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NUOVO 

DIZIONARIO 

m 

DELLA  LINGUA  IT  A LJfjUN;i  .• 

CONTENENTE  LA  SPIEGAZIONE  DE’ TERMINI , DELLE  LORO  I%(fpRIETA’ , DELLA  LO Rb  ESTEN- 
SIONE , E DI  TUTTO  CIO’  CHE  NE  DICHIARA  LA  NATURA  , NE  DIMOSTRA  IL  VI(>&E  E NE 
DIVERSIFICA  L’  USO  ; COLLA  DILUCIDAZIONE  DELLE  VOCI  ANTIQUATI}’  PER  L’  IN'3tLLIGE.N- 
ZA  OE’  PRIMI  AUTORI  DELL’  IDIOMA  ITALICO  : * N 

- - ' 

ARRICCHITO  DE’  VOCABOLI  DI  SCIENZE  ED  ARTI  , IR  PARTICOLAR  MODOADI  QUELLI  CHE  TRAGGONO 

LA  LORO  ORIGINE  DAL  GRECO  > * ’ ' % 

CORRETTO  IR  TETTE  LE  DEFINIZIONI  E DICHIARAZIONI  , SPECIALMENTE  DI  QUELLE  CHE  VOCABOLI 

DELLE  SCIENZE  E DELLE  ARTI  , ERRATE  ylL  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA i 

COMPILATO 


D A 


FRANCESCO  CARDIN. 


NAPOLI, 

DALLA  TIPOGRAFIA  DELL'ATENEO 

Salila  Stella  Dirai.0  io. 
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AL  CAVALIERE 

(SX  JvtMcp  9e 

DI  TOSCANA 

l>fc’ TRINCITI  DI  OTTAJANO,  DOMI  DI  SARNO  EC.  , CAVALIERE  GRAN  CROCE  De’  REALI  ORDINI  DI  S.  FERDINANDO  K 
r,EL  MERITO,  DI  S.  GENNARO  , E DELL’ORDINE  COSTANTINIANO  DI  S.  GIORGIO,  CAVALIERE  GRAN  CROCE  DF& 
REALE  ORDINE  DI  9.  STEFANO  DI  UNGHERIA  , GENTILUOMO  DI  CAMERA  d‘ ENTRATA  , E MAGGIORDOMO  DI  SET- 
TIMANA DI  SUA  MAESTÀ*  , CONSIGLIERE  MINISTRO  DI  STATO  MINISTRAI  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLE  FINANZE  , , 

PRESIDENTE  INTERINO  DEL  CONSIGLIO  De’  MINISTRI  , ED  INTERINA  MENTE  INCARICATO  DEL  PORTAFOGLIO  DEL 
MINISTERO  X REAL  SEGRETERIA  DI  STATO  DEpLI  AFFARI  ESTERI  , CORRIERE  MAGGIORE  EC.  EC.  EC. 


Eccellenza 


-i  vostri  Maggiori  educali  dalle  muse  fecero  dimenticare  alla  patria  di  Sa- 
vonarola e di  Ferrucci  , nell'  ozio  gratissimo  delle  lettere , le  civili  sventure'.  * 

Vostra  Eccellenza  è chiamata  non  men  dal  suo  sublime  fini  stero  , che 
dalla  fama  degli  Avi  suoi  a tornare  V antico  splendore  all'  augusto  retaggio 
di  Federico , che  primo  si  distinse  nel  travamento  del  bellissimo  fra  tutti  i mo- 
derni idiomi. 

Ciò  mi  dii  animo  ad  invocare  la  sua  protezione  nell'  impresa  del  Vocabo- 
lario che  rimetto  in  luce , augurandomi  che  mi  sarà  di  tanto  prò  per  l'avveni- 
re , di  quanto  mi  giovò  per  1'  addietro. 

Accolga  l'  E.  V.  i sensi  della  profonda  divozione  con  che  rispcttosamcsi-  ; 
tc  mi  rassegno.  - ' * . 


L’  Editore 
Niccola  Consoci. 
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AVVERTIMENTO 


Lo  studio  dell  italiana  lingua , mercè  le  cure  dei  letterati  vìventi  , si  va  sempre  più  rimettendo  nel  suo prt- 
mitro  lustro  e vigore  , ni  pià  postano  in  concetto  di  vanità  pedantesche  , e di  stuichcsse  grammaticali , le  osser- 
vasioni  delle  buone  regole  , e le  imilasioni  de'  buoni  autori.  Ad  agevolare  sempre  pià  questo  stiulio  , principale 
cosa  si  i f avere  dei  Vocabolari  , onde  ricorrere  all  uopo  , sì  per  I intelligenza  delle  cose  scritte , come  .anche 
per  conoscere  la  farsa , e la  significazione  del  vocabolo  che  si  vuole  usare. 

Un  Ditionario  italiano  il  quale  alla  mediocrità  stella  spesa  riunisca  il  vantaggio  di  essere  ili  non  gran  mole  , 
c che  comprenda  tutto  ciò  che  pub  essere  necessario  ai  coltivatori  della  lingua  nostra  , per  quanto  io  conosca  man  - 
cava  affatto  all'Italia,  abbenché  le  piimarie  Na+>ni  A Europa  ne  sieno  da  tanto  tempo  copiosamente  fornite. 
Per  la  qual  cosa  mi  sono  ora  determinato  di  pubblicare  un  li  fatto  lavoro  ; e quale  poi  sia  stata  la  mia  atten- 
zione in  formarlo  , dirò  brevemente. 

In  primo  luogo  ho  tralasciato  tutti  gli  esempli  i quali  piuttosto  che  all  uso  , servono  all  autorità  della  voce , 
_ ilo  di  cui  vengono  allegati.  A ciò  fare  mi  ha  mosso  la  considerazione  , che  la  maggior  parte  degli  studiosi , 
r massime  i forestieri  piuttosto  cercano  , come  abbia  a profferirsi , e come  a scriversi  quella  o questa  - voce  J * che 
il  sapere  da  chi , e quando  sia  stata  altoperata  ; e perciò  spero  che  basterà  ad  esso  loro  l apprenderne  , senz'  al- 
tro intcrrom/iimento  f la  forza  , i significati  , e le  maniere  diverse  , cotte  quali  debba  ciascuna  ne  ragionamenti  , e 
nelle  scritture  leggialramente  riporsi.  E veramente  egli  non  i di  ultima  necessità  per  la  chiara  intelligenza  dei  ter- 
mini r avere  sotto  gli  occhi  pià  A una  prova  eh'  altri  se  ne  sia  servito  pròna  di  noi  , e che  con  la  sua  autorità 
abbia  ad  essi  dato  del  credito  , a noi  aperta  la  straila  per  ben  usarli.  Egli  è ben  necessario  , e di  una  soriana 
importanza  la  cognizione  de'  loro  significati , delle  loro  proprietà  , del  loro  essere , e di  tutto  ciò  che  ne  spiega 
la  natura  , ne  dimostra  il  vigore  , e ne  diversifica  I uso  , per  potergli  a tempo  , e luogo  adattare  all  immagini  ihe 
ne  abbiamo. 

In  secondo  luogo  ho  creduto  ben  fatto  T arricchire  dei  termini  di  sciente  ed  arti  questo  vocabolario  pià  che 
ogni  altro  fino  ad  ora  pubblicato  , ed  in  pacticolar  nflo  fornirlo  di  quelli  che  traggono  la  loro  origine  dal  greco  ; 
avendo  in  questo  divisamrnlo  secondato  le  intensioni  della  maggioranza  dei  sapienti  italiani 

In  terzo  luogo  ho  tralasciate  tutte  le  brutture  , e storpiature  detta  plebaglia  , non  rhe  le  maniere  sroncie  ni 
oscene  di  dire , che  in  gran  copia  sono  registrate  nel  Vocabolario  detta  Crusca  , ed  in  tutte  le  ristampe  , clic 
dopo  furono  pubblicate. 

In  quarto  luogo  ho  pure  tralascialo  gli  arcaismi  strani  , e le  voci  non  intelligibili , le  quali  per  lo  più  non 
sono  confermate  che  dai  soli  esempi  del  BurMello  , o del  Pataffio. 

In  quinto  luogo  ho  creduto  bene  di  non  dover  tralasciare  le  voci  antiquate  , li  per  C intelligenza  degli  autori 
antichi , come  anche  perché  fio  tre  blesi  ila  qualche  accorto  scrittore  usarne  opportunamente  alcune  nelle  sue  opere. 

In  sesto  luogo  debbo  far  noto  , che  ho  corrette  molte  e molte  centinaia  di  definizioni  e dichiarazioni  , sopiti 
tatto  di  quelle  che  riguardano  i vocaboli  delle  scienze  e delle  arti  , perché  errate  , o “itel  Vocabolario  detta  Cru- 
sca , o in  tutte  quelle  ristampe  che  videro  fino  al  giorno  A oggi  la  luce , come  si  potrà  rilevare  da  chiunque  soglia 
farne  il  confrotslo.  f ...  » 
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I N D ICE 


DELL'  OPERE  DALLE  QUALI  SI  SONO  TRATTE  LE  MOCI  PER  LA  COMPILAZIONE 

DI  QUESTO  DIZIONARIO. 


Albert/  . Dizionario  universale  crìtico  enciclopedico  della  lingua  italiana  , dell'  abate  d’  Alberti  di  Yillanova.  Luc- 
ca , Marcscaudoli  , 1797.  e segg.  tom.  (ì.  in  4-° 

Amati.  La  battaglia  delle  vecchie  con  le  giovaui , canti  due  di  Franco  Sacchetti,  pubblicati  da  Basilio  Ama- 
ti , con  un  indice  di  vocaboli  raccolti  dallo  stesso.  Bologna  , ■ Masi  , 1819.  in  8.“ 

Salpassero.*/.  Dizionario  ragionato  di  giurisprudenza  marittima  , e di  commercio,  compilato  da  Ascanio  Baldassc- 
roni.  Livorno,  Masi,  i8i3.  tom.  4-  *u  4-°  ‘ . 

Do*  Af  illa.  Dizionario  etimologico  di  tutti  i vocaboli  usali  nelle  scienze,  arti  ,c  mestieri  , che  traggono  origine  dii 


Dorsi. 

Dossi. 

Cesari. 

Ciror/o. 


greco  , compilalo  da  Bonavilla  Aquilino.  Milano  , Pirola  , tom.  5.  in  8.° 

Dizionario  ragionato  di  veterinaria  teorico-pratica  , ed  erudita  , del  conte  Francesco  Borni.  1794.  e segg. 
tom.  5.  senza  nota  di  luogo  , e stampatore. 

Spiegazione  d’  alcuni  vocaboli  geologici  , mineralogici  per  ordine  d’  alfabeto  , del  dottor  Luigi  Bossi. 
Milano  , Sonzoguo  , 1817.  in  8.° 

Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca,  Oltre  le  giunte  fatteci  finora  , accresciuto  d1  assai  migliaia  . 
di  voci  c modi  de'  classici , le  più  trovate  da  Veronesi.  Verona  , Barn  anzi  ni  , 180G.  c segg.  tom. 

7.  in  4-°  ‘ " ” 

Osservazioni  della  lingua  italiana  , raccolte  dal  Cmmilo  , illustrate  ed  accresciute  da  Luigi  Lamberti. 
Milano  , tipografia  de' classici  , 1809.  e segg.  topi-  4-  *n  8.° 

Dillo* ario  di  chirurgia  , tradotto  dal  francese  , ed  accresciuto  di  aggiunte  c note  di  Cesare  Ruggieri.  Padova  , 
Seminario  , 1810.  e segg.  tom.  (ì.  in  4 
Diziorario  delle  matematiche.  Padova,  Seminario  , 1800.  tom.  6.  in  4-° 

Gagliardo.  Vocabolario  agronomico  italiano  , compilato  da  G.  B.  Gagliardo.  Napoli,  181 3.  in  8.° 

Ciarlila.  Dizionario  «Iella  musica  sacra  e profana , dell’  abate  Pietro  Giauclla.  Venezia  , Santini  , i8ao.  tom. 

J • 7.  in  8.»  . ’ 

Dizionario  militare  italiano  di  Giuseppe  Grassi.  Torino,  Pomba  , 1817.  tom.  a.  in  fi.° 

Dizionario  delle  belle  arti  del  disegnq  , estratto  ju  gran  parte  dall’  enciclopedia  melodica  , da  France- 
sco Milizia.  Bastano  , 1797.  tom.  a.  in  8.° 

Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte  al  vocalzolario  della  Crusca  , del  cav.  Vincenzo  Monti.  Mi- 
lano , stamperia  regia  , r8i7.  e segg.  . 

Nuovo  spoglio  di  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  accademici  della  Crusca  , compilato  da  Luigi  Muz- 
zi.  Bologna,  Masi,  181 3.  tom.  a.  in  8.°.  *. 

Oltre  questo  lavoro  del  Multi  , ti  à pure  fallo  uso  degli  spagli  [tosti  infine, alle  opere  seguenti  : 

« bioretti  di  S.  bnmcesco.  Bologna,  Masi  1817-1.8.  J\cl  tomo  terso  Parere  e note  del  M uzza  , «ozi 

« uno  sjtoglio  di  vocaboli  apcig.  170.  e segg.  E nuovamente  vedi  le  note  del  m*djsiino  ivi  a /mg. 

a 1 79.  e segg.  t ,y^  ' 

a licita  Citta  di  Dio  di  S.  Aurelio  Agostino.  Bologna.,  Masi  , 1818-19.  Spoglie  di  vocaboli  infinti 
« di  ciascuno  dei  pruni  sette  tomi. 

« Dei  discorsi  accademici  di  Antoiumaria  Salvini.  Bologna.  Nobili  , tom.  i.“  T 'cagasi  la  prt fazione  del 
« Alani.  0 r J 

« Demetrio  Falerno  della  locuzione  , tradotto  dall' Adriani.  Bologna,  Nobili,  1821.  Vedi  infine  due 
« importanti  spogli  del  Mussi . uno  della  Iradusione  MI'  Adriani , 1’  altro  di  queUa  del  Segni. 

« Longino  trattati  del  sublime,  Iradotto'dal  Gori.  Bologna,  Nobili,  1821.  Vedi  lo  spoglio  infine. 


Crassi. 

Milizia. 

Morti. 

Mezzi. 


Pipo. 

Rari  ari. 
Rebbi  . 

Stiat/co. 

T anelo  v/. 


Uementi  di  storia 
in  8.° 

FJementi  db  zoologia  dell’abate  Camillo  Ranzani.  Bologna,  Nobili,  1819.  tom.  1 e segg. 

Dizionario  d’  antichità  sacre  e profane  , pubbliche  c private , di  Andrea  Rubbi.  Venezia 
1793.  e segg.  tom.  i3.  in  8." 

\ oealwlario  di  marina  , compilalo  dal  cav.  Sianone  Strafico.  Milano 
3.  in  4-a 

Istituzioni  botaniche  del  Dottore  Ottaviano  Targioni  Tozzcui , terza  edizioue.  Firenze,  Piatti i&t3. 
tom.  3.  in  8.°  * ' ’ 


naturale  degli  animali  , -di  Frrneuegddo  Pino.  Milano  , stamperia  reale , 1S08. 

Stella  , 

stamperìa  reale , i8t3.  tot». 


lof  ardì  avo  degli  accademici  della  Crusca,  quarta  impressione.  Firenze.  Marni  , 1729-38.  tom,  6.  in  fo|r,.» J 


ab 
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TAVOLA 

DELL'  ABBREVIARLE  CHE  SI  TROVANO  IN  QUESP  OPERA. 


« t 

Au.  , . . • Altfro. 

Acer Accrescitivo. 

Add Addìertivo. 

» Agr . . Agricoltura. 

Anat.  Anatomia  , o anatomico. 

Amiti.  ...............  Araldica  , o araldico. 

Aig’iiteU.  ^ Architettura,  o architettonico. 

4-  Asti*.  Astronomia , o astronomico. 

Aw Avverbio , o avverbialmente. 

Hot.  Ho  tank- a , o botanico. 

Chini.  Chimica , o chimico. 

Chir.  Chirurgia  , o chirurgico. 

Dim.  Diminutivo. 

Ecdw.  Ecclesiastico. 

Femm Femminino. 

Figurai.^  Figura  , o figuratamente. 

- Grammatica  , o grammaticale. 

Lai.  . .' Latino , a latinamente. 

Leti.  . j ........  ^ Letteratura. 

Lìmi.  . . Linneo. 

Mar.  Marina. 

ftfajc.  Maacoliao. 

Mat.  .• Matematica  , o matematico. 

Mnd.  v ......  • Medicina  , o medico. 

MeiaC  . .......  Mettifora  , metaforico  , o metaloticaoieule.. 

Milir.  > • • Militare. 

Neutr.  . . . • Neutro. 

Neutr.  pas* Neutro  passivo. 

Numisrn . . . Numismatica. 

Pari Pirljcipio, 

Pass.  . - . 1 ' Passivo. 

Pece Peggiorativo. 

..  Pi!'  Plorale. 

Prep.  Prt  posizione. 

Pruv.  . * Proverbio,  proverbiale  . e proverbialmente. 

Sentirti. Sentimento.  . 

Signif.  .......  ‘ i • Significato. 

Similit Similitudine. 

•King.  Singolare. 

St.  nat.  . ." Storia  naturale. 

Stor.  ’....•  Storia  . o storico. 

Superi.  . . . ■ Superlativo, 

Sost.  ...” Sostantivo. 

'j Tenui  ne. 

V • Vedi. 

Verb • Verbo , o verbale,, 

Veler ‘ , . • Veterinaria, 

V.  A • Voce  antica. 

V.  G.  . . • Voce  greca. 

V.  L ’ Voce  Ialina, 

VYl-f  , , , . . . . , , .,  ....  a • Wildaxtw. 

...  ^ . -4R 
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DIZIONARIO 


lettera  Vocale , eh’  è la  prima  deb 
V alfabeto.  §■  A in  questo  significato  e- 
gli  è sostantivo  mascoliuo. 

A tsfjKMitiooe , si  pronunzia  , come 
il  segno  od  caso  appunto  , e fa  lo  sic**» 
effètto  iW  raddoppiare,  quando  però  la 
parola  , che  seguita  cominci  da  conso- 
nante. 

A armacollo , Portare  , o tenere  a ar- 
macollo , si  dice  ciò  , else  scendendo  dii 
una  spalla  all'opposto  fianco,  attraver- 
sa il  petto. 

A aitò  alca.  V.  G.  T.  di  lett.  Diersi 
della  lempra  di  un  corpo  incapace  a ria 
«s  ere  ferite. 

AB 

A luhboccm.  Posto  aw.  vale  a caso, 
in  confuso. 

A bacchetta.  V.  Bacchetta. 

A bacio.  Posto  avv,  vale  a copertodal 
sole  ; e si  dice  diluogo,  dove  poco  bat- 
te il  sole,  e per  lo  più  quella  banda,  che 
riguarda  la  tramontana . 

Abaco.  T.  d' archi!.  Tavola  quadra- 
ta, la  quale  a guisa  di  coperchio  risaglie 
sopra  /’  uovolo  , e sporta  in  fuori. 

A bada.  Posto  avv.  vale  a lunghez- 
za, e a perdimento  di  tempo:  dalla  qual 
voce  s’ è detto  badare  , che  è aspettare, 
ed  alcuna  volta  aver  attenzione  , por 
mente.  5-  Tenere  a bada,  significa  trat- 
tenere, e ritardare  uno  dal  suo  pensiero, 
o dalla  sua  impresa.  $.  Stare  a bada  , 
vale  trattenersi  , e baloccanti.  5-  Piglia- 
si per  ad  aspetto  . o a speranza,  C.  Ta- 
lora gli  si  da  I'  articolo  : stare  alfa  hada 
d'  uno.  §.  A bada  , vede  anche  a tediò. 

Abaiìessa  , e Abbadetsa.  Colei  tra  le 
monache  , che  presiede  al  governo  , e 
sostiene  superile, th. 
a A h alcionia  Posto  avv.  vale  a fidan- 
za , ma  con  orgoglio. 

A balle.  V.  A barella 

A bomberà.  Lo  stesso  che  a vanvera. 
Inconsideratamente. 

A banco.  Posto  avv.  coi  verbi  stare  , 
zJiere  , o ornili  . è termine  de'  legisti  , 
« vale  risedere  per  render  ragione. 

A bandita.  Posto  avv.  vale  pubblica- 
mente. 

Ab  antico.  Aw.  composto  della  pre- 
posirione  ah  e antico,  si  < tane  ab  esper- 
to. ab  eterno,  e molti  altri,  vale  fino  da 
antico  tempo  , anticamente. 

Abuptata  , o Aboptiston.  T.  di  chir. 
La  corona  del  trapano,  cioè  la  sega  cii- 


A B 

colare  , che  fa  l’ incavo  nell'  osso  sopra 
cui  viene  messa  in  opera.  - 

A baratto.  Posto  avv.  col  verbo  fare, 
espresso  o sottinteso  , vale  barattare. 

A bardosso.  A bisdosso,  a cavallo  nu- 
do. C.  Per  mrtaf.  vale  alla  peggio. 

À barella.  A Lai  Ut . a masse  , a sac- 
ca ec.  morii  bassi  , e piuttosto  scherzo- 
si, e si  «licouo gelici  almenlc  finto  di  co- 
se corporee,  quanto  incorporee.  Abbon- 
dantemente. 

Altari.  V.G.T.’elt.  Significa  chi  non 
ha  nave,  ovvero  ehi  non  naviga. 

A basta  lena.  Posto  aw.  vale  per 
quanto  basta  la  lena, 

A bastante.  Posto  aw.  vale  a bastan- 
za. 

A bastanza.  Che  anche  abbastanza  si 
scrisse  . ed  ancora  si  vrive.  Posto  avv. 
vale  a sufficienza.  J.  Essere  a bastanza, 
vale  bastare. 

Abate.  Supcriore  e capo  il’iina  badia. 
E detto  da  ab  la  voce  siriaca,  clic  signi- 
fica padre,  f Abate  «nette  si  dice  uno. 
che  vesta  alato  ehericale  semplicemente. 
E per  simili!,  vale  capo  , principale.  J. 
E per  nome  di  dignilh  : C ' ale  capo  , in 
signific.  di  guida,  s ‘orla  . regolatore  et:. 
I genovesi  dissero  corrottamente  abao. 

Ahalina.  Diminuì,  d'abate. 

Abdia.  V.G.  T.  storico.  Quella  par- 
tede'  lempj  , a cui  era  vlelgio  l’ accesso 
a tutti  , fuorché  aifaetnlote. 

Aliatone.  Accrescii.  d'abate. 

Abatra.  Badia  , abbuila. 

Abbacare.  Calcolare  , far  conti  . f . 
Per  simili),  meditare,  fantasticare.^.  Per 
melaf.  imbrogliami,  confondersi. 

Abbacchiare.  Battere  oou  barrino  . 
batacchio  , o pertica;  e dicest  per  lo  più 
delle  frutte  col  gufo  io  , spiando  sono  in 
sull'albero.  J.  E per  melaf.  vale  abbat- 
tere . costernare  , sbigottire. 

Abbachidm.  V.  A.  Donna  , clic  sa  . 
o esercita  l"  abbaco. 

Ahhachidrr.  V.  A.  Cobi , clic  sa  , o 
ere  cita  l'arte  dell'  abbaco. 

AbharUista.  Abbacinerà. 

Abbacinamento.  I.o  abbacinare  , ac- 
cecamento. , 

Abbnrinàre.  Accecare.  J-Per  metaf. 
vale  indurre  alcuno  a credere  cecamen- 
te ; farlo  travedere. 

Abbacinato.  Add.  da  abbacinare  $. 
Persimilit.  si  ilice  aria  , strie,  specchio 
ec.  abbacinato  , e vale  con  poca  luce  , 
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con  poco  splendore,  §■  E fignrat.  vale 
privo  deU’inlellelto  , accecato. 

Abbaco.  Arte  di  far  leragioni,  c i con- 
ti. $.  Abbaco.  T.  storico,  e mat.  Tavo- 
letta coperta  «li  polvere,  sopra  la  quale  » 
matematici  delincavano  le  loro  ligure. 
Davasi  pur  Io  stesso  nome  alla  tavola  ili 
l’ittagura  , ch'era  una  tavola  di  nume- 
ri, concili  s'imparavano  più  agevolmen- 
te i principj  dell!  aritmetica  . Fu  anche 
detto  abbaco  uno  strumento  appropriato 
a facilitare  i calcoli. 

Abbordare.  Badare. 

Abbadcssa.  V.  Abadessa. 

Abbadia.  Lo  stesso  che  badia. 

Abballinola.  Diminuì,  di  nlibadia. 

Abhngtiuggìnc.  Abbagliamento, e of- 
fuscamento ili  vista. 

Abbagliamento.  L'abbagliare.  5-  Ber 
inganno,  illusione , prestigio.  $.  Per  iu- 
cousiilerazione. 

Abbagliante.  Add.  Che  abbaglia. 

Abbagliatila.  Abbagliamento  , 1’  ab- 
liagliare  , abbaglio™. 

Abbagliare.  Si  ilice  dell'  effetto  , che 
fa  il  sole,  od  altro  corpo  luminoso, quan- 
do ferisce  negli  occhi  , sì  che  noi  posso- 
no sostenere.  $.  Per  metaf.  si  dice  del- 
l’intelletto, che  non  può  lieti  discernere. 

§.  E in  signific.  neutr.  del  non  reggere  ìf. 
vista  al  veliere  distintamente  le  cnsetj» 
leggendo, o in  faraltroje  por  tuelaf.err.i- 
re  . equivocare,  lì-  Per  patir  capo  girlo. 

§.  E neutr.  pass.Per  restare  abbagliato, 
e sedotto. 

Abbagliatamente.  Aw.  In  maniera 
abbagliata  . poco  apparente. 

Abbaglmlissimo.  Superi,  d'abliaglia- 

to. 

Abbaglialo.  Albi,  d'ablmgliare.  J.  E 
figurai,  vale  stupido,  ingannato. 

Abbàttilo.  Abbagliamento. J .E  in  si- 
gnific. di  sbaglio. 

Ahi  agliòrr.  Abbagliamento,  che  og- 
gi diciamo  più  comunemente  bagliore. 

Abbaiamento.  Lo  abbaiare. 

Abbaiarne.  Ad.l.  Cbe  abbaia. 

Abbnitire  II  mandar  fuori  . cbe  fa  il 
cane  la  sua  voce  con  fòrza.  J.  Per  chie- 
dere , addomandare  con  veemenza.  J. 

Per  metaf.  in  attivo  signific.  manifesta- 
re, Per  favellare  sconsideratamente. 

(J.  Can  . cbe  Abbaia  poco  morde  ; si  ilice 
dì  ehi  fa  molle  parole  e pochi  fatti. . (J. 
Abbaiare  intorno  a un  luogo,  vale  aggi- 
fervisi  appresso.  J-  Chi  troppo  abbaia, 
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empie  il  corpo  di  vento;  dìcesi  di  clpdi- 
, scorre  mollo  , e nulla  reca  ad  effetfo. 

} Abbaialo.  Adii,  da  abbaiare  , e prò- 
/ tortamente  assalilo  cogli  abbaiamenti  , 
importunato  dai  latrati  de’  cani. 

Abbaiatóre.  Y erbai,  tnasc.  Clic  ab- 
baia. t.  £ per  metaf,  maldicente. 
Abbaiatorello.  Dim.  di  abbaiatore. 
Abbaiale  ice.  Fcmm.  di  abbaiatore. 
Abbaialùra.  Abbaiamento. 

Abbaino.  Finestra  sopra  tetto,  la  qua- 
le si  fa  con  tuia  certa  alzala  di  muro  co- 
perto , |ier  dar  lume  a stanze  , le  quali 
jnjt  alito  modo  non  lo  possono  avere,  ed 
auelie  per  uscire  «opra  i medesimi  tetti. 

Abbàio.  Abbaiamento  , ma  dicasi  di 
nua  sola  voce. 

Abballare.  Far  bolle  ili  che  ejie  sia. 
AbbaWfnie».  -Far  .beile;  face  un  rivol- 
to , alTiSrnEllw.p  "*  **  « 

))0mOist/&ailinàto.  Adii,  da  abballinare. 
Abballottare.  Ncutr.  e ueutr.  pass.T. 
di  ferriera.  Ditesi  del  ferro  che  si  rappi- 
glia a masselli  prima  che  giunga  nel  fon- 
do del  forno,  donde  non  può  uscire  squa- 
glialo. Dicesi  anche  appallare,  e appai- 
Fonare. 

A II  all)  natura.  T.  di  ferriera.  Quel- 
la spezie  di  pallone  formato  di  più  mas- 
selli, o ballotti , come  dicono,  coagulati 
e uniti  insieme  in  fondo  alla  fornace , 
donde  senza  disfarla  non  si  poasono  Irar 
fuori. 

Alban, lattamento.  L'abbandonare.  §. 
A bbaudouamcnto  di  membra,  vale  rilas- 
samento. 

Abbandonante.  Add.Clie  abbandona 
Abbandonare.  Propriamente  lasciar 
per  affatto , o con  animo  di  non  ripiglia- 
re, o di  non  ritornare  più  alla  cosa,  che 
u lascia.  J.Per  lasciar  semplicemente.  $. 
Per  rimettere  nelle  mani,  e nell'arbitrio, 
lasciar  in  preda.  J.  In  signilic.  ncutr. 
pass,  sbigottirsi,  mancar  d'animo.  J.  IVr 
lasciarsi  andar  senza  ritegno.  J-  l’or  la- 
sciarsi recare,  determinarsi  di  fare  che 
die  sia.  5-  Per  lasciarsi  prendere  a qual- 
che affetto. 

Abbandonatamente.  Avv.  Senza  ri- 
guardo , senza  ritegno. 

Abbandonatissimo.  Saperi,  di  abban- 
donato. 

Abbandonalo.  Add.  da  abbandonare. 
J.  Per  privo-  5-  Per  avvilito , abbattu- 
to. §.  Diciamo  ancora  abbandonalo  a' 
suoi  piaceri , alle  sue  passioni , per  im- 
merso , lasciato  andare  senza  ritegno. 

Abbandonatile.  V erbai,  rnasc.  Che 
abbandona.  ^ 

AL bandonevolmcntc.  Avv.  Abbando- 
natamente. 

zi  Wantfóno.  Ablandotiamctito.  J.Mct- 
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«ere,1  lasciare,  o simili  in  abbandono,  va- 
giiono  abbandonare. 

Abbarbagliar  acuto. ho  ubbar!  raglia  re. 

Abbai baglióre.  Abbagl  lare.  J,  £ ueutr. 
pass,  fu  usaloiigurat.  come  anche  in  si- 
gnilic. ueutr.  per  lasciarsi  sopraffare  da 
(gualche  passione. 

Abbarbaglialo.  Adi.  da  abbarbaglia- 
re. 5-  Per  me  taf.  stupido. 

Abbarbaglio.  L’  abbarbagliare. 

Abbarbicare.  L attaccarsi , che  (anno 
con  le  radici  in  terra  le  piante  , o lo  ap- 
piccarsi delle  piante  parassite  sopra  altri 
corpi. 

Abbarbicato.  Add.  da  abbarbicare. $. 
Per  metaf.  vale  stabilito. 

Abbarcare.  Far  le  barelle  di  grano,  o 
biade,  legnami  , o che  che  sia  , ammas- 
sare, a# 

Abbarcare.  Menare  sbarra  per  impe- 
dire il  passo. 

Abbai  rato.  Add.  da  ahbarrare  ; sbar- 
rato , chiuso. 

Abbanffàre.  Confondere , scompi- 
gliare , mettere  aossopra  facendo  baruf- 
fi:. J.E  ncutr.  pass,  accapigliarsi,  azzuf- 
farsi. 5-  E figurai,  parlando  del  mare 
quando  comincia  la  burrasca. 

Abbaruffato.  Add.  da  abbaruffare. 

Abbassamento.  L'abbassare  , contra- 
rio d’  alzare.  §.  E figurai,  depressione  , 
avvilimento  , umiliazione  , declinanu-u- 
to  , menomanza.  §.  Abbassamento  del- 
rorissonle  del  mare.  T.  di  mar.  Incli- 
nazione di  due  tangenti  alla  superficie 
del  globo  condotte  dagli  occhi  di  due  os- 
servatori , uno  de'quali  sia  posto  a livel- 
lo del  unire  , l’ altro  sia  elevalo  sopra  la 
stessa  superficie  a qoalclie  altezza.  J.Ed 
in  astronomia,  diedi  abbassamento  d'uu 
astro  , l'arco  d'un  circolo  verticale  inter- 
posto tra  1*  orizzonte,  e 1'  astro  sotto  di 
esso.  f.  Pure  in  astronomia  , dicevi  ab- 
bassamento dei  polo  al  numero  di  gradi 
clic  si  percorrono  in  latitudine  dal  polo 
all’  cipta  ture.  Sotto  l'equatore  il  polo  è 
abbassato  a go°. 

Abbassare.  Chinare  , accostare  a ter- 
ra. 5-  Figurai,  vale  umiliare  , avvilire, 
diminuire  , scemare  ; rd  usasi  anche  nel 
sentito,  jietttr.  $.  Per  declinare  , calare. 
J.  Ber  profondare.  J.  Abbassare  una  pcr- 
|teudicolare.  T.geom.  Far  cadere  da  nn 
punto  (Lato  una  reltasopra  nu'ahra  a mo- 
do, che  faccia  con  essa  due  angoli  egua- 
li. 5-  Abbassar  la  piastra.  T.  degli  smal- 
tatori. Se -mante  la  grossezza. 

Abbassato,  Add.  da  abbassare. 

Abbasso.  Avv.  Lo  s freso  clic  basso. 

Ahhastansa.  V.  A bastatila . 

Abbastonóre.  V.  A.  Bastonare  , cari- 
care di  bastonale. 
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Albatacehiire.  Abbacchiare,  batac- 
chiare , bacchiare. 

Abbàttere.  Gettar  giù,  mandare  a ter- 
ra; e m questo  significai  usa  pure  al  ne- 
utr.  pass.  J.  Per  metaf.  vale  indebolire, 
deprimere,  far  scemare  la  forza  di  chec- 
chessia. J-  Per  mandar  giù,  calare.  J.E 
in  marineria,  è lo  stesso  die  derivare. §. 
Pure  in  marineria  , abbattere  un  basti- 
mento , vale  Cirio  girare  intorno  ad  un 
asse  orizzontale  col  mezzo  di  alcune  for- 
ze , sicché  prenda  una  inclinazione  late- 
rale , e resti  scoperta  una  parte  del  suo 
volume,  a fine  di  visitarla,  e di  rimpal- 
marla.  §■  Abbatter  tenda,  vale  in  mari- 
neria calar  la  tenda.  §.  E parlandosi  di 
denari  , vale  detrarre  , sbattere  , cavar 
della  somma.  S.Per  eccettuare,  far  esen- 
te. $.  lusignific.  neulr.  pass.  Trovarsi  a 
caso,  dare  in  chi  che  sia,  incontrarsi.  §. 
E vale  nuche  arrivare  , capitar  per  ca- 
so in  un  luogo  , e vuole  il  terso  caso.  §. 
E assolai,  si  dice  anche  per  accadere  per 
caso,  per  accidente.  J.  Abbattere  un  ca- 
vallo. T.  di  wter.  Rovesciare  a terra  il 
cavallo  per  fare  qualsivoglia  operazio- 
ne di  chirurgia,  o simile. 

Abbattimento.  L’azioue  , o l’effetto  di 
abbattere.  In  questo  signilic.  s'usa  per  io 
più  al  figurat.  ed  esprime  rovina,  do- 
pressione  , avvilimento,  e costernazione. 
5.  l’eT  battimento,  percossa,  assalto.  J. 
Per  zuffa  e riscontro  di  battaglia.  J.  Per 
combattimento  , o rappresentazione  di 
battaglia  nc'teatri,  tornei,  e simili.  §. Fa- 
re, dire,  incontrare,  e simili  per  abbatti- 
mento, vale  a caso , jier  accidente,  J.  In 
veterinaria  , vale  quello  stato  di  tristez- 
za, o di  languore,  che  è sintomo  d'infct- 
milh  nel  cavallo,  nel  bue,  ec. 

Abbatlitóre.  Verb.  masc.  Che  abbat- 
te, che  rovina,  distruttore. 

Abbattitrice.  Yerb.  fcmm.  Colei,  che 
abbatte. 

Abbattuta.  Strage  , abbattimento.  §. 
E iu  marineria,  vale  quel  moto , che  la 
la  nave  in  panno  poggiando  fino  a un- 
certo  segno  , cioè  due  , o tre  quarte  , e 
poi  da  per  se  stessa  toma  » presentare 
la  prua  al  velilo,  e ad  orzare. 

Abbattutissimo.  Saperi,  d'abbattuto. 

Abbattuto.  Add.  aa  abbattere.  $.  È 
iu  tignifìc.  di  Calalo. 

Abbntuffolàre.Con(ummente,c  scom- 
pigliatamentc  avvolgere  insieme  , mon- 
dare in  un  fascio  , in  un  batuffolo  , che 
anche  ti  dice  rabbatti ffolare. 

Abbatuffò/àto.T.diagT.  Aggiunto  ihd 
campo  di  frumento  , o di  altre  biade  i 
culmi  delle  quali  sicusi  intrigali  da  cia- 
scuna parte. 

Abbaila.  Abbadia. 
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'Àhlaxiàlr.  Aild.  T.  tccles.  Allenia- 
te *()  «baie,  o ad  abbazia. 

Abbrctdùrio.  Serie  di  voci  per  ordi- 
ne d'alfabeto, e dioeii  per  lo  piò  di  quel- 
le composizioni,  le  cui  parti  sono  dispo- 
ste con  l' ordine  delle  lettere  dell'  alfa- 
beto. 

Abbechir*.  Da  beco.  T.  di  agr.  Esser 
tocco  , danneggiato  dal  beco  , e dicci! 
dell'  silice. 

Abbelhirt.  Verb.  att.  e neatr.  para, 
lo  stesso  die  abbellire.  J.'E  in  figuific. 
ncutr.  Piacere , aggradire. 

Abbellimento.  L’ atto  dell’  abbellire  , 
ed  ornare.  $.  Per  piacere  , gradimento. 
5-  Per  metal,  finzione,  inganno. 

Abbellire.  Far  bello,  adornare.  5*  1° 
tigni  li  c . neutr.  divenir  belio.  $.  Per  pia- 
cere, aggradire  , giudicare  essere  bene, 
parer  bello,  parer  cosa  bella.  J.E  neutr. 
pass.  Adornarti, farsi  bello,  lisciarsi,  pu- 
lirsi. 

Abbellito.  Add.  da  abbellire. 

Abbellii  óre.  Verb.  ma'vc.  Clic  abbel- 
lisce. 

Abbellitura.  Abbellimento , orna- 
mento. 

Abbenchè.  Aw.  Ancorché,  quantun- 
que*-, quasi  vaglia  a bene  che. 

Abbcndàre.  Fasciare  con  benda  , o 
altro. 

Abbeverare.  Bar  bere  , e dicesi  piu 
propriamente  dello  stallone, del  vaccaio. 


porge  laoqua  alle  tenie,  o le  conduce  al 
luogo  dove  e.«t  possono  l»ere.  Per  al- 
loppiare. proso  dagli  effetti,  che  fa  il  vi- 
no in  altrui,  bevatene  troppo. §.  Diciamo 
ancora  abbeverare  al  por  bocca  a qual- 
che raso  pien  di  liquore  , e bevente  al 
quarto.  $.  E ueutr.  pass,  bere,  dissetar- 
ti.  J.  E presso  i gettatori  , Vaile  versare 
acconci amenit*  il  metallo  fuso  nella  for- 
ma. 5-  Abbeverare  una  nave  , in  mari 
neria  , vale  gettarvi  «.opra  gran  quantità 
d'  a 'qua,  allorché  ella  é fabbricata,  per 
provare  se  sia  riappaia  a dovere. 

Abbeveraticelo.  ksu  stesso  che  abbe- 
verato sust. 

Abbeverato.  Sust.  Quel  rimanente 
d*4  liquore , lasciato  nel  vaso  da’  chi  ha 
bevuto  prima. 

Abbeverato.  Àdd*  da  ublieverare. 

Abbeveratóio.  Ogni  sorta  di  vaso  , 
ove  beano  le  bestie.  Oggi  si  dice  piu 
propria rntote  abbeveratoio , o beverato- 
io a quel  vaso  , che  si  tiene  agli  uccelli 
nelle  gabbie , o agli  uccelli  de*  serbatoi. 
{ Nella  cavallerizza  , »j  dice  di  uno  de’ 
sejii  della  fronte  del  cavallo  , descritti 
alla  voce  stella. 

Abbiadat  e.  Pascer  di  biada. 


. ' AB 

Abbiadalo.  Pasciuto  di  biada. 

- Abbicare.  Far  bica  , ammucchiare. 
5.  E neutr.  pass,  in  senso  melai,  appi- 
gliarsi , attaccarsi. 

Abbiccì.  Alfabeto.  §.  Non  sapere  l’ab- 
biccì , vale  mancare  della  intelligenza 
de’  principj . 

Abbientlo.  V.  A.  del  verbo  abbo  , a- 
vtre  , e vale  avendo. 

Ab b tentare.  V.  A.  Abilitare,  fare  ab- 
biente , abile. 

Abbiente.  V . A.  Che  ha  \ dal  verbo 
antico  abbo.  J.  Per  benestante  , copioso 
d’avere  , cioè  di  roba.  $.  Si  piglia  an- 
che per  abile  , e suilicfcnic  a qualunque 
cosa. 

Abbiettamente . Avv.  Vilmente. 

Abbiettòre.  Farsi  abbietto,  avvilirsi. 

Abbiettezza.  Abbiezioue,  avvilimen- 
to , pusillanimità,  dappocaggine* 

Abbiettissimo.  Superi,  d’ abbietto. 

Abbietto , e Abietto.  Sprezza vole  , vi- 
le, di  cui  non  si  la  conto. 

Abbiezióne.  Depressione,  stalo  d*  av-» 
vilimcnto  iu  cui  trovasi  una  persona.  $. 
Abbiezióne  d’  animo  vale  viltà  , codar- 
dia, dappocaggine. 

Abbigliamento.  Addobbo,  ornamento 
della  persona , c delle  case. 

Abbigliare.  Addobbare,  «domare.  J. 
E neutr.  pass.  Abbellirsi  , adornarsi,  j. 
E per  acconciare,  ridurre  a buon  essere  , 
mettere  in  sesto  , e in  buon  termine.  1 


del  porcaio  , del  pastore  , e simile  , cheTpjuori  però  usano  questa  voce,per  espri- 


mere gli  abbellimenti  di  panni  , e altre 
cose  da  ornare,  con  le  quali  arricchisco- 
no le  loro  figure  : che  vale  quanto  Ve- 
stire con  adornamento. 

Abbigliato . Add.  da  abbigliare. 

Abbindolamento.  Inganno  , aggira- 
mento , bindoleria,  lo  abbindolare 

Abbindolare.  Aggirare  , traviare  chi 
che  sia , ingannare.  §.  Neutr.  e neutr. 
pass.  Non  ritrovare  ué  via  , nè  verso  di 
lare  che  che  sia. 

Abbindolatimi.  Bindoleria , abbindo- 
lamento. 

Abbi  ose  idre.  Cadere.  J.  E neutr. 
pass,  abbandonarsi,  avvilirsi,  c dicesi  co- 
si doli  amolo,  come  del  corpo.  J.  Ed  in 
agricoltura  , si  dice  «Iella  pianta  qtianno 
le  foglie  illanguidiscono,  ed  ingialliscono. 

Abbiosciato.  Ki\ó.  da  al  dii  asciare. 

Abbisognante.  Fari,  d‘  abbisognare  , 
usalo  anche  in  forza  di  sust.  Che  abbiso- 
gna. 

Abbisognare.  Esser  d’uopo  , bisogna- 
re. J.  Per  aver  bisogno.  $.  Fu  pure  usa- 
to anticamente  col  «quarto  caso. 

Abbisognósn.  V.  A.  Add.  Bisognoso. 

Abbinare.  T.  di  mar.  Dar  volta  ajUa 
corno  na  sopra  le  bitte  quando  si  c dato 
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fondo  all  * ancora. 

Abbi  tira.  Lo  abbiurare,  abbili  razione. 

Abbiurare.  Negare  dinanzi  ai  supe- 
riori ecclesiastici  con  giuramento  qual- 
che opinione  creduta  in  prima.  $.  E per 
traslato  , vale  detestare  , abbandonare  , 
rinunziare. 

Aldbiur azióne.  L’atto  «li  urlare,  o ri- 
nunciare una  cosa  in  una  maniera  so- 
lenne. 

Abito.  V.  Avere. 

Abboccamento . Accozzamento  , con- 
gresso , conferenza  di  due  , o più  per- 
sone per  trattare  insieme.  J-  Per  riscon- 
tro , a Aron  (amento  di  truppe  unniche  , 
che  s’  incontrano.  Abboccamento  di  va- 
si , o canali , vale  riscontro  delle  loro 
bocche. 

Abboccare.  Dalla  voce  indicale  boc- 
£u  , vale  porsi  una  cosa  a bocca  $.  Per 
^prendere  colla  bocca,  e dicesi  d'animali 
presti  e folti  di  bocca  , come  cani , hs- 
pi  , esimili  5 Accettare.  $.  Parlandosi 
di  fiasco  , o simil  vaso  , vale  finirlo  d* 
empi  ito  fino  alla  bocca,  $.  E figurai, 
per  comperare  , far  acquisto  di  qualche 
nercatiouà.  §.  E neutr.  pass.  Trovarsi, 
o abbattersi  in  uno  per  parlargli  \ ac- 
contarsi fortuitamente,  unirsi  a trattare, 
e per  lo  più  «li  propri  interessi.  E per 
riscontrarsi , azzuffarsi  , venir  a fronte, 
venire  a tanaglia.  §.  E pai  tondo  d1  un 
fiume  , vale  imboccare.  J.  E dai  noto- 
misti  dicesi  dei  vasi  del  corpo  umano. 

Abboccéto.  Add.  «hi  abboccare.  J.  E 
talora  dicesi  d'uomo,  che  mangia  assai, 
e «Pugni  cosammo  si  dice  j>cr  isobare  .5. 
E aggiunto  a vino,  vale  amabile,  e scku- 
vc  al  gusto. §.  E jier  intero , saldo  di  boc- 
ca , contrarili  di  sboccalo. 

Abboccatóio.  T.  deH'arti.  Bocca  «Iel- 
le fornaci  da  fondere  o calcinare, più  co- 
munemente bocca. 

Abboccatura.  T.  de’  legnaiuoli.  I 
due  regoli  di  mezzo  J'  una  vetrata. 

AbboCconàre.  Partire  in  piccole  par- 
ti , siccome  sono  i bocconi.  J.  E per 
prendere  una  cosa  in  un  sol  boccone . 

A binomi  nòbile.  Add.  Abbomiuev  ole  , 
detestabile. 

Abhominamcnto.  Lo  abbominare,  ab- 
boni inazione. 

Abbominando.  Abbono  ine  vole. 

Ab! nominanza.  A Idiomi  nazione. 

Abbominare , e Abominare,  intesta- 
re, abbonire  , avere  in  odio.  §.  K anti- 


camente Tu  usato  anche- per  lacciaie,  im- 
putare, dir  inale  di  alcuno. 

Al'bominùto.  Add.  da  abbominare. 

Abbominnzióne , o- Abominazione.  L' 
atto  d' abbominare  y detestazione.  <J.  l'er 
nausea,  clic  è conturbamento  distoma- 
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(o  , e voglia  di  vomitar?. 

Abhominevole  , e Abominevole.  De- 
gno d'  abbominazione. 

Abbominevolissirno.  V.  Abominevo- 
lissimo. 

Abbominevolmrnte  , e Abominevol- 
mente. Con  abbominazione. 

Abbominio.  Abbominazione.  5-  Ber 
taccia  , a cagionamenio  di  colpa  grave. 
§.  Venire  in  abbondino  , vale  acquistar 
l'odio  , la  detestazione  a altrui. 

Abbominotamentc.Akbcminerolraeti- 

te. 

Abbom/nóso,  e Abominate.  ALbomi- 
uevole. 

Abbonacciamento.  Lo  abbonacciare, 
bonaccia. 

Abbonacciare.  Far  bonaccia  , render 


timi. iiallo  , e quieto  ; e dice»  propria- I sta  posizione  il  suo  equipaggio  si  slancia 
mente  del  mare.  J.  E ncutr.  pass, 
uur  in  calma  , in  bonaccia. 


Abbonacciato.  Add.  da  abbonaccia- 
re. In  bonaccia  , quieto  , tranquillo. 

Abbonamento , T . mere.  Lo  abbonare. 

Abbonare.  T.  mere.  Approvai*,  ri- 
conoscere* come  legittimo  unicorno,  una 
partila  , o simile. 

Abbandamcnto.  V.  A.  Abbondanza. 

Abbondante.  Add.  Cbe  ha  più  , che 
a sudicioni*.  §.  Per  copioso  , in  gran 
copia. 

Abbondantemente.  In  gran  copia  , in 
grande  abbondatila. 

A bbon  dantisti  inamente,  Superi,  d'ab- 
boudantemente. 

Abbondantissimo.  SuperL  d' abbon- 
darne. 

Abbondanza  , Abondansa , e Abbun- 
danzia.  L'  abbondare  , dovizia  , copia, 
più  che  a sufficienza.  §.  L’abl>otidanr.a  si 
chiama  hi  Firenze  quel  magistrato,  clic 
» ipraslà  al  provvedimento  de’  grani  , e 
delle  biade. 

Abbondantetta.  Dira,  di  abbondanza. 

Abbo'idanzidre.  Colui,  eh’  è sopra  il 
magistrato  detto  abbondanza. 

Abbondare.  Avere  pili  che  a suffi- 
cienza, aver  copia,  o a dovizia.  Accom- 
pagnasi questo  verbo  con  nome  retto 
dalla  preposizione  in,  o dal  segnacaso  di 
o del.  J.  Per  sopravvenire  , «incorrere 
copiosamente,  e vuole  talvolta  il  quar- 
to caso. 

Abbondato.  Add.  da  abbondare. 

Abbondevole.  Abbondante. 

Abbondevolesta.  Abbondanza. 

A blondcvolfts imamente.  Superi,  d’ 
aLboudevulmente. 

Abbondevolissin.ì,  Superi,  d"  abbon- 
devole. 

AUvndcvolmentt.  Abbondantemente. 


’J,’or-  pel  bastimento , e se  ae  impadronisce,  si 
dice  cbe  andò  all' arrembaggio. 
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Abbondessa.  V.  A.  Abbondanza. 

Abbondosamente.  V.  A.  Abbondan- 
temente. 

Abbondato.  V.  A.  Abbondevole,  ab- 
bondante. 

Abbonire.  Perfezionare  , bonificare  , 
render  buono.  $.  Abbonire  , vale  anche 
placare.  §.  E in  agricoltura  , si  dice  dei 
Culli  quando  il  seme  arriva  a maturità 

Abbonito.  Add.  da  abbonire  ; divenu- 
to buono , perfezionato. 

Abbordaggio.  T.  di  mar.  General- 
mente significa  l’ incontro  o 1’  urto  di 
due  bastimenti.  Un  vascello  , clic  rag- 
giunga un  vasMlo  nemico, che  lo  inve- 
ite per  «prolungarsi  seco,  ed  unirsi  con 
ganci  o tizzoni,  onde  combatterlo,  si  di- 
ce che  andò  all’abbordaggio.  Se  in  que- 


Abbortlàre.  T.  di  mar.  Accostarsi  a 
■ut  vascello  per  combatterlo  5 investire. 
$.  Abbordare  uno,  vale  accostarsi  ad 
uno  per  trattar  seco  di  cbe  elle  sia. 

Abbordato.  Add.  da  abliordare. 

AbbordeUàre.  Tramutare  in  bordel- 
lo. Voce  dello  stile  burlesco  , e basso. 

Abbordo. T.  di  mar.  L'  accostamento 
di  due  bastimenti.  $.  Andare  all'  abor- 
do ; si  dine  d’  un  bastimento  , che  va 
all'  obbedienza  di  un  altro , cbe  lo  su- 
pera di  forze.  5.  Per  similil.  andare  all' 
abbordo  di  chi  che  sia , vale  Io  stesso 
che  abbordare  uno  , nccostarsegli  per 
parlare,  j.  Uomo  di  facile  abbordo,  cioè 
di  facile  accesso  col  quale  si  può  parla- 
re , e trattare. 

Abborracciare.  Ubbriacare,  tratto  da 
borraccia  vaso  contenente  vino  ; ma  non 
s’  osa  quasi  che  al  fig.  come  anche  ab- 
borracciare neulr.  pass.  Operare  a caso, 
inconslderatameute;fare  alcuna  cosa  sen- 
za diligenza  , o cautela  , per  la  frena  , 
acciabattare  , acciarpare.  J.  E ueutr. 
pass,  vale  affollarsi  , lare  un'affollata.  $. 
E per  mangiare  senza  distinzione,  e sen- 
za riguardo.  • 

Abborràre  , e Aberrare . V.  A.  Er- 
rare , smarrirsi,  confonderò.  J.  Per  me- 
taf.  metter  borra,  riempiere,  aggiugnere 
di  superfluo. 

Abbonente.  Add.  Che  abbonisce. 

Abbarrimcnto,  e Aborrimento.  L’ab- 
borrire. 

Abbonire,  e Aborrire.  Avere  a schi- 
vo, in  odio,  in  orrore , abbominare.  Per 
paventare  , temere  grandemente. 

Abborritlssimo.  Add.  Superi,  d' ab- 
bonito. 

Abbonito,  e Aborrito.  Add.  dai  suoi 
verbi. 
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Ablorritóre.  Veri),  naatc.  Che  al*' 

borre. 

Abbottare.  Ncutr.  pass.  Gonfiarsi , 

empiersi. 

Ahbottinamenta . Lo  abbottiti  arsi,  am- 
mutinarsi. V.  Ammutinamento. 

Abballinare.  Da  bottino.  Accomuna- 
re , mettere  a comune  quel , eh’  è pro- 
prio. E neuti . pass,  ammutinarsi,  da’ 
è il  ribellarsi  de' soldati  dal  capitano.  $. 
Pure  net  militare  , vale  mettere  a bot- 
tino , fare  bottino  , predare. 

Abbottinolo.  Add.  da  abbottine!*- , 
per  lo  più  in  sigutiìc.  di  sedizioso  , a am- 
mutinato. 

Ablnatonàre.  Affibbiar  co’  bottoni. 

Abbottonato.  Add.  da  abbottonare. 

Abbottonatura.  Bottonatura. 

1 Abbozza.  T.  di  mar.  Comando  di 
manovra  , ordine  di  allacciare  le  boere 
ad  uo  cavo , ad  una  gora»*. 

Abbozzamento.  L"  abbozzare  , c pisi 
propriamente  1’  abbozzo  stesso  ; forma  o 
figura  imperfetta,  o prima  forma  di  eh» 
cbe  sia. 

Abbozzare. T.  di  pi»,  e scidt.  Darei* 
prima  forma  cosi  alla  grossa  alle  ope*t 
di  pittura,  scultura,  o cesellp.  5.  Abboz- 
zare , dicesi  anche  far  la  minuta  d'  un* 
scrittura  : stendere  i primi  tratti  d’  un 
discorso  , e simili.  $.  Per  metaf.  si  di** 
anche,  non  solo  d’  ogni  altra  produzione 
dell’ingegno  , ma  aurora  dtdl'opere  in*- 
perfettc  della  natura.  $.  Abbozzar  fa  ge- 
mono. T.  di  mar.  Legar  la  gomena  alla 
Ixi zzo  dopo  grifata  1’  ancora  in  mare  , » 
filata  la  qnantitù  necessaria. $.  Abbozzar 
1’  ancora  , vale  si  abili  ri  a al  suo  pesto , 
dove  eh'  è stata  salpata. 

Abbozzato.  Abbozzamento. 

Abbozzaticcio.  Add.  Non  interamen- 
te abbozzato. 

Abbozzato.  Add.  da  abbozzare. 

Abbozzatura.  Abbozzamento  , l' ab- 
1 aizzare  -,  e dice»  taut*  al  proprio  eh* 
al  figurai. 

Abbozzo.  Abbonamento.  Prima  for- 
ma d’  un’  opera  di  piatirà  , scultura  , o 
cesello  solamente  sgrossata.  E figurai.  * 
dicesi  d’  ogni  altra  cosa  nel  suo  genere 
imperfetta. 

Abbozzature.  T.  di  st.  nat.  Format* 
il  suo  bozzolo  , e diersi  degl’  insetti. 

Abbraci  iabozeo.  T.  boi.  V.  Madre- 
selva. 

Abbraecbduslo.  T.  bot.  Aggiunto  di 
foglia  quando  è srssile  , cioè  priva  di 
picciuolo,  e colla  base  cl»e  abbraccia  U»- 
torno  tutta  la  grossezza  del  fusto. 

Abbracciamento.  L’ abbracciare. 

Abbracciane.  Add.  Che  abbraccia. 

Abbracciare.  Cu  conio»' , e sU-igoar 
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oolle  braccia  che  che  sia.§.Eneutr.pau. 
Fani  carezze  e festa;  $.  l’er  similit.  cir- 
condale , attorniare,  y Per  mclaf.  si  di- 
ce pure  di  cose  astratte  , e vale  auaccar- 
vìsj  , seguitarle.  §,  In  proverb.  Chi  mol- 
to abbraccia  poco  strigi*  : dicesi  di  chi 
nulla  couchiude  per  troppo  imprendere. 
J.Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che  un 
orso  : dicevi  di  fanciulla  grande  , e d'  e- 
ù nubile. 

Abbracciare.  Sust.  Abbracciamento. 
GP  infiniti  de' nostri  verbi,  con  l'orticolo 
avanti  , hanno,  siccome  c anche  appo  i 
greci  , fona  di  suslanùvo:  e molte  volte 
hanno  anche  il  plurale  , come  i diri  , i 
baciari , e simili. 

Abbracciala.  Vicendevoli  abbraccia- 
li tra  molti.  J Per  semplice  abbraccia- 
mento. 

.Abbracciato.  Add.  da  abbracciare  $. 
E figurai,  per  appoggiato  , aiutato,  ben 
provveduto  per  abbondanza  di  alcuna 
cosa.  - 

Abbracciini.  Arv.  Abbracciando  , 
eoa  abbracciamento. 

Abbruciare.  V.  A.  Infocare  , accen- 
dere , quasi  ridurre  in  hrace.  E fu  an- 
che detto  figurat-per  accendere  d’amore. 

Abbrucialo.  V . A.  Add.  da  abbra- 

càare. 

Abbrancare . Prendere  con  violenza, 
■ tener  forte  quel  ebe  si  prende  ; che  si 
tbee  pure  artigliare  , aggrappare  come 
fumo  gli  uccelli  rapaci  cogli  artigli , o 
alcuni  quadrupedi  colle  zampe.  J.  Ed  è 
anche  1'.  di  mar.  e si  dice  del  legare  in- 
sieme la  bianca  degli  schiavi.  E ab- 
brancare , vale  unire  insieme  moltitudi- 
ne , mettere  in  branco. 

Abbreviamento.  L'  abbreviare  , di- 
«Tescimento.  §.  Per  abbreviatura  , par- 
landosi di  caratteri,  • lt 

Abbreviare.  l'gtrpi a breve,  o toc  via 
alcuna  parte  della  qualità. 

Abbreviatamente.  Arv.  Bremnent*, 
Irascor  divamente. 

Abbreviato.  Add.  da  abbreviare.  §. 
Ter  metgf.  fatto  minore  , e meno  po- 
tente. j.  Parlandosi  di  scritture  , o ca- 
ratteri. 

Abbrrviatóne.  Veri»,  tnasc.  Clie  ab- 
luevia  §.  E oggi  è anche  ufficio  nella 
storte  romana  dallo  scriiere  i brevi. 

Abbreviatura.  Accorciamento  d' una 
parola  o d'  una  frase  , die  si  fa  omet- 
tendo alcune  lettere , e sostituendo  certi 
segni,  o legatore  in  luogo  di  esse. 

Abbreviazióne.  Abbreviamento. 

Abbriccàre.  Scagliare,  E in  agri- 
coltura si  dice  delle  piante  , che  salgo- 
no sugli  alberi  } e «opra  i tauri  «libarla 
cantimi. 
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Abbrivare  T.  di  mar.  Dicesi  del  prin- 
cipiare a muoversi  il  vascello,  prima  eh' 
abbia  presa  tutta  la  velocità  a proporzio- 
ne de I vento,  o de' remi,  che  il  sospingo- 
no. i'.  Abbrivar  la  nave. X. di  mar.  usato 
quando  andando  afforzare  specialmente 
con  mar  grosso,  si  poggia  uu  poco  più, 
perchè  la  nave  cammini  più  presto  , e 
ciò  perchè  meglio  presentii  la  prua  al 
vento. 

Abbrivilo.  T.  di  mar.  Add,  da  ab- 
brivare ; che  ha  preso  il  suo  abbrivo. 

Abbrividùn.  Aver  de'  brividi  , o ca- 
pricci di  freddo  , patir  freddo. 

Abbrividato.  Add.  da  abbrividare. 

Abbrivo.  T.  di  mar.  1/  impeto  , che 
prende  la  nave  quando  comincia  ad  esse- 
re «pinta  dalla  vela,  o dalla  voga.  Onde 
pigliar  fabbrico, vale  cominciare  a muo- 
versi ; ed  aver  preso  f abbrivo,  cammi- 
nare con  tutta  La  velocità  proporzionata 
al  vento  , che  spira. 

Abbrotnwnento.  L'abbronzare,  e di- 
cefi per  lo  più  della  pelle. 

Abbronzare.  Leggiermente  avvam- 
pare ; quel  primo  abbruciare  , che  fa  il 
fuoco  nella  superficie,  ed  estremità  delle 
cose.  5-  Per  simili!,  del  disseccar  che  fa 
il  sole  violentemente.  J.  Abbronzare  , 
dicesi  andie  in  signific.  d'abbrustiare. 

AbbronzateUo.  Adii.  Alquanto  ab- 
bronzato. 

Abbronzato.  Add.  da  abbronzare,  fj. 
Abbronzate  dicoosi  am  ile  le  carni  dell' 
uomo  incotte  al  sole. 

Abbroslire.  Applicare  ad  un  fuoco  vi- 
vo alcuna  cosa  , onde  sia  tra  abbrusto- 
lata e riarsa. 

Abbrunilo.  Add.  da  abbroslire. 

Al’ brattò  lira.  Lo  abbroslire. 

Abhrostolirc.  Abbroslire. 

Ablirostolito.  Add.  da  abbroslob’rr. 
Per  tinto  dal  fuoco  con  un  leggiero  »o- 
bronza  mento. 

Abbruciacchiare.  Abbrostirr.  abbru- 
stolare. 

A b bruti  amento . Lo  abbruciare  , in- 
cend  intento. 

Abbruciatile.  Add.  CIte. abbrucia. 

Abbruciare.  Consumar  col  fuoco  , 
bruciare.  $.  hetilr.  e neulr.  pass.  Essere 
consumato  dal  fuoco.  $.  Utcesi  anche  per 
iperbole,  del  sentire  soverchio  caldo.  §. 
Aver  abbruciato  f alloggiamento,  dicia- 
mo io  proverb.  di  chi  ba  fatto  iu  qual- 
clse  luogo  cosa  , che  non  convenga  , {ter 
la  quale  e'  non  vi  possa  piu  tornare,  v 
Ed  abbruciare  , in  modo  basso  , vale 
aver  bisogno  grande  di  danari. 

Abbruciaticelo.  Add.  Arsicciato.  Pro- 
priamente s-  intende  dell’  odore  di  ciò  , 
1 eh’  è arsiccialo. 
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A bbruc latissimo.  Superi,  di  abbru- 
cialo. • 

Abbruciato  Add.  da  abbruciare.  J. 
Per  incotto  , abbronzato.  5-  E abbru- 
ciato di  dauaro,  vale  bisognoso  , o qua- 
si mendico  , lo  che  oggi  si  dice  anche 
arso.  5.  Sangue  abbruciato  per  adusto  , 
quasi  privo  del  suo  fluido  naturale,  y E 
presso  i fonditori  , dicesi  il  metallo  ab- 
bruciato , quando  diventa  come  rostic- 
cio. 

Abbrunameli  lo.  Lo  abbrunare  , e lo 
stato  della  cosa  abbrunata. 

Abbruttire.  Far  bnias  , nero.  §.  E 
acuir . pass.  Mettersi  a bruno  , vestire  a 
lutto. 

Abbrunato.  Add.  da  abbrunare. 

Abbrunire.  Abbrunare.  C.  E tnelafb- 
ric.  oscurare , avvilire.  5-  E ueutr.  per 
divenir  bruno. 

Abbrutcàre.  T.  dei  cappellai.  Ab- 
bruciacchiare con  un  fuoco  di  paglia  i 
peli  più  lunghi  d' un  cappello  follato,  e 
ben  tiene  spallcttato. 

Abbruciare.  Diciamo  per  lo  più  quel 
mettere  alquanto  alla  fiamma  gli  uccelli 
pelati  , per  tor  via  quella  peluria  , che 
limane  dopo  loto  levale  le  penne. 

Abbrutii  àio.  Add.  da  abbrusliare. 

Abbrustolare.  Porre  le  cose  intorno  al 
fuoco  si  che  s’asciughino , e non  ardano, 
ma  s’  abbronzino. 

Abbrustolato.  Add.  da  abbrustolare. 

Abbrustolilo . Lo  stesso  che  abbrusto- 
lato 

Abbuiare.  NevrT.  pass.  Farsi  buio  , 
oscurarsi.  E s> usa  anche  metaforic.  §. 
Abbuiare  che  che  sia  in  alt.  sigillile, 
vale  as«ouderio  , e non  uè  parlar  più  ; 
modi  basso. 

Abbuiato.  Add.  da  abbuiare;  oscura- 
lo. 5-  Si  dice  anche  di  cosa  occulta,  na- 
scosta , e come  posta  in  luogo  oscuro  , 
ove  non  possa  essere  veduta  , o trovata. 

Abburatlàia.  Colei , che  abburatta  la 
farina. 

Abburattamento.  V abburattare. 

Abburattale.  Stacciare  , e propria- 
mente cernere  la  farina  dalla  crusca  col 
buratto  , o collo  staccio.  $.  Per  similit. 
malmenare,  dibattere,  e scuotere  alcuna 
cosa  io  qua  e in  là.  5-  Per  metal  , dicesi 
abburattare  ulto  , cioc  aggirarlo. 

Abburattato.  Add.  da  abburattare. 
§.  Quistione  fortemente  abburattata,  «li- 
cesi figurai,  per  d.re  qi/istioue  molto  di- 
battuta , mollo  agitata. 

A /.burattatóre. \ erb.  mare.  Colui,  ehr 
abburatta. 

Abdicare.  T.  di  politica.  Fare  abdi- 
cazione. 

Abdicatilo , T.  legale.  Diesai  rauro- 
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eia  abdicativs  , una  cessione  assolala. 

Abdicazióne.  T.  di  politica.  Rinun- 
cia volontaria  d' una  dignità  suprema. 
V.  Addir  are.  , 

AbdÓntine.  Lo  stesso,  che  addomine. 

Abduttóre.  Add.  e s&st.  dal  lai.  ab  c 
ducere,  che  vuol  dire  tirare.  T.  anat. 
Nome  di  alcuni  muscoli,  che  anche  son 
detti  dedultori , il  cui  ufficio  è di  muo- 
vere , e tirare  ili  fuori  le  parli  , a cui 
sono  essi  attaccati. 

Abduxiónr.  T.  anat.  L’ a rione  per  la 
quale  alcuni  muscoli  sono  tirati  indietro, 
ed  allontanati  dai  punto,  a Cui  sono  fìs- 
si. Alcuni  anatomici  dicono,  e scrivano 
deduzione. 

Abenéo.  V.  G.  T.  nted.  Dicesi  , se- 
condo Ij  pocrate  , d’  un  sintomo  , o se- 
gno debole  , incostante  ed  incerto. 

A bel  dilato.  Posto  aw.  vale  a solo 
diletto  , a bella  posta. 

A bell  agio.  Posloaw.  con  corpodìlà, 
pian  piano  , con  grande  agio. 

A l/Ala  posto.  Posto  avv.  a posta. 

A Mio  studio.  Posto  aw.  in  prova  , 
a posta  , a studio  ricercato  , studiosa- 
mente. 

A bene.  Posto  aw.  con  felicità , pro- 
speramente, 

A ben  essere.  Posto  aw.  vale  per  ab- 
bondato ia  cautela  , per  non  mancare 
in  diligenza. 

A bcnefhio  di  natura.  Posto  aw.  a 
caso.  ! 

A ben  piacere.  Posto  avv.  con  manie- 
re piacevoli , a line  Ai  piacere. 

Aberraxióne.  T.  asir.  Moto  apparen- 
te . ma  poco  sensibile  , cY*>  g osserva 
nelle  stelle,  c che  gli  astronomi  credono 
provenire  dal  moto  della  luce  , c (ja 
quello  della  terra.  $.  In  chirurgia  v«ic 
dislocazione  delle  parti  solide. 

Ahespérto.  Posto  aw.  per  esperienza; 
modo  latino  divenuto  nostrale.  - 

Abetàia.  Selva  d’ abeti. 

Abéte,  Abete,  Alieno.  Pinus  picea. 
Linu.  T.  hot.  Albero  alto  , con  le  fòglie 
distiche  , solitarie  , smarginale  , sotto 
piane  , e le  pine  dritte  5-  E figurai,  per 
nave. 

Abetella.  Abete  reciso  , rimondo , ed 
intero,  ohe  serve  alle  fabbriche  per  for- 
mar ponti , e per  attaccarvi  le  taglie  , 
ed  alzai'  pesi. 

Ab  eterno.  Posto  aw,  nell’  eternità. 

Abetino.  Add.  di  aliete. 

Abidócomi.  V.  G.  T.  di  lett.  Sopran- 
nome de’  sicofanti , o calunniatori. 

Allietino.  T.  di  agr.  Si  dice  del  vino 
diesi  fabbrica  colle  foglie  dell’  abete. 

Abietto.  V.  Abbietto. 

Abiciivne.  Avvilimento. 
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Abigeato.  T.  legale.  Delitto  di  colsi, 
che  ruba  il  bestiame. 

Abigeo.  Ladro  di  bestiame, colui  che 
si  rende  reo  di  abigeato. 

Abile.  Atto,  accomoda»,  <lit| risto,  i- 
doueo.J.Per  facoltoso,  lien  fornito,  prov- 
veduto. J. Dicesi  anche  delle  cose,  evale 
atto,  acconcio , accomodato , che  ha  for- 
za , o qualità  propria  per  produrre  un 
edòtto. 

Abilcmente.  Aw,  Esattamente,  con 
modo  abile.  : » .1 

Abilissimo.  Superi,  d’  abile. 

Abilità  , Abililàdc  , e Abilitate.  A- 
strattocTabile.  Attitudine  , disposizioni. 
§.  Pigliamo  ancora  abilità  per  privile- 
gio , e comodo  di  chi  che  sia. 

Abilitare.  Far  abile.  J.  E neutr.  pass. 
Divenir  abile  , rendersi  abile.  5-  E pres- 
so i legisti, vale  accordare  altrui  la  facol- 
tà d'  alcuna  cosa  derogami»  alla  legge. 

Abilitativo.  T.  legale.  Atto  ad  abili- 
tare. 

Abilitasiine.  T.  legale.  Abilità  di- 
chiarata , e lo  abilitare  ; disposizione  , 
ed  abibtà. 

Ab  iniettato.  Senza  far  testamento  ; 
modo  latino. 

A bioscio.  Posto  aw.  a biotto,  a tra- 
verso , quasi  obliquamente  , biecamente. 
§.  Diciamo  andar  le  cose  a bioscio  , che 
vale  alla  peggio. 

A bisdosso.  Posto  aw.  vale  lo  stesso, 
che  a cavallo  nudo. 

Ahissàrr.  Profondare . nabissore. 

Abissàlo.  Add.  da  a bis- are. 

Abisso.  V.  G.  Cosa  senza  fondo , e 
propriamente  profondità  , e luogo  pro- 
fondo semplicemente. J. Per  infemo.J.  E 
mctaforic.  si  dice  di  alcune  cose  conside- 
rate nel  più  alto  grado  della  loro  quanti- 
tà o qualità. 

Abitàbile.  Da  potersi  abitare. 

Abitàcolo.  Abituro  , abitazione  , do- 
micilisi. mansione;  e si  usa  anche  meta- 
forie. 

Abitàgglo.  Y.  A.  Abitazione. 

Abitagióae.  V.  A.  Abitazione. 

Alatamente.  Abluzione  per  l’atto  d\ 
abitare  , stanziare. 

Abitante.  Abitatore. 

Abituma.  V.  A.  Abitazione. 

Abitare.  Lo  star  ne’  luoghi,  che  l'uo- 
mo s' elegge  per  domicilio.  £.  Abitare  , 
per  aver  commercio  , usare  insieme  ma- 
schio e femmina  . e dicesi  notimeli  de- 
gli uomini , che  de’  bruti. 

Abitatissimo.  Superi,  d’ abitato.  * 

Abitato.  Add.  da  abitare  ; c si  usa 
anche  in  forza  i!7W<t. 

yfòito/óre.Yerb/fcasc.Coltii.ehc  abi- 
ta inqua’cbe  luogo.  J.  Efìgurat.  fu  del- 
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I to  anche  delle  cose,  che  hanno  una  spe- 
cie di  Vita.  ' 

Abitatrice.  Verb.  femra.  Colei  , che 
abita  in  qualche  luogo.  • • 

Abitazioni  ella.  dim.  di  abitazione. 

Abrasióne.  Luogo  da  abitare,  da  di- 
morare. C.  IVr  l'atto  dell'  abitare. 

AbiteÙo.  Dim.  ed  avvi],  d'abito  , abi- 
luccio. 

ALitévale.  Da  potersi  abitare , abita- 
bile. 

Abitino.  Dim.  d'abito. 

AMto.  Vestimento,  foggia,  e modo  di 
v esine.  5.  E proverb.  1’  abito  non  fa  il 
monaco  ; cioè  che  1'  apparenza  esteriore 
non  è indizio  delle  qualità  intrinseche. 

J.  Per  qualità  acquistala  per  frequente 
uso  d'  operazione  , che  difficilmente  ai 
può  rimuovere  dal  suo  suggello.  5.  Pa- 
gliare,» lasciar  l'abito.  Per  farsi  di  chio- 
sa , o religioso,  o pur  di  chierico,  o reli- 
gioso tornar  secolare.  J.  E in  medicina, 
vale  disposizione  della  persona  , quella 
cioè  che  altrimenti  chiamasi  tempera- 
mento, costituzione  del  corpo,  abitudine. 

Abituale.  Che  procede  da  abito,  e da 
disposizione.  C.  E per  abituato.  5-  Gra- 
zia abituale.  T.  leol. Quella  grazia,  quel 
dono  , che  si  riceve  per  virtù  dei  sagra- 
menti. 

Abitualmente.  Àw.  Per  abito,  in  mo- 
do abituale. 

Abituare.  Awezzare,  assuefare.  J.  E 
neutr.  pass.  Far  abito,  divenir  abituato. 

Abituatela.  Lo  stesso  che  abito  , u- 
sanza  acquistata. 

Abitualo.  Add.  da  abituare.  Che  Ini 
fatto  l'abito,  avvezzo,  usato.  §.  Per  ve- 
stito dello  stesso  abito  , il  disse  Datile 
purg.  29.5.  Abitualo  , ch’èdivenulo  a- 
bituale. 

Abituasióne.  Abito  - T abituarsi. 

Abituccldetio. 'Diminuì,  edawilit.  d’ 
abito.  1 Al 

Abitùccio.  Bfminut.  d'  abito. 

Abitùdine.  Liso  , e modo  deM’  essere.  — 

Abituro.  Abitazione , c per  lo  più  di 
villa. 

A bisseffè.  Abbondantemente  , in 
gran  copia. 

Abbismàre.  V.  A-  Biasimate. 

Ablusto.  V.  G.  T.  meri.  e di  st.  uni. 
Che  non  germoglia  , senta  germe  , infe- 
condo. 

Ablessia , o Ablepsia.  V.G.  T.  med. 
Cecità  , inconsidciatezsa. 

Ablativo.  None  del  sesto  caso. 

AMuttóne.  T.  cliir.  Iniezione  d'  una 
ferita  , o d'  una  piaga.  5-  E presso  i far- 
macisti , è quello  che  piu  propriamente 
dicesi  lozione.'  f.  E presso  gli  cCciesiastici 
li  dice  del!'  acqua  tt  del  vino  , che  il  sa- 
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ardale  prende  dopo  la  comunione.  §. 
Abluzione,  ti  dice  altresì  delie  purifica- 
li oui  legali  praticate  dagli  Ebrei , e dai 
Musulmani. 

A bocca.  Porlo  aw.  co’  veibi  dire  , 
o richiedere,  ec.  vale  lo  stesso  che  pre- 
•enzialmentc. 

A bocca  aperta.  Posto  aw.  col  verbo 
ilare  , vale  aspettare  , e intendere  a che 
che  sia  cpn  grande  applicazione.  §.  Vale 
anc]>e  con  libertà. 

A bocca  baciata.  Posto  aw.  vale  sgo- 
la difficoltà.  ^ . . 

A bocca  chùua.  Posto  aw.  vale  tenia 
parlare. 

A bocconi.  Posto  aw.  A pezzi. 

Abali bile.  Add.  Che  può  abolirei, 
cancellabile. 

Abolire.  Annullare , cancellare. 

Abolito.  Add.  da  abolire. 

Abolizióne.  Annullazione  , cancella- 
mento. 

A bolo.  Posto  aw.  Si  dice  una  manie- 
ra di  dorare , o inargentare , mettendovi 
il  bolo  sulla  cosa,  che  zi  vuole  indorare. 

Abomaso.  T.  di  st.  nal.  L'ultimo  dei 
qaattro  stomachi  o ventricoli , che  basi- 
no gli  animali  ruminanti. 

Abominàbile.  \.  Abbotninabilc. 

Abominabilissimo  , e Abbominabi- 
tissimo.  Superi,  di  abominabile. 

Abominare.  V.  Abbominare. 

Abominazióne.  V.  Abbom  inazione. 

Abominevole.  V.  Abbomincvale. 

Abominevolissimo , e A bbomincvolis- 
cimo.  Superisi,  <T  abbominevole. 

Abominevolmente.  V.  Abbominevol- 
mente. 

Abominóso.  V.  Abbominoso.  . 

Ab  origine.  Post.  avv.  Originaria- 
mente , dal  bel  principio. 

Aborigeni.  T.  di  geografi  Nome  ap- 
pellativo , che  si  dà  ai  primi  abitatori  di 
on  paese  , o sia  a quelli  , che  ivi  ebbero 
la  loro  orìgine,  a distinzione  delle  colo- 
nie, o d’ altre  schiatte , che  sono  venute 
a dimorarvi. 

Aborrire.  V.  Abbonare. 

Aborrente.  Add.  Che  aborrirne. 

A borrenti  stimo.  Superbi,  d’  abor- 
rente. 

Aborrdvole.  Abominevole. 

Aborrimento.  V.  Abbonimento. 

Aborrire.  V.  Ahborrire. 

Aborrito.  V.  Abbonito. 

Abortire.  lYeut.  Disperdersi , teon- 
oiarsi. 

Abortire.  Lo  stesso  che  abortare. 

Abortivo.  Su* t.  Sconciatura. 
Abortivo.  Add.  da  abortire. 

Aborto.  Disgravidauieuto  volontario, 
o givo!  aitino  d’  un  loto  vivo , o motto  *- 
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vanti  il  tempo  legittimo  del  parto  ; scon- 
ciatura. §.  Aborto,  si  dice  altresì  del  fe- 
to islesso  venuto  innanzi  tempo  , ed  an- 
che abusivamente  di  quello,  che  moren- 
do nell'  utero  , continua  a starvi  oltre  il 
termine  naturale.  §.  Aborto  chiamano  i 
naturalisti  , qualunque  frutto  , fiore  , o 
altro  prodotto  della  natura  , che  sia  nel 
suo  genere  mostruoso.  $.  E figurai,  per 
cosa  l'atta  alla  peggio  , sconciatura  , ed 
ogni  cosa  che  sia  riuscita  infeiicerfiente. 

Abosino.  Sorta  di  susino.  V.  Susino. 

A botta  di  bomba.  T.  milit.  Dicesi  di 
quéi  coperti  fatti  a volta  , rassicurati  con 
blinde  al  di  sotto,  e terrapienati  al  di  so- 
pra , che  resistono  alle  bombe. 

A braccia.  Posto  aw.  coVerbi  porta- 
re , prendere,  e simili  , vale  sulle  brac- 
cia. J.  A braccia  , dire  a braccia  , predi- 
care a braccia,  vale  senza  preparamento, 
e senza  imparar  a mente,  $.  Vale  anclie 
colla  forza  delle  braccia,  per  forza  d’uo- 


A braccia  aperte.  Posto  aw.  vale 
colle  braccia  distese.  §.  Vaie  ancora  con 
gran  desiderio. 

A braccia  quadre-  Posto  aw.  vale  a 
misura  di  bracino  quadro  , eh’  è Io  spa- 
zio quadrato  «1*  un  braccio  di  lato.  $.  E 
per  metaf.  abbondantemente,  largamen- 
te, moltissimo. 

(Abragiàre . Ardere,  abbruciare.  Que- 
sta voce  è propria  per  esprìmere  l'atto  di 
ridurre  in  bragia  , o infocar  come  bragia 
alcuna  cosa.  Si  abragia  il  metallo  , ma 
non  abbrucia.  Si  abragia  il  carbone  pri- 
ma die  sia  arso  , o abbruciato. 
Abramàto.  V.  A.  Add.  llramosn. 

A branchi.  Posto  aw.  vale  a schiera, 
a molti  per  volta  , in  quantità. 

A brano  a brano.  Posto  avv.  Vale  mi- 
nutamente , a pezzi. 

Abracsas.  X.  d’  antiq.  Denominazio- 
ne data  a certe  gemme  incise  , o auliti  - 
li supposti  degli  eretici  Basilidiani  , ma 
propriamente  di  magica  superstizione  , 
sopra  cui  queste  sette  lettere  sovente  si 
veggono  scolpite  in  significanza  del  loro 
Iddio  cosi  detto  j perchè  tali  cifre  nume- 
riclie  greche  esprìmevano  i 365  giorni 
dell'  anno. 

Abrasile , o Zeagnnite.  T.  di  st.  nat. 
Sostanza  trovata  nella  lavadi  Capodi  Bo- 
ve , ed  è formata  di  cristalli  ottaedri  , 
piccoli,  ma  distinti , e die  hanno  la  lun- 
ghezza , la  trasparenza  , c la  frangibili- 
tà del  vetro.  Il  suo  colore  è azzurro  ten- 
dente al  grigio  e talvolta  al  rosato  , e ■ 
suoi  cristalli  solcano  il  vetro  , c lasciano 
una  traccia  leggiera  snl  calcedonio. 

A briglia  sciolta.  Posto  avv.  Abban- 
donatamente , precipitosamente  , senza 
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ritegno. 

Abro.  V.  G.  Lat.  abrus.  T.  bot.  No- 
me dato  fld  un  genere  di  piante  , per  al- 
lusione àlla delicatezza  del  loro  fogliame. 

Abrobia.  V.  G.  T.  med.  Maniera  di 
vivere  delicata  , c molle. 

Abrébio.  V.  G.  T.  med.  dicesi  di  co- 
loro , che  vivono  mollemente  , e delica- 
t am  ente. 

Abracómo  V.  G.  T.  di  lett.  Chi  ha 
la  capellatura  delicata. 

Abro  dieta.  V.  G.  T.  di  lctt.  Maniera 
di  vivere  molle  c delicata. 

Abrodieto.  V.  G.  T.  di  lett.  Chi  con- 
duce o ama  una  vita  molle,  e voluttuosa 

Abrogdre.  V.  L.  Cassare , annullare 
'per  autorità  pubblica. 

Abrogalo.  V.  L.  Add.  da  abrogare. 

Abrogazióne.  V.  L.  T.  dei  giuristi. 
Abolizione,  o sia  X ulto  di  revocare  una 
legge  per  autorità  del  legislatore.  Rivoca- 
ziotie  è propriamente  l'abolizione  d'una 
legge  nuova.  Derogazione  significa  il  tor 
via  solo  qualche  parte  della  legge.  Sur- 
rogazionedenola  la  giunta  d’  una  clau- 
sola ad  essa  legge.  Dispensazione  è il  so- 
spender X effetto  della  legge  in  un  caso 
particolare,  0 in  favore d'alcune persone. 

Abrónia.  V.  G.Lat.  abronia.  T.  boi. 
Genere  di  piante  cosi  nominate,  perchè 
i loro  fiori  sono  guarniti  d'un  involucro, 
che  ha  il  lembo  di  un  bel  color  di  rosa. 

Abrostine , e Abrostino.  Propriamen- 
te spezie  d’uva;  serve  per  conciare  il  vi- 
no , dandogli  colore  , tirandolo  , cioè 
chiarendolo,  o dandogli  il  brusco.  V. 
Lambrusca. 

Abrostino.  V.  Abrostine. 

Abròtano  , Abròtano  , Abruotlno  , e 
Àbmotina.  Artemisia  camphoralaM  ild. 
T.  bot.  Due  sono  gli  abrotani  secondo 
gli  antichi , il  maschio  , e la  femmina. 
Il  maschio  si  distingue  per  avere  le  foglie 
inferiori  del  fusto  palmato  molto  fesse,  le 
superiori  semplicissime,  tutte  setacee, la 
pannocchia  vergala,  i fiori  gambettati  , 
globosi  , e rivolti  in  giù. 

Abrotanóide.  V.G.T.  di  st.  nat.  spe- 
cie di  corallo  somigliante  all'  abrotano 
femmina. 

Abróto.  V.  G.  T.  mit.  Soprannome 
d’  Apollo,  e significa  immortale. 

A bruno.  Posto  aw.  co' verbi  vestire, 
o simile  , vale  usar  quella  vesta  , clic  si 
usa  per  onoranza  de’  morti. 

Abrutina.  V.  Abrotano. 

Abruotino.  V.  Abrohsno. 

Absentùre.  Neutr.pass.  V.L.  Lo  stes- 
so che  asscnlare. 

Abscntc.  V.  L.  Lo  stesso  clic  assente. 

Absemia , e Abscnsa.  V.  L,  Lonta- 
nanza.* 
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A laida.  V.  G.  Volta  , arco  , o pira* 

micie. 

Abside.  T.  astr.  Cìrcolo  d’ un  piane- 
ta , o piuttosto  T estremiti!. 

A bncciuólo.  Posto  avv.  si  dice  d'una 
maniera  d'  innestare. 

A bulino.  Posto  aw,  co*  verbi  lavo- 
rare , intagliare  ec.  vale  col  bulino,  per 
mozzo  del  bulino. 

A buonafede.  Posto  avr.  Bonaria  - 
mente,  alla  buona. 

A buona  misura.  Poit,  aw.  vale  so- 
prabbondantemente,  a misura  colma. 

A buona  stagione.  Posto  aw.  A pro- 
posito, opportunamente. 

A buon  concio.  Posto  avr.  Con  buona 
pnee,  d'amore  e d'accordo,  senza  danno. 

A buon  conto.  Posto  aw.  Dicesi  allo- 
ra, £he  si  dà  , o si  riceve  alcuna  somma 
per  aggiustarsene  nel  saldo  del  conto  ; si 
usa  anche  figuratati!. 

A buon  cuore.  Posto  aw,  di  buona 
voglia. 

A buonissimo  mere  alo.  Superi,  di  a 
buon  mercato. 

A buon  mercato.  Posto  aw.  vale  per 
poco  orezzo,  rispetto  alla  giusta  valuta. 

A buon  punto.  Posto  aw.  In  buona 
congiuntura. 

A buono . Posto  aw.  Andare  a buo- 
no , si  dice  degli  uccelli  di  caccia  «pian- 
do vanno  a dirittura  a investir  P anima- 
le. Al  contrario  si  dice  villeggiare  quan- 
do vanno  a spasso  per  l' aria  girando  , 
«juasi  veleggia**. 

A buono  a buono.  Posto  anr.  Buona- 
mente , senza  soperchierà  , ma  per  lo 
piu  vale  senza  contesa  , senza  precedu- 
te rissa* , improvvisamente,  e si  dice  del 
percuotere  , e del  ferire. 

A buonora.  Posto  aw.  vale  nel  primo 
pi  incipio  d i qualsivoglia  tempo,  o stagio- 
ne; per  tempo. 

A buoni  otta . Tosto  avv.  a buon*  ora. 

Abusacelo.  Peggiorar  d'abuso. Abu- 
so grande  , pessimo. 

Abusare.  Servirsi  delht  cosa  fuori  del 
buon  uso  , o usare  alcuna  cosa  male  o 
iticonvenientemente;e  si  adopera  per  lo 
piu  in  signifìc.  neutr.  pa*s.  §.  £ in  si-! 
£idOc.  att.  vale  usar  male  , far  cattivo 
uso. 

Abitatóre.  Verb.  masc.  Colui  che  a- 
busa  , o che  si  abusa. 

Abusazióne.  Abuso. 

Abusióne.  V.  L.  Mal  uso,  abuso.  §.  E 
per  disuso. 

Abusivamente.  Aw.  Con  abuso  , per 
abuso.  5-  Per  ingiustamente , falsamen- 
te , impropri^mepte. 

Abusivo.  Add.  da  abusarsi;  mal  usa- 
lo , detto  , o fatto  impropriamente. 
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Abuso.  V.  L.  Uso  perverso  , tristo  ; 
mal  uso,  che  si  fa  di  alcuna  cosa.  §.  Per 
disusanza  , trasandamento. 

A bussa.  Posto  aw.  Abbondantemen- 
te. 

Ab  ut  Ho.  o Malvavisco  bastardo.  Sida 
abutilon  Lin.T.bot. Pianta,  che  ha  le  fo- 
glie rotonde  cuoriformi,  indivise,  vellu- 
tate ; i gambetti  dei  fiori  pili  corti  dei 

Siccoli  delle  foglie  ; e molte  caselle  con 
ue  punte  in  ogni  pericarpio. 

Abbozzo  gardo.  Falco  arruginosn* 
Lino. T. di  si.  nat.TTrcello  del  genere  del 
falcone  , ed  c piu  vorace  e men  pigro 
dell'  abuzzago. 

Abtauign , Falco  bozutgo.  o la  Po>- 
lana.  Falco  buteoLinn.  1.  dì  st.  nat. 
Uccello,  che  ha  i piedi  nudi  e mediocri; 
il  rostro  dentato;  la  coda  diritta,  e le  ah 
lunghe  ; il  corpo  baio  fosco  ; il  ventre 
bianco  ondeggiato  di  grigio. 
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Acacàlide.  T.bot.^ioscoride  dice  es- 
sere T acacalide  il  seme  di  una  pianta  d* 
Egitto  presso  che  simile  a quello  del  ta- 
marisco, e l'infusione  di  e-so  mettesi  nei 
medicamenti  fatti  per  rischiarare  la  vi- 
sta . La  pianta  che  produce  questo  seme  ci 
è ignota. 

Acdcia.  Acacia  arabica  Wild. T.  hot. 
Pianta  , che  ha  le  spine  stipulari  gemi- 
nate ; le  foglie  due  volte  pennate  , con 
cinque  coppie  di  penne  moltiugbejle  si- 
l lique  fatte  a vezzo  , e cotonose.  $.  E a- 
ca eia,  dicesi  ancora  il  sugo  spremuto  da' 
frutti  di  questo  arboscello. 

A cagione.  Posto,  aw.  Per  cagione. 
A cagione  che.  Posto  aw.  Affinchè. 
A calca.  Post.  aw.  Con  calca, 

A caldi  occhi.  Posto  aw.coVerbi  pia- 
gnere , dolersi  , e simili  , vale  dirotta- 
mente  , grandemente. 

Acaléfc  , o Acale  fi.  V.  G.  T.  di  *t. 
nat.  Noine  dato  ad  una  classe  di  zoofiti, 
volgarmente  detti  ortiche  di  mare. 

Acaliginc.  V.  G.  JT.  hot.  si  chiama- 
no cosi  quelle  piante  , i cui  fiori  sono 
mancanti  di  calice. 

Acalotto.  Tanta Itis  mexicanns  Limi. 
T.  di  st.  nat-  Uccello  , che  ha  la  fronte 
coperta  diurna  pelle  rossiccia  ; il  becco 
turchino  ; e le  ali  verni , e porporine. 

A cambio . Posto  avv.  co’verbi  dare, 
pigliare  , o simili  , vale  pagare  , o ris- 
cuotere i danari  in  un  luogo  , per  ria- 
verli, odarli  in  un  altro.J.  Dare,  piglia- 
re, o simili  a cambio,  vale  anche  dare, 
pigliare  ec.  in  presto  danari  con  interes- 
se. 

A campo.  Posto  aw.  co’verbi  porsi, 
mettersi  , uscire  , e simili  ; vale  accam- 
parsi. 
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Acanta . V.G.  T.  di  lett.  Questo 
caboto  significa  spina  , o cosa  spinosa. 

Aeantabolo.  V.  G.  T.  di  eh  ir.  Ist fo- 
mento formato  da  due  mollette  , le  cui 
estremità  sono  tagliale  a denti  , le  quali 
s’ incastrano  le  une  nelle  altre,  e clic  aJP» 
ferrano  i corpi  con  forza. 

Acanto  , Acanto  molle  , Branca  o/v 
sina  . Cardoncione.  Acanthus  molli» 
Limi.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  le  foglie 
pennato  fesse,  sinuose, senza  spine  , i fio* 
ri  disposti  a spiega  , e da  bratfee  colo- 
rate. Nell'Italia  nasce  questa  pianta  pe- 
renne,* non  nella  Grecia  ;per  conseguen- 
za l' origine  del  capitello  corintio  narrata 
da  Vilnivio  è favolosa.  J.  Acanto  spi- 
noso. Acanto  selvatico  , Branca  orsina 
sabatica.  Acanthus  spiuosus  Linn.  T. 
boi.  Pianta  perenne, che  nasce  nella  Gre- 
cia, ed  lui  le  foglie  pennato  fesse,  sinuo- 
se , spiuose. 

A canto.  Posto  aw.  Allato,,  accanto; 
e si  usa  anche  col  quarto  caso. 

A cantoni.  Postò  aw.  Con  cantoni. 

Accantófago.  V.G.T.  di  leu.  Epiteto 
che  si  dà  a coloro  , che  si  nutriscono  di 
spine. 

Acanto  fio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No* 
me  dato  ad  un  genere  di  rettili , a moti- 
vo che  hanno  una  punta  cornea  in  fora* 
di  sprone. situata  all'estremità  della  coda. 

Acantóforo.  ViG.T.  di  loft.  In  gene- 
rale questo  vocabolo  significa  spinoso  , 
o che  porta  spine . in  particolare  poi  è il 
nome  che  si  dà  al  porco  spino. 

Acantoiterigio.  V.  G.  T.  di  st.  nat. 
Cosi  viene  chiamato  il  corpo  d'un  pesce, 
allora  quando  ciascuna  delle  sue  pinne» 
o solamente  alcuna  fraesse  è sostenuta  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  o in  qualche  par- 
te da  pnngiglioui  , o spini. 

Acanturo.  Acanthurus  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Pesce  , che  ha  i denti  acuti  , fitti  a 
fermi  ; da  ambe  le  parli  della  coda  uno 
o piu  pungoli  forti,  chetai  ora  sono  fermi» 
e rilevati,  ora  mobili  c nascosti. 

Acànzio  , Cordone  asinino , Scardi- 
ciane  sabatico  , Cordone.  OnopordoD 
acanlhium  Linn.T.  hot.  Pianta,  che  ha 
il  fusto  alato  ; le  toglie  ovato  sinuate  » 
dentato  spinose. 

A capanna.  Posto  aw.  T.  d*  archit. 
Cosi  di  coirsi  le  coperture  degli  edifici 
calzate  ad  angolo  sotto  squadra,  o sopra 
squadra  , le  quali  pe:wìono  da  due  lati. 

A ca/ tello.  Posto  avv.  vale  per  1'  ap- 
punto , nè  pi  il  nè  meno. 

Acapno.  V.  G.  T. di  farro.  Nome  da* 
lo  al  ineie  purgato  in  maniera  clic  non 
fa  piti  fumo. 

A capo  ali  ingiù.  Posto  aw.  vale  col 
rapo  volto  verso  terra  ; lo  che  anche  si 
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dice  a capo  , e col  capo  ingiù , 

A capo  aÌT  insù.  Posto  avv.  vale  Chi 
capo  volto  verso  il  cielo. 

A capo  basso.  Posto  aw.  vale  col  ca- 
po chinato. 

A capo  chino.  Posto  avv.  vale  col  ca- 
po all'  ingiù. $.  Per  lo  stesso,  chea  ffftpo 
basso. 

A capo  gallo.  Posto  aw.  T.  di  agr. 
Si  dice  d’ una  maniera  d' innestare,  c di 
propagginare. 

A capriccio.  Posto  aw.  vale  capric- 
ciosamente , senza  ragione  , di  propria 
fantasia  , senza  detei  minala  regola. 

Scarna. T.bot. Una  delle  piante  chia- 
mate da  Tcofrasto  a caria  ere , cioè  die 
hanno  foglie,  e capolini  di  dori  armati  di 
spine.  5*  L'  acarim  di  Teofrasto  ( enicus 
casalina  e Wild.)  èrma  pianta,  elicila 
le  foglie  sestili,  laociolatc,  interissime  , 
lanuginose  di  sotto  , annate  nel  margine 
di  j*pine  ternate  ; i fiori  «essili  , ascella- 
ri colle  squame  del  calice  lanciolate  spi- 
nose, ed  aperte.  §.  Acarna.  T.  di  st.  nat. 
pesce  di  mare  simile  alla  triglia  , ina  di 
color  bianco. 

Acaro  , e secondo  i moderni  natura- 
li Ai  Zecca.  Ac.mis  Limi.  Genere  d’  in- 
cetti , che  hanno  otto  piedi  ; due  occh  i 
laterali  ; il  sorbitolo  piccolo  , diritto  ed 
aspro  ; due  zanne  , c le  anterrm*  setolose. 

A aura  , e a carri.  Posti  avv.  Vo- 
gliono in  gran  if  uautila, 

A casaccio.  Posto  avv. vale  a c.aso.$. 
Per  mcou»ideratajneutc.  Uomo  , o si- 
mili-a  casaccio, vale  iucoiiiaaTativàiuo. 

A raso. Posto  avv.  Accidentalmente  , 
casualmente  , coii/ella  viene.  Per  in- 
cousiilcr.i irniente , impensat amante,  «en- 
za  pensarvi , senza  riU«**sioue.<j.  Uomo 
ee.  a caso,  vale  uomoec.  inconsiderato. 

A catafascio.  Posto  a tv.  Senza  ordi- 
ne, alla  peggio. 

Acatalettico.  T.  della  poesia  latina. 
Aggiunto  di  quel  verso  . cui  nulla  man- 
ca, a differenza  del  catalettico,  che  had 
miao  una  sillaba.  §.  Acataleti  co  è an- 
che il  nome  di  una  setta  di  filosofi. 

Acruajiosi.  V.  G.  T.  nied.  Difficoltà 
grande  da  poter  inghiottire. 

Acatasia.  V.  G.  T.  med.  Immood ei- 
ra o sporcizia  di  tutto  il  corpo. 

Acaltchili.  F ringiUa  mexicana Lina. 
T.  di  st.  ual,  Uccello  , eh’  è del  genere 
del  fringuello  , ed  è presso  che  della 
grossezza  del  luche  ino  , e come  il  lu- 
cherino canta  e si  nutre.  Ha  la  testa  e 
tutto  il  di  sopra  del  corpo  d’  un,  bruno 
verdastro;  la  gola  e tutto  il  di  sotto  d’mi 
bianco,  eh’  è una  gradazione  «lei giallo. 

A cavalcioni  , e a cavalcione.  Posti 
*vv.  co  verbi  stare,  porre,  o simili , vu- 
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gliono  star  ec.  sopra  qualsivoglia  cosa 
con  una  gamba  da  una  banda,  e una  dal- 
l’altra 5 e si  usa  an  he  fi  nratam. 

A cavallo.  Posto  aw.  vale  lo  stesso  , 
clic  a cavalcioni,  j.  Essere,  stare,  anda- 
re, o simili  a cavallo,  ^ale  cavalcare*,  e 
si  usa  anche  persimilit.  §.  E per  metaf. 
d’ogni  altra  cosa  ,‘che  tr accavalchi.  J. 
Gente  a cavallo  , vale  soldatesca  a ca- 
vallo , cavalieri.  J.  Essere  a cavallo,  di- 
ceii  a nelle  degli  uccelli  di  rapina,  quan- 
do hanno  presa  la  preda  . e teogonia  fra 
gli  artigli.  J.  E per  metaf.  dicesi  di  chi 
sia  al  disopra,  e coti  vantaggio  diche  che 
sia.  j.  Essere  a cavallo  del  fosso  , dicesi 
dell’essere  pronto  a piu  partili. 

A cavalluccio.  Posto  avv.  col  verbo 
portare,  o simili,  vale  portare  altrui  sul- 
le spalle  con  una  gamba  di  qua  , e una 
di  là  dal  collo. 

Acaule.  X.  G.  T.  hot.  Difesi  della 
pianta  , che  mancando  del  tronco,  o del 
caule , o dello  scapo,  ha  il  fiore,  che  na- 
sce immediatamente  dalla  radice.  Dicesi 
anche  incapo. 

Acaulosia.  V . G.  T.  boi.  Malattia 
delle  piante,  la  quale  condite  nella  pri- 
vazione del  tronco  , stelo  0 caule. 

A cautela.  Posto  avv.  vale  per  sicu- 
rezza , a ben  essere. 

Acazia.  Lo  stesso  che  acacia. 

Dicesi  quel  caraterò  , che  si 
pone  nella  scrittura,  a effetto o di  fai* 
pronunziate  la  lettera  prossima  , se  è 
vocale,  con  maggior  for/a,  o se  sia  con- 
sonante mutarla  di  suono.  E perchè  que- 
sto carattere  non  è segno  appo  gl’  italia- 
ni d*  alcuno  suouo  proprio,  a cAt  di  pei 
se  nulla  importa  , si  prende  in  sgniiìc. 
niente  , o di  piccolissima  cosa. 
Accadèmia.  V.  G.  Sella  d'aulichi  fi-  | 
losofi.  §.  Accademia  , die  vasi  anche  il 
luogo  doves’  aduuavauo.  $.  Oggi  adu- 
nali/.» d’  uomini  o letterali,  o fiiuìofi  , o 
d'artisti  , i quali  insiemi  adoperano  |»er 
rutilila  , e 1*  ìncrcineiito  o dtdle  lettere, 
o delle  scienze  , o delle  arti.  $.  E per  lo 
luogo  stesso  , dove  s'  adunano.  §■  E ta- 
lora vale  studio  pubblico  , università. 

Accatlcmicamente.  Avv.  Seooudo  il 
costume  delie  accademie. 

Accadèmico.  Sust,  Uno  del  numero 
di  coloro  , V adunanza  dei  q ìali  dicesi 
accademia.  $.  Vale  anche  filosofo  del- 
1'  antica  sette  accademica. 

Accadèmico.  Add.  d’  accademia. 

Accademista.  Colui,  die  attende  agli 
esercizi  cavallereschi  in  una  accademia, 
e spezialmente  colui , che  impara  a ma- 
neggiare un  cavallo. 

Accadensa.  Accadimento  , avveni- 
mento, 
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Accadérc . Avvenire  , addivenire  , 
succedere  , occorrere  , intervenire.  Pet 
convenire,  bisognare,  appartenere  , toc- 
care. J.  E ueutr.  pass,  addire  , affare  % 
convenire. 

Accadimento.  L*  accadere,  successo, 
avvenimento. 

Accaduto.  Add.  da  accadere. 

AccnJJùrc.  Arraffare  , strappar  di 
mano  , toglier  per  forza. 

Accagionante nto.  L accagionare,  i»a* 
pula /ione. 

Arcua.' oliare.  Imputare,  incolpai  e* 

Accagionai in  e.  \ erb.  maio.  Che  ac- 
cagiona , acculatole. 

Accagliate»  Lappigli  are,  coagulare  9 
c si  usa  nuche  a!  umili*,  pass. 

Accalappiare.  Rinchiuder  nel  calap- 
pio, e per  nudato,  trappolare  , acchiap- 
pare .e 

Actuluppitdo.  Addala  accalappiare. 

Acculatilo.  Add.  Riscaldalo  a»>ai  , 
rii  duco!  a lo , clic  sente  gran  cuoio  ,id  e- 
ziaudio  eli'  è scalmanalo. 

Analognure.  V.  a.  Caluimiare. 

y^ccrt/o/n/ie.Ili*c*iìdu.e.  $.  Per  metaf. 
ila'iuoderui  sì  dice  del  loticciìare  , del 
poigiv  calore,  veemenza,  ardore  a’  tt  al- 
iali , a'  negozi,  oc. 

Ac<  aionre.  Lo  »le»»o  ime  accilor.11 1\ 

Accampamento.  A.  u».  lamento,  oi.  a- 
zìoiie  , o fermata  dci.u  neretto  ini  ca.a- 
po. 

Accampanato.  T.  de  d'arti.  Dì  esi  *»e| 
buco  , o tinello,  clic  ubata  una  mie 

cameie  maggiore  dell*  .ultra  n Ita  supei  - 
ficìe  , tolta  la  similil.  dane  campane. 

Accampare.  Afcttere  in  canino,  schie- 
rare. L.  Jtguiat.  RaJOagheiu  lune  le 
forze  , fare  ogni  sforzo.  J.  E nenfr.  p ii*. 
Porsi  a campo  , tcriiuiai  coti  e*wi:  .0  , 
e (ione  gii  afiuggiameuiiaLa  campagna. 

Accampato.  Àud.  >iu  aoc.i lupare. 

Accampionare,  T.  Legale.  Reg:  .tra- 
re al  campione  del  roiuuue  , come  ila 
catasto  si  dice  accatastare. 

Accanalàre.  Fare  , o scavare  clic  elio 
sia  a guisa  di  canale. 

Accunaldto.  T,  di  vetar.  Cosi  chia- 
masi la  carne  , die  trovasi  nel  piede  ch  i 
cavallo  tra  la  parte  interna  dello  zocco- 
lo, e Tosso  del  piede. 

Accana  lato.  Add.  da  accanala!  tq  sca- 
nalato. 

Accanare.  Propriamente,  lasciare  il 
cane  cou  acconcio  modo  dietro  alia  fie- 
ra. Per  ìnizzirsi , invelenirsi  , conio 
quando  T animale  è attaccato  dai  cani  , 
e dicesi  delle  bestie  , e delle  persone. 

Accontilo.  Add.  da  accana» «•  ; stizti- 
la  f invelenito,  J.  Per  n»oì*  ~ 
perse/  olialo. 
ó 
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fallo  stare  a cavallo.  * 

Accavallare.  Soprapporre,  incavalla- 
re.  $.  E accavallare,  dicono  i cacciato- 
ri dell’  aodare  nascosti  dietro  ad  un  ca- 
vallo , per  accostarsi  coperti  cosi  a ti- 
ro d'  uccello,  o altro  animale. 

Accavallato . Add.  da  accavallare. 
Accavigliare.  Avvolgere,  o distende- 
te seta,  o altre  cose  filate , sopra  la  ca- 
viglia. 1 

Accecamento.  L’accecare , e lo  stato 
di  cecità.  §.  Per  raetaf.  Inganno,  erro- 
ic,  abbagliamento. 

Accecante.  Add.  Che  acceca. 
Accccdre.  Privar  della  luce  degli  oc- 
chi. 5.  Per  metaf.  Accecare  eli  occhi 
della  mente , e simili , diconsi  dell' ottu- 
ramento del  lume  delia  ragione.  J.  Per 
oscurare,  scancellare.  J.  Accecare  uno 
specchio,  o altra  cosa  simile,  vale  ren- 
neria oscura  di  lucida  che  quella  era.  $. 
Accecare  una  finestra  , vale  murarla  , 
•finche  non  entri  la  luce.  §.  E acceca- 
re le  piante  , vite  , o simili , si  dice  del 
guastar  loro  gli  occhi , troncandone  le 
messe, ed  in  signific.  neutr.pass.  divenir 
cieche,  oprive  dei  loro  occhi.  5-^  ra?* 
taf.  in  Gonadi  divenir  cieco,  conia  par- 
ticella si  sottintesa.'  §•  E nell’  arti  di 
metallo,  e<*  vale  incavar  buchi  coll’ ac- 
cecatoio in  sì  fatto  modo,  che  possano 
ricevere  le  teste  delle  vili,  affinchè  noi» 
risaltino  in  fuori.£.  Accecare  una  falla 
( in  Venez.  orbare  una  falla  ) T.  di 
mar.  Hhlopparc  una  falla  in  un  modo 

Ei,  sino  ache  si  possa  chiuderla  sta- 
nte. 

Accecato . Add.  da  accecare.  §.  E di- 
cesi  che  r arco  d’  un  ponte  è accecato  , 
allorché  è stato  riempito  dalle  deposizio- 
ni in  modo,  che  rimane  sepolto  nel  gre- 
to T o renaio. 

. Accecatoio.  T.  d’  arti  di  metallo. 
Spezie  di  saetta  da  trapano  , die  ha  la 
sua  estremità  tronca  a linea  retta,  e ta- 
gliente, aita  ad  incavare  un  foro,  onde 
possa  ricevere  la  capocchia  d*un  chio- 
do, o di  una  vite,  o altro,  sicché  spiani 
e non  risalii.  J.  Accecatoi  degli  orino- 
la», sono  strumenti  di  diverse  forme, 
che  adattali  in  un  cannone,  servono  ad 
incavare  i piani  nelle  diverse  parli  del- 
1’  oriuolo. 

Acceca! rice.  Vcrbal.  f*rnm.  Cheac.- 
cieea.  §.  E nell1  arti  del  metallo.  Inca- 
vo , in  cui  si  fa  la  testa  alle  viti,  o altro 
«he  abbia  uu  capo,  che  deve  essere  ac- 
cecato. 

Accecatura.  T.  delT  arti  di  metallo. 
Piccola  incavatura  a somiglianza  di  co* 
no  rovescialo  fatto  in  un  pezzo  di  me- 

uUo  con  saetta  da  tre,  o quattro  facce. 
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Accèdere.  V.  L.  Ammettere,  appro- 
vare, acconsentire,  favorire.  J.  E neu- 
larsi , e diecsi  del- 


tr.  Accostarsi,  ai 
le  persone,  e delle  cose.  * 

Acceffàre.  Prendere  col  ceffo,  abboc- 
care , ma  è proprio  delle  bestie. 

Accèggia.  o Beccaccia. Sto  lupa*  Linn. 
T.  di  st.  11  at.  Uccello  che  ha  il  becco 
tondeggiante  , ottuso,  e pii»  lungo  della 
testa  ; le  ital  ici  sottili,  le  guance  pennu- 
te, i piedi  con  quattro  dita  . delle  qua- 
li il  posteriore  è composto  di  più  artico- 
li. $.  Pigliar  T acceggia  , dicesi  di  chi 
sta  in  tempo  di  notte  il  verno  al  rezzo 
aspettando,  tratta  la  metafora  dai  cac-' 
datori, che  aspettano  l’acceggia  al  passo. 

Acceleramento.  L1  accelerare  , o sia 
P azione  per  cui  si  affretta  la  spedizio- 
ne di  alcuna  cosa. 

Accelerare.  Affrettare,  sollecitare  , 
avanzar  tempo.  §.  In  fisica,  vale  ac- 
crescere la  celerità  di  un  còrpo,  che  si 
muove.  $.  E neu  ir.  pass.  Crescere  in  ce- 
lerilà. 

A ccele ratamente.  Aw.  Con  accelera- 
mento. 

Accelerativo.  Che  accelera. 
Accelerato.  Add.  da  accelerare.  $. 
Molo. uniformemente  accelerato  , dicesi 

Snello  nel  duale  io  Velocità  va  crescen- 
o , fecondo  che  cresce  lo  spazio,  che 
va  passando. 

Acceleratóre.  Veri»,  ma  se.  Che  acce- 
lera , che  sollecita.  J.  E nell1  anatomia, 
vale  il  muscolo  del  pene  , il  cui  officio 
è di  affrettare  lo  scarico  deliberine  , 0 
del  seme. 

A ccele  natrice.  Vcrb.  feram.  Clic  ac- 
celera. 

Accelerazióne.  Acceleramento. 
Arcclldna.  Panno  antico , così  detto 
perchè  tessuto  d’  accia,  e lana  ; è chia- 
malo con  altro  nome  mezzaluna. 
Accendente.  Add.  Che  accende. 
Accèndere.  Mettere  o appiccar  fuoco 
a checchessia.  Jj.  Per  sirnilit.  illuminate. 
J.  Per  metaf.  muovere , eccitare,  e di- 
cesi d’alcuni  affetti  delibammo.  §.  Ac- 
cendere la  partila  , vale  far  debitore  , o 
creditore  al  libro,  piantar  la  partita.  5» 
In  signific.  iteti  ir.  pass.  Infiammare  , 
avvampare,  tanto  a]  proprio,  che  al  fi- 
gurai J.  Accendersi  nella  vista  , nella 
faccia  , nel  viso  ec.  vale  infiammarsi  , 
divenir  rosso  pei  iodegno,  o per  altro. 

Accendibile.  Disposto  , o atto  ad  ac- 
cendersi. 

A reen (libi l/ss  im 0 . Superi,  di  accen- 
dibile. 

A cren  dimenio.  L’  accendere  , e pro- 
priamente l’atto  d*  attizzare,  o mettere  a 
fuoco  un  corpo.  §.  Per  metaf.  di  cesi  dell' 
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eccitamento  di  qualche  passione. 

Accenditóio  .Mazza  o canna  per  uso  di 
accendere. 

Accenditóre.  Verb.  masc.  Che  accen- 
de, e dicesi  delle  cose,  e delle  persone  9 
tanto  al  proprio,  che  al  figurat. 

Accendiiricc.  Vcrb.  finn  in.  Che  ac- 
cende, tanto  al  proprio,  che  al  figurat. 

Accennamcnto.  L’  accennare,  j.  Per 
sentore,  molto,  indizio. 

Accennante.  Add.  Che  accenna,  cbt 
significa. 

Accennare.  Fare  , 0 dar  cenno  mo- 
vendo il  cajio,  la  mano,o  altra  parte  del 
corpo,  b dimostriamo  qualche  passione. 
J. Per  fìngere,  mostrar  di  fare, far  vista, 
far  veduta.  J.  Onde  il  proverbio:  Ac- 
cennare in  coppe , e dare  in  danari , o 
in  bastoni  , che  è mostrare  di  fare  una 
cosa  , e farne  un1  altra:  tolta  la  metaf. 
dal  giuoco  delle  minchia  te.  €.  Per  dare 

Gualche  poco  d’  indizio  di  checchessia  , 
icendone  qualche  parola.  $.  Tale  all- 
eile prende:  1*  la  mira  per  colpire.  J.  Di- 
ce.?» che  un  disegno , o altro  simile  la- 
voro è appena  accennato  , per  dire  che 
se  ne  è fatto  mi  leggiere  abbozzo  per  dar- 
ne una  qualche  idea.  E presso  gl»  ar- 
gentieri vale  fare  sii  *Je  pihstre  d’  oro  , 
o d’  argento  il  disegno  di  ciò  che  si  vuol 
cesellare  con  un  ferretto  appuntalo,  che 
chiamano  puntellino  per  accennare  , e 
perciò  dicesi  anche  punteggiare  il  dise- 
gno. J.  E neutr.  pass.  Farsi  cenno  a vi- 
cenda, mostrar  vicendevolmente  di  voler 
fare  alcuna  cosa.  * 

Accennato.  Add.  da  accennate.  E 
in  forza  d’  avvisato  per  Cenno. 

Acccnnaióre » Verb.  masc.  Che  ac- 
cenna. 

Accennatùra.  Accennamelo,  cenno. 
Accenno.  Sust.  Avviso,  avvertimento. 
Accensibile.  Alto  ad  accendersi  , dis- 
posto ad  accendersi. 

Accensióne.  L’eccitarsi  della  com- 
bustione in  un  corpo  , che  ne  sia  suscet- 
tivo , col  manifestarsi  della  luoc,  e del 
calorico, o della  luce  solamente;  e per  si- 
milil.  è I'  ardere  apparente  in  alcuni  cor- 
pi. J.  Per  metaf.  dioesì  delle  passioni  T 
olle  agevolmente  comrauovonsi.  §.  Ac- 
censioni si  chiamano  dai  filosofi  quelle 
meteore  enfatiche  o ignee  , che  levano  , 
o sembrano  levar  fiamma  , come  alone  , 
lampo,  fulmine,  ec. 

Accento.  Add.  da  accendere,  ma  solo 
del  .verso. 

Accento.  Quella  posa  diesi  fa  nel  pro- 
nunciare la  parola  piu  in  su  una  sillaba, 
che  in  sull’  altra:  e dicesi  ancora  a qu» 
la  piccola  linea,  che  dinota  tal  por* 

Per  voce,  parola.  $.  Nella  ftttìra?  •*» 
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modulazione  delta  voce  per  esprimere 
una  pacione. 

si  cernì  nìto.  Adii.  Concentrilo,  ritira- 
to nel  centro,  raccolto  nel  mezzo. 

Accentuale . Add.  Che  appartiene  all' 
•Cerato. 

Ac  centuàrc.  Mandar  fuori  le  parole 
con  quegli  accenti,  ch'elle  ricercano.  J. 
K vale  ancora  porre  nella  scrittura  altri 
legni  della  ortografìa. 

Accentuato.  Add-  da  accentuare. 

Accerchiamento.  V accerchiare,  cir- 
eondazione.  J.  Vale  anche  recinto,  cer- 
chio di  mura,  e simili. 

Accerchiare . Circondare.  §.  Per  an- 
dare intorno  intorno,  girare  attorno. 

Accerchuito . Add.  da  accerchiare. 

Accerchi?  liuto.  Add.  Ili  tornato  di  cer- 
chielli. 5-  Per  mondo,  latto  in  cerchio  , 
o ad  anelli. 

A ccercinuto.  Add.  Fatto  a cercine  , 
cioè  con  molte  pieghe  . 

Accertamento.  L accertare,  il  far  con- 
to. il  rendersi  certo  , il  rimanere  certifi- 
cato. 

Ai  rcrtàrc.  Certificare,  far  certo,  assi- 
curai t‘.  E sì  u»a  in  sigruiic. alt.  c neutr. 
pass.  §.  Accertare  il  colpo,  vale  prende- 
re aggiustatamente  la  mira  onde  colpire. 
J.  Accertale  un  consiglio,  vale  attenua- 
re, che  il  dato  consiglio  è sicuro,  c fon- 
dalo. V 

Acce  rial  amente.  Avv.  Con  accer  la- 
mento. 

Accertalo.  Add.  da  accertare. 

Accerto.  Snst.  Certezza,  sicurezza. 

Accesamente.  Avv.  Con  giumle  ardo- 
ri’, ardentemente.  5.  E nella  pittura, va- 
le con  vivezza  grande  di  colori. 

A cerassi  momento.  Superi,  di  accesa- 
ti!*-me. 

.-Inerissimo.  Superi,  d' acceso.  §.  Ac- 
ro, issimo  come  acceso  si  dice  non  solo  di 
to  sso  » ma  di  qualunque  colore  carico. 

Acceso.  Add.  da  accendete.  §.  Per  si- 
mili!. c*  por  meta f.  Mosso  da  alcuno  af- 
follo doli'  animo.  Aggiunto  a colore  , 
vale  allegro , vivo.  §.  Acceso  dicesi  par- 
li colarli. ente  per  colorito  di  colore  viva- 
ce * e ben  vermiglio.  fj.  Acceso  si  dire 
Min  ora  1:11  istrumento  , o calla  , o dehiio 
ec.  non  pagato,  non  annullato,  c uou  e- 
niufo.  J.  Per  sollecito. 

Accesso  re.  V.  A.  Neutr . pass.  Cessa- 
re , arrestarsi  , ferma,  ai. 

Accessibile.  Da  potervìsi  accostare. 

Accessióne.  Accostamento,  congiu- 
gnimelo, venuta  , aggiunta.  §.  E ac- 
cessione di  febbre  , vale  il  manifestarsi , 
iFf ornare  o V inasprirsi  della  febbre.  J. 
Pigliasi  ancora  per  la  febbre  stessa  , rfi- 
ctedofi  t tre  accessioni , cioè  tic  febbri. 
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Accesso.  Accessione,  nel  dgoif.  d'ac- 
cessione di  ièonre,  e si  dice  audie  del  ri- 
torno pei  iodico  . o del  sopravveuire  di 
certe  malattie  , anche  uou  febbrili, a cui 
succede  fina  intermissione,  od  una  remis- 
sione , siccome  nella  labbia  , nella  ma- 
nia, nelle  convulsioni,  c simili.  §.  E ter- 
mine legale,  per  la  visita,  che  fa  ilgiudi- 
ce  al  luogo  delta  controversia.  C.  Per  a- 
dito  , facoltà  d'  accostarsi  . §.  Uomo  di 
facile  accesso,  dicesi  di  colui, che  è cor- 
tese , di  facile  abbordo.  §.  E per  sorta 
di  suffragio. 

Accessoriamente.  Secondariamente , 
successivamente. 

Accessòrio.  Add.  Che  s'  arroge  , e s' 
aggiugne  al  principale.  J.  Accessorio  di- 
tesi dai  notomisti  ingenerale  di  muscoli, 
di  cartilagini  , di  mernbraue  , di  nervi, 
e di  legamenti , che  si  considerano  come 
parti  aggiunte  ad  altre  pili  considerabili 
e principali  ; ed  in  particolare  di  certi 
nervi  , che  avendo  origine  dalla  midol- 
la spinale  entrano  nel  crauto  , ed  escono 
in  compagnia  dell'  ottavo  paio  , unen- 
dosi in  parte  dopo  usciti  allo  stesso  ner- 
vo. 5.  Accessori  , chiamano  i pittori  le 
figure  allegoriche  e gli  altri  abbclimenti 
fuor  del  soggiUo  rappresentalo  . 

Accestire , Cej!i/€.«X.  d’agr.  Far  ce - 
«to;  e si  dice  tanto  di  quelle  piante  legno- 
se, che  oltre  il  tronco  principale  abbiano 
: altri  tronchi  , quanto  delle  piante  erba- 
cee , specialmente  ortensi. 

Accesuólo  . Dim.  di  acceso. 

Accetta  , con  r e stretta.  Arme  simi- 
le ulta  scure. 

Accettàbile.  Add.  Che  può  , che  me- 
rita d1  essere  accettato,  j.  Per  acconcio , 
opportuno. 

Acccttugiòne.  V.  A.  Accettazione 

A eccitamento.  Sust.  Accettazione  , 
accetto. 

Acrttan/e.  Add.  Che  accatta,  5*  Ac- 
i ettante  d’  una  cambiale.  T.  mere.  Co- 
lui che  accetta  la  cambiale  per  pagarne 
il  valore  alla  scadenza. 

Accettare.  Acconsentire  alla  profèria, 
alla  domanda  , alla  commentane  , «Ita 
citazione.  J.  Per  approvare  , ricevere , 
.immettere  , aggradire.  §.  E presso  i le- 
gisti , accettare  1'  eredità  , dtaisi  dei 
pigliare  I’  eredità  dichiarandosi  di  vo- 
ler essere  erede.  y.  E termine  mercatan- 
tesco , accettare  ìe  lettere  , vale  promet- 
tcre  il  pagamento  delta  somma  compre- 
sa nelle  lettere.  J.  Per  aver  riguardo  , ! 
essere  parziale.  5-  Per  nce vere  obbliga- 
zione , patto  cr. 

Accettato.  Add.  da  accettare.  §.  Per 
approvalo.  J.  Accollata  monaca  , si  di- 
ce quella  (alleili  H*  , che  le  «DOUache 
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adunate  in  capV,o  , hanno  ronvennio 
di  ricevere  nel  loro  monastero  per  vesti- 
re T abito  religioso  . 

A eccitatóre.  Veri».  masc.  Che  accet- 
ta. J.  Accettatone  di  perone  . parziale. 

5.  Per  colui  che  riceve  checchessia. 

A eccitatrice.  \ erb.  femin.  Che  ac- 
cetta. 

Acccttazióne.  L' accettare.  J.  Accet- 
tazione presso  dei  mercadanli  è V atto 
del  trattario,  il  quale  promette  in  iscrit- 
to di  pagare  alta  scadenza  la  cambiale 
che  gli  vien  presentata. 

Accettévole.  Add.  Accettabile,  accet- 
to. J.  Per  acconcio  , opportuno. 

Acce  fievolmente.  Avv.  Con  maniera 
accettevole,  volentieri. 

Accettila  sitine.  T.  legale.  Quitanza  di 
pagamento  immaginario. 

Accettissimo.  Superi,  d'accetto. 

Accetto.  Add.  Accettevole,  caro,  gra- 
to, J.  Accetto,  per  ricevuto  , accettato. 

Accetto.  Sust.  V.  A.  Acccttazione. 

Accezióne.  T.  gramm.  e dei  legisti. 
Significato  ili  un  yocaLolo.  §.  E per  ec- 
cezione , ma  c voce  bassa  , e popolare. 

Acchetare . Calmare,  far  tranquillo, 
acquietale  ; e si  usa  anche  figuratamen- 
te. 5 . In  signif.  neutr.  pass.  Star  conteu-  - 
lo , acquietarsi.  • 

Acchetato.  Add.  da  acchetare.  JJ.  E 
per  acchiappare,  pigliare,  cogitare,  in- 
cogliere; e si  usa  anche  metaforicamente. 

Acchiappò  to.  Add.  da  acchiappare. 

Aci  hiiippatu  'o.  Add.  Atto  ad  acchiap- 
pare , e strmge.  e. 

Àcchivtlerc.  V.  A.  Chiedere , richio- 
deic. 

A> chinò  re.  V.  A.  Umiliare,  rendere 
«ulule.  J.  K in  signif.  neutr.  pass.  Umi- 
liarm.  cedere. 

Acthioeciolare.  Yerb.  all.  ma  si  ma 
per  lo  piu  nei.tr.  p»«.  A ( coccolare,  coi» 
locare  in  guisa  di  cliiocciota. 

Ai  tinoci  ioluto.  Add.  da  acchiocciola- 
re. 

A echio  iciolafura . R avvolgitura  , che 
fa  in  »<•  stesso  il  guscio  delta  chiocciola, 

0 q «udii voglia  altra  cosa  somigliante. 

Acrìiiàurne.  A .A.  < Chiudere,  racchiu- 
dere, mettete  in  mezzo,  accerchiare. 

Ats  Intuii n lento.  Stringimento. 

Acchiùso.  Add.  da  acchiudere.  J.  E 

1 figurai.  jx*r  compreso. 

| Anta.  Lino,  stoppa,  ©canapa  filata. 

[ Acciaro? fa  invitto.  Lo  uociablurtlaif. 

| .feri* ili attóre.  Far  checchessia  alla 

1 grò* sa  , c senza  diligenza , tolta  Ja  n»c- 
laf.  ibi  ciabattino.  In  questo  significato 
diciamo  anche  a hho (Tacciare,  acciarpare. 

Acciacca  mento.  T.  di  veter.  Maniera, 
di  castrare  il  cavallo,  die  ai  la  compri- 
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Hi  pii  1*0  e<3  ammaccando  a poco  a poco  i 
testicoli  deli' animate,  col  mezzodì  tana- 
glie non  taglienti  , costi  otte  a Leila  po- 
sta. 

Acciaccare.  Ammac^mre,  soppestarc, 
pestare  grossamente. 

Acciaccato.  Àdd.  /:a  acciaccare. 
Acciaccatura.  T.  musicale,  Acme  che 
ai  dà  ad  alcuni  interi  al  li , che  accompa- 
gnando si  aggiungono  agli  accordi  per 
ritrar  da  questi  un  armonia  frizzarne  , 
e Li  iosa. 

Acciacco.  Atto  oltraggioso,  superchie- 
ria,  ingiuria.  $.  Per  mala  disposizione. 

Acciaiato.  Add.  Medicato  , o accon- 
ciato coll'  acciaio. 

Acciaino.  T.  de'calzolai..  Pezzo  di  ferro 
londo  da  un  capo  per  dar»  » il  filo  ai  col- 
telli , c schiacciato  dall’ a Uro  per  poter- 
lo tenere  in  mano. 

Acciàio.  Ferro  remi'  ^to  più  duro , ed 
clastico  in  virtù  d’ope  .azioni  chimiche, 
«fisiche,  a uso  partir  ilarmente  delle  ar- 
mi, e strumenti  d * taglio.  J.  Poetica- 
mente  vale  spada,  pugnale  , e simile, 
ina  più  sovente  5i  dice  acciaro.  $.  Ac- 
ciaio per  acciai*  aolo  , acciarino , fucile 
d'acciaio.  A scialo , secondo  i chimi- 
ci , protocarb*  lro  ^ 0 $qho  carburo  di  fir- 
Combine  jloae  del  ferro  cou  un  rail- 
ieiimo  finr  a uo  ventimillesimo  del  suo 
peso  di  p arùoiiio. 

Acr  m ut tio . Fucile.  5-  Vale  anche  ve- 
^ accia.*^.  E iielfaili,  vale  quel  fer- 
w con  cui  si  da  il  filo  ai  coltelli.  W^Ac- 
mcia:no. 

Acciài?.  Lo  >tnso  che  acciaio. 

A c<  'iamlteiuì  / v . -X;  dei  minugia!.  Far 
Jc  ci-ioibeife  di  corda  di  minugia. 

A c tappi  ut  re  . e Aixiapinajc.  Vt.rb. 
netiir.  Adii  .irsi.  Si  usa  ancora  per  di  no- 
tate il  fare  alcuna  cosa  cou  li  cita  mec  ali- 
do le  mani. 

Acciarini . T.  di  mar.  Chiavette  , a li- 
cermi! ( io  Venezia  , ciiiaveselli).  Per- 
ni di  terrò  che  s' infilano  uellc  saledellie 
carrette  , o a* /usti  dei  cannoni,  perchè 
il  UU--../U  delie  mote  non  esca  dalla  sala. 

Acciarino.  Su*t.  Acciài  uo*o,  fucile.^, 
li  nella  iti.  valestrosucato  d'acciaio  lun- 
go , •*  tondo  da  ra  Aitare  i ferri.  §.  E pres- 
so i carrozzieri , vaie  quel  pezzo  di  far- 
ro, clic  s'infila  nella  saia  delle  ruolo  d.*l- 
, li1  birrone  o carri  , perche  non  cscauo 
dal  mezzo. 

Acciaro.  Lo  stesso  che  accia  io. 
Acciarini  re.  Abbonacciare^  itcciàbnt-  : 
tare.  §.  Per  raccoglile  alla  rotta  quel-  ? 
io  che  t\k  alle  inaili. 

Acciarpa/amenfe.  Àw.  Tr:wcurata- 
n«ente. 

Acciarpature . Vfib.  ni  a se.  Che  ac- 
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ciarpa  , cìarpone. 

Accidentale.  Add.  Che  viene  per  ac- 
cidente , 

Accidentalissimo.  Superi,  d'acciden- 
tale. 

Accidentalmente.  Avv.  Per  acciden- 
te , casualmente. 

Accidentàrio.  T.  delle  scuole;  e va- 
le che  c per  accidente , che  dipende  ac- 
cidentalmeute. 

Accidente.  Caso,  avvenimento,  buo- 
no, o reo  che  sia.  Si  prende  frequen- 
temente per  caso  succeduto,  avvenimen- 
to pensato.  §.  E presso  i filosofi,  quello 
che  può  trovarsi  nel  subbietto,  e non  tro- 
varvi senza  che  perda  sua  essenza.  §.  E 
presso  i medici  è ciò  che  accompagna  la 
malattia,  o sopraggiugue  di  nuovo,  e ces- 
sa colla  causa  , che  lo  produce,  come  il 
calore,  la  sete  , il  delirio,  e simili , che 
dicoiisi  ancora  sintomi.  §.  Più  comune- 
mente si  prende  per  caso  repentino  di  ma- 
lattia, deliquio,  svenimento  improvvi- 
so. j.  E presso  i grammatici , dicesi  del- 
le varietà  , o affetti,  o passioni  di  un 
vocabolo.  $.  Accidenti  di  lume,  odi  lu- 
ce. T.  pittorico.  Quei  lumi,  o chiari, 
quali  non  dal  lume  principale,  ma  so'no 
prodotti  da  qualche  raggio,  che  fugga 
dalle  nubi , o da  una  lìuestrt  , o da  una 
Caccola.  §■  Accidente,  oaccidentale.  T. 
musicale.  ìNome  che  si  di  a certi  segni , 
che  precedono  le  note,  e che  servono  j>cr 
Far  crescere,  o calare  i suoni  , o mer.ro 
tuono  , o un  tuono  intero.  Tali  sono  il 
diesis , bimolle , Inquadro. 

Accidcntóso.  Add.  Repentino,  fortui- 
to, disgraziato,  e dice»i  per  lo  più  del- 
le malattie 

Accidcnlucciàccio.  Pegg.  di  acciden- 
tuccio. 

Accidentùccio.  Dim.  di  accidente. 

Accirlenut.  V.  A.  Accidente. 

Arcidia.  V.  G.  Fastidio,  e tedio  del 
ben  fare. 

Akì diàio.  AdJ.  Accidioso,  pier.  d' 
accidia. 

Accidiosamente.  Avv.  Con  accidia  , 
con  pig-  izia  , in  ozio. 

Accidióso.  Add.  Fien  d"  accidia,  svo- 
gliato. 

Accigliamerto.  Lo  increspar  le  ciglia 
per  inabuconia , tristezza. 

Accìgliùre.  Cucire  iu«ieme  le  palpe- 
bre agli  uccelli  di  rapina,  per  addimesti- 
carh.tj.  E ncutr.  pass.  Increspare  le  ci- 
glia , far  ciglio. 

Accigliato.  Add.  da  accigliate.  J.  E 
acciglialo , di  ehi  per  ira , accidia  , ma- 
linconia , pensiero  t o sdegno  tiene  il  ci- 
glio ba.so. 

' Accigncre  , c Accingere.  Xeuir.  pai. 
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Mettersi  all'ordine,  appai  occhiarsi  a epe- 
rare.  J.E  in  all.  sigiai,  per  cingere. 
Accigtiimettlo.  Lo  acciglierai  ; appre- 


stamento. 

Accileccàre.  Fare  una  cilecca , e fi- 
gurai, lusingare,  umosli  aredi  fare  qual- 
che benefizio  , e poi  noi  fare. 

Accimàre.  T.  d‘  agr.  Si  dice  della 
pianta  quando  allunga  di  troppo  la  sua 
cima. 

Accincigliàto.  Add.  Ornato  di  cin- 
cigli. 

Accincigndre.  Succignere,  legare  sot- 
to la  cintura  i vestimenti  lunghi,  o av- 
vollarsegli  per  tenerli  alti  da  terra. 

Accincignato.  Add.  da  accincignare. 

Accingere.  Y . Acagiterc. 

Accinto.  Add.  da  accignere.  Cinto  in- 
torno di  checchessia.  §.  À ale aucora  pre- 
sto, acconcio,  in  punto,  apparecchia- 
to , adupierato. 

Accùitolàre.  T.  dei  lanaiuoli.  Cnci- 
re  una  cordici na  lungo  ciascun  vivagno 
del  panno,  che  si  vuol  liguere  in  colo- 
re scarlatto  , per  impedire , che  la  Unta 
non  vi  si  attacchi,  e conservale  per  tal 
modo  una  striscia  bianca,  la  quale  si 
trova  tra  il  vivagno  nero,  e il  panno 
tinto. 

Acciò.  Clic  anclie  a ciò  si  scrisse  da 
alcuni , vale  lo  stesso  che  acciocché. 

Acciacchi.  Congiunzione,  denotante 
la  cagione  , e il  fine  della  cosa  ; affin- 
chè. $.  Trovasi  ancora  in  signific.  di 
perciocché,  ma  è modo  antico.  J-  Ta- 
lora fra  la  particella  acciò , e la  che  si 
frappone  alcuna  parola , 

Acdottoldre.  Lastricare , o coprir  le 
strade  co' ciottoli. 

Accipigliato.  Add.  Lo  stesso  che  ac- 
cigliato , rhe  ha  il  cipiglio. 

Acdrcomhire , e Accircundurt.  V, 
A.  Circondare. 

Acdsmure.  Da  scisma  , che  significa 
propriamente  divisione  , e discordi». 
Questa  voce  non  si  trova  usata , fuor- 
ché dal  poeta  Dante  in  signific.  di  divi- 
! dere  ferendo , fendere  , tagliare  in  due 


srii. 

Accivanzàrc.  Nentr.  pass  (avanzare. 
Acciret lóto.  Add.  Diersi  di  qudi'uc- 
•llo  , che  avendo  veduta  altra  volta  1» 
vetta  , o vero,  che  avendo  dato  altra 
alla  nella  pania  , ed  essendone  volato 
la  , è divenuto  cauto,  e fugg*  di  poi 

insìdie  del  cacciatore.  §■  E per  me- ; 

f.  d’ ogni  uomo  , mi  il  proprio 
< ubbie  reuditlo  accorto-  i«e 
Acciufitrc.  ' Ciuffare T** 

offo.  , T di  si- 

Acciài-  Ut-  ^ ’^taCfer  ’ro  ¥"* 
incedo  pesce  di  nuuc^O.-. 
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>i  m.mgi.i  salalo. 

Accivire.  Provvedere,  procacciare, 
trovar  modo  di  fare  , o il'  avere. 

Acavito.  Add.  Provveduto.  $.  Esse- 
re aceivilo  , nell’  uso  Ila  anche  fona  d’ 
essere  avventurato,  perchè  tale  sì  repu- 
ta, chi  è provveduto  di  quello,  che  gli 
Lisoena.  §.  Per  destro,  jironto. 
Acclamante.  Add.  Che  acclama. 
Acclamare.  Dicesi  del  Iure  a viva  vo- 
ce detiene , applauso , o simili. 

Acclamatóre.  Verb.  masc.  Che  ac- 
clama. 

Acclamazióne.  L’ allo,  e l' effetto  dcl- 
T acclamare. 

Acclino.  Dedito , inclinato. 

Acclive.  Add.  Ripido,  alquanto  erto 
«1  salirsi  ; lo  stesso  che  al  discendere  si 
dice , declive. 

Acclività.  Ripidena,  o pendio  d’ una 
linea  , o d’  un  piano  inclinato  all’  orù- 
aonte  , considerato  dall’ ingiù  all’ insù. 

Acclùso.  Add.  Chiuso  in  un’altra 
cosa  , incluso. 

Accoccare.  Adattar  la  cocca  dellasact- 
ta  alla  corda  dell’  arco,  incoccare , coc- 
care.  E figurat.  afferrare,  fermale. 
J.  Accoccarla  a uno  , modo  basso , che 
vale  fargli  qualche  danno,  dispiacere, 
o beffa. 

Accoccati.  T.  de  setaiuoli.  Regoli  di 
circa  due  piedi  di  lungheria,  d’un  pol- 
lice di  grosseria , e divisi  come  in  due 
denti  nella  loro  estremità  superiore. 

Accoccolàrc  Far  coccoloni , quasi  ac- 
•hiocciokre.S.  E neulr.  pass.  Porsi  coc- 
coloni , venosi  sedersi  sulle  calcagna. 
Accoccolato.  Add.  d.i  accoccol.ire. 
Accodare.  Dicesi  delle  bestie  da  so- 
ma, che  nell’andare  molte  insieme,  si 
legano  in  maniera,  che  la  testa  il’ una 
aia  vicina  alla  coda  dell’ altra. §.  Si  dice 
per  mctaf.  in  signif.  neutr.  nass.  di  chi 
va  dietro  iinmcdiatameute  ad  alcuno. 

Accodato.  Add.  da  accodare;  fig.  ac- 
compagnalo, seguiiato.  §.  Secca  acco- 
data. T.  di  mar.  Banco,  o scoglio  all’ 
imboccatura  d’un  portolo  fiume,  che 
ne  chiude  il  passo,  mentre  Tacque  souo 
basse. 

Accoglienza.  Dna  certa  dimostrano- 
ne  d’affetto , clic  si  fa  nel  ricevere  per- 
sone gt ale,  o nell’ abboccarsi  con  esso 
loro. 

Accògliere  , e Accorre.  » 

conficcare  , mettere  ìraicir--  J-  1 ,rr 
#evcrc°con  dimostra»^  d alletto,  far 

-S£!  accoglie.ua.;-  E nrulr  ^glie- 
le , avvenire,  sopr^enire.  ^praggi un- 
gere. «.E.nou*  I™?  S- 
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qualche  luogo,  avvicinaryisi.J.Per  con- 
durre, cogliere. 

A ccogl i nientàccio . Peg.  <li  accogli- 
mento. 

Accoglimento.  Unione,  adunameli  lo. 
5.  Per  accoglienza ♦ 

Accogliticcio.  Raunuio  in  fretta  , e 
senza  distinzione. 

Accogliere.  Verb.  masc.  Che  acco- 
glie , aduna. 

Accolitàto . T.  eccl.  Il  primo  degli  or- 
dini minori. 

Accòlito.  "V.  G.  Colui,  che  ha  il 
quarto  degli  ordini  minori.  §.  E nella 
storia  antica , cosi  rione  chiamato  1*  uo- 
mo costante  nelle  sue  risoluzioni. 

Accollante.  T.  legale.  Colui , che  ac- 
colla ad  altri  qualche  peso,  o debito. 

Accollare.  Addossare,  caricare.  §.Àc- 
collare  presso  dei  lavoratori , significa 
fare  il  collo  ai  buoi  ponendo  loro  il  gio- 
go. $.  E neutr.  pass.  Addossarsi  , cari- 
carsi , aggravarsi.  6.  Accollarsi  un  debi- 
to , diciamo  per  obbligarsi  , per  addos- 
sarsi di  pagare  qualche  debito. 

Accollatàrio.  T.  Legale.  Colui,  che 
si  accolla  pesi , o debiti. 

Accollato.  Add.  da  accollare.  $.  Ve- 
stito accollato , dicesi  quello  che  serra 
troppo  #1  collo. 

Accollatura.  T.  di  veter.  Quella  con- 
tusione , che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del 
huc. 

Accollo.  T.  arcliit.  Quella  fabbrica  , 
o parte  dì  fabbrica , che  resta  fuori  d’ 
appiombo  del  muro  principale,  sostenu- 
to da  mensole  , c beccatelli.  §.  Essere 
in  accollo,  vale  aggettare,  onde  nei  pon- 
ti si  dice , essere  in  accollo  quella  parte 
delle  piai;e , che  resta  fuori  dei  corren- 
ti. J.  Accollo.  T.  legale.  Significa  il 
trasferire  da  una  persona  ad  un’altra 
qualunque  azione  o peso , clic  si  prosa 
contrattare. 

Accolpùto.  Add.  Incolpato, accusata  ; 

Accolta.  Rnunata,  raccolta,  asseto-! 
bica.  Vale  ancora  accoglienza. 

Accoltellante.  Particip.  del  verbo  ic-  ! 
coltellare , usato  inforza  disust.  perse-  j 
colte’.laiore  , gladiatore. 

Accoltdlàre . Ferir  di  coltello. 

Accoltellato.  Add.  da  accoltellare  , ed 
c usato  por  similit.  §.  E nell’ ardi it.  di- 
cesi del  lavoro  di  mattoni  messi  per  col- 
tello. 1 

Accoltelh/òre.  Colui,  che  accoltella. 

Accolto.  V.  A.  Sust.  Accoglienza, 
accoglimento. 

Accollo.  Àdd.  da  accogliere. 

Accomanda , e Accomandita.  Conse- 
gna , cura , custodia.  E nel  commer- 
cio, compagnia  di  ucgoiio,  nella  qua- 
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le  alcuno  db  certa  somma  a trafficare  t 
oltre  la  quale  non  vuol  essere  obbligalo 
ai  creditori  del  negozio.- 

Accomandigióne.  Tutela,  protezione. 

Accomandante.  X.  mere.  Colui  ebe 
db  in  accomanhl.1. 

Accomanda A.  Raccomandare. 

Accomandatàrio. T.  mere.  Quegli  che 
riceve  in  accomodila , e sotto  il  cui  no- 
me va  tutto  il  ntgozio. 

Accomandato  Add.  da  accomandare. 

Accomandata.  Accomandagioue. 

Accomàndita.  V.  Accomanda. 

Accomanlolàre.  T.  dei  tessitori.  Ran- 
nodare, o rnietterc  le  (ila  rotte  deli’ or- 
dito. 

Accombntàre.  V.  Accommiatare. 

Accomunare.  V.  Accommiatare ♦ 

AcconuaAtn.  V.  Accommiatato. 

Aecomignlàre.  Congiugnere  a modo 
di  comignolo.^.  Ed  ò anche  termine  dei 
legnaiuoli.  Coym,nerc  due  0 pjjj  p^ 
zi  di  legno,  il&ydo  che  facciano  ai*, 
golo  ottuso. 

Accommextdre. \ . A.  neutr.  pa». 
Congiugnersi,  e uifcsi,  nei  mezzo  di 
checchessia. 

Accommiatare , Alatore*  e Ae- 
cambiatore.  Licenziare  dar  C0mÌM0f  . 
congedare.  §.  In  sigillile  „eutr.  pass, 
lor  comiato  , pigliar  licen.^  * 

Accommiatato , e Accoltila. (0 
da  accommiatare. 

Accomrniatatòrc.  Verb.  masc.  tiieae- 
commia  La. 

Accommiatatura.  Commiato,  licerti 

Accomodàbile . Add.  Che  può  acco- 
modarsi. 

Accomodamento.  A w.  Acconciamen- 
te. 

Accomodamento.  Acconciamento,  ag- 
giustamento. 

Accomodare.  Acconciare.  J.  Per  pro- 
state , o meglio  per  fornire  , far  como- 
do , contentare  alcuno  di  qualche  cosa. 
J.  E neutr.  pass.  Accomodarsi  a cheo- 
eh  ossia  , vale  indurasi,  addattnrvisi. 

Accomodatamente.  Aw.  Acconciti 
mente , agiatamente. 

A ccomoilatiss imamente. Superi. di  ao- 
comodatameule. 

Act  orno  datissimo.  Superi,  di  accomo- 
dato. 

Accomodativo.  Add.  Alto  ad  accomo- 
dare , adattabile. 

Accomodatilo.  Add.  Che  si  accomo- 
da , :he  si  adatta  , che  si  piega  a ciò  che 
si  viole. 

A t comodato.  Add.  da  accomodare. 
§.  Ptr  acconcio,  opportuno,  appropria- 
to. 

Accorrlo datr fa,  Acconciatrice. 
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'Accomodatura . Accomodamento. 
Accomodcvolmcntc.  Aw.  Lene  , ac- 
oonciamente , comodamente. 

Accompagnamento.  Accompagnatu- 
ra, compagnia,  lo  accompagnare.  §. 
E<1.  è.  T.  del  blasone  , e dicesi  di  tutto 
ciò,  che  cinge,  ed  adorna  lo  scudo. 

E nella  musica,  vale  quel  suono  degli 
siromenti , cou  cui  viene  accompagnala 
la  voce  di  chi  canta. 

Accompagnanóme.  T.  graram.  Spe- 
cie di  ripieno , cJve  non  si  mette  mai , se 
non  accompagnato  col  nome,  o pronome 
di  cui  non  palesa  alcuno  accidente , ma 
gli  dii  solamente  una  certa  grazia,  e pro- 
prie la  di  lingua. 

Accompagnante.  Part.  del  verbo  ac- 
compagnare. Che  accompagna. 

Accompagnare.  Andar  con  uno  , tene- 
re, o far  compagnia,  andare  in  coinj>a- 
gnia.  5.  Per  far  corte  , seguitare,  altrui 
per  onore.  5-  Andar  con  alcuno,  per  as- 
sicurarlo, scortarlo.  Per  accoppiare 
una  persona , o una  cosa  ad  un  altra  , 
congiugnere  insieme , unire.  §.  Per  pa- 
ragonare , metter  del  pari.  E nella  mu- 
sica , vale  suonar  alcuno  strumento  ; ac- 
compagnare col  suono  chi  canta.  §.  Ac- 
compagnare, dicesi  generalmente  per 
appaiare,  contrario  di  scompagnare.  5* 
E neutr.  pass.  Farsi  compagno;  accon- 
tarsi. $.  Congiugnersi  iu  malrimouio, 
ammogliarsi , o maritarsi. 

Accompagnato.  Add.  da  accompagna- 
re. J.  In  fona  di  sust.  per  compagno. 

Accompagnatóre.  Verb.  muse.  Che 
accompagna. 

Accompagnatrice . Verb.  fèmra.  Che 
accompagna. 

Accompagnatura.  Accompagnamene 
to , compagnia,  ’j.  Si  dice  anche  di  una 
sola  persona  , che  accompagni , c vale 
oompagno , servitore.  §.  Pei1  qualunque 
cosa  sia  dipendente  da  un' altra,  ole  ser- 
va di  corredo,  di  foniimento,  o simile. 
Accomunagióne.  L<#  accomunare. 
Accomunarne /ito . Lo  accomunare. 
Accomunare.  Far  comune  quello  , 
che  è proprio,  mettere  a comune.  J*  Per 
partecipare,  lare  «tirare  a parte  anelici 
di  cose  immateriali.  $.  £ neutr.  pass. 
Usar  fumigliarinentc , affratellarsi. 
Accomunato.  Adii,  da  accomunare. 
Acconcezza.  Ornamento,  adornezzn. 
5 . Per  comoditi  , 0 buona  occasione  di 
tempo  , o ili  luogo. 

Acconciamente.  Avv.  Mollo  bene,  con 
ordine,  ordinatamente.  $.  Per  comoda- 
mente, con  destro  modo,  senza  scotio k» 
Acconciamento.  L’acconciare,  acco- 
motl.iniruto.  Per  arte,  artificio. 
Acconciare. ÌXidurtc  a bea  essere,  mel- 
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tere  in  sesto , e in  buon  termine  : il  che 
diciamo  anche , accomodare , contrario 
di  guastare.  §.  Per  adornare,  abbellire. 

J.  Per  accordare  insieme,  pacificare.  §• 
Acconciare  la  ragione , per  accomodare 
i conti.  §.  Per  maritare.  §.  Per  appre- 
stare , preparare , mettere  in  punto.  5* 
Per  porre,  e mettere  uno  al  servigio  al- 
trui. J.  E neutr.  pass.  Adornarsi , raffaz- 
zonarti. J.  E per  porsi  a star  conaltri. 

Per  pacificarsi.  Per  istanziare,  a- 
liitare,  accasarsi.  §.  Acconciarsi  dell'a- 
nima, prepararsi  alla  morte,  col  riceve- 
re i sagra  menti  della  Chiesa.  J.  Per  ac- 
comodarsi colla  persona.  §.  b’  usa  pure 
in  diversi  significati , come  acconciarsi 
in  luogo  , cioè  assettarmi. 

Ac  conciatamente.  Aw . Acconciamen- 
te, ordinatamente. 

Acconciato.  Add.  da  acconciare. 

Acconciatóre.  Verb.  masc.  Che  ac- 
concia. 

Acconciatricc . Verb.  femtn.  Che  ac- 
concia. 

A ix:  onciatura. li  acconciare.  §.  Per  gli 
ornamonti , che  si  pongono  le  donne  in 
capo  intorno  ai  capelli, eper  lo  intreccia- 
mcnto  d’ essi  capelli.  §.  Perdersi P accon- 
ciatura, o la  lisciatura,  si  dice,  quando 
vien  meno  l'occariou  di  far  quello,  a che 
altri  s’era  preparato. 

Acconcime.  L’acconciare,  raccomoda- 
mento , riparatura , restaurazione,,  ma 
dicesi  per  lo  più  di  case,  e altre  fabbri- 
che. 

Accóncio.  Sust.  Comodo,  prò  , utile , 
benefìcio.  $.  Per  acconcio , o in  accon- 
cio , vale  opportunamente , a servigio, 
a vantaggio.  $.  Per  accordo.  J*  Pcr 
to  opportuno  , situazione  vantaggiosa. 

Accóncio . Add.  Assettalo, accomoda- 
to. J-  Per  disposto,  apperecchiaio.  Per 

propenso,  favorevole. 

Acconcisiinuwienle . Superi,  d’ accon- 
ciamente. 

Acconcissimo.  Superi,  d’  acconcio. 

Accétte . T.  di  mar.  Specie  di  basti- 
mento da  carico  di  fondo  piatto,  senz’  al- 
teri, il  quale  nell’  iuteroo  dei  porti  ser- 
ve a trasportare  il  carico,  clic  s'imbar- 
ca , o si  sbarca  dai  bastimenti  maggiori. 

Acconiglìui'e . X.  di  mar.  Dicesi  di  ri- 
tirare i remi  in  galea  , aggiustandoli  a 
traverso  d'essa  in  modo,  che  poco,  o 
nulla  sporgano  in  fuora. 

Accvnscntimcnto . L’ acconsen  ti  re . 

Acconsentire.  Prestale  con  sentimen- 
to, consentil  e.  J.  Diceri  anche  di  quel- 
le materie  sode,  che  premute,  o percos- 
se cedono.  §.  Diecsi  in  proverbio  : chi 
tace  acconsentc.e  v:i!e,che  ehi  non  s’op- 
pone si  presume  che  conrvnta. 


AG  i5 

Acconsentilo . Add.  da  acconsentire. 

A<  consenziente.  Add.  Che acco men- 
te , talvolta  vale  complice. 

Accontonza.  V.  A.  Da  accontarsi.  A«- 
costamento, famigliarità,  dimestichezza. 

Accontàre.X.  A.  Annoverare,  met- 
ter nel  numero.  §.  Per  informare , far 
consapevole,  dar  conto,  dar  noliria.  §. 
Per  ritrovare,  incoutvare.  §■  E neutr. 
pass.  Abboccarsi , riscontrarsi , trovarsi, 
aecoinpagiiarsi. 

Accontalo.  Add.  daaccontare.  $•  Per 
informato , fatto  consapevole. 

AcconloV.  A.  Intrinseco,  confiden- 
te, o piuttosto  quel  die  oggi  ditesi  cor- 
rispoudenlc. 

Accowenirc.  Neutr.  pass.  Convenire, 
confarc. 

Accoppare,  t’ccidcrc. 

Accoppato.  Add.  da  accoppare. 
Accoppiàbile.  Add.  Che  pio  accop- 
piarsi. , ■— 

Accoppiamento.  Lo  accoppiare. 
Accoppiatile.  Add.  Che  accoppia. 
Accoppiare.  Propriamente  accompa- 
gnare, o congiugnere  insieme  due  cose, 
lar  coppia.  (J.  E neutr.  pass.  Andare  a 
coppia,  andare  a due  a due,  appaiarsi. 
Accoppiato.  Add.  da  accoppiare. 
Accoppiatóre.  Verb.  rnasc.  Cbe  ac- 
coppia. 

Accoppiatura.  Accoppiamento. 
Accopplasióne.  Unione  di  due  cose 
di  eguale , o consimile  specie. 

Accoramento.  Lo  accorare^  afflizione, 
dolore  profondo. 

Accortile.  Affliggere, trafiggere, con- 
tristare. J.  Per  toccare  il  cuore. 

Accorntàgginc.  Segno  esteriore  di  do- 
lore, atto  a commuovere  1 altrui  cuore. 
Accorato.  Add.  da  accorare. 

Accora  sólo.  V.  A.  Add.  Abile,  atto 
ad  accorale. 

Accoixtzió’tc.  Accoramento. 
Accoccare.  Neutr.  pa ss.  Coricarsi. 
Accorciamento.  L’ accorciare,  abbre- 
viamento. §.  Pcr  figura  gr.imm.  allora 
cbe  togliendosi  nella  fine  detla  voce  al- 
enila lettera , ella  si  rimaue  così  accor- 
ciala. 

Accorciare.  Accanare  , sminuire  , 
scorciare,  abbreviare.  5- Neutr.  e neutr. 
pass.  Raccorciarsi. scemar  di  lunghezza, 
ed  anche  farsi  più  breve. 

Accordatamente.  Aw.  con  accorcia- 
mento, in  maniera  accorciata,  per  lapin 
breve. 

Arcordatiro.  Add . A Ito  ad  accorciare. 
Accorciato.  Add.  da  accorciale. 
Accordatóre.  Verb.  tnasc.  Clic  ac- 
corcia. 

Accorcialrive.  Verb . fem . CI  ir  accorr  .a  • 
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Accorciatura.  Accorciamento , 1’  ac* 
corciare. 

Accordamento.  L'accordare,  e dice  si 
di  consonanza  d' istromenti , e di  vo- 
<fi.  5-  Per  concordanza  d’opinione.  $. 
E mila  pittura  vale  unione,  0 con- 
cordanza armoniosa , che  risulta  dalla 
buona  dispositìoue  di  tinte  le  cose  dipìn- 
te in  una  tela  , o tavola  in  guisa  , ciré 
il  colorito  delle  prime  figure  non  solo 
non  infraschi, o confonda  l una  coll'al- 
tra , ma  lasci  fare  il  suo  effetto  a quel- 
le della  seconda  , e terza  distanza. 

Accordante.  Add.  Corrispondente, 
che  concorda. $. E parlandosi  di  strumen- 
ti o voci , che  concorda  cogli  altri  sti  u- 
nienti.  $.  In  forza  di  susl.  per  colui , 
che  accorda  strumenti,  V.  Accordatore. 
\ . y V.  A.  Accordamento. 

cordare-  Unire,  e concordare  stru- 

•**  j voci  si  che  consuonino.  $.  E 
d’  accordo , quietare.  J.  E 
neutr.  Concedere  , permettere.  %.  E 
nella  pittura,  vale  unir  bene  i colori  , 
che  nella  loro  diversità  mostrino  diffe- 
rentemente distinte  l’uua  dall'  altra  le  pai  - 
ti  delle  ligure,  e senza  che  la  viciuaap- 
parisca  lontana, .e  la  lontana  vicina.  §. 
E neutr.  pass.  Convenire,  concordare. 

Accordatamente.  Avv.  D’  accordo  , 
di  concordia , concordevolmeute. 

Accordato.  Sust.  T.  della  pittura. 
Acco  rdamento , concordanza  di  tutte  le 
cose  dipi  ole  in  una  tela. 

Accordato.  Add.  da  accordare. 

Accordatóre.  Verb.  muse.  Colui  , 
clic  accorda  gli  strumenti  musicali,  j 
E figurai.  Conciliatore. 

Accordatrice.  Yerb.  femClie  accor- 
da. 

Accordatura.  Accordamento,  e pro- 
priamente si  dice  degli  strumenti  mu- 
sicali , o simili. 

Accordellare.  T.  dei  cappellai.  Bat- 
tere c «fioccare  la  laua  colf  arco. 

Ai  cord croie.  Add.  Atto,  aoconcioad 
accordare  , corrispondente  , proporzio- 
nalo , dicevole. 

Accóncio.  V.  A.  Accorilo. 

Accordo. Convenzione,  concordia  per 
terminare  una  lite,  o per  conchiudere 
un  negozio.  5-  Esser  d' accordo , star 
d'  accordo , e simili,  significano  concor- 
dare. J.  Porre  d’accordo  , vale  accor- 
dare. J.  In  proverbio  : è meglio  un  ma- 
gro accordo , che  una  grassa  sentenza  : 
vaie  che  è più  utile  il  cedere  qualche  co- 
sa , che  aver  tutto  per  via  di  piato.  $•  E 
•aliti  musica  si  dice  delle  consonanze 
_ quando  bene  consuonano.  5-  Enellapit- 
, Uu  a si  dice  ilei  colori  quando  tono  ben 
dfS|u;st; , -e  accordati. 
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AccorcMto.  Add.  Assettato  nella  ve- 
stìmenta,  c forse  nel  giustacore. 

Accórgere.  Venire  al  consentimento 
d' una  cosa  colla  conghictlura  d’ un'  al- 
tra , o semplicemente  avvedersi , e scor- 
gere. Si  nsa  per  lo  più  in  signif.  neutr. 

fiass.  benché  talora  si  taccia  la  partieel- 
a si , vi  , ci , m i per  la  figura  detta  dai 
grammatici  tralasciamento. 

Accorgévolc.  V.  A.  Atto  ad  accorger- 
si , che  agevolmente  si  può  riconoscere. 

Accorgimento.  L’  accorgersi,  avvedi- 
mento , avvertenza  , accortezza.  J.  Per 
ingegno,  discorso.  $.  Per  notizia,  co- 
gnizione. 5-  Per  invenzione,  ritrovato 
ingegnoso. 

Accorre-  V.  Accogliere.  . 
Accorrente.  Sust.  Concorrente. 
Accórrere.  Correre  con  prestezza,  e 
portarsi  dove  alcuna  cosa  ci  tragga.  J. 
Per  occorrere , presentarsi , farsi  innan- 
zi. J.  Per  soccorrere , porgere  aiuto. 
Accorrimcnto.  Concorso. 

Accorr'  uomo.  Esclamazione  alla  ma- 
niera de' latini  : quirilcs,  quintare;  col- 
la quale  gridando  si  chiede  pronto  soc- 
corso. 

Accorso  Add.  da  accorrere. 
Accortamente.  Avv. Con  accorgimen- 
to , avvedutamente. 

Accortàre.  Accorciare. 

Accortala.  Accorgimento. 
Accortinàrc.  Incortinare. 
Accortùuito.  Add.  da  accortinare. 
Accortissimamente.  Avv.  superi,  di 
accortamente. 

Accortissimo.  Add . superi,  di  accorto. 
Accorto.  Add.  da  accorgere.  J.  Sta- 
re accorto  , stare  sull'  avviso,  vale  av- 
vertire , badare. 

Acconciare.  Neutr.  pass.  Ristrigucr- 
si  lidie  coscio , abbassandosi . 

Accosciato.  Add.  da  accosciare. 
Accosta.  T.  di  mar.  Comando  che  si 
dà  agli  uomini  che  guidano  una  lancia 
o scialuppa  , onde  si  accostino  aìlariva, 
o ad  un  La  limonio. 

Accostamento.  L' accostare. 
Accostante.  Add.  Che  accosta  bene. 
$.  Per  conforme , elicsi  confà , confacen- 
te. J.  Per  acconseuzienle. 

Accostare.  Far  vicino,  avvicinare, 
approssimare.  3.  In  signif.  neutr.  pass. 
Avvicinarsi,  farsi  dappresso.  J.  Per  col- 
legarsi, seguitar  la  parte  d‘  alcuno.  §. 
Per  piacere  , quadrare , far  pio , 0 uti- 
le. 5-  E per  ingegnarsi , adojierarsi. 

Accostato.  Add.  da  accostare.  §.  Per 
situalo  di  costa,  o vicino.  §.  Per  fian- 
cheggialo, assistito. 

Accollature.  T.  di  agr.  Colui , che 
alla  seconda  aratura  va  seguitando  fa-  i 
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ratore, e con nn  badile  aiutandola Umf 

perchè  s' accosti  all’  aratro. 

Accostalùra.  Accostamento. 

Accostevole.  Add.  Che  s'accosta,  at- 
to ad  accostarsi.  J.  Per  accostante , che 
si  acccusta  all'altrui  maniere,  e senti- 
menti. 

Accostissimo.  Prep.  Superlat.  di  ac- 
costo. 

Accosto.  Aw.  Allato , presso  degli 
antichi  migliori  autori  usalo  poco,  o non 
mai, 

Accostoiùto.  Add.  T.  dell' arti.  La- 
vorato a co-loia,  e diedi  di  lento,  e si- 
mili. e s'  usa  ancora  in  forza  di  sust.. 

Accostoltuóra.  T.  dei  lanaiuoli.  Di- 
fetto del  panno  quando  si  torce  nella 
gualchici  a.  Piega  falsa. 

Accostumala.  Costumanza,  !J.  Per 
abito,  usanza. 

Accostumare.  Costumare  in  signif.  di 
dar  co-climi , ammaestrare.  §.  E neutr. 
Per  costumate  , avere  in  costume.  J.  E 
neutr.  pa,s.  Per  assuefarsi  , prendere  in 
costumi: . avvezzarsi , esser  solito. 

Accostumatamente.  Avv.  Per  costu- 
me , per  fonsnetudine.  <j.  Per  costuma- 
tameli le. 

Accostumatissimo.  Superi,  di  acco- 
stumato. 

Accostumato.  Costumalo,  con  buon 
costume.  (J.  Per  avvezzo , assuefatto.  J. 
Per  moderato , regolalo. 

Accotonare.  Arricciale  il  pelo  al  pan- 
no. 

Accotonato.  Add.  da  awotomtre. 

Accotonature.  Maestro d' accotonare. 

Accotonatura.  T.  de'  jauaiiioii . Lo 
accotonare  ; e f effetto  di  questa  opera- 
zione. , 

Aecotóne.  I,’  accotonai  e. 

Accovacciàre.  Accovacciolare , quasi 
porsi  nel  covo.  E si  usa  per  lo  piu  insi- 
gnir neutr.  pass. 

Accovacciato.  Add.  da  accovacciàre. 

Aecovacciolàrc.  Neutr.  pass.  Kuua- 
re  nel  eovaceiolo. 

Accovonare.  Fare  i covoni. 

Accovonato.  Add.  da  accovonare. 

Accoiiameuto.  L' accozzate , aduni- 
mento , ammassamento. 

Accollare.  Adunare  , mettere  insie- 
me, quasi  accoppiare.  §.  E neutr.  pass, 
accompagnarsi  , unirsi.  §.  E per  abboc- 
carsi , trovarsi  insieme.  5- Perazzuflarsi, 

Accontilo.  Add.  da  accozzare. 

A terriere.  V.  A.  Credere. 

Accreditare.  Porre  in  istima , in  cre- 
dilo , magnificare. 

Accreditato.  Add.  da  accreditare. Cho 
è stimato. 

Accesi  rute.  Add.  Che  accresce. 


Digitized  by  Google 


A C 


Accréscere.  AjimenUre , far  maggio- 
re , Sare  tccrescìiDeino.  §.  E per  educa- 
re , avantare.  $.  Per  crescere  assolata- 
mele. J.  E tieni  r.  e neutr.  pass.  Au- 
mentarsi , prendere  incremento , farsi 
maggiore. 

Accrescimento.  L'accrescere,  aumen- 
to , aggiunta  d' una  cosa  ad  un'  altra  del- 
T (stessa  qualità. 

Accrescitivo.  Add.  Che  accresce. 

Accrescitòre . Verb.  masc.  Che  accre- 
sce. 

Accrcscilrtcc.  Verb.  feuun.  Che  ac- 
cresci*. 

Accresciuto.  Add.. da  accrescere. 

Accrespùre.  Increspare. 

At  crespai  tira.  X.  de' lanaiuoli.  Difet- 
to del  panno  , clic  scuopresi  nella  gual- 
chiera , ma  die  proviene  dal  tessitore  , 
per  nou  aver  bagnato  piu  traili  del  pan- 
no lavorato,  prima  di  rimettersi  al  lavo- 
ro tralasciato.  Dicesi  anche  grinza. 

Act  àbito.  Il  giacere  ; ma  non  ili  cesi  , 
che  dell'  usatila  dei  Greci , e dei  Roma- 
ni di  ccuarc  coLgorpo  giacente  , appog- 
giata »oj*»  a gèi  mito  la  parie  superiore. 

Aniuifre.  Applirarji,  attendere,  con- 
correre a cUeceaeaùa,  cooperarvi , al- 
tiere , aiutare. 

Acculamenio.  T.  di  mar.  Siella  del 
fondo  d’  un  bastimento.  §.  Diami  anche 
accu  lamento  1'  effetto  , che  accompagna 
il  beccheggio  in  certi  bastimenti , quan- 
do cioè  ira  onda  passando  sotto  la  prua 
la  solleva  , e fa  prendere  al  bastimento 
un  modo  di  rotazione  intorno  ad  un  as- 
se oriz; untale  pel  quale  la  poppa  dovreb- 
be immergersi  piu  prnfouuaraente  , ma 
non  può  a cagione  della  gonfiezza  del 
suo  volume  sopra  la  linea  d'  acqua  , e 
riceve  un  colpo  forte. 

Accultire.  Neutr.  pass.  Accomodarsi 
in  qualche  parte,  allogarsi  comodamen- 
te , sedersi  spensierato.  5-  E in  sigiti  f. 
att.  Incalzare  uno  , e stringerlo  si  forte  , 
•die  sia  costretto  a rincantucciarsi  in  luo- 
go , donde  non  possa  fuggire,  (j.  E in 
marìucria,  vale  1’  impopparsi  ; e^cl'  ef- 
fetto del  sollevamento  della  prua , mag- 
giore, e piu  veloce  della  immersione 
della  poppa. 

Acculato.  Add.  Ozioso,  che  siede  spen- 
sierato. 

A c culatl  are . V.  Culai  tare. 

Ac  dimoiti  re.  V.  Accumulare. 

Accumulamento.  L'  accumulare. 

Accumulare , e Accumulare.  Propria- 
mente ammanare  , ammontale  , far  cu- 
mulo. 5'  ^ figurai,  si  dice  di  qualunque 
cosa  possa  stimarsi  atta  di  aumento. 

Accumulai  amento.  Avv.  C umilia  U- 
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mente , in  cumulo.  » v 

Accumulilo.  Add.  da  accumulare.  J . 
Per  adunalo  intorno. 

Accumulatóre.  Verb.  masc.  Che  ac- 
cumula , ammassatole.  , 

Accumulazióne.  L'  accumulare. 
Accuortirc.  per  Accorare  ; non  si  tro- 
va usato  che  nella  terza  persona. 

Accupùre.  V.  A.  Occupare. 

Accuratamente.  Avv.  Diligentemen- 
te , con  cura. 

Accuratezza.  Diligenza , esattezza. 

Accuraiistimatuenlc.  Superi,  di  accu- 
ratamente. 

Accuratissimo.  Superi,  di  accurato. 

Accudito.  Diligente  , esatto. 

Aerósa.  Querela , o sia  ciò  , che  è det- 
to c se  ritto  daU'accasaiore  davauli  al  giu- 
dice. 

Accasamento.  L' accusare. 

Accusante  Add.  Accusatore , che  ac- 
casa. 

Accusare . Propriamente  manifestare 
in  giudizio  , o altrove  1'  altrui  colpe  , e 
mitialti  , incolpare,  querelare,  j.  Dice- 
vi anche  in  significato  di  confessare  , co- 
me accusare  il  fatto  , accusare  una  let- 
tera. C.  In  forza  di  dilaniare  , o simi- 
le. $.  Per  corul an n a re,  mordere  , reca- 
re a vizio.  J,  E in  signilic.  neutr.  pass, 
vale  incolparsi.  §.  E pure  neutr.  pass, 
vale  manifestarsi.  $.  Accusare  . X.  del- 
ie belle  arti.  Dare  indizio,  dare  a cono- 
scere , accennare  , mostrare.  ’ 

Accusativo.  T.  grammaticale  , che  e- 
s pii  me  ue'  nomi  il  quarto  ile'  oasi. 

Accusato.  Add.  da  accusare. 

Accusatore.  Verb.  marcii.  Clic  accusa. 

Accusatòria.  Add.  Che  couliene  ac- 
cusa. 

Accusatrlcc. Verb,  feinm.Che accusa. 

Accusanoncella.  Diin. di  accusa/ioue. 

A causazióne.  Accusameli  lo  , accusa. 

Accano.  V.  G.  T.  hot.  Sorta  di  legu- 
me rotondo  , cosi  chiamato  , pereh'  esso 
è duro , diffìcile  a rompersi  o frangersi. 

Acefalo.  Grecismo  , e vale  senza  capo. 
J.  Acefali  furono  anche  delti  certi  ereti- 
ci , che  sostenevano  gli  errori  di  Eul  ielle. 

Acélio . V.  G.  X.  med.  Si  dice  di  una 
persona  dimagrata,  talmente  , che  pare 
senza  ventre. 

Aréna.  V.  G.  T.  bot.  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piante , perche  la  loro  bocca 
è guarnita  di  spine. 

Arenilo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
d*  insetti  , che  hanno  il  muso  lermiuato 
in  puiitiu 

Accra  , Acero  , Ace.ro  lappo.  Acer 
opuhis  Wild.  T.  hot.  Pianta , che  ha  le 
foglie  cordate , a cinque  lobi,  ottusamen- 
te c ladameute  frastagliati  > quelle  delle 
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prime  foglie  rotondi  , e per  li  eonmbi 
diritti  ed  apeili. 

Acerbamezie.  Avv.  Innanzi  tempo  , 
immaturamente,  avanti  il  debito  ere jcì- 
mento.  $.  In  vece  di  pertinacemente  t 
crudamente.  $.  Oggi  piu  comunemente 
in  vece  di  crudelmente , rigidamente  , 
aspramente,  traendo  la  melai,  dal  sapor 
delle  frutta  tiou  perfezionale,  uè  comi ol- 
le a maturità.  „ 

Accrbctlo.  Add.  diin.  d'acerbo  , al- 
quanto acerbo , ma  per  lo  più  figurai, 
in  siguific.  di  salvaticheilo  , ritroselto  , 
e anche  schizzinoso. 

Acerbezza . Astratto  d' acerbo.  J.Per 
me  taf.  Durezza  , come  di  frutto  imma- 
turo. C.  E figurai,  acerbezza  damino  , 
vale  disgusto  , sdegno. 

A cerbi ss  imamente . Superi,  d' acerba- 
mente. 

Acerbissimo.  Superi. di  acerbo.  5. Per 
fierissimo , crudelissimo. 

Acerbità , Acer  bit  ode,  e sic  abitate. 
Acerbezza  , ma  in  senso  metaforico. 

Acerbo.  Add.  Nou  condotto  a matu- 
rezza  , e dicesi  propriamente  delle  trul- 
le. Vale  anche  aspro  al  gusto.  J.  E per 
metaf.  si  dice  dell'  eia  tenera  , per  op- 
posizione ad  età  matura.  §.  Per  sirui- 
lit.  aspro  , fiero  , crudele , bestiale  , se- 
vero, ruvido,  zotico,  intrattabile,  opi- 
nato , pertinace  , duro.  $.  lu  forza  di 
sust.  per  fierezza  * asprezza , amarezza. 

A cerco , e A cerchio.  Post.  avv. 
vagliono  in  giro,  intorno  intorno. 

Aceréto.  X.  di  agr.  Roseo  di  aceri. 

Avèrtile.  V.  G.  T. farmaceutico. Em- 
pi astro  fatto  senza  cera. 

Accrlna.  V . G.  X.  di  st.  nat.  Gena- 
re  di  pesci  che  hauno  i pi  eopercoli  ar- 
mali di  spine  ricurve,  e di  due  pungiA 
glioni,  uno  all' opercolo,  e Tallio  al  fos- 
so della  palla. 

| Acero.  Lai.  accr.  X.  bot.  Nome  ge- 
nerico che  comprende  tutte  quelle  piau- 
| te  , die  hanno  il  fiore  ermafrodito  col 
calice  diviso  in  tre  parti  ; la  corolla  di 
cinque  petali  ; otto  stami;  e due  samare 
di  un  solo  seme  |w*r  ciascuna. 

Accrra.  X.  della  st.  romana.  Spezie 
d'  aliare,  su  cui  i parenti,  e gli  amici  di 
un  defunto  ardevauo  profumi  al  tempo 
de'  funerali. 

Acerrimamente.  Avv.  Da  acerrimo. 
Con  pertinacia  , con  fierezza. 

Acèrrimo.  Add.  superi,  di  acro. 

A ceri  elio,  o Gheppio.  Falco  tìnnun- 
ctilus  lami.  X.  «li  st.  nat*  Uccello  di  ra- 
pina di  piuma  rossiccia.  11  maschio  si 
distingue  dalla  femmina  per  la  sua  pic- 
colezza , e per  essere  di  color  cenerino 
uni  capo, e nel  dorso;  la  femmina  c uiag- 
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gìorc  di  un  piccione. 

A certo.  Tosto  avv. Certo,  per  certo, 
al  certo. 

Acervo.  V.  L.  Monte  di  roba  , muc- 
chio. 

Acescenza.  T.chim.  Principio  d'  iua- 
cidazione  d'  un  liquido,  o d' una  sostan- 
za prodotto  da  fermentazione,  o da  altra 
causa. 

Acetàbolo  , c Acctnbulo.  Specie  di 
vaso  da  tenervi  acino,  olio,  e savori  usa- 
to dagli  antichi  Romaiii.  Jj.  E per  bos- 
solo da  giocolare,  (j  Presso  i nolomisti  . 
dicesi  per  similit.  alla  cavita  deirossa  , 
in  cui  si  articola  il  capo  di  alcune  altre 
ossa.  J. Pressoi  naturalisti , nome,  elu- 
si dà  a diverse  sostanze  impietrite,  come 
sono  certi  dculi  fossili  incavati  a guisa  di 
vasello  , alcuni  frammenti  di  ricci  ma- 
rini , c pietre  di  figura  convessa  iueaa- 
saie  r une  nell'  altre  ec. 

Acélarie.  PI.  T.  d' agric. Tutte  V er- 
be, che  si  mangiano  in  insalala  , si  chia- 
mano acctaric. 

Acetato.  Add.  Che  ha  preso  l'odor 
dell’  aceto. J.E  sust.  T.Chim.  Sale  , che 
risulta  dall'  unione  chimica  dell' acido  a-jj 
ceti  co,  con  alcuna  delle  basi  salificabili . 
y.  Sale . 

Acélìca^Fermentaiione).V  .Acetosa. 

Acètico. (Acido).  T.  chun.  Ossacido 
vegetabile  comunissimo,  che  nasce  prin- 
cipalmente dalla  fermentazione  acetosa. 

Acéti  ficaùone . T.  chini.  Operazione 
mediante  la  quale  si  trasformano  in  ace- 
to i liquidi  suscettivi  della  fermentazio- 
ne acetosa. 

Acetirc.  Ha  uccto.Diveuirc  aceto,  in- 
forzare , inacetire.  E benché  si  dica  di 
molte  altre  cose,  non  pertanto  è proprio 
del  vino  , il  quale  quando  comincia  ad 
acetire,si  dice  pigliarla  puma,  e piglia- 
re il  fuoco. 

Ace.tito.  Sust.  T.  chim.  W Acetato. 

Acéto.  Volgarmente,  vino  inforzato, 
che  serve  per  condimento  } e secondo  i 
chimici  vale  acido  acetico  impuro  alliin- 
gatissimo , clic  si  ottieni*  mediante  la  fer- 
mentazione acetosa. 

Acetóne.  Specie  di  malattia  , di  cui 
non  abbiamo  altra  contezza  , che  il  no- 
me. Fu  usato  a modo  d'  imprecazione  , 
come  canchero  , peste,  malanno  venga 
ùe. 

Acetósa.  Rumex  acetosa  Li nn.T. bo- 
tanico. Pianta,  che  ha  i fiori  diecj  5 le 
foglie  sactlifoimi  bislunghe. 

Acetosella.  Rumex  acetosella  Ubi). 
T.  bot.  Pianta  , che  ha  i fiori  diecj  , le 
foglie  lanciolatc  , e astate.  V.  Alleluia. 

Acetosità , Acrtositàdc * c Acetosità - 
te.  Astratto  d'acetoso. 
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Acetosissimo.  Superi,  di  acetoso. 

Acetóso.  Add.  Di  sapor  d'aceto , Con- 
tenente aceto. 

A che  ? Per  «pini  causa  ? Perchè  ? §. 
E per  a qual  termine.  $.  E senza  inter- 
rogativo , a che  cosa , ]»er  qual  causa, 

Achéna.  T.  hot.  Pericarpio  secco, 
monosperma,  qnast  aderente  al  seme,  il 
qual  pericarpio  spesso  c membranoso. 

A chetichelli  , e a chetichella.  Pwto 
a w.  vale  quietamente , di  nascoso.  Mo- 
do basco. 

A cheto.  Posto  nw.  vale  di  cheto  , 
chetamente  , parificamcnte. 

Achilli *(  Tendine  d')o  Corda  magna. 
V,  G.  T.  anat.  Nome  dì  »m  tendine 
grande,  formato  dall' unione  de' tondini 
dei  quattro  muscoli  estensori  del  piede. 

Achillèa.  V.  G.  Lat.  achillea. T.l>ot. 
Genere  di  piante  . che  hanno  per  carat- 
tere comune  il  calice  ovato  ; i fiori  pic- 
coli ; pochi  semifiorelti  j i semi  nudi.V. 
A genito  , e Mil foglio, 

A china.  Posto  avv.  vale  a pendio. 

A chino.  Posto  m,  lo  stesso  chea 
china. 

A chiòcciola.  Pósto  aw.  vale  piega- 
to a maniera  di  chiocciolo.  $.  Sepia  a 
chiocciola,  si  dice  quella,  yhe  riggiran- 
dosi  in  se  stessa,  s'appoggia: da  una  par- 
te al  muro  , e dall'  altra  o sopra  se  stes- 
sa o sopra  una  colonna. 

Achiranto.  V.  G.Àchiranthiis  Linn. 
T.  bot.  Genere  di  piante , che  hanno  le 
foglioline  del  calice  aride  , e persistenti, 
e rass^mbrano  «ad  un  fiore  di  paglia. 

Achiro.  V.G.  T.  di'si,  nat.  Genere 
di  pesci , che  non  hatlno  alette  o pinne 
|>ettnrali.  Nella  medicina  si  chiama- 
no achiri  rpie'  mostri  umani , mancanti 
delle  mani , o delle  braccia. 

Achirónin.  V.  <*?  Achjronia  Limi. 
T.  di  bot.  Genere  di  piante  , che  hanno 
il  calice  a cinque  denti  , uno  de*  quali 
inferiore  è allungato  a modo  di  paglia 
bifida.  » 

A chiu s*  occhi.  Posto  avv.  vale  lo  stes- 
so , die  alla  cieca. 

A ciancia.  Posto  avv.  vale  a beffe. 

Ac  inda.  T.  1)0 1.  V.  Pettine  di  vene- 
re. 

Aciculare.  T.  di  si.  nat.  L'  Hauy  es- 
prime con  quest  o a gg in  n t o pr i nc i pai m en- 
te le  riunioni,  o i fasci  di  cristalli  sottilis- 
simi in  forma  d' agili. 

Addetto.  Dim.  di  acido. 

Acidezza.  J.o  stesso  che  acidità. 

Acidferi.  T.  di  st.  oat.  Dicomi  da 
TTauv  eli  alcali , e le  tèrre  . clic  possono 
■ combinarsi  cog'i  acidi. 

Ai  idifteàbili,  T.chim.  Dicomi  quel- 
le sostanze,  che  servono  di  radienti  agli 
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acidi  , come  il  solfo  , il  fosforo  ec. 

Acidificante,  (principio)  T.  chimico. 
Sostanza,  che  unita  chimicamente  ad  un 
radicale  acidificatale  comunica  ad  esso  le 
proprie: h di  acido. 

Acùlificàne.T. chimico.  Rendere  aci- 
da una  sostanza. 

Acidificato.  T.  chimico.  Aggiunto  di 
sostanza  ridotta  allo  stato  acido. 

Acidificazióne.  T.  chimico.  Opera- 
zione mediante  la  quale  una  sostanza  di- 
viene acida. 

Acidità  , Aciditàdc , e Acidilàte.  A- 
stra Ilo  d’  acido.  r 

Acido.  V.G. Sust.  T.  chimico.  Com- 
posto d’  una  base,  e di  àn  principio  aci- 
dificante, il  quale  suol  cangiare  iu  rosd 
alcuni  colori  tordi  ini  vegetabili , torna- 
re in  torrhini  gli  stessi  colori  fatti  verdi 
da  un  afrali,  avere  sapore  agro  di  suo 
genere,  unirsi  chimicamente  in  propor- 
zioni determinate  alle  basi  salificabili  , 
e formar  con  esse  ciò  che  si  dilania  uti 
sale. 

Acido.  Add.  T.  chimico.  Quest' ag- 
giunto si  suol  dare  tàmia  sostanza,  che 
acquistò  proprietà  aride  , dwer»  nd  un 
soprassale , ed  alla  ioTuzione  d' un  sale 
neutro  nel  proprio  acido. 

Acidula.  Sust.  T.  chimico.  Ac<|ua 
minerale  rrnduta  di  sapore  acido  dal  gas 
acido  carbonico  che  vi  si  contiene , e 
qualche  rara  volta  da  acidi  liberi. 

Acidida.  Add.  T.  chimico.  Aggiun- 
to dell' acqua.  j.  Vale  ancora  addetto. 
V.  Addetto.  • 1 4 

Acidulàre.  T. farmaceutico. Rendere 
di  sapore  acidet (a  una  bevanda  , o altra 
cosa  simile  con  la  giunta  di  alquanto  a- 
qido. 

Acidume.  Cosa  acida. 

A cielo.  Posto  avv.  vale  sommamen- 
te. 

Acino.  V.G.  Il  granello  dell’  uva.J. 
Acino  viene  anarchia  ma  la  quella  specie 
dì  seme  , che  è nel  granello  dell’  uva  : 
detta  comunemente  vinacciuolo.  J.  E 
presso  i botanici,  vale  pianta,  che  ha  i fio- 
ri a sei  a sei  per  verticillo , i fusti  diritti, 
0 poco  ramosi,  le  foglie  acute,  e seghet- 
tate. Si  vuole  che  sia  il  thynuis  acinos 
Linn. 

Acinqfóra.  V.  G.  T.  hot.  Genere  di 
funghi,  che  hanno  un  cappello  stipitato, 
in  origine  glohuluso  , in  seguito  strata- 
glialo,  contenente  iulcrnamcntedei  gon- 
gili, o sia  gemme  seminifere  molli  acini- 
lbnni. 

Acinóso.  Pieno  di  acini.  J.  I notomi- 
sti chiamano  acinosi  alcuni  globelti  riu- 
niti insieme  a foggia  di  grappolo. 

A ciocca , a ciocco.  Posto  avv’.  vale 
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una  ciocca  par  volta. 

A ciùcche.  Posto  avv.  In  abbonda □- 
sa. 

Acinilo.  Fulfca  purpurea  Linn.  T.nli 
ut.  nat.  Uccello  Messicano  flcl  genere  del- 
ia Folaga , elio  lia  i piedi  gialli  o verda- 
stri, e tutta  la  sua  pruina  è d’  un  porpo- 
rino nericcio  frammischiato  d’alcune  pen- 
ne bianche. 

in, Grecismo  didascalico.  Lo- 
cazione impropria , o improprietà  di  di- 
scorso. 

Acirosi.  V*  G.  T.  di  lett.  Mancanza 
d'autorità  in  mtk persona. 

Ariosto.  V.  G^T.  mal.  Dicesidi  quel 
corpo  che  ha  la  proprietà  richiesta  per 
rifrangere  i raggi  della  luce,  abbenebe  li 
lascia  passare  senza* alcuna  rifrazione. 

ÀcUodc.  V.  G.  T.  di  chfr.  Malattia 
degli  occhi , che  consiste  in  un  oscura- 
mento o nebbia  della  cornea  , prodotte 
ditoM  ve  ••  --uperficiale  esulcerazione 
di  e-ifia,  per  rqj  upn  si  possono  vedere 
gUoggeltijPmratacntc,  ina  tenebrosi  ed 
offuscaitt-^ 

A-  ir.àsli*', r,  VjK!  T.  med»  Specie  di 
febbre  .VndfehiamaUi , perchè  va  conti 
imamente  crescendo.  ‘ 

* Acme.  V.  G.  T.  raed!  fi  sommo  , o l 
«tremo  del  male. 

Acmdia . V . G.  T.  hot.  Genere  di  pian- 
te che  hanno  le  foglie  di  un  gusto  piccan- 
te. — 

A coda  di  rondine.  Sì  dice  di  alcune 
commettiture  che  usano  gli  artefici , per 
tenere  insieme  parti  di  legno,  ferro  , e si 
mili , che  per  la  figura , che  si  dà  loro 
che  va  dal  laigo  allo  stretto  non  possono 
facilmente  disgiugnerai. 

A colla,  Po»to  «it.  Maniera  di  colori 
re;  e si  dice  qualora  si  dipinge  con  colo- 
ri stemperati  in  colla  di  limbcllucci,  o si 
miJe. 

A Compimento.  Posto  avr.  vale  com- 
piutamente. 

A compito. Posto  aw.col  verbo  legge 
re  , c quello  accoppiar  le  lettere  , e le 
sillabe  , che  fanno  1 fanciulli  , quando 
incominciano  a imparare  a leggere,  che 
si  dice  auche  compitare,  $.  E fare  un 
lavoro  , o altra  qualunque  cosa  a com- 
pito , vaio  farne  tuia  quantità  disegnata 
determinatamente, 

A comune.  Posto  avv.  vale  in  cotnu 
ne , Ji  piu  insieme, 

A condizione . Porto  aVf.  vale  condì 
2iooata/n0iitc  , « patii. 

A confino.  Posto  avv.  vale  ai  confini 
Acònito. V . G.  Doronicuin  pardalian- 
fliCJ  Lini».  T.  botanico.  Pianta  peren 
ne  nativa  deli'  Europa  , che  ha  le  fogf 
cuoriformi  , ottuse  , dentate,  le  rudica- 
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picciolate  , le  cauline  abbracciami  il 
fusto.  E Velenosa  ; perciò  i poeti  per  de- 
notare un’  erba  velenosa  : qualunque , 
hanno  adoperato  la  parola  aconito. 

A contanti.  Cosi  assolatamente  po- 
sto i vale  col  pagameuto  pronto  in  mo- 
neta effettiva. 

A contradio.  V.  A contrario,  * 5 
A contrario.  Posto  avv.- vale’ a noia, 
in  odio , come  recarsi  ulto  a anitrario, 
Vale  ancora  a dispetto,  mal  grado  , 
come  a contrario  de’ nemici. 

Acònzia.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Nome 
d'un  serpente,  che  trovasi  frequente- 
mente nella  Calabria  , e nella  Sicilia  , 
il  quale  slanciasi  come  nndard^coc- 
calo. 

Acòpc.  T.  di  st.  n?t.  Pietra  drwuni- 
nnta  da  Plinio  , somigliante  al  Uro 


piena  di  cavità  come  la  pomice,  e spar- 
sa di  piccoli  punti  del  colore  dell’  oro.  m 
Acòpi.  V.  G.  T.  med.  Medicamen- 
ti buoni  per  togliere  la  stanchezza  , cd 
alleviare  o mitigare  il  senso  di  lassitudi- 
ne. 

Acòpo.  V.  G.  T.  chir.  Nome  dato 
ad  una  persona  che  sopporta  con  intre- 
pidezza qualunque  operali  ohe.  ’ * 

A corda:  Posto  avv.  vale  a dirittura, 
a un  pari.  J.  E a corda  co*  verbi  loryarr 
ec.  vale  stare  a pennello. 

Acóri.  V.  G.  Specie  di  t timor  etti , 
che  nascono  per  lo  più  nella  testa  , ed 
hanno  nel  loro  mezzo  una  pie  *oIa  ulcera. 

Acòro . Acórus  calarmi*  Linn.T. bota- 
nico. Pitinta  perenne , elio  ha  le  foglie 
spadiformi  , lo  scapo  situile  alle  foglie. 

A corpo  a corpo.  Posto  avv.  vale  a 
solo  a solo,  a testa  a testa. 

A corsa.  Posto  avv.  vale  furiosamen- 
te correndo. 

A cosa  a cosa.  Posto  avv.  vale  a mia 
còsa  per  volta  , distintamente. 

A coscienza . Posto  avv.  vale  secondo 
là  propria  coscienza. 

A costa ! Postò  avv^  vale  peV  fianco, 
e per  lo  pili  si  usa  in  forza 'di  preposi 
zinne. 

A costo , e Accosto.  Posto  avv.  vale 
con  ripesa . . 

Acolilòdone.  V.  G.  T.  bot.  Aggiun- 
to del  seme  , o della  pianta,  che  manca1 
dei  cotiledoni,  V.  Cotiledone* 

Acqua.  Corpo  notissimo  comporto  d’ 
idrogeno,  cd  ossigeno  chimicamente  com- 
binati. Pre-so  i chimici  ossido  d’ idro- 
geno. §.  E generai  mciite  si  preode  per 
ogni  sorta  d’  acqua  naturale.  §.  la  vece 
dj  pioggia.  J.  Per  liquore  acqueo,  che 
si  cava  dall’  erbe* , dai  fiori  , e simili  , 
per  via  di  distillazione  , e per  altre  ac- 
que artificiate.  J-  E per  orina.  5*  Par- 
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la odori  di  gipie , vale  colore , aria  , o 
propriaihmte  la  qualità  della  loro  tra- 
sparenza pih  o «netio- limpida  , o tinta  in 
alcuno  colbtv. 

Acqua  arsente ^eAcquartentc.  Acqoa- 
ile  raffinata  , quasi  ardente.*  Presso  » 
chimici  alcool  rettificato  , o concentra-’* 

; spirilo  di  vino. 

Acquahdrra.  Specie  d’acqua  m i nera  le. 
Acquacchiàto . Add.  Abballino  , in- 
liacchiio  , spossalo. 

Acquei  cera . Pegg . d’  a equa . 
Acquacedratàio . Colui  che  vende  ac- 
qua cedrata. 

Acquafòrte.  Altrimenti  acqua  da  par- 
tire. Presso  i chimici  acido  nitrico  , os- 
iseptonieo , acido  nitrico  con  acido  ni- 
troso ,•  spi  rito  di  nitro  fumante.  Ima-* 
glio  d’acqiia  forte  , o ad  acquafòrte  vale 
rame  io  cui  tritio  delincate  pervia  d’in- 
cavo fallo  coiracquaforte  figuri?; paesi  ec. 
per  imprimere- in  carta  , e si  dice  atichfe 
cosi  la  carta  stessa  in  tal  modo  impressa. 

1 Acquàio.  Siisi.  Condotto  fatto  per  le 
case  per  ricevere  Tacque,  che  si  gettano 
via.  J.  Si  dice  afriche  il  luogo  , o arma- 
rio ove  c !.i  pila  dell’  acquaio.  §•  Oggi 
acquaio  è anche  quel  solco  a traverso  al 
campo  ,'  che  riceve  Pnequa  degli  altri 
solchi  , per  tiarucla  fuora.  Dicéii  puro 
solco  acquaio.  ' *'  / 

Acquaio,  Add.  Che  mena  acqua. 
Acquaìuòto.  Siisi.  Colui  che  età  1 ac- 
qua ai  prati.  §.  Si  diòe  altresì  a colui , 
che  dà  T acqua  ai  drappi.  $.  Aequaioo- 
lo,'  Hitjcui  Limi.  T.  di  st.  nat.  insetto, 
che  ha  il  corpo  ovale , ed  i pigili  notato- 

1 i , dt:?  quali  èli  anteriori  nella  maggior 
* . ■ * *■  - -*  nt 


parte  sono  forniti  dì  alcune  lastrine, 
questo  genere  ve  ne  sono  p»U  di  otian^^^ 
specie. 

Acquaìuòto , Add.  Acquatico  , che  è 
di  acqua  , che  sia  nell*  acqua,  o intorno 
att’ acque. 

Acqua  marina.  Sorta  dr  colore  raspo- 
migliarne  Pasqua  di  .mare.  ’$■  *°rla 
di  pietra  preziosa.  E il  berillo  di  Wer- 
ner , eri  Una  delle  varietà  dello  smeral- 
do d’Hauy. 

Acqua  tosarti  ale.  T.  vhim.  Una  del- 
le acque  minerali , che  conliene  ferro  hi 
d risoluzione. 

Acqua  minerale.  T.eliim.  Acqua  na- 
turale^, che  contiene  in  drisoluzi ono  al- 
cune sèswhze  strauierc  «ascese  , « saline, 
e simili , che  per  ot  dina ficfsi  adoperano 
per  medicamento. 

Acqua  ninfa.  Volgar.  -lanfa , sorta 
d'acqua  odorosa  navata  pèr  distillazio- 
ne , e oggi  intendiamo  propri ini  'ti te  di 
quella  die  si  dirtilift  dal  fior  d’arancio. 

* Acquare.  V;  A.  Inculale  d’acqua, 
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id  usuare. 

Acqua  regia.  Acqua  forte  rendala 
atta  a scioglier  l’oro,  colla  giunta  dell’ a- 
Calo  idrocionco.  Presso  i chimici  acido 
nitrico  muriatico,  irlrodoro  nitrico,  ni- 
no idroclorico. 
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Acqua  rota.  Acqua  tratta  per  distil- 
latone dalle  rose. 

Acqua  rotaia.  Acqua  rosa. 

Acquartieràre.T.  mi'.it.  Pigliar  quar- 
tiere, ritirarsi  «gli  alloggiamemi. 

Acquartieralo.  X.  nulit.  Add.  da  ac- 
quartierare. Cita  ha  preso  quai  liei  e. 

Acquamelo , Anjiuuuólo.  Colui  che 
porta  l’acqua  da  vendere  per  le  strade. 

Acqua  solforósa.  T.  china.  E acqua 
miuerélc , e spesso  termale , che  contie- 
ne gas  idrogeno  solfuralo,  o qualche 
idrusolfuro  , o solfuro  idrosolfurato  in 
dissoluzione. 

Acquàia.  T.  di  mar.  Luogo  dove  le 
navi  mandano  a prender  l'acqua  per  bere. 

Acquàtico.  Aggiunto  degli  animali , 
delle  pianti,  esimili,  ciré  nascono, e vi- 
rono  nell’  acque  , o intorno  all’  acque. 

Act/uàtile.  Acquatico. 

Acquatico.  V.  A.  Add.  Acquaiuolo. 

Acquato.  Add.  Innacqualo,  e dicesi 
del  vino , ed  anche  io  forza  di  su*,  per 
una  sorte  di  vino. 

Acnuattùre. Appiattare,  ammacchia- 
te. 5-  E neutr.  pass.  Chinarsi  a terra  il 
più  basso  , clic  l' uomo  può,  per  non  es- 
ser visto,  senza  però  porsi  a giacere.  J. 
Per  semplicemente  nascondersi,  j.  Fu 
anche -detto  figura t.  de’ vizi  , ma  e me- 
tafora ha  Ssa. 

Acquattato.  Add.  da  acquattate. 
Acquavite.  Liquore , che  si  cava  dal 
un  stillato  ; ed  oggidì  si  dice  anche  di 
quello,  ches’eslrae  da  varie  specie  di 
biade.  Presso  i chimici  alcool  alluugaio. 

Acqua  viva.  Acqua  di  vena. 

Acquafòrte.  Abbouuanza  o ristagno 
d’acque  piovute. 

Acquattine.  Rovescio,  o veemenza 
<T  acqua  piovente. 

Acquattóso  Add.  Piovoso. 

Acquedotto.  Meuforic.  Per  condotto. 

Aa/ueo.  V.  L.  Add.  Aqueo. 

AcquerAcia , e Acqueréccio  Sorta 
di  vaso  da  acqua. 

Acquerella.  Piccola  pioggia.  5-  Per 
acquerello.  T.  pittorico. 

Acquerellare.  T.  pittorico.  Toccare 
i disegni  con  acquerelli. 

Acquerellato.  T.  pittorico.  Acque- 
rella molto  annacquata. 

Acquerello.  Lev  amia  fatta  d'acqua, 
messa  sulle  vinaocie,  cavatone  prima 
il  vino,  altrimenti  detto  vinello.  §.  Ac- 
querello chiamano  anche  i dipintori  i 


colori  stemperati  coll'acqua,  co’ qua 
li  usano  toccare  i disegni.  $.  Andarne 
e mettervi  il  mosto , e l’ acquerèllo,  di- 
cesi quando  per  farequalclie  guadagno 
od  utile,  si  manda  il  lotto  in  roviua. 

Acquerùgiola.  Pioggia  minutissima 
spruzza  glia. 

Acquetare.  Mettere  in  quiete , quie 
tare.  j.  E neutr.  pass.  Darsi  pace,  rac- 
chetarsi, restar  di  dolersi , o di  tumul- 
tuare. 

Acquetta.  Dim.  d'acqua.  J.  E acquet- 
ta diersi  uua  sorta  di  vmo , cui  per  reti  - 
derlo  più  gentile,  si  mescola  quando  è 
vergine  , alcuna  quantità  d’  acqua.  $. 
Acquala  è anche  una  specie  di  veleno 
d' ig  ^tr  composizione,  elicsi  chiamò 
aoctuScqua  Toffana  , o Toffania. 

AmLiceUa.  Acqua  corrente  in  poca 
quantità.  J.  Per  poca  pioggia , e leggie- 
ri, che  noi  propriamenteaiciainospruz- 
zaglia. 

Acquidóccio.  Canal  murato,  per  lo 
quale  si  conduce  X acqua  da  lungo  i 
luogo,  che  anche  si  dice  acquidotto. 

Acquidóso.  Add.  Che  ha  in  se  dell'ac 
qua  , umido. 

Acquidotto,  Acquidoccio.  Condotto. 
5-  E presso  i notomisti  , nome  dato  per 
similitudine  a certi  dutti  del  oorpo  ani 
male. 

Acquidrinóso.  V.  Acquitrinoso. 

Acquietcenta.  Appagamento,  lo  ac- 
quiescere , acquietamento. 

Acquidtcere.  Appagarsi , e propria- 
mente state  al  detto  altrui , acquetarsi 
per  via  di  persuasione  , prestar  l"  assen- 
so , c quel  che  dicono  i legali  , stare  al 
giudicato. 

Acquietamento.  Lo  acquetarsi,  ildar- 
si  pace. 

Acquielàrt.  Acquetare. 

Acquietàto.  Add.  da  acquietare.  Con- 
tentato , soddisfatto. 

Acquirente.  Add.  e per  Io  pii»  sust. 
T.  legale.  Colui  che  acquista  compran- 
do a prezzo  uno  stabile , una  cambiale, 
o simile. 

Acquisito.  Add.  V.  L.  acquistare, 
acquistato- 

Acquisizióne.  V.  L.  L’ acquistare  , 
acquisto. 

Acquistàbilc.  Add.  Che  si  può  acqui- 
stare. 

Acquistamento.  L’  acquistare,  acqui- 
sto. 

Acquietare.  Venire  in  possessione  di 
jnel  che  si  cerca.  J.  Per  similil.  Acqui- 
star al  moni.' , vale  avanzarsi  nella  sali- 
ta del  monte.  Acquistar  il  do<so  della 
montagna  , vale  arrivarvi,  f . Acquistar  j 
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Vale  ancora  procacciare  , cagionate. 

Acquistalo.  Sust.  Acquislaiueulo,  ac- 
quisto. ,, 

Acquistato.  Add.  da  acquistare. 

Acquistatile.  Verb.  muse.  Che  acqui- 
sta. 

Acquislatrice.  Verb.  femm.  Che  ao- 
quista. 

Acquisto.  L' acquistare,  aoquistainen- 
to.  $.  Per  creicimeuto  , il  venir  innan- 
zi delle  piante.  §.  Per  accrescimento  di 
pregio.  §.  E presso  gl'  idraulici  , vale 
bonificazione , alluvione,  cioè  terrei» 
reso  superiore.di  livellgaWe  piene  ordi- 
narie per  mezzo  delle  imposizioni  delle 
torbe.  # 

Acquetta , 


Acquitrino. 

cola. 


pioggia 


pie- 


Acquitrino.  Acqua  che  geme  dalla 
terra  , per  ioriteuimentodell'acquc  pio- 
vane. 5-  Per  lo  luogo  dog’  c l’ acquitri- 
no. §.  E per  quel  lustro  fcliljjvcde] 
gli  occhi  dei  viverli  ii 
Acquitrinóso  , e Acq 
che  ha  acquitrino. 

Acquivento.  A 
Acquolina.  Diin7;d’at'q||u^ 
minuta.  }.  Diciamo  ptov.^avere o veni- 
re X acquolina  iu  bocca  , o alla  bocca  , 
quando  s’  appetisce  grandemente  chec- 
che si  sia  , e specialmente  cibo  o bevan- 
da, onde  soprabbouda  saliva  in  bocca. 

Acquosità  , Acquotilàde , e Acquatt- 
iate. Astratto  d’  acquoso. 

Acquóso.  Add.  Acqueo,  che  contiene, 
o adduce  acqua. 

Aera.  V.  G.  T.  di  geografìa.  Altez- 
za , elevazione  , cima  co. 

Acracólia.  V.  G.  T.  med.  Sdegno  o 
ira  grave. 

Acmtfa  V.  G.  T.  mrd.  Intemperan- 
za, incontinenza,  ec. 

Acratisrno.  V.  G.  T.  storico.  Dice- 
vasi  anticamente  del  cibo  della  mattina. 

Acràtiu  V.  G.  T.  med.  Debolezza  o 
incapacità  di  muoversi. 

Acre.  Add.  Acro,  agro,  di  sapore 
pungente. 

A credenta.  Posto  irr.  co*  verbi  da- 
te, pigliare,  e simili , vale  pe'  tempi  , 
seuza  aver  di  subito  la  mercede , a cre- 
dito. J-  Vale  anche  senza  proposito, 
senza  fondamento. 

Acredine.  Acrimonia. 

A credito.  Posto  avv.  valeneredenza. 
Acremente.  Avv.  In  modo  acre,  fi*. 
ramante. 

Acre/fago.  V.  G.  T.  di  let.Diccsi  di 
colui  che  non  mangia  carne. 

A crepa  corpo.  Posto  avv.  col  verb* 
mangiare , o simili  , vale  ingollare  qua- 


iìgltuvlo  , TaJe  avete  un  figliuolo.  J.  t si  più  che  uou  si  può.  ^ 
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A crepa  pancia.  Posto  avv.  r*l  ver- 
bo mangiare , o amili , vale  ingollar  co- 
si «moderala ménte , clic  quasi  la  pancia 
crepi 

A crepa  pelle.  Posto  arr.  col  verbo 
mangiare,  o simili , vale  ingollare  tan- 
to , che  quasi  la  pelle  crepi. 

Acribologia.  V.  G.  T.  di  letL  Discor- 
so , o trattalo  diligente. 

Acriló/ogo.  V.  G.  T.  di  leu.  Esatto 
diligente  discussole,  o pure  puntuale 
osservatore  di  parole. 

Acridio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
fletetti,  conos«uti  alttimenti  Mito  il 
■ante  di  cavalletti 
Acrimònia.  Astratto,  di  acre.  5-  Fi- 
gurai. per  rigideua d'animo,  espressa, 
dure/  za , rigore. 

Acrimónico.  Add.  Che  ha  acrimònia. 
Acriogelo.  V.  G.  T.  di  leu.  Dieeti 
di  persona  che  risia  continuamente  come 

un  parso. 

'Acrisip.  V.  Gj  Sago  intendimento  nel 

Giudicare  le  onere  degli  scrittori , e dcl- 

s br,le.  . a 

AcruspQà.  Superi,  d’  acro. 

Acro.  Add.,  E -ato  per  la  rima  in  luo- 
go d' acre,  e tf  agrft; 

Acrobàtico.  V . G,  T.mat.Add.  usa- 
to in  tona  di  tust.  Macchine  del  primo 
genere,  le  quali  i Greci  adoperavano  per 
alzar  pesi. 

Acromatico.  V.  G.  T.  mat.  Chiniti, v 
ai  cannocchiale  acromatico  quello , i cui 
vetri , o lenti  tono  formate  di  diverse 
materie . sicché  oon  mostrino  intorno  agli 
aggetti  i colori  dell'  iride. 

Acrómio.  V.  G.  T.  ansi.  La  sommi- 
ti delle  spalle. 

Acrònico.  V.  G.  T.  mat.  Lospantare, 
o tramontare  d’ una  stella,  nel  ponto 
attesto  , in  cui  apparisce  , o tramonta  il 
aole. 

Acròstico.  V.  G.  Componimento  poe- 
tico , nel  quale  le  prime  lettere  d'  ogni 
verso  (ormano  nomi , o altre  parole  de- 
terminale. 

Acrotòrio.  V.  G.  Quel  piedestallo, 
ehesi  mette  in  luoghi  eminenti  dell’ edi- 
ficio, come  frontispi/i.  o simili,  per  col- 
locarvi statue,  vasi , o alto.  j.  Dicesi 
anche  de’  piedestalli , che  ioo  posti  fra  i 
balaustri  d'  una  balaustrata  di  distanza 
in  disianza , in  guisa , ohe  i balaustri , o 
colonnini  si**no  collocati  sul  ruoto,  e gli 
aeratesi  cadane  a piombo  sul  piano. 

Actinolite.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato 
da  Rirwan  all’  antibola  aitinola  caaedra 
di  Haur-  V.  questo  nome. 

Ai  tinola , e Aitinola.  T.  di  st.  nat. 
Home  dato  da  Uanjr  alla  pietra  radiata. 
Y.  Anfibia. 
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A media , o Augusiada.  Esc*  belo- 
j nat*  Lino.  T.  disi  nat.  Pesce,  che  Ita 
ambedue  le  mascelle  a forma  di  lesina  ; 
le  osso  di  notte  rilucono  oon  -un  color 
verde,  e vive  nei  mari  europei. 

Acuità,  Acuitàde,  e Acuitale.  Acu- 
tezza. 

Acuir/ ito.  Add.  T.  bot.  Che  è arma- 
to di  punte  , che  è appuntato  come  uu 
aculeo.' 

Acùleo.  T.  di  st.  nat.  ec.  Pungiglio- 
ne , e dicesi  per  lo  piti  degli  inselli,  che 
ne  sono  «rinati , come  l' api , le  vespe, 
ed  altri.  §.  E figurai.  Dicesi  di  motto  , 

0 detto  pungente , mordace.  $■  E presso 

1 botanici  aicesi  della  parte  pmmente 
della  pianta  detta  anche  pungighA-,  la 
quale  Ita  solamente  origine  dalla  sXya, 
e facilmente  si  stacca  senza  laceraiA^ 

Aculeósa.  T.  bot.  Giova  opinar^che 
sia  V Onapnrdon , virens  Decanti.  FI. 
Fe.  5-  p.  456-  È pianta  trovata  dall' 
Anguiliara  ad  Àrquà  nel  Padovano , tut- 
ta quanta  maravigliosamente  spinosa, 
le  cui  faglie  hanno  la  figura  di  quelle 
dell’  Onopordo , ma  sono  maggiori , i 
suoi  fiori  sono  rossi. 

Acume.  Acutezza  ; ma  per  lo  pih  so- 
lamente parlando  della  forza  della  virth 
visiva  , e metaf.  della  vivacità  dell’  in- 
gegno. Dante  l’usò  in  siguific.  di  vio- 
lenza , parlando  di  lume  allocato,  f . E 
in  signific.  di  stimolo  vivissimo  di  desi- 
derio. 

Acumindto.  T.  di  st.  nat.  Aguzzo , 
eh’  è terminato  in  punta. 

A cupola.  Posto  avr.  vale  a forma  di 
cupola. 

Acùstica.  V.  G.  T.  di  mat.  La  dot- 
trina , o la  teorica  del  suono,  e dell'adi- 
to in  generale;  o sia  Pesame  delP atti- 
nenze che  ha  la  risonanza  dei  corpi  sono- 
ri coi!’ orecchio  umano,  a differenza  del- 
la musica , che  tratta  del  suono , come 
capace  di  produrre  melodia,  ed  armonia. 

Acùstico.  V.  G.  T.  medico.  Aggiun- 
to dei  rimedi , che  si  adoperano  controle 
mallattie,  ed  imperfezioni  dell’  orecchie, 
o delP  udito.  $.  Nervi  acustici  sono  det- 
ti dai  notomisti  quelli  che  volgarmente 
si  diamo  uditorj . f . Si  dà  pur  anche  il 
nome  di  scostici  agli  alru incuti,  che  ser- 
vono ad  accrescere  il  mono. 

Acutamente.  Avv.  Con  acutezza , sot- 
tilmente. 

Acutangolo.  T,  di  mat.  V.  A curi an- 
golo. 

Acuta  spina.  T.  boi.  V.  Pruno  gas- 
seri  no  , e spiti  bianco. 

Acuitila.  Astratta  <T  acuto.  J.  Per 
concetto  arguto,  f . fn  senso,  metal,  per- 
spicacia , toltigli ezza  iT  ingegno. 
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Aratisi  imamente.  Avv. Su  peti.  diV 
latneute.  vi  i 

Acutissimo.  Superi,  d'  acuto. 

Acuto.  V.  Ct.  Add.  Appuntato,  agra- 
in,  pungente.  $.  Per  similit.  si  dice  de’ 
morbi  per  solito  febbrili  , e di  corso  ra- 
pido. J.  E per  metaf.  parlando  d' inge- 
gno , intelletto , e simile,  vale  perspica- 
ce, sottile.  *1.  Pure  figurai,  dicesi  dolo- 
re acuto  , freddo  acuto , e simile  , vale 
pungente,  vivo,  intenso.  §.  Angolo  acu- 
to, dicasi  l’angolo  minore  dclretto.  §. 
Suono  acuto , voce  acuta , dinoti»  a dif- 
ferenza .di  grave,  cioè  penetrativa,  e sot- 
tile, 5-  Accento  acuto.  T.  di  gramm. 
quell'accento, che  nella  scrittura  sta  in- 
clinato verso  la  destra  di  chi  legge. 

Acutidngolo.  T.  mat.  Aggiunto  di 
triangolo,  che  ha  tutti  i tre  angoli  acuti. 
AD 

Ad , è interamente  Io  stesso  che  A , 
aggiuntavi  la  lettera/),  allora  che  in  al- 
tra vocale  t'iocoutra,  per  migliorameu- 
to  di  suono , e per  una  cotal  vaghezza  , 
usandosi  anche  talora  il  noa  aggingner- 
la.  $.  Ad , jn  vece  di  per  , al  modo  la- 
tino. 

Adoctpuibilc.  T.  di  agr.  Dicesi  di 
quelle  terre , cui  si  può  condarre  acqua 
per  irrigarle. 

Adacquamento.  L’ adacquare , innaf- 
fiamento. 

Adacquare.  Innaffiare,  e si  usa  anche 
metaforicamente. 

Adacquato.  Add.  da  adacquare.  Co- 
pioso d' acqua. 

Ad  affitto.  Posto  avv.  vale  lo  stesso  , 
che  a fitto. 

Adagiare.  Dare  altrui  i suoi  agi , e 
le  sue  comodità  , accomodare  altri  agia- 
tamente. Oggi  pih  comunemente  acco- 
modare. 5-E  nruir.  pass.  Premiere  i suoi 
agi , e comodi  posandosi.  J.  Trattenersi, 
fere  adagio,  baloccarsi.  J.  Adagiarsi  .En- 
tro , disse  Datile  in  signific.  di  appagal  e 
pienamente  la  curiosità  di  sapere. 

Ada 'cito  Add.  da  adagiare,  che  sta 
ne' suoi  agi,  e nelle  sue  comodità.  $.  Per 
comodamente  fornito  di  beni  di  fortuna. 
$.  E per  fornito  agiatamente , quando 
gli  seguita  il  segnacaso  di. 

Adagio  , che  anche  Ad  agio  si  scris- 
se, e presto  qualche  antico  Adasio.  Avv. 
Agiatamente  , comodamente,  con  agio, 
eoa  comodità,  f . Per  lentamente  , con- 
trario di  sollecitamento , e di  tosto. 

Adagio.  T.  di  musica.  Tempo  lento, 
il  pih  tardo  di  tatti , toltone  il  grave. 

Allibissimo.  Sopori,  di  adagio.  Len- 
tia»! nomea  te. 

Ad  alfa  enee.  Posto  avv.  Con  gran  v* 

Ad  alto.  Posto  avv.  vale  in  tato 
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->  :a4£ittia<}fì'.  "V'-X-  to  stesso  che  dia- 
roam #r  ■: 

Adamastini.  Add.  Bi  qualità  iFada- 
mauuvi  lamantino, duro  come  diamanti;. 

Ad  arte.  Ponto  «W.  Con  arte , arlitì- 
ciosamente  . 

Adusta.  V.  A.  V . Adagio.  !»  • 
Adasperàre.  Far  aspro , inasprire.  E 
ai  usa  lauto  al  proprio  , che  al  figurat. 
Adasprire.  Inasprire. 

Ad  assai.  Posto  av.v.  ili  gran  lunga. , 
Adastànt-  V.  A.  Neutr.  pass.  For- 
marsi , trattenersi. 

Adastiuniento.  L’adastiare.  #» 
Adastiàre.  V.  A.  Aver  astio , invi- 
diate. §.  E neutr.  pass,  azzuffarsi , con- 
trastare , contendere. 

Adastidto.  V.  A.  Add.  da  adattiate. 
Adattàbile.  Add.  da  potersi  adattare. 
Adattabilità.  Attratto  di  adattabile  ; 
idoneità.  • ' : 

Adattamento.  L’adottare. 
Aduliamo.  V.  A.  Adattamento,  adat- 
tazione. i . 

Adattare.  Accomodare:  una  cosa  ad 
no'  altra  , mediante  la  convenienza  , o 
proporzione  , applicare  , assettare  , ac- 
conciamente disporre.  §.  F.  neutr.  pass. 
Accomodarsi.  §.  E per  concordarsi. 
Adottatissimo.  Superi,  di  adattilo. 
Adattato.  Add.  (la  adattare. 
Adulazióne.  L'adattare. 
Adattissimo.  Superi,  di  adatto,  adat- 
tissimo. • 

Adotto.  Add.  Atto,  abile  , acconcio. 
5-  Per  conveniente  , opportuno. 
Adunando.  V.  A.  Add.  lttiiaioso. 
Addàre.  Neutr.  pass.  Accorgersi,  av- 
vedersi. {.  Per  applicarli , contràrio  di 
sdarsi.  §.  Addursi  è anche  impersonale 
nel  signifìc.  di  andare  a genio  , affarsi. 

Addaziare.  T.  d®’  finanzieri.  Metter 
dazio  , sottoporre  à dazio.  '■  . 

Addebbiare.  V.  Debbiare,  f » 

. Addii  dire.  Lo  stesso  che  hddebolire. 
r Addebuiimcnto,  Debolezza , fiacchez- 
za. ’ * ' • ' 

Addebolire.  Indebolire  , debilitare  , 
infievolire.  Oltre  all'  att.  ligniti  càzionc, 
si  usa  anche  neutr.  pass,  e neutr.  asmi. 

Addecimati.  Mettere  a decima  , de- 
cimare. ■ 1 > 

Addecimato.  Add.  da  addecimare. 
Addi datazióne.  T.  de’  finanzieri.  Il 
melici  e a decima.  V Addecimare. 
Addensamento.  Condensamento. 
Addensare.  Condensare , làr  desso  , 
TÌslrigner  le  parli  idi  un  corpo  ; e sì  usa 
nel  signifìc.  alt.  e nel  neutr.  pass. 

Addentare.  Prender  co’ denti  , noceti- 
fare,  mordere.  $■  E P®r  simili!.  AJTcrra- 
tc , come  si  fa  eo’deuti.  J.  E presso  i co- 
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tttudori  ld  altri  , dicesi  del  Calettare  ! 
pezzi  di  leguatiic’a  dente  in  terzo,  a co- 
ita di  ronda*!,. e simili.  , ■ 

Addentato. Add.  da  addentare. $.  Ter 
accanilo  , e che  mostra  i denti. 

AddenleUàre.  Lasciar  nelle  fabbriche 
1’  addentellato,  o sia  le  morse,  else  Dan- 
te uamìiiò  Borni.  V. 

Addentellato.  Sust.  Si  dice  negli  edi- 
fìci quel  risalto  disuguale  di  muraglia  , 

. he  si  lamia  per  potervi  collegare  nuovo 
muro.  J.  Pur  ructaf.  Dicesi  di  còsa  che 
porga,  occasione  a produrne  un'  altra  si- 

uulc. 

Addtnlellàto.  Add.  da  addentellare. 

5.  Per  melai'.  Lasciar  le  parole  addentel- 
late^bale  lasciar  il  discorso  imperfetto, 
cd  jniodo  da  pornrsi  ripigliare 

Mtiknlràrv.  Neutr.  pass.  Penetrare , 
ut  (munsi.  V.t». 

Addentro.  Ayv.  Lo  stcssochc  inden- 
tro. i . 

Addestramento.  Lo  addestrare. 

Acbleslcàrt.  Propriamente  assistere  al 
servigio  del  cavallo  de'graii  personaggi , 
quando  e’ cavalcano,  tj.  Si  prende  an- 
cora per  ammaestrare  , assuefare  , ed 
csercitarejc  si  usa  anche  in  scalini,  neu- 
ti  . pass.  5-  E per  render  destro  , agile  , 
esimili.  . Iit:.' 

Addestrato.  Add.  da  addestrare. 

Addestratóre.  Verb.  rnasc.  Clic  ad- 
destra. 

Addi , die  anche  si  scrive  staccato^ 
di,  avv.  di  tempo.  ..  •• 

Addiacciare . V.  Agghiacciar*. 

Addiat  ciato.  V.  A sghiacciato. 

Atldiàccio.  V.  Agghiaccio. 

Addiacente.  Giacente,  sparso  per  ter- 
ra. 

Adtb'càre.  Ripudiare,  cacciar  vi*. 

Addicanone.  £.  legale.  Rinuncia  vo- 
lontaria d'una  dignità  q o di  qual  si  vo- 
glia altra  ragione. 

1 Addietro,  Adictro  , Addietro.  Aw. 
che  si  riferisce  a tempo  antecedente- ad 
altro  tempo:  ovvero  a liiogo,  cli  c a ter- 
go della  persona  , o della  cosa  di  oui  si 
parla.  J-  Addietro  imporla  anche  temjto 
passato.  5.  Neil’  isrcMo  signifìc.  si  dice 
snelle  da  iigli  0 dielro.  J.  Essere  addie- 
tro con  alcuna  rota’,  o in  almi  uà  cosa  , 
vale  saperne  poco.lij,  Mettere  addietro 
metal,  vale  non  curate  , Mettere  in  non 
cale. 

■ Addititi  vomente.  Avv.  V . Agghìctti- 
vam  ente. 

A ddirttìe  azióne.  Uso  fatto  dell’  ad- 
dieltivo  , dimoi  inazione! 

-r  'iAddict/ivo.  T.  gram.-Bidesi  di  nóme, 
che  non  i*  regge  da  se,  iiia's'acCoppla  col 
susta  uòvo.  tlj  *‘e*  ■ ‘■1-z  iq»  l| 
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A tldi manda , e Addomanda.  Sasl.  V. 
A.  L addi  mandare.  t<  ...  u-  »! 

Addimandngmnc.V tA.  Addimanda. 

Addimandamento.\ . A.  L 'addi man- 
dare. .1 

Addimandanza  , c Addonusndantts. 
\ . A Addimanda. 

Addnnandàre.  V.  A.  Addomandgre 

Adtlimandatóre.  V.  A.  Atldomauda- 
lore.  • ' I •.»*«>• 

Addimandatricc.  V.  A.Fernm.  di  ad- 
dimandatore.  et 

Addimdndita.  V.  A.  Addimanda. 

Addimandito,  V.  A AddunandìO. 1 

Adiiimesticàre.  Dimesticare.  J.  E ne- 
utr . pass,  vale  divenir  familiare. 

Addimesticato.  Add.  da  addimesti» 
care. 

A ddimrstkatùra . Dimestieamento. 

Addimostrare.  Dimostrare. 

Addio,  che  anche  scrivcsi  A dio.  SpeJ 
zie  d-’  avv.  che  s’ usa  nel  lor  commiato 
o nel  salutarsi  amichevolmente. 

Addire.  Verb.  imperi,  della  terza 
coniugazione.  Aliarsi,  confarsi,  ben  con- 
venire. 

Addirìmpetto.  V.  Dirimpetto. 

Addiriszamento.  L’  addirizzare  , e il 
usa  iti  tutti  i significali  di  questo  Verbo. 
J.  E per  metal'.  Direzione  , correzione: 

Addirizzare.  Dirizzare  ; e nello  stesa 
so  significatosi  usa  anche  nel  neutr.  pass. 
J.'Per  inetaf.  Ricorreggere , ridurre  al 
giusto.  C-  Per  mettere  per  la  buona  strai 
da  , ridurre  in  buono  stato,  §.  Per  "ri-, 
durre  , condnrre,  indurre.  Per  nggiui 
stare , fare  altrui  ragione.  $.  Addirizzar 
re  Je  gambe  a’  cani  ; vale  imprendere  lo 
impossibile  , o rassettare  quello  che  4 
mal  fatto.  $.  In  signifìc.  neutr.  pass,  in- 
camminarsi, inviarti^  e neutr.  assol.  va- 
le lo  stesso  che  fuggire.  J.  Per  metaf.  in 
signifìc.  di  voltarsi. 

Addirizzato.  Add.  da  addirirfare. 

Addirìzzatórn.  Fasci  1 ino,  o infilacapi, 
pj  per  far  l’ addirizzatura  a’  capt  ili.  V. 
Dirizzatolo. 

Addirixiatùra.  V.  THrizznturn. 

Addisciplinàto . Add.  Disciplinato  , 
ammaestrato. 

Addisiàre.  V.  A.  Desiderare. 

Additumento.  L’  additare;  J Dicesl 
ancora  in  signifìc.  di  giuntai  agghiaia. 

Additante.  Add.  Che  addita , clic  ac- 
cenna. 1 

Addìlùrr.  Mostrar  col  dito  accennan- 
do. f.  Per  mostrare  semplicemente. 

*■  Additilo.  Add.  da  additare. 

Additatórc.  Vcib.  masc.  Che  addita, 
che  inn-lra. 

Addillo.  Add.  ©Milita fa  , tenuto. 
Addivcdórc.  Neutr.  pas».1  Avvedersi 
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accorgersi. 

Adilivenire  , e Adivenire.  Lo  stesso 
che  avvenire,  succedei  e.  §.  Per  diven- 
tare. 

Addizióne.  V.  L.  Giunta,  aggiunta. 
§.  In  fisica-,  vale  accessione.  §.  In  arit- 
metica , ed  in  algebra  J'  addizione  c la 
prima  delle  quattro  operazioni  fouda- 
meutali , cioè  il  somare.  §.  Addizione 
in  chirurgia  è delta  con  greco  vocabolo 
Protesi.  V. 

Addobbamento.  Abbigliamento , or- 
namento. 

AdtlMàrc.  Ornare  , abbigliare. 

Addobbato.  Add.  daaddobbarc. 

Addobbo.  Masserizia,  ed  arnese  per 
lapin  per  uso  ed  ornamento  delle  stan- 
ze. 5-  E presso  i conciatori  di  pelli,  va- 
le mortaio. 

Addogato.  Add.  Listato  a similit.  di 
doga. 

Addogliare.  V.  A.  Addolorare  , ap- 
portar duglia. 

Addolcire. V . A . Da  dolco,  cioè  dol- 
ce , addolcire.  §.  E metal,  vale  ammor- 
bidire , mollificare.  §.  Diciamo:  il  tem- 
po addolca,  o raddolca,  quando  di  fred- 
do grande  egli  si  fa  piu  temperato. 

Addolciare.  V.  A. Da  dolco  , addol- 
cire. 5-  Per  raetaf.  vale  mitigare , pla- 
care. Ji-Pcr  far  contento,  appagare,  sod- 
disfare. 

Addolcimento.  L'  addolcire  ; emeta- 
foric.  mitigamento. 

Addolcire.  Far  dolce.  J.  Per  mctaf. 
vale  mitigare  , disacerbare  , appiacevo- 
lire ec-  5- E nella  pittura  , vale  render 
rncu  cruda,  meno  secca  la  maniera  , e 
farla  più  morbila. 

Addolcitivo.  Add.  Clic  addolcisce  , 
atto  ad  addolcire. 

Addolcito.  Add.  da  addolcire. 

Addolorare.  In  all.siguific.  dar  dolo- 
re. §.  E acuir,  in  forza  del  neutr.  pass, 
come  innamorare  per  iqapni  orarsi,  e si- 
mili , vale  prendersi  dinore. 

Addoloratissimo.  Superi.  di  addolo- 
rato. 

Addolortito.  Add.  da  addolorare. 

Addolorinole.  V.  A.  Allo  ad  addo- 
lorare , doloroso , di  doloie  , dolente. 

Addomanda.  V.  Addimanda. 

Addomanda gitoti  r/fiz. Piccola  addo- 
mandagione. 

Addomandagióne.  Add  imandagione. 

Addomamlamc rito.  Addimanda. 

Addomandante . Add.  Che  addosnau- 
da. 

Addomandanxa.  Y.  A.  Addòman- 
dtmta. 

A ridomanda  re.  Dimandare.  $.E  per 
chiamare,  richiedere  uno  per  tei  za  per 
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sona.  5-  Per  nominare. 

Adilomamlato.  Add.  da  addoman- 
darc. 

Adilomandatórc.  Yerb.  masc.  Addi- 
mandatore. 

Addomandatrlce.  Yerb.  fi-rum.  Che 
addomanda. 

Addamdndita.  Dimaudita. 

Addòme.  T.  medico.  V.  Addomine. 

Addomesticamento,  Domesticamcn- 
to.  L’  addomesticarsi. 

Addomesticàre.  Yerb.  alt.  c neutr. 
pass.  Lo  stesso  , clic  addimesticare. 

Aiidomcslicóto.  Add.  da  addomesti- 
care. 

Addomesticatóre.  Yerb.  masc.  Che 
addomestica. 

Addòmi  tu'.  V.  L.  usata  da’  medici  , 
e vale  lo  stesso  che  veutre  inferiore , il 
basso  ventre,  volgarmente  detto  la  pan- 
cia. 

Addonestàre.  Onestare. 

Addò  pare.  Neutr.  pass.  Porsi  dopo, 
o dietro. 

Addopàto.  Add.  daahdopare. 

Addoppiatile . Add.  che  può,  o die 
deve  essere  addoppiato. 

Raddoppiamento, 
scere  una  cosa  allrct- 
è.  $.  Addoppiare  si 
dice  più  propriamente  ai  filo,  pauuo,  o 
altra  cosa,  quando  se  ne  mettono  due  in- 
sieme. o una  in  se  medesima  si  soprappo- 
ne. $.  E nel  militare  si  dice  delle  file  , 
quando  di  due,  chestannodi  fronte, una 
passa  dietro  l’ altra, addoppiandoin que- 
sta maniera  le  righe , le  quali  se  prima 
erano  due  con  questo  movimento  di  ven- 
ta n quattro. J.Enculr.  pas».  Farsi  dop- 
pio, raddoppiarsi. 

Addoppialo.  Add.  da  addoppiare. J . 
E parlandosi  di  gemme,  vale  soprappo- 
ste , formate  di  due  pezzi. 

Addoppiatóio.  T. ile' setaiuoli.  Arne- 
se da  addoppiare  le  fila  della  seta.  Le 
sue  parti  sono,  il  cavalietto, la  rocchella. 
il  cappellone  di  bronzo,  ed  il  Larbino  di 
vetro. 

A dilapidatore-  T.  de'  lanaiuoli.  Co- 
lui che  addoppia  la  lana  sul  filatoio. 

Addoppiatrice  X.  de'setaiunli.  Co- 
lei , che  ammanisce  la  seta  al  filatoio 
addoppiandone  le  fila  sopra  un  arco- 
laio. 

Addoppìalùra.  L’ addoppiare. 

Ad, lòppio.  Avv.  che  anche  si  scrive 
a doppio ; doppiamente, 

Aadormentamento.  L'addormentare 

Addormentare,  ludur  sonno  in  alen- 
ilo , assonnare  , sopire.  §.  E per  inetaf. 
Render  negligente,  o disattento.  J,  Pu- 
re metal,  lai  desistere,  o fermare  alcu- 


Atbloppiamento . 
Addoppiare. Cre 
tanto  , eh'  ella  non 
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no  da  gualche  impresa  , con  altre  spe- 
ranze. J.  E neutr.  pass.  Àssonuare  , es- 
ser vintolo  pigliato  dal  sonno;  cominciar 
a dormire.  j.  E ligurat.  vaie  aouighittir- 
si , infingardirsi  , impigrirsi. 

Addormentaticcio.  Add.  Quasi  che 
addormentalo , muzzo  addormentalo. 

Aditar mentalo.  Add.  da  addoimeuta- 
re,  oppresso  dal  sonno.  §■  Per  similit.  pi- 
gro , infigardo,  neghittoso.  $.  Far  l’ ad- 
dormentato , vale  fìngersi  balordo. 

Addormì  ntalórc.  Verb.  masc.  Che 
addormenta. 

Addormentazióne.  L’  addormentarsi. 

Addormite.  Indur  sonno,  addormen- 
tare. $.  E neutr.  pass,  benché  talora 
colle  particelle  non  espresse.  Addormen- 
tarsi. • 

Addormito.  Add.  da  addoimire  , in- 
dur sonno. 

Addossamento . L’ addossare.  $.  E me- 
ta f.  vale  soperchia uza. 

Addossare.  Porre  addosso , incarica- 
re. $.  E fig.  vale  attribuire  , incolpare, 
e se  falsamente,  calunniare.  J.  Addossa- 
re un  negorio  a uno  , vale  lasciargliene 
la  culia,  e la  briga:  sdossare  vale  il  con- 
trario. 5-  E neutr.  pass.  Porsi  addosso. 
5.  E per  mctaf.  Prendersi  l' impegno , il 
carico  , la  cura , l' assunto  di  fare. 

Addossato.  Add.  da  addossare. 

Addosso.  Avv.  Sopra  la  persona  , 
in  sul  dosso.  Usato  talora  in  forza  di  pre- 
posizione. 5-  l’er  inverso  , alia  volta  del- 
la persona.^.  Recarsi  addosso,  vale  ad- 
dossarsi. J.  Dicesi  figurai,  mettere  ad- 
dosso, per  dire  imputare,  incolpare.  §1 
A ale  auclic  importunare  co' mozzi,  e per 
via  d'  amicizia.  J.  Far  T uomo  addosso 
ad  altrui , dicesi  ili  chi  per  soverchiare 
alcuno  cerca  atterrirlo  colle  minacce.  Ij. 
E figurai,  fare  un  processo  addosso  a uno, 
vale  contro  , in  dislavoro.  §.  Avere  , o 
tenere  addosso  alcuna  cosa,  dicesi  dell'a- 
vere alle  sue  spese  checchessia  : lo  diesi 
ilice  auche  avere  sulle  s|>ulie,  sulle  brac- 
cia. 

Addotto.  Add.  da  addune.  J.  Per  al- 
legato , pr«|>oslo. 

Addottorare.  Dare  altrui  le  ilottorali 
insegne  , farlo  dottore.  J.  E neutr-  pass. 
Farsi  dottore. 

Addottorato. A dd . da  addottorare. 

Addottrinamento.  L’ addottrinare. 

Addottrinante.  Add.  Clic  addottrina. 

Addottrinare.  Ammaestrare,  inslnii- 
rc.  J.  E neutr.  pass,  vale  prender  lezio- 
ne , imparare. 

Addottrinatamente . Avv.  Con  addot- 
trinamento. 

Addottrinatissimo.  Superi,  di  addot- 
trinato. 


■ Dìgitized  by  Google 


*4  a d 

Addottrinato . Add.  da  addottrinare  , 
scienziato . perito  * collo  , dolio. 

Addottrinatimi . Addoltrin amento. 

Adilottrinèvole.  Add.  Atto  ad  essere 
addottrinato  , docile. 

Addrappùto.  V.  A.  Add,  Propria-! 
mente  ornalo  di  drappi , odi  panni. 

Add ritto.  Indirizzato  , dedicalo. 

Addr  issare.  Indirizzale. 

Additare.  V.  A*  Verb.  att.  c neutr. 
pass.  Addoppiare. 

Adducane.  Add.  Clic  adduce. 

Adduce re.  V.  L.  Addurre. 

Adducilo  re.  Verb.  masch.  Ciré  addu- 
ce. 

Adducile  ice.  Verb.  fernm.  di  addut- 
tore. 

Addurdre.  Indurare.  §.  'Per  metaf. 
Avvezzare  , assuefare  alla  pena  , al  do- 
lore , e simili.  E ucutr.  vate  indugiare. 
§.  E neutr  pass.  Stare  osliuaLo , diveni- 
re ostinato,  durare.  r 

Adduraio.  Add.  da  addurare.  Indu- 
rato , assodato.  §.  Per  metaf.  vale  assue- 
fallo. 

Addurre.  Arrecare,  condurre,  porta- 
re. J.  Per  metaf.  cagionare  , produrre. 
§.  per  dire , porre  avanti , allegare  , ci- 
tare. ([.  Per  ridurre. 

Aàdutto.  Add.  da  addurre.  Addotto 

Adduttóre.  T.  anat.  nome  proprio  di 
varii  muscoli , i quali  movono  iu  dentro 
quelle  parti  a cui  sono  attaccati. 

Adduzióne.  T.  anat.  L’avvicinamen- 
to del  punto  mobile  verso  il  punto  fissodi 
un  muscolo  prodotto  dai  muscoli  addut- 
tori, o sia  il  molo,  e Pazioue  dei  muscoli 
adduttori. 

Addcguamen/o.  Pareggiamento. 

Adeguare.  Agguagliare , pareggia- 
re. j.  Per  paragonare  , mettere  in  con- 
fronto o a paragone.  $.  Per  valutare,  sti- 
mare , giudicare. 

Adeguatamente.  Compiutamente. 

Adeguatissimo.  Superi,  di  adeguato. 

Adeguila.  Add.  da  adeguare. 

Adempibile.  Add.  Che  può  adempier- 
si. 

Adémpiere.  Mettere  , o mandare  ad 
effetto  , effettuare,  compiere.  $.  Per  ap- 
pagare , soddisfare. 

Adempimento.  L1  adempiere. 

Adempire.  Adempiere. 

Adempito.  Add.  da  adempire. 

Adempìtórc.  V crb.  masch.  che  adem- 

pie- 

Adempiuto.  Adii,  da  adempiere. 

Adenof uriti  gèo.  V . G . Add . preso  sust . 
X.  anat.  Quel  paio  di  muscoli  fonnati 
da  un  ammasso  di  libre  , che  si  distacca 
dalla  gianduia  tiroide  , ed  ogui  Unto  si 
unisce  coi  urolaringei. 
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Ailenograffa.  V.  G.  T.  anat.  Descri- 
zione delle  gianduii*. 

Adenoidèo.  V.  G.  Adii.  T.  anat.  Lo 
stesso  che  glanduloso  , e dicesi  propria- 
mente delle  prostati. 

Adenologia.X . G.T.  anat.  Trattalo, 
o discorso  sopra  le  glandulc. 

Adenóso.  T.  chir.  Aggiunto  di  tumo- 
re , o ascesso  delle  glaudule. 

Adcnotornia.  V.  G.  T.  anat.  Taglio 
anatomico  delle  glaudule. 

A dentelli.  Posto  aw.  vale  in  forma 
del  lavoro  a dculi , che  fanno  le  donne. 

Allenirò.  Avv.  e s’  usa  anche  a modo 
di  prep.  Internamente,  profondamculc, 
a fondo. 

A itemi  àio.  Add.  T.  filosofico.  Dicon- 
si  idee,  o nozioni  adequale  quelle  imma- 
gini , o concezioni  di  un  oggetto  , clic 
perfettamente  lo  rappresentano  , o che 
corrispondono  a tulle  le  parti , e proprie- 
tà di  esso. 

Adequazióne.  Pareggiamento,  aggiu- 
stamento. Per  calcolo  , computo. 

Aderbare.  Pascer  coll'  erba  , mettere 
a erba. 

Aderente.  Add.  Che  aderisce.  $.  L 
pressoi  medici  , vale  strettamente  attac- 
cato , unito  , congiunto  ad  alcuna  cosa. 

Ailercn za.  Appartenenza.  §.  Per  incli- 
nazione , desiderio  , voglia.  Per  cono- 
scenza , amicizia,  clientela  , protezione, 
favore.  $.  E presso  i medici  , vale  stret- 
to attaccamento.  X.  Aderente. 

Adèrgere.  Alt.  neutr.  pass.  Ergere  ; 
fu  usato  anche  metaforicamente. 

Aderimento.  Lo  aderire. 

Aderire.  Favorire  , c seguitare  una 
parie,  accostarsi  a quella,  inchinarvi,  J. 
Per  condiscendere  all'altrui  voglie,  ac- 
consentire. 

Aderito.  Add.  da  aderire. 

Adcrpieàrc . Inerpicare. 

Adescare. Propriamente  allettare  col- 
T esca , pescare , porre  P esca  sull’  amo. 

Per  metaf.  Invitare , e tirare  uno  alle 
voglie  sue  con  lusinghe , eou  allettamen- 
ti , e con  inganni.  J.  E neutr.  pass.  In- 
vaghirsi. J.  Presso  gli  artiglieri  , vale 
mettere  la  polvere  uel  focone  dell*  armi 
da  fuoco. 

Adescato.  Add.  da  adescare. 

Adescatóre.  Verb.  masch.  Che  ade- 
sca. 

Adesióne.  V.  L.  Lo  aderire.  §.  E pres- 
so i fìsici , vale  1*  atto  di  due  corpi  , che 
sono  uniti  , o attaccali  P uno  all'  altro  , 
o mercè  la  mutua  impressione  delle  loro 
parti  ,0  per  compresone  di  corpi  ester- 
ni. 

Adesiva  (affinità).  T.  chim.  e fìsico. 
Specie  d'  attrazione  per  la  quale  , allor- 
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che  le  superficie  di  due  corpi  veft^dno  al 
contatto  , o quasi  al  contatto  , essi  stret- 
tamente si  congiungono  a modo,  else  re- 
sistono alla  forza  che  tende  a distaccar- 
li. 

Adesso.  Avv.  di  tempo  presente;  ora* 
in  questo  stesso  tempo.  5*  Adesso  ades- 
so , così  ripetuto , esprime  tcmj>o  non 
preterite  , ma  asmi  prossimo  a venire.  § . 
Adesso  si  trova  anche  in  sentimento  di 
subito  , allora  ; ma  è modo  antiquato. 

A destra. Posto  aw.  vale  dalla  ban- 
da destra.  5. Nel  militare  è voce  di  coman- 
do nell'esercizio  del  soldato,  alla  quale  si 
volge  dalla  parte  destra. 

A destro.  Postoaw.  in  pronto,  in  pun- 
to. J.  E per  inetaf.  Diciamo  : non  mi 
viene  a dentro,  cioè  non  mi  viene  da  ma- 
no, o a verso. 

Addetto.  T.  degli  alchimisti.  Colui 
eh’  è creduto  possedere  gli  alù  secreti 
dell'  alchimia. 

A di  1 o come  anche  si  scrisse  Addi  ; 
vale  nel  dì. 

Alitai  ente.  Vicino  , o che  giace  Tici- 
no. 

Adiacenza.  Luogo  adiacente.  J.  E 
figurai,  per  relazione  , dipendenza  * ap- 
partenenza. 

A dianto  , o Capelvènere.  Adiantum 
capillus  vcuerìs  Linn.  T.  boi  ani  co.  |P  tan- 
ta , che  ha  le  frondi  più  che  composte  , 
le  pendoline  cuneiformi  ; lobate. 

Adiapneuslia.  V.  G.  T.  med.  Man- 
canza di  traspirazione. 

A dichino.  Posto  avv.  vale  chino  , 
abbasso;  e si  usa  anche  mctaforicamctUe. 

Adicllivàre.  Epitetare. 

A dictt ivo . Aggiunto. 

Adieito.  T.  di.  comm.  Voce  del  gius 
cambiario , clie  spiega  la  qualità  del  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio  , come 
procuratore  del  traente  , o cederne  , sen- 
za avere  però  alcun  titolo  oneroso  sulla 
medesima. 

A digiuno.  Posto  aw.  Avanti  di  man- 
giare. 

A diletto.  Posto  aw.  Per  diletto , per 
piacere,  per  ispasso.  §.  Vale  anche  a bel- 
lo  studio , in  prova  , come  più  piace , o 
torna  bene. 

A dilungo.  Posto,  aw.  Senza  fermar- 
si . alla  distesa.  §■  Dicesi  anche  sonare 
a dilungo  , cioè  a distesa  , contrario  di 
sonare  a tocchi  , o a martello  , e si  dice 
delle  campine. 

Adimàrc.  Chinare , abbassare. 

A dimezzato.  Posto  avv.  vale  per  me- 
tà. 

Ad  imo.  Posto  aw.  vale  in  basso  , in 
profondò. 

Adimoransa.  V.  A.  dimoranza. 


ed  by  Googl 


A D 

"A dinamico.  V.  G,  T.  medico.  Ag- 
giunto (Tua  ordine  di  morbi,  che  non 
cornisi ono  nell'  alterata  quantità  deli’  ec- 
citamento. 

A dio , o come  anche  si  scrisse  Addio. 
Posto  avv.  modo  di  salutar  licenziandosi. 

Adipe.  T.  medico.  Grasso,  e propria- 
mente «pici  grasso , clic  si  trova  nella  ca- 
vità del  l'addome , e speci almente  nella 
membrana  perciò  detta  adiposa.  J.  E 
figurai.  per  sacrificio. 

Adipóso.  Aikl.  Pieno  di  grasso;  e per 
lo  più  è aggiunto  di  una  membrana  del 
corpo. 

Adip% in.  V.  G.  T.  medico.  Mancan- 
za di  sete. 

Adiramento.  L*  adirarsi. 

Adirare.  Yerb.  att.  e per  Io  più  in  si- 
grh/ic.  neutr.  pass.  Muovere  aJ  ira  , fa- 
re adirare. 

Adiratamente.  Avv.  Irata  me  Me,  con 
ira. 

Adrral'ìccio.  Irato  a uri  die  no. 
Adiratissimo.  Add  Superi,  diadirato. 
Adirato.  Add.  da  adirare. 

Adire.  V.  L.  e de? legali.  Andare  al 
possesso  di  una  ereditar , o simile. 
Adiróvole.  Add.  die  move  ad  ira. 

A dirimpetto.  Posto  avv.  vale  all’ in- 
contro , si  usa  sovente  a modo  di  prepo- 
sizione. 

A diritto  , e A dritto.  Posto  irr.  per 
linea  retta.  Per  gitisi  a mente,  convene- 
volmente , a ragione.  J.  \ ale  anche  ap- 
puntino. 

A dirittura.  Posto  avr.  A diritto . 
dirittamente  , tetto.  J.  E senza  pensare, 
subito,  si*n/.' altro  , senza  fallo,  certa- 
mente. 14 

Adimamentc.  Avv.  Adiratamente , 
irata  vnrnre. 

A d irosi s 5 imamente . Superi,  di  adira- 
tamente. 

Adirmi* fimo.  Superi,  di  adì  roso.  j 
Ailirfom.  Add.  ludiu|!o  all'  ira,  sliz-  1 
*©*n  enduro*?. 

A diruta  , A dirotto , e Alia  dirotta. 
Piot.  avv.  lo  sfosso  che  diruti  a mente. 

A dixiff  'o.  Posto  avv.  Vale  con  isco- 
modo  , con  («concio  modo. 

A d'scrr zinne  , o A d iscrizione.  Posto 
avv.  vale  coti  discrezione. 

A disfavore.  Uaio  avv.  per  lo  oon- 
IrnT  o rlj  a favore. 

A di  grado.  Posto  arv.'  vale  a odio, 
a dispetto  , contra  voglia.  5-  In  forza  d’ 
aggiunto  , per  non  gradilo. 

A dismisura . Posto  avv.  vale  grande- 
tti mie , sm mira f amente,  fuor  di  misura.. 

A /Aspetto.  Posto  avv.  vale  a onta  , 
contra  voglia  ; <*  si  usa  a modo  di  prepo- 
sizione. i'  • -*• 
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A distesa.  Posto  aw.  vale  a dilungo, 
continuamente , senza  intermissione. 

Adito . Entrata , ingresso. 

A divenire.  V.  Addivenire . 

Adiutóre.  Vtrb.  ma  se.  Aiutatore,  che 
aiuta; 

Adiutório.  V.  L.  Aiuto. 

Adintriw.  Verb.  f mm.  Che  aiuta. 

Adtuvantr.  V.  L.  Ad  i.  Che  aiuta. 

AJizióne.T.  legale.  Lo  adire  all* cre- 
diti. 

Attizzamento.  L*  adizzarc,  aizzamen- 
to , attizzamento. 

Attizzante.  Add.  Che  adizza,  che  pro- 
voca. 

Attizzare.  Ammettere  , incitare  il  ca- 
ne a mordere.  J.  Per  metaf.  provocare, 
irritale 

Ad  nàta.  T.  anat.  Una  delle  tunicho 
dell’  occhio,  che  si  dice  anche  congiun- 
tiva , ed  è rpicl la  membrana  che  ricopri 
la  superficie  estri  na  dell’  occhio. 

Adocchiamento.  L’  adoc  h are. 

Adocchiare.  A occhiare,  affissar  I*  oc- 
chio inverso  eli  e -cliessìa  , gnaular  fisso. 
J*  Per  vedere  distintamente,  raffigurare, 
ricotto*  ere. 

Adocchiato.  Adii,  da  adocchiare, 

Adolescente . Y.  L.  Siisi.  CU*  è nell' 
adolescenza. 

Adofrsccn/e.  V.L.  1*VcM.  Appartenen- 
te all*  adolescenza  , d*  adolescenza. 

Addi v.r  » fntuto.  V.  L.  Dim.  di  adole- 
scente , giovanetto. 

Adolescenza.  Età,  nella  quale  si  ènrr 
terminale  di  cr  scere.  $.  Per  simili!.  dis- 
se ricrescami , parlando  delle  piante 
quando  sono  nel  maggior  rigore  , fino 
al  debito  compimento  del  crescere.  * 

Adond>raIMe.  Add.  Che  può  essere 
adombrato. 

Adombramento.  L*  adombrare;  oscu- 
rar! me. 

Adombrante.  Add.  Che  adombra  , 
clic  s*ad'nubVn. 

Adombrarle.  A umiliare , coprendo  far 
ombra,  e parare  il  lume,  offuscare;  e 
si  usa  anclie  hi  tignili'*.  neutr.  pn«.  J. 
Per  metaf.  < offuscai  e.  J.  IVr  immagina- 
re, e figurare,  metafora  tolta  dal  rpsegno 
cormx.sio  di  lume  , e di  ombra.  J.  In  si- 
gnifte.  nentr.  per  ombra»  e. 

Adombrato.  Add.  da  adombrare. *5. 
Per  impaurilo.  J.  Per  Stupefatto,  e con- 
futo. 

Adombnitorc.  Verb.masc.  Che  adom- 
bra. 

Adombrasi óne.  Adombramento.  5- 
Per  isltipcfa/àonc. 

Adottamento,  L*  adonare. 

Adorare.  Abbassare,  domare,  depri 
ibcrc.'J.  E neutr.  pass.  Prende,  onta 
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rabbia  , invelenirsi , sdegnarli. 

Adontilo  AdJ.  da  adunare. 

Adonco.  Adunco. 

Adonestare.  Colorare  , dar  colore  , o 
apparenza  di  giustizia  ad  alcuna  cosa. 

Adóni.  Aiter  cliinmsis  Limi.  T.  hot. 
Pianta  , che  ha  le  foglie  ovate  , angola- 
te i dentate , picciolaic  ; i calici  pulenti , 
fogliosi. 

A tinnivo.  V.  G.  Add.  T.  di  rettora- 
ti. Dicesi  di  un  verso  composto  d’uu 
dattilo  , v di  uno  spondeo  , o Lroclteo. 

AdónideVm  biodi  diavolo.  Ranun- 
colo dei  grantf  Kdoniz  aestivalis  Lino, 
r.  hot.  Pianta  annua  , che  ha  la  corolla 
di  cinque  a otto  petali  ; i fruiti  ovali. 

Ad  onta.  Posto  aw.  vale  a dispetto. 

Adontare.  Aontare,  Care  onta  , ingiu- 
riare , offendere , vituperare.  J.  Iusigiù- 
lìc.  neutr.  c neutr.  pass,  pigliare  onta  , 
«degnarsi , offendersi  , crucciarsi. 

Adontato.  Add.  da  adontare,  {tàn- 
talo. * 

Ado n tóso  Add.  Che  fn  onta. 

Adoperabile.  Add.  Che  può  adopt- 


Adapercanmto.  L*  adoperare. 

Adoperante.  Add.  Che  adopera. 

Adojtenire.  A operare  , usare,  ser- 
virti , valersi  di  checchessia.  5*  Per  ope- 
rare. j.  Per  procurare.  $.  E neutr.  pas- 
5.  impiegarti  , affaticarsi. 

Adoperato.  Add.  da  adoperare. 

A doj aratóre . Verfc.  max:.  Che  ado- 
pera. 

A doperai  rive, Temm.  di  adoj  datore. 

Adopera zkSne.  Adopet  amento,  lo  allu- 
perai e , o, indizione. 

A do;  pigmento,  L’ adoppiare  , o sia 
d«rrorpf  fs 

AdopfMrd.  Dar  P oppio  sonnifero. 

Adoppmto , Add.  da  adoppiare;  Ad- 
ilonuniliilof^’  forza  d’oppio.  f(.  E per 
infuso  d’oppio,  che  induce  «mino. 

A doppio.  Po>to  avv.  vale  dupliea- 
I ai  nenie. 

Adopràre . I.<>  stes«>  cl»e  adoperate. 

Ad  ora.  Posto  avv.  vale  ora,  adesso. 

Ad  ora  ad  ora  , e A ora  a om.  Posto 
avv.  vale  ad  ognora  , a ozili  pòco , che 
è che  c. 


Adoràbile.  Add.  Degno  di  e-wrre  ado- 
ralo. 


Adorabilissimo.  Superi,  di  adorabile. 

Adoramrnto.  L’ adorare. 

Adorando.  Add.  Adorai  J*. 

Adorante.  Aid.  Che  adora. 

Adorare.  Riverire  ci.ti  atti  pieni  di 
umiltà  > e di  divozione,  e si  usa  iuver-* 
so  Dio,  benché  si  prenda  taiorn  anche 
per  significare  il  culto  de’  s.  nti , e delle 
case  sacre.  J-  Per  «inibì.  sciupi  iceniei»- 
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le  onorare.  J.  Per  orare , far  orazione. 
$.  Per  amare  smisuratamente. 

Attonito.  Add.  da  adorare. 

Adoratóre.  Veri),  tnasc.  Che  adora. 
J.  Per  colui  che  prega. 

Adoratório.  Tempio,  luogo  dove  si 
adorano  gl'  idoli. 

Adorazióne.  Adoramcnto. 

Adorezzire.  Verbo  impersonale.  Es- 
sere rezzo,  essere  ombra. 

Adornamente.  Avv.  Con  adornamen- 
to. _ 

Adornamento.  Ontaneto. 

Ailornanza.  V.  A.  Adornamento,  or- 
namento. 

Adoriuire.  Ornare.  Riceve  oltre  all’ 
alt.  anche  il  sentina,  ncutr.  pass. 

Adornatamcnte.  Avv.  Con  adorne z- 
za. 

Adornathfimo.  Superi,  di  adornato. 

Adornalo.  Sust.  Adornamento  , or- 
nato. 

Adornalo.  Add*.  da  adontare- 

Adomatóre.Xeib.  masc.  Che  adorna. 

Adornati  ice.  Femio,  di  adornalorc. 

Adornatóra.  Adornamento. 

Adornata.  Adorualtira. 

^(i  r/i/jzÙHo.Superl.di  adorno,  ador- 
uaugùmo. 

Adorno.  Add.  Adontato  , ornato. 

Adorno.  Avv.  Lo  stesso  che  adorna- 
. mente. 

A dosso.  V.  Addosso. 

Adottugióne.  Adottamento. 

Adottamento.  L’  adottare. 

Adottante.  Add.  Che  adotta. 

Adottare.  T.  legale.  Prendere  in  vir- 
tù d’ un  altosoienne,  iu  Inogo  di  figliuo- 
luchi,  tale  non  è per  natura.  Si  usa  an- 
che figuratamente. 

Adottato.  Add.  da  adottare. 

Adattatóre.  Veri),  tnasc.  Cheadotta. 

Advltasióne.  Adottamento. 

Adottivo.  Che  attiene  |ier  adozione  , 
adottato.  J.  Per  simili t.  Dtcesi  dei  rami, 
e delle  fiondi , che  nascono  negli  alberi 
annesta  Li, 

A dovere.  Posto  avv.  vale  giustamen- 
te , convenientemente.  $.  Stare  a dove- 
re un  conto  , mia  scrittura  ec.  vaio  star 
bene. 

A dovizia . Posto  aw.  vale  in  abbon- 
danza , abbondantemente. 

Adovtxire.  V.  A.  Adoperare. 

Adozióne.  V atto  di  allottare  uno  per 
figliuolo , adottamento. 

, Adragauti.  Sorta  di  gomma  , che  si 
trae  óal\\attràgalns  tragacanthii  Liw. 
Diagrunlc,  Cesarina  di  Job  tuie  di  Thom- 

S-Jtl 

Altro. JL dd.  Atro.  §.  Per  mosto  } lut- 
tuoso,, 

■ 
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A due  a due.  Posto  avr.  A coppia  a 
coppia. 

Adventiccìo.  Avventizio. 

Aduggiauiento.  Uggia,  ombra  uoccn- 
tc,  segnatamente  degli  alberi. 

Aiuiggiantc.  Adii.  Che  adugia  , clic 
fa  ombra. 

Aduggiàre.  Far  uggia,  o ombra.  5- 
Vale  anche  produrre  indozzamento , e 
dicesi  dell’  ombra  , o di  altra  cosa , che 
adombri.  §.  Per  tu  elafi  a (fascinar  cogli 
occhi , o Ione  la  virtù  e il  vigore.  §.  E 
neuir.  pass.  Nuocer  a’ propri  frutti  con 
soverchie  fiondi. 

Alloggiato.  Add.  da  adttggiare. 

Aduggiatrice.Xc rf>.  fenili). Che  adug- 
gia. 

Adugliàre.  T.  di  mar.  Disporre  in 
giri  una  gonena , un  cavo  , o raccoglie- 
re in  duglie.  5 

Adugnàre.  Pigliar  Coll’  unghia  , ag- 
grancire. 

Adulante.  Add.  Clic  adula. 

Adulare. Mostrare  ad  alcuno  malizio- 
samente , o contro  vcrilH  o con  alti , o 
con  parole  di  averlo  in  pregio  per  quafi 
rivoglia  sua  ipialilh  , o cosa.  5-  Per  fin- 
gere , dissimulare. 

Adularlo.  T.  di  st.  nat.  Fcldispato 
urissiino,  trovato  nel  monte  S.  Gottar- 
0 dal  P.  Ermenegildo  Pino,  il  quale  ri- 
flette una  luce  galleggiante  elle  ha  del 
turchino,  massime  quando  è pulito  sul 
taglio  delle  lamine , onde  è composto. 

Adulatóre.  Vcrh.  tnasc.  Che  adula. 

Adulatòrio.  Add.  Che  adula. 

Ailulatricc.  Yerb.  femm.  Clic  adula. 

Adulasióne.  L’adulare. 

Adulteramente.  Avv.  A modo  d’adul- 
tera. 

Adulterammo.  Adulterazione. 

Adulterare.  Neutr.  assai.  Commette- 
re adulterio.  $.  Per  inetafi  falsificare  , 
corrompere. 

Adulterato.  Add.  da  adulterare. 

Adulteratóre.  Veri),  tnasc.  Che  adul- 
tera. 

Aduheratrlce.  Verb.  femm.  Che  adul- 
tera. 

Adulterazióne.  L’ adulterare.  §.  E fi- 
gurai. corruzione,  mancamento  «Ti  fede. 

Adulterino.  Adoltcrino,  nato  d’adul- 
terio, o appartenente  ad  adulterio.  5-  Per 
metal',  non  ’cgitlimo,  falsificato. 

Adulterio  , e Adultero.  Violazione 
della  fede  coniugale. 

Adùltero.  Che  commette  adulterio. 

Adulti  róso.  V.A.  Adulteratore, adul- 
tero. 

Adottivo.  Add.  Che  cresce. 

Adulto.  Add.  Cresciuto  negli  armi  e 
u<ila  persona  quanto  basta  per  avgre  iu- 
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tcUetlo  e discernimento.  §.  Per  cresciuto 
semplicemente. 

AdunùUàre.  Aumiliare,  umiliare.  Ca- 
re umile. 

Ad  una  , e A una.  Posto  avv.  Insie- 
me , d’ accordo. 

Adunametilo.  L’adunare. 

Adunanza.  L’aduuarc,  ma  per  Io  più 
si  direbbe  d’ uomini. 

Adumire.  Accozzare,  ragunare,  uni- 
re , mettere  insieme.  §.  E ncutr.  pass. 
Ramatisi  , far  capo  in  un  luogo. 

Allumila.  Adunanza , ragù  nata. 

Adunato.  Add.  da  adunare. 

Adunatóre.  Verb.  masc.  Che  aduna, 

Adunatriec.  Verb.  femm.  Che  aduna. 

Ad  una  voce.  Posto  aw.  vale  concor- 
devolmeutc,  unitamente. 

A fluitazióne.  Adunaiiicnto. 

Aduncàre.  Neutr.  pass. Divenir  torlo, 
aduuco. 

Adunco.  V.  L.  Torto  in  punta  , a si- 
militudiue  di  rostro  d’uccel  rapace. 

Adunghiare.  Adeguare , pigliar  con 
l’ ungine.  • 

Ad  uno  ad  uno,  e Aduna  ad  una.  Po- 
sto avv.  vagliano  un  dopo  l’altro,  ad  un 
per  volta. 

Ad  un'ora.  Posto  aw.  vale  a un  tem- 
po , nel  medesimo  tempo.  y In  forza  di 
una  volta. 

Ailunipir.  Particella  congiuntiva, che 
iilfei  iscc  conclusione. 

Ailusóre  , Adusarsi , e Adunilo.  V. 
A.  X eòi  Assuefare  , assuefarsi , ec. 

Allunare.  Fare  adusto. 

Ailuslezsa.  Adustione. 

Adustióne.  Diseccali! culo  jicr  priva- 
zion  «funtore. 

Adustissimo.  Superi,  d’adusto. 

Adustivamcnte.  Add.  Con  adustione. 

Adustivo.  Add.  Che  Ita  faculla  d'  s- 
naridirc  , diseccare  , riardere. 

Adusto.  Add.  Riarso,  arido  , ri  secca- 
lo. y Diciamo  uomo  adusto , a ehi  è di 
complessione,  di  l'accia  adusta,  e secca. 
5-  E presso  i medici  è aggiunto  , che 
quando  si  (la  agli  umori  degli  animali , 
c segnatamente  al  saligne  , vale  quasi 
bruciato  , scarso  di  parte  fluida , di  co, 
lore  cupo,  e quando  si  db  a ciò,  che  da 
medici  è chiamalo  il  solido  , vale  ma- 
gro , scanno. 
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Aànpiere.  V.  A.  Adempiere. 

Aempimento.  V.  A.  Adempimenti 

Aem/>itóre.  V.  A.  Clic  adempie. 

Aentro.  V.  A.  Adenlro. 

Aerata , e Aereàta  (acquo).  T.  chini. 
Sinonimo  d' acidula  , o d'acqua  conte- 
nente gas  acido  carbonico. 

Aere.  Aria.  E si  usa  ucl  genere  muse, 
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feritili.  Presso  i fisici , e<l  i chimici  si- 
gnifica fluido  elastico , o gai.  $.  S*  usa 
comunemente  in  jignific.  <f  atmosfera  , 
o cielo  , tanto  nel  genere  muse,  che  nel 
femm.5.  E buono  aere,  vale  buono  aspet- 
to , buon  viso. 

Aèreo.  Ariti,  d’  aria.  J.  Che  sta  nel- 
l'aria. J:  Pur  Sinrilft.  scusa  fondamen- 
to. 5.  E presso  i notosnisti,  vale  eia1  np-c 
porta  l'aria,  eh>  pieno  d’aria.  §.  E per; 
alto  , eccelso  , sublime. 

Aeriforme.  Addi  Che  è irt  formarTti- 
ria  1 o di  gas  ; e si  usa  anche  fignrat. 

Animante.  V.  G.  T.  fisico.  Colui  che 
Mdovinn  [ter  via  <f  aria. 

Aerimnntin.  V.  G.  T.  fisico.  Indo- 
Vinamento  per  via  d’aria. 

Aerimctria.  V.G.  T.  fisico.  Screma 
che  tratta  della  proprietà  dell’aria,  e che 
insegna  a ntisurarne  , e calcolarne  gli  ■ 
effetti. 

Aerino,  Aggiunto  a colore  , vale  ce- 
leste. 

Atrio.  "V.  Aereo. 

Acrofobia.  V.  G.  T.  meri.  Timore, 
paura  dell'aria. 

‘ Actbfoba.  V.  G.  T.  meri;  Colui  , 0 
colei  r.W  temo  l'aria. 

ÀcroUto'.  V . G:  T.  di  st.  nat.  Noma 
die  vieti  datò  eomimemcnte  alle  pietrd 
cadute  dal  cielo,  dette  da  taluni  piètre 
tDeteoriclie , o moteorofiti. 

Aerologia , elie  nlcnni  dicono  Aero-1 
grafia.  \ . G.  T.  fisico.  Trattato  delle 
proprietà  dell'aria. 

Aerò  metro.  V.  G.  T.  fisico.  Itomi* 
di  uno  strumento  clic  si  adopera  per 
determinare  la  gravidi  specifica  de* cor- 
pi , specialmente  de'  liquidi , e ve  ne  lia 
ni  maniere  diverse.  E anche  il  nomed’nn 
altro  strumento  atto  a misurare  i orarli 
della  rarefazione , o eondensarione  d’  041 
dato  volitine  d’uria.  Il  primo  strumento 
si  chiama  piùeotnnhemerite  Areometro. 

Aeronàuta.  V.  G.  T.  fisico.  Colili  dir* 
sale  nella  navicello  pendente  da  un  arro- 
stato , e con  esso  va  in  aria. 

Aeróso.  Add.  Manieroso. 

Atrósta'o.  V.  G.  T.  fisico.  Pallone 
volante  , e si  dire  specialmente  de'  pal- 
loni volatili  pieni  di  gas  idrogeno. 

Attrarr.  Adescare  , e propriamente 
allattare  eoli’ esca.  J.  A «care  alcuna  co- 
sa , vale  porla  per  esca.  J.  Aesc.ire  l’a- 
lno , vale  mettervi  l’esca.  J.  E metnf. 
vale  allenire  ron  lusinga  , o altro.  ' 

A rinàto,  Add.  da  ae-care. 

Anelilo.  Siisi.  L’apparetxhio,  elio  si 
fi  in  sul  plano  , naia  dove  s’adatta  la 
rete  uo  filando  coir  aiuolo. 

A P 

Afa.  TJu  certo  affanno  , che  per  grn- 
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ver»  d’ aria  , o soverchio  caldo  , pare 
ohe  renda  difficile  la  respirazione.  §.  Da- 
re , o fare  afu  , vale  venire  a noia. 

Africa  , Veccia  ottusa.  V icia  sepiurn 
Linn.  T.  bot.  Pianta  perenne , che  ha  i 
legami  diritti  ; le  foglioline  ovate  , in- 
terissime , .le  esteriori  successivamente 
minori. 

A faccette.  Posto  nw.  Tlicesi  di  gem- 
ina o d’altro.  In.  cui  suprriìt'fc  sia  com- 
posta di  facce  , c piani  diversi; 

Afàccia.  Pegg.  di  afa. 

A faccia  a faccia.  Posto  nw.  Pre- 
sentemente , a viso  a viso. 

A faccia  aperta.  Posto  nw.  Scopcr- 
tam-nle , a fronte  scoperta. 

A falso.  Posto  avv.  Falsnitiénle. 

A fiuta.  V.  G.  Apliana  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Nome  di  mm  specie  di  ragno  , 
eost  chiamato , pendìi!  noii  è più  grosso 
di  una  testa  di  spilla. 

Afàne.  V.G.  AplianisLirm.  T.  hot. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante^  per- 
ché son  poco  visibili , e rivoltate  verso 
terra. 

Afnnìsliro.  V.  G.  AplianistimsT.imi. 
T.  di  st.  nat.  Nome  d’un  genere  d*  in- 
setti , eosV  eh  infinti  , perchè  sono  mol- 
to piccoli  , e di  forma  lineare. 

Afanite.  V.  G.  T.  di  st.  mi.  Nome 
dato  da  Itaiiy  ntt’nnfiliola  compatta  in 
imo  «tato  particolare,  che  forma  la  base 
del  serpentino. 

A fatica.  Posto  aw.  vale  con  fatica,  j 
appena. 

Afulceio,  A id,  AJòluccìo,  che  ha  del- 
f afato,  spiritino. 

Afillo.  Add.  Dicesi  delle  frutte  , che 
strette  da  nebbia,  o soverchio  caldo,  non 
jmssnno  condursi  a pe.  fr; ione.  5 Per  si- 
millt.  diceli  snelle  degli  animali  , o al- 
tre cose  «ridate. 

A fato  . e A fata.  Posto  aw.  A verr- 
tftra  , oom’rìlh  vieóe. 

Aftticcio  , Tristankiiolo  , malsano. 

A fe.  Posto  avv.  Sorta  di  giurare  , 
per  la  fede. 

A fede.  Posto  aw.  Fedelmente  , eoa 
fede.  , . , 

Afilla.  V-  G . T.  med.  Semplicità  ; 
metodo  semplice  d’  insegnare  In  medici- 
na. J.  Presso  i botanici , dicesi  cT  un  ge- 
nere dì  pinnle  semplici  nelle  loro  parti, 
cioè  provvedute  il’  una  spiga  unica,  un 
solo  stame,  uno  stilo,  e di  un’antera 
uniloculare. 


Afilio.  V.  G.  T.  astr.  Quel  punto  del- 
forbita  d’uu  pianeta,  incoi  si  trova  nel- 
la sua  massima  disfama  dal  sole.  9’  usa 
pure  in  forza  di  add.  Il  suo  opposto  , è 
perielio. 

Afèresi.  V.  G.  T.  gra-nm.  Figura,  o 


tropo  , che  consiste  nel  troncamento  di 
lettera  , o di  sillalm  nel  principio  di  al- 
cuna S'oce , come  sprezzare  per  disprei- 
zare, rede  per  erede,  esimili.  $.  Ed  m 
chirurghi  c il  nome  dato  a qtreiia  parte 
il’  scienza,  clic  insegna  a rr  ' dere.  e Ve- 
gliare nel  r o*|  10  qnalche  pari  * animala- 
la , o non  secondo  natura.1  C.  In  medici- 
na intesto  vocabolo  dinota  lo  scemamene 
tosi luna  cosa  falto  per  metro  di  rimedi,’ 
cidi  eli’ è ojiposto  alla  protesi  ohe  Signifi- 
ca addizione. 

A fisi.  V.  G.  T.  med.  Scioglimento  , 
o Jilierazioue  da  un  male. 

Aff  ètte.  Add.  die  Uso  affabilità. 

Ajf  ibilità  , Affabilittide  , e Affabi- 
litàte.  Virtù  per  in  quale  l’ nomo  è pia- 
cevole in  pnriard , e in  conversare , e ih 
usare  colle  genti. 

AffhMis.imo.  Superi,  d’ affabile.' 

Affabilmente.  Avv.  con  affabilità 
piace  oli ix  n le. 

Affnctnoidàre.  Nentri  pass.  Far  Toc- 
ceuuc , affaticarsi. 

Affarcertibito.  Add,’ Glie  ha  di  molte 
faccen  le,  inftrrcctalnto  , c ompito,  con- 
trario di  sfaccendilo  , e d' ozioso. 

trrrtffi/T.  Lavorare  u n corpo  soli- 
do in  m&uiera  clic  abbia  pai  faccene  , 
come  si  fa  del  diamante  , e dell'  olire 
gioie. 

AJpirccitdta.  Add.  da  affieconare. 

AJftrchinàre:  8‘ttsn  tnlorn  neriir.paM. 
Durar  fatica  a modo  di  facchino,  porto- 
re  da  facchino. 

Affacciare. Ridurre  in  pianole  super- 
ficie di  pietra  , legno,  o nitro.  J.  Affac- 
ciare una  persona  ad  una  j>orta , ad  una 
finestra,  o simile  , vale  mostrarla  altrui, 
fargliela  vedere  da  ijnel  luogo.  J.  E nei»- 
tr.  pas*.  Metter  fuori  la  faccia  ila  qual- 
che luogo  ncr,  vedere , come  a finestre  , 
e simili.  J.  Talvolta  dicesi  solamente 
per  presentarsi,  arrostar^.  Affacciar- 
si incontro  al  nemico^,  vale  andarlo  ad 
affrontare  , ber 'combatterlo.  J-  Affac- 
ciarsi a dignità  . cariche  , o simili , va- 
le pretenderle , chiederle. 

AJJhcciata mrtttr.  Posto  aw.  Lo  stes- 
so rhe  sfacciatamente! 

Affacciata  * e Afficcùitn.  Aid.  da 
affacciare.  $.  Per  lo  Sfrego,  c!ie  > face  nà- 
to. 

Affhifnmcrtto.X . A.  Affazzona  mento. 

Affiatare.  V.  A.  Ne  ttr.  pass.  Affa»- 
rollare. 

Affiatato.  V.  A.  Add,  da  affiliare. 

Àjfhldatc.  Metter  falda  sopra  falda. 
5-  E neutr.  pa<s.  soprapporsi  , ridursi 
in  falde , raggrinzarsi. 

A ffahìvll ire.  Mettere,  dividere,  e 
ridurre  , in  faldelle  , e diccsi  della  kùi. 
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°6K’  piu  comunemente  sfaldellare. 

Affali  Alito.  Adii,  di  affaldellare. 

Affidi ire  , e Affalsidcàre.  Lo  stesso, 
db.-  falsare  , e falsificare.  Si  legge  anche 
afalsare  , e afalsificare. 

Affamare.  Indur  fame,  far  patir  fa- 
me , e far  venir  voglia , e appetito  di 
mangiare,  jj.  E affamare  un  pae.se  , o 
una  ciuà  , dicesi  anche  dell'  indui vi  fa- 
me , cioè  carestia  , strìngendola  con  as- 
sedio, o in  altra  guisa.  J.  Insignitili.  ncu- 
tr.  assol.  Aver  fame. 

Affamateli».  Dim.  di  affamato}  affa- 
matiti ro. 

Affamatit  elo.  Dim.  <li  affamalo. 

Affamatissima.  Superi,  d’ affamato. 

Affamilo.  Add.  da  affamare.  J.  Per 
crudele,  arrabbiato.  J.  E me  taf.  vale  as- 
mi desideroso. 

Affamatuszo.  Diin.  d'affamato.  J.  E 
im  t.it.  Dicesi  d' uomo  sparuto  j ili  poca 
presenta , e abbietto. 

Affangàrt.  Divenir  fango,  empiere 
di  fango. 

Affcmnamcnlo.  Affanno,  ambascia. 

Affannarne  alito.  Add.  Gite  produce 
affanno , che  prova  affanno. 

Affannante,  Add.  Che  affanna,  che 
dà  affanno. 

Affannare.  Dare  affanno.  J.  E neu- 
tr.  pass,  ed  anche  colla  particella  mi , 
ti  ,ce.  sottintesa.  Prendersi  affanno. 

Affannilo.  Add.  da  affannare.  An- 
sante, ripien  d’  affanno,  affaticalo. 

Affanr, olire.  Verb.  masc.  Che  s’  af- 
fanna. 

Affa  indole.  Add.  Affannoso,  ansio- 
so. 

Affanno.  Ambascia  ; dolor  di  cuore , 
die  là  venire  in  ambascia.  5.  Per  fati- 
ca. J.  Per  metaf.  a filinone  : tormento, 
fastidio,  j.  Affanno  di  respiro  ; o sem- 
fdicememe  affanno,  vale  presso  i nielli- 
ci difficoltà  di  respirare,  0 il  re. pirat e 
ansando. 

Affannino.'  Faccendiera. 

Affannóne.  Quegli , che  if  ogni  cosa 
piglia  soverchia  briga. 

Affarmoncria.  Astratto  di  affannone. 
Si  dice  di  chi  si  briga , e *’  affatica  di 
soverdiio  in  cosa , che  non  gli  attiene. 

Affannosamente,  Avr.  Con  affanno  , 
penosamente. 

Affannóso.  Add.  Pien  d'affanno,  che 
apporta  affanno. 

Affardellare.  Far  fardello , ridurre  a 
fardello , far  fagotto. 

Affare.  Verbo  ncutr.  pass.  Convenire 
Lene  una  cosa  , addirsi , confarsi. 

Affare.  Nome , vale  condizione , es- 
sere , qualità.  5-  Per  negozio,  fatto,  fac- 
cenda. 
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Affarùccio.  Dim. d'affare. 

Affaseiùre.  Far  fascio,  affastellare. 

Affascinamento.  Malia , lascino. 

Affascinante.  Add.  Che  affascina , 
che  incauta. 

Affascinare.  Far  fascio.  §.  Più  comu  - 
nemcnle  , vale  ammaliare.  J.  E metal, 
vale  abbagliare , accecare. 

Affascinazióne.  Affascinamento. 

Affastellare.  Far  fastidia. 

Affastidiirt.  V.  A.  Infastidire  , ap- 
portar fastidio,  e sordidezza. 

Affaslidlre.  Infastidire,  dar  fastidio. 

Affatamento.  V. A. Forse  affaiUmeu- 
to,  affazzona  mento. 

Aff'atappiire.  Adoppiare,  affascina- 
re, ammaliare. 

Affatila.  AdJ,  Fatato. 

Affaticamento.  1,’  affaticarsi. 

Affaticante.  Add.  Disposto  a fatica  , 
che  aura  fatica, 

Affalicantissimo.  Superi,  di  affati- 
can:e. 

Affaticare.  Imporre  o dar  fatica.  C. 
Si  dice  anche  delle  eose  inanimale,  $. 
Per  metaf.  Affaticar  uno,  aggravarlo . 
e richiederlo  di  checchessia.  5.  £ ncutr. 
pass.  Durar  fatica,  sforzarsi  , ingegnarsi 
d’operare,  arrabattarsi,  J.  E pi  esso  gli 
artisti , vale  il  logorarsi. 

Affaticatissimo.  Superi,  d’affaticato. 

Affa  trito.  Add.  da  affaticare,  affan- 
nato , stracco  ]>er  fatica. 

Affatientóre.  Verb.  masc.  Faticante. 

Affaticalrice.  Ver b.  feloni. di  affatica- 
tole. 

Affata  hAtJe.  Add.  Affaticante. 

Affai tcosissimo.  Lotica»  che  affati- 
cati! ujirao. 

Affato.  Aw.  Interamente,  in  tutto  c 
per  lutto.  5.  Dicesi  pigliare  affatto  nel 
contrattare,  e vale  senza  scegli  mento, 
oscura  distinzione. 

Affatto  Affato.  Avv.  così  replicato , 
denota  una  certa  maggior  forza  , quasi 
superi,  di  affatto. 

Affattununcnto.Eo  affatturare,  malia. 

Affattunire.  Far  malie,  nuocer  con 
fattura. 

Affatunito.  Add.  da  affatturare. 

Affìaturalóre.  Verb.  masc.  Che  affat- 
tura , stregone. 

Aff otturazióne.  Affitltirninento. 

A ffazzon  amento.  Abeliiincnle,  ador- 
namento. 

Affazzonare.  Ablzellire , adornare. 

Affé.  Lo  stesso , che  A fi  io  talvolta 
si  suole  raddoppiare  per  dare  maggior 
feria. 

Affègatàre.  Accorarsi , quasi  cascare 

il  fegato. 

Affirmamento.  L' affermare,  J.  E f».v 
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conferm  amento. 

Affermante.  Add-  d"  ogni  genere.  Che 
afferma. 

Ajjermantcmcntc.  Aw.  Con  certez- 
za , .1  Herman  vamente , affennf  lamenta. 

Affermatissimamcnle.  Superi,  di  afe 
fermali!  emeute. 

Affermare.  Esprimere , che  si  tiene 
per  fermo , dir  di  si  ; contrario  di  nega- 
re. J.  E per  confermare , approvare.  5. 
Ncutr.  pass.  Fortificarsi , ripararsi  io 
luogo  forte  tuo  a difesa.  §.  E per  assi- 
curarsi, confermarsi,  stabilirsi.  5.  Ep» 
crescere  , divenir  grande  e robusto. 

AJjermalamcntc.  Avv.  Con  cenema , 
affermativamente. 

Affermativamente.  Avv.  Con  affeniM- 
ziooe.  * . . 

Affermativo.  Add.  Che  afferma. 

Affermata.  Add.  da  affermare.  §.  E 
per  fortificato. 

Affermatóre.  Verb.  masc.  Qie  affer- 
ma , eonfermatore  , approvatene. 

Affermalriee . Fauni,  di  affermatóre. 

Affermatane.  L’ affermare. 

Affermmento.  I-’  afferrare. 

Afferrante.  Sust.  Cavallo.  Vooe  poe- 
tica , o poco  usata. 

Afferrare.  Figliare,  e tenere  stretto 
con  forza.  §.  Per  metaf.  vale  ben  com- 
prendere il  detto  altrui.  J-  Per  colpire 
esd  ferro.  J.  E neulr.  fiidice  de'  navigli, 
che  pigliau  porto , o piglian  terra.  §. 
Per  bar locare  , appigliarsi.  J.  E ncutr. 
pass,  vale  azzuffarsi. 

Afferrilo.  Add.  da  afferrare. 

Afferratilo.  Appicco , pretesto. 

Affi  numerilo  Lo  affrltarc. 

Affettare.  Coll’  A'  stretta.  Tagliare  in 
fette  die  che  sia.  j.  Dicevi  auchcper  ss- 
miiit.  del  tagliare  gli  uomini  a petsi. 

Affettare.  V.  A.  T.  d’  arie  di  buia. 
Dar  ic  pieglie  ai  panni. 

Affettare.  Coll’  E larga  solo  nello  sue 
voci  trisillabe,  liram&rr  con  ansietà  , e 
oltre  al  convenevole.  J-  Per  metaf.  vale 
usar  troppo  artifìcio,  c squisitezza. 

Affettatamente.  Aw.  Con  granile  an- 
sietà.Vale  anche  con  affettazione,  cou 
soverchio  artifizio,  e snuisitc.-ca. 

Affettilo. EóA.  ila  affettare.  Artifioìa- 
io , ricercalo.  5.  Ditesi  anche  affettato 
quegli  che  usa  uegli  atti  , nelle  parole, 
enegti  abiti  soverchio  artificio.  5.  T. per 
tagliato  a fette. 

Affettai  óre.  V.  A.  Verb.  masc.  Che 
affetta  , che  fa  l' arte  d'  affettare  ,•  o di 
dar  le  pieghe  a’  panni.  §.  Si  prende  an- 
che per  quegli , clic  taglia  in  fette.  J. 
Per  metaf.  vale  spaccone , spaccamon- 
tagne . e simili.  5.  Per  ans  oso  , bramo- 
so oltre  al  convenevole. 
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Affettatura.  L’arte  d' affettare , o dar 
le  pieghea'  paonLaa.  X ss»»:  . ,< 

Affettaiuiio.  Dim.  di  affienato. 

Affettimi  ne.  L’ a dettare  , eh'  è osare 
•avercliiootifizio,  o squisitezza. 

Affetto.  SusE  I’assioue  d’animo , na- 
ta dal  desiderio  del  bene  , e dall'  odio 
del  male.  §.  Per  desiderio  semplicemen- 
te. 5-  Per  a ile/,  ione,  amore,  beoevoletua. 

Affetto.  Add.  Disposta,  impressiona- 

to. 

Affettali  re.  Dispone,  impressionare, 
rendere  affetto. 

Affetta, munente.  Avv,  Con  modo  af- 
fittuoso,  con  affezione.  §.  £ per  cordial- 
zneule , sriseeralaroeote. 

Affettuosissimo.  Super),  di  affettuo- 
so , affezionatissimo , cordialissimo. 

Affettuòso.  Add.  Pieu  d’  affetto. 

Affezionò  re.  Render  affezionato.  $. 
£ neutr.  pass.  Porre  amore,  prender  af- 
fetto. 

Affé  lionatamente.  Are.  Con  affezio- 
ne. 

Affezionatissima.  Superi,  di  affezio- 
nato. 

Affezionata.  Add.  Che  porta  affezio- 
ne. J.  Ver  caro  , diletto,  favorito.  %.  £ 
in  forza  di  susu  Amico,  che  ha  dell’  af- 
fetto. 

Affezióne.  Affetto,  passione.  §.  Per 
amore,  bemvoleuza.  j.  Per  effetto,  qua- 
lità, modo.  §.  £ presso  i medici,  vale 
•tato  morboso  àsti  corpo , o di  alcuna 
delle  sue  parli. 

Affano  aure.  Ioli  inumare. 

Affi  ai  fon  ita . Add.  da  affiamtoarc. 

Affato.  Add.  dì  quattro  sillabe.  Che 
paga  fio,  feudatario,  f £ Tale  anche 
dato  iu  feudo. 

Affbbiàglio.  Fermaglio,  la  cosa  con 
che  •.'affibbia. 

Affibbi  amento.  L’ affibbiare,  1 affib- 
biatura stessa. 

Affibbiire.  Propziamente oongiii gor- 
re in  sunne  con  fìbbia,  eanebecon  aghet- 
ti, stringhe,  bottoni,  gangheri,  « simili; 
e si  usa  ancora  nel  seutiut.  neutr.  pass. 
$.  Per  tirare  , e dicesi  di  percosse.  J. 
Affibbiarla  a uoo,  vale  accoccargliela. 

Affibbiato.  Add.  da  affibbiare. 

AffU/bintòio.  Lo  porte  del  vestimento , 
dove  s'affibbia. 

Affibbiatura.  La  cosa  con  che  s’affìb- 
lùa.  j.  Affibbiatura,  si  due  anche  raf- 
fibbiare. §.  £ vale  ancora  la  parte  del 
vestimento  , ore  s’affibbia  ; e propria- 
tnente  gli  occhielli  , l’ occhiellatura. 

Affittire.  Ficcare.  §.  Per  melaf.  in 
•ignific.  neutr.  pass,  vale  applicarsi  , 
volgerti,  darsi,  immergersi , profondar- 
si, ticcaiji. 
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Affidare.  Assicurare.  J.  Per  fidare  , 
commettere  all’ altrui  fede.  §.  K neutr. 
pass,  assicurarsi.  §.  Per  credersi,  cou fi- 
darsi. 

Affidato.  Siisi.  Chi  c fidato  all’ altrui 
fede. 

Affittilo.  Add.  da  affidare. 

Affilatrice.  Verb.  feinm.  Che  affi- 
da. 

Affiebolàrt.  Indebolire,  scemar  di  for- 
ze, spessore. 

AffieboUsamto.  Fievolezza,  debolez- 
za , fiacchezza , accasciamento. 

Affiebulire.  Lo  stesso  che  aflicbolare. 

Affò  belilo.  Add.  da  affiebulire. 

Affienire.  T.  di  agr.  Venir  su  stenta- 
to , e sottile  come  il  fieno , e dicesi  del- 
le baule,  c dell’ erbe. 

Affitfeolimento.  Debolezza , fiacchez- 
za , fievolezza. 

Affievolire.  Scemar  di  forze,  indebo- 
lire. 

Affievolito.  Add.  da  affievolire. 

Affiggere.  Affissare,  fissar  lo  sguar- 
do; e si  usa  pure  neutr.  pass.  §.  £ an- 
cora ncdtr.  pass,  vale  fermarsi  quasi  im- 
mobile , trattenersi.  5-  Por  attaccare  , 
tener  fisso  io  senso  inorate'. 

Affgurumento.  Lo  affi gu rare. 

Affguràre.  Disceruere,  raffigurare , 
riconoscere.  $.  Per  ossimigliare.  $.  E 
neutr,  pass,  vale  figurarsi,  immaginar- 
ti. 

A figurilo.  Add.  da  a /figurare.  Per 
assomiglialo,  rappresentalo  sotto  figura, 
(j.  E per  riconosciuto  , o simile. 

Affiguratióne.  A/iigur amento. 

Affilamento.  L’ affilare. 

Affilare,  X.  dell’iirti.  Assottigliare  il 
taglio  ai  ferri  taglienti , dare  il  filo.  5- 
E figurai,  vale  stimolare  , invogliare  , 
clic  aindie  ditesi  mettere  a filo.  tj.E  neutr. 
pass.  Far  fila  , clic  è mettersi  io  fila,  in 
oitiiuaiua  per  lunghezza  fune  dopo  l'al- 
tro. 

Afflateseli.  Affilamento. 

Affilala.  Add.  da  affilare;  acnto  , 
mollo  tagliente.  §.  Per  diliiato.  J.  I’eri- 
scJiietto , diritto,  e |>er  conseguenza  ben 
fatto  ; ed  è proprio  del  auso,  y Quan- 
do diciamo  volto  affilato , vaio  asciutto, 
scarno , magro. 

Affilatura.  X.  dell' arti.  Si  dice  l’as- 
soUigbaiura  dei  taglio  de* rasoi , e d'al- 
tri ferri  di  taglio. 

AffUcthire.  X.  degli  uccellatoli.  Le- 
gare i filetti  della  raglia. 

Affilamento.  L’affinare;  raffinatezza. 
$.  £ presso  i chimici,  vale  purificazio- 
ne di  qualche  sostanza,  e particolarmen- 
te dei  metalli , i quali  sono  ridotti  a nou 
contener*  più  nulla,  o quasi  nulla  di  su  a. 
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niero. 

Affittire.  Ridar  fine  , sottile.  J.  Per 
condurre  a perfezione  , purificare , ra- 
diar perfetto  , puro.  §.  Per  aguzzare  , 
far  pungente.  §.  £ neutr.  e neutr.  pus. 
vale  divenir  puro,  acquistar  perfezione. 
§.  In  proverbio  diecsi  : per  dimenarla 
pasta  il  pan  s’ affina , clic  vale  nel  Lire 
s’ acquista  perfezione. 

Affiliato.  Add.  da  affinare. 

Affilatóio. T.  de'loudiiori.  Lo  stesso 
che  catino , conca  , o vagello. 

Affinai  óre.  Colui  che  purifica  l’oro  , 
o l’ argento  , spartendolo  dagli  altri  me- 
talli. 

Affinchè , e Affinec he. Congiunzione, 
acciocchì. 

Affine.  V.  L.  Parente  per  affinità.  5. 
Per  analogo.  §.  £ vale  lo  stesso  che  af- 
finchè. 

Affli echè.  X.  Affinchè. 

Affaire.  Andare  verso  la  fine , man- 
care. (.  Per  affinole  , purificare.  5.  fn 
signibc.  neutr.  divenir  lino , e puro. 

Affinità  , Affn  itti  ile.  , e Affittitale. 
V.  L-  Parentela,  che  nasce  per  maritag- 
gio tra  i consanguinei  della  moglie,  ed  il 
marito,  etra  i consanguinei  del  marito,  e 
la  moglie.  5. Affinità  si  dice  anche  al  po- 
rentado,  che  nasce  da  qualsivoglia  natu- 
rai eongiugnimeufo.  $.  K per  inetaf.  va- 
le couveuienza  , simigliamo.  $■  Pressoi 
fisici,  e chimici  , vale  una  specie  d’at- 
trazione , che  si  esercita  soltanto  fra  fe 
molecule  minime  , o atomi  de’  corpi , a 
distanze  inseusihili  ; ed  è una  forza  me- 
diante la  quale  gli  atomi  di  differenti  so- 
stanze tendono  ad  attrarsi,  e si  combina- 
no , e rongiiuigoDo  più  o meno  tenace- 
mente secondo  la  diversa  loro  natura. 

Affinilo.  Add.  da  affiuirc. 

Affioramento.  Lo  affiocare. 

Affiacdfffi  Divenir  fioco , perder  la 
voce  per  raucedine. 

Affocato.  Add.  da  affiocare.  Divenu- 
to fioco. 

Affocatimi,  affiocamento. 

Affò  tu'.  X.  farro.  Specied’  oppio  pre- 
paralo con  ambra  e zafferano. 

A ff. orato.  Add.  Lavoralo  a fiori  , e 
dìcesi  di  drappo  e simili. 

A firmare . Proporre  , stabilire. 

Affirmativo.  Affermativo. 

Affisare.  Guardar  fiso , cioè  inteuta- 
roeriie  , e con  occhio  fermo.  §.  Affli  ire 
s’ usa  pure  colle  particelle  , mi , ti , si , 
ec.  5.  Per  applicar  la  meute,  badare,  at- 
tendere ad  alcuna  cosa. 

Affililo.  Add.  da  affisare. 

Affssumente.  Avv.  Fissamente.  5- 
Vale  anche  a maniera  il'  affisso. 

Affinamento.  Lo  affissare. 
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^fissare.  Lo  slesso  che  affisare. 

Affissalo.' Add.  da  affissare. 

jljìissuziónc.  L’ affissate,  fissazione. 

jijfnsióne.  L' azione  di  affigere,  o al- 
taccjre  un  bando,  un  carleilo  , e simili. 

Affisso.  Add.  da  affiggere.  Cougiuu. 
lo  , unito. 

Affi  sso.  Add.  in  forra  di  sust.  Il  nomo 
de)!’  atte , per  la  quale  il  cittadino  Fio- 
bulino,  che  si  diceva  passare  per  la  r»i- 
f.ore,  era  chiamato.  JE  termine  £ ramni. 
f «t  quelle  particelle  , che  si  congiungo- 
l-o  ad  altre  voci , come  sono,  nut  li,  ci, 
si,  ec. 

Affi  ((aiuòlo.  Colui , che  prende  io  af- 
filio qua  [inique  cosa. 

Affittare . Dare  a fìtto  , allogare. 

Affi  nàto.  Add.  da  affittale.  , 

Affitto . Siisi.  Lo  staio , che  fitto. 

Affitto.  Add.  da  affìggere.  V.  Fitto. 

Affittitale.  Filiamolo. 

Affittuàrio.  T. legale.  Colui,  che  pren- 
de a fitto  ; affiliamolo,  affittitale. 

Afflatnmàre.  V.  A.  lofianmufre. 

Afflare,  V.  L.  Soffiare , spirare. 

Afflato.  Sust.  V.  L.  spirameuio  , in- 
fondi mento. 

Affli  ggrre.  Dar  afflizione  , tormento  , 
affanno,  disgusto.  5-  Per  danneggi  «re  , 
Ira  vagliare,  molestare.  §.  Eneutr.  pass. 
Prendersi  nffctiy ione , darsi  affanno.  (J. 
Per  trattarci  male  , macerarsi. 

A fflig gì linamente . Avv  con  a fili  rio- 
ne. 

Affli g gii  irò.  Add.  A fili  il  ivo. 

ÀffliggitórVi  Verb.  masc.  Clio  afflig- 
ge • ‘ 

Afflittissimo.  Superi,  d'afflitto. 

Afflittivo.  Add.  che  affligge,  che  in- 
duce afflizione. 

Afflitto.  Add.  d«  affliggere,  che  lui 
afflizione.  JJ.  Per  travaglialo,  tormenta- 
to. $.  Per  inetaf.  Il  cofitrflk)  di  vivace, 
rigoglioso,  ec.  §.  Per  rovinato,  maltrat- 
tato , eh' è in  cattivo  stalo,  J.  E Col  se- 
condo caso , come  afflìtto  Ai  fredda-,  ec. 

A J[lt  zi  onerila.  D»in.  di  afflizione. 

Afflizióne.  Dolore , tormento , affio- 
ro , disgusto , e (licesi  più  dell  animo 
t hè  dei  corno.  §.  Nel  significato  d1  azio- 
ne dell’ affliggere. 

Affine  tinnente.  Avv.  con  affluenza. 

Affluenza.  Sopra  I >bond  a nza . 

sij finità  dine.  V . A.  Affluenza,. 

Afflusso.  Concorriinenio  d’ umore  in 
qua  •ehi*  parte,  e dicesi  |»er  lo  più  degù 
umori  dei  colpo  animate. 

Aff^crdistiàre.  T.  dei  pittori,  rileva- 
te un  ceno  macchiare,  che  fanno  ipoco 
pratici  a circoscriversi  in  disegno,  acciò 
rimangano,  come  offuscati , oc.de  poro, 
o punto  apparisca  cs*o  dintorno,  e rimau- 
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ga  più  occulto  Terrore. 

Affocare , e Affuocare - Mettere,  O ap- 
piccai' fuoco 5 infiammare  e quasi  far  di- 
ventare di  fuoco;  abbruciare.  J.  Eoeutr. 
pass,  infiammarsi,  e diccsi  lauto  ai  pro- 
prio , che  al  figurato. 

Affocatissimo.  Superi,  dì  o (Focato. 

Affocato.  Add.  da  affocare.  §.  Per  di 
color  di  Fuoco.  $.  IVr  bruciato , incen- 
diato. 

Affl'g<igg;ne.  Affogamento,  soffi iga- 
mento,  ma  dicesi  iu  iadierzo.  atfogag- 
giue  conche  voce  ammirativa,  come 
cauchila  , capperi , e simili. 

Affiigatncnto.  L'affogare. 

Affogare.  Lcciderc  altrui  col  chiù*- 
dei  Ji  io  respirazione  , il  che  più  comu- 
nemente s' intende  dell* acqua  , perché 
non  vi;  si  può  .morire  altrimenti.  J.  Per 
biinilit.  rimaner  coperto  dall' acque  , o 
da  ehwcchcasìa.  §.  in  sigmiio.  neulr.e^ 
anche  neulr.  pass.  Morire  per  soffogò 
zioue.  J.  Si*  dice nuche  di  dii  per  ogni 
piccolo  intoppo  si  sgomenta  : Égli  affo- 
giicrublzc  in  tiu  hicchier  d’acqua  , o al- 
ia pollice  mola.  J.  Affogare  una  fanciul- 
la, si  dice,  quando  eii%  si  marita  male.  < 
$.  Affogarcin  chec  he  sia, Come  ne1  de- 
biti , uè'  danari,  nelle  faccende  ec.  vale 
averne  grande  abbondanza.  J.  Affogar  ; 
nella  borra-eia , uc'  mocci , ec,  V.  JJo- , 
nacaa.  Aiaccia , ec.  J.  Affogare  una  co- 
si , vale  celarla , sopprimerla.  $.  Affo-  ì 
gar  di  scie,  vale  aver  grandissima  sete. 
J.  Li  sogna  bere,  o affogare:  si  dice  di 
chi  si  trova  in  estrema  angustia  p in  ne- 
cessiti di  risolvei  e,  di  maniera  che  a 
qualunque  partito  *' appigli,  o grande, 
o piceo!  datino  è costretto  a soffrine.  J. 
Affogare  figurai.  Ridurre  ia  cattivo  sta- 
to, maini*  nare.  J.  E iu  marineria  , di- 
cesi affogato  il  lotte  di  un  l,i  si  .mento  , 
quando  è rotto  la  superficie  dell'  acqua* 

Affocalo.  Add.  da  affogare.  ■§.  W 
va  affogate , cioè  cotte  c sommerse  nell' 
acqua  bollente.  §.  Ed  in  architettura , 
vale  clu'hn  poca  foce  per  piccolezza  di 
pianta  , o per  soverchia  altezza. 

Ajfogalùra.  Affogamento,  T&ffngn- 
re. 

Affbllirr.  Opprimere,  calpestare.  J. 
E neu  ir.  pass,  urlarsi  in  folla.  J.  E per 
ansare  , anelare,  respirare  con  for  >a  , e 
prestezza  per  frequente  battimento  di  pol- 
mone. 

Affollatamente.  Avv. Con  folla,  a cal- 
ca. 

AffUlùto.  Add.  da  affollare. 

Affollamento,  Affollata. 

Affollare.  Opprimere,  stringere  in- 
sieme. ([.  Pit  arceenre , offuscale.  §.  E 
nentr,  pass,  far  furia  , coEcorterc  affol-it 
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latamente.  J.  Affollarsi  diciamo  aneto 
del  mangiare  di  molte  e varie  sorte  di 
vivande.  $.  per  favellar  troppo , e fra- 
stag)  latamente. 

Affollata.  Prestezza , e furia  grande 
in  far  checche  sia , l’ affollarsi. 

Affoitàto.  Add.  da  affollare.  J.  Per 
prontissimo,  che  succedo  T uno  ali' altro 
con  granili*.-, ima  celerilà. 

A/jàndwuento.  L' affonda  re,  sommer- 
gimento. 

AJfiut darre.  Mandare  in  fondo  , som- 
mergcie.  J.  Figurai.  Rovinarts  f.  Aflfif»- 
dare  una  Fossa  o simile  , vaie  bu  ia  più  • 
profonda.  -lo  signitìe,  netitr.  Sommer- 
gersi , alidore  in  fondo. 

Affondato.  AfkL  da  affondare. 

Affondatura.  L’affondare. 

Affóndo.  Sust.  Dicesi  de' mercanti  , 
che  profondono  di  nnniiera  che  non  pos- 
sono risorgete.  1 * 

Affondo.  Add.  Profondo. 

Afforcate,  T.  di  mar.  Dar  fondo  ad 
una  seconda  ancora  di  pasta , cioè  getta- 
re una  seconda  ancora  dopo  la  prima  in 
maniera  , che  venga  a fare  con  questa 
quasi  una  forra , talché  T una  scemi  la 
forza  dell'altra  ne4  sostenere  il  vnscrifo. 
Diccsi  anche  ormeggiare.  5*  Afforcare 
alla  vela  , dicesi  quando  gettala  hi  pri- 
ma ancora  non  si  piegano  le  vele , ma 
si  lascia  camminare  la  nave , finche  sèi 
giunta  al  luogo  dove  si  ha  a gettare  V 
ancora  d’  afforco. 

Affare st imi rr.  Far  forestiero;  ma  pro- 
priamente Vale  dhr  apparenza,  sembian- 
za di  forestiero. 

AffomelMr e.  T.  rii  orò*.  Diceifi  del 
fermare  H renio  colla  pala  in  arsa  , vuj- 
ciocehc  non  possa  toccar  Tacrpia  in  tem- 
po che  il  rascetlo  va  a vela,  o sta  lèrmo. 

A /fortificamento.  Lo  stesso  che  fòrti- 
ficameuté. 

A/furt ideare.  Lo  stesso  che  fortificare. 

Afjbrtificàto.  Add.  da  nffortificare. 

Affbrtire.  A fior  7 are  , fortificare. 

A [fortunato.  Add.  Fottunato,  che  ha 
fortuna. 

Affhrzamento.  L'afforrnro,  fortifiea- 
raenio. 

Afforzare.  Fortificare.  J.  E figurai. 
Per  avvalorare  , rinvigorire,  accrescer 
forza,  e vigore.  Neulr.  pnss.  Faie sfòr- 
zo , sforzai*». 

A (forzuto.  Add.  da  Afforzare. 

Afforzato  re.  Ver  bui.  muse.  Fortifka- 
tore. 

Affoscàrc.  Offuscare. 

A[f  sxnmcnto.  La  fossa  , o lo  sca  va- 
mmi o di  essa. 

Affettare.  Far  fosse  intorno  a miluo- 
go , cignerlo  da  fosse.  • * - 
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Affissato.  Add.  da  affossare.  §.  Oo- 
Ai  affossali-;  vale  incavati , affondati, 
AJfussatórc.  Colui,  chela  le  fosse  pel- 
tumulare  i cadaveri. 

Affnsgncre  , e Affnmgere.  Infrange- 
re, frangere.  £.  Talvolta,  vale  stracca- 
re , affievolire , fiaccare  , infralire. 
Affralire.  Lo  stesso  else  affralire. 
Affralire.  Indebolire , ter  le  forte. 
Affrancante.  AM.  preso  anche  in  for- 
re (il  sust.  Che  affranca. 

Affrancare  Far  franco,  libero.  J.  Per 
dar  rigore,  avvalorare.  §.  E neulr.  pass. 
Prender  coraggio , inanimirsi.  §-  Ed  in 
marineria , vate  asciugar  la  sentina,  vo- 
tandola colla  tromba.  -4 
Affrancato.  Sust.  Liberto.,  «chiavo 
fitto  libero. 

Affrancatane.  T.  legale.  Pagamento 
dei  pi  e rio  per  liberarsi  uuhcaBone, 

Affi  ùngere.  V.  A ff  ragnere. 

Affranto.  Add.  da  afirangerc,  e da  af- 
fraguere. 

Affrantùra.  L’affragnere,  oppressili  A 
Affrappàrc.  Frappare,  trinciare. 
Affratellamento.  Affratellati  za. 

Aff nudiamo..  Familiarità,  dimesti- 
ohcAra  , comunanza  come  da  fratello. 

Affratelli  re.  'Sesti . paio.  Dimesticar- 
si , apparentarsi , trattar  da  fratello,  da 
uguale.  V.  Apparentale, 

Affinato.  Anfratto,  e figurai,  rigiro  , 
intrigo. 

Affreddàrt.  Freddare,  far  divenir 
freddo,  indur  freddo.  <•  Neutr.  e neulr. 
pass.  Divenir  freddo. Jj.  Per  inetaf.  Man- 
car di  fervore , di  affollo.  , 

Affreildùto.hM.  da  affreddare.J.Per 
infreddato. 

Affi momento . L'affrenare. 

Aff renare  Raffrenare,  porre  il  freno. 
$■  E figurai.  Tenere  a freno,  raffrenare. 
$.  E neutr.  assoluto.  Ricevere  il  freno. 
Aff  renàio.  Add . da  affrenare. 
Affn-nalrice.  Verbo  femin.  Che  af- 
fiena, ,1, 

Aff  reti  amento.  L’  affrettare , fretta  , 
sollecitudine. 

Affrettatila.  V.  A.  Affrettaatcnto. 
Affrettare.  Far  fretta  , sollecitare.  J. 
F.  neulr.  pass.  Darsi  fretta , sollecitarsi, 
spedirsi.  ....  . v 

Affrettatamente.  Avv.  Spacciatamen- 
te,  con  fretta  , con  prestezza. 

Affrettato.  Add. da  affrettare. 
Affrellalórc .\ crb.  mane. Clic  affretta. 
AffreJtntrice.  Fcmm.  di  affretta  ture. 
Affrettilo.  V.  A.  Frettoloso , pieu  (li 
fiata. 

Affricùno.  Sust-  Sorta-  dimarmo , di 
RTande  durezza , che  ha  diverse  macchie, 
bianche , rosse , c paonazze.  i. 


, A F 

Affricino.  Lo  stesso  clic  affrico. 

Affrico.  Nome  di  vento , die  lira  Ira 
T austro , e il  zeffiro. 

Affridógno.  A Al.  di  sapore  che  ha 
dell'  alio,  dell’  mistero.  §.  Ed  è aggiun- 
to di  una  specie  d' uva. 

Affriucllirc . Diccsi  propriamente  del 
coocer  l’ uova  nell’olio  intere iutere  nel- 
la padella  , c a foggia  delle  frittelle.  §. 
Per  metal',  valeancue  uccidere  a ghiado. 

Affrittellalo.  Add.  da  affrittellare. 

AffrorUamen  o.  Lo  affrontare. 

Affrontare.  Propriamente  assaltare  il 
nemico  a fronte.  E neulr.  pass.  Ve- 
nire a battaglia.  J.  Per  abbattersi , ri- 
scontrerai > unissi , e non  che  al  proprio, 
s’usa  anche  al  figurai.  J.  Per  simili!, 
vaia  andare , o fursi  incontro  ; abborda- 
re , mettersi  a fronte.  $.  Dicesi  anche  di 
cose  inanimate  , clic  sieuo  situate  dirim- 
petto, e a fronte. 

Affrontata.  Sust.  Affirontameaio,  che 
oggi  pi  ve  comunemente  si  dice  affronto.  ' 

Affrontata.  Add.  da  affrontare.  §. 
Battaglia  affrontata , si  disse  per  giorna- 
ta campale.  §■  Affrontalo  T,  araldico. 
Dicesi  di  line  .mimali , die  sono  a fronte 
l’uno  dell’  altro. 

Affrontatàre  Verbal.  muse.  Che  af- 
fronta. 

Affronto.  L’azione  di  assalire  il  nemi- 
co a fronte,  aggressione,  assalto,  affron- 
tata. $.  Per  collisione  ; concorso  di  due 
cosa , che  s' incontrano , e si  percuotono 
scambievolmente.^.  E per  ingiuria,  scor- 
no, Sopruso. 

Affumàre  , e Affianmàre.  Affumica- 
re, dar  Unno  a una  cosa  per  profumar- 
la. 5-  l’er  affumicare,  o tinger  di  fumo. 

Aff umùio,  e Affumicala.  Add.  da  af- 
famare. J.  Per  mi-taf.  Abbietto,  vile. 

Affuou'ramento.  L’  affumicare. 

Affumicare.  Far  fumo , e dar  fumo 
a una  cosa. 

Affuminita.  V.  A.  Sust.  Affumica- 
raentn  , 1'  affumicare. 

Affumicata.  Add.  da  affumicare;  mae- 
chiato,  e tinto  dal  fumo. 

Affi  locare.  V Affocare. 

AJp tòri.  V.  A.  Avv.  Fuorché. 

Affittire.  V.  A.  Offuscare. 

Affusi  ine.  T.  fermaceli t.  L'azione  di 
versare  , o spruzzare  un  liquore  sovra 
qualche  cosa. 

Affusolate.  R affezionare,  abbellire  ; 
più  comunemente  raffi  isolare. 

Affusolato.  Add.  da  affhsolare.  $. 
Talvolta  vale  diritto  diritto  , difilato;  e 
dicosi  dc\le  persone  c delle  cose. 

Affatine.  V . A.  Confutare. 

A fiacca  collo.  Posto  avr.  Precipito- 
samente. 
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A /ùlama.  Posto  avv.Confidcmemei». 
te.  5-  Fare  a fidanza,  trattare  cou  sicur- 
tà , e dimestiche/,  za- 

AfiJrosi.  V,  G.  T.  med.  Cedameli, 
to  om.-inc.mza  di  sudor  e. 

Afìlantropia.  V.  G.  T.  med.  Il  pri- 
mo grado  della  uictaui-onia  , afforchi 
una  persona  fugge  la  società , e cerca  ài 
solitudine.  . 

Afilla.  V.  G.  T.  di  leu.  Scarsità  o 
mancanza  d’  amici. 

Affilante.  V.  G.  Beltide  cerulea,  bot- 
tonaria , globulari»  comune.  Globulina 
vulgaris  Lina.  T.  bot.  Pianta  perenne , 
che  ha  il  fasto  erbaceo , foglioso;  le  fo- 
glie radicali  picciolate  , ovali,  spatola- 
te, liscio,  intiere,  o cou  qualche  dentei-  . • 

lino  all’  apice  , lefogliolinc  dell’ invola» 
comune  lanciulato  lineari. 

Afillo.  V.  G.  T.  biii.  Diccsi  del  cau- 
le privo  di  foglie. 

Afflo.  Posto  avv.  vale  a dirittura  ; 
presa  la  metafora  da’  muratori,  e simili, 
che  tirano  un  filo  jM-r  andar  diritto.  J. 
Essere  a filo  , vale  esser  pronto , appa- 
recchialo, lesto,  in  punto  per  fare  cnw>- 
ichè  sia.  §.  Mettere  a filo  altrui  per  far 
checché  sia  , vale  fargli  venir  voglia  di 
ùm  ec.  5-  A filo,  vale  anche  per  taglio. 

Afflosofiu.  V.  G.  T.  filosofico.  Abi- 
to per  cui  si  odia  la  ragione  , all’  op- 
posto della  filosofìa  , che  la  va  investi- 
gando. 

Affo.  V.  G.  Aphyus  Litui.  T.  di  st. 
noi.  Piccolo  pesce  di  mare  , clic  gli  <?n- 
tiohi  cosi  chiamarono  , perchè  crédeva- 
no non  esser.;  generato  come  gli  altri  pe- 
sci , ma  prodotto  da  una  terra  fangosa, 
e dalla  spuma  del  mare. 

A fine.  Posto  avv.  vale  con  fine,  per 
fino.  J.  Tirare  , condurre  a line  , vale 
finire  , compiere , ec. 

A fine  J orsa . Posto  aw.  vale  total- 
mente a forza  , in  tutto  e per  tutto. 

A fior  d' acqua.  V.  Fiore. 

Afiso.  V.  G.  T.  med.  Dicesi  di  cosa . 
che  non  produca  flato. 

A fitto.  Posto  aw.  coi  verbi  pigliare, 
torre  , o dare  , ed  è pigliare  , torre  , o 
dare  1’  et  tra  lo  delle  possessioui  per  un 
certo  prezzo:  e dare  a fitto  lo  diciamo 
anche  affittare. 

Aflemmnnlo.  V.  G.  T.  med.  Chi  è 
privo  di  pituita  , che  ha  poca  pituita. 

Afobo.  V.  G.  T,  di  lett.  Intrepido  , 
senza  paura. 

Affililo.  V.  G.  Aphodìus  Lina.  T.  di 
»t.  nat. Genere  d‘ inselli  chevivono  nel- 
f immondizie  , negli  escrementi  , e nel- 
lo sterco  degli  animali. 

A foggia.  Posto  aw.  vale  a maniera, 
in  guisa.  $.  Vale  anche  con  La  foggia  , '« 
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ch'era  una  parte  dell'antico  cappuccio. 
V.  A gole. 

A foglio  a foglio.  Posto  m.  Cioè,  a 
foglio  per  foglio  , distintamente  , minu- 
tamente. 

A fondo , die  anclie  si  scrive  Affondo. 
Posto  avv.  vale  nel  fondo , contrario  di 
a galla.  5*  Andare  a fondo  , vale  som- 
mergerli. 

. . Afonia.  V.  G.  T.  meri.  La  privazio- 
ne della  voce  ; lo  stato  di  dii  non  può 
parlare. 

Aforéto.  V.  G.  T.  med.  Intollerabile. 

- Aforisma.  V,  G.  Massima,  sentenza. 

Aforistica  meni*.  V.  G,  Dislinlamen- 

• te  , con  brevità. 

• • A forma.  Posto  avv.  vale  in  forma,  a 

foggia. 

A fortuna.  Posto  avv.  vale  por  sorte, 
a caso.  * 

A forza.  Posto  aw.  Forzatamente  , 
per  forza  , a dispetto.  5*  Vale  anche  per 
virtù  , per  mezzo,  mediante.  5*  D»oevi 
anche  a viva  forza  , a marcia  forza  , e 
vale  alquanto  piu , che  il  solo  a forza. 

A fracasso.  Posto  avv.  vale  a preci- 
pizio , con  furia*  a furore. 

Afratti . V.  G.  T.  di  mar.  Naviglio 
degli  antichi  ad  un  solo  ordine  di  remi. 

A frrno.  Posto  avv.  Tenere  a freno, 
lignifica  ritardare  , e teucre  iu  timore 
altrui. 

A fresco.  V.  Di»  tenere. 

Afretta.  l>iin.  di  afro,  alquanto  aspro. 

Af rezza.  Sapore  aspro  , che  h » iu  se 
dell’ acerbo,  come  quello  delle  pere  co- 
togne. 

Afrissimo.  S'ip-rl.  d’afro. 

Affittite,  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Sostanza 
pietrosa  , nera  , opaca  , cristallizzata  in 
prismi  esaedri  corti  , che  dalle  due  par- 
ti et>lmnc  , ed  opposte  prendono  figuro 
di  piramide  da  quadro  facce. 

Afro.  Add.  Che  ha  in  se  aftrzza. 

Afrodisiaco.  V.  G.  T.  modico.  Ag- 
giunto dei  rimedii  che  hanno  virtù  di 
ronderò  Kiiomo  vigoroso  , e disposto  al- 
}’  alto  della  generazione. 

Afrodila.  T.  hot.  V.  Unisessuale. 

stfrowitro.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  No- 
me che  gii  antichi  davano  alia  soda  mi- 
nerale. Si  dà  anche  alla  soda,  che  si  for- 
ma sulle  pareti  dei  sotterranei  di  alcuui 
nitrati. 

Afronitro.  V.  G.  T.  dist.  nat.  Quel- 
la materia  salina,  che  riforisce  sulle  pa- 
rdi di  alcuni  sotterranei,  e luoghi  umi- 
di , e che  iti  sali  diversi  è composta,  se- 
gnatamente di  alcuni  nitrati.  JJ.  K per  iì- 
milit.  usarono  gli  amichi  questa  partila 
genera Iftietìte  per  lignificare  sóli  dite 
^ ‘tniorxsconol 
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A fonte.  Posto  aw.  Dirimpetto,  rin- 
contro 5 e si  usa  sovente  a modo  di  pre- 
posi/ione. 

A fronte  a fronte.  Posto  aw.  Rincon- 
tro l'uno  all'altro. 

A fronte  scoperta.  Posto  aw.  vale 
colla  fronte  scoperta,  cioè  senza  temer 
di  vergogna. 

A frusto  a frusto.  Posto  avv.  vale  a 
pezzo  a pezzo , a boccone  a boccone  , a 
tozzo  a tozzo. 

A frazzo.  Add.  A fretto;  dj«n.  di  afro. 

Afta  , e per  lo  più  Afte  al  plur.  V. 
G.  T.  medico.  Uloe retta  tonda,  e sii per- 
lici.de,  che  nasce  nella  Izoeca,  accompa-  , 
guata  da  infiammazione,  e talora  da  dif- 
ficoltà d'inghiottire. 

A fuoco.  Posto  aw.  vale  col  fuoco  ; j 
pei' vìa  di  fuoco.  J.  Sonare  a fuoco,  di- 
rmi del  dar  cenno  colle  campane  d*  al- 
cuno incendio,  per  chiamare  le  geniti  ad 
estinguerlo. 

A faria.  Posto  avv.  Furiosamente  , 
precipitosamente. 

A furore.  Posto  ftW.  vale  con  furo- 
re , con  impeto. 

A fusone.  V.  A.  Posto  aw.  vale  ab- 
bondantemente. 
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A galdto.  Posto  avv.  vale  io  Iscberzo, 
per  baia  , per  giuoco. 

A pattizia.  V.  G.  T.  med.  Mancanza  1 
ili  bitte  iu  una  femmina  che  allatta. 

A gatta.  P<  sto  avv.  vale  sulla  super- 
ficie per  lo  piti  di  liquido. 

Agntlui'o  , Legno  aloè.  Aloexylnm 
ipolfocnm.  1 ini».  T.  hot.  Albero  , che 
ha  le  foghe  bmriohife,  alterne;  i pedun- 
coli molti  fiori,  e terminanti. 

AgalmatolHt.  V.  G.T.  dist.  nat.  V. 
Steati/r  fui  godìi  e. 

A gambe  larghe.  Posto  aw.  eoi  ver- 
bo sedevo  , o simili.  Dicnsi  di  chi  vive 
-pensierato,  e in  pigrizia  ; lo  che  si  dice 
tare  in  panciolle. 

Agama.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto  di 
pianta  , e vale  quella  p unta  . che  si  ri- 
produce per  mezzo  di  gemme  carpomor- 
fc  senza  il  bisogno  di  fecondazione  ante- 
riore. 

Agàmi.V. G.  Tropbia  orepitons  Lino 
T.  di  st.  nat.  Uccello  lungo  ventidup  pol- 
lici , col  liocco  simile  a quello  de'  Galli- 
nacci , e lungo  venlidue  linee  . colla  co- 
! tia  di  tre  pollici  al)' incirca  coperta  da 
Incline,  che  la  sopravanzano ; co’ piedi 
di' cinque  pollici  vestiti  di  piccole  squ am- 
ine. 

Agamia.  V.  G.  T.  legale.  Celibato,  e 
lo  stato  di  una  persona  che  non  si  marita, 

Agape.  V.G.  T.  della  »tor.  «ode*.  Sa- 
gro banchetto  che  si  faceva  nei  primi  lem- 
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pi  della  chiesa. 

A gn j>éie.  V.  G.  T.  della  slor.  eceles. 
Nome  che  si  dava  nei  primi  tempi  del 
cristianesimo  a certe  fanciulle  addette  al- 
la chiesa  senza  voto  solenne.  Quest' or- 
dine quasi  monastico,  per  lo  abusare  dei 
sacerdoti  conca  binari  i , fu  abolito. 

Agàrico.  V.G.  Agarico  bianco,  Fun- 
go catartico.  Boletus  purgans  Persoti.  T. 
hot.  Fungo,  che  nasce  nel  tronco  dei  la- 
rici , ed  e senza  piede.  Ha  il  capello 
dimezzato  , quasi  conico  , sugheroso  , 
carnoso,  liscio , e disegnale  ; nella  parte 
superiore  gli  accresci  menti  ondati,  e gra- 
duati. 5^  Agarico  minerale.  T.  di  st.  ual. 
Sostanza  bianchissima  , leggiera  , qua- 
si spugno.**  , e friabile , che  trovasi  de- 
porta nelle  fonditure  delle  montagne  se- 
condarie. 

Agata.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Selce  di 
una  pasta  più  finn  , clic  non  è la  carata- 
ne, e di  diversi  colori,  i quali  sono  d'or- 
dinario distribuiti  in  zoue  parallele  tra 
di  loro  , o concenti  ir  he. 

Agata.  Quella  quantità  di  filo, chin- 
ine l’ago  da  far  le  reti. 

Agatarchia.  V.  G.  T.  di  politica.  Oo- 
verno  buono,  e dove  soltanto  i buoni 
sono  ammessi  al  governo. 

Agatino.  V.  G.  T,  di  st.  nat.  Genere 
ili  conchiglie  della  classe  dell1  univalve». 

Agdtiano.  V.G.Cnicus  syriacus  W ild. 
T.  boi.  Pianta,  clic lia  le  foglie  bislun- 
ghe, nhbracciafustn dentate,  spinose  , 
macchiate  di  venature  bianche  ; i fiori 
circondati  da  brattee  alla  base;  le  .«pia- 
nte del  calice  lanciolate,  aperte,  e pun- 
[geni. 

^gattino.  T.  bot.  V.  Pruno  gnnm- 
rt'no. 

Agente* -Operante,  farcente.  E ri» 
forra  di  misi,  dicono  i filosofi  di  tutto  ciò 
i lie  agisce,  che  opera  sopra  una  coca,  o 
> -he  colia  sua  azione  vi  reca  qualche 
■ auibiaiiiento.  (J.  Agente  d’ alcuno  dicia- 
mo colui,  che  fa  i folti,  o che  tratta  i 
negozi  di  quel  tale. 

Agmzàrr.  V.A.  Aggentilire,  abbel- 
lire. 5.  li»  signific.  neutr.  Piacere  , ag- 
gradire. 5-  E neutr.  pass.  Aggentilirsi , 
abbellirsi. 

Agenzia.  Il  ministero  d*  un  agente. 

A geometria.  V.G.  T.  scienlin  o.Dà- 
. ignoranza  di  geometria  . o devia- 
mento dalle  sue  regole  , dai  suoi  prin- 
cipi. 

Agerusia.  V.  G.  T.  med.  I o stalo 
|>el  quale  si  conserva  la  forza  , ed  il  vi- 
gore della  giovinezza  in  un  età  avanzala. 

Agcnàto.  V.G.  Achillea  erba  p ìuIm* 
Erba  giuba.  Erba  zolfina.  Cento  toglie, 

I Muschio;  Eupatorio  dì  11  e-*  «e  A lui  iva 
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i Linn.  T.  hot.  Pianta  perenne. 
Se  ba  le  foglie  laneiulalc , ottuse  , se- 
ghettate ; i bori  in  corimbo  ristretto. 

Agevolamento.  L’ agevolare  , agevo- 
lezza. ' * .r  .1  • 

Agevolare.  Rentier  agevole,  mansue- 
to , cortese.  J.  Per  aiutare. 

Agevolato.  A<W.  da  agevolare. 

Agévole.  Alili.  Glie  non  Ita  difficoltà, 
facile,  «li  poca  fatica.  §.  Per  mansueto, 
domestico , trai  ubile  , c simili.  $.  Per 
agile.  $.  Per  chiaro,  facile  ad  intendere. 

Agevolrmentc.  Avv.  Lo  stesso  che  a - 
geroimaite. 

Agre  oblia.  Astratto  d’  agevole. 

Agevolistimantcnte . Superi,  d’  age- 
volmente. 

Agex-olitsimo.  Superi,  d'agevole.  J. 
in  forza  d'  avv.  Faci  limi  min 'TI*. 

Agevolmente.  Avv.  Con  agevolezza, 
non  dilli culù. 

Aggestia.  V.  G.  Mancanza,  o pri va- 
itene assoluta  ilei  guato.  A-ota/t 
. Aggafftire.  Lo  stesso  clic  accaffare.  , 

.■fggójiaticcwjc  Aggottativi!.  T.  idra- 
ulico. Aggiunto  di  terrena  , che  ha  na- 
tura di  aagallato. 

. AggaUute.  X.  idraulico.  Quel  terre- 
no nubile,  e soffice  che  spesso  incontra- 
ti nelle  paludi  , « else  alcune  volle  for- 
ma un'isola.  Vt  -A  a 

Aggangherare.  Reulr.  pass.  Star  sal- 
do come  in  gangheri.  Voce  scherzevole. 

Aggavigmirt.  Pigliar  ncr  le  ga vigne, 
pd.  colio,  ed  andic  premiere  con  forza, 
e tenere  stretto.  J-  Per  pigliare  una  cosa 
Uà  maniera  , che  la  mano  possa  stringe- 
re con  facilità. 

Aggavignóto.  Add.  da  aggarign.irc 

Aggiri Aumento . V . A.L'aggeockire. 

Aggrcchlrr.  V.  A.  Nculr.  pass.  Umi- 
liarti , abbassarsi  , dtahiaani.  . ... 

Aggelare.  Indurre  gelo,  raffreddare. 

LE  ueutr.  pass.  Agghiacciarsi;  conge 

il.  , \ i,  - j * f 

Aggrlàto.  Add.  da  aggelare. 
Aggehitàine.  Lo  aggelare.  ,,  ^ , 

Aggentilire.  Render  gentile  ; aggiun- 
ger gentilezza.  1 ' 

Aggettare.  T.  di  architettura.  Spor- 
tare iu  fuori  , uscir  dalla  dirittura  , c 
piombo  d’  un  muro.  . à«~.r  -«.«X 
Aggettato.  Add.  da  aggettare. 
Aggettivo  , e Agghietttvo.  La  stesso 
che  addi ellivo. 

Aggetto.  T.  di  architettura.  Sporto. 
Cih  che  aggetta,  che  sporta  in  fuoradcl- 
la  dirittura  d'  un  muro. 

Agghermigliàre.  Pigliare  tenendo  con 
fona , e ghermendo. 

Agghrrvmitn.  Add.  Fatto  a gheroni. 
{ G nell'  vgldioa  , ditesi  dell'  arme  di 
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più  colori  , che  anche  dicesi  a spicchi. 

Agghiacciamento.  V agghiacciare , 
congelai  nenia.  1 ’ 

Agghiacciare.  Far  divenir  ghiaccia- 
to , rapprendere  in  ghiaccio,  congelare. 
$.  E per  iimilit.  Raffreddare,  e rappren- 
dere quasi  come  ghiaccio.  §.  Nel  signi- 
fie.  acuir . eneutr.  pass.  Congelarsi,  di- 
venir ghiaccio  , o ghiaccialo.  $.  Per  di- 
venir freddo  a guisa  di  ghiaccio,  agge- 
larsi. $.  Dicesi  ractaf.  clic  la  paura  ag- 
ghiaccia il  sangue  nelle  vene , e per  e- 
itcusione  si  dice  ancora  delle  cote  im- 
materiali. 

Agghiacciato.  Add.  da  agghiacciare. 
Lo  stesso  che  ghiacciato.  J.  Per  posto 

nell'  agghiaccio. 

Agghiàccio.  Sust.  Quel  prato,  o cam- 
po, nove  i pecorai  rinckitiggono  il  greg- 
ge con  una  rete , che  lo  circonda;  giaci- 
glio. 5.  In  marineria  , vale  ghiaccio  , 
manovella  del  timone,  barra  del  tinto- 
ne, ed  è un  luugo  legno  fermato  ad  an- 
golo alla  testa  del  timone,  che  si  prolun- 
ga dentro  del  bastimento  in  direziosie  in- 
clinala, e serve  per  far  girare  il  limone. 

AgghùuLunerJo.  Lo  agghiadare. 

Agghiadare.  Trafiggere  , e figurai, 
trapassare  il  cuoi  di  dolore.  $.  E ueutr. 
ed  anche  ueutr.  pass.  Sentire  , o patire 
eccessivo  freddo. 

Agghiadato.  Add.  da  agghiadare  , 
«fi vemr  coree  ghiado.  (.Per  trafitto  co- 
me di  ghiado , o coltello  , addolorato. 

dgt.hu  Ut  vomente.  Aw.  A snudo  di 
agghiai  tivy. 

Agghietlieo.  V.  Aggettivo. 

Aggiacicnzia  , o meglio  Aggiaccata. 
Appartenenza  , pertinenza , o veramen- 
te adiacenza.  ( j * V 

Aggiacóv.  Eiscre  adiacente  dal  l»t. 
adì  tu.  co.  , ma  si  u>a  per  similil.  nel  si- 
gnific.  d' affarsi , essere  conveniente , e 
simili.  jl  Ai- 1 v 

Agginoeehiamcnto.  V.  A.  Inginoc- 
chiai ione  , lo  iug  inocchiarti. 

Agginocchidre.  V.  A.  N'eulr.  pass. 
Inginocchiare.  t ••  ,•  u . . , 

Aggio.  Quel  vantaggio,  die  si  ili  o 
riceve  per  aggiustamento  della  valuta 
iT  una  moni-la  , a quella  d’  un'  altra  , 
ovvero  per  barattare  la  inoueta  peggiore 
colla  migliore. 

Aggiogare.  Mettere  sotto  il  giogo, 
ti  dice  propriamente  ile'  lumi,  che  si  di- 
ce anche  giiingncre  , e il  suo  contrario 
disgiugnere. 

Aggiogato  Add.  da  aggiogare. 

Aggiogliàto.  V.  A.  Adii.  Alloglòtto. 

Aggiornare. Mtcgnzteii  giorno,  ler- 
roioare.  (.  E si  dice  ancora  aggiornare 
il  giorno.  5*  I»  sigili  fic.  ueutr.  e ueutr. 
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pass.  Farsi  giorno  , spuntar  l’aurora.  Jo* 
questo  signific.  fu  usato  anche  attiva- 
mente. 

Aggiornato. Add.  da  aggiornare;  che 
gli  è stato  assegnato  il  giorno , prefisso 
il  termine. 

Aggiottàggia. T.  di  commercio.  Traf- 
fico usuraio, die  si  prativa  in  alcune  piaz- 
ze , col  comprare  o vendere  in  effetto  , 
o filtiziamcnle  azioni  , o scritte  di  com- 
mercio , S|iczialineuie  allorché  cadono 
in  discredito.  » , ' * 

Aggiramento.  I.’  aggirare  , movimen- 
to in  giro.  J.  Vale  anche  pensiero. J.  Per 
aggirata , circuizione  , giro , giravolta  ; 
e figurai,  rigiro , avvolgimento  di  pa- 
role, e simili. 

Aggirandola.  Girandola,  aggiramen- 
to. 

Aggiràre.  Circondare , circuire  , gi- 
rare. 3.  Per  melaf.  aggirare  uno.  qua- 
si traviarlo  dal  buon  sentiero  , Vaio  in- 
gannarlo , o con  parole  , o con  fatti. 
j.Iu  signific.  ueutr.  e ntulr.  pass,  muo- 
versi mgiro,  ambire  attorno.  In  questo 
siguifìc.  fu  usato  anclie  attivamente. 

Aggirata.  Sust.  Aggiramento  intorno 
a un  luogo. 

Aggirato.  Add.  da  aggirare. 

Aggiratóre.  Colui,  che  aggira. (.Per 
ingannatore,  barattiere,  truffatore. 

Aggiratrice.  Colei , che  aggira. 

Aggiuilicàre.  Assegnare  a qualcuno 
cliccchcsia  per  sentenza. 

Aggiudicazióne.  L’ aggiudicare. 

Aggiogatale.  Add.  Che  aggiugne  , 
che  arriva. 

Aggiùgncre.  e Aggiungere.  Arroge- 
re , accrescere.  §.  Per  pigliare  io  com- 

Cgnia  , accompagnare,  accoppiare.  §. 

siguifìc.  di  pervenire,  arrivare,  ac- 
compagnato col  terzo , o quarto  caso.  $. 
Per  arrivare.  $.  E ueutr.  pass.  Unirsi 
•imeine  in  qualsivoglia  mudo  , congiu- 
gnersi , e dicesi  tanto  delle  persone,  eliti 
delle  cose  inanimate.  §.  Parlandosi  di 
mulatlie , vale  avventarsi , appiccarsi , 
alla  coarti. 

Aggiugnimento.  L’  aggirigliele.^.  Per 
congiuguiuieuto  , congiunzione. 

AggiugnilAre.  Veri».  masc.  Che  ag- 
giugne. ^ v ie 

Aggiùngere.  V.  AggiugncrcSS 
Aggiunguncnto.  Lo  stesso  cheakgtu- 
gnimculo.  A ' 

Aggiunta.  Sust.  Giunta , ag  y'ugrn-  • 
mento. 

Aggiuntatóre.  Lo  stesso  che  giuntato- 
re. 

Aggiuntivo . Add.  Lo  stesso,  cliead- 
diettivo. 

Aggiunto.  Add.  da  aggiugnerc.  §■ 
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Per  congiunto.  $.  E in  fona  di  sust.  e- 
pilclo , addiettivo. 

Aggiuntóra.V.  A.  Aggiunzione,  og- 
giuguuueuto. 

Aggiustatile.  Add.  Che  può  aggio- 
slam. 

Aggiustamento.  Accomodamento,  ac- 
conciamento , riconciliazione , accordo 
tra  le  parti , che  sono  iute  in  discordia. 

Aggiustóre.  Ridur  le  cose  al  giunto  , 
c debito  lamine,  pareggiare. Per  ini- 


mitate, c conlratfare.  J.  Aggiustarli»-  É neutr.  pass,  Pavoneggiarsi  , ingran- 


ile , vale  nggitigner  fede  , dar  lede , cre- 
dere. §.  l'er  pagare,  saldare  il  conto. 
5.  E nentr.  pass,  accomodarsi  , appres- 
sarsi. 

Aggiustatamente.  Avv.  Con  aggiusta- 
tezza , in  modo  aggiustato. 

Aggiustatesi a.  lluona  e convenevole 
numera  d'operare. puntualità, esalata 

Aggiustalissimamente.  Avvi  Superi, 
d*  aggiustatamente. 

Aggiustai isimo.  Superi,  d'aggiustato. 

Aggiustila.  Add.  da  aggiustare.  $. 
Dicci  uomo  aggiustato , di  chi  si  gover- 
na nelle  sue  azioni  con  misura. 

Aggiustatóre.  Verb.  ruasc.  Colui,  clic 
a^giusla.J.E  aggiustatore  è quegli,  clic 
nella  zecca  aggiusta  le  monete  col  pe-o. 

Aggobbire.  Diventar  gobbo. 

Aggobbito.  Add.  da  aggobbire. 

AggomitolJre.  Far  gomitolo.  Nentr. 
pass.  Ratnmuccbiarsi , farsi  una  palla. 

Aggomitolato.  Aild.  da  aggomitolare. 

Aggottdre.  Cavar  l'acipta  entrata  nel 
naviglio  con  istrumento  atto  a ciò  , e ri- 
gettarla in  mare. 

Aggollatóio.T .àe\]e  saline.  Recipien- 
te d‘  acqua,  di  cui  si  travasa  con  buglio- 
li in  altro  vaso. 

Agguttatùra.  T.  idraulico.  L'opera- 
zione dell'  aggottare. 

Aggradare.  V.  Aggradire. 

Aggradevole.  Add.  Clic  è a grado  , 
che  piace , clic  soddisfi. 

A sgradevolissimo.  Superi,  d*  aggra- 
devole. • 

A gg ra dcvolmmtc .Are. A grado,  con 
piacere,  ’ 

Aggradimento.  L'aggradire,  gradi- 
mento , compiacenza. 

Aggisadirc  , e Aggradare.  Essere  a 
grado,  o in  grado,  piacere,  soddisfare. 

Po-  gradire , aver  in  pregio. 


" ’e'yAto.  Add.  da  aggradire. 
jfggnduin.  Nentr.  pass.  Cattarti  be- 


nevolenza, farsi  grato. 

Aggraffare.  Da  graffio-,  aggranchì- . 
JggramfMre . V.  Aggraziare. 
Aggranàrc.  V.  A.  Granire. 
Aggranchidrc.  Neutr.  pass.  Si  dice 
prtnap-tlmcate  delle  dita,  quando  per 
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soverchio  freddo  si  assiderano  ,e  ti  pie- 
gano a guisa  delie  gambe  de'  granchi. 

Aggrancliiatisiitno.Su^taL  d'aggrna- 
I liuto. 

Aggranchiata.  Add.  da  aggranchia- 
re; assiderato, freddo. A.)  V I.  ■> 
Aggranchc.  LI «cica re,  granché. 
Apgrandimcntu.  L'aggrandite,  il  di- 
venir grande.  .tg  « , 

Aggrandire.  Accrescere,  far  grande, 
in  sigillile,  neutr,  Divenir granile. -J. 


Aggrandii  issino.  Superi,  di  aggran- 
dita. U*»  -!  I . /. 

Aggrandita.  Add.  da  aggrandire,  di- 
venuto grande. 

• Aggranditi tré.  Verb.  mar.  Magnifi- 
eatore.  »• 

Aggmppàro,  e^egmm/<anr. Pigliare, 
e tener  forte  coli  cosa  adanea  , abbran- 


i.1  J.  K neutr.  psss.  Appiccarsi  colle 

insili  adunche, che  anche  diciamo  ì car- 


pio» re.  5-  Ed  in  marineria,  aggrappare 
un  bastimento  , vale  gettar»  dei  grappi- 
ni ad  mi  luistimcuto  per  afferrarlo,  eae- 
cos tarli  ad  esso  Volendo  andare  all'or rem- 

bogffio. 

Aggrappino.  Add.  da  aggrappar*. 

Aggrutàre.  V.  A.  Piacere,  ossee  gra- 
to , aggradare. 

Aggratireidfr.Fonionm  un  graticoio, 
avvolgere , e ipiasi  intrecciar  tnsieme.J. 
Neutr.  pass.  A tt secarsi  tenacemente  , e 
avvolgerei  in  quella  guisa  che  fanno  i» 
vite , e l’ ellcra  , alle  cose  dorò  s’ appi- 
gliano. t.  E figurai,  fu  usata  parlando 
doli'  infingavi  la  ggine , 1»  quale  siasi  au- 
gNWHHbtaddnsso. 

Aggratiglidre.  Voce  formata  da  gra- 
ti di  ferro , o finestre  ferrale  delle  pri- 
gioni , e vale  imprigionare  ; e figurat. 
cattivare. 

Aggraligliàto.  Add.  daaggratiglnire. 

-Aggreitn.  V.  (.estri. 

Aggravamento.  V aggravare.  5.  Per 
li  eosa  che  aggrava. 

Aggravante.  Add.  Cile  aggrava. 

AggHreArt.  Propriamente  ipigrere  in 
gftrcon  peto  , con  violenza.  J.  Per  me- 
taf.  Agghtgner  male  a male  , render  pib 
grave.  J,  Pretto  i teohjgi.  vale  fulmina- 
re nuove  scomuniclie.  <j.  Neutr.  pass, 
divenir  grave.  J-  E neutr.  Peggiorare 
nella  malattia.  J-  PI*  darsi  travaglio  , 
pena , adirar»!  , «legnarti. 

Aggravato.  Add.  da  aggravare. 

_ -ravasióne.  Aggravamento  , ag- 
»■ 

Aggràvio.  Ingiuri*,  affronto  , torto. 
5-  Ter  danno , incomodo.  5-  Per  impo- 
sizione, gravezza,  ,T  t •J*T'  — f 
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Aggraziatamente.  Avv.Graziosamcn» 
te, acconciamente,  con  grazia. 

Aggrmiàto.  Add.  Grazioso  , di  ma- 
niere grate.  Vt-, 

Aggregamento.  Aggregazione  , tmio- 
ue  , o accozzamento  di  più  cose. 

Aggregare.  V.  L.  Uoirc,  aggiugnee» 
al  numero.  J.E  propriamente  unire,  far 
massa  per  aggregazione. 

Aggregativo.  Aggiunto  di  un»  sorta 
di  pillole  chiamate  cosi , p-ichè  li  dice 
che  contengano  la  vii  ih  di  giovare  Cen- 
tra diversi  mali. 

Aggregato.  Sust.  Unione,  acoom- 


inento  di  pih  cose.  $.  E ligurat.  Dicesi 
MS 


della  riunione,  e del  complesso  di  più 
cose  metafisiche  dell'  i stessa  natura. 

Aggregazióne.  L' aggregare;  riunio- 
ne di  più  cose,  che  non  Imnno  fra  di  lo- 
ro una  naturai  dipetulenza,  o connessio- 
ne. J.  Affluiti  ir  aggregazione  !■  delta 
dai  òhimici  quella  tendenza,  ehe  hanno 
due  molecole,  o due  corpi  omogenei  ad 
unirai  fra  di  loro,  per  comporre  un  tut- 
ta identico , e della  stessa  natura. 

A Aggreggiare.  Fargreggi.i;  raccoglie- 


re, adunar  la  greggia.  J.E  neutr.  pass, 


Adunarsi  in  folla,  e dicesi  tanto  al  pro- 
prio , clic  al  figurato. 

Aggressióne.  T.  legale.  Assalimento, 
assalto,  j.  Persimilit.  Maniera  di  avv  in» 
nn  larvo  , di  dar  principio  ad  una  ope- 
razione. ‘ J'  "*  ** 

* Aggressóre.  Assalitore.  ‘""Ai*, 

Aggrrvàre.  Voct  usala  talora  da’ poe- 
ti in  luogo  di  aggravare. 

Aggressdre.  Agghiadare  ; intirizzire 
pel  fi  ctldo. 

Aggressdlo.  Add.  da  «ggrezrare. 

Aggriechiito.  Add.  Agghiadato,  ag- 

ÉriwanMw 

Aggrimére.  Ridurre  in  grinze  , in- 
crespare. 

Aggrinulto.  Add.  «la  aggrinzar;  pien 

di  grinze  , di  ci-espe  , grinzoso  , creq». 

Aggrindrc.  Render  grinzosa  la  face» 
per  male , che  nitri  si  senta.  *■ 

Aggristàrc.  Neutr.  pass.  Inrigidire, 
intirizzarsi. 

Aggriisulo.  Add.  Assiderato,  inlÌTi*- 

fita.”™"- 

Aggronunàrt.  Neutr.  Conglutinare», 
incrostar»!  ; attaccarsi  a ‘guisa  di  gom- 
ma. 

Aggrumiate.  A.  Adirarsi,  aggrot- 
tar le  11 

Aggrondatimi.  V.  A.  L’aggronda- 
re. 

A ggraaf mmenlo . L’ azione  dello  an- 
nodare , 0 fare  come  un  groppo. 

Aggroppare. c Aggrappiti  re  Pronun- 
zialo C fìl'o  tiretto;  ravvolger*,  far  grop- 
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Aggrofrpàto.  Add.  da  aggroppate. 
Aggroppi**.  V.Agg~pfmre 
Aggrottare.  Lo  «Usiamo  in  sigoific. 
di  fu  U grotta  , cioè  cigUooe.  y Per 
simi  lit.  aggrottar  le  ciglia,  eli'  è tener  le 
ciglia  «> yrlfc  -positura  , clic  si  £»  m i 
«'.astrarsi  grave,  a pensoso.  5l  Nrutr. 
pus».  Afpt^gianù,  accostarsi  a ehecchc- 
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Affrettato.  Add.tla  aggrottar*.  Rag. 

a grotta,  e dieesiii- 


T.  di  piuma. 
I,  o diergno. 


proujto.  lètto 
gurat.  del  ciglio. 

Aggrotto  scisto. 

Dienti  Hi  pittura , «cultura 
die  scostandosi.  daino  turala  par  piulto- 
ao  opera  latta  a capriccio  f die  ricavala 
dai  M io. 

Aggroviglàìre. Cieutr.  pan.  Ritnroer- 
li  in  se  medesimo  diaor  diurnamente,  av- 
viluppanti. <k#.  v MH'ill 

Aggrovigliato.  Ritorto  in  «e,  c dire- 
ai  propriamente  del  ti  lo,  che  ai  ravvol- 
ge in  te  Meato  quando*  troppo  torlo.  J. 
Figurai,  si  dice  anche  par  raggrinzato, 
e spiegasi  aio. 

Aggruma  monto.  T.  do' fisici,  e natu- 
ralisti. llappigtimeMo  » grumi,  ss 

Aggrumare.  Noti  Ir.  pai.,  T.  «le'Onoi, 
c nat.  Rappigliarti.  enagnUrsi  iu grumi. 

Aggrumalo.  Add.  Rappreso  in  gru- 
mi. 

Aggnimolare.  Fu  grumoli,  e par  st- 
imili. inciiere  irniente  a modo  di  grumo- 
li. • « 

Aggruppamento.  Lo  aggrappare  v iè 
far  un  nodo.  5.  Diorsi  anche  per  eoau  ar- 
tificio-amento intrecciata. 

Aggruppare.  Aggroppare,  far  grup- 
po. 3.  E nrutr.  pass,  vaie  inlreceiam  . 
.introdursi , racoorsi  iirticine  . ed  anche 
figurai,  raunarsi , ammassarsi. 

Aggruppato.  Add.  da  aggruppare. 

A gguagliammtth  L’ agguagliare,  pa- 
regviatneuto. 

Agguagliamo,  e A gangliari  ìa.Y.gua- 
liù  , parità , Kggitiatainetiio. 

Agguagliare.  Far  eguale,  pareggia- 
re , aggiustale , paragonare. 

Agguagkntamente.  Aw.  Cooaggna- 
glianu. 

Agguagliata*  Add.  da  agguagliare, 
f.  Filo  agguagliato,  cioè  perhilloegna- 
Lc, 

Agguagliatórc.  \erb.  nate.  Che  ag- 
gtmgiui. 

Agguaglinone.  Agguagliane. 


ehè  si  prenda  , e tener  'forte.  $.  Ed  in 
marineria  , diccsirlel  fermare  0011  mano 
subitamente  una  fané,  quando  scorte. 

Agguantato.  Add.  da  agguantare  ; 
afferralo,  ’tmd  T > I 

Agguurrlamento.  V.  A.  L’ aggnartla- 
Ibs.  *•  e«— »;'f  1 1 ut.,  - 

A riguardar*.  V.  A.  Guardar  dilrgen- 
tenicuie  ; e [i"t  mctaf:  coioidcrare. 
Agguatimi,  Auuatnrr. 

A ggnalArnU.  Add.  da  agguato  ; in- 
ai dioso. 

A g guitto,  e Aguritn.  Luogo  nascosto, 
"macchia  posta  donde  poter  osservare,  e 
spiare  i -nemici  4 insidia  \ inganno.  J- 
(PiT  metaf.  Si  dice  in  generale  di  tulli 
gli  inganni,  « libratici*  insidie,  tj.  Pu- 
re metaf.  Nascondimento  de!  pensiero  , 
simulazione , segreto  il 
Agguatali*.  Nènie, 


Agguaglio.  Snst.  Va  regalie  > puree-  ,\o 


giamcnlo.  C.  Presso  i rct  (orici,  vale  sor- 
ta di  liguri  della  anche  coni  pura /ione. 

Agguantare.  Abbrancare . nfletrire, 
aggev  ignare*  pfendercoti  violenia  ehec- 


!>a«*>  tcco*efandos>. 
Aggurffàn. 

**.  •*  >a»-»i  a»  a 


pass.  Chinarsi 

, Mb#  4 • 

▼«di  Aggiogar- 


Agguerrito.  Ammaestrare  nella  guer- 
ra,' render  AMt  ntdht  gnerra. 
Agguerrirò.-  Add.  dir  agguerrire. 
hAgguiriilnlamnM.  L'aggniudolnrr.  $. 
rtfRetsf.  vai*  ateirata  , ci  unni-ria. 

Aggumlfohlrr.  Formar  la  matasso  sul 
guindolo,  o arcolai*,  f!  Per  metaf.  vale 
. J.  E ueiitr. 


aggirare,  ciurmare. 


pass. 


Iggirarsi. 

Aggjimilota.  V.  deliri  Guindolo. 

Aggiisfétr.  Dar  gusto , piacere , (fi- 
leno, e consola/im»'. 

A ghetta.  Quello,  die  in  oggi  gli  spe- 
llali chiamano  p-m  aghetto,  litargiìio, 
o piombo  èrse  ; e pres,o  i chimici  pro- 
tossido di  piombo  cristallirrato. 

Aghetto.  Cordcllini  , nastro,  o passa- 
mano con  punta  d’ottone , o altro  nell’ 
e, trenti  tè  a guisa  (figo. per  uo>d' affib- 
biare. m 

A ghiado.  Posto  avv.  vale  rjuasi  a 
glad  io:  onde  faorto  a ghiado  , taglialo 
a ghiado,  cibò  di  coltello,  odi  spada. 

Aghiforme.  Add.  T.  di  sf.  nat.  Ch'è 
n foggia  (Pago," che  ha  i|tii!uhe  simili- 
tudine cdgR  Ughi. 

Aghiróne.  Airone,  .0  la  A garza.  Ar- 
de* cinerea  Linn.  T.  dì  si.  nat.  Uccel- 
lo che  h i l'oecipizio  nero , e liscio-,  il 
dorso  azzurrognolo  j sopra  il  petto  lun- 
ghe strisele  nere. 

Aginmento.  Comodità. agio,  vantag- 
gio. J.  E J>er  Inogo  da  fare  i Suoi  agi  , 
privato,  necessaria, cameretta.  V.  Ca- 


A giure.  Lo  stesso  rhe  adagiale.  E 
nénlr.  tornar  comodo.  $.  Aliarsi  di  al- 
emia  cosa  , Vale  servirsene , farne  uso. 
Agiatamente.  Avv.  Comodamente  , 
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con  agii» , agevolmente. 

A gàudio.  Add.  Dim.  d'agiato  nelsi- 
gnific.  di  comodo. 

A gì  ritma . Astrattod’  agiato.  5.  E per 
comodità.  5-  Per  lentezza . 

A gialissinuimente.  Avv.  Superi.  d\v 

giat. unente. 

Agiatissimo.  Superi,  d'agiato. 

Agiato.  Add.  da  agtare.  J.  Per  rie- 
ro, benestante,  molto  ben  fornito  di  ro- 
ba. J.  Per  comodo , accomodato , spa- 
‘Viroo  di  stanze.  S.  Per  aggiunto  proprio, 
ed  espressivo  delle  vesti,  o simili,  allo- 
ga che  sono  doviziose  intorno  alla  perso- 
na, o a checche  sia.  5-  Per  acconcio  , 
maneggiabile.  $.  Per  grande,  jf.  Per  pi- 
gro . lènto,  tardo  , c-ane  si  usa  talora  ; 
cioè  che  fa  le  cose  con  tutto  l'agio. 

Agibile.  Add.  Che  consiste  in  atto,o 
in  operazione. 

Agiere.  V.  A.  Aria. 

Agile.  Add.  Clic  ha  agilità,  destro, 
scioltogli  membra.  5-  Per  facile,  agevo- 
le. 

' Agilissimo.  Superi,  (l'agile. 

Agilità,  Agilitàile,  e Agilitàle.  De- 
strezza . prestezza  di  membra. 

Agilitiirr.  Render  agile. 

Agilmente.  Aw.  Con  agilità. 

Agina.  V.  A.  Fretta  , prestezza. 

Agiata.  V.  G,  T.  di  »l.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante,  i fiori  fem- 
minei delle  quali  non  presentando  nii 
stilo,  ni- stimma,  si  riguardano  come 
privi  dell’organo  sessuale  femmiueo. 

Agio.  Comodità,  opportunità.  J.  On- 
de aver  agio,  vale  tener  comodità,  aver 
sufficiente  spazio  d i tempo,  onde  far  chec- 
ché sia.  J.  E in  vece  di  ngiaincnto , ca- 
meretta. J.  E amicamente  fu  usato  per 
età.  J.  A grandeagio,  a bell’ agio,  a buon 
agio , a grandissimo  agio  , a suo  agio  , 
sono  posti  avvorb.  Con  comodità  , piao 
piano.  §.  Fare  i suoi  agi,  vale  audar  del 
corpo. 

Agiógnfo.  V.  G.  Sust.  T.  ecclesia- 
stico. Scrittore  delle  vite  de’ santi,  j.  E 
posto  addiett.  vale  pio,  divoto. 

A gioiti  giro . V . G.  T . ecclesiastico.  Pio, 
divoto,  che  spetta  ai  santi , o alle  cose 
sante. 

Aginsidero.  V.  G.  T.  cecie, iasKco. 
Ferro  usalo  in  vcccdella  campana  pres- 
so i greci , per  chiamare  la  -gente  alla 
chiesa. 

Agio.eimaadro.  V.  G.  T.  ccclcsiast»-' 
co.  Lo  stesso  clic  ngio>idero. 

Agire.  Fare  il  suo  ffletlo , operare. 

Agitamento.  Dimenamento , movi- 
mento in  qua  , e in  là  con  qualche  vio- 
Tenza. 


«esso  padri 

iunfcj 


36  *« 

Agitare.  V.  L.  Muovere  in  qua  e in 
là , dimenare , commuovere.  §.  Si  dice 
anche  del  trattore , far  neeooi , o aunili, 
particolarmente  di  téli.  C.  E neutr.  pass. 

Muoversi , dimenami.  $.  L' agitare  del 
mare  in  fona  di  nuu  per  agitai  ione. 

Agiiatheimo.  Superi,  d' agitato. 

Agitata.  Add.  da  agilare. 

Agitatóre:  Verb.  ina  so.  Che  agita. 

Agilalrire.  Verb.  iemm.  Che  agita. 

Agitazióne.  Agitamento.  §.  Inerme 
tal.  vale  mquietudiue,  turbatomi*,  com- 
movimento d'animo. 

A pitto.  Posto  avv.  A dirittura  , ap- 
punto , di  lancio.  „ * 

A giudizio.  1*0110  arv.  Per  giudici  o, 
secondo  d parere.  $.  Per  atttof.  A. giu- 
dizio dell'occhio,  a giudizio  del  Ulto, 
oc.  vaie  tcooodo  che  ai  giudica  per  met- 
to dell»  villa , o del  tatto. 

A giuoco.  Posto  -arv.  A gabbo,  a 
scherno  , in  disprezzo  , in  ridioalo.  $. 

Volare  a giuoco  ai  dice  degli  leggili  <Li 
preda,  lasciati  sla  colui  die gH  custodi-  dall' 

nee,  e ai  godono  peri'  aria  la  libertà  qu»-  * Agno! Lotto  ■ Ma  oginre  fitto  di  parta  ri- 


ìanone.  «a  $.  Duerni  eiiandio  ago  a craalla^uaanU 

Pare  me  in  linee  ma-  spina  , die  beano  nella  eodalc  vespe  , 


- 

Agnatizio.  T. 
ali.' 

Agmito.  V.  L. 

diteendeme  da 
Agnazióne.  V.  L.  X. 
di  parentela  in  linea 
i discendenti  maschi 
e provenienti  solarne  ole  da 
Agnello  V.  AgntUo. 

AgneUmecio . Pegg.  A 
Agnellatura.  X.  Al 
Oliatura  delle  pecore. 

Agnelletto.  Piccola  agiscila. 
Agnelletto.  Dim.  d>gieào 
Agnellina.  .Pieeoi  a agaella,  agnellet- 
to. ..  , b (->  w.  i. 

Agnellino.  Sust.  Dia.  d' agnello.  $- 
Figurai,  diesai  sii  persona  rido»,  mao- 
aoet*  , e semplice.  . , 

Agnellina.  Add.  d'agnello.  $.  E ag- 
giunto a panne , vaie  di  lanari'  agnello. 

Agnello,  e Agnello.  Il  porto  tenero 

della  pecora , che  non  aia  ancora  uscito 


inilit.  Sentirsi  a giuoco,  doà  Ubero  per 
l'aria  conte  gli  ucoelli.  _•  . . .. 

A gladio.  V.  A,  Posto  a ej.  lo  stesso 
die  a ghiado. 

Aglnófutin.  V.  G.  T.  med.  Diesai  di 
persona  clic  abbia  la  voce  cluam. 

Agli. Serve  al  medesimo  caso  ohe  Al- 
ti , ma  disami  a vocale;  e non  ai  de'  ac- 
cordare , ni  regnar  con  1’  apostrofo , « 
v non  talora  posto  dinanti  all*  i.  i 

Agliata.  Savore  infusovi  dentro  dell 
aglio. 

Agtice.  V.  G.  T.  taci.  Epiteto  else 
ai  dà  elle  cote  amare. 

AglitUina.  Ilici,  d'aglietto. 

Aglietto.  Dim.  d’  aglio, "o  sig  dell'a- 
glio comune  $ uè  ti  dine  aglietto,  te  non 
quando  egli  è fresco,  e non  ancor  capi- 
luto. 

Aglio.  Album  salivum  Lini».  T.  hot. 
Pianta  perenne  nativa,  della  Sicilia  , che 
ha  le  foglie  piane  , gli  Kami  tricuspida- 
ti ; l' ombrella  bulbifera  ; il  bulbo  radi- 
cale composto  di  molti  bulbi , e formato 
a spicchi.  Con  questi  spiccili  si  condisco- 
no i cibi. 

Agitazióne-  -V.  G.  T.  njed.  Impos- 
sibilità assoluta  d' inghiottire. 

Agno.  V . E-  Agnelli  forno),  d’ 
o agnello 


naturai  principio  , o origine. 

Agnati.  V.  G.  T.  di  st.  nnt.  Home 
dato  al  uusott’  ordine  <T  iosetti  neurol- 
t;ri , mancatiti  di  mandibola. 


s»  trastullandosi , che  con  pronti»  voce  piena  dà  osine  battuta , else  si  cuoce  in 
diciamo  sorare,  e villeggiare.  £.  l’er  si-,  -brodo  per  far  mine  eira. 


Agnino.  Add.  d' agiscilo. 

Agnizióne.  V.  L.  Riconoscimento. 

Agno.  Vèto  in  tutto  latina,  è lo*es- 
» o che  agnello,  $.  Dicasi  anche  a sin  en- 
fiato , che  viene  nelle  anguinaia. 

Agnocatto.  V.  G.  Varice  , Albero  del 
pepo.  Vitex  aguus  caslus  Lino.  T.  hot 
Albero , che  he  le  foglie  (piasi  intere  ,t 
vellutate  di  sotto;  le  spighe  nodosa. 

Agnolo.  Goal  scrissero  comuneiaeoti 
gli  antichi  la  voce  angelo.  J.  £ per  sor- 
ta ili  moneta  di  Francia. 

*” Agnóntoni . V.  G.  T.  di  reter.  fi- 
che si  da  a que'  cavalli , 1'  età  da'  quqh 
nutajiuù  conoscersi  nià  dei  denti. 

Agnotrilico.  Aspiditm  barontes'WiU 
TT  boi.  Piatita  perenne  , che  ha  le  Ison 
-li  due  volte  pennate  ; le  peaoobne  pcp- 
iialofeue,  la  uciolatu  seghettate  ; lo  stipile 
paleaceo,  lenalo  ; la  radice  coperta  di 
pelo  scuro , fine  , lucido,  e morbido  , si 
torce  in  modo  che  prende  qualche  fi- 
gura di  un  agnello. 

Agnueiei , e Agno  idea,  V.  £.  Cosa. 
qpnsacr.it»  , nella  umile  è impressa  l’irn- 
magine  dell’  agnello  di  Dio.  $.  Perl’  o- 
stia  consacrata . J.  Talora  intende*!  an- 
cora della  figura  dell’agnello  di  Dio, 
benché  non  impressa  in  cera. 

Ago.  Strumento  picciolo  , e sottile  d’ 

«:»U  ..ol  .'India  11  «fa  laro. 


Àgnatcrma.  Derivazione,  come  de-  acciaio,  nel  quale  s'infila  il  refe.  Die- 


ta, e simili  per  cucire.  J,  Per  situili!. 
Quel  piccolo  fèrro  calamitalo,  che  si  vol- 
ge verso  tramnutana , ed  è una  lamina 
l'acciaio  temperato,  ordinar iataeuledel- 


V Dieia- 
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le  pecchie,  c i caiahroni , i 
malusai  , eoi  quale  t 
«io  ago  ancor,  a quel  ferro  agnato, < 
è appiccalo  dia  toppa,  ed  Coira  n tri  bu- 
co della  chiave , e guidala  agl’  mgegni 
della  serrature.  a -quel  ferro  dalla 

Stadera  appiccato  allo  stilo,  che  standb 
a piombo  mastra  l’eqsiithrin.  Eancolo 
stilo  stero»  delia  stadere,  aucui  scorre  il 
romano , segnando  le  libre.  $.  E anco  a 
oasi  risaldo , che  ha  l' arpione,  ad  ana- 
le entra  l' anello  «Mia  bandella.  $.  Negli 
oriuoli  a sole  è quel  ferro  ,o  simile  fissa- 
nd  piano,  ah«  manda  fanfare  a segnar 
f ore.  5.  Dicasi  altresì  quello  strumento 
di  legno,  sul  quale  •' adatta  dimoilo  filo, 
e forni  le  reti,  la  qud  qualità  di  filo 

si  chiama  agata.  $.  Aghi  1 

\t.li 


beri  (li  carenaggio-  Xldi 


d' alberi,  o al- 
liunglu 


e forti  pesai  d'abete,  die  servono  a Ésr 
contrasto  agli  alberi  ditta  vasoeilo  quan- 
do q uesto  s’  abbatte  per  carenarlo.  5.  A» 

§0  marino.  Sjrngaathu*.  acuì  Litui.  T. 

isu  nafo  Pesoe,  ohe  ha  il  uso  oorpa  a 
sette  sopii  scasa  taheroali  rilevati  ;.il 
dorso  distinto  ia  venti  artioolaasow  , e 
la  onda,  in  aoaraotatrb  ; le  alette  d pet- 
to, alia  coda,  ed  all'ano.  L'ago  pelagio 
/«yngnatlius  peJagicus  Lino.)  è divetso 
dal  marino  per  non  avere  all’  amai? «ri- 
fatta. $.  Ago  de'  pastori,  rostro  A cico- 
gna, geranio.  Gerani um  tubccosnm  Lin- 
n.  T.  hot.  ièaiits  perenne,  ohe  ha  i pe- 
di bilWri  ; iè  foghe  intagliate;  le 
lacinie  lineari , ottuse , c piu  « meno 
sud  divise. 

Agùcchia.  Aga. 


na  ss goccia.  Posto  avv.  Uaa 
gocciola  apprfuoi' altre. 

Agóne.  V.  G.  X.  musicale. lina  del- 
le suddivisioni  dell'  antica  Mefopea  , Ta 
quale  dà  le  regole  dell'andainùnto  Ad 
canto  per  gradi  alternativamente  con- 
giunti, 0 disgiuitlt,  aia  asociale  odo,  eh* 
(IiscukUikIo  o 

Agognante.  Add.  Che  agogna. 

Agognare  «•  Agugmtrc.  bramar  con 
avidità , e quasi  struggerai  di  de,  idei  sa. 

Agognato.  Adii,  da  agognare. 

Agognatine.  Vecb.oiaso.Cbe  agogna. 

A gola.  Posto,  arv.  Fino  alla  gola.  . 

A golf;  lanciata.  Posto  avv.  T.  di 
mar.  A diritto  , per  linea  tetta  , diritta, 
mente. 

Agonale.  Add.  Appartenente  ad  ago- 
ne. 

Ago  nana.  V.  G.  T.  di  rior.  Il  pre- 
sidente de'  ornami  negli  anfiteatri , ne 
cinghi , ore  gli  atleti  si  esercitavano  no 
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pubblici  spoUacnli  e gmoohi  della  Gre- 
ce , e di  roma. 

Agóne.  Accresci!.  d’ ego.  J.  E noi  »*- 

e.  greco',  per  lo  campo  ove  B com- 
, e lai  volle  anche  per  la  «lessa  bsu- 

taglja.  . , mi 

Agonfoti.  T.  G.  T.  «and.  V aedi  elio- 
ne dei  ditali. 

Agonia.  V.  G.  Angoscia,  «risiedi , 
passione  che  nasce  da  eccessivo  Umore , 
o simile  affetto;  e propri amcuie  quel  do- 
lore che  va  umauu  al  «otite.  jj-PeE  avi- 
dità, desiderio  gronde.  ■■ 

A gomita.  V..G.  T.  stanco.  Lo  sterno 
ebe  atleta  , combattente  nell' agone,  o 
palestra.  ^r.  . 

d gomitare  a ; V.  G.  T.  storico.  Colui 
che  presedet  e agli  «creisi  dell,  ple- 
ure. 

Agonistica.  V.  G.  T. storico. La scien- 
sa  degli  «creisi  dui  corpo  usali  negli 
spettacoli  degli  antichi  ■ 

Agonistico.  V.  G.  X.storioo.Appar- 
teneute  affa  lotta  , agli  esercii!  dulia  ps- 


Agonissanle.  Add.  Clic  agonizza.  t •! 

Agonissàre.Eatete  in  agonia A morte. 

Agomstótu.  V.  G.  X.  nwi).  Qual 

magistrato  uà  i greci,  che  saprainteude- 
va  ai  giuochi  sacri,  c aggiudicava  il  pre- 
mio ai  vincitori. 

Agora.  V.  e dici  Aghi. 

Agoràio.  Oliai , che.  fa  o vende  l' e- 
gora  , cioè  gli  aghi.  §■  E anche  il  boa- 
aiuolo , nel  quale  si  tengono  gli  aghi. 

A gotta  ro.  Some  di  mouetqd'  orti  an- 
tica di  vaiata  d'  un  fiorino , e mi  quarto 
d' oro  ; da  una  banda  delia  qualecra  im- 
prontata ( per  esemplo  ) la  testa  dello 
imperatot  1‘ «irrigo.  siali'  altra Uu  aqui- 
lani modo  degli  uubchi  Casari  angusti , 
dal  sfilale  ebbe  tal  nome.  Era  grosso  , e 
di-  venti  carati  sii  paragone  , ed  ebbe  a 
suo  tempo  gran  corso  , oc  le  ne  trova 
Uggì  più , serbandone , ehi  ne  ha  p« 
medaglie  ( Vedi  l'opera  pregevole  dei 
pr.  Y alenaci , uitilolala  * Ricérche  cri- 
nelle ed  economiche  sull' agostani,  ec. 
co.  Ilo  legna  iHig.  ) 

AgotUno.  Iberni  n colui , diesis  tu- 
ro d'  agosto;  ina  i'  usiamo  solamente  par- 
land  } d animali  u muiuiies  uii , conte  ca- 
valli ec.  S-  E si  trova  anche  coinè  ag- 
giunto cimai  dà  a certe  uve. 

Agosto.  Rome  di  i stalo  me-c  astronr- 
nsico  , e 1*  ottavo  dell'  anno  volgale.  $. 
Ferrare  agosto  . diciamo  quando  aiuti- 
’xuou delle  icrieaugustali,  il  ptimo  gior- 
no di  questo  mese  si  faouo  e gozzoviglie 
c conviti.  . . i%  « 

A grado.  Posto  avy.In  grado,  in  pia- 
esfe. 
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A grado  a grado.  Posto  avv.  Succes- 
sivamente. J.  Y ale  anche  adagio,  lenta- 
mente. 

Agrnfo.  V.  G.  T.  di  leu.  Diccsi  di 
colai  die  non  sa  scrivere. 

Agramente.  Ave.  Aspramente,  fiera- 
mente , crudelmente  , tolta  la  metalora 
dalla  mordacità  , e acutezza  del  sapore 
agro. 

A grommato.  V.  G.  T.  sii  leu.  Dicesi 
di  cedui  die  è illetterato. 

A grande  agio.  Posto  >w.  Con  gran 
comodità. 

A grande  andare.  Posto  avv.  vale  di 
buon  (lasso , n gran  passo. 

A grande  spano,  l’otto  trv.  vale  a 
gran  lunga. 

A grande  stento.  Posto  avv.  valesten- 
tatissiiuiimente , con  gran  difficoltà. 

A granjatica.  Posto  avv.  vale  a ma- 

la  pena  , a gran  pena. 

A gran  fatto.  Posta,  avv.  vale  di  gran 
lunga. 

A gran  passo.  Posto  #vv.  vale  pre- 
tto, in  frette. 

A gran  pena.  Posto  aw.quasi  superi 
di  a pena  , a mala  pena. 

A'gran  pesta. Posto  avv.  vale  di  gran 
lunga. 

A gran  segno.  Posto  avV.  Vale  som- 
mamente. 

A grati  torto.  Posto  in.  vale  ingiu- 
stamente , con  gran  torto 

Agràrio.  Attenente  a cose  «Iella  cazn- 
p agna  , all'  agricoltura. 

A grato-  Posto  avv.  vale  lo  stesso  che 
a grado.  J.  Talora  vale  senza  ricompen- 
sa , senza  mercede. 

A gremì 0 aperto.  Posto  avv.  vale  ool 
grembo  aperto;  e per  melai.  1 il,.1  : al  incu- 
te , cou  )»i  glieza.  , »» 

Agreslùtu.  Lev  aitila  fatte  con  agresto, 
c cou  zucchero. 

Agreste.  V.  L.  Add.  Salvatici)  ; che 
nel  leram.  si  dice  anche  agreste.  §•  Per 
melaf.  vale  lieto , aspro  , rustico. 

Agrestemente.  Avv.  Villanamente  , 
rusticamente  , in  modo  agreste. 

Agresteiza.  Astratto  di  agi esìe  ; sel- 
vatichezza,ed  anche  figurai,  zotidisiza. 
j.  Prendesi  anche  per  quel  sapore  acu- 
to e mordace  degli  agrami,  al  quale  noi 
diciamo  ione. 

Agrestino.  Add.  Che  ha  sapore  d’ a- 
grcslo. 

Agretto.  V.G.  Sust.  Uva  acerba.  $. 
Diccsi  anche  agresto , il  liquore  , che  si 
cava  dall'agresto  premuto,  il  quale  s’in- 
sala , e si  serba  per  condimento,  (j.  Me- 
nar l'agresto,  e menarsi  l'agresto,  vale 
tener  a bada. perdere  il  tempo  senza  far 
trulla  ; modi  bassi. 
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Agresto.  Add.  Lo  stesso  che  agreste. 

Agrestóso.  Add.  agrestino. 

Agrestwnt.  Cose  di  snpor  agro. 

Agretto  , ti  attorno  , Cardarne.  Lc- 
pidtum  satironi  Litui.  T.  hot.  Pianta  , 
che  ha  le  toglie  bislunghe , intagliate;  ■ 
frutti  in  grappolo  simile  a spiga. 

Agretto.  Add.  Dim.  di  agro. 

A gerì  ut.  Astratto  di  agro.  $.  Per  me- 
tal. Asprezza  , bruschezza. 

Agrìa.  T.  mc<l.  Sorta  di  serpigine  , 
che  rode  la  pelle,  e ne  fa  cascare  1 peli. 

Agriuntrupo.  V.  G.  T.  di  leu.  Ko- 
inè clic  si  dir  agli  uomini  selvaggi  , ed 
ai  satiri. 

Agricola.  V.  L.  Agricoltore. 

Agricoltóre.  Colui  , che  esercita  l’a- 
gricoltura. 

Agricoltura.  L’ arte  del  coltivare  la 
terra. 

A grido.  Posto  avv.  vale  a furia,  imi- 
tameute  gridando. 

Agrffbglw.  Ilex  nquifoliura  Lino.  T. 
hot.  Albero , o frutice  «die  ha  le  foglie 
ovate  , ondale  , coriacee  , c spinose  nel 

marsine. 

Agrigno.  Add.  Che  ha  dell'  agro  , 

agretto. 

Agrimensóre.  V.  L.  Misuratore  de 
campi,  tic’  terreni  ec. 

Agrimensura.  T.  mal.  L'arte  di  mi- 
surare le  terre,  e descriverle  in  una  pian- 
ta , o mappa  , e dicesi  nnclie  geodesia. 

Agrimònia.  V.  G.  Santoni  a , Erba 
guglielmo.  Agrimonia  eupatorio  Lino.T. 
hot.  Pianta  prieuue  , che  ha  le  foglio 
senza  odore,  miei  rottamente  pennate  ; i 
frutti  lappolini. 

Agriofago.  V.  G.  T.  dei  geografi. 
Mangiator  di  carni  di  bestie  feroci. 

Agrippa.  Sorta  d'unguento,  detto  co- 
si, come  vogliono  alcuni  dal  nome  dcl- 
P inventore. 

Agrissimamenle.  Avv.  Superi,  di  a- 
gramcnlc. 

Agrissimo.  Superi,  di  agro. 

Agro.  Sust.  Sugo  die  si  spreme  dalla 
polpa  de'  limo  li  , e d'  altri  agrumi  simi- 
li. y Per  melai',  vale  tristezza , malin- 
conia. 

Agro.  Add.  Aggiunto  di  uuo  de' sapo- 
ri contrari  al  dolce,  proprio  deile  li  ulte 
non  ben  mature,  come  susine  , uva  , e 
simili.  J.  Ed  c anche  aggiunto  de'sapori 
acri , e pungenti.  (.  Per  melaf.  Severo, 
puugculc.  $.  Per  fiero , crudele.  §.  In 
vece  di  zotico , rozzo',  scortese,  impor- 
tuno. $.  Per  malagevole  , difficile. 

Agrodolce.  Add.  Y.  di  cucina.  Ag- 
giunto , che  11  dà  a que'  commestibili  , 
in  cui  l'agro,  e il  dolce  rimangono  insie- 
me cou  temperati,  « 
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Pago  ricami , * altro. 

A guerra  rotta.  Posto  i 

to  potere. 

Agùglia.  Ago  , « per 
della  calamita.  $.  Per  piu 


diano  decampi. 

Agronomia.  V.  G.  T.  d’ agricoltura. 
Cc  nusoenza  dell'  agricoltura . 


adonta  agraria. 

- Agrònomo.  V.  G.  T.  d’ agr.  Colui , 
clic  conosce  tutto  ciò , die  Ita  rapporto 
coll'agricoltura  , no»  solo  nome  arte,  ma 
come  scienza,  ed  è perciò  direno  tiatl'a- 
gricoltore. 

Agràsiitie.  V.  G..  Agro»»  Lrun.  T. 
boi.  Cosi  si  chiamano  tutte  quello  pian- 
te , clie  lianno  i calici  fatti  di  due  lop- 
pe , compressi , ed  unlHori  , ed  il  fioret- 
to , che  iu  essi  è contenuto  è parimente 
fatto  di  due  loppe  compresse. 

Agrume.  Nome  geiu-i ico d' alcuni  or-; 
taggi , che  hanno  sa  por  forte  , o acuto, 
come  di  cipolle-,  agli,  porri  , esimili  ; 
fortume.  3.  Per  mctaf.  Si  dice  di  cosa 
noiosa  , rincrescevo!  e , e fastidiosa.  5. 
Oggi  diciamo  agrame  a limouf;  melaran- 
ce, cedenti , e altri  frulli  di  questa  spe- 
de. 

A guado.  Posto  aw.  lo  stesso  che  a 

guazzo. 

A guaio.  V.  Al  Posto  avy.  Infuso  al 
guai  re. 

Aguale.  V.  A.  Aw.  di  tem|io  , lo 
«tesso  che  avale  , ora  , adesso  , testé. 

A guardameli  to.  V.  A.  Guardammo, 
sguardo  , guardatura  , fatto  c ii  snodo 
col  quale  si  guarda. 

Aguirr  dar  e.  V.  A.  Guardone  diligen- 
temente , por  mente  , aver  cura  , aver 
l’ occhio.  d ' 1 

A guasta  re.  V.  A.  Guastare. 

Aguatàre.  Insidisi  e il  nemico  metten- 
dosi in  luogo  nascoso , e di  Irt  osservan- 
do i suoi  andamenti  per  assaltarlo  alla 
sprovveduta  ; e si  dice  anche  dell"  insi- 
diare gli  animali  alla  rarefa,  o alla  pe- 
sca. J.  Per  guatate, guardare,  osservare; 
in  questo signific.  è antiquato. 

A guatai óre.  Verb.  masc.  Che  pone  , 
o sta  in  aguato. 

Aguatatrlcr,  Veri»,  forniti.  Che  pone, 
o sta  in  agitato. 

AguatAroie.  Add.  Atto  agli  aguati , 
pien  d'agitati  , insidioso.  * '* 

Aguàto.  l.o  stosso  elle  segnato. 

A guazza.  Posto  «tv.  vaie  a guado 
come  passare  mt  fiumi1  a guaito  ; vale 
guazzarlo  . guadarlo.  <J.  A gó  nzo  si  di- 
ce ancora  del  d ipùigere  con  colori  stem- 
perali cou  acqua  , e con  eolia  sciupi  i- 
ccnieiile.  ••••*• J •;  • 

y-  Agucchiiere.  Cnclre  coll’  agb  , rica- 
mare. 

A succhiai  ti, -e.  Maestro  di  lavorar  con 


.Sgrugnatimi  Lina.  T.  di  st.  nat. 
Pesce  , che  ha  un  rostro  quasi  cilindri- 
co ; la  bocca  coperta  dalla  mascella  in- 
feriore ; ii  corpo  sottile  . coperto  di  una 
corazza  , ed  articolato;  le  aletta  pettora- 
li piccolissime  , e senza  le  ventrali.  Al- 
la nuca  ha  uno  spiraglio.  5-  A guglia  an- 
ticamente Indetto  anche  per  Aquila.  $. 
In  marineria  , chiamasi  quel  ganghero 
di  ferro  attaccato  alla  ruota  di  poppa,  il 
qual  ganghero  congiugne  , e regge  il  ti- 
mone per  farlo  atto  a piegarsi, ed  alzarsi. 
AgugUàrv.  Agucchiata. 

Agugliata.  Oggidì  pihoMonnemMite 
gugliata.  Quella  quaoutà  di  refe,  seta , 
e Minili, ches’intìtf  rebbe nella  cruna  dd- 
f aguglia  per  cucire. 

, AgttgNna.  Sast.  Dira.  d'igngUa , a- 
quiluito. 

Agugliati.  V. A.Sust.  Il  picool  figliuo- 
lo dell'  aquila  ; in  oggi  aquilotto,  anni- 
lino.  J-  li  per  fcpecie  di  moneta  alinea, 
di  valoredBcinquc  quattrini  in  circa. 

Agngflno ."‘Add.  Vedi  e dici  Aquilino. 

Aguglióne.  Pungiglione. 

Agu giùnto.  T.  di  mar.  Gangheri , o 
ferri  posti  nella  lunghezza  del  timone, 
i qnali  incastrati  nelle  femminelle,  ser- 
vono per  tener  inhttiro  il  timone,  e ren- 
derlo capace  di  muoversi.^.  Anticamen- 
te fez  detto  per  ai  pillotto. 

Agognare.  V.  Agognare. 

■A  guida.  Posto  aw.  vale  a guarda- 
melo. 

A guidamente.  Posto  aw.  vale  collo 
scorta. 

..Agniglin.  T.  di  ferriera.  Grosso  pez- 
zo di  ferro  rispiadrato  nella  tastata,  ove 
egli  etera  àelf  altiero  della  ruota , e ci- 
lindrico hiquella  («u  t*,  che  gira  sul  piu- 
macci nolo. 

A guisa.  Posto  aw.  vale  a similitu- 
dine. 

Agummtàrr . A gumentmivo  , Agu- 
mento.  V.  Aumentare,  Aumentutieo  , 
Aumento. 

Agùra.  V.  A.  Lo  stesso  cho  augurio. 

Agt&nrr,  Agamia,  Agumtórr.  Agli- 
ria , A curii,.  Agiteci,  AgurA so.  Vedi,  e 
dici  Augurare , Augurato  , ec. 

Agititele , A gusto.  Vedi  e dici  Augu- 
stnle.  , e Augusto. 

Agostina.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
di  trini  terra  scoperta  nel  berillo  di  Sas- 
sonia. 

Agutello.  Dim.  di  agnto. 
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I Aguletto.  Adii.  Dim.  d’ agtuo.'js 
Agutitsimo.  Add.  Superi,  d' agiti*  f 
MtMNÒ»  l'q 

Agito.  Sust.  Chiodo  , chiovo,  chia- 
vello. ...  •’.J  - **■ 

Agtito.  Afld.  Lo  Uewo  che  acuta. 

A guzsacoUeUi.  Arrotino;  che  aguzza 
i coltelli. 

A guzz ante nt oc L’ a g« 7 zare , acutezza. 
Aguzzare.  Far  aguzzo,  appuntare  » 
far  la  punta.  J.  Per  me  taf.  vile  render 

Fife  sottile  , piò  penetrante.  $,  Aguzzar 
ingegno  , vale  assottigliarlo , renderlo 
piò  penetrante.  J.  Aguzzar  f appetito, 
vale  provooar  la  fame.  $.  Per  m -taf.  is- 
pirare,  o accrescere  altrui  il  desiderio  di 
checché  aia,  iiuMinlire.  5.  E neutr.  p*w. 
Farei  piò  aguzzo,  arrotarsi.  §.  Aguzzar- 
si , seiu’  altro  aggiunto.  % ..le ingegnarsi, 
industriarsi  a far  checche  sia. 

Aguzzato.  Add.  da  aguzzare  appun- 
tato. i-.y 

Aguizatóre.  Verb.  masc.  Che  aguz- 
za , assottiglia. 

Aguzzatura.  L’  aguzzamento  , pun- 
tura . 

1 « ActaOfttn.  e A gazzetta.  Nome  che  si 
Uh  ad  aW confidente,  o intrimleodi  per- 
sona potente , il  quale  serve  per  meato  , 
e strumento  smettere  a esecuzione  le  an« 

imprese. 

Aguzzetlo.  Add.  dim.  di  sgozzo. 
Agazzino.  Colui , ohe  ha  m custodia 
gli  schiavi. 

Aguzzo.  Add.  Anale  r appuntato,  c 
non  che  di  strumenti  diversi  anche  d’ al- 
tre enee  che  finiscano  in  punta.  <j.  Per 
metaf.  Lo  stesso  che  acuto , sottile. 

A U ’L  ' ' 

Ah,  Ahi.  Interiezione,  o tramezzo;»' 
usa  per  esprimere  diversi  effetti  , e nel- 
Pe.primrrgti  sci  opre  d i vare  1 fica  il  suono. 
f.  In  segnod' esclamazione.  $.  Insegno 
didofentiS-InsegoodisvilUiieggiare,  dir 
villania,  garrire.  $ in  regno  di  pregne, 
di  racoomandarsi.  §.  In  regno  di  grillar 
minacciando^ . In  segno  di  minacciare.  $. 
In  segno  di  sospirare.  J.  In  sogno  disgra- 
dare. 5.  Iu  seguo  ili  maravigkieni.  $.  In 
segno  d' incitare  id  fare.  J.  In  seguo  di 
sdegno.  5-  Io  segno  di  desiderare,  $.  In 
segno  di  riprendere.  $.  In  segno  di  ven- 
dicarsi. V Insegno  di  rimproverare.  $. 
In  segno  d'  ahlairrire,  e d'  aiibominase. 
J.  In  segno  di  rammemorarsi.  J.  Inse- 
gno di  commovimento  per  all  '* rezza. 5. 
In  regno  di  lamentarsi  , rammaricarsi. 
5.  In  segno  di  beffare,  pronunziato  cou 
prestezza.  , , 

Aitimi1.  Voce  di  dolore,  di  compassione. 
A I 

Ai  , clic  A i si  scrive  nel  verso  piò  che 
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mila  prò» , fe  segno  Jcl  torto  caso  di 
maschio  nel  maggior  mimerò. 

Aia  Spari»  di  terra  spianato,  e acco- 
modato per  batterei  il  pano,  e le  binde. 
$ - Presso  i matematici,  vale  quello  spa- 
rto, che  è dreo«Titto  dalle  linee  rette , 
* curve.  Dfcesi  anche  area.  J.  Per  go- 
veroatriee.  matrona;  frmtn.  d’aio. 

Aiata.  Tanto  quinti llt  d|  pano,  e d 
biade  in  paglia  quanto  basta  • empier  1' 

Aiòlo.  Andare  aiato,  andare  attorno 
perdendo  il  tempo . il  die  diciamo  an- 
che , andare  a Rine , è aioni . 

Aido.  V.  G.  T.  tned.  Nome  che  si  da 
ir  quelle  persone  rie  sono  deformi  per  la 
loto  costruzione. 

Aiere.  V.  A.  Aere. 

Aterina.  Add.  Aggiuntodi  colore  tur- 
chino , azzurro,  come  quello  delTaria. 

Aietta.  Ma.  d’aia. 

A impeto.  Posto  aw.  vale  irapetuo- 


A industria.  Poeto  avv.  Con  indu- 
stria. 

Aio.  Custode,  e sopraintcndeotc  olla 
educazione  di  personaggio  grande. ~V  . 

Aitine.  T.  delle  saline.  Accrescitivo 
d’aia  , ed  h quello  spaziai  di  terra  , che 
ri  trova  lungo  gl»  ultimi  vasi  del  corpo 
iWle  saline,  ove  ti  pone  il  sale  «prosciu- 
gare, per  formarne  le  eapucee.  (.Anda- 
re aio ne , Io  steso  che  andare  alato. 
Aipatia.  V.  G.  T.  me  !.  I’.«s*iouc  con- 


AiramrutO.  V.  A. L* airare,  adira 


Alture.  V.  A.  Odiare.  5.  E ueuir 
pass,  adirami.  * 

Aire.  V.  A.  Aere. 

Airóne.  V.  Aghi, ime. 

Aissàre.  Adizzare,  aizzare  , incitare 
■ 1 mordere. 

Aita.  Aiuto , «f  b vote  poetica. 
Atlante.  Add.  Che  aita , Valoroso 

SM...  » • * 


Aitare.  Aintàre.  ' 

Aitato.  Add.  da  affare; 

Attòrto.  V.  A.  Amie. rio. 

Aiuòla.  Aia  piccola.  Per  porca.  S- 

Pressoi  botanici,  sono  quelle  Ictoetleche 
n trovano  fra  la  rugo» iti  del  tuffo  dei  li- 
cheni, donde  viene  II  nóme  di  tallo  aiuo- 
loao. 

Aiuòlo.  Rete  da  p:gFar  uccelli , che 
s’ adatta  in  sul  piano,  0 aia  , dóve  c fai 
to  P armato. 

Aimdàso.  Adii.  T.  lot.  V.  Aiuola. 

Aintamrnto.  Aiuto. 

Aiutante.  Aiutatore  ,'clte  aiuta  altri, 
die  esercita  qualche  nficia  i come  aiu- 
taotrdi  stadio,  di  campo,  di  segrete-ia. 
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di  marina  ec. 

Aiutante.  Add.  Poderoso,  gagliardo, 
forte , clig  può  aiutarsi. 

AbUtire.  Porgere  o dare  aiuto.  $•  E 
neutr.  pass.  Valersi,  servirsi.  §.  Per  af- 
frettarsi , sollecitarsi. 

AiutarcUo.  Piccolo  aiuto. 

Aiutaliva.  Add.  Atto  ad  aiutare. 
Aiutato.  Stri».  V.  A.  Aiuto. 
Aiutatóre.  Veri»,  masc.  Che  aiuta. 
Aiutnlrlce.  Vèrb.  femm.  Che  aiuta. 
AiUtevolo.  V.  A.  Add.  Aiutarne,  fa- 
vorevole. 

Aitilo.  Mezzo  per  lo  quale  •’ alleggi  - 
risonilo  o si  scampano  i mali,  o s'agevo- 
lano l'operaziont.  5-  Aiuto  ili  costa,  di-i 
cesi  di  quel  sovvemmeuto  dato  altrui , 
oltre  al  convenuto. 

Aiutóre.  V.  A.  Aiutatore. 

Attuàrio.  Aiuto. 

AitUrlce.  Veri),  fetiuu.  Clic  aiuta  , a- 
diulricc  , .limatrice.  M ' 

.ti: -.rime ni".  A 1 lizza  mento,  incitamento. 
Aissàre.  Oggidì  più  comunemente  al- 
tiznire.  J.  E figurai.  Adizzare  , provo- 
care, irritare,  instigare.  J.  E neutr.  pass. 
Stizzirsi . iuconorirs». 

Akaùlo.  Add.  da  aizzare. 

AUsatóre.  Verb.  tnase.  Che  aizza. 

Ai natrice.  Verb  femm.  Che  aizza. 

A L 

Al,  cosi  unito,  e senza  nota  d’apo- 
rf-ofo  e segno  articolato  del  terzo  caso  di 
maschio  nel  minor  numero  innanzi  acou- 
aonaiite.  clic  non  sia  5,  che  altra  conso- 
nante preceda.  J.  Per  in  o nel.  §.  Per 
in  lino  a.  5.  Per  intorno,  o tC  intorno.'^. 
Per  dal.  - « m 

Ala,  Afe,  e Alia.  Membro,  col  qua- 
le volano  gli  uccelli,  e altri  animali,  j. 
E figurai.  Per  corno  d'esercito.  J,  Pei 
lato  di  muro,  che  si  dure  mia  a guisa  d’ 
ala,  clv  propriamente  si  dice  coitiua. 
?.  E dalla  simili:,  dell"  ala  quando  si  sU-u 
ile,  si  dice  far  ala,  eh’ è allargarsi,  dau 
do  luogo  a chi  passa.  5-  Presso  i mecca- 
nici . dicesi  delle  pale  delle  ruota  , del- 
le gualchici  ir,  e simili  ingegni.  §.  Frrs 
so  i notomisti, diceti  diilivei-se  parti  del 
oorpo  per  qualche  simigliali'»  coir  ale 
. V-  e »t. -l-.j.  0,  '-^r. 

ogm,  vola 


a Hi.  j AI  1 a basso.  T.  di  tizi 
Corda  clic  serve  ad  abbassate  ogu^.v 
«li  straglio.  Vi  tono  alqe  corde , che  si 
chiamano  Ala  a bordo , Ala  a terra,  le 
quali  sono  destinale  a diversi  usi. 

Alaìnuiditui.  T di  si.  nat.  Pietra pre- 
liosamenziouala  dagli  antichi  litologi,  e 
collocala  da  essi  Ira  il  ìufiiuo,  e la  gra- 
nata. . . 

Alabarda.  Sorta  d’arme  in  asta,  clic 
lai»  il  f«-rro  ritratto  roiar  una  scure. 

Alabardata.  Add.  T.  Lot.  Difesi  di 
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foglia  fatta  a forma  di  freccia,  ma  Jcon 
gli  angoli  della  base  prolungati  in  figu- 
ra di  foglia  lancio!. ita  , o sia  in  guisa  d’ 
alabarda. 

Alabardióre.  Soldato  armato  d’ala- 
barda. 

Alabastrino.  Add.  d’alabastro.  J.  Fi- 
gurai. Seno  alabastrino,  braccia  a’at.i- 
striue  e simili , vale  bianchissimo. 

Alabtislrifi,  T-  di  st.  mit.  Non  Si  sa 
bene  a quale  pietra  desierò  gli  antichi 
«piesto  noine:  molti  naturalisti  moderni 
lo  lutiuio  dato  all’alabastro  gessoso. 

Alabastro.  V . G.  T.  di  st.  uat.  Pietra 
0 sostanza  calcarla  delia  natura  del  mar- 
mo , ma  trasparente  , e più  tenera.  Si 
trova  dell’ alabastro  di  diversi  colori,  ed 
èdiflicile  il  riti  ovario  pcrfcttamenlebian- 
co.  J.  Alabastro  gessoso.  T.  di  st.  nat. 
Deposito  gessoso  , clic  si  forma  d’  or- 
dinario nelle  cavità  delle  montagne  , 
dove  trovami  grandi  cave  di  gesso.  J. 
Alabastro  Vitreo,  f,  disi.  uat.  Si  dà  que- 
sto nome  ad  uua  calce  fluatica  conci  eia 
formata  a zone. 

Alticcia,  Pcgg.  d’ala. 

Alte  ritti.  V.  L.  Baldanza,  prontezza, 
tostauezza,  vivezza. 

Alàggio.  T.  di  mar.  Dicesi  dell*  azio- 
ne di  alareo  tirare  con  una  corda  un 
bastimento  per  un  fiume  o cauale , con 
la  fòrza  «T  uomini  o cavalli. 

Aitilo,  y.  G.  T.  ined.  Nome  che  si 
«là  a coloro  che  |xv  vizio  d’ organizzazio- 
ne , o per  qualche  accidente  improvvi- 
so non  possono  parlare. 

Alamanna  , Scealamanna.  T.  d*  a- 
gricnllura.  Una  delle  varietà  di  vile, 
che  produce  un’  uva  bianca,  grossa,  dol- 
ce , somigliantissima  urli’ udore  all’  uva 
iitoscadtlLj.  Si  dice  àncora  dell*  ava  stes- 
sa. 

A lanari,  che  a nelle  si  scrive  A la  mi 
re.  T.  musicale.  Sosto  suono  delia  solfa 
<1  inumi  a,  e naturale , la  quale  chiama- 
si semplicemente  /n. 

Alano.  Uua  delie  varietà  del  Cani» 
familiari!  Limi,  u quale  è grande  e va- 
loroso, e nasce  iu  Inghilterra. 

Alaostópia.  V,  G.  T-  di  leu.  Specu- 
lazione vana , o aerea. 

Ahire-  busi.  Arnese  «la  cucina  , o da 
caxupióictto  , pei  lq  più  di  ferro , e tal- 
volta con  orna  inculi  «li  ottone  , bronzo, 
o gii t;o  metallo,  ad  uso  «li  tener  sospese 


'•  b ^ua . ad  anche  lo  spiedo  per  I-  arro- 
sto. J.  E nel  lui'ilare  nnticamfme  si  chia- 
mava i|ue)  soldato  ausiliario  posto  nell’ 
aie  della  legione  romana. 

Al, tre  Add.  T.  anat.  Aggiunto  elitre 
veiiol  1 braccio  opposte  al  cubilo. 

Aidire.  Verbo.  T.  di  mar.  tirare  urlh 
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corda.  5-  Alare  sopra  un  cavo  , vale  ti- 
rano conforta  , e con  lutto  il  peto  del 
corpo.  J.  Alate  dentro  ; diteti  del  tira- 
re, e ricuperare  dentro  il  vatcellouna 
gomena , u gherlino  che  aia  in  mare. 

A larga.  Posto  avv.  vale  alla'  larga  , 
tutta  guardarla  minutamente. 

Alai  cria.  Forte  iat.  clalcriurn.  Molla 
o forte  mollette. 

Alaterno , Llnlemo.  Rhamnus  alater- 
ni^ Limi.  T.  boi.  Arhuscello  inerme, 
che  ha  i fiori  in  racemi  ascellari  ; le  fo- 
glie ovale  icghettale,  sempre  verdi,  lu- 
cide, c ghiaudoloseuegli  angoli  della  lo- 
ro Late. 

Alato.  Add.  Che  ha  ale.  Per  simi- 

li!. Si  dice  pitie  di  alcune  cote,  che  ab- 
biano come  due  ale.  $.  E pretto  i bota- 
nici ti  dice  del  fusto , del  picciuolo , del 
]<ericarpio,edfl  teine  quando  una  qual- 
che espatisioue  di  natura  , o di  forma 
fogliacea  scorre  iter  la  loro  lunghezza. 

A lato.  X . Allato. 

Alba.  Ora  tra  il  mattutino,  e il  levar 
del  sole , cosi  detta  dallo  imbiancar  che 
fa  il  cielo  quando  il  sole  s' approssi- 
ma all'or izzonie.  J.  Anticamente  tlioeva- 
si  d' Alba,  la  domenica , e gli  altri  gior- 
ni della  set  Umana  dell’ ottava  dopola  pa- 
squa  di  risutrezioue  , che  la  chiesa  no- 
mina in  albis. 

Albagia.  Boria,  pomposa  estimazio- 
ne di  se  stesso. 

Albagia.  Sorta  di  panno  (ano  grosso- 
lano , che  suole  essere  bianco,  e conser- 
va il  nome  anche  negli  altri  colori. 

Albagiàto.  Add.  Borioso,  orgoglioso, 

superilo. 

Albaióne.  Sust.  T.  idraulico.  Nome 
clic  si  ^a  talvolta  ai  tomboli,  e sono  co- 
si detti  perchè  albeggiano  sulla  spiag- 
li™- 

Albana.  Viti»  vinifera  Lino.  T.  d’a- 
gricolt.  Varietà  d'  uva  bianca,  comunc 
per  tutta  Italia. 

AlbancOa,  e secondo  i moderni  natu- 
ralisti Falco  ho/rago,  o la  Poiana.  Fal- 
co bulico  Linn.  T.  di  M.  noi.  Uccello  , 
che  ha  i piedi  nudi  e mediocri  ; il  rostro 
dentalo  ; la  coda  diritta  ; le  ali  lunghe  : 
il  corpo  baio  fosco , il  ventre  bianco  on- 
deggialo di  grigio. 

Albani,', da , l’alettone , Mestolone. 
Platalea  leucorodia  Linn.  T.  di  st.  nat. 
Uccello,  che  ha  il  corpo  bianoo;  la  gola 
nera , ed  aH'occipizio  on  piccolo  ciuffo. 

Albarcllg.T . hot.  V.  Gàllico  , • V. 
Porrellinn. 

Al  barlume.  Posto  avv.  vale  a quell’ 
ita,  o in  quel  luogo , ove  si  vede  poco 
lime. 

. Aliatile,  Vit».  vinifera  Linn.  T-  d’ 
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agricoli.  Varietà  d'uva  nera,  ch'è  buo- 
na per  arrossare,  o annerare  il  vitto  bian- 
co. 

AHatrinc.  T.  d’agricoli.  Dicesi  del 
viuo , che  si  fabbrica  colie  corbezzole.  . 

Albatro  , o la  Jliomcdea  colatrice. 
Diomcdea  emioni  Linn.  T.  di  si.  nat. 
Uccello  , clic  ha  le  p one  remiganti  lun- 
ghissime, i piedi  equilibrali  e (orniti  cia- 
scuno di  tre  dita. 

Albeggiamento,  L’ albeggiare. 

Albeggiante . Add.  Clic  albeggia  , eh’ 
è di  colore  tendente  al  bianco. 

Albeggiare.  Tendere  al  bianoo. 

Albera.  T.  hot.  V.  Pioppo. 

Alberare.  Inalberare,  alzare  all”  aria 
ani  cuna,  insegna,  o simili  cose,  ammal- 
iare una  nave. 

AU<eratùra.  T.  di  mar. Nome  colletti- 
vo, clic  esprime  tutti  gli  alberi  che  sono 
ut  una  nave, 

AlbercllcUo.  Dim.  d’  alberello , albc- 

rellino. 

AlbcrcUlno.  Dim.  d’alberello. 

Alberello.  Vaso  piccolo  diterr»,  o dj 
vetro  , entro  a cui  si  coiisenrano  unguen- 
ti , e cose  simili.  J.  E anche  diminuì. 

d*  albero.  

Alberate.  Nome  che  volgarmente  si 
dà  in  Toscana  ad  una  pietra  viva  dico- 
lore , che  tende  al  bianco  , e fattene  cal- 
cina. 5-  E alberese  si  dice  anco  al  ter- 
reno, che  produce  sì  latti  spsi  , il  qua- 
le è fertile  , e buono. 

Alberala,  e Albereto.  Luogo  pianta- 
to, o pieno  d’  alluri.  $.  E vale  anche  per 
piantagione  di  gallici , detti  albero  da 
qualcheduno. 

Alberello.  Dim.  d'albero. 

Allargagliene.  Albergo  , abitazione. 

Albergamentn.  Alloggiamento. 

Alhergàre.  Alloggiare,  e ricevere  uno 
in  rasa  a dormire , o ad  albergo,  accioc- 
ché si  riposi,  e si  adagi.  J.  In  signific. 
neutr.  Fermarsi,  e star  in  albergo,  di  mo- 
rale , aiutare.  $.  E applicalo  a cosa  ina- 
nimala , sta  in  significato  (T  essere,  tro- 
varsi. $.  Per  giacersi  con  femmina  nel- 
la casa  di  lei. 

Albcrgdto.  Add.  da  albergare. 5-  Per 
pieno  d’  alberghi. 

Albergatóre.  Verb.  ma  se.  Clic  tiene 
albergo , che  dà  albergo  altrui  per  da- 
nari : oste , locandiere. 

Albergatrice.  Verb.  femm.  Che  tiene 
albergo , che  dà  albergo  altrui. 

Albergherà.  Albergo.  J.  E per  nuel- 
r obbligo  d’ allargare  , e per  qucll’ius 
d’essere  albergato,  che aveano  i marche- 
si , i conti  , i giudici , i vescovi,  e simi- 
li dignità,  e talora  anche  certe  partico- 
lari famiglie.  E per  albcrgamento. 
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Alberghilo.  Dici,  d'albergo.  C.  lìd- 
ie ferriere  , alberghi  ili,  sono  dadi  ili  fer- 
ro quadrilunghi , con  un  buco  nel  mez- 
zo non  traforato  da  parte  a parte,  inter- 
nati nei  pinmncciuoli , ed  iu  cui  entra  , 
e si  muove  la  boga. 

Alberga.  Propriamente  quella  casa 
ehe  riceve  , e alloggia  pubblicamente  i 
forestieri  pel  danari  ; e vale  anche  ogni 
altro  luogo,  dove  s’ alberghi.  E figu- 
rai detto  di  cose  morali  , ricetto  , neo- 
vero. 

Alberino.  Pietra  nostrale  macchiata 
a forma  il*  alberi.  $.  Plèsso  i mineralo- 
gisti , sorta  di  cole  .:  carbonata  dendriti- 
ca , le  cui  macchie  ed  alberi  d ordina- 
rio sono  cagionate  dal  ferro,  e dal  man. 
gallese.  $.  E anche  dim.  d'albero. 

Albera.  T.  agricoli.  beane  generico 
di  tulle  lepiante,  che  haimn  un  fu  sto  rit- 
to , solitario,  perenne,  grosso,  legno- 
so, ilqutilc  nella  parte  supcriore»!  span- 
de in  làmi  a guisa  di  braccia  , o iu  uua 
chioma  di  feudi  aperte,  (j.  Per  tostile, 
ehe  regge  le  vde  nelle  navi.  J.  Diceli 0- 
’ «lidio  per  sinulil.  albero  alia  di-scrizio- 
ne He’  nomi  delle  famiglie,  posti  per  or- 
dine di  discendenza.  §.  Presso  gli  oriuo- 
lai , vale  pezzo  d'acciaio  tondo,  o qua- 
dralo , ed  appuntalo  io  ambe  le  estremi- 
tà. J.  Albero  della  vita.  T.  anal.  Nome 
che  ti  dà  alle  numerose  ramificazioni  del 
cerebello , 0 sia  alla  sostanza  bianca  co- 
perta dalla  cenericcia.  J.  Albero  di  dia- 
na pressoi  chimici,  vale  cristallizZaiio- 
uo  a modo  di  vegetazione  deh'  argento 
amalgamato  col  mercurio.  j.  Aliterò  di 
saturilo  presso  i chimici,  vaile  cristalliz- 
zazione nel  piombo  a maniera  di  ve  ge- 
la/ione  , o piuttosto  di  tatuine  aggrup- 
pale. 

Alhcronàccio.  Peggiorai,  d’  albero. 

Alberóne.  Accrescitivo  d'  albero. 

Albicante . V . L.  Add.  Albiccio,  lnaiv 
clicgghuitc. 

Albico . Dim.  d'  all»,,  bianchetto. 
J.  E figurai,  diceti  di  cbiè  alquanto  al- 
lenito dal  vino , eh*  è mozzò  collo , che 
non  è chiaro. 

Albicocca.  T.  if  agricoli.  Il  fruttodel- 
l' albicocco  , ch'è  piuttosto  grosso , ro- 
tondo, ed  alquanto  soliiuccialo-sui  lati, 
polposo , rossiccio  da  una  parte,  giallo 
dall’altra. 

Albicocco  , Albricócco,  e Albarcoc- 
[rò.  Prunus  armeniaca  Limi.  T.  bot.AU 
licro  che  ha  I fiori  tessili  ; le  fughe  fatte 
quasi  a cuore;  i fruiti  vellutati. 

Allunato , e Albinùggio.  T.  legale  • 
diplomatico.  E la  legge  per  la  quale  in 
uno  stato  è proibito  a coloro , che  nati 
altrove  uou  hanno  ivi  la  cittadinanza , 
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di  percepite  in  detto  auto  alcuna  eredi- 
tà. la  qnalc  poi  ( sempre  che  il  defunto 
non  abbia  disposto  de' suoi  beni,  o non 
abbia  fra  i suoi  concittadini  alcun  erede 
necessario  ) perviene  al  fuco. 

Albinasia.  Vitis  vinifera  Linn.  T.  d' 
agricoli.  Sorta  d’  uva  bianca  non  lucen- 
te, ma  di  macchie  piena,  e molto  dolce. 

Albino.  Add.  Aggiunto  di  colore  ten- 
dente al  bianco  ; albircio.  J.  Monte  che 
si  dà  dai  naturalisti  ad  uomo  , o ad  ani- 
male, che  abbia  il  colore  della  pelle  bian- 
co assai,  gli  occhi  tendenti  aneli' essi  al 
bianco,  d' ordinario pocoveggenti,  celie 
mal  sopportano  la  soverchia  luce;  i ca- 
pelli o il  pelo  di  colore  dilavalo , ed  al- 
ticcio. 

Albitrdrt , Albilràro  , Albitròto,  Al- 
httratóre , Albilrio  , Albitro.  Voci  an- 
tiquate. V.  Arbitrare,  ec. 

Albo.  V.  L.  Add.  Bianco.  C.  E talora 
vale  alquanto  torbido.  J.  Si  dice  anche 
di  chi  è alterato  dal  vino.  J.  E per  ag- 
giunto di  sorta  di  fico  primaticcio  , e di 
Lucia  bianca. 

Albogal/ro.  T.  della  storia.  Berretta 
bianca  con  ramuaccllo  d’  olivo  in  cima 
che  portavano  i sacerdoti  di  Giove. 

Albopàlc.  T.  di  st.  nat.  Nome  che 
talvolta  vieo  dato  alla  selce  detta  Gira- 
sole. 

Albóre.  Da  alba.  Quello  splendore 
bianco  del  rido , che  apparisce  quando 
si  parton  le  tenebre  della  notte.  $.  Per 
semplice  biangheggiamento  di  splendore. 

Albore.  Lo  stesso  che  arbore. 

Alboriccllo.  Arbusoello. 

Albo  rotta.  Voce  venuta  dalla  liogua 
spaguunla  : Agitazione  , commozione. 

Album.  T.  boi.  V.  Asfodillo. 

Albùgine.  Male  della  cornea  dell'oc- 
chio , ette  le  fa  perdere  la  l ras  perenta  o 
in  lutto  , o in  qualche  parte.  §.  Per  la 
consci  stessa  dell’occhio. 

Albuginto.  Add.  T.  anat.  Ch'à  di  co- 
lor bianco.  Aggiunto  di  quella  tunica 
dell'  occhio  , die  più  comunemente  di- 
cevi congiuntiva , adnata. 

Al  buio.  Posto  avv.  vale  allo  scuro  , 
senza  lume.  J.  Essere  al  buio  di  una  co- 
sa , vale  non  esserne  informato. 

Albume.  Il  bianco  dell' uovo,  die  di- 
cesi anche  chiara.  J-Albutne,  Pcrisper- 
tno , Perietnbrione , Endospcrmo.  T. 
hot.  Corpo  composto  di  tessuto  cellula- 
re, e di  sostanza  farinacea , o mucilagi- 
nosa  , il  quale  sta  dentro  il  teme  di  al- 
cune piante  ,e  ti  sdoglieucl  primo  nutri- 
mento dell'  embrione , allorché  questo 
prende  a germogliare. 

Albumina.  T.  Chimico.  Uno  de'  ma- 
teriali del  regno  animale  , composto  di 
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carbonio  , e d' ossigeno , d' idrogeno  , e 
d‘  azoto  , che  forma  quasi  per  intero  il 
bianco  dell’  uovo,  ed  entra  come  princi- 
pale componente  in  moltissime  altre  so- 
stanze animali. 

Albuminóso.  T.  chimico.  Della  natu- 
ra dell’  albumina  ; contenente  albumi- 
na. 

Alburno.  T.  bot.  Quel  cerchio  di  le- 
gno novello,  ed  imperfetto,  ch’ogni  an- 
no s' aggiugne  al  corpo  legnoso  delle  pian- 
te dicotiledoni.  Giace  fra  la  corteccia  , 
ed  il  legno  perfetto  , nel  quale  di  poi  si 
converte. 

Albuscello.  Arboscello. 

Alea.  Alca  Lino.  T.  di  st.nat.  Uccel- 
lo acquatico , che  ba  il  becco  senza  den- 
ti , corto  , compresso  e solcalo  per  lo 
più  trasversalmente;  la  mascella  inferio- 
re gobba  presso  la  radice  ; le  narici  si- 
tuate dietro  il  becco  ; i piedi  Dotatori , e 
forniti  solo  di  tre  dita.  Awcue  cinque 
specie. 

Alcachenci.  T.  bot.V.  Alchechengi. 

Alatilo.  V.  G.  Add.  Specie  di  verso 
Ialino , che  dopo  due  dalldi  ha  la  con- 
giunzione trocaica. 

- Ah  alilo.  Sust.  Ministro , o giudice  in 
Ispagna,  di  cui  vari  sono  gli  ulficj , co- 
me gli  aggiunti  die  si  datino  a questo  no- 
me. 

Alcali.  T.  chimico.  Nome  generico 
di  certi  corpi  ossigenati  o idrogenali  , 
che  cangiano  immediatamente  in  verdi 
certe  tinture  turchine  vegetabili  , ove  si 
mescolino  con  esse  ; fanno  rosse  per  lo 
stesso  modo  certe  altre  tintore  vegetabi- 
li gialle.  Hanno  il  massimo  grado  di  af- 
finità cogli  acidi,  co'quali  formano  com- 
posti salini,  e sono  al  gusto  di  un  sapore 
particolare  d’ ordinario  pungente  , e co- 
me quello  del  ranno. 

Alcòlico.  Add.  Che  ba  dell'alcali. 

Alcaligeno.X .G.  Add.  T.  chim.  Clio 
produrr  . clic  genera  l'alcali. 

Alcalt'metro.X . G. T.cliim.  Sliumcn- 
to  per  riconoscere  la  quantità  di  potassa 
reale  nella  potassa  del  commercio. 

Ah  alinolo.  Add.  Aleatico,  apparto, 
nenie  all'alcali.  J.  E audio  aggiuuto  di 
sale  in  coi  l'alcali  eccede. 

Ahalinulo.  Add.  il  quale  da  alcuni 
chimici  si  aggiunge  al  nome  dei  sali,  che 
contengono  alcali  in  ecresso , c significa 
per  conseguente,  clic  que’  sali  apparten- 
gono all'ordine  de'sottosali. 

Alcanna  , A le  henna.  Alcanna  aera  , 
Cipro.  Lausonia  inermis  Linn.  T.  bot. 
Arbusoello  , che  ha  i rami  senza  spine  ; 
le  foglie  ovale , acute  , e quasi  (esuli  ; i 
fiori  odorosissimi. 

Alce.  Ccrvus  alces  Linn.  T.  di  st. 
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nat.  Quadrupede  della  statura  di  un  ca- 
vallo , che  ha  le  corna  senza  stelo , lar- 
ghe palmate , e fornite  di  corti  rami  ; il 
pelo  del  corpo  grigio  ; dal  collo  gli  pen- 
de una  pagliolaia. 

Aleóa.  V.  G.  Altea  canapina  , Cana- 
pa salva  tira  , Erba  ungarica.  Malva  ca- 
napina , Malvavisco  salvai ico.  Allhea 
caunabina  Linn.  T.  bot.  Pianta  peren- 
ne, clic  ha  le  foglie  inferiori  palmate  , e 
le  superiori  digitate;  le  unceie  altre  sca- 
bre. 

Al  certissimo.  Posto  avv.  Certissima- 
mente. 

Al  certo. l’Oslo  avv.  Per  certo,  certa- 
mente. 

Alchecheng i , e Alcarhengi.  Pbysalis 
alkekcngi  Limi. T.  bot.  Pianta  firmine, 
che  Ita  il fusto  erlutceo,  inferiormente  ra- 
moso ; le  foglie  opposte  , cuoriformi , e 
dentate. 

Alchctma.  T.  bot.V.  Alcanna. 

Alchcrmes  lìquido  .1  fa  i ni  ac.  Alooo- 
lc  con  cocciniglia  composto.  J. Confezio- 
ne alchermes.  T.  farniac.  Sorta  d'anti- 
co rimedio  nei  quale  cutrava  come  com- 
ponente ilchermcH. 

Alchimia  , c Archlmiu.X  .G.T.scien- 
tiGco.Nome  di  quella  scienza  vanissima, 
in  virtù  della  quale  gli  uomini  si  avvisa- 
vano di  poter  convertire  i metalli  igno- 
bili in  nobili,  e di  comporre  medicamen- 
ti atti  a guarire  ogni  malattia  . ed  apro- 
Inngare  la  vita  oltre  ai  maturali  suoi  ter- 
mini. §.  Pigliasi  talora  in  signifìc.  d'ar- 
tificio , e d' inganno.  J.  Si  prende  anche 
|wr  metallo,  composto  per  alchimia,  ov- 
vero per  arte  chimica. 

Alchinuòto  , e Archimiòto.  Add.  d’ 
aldi  naia.  §.  Per  melaf.  vale  finto , fal- 
salo. 

Alchimia! . Add.  d'alchimia,  attenen- 
te all'  alchimia. 

AlchimiUa  , Erba  ornlaglina , Piè  di 
Iroi.e.  AlcUemilla  vulgati*.  Limi.  T.  bot. 
Pianta  perenuc  che  ha  le  foglie  lobate  , 
pieghettale , cou  i denti  a sega. 

Alchimista.  Cile  esercita  1'  alchimia. 

Alchinusiòrc.  Verb.  neutr.  Esercitar 
l' alchimia,  jj.  E iu  signific.  all.  adulte- 
rare , falsificare. 

Alvhimiitalóre.  Verb.  masc.  Che  al- 
chimìzza. 

Al  chino.  Posto  avv.  vale  all’  ingiù. 

Alcióne , e secondo  i moderni  natura- 
listi Alcidine,  o l'ticccllo  pescatore.  V. 
G.  Alceilo  Linn.  T.  ili  st.  nat.  Uccello, 
che  ha  il  becco  triangolare,  grosso,  retto 
e lungo  ; la  lingua  carnosa . mollo  cor- 
ta , piana,  e affilata.  Quindici  sono  le 
specie  di  quest'  uccello  che  stanno  vici- 
no all’  acqua , c si  pascono  di  pesci,  o d’ 
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inst  ili  acquatiti.  $.  Si  trova  anche  nel 
femm.  almeno  nel  numero  del  più. 

Alciònio.  Alcyonimn.  Limi.  X.  disi, 
nat.  Venne  che  ha  lo  stelo  radicato,  stop- 
poso , internamente  poroso , c circonda- 
to da  una  dura  corteccia , cosicché  sem- 
bra quasi  un  Sughero.  In  esso  abitano  le 
parti  molto  simili  a'  polipi , che  stendono 
fuori  delle  aperture  papillose,  e radia- 
te , c nelle  quali  si  formauo  anche  le  uo- 
va ed  i novelli,  ili egli  alcioni  il  senso  è 
molto  tenue  , ed  appena  riconoscibile. 
Essi  si  avvicinano  mollo  alle  spugne. Le 
boccucce  però , le  ovaie,  ed  i componen- 
ti citi inn  i mostrano  che  questi  esseri  so- 
no di  natura  animale. 

Alcnutnico.  V.  G.  T.  di  lett.  Sorta 
di  verso  detto  anche  tetrametro  acatalet- 
tico , cioè  di  quattro  piedi , ciascuno  di 
quattro  sillabe. 

Al  colmo,  l’osto  avv.  vale  a misura 
colma. 

Al  continuo  , e Al  continovo.  Posto 
avv.  Lo  stesso  che  di  continuo , o conti- 
nuamente. 

Al  contrario.  Posto  avv.  A rovescio. 

Al  convenevole.  Posto  avv.  Couveue- 
vobncntc  a sufficienza. 

Aleoolc  , o Alcool.  T.  chimico.  Spi- 
rito di  vino  reti i ficalissimo. Liquore  spi- 
ritoso trullo  dal  vino , e dagli  all  ri  liqui- 
di vinosi  per  incuto  della  dislillaziuoe. 
Oli  antichi  chiamavano  alooole anche  la 
polvrrc  d' ogni  sostanza  ridotta  ad  estre- 
ma sottigliezza. 

Alcor.  X.  a sir.  Stella  deU’ors*  minore. 

- Alcorano.  Libro  contenente  la  legge 
di  Maometto. 

Alcornoch.  Dalla  voce  spaglinola  al- 
cornoqne.  V.  e dici  italianamente  Su- 
ghero. 

Alcuna  volta.  Avv.  di  tempo  iudeler- 
minato.  Xalora,  talvolta  , alle  volle. 

Alcuno.  Nome  punitivo  di  quantità 
indeterminata , e vale  qualcuno,  qual- 
cheduno , o qualche.  Jj.  Accompagnato 
da  particella  clic  neghi , vale  niuno,  e 
nessuno.  $.  Vale  alcuna  volta  lo  stesso , 
che  udo  nccotnpagnannme.  §.  Ed  io  (or- 
za di  veruno  nel  numero  del  più. 

Alcun'ora,  l’osto  avv.  Alcuuavolta. 

Alcun'otta.  V.  A.  Posto uv v . Alcuna 
Volta , talora , talvolta. 

Alcunque.  V.  A. Nome  punitivo, sic- 
come alcuno , evale  qualunque. 

Aitiate . Ailacia.  Vociautiqualc.  V. 
Audace,  Audacia. 

Al  da  sesso.  Posto  avv.  Nell' ultimo. 

AUltitamtn.  X.  astr.  Voce  araba , ed 
è il  nome  d'  una  stella  fissa  della  prima 
grandezza  , che  si  trova  nell' occhio  del 
toro. 
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Al  deitro.  Posta,  avv.  Come  essere  al 
destro  , vale  essere  accomodato  , pron- 
to , acconcio. 

Al  di  chino.  Posto  avv.  Come  andare 
al  dichino,  cioè  in  declinazione,  in  peg- 
gioramento. 

Al  Mungo.  Posto  avv.  Senza  fermar- 
si , a dirittura. 

Al  dimane.  Posto  avv.  il  di  seguente. 

Aldino.  Add.X. degli  stampatori. Sor- 
ta di  carattere  da  stampa , clic  prende  il 
nome  da  Aldo  Manuzio , che  Cu.  il  pri- 
mo a farne  uso.  Più  comunemente  (fico- 
si  testo  di  aldo.  ovu  • 

Ale.  V.  Ala.  ?.  Ale  d' una  galea  ec. 
X.di  marineria. Sono  due  pezzi  di  legno 
o tavole  poste  di  taglio , che  terminano 
la  poppa  di  questa  sorta  di  bastimenti . 
e ette  fanno  unosporlo  considerabile  fuo- 
ra  della  galea  ec.  $.  lu  botanica,  dicoti- 
li i due  pelali  laterali  al  vessillo , e cari- 
na de"  papiglionacei. 

Alej  hvigùto.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
pillole  stomachiche  , composte  di  quasi 
lutti  gli  aromati. 

A lega.  Posto  avv.  vale  con  lega  ; c 
dicesi  della  lega  de’ metalli  usandosi  io 
forza  di  preposizione. 

Alcggt'rc.  V .A  .Elegger*.  J.  Perisee- 
gliere  cercare.  , . . 

Aleggiare.  Volare,  o scuoter  l’ale 
leggieriueute,  e per  metti.  si  attribuisce 
ai  venti  placidi , come  il  seffiro.  §.  Pu- 
re figurai.  Muovere  alcuna  cosa  a modo 
d' ala.  , - 

Alena.  V.  A.  Fiato. 

Alcuamcnto.  Ansamenlo. 

Alenare.  V.A.  Alitare.  $.  In  forza  di 
nome  su>l.  alito,  fiato. 

Alenóso.  Ausarne  asmatico. 

Alepartlo.  V.  A.  Leopardo. 

A le/> idea.  V.  G.  I.  di  st.  nal.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante,  perche  han- 
uo il  rioettacolo  nudo,  o privo  di  scaglie. 

Alr/iidoti.  V.  G.  X.  disi.  nal.  Nome 
dato  ad  nna  famiglia  di  serpeuti , a mo- 
tivo rii'  essi  sono  senza  scaglie. 

A/r/ntliito.  V.  G.  X.  *list.  nal. Nome 
di  quei  pesci  che  hanno  la  (ielle  senza 
scaglie. 

Alr/ipe.  Voce  immaginata  ila  Dante  , 
C messa  in  bocca  a l’iuto  ; intorno  la  si- 
gnificazione di  essa  si  fa  controversia  tra 
gii  eruditi.  , 

Alrssijiirutaco.  V.  G.  Propriamente 
rimedio  contro  il  veleno. 

A lesto , c Allctto.  Puslo  avv.  Dicesi 
di  quella  cuocilura  , che  si  fo  in  acqua 
per  allcssaineuto. 

Alena.  Dim.  d'ala.  §.  Aletta  dei  pe- 
sci , vale  pinna.  §.  Aletta  del  ceppo.  X. 
di  mar,  Nome  che  si  da  a due  pezzi  di  lc- 
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gno  eurviuilei , situati  sotto  il  dragante  ; 
che  formano  il  cordine  della  larghezza 
della  poppa. 

A lettere  maiuscole.  Posto  aw.  vale 
ehiarissimameme.  ~ 

AUcUtSre.  Cruz  alector  Liun.  T.  di 
tl.  nal.  Uccello  grande  quasi  come  un 
pollo  ’d'  India  , con  un  pcnnoacello  di 
penne  nero,  e che  ha  la  membrana  cero- 
sa gialla  , il  corpo  nero,  ed  il  ventre  per 
lo  più  bianco. 

AUetuiria.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pie- 
tra  che  nasce  negli  stomachi,  c nel  fega- 
ti! dei  galli,  e de'  capponi;  grande  quan- 
to una  fava , o un  lupino , sferica,  e tra- 
sparente , sebbene  di  color  fosco. 

AllcUoromantia.  Y.G.Vedi  Divina- 
zione. 

Alfa.  Primo  elemento  dell' alfabeto 
greco  , c prendesi  anche  per  principio. 

Af ah  ètico.  Add.  Ch’  è secondo  l’ or- 
dine dell’  alfabeto. 

Alfabèto.  V.  G.  Nome  del  raccolta 
delle  lettere , primi  elementi  della  paro- 
la , disposte  secondo  1’  ordine  stabilito 
dall'  uso.  Si  chiamò  alfabeto  dalle  due 
prime  lettere  greche.  L’  alfabeto  italiano 
è detto  anche  abbicci  dai  tr  e primi  sucri 
elementi. 

Afona.  Nome  di  cavalla  appresso  il 
Bcrui. 

Afanrlla.V . G.  T.  di  st.  nat.  Uccel- 
lo detto  altrimenti  falcone  di  X uuisi , o 
Polii  co. 

Al  fermo.  Posto  aw.  Del  certo , del 

sicuro. 

Alfière.  Grado  di  milizia  , ed  è quel 
clic  porta  l' insegna  , Gonfaloniere.  $.  E 
nel  giuoco  degli  scacchi,  dicesi  il  terra 
de' principali  pezzi  dello  scacchiere,  che 
fiauclteggia  il  re  , e la  regiua. 

Al  (ine.  Posto  avv.  Finalmente  , alla 
fine. 

Alfitidone.  V.  G.  X.  chir.  Specie  di 
frattura,  in  cui  1’  osso  si  spezzalo  manie- 
ra , che  rassembra  farina. 

Aìfo.  V.  G.  I.  med.  c chir.  Sorta  di 
macchia  della  pelle. 

Alfonsino.  Sust.  T.  chir,  {strumento, 
che  piu  comunemente  dicesi  tirapalle. 

Alfonsino.  Add.  X.  astr.  Aggiunto 
ciré  si  dà  a certe  tavole  spettanti  all'  astro- 
nomia. 

Alga.  V.  G.  Zostera  oceanica  Limi. 
X.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  lineari  in- 
terissime ottuse  ; gli  scapi  terminati  ila 
s pigile  spianate. 

Algtilia.T.  di  chir. Cannello  , o ten- 
ta d'argento  incavala,  che  s'introduco 
nella  vescica  per  estrarre  l' orina. 

Algaria ■ V.  A.  Fasto. 

Aigaróso.  Y.  A.  Fastoso, che  beai- 


Algatella  Antilope  gazzella  Unn  : 

T.di  st.nat,  Animale  quadrupede, poe- 
to come  una  capra  , e che  ha  le  coma  a 
forma  di  lesina  , ma  alquanto  curve,  e 
ragose. 

Algebra.  T.  mat. Quella  scienti),  che 
insegna  a calcolare  le  quantità  d’ ogni 
sorta  rappresentandole  Con  segui  univer- 
sali. 

Algebra  reo.  Add.  T.  mat.  Spettante 
all'  algebra.  {.  Curva  algebraica  , ri  di- 
ce quella  in  cui  la  relazione  dell’  ascisse 
all'ordinale  pub  esprimersi  con  un’ equa- 
zione al  g ebraica. 

Algebri/ta.  T.  mat.  Quegli  che  fa , ' 
che  esercita  I’  algebra. 

Algente.  Add.  Che  agghiaccia. 

Algere.  Verbo  difettivo.  V . L.  Clic 
vale  taffreddarsi  interamente  , agghiac- 
ciare. 

Alg/ofra.  T.  di  st.  nat.  Aggiuntoche 
si  dà  alle  perle  della  maggiore  perfezio- 
ne. 

Algóre.  V.  L.  Freddo  grande , che 
anche  dicesi  stridore. 

Algoritmo.  Lo  stesso  che  aritmetica  , 
e abbaco , ma  comprende  pfrche  la  vol- 
gare aritmetica . 

Algóso.  Add  Pieno  d’ al»*,  e dicesi 
propriamente  del  fondo  dell'  acqua  ma- 
rina. 

Al  gratto.  Posto  avv.  A larga , groa- 
solano  mente. 

Alia.  V.  Ala. 

Aliàcria  Peggiorar  di  ala. 

Aliare.  Muovere  l’ali , volare.  $. Per 
aggirarsi  più  che  uom  non  suole  intorno 
a checchessia. 

A libito.  Posto  avv.  vale  quando , e 
come  pare  r piace. 

Alibo.  T.  di  mar.  V.  Alleggio. 

Alice  , e Alici  ni  plural.  Acciuga. 

Alicelta.  V.  A.  Specie  d'arme  da  fe- 
rire. 

Aliare.  V.  C.  Il  alicor*  IUiger.  T. 
di  st.  nat.  Cetaceo  er  bivoro,  che  ha  In 
te-t.i  mediocre;  il  muso  grosso  , ottuso; 
gli  occhi  mediocremente  grandi. 

Alicorno.  Liocorno. 

Atidàiln.  T.  mat.  Regoletto  mollile 
impomato  nel  centro  d‘  uno  strumento, 
fatto  per  pigliar  la  misura  degli  angoli. 

'Altdire.  Pisce  e a re  , rasciugare,  pri- 
var d’  amore.  U sasi  anche  iu  signilic. 
ueutr.  pass. 

Alino.  Add.  Pi  secco , rascia! lo , qua- 
si privo  <P  umore. 

Alidóre.  Astratto  d’  alide,  seccore. 

Alleggiare.  Aliare.  J.  Permetti/,  va- 
le andare  attorno.  •• 

Alienàbile.  Add.  Clic  pub  alienarsi. 
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Atirn amento.  Alienazione. 

Alienare.  Trasferirein  altrui  il  domi- 
nio , è dicesi  de’  beni  stabili.  $.  In  si- 
gnific.  neutr.  pass,  anche  senza  le  par- 
ticelle mi  , ti , ec.  Separarsi , allonta- 
narsi. 

Alienatemene.  Avv.  Quasi  con  alie- 
nazione di  mente. 

Alienatissimo.  Superi,  di  alienato. 

Alienato.  Add.  da  alienate.  §.  E per 
fuori  dei  sensi,  rapilo  in  estasi.  5.  E per 
forsennato,  uscito  dal  senno. 

Alienalóre.  Verb.  mnsc.  Che  aliena. 
5-  Che  allontana  , che  discaccia. 

Alienazióne-  Separazione.  J.  E pres- 
so i legisti  , vale  traslazione  di  dominio 
(firn  bene  stabile,  o che  si  considera  co- 
me tale.  $.  Alienazione,  di  mente , vale 
distrazione. 

Alienissimo.  Superi,  di  alieno. 

Alióno.  Add.  Altro,  diverso.stranie- 
ro.  f.  Essere  alieDo.o  aver  l'animo  alie-  ] 
no  Sa  un»  co»  , vuol  dire  , non  v'es- 
serc  inclinato, o non  pensar  punto  a farla. 

Alietta.  Dim.  d’  alia.  $.  Aliotta  del- 
l*piramide.  T.dcgli  oriuolai.  Quel  pie- 1 
col  pezzo  della  piramide  , che  serve  per 
arrestarla  quando  è fornita  di  caricare.  I 

Alieutica.  V.  G.  T.  di  leu.  Arte  del  j 
pescare. 

Alieutica.  V.  G.  T.  ili  lctt.  Clie  con- 
corre o risguarrf*  lajpcsca. 

AH  gran  V.  G.  T.  mitologico.  Nata 
dal  mare.  Soprannome  di  V enere. 

Aligero.  Add.  Che  porta  le  ali. 

Alimentamcnto.  Nulrirtimento. 

Alimentare.  Poi  pere  alimento. 

Alimentàrio.  Spi  «ante  ad  alimento  , 
o cibo.  J.  I*i  esso  i legisti,  vale  che  è de- 
stinalo per  gli  allinei  ti. 

Alimentato.  Add.  da  alimentare.  $. 
Anticamente  fa  detto  per  elemento. 

Alimentino.  Nutritivo  , aito  ad  ali- 
mentare. 

Alimento.  Generalmente  ogni  cibo. di 
che  I’  animale  si  nutrica. 

Alèmentóso.  Add.  nutritivo , nctri- 
menloso. 

Alieno , o Porcellana  manna.  V.  (», 
A triple»  halimus  I.inn.  T,  hot.  Pianta 
perenne,  che  bagli  steli,  ed  i rami  bian- 
castri; le  foglie  alterne,  pìccjolate,  qua- 
si deltoidi  , un  poco  carnose  ; i fiori  a 
grappoli  piccioli  terminanti. 

Alimurgia.  V.  G.  T.  di  leu.  Opera- 
zione, odiscorso  sulle  materie  alimen- 
tarie. 

Alinltro,  V.G.  T.  farmaceutico.  Sai 
nitro,  0 mistura  di  sale  e nitro. 

Ahniida. Hrcyilajis Linp'.  T.di  st.nat. 
Insetto  , r.lie  ha  le  antenne  setolose  ; il 
torace  ritagliato  c disegnale;  relitte  ora 


Iiiìi  corte  , ora  più  sottile  delle  ali , col- 
c quali  viene  coperto  l'addotniuc. 

Aliótidc.  V.  6.  T.  di  si.  nat.  Nome 
d’  un  genere  di  conchiglie  di  mare , die 
hanno  la  forma  d’  iili’01  cecilia. 

Allotto.  Osso  detto  tallone , eoi  qua- 
le trastullandosi  giuncano  i fanciulli. 

Allotto.  Girello  della  zinta rea  intorno 
al  bt  accio. 

Alijicdc.Kdd.  Fornito  di  ale  ai  piedi. 
J.  E per  veloce. 

A ti  peno . V.  G.  T.  mcd.  Epiteto  che 
si  dà  a coloro , che  sono  molto  magri,  o 
che  rum  possono  ingrassai  si  , ancorché 
mangino  molto. 

Aliquanto.  V.  L.  T.  mat.  Dicesi  di 
quella  granderra  minore  che  replicata 
non  misura  precisamente  la  maggiore. 

Aliquota.  V.L.T.mat.  Dicesi  ili  quel- 
la parte  , la  quale  prosa  alcune  volle  t 
ovvero  moltiplicala  per  alcun  numero  t 
fa  il  suo  lutto  appunto. 

Aliséo.  T.  di  mar.  Aggiunto  di  certi 
venti , i quali  soffiano  quasi  sempre  in 
certi  luoghi  fra  i due  tropici  verso  una 
medesima  parte. 

Alitino , <1  Piantaggine.  Alisma  pian» 
lago  Linn.  T.  tot.  Pianta  die  lui  lo  ste- 
lo diritto,  nudo;  le  foglie  radicali,  piccio- 
late,  ovafo-aculc,  diritte,  nervose;» 
liori  piccoli,  biancastri,  o rossastri,  nu- 
merosi i verticilli, ebeformauo  una  pan- 
nocchia grande  . aperta;  i frulli  Ottica- 
mente triangolari. 

Alitare.  Propriamente  mandar  fuori 
t'alito  a bocca  aperta. 

Alitare.  Sust.  Alito,  fiato,  respiro  con 
affanno. 

Alito. Fiato,  respiro,  lena.  §.  Per  lie- 
ve soffiar  de' venti.  $.  Per  vapore  fiiro- 
moso,  esalazione.  J. Riavere, oraecoglie- 
le  l' alito  , ibeesi  di  ehi  allenato  torna  a 
respirare  con  facilità  «metaforicamente, 
riaversi , ritornar  nel  primo  stato. 5.  Ali- 
to , ]H-r  par  tirella  di  checché  sia  , un  a» 
vntt/o.  5.  Finir  coll’  alilo.  T.  pittorico. 
Finir  con  tutta  perfezione  , quasi  che  d 
fiato , e non  gii  strumenti  , abbia  ope- 
rato. 

Alitóso.  Add.  V.  A.  Alftuoso. 
Alitropo.  V.  G.  T.di  hit.  Colui  che 
s'  aggira  , o pratica  il  mare. 

A Intero . Posto  avv.  vale  per  l'ap- 
punto. 

Ab t nàto.  Add.  di  alito  , che  manda 
alito. 

Alta  , che  npl  verso  usarono  scrivere 
A la,  è segno  del  terzo  caso  di  femmina 
nel  minor  ninnerò  diuauzi  a consonante. 
§.  1C  in  forza  di  in.  5.  Aggiunto  a*  nomi 
add.  derivanti  da  città,  o proviti  ic  co- 
me olla  francese  , alla  lini culiiu,  follila 
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un  modo  avverbiale,  significante  all*  u- 
sanza  fiorentina  , all'usanza  francese.  §. 
Aggiunta  a mohi  sminativi,  ed  aggiunti- 
vi , forma  pure  diversi  modi  avverbiali, 
molti  de’  quali, opiù  frequenti  nell’  uso, 
o più  sicuri  peri’ esempio,  saranno  trat- 
ti fuora  ai  loro  luoghi  ; gli  altri  per  lo 
più  , sotto  alle  voci  proprie  saranno  di- 
chiarati. 

AUa • Sust.  Nomedi  una  misura  d’ In- 
ghilterra , eh’  c due  braccia  alla  fiorcn- 
t in».  J.  li  in  signifìc.  di  piazza,  o luogo 
dove  si  trattano  le  cose  del  pubblico;  vo- 
ce usata  ila  Ciò.  Villani  secondo  il  Vo- 
cabolario della  Crusca.  $.  All’  arme-  X. 
milit.  Grido  di  guerra,  col  quale  si  chia- 
mano i soldati  a prender  l’armi. 

Alln  balorda,  l'osto  arr.  Senza  consi- 
derazione. 

Alla  bella  prima.  Posto  avy.  Subito 
subito. 

Alla  buona.  Posto  avv.  vale  sempli- 
cemente , schiettamente. 

Alla  carlona.  Posto  avv.  vale  trascu- 
ratamente, spensieratamente, alla  buona. 

AUnccévole.  Add.  Atto  ad  allacciare, 
ma  solamente  si  figurai,  in  siguific.  di 
lusinghevole , attrattivo. 

Allacciamento.  L’allacciare,  allaccia- 
tura. $.  Per  mrtaf.  attaccamento  , per- 
suasione , o simile. 

Allacciare. Legare,  «stringer  con  lac- 
cio, o lacciuolo.  E per  legare  sempli- 
cemente. §.li  neutr.  pass.  Leganuatlor- 
tto  le  vesti , o alcuna  parte  di  esse. 

Allacciali vo . Add.  Atto  ad  allacciare. 

Allacciato.  Add. da  allacciare.  J.Pun-  ■ 
to  allacciato.  T.  de’  ricamatori  , ed  al- 
tri. Punto  buono  , cioè  di  grande  su-  ; 
bilità. 

AUacciatrlce.  Verb.femm.Che  allac- 
cia , die  alletta. 

Allacciatura.  Fasciatura  , con  che  si 
allaccia  , e si  stringe  alcuna  cosa.  J.  In  j 
sigmtìc.  di  brachiere. 

Alla  celata.  Posto  avv.  CelaUmente. 

Alla  cieca.  Posto  avv.  Ciecamente. 

Alla  confuta.  Posto  avv.  Co  afusa- 
mente. 

Alla  divolgata.  Posto  avv.  Alla  libe- 
ra , scojiei  lamente. 

All'  cria.  T.  milit.  Grido  di  guerra  , 
col  quale  si  diiunano  1 soldati  sotto  1‘ 
armi. 

Alla  fi  , e AUa  fide.  Posto  avv.  Spe- 
zie di  giuramento , in  verità. 

Alla  fiata.  Posto  avv.  Alcuna  volta. 

Alla  fila.  Posto  avv.  Successivamen- 
te , senza  intermissione. 

Allegagióne.  V.  Allagatone. 

jd/fngariiertto. L’allagare, inondazione. 

Allagare,  inondare,  coprir  d’acqua. 
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5-  E si  usa  in  siguific.  att.  neutr.  e netltr. 
pass,  c vale  lo  stesso. 

Allagatone  , e AUagagioue.  Allaga- 
mento , f allagare. 

AUa  mano.  Usato  in  forza  d’ add.  Ag- 
giunto ad  uomo  , vale  iratubile  , piace- 
vole , garbato. 

AUampanàto.  Add.  Lanternuto , sec- 
co più  che  più. 

Alla  impanata.  Posto  aw.  Incorni - 
doratamente. 

AUanciare.  Neutr.  pass.  Slanciarsi  , 
liarsi , avventanti. 

Uantóide.  V.  G.  T.  snat.  Un»  del- 
le tuniche  , da  cui  viene  involto  il  feto 
dentro  dell’  utero. 

AUa  per  fine.  Posto  aw.  Alla  fine. 

Allapidàmenlo , dilapidare . AUapi- 
dàto , AUapidatóre.  V edi  e dici  lepi- 
damente , Lapidare,  Lapidato , Lapi- 
datore. 

AUappàre  .VtoAuxxe  que.H’effetto,chc 
fanno  le  cose  molto  acerbe  od  volerle 
mangiare. 

Allargamento.  L’  allargare. 

AUargóre.  Accrescer  per  larghezza  , 
dilatare  , ampliare.  J.  E talora  per  al- 
lungare. J.  Per  allentare.  J.  Nella  raer. 
catura,  dicesi  la  piazza  allargare,  quan- 
do abbondano  i danari  da  cambiarsi.  J 
Allargate  la  mano,  vale  osar  liberalità. 
5-  E neutr.  pass.  Stendersi  , dilatarsi  , 
e parlandosi  ai  scrittura,  o discorso,  al- 
lungarsi hi  parole,  esser  largo  nel  ragio- 
nare. $.  Allargarsi  a far  checché  sia,  va- 
ie lasciarsi  andare  a fare  qudla  tal  co- 
sa. tj.  Allargarsi  con  uno  , vale  scoprir- 
gli i suoi  peosieri , dirgli  liberamente  il 
suo  sentimento. 

Allargata.  Piccalo  allargamento. 

Allargato.  Add.  da  allargare.  $.  Per 
abbondante  , copioso. 

AUargatóio.  X . degli  oriuolai,  ed  al- 
tri artefici.  Strumento  claccìaio  benissi- 
mo temperato,  ebe  si  usa  per  allargare, 
e ridurre  un  foro  alla  debita  grandetta, 
e liscezza  col  farvelo  girar  dentro. 

Allargatóre.  Verb.masc.Che  allarga. 

Alla  rinfusa.  Posto  avv.  Confusamente 

Alla  rotta.  Posto  avv.  Sènza  condu- 
zione. 

Alla  scapestrata.  Posto  avv.  Sfrena- 
tamente. 

Alla  sfilata.  Posto  avv.  vale  sene’  or- 
dine. 

Adattamento.  V.  A.  Stanchezza. 

Allattare.  V.  A.  Stancare  , o strac- 
care. J.  Neutr.  pass.  Divenir  fievole  , 
periler  la  leua. 

Alias. trio.  V.  A.  Stanco. 

Allessante.  V .G.T.di  pittura. Si  chra- 
ugRo  cesi  quelle  cose  ette  sotto  diyersa- 
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mente  dipiote  , o che  mutano  di  colore, 
secondo  u luogo  da  dove  esse  ricevono  la 
lune.  . . 

AUastricàre.  Lastricare. 

Allato  , che  anche  A foto  da  alcuni  ti 
scrìve.  Avv. e vale  propriamente  a can- 
to , accosto,  e si  intende  dalla  parte  del 
fianco  , usato  sovente  a modo  di  prepo- 
siaione,  §.lo  siguific.  di  a petto, in  com- 
parazione , in  riguardo , in  rispetto.  £. 
Aver  danari  alialo  , vale  avergli  nella 
lasca. 

Alla  trista.  Posto  aw.  vale  fredda- 
mente , con  cattiva  maniera. 

Allattamento.  Lo  allattare. 

AUaUante.  Add.  Cbe  aliata- 

Allattare.  Nutrir  con  latte  oome  fan- 
no le  madri , e le  balie  i piccoli  figlino- 
li. J.E  neutr.  Prender  il  latte,  cioè  pop- 
pare. 

Allattato.  Add.  da  allattare. 

AUa  ventura.  Posto  avv.  vale  alla 
sarte. 

Alla  rofte.Prcp.  vale  inverso  dove  ti 
dirizza  il  moto , o 1’  affetto. 

AUavoràrc.  , AUavoróto.  V.  e dici 
lavorare , lavorato. 

Alle,  che  A le  aori  vono  alcuni  nel  ver- 
so. Segno  del  terzo  caso  innanzi  a conso- 
nante , e serve  nel  maggior  numero. 

AUeanta.Voione,  lega, congiunzione. 

AUeàta.  Add.  Che  è in  alleanza. 

Alleato.  Add.  Che  c in  alles'iz  i. 

AUebro.  X.  lana.  Aggiunto  di  sale  « 
ohe  risulta  da  più  liscie  d’ orine  fatte  di 
cose  forti , 0 composte  dagli  alchimisti. 

AUeeearnire.  V.  A.  Far  risvegliare  1* 
appetito  della  gola. jj. Per  metal,  vaio  al- 
lettare. 

AUeficùre.  Coltivare  una  pianta,  alli- 
gnare , far  prova.  Per  simili!.  Coltivia- 
te l’ amicizia  , c la  dimestichezza  di  al- 
cuno. 

A negàbile.  Add.  X.  legale.  Che  può 
allegarsi,  che  può  essere  citato  io  prova- 

AUegacciùre.  Legale  strettamente. 

Alle  Rocciatóre.  Yerb.masc.  Cbe  av- 
vinghia , cbe  lega. 

Allegagióne.  Citazione  di  un’autorità, 
J.  Si  dice  uncbe  del  restare  de'  frutti  nuo- 
vi al  cader  dei  fiore } l’ allegamento  de’ 
Irutti. 

Allegamento.  L’ allegare,  il  citare  un' 
autorità.  §.  Allegamento  de’ frutti,  il  re- 
star de' frutti  su  1 albero.  5.  Allegamen- 
to de’ denti.  Quell’  impressione  molesta, 
clic  fanno  ai  demi  le  fruita  acerbe , e le 
cose  molto  acide  , come  i limoni. 

Allegare.  Citare,  o produrre  l’altrui 
autorità  a corroborazione  delle  sue  opi- 
nioni. $,  E per  provare  in  difesa  d'uno, 
j.  Allegate  a sospetto,  non  voler  uno  , 
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né  per  giudice , nè  per  testimonio , co- 
me persona  sospetta . §.  Allegar  morti  , 
▼ale  citar  autorità  che  si  possono  nega- 
re, odi  cui  non  s’ha'  riscontro.  $.  Per 
quid'  effetto  che  fanno  le  co*  agre  o a- 
spre  a’ denti  le  quali  morse  quasi  gli  le- 
gano. §.  Allegare  neutr.  pass,  vaie  col- 
ìcgani , far  lega , unir»»  per  guerreg- 
giare. 5.  Dicesi  anche  dell'aggiustar  la 
lega  delle  monete.  $.  Si  dice  pure  del 
bure  dell'albero  fruttifero,  quando  il  pi- 
allilo di  esso  fiore  rimai!  fecondalo. 

A Ur goto.  Add.  da  allegare.  $.  Per 
collegato,  alleato  §.  E trattandosi  di  mo- 
neta . vale  di  lega. 

A tir  gatti ine.  Allegagione,  l’allega- 
re. Per  giustificazione , difesa. 

A Urg  giramento.  V , A.  Alleggerimen- 
to. 

Alleggerire  ■ V.  A.  Alleggerire. 

Alleggerito.  V.  A.  Alleggerito. 

Alleggerr.  V.  A.  Eleggere. 

Alleggerimento.  Sgravio,  diminuzio- 
ne  di  peso.  5- E figurai.  Sollievo,  riato- 
ro , conforto. 

Alleggerire,  propriamente  sgravare . 
render  leggieri.  5.  E figurai,  vaia,  lol- 
lavare , confortare  , scemar  altrui  la 
fatica.  J.  E assolutamente , vale  scemar- 
si i pattili  di  dosso. 

Alleggerito.  Add.  da  alleggerire. 

Altee  feritóre.  T.  di  mar.  barchetta, 
o navicello  vuoto,  che  si  tira  dietro  una 
grossa  nave,  per  alleggerire  occorrendo 
U suo  carico. 

Atteggiamento.  Alleggerimento. 

Atteggiare.  Alleggerì rc-  ij.  lumarine- 
ria,  vale  levar  una  parte  del  carico  alla 
nave. 

Alleggiato.  Add.  da  alleggiare. 

AUeggiatóre.  A eri»,  muse.  Clic  alleg- 
gia le  pene , i mah  di  alcuno. 

Alleggiatricc.  Verb.  fi-m.  Che  alleg- 
gia , che  dà  conforto,  consolatrice. 

Alleggieramento.  A 1 legger  i nculo. 

AUeggieràrt,  Vedi  e dici  Alleggeri- 
re. 

Alaggio  <5  Alibo.  T.  di  mar.  Piccolo 
hastimento  , nel  quale  si  traduce  parte 
del  carico  di  una  nave , per  scemarglie- 
ne il  peso , o per  incaricarla. 

Allegoria.  V’.  G.  Concetto  nascosto 
sono  velarne  di  parole,  che  vagliouo  fet- 
teralmeole  cosa  diversa.  $.  Presso  i pit- 
tori , vale  tavola , o quadro , in  cui  ciò 
die  vi  è rappresentato , dà  ad  intendere 
un'  altra  cosa.  , 

Allegoricamente.  Àw.  Con  allegoria, 
e vale  piò  che  metaforicamente. 

Allegòrico.  Add.  Che  contiene  allego- 
ria. 

Altrgoritta.  Colui  che  alicgojiua  , 
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che  sta  sali' tuo  delle  allegorie. 

A Ile  goditóre.  Direo  spiegare  per  via 
<1‘  allegoria. 

Allcgorittàto.  Add.  Ridotto  ad  alle- 
goria , spiegalo  per  allegoria. 

AUegràggiOy  V.  e dici  Allegretto. 

Allegramente.  Avv.  Con  allegrezza, 
j.  Per  francamente  , senza  timore. 

Allegrante.  Add.  Che  allegra. 

A iU.gr anca.  V.  A.  Allegrezza. 

Allegrare.  Lo  stesso , che  rallegrare. 
J.  E neutr.  pass.  Rallegrarsi.  J.  Percon- 
gratuUrsi.  j.  In  sigmfic.  neutr.  asso!» 
ovvero  neutr.  pass,  senza  le  parfiodle 
mi  , tì,  ti.  ,.t  . 

Allegrato.  Add.  da  allegrare. 

AUegratórt.  Veri»,  masc.  liba  alle- 

Allegretto.  T.  musicale,  il  quale  r- 
sprime  minor  vivacità , che  nell'  alle- 
gro. 

Allegretto.  Giubbilo , contentezza  di 
cuore , per  la  quale  si  muove  l' animo  , 
sicché  sovente  ue  mostri  seguo  ucU’  este- 
riore, e specialmente  nel  volto. 

Allegria.  Allegrezza  , rallegramen- 
to. 

Allegrissimamcnte.  Superi,  d’ allegra- 
mente. 

Allegriaimo.  Superi,  di  allegro. 

Allegro.  Add.  Che  ha  o apporta  al- 
legrezza. J.  Per  rigoglioso.  5-  E aggiun- 
to di  colore , vale  chiaro , e vivane,  che 
appaga  la  vista.  5-  Nella  mugica  a'  usa 
avverbialin.  ed  auche  in  fona  di  «ut. 
dicesi  di  ciò  else  si  dee  eseguire  con  bri- 
o , e con  grazia , «die  inspiri  allegrez- 
za. 

Allegricelo.  Acer,  d' allegro, 

AUt  U-junia.  V.  G.  T.  di  leu.  Ucci- 
sione scambievole. 

Allelùia  , o Acetosella.  O salii  aceto- 
sella Luin.  X.  bot.  Pianta,  che  (sa  la  ra- 
dice serpeggiante , fibrosa , articolata  , 
e scagliosa  ; le  foglie  radicali , tenute  , 
cuoriformi  a rovescio,  integerrime,  un 
[loco  pelo*,  sopra  pezioli  lunghi  ; i fio- 
ri bianchi , venali  di  violetto  quando 
sono  esposti  al  sole,  solitasi , sopra  pe- 
duncoli radicali,  j.  Alleluia , è anche 
un' espressione  ebraica,  che  significa  lo- 
date ii  Signore,  e cantasi  dalla  chiesa  in 
seguo  d'allegrezza. 

Allenamento.  L’ allenare,  ritardamen- 
to. 

Allenare.  Contribuir  forza , e (acuità 
di  durare  nella  fatica  , invigorire.  j.  E 
neutr.  Perder  la  leu» , e le  forze  a poco 
a poco  ; e non  che  dalia  lena  si  dice  pu- 
re del  l'aldo,  del  pianto,  ilei  vento, e si- 
m.li.  J.  Eneuir.  pa»,  Preuder  vigore  o 
le-»  , avvalorarti. 
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Allenalo.  Add.  da  allenare. 

Allenire.  Render  lena  , r ammorbida- 
re , raddolcire,  mollificare. 

Allenito.  Add.  da  allenire. 

Allentamento. LonlleuUue.§.  per  len- 
tezza. 

Allentare.  Render  lento  ; e si  usa  non 
solo  nella  sigoific.  alt.  e neutr.  ma  an- 
cora nel  sentimento  neutr.  pass.  §.  Per 
ritardare,  scemare.  J.  Per  lasciarsi  anda- 
re a far  checchessia.  §.  E allentare  si  di- 
ce del  cominciare  a cadere  gl'iulesfini 
Jiclli  coglia. 

Allentilo , Add.  da  allentare. 

Allentatura.  Nume  volgare  dell'ernia 
dd  bellico  nata  da  rottura,  o rilassa  incu- 
to del  peritoneo. 

Allento.  V.  A.  Sust.  Allentamento. 

Allentamento.  V.  A.  L’ allcnzare  ; le- 
gatura , lasciatura. 

Allentare.  V.  A.  Leniate , fasciare. 

Alle  prete.  Posto,  in.  co' verbi  ve- 
nire, stare , ec.  vale  propriamente  strin- 
gere altrui , pigliarlo.  §.  Per  me  taf.  ai 
dice  trovarsi  alle  strette , o in  puuto  per 
trattare  o far  checchessia.  $ . Venire  , 
trovarsi  ec.  alle  prese,  vale  anche  venire 
alle  mani , azzuffarsi. 

Allenine.  T.  dell’  araldica.  Aquilot- 
to rappresentato  coll'  ale  spiegate , senza 
rostro,  e senza  artigli. 

Allettamento.  Lessatura , il  lessare. 

Alletto.  Add.  Lesso , lessato. 

Alletto.  V.  A letto. 

Allestire.  Preparare  , mettere  in  pun- 
to , addestrare.  §.  E ueutr.  pass.  Appa- 
recchiarsi, mettersi  in  punto.  §.  Allesti- 
re una  nave  0 una  squadra  iu  marineria, 
vale  armarla  , prepararla  per  andare  al 
mare.  $.  Allestire.  T.  delle  saliue.  Se- 
conda ripulitura  delle  cotloie,  c delle  sa- 
line dopo  averle  sfecciale,  allorché  si  vo- 
gliono preparare  a ricevere  l' acqua  cou- 
cotta,  che  deve  produrre  la  cristallizza- 
zione del  sale. 

AUetarnàre.  Letamare.  Ictaminare. 

AUrttainólo.  Aggiunto  di  tordo,  che 
serve  di  zimbello  a prendere gli  altri  lor- 
di , detto  audio  carnaiuolo. 

Allenamento  Lo  allettar e.  , 

Allettante.  Add.  Clic  alletta. 

Allcttare.  Invitare,  chiamare  , inci- 
tare con  piacevolezza,  e con  lusinghe.  $. 
Per  chiamare  i cani  , 0 altri  animali  con 
piacevolezza,  e con  lusinghe.  J.  Per  de- 
siare , bramare.  §.  Allcttare  incesi  della 
pioggia  , e dei  vento  , allorché  distendo- 
no a guisa  di  letto  , o spianano  a terra  le 
biade  nel  campo.  $.  Allettarsi  , al  pro- 
prio vaie  giacersi,  mettersi  a letto.  C.  Fi- 
gurai. vale  annidarsi , fermarsi , dimo- 
iale. 
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Allettativa.  Allenamento. 

Air  nativo.  Ciò  che  ha  forza  d' alletta- 
re , allettamento. 

Allentilo.  Add.  da  allettare. 

Allettatóre.  Vcrb.  mase..  Che  alletta. 

AUetlalriee.  Yerb.  femm.  di  alletta- 
tore. 

Alletterato.  V.  A.  Letterato. 

Alletteratùra.  V.  A.  Letteratura. 

Allettevole  Adii,  eli*  alletta 

Allevamento.  L’allevare. 

Allevante.  Che  alleva  , che  costuma. . 
ammaestrante 

Allenire ■ Nutrire  , a! i njgrftitre  * ’ ’ -oV> 
le  creature,  f.  Dicesi  puff  del  tietfin 
piccoli  animati,  rilevare.  tj.JVr  ammoe- 
atrare  , costumate  i fanciulli.  §.  Alleva» 

re,  per  coltivar  alberi , e piante.  5-  D 
nentr.  Allignare.  $.  Neutr.  pass.  Nutrii  - 
*i , rilevarsi.  J.  Per  servire , esser  Utile 
a rilevare. 

Allevato.  Sust.  Allievo. 

Allevato.  Add.  da  allevare. 

Allevatóre.  Vcrb.  mane.  Nutritore. 

Allevatrice.  Nutrice  , balia.  §.  Per 
mammana , raccoglitrice. 

AUevattira.  AlWamenfb. 

AUevaturàccia.  Peggiorat.  di  alleva- 
tura. 

AHniagióne,  e Alle  finzióne.  Allevia- 
mento. 

Atlrviamento.Lo alleviare;  alleggeri- 

tncuto. 

Alleviare.  Alleggerire  , gravare  5 e 
talora  si  onanèfienel  seiitim.neutr.pass. 

Alleviato.  Add.  da  alleviate. 

Allerituióne.  V.  Atleviagione. 

Attristire.  Puzzare. 

Atti,  che  A li  si  scrive  nel  verso,  Un- 
terò segno  d'  cr’  , o j ai  , serve  al  mede- 
simo caso , e si  Scrive  dinanzi  alle  mede- 
sime consonanti  di’ essi. 

AUìbbimrnto.  Lo  allibfcire  , sgomen- 
tamemo  , smarrì  intento. 

Allibbire.  Impallidire  per  coi  a , die 
tifacela  restar  confino  . e ammutolito. 

Attibbito.  Add.  da  alliblùre. 

Allibramento.  L’  allibrare. 

Allibrare.  Mettere  , porre , scrivere 
ul  libro  , descrivere , registrare.' 

Allicciare.  T.  dei  legnaiuoli.  Far  la 
strada  ai  denti  della  sega  colla  chiave 
detta  f iocininola. 

Allicensitire.  Licenziare,  e si  usa  nel1 
sentim.  alt.  ed  anche  nella  signific.  neu- 
tr. pass. 

AUidrre.  Ammaccare,  illividire,  po- 
stare;t*1’ •'■•'ir*  • 

Allietare.  Far  fido , contentare  , ap- 

r».****/'  ‘ " 

AlbWtire;1 Neutr.  pass.  Allevarsi;  ve- 
nir s ì crescendo. 
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Allièvo.  Quegli  eh’  è allevato , edu- 
cato con  alimenti,  o con  ammaestramen- 
ti. 5.  Parlando  di  bestie,  vale  parto,  re- 
da. 

Alligata.  Lettera  unita  mi  altra  lette- 
ra, clieorn  comunemente  dice»!  inclusa. 

Atb'gn  ! nino.  f . degli  aritmetici.  Chia- 
masi regola  d’ alligazione  quella  , per 
mezzo  della  rpialcdaeo  piuquantità  disu- 
guali , *0110  ridotte  ad  una  (piantiti  media 
eijtiivaleiite. 

Altignamcnlo.  L’  allignare.  $.  Figu- 
vah  stabilimento  , sfarinamento  , il  fer- 

I .Antiboli  abitare  in  un  luogo. 

; /lìitionire.  Vppigliarsi , venire  ttmau- 
fi  ipri  ; rfr.  delle  piante , Che  anche  si  di- 
te pn. vii.  . barbicare.  $.  Figurai,  dlce- 

II  nel  prender  radice,  origine,  o stabili- 
mento Cèrte  cote  fisiche  , o morali.  J.  E 
nentr.  pass,  nella  stessa  significazione. 

Allignato.  Add,  da  aMignare. 

All  incontra.  Prcp.  che  vale  incontro, 
inverso  , alla  volt*  ; serve  al  secondo,  ed 
al  terzo  de’  casi.  §.  Per  dirimpetto.  5.  Per 
coatra. 

AIT  ,'ncmtro.  Prep.  che  vale  a dirim- 
petto , di  rincontro , in  vece  ; serve  al  se- 
condo , ed  ni  terzo  de*  casi,  $.  E in  forza 

d'  avverbio. 

Allindare.  Allindire  ; e si  osa  tanto  al 
signific.  alt.  che  al  nentr.  pass. 

Allindato.  Add.  da  allindare  ; attil- 
lalo’. 

Alttndtttóre.  Verb.  «naso,  Adorna tore, 

pulitore. 

Allindire.  Lo  stesso  eh*  allindare. 

Allineamento.  T.  milit  L’ azione  del- 
1‘  allineare. 

AUinràre.’t . milit.  Schierare  in  dirit- 
ta linea  le  diverse  righe  di  soldati  in  fron- 
te ili  Italia»  Ila. 

Attingitóio.  Add.  V.  A.  I.ingnnrdo. 

Attitjuidirc.  V.  A.  Lupi  idi  re  , lique- 
farsi , struggerti.  5-  Per  metaf.  vale  inte- 
nerirsi. 

Allirjnidiro.  Add.  da  alliipiidlre. 

Alliso.  Adii.  Pesto , ammaccalo. 

Attistàre..  Listare  , fregiar  a liste. 

Aliistàto  , e Atti >l rato.  Add.  Posto  a 
Usi  re. 

Attilrmtiónr,  T.  retforico:  Bisticcio, 
repetitione  , sci  imo  sopra  una  medesi- 
ma lettera.  ’ 1 , 

Attrvrtttbt.  T.  legale.  Dare  un  fondo 
a livello. 

Attiviti itnentó.  Lo  allividire. 

Allividire.  Divenir  livido.  §■  E nentr. 
pass,  significa  lo  ste-so. 

Allividito  KM.  da  allividite. 

Alto , che  dai  poeti  sf  scrive  A lo  '.se- 
gno del  (erro  caso  maschile  nel  singolare, 
»i  ha  da  scrivere  così  steso  (lavami  a s , 
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eh'  altra  consonante  preceda. 

Attaccacelo.  Pegg.  d‘  allocco. 

Attaccare.  Adocchiare  per  tendere  in- 
sidie. rìjr  . rZ 

Alloccarello.  T.  di  st.  uat.  V.  Assi- 
uolo - 

Allocchenti.  Il  girar  attorno  itegli  al- 
locchi , ma  dicesi  per  lo  pii»  delle  civet- 
terie degli  amanti. 

Allocco,  o allocco  crmunc.Vluìs  alnco 
Klein.  T.  di  st.nat.  Uccello  di  color  lio- 
nato , della  grandezza  di  un  piccione  , e 
che  ha  una  corona  forma  la  di  ili  vene  pi  li- 
me , che  cinge  ad  esso  iugiro  tutta  laiac- 
cia. V.  Strige. §.  Per  simili!,  ridice  d uo- 
mo  goffo  , e ha  lordo. 

Alloccóne  Sust.  Peggiorai,  di  allocca 
nel  senso  metaforico. 

AUocroitc  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Specie 
di  pietra  dura  del  color  di  paglia  , ten- 
dente tal  volta  al  rossiccio  ; fatta  a lami- 
ne assai  dense , difficile  a rompersi  ; opa- 
ca o alcun  poco  diafana  nell'  estremità. 

AUoeroiia.  V.  G.  1.  med.  Mutazio- 
ne di  colore. 

Allodemia.  V.  G.  T.  di  leu.  Pellegri- 
naggio , lontananza  dalla  sua  patria. 

Allodiale.  I.  legale.  Appartenente  ad 
allodio. 

AUodialità.  T.  legale.  Astrattodi  al- 
lodiale. 

Allòdio.  T.  legale.  Quella  parte  de’  be- 
ni stabili  del  principe  , n del  feudatario, 
la  quale  è interamente  libera  dalla  sog- 
gezione , e dagli  obblighi , che  procedo- 
no dalle  ragioni  feudali , e da  quelle  del- 
lo stato. 

Allodóla.  Alauda  Linn.  T,  di  st.  nat. 
Uccello  , che  ha  il  lieeeo  tenue,  retto , mi 
acuto  ; le  mascelle  dì  eguale  lunghezza, 
ed  abbassale  verso  la  radice  ; la  lingua 
fessa  ; l’ unghia  del  ditodi  dietro  più  lun- 
ga del  dito  stesso.  $.  Quattro  sono  le  prin- 
cipali varietà  delf  allodola  , cioè  1'  allo- 
ili,l.i  maegioreo  jvinter  anaidioio/a  0 reca- 
si.t Unni)  , 1'  allodola  capellina  (alauda 
distala  Linn.)  ; 1’  allodola  de"  prati , o 
In  mallolina  (alauda  pratensi*  Linn.)  ; 
l’allodola  triviale  (aliauda  tris  iati» Liu- 
ti.) 

Alimi, tirila.  Dim.  d’  allodola. 

Allodolino.  Pulcino  dell'  allodola. 

AllotloUnsa.  Allodolctta. 

Allegagióne.  V allogare  , in  signific. 
di  appigieuare , e d’  affittate. 

Allogamento.  A Hogagione. 

Allogtirr.  Dareil  luogo  a checchessia, 
porre  . e accomodare  in  hiogo.  $.  Per 
acconciare  nooal  servigio  d*  altri, §.  Per 
dare  a affitto , e a mezzo  le  posse;, ioni , 
c l’ entrate , o le  case  a pigione.  §.  Per 
dar  marito.  J.  Allogate  i danari.  Dare 
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a cambio  denaro. 

Allagalo.  Add.  da  allogare.  {.  Per 

maritalo. 

Allogatóri r.  Verb.  mare.  Che  alloga. 

Allogazióne.  Prnmcw  verbale  » in 
Menti»  colla  'lipula  rione  de' patti,  e pa- 
gamento per  un  lavoro  da  farai. 

Alloggiamenti).  Da  alloggiare , che 
è il  medesimo,  che  albergare. Luogo  do- 
ve a'  alloggia  , casa  , magione  , e più 
propriamente  luogo  ove  è fermo  P eser- 
cii». 

Alloggiare.  Lo  stesso  che  albergare  in 
tutti  e due  i significati , dicendosi  tanto 
di  chi  alloggia  un  altro,  come  di  chi  al- 
loggi in  qualsivoglia  luogo.  {.  Enel  si- 
gili tic.  neutr.  pass,  si  dice  di  un*  opera- 
zione delle  truppe  assediatiti . con  la  qua- 
le si  stabiliscono  nelle  opere  dell'  inimi- 
co , riparandosi  dal  fuoco  di  questo  con 
un  lavoro  tumultuario. 

Alloggiato.  Add.  da  alloggiare. 

Alloggiatóre.  Verb.  max.  Alberga- 
tore , che  dà  alloggio. 

'Viaggiatrice.  Verb.Fcmm.Coleiche 
di  alloggio , allierg.itrice. 

Alloggio.  Lo  stesso  die  alloggiamen- 
to. 

Attagliato.  Add.  Da  loglio.  {.  Per 
rnetaf.  vale  stupido. 

A llont iui amento.  Lo  allouuuia re , di- 
te OSI. imenlo.  ■ 

Allontanante.  Add.  Che  allontana. 

AUonlanansa.  Allontanamento. 

Allontanare . Discosfnre , dilungare  ; 
e si  un  anche  m -icnilir.  neulr.  pass. 

Allontanato.  Add.  da  allontanare. 

AUa/mtia.  V.G.  T.  filosofico.  Pas- 
tume ette  un  uomo  comunica  all’  altro. 

Alloppi  amento.  V . Alloppiare. 

Alloppiare.  Acconciar  bevanda  o si- 
mile con  ojipio. 

Allòppio.  Sonnifero  compostoli  sugo 
di  papavero  coagulato  secco . c polve- 
rizzato, rhe  si  dier propriamente  oppio. 
5-  E figurai,  pigliar  l'alloppio  , talora 
vale  morire. 

Allora.  Coll’  o largo.  Voce  rolla  qua- 
le la  nostra  plebe  boria  per  1 scherno  le 
maschere. {.Ed  anche  sorta  di  pera  , co- 
ti detta  dal  tuo  color  verde,  simile  eli' 
alloro  V.  Pera. 

Allora.  Coll'»  stretto.  Avv.  di  tem- 
po , e vale  io  quel  tempo , in  «pici  pun- 
to , in  <| nello  stame,  e talora  si  trova  u- 
atto  non  tanto  col  passato  , quanto  eoi 
presente,  e futuro.  5-È proprie! ad)  lin- 
guaggio il  dar  talvolta  tgìiarverbj  1’ 
articolo  , e il  seguo  del  caso  » siccome 
fanno  anche  i Greci.  S.  Allora  allora, 
aire,  che  cosi  replicalo  li  a fona  di  super- 
lativo. 
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AUonhjfe.  Lo  iicmo  che  inlorslare. 

A Uncino.  Dim.  d'alloro,  alloro  piccolo. 
{.Oggi  li  direbbe  più  comunemente  Lau- 
rino. 

Allòro.  Latitati  nobili,  Liun.  T.  boi. 
Aliterò  , ehe  ha  lo  stelo  assai  diritto  ; 
con  la  scorza  bruna  , o verdastre  ; le  fo- 
glie alterne  , picciolatc , lane  iolalc,  più 
o meno  ondate  Dell’  estremità  ; i fiori 
dioici , erbacei  di  un  bianco  giallastro  , 
in  piccole  ombrelle  ascellari  ; i frutti  o- 
voidi , lisci , nerastri , grossi  quanto  un' 
oliva. 

Allotta.  V.  A.  Allora. 

AUuciàrr.  Attentamente,  e fisicamen- 
te guardare. 

Alluci gn alimento . Sust . Lo  allucigno- 
lare. 

Alluri gnn/ùre . Acconciare  a guisa  di 
lucignolo  ; gualcire  , cioè  malmenare  , 
brancicare. 

Allucignolàto.  Add.  Fatto  e acconcio 
a guisa  di  lucignolo. 

Allucinare.  Neutr.  pass.  Travedere, 
abbagliare. 

Allueimuióne.  Abbaglio  , sbaglio. 

Allùda.  Cuoio,  o pelle  sottile,  molle, 
e delicata.  • 

Allude Uo.  T.chim.  Lo  stesso  clic  Ala- 
dello. 

AUudente.  Add.  che  all  mie. 

Allùdere.  Accennare  col  diicnrao  a 
qualche  cosa  intesa,  e non  ripiegato. 

Allumare.  Alluminare,  illuminare.  {. 
Per  accendere.  {.  Allumare  mi  pezzo  d’ 
artiglieria  , o simile , dicoii  del  far  fuoco 
alla  polvere  del  forarne,  arcondere. 

Allumature.  Verb.  masc.  Che  allu- 
ma. 

Allume.  Allume  di  Rama.  Allume  tl! 
rocca.  V.  G.  T.chim.  solfato d'allumi  - 
na,  e di  potassa  ; o solfato  d'allumina 
ammoniacale.  {.  Gli  anlielij  impropria- 
mente chiamarono  allume  più  d'immi- 
nente somigliante  nell'  aspetto  al  vero 
allume. 

Allumina , Ornilo  d'aNiiminia. Argil- 
la pura.  T.  chini.  Terra  hiati  'n  . so  Ilice 
al  tatto  , elle  s’ impasta  coll"  acqua  . ina 
non  vi  si  scioglie,  «attacca  alla  lingua, 
ec. 

AUuminanu-nto.  V.  A.  Illuminamen- 
to. ' »p..si 

Alluminante.  V.  A.  Illuminante. 

Allumi  mire.  V.  A.  Dar  luce,  lume  . 
•e splendore  achecoh&si  sia.  {.  Perac- 
cemle»e  , e figurai,  artiere , eri  armile  per 
illustrare,  tutti  modi  antiquati.  {.  Per 
miniare,  e in  questo  sigtiilic.è  voce  fran- 
cese. {.  Per  dar  la  vista  ral  anche  ren- 
derla a ehi  l' ha  perduta.  {.  Per  dar  l'al- 
lume ai  panni , innanzi  che  ,i  tingano  , 
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acciocché  ricevano  il  colore.  {.  Noutr. 
pa»s.  Premiere  cognizione  , scienza,  cc. 

Alluminare.  Noine.  Lo  steaso  chu  lu- 
me. {.  Plesso  i mineralogisti,  vale  quel- 
la pietra  che  forma  la  miniera  d'alluihc 
delia  Tulfa,  da  alni  detta  alluminile. 

Alluminato.  V.  A.  Illuminato. 

AUuminatórc.  V.  A.  Verb. m ave. Che 
allumina. 

AUtun  naicice.  V.A.Verb.femin.Che 
allumina. 

AUumìnatùiM.  Sust.  T.  de’  Untori. L’ 
azione  di  tir  bollire  il  palmo  , o drappo 
nell'  allume,  per  disporne  i pori  ad  im- 
beversi delle  materie  coloranti. 

Allumi  nazióne. \ . A.  Illuminamento. 

Allumine.  X.  cium.  Lo  stesso  che  al- 
lumina. 

Alluminile.  T.  chini.  V.  Alluminare. 

A Uumi nonetto.  Dim.  d'  alluminoso. 

Alluminóso.  Adii . Che  lieti  di  quali- 
tà d’  allume.  {.In  agricoltura,  è aggiun- 
to di  terreuuovc  abbonda l'aliuruiiia. 

Allunamento.  X.  di  mar.  Curvatu- 
ra, che  si  ila  al  ponte  delle  uavi  per  cui 
■*sso  ascende  dal  mezzo  della  sua  lunghez- 
za verso  poppa , e verso  prua. 

A tùmulo,  'lì.  nulli.  Vale  curvo, a fog- 
gia del  cerchio  della  luna. 

Allungamento.  Aumento  in  lunghez- 
za, e ciò  clic  1'  aggiunge  alla  luugiiezza 
di  alcuna  cosa.  {.  Per  ducoslameiito.ed 
anche  intervallo.  {.  Per  disianza  fu  det- 
to, anticamente. 

Allungare.  Accrescere  una  cosa  , col 
farla  più  lunga  ch'ella  non  è.  {.  l’or  di- 
scoilanti,  allontanarsi, dilungarsi,  e qua- 
si dileguarsi.  {.  Allungar  il  rollo  l.  di 
cavallerizza.  Dindi  ilei  cavallo  quando 
avanza  il  collo  invece  ili  tenerlo  marcato. 
{.  Per  prolungare. far  durare  alcuna  co- 
sa, opposto  ad  abbreviare. 

Al/un giiien.  Add.  Che  allunga  , alto 
ad  allungare. 

Allungata.  Add.  da  allungare.  {.  E 
nel  siguiiìc.  ■!'  allungare  i liquori. 

Alliaigutóre.  Yerli.  musa.  Che  allunga . 

Allungatrice.  Veri»,  lemm.  Che  al- 
lunga . 

Allungatura.  Allungamento,  prolun- 
gazione. 

Allnpiirr.  Da  lupo.  Aver  gran  fame. 

AJImingùre.  V.  A.  Lusingare. 

Allunò  te.  Figura  di  reltnriea  , colla 
quale  si  fa  iniemlnrc  la  relazione  , o la 
convenienza  , che  Si  trova  tra  due  rose  , 
tra  due  persone. 

Alimi va.  Add.  Che  ha  allusione , o 
dell’  alluminile  per  qualche  somiglian- 
za di  nome  , o di  snono.  1 

Alluvióne.  L'insraihile  ncriesriinento, 
che  turno  i fiumi  alla  ripa.  {.  Presso  gli 
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ludraulici , significa  propriamente  boni- 
ficazione , acquisto  per  deposizione,  del- 
i’  acque  torbide. 

Alma.  Lo  stesso  cbe  anima.  Voce  per 

10  più  poetica.  $.  Alma  si  chiama  anche 
ri  seme  de'  {rutti , ma  più  comunemen- 
te anima. 

Almadia.  T.  di  mar.  Specie  di  piccola 
barca  dei  negri  alle  coste  dell  ' Alinea  , 
per  lo  più  fai  la  di  coricccps-d'  alberi , c 
lunga  circa  venti  piedi. 

dimagrito.  V.  G.  Libro  che  contiene 

11  sistema  ilei  mondo, o raccolta  di  osser- 
vazioni astronomiche. 

dimagra.  T.  di  st.  nat.  Specie  d'ocra, 
o di  fèrro  ossidato  rosso  ocraceo, che  ser- 
ve a colorare  il  tabacco  di  Spagna, a pu- 
lire gli  specchi , ed  anche  i grossi  pezzi 
di  ferro. 

Almanaccare.  Far  almanacchi , ciò»' 
disagni  iu  aria , cercar  d' indovinare. 

Almanacco.  Voce  arabica.  Kfcmc ri- 
de , eli’  è un  libro  che  couliene  le  costi- 
tuzioni ile'  pianeti  giorno  per  giorno.  J. 
l’rendcsi  oggi  per  lunario  , calendario , 
iu  cui  sono  notati  noo  solamente  il  cor- 
so, e le  fasi  della  luna  , ma  eziandio  i 
giorni , e le  lèste  per  ciascun  mese  del- 
l'anno. 

Almanco.  Lo  stesso  che  almeno. 

A Unni  uro  V.  G.  T.  dì  st.  nat.  Ge- 
uere  d'animali  mammiferi  , che  spicca- 
no de'  grandi  salti  appougiaudosi  alia 

coda. 

Almeno.  Congiunzione  else  costituisce 
termine  nel  meno. 

Alminanle.  V.  A.  Ammiraglio. 

Almo.  V.  A.  Sust.  Animo. 

Almo.  Add.  Che  da  auiiisa  e vita  ; e 
per  questo  taior  ti  piglia  per  eccellerne, 
per  singolare.  - 

A Inno  naturo  T.  di  astr.  Voce  ara- 
ba, clic  serve  a disegnare  i piccoli  archi 
immaginari  della  slèra  , cbe  si  figurano 
paralleli  all'orizzonte,  e passare  per  tul- 
li i gradi  del  meridiano. 

Almùsia.  T.  ecclesiastico.  Nomechi 
gli  autori  danno  ad  un  antichissimo  abi- 
to canonicale,  volgarameule  detto  gufo. 

Alno,  o Dalrino.  Beta  la  alnusLtnn.T. 
hot.  riama,  che  ha  lo  stelo  diritto  arbo- 
reo, ramoso,  con  la  scorza  liscia  ; le  fo- 
glie glutinose,  qoasi  rotonde,  smargina- 
le nella  sormznlà  .con  le  ascelle  dello  ve- 
ne pelote;  i peduncoli  ramosi.  Fiorisce 
nel  mese  di  Luglio,  e vegeta  luugo  i tor- 
renti. 

Alobarca.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
che  davano  i greci  a quello  che  aveva  la 
sopraintendenza  da  sale. 

Aloi.\ . G.  Aloe  perfoliata  Linn.T. 
boi.  Pianta  , che  ha  le  foglie  caldine  , 
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dentate , amplessicauli , guainanti , di- 
ritte, carnose;  i fiori  a mazzetto,  penden- 
ti cilindrici  , peduncolati.  $.  E pigliasi 
anche  per  lo  sugo,  che  si  cava  dalla  me- 
desima erba.  J.  Per  melaf.  Cosa  spiace- 
vole , disgustosa.  Aloè  si  chiama  an- 
cora il  legno  d'  un  albero  , denominato 
Agalocco  V. 

Aloetico.  V.  G.  T.  farm.  Aggiunto 
de' medicamenti  la  cui  base  è f aloè. 

Atogia.  V.  G.  T.  filosofico.  Mancan- 
za di  ragione. 

Aloglsia.  V.  G.  T.  filosofico.  Uomo 
senza  taziociuio. 

Aloisia , o Erbacedrinn.  Verbena  tri- 
pli ylla  Limi.  T hot.  Pianta,  che  ha  lo 
stelo  diritto, ed  i rami  lisci  a quattro  fac- 
cie  ; i fiori  piccoli,  quasi  bianchi,  in  ra- 
da spiga,  e terminante.  Dal  Chili  fu  por- 
tala nel  1787.  io  Toscana , e serve  pei 
adornamento  nei  giardini. 

Alóna.  T.  di  mar  Tela  di  canapa  for- 
te , e grossa  , di  cui  si  fanno  le  vele. 

Alóne.  Y .G.  T.  astr.  Quella  ghirlan- 
da di  lume  non  suo  , cbe  vedesi  tal  vol- 
ta intorno  alla  luna  , o d'altro  putitela  , 
per  la  refrazione  de’  raggi  loro  nell'aria 
vaporosa  , o altra  nuvoletta  sottile  frali- 
posta  fra  quegli , ed  i nostri  occhi.  $. 
Nel  militare  Alone,  Tenagiione  , o Lu- 
netta ; dicesi  di  quell'opera  distaccata  , 
composta  di  quattro  iati,  che  si  pone  in- 
nanzi le  facce  dei  bastioni,  e de'  rivel- 
lini. 

Alonilro.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nitro 
di  color  vario,  o sia  nitroche  fioriscesu 
le  muraglie. 

Alopecia, e Aio/trsia.  V.  G.  T.  med. 
Infermiti  clie  fu  cadere  i peli,  siccome  Ct 
la  tigna  , ed  anche  alcun  altro  malore. 

Altiscia.  Bevanda  spagnuola  fatta  d’ 
acqua,  di  miele  , e di  spezie. 

Alotccnia.  V.  G.  T.  chim.  V.  Abtr- 
gia-  . 

Alólrico.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Cri- 
stallizzazione .che  si  forma  in  fila  sotti- 
lissime di  due  o tre  pollici  di  lungltczza 
sopra  una  pietra  argillosa  nella  miniera 
di  mercurio  d'idria.  Sembra  che  questo 
sia  un  vero  aliarne  di  piuma. 

Alpe.  Montagna  altissima  , propria- 
mente quella  che  fascia  l’ Italia  da  tro- 
montaua.  <J.  Per  qualsivoglia  montagna 
generalmente. 

Alpestre.  Add.  Di  qualità  d’  alpe,roz- 
zo  , salvatico  , aspro. 

Alpeslro.  Adii,  lo  stesso  che  alpestre. 

5-  Per  similil.  si  dice  anche  dei  costumi 
e maniere. 

Alpigiano.  Add.  Ahitator  d'alpi,  che 
ha  dominio  nell'  alpi , d'alpe , monta- 
naro. 
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Alo  ino.  Add.  Alpigiano. 

Alpigno.  Add.  d' alpe. 

Alpino.  Add'  d’  alpe. 

Alquanto.  Aw.  (’.lic  quantità  di  tem- 
po suol  denotare.  §.  Connota  qualche 
volta  distanza  di  luogo.  $.  Segna  ancora 
diminuimento  . o vale  uu.  poco. 

Alquanto.  Add.  di  quantità  discreta  , 
clic  iu  tal  iso,  aggiunto  a numero  plu- 
rale , O singolare , che  significhi  plura- 
lità , vale  alcuni.  C.  Talora  nel  numero 
del  più  ha  forza  di  sust.  e vale  non  so 
quanti,  non  so  chi.  $.  Trovasi  anche  in 
forza  di  sust.  cui  secondo  caso  dopo  di 
se  , ch’ei  sembra  reggere,  ma  con  esso 
» accorda.  (J.  S’ usa  ancora  con  ogni  al- 
tro nome  sust.  con  cui  pur  si  varia  per 
generi , e numeri , e vale  alcuno  , un 
(loco  , alcun  poco. 

Alquantwn.  V.  A.  Alcuni,  alquanti. 
Alrombo.  T.  di  mar.  Comando  al  ti- 
moniere, pereliè  tenga  il  bastimento  nel- 
la rotta  cominciata. 

Al  sì , e A/si.  Particella  affermativa. 
Altresì  , similmente. 

Alcologia.  V.  G.  T.  di  leu.  Discorso 
sulle  foreste , o boschi. 

AIslroemA-ia.  Alsnoemcria  peregrina 
Linn.  T.  hot. Potuta,  clic  ha  i fiori  cam- 
paniformi e simili  al  giglio;  le  foglieli- 
neari Unciniate,  spicci  uniate  ai  rovescia- 
te sotto  striate. 

Altalena.  E un  ginoco  che  fanno  i fan- 
ciulli, i quali  SIS  lem  lo  sopra  una  tavola 
sospesa  tra  due  funi  pendenti  da  alto , o 
in  altra  guisa  la  fanno  ondeggiare. 
Altalenare.  Fare  all' altalena. 
AltuUno.  Strumento  militare  antico, 
formato  d' una  trave  alta  ficcata  in  ter- 
ra , in  capo  a cui  è bilicata  un’altra  tra- 
ve più  lunga  per  lo  traverso,  e commes- 
sa in  tal  modo,  clic  1'  un  capo  si  china, 
e l'altro  si  leva  io  alto. 

Altamente.  Aw_  Con  altezza,  con  mo- 
do alto,  in  alto  luogo.  5-  Per  profonda- 
mente. J.  Con  alla  voce.  §.  Por  mollo, 
{landemeitie.  J.  Per  onoratamente.  J. 
l'ei  nobilmente,  e onorevolmente,  j.  Per 
magnificamente . splendidamente. 

Altana.  Loggia  aperta  sopra  l’edifiaio. 
Aitatilo.  Lo  stesso  che  altrettanto,  no- 
me. 

Alldre.  Mensa  sopra  la  quale  ti  offe- 
, risce  a Dio  il  sagrificio.  §■  Aitate,  o Ara 
iu  astronomia , è il  nome  il'  una  costel- 
lazione dell'emisfero  meridionale, invi- 
sibile al  nostro  orizzonte. 

Altarino.  Ditn.  d'altare,  piccolo  al- 
tare, o inginocchiatoio  che  ti  tiene  inca- 
mera per  farvi  orazione. 

Altaitùso.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che 
altezzoso. 
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Altèa.  X.  G.  Althea  officinali?  Linn, 
T.  boi.  Erba  che  ha  1*  radicea  fittone, 
e ali  steli  diritti . gracili , pelosi  ; le  fo- 
glie alterne , e di  un  verde  biancastro  ; 

1 fiori  di  un  bianco  porporino. 

Alteràbile.  Add.  Ano  ad  alterarsi. 

Alteramente  , e Altieramente.  Aw. 
Superbamente , magni lìcameote. 

Alterante.  Add.  Che  altera  , altera- 
tivo. 

Alterare.  Muovere,  o mutare  una  co- 
sa dall’  esser  suo.  J.  In  signific.  neutr. 
pass.  Commuoversi,  perturbarsi. 

Alteratissimo . Superi,  di  alterato. 

Alterativo.  Add . Che  ha  virtù  di  com- 
movere  e di  perturbare. 

Allenito.  Add.  da  alterare. 

Alterasioncel/a.  Dim.  di  alterazione. 

Alte  razióne  Mutazione  della  cosa  d’ 
una  qualità  in  altra  (piali  ti  ;ca  tubiamo  il- 
io , tramulameuto. 

Allenare.  Contendere , contraddire, 
qniitionare. 

Alterasióne.  Contesa  di  parole  tra  due 
o più  persone. 

Alterco.  Hyosciamus  aibus  Linn.  T. 
hot.  Pianta , che  ha  lo  stelo  ramoso  ; le 
foglie  picciolale,  ottuse,  sinuate  leggier- 
mente , con  angoli  ottusi  ; i fiori  di  co- 
lor giallo  sudicio  nel  lembo,  nerastri  nel 
tubo. 

Allenilo.  Dita,  d'alto  ; alquanto  al- 
to. 

Alteressa  , e Altieresta.  Alterigia. 

Alteri.  V.  G.  T.  storico.  Spezie  di 
palle- di  piombo,  fatte  a uso  di  cerchio, 
ina  piu  lungo  che  largo,  dov'  erano  cer- 
te fibbie  per  mettervi  la  mano  dentro  piu 
facilmente  come  ad  un  brocchiere,  e por- 
tavasi in  mano  dai  saltatori. 

Alterigia.  Alterezza;  pomposa  ed  ec- 
cessiva estimazione  di  se  stesso,  alba- 
gia, soprastanza , superbia,  imperiosi- 
tà. 

Alternamente.  Aw.  alternatamente. 

Alternante.  Add.  Che  alterna. 

Alternare.  Operare  scambievolmen- 
te, ed  a vicenda.  $.  Per  cantare  vicen- 
devolmente, come  s'usa  no'cori  delle  chie- 
se, salmeggiare. 

Alternatamente.  Aw.  Con  alterna- 
zione, scambievolmente, vicendevolmen- 
te. 

Alternativi ^ Alternazione. 

A Iter  natamente.  Avt.  Alternata- 
mente. 

Alternato.  Add.  da  alternare. 

Alternazióne.  L'alternare,  o sia  cam- 
biamento , e varia  alterazione  ddl’ ordi- 
ne nelle  combinazioni  d’ alcune  cose,  di- 
sponendole successivamente  le  uue  dopo 
Poltre , con  qualche  intervallo. 
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Alterno.  X.  L.  Add.  Dicesi  in  gene- 
rale delle  cose , che  si  succedono  scam- 
bievolmente , o che  sono  disposte  ciascu- 
na l’ una  dopo  l’ altra  con  qualche  inter- 
vallo. §.  Angoli  alterni  chiamano  i geo- 
metri gli  angoli  formati  da  una  linea  , 
che  taglia  due  parallele.  £.  Pressoi  bo- 
tanici , diconsi  aliente  le  foglie  disposte 
alternativamente  come  per  gradi. 

Altèro.  V.  Altiero. 

Alterino.  Add.  Pirli,  d’alterezza. 

Alleilo.  Alquanto  alto , allereIJo. 

Allessa.  Astratto  d' aho.  Distauza  da 
basso  ad  alto  ; e si  prende  talora  per  l'e- 
stremità alta  di  detta  distanza.  §.  Per  for- 
tezza , generosità,  magnanimità.  J.  Og- 
gi titolo  ili  gran  signori.  $.  Nella  caval- 
lerizza, vale  la  statura d' un  cavallo.  €. 
Iu  geometria , vale  la  terza  dimensione 
d'  un  corpo,  considerala  iu  riguardo  al- 
la sua  elevazione  sopra  la  terra.  J.  In  a- 
strononùa,  altezza  (lei  sole  odi  una  stel- 
la vale  la  distanza  del  sole,  odi  unaslel- 
la  dall'orizzonte.  §•  Altezza  viva  del 
fiume , chiamano  gli  idraulici  1 altezza 
dell'  acqua  corrente  per  opposizione  all’ 
altezza  morta , cioè  dell'  acqua  morta , o 
stagnante.  §.  Nel  militare  , vale  la  pro- 
fondità di  una  truppa  schierala  ; e però 
ilicesi  che  uu  battaglione  in  ordinanza  di 
battaglia  ha  tre  file  d’altezza. 

AUeszosamcnte.  Aw.  Alteramente. 

Altezsóio.  V.  A.  Add.  da  altezza  , e 
prende  il  significato  da  alterezza  , aite- 
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Alticcio.  Add.  Alletto;  e l'uno  e 1 al- 
tro suol  dirsi  di  colui , eh’ è alterato  al- 
quanto per  lo  soverchio  bere  del  vino. 

AUicollo.  Acrydium  Fabr.  T.  di  st. 
nat.  Insetto,  che  ha  il  torace  allungato, 
e nel  mezzo  rilevato  in  forma  acuta  ; le 
antenne  filiformi , e più  corte  del  petto. 

Altieramente, e Alteramente.  Aw.Con 
alterezza.  $.  Per  grandemente , magni- 
ficamente. 

A Iti  e ressa.  X,  Alterezza. 

Altièro  , e Altèro.  Add.  Clic  ha  al- 
terezza , superbo , vano.  $.  Talora  si 
prende  in  buona  parte  , e vale  nobile , 
maestoso , sontuoso. 

AUimetria.  V.  G.  T.-mat.  L'arte  di 
misurare  le  altezze,  tanto  accessibili,  che 
inaccessibili. 

Altire.  X..  A.  Salire,  montare,  alzar- 
si. 

Altisonante.  Add.  Sonoro,  risonan- 
te. 

Altisono.  Add.  Altisonante. 

Allissimamente.  Superi,  d’ altamen- 
te. 

■ Attissimo.  Superi,  d’ allo.  J.  E posto 
Insolutamente  significa  Dio. 
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Altitonante.  Add.  Che  tuona  dall'  al- 
to. 

Altitùdine.  X.  L.  ed  antiquata.  Al- 
tezza. 

Altirolantc.  Add.  Che  vola  in  alto. 

Allo.  Snst.  Altezza,  contrario  di  bas- 
so. $.  Talvolta  si  prende  per  cielo. 

Alto.  Add.  S’aggiiignc  propriamen- 
te a luogo  , editici . piante,  munti , esi- 
mili; e vale  elevato  dai  piano,  sublime, 
eccelso,  eminente,  contrario  di  basso.  J. 
Alla  ora , vale  tarda.  5-  Alla  notte,  va- 
ie nel  cuor  della  notte.  §.  Di  allo , do- 
po l' alba  , innanzi  la  levala  del  sole.  J. 
Per  figura  difettiva,  quando  è posto  as- 
solut.  e"  vi  «'intende  luogo  , mare  , cic- 
lo , e simili.  5-  Per  metal’.  Sublime  , ec- 
cellente , singulare  , prezioso , egregio  , 
grande.  $.  Per  difficile , pericoloso. 

K pure  in  proprio  signific.  vale  anche 
talora,  profondo,  affondo,  basso.  §.  Per 
melaf.  Intimo  , interno  , profondo.  §. 
Per  superbo,  altiero.  J.  Dire  l’altc  cose, 
per  ironia,  cioè  strane,  tj.  In  alto  mare; 
lontano  dal  lido.  tj.  Allo  nella  musica  , 
è opposto  al  basso , e qualche  volta  cor- 
risponde al  senso  della  voce  acuta.  $.  In 
marineria  , navi  d’  alto  bordo , diconsi 
le  più  grosse  navi , i vascelli  , esimili. 
$.  Nel  commercio , vale  di  caro  prezzo, 
i'.  Alto  là  nel  militare , vale  qua  grido 
ilei  soldato  eh’  awerte  di  non  avauzare 
più  oltre. 

Alto.  Aw.  A luogo  alto,  altamente. 
§.  E in  signific.  di  tosto , su  via. 

AUoriamcntn*  V.  A.  Aiuto. 

Altomare.  V.  A.  Aiutare. 

Aitomo.  V.  A.  I monto. 

Altramente  , AUramenti , Altrimen- 
ti. Aw.  In  altro  modo. 

Altra  volta.  Posto  aw.  In  altro  tem- 
po , in  altra  stagione. 

Altresì,  e A li  ressi.  Aw.  Similmente, 
cosi  , parimente.  5-  Unito  a negativa , 
vale  ne  anche. 

Altrettale.  Add.  Altro  tale,  divenu- 
ta ima  parola,  e vale  simile  affatto.  §. 
Posto  aw.  vale  similmente,  parimente. 

Altrettanto.  Nome  add.  correllativo, 
e vale  altro  e tanto , cioè  quanto  l’ altro 
conelativo. 

Altrettanto.  Aw.  Altro  Unto. 

Altri.  Pronome.  Primo  caso  del  primo 
numero , posto  sust.  vale  alti’  uomo , al- 
tra persona.  $.  E talora  modo  di  dire  , 
che  chi  parla , porge  in  terza  persona  , 
intendeaola  per  la  prima.  $■  Provatisi 
alcuni  esempli,  ne' quali  questa  voce^tr 
re  usala  ne' casi  obliqui. 

Attrice.  Nutrice  , die  alimenta. 

AUrichi.  X.  Altroché. 

Altrièri.  Aw.  di  tempo.  lerlallro. 

« 
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'^iUrimenti.  V.  Altramenti.  » 

Altro.  Add.  Diverso,  ch'c differente 
in  qualsivoglia  maniera,  da  quelle  cose, 
di  che  si  parla  o s intende  , che  Don  è lo 
stesso,  jj.  Talora  ha  fona  di  sust.  e va- 
le altra  cosa.  §.  Ver  altro  , vale  nell' al- 
tre cose,  quanto  al  rimanente.  $.  Per 
Correlativo  del  primo  termine.  §,  Per  ri- 
manente , restante.  §.  In  fona  d'altrui. 

Altr  altro.  Posto  aw.  Come  a dire 
con  efficacia  ,o  c’è  ben  altro,  egli  è ben 
altro. 

Altro  che , e Altri  che.  Posto  aw.  Se 
non , fuor  che. 

Altrotule.  Aw.  Clic  significamotoda 
luogo,  e vale  da  altro  luogo.  $.  Dnglisi 
ancora  talvolta  il  seguo  del  sesto  caso  , o 
sia  del  secondo , sema  alterare  il  signifi- 
cato. $.  Per  moto  per  luogo , o a luogo, 
che  vale  per  altra  parte  , altrove. 

Altrove.  Avv.  Che  significa  molo  a 
uogo , e vaie  in  altro  luogo. 

Altrui.  Pronome.  Vale  quanto  altro, 
ma  non  ka  rciazioaescnonaU’uomo,  e re- 
golatamente non  s'adopera  nel  caso  retto. 

Altura.  Allena,  colmo,  cima,  §.  Pen 
alterigia , superbia. 

Alturetta.  Dim.  d'altura  ; piccola  al- 
tura. 

Alturière.  Add.  T.  di  mar.  Dicesi  del 
piloto  che  dirige  il  viaggio  del  bastimen- 
to, osservando  gli  astri,  lungi  dalle  co- 
ste e dalla  vista  delle  terre. 

Al  tutto.  Posto  avv.  In  tutto , e per 
tutto,  del  lutto. 

Aluatta.  Stentor  seraculiu  Geoffr.  T. 
di  st.  nat.  Scinda,  che  ha  la  faccia  tutta 
scura  pelo  , e nera  ; il  mento  coperto  <)' 
una  barba  corta  di  colore  rosso  bruno. 

Aluciti , o Pennute.  Alucilae  I.mn. 
T.  di  st.  nat.  Insetti , che  hanrro  le  ali 
fèsse  pennute,  cioè  quasi  distinte  in  pen- 
ne ; ed  i piedi  lunghi. 

Aludeilo.  T.  chini.  Specie  di  matrac- 
cio apertosuperiormentecd  iuferiorir, en- 
te in  modo  , che  molti  di  tali  matracci 
possono  esattameate  applicarsi  gli  uni 
sopra  gli  altri  , formando  così  una  fog- 
gia di  canale. 

Alveare.  V.  L.  Arnia,  alveario. 

Alveario.  V.  L.  Amia. 

Alveo.  V.  L.  Alveario.  $.  E alveo 
alla  latina  , per  lo  letto  del  fiume  si  usa 
comunemente. 

Alveolite.  T.  di  st.  nat.  Polipai  pie- 
trosi , demi , globulo»  , o emisferici , 
formati  di  strati  numerosi  concentrici  , 
composti  ciascuno  d'un  numero  di  cel- 
lette alveolari  ; quasi  bulxilose,  prisma- 
tiche contigue  , che  presentano  alla  su- 
perficie la  forma  d’  una  rete. 

Alveolo.  V.  L.  Dim.  d’alveo.  §.  AJ- 
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veoli , chiamano  i notomisti  que'  piccoli 
ricettacoli  nelle  gengive  , dove  sono  i 
denti. 

Alvino.  Add.  da  alvo;  dell'alvo  cioè 
del  venti  e. 

Al  vivo.  Posto  avv.  Veramente , per 
P appunto. 

Alunamento.  T.  di  marina.  Lo  stesso 
che  AUunamento. 

Alunna.  Sust.  Femm.  d’  alunno. 

Alunno.  Sust.  Scolare  , allievo. 

Alvo.  V.  L.  Ventre.  5.  Per  metaf.  11 
centro  , il  messo  d*  alcuna  cosa. 

Alurgia.  V.  G.  T.  china.  L’  arte  che 
1’  occupa  dell’  estrazione  , e della  purifi- 
cazione o fabbricazione  dei  sali. 

Alalia.  V.  G.  T.mcd. Astinenza  dai 
bagui. 

Alzàia.  Quella  finte,  cheatlaccata  al- 
l' albero  de’  navicelli  serve  per  condur- 
gli pe’  fiumi  contro  Acqua.  (.  Dicesi  di 
colui  die  a piedi , o a cavallo  tira  la  fu- 
ne così  detta.  Dicesi  anche  bardotto. 

Alzamento.  L'  alzare  , l’elevazione. 

AUamolle.  T.  degli  oriuolai.  Piccola 
chiave  per  girar  la  vite  perpetua  , a fi- 
ne di  caricar  la  molle. 

Alzare.  Levar  iu  alto , o ad  alto  , o 
spingere  in  su.  $■  Per  metaf.  Aggran- 
dire , esaltare.  $.  Alzar  la  bandiera  , lo 
stendardo  , o simili  , vaie  spiegarla  , 
inalberarla.  Figurai,  vale  dar  princi- 
pio a, checche  sia  farsi  capo.  €.  Alzarla 
voce , gridar  forte.  §.  Alzar  le  corna  : 
insuperbire.  §.  E neutr.  pass.  Andare 
iu  su  o in  alto. 

Alzata.  Sust.  L’  aliare  , alzamento. 

Alzato.  Add.  da  alzare. 

Alzatùra.  Alzamento. 

Alzo.  T.  miiit.  Paletto  mobile,  che 
si  pone  dietro  la  culatta  ilei  pezzi  d’  ar- 
tiglieria, ouile  p rinviargli  con  facilità  ed 
esattezza. 
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Amàbile.  Add.  Degno  d' essere  ama- 
to , catto  ad  essere  amato. §. Per  affezio- 
nato. 5.  E parlandosi  di  sapore,  è quel- 
lo che  penile  al  dolce,  ma  dicesi  sola- 
mente del  vino  e d'  altro  liquore.  §■  Si 
dice  auche  delle  vivande  , ma  in  questo 
caso  , vale  confecevole,  chi*  conforta. 

Ainabilemente  , e Amabilmente.  Av- 
V.  Con  amorevolezza  , con  amore. 

Amabilissimo.  Superi,  di  amabile. 

Amnlùlità.  Astratto  di  amabile;  il  ca- 
rattere d’  una  persoiia  amabile. 

Amabilmente.  V.  Amabitemenle. 

A macca  , e A macco.  Posto  aw.  va- 
le con  abbondanza. 

Amadigi.T.  di  st.  nat.  Unione  di  più 
corpi  naturali  attaccati  insieme. 

Amadóre.Che  ama  ; e pigliasi  in  on*- 
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sto  , e lascivo  significato. 

Anuzdriade.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No- 
me d’ un  genere  di  piante  , le  quali  ve- 
getano nelle  foreste  delle  terre  Magella- 
niche. 

Amalgàma.  V.  G.  T.  cium.  Combi- 
nazione d’  uu  qualche  metallo  coll’  ar- 
gento vivo. 

Amalgamare  V.G. Combinare  il  mer- 
curio con  un  metallo. 

Amalgamato. Add  .T.chim.D’  amal- 
gama . 

A mal  grado.  Posto  aw.  A dispetto. 

A malincor/H).  Posto  aw.  Di  mala  vo- 
glia , mal  volonticri.  . 

A mal  punto.  Posto  aw.  In  cattiva 
congiuntura. 

Àmandolàta.  Pozione  fatta  con  man- 
dole. 

Amandorta.  Mandorla. 

A maniera.  Posto  aw.  vale  a modo , 
in  guisa. 

Amante.  Add.  Che  ama  ; che  ama 
per  amore. 

Amantemente.  Avv.  Con  amore. 

Amantissùiìomente.  Avv.  Superi.  Con 
grandissimo  amore  , allèzioaa  Disi  ma- 
mente. 

Amantissimo . Superi . d’ annuite,  amo- 
revolissimo , benignissimo. 

Amanuense.  Copista  , scrittore. 

Amanza.  V.  A.  Amore,  o semplice 
desiderio.  $.  Fu  anche  detto  per  donila 
amata. 

Amorùccio.  Add.  Pegg.  di  amaro. 

Amaramente.  Aw.  Con  gran  passio- 
ne , e cordoglio  ; tolta  la  metaf.  dal  sa- 
pore amaro. ]J.  Ove  non  si  parla  di  cor- 
doglio; amaramente  lo  stesso  che  aspra- 
mente , con  amarezza  ; acerbamente. 

Amaranto  V.  G.  Gelosia  argenteo 
Lino.  X.  hot.  Pianta  , che  ha  le  foglie 
lanceolate  ; le  stipulo  quasi  in  forma  di 
falce  ; i peduncoli  angolati  , terminate 
da  spighe  aride  , argentine  , molto  pic- 
cole. j.  E anche  aorta  di  colore  porpori- 
no simile  al  fiore  dell’  amaranto  , ed  in 
questo  aigmiic.  »'  usa  pure  iu  forza  d' 
add. 

Amarantóide.  V.  G.Perpetaino.Gom- 
phrena  globosa  Limi.  T. hot. Pianta  clic 
iu  il  fusto  diritto:  lefoglieovatc  lancio- 
late ; ì fiori  in  capolino  adorni  di  dueiò- 

glif-  . 

Amarasca  e AmarnJmt.  Pninua  oe- 
rasu*  Limi.  T.  hot.  V.  Marasca. 

Amóre.  V.  L.  Voler  bene  , portare 
affezione  , essere  affezionato.  §.  Per  es- 
sere innamorato.  J.  Per  volere , deside- 
rare. 5-  Per  procurare,  eleggere. 

Amareggiamento.  Lo  amareggiare  , 
e dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figurai. 
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Amareggiare.  Render  amaro,  che  gli 
antichi  (libero  amarire.S’  u«a  per  k>  più 
al  figurai,  e significa  affliggere , attrista- 
re , tonnentare  , addolorare , disgusta- 
re.§. E neutr.  Di  venire  amaro  , e iar  sen- 
tire amarezza. 

Amareggiato.  Add.  da  amareggiare. 
Amaretta .,  Matricole  , Amareggia- 
la. Pvrelhiium  partheuicura  Wild.  X. 
hot.  Pianta  , che  ha  le  foglie  composte  | 
piane  ; le  foglioline  ovate  incise , i gam- 
betti ramosi  formanti  corimbo. 

Amaretto.  Dim.  d’  amaro. 

Amarezza.  Astrailo  d’  amaro.  §.Per 
affanno  dispiacere , disgusto. 

A marezzare.  Lo  stesso  che  amareggia- 
re. J.  A marezzare  è anco  lo  stesso  che 
marezzare  , dare  il  marezzo  a' fogli. 

A marezzili o e Amaritzato.  Aggiun- 
to che  si  dà  alla  carta  tinta  a onde  con 
ilei  di  bue. 

Amaricante.  Add.  usato  talvolta  in 
fona  di  sust.  T.  medico.  Oh’  è amaro  , 
o amaretto. 

Amaricàre.  V.  A.  Amareggiare. 
AmaricàtoV . A.  Add.  Amareggiato. 
Amariccio.  &óà. Che  ha  un  poco  del. 
f amaro. 

Amarilii.  V.  G.  Aroaryliis  Linn.  T 
hot.  Genere  di  piante  , che  hanno  il  ca- 
lice , o corolla  imbutiforme . divisa  in  sei 
parti  eguali  o disegnali  arricciateci  fiore 
LeUitsimo  per  la  bizzarra  struttura,  e pel 
gnvo  colore  cremisi. 

Amorino.  Pruno*  cera  sut  Limi.  T. 
hot.  L na  delle  specie  del  ciliegio , il  cui 
frutto  è di  sapore  agro , mescolatovi  al- 
quanto di  amaro. 

A morire.  V.  A.  Amareggiare  ; ed  in 
signific.  neulr.  diventar  amaro. 

Aasar/ssimamenle.  Superi,  d’ amara 
mente.  §.  Per  agrissimamente , rigorosis- 
simamenle. 

Amarissimo.  Superi,  d'amaro. 
Amarito.  V.  A.  Add.  da  amerire. 
Amaritùdine.  Amarezza  ; qualità  di 
ciò  eh’  è amaro.  J.  Per  cosa  amara.  § 
Per  melaf.  Affanno  , afflizione.  §.  Per 
asprezza  , rigidezza  , rigore. 

A mari  zzato.  V.  Amarezzalo. 
Amiro.  Sust.  Cosa  amara  , amarez- 
za. $.  Figurai.  Cordoglio , affanno,  pe 


Amaro.  Add.  Uno  de' sapori  contro 
i io  al  dolce , ed  è quello  che  si  cava  dal- 
l’ assenzio  , dall’  aloè  , dal  matrioala , 
simili;  e per  melaf.  dicesi  direttele  co- 
se dispiacevoli,  f.  Amaro  di  sale,  cioè 
troppo  salato.  §.  Saper  d' amaro  , arre- 
care , o far  provare  pentimento,  dispia 
cere. 

Amarógnolo.  Add,  Amarìccio,  che 
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ha  dell’  amaro.  J.  Per  metaf.  vale  mez- 
zo sdegnalo. 

Amaróre . Amarezza,  j.  Figurai,  si 
dice  di  qualunque  cosa  rechi  afflizione, 
disgusto , cordoglio.  J.Pure  figurai,  per 
rigidezza. 

Amarra.  T.  ili  mar.  Fune,  che  fer- 
ma il  bastimento  senza  l' ancora  a qual- 
che punto  stabile  in  terra. 

Amarrare  un  cavo.  X.  di  mar.  Dar 
volta  a un  cavo  intorno  a qualche  cosa 
ferma  e stabile.  $.  Amarrare  un  basti- 
mento , vale  ritenerlo  con  uno  o più  ca- 
vi formati  a punti  stabili  in  terra  , o ad 
ancore  in  mare. 

Amarule'nto. Add.X.med.  Ch’ tama- 
ro , clic  ha  dell’  amaro.  5-  Figurai,  va- 
le piccante , mordace. 

Amatelo.  V.  G.  X.  di  leu.  Dicesi  di 
chi  non  ha  mangiato. 

Amassobio.  V.G.X.  di  geografia  ad- 
ica. Popolo  errante  che  vivea  sui  carri. 
Amatuiimo.  Superi,  d'amato. 
Amatista.  \ . G.  X.  di  st.  nat.  Pie- 
tra diafona  di  colore  violetto  , che  seb- 
bene si  collochi  tra  le  pietre  preziose, 
non  è altro  che  un  cristallo  di  quarzo  , 
o un  cristallo  di  rocca  colorato.  §.Ama- 
tisla  basaltico.  Cristallo  della  miniera 
di  Sassonia  di  colore  violetto , ch‘  è nn 
fosfato  di  calce,  j.  Ametista  falsa , dice- 
si tal  volta  lo  spato  fluore  di  colore  vio- 
letto. 

Amatila.  V G.  Ferro  ossidato  rosso 
ematite , o ferro  ossidato  bruno  fibroso. 

Il  primo  c 1’  amatila  rossa , il  secondo  è 
l' amati ta  brutta.  1 moderni  sogliono  chia- 
mare ematite  e 1"  una  e l' altra.  I dipin- 
tori se  ne  servono  per  disegnare . met- 
tendone in  uno  strumento  piccolo  di  me- 
tallo, fotlo  a guisa  di  penna  dascrivere. 
detto  matitatoio. 

Amativo  Sust.  Amore. 

Amila.  Add.  da  amare* 

Amatóre.  Amadore. 

Amatòrio.  Add. Che  riguarda  V amo- 
re, in  senso  ili  passione  a morosa.  §•  Pres- 
so i notomisti  ; nome  che  si  dii  ai  musco- 
li trocleari , ed  ai  rotatori , ovvero  obli- 
quatoti dell'occhio. 

A matrice.  Verb.femm.  Da  amatore. 

Amaltamenlo.  V.  A.  Accennnmento. 

Ammirasi.  V.  G.  X.  med.  La  dimi- 
nuzione o la  petdita  totale  della  vista  , 
in  conseguenza  d' un’  alterazione  più  o 
meno  grande  , o di  un’  abolizione  com- 
pleta della  sensibilità  dei  nervi  ottici  , 
o della  retina , o dei  plessi  cigliari. 

Amàzone  , c Amazzone.  V.  G.  Don- 


na coraggiosa,  e capace  d’imprese  ar- 
dite, e pericolose.  S.  Presso  i naltirali- 
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Dea  emberiza  amazorta  , e che  ha  il  di 
sopra  della  testa  fulvo  ; le  coperture  in- 
feriori dell’  ale  bianchiccio;  le  altre  piu- 
me bianche. 

Ambage.  Circuizione , insolazione, 
o rivoltura  di  parole,  che  oscura  il  sen- 
so più  che  non  io  spiega. 

Ambaravuli.  T.  della  stor.  Feste  ce- 
lebrate annualmente  da’  Romani  in  ono- 
re di  Cerere  per  ottenere  un’abbondante 
raccolta. 

/fmAascrr/ù.  Uficio. grado  dambascia- 
dore,  ed  eziandio  gli  uomini  ebe  eserci- 
tano tale  uficio. 

Ambàscia  , e Ambascio.  Difficultàdi 
respirare  , che  nasce  da  soverchia  fati- 
ca. $.  Per  metaf.  Travaglio  , noia  fa- 
stidio. 

Amhasciadóre . Colui,  che  porla  l'am- 
basciate d’  un  principe  sovrano, o di  re- 
pubblica ad  un  altro  sovrano. 

Ambasciadoruzzo.  Dim.  d'ambascia- 
dorè  ; come  quasi  tutti  i nomi  fintemi 
in  uzzo , che  aiconsi  per  ischerzo. 

Ambatciadrice.  Moglie  d’  ambascia- 
dorè. 

Ambasciare.  Ncutr.  assol.  A ver  Tara- 
li» sci  a.  $.  Per  essere  in  ambascia,  tram- 
basciare. 

Ambasciata.  Quel  die  riferisce  l’am- 
basciadore,  o altro  mandato.  §.  E per 
ambascieria. 

Ambasciatóre.  Lo  stesso,  che  amba- 
sciadorè. 

Ambasciatrice.  Lo  stesso  che  ambascia- 
drice. 

Ambascióso.  Pien.  d'  ambascia  , af- 
fannato. 

Allibassi.  Ambo  gli  assi. Si  dice  de’d»- 
di , quando  due  hanno  scoperto  T asso. 

Ambe , Ambi,  e Ambo.  L’uno  e l’altro 
dì  due  , retti  e due. 

Ambedue,  Amhedui,  Ambedno,  Am- 
bidue.  Ambitila , Ambulilo  , Ambedue, 
Amboduo.  Composti  da  ambo  , e due  ; 
vaglimi  lo  stesso  , che  Ambe , Ambi  , 
Ambo. 

Ambi.  V.  Ambe.  §.  In  chirurgia, di- 
cesi di  una  macchina  inventata  da  Ippo- 
crate  per  ridurre  la  lussazione  del  brac- 
cio colla  spalla. 

Ambiaaùra.  Ambio. 

Ambiarne.  Add.  Che  va  d’ambio  : e 
dicesi  de’  cavalli, degli  asini,  e de’muli. 

Ambiare.  Andare  col  passo  dell’  am- 
bio. 

Ambidestro.  V.  G.  Che  si  vale  ugual- 
mente dell’uua  edeH’allra  mano. 

Ambitile , e Ambi  duo  V . Ambedue. 
Ambulai  V.  Ambedue. 

Ambiente.  Sust.  Quella  materia  liqui- 


sfi,  dicesi ili  un  uòxiio chiamalo  dalUn-l  da , che  circonda  alcuna  cosa  ; si  aìre 
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comunemente  dell'  aria.  §.  E come  add. 
si  dice  di  qualsivoglia  cosa  die  circondi, 
ancorché  non  sia  fluida 

Ambigeno.  Add.  T.  mal.  Chiamasi 
iperbola  ambigeua  quella  i cui  rami  in- 
fimi i sono  uno  inscritto  , e l’ altro  circo- 
scritte  al  suo  assinlolo. 

Ambiguamente.  Aw.Con  ambiguità. 
Ambiguezza.  Ambiguità. 
Ambiguissimo.  Superi,  d’  ambiguo. 
Ambiguità  , Ambiguitùdc  , o Ambi- 
gui! àtr.  Lo  stato  di  una  persona  ambi- 
gua , irresoluta  , e d' una  cosa  incerta  c 
dubbiosa , ni  equivoca. 

Ambiguo.  Sust.  Ambiguezza  , ambi- 
guità. 

Ambiguo. Adii.  Clic  pub  prendersi  in 
diverso  signi  lìcato,  e credersi  variamen- 
te.  J.  Quando  è aggiunto  ad  uomo  , si- 
gnifica dubbioso , irresoluto. 

Ambio,  Andatura  di  cavallo  , asino  , 
o mulo  , a passi  corti , c veloci , mossi 
in  contrattempo.  A questa  tale  andatura 
si  dice  anche  portante , e traino. 

Ambire  .Vregne  con  gran  pressatura , 
o chiedere  onori , e dignità  . e simili.  J. 
E semplicemente  per  desiderare  onori , 
maggio!  ansa  ec. 

Ambitissimo.  Superi,  d’  ambito  ; de- 
sideratissimo. 

Ambilo.  Add.  da  ambire. 

Ambilo.  Sust.  T.  storico.  Maneggio 
per  ricevere  udiri  , ed  onori , cliei  Ve- 
ueriaui  chiamano  broglio  , ed  i Fioren- 
tini bucheramcnio.  §.  l’er  circonferen- 
za , compresa,  precinto. 

Ambi  tùnnel iu.  Diin.  d’ ambizione. 
Ambinone.  Soverchia  cupidigia  d’o- 
nore, c di  maggioranza. L'ambire.  J.  Si 
prende  anche  iti  buona  parte,  e vale  de- 
siderio vivo,  ardente  brama. 

Ambiziosamente.  Avi.  Con  ambizio- 
ne. 

Ambiziosissimo.  Superi. d'ambizioso. 
Ambizióso.  Add.  Che  ha  ambizione. 

§■  Ed  in  burnì  senso , vale  desideroso. 

Ambligónio.  V.  G.  T.  mat.  Koinè  di 
que'  triangoli  clic  hanno  uno  de'  loro  an- 
goli ottuso. 

Ambiiopia.  V.  G.  T.  medico.  Abba- 
gliamenti continui  della  vista  senza  al- 
cun segno  d’ alterazione  negli  ocelli. 

A m biòtici. V . G . T . med.  Epiteto  che 
si  dà  ai  medicamenti  clic  fanno  abortire. 

Ambo.  V.  Ambe.  J.  Nel  giuoco  del 
lotto  , dicesi  dell'unione  di  due  nume- 
zi  , cui  vincendo  è assegnato  un  deter- 
minato premio. 

Amò  Olili  e.  V.  Ambedue. 

Ambodùo.  V.  Ambedue. 

Ambra  grigia. ’T.  di  st.  nat.  Sostan- 
za della  natura  della  cera , o dell'  olio 
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concreto  tenace  , molle , flessibile , som- 
mamente odorosa , leggiera,  galleggian- 
te sull'acqua  , di  colore  cenericcio,  o- 
paca  , macchiata  spesso  di  piccoli  pun- 
ti bianchi , e neri.  §.  Ambra  gialla,  e 
«'condo  i moderni  naturalisti  Stsceisso. 
Combustibile , che  varia  dal  color  bian- 
co giallastro  al  giallo  cereo , ed  anche 
al  giallo  rossiccio  del  giacinto. 

Ambracane  . Am  bra  odori  fera , la  qua- 
le sembra  essere  lo  stesso  die  l'ambra 
grigia  ; e fu  forse  cosi  detta  anticamen- 
te , perchè  credevasi , che  fosse  prodot- 
ta da  un  certo  pesce  , che  gli  affricani 
chiamavano  ambrman. 

Ambràre.  Dar  odore  coll’  ambra. 
Ambrato.  Add.  da  ombrare.' 
Ambretta.  Ccutaurra  moscata  I.inn. 
T.  hot.  Pianta,  die  ha  lo  stelo  liscio, 
un  poco  ramoso  , le  foglie  lirato-denta- 
le  ; i fiori  che  variano  dal  bianco  al  ros- 
so, e a)  giallo  , e sono  di  odore  aroma- 
tico. J.  Diami  anche  di  una  (ielle  con- 
ciata con  odore  d’ambra. 

Ambròsia.  V.  G.  Ambrosia  maritti- 
ma Lino.  X.  hot.  Pianta,clie  ha  uno  ste- 
lo di  un  braccio,  ramoso,  le  foghe  al- 
terne , bipinnate  ; le  foglioline  rotonde, 
biancastre;  i fiori  arnie  spighe  gialla- 
stre , solitarie  terminanti.  J.  Nella  teo- 
logia degli  antichi  era  il  cibo  de'  loro 
Dei. 

Ambrosiano.  T.  eccles.  Aggiunto  da- 
to a rito  , canto  , o simili  della  chiesa 
di  Milano , traendo  tal  denominazione 
dall'  arcivescovo  di  quella  città  S.  Am- 
brogio. 

Ambulanza.  T.  milit.  Luogo  posto  a 
piccola  distanza  dai  corpi  dell'  esercito, 
che  combattono , al  quale  ricovrano  i 
soldati  feriti. 

Ambulare.  Fuggire,  scappare,  an- 
dar ria. 

Amrbeo.  V.  G.  Aggiunto  di  versi  co- 
si detti , perche  sono  reciproci,  e scam- 
bievoli , che  perciò  si  dicono  rispetti , 
cioè  che  si  riguardano,  e rispondonsi  1' 
un  l'altro. 

Amelio  , o Astro.  AsteramellusLin- 
n.  X.  hot.  Pianta  , che  ha  lo  slelofron- 
doso  ; le  foglie  bislunghe  , Inueeolate  , 
scabre  ; i rami  a corimbo  ; i fiori  con  la 
corona  d' un  turchino  vivace,  a corimbo. 

Amenare.  V.  A.  Menare  , percuote- 
re , e trovasi  anche  per  minacciare. 
Amendue.  Lo  stesso  che  ambedue. 
Aiaendùiti.  Amendue:  ha  tutti i oasi, 
ed  anche  il  genere  femminino. 

Amenduói.  Amendue. 

Amenorrèa.  V.  G.  X.  med.  Mancan- 
za dei  mesti  ui , o purgazioni  mcusuali 
delle  donne. 
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Amenissimo.  Superi,  d'ameno. 
Amenità  , A menila  de , e A meni  trite. 
Bellezza  , e piacevolezza  di  paese  ; ma 
si  estende  ancora  a quc’soggetti , c he 
sono  qualificati  come  ameni. 

Amèno.  Add.  Che  ha  amenità , pia- 
cevole, hello. 

Amentacèo  Add.  X.  bot.  Dicesi  di 
quel  fiore  ch’c  formalo  di  squame  attac- 
cato ad  uu  peduncolo  filiforme  , tra  le 
quali  sono  chiusi , e celati  i fiorellini. 

Amento.  X.bot.  Specie  di  calice  vol- 
garmente detto  gatto.  Egli  è formato  di 
fiori  maschili  , o femminili  disposti  a 
squamine  in  figura  di  coda  , la  quale  fu 
dal  Linneo  considerala  anche  per  calice. 
Amenza.  V.  A.  Dementa. 

Amfibio , e Anfibio.  V.  G.  Epiteto 
d’  animale  , che  vive  in  acqua  , ed  in 
terra. 

A m fi  teatro.  V.  G.Lo  stesso  che  anfi- 
teatro. 

Amia.  Amia  Limi.  X.  di  st.  nat.  Sor- 
ta di  pesce  clic  vive  uell’acque  dolci  del- 
la Carolina. 

Amiano  V.  G.  T.  astr.  Che  è senza 
macchia  ; aggiunto,  d'etere,  sole,  lu- 
na , lume , ec. 

Amiantinite. T.  di  st.  nat.  Antibola  ai- 
tinola, disposi»  in  prismi  sottilissimi  riu- 
niti in  fasci , con  fibre  parallele , o di- 
vergenti , di  un  color  verde  pistacchio. 

Annonto.  V.  G.  Sostanza  lapidea  di- 
sposta in  fila  più  o meno  fine  . molli  e 
setose , per  lo  più  bianche , o di  colore 
periato.  V.  Asbesto. 

Amiantóide.  V.  G.  I.  disi.  nat. Va- 
rietà d' asbesto , che  si  presenta  in  fila  di 
color  verde  oscuro , flessibili , ed  elasti- 
che , rilucenti  al  pari  della  seta. 

Armatile . X.  di  si'  nat.  Quarzo  ialino 
concreto , che  trovasi  in  piccole  masse 
stalattitiche  , e che  non  si  distingue  dal- 
le calcedome  se  non  per  la  sua  frattura 
vetrosa. 

Amica.  Colei , con  cui  si  lia  stretta 
amicizia.  §.  Preso  in  cattiva  parte,  va- 
le concubina,  druda. 

Amictibiie.  Add.  Amichevole. 
Amicabilmente.Avv.  Amichevolmen- 
te. 

Amicamente. Avv.  Amichevolmente. 
Amicare.  V.  L.  Rendere  amico  ■ « 
placato,  o ammansare;  fare  amico  , pa- 
cificare. (.  Neutr.  pass.  Farsi  amico  ; 
opposto  ai  nimicare. 

Amichévole.  Add.  Conveniente  ad 
amico.  J.  Per  piacevole , dedito  all’ami- 
cizia. 

y^m/(àccof»«mamcn/c. Superi,  dàmi- 

chevolmente. 

Amichevolissimo.  Superi,  d*  amiche- 
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Amichevolmente.  Aw.Da  unico,  pia- 
cevo! meni  e , amorevol  mento. 

Amicissiruamente.  Superi,  d' amica- 
mente , eoa  grandissima  amistà* 
Amicissimo  Superi,  d'amica. 
Amicizia.  Scambievole  amore , irato 
da  confot  miti  di  voleri,  e da  lungacon- 
versaziooe.  $40'  fi 

Amico.  Sua.  Che  ama  d’ amicizia. $ 

E in  disonesto  significato , vaio  drudo. 

Amico.  Add  Favorevole,  prospero, 
grazi  oro.  tj.  Per  utile,  giovevole,  cou- 

Dicesi  di 


Amido.  V.  G.  T.  di  lett 
colui  clic  non  è consacrato. 

Amido.  V.  G.  Sostanza  che  si  ricav  a 
particolarmente  dalle  radici , e dai  semi 
delle  piante , come  sono  le  patate,  il 
grano ec.XHJ  , ■ 

Amigdale.  V.  G.  T.  anat.  Glandule 
della  gola  sotto  1"  ugola. 

Amigdaliide.  V.  G.  JT.  di  st.  nat. 
Sorta  di  roccie,  o di  pietre  il  cui  com- 
peto è per  lo  più  una  materia  argillosa 
indurala  , con  entro  globetli  di  steatite , 
o di  «patti  calcareo  , geodi  quarzose , o 
anche  alveoli  fatti  per  ricevere  quei  glo- 
betti , rimasti  vuoti. 

A rui  la.  Di  questa  espressione  ulora 
si  valgono  i musici  per  esprimere  la  no- 
ta la. 

Amissibile.  AtWr  T.  teologico.  Clic 
poò  perderei.  Dicesi  delia  grazia  e del- 
ia giustizia. 

AmisstbiUtà.  T.  teologico.  Qualità  di 
ciò , che  può  essere  perduto. 

Amistà.  Amistóde , eAmistite. Ami- 
cizia. J. Per  confederazione  di  potentati. 
§.  Per  amico.  $.  Per  simili!,  vale  con- 
cordia 

Amistanza.  V.  A.  Amistà. 
Ammaccamento.  L'ammaccare. 
Ammaccare.  Alquanto  meno  che  in- 
frangere , acciaccare.  Si  usa  anche  nel 
neutr.  para. 

Ammaccato.  Add.  da  ammaccare. 
Ammaccatura.  Ammaccamento.  C. 
Presso  i pittori , serve  questo  vocabolo 
per  Spiegare  certe  pieghe  di  panni  , ed 
anche  delle  carni  dolci»iinarneulc  piega- 
le m superficie. 

Ammaccaturirta.  Piccola  ammacca- 
tura. 

Ammacchiti  re.  Neutr.  pass.  Nascon- 
dersi aUa  macchia. 

Ammucchiato . ArW.da  ammucchiare. 
Ammaestràbile.  Add.  Ammaestrevo- 
le , adilotlri  nevole. 

Ammaestramento.  L'  ammaestrare  , 
addottrinamento , istruzione.  -Per  ri- 
cordo, avrà»  , documento,  e quali»-, 
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que  cosa  serva  altrui  d'insegnamento 
c per  lo  più  in  materia  ili  morale. 

Ammaestrante.  Add. Che  ammaestra 
$.  Per  ammaestratore. 

Ammaestratila.  Ammaestramento. 
Ammaestrare.  Addottrinare,  iiulrui- 
re , ed  esercitare  uno  in  urli , o in  altra 
orna.  5.  l’resao  i tintori  , vale  perfezio- 
nare il  bagno. 

Ammarstratatnentc.  Avv.  Con  : 
maestranza. 

Animar  slot U issi  ino  .Super) . di  ammae- 
strato. <j.  Per  informatissimo. 

Ammaestratilo.  Add.  Cile  ammaestra, 
istruttivo , atto  ad  ammaestrare. 

Ammaestràto.  Add.  da  ammaestrare. 
$-•  Per  scienziato  , dotto  , addottrinato. 
^.Presso  i tintori,  dicesi  del  bagno  quan- 
do c perfezionato  per  dare  il  colore. 

Ammaestratóre.  Verb. Muse,  Che  am- 
maestra. 

Ammaestratrice.  Veri),  femm.  Cile 
ammaestra. 

Ammaestratùra.  V.  A.  Ammaestra- 
mento. 

Ammortir  azióne.  V.  A.  Ammaestra- 
mento. 

Ammaestrévole.  Athj-  Atto  ad  essere 
ammaestrato , docile.  Per  ammaestran- 
te. 

Anunaextrev obliente.  Avv.  Con  mae- 
stria , con  arte. 

Ammagliare.  Propriamente  legar  le 
balle  intorno,  c dai  lati  con  legatura  a 
guisa  di  rete.  §.  Per  similit.  vale  legare, 

0 cingere  con  checché  sia. 

Ammagliato  Add.  da  ammagliare. 
Ammagràre  , e Ammagrire.  Divenir 
magro  , c render  magro. 

Ammaiire.  Neutr.  pass.  Ornarsi  di 
fiori , come  se  fosse  un  maio. 

Ammalata.  Add.  Coperto  di  rami 
fronzuti. 

Ammainare. T.  di  mar. Dicesi  del  ri- 
tirar le  vele  in  modo,  che  non  operino. 
Ammainato.  Add.  da  ammainare. 
Ammattire.  Rendere  infermo.  $.  Fi- 
gurai. infettare , corrompere.  §.  S'  usa 
più  frequentemente  in  sìgnific.  neutr.  e 
neutr.  pass.  Perdere  la  sanità , cader  in- 
fermo, contrarre  malattia  , infermare. 

Ammalaticcio.  Add.  Quasi  ammala- 
to , mezzo  ammalato. 

Ammalalo.  Add.  da  ammalare.  5-  In 
forza  di  stist.  per  infermo. 

Ammalattire.  V.  A.  Divenir  malato  . 
Ammalaticcio.  Ammalaticcio. 
Ammalazzato.  Ammalaticcio. 
Ammaliamento.  L' ammaliare. 
Ammaliare.  Fare,  o dar  malie  , in- 
cantare. J.  Figurai.  Far  divenire  stupi- 
do , attonito,  e simili. 
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Ammalialo.  Add.  da  ammaliare.  1 

Amrnalialóix.  Verb.  masc.  Che  am- 
malia. 

Ammaliatrice.  Verb.  femm.  Che  am- 
malia. 

Ammaliatùra.  Ammaliamento. 

Ammainiate.  Add.  Che  ha  impara- 
lo la  malizia  , di’ è divenuto  malizioso. 

Ammandorlato.  Add.  Mandorlato; 
fatto  o composto  a mandorla.  S' usa  pu- 
re in  forza  di  sust.  per  lavoro  a mandor- 
li) ingraticolato  composto  di  legno,  o 
di  canne,  i cui  vani  dette  mandorle, 
sono  in  figura  di  rombo,  osiamandorla. 

Ammandriare.  T.  d'agricoli. Ridur- 
re in  maudria , 0 sia  in  un  recinto  ap- 
partato il  bestiame. 

Ammanettare.  Metter  le  manette , c 
dicesi  così  delie  mani , come  de' piedi. 

Ammanettato.  Add.  da  ammanettare. 

Anunurueramcntu . Abbellimento  af- 
fettalo , abbellimento  ricercato. 

Ammanierare.  Acconciare , imbelli- 
re con  affettazione. 

Ammanierato.  Add.  da  ammaniera- 
re ; abbellito  con  affettazione. 

A mnusnie ratièra . Ammanieramenlo , 
abbellimento  ricercato. 

Ammcumaiàre.  Uccidere  colla  man- 
naia , tagliar  la  test*. 

Ammannaióto.  Add.  da  ammanii  aia- 
re. 

Ammannamento . A mm  a linimento. 

Ammarinare.  Ammantine , apparec- 
chiare. 

Ammarinato.  Add.  da  ammannare. 

Ammannimento.  Lo  aroma  unire  ; ap- 
parecchio di  varie  cose  , a fiue  di  far 
checche  sia. 

Ammannirc.  Mettere  all'  ordine  , al- 
lestire , preparare. 

Ammarinilo . Add.  da  ammanuire. 

Ammano  ammano.  Posto  avv.  Suc- 
cessivamente, e dicesi  cosi  di  luogo,  co- 
me di  tempo.  J.  Talvolta  vale  presto. 

5-  Per  presso  a poco  , circa,  quasi. 

A mmansùre.  Far  mansueto,  addime- 
sticare. 

Ammansito.  Add.  da  ammansare. 

Ammansire.  Lo  stesso  che  ammansa- 
re. §.  E neutr.  e neutr.  pass.  Farsi  man- 
sueto , mitigarsi. 

Ammansito.  Add.  da  ammansire. 

Ammantare. Mettere  addosso  il  man- 
to , o veste  simile  a manto  ; s usa  anche 
in  signific.  neutr.  pass.  §.  Per  coprire 
seniplicemeute,  ed  anche  celare,  nascon- 
dere. 

Ammantilo.  Add.  da  ammantare. 

Amrnanlalùra.  L'ammantare,  e il 
manto  stesso. 

A 'inaliteli  1 re.  Cipri  re  cj:i  mungilo 
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J.  Figurai.  Palliare  , coprire. 

AmmanteUt'tto.  Add.  da  ammantella- 
re. Chiuso  in  un  mantello. 

AmmantigUùre  i pennoni  , Trinca- 
re i pennoni.  T.di  mar.  Sospendere  per 
metro  delle  mantiglie  i pennoni , e bi- 
lanciarli. 

Ammanto.  Manto. 

Ammaramento.  Lo  ammarciré. 

Ammaro  ire.  Marcire , e diccii  per  lo 
più  della  piaghe. 

Ammort  ito.  Add.  da  ammarcire. 

A Rimarginare. Neutr.  pass.  Riunir  le 
margini , congiungersi  insieme. 

Ammarinine.  T.di  mar. Abituare  un 
uomo  dell’  equipaggio  al  servizio  del 
bastimento  sul  mare. 

Ammartellàre.  Dar  martello,  trava- 
gliare. 

Ammartelleito.  Add.  Dicesi  di  colui, 
o di  colei  cui  l' amante  travaglia  con  dar- 
gli gelosia.  §■  Detto  di  componimento 
poetico  , o simile,  vale  eli’  esprime  do- 
glianze amorose. 

Ammassamento.  Adunamento,  muc- 
chio. 

Ammassare.  F ar  massa , mettere  in- 
aiente adunare.  $.  Neutr.  pass.  Adunar- 
li , congregami . 

Ammassato.  Add.  da  ammassare. 

Ammassalóre.  Verb.  mise.  Clic  am- 
massa. 

Ammassiecitire.  Lo  stesso  che  am- 
massare. §.  Per  assodarsi , indurirsi  , 
diventar  massiccio  ; e figurai,  far  il  cal- 
lo. 

Ammasso.  Ammassamento.  5-  Da’ na- 
turalisti si  prende , per  riunione  di  più 
Corpi  naturali. 

Ammatassare.  Ridurre  in  matassa. 

Ammatassalo.  Add.  Ridotto  in  ma- 
tassa. 

Amaltàre.  T.  di  mar.  Lo  stesso  che 
alberare. 

Ammaltirr.  Far  divenir  matto.  $.  E 
neutr.  divenir  matto.  » 

Ammattito.  Add.  da  ammatlire.Usa- 
ii  pure  in  forza  di  sust. 

Ammattonamento.  Lo  ammattonare. 

./fm/narionare.  Far  pavimento  di  mat- 
toni. , . 

Ammattonato.  Add.  da  ammattona- 
re. J.  Coll’  articolo  , si  come -tutti  gli 
altri  addettivi,  piglia  forza  disusi,  e 
vale  luogo  ammattonato. 

A ni  ma  -samento.  L'  amazzare  , ucci- 
sione. 

cfmmajzù/T.TJccidere.J.  Neutr.  pass. 
Morire,  uccidersi.  J.In  sentina,  più  mi- 
te , vale  far  nausea;  onde  diciamo:  egli 
ammazza  d' un  che  reciti  male , o favel- 
li a sproposito , o di  cose  spiacevoli.  <j. 
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Ammazzare , da  mazzo  , far  mazzi  di 
fiori  , d’  erbe,  e simili  , ammazzolare. 

Amaisùto.  Add.  da  ammazzare. 

Ammatsaliiio.  T.  de' macellai.  Luo- 
go proprio  a macellar  le  bestie. 

Ammattatóre.  Verb.  mese,  che  am- 
mazza. 

Ammaliatrice. Yerb.femm.  Che  am- 
mazza. 

Ammasteràre.  Che  non  è senza  ac- 
qua. 

Ammasìcràlo.  Add.  Indurito , rasso- 
dato: diecsi  della  terra  , e propriamen- 
te della  pasta  , quando  secca  da  se. 

A minai  sola  re.  Far  mazzi , e dicesi 
di  fiori , e d’ erbe. 

Ammastolàto.  Add.  da  ammazzolare. 

Ammelmare  , e Ammemmàre.  Allo- 
gar nella  melma.  5.  Si  dice  per  metaf. 
<f  uomo , che  s’ intriga , e non  sa  uscir 
d’un  affare,  e simile. 

Ammemmóto.  Add.  da  ammemmare. 

Arnmen  , e Ammenne.  Voce  ebrea  , 
colia  quale  si  conferma  il  detto  , e va- 
le in  verni , cosi  sia.  • 

Attinie  tuia.  Emenda  , ristoro  , rifa- 
cimento di  danno , ricompensa.  $.  Per 
correzione , e moderazione  d' errore.  5. 
Trovasi  talvolta  per  censura,  o condan- 
nazione. 

Ammendatile. Add. da  ammendarsi, 
emendabile. 

AmmcndabiUssimo.  Superi,  di  am- 
mendabile. 

Ammendamento.  Correzzionc  di  co- 
stumi, o di  errore;  ammenda.  J.Per  ripa- 
ro , rimedio.  J.  Per  riduzione  a miglio! 
essere. 

Ammendare.  Correggere , ridune  a 
miglior  essere,  e forma.  5.  Per  ristora- 
re i danni  risarcire , compensare.  J-  E 
neutr.  Migliorare,  ristabilirsi,  venire  in 
migliore  stato.  §.  Neulr.  pass.  Correg- 
gersi , ravvedersi , emendarsi. 

Ammendato.  Add.  da  ammendare. 

Ammerulaiióne.  L’ ammendare. 

Ammendue.  Prenota.  Ambedue,  am- 
boduc.  • 

Ammenne.  V.  Ammen. 

Ammetti  are.  Neutr.  pass.  Rammen- 
darsi , avere  in  memoria. 

Ammesso.  Add.  da  ammettere.  §.  Per 
incitato,  instignto. 

Amméttere.  Introdurre,  accettare,  ri- 
cevere. 5-  l’er  commettere.  J.  Per  istiga- 
re, spigner  contro,  incitare  a offesa,  che 
diciamo  aissare,  aizzare,  che  propria- 
mente si  la  ai  cani.  J.  Ammettere  il  ca- 
vallo , asino , toro,  e simili  animali,  va- 
le mandargli  alle  loro  femmine  per  ge- 
nerare. 

Ammaramento.  L’ ammezzare,  divi- 
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sione,  o sparti  memo  per  metà.  5.  Per 
mezzo , meta. 

Ammestare.  Dividere , e partir  por 
mezze , e talora  pervenire  alla  metà. 

Ammattire , e Ammettire.  Col l’ee 
strette  , e le  ss  aspre.  Divenir  mezzo  , 
essere  tra  il  maturo , e il  fradicio. 

Ammestato.  Add.  da  ammezzare;  di- 
videre per  mezzo. 

A molestatóre.  Verb.  masc.  Che  divi- 
de pel  mezzo. 

Ammettire.  V.  Ammanare. 

Attimi.  V . G.  Animi  maius  Lino.  T. 
boi.  Pianta,  che  ba  lo  stelo  diritto,  li- 
scio, strialo;  le  foglie  inferiori  alate,  con 
cinque  foglioliae  lanceolate,  seghettate; 
le  foglie  superiori  bipe anale  , con  le  fo- 
glioline lineari,  dentate  ; t fiori  bianchi 
in  ombrelle  terminanti  ; i semi  aromati- 
ci. 

Ammiccare.  Accennar  cogli  occhi  , 
far  d’ occhio. 

Ammigliordre.  V.  A.  Lo  stesso  che 
migliorare. 

Amminicalàre . Appoggiare,  rinforza- 
re con  amminicoli. 

Amnumcolùto . Add.  da  amminicola- 

re. 

Amminicolo.  Sostegno,  aiuto,  appog- 
gio, rinforzo  d’autorità,  o di  conghiet- 
ture  che  si  adopera  per  sostenere  alcuna 
sentenza.  5-  S’ usa  pure  in  scuso  più  ge- 
nerale , vale  aiuto  «tossono , cosa  ne- 
cessaria per  un'impresa.  §.  Per  fallace 
argomento , cavillo  , ripiego,  j.  Presso 
i botanici,  dicesi  di  varie  parti  che  cor- 
redano i fiori. 

Amminislragiónc.  V.  A. Amministra- 
zione. 

Amministransa.  V,  A.  Amministra- 
zione. 

Amminislràre.  Reggere,  governare  , 
aver  cura.  $.  Per  somministrare , eh’  è 
porgere,  o dare  altrui,  checché  si  sia. 5. 
Per  officiare  assolutamente. 

Amministralo.  Add.  da  amministra- 

re. 

Amministratóre  .Verb.masc.Che  Am- 
ministra. Presso  i legali , vale  colui  che 
tien  cura  degli  altrui  affari. 

Amminisiratrice  Verb.  femm.  Che 
amministra. 

Amministraiióne  L’  amministrare  ; 
governo,  0 maneggio  degli  affari,  degli 
interessi  di  alcuno,  e specialmente  del 
pubblico. 

Ammimitóre.  Sminuzzare,  far  minuz- 
zoli , tritare. 

Ammiràbile.  Add.  Mirabile  , degno 
d'  ammirazione. 

AmmirabiUuimo.  Superi,  d' ammira- 
bile. 


Digitized  by  Goo< 


55 


A M 

Ammir  abilità,  Ciò  che  renile  una  co- 
la ammirabile. 

Ammirabilmente.  Mirabilmente. 

Ammiragliato.  T.  di  mar.  La  digni- 
tà^ ì’ ufficio  dell'ammiraglio  : ed  il  luo- 
go dove  T ammirali  th  tiene  il  »uo  tribù- 
utile. 

Ammiràglio.  V.  G.  Titolo  ili  capita- 
no generale  dell' armate  di  mare.  §.  Am- 
miraglio minore  (Couus  ammirali!,  sum- 
mui  Linn.)  e il  grande  arnrniraglio(  Co- 
niti ammirali!  . cedo  medi  Lino. )T.  di 
*t.  nat.  il  primo  di  questi  vermi  ha  la 
chiocciola  rollicela  gialla , con  bianche 
«truce  , e con  quattro  fasce  gialle  fina- 
mente reticolate,  e delle  qua  li  la  terza  ha 
un  cingolo  bianco. Il  secondo  venne  ha 
la  chiocciola  gialla  di  color  d’ oro  , 
con  bianche  «trùce,  e oon  tre  circoli  pun- 
teggiali , de’  quali  il  superiore  è compo- 
sto. 

Ammiralitd.  T.  di  mar.  Nome  collet- 
tivo , che  comprende  i diversi  ufficiali, 
chp  hanno  ispezione  sugli  affiati  della 
marina  , ed  anche  il  luogo  ove  essi  riseg- 
gono. 

Ammiramenio.  L'  ammirare  , mara- 
viglia. 

Ammirando. \ . L-  Ammirabile. 

Ammirante.  Add.  Che  ammira. 

Ammimnia.  V.  A.  Maraviglia. 

Ammirare.  Mirare , o osservata  con 
maraviglia.  5-  Neulr.  e ncutr.  pass.  Stu- 
pirsi , restar  sorpreso  da  maraviglia. 

Ammiratissimo.  Superi,  d’ ammirato. 

Ammirativamente.  A vv.  In  modo  am- 
mirativo. 

Ammirativo.  Adii  .di  maraviglia  , che 
mostra  maraviglia.  $.  In  forza  di  sust. 
vaie  che  ammira.  $. Dicesi  assolutamen- 
te per  quei  segno , che  si  pone  dopo 
qualche  interiezione  ammirativa  in  que- 
sta forma  ! 

Ammirato.  Add.  da  ammirare. 

Ammiratóre.  Yerb.  muse. Che  ammi- 
ra. 

Ammiratrice.  Yerb.  forum . Che  am- 
mira. 

Ammiraxiàne.  Passione  , o commo- 
zione dell'  animo  subitamente  occupato 
da  un  oggetto  insolito  ed  inopinato. 

Ammiseràrc.  V.  A. Neulr.  pam.  Far- 
si misero  , ed  infelice. 

Ammissibile.  kàA.  da  ammettersi , at- 
to ad  ammettersi , che  si  può  ammette- 
re. 

A mini  illune  Azione  j>er  cui  «ì  ammet- 
te; ricevimento. 

Ammislióne. Mescolanza,  mescugl io  , 
• dicci,  eziandio  delle  cose  immateriali. 

Ammisuninc.  Ridurre  a misura  , mi- 
surare. 
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Ammisuratamcnte.  Avv.  Misurata- 
mente. 

Anunisuràto.  Add.  Che  vive  con  mi- 
sura , e con  regola. 

Animiti.  V.  G.  T.di  st.  nat. Concre- 
zioni calcaree  globuline,  formate  di  stra- 
ti concentrici  uniti  gli  uni  con  gli  altri 
per  mezzo  di  molli  raggi  diretti  dal  oe li- 
tro alla  circonferenza. 

Ammitlo.  Quel  panno  lino , con  due 
nastri  da  legare,  che  il  sacerdote  si  po- 
ne in  capo  . quando  si  para. 

Ammodamrnlo '.  Moderazione  , modo 
da  tenersi  nel  fare  alcuna  cosa. 

Ammodo  tornente . Arr.  Con  mollo  , 
a modo,  moderatamente , modestamen- 
te. 

Ammodino.  Add.  Moderato. 

Ammnderatamente.  Avv.  Ammoda- 
tamente.  , 

Ammodernilo.  Add.  Moderato. 

Ammodernare.  Ridurre  all’uso  mo- 
derno. 

Ammodernato . Add. da  ammoderna- 
re. 

Ammodesldre.  Render  modesto. 

Ammoduldta.  Add.  Ben  intonato  ; e 
dicesi  d'  (strumento  musicale. 

Ammogliare.  Dar  moglie.  $.  Neutr. 
pass.  Pigliar  moglie.  J.  Per  limila. Con- 
giungersi. 

Anmioglióto.  Add.  da  ammogliare  , 
che  ha  moglie. 

Ammogliatóre.Xerb.  masc.  Che  am- 
moglia. * 

Ammainar* , e Ammuinàra.  Far 
monte , accarezzare. 

Ammainato  , e Ammainato.  Add. da 
ammumare. 

A mmolr s tomento. V.  A.  Il  molestare. 

Ammolrstàre.  V.  A.  Annoiare. 

Ammottamento. Immollamento,  l'am- 
mollare. • 

.immolbirr. Immollare,  bagnare,  far 
molle  inumidire.  §.  Neutr.  Per  esser 
molle  , esser  umido.  5.  Per  raddolcire  , 
mollificare  , far  mansueto  , fare  lubri- 
co , ammollire.  $.  Neutr.  pass.  Raddol- 
cirsi , ammollirsi.  (j.  Per  intenerirsi.  $. 
Si  dice  anche  l' allentar  del  canapo,  col 
quale  si  tirano  su  i pesi,  o altro  chec- 
chessia. J.  Per  fornir  di  molle,  termine 
dell'  arti  meccaniche. 

AmmoUat.vo.  Add.  Alto  ad  ammol- 
lare , o a raddolcite. 

Ammollato.  Add.  da  ammollare.  §. 
Per  placato. 

Ammolliente.  Add.  che  ammollisce. 

Ammollimento.  Alollificazione , am- 
mottamento. 

Ammonire.  Ammollare.  J.  Per  simi- 
lit.  render  piu  agevole.  §.  Figurai. iute» 
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nerire , toccar  il  cuore. 

A munii n ivo.  Add.  Che  ammollisce  , 
atto  ad  ammollire. 

Ammollito.  Adii,  da  ammollire. 

Ammóne.  X.  di  st.  nat.  V.  Capra  , 
e Ammoniti. 

Ammoniaca.  Y.  G.  T.  chim.  Alcali 
animale , composto  d’  idrogene  , e d’ 
azoto. 

Ammoniacale , o Gas  ammoniaco. 

V.G.T.  chim.  L’  alcali  ammoniaco  nel- 
lo stato  gasoco. 

Ammoniacàto.  Aggiunto  di  medica- 
mento composto  con  ammoniaca. 

Ammoniaco  , e Armoniaeo.  V.  G. 

Gomma  resina  die  si  trae  , come  porta 
la  piu  comune  opinione , da  una  specie 
non  ben  determinata  di  ferula. 

Ammonigióne.X . A.  Ammonizione. 

Ammonimento.  L’  ammonire.  §.  Più 
comunemente  , vale  avviso  , ricordo  , 
insegnamento  per  regola  di  ben  operare. 

Ammonire.  Avvertire  , avvisare.  §. 

Nel  governo  della  repubblica  fiorentina 
significava  privare  altrui  deli'  onor  de' 
magistrali,  quasi  con  quella  privazione 
avvertendolo  a non  prendere  alcun  uf- 
ficio. 

Ammoniti.  T.Mi  st.  nat.  Conchiglie  1 

fossili  microscopiche  , dette  anche  cor- 
na d'  ammoni!  fossili , univalve  fatte  a 
spirale,  discoidi. 

Ammonito.  Add.  da  ammonire. 

Ammonitóre.  Yerb.  masc.  Che  am- 
monisce. 

Ammonitòrio.  Add.  Esortatorio. 

Ammonitrice.  Verb.  femm.  Che  am- 
monisce. 

Ammonitro.  V.  G.  T*ilì  st.nat.  Mas- 
sa composta  di  rena  trita  con  mola  , a 
per  la  terza  parte  di  nitro , della  quale 
ricotta  che  sia  lassi  un  vetro  candido  , e 
puro. 

Ammonitiro.T.  chim.  Combinazione 
chimica  dell’  ammoniaca  con  alcune  del- 
le sostanze  metalliche. 

Ammonitionicllo.  Dim.  d' ammoni- 
zione. 

Ammonisións.  Ammonizione,  avver- 
timento, avviso,  ripiglio,  tj-  Per  monito- 
rio , significazione  , avvertimento.  5-  E 
per  ciò  che  si  dice  , o si  scrive  per  fare 
altrui  avvertito  di  alcuna  cosa. 

Ammontare.  Far  monte,  mettere  in- 
sieme , rammolliate.  §.  Parlandosi  del- 
le bestie  , si  dice  oggidì  montare. 

A-nmnndatamente.Kw.k  mucchio  ( 
alla  rinfusa  , senza  alcun  ordine. 

Ammontato.  Add.  da  ammontare.  J. 

E per  similit.  parlandosi  di  beni , ric- 
chezze ec.  vale  accumulato  in  grandissi- 
ma copia. 
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^re-  la  femmina,  e quésta  per  qi-cllo,  prò- 
cedenti?  <1-1  oaturn^  mdiiiazione.  e du-r- 
<i  tmor  ramale,  cd  appetito  , il  >|u*V»i- 
neU'uotuo  notte  moderalo  dalla  ragione 


diventa  passione  libidinosa,  e disordina- 

. <-  tv  ...»  ..vilnsr.  rn  amivf  . Si  tfccP 


la,  C.  Di  f|iìi  «alare  in  littore  t j 
degli  animali  (joaiido  »i  «veglia  in  loro 
f ««.ma  libidinoso.  $,  U dosi <lerio  elio 
Ita  | untili»  del  Itene  WP  altro  uomo  , e 
ubo  prtv  ccle  dalle  reciproche  loro  quali- 
tà pinceiiti , c amore,  mie  diurni  Itunevo- 
1 mia. amiciùa.  J.  Amor  dulia  patria, 
ò amor  dulia  terrà  ove  si  nacque  , no 
scelte  Olitile  domicilio  , e ile  Onorii  or- 
dini civili  di  essa,  e della  (prosperità  de' 

.«Olita  concittadini.  E ancorati  desi- 
dcrin.  che  Tnomo  lia'Wla  ilnittia.  e que- 
sta di  quello  arroti  paglieto  da  virili  , e 
da  benevolenti!. S-  Amore  dell  uomo  ver- 
so Dio.  ciré  snelle  diersi  rarità  , « desi- 
■b-riodi  unirò  in  ispirilo  con  »u»-J  A- 
nnr  divino,  per  significare  lo  stesso  I Ho, 
inquanto  egli  è operatore  del  tiene  del- 
le tue  creature  , e segna  la  incute  lo  spiri- 
lo sauto.  S.  Prend-vi  anche  per  gemo 

1 * * - -_a.S».o  . ii.rtst  >'  Alimi 


buona  grazia  . rassegnar  ione.  $.  Aurate 
.ci  - i — -ai.»,  , )a  donna 


cliia ituusi  per  vezzeggiate*'0  , 
amata  . il  figìioolino . o Minile.  1-  Amo- 
re per  lo  Dio  Cupido,  & *«•  amore  va- 
le per  nqwuo,  pet  cagione.  5-,  <i®luc' 
te  con  amore  tuia  dipintura  • » qualsiv  o- 
glia altra  operati'  arte  , Tale  lavorarla 
con  somma  tlHigrttza,  ed  a modo  cUt  n.ui 
appaia  la  lòtica  postavi. 

Amareggiamento.  L’ amoreggiare. 

Amot.-itfitnre.  Fare  all' amore. 

Ama liuteria.  Atene  ««cotto , signi- 
ficante amore  , come  per  «ai  erte . e pei 
verno.  ' ; « 

Amoretto.  Dim  tT  amore , amorino. 

Amori  soie.  Add.  Piche  di  carit.tevo- 
le  umore  , benevolo  . gotte**-  5-  A*«  *- 
moroso  , o sù»  «MT  amor  carnale,  (j.  J’ct 
discreto  , ramlcralu.  §■  In  forra  ‘h  Misi, 
per  amvrrvobuM.  m«  non  daitninitarsi. 

AmoUeaòleggùtre.  Fai  amorevolezze. 

Amoret  ti tuo*.  Agallo  d'àmoirvole-, 
tfrnooe,  e Hello  di  lieie’vtdeirr».  $.  Pc. 
piceni  regalo,  o galanteria»  die  latina  si 
-doni  alimi. 

Amorevole  tutta.  Dito-  d'amorevolo*- 
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Amorfa.  V.  G.  Atnorph»  fruticosa 
Limi.  T.  bfit.  Alierò  che  produce  molo 
fosti  senza  una  detenni  lotta  direzione  ; i 
fiori  disposti  in  spighe cilimlrico-subn la- 
te , eun  corolle  rosse  violette  . c anloru 
gialle  dorate. 

Amorfi).  V.  G.  T.  ili  si.  nat.  Baresi 
di  cosa  che  non  ha  figura  propria. 

Amorino.  Dim.  d’amoie.  $.  Amorino, 
amorini,  d’  egftr».  It escila  od.ii- m.t  Linn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  intere  , è 
tnlobir;  le  caselle  tctmgota-;  3 «alice  c- 
giisk-  ai  fiore,  Questa  pianta  si  coltiva  nei 
li  I CI. ■ .1.  pesca. 
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pesamente. 

Ampitlrr.  Lo  stesso  clic  ampliare.  . . 
Ampiezza.  A. tratto  tT  ampio.  Esten- 
sione. capacità  di  còYch'c  ampio. Am- 
pie, sa  della  parabola.  T.  mal.  Diersi  ili, 
quella  linea  orizzontale  , di*  è compresa 
tra' suoitlue  estremi.  VJK  os. 


che  trainannano  i suoi  tinnii 

AfnonwmneWK  Aw.  Con  afièi  i o amo- 


roso 5-  l'ut  carila'  meute; 

Amarosanza.  mh  A sb  atto  d’  ai 


detto 


J.  Per 


A'nnrevoleiuh  ria.  A cerose  .t.  d’inno- 
resrolerza , latta  però  altrui  con  poco 
garbo. 

Amorceolaiirtimatru  iUe.Sox>eTÌ.  di  a- 

moicvoirartitr. 

Amareeotitrimo.  Superi,  d’amorevole. 
Atnoreoolùne.  Accrescit-  ili  amorevo- 
le 


roso. 

Amarotello.  Dito,  d' 
per  velili. 

Amorosetio.  Dim.  d’ 
granoso  , geoide. 

Amoroxutimumcatt.  Superi,  d’  amo- 
tosamenti-,  "et  fash  of»  v -’l 

Amorotiaimo.  Snperl.  d'  amoroso. 

Attui  mini . AtnuroutuAr  , c Amoro- 
tiltlle.  V.  A.  Benevolenza  , attrito. 

Anturio).  Add.  Piend1  amore,  ina  per 

10  più  in  senso  d’  amor  carnale.  <J.  Per  a- 
imuite  , luittiiuuralo  , cd  ha  forca  talora 
di  su,t.  r | ITiÌBA(1#rÌ^"'àmi'  ‘ti  -hO.M<sj 

■ Amarono.  Aimire  ap(ictia  nato. 

Amotcma.  Frutto  dell'  araoseiuo.  | 

Arteomno.  Pruno, Staimi.  Pi  «mas  do- 
mestica Litui.  ’IYbot.  Albero,  die  Ira  -il 
Insto  diruto  , con  la  sroua  bruna  , crue- 
nm  : le  foglie  pirctolatc.  ovate  bislun- 
ghe, deu  iati-  , un  poro  liiaiicsr.tr*  , e pr 
tose  al  di  sotto  ; i liori  bianchi  . ascella- 
ri . peduncolati  . per  lo  p ii  solitari  ; il 
flutto  ovoide',  appannalo  , col  nocciol  i 
bisltiugn  , appuntalo. 

I * Annotarne.  \ ore  arabesca , dinotante 
dignità  ihp  -nnur  tra’  Ss -.urini 

Amoinl Hr.  Adii 
re. 

Ampelidr  . e .Impeliti) 
pdn  Liti.  T.  ili  st.  iati.  Eccello  < che  ha 

11  becco  diritto  , convesso  , r corto  ; l.i 
mascella  .uperiote  più  lunga  cd  alqiidn 
tu  curi  ala  , e da  ambe-le  (Mirti  smargina 
la  -,  la  Lingua  scota  , cartikigiunsa  r fes 


Amorevolmente.  Aw.  Con  aamrevo-  chiostro. 


Iczia  , pincevohucutc  , l<enigiiauieute. 


Amptilùe.X. O.T.di  st.  n.lt.  Term  ne- 
ra , o hcraktra  , la  quale  proviene  tliill  i 
ilceomposi/ioncilcir  anlcin-  piritoac  ,ch  - 
talvolta  pel  loro  colóre  diconsi  pi  clic  a 
tramenisi  ic  .cautenrndo  il  solfito  di  fer- 
tili , che  serve  alla  oomposicioDc  dell'  in- 


Ae./iinmètut.  Avy.  Lar^ameote,  eo- 


A tnfiio.  Smi.  Ampiezza,  larghezza. 
Ampio.  Albi.  Largo  , e graivlc  pi  » o- 
i pii  velia,  j).  Figurai.  Diec  i ili  varie  to- 
se t dativamente  alla  qiianlilù  , alla  qua- 
lità , e simili , jicr  esprimere  graiiilca- 
HÉiil  abbondanza. 5 Ihic-i  pure  di  «hi 

i-  sommamente  mugiiìfilco. 

A mptys inuline ntc  Stipeti,  d'auipsa- 


Antftiuimo.  Superi. Ó’  ampio,  e diesi- 
si al  proprio  , rd  al  figurai. 

Ampi  miteni  r.  A w.  Anipiameule. 
Aiiiplrtsii  aule.  T.  hot.  Aggiunto  del- 
le foglie.  la  cui  base  circouda  intieramen- 
te Io  stelo.  m 

Atiiplemo.  V.  T,.  Amliracci.'unetiSo. 

Ampliùi , \ , reu- 

dcr  ampio.  J.  E nenlr.  pass.  Diventar 
amido  , slargarsi , ilihttarsi.  ... 

Anifiliiito  Albi,  da  amplf»re. 
AmfUittudhc.  L'  atpplinre,'  aumento. 
Amplificare.  Aggrandire  , magoiliia- 
re  eon  parole. 

Ampìitìratiif).  Add.  che  amplifica  , 

allo  Ad  noplilinarc. 

Amplili' uto.  Atld.  da  amplificare, 
Ainplifti  ottire.  \ erb.  Biase.  Che  am- 
Jtltfii  i.  J.  Ptit  ddui  die  amplia. 

Antpiificatohe.\ erb.fcmm.  di  stnpli- 

AtapOfieUsiitte.  L’  amplificare.  I.  È 
aie  hr  figura  rcttorien  colla  qu.de  un  sen- 
timento in  vari  modi  l' espone,  csi  dila- 
to. r*v.  -a*.----  . •• 

Ampli. sinianic.itr.  Siqierl.  ^ ampia- 
mente. 

A ntftUnimn.  S tpfVL’  d"ampló. 

Amiti  ititi  line . \ -tritilo  d’ampio,  am- 


. Chcsi  puòrinutove-  plc/ra.  Ó.  Amplitudini-  ddla  paratela, 
}t(V.  - . . T.  mal . (Jarjlg  euri  a che  desi-rive  ucIT 

ntielitine.  V.  G.  Am-  «via  la  bomba  da  quel  pnmo,  ond'esaq 


epici  potilo , 
fino  a (ptdin  ovi-  arriva  nel  oà- 


1 rr 


parie 

den*.  V.  Ampiezza,  f . In  astronoriiia 
dicevi  di  qnetr  areo  dell'  orizzonte  , di' 
è comprino  ira  i veri  jutnri  del  I bv.inW, 
e del  Putente,  tsl  il  ceptro  del  ritdc  odi 
un  pianeti , quando  nel  levarsi,  0 usi 
trro-H  ilare  pns-.ino  per  l’óri/zon^c. 

Ampio,  lai  stesso  . die  ampio. 

Ampolla.  Vasetto  di  vetro  di  vane  fog- 
ge. .Ampolla,  o Vescica.  T.  bóL  hò-  f 
g-oili.vnenm  del  tallo  ripieno  d' aria. 

A i. milieu, t.  Dim.  if  amphlht-X-  Va-  , 
le  snelle  bollicina',  che'si' trova  dentro 
ai  vetri , detta  anche  cmpolliiia . ^-'Ein 

9 


, , Kht-  ; 


■ .Digife- 


.'c! 
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marinr'ria  , si  dice  «}t*l  l’ orinolo  a polve- 
re «li  misura  d' un' ora,  clic  sla  sospesa 
nel  \ ascella  per  «lar  redola  al  carnrmuo 
V.  Oriunto. 

Ampollina.  Dim.  d' ampolla  , picco- 
la ampolla.  (J.  Gli  onici  dicono  ancora 
«juelle  bollicine  vuote  , che  si  trovano 
jd  entro  ai  vetri . e idre  ali  rendono  di- 
fettosi pe’  loro  lavori. 

Ampollosamente.  Ave.  Con  ampoDo- 

Ampollmità  Astratto  <r ampolloso, 
e din-,i  del  parlare,  e dello  scrivere  al- 
lorclife  e troppo  gonfialo  , e grande!  | 
Ampolluzza.  Ampolletta. 
Amputazióne.  T.  chir.  Troncamento 
d"  lina  qualche  parte  del  corpo. 

Amuléto.  Sorta  ili  medicamento,  per 
ordinario  superstizioso  e vano,  clic  suole 
portarsi  appeso  al  collo,  o scmplicemcu* 
to  applicato  addosso.  J.  Amuleto.  T.  d 
st.  pai.  Nelle  pietre  figurale  , che  por. 
latto  tal  nome,  talvolta  la  forma  costitui- 
sce I amuleto  , e talvolta  riguardasi  co- 
me amuletica  la  pietra  medesima. 
Amurca.  V.  L.  Marchia.  a ■ 
Amuso.  V.  G.  T.  di  leu.  Lo  stesso 
che  ignorante , rozzo. 
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Ann . V.  G.  T.  med.  Si  usa  nelle  ri- 
cette questo  vocabolo , e vale  doversi 
prendere  delle  cose  ordinale  uguale  quau 
liti,  peso, ec. 

Anahatista.  V.  G.  Eretico,  che  so- 
stiene doversi  Conferire  il  battesimo  ai 
eoli  adulti. 

Anabrnchismo.  V.  G.  T.  chir.  Ojie- 
r ari one  che  si  fa  sui  peli  delie  palpebre 
die  offendono  gli  occhi. 

Anni-ampio.  \ . G.  T.  della  musica 
antica.  Calma  di  note  retrograde  proce- 
denti dall' a-  uio  al  grave. 

Anncardinn.  Adi.  d'atiacanlo. 

Aiuu  artlo,  o Anucurdio  orientale.  V 
G.  Se  mera  rpus  anacariJium  Limi.  T 
bot.  Pianta,  clic  ha  le  foglie  lanciatale, 
appuntate  da  ambe  1'  estremiti  ; i race- 
mi  terminami , quasi  piuinocrliiufi. 

Anacatarri.  X . G.  T.  med.  E^pctlo- 
raiione,  o spurgo  di  marcia  dai  poimo- 
isi.  t.  kj, 

Anare  . o Anice.  Pimpinella  anisum 
Limi.  T.  bot.  Piaufa,  fin- lui  lo  stelo  ra- 
m«>so , alto  poco  pii  di  fiii-szo  braccio  j 
le  biglie  radicali  per  lo  piu  bifide  ; i fio- 
m bianchi,  piccoli , in  ombrelle  termi- 
nanti. 

■dnaref oleósi.  X.  G.  T.di  leu.  Epi- 
logo  , o ricjpuol^mom*  (imi  ùiscorso. 

. Apoceno>i.  V.  C.  T.  di  leu.  È una 
figura  c he  lì  fa  quando  i‘ oratore  uniti- 
<huo  nel  sua  gituaa,  finge  «li  fhirvler  cou- 
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-iglio  da  quegli  stessi , a Cui  , o contro 
cui  parla  , ben  sapeudu  che  devouo  ca- 
liere nel  suo  parete. 

Anaclùstica  , o Diòttrica.  V.  G.  T. 
mal.  Quella  parte  dell' ottica  ,che  trat- 
ta delle  rifrazioni. 

Anacorèta.  V.  G.  Eremita,  o romito 
che  vive  solo  in  un  «tesarlo. 

Anacorètico.  Adii,  di  anacoreta. 

Anacreóntica.  V.  G.  Cauzouc  sullo 
stile  d' Anacreonte. 

AiiacreóaJii.o.  V.  G.  Composta  alla 
maniera  delle  poesie  d' Aoucreontc  , ad 
imitazione  d' Anacreonte. 

Anacronismo.  V.G.Eallo di  cronolo- 
gia, che  si  la  quando  ««cambia  in  casa 
nn  tempo  con  un  altro. 

Anadcma.  V.  G.  T.  di  lofi.  Fascia  , 
ed  ornamento, ora  detto  turbante,  coucui 
i Ile  di  Persia  ciugrvauti  il  capo. 

Anadiplóti.  V.  G.  T.  di  leu.  Figu- 
ra , ia  quale  consiste  nel  ripetere  la  stes- 
sa parola  due  o tre  volta  iminediaUmeu- 
le  1,  mia  dopo  l'altra,  per  aggiungere  (Àr- 
ia e magulficenra. 

A naf attési.  V.  G.  T.  med.  Esercizio 
del  cauto  per  dilatare  i polmoni  , e for- 
tificare gli  organi  della  voce. 

Anàfora.  V.  G.  di  leu.  Figura,  che 
anche  dicesi  ripetizione. 

Anngùllide.  V.  G.  A, incallii  ar 

sia  Lino.  T.  hot.  Pianta  die  ha  gli  steli 
giacenti  ; le  foglie  intere  , ovali,  spesso 
lanci  olate , «utili  , fiscie  ; i fiori  awella 
tì  rossi , o animi. 

Anagirtdc.  V.G.  Ulivo  dulia  madon 
ua  , Putinc.  Anagyrii  fbetida  Limi.  T. 
bot.  Pianta , che  ha  gli  slrli  alti  ; i fiori 
di  nn  e, all,,  pallido  , con  lo  stendardo 

masvti  usl/v  ria  — _ • l.w .11 


macchiato  th  scuro  , a ciocche  ascella- 

Anaglifìco.  V.G.  T.  delle  belle  ar- 
ti.  Diresi  d'ogui  lavoro  d*  intaglio  , o di 
bassorilievo. 

AnugUptira.  V.  G.  T.  di  scultura. 
I.’  arte  d’  intagliare , ovvero  di  scolpire 
le  immagini  io  bassorilievo. 

Ann^noste.  V.  G.  T*  della  stor.  No- 
me rhe  veniva  dato  presso  i fiumani  ai 
sitvi  lettori , de'  quali  si  servivano  par- 
ti* dormente  quando  era  tolta  , o inde- 
bolita la  vista  ile' loro  padroni. 

Anagogia.  V.  G.  T.  teologico.  Ridu- 
rion  a Dio  , o sia  alto  per  Cui  l'anima  sì 
leva  inverso  Lidio,  è propriamente  sen- 
so mistico  ; rollinone  del  senso  litorale 
della  satira  scrittura  a scuso  sublime  e di- 
vino. 

Ann  logicamente.  V.  G.  Aw.  Con  a- 
uagogia. 

Anagògico  , die  gli  antichi  scrissero 
anche  Anngórico.  V.G.  Add.  Chelnt 
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anagogia, o riduzione  alle  coso  superne. 

A migrammo  letlrrule.  V.  G.  T.  ili 
le».  Significa  un'  ingegnosa  e nuova  di- 
spostone delle  lettere  di  una  o più  pa- 
role ordinate  iu  guisa  , che  formino  un’ 
altra  parola,  o più,  e rendano  un  signi- 
ficato diverso  dal  primo.  §.  Anagra  mota 
numerico.  T.  di  le».  E quello  , il  quale 
dato  alcune  parole,  ed  assegnalo  uu  cer- 
to valore  numerico  a ciascuna  lettera 
ilei!'  alfabeto  , si  fa  trovando  un’  altra 
parola  , o uu  altro  arrozzameutu  di  pa- 
role  , i valori  numerici  delle  cui  lettere; 
aggiunti  insieme  formino  la  stessa  som- 
ma , che  si  formava  dai  valori  numerici 
delle  date  parole  , delle  quali  si  ebbe  in 
animo  di  far  l'anagramma,  f.  Anagram- 
ma puro.  T.  ili  le».  È stuello  nel  quale 
si  fa  la  |iennu  (azione  delle  lettere  senza 
aK?‘u“gcrue,  lasciarne,  o scambiarne 
alcuna.  Anagramma  impuro.  T.  di 
leu.  È quello  nel  quale  facendo  la  pcr- 
mutazione  suddetta  , s’  aggiugoe  , si  la- 
scia, osi  scambia  qualche  lettera  per  li- 
cenza rettori ea. 

Ancigr ammalò  amente.  Avv.Cou  ana- 
gramma. 

Anagrammatù-o.  Add.  d'anagramma. 
Composto  a indio  di  anagramma. 

Anagramma!  ismo.  X'.  G.  T.  «li  irta. 
Regola  dell'  anagramma  , e ansia*  ana- 
gramma, nel  quale  per  ordinarmi:  qual- 
che licenza,  o mutaiioue,  o giunta  ui lei- 

A màdia.  V.  G.  T.  della  storia  eccies. 
Una  parte  degli  abiti  de'  naouaci  greci  , 
filila  a modo  ui  scapolare. 

Anali  ima.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Nome 
die  significa  corpo  senza  vigore.  Pietra 
trasparente,  oppure  opaca  ; nei  primo  ca- 
so là  frattura  c ondulata  , r nel  «cornilo 
compatta  c di  grano  fino.  E dura  abba- 
stanza per  tagliare  il  vetro,  c collo  strofi- 
namento acquista  pochneiua  clrliricìù. 

A noie  rumo.  V.  G.  T.  mal.  Rappnrla- 
meutu  della  sieri  celeste  ridotta  iu  piano, 
per  liso  degli  omlugi  a sole. 

Arwlemmàtico.  li.  mal.  Aggiunto  il’, 
orologio  a «ole. 

Anulari.  V.  G.  T.  di  le».  Lo  stesso 
che  ripetizione. 

Anatriti.  V.G. Raccolta  ili  frammenti. 
Analèttico.  V.  G.  T.  med.  Ristorati- 
vo , e«l  è aggiunto  ili  quei  rimedi , eise 
giovano  a ristabilire  le  forze  smarrite,  o 
ristorare  il  corto»  smagrito  per  lunga  fa- 
me , o per  malattia. 

Analèttico.  V.  G.  T.  fisico.  Condut- 
tore, o sia  dotato  di  eguale  «delirio la. 

Anàlisi.  V . G.  T.  scientifico.  E il  pro- 
ecdere  nella  iuvesligazioue  delle  insellai 
composto  al  semplice , dogli  elicili  alle 


raà. 
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cause  , d*Ue  conseguenze  ai  prinripj  f. 
Anali*!  dai  matematici,  diersi  luna  l'al- 
gebra Cinta  , ed  inlìldtesiDi.ile.  §.  Ana- 
lisi dai  chimici , si  dice  1*  «peninone  per 
la  quale  una  «©stanza  compostasi  risolve 
te'  prjnrip)  uii'l’  e formata.  * 
Analista.  T.  scientifico.  Colui  eh' è 
versato  nell*  arte  di  anali  Mare. 

Analitico.  Add.T.  scientifico.  Ap 
lenente  ad  analisi , o che  partecipa  della 
sua  natura.  '**.  ™ 

Analiuànc.T.  scientifico.  Fareqticl- 
r opera: ione , che  (i  chiama  I'  analisi. 

Analogamente.  Avv.  Con  analogia,  in 
marnerà  analoga  ,t>  «Balogie».  r*  ” 
Analogia.  V.  G.  Proporzione , con- 
venienza-, proponionalilfc  , ed  in  gene- 
rale una  certo  relazione  di  somiglianza . 
che  hanno  hi  «e  alcune  cose  in  altri  ris- 
petti t!*a  loro  diversi.  J.  Presso  i mate- 
matici, è mia  regolarpropor/ione  trs  due 
quautità  simili  vicendevolmente  curri - 
■Spoinhmisi.  J.  Presso  i logici,  i unaspe- 
ne  di  argiiiucuiazinqi-  p 1 1*  quale  si  afr 
ferma  di  alcuna  cosa  ciò‘,  eh*  è proprio 
d’  altre,  che  cAn  rssVhanhosomfglianza. 
J.  Pressoi  grammatici , h uu»  crrta  0011- 
venirma  . rprnporz  iurte,  la  quale  fa  che 
si  po»a  shPheue  uba  erte»  nell’  andare  .1 
un*  altra , peni  Ire  duo  vista  un’aperta  ri- 

w 

Analogicamente.  Avv.  T.  odio  scieu- 
re:  In  rmAÓ  analogico  ; per  analogìa. 

Analògico.  Addi  Clic  ha  analogia,  ed 
apparleneutr  :KFariaTogis. 

.Anahieisinn.  V.  li.  f - logico.  Arsii- 
meni  • I 11  effetto 

simile gs>.  V.  G.  ili  proporzione  simi- 
le ì che  lia  analogia  , die  ha  alrypsd 
' densa,  o eonvenìnriA  con  iili*ajlrn  cosa. 

Anamorfosi.  V;  6.  T,  mal.  Jusmaìti- 
nl'tBostrtiiKC , ehipViflcssc  ibi  certi  spco- 
cbi  ,r  vrduty  in  prrte  disliiu/e^min  --er- 
f»  pr-.iz.iom  , appaiono  proporzionate  t 
4 rqpdarf P*'  • "h* ‘ ■ / 

Anatra': . o Aita  nasse.  Urtimeli 
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Anapesto.  V.  G.  T.  di  lelt.  Piedcdi 
verso  che  consta  di  due  sillabe  brevi,  ed 
una  lunga  ; e lo  Messo  verso  composto 
di  rimili  piedi. 

Anapiitii.  V.  G.  T.  dichir.  Ridnrio- 
ne  di  un  osso  spezialo  alla  sua  situazio- 
ne naturale.  **fc*A**U"*<W<**^* 

Annplerosi.  V.  G. T.  med.  L’azione 
dì  rienrptre.'  • ’ v-  > isum*  rnrn . 

Annpun.  V.  A.  IVappo. 

A G J.o  ,( .ilo  ilfm)  popo- 

lo , nrt  zptiile  l«  moltitudine  pretende  di 
enei  citate  disordinatamehte  tut  te  le  Rei- 
tà del  governo  legittimo. 

Anarchico.  Add.  T.  iMIa  politica. 
IT  anarchia. 

Annua  rea.  V . G.  T . med . Sorta  dìdrzv 
pista  ,t>  enfiagione  edematosa  di  tutto  il 
corpo.  ^.^Mv-sauosm  xsjtb  1 

Arinstomfiuìre.  V.  G.  Netitr.  : 

T.  anat.  Udirsi  un’ estremità  di  una  ve- 
na , imboccando  nell'estremità  d*  un'al- 
tra , o in  quella  <r  nB’  arteria. 

Anostomibn.  V.  G.  T.  anaL  Imlmc- 
catnra  dfmià  vena  nell'  orifizio  di  mi’ al- 
tra . 0 di  un’  arteria. 

Ano, a.'ia.  V.  G.  T.  di  st.  nat. 
eoli  cristalli  ottaedri  , retl.mgoli . di  co- 


_ lia  aha- 

rak  Li/us.  T.  Bdt.  Pianta , che  ha  Ir  fu-  Anaiotnista.  Colui  di' esercita  f 
gii»-  itBÌrio*  ueirejttemit’ii  , incavale  a 


gronda . appuntate  ,'simdi  Yzuìllc  dcl,- 
& lo  sr.11>©  corto  terminato  dal  frut* 


*0» 

jjt PL.  .a.npp 

Ita  pianta  è !n<crtl(va  dl  milite  varietà} 
Aaam  Un  fa)  siti.  T.  8ì  ai.it.  ters 


a n q7 

grosse. 

Anraióne.  Avv.  Dicesi  andare  anca- 
iouejche  vale  aggravarli  più  in  sull’  una, 
che  in  sull’  altra  anca. 

Ancella  , e AnciUa.  Fante  , serva  , 
servasi*. 

Anrcrrfno.T.  di  mar.  Terno  di  ferro 
messo  nell’  asse  della  ruota  de’  cannoni 
_per  impedire  die  non  esca. 

Anehe.  l.o  stesso  die  ancora.  J.  Si 
usa  in  lungo  di  altro,  pronome  e lativo, 
denotando  persona  , o cosa  di  miai  si  sia 
genere.  J.  In  forza  di  mai  , o fin  qui. 

Ani  htlnpc.  V.  G.  T.  di  cliir.  Tuber- 
colo infl.. minatorio  , die  talvolta  nasce 
nell*  angolo  interno  dell’occhio. 

Anchina.  T.  del  romrn.  Aggiunto  di 
tela  ili  cobo  grillastro, che  ri  vini  dall’Iu- 
dic,  Velie  ha  tolto  il  nome  da  NanLiu  cit- 
tà della  China. 

Anehini.  T.  di  mar.  Sono  quelle  fu- 
ni lidie  galère  poste  tra  le  costiere  , die 
seivouò  pèr  teiiere  congiiinia  l' automa 
all’ altiero  cui  mezzo  delle  trozze. 

Ah ei/ì tre.  l’ occ  poet ica.  Ferire  a mor- 
te , ucciderà  ifr  li-ri  la. 

A mi  littóre  \ erti,  noasc.  Che  ancide. 
Amile.  V.  G.  T:  storico.  Piccolo  scu- 
l.i>Si.tli....r  I..:  .v  yl. 


h,r  bruno,  o ttlnihino  nerastro  uiitallico.'  do  ij’  ambedue  i lati  reciso,  die  si  crc- 
talvolta  diafani  ,’  duri  uiiaiitzi  basta  per  dette  cadnlro'dal  nielli  in  noi 


incidere  il  verro.  Sooo  composti  di  ttla- 
1 no  ossidato  pnVo.  ; 6 * ‘ 

Anatema.  V.  G.  Scomunica. 
A’ialrmatìtmo.  T cci-lés.  La  forza  , 

(STil  Viiirolo  dòn*  Inateoia. 

Anatrmalisìàrt.  T.  eec1es..Scomuni- 
«aré.  ' 

, ‘Anatnfitmo.y.Cj.  T mat  eiegaie.  

Usura  dell'  usura,  o aia  il  riscuotere  i n-Ì  fili. 

" ' • 

Anatomia  V.  G.  Lo  stesso  che  ano- 
tomia  , e cotonila,  w*i'  ì < 

A.nnloiiitnaiiinntr.  Ayt.CiA  mc/.iodrl- 
Vatìalonria.*'  *'  *'*’*  ' ’ ’j'zj 

Anatòmico.  Arid.  d’anatomia.  5-  In 
Iqrz.a'di  s'!»t.  riCr’ipsestr»  d’  anatomia. 


ana- 

I 
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Ann  tomi  suine  Farel'anatomi.'i  de’ea- 
. , . j.  - "djvdtj'  Ud  anche  delle  piante.  J Per  me- 

ri pina , ftt’ii  cotonala  flà'una  dì  io,  ’taif  Vàie  esaminai'  d3igrnicjnrnte  diec- 

di  fnefie  : T fiuti  qijtisi  cdeaii.tjii®-  diè  sia.  . ^ ‘1 

.ir  ' .1. A.  ’»  A 11  1..  ...  . • 


Analnmisuito . A <W.  d»  anatomizzare. 
AniJra.  ì.ó  sli-sso  die  anitra. 


mi  fcmHcoh  il  co'q»  irregolare,  eouni-  Ama.  1.’ osso  eh’ è tri  il  fiatÀ»  é h 
de,  o ovale,  erto  più  órdini  di  pori,  dsj:  coscia.  { Battersi  I'  anca  , si  dice  ]atr 
sembrano  ambulacri,  rtnMhti  dalla  som-  niost  nife  ili  ■éiìlrè  duolo,  odisniacìiiien- 
mtti  alla  base,  con  h»  lue  ca  piy-so  il  mar-  io  d'iilciin»  posa'.1  J.  Anca  della  nave  , 
cioè,  labiata  , e tr»sYrèsaTey?cf'  ano  neh  in  riiariftèr I»  . vale  I.i  paiie  oteiiorc  dvl 

fa  parte  oj, posti.  ' •'  ■* ' ” ~ 1 - 

AnnpÀlico.  V.G. T.  di  14f£*Tr  ana- 

p*»to  ; composto  del  vèrsi  JnSpCltf. 


ili  Iiiiiiiin-im  . I «tc  M imi  te  liimm  UU 

fi.iticò  H^Ha^ipve  jul  al  <juaJri» 

Adi  aie  lia'  r anelli 


orna  , o cho  i 
.sacerdoti  di  Marte  , detti  Sajj,  potava- 
no attorno  con  solenne  pompa  nel  russe 
(ITMano. 

* Aiutiti.  V.  Ancella. 

Aiiiillo.  Aiajylus  Muli.  T.  ili  >1.  oot 
rrnie.  (bella  due  tentoni  internali 


Verme,  elicila  due  tentoni  internatind- 
l i' lesta  , ed  ottusi,  jUii|  angolo  i«ler- 
110  somigli  occhi.  Il  nicchio  c scura  spi- 
li. 1 

Ancilnclosso.  Y,  G T^drif!  y irto  del 
(ìletln  de/la  lingua  , o tro])'po  corto  dal- 
la nascita  , o imJut a.,  pi  i ■u-, lirico. 

4ncih*i.  y.  G.  T.djir.  Unione  d, 
ne  ossi,  talmente  arlu  olaje  e commes- 


se insieme  pgr  yitioM! sua*  ussco  , die 
r 'libo  lume  unsol  pt-Mp. 

frìtì!<*iomìa.  v.  C.  T.  c||ir.  Opera- 
zione clic  conciale  uet  tagliare  ÌT  freno 
uh. 

}'nc?pjte.  T.  L.  Incerto.,  ‘Inizio,  di 

di  doppio  taglio.  |.  Lo 
.spasso  clic  amfihio  , aggiunto  ilrgji  ani- 
mali, che  vivono  inacqua  , ed  in  tonta. 
y.  Pl  esso  i lsotanici  , d i - *rs idi  quel  trou- 
<a>a  ch’ è affilato  al  due  M,  cioè  ,^ie  lui 
due  angoli  eUrvaliuuo  tu  faccia  all'altro 
da  ylma  in  fonilo. 

■ MJ:  UCCÌ«o. 

Anrssprc,  Veri.  uiasch.  Lo  stesso cl» 
iincidilsitc,  , 

Anco*  Lo  Aii'HAo  cilu_  1 ' 

.01  yj. 


* -vqam  1 

nesso  cl ' •«.  J.  Ter 


4 
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Atavi.  V.  A.  e ila  non  usarsi.  Oggi. 

Anemia.  Tavola,»  guadi»  grande  di 
altare. 

Ancóne.  V.  G.  T.  auat.  Il  gomito , 
ovvero  la  flessioue  del  braccio,  oveci  ap- 
poggiamo quando  stiamo  ili  riposo,  coti 
altro  nome  detto  olecrano.J.  KelTurchi- 
tett.  significa  i cantoni  delle  muraglie,  e 
Te  ripiegai  ere  delle  travi. 

.Ariratidu.  V.  G.T.atial.  Uuodc'  mu 
scoli  ilei  cubilo,  cimi  iletto  ner-eisere  si 
tuato  dietro  le  piegature  del  gomito. 

Ancora,  X.  G.  Strumento  di  ferro 
reai  rulli  uncinati , col-guaio  giunto  ne' 
laudi  dell'  segue  si  fermano  i navigli. Le 
toc  parti  sono  l' occhio,  La  cicala , il  fu- 
sto , le  marre , o leacei , le  patte  , ed  il 
ceppo.  §.  l1  rosso  gli  nuvola!,  vale  pezzo 
«!'  acciaio , cosi  detto  a cagione  della  sua 
figura,  il  quale  serve  per  fare  lo  scapjia- 
taonto  dei  gran  peni  Imi.  1 . I 

Ancóra.  Particella  copulativa  , clic 
significa  continuazione  , vale  lo  slnso  , 
«dir  di  piu,  parimente,  altresì,  e/.iamlio. 
J.  Vale  eziandio  , pura,  in  quest'  ora  . 
in  questo  punto  $.  In  vece  d-  ancorché. 
5-  t vale  peri' binanti,  peri’  avvruiirc. 

' ÌJ.  Per  mai  , cioè  altra  volta.  J.  Colla 
particdla  negativa  , vale  non  per  anche 
$.  Per  lo  slessocbe  nuovamente,  di  nuo- 
vo. 

Ancoraché,  e Ancorché.  Congiunzio- 
ne contrariarne,  e manda  al  congiuuli- 
vo  , e vale  benoltè  , quantunque  , e gli 
altri  di  questa  schiera.  <j.  Talvolta  man- 
da ancora  ali’iiidie.1livu.  $.  Ancor  senza 
il  die  s'r  lalor  detto  in  questo  significalo 
medesimo  . come  altre  simili  particelle, 
die  per  antico  vezzo  le  scrissero  senza 
che. 

Ancoràggio.  Ciò  die  si  paga  al  prin- 
«ijie  jier  gettar  1’  ancora  in  un  porlo  , 
lénnarvisi. 

A mora  quando.  Vale  lo  stesso  che  an- 
cerciiù  , Leucite. 

' Ancorare.  Acuir.  crnentr.  pass.  T. 
di  mar.  Fermar  la  nove  colf  ancora,  gh- 
iandola in'maie. 

Ancorché.  V.  Ancoraché. 

Ancorata.  \ occhia  • cattiva  ancora, 
otte  non  loaè  iMn>i>ia. 

• ■ Am  oretto,  nini.  (T  ancora. 

••  • Ancorotto.  T.  di  innr.  Ancora  di  po 
■sta,  piccola  aurora,  che  serve  per  affor- 
carsi , u per  tonneggiti. 

Ancùdine. innidincIStmmonlo di  fcr- 
' to,  sopra  il  quale  i fabbri  battona  il  fcr- 
■to  per  lavorarlo,  f.  Diciamo  in  prover- 
bio: essctv  tra  f ancudine , ed  il  inanef- 
faretla  lullele  bande, 
a imi.  d'  ancudine. 

Dira.  dl  ancudine.  i 


A fi. 

Anelito.  V.  G.  liug tossa  , lingua  di 
bue,  boi  rana  sab  atica.  AucUuaa  oiUciua- 
lis  Limi.  X.  ltot.  Pianta  , clic  ha  la  ra- 
dice nera  al  di  fuori  ; i steli  ramosi  ; le 
foglie  lanciolalc  , appuntate  , scabre  , 
grigiastre  ; i fiori  per  lo  piu  turchini  , 
in  ispigu  , tutti  più-  un  verso. 

Amia.  Voce, con  cui  s incitano  i buoi 
a camminare  , ed  c imperativo  disuni- 
to del  verbo  andare.  . , 

Aiululuiite.  T.  di  st.  ual.  Nome  liuto 
da  Deliiun'thcrìcad  una  pietra,  eh'  è du- 
ra quasi  come  il  corindone  , timi  rilucen- 
te , e di  un  color  rosso  ignobile  o violet- 
to ,uh>cu  diafana.  . 

Andainenluccio.  Pegg.  d’  and  amen- 
to. ^ „ . , r.... 

Andamrnlo.  L’andare.  J.  Pigliasi  au- 
C.ie  |ier  lo  luogoilove  si  va  a spasso _E  fi- 
gurai. vale  assume  , e mudo  di  procede- 
re. 5-  Por  avvenimento  , circostanza  d’ 
un  latto. 

Andana.  T.  de'  funaioli.  Luogo  do- 
ve si  .fila  , e si  torce  la  canapa  per  le  fu- 
ni. J).  lloiqper  1’  uudauu  in  marineria  ,, 
vale  aprir  la  stiva,  e levare  una  parie 
delle  mercanzie,  che  vi  sono  caricate. 

Andante.  Pallio,  del  verbo  andare. 

Che  va.  J.  Andante,  vale  porlo  lungo, 
c più  comunemente  si  <Uee  alia  misura  , 
allora  die  ti  misura  checché  sia  per  la 
lunghezza  , o senza  lutei  rompimento. 

L simile  delle  pareli  da'  muri  , quando 
si  misura  la  loro  luUglir  zza  , senza  avere 
riguardo  all’  altezza  del  braccio  quadro, 
e snudi  , di  terreni  , «1  nitro.  Vale 
anche  eh'  è ili  seguito  , consecutivo.  J- 
E assolutamente  inforza  di  viandante.;*. 

In  forza  disusi.  T.  musicale.  Parola  elle 
si  j «ine  al  principio  della  c«iu|~j»i/iulle  , 
per  acccimare  un  mulismudui  alu, che  noli 
è nè  allegro  , nè  adagio.  S.  Andante.  T 
di  bulbi.  Passo  , ciré  si  la  cauaiuiuandt' 
innanzi  , addietro,  dall'imo  , c dall'  al- 
tro lato.  §.  fu  forza  d'  avv.  vale  andaii- 
ienieiile , correntemente  , iciiza  intoppo. 

Andanti  inclite.  Arv.  in  triodo  amia  n- 
le  , seuza  iuterrampimèdUt  , cou  segui- 

Andantino.  T.  musicale.  Diin.  d’ati- 
ilanle  j ed  esju  iiiie  un  poco  più  di  vivi 
citò  nella  misura.  4 

Andare.  \ ei  Lo  irregolare  bella  prillili 
manièra  , difettivo  in  alcune  Voci  , riir 
si  su  p|  ili  si 'uno  , cou  gufile  . o distese  , o 
ari  orciaie,  che  siano  , iLilf  uni  Kos  ri  ho 
rudere  . esoenslosi-di  questi  due  verbi  , 
giiasi  dall’  uso  . formatosene  uno  solo. 

Ù istcssc  significa  noni  del  verbo  atidn- 
te , rìcrve  anche  il  verini  ire  , egire , che 
disusalo  in  moltissime  delle  sue  parti , si  di  passare.  C.  P 
adopera  ssd.iuu.utv  iu  alcune  voci  farti-,  o viale.  J.  Sei  uiiliUuc , vale  quel_pa»- 
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colati.  5-  E neulr.  vale  muoversi  da  luo- 
go , camminare  J.  Ambir  per  acqua  , va- 
le uavigure. £.  Yale  auuora  essere  porta- 
to , trasportato  d'  uno  ut  altro  luogo  , 
comunque  che  sia.  5-  lu  marineria  si  usa 
in  varie  espressioni  , andare  a bordo  , 
audace  in  corso  , andare  a secca  , sudar 
a orza,  oc.  V.  fiordo  , cosso,  servo,  or- 
za  ec.  Per  trapassare , scuoti  e . e ils- 
ixni  piuprnuueiite  del  tempo-  f.  Acuti, 
pass.  Partirsi.  $.  Pur  neulr.  pa-J.  lìtoo- 
st  ilejlo  scappare  degli  uereiit  il.ill'insi- 
lie  dell'  uccellature.  5-  Si  dice  miccia 
lede  cose  die  si  scancellano  , svanisco- 
no , si  perdono  , e si  consumano  , ess- 
ine le  macchie , il  fumo  , r sunti  i ; e ft- 
gmai.  si  dice  pure  del  nule.  f.  Andai* 
colla  particella  nc  , diasi  talvolta  del 
partirsi  di  questo  inondo,  morire.  C.  Fi- 
gurai, vale  cornili  mare,  tirare  avanl  i , ope- 
rare. $.Pure  figurai,  vale  appagare, sud- 
di -Lit.  J.  Andare  asaolut.  significa  taL 
volla  scaricar  il  vcuire,  che  anche  si  di- 
ce andar  ilei  Corpo. 

Andare.  W.Puw.  j.Per  andamen- 
to , modo  di  operare. 5-  Per  aria  di  mo- 
•ica.J|,  Poi  luogo  di  passaggio  sopra  otta 
la!. buco.  J.  Per  uosa  andante  ja-r  lua- 
gltezza  Ji.  Pei  andazzo,  usanza.  J.  Per 
mmlo , guisa. 

An, luta.  V andare.  C.  E aiutala  di 
cuqm,  valesm  correnza,  [luteo  di  corpo. 

An, lutacela.  Pegg.  ovvero  acerrtcit. 
di  andata  , uri  tignili,: . di  soccuriauza. 
Aiutato.  Add.  da  andare.  J.  Per  pef- 


Anilntóre.  Yei b. rame.  Che  va.j.JJer 
caniiniuature  , viaggiatore. 

Anda'laJo.  V/A.  Dattero,  paliua. 

Andatura.  11  mudo  delT  aialore. 
Per  amlamenti  , asiani  , .imo  lamento. 

Anda-.Ut cc/o.lYgg.c  aecrcscit.  dsat- 
i la  zztt« 

A miai  eo.T  renandoli  di  fogge  d'ahs- 
1 ■ , di  rosluiui , e simili , significa  usan- 
za noevula  in  un  trailo,  r mio  arac  fso- 
quenaa  , ma  di  poca  durata.  J.  Ediiso- 
le  andazzo  di  malattie  , od'  altra  qua- 
lunque cote  , si  dice  del  tempo  , ucD’ 
annuale,  che  simili  malattie  , e simili 
cose  dominano , » corsomi  più  che  f is- 
sato , il  che  diremo  aneiir  intluenz». 

Ainli f, editasi.  T.  Jella  aulica  It'ktKS- 
fia.  Aulqirt istasi.  Mutua  resistenza. 

Andirivièni  , e Andrivirni.  Andilialt 
riscontro,  riuscite,  giravolte. $.  Dina- 
mo miche  anduivietu  per  mvuliuta  ili 

A, ni, lino.  Sus.  Dim.  if andito. 
Andito.  Stanza  stretta  , e lunga  a uso 
di  passare,  t.  Per  aiuiilil.  Vale  viottolo. 


C*j|lized  bjjGoog 
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«aggio-cheti  latriti  Ita  lo  (palio,  e le  Ira» 
*axt  filali!  jKiirr  libelli  amile  girare  in- 
torno alla  sitada  coperta,  e comunicare 
•halle  piane  Ìwk  rkulrnuu  colle  su- 
gl lenii  |££àS|2SMM 

AnJóaa.X.  A»  Lo  Meno  che  lodasi  « 
Atulnutaium*.  V . li.T.  meri.  Analo- 
gia , o di  .scattar  del  colepo  uuiuuo,  e 
tp.vuikiiMatlc  quell»  dall'  uomo. 

Andito-  V.  ir. X.  IwL  Lo  stesso  che 
***&!**+ 

A.vlriùlo  , o Grano  auro.  Ti 
lurgidum  Lum.  T.  d’  agricoli.  Qualità 
di  grano  cou  la  nata.,  ni  il  calice  , eoo 
yuaoiu  Uon , wurinw,  «otàrie tali  , 
pelo»  , c —imi  «tu  .1  »j, 

AiulrieeiUi.  X.  di  niar.  Aurora  picco- 
la, che  ai  ua  per  lumeggiarsi  da  uu  luo- 
go «J  mi  aitak 

Atnlrivtèni.  \.  Andirivieni.  m s- 
. Amino.  V .G.  T.  boi..  Vale  tato* Ilio, 

cj  ,-rf  r Vj  gfc  ■ u I 4 

Amiamo-  V.  O.  T.  hot.  V.  Uo- 
ntein.  , af#  » - 2 

Andrògino.  V.  G.  T.  scieuiilìro.  Er- 
, mrirodilu.  che  ha  i due  Inai,  edieesi  per 


tpa-llc 


V»  più  d' alcuni  mariti 
culi!  , i lumaconi , i 
botanici  chiamano 
.piante  , die  urlio  un-o 
Uno  làuri 

9 

Androide.  V.  G.  X.  mal.  Aotomaio 
W figura  limami , che  per  ria  «f  ordigni 
«•grati  può  tare  alcune  operazioni  e*«e- 
riociueuir  umili  a quelle  ddl’nomo. 

AndròuuJa.  V>  G.  X.  Ut.  Coatdla- 
rioue  tetimlrumaòi  composta  di  «enfi- 
sene «Ielle. 

Anditi»*.  V.  G..  A odile  lungo  a t*r- 
ron,  per  lo  i|iu.'eitnl>iacn  ila  ria  a'  ar- 
ri rt  a'  mutili  delia  rsw  $.  Per  «imilu. 
. ladano  delle  hai  lir.ia  violi  oli  della  talpe- 

A mi rasento.  V.C.  Il r perniili  andru- 
nonuu  Litui  T.  itt.-fló«l «sopir  err- 
ila ih  Malo  francalo  , appianato  . di  fo- 
.glie  orale,  grandi  ; e di  fiori  eco  tre  pe- 
ndìi , .Tiraci,  gialli. 

AndJdato.  V.  U.  Sn«l.  T.  dello  itn- 
l 'a.  Secondo  l'origine  della  parola  , di- 
rmi il'  un  tratto  vare  lo  , tnlesciato , o 
àttimo  a bella  1**14  dogli  Murici  prece- 
• louli.  sehbriie  alcuna  nati  lignifica  ,»eiii- 

.phomm.ite  mi  fiotto  particolare  di  no- 
na i E ò usa  jinre  in  foraa  rfaild.Sio- 
-n*  an  ddrun  , eioi)  d'affari  vpn-ii  , di 
suoni  particolari  . a par  la  paludi. par» 
urne  ragguarrlrvab.  . , 

An-ghiUÒto.  Add.  Neghittoso,  arnie- 
ghituto. 

Andante  \à&.  e put.  del  verbo ane- 

’lart.  Q»c  aurl». 
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Anelantemente.  Avr.  Con  anelito  , e 
figurai.  bramosamente. 

Anelanti.  Anelilo,  e figurai,  dai  de- 
rio vivo  , uncino  , ardoule  brama, 
a.  ; Anelare.  Amare  , amare , desiderare 
vivamente. 

Anelettrici.  V.  G.  T.  fisico  . 6i  rhin. 
mano  euri  quei  corpi , i quali  non  h ali- 
no elettricità  propria , come  gl’  idiueiel- 
Irici . ma  poswnu  àcori  acquistarla. 

Andino.  L’  anelare  , dillicoitè  di  co» 


AirUitnm.  lVgg.  di  audio.  .«y-  . 
Alleluila.  Dms.  di  anello.  ■....* 
Anrih  ito.  Duo.  d audio.  a.-  ) 

Anellino.  Aucllcdo. 

Alleilo.  Leidneuo  d‘  oro,o  X argen- 
to, o d'  altro  metallo,  die  ri  |*>rta  in  di- 
to |*i  ornamento.  Ij.  Dioesi  an«àc  anel- 
lo a. molti  altri  «truiiicuii  làici  a quella 
rinuliludmc,  ed  ut  particolare  a quello, 
die  tengono  nella  puma  del  duo  I coci- 
tori , per  ùpiguer  l’ago,  «letto  audio  da 
cucire.  $■  l*or  «uaihl.  iheai  della  pie- 
ga dm  caprili  piegata  aio-uni  d’  audio. 

Yaie.auche  uua  ceru  rniaura  di  seme 
di  bachi  da  tela  , che  è «pianto  nc  cape 
I m un  audio  da  cucire.  $.  Audio.  X.  hot. 
« V.  A Buccia.  J.  Pretto  gli  anatomici,  di- 
por-  ce»«  di  alcouc  parli  , che  hanno  qualche 
»und«l.  itoli'  amila.  §.  tu  antruuonua  , 
diesai  di  quel  cerchio  luminoso  che  at- 
tornia Saturno  intuì  toccarlo.  Ora  ri  è 
■■ouowmlo  che  l' anello,  di.  Saturilo  uou  è 
unico,  «Ma  Ot  4 V,-  .*»  ■ f ■ 

Anellóne.  Accresci!.  d' audio. 

Aneli  ino.  Add.  l'alto  a anelli. 
Audio.  Add . da  anelare,  vale  aman- 
te, auelaule. 

Aurlóso.  Adii.  Che  patisce  d'andito, 
di  respiro,  d’  asma. 

AnenutgaiOa.  V«G.  T.fisico.  Dottri- 
ua  , o docri/ioiie  de’  Tinti. 

AneinoUigut.  V.G.  X lìrico.  Quella 
parte  della  litica  che  natta  dia  Tenti. 

Aoentau'ópio.  V.G-  T.  fisico.  Stru- 
mcjito  , che  un >ura  la-  direzione  do'  veu- 

ÉAétim  Va  n i‘il_  - 

Anemometria.  V„.G.  T.  fisico.  IJ  ar- 
te.di  mwurare  la.  forra  , e le  qualità  del 

«s^agatt-'-  . -. 

, tAftevuSmelru.  T.  G.  T.  finirò.  Stru- 
mrnto  con  elicti  misurami  a divari  gra- 
di «fella  forra  del  Tinto. 

Ancmómilo.  V.  G.-X.  di  meccanica. 
Molino  a-veulu.  , 


Anònime.  o Audmoin.  V.G.  Anemo- 
ne carbonari  a Lino,  X.  liot.  Pianta,  che 
ha  la  radico  tnUt  osa  ; le  foglie  radicali, 
ternate  , ricomposte  , più  n turno  inta- 
gliati- i fiori  grandi , rotti  , auturrù. 
bianchi  r carticini.  5-  Autauoue  , o or- 
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fica  di  mare.  Actinia  Liuti.  T.di  «t.  u.-it. 

\ enne  , che  ha  il  corpo  rotondo  oblun- 
go, e grimo)  i bracci  o sia  Icoloni  lura  it- 
trn-i  ; i denti  incurvati.  J.  Pure  piena) 
i naturalità  avvi  I'  anemone  rooiccat 
(actinia  min  Mull.)cli  c mi  venne  il  qua- , 
le  ha  la  bocca  a torma  di  rota , o marmo - 
ne  , e le  brun  i#  pallide. 

Allenititi  ó/nii.  V.  G.  X.  lìrico.  Stru- 
mento che  m adopera  )*-r  indicare  le  ra- 
na rioni  de'  venti  , e del  u-inpo. 

Anepigrafi.  V .G.  X.  di  letti  Si  chia- 
mano coti  i iibri,  e le  opere  che  sono  mi- 
la titolo.  i-  t il  i 

Anelino . Add.  di  aneto)  fatto  eoo  in- 
furio!* d ai*to. 

Audio.  \ . ti.  Proti  ii  nei  alo  eoli’  e lar- 
ga. Aurlbmn  griiveatei*  Limi.  X.  hot. 
Pianta  , che  ha  uno  Melo  rumore  d'  un 
limccio  : le  foglie  multilidc  , cou  In  de- 
visi uni  eapillaii.iiou  mollo  grandi. mem- 
limiiose  alla  ba«e,  amjileuirauli  , i fiqri 
gialli  ) il  IruUo  appianato  , ed  a solchi 
merahr  anuri . 

Ancurtunn.  V.  G.  Dihitasionc  ,c  ac- 
crescimento morboso  dell’  arterie. 

Aiicunsntuto  o.  add.  X . unri.  S)ict  la  ce- 
te ad  ancitriana. 

Anf  momento.  I.'nnfanare. 

Aleuti  ire.  Voce  contadinesca , cha 
vale  andar  qua  , c là  sema  saper  dove 
aoda  «si,  come  gli  scioperati.  §.  figurai. 
Agguatai  in  parole, non  venire  alla  eoa» 
chino!*  , panine  a vauvera. 

Auftuialói-e.  Verl«.  iuoc.  Cicalone., 
che  lavelia  scura  londatneuto,  o concilo» 
rione. 

Anfaneggiare.  AuCmarc  , aggirarti 
in  parole. 

Atfania.  L’  anfanare.  Aggiramenti 
.di  parole,  ciuffoli- , sciocche  me,  ciance. 

Anf  iiUdnii.  V.G.  Araphisbaena  Lino. 
T.  di  st-  stai.  Aulibio,  ri*  ha  il  tronco, 
eia  roda  encomiata  d’anelli. 

Anfiófro.  V.G.X.^uiat.  Artioolario- 
i*  mista  , die  partecipa  delia  diartrosi 
per  la  sua  ntohdità  , e della  «inartrosi 
per  la  sua  stabilità.  Tale  è 1'  artico  larvi- 
ne delle  costole  colle  vertebre  , e quella 
del  corpo  col  torta  carpo. 

Anfìbio.  V.  G.  V.  Amabili. 

An inolili.  V.  G.  X.  ili»»,  oat.  Cosi 
chiamami  le  parti  , ed  i li  annuenti  pe- 
Irifieati  il’ annuali  aulihii. 

Anfibohi , o A "i  fi  Ma.  V.  G.  T.  di 
SI.  ual.  Pietra  dura,  la  cui  frattura  è la- 
ii* Uosa  ialina  direzione,  e scabra «u 
no'  altra  , e le  lamine  sono  parallele  ai 
fitti  d’  un  prisma  con  base  romboidale. 

Anfibvh’t;ia.  Discorso  , clic  fia  »cr4>» 
tonno  doppio  , ed  equivoco. 

Anfibologicamente.  Aw.Cqn g|(fit)0« 


t'-rté:- 
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Iosjìj. 

Anfibologico.  Ai!d.  Che  ha  anfibo- 
logia- 

Anfibraco.  G.  T.  di  leu.  Nome 
»V  un  piede  ili  verso  latino,  o greco,  for- 
malo d’  un»  liliali»  lunga  tra  tluehrevi. 

Anfihrónchie.  T.  anat.  Noma  dato  ad 
alcuni  spiti . diesi  scorgono  intorno  al- 
le glandolo  delle  gehgive  , e dell'  altre' 
che  bagnano  la  gola,  i'  atper»  arteria,  e 
T esofago. 

Antì gasino.  T.  hot.  V.  Sli/mla. 

Anfibia.  V.  G.  T.  di  il  imi.  Que- 
sta pietra  delta  da  alcuni  granata  bian- 
ca , si  presenta  d’  ordinano  sotto  la  for- 
ma di  cristalli  globosi  con  i\-  faccette 
trapezoidali  , ma  non  già  striale  , come 
soglion  essere  quelle  delle  granato. 

Anfimacro.y  . G.  T. diteti.  Nosned' 
un  piede  di  Verso  latino  , o greco  . for- 
mato d’  una  sillaba  breve  tra  due  lun- 
ghe. 

Anfiònr.  V,  G.  Lo  stesso  che  oppio. 

Anfipróstito , V.  G.  T.  d"  architeli. 
Edilizio  con  due  fie.oiàte  simili  nell'  or* 
dide  delle  colonne,  'io-' 

AnfisCi  , o Atei.  V.  G.  T.  geografi- 
eoi  Nome  olle  si  è dato  agli  abitanti  del- 
la zoo»  tornili. 

Anfìleàtrn.  V.  G.  Fabbrica  di  figu- 
ra ovale  , con  pili  ordini  di  scaglioni  a 
cerchio  , e d’  or’  aia  noi  me/ro  , chia- 
mala arena  , dove  anticamente  <V>m bat- 
tevano i gladiatori  , e ri 'fot  erano  akr» 
giunchi  pubblici  , siccome  ò usanza  an- 


cora d’ 


idi. 


A-» 

Angareggiàrt.  Angariavo. 

A ingegno,  l’osto  avv.  vale 
Attraente . astuiiimeme  , a inganno 
Anuria  , ed  Angiola.  Femio,  d'  an- 
gelo . ed  angiolo,  hi  dice  «li  donna  . cito 
per  sita  bellezra  o virtù  paia  degno  d'es- 
sere afligurata  agli  angeli.  <J.  Per  una 
•periodi  uva  bianca  comune  in  qua»  tut- 
I Italia.  .H«fa^tirf*«MNeoA 

Angrlctco,  Add.  Angelico , angeli- 
cale. etMÉ^ta- si  - spili 

Angrlctta , cd  angioletto.  Bini.  d'an- 
gela. otisfoA 

Angoli.  T Hi  mar.  Palle  di  ca 
ne  divise  in  due  emisferi  , afiaccati  eoo 
un»  spranga  ; si  adoperassi)  per  rompere 
gli. alberi,  ofil  sartiame  delle  navi  ormi» 
eoo. 

AngAica.  Angelica  arcangrlin  Lbm. 
■T.  boti  Piami  , die  ha  una  radice  lun- 
ga , fibrosa  , bruna  al  di  fuòri , branca 
internamente  ; i fiori  verdastri,  e termi- 
nanti in  ombrelle  grandi.  $.  Pire»  an- 
che di  un*  torta  di  pera  co»  denomina- 
ta. 5-  Neh»  musica  V dioesi  di  tirso  stru- 
mento di  sedici  corde , che  parti  lupa  del 
leuto  , (t  della  liorba. 

i inerito.  A rv.  In  modo  ange- 
lico ’►» 

Angrlictbo.  Add.  Simile  ad  angelo  , 
e che  ha  dell’angelo.  $ *rr  beato;  foitee. 

AngtOchn-.n.  V\  A.  Simiglianrs.  eo- 
.tiirre  ; maniera  <T  angeli,  1 TJ  * 


AnfitrUc.  V.  G.  Ampliitrite  Muli. 
T.di  st.  nat.  Venne  che  ha  il  corpo  leso, 
e rotondo;!  teutoni  spesso  configuri-  at- 
tortigliati ora  » forma  di  lih.ed  Ora  piu- 
mosi; i piedi  tubercolosi,  e mancante  d' 
occhi.  i4"  “ . ■ . 

A n fi  ti  Ani.  V,  G.  Consiglio  comune 
di  gran  parte  del 

tempi  si  radunava  a I fello,  per  trattai» 
delle  bisogne  pubbliche. 

Anfora.  V.  G.  Spezie  di  vaso  , e di 
misura  di  una  certa  tenuta’ di  liquido;  { 
Affaretto.  Bimi  <P  anfora. 

Anf orinar  V.  \ fifbfi  no. 
Arfmtfo.  V.  L.'Iaiygo  jtretto  , oscu- 
ro , intricato  . e tot  lun-o. 

' A nf rat  filóso.  Add,  Pieno  d' infralii 
irmiinm.  ■ 

Angaria.  Angheria.  * ‘ ’ 

Angariare , e Anghtrìtirè.  Trattare 
con  violenza,  cònica  ragióne',  épitrflèòl 

I •irniente  tir  ani  . . 

Angttrìàró.  c AnjHù&ìilìÓ.  AfldTìla1  Rn- 

Angnriaiót  e,  y_ct  h.  inasch.  Ole  ti>a 
angaria,  ” • 


A ■ _ . 

Angiologia.  T.  anat.  Qnella  parte 
dell’  anatomia  , che  tratta  rle'  vari  del 
corpo  umano. 

A agnolòtti  fa. T.  anat.  Incisione  dena- 
ri dei  corpo  innario,  ' 

Anpioopcrma.  V.  G.  T.  l«t.  Biavi 
didlò  piante  . che  Hanno  I semi  nudi  , a 
diflrvénra  di  quelle  che  gli  hanno  in  ÓU 

per- 
ciò diormst  cassitene  . o cassolate. 

Anglicana.  T.  eccle».  Aggiunto,  che 
ri  dà  alla  chfc-a  tT  (ugliilierra. 

Anglico.  r Angh.  Add.  d' Inghilter- 
ra. \ eri  , neh, 

Angolare . Add.  Che  ha  angoli.  J. 


J.  Per  Uasl  'fo.  vai'  hello,  dolce  , grt 
zioso  Ih  supremo  (frodo,  fi-  Per  d’angelo. 
élitria  . ■ Ari  V.  G.  Cr. 

puramente  spirimafoed  intellettuale. che 
da  Dio  non  fu  accompagnata  a corpo. 

**  Angri6&m.  ‘Bim;  d'  angelo;  detto  per 
Sviti  , o per  ^primftf  iffettrf  * • f 

Angtre.  V.  L:  Affogete  , affimrmre. 
Angheria:’'?,  lì.  Sforzamenti!  folto  ad 
altrui  ei.titr’  a fai-  uarfo-A*  * J 

Anóhrriàti.  Osare  anghetia  , o stra- 
nezza. j 

Anghtriùtn.  Add.  da  ancherisre. 


Angina.  V.  G.  Sgheranzia  . squillan- 
ti». InliiOimaziinie  delle  fauci  eoo  Hit» 
fi.  oh»  ili  I.  ^fln , • • IMMU 
raglilo^.  Vrap  «Ih»  aisuomi.  . ’**"  ] 

i-„.  Add.ciier  lo  pih  sust.  Co- 
lui. rhe  (hMNÉ  eiÉJna. 

Aneiografia:  V.  G.’T.  anat.  Pifrte 
"drlV anatomia, che  tratta  drfPnJó  dei  Vjr 


si  del  corpo, 

• Angina.'  fi  AngAn. 
4n‘gU>\elli  V.  Angloletta. 


-u  s. 


efori!  NI 


ita.  ft*. 

’ An'àMM  niri»:'.ì' angòlo. 


An'gMlH y.  »i|h:-d'  angela 
inno.  I Stiri,  d’ amido. 
AngWif:*.  A:gm/'  «" 


tta<i>.i 


lo  esterno  dell’  occhio  ra  s meltrr  capo 
nella  giugulare  esterna. 

AngOlarntrntti: Avv . Coti  angoh'Aol- 
la  parte  degli  angoli  . per  via  il'  angoli. 

■'ArfgnMÌti.  Àdd.  Che  ha  angoli. 
Angolato.  Bim.  d'  «ugola,  * 

Angolirrrmr.  Goniura  J-ittn.  T.  di 
«t.  nnt.  Verme  rhr ’b  angolato  , piatto 
semplice  , e microscopico. 

Augniti.  Qm  ir  inclinariohe,  ohe  fan- 
no due  litire  concorrenti  in  un  medesi- 
foo  pmrtn.  f i Pi-r  canto  , ovvero  canto- 
nata If?  Metaf  Terlfolgo  ritiralo,  Solin- 
go,  o remolo,  fi.  Nel  militare,  ibcesi  an- 
golo d’òn  fjim"'rn!<i . j rigido  a)  centro  r 


AngAim.K  guisa  e simHit.  d'angelo,  àngòfo  dHfa  f-ate,  dh goto  del  fianco;  un 


eoi"  della  spalla  . angelo  della  tanaglia, 
re.  per  le  spiega  rioni  ilei  quali  «i  veda  sì 
di/i«nni  io  milit.iredW  Grassi. 
y#iigrr#d»o.  Add.  Chi-  ha  angoli. 
Angnnin.  Agonia  , avidità,  desiderio 
grandi».  J;  K’per  «Iigoura  di  morie. 

Abgi'èr  "V-  A^Pnismne,  e dicesi  an- 
zi fin7 animo  . elie  del  corpo. 

Ang-si  ivi 'Ir.  V.  A Add.  Che  appor- 

AnsiAcià.  Travaglio  , affanno  , affli- 
zione. :>'A* 

Angotribmrntn.  Angoscia.  v-  • *\ 
Angoli  inaia . V.  A.  Angoscia. 

’ Anonsriórr.  Bare  a numera, travaglia- 
re , affannare . Pfentr.  [Mas.  Bar*  af- 
fanno ;tris*iglfrt.  ■* 

’ Angntriritai  Add.  da  angosciare. 

1 '•'At^o-rio.  V.  A.  Ah 

Auffa iriosnm rute  Avv.  Con  angoscio, 

con  travàglio. 

Angtitrioririùnnmrnte.  Superi,  il’aiv- 
-gftacfcòrmente;  •;  » . rii  U: ^ A» » 
Ah. 


Angoscioso.  Add.  Pieno  d'  angoscia. 
Vale  .v  ir  fio  .■  che  dimostra  , o che  c 

cagionato  d’ angoscia  | h*dcddt*.’ 


4 H 

AnguU  Lmq.  T.dÌK.»at. 

Anfibio  , che  ha  tulio  il  corpo  sotto  e 
«Ipni  coperto  dì  sanarne;  il  colore  lice  lo 
piu  bruno; gli  occhi  assai piccoli,  il  Lui- 
neo  ne  annovera  scoici  siicele.  t 

Atlgo  temuto.  Alili,  elicila  serpenti 
iu  luogo  di  crini.  N oce  poetica  campo- 
Ha  «T  angue , e crine. 

Anguilla.  Murena  anguilla  Limi.  T. 
di  il.  bui.  Pace,  che  ha  la  mascella  in- 
feriore più  lunga  della  supcriore,  la  pel- 
le del  corpo  senza.  nuocine. 

Anguillàia,  lampo  pantanoso  dove  si 
trovano  molte  anguille,  ed  anticamente 
nome  di  strada  in  Faenze,  in  cairn  a cui 
era  l'aufiteaire. 

AnguiUàre.  5opje  che  danno  i davo-  ,„lrlieUivt>,  e volente,  onde  bau  vita  di 
nstsri  in  Tossuna  ad  «adirato  , e lungo  S(,„tlal;  ptT  la  polenta,  che  vuole 
bur  di  viti , legate  insieme  cuti  pah  , * e " pDl  -- 

pertiche. 

A n giulietta.  Dira,  d* anguilla,*  anguiJ- 
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Antan,  la  stesso  die  anice. 

Anitlrile.  T.  di  st.  nat.  Calce  solfata, 
detta  nuche  calie  solfatici  anidra. 

AnigilU , Scapigliata  , o Fonemi - 
lascia.  Aig<  ll  i damascena  Lino.  T.  boi. 
Pianta,  «he  ha  lo  stelo  alto  piùd’uu 
palmo striato  , ramoso  ; le  toglie  alter 
ne,  «Salii , molto  finamente  intagliale  ; 
i fiori  li' un  cedeste  pallido  , grandi  , so- 
lilari, terminanti,  <:ou  l'involucro  mul 
•'fido,  il  frutto  globoso  , rotondo,  qua 
si  intero. 

Ande,  o AnU.  Siut.  Lo  stesso  che  iu- 
W^heemAMm,  . *'  has»  £ .M 

Ande.  V.X.  Add.  Vecchio. 

Anima.  V.  G.  11  principio  sensitivo, 
intellettivo,  e volente,  onde  bau  vita  gli 


AnguilUna.  Dira,  d'anguilla  ; anguil- 
la piccola . 

Angumàglia.  Anguinaia  ,.  ^,v _ , 

Anguinàia.  Quella  porte  del  corpo 
umano  , ah'  è tra  la  coscia , e 1"  addome 
? fi***0  ventre  , allato  alle  parli  natura- 
li- $.  Si  chiama. talora  un  poco  d*  enfia- 
to, che  per  qual  irmi  oc  indisposi  dulie 
Viene  alimi  nell'  anguinaia  , detta  al  tri- 
menti  bublwue. 

Angui  in , Angulo , e Angui.no.  Più 
exussuueiucute  Augolare,  angola , anno 
liso.  , 

Anguria.  V.  C.  Cucurbita  cilrullus 
Lù».  X.  boi.  V . Cocomero. 

Angùstia.  Miseria  , affanno,  afflisi  »- 
ne  , travaglio.  J.  Per  ùlrettezza  , brevi - 

Anginian.  Dace  angùstia  , affliggere  , 
travagliare.  J.  Sleutr.  pan.  Darsi  affan- 
no , angosciarsi.  , 

Angustialo.  Add.  da  angustiare. 

Angui/ telònio.  X.  dille  mi i|  1’ aiu- 
to dell' ordine  equestre  proso  i Keraa 
mk  Mb-  , t 

Angusttóso.  Pieno  d’ angustie.  J.  Per 
“divieto  , affannoso , ansioso. 
Angustissimo . Superi,  tf  angusto. 
Angusto.  Adi  Stretto,  di  poca  lar- 


Angustùra.  Bmeea  ferruginea  Liuti. 
X.  hot.  Pianta  ebe  Ila  lo  stelo  fruticoso, 
'krttia  ; grigiastro . e ramoso  nella  soni- 
noti ; i fiori  piccoli , e verdastri. . 

Ani.  Crotopliage  ani  Lino.  X.  disi. 
1)1  •-  Una  delle  specie  'della  orutnfag.i  , 
eh*  ha  il  corpo  di  color  nero,  variato  d' 
alcuni sLatUincoti  violetti  si  piedi  raai- 
pioanti. 

Anice.  V.  Anne*.. 


e appetisce.  •$.  Per  viu,  persona,  J.  Per 

10  spirito  separato  dal  corpo.  $.  Per  «ni- 
sideraxiouc , pensiero.  Pio  comunemen- 
te in  questo  senso  si  dte  animo.  $.  Per 
persoua.  (f.  Figurai.  por  In  parte  prin- 
cipale. ove  ti  comprenda  il  fondamento, 
o la  sostansa  di  ebecobé  sia.  5.  Diccsi  <!' 
un’  armadura  fatta  a scaglie  , che  arma 

11  petto.  5.  Uicesi  ancora  per  parte  in- 
teriore di  molte  cose,  come  vasi, bottoni, 
ec.  5.  Pel  seme  de*  fratti,  eh’ è rinclun- 
«o  dentro*  al  nocciolo,  dal  quale  nascili 
le  piante,  f.  Per  la  parte  interna  ddle 
radici.  J.  Vale  anche  finto,  vapore,  *- 
lito , e simili.  J.  Fino  all’  anima  . posto 
rtw.  vaie  grandissimamanln  , estrema- 
mente.  J.  Anima  di  Saturno,  dicesid'unn 
dissoluzione  del  lilargirìo  nell'aceto  di- 
stillalo, chiamala  dai  chimici  aceto  di 
iatunio.  5.  Nelle  belle  arti  , dicesi  di 
quello  spirilo  , di  quella  viveva,  e di 
queir  espressione  die  rende  le  figure  di- 
pinte , o scolpile  quasi  vive  ed  animate. 

AnimaAorrtiéne . V.  L.  Al  tensione  a 
quel  die  si  in.  o si  dice,  vigilouta.  $.  Per 
eoo  siri  eraisostoynsierV'Sii  one. 

Ammalatilo.  Pegg.  d'animale;  be- 
riuccia  J.  Dicesi  anche  per  ischerzo  *.1 
persona  rèma  ragione,  0 discorso. 
Animale.  Stivi.  Voce  generica  , che 


significa  creatura  , composta  d'nn  cor- 
po urgannaato,  e d'im’ anima  sensitiva. 
$ ■ Animali  più  comunemente  diciamo  i 
l imi.  J.  Dienti  per  indiamo  a persona 
«Tocca  , stupida  , senza  ragione  ,0  giu- 
dirio. 

A n/mòle.  Adii.  Che  appartiene  all’a- 
nilna,  e a carpo  animato.  $.  Per 
leseci 


?» 
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Animaletto.  Di  ni.  d'  animale. 

Animai  ino.  Animali-Ito. 

Animalista.  X.  scientifico.  Nome  che 
si  db  a coloro  , i quali  pretendono  che 
gli  embrioni  non  solamente  sieno  forma- 
li, ma  eziandio  vivi  nel  seme  del  padre. 

Animalità.  Astratto  d'animale;  ragion 
f irmalc  dt-H'auirnale. 

Animi  iti  z zhnie.  Add.  T.  fisiologico. 
Clic  ammalizzii. 

Ammalizzóre.  T. fisiologico.  Far  pas- 
sare una  sostatila  nello  stalo  ili  sostan- 
za animale. 

Ammali  se.  Accresci!. ‘ cT  animale. 

Animaliiccio  , e Anwialussu.  Dira, 
d'animale. 

Animante.  Auimale  iu  genere.  Tutto 
ciò , che  ha  anima  , e vita. 

Animare.  Dare  animo  , ardimento. 

Animàslico.  T.  Oliai.  Il  primo  de’  due 
nervi  da  cui  spimi  1 ]’  occhio. 

Animistico.  Add.  Animalesco. 
Animatissimo.  Superi,  di  animalo. 
Animato.  Add.  Ja  animare.  Per  oo- 
liti clic  ha  anima.  5-  Per  affettuoso  , e 
di  cuore.  .. 

Animatóre.  Veri),  maio.  Che  anima. 
Animatrice.  Veri»,  fiumi.  Che  ani- 
ras.  ,,y  , u-a  . 

A aimaoy  arsione.  Punizione  , gastigo, 
riprensione. 

Animasiinc.  V atto  del  dare , o del  . 
ricever  1’  anima. 

Animella.  X.  aria!.  Una  delle  parti 
del  corpo  dell’  anima  Ib , bianca , e di  su- 
staosa  inaile  , e spugnosa.  $.  Iti  mecca- 
nica . diuesi  ili  quell' ingegno  dentro  a 
checché  sia  , il  quale  facilita  , o impe- 
disce P entrare , o F uscire  dell’  aria,  odi 
qualche  liquore  , cumr  nelle  trombe  da 
trarre  aeqtia.  J.  I notomisti  moderni., 
per  simili!,  del  suo  uso  , dnuuo  il  nome 
d’ animella  a quelle  sottilissime  membra- 
ne , si  fattamente  locate  entro  a i meati, 
o de'  vasi  , o di  alcune  altre  cavita , else 
agevolmente  consentono  ai  Ut. idi,  elicvi 
corrono , di  proseguire  il  loro  corso  per 
lo  causile  , non  giù  di  ritornare  addie- 
tro. 

A ninieUùto . Add.  Che  ha  un'  animel- 
la. 

Animella.  Armatura  di  dosso  fatta  di 
ferro,  a botta  di  spaila,  e talvolta  di  pi- 
stola , che  cuoprc  il  petto , e le  reni , o 
tutta  d’uua  piastra,  o a scaglie,  perché 
unti  impedisca  il  moto  della  persona.  J. 

E diin.  d’  amata  , e dicrai  per  vezzi.  ). 

Midollo  del 


Animaleria.  Voce  scherzevole,  per  Ammetto.  X.  de’ dentisti, 
dire  anima  li.  elenio. 

Arnia  i/'-seo.  Add.  d animale.  I Animo.  Mente,  intelletto,  anima,  vo- 

Animaletta.  \ oce  usata  per  iselicrzo  1 1 ori  là  , desiderio,  esimili.  (.  Per  pro- 
ibì luogo  di  giovinetta.  I r n...  .ir.,...  jl  1 -..A 


1 , » y - t - — i 

4 pouunenxo.  5.  Per  affollo  di  beucv eleo- 
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*».  J.  Per  coraggio  , ardimento.  $.  Per 
fantasia  , pensiero  , memoria.  5-  Per  a- 
ihwiO'ilN  , cioè  parzialità  , e interesse. 

Animosamente.  Aw.  Arditamente  , 
con  foli  reca.  $.  Trovasi  ancora  , e pili 
sprsso,  por  quello  , che  noi  diciamo  a 
passione  , e per  inter.  sse. 

A ni  in  oùssimamente.  Superi,  d' ani- 
mosamente. 

Animatissimo.  Superi,  d"  animoso. 

Animosità , Animosihide  , e Anjmo- 
élùte.  Ardire  , bravura.  5-  !*er  quillo 
passione  , che  procede  da  wlrtesrf  , e 
parzialità. 

Animimi.  Ad.l.  Ripieno  di  bravura  , 
• d'ardire,  coraggio*!.  J.  J'er  temera- 
rio. 5-  Per  appassionato  . interessato. 

Animili  mi.  Dina,  d’  anima. 

Animùecio.  Disn.  d"  ar.into  , «dicasi 
4*  un  dappoco  , codardo. 

Aniscaitóre.  T.  anat.  Muscolo  i letto 
con  altro  nome  . latissimo  ilei  d-.rso. 

AniroeMi.  V.l».  T.  ineccauico.  Cir- 
coli dell»  vile  , ochiociola,  cosi  detti 
perche  sotto  fatti  a simigliatila  da' capel- 
li delle  donne  , che  sospesi  formano  al- 
cuni- niella  , dagli  anelici  volgarmen- 
te cJii.-.mali  in  Toscana  patti  della  vus. 

Anitra  , ed  Anatra.  Alias  Li  un.  I, 
ii  »t.  ut.  Uccello,  che  ha  d becco  c*n- 
iros* o,  ottuso,  ed  internamente  dentato; 
fl»  lingua  ottusa,  est  ai  tali  circondata  da 
agl  in.  Le  quarantacinqne-specfe  di  que- 
sto genere  dividonsiiu  qnatlro  famiglie. 
La  prima  famiglia  è quella  rbc  ha  il  bec- 
co gnidio  alla  radice  ; la  seconda  ha  il 
Ite  co  uniforme  alla  radice  ; la  terra  ba 
mi  penoocebinu  ricurvo;  e la  quarta  ba 
Oli  ciuffo  nella  testa. 

A ni  tràccia  Ambe  giurane,  aiiilroo- 
«oln. 

A mire  Ita.  Diin.  d'anitra. 

Anitrente.  Add.  Che  nitrisce. 

Anitrina  , o Lente  palustre.  Lemma 
gihlia  Litui.  T.  bot.  Pianta,  chela  le 
foglieellilliche,  sotto  convesae,  liollosr. 
riunite  per  lo  più  a stella  in  quattro;  le 
radici  solitarie  L detta  qncsia  pianta  a- 
latrina  , perchè  le  anatre , ed  astri  simi- 
li uccelli  , se  ne  cihaim  volentieri. 

Anitrina.  Pulcino  ilctl'anitra. 

Anitrro.  L'anìlriic  del  cavallo. 

Anitrire.  Nome.  Anitrm. 

Anitrirr.  Il  mawlar  fuori  della  vooc, 
che  la  il  cavallo. 

Anit/ar  io.  Anilrncrolo. 

Amiti  óccolo.  Auitrinn. 

Amlàlnlt  s!a.  \ . Jnn'.ilfhtn. 

A nmu  nini  mento  Lo  anniqqimre. 

Amar  maire.  Innacquare  , nteserd.  l'- 
acqua nel  vitto,  j,  E figurai.  ptv  mode- 
rale, temperare.  1 
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AnnnrrjuiUÙ  eio.  Dim.  tT. innacqualo. 
J,  P-g-trat.  per  frrildo  . dflmle. 

Annact^itulo.  Add.  da  ami  m-qitnre. 

Annoiamento.  Innaffiamento. 

Annnjfiàre.  bc  talli  aie  , ammollare  , 
aspergere.  r ' 

A iinnJiatiiie.X  aso  per  lo  più  di  lolla, 

0 di  rame , che  serve  per  nnaxf&.ire.  fi- 
gli ha  da  uno  de’  fianchi  un  Collo  lutato 
e gresai  alla  ati  i-strrnnth  si  adatta  tal- 
volta una  palili , o bocchetta-traforata  , 
pere  he  l'acqua  u’  caca, e cada  come  p»»g- 
gi»- 

A umile.  Annuo  , o appartenente  al 
anua  b,  onde  libro  alinole,  dicesi  di  libro 
ove  li  registrano  le  cote , che  succedono 
i hm  unno. 

Annuii.  Storia,  che  distingue  per  or- 
dine d1  armi  le  co«  suceeduic. 

Annalista.  I.oscrittor  degli  annali. 

Annasàrr:  Fintare,  odorare , «cruo- 
re ad  orando.  <j.  per  metal.  Annasare 
ono.  vile  venire  alla  prova  , etmeuussi 
con  lillà,  eljtr-  j^-a^seda  s sH  .'lstl 

Annaspùre.  innaspare  , avvolger  il  fi- 
lato ini  nxspo  per  formar»  la  matassa.  J. 
Per  metaf.  m reirfnu.  neutr.  Aggirarsi , 
conlinuleifi.  i 

Annas/nito.  Add.  ih*  annaspane. 

Annetta.  Lo  spano  d’  un  anno  intero. 
5-  Per  stagione  , o temperie  dell'anno  , 
die  anche  si  dice  I*  annuale.  (.  E per 
quel  diritte,  cheti  paga  inqior Unte  l'en- 
trata il  un  armo.  •-  aa#g**s  dre 

AnnAi.  V.  A 4»  • ssj 

AnmiéHmetUn.  la)  annclibiare. 

Anneblriurr . Offuscar  con  nebbia,  f. 
Neutr.  posi.  Offuscarsi  il  tempo  per  neb- 
bie, e lipurot.  >mm.miie  il  butte  delPm- 

1 riletto  , o ùnici -olirsi,  j.  In  x-llttm.  nf- 
utr.  ss  dire  delle  fruue  . e delle  biade  , 
quando  sona  in  fiori  , che  offese  «All» 
nel  bis.  riardono  , e non  allegano.  Jri 
dice  anche  dell*  intnrbidarà  ab|uanlo  un 
qualche  tintilo  limpido  in  un  recipiente. 

Anne/n uto.  Add.  ila  annebli  aro.  (.Fi- 
gurai. Oscurato,  offuscalo.  (.  Dicesi  au- 
che  ile'  frutti,  e delle  biade  guaste,  e mal 
coneie  stalla  nebbia.- 

Anneenteirr.  V.  A - Annientare.  J.Fu 
usalo  alueutr.  assol.  eaineulr.  pass,  per 
ridursi  al  niente. 

Annrgnmrnto.  L' annegare.  $.  Bea* 
rat.  Per  rovina  , o disfacimento.  J.  Per 
nrcarioo*  . BugawwaHS.'Hg . rfjilfipjfc,  . 

Annegare.  I Oddere  altrui  eoi  so«- 
ruer gerii»;  affogare.  L.  figurai,  per  soffo- 
esre  , Ars  aiutar  male . Vane  fa  fona  , e 
la  virtù.' J.  E.  neutr.  « neulrv  pass.  Mo- 
rir soffogato- nell"  acqua,  o hi  altro  dui- 
dò.  (.Pure  neutr,  si  usa  m siguific.  di 
negare  , rima-gare.  - 


Jir  

fa.  Adii,  ila  annegare. 

Ansirgattióne.  Negnrionr,  c anche  ttfga— 
nienio  delta  propria  volontà. 
Annegliittimcnto.  Iiifiugardaggioe.ps— 

gr<«i»- 

Anncgàittirr.  Infingardire.  (•  Smtr. 
e nentr.  pass,  divenir  lento  , i agl  igeine-, 
pigio  , infingardo. 

Anneghi  «rio.Add  .d’anneghittire.  A n - 

nigltiltito.  ' f *”»»  ♦ 

Annegrrire.  Annerare  , annerile.  J. 
Nentr.  pass,  divenir  negro.  ‘ ' ^ 

Anni Tomento.  L’  annerare. 

Annenirs  , e Annerire.  Far  nero.  (. 
Figurai,  vale  marchiar  k fama  , I'  ono- 
re , o simile  , diffamare-,  denigrare,  f. 
Nentr.  e neutr.  pass.  Farsi  nero  , divo- 
mr  nero.  (.  Parlandoti  dell’  aria  , vate 
abbuiarsi  .‘oscurarsi  , farsi  notte.  jU* 
Annerato.  Add.  da  annerare  ; lai*» 
nero.  -A* 

Annerimento.  Lo  annerile. 

Annerire*.  V . Annerare. 

Attornilo.  Adii,  da  anneri*-  * 
Anneritimi.  Annerimento.  Mlv4 
Annrreuto.  Nerbo». 

Annetto.  Add.  da  annetter*  , anne- 
rato . oongnoito.  5>  Auuesso  . e comici 
so;  che  ci-mutumcnte  si  usa  nel  mimesi»' 
del  pili.  -Termine  dtnolanlc  tutte  le  co-! 
se,  die  per  uecessrtà  vanno  unite  coca 
quella  di  che  si  parla. 

Annestammo.  L’ suo  sstara. 
Annestare.  I onestare.  J.  Figurai.  Ag- 
giungere , congiungere , attaccare. 
Annestàto.  Add.  fi»  annestare. 

Annestili  óra.  Lo  stesso  che  iiuiosae— 
tura. 

Annèttere.  V.L.  Attaccare,  unire  « 

qualche  cosa. 

Anni  limil  e.  "Privarsi  nd  i«imrro,aO- 
scre  collocalo  < aver  luogo. 

Annidn  lamento.  A uni  clul.it  ione. 
Annichilanta.'i  /est». 

Annichilare , o Annichilire.  Serena- 
re, diminuire  ..ridurre  al  incute  , £-*■»- 
.-lare.  j.  Neutr.  pass.  Umiliarsi , aLl  ao- 
sani. 

A usui  Mèta,  e Annichililo.  Aùd.iks 
loro  \ rrhi. 

Annichila  siine.  L'  annicliilare. 
Annichilire.  V.  Annichilare.  . ... 

Annichilito.  V.  Annic'iilttla. 
Annidare,  e Annitiiare -Porre  d oìdio. 
•J.  Nentr.  paar.  Posarsi  ucl  nidio.  P*» 
iurtaf.  Llegctti  luogo  per  abitare  tpoSa»- 
ti , e iermar  sua  slaura. 

Annoiato . Add.  da  annidare. 
Annullare.  V.  Annidale. 
Aniuentumcolo.  AMdwMMj  -A 
Annientare.  Atumllare  , ndurre  a 
india.  i,  -V. 
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'j+mif’hittimeMn.  Annephillimenlo. 

Arvut-halirr.  Anneghittire. 

Annichili  ito.  Add.  da  anuighiuirc.$. 
Per  trascurato. 

Annitrire.  Nitrire. 

Anniversàrio.  Giorno  determinato  , 
nel  quale  ri  riminovi  ogni  anno  la  me- 
moria di  clircchetia. 

Anno,  li  tempo  durante  il  quale  la 
terra  fa  una  intera  rivoluzione  intorno  al 
Sole.  J.  £ per  la  Magione  , o parte  del- 
r anno.  'J. l’osln  asftolul. vaie  l’ anno prm- 
, iimamemente  passalo.  J.  Anui , per  si- 
gnificare l' età  d’ tino. 

Annobilire.  Nobilitare,  lar  nobile.  §. 
Figurai.  Ornare , abbellire. 

Annobilito.  Add.  da  annobilire. 

Annodamento.  L’anuodare.  §.  E ta- 
lora lo  stesso  che  legamento. 

Annottare.  Far  d nodo,  legare. strin- 
ger cou  nodo.  J.  Pure  attivamente , e 
Qeutr.  pass.  Per  rongintigersi  , unirsi  ; 
e dicrsi  tanto  al  proprio  die  al  figurai. 
{.  Dicosi  pur  figurai,  ed  in  forra  di  neu- 
tr.assol  L.  min  annoda. per  dire  egli  par- 
la , e opera  senza  conclusione. 

Annodato.  Add.  da  atuiodure.  J.Per 
rneiaf.  .fletto , concliiuso.  5-  Pure  me- 
taf.  obbligato  , tenuto. 

Annotlatùra.  Annodamento  , c pro- 
priamente articolazione. 

AnnodasiAnc.  Annodamento. 

Annoiamento.  L’  annoiare.  <j.  E per 
noia,  fastidio,  dispiacere,  rincrescimen- 
to , molestia. 

Annoiare.  Apportar noja.  S- Intigni- 
ne. neutr.  Aver  a noia  , abborrire.  C. 
Keutr.  pasa.  Essere  infastidito , recarsi , 
0 avere  a noia. 

Annoiato.  Add.  da  annoiare;  infasti- 
dito. 

Annoiatamente.  V.  A.  Aw.  Con  no- 
ia , eon  annoiamento. 

Annoi  dio.  V.  A.  Add.  Noioso. 

Annomtire.  Additare  per  nome.nomi- 

— Dare. 

drmonu  nazióne. Figura  rctlorica.Pa- 
rummasia. 

Annòna.  V.  L.  Vitto  , grasce,  vetto- 
vaglia, espcsto  biada. 

Annonàrio.  Ad J.  Appartenente  all'an- 
nooa. 

Annosissimo.  Superi,  d’ annoso. 

Annóso.  Albi.  Che  ha  molti  anni. 

Annotaiàre.  Far  notaio. 

Annotare.  Fare  annotazione. 

Annoiato.  Add. Che  ha  note:  notato, 
enervato  con  annotazione. 

Annotatóre.  Vrrb.  mnsc.  Che  nota. 

A nnota  :i onc  ella . Dira . d ’a  nnolazio  ne. 

Annotazióne.  Osservazione  , che  fat- 
ta intorno  a checché  sia,  si  nota  per  ri, 
* . — 
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cordo.  J.  Comunemente  si  prende  anelic 
per  comento  , o queir  esposizione  , in- 
terpret  azione  , chiusa  , che  si  fa  intorno 
ad  un  libro. 

Annottare.  Neutr.  e neutr.  pass.  Far- 
si notte,  divenir  notte. 

Annottato.  Add.  da  annottare.  Fi- 
gurai. vale  sopraffatto  dalla  notte,  o dal 
sonno. 

Annoti  ire.  Neutr.  pass.  V.  A.  annot- 
tare. 

An novale.  V.  Annuale. 

Annoverilo.  Add.  da  novella  , in  si- 
gnific.  di  l'avola  : ripien  ai  favole  , e di 
vanita. 

Annoarumento.  L’  annoverare  ; nu- 
meratione,  computo.  C.  Pressoi  refttori- 
ci,  di  cesi  di  quella  figura,  che  mette  in- 
nanzi molle  cagioni  di  qualche  effetto  , 
edopo  averle  combattute  aduna  ad  una 
concilimi  e in  contrario. 

Annoverante.  Add.  che  annovera. 

Annoverare.  R accor  per  novero,  nu- 
merare , contare. 

Annoverato.  Add.  da  annoverare. 

Annovcrevole.  Add.  Che  si  può  nu- 
merare. 

Annóvero.  Novero,  computo,  conto. 

Annuale  , e Annnvule.  Siisi.  Tutto  il 
corso  dell'anno.  §.  Per  anniversario  d'ini 
defunto  in  capo  alcalino  della  sua  morte. 

Annuale.  Add.  diesi  rinuova  ogni 
anno. 

Annualmente . A werb.  D’anno  in  anno. 

Annuàrio.  Add.  Auuualeche  si  rinuo- 
va ogni  anno. 

Annuhit&re.  Annuvolare, annuvolire. 

Annuccio.  Dim.  d’  anno  , detto  per 
vetri. 

Annuvolato.  Foggia  antica  di  panno, 
che  ili  oggi  non  si  conosce. 

Annulàrr.  Add.  T.  anat.  A foggia 
«f anello.  J.  Presso  gli  astronomi,  dire- 
si eclisse  annullale  quello  in  cui  rima- 
ne intorno  al  disco  del  sole  un  cerchio  , 
o anello  luminoso 

AnntiUagìóne.  Annullamento,  annul- 
lazione. 

Annullamento . A nini  1 1 azione. 

Annullante.  Add.  die  annulla  , che 
cassa  , clic  toglie  il  vigore. 

Annullare.  Ridurre  a nulla, estingue- 
re. J.  Per  cassare  , dichiarar  invalido  , 
e senza  effetto,  ed  anclie  aver  per  nulla. 
$.  Neutr.  pass.  Umiliarsi , abbassarsi , 
aumentarsi. 

Annullato.  Add.  da  annullare. 

Annullatóre.  Veri». rnasc. che  annulla. 

Annullazióne.  Annullamento  , lo  an- 
nullare , il  distruggere,  c l' effetto  di  tal 
azione.  J.  Per  cas»azioue. 

Annulli  re.  Àiiuullarc. 
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Annumeràre.  Annoverare.  » 

A nnume  razióne . Annovera  mento. 

A finanziamento . L'  annunzi  are  ,e  l’an- 
nuuzio  stesso. 

Annunziunte . Add.  Che  annunzia. 

Annunziare.  Predir#  , ani  idi  re,  pw>- 
feltizzare.  $.  Per  portar  novelle,  far  sa- 
pere. 

Annunziata.  Nome  dato  alla  vergine 
Maria  , ola  sua  immagine. 

Annunziato.  Add.  da  annunziare. 

Annunziatóre.  Verh.  masc.  Che  an- 
nunzia. 

Annunziai  rie  e.  Verb.  fetnro.  Ch#  an- 
nunzia. 

yln nunziatura.  V.  A.  A nminzia/nen- 
to  , annunziazione. 

Annutiziaziónc • Annunziamento.  J. 
Per  avvertimento  , avviso.  J.  Per  la  fe- 
stività della  Madonna  , che  si  celebra  a1 
25  di  Marzo. 

Annunzio.  Ambasciala  , novella,  av- 
viso. §.  Per  augurio,  presagio,  indizio. 

Annuo.  Add.  Lo  stesso  ebe  annuale  , 
e dicesi  di  cosa  di  un  anno. 

Annusare.  Voce  contadinesca.  Anna- 
sare. J.  Per  accorgersi. 

Annuvolare  , e Annuvoliti.  Oscura- 
re il  cielo  , e dicesi  de'  nuvoli  , che  col 
loro  addensamento  ne  turbano  il  sereno. 

5.  Figurat.  vale  offuscare,  oscurar#, 
turbar  la  mente,  il  pensiero,  e s’ usa  pu- 
le al  neutr.  pass. 

Annuvolato  , e Annuvolilo.  Add.  da’ 
loro  verbi. 

Annuvoliti.  V.  Annuvolati* 

Annuvolilo.  V.  Annuvolato. 

Ano.  V.  L.  Orifizio  formato  dall'  e- 
slreiniù  dell’  intestino  retto,  ed  c quella 
parie  deretana  , dalla  quale  gli  animali 
gittan  fuori  lo  sterco;  volgarmente  culo, 
laico  del  culo  , anello.  $.  Dai  notomisti, 
hi  «lice  pine  l' orifizio  dèi  condotto  chia- 
malo da  essi  acquedotto  del  Sdvio. 

• Anobio.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Nome 
d’  un  genere  «V  insetti,  i «piali  presi  non 
danno  segno  di  vita,  ina  lasciati  in  liber- 
ta riacquistano  i sensi. 

A mulinia.  T.  med.  Iuseusibililb  , o 
mancanza  di  dolore. 

Anodino.  V.G.  Add.  Mitigativo  del 
dolore; lenitivo,  e dicesi  de*  medicamen- 
ti clic  onerano  lentamente  senza  cagionar 
dolore. 

Anómolay  o Irregolare.  T.  tot.  Fio- 
redi  molti  petali  diseguali,  o inegualmen- 
te situati  , come  nella  frassinella  , nella 
viola  mammola  , co. 

Anomalia.  V.  G.  T.  astr.  La  distan- 
za che  c tra  un  pianeta  , e il  suo  afelio, 
o l'apogeo.  §.  Presso  i naturalisti,  dicesi 
di  qua  1 inique  irregolarità  > c discoslamcn-  * 
10  • 
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to  dalle  ordinarie  leggi  fisiche,  onatura- 
li.  J.  Presso  i grammatici,  si  (licerli  quel- 
l' irregolari,  che  s' intimila  nella  co- 
struzione il'  aJcuui  verbi , perciò  detti  a- 
uoniali.  , 

Anomali/jiili.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Si 
dà  questo  uome  agii  uccelli  che  Ila  uno  il 
dito  intermedio  unito  coll'esteriore  per 
tre  fidati gi  , e coll'  interno  per  uua  soLi- 
AnomalisUco.  Adii.  T.  astr.  Aubo 
acouialùlieo,  detto  anche  periodico  di- 
to»i  di  quel  tempo  clic  la  terra  consuma 
girando  per  la  sua  orbita,  per  loroar«al- 
1'  ì stesso  punto  , onde  ha  cominciata  la 
rivoluzione. 

Anòmalo.  V.  G.  Add.  T.  granai.  Ir- 
regolare , che  imo  serva  regola. 

Anfana.  T.  di  h.  nat.  \ erme,  che 
lia  la  valvola  inferiore  locata,  edilcar- 
diue  sema  denti  ; le  branchie  semplici. 

Anómio.  T.  di  st.  uat.  It urite  generi- 
eo  delle  conchiglie  fo»ili,  di,  cui  unu  so- 
no note  le  analoghe  viventi, 

A nomili.  I.  ui  st.  nat.  picoazi  le  a- 
nornii' fossili , o IrrcircJuie  , concili 
glie  della  ciasseilellcmultivalvii,  lequa 
L siccome  le  corna  d‘  anirnoue,  sembrano 
essere  state  delle  più  antiche  abitatrici 
dell' Organo  , essendo  quasi  le  sole  , die 
si  trovino  negli  strati  calcarei,  i più  an 
tidu  dopo  i primitivi. 

Anfaiile , JJulimacola  , Serpentina. 
Onouij  arvensis  Lina.  X.  hot.  Pianta  , 
che  ha  i fiori  quasi  scoili  laici  ali  ; i ra- 
mi Vira  senza,  ora  con  le  spine. 

Anònimo.  Add.  V.  G.  dio  è seuza 

nome. 

Anoressia.  V.  G.  T.  med.  Inappe- 
tenza , o piuttosto  nausea  del  cibo, 
Anotinia.  V.  G,  X'.  med.  Mancanza 
d' odorato. 

Anatomia.  V.  G.  Propriamente  quel 
minuto  lagliameuto,  che  si  fa  delle  mem- 
bra degli  ammali  da'  medici . per  vede- 
re la  couijHJsitiira  interna  de' loro  oorpi: 
oggi  più  comunemente fiolomia.J'E  vale 
anche  talvolta  la  scienza  che  tratta  della 
compisilura  intei  uà  de' corpi  organici , e 
del  modo  di  tagliarli  artiliziasaiueule  a 
fine  di  ben  conoscerli.  §.  Por  lo  corpo 
dell’  animale  preparato  , e tagliato  per 
illudili  d’ anonimia.  *j-  Fare  anomalia  d' 
ana  cosa , c il  ruusiderarla  niiuulatncule 
ed  csqnisitanimer. 

Anatomista.  Quegli  ch'esercita  l’arte 
delTanaiomia  , o quegli  clic  lui  scienza 
de  li'  aiiolomia. 

Ansa.  T.  di  mar.  Piccolo  seno  di  ma- 
re , e poco  profondo. 

Ansamento.  Quell'  impeto , o romore 
che  fa  il  respiroquaudo  si  r. piglia  il  fia- 
to frequeutcmcule  con  affanno  , e dice  i 
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tanto  degli  uomini , che  de’  bruti. 
Ansante.  Add.  Cheausa.' 

Ansate,  ilespirar  con  affanno,  ripi- 
gliando il  fiato  frequentemente,  j.  Figu- 
rati avere  ansietà  <>  alcuna  cosa. 

Ansata.  V.  A.,  Andamento. 

Anseatico . Aid.  X.  geografico,  Di- 
ce.«i  di  certe  città  , e'  paesi , ohe  erano  u- 
iiili  insieme  in  società  di  commercio, -con 
cric  leggi  o costnnzioid. 

Anscri.  T.  def  comm.  Castagne  bis- 
lessate col  guscio  , «d  allumate  . perche 
Si  pioszàughino, alquanto,  osi  conservi- 
no per  mangiarle  sent'  aùra  cultura. 
Ansia.  V,  A.  Ansietà.  . i , 
Ansióse.  V.  A.  Ansare. 

„ Ansima,  y,  A.  Add.  d' ansiose.  1 1 
Ansifr 4.  X.  di  rnzr.  Cavo  manesco 
per  io  .più  da  tonneggio  , o da  riiubur- 
cliio.  , ,| 

Ansietà.  Antidati* , e Ansirtàte.  Af 
faigio  , ambascia.  J.  Figurai.  Traraglic 
<1*  animo , tormento  » tribolatimi-  ' 
Ansima.  V.  A.  Asma  , djilicoUk  di 
respiro. 

Ansimare;  V.  A.  Amare. 

Ansio*  Add.  Pieno  d1  an>icth,  pinco 
launcrncn  tc  dioesi  ansioso. 

Ansiosamente*  A v v.  Con  ansietà  , de- 
siderio. . 

Ansiosissimo.  Superi,  d’ amioso. 
Ansióso.  Add.  Pienti  <i'  aa-ieia , bra 
IQOSO  , desideroso. 

Ausònia.  Sorta  d* irta.  Uva. 

A ni  afro  diligi.  V.  G.  X.  med.  no- 

to ebe  >i  da  ai  rimedi  che  caituauu  i «le- 
udori  amorosi. 

Antagonismo.  V.  G.  T,  anat.  L’azio- 
no d’  un  muscolo  , die  si  scorcia  , men- 
tre un  altra  muscolo  posto  adi'i  stesso  luo- 
go s*  allunga. 

Antagonista.  V.  G.  ConlradiUoro,  ed 
emulo  nell’  agone  . o sia  nel  combatti- 
mento,  nella  disputa,  e sìmile.  Compati- 
tole. J.  la  anatomia , dicesi  addici  ira 
incute  dì  mie'  muscoli,  che  si  scorciano 
allorché  altri  musco1  i , posti  nell'  iélesso 
luogo  , s' allunga  no  i e viceversa. 

Antagonistico.  Add.  Dicasi  dei  mu- 
scoli. Lo  stesso  che  antagonista. 

Anfanai  lati.  V.  G.  X.  r€lt.  Ili  pe- 
li rione  d'  una  isìcssa  voce  presa  in  diver- 
si significati. 

Autanagoge.  V.  G.  T.  rtlt.  Figura 
die  consiste  in  ribattere  una  ragiono  con- 
tro quello  che  sene  serve, o ad.  sciogli  er- 
si da  un’  accusa  facendola  ricadere  sopra 
quello  stessi)  che  1*  ha  formata  , o impu- 
tandogli qualche  altro  delitto  } od  è ciò 
che  altrimenti  ehi  amasi  ree  rimi nazione. 

Anióne.  T.  di  meccanica.  Funi  che 
si  legano  di  qua  r c di  la  alla  lesta  delle 
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macchine  , che  s*  innaltanoper  tiiiir  pe- 
si : dicomi  anche  prontoni , e sartie. 

Antartico.  V.  G.  Aggiunto  dal  polo 
meridionale  , opposto  ai  Settentrione , o 
al  polo  artico.  . ' 

Ante.  V.  L»  Àvv  Aranti,  j.  In  ar- 
chi lettura,  vale  sorta  di  colonna  quadra- 
ta , o pilastro. 

Antecedente.  Add;Ghera  aranti,  pre- 
cedente. 

Antecedentemente.  Arr.  da  antecè- 
dente, la  tempo  anteaedeale  , con  ant i- 
oeden/a. 

Antecedenza.  Pnsetei , il  prece- 
dere. J.  Per  prosapia. 

Antecèdere.  Precedere,  superare. 
Antecessóre^  e nut.  anche  Antecessó- 
re. Colui  ch  è stalo «vauti  altrui  nel  me- 
desimo grado  , o uiìcio,  per  lo  pili  im- 
mediatamente j opposto  a successore, 

E prr  antenato,  inaiaci  numero  del  piu. 

Anteri,  o Antoeci.  V . G.  X.  geogra- 
fico. Nome,  che  si  ilk  agli  abitanti  delta 
terra,  che  rirono  sotto  il  medesimo  me- 
ridiano. gli  uni  di  quh,  e gli  altri  di  là, 
ad  cgu .al  distanza  dall'  equatore. 

Antedetto.  Add.  Anzidetto. 

Ant èlice.  V»  G.  X.  «nat;  Circuit»  in- 
tcriore dell’  orecchio  esterno,  per  oppo- 
sizione al  circuito  esteriore  chiamato  eli- 
ce. 

Antelmintico.  V.  0.  T.  med.  Aggiun- 
to de’  rimedi  contrari  ai  vermini. 

Anfelucàno.V. L.Add.  Che  viene  in- 
nanzi dì , o sul  far  del  di. 

Anlcmctiiii  e Antiemetici.  V.  G.  T. 
mal.  Rimedi  coutro  il  vomito  eccepivo. 

" Antemurale.  Moro  di  ti if«**n»  o qtià- 
luuqiTc  opera  serva  di  riparo  ad  un  al- 
tra. J.  Pigurat.  Diedi  ili  qualunque  00- 
sa  serve  di  piotcsfime , e «li  difesa.  . 

Antenato.  .Progenitore.  $.  antenati , 
e animati  : dicesi  di  coloro  , che  sono 
nati  avanti  di  noi. 

ArUcneasmo.  V.G.T.  medico.  Entu- 
siasmo di  frenetico.  Specie  di  mania  pe-4* 
ricolo*a  , per  cui  i maniaci  sono  incitali 
a infierire  colle  mani,  e coll* ami*  coafoo 
se  sussi , per  subito  impeto,  che  gli  tv 
andar  fuori  di  se. 

Animi tòrio.  Va>o  , o chiusino  di  vo- 
Iro  , con  collo  sottile,  che  s’introduce 
nella  cucurbita  , 0 in  mi  oriu»Mio  da 
stillare  , in  maniera,  che  combaci  henu, 
e lo  chiuda.  Serre  priacipalmeute  bar  le 
subliruazìouiw 

Antenna.  Propiia.Tì^dSc  uuello  itile , 
clic  $ attraversa  all’ albero  del  naviTto^ 
al  quale  si  lega  la  vela.  Per  siiuilil.  d’ 
ogni  legno  lungo , e dritto  come  stile.  J. 
Presso  1 filosofi  naturali , per  cornopie^ 
ghcyole  di  varie  lot  te  d'iasctti.  M 
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Antennule.  T.  di  mar.  Xestn,  o testa- 
ta della  vola  latina,  o sia  quella  parte  la 
quale  armata  d' occludi! , e inalaflioiii , 
ai  lega  nell'  antenna.  • 44» 

Anlennetla.  Dim.  d'antenna. 
Antenóra.  Palilo  diede  questo  nome 
a un  luogo  d*  inferno  , dove  e*  fa  punire 
j traditori:  detto  da  /Antenore,  seguitan- 
doti’ opinion  di  coloro  . che  tengono  , 
che  Antenore  tradiste  Troia  sua  patria. 

A mepemillwto . Add.  Che  è ovanti  al 
penultimo. 

Anteporre.  Anliporre  , porre  avanti, 
dare  J pruno  grado  j preferire,  premet- 
tere. 


Anteporla.  V.  A.  Antiporta. 

Anteposi  siane.  Lo  anteporre  , il  pre- 
ferire. 

Anteposto.  Add.  da  anteporre,  prefe- 
rito. 

An/A-a.  V.  G.  T.  hot.  La  parte  più 
eaaenuale  degli  slami. che  cornute  in  una 
piccola  borsetta  o casella  di  rado  tessile, 
tua  per  lo  piu  sosteunta  e posta  alla  cima 
d’ 011  liimo  che  chiamasi  litanieiilo. 

A ni  trilli.  A.  G.  T.  d'arcliilelt.  Certi 
appoggi  , o sostegni  posti  in  fi  onte  degli 
aditici,  e singolarmente  ucgli  angoli  , ac- 
uì oechc  la  ULLrica  sussista  , c le  tnnra- 
gUe  aou tleeUnsiiu.c cadano.  Volg amica- 
le detti  harhacaui  , contrafforti. 

Arjcnfrrn.  V.  G.  X.  hot.  Diteti  del 
filamento  die  porla  l'antera. 

Anterióre.  Add.  Ch’è  odia  parte  di- 


AnJeriorùà.  Astratto  d’  anteriore  ; 
preminenti  .prioruli  di  tempo.  . 

Anlcriomimie.Avv.  Precedeiilcmen- 
M.  5.  Ver  dalla  parte  anteriore. 

Anlerografia.  V.  G.  T,  di  lett.  de- 
solinone <le'  iiori. 

Antreomania.  V,  G.  T.  boi.  Malat- 
tia delle  punte  , la  qciule  consiste  in  mi 
daremo  di  organi  muscoliot cagionalo  da 
un  soverchio  uutrimeuio  neo  e lo  dalla 


■ pianta. 

Anltrote.  X.  G.  Contramore,  ciò  che 
caccia  l'amore  , e secondo  la  favola  il  ti- 
glio di  Venere  , e di  Marte. 

AnJeserillo.  Add.  Scritto  avanti. 

Antesignano  . ed  Antesignano.  T; 
della  storia.  Coloro  che  andavano  dinon- 
ti  coli'  insegne  nelle  legioni  Romane.  J. 
Per  guida  , maestro',  esimili. 

Aatnifiirbio.  V.  G.  Caealia  anlrn- 
pharUutn  Liun.  T.'hot.  Piatila  tempi  e 
verde  . che  lui  lo  stelo  frnlicoso.  carno- 
ao , cilindrico  , ramoso  ; le  foglie  spurie 
ovate  bislunghe  , piane  : i fiori  Ubidii. 

Ami.  V.  G.  Avanti.  $.  E per  arici. 

Antiaiulàre.  V.  A.  Andare  avanti. 

* Amd’àevhico.  V.  G.  T.  di  leu.  fie- 
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de  d i tre  sillabe,  di  cui  jle  duo  prim  a so  - 
no  lunghe  . 4 l'altra  Lieve. 

Antióihho.  V.  G.  T.  dì  lett.  Libro 
di  risposta  a qualche  altro  libro . ovve- 
ro il  pegno  dato  per  l'imprestilo  di  qual- 
che libro. 

Ami  biliosi.  V.  G.  X i med.  igeinolo 
ila  rimedi  die  correggono  l'  acrimonia 
della  Ade.  « ■i  '•  •‘bi  >•- 

Aiuicóceia  (stiry  Posto  avv.  vale  se- 
condo l' uso  amico. 

Anticaglia.  Nomo  generico  di  cose 
antiche  , come  edili  ri  , inscrizioni  , sta- 
tue , medaglie,  e loro  frammenti.  J. 
Dicesi  anelie  per  dispregio  di  donna  vec- 
chia. §.  Per  amichila  , o studio  di  cose 
auliche. 

Amtcoglniccia.  Pe«g.  d’anticaglia. 

Anticamente. Avv.  Nel  tempo  antico, 
per  antico. 

Anticamera . Stanta  ritirata  dietro  al- 
la camera,  j.  E anticamera  si  dice  nelle 
Corti  alla  slama , di' ò avanti  alla  ca- 
mera del  Signore. 

Amicameretta.  Dim.  d’anticamera. 

Amicargli i.  V.  G.  T.  anat.  Quella 
parte  un  poco  cova  sotto  il  petto  , in  li- 
ne dello  sterno  , clic  sta  dirimpetto  al 
cuore,  delta  comunemente  la  bocca  del- 
lo stomaco. 

Antiiato  , • Anlti/iitllo . Add.  Assue- 
fatto per  lungheria  di  tempo.  Aulico, iu- 
v cedi  iato. 

Aniicrssdro,  e Antiensóee.  V.A.  An- 
tecessore. 

Amichetto.  Add.  Dim.  d’  antico. 

Amivhctsa.  V.  A.  Antichità. 

Antichisiimiunente.  Superi,  d’sutica- 
meote. 
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fciano.  5.  Per  vecchio  semplicemente , e 


Aulii  bissinole  Antiquissimo.  Superi, 
d’  antico. 


Antichità  , Aulii  hilàile  , c Antichi- 
tòte.  Astratto  d’  antico.  Qiislilà  di  cosa 
aulica.  J.  Per  veci  bici»  a.  < Porgli  uo- 
mini de' secoli  in  il  idi  1.  €.  l*er  lo  paese  , 
Jm  anticamente  altri  sfilò.  5.  Anlichi- 
ià  , anticaglia  , e studio  di  cose  antiche. 

Amici/ian tatto.  Amiciparione. 

^o//cyni/-r.  Vanti ggim-si  nel  tempo  in 
fare  chercltestta. 

Amici/iatamrnte.  Avv.  Con  anticipa- 
zione. 

A ntirif ultissimo.  Superi,  d'anticipato. 

Anticiinito • Add.  da  anticipare. 

Anticipasioncclla.  Piai,  d’  anticipa- 
rtene. 

Antico.  Sust.  Colui  da  chi  si  trae  l'o- 
rigine, progenitore.  J.  Per  persona  Vec- 
chia , o da  gran  tempo  immessa  io  uu 
corpo  , o società.  ' * 

Antico.  Add.  Ch’ò  stato  usai  tempo 
avanti,  pi tseq  , vetusto  , vecchio  , au- 


»’  aggmgne  a cosa  , die  sia  ancora  in  es- 
sere.  $.  Presso  1 notomisti,  è aggi  mito  di 
muscolo  , eh'  è dalla  parlo  davanti , op- 
posto a postico. 

Anticognisióne.  Previdenza  , antivv- 
diiticnto.  . 

Antiuonósicrc,  'Antivedere. 
Anticunasciiito.  Adii,  da  ani icooo- 
scerc. 

Amieonotecntn.  Il  conosorre  le  cose 
imializi  ; autiveiliniento  . prescienza. 

AnticóiTcre.  V.A.  Correre, avanti. 
J.  Figurai.  Scorrere 'eoli'  occhio  antici- 
patamente , antivedére; 

Amienrriérc . Colui,  die  corre  innan- 
zi. Oggi  più coinmieineiile,  in  questo  ss- 
gnif.  dusiamo  Furine,  ma  è propriodel- 
le  Corti  de’  Principi. 

Anticorte.  Luogo  avanti  alla  corte- 
An  io , cortile. 

Anticrcsi.  G.  X.  legale.  Conven- 
zione , per  mezzo  della  quale  colui  else 
prende  denari  ad  imprestilo,  dà  ih  pegno 
uu  Telaggio  al  suo  creditore,  con  che  ne 
gioisca  . e ne  ■riscuota  i frulli  per  gl’  in- 
tercisi della  somma  imprestata. 

Anticristiano.  A . X.  Add.X.  eco  Ics. 
Contrario  a cristiano  , opposto  alla  dot- 
trina del  cristianesimo. 

Anticristo.  V.  G.  fieduttor  de’popoli 
nella  fino  ilei  mondo. predetto  nella  scrit- 
tura. J.  Pet  nemico  diCri  sto. 

Alitò  ritiene  V.  G.  Quegli  elle  fa  la 
critica  al  criticante. 

A mietono.  V.  G.  Add.  T.  de’  geo- 
grafi. Cosi  si  dilaniano  ipopoli , che  a- 
hitauo  le  parli  della  terra,  che  sono  dia- 
metralmente opposte. 

Anticuòrc.  Malattia  de’ cavalli  , rosi 
del»  |j errili-  consiste  in  un  tumore  con- 
tro natura  , clic  si  forma  nella  porte  an- 
lerime  ihd  petto  vicinò  al  «Oore.  J.Au- 
licuore  di  poppa.  X’.  rii  mar.  Ilraeeiuolb 
di  forte  dimensione  , che  serve  a legare 
la  ruota  di  poppa  colf  estremità  poste- 
riore della  chiglia  , occupando  l'angolo 
formalo  da  que'  due  pezzi. 

AmiAùtn.  Data  anieriorealla  data  To- 
rà , o per  malizia,  o per  errore  posta  iu 
alcuna  scriltwrn. 

AnliActto.  Add.  Detto  avanti. 

Antiàitimento.  11  dpx'  avanti , predi- 
cimeuto.  ' 1 

Amhlire.  Dire  avanti,  predire  , pro- 
nosticare. 

ArJirloràlc.  X.  legale.  Aggiunto  ri’ 
oLU-m  ypone,  c«l  c quella  che  mise**  ptn 
ramf^./efa  molivo  eli  onesta  remunera- 
zioni y ciac  dalla  k*^ge  di  convenienza, 
c di  grati  radine. 

Ànifiit.jLùrÌQs  V.  O.  Libro,  ovc^>no 


stoico Jby 


I V 


56  A.  & '*• 

scritti  antidoti. 

Antidoto.  V.G.  Contravveleno,  ales- 
iifarmaco.  Rimedio,  che  impedisce  gli 
effetti  del  velaio.  J.  Per  tiaiiiit.  rade 
Confòrto. 

AntiepUélico.  V.  G.  Add.  X.  med. 
Rituol  io  coatro  1’  epilessia. 

Antifarmaco.  V.  G.  T.  racd.  Rime- 
Rio  contro  il  veleno. 

Antifito.  T.  legale.  Sopraddote. 

Antifona.  V.  G.  Quel  versetto,  che 
si  recita  o canta  avanti  che  si  oominci  il 
salmo. 

Antifonario.  V.  G.  Colui  che  nel  co- 
ro dice  {'antifone.  5-  Per  quel  libro,  clic 
ti  adopera  nel  coro  , ove  sono  descritte 
l’ antifone. 

Antifonia.  V.  G.  T.  musicale.  Nome 
die  i Greci  davano  a quella  specie  di 
aiafooia  che  si  eseguiva  con  diverse  vo- 
ci , o con  diversi  ia trumeau  all’  ottava  , 
o alla  doppia  ottava. 

Antifosso.  T.  idraulico.  Fosso  ante- 
riore ad  un  fosso  reale,  per  ricevere  mi- 
ti gli  scoli  della  campagna. 

Antifrasi.  V.  G.  X.  grani  m.  Di  rione 
contraria  , o sia  figura  , per  cui  invece 
del  mal  nome  usiamo  il  buono  o al  con- 
trario. 

Antigiudiedre.  Giudicara  avanti. 

Ami  giudicato.  Add.  da  antigiudicate. 

Antigrado.  V.  A.  Xilolo  di  signoria 
in  Germania  ; lo  stesso  clic  Langravio. 

Antigrafo.  V.  G.  T.  di  leu.  Aggiun- 
to di  co- li  ce  , o simile  $ e vale  che  non  è 
originale. 

Anagramma.  V.  G.  T.  di  Irtt.  Con- 
fi alle  Itera  , o risposta  ad  una  lettera. 

A nl< guardare.  Guardare  aranti, pre- 
Vodere. 

Antigudrdia.  Avamignardia  , van- 
guardia . 

Antiguagdp.  Antiguardia , vanguar- 
dia , avatihguardi*  , avanguardia. 

Ant'd&bìo.  T.  anat.  Quella  piocola 
pane  dell'  orecchio  esteriore  , di' è so- 
prapposta al  lobo. 

Antilogia.  V.  G.  T,  scientifico.  Con- 
traddizione in  un  discorso. 

Antilopa.  T.  di  st.  nat.  Quadrupede 
senza  denti  canini,  ma  con  otto  anteriori 
nella  mascella  inferiore  \ le  coma  sono 
semplici , internamente  ossee  , e circon- 
date da  una  guaina  cornea, epermanenti. 

Antimeridiano.  T.  aste.  Ch'  è avanti 
a mezzodì. 

Antimdttrre.  Mettere  avanti , Cir pre- 
cedere. J.  Per  preporre , anOtaf^p. 

Antimonarchico.  Add.  T.  ut,  poli- 
tica. Ciò  che  si  oppone  , o resiste*  alla 
monarchia  , o regio  governa.  Usasi  più 
Jmquq^tgigCQlc  per  npubbliCABO, 
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Antimoniale.  Add.  d'  antimonio. 

Antinumióto.  X.  chini.  S deche  risul- 
ta dalla  combinazione  dell’acido  antimo- 
nko  colle  bui  salificabili. 

Antimónico.  (Acido).  T.  chini.  Ossa- 
cido  dell’  antimonio  , ammesso  da  qual- 
che chimico , e negato  da  qualche  altro. 

Antimònio.  V.  G.  X.  di  si.  nat.  Me- 
tallo bianco  rilucane,  fragile,  assai  leg- 
giaro  , di  una  tessitura  lamellata  , che 
nelle  miniere  trovasi  più  sovente  in  1 stato 
di  solfuro  , cioè  combinato  col  soliò  , e 
misto  con  materie  terrose  , o pietrose. 

A ntt marnóso.  (Acido).  T.  chini.  Os- 
sido bianco  d' antimonio  ; ossacido  del- 
l' antimonio  , che  contiene  meno  d*  os- 
sigeno dell’  acido  antimosiico. 

Antimonito.  T.  chun.  Sale  «he  risul- 
ta dalla  combinazione  dell'acido  antimo- 
ni©» colle  basi  atte  a produrre  sali. 

Antimùro.  Muro  avanti  all'  altro. 

E per  quello  che  noi  diremmo  oggi  pa- 
rapetto. j.  Figurai.  Difesa,  protezione, 
schermo , scudo. 

A ntuief ritiro.  V.  G.  Add.  X.  medi- 
co. Si  dicono  aotiucfritici  i medicamen- 
ti contro  i morbi  della  reni. 

A minime.  Nome,  che  va  innanzi  agli 
altri  nomi. 

Antinomia.  V.  G.  T.  legala.  Contra- 
rietà vera , « apparente  di  leggi. 

Antiopa.  Papilla  antiope  buon.  X.  di 
st.  nat.  Insetto  , che  ha  le  ali  angolate  , 
baie  brune,  Con  un  lembo  bianco,  e con 
litri sca  cantica  ; il  baco  nero  con  istriane 
rosse  ; la  larva  nera  e bruna. 

Antipapa.  V.  G.  Papa  fatto  cositi'  al 
Papa  vero  , e legittimo. 

Anlipardstasi.  V.G.  Fuga de’contra- 
ri.  J.  L anche  colore  rettone© , per  mez- 
zodì cui  un  accusato  adduce  ragioni, per 
provare  esser  egli  piuttosto  degno  di  lode, 
che  di  biasimo,  supposto  per  vero  quan- 
to gli  viene  imputato. 

Antiporte.  X.  legale.  Parte  data  avan- 
ti , che  si  distribuiscano  l' altre  pani. 

Antipasto.  Si  dice  di  quelle  vivande, 
che  sì  rnctlonoin  tavola  nel  principio  del- 
la mensa  avanti  1'  a}ti*. 

Antipatia.  V.  G.  Dicesi  qtrell’jawer- 
sioue , o contrarietà  , che  abbiano  tra  lo- 
ro le  cose  animale , o inanimate. 

Antipàtico.  Add.  Appartenente  ad  an- 
tipatia , che  ha  couuaneù  , o avversio- 
ne naturale. 

Antiperuàre.  Pensare  innanzi,  preme- 
ditare , prevedere.  • 

Antipentàto.  Add.  da  «ntipcnsare. 
Pensalo  avanti , esaminato  , considerato. 

Antipenùltimo.  V.  Anlepcnultimo. 

Antiperistàltico.  V.  G.  Add.  X.  a- 
n<U,  Di  cesi  del  molo  degl'  «testai  eoo- 
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trario  al  peristaltico.  V>V 

Anliperistasi.  V.  G.  Lo  stesso  che  an- 
diperisiasi.  ■ . 

Antipodi.  Abitatori  reciproca  mensa 
delle  parti  della  terra  opposte  nel  globo. 

Antipolitico.  V.  G.' Add.  Che  è con- 
trario alla  politica. 

Ami  porre.  Porre  avanti  , dare  il  pri- 
mo grado  , anteporre.  $.  Par  proporre  , 
deliberare  , stabilire. 

Antiporte  , e Antiporto.  Androne  , o 
andito  , eh'  è tra  I’  una  porta  e l’ altra,  o 
di  casa  o di  oittà.  §.  l'er  ricalo  , cioè 
quella  stanza  , che  a'  interpone  tra  la  sen- 
ta e la  sala. 

Antipréndcrt.  Prevenir  nel  prendere  , 
preoccupare , anticipare.  - 

Antiquària.  Studio , e cognizione  deh- 
le  cose  antiche. 

Antiquàrio.  Sust.  Colui  che  attende 
alla  cognizione  delle  cote  antiche. 

Antiquàrio.  Add.  Che  appartiene  al- 
la cognizione  delle  cose  antiche' 

Antiquato.  V.  Amicato. 

Antiquissimo.  V.  Antichissimo - 

Amiquità.  V.  Amichiti. 

Antiquo.  V.  L.  Add.  Antico. 

Antirrino.  V.  G.  Rocca  di  Lame.  An- 
lìrrbinum  maius  Linn.  X.  hot.  Pianta  , 
die  ha  gli  steli  ramati  , lisci  j le  foglie 
lanciolate  , lisce  intere  ; i fiori  a spiga  v 
grandi , rossi , porporini , o bianchi,  oal 
palato  giaHo,con  i calici  eorti,rolondali. 

Antivipere. Sapere  avanti,  antiveder*. 

Antisapémle.  Add.  Atto  a sapere  a- 
vauti , che  amidi. 

Antisaputa.  Verb.  femm.  Lo  — t— 
pere.  Cognizione  d’  una  cosa  che  dee  far- 
si da  altri. 

Amisapùto.  Add.  da  aulisapere. 

Antiscorbùtico.  X.  med.  Aggiunto  di 
ranedio  , die  è contro  lo  scorbuto. 

Amistrrùgtio.  Serraglio  posto  avanti. 

Antisèttico.  Add.  X.  tura.  Che  ìmpa 
disce  la  putrefazione  degli  umori  , o li 
corregge. 

Antispasmòdico.  V.G.  T.  med.  Che 
è contro  gli  effetti  spasmodici. 

Antispóilio.  V.  G.  X.  tarma  ceti  liso. 
Spodio  falsificato  , cioè  fatto  con  ossa  f 
radici , o altre  parli  di  alcune  pinate  ab- 
bruciale. 

Auliste.  V.  L.  Capo  . direttore. 

Amisterico.  V.  G.  X.med.  Add.  Ch* 
è contro  gli  effetti  isterici. 

Antistrofe.  V.  G.  Coti  cliiamaaasi 
nella  poesia  greca  una  delle  stanze  de  co- 
ri , nell’  opere  drammatiche , che  d’  or- 
dinario era  la  seconda  , simile  udla  mi- 
sura , e nel  numero  de'  versi  alla  prima, 
obesi  ricama  strofa.  {.Pressoi  gramma- 
tici) Tìk  un  ingegnoso  stravolgimento 
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Alletterà  compiale  a rovescio  , Vomc 
6a»l , amor.  Presso  i rallorn»  , «p- 
eie  di  ripetizione  , che  avviene  alloca 
quando  ai  finiscono  più  innnb'.i  ,ouu  i'i- 
Nou  voce. 

Auliteti.  V.  G.  Figura  rettone*.  Con- 
trapposto. . . 

Amitelo.  V.G.  Colore  rettorioo  ,che 
asporta  voccoppcata  ad  altra  voccoou- 
tearia. 

AmXilopéa.  V.  G.  Rappresentanza  di 
persona  m uo  luogo  , quando  propria- 
meri  le  è in  no  altro. 

Antivar.guardia.  T .mila.  Coai  ai  chia- 
mano deile  grosse  partile  di  cavallcggie- 
ri  , che  precedono  come  esploratori  la 
vanguardia  stessa  dell'  esercito. 

Antivedere. \ e deve  avanti , pronotti 
core  , indovinare  , accorgerti  ; e nell  ■ 
Mesto  lignificato  ti  uta  rare  volte  neutr . 
paia. 

A rat  vide  re.  Home.  Ariti  veduuento  ’ 
pronostico. 

Antivedimi  nto.  L'antivedere , protio- 
stico , utdov  i aumento  , aiuicogiiiziooc. 

Antivedutine.  Verbi  mate.  Che  anti- 
vede. 

Antiv  editrice.  Veri),  femra.  Che  anti- 
vede. 

Antiveduto.  Add.  da  antivedere.  $. 
Per  accorto. 

Antiveggente.  Add.  Antiveditore. 
Antivegnente.  Add.  Che  antiviene. 
Antivenereo.  X.  med.  Aggiunto  d i me- 
dicamenti , che  ti  adoperano  per  lo  più 
coatro  i mali  venerei. 

Antivenire.  Prevenire , arrivare  in- 
nanzi , fare  una  cosa  avanti , che  altri 
P abbia  premeditata,  che  anche  diremmo 
vincerla  della  mano  , furar  le  mosse. 
Antivenuto.  Add.  da  auti venire. 
Anùrigilia.  Giorno  precedente  la  vi- 
giiia. 

Amlia.  V.  G.  T.  meccanico.  Strumen- 
to da  cavar  acqua  da'  pozzi  ec. 

Antòdio.  V . G.  X.  hot.  Aggregalo 
dì  foglie  staccate,  ocoalite , o iu  doppio 
giro  , che  circonda  , euopre  , e difènde 
a fiori  delle  piante  tmgenetie,  e che  fa  le 
veci  di  pen.iutio. 

AntofilUte.  V.  G.  T.  di  st.  noi.  Pie- 
tra dura , eh'  è leggiermente  diafana  al- 
le «traudii,  alcuu  poco  rilucente,  poco 
dura,  in  modo  che  appena  inciucca  il  ve- 
tro ; di  colore  bruno  tirante  al  violetto. 
V.  /pattino. 

Antologia.  V.G. propriamente  signifi- 
ca raccolta  ili  fiori.  Per  l' ordinario  si  di- 
ve d’ una  raccolta  d' epigrammi  d‘  autori 
greci. 

Antanomàtia.V .G . Figura  rettorie», 
per  «ui  ti  jts> ose  appellativo  vinte  usato 
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invece  del  proprio  , e per  l'opposto  un  1 
nome  proprio  in  luogo  d'un  appellativo. 
J.  S usa  pei  lo  più  questa  voce  a modo 
d' avverbio  : Per  antonomasia. 

Antonouuàlìco.  Add.  detto  per  anto- 
nomasia. 

A ni  ora.  V.G.  Aconito  salutifero.  A- 
conitum  aulitola  Lino.  X.  boi.  Pianta , 
che.  ha  lo  stelo  d'un  palmo  ; le  toglie  pal- 
mate , multifide,  a divisioni  lineari;! 
fiori  giallastri , pelosi  al  di  fuori,  iu  ispi- 
da rada  terminanti. 

Antràce.  V.  G.  Carbonchio,  enfiato 
pestilenziale  , che  cagiona  dolori  acutis- 
simi. 

Antracite.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  So- 
stanza minerale  di  color  grigio  nericcio , 
composta  di  foglieue  flessibili , che  han- 
no uno  splendore  metallico.  Vien  delta 
anche  blenda  carbone,  o carbone  incom- 
bustibile. 

Anlraoolite.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  Lo 
stesso  che  antracite. 

Antro.  Spelonca,  caverna,  grotta  ca- 
rata. $.  Presso  i notomisli , dicasi  della 
parte uiteraa  dell'  orecchio.  §.  Antro  ma- 
scellare , ditesi  della  cavita  che  si  trova 
nell’  osso  della  mascella  superiore. 

Antropofagia.  V.G.  T.  scientifico.  L’ 
allo,  o 1'  abito  di  cibarsi  di  carne  umana , 

Antropòfago.  V.  G.  Mangiatore  di 
carne  umana. 

Antropogenia.  V.  G.  T.  med.  Scien- 
za della  generazione  dell’  uomo. 

Anlropoglfiti . V.  G.  X.  di  sL  nat. 
Pieuc , clic  rappresentano  una  figura  u- 
maua , o alcuna  delie  sue  parti. 

Antropogrqfia.  V.  G.  T.  anai.  De- 
scrizione dell'  uomo. 

Antropoidi.  V.  G.  X.  di  st.  DaL  Ko- 
inè dato  ad  alcune  supposte  pietrificazio- 
ni d'  ossa  umane . che  sono  d' ordinario 
ossa  d' animali  dell'  aulico  continente  , 
oppure  ossa  umane  incrostale  senza  che 
sia  cangiata  la  natura  delle  parti  annua- 
li. 

AiUropolito.T.  dirt,  nat.  Domo  fos- 
sile , o scheletro  untano  fossile. 

Antropologia.  V.  G.  X’.  teologico. 
Fig  ma  per  la  quale  le  sacre  carie  attri- 
buiscono a Dio  le  azioni , ed  alfczioui 
umane.  §.  Presso  i notomuti,  vale  ritrat- 
to lilo*oii.  o dell'  uomo  , ragionamento  , 
o discorso  intorno  all’  uomo. 

Anlropomanzia.  V.  G.’X'.6lotico. Me- 
todo di  divinazione,  clic  praticava»!  me- 
diante l' inq-ezioue  dell’  interiora  d'  un 
uomo  morto. 

Antt opametria.  V.  G.  X.  mal.  Con- 
siderazione delle  parti  del  corpo  , rela- 
tivamente a tutte  le  sue  dime  azioni. 

AtUroponwf  tio.  V.  0.  T.  ecclesia-. 
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stico.  Colui  , die  attribuisce  a Dio  la  fi- 
gura d’  uu  uomo. 

AntugUùre.  'ìi.  di  mar.  Unirei*  estre- 
iziitls  di  due  corde  , intralciando  i loro 
cordoni  in  modo,  che  sembrino  una  cor- 
da sola. 

Attutare,  e AnuUirio.  Add.  e sust.  Il 
quarto  dito  della  mano , così  detto  per- 
che iu  quello  s' usa  portar  1’  anello. 

Arni.  Avv.  Ma, piuttosto,  prima,  ma- 
glio. 5.  Per  anziché,  avantichè.  f in  11- 
guific.  di  ma. 

Ami.  Prcp.  Innanzi , avanti.  J.  Per 
davanti , alla  presenza. 

Annottatilo.  Ufiziu  degli  anziani. No- 
me d'antico  magistrato  nelle  repubbliche 
d'Italia. 

Anzianàto.  V.  Aniianàtico. 

Anziattinimo.  SuperL  d’ anziano. 
Anzianità  , Anzianitude  , e Anzianità . 
tc.  Astratto  d’  anziano' 

Anzianilico.  V.  Antianatico. 

Anziano.  Sust.  Più  vecchio,  e più  an- 
tico degli  altri.  J.  Dicevasi  anche  colui 
ch'era  dell’  auziaiiatico,  come  ancora  og- 
gi alcune  città  d' Italia  chiamano  anzia- 
ni , quelli  del  supremo  lor  magistrato. 

Anziùno.Kòò.  Antico  semplicemente. 
Anzi  lite  , o Anziché.  N aie  prima  che  , 
avanti  che.J.E  talora  vale  piultoslochè. 

Anzidetto.  Add.Antidetlo,  Antedetto. 

Anzitutto.  Arld.  Nato  prima , primo- 
genito. 

Antivenire.  Antivenire. 

A O 

Aocchiàre.  Adocchiare. 

A occhio.  Posto  avv.  vale  lo  stesso  che 
a vista  , cioè  prendendo  regola  dalla  vi- 
sta. 5-  In  agricoltura , dicesi  annestare  a 
occhio  , e vale  l’ annestare  1'  echio  d'un 
l azuuscelio  d albero  gentile  entro  una  ri- 
ma , che  si  là  nella  buccia  d' un  ramo 
selvatico. 

Aoclciia.  V.  G.  X.  med.  Privazione 
di  dolore,  o molestiti  in  una  malattìa, 

Aumi/riunentoAvt  stesso  che  adombra- 
mento. 

A ombrar  e.  Adombrare. 

Aombràio.  Add.  daaorabrare. 

Aoucinàrc.  Torcere  iu  (mota  a guisa 
d'  uncino.^. Neutr. pass. Torcersi  iuputs- 
ta,  diventale  adunco. 

Aonesuirt.  Coprire  sotto  spezie  d’ o- 
uesto.  §.  Neutr.  pass.  Farsi  Recito  , o- 
sase. 

Aònidc.  Add.  X.  mitologico.  Nome 
aggiunto  delle  muse,  così  delle  , perchè 
era  loro  consagrala  lafonUuad'  Agauip- 
pe  in  Aunia. 

Aontàre,  e Aontùto.  In  oggi  adonta- 
re , e adontalo. 

Atjperùre.  Lo  stesso  che  adoperare  Ja 
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tutti  i suoi  significati.  §.  Fa  anche  osa- 
to iti  semini,  di  cooperare,  e regge  il  da- 
ti co.  j.  l’cr  mettere  in  o)»eru  una  qual- 
che materia  per  farne  uu  particolare  la- 
voro. 

A operatilo.  Adii.  Atto  a operare  per 
cooperazione. 

Aoperàto.  Add.  da  aoperare. 

Aopr rotóre.  Verb.  march.  Coopera- 
tore. 

Aoppiamento  , Aappiàre,  e Aoppià- 
lo.  Lq  stesso  , che  adoppiaineulo,  ailop- 
piarth,  adoppiato. 

Aopràrc.  l.o  stesso  , che  aoperare. 

Anràrr.  V.  A.  Orare  , «rogare. 

Aorctirr.  Strangolare  coll'  arraudella- 
re  una  fune  al  cullo,  j.  Ver  attaccare  al- 
la l'orca-."  • 

Aoreàla.  Add.  da  aorc-are. 

Aormàre.  T.  de’ cacciatori.  Cercarla 
fiera  , seguendone  l’ orme. 

Aorta.  V.  G.  T.  aitat.  Arteria  , che 
nasce  immediatamente  dal  ventricolo  si- 
nistro del  cuore  , e divisa  in  due  rami , 
o tronchi , ti  sparge  in  tulle  le  palli  del 
Corpo. 

Aartàre.  Lo  sconciarsi  delle  bestie. 
V.  S perdere. 

Aóto.  Antus  GooCf. T.di  st.nat. Mam- 
miferi, clic  ba  la  tetta  rotonda  , ed  assai 
larga  ; il  muso  breve  ; gli  ocelli  grandis- 
simi , e vicinissimi  fra  loro  : le  orec- 
chie piccolissime  ; la  coda  più  lunga  del 
corpo  , c ricoperta  di  peli  corti  ; le  un- 
ghie corte , e poco  convesse. 

A ovato.  Aiid  Ovato. 
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Apn.  V.  A.  Ape. 

Apagogia.  V.  G.  T.  logico.  Dimo- 
strazione d'uria  proposizione, per  via  del- 
l' assurdilù  della  proposizione  contraria, 
die  i logici  dicono  nuche  riduzione  all* 
impossibile,  o all'  assurdo. 

Apagògi,  o.  V.G.  T. logico.  Aggiun- 
to di  dimostrazione , la  quale uou  prova 
direttamente  la  proposizione  , ma  mo- 
stra l’ assurdità  , c l'iiupossibilitii  che  ri- 
sulterebbe dal  negarla. 

Apalitri.  V.  G.  T.  di  st.  nnl.  Fami- 
glia d’ insetti  dell’  ordine  de’  coleotteri  , 
che  hi  per  caratteri  , elitre  molle , tura, 
cv  piano  , antenne  filiformi  eivarinfiiii. 

A palla  gc.  V.  G.  T.  di  lell.  Figura 
rei  loricigiL,  liliale  consiste  propriamen- 
te u idn^Entuntu-'i  lutto  ad  i.n  rialto  dal 
l,,,‘  discorso  un 

a It  ro  btd  W’Wwimctiio. 

“I  Apatitetoiin.  V.  G T.  liot.  Mulatto! 
delle  piante  , la  quale  r .u.i.te  rie!  dilèt- 
ta degli  organi  mas  tolioi  cui  aut-re. 

Ajtarme,  <>  Attoccamahti  G.dium  a- 

pàime  Liuu. X. hot.  Fiumi c’teha  i -te- 
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li  deboli , erbacei , quadrangolari , va- 
mosi , che  si  attaccano  alle  piante  vici- 
ne ; le  foglie  1 ungile,  lineari , spuntona- 
te; i fiori  piccoli,  bianchi  , laterali,  pe- 
duncolati ; i frulli  rotondi , pelosi. 

Apatia.  V.  G.  E il  non  sentire  com- 
movimento di  quello  che  suol  cornino  ve- 
le altrui. 

Apàtùta.  V.  G.  Quegli  che  professa 
apatia. 

Apalile.  V.  G.  T.  disi,  ri.it.  Varietà 
della  calce  fosfatica,  che  trovasi  in  pris- 
mi corti  e troncati , limpidissimi,  verdi, 
violetti  , o azzurrognoli. 

Apatùria , c per  lo  più  Apaturie  al 
plurale.  V.  G.  T.  d’ antiquaria.  Festa 
solenne  che  gli  Auteuiest  celebravano  in 
ultore  di  linceo. 

Ape.  Apit  Lino.  T.  di  st.  ut,  inset- 
to, che  ha  lo  mascelle  domalo  , quattro 
saune,  e la  lingua  fessa  incurvata,  situa- 
la questa  tradite  guaine  fornite  di  due 
valvole;  le  antenne  tronche;  le  ali  piane. 

Apeclu'ma.  V.  G.  T.  chir.  Frattura 
del  cromo  , Volgarmente  dotta  contrae 
colpo. 

Apedia.  V.  G.  T.  roed.  Steriliti  , o 
privazione  di  figli. 

Aprhóta.-  V.  G.  Nome  di  verno,  clic 
spira  dall'  oriente  equinoziale,  detto  al- 
trimenti tussolano. 

A pepita.  V.  G.  T.  ined.  Infermiti  di 
ubi  patisce  difetto  di  digestione. 

Apertetele.  Add.  Che  apre  , e diceei 
delle  medicine  , aperitivo. 

Aperitivo.  Add.  Che  Ina  virtù  d’apri- 
re , e diceti  delle  cose , che  s*  adoprauo 
a uso  di  oicdiciu.i. 

A perpetuin  olo.  Posto  arv.  Perpen- 
dicolarmente, a piombo,  che  seguita  una 
linea cadcutc  ad  tugolo  retto  sopra  il  pia- 
no dell’  orizzonte. 

Aperta.  Vt  risai.  femm.  da  aprire. 

Apertamente.  Avv.  Chiaramente,  ma- 
nifestamente , pai  (Miniente  ; ed  in  que- 
sto avv.  la  melai,  ha  occupato  il  luogo  del 
proprio. 

Apcrtiisùnamente.  Avv.  Superi,  d*  a- 
perumeote. 

Apertiaimo.  Superi,  d' aperto. 

Apertivo.  Add.  Apertivo. 

Aperto.  Add.  da  aprire.  J.  Figurai. 
Per  itpaaioso,  largo , ampio.  5-  Pure  fi- 
gurai. per  palese,  chiaro,  manifesto,  'j- 
Per  pronto,  apparecchiato.  J.  Aggiunto 
di  v.so  , vale  ardito , che  mostra  fran- 
chezza. $.  In  farsa  di  sust.  vale  luo- 
go scoperto.  5 • Trattandosi  di  colori,  va- 
le lo  stesso  che  chiaro. $.  Trattandosi  di 
pronuncia  , dicesi  e aperta , o aperto,  e 
vale  , pronunziato  a bocca  larga  , con- 
trario di  stretto.  §.  Conto  aperta.  V. 
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Otmfa.r  *--*■  ” • 

Aperio.  At».  Chiaramente  , palese- 
mente, apertamente.  • J *■  ’ 

Apertóre « Verb  maio.  Che  apre , ape- 
ritivo. * 

Apertura.  Spaccatura, 'fenditura, spi- 
raglio, o foro,o  spazio  ruoto  in  qualuu-z 
irne  cosa , die  dorrebbe  ri  vie  continuo. 
5-  Per  tagliatura. intaccatura.  J;  Si  pren- 
de anche  per  l' azioue  d'  aprile.  J.  IVI 1 
occasione  , opporlunltli.  j.  Talvolta*! 
prende  per  prima  posposi. àmie  di  cose 
'pedinili  per  qualche  affare.  $.  lu  geo- 
metria , vale  lo  spazio  compreso  tra  due 
linee  , choviceiidevotiueme  a1  inclinano 
per  formareTin  angolo.  $.  Nella  nsosiea, 
c lo  stesso  che  siulouia,  da  cui  si  db)**»' 
cipio  ai  dramma. 

Aperiiine.  Apertura  , apriuasmo.  • • 
Apetalo  V.G.  Add.  T.  boi.  Cosi  Oh 
dicono  i fiori  ,cbc  souo  mancanti  di 
tali  o corolla  ; e dicami  petakidi-qi 
che  ne  sono  dotati. 


ih  pe- 
nsili, 


A petto  , che  anche  si  scrivo  Appet- 
to. Arv.  BMtospesso  in  forza  di  preponi- 
rione  , o vale  all’  incentro , dirimpetto. 

Apiàio.  T.  d’ agricoli.  Colui , che  ha 
la  cara  dell' alveare. 

Apiàrio.  Arnia  , alveare.  ■ Z 

Apialtro- , o kierope.  Merops.  Lina. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  , che  ha  il  becco 
curvato , compresso , Sotto  c sopra  coro- 
nato ; la  lingua  merlata  alla  sommità  ; i 
piedi  passeggiami. 

A piceo.  T.  di  mar.  La  direzione  per— 
peodicolnre  d’  ogni  cosa. 

Apice.  Cima  , punti  . l' estrema. som- 
miti di  checché  sia  , che  sorga  in  alto. 
$.  Figlimi.  Il  sommo  grado  delia  gloria, 
della  feliciti  , o simile  acuì  l'uomo  pos- 
sa arrivare.  $.  Nella  botanica  , dicesi 
dell'estremità,  o sommiti  delie  biglie 
5-  E per  segno  d’  ortografia  , accento. 

Ap/rolo.  Dim.  d’apice.  • . . » > 

Apireitia.  V.  G.  X-  med.  bltcnH» 
sione  , o cessazione  della  lebbre  , o il 
tempo  , else  corre  fra  due  aoeesskmi  osi- 
le (ebbri  ialermiitenti. 

A pira.  V.  G.  I.  di  st.nat.  Sinonimo 
d' incombustibile  , c diresi  di  qua'  cor- 
pi, ebeespasti  ad  un  grande  e lungo  fuo- 
co , non  possono  essere  alterati  nella  lare 
sostanza.  r 

ApUnm.  V.  G.  T.di  st.  nat.  Sostati- 
za  somigliante  alla  granata  dodecaedro-, 
i cui  piaui  sono  rombi  , ma  distinta  per 
diversi  caratteri , finora  poco  conosciu- 
ti. 

Aplotomia.  V.  G.  T.  di  chir.  Si  chia- 
ma cosi  una  semplice  sezione  ,o  taglio. 

Apnèa.  V.  G.  T.  med.  Mancanza  di 
respiro  ; l' ultimo  grado  della  dispnea. 
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A poca.  Scrittura  cT  tu»  contratto. 
Apocalisse  , Ab  olissi  , e Apoca- 
lisse , che  vale  rivelazione.  V.  Gv  Uno 
<U*  libri  della  sacca  scrittura. 

■ ApocaliMiùre.  Affocatati* re. 

ApoeaJtsfìàfo . A(TuoaÌi>tiato. 

'•Apocino.  V.  6.  Cvita  uohumerectttm 
Lino.  T.  bot.  Pianta.  che  ha  gli  steli  di- 
ritti lisci,  sparsi;  le  foglie  Opposte  .otio- 
, appuntate  , lisce  picciolale  bian- 
-,  l fiori  bianchi  , a mazzetti  ; la- 
terali , e num itosi. 

* * Api'x-ofxt.  V.  G.  T.  efiir.  Spezie  di 
frattura  in  cui  una  parte  del  fosso  è scheg- 
giata. V;  Apocope.  »• 

Apòcope,  c Apocope.  V.  G.  Figura 
grammaticale,  per  coi  si  tronca  una  lei 
torà  o una  sillaba  in  ftned*  una  parola  , 
carne  amar  per  amare. 

Apòcrifo.  V.  G.  Add.  Non  autentico 

* A porri uà  rio.  V.  G.  T.  ecdes.  Nome 
che- dava»  anticamente  ai  deputati  di  u- 
na  chiesa , o d*  oli  monastero , ed  ai  mi- 
nistri del  Papa  presso  I'  itnperadorc. 

Apodo.  V.  G.  T.  disi.  nafc.  Aggiunto 
d’ animale  senza  piedi , o che  si  suppo- 
nente non  abbia  piedi. 

Apoftgi.  'V.  G.  T.  d’  architett.  Il  ter- 
Tnine  superiore  della  base  della  colonna 
«letta  al tfimenii  cita  , o rembra. 

Apoftilite.  ’ V . G.  T.  di  st.  nat,  Sort 

pietra  ihitt  , somigliante  al  feldspato 
adulare,  ma  assai  più  tenera  t divisibile 
in  lamine,  e che  Ila  per  forma  primitiva 
fin  prisma  retro  n basi  rettangole. 

Apcfl. i.  V.  G.  T.  anat.  Protnberan- 
ta  M'  o*v**  , che  rende  pih  stabili  lear 
tVcoUziom , e ne  agevola  il  moto. 

Apnfìrrnrnntisrnr* G.  T.  med.  Me- 
dicamento eh?  pni  cavar  la  pituita  dul- 
ia bocca  per  via  di  sputò. 

Apoforéta.  V.  G.  T.  storico.  Buona 
mano  , o sia  nimicò»  , che  dovasi  io  Ro- 
ma nel  tempo  dei  Saturnali.  5-  £ per  cer- 
ta tortè  di  presente. 

Àpdftegrtia.  V.  G.  Vedi  Apotegntn. 

Apogèi  V.  G.  T.  nstr.  Quel  puoto 
neir  orottA  del  Sole  /od*  altro  pianeta, 
eh*  è nella  massima  distanza  dal!»  t ura 
siccome  Afelio  si  dice  queL'o  eh'  c nella 
massima  distarmi  dal  Sole. 

Apògrafo.  V.  O.  T.  di  leu.  Copia  , 

O esemplare  di  libro,  o scrittura;  ni  a di-  . 
cesi  per  oppóni/ ione  mwUiitfi  sé  zutogrà- 1 
fi>,  siccom  ? Copia  c o^gptta  all’ origina-  1 
lf . j.  Usasi  pure  in  forza d*  add.  e srdl- 
ce  r scritto  apografo. 

Apolitico.  V . G.  T.  della  liturgia. 
Snucie  di  ritornello,  còn  cui  ntella  dilesa 
greca  « vengono  a.  termina  re  le  parti 
principali  del  divino  nflh.U 

Apollmdre.  V.  G.  X-  J.-lla  rtOTt  V 
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giunto  di  ocrti  giuooùi  annoi , che  atei'- 1 
Icbravatio  in  Roma  nel  circo  massimo  in 
onore  dr  Apollo. 

Affolli  nari  sta.  V*  G.  T.  della  si  or. 
ecles.  Eretico,  che. prende  tal  nome  dal- 
:’ eresiarca  Apollinare,  il  quale  nega- 
va elio  Gesù  Cristo  abbia  preso  vera  car- 
ne , oauinia  ragionevole,  ed  umioa. 

Apolline.  Papilio  apollo  Limi.  T>  di 
st.  nat.  Insello  , clic  ha  le  ali  bianche  ; 
le  posteriori  al  di  sopra  rosse  , con  quat- 
tro strisce  occhiute  ; al  d»  sotto  se» , e vi- 
cino al  corpo  rosse.  J.  Nella  poesìa,  è lo 
stesso  che  Apollo. 

Apollineo.  Add.  T.  poetico.  IH  À- 
poHo. 

Apollo . V.  G.  T.  mitologico.  Dio  de' 
gentili , eh"  essi  credevano  guidatore  del 
Sole,  inventore  della  medicina  , della 
musica  , deir  arte  d*  indovinare,  e peri* 
l tanno  saettatore. 

ApoUoniéna.  T.  mal.  Aggiunto  che 
si  dù  all’  iperbole , ed  alla  parabola  or- 
dinaria per  distinguerla  dall'  altre  curve 
d'  mi  genere  superiore. 

Apologètico.  V.  G.  Sust.  Apologia. 

Apologètico.  V.  G.  Add.  Che  appar- 
tiene ad  apologia  , o difesa. 

Apologhefto.  Dim.  d'apologo. 

Apologia.  V.  G.  Discorso  che  si  fa  in 
difesa  di  checche  sia. 

Apologista.  Y.  G.  Quegli  che  fa  a- 
pologia. 

Apòlogo.  V.  G.  Favola  , e si  dice 
propriamente  di  r [nelle  , ore  •'  introdu 
cono  animali  a parlare. 

Apomeeome/ria.  V.  G.  T.  mat.  L’arte 
di  misurare  le  distanze  degli  oggetti  lon- 
tani , e però  nella  marineria  si  prende  per 
1*  arte  df  trovare  la  disianza  d’una  terra 
velluta  dalla  nave. 

Aptmeurologia.  V.  G.  T.  anat.  Quella 
parte  dell’ anatomia,  che  fa  la  descrizio- 
ne dell’  aponeurosi. 

Aponeurosi.  V.  G.  T.  anat.  Espan- 
sione mfmbranoia  d’  un  tendine. 


Apwcuròtìeo.W . G.T.  anat.  Aggiun- 
to di  quelle  membrane , che  hanno  una 
qualche  siinigban/a  coll*  aponeurosi. 

Apo/desia.o  A ^tohlessia . V . G . T . med 
Infermila  per  la  quale  i nervi  di  tutto  il 
corpo  rimangono  più  o meno  privi  del 
senso,  e del  moto. 

Apopf&ico.  V.  G.  Suat.  A popi  cria. 

ÀpopièiCQ.  V.  G.  Add.  Infermo  d'a- 
poplfsia. 

A pori sma.  V.  G.T.  mat.  Problema, 
ili  cui  si  crede  possibile  la  soluzione. 

A pòro.  V.  G.  T.  mat.  Problema  mol- 
to di  fficile  da  risolversi,  ma  la  cui  solu- 
zione non  e impossibile. 

! Aposiopòi.  V.  G.  T,rett.  Figura  al- 
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trimeiui  delta  reticenza,  preterizione , la 
quale  si  fk,  V incominciala  proposizione 
tronca  in  WS  o per  improvvida  comstor 
rione  d'animo,  o per  arte,  affinchè  1'  a- 
scoltantc,o  i lettoli  concepiscano  di  per 
se  quell o ch'egli  nou  riputò  conveniente 
dichiarare.  • • » 

Apostasia.  V . G.  Rinnegamento,  o 
abbandono  della  religione  , per  abbrac- 
ciarne un' altra. 

Apòstata.  V.  G.  Colui,  o colei  clic  ha 
apostatato  dalla  religione.  Jj.  lu  forza  dt 
add.  Spirilo  apostati , cioè  che  ha  pr»* 
varfcalo  , clic  ha  rinuaziato  in  suo  cuo- 
re alla  sua  Me.  . » 

Apostatare.  Neutr.  Rinnegar  la  sua 
fede  , ribellarsi  dalla  sua  tale  , partirsi 
dalla  sua  religione.  §. Figurai.  Cadere  in 
Ielle  eccesso  , c principalmente  sco- 
starsi da  Dìo. 

Apostàtico.  V.  A.  Apostata. 

A pastai  rie  e.  Verb.  iemm.  Che  apo- 
stata. 

Apostèma.  V . G . lo  stesso  che  postema . 
Apostemàto.  Add . Infetto  di  posteme. 
Per  similit.  fu  detto <dei  mali  abiti. 
Aposticcio . Sust.  T.  di  mar.  Lunghi 
pezzi  di  legno  posti  dalle  due  parli  delle 
galere  , ad  uso  di  reggere  i remi  , pur 
mezzo  di  un  canapo. 

Aposliccio.  Add.  Lo  stesso  che  postic- 
cio. 

Apostolótiro.  V.  Appnstolatico. 
Apòstoli.  T.  di  mar.  Quei  due  scarmt 
che  sono  dall'  una  , e dall’  nkra  parte 
della  ruota  di  prua,  e che  sono  più  gros- 
*i, degli  altri. 

r sfaticale  V.  Appasta  liofile. 

stàtico.  V.  Apposi  olirò. 

/sposto! icòne.  T.  farmac.  S>rtad' un- 
guento , cosi  detto  , perchè  composto  Ai 
dodici  ingredienti. 

Apòstolo  , e Apostola.  V.  G.  Vtdi 
Appostolo. 

Apòstrofo.  V.  A/sostrofe. 
Apostrofare.  Fare  apostrofo,  e segna- 
re , o porre  gli  apostrofi.  J.  Vale  anche 
usare  quel  colore  rettorico  , che  è detto 
apostrofe. 

Apostrofai  amente.  Avv.  Coti  apostro- 
fo. 

Apostrofato.  Add.  da  apostrofare* 
Apóitrofatùra.  L’apostrafarc  laseri»» 
tura. 

Apostrofarne.  V apostrofare. 
Apòftnfc  , e Apostrofa.  Y.  G.  Fi- 
gura rettorica , ch'è  quando  si  rivolta  il 
discorso  ad  uno,  e talvolta  ancora  ad  uua 
cosa  inanimata. 

Apòstrofo.  V.  G.  Contrassegno  di 
mancamento  di  vocale:  c dicesi  a quella 
linea, che  in  quella  YCCC  «apra  vi  si  pone. 
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A pòstumo.  V . A.  Quel  che  nasce  do- 
po la  morie  del  genitore.  Oggidì  postu- 
mo. 

Apotrgma  , e Apof legata.  V.  G.  Mot- 
to breve , acuta  sootenra. 

Anotéma.  V.  G.  T.  in.1t.  È la  per- 
permicolarecotldotta  dal  centi-odi  un  po- 
ngono regolare  sopra  uno  de’  suoi  lati. 

Apotcnuna.  V.  G.  Lo  stesso  che  apo- 
tegraa. 

Apoteòsi.  V.  G.  Deificazione,  la  qua 
le  si  praticava  dai  gentili  con  solenni  ce- 
rifnonic  in  onore  degli  nomiui  illustri . 
• degli  Imperadori. 

Apótome.  V.  G.  T.  mat.  L’ avanto, 
e la  differenza  di  due  quantità  incoio 
memorabili. §.  Nella  musica,  vale  quel- 
la parte  che  rimane  di  un  tuono  dopo  ohe 
se  ne  è tolto  un  semituono. 

Appaciàre.  Pacificare , far  pace.  J. 
Per  placare.  J.  Neulr.  pass.  Depor  io  sde- 
gno , il  furare  , calmarsi , pacificarsi. 

AppadigUonàre.  Ncutr.  pass.  Atten- 
darsi , ri  tiare  i padiglioni  per  accam- 
parsi. 

Appigliatalo.  Add.  da  appadiglio- 
nare. 

Appagabile.  Add.  Che  si  può  appa- 
gare. 

Appagamento.  L'appagare;  soddisfa- 
cimento die  accheta,  che  contentai!  de- 
siderio , la  volontà. 

Appagante.  Add.  Che  appaga. 
Appagare.  Soddisfate  all’  altrui  vo- 
lontà,coment, ira.  Per  placar».^. Neulr. 
pass,  soddisfarsi , contentarsi. 
Appagato.  Add.  da  appagare. 
Appago.  V.  A.  Appagamento. 
Appaiamento.  Lo  appaiar* , e le  co- 
se appaiate. 

Appaiare.  Accoppiare,  accompagna- 
re. J.  Neutr.  pass.  Accoppiarti,  accom- 
pagnarsi. 

Apppiatd/u.  Stanzino,  gabbia,  o Ino 
g°  appartato , ove  sì  pongono  i colom- 
bi r e le  colombe  per  appaiarsi. 

Appaiatùra.  Appaiamento,  accop- 
piamento. 

Appalesare.  Palesare  ; manifestare. 
S-Neutr.  pass.  Manifestarsi, farsi  vedere, 
palesarsi. 

Appalesato.  Add.  da  appalesare. 
Appallare r.  Neutr.  T.  di  ferriera.  V, 
'Abballottare. 

Appallidire.  Neutr.  Impallidire. 
Appallonàre.  Neulr.  T.  di  fcrrierg, 
libali  otta  re. 

AppalloUùto.  Add.  Lo  stesso  che  ap- 
pallottolato. 

Appallottolare.  Rappsllot  telare  , ri- 
durre-in  pallottola,  e usasi  anche  ncutr. 
i.  pas*, 
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Appallottolalo.  Add.  da  appcHotto- 
lare. 

Appaiatalo.  Add.  T.  dell'  araldica 
Dicchi  dello  scudo  in  cui  è rappresentata 
una  raauo  aperta  , che  mostri  la  palma. 

Appaltare.  Dare  in  appalto,  e per  lo 
più  si  dice  del  concedere  ad  altrui  i da- 
zi pubblici  , acciocché  pagandone  som- 
ma determinata  di  danaio , gli  riscuota 
a suo  rischio.  J.  In  oggi  parlandosi  di 
teatri , e simili  , vale  pagare  una  data 
somma  una  volta  per  sempre. Ed  è lo  stes- 
so , che  associarsi. 

Appaltatóre.  Quegli  ohe  pigli*  in  ap- 
palto. 

Appalto.  Quell’  incetta  che  ri  fa  da 
una  , o più  persone  nnite  in  società , pi- 
gliando 1'  assunto  di  provedere  uno  stato 
di  una  mercanzia  , con  divieto  a chic- 
chessia altro  di  poterne  vendere,  o fab- 
bricare , e pagando  perciò  al  principe 
una  somma  convenuta.  J.  In  oggi  si  sten- 
de ancora  alle  convenzioni , che  si  firn- 
ito  tra  particolari  per  oggetti  di  minore 
importanza,  e specialmente  parlandosi 
di  teatri  , e simili. 

Appaltonóla.  V.  A.  Add.  Da  palto- 
ne ; imbricconito. 

Appaltóne.  Faccendiere , mestatore, 
che  piglia  sopra  di  se  qualsivoglia  nego- 
zio. {.  Talora  vale,  disappaila,  sopraf- 
fa colle  parole. 

Appamondo.  V.  A.  Mappamondo. 
Appaltatóre.  Colui  die  riduce  alcuna 
cosa  , e spezialmente  il  guado  in  forma 
di  pan*. 

Appanciollnre.  Neutr.  Da  panciolle, 
e significa  adagiarsi  con  ogni  comodità 
sopra  scranne  o simile. 

ApftanciollàU}.  Add.  da  appanci olia- 
re. 

Appannatile.  Add.  Che  può  essere 
appannato. 

Appannàggio.  Assegnamento  , cor- 
redo , patrimonio. 

Appannamento.  L’appannare;  o offu- 
sca zinne. 

Appannante.  Add.  Che  appanna. 

Appannare . Offuscare,  coprire  come 
T un  panno  , e dicesi  di  tutte  le  cole  lu- 
cide, e specialmente  de'vetri,  e metalli, 
che  perdono  la  lucentezza , o per  alitar- 
vi dentro  , o per  sudiciume  , ed  umidi- 
tà. $.  Figurai,  vale  impedire  le  opera- 
zioni «Iella  mente  , offuscar  il  lume  del- 
iiiti-lletto,  tolta  la  metnf.  da  quel  pan- 
no, die  si  genera  nella  superficie  de' li- 
quori , e nella  luce  dell’occhio.  $.  Si  di- 
ce anolic  dagli  uccellatori  del  tirar  su  il 
panno  alla  ragna  tra  1'  una  , e l’ altra 
maglia  dell’  armatura.  5-  Ed  io  senlim. 
neutr.  Si  dice  pure  del  tordo, o altro  ue- 
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cello  quando  ha  dato  nell*  ragna  , che 
spigneudo  innanzi  , mentre  pensa  uscir- 
ne s'intriga  , e inviluppa  maggiormen- 
te , e vi  riman  dentro.  $.  Per  insa- 
lato. Dare  in  checché  sia,  e restarvi  pre- 
so. 5.  Figurai,  pure  in  sentii»,  neutr. Di- 
cesi di  coloro  , clic- rimangono  colti , in- 
gannali , che  audio  Jicesi  dar  nella  ra- 
glia, o nella  rete.J.  Per  misusar  il  panno 
colla  nonna  , o altra  misura.  |.  Presso  a 
fabbricatori  di  birra  , dicesi  dello  sten- 
dersi di  quel  cerchio,  else  fa  il  lirieto  da 
principio  col  liquore  , e coprirlo  iatera- 
raento. 

Appannatissimo.  Add.  Superi,  d'ap- 
pannato. 

Appannata-  Add.  da  appannare.  $.  . 
Dicesi  talora  in  sentir»,  di  grande , mas- 
siccio , e simili.  C.  In  agricoltura  , vale 
quel  vino,  eh’  è fiorito  nella  superficie. 
Appannatóio.  Tutto  ciò  , che  appai»- 
, 0 che  come  panno  impedisce  la  v *- 
sta. 

Appannatura.  Appannamento. 
Attparamenlo.  Apparato , addobbo. 
Appaiare.  Apprestare,  preparare  , 
apparecchiare.  J.  Per  adornare,  (j.  E acu- 
ir. Imparare  , addottrinarsi. 

Apparato.  Sust.  Lo  stesso  che  appa- 
recchio , preparamento.  $.  Per  ornato. 

5-  E trattandosi  di  milizia  , vale  appre- 
stamento d'  «eccito  , o di  robe  , che  per 
esso  fanno  di  mestieri,  e coli  in  tultel’ al- 
tre cose.  J.  Presso  i bibliografi,  vale  ti- 
tolo di  oerti  libri  ordinati  a guisa  di  ca- 
taloghi , di  dizionari , re.  per  comodo  « 
facilità  dello  studio,  jj.  In  meccanica,  eli- 
oni dei  fornimenti  , e delle  parti  , che 
compongono  una  macchina  , o un  ordi- 
gno. 

A/iparùto.  Add.  da  apparare.  §.  Per 
fornito. 

Apparatùra.  Addobbo  apparato. 

Apponi  chiara  ento . L'apparecchiaray 
preparamento.  J.  Per  abbigliamento. 

Apparecchiarne.  Add.  Che  appareo- 
cliia. 

Apparecchiare.  Mettere  in  ordine,  in 
punto,  preparare  , apprestare,  allestire. 

$•  Neutr.  pats.  Prepararsi  , mettersi  in 
ordine.J.  Assolutimi. vaie  preparare  con- 
vito. J.  Si  dice  anche  per  acconciar  la 
tavola  per  mangiare. 

A/iparti  chùuissimo. Superi,  di  appa- 
recchialo. 

Apparecchiato  Adii  da  apparecchiar*. 
Apparecchialóio . Tavoletta,  cioè  tut- 
to l’ apparerà  io  necessario,  per  abbiglia- 
re una  jersona , e specialmente  una  du- 
na. • 7 V 

Apparecchiatóre . Verb . masc.Cheap- 
jatsùaMl. 
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'Apparecchiali- ice.  Verb,  femm.  Che 
apparecchia . 

^yxuvi</i/nm™.L’app»recbiare, ap- 
parecchio , apparecchiamento. 

Apparéechio.  Apparecchiamento, ap- 
prfcstamcuto,  e dicesi  per  Io  più  di  lesti, 
o corn  ilo.  §.lu  chirurgia,  vale  operazio- 
ne del  tiglio  della  pietra.  J.  Nel  milita- 
re , dicesi  di  quella  massa  di  cose  spet- 
tanti all' armamento,  ed  alla  vettovaglia, 
die  si  la  in  una  piazza  minacciala d'  asse- 
dio. Chiamasi  anche  apparato  della  guer- 
ra , apparato  militare. 

Appureggiàre.  Pareggiare  , ugua- 
gliarr. 

Apparcggiùto-XiM.  da  apparrggiare. 
Apparellùre.  T. de' costruttori  ui  na- 
vi. Luire  inzicme  il  madiere  colla  stami- 

tiara. 

Apparentàre.  Neutr.  pass.  Imparen- 
tarsi. $.  Ih  cesi  pure  del  procedere  eoa 
alcuno  con  pili  sicurtà  , che  non  com- 
porta la  decenza,  nè  il  convenevole  , che 
anche  direbbesi  affratellarsi . 

Apparentato.  Add.  da  apparenlare. 
Apparente.  Add.  Appariscente,  che 
apparisce,  di'  c visibile Jj.  Dicesi  anche 
di  cosa  ragguardevole.  Si  dice  pure  di 
ciò  , che  si  mostra  all'  intelletto  , ed  ha 
{accia  di  vero. 

Apparentemcn  te . A w . Vernilo  i Inten- 
te , con  faccia  di  vero.  $•  Vale  aucheiu 
apparenza. 

Apparentissimo. Saperi . d i apparente. 
Apparenta . V apparere,  quel  che  ap- 
parisce. ed  è in  vista.  §.Per  {'aspetto.  5- 
Per  ornamento. 

Apparire.  Apparire  , comparire.  §. 
Per  comparire  orrevole.  §.  Per  cono- 
scersi. 

Apparirnza.  V.  A.  Apparenia, 
Appariitirnlo.bleaiCesUrnoae  d'un  og- 
getto, il  quale  per  se  stesso  invisibile  , 
si  rende  visibile.  J.  Manifestazione  d una 
cosa  , che  prima  era  nascosta,  j . Ma- 
nifestazione improvvisa  d’  un  oggetto,  d’ 
un  feuouteno,  che  non  t era  ancoi  a vedu- 
to. 

Apparire.  Neutr.  Farsi  veliere  , pre- 
tentaisi  alla  vista  altrui.^'.  Per  conoscer- 
si. $.  Per  far  pompa,  j . Per  essere  cele- 
bre. J.  Per  cominciare , avvenire , met- 
tersi. 

Appariscente.  Ad,) . Grande,  e di  bel- 
la presenza.  §.  Per  visibile , considera- 
bile. 

Appariscenta.  Astratto  d'appnrisocnlc. 
Apparita.  Appariineuto.Jj.  Per  appa- 
renta. 

Apparito.  Add.  da  apparire. 
Ap/ntritióne.  Appamnento.  J.  In  as- 
tronomia, e il  farsi  visibile  d*  una  stella, 
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o altro  corpo  luminoso  , clie  prima  era 
uascosto. 

Apparso.  Add.  Apparito. 
Appartamento.  Aggregato  dì  più  stan- 
ze , elle  fòrmi  abitazione  Ubera,  e sepa- 
rata dal  rimanente  della  casa. 

A ppiu-tàtv. Separare,  mettere  da  par- 
te alcuna  cosa.  <j.  Neutr.  pass.  Tirarsi 
da  parlo  , segregarsi. 

Appartatamente.  Avv.  Separatamen- 
te, di  perse,  eda  se. 

Appartato.  Add.  da  appartare.  Posto 
da  parte,  scelto.  Per  separalo,  diviso. 
J.  l’ei  particolare . distinto. 

Appartenente^  da  alcuni  antichi  Ap- 
partrgnenle.  Add.  Che  appartiene.  J. 
Inforza  di  susi.  Parente  , congiunto. 

Appartenenza.  Astratto  d’  appartene- 
re. Attenenza  , cosa  che  appartiene. 

Appartenére.  Neutr.  Convenirsi  .richie- 
dersi. J.  Neutr.  ed  impersonale.  Per  te- 
nersi , aspettarsi , essere  dovuto.  §■  Per 
essere  presente. 

Ap/mssàre.  Far  divenir  vizzo,  far  ap- 
passire. J.  Neutr.  pass.  Appassire , di- 
venir passo , vizzo.  J.  Per  metaf.  Scema- 
re, veuir  meno. 

Appastato.  Add.  da  appatsare. 

Appo s stonarne nto.  L' appassionarsi  , 
appassiona  ter  za. 

Appassionare.  Neutr.  pass.  Provar 
passione  di  checché  sia. 

Apfsamionatamcnle.  Aw.  Con  pas- 
sion 

A f spassionate  sta . Appaisionamento. 
Appassionatissimo.  Superi,  d’ appas- 
sionato. 

Ap/sastioniito.  Adii.  Che  si  lascia  vin- 
cere dalle  passioni.  §.  Per  ulQitlo , me- 
sto. 

Ap/sassire.  Neutr.  e neutr.  pass.  Di- 
venir passo  , vizzo  , c dice-i  dell'  erbe  . 
(lori , o frutti , quando  vanno  perdendo 
del  loro  umore,  e quasi  languiscono. 
Per  metaf.  Illanguidire . scemare,  venir 
meno , perder  Jel  suo  v ignee. 

Appassito.  Add.  da  appassire.  5-  Per 
debilitato. 

Appostare.  Nenlr.  pass.  Appastrie- 
riarsi  a guisa,  clic  là  la  pasta.  §.  Per  ad- 
densarsi. 

Appastato.  Add.  da  appaslare  ; im- 
pastato. 

Appasticcirire.  T.  di  cucina.  Cucinar 
carne,  o pesce  in  pasticcio,  o ad  uso  di 
pasticcio. 

Appellàbile.  Add.  Che  può  appellar- 
si , che  ammette  appella/ ione. 

Appellabilità.  T . legale.  Astratto  d’ 
appellabile.  Facoltà  di  potersi  appella- 
re. 

AppcUagióuc.  V.  A.  Appellazione. 
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Appellamene.  Appellazione. 

Appellante.  Add.  usato  talvolta  in 
fona  di  sus».  T.  legale.  Che  appella  , o 
che  ha  appellato  ibi  una  senten  a. 

Appcl'are.  Nominare,  chiamare  , in- 
vitare. 5-  Appellare  a battaglia  , vale 
sfidare.  5-  Ppr  incolpare  , accusare  , ri- 
chiamare. Jj.Eneutr.  Domandare, o ihie- 
der  nuovo  giudicio  a giudice  supcriore. 
$.  figurai,  vale  invitare,  c dicesi  di  tul- 
io ciò  che  eccita  , che  muove  ad  alcuna 
cosa.  J.  Dioesi  del  porre  la  palla  sopra 
P appèllo  nel  giuoco  del  maglio. 

Appellativo.  Add.  T.  legale.  Denomi- 
nativo , capace  d' appellazione.  §.  Pres- 
so i grammatici  ; aggiunto  de’  nomi  else 
appartengono,  e convengono  a tutte  le 
cose  d’  una  medesima  spezie. 

Appellatane.  Espressione  del  nome , 
r appellare.  C.  I’er  dimauda  d'altro  giu- 
dice , o giudizio. 

Appello.  Dimanda  d'altro  giudizio  , 
richiamo  ad  all  ro  giudice, chiedendo  nuo- 
vo giudizio. (J. Per  contraddir. tonivi),  l'or 
disfida.  5-  li  appello  si  dice  a quel  pie- 
eoi cercbio.sopra  il  quale  si  pimela  pal- 
la avanti  di  dai  le  nel  giuoco  del  maglio. 

Appéna  , che  anche  talora  A pena  ai 
acrive.  Arv.  A fatica  , con  difficoltà. 

Appellare.  Dar  pena.$.  Neutr.  Pelia- 
te , patir  pena. 

Armatissimo.  Superi,  d'  appellato. 
Appi-nàto.  Add.  da  apjieuare  , tormen- 
talo, tribolato  : fu  usato  anche  in  furia 
di  ansi.  §.  Per  affaticato  , e stracco. 

Appèndere.  V.  !..  Sospendere  , ap- 
piccare , spelliciare.  J.  ’J  .dora  vale  rm- 
piccare  , e impernierò.  ■ 1 

Appendice.  V.  L.  Aggiunta. Cosa  ac- 
cessori.-^ che  »'  aggiunge  ad  uri'itllra,  e 
da  cm  dipende.  Per  lo  più  significa  sup- 
plemento, che  s’  «ggiugne  ad  un’  opera 
per  maggiormente  schiarir  la  insidia  , 
o dedurne  delle  conseguenze.  S.  Jn  no- 
totnia,  diecsi  d’ alcune  parti  del  corpo  a- 
nimale  , clie  sono  connesse ,,  o contìgue 
ad  1111' altra  considerata  come  principa- 
le. §.  E parlandosi  dell'  tosa  , è lo  stes- 
so che  epifisi.  t).  In  botanica  dicasi  per 
simili!,  di  certe  parti  come  stuccale  , ed 
a guisa  di  barbe  in  alcune  pinole. 

Appcndieetla.  Dim.  <1' appendice. 

Appenntechiàrv.  Far^apinecchi  .met- 
ter laua  , lino  , o simdeMdla  rocca  per 
filare. 

Appemutre.  Ncntr.  Por  mente,  far  at- 
ten/ione.  J.  E neutr.  pivi.  Sfino  pi  'me- 
ditare , pensare  avanti.  Essere  appetì-, 

salo,  vale  esser  impensierito,  aver  cura, 

Appeiuntamcnte.  Avv.  flou  consiglio, 
coti  discorso , consii’ei  stani. nte. 

Appcntatissiinnmentp . Supcil.  di  ap» 
li 
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pensatamente. 

Appensàto.  Adii,  da  «[«pensare. 

Appèso.  Add.  d'appendere  ; sospeso. 

Appestare.  Appiccare  la  peste  ; e an- 
cora fieramente  putire  , guastare  , cor- 
rompere. €.  lnsiguific,  neutr.  Essere  as- 
salilo dalla  peste  , prender  la  peste. 

Appesitilo.  Add.  d’  appestare  ; vale 
di'  è attaccato  dalia  peste.  <j.  Per  pieno 
di  mal  odore. 

Appetente.  Add.  Che  appetisce. 


Ajipelcnlitsimo.  Superi,  d'appeteute 
Appètere.  V.L.  Lo  stesso  chcappelire 


ppetaaa.  Ap[>etito. 
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per  annestare  a occhio.  5 


Appetibile.  Sust.  Cosa  da  essere  appe- 
tita. 

Appetibile.  Add.  da  essere  appetito. 
Appetire.  AlTeituosaineute  deside- 
rare. 

Appetitivo.  Add.  Che  appetisce. 
Appetitivo  , per  appetitoso. 

Appetiti),  l'arte  sensitiva  dell’ anima 
la  quali;  o desidera  oggetto,  clic  le  piac- 
cia, c chiamasi  concupiscibile:  o si  muo- 
ve contro  l’ oggetto , che  le  dispiace 
chiamasi  irascibile  , istinto  , inclinarlo, 
ne  , impulso.  J.  E [ter  qualsivoglia  ar 
dente  desiderio.  $.  Diciamo  appetito  as- 
miutamentc  , per  desiderio  ui  cibo.  $, 
Appetito  canino , specie  di  malattia  , in 
Cai  è frequente  il  vomito,  accompagna- 
lo anche  da  iientrxia  , o altro  flusso  oc 
tiaco. 

Appetito  Add.  da  appetire. 
Appetitone . Verb.  muse.  Oie  appeti- 
sce. 

Appetitosamente.  Aw.  Bramosamen 
(c  , con  aviilith  grande. 

-■  Appetitóso.  Add.  Appetitivo , e di- 
cesi  di  cosa  , che  desta  , e aguzza  I'  ap- 
petito del  mangiare.  J.  Parlandosi  di  per- 
sona ; vale  bramoso,  desideroso. 
AppetUióne.  li  appetire  , appetito 
Appellare.  Neutr.  Stare  a petto , o a 
Ironie;  essere  uguale  di  forze.  §.  Appel- 
lare alcuna  cosa  ad  alcuno  , vale  incol- 
pamelo , apporgliela. 

Appetto , clic  anclie  si  scrive  A petto. 
Avv.  usato  spesso  in  forza  di  prepos.  va- 
le all’  incontro  , dirimpetto  , e talvolta 
in  confronto  , a 'paragone. 

Appiacére.  Sust.  V.  A.  Piacere. 

Aitp  tacére.  Verb.  neutr.  Piacere. 
Ap/ùacevolire.  Allenire  , render  pia- 
cevole , indolcire. 

Appiacevolito.  AMA»  appiacevolire. 
A/tpAmé^r  Spianare,  far  piano.  §. 

E in  forza  di  lusingare  , o appiccolare 
un  difetto.  - 

Appianato.  Add.  da  appianare. 
Appiastrare.  Distesamente  appiccare 
applicar  sopra  una  et» a piana.  J-  Ito- 


vasi  anche 
Neutr.  pass.  Appiccarsi  , e dicesi  di  co 
sa  (Morbida  , e viscosa,  che  s’ appicchi  a 
checché  si  sia  , che  anche  dicci  oppia 
stricciarsi , e appiastriceicarsi. 

Appiastrato.  Add.  d' appiastrare. 

Appiast ricciamente.  Lo  appiastriccia- 
re. 

Appiastricciare.  Neutr.  pass.  Appia 
tirarsi. 

Appiastriccicàre.  Neutr.  pasS.  Appia- 
strar, i. 

Appiastro  , Melissa  . Cedronella. 
Melissa  ollìciualis  Limi.  X.  hot.  Piatita, 
che  ha  1’ odore  di  cedro;  gli  steli  ra- 
mosi ; le  foglie  opposte  , picei  ola  le , cu- 
neiformi , seghettate  ; i Mori  bianchi. 

Appiattamrnto.V  appiattare,  nascon- 
dimento , occultamento. 

Appiattare.  Nascondere , occultare. 
5-  E si  usa  anche  nel  neutr.  pass 

Appiatlatamentc.  Avv.  Nascosamen- 
te , occultamente. 

Appiattato.  Add.  da  appiattare. 

Appiccàgnoli.  Qualunque  cosa  , ove 
altri  possa  appiccarsi  , o che  tenga  so- 
spesa cosa  appircala. 

Appiccamento.  L’appiccar^, 

Appiccante.  Add.  che  appicca. 

Appiccare.  Attaccare,  unire,  congiu- 
gnere l’ima  cosa  all'altra  , o coll'  altra. 
5.  Per  impiccare.  J.  Nel  signiBc.  pure 
d"  attaccare.  §.  Neutr.  pass.  Oltre  il  si- 
gnifìc.  d'attaccarsi , ed  anche  appiccar 
se  stesso,  vale  anche  appigliarsi,  aggrap- 
parsi. S.  Per  (ar  impressione  , penetra- 
re. 5-  Parlando  de’ mali  contagiosi  , si 
dice  .piando  s*  avventati  da  uno  ad  altro. 
$.  Sicesi  anche  de'  semi  e delle  piante  , 
che  abdicano  , e s' apprendono  alla  ter- 
ra. 5-  Appiccarsi  , o attaccarsi  come  la 
gramigna  , che  anche  ili  cesi  appiccarsi 
come  le  mignatte  , dicesi  delle  persone 
noiose,  di  cui  si  dura  fatica  a liberarse- 
ne. §.  Appiccarsi , dicasi  pu  re  dei  Desti . 

Appiccare  un  colpo,  o simili,  vale 
percuotere  , dare.  5-  Appiccare  il  fuoco, 
vale  dar  fuoco. 

Appiccaticcio.  Add.  Che  agevolmen- 
te s’  appicca  , viscoso,  tenace.  J.  Par- 
landosi di  persona  , vale  importuno.  5- 
Dicesi  anche  delle  malattie  contagiose. 

Appiccali  issino.  Superi,  d’ appicca- 
tivo.  1 

Appiccolivo.  Add.  Appiccaticcio. 
Appiccalo.  Add.  d'appiccare.  J.  Per 
impiccato.  §.  Appiccato  colla  cera,  o 
colla  sciliva  : dicesi  di  cosa  appiccata  ad 
un’  altra  leggiermeule , e che  possa  coti 
facilità  disgitigueisi. 

Appiccatila.  Appiccagnolo. 
Appkcaliiray  Appiccatolo  , oougiuu- 1 
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gimento.  $.  Per  P alto  d’ appiccare  una 
cosa.  5.  Presso  i pittori  , dicesi  di  quel 
passaggio  che  l’artélieefa  fare  alle  mem- 
bra, et!  ai  muscoli  con  morbidezza,  e con 
grazia  nell’  unirsi  fra  loro. 

Appicciare.  Appiccare , attaccare.  E 
si  usa  anche  neutr.  pass.  J.  Appicciare 
il  fuoco , il  lume  , e simili  , si  dice  delle 
materie  combustibili  , quando  si  dà  loro 
fuoco. 

Appiccicante.  Add. Che  s’ appiccica. 
Viscoso , glutinoso. 

Appiccicare.  Neutr.  e neutr.  pass.  L* 
appicciarsi,  die  fumo  le  cose  viscose , e 
quelle,  elicsi  possono  di  flicilmeqle  spic- 
care. J-  E per  inctaf.  Affezionarsi  , at- 
taccarsi. 

Appiccicalo.  Add.  d’appiccicare. 

Appiccinire.  Appiccolire  , rappicci- 
nire, diminuire. 

Appiccinito.  Add.  d’ appiccinire. 

Appiccioltire.  V.  Appiccolare. 

AppiccioUre.  Menomare. 

Appi . co.  Attaccamento;  ma  t’usa  per 
io  [un  figurai,  in  siguific.  (li  pretesto  , 
occasione  ricercata  di  contrariare  , di 
muover  lite,  di  dir  male  , o (li  esimersi 
dal  fare  alcuua  cosa.  j.  Dare  appiooo  , 
vale  dare  speranza. 

A ppit -colamento.  Sccmamcnto,  dioii- 
nuimeulo. 

Appiccolire , c Appiccioltire.  Far 
piccolo  , diminuire,  scemare,  (j. E neutr. 
Venir  meno  , scemare. 

Appiccolire.  V.  Appiccinire. 

Appiè , c A ppiede , che  anche  si  scri- 
ve A piè,  e A piede,  l’rep.  e vale  nella 
interior  parte,  jj.  E in  lorzad’avv.  Di 
sotto  , in  fine. 

Appiedare.  T.  milit.  Diccsi  di  quel 
comando , che  si  dà  ai  cavalieri  di  scen- 
dere da  cavallo.  5-  1»  siguilic.  neutr. 
pass,  vale!’  azione  colla  quale  i cavalie- 
ri lasciano  la  sella  per  combattere  a pie- 
di. 

Appienissimo.  Superi,  d’ appieno. 
Appièno.  Avv.  Pienamente. 
Appigionamento.  L’  appigionare. 
Appigionare.  Dare  , e allogare  a pi- 
gione. $.  Per  metal.  Dìcesi  di  donuaim- 
pudica. 

Appigiónasi.  Dicesi  quella  polizza  , 
nella  quale  è così  scritto  , e si  pone  nel- 
la facciata  de’  luoghi , che  ti  Lamio  da 
appigionare. 

Appigionalo.  Add.  da  appigionare. 
Appigliamene,  li  appigliale,  attac- 
camento. 5.  E per  abbarbicamcuto. 

Appigliàre.  Neutr.  pati.  Appiccarsi. 

5-  Per  melaf.  vale  attenersi,  conformar- 
si, seguitare.  $.  Per  avvicinarsi.  §.  Par- 
landosi delle  piante , vali;  barbicale.  $. 
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Appigliarsi  sJ  parere  d’uno,  vale  segui-1 
re  la  sua  opinione , o il  suo  consiglio. 
Appigrire.  Neutr.  pass,  impigrirai. 
Appillotlàre.  Neutr.  pass.  Fermarsi 
oziosamente  in  un  luogo  senza  saperne 
uscire. 

Appiattire.  Dalla  voce  antica  pinzo, 
else  significa  pungiglione, pugnerò,  mor- 
dere , far  puntura,  ed  è proprio  di  cer- 
ti insetti,  come  mosche,  tafani , e simi- 
li. 

Appio  , o Sèdano.  Apium  gravcolens 
Finn.  T.  f»ol.  Pianta  , che  ha  la  radice 
a fittone  , fibrosa  , scuro  rossastra  al  ili 
fuori , e biancha  internamente  , lu  stelo 
nodoso  , grosso  , strialo  ; i fiori  per  lo 
più  ascellari , e bianchi.  JJ.  Ed  è anche 
aggiunto  di  una  spezie  di  mela.  V.  Me- 
la. 

Appi 6la.  V.  Appiuolo. 

Appioima.  AniitcmisuobilisLinn.  T. 
hot.  Pianta  , che  ha  gli  steli  distesi  ; le 
foglie  pennate , multifide , lineari , acu- 
te , un  poco  pelose  ; i fiori  solitari,  ter- 
minanti a raggio  bianco. 

Appiombo.  V.  A piombo. 

Appioriso.  o Ranuncolo  palustre.  ha- 
nunculus  seeleratut  Liuti.  T.  Imi.  Pian- 
ta, che  ila  lo  stelo  allo  più  d uri  braccio, 
diruto  , liscio  , ramoso  ; i fiori  gialli  ; il 
frutto  lungo , conico. 

Appiuolo.  Prrus  malusapiola  Lino. 
T.  ho t.  V.  Melo.  §.  Appiuola  , c mela 
oppinola  , la  fru Ita  di  esso. 

Applaudente.  Add.  Che  applaude. 
AppUiudere  , e ApfAaudin.  Far  se- 
guo di  festa  c d’allegrezza  col  picchiar 
le  mani,  e con  simili  alti.  <j.  Per  appro- 
vare, stimar  ben  fatto,  lodare.  §.  Neutr. 
pass.  Compiacersi,  pavoneggiarsi. 

Applaudii  t sì  uno.  Saperi,  d’ applau- 
dito. 

Applaudito.  Add.  d'applaudire. 
ApplaudiuSre.  Verb.  masc.  Clic  ap- 
plaudisce. 

Applauditrlee.  Verb.  femm.  Che  ap 
plaudisce. 

Appianabile.  Add.  Plausibile. 
Applàuto.  Seguo  di  festa  , e d’ap- 
provazione. 

Applicàbile.  Add.  Che  può  applicar 
ai. 

Applicamelo.  Applicazione. 
Applicare.  Apporre,  adattare  una  co- 
sa sopra  un'altra  in  modo,  che  vi  sia  at- 
taccata. J-  E semplicemente  adattare.  §. 
Figurai.  Assegnare  , appropriare,  ascri- 
vere a uno , o a una  cosa  checchessia.  §. 
In  matematica,  vale  trasferire  una  linea 
data  in  un  circolo,  o in  altra  figura  , di 
modo  che  le  sue  estremità  sieqo  nel  peri- 
metro della  lìgula.  J.  £ neutr.  e per  lo 
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più  neutr.  pass.  Studiare  con  attenzione,  ' 
ed  anche  darsi , mettersi  a checchessia. 

J.  E per  attaccarsi , unirsi  a checches- 
sia. J.  Per  approdare.  J.  Per  far  adde- 
strarsi. 

Applicdta.  T.  raat.  Lo  stesso  che  or- 
dinata. 

Applicatamente.  Avv.  Con  applica- 
zione. 

Applicateti.  Applicazione,  attenzio- 
ne. 

Applinitn.  Add.  da  applicare.  J.  Va- 
le anche  dedito  a checche  sia  ; attento, 

impegnalo. 

Applicatóre.  Verb.  mate.  Colui  che 
applica. 

Applicatane.  Apponimento,  1’  azio- 
ne d'applicare.  §.  Dicesi  figurat.  deD’at 
tenzionccon  cui  l’anima  si  rivolge  ad  al- 
cun oggetto  d’  istruzione,  o d’ affetto. §. 
fu  matematica  ò l’ atto  d’ applicare  una 
‘piantila  ad  un’altra. 

Appo.  Prep.  ho  stesso  che  appresso  di 
*e.$.  Talora  vale  col,  con  esso. per espri 
mere  oltreciò  stima  , credito  , favore. §. 
In  vece  di  a petto,  in  comparazione,  in 
riguardo.  J.  Talora  vale  nel  giudizio , 
nel  concetto. 

Apjmcnlisse.  V.  Apocalisse. 

Appòco  appoco , che  anche  si  scrive 
A poro  a poco.  Avv.  poco  per  volta  , 
con  lentezza  , adagio  adagio. 

Appoditérfo.  V.  G.  T.  d’architett 
Spogliatoio  delle  stufe. 

Appoggiamcnto.  Appoggio  della  sca- 
la ; un  certo  lavoro  di  pietra  , o di  le- 
gno, clic  usasi  porre  da  certuni  da’ iati 
delle  scale,  per  appoggio  della  mano  di 
di  chi  sale. 

Appoggiare.  Accostare  una  cosa  all’al- 
tra per  lo  ritto, alquanto  a pendio,accioc 
che  stia  sostenuta. £.E  nentr.pass.  Valersi 
di  aletino.odi  alcuna  cosa  per  appogginto- 
io, per  sostegno.  J. Per  metaf.Dicesi  di  tut- 
to ciòche  porge  aiuto,  favore,  protezio- 
ne; attenersi  , fondarsi,  (j.  Pure  metaf. 
Unirsi,  legarsi.  $.  Appoggiar  un  colpo 
o simili , vale  percuotere , o «olpire  cod 
forza.  J.  Appoggiar  1’  arme  nel  milita- 
re , vale  porre  a terra  il  calcio  dell'  ar- 
chibugio dalla  parte  sinistra , onde  ar 
marlo  , o disarmarlo  , per  cavar  la  bac- 
chetta ec.  J.  Appoggiar  la  caccia  inma 
rineria  , vale  inseguire  con  ardore  uua 
nave  alla  qualetidU  la  caccia. 

Appoggiato.  Sust.  Partigiano,  fauto- 
re , aueiente. 

Appoggiàto.  Add.  il'  appoggiare. 

Appoggiatóio.  Cl5a  a che  ì’  uomo  s’ 
aPP°SK>»  - sostegno. 

Appoggiatura.  Appoggio.  Nella 
musica,  vale  quell’  ontani  culo  della  me- 
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lodia , che  si  fa  aggiungendo  al  suono 
principale  una  , o piu  note  al  di  sopra  , 

0 al  di  sotto.  Vale  anche  una  nota  di  tuo- 
no superiore  a quel  che  segue  , e si  tiene 
più  o meno  secondo  i diversi  aeculculi. 

Appòggio.  Appoggiatoio, edicesi  an- 
che generalmente  di  qualunque  cosuser-  . 
va  di  sostegno  a checche  sia.  J.  Per  me-  | 
taf.  aiuto  , e favore.  5-  £ nella  cavalle- 
rizza , vale  P azione  reciproca  della  ma- 
no del  cavaliere  , e della  bocca  del  ca- 
vallo , per  mezzo  della  briglia. 

Appoiàre.  V.  A.  Appoggiare. 

Appollaiàrr.  Neutr.  e neutr.  [«ss.  L’ 
andare  che  fanno  i polli  a dormire.  J. 

Per  metaf.  Posarsi , e stare  in  qualche 
luogo  : modo  basso. 

Appomiciàrt.  T.  d’  architeli,  pitt. 
osculi.  Dar  la  pomice,  stropicciar  colla 
pomice. 

Apponimento.  Apponizione. 

Apjionitiòne.  Pommenlo  , o aggiun- 
ta , Pappone , apponimento. 

Apporre.  Por  sopra  , ed  a licite  sem- 

1 plicementeaggidgnere.  §.  l’er  dar  la  col- 
pa a uno,  accagionare,  cor  cagione,  ci»ò 
attribuire  altrui  a torto  uu  detto  , io  un 
fatto;  imputare,  accusare.  J.  Per  oppor- 
re. J.  Neutr.  pass.  Indovinare.  §•  Ter- 
mine degli  abbaciniti  , clic  dicono  par- 
tire per  apporre  , o per  dieci  all’  insù  , 
ed  è una  spezie  di  partire. 

Apportante.  Add.  Che  apporta. 

Apportare.  Dal  verbo  portare.  Arre- 
care ; trasferir  una  cosa  da  nn  luogo  in 
un  altro.  $.  Per  riferire , dar  oonte/zaiP 
alcuna  cosa.  §-  Per  cagionare. 

Apportare.  Neutr.  e neutr.  pass,  da 
porto.  Pigliar  porlo  , approdare. 

, Apportato.  Add.  d'apportare  in  tutti 
i significati. 

Apportatóre.  V crL . masc.  Clic  appor- 
ta. 

Apportatrice.  Verb.  femm.  Che  ap- 
porta. 

Appositissimo. Sopori . Acconcissimo, 
convenientissimo. 

Agipositivo.  Add.  che  si  può  apporre. 

Appositivo.  Add  - Apposi  iccio,  postic- 
cio. 

Appòsito.  Add.  Unito. 

Apposizióne.  Apponizione , apponi- 
mento.  §.  In  fisica  parlando  dgj corpi  , 
che  debbono  il  loro  creseimenlo  all'  ag- 
giunzione, o uuione  de’ corpi  circonvi- 
cini. 5-  Presso  i grammatici , è il  metter 
insieme  due  o più  sostantivi  nelle  stes- 
so caso,  e senza  veruna  congiunzione 
copulativa  tra  resi. 

Apposta.  A w.  appostatameute,  a Lei- 
la posta  , a posta. 

Appostamento.  U’ appostare. 
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Appostare.  Osservar  cautamente  do- 
ve si  ricoverilo  sia  riposto  checche  si  sia. 
J.  Per  semplicemeute  osservare  , o corre 
il  tempo.  5*  Vale  anche  appiccar  un  col- 
po. J.  Per  palesare,  mostrare,  scoprire. 


Afipostatamenle 
beila  posta. 


Avv.  A posta  , a 


Apportalo.  Add.  dwappostarc. 
Appostatine.  Verb.  masc.  Che  appo- 


sta. 

Apporticelo . V.  A.  Add.  Posticcio. 

Apposto.  Add.  da  apporre. 

Appostolatico,  e Apostatatici*.  V.  A. 
Papato,  pontificato. 

Appostatalo , e Apostolato.  Grado  , 
c digli  iti  d’ appostolo.  J.  Anticamente 
jkìt  papato  , pontificalo. 

Apposto licàlc , e Aportolicdle.  Add. 
Pouuiicale,  pontificio. 

Appostola  amento.  Avv. Alla  maniera 
degli  apostoli. 

Appostólico  , e Apostòlico.  Sust.  Si 
trova  spesso  nelle  antiche  scritture  per 
Papa  , Pontefice, 

Apposi ólico , e Apostòlico.  Add.  Per- 
tinente ad  apostolo,  che  fa  uficiod’  apo- 
stolo. J.  Per  papale  , pontificale. 

Appóstolo  . ed  A (tòrtolo.  V.  G.  Epi- 
teto , che  si  da  princ i pimento  a’  dodici 
discepoli  di  Gesù  Cristo  , da  lui  inviati 
a predicare  il  vangelo  ^ ma  * usa  anco- 
ra in  forza  di  sust.  §.  Vale  olirei  Ter- 
ziario , Bizzoco  , o (piasi  come  frate  , 0 
mini  Lo  vagante. 

Apprestare.  V.  A.  Apprezzare. 

Apprèmerv.  V.  A.  Premere. 

Apprendente.  Add.  che  apprende  , 
die  ritiene  a mente. 

Apprende  ni  i^simo . Superi,  d' appren- 
dente. 

Apprèndere.  Imparare  , comprende- 
re , intendere.  §.  Trovasi  ancora  iu  si-, 
gnific.  d*  insegnale,  ma  è maniera  aulì-  1 
ca  , e die  vieoe  dal  fraucese  > fire  ap- 
prendere. $.  In  vece  di  prendere  sempli- 
cemente. Apprendersi  d’amore  , va- 
le innamorarsi.  $.  Neutr.  pass.  Appi- 
gliarsi, attaccarsi.  J.  E pcf  temere.  V. 
Temere. 

Appiè nddvole.  Add.  Apprensibile. 

Apprendimento.  L’  appi  elidere.  §. 
Per  timore. 

Apprendista.  Colui  clu:  impara  , osi 
• esercita  in  alcuna  prtfe  *oue. 

Apprendilàre.  Verb.  raaac.  Apptcn- 
dente. 

Apprensibile.  Add.  Atto  ad  ^ppren- 
dersi.  % ♦ 

Apprensióne.  Apprendi  mento  ,cono- 
Rcibililh.J.  Per  timore,  o piuttosto  sem- 
ina es  ere  il  primo  grado  del  timore.  .3'. 
Per  pi  eudUnctilo,  \ • \ ! < 
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Apprensiva.  Sust.  Potenza  dell’  ap- 
prenderò. 

Apprensivo.  Add.  Atto  ad  apprende- 
re. 3.  Per  inclinato  a temere. 

Apprenxòrio.  T.  anat.  Aggiunto  di 
organo,  cke  prende,  che  stringe  colla 
màuo. 

AppresetUanie.  Add.  Che  appresen- 

ta. 

Apprt' sentóre.  Recare  alla  presenza  , 
porre  avanti.  J.  Per  rappresentare, cioè 
teucre  il  luogo  , e la  vece d’ altra  perso- 
na.  J.  Neutr.  pa».  Recarsi  iunauzi , o 
alla  presenza. 

A ppr  esentato . A. lei.  d'  appreseli  tare. 

Apprèso.  Add.  «rapprendete.  §.  Per 
addottrinato,  istruito.  5*  Per  rappreso. 
§.  Per  attaccato  , appiccato. 

Appressamento.  L’  appressarsi  \ avvi- 
cinamento , accoslameuto. 

Appressò*’ . A© “ostare  , avvicinare. 
J.  Neutr.  pass,  ed  anche  in  forza  di  neutr. 
asso!.  Avvicinarsi , accostarsi,  divenir 
vicino. 

Appressatissimo.  Superi,  d' appressa- 
to. 

Appressato.  Add.  d'appressare. 

Appressinuire.  V . A.  Lo  stesso  , che 
approssimare. 

Appresso.  Preposizione , che  serve  al 
secondo  , al  terzo  , e al  quarto  caso  , e 
dinota  vicinità  , e vate  a canto,  allato  , 
poco  dopo  , dietro.  §.  Per  in  suo  domi- 
nio, c balia.  §.  In  vece  di  con.  §.  Appres- 
so alcuno  , vale  nel  cospetto,  o nella 
mente  di  quel  tale.  §.  E semplicemeute 
per  dopo.  5*  In  vece  d’ addietro  , di  so- 
pra. J.  Per  circa,  intorno.  J.  Per  in  com- 
para/ ione. 

Appresso.  Avv.  Vicino,  §.  In  vece  di 
poscia  , di  poi.  J.  In  vece  dell'  aggiuuto 
vegnente,  o seguente  , e si  pospone  a pa- 
rola , che  significhi  tempo.  5*  Alcuna 
voltavi  s’mterpougouo  i predetti  aggiun- 
ti. 

Appresso  a poco.  Posto  aw.  Quasi , 
in  circa. 

Apprcssocehè.  Avv.  Lo  stesso  , che 
dappoiché.  $.  Per  quasi , o quasi  che. 

Apprestamento.  Apparecchiarne  cito. 

Apprestare.  Apparecchiare , mettere 
in  puuto,  preparale.  §.  Neutr.  pati. 
Prepararsi. 

Apprestato.  Add.  d' apprestare. 

Appresto . S i»  1.  apprestamento. 

Appresto.  Add.V.  A.  Proulo,  appa- 
recchialo. 

App'etzàbile.  Add.  da  apprezzarsi. 

ApprazuLdissimo.  Superi.  d‘  apprez- 
zobiic. 

. A (> firmamento.  L’  apprezzare. 

Appresa.  jSfirx^re  ; giudicare  Uj 
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pregio  , e la  valuta  d’  una  cosa.  5*  E 
neutr.  Avere  iu  pregio,  fare  stima,  prez- 
zare, far  couto. 

Appressativo . Add.  d' apprezzare  , e 
vale  che  apprezza. 

Apprc  statóre.  Verb.  ma  se.  Che  ap- 
prezza, stimatore. 

Approbàre.  V.  L.  Approvare. 

A ppt'o1  tatare.  V.  L.  Verb.  inasc.  Ap- 
provatone. 

Approbazióne.  V.  L.  Approvazione. 

Approcciarne  do.  Lo  approcciai  si  j 
appressamento. 

Approec ù/ne.Ncutr. e ncuv.pass.  Ap- 
prossimarsi , appressarsi , accostarsi. 

Appròccio . Quel  ramo  di  trincea  , 
che  si  fa  i»er  accostarsi  copertamente  alle 
fortificazioui  dell' ini  miro. 

Approdare.  Neutr.  da  proda.  Acco- 
starsi alla  proda,  venire  a riva.  In  que- 
sto signif.  »'  usa  pure  al  neutr.  pass.  §. 
Approdare  i campi  in  siguific.  alt.  vale 
far  proda  , far  i ciglioni  , o por  le  viti 
lungo  la  proda.  J.  Approdare  da  prò  , 
vale  far  prò  , utile , giovamento.  §.  E 
neutr.  assol.  Acquistare  , profittare. 

Appratitilo.  Add.  d'approdare.  $.  Fi- 
gurai. Giunto  , arrivato. 

Appròfituire.  Neutr.  e neutr.  pass. 
Far  profitto,  profittare.  J.  E attivamen- 
te , vale  recar  utile  , avvantaggiare. 

Approfondare.  Scavare  a fondo  , af- 
fondare , far  più  profondo.  §.  figurat. 
Specular  più  addentro  , internarsi. 

Approfondire.  Lo  stesso  , che  appro- 
fondare. 

Approntdre.  Apprestare , apparec- 
chia re. 

Approntato.  Add.  da  approntare. 

Appropriazióne . L' appioppare. 

A p propi  ri  q utì  piène  , Appropinqua - 
mrnto.Appn  > pi)  optare , Appropinquato. 

V V.  LL.  che  non  sogliono  usarsi  fuor- 
ché nello  stile  pedantesco.  Dicasi  in  lo- 
ro vece  , approssimazione  , o avvicina- 
mento 5 approssimare  , o avvicinare. 

A p propositi  stimo.  Avv.  Superi,  d’ap- 
proposito. 

A f, propòsito.  Avv.  In  acconcio  , a 
tuono. 

Appropriare , ed  Appropiàre.  Attri- 
buire , fare  proprio  , recare  in  proprie- 
tà, assegnare  , ascrivere.  J.  Appropria- 
re uua  cosa  , vale  a fi  (Vinaria  constante - 
mente  , e senza  inumi  dubitazione.  $. 
Per  imitare  , figurare  perfettamente  , 
ritrarre  per  T appunto.  J.  Neutr.  pass. 
Fari  proprio  , attribuirsi. 

Appropriatissimo.  Add.  Superi,  d ap- 
propriato. 

Apfnroprifdamerd^ . Avv. Con  proprie- 
tà 
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'Appropriato.  Acid-  da  appropriare. 

Appropriavano.  Per  lo  più  c X.  teo- 
logico j»cr  esprimere  certe  operazioni  , 
che  si  attribuiscono  ad  una  persona  di- 
vina , piuttosto  ohe  ad  un'  altra  * quali-  j 
tunquc  sieuo  realmente  comuni  a tutte 
e tre. 

Apjtrossirnamento.  L’  approssimarsi. 

Approssimante.  Add.  Ciré  s' appros- 
sima , cbe  s’avvicina. 

Approssima  ma.  V.  A.  Approssima- 
mento. 

Approssimare.  Appressate,  avvici- 
nare, accostare. H si  usa  nel  semini. ueu Ir. 
pass. 

Approssimato.  Add.  da  approssimare. 

Approssimazióne.  Avvicinamento  . 
approdi  imamente.  5*  In  matematica,  va- 
le T avvicinarsi  sempre  più  ad  una  qual 
si  voglia  quantità  ricercata , senza  po- 
tervi però  mai  arrivare  «attamente. 

Approvàbile.  Add.  Cbe  può  appro- 
varsi. 

Approva  g iòne.  V.  A.  Approvazione. 
£.  Per  cimento , prova.  J.  Per  coufer- 
urazioue. 

Approvamene . L’  approvare. 

Approvativi.  Approvazione , appro- 
varaeuto. 

Approvare.  Giudicar  per  buono , te- 
ner per  buono  , o per  vet  o , ricevere  , e 
acoettare.  5*  l>er  confermare  , provare. 
5-Per  attribuir  cosa  falsa.  J.Per  far  prò, 
approfittare. 

A ppr ovatamente.  Aw.  Cou  appro- 
v azione. 

A ^provatissimo  Saperi.  d'approvato. 

Approvativo . Add.  Atto  ad  approvare. 

Approvato.  Add.  d'  approvare. 

AppriHnuó.’e.X  crb.  muse.  Cbe  appro- 
va , cdte giudica. 

Approvatrkc.  Verb.  femm.  Clie  ap- 
prova. 

Approvauuónc.  Approva  mento  , l'np- 
provare. 

Approverei àre.  Neutr»  pass.  A V van- 
taggiarsi , ri  trarne  utile, 

A f provvedutamente.  Avv.  Con  ac- 
cortezza. 

Approveduto.  V.  A.  Accorto. 

Approvrria.  V.  A.  Approvazione. 

Appulcràre.  V.  A.  Abbellire,  dare 
ornamento. 

A p pulso.  T.  aUr.  Dicesi  del  moto  di 
un  piatici?  già  vicino  alla  sua  congiun- 
zione col  Soie  , o con  una  stella. 

A /spantamente.  Avv.  Per  l'appunto. 

Appuntamento.  Accordametito,  con- 
venzione. 5-  Per  ordinazione  , stabili- 
mento , tegola  mento.  5-  Restare  iu  ap- 
paiamento di  checchessia,  vale  testar- 
ne d'  accordo  , concordare. 
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I Appuntare.  Da  punto.  Congiugnere, 
o attaccare  cou  punti  di  cucito  , con  i- 
I spilietio,  o simili  : quasi  cucir  leggier- 
meute.  J.  Appuntare  da  putita  , Naie  a- 
g lizzare  , e far  la  punta  a cbecchesia.  J. 
Acuir.  pass.  Farsi  acuto  ; c vale  alleile 
star  sulla  vita.  5-  Figurat.  Fermarsi  , 
arrestarsi , far  punto,  J.  Per  attenersi  , 
attaccarsi , uuirsi.  §.  Appuntare  chec- 
chessia , vale  scrìvere  per  ricordanza  , 
per  lo  più  le  cove  , che  si  «Ialino  altrui  a 
credenza  , in  prestito  , o simili.  Per 
determinare  , stabilire,  fermate.  J.  Ap- 
puntar gli  orecchi,  vale  porgergli  atten- 
ti, C.  Per  segnare  un  punto  determinato, 
oiid'  abbia  norma  alcuna  cosa. 

Appuntatamente.  Avv.  Appunto,  cou 
misura  , e ordine  giusto. 

Appuntatissimo.  Superi,  d’appuntato. 
Appuntato.  Add.  d'appuntare,  jj.  Per 
aguzzato  , acuto  in  punta  . dioesi  figu- 
rai. anche  di  cose  che  abbiauo  simigliati- 
la di  punta.  $,  Parlare,  scrìvere,  legge- 
re appuntato  , cioè  secondo  la  buona  iu- 
terpuuzione.  §.  Parole  appuntate  , par- 
lare appuntato  , e simili,  vale  ricercato, 
affettalo. 

Appuntatóre.Xe rb.masc.Che  appun- 
ta. J.  Vale  anche,  che  s’attiene,  che  s at- 
tacca,e che  s’appuntella.  J.Per  colui  che 
uota  le  altrui  mancanze  in  uficio. 

Appuntatura.  L’appuntare.  §.  Dice- 
si per  lo  più  della  nota,  che  si  fa  da  chi 
manca  di  trovarsi  all’  uficio  suo.  J.  Di- 
cesi  figurai,  per  biasimo  , ceusura  , ri- 
prend  imeni  o. 

Appuntellare  , e Appuntelhito.  Lo 
stesso  che  puntellare  , e puntellato. 

Appuntino.  Avv.  Lo  stesso  cbe  ap- 
punto, ma  ha  alquanto  più  d'espres- 
sione. 

Appuntissimo.  Avv.  Lo  stesso  che  ap- 
punto , esattissiinainenie. 

Appunto  y e A /muto.  Aw.  afferma- 
tivo. S'è  più  uè  meno  , ni  più  qua  uè 
più  fu  ; giusto.  Per  compiutamente , 
jier  bene.  §.  Talora  sers-e  per  negare  con 
istnipazzo  5 coma  se  si  dicesse  : appunto 
sanno  molto  quieti ;cioc  questi  non  sanno 
mi]  I a . (j . A ppunf  o appo  ulo . detto  1 add  op- 
pi a tu  mente  significa  il  medcsiino.cbep'T 
ìàppunto,e talora  anco  ha  forza  di  supe:- 
lai.  J.  Mettersi  in  appunto,  vale  metter- 
si in  arnese  , in  ordine  , in  assetto.  J. 
.Star  su  Pappante  delle  dosi  , vale  ener- 
vare esatta  misura  e ordine.  J.  Presso  i 
mercati  .ioli  s’ intende  quella  somma  cou 
cui  si  liquida  un  conte. 

Appuramento.  T.  mercantile.  Lo  ap- 
purare un  conto. 

Appurare,  ltappururc  , purificare  , 
mettere  in  chiaro  v verificare. 
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Appurato.  Add.  d’ appurare. 

Apputidàre.  V.  A.  Appuzzare. 

Appai  lamento . L’appuzzare,  o piut- 
toslo  fetore  , puzzo. 

Appuzzare.  Indurre,  e apportar  puz- 
zo. j.  Per  rnctaf.  si  dice  delie  cose  che 
corrompono  i costumi  , o lo  spirilo. 

Appuzzato.  Add.  da  appuzzare. 

Appussolàre.  Appuzzate. 

1 Aprente.  Add.  Clic  apre  , apriti vo. 

Aprica  ve.  V.  L.  Stare  al  sole. 

Aprico . V.  L.  Aggiunto  di  luogo 
aperto  , esposto  al  Sole  j più  comune- 
mente a solatio. 

Aprile. Nome  del  secondo  mese  astro- 
nomico , e quarto  dell’  anno  volgare. 

A piena  fronte.  Posto  avv.  vale  a 
prima  vista  , n prima  giunta. 

A prima  giunta.  1*0610  aw.  vale  in 
principio  , per  la  prima  cosa. 

Aprimento.  L’  aprire. 

Apiirc.  Disgiungere  c allargare  in 
guisa  P imposte  degli  usci , e delie  fino* 
sire,  che  si  dia  l'entrala,  e l’uscita:  e 
diccsi  «fogni  altra  cosa  , che  sia  serrala. 
Lsasi  iu  alt.  sigillile,  e spesso  ancora  co- 
me oeutr.  pass.  J.  Aprire  ad  alcuno:  co- 
si assolili,  diccsi  deU'aprirgli  la  porta  di 
casa  , introdurlo  a se.  J.  Per  {spaccare, 
fendere.  $.  Per  dichiarare  , appiccare  , 
parlandosi  Ji  guerra. J.  Aprirsi  ae’muri, 
de’  legnami , o della  ter  ra  , vale  crepa- 
re  , fendersi  , far  grau  fessure  , spaccar- 
si. J-  Per  dilatare,  allargare.  J.Per  n>«- 
taf.  palesare  , manifestare  j eJ  iuquesio 
seuso  si  usa  anche  nel  ncutr.  pa?s.  J. 
Presso  gli  orefici,  dicesi  dell'  edotto  del- 
lo smallo  roggio  nel  sentire  f ultimo  fuo- 
co , il  «[little  oltre  il  correre  come  gli  al- 
tri smalli  , dì  rosso  allora  divien  giallo, 
e tanto  giallo  , eh’  egli  non  si  discente 
dall'oro.  J.  Per  i*i>iegare . J.  Api  ire  lo 
righe,  presso  i militali , dicesi  di  qucl- 
f operazione  che  si  fa  dai  soldati  dispo- 
sti sopra  due  otre  righe  , andando  avan- 
ti , o indietro,  secondo  che  viene  ordi- 
nato dal  comando. 

Aprii  ivo.  Add.  Clic  Ira  virtù  d' apri* 
re. 

Aprilórc.  Verb.  nuftSC.  Che  apre. 

Apri  Ir  ice.  Verb.  fornii,  che  apre. 
Aprilùra.  A p i ti n a.  J.  Vale  eziandio 
aprimento.  l' api  ire. 

A pavone.  V.  A.  Aprimento. 

A propaggine.  Pósto  avv.  Sì  c P 

una  maniera  d' innestare. 

A proti  omo.  V.  G.  T.  «li  st.  nat.  Ge- 
nere di  polipi  infusori , «tesi  detti  perchè 
sono  privi  d’orificio  esc re  torio  apparen- 
te. 

Ap  siilua.  V.  O.  T.  inni.  Svettimeli* 
10,  deliquio , IUU1K  jMU  d'umiuo. 
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dipteri.  Add.  c talvolta  sust.T.  disi, 
nat.  Dicesi  degli  insetti  mancanti  d'ali, 

Aptoto,  V.  G.  T.  di  leu.  Nome  inde- 
clinabile , o che  non  ha  variazione  , nè 
casi  ; come  sono  le  parole/àj  e nrfas. 

Apulótico.X.  G.  T.  di  chir.  Epiteto 
de’  rimedi  che  servono  per  cicatrizzare. 

a . . „ A<2 

Aquario.  TJnolde’  segni  del  zodiaco. 

Aquartiert'trc.  T.milil.  Ridar  le  trup- 
pe ai  quartieri.  §.  Neulr.  pass.  Prender 
quartiere. 

AquarUcrrito.  Add.  da  aquarlicrare, 
che  ha  preso  quartiere. 

Aquatico . Add.  Dicesi  degli  animali, 
delle  piante , e simili  clic  nascono,  e vi- 
vono nell’  acque  , o Intorno  idi'  acque. 
§.  Per  umido,  die  cagiona  pioggia. 

Aquàtile.  Acquatico. 

A q licita  , Aqueilàde  , c Aqueitàte. 
Acquosità  ; qualità  aquea. 

Aqum.  Add.  di  qualità  d' acqua,  J. 
Presso  i notomisti  , è aggiunto  d’  uno 
de’  tre  umori  dell’  occhio. 


Aquidòccio • Aquidotto. 

Aquidotto.  Acquidoso. 

Aquila.  R.lia  Liti.  T.  di  st.  nat.  Pe- 
sce • che  ha  sotto  il  collo  cinque  spira- 
gli ; il  corpo  piatto;  la  Rocca  situata  sot- 
to il  capo.  Questo  genere  ha  nove  spe- 
cie. {.  Aquila  reale  , o dorala.  Falco 
dirysaetos  Linn.  T.  di  st.  nat.  Uccello, 
die  lia  le  penne  ritte  alla  nuca;  la  inerì! - 
Frana  cerosa  gialla  ; i piedi  gialli  bruni; 
il  còrpo  lionato  e macchiato  ; la  coda  Do- 
ra ed  ondeggiata  di  cenerino.  §.  Aquila 
comune  o bruna. Falco  fnlviu.  Linn.T. 
di  st.  nat.  Uccello  , chehalamenbrana 
cerosa  gialla  ; i piedi  pennuti , la  coda 
corta  e diritta;  la  testa  li.cia.  J.  Aquila, 
impresa  nell'  insegne  de’  Romani  ; oggi 
dell’  impero.  §.  Nell' astronomia  , è una 
costrdJnzione  dell'  emisfero  settentriona- 
le. J.  Nell’  araldica  , 1’  aquila  imperia- 
le , o 1’  aquila  <la  due  teste  , è la  divisa 
dell’  arme  dell’  impero. 

Aquilègia , o Perfetto  amore.  Aqui- 
legia volgaris  Liuti.  T.  bot.  Pianta,  che 
ha  lo  stelo  diritto  , ramoso  , ed  un  poco 
peloso  ; le  foglie  piueiolate,  trilobate,  in- 
cise d’ un  verde  cupo  al  di  sopra  , glau- 
che al  di  sotto; i fiori  inodofahih. turchi- 
ni, die  variano  in  bianchi,  in  gialli,  in 
rfokr  di  rosa  , in  violetti . sin  brizzolati. 

Aqiàjif-ro.  1.  inilit.  Colui  che  porta 
1*  aquila. 

Aquilino.  Sust.  Aquila  piccola,  aqui- 
lotto. 

Aquilino.  Add.  d’aquila.  Jj.  E si  po- 
ne per  aggiunto  del  naso  dell’  uomo  . il 
«pale  sia  adunco  a similit.  del  Ni  eco  del- 
l'aquila. J.  Pietra  aquilina.  V.  Etile. 
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Aquilonare.  Add.  di  verso  , o rer$o 
aquilone. 

Aquilóne.  Nome  del  verno  di  tramon- 
tana , Rovaio , Ventavolo,  ed  anche  as- 
solili. Tramontana.  §.  Per  la  parte  set- 
tentrionale, opposta  all’  austro.  J.  Pres- 
so i meccanici  toscani,  si  dice  di  quel  ba- 
locco , che  si  fa  con  carta  stesa  sopra  can- 
nuccie  , o stecche  , il  quale  viene  man- 
dalo in  aria  quando  spira  un  poco  di  ven- 
to ' allentando  lospago.  cui  è raccoman- 
dato , e che  si  tiene  in  mano  per  riaver- 
lo a piacere. 

Aquilotto.  Agnglino,  aquilino,  aqui- 
la piccola. 

Aquóso.  Add.  Acquoso. 

A R s 

Ara.  V.  L.  Altare.  J.  In  marineria, 
dicesi  di  quella  ghirlanda  di  luce  , che 
si  vede  talora  intorno  alla  luna  , comu- 
nemente detto  alone.  $.  In  astronomia , 
dicesi  della  costellazione  meridionale  det- 
ta volgarmente  altare. 

Arabescato.  Add.  Rabescato , ornato 
di  rabeschi. 

Arabesco.  Sust.  Rnbesco  , fregio  for- 
mato da  foglie,  e fiori,  e per  lo  più  con 
tirate  di  penna.  > 

Arabesco.  Add.  All’araba  , al  modo 
araldo  . o degli  arabi. 

Aràbico.  Add.  Propriamentcvale  ap- 
partenente all’ Arabia,  o agli  arabi  ; e fi- 
gurat.  strano,  barbaro.  5.  E aggiunto  a 
colore . vale  turchino. 

Arabde.  Add.  Acconcioad  essere  arato. 

Arabismo.  T.  di  Ietterai.  Idioma  , e 
modo  di  parlar  particolare  degli  Arabi, 

0 «Iella  lingua  arabica. 

Arac  . o Ararea.  T.  del  rnmm.  Li- 
quore spiritoso.chesi  trae  dallo  zucchero 
nell  Indie  orientali,  lo  stesso  che  il  rum 

01  ll  Indie  occidentali. 

Aramiiitle.  V.G.  T.  anat.  Quella  tu- 
nica sottilissima  dell*  occhio  , che  inve- 
ste r umor  cristallino. 

Araco  negro, o Ruhiglm.  Ochrris  pal- 
lida Limi.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  le  fo- 
glie articolate,  viticciateri  picciuoli  scor- 
renti, membranacei;  i peduncoli  con  un 
fiore  solo. 

Aragàien.  Dolore  nel  ventre  del  ca- 
vallo, chfi  induce  torzjoni , e fa  ruggihn- 
mento  nelle  budella , costrìngendo  il  ca- 
vallo a mandar  fuori  lo  stereo  indigesto, 
e liquido  a modo  d’acqua. 

Aragna.t  Arag-io.  Aranea  Linn.  T. 
di  st.  nat. Insello,  che  ha  (piattro  mascel- 
le dentate  ; otto  piedi  , e per  lo  più  ot- 
to cechi  semplici  ; l’ addomine  sierico  , 
e qualche  volta  ovale  , o lunghetto  , o 
angolato  : all’  estremità  di  esso  sono  cin- 
que papille  filatrici , colle  quali  gli  ara- 
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gni  tessono  le  loro  artificiose  tele. 

Aragnàre.  Litigare  cou  menare  di  ma- 
lli. 

Araldo.  Dorma  che  fa  le  veci  dell*  a- 
raldo  , e figurar,  donna  messaggera  di 
pace  , di  guerra  , o simili. 

AràLlica.  T.  della  storia.  L’arte  o la 
cognizione  del  blasone , o sia  di  ciò.che 
'polla  allarmi,  ed  alle  leggi , siccome 
anche  ai  regolamenti  d’  essi. 

Aràldo.  Quegli , che  porta  le  disfido 
delle  battaglie , c le  conclusioni  delle  pa- 
ci, e che  manifesta  ai  popoli  i comanda- 
menti dc’principi , e de’  magistrati. 

Aramatiiuire.  V.  A.  Fulminare  sco- 
munica , scomunicare. 

Aramcnlo.  L'  arare  , aratura. 

Arància.  Melarancia.  Il  (rutto  dell'a- 
rancio. 

Aranciata.  Sust.  Confezione  d’ aran- 
cia bollita  in  zucchero. 

Aranciàio.  Add.  Di  color  d' arancia; 
cacciato. 

Arancino  della  China.  Cifrai  auran- 
lium  Linn.  T.  bot.  Uoa  delle  specie  del- 
l'arancio, che  ha  le  foghe  ed  i frutti  pic- 
coli. 

«Sframró.Snst.Cilrus  aurantinm  Linn. 
T.  hot.  Pianta  sempre  verde , che  ha  il 
tronco  diritto  con  n scorza  scura  ; i ra- 
mi molto  difTusi;  le  foglie  alterne,  sem- 
plici , di  un  venie  cupo  : i fiori  bian- 
chi , ed  odorosi  ; il  frutto  rotondo  , un 
poco  compresso  , di  un  giallo  dorato,  o 
crocco  , e leggermente  verrucoso. 

Aràncio.  Add.  Aggiunto  di  colore, og- 
gidì aranciato  , e più  comunemente  ran- 
chilo , rancio. 

Arnncióso.  Di  colore  d’arancia,  ran- 
cio. 


A natila  A randa.  Posto  arv.  vale 
per  1'  appunto  , a mala  pena. 

Arunea.  V.  L.  Una  delle  tuniche 
dell'  occhio  , detta  anche  arcnoide. 


Arante.  Add.  Che  ara. 

Artira  rossa  del  Brasile.  Psittacus  , 
macao  Linn.T. di  st.  nat.  Una  delle  spe- 
cie del  pappagallo  , di  colore  quasi  tut- 
to rosso  , e che  ha  le  ali  alcune  di  color 
cilestre  , altre  gialle , ed  altre  rosse  , le 
guance  nude  e raggrinzate;  la  coda  lun- 
ga e cuncatn. 

Arare.  V.  L.  Rompere,  e lavorar  la 
terra  coll’  arinolo  tiralo  da’  buoi , ed  al- 
tri animali.  §.  In  marineria  . dicesi  del- 
l’ ancora  , ed  nnchc  della  nave , quando 
essendo  ormeggiata  un  grosso  oolpo  di 
vento  , fa  che  1’  ancora  lasci  il  fondo , e 
venga  tirata  dietro  la  nave , e colla  pat- 
ta faccia  come  un  solco  nel  terreno.  J. 
Presso  gli  artiglieri,  diersi  della  palladi 
cannone  , che  strisciandosi  per  terra  la 
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smuove  come  farebbe  l' aratro. 

Arato.  Sust.  V.  A.  Lo  «tesso  che  ara- 
tolo; 

Arato.  Adii,  da  arare;  rotto  Coll' ara- 
tolo ; aggiunto  proprio  del  campo. 

Aratolo.  Lo  stesso  che  aratro. 

Aratóre.  Vurb.  tnasc.  Colui  che  ara. 

Aratòrio.  T.  d’  agricoli.  Aggiunto 
degli  strumenti  d' agricoltura  , che  ser- 
vono a lavorar  la  terra. 

Ardirò.  V.C.  Strumento  col  quale  »’ 
ara  la  terra  ; le  sue  parti  , sono  il  coltel- 
laccio , il  Tornerò  , le  orecchie  , il  cep- 
po , il  nervo , il  dentale  , il  timone  , la 
stiva  , il  giogo  , e la  ralla. 

Aratura.  Aramcnlo. 

Arnióne.  Aratura. 

Arazzàme.  Quantità  d'aratri. 

Arazzerla.  Quantità  d'  arazzi.  §.  Di- 
cesi anche  il  luogo  , dove  si  tessono  gli 
arazzi. 

Arazziere.  Il  fabbricatore  degli  arazzi. 

Arano.  Hanno  tessuto  a figure  per  li- 
so di  parare,  e addobbare.  V ien  cosi  det- 
to , perchè  da  principio  si  fabbricava  in 
Arras  città  di  Fiandra,  onde  si  disse  an- 
ello naimo  d’  arazzo  , e d’ arazza. 

Àrbàggio.  T. de’  funaioli.  Quel  pan- 
no , die  il  funaiolo  tiene  in  mano  , per- 
chè il  filo  nel  torcersi  non  si  aggrovigli, 
e perche  la  mano  stessa  non  resti  offesa. 

Arbitrante.  Add.  Che  arbitra. 

Arbitrare.  Giudicare  alcuna  cosa,  non 
oou  rigor  di  legge,  ma  come  arbitro  , il 
else  si  dice  anche  lodare.  §.  Più  general- 
sueute  , vale  risolvere  alcuna  cosa  dub- 
bia , senta  tutte  le  considerazioni.  §.  E 
«enti . l’eusare  , stimale  , giudicare , es- 
ser di  parere  , od'  opinione. 

Arbitrariamente.  Avv.  D’  arbitrio,  a 
beneplacito,  a libito. 

Arbitràrio.  Add.  ebe  dipende  dall'al- 
trui arbitrio. 

Arbitrato.  Giudici»  il’  arbitri.  Si 
dice  anche  a tutto  il  corpo  di  quegli  uo- 
mini , a’  quali  è dato  l’ arbitrio. 

Ai-bitrà/u.Add.  da  arbitrare;  aggiun- 
to di  cosa  fatta  di  arbitrio. 

Arbitratóre.  Verb.  masc.  Che  arbi- 
tra. 

Arbitrio.  Potenza  che  ha  1’  uomo  d’o- 
perar secondo  il  giudizio  formato  nella 
sua  mente  , che  dicesi  anche  libertà  , e 
libero  arbitrio.  §.  Vale  anche  1’  operare 
non  secondo  equità  , o giustizia,  o vole- 
re altrui,  ma  secondo  lapropria  voglia. 
5 Diceti  il  giudizio  dell’ arbitro,  oggidì 
più  comunemente  lodo. 

Arbitro, c Arbitra . Propriamente  giu- 
dice eletto  dalle  parti.  §■  Arbitri  furon 
detti  anticamente  in  Firenze  alcuni  uffi- 
ziali  della  Repubblica  , che  oggi  direb- 1 
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botisi  riformatori. 

Arborato.  Add.  Vestito  d'arbori,  che 
produce  arbori. 

Arbore.  Altiero. 

Arbòreo.  Add.  di  qualità  , o forma 
d' albero.  Presso  i Illusoli  naturali  , è 
aggiunto  di  musco  , fungo  , o simili  es- 
crescenze che  nascono  attaccate  agli  al- 
beri a distinzione  di  quelle,  che  cresco- 
no sulla  terra. 

Arborescente.  Add.  T.  bot.  Che  cre- 
sce , che  sale,  e si  arrampica  su  porgli 
alberi  , ed  è aggiunto  di  musco. , e di 
piante. 

Arboreo.  Luogo  ferace  di  molti  ar- 
bori. 

Arboretlo.  Dim.  d’albero  , alberino. 

Arbaribomo.  T.  storico.  Nome  di  sa- 
cerdoti Indiani,  i quali  sempre  erranti, e 
vagabondi  campano  di  limosine. 

Arborifarme.  Add.  T.  di  st.nat.  Che 
si  dirama  a guisa  degli  alberi. 

Arborizzato.  T.  di  si.  nal.  Aggiunto 
di  quelle  pietre,  nelle  quali  si  veggono 
disegni  naturali  d’alberi,  o di  cespugli. 

Arborizxnzióne.  T.  di  st.  nat.  Una 
pietra  , dicesi  arborizzata  , allorché  vi 
si  scorgono  disegni  naturali  d’  alberi , o 
di  cespugli, 

Arborósa.  Add.  Ferace  d’ arbori. 

Arboscello.  Lo  stesso,  che  arboscello. 

Arbucello  , Arboscello  , e Arboscel- 
lo. Dim.  d’arbore.  $.  E arbusoelli  chia- 
mausi quelle  vili  , che  sopra  piccoli  ar- 
bori si  sostengono. 

Arbusco  , Arbuscola  , e Arbuscula. 
Lo  stesso  else  arbuscello. 

Ai  bustino.  Aggiunto  che  ri  dà  aliavi- 
te sai  valica  . che  va  io  sull'  albero. 

Arbusto.  V.  L.  Arbuscello. 

Arbùto  , Corbezzolo,  Albatro,  na- 
sello. Arbnlus  unedo  Unii.  T.  bot.  Al- 
bero sempre  verde  , clic  ha  le  foglie  li- 
sce con  i denti  a sega;  le  bacche  con  mol- 
ti semi  , e tubercoli  all'  esterno  , che  le 
rendono  scabre. 

Arca.  Propriamente  cassa  commessa 
a doghe  incastrate  fona  nell’  altra.  5-  Ar- 
ca si  dice  auchc  a quella  , che  fece  Noè. 
5-  E quella  del  testamento  vecchio.  §. 
Per  li  depositi , che  si  latino  nelle  chiese 
per  mettervi  dentro  i morti.  5.  Dicorai 
arclie  certe  pietre  , die  si  mettono  nel 
foudo  de’  pozzi  a mantenimento  dell’ac- 
qua. 5-  Per  ripostiglio  de’  danari  ; scri- 
gno. J.  Presso  i filosofi  naturali , vale 
quelli  conchiglia , che  à talora  intaglia- 
ta al  margine  , ed  i rialti  sono  o curva- 
ti in  dentro  verso  il  cardine,  o in  fuori; 
le  due  valvole  sono  eguali , e nel  cardi- 
ne sono  atolli  denti  aitei  unti  Vomente  in- 
seriti. 
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Arcàceia.  Pegg.  d’ arca.  §.  In  mari- 
neria , vale  la  parte  posteriore  esterna 
della  poppa. 

Amidórc.  Tirator  d’  arco  , arciere  , 
5.  Per  ingannatore,  truffatore. 

Arcàgnolo.  Arfmgelo. 

Arcaismo.  V.G.  T.  di  leu.  Vecchiu- 
me , e s' intende  di  parole , o maniere  di 
parlare  antiquate  ; e rancide. 

Accatto . Antico  titolo  di  signoria  tra 
i maomettani. 

Arcale.  Propriamente  I’  arco  della 
porta, o simili.  J.  Per  quella  parte  d’una 
volta  , clic  partendosi  di  su  le  sue  basi  , 
o beccatelli  fi  un  mezz’arco.  §.  Alcuna 
volta  si  piglia  perla  ceiitina.fJ.Per  quel- 
l’ osso  del  petto  , o sia  cartilagine , detto 
più  comunemente  forcella  dello  stomaco, 
perchè  sta  a guisa  d’  arco. 

Arcali/,  e ArcaliJJò.  Califfo.  Titolo 
del  signor  de’  Saraciui. 

Arcarne.  Scheletro  scusso  di  carne  , 
carname. 

Arcanamente.  Avv.  Segretamente. 

Arcàngebi.c  Arcangiolo.  V.  G.  Spi- 
rito d’  un  ordine  superiore  a quello  de- 
gli angeli. 

Aretino.  Sust.  Segreto  , mistero. 

Arcano.  Add.  Segreto. 

Arcare.  Da  arco.  Tirar  l’arco , saet- 
tare. J-  Per  ingannare,  c pigliare  ad  in- 
ganno con  bagattelle , truffare. 

Arcata.  Spazio  quanto  lira  un  arco. 

S.  Dar  un’  arcata  all’  artiglierie  , vale 
irizzare  il  pezzo  seuza  por  la  mira  pee 
l’appunto.  J.  Nella  musica  , vale  una 
toccata  d’  arco  sopra  le  corde  del  violi- 
no , o simile. 

Ansito.  Add.  da  arcare  , e da  arco. 
Piegato  in  arco  , curvo.  $.  In  veterina- 
ria , diccsi  arcato  quel  cavallo  eli  e cur- 
ro di  gambe. 

Ai-calóre.  Tiratore  d’arco  ; arcadore. 
§.  Per  incannatore  , truffatore. 

Arcatùru.  T.  de’  costruttori  di  navi. 
La  curvità  d’ alcuni  pezzi  di  legname,  c 
di  varie  parti  della  nave , come  bagli  , 
ponti  , cassero  , ec. 

Arcàvola.  Madre  del  bisavolo. 
Arcàvoli!.  Padre  del  bisavolo. 
Arcella.  T.  di  ferriera.  La  cassa  dove 
entra  il  vento  per  condursi  al  buculure  , 
ed  all’  ugello  , e quindi  nel  forno. 

Arche.  V.  G.T.  raed.  Principio,  o il 
primo  periodo  di  una  malattia. 

Archrggiàre. Torcere, o piegare  chec- 
chessia a guisa  d’ arco. 

Archeggiato.  Add.  da  archeggiare. 
Archetogia.  V.  G-  T.  med.  I primi 
elementi  della  medicina  fondati  sopra  la 
ragione , e l’espeiieuza  , e considerata  in 
astratto. 
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Archeologia.  V.G.T.di  lcll.  La  scien- 
za che  tra  tu  de'  monumenti  e costumi 
amichi. 

Archètipo.  V.  G.  Prima  forma  , mo- 
dello. $•  Presso  i filosofi  fu  usato  infor- 
za .V  adii.  Mondo  archeti|>o  , vale  a di- 
re com’egli  esisteva  nell'idea  divina  pri- 
ma della  crea. none. 

Archetto.  Dim.  d' arca. 

'Aixh-ttino.  Dim.  d’archetto. 

Archetto.  Diin.  d'  arco.  §.  Per  quel- 
lo strumento  col  quale  si  suona  la  viola, 
il  violino,  e altri  strumenti.  §.  Per  quel- 
la bacchetta  colla  quale  si  pigliano  gli 
uccelli  piegata  a modo  d"  arco.  §.  l’re»- 
•o  i sellai  , vale  la-gruccia  d' una  sella  , 
che  anticamente  diecVasi  placca, oprac- 
ca.  $.  Presso  i cavallerizzi, vale  una  par- 
te delta  briglia.  <J.  Presso  i magnani,  ili- 
cesi  d’una  spt  eie  di  lima,  che  serve  a far 
gli  ingegni  della  chiave. 

Archiatro.  V.  G.  Propriamentn  il 
medico  principale  d’  un  principe  , che 
uè  lu  molti  presso  di  se. 

Archibugiàrt.  T.  milit.  Uccidcrecon 
strciiihugiate  un  delinguenle. 

Archibugiàta.  Colpo  d'  archibugio  , I 
o d’ arclfibuso. 

Archibugière.  Archiliusiere. 
Archibusiita.  Colpo  di  palla  lanciata 
da  archibuso , archibuginla. 

Archibusaiina.  Lu  stesso  che  archi- 
busala. 

Archibusicra.  Piccola  apertura  nelle 
muraglie  . per  cui  poter  trarre  ardi  lim- 
iate ; feritoia. 

Archibusière.  Soldato  armato  d’urchi- 
buso.  §.  E più  comunemente  per  colui , 
che  lavora  gli  archibusi. 

Archi// ino  , e Arrobùgio.  Strumento 
da  fetire  , situile  all'artiglieria  , ma  di 
ferro , c maneggiabile  ila  un  uomo  solo; 
schioppo. 

Archicello.  Dim.  d’  arco. 
Archidìitcono.  V.  Arcidiacono. 
Archijlàminr.  V.  G.  T-  storico.  Co- 
liti che  godeva  la  dignità  di  precedenza 
tra  i Flamini. 

Archifóglio.  T.di  st.  nat.  V.  Bismu- 
to , Piombo. 

Archiginnàsio.  V.  G.  Primo  ginna- 
sio, prima  università. 

Archimandrita.  V.  G.  Guardiano  , c 
capo  di  mandria.  5’  Per  mctaf.  Vesco- 
vo , o arcivescovo  , o altro  capo  di  set- 
ta , o religione.  E per  metal,  assolai, 
vale  capo  , principale. 

Anhimia.  Alchimia. 

Ar>  himùire.  Far  1'  alchimia.  *).  Per 
111. 'i  li',  falsificare  , trattare,  e maneggia- 
re con  inganno. 

Archimidto  Add.  d’ archimiare.  £. 
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Per  melnf.  finto. 

Arihìrnimn.  V.  G.  T'  storico.  Capo 
de’  buffoni , degl’  istrioni. 

Anhiinisla.  Alchimista. 

Archipurentc.  Patriarca  , primo  pa- 
rente. 

Airhipcnzolùrc.  X.  de’  muratori.  V. 
Piombare. 

Aniiipèntolo.  Quello  strumento  ,eol 
quale  i muratori , oallri  artefici  aggiu- 
stano il  piano  o il  piombo  do  loro  lavori. 

Archisinagngo.e  Arcisinagógo.  Prin- 
cipe . c capo  della  sinagoga. 

Architetta.  S.ist.  Femm.  d'arcliileuo. 

Archilellamctito.  Lo  architetture. 

Arcihiletuire.  bfculr.  Da  architetto. 
Ideare  , ed  ordinar  lina  fabbrica  , secon- 
do le  regole  dell’ architettura. 

Architettato.  Add.  Da  architettare. 

Anhitètlico.  Add.  Architettonico. 

Architetto.  V.  G.  Sust.  Colui,  che  e- 
sercita  1’  architettura. 

Architetto.  V.  G.  Add.  Attenente  ad 
archilei  tura. 

Architettonicamente.  A vv.  In  manie- 
ra architettonica. 

Aichilcltónico.  V.  G.  Add.  d'  archi- 
lettura,  o che  è sccoudo  le  regole, e prin- 
cipi dell'  architettura.  J.  E anche  termi- 
ne scientifico,  che  si  applicaa  quel  prin- 
cipio , o massima  , che  rispettivamente 
prescrive  regole  a qualsivoglia  edilìzio 
materiale  , politico  , o morale. 

Architettóre.  Verb.  mise.  Lo  Stesso 
che  architetto. 

Are  hiteitrice,  Verb.  femm.  tl’archi- 
tettorc. 

Architettura.  Voce  derivata  dal  gre- 
co , la  quale  in  generale  significa  1’  arte 
d’edifìc.ire:  e divedcsi  in  tre  parti  diver- 
se , cioè  in  architettura  civile , in  mili- 
tare , ed  in  navale.  Per  architettura  cosi 
delta  assolut.  s’  intende  la  civile  , la 
quale  c 1’  arte  dell’  inventare , disporre, 
e ben  edificare  gli  edifici  pubblici,*  pri- 
vati pergli  usi  e comodi  della  vita.L’ar- 
chiteimra  militare  è la  scienza  della  for- 
tificazione regolare  , cd  irregolare,  per- 
inamenle  , e passeggierà.  L’  architettu- 
ra navale  è l’arte  di  fabbricare  le  navi  , 
nitrirli  aita  chiamata  costruzione.  V.  Co- 
struzione. 

Architrae.ìto.  Agiunto  di  cornice.  V. 
Architrave. 

Anhitràvc.  Uno  de’  membri  princi- 
pali delParc hitel tura  , detto  da’  Greci  e- 
piililio  ; e d i altri  sopraccolonnio  ; cd  c 
quella  parte  clic  seguila  immediatamente 
sopra  il  capitello  delle  colonne, cioè  quel 
sodo  , che  si  pone  dall’  tuia  all'  altra  co- 
lonna, o pilastro  sopra  alcun  vano,  o ve- 
ro, o fiuto,  par  a traivi  su  o maro,  o volta 
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a mezza  botte , o altro  edificio. 

Architriclino.  V. G.  llsopraintendcu- 
(e  alla  mensa. 

Archiviare.  Chiudere  , o registrare 
scritture  ìu  un  archivio. 

Archivio.  V.  G.  Luogo  dove  si  con- 
servano le  scritture  , e segnatamente  lu 
pubbliche. 

Archivolto.  Fascia  larga  , che  fa  ag- 
getto sopra  il  muro  , che  va  da  una  im- 
postatura all'altra. 

Arci.  V.  G.  Che  suole  adoperarsi 
unita  co’  vocaboli  , c dinota  potestà  , 
maggioranza  , e preminenza  : spesso  dà 
forza  al  loro  significato , e vale  più  dia 
più  , talvolta  uoudiuieuo  sì  latti  vo- 
caboli si  usano  enfaticamente  , o in  «- 
cherzo. 

ArcibaUàre.  Ballare  assaissimo  , a 
stracca. 

Arcibanro.  Banco  principale , banco 
maggiore  degli  altri. 

Arcibestiale . Add.  Più  che  bestiale. 

A rcibonlssuno.KAà . Piu  clic  bonigsiinaL 

Arcibriccone.  Add.  più  che  bricoone. 

Arcibtionissimo.  Add.  Lo  stesso  che’ 
arci  twin  issi  mo. 

Arcibuóno.  Add.  Buonissimo. 

Arciconsolàre.  Add.  di  arciconioio. 

Arcò  onsolàto.  Grado  , ufirio,  o tem- 
po dell’  arcicoosolo. 

Arciconsólo.  Primo  console  ; e si  di- 
ce anche  cosi  il  capo  dell'accademia  del- 
la Crusca. 

Arcicontenlàre.  Contentarsi  oltre  m o- 
do. 

ArcicorrciLilo.  A Jd.  Corredato  di  tat- 
to punto. 

Arcidevotittimo.  Add.  Più  che  divo  - 
fissi  mo. 

Arcidiacono.  V.  A.  Arcidiacono. 

Arcidiaconulo.  X’.  eeeles.  Dignità  ec- 
clesiastica , ed  uffizio  dell’  arcidiacono. 

Arcidnicono  , e Archidiàcuna.  V.  G. 
Quegli  che  ha  la  dignità  dell’ arcidiaco- 
uato,  eh'  è un  grado  ecclesiastico. 

A/xi di  àvolo.  Più  che  diavolo. 

Arciduca.  Titolo  di  principato  , che 
oggidì  non  è più  in  uso,  fuorché  parlan- 
dosi de’ principi  della  Casa  d’  Austria.  - 

A rrùlr  hc/'.i . Ferir  li.  d‘  arciduca. 

Arcìdàro.  Add.  Più  clic  duro,  duris- 
simo. 

Arcièra.  Saettatrice  , donna  che  tira 
il’  arco  , eli'  C armata  d’  arco.  J.  biella 
milizia  antica  , valeva  archibusicra  , fi- 
riloia  , cioi  apertura  fatta  ne’  muri  per 
tirar  le  frecce. 

Arcière  , e Arderò.  Tirator  d’  arao  , 
soldato  armato  d' arco.  J.  Per  soldato  di 
guardia  d'  alcun  principe. armato  di  col- 
tellaccio , eh’  c sorta  J‘  arme  iu  asu. 
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ArrìfacUissim  o . Add.  Facilissimo 
quanto  piti  si  può. 

Arcifànfano • Voca  colla  quale  chia- 
miamo per  t^chei  no  colui  , che  in  il  lai» 
tamioti  di  grand’  uomo,  si  fa  altrui  co- 
noscere per  «scempio,  e per  vano. 

ArcifretLlàsimo.  A chi.  Piu  che  fred- 
dissimo. 

A rei  goffo.  Il  principe  de' sacerdoti 
della  dea  Ci  Loie. 

A rei  giullare  • Giu  I lare  peri  tissimo  nel  - 
T arte  di  trattenere  le  brigate  in  feste  ed 
lo  rìso. 

Arcignamente.  Avv.  Con  arcìgnezza. 
con  asprezza. 

Arcignezza.  Astratto  d’  arcigno. 

Arcigno.  Add.  Dicesi  per  metatesi 
io  vece  di  acri  g no  , agrigno  , che  deri- 
verebbero da  aero,  o agro,  e vale  aspro, 
lazzo,  e dicesi  del  finito  non  maturo.  J. 
Per  metaf.  Dicesi  dì  cosa  spiacevole  . 
cattiva  in  qualche  grado  .J.  Visto  arci- 
gno, lo  stesso  che  viso  aspro,  agro}  cioè 
aererò,  zotico  , perturbato. 

A rei  gratulisi  imo . Oltre  misura  gran- 
dissimo. 

Arcigratùsimo . Add.  Più  che  gra- 
tissimo. 

Arci gustóso.  Add.  Gustosissimo. 

Arciiunàtico.  Add.  Ch’  è moltissimo 
lunatico. 

Arcimacstvso.  Add.  pia  che  maesto- 
so* 

Arcimaiùscolo.  Aggiunto  d'  errore  , 
o simile,  e vale  madornale  , massiccio. 

Arcimastro.  Capo,  o primo  de’  mae- 
stri. 

Arcimatto . Add,  Pazzo  a bandiera  , 
piu  che  matto. 

Arcimcnlirc.  Neutr.  Mentire  sfacci a- 
tameote. 

A rei  necessarissimo . Add . Oltre  modo 
necessarissimo. 

Arci  finitissimo . Add.Senz’  alcun  ter- 
mine affatto. 

An  intuito.  Add.  Che  ha  arcione. 

Arcióne.  Quella  parte  della  sella  , e 
de*  basti  fatta  a guisa  d'arco.Jj.Si  piglia 
talora  per  tutta  la  sella. 

Arcipèlago.  V.  G.  limare  Egeo,  e 
pigliasi  per  altro  mare  ove  sia  sparso  di 
•cogli. 

Ar ripieni  ss  imo.  Add.  01  tre  modo  pie- 
niasimo. 

Arcipoéta.  V.  G.  Piu  che  poeta,  di- 
ccsi  per  lo  piu  ironicamente  in  (scherzo, 
o per  beffe. 

Arciprcsso.  Cupressus  sempervirem 
Lino.  T.  bot.  V.  Cipresso. 

Arcipre/àto . Dignità  d’  arciprete. 

Arciprète.  Quegli  che  ha  Ja  dignità 
dell  arili pr «tato,  cli  c un  grado  ecclesia- 
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stico.J.  Per  vescovo. 

A tri  raggi  unto.  Add.  Grassissimo. 

Art  i ricchissimo.  Add.  Più  che  ricchis- 
simo. 

Areici dcrc.  Nculr.  Più  che  ridere  , 
e farsi  beffe. 

Arcisicuro . Add.  Più  che  sicuro. 

A rcisinagógo . V.  Arvhisinagogo . 

Arasolenne.  Add.  Più  che  solenne. 

Arci  sòlito.  Add.  Più  che  solito. 

Arcisquisito.  Adii. Più  che  squisito. 

Arristerminùto . Add.  Sterni  malissi- 
mo. 

Arcistu fondissimo.  Add.  Oltre  modo 
stupendissimo. 

Arcistupendo . Add.  stupendissimo. 

Arcifesorìére.  T.  storico.  11  gran  te- 
soriere dell'  impero  germanico. 

Acrìvéro.  Add.  Verissimo. 

Arrìvesco.  Arcivescovo. 

Arcivescovado.  Dignità  suprema  di 
chiesa  metropolitana  5 e luogo  dove  1* 
arcivescovo  ha  la  sua  giurisdizione. 5*Per 
T abitazione  dell’  arcivescovo. 

Arcivesc ovàie.  Add.  d'  arcivescovo  , 
appartenente  ali’  arcivescovo. 

Arcivéscovo.  V.G.  Quegli  che  ha  la 
dignità  dell’  arcivescovado. 

Arrìviolàta.  Aggiunto  di  lira , sopra- 
no di  viola 

Arco.  Strumento  piegato  a guisa  di 
mezzo  cerchio , per  uso  di  tirar  Treccie, 
palle  , o altro.  Nel  numero  del  piu  dis- 
sero gli  antichi  , archi , e accora  , la 
qual  desinenza  si  trova  usata  anche  in 
molli  altri  nomi  sust.C.Per  qualsivoglia 
parte  del  cerchio,  onde  arco  di  ponte  , 
arco  di  porti,  o di  payti  simili  degli  edi- 
lizi. 5*  Per  simili!.  Si  dice  d’  ogni  cosa 
curva,  o piegala.  J.  Arco  trionfale  ; son- 
tuoso edilizio  ad  archi  innalzato  dagli 
antichi , all’ entrare  delle  città,  o delle 
piazze , come  monumento  di  qualche 
pubblico  fortunato  evento  , o per  ono- 
rar l’entrata  de' trionfanti.  J.Per  quello 
strumento,  che  corredato  di  setole  , ser- 
ve a sonare jil  violino  e simili  strumenti, 
5- A reo  celeste}  lo  stesso  che  arco  bale- 
no. J.  Arco  delie  ciglia;  quell’  archetto 
di  peli  eh’  c sopra  1*  occhio.  J. Arco  lid- 
ie gallerie,  in  marineria,  vale  quel  pez- 
zo di  legno  arcato , che  si  vede  in  alcu- 
ne navi. die  non  hanno  gallerie  all*  inlor- 
uo  delia  poppa  , ove  dovrebbero  esseic 
le  gallerie. 

A rivo.  Ricetto  capace  d’un  letto . e 
di  pochi  arnesi  , la  cui  fiume  è per  lo 
più  fatta  d’  un  arco , che  si  chiude  con 
portiere;  e questa  foggia  rende  orna- 
mento , e lilxntà  alle  camere.  In  molti 
luoghi  d'  Italia  chiamasi  nlcovo. 

Arcobalèno . Quel  seguo  arcalo  di  piu 
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colori , che  in  lempo  di  pioggia  appari- 
sce nell’aria  rincontro  al  Sole:  (letto an- 
cora arco  celeste  , iri,  ed  iride. 

ArcobaJestrOy  o A rcabtdcs tro . T.rni- 
lit.  Rdcstrune  antico  da  tirar  forte  della 
grande  quadretta. 

Areni  àgio.  V.  Archibuso • 

Arcolaiare.  Neutr.  pass.  Aggirarsi  co- 
me un  arcolaio. 

Arcolàio.  Strumento  rotondo , per  Io 
più  Dito  di  canne  rifosse,  o di  stecche 
di  legno  , sul  quale  s'  adatta  Ih  matas- 
sa d*  accia  , o d’  altro  lilato  i»er  dipanar- 
la, o incannarla.  Dicesi  aucne  bindolo, 
c guindolo.  L’  aspo,  o naspo,  c quel- 
lo strumento  con  cui  si  mette  il  filo  in 
matassa.  J.  Presso  i fabbricatori  di  cera, 
è un  arnese  ad  uso  di  guindolo  orizzon- 
tale |>er  filar  la  cera. 

ArconceUo.  Duo.  d'  arco. 

Are ónc.  Accresci t.d'  arco,  arco  grande. 

Arconte . V.  G.  T.  storico.  Npme  di 
dignità  , e magistratura  nelle  repubbli- 
che Greche,  e principalmente  in  Atene. 

Arcare ggiàre.  Neulr.  Mandai  fuora 
dalla  bocca  vento  con  violenza,  e turba- 
mento di  stomaco;  detto  cosi  dal  piegar- 
si in  arco,  die  fa  1'  uomo  iu  colai  atto. 

Arcuato.  Add.  Piegalo  iu  forma  <1* 
arco. 

Arcuazióne.  T.  chir.  Incurvatura 
dell1  ossa,  come  nel  caso  delle  rachitidi. 

Are  Ùccio,  Arnese  arcato,  fatto  di  stri- 
sce di  legno  ; si  tiene  nella  zana  ai  bam- 
bini per  tenere  sollulzale  le  coperte,  c{w 
non  gli  affoghino. 

Ardèa.  Àrd?a  Linu.  T.  di  st.  nat. 
Uccello,  elicila  il  becco  diritto,  acuto  , 
lungo  , alquanto  compresso  , c solcalo 
dalle  mirici  verso  il  vertice  ; le  nariot 
sottili  ; al  dito  di  mezzo  , spesse  volt#  , 
un*  unghia  larga,  e'addeutellatA. 

Ardente.  Add.  Che  arde.J.  Per  mo- 
taf.  vale  eccessivo,  veemente. §. Parlan- 
dosi del  cavallo,  vale  focoso,  impetuoso» 
impaziente.  J.  Par lamiosi  delle  persene  , 
talora  vale  animoso,  desideroso.  J. Tal- 
volta vale  fieramente  commosso  da  qual- 
che pa»ioue.  j.Per  piccante,  acre.  J. 
(u  marineria  , aggiunto  d’  una  nave  la 
quale  abbia  inolia  disposizione  di  penine 
al  vento,  e di  stringerlo. 

Arde  niello.  Add.  Dim.  d’ardente» 
nel  siguifìc.  di  persona  appassionata. 

Ardentemente.  Avv.  Con  graude  ar- 
dore. focosamente. 

Ardentissimamente.  Superi. d’ arden- 
temente. 

Ardentissimo.  Superi,  d’  ardente.  J. 
l*cr  metaf.  Desidero* issimo. 

Ardenza.  Ardore. 

Ardere.  Abbruciare,  eli’  è T effetto  f 
12 
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che  ùi  il  fuoco,  dove  e’ s’appicca.  J. Per 
melaf.  Accender  di  desiderio  d' alcuna 
cosa,  infiammare. §. E neulr.  Esser  con- 
sumalo dal  fuoco. 5. In  signific. d'abbru- 
ciare, vale  spandere  gran  calore.  $.  Ta- 
lora per  risplendere.  $.Per  metaf.  rife- 
rito ad  effetto  , passione,  volontà,  desi- 
derio ; vale  essere  commosso,  e agilato; 
morir  di  voglia  d' alcuna  cosa. §. Per  es- 
sere innammorato. 

Ardèsia.  T.  dist.nat.  Pietra,  die  sì 
fende  in  lamine  grigie  nerastre,  e della 
quale  in  molti  lunghi  si  servono  per  co- 
prire i tetti.  Da  alcuni  è della  argillite. 

A nJig lióne.  Ferrarlo  appuntato,  di' 
è nella  fibbia. 

Ardimento.  Ardire.  C E per  arsione , 
ardore. 

A nlimrntóso Add.  Pien  d’  ardimen- 
to, audace , temerario. 

Ardire.  Neutr.  eneutr.  pass.  Verbo 
il  quale  trae  molle  delle  sue  voci  dall' 
antiquato  ardiscere.  Avere  ardire,  arri- 
schiarsi. 

Ardire.  Sust.  Pronlezxa  d'animo  nel- 
lo intraprendere  imprese  difficili  , e pe- 
ricolose, eh’  altri  non  farebbe  sì  di  leg- 

icri. 5.  Ardire  , siccome  ardimento , ar- 
derla , si  preude  anche  in  mal  senso 
per  temerità,  presunzione,  baldanza. 

Arditàggio.  V.  _A.  Ardire  , arditez- 
za. 

Arditamente.  Avr.  Con  ardimento. 

Arditania.  V.  A.  Ardimento. 

Arditeli».  Alquanto  ardilo. 

Ardi  tetto.  Lo  stesso  che  ardilello. 

Arditezza.  Ardimento. 

ArditissimamcrUe . Superi,  d’ ardita- 
mone. 

Anlitissimn.  Superi,  d'  ardito. 

Ardito.  Add.  Animoso  , coraggioso. 
J.  Eia  mala  parte , temerario  , slaccia- 
to. 

Arditire.Xerb.mzsc.  Che  arde,  clic 
incendia. 

Ardóre.  Arsura  , arsione  , calor  vee- 
mente. J.Per  metaf.  desiderio  intenso  , 
affetto  smoderato. 

Arduamente.  Avv.  Con  arduità  , con 
difficoltà. 

Arduissimo.  Superi,  d’arduo. 

Arduità  , Arduitàde  , e Anluitàte. 
Ertezza  , diflìculià,  malagevolezza;  e si 
usa  tanto  al  proprio,  che  al  metaf. 

Arduo.  Sust.  Aiduità  , diffamila.  $. 
Per  avversità  , interlunio. 

Arduo.  Add. Importante,  difficile  ; e 
si  trova  in  signific  proprio,  e metaf. 

Per  erto;  difficile  a salire.  §.  Talvolta 
ad  imitazione  dei  Latini  arduo  siguifica 
alto,  o simile. 

4rdÙ£aK  V.  A.  Arsura,  cociore,  bru- 
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ciorc. 

Area.  T.  mat.  Superficie  pian^.  di 
qualunque  figura  sia  rettilinea,  curvili- 
nea, o mistiliuea.^.ln  architettura, dicesi 
della  platea,  o batolo,  su  di  cui  si  stabi- 
lisce una  fabbrica,  c dicesi  specialmente 
delle  fabbriche  idrauliche  , e dell'  ar- 
chitettura militare. Nelle  fabbriche  ordi- 
narie piti  comunemente  dicesi  pianta. 5 
Neirautiqunria,vale  il  campo  della  me- 
daglia, o d'un  sigillo. 

A reciso.  Posto  avv.  vale  all*  spic- 
ciolata. 

Arrfatto.  Abd.  Inaridito. 

Arelia.  T.  dei  pescatori.  Piccolo  re- 
lone. 

Ardua.  Rena  , sabbia.  La  parte  più 
arida  della  (ei  ra  rilavala  dall"  ampie.  £. 

I poeti  per  arena  finendoli  talvolta  la 
terra  , il  suolo  semplicemente. J.  Presso 
i Romani  era  lo  stesso  che  anfiteatro , e 
più  propriamcule  quello  spazio  in  cui  si 
combatteva. 

Arenàceo.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto 
di  sasso,  o simile  composto  d’arena. 

Arenale.  Siisi.  Renaio. 

Arenante.  Giuocatore  nell’arena. 

Arenàre  Neutr.  pass.  Sprofondarsi 
nell'  arena. 

Arenària.T . di  st.  nat.  Specie  di  pie- 
tra dura,  composta  di  piccolissimi  grani 
di  quarzo  riuniti  per  pezzo  d’ un  cemen- 
to iudivisibile.  La  frattura  è ora  squa- 
mosa, ora  brillante,  ora  piana,  ora  con- 
coide. ma  sempre  presenta  la  forma  de’ 
grani  quarzosi. 

Arenàrio.  Add.  D’ onde  si  cava  are- 
na.J-Presso  i naturalisti , vale  anche  di 
qualità  d'  arena  , ovvero  d'arena. 

Arcndalitc.  T.  di  st.  nat.  V.  Epido- 
to. 

Arenosità , Arenositùde  , e * Arenosi - 
tàte.  Renosità. 

Arenino.  Add.  Renoso,  di  qnalilà  d' 
arena,  o pieno  d'  arena. §. E aggiunto  di 
fondamento,  dicefi  figurai. di  cosa  incer- 
ta, e mal  l'ondata.  • 

Arente.  Add.  Arido,  secco. 

Ardala.  Aiuola,  aietla. 

Areòmetro.  V.  G.  T.  fisico.  V.  Ae- 
rometro. 

Areopagita.  V.G. Giudice  nell’  areo- 
pago d’ A’euc. 

Artopagilico.  Add.  Appartenente  ad 
areopagita. 

Areupàgo.X . G.  Nome  d’  un  tribu- 
nale in  Ateue  , posto  io  una  contrada 
consacrata  al  Dio  Marte , e celebre  uella 
storia  per  la  rinomanza  della  grande  sa- 
viezza, con  cui  veniva  amministrala  la 
giustizia. 

ArconàticQ.y.G.  fisico,  Aggiua- 
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lo  di  quel  pallone  che  vola  in  aria  me- 
diante il  gas  idrogeno. 

Arditalo.  V.  G.  T.  fìsico.  Pallone 
che  mediante  il  gas  idrogeno  s'alza  da 
terra,  e va  per  l'ariaivolgarmeute  diccsi 
pallone  volante. 

Areóstilo.  V.G.T.  d’  architeli.  Pro- 
so gli  antichi  architetti  era  una  delle  cin- 
que sorti  d’ iutercoloimj  colle  colonna 
distanti  d'  otto,  e secondo  altri  di  diaci 
moduli  l'ima  dall'altra. 

Antologia.  V.  G.T.  filosofico.  Quel- 
la parte  della  filosofia  morale,  che  n atta 
delie  virtù  , e de'  mezzi  di  fame  acqui- 
sto. 

Arfasattello.  T)im.  d'arfasatto. 
Arfasatto.  Add.  Si  dice  d'  uomo  vi- 
le , e di  poco  pregio , o di  meschino  a- 
spelto;  e s'usa  anche  in  forza  di  sust. 

Argàgnolo.  T.  de’  ceraiuoli.  Ciò 
che  regge  il  bacino  in  cui  si  strugge  la 
cera  per  imporre,  cfallo  in  modo  , che 
la  cera  che  scola  dal  cerchiello,  ritor- 
ni nel  bacino  medesimo. 

Arganàre.  T.  dell' arti  di  metalli. 
Passar  l’oro  e l' argento . o altro  metallo 
per  le  prime  trafile  per  digrossarlo.  Piti 
comunemente  si  dice  trafilare. 
Arganello.  Dim.  d' argano. 

Arganetto.  Dim.  d'argano.  Arganet- 
ti chiamano  i magnani , e carrozzieri 
que' ferri  fermati  con  viti,  elle  servono 
a teucre  in  guida  un  carrozzino. 

Argano.  Strumento  di  legname  , per 
uso  di  muovere  , tirare  in  allo  , calure 
abbasso  materie  d'ccccdcute  peso.  E«Hè 
per  Io  piu  composto  d un  cilindro  o fu- 
so . detto  anche  anima  , perpendicolare 
ali'orizxoi.te  ,il  quale  si  fi  muovere  in  gi- 
toceli alcune  stanghe  , o lieve  , e*co$i 
vien  tirala  la  fune  cui  è attaccato  il  peso, 
avvolgendosi  questa  intorno  al  cilindro 
medesimo. 

Argéma.  V.  G.  T.  cliir.  Macchie  , e 
flocchi  bianchi  , ed  anche  ulccrauozù 
nella  pupilla  degli  occhi. 

Argentalo,  Che  lavora  d*  argento. 
Argentale.  Add.  V.  A.  Simile  alT  ar- 
gento. 

Argentana.  Jacca  ragusina  Lin.  T. 
bot.  Piauta  elicila  le  foglie  feltrate,  pen- 
nato-fesse; le  foglioliue  ovaie  , ottuse, 
iniatie,  r ultime  maggiori , i fiori  gialli. 

Argentdrio.SuU.  Argenta  io,  ttig*u- 
liete. 

Argentàrio.  Add.  Degli  argentai,  ap- 
partenente agli  argentai. 

Argentato.  Add.  Inargentate,  f.  Per 
argentino. 

Argentatore.  Colui  che  inargenta. 
Argèntea*  Add.  d'argento,  argentino. 
ArgerUcrta.On^nùùk  d’  argento,  lavo- 
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rato  , purché  non  sia  m moneta,  ma  in 
v.iscilamento  , o simili. 

Argentièra.  Mimerà,  o cava d'  argon, 
lo.  Fu  anche  usalo  iu  forza  d add. 

■Argentière.  Artefice  che  lavora  P ar- 
gento. 

Argentièro.  Adii.  Che  produce  argen- 
to , argentifero. 

Argentifero.  Add.  T.  di  st.  nat.Che 
porta  , che  contiene  argento. 

Argentina,  Pii  A oca.  Pii  di  gailo. 
PotenliUa  .inserirla  Linn.  T.  boi.  Pianta, 
che  ha  le  foglie  pennate-seghettate  , ar- 
geutro-rasate  ; i fusti  strisciali  ti  , i gam- 
betti con  un  sol  fiore;  i fiori  gialli,  j!  Al- 
cuni naturalisti  Inumo  dato  rpirsto  nome 
alia  calce  carhonat  icn,  periata  argentina. 

Argentino.  Add.  di  color  d'  argento  , 
limile  all'  argento.  }.  Persimdit.  Del  suo- 
no dell'  argento. 

Argento.  V.  G.  Uno  de’  metalli  più 
preposi  , assai  duttile  , e malleabile  , di 
oolor  bianco  risplendente  , difficilmente 
ossidabile,  ed  ha  molte  altre  proprietà 
notissime  ai  chimici.  }.  Farsi  d’argento, 
parlando  poeticamente  dei  capegli,  vale 
incanutire.  }.  Nell’  araldica  vale  una 
«inalila  del  campo  delio  scudo.  }.  Per 
monne. fj-  Si  trova  anche  detto  in  luogo 
d’  argento  vivo.  5.  Argento  vivo , Mer- 
curio. Sorta  di  metallo  d’  uncolore  ar- 
genteo,il  quale  si  conserva  liquido  a tem- 
perature anche  bassissime  . ed  ha  molte 
altre  proprietà  .}.  Argento  di  gatto-T-  di 
M.nat.  V.  Mica. 

■èrgigli'1  V.  Argilla 

Argiglióso.  Argilloso. 

Arguta  , e draglia.  V-  G.  Nome  di 
terra  tegnente  e densa,  composta  di  sili- 
ce combinala  con  1'  allumina,  e talvolta 
con  altre  sostanze  , della  quale  si  fan  le 
stoviglie. 

Arginile.  V.  G-  T-  di  st.  nat.  V.  Ar- 
desia. 

ArgUlohle-  T*di  si.  nat.  Argilla  indu- 
rata, che  non  fa  effervescenza  cogli  aci- 
di , s'  attacca  alcun  poco  alla  lingua,  e 
spande  un  odore  argilloso,  solo  che  vi  ti 
mandi  sopra  il  fiato.  D'ordinario  c di 
color  giallo,  o rosso  assai  pallido,  ed  è 
(parsa  di  piccole  macchie  tonde  bianche, 
brune,  o verdi. 

Argillosissimo,  Superi-  d' argilloso. 
Argillóso , e Argt glióso-KAó.Di  sire- 
ne d’  argilla. 

Arginale.  \.  A.  Argine. 

Arginamento. li  argiiiare.Fonnazio- 
ne  degli  argini. 

Arginare.  Fare  argini , difendersi  , 
ripararsi  con  argini. 

• Arginato.  Add.  da  arginare. 

Arginatura , e Arginasionc.T.  idrau- 


lico. Formazione  degli  argini,  argina- 
mento. 

Argine.  Riparo  , o sia  rialto  di  terra 
posticcia  fatto  sopra  le  rive  dei  fiumi  , 
per  tener  1'  acqua  a segno. }. Per  similit. 
dicesi  di  qualunque  cosa  che  faccia  ripa- 
ro  jj.  F igurat.  A ale  impedimento , osta- 
colo , che  si  opponga  ad  alcuuo  , o a 
checchessia,  per  impedir  che  non  avven- 
ga cosa  contraria  ai  nostri  disegni. 

Arginello.  Dim.  d'argine.  }.E  nelle 
saline  dicesi  di  piccoli  ammassi  di  ter- 
ra, che  formano  le  divisioni  dei  vasi , 
e dal  cui  raddoppiamento  risiti  tono  i ca- 
nali dell’  acqua  fresca. 

Argmetto.  Dim.  d’  argine. 

Arginide.  V.  G.  T.  mit.  Uno  de’ so- 
prannomi di  Venere. 

Arginine. T.  idraulico.  Accrescitivo 
d' argine, 

A rgi ristudi.  V.  G.  T.  storico.  Sol- 
dati Macedoni, clic  nell’  esercito  d’Ales- 
sandro portavano  scudi  d’  argento. 

Argiroeótna.  V.  G.  T.astr.  Aggiun- 
to di  cometa,  clic  ha  il  colore  della  chio- 
ma argentina. 

Argino.  Add. Greco;  <f  Argo,  o dell’ 
Argolide. 

Argnone.  V.  Arnione. 

Argo.  V.  G.  T.  mitologico.  Pastore, 
clic  secondo  la  favola  aveva  cent’ orchi  j 
nel  capo.}.  La  prima  nave,  sopra  di  cui 
Giasone  con  altri  campioni  andò  nell’  i- 
sola  di  Coleo  per  rapire  il  vello  d'oro. 

}■  Argo-  Papilio  argus  Linn.T.  di  st.nat. 
Insetto,  clic  ha  le  ali  ceni  Ice,  e senza  la 
coda  ; le  inferiori  al  disotto  hanno  una 
fàscia  gialliccia  rossa  con  occhi  cerulei 
rilucenti  di  color  d’  argen.'o.}.Porcella-, 
na  argo.  Cypraea  argus  Linn.  T.  di  st. 
nat.  \ enne,  che  Ila  la  chiocciola  qua- 
si cilindrica  , sparsa  d’ occhi  o sia  di  j 
macchie  circolari  brune,  eseguala  al  di 
sotto  con  quattro  macchie  brune  ranci  a te. 

Argoglidre.  V.  A.  Nentr.  pass.  Insu- 
perbirsi, divenire  orgoglioso. 

Argóglin.  V.  A.  Orgoglio. 
Argngìióso.X . A Orgoglioso. 

Argólico.  Add.  feslrso,  che  Greco; 
ma  propriamente  della  provincia  Argo- 
lide nel  Peloponneso. 

Argomentlieeio.  Pegg.  d’argomento. 
Argomentare-,  e Argumenldre.  Pro- 
priamente addurre  argomenti,  e ragioni, 
o formare  argomenti. 5-  Per  discorrere  , 
conrlmidere.  pensare  .5.  Per  dar  segna- 
le, indicare}.  Neutr.  pass.  Prepararsi, 
disporsi .5.  Vale  anche  studiarsi,  imma. 
ginare  qualche'spodienle.J.Per  rimedia- 
re, porre  alcun  riparo,  schernirsi. 

Argomentato.  Add.  da  argomentare 
J.  Per  apparecchiato,  provveduto. 
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Argornentalóre.  Verh.  masc.  Colui 
che  argomenta- 

Argomentazióne.  L’argomentare. 
Argomento,  e Argumento. Prova,  ra- 
gione, sillogismo,  o simile. }. Argomen- 
to della  mente,  vale  ingegno , talento. 5. 
Per  discorso,  raziocinio.  }.  Per  indizio , 
segno.  5- Si  prende  talora  por  cagione  ; 
onde  dar  argomento,  vale  somministrar 
cagione.  J.  Per  parabola.  }.  Talora  per 
figurazione.}.  Per  invenzione,  modo  , 
provvedimento,  rimedio. J.Per  cristeo  , 
che  noi  diciamo  anche  scrviziale,  lava- 
tivo.}.Trovasi  anche  adoperato  equivo- 
camente.}. Per  i*lrumento.}.Dicesinn- 
cora  argomento  , tutto  il  concetto  di 
qualsivoglia  scrittura  , o opera  lettera- 
ria, e il  compendio,  e somma  di  essa. 

Argomcntóso.  Add.  Che  ha  forza  di 
convincere,  efficace.}.  Per  ingegnoso. 

Argonaut  a.V.G.T.  mitologico.  Cam- 
pione greco,  il  quale  sotto  la  condotta 
di  Giasone  andò  nell’  isola  di  Coleo  per 
rapire  il  vello  d’ oro. 

Arguire.  Argomentare.}.  Per  inferi- 
rà , significare.  }.  Per  riprendere  , giu- 
dicare. 

Arguito.  Add.  da  arguire. 
Argomentante.  Colui  che  argomenta 
contro  il  difendente. 

Argomentare.  V.  Argomentare . 

A rgumentasióne . Lo  stesso  che  argo- 
mentarlo ne. 

Argumento.  V.  Argomento. 
Argutamente.  Avv.  Con  arguzia. 
Argutclto.  Add.  I)im.  d’ arguto. 
Argutezza-  Sottigliezza,  acutezza,  ar- 
guzia. 

Argutissimo.  Superi,  d’ arguto. 

Arguto.  Add.  Pronto  , vivace , sotti- 
le; e propriamente  si  dire  nello  scrivere, 
e nel  parlare.  }.  Aggiunto  di  sapore  , va- 
le piccante.  }.  Per  penetrante  , acuto. 

Argùzia.  Una  certa  prontezza  , e vi- 
vezza , e grazia  , siasi  nello  scrivere  , o 
nel  parlare,  o nell’  operare.  Si  piglia  an- 
che per  lo  stesso  concetto  arguto. 

Aria  , Aere , o Gas.  V.  G.T.  fisico’ 
Nome  die  si  dà  ad  ogni  sostanza  , la 
quale  abbia  lesue  parti  integranti  por  mo- 
do segregate  mediante  )’  unione  loro  col 
calorico  , che  siasi  trasmutalo  in  un  flui- 
do compressibile  , dilatabile  , elastico  , 
e fornito  d’  altre  proprietà,  che  si  dirli  ro- 
tano da’ fisici.  }.  Ariaassolut.  «fetta,  va- 
le 1’  aria  atmosferica  , o 1’  atmosfera-  }. 
Con  un  aggiunto  appresso  , esprime  ap- 
po i chimici  ledifferenti  spezie  di  gas.}. 
Per  1’  aspetto.  }.  Per  apparenza.  }.  Por 
canzonella  permusica  , o messa  in  musi- 
ca Diresi  anche  della  musica  medesima, 
sulla  quale  si  canlar^j  l’ arie. 
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Unticcia.  Pegg.  <T  aria.  _ . 
Arianna.  V.  O.  T-  astr . Nomd  d.’ju- 
na  strila  della  costellazione  della  corona 
sctlenlrionale. 

A ribocco.  Posto  avv.  vaie  soprabbon- 
danle  meate. 

Aridamente.  Avv.  Con  aridi  li  , con 

ari  lessa. 

A r itiecca.  Aridili. 

Aridissimo.  Superi,  d' arido. 

Aridità  , Ariditàde , e Ariditàte.  A- 
«tralto  d’  arido  ; seccheita. 

Arido.  Add.  Che  ha  mancanza  d’ ri- 
more.  J.  Per  «sterile.  §.  Per  beano.  $. 
Por  meitf.  dicesi  d'  un  soggetto  clic  non 
somministra  maleria  da  poter  ragionare. 

<J.  Mente  arida,  pure  figurai.  Vale  poco 
feconda  d’ invenzione  , scarsa  d’ idee.  ( 
Per  magro,  estenualo. 

Aridire.  V.  A.  Aridezza  , ariditi. 
Arieggiare.  Neutr.  Rassomigliare,  a- 
YCr  rptalelie  somigl.'inza. 

Arimi  àio.  Add.  Argentato. 

Arirnlo.  V.  A.  Argento.  J.  Fu  anche 
dello  ariento,  e arieulo  solimato , per  a- 
ricnto  vivo,  che  coinnueincntc  è chiama- 
lo me-curio. 

Ariento  vivo.  V.  Argento. 

A ridurr.  Percuotere  coll'  ariete.  5- 
Per  meiaf.  Urlare. 

Ariele.  Il  primo  de’  dodici  segni,  del 
imbaco.  J.  Ariete, montone.  Il  maschio 
dalla  pecora.  §.  E iter  macchina  militare 
antica  , eoi  capo  rii  ferro  , che  serviva 
per  battere,  e diroccare  le  mura  de'  Ino. 
glii  assediati.  §.  E per  macchina  per  sol- 
levare P acqua  a grandi  altezze.  Questa 
è composta  d’ una  vasca  che  somministra 
1’  acqua  ad  una  calma  orizzontale  , 0 in-  j 
dinota  , alla  cui  estremiti  è accomoda-  i 
la  una  campana  ripiena  d' aria  con  un  ' 
certo  giuoco  d’  animelle  delle  quali  alcu- 
ne s’aprpno,  nel  mentre  che  altre  si  chiu- 
dono. £ poi  innestato  alla  campana  un 
cannello  verticale  per  cui  l'acqua  ascen- 
de all'  altezza  desiderata. 

Arinola.  Leptura  I.iun.  T.  di  st.  nat. 
Iusetto  , che  ha  le  antenne  setolose  , as- 
toni igliale  all1  estremili  } il  torace  quasi 
sferico. 

Ariella.  Dim.  d’  aria. 

Arieti  ina  Dim.  Ariella. 

Arimmética.  V.  Aritmètica. 

A ri:  waèdco . Add.  V.  Aritmetico. 
Aringa.  Da  allocare.  Propriamente 
diceria  , c ragionamento  pubblico,  arin- 
glieria. 

Aringa.  Clupea  Lino.  T.  di  st.  na|. 
Pesce  , elie  ha  il  corpo  sottile  in  forma 
di  Lucetta;  la  mascella  su  peri  ore  denta- 
ta , irò! la  membrana  branchiostega  otto 
raggi  ile  squame  del  ventre  formanti  una 
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costa  arnia  fatta  a sega.  L’  aringa  comu- 
ne (Clupea  harengus  Limi.)  è sema  stri- 
sce , ed  ha  la  mascella  inferiore  più  lun- 
ga della  superiore. 

Aringamrnto.  Lo  aringare  , aringa  , 
diceria  in  ringhiera. 

Aringare.  Acuir.  Far  pubblica  dice- 
ria in  ringhiera  , o sia  in  bigoncia  , ora- 
re , parlamentare. 

Aringato.  Add.  da  aringo.  Prepara- 
lo, e in  punto  per  emulialtere.  o giostra- 
re , ordinato  , s 'lucralo  in  ordine. 

Aringatóre.  Verb.  maio,  che  arin- 
ga. Oratore  , declamatore. 

Aringheria.  Propriamente  diceria  , e 
parlamento  fatto  in  ringhiera  in  pubbli- 
co. 

Aringliièra.  V.  A.  Ringhiera. 

Aringo , c Arringo.  Giostra  , gara  , 
cimento,  battaglia,  duello.  J.Per  lospa- 
zio  dove  si  corre  giostrando  , o dove  si 
combatte  , clic  anche  si  dice  steccato  , 
torneo,  carriera.  J.  Figurai.  Per  lo  luo- 
go dove  si  favella  orando.  $.  Per  1*  ora- 
zione medesima,  o pubblico  ragiouameu- 
lo.  J.  Si  preudeanebe  per  la  materia,  il 
soggetto  sopra  di  cui  si  discorre. 

Ariolo.  V.  L.  Indorino. 

Ariina.  Accrcscit.  d'aria,  aria  gran- 
de , nobile.  J.  Parlandosi  dell’ aria  pro- 
priamente delta  , vale  sanissima. 

Ariine.  Lo  stesso  chi-  airone. 

Ariosissimo.  Superi,  d’arioso. 

Arii*o  Add.  Propriamente  aggiunto 
d’  abitazione,  la  merle  per  csse-e  spazio- 
sa , o situata  in  luogo  aperto  riceve  di 
molta  aria  , e di  molto  lume.  J.  Per  si- 
mili!. dicesi  d1  ogni  luogo  aperto  , espo- 
sto csoggctto  all’  aria  , o di  rem]»  in  cui 
soffia  un  poco  d’ aria.  Di  arioso  , vale 
di  chiaro  e sereno.  §■  Si  dice  anche  di 
cosa  graude  , ardua , di  soverchio  ardi- 
ta, e che  arreca  stupore.  £.  Per  bizzarro, 
capriccioso  , e dicesi  delle  cose  , e delle 
persone.  §.  Per  vistosa , avvenente  , di 
buon*  ora. 

Aritmètica.  V.  A.  Aritmetica. 

Aritmètico.  Add.  V.  A.  Aritmetico, 

^r/iniAra  V.  A. Maestro  d'aritmetica. 

Arista.  La  schiena  del  porco. 

Arista.  La  resta  ilclla  spiga  del  gra- 
no , cd  eziandio  per  la  spiga  stessa. 

Aristarco.  Nome  dato  ad  un  critico 
troppo  severo  , o mordace. 

A ristato.  T.  boi-  Aggiunta  di  Gluma, 
e vale  che  ha  resta. 

Aristocràtico.  Add.  V . G.  D' aristo- 
crazia. 

Arislorrailn.  V.  G.  Quella  forma  di 
reggimento  politico  ,che  esclusivamente 
governano  i Nobili. 

Aristologia,  e Arittoìoehm.  V.  G.  \- 
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risloiochit  rotonda  Linn.  T.  hot.  Pian- 
ta,che  ha  lo  stelo  debole,  angolato  sem- 
plice; le  foglie  alterne  quasi  sessili  ; cuo- 
riformi , ottuse  ; i fiorì  tinti  d' un  giallo 
pallido  con  la  linguetta  bruna. 

Aristotelicamente . Avv.  Alla  manie- 
ra d" Aristotile  ; secondo  la  dottrina  , uot 
me'odo  d’ Aristotile. 

Aristotelico.  A id.  Che  segue  l’ opinio- 
ni d’  Aristotile  , che  s‘  attiene  al  metodo 
d' Aristotile. 

Arilcni.de.  V. G.  T.  «nat.  Aggetta- 
to che  si  dii  a due  cartilagini,  le  quali  is- 
ti ite  con  altre  formano  1 imboccatura 
della  laringe. 

Arùmèiica.y.  G. Propriamente  scien- 
za di  numerare. 

Aritmètico.  Add.  d’  aritmetica.  Colui 
che  sa  1'  aritmetica. 

Ariimo.  V.  G.  Ritmo  , numero. 
^filmologia.  V.  G.  T.  mat.  Discorso 
o trattato  sopra  i numeri. 

Aritnóide.  V.  G.  T.  anal.  Una  dell* 
cartilagini  che  compongono  la  gola  , la 
quale  oltre  i muscoli  , insieme  coll’  osso 
ioide  , serve  alla  varia  formazione  dell» 
voce. 

Aritnoidèo.  V.  0.  Add.  T'  anat.  ti- 
no rle’muscoli  della  laringe  nella  sommi- 
tà della  trachea  , o aspcra  arteria 

Arlecchino.  Noine  di  mischera  rap- 
presentante il  bergamasco  che  aneli*  si 
dice  Zanni 

Ariotto.liomo  vile,  gaglioffo,  c spor- 
co .die  mangia  , e bee  oltre  il  convene- 
vole. 

Arma.  V.  Anne.  5.  Dagli  antichi  poo  - 
ti  fu  usato  frequemc.neule  in  vece  d’  al- 
ma cioè  anima. 

Arinàccia.  Pegg.  d'  arma  , arme  cat- 
tiva. 

Armarotto.  Posto  avv.  co’  verbi  por- 
tare, tenere  , esimili  , li  dicedi  collana, 
banda  , o di  simil  cosa  , che  attraversan- 
do il  petto,  e le  reni , scende  da  qua  spal- 
la all'  opposto  fianco. 

Annailùiecio.  Pegg.  d'  armadio. 
Armadi  Ilo.  Daiypus  Liun.  T.  di  ss. 
nat.  Quadrupede  senza  denti  anteriori  , 
e canini  , che  ha  forti  artigli  ne’  piedi  ; 
il  capo  cd  il  corpo  coperti  di  uno  scudo 
conico,  il  quale  ha  nel  mezzo  alcune  cin- 
ture mobili , la  coda  tutta  cima  di  zone 
cornee. 

Armadino.  Dim.  d'armadio. 

Armatilo.  Armario. 

Arniadiine.  Accresci!,  d'  armadio. 
Armadùra , e Armatura . Guei  nime.ito 
d'  arma  che  si  porta  per  difesa  della  per- 
sona. J.Per  nomini  coperti  d'  armadura. 
(.Pera ime  offensiva.  J.  Per  lo  mrstigr 
dell’arme. J. Per  melaf.St  dicedi  ciò, che 
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la  natura  ha  dato  per  difesa  a diversi  a. 
minali.  J.  Per  macchina  , o indegno  mi- 
làure  dà  offendere.  §.  Armadura  chia- 
mano alcuni  artefici  tulle  quelle  cose  , 
di'  ei  pongono  per  so>lr*guo  , fortezza  , 

0 difesa  delle  loro  opere  , come  l’ arma- 
dure  lidie  volle , de’  pozzi  , de’  fonda- 
menti. o simili  , che  sono  que'  legnami, 
rho  si  raeuon  per  sostegno  della  fabbrica. 
J.  Presso  i legnaiuoli,  dicesi  dellcspran- 
ghe  , e battitoie  d'  una  porla.  §.  Presso 

1 setaiuoli  dicesi  di  tulli  i licci  cosi  di  te- 
la , come  di  pelo  ordinati  per  tessere  il 
drappo.  J.Ànnadura  delle  ragne  *.  sono 
quelle  due  retia  maglie  grandi  , che  met- 
tono io  mezzo  il  panno  della  ragna  per  so- 
stenerlo. 

Armaduretta.  Dim.  d*  armadura. 

Armaiuòlo.  Colui  che  fabbrica  1'  ar- 
mi , le  rassetta  , e le  forbisce. 

Armamentàrio.^ . L. Luogo,  dove  si 
ripongono,  e si  conservano  l'armi:  oggi 
detto  comunemente  armeria. 

Armamento.  Ogni  sorta  d'arme,  edi 
munizione,  per  uso  di  guerra.  J.  Per  ar- 
madi! ra. 

Armare.  Propriamente  vestire  arma- 
dura.  J.  Per  inelaf.  Fortificare.  C.  Ar- 
mare è auche  i\  fari1  annadura  alle  fab- 
briche, e all'  altre  cose.J.  E neutr.  pass*  ■ 
vestire  armadura.  J.  E figurai.  Provre-L 
deni  , munirsi  per  difendersi.  $.  Per  ap- 
prestale. Armar  la  baionetta,  nel  mili- 
tare va  le  cavarla  dal  fodero  ,ed  innestarla 
alia  bocca  della  canna  delio  schioppo. 

Armàrio . Armadio.  Arno  sedi  legno, 
fallo  per  riporvi  checchessia  entro,  e ser- 
rasi , e apteù  a guisa  d’  uscio.  JJ.  Per  i- 
vcaffde  , o scansia  , eh'  c ad  uso  di  teoe- 
ic  scritture  , libri  , ec.  • 

Armata.  Esercito  , o sia  moltitudine 
rii  gente  adunata  per  combattere,  e si  di- 
re anche  di  moltitudine  di  navili  da  guer- 
«ra. 

Armatamente.  Arr  Con  armi , arma- 
• ta  mano 

Armai  ella,  c A r moietta . Dim*  d'arma- 
ta. 

Armatissimo.  Su  peri,  d'  armato.  ' 

Armato • Add*  d’  armare*  Fornito  d' 
arme.  $.  Per  mctaf.  Fornito , corredalo , 
munito  di  checchessia  per  qualche  opera- 
zione , e dicevi  anche  delle  cose  morali.  $. 
A muta  mano  , vale  armatamente , con 
anace  armata. 

Armatóre.  Capitano  di  nave  armata 
per  corteggiare.  j.E  armatore  si  dice  la 
stare  stessa. 

Armatura * Lo  stesso  clic  armadura. 

Arme  , e Arma . Ogni  arnese  . o stru- 
mento per  lo  più  di  ferro , o d'  ascia- 
to , per  u*o  di  difender  se  , o attender* 
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altrui.  J.  Per  milizia.  J. Dicesi  ai  libri  de' 
douori,  e così  agli  strumenti  di  ciascun' 
arte,  armi  di  quel  (ale  artefice.  J.  Per  im- 
presa, c*  Esegua  di  famiglia,  o di  popolo. 
Armeggcrìa-  Armeggiamento. 

A rincggéeoie • V*  A*  Add.  du  armeg- 
giare. 

Armeggiamento ■ L’  armeggiare* 
Armeggiare * Fare  spettacoli  d’arme 
per  allegrezza,  c interleuiiuenluJ.Figii- 
rat.  si  dice  di  chi  , o urif  azione  , o nel 
discorso  s'avviluppa  c confonde,  non  ra- 
giona in  proposito  , e niente  conchiiule. 
Armeggiata.  Armeggiamento* 
Armeggiatol  e.  Vetb»  masc*  che  ar- 
meggia. 

Armeggio.  L’  armeggiare  ; e dicesi  per  ' 
io  piu  nel  siguif.  di  avviluppamento  uelf 
azione  , o nd  discorso* 

Anaci  , o Ruta  sabatica.  Peganitm 
harinala  Limi.  T.  hot.  Pianta,  che  lugli 
steli  rainou , lisci , erbacei  j le  foglie  al- 
terne , molto  divise,  ed  un  poco  carnose j 
i bori  bianchi  , e mollo  grandi. 

A r nulla • Lo  stesso  che  armi  Ila* 

Ar meli  ina * Pelle  d’  a mi  il  li  uo. 
Annellitio.  Mustellaemiinea  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Quadrupede  simile  nella  figu- 
ra alla  mai  loi  a.  JSell1  estate  è superior- 
mente bruno  col  ventre,  ma  nell'  inver- 
no diviene  tutto  bianco  , eccettuata  la 
sommila  della  coda , che  rimane  sempre 
nera. 

Armentàrio • Sust*  Che  ha  la  cura  de- 
gli armenti- 

Armentàrio.  Add.  Appartenente  ad 
armenti. 

Armentidro • Sust.  Mandriano. 
Armento.  D ranco d1  animali  grossi  do-, 
mestici  , come  buoi  , cavalli  , esimili. 

Armena • Armamentario.  Luogo  dove 
si  ripongono , ecousei  vano  1'  armi» 
Annetta.  Ditu.  d’  arme. 

A macella.  Dim.  d'arme*  Arme  di  po- 
co pregio  , e abbietta* 

Armigero.  Add.  Clic  porta  , ed  ma  1' 
armi,  e si  preude  comunemente  per  bra- 
vo , coraggioso  , incbnalo  , e pronto  al- 
f arme. 

Ann  illa.  V.  I..  Girello , in  ornamento 
del  braccio  , il  quale  ovunque  si  pone 
circonda  c stringe  come  le  smaniglio  , e 
fermezze,  che  usanooggidì  le  nostre  don- 
ne- 5*  I»  astronomia,  dicesi  d*  alcuni  cer- 
chietti materiali , che  compongono  uuo 
strumento  astronomico. 

^rwri/Airr.Add.d'armilla,  a foggia  d* 
annida  5. Sfera  armillare  chiamasi  quel  - 
f «tramenio  composto  di  cerchi  a foggia 
d'  armi  Ile , che  serve  a rappresentare 
i movimenti  de*  pianeti. 

4rmHm(fv-  T , corico,  fo*W  degli  ao- 
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fichi  Romani , in  cui  eSai  offerivano  a- 
grifi  'i,  annali  da  capo  a piedi,  al  suono 
dello  trombe.  Diceva*!  anche  ai  milustro 
il  luogo  ove  si  sacrificava  in  tali  feste. 

Armistizio • Propriamente  sospensione 
d’  armis  breve  tregua,  cestaziouc  dall  'ri- 
sii lidi  1 ed  c quella  convenzione  clu»  si  fa 
tra  gli  eserciti  di  non  procedere  ostilmen- 
te per  alcun  poco  di  tempo. 

Armójana . T*di  st.  ual-V*  Corindo- 
ne. . , 

Armonia.  V.G.  Consonanza  , e con- 
cento sì  di  voci  , ùdi  strumenti  , (auto  di 
corde, quanto  di  fiato.  $•  Per  proporzione, 
e proporzionata  corrhpuodeu/a  di  parti 
in  checchessia  •$* Prendesi  altresì  per  con- 
cordia* 

demoniaco. Gomma  ammoniaca.  Sor- 
ta di  gomma  resina  , clic  trasuda  da  una 
pianta  la  cui  specie  non  è beu  determi- 
nala. J. Sale  artnouiaco.  Sale  ammoniaco, 
o idroclorato  d'  ammoniaca. 

Annoinole . Add.  Lo  stoso  che  armo- 
nia co. 

A rinomato.  Add.  V*  A.  Disposto, 
fabbricato. 

Armònico*  V.G.  Add.  Che  ha,  o torn- 
ile armonia  , o che  appartiene  ad  u rino- 
ma. 5*  Divistone  armonica  c la  divisione 
clic  si  £1  dell' ottava  in  due  intervalli  tut- 
ti due  buoui  , ma  disuguali.  §.  Medicea 
armonica,  pressoi  matematici,  è quan- 
do la  prima  differenza  alla  seconda  sta  , 
come  la  prima  grandezza  alla  terza. 

Ar  nonichiss  imamente . A v v • Coi  1 gran- 
dissima armonia  • 

Armoniosamente . Àw.Con  armonia. 

Armoniosissimo.  Superi,  d’  armonio- 
so* , t 

Armonióso * Add.  Armonico. 

Armonizzante.  Add*  Che  rende  armo- 
nìa. 

Armonizzare • Rendere  armonico  , o 
mettere  in  armonia.  J.  E neult.  Kcude- 
ic  in  armonia  , dar  armonia. 

Armonizzato • Add.  da  armonizzare. 
§.  Parlandosi  di  fiertona  fu  detto  figu- 
rai* per  alante  , prò  e beu  compietemi- 
to* 

Armoràccio , o sia  Cren • Cochleai  ia 
nrmoracia  Limi*  T.bol.  Pianta  , eJiclia 
io  stelo  dritto,  striato,  ramoso  nella  som- 
mità ; le  foglie  rade  ali  lanceolate  , in- 
taccate, picelo  late,  grandi  ; i fiori  bian- 
chi , piccoli  , o tei tn  nauti  a grappoli. 

Armò  toma.  V.G.  Cruciforme,  Slau* 
lolite,  Audreuìite  , Eicinite.  X.  di  st. 
nat. Pietra  alquanto  dura  che  d'  ordina- 
rio si  presenta  ia  cristalli  prismatici  d’ 
uo  bianco  grigio  latteo,  e sono  iucrocic- 
cliiati  tra  loro  non  per  lo  lungo,  ma  se- 
condo la  larghezza  dei  prismi. 
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Arno  glossa.  Arnoglost/uo  sia  Piantag- 
gine lunga.  Planltigo  lanceolata  Limi. 
1'.  bot.  i balìa  che  ha  le  radici  pelose 
intorno  il  collare)  i scapi  pelosi,  solcali; 
le  foglie  lanceolate,  appuntale,  cigliale, 
larghe  un  pollice,  e lunghe  lino  a dodi- 
ci; la  spigha  orata,  corta,  c scura. 

Arncsàrio. T. storico.  Colui  che  eser- 
citava 1'  arte  delle  decorazioni  della  sce- 
na, ed  acconciava  e accomodava  i perso- 
naggi, e le  maschere. 

A mestilo.  Add.  Armato,  gtierniio. 
Arnése.  V.G.  Nome  generico  di  tutte 
masserìzie  , abiti,  fornimenti  , guenri- 
meuti:  e por  lo  più  si  piglierebbe  per  gli 
addobbamenti  più  nobili  di  case,  dien- 
ti», di  navigli,  d’  eserciti,  e simili. (j. Per 
carriaggio  , bagaglio.  J.Per  armati ura  , 
corazza. 

Arneselln.  Piccolo  arnese. 

Antesùccio.  Dim.  d’  arnese. 

Arnia.  Cassetta  da  pecchie- 
Arnica.  Arnica  montana  Linn.  T. 
boi.  Pianta  ebe  ha  lo  stelo  cilindrico  • 
ie  foglie  radicali  ovaio-bislunghe , inte- 
re , nervose  ; i fiori  gialli , terminanti 
grandi. 

Ami&ne , e Arenine.  Rognone.  Par- 
te carnoso  dell’  animale  dura,  e massic- 
cia posta  uelle  reni  , fatta  per  espurgar 
le  vene  dalla  sierosità. 

Aro.  Arimi  maculatimi  Linn.T.  bot. 
Pianta  , che  ha  la  radice  tuberosa,  car- 
nosa, fibrosa;  lo  scapo  cilindrico;  le  bac- 
che d tin  rosso  vivace.  In  alcuni  luoghi 
si  servono  di  questa  pianta  per  lavare  li 
biancheria,  in  vece  del  sapone. 

Aromatàrio.  Che  vende  gli  aromati. 
AromntU heisa.  Aromatici!!, 
Aromalicità  , A ronutticitàde  , Aro- 
naticiiàlr.  A stratto  d’  aromatico;  sapo- 
re e qualità  aromatica. 

Aromàlico.  Sust.  V.  A.  Aromalo. 
Aromatico.  Adii . Glie  ha  odore  , e sa 
por  d’  aromato.J. Dicesi  per  metaf.  cosa 
aromatica:  cioè  che  ha  in  se  difficoltà  e 
spiacevolezza. §. E uomo  aromatico,  va- 
le fantastico,  stravagante,  c ritroso. 

Ammalile.  T.  di  st.  nat.  Plinio  dà 
«ptesto  nome  ad  una  pietra  proveniente 
dall'  Arabia,  e dall’  Egitto,  risgnardata 
come  preziosa  , che  aveva  il  colore  e 1’ 
odore  della  mirra. 

sfr  omadrznre.  Dar  sapore,  e odored' 
aromàto. 

Animato.  V.  G.  Sust.  Nome  generi- 
co d’  ogni  spezieria  , e profumo;  Am- 
ino. 

Animalo.  V.  G.  Add.  Aromatico. 
Arónio.  V.  G.  Lo  stesso  che  Aroma- 
lo. <u*-  ,J 

Arpa'l'é  JItpr,  Al  plural.  Afpi.  V, 
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G.  Strumento  di  molte  corde  di  minu- 
gia , di  figura  triangolare  , sema  fondo, 
ire  souo  le  parti  principali  dell’  arpa  ; 
il  corpo,  la  colonna,  e l’arco.  Nel  corpo 
corredato  d’  animella  o sordina  sta  la  ri- 
sonanza dello  strumento  ; ali’ arco  stan- 
no i pironi  di  ferro,  ed  i setniluoni,  cui 
sono  raccomandate  le  corde.  La  colon- 
na è quel  riilo  , che  collega  insieme  I’ 
arco,  ed  il  corpo. 

ArfMgóne.  V.  G.  T.  di  mar.Rnmpi- 
coue,  graffio,  fer  ro  uncinato  ad  uso  de 
marinari. 

Arpe.  V.  Arpa. 

Ar/icggiamento.  Arpegg io , 1’  arpeg- 
giare. 

Arpeggiàre.T. di  musica. Sonare  toc 
caudo  con  velocità  le  corde  d’  una  me- 
desima consonanza. §. Si  dice  anche  in  si- 
guif.  di  sminuire,  o diminuire  uno  stru- 
mento. 

Arpéggio. T.  di  musica.  L"  arpeggi* 
re , o sia  quel  suono  in  cui  si  fanno  in- 
tendere tutti  i tuoni  d’accordo, non  però 
tutti  insieme,  ma  uno  dopo  l’ altro , co- 
minciando dal  più  grave  elicendosi  con 
tal  ordine,  o tutta  , o quasi  tutta  la  sca 
la. 

A r pése.  D.  d’  architeli.  Pezzo  di  ra- 
me o terrò  con  cui  negli  edifici  si  ten- 
gono unite  insieme  pietre  con  pietre. 

Arpia.  \ . G.  Mostro  favoloso  alalo  , 
e rapace,  che  vira  rappresentalo  con  a 
ti,  con  tàccia  di  donna,  orecchie  d’  or- 
so , colpo  d’ avolluio,  e con  mani  e con 
piedi  armati  d’  artigli. 

Arpicare. Sincopalo  dal  rerboarram 
picare,  e vale  il  salire  sopra  un  albero  , 
e situiti , come  tanno  i gatti  o simili  ani- 


Arpicordo.  Buonaccordo.  Strumen- 
to musicale  simile  all'  arpe. 

Arpioncello.  Dim.  d’arpione. 

Arpioniino.  Dim.  d’ arpione. 

Arpióne.h'etto  uncinalo, che  s’ ingas- 
sa, o impiomba  nel  muro  , in  cui  entra 
l'  anello  delie  bandelle , e sopra  di  cui 
si  giran  ('imposte  delle  porte , e delle  fi- 
nestre. Cardine,  ganghero.^. Talora  an- 
che si  conficcano  in  un  muro  , ad  altri 
filetti , cioè  per  appiccarvi  cliecchessia. 
J.In  proverb.  Appiccar  le  voglie  all’  ar- 
pione, cioè  partirsele;  lasciar  la  voglia, 
o il  desiderio  d'  una  tal  cosa. 
Arpionetlo.  Dim.  d’  arpione, 

Arra,  Propriamente  parte  di  paga- 
mento della  mcrcatanzia  pattuita , che 
si  dà  al  creditore  per  sicurtà,  la  quale  in 
caso  che  la  mcrcatanzia  non  si  volesse, si 
perde.  Oggi  comunemente  caparra.  E 
si  usa  sovente  figuratala, stasi  o persuqi- 
fit.  o per  mataf. 
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Armllallàre.  Nratr.pass . A ffaUcar- 

si,  sforzarsi,  ingegnarsi  d' operare. 

Arrabbiamento.  Lo  arrabbiare,  rab- 
bia.J. E per  metaf.  vale  stizza,  rovello, 
escandescenza. 

Arrabbiiire. Keptr.  Divenir  rabbioso, 
ed  è proprio  de"  cani.  J. Per  metaf.Slit- 
zirsi  , incollerirsi. 5.  E |wtr  metaf.  dicasi 
di  grano,  biade , o cric , cà,  sieno  an- 
cora sopra  la  terra,  quando  si  seccano 
prima  del  ilcbito  tempo,  per  nebbia  , o 
soverchio  caldo  clic  l'abbia  avvampate; 
e talora  si  trasferisce  anche  alla  terra.  J. 
Si  dice  ancora  delle  vivande,  csere  ar- 
rabbiate quando  son  cotte  iu  fretta  , e 
con  troppo  fuoco.  (J.  Arrabbiar  dalla  fv 
tnc,  vale  aver  gran  fame. 

Arrabbiatamente.  Avv.  con  rabbia  , 
rabbiosamente. 

Arnibbialclkiccia.  Poggior.d'  arrab- 
biatene. 

Arrabbiatello.  Dim.  d’  arrabbiato. 
Arrabbiaticcio.  T.  d’ agricoli.  Malat- 
tia del  grano  seminato  iu  terra,  clie  di- 
cesi arrabbiata,  che  impedisce  1’  attività 
delle  barbe  , e non  produce  che  spigfife 
vuote,  e talvolta  ancora  poca  paglia. 

Arrabbiatissimo.  Superi. d’  arrabbia- 
to. 

Arrabbiato.  Add,  da  arrabbiare.  So- 
prappreso da  rabida.  J. Per  metaf. Rab- 
bioso, infuriato. $. Per  metaf.si  dice  an- 
cora d'uomo,  od  altro  soverchiamente 
I secco. 

Arrabbire.  A.  A.  Arrabbiare. 
Arraffare , Arraffare,  e Arranfiàre. 
Strappar  ili  mano,  tor  con  violenza. 

Per  aiferrare  , abbrancate , e strigliare 
con  violenza. 

Arraffato.  Add.  da  arraffare. 
Arraffare.  V.  Arraffare. 

Arragonile.  T.  di  st.  nat.  Varietà 
della  calce  carbonatica.  che  si  presenta 
sotto  una  forma  prismatica  , ma  non  si 
divide  in  rombi,  come  la  calce  carbona- 
ta spalma. 

Armmaeciàre.  Strascinare  checche»- 
sia  all'  ingiù  in  sulla  ramacela.  J.  Per 
metaf.  Tirar  giù,  fare  alla  peggio. 

Arramacciulo.  Add.  da  arramaocia- 
rc. 

Arramatàre.  Percuotere  gli  uccelli 
colla  ramala.amlando  a frugnuolo. ^ . E 
figurai.  Bastonare. 

Arrampicàre.  Nentr.  e neutr.  pass. 
Proprio  degli  animali  , che  camminano 
colle  rampe.  J.  E per  simili!,  dicesi  d’ 
uomo  che  cammini  colle  mani, e co'pie- 
di. 

Arrancare.  Neutr.  e neutr.  pass,  da 
anca.  Propriamente  il  camminare  , clic 
fauuo  con  fretta  gli  zoppi , o sciancati, 


l' alici»'  , ma  (licesi  aueoca  delio  affini- 
carsi  per  camminare  ; andare  in  fretta  , 
affienarsi.  $. Figurai.  vale  affannarsi  , 
angustiarsi,  affiiticarsi.  §. Si  dice  altresì 
delle  galee,  quando  si  voga  di  forra,  elle 
si  dice  aucora  andare  a voga  arrancala. 

Arrancalo . Add.  da  arrancare.  j.Per 
istorio. 

ArrandeUdre.  Propriamente  stringe- 
re con  randello.  J. Si  estende  anche  per 
similit.ad  allie  cose,  e vale  legare  stret- 
to con  qualsivoglia  cosa , conte  anche 
urrandeliarsi  neutr.  pass.  J. Vale  ancora 
arrentare,  e tirare  altrui  il  raodello  , e 
si  direbbe  anche  per  similit.  di  qualun- 
que altra  cosa,  clic  s'  avventi  o si  trag- 
ga. 

drrandeiiat  amento . Avv.  Strcltissi- 
mtameiite. 

Arrandeìldto.  Add.  da  arraudellare. 

Arranfiarr.  V.  Arrajjare. 

ytmangoldre.  Neutr.  e neutr.  pass. 
Arrovellare,  stizzirsi  rabbiosamente. 

Arrangolalo.  Add.  da  arrangolare. 
§.Vcrmetaf.Fa*udia*o,  faticoso  , labo- 
rioso. 

Arconte.  V.  A.  Errante. 

Arranlvldto.  Add.  Rantoloso. 

Arruffalo.  Add.  calvo,  pelato. 

Arraffinolo.  Add.  Lo  stesso  che  arro- 
vellato, e dicesi  d'  uomo  fastidioso,  ira- 
condo. 

Arrappdre.  Arraffare  , arraspare  . 
torre  con  violenta,  ed  ingordigia. Va- 
le anche  rubare. 

Arraffffùlo.  Add.  da  arrappare. 

Artappalóre.X  erh.  masc.Che  arrap- 
pa. 

Armppatricc.  Verb.  fenirn.  Clic  ar- 
rapi ia. 

Arraspare.  Raspare,  cioè  portar  via, 
rubare. 

Arràta.X.  A.  Arra,  caparra. 

Arrca.  V.  G.  T.  med.  r lussione  , o 
scolo  d umon  soppresso  o inancaule  , e 
si  dice  particolarmente  dello  scolo  mcn- 
suale  delle  donne. 

Arrecare.  Recare,  portare.  J- Per  in- 
dirne.J.l’er  mettere,  suscitare. J-Neutr. 
Jan*.  Si  dice  comunemcnle  per  accomo- 
darsi, disporsi  a ima  cosa,  rimaner  con- 
leuto  , e quieto. J. Si  dive  anche  deli'  ac- 
comodarsi colla  positura  del  corpo  pei 
qualche  operazione.  * 

Arrecato.  Add.  da  arrecare. 

Armatóre.  Verb.masc.  Che  arreca. 

Arredare.  Fornir  d' arredi  , mettere 
in  ardine. 

Am  do , Arnese,  suppellettile,  cono- 
do.J.  Per  metal.  Si  dice  aiteltc  di  cose 
molali.  * 
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Arrembàggio.  T.  di  mar.  L'incontro 
di  due  navi  , che  a accostano  pir  com- 
battere. * -,  , , 

Arrembare. T. di  mar.  Venire  all’  ar- 
rembaggio. 

Airembàto.  Add.T.  di  cavallerizza. 
Dicesi  del  cavallo  il  cui  piede  è stravol- 
to. 

Arrenamento.ld  arrenare.  {.Figurai, 
vale  raffreddamento  nell'  upeiare. 

Arrenare.  Pigile  , strofinando  con 
rena,  o renella  le  pietre,  i marini,  le  sto- 
viglie, le  medaglie,  ec.$.  E neutr.  Da- 
re in  secco,  ed  è proprio  dei  navilj . {. 
Per  traslato  delle  navi , vale  estere  im- 
pedito sul  più  bello  dal  proseguire  qual- 
sivoglia discorso,  a/iouc,  o negozio. 

Artenàlo.  Adii.  Rimasto  sulle  secche. 

Arrctulalóre,\  ’oce  spaguuola.  Colui 
che  prende  a lìtio,  o a locazione. 

Arrthulcre .Neutr.  pass.  Darsi  iu  ma- 
no al  nemico,  confessandosi  vinto. $. Per 
metal'.  Abbandonarsi  , sbigottirsi.  Jj. Ar- 
rendersi diciamo  di  ramo,  pianta,  o al- 
tro, che  agevolmente,  e senza  spezzarsi, 
si  pieghi  e volga  per  ogni  verso. §.  E fi- 
gurai. in  siguìf.  alt.  arrendere  1’  animo 
a'  piaceri,  a'  vizi,  alle  virtù,  ec.  vale 
inclinare  alle  virtù,  a' vizi.  » 

Arrendévole. Kdd.Che  si  piega  e vol- 
ge agevolmente  per  ogni  verso.  $.  Per 
inctaf.  Pieghevole  all'  altrui  volontà. 

A rrendevuleua.  Astrailo  d’  arrende- 
vole. 

Arrendevolissimo.  Superl.d’  arrende- 
vole. 

Arrendeoobnentc.  Avv. Con  arrendi- 
meuto,  con  arrendevolezza. 

Arrendibilitù  , Arrcndibililàtle  , e 
A rrendibililàle.  Facoltà  , o altitudiue 
ili  potersi  arrendete,  opiegare;  arrcude- 
voiezza. 

Arrcndimento.  L’arrendersi. 

Arrentlùto.  Add.  da  arrendere. 

Arretfuiùre.  Riposare. 

Arrèso.  Adii.  Arreuduto. 

Arrestamenlo.  L’  arrestare  , quel  che 
s’  arresta.  $.  Per  quel  fermare,  che  fa  la 
corte , o le  guardie  per  ordine  del  prin- 
cipe , o d’  altri , che  abbia  poteste  , die 
purdioesi  arresto. 

Arrestate.  Impedire  ad  una  cosa  il 
moto  incouiiucialo,  sopratlenere,  ferma- 
te per  forza  , trattenere,  ritenere  , tene- 
re , sostare.  $.  E neutr.  pass.  Fermarsi , 
ristarsi , riposarsi  , inlcrlenersi. 

Arrestalo.  Add.  da  arrestare. 

Arteslalóie. Verb.masc.  Clic  arresta. 

Arresto.  Arrestamenlo.  $.  Per  inter- 
vallo, iudugio.  $.  Arresto  , in  alcuni 
luoghi  usasi  (ter  lo  stesso  , che  scuteuza  , 
decreto. 
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Arretalo.  Add.  batto  a uso  di  rete  , 
oche  ha  qualche  similit.  calle  reti. 

Arretrare.  Neutr.  pass.  Farsi  indie- 
tro , ritirarsi  addietro  , retrocedere.  Fu 
usato  anche  attivamente. 

Arretrato.  Add.  da  arretrare.  5.  Per 
rimase  indietro,  u 

Arrettivo.  Add.  Spiritato. 

Arrettitio.  Add.  Sorpreso,  oppresso. 

5 . E per  ispiritato. 

Arreno.  Pigliato  con  violenta. 
Arrenare.  Far  ombra  , tàr  rezzo. 
Arri.  Modo  d’  incitare  , e sollecitare 
le  bestie  da  soma*,  perchè  camminino. 
Arricchente.  Add.  Che  arricchisce. 

Ai  ricclumento  .L1  arri  cch  ire.  $.  (Figu- 
rai. Ornamenti  onde  »'  abbella,  s’  arric- 
chisce un'  opera  dell’  arte  , o dell'  inge- 
gno. 

Arricchire.  Far  ricco  , dovizioso.  §. 
Neutr.  e neutr.  pass.  Divenir  ricco. 
Arricchito.  Add.  da  arricchire. 
Arricciamento.  L’ arricciare. 
Arricciare.  Da  riccio.  Dicesi  de’  capel- 
li , e vale  inanellargli  con  arte  per  ab- 
bellirsi ; il  che  dicesi  anche  fare  i ricci. 

Arricciare  il  muro,  è dargli  la  prima 
c Tenta  rozza  della  calcina.  $.  Dicesi  an- 
che arricciare  il  muso  o il  naso,  o le  lab- 
bra; quasidoceaun  certo  gesto  , raggrin- 
zando , e spingendo  il  naso  , e la  bocca 
all'  insù,  si  mastra  d’ avere  qualche  cosa 
a sdegno,  e a stomaco,  e se  ne  stizzisce. 
J.  Neutr.  Sollevare  , rizzare  ; cd  è pro- 
prio del  pelo  , cheti  solleva  , ed  inliriz- 
zisceper  subitaneo  spavento  di  checches- 
sia, o per  klizza.  $.  Per  islizzirsi,  incol- 
lerirsi , commuoversi , sollevami. 

Arricciato.  Add.  da  arricciare.  {. 
Per  aggiunto  di  drappo,  ed  è lo  stesso  che 
Uroccalo.  §.  E arricciato  dioesi  ancora 
il  maro,  die  ha  la  prima  crosta  di  calci- 

IU.  • 

Arricciato.  Sust.  Quella  seconda  in- 
calcinatura rozza,  che  si  dà  a muraglie, 
alla  quale  s'  aggiugne  l' intonaco  per  di- 
pignere  a fresco. 

Arricciatura.  L’  atto  dell’  arricciare, 
e 1'  arricciato  istesio. 

Arricardagiónc  , Arricordamento  , 
A incordare  , Arri  cordo.  V.  A.  vedi 
Ricordo  , RiconUire. 

Arridere.  Neutr.  Mostrarsi  ridente  , 
benigno  , piacevole  , favorevole.  Fu  an- 
che usato  iti  signific.  alt- 

Arrijfòre.  Neutr.  Giuocare  checches- 
sia alla  riffa  , che  è una  spezie  di  lotto. 
Arringante.  Add.  Che  arringa. 
Arno  gòre  , Arringatóre , Atr.nghe- 
ria  , Alringhiera,  Arringo.  V.  Aringa- 
re  , Aringalore  , ec. 

Arriondai  bracci.  T.  di  mar.  Ordine 
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ciato  Hai  capitano  ad  un  affila  tic  subalter- 
no nel  girar  ili  bordo  col  vento  in  faccia, 
©significa  che  il  limone  è tutto  alla  ban- 
da , o si  è lotto  oi'/ftì  all  ri  banda  , eiiè 
mollata  la  «cotta  del  triuciicUot*  de'  Hoc- 
dii  di  prua,  si  faccia  bràcèi aie sopea  ven- 
to il  parrocchelto  , senza  però  mollar  la 
bolina  tanto  die  venga  a sventare. 

Aeri  paro.  Nentr.  eneutr.  pass.  Pro- 
priamenle  approdare  , accostarsi  alla  ri- 
pa. : OIV  Tt  * 

Arrischiamento.  L*  arrischiarsi , ci- 
mento. 

Arrischiatile.  Àdd.  Che  *’  arrischia  , 
ardilo.  . •• . > idi  A .*>»  •• 

Arrischiare.  PTctilf. Mettere  io  cimen- 
to , in  pericolo  , ed  in  arbitrio  della  lor- 
tnoa.  Neulr.  pass.  Àvcf  ardire  , av- 
venturarsi, attentarsi. 

Arrischiato.  Add . da  arrischiare. 

Arri sdì i ri o Ir.  Add.  Cbe  s'arrischia. 

Arrischio * H ischio  »• 

Arrisicare.  Lo  stesso  ebe  arrischiare. 

Arrisicato.  Add.  da  arrisicare.  J.  Per 
colui  clic  volentieri  s'  arrisica.  1.  • 

Arrisichi- vote.  Add.  Lo  stesso  che  ar- 
riscbkvole.  ** 

Arri  sui  va.  Neutr.pass.  Far  rissa,  con- 
tesa ; azzuffarti.  1 

Arrivamento.  L'  fimnre  , . compari- 
re, comparsa.  «nt  q . «di 

Arrivare.  Condurre  , e accostare  al- 
la riva.  Approdare*  $.  Neutri  Gmgncre, 
finire  il  cammino  , pervenire  al  luogo, 
condursi.  Per  tiinilit.  vale  pervenire 
o far  qualche  cosa  , ottener  V intento  , 
riuscire,  §.  Arrivar  bene  , vale  capitar 
bene  , uscire  a bene*  fr  Diciamo  arrivai 
lino  ,e  vale  raggiugncrlo  in  camminan- 
do ; e vaie  ancora  acchiapparlo  , farlo 
stare.  J.  Arrivare,  vale  anche  agguaglia- 
re , pareggiare.  J*  Arrivare  una  cosa  , 
vale  pigliarla.  Arrivale  a un  tal  nu- 
mero, o altra  quantità  , vale  fare  e com- 
pire quel  tal  numero  , ec.  J.  E talora 
arrivare  la  verità  , o alla  verità  , o arri- 
vare un  sentimento  d’  un  autore  , un 
negozio  , o simili  , significa  intenderlo, 
capirlo. 

Arrivata.  Siisi.  I.'  arrivare. 

Arrivato.  Add.  da  arrivare. 

Arrivo.  L*  arrivare  , veouta  , giunta, 
comparsa. 

Arrùstirt.  Arricciare , rizzare. 

Aerò  . Lo  stesso  che  arri. 

Arrabbiare.  Tignere  coll1  erba  rob- 
bia. 

Arrocàre.  Neatr.  ÀfTiocare. 

Arrocàto.  Add.  da  arrecare. 

Arroccare . Porre  il  filato  in  stilla  roc- 
ca. J.  A rroccare  c anche  termine  del  giuo- , 
ìq  degli  scacchi.  , 
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Arrocchùh*.  Far  roecbj , ridarre  in 
rocchi . J.  E per  metaf.  vale  far  con  poca 
considera /ione,  o arte  checchessia. 

A reo gantàccfo.  Add.  - Pegg.  d’ arro- 
gante. 

Arrogantàre.  Trattar  arrogantemen- 
te. 

Arrogante.  Che  ha  arroganza  , super- 
ilo , presuntuoso  , contrario  di  modesto. 

Arrogantemente.  Alt.  Con  arrogan- 
za , superila  mente  , ptesontn osamente. 

Anogantóne . Aocrescit.  d’  arrogan- 
te. 

Arroganlùrcio'A  dd.  Dim.  d'arrogan- 
te ; presonluoseHo. 

Arroganza.  Il  presumere d'  aver  quel- 
le cose  lodevoli,  eh’  egli  non  ha  , o mag- 
giori , eh’  egli  non  ha  ; presunzione. 

Aèrrtgàrc.  Neutr.  e nentr.  pass.  At- 
ifibuiré' arrogali temente  , appropriarsi  , 
presumere,  y Pressoi  legisti  frale  a- 
dottare  )>er  via  d* arrogati one. 

Arrogato.  Add.  da  arrogare.  J.  Per 
adottalo.  J.  S’  usa  pure  in  forza  di  «tilt. 

Abrogazióne.  T.  legale.  Adozione  di 
persona  già  posta  in  sua  balla  , o per  la 
morte  dui  padre  , o per  emancipazione. 

Arrògere.  V erbe  defett  ivo.  A gg  Miglio- 
re per  bilanciare  , o agguagliare  i barat- 
ti o le  convenzioni,  j.  Per  aggi  ugnerò 
►erhplicemente. 

Arrogi  mento.  L*  arrogere. 

Arrotare.  Scrivere  al  ruolo. 

Arrotato.  Add.  da  arrolare. 

A trombare. T.  idraulico.  Legarei  pa- 
li cou  catene,  e catenelle  in  guisa  , che 
vengono  a formare  come  una  rete  dì  rom- 
bi. 

Arrombatura.  T.  idranlìco.  Lo  ar- 
rembare, o r effetto  che  risulta  da  tale 
operazione. 

Arrómpere.  V.  A.  Rompere.  5-  Neu- 
tr.  pass,  dipartirsi,  allontanarsi.  J*  Per 
dirompersi. 

A Troncamento.  T,  d'  agricoli.  L*  ar- 
roncare. 

Arronetire.  Nettar  le  biade  dall’ erbe, 
sarchiare. 

Aminoti fo.  Add.  da  arroncare. 

Aironcigliàre.  Pigliar  con  ronciglio, 
roucigliare.  J.  Arroncigliar  la  coda  ;$j 
dice  del  porco  ,ozT altri  animali  , quan- 
do In  ritorcono.  $.  Dicesi  anche  della 
serpe  , quando  percossa  si  ritorce  in  se 
>tessa.  Eperraeiaf.  dicesi  anche d* al- 
cun altro  animale. 

A r rotici gliàto.  Add.  daarroncigliarc. 

Arrossare.  Irrorare,  annaffiare  spruz- 
zando , o bagnando  leggiermente. 

Arrossare.  Tignere  , o aspergere  di 
rosso.  J.  Neutr.  Divenir  rosso,  arrossire. 

Arrossato . Add.  da  arrossare. 
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Armsswicnto.  Lo  arrossire. 

Arrossire.  Nentr.  Arrossare  , dire* 
nir  rosso  , tignerai  , o colorirsi  di  tosso. 
J.  Figurai,  vale  divenir  rosso  in  viso  per 
modestia  , o vergogna. 

Arrossito * Add.  da  arrossire. 

Arrostare.  Da  rosta.  Dimenare  , © 
muovere  in  giro,  come  una  rosta*  J.  N'eu- 
tr. pass.  Volgersi  in  quà  , e in  là.  e col- 
le braccia  , e.  colf  altre  memi»*  scher- 
mendosi , e di  fendendosi.  Dioesi  talo- 

ra per  affrettarsi,  ma  c poco  usato. 

Arroslictiàna.  Fetta  di  carne  di  por- 
co arrostita  alla  dozzinale , e grossolana- 
mente. Braci  noia. 

Arrostimento.  I.o  arrostire. 

Arrostire.  Cuocere  arcua  aiuto  d*  ao- 
quA  , come  iu  ischidione iu  tegame  , in 
sulle  brace  , o sìmili.  J.  Per  similit.  Si 
dice  dell'  effetto  dei  Sole  quando  è si  co- 
cente, che  riarde.  yPer  inaridire , tpcq- 
care. 

Arrostito.  Add.  da  arrostire  ; cotto  e 
fatto  arrosto.  Fu  anche  detto auticameiV' 
te  in  forza  di  susi.  per  arrosto. 

Arrostitura.  Arrosti mento. 

Arrosto.  Sust.  V ivanda  arrostita.  J. 
Fare  un  arrosto  , vale  fare  un  errore. 

Arròsto.  Avv.  Diccstdi  quella  cofto- 
ra  , che  si  fa  senza  aiuto  d' acqua. 

Arróta.  V oce  derivala  dal  verbo  atro- 
gcie.  Aggiunta , giunta. 

Arrotamento.  Lo  arrolare. 

Arrotante.  Add.  Clic  arrota. 

Arrotare.  Assottigliare  il  taglio  de* 
ferri  alla  ruota.  $•  Per  simìlit.  stiop/o- 
ciare  , lisciare  , pulire.  §.  Per  uccidere 
col  supplizio  della  ruota.  Jj.  Neutr.  posa. 
Parlandosi  degli  uomini  , vale  agitarsi 
con  inquietudine. 

Arrotato.  Add.  da  arrotare.  Aguzza- 
to , affilato.  J.  Lardo  arrotato  , dicesi  dal 
mantello  di  quel  cavallo  , che  ha  le  man- 
cine simigliatili  alle  ruote  , a differenza 
del  leardo  pomato  , cbe  ha  le  mucchi* 
piu  tonde. 

Arrotino.  Colui  che  arrota  gli  stru- 
menti da  taglio.  5*  P°r  metaf.  ditesi  d* 
uomo  interessato  , che  cerca  in  ogni  co» 
il  suo  vantaggio. 

Arróto.  Add.  da  arrogere.  Aggiunto 
iu  supplemento. 

Arrotolare.  Ridurre  in  forma  dì  roto- 
lo. 

Arrotolato.  Add.  da  arrotolare. 

" Arrovellare . Fare  arrabbiare  altrui.  $. 
N’eutr.  e neutr.  pass.  Stizzirsi  rabbiosa- 
mente. 

A /Tavellatamente.  Ayy.  Rabbk»*- 
meute. 

Arrovckuissimo.  Superi,  d’ arrovella- 
to. 
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Arme Alato . Add.  da  arrovellare.  j 

A rrove  momento.  Lo  arroventare. 

Arroventare . Roventare  , infocare. 

Arrovcntimento.  Lo  arroventi  re. 

Arroventire.  Neutr.  pass.  Divenir  ro- 
vente. 

Arroventilo.  Add.  da  arrovenlire. 

Arrove sviamento.  L'alto  dell*  arrove- 
sciare , arrovescia  tura. 

Arrovesciare.  Propriamente  volger  la 
co éa  al  contrario  del  suo  diritto,  E det- 
to degli  occhi , vale  rivolgere  le  labbra 
degli  occhi  , o sia  le  palpebre  in  modo 
che  la  pelle  rossa  interna  si  mostri  al  di 
fuori.  $.  Arrovesciare  il  panno.  T.  de 
lanaiuoli.  Lavorarlo  con  cardi  osali  per 
levar  quello  , else  le  Riveditore  hanno 
staccatodal  panno.  5-  E neutr.  pass.  Tra-! 
volgersi  , cader  per  terra  , e dicesi  (auto 
al  proprio  , che  al  figurato. 

Arrovesciato.  Add.  da  arrovesciare. 

Arrovesciai  wa . A rro  vesci  a mento . 

A /rovèscio.  Avv.  Rittorovescio,  all* 
opposi  to. 

Arrozzire.  Far  rozzo,  render  più  roz- 
zo. J.  Neutr.  Divenir  rozzo. 

Arrozzito.  Add.  da  arrozzire. 

Arrubìgliàre.  Arrubinare  , divenir 
rosso. 

Arrubinare.  Da  rubino.  Dare  color  di 
rubino.,  invermigliare,  far  vermiglio.  $. 
Neutr.  Avere  il  color  di  rubino  , essere 
vermiglio. 

Arruffato.  V.  A.  Armvidato. 

Arruffare.  Sconciare,  e disordinare  i 
peli  del  capo , c della  barba  , e simili.  $. 
Neutr.  pass.  Rabbuffarsi,  scarmigliarsi. 

Arruffato'.  Add.  da-arraffare. 

Arruffianare.  Disporre  e indurre  chi 
che  sia  a requisizion  de)  terzo,  a male  o- 
perare  in  carità.  J.  Per  metaf.  vale  ras- 
settare , e raffazzonare  una  cosa  , rico- 
prendo i suoi  difetti  , j»er  farla  apparir 
pio  bella  , o migliore. 

Arruffianato.  Add.  da  arruffianare  \ 
e qnei  che  ha  del  ruffiano,  clic  sa  di  ruf- 
fianeria. 

Arrugginire.  Far  rugginoso.  $.  Me- 
ta f.  vale  arrozzire  , far  rozzo  , e fu-rlet- 
to  della  pronunzia.  J.  Neutr.  e neutr. 
pass.  In  uginire,di  venir  rugginoso,  pren- 
der raggine. 

Arrugginito.  Add.  da  arrugginire. 

Arrugiadàre.  Irrugiadare  j e figurai, 
aspergere. 

Arrugiadùto.  Add.  da  arru  giaci  are. 
Irrugiadato. 

A mèotac alleili . Arrotino. 

A rruotaf órbici.  Arrotino  die  arruola 
le  forbici . 

Arruolamento.  L'  azione  d*  arruola- 
re j sfregamento. 
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Armotdre.  Lo  stesso  che  arrotare. 

A r rifóto.  Lo  stesso  che  arroto. 

Amtvidàre.  Neutr.  Divenir  ruvido. 

Arruvidato.  Add.  da  arruvidarc.  |j. 
E in  5Ìgnif.  di  quella  ruvidezza  , che  è 
cagionata  da  soverchio  freddo  nelle  car- 
ni. 

Ananàle.  V.  Arsenale. 

Anello,  o Mitolo.  M^tiltudilisLinn. 
T.  di  st.  nat  Spezie  di  conchiglia  del  ge- 
nere delle  bivalvi  , p»ù  grande  delle  tel- 
line •<  col  guscio  di  fuori  ruvido  , e ueli* 
interiore  lucido  , e leggiero.  • 

Arsenale  , e Annuale.  Propriamen- 
te luogo  dove  si  fabbricano,  c si  custodi- 
scono le  navi, ed  ogni  strumento  da  guer- 
ra navale. 

Arsenicale.  Add.  T.  chim.  Appar- 
tenente ad  arsenico  , che  contiene  arse- 
nico. 

Arsènico.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Metal- 
lo sommamente  fragile,  ed  anche  friabi- 
le , allorché  trovasi  in  massa:  la  sua  frat- 
tura recente  c brillante  , ma  perde  pre- 
sto lo  splendore  ; t>  gra riuosa,  e talvolta 
alcun  poco  lamellosa,  o squamosa.  Ri- 
scaldata questa  sostanza  spande  un  forte 
odore  d’  aglio.  $.  Anticamente  si  è chia- 
mato cosi  1'  ossido  bianco  d1  arsenico  , 
ed  alcune  volte  qualche  altra  combina- 
zione chimica  di  questo  medesimo  metal- 
lo. $.  Acido  arseuico,  è quello  eh' è for- 
mato dall’  unione  chimica  del  metallo 
arsenico  con  una  quantità  d' ossigeno  piu 
grande  di  quella,  diesi  conti  erte  nell*  a- 
cido  arsenico. 

Arseniósa.  (Acido)  T.  diiin.  Acido 
formalo  dalla  combinazione  chimica  del 
metallo  arsenico  con  una  quantità  d*  os- 
sigeno più  piccola  di  quella,  che  si  con- 
tiene nell'  acido  arsenico. 

Ani.  V.G.  T . grainm.  Innalzamen- 
to della  voce  nel  cominciar  a leggere  un 
verso  \ opposto  a tesi , che  significa  ab- 
bassamento. J.Nclla  musica  , dicesi,  die 
il  canto,  che  una  figura  è per  arsi,  quan- 
do le  note  ascendono  dal  grave  all'  acu- 
to, e viceversa  , eh'  è per  tesi  , quando 
discendono  dall'  acuto  al  grave. 

Arsibile.  Add.  Atto,  e acconcio  a ar- 
dere. 

Arsicciare.  Abbrustolire,  abbruciac- 
chiare. J. Neutr.  Divenir  riarso  , e come 
abbruciato. 

Arsicciato.  Propriamente  alquanto 
arso  ; die  anche  diciamo  abbruciatic- 
elo. 

Arsiccio.  Add.  Arsiccia  10.5*  Parlan- 
dosi di  caudde,vale  semplicemente  ma- 
nomesso, opposto  a nuovo. 

Arsilio.  T.  di  mar.  Corpo  dì  galera 
sguarnito  d' ogni  corredo,  e che  ai  adat- 
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ta  a servire  di  prigione,  o da  ospitale. 

Anióne.  L’ ardere,  incendio  , incen- 
di mento.  J.  Per  meta  f.  Eccessi  va  calura. 
JJ.  Diciamo  anche  al  caldo  della  febbre, 
tj.  Per  T asciugaggine  della  sete. 

Arso.  Add. da  ardere. Consumato  dal 
fuoco,  fj. Per  povero  in  canna,  abbrucia^ 
to  di  danaro. 

Arsura.  Arsione. 5. Per  simiFit.  si  dioc 
deirasciugaggine  del  calor  interno , che 
si  sente  nelle  viscere  per  sete. per  febbre, 
o simile.  Vale  eziaudio  povertà  estre- 
ma. J.  Per  seccore  , per  mancanza  di 
pioggia. 

Artagoticamente.  Avv.  Voce  detta  a 
uno  scimunito  , quasi  in  senso  di  mira- 
colosamente. 

Arianna  , o Panporcino.  Cyclamen 
europacum  Litui. T.  boi.  Pianta,  che  ha 
la  radice  tuberosa  , rotouda  , nera  al  di 
fuori  , munita  di  molti  oerhi  5 le  foglie 
cuoriformi, macchiate  di  bianco  odi  scu- 
ro, rossastre  al  di  sotto,  picciolatep  fiori 
porporini  col  tubo  volto  a IP  ingiù. 

Artatamente.  Avv. Con  arte,  ingegno- 
samente, astutamente  , ingannevolmen- 
te. 

Artàto.  Add.  Fatto  con  arte.  Per 
lusinghevole,  scaltro,  fatto  con  arte. 

Arte.  V.  G.  Termine  astratto  , else 
comprende  V idea  dell’industria  umana 
applicata  alle  produzioni  d dia  natura 
pei  bisogni  , e pei  comodi  della  vita.  J. 
Si  preude  anche  per  metodo,  maestria 
nell’  operare  secondo  alcune  regole  sta- 
bilite.^. Per  gli  ordigni  propri  dell’arte 
o mestiere.  Per  bottega  , o officina. 
Per  iticuuiesimo.  J. Per  artifìcio, astuzia, 
trodolenza  5 e pigliasi  in  buona  , ed  in 
mala  parte,  jj.  Per  lo  magistrato. che  ren- 
de ragione  agli  artisti,  j.  Arte  assoluta- 
mente  , sì  dice  di  tutto  il  corredo  degli 
uccelli  canterini  nel  paretaio,  j— 

Artefatto.  Add.  e talvolta  sast.  Ch’ò 
opera  dell’  arte,  o fatto  con  arie.  * 

yfr/«f/fcc.Eseici<ator  d'arie  meccani- 
ca, artiere  , artigiano,  artista. J. Per  si- 
mili t.  Il  sommo  artefice,  dicesi  per  eccel- 
lenza Iddio,  P Eterno  facitor  d’  ogni  co- 
sa, j.  Per  autore,  inventore. 

Arieti cello.  Dim.  d’  artefice. 

A rie  fidato . V.  Artificiato. 

Arteficiuólo.  Dim.  d'  artefice. 

Arteficiuzzo.  Dira,  d’  artefice. 

Artemisia , o Canaptìccia.  Artemisia 
vtilgaris  Lino.  T.  hot.  Pianta,  che  ha 
gl;  steli  diritti,  scanalati,  porporini,  ra- 
mosi \ le  foglie  alterne  , pennato-fesse  , 
piane  incise,  bianche  al  di  sotto  . di  un 
verde  cupo  al  di  sopra  ; i fiori  «essili , 
in  piccole  spighe  laterali,  ascellari,  clic 
per  U loro  riunione  formano  un  grappo- 
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lo  lungo,  terminante. 

Artcmisiàre.  Confettare  coll’  artem'  • 
liti,  comporre  coll’  artemisia. 

Artcmiziùlo .Add.  Composto  coll’  ar- 
temisia. 

Arlcnusiatùra.  Lo  artemisiare. 

ArU'ria.  V.  G.T.auat.  Vaso  del  cor- 
po animale  che  porta  il  sangue  del  cuo- 
re alle  parti,  al  contrario  della  vena  che 
lo  porla  dalle  parli  al  cuore. 

Arteriale.  Add.  T. ama. Appartenen- 
te ad  arteria. 

Arteriologia.  T.  anat.  Qudla  parte 
dell’  anatomia,  che  traila  dell’  arterie. 

Arterióso. Atìd.  d’  arteria;  vale  d'ar- 
teria , appartenente  ad  arteria.];.  Vena 
arteriosa,  è lo  stesso  che  vena  polmona- 
re, cioè  quella  vena  die  da!  destro  veu-> 
Incoio  del  cuora  {sorta  il  sangue  a*  pol- 
moni. 

Arteriotomia.  Y.G.T.  chir.  L’ope- 
rationc  d ’ aprire  un’  arteria  per  trame 
sangue. (.  Difesi  anche  di  quella  parte 
deli'  anatomia,  che  ha  per  oggetto  là  dis- 
sezione dell'  arterie. 

Arteriuzza.  Dim.  d’ arteria. 

Art Aica.  Infermila  , che  cagiona  do- 
lore nelle  giunture;  Artrilidc. 

Arièti,  u.  Som.  Interino  d’  arlelica. 

ArtAico.  Add.  Appartenente  ad  arte- 
tica,  o alle  giunture. 

Artezza.  V . A.  Strettezza. 

Arlicella.  Dim.  d’  arie;  arte  di  poco 
guadagno. 

Anilina.  Dòn.  d’arte. 

Artico.  V.  G.  T.  asir.  Aggiunto  che 
si  dii  al  polo  selteutriouale , opposto  all’ 
antartico. 

Articolare.  Organizzare  , e formare 
le  membra.  (.  Coll'  articolo  ha  forza  di 
nome,  come  segue  di  tutti  gl'Mifinili  de' 
verbi  , usati  iu  questa  maniera,  (.Nella 
pitturagli  dice,  chele  membra  sono  Leo 
mlicoftfé  quando  il  pittore  le  hà  rap- 
presentate a dovere. 

Articolare.  AdiL  Appartenente  ad 
articolo,  o giuntura. 

Articolatamente.  Avv.  Distintamen- 
te. 

Articolilo.  Add. Distinto. (.  Vale  an- 
cora die  Ita  gli  articoli,  cioè  le  giunture. 
(.  Pressoi  botanici, dicesi  articolala  quel- 
la foglia  che  noece  dall’apice  d’uu'altra. 
(Ancora  dicesi  il  fusto  articolalo,  quan- 
do è composto  di  più  corpi  uniti,  e con- 
catenali insieme. 

ArticAatiónc.~Nodo , giuntura,  con- 
nessione dell'  ossa.  (.Per  pronunzia  di- 
stinta delle  parole. 

Articoliti  Parola  declinabile,  clic  ng- 
» giunta  a nome  o prenome  ha  forza  di 
dctfcrmmarc  , V distinguere  1*  coat  ac- 
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connata,  e sodo  il.  lo,  li,  fa.le.SJt  peri 
capo  , o dogma  della  fede  cristiana.  § 
Per  capo,  o punto  di  scrittura  semplice. 
inentc.(. Articolo  di  ragione,  si  dica  nei. 
le  cause  tanto  civili , che  criminali  1*. 
qne,tione  di  ius,  o legale,  che  si  prende 
ad  esaminare,  indipendentemente  dal 
fatto.  J Articolo  vale  anche  istanza,  mo- 
mento ; punto  di  tempo.  (.  Diciamo  an- 
cora articoli  del  corpo,  che  sono  i nodi, 
le  giunture  dell'  ossa  uel  corpo  degli  a- 
uimali. 

Artiere.  Artefice , artigiano. (.Si  tro- 
va anche  usato  iu  forza  d‘  add. 

Artificiale.  Add.  Fatto  con  artificio. 
(.Giorno  artificiale  , vale  quello  spazio 
di  tempo,  che  il  Sole  sta  sopra  i'orizzoo- 
te.  ; 

Artificialmente.  Avv.  Con  artificio, 
opposi,)  a naturalmente. 

Artificiato, e Arteficiàla.  Add. Fatto 
con  artificio  ; opposto  a naturale. (.Per 
melai,  alterato,  falsificato. 

Artificio.  Il  fare,  o I’  operar  con  ar- 
te , e la  cosa  fiuta  con  arte. (.Per  ordi- 
gno^.Per  invenzione  astuta,  stratagem- 
ma. 

Artificiatamente.  Arv.  Con  artificio. 

Artifirmiistim/imenle.  Superi.  d' ar- 
tificiosamente. 

Artificiosissimo.  Superi,  d'  artificio- 
so. 

Artificiosità,  Artificiotitàde,  r Arti- 
ficiosilute.  Astrailo  d' artificioso. 

Arti  fi.  ubo.  Add.  Fatto  ad  arte,  o ar- 
tificio. (.  Per  ingegnoso,  ed  astuto. 

Artifizi, de.  Add.  Artificiale. 

Artifizialmente.  Avv.  Artificialmen- 
te. 

Artifiiialamentr.Kvy.  Con  artifizio. 
(.  Oggi  dicco  pèr  liti  nume, ite  , falsa- 
mente. 

Artifiziàta.  Add.  Artificiato. 

Artifizio.  Lo  stesso  clic  artificio. 

Arlifiziosamcntr.Arr.  Cou  artificio. 

Artifìziosità , Artifiziozilàilc , e Arti- 
fi  tivsil, ite.  Lo  slesso  che  artificiosità. 

Artifizio 'no.  Lo  stesso  che  arlificioeo. 

Adigi, india  Moglie  d’  no  artigianel- 
lo. 

Artigianello.  Dim.  d'artigiano. 

Artigiana.  Sitai.  V.  Artefice. 

Artigiano.  Add.  Che  esercita  arie. 

Artigliare.  Prendere,  e ferir  coll'  ar- 
tiglio. 

Artigliato.  Add.  Fornito  d’  artigli. 

Adigi  ere.  Maestro  di  gettare  artiglie- 
rie. 

Strumento  da  guerra,  per 
uso  di  batter  ripari,  o muraglie,  o altro, 
(atto  di  metallo  di  forma  cilindrica  , vo- 
to dculre  , e aperto  dalla  sujmutù  , gire 
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1 per  filtra  di  fuoco  scaglia  palla  di  ferro, 
o altro  eoa  eccessiva  violenza.  Soline  dii 
diversa  grandezza,  cou  diversi  uomi.(. 
Chiamasi  |ture  tulio  il  corredi!  necessa- 
rio io  guerra  per  1'  uso  degli  artiglieri  , 
e deli' artiglierie  , come  carri,  trespoli  t 
fuochi  artificiali,  cc. 

Artiglia.  Uoghìa  aduu  -a,  e puguente 
d ' animali  rapaci , cosi  volatili  , come 
terrestri. 

Artigliàso.  Add.  armato  d'  artiglio  , 
o fallo  a modo  d' artiglio. 

Artimóne.  V.  G.  T.  di  mar.  Vela 
latina,  la  maggiore,  che  *'  immillerà 
sulla  poppa. 

Artizta. Artefice. (.Artista  si  dice  an- 
che a'  professori  d' arti  liberali. 

Arto.  V.  L.  Stretto,  angusto. 

Artofilnee.  V.--G.  X.  aslr.  Costella- 
zione altrimenti  chiamata  lloolc. 

Artoliti,  o Pani  vetrificati.  V.  G.T. 
di  si.  uat.  Cosi  dicci  ausi  in  addietro  al- 
cune concrezioni  lapidee  in  figura  di  ] va- 
ni , o di  focacce,  eli  * non  ave.uio  infuri- 
gine  diversa  da  quella  del  loditi  flct- 
montii  cc. 

Artritico.  V.G.  Add.  T.  medico.  Ar- 
ticolare, arietico  delle  giunture. (.Dace- 
si  anche  dell'  umore , che  i filagna  nelle 
giunture,  e cagiona  il  dolore. 

Artrilidc.  V.  G.  T.  mcd.  Morbo  ar- 
ticolare, reumatismo,  dolori  nelle  giun- 
ture, atletica. 

Artrocàcc.  V.  G.  T.  clsir.  Dolore  a- 
onto  Verso  1'  estremità  dell'  osso  lunghe, 
che  ordinariamente  priva  del  sonno  , e 
d' ogni  riposo. 

Art  radia.  V.  G.  T.  anat.  Spezio  d’ 
articolazione,  in  cui  il  capoquisi  piano 
d'uu  osso  è ricevuto  nella  cavila  provi 
profonda  d'  un  altr’  osso. 

Artròsi.  V.  G.  Sinonimo  d' articola- 
zione. 

Anitra.  V.  G.T.astr.  Tina  delle  stel- 
le fisse  delia  prima  grandezza  , (di'  è si- 
tuala nel  seguo  del  carro 

Amili.  T.  storico.  Collegio  di  sa- 
cerdoti istituito  ila  Romolo  per  assistere 
ai  sagrificj,  che  si  offerivano  ogni  anno 
nelle  feste  ambaravali  a Cerere  , e.l  a 
Bacco  per  ottenere  la  (eri  Una  delie  c.im- 
|iagne. 

Arimdmóeeo.  T.  hot.  Aggiunto  del- 
le piante,  il  cui  fusto , e le  foglie  sono 
simili  alla  canna. 

Aruspicàre.  Fare,  o prendere  gli  au- 
spici 

Arùspice.  V.  L.  Colui  , che  presso  i 
grillili  dall'  interiora  degli  animali  pre- 
sagiva. Fuusatoanche  iu  genere  funai. 

Aruspici ò.  V.  L.  Indoviuamculo.  L’ 
arte  dell'  aruspice. 
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'A r tana  } e A rzanòlc . Luogo  Artf  si 
fabbricano  i barili,  e ogni  *t  io  mento  da 
guerra  navale,cheoggi  più  comunemen- 
te si  dice  arsenale. 

Art  Aio.  X.  di  cavallerizzo.  Epiteto  , 
cbe  si  dà  a «pici  cavallo  che  ita  bianco 
il  suo  merle  sinistro  posteriore; 

Arsente.  V.  A.AtW.  A niente.  §. Og- 
gi aggiunto  solamente  d’ardua:  e acqua 
arzente,  vale  acqua  vite  ralimau»,  alena- 
le puro. 

Attentino.  Add.  Argentino.  5-  Vide 
anche  arzente. 

Artico.  Sorta  di  color  giallo , che 
serve  pei  miniatori. 

Arzigogolante.  Add.  usato  anche  in 
forza  di  susi.  Uomo  d’ arte,  edt  rigiri. 

Arsigogalàrc.  Jieotr.  Fantasticare  , 
ghiribizzare. 

A rtigo goleria.  Atti  c parole  di  ehi 
arzigogola. 

Arzigògolo.  Invenzione  sottile  , e 
fantastica. 

Arùllo.  Adii.  Rnbesto  , fiero. 

Arzinga.  T.  dell’ arti  del  ferro.  Ta- 
rtaglia con  doccia  nelle  bocche  per  pren- 
dere , e tener  saldi  fèrri  toudi  nel  lavo- 
rargli al  filoso. 

Anime.  X.  de’  vetrai.  Specie  di  sa- 
le proveniente  dalle  padelle  in  fusiotie. 

AS 

Asaro.  V.  G.  A tara  hi  rea  , Bnccara. 
Ajarurn  europaeum  Lino.  T.bot.  Pian- 
ta che  ha  la  ladies  tuberosa  , fibrosa  , 
serpeggiante,  aromatica,  aere , amara  ; 
i Gori  piccoli,  e porporini  bruni. 

Azlmo . V . G.  T.  di  st.  nat.  Sostan- 
za minerale  <T  una  tessitura  fibrosa,  per 
coi  fsc  nc  staccano  facilmente  fila  lun- 
ghe, sottili  , flessibili,  ed  elastiche.  L' 
amianto  è una  specie  d’  asbesto,  detto  da 
qualche  moderno  naturalista  asbesto 
flessibile. 

Asbestóide.  V.G.  T.  di  st.  nat.  so- 
stanza minerale  cosi  chiamata  , perchè 
è fibrosa  come  l' asbesto- 

A scacchi.  Posto  avv.  Si  dice  di  que’ 
lavori,  che  si  fanno  a forma  di  scacchi , 
o quadretti  dipinti  o in  altra  maniera 
fatti  l’mio  accanto  dell’  altro  nell’ anni, 
neirinsegne  , o in  altre  cose. 

Ascàride  , o Fuseragnolo.  Y.  G.  T. 
di  st.  nat.  Piccolo  verme,  che  ha  il  cor- 

Crotontato  a forma  di  filo,  con  tre  tu- 
toli nella  parte  anteriore,  e ad  nn’e- 
strerniù  assottigliato.  Trovasi  soltanto 
negli  intestini  degli  animali  , e avvene 
dodici  specie. 

Ascio  , e Ascia.  Strnmcnto  di  fèrro 
eoi  manico  di  legno  per  tagliare,  fatto  a 
foggia  di  zappa  , ma  pih  largo  , c più 
corto  , proprio  de’ legnaiuoli.  5-  Far  la 
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alla  cieca. 

A sedia.  Concavo  deH’appiccatnra  del 
braccio  ooflaapalla.J.  Ascella  delle  pian- 
te. T.  hot.  Lo  spazio  compreso  tra  iliu- 
sto, e le  téglie. 

Ascellare.  Add.  T.  hot.  Iticeli  delle 
foglie  che  partono  dall' origine  del  ra- 
mo. ((.'Presso  gli  anatomici , vale  ch’ap- 
partiene allarcvlkuosu  vicino  ad  esse. 

Ascclo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Epiteto 
che  st  dà  a quei  mostri  , che  sono  privi 
delle  coscie  o delle  gambe. 

Ascendentale.  Add.  di  ascendente. 

Ascendente.  Add.  Che ascciide.5. Se- 
gni, astri  ascendenti,  chiamano  gli  astio- 
nomi,  quelli  che  spuntano  dall  orizzon- 
te. Presso  gli  anatomici,  dicesi  didiver- 
si vasi  del  corpo  amano,  che  dalle  parti 
inferiori  si  propaginano  nelle  superiori. 

Ascendente.  Sust.  X.  astr.  Quel  se- 
gno del  zodiaco  , o parte  di  esso  , che 
spunta  dafl'orizzonte  al  nascere,  o al  for- 
marsi di  checchessia. §.  Avere  un  buono 
o cattivo  ascendente,  vale  aver  buona  o 
cattiva  fortuna.  C.E  nel  ninnerò  del  più, 
chiamasi  ascendenti  gli  antenati  per  ret- 
ta linea,  ed  è fermine  tiri  legisti. 

zficrmZezuo, Ascendenti,  antenati  per 
retta  lipea. 

Ascóndere. Salire,  poggiare- 5- Per  at- 
tivare, sommare,  e simili  ; e ditesi  par- 
ticolarmente di  numero. 

Ascendimento.  L’ ascendere,  *aKl*. 

AsCensionàlc.  T . astr.  Aggiunto  di 
differenza,  ed  c quella  , che  trovasi  tra 
l'aseens  ione  retta,  ed  obliqua  del  mede- 
simo punto  sulla  superficie  della  sfera. 

A Si  enti  ornino.  Add.  Che  ascende. 

Ascensióne.  Ascendimento,  salita.$. 
Per  io  nome  del  giorno,  nel  quale  si  ce- 
lebra la  festività  della  salita  di  Gesù 
Cristo  al  cielo. 

Ascensóre.  Verb.  raasc.  Che  ascende. 

Asceso.  Add.  da  ascendere,  salita. 

Ascesso.  T.med.  Enfiatura,  o turnor 
preternaturale,  ed  infiammatorio  conte- 
nente materia  mai  dosa  , e perciò  dello 
volgarmente  postema. 

Ascetico , o A sic  tòrio.  V.  G.  T.  cc- 
des.  Significa  monastero  , e palestra  , 
ed  il  nome  di  asceta  conviene  si  al  mo- 
naco come  all’  atleta  , poiché  esercita 
quegli  una  lotta  spirituale,  e questi  una 
corporale. 

Asréla.  V.  Asce! òro. 

Ascètico.  Y.G.  Add.  Contemplativo, 
attenente  alla  contemplazione  di  cose  di- 
vine, e alP  esercizio  della  perfezione. 
Usaii  pure  in  forza  di  sust.  ma  non 
cesi,  che  delle  persone  contemplative  , 
come  gli  anacoreti,  o renate  nella  leo- 


AsJiAno.  V.  G.  T.  med.  Nome  eh» 
si  da  a coloro  che  sono  mal  formati. 

Asduàrc.  Lo  stesso  che  astiare. 

Aschicràre.  V.  A.  Schierare. J.Neu- 
tr.  pass.  Schierarsi , mettersi  iu  ordine 
di  battaglia. 

Ascltm.  V.  Astio. 

Ascltióso.  V .Astióso. 

Ascia.  V.  G.  V.  Asce.  $.  Presso  i 
fi', 'asoli  naturali  dicesi  d’ mi  genere  <1* 
insetti  dell'  ordine  de’  lepidotteri , stabi- 
lito .dallo  Scopo  li , e che  comprende  le 
specie'  del  genere  poliommato,  le  cui  ali 
non  ba.'ino  macchie. 

Asciat  ine.  Legno  io  foggia  di  menso- 
la, che  si  .conficca  negli  stili  accomodati 
alle  fabbriche, affine  Hi  posarvi  sopra  al- 
tri legni  per  fare  palchi , e oltre,  f Di- 
cesi  anche  d’ una  monsoletta  del  filatoio, 
ij.  Presso  i carrai,  c magnani,  vale  quel 
egno  o ferro  dalla  purle  di  dietro  de* 
carrozzini,  e simili,  che  posa  sulla  sala  , 
e regge  le  stanghe,  e secondo  la  diversi- 
tà dei  legni  anche  i cosciali. 

Asciare.  Digrossar  legni  coll’  ascia. 
Ascitlia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Gene- 
re di  vermi  mollusdii  acefali  , che  han- 
no specialmente  per  carattere  il  mantel- 
lo, o inviluppo  del  corpo  iu  forma  di 
sacco  ovale,  o cilindrico. 

Ascidio.  V.  G.T.  hot. Specie  cT  urne 
tubo  dilatato  della  lunghezza  di  tre 

0 quattro  dita  , e largo  uno,  vuoto  al  di 
dentro  , clic  alla  sua  estremità  ha  ut» 
membrana  la  quale  fa  1 ufficio  come  d’ 
un  coperchio  che  la  chiude. 

Ascidiocarpa.  V.  G.  T.  hot-  Glasse 
di  piante  o piuttosto  divisione  delle  a 4 
classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo, det- 
ta endogamia , che  comprende  dc’vege- 
tabili  a fronda  sparsa  ; frutti  immersi  a 
modo  di  borsa  , che  si  aprano  per  la  ci- 
ma. 

Ascii.  Y.  G.  T.  geografico.  Nome 
degli  abitanti  del  globo  terrestre,  ai  qua- 
li in  certi  tempi  dell’  anno  il  Sole  è ver- 
ticale, e perciò  non  hanno  ombra. 

Asciógliere.  V.A.  Assolvere,  libera- 
re. 

Asciòlvere. Sust.  Colazione  della  mat- 
tina. 5-  Dicesi  figurai,  che  una  tal  som- 
ma è un  asciolvere , per  dire  di’  ella  ò 
di  poco  momento,  clic  basta  poco. 

AscitUt'ere.  Verb.  neutr.  Mangiarla 
mattina  innanzi  desinare;  far  colezionè. 

Asciro. Y.G.T.  hot.  Genere  di  piati- 
te, die  hanno  un  gran  ninnerò  di  stami, 

1 cui  filamenti  riuniti  alia  loro  base  sono 
distinti  in  quattro  fascelti  molli,  eporta- 
uo  dell’  antere  r donde. 

Ascissa.  J.  mat,  Lua  parie  qualun» 
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r?  deir  ajse  o diametro  d1  una  curai  , 
comincia  da  un  punto  fi&so  , dove 
lianno  origine  tutte  le  ascisse,  e termina 
•in  una  linea  che  chiamati  ordinata. 

Ascile.  V.  G.  T.  med.  Idropisia  del 
bwso  ventre,  prodotta  da  acque  sierose 
o linfatiche,  sparse  nella  sua  cavità. 

A scitico.  Su»t.  Colui  che  ha  l'ascile. 
Ascitic n.  Add.  Appartenente  ad  ascile 
Ascitizio.  Add.  Non  proprio  , pies^ 
d’ altronde,  accattato,  accessorio. 

Asciugàggine,  Privaiiiou  d’  umilio  , 
secchezza. 

As ciuganicnto . Asci ugaggine. J, \ ale 
eziandio  1’  asciugare. 

Asciugante . Add.  Che  aac’.nga. 
Asciugare*  Consumare,  e levare  I*  u- 
tnidiù  alle  co»e  molli:  diseccare. 
Asctugàto.  Add.  da  asciugare* 
Asciugatóio.  Sciugatoio. 
Asciuttamente.  Avv.  Con  asciuttezza, 
j.  Per  me  lai’,  vale  brevemente. 
Asciuttezza.  Astratto  d’  asciutto. 
Asciuttissimo.  Superi,  d’asciutto. 
Asciutto.  Sust,  Aridità.  J.  Ali' asciut- 
to, vale  in  terra,  contrario  d' in  ucqua. 

Asciutto.  Add.  Asciugato,  contrario 
di  molle. J. Aggiunto  a uomo,  o ad  *Ilro 
animale,  o ad  alcuu  membro,  vale  ma- 
gro, macilente,  sleuualo.  $.  Giornate  a- 
zciutle,  vale  senza  pioggia.  J.  Aggiunto 
ad  alcuna  composizione  o scrittura,  va- 
le priva  d’ornato.  $.Aggiuuio  a pane  , 
Tale  solo,  e senza  altro  da  mangiare. 

Asciuttóre.  Lo  stesso  clic  asciutto  su- 

•I. 

Ascizio.  Add.  Straniero,  ascitizio. 
Asclepinile.  Àsclepias  Limi.  T.  Lot. 
Cosi  cliiamavasi  dagli  antichi  una  pian- 
ta che  nasce  ne'  in# oli  , ed  era  conside- 
rata come  rimedio  iu  molte  malattie  ; i 
moderni  hanno  applicato  un  tal  nome  ad 
Vii  genere  , perche  quasi  tutte  le  sue 
specie  passano  per  medicinali. 

Asclcpiadcv . V.  G.  T.  della  poesia 
greca,  e latina.  Aggiunto  di  verso  com- 
osto  d'uno  spondeo,  di  due  coriauibi,  e 
1 un  pirriechio  , ovvero  d*  uno  spon- 
deo, un  corianiho,  e due  dattili. 

Ascolta.Suh  l.Lo  ascoltare.  5*  Per  que- 
81*  , che  fa  la  guardia,  ed  ciò  stesso  che 
sentinella. 

Ascoltamento.  L’ascoltare,  ascolto. 
Ascoltante . t hè  accolta. 

Ascoltare.  Stare  a udir  con  attenzio- 
ne. J.  Ncntr.  pass.  Essere  ascoltato. 
Ascolti  ito-  Add.  da  ascoltare. 
<^jro//atcJrc^Vcrb.maso.  Che  ascolta, 

ascoltante. 

Ascoltarne.  Verb.  femm.  di  ascol- 

tatore. 

Ascoltazióne.  L'ascoltare  , ascolto. 
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Ascolto.  Susi.  L' ascoltare  , ascolta- 
zione. , .«» 

Ascolto.  Add.  Licenzialo* 

Ascóndere.  Nascondere. 

A scondimento.  Nascondimento. 

Ascòndito.  Add.  da  ascondere. 

Ascóne.  Nome  di  una  cometa,  di  cui 
ftk  menzione  Gin.  Villani. 

As*  osò  gl  in.  V.  A.  Ascondimento. 

Ascosamente.  Ayv.  Occultamente  , 
colatamente,  di  nascosto. 

Ascóso , e Ascosto.  Add. da  ascondere. 

A scosti  lineaste.  Avv.  Lo  stesso  che  a- 
scusai  nenie. 

A tostissimo.  Superi,  d'  ascosto. 

Ascosto.  V.  Ascoso. 

Ascrittilo.  V.  L.  Add.  T. legale.  A- 
scritlo  a una  colonia,  cioè  colui  clic  ave- 
va dato  il  suo  nome  per  le  colonie. 

Ascritto.  Add.  da  ascrivere. 

Ascrivere.  A Uri  bu i re , i mputure.  $ . Per 
annumerare,  mettere  ne!  numero,  Ac- 
uir. pass.  Appropriare,  arrogarci. 

Aselliàno . X.  anat.  Aggiunto  defes- 
si lattei,  o chilosi , die  succhia  no  il  chi- 
lo dagl'  intestini , e sono  u illusi  pel  me- 
senterio. 

Aselloy  o ( ionio  ut  elio.  Gadus  aegle- 
finus  Li  un.  T.  di  si. uà  1.  Pesce  bianchic- 
cio, chi*  ha  la  coda  divisa  in  due  lobi}  le 
linee  laterali  nere  , ed  al  fianco  sinistro 
uua  striscia  bruna. 

Ascllùtcio.  Ouiscus  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Genere  d insetti,  che  hanno  le  ma- 
scelle dentate quattro  zanne  filiformi: 
quattro  o due  anteuue.ora  a fot  ma  di  se- 
tole, ora  filiformi;  il  corpo  ovale  , arti- 
colato. e quattordici  piedi. 

Asf olite.  V.  G.  T.  anat.  Noine  dato  j 
alla  quinta  vertebra  de’  lombi  , perchè  , 
sostiene  tutta  la  spina  del  dorso. 

Asfalti  fio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ag*  ; 
giunto  d'  una  specie  d'  aulì  ac  assai  bi- 
tuminoso. 

Asfaltile.  V.G.  Add.  Glie  sa  d’  ostai-  ; 
to,  o che  è della  natura  dell'  asfalto. 

Asfalto . V.  G.  T « di  si.  nat.  Bitume 
solido,  frangibile,  nero,*  e combustibile 
come  la  pece  cui  5 assomiglia. 

Asfissia.  V.  G.  T.  medico.  IutcmnV 
sione  improvvisa  dèlia  vita  , cqn  man- 
camento sensibile  del  polso  , e della  re- 
spirazione. t 

A sfollalo,  o Astuta  reggia.  Àsphode- 
1 us Limi.  T.  Lot.  Pianta,  che  ha  lo  ste- 
lo semplice  frondoso  , alto  quasi  due 
braccia}  le  foglie  trilatere  striate}!  fiori 
gialli. 

Attorca.  V.  G.  T.  storico.  Titolo  d' 
annua  dignità,  unita  al  sacerdozio,  on- 
de i aveva  1'  autorità  di  presiedere  a' 
giuoghi  sacri  celebrali  iu  comune  dalle 
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città  dell1  Ama. 

Asiarcàto.  X.  Monco.  Dignità  deli’ 

Asia  rea. 

Asiàtico.  V.  G. Add.  dell’Asia,  che 
appari  iene  all*  Asia;  ma  dico»  partico- 
la r mente  dello  stile  diffuso,  e r idondan- 
te d'  or  namenti  soverchi. 

Asilo.  V.  G.  Luogo  dove  chicchessia 
»i  ritiri  in  sicuro, e donde  non  pos>a  esser 
tratto  dalla  giustizia.  $.  Figurai.  Rico- 
vero ov’ altri  trovi  protezione  , difesa,  o 
sovvetiimeuto  ne1  suoi  bisogni. 

Asinai , e Asma.  Malattia , che  fm- 
I pcdiscc  la  respirazione,  e fa  ambascia. 

'<  Animato.  Add.  Che  patisce  d'  asima. 

Asina.  La  femmina  dell’  asino. 

Asinai  rio.  JVgg.  d'  asino.  J .E  talora 
difesi  ad  uomo  zotico,  indiscreto  , o ca- 
parbio. ^ r*. 

Asinàggine.  Asineria,  asinità. 

Asinaio  .Guidator  d’  asini. 

Asine.Ua.  La  femmina  deli’  asinelio  } 
piccola  asina  , asina  lattante. 

Asinelio.  Dim.  d‘  asino  } c vale  asino 
di  mediocre  graudezza  , e di  poco  pre- 
dio. J. Si. dice  anche  a quella  trave,  clic 
legge  T altre  travi  de'  tetti,  che  piovano 
ad  un’  acqua  sola. 

Asineria.  Asinità. 

A s inescameli  le.  Avv.  Con  asinità. 

Asinesco.  Add.  d'  asino  ; di  mauiere 
d' asino.  . Y 

Asinelio.  V.  Asinelio. 

Asin ile.  Add.  Di  razza  d'asino  } e si- 
mile all’  asino. 

Asinino. Siisi.  Dim. d'asino, asino  pic- 
colo, ed  anche  vezzeggiativo. 

Asinino. Add.  di  razza  d a-» ino,  e si- 
mile al  l' asino. 5. Per  raeiajf.  vale  zotico, 
indizino,  acortese. 

Asinità^  Aiinitàtlc,  e A si  aitate.  A- 
s tratto  d'asino  , asineria  , asinaggine.  J. 
1/  usiamo  più  comunemente  in  scuso 
inetaf.  pei*  modo  di‘procedere  indiaci  c- 
to,  e scortese. 

Asino.  Lquus  asiims  Limi.  T.  di  st. 
nat. Quadrupede, che  hai' orecchie  lun- 
ghe, ed  uua  croce  nera  sulle  spalle}  l'e- 
stremità della  coda  coperta  di  lunghi 
crini.  §.  Aggiunto  ad  uomo  per  metaf. 
vale  zotico,  di  rozzi  costumi  , scortese, 
j Talora  ài  dice  ad  altrui  per  ingiuria. 

! §.  fu  astronomia  , difesi  d‘  alcune  stella 
comprese  nella  costellazione  del  Gran- 
chio. 

Ai  inori  e . Asino  grande.  §.  E per  uo- 
mo zotico,  indiscreto,  villano. 

Asino  salvatico.  V.  Onagro. 

Asintoto.  V.  A ss  inloto. 

Asia.  V.  A.  Agio. 

Asma,  ed  Asima.  V.  G. Malattia  de’ 
pobuom  accompagnata  da  brevità,  e dif- 
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licoJtà  d • respiro,  die  dicesi  ambascia. 
Asmàtico-  Add.  Che  patisce  d 'attua. 
Asrnóso « V.  A.  Add.  Asmatico. 

A sode,  o Assodo»  V.G.T.raed.  Ag- 
giunto,che  ai  dà  ad  ura  febbre  continua, 
il  cui  sintomo  essenziale  è ungine  {inclu- 
dine cosi  grande  iutorno  al  cuore  ed  al- 
lo stomaco  , che  1'  ammalato  uou  può 
restare  lungo  tempo  nella  stessa  positura. 

Asola.  L' orlo  di  seta  , o di  altro  Ilio 
die  si  fa  nelle  due  estremità  dell'  uo 
duello* 

y/sofczre.Neutr.Rigirare  iutorno  ad  un 
luogo  frequentemente.  J.  Per  traslato  si 
dice  del  vento , e del  fresco , ed  c quel 
ricorrere , che  a volta  a volta  fa  il  Vfnto 
che  non  ispira  costumo.  $.  IScutr.  pass. 
Stare  in  luogo  aperto,  ed  arioso  per  go- 
der del  fresco , e dell'  aria. 

A soli  ère*  V.  A saliere- 
Asolo • Respiro , soilio , alito.  J.  Per 
reelaf.  divertimento , sollievo. 

Aspalato.  V.  G.  A spai  album  o Itici - 
naruin  Linn.  T-  hot.  Questo  legno,  con- 
fuso col  legno  aloè  , o ag  a linceo , c bitu- 
minoso ,di  esso  più  foggierò,  piu  scuro, e 
non  tramanda  grato  odore  brucciaudolo* 
Appalto.  Lo  stesso  che  asfalto. 
Asparagina - V.G.  T.  chini.  Sostan- 
za particolare  de  vegetabili  ritrovata 
fin' ora  solamente  negli  asparagi,  da  cui 
prese  il  nome. 

Aspàrago-  V.  G-  Vedi  Sparagio. 
Asparagólitc.  V*  G*  T»  di  st-  nat. 
Rome  d una  pietra  di  color  venie  tur- 
chino simile  alio  sparagio,  onde  trasse  il 
nome. 

Aspe , o A spulo.  Golii  ber  aspi*  Liuti. 
T.  di  si.  nat.  Anfibio,  clic  ha  ciriquan- 
tacinque  scudi  o placche  ventrali , c 
freotasettepaia  caudali',  tre  file  di  mac- 
chie rosse  sul  dorso. 

A sperarne  tue-  Avv.  Aspramente. 

A spera  re. 'X . A.  Inasprire  , irritare. 
Asperar  ter  ia.  X .G.  T . .inai,  la  canna 
de'  polmoni,  cosi  deliri  dall'  inegual  sua 
superfìcie,  e con  altro  nome  trachea. 

Aspergere,  llagna i e,  e spruzzar  leg- 
giermente. $.  Figurai,  vale  segnare 
spargendo,  dar  indìzio  d' alcuna  cosa. 

Aspèrgine.  Spruzzo,  spruzzatila. 

E figurat.  vale  segno  , indizio  dato  qua- 
ai  spargendo. 

Aspergi  fu  re.  Verb.  masc*  Clic  a- 
sperge. 

Aspe  risi  uno.  Superi,  di  aspero;  a- 

jpiwino. 

Asperità  , Asperitàde , Aspcritàte , 
Asperiludine , e A spero.  V.  Asprezza  , 
Aspro. 

Aspersione.  Lo  aspergere. 

Asperso.  Àdd.  da  aspergere. 
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Aspersòrio.  Strumento  per  aspergere 
coll'acqua  benedetta.  Ve  n'ha  di  due  lat- 
te. L no  di  setole,  e cose  simili , e l'altro 
di  metallo. 

A. \ pel  lamento.  L' aspettare. 

Aspettante.  Add.  Che  aspetta*  J*  Per 
ciicostante  , spettatore. 

Aspettanza.  V.  A.  Aspettameli to« 
Aspettare.  Stare  a bada  , attendere 
seiw a muover si  da  un  luogo  , tinche  uou 
sia  giunta  la  tal  cosa,  la  tal  persoua,  cd 
anche  stare  a speranza,  o in  timore  d'al- 
cuoa  cosa , che  si  crede  possa  accadere. 

§*  K neuir.  Indugiare,  lasciar  di  operate 
tanto  eh'  e'  succeda  checchessia  ; sopra- 
stare.  5*  Aspettar  il  tempo  , vale  talora 
consumarlo.  $.  Acuti  ■ pass.  Aspettare  , 
attendere  semplicemente.  jj.  Talora  va- 
le appartenersi , convenirsi , doversi.  J. 
Per  iminagìuarsi,  promettersi,  figurarsi, 
assicurarsi. 

Aspe  italissimo.  Add.  Superi,  d'aspet- 
tato*  Desideratissimo. 

Aspettativa.  Equitativa  , speranza- 
5-  Senz'altro  aggiunto,  vale  speranza  , 
e assegnamento  di  succedere  nell' altrui 
eredità. 

Aspettato • Sust-  Aspetto,  aspettamen- 
to,  indugio.  * 

Aspettato . Àdd.  da  aspettare. 

A spettatóre . Verb.  ma  se.  Che  aspet- 
ta. $■  Per  Spettatore. 

Aspettatale . Yerb.femm . Che  aspetta  • 
Aspettazióne.  Aspetta  mento  con  Spe- 
ranza di  buona  riuscita  ; lo  stesso  clic 
< espetlaziouc. 

Aspetto,  (colle  larga).  Àspct lamen- 
to , indugio*  V ale  anche  comunemente 
aspettazione. 

Aspetto • Propriamente  quell'essere,  e 
sembianza  della  tàccia  umana,  onde  s’ ar- 
gumeiilano  in  parte  gli  afTelli  del!'  ani- 
mo. Volto,  sembiante.^.  Per  faccia  sem- 
plicemente. j*  Per  vista,  veduta , appa- 
renza. J*  Aspetto  d'una  casa,  vale  fac- 
ciala, fronte  principale.  \j.  In  astrono- 
mia, vale  positura  ue' pianeti  nel  Zodia- 
co, che  si  riguardano  fra  di  loro  in  varie 
distanze. come  p?r  trino,  quadrato, sesti- 
le, e opposizióne.  $.  Per  occhiata. 

Aspe  nòne . Chi  sta  aspettando*  S' usa 
in  cattivo  senso. 

Aspide , e A spido.  V • Aspe . 

Aspidioti.  V.G.  T-  disi*  nat.  Divi- 
sjoné  della  classe  de'  cruslacei , così  delti 
perchè  il  loro  corpo  è coperto  ai  un  le- 
sto iu  forma  di  piccolo  scudo. 

Aspidisco • V.G.T.anat.Propiiameu- 
te  significa  questo  vocabolo  uno  scudo , 
o ì suoi  ornamenti  esteriori;  ma  si  dà  que- 
sto nome  per  metafora  allo  situici  e deli' 
ano,  al  quale  serve  iu  qualche  maniera 
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d'  anello. 

Aspidocarpa  .V.G.  A spid  ocarpa  L i nn  .• 
T.  hot.  Classe  di  piante  , o piuttosto 
divisione  della  2 4 classe  del  sistema  ses- 
suale di  Linneo  , detto  crittogamia  ; la 

3uale  comprende  de' vegetabili  a fron- 
a di  molte  figure,  coperta  d'  una  mem- 
brana tenue  , che  rinchiude  i ricettacoli 
dei  semi. 

j Aspidòforo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  die  hanno  il  corpo  coper- 
to di  scaglie  ossee  in  forma  di  scudi. 

Aspirante.  Add . Che  aspira  .J.Trom- 
ha  aspirante,  nell'  idraulica,  dicesi  quel- 
la tromba,  che  attrae  l'acqua  a differen- 
za di  quella,  che  la  comprime,  che  di- 
cesi tromba  premente  o di  compressio- 
ne. 

Aspirare.  V.  L.  Desiderare  , e pre- 
tendere di  conseguire  checchessia  o per 
merito  o per  favore.  J.Per  esalare, span- 
dere, diffondere. 

Aspiratamente.  Avv,  Con  aspiraiio- 
oe. 

Aspiratilo.  Add,  Che  profferisce  con 
forte  aspirazione. 

Aspirato.  Add.  da  a<pirare.  5*  Par- 
landosi di  lettere,  vale  pronunzialo  con 
asprezza  di  fiato. 

Aspirazióne.  Lo  spirare  , il  mandar  . 
fuora  il  fìalo;  l'espirazione,  respiro.  $.E 
per  quell1  asprezza  di  fiato  , colla  qua- 
le si  pronunziano  talora  le  lettere. {.Per 
quel  seguo  onde  iu  iscrivendo  si  dinota, 
e accenna  1. asprezza  di  lìato  da  usarsi 
in  pronunziando. 

Aspi  suro.  V.  G.  Aspisurus  Linn.T, 
di  st.  nat. Genere  di  pesci  così  chiamati, 
perchè  hanno  una  piastra  dura  m for- 
ma di  piccolo  scudo  a ciascun  iato  della 
coda. 

Aspo.  Strumento  fatto  d'  un  baston- 
cello con  due  traverse  in  croce,  contrap- 
poste, e alquanto  distanti  tra  loro  , so- 
pra  le  quali  sì  forma  la  matassa,  clic  an- 
che diciamo  na.spo.jj. Si  da  pure  d nome 
d’  aspo,  ad  altri  strumenti  per  diversi  ti- 
si, fatti  a simigliunxa  dell' aspo. §. Dicesi 
anche  d'uno  strumento  di  legno  posto  a 
giacere  sopra  due  trespoli,  o piedi  , il 
quale  c attraversato  da  due  leve  , colle 
quali  si  j.ira.  V.  Burbera.  Aspi  dell* 
argano.  X.  di  mar.  Lunghi  e forti  pcui 
di  legno,  che  si  mettono  nei  lori  dei  ca- 
pello dell'  argano,  e su  cui  làmio  forza 
i marinai  per  tirare  quando  si  salpa. 

Asportabile . Add.  Che  può  asportar- 
si. 

Asportare  .T . dell  a politica.  Traspor- 
tare iu  alpo  stalo  le  derrate  , o mercan- 
zie del  paese. 

A spor  [azióne.  T.  della  polisca.  L' a- 
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lione  di  trasportare  fuori  d’  uno  «tato  i 
suoi  prodotti  naturali , o quelli  dell'  ar- 
ie. 

Aspramente.  A w.  Con  asprezza. 
Aspreggiameitlo.  Lo  aspreggiare,  e- 
Mceroaziouc. 

Aspreggiare.  Prodorre  nella  bocca 
quell' effetto  che  fanno  le-cose  aspre  a 
chi  le  addenta  per  mangiarle.5.  Per  trav- 
iato. Trattar  con  asprezza  , contrario  di 
careggiare,  rezzepgiare. 

Aspreggiato.  Add.  da  aspreggiare. 
Aspntlo.  Add.  Dim.  d’aspro. 
Atjtrezza.  Qualità  del  aaporc  aspro  , 
lazzerza.J.  Per  ruvidezza.  J.Per  selvati- 
chezza. 5.  Per  mruf.  Rigidezza,  durezza, 
rigorosità.  J.  Per  austerità, disagio.  J.Per 
fierezza. 

Asprigno.  Add.  Che  ha  dell’  aspro. 
Asprino.  Sorta  divino  bianco  del  re- 
gno di  Napoli. 

Asprissimamente.  Are.  Superi,  d' a- 
«jrramrnte. 

Asprissimo.  Superi,  d' aspro. 

Asprità , Azprtlude . e Aspritàtt.  V. 
A.  Asprezza. 

Aspritùdine.  V.  A.  Asprità  , «sprez- 
za. 

Aspro.  Snst.  Sorta  di  moneta’turche- 
sca  d'argento,  die  vaie  quattro  quattri- 
ni. $. Per  asprezza,  sa) vaticlrezza . 

Aspro.  Add.  Propriamente  si  dice  al 
sapore  delle  frutte  acerbe.  J.Per  metaf. 
vale  fiero,  crudele  , intrattabile.  §■  Per 
aolvatico.  J. Per  austero  , rigido,  rigoro- 
so.^.Per  rozzo,  roti  co. J. Lingua  aspra  , 
vale  mordace. 

Asprùme.  V.  A.  Asprezza , lazzez- 
za, 

Asso,  e Aisafetida-X . G Fera I a as- 
se foetidaUnn.  i'.  boi.  e farroac.  Gom- 
ma resina  compatta  , molle  , in  parte 
gialla, e rossa,  sovente  bianca  nell’  inter- 
no, d’un  odore  molto  spiacevole,  che  si 
trae  per  incisione  dalla  radice  della  pian- 
ta chiamata  con  lo  siesao  nome. 
Assorda.  I’egg.  d’  asse. 
Assaccomanàrc-X . Saccheggiare. 
Assaettante.  Add.  Che  tocca  come 
saetta. 5-F'garat.  vale  piccante,  frizzan- 
te. 

Assaettare.  Yerb.  import. Essere  col- 
pito dalla  saetta,  cioè  dal  fulmine,  ma 
non  s’  usa  che  a mollo  cf  imprecazione. 
Assaettalo.  Add.  da  assaettare. 
Assaggiamrnto.  L'assaggiare. 
Assaggiare  Propriamenle  gustar  leg- 
giermente di  checchessia  , per  sentirne 
il  sapore. J.Per  simili!.  Cominciar  a gu- 
stare checchessia;  e (Paesi  cosi  dell'ani- 
mo come  del  corpo.  J.  Per  metaf.  Tcota- 
re,  riconóscere,  provare.5  Et1eutr.pass. 
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venire  a cimento,  cimentarsi , far  prova 
di  valore  con  1’  armi  in  mano  iu  batta- 
glia, o tornei. 

Assaggiato . Add  .da  assaggiare^.  Per 
metaf.  vale  tentato,  provalo. 

Assaggiatóre.  \ erb.  rnasc.  Che  as- 

saggia. 

Assaggtatùra.  L'  assaggiare. 
Assaggio.  X. Saggia. 

Assai.  Noma.  Lo  Mesto  che  il  nome 
molto. 

Assai.  Are.  che  dal  ad  satis  dei  la- 
tini per  avventura  alterato  , con  varie 
voci  in  vari  modi  congiunto,  vari  signi- 
ficati □’  esprime.  5.  Con  verbi  vale  A ba- 
1 lanari  za  , « sufbceuza.  5. Col  sogno  del 
secondo  caso  innanzi , vale  di  gran  lun- 
ga.§.  Assai  bene,  posto  avv.  vale  lo  stes- 
so che  assai,  ina  ha  alquanto  più  di  for- 
za. 

Assaissimo. Superi . d'assai,  nome. 
Assaissimo.  Superi,  d’  assai  , avver- 
bio. 

Assalimento,  • AssagUmento.il  tm&- 
lire. 

Assalire.  Propriamente  andare  alla 
volta  di  checchessia,  con  animo  risolu- 
to d*  offendere.  §.  Figurai,  dicesi  delle 
passioni , ed  altre  cose  appartenenti  all' 
anima. 

Assalita.  V.  A.  A sei  li  mento. 
Assalito.  Add.  da  assalire. 

A Molitóre.  V erb.  masc.Che  assai isce. 
5’Per  metaf.  Morditore,  detrattore. 
Assahamrnto-X . Assalimento. 
Assaltante.  Add.  Che  assalta. 
Assaltare.  Nome.  Assaliameuto , as- 
salto. 

Assaltare.  Lo  stesso  che  assali». 
Assaltato.  Add.  da  assaltale. 
Assaltatóre.  Yerb.  «naso.  Assalitore. 
Assallatrice.X erb.  femm.  Cedei  che 
assalta. 

Assalto.  Lo  stesso,  che  assaftamento, 
assalimento. §. Dicesi  ancora  quell' eser- 
cizio, o studio,  die  fanno  i giuocatori  di 
scherma  co’  fioretti. 

Assonnare. Che  iudifferentemente  di- 
ciamo anche  azzannare.  Afferrar  chec- 
chessia colle  zanne,  e strignere.j.Persi- 
radil.  vale  lacerare  con  maldicenza.  §. 
Per  metaf.  Prendere , e ritenere  chec- 
chessia in  qualsivoglia  modo. 5.  Pur  fi- 
gurai. per  assalire,  afferrare. 

Assapére.  Neutr. Sapere;  ed  osasi  or- 
dinariamente Col  verbo  fare. 
Assaporamento.  Lo  assaporare. 
Assaporare , c Assaporare.  A suggi  1- 
re.  gustare,  sperimentare.  §.Per  metaf 
valr  alt,' marne  ine.  e con  piacere  ascol- 
tare, gustare,  o prender  diletto  d'  alcu- 
na dell'  opere  dell'  ingeguo , e dei!’  arte. 
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Assaporato.  Add.  da  assaporare. 

, AssapormionetUa.  Dim.  d’  assapo- 
razioue.  " . 

Assaporazióne.  Assaporamento. 

Assonare. Scagliar  sassi  contro  d’ al- 
cuno. 

Assatsàto.  Add. da  assessore. 

Assassina.  Femm.  d’ assassino. 

Assassinamento . L’ assassinare- 

Assassinare.  Assaltare  nella  strada  I 
viandanti  per  uccidergli , e tor  loro  Ili 
roba;  e per  similit.d*  ogni  atroce  datino , 
che  si  faccia.  - • • 

Assassmàlico.  V.  A.  Add.  (T  assassi- 
no. 

Assassinato.  Add.  (la  assassinare. 

Assassinatóre.  Veri»,  masc.  Che  as- 
sassina, assassino. 

Assassinatum.  Assassinamento,  assas- 
sinio. 

Assassinio.  Assassinamento. 

Assassino.  «Scherano,  malandrino.  J. 
Talora  per  cagnotto,  sicario.  J. S'usa  an- 
cora in  forza  a’  addiettivo. 

Assaporare.  V.  Assa/mrare. 

Assaltare.  V.  A.  Saziare. 

Asse.  Legno  segato  per  lo  lungo  dell* 
albero,  di  grossezza  di  tre  dita  al  più  , 
che  di  maggior  grossezza  si  chiama  pio- 
cone.J. Per  quel  legno  , o ferro  intorno 
al  quale  si  sostengono  e girano  le  mote, 
che  parlandosi  di  carri  , e carrozze,  ai 
dice  anche  sala. 5.  Asse  nella  mota  , no- 
me che  i matematici  danuo  ad  fm  cilin- 
dro annesso  ad  una  ruota,  o timpano  di 
maggior  diametro  , cui  applicandoci  In 
potenza  muove  un  peso  mediante  la  fu- 
ne, che  si  ravvolge  al  cilindro.  J Asm. 
T.  astr._  Quella  linea,  che  iinmagimamt» 
avere  un  capo  nel  Cielo  settentrionale  , 
e l' altro  nell'  australe,  passando  per  lo 
centro  della  terra.  5- In  anatomia,  cala 
la  seconda  vertebra  del  collo.  J.Epur 
sorta  di  moneta  de' Romani.  J.  In^eoma- 
tria  si  dice  di  quella  linea  che  abbas- 
sata dal  vertice  d’  una  figura  qualunque 
cade  sopra  il  mezzo  della  sua  base. 

Asscccàre.X ■ A. Seccare. 5-  Per  ma- 
taf.  vale  consumare  , ridurre  all’  estre- 
mo. 

Assercàto.  Add.  d’ a «seccare. 
Assecondare.  Secondare. 

Assec unire  , Assecurato.  V.  Assicu- 
rare, Assicurato. 

Assecutóre.  V.  A.  Esecutore. 
Assccuzióne.  V.  A.  Esecuzione. 
Assedine.  Sedere. §.  Neutr.  pass. Pota 
si  a sedere.  J.  Assedine- , per  assediare  è 
antiquato. 

Assrdiamento.  L’ assediare.  S-Eper 
metaf.  vale  importunità,  «eccapgiu#. 
/issali ante.  Add.  Cbe  attedia. 
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'/Issali àre. Fermarsi  coti  esercito  in- 
torno a luoghi  muniti  i » fi,ic  di  i>re“' 
dedi.J.  Figurai,  vale  essere  sciupi  e ut- 
loruo  ad  alena»  per  conseguir  checche»- 
sia,  imporiuuarc. 

Avelluto.  Add.  da  assediare. 

Assetila!  óre.  Yerb.  raaso.  Che  asse- 
A*. 

As tèdio,  Lo  accamparsi  che  fa  un  e- 
te rciio  intorno  ad  tuia  piazza  per  con- 
quistarla.§.Per  meuf.  por  l’assedio, va- 
le importunata,  infastidire, e uoo  lasciar 
bene  avere. 

Ast/ggto.  V.  A.  Lo  stesso  che  asse- 
dio. ..  _ , 

Assegnàbile.  Add . Che  può  assegnar* 

«,  dimostrabile.  .....  , 

jinsff'ndtnerUo. Ragion  di  creoito,  eoe 
li  oidi-  altrui , acciocché  se  ne  vagii*  a 
tuo  tempo.  J.L'  usiamo  anche  per  aspet- 
tativa di  rendile,  e speralo  guadagno,  o 
aspettato  vantaggio  di  qualsivoglia  co- 
12,  (.Diciamo  anche  wiegnamcuto  per 
entrata,  rendita.  $.  Fare  assegnamento 
sopra  checchessia,  v ale  sperare  con  pron- 
to conseguimento  di  checchessia. 

Assegnare . Fermare,  costituire,  pre- 
scrivere. t. Per  render  ragione  o conto. 
$.Ver  addurre  , allegare.  $.  Per  couse- 
gtiare. 

Assegnattunenìe.  Avv  .Con  risparmio, 
con  gran  parsimonia.  ^.Per  particolar- 
mente, noiuiuatamenie. 

Assegnate  sta.  Risparmio  , parsimo- 
nia, regola,  riserva. 

' Assegnato.  Add.  da  assegnare.  §.Uo- 
n»  assegnato  , vale  clic  spende  con  re- 
gola , e con  misura,  J. Per  circoospetlo, 
cauto,  allento. $.  Per’ auribuilo. 

Assegnazióne.  Assrgnameulo,  assicn- 
ratneuto  del  credito.  J. Per  prescrizione, 
doterai iuaziuue  di  tempo.  §. Per  ciò  che 
dà  a conoscere  , che  mostra  ,che  dà  ri- 
prova d alcuna  cosa. 

Assrgn  0 .Assegnamento,  provvisione, 
rendita. 

Assegnimene.  Lo  stesso  che  conse- 
guimento. 

As  seguire.  Mettere  ad  effetto  , ad  e- 
»ee«iion*.5.Per  conseguire,  ottenere.  J. 
Per  inseguire,  tener  dietro  , perseguita- 
ne, rincorrete. 

A arguito  re.  V.  A.  Yerb.  masc.Clir 
asseguisce,  esecutore.  • 

Àsseguiùónc.  V.  A.  Esecuzione. 

Asscmhiamento.  Assembramento.  5. 
Per  similit.  vale  copula , congiunzione. 

Assemblare.  Assembrare. J.Per  ordi- 
nare assolutamente.  < 

Assemblata,  V.  A.  Assembraglia,  in- 
contro, scontro. 

A^embiaiiccie.  Avveniticcio,  collet- 
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tizio,  ragnnaticcio. 

Assemblato.  Add.  da  assembrare. 
Assemblèa.  Adunarne  di  persone  in 
un  determinalo  luogo  per  far  parlamen- 
to, e discorrere  insieme  , c risolvere.  §. 
Nel  .militare  , vale  segno  dato  cou  la 
tromba  , «col  tamburo  per  radunare  i 
soldati  per  compagina. $-E  pure  uel  mi- 
hlare  vale  radunata  delle  truppe  , colle 
quali  si  dee  ordinare  l’ esercito  , o i sol- 
dati d’  un  reggimento,  o d’  uua  cotupa- 

6“***  «• 
Assembrò  glia.  Abboecameuto.aiLrou- 

lamcnlo  il'  eserciti. 

Assembramento . L’  assembrare  , as- 
sembraglia. 

Assembratati.  V.  A.  Assembramen- 
to. 

Assembrare.  Accostanti  insieme  , e 
mettersi  in  ordinatola  per  combattere  , o 
per  qualsivoglia  altra  cosa.  J.Per  ordi- 
nare Msolutumeule.  §.  Per  raccogliere  , 
unire,  adunare  checchessia,  J.  1.  ueutr. 
Sembrare , somigliare  , assomigliare.  §. 
Per  unirsi  carnalmente. 

Assembrato . Add,  da  assembrare. 
Schierato  in  ordinanisa  , e in  punto  per 
combattere.  J.Per  semplicemente  radu- 
nato, raccolto- 

Assembrèa-  V . A.  Assemblea. 
Assemplure.V . A.  Assonprare. 
Assemblo  , e Asemplo.  V . A.  Esem- 
plo. 

Assempràre.  V.  A. Ritrarre,  copiare. 
Assempràto.  V.  A.  Add.  daassew- 
prare. 

Assempro.  Y.  A.  Esemplo. 

Assennali •.  Far  avvertilo,  far  cacto. 
Assennatamente.  ÀYV.  Giudiziosa- 
meute,  saggiamente. 

Assennatala.  Senno,  giudizio. 
Assennatissimo.  Superi,  d"  assenna  - 
lo. 

Assennalo.  Add.  da  astenuare  ; pini 
di  senno,  savio,  giudizioso. 

Assennile.  V . A.  Assennare. 
Assennilo.  Add.  da  asse  imi  re.' 
Assentitine.  Assenso,  consenso. §.As- 
seusione  corrottamente  invece  -di  ascen- 
sione . 

Assenso.  L’  assentire,  consenso. 

A sfornamento.  Lontananza  , allonta- 
namento. 

Attentare.  Keutr.  pass.  Allontanar- 
si, discostarsi.  Fu  usato  anche  alliva- 
inente.J.P^vp01'*' a sedere. 

Assentato.  Add.  da  assentate. 
Attentatóre.  V.  L.  Adulatore. 
Assente , Add.  Eh’  è lontano  , disco- 
sto; contrario  di  presente. 
Assc/ilimcnln.  L’  assentire. 

Assentire.  Keutr.  Cornea  tire,  prestar 
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consentimento,  j.  Coll'  acc.  in  scutnn, 
alt.  per  approvare  sciti  pi  ieri  nenie. 

Assentito.  Add.  da  assentire.  § ■ Per 
destro  d' ingegno,  accorto,  cauto.  J.  An- 
dare, o stare  assentito  , vale  stare  iu  o- 
recchi,  stare  avvertito. 

Assento.  Assentimento. 

Assetila , e Assenzio.  Lontananza. 
Assennalo. Add.  Acconcio  con  infu- 
sione d' assenzio. 

Assensio.V.G.  Artemisia  ahsinthium 
Uun.Piauta, clic  hai  steli  diritti, ramosi, 
biancastri  nella  gioventù;  le  foglie  alter- 
ile, piecìolate,  composte,  molto  fesse;  r 
fiorì  piccoli  rotondi, pendenti,  giallastri, 
e terminanti  a grappoli. 5 -Pgr'  trillalo  , 
theesi  di  qualunque  dispiacere  o tribit- 
laziooe  d’  animo. 

Asseràre.  Neuir.  pass.  Farsi  sera,, 
allottarli. 

Asserella.  Ehm.  asse. 

Asserella.  Diin.  d*  asse. 

Asserenare.  Rasserenare,  far  chiaro, 
c «ercno. 

Asserente.  Add.  Che  asserisce. 
Assentat  alo.  L"  asserire,  aflermazio- 
ne,  asserzione. 

/iticntr.  Proporr  e una  cosa  come  ve- 
ra. Poco  meno  che  affermare. 

Asserito.  Add. da  asserire. 
Asserragliare.  Da  serraglio.  Abbarr*- 
re.  E si  usa  anche  ueutr.  pass. 

Asserraglialo.  Add.  da  asserragliare. 
Atterrare.  Stivare,  serrar  insieme. 
Atterrata.  Add.  da  asserrare. 
Assertivamente.  Aw . Affermativ*- 
meute. 

Assertivo.  Add.  Affermativo. 

Asserto.  Snst.  Affermazione  , asser- 
zione. 

Asserto.  Add.  da  asserire  ; asserito, 
affermalo. 

zfasert  tire.  Yerb.  ina  se.  Cbe  asserisce. 
5.  Per  difcnditore,  avvocato. 

Assertòrio.  Add. assertivo. 

Asserea.  T. di  mar.  Dioesi  tenere  all* 
asari  va,  che  vale  mantenere  la  nave  col- 
la prua  diritta  al  punto,  verso  del  quale 
si  e destinato  di  navigare. 

Astensióne.  L*  asserire  , afferraazio- 
uc. 

Assessorato  L’  ufficio  dell’  assessore. 
Assessóre.  Giudice  dato  a’  magistrati 
per  assistergli  col  consiglio,  e per  rtsol  - 
vere  in  giure.  .. 

Assestare. Aggi u stare  per  1’  appunto, 
tolta  la  metaf.dal  prender  la  misura  col- 
le seste.  $Jà  ueutr. pass.  Adattarsi,  con- 
farti. 

A sset  àre. lodar  sete,  far  venir  voglia 
di  bere.J.Per  melai.  Accendete,  0 ectà; 
tare  U desiderio. 
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Assetatissimo . Superi . d1  assetato . 

Assetalo.  Add.  da  assetare.  Che  ha 
scie. 

Assetirè.  V.  Assetare. 

Assetilo.  Add.  da  asserire. 

Assetta.  Dira.  d'asse. 

Assettamento.  L’  ascellare.  Jj.  Presso 
gli  architetti  , vale  lo  sforno  che  fa  la 
fabbrica  di  portarsi  al  centro. 

Assettare . Acconciare,  accomodare  , 
mettere  in  assetto.  J Per  indotfare.J.  Per 
cucinare,  condire,  fj. Per  castrare,  dioesf 
degli  uomini,  siccome  sanare,  si  dice  de' 
porci,  montoni,  esimili.  5-Neutr.  pass. 
A ccoinodarsi , acconci  arsi , a I lesi  i rsi , coni  - 
porsi,  aggiustarsi. 5- Vale  anche  porsi  a 
sedere.  J*  1(>  architettura  , diccsì  della 
fabbrica  , che  va  a trovare  il  suo  sodo 
coi  proprio  peso. 

Assettatamente . Ayv.  Accoocia men- 
te. 

Assettatissimo. Add.  Superi,  d’  asset- 
tato. 

Assettato.  Add.  da  assettare. 

Assettai  óre.  V erb.  mane.  Che  assetta  , 
acconciatore.  J.  Per  seguace  , aderente  , 
partigiano. 

Assettatura.  Assettamento  , aggiu- 
statezza. 

Asse  (lottizzo.  Add.  dim.  d'assettato; 
attillato , pulito. 

Assetto.  Su  st.  Accomod  a mento  , or- 
dine, stabilità.}.  Dare  assetto,  vale  acco- 
modare, assettare.  Pigliare  assetto,  vale 
assettarsi,  ordinarsi.  $.Es*erc  , trovarsi 
male  in  assetto  , vale  essere  o trovarsi 
male  io  ordine. 

Assetto.  Add.  Assettato* 

Assevòre.  Da  sevo.  Congelarsi , chr 
si  dice  pili  comunemente  rassegnare.  J. 
E per  mctaf.vale  divenire  quasi  immo- 
bile , per  soverchio  desiderio  di  cosa  da 
mangiare,  che  si  vegga,  oche  si  ricordi. 

Asseveramelo.  Asseveranza. 

Asseverantemente.  Aw.  Accertata - 
mente,  asseverata  mente. 

Asseveranza.  Costante  affermazione, 
mantenimento  di  quel  die  si  dice. 

Asseverare.  Asserire  costantemente. 

Assevcratamenle.  Avv.  Accertata- 
mente. 

Asseverativo.  Affermativo. 

Asseverazióne.  Asseveranza. 

Astiare.  T.  di  mar.  V.  Sciare . 

Assililòrc.  Ngutr.  Sibilare  , fischiare 
insieme,  susurrarc. 

Assicella.  Piccola  asse 

A ssiculo.  Pemetto,  perniino. 

Assicuramento.  Sicurezza , assicura- 
zione. 

Assicurante.  Adà.  usato  anche  in  for- 
za di  sust.  T.  mercantile.  V.  Assicura - 
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tore. 

Assicuranza.  Sicurtà  d*  animo,  fidu- 
cia, fidanza. 

Assicurare , e Assecuràre.  Render  si- 
curo, far  certo.  J.  Meli  ere  a salvamento , 
porre  in  sicuro,  salvare,  campar  dal  pe- 
ricolo. 5- Per  animare  , incoraggiare  , 
fiancheggiare  , rassicurare.  J.  Assicurar 
un  cavallo,  nella  cavallerizza  , vale  av- 
vezzarlo a non  temere  alcuna  cosa  di 
cui  egli  «ombri. J.  E assicurare  la  nave  , 
od  assicurare  la  mercanzia,  o checches- 
sia del  vascello  , dicesi  dei  dare  , o pi- 
gliare danaro  per  sicurtà  della  nave  , o 
mercanzia,  ec.  $.  Assicurare  le  vela  T. 
di  mar.  Diceri  del  calare  V antenna  , 
perchè  la  vela  prenda  meno  vento,  per 
sicurezza  del  vascello.  J*E  nculr.  pass. 
Sicurarri,  affidarsi,  accertarsi,  aspettar- 
si. §. Per  pigliar  animo,  ardire,  fidanza  , 
sicurtà,  arrischiarti,  farsi  coraggio. 

Assicurato  , e Assicuralo.  Add.  da 
loro  verbi. 

A ssir tiratóre.  Verb.  masc.  T.  mer- 
canti le.  Colui,  che  assicura,  chela  l’ as- 
sicurazione. 

Assicurasi  òtte.  Sicurtà.  J.  Ne!  com- 
mercio marittimo  è un  contratto,  che  si 
fa  tra  due  mercanti,  o altri,  mediante  il 
quale  il  proprietario  duna  nave,  o del- 
le mercanzie  , col  pagare  all’  altro  un 
certo  prezzo  convenuto , resta  assicurato 
che  nel  caso  di  perdita  della  nave  , o 
mercanzie,  gliene  sarà  bonificato  il  pres- 
to secondo <1  convenuto  dall*  assicurato- 
re. 

Assida.  V.  A bst da. 

Assiderare.  Agghiacciare,  agghiada- 
re , e quasi  morir  di  freddo.  E oltre  all* 
att.  si  usa  anche  nel  siguiiic.  ueuir.  e ne- 
utr.  pass. 

Assiderato.  Add.  da  assiderare.  J.  Pe: 
at  tratto. 

A s sident tione . Lo  assiderare,  intiriz- 1 
zamcnio.  J.  In  agricoltura  , vale  infer- 
mità , che  viene  alle  piante  dal  troppo 
secco  , o da  qualche  cattiva  influenza. 

AssbJere.  Assediare,  porre  assedio.  J- 
Neutr.  pass.  Sedere , porsi  a sedere. 

Assiduamente.  Avv.  Continuamente, 
senza  intermissione. 

Assiduissimo . Superi,  d’  assiduo. 

Assiduità  , Assiduitòdc  , e Assidui- 
tòte.  Astratto  d'  assiduo  , continuazione 
uou  interrotta  nel  far  checchessia. 


Assiduo . Add.  Continuo  , incessante. 


Assieme . Aw.  V.  Irniente. 
Assiepare.  Propriamente  chiuder  d i 
siepe.  J.  Neutr.  pass.  Farsi  siepe,  o im- 
pedire il  prospetto  ; e fu  anche  usato  me- 
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taf. 

Assiepato.  Add  da  assiepare. 
AssiÙdccio . Acer,  e peeg.  d'  assillo. 
AssìUiire. Neut  r . Infuriare,  e smania- 
re per  puntura  d* assillo.  $.  Per  simili*, 
vale  anche  infuriare  , e smaniare  fiera* 
mente. 

Assillare.  Add.  T.  atta!.  Appartenente 
al)'  ascelle.  Ed  è per  lo  piu  aggiunto  dei* 
le  vene  in  cui  diramasi  la  iugulare. 

Assriito.  Add.  Clielia  f assillo.  J.  Per 
mct«f.  adirato,  iuveleuilo. 

Assillo  , e secondo  i moderni  natura- 
listi l Alpi  mosca . Asilu*  Lima.  Insetto  , 
che  ha  il  sorbitolo  diritto  , avanzato  , e 
formato  di  tre  setole  rituale  in  una  guai- 
na fornita  di  due  valvole  , le  due  zanne 
filiformi  c pelose  , le  antenne  ora  acute, 
ora  elevate. 

Ansimi  glia  gitine,  e A nomi  gl  iasióne. 
Siraiglianza. 

Ai  simigli  amento , A stimi  gli  ante*  As- 
timi stianza  , e Assi  migliòre.  \ . Asso- 
migliare  , Assomigliante  , ec. 
Assimigliativo.  Add.  somigliante. 
Assimilare.  V.  L.  Formare  a simili- 
tudine , far  simile  , contraffare. 

Assimilazione.  Quell’ azione  , per  cut 
due  , o più  cose  sono  rese  simili,  o omo- 
genee. 

Assimjnetna.  V.  G.  T.  filosofico.  Di- 
fetto di  proporzione,  o di  corrisponden- 
za Ira  le  parti  d’  una  cosa. 

Assincopòre.  Far  una  siucopatura  , 

sincopare. 

A sindacare.  Sindacare. 

A sindacato.  Add.  da  assi  wlac  are. 
Assindacatùru.  Sindacatura. 

Assi  ritota.  V.  Assillato.  J.  S*  usa  an- 
che in  forza  cT  add.  come  aggiunto  di  li- 
nea. 

A s untati  co.  Add.  T.  mal.  Apparte- 
nente ad  assuntolo. 

Assintoto  , o Assintota.  V.  G.  T.  di 
mat.  Quella  linea  retta  , che  sempre  piu 
s'  avvicina  ad  un*  altra  , senza  poterla 
mai  raggi  ugnerò  o toccare,  a bbeuchc  fos- 
se prolungata  indefinitamente. 

Assioma  , e Assiemate.  V.  G.  Massi- 
ma , proposizione  generale  ammessa  , e 
stabilita  in  qualche  arte,  o scienza. I me- 
dici dicono  aforismo  , altri  principio. 

Astiò  metro.  V.  G.  T.  di  mar.  Stru- 
mento, eh#  serve  a misurare  la  direzione 
del  timone. 

Assisa.  Divisa  , livrea.  }•  Per  impo- 
sizione , balzello , imposta. 

Assiso.  Add.  da  assidete. 

Assistente.  Add.  u&alosovente  in  for- 
za di  sust.  Clic  assiste  , assistitore. 

Assistenta.  Lo  assistere  ; aiuto  dato 
colla  persona  , o colle  facoltà. 
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Assistere.  Star  presente  ; ritrovarsi 
pr esente.  J.Per  dare  aiuto  colla  persona, 
o colle  facoltà,  aiutare,  soccorrere,  pre- 
stare assistenza.  J.  In  sigmf.  alt.  fu  usa* 
\rt  per  fermare  , arrestare  ; ma  non  è da 
imitarsi. 

Assist  ito.  Adii,  da  assistere. 

Assistitone . Verb.  muse.  Che  assiste. 

Asfilo.  Tramezzo  d’  asse  commesse  , 
fatto  alle  stanze  in  cambio  di  murò.  j. 
Vale  anche  pavimento  di  tavole. 

Assituàto . V.  A.  Add.  Situato. 

Assiti  din.  Strix  otus  Linn.  T.  di  st. 
nat. Uccello,  che  ha  la  testa  orecchiuta  , 
e ciascuna  orecchia  è composta  di  sei  pen- 
ne rir  olle  innanzi;  il  corpo  baio  scuro 
grigio  , con  brune  , e grigie  strisce. 

Asso.  Re’  dadi  , e nelle  carte  è nome 
•l'un  solo  seguo.  5.  Lasciar  in  asso,  vale 
lasciar  in  abbandono,  lasciar  solo. 

- A stoni  amento.  Il  dare  a soccio,  l’ as- 
sociare. 

Assoidare.  Dare  a soccio  , dare  in 
sorcio  . e nasce  da  soccio  , die  vale  spe- 
zie d’ accomandita  di  bestiame,  diesi  dà 
altrui  , die  il  custodisca  , <•  governi  a 
mezzo  , si  nel  guadagno che  nella  per- 
dita ; e soccio  sì  dice  anche  a chi  piglia 
^il  soccio.  §.  Figurai,  vale  lasciare  addos- 
so altrui  cosa , che  gli  sia  molesta. Ne- 
uir.  pa*s.  Dicesi  del  fermarsi  di  stanza 
in  alcun  luogo  , o dell'  accompagnarti 
importunamente  con  altrui. 

Associare.  Accompagnare,  tener  co- 
mitiva, J.  Neutr.  nass.  Unirsi  in  società 
4i  negozio,  o simile. 

Assodato.  A*ld.  da  associare.  §.  Og- 
gidì si  dice  particolarmente  di  chi  è sta- 
to ricevuto  come  socio  af  una  compagnia 
di  letteratura  , dì  commercio  , o simile. 

Assodasiónc.  Accompagnamento.  L* 
accompagnare  , e propriamente  dicesi 
dell'  accompagnamento  de'  cadaveri  alla 
sepoltura.  5.  Edicesi  d'ogni  altro  accom- 
pagnaraento.  Dai  filosofi  , dicasi  as- 
sociazione dell1  idee  , lo  «accedere  d' un' 
idea  all’  altra  in  virth  della  consuetudi- 
ne. J.  In  oggi , vale  l' atto  di  associare  , 
o di  associarsi  formando  come  una  socie- 
tà,© compagnia,  e propriamente  contrat- 
to , o trattato  di  società  , per  cui  due  0 
pi  ìi  persone  si  uniscono  per  operare  di  con- 
certo. 

Assodamento.  L’  azione  , e 1*  cfiVfto 
deli’  associare.  §.  Per  rappigliameli  lo  , 
coagula. ioue. 

Aisodàre.  Far  sodo , eduro  checches- 
sia ; e si  usa  oltre  al  sigmf.  att.  ancora 
nel  .«enfiai,  neutr.  pass.  J.  L' usiamo  an- 
che per  meta/,  per  fei  mare  , e stabilire. 

Assoilàto.  Add.  da  assodare. 

Assoggettamento*  Soggettammo. 
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Assoggettare.  Soggettare. 

Assolile.  V.  G.  T.  anat.  La  seconda 
vertebra  cervicale,  perchè  ella  è cornei! 
perno  od  asse  sul  «piale  gira  la  testa  , uni- 
tamente alla  prima  vertebra. 

Assolati o.  Add.  Dicevi  delle  terre  po- 
ste a mezzo  giorno. 

Assaltilo.  Add.  battuto  dal  sole,  espo- 
sto al  sole. 

Assolcare.  Far  solchi  , lavorare  a sol- 
chi . 

Assali  tilo.  Add.  da  assolcare. 

Assoldare.  Soidare  , Far  soldati  ; c 
si  usa  anche  neutr.  pass.  §.  Per  melai', 
vide  aver  fede  in  uno  , ricevere  per  suo. 

Assoldato.  Add.  da  asoldare. 

Assolfonire.  V.  A.  Prendere  qualità 
di  solfo. 

Assolidàre.  Assodare,  e figurai.  Sta- 
bilire , consolidare. 

Assolto.  Add.  da  assolvere.  J.  Per  fi- 
nito , terni  inalo.  J.  Per  isciolto  , scevro. 

Assòlvere.  Propriamente  liberar  dall1 
accuse  per  senleii/a  giudiziale.  $.  E per 
similit.  Liberare  dall’  impegno  , lasciar 
libero.  §.  Per  procciorre,  cioè  tiare  l'as- 
soluzione sacramentale,  eh’  è rimettere  al 
penitente  la  copia  de’  suoi  peccati  ; e an- 
che prosciorre  dalle  censure.  Per  fini- 
re , c dar  compimento.  J.  Per  semplice- 
mente aciorre  , c s’ usa  auclie  nel  senso 
metaf. 

Assolutamente.  Avv,  Senza  particola- 
reggiare  ; genialmente.  Opposto  a ri- 
spettivamente. J.  Per  determinai, unente 
totalmente. 

Asioluti\simamcnte.  Superi,  d*  asso- 
lutamente. 

Assolutissimo.  Superi,  d'  assoluto. 

Assoluto.  Add.  da  assolvere.  §.  Per 
libero  , nou  forzato,  non  ohhhgato.  5. 
Per  i ndi pendente , non  limitato.  J.  Ta- 
lora pigliasi  jier  opposto  a comparativo. 
$.  Presso  i grammatici,  vale  quello,  che 
non  lia  reggimento.  J,  In  forza  d’  avv. 
vale  assolutamente , di  sicuro. 

Assolutòrio.  Add.  £1*  assolve. 

Assolutitene.  L'  assolvere.  J.  Antica- 
mente fu  usato  per  soluzione  , dichiara- 
zione. 

Assomàrc.  Coricare  , porla  soma.  J* 
Figurai,  vale  aggravar  a leu  no  accrescen- 
do il  peso  de*  mali , degl’  incomodi. 

Assomigliagióne * V.  Astimi  gibigia- 
ne. 

Assomigli  amento.  Simigliamo. 

A ss  orni  gli uni  e.  Add.  Che  assomiglia. 

. Assomiglianza.  L'assomigliare. 

Assomigliare.  Agguagliare , parago- 
nare. J.  Neutr.  pa$9.  Paragonarsi , porsi  a 
confronto.  §.  E neutr.  pass,  aver  somi- 
gli tutta,  ed  in  questo  lignif,  ancora  »’ 
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usa  al  neutr.  pass. 

Assomigliato.  Add.  da  adorni gliare. 

Ansanti  gitasi  òtte.  Assoni  igl  i anza. 

Assomiglio.  Ili  tratto. 

Assommare.  Condurre  vicino  al  fine, 
ridurre  a buon  terpiioe. 

Assonante.  Add.  Clic  fa  assonanza  , o 
sia  uniformità  nel  suono  , e dicesi  per  lo 
più  de*  versi. 

Assonanza.  Consonanza  , uniformità 
nei  suono. 

Assumi  re.  $et)tr.  Sonare  , essere  con- 
sonante , o risuouarc  insieme. 

Astóne.  T.  de' lanaiuoli.  Nome  che  si 
dà  a qiieil’  assi  grossissime  dello  strettoio, 
«die  rilettomi  sulle  |>ezze  di  pauno  per  i- 
striugerle. 

Assonna  mento.  Addorment  amento  , 
1’  addormentarsi. 

Assonnare.  Indur  sonno  ; contrario 
di  disonnare.  J.  Neutr.  eneàlr.  pass.  Pi- 
gliare il  sonno  , addormentarsi,  riposar- 
si. y.  in  forza  di  sust.  per  1*  alto  istesso 
dell’  addormentarsi. 

Assonnato.  Add.  da  assonnare. 

Assopire.  Leggermente  dormire  , son- 
nacchiare. 

Assopito.  Add.  da  assopire. 

AssomUe.  T.  della  storia.  Nome  del 
libro  oontcuenle  la  tradizione  della  legge 
Maomettana* 

Assorbente.  Add.  Che  assorbe  , ed  è 
voce  usata  da'  medici  anche  in  forza  di 
siisi.  Dicesi  di  quelle  sostanze  , che  han- 
no la  proprietà  d’  assorbir  gli  acidi  coir 
incorporar  visi.  J.  Dicesi  puife  dai  noto- 
n»isti , un  paterne  principio  di  vene  non 
sanguigne  , che  portano  dentro  al  corpo 
tutto  ciò  eh’  è atto  ad  entrarvi,  e massime 
1*  aria  , e 1*  acqua. 

Assòrbere.  Lo  stesso  che  assorbire. 

Assorbimento.  L' assorbire. 

Assorbire.  Inghiottire,  ingoiare;  pro- 
prio dell’  acque. 

Assorbito . Add.  da  assorbire. 

Assordamento.  Rinirouameuto , stor- 
dimento. 

Assordiire . Indur  sordità  , assordire. 
J.  Per  traslato , vale  render  ottuso  il 
senso  del  gusto. 

Assordato.  Add.  da  assordare. 

Assordire.  Lo  stesso  che  assordare.  J. 
In  signif.  neutr.  Divenir  sordo. 

Assordito . Add.  da  assordire. 

Assortimento.  L’ assortire.  J.  Per  una 
quantità  di  cose  diverseordìnatc  insieme. 

Assortire . Da  sorta.  Scevre,  distingue- 
re ^compartire  , ordinare.  J.  E deriva- 
to da  sorte  , vale  eleggere  per  sorte,  trar 
le  sorti. 

Assortito.  Add.  da  assortire.  5.  Vale 
acche  fornito , contenente  lutto  f assor- 
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iiracnto. 

Assortitóre.  T.  de’  corallai.  Colai  clic 
in  ultimo  crivella  i coralli  , e separa  le 
diverse  grossezze  per  Carne  gli  assortimen- 
ti , cioè  i colori. 

Assorto.  Add.  da  assorbire.  5-  E figu- 
ra t . vale  profoudameule  immerso  in  qual- 
che pensiero , applicalo  con  1'  amino  , c 
quasi  alienato  da'  sensi. 

Assottigliamento.  L’  assottigliare.  !• 
Nelle  scienze,  o simile  , vale  perfezione, 
raffinamento. 

Assottigliare.  Far  sonile  , ridurre  a 
sottigliezza.  $. Parlandosi  di  corpo,  vale 
estenuare  , dimagrare.  5-  Assottigliar  1' 
ingegno,  o simile,  vale  renderlo  più  sot- 
tile, perspicace.  J.E neulr.  e ueutr.  pass. 
Divenir  sottile.  J.’Pcr  brigarsi,  arrabat- 
tarsi. 

Assolti  gitati  stimo.  Superi,  d’  assotti- 
gliato. 

Assoltigliativo.  Add.  Che  assottiglia. 
Presso  i medici  si  diceva  assoltigliativo 
quel  rimedio  , il  quale  si  credeva  avesse 
forza  d'  attenuare  , e di  fare  più  sottili  , 
e scorrevoli  gli  umori. 

Assottigliato.  Add.  da  assottigliare,  $. 
Per  metal,  vale  ridotto  al  poco. 

Assottiglialórc.  Che  assottiglia  , che 
scema. 

Assottigliatura.  Aguzzamento,  assot- 
tigliamento. 

Assonare . Neutr.  pass.  Divenir  soz- 
zo. 

Assuefare.  Avvezzare.'!.  Neutr.  pass. 

Avvezza  rii , accostumarsi  , ausarsi. 

Assuefallo.  Add.  da  assuefare.  Avvez- 
zo. * V- 

Assutj azióne.  L' assuefare , consuetu- 
dine. 

Assunto.  V.  L.  Add.  Assuefatto. 
Assuetùdine.  V.  L.  Assuefazione. 
Assuggettire.  Soggettare. 
Assuggcllito.  Add.  da  assuggettire. 
Assumente.  Add.  Che  assume. 
Assùmere.  Prendere , o pigliar  a fare 
una  cosa  , torsi  la  cura. 

Assutnmùre.  V.  A.  Innalzare. 
Assunto.  Sust.  Cura  , carico  , impe- 
gno. §.  Per  prova  , asserzione. 

Assunto  Add.  da  assumere. 
Assunsione.  L'assumere  , e propria- 
mente vale  promozione,  esaltazione.!. 
Per  la  salita  di  Malia  al  cielo,  e il  gior- 
no in  cui  si  celebra  questa  salita. 

Assurdità.  Ripugnanza  , inconve- 
nienza. 

Assurdamente.  Are.  Impropriamen- 
te, stravagantemente. 

Assurdo.  Su»t.  V.  L.  Cosa  che  offenr 
deil  se  alimento  comune,  che  ha  deU'im- 
powibiie , o dell'  incredibile. 
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Assurdo.  Add.  Che  non  può  stare, 
che  ripugna  uè'  termini. 

Asta , e Aste.  Spezie  d’ arme  da  gue- 
ra  : ciò  sono  bastoni  armati  iu  cima,  e si 
chiamano generalmente  armeiuasta.  So- 
no di  diverse  specie  , che  hanno  i loro 
propri  nomi  particolari.  Ira  le  quali  ala- 
barda , sa  griglia  . cortesca , eo.  §.  Per 
similit.  Si  dice  ad  uu  legno  sottile  lungo, 
e pulito  per  diversi  usi.  !-  E per  quella 
parte  de  caratteri  eh’  esce  di  riga  per  di 
sopra.  !■  E per  una  delle  parti  del  com- 
passo , e di  molte  altre  cose,  che  hanno 
qualche  similit.  cou  1’  aste.  $.  Aste  dei 
tempo.  T.  degli  oriuolai.  Fusto,  che  ha 
due  palette,  e due  punte,  una  delle  qua- 
li entra  in  un  foro  liuto  nella  potenza,  e 
l'altro  in  quello  del  bracciuolo. 

Astaco  , o Gambero  fluviale . V.  G. 
Cancer  astacus  Limi.  X.  di  st.  IMI.  Cro- 
staceo, che  ha  lo  scudo  del  dorso  liscio; 
il  rostro  ai  fianchi  dentato;  la  radice  di 
sopra  fornita  d'un  dente  semplice.  Vive 
nei  fiumi , c udì’  acque  stagnanti. 

A staciti.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Petrifi- 
cazioni  di  granchi , e più  precisameotc 
degli  astaci. 

Astacolhi.  V.  G.  X.  di  st.  nat.  Lo. 
stesso , che  astaciti. 

Astacopóilio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  De- 
nominazione data  alle  pctrificazioui  par- 
ziali delle  gambe,  o braccia  de''granchi. 

A s Caliamento.  Lo  au aliare. 

Astallàre.  Neutr.  pass,  da  stallo.  Po- 
sarsi , fermarsi , stanziarsi. 

Astallàto.  Add.  da  a ,1  aliare. 

Astante.  Add.  Presente , assistente  , 
circostante.  !•  In  forza  di  sust.  Quegli 
che  ministra , e assiste  agl'  infermi. 

Antardgia.  T.  hot.  V.  A fruitilo . 

Astata.  Colpo  d’  asta. 

Astato.  Add.  Armalo  d'aste.!.  Pres- 
so i botanici , dicesi  delle  foglie  quando 
gli  angoli  della  base  souo  prolungati,  ed 
hanno  appendici,  o orecchiette  a guisa 
di  labarda.  , 

Atte.  V.  Asta 

Astegnente.  V.  Astinente. 

Aslegnensa.  V.  Astinenui. 

Asteismo.  T.  di  reti.  Figura  con  cui 
le  Cose  si  espongono  eoo  tanta  grazia  , e 
tanto  riguardo  , die  offender  non  posso- 
no veruno. 

Astella  , o stella.  T.  di  mar.  Si  dice 
della  curvatura  o rialzamento , che  vie- 
ne dato  ai  inadieri  ; onde  risultano  i ta- 
gli dell’  opere. 

Astemio.  V.  L.  Che  non  lieve  vino. 

Astenente. Add.  Astinente. 

Astenete.  Neutr.  pass.  Tctnj'enmi , 
contenersi. 

| Astenia.  X.  med.  Debolezza  , e 1 ab- 
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battimento  di  forze  di  tutto  il  corpo. 

Astenimento.  Lo  astenersi. 

Astergente.  Add.  usato  auchc  in  forza 
di  ausi.  Che  asterge. 

Astergere.  V.  L.  Lavare , pulire  a 
mondificare,  nettare. 

Asldria , o stella  marina.  Asteria* 
Limi.  T.  di  st.  nat.  Genere  iti  venni  , 
che  banuo  il  corpo  piati»  coperto  d*  una 
crosta  quasi  di  cuoio,  fornita  di  papille) 
la  bocca  al  di  sotto  cou  denti  ; Ja  quale 
spesso  ha  cinque  valvole  ; le  papille  che 
cuoprono  la  [ielle  sembrano  tentoni , e 
sono  mobili.  !•  Asteria  presso  i filosofi 
naturali  [ è una  specie  di  paura  fina,  ed 
una  varietà  del  zaffiro,  c del  rubino  iTo» 
nenie. 

Aste'rir.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Petrifi- 
caziooi  di  corpi  in  forma  di  stelle,  che 
sono  articolazioni  staccate  degli  i ncriniti 
genere  di  polipili  marini, dei  quali  si  co- 
nosce soltanto  una  specie  viverne. 

Asterisco.  V.  G.  Stelletta,  e propria- 
mente segno  a figura  di  stelletta  , che  *1 
pone  nelle  scritture.  L Nella  chirurgie 
è il  nome  d' una  piccola  macchia  opaoe 
in  forma  di  stella  , che  viene  alla  cornee 
trasparente.  Si  chiama  ancora  perla. 

Asterismo.  V.  G.  T.  asti.  Costelli», 
sione  o unione  di  stelle. 

Aste.rópodi.  V.  G.  X.  di  st.  nat.  Co- 
si si  chiamano  i gambi  d’  una  stella  sii 
mare  ramosa,  che  sieno  pietrificati. 

Astersióne.  Moodificazioue  , nette- 
meiuo,  ripuliiueulo. 

Allenivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  Det- 
tare . di  astergere. 

Asterso.  Add.  da  astergere. 

Astiare.  Invidiare. 

Attìcciuóla.  Dim.  d'asta.  $.  Sì  chia- 
ma pure  quel  legno  de' cavalletti  dell* 
tettoie,  che  sta  iu  fondo  per  piano,  altri- 
menti chiamato  trave  maestro.  J.  Chia- 
manti pure  le  piccole  stecche  d'un  para- 
sole. J.  Nel  giuoco  del  trucco,  vale  maz- 
za da  spigner  le  palle. 

Astictdo.  Quel  pernuzzo  della  taglia, 
il  quale  [lassando  per  lo  raggio  , [mito 
Ira  uu  legno  tagliato , e cavato  sopra 
quello  si  volge. 

Astinente.  Add.  Clse  s’astiene , e po- 
sto assolutamente  vaie  chi  usa  temperan- 
za intorno  ai  cibi,  o chi  è continente. 

Astinentissimo.  Superi,  d'astinente. 

Asti  nenia  , e Astinenza.  Virtù  che 
ci  porta  a raffrenar  l’ appetito  da  chec- 
chessia , che  possa  dilettare.  §.  In  senso 
più  particolare , vale  temperanza  intor- 
no at  cibi.  !•  In  modo  più  particolare  , 
vale  continenza. 

Astio.  Livore  , invidia. 

Astióso.  Add.  Invidioso,  ebe  ha  astio. 
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‘Astbamenle.  AvV.  V.  A.  Con  pre- 
dala , prontamente. 

Attorno.  V.  G.  X.  di  il.  MI.  Genere 
d'insetti  , che  hanno  per  carattere  una 
bocca  inferiore,  la  quale  non  consiste 
che  io  una  semplice  carità  ed  apertura 
pettorale. 

Astomella.  V.  G.  T.  di  st.nat.  Gene- 
re d’ insetti  privi  nella  parte  esteriore 
della  bocca  di  succhiatoio,  e di  tromba. 

Astóre  , o il  Falcone  gentile.  Falco 
gentili!  Linn.  T.  di  st.  nat.  Uccello,  die 
ha  la  membrana  cerosa  ; i piedi  di  color 
giallo  ; le  peone  al  ventre  bianche  ; lo 
stelo  delle  penne  del  collo  e del  petto  ne- 
riccio; il  dorso  gridio  bruno;  la  coda  se- 
gnata eoo  quattro  (àsce  grigie  nericcie. 

A stormo.  Posto  avr.vale  in  truppa  , 
in  folla. 

Attrarre,  e Astrarre.  Ritirare,  segre- 
gare. E segnatamente,  vale  far  quell'  o- 
peraziooc  mentale  per  cui  d'uu'iilea  com- 
posta si  considerano  alcuni  clementi,  od 
uuo  solamente  . 

Astragalo.  V.  G.  T.  anat.  Uno  de- 

ftt  ossi  del  piede  che  forma  il  tallone.  tj. 

«elVarcliitetturiTè  un  membro  tondo,  e 
piccolo  a guisa  d'anello  , o armilla,  det- 
ta ancora  bastoncino  , e tondino. 

Aslragalóte.  Sorta  d'allume  naturale. 
Astrale.  Add.  Ch'  è influito  dagli  a- 
tri.  y Per  appartenente  alle  stelle  o di- 
pendente da  esse. 

Astrànsia.  V.  G.  Astranzia  maiór 
Uno.  T.  bot.  Pianta  perenne,  che  ha  le 
foglie  con  cinque  lobi,  e i detti  lobi  fes- 
ai  in  tre  parti  ; gl’invogli  parziali  cou 
molte  foglie  lanciolate  colorate. 
Attrarre.  V.  Astrarre. 
Astrattàggine.  Astrazione  della  men- 
te , sbadataggine. 

Astrattamente.  Avr.Con  astrazione, 
in  astratto. 

Astratteisa.  Astrazione. 

_ Astrattissimo.  Superi,  d'sstratto. 

Attrattivo.  Add.  Preso  per  astrazione, 
Catto  in  astratto. 

Astratto.  Add.  da’  suoi  verbi  ; segre- 
gato, separato.  5-  Astratto  , e stratto  , 
»’  usa  anche  in  signif.  di  stravagante  , e 
falotico , e fuor  dell’  uso  comune.  J. 
Presso  i filosofi  , diccsi  della  qualità  se- 
paratamente dal  soggetto,  per  un'opera- 
zione della  mente  chiamata  astrazione. 
5-  In  quest'ultimo  signif.  s’usa  frequen- 
temente in  forza  di  sust. 

Astrasióne.  Una  certa  operazione 
mentale  per  la  quale  in  un  oggetto  , 0 in 
un'idea  si  considerano  alcune  parti , o 
una  sola.  §.  Per  alienazione  della  mente 
da  sensi , per  fissa  applicazione  a chec- 
chessia. 
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Asteria.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
di  polipai  pietrosi,  che  hanno  la  super- 
ficie superiore  sparsa  da  per  lutto  di  stel- 
le lame!  loie  , e concave. 

A strettissimo.  Superi,  da  astringere. 

Astrettivo.  Add.  Che  astringe,  che  in- 
duce stitichezza. 

Astretto.  Add.  da  astringere. 

Astrifero.  V.  G.  Add.  T.  di  st.  nat. 
Dicesi  d una  cosa,  che  porla,  o rappre- 
senta una  qualche  stella  o costellazione. 

Astngnere,  e Astringere.  Stringere  , 
costringere,  sforzare,  tj.  Per  contenere. 
J.  Presso  i medici,  si  diccche astringono 
quelle  cose,  che  gustate  hanno  facoltà  di 
produrre  nella  bocca  , c nelle  fauci  un 
certo  stringimento  ; cd  in  generale  lo  a- 
slringcre  si  dice  di  quelle  cose,  che  ap- 
plicate al  corpo,  o prese  per  bocca  ope- 
rano facendo  più  costijiatc  le  parli. 

Astringente , e Astrignente.  Add.  da 
astringere,  evale  che  ha  forza  di  ristrin- 
gere, odi  legare,  tj.  Argomento  astrin- 
gente , vale  argomento  iurte  , che  con- 
chiude* 

Astringano , e Astring/nsia.  Azione 
del  rimedio,  o del  cibo , che  ha  facoltà 
d’ astringere. 

Astringere.  V.  Astngnere. 

Astro.  V.  G.  Nome  generico,  che 
s'applica  alle  stelle  tanto  fisse  che  erran- 
ti ; cioè  alle  stelle  propriameute  dette  , 
ai  pianeti , ed  alle  comete. 

Astroblepo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  pesci , che  hanno  gli  ocelli  mollo 
piccoli,  ma  situali  nella  parte  superiore 
della  lesta , cui  sembrano  osservare  il 
•ielo  o gli  astri. 

Astrocino.  V.  G.  T.  astr.  Nome  del- 
la costellazione  detta  il  cane  maggiore  , 
eoo  altro  nome  detto  Sirio.  1 

Astrofito.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Gene- 
re di  vermi  stabilito  per  collocare  le  ar- 
terie molto  ramose , i cui  rami  sono  di- 
visi dicutomamcnte,  come  i rami  d’ al- 
cune piante. 

Astroite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Sorta 
di  pietra  figurata,  che  trov  osi  in  vari  luo- 
ghi, e rassomiglia  ad  una  nella. 

Astrolàbio . V.  G.  T.  astr.  Strumen- 
to, col  quale  s'osservano,  e si  conoscono 
i moti  delle  stelle. 

Astrologare.  Esercitare  l’ astrologia 
5-  Comunemente,  vale  pensare  per  far 
couieltiira. 

Astròlogo.  V.  Astrologo. 

Astrologàre.ho  ‘tesso  che  aslrolagare 

Astrologaste.  Pegg.  d'astrologo  ; a 
strologo  di  poco  pregio. 

Astrologia.  V.  G.  I nostri  antichi  in- 
tesero per  questo  vocabolo  la  dottrina  . 1 
0 scienza  delle  stelle , e di  vide  vasi  in1 
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due  rami , cioè  la  naturale  , e la  giudi- 
ziaria. Alla  prima  appartiene  il  predire 
effetti  naturali , come  sono  le  mutazioni 
del  tempo,  fedissi.  Questa  fu  in  ap- 
presso denominata  astronomia.  L’astro- 
1 logia  giudiziaria , che  ora  dicesi  auclie 
assolut.  astrologia  è quell'ane  cbimcri  - 
ca  la  quale  pretende  poter  conoscere  , e 
predire  gli  eventi  morali  mediante  f os- 
servazione degli  astri.  5- Astrologia.  Ari- 
stolochià  rotonda  Linn.  X-  bot.  V.  Ari- 
stologia. 

Astri, lògico.  Add.  Pertinente  ad  a- 
strologia. 

Astròlogo.Su st. Professore  d'aerologia. 

Astròlogo.  Add.  d*  astrologia. 

Astròmetro.  V.  G.  X-  astr.  Sorta  Gi- 
uramento, che  serve  per  misurare  ogni 
sorta  d'astri. 

Astronómaco.  V.  A.  Astronomo. 

Astronometto.  Dim.  e avilit.  d’astro- 
nomo. 

Astronomia . V.  G.  Scienza,  chetrat- 
ta  de' movimenti  celesti,  de'feuomeni 
che  si  osservano  nel  cielo,  e di  tutto  ciò 
che  ha  relazione  agli  astri. 

Astronòmico.  Add.  d’ astronomia. 

Astrònomo. Professore  d astronomia. 

Astrotes/a.  V.  G.  X.  astr.  Costella- 
zione, cioè  unione  opositura  degli  astri. 

Astrusissimo.  Superi,  d’aslruso. 

Astruso.  Add.  Recondito  , oscuro  , 
difficile. 

Astùccio.  Guaina,  ocassettina  adat- 
tata alla  figura,  e grossezza  d'aldina  co- 
sa, che  ri  si  vuol  tener  dentro  per  cu- 
stodirla. 

A studio.  Posto  avv.  Vale  a bella  po- 
sta , scientemente. 

Astuta  regia.  X.  boi.  V.  Asfodillo. 

Attutacelo.  Pegg.  d'astato. 

Astutamente.  Avv.  Cou  astuzia. 

Astutesm.  Astuzia. 

Astutissimamente.  Aw.  Superi,  d'a- 
slulamenle. 

Astutissimo.  Superi,  d’ astuto. 

Astuto.  Add.Cbe  ha  astuzia,  sagace, 
scaltro,  accorto. 

Astuiia.  Arte,  e attitudine  ad  ingan- 
nare, e a preveder  gl'inganni,  sagacilà, 
•caltrimeulo. 

Astùiie  , iiastuiio  indiano.  Xiopneo- 
luin  raaius  Linn.  X.  bot.  Pianta,  clic  ita 
le  foglie  scudiformi , ingollate  rotonde;  i 
[.fiali  ottusi. 

Asub..  Voce  araba.  Specie  di  fenome- 
no, come  cometa,  oitifocamenlo  di  vapo- 
ri nell’  alla  regione  dell'aria. 

Asuli/re,  che  si  disse  anche  Asoliére. 
I.o  stesso  , che  Usoliere. 

A X 

Atacamitr.  X.  di  st.  nat.  Nooie  dato 
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alla  sabbia  verde  del  Peni,  eli’è  ttn  rame 
muriato  polverolento. 

Aiafia.  V.  G.  T.  di  lett.  e giuria.  Pri- 
vazione della  sepoltura. 

Al  ah  li  ìà.  V.  G.  T.  boi.  Nome  col 
quale  i botanici  cri  ttogain  isti  indicano 
quei  licheni , che  liauuo  gli  apoteci  na- 
scosti. 

Al  almi  di.  Papilio  a ta  land  a Linn.  T. 
d;  si. nal. Incetto, die  ha  leali  ocre  con  i- 
strisce  bianche,  ed  una  (accia  ro*;a  por- 
porina sopra  (ulte  le  ali  ; il  1 ecco  nero 
con  gialle  .spine;  la  larva  grigia  con  iitri- 
s ce  di  color  d' oro. 

A talento.  Posto  avv.  vale  a voglia, 
a posta,  ogni  volta  che  vuole. 

•Atomo.  V.  Atomo. 

A tana  sia,  V.  G.  Oppiato  isterico  > e 
sonnifero.  $.  Aunasia,  o Tanaceto.  Ta- 
nacclum  vulgate  Linn.  T.  boi*  Pianta , 
che  ha  gli  steli  diritti,  numerosi  , molto 
frondosi;  le  foghe  bipinnate.  con  le  di- 
visioni dentale,  luche;  i fiori  gialli  a co- 
rinbo.  _ . * 

Alante.  Add.  Poderoso,  forte,  ga- 
gliardo, alto  ad  alarsi.  ,.{ 

Atarassia.  Y«G.T.  filosofilo.  Imper- 
iurbazinne,  tranquillila  di  spirilo. 

AfarrUtopoeti.X . G.  T.  eh  ir.  Diccsi 
d'  un*  operazione  eseguita  con  intrepi- 
dezza , senza  timore.  ^ 

Alàre.Y.  A.  Aiutare. 

Alatóre. V.  A.  Yerb.  masc.  Dicala, 
aiutatore.  In  questo  sigmf.  digiamo  og- 
gi coailiutore. 

Aiatrice . V.  A.  Ycrb.  fcmrn.  Che 

ala,  aiutnlrice. 

Atassìa . V.  G.  T.  mcd.  Mancanza 
d'ordine  e di  regolai  idi. 

Atòssico,  y . G.  T.  med.  Anomalo, 
irregolare  , disordinato. 

Alavo.  V.  L.  Arcavolo  , padre  del 
bisavolo. 

A'eehnia.  V.  G.  T.  diielt.  Mancan- 
za d*  arte. 

A lentia.  V.  G.  T.  med.  Mancanza 
di  prole,  o impotenza  di  poter  generare. 

Ateismo . V.  G.  Negazione  della  di- 
vinili!. 

Ateista.  V.  G.  Colui  che  nega  la  di- 
vinila. 

Alétabo.  V.  L'fihotonchio . 

AtAc.  V.  G.  A trita  Linn  T.  di  st. 
nal.  Genere  di  quadrupedi  dell’  ordine  | 
de'  quadrumani , della  famiglia  delle 

scinde,  cosi  detti  perchè  il  loro  caraffe-  die  di  Iter  escono  dagl 
re  è di  non  avere  pollice  nelle  mani  an-  (generi  della  stessa  famiglia,  per  non  a- 


tenon. 

At decido.  V.  G.  Àlelecychis  Linn. 
T.  di  st.  nal.  Genere  di  crostacei  che 
hanno  il  teschio  quasi  rotondo  e dentato 
nell'  cs.rcmiù,  il  cui  complesso  rappre- 
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senta  n ri  circolo  imperfetto.  •*  »• 

Aitleópodi.  V.  G.  Atelconodc*  Liuti- 
T.  di  st.  irai.  Tribù  d'uccelli  dell  ordi- 
ne de'  nuotatori , cosi  delti  per  avere  i 
piedi  mancanti  di  pollice. 

Alcllànico  Add.  di  atei  la  no. 

Attillino.  Add.  Nome  dato  ad  una 
specie  eli  commedia,  o (avola,  as«u  gio- 
cosa , mordace,  e lasciva.  J.  Dicesi  an- 
cora d'  una  specie  di  mailacino  antico  , 
cosi  detto  dalie  commedie  aleilaue. 

Atenèo.  V.  G.  Luogo  dove  antica- 
mente leggevano  i professori  delle  scien- 
ze. Oggidì  si  pi  emie  anche  per  accade- 
mia, università,  o liceo. 

Àteo.  X . Q.  Ateista. 

A/cra.  V.  G T.  stor.  e med.  Liqui- 
da farinata  fatta  della  più  solide  farina 
di  rea  , e adoperava*!  per  cibo  , e pei 
medicamento  negli  empiagli, 

At  erte  eri.  V.  G.  T.  disi.  nal.  Nome] 
dato  ad  una  famiglia  d1  insetti  per  allu 
sione  alla  setola  od  appendice  in  cui  ter- 
mina T ultimo  articolo  delle  loro  anten- 
ne , il  quale  nella  maggior  parie  di  essi 
ha  la  forma  d uno  stiletto,  o piuttosto  d’ 
una  resta. 

Aterina.  V.  G.  Alberimi  Linn.  T.  di 
st.  Genere  di  pesci,  chi*  hanno  *ei  raggi 
alla  membrana  branchiosfega  in  forma 
di  reste.  p 

Aterinóide.  Y.  G.  AtcrinoidcsLinn. 
T.  di  st.  naf.  Nome  d’  alcune  specie  di 
pesci,  che  hanno  i raggi  ramificatilo  di- 
visi in  modo  come  l’ estremila  delie  spi- 
ghc. 

Alciònia.  Y.  G.  T.  chir.  Tumore 
senza  colore  e non  doloroso,  il  quale  sta 
rinchiuso  in  u/m  piccola  membrana  che 
contiene  una  materia  purulenta,  e speiso 
biancastra. 

A terminatili  Sfarò.  Y.  G.  T.  chir. 
Tumore  ale  ruma  toso  , che  viene  nelle 
palpebre,  especialrnentenella  supcriore. 

Ateropó gotto.  V.  G.  T.  bot.  Gènere 
li  piante,  la  cui  valvula  esteriore  de’  fio- 
ri ermafroditi  c sormontata  da  Ire  reste, 
le  rjuali  per  la  loro  unione  rassomiglia- 
no in  qualche  modo  ad  un  fiocco  barboso. 

Aterosperma.  V.  G.  T.  bot.  Genere' 
di  piante  cosi  dette  péravere  i sefni  guar- 
niti d'uha  barba,  o seta  piumosa  pro- 
dotta dallo  stilo.  . 

Aditeti.  X . G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
r? incetti  della  famiglia  dei  coprofagi  , 
che  differiscono  dagl’  insetti  degli  altri 


»*érc  il  capuccio  guarnito  di  corni,  come 
negli  altri. 

Atide.Y.  G.  AtVsLinp.  T.  di  st.nat. 
Nome  d’una  sciinia,  la  quale  diresi  esse- 
re mollo  pattivi  c collerica  , cd  essendo 
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irritata  morde  eoa  violenza,  e fa  molto 

male. 

Atimia.  V.  G.  T.  medico.  Abbatti - 
meulo,  scoraggiamento  , e quella  dispc- 
razionechc  si  osserva  in  alcuni  ammala- 
ti d*  un  certo  tem  pelame  alo  nel  corso  d’ 
al  cune  malattie. £.  Presso  gli  storici  anti- 
chi, era  una  sorta  di  castigo  dato  in  A- 
teue,  per  cui  un  colpevole  dichiaralo  in* 
lame  veniva  espulso  da  ila  cittadinanza  „ 
dagli  impiaghi,  co. 

Atipo.  V.  G.  Atvpus  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Genere  d' insetti  cosi  detti  per  l1  ir- 
regolare loro  figura. 

Aliti.  V.  G.T.  stor  ico.  .Sacrifici  che 
si  facevano  aulicamente  senza  vidimo.  T 

Atlante .y . G.  T.  agr.  Nome  d'  un 
figliuolo  di  Ni  Uuno  , c di  Ottona  , il 
quale  fu  Ite  di  Mauritania. e famosissimo 
astronomo.  $.Di  qui  è derivato  il  nome 
d' aliante  a quei  libri  ooiilciienli  una 
raccolta  di  carte  geografiche.  $.  In  ar- 
dii lei  tura,  si  dicono  quelle  figuie  gigan- 
tesche, le  quali  invece  di  colonne,  o pi- 
lastri reggono  qualche  membro  d' archi- 
lettura.  jj.  Alluute.P  balena  attica  atlas 
Linn.T.di  sLliott Inetta,  che  ha  la  lin- 
gua corta  e membranosa  ; le  au tenue  in 
forma  di  pettine;  le  ali  conca  va  te  in  for- 
ma di  falce,  cou  islriscegiulle , rosse  e 
bianche,  tra  le  quali  avventa  una  traspa- 
rente. .*  ? 

Atlantico.  Aóa.x . goograt.  Di  atlan- 
te, nome  derivato  ‘lai  monte  atlante  , a 
quella  parte  del  mare  oceano,  che  lingua 
1 Affrica  occidentale  verso  le  Canarie.  J.. 
Per  aggiunto  di  fatica,  Vale  grandissima 
estrema.  . 

A Uà  mio.  T.  anat.  La  prima  vertebra 
del  collo  che  rogge  il  .capo. 

Atlèta.  V.  G.  ComhaUifote  no'  giuo- 
chi pubblici  doJW  Garrii,  e jicJ'uuiiiea- 
tro  di  Roma;  oggi» fi  si  direbbe  (oltalorry 
5-  E per  siimlii.  di  cesi,  de'  mai  tiri  del-1 
la  fede. 

Atlètica.  T.  di  loti.  La  lotta,  irte  del 
lottatore,  o dell' atleta. 

Atlètico.  Add.  d'atleta.  Attenente  ad 
atleta. 

Adóne.  V.  G.  T.  storico.  Gòu  chia- 
ma va  si  il  premio  dm  si  dava  ai  vinci-, 
tori  ne' pubblici  spettacoli. 

A tlot ètti.  Y.  G.  T,  storico.  Non)#  di 
colui , che  presiedeva  ai  combatti  metili 
degli  atle  ti,  ed  a cui  proponeva  i premi. 

Atmosfèra.  V.G.  T.  fisico.  L'aggre- 
gata di  tutti  i fluidi  aeriformi , che  co- 
prono la  terra  , c la  circondano  sino  ad 
iun'  altezza  non  bone  determinata  , ina 
Ile  si  crede  essere  di  4^  miglia  all'  in- 
circa. Ella  è composta  principali  nenie 
di  gas  azoto,  e di  gas  ossigeno;  e il  volu- 
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me  del  primo  sta  al  volume  del  secondo, 
come  il  quattro  all'imo. 

Atmosfèrico.  Add.  T.  fìsico.  Dell'at- 
moafera,  appartenente  all'  atmosfera. 

Aiocia . V . G.  X.  med.  Sterilita  , o 
ma  .uralica  assoluta  di  poter  com  «pire. 

A tòrio,  o Aloco.  V.  G.  T.  med.  Ag- 
giunto de'  'rimedi  clif*  impediscono  di 
poter  concepire,  o producono  la  sterili- 
tà. 

At ometto.  Pini,  d'atomo. 

Atomista • V,  G.  X.  filosofico.  Colui 
clie  sostiene  la  dottrina  degli  atomi,  sup- 
ponendoli dolali  di  gravità  e di  molo,  c 
che  da  essi  «oli  provenga  l’ origine  e la 
formazione  di  tulle  le  cose. 

Atomistica.  V . G.  X'.  china.  La  ten- 
denza che  hanno  gli  atomi  a riunirsi  per 
formare  de'  corpi. 

Atomo , c anticamente  anche  Atomo. 
V.  G.  Particella  di  materia  cosi  minu- 
ta, clic  si  rende  indivisibile.  J.  Onde  in 
un  atomo,  posto  avv.  vale  in  uno  stante, 
in  un  tratto.  $.  Pressoi  naturalisti,  va- 
le un  insetto  che  credesi  il  pii*  pìccolo 
animale  che  esista,  il  quale  osservalo  co' 
migliori  microscopi  non  appare  maggio- 
re u un  erano  minutissimo  di  sabbia. 

Atnniu.  V.  G.  T.  tued.  lofi  alimento 
o rei  avi  ai  ione  de'  solidi  del  corno  uma- 
no , che  cagioi.a  scadimento  di  forze  , 
deliqui,  e simili. 

A tòrio,  da  Alare.  V.  A.  Aiuto,  aiu- 
torio. 

A torno. ed  Attorno. Prepos.  che  tal- 
volta al  terzo  caso  sanguigne.  non- 
dimeno avverbio  piu  propri atneute,  die 
vale  in  giro,  in  cerchio,  Per  or  quà, 
or  la 

Atrai  ilare . Adii.  T.  med.  di  atrabile. 

Atrabile.  Cosi  si  chiamava  dai  nielli- 
ci antichi  il  supposto  utnor  melancohco 
alterato.  *• 

Atrabiliurio.  Add.  d'atrabilc. 

A trameniti  rio.  Add.  di  color  nero  , 
come  l'ijichioUro. 

A tramenio.  Inchiostro,  o color  nefo, 
come  inchiostro. 

Afraftósoini.  V.  G.  T.  di  st.  rial.  Fa- 
miglia di  pesci  ossei  toracici]»,  che  rac- 
chiude quelli  clic  hanno  le  branchie 
complete  , il  corpo  spesse  volte  ri  tonilo 
ed  a modo  di  fuso. 

Atrdpice  , Spinacione  . Bietolone. 
Alriplex  Iiorterisis  Limi.  X.  boi.  Pianta, 
che  iia  lo  aldo  molto  diritto;  le  foglie 
assai  lunghe;  i fiori  piccoli. 

A triduo . V.  G.  a.  dì  a.  nat.  Gene- 
re di  muschi  cosi  detti,  perche  hanno  Ja 
calittra  fornita  di  pochi  [veli. 

Atrio. Ingresso  esteriore  d’uh  edificio; 
androne,  cortile,  corte  della  casa. 
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Atro.  Add.  Nc*ro.  oscuro  , tenebroso. 
5*  Figurai,  vale  funesto,  tragico. 

Atróce.  Add.  Terribile,  crudele,  fie- 
ro. 

*■  Atrocemente.  Avv.  Fieramente. 

Atrocissimo.  Add.  Superi,  d’ atróce. 

Atrocità  , Atroritàdc , e A t rodiate. 
Astratto  d'atroce. 

Atrofia.  V.  G.  Malattia  per  la  quale 
il  corpo  , o qualche  palle  d'esse  rimane 
priva  del  nutrimento  necessario,  onde  si 
consuma  insensibilmente. 

Attaccabile . Add . Che  può,  oche  dee 
essere  attaccalo. 

Attaccàgnolo . Appi  rea  gtudo. 

Attaccamani.  Gai  nini  ajffrnie  Liun. 
T.  hot.  V.  A parine. 

Attaccamento.  L attaccare,  e propria- 
mente quella  parte  dove  una  cosa  è at- 
taccata* J-  ^ aderenza,  forza  che  ri- 
tiene un  conio  attaccato  ad  un  altro.  §. 
Figurai,  si  dice  di  ciò  che apassioua for- 
temente a qualche  persona,  o a qualche 
cosa.  _ . • • ; 

* Attaccare.  Appiccare,  unire  qualche 
cosa  ad  un’* lira. 

Attaccaticcio.  Add.  Che  s'attacca. 

Attaccatissimo.  Superi,  d'attaccato. 

Atluccùto.  Add.  da  attaccare.  $.  Per 
affezionato. 

Attaccatolo.  X.  di  mar.  Aggiunto  dii 
ponte  fon  nato  d'assi  congegnate, che  sai-  ‘ 
lacca  ai  fianchi  della  nave,  che  si  vuo- 
le calcfatare. 

Attaccatura.  Attaccamento.  J.  Presso 
i pittori,  dicesi  di  quel  j»assaggio,  che  il 
pittore  fa  fare  alle  membra,  e a'  musco- 
li con  morbidezza,  c con  grazia  nell1  u- 
nirsl  fra  di  loro.  J.  Nell'arte  della  lana  , 
dicesi  d’un  certo  mancamento  ntdja  fila- 
tura della  lana  , c d'uu  difetto  partico- 
lare della  gualchiera. 

v^/fucco.Cosa  a che  altri  si  puòaltac- 
care,  o cou  die  s*  attacca.  J.  Diersi  an- 
che dall'  oppor  timi  là  elicsi  pi  escutano 
ad  un  auto»  e d'inserire  alcuna  cosa  ip  un' 
opera,  che  non  paia  troppa  lontana  dal 
soggetto. 5- Dare  attacco  figurai. vaie  da. 
re  appicco,  motivo,  oc gasionc,  o spermi. 
za.j.Pcr  attaccatura  , attaccamento,  §. 
Per  relazione,  affinità,  .corrispondenza. 
J.Nel  militale  , si  dice  d*  assalire  una 
terra,  o città,  o l' attaccare  la  battaglia. 
Per  affezione,  attaccamento. 

Alt  a gli  are.  Neutr.  Piacere,  sodisfa- 
re , contentare  , essere  secondo!  altrui 
natura. J. Neutr.  pass,  Confarsi  , affarsi. 
{.  Per  tagliare.  §.  In  signif,  att.  Affit- 
tare , applicar  una  cosa  al  soggejto  di 
che  si  tratta.  J. .Neutr. pass. Far  taglia  0 
legg;  col  legarsi. 

A (toriato.  Add.  da  altagliare. 
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• Attalerdére . Andare  atatenlo,  a vo- 
glia, che  si  dice  anche  andare  a sangue, 
ed  in  modo  basso  andare  a pelo.  Quasi 
lo  stesso  che  piacere,  altagliare. 

lèntamente.  Avv*.  ÀccoinMatamcnte. 

Attorno.  V.  A.  Attimo. 

Attanagliare.  Xonnentare  i condan- 
nati a vituperevol  morte,  strignendo  le 
loro  carni  con  tanaglie  infocate. 

Att  attagliato.  Add.  da  ut  tanagliare. 

Attapezzàto.  Add.  Rape  zzato, 

Att  appaiamento.  Lo  attapinale. 

Attapina  re.  Neutr.  pass#  lamentarsi, 
querelarsi  di  spere  (a  mente. 

Attapinato.  Add.  da  alfapinare. 

Attardate.  Neutr.  pass.  V.  A.  Farsi 
tardi. 

Attóre.  Adattare , accomodare , met- 
tere in  accoucìo.  J.  Neutr.  pass.  Adat- 
tarsi, accomodarsi. 

Attui  idre.  Tastare,  e propriamente 
colpire. 

Attuto.  Add,  da  altare. 

Attecchimento.  Lo  attecchire. 

Attecchire.  Venire  innanzi,  acquista- 
re, crescere,  contrario  d in trist ire.  J.  Non 
attecchire  si  dice  figurai,  degli  uomini , 
clic  non  hanno  fortuna  , uè  profittano. 

Attctliàrc. Tediare.  ^.Iusigpif.  neutr. 
pas$.  Aunighillitsi,  impigt  irsi. 

A Itediatiaimo.  Add  superi. d attedialo 

Attedialo.  Add.  da  attediare. 

Atteggiale.  Add.  Che  sa  muovessi, 
e gestire  cou  bel  garbo. 

Atteggiamento.  Atto,  gesto. 

Atteggiare.  Dare  il  gesto  alle  figure , 
acciocché  esprimano  gii  effetti  , diesi 
vogliono  rappresentare.  :j.  Atteggiar  un 
cavallo,  vale  largii  fare  diversi  esercizi 
di  maneggio  per  schizzo.  J-  -Neutr.  Fare 
alti,  c giuochi. §.  Neutr  .pass.  Muoversi, 
volger  Ja  vita,  la  persona. 

Attcggiàtamente.  Avv.  Con  alti  , c 
gesti. 

Atteggiato.  Add.  da  atteggiare. 

Atteggiatin  e.  Yerb.  masc.  Clic  fa  at- 
ti, e gesti  con  qualche  disegno  partico- 
lare. $. Parlandosi  di  pittore  o scultore, 
dicevi  di  colui,  che  dà  l' altitudine,  o il 
gesto  alle  figure. 

Attegncnza.  Da  attenere.  Parentela  , 
cousauguiuilà.  J. Per  attenenza  , conve- 
nienza. 

Andare.  Distender  in  ordinanza  1'  e- 
scrcito.  * 

At telato . Atld.  da  anelare. 

Attempàre.  Neutr.  pa*s.  Invecchiare, 
divenir  vecchio.  J.lu  siginoti . per  fa- 
re divenir  vecchio. 

Attempatalo.  Add.  Dim.  d'  attem- 
palo. 

l A II  cmj  >cit  Usimo.  Superi,  d' attempato. 
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Attempata.  Acid,  da  attempai*.  Che 
bt  di  mollo  tempo. 

Attempatoli o.  Add.  Quali  diminuì,  di 
attempato  , cioè  a dire  poco  attempato. 

Attemperamento.  Temperanze»»*  , 
tempora»/ u. 

Attemperante.  Add.  Che  attempera. 
E presso  i medici  è aggiunto  di  rimedio, 
il  quale  secondo  le  auliche  dottrine  ha 
virtù  di  temperare  gli  umori  troppo  acri, 
e riscaldati. 

Attemperala.  Temperala. 
Altem/serére.  Tempi-rare,  correggere 
checchessia  colla  forza  del  suoconlrano. 
J.  Neutr . pass.  Moderarsi.  J.  Iu  tigni f- 
neutr.  vale  osservare . 

Attemperalo.  Add.  da  attemperare. 
UemUmentot  Lo  attendai*. 
Uendàrc.  Verb.  alt.  e neutr.  pass. 
T.  ordii.  Rizzar  tenda,  che  anche  si  di- 
ce porre  gli  alloggiamenti, e accamparsi. 

S|.  Per  simili!,  l’ ormar  sua  dimora jn  un 
uogopcr  qualche  tempo. 

Attendato.  Add  da  attendare. 
Attendente.  Add.  Che  attende , che 
aspetto. 

Attendere.  Neutr.  Dare  opera,  impie- 
garsi iifrhe  che  ti  sia. §.  Attendere  a fare, 
a dire,  vallami  nutre,  seguitare.  J I’er 
istarc  attento,  considerare , por  mente  , 
badare,  osservare.  J.  Per  aspettare.  J. 
Per  mantener  la  promessa.  J.  Neutr. 
pasta  Permani.  J.  Per  intenderai , o a- 
vcre  intelligenza  con  alcuno. 

Attendibile.  Add.  T.  legale.  Di  che 
si-dee  far  caso,  acuì  si  ha  da  lare  atten- 
zione ; che  è di  qualche  peso. Usasi  per 
lo  più  colla  negativa. 

Attendimento.  L'  attendere,  attenzio- 
ne eh' è una  certa  applicazione  della 
mente  , per  apprendere,  o operare  chec- 
chessia. 

Attenditórc.Vcrb.  masc.  Cheattende. 
Attenebrare.  Ottenebrare. 
Attenebralo.  Add.  offuscato. 
Allenente.  Add.  Che  attiene  , appar- 
tenente. J.  Per  parente,  congiunto. 
Attenentiaimo.  Superi,  d atienrnte. 
Attenenza.  Appai  tenenza.  J.  Talora 
per  parentela. 

Allenire.  Osservar  la  promessa , at- 
tendere, mantenere,  5-  Per  adempiere  . 
osservare.  J.  Per  confarsi , adattarsi-  J. 
Neutr.  pass,  secondare,  seguitare.  §. Per 
istare  appiccato  a'  cosa,  orai  tri  si  sosten- 
ga. 5-  ter  essere  contigno,  congiunto. 
V Per  accostarsi . J-  Per  appartenere.  §. 
E neutr.  pass,  vale  talora  essere  parente. 
J,Per  astenersi. 

Allenodile.  V,  G.  A ptenody testimi. 
T.  di  si.  nai.  Genere  d'uccelli  forniti  di 
piccolissime  ali  somiglianti  piuttosto  a 
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delle  natatorie,  e coperte  di  piume  non 
più  lunghe  di  quelle  del  corpo,  sono  inet- 
ti al  volo  , e rivolto  ordinariamente 
nell'acqua  . 

Attentamente.  Avr.  Con  attenzione. 

A t tentare.  Neutr.  Tentar*  , provare. 
5-  Neutr.  pass,  benché  si  usi  talora  sen- 
za le  particelle  Mi,  Ti,  ec.  espresse,  str- 
ascinarsi, pigliar  ardire,  e animo. 

Attentato.  Add.  da  attentai*. 

Attentato.  Siisi.  T.  legale.  Innova- 
zione di  fatto,  che  si  fa  da  uno  de'  col- 
litiganti sopra  la  cosa,  o la  ragione  di  cui 
si  tratto,  conunattogiudiziaJe,ocoU'au- 
torita  d'altro  giudice  diverso  du  quello , 
innanzi  a cute  introdotto  il  giudizio.^. 
Prendesi  più  comuia-meute  per  delitto  , 
o misfatto  non  consumato, 

Aueiuatóno.  T.  legale.  Ch*è  diretto 
contro  l'autorità  del  legittimo  Giudice. 

Attcnlisumamente.  Avv.  superi,  d’at- 
tenta mente. 

Annuissimo.  Superi . d'attento. 

/f«r;i/o.  Su  si.  Anelinone,  avvertenza. 
5.  Per  intento. 

Attento.  Add,  che  tua  attenzione,  di- 
ligente. * 

yf/(e;iuaztte.  Add.T.med.Cheattenua 

Attenuare.  Render  tenue,  assottiglia- 
re. 5-  Per  estenuare,  dimagrare , affra- 
gnere.  J.  Neutr.  pass.  Assottigliarsi,  sce- 
mare , e dicesi  de’  corpi , che  nel  loro 
prolungamento  diventano  più  sottili. 

Attenuato. Add.  da  atteuuaz*.  Magro, 
scarno,  consumato,  estenualo. 

Attenuali tine.  Astratto  d'attrnuaio. 

Attenuto.  Add.  da  atteuere. 

AttcniiuneeUa.  Dim.  d'attenzione. 

Ateniióne.  Allendimcnlo  , applica- 
tion d animo.  J.  Nel  militar*,  valevo- 
ce  di  comando,  colla  quale  s’antiviene  il 
soldato  d’ ogni  mossa,  o d'ogui  comando 
successivo. 

Attergare.  Porre  di  dietro.  Da  tergo. 
E si  usa  per  lo  più  insiguif.  neutr.  pass. 

Alteri.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Si  chia- 
mano cosi  tutti  gl'insetti  che  non  hanno 
ali , come  le  pulci.i  pelliccili, iraguirc. 

Alterigia.  V.  G.  X.  di  st.  nat.  Cosi 
gli  ittiologi  chiamano  il  dorso  d’un  pe- 
sce allorché  è pr,vo  di  piune. 

Attenuo.  V.  G.  Apterichtus  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Genere  di  pesci  , clic  sono 
interamente  senza  pinne,  od  alette. 

Auespdicrri.  V.  G T.  di  st.  rial. Sot- 
toclasse d'insetti,  i cui  caratteri  sono  , 
corpo  attero,  e duo  antenne. 

Atterógina.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere d' insetti  cosi  delti , perché  le  loro 
femmine  sono  mancanti  d'ali 

Atteronóto.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  che  non  hanno  pinna  dor- 
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sale. 

Atterràggìo.  T.  dì  mar.  luogo  dorè 
si  viene  a riconoscere  la  terra  ritornan- 
do dal  mare  , dopo  una  lunga  traversa- 
ta, «sei  mentre  che  se  n’era  perduta  la 
vista.  Esprime  anche  fazione  ed  il  mo- 
mento di  riconoscere  la  terra. 

Atterramento.  L’ atterrare. 

Atterrare.  Abbattere,  gettare  a terra. 
5-  Permetaf.  vale  abbattere,  rovinare  , 
conquidere.  j.Pur  melaf.  vale  vincere, 
superare,  rintuzzare,  reprimere.  $.  Per 
chinare,  abbassare,  j.  Neutr.  pass.  In- 
chinarsi, umiliarsi.  §■  Per  scender  ab- 
basso. 

Atterrato.  Add.  da  atterrare. 

Alternatóre.  Verb.  masc.  Che  atterra. 

Atterraiiónc.  Atterramento  L’atter- 
rare. 

Atlerrendto.  Add.  Invilito. 

Atterrimento.  Terrore. 

Atterrire.  Dare  spavento,  terrore.  J. 
Neutr.  e neutr.  pass.  Pigliar  terrore,  sbi- 
gottirsi, spaventarsi. 

Atterritissimo.  Superi,  d’atterrito. 

Atterrito.  A dd.  da  atterrire. 

Attenàre.  Condurre  la  cosa  al  terzo, 
o alla  terza  parte.  §.  Neutr.  Essere  la  co- 
sa condotta  al  terzo.  5-  Per  similit.  vale 
spartire,  separa*,  sterzare. 

Alienalo.  Add.  da  atterzare. 

Attisa.  Attendimento.  §,  Porse  piut- 
tosto significa  dimora,  indugio. 

Attesamente.  Avv.  Attentamente,  in- 
tentamente, diligentemente. 

Atlèta.  Add.  da  attendere.  Attento. 
J.  Per  cauto,  avvertito,  e sollecito.  $.  Si 
usa  anche  quasi  a maniera  avverti,  e 
vale  lo  stesso,  che  considerato,  esimili. 
5.  Atteso  che,  posto  avveri»,  vale  con  ci  A 
sia  cosa  che. 

Attestare.  Da  testa.  Accozzare  l’ una 
testa  colfaltra  , e si  dice  propriamente 
di  cose  materiali.  J.  E Neutr.  Unirai 
dalle  testale,  j.  S’usa  anche  per  far  te- 
stimonianza, affermare. J.  Neutr.  pass, 
vale  unirsi,  ristringersi.  5-  Per  affron- 
tarsi. 

Attestato.  Sust.  Testimonianza,  con- 
ir assegno  , prova:  Onde  avere  i suoi  at- 
testati, vàie  avere  i suoi  documeuti  per 
produrgli  in  giudizio. 

Attestato.  Add.  Da  attcstare.  5.  Per 
mz  taf.  Ch'c  in  ordinanza.  Schierato  iu 
ordine  per  combattere. 

Allenatóre.  Verb.mascli.  Clic  attesta. 

Attestatura.  T.  idraulico,  ec.  L'azio- 
ne, e l'effetto  dell'attestare  un  argine  , 
una  fabbrica,  un'ala, una  pescaia,  o alno. 

A He  stallóne . Testimonianza , atte- 
stato. 

Attivolc.  Add.  V.  A.  Atto. 
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Avena.  Attitudine. 

Atticamente.  Avv.Con  pulizia  di  lin- 
gua; alta  manirTa  di  gli  attici. 

Alt  lecitilo.  Add.  di  grus.c  membra  . 
ben  laminato.  J-  E per  similil.  dice*! 
(Togui  alila  cova. 

Atticismo.  V.  G. T.  di  letl. Propria- 
mente una  certa  particolare  eleganza  del 
parlare  attico , ma  premiai  anche  |K-r 
pulitela,  eleganza,  proprietà  d ogai  al- 
tra lingua. 

A Utenti  inamente.  Avr.  Superi,  di 
attiramcole. 

Attico.  V.  G.  Add.  T.  geografico. 
Spettante  all’  Attica  o alla  città  d' Ate- 
ne. 5-  In  lelteraliira.  vale  elegante,  pu- 
lito, ed  è aggiunto  di  linguaggio , o di- 
scorso. $.  Sali  attici,  chiamativi  da’  fi- 
lologi, le  ingegnose,  eleganti , ed  argute 
maniere  di  dire  particolari  agli  scritto- 
ri ateniesi.  5.  Ordine  attico,  o bastardo 
in  architettura,  è quello  che  non  segue 
la  protiorzionc  degli  altri  ordini.  5-  Pu- 
re nell'  architettura  la  base  attica,  o al 
ticurga,  diccsi  quella  che  Ita  due  basto- 
ni, o lori,  ed  un  cavetto  , e fu  cosi  det- 
ta perchè  gli  ateniesi  furono  i primi  a 
metterla  in  opera. 

Aitiirurgo.  V.G.T.  architeli.  V.  e 
dici  Attico. 

Altigéo.  V.G.T.  boi.  Genere  di  fun- 
ghi mollo  vicini  ai  Licoperdi,  cosi  delti 
pendìi-  hanno  una  formi  a raggi  , od  a 
nioilo  <li  stella  lambenti  il  terreno. 

Attignere.  Tirar  su  l’acqua  del  poz 
ro  con  secchie , o simili  vasi.  J.  Si  dice 
anche  il  cavare  vino  dalla  bolle.  C.  Per 
metaf.  Attigner  danari,  o altro.  3.  Per 
cavar  congliiettura  a suo  proposito  da' 
detti,  o da'  fatti  altrui,  comprendere. 
Alti gnimeuto . L’oltignere. 
Allignilóio . Strumento  col  quale  s’al 
tigne. 

Attiguo.  Add.  Contiguo,  e che  quasi 
tocca. 

Attillatamente.  Atre.  Con  attillatura 
Attillalriao.  Attillatura. 

Attillato.  Add.  Con  acconci  , e Leu 
composti  vesti menti  addosso  ; e di  cesi 
anche  al  vestimento  attillato. 

Attillatura.  Astratto  d'attillato.  esqui- 
site/za  della  portatura,  edegli  abiti. 
AlUilatuiso.  Diin.  d’attillato. 

Aitile.  Add.  Altevole,  idoneo. 

* Attimo.  Voce  corrotta  da  atomo.  Mo- 
mento di  tempo. 

Attinia.  V.G.T.  lx»l. Genere  di  pian- 
te , i cui  fiori  sono  disposti  in  raggio. 

Allineila.  V.  G.  T.  bot.  Genere  di 
piante  rosi  dette  pei  loro  semilloscidi  di- 
sposti a raggio. 

Aumenta.  Attenenza. 
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A tingere.  Toccare,  arrivare.  J.  Per 
intrudere  qualche  poco. 

Altingìtòre.  Yoi  b.  inasc-  Che  attinge. 
Attingitricc.  Vei  b.  fcram.  Colei  che 
attinge  y ino , o simile. 

Attinia.  % . G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
ili  vermi  polipi  marini , che  liauuo  una 
bocca  terminale  circondata  da  uno  opiù 
ordini  di  tentoni  in  raggi.  Questi  anima- 
li sono  infinitamente  sensibili  alla  luce  , 
e si  dilatano  c si  fermano  secondo  che 
il  giorno  c più  o meno  bello. 

Auinolmlismo.  V.  G.  T.  med.  L'atto 
momentaneo  dello  spirilo  animale,  che 
porta  ai  muscoli  come  organi  del  molo 
volontario  il  comando  deli'anirna  o del- 
la volontà. 

Attiuóùolo.  V-  G.  T.  di  lctt,  Diceii 
una  cosa  che  getta  raggi,  come  sareb- 
be il  Sole,  od  altre  cose  risplendenti. 

AttinofiUo . V.  G.  T.  bot.  Genere  di 
piante  che  hauuo  le  foglie  disposte  in  cir- 
colo somiglianti  a raggi. 

Aitinolo.  \ . G.  1.  disi.  nat. Sostan- 
za mùierale  che  ha  le  fibre  riunite  in  fa- 
sci paralleli , o divergenti,  lequali sai 
somigliano  a tanti  raggi. 

Attinto.  Add.  da  attignere. 

Attinto.  Suii.  T.  di  veterinaria. Con- 
tusione o ferita  , che  da  se  stesso  si  fa  il 
cavallo  in  una  delle  sue  gambe,  quaudo 
la  percuote  col  ferro  dell'  altra  , o pure 
quaudo  esso  la  riceve  dal  fèrro  del  piede 
d'un  altro  cavallo 

Attiràglio.T.de IP  arti-  Assortimento, 
apparalo  , gran  quantità  di  diverse  cose 
necessarie  per  vari  usi. 

Attirare.  Trarre,  lirarea  se-JVctitr- 
’e  neutr.  pass.  Tirarsi  addosso  , e figurai 
meritarsi.  J.  Talora  si  prende  iu  cattilo 
siguif.  e vale  meritarsi  un  ben  gli  sta  , o 
comprarsela,  come  si  dice,  a danari  con 
tanti. 

Altissimamente.  Aw -su  peti*  di  atta- 
qteute- 

Attissimo.  Superi,  d’  atto. 

Altitùre.  T ■ legale.  Incamminare  , 
proseguire  gli  atti  giudiziari. 

' Attuazióne.  T.  legale.  Lo  attitare. 

' Attiludmàre.  T ■ di  scultura.  Dispor- 
re le  uttitudiui  d’una  figura,  ed  è questa 
una  delle  cinque  parti  della  pittura. 
Attitiulinàto . Add  - da  aftiludiuare. 
Attitùdine-  Disposizione  di  natura 
ebe  rende  atto  all’  operazione.  J.Per  at 
teggiann-iilo,  positura. 

Attivamente.  Avv.  Con  attività.  5- 
Per  termine  teologico  , e vale  da,  o per 
cagione  attiva-  $.  Presso  i grammatici 
vale  di  maniera  attiva. 

Attivissimo.  Stipivi,  d’  attivo. 
Attività , Auivitàde,  e Aitivi  late.  A- 
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strallo  d' attivo.  Potenza  attira. 

Attivo.  Add.  T.  filosofico.  Che  ha 
virtù,  c principio  d'operaie,  oche  opera 
alcuna  cosa.  J.  Per  ispcdilo  , pronto,  e 
risoluto  nell  azioni  (J.  Presso  i gramma- 
tici, dicesi  del  verbo  che  regge  uri  su- 
atantivo  esprimente  il  termine  dclTazio- 
ue  significata  dal  verbo  medesimo.  J. 
Vita  attiva  plesso  gli  ascetici,  si  chiama 
quella  che  aderisce  della  contemplati- 
va, c consiste  nell  azioni  esteriori  di  pietà. 

Attizzamento.  L’ attizzare,  1’  ammas- 
sare de'  tizzoni.  ^.Figurai.  vale  stimolo, 
incitamento. 

Attillare.  Amassare  , e accozzare! 
tizzoni  insieme  su  il  fuoco  , jierchè  ab- 
brucino. Rattizzare.  §.  Per  mc-laf.  Au- 
sare , incitale, stimolare. 

Attillalo.  Add.  da  attizzare. 
Attillatolo.  T.  dei  Gettatori , tinto- 
li, cc.  strumento  peralli zzare  il  fuoco. 

Attizzatóre  .X  cr\i.  mare.  Che  attizzo. 
J. Presso  i vetrai,  dicesi  di  colui  che  di- 
spone le  bottiglie  , e le  lastre  di  vetro 
□ella  fornace. 

Aito.  Sust.  Azione  d’  un  agente  , o- 
pcraziooe  opera.J.Per  gesto  , costume, 
maniera. J. Per  cenno.  J. Per  lezio. J.Per 
ciò  eh’  è posto  ad  effetto.  J.I’er  uffizio  , 
stato,  esercizio,  ministero.^.  E senz'  ag- 
giunto, per  atto  carnale. 5.  Atti  si  dicono 
le  parti  principali,  in  che  sono  divise  le 
commedie.  $.  L pur  atti  ai  chiamai») 
quelle  compane,  e altre  acritlure  , che 
si  presentano  dai  litiganti  davanti  al 
giudice,  per  registrarsi  ne’  luoghi  pub- 
blici: E lo  raccolto  in  iscrittura  di  delti 
atti  pubblici,  o sieno  de'  litiganti,  o de’ 
magistrati  (che  dicesi  altrimenti  proces- 
so) latto  da  persona  pubblica , che  però 
chiamasi  attuario. Atti  si  dicono  auco- 
ra  presso  gli  scentifici  l' istorie  di  ciò 
che  nell’  accademie  si  fa  , si  dice  , si 
scrive,  si  legge  , osi  delibera.§.Mettere 
in  atti,  vale  produrre.J. Mettere  in  atto, 
o in  alto  pratico,  e simili , vale  mettere 
in  operazione,  o principiar  a fare. 

Allo.  Add.  Che  ha  attitudine,  dispo- 
sizione , proporzione.  J.Per  acconcio  , 
convenevole.  §.  Per  facile  ad  essere  , e 
simili. 

AttòUere.  V.  L.  Innalzare. 

Attorniare.  T.  dell*  arti.  Ridurre  a 
rotondili  un  lavoro,  o parte  di  lavoro. 

Auonitàggine.  Stupidezza. 

Attonitissimo.  Superi,  d'  attonito. 

Attònito.  Add. Stupido,  e quasi  insen- 
sato. 

Attopàto.  Add.  Pieno  di  topi.  Voce 
usala  per  iicberzo. 

Attòrcere.  Avvolgere  una  rosa  in  se 
stessa,  o più  cose  insieme,  O-J.uB»  »dal- 
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Attorci”  liti  re.  Attortigliare  , avvol- 
gere , cignere  intorno.  Si  usa  anelli; 
neutr-  pass. 

At/orcigliito.AM.  duaattoreigliare. 

Attóre.  Adii. usalo  per  lo  più  in  forra 
dì  sust.  Facitore,  ebe  fa  , che  opefa.C. 
Percolai  , chcliel  litigare  domanda  , il 
cui  avversario,  si  chiama  reo. §. Per  co- 
lui che  amministra  i fatti  altrui. tj. Nella 
commedia,  dicesi  colui  elio  rappresenta 
persona,  o carattere  in  teatro. 

Attoria.  Amministrazione- 

Altomare,  e Alternato.  V.  A-  Vedi 
Attorniare , e Attorniato  ■ 

Auortfróre,  e Auorneàto.\ . A.  Ve- 
di Attoritiare,  c Attorniato. 

Attorneggiire. Attorniare,  circonda- 
re. 

Attorneggiito. Add.  Attornialo,  cir- 
condato. • 

Attorniamento.  Lo  attorniare. 

Attorniare,  ^torneare  , encomiare  , 
uccct chiare.J. Per  girare  attorno  , andar 
d' intorno. J.  Per  sìmilit.  vale  obbligare. 

Attorniato.  Add.  da  attorniare. 

Attorno-  Avv.  In  giro,  in  cerchio,  in 
circonferenza.  J.Dicesi  nudare  , o man- 
dine attorno  , e vale  andare  o manda- 
le or  quìi  , or  Ih.  §.  Si  usò  talora  in 
forra  di  preponiti  olio  col  terzo  caso.tj. 
Attorno  attorno,  cosi  replicalo  , avvali, 
in  giro,  per  tutto. 

Attortigliare.  Attorcigliare. 5 Ter  toc- 
cere  alcun  poco  pizzicando.  § . F.  nculr. 
pass,  volgersi,  intorno,  o in  giro. 

Attortigliato.  Add.  da  attortigliare. 
5. Talora  per  istravoito  , scontorto.!).  Si 
trova  anche  non  molto  propriamente  u- 
sato  nel  senso  di  circondalo  d'  alcuna 
cosa,  clic  noli  attorce. 

Aitarlo.  Add.da  attorcere.  {.Figurai, 
come  attorto  4'  errore  , vale  inviluppa- 
to in  errore  , Sgannalo.  J.  Per  avvolto  , 
uuilo  insieme. 

Attoscar/.  Avvelenare,  attossicare. §. 
Figlimi,  vale  addolorare  , fomentare  , 
amareggiare. J. Attoscare  di  odore,  e o- 
dore  che  allinea , dicesi  degli  odori  ga- 
gliardi, e di  checchessia  che  abbia  gran- 
dissimo odore. 

Attoscato.  Add.  da  attoscare.  Avve- 
lenato. 1 

Atteso.  Add. Colui,  eh'  c di  maniere, 
c costumi  bambineschi. 

Altossicagióne.  Lo  attossicare. 

Attossicamento.  Lo  at  logicare. 

Attossicante.  Add.  Che  attossica. 

Attoss'cire.  Attoscare. 

Attossicato.  Add . da  attossicare. 

Altosskalirc-  masc-Chc  attos- 
sica- 
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Atlrabbaccito.  V.  A.  Add.  Accam- 
pato con  trabacche,  attendato. 

Attraente.  Add.  Clic  attrae.  {.  Ti  in 
forza  di  siisi,  vale  embolo,  stantuffo. 

Attrarre.  A I trarre,  tirare  a «e. 

AttraimentoA.'  attrarre. 5.  Attrabnen- 
to  degli  amici,  dicesi  ligure!,  dello  ami- 
carsi, del  tarsi  amici. 

-'fn/Yz/iyadri'.Kaitiaopare.J  E figurai, 
vale  sorprendere  con  inganno. 

Attrappito.  Add.  da  atlrappare. 

Atirapperla.  Sust.  da  atlrappare.  L' 
essere  atti  •'Ilo. 

Attrarre.  Tirare  a se.  §.  Per  similit. 
Tirare  con  allettamento. §. Si  disse  anco- 
ra da’  medici  antichi  di  alcuni  medica- 
menti, i anali  ai  riputavano  adattati  a 
muovere  l a materia  morbifica  dalle  par- 
li che  occupa,  cd  a tirarla  verso  i comu- 
ni emumorj. 

Attratfira.  Sust.  Maniera  che  attrae  , 
virtù  di  attrarre,  allettamento- 

Attratlieamentc.  Avv-  con  attratti- 
ve, con  allettamento. 

Attrattivo.  Sust.  Lo  stesso  che  attrat- 
tiva. 

Attrattivo.  Add.  Atto  ad  attrarre-  J. 
Per  mctaf.Incitativo,  che  alletta,  e trae 
a se.  J. Fu  usato  .indie  dai  medici  antichi 
nello  stesso  siguif.  d’ attrarre.  V.  il  se- 
condo §, 

Attratto.  Add.  da  attrarre.J.  E per 
attrappato,  rattrappito. 

Attrattrice.  Veri»,  femm.  Che  attrae. 

Attraversamento.  Traversamento. 

Altraversire- Porre  n traverso.  $. Per 
eotitradire,  garire.  J.  Figurai,  vale  op- 
porsi, impedire. 5-1‘cr  andare  a traverso, 
o per  traverso. 

Attraversato.  Add.da  attraversare. 

Attraversatórc.  Verb.  mare.  Che  at- 
traversa. 

Attraverso  , e A traverso.  Avv.  Per 
traverso.J.Csasi  anclie  in  forza  di  prep. 

Attrazióne.  Attramcnto,  l' attrarre.  {. 
E por  contrazione.  J.  Presso  i Usici  vale 
quella  tendenza  reciproca,  che  le  mole- 
cole della  materia  mostrano  a ravvici- 
narsi, eda  riunirsi.  V.  Affinità. 

A tt razzare  T-  di  mar.  Corredar  la 
nave  di  tutti  gli  attrezzi  necessari, emet- 
terla in  istato  da  poter  navigare. 

Attrazzalóre.  T.  di  mar.  Colui  clic 
provvede  gli  attrezzi  della  nav  e. 

Attrailo,  e Aurelio.  Arnese  , stru- 
mento. 

Attreccidre.  Intrecciare. 

Attreeciito.  Add.  da  attrecciare. 

Attreno.  V.  Attrailo. 

Altribuimenlo.  L’  attribuire. 

Attribuire.  Reputare  clic  una  cosa  sia 
propria  di  chicchessia,  appropriare. 
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Attribuito.  Add.  da  attribuire  . 

Attributivo.  Add.  T.  legale. Che  at- 
tribuisce. 

Attributo,  Proprietà,  condizione  , 
qualità. 

Attribuzióne.  L' attribuire. 

Alirice . Frullìi. ili  attore.  Operatrice, 
elfetlrice. 

Ai  hi, lomento . L’attristarsi. 

Attristante.  Add.  Clic  attrista. 

Attristare.  Contristare , inibir  malin- 
conìa. Neutr. pass.  Divenir  tristo,  cioè 
malinconico. f .E  neutr.  assol.lntrislare. 

Attristato.  Add.  da  attristare. 

Attristite,  c Attristito.  V.  Attristire , 

Attritamcnto.  Attrizione. 

Attritire. Tritare,  {.Figurai.  vale  ta- 
gliare in  pezzi,  sconfiggere, 

A tintalo,  Add.  du  aUrilarc. 

Attrito.  Sust.  T.  fisico.  Resistenza, 
sfregamento. 

Attrito.  Add.  T.  teologico  , Che  ha 
attrizione. 5. Per  consumato,  rifinito. 

Attrizione.  T.  teologico.  Ouel  dolo- 
re , o dispiacere  , che  si  seme  d’  avere 
offeso  Iddio , c che  nasce  dal  timor  del- 
ie pene.J.  Pertr  ilamento , stritolamen- 
to. infrangi  mento  dille  pari  levile  di  al- 
cun corpo. 

Aihiijipirc.  Neutr.  pass.  Menerai  in 
truppa,  uuirsi  insieme  molte  persone 
per  accorrere  in  qualche  luogo. 

Attrappito.  Add.  da  altruppare. 

Attuale.  Add.  Effettivo  , reale  , esi- 
stente, presente.  {■  Grazia  attuale  chia- 
mano i teologi  la  grazia  che  vieti  dota 
da  Dio  in  atto,  e per  l'atto,  n differenza 
dell'abituale,  che  porta  l’ olii lo.J. Pecca- 
to attuale  chiamano  i Teologi  il  pccen- 
to.cire  si  commette,  a differenza  di  quat- 
to, che  dicono  originale. 

Attualità,  Attualititic  , e Attualità- 
te-  Astratto  d’ attuale. 

Attualmente.  Aw.  In  atto,  con  effet- 

1 lo. 

Attuare.  Ridnrrc  dalla  potenza  all' 
atto;  effettuare.  5. Vale  anche  ridurre  u- 
ua  cosa  allo  stato  cui.vuol  essere  condot* 
1.1.5. Neutr.  I*®**.  Dall®  potenza  ridur- 
I si  all’atto. 

Altuariilo.  La  carica  , o l’  uffizio  di 
attuario. 

Attuario.  Ministro  deputato  dal  Giu- 
dice, o dal  Magistrato  a ricevere,  regi- 
strare, e tener  cura  degli  alti  pubblici. 

Attuato.  Adii.  Ridotto  all’  atto. 

Alticcio.  Diin.  d’  atto. 

Attuffamenlo.  L’  atluffare. 

Attuffàre.  T a ffare,  i mmergere.  J . Neu  - 
Ir.  pass.  Immergere,,  andar  -.elfi  acqua. 
{.Altuffarssne*  vizi,  ite’  diletti , esimi- 
ti, dicasi  figurai- del  darre  ut  preda,  dar- 
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ai  lotto  a’  vizi.  »'  diletti,  oc. 

Altuffàto.  Add.  da  altuffàrc. 

A ini  (futura.  AltuffainnUo. 

Auàjfaziónr.  Auuffametito. 

Altujfevolc.  Aggiunto  di  luogodove  1’ 
nomo  , od  altro  possa  agevolmente  at- 
tillarsi, o sommergersi. 

Altuiàrc.  V.  A.  Offuscare. 

Annóso.  Add.  Operante,  attivo. 

Atturàre • Turare. 

. Attutare.  Attutire,  mitigare,  ammor- 
tare, quietare. 5-Figurat.  calmare,  ac- 
quetare, rintuzzare,  raffrenare  le  passio- 
ni violenti. J. Jicutr.  pass.  Ammorzarsi  , 
quietarsi. 

Attutito.  Add.  da  attutare. 

Aiutatóre.  Veri»,  ui&sc.  V.  Altutito- 
re.  V 

Attutire.  Propriamente,  vale  fare  star 
ebete  contro  sua  voglia,  unoche  favel- 
li, o colle  minaeoe  , o colle  busse.  J-Per 
traslato,  vale  ammorzare,  raffrenare,  so- 
pire. 

Attutito.  Add.  da  attutire.  Ridotto  a 
dover  tacere. 

Attutùóre.  Vcrb.masc.Che  attutisce , 
attutatole,  v 
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Avare A>ole.  V.  Add.  da  avaooiare. 
Sollecito,  presto. 

Arai  cena.  Ve  A.  A vacci  amento. 

A vare  Rumente.  V.  A.  Avv.  Avaccia- 

u mente. 

Avarciamcnto.  V.  A.  L'  scacciarsi. 
Sollecitudine,  prestezza,  anticipainento. 

A rac danza.  V.  A.  Avaccezza. 

Avacciàre.  V.  A.  Affrettare,  solleci- 
tare. j. E rteutr.  e oeutr.  pass.  Affrettar- 
si, usar  preste/za, 

Avaed  alarne  nte.  V.  A.  Avv. Spaccia - 
temente,  con  prestezza. 

Avacciaiissimamenta.  V.  A.  Superi, 
di  avacciatanientc. 

yfeaciiat/jjimo.  VA- Superi,  di  a vac- 
ci ato. 

Avaici àio-  V.  A.  Add.  dàavaccia- 
re. 

Avàceio.  V.  A.  ,ln  forza  di  nome  su- 
■I.  Prestezza. 

a^vderid.V.A.Add.  Presto,  sollecito. 

Avàcdo.  V.  A.  Avacciatamenie. 

Avole.  V.  A.Avv.Lo  stesso  elle  ora, 
testé,  adesso. 

Avallo.  T.  di  comm.  Sottoscrizione 
latta  da  una  terza  («nona,  non  compre- 
se nelle  lettere,  o biglietti  di  cambio , la 
quale  si  obbliga  di  pagare  nel  caso  che 
là  Intera  di  cambio,  non  sia  pagata  da 
quello  al  cui  è tratta. 

Avanguàrdia.  Piti  comunemente  van- 
guardia. e 

Avaniu.  Imposizione  rigorosa , che 


' AV 

comunemente  è quella  che  fanno  i Tur- 
chi a’  Fi  anelli. 5. Per  similit.  vale  torto , 
ingiustizia. 

Avannotto.  Nome  di  tutte  le  specie 
de’  pesci  fluviali  nati  di  fresco.  §.  Per 
metaf.  vale  uomo  senza  esperienza  , 
sempliciotto. 

Arante . Lo  stesso  che  avanti  avv.  ed 
usasi  per  lo  più  per  cagion  della  riina. 

Avanti.  Inumi  ri}  pi  eposiziotte  die  ser- 
ve al  terzo  , e ai  quatto  caso  , e talora 
anche  al  secondo,  e al  sesto.  J.Talora  è 
avv.  e vale  lo  «lesso,  cioè  innanzi.  5- Va- 
le anche  piuttosto,^  In  forza  d'  add. per 
antecedente,  anteriore.  J^pilirc  avarili, 
vale  intendere,  a sapere  assai. 

Avornielli.  Avv.  Imuwzichè,  prima- 
cbè. 

•<  A vanti  guardi  a Avanguardia  , antì- 
guardia,  vanguardia.  Quella  parte  or- 
dinata dell’  esercito  , che  va  innanzi  a 
tutto  il  corpo  dclJf  battaglia.  . 

Avantreno , o Berrò.  T.  milit.  Corpo 
di  sala  con  due  ruote,  ed  un  timone  , o 
due  stanghe:  nel  mezzo  della  sala  s’ al- 
za una  cavicchia,  la  quale  *' imjierna  al 
bisogno  nella  coda  della  cassa  del  can- 
none, per  trasportarlo  con  velociti!  da 
un  luogo  all'  altro. 

Avanzamento,  Aggrandimento,  innal- 
zamento, incremento. 5. Per  superiorità , 
maggioranza,  preminenza. 

Avanzante.  Add.  Che  avauza-5-  Ta- 
le anche  glie  supera,  clic  oltrepassa,  ohe 
vinca. 

Avanzare. Mettere  in  avanzo,  aoqui- 
slarc,  accumulare. 5-Per  aggrandire .ac- 
crescere.S. Per  impastare. superare,  vin- 
tici e.  J.  Per  invàno  , mandare.  S-  In  si- 
gili!. oeutr,  astol.  Soprabbondare  , ave- 
te più  che  a sufficienza.  $.Per  restare.  J. 
Nt.utr,  pass.  Vanire  innanzi  acquistan- 
do, profittare,  approdare  , aggrandirsi. 
J.  Per  pigliare  ardue,  tir  buon  animo  , 
incoraggiarsi. 

Avanzaticelo. Sust.La  piccola,  c peg- 
giov  parte  di  quel  eh’  avanza:  rimasu- 
glio. q.In  forza  d’gdd.vale  superfluo, so- 
pr abbonii  ante. 

Avanzatile.  Add.  Che  è capaeo  di 
avanzarsi,  o di  .avanzare. 

Avanzato.  Add.  da  avanzare. 

Avanzatóre.  Verb.  masc.  Clie  avan- 
za, economo.  J.Per  ampi ifìoa tote  , in- 
granditore. '< 

Avanzévole.  V\  A.  Add.  Soprabbon- 
daute. 

Avanzo.  Il  rimanerne  , che  ancor  di- 
ciamo il  restante.  J.Per  acquisto,  egua- 
dagno.J.I’er  avanzamento. J.l)'  avanzo, 
|«osto  avv.  vale  più  del  giusto,  più  del 
dovere,  di  soprappiù. 5.  Mettete  a avan- 
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ri.T.mercatantcsco  , e vale  mettere  a 
conto  d' utile. 

AvanUcie.  Pegg.  d'avaro. 

Avaramente.  Avv.  Con  avarizia.  J. 
Per  cupidamente. 

Avarvlto.  Dira,  d’  avaro. 

Avarezza.  V.  A.  Avarìzia. 

Avaria. T.di  mar.  JU  danno  soflèrto 
nel  viaggio  da  una  nave  , o dal  carico 
posto  in  essa. £. E per  quella  conti  ihttzio- 
ue  alla  quale  s’assoggetta  lutto  il  carico 
d’  una  ngve,  o la  nave  stessa  , onde  ri- 
compensare il  danuo  soflèrto  nel  viag- 
gio. 

Avarissimamente.  Avv.  Superi,  di 
avaramente.  , 

Avarissimo.  Add.  Superi,  d"  avaro. 

Avarizia.  Coutinuo  desiderio  immo- 
derato d'  avere  , e teuacità  , più  die  si 
convenga  di  tenere. 

Avarizsdre.  Mettere  ad  effetto  l’ a- 
varizia.  , 

Avaro.  Colui , clic  è bruttato  del  vi- 
zio dell’  avarizia.5-E pe^^amoso.J.Per 
similit.  Scarso. 

Avarvnàecio.  Pegg.  i^^trone. 

Avarine.  zVccresc.  d’  avaro. 

Ave.  V.  L.e  vale  Dio  ti  salvi.  Modo 
li  salutare  altrui. 

Avida.  T.  di  st.  nat.  V.  Velia  mag- 
giore. 

Avellana,  o Norciuòla.  Corali  avel- 
lanae  fructus  Linn.T.  boi.  ILfrutto  del- 
l’ avellano,  o nocciuolo. 

Avellano,  a Xocciuólo. Cory ^lus  avel- 
lana Limi.  X. boi. Albero,  che  ha  lo  sta- 
lo diritto,  ramoso , con  la  scorza  gialla- 
stra nella  gioventù,  grìgiastrn  in  segui- 
to; le  foglie  alterne,  picciolate  , ovulo- 
rotonde;  i fiori  maschi  ili  amenti  gialli , 
pendenti. 

Avèllere.  V.  L.  Sveglierò,  sbarbare. 

Avello.  Luogo  dove  si  seppelliscono 
i morti  , sepoltura. 

Avv  tnaria,  e Avemmaria.  Orazione 
che  si  porge  alla  nostra  Donna,  la  quale 
conimela  cosi  Si  dice  ancora  ave  ma- 
ria a quelle  tocchi  di  campana, che  suo- 
nano all’  alba,  a mezzo  d’i,  e a sera,  per 
cenno,  che  si  saluti  otiti  detta  orazione 
la  nostra  Donna. J.E  ave  inaria  si  dico- 
no le  pallottoline  della  corona  , minori 
di  quelle,  che  si  chiamano  pater  nostri. 

/I velia.  Strumento  pastorale  da  fiato. 
J. E altresì  una  sorta  ai  biada.  1' . Vena. 

Avenlàre.  V.  A.  Venire  avanti,  cre- 
scere, allignare. 

Aventàlo.  V.  A . Add.  da  sventar». 

Avente.  Add.  Che  ha. 

Avcnlurina. T.  di  st.  nat.  Nome  che 
si  dà  ad  alcune  pietre  ordiuaiianientc 
della  natura  dd  quarzo,  odcl  feldspato, 
15 
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le  quali  presentano  sopra  un  fondo  colo- 
rato, e semidiafano  una  quantità  di  pic- 
coli punti  rilucenti  dui  colore  dell'oro  , 
o dell'  argento. 

Avére.  Verbo  , che  dinota  possedi- 
mento di  cosa,  ed  è semplice,  e coniu- 
gato; coniugato,  o con  se  medesimo  , o 
co' verbi  d’  attiva  determinazione  ne’  lo- 
ro preteriti,  e ue’futuri  del  soggiuntivo, 
e dell'  influito , ed  è anche  coniugato 
dagli  altri  vcrbi.J.Per  tenero,  pigliate, 
togliere.  J.  Per  conseguire.  5-1’ci  sentir- 
si. §.  Per  reputare  , stiinare.J.  Per  pro- 
cacciare, provvedere.  J.  Per  guadagnare, 
vincere.  J.  Talora  vale  far  veuire  a se, 
o alla  sua  presenza;  avere  a te. 

Avére.  Nome,  c Vaie  facoltà,  ricchez- 
ze. 

Averno.  V.  G.  L’ inferno  de’  gemili. 
J.  Dai  naturalisti  si  è dato  questo  nome 
a quei  luoghi , da  cui  esalano  vapori 
velenosi  agli  animali,  che  oggidì  dicotili 
mobile. 

Avertìéra.  Nome  fìnto  di  strega,  de- 
monio , clidfe  comunemente  si  dice 
versiera. 

Avcrsiére.U  nimico,  cioè  il  demonio, 
1’  avversario  , o stregone. 

Aversióne  , e Avversióne.  Alienazio- 
ne della  volontà  da  checchessia. 

Avertere.  V.  L.  Voltare  altrove. 

Avidamente.  Avv.  Ingordamente,  con 
avidità. 

Avidetta.  Avidità, 

Avidissimo.  Superi,  di  avido. 

Avidità  , Aviditadc,  eAviditàtc.  A- 
slralto  d’ avido. 

Avido.  Add.  Cupido,  disideroso smo- 
deratamente , bramoso. 

Avirondre.y ■ A.  Circondare. 

Avironàto.  V.  A.  Add.  da  avirona- 
re. 

A vista.  T-  di  commercio.  Si  dice  del- 
le lettere  di  cambio  , allora  clic  debbon 
pagarsi  subito  vistala  lettera,  a 

Avito.  V.  L.  Add,  Antico  , eredita- 
rio , de’  progenitori. 

Avo.  V.  Àvolo. 

Avocare.  T.  legale.  Levare  una  cau- 
sa danti  tribunale-,  e portarla  ad  un  al- 
tro d’  ordiue  del  principe, ode!  magistra- 
to sapremo. 

Avocetta,  Avosetta,  o sptnzago  it  ac- 
qua. Reein  virostra  avocetta  Lino.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  , che  ha  il  becco  piano 
ricurvato  in  su , acuto,  col  vertice  fles- 
sibile ; il  corpo  bianco  e nero. 

Avocatale.  V.  A.  da  vocolo,  che  va- 
le cieco  , significa  accecare. 

Avórolo.  Cicco. 

Avogàro.N ome  di  dignità  ; «indico  , 
^lifensote. 
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Av&lio.  Avorio.  ' 

Avolo,  e Avo.  Padredel  padre,  o del- 
la madre  , nonno  ; e nel  femm.  madre 
del  padre  , o della  madre  , nonna. 

Avolleràre.  V.  A.  Fare  avolterio  , a- 
dulterare. 

A voi  ter  (ito.  V.  A.  Add.  da  avoltera- 
re,  §.  Per  metal-  falsificato  , adulteri- 
no. 

Avolteratóre . V.  A.  Verb.  tnasc.  A- 
dullero. 

Avoltcria.  V.  A.  Ad  ubera  incuto,  a- 
dulterio.  « 

Avolterino.  V.  A.  Add-  Adulterino, 
nato  d'  adulterio.  J.  Per  metaf.  corrot- 
to , falsificato. 

Avaltério , c A volt  èro.  V.  A.  Adul- 
terio. * 

* Avallerò.  V.  A.  Adultero. 

Avoltójo  , e Avaltóiv.  Vultur  Lina. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  , che  ita  il  rostro 
dritto  sino  verso  la  sommità  , la  quale  è 
uncinata  ; la  testa  nuda  ; vola  lentamen- 
te , e si  pasce  di  animali  morti. 

Avòrio.  Dente  di  Liofaulè.  §.  Figtt- 
rat.  si  dice  per  esprimere  la  gran  bian- 
chezza. 

Avorniello  , o Avórnio.  Fraxiuus  or- 
nus  Limi.  T.  hot.  Pianta,  (die  I1.1  il  tron- 
co poro  elevato  ; i fiori  bianchi  a quat- 
tro petali  , e terminanti  a pannocchie. 

Avórnio.  FraxinusornusLinn.T.  hot. 
Lo  stesso  die  avorniello. 

Avosetta.  T.  di  st.  nat.  V.  Avocetta. 

Avvallamento • Lo  avvallare  ; iucava- 
mento.  5.  In  idraulica,  vale  il  cedimen- 
to di  qualunque  fabbrica  per  essere  scal- 
zata dall'  aequa. 

Avvallat  e.  Far  ire  a valle,  cioè  a bas- 
so , abbassare  , calare  , scende!  c a bas- 
so , spignoro  in  giuso  : e s'  usa  anche  ue- 
ulr.  e ncutr.  pass.  J.  Per  meiaf.  Abbat- 
tere , avvilire  , scorare. 

Avvallato.  Add.  da  avvallare. 

Avvaloramento.  L’  avvalorare  , e il 
valore  stesso. 

Avvalorare.  Dar  valore.  J.  N.'utr. 
assol.  c acuir,  pass.  Prender  valore,  for- 
za. 

Avvalonito.  Add.  da  avvalorare. 

Avvampamento,  L' avvampare. 

Avvampante.  Add.  Clic  avvampa. 

Avvampare.  Neutr.  Da  vampa.  Pro- 
priamente Pigliar  la  vampa, divampare; 
abbronzare  , abbruciare  leggermente.  J. 
Talvolta  vale  ardere.  J-  Figurai.  Dice- 
si del  calor  del  sole  , delle  passioni  del 
cuore  ec.  C.  Trovasi  pure  usato  in  signi- 
fic.  all'  ed  eziandio  ueutr.  pass. 

Awantaggiamailo.  Avvantaggio. 

Avvantaggiare.  Accrescere  , aumen- 
tare, inigligiarc.  §.  Neutr.  e neutr.  pass. 
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avere  , c pigliar  vantaggio  , avanzarsi. 

Avvantaggiato.  Ad  i.  da  avvantaggia- 
re; che  ha  vantaggio.  $•  Per  «cello,  mi- 
gliore. 

Avfantàggio.  Vantaggio. 

Avvantaggiatamente.  Avv.  Vantag- 
giosamente. 

Avvanlaggióso.  Add.  Che  prende  , o 
cerca  vantaggio  : vantaggioso. 

Avvantaggiuzzo.  Dim.  d’  avvantag- 
gio. 

Awedére.  Neutr.  pass.  Accorgersi . 

J.  Per  ravvedersi. 

Awedévole.  Add.  Avveduto,  sagace. 

Avvedimento.  Avvertenza  , accorgi- 
mento , intendimento  , giudizio,  preve- 
dimcnto. 

Avvedimentóso.  Add..  Avveduto,  sa- 
gace , accorto. 

Avvedutamente . Avv.  Con  avvedi- 
mento. 

Avvedutala.  Avvedimento- 

Awedutissimamenle.  Avv.  Superi, 
avvedutamente. 

Avvedutissimo.  Superi,  d"  avveduto 

Avveduto.  Add.  Sagace,  accorto,  giu- 
dizioso. $.  Fare  avveduto , vale  avverti- 
re , far  consapevole. 

Avvegnaché,  Avvegna  che,  c Avcen- 
gachi.  Avv.  per  lo  più  di  contrapposi- 
zione : col  soggiuntivo  s’  usa  le  piu  vol- 
le ; lo  stesso  che  benché  quantunque  , e 
gli  altri  di  questa  fatta.  §.  E per  concios- 
siacosaché. J.  Talora  si  trovano  questi 
avverbi  senza  la  particella  Che , ma  dee 
intendervisi. 

Avvesnailiochè , e A vvengadiochè.  Lo 
stesso  che  avvegnaché  , interpostavi  la 
parola  Dio  per  proprietà  di  linguaggio. 

Avvcgnente.v . A.  Add.  da  avvenen- 
te. 

Avvelenamento.  Altosricamento. 

Avvelenare.  Dare  il  veleno.  5-  Per 
appuzzare  , render  puzzo,  5-  Figurai. 
Per  corrompere. 

Avvelenato,  Add.  da  avvelenare. 
Figurai.  Vale  rabbioso  , irato. 

Avvelenatóre.  Verb.  muse,  che  avve- 
lena. 

Awelenfre.  Render  velenoso. 

Avvenni  ite.  V.  A.  z\dd.  Proporziona- 
to , avvenente.  §.  In  forza  di  sust.  vale 
proporzione. 

Avvenente.  Add.  Destro  , gentile  , di 
maniera  graziosa.  > 

Avvenentemente.  Avv.  Con  avvenen- 
tezza.  5-  E per  acconciamente. 

Avvcncnlezza.  Astrailo  d’  avvenente. 

J.  Per  destrezza  , accorgimento. 

Awenentn.  Awenenlezza. 

Avvcneoolàgginc.  A v vene volezza . Ma 
forse  nousi  direbbe  se  non  per  Lezza  , e 


AV  <•' 

ironicamente. 

Avvenivate.  Add.  Avvenente.  §.  Per 
acconcio,  alto,  destro.  J.  Per  convenien- 
te , convenevole. 

Awcnevolezia.  Attrailo  d' avvenevo- 
le. 

Avvcntvobnenle.  Avv.  Con  aweoevo- 

letu.  ». 

Avventar  hi.  V.  Avvegnaché, 

Awengadiochè.  V . Avvcgnndiochi. 

Avvenimento.  Da  avvenire  per  acca- 
dere. Accidente  , caso  avvenuto  , o in- 
contrato , successo.  5.  Per  venuta  , dai 
verbo  venire.  J.  Per  iscorrimento  , sca- 
turimento.  §.  In  aritmetica  , vaie  pro- 
dotto della  moltiplicazione. 

Avvenire.  Veuir  per  caso , accadere  , 
succedere.  $.  Per  derivare  , prevedere. 
J.  Per  presentarsi.  J.  Per  semplicemente 
venire.  5-  Per  allignare  , venire  innan- 
zi: detto  delle  piante.  5-Per  riuscire. §. 
Keutr.  pass.  Abbattersi  , riscontrarsi. 
J. Si  dice  anche  per  avt  re  una  certa  alti- 
tudine, cavvenenza  nell’  operare.  J.  Per 
Convenirsi  , doversi. 

Avvenire • Nome,  vale  lo  stesso  che  fu- 
turo che  ha  da  essere  ; e si  pone  cosi  as- 
so lut.  anche  nd  numero  del  pili. 

Avveniticcio.  Venitiecio  , quegli  ciu- 
di nuovo  viene  ad  abitare  in  qualche  cit- 
tà o luogo.  §.  Per  meuf.  si  dice  di  cosa 
che  sopraggi  unga  di  fuori. 

Awenlamento.  Lo  avventare,  scaglia- 
mento. 

Avventare.  Scagliar  con  violenza,  lan- 
ciare. J.  Per  crescere,  diignare.  §.  Neu- 
|r.  pass.  Spianerei,  e gettarsi  con  impe- 
to a checchessia.  $.  Per  darsi  a credere 
con  precipitazione. 

Avventatàggine.  -Temerità  , impeto 
con  isconsideratezza. 

Avventatamente.  Avv.  Impetuosa- 
mente , inconsideratamente. 

Avventateli 0.  Dim.  d’  avventato. 

Avventatala.  Avventataggine. 

Avventato.  Add.  da  avventare:  J.  Di- 
cesi anche  di  citi  procede  nelle  sue  azio- 
ni precipitosamente  senza  considerazio- 
ne. 

Avventìzio.  T.  legale.  Dicesi  di  mol- 
te cose , ma  particolarmente  delle  doti  , 
c del  peculio.  5-  E per  lo  stesso  , che  av- 
veniticcio. sta- 

Avvento.  V.  L.  S rst.  V enuta  , avve- 
nimento. J.  Oggi  solo  diciamo  avvento 
al  tempo  che  e dedicato  dalla  Chiesa  a 
celebrare,  e venerare  l’ avvenimenti!  di 
Gesù  Cristo. 

Avventóre.  Dicono  » mercatanti , e li 
bottegai  , a quello,  che  continua  di  ser- 
vir* dell’  arte  loro. 

Avventura.  Avvenimento,  accidente. 
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J.  Per  sorte  , fortuna.  §.  Per  pericolo. 

Avvrnluràre.  Mettere  in  avventura  , 
arrischiare.  $.  E per  felicitare.  J.  Neutr. 
pass.  Arrischiarsi , cimentarsi. 

Avventuratamente.  Avv.  Avventuro- 
samente , por  ventura. 

A vvenluraiissimamenle,  A v v.  Superi . 
d' avventuratamente. 

Avventuratissimo.  Supcrlat.  d’ avven- 
turato. 

Avventurato.  Add.  da  avventurare. 
Favorito  dalla  venture.  * 

Avventuri volturili  e . Avv.  Benawcn- 
(urosameute  , avventura  la  mente. 

Avventurière.  Venturiere,  soldato  di 
fortuna.  §.  S’ usa  aneli1'  in  forza  d’ add. 

Avventurosamente.  Avv.  Avventura- 
tamente. 

Avventuróso.  Add.  Avventurato.  §. 
Per  venturiere  , e avventuriere. 

Avvenuto.  Add.  da  avvenire. 

• Avveramento.  L’ avverare,  conferma- 
rli cnto. 

Avverare.  Confermare  , affermar  per 
vero-  §.  Neutr.  pass.  Accettarsi  , chia- 
rirti. 

Avvertito.  Add.  da  avverare. 

Avventóre.  Verb.  masc  Che  avve- 
ra. 

Aweratrlce.  Verb.  femm.  Cbeawe- 
ra  , che  fa  conoscere  la  verità  J’  una  co- 
sa. 

Avverbiale.  Add.  da  avverino. 

Awerbialità.  T.  grainm.  Maniera  di 
parlare  , o di  scrìvere  avverbialmente. 

Avverbialmente.  A mamera  d’ avver- 
bio. 

Avvcrbìàto.  Add.  Ridotto  a maniera 
<T  avverbio. 

Avverbio.  Una  delle  parti  del  favel- 
lare di  sua  natura  indeclinabile,  che  di- 
nota circostanza  di  azione:  onde  fu  det- 
to essere  I’  avverbio  quasi  addietm  o del 
verbo.  Delle  sue  distinzioni,  e proprietà 
vedi  i grammatici.  §.  Gli  antichi  allor- 
ché due  verbi  colla  desinenza  in  mente 
si  seguitavano , omettevano  spesso  nel- 
l'avverbio antecedente  la  desinenza  sud- 
detta. 

Avvcrdirc.  Far  verdeggiare  , dare  il 
verde. 

Avverile  óre.  Verificare,  avverare.?. 
Talora  per  aggiustare. 

Avversamente.  Avv.  Con  avversità  , 
infelicemente,  malavventurosamente. 

Avversare.  V.  L.  Contrariare. 

Avversària.  Nemica,  colei  che  con- 
traria. 

Avversàrio , 0 Avversàro.  Sust.  Ni- 
mico. J.  Per  lo  demonio. 

Avversàrio.  Add.  Contrario. 

Avversativo,  Aggiunto  di  quelle  por*. 
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ticolc,  che  dinotano  cosa  diversa,  o con- 
ti ari  a. 

Avversatóre.  Verb.  masc.  Contrario, 
che  avversa. 

Avvcrsalr/cc.Xerh.  femm.  Contraria. 

Avversasióne.  V.  L.  Contrarietà. 

Avversavate.  V.  A.  Add.  Avverso  , 
contrario. 

«i Avversióne . V.  Aversióne. 

Avversissimo.  Superi,  d’avverso. 

Avversità , Avvcrsifàtle , e Avverti- 
tale. Tutto  ciò  die  s’ incontra  di  male  , 
infortunio , calamità. 

Avverso.  Sust.  Avversità. 

Avverso.  Add.  Contrario,  nimico.  §. 
Per  opposto,  contrapposto. §.  Beriafor- 
tunato , infelice. 

Avverso.  Preposizione.  Contro. 

Avvertente.  Add.  Clie  avverte,  canto. 

Avvenentemente.  Avv.  Con  avver- 
tenza. 

Avvertenza.  Avveniente. 

Avvertimento.  L’ avvertire , avver- 
tenza. 

Avvertire.  Dare  avvertimenti,  ammo- 
nire. J.  E ueulr.  Aver  l’occhio , consi- 
derare. 

Avvertitamente.  Avv.  Con  avverten- 
za ; nwertentemente. 

Avvertito.  Add.  da  avvertire. 

Avvazamento.  Uso,  consuetudine. 

Avvezzare.  Inlrodur  f abito,  ausare  , 
assuefare.  J.  Neutr.  pass.  Assuefarsi. 

Avvezzato.  Add.  da  avvezzare. 

Avvezzatùra.  Avvezzamente. 

Avvezzo.  Add.  Avvezzato. 

Avviamento.  1 nviainento.  J.  Per  as- 
segnamento, rendita,  0 capitale,  e mez- 
zi ondo  campare. 

Avvilire.  Indirizzare,  prendere  avvia- 
mento. $.  Per  cominciare  , dar  princi- 
pio. §.  Neutr.  pass.  Mettersi  in  via,  an- 
dar verso  un  luogo,  indirizzarsi. 

Avviato.  Adii,  da  avviare.  §.  Vale 
anche  indirizzato. 

Avvicendamento.  L’  avvicendare. 

Avvicendare.  Alternare,  mutarea  vi- 
cenda. S'usa  tanto  alt.  che  neutr.  pass. 

Avvicendévole.  Add . V i vendevole. 

Avvicendevolcmente.  Avv.  Lo  stesso 
che  awicctidevohoente. 

Awicendevolmentr . Avv.  Vicende- 
volmente. 

Avvicinamento.  L’awiciuare , avvi- 
cinartene. 

Avvicinante.  Add.  Che  s'awicina. 

Avvicinanza.  V. A. Avvicinartene  , 
avvicinamento. 

Avvicinare.  Accostare,  appressare, 
far  vicino.  $.  Neutr;  e neutr.  pass.leu- 
[ che  talora  colle  particelle  ini,  ti , ec- 
[ non  espresse  : accostarsi,  (àrsi  vicino* 
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1 Avvicinalo.  Adii,  da  avvicinar». 

Avvicinaiiine.  L’  avvicinare  ; avvi- 
cinamento. 

Avvignàre.Far  vigna,  por  vigna. J. Si 
dice  anche  per  rimettere  in  assetto  la  vi- 
gna trasandata. 

Avvignalo.  Add.  Posto  a vigna. 

Avvilire.  V.  A.  Lo  stesso  che  avvi- 
lire. 

Avvilimento. L'a w i ) irsi,  l’avvilire. 

Avvilire.  Far  vile,  deprim-re,  abbas- 
s ire.  §.  In  signif.  tieulr.  pass.  Sbigot- 
tirsi , perdersi  d’animo.  §.  Per  rendersi 
vile,  spregievole , abbietto. 

AvviUt/ro.  Add.  Clic  avvilisce  ; ed  è 
anche  termine  grammaticale  , e dicesi 
di  quei  nomi  die  servono  per  denotare 
avvilimento,  o dispregio. 

Avvilito.  Add.  da  avvilire.  § Per  i- 
sbigotlito  spossato. 

Avviluppamento.  L'  avviluppare  , 
scompiglio,  confusione. 

Awilupptire.  Propriamente  far  vi- 
luppo di  clic  che  sia;  e dicesi  di  filo  , e 
di  cosa  simile.  J.  Per  semplicemente  in- 
viluppare, e rinvolgere.  §.  F igurat.  va- 
le mettere  in  pericolo.  §.  Neutr.  pass. 
Imbrogliarsi.  §.  Si  ilice  anche  di  chi  non 
sa  trovare  il  verso  di  trarre  a fine  il  ne- 
gozio, ch'egli  ha  tra  mano. 

Avviluppiamomi.  Aw.Scompiglia- 
tamente,  con  viluppo. 

Avviluppaliitinw.  Superi,  d’avvilup- 
pato. 

Avviluppato.  Add.  da  awilnpparc. 
J. Per  confuso,  incerto,  che  non  sa  cre- 
dere. 5-  Per  metaf.  vale  impegnato  in 
qualche  negozio. 

Avviluppare.  Verb.  masc.  Che  av- 
viluppa, imbrogliatore,  frappatole,  in- 
trigatole. J.  Per  metaf.  ingannatore. 

Avvinare.  Infondete  alquanto  di  vi- 
no in  un  liquore- 

Avvinato.  Add,  da  avvinare.  §.  Av- 
vinali si  dicono  anche  i vasi  ausati  al  vi- 
no. Diciamo  anche  avvinalo  , e vina- 
to a drappo,  o panno  , O altro  di  colori 
del  vin  rosso.  5-  Si  dice  pure  di  chi  ita 
bevuto  molto  vino. 

Awinanàre.  Neutr.  pass.  Empiersi 
di  viuo,  quasi  inebriarsi,  o cuocersi;  die 
anche  si  dice , ma  bassamente  , ed  in 
gergo,  inciuscherarsi,  divenir  brillo- 

Àvvinaziùto-  Add.  da  avvinazzare. 

Avvincere.  Legare,  cigncre  intorno. 

Avvinchiàre-  Avvinghiare  ; e si  usa 
anche  neutr.  pass. 

Avvinchiàto.  Add.  da  nwinchiare. 

AcvincigUàre.  Legar  con  vjociglio. 
$.  Per  simili!.  Si  dicedi  qualunque  co- 
sa clic  leghi,  o stringa. 

Avvinghiare.  Avvincere. 
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I ’Awmghtàto.  Add.  da  avvinghiare. 

Avvinto.  Add.  da  avvincere. 

Avviottolàre . Avviare,  m,a  non  si  di- 
rebbe se  non  per  ischetho.  S’  usa  andic 
neutr.  pass. 

Avvisàglia.  Affronlamenlo , abboc- 
camento per  combattere  a viso  a viso. 

Avvitamento.  Da  avvisare , per  far 
intendere;  nuova,  avviso-  $.  Da  avviso 
in  signific.  di  ragione,  e discorso,  con- 
siderazione. §.  Da  avvisare  per  affron- 
tare: avvisaglia. J. Per  i sguardo  , il  rag- 
guardarc.  • 

Avvisante.  Add.  Che  avvisa. 

Avvisare.  Dare  avviso,  fare  intende- 
re, significare.  J.  I’er  por  mente,  minu- 
tamente guardare. 5.  Per  volgere,  e driz- 
zar la  vista  ver  diccdiessia,  squadrare  , 
appostare,  adocchial  e ; c talora  per  sem- 
plicemente vedere-  J.  Per  tur  di  mira. 
§.  Per  avvertire,  ammaestrare , instrui- 
re.  J.  Perdivisare.  §■  Neutr.  assol.  Pen- 
sare. $.  Neutr.  pass.  Immaginarsi , pre- 
vedere , accorgersi , pensare  , credere  , ■ 
stimare.  J-  Per  disporre,  osimile.  J.  Per 
prepararsi,  mettersi  in  punto.  J.  Per  in- 
contrarsi , affrontarsi,  §•  Per  congiun- 
gnersi. 

Avvisatamente.  Aw.  Con  avviso  , 
con  giudicio,  cautamente,  destramente. 
J.  Per  artatamente  , a hello  studio.  * 

Avvisatissimo.  Superi,  d'avvisato. 

Avvisalo.  Add.  da  avvisare.  5.  Per 
accorto,  avveduto,  savio.  $.  Per  prepa- 
rato;, messo  in  punto.  Per  divisato , 
ordinato.  5.  Fare  avvisato , render  av- 
visato, esimili,  vaglionodarnolizia,  far 
consapevole,  avvertire,  significare. 

Awisatóre.V erh.  masc.  Che  avvisa. 

. Per  estimatore.  §.  Presso  i corame- 

ianti , dicesi  quell'attore  che  dal  palco 
scenari^tuole  annunziare  la  commedia, 
o tragedia  da  rappresentarsi  ne’  giorni 
appresso. 

Avvitatrice.  Verb.  femm.  Ch«  avvi- 
sa. J.  Per  estimatrice. 

Avvitatura.  Sguardo,  guardatura. 

Avviso.  Stima  , credenza  , opinione. 
J.  Per  considerazione,  disegno , pensie- 
ro. C.  Per  ragguaglio,  annunzio,  novel- 
la. j.  Vale  talora  avvertimento,  insegna- 
mento. J.  Ed  anche  avvedimento  , ac- 
cortezza, scaltrezza,  giudizio.  $.  Ed  es- 
sere avviso,  vale  parere. 

Avvistare.  Guardare  , e considerare 
diligentemente;  misurare  colla  vista. 

Avvistato.  Add.  da  vista,  di  bell*  ap- 
parenza, che  tira  facilmente  a se  l’altrui 
vista. 

Avpiticchiamento.  Lo  avviticchiare. 

Awiticchidnte.  Add.  Clxe  avvitic- 
chia. 
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Avviticchiare.  Avvinghiare,  cigneW 
intorno  alla  guisa  che  fanno  i viticci  : e 
si  usa  a nclie  nel  sentiin.  neutr.  pass. 

Avviticchiato.  Add.  da  avviticchiare. 

Avvilire.  T.  d'agricolt.  Porre  viti. 

Avvitolàlo.  Add.  Formato  a guisa  dei 
legno  della  vite,  rugoso,  aspro. 

Avvivamrnto.  L’ avvivare. 

Avvivare.  Far  vivo,  dar  vigore.  §. 
In  signif.  neutr.  pass.  Prender  vigore. 

Avvivato.  Add.  «la  avvivare. 

Avvivatilo.  T.  de’  doratori  a fuooo. 
Strumento  formalo  d’  una  vcrghella  di 
lame,  simile  ad  un  matitatoio  , fitta  io 
un  manico  di  legno , che  serve  ad  avvi- 
var il  lavoro  nel  dorar  a fuoco. 

Avvivatire.  Verb.  masc.  Chcawiva. 

Avrivatrice.  Verb.  femm.  Che  av- 
viva. 

Avvistàre.  Divenir  vizzo  , invizzire. 

Avvistato.  Add.  da  avvizzare. 

Avvhtirt.  Lo  stesso  che  avvizzare. 

Avvistilo.  Add.  da  avvizzire. 

Avvocare.  Chiamare  a se,  o assumer- 
si il  giudizio diqnalchec.msa.  $E  neutr. 
Difendere,  consigliare  nelle  cause  altrui- 

Avvocaria.  Avvocheria. 

Avvocata.  Difenditrice,  proteltrioa. 

Avvocato.  Dottore  in  ragione  civile, 
e canonica,  che  difende  e consiglia  nel- 
le cause  altrui.  $.  Per  protettore. 

Avvocato.  Add.  da  avvocare  ; chia- 
mare. 

Avvocatile.  Avvocato.  §.  Per  nn  ma- 
gistrato della  gih  repubblica  Veneziana. 

Avvocatrìce.  Avvocata. 

Awocatiine . L’awocnre.  J.  Per  l’uf- 
ficio dell’avvocato.  J.  Nella  legge  co- 
mune , significa  il  gius  di  presentare  ad 
un  beneficio  vacante. 

Avvoeolàre.  Lo  stesso  che  avoco!  a re. 

Avvocolàlo.  Add.  da  avvocolare;  ac- 
ciecato,  cieco. 

Avvogadàre.  V.  A.  Avvocare. 

Avvogàdo , c Awogàto.  Lo  stesso  che 
avvocato. 

Avvogadirt.  Lo  stesso  che  avvoc-v 
tore.  5.  Per  un  magistrato  della  repub- 
blica Veneziana. 

Awogàto.  V.  Avvogàdo. 

Awogheria.  V.  A.  Avvocai  ione. 

Avvolgente.  Add.  Che  avvolge. 

Avvòlgere.  Porre  una  cosa  intorno  ad 
un'altra  in  giro,  quasi  cignendola,  cd  è 
proprio  di  funi,  di  fasce,  e di  altre  cose 
simili.  E si  asa  in  signific.  all.  nel  neutr. 
e nel  nentr.  pass.  5.  Per  fare  spesse  gir.»- 
volte;  condurre  in  giro.  §•  Per  andarsi 
aggirando- 5- Per  avvilupparsi.  §.  Av- 
volgere alcuno,  figurai,  il  diciamo  por 
aggirarlo,  infinocchiarlo,  ingannarlo. 

Avvolgimento.  L’  avvolgere.  $.  Per 


• A u 

metaf.  vale  andamento,  o tintile. 

Avvolgitóre.  Verb.  masc.  Che  av- 
volge. J.  l'er  metaf.  lagauuatorc,  aggi- 
ratore- 

Avvolonlatammte-  Avv.  A volontà  , 
aecondo  che  delta.  Tappetilo. 

Awolontùto.  Add.  Trasportato  dalla 
volontà. 

Awolaacchiàre.  Avviluppare , aggi- 
rare- 5-  Neutr-  pass.  Avvilupparti. 

Awolpindrc.  Ingannare  con  malizia 
volpina. 

Awo/pinàto.  Add- da  avvolpmare. 

Avvottàbile-  Add-Clie  può  avvoltarsi. 

Avvoltacchiàn.  Neutr.  pati-  Aggi- 
rarsi. 

Avvoltare.  Lo  stesso  che  avvolgete. 

Avvoltato.  Add.  da  avvoltare. 

Avvolticchiare.  Lo  stesso  che  attor- 
cere. 

Avvolto.  Add.  da  avvolgere.  $.  Per 
attorto.  5.  Per  avviluppato- 

Avvoltolai  amente.  Avv.  Fretlolosa- 
^ncnle,  confusamente,  con  garbuglio, 

. Avvoltare.  Avvolgimento. 

Avùncolo.  V-  L.  Zio  materno. 

Avuta.  Sust-  Ricevuta,  ricevimento. 

AU 

Auchenorinchi.  V.  G.  T.  di  tt.  nat- 
Famiglia  d'insetti,  die  hanno  il  rostro, 
n becco  che  nasce  nella  parte  inferiore 
della  testa  vicino  al  punto  d’attacco  dei 
pie-li  anteriori,  cioè  nel  collo. 

Audace.  Add-  Contrario  a timido,  te- 
merario, di  soverchio  ardire- 

Audacemente.  Avv.  Con  audacia. 

Audacetto.  Dira-  d‘  audace- 

Audàcia.  Astratto  d’ audace. 

A urlaci stintamente.  Superi,  d'  auda- 
cemente 

Audacissimo.  Superi,  d’audaoe- 

A udiente.  Add.  Che  ode- 
A utlien  m . V . A -L'udire.  5 - Per  lo  sen- 
timento dell'udito. 

Audire-  V-  L.  ed  antiquata.  Udire  , 
seni. re,  ricevere  il  suono  colToreccliie. 

Audito.  V-  A.  Sust.  Udito  ; uno  de' 
cinque  scotimenti. 

Audito.  V.  A.  Add.  da  audire. 

Auditóre.  V.  L.  Colui  che  ode;  udi- 
tore. 5-  E auditore  si  dice  a quel  mini- 
stro, ohe  rende  ragione  , 0 consiglia  il 
principe  in  materia  di  grazia,  o di  giu- 
stizia. 

Auditòrio.  V.  L.  Sust.  Luogo  dove 
ti  dà  udienza,  audieoza  , udienza  .$. 
Auditorio, e uditorio,  vale  eziandio  mol- 
titudine di  uditori. 

Auditòrio.  Add  .Che  serve  per  udire. 

Auge.  Colmo,  sommità,  o puma  su- 
premo del  deferente  , o epiciclo  d’  un 
pianeta,  che  anche  dicesi  apogeo  , cd  c 
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il  punto  opposto  al  perigeo.  §.  Per  si- 
muli. in  luogo  di  sublimità,  colmo,  al- 
tezza morale,  cioè  di  gloria,  d'onore,  di 
lèiicilà. 

Angelicita,  Dim.  d'augello. 

A ugelli- ito.  Dina,  d'augello. 

Augellino.  Dim.  d'augello. 

Augello.  Uccello;  voce  poetica. 

Auggiàre.  Alleggiare. 

Auggiàto.  Add.  -la  auggiare. 

Augi  te.  T.  di  st . nat . Nome  -lato  da  Wer- 
ner alla  pirossena,  detta  comunemente 
scberlo  uero  vulcanico. 

Augna.  T.  di  agr.  Forma  di  taglio  clic 
si  dà  alia  marza  che  deve  insilarsi  ; ed 
è quella  che  nel  principio  fa  un  angolo 
ottuso,  e nei  fine  un  angolo  acuto.  V. 
Marca.  . 

Augnare.  Lo  stesso,  che  aunghiare  , 
tagliare  obliquamente,  o a scancio,  non 
a perpendicolo. 

Augnàto.  Add.  da  augnare. 

Augnatura.  Lo  stesso , che  annghia- 
lura. 

Augumentàbila.  Add.  Che  si  può  au- 
gu  montare. 

Augumenlàre.  Accrescere  , aumen- 
tare. 

Augumentatlvo.  Add.  Che  aug urne n- 
ta,  atto  ad  augumentare, 

Augumcnlato.  Add.  da  augumentarc. 

Augumentatóre.  Verb.  ruasc.  Che 
augu  menta. 

Aagumentaxióne  ■ Accrescimento  , 
aumento. 

Augumenlo.  AuguntenlazicDe. 

Augurale.  Add.  di  augure , apparte- 
nente ad  augure. 

Augurante.  Add.  Che  angnre. 

Augurare  , e Auguriàre.  Fare,  o pi- 
gliarsi augurio. 

Augurato.  Add.  da  augurare.  Indo- 
vinato, predetto. 

Auguratóre.  Verb.  masc.  Che  dichia- 
ra gli  augiirj , augure- 

Augurate  ice.  Verb.  femm  Che  au- 
gura. 

Augure.  Auguratore. 

Auguriàre.  V.  Augurare. 

Augùrio.  Si -lice  generalmente  a ogni 
segno,  indierà,  o presaggio  di  cosa  fu- 
tura , che  comunemente  gli  antichi  il 
prendevano  dal  cantar  degli  uccelli-  §. 
Talora  per  ventura. 

Auguriòso.  Add.  Aaguroso. 

Auguróso.  Add.  Clic  ha  augurio.  J. 
Per  superstizioso,  clie  va  dietro  agli  au- 
guri- , 

Augustàlc.  Add . di  Augusto. 

Augustissimo.  Superi,  di  Augusto. 

Augusto , die  gii  antichi  dissero  an- 
eli* Agosto,  e Agosto.  Titolo  degli  im- 
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peradori,  e delle  imperadrici.  §■  Per  *i- 
milil.  Venerando,  sacro. 

Aula.  V.  L.  Camera  nobile,  sala. 

Aulàcia.  V.  G.  T.  hot  Genere  di 
piante,  che  offrono  per  carattere  ima  co. 
rolla  a cinque  petali. disegnati  interior- 
mente da  quattro  solchi. 

Aulaco.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Genere 
d'msetti , che  hanno  il  torace  scanalalo 
o solcato. 

Aulente.  V . A.  Add.  Odoroso. 

Aulentissimo.  V.  A.  Superi,  d’au- 
lente. 

Auli/ante.  V.  A.  Forse  anticamente 
questa  voce  fu  adoperata  soltanto  per 

ualiCcare  il  conio  degli  antichi  araldi 

quale  era  d’avorio. 

jiulimtnto.  V.  A.  da  aqlire.  Odore. 

Aidtrv.  V.  A.  Olire. 

Aulito.  V.  A.  Add.  da  aulire. 

AulUóso.  V.  A.  Add.  Aulente , odo- 
roso, 

Aulo.  Strumento  antico  fatto  a fog- 
gia di  flauto,  piffero,  zufolo,  tibia. 

Auladia.  V.  G.  T.  di  musica.  Canto 
accompagnato  da'  flauti. 

Aulostomo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  pesci,  che  hanno  delle  mascelle 
ristrette,  molto  allungate  , ed  in  forma 
di  tubo. 

AumcntamerUo . L’aumentare,  aumen- 
to. 

Aumentante.  Add.  Che  aumenta. 

Aumentare.  Accrescere,  aggrandire. 
E si  usa  anche  nello  stesso  significato 
neutr.  pass. 

Aumentativo.  Add.  Cbeha  forza  d'au- 
mentare. 

Aumentato.  Add.  da  aumentare. 

AumenUiórt.  Verb.  masc.  Che  au- 
menta. 

Aumentatrice.  Verb.  femm.  Che  au- 
menta. 

Aumentaùòne.  L'aumentare. 

Aumento.  Accrescimento. 

Aumellàre.  Umettare. 

Aumiliàre.  V.  A.  Umiliare.  5-  fi- 
gurai. vale  anche  mitigare. 

Aumiliàto.V.  A.  Add.  da  aumiliare. 

Aunàre.  Adunare  , ragunare. 

Auncicàre.  Portar  via , sgraffignare. 

Auncinàre.  Neutr.  pass.  Torcersi  a 
guisa  d'uncino. 

Auncinàto.  Add.  Uncinalo,  adunco. 

Aunghiare.  Augnare  , fare  aungliia- 
tura. 

Aunghiatùra.  Augnatura;  l'augnare. 

Aura.  V . G.  Leggerissimo,  e piace- 
vole venticello, e talora  assolut.per  aria. 
J.  Per  metaf-  vale  favore,  applauso- 

Aurato.  V.  L.  Add.  Dorato- 

Aurilia-  V.L.  Bruco  rinchiuso  nel 
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»uo  l>o/;olo,  che  piu  comunemente  si 
chiama  crisalide,  o uiufa. 

/turco-  Sust.  Moneta  d’oro- 
/turco-  Add-  d'oro , o simile  all’  oro. 
J.  [tegola  aurea , c quella  che  gli  arit- 
metici chiamano  regola  dui  tre. 

/t untola-  Sorta  di  corona . 

Aurelio.  Dim-  d’aora- 
Auriche-  T-  di  mar.  Aggiunto  di 
quelle  vele,  un  lato  delle  quali  è annes- 
so, o fermato  lungo  l’albero,  d'ordinario 
.cou  un  allacciamento  di  coirle  , o pure 
con  più  cerchi  di  legno , onde  facilmen- 
te issarle,  e abbassane. 

Auricola.  Propriamente  l’oreochio  del 
cuore. 

Auricòme.V ■ L.  Add  - Colle  chiome 
d'oro,  e vale  del  color  dell'oro. 
Auricula  Lo  stesso  che  auricola. 
Auriculàre.  Add-  Dell’orecchio  , e 

a riamente  aggiunto  dato  al  dito  nù- 
j.  J.  Per  aggiunto  di  confessione,  c 
Sicesi  di  quella  che  si  fa  in  segreto  all’o- 
recchio del  sacerdote. 

Aurifero-  Add-  X.  di  st.  nat.  Che 
porta  oro,  die  contiene  particelle  doro. 

Auriga.  V-  L.  Cocchiere.  J.  E per 
una  delle  costellazioni  settentrionali. 

Aurino-  Add.  d’oro , e simile  all'oro, 
dorè. 

yfiiris^icj'o. Idiotismo  in  luogo  d’ aru- 
spicio.  L'arte  dell'aruspice , indovina- 
mente , pronosticamento , che  si  faceva 
considerando  le  viscere  delle  vittime. 
Auro-  V.  L.  Oro. 

Auròra.  V.  G.  Splendore,  il  anale  si 
vede  avanti,  che  il  sole  esca  dell’  oriz- 
zonte. §.  Aurora  boreale,  in  astronomia 
si  dice  quella  nuvoletta,  o vapore  lumi- 
noso infocato  che  si  scorge  talvolta  la 
notte  nell'alto  dell’aUnosfera  verso  il  set- 
tentrione. 

Ausare. V . A.  Avvezzare.^.  Per  co- 
stumare, usare.  J.Neutr.  pass-  assue- 
farsi, pigliare  l'uso. 

Ausato.  V.  A.  Add.  da  ansare. 
Ausilidrc.  V.  G.  Add.  Lo  stesso  che 
ausiliario. 

Ausiliàrio.  V.  G.  Aggiunto  di  mili- 
zie, d’aiuti.  J.  Pressoi  grammatici,  si 
dice  d'alciini  verbi,  i quali  aiutano  afor- 
mare  o coniugare  gli  altri. 

Ausilia/tire.  V.  L.  Veri»,  masc.  Co- 
lui, chi:  dà  ausilio,  aiutatore. 

Ausilio.  V.  L.  Aiuto. 

Auso.  V.  L.  Oso  , ardito. 

A uso.  T.  di  comm.  Dicevi  delle  let- 
tere di  cambio,  allora  che  si  debhonopa- 
gai e secondo  1'  uso,  cioè  iu  capo  al  lem- 
ini  osalo  pei  la  piazza. 

Ausònia.  T.  geografico.  Home  dato 
gli’  ilalia  dai  poeti. 
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Auspice.  V.  L.  Caiui  che  presedeva 
alle  nozze  , e propriamente  colui  , che 
ami  melandoli  buono  auspicio  era  cagio- 
ne , che  si  facesse'  alcuna  cosa. 

Auspicio,  e Auspiiio.  Presagio,  segno 
di  cose  future,  preso  dalla  considerazio- 
ne del  volo  degli  uccelli.  $.  E por  favo- 
re , aiuto  grazia,  proteziou-,  die  cosi  og- 
gi comunemente  si  piglia.  $.  Perdeside- 
rio. 

Austeramente.  Add.  Con  austerità. 

Austerissimo.  Superi,  d'  austero. 

Austerità , Ausici  inule  , e Austerità- 
te.  Asprezza,  qualità  di  sapore  aspro.  5. 
Per  metaf.  vaie  rigidezza  , severità. 

Austèro.  Add.  Che  lia  austerità.  J. 
Per  metaf.  vale  rigido  , severo  , aspro. 

Australe.  \dd.  d'  austro.  J.  Vale  an- 
che situato  ad  austro  , o verso  1’  austro. 

Austrino.  Add.  d’  austro. 

Austro.  Nome  di  remo  che  soffia  da 
mezzogiorno. 

Austrornantia.  V.  G.  T.  di  filosofia. 
Divinazione  tratta  dall’ osservare  il  modo 
del  soffiar  del  venta  ostro. 

Autarcia.  V.  G.  T.med.  e filosofico. 
Sobrietà  e frugalità  nel  vivere.  5.  In  sen- 
so morale  dinota  lo  stato  di  una  persona 
ehe  sia  temperante  , sobria  , e si  conten- 
ta del  suo  stato  , o di  se  stesso. 

Autcmeròne,  V . G.  T.  med.  Quel  me- 
dicamento che  giova  , e sana  nel  giorno 
medesimo  , in  cui  viene  adoperato. 

Au  emesia.  V.  G.  T.  med.  Malattia, 
clic  consìste  nel  vomito  spontaneo  , che 
non  è sìniomo  di  un'altra  malattia,  c che 
sopravviene  senza  causa  apparente. 

Autentica.  V-  G.  Approvazione  , o 
testimonianza  autorevole.  $.  Per  nome 
delle  costituzioni  di  Giustiniano  , sicco- 
me scritti  originali  , che  avevano  certa, 
e giusta  autorità. 

AiUcntictunenle.  Avv.  In  modo  auten- 
tico. 

Autenticare.  Chiarire  in  forma  vali- 
da , autorevole  , e cou  pubblica  testimo- 
nianza vender  degno  di  fede  , e per  lo 
più  si  dice  delle  scritture  ; o semplice- 
mente afforzare  una  cosa  Jetla  propria  a- 
utorilà. 

Autenticato.  Add.  da  autenticare. 

Autenlicatióne.  Lo  autenticare. 

Aulcntichissimo.  Superi,  d’  autenti- 
co. 

Autentico.  Add.  Valido  , autorevole. 
J.  Per  melaf.  Sicuro  , provalo.  J.  Per 
ante  iliuo  , posto  avv-  vale  io  forma  au- 
tentica' , 

Autocrate.  V.  G.  T.  di  lelt.  È sino- 
nimo di  despota.  J.  E anche  titolo  dato 
all’  imperatole  delle  Russie. 

/futa crai  itf.  V.  G.  X.  della  politica. 
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Potere  indipendente  , che  trae  tutta  la 
sua  forza  dare  stesso. 

Autògrafo.  V.  G.  Add-  X.  di  lett. 
Che  è ili  mano  dell' autor  suo;  eh’  è ori- 
ginale, scritto  di  proprio  pugno,  dall'au  - 
lore.  » 

AidomaUtc.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato 
allo  zinco  galeni le.  V.  Zinca. 

Automatico.  V.  G.  T.  fisico.  Si  dice 
del  movimento  che  dipende  tonicamente 
dalla  struttura  dei  corpi,  e su  cui  la  vo- 
lontà non  ha  potere  veruno. 

Automatismo . X.  fisico.  Qualità  di 
automato. 

Autòmato  , e Autòma.  V.  G.  Mac- 
china semovente,  cioè  che  ha  in  re  i prin- 
cipj  del  moto  proprio  ; e per  lo  più  si  di- 
ce di  quelle  macchine  , che  imitano  il 
moto  de’  corpi  animati. 

Autóre.  V.  G.  Inventore  di  checche 
si  sia  , o quegli  dal  quale  alcuna  cosa 
trac  la  sua  prima  origine  ; e per  lo  più 
si  dice  degli  scrittori,  tj.  Per  guida  , ca- 
gione , promotore.  §.  Fu  usato  anche  in 
vece  di  autrice  femminino,  tj.  Dicesi  an- 
che autore,  il  primo  possessore,  dal  qua- 
le altri  riconosce  quel  che  possiede- 

Autorévole.  Add.  d’  autorità. 

Autorevolissimo.  Superi,  d’ autorevo- 
le. 

Autorevolmente.  Avv.  Con  autorità. 

Autorità  , A ut  ori  tulle , e Auloritàte. 
Facoltà,  o podestà  data  0 da  Dio,  oda- 
gli uomini , o dalle  leggi.  S.  Per  detto 
d'autore.  5.  Per  islima,  credito,  maggio- 
ranza- 

Au/oritalivamente.  Avv-  Autorevol- 
mente, con  maniera  amorevole. 

Autoritativo.  Add.  d’  autorità  ; auto- 
revole. 

Autoriiiàre.  Dare  autorità  a chec- 
chessia, autenticare;  e si  usa  come  verb. 
alt.  e come  ueulr.  assot. 

Autoriiuito-  Add.  da  autorizzare. 

Autossia , e Autopsia-  V-  G.  T.  filo- 
sofico.  L'azione  di  vedere  una  cosa  cogli 
occhi  propri. 

Autrice.  Femm.  d'autore. 

Autunnale.  Add.  d'autunno. 

Autunno.  Una  delle  quattro  stagioni 
dell'anno,  che  cominci»  quando  il  sole 
Cutra  in  libra. 

Ansiamente.  Lo  stesso  che  auzzatura. 

Ausiàrc.  Lo  stesso  else  aguzzai  e.  J, 
Per  metaf.  Inuszolire. 

Auisàto.  Add.  da  «uzzate,  agnzzato. 

Attnaiùra.  Auzzamento,  aguzzatu- 
ra. 

Aussetto.  Aguzzetto. 

Aiutino.  Lo  stesso  che  aguzzino  , ed 
è il  guardiano  delia  ciurma,  onci  bagno 
o nella  galea. 
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'Mazzo.  Adii.  Lo  stesso  che  aguzzo. 

AZ 

afzfl/to.V.G.T.med.H  difetto  di  chia- 
rezza dell*  voce. 

, ^io/Za.V.  G.T.bot.  Genere  di  pian- 
te, che  crescono  ne'luoghi  aridi. 

Azienda.  Amministrazione  degli  af- 
fari domestici. 

Azlgo.  V.  G.  T.  anat.  Vena  sitnata 
nella  parte  destra  del  petto,  e cosi  detta 
perche  c sola  , e non  ha  la  compagna 
dalla  parte  sinistra  , come  sono  le  altre 
vene. 

Azionàrio.  T.  di  comra.  Coliti  che 
ha  una  somma  in  qualche  negozio  , o 
impresa. 

Azione  ella.  Dim.  d'azione. 

Azióne-  Operazione,  fatto.  J.  Per  fac- 
cenda, intrigo,  negozio.  $.  Per  diceria, 
aringa  , o piuttosto  declamazione.  J. 
Presso  i legisti , vale  dimanda  fatta  in 
giudizio;  onde  avere  azione  su  qualche 
cosa,  vale  pretendervi.  §.  Presso  i pit- 
tori , è no  attributo  della  pittura  , che 
bene  espresso  dagli  artefici  , è il  fonda- 
mento di  quella  che  essi  dicono  anima, 
o spinto  dcU'arte-  C,  I comici  dicono  tem- 
po dell'azione , o della  scena  , per  dire 
tutto  quel  tratto  d’un'opera  teatrale,  in 
cui  si  sta  in  iscena  rappresentandola.  $. 
Presso  i mcrcadauli,  è quella  somrfla  di 
danaro  che  somministra  ciascuno  degli 
associati  per  un  negozio,  o altra  impre- 
sa fruttuosa.  Die esi  anche  voce. 

A Monista.  T.  mercantile.  Più  comu- 
nemente si  dice  azionario. 

Azoodmamia.  T.  med.  Aumento  di 
forze  delle  azioni  vitali. 

Azoto.  V.  G.  T.  chim.  Si  dh  questo 
nome  a quel  principio,  che  è la  base  de) 
gas  azoto.  Non  si  ritrova  che  nello  stato 
di  fluido  aeriforme,  ed  unito  al  calorico, 
allorché  esso  è puro.  Esso  può  passare 
allo  stato  solido,  come  le  altre  sostanze 
gasose. 

Azotico.  V.  G.  T.  chim.  Combina- 
zione dell’  azoto  con  una  delle  sostanze 
semplici  , qualora  egli  non  sia  passalo 
«Do  stato  di  ossido,  od  a quello  di  acido 


lì.  Lettera  labiale,  la  seconda  dell'al- 
fabeto italiano  , c la  prima  delle  conso- 
nanti. Questa  lettela  assai  simile  al  P , e 
al  V consonante  , dicendosi  molte  voci 
collutta,  e coll’altra  scamhievohncote  ; 
come  serbare,  e servare,  nerbo , c nervo 
bore,  o voce,  pubblico,  e piueico.  Del- 
le consonanti  riceve  dopo  di  se  nella  me- 
desima sillaba  la  L c la  R,  c vi  perde  al- 
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per  mezzo  dell'ossigeno. 

Azza.  Sorta  d'arme  in  asta  , lunga  tre 
braccia  in  circa,  con  ferro  in  cima , c a 
traverso;  dall'uua  delie  farti  appuntato, 
edaU’altr.t  a guisa  di  martello. 
Azzampàto.  Add.  Che  ha  zampe. 
Azzannàrc.  Pigliare,  e mingere  col- 
le zanne , assannarc. 

Azzannato.  Add.  da  azzannare.  Pre- 
•o  colle  zanne.  $.  Per  bucherato  , e sfo- 
racchialo colle  zampe. 

Azzardare,  l'arc  una  cosa  all'  im- 
pensata , arrischiare.  §.  Neulr.  pass. 
Arrischiarsi. 

Azzardo.  Cimento,  rischio,  pericolo. 
Azzardóso.  Add.  Rischioso,  pericoloso. 

Azzeccare.  Investire,  colpite,  toccare 
attaccando. 

Azzeritelo,  o Lazzcruolo.  Crataegus 
azarolus  Lino.  T.  hot.  Albero,  che  ha 
il  tronco  grosso;  le  foglie  ottuse  , un  po- 
co triGde;  i fiori  granili,  bianchi  odorosi 
e per  lo  più  con  tre  pistilli  ; i frutti  ros- 
si, o gialli , rotondi,  con  una  polpa  su- 
gosa, aspra  dolciastra. 

Azzeccare.  Muovere.  §.  Neulr.  pass. 
Muoversi,  buciearsi. 

Azziccatóre.  Verb.masc.Che  s'azzica. 
Azziniare.  Neutr.  pus.  Raffazzonar- 
si, ripulirsi,  strebbiarsi.  S'usa  anche  in 
signific.  att. 

Azzimato.  Add.  da  azziniare. 

A zzimclla. Pane  fatto  di  pasta  azzima. 
Azzimtna.  Catenella,  o piuttosto  gia- 
co intrecciato  dì  {pagliette. 

Azzimo.  V.^à.  Add. Sema  fermento, 
contrario  di  lievito,  e dicesi  propriamen- 
te del  pane.  5-  Figurai,  per  duro,  indi- 
gesto. 

Azzimuttàle.  Add.  T.  nstr.  Che  rap- 
presenta, o che  misura  gli  azzimulti. 

Azzimutto.  Cerchio  verticale,  che  se- 
ga 1’  orizzonte  ad  angoli  retti  passando 
per  gli  zenit,  e nadir. 

Azzittare.  Neutr.  pass.  Por  fine  aldi- 
scorso , cessar  di  parlare,  di  cantare , di 
abbaiare,  o simile. 

Azzollàre.  Percuotere,  o uccidere  al- 
trui a colpì  di  zolle,  romper  altrui  il  ca- 
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quanto  di  suono;  come  obbligo , pub- 
blico, braccio,  ombra  , benché  colia  L 
di  rado  si  trovi  appresso  i toscani  , né 
mai  in  principio  di  parola  , come  pro- 
nunzia a loto  più  strana  , salvo  alcnne 
voci  latine,  come  blando  , blandimento  , 
ec.  Consente  avanti  di  se  in  mezzo  di  pa- 
rola, ma  in  diversa  sillaba  la  L,  M,  R. 
[S,  come  albume,  lembo,  erba,  usbergo, 
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po  colle  zolle. 

Azzoppare.  Far  d, venir  zoppo.  J. 
Neutr.  Divenir  zoppo. 

Azzoppato.  Add.  da  azzoppare. 

Azzórico.  Iasminum  nzoricum  Litro. 
T.  hot.  Pianta  sempre  verde,  che  ha  lo 
stelo  consistente,  molti  rami  della  forma 
c grandezza  media  d'  un  agrume;  le  fo- 
glie simili  a quelle  del  mugherino;  i fio- 
ri bianchi,  gambettali  , e disposti  alla 
sominilh  ile'  rami. 

Azzuffamento.  L’azzuffarsi  , zuffa  , 
baruffa. 

Azztffàre.Yzi  venire  a zuffa.  J.Neotr. 
pas«.  \ mire  a zuffa.  §.  Per  melai.  Star 
male  insieme,  non  affarsi. 

Azzuffato.  Add.  d.1  azzuffate. 

Azziffatórt.  Verb.  muse.  Clic  s’  az- 
zuffa di  leggieri,  manesco. 

Azzinilo.  Aggiunto  di  colore  turchino 
buio. 

A zzurreggianie.  Add.  Tendente  ad 
azzurro. 

Azzurreggiare.  Pendere  nel  colore 
azzurro. 

Azzurrclto.  Dim.  d’azzurro. 

Azzurriccio.  Add.  Che  ha  similitu- 
dine col  colore  azzurro,  o che  partecipa 
di  detto  colore. 

Azzurrigno.  Add.  Azzurrìccio,  ebo 
ha  dell’azzurro. 

Azzurrino.  Add.  Azzurriccio,  azzur- 
rigno. 

Azzurro.  Aggiunto  di  colore  alquan- 
to più  pieno  del  cilestro , e che  anche 
si  dice  turchino.  J.  1°  forza  di  sust,  Go- 
lor  cilestro,  che  anche  dicesi  turchino. 
Azzurro  oltremarino,  è colore  più  pie- 
no, e più  vivo  dell’azzurro  ordinario.  §. 
Presso  i chimici  , dicesi  d’  una  polvere 
turchina,  che  si  ottiene  colla  divisione  , 
e levigazione  d’itn  vetro  coloralo  coll'os- 
sido ili  cobalto.  5-  L’azzurro  di  mon- 
tagna, è uiì  idratodi  rame  naturale,  clic 
si  prepara  acciaccandolo  e lavandolo 
per  uso  della  piuma.  J-  L’azzurro  di 
pnissia,  è una  combinazione  tripla  d' a- 
cido  prrusico,  di  ferro,  e d’allumina. 

Azsurrógnolo.  Add.  Azzurrino. 


quantunque  si  trovi  di  rado  colla  S in 
mezzo  delia  prola,  e pr  lo  più  ne'  ver- 
bi composti  colia  preposizione  DIS,  co-  t 
me  disbrigare.  Usasi  più  frequentemen- 
te in  principio  di  prola , come  sbandi- 
lo, sbattere;  edeesi  sempre  la  S avanti 
al  B pronunziare  col  snono  più  sottile  , 
o rimetto:  come  nella  voce  Accusa , ili 
che  si  dice  nella  lettera  S.  Puoast  rftd- 
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doppiare  nel  t£ezzo  della  parola,  qtran- 
degli  occorre,  come  nebbia,  trebbio,  eC. 

B A 

Babbtlceio.  Add.  Materiale  , sempli- 
ce, sciocca. 

BabUaccióne.  Add.  Accr.di  babbae- 
cio,  semplicione,  scioccone. 

Babbalèo.  Add. Babbeo,  babbione. 

Bàbbèo.  Add.  Lo  stesso  else  babbac- 
cio. 

Babbiine.  Add.  Scioocone. 

Babbo.  Padre;  edicesi  perlo  pih  dai 
fanciulli  ancor  balbuzienti. 

Babbuassaggine.  Astratto  di  bab- 
buasso  ; elio  piu  comunemente  si  dice 
buassaggiue. 

Babbuasso.  Sciocco,  scimunito. 

Babbuino , osiaPini/onc  PapioGeof- 
froi.  T.  dist.  nat.  Mammifero,  che  lui 
il  muso  largo,  e lungo;  il  uaso  rilevato 
c prolungato  finoulle  labro;  i denti  alcu- 
ni grandi  ;i  serbatoi  del  cibo  grandi , e 
le  callosità  assai  larghe  alle  natiche. 
Dicesi  anche  ad  uomo  contraffatto  di  vi- 
so, c a chi  ha  difetto  di  mente. 

Babbusco.  Add.  Grande  , e grosso  ; 
modo  bassé. 

Babèle.  Lo  stesso  che  babilonia. 

Babilònia.  Propriamente  c il  nome 
d'una  città  della  Caldea;  ma  figurai,  si 
prende  per  confusione , e tumulto  di 
molta  gente  disordinata. 

Babilònico.  T.  di  gnomonica.  Ag- 
giunto d'orologio,  che  incomincia  da  un 
levar  di  sole  all'altro. 

Bacalare,  e Baccalare.  Baccelliere  , 
che  è un  posto  di  mezzo  tra  lo  scolare  e 
il  dottore.  J.  Si  prende  per  uomo  di  ma- 
neggio, uomo  serio,  clic  sputasentenze, 
clic  anche  si  dice  barbassoro. 

Bacalcria.  Baccelleria.  §.  Per  alba- 
gie. 

Bacamento.  L'azione , e 1’  effetto  di 
bacare. 

Bacare.  Neutr.  Far  vermà  Dicesi  di 
tutte  le  cose  nelle  quali  nascono  bachi. 

Bacaticelo.  Add.  Di  bacato.  J.  Per 
dii  sia  leggiermente  infermo. 

Bacato.  Add,  da  bacare.  J.  E dipesi 
talora  di  chi  c leggiermente  indisposto. 

Bacca.  V.  L.  Gli  antichi  con  questo 
vocabolo,  o con  quello  di  coccola  deno- 
tavano il  frutto  d alcuni  alberi , e frut- 
tici, come  alloro,  cipiesso,  mortella,  gi- 
nepro, cc.  I moderni  botanici,  intrudo- 
no un  pericarpio  , clic  non  ha  sostanza 
carnosa,  nè  osso,  o nocciuolo;  mai  s>s>i 
semi  per  lo  piu  duri  sonospartiti,  e qua- 
si nuotanti  in  un  fluido,  o gelatina  con- 
tenuta da  una  pelle,  o veste  membrano- 
sa, come  sono  gli  acini  dcll’uYa,  il  ribes 
e Sanili.  J.  £ per  Baccante,  , 
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leccai  i+B  acca  lare,  o Cado  astilo. 
Gaiiu» aeglrìiuusLiuu.  X.  dist.  nat.  Pe- 
sce bianchiccio,  che  ha  la  coda  divisa  in 
due  lobi  ; le  lince  laterali  nere,  ed  al  fi- 
anco sinistro  una  striscia  bianca. 

Baccalare.  V.  Bacalare. 

Baccalari.  T.  di  mar.  Legni  confic- 
cati sopra  la  coperta  della  galera,  e che 
sporgono  in  fuori  sopra  il  mare. 

Baccalauro.  Graduato  in  lettere  per 
essere  dottore. 

Baciale.  Add.  di  Bacco  , di  bacca- 
nale, di  bevitore. 

Baccanale.  Feste,  o giuochi  in  onor 
di  Bacca.  $.  E iu  forza  di  add.  Perap- 
parleneuie  a baccanale.  J.  Dicesi  anche 
d una  pittura,  o basso  rilievo  rappresen- 
tante satiri , baccanti  esimili , che  suo- 
nano, e festeggiano. 

Baccanàlia.  Fracasso  di  chi  giunca  , 

0 scherza  con  clamori. 

Baccanella.  Brigatella  di  persone , 

che  fanno  strepito,  e scoooio  rumore, 

Baccanella.  Diin.  di  baccano. 

Baccaneria.  Lo  stesso  che  baccano! il. 

Banano.  Itumoic,  fracasso  , che  ri- 
sulta dallo  scherzare  sconoiamenle. 

Baccante.  V.  G.  Seguace  di  bacco. 

Baccani,  0 Lingua  di  leone.  Conv- 
sa  quurrosa  Linn.  X.  boi.  Pianta  che  Ita 
lo  stelo  diritto, peloso,  corimboso;  le  fo- 
glie oralo  lanciolate , appena  dentate  ; 

1 fiori  giallastri,  rossastri  al  di  fuori,  aon 
i calici  arricciati. 

Boccata.  V.  L.  Add.  Infuriato. 

BacceUàccio.  Pegg.  di  baccello,  C. 
Detto  ad  uomo,  vale  il  medesimo,  che 
uccellacelo,  pecorone,  babbuino. 

Baccelleria.  Grado  d'armi , o di  lct- 
lere  di  mezzo  tra  il  donzello , e il  cava- 
liere, tra  lo  scolare , e il  dottore.  §.  E 
per  azione  di  scimunito. 

Baccelletti.  T.  di  archilett.  Membri 
degli  ornamenti  fatti  ip  forma  de'  bac- 
celli dulie  fave,  o altri  simili. 

Baccelletto.  Dim.  di  baccellp  ; bac- 
cello piccolo. 

Baccellière,  e Baccellière.  Graduato 
in  armi , p iu  lettere. 

Baccellino.  X'.  boi.  Aggiunto  delle 
piante  che  producono  baccelli. 

Baccello. Guscio  nel  quale  nascono,  e 
crescono  i granelli  de'  legumi  ; e detto 
assolili,  s' Iutende  solo  del  guscio  pieno 
delle  fave  trosce.  Persimdit.  diciamo 
•al  membro  virile.  J.  gi  dice  anche  ad 
un  uomo  semplice  , e sciocco.  $.  Presso 
i botanici,  baccello,  0 legume,  è un  pe- 
ricarpio composto  di  due  gusci  o impo- 
ste , che  si  apre  da  una  delle  commetti- 
ture delle  due  imposte  , delle  cuciture , 
ed  alla  opposta  al  ternati  vilmente,  ma  ad 
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ambe  le  imposte  sonof  attaccati  i scoti, 
come  nel  pisello,  e nel  lupino. 

Baccellóne-  Acciescit.  di  baccello.  J. 
Dit  esi  d'uuuio  anche  semplice,  e sciocco 

Baccheggiare.  Neutr.  Menar  fasta, e 
rumore  come  le  baccanti. 

Bacchèo.  Add.  di  bacco. 

Bucchero.  T.  bot.  V.  Asaro. 

Bacchetta.  Mazza  sottile,  scudiscio  , 
verga.  5-  Bacchetta  da  focile.  T.  ini- 
bì. Spezie  di  verga  di  ferro,  legno , o 
osso  di  balena , che  serve  per  calcar  Iu 
polvere  dentro  alle  canne  <w  tiuest’armi, 
o per  ripulirle.  J.  Per  segno  d'autorità  , 
e balia,  come  di  magistrati  , c di  signo- 
rie. J.  Governare,  comandare  , o simili 
a bacchetta,  vale  con  suprema  autorith. 

Bacchettare.  T.  milit.  Punir»  un 
soldato  col  farlo  andare  fri  due  file  di 
saldati  armati  di  bacchetta  , colle  quali 

10  percuotano  mentri  egli  passa  ; U che 
dicevi  passar  per  le  bacchette. 

Bacchettata.  Colpo  di  bacchetta. 

Bacchettino.  Dim.  di  bacchetta. 

Bacchettino.  Bacche! lina. 

Bacchetto.  Piccola  figura  di  Bacco. 

Bacchettóne.  Colui  che  ostenta  la 
vita  spirituale. 

Bacchettoneria-  Astratto  di  baochetv 
tane. 

Bacchettom'smo.  Astratto  di  baochetv 
Ione,  haccbeltoueria. 

Bacchettona.  Dim.  di  bacchetta. 

Bacchiare.  Percuoter  poi  bacchio,}. 
E per  uccidere. 

Bacchiata.  Colpo  di  bacchio. 

Bacchialo.  Adii,  da  bacchiar©, 

Succhiatóre . Vcrb.  masc,  Colui  eh© 
bacchia. 

Bàcchico.  Add.  di  Bacco. 

Bacchifcro.  Add.  T.  hot.  V,  Bac-, 

cifvro. 

Baci  bilióne.  Dicesi  d’uomo  fatti»,  che 
si  balocca,  e fa  delle  fanciullaggini , ba- 
locco. 

Bàcchio.Y.  G.  Batacchio.  J.In  tip 
bacchio  baleno,  posto  jw.  vale  con  ec- 
cessiva prestezza.  J.'Nella  poesia  , vale 
piede  di  verso  che  ha  una  sillaba  breve 
e due  lunghe. 

Bacci/ero.T . l>ot.  Aggiunto  di  quelle 
piatile  che  portali  bacche, cioè  un  fratto 
coperto  d’  un  pericarpio  , iu  cui  è rae- 
chmsa  una  polpa  , che  maturando  si  fa 
molle,  u umida,  ed  in  cui  pure  è chiuso 

11  seme. 

Bachèca.  Cassetta  a guisa  di  scannel- 
lo, col  coperchio  di  vetro,  nella  quale 
gli  orefici  tengono  in  mostra  le  gioie.  J. 
Per  metaf.  dicasi  d’  uomo  die  non  sui 
buono  , se  non  per  un  po'  di  rnoslrq  , 
dappoco, 


pacHt-rv**o.  Bacherozzolo.  , - 

9ach:rósnda.  D,m.  di  baco.  §.  Tro- 
vasi talvolta  por  bruco. 

But  biocca-  iiociocco , baccello,  bab- 
buino, sempliciotto. 

• Baciabbauo.  Riv«rema.:  L;k  .u., 
Baciamano.  Il  baciare  la  mano  in  se- 
gno di  riverenza,  jj.  Per  salalo. 
Baciamente.  11  lisciare. 

Badante.  Add.  Che  bacia.  ^ 

, . -Baciapile-  Bacchettone  ; dui  baciare 
entrai ulo  in  chiesa  la  pila  dell’acqua  be- 
nedetta. 

Bucapólvere.  Baciapile,  graffiatami. 
.Badare,  » Bascìan.  Apprettar  le  la- 
bra  chiuse  a checchessia  , e d' ordinario 
premendo  vele  sopra,  poscia  aprirle  con 
gualche  forza  , in  seguo  d’amore  , o di 
■,  xìveteuia.J.  Per  ringraziare.  $.  Neulr. 

pass. vale  darsi  scambievolmente  de  liaci. 
„ Baciare ■ Sust.  h’atto  del  baciare,  e il 
beciu stesso.  ■ ■ -,  . . , 

Badato.  Add.  da  baciare. 
Sudatóre.  Verb.  maio.  Cbc  bacia. 
Bacia! rice.  Verb.  feiniir.  Che  bacia. 
Socrcci.  Salìcornia  fruticosa  Lino.  X. 
bot.  Pianta,  ebe  ha  lo  stelo atlicolalo  , 
verticale,  ramoso;  i rami  risorgenti,  ci- 
lindrici , senza  lanugine;  i bori  picco- 
* Basimi,  in  spira  sanata,  in  cima  de’  rami, 
Bacigno.  V.  A.  Bacio. 

Bac  ile.  Lo  stesso  che  bacino, . 

(Bacini  Un.  Dim.  di  bacino.  • 
bacinetto.  Lo  stesso  che  bacinella. 
’acirutto.  Celala  , segreta  ; forse  così 
!o  ;*t  avere  similitudine  col  bacino. 
Bacino.  Vaso  di  metallodi forma  rr- 
tooda,  e cupa,  per  uso  di  lavarsi  comu- 
nemente le  mani,  e il  viso.  $.  Dicesi  an- 
che bacino  a quel  vaso  piano,  a simili!, 
di  pian  ilo  per  usodi  ricever  l’acqua  che 
*1  db  alle  mani  , quando  si  va  a mensa. 
J.  Bacino  d’un  porto.  T.  di  mar.  Luogo 
rinchiuso,  ed  appartalo  in  un  porto, do- 
,1*  i Latlirnenti  sono  al  coperto ‘da'  cat- 
tivi tempi,  e dal  mar  grosso.  V.  Darse- 
. no.  J.  In  anatomia,  si  db  questo  nome 
ad  una  cavilb  spaziosa  che  termina  la 
colonna  vertebrale,  e nel  maschio,  e nel- 
la femmina  è destinata  a ricevere  i’estre- 
milà  del  canale  intestinale , la  vescica  , 
ed  una  parte  degli  organi  della  genera- 
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Bàcio.  Di  due  tiilabe.  L’  atto  del  ba- 

cMWbW--  s ■ 

Bacio.  Di  tre  arllabe.  Nome  di  sito,  o 
piaggia  voltata  a tramontana, oriparata 
aal  sole  ; contrario  di  solatio.  §■  Usasi 
, -pure  in  forza  di  add.  e dicesi  di  luogo 
«ove  non  batte.il  sole. 

, . Bacciocco.  Baccello,  sempliciotto. 
Baccióccolo.  Strumento  cu  legno  tor- 
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nito , fatto  a foggia  di  scodella  , che  te- 
nuto colla  mano  sinistra  si  percuote  col- 
la destra  armala  d'  un  pezzo  dì  leggo 
aneli' esso  tornito  , c fatto  u. uso  di  li- 
stello. 

Bacioiio.  Bacio  dato  di  cuore,  e senio 
e appiccante,  ina  a modo  contadinesco- 

Baciuccurc.  Dar  piccoli,  c frequenti 
baci. 

Baciucchiare.  Lo  stesso  ohe  baciuc- 
care.  é 

Baciucchio.  Dim.  di  bacio. 

Baco.  Nome  generico  d’ogni  verme, 
e particolarmente  di  quello  da  seta.  §■ 
E bachi  sorta  d'iufemiitb,  di  cui  ne  pa- 
tiscono per  lo  piu  i fanciulli,  cioè  i ver- 
mi di  di  versa -maniera , che  tormentano 
per  salilo  le  intestine,  o altre  parli  del 
corpo.  J.  Far  baco  , e £br  baco  baco,  è 
un  certo  scherzo  per  far  paura  ai  bam- 
bini, coprendosi  il  «dio,  lo  che  fi  dice 
anco,  far  bau  bau. 

Bucolino.  Diiu*  di  baco  ; bacheroz- 
zolo. 

liticalo.  V,  L Bastone. 

Bacucco.  Arnese  di  panno,  che  serve 
per  metterlo  iu  capo  a uno  per  coprir- 
gli il  volto  ; e il  metterlo  altrui  in  capo 
si  dice  imbacuccare-  ! 

Bacùccvla.  Corylus  avellana  Limi. 
X.  bot.  V.  Avellano. 

Bacalile.  X.  di  st.  nat.  Cosi  si  chia- 
ma dal  LamarcL  una  conchiglia  fossile, 
diritta,  cilindrica,  ed  alcun  poco  coni- 
ca,trovala  dal  Fauias  presso  MaestricL. 

Bai  ulano  Iria-  V.  G.  I.  mat.L'  arte 
di  misurare  linee  accessibili,  ed  inacces- 
sibili col  mezzo  di  bastoni,  e bacchette. 

Baila.  Il  badare,  tenere  a bada  e si- 
mili. V.  A bada. 

Badàggio.  V.  A.  Il  badare  nel  signi- 
ficato di  guardare  amorosamente. 

Badalichio.  V.  A.  Basilisco. 

BailàlùchloyC  J>  adulato.  V.  A.  Te- 
di Bandisco. 

Badaluccare.  Baloccarsi , indugiare. 

Badalóna.  Fenun.  di  badidone. 

Badalóne.  Scioccone,  perdigiorni , c 
clic  non  sa,  e non  vuol  far  nulla. 

Badalucctire . Badare,  trattenersi.  $. 
Per  leggiermente  scaramucciare,  per  te- 
nere a bada , e trattenere.  Si  usa  anche 
uenti.  pass,  . , , 

Badaheccatórc.  Tcrb.  march.  Che  fa 
badalucchi. 

Badalucco.  Il  badaluccare , scara- 
muccia leggieri,  ed  anche  l’atto  del  te- 
nere a bada.J.Fu  anche  usato  per  tra- 
stullo, interteniruento  piacevole- 

Badamenlo.  Il  badare,  indugio. 

j!ia//ura. Indugiare,  trattenersi.  §.  Per 
attendere,  atteulamenlc  considerare,  por 
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cura.  <J.  Per  avere  iu  pensiero,  aspirare. 
J.  Per  guardare  amorosamente 

Badalóre.  Verb.  masc.  BJ tarda toro, 
indugiatore. 

Bada  la.  Detto  per  ischerzo  di  ft'm- 
miun  scempia,  e che  si  balocchi. 

Baderna.  X.  di  mar.  Specie  di  conia 
piatta  fatta  amano,  di  otto  , o dicci  capi 
di  sfilacce  intrecciale  insieme  a guisa  ai 
stuoia. 

Badessa.  Lo  stesso  che  abadessa. 
Botila.  Stanza,  c abituro  di  iuvuoei, 
abLadia,  monastero , e a li  eli  e la  dignità 
dell'abate. 

Badiale.  Add.  Grande,  spazioso. 
Badialissimo.  Superi,  di  badiale. 

, Badiàno  , o Anturio  stellato . lllicv- 
um  anisatuin  Lino.  T.  bot.  Pianta  sem- 
pre verde,  die  ha  il  tronco  grosso  , ra- 
moso, allo  circa  sei  braccia;  le  foglie  lan- 
ceolate ; i fiori  giallastri,  oou  i petali 
interni  lineari. 

Boti  Agitamento.  Il  !>adigliare  , sbadi- 
gliamento, badici  io.  sbadiglio. 

Badi aliare . hi iai] igeare. 

BadietioAU  badigliarc,badìgliamcnto. 
Badile.  Strumento  di  ferro  con  ma- 
nico di  legno,  simile  alla  pala  , per  ca- 
var fossati,  o simili. 

Badinola.  Lo  «tesi oche  badiiuaa. 
Badiutza.  Dim.  di  badia. 

Baéria.  V.  A.  Boria. 

Baorióso.  V.  A.  Add.  Borioso. 

Baffi.  Mustacchi  , baselle.arricdaflP# 
Baffuto.  Add.  Mostacciuto. 
Bagagliai  Lo  stesso  che  bagaglie , e 

Baglio. 

Bugàglu  . generico  delle  rybss*- 
rùie  , che  si  portai»  dieiro  i soldini  nci- 
l'cscrcito.  Pejr  similit.  Diccsi  «i  tulli 
gli  arnesi,  e Masserizie. 

Bagàglio.  Lo  stesso  clic  bagaglie. 
Baguglióne.  Colai  che  porta  le  ba- 
vaglie, e tulli  coloro  che  vi  assistono,  j. 
£ detto  ad  uno  per  ingiuria. 

Bagagliume • Qnaulità  di  bagaglie. 
Baguglitióle.  Dim.  di  bagaglie* 
Bagùia , 0 Lazzcruolo  sabatico.  Crfr- 
taegus  oxy.ic.iui ha  Lìmi.  T.  hot.  Piai> 
ta,  che  ha  il  tronco  storto,  con  la  scorza 
biancastra;  le  foglie  alterne,  picciolate, 
Jiscie,  a tre  lobi  incisi,  per  lo  piu  cunei- 
formi alla  base  , ottuse  nelle  sommi  ih  j 
i fiori  biaiichi?^;]oro^i,  a corimbò,  nel- 
l'eslreraìih  de'  rami  numerosi  $ i frulli 
rossi,  di  sapore  astringente. 

Bagàscia.  Concubina,  puttana  ; c ta- 
lora vale  ancora  bagascione. 

Bogàscio.  Lo  stesso,  che  bagascione. 
Bagascióne.  Giovanetto  che  vive,  im- 
pudicamente, oggi  comunemente  La£- 
nns«a.  . . * . , 
iG 
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li avni ella.  Giuoco  di  mano  , fallo 
da'  giocolar!.  J.  Vale  ancora  cosa  fri- 
vola, e vana,  e di  poco  prcggio,  che  di- 
remmo anche  cliiappoteria- 
BagattclUere . Giocolare- 
Jiagaltellùccia.  Bagaltclluzza. 
Bngattcllùssa.  Piccola  bagattella. 
lia gattino.  Monda  che  vale  il  quarto 
d'  un  quadrino,  siccome  il  picciolo,  la 
quale  s'usava  a Venezia. 

Jlnzg/o . Dicesi  d'uomo  inetto,  scipi- 
to iti  modo  bas-o.  • 

Baggianàecio-  Pegg.  di  baggiano. 
Baggianata.  Cosa  sciocca. 
Baggiane.  Buone  parole  per  tirare 
altrui  nella  sua  volontà  : voce  bassa. 

Baggianen'a.  Cosa  sciocca,  ed  inuti- 
le; baggianata. 

Baggiano.  Add.  Lo  stesso  che  bag- 
gro. 

Bagginlàre  Porre  i baggiuoli. 
Baggiólo.  Quel  sostegno,  che  si  pone 
sotto  le  saldezze  de’  marmi  per  reggerli- 
Bàghero.  Lo  stesso  che  bagattino- 
Bàgio.  V.  A.  Fa  detto  . in  rima  per 
bacio. 

B a gioia . Vare  ini  um  myrtillusLitm. 
T.  di  agr.  11  frullo  del  mirtillo,  o ba- 
gola. 

Baglictlàio.  T.  di  mar.  Vele  basti- 
mento pieno , e caricato  in  modo  . che 
dalla.stiva  ai  baglietti  non  resta  luogo 
da  riporvi  cosa  alcuna. 

Baglietti.  T.  di  mar.  Travicelli,  o le- 
gni collocati  per  traverso  della  nave  tra 
i Itagli,  o paralelli  a questi,  oude  forma- 
re e sostenere  i ponti  • 

Buglio  li,  di  mar.  Grossa  trave  mes- 
sa -s  traverso  della  nave  da  un  fianco 
all'altro,  nella  parte  della  larghezza,  on- 
de sostenere  i tavolati  de’  ponti. 

Baglióre.  Subitaneo  , e improvviso 
splendore  che  abbaglia.  §.  E per  quel- 
l’abbagliamento, clic  impedisce  di  quan- 
do in  quando  il  vedere. 

BagnaiuóIo.CoUù  che  tiene  il  bagno, 
maestro  del  bagno. 

Bagnamcnlo.  11  bagnare,  1*  umet- 
tare- 

Bagnante.  Add.  Che  bagna.  . 
/frigndrr-Spargcreliqnoresopra  chec- 
chessia- , ed  c piu  che  d’ altro  proprio 
dell'acqua.  § Neutr.  pass,  vale  entrare 
in  bagno,  in  fiume,  p-m  acqua  limile  ; 
farsi  molle,  inumidirsi. 

Bagnasciuga , o Linea  d aequa.  T. 
di  mar.  Quella  parte  della  nave  ch  e al- 
la linea  di  fior  d acqua. 

Bagnato.  Add.  da  bagnare.  5.  E per 
titolo,  e nome  d’una  sòrta  di  cavalieri , 
detti  cosi  dtfl  bagnarsi  nel  ricever  le  in- 
segne delia  cavalleria  i novelli  cavalieri. 
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Bagnatine.  Verb.  masc.  Che  bagna. 

Bagnnlriee.  Verb.  femm.  Colei  che 
ministra  alle  donne  nel  bagno. 

Bugnatura.  L’  atto  del  bagnarsi,  e ta- 
lora la  stagione  atta  al  bagnarsi. 

'Bagno.  V.  G.  Luogo  dove  sieno  ac- 
que naturali , o condottevi  per  artificio 
manuale,  o per  industria  di  strumenti , 
ad  nso  di  bagnarsi.  £.  E pel  vaso  dentro 
a cui  «ta  acqua,  o altro  liquore,  per  uso 
di  baguare,  o tuffarsi  checchessia.  $.  E 
assolili,  dicesi  a vaso  pieno  d'acqua  Imi- 
lente.  per  servizio  dello  stillare.  J.  Ba- 
gnomaria, e bagnomarie  diciamola  stu- 
fa umida  per  istillare. 5.  E bagno  secco 
si  dice  a vaso,  dentro  a che  sta  rena  , o 
altra  cosa  rovente,  per  servizio  dello  stil- 
lare- Dicasi  altresì  quel  iuogo  riserrato, 
dove,  quanto  è in  terra,  alloggia  la 
ciurma. 

Bagnuòlo.  Dim.  di  bagno.  §.  Presso 
i medici,  vale  quei  liquore,  o semplice, 
o com  posto  con  che  bagnano  qua  Iche  par- 
te del  corpo. 

Bagola.  Celtis  australi:  Linn.  T.  di 
agr.  Il  trotto  del  loto. 

Bùgole.  Mirtillo.  0 Uva  orsina.  Vac- 
ciniuin  mmiilus  Linn.  T.  hot.  Pianta, 
che  ha  le  radici  traccianti;  lo  stelo  frut- 
t.coso,  angolato,  allo  circa  un  braccio  . 
con  molti  rami;  le  foglie  alterne,  ovale, 
liscie,  venose,  finalmente  dentale,  cadu- 
che; i fiori  bi  anelli,  solitari,  peduncolati. 

Bagordare.  Festeggiare  armeggian- 
do, e giostrando,  eoliche  festeggiare  sem- 
plicemente. 

Bagordo.  V.  A.  Bigordo.  Arme  of- 
fensiva colla  quale  si  bagorda.  5-  Talo- 
ra per  armeggiamento.  §.  Si  prende  an- 
che per  crapula. 

Baia.  Burla,  scherzo.  5-  Si  prende 
ascile  comunemente  per  bagattella,  co- 
sa da  nulla,  inezia,  frascheria.  5-In  ma- 
rineria , vale  seno  di  mure  più  largo  d'or- 
dinario nel  mezzo  ili  quello  che  lo  sia 
nell'ingresso.  J.  Pure  in  marineria,  va- 
le un  vaso  0 tinozza  fatto  <T  un  mezzo 
barile. 

Baiàccia.  Pegg.  di  baia. 

Baiare.  Verb.  neutr.  Abbaiare. 

Baiata.  Lo  stesso  che  baia,  burla. 

Baiata.  Sorta  di  panno  nero  leggie- 
ri con  pelo  accotonato  per  uso  di  bruno. 
5-  tn  marineria,  è una  parte  d'una  co- 
sta, dove  il  mare  fa  un  seno  circolare 
poco  profondo. 

Baila.  V.  A.  Lo  stesso  che  balia. 

Bailire.  V.  A.  lìalire. 

Bailo.  Grado  d'  onore,  e di  dignità  ; 
balio.  5-  Per  aio,  custode. 

Baio.  Aggiunto  di  mantello  di  ca- 
vallo, e di  mulo,  e secondo  le  sue  dille- 
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renze  si  dice  chiaro  , scuro  , castagno  , 
faocato,  lavato,  bruciato  , e doralo. 

Baiocco.  Moneto  di  rame  degli  stati 
Pontifici,  che  vale  circa  cinque  centesi- 
mi e mezzo  di  moneta  italiana.  5- 
usato  anche  genericamente  per  moneta  , 
danaro,  ec.  " 

Baionàccio.  Accresci!,  di  baione  , c 
vale  quasi  lo  stesso. 

Baiuncrllo  Dim.  di  baione. 

Baióne.  Add.  usato  anche  in  forza 
di  sust.  Che  burla,  e & le  baie  volen- 
tieri. 

Baionetta.  Ferro  appuntato , che  fic- 
cato nel  moschetto  alla  cima  , serve  al 
soldato  d'arnie  in  asta. 

Baióso.  Add.  Che  è vago  di  far  baie; 
piaeevole,  faceto. 

Bairam.  T.  stor.  Festa  solenne  de* 
maomettani. 

Baire.  N’eutr.  Allibire,  sbaire. 

JJ truca.  Bagattella,  bagattella!». 

Bitiùcola.  Dim.  di  baia. 

Baiulàre.  V.  L.  Portare  , portare 
sulle  spalle. 

Baialo.  V.  L.  Colui  che  porta. 

Batuóla.  Dim.  di  baia;  baiucola. 

Baiusta.  Dim.  di  baia;  baiuola. 

Balanino.  Add.  di  balano. 

Balaniti.  V.  G.  T.  dist.  nat.  Gene- 
re di  testacei  mullivalvi , che  soveute 
si  trovano  fossili. 

Balano , e secondo  i moderni  natura- 
listi Folade  dattero  , o Pattilo.  V.  G, 
Pbolas  dactylus  Lino.  Choocbiglia  lun- 
ghetta , e superiormente  striata  a forma 
di  rete. 

Baiaselo  , e secondo  i moderni  natu- 
ralisti Baiasse.  Varietà  di  colore  del  ru- 
bino spinello  , il  cui  nome  è tratto  da 
quello  di  Batacchan,  nome  Persiano  del 
Pegu  d'onde  vengono  originai iamen te 
quelle  pietre. 

Balaustra.  Balausta,  e Baiausto.  T. 
d agr.  Fior  del  melagrano  (Punica  gra- 
naium  Linn.) 

Balaustrata. Ordine,  di  Balaustri  col- 
legati insieme  con  alcuni  pilastri  , e po- 
sti in  conveniente  distanza. 

Balaustrato.  Add.  Che  è ornato  di 
balaustri.  • 1 

Balaustro.  T.  d’ archile».  Spezie  di 
colonnetta  lavorata  in  varie  forme  che 
si  adopera  per  ornamento  di  parapetti  , 
ballatoi  , e terrazzi. 5. Balaustri,  drconsi 
anche  le  parti  laterali  che  formauo  la 
voluta  dell’  antico  capitello  ionico. 

Balhnntc.  Add.  Che  balba. 

BaWàre.  Vagire. 

Balbettante.  Add.  Che  balbetta. 

Balbettare.  Pronunziar  male,  e con 
difficolta  le  parole  per  impedimento  di 
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lingua  , frammettere  in  favellando  fa 

lingua,  tartagliate. 

Balbettatole.  A eri.  male.  Che  bai- 
tela. ~ 

Balleitatrice.  Verb.  femm.  Che  bal- 
betta. 

Balbrtdcdrr.  V.  A.  Balbettare. 

Jfalbrzuiiv.  Balbettare,  lalbuzzare. 

Mollo.  Aild.  Che  balbetta.  - 

Baibotire,  e Balbutire.  Balbettare. 

■Mullusmit.  V.  A.  Balbuzzare. 

Balbùzie.  Difetto  della  lineila  , che 
mal  pronunzia  e con  difficolti  le  paròle. 

Balbuziente.  Add.  Che  balbetta. 

Bùlbuztàre.  Acuti  . Balbettare. 

Balbuzzire.  Acuir.  Balbettare. 

Balco.  V.  A.  Palco. 

BuUonàta. Lungo  terrazzino  che  rigi- 
ra intorno  a un  edilìzio  , o una  parte  di 
caso. 

Balcóne  Finestra.  J.  Mei  af.  e poetica- 
mente  per  ciclo. 

Buldacca.  V.  Baldracca. 

Baldacchino.  Arnese  che  si  porta  , o 
ri  tiene  affisso  sopra  le  cose  siici  e,  e so- 
pra i seggi  de'  principi  , e gran  perso- 
naggi iti  seguo  d’  onore,  i pei  lo  piu  di 
forma  quadra  , e di  drappo  , con  drap- 
pelloni , o fregi  pendenti  intorno. J. l’er 
drappellone. 

Balilamente.V.  A.  Avv. Allegramen- 
te, prontamente,  bahlaiuosamenle. 

Baldanza.  Un  certo  apparente  ardire 
con  Ieliij a,  sicurtà  <T  animo  , coraggio. 
£Per  ristoro,  conforto  che  ricrea. 

Baldanzàto.  Add.  Baldanzoso. 

Baldanze  ggiàrc.  V.  A.  Neulr.  Sta- 
te in  baldanza,  vivere  allegramente. 

Baldanzosamente.  Avv.  Con  b al 


Baldasuosefto.  Dim.  di  baldanzoso. 
Baldanzosissimo.  Superi,  di  baldan- 


BaldanzSso.  Add.  Che  ha  baldanza. 
Balde  zza.  V.  A.  Baldanza. 
Baldigruro.  V.  A.  Mercatante  a ri- 
taglio di  peono  fiorentino.  ( , 

Baldimento.  V.  A.  Baldanza. 

Baldo.  Add.  Che  ha  baldanza. 
BaJdógca.  V.  G.T.  di  $t.  nat.  Rome 
dato  da  Saussure  alfa  dorile  zoarafica 
di  llauj  , che  è fa  terra  verde  di  Bro- 
cham,  e da  altri  vico  detta  dorile  baldo- 
ea. 

B nidóre.  V.  A.  Baldanza. 

Baldòria. Fiamma  appresa  in  materia 
secca,  e «ara,  onde  tosto  «'  apprende  , e 
V>«o  finisce;  falò,5-Per  allegrezza,  da  i 
fnotlii,  die  fa  il  pubblico  per  alcuna  ft- 
liciii  presente,  o memoria  delle  passale.  , 
B afdósa . Sorta  di  strumento  da  suo-  ! 

, cjseyit»  UQn  ho».  , I 
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Baldracca.  Puttana  , madicesi  per 
scherno. J. lìaldacca,  e baldracca  , e an- 
che nome  d'  una  contrada  , c osteria  di 
Firenze,  tte'cui  contorni  abitavano  put- 
tane. 

Baleàri.  V.  G.  T.  geograf.  Così 
chiamavano  gli  antichi  le  isole  Ma- 
iorica  e Minorica  sopra  fa  costa  di  Spa- 
gna nel  mare  mediterraneo. 

Baltfna  , ò Celo.  Balaena  myjlicetus 
Lino.  X.  di  at.  nat.  Animale  di  slraor- 
diuaria  grandezza  , il  quale  abita  |ier  lo 
piu  nel  mare  verso  la  Groenlandia  , e 
SpTzlio  go.  li  assai  destro  , ma  timido; 
ha  nella  mascella  supcriore  settecento 
lamine  cornee  volgarmente  chiamate  os 
sa  di  balena. §. Balena. T.  aslr.  Costella- 
zione dell’ emisfero  meridionale. 

Balenamento.  11  balenare , e il  ba- 
leno stesso.  5-Per  similit.  Sfolgoramen- 
to. 

Balenante.  Add.  Che  balena. J.  Ter 
melaf.  vale  die  barcolla. 

Balenare.  Rcutr.  Venire,  0 apparire 
il  baleno. 5.  Per  nictaf.  Quell’  ormeggia- 
re ebe  fa  chi  non  si  può  sostenere  iti  pie- 
de, oper  ebbrezza. 0 por  colpo  ricevuto 
o per  altra  cagione,  che  diciamo  anelli 
barcollare,  leùilCnnare,  traballai e. §. Di 
cesi  alti  esì  di  ehi  non  sia  ben  fermo  in 
istato.  J. In  simigliarne  signific.  dicesi 
balenare  di  un  mercatante  , quando  il 
suo  credito  comincia  a diminuire,  e va- 
cillare , e non  aver  polso  , e saldezza  , 
siccome  di  nn  cortigiano  che  vacilli , o 
traballi,  e cominci  a cadere  dalla  grazia 
del  suo  padrone.  §.  fid  militare  dicesi 
del  muoversi  che  fanno  i soldati  nelle 
loro  righe  prima  di  disordinarsi  affat- 
to. 

Balenato.  Add.  da  balenare. 

BaUno.  Lampo  ; quel  chiaro  e mo- 
mentaneo mosliaisi  della  luce  prodotta 
dal  vapore  deifico,  che  trapassa  da'  una 
parte  ài!  uh'  alm  dell’  atmosfera  per 
mettersi  in  equilibrio'.  §.  Diciamo  in  un 
lainio,  in  un  traccino  baleno,  posti  avv. 
vagirono  in  un  batter  d’occhio  , in  un 
tratto,  in  un  subito,  iu  nn  attimo. 

Balenòttera.  VJG.  T.  di  «.  nat. Ge- 
nere di  cetàcei  che  non  differiscono  in 
altro  dalle  balene  , che  per  avere  nna 
pinna  dorsale. 

Balrnolto.  Dim.  di  balena. 

Balestra.  V.  G.  Strumento  da  guer- 
ra, per  uso  di  saettare,  fatto  di  un  fusto 
di  legno  curvo,  al  quale  diciamo  tenie- 
re,  con  «reo  di  ferro  in  cima  , e caricasi 
con  istrumenlo  detto  fiera , o mirtine)- 
lo.  f. Balestra  dicesi  a uno  strumenlosi- 
mi!e,  che  si  scarica  a mano  , per  iin  di 
tir  are  agli  uccelli,  con  palle  di  terra  rav1 
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sodata. 

Balestrata.  Fabbricatore,  e venditore 
di  balestre. 

Balestrare.  Neulr.  Tirar  colla  bale- 
stra. S’usa  anche  in  signific.  neutr.pass. 
§.  Per  similit.  Gillarc  , scagliare.  5. Per 
melaf.  Travagliare,  affliggere. 

Balestrata.  Tanta  loutananza  quanta 
può  tirar  fa  balestra,  che  si  dice  anche 
un  tiro  di  balestra.  §.  Dicesi  anche  per 
colpo  di  balestra. 

Balestrato.  Add.  da  balestrare.  5-F*- 
guvat.  Trabalzalo. 

Balestrai  óre.  Balestriere. 

Balestrcria.  Luogo  delle  balestre. 
Balestriera.  Buco  nelle  muraglie,  on- 
de si  balestra  il  nemicò,  feritoia. $.E  per 
quel  luogo  fra  un  remo,  e l’altro  nella 
sfionda  della  galea,  dove  stanno  i solda- 
ti. 

Bideslrie're.  Tiralor  di  balestra. 
dialisi  figlili . T.aslr.  Strumento  com- 
posto il’  un'  asta  , o regolo  quadrato  , e 
d’  un  bastone  detto  traversa,  il  quale  è 
traforato  nel  mezzo,  sicché  può  scorrere 
nell' aste  In  su,  ingiù  a beneplacito  di 
ehi  1’  adopera.  11  regolo  é diviso  in  tan- 
te parli,  quante  traverse,  egli  è lungo  , 
ed  in  ogni  punto  di  divisione  è segnata 
una  croce  che  lo  distingue  dall’  altre 
parti  che  vi  si  fanno.  Queste  misure  da 
una  croce  all'  altra  sono  dette  stazioni. 
Balestro.  Balestra. 

Balestróne.  Balestra  granile. 
.Balestrùccio  , o Dardanello.  Hiru ri- 
do riparia  Lino.  T.  disi.  nat.  Uccello 
grigio,  Colla  gola  e col  ventre  di' color 
bianco.  Fa  il  suo  nido  sul  terreno  alle 
[rive  dei  laghi  con  un  ingresso  tortuoso. 
J.  E per  quell’  archetto,  per  dove  passa 
Ja  seta  quando  s*  incanita. 

Bali.  Dicesi  di  chi  gode  il  baliaggso. 

■ Bàlia.  Colei  che  allatta  gli  altrui  fi- 
glinoli.$ -Per  comare,  levatrice. 

Balla.  Podestà,  autorità.  J,  Essere  di 
sua  balia,  valeesser  libero,  e non  sotto- 
posto ad  alcuno,J.  Per  gagliardia  , for- 
za. 

Baliàccia.  Pegg.  di  balia. 

Maltàggio -Grada  nelle  religioni  mili- 
tari. 

Baliàtico.  Prezzo  che  si  dà  per  alu,~ 
lare  il  fanciullo. 

Baffàto.  Da  balia.  Uficìo , -sci  quale 
ha  fa  balia,  c vai  anche  H tempo  , che 
s’  eseiciu. 

Bàio.  Da  balla.  Quegli  che  alleva  i 
faoo'ulli,  e insegna  loro  i costumi- j-Per 
portatore.  5-  Per  nomo  inesperto  , mai 
pratico. 5. Oggi  per  maritò  della  balia. 

Balio-  Bailo;  da  balia;  grado  ptugùr 
pale  d’  autorità,  c governo. 
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fhùióso.Mà.  Che  ha  balia,  e forza, 

Ridire.  V.  A.  Da  balio.  Allevare. 

Salire.  V,  A.  Da  balia.  Reggere,  go- 
vernare. J.  Per  reggere  , e maneggiare 
con  forza,  e agitili.  J.Balire  una  cosa  a 
uno,  dargliela  in  balia. 

Balista.  V.  G.  Strumento  militare 
antico,  p.u  grande  delta  balestra  , per 
uso  di  trar  pietre, dardi, esimili. J.Dice- 
si  luche  d’  una  luacehina  p;r  tirar  pel' 
ciré  moovesi  con  mulinello  , con  irta  ri- 
ghe, con  molte  taglie, e eoa  molti  raggi, 
con  argani, con  ruote,  n timpani, secon- 
do quello  a che  è indrizzala  la  loro  ope- 
razione. 

Baliste.  V.  G.  Baliste!  Limi.  T.  di 
il  nat.  Genere  di  pesci  , clic  hanno  il 
muso  prominente  , ed  otto. denti  iti  c.a- 
scrina  mascella  ; il  corpo  compresso,  a- 
spro , e col  ventre  e col  dorso  carenato; 
le  branchie  senza  coperchi,  ma  con  uua 
sola  membrana  a due  raggi. 

Balistica. \~ . G.  T.mat.Quellaicien- 
za  che  tratta  del  moto  de' corpi  gravi 
mandati  in  aria,  in  qualunque  siasi  dire- 
zione, che  vengono  spinti. 

Salito.  V.  A.  Add. dà  halire.  Retto  , 
governato.  V u 

Salivo.  Chelia  bulin;  balio. 

Bollii.  Quantità  di  roba  messa  insie- 
me, e rinvolta  in  tela,  o sìiuil  matei  ia  , 
per  trasportarla  da  luogo  a luogo.  J.  A 
halle  pule  avv.valc  in  gran  quantità. $. 
Balla  di  marie.  T.  cbir.  Preparazione  di 
ferro,  che  s;  uja-per/oinipUare  , quelle 
parti  che  furono  «chiappiate  e contuse  , 
e clic  ricevettero  ferite  d’armi  ila  fuoco. 

Ballul, ile.  Aggiunto  ili  cauto,  o suo- 
no die  è adattato  alla  danza. 

Ballàccia.  Pegg,  od  accr,  di  balla. 

Ballameli a.  IJballarc. 

Bollóre^  .Muovere  i piedi,  andando  , 
t saltandq,  a tempo  di. suono,  « fassi  I 

diletto  , e per  les^ggigre.t.isi  per  -mri- 
lèt.iiicesi  d)  tutte  le  caie,  che  non  iran- 
no forte  , o non  corabaggiauu  colà  do- 
ve dovrebbono. 

Ballata.  Spezie  di  poesia  ; canzone 
cinesi  canta  hulUodo.J.E  ballata  , vale 
nuche  danza,  onde  fate  una  ballala,  va- 
ie 'o  stesso,  cl«  W jim. «feqza,  «{fornir 
la  brucia,’  fornir  la  danza.  ; 

Ballai., Ha.  Ballai  zita,  hall  alio»,  pic- 
cola canzoDù|a  a hallo. 

Ballatclta.  b-Uatina. 

Bollalina.  Dim.  di  ballava  ; tnllalcl- 
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BaRcria.X . A.  Astratto  di  ballo. 

Ballerina.  Mae-tra  di  ballo. 

Ballerino.  Maestrodi  hallo. ^.Balleri- 
no e ballerina,  divorisi  l'uomo,  e la  don- 
na che  ballano. 5-  Chiamasi  ancora  bal- 
lerino , quella  coccola  rosea  elio  fa  il 
pruno  bianco.  {.Ballerino.  Ophris  antC- 
ropophora  I.irm.  T.  bot.  Pianta  clic  ha 
1 tui  bercoli  quasi  rotondi;  lo  sti  lo  fron- 
doso; le  foglie  radicali, ovato,  lanceolate, 
strette  ; i Jìori  a spiga  bislunga  di  uri 
bi  iuco  giallastro , combinato  con  un 
giallo  di  zolfo,  e con  un  rosso  ferrugi- 
nosa. Il  flore  di  questa  pianta  rappresen- 
ta come  un  uomo  sospeso  per  la  testa. 

Balletta.  Dm. di  baila;  balla  piatola. 

Balletto.  Spezie  di  hallo. 

Ballino.  T.dcl  coir».  Rinvolterà  del- 
le balle  di  lana  , la  quale  ri’  ordinario  è 
un  grosso  canavaccio. 

Balliselo.  V.  G.  T.  n>cd.  Sortadi 
malattia  detta  altrimenti  Corea. 

Ballo. Bue  di  muovete  ordinatamen- 
te il  corpo  secondo  il  misiirato  tempo 
dei  l'arinomi. 5- Andare  ai  ballo,  vàie  su- 
dar ■ al  luogo  dove  si  balia.  {.Ks^cte  in 
bailo,  entrare,  o mettersi  in  bailo,  tintesi 
di  quando  uno  si  ritrova  , o comincia  a 
entrare,  o uscire  di  qualche  maneggio  , 
o negozio,  0 impresa. prende  anche 
pel  lungo  dove  si  balla. 

Boilanrhlo.  Ballo  contadinesco. 

Ballòtte. Accrcsc.di  balla,  balla  gran- 


de. 


ia. 


Battitóie . Andare  , che  ha  dinar/; 
le  sponde  per  1<j  pju  di  balaustri  , e 3,  fa 
per  lo  più  inforno  alle  pareti. 

Balmóre.  Veib.  m»sc.  Cl.c  bali*"  J 
Rollatrice»  y erb.  ferntn.  Clic  baila 


E.  dilatare.  Dim.  lo  stesso  elio  balla- 
re. ' ; . ' . ; 

Une. Ballare  confinamento  , 
esecra  ordine. 

| Ballotta.  Castagna  cotta  allesso,  tuc- 
ciola.J.Per  suffragio,  volQ.  • , , 

Beuiotiurr.  Mandare  a partirò. 


sicché  móstri  i ferri. ^ , , 

Ballottazióne . il  mandare  che  ti  ty 
a partito  per  bossoli,  c ballòtte. 

Ballotto-  T.  jh 1 ferrìei^Mas»Tlo  di 
vena,  che  invece  di  njiqtgliarsi  s'induri- 
sce, e forma  1'  al'.balloltatuia.  ( . ,n 
epjmtfuri.  T, «limar.  Nelle gate? WW 
quei  palchi  piu  alti  che  si  tannò  alfy 
Jioppa  e alla  prora  , i quali  pili  giù  Ma- 
mente  nelle  navi  vengano  chiamata  ca- 
stelli. 

lìalnilre , e Baloniòre.  Specie  di  na- 
ve antica. 

Baloccàggiftc.  Balcccq,  trastullo. 
Bplnccai/utnin.  11  (miocene.  ,,  j‘- 
: Bvloccàre.  Tepfrp,a  bada  con  arte  , ] 
iatcìtvocre-  £.  E ni utr,  dimorare  , .fer- 
marsi con  pmiuntcìlo  di  tempo. {.Ne u- 
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tr.  pass.  Spassarsi,  trastullisi. 

Baloccato.  Add.  da  baloccare. 

Beilstc attóre.  Verb.  niasc.  Che  balooz 
ca. 

Baloccheria.  Baloccaggine,  trastalki. 

Balocco.  Che  si  balocca^  balordo.  {• 
Per  trastullo;  e dicesi  per  lo  più  di  quel- 
le cose,  che  si  danno  tu  mauri  ai  bambi- 
ni pei  baloccargli. 

Baloccóne.  A w.  A guisa  di  balocco, 

■ li  stolido.  {.  E add.  usato  anche  in 
forza  di  sust.  accr.  di  balocco. 

Balògio.  Lo  stesso  che  succinola. 

Balògio.  Add.  Melano. 

JlaloniAv.V . Balniére, 

Balbrdàceio.  Peggi  di  balordo. 

Balordàggine.  Be. saggi  ne  , inavver- 
tenza. 

Balordamente.  Avv.Coo  balordaggbt 
ne,  scioccamente. 

Balorderia.  Balordaggine. 

Bidordo.  Sciocco,  minchione.  {.Tal- 
volta vale  sbalordito. 

Balsàmico.  V.  G.  Add.  da  balsamo. 
Balsamina.  Moinoedica  balsamina 
Ono.-T.bot.  P tanta  , che  ha  le  foglio 
alterne,  picekilatò,  palmate  a cinque  a 
"■ttc  lobi  dentati  , lucidi  i Cori  <T  un 
giallo  pallidi',',  ascellari  , peduncolati, 
solitari  ; i frutti  carnosi , tubercolati  , 
di  un  rosso  scai  latto. 

Balsamina  , o Altiero  del  balsamo 
orientale.  Amarli  opobalsainum  Limi. 
T.  hot . Allu  re  , che  ha  le  foglie  biprn- 
natc,  e le  foglióliuc  ic.«sili{.Ed  banche 
un'ybV  che  si  pianta  negli  orti  per  pu- 
ro adornamento.  V.  Bcgiiomini. 

Balsamite  , a Brini  amara  , o Erba 
santa  maria'.X.  G.Tanaceluro  balsami- 
ta Limi.  T.  bob  Piap’a  cheli  1 le  foglie 
.ellittiche,  p'glicùato-fntacc.itc;  i fi ùà  a 

B.iLamO  i il ILi -ho  , tyoMfwjtfV 

ffalsamn  della  Mecca  q giiuiet(cp^3à . 
’IjoL  Sugo  résiuòso  , i!  ^aìe  sT («k'  Ar 
Vnezio  u incisioni  falle  sul 
(Allorché  è recente^  è bianco  , fluido  «e 
trasparente  ; ina  col  ipòipo  ingiallisce. 
Jl.tuy odore  sp  ive  come  di  cedralo, /ÀI  il 
suo  sapore  è aromatico,  acre?,  cA;iruaW>. 
la  albero  nroilupe  .miesto  sugo  sl( 
.chiama  Ancora  balsamo!  J.  Per  siinìlit. 
li  dicebalsamó  il  piu  sarte  d' olj,  e'd  uù-  1 

guaiti  preziosi.  •.  , . . , 

Bulico.  V.  L.  Cintura. 

Baluardo.  Bastione. 

Bahisante.  Aòd.  dicorta' vista.  " , 

1 JB  dzti.  Ripa,  luogo  scojccso,  dlrnp.i- 
to.  rupc.J.E  balza  diee«i  a quella  parte 
di  rari  iuaggio,  o d^cairozz»,  0 simili, 
che  sta  pendente  da I cieto!£.E  balza  alj . 
P «ireiaa  parte  stélla  VAtéwrofniftde. 
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Balzana.  Guarnizione  , o fornitura  , 
die  s’ interpone  verso  l’ estremili  delle 
resti, biancherie,  o simili. 

Ballano.  Che  ha  un  segno  , o mac- 
chia bianca. ^.Balzano  diecsi  de’  cavalli 
ec.  quando,  essendo  d'  altro  mantello  , 
hanno  i piedi  segnati  di  bianco.  £.  Dicevi 
cervel  balzano,  e vale  stravagante,  he-, 
aliale. 

Ballante.  Add.  Che  balza. 

Baluirc.  Noutr.Il  risaltare  che  fanno 
molli  corpi  percossi  in  terra  , come  la 
palla,  il  pallone,  e simili. §.  Per  andare 
prestamente,  iri  un  subito,  o di  contrat- 
tempo. 5 Balzar  fuora,rale  uscire  , < 
scappar  fiora  con  velociti. 

itahatàre.  Verb.  masc.  Che  balta. 

B alzatrice.  Verb.  fèmm.  Che  balza 

Baheggióre  ■ Far  balzare.  . 

Baheliare.ileulr.  Balzar  leggiermen- 
te. S-  Diresi  anche  dell’  andar  delta  le- 
pre. allora  (he  non  esce  di  passo.  J.  E 
per  impor  gravezze  straordinarie  a’  sud- 
diti. 

Balzellato.  Add.  da  balzellare. 

Bahcllo.  Gravezza  straordinaria. 

Baiseli 'mi.  Dicesi  andar  buludloui, di 
chi  saltella  in  andando. 

Bflhrtto.Dim,  dì  balzo 

Balli.  T.  di  mar.Diconsi  le  cintore 
con  le  quali  s’  attaccano  all  antenne  , e 
< si  sostentano' in  aria  i marinari  od  altri  , 
aule  fare  con  sicurezza  e senza  pericolo 
i seni  i necessari. 

Balio.  Balza. Dicesi  anche.il rialza- 
mento clic  fa  la  palla  percossa  in  terra  : 
e per  similit.  si  ilice  di  molle  altre  cose 
cne  fanno  moto  simigliatile  a quello 
della  palla,  j.  Andare  a balzi,  vale  andar 
saltelloui.  e lialzarc  in  andando.^.  Aspet- 
tar la  palla af  balzo,  aspettar  f occasio- 
ne, il  tempo  dì  fare  checchessia. 

Botinolo. X.  de' legnaiuoli  ec.  Pezzo 
di  legnarne  che  si  Welle  per  fortezza  del- 
le pale  della'  ruota,  cui  si  .appoggiano  i 
nerbati. 

Bambagelle , o C risanimi  o , Ch  resa  n - 
theinuin  coronarium  Lino.  T.  Imi!  . Pian  la 
che  ha  i steli  diritti  , striali,  ramosi , a 
cespuglio;  le  foglie  alterile,  pennate,  in. 
cise , più  larghe  nella  sommiti!  ; i Cori 
firmi  nauti,  grandi  . inodori  col  raggio 
giallo.  1 ’ 

Bambagella.  Pezzetta  per  lisciarsi. 

Bambàgia.  Cotone  filato. 

Bambagiàro.  Venditore  di  bambagia. 

Bambagino. Tela  fatta  di  Hi  di  bam- 
1 agili  j.  Carta  bambagina  , vico  nomi- 
nata dai  Giunti  hi  carta  in  cui  scrisse  di 
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Bambagióso.  Add.  Che  è a modo  di 
bamlugia. 

Bambàra.  T.  di  giuoco.  Sinonimo  (li 
primiera. 

Bamberòttolo. Tómoli  bambino. 

Bambina.  Fcmm.  di  bambino. 

Bambinàggine.  Alto,o  aziouc  da  ban- 

bini. 

Bambin éa.  Cosa  delicatissima  da  bam- 
bini, quasi  sinonimo  di  broda. 

Bambin  elio.  Diro,  di  bambino. 

Bambineria.  Bambinaggine. 

Bambinesco.  Add. Puerile  da  bambini. 

Barn  bino. ho  stesso  che  bambolo , ma 
h più  in  uso. 

Bambinùccìo.  Dim.  di  bambino;  det- 
to per  vezzo;  bambinello. 

Bambo.V.  A.  Senza  senno , scempio  , 
scempialo,  scimunito. 

Bambocccria.  Fantocceria  , cosa  da 
bambocci. 

Bamboccidta.  T.  de’  piti.  Pittura  di 
piccole  figure,  e capricci  rappresentan- 
ti azioni  della  minuta  gente , come  bri- 
gate di  cialtroni,  mooetli,  birboni,  esi- 
mili, con  fisonomie, gesti,  modi  di  resti- 
re,  e arnesi  appropriati  5 siccomo  i loro 
riposi,  e rialti  alla  campagna. 

Bambòccio.  Dicesi  d' un  uomo  sem- 
plice, soro.J. Dicesi  aneli*  per  bambino, 

0 bambolo. 

Bambocción».  Accresci!,  di  bamboc- 
cio. 

Bambocciotto.  Bamboccio  grassotto  , 
c fresco,  cosi  detto  |»er  rezzo. 

Bàmbola.  Dicesi  d'  un  fantoccitio  di 
cenci,  o simili,  che  fanno  le  fanciulle,  e 

1 fancìulliui.  J.  Per  lo  vetro  dello  spec- 
chio. 

Bambokggiàre.  Far  cose  da  bambi- 
ni. pargoleggiare. 

Bamboleggiatórc.  Verb.  masc.  Che 
bamboleggia. 

' Bombili  nàggine . Bambolilh. 

Bambolino.  Dim.  di  bambolo,  e per 
lo  più  si  dice  per  vezzi.  J,  Usasi  talora 
per  ironia,  e vale  tristo,  e simili. 

Bambolità.  BamboliuiJe , e Bombo - 
litòte.  V.  A.  Fatto,  o a non  da  bamboli. 

Bómbolo.  Piceni  fanciullo  , Dazici  11 1 li- 
no, bambino.  . 

Bambohi-sa.  Aoeh'scif.di  bambolo. 

.%/u^u.Bambusa  arundinacea  Linn. 
T hot.  Pianta  indigena  delle  due  Tud.e, 
clie  ba  lo  scampo  ramoso . nodoso  , di 
| grosseza  arbore;  le  foglie  alterne,  linceo- 
[ late,  in  cima  de' rami,  ebe  1000  simili  a 
foglie  pennate;i fiori  a pannocchie  ramo 


se , allargate.  1 bastoni  che  col  nome  di 
proprio  pugno  il  suo  testamento  il  Boc- 1 bambù  ti  usano  , derivano  dai  siuà  pol- 
earoio.  T '*  , , [ioni. 

Bambàgia.  V .' Al  Bambagia.  ' [ Banca.  Luogo  doys  si  dal* 'paga  a* 
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soldati. J.Scriverc  uno  alla  banca,  vale 
arrotarlo  per  soldato. 

Bancàccia.  T.  di  mar.  Banca  che  at- 
traversa la  poppa  della  galea,  dove  suol 
dormire  il  cariano. 

Bancàrio.  A ,1,1 . di  banco,  cambiale, 
e si  dice  di  cedola. 

Bancata.  Add.  Che  ùa  bandii  , e si 
dice  di  navi. 

Banchettacelo.  Pcg^.  di  banchetto  , 
nel  signilìc.  di  banco  piccolo. 

Banchettante. A<11.  Che  banchetta,  o 
fa  banchetto. 

Banchettare.  Convitare.  J.  E neulr. 
Far  banchetti. 

Banchettato.  Add.  ila  banchettare. 

Banchetto.  Dira,  di  banco.  !J.  l’er  con- 
vito. 

BanchiBorsa,  luogo  dove  si  raduna- 
no i merendanti. 

Banchière , e Banchièro.  Che  thni 
banco,  per  prestare,  contare  , ec.  dana- 
ri ad  altrui. 

Banchina.  T.  milit.  Alzamento  ili 
terra  non  molto  rilevato  dietro  al  para- 
petto, dove  montano  i soldati  per  atfac- 
eiarsial  parapetto,  c far  la  scarica  con- 
tro i nemici. 5.  Banchina.  T.  idraulico. 
Quello  spazio  in  piano,  che  serve  per  as- 
sicurale maggiorente  l'argine,  o la  ri- 
pa del  fosso,<iuando  essi  sono  mollo  alti, 
ed  il  fosso  molto  profondo. §. Banchi  na.o 
risega , diecsi  quell’  avanzamento  di 
muro  del  fondamento  , sopra  del  quale 
è piantata  la  pila  <T  un  ponte. 

Banco.  Quella  tavola  appresso  albi 
quale  riseggono  i giudici  a render  ragio- 
ne, i merendanti  a contar  denari  , e a 
scrivere  loro  conti  , e i notai  a scrivere 
loro  itti,  e simili.  J. Far  banco  , metter 
banco  , e aprir  banco  , vale  esercitar  1’ 
arte  del  banchiere.^. Levare  il  banco  , 
vale  finire  di  render  ragione,  licenziar  1* 
udienza. Far  venire  a banco,  vale  far 
citare  in  giudizio.  J .fianco  giro.eliamasi 
il  banco  erte  tiene  in  inano  il  danaro  di 
tutta  la  piazza,  il  clic  tocca  una  volta 
per  uno  a tutti  i banchieri,  a negozianti 
più  grossi  per  un  tempo  determinato  , 
che  si  chiama  avere  il  giro.  J E banco  , 
dicesi  quell'  alzamento  di  rena  fatto  dal 
fiume.  J. E per  lo  luogb  dove  stanno  i re- 
matori quando  remano. J.Bnnco  d'ippo- 
crate.  T.  cbir.  Macchina  della  quale  si 
faceva  uso  anticamente  per  ridurre  le 
lussazioni  , c le  fratture.  §.  Presso  gli 
scultori , è uno  strumento  di  legno  ron 
quattro  piedi  fermi  in  un  pancone  di  fi- 
gura tonda,  sopra  il  quale  è un  altro 
pancone  quadro  die  gira  sur  un  bilioo 
[fermo  sopra  11  pancon  londo)bucato  da 
quotilo  Iati. §. Bruco  do  lavorare  pietre 
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a ruota.  Strumento  di  legname,  nel  qua- 
le mediante  una  girella  mossa  dall' ane- 
line , si  fa  girate  una  mota  di  piombo , 
stagno,  orante  sopra  la  quale  dal  mede- 
simo artefice  con  isneriglio  si  consuma 
ogni  sorta  di  pietra  dura  , e teucra,  |>cr 
ridurla  alla  forma,  clte  se  le  vuol  dare  , 
per  servirlo  di  commessi.ed  altri  lavori. 
Jj.E  nel  giuoeo  dicesi  di  quella  somma 
ai  danaro,  che  incerti  giuochi  uno  de' 
giuocatori  si  tiene  innanzi,  per  pagare 
citi  vince. 

lì om concetto.  Dim.  di  bancone  , pan- 
concello. 

Bancóne.  Accrescil.di  banco. 
fionda,  lina  delle  parli  o destra  , o 
sinistra , o dinanzi,  o di  dietro.?. Per  i- 
striscia,  e per  lo  più  s' intende  di  drap- 
po. filanda  diciamo  anche  a un  nume- 
ro, o compagnia  di  soldati.^.E  bande, 
per  le  ntiliric  paesane,  descritte  per  ser- 
vigio pubblico.  §.  Andate  alla  banda  , 
dìcesi  delle  navi  , allora  che  pendono 
sur  una  delle  parti.  J. Per  metal,  vale  an- 
dare in  rovina  , anelare  sinistramente. €, 
JSrl  militare,  diccsi  di  quell’  unione  di 
|iiù  suonatori  salariali, che  accompagna- 
>io,o precedano  suonando i distaccamen- 
ti de’  soldati  in  alcune  loro  funzioni.?. 
Bande  stagnate. T. del  contm.  Lastre  sot- 
tili di  ferro  stagnate  dalle  due  parti. 

fiondato.  Add.  Cinto  di  banda. 

>V ■ Bandcggiàre . Neutr.  Mandare  in  e- 
, silici,  dar  bando,  bandire,  sbandeggiare. 
Bandeggiàlo.  Add.  da  bandeggiare. 
Bandella.  Spranga  di  lama  di  ferro  , 
da  conficcare  nell’imposte  d'usci,  o di  fi- 
nestre, die  ha  nell’  estremila  un  anello, 
il  quale  si  mette  nell'  ago  delT  arpione  , 
che  regge  la  imposta,  ?.  Per  piccola  Lan- 
da in  sentimento  di  striscia. 

fiandcttàccia.  Pegg.  di  bandella 
Bandellóne.  T.  de' magnani.  Grossa 
spiaggia  di  ferro,  con  maniglia,  dove  en- 
ti a d cignone  che  ('invita,  o s’ inchioda 
sotto  lapianta  delle  carrozze  , e ah  ri  legni. 

Banderàio.  Che  porta  la  bandiera , 
alfiere.  5 - figgi  banderaio  , si’ dice  chi 
fa  le  bandiere,  paramenti  da  chiesa , e 
simili. 

fionderete.  Cavaliere  clic  ha  quella 
banda,  la  quale  oltre  volte  era  segno  di 
cavalleria. 

Banderuòla.  Pennoncello.  ?.  Si  dice 
anche  di  quell'istrumento  , che  si  volta 
a tatti  i verni  , e si  pone  in  allo  per  co- 
noscere qual  vento  soffia.  J.  Per  sìmilit. 
si  dice  di  persona  leggieri,  e instabile. 

Bandièra. Drappo  legalo  adasta,  di- 
pintovi entro  le  imprese  de’  capitani , e 
Pormi  de'  Principi,  e si  porta  in  batta- 
glia; insegna,  stendardo.  ?.Pcr  lauda. 
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Bandinella.  Spezie  di.  sciugatoio  lun- 
go da  rasciugar  le  mani.  $.  In  oggi  si  usa 
[ter  lo  stesso  che  cortina. 

Bandini.  T.  di  mar.  Appoggiatoi,  o 
ponile  da  poppa  di  una  galea. 

Bandire.  Pubblicar  per  bando,  man- 
dar bando,  comunemente  vale  notifica- 
re.?. L’usiamo  anche  semplicemente  per 
palesare.  J-Per  esiliare. 

Bandita  Sust.  Luogo  nel  quale  è proi- 
bito il  cacciare,  il  pescaie,  P uccellare, 
pei  pubblico  bando.  ?.Si  dice  anche  di 
uogo  riservato  per  pastura. 

Bandito.  Sus; . Esiliato , che  ha  ban- 
do. 

Bandito.  Add.  da  bandire.  J. Tener 
corte  bandita,  o simili,  vale  far  leste , e 
conviti,  ove  pub  andare  ognuno. 

Banditóre.  Che  bandisce  , che  pub- 
blica il  bando. 

Bando.  Decreto,  legge,  e ordinazione 
notificata  pubblicamente  asuondi  trom- 
ba dal  banditore. J. Per  semplice  dtfuun- 
ziamento,  quale  s'  usa  ne'malrimoni  , o 
simili.  ?.  Per  condannagione  , o all’esi- 
lio, 0 alla  morte  , ee.  e talora  per  esilio 
assoliti,  perchè  i banditi , o condannali 
si  pubblicano  per  bando. 

Bandoliera.  Quella  traversa  di  chec- 
chessia , alla  quale  stanno  appese  fia- 
schette di  cuoio,  die  portano  per  lo  più 
i soldati  ad  uso  di  tenervi  la  polvtre. 

Bàndolo.  Capo  della  matassa  , die  si 
lega  per  ritrovarlo. 

Bandóne.  T.  di  contro.  Larga  pia- 
stra di  ferro  , clic  è nna  specie  di  lamie- 
ra. 

Bara.  Strumento  di  legname  fatto 
guisa  di  letto,  con  rete  di  corda  nel  fon- 
do, dove  si  mette  il  cadavere  pernottar 
lo  alla  sepoltura,  cataletto.  ?.  Per  una 
sorta  di  lettiga.  ?.  Per  banchetta. 
Barabuffa.  Scompiglio,  tumulto. 
Baracàne.  Som  di  {tanno  fatto  di  pe- 
lo di  eapra. 

Baracca.  Stanza,  c casa  di  legno,  0 di 
tela,  o simili  per  istar  coperto,  o per  far- 
vi bottega  per  soldati,  o altri- 

Baraccare.  Rizzarle  baracche. 

B arare hiSi  e-  Colai  che  tiene  baracca 
negli  eserciti. 

Baraccano.  Dim.  di  baracca. 

Barare  , e Barrare.  Fare  il  baro  , 
truffare,  ingannare. 

Bararia.  Il  barare,  truffa,  inganno. 

Borato.  V.  A.  Baratro. 

Bàratro.  V.  G.  Luogo  profondo,  o- 
scurissimo,  e cavernoso.  5-  Pigliasi  ezi- 
andio per  lo  inferno. 

Baratta.  V.  A.  Contrasto,  contesa. 

Barattamento.  Il  barattare. 

1 Barattare.  Cambiar  con  a con.  $. 
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Per metaf.  Fraudare,  ingannare,  mo- 
strando in  effetti  apparenti,  e in  parole 
una  Cosa  per  un’altra,  far  baratteria-  ?. 
E talora  Io  stesso  clte  sbaratlare  , sbrat- 
tare, sbaragliare.  5-  Neutr.  pass.  Rove- 
sciare, scompigliare. 

Barattato t Add.  da  barattare. 

Barattatóre.  Verb.  raasc.  Che  ba- 
ratta. 

Barattaiióne. Baratto,  barattamento 

Baratteria,  fitte  del  barattiere.  J.  Per 
inganno,  fraudo.  ?.  Nel  commercio  ma- 
rittimo, è il  delitto  del  capitano  di  una 
tiare,  die  in  fraude  degli  assicuratori  , 
o del  proprietario  fa  pericular  la  nave  , 
0 le  mercanzie,  o le  trafuga,  o le  fa  pre- 
dare. 

Baraltiera.  Fcmm,  di  barattiere. 

Barattiere , e Barattiéro.  Rivendu- 
gliolo, che  baratta  e rivende  mcreanziuo- 
le,e  cose  di  poco  preggio-  §•  Più  comu- 
nemente vale  truffatole  , baro  , scroc- 
chiente, uomo  vile,  e di  mala  vita,ch‘.- 
rive  di  giuochi,  e di  guadagni  illeciti. 

Baratto.  Il  barattare-,  cambio.  5-  Per 
baratteria.  ?.  Per  barattiere. 

Baràttolo.  Nome  ignoto  d'una  specie 
d'uccello  d'acqua  , come  il  Germano  , e 
il  Porciglione  rammentato  nel  Morgan  te 
del  Pulci,  seni’  altra  specificazione. 

Baràttolo.  Vaso  di  terra,  o di  vetro, 
per  riporvi,  etenervi  conserve,  e simili. 

Barba.  Zio. 

Barba.  I peli  che  Ita  l’tiomo  nelle 
guance,  enei  mento.  ?.  Alla  barba  mia, 
alla  barba  tua,  e iu  barba  ec.  posti  avv. 
vagliono  in  iteberno,  in  danno  , in  di- 
spetto, a onta  , cc.  5.  E per  similit.  si 
dice  a peli  lunghi  del  muso  d' alcuni  a- 
nimali,  come  di  becchi,  di  cani,  esìmi- 
li. j. Per  metaf.  la  radice  di  qualunque 
piaitia.J.Per  roelaf.pure  vale  principio. 
5-  Presso  de' lanaiuoli,  e tessitori  di  pan- 
ni, si  chiama  barba,  o barba  seta,  quei 
filamenti  sottili,  clte  pendono  da’  can- 
nelli, quando  le  lane  sono  state  cardate 
bette. 

Barlaaron.  Erba  detta  anche  gicfse- 
ro.  V.  questo  vocabolo. 

Barbabietola.  Bela  vulgaris  Linn.  T. 
bot.  V.  Bietola. 

Barbacane.  Parte  della  muraglia  da 
basso, fatta  a scarpa  per  sicurezza  e for- 
tezza. ?.  Nel  militare,  diccsi  di  quell'o- 
pera ebeti  costruisce  a piè  del  bastione 
per  distinguerla  dalla  tanaglia  , che  ri- 
mane apie  della  cortina.  Sanifica  pur 
anche  il  moro  con  feritoie,  che  costrui- 
va si  ne’  tempi  passali  avanti  le  porle  del- 
le fortezze. 

Barbaccia.  Pegg.  di  barba. 

Barbògia.  Luogo  montuoso  ift  Sta- 
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degna,  «love  gli  uomini,  e le  donne  va  d- 
no  quasi  ignudi.  §.  £ pigliasi  per  luogo 
disonesto,  quasi  chiasso,  bordello. 

Barbagianni,  e secondo  i moderni  na- 
turalisti Barbagianni  selvatico,  oil  Gu- 
fo reale.  Stria  hubo  Linn.  Uccello  gros- 
so e {bete  quasi  come  l'aquila  comune  , 
che  ha  la  testa  orecchiuta,  o sia  con  pen- 
ne ritte;  il  corpo  superiormente  baioscu- 
ro ; Q ventre  giallo  segnalo  di  nere  stri- 
sce ; e di  notte  fa  urli  spaventevoli.  §. 
Per  similit.  Dicesi  ad  uomo  sciocco  , e 
balordo. 

Barbàglio.  Lo  stesso  che  oochiba- 
gliolo.  J.  Allorché  si  vuol  esprimere 
una  gran  moltitudine  di  cose  , o di  per- 
sone, si  dice:  è nn  barbaglio,  cioè  sono 
tanti  che  fanno  abbagliare,  nouse  nepuò 
raccolte  il  conto  senta  sbagliare  , o ab- 
barbagliarsi, cioè  errare. 

Barbagràua.  Posto  tvr.  e s’usa  col- 
le particelle  in,  per,  o simili , e vale  in 
grazia  particolare  , per  singoiar  grazia. 

Barbala  echio.  Dicesi  dai  fiorentini  , 
di  persona  buona  a poco. 

Barbano.  V.  A.  Lo  stesso  che  bar- 
ba, rio. 

Barbaramente,  àvr.  In  modo  barba- 
ro. 

Barbare.  Barbicare,  radicare,  e pru- 
der barbe,  e radici , ed  è proprio  «ielle 
piarne. 

Barbarla,  erba  S .Bàrbera.  Erysi- 
mum  barbarea  Lina.  T.  hot.  Pianta,  ebe 
ha  lo  stelo  diritto,  striato,  ramoso,  fron- 
doso-, le  foglie  alterne,  amplessicauli,  Ji- 
raie,  col  lobo  terminante  più  grande  ; i 
fiori  di  un  giallo  vivace  a spiga  termi- 
nante. 

Barbareggiare.  Parlar  barbaro. 

Barbarescamente.  Aw.  In  maniera 
barbarica . 

Barbaresco.  Snst.  V.  Barberesco. 

Barbàrico.  Add.  Barbaro,  di  barba- 
ro. 

Barbàrie.  Crudeltà.  J.  Per  modo 
barbaro  di  favellare. 

Barbarismo . V.  G.  Error  di  lin- 
guaggio nello  scrivere,  e nel  parlare. 

Barbarissimo.  Supetl.  di  barbaro. 

Bàrbaro,  e Bàrbero . V.  G.  Nato  in 
paese,  ove  le  leggi,  ed  i costumi  non  so- 
no punto  civili.  $.  S usa  anche  per  cru- 
dele,  incivile,  e per  uomo  d'aspri, eros- 
zi  costami,  efferato.  J.  Quando  si  rife- 
risce al  favellare  ec.  barbaro  si  dice  di 
tutti  coloro,  i quali  non  favellano  in  al- 
cuna delle  lingue  nobili  , ose  pure  fa- 
vellano iu  alcuna  di  esse,  non  favellano 
correttamente, non  osservando  le  regole, 
e gli  ammaestramenti  de’  grammatici. 

AW4<jre«a.Spezie  di  vino , che  si  fa 
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dell'ara  di  tal  nome,  ed  è delicato,  e o- 
doroso,  ma  però  di  poco  spirilo,  e di  po- 
co colare.  $.  E anche  una  spezie  di  vi- 
te, la  quale  produce  grappoli  di  granel- 
li grossi,  di  buccia  sottile,  edimuzzoco- 
lore  tra  l'uva  bianca,  e la  nera,  quasi  di 
color  di  rosa  ; e quest'uva  auch'  essa  è 
detta  barbarossa  , quasi  che  que’  grap- 
poli fieno  tante  barbe  rosse. 

Barbassòro.  Bacalare. 

Barbata.  Sust.  Tutte  insieme  le  bar- 
be di  «pialsisia  albero. 

Barbatella.  Aaraicellodi  vite,  od'al- 
tro  albero, clic  ti  pianta  per  trapiantarlo, 
barbicato  che  sia. 

Barbàticn.  V..  A.  Verb.  sust.  Barbi- 
camemo.J.Per  metaf.  vale  beu  fondata 
stabilità. 

Barbato.  Add.  da  barbare;  barbica- 
to, abbarbicato.  J.  E per  colui  che  ha 
la  barba. 

Borbottale.  Catenella  che  va  attac- 
cala all'occhio  diritto  del  morso  della 
briglia,  e si  congiunge  col  rampino,  clt’c 
al  l'occhio  manco  dietro  alla  barbozzo  del 
cavallo. 

Barbcnlre. Cosi  dicono  i fanciulli  del- 
la trottola,  quando  gira  a salti,  e non  va 
unita,  per  cagione  di  essere  mal  contrap- 
pcsata. 

Barberesco,  e Barbaresco.  Sust.  Co- 
lui clic  ha  in  custodia  i cavalli  corridori 
barberi.  $.  E per  lo  barbaro  stessa. 

Barberesco.  Add.  barbaro. 

Barberia.  V.  Barbieria . 

Bàrbero.  Sust.  Cavallo  corridore  dì 
Barberia  ; e dicesi  di  -lutti  i cavalli  che 
servono  solamente  per  uso  di  correre  il 
palio. 

Bàrbero.  Adii.  V.  Barbaro. 

Barbetta.  Dim.  di  barba.  J.  Per  «pel 
fiocco  di  pelo  , che  ha  dietro  alla  fine 
del  piede  il  cavallo.  J.  E per  barba 
piccola  degli  alberi. 

Balbettino.  Ditn.  di  barbetta. 

Barbicàia.  T.  d’agr.  La  ceppata  del- 
le piante  erbacee. 

Barbicandolo . Il  barbicare;  radica- 
zione. 

Barbicàre.  Lo  stesso  clic  barbare.  J. 
Dicesi  anche  figurai,  delle  cose  astratte, 
come  dell’amore  che  si  appiglia  al  cuore. 

Barbicato.  Add.  da  barbicare.] 

Barbicciuòla.  Barbicella. 

Barbtcella.  Dim.  di  barba  di  pianta. 

Barbicina.  Barbicella  , barbinola  , 
bai  Mina,  barbuzza. 

Barbicala.  Barbolina. 

Barbiere.  Quegli  che  taglia,  e rade  la 
barba,  e tonda,  e tosa  i capelli. 

Barbieria  , e Barberia.  La  bottega 
del  barbiere. 
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Barbino.  Add.  Avaro. 

Bàrbio.  Cvprinus  barbus  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Pesce,  che  ha  quattro  fili,  ocir- 
ri  alla  bocca,  e la  mascella  supcriore  più 
lunga  dell’inferiore. 

Barbògio.  Quegli  che  per  soverchia 
età  non  ha  più  intero  il  discorso.  §.  E in 
forza  d'add.  vale  di  barbogio. 

Barbolina.  Dim.  di  barbo. 

Barbóne  riuiuulriueb  barba  lunga, 

e perchè  tal  portamento  appo  noi  è da 
sgherri , si  prende  per  lo  stesso.  5.  Bar- 
bone, dicesi  anche  a cane  di  pelo  lungo 
arricciato. 

Borbotta.  Sorta  di  naviglio  ma  ri  Uh 
rao,  sovente  nominato  nella  storia  dell» 
guerre  sacre, e negli  annali  spagnuoli,chtt 
era  una  specie  di  fusta,  così  detta  dal  suo 
sprone  ferralo,  e da  certo  cuoio  irsuto  a 
guisa  di  barba,  da  cui  rimaneva  coperto. 

Borbottare.  Neuit  Far  quel  rumore 
che  fa  l'acqua  bollendo. 

Barbo  isti.  Quella  parte  della  testa 
del  cavallo dov'è  il  barbazzale.  §.  Epe* 
quella  parte  della  celata,  che  para  fc 
gote,  e il  mento. 

Barlàccia.  Dim.  di  barba  radice. 

Barbucino.  Di  barba  rada  , e spe» 
lacchiata. 

BarbugUamento.  Il  barbugliare. 

Barbugliare.  Parlare  in  gola,  e con 
parole  interrotte,  proprio  di  coloro,  eh*  ' 
favellano  risvegliandosi. 

Barbale.  T.  veter.  Qnel  escrescenze 
rossiccio  , le  quali  nascouo  al  di  dentro 
della  mandibola  posteriore,  osia  nel  ca- 
nale delia  bocca  in  faccia  al  denti  sca- 
glioni. 

Barbuta.  Elmetto. §. E per  soldato  «die 
porta  tale  arma. 

Barbutàccia.  Pegg.  di  barbuta. 

Barbuto.  Add.  Che  ha  gran  barba.- 
5-  E per  barbuto  semplicemente.  §.  Va- 
le eziandio  giovane  l'atto  uomo.  J.  Per 
barbicato,  radicato. 

Barbu -.sa.  Dim.  di  barba.  §.  E in 
sentirò,  di  barbicato,  radicato. 

barca.  V.  G.  Naviglio  di  non  mol- 
| la  grandezza.  §.  Per  quantità  di  mate- 
ria ammassata,  massa,  ma  si  direbbe  per 
lo  più  di  biade,  c grano  ancor  nella  pa- 
glia, di  legue,  c simili  materie. 

Barcàccia.  Pegg.  di  barca  ; barca 
cattiva,  e guasta. 

Barcaiuòlo.  Quel  che  governa,  c gui- 
da la  barca,  nocchiere. 

Barcata.  Il  carico  d’nna  barra,  quan- 
to può  portare  una  barca. 

Barcheréccio.  Quantità  di  barche. 

Barchetta.  Dim.  di  barca. 

Barchellina.  Dim.  di  barchetta. 

Barchettinv.  Lo  stesso  che  barerei  ti». 


OOgl 


ia8  B A 

in. 

Il  arditilo.  Barca  piccola,  barchetta. 

Ilare»,  l'arco,  luogo  dove  si  rijci  ra- 
ne animali  selvaggi  w ogni  maniera  , a 
line  di  potei  ne  prendere  diletto  colia 
caccia,  quando  altri  voglia. 

Barcollamento.  Il  imi  collare. 

Barcollante.  Add.  Che  barcolla- 

Barcollare.  Neutr.  Dicesi  del  non  po- 
*-t  star  fi-tnio  in  piede  . piegando  or 
dall’ima  parte , or  dall’altra  , come  fa 
il  naviglio  nell’. lapin.  J.  Figurai.  Va- 
cillare, titubare. 

Barcolline , c Barcollóni.  Avv.  Ag» 
giunto  al  verbo  andare  , e simili  , vale 
andar  barcollando,  ec. 

Barcóne.  Accresci t.  di  barca. 

Barcóso.  Spezie  di  uaviglio  antico  da 
guerra.  ■ ■ 

Barda.  Armadura  di  cuoio  cotto,  o' 
di  ferro, colla  qut%  s’armauolc  groppe, 
il  collo,  e il  petto  a’  cavalli,  che  perciò 
si  dicono  bardali.  §.  E talora  per  sella 
scura  arcioni. 

Bardamtntùrt.  Gucrnire  di  barda- 
mento,  mettere  il  bardainento  al  cavallo. 

BardametUàlo.  Add.  da  bardamen- 
lare. 

Bardnmcnto.  Bardatura. 

Bardana. Lappa  banlana,  Lappola. 
Arclium  lappa  Linn.  T.  hot.  Pianta  , 
che  ha  la  i adico  fusiforme,  nera  al  di 
fuori  ;lo  stelo  strialo,  cilindrico,  ramoso; 
le  foglie  alterne,  picciolale,  moltogran- 
di, cuoriformi,  pelose;  i fiori  louastri  , 
per  lo  più  solitari,  ascellari. 

Barilotto- Giovanetto  che  vive  im- 
pudicamente, bagascione. 

Bardassonùccio.  Sust.  Pegg.  di  bar- 
dassa, così  detto  per  enfasi. 

Bardato.  Aggiunto  de’  cavalli  ; c di- 
casi allora  che  limino  la  barda. 

Bardatura.  Dicesi  di  tutti  gli  arnesi 
che  servono  al  cavallo  acciocché  sia  bar- 
dato. 

Bardella.  Forse  da  barda.  Spezie  di 
sella  con  piccolo  arciooe  dinanzi  , della 
((tuie  si  servono  i poveri  uomini , e i 
contadini,  e anche  quell'imbottitura  che 
aieekfticca  sotto  l’ arcione  delle  scile, 
perche  non  offenda  il  dosso  della  caval- 
catura. 

BUrddlàre.  Mettere  la  bardella  ad 
una  bestia  da  soma. 

Bardellato.  Add.  da  bardellare. 

Bardelletta.  Dim.  di  bardella. 

Bardcllónc.  Quella  bardella  , che  si 
mette  ai  puledri  , quando  si  cominciano 
a domare  , e a scozzonare.  {.  Per  un  G- 
larp  di  mattoni , clic  si  mura  sopra  gli 
ardii.  {..Presso  i naturalisti,  è una  spe- 
zie di  tiu>margn,o  cote  micacea  di  grana 
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fine,  e di  color  turchino,  cheti  fende 
in  lamine  sottili  come  la  lavagna,  e che 
in  alcune  cave  si  trova  sopra  i 1 falene  del- 
la serena. 

Bardo.  T.  storico.  Così  chiamava!»! 
i poeti,  o sacerdoti  de’  Galli,  c ile’  Ger- 
mani, destinali  a celebrare  l'imprese  de- 
gli uomini  illustri, 

Banlocucullo.  T.  storico.  Spezie  di 
veste  degli  antichi  bardi. 

/lardano . V.  A bardosso. 

Bardotto.  Quella  bestia  che  mena  se- 
co il  mulattiere  per  uso  di  sua  persona. 
5-  Bardotti  si  chiamano  anche  coloro  che 
camminando  per  terra , tirano  la  barca 
per  acqua  coll'alzaia.  {.  Dice&i  eziandio 
d’ogni  altro  garzone. 

Barella.  Dim.  di  bara,  edò  uno  stru- 
mento fatto  a simiglianza  di  bara , clic 
si  porta  a braccia  da  due  persone  , per 
uso  di  trasportare  sassi , terra,  o simili. 
5-  Dicesi  auclie  a quel  veicolo,  con  cui 
si  portano  le  sacre  immagini  a proces- 
sione. 

Barelli  re.  Portar  cimi  barella.  (.  E 
per  melaf.  vale  lo  stesso,  che  barcollare. 

Barelletta.  Dim.  di  barella , o cata- 
letto. 

Barellóne.  Acer,  di  barella. 

Barrocolònbica.  V.  G.  T.  mat.  Quel- 
la parte  della  statica  che  tratta  de’  cor- 
pi gravi  che  nuotano  sulla  superficie  del- 
l’acqua. 

Bareodetla.  V.  G.  T.  mat.  Scienza, 
che  insegna  ad  immergersi  c muoversi 
nell’acque  per  raccogliere  peri* , coral- 
li, ec. 

Bareria.  V.  Jìnrrcria. 

Bargagnàre.  V.  A.  Terr-r  pratica  , 
trattare  per  comprare  qualche  cosa  a mi- 
nor prezzo  di  quel  che  vale. 

Jlargagnólo.  V.  A.  Add.  da  barga- 
gnare. 

Bargàgno.  V.  A.  Pratica  , trattato. 
5.  Per  lo  star  sol  tirato,  alla  dura,  im- 
puntarsi. 

Barganella.  T.  di  mar.  Pezzo  di  le- 
gno curvo  da  un  ca|>o  . eli*  serve  a so- 
stenere la  sponda  delle  lance.- 

Bargella.  Femrn.  di  bargello. 

Bargellbio.  Dim.  di  bargello.  §■  E 
per  moneta  battuta  in  Fireuze  1*  anno 
i3t6  che  valeva  sei  danari. 

Bargello.  Capitano  de'  birri,  c anti- 
camente si  diceva  un  ufficiai  forestiero 
della  citila  di  Firenze,  che  prcsedeva  ta- 
gli ordinamenti  coutra  i grandi. 

Bargellutto.  Dim.  di  bargello. 

Bargiglio.  V.  Bargiglione. 

Bargigliòne  , e Bargiglio.  Proprio 
quella  carne  rossa  , coinè  la  cresta  che 
pende  sotto  il  tocco  ai  galli.  §.  Si  pren- 
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de  per  quella  carne  alsfFsi  a ifmilit.  di 
testicoli,  che  pende  sotto  il  gozzo  ai  bec- 
chi. 

Bargìgliàlo.  Add.  Che  ba  bargigli. 

Bargia-  X.  di  mar.  Lancia  lunga  , e 
sottile  con  pitture,  ed  ornamenti  per  uso 
di  trasportare  gli  uffiziali  del  vascello. 

Barigello.  Lo  stesso  che  bargello. 

Bariglioncino.  Diin.  di  barigliene. 

Bariglióne.  Vaso  di  legno  a doghe 
cerchialo  di  forma  lunga,  e ritouda,  per 
uso  di  tener  salumi,  ed  altre  mercalaqzie. 

Barile.  A nso  di  legno  da  cose  liqui- 
de, l'atto  a doghe,  e cerchiato,  di  forma 
lunga  bistonda  , ne'  fondi  piano  , con 
bocca  di  sopra  nel  mezzo  rilevala.  §. 
Per  la  quantità  della  materia  che  capi  - 
sce  nel  barile.  §.  Barile  si  diceva  anti- 
camente a quella  moneta,  alla  quale  og- 
gi noi  diciamo  giulio , ed  era  delta  dal 
dazio  die  si  pagava  del  barile  del  vino. 
{.  Per  arnia  di  pecchie. 

Bariletto.  Piccolissima  barile  da  poe- 
tare a cintola  per  cammiuo , oggi  più  co- 
munemente barletta,  j.  Per  piccolo  for- 
ziere. 

Bariletto.  Dim.  di  barile,  bariletta.- 

Barilotto.  Dim.  di  barile. 

Bnrinosia.  V.  G.  X.  mcd.  Dicesi 
d’una  malattia  molto  grave. 

Barite.  V-  G.  T.  di  st.  nat.  Terra 
che  forma  4 base  di  alcuni  sali,  che  fa- 
cilmente si  distinguono  pel  loro  peso 
specifico  considerabile. 

Baritono.  V.  G.  Una  delle  voci  del- 
la musica,  die  si  accosta  al  basso.  $. 
Verbi  baritoni,  presso  i Greci,  sono  quel- 
li che  hanno  l'accento  grave  sull’  ultima 
sillaba. 

Barlàcchio.  Aggiuntodrlluova  stan- 
tie; e per  [rasi  a tu  divi  si  d’ imo  sciocco  , 
buono  a poco  , che  anche  chiamasi  bar- 
balacdiio. 

Barletta.  Bariletta. 

Barletto.  Bariletto.  Diin.  di  barile.  5- 
Barletto.  T.  de'  legnaiuoli , intagliatori 
di  legname,  c simili.  Istrumdilo  di  fer- 
ro ben  grosso  in  forma  di  lettera  L , del 
uale  si  fa  uso  per  tener  fermo  sul  banoo 
i legno,  che  si  vuole  lavorare. 

Barlióne.  V.  A,  Lo  stesso  che  bal- 
letto. 

Borlotto.  Lo  stesso  che  barlette. 

Borlotto.  Lo  stesso  che  barletto. 

Barlume.  Tra  lume  e buio.  C.  Figo- 
rat.  vale  leggiera  apparenza,  ed  in  que- 
sto significato  dicesr  delie  cose  intellet- 
tuali, e morali. 

Barnàggio.  V.  A.  Sincope  di  baro- 
naggio. 

Baro,  o Barro.  Barattiere  truffalo»*. 

Barata . V.  G.  T.  musicale.  Dicasi 
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della  musica  quando  l'armonia  è confu- 
sa, e caricala  di  modularioui,  e di  disso- 
nante. 

Barocciuio.  Conditi  lor  di  burocciò. 
Baricelo  , e Biròccio.  Sorla  di  car- 
rella piana  a due  ruote,  die  serve  per 
trasportar  robe. 

Barocco.  Sorla  d’usura,  edi  guada- 
gno" illecito  ; e d.cesi  ariette  scrocco.  £. 
È nella  logica,  vale  il  quarto  modo  del- 
la seconda  figura-Hel  sillogismo. 

Baròccolo.  Spezie  ili  guadagno  ille- 
cito,simiko  quel  che  diciamo  scrocchio, 
o scrocco  o tarocco. 

Barolite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pipine 
damila  Kirtvan  alla  barile  carbonaiica. 

Barometrico.  V.  G.  Add.  T.  litico. 
Clic  ti  fa,  o che  si  osserva. per  mozzo  del 
lsa  romei  ro. 

Baròmetro.  V.G,T.  fìsico.  Slntinert- 
• to  ebe  serve  ]>er  misurare  la  gravila  del- 
l'aria, e la  sua  pressione  sopra  i corpi. 

Barontirc  a.  lVgg.  di  barone,  insi- 
gnir. <ty  btiocqne,  birlnme. 

Baronaggio.  Grado  , o spezie  ili  giu- 
risdi/ioue  ; 'dalla  voce  barone,  siccome 
da  signore  signornggio.  §.  Per  moltitu- 
dine di  baroni.  J.  l*’u  aucltc  usalo  per  si- 
gnoria, padronanza. 

Banmàrr.  Seutt.  Farcii  vagabondo. 
Baronata.  Ation  da  barone  in  siuuif. 
di  birbone. 

Baroneeilo.  Dim.  di  barone,  e nome 
di  Ugnili.  Jf.  E baronccllo  si  dice  per 
dgn.  di  barone  nel  senso  di  birlxmcollo. 

Baróne.  Signore  con  giurisdizione,  e 
nomo  di  grtn  qualità.  J.  Per  marito  di 
nobile  donna.  §.  Per  ironia  si  dice  baro- 
ne a colui  die  vagabondo  va  mendican- 
do. che  dicesi  anche  birbone. 

Baronescamente.  Avv  • In  modo  baro- 
nesco, da  barone. 

Baronesco.  Add.  di  barone,  cioè  vi- 
le, e basso. 

Baronessa.  Fermi»,  di  barone. 
Baronetto.  T.  storico.  Titolo  di  no- 
biltà in  Inghilterra. 

Barone rò/e.  V.  A,  Add.  dalwtronc. 
a uso  di  barone. 

Baronrvolmcnte.  V.  A.  Avv.  A mo- 
do di  barone. 

Baronia.  Dominio,  e giuri  sdì, .ione  di 
barone.  J.  Per  quantità,  compagnia  , c 
Damerò  di  baroni. 

Baroscòpio.  V.  G.  T.  fisico. Macchi- 
na inventata'  per  dimostrare  le  altera- 
zioni del  peso  aell  almnsfera. 

Bnromlenile.T.  di  staisi.  Nome  da- 
to da  Karm  an  alla  barite  solfatiea. 

Barra.  T.  di  st.  nai.  Ammasso  di  saV 
tia.  ed  altre  materie  a foggia  di  diga  , 
$***  forma  «Ila  foce  di  alcuni  fiumi,  e 
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rlte  c prodotto  dalle  due  azioni  opposte 
deità  •onetiletiel  fiume , c delloude  del 
man- che  respingono  le  materie  porlate 
dal  buine  medesimi;.  §.  Per  trincea  , 
steccato;  ma  altura  diasi  alle  barn-,  tra 
le  barre. 

Burnire.  Lo  stesso  che  barare.  C. 
> aie  anche  serrare  cou  i sbarra. 

Barre.  T.  di  vcler.  Le  barre  della 
lac  ca  sono  un»  continuazione  delle  due 
oss.1  della  mandibola  iuC«rioie;e  preci- 
uinenle  con  questo  nome  chiamasi  quel- 
la parte  liscia  e pulita  eh'  è tra  i denti 
mascellari , c lo  scaglione  da  ambedue  j 
lati  delia  Locca. 

Barreria,  e Bareria.  Trufferia,  giun- 
teria, inganno.  • 

Burnita.  Lineetta  , lamella  , lami- 
netti.  piccola  verga. 

Barricata  Quel  riparo  di  legname  , 
O slmili  elle  si  fa  attraverso  alle  vie,  per 
impedire  il  passaggio  ai  nemici. 

Barrièra.  Sorta  d’  abbattimento  fallo 
por  giuoco  coli  blocco  , c picca  sottile  e 
corta  ti*  uomini  armali  con  ima  sbar- 
ra nel  mezzo.  §.  Vale  altresì  cancello  . 
sleccato. 

Barrire.  \Y  L.  Xoutr.  Fare  il  verso 
< eli  elefante.  (J.  Usalo  in  for*a  di  sust. 
barrito. 

Barrito.  La  voce  che  manda  fuori  Pe- 
lota me. 

Barro.  Lo  stesso  che  baro. 

Barùrola.  T.  de’  muratori.  Spezia  di 
carretta, coni  posta  d’un  limone, e di  due 
mote  stabilite  in  una  sala  afforzata  con 
«rossi  C saldi  pezzi  di  legname  per  uso 
di  trasportare  delle  itavi,  o altri  gravis- 
simi pesi. 

Baruffa.  Confuso  azzuffamento  d'uo- 
nimi,  o d’animali. 

^anJJ‘òyoie.  Add.  Voce  scherzevole. 

I rotti o a far  baruffe,  ed  attaccar  lite. 
Baruffo.  Baruffa. 

Barò  gioii.  V.  ligio/i. 

Burnì  lare.  Esercitar  l'arte  del  barullo. 
Bi untilo.  Colui  che  compra  cose  da 
mangiare  in  di  grosso,  per  rivenderlecon 
suo  vantaggio  a minuto.  §.  Aggiunto  di 
vecchio  per  dispregiò. 

Barzelletta.  Detto  faceto  , cosa  non 
vera,  ma  detta  per  isc berrò. 

Barzellettare.  Keutr.  Dire  delle  bar- 
zellette, discorrere  burlando,  e scher- 
zando. 

Basa,  e Base.  V G.Sostegno,  e qua- 
si  piede,  sul  quale  si  posa  colonna,  o si- 
nub.  E.  In  geometria,  base  duna  figura, 
soi  io  le  pan,  pii,  basse  del  suo  perimetro, 
ed  e 1 opposto  di  vertice,  che  significala 
e pòi  alta.  §.  Presso  gli  an.itumic  . 
d?l  cuore  , è la  parie  più  larga  di 
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questo  viscere,  ai  lati  della  quale  si  Ira- 
vano  Je  due  auricole.  §.  Pressoi  botani- 
ci, c ,a  parie  inferiore  nel  bulbo,  da  cui 
spunliiiio  le  radici,  ed  intorno  alla  quale 
sono  appiccali  que'  bulbeUi , con  cui  si 
propagano. 

_ Basol ischio , Basaltico  , Basilischio. 
V.  Basilisco. 

Basalte  , e Bassotte.  T.  di,  st.  nat. 
Spezie  di  pietra  dura  , rare  voltj  omo- 
genea, genei  alaterno  di  color  hi  uno  nc- 
r a - 1 - 0 , verdastro,  ro-soeupo,  o grigia. 
La  frafhtra,sua  non  è lucilia  , (alvoila  è 
alcun  poco  concoide,  c presenta  sempre 
molle  cavità. 

Ifttsaltina.  T.  di  si.  nat.V, Anfilola, 
basamento.  \.  G.  T.  ifarclntcll. 
Membro  Ìlei  piedtsialio  che  è composto 
! ! 1 P'11  membra,  ed  r propriamente  quel- 
la parte  del  piedestallo  che  iinmediata- 
' nenie  si  alza  dal  piano delfedifizio  sino 
*il  tronco.  PirCji  atn  lie  una  **pecie  di 
zoccolo  continuato^  che  serve  di  base  a 
un  edilìzio  ; e diccsi  pine  da'  pittori  di 
quelli  ornamenti  che  tei  rimirino  ila  pie- 
de le  pitture  delle  chiese.  Manze,  esimili. 

-fili ut  rà  , e Boss ìi.  Sorta  di  dignità 
appresso  i turchi. 

Basilare . V.  A/  Vedi  Baciare . 

B ascio.  V.  A.  Vedi  Bacio . 

Base.  V.  Basa. 
j Baséo.  Goffo,  balordo. 

Basetta.  Quella  parte  della  barba  y 
ine  sopra  il  labbro. 

Basettino.  Piccola  bavetta- 
Basettónc.  Add.  Che  porta  gran  ta- 
stilo, * 1 

Basilare,.  V.  G-  T.  nnat.  Aggiunto 
1 J1®  da  all  os«o  cuneiforme  del  cranio:, 
all  apofìsi  dell  osso  occipitale:  aHaricria. 
che  è formata  per  la  riunione  delle  due 
vertebrali;  ed  all' ultima  vertebra  lom- 
bare. J.  Presso  i botanici  , dicco  dello 
stilo,  elle  inserito  alfa  base  dell'ovario , 
Basilica.  V . G.  lempio.  chiesa  prin 
•‘«pale.  C Per  casa  reale.  J E per  una 
vena  ilei  braccio.  V.  Basii  lieti. 

Basilico f \ • G.  Ocvmura  basilìcum 
L»nu.  T.  boi.  Pianta,  che  In  le  foglie 
osate  lisce;  i calici  cigliati.  li  a odore  Jj 
garofano,  c di  specie. 

Basilicogmfia.  ^ . G.  T-  «Varchiteli. 
Descrizione  della  sala  reggni*  o sala  do- 
ve s>  amministra  giusti*  ia. 

Basilisco.  G.  ì. u certa  basilisco* 
Umn.T.di  si. nat.  Anfìbio,  che  ha  Jaco- 
oa  lunga)  c finamente  squamosa  ; alla 
nuca  una  cresta  in  forma  d'  aletta  ; sul 
« orso,  ed  al  pnnripjo  della  coda  una 
cie>ta  informa  d'aletta-  Gli  antichi  con 
un  tal  nome  intendevano  uno  s pareri te- 
vole  animale,  di  cui  non  dichiaratolo  A 
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Caratteri  sufficienti  per  riconoscerlo  , e 
sopra  del  quale  dissero  molte  {avole.  §. 
E per  nome  d'istrumetito  antico  da  guer- 
ra. • 

Basimento.  Svenimento  , deliquio  , 
sfinimento. 

Basiment  ùccio . Dim.  di  basimento  * 
basimento  piccolo,  basimento  breve. 

Basirla.  Basoffia.  Voce  bassa. 

Basino.  T.  del  comm . Spe/ie  di  barn- 
basino  simile  al  frtislagno. 

Basioglos’o.  V.  G.  T.  anat.  Nomedi 
due  muscoli  impiantati  nella  base  del- 
l’osso ioide,  ed  alle  radici  della  lingua. 

Basire.  Neutr.  Riandar  fuori  lo  -spiri- 
to, morire.  5-  E anche  talora  specialmen- 
C svenire  , essere  quasi  presso  a morire. 

Basito.  Add.  da  basire. 

Basóffia.  Voce  bassa.  Minestra. 

Bassnffióne.  Add.  c susi.  Uno  sover- 
chiamente grasso. 

BastUo.  Add.  Coll'o  aperto.  Stupido, 
balordo:  con  mente  offuscata. 

Bassa.  Sust.  Sorta  di  ballo , o di  so- 
nata. 

Bassà.  V.  Bascià. 

Bassalite.  T.  di  st.  nat.  V • Basalto. 

Bassamente.  Avv.  Abbiettamente  , 
ìnfimamente,  vilmente,  contrario  d’  al- 
tamente. 

Bassanienlo.  ALhassameuto  , sbassa- 
rli ento,  scadimento,  depressione. 

Bastanza.  V.  A.  Bassamente. 

Bassure.  Abbassare,  chinare.  §.  Per 
metaf.  vale  umiliare. 

Bassàride.  X . G.Jlacca,  baccante. 

Bassàto.  Add.  da  bastare. 

Bassetto.  Nome  dato  ari  un  giuoco  di 
carte,  e a tal  giuoco  si  dice  nuche  fate 
a chiamare,  e alzate.  Si  dice  anche 
della  p ‘Ile  dell'agnello  ucciso  poco  dopo 
di  egli  c nato.  $.  Si  dice  pure  del  Casco 
rotto  che  sia  nella  sua  veste. 

Basscttàre.  Voce  bassa.  Si  dice  del 
ridurre  altrui  a morte,  o per  violenta  , 
o per  cattiva  cura,  o per  aiuti  simigliati- 
le cagione. 

Bassetto.  Sust.  Dim.  di  hassn.  Stru- 
mento di  quattro  corde  clic  si  suona  co- 
me il  contrabbasso. 

Bassetto.  Add.  Dim.  di  basso. 

Bassezza.  Bassamente,  elostatodi ciò 
eluse  basso.  §.  Per  lo  più  non  s’usa  che 
per  traslato,  e vale  scadimento  di  stato  o 
di  ricchezze,  depressione,  avvilimento  , 
abbassamento,  sbassamento.  fj.  Recate  a 
Rassetta,  Valeri  durre  in  basso  stato,  peg- 
giorar la  condizione.  J-  Si  dice  altresì 
della  nascita , della  condizione , re.  per 
dire  ch’è  vile  , ignobile.  <j,  E per  cosa 
.vile,  bassa,  di  poca  considerazione. 

lìassilìeo,  e Basilica  Una  delle  re- 
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ne  del  braccio. 

Bassissimo.  Superi,  di  basso.  J.  Per 
profondissimo. 

Basso.  Sust.  Profouditb  , parte  infe- 
rirne , luogo  basso  ; contrario  d' altezza. 
5-  E per  una  voce  della  musica.  J.  E 
|>cr  istrumcnto  musicale  di  corde , che  si 
suona  coll'arco,  che  si  dice  anche  bas- 
setto. E parti  da  busso,  parlandosi  d’a- 
nimali vogliono  le  parli  vergognose,  le 
[latti  genitali,  c il  culo. 

Basso.  Add.  Profondo  , inferiore  ; 
contrario  d’alto.  §.  Per  chino  , chinalo, 
piegato,  volo  verso  la  terra.  Perabbiel- 
lo,  umile,  infimo.  5-  E por  simili!.  Vo- 
ce bassa,  vale  poca  voce,  che  poco  si  sen- 
te. §.  Ora  bassa  > dì  basso,  cc.  vale  ora 
tarda,  verso  il  fine  del  dì.  $.  E aggiun- 
to a tempo,  vale  meno  antico,  o moder- 
no. 5-  Basso  foudo,  fiume  ec.  dicesi  del 
luogo  ove  è poca  acqua,  lo  stesso  che  po- 
co fondo.  $.  Gente  bassa,  vale  la  plebe. 
S.  Aggiunto  a prezzo  , vale  poco , vile. 
5-  Basso  rilievo,  dicesi  di  quel  lavoro  di 
scultura,  che  esce  alquanto  dal  piano  , 
ma  che  non  resta  in  tmloslaccalo  «lai  fon" 
do.§.  Basso  aggmuio  a ora  , o aluo  me- 
tallo, vale  di  minor  perfezione. 

Basso.  Avv.  Bassamente- 

Bassotti.  Vivanda  fatta  di  castagno  , 
6 riso,  o simile,  cotta  per  lo  più  inforno. 

Bassotto.  Add.  Uomo  di  bassa  statu- 
ra. 

Bassura.  V.  A.  Bassezza. 

Basta.  Siisi.  Cucitura  abbozzala  con 
punti  grandi.  §.  E audio  termine'  del 
verbo  bastare. 

Baslubite.  Add.  da  bastare» 

Bastàgio.X .A.  Facchino,  portatore. 

Bastaio.  Facilor  di  basti. 

BastaUna.  X . A basta  lena. 

Bastante.  Add. Glie  basta,  sufficiente. 

Bastantemente.  Avv.  A bastanza,  a 
sufficienza. 

Bastanza.  Continuazione,  durata.  5- 
Si  prende  anche  per  sufficienza.  V,  A 
bastanza. 

Bastarda.  Sorta  di  galea  piccola.  §. 
Per  /spezie  di  lima . 

Bastnrdàecio.  Pegg.di  bastardo.  Det- 
to per  maggiore  scherno. 

Bastariiàto.  Add.  ImbaStardato. 

Bastardella.  Vaso  di  rame  stagnato  , 
o di  terra  colta,  chiuso  con  cdpercbio, 
per  cuocervi  entro  carne. 

Bustardello.  Dim.  di  bastardo. 

Bastardi  già.  Astratto  di  bastardo.  §. 
Figurai.  Dicesi  anche  di  qualunque  co- 
sa. clic  degeneri  dalla  sua  qualità  natu- 
rale. 

Jlastardo.fiato  d'illegittimo  congiun- 
gimento d’uomo  , e di  domiti’  J.  Si  da- 
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ce  di  tutto  ciò  clic  traligna.  J.  In  mari- 
neria , si  chiama  una  delle  vele  latine  , 
la  maggiore  nelle  galee.  Chiamami  poi"* 
bastarde  tutte  quelle  vele  volanti  che  so- 
no al  di  sopra  delle  vele  di  straglio  , di 
gabbia.  Con  simile  vocabolo  si  chiamano 
[iure  le  maree  meno  forti  di  quelle  die 
nascono  ne’  pleniluni , e nc' noviluni.  S. 
Nelle  polveriere  è quella  ruota  che 
muove  il  rocchetto.  §.  In  agricoltura  , 
vale  solco  imperfetto  , che  per  inavver- 
tenza degli  aratori  suol  talvolta  nascere 
nella  porca. 

Bastardàne.  Accresci!,  di  bastardo. 

5-  Bastardone  , puppaionc  , succhione. 

1’.  di  agricoli,  li  ramo  rimessiticcio  che 
nasce  sull'  albero  , quello  della  vile  si 
chiama  femminella. 

Bastardume.  Progenie  bastarda.  §. 
Per  simili!.  Rimessiticci  superflui,  c tri- 
stanzuoli delle  piante.  §.  Perla  condizio- 
ne , e macchia  del  bastardo. 

Bastare.  Essere  assai , a sufficienza  , 
che  diciamo  anche  essere  a bastanza.  §. 
Per  conservarsi , mantenersi , durare.  §. 

E talvolta  per  poter  sostenere.  §.  Ba- 
star Taiiiino  , o il  cuore, o la  vista,  vale 
avere  ardire  : dare  il  cuore. 

Bastassi.  T.  di  mar.  Legni  ai  quali  si 
dirizzano  le  bende  di  poppa  nelle  galee. 

Bastàio.  Add.  Portalo  in  lungo , dia- 
rato lungamente. 

Basterna.  V.  I*  Spezie  di  carro  , o 
di  lettiga. 

Bastevole.  Add. Sjfficienle,clien  a sttffir 
cietiza  , lauto  che  basti.  5.  Per  durevo- 
le. 

Bastcvolczza.  Astratto  di  bastevole. 

Bastevolissimamente.  Avv.  Superi,  di 
hastevolmente. 

Bastevolissimo.  Superi,  di  bastevole. 

Baslcvolmentt.  Avv.  sufficientemen- 
te , abbastanza. 

Basti. T.  di  mar.  Sono  due  grossi  pea- 
zi  di  legno,  che  dalla  ruota  di  prua  se- 
condando la  curva  dell’  opera  morta  so- 
no incastrati  ne'  riempimenti , e vanno  a 
terminare  da  una  parte,  e dall’ altra  con- 
tro la  ruota  , servendo  come  d’ orlo  al- 
la prna. 

Bastia.  Bastia  , steccato,  riparo  fallo 
intorno  alle  citta  , o agli  eserciti , com- 
posto di  legname  , sassi  , terra  , o sunti 
materia. 

Baslìtfrc.  Bastaio  , facitor  di  basti. 

! Bastimento.  Nave  d’ogui  genere. 

Bastino.  T.  dell'  arti.  Spezie  di  basto 
leggieri. 

•Baslingàrc.T  .Ai  mar. Barrica  la  che  si 
fu  al  capo  di  banda  r ai  passavano  , c 
dovunque  c scoperta,  permettere  al  si- 
ati od'  equipaggio  dulia  moschettala  ne- 
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mica. 

Bastionràre.  Fortificar  con  bacioni.  ' 

Bastionino.  A<ld.  da  bastionate. 

Basti  onerilo.  Dìm.  di  bastione. 

Bastióne.  Forte,  o riparo  fatto  di 
muraglia , o terrapienalo , per  difesa  dei 
luoghi  centra  i nemici. 

Baslire.  V.  A.  Fabbricare. 

Bastila.  Bastia,  J-  Il  per  fortificano - 
ne  , fortezza.  p>  • 

Basto.  Quell’  arnese  die  a guisa  di 
sella  portano  le  bestie  da  soma. 

Bastonacelo.  Acer,  di  bastone. 

Bastonarne tflo.  L’  azione  di  bastona- 
re , bastonatura. 

Bastonare.  PcTCaoter  con  bastone.  §• 
Figurai.  Pugnere  , e censurare  cou  pa- 
role. J.  Per  vendere  , disiarsi  di  qual- 
che cosa. 

Bastonata.  Colpo  , o percossa  di  ba- 
stone. J.  Bastonate  da  ciechi , è lo  stesso 
che  bastonate  forti,  e scusa  riguardo.  J. 
Persimilit.  Danno  , pregiudizio.  $.  Es- 
sere due  ciechi  che  fauuo  alle  bastonate, 
dicesi  di  due  che  condendomi , uè  sanno 
ciò  che  dicono. 

Bastonatina.  Dim.  di  bastonata , co- 
si detta  per  itclierzo. 

Bastonato.  Add.  da  bastonare. 

Bastonatura.  Il  bastonare. 

Bastoncello  . Dòn  <di  bastone.  Boston 
cello  è certa  pasta  con  zucchero  ,e  ani- 
ci, colta  nelle  forme,  e acconciavi  en- 
tro a guisa  di  bastoncelli  ingraticolili. 

Bastoncino.  Diin.  di  bastone.  §.  E per 
tessitura  propria  di  panni , o di  nastri  , 
{alto  con  rilievo  a guisa  di  vergole  , o 
bastoncini. 

Bastóne.  Fusto , o ramo  d’  albero  ri- 
mondo, di  lunghezza  circa  a tre  braccia, 
di  grossezza  al  più  (pianto  comodamente 
la  mano  può  aggavignare.  J.  Dicesi  an- 
che quella  bacchetta  , che  per  segno  di 
autorità  si  dà  ai  Generali  di  eserciti  , ai 
Governatori  di  città , e a chi  esercita  il 
magistrato  supremo.  §.  Per  metaf.  vale 
aiuto,  appoggio,  o sostegno  , dall'anda- 
re apppoggiindosi  col  bastone.  §.  E ba- 
stoni per  uno  de' quattro  semi  delie  car- 
te da  giuocare. 

Bottonière.  V.  A.  Que’  che  porla  al- 
trui il  bastone,  che  sia  segno  d’autorità: 
Mazziere. 

Bastracóne.  forno  grosso  , e forzuto: 
detto  per  iseberzo. 

B màcchia.  Batacchiata. 

Batacchiare.  Ahbatlacchiare. 

Batacchiata.  Colpo  di  batacchio.  §. 
Per  semplicemente  percossa. 

Batacchio.  Bastone  . batocchio,  bac- 
chio. J.  Talora  per  iseberzo  in  cambio 
di  nome  proprio. 
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Bàtolo.  V.  B.U0I0. 

Salassare.  V*  zV.  Scuolere , scrolla- 
re agitando. 

Balata.  Convolvulus  batata  finn.  T. 
bot.  Piauta  , che  ha  la  radice  tuberosa, 
bruna  al  di  fuori,  simile  alla  patata,  ma 
più  grossa  di  essa  ; gli  starli  volubili,  is- 
pidi , sarai  mitosi,  erbacei  ; le  foglie  ala- 
bardate cuoriformi  , cou  ciuque  nervi  ; 
i fiori  porporini  pallidi. 

Batignanèse.  ài  otite  di  una  sorta  di 
fico.  . 

B ttista  , e Bnttiì'a.Siin.  c Add.  Spe- 
cie di  tela  di  lino  finissimo. 

Bai  àteo  , e Battìi  Ufo.  V,  A.  Vedi 
Battàtcro. 

Batòcchio.  Quel  bastone  , col  quale 
si  fauuo  la  strada  i cicchi.  §.  E per  soni- 
li!. Dicesi  del  battaglio  della  cani, i ma. 

Bàtolo  , e Bàtolo.  Falda  del  cappu- 
cio  che  copriva  le  spalle.  Cosi  dice  la 
Crusca, ma  dagli  esempi  recati  dalla  me- 
desima sembra  rilevarsi  che  fosse  una  stri- 
scia o lista  di  panuo  che  portavasi  sulla 
spalla  da’  dotturi  in  seguo  del  loro  gra- 
do,forse  in  quella  guisa  che  si  porta  an- 
cora dalla  gioventù  di  alcuni  coltegli.  J . 
Diccji  ancora  dì  quel  panno  che  cuopre 
le  spalle  di  quelli  , che  sono  costituiti  in 
alcune  dignità  ecclesiastiche.  5-  Talora 
vaie  Io  stesso  che  platea  d’  un  ponte. 

Batosta.  Contesa  di  parole.  , 

Batostàre.  Far  batosta. Vale  anche 
combattere , battere. 

Batrachite  ,0  B wiiVo.V.  G.T.  di  sVi 
uat.  -Nome  datoti  1 Plinio  ad  una  pietra 
clic  si  crede  ussere,  la  pirite  globulosa  ; 
striata  dal  centro  alla  circonferenza. 

Battàglia..  Fatto  d'  arme  , combatti- 
mento , alftontam  :nlo  d‘  eternili  nani, 
ci,  o di  parte  d'essi,  assalto.  §.  Por  sem- 
plice (forilo. 5-  Per  isehiera,  squadrone. 

Talor  battaglia  > si  chiama  la  banda , 
e compagnia  de’ soldati  descritti,  i quali 
soldati  presi  insieme  si  chiamano  batta- 
glioni. 5.  Per  una  delle  tre  parti  , onde 
per  lo  più  si  divide  l'esercito,  ed  è quel- 
la del  mezzo.  J.  Per  assalto  di  ragione, 
da  indurre  alcuno  a cbec  fiiessia. 

Battagliare.  Dire  assalto  , combatte- 
re, battere  le  mura , le  fortezze,  e simi- 
li. §.  Per  assalire  eoli’ armi  iu  fatto  di 
zuerra  i nemici. $ Z neutr.  Combattere, 
far  battaglia. 

Battagliata.  L’  atto  della  battaglia. 

Battagli  ilo.  Add.  T.  araldico.  Uice- 
si  di  quella  campana  , il  cui  battaglio  è 
di  diverso  colore. 

BaUaghatórc.  Verb.  m ifc.  Combat- 
titore , c'ie  fa  battaglia. 

Battagliarti  e Battaglièro.  Sun.  Bat- 
tagliateti:. ^ 
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Battaglière  , c Battaglièro.  Add.  Lf- 
suo  a battaglia  , battaglieresco,  belli- 
coso. 

Battaglieresco.  Add.  da  guerra  , da 
battaglia,  tj.  Per  bellicoso. 

Battaglièro.  V^Mattngllcre. 

Battaglieróso.  Atto  a battaglia, 
bellicoso. 

B ittagliesco.  Add.  Battaglieresco. 

Battagliclta.  Don.  di  battaglia. 

Battaglièi’ole.  Add.  di  battaglia,  Irti  - 
taglicroio  , infilante  a battaglia. 

Ball  a glie  ru  1 mente..  Avv.  Con  batta- 
glia , per  mezzo,  e via  di  battaglia. 

Battaglio.  Quel  ferro  attaccato  den- 
tro nella  campana  , che  qtiaudo  è mos- 
sa battendo  in  essa  , la  fa  sonare. 

Battagliole.  T.  di  mar.  Specie  di  ba- 
laustrata che  si  fa  sul  bordo  della  nave, 
e nel  luogo  dei  passivanti,  per  gucruir- 
ue  la  pano  scoperta. 

Battagliatene.  T.  di  mar.  Specie  di 
candetlieri  di  legno  , minori  delle  bat- 
tagliole, i quali  si  pongono  sopra  di  que- 
ste, per  tenere  alzala  la  leuda  dalle  ban- 
de. 

Battaglióne.  Numero  determinato  di 
soldati , ed  uffizioli , che  varia  secondo 
le  milizie  delle  diverse  nazioni.  §.  Per 
accresci!,  di  battaglio,  battaglio  grande. 

Battaglióso.  Add.  Battaglieresco.  §. 
E metaf.  Fatto  a gara. 

Battagliuóla.  Don.  di  battaglia,  bal- 
laglieli!. 

Battagliano.  Pim.  di  battaglia,  bat-1 
tagliuola  , bau  righetta. 

Battelletto.  Dim.  di  battello. 

Battello.  Pioeoi  navilio,  che  sta  fora- 
lo at  navilio  grauùe  per  li  bisogni  che 
postoti  nascere.  1 

Battente.  Sust.  Battitoia. 

Battente.  Add.  Che  Iwlte.  J.  Per  pal- 
pitante. §.  Per  colui  che  si  da  la  disci- 
plina , battolo. 

B itle.re.  Dar  percosse  , bluse  , pic- 
chiale. $.  Per  rovesciare.  §.  E neutr. 
pass.  Darsi  la  disciplina.  $.  In  vcccdi 
percuotere  , c picchiare  checché  si  sia. 

Battere  uu  tal  luogo  , parlando  del 
mare , fiumi , livelli , o altre  cose  sim  - 
li  , vale  arrivare  a quel  luogo  , toccar 
quel  luogo,  j.  E per  andare  in  gran  fret- 
ta. J.  Nella  milizia  Ila  molli  significai,. 
Battere  !'  inimico  , vale  rimanere  supe- 
riore al  nemico  nel  combattere.  §.  E per 
travagliare,  f . E figurai,  vale  mordere, 
dir  male  d'  imo.  jj.  Batter  1’  ali , vale 
volare.  5.  Batter  moneta  , è improntar 
•metallo  di  dia  impiotila  di  chi  la  fa. batte- 
re. 5-  In  agricoli,  vale  trebbiare  col  cor- 
reggiato. 

Batteria.  Dicesi  d’  una  quantità  di 
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cannoni , ciò  che  vi  è di  topo  , "posti  ’m 
un  luogo  desinato  per  ha Ue re  una 
piazza  ; dicendosi  cosi  aprile  V allo  $lcs- 
tj  del  battei'  pia  tue  , o simile. 

Batter  la  Iurta . V . Lana . 

Battesimale . Àdd.  di  bai  tesi  mo. 

Battésimo , e li  ut  lesino.  V.  G.  Il  pri- 
mo de’  sette  sacramenti.  J. Per  fonte  hat- 
t esibiate,  hallislei  o.  J,  Tenere  a ha  iterino, 
vale  essere  compare  , levar  dal  sucro 
fonte. 

Batlesiatnnito.  11  battezzare,  baflesi- 
nfo/J.Per  bagnameli  to. 

Battezzante.  Add.^Che  battezza. 

~ Battezzare . Dare  il  battesimo.  {.  E 
per  simili!.  Porne, sedare  il  notne.J. Va- 
le anche  essef  compare,  e comare,  tene- 
re" a batteri ino. {.Per  bagnare,  o gettare 
in  capo  alcuna  c'osa. 

Batlezzóto.  Add.  Clic  Ita  ricevute  il 
battesimo, E in  forza  di  sust.  vide  tri* 
«tiario. 

•Battezialóre.  W*rb.‘  fnasc.  Che  bat- 
tezza, baltezzicrc. 

"Batte  zzi  ère.  Le  stesso  che  battezzato- 
le, che  ha  1’  uffizio  di  battezzate. 

BaUezzónc.  Sorte  «li  moneta  liorerTii- 
ua. 

'hatiicofpt.  T . di  niar.  Pezzo  quadra- 
to di'tela  sul  mezzo  , c verso  il  l>a>so  d’ 
ogni  vela  di  gabbia,  e della  vela  di  coti- 
ira  mezzana  , cucito  sopra  la  stessa  per 
rinforzare  quella  parte  , e d.fr -i:cJui la 
dallo  sfregamento  fr  equente  deM  a- gab- 
Uti 

Batticulo.  Anna  dura  delle  parli  de- 
retane. §. In  marineria,  torta  di  vela  nel- 
le navi , e nelle  fregate  , la  quale  ha 
qnari  la  forma  'li  una  bornie  Ita  di  gab- 
bia. 

Batticuore . Palpitazione  di  cuore  per 
eccessiva  paura  , e pigliasi  anche  per  I’ 
«stessa  paura. 

Battifollc.  bastila,  lattone. 

Battifrédo.X  i A.  Torre  falla  di  tra- 
evi. 

' Batti/ ùnco.  Fucile. 

Battigia.  Malcaduco. $.  I11  idraulici, 
è quella  linea  della  spiaggia  del  mare,  o 
della  sponda  d*  un  fiume  , che  1'  acqua 
per  T ordinario  suole  arrivare  a bafcna- 
■re. 

Battilano.  Artefice  che  tigne  e batte 
la  lana. 

* Battilégno!  Tenue*  Litui.  T.  di  st. 
uat.  Insetto  die  ha  sei  piedi  corridori  ; 
due  occhi  ; le  antenne  niouilifonui  \ le 
mascelle  in  forma  di  tanaglia , e quanto 
vanne.  Questi  insetti  talora  nei  rodere  i 
Jegui  fanno  un  romorc  , che  si  ra&>omi- 

v glia  a percossa. 

* Butti  lóro,  Quegli  she  riduco  V oro  in 
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lama,  o foglia  per  filare,  0 per  dorare. 

Battimare.  T.  di  mar.  lìiempiniehto 
di  legname  sotto  lo  sperone  del  vascello- 

Battimento.  Il  battere,  percoli  mento, 
picchiameolo.  §•  Per  palpitameoto. 
Nella  musica,  vale  Colpo  che  si  dà  urli1 
aria  nel  voler  formare  il  trillo.  $.  fri  chi- 
rurgia, è un.l  spezie  di  affr.  ioiic  convul- 
siva in  cut  fa  palpebra  sitjicriore  s’ ab- 
bassa, e s’ innalza  alternativamente  sul 
globo  deirocchio,  senza  che  la  volontà 
possa  in  alcun  modo  >o>pci#ìtiic  questo  j 
movi  mento. 

Battinsecca . V.  Coniatore. 

Battr/jalle.  T.  de’  bombardieri.  'Stru- 
mento ad  uso  del  camione*A  leuui  inco- 
ilo slivadore,  edi  più  calcatole. 

Battipalo.  T.  «li  archilett.  Macchina 
coi»  maglio  da  bntlcr  i pali , più  piccola 
dei-castello,  o’gutto. 

Battiporto.  Lira  delle  parti  «Iella  na- 
ve, per  la  quale  si  entra  in  ««sa  trave. 
Oggi  boccaporto. 

Baldsàrchia , e Baltisàrtia.  T.'dil 
mar.  Nome  dato  a due  legni  bislunghi 
inchiodati  negli  sebermotti  , o sia  nella 
mutata  dalla  parte  di  delitto, uno  di  qua, 
e I*  altro  (li  Ih,  ai  quali  sono  raccoman- 
date le  rizzo 

Batti só[iìa.  Paura,  e gran  rimescola- 1 
mento,  ma  breve,  che  Cagiona  battimen- 
to di  cuore;-  c l’iequenie  alitare,  e soffra - 
| r e. 

Batti&óffìola.  Lo  stesso  clic  battisoffia. 

Ballista.  V.  G.  T.  di  leu.  Battezza' 

, tore. 

Battistéo.  V .fìnti sire. 

Battistèro , Batti  stèrro  , e Batis fério. 
X : G.  Luogo  dove  si  battezza;  Latteo. 

' Battistrada . Colui  che  si  manda  it»- 
nanzi  a cavallo,  per  V ot  correo/.*?  di  chi 
va  in  carrozza  , c spezialmente  de’  viag- 
giatori. 

1 Battito.  Colla  seconda  sillaba  breve. 
Tremito,  tremore. 

Battitóia.  T.  degli  stampatori.  Quel 
legno  quadro  spianato,  con  cut  si  paleg- 
gia il  carattere  , o la  forma  prima  di 
stampare.  Alcuni  dicono  sbattitoia, 
ì Battitóio.  Quella  parte  dell’ ùiipo3* a 
1 d’  uscio,  e finestra,  che  batte  nello  stipi- 
I to,  architrave  , o sogl  a , o nell’  altra 
parte  dell’  imposta.  <p».iudoti  serra. J.  E 
per  quella  parte  dello  stipilo,  che  è bat- 
tuta da  essa  imposta. 

Battitór  e.  \ erb.  uusc.  -Che  batte.  $. 
Per  sorta  di  mesti  eie. 

Battitrice.  Yerb.  feimn.  Che  batte. 

Battitura.  Percossa  , colpo,  busse. §. 
Detto  assoliti.  vale  il  batter  delle  biade, 
o la  »:<ogioi:e  nella  quale  si  battono.  §. 

1 presso  gli  ordir i:  sono  quei  solchi , che 
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fanno  ne*  metalli  tradendoli  a dilungo,  t> 
in  altra  forma. Figurai.  Per  travaglio, 
ga«ttgo. 

Battio, . T.  d*  agr.  Tavola  dì  legno  , 
onde  battere  fortemente  i lati  delle  va- 
nizze. 

Batto.  V.  A.  Sorta  di  naviglio  da  re- 
mo. 

Battologia. G.T.di  gramm. Mol- 
tiplicazione <R  .e  parole  fuori  di  propo- 
sito. 

BatfrianOy  0 Cammello  comune . Ca- 
melus  haclrianus  Limi.  T.  di  st.  nat. 
Poppante,  che  ha  due  gobbi , ed  è pKi 
grande  del  dromedario;  ma  per  altro  nel 
modo  di  vivere  , c nella  forma  c molto 
simile. 

Bottóni  (Tu  Venezia  Limbello).  T.  di 
mar.  Cattale  intaglialo  ad  angolo  , tutto 
a lungo  della  chiglia  «Ielle  ruote  «li  pop- 
pa, e di  prora,  per  incassarvi  i torelli  ; 
e le  e*tr«*mila  dei  rnaieri,  e delle  incinte, 
onde  uniscano  meglio  / c sicuo  stabilite 
più  ferna  mente. 

Battuta.  Quella  misura  di  tempo  , 
che  da  il  mae>tio  della  musica  in  batten- 
do ai  cantori.  {‘Battuta  «li  polso  , il  bai- 
tele dell’  arteria  del -polso  ; e dicesi  per 
denotate  tempo  brfeve.5.  A hattutla,  po- 
sto avv.  vale  lo  s.esso  che  a punto. 

Ballutelta.  Dim.  di  battuta. 

Battuto.  Suolo  , o pavidi' mio  di  ter- 
razze, o di  luogo  scoperto . Per  sorta  di 
moneta  antica  toscana  del  valore  di  otto 
denari.  E battuti  dicomi  coloro  che 
vanno  per  la  citta  vestili  di  cappa  e 
cappuccio,  detti  cosi  dal  battersi  che  co- 
lali uomini  soglion  fare  colla  disciplina. 

Battuto.  Athi.’da  battete.  {.  Via  bat- 
tuta, cioè  frequentata,  e pesta. 

Batlucchieria.  V.  A.  Soti-4 icheria  , 
sottigliezza,  vanita. 

Bajuffo.  Lo  stesso  che  batuffolo. 

Batùffolo.  Massa  di  cose  rubbatuffb- 
late. 

Bua.  X oce  usataper  far  paura**  ai  bam- 
bini. quasi  .lignifichi  una  cosa  terribile. 

Bava.  Umor  viscoso  che  esce  per  se 
medesimo  come  schiuma  dalla  bocca 
«"egli  animali. {.  Bava  si  dice  a quel  hi 
seta  che  per  non  aver  nerbo  , non  può 
filarsi,  e pelò  ri  straccia. {.Dagli  orefici, 
di  cesi  di  quell’  orlo . o proftilo  che  ri- 
salta in  frvori  ne*  metalli  die  escouo  «folla 
forma. 

Bavàglio.  Pezzo ’cfrp.lnno  lino  ; e 
adoperatilo  i bambini  a ta*ola  per  guar- 
dare i panni  dalle  brutture,  e nettarsi 
la  bocce  j.Eper  quel  fazzoletto  con  no- 
do , clr*  gli  scherani  mettono  in  boccia  a 
coloro,  che  assaltano,  perchè  avq  {►«tat- 
uo gridale.  0 parlare. 
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7?  acni  ischio.  V.  A.  Lo  stesso  clic  ba- 
sièi&co. 

BaveUa.Qael  filo,  elicsi  trac  dai  bor- 
iali pasti  nella  caldaia,  pi  ima  del  cavar- 
ne la  seta. 

Bàvero.  Collare  del  mantello. 

Bavetta . Scabrosità,  o su  perii  uiib  e- 
sleriore  de'  getti  di  metallo , usciti  che 
sono  dalla  forma. 

Bavièra.  Visiera,  buffa. J.  E pcrniia 
certa  striscia  attaccata  ai  berrettini  di 
lana,  che  la  portano  i contadini)  e agli 
Stridori  uè  fasciano  con  essa  la  bocca. 

Baùle.  Sorta  di  cassa,  o valigia  da 
viaggio. 

Bauletto.  Dim.  di  baule. 

Bavosamente.  Ayw  Voce  scherzevo- 
le. Bugi. andò*  o lordando  con  bava. 

Bttvosissuno.  Superi,  di  bavoso. 

Bavóso.  Add.  pieno  di  Lavai  che. co- 
li1! ava. 

Bautta.  Mantello  d’*ermisino»  o si- 
mile . e manie] lino  di  velo,  o retino  con 
picciol  cappuccio  ili  color  nero  ad  uso  di 
maschera. 

Bazar.  Lo  stesso'clic  belxuar. 

Bazza  Buona  fortuna.  Met.if.  tolta 
dal  giuoco  delle  cai  tu. 

Bazzòtta.  T.  dcVcomnt/  Pelle  di  ca- 
bralo assai  morbida  , ck  serve  a varh 
lii. 

Jìazzarràre.  Lo  stesso  che  barattare. 

Bazzarmfo.  Add.'  da  b azzurrare. 

Bazzarro.  Parsilo , ramLio. 

- Bazzècole.  flazwcatuTv. 

Bazzesco.  V.  A.  Add.  Grossolano  , 
basso  , plebeo. 

Bazze:  tino,  o Jf t/s  fa  et  hi  no.  P.  biar- 
«nicus  T.  di  si.  uat.  Uccello  che  ha  il 
Caj>o  al  vertice  cenerino  ; la  barba  for- 
mati da  pi  nne  nere  ; -la  coda  cuucata,  e 
più  lunga  del  corpo.  , 

Bàzzica.  Ha  bazzicare;  vale  uomo  fa- 
migliare, edi  no>tra  conversazione.  Baz- 
ziche dicco  per  bazzicature.  5 Dicesi 
■anche  una  spezie  di  giuoco  di  carte. 

* Bazzicare.  Conversare  , praticare  , 
usare  in  un  luogo. 

Bazzicature.  Piccole  masserizie  *-co- 
ìerelle  di  poorpiegio. 

Baizit  Iteriti.  Mas  se  ritti  oia,  ci  am  rutti- 
gola  , bazzicatura. 

Bazzotto . Add.  Tra  sodo,  e tenero,  *e 
tornii  nomea  te  si  dice  dell'  uova. 

B H 

Bìléito.  H Irllintn  officina  natii  Limi, 
«T.  boi.  Gomma  resina  composta  di  mas* 
•solette  solide,  di  varia  grandezza  e fìgu- 
*ra  , fragili , scabre  nella  i ottura  , di  co- 
lorebruno ferrugineo  , quii,  e la  pellti- 
•qj  *e,  mescolale  di  parti  di  vegetabili. 
-'Ha  odore  non  grato,  vapore  amaro*  puu* 
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«.geniere  bruciante.  Nonsi  conosco  V albe- 
ro che  produce  questa  gomma  : molti  vo- 
gliono che  sia  simile  all'albero  della  mir- 
ra. 
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Be.  Voce  che  manda  fuor  la  pecora  , 
e altri  animali  simili.  $.  Be'  talora  c ac- 
corciato da  bene,  particella  riempitiva. 

Beante.  Add.  Che  bea. 

Beare.  Far  bealo  , far  felice , dar  la 
beatitudine. 

Beatamente.  Aw.  Con  beatitudine  , 
felicemente. 

Veatanza.  V.  A.  Beatrtndine. 

Beatificante.  Add.  Che  ljcatifica. 

Beatificare.  Beare,  far  felice,  colma- 
re, riempiere  di  contentezza.  J.  Eoeutr. 
Reputare  uno  beato.  5-  Per  gloriare,  lo- 
dare , magnificare.  5*  Per  ilare  il  culto 
di  beato  dopo  morte  ad  alca  a servo  d i Dio , 
il  che  si  fa  ora  dal  Papa  dopo  lunga ‘ui- 
samioa. 

BeatiRi'dto.  Add.  da  beatificare. 

Beatificate  Le . Vwb/femm.  Che  bea- 
tifica. ^ 

Beatificazióne.  II  beatificare.  J.  Per 
la  funzione  clic  fa  il  Papa  nel  dare  il  cul- 
lo di  beato  ad  alcun  servo  di  Dio. 

Beatifico.  Add.  Che  fa  bc.»to. 

Eeaii*simamcntc.Su[)cr Ldi  he  itamen- 
te. 

Beatissimo . ' Sitperl .*  <1  i beato.  J.  E an- 
che titolo  onde  si  onora  il  sommo  Polite- 
li, r.  5-  Detto  di  santi. 

Beatitùdine.  Astratto  di  beato. ‘Stalo 
perfetto  , e abbondevole  d»  lutti  i veri 
beni.  5*  Per  fitolo  che  si  da  al  sommo 
Pontefice.  J.  E anclie  titolo  oudesi  ono- 
rano gli  uomini  santi. 

Beato.  Add.  Felice  , contento  appie- 
no, éi.e  gole  la  beatitùdine.  J-Si  dice  a 
ipieglr  che  per  santità  rii  vita  è tenuto 
•falla  chi  ita  in  luogo  di  spillile  , ma  uou 
ancora  canonizzato.  J.  Dicesi  Pur  bealo  ! 
Particella  chiamali  va  , denota  conten- 
tezza.- J.  Beato  me,  beato  le,  cc.  Éscla- 
uianoue  dinotante  pur  contentezza. 

Beatrice.  Yerb/Jemm.  Che  betel*:  - 
ca. 

Beco:  'Banda-,  striscia,  o traversa  mi- 
litare, sohta  a portarsi  ad  armacollo  so- 
pra la  soprabiti  dell* *ar modula. 

Berrà.  Cintola  di  taffettà  , per  lo  piu 
da  legar  le  calze. 

Beccabunga  , o 'Crescione.  Veronica 
l lecca  Lunga  Limi.  T T>ot.  Pianta  , che 
ha  i racemi  , o spiglic  le  quali  nascono 
dalle  ascelle  delle  foglie  ovate  , pinne  . 
li-eie  ; il  fucio  stcisciante,  zi  giacente , c 
mette  radici. 

'/irti  accia  comune.  Scoi  opra  Tosticela 
Limi.  T.  dt-  si.  julì.  TJeccllQ  «he  La  1./ 
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Leisco  'diritto  e ros>  ic.rio  alla  radice,  i 
piedi  di  color  enrn  ciuo;  le  erse  ? pennu- 
te, c sodala  lesta  una  fascia*  nera.  Equa- 
si  grosso  come  ana  «pernice.  5*  1°  mari- 
neria , è nna  spezie  di  barca  spaginici  1 
senza  ponti,  che  porta  una  sola  veia  qua- 
dra. 

Beccaccino  reale  , o Li  PizzardeUi. 
Scoi  opra  ^allinngo  Lìmi.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  che  ha  quattro  linee  fosche  ; 
i piedi  bruni  ; il  befcco  retto,  c sparso 
di  risalii.  E grosso  come  una  quaglia. 

Beccucci 0 . Pegg.  di  becco.  . . E pegg. 
di  liecco  in  cigni  fio.  di  bocca  d'uccello. 

Beceaccitióla.  Empi*  Limi.  T.  di  st. 
nat.  Insetto,  che  ha  una  proboscide  lun- 
ga , e curvala  in  giu  ; il  sorbitolo  cor- 
to, c composto  di  tre  setole  ajprc,  situa- 
te dentro  una  guaina  cilindrica  e forniti 
di  una  valvola  ; le  antenne  filiformi. 

Becca  fica  fa.  Scorpacciata  di  boccali- 
chi.  J.  Di<r  vasi  -particolarmente  di  quel 
convito  pubblico  Milito  a farsi  ogni  anno 
dagli  accademici  d<4!a  Crusca  liti  piglia- 
re il  possesso  del  nuovo  maceralo  , det- 
to altrimenti  stravizzo. 

Beccaficidio.  Uccisione  di  bcccnfi  *h  . 

Beccafici # canapino  , o Ctmnparj!  1. 
MoCicilla  cu  mica  Limi.  T.  di  st.  n,it. 
Uccello  che  è snperiormenle  lwtio  loie  », 
al  disotto  bianca  colle  penne  della  co  ! t 
brune  , deHe  quali  V estrema  è oliata  di 
bianco. 

Beccàio  Beccuto.  Quegli  die  -uc- 
cide , -e  macella  animali  quadrupedi -p^r 
uso  di  m itig  are. 

Beccalaglio.  6otU  di  giuoco  fanciul- 
lesco. 

Beccài itei'  CL"  cerca  le  liti  , e brighe. 

Beccamorto.  Becchino.  ^ 

Beccante.  Adii.  CJie  Lece*. 

Beccare.  Pigliar  il  cibo  eoi  beccoli 
che  è proprio  ih  gli  uccelli.  J.  Per  mela f, 
«1'  altri  animali , in  «ambiodi  mangiare. 
J.  Beccarsi  il  cervello  , e beccarsi  as*o- 
iut . v ale  fantasticare  , dandosi  ad  iutea- 
derequel  che  non  pube-sere.  J.  Beccarsi 
su  una  cosa  , vale  guadagnarla  , c ac- 
quistarla con  industria,  e con  arte:  ino 
do  basso. 

BeeenrfBin.  Dim.  di  Innrea. 

Ber/ aro.  Lo  siesso  che  beocato. 

Beccastrino.  Sor.' a ili  zappa  grossa  ,*C 
stretta  , che  serve  per  cavar  sassi. 

Beccuta.  Si  direbbe  propriamente  ih  1 
colpo  ehe  dh  l'uccello  col-becco.  Per 
rnetaf.  si  trasferisce  anche  al  morso  . o 
puntura  di  altro  animale.  ([.  Per  infred- 
di ra,  che  p*t»  court  ilici  net  itesi  dice  ba- 
ccalà. 

Bect niella.  Dim.  -di  beccarla.  $ . ’E 
•per  «uè)  pezzullo  .di  ca  *c  3 che  si  git'a 
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pu  ary*  al  falcono  , qtmdo  gira  sopra  la 
raguaia.  j.E  per  melai*,  vale  cosa  eli  po- 
co momento. 

Beccai elio.  Mensola.  peducci^  elicsi 
poti  per  sostegno  sotto  i capi  delle  invi 
lille  nel  muro,  e sotto  i terraz/.iui.  balla- 
toi , corridoi , e spol  li.  — Per  dim.  di 
Lecco. 

Béccatfna.  Beccateli.!. 

Beccuto^  Add.  da  beccare;  mangiato, 
o perforato  col  becco. 

Beccatóio.  Arnese  a foggia  di  casset- 
ta , ove  si  dà  beccare  agli  uccelli. 

Becchéggio,  (in  P’eneiia  , ficcati  a , 
tangheggio).  T.  di  mar.  Dicesi  di  quel 
movimento  alternativo  del  bastimento  , 
cioè  quando  le  sue  estremili!  di  prua  , c 
di  poppa  a vicenda  si  sollevano  j>er  l’ur- 
to dell’ onde  , e ricadano  quando  le  on- 
de abbandonano  le  stesse  estremità  per 
T azione  del  proprio  peso  , la  quale  si 
aumenta  per  la  reazione  della  parte  op- 
posta. 

Becchettilo.  Dim.  di  becco  , capret- 
to. 

Beccheria.  Luogo  dove  s’  uccidon  le 
l’Cstie  , e veudesi  la  loro  carne  per  man- 
giare. 

Becchetto.  Fascia  del  cappuccio.  J. 
Becchetti;  quelle  punte  delle  scarpe  gt  os-* 
se  a tre  costure,  ove  sono  i buchi  per  met- 
tervi i nastri.  §.  Dicesi  auclie  becchetto 
b'prua  del  navicello, 

Bécchico.  Add.  buono  alla  tosse. 

Becchino.  Deccamorto , solteraior  di 
morti.  J.  Presso  i naturalisti , dicesi  d' 
un  insetto  , che  Ila  le  antenne  davate,  e 
spesso  fogbule  ; il  capo  prominente  ; il 
torace  quasi  piano,  marginato  vicino  al - 
4’elilre  (S\  lpha  Liim.\ 

Becco.  La  )>oeca  degli  uccelli.  IJ.  Per 
simili t.  Bocca,  Si  dice  anche  al  foro 
che  hanno  i fichi  a l>a*so,  donde  goccio- 
lano. 5.  Fare  il  becco  all*  oca,  modo 
basso,  che  vale  cunchiudere , e termina- 
re il  negozio,  che  si  ha  fra  mano ij. Becco 
dicest  anche  la  punta  del  naviglio.  J.  Si 
dice  parimente  quello  della  campana  da 
stillare,  onde  esce  i’  acqua  che  vi  si  stil- 
la, più  comunemente  detto  beccuccio. 
Becco  di  grue,  di  corvo,  e simili.  T.  di 
chir.  Nome-che  si  dà  ad  alcune  tanagliel- 
te,  o pinzette  cosi  configurale  per  uso  di 
trarre  le  fila  , le  palle  , o altro  dalle  fe- 
rite. 

Becco , 0 Capro.  T.  di  st.  nat.  Qua- 
drupede sen/a  denti  canini  , ma  con  otto 
anteriori  nella  mascella  inferiore.  Da  le 
corna  compresse  , scabre  in  ambi  i sessi; 
e la  barba  allento.  Si  dici'  a chi  la- 
sca giacete  altrui  rolla  propria  moglie  , 
perchè  questo  auiruale  Jicio  non  se  ne  a- 
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dira. 

Btccónàccio.  Pegg.  di  boccone. 

Boccóne.  Becco  grande.  5*  Ber  me- 
lai*. vale  stupido  , incensato  , castrone. 

Beccùccio.  Quel  canaletto  ad muco  , 
ond’  esce  1’  acqua  de’  vasi  da  stillare , o 
sfiniti. 

Bcchire.  T.  d'agr.  Il  baccare  dell* 
ulive. 

B ceti  bianco  y Bubbolini  , Strigoli  , 
Mezzeltini.  Cucubalus  bclien  Lina.  T. 
hot.  Piant  i che  ha  lo  stelo  nodoso;  le  fo- 
glie ovate,  liscie;  i fiori  bianchi  penden- 
ti , inodori  , cou  i calici  lisci , globosi  , 
venosi . 

Brente , Add.  Che  beve. 

. Befana.  Fantocchio  di  cenci  clic  por- 
tano la  notte  di  befania  attorno  , e die 
nel  giorno  di  befania  pongono  per  ischer- 
70  i fanciulli,  e le  femmine  alle  finestre. 

Si  dice  a donna  brutta  , e contraffat- 
ta. Trovasi  talora  befana  , per  befa- 
nia. 

Bef untìccia.  Pegg.  «li  befana. 

Brfanéuole.  Add.  Chi*  là  paura  come 
la  befana. 

Befania.  Vocabolo  corrotto.  V.  Epi- 
fania. fj.  Per  belàna. 

Beffa  , e Beffe.  Burla  , scherzo  fallo 
con  arte  , perchè  chi  è schernito  non  se 
ne  accorga,  dileggiamento.  §.  Si  prende 
altresì  per  cosa  di  niuua  stima  , baia.  J. 
Farsi  Indie  d’ alcuna  cosa  , vale  non  i- 
stimarla  , non  apprezzarla  , non  curar- 
la. ^ 

Beffardo.  Add.  usato  per  lo  più  in  for- 
za di  sust.  Che  fa  beffe. 

Beffare.  Mettere  in  i*cl*erzo  il  male  , 
o il  difetto  altrui , uccellaie,  fare  una 
beffa.  J.  Per  ingannare  semplicemente  , 
riferito  a illusione.  $.  In  signific.  iteti  ir. 
pass.  Non  curare  , mettere  in  non  cale  , 
non  fare  stima. 

Beffato.  Adtl.  da  beffare. 

Beffatóre.  Vcrb.  inasc.  Ghe  fa  beffe. 

Ile  Matrice.  Yerb.  fenun.  che  beffa. 
Beffe.  X.  Beffa. 

BJ}'e fi  giumento.  Corbellatura  , deri- 
sione. 

Beffeggiare.  Frequentativo  di  beffa- 
re. 

Beffeggiatane.  Verb.  masc.  Beffato- 
re. 

Beffò' ole.  Add.  Degno  di  Lcffa  ; di- 
spregierò le. 

Beghino , e Bigkbto.  Pinzocchero. 

Begli  Omini.  impalici»  balsaminaLiun: 
T.  boi. Pianta  che  ha  lo  stelo  grosso,  su- 
goso ; le  foglie  lanceolate  , dentate , !i- 
*,cie,  alterne  superiormente;  i fiori  ascel- 
lari, solitari,  e che  variano  tanto  pel  co- 
lore , che  per  la  grandezza. 
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Bégole.  V.  A.  Baga ielle  , chiacchie- 
re , invenzione. 

Begu.  T.  di  veter.  Vocabolo  tratto  dal 
francese , e ‘vale  cavallo  clic  conserva 
nella  parte  superiore  de’  denti  la  conca  - 
vità , ed  il  segno  uero  , abbeuchè  in  età 
avanzata. 

B nitóre.  V.  A.  Bevitore, 

Il  ••lamento.  Il  belare. 

Belandra.  T.  di  mar.  Specie  di  ba- 
stimento che  serve  inolio  nel  commercio 
agl’  Inglesi , cd  Olandesi. 

Bclande.  Add.  Che  bela.  §.  In  ùxzà. 
di  sust.  femrn.  Pecora. 

Il clùre.  Neutr.  Si  dice  della  voce,  che 
manda  fuor  la  capra,  eia  pecora. $.  Pur 
meta f.  Gracchiare,  cicalare  , chiacchie- 
rare. Comunemente  in  modo  basso 
belare  si  dice  per  piagnere. 

Belato . Suat,  Beluinento. 

Bel  bello.  Posto  avv.  vale  lo  stesso 
che  pian  piano,  con  discrezione. 

Br/emn/ti.  V.  G.  T*  di  st.  nat.  Con- 
chiglie della  figura  d’  un  cono  prolun- 
gato , e terminato  in  punta  , che  finora 
non  si  sono  trovate  se  non  fossili,  e d’or- 
di  oario  vi  si  osserva  una  specie  di  scana- 
latura laterale.  j 

Btlgru/ho  , e Bdzuino.  Styrax  ben- 
zoin  Limi.  T.bot.  Albero  che  ha  Io  stelo 
arboreo  ; le  foglie  bislunghe  , aguzze  , 
ovate  , integerrime  , vellutate  al  di  sot- 
to ; i fiori  a grappoli  , lunghi  quanto  le 
foglie.  Da  questa  pianta  si  trac  un  sugo 
solido  , di  colore  scuro  lucente  , e di  ua 
odore  grato. 

Belladonna.  Atropa  belladonna  Uun. 
T.  boi.  Piauta  che  ha  la  radice  lunga  * 
ramosa  , biancastra  ; lo  stelo  erbaceo  , 
ramoso  ; le  foglie  intere,  ovate  , piccio- 
lale  , appuntala , grandi  , un  poco  pelo- 
se ; i fim  i di  un  rosso  scuro  ; le  bacche 
nere  , rotonde  , simili  ad  un  gì  anello 
d*  uva. 

Bellamente.  Avv.  Con  bel  modo, pia  - 
cevolinenle  , acconciamente.  5*  Per  ada- 
gio. 5*  Per  ornatamente  , che  auche  di- 
remmo garbatanu-nte. 

Belle  g giare.  Nentr.  Far  bella  nostra 
di  checchessia  ; dicevi  per  lo  più  di  spa- 
da , o simile. 

Belletta.  Posatura  che  fai*  acqua  tor- 
bida. §.  Talora  per  fomligliuolo. 

Belletto.  Sust.  Quella  materia  f col- 
la quale  le  femmine  si  lisciano. 

Belletto.  Add.  Di  in.  di  bello. 

Belletta.  Conveniente  proporzione 
delle  parti  , e de'  colori.  J.  Per  piacere, 
consolazione,  gioia.  §.  Vale  qualche  vol- 
ta quanLiià  grande. 

Bellic.Ho.  Add,  Posto  nel  bellico  : |i- 
tualo  nel  mezzo. 
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Belino.  Sust.  Quella  parte  Jel  corpo, 
donde  il  fanciullo  nel  venire  delta  madre 
riceve  il  nutrimento.  §.  Per  simili!,  del 
buco  di  quelle  frutte, che  si  spiccano  na- 
turalmente. J.  E melaf.Per  meno  di 
checchessia. 

lMlUco.  Add.  da  guerra  , appartenen- 
te a guerra. 

Bcllicónchio.  Budello  del  bellico  che 
hanno  i bambini  , quando  nascono  ; di- 
ccsi  anche  tralcio. 

BrUicóur.  Sorta  di  bicchiere  grande. 

Bsllicosamente.  Avv.  Da  bellicoso,  da 
armigero , da  bravo. 

Bellicosissimo.  Superi,  di  bellicoso. 
Deditissimo  alla  guerra. 

Bellicóso.  Add.  Armiggero  , guerrie- 
ro , pronto  a guerra.  J.  Per  bizzarro  , i- 
racomlo. 

Bòlide , Primavere  , Fior  dì  oralo  , 
Pralolinc.  Bellis  perennis  bill.  bot. 
Pianta  , die  ha  lo  scapo  nudo  con  un  so- 
lo fiore  ; le  foglie  ovate  , intaccale. 

Belligero.  Add.  Lostessorhe  bellicoso. 

Bellino.  Add.  Dim.  di  bello.  §■  Fare 
il  bello  liellino  , vale  dissimulare , finge- 
re per  arrivare  a qualclw  suo  fine. 

BcUissimantenle.  Saprei,  di  bella- 
mente. 

Bellissimo.  Superi,  di  hello.  §.  E per 
buonissimo.  J.  Per  elegante  , gentile. 

Bello.  Siisi.  Beltà.  §.  Per  cosa  giovevo- 
le , otite  , conveniente,  f.  Per  comoditi!, 
occasione.  §.  E per  guerra  , ma  è voce 
pura  latina. 

Bello.  AdJ.Ecu  proporzionato,  che  ha 
aprii  sua  parte  la  debita  corrispondenza.  §. 
E dicosi  per  un  certo  modo  di  cattar  bene- 
volenza. J.  Per  bene  in  assetto  , ordinato, 
hctie  in  or  dine*  J*  Per  vago  , grazioso  , 
acconcio.  J.  Per  sontuoso  , latito,  ' Per 
grande.  $.  Per  frizzante  , acuto.  Per 
piacevole , buono. 

Bello.  Avv.  Graziosamente , ornata- 
mente. 

B diàccio.  Dicesi  di  cosa  bella , e gran- 
de. 

Bellóne.  Accresci!,  di  bello. 

Bellóre.  V.  A,  Bella  , bellezza. 

fiellósa.  V.  A.  .Add.  Bello. 

Bellòccio.  Dim.  c vezzegg.  di  bello. 

Bcl/u  mòre  .l'inai  il’  uomo  allegro  , e 
faceto.  $.  Dicesi  altresi  per  mezzo  sgher- 
ro. 

Belo.  Coll’  e larga  ; 1’  alto  del  belare. 
5-  Per  pianto. 

p Uelomnnzia.  V.G.T.  filosofico.  Spe- 
cie Ji divinazione  per  mezzo  delle  fiecce. 

Belóne.  Colni  che  leda  , o piange. 

Bilonóide.  V . G.  X.  anal.  Aggiunto 
dato  a quel  processo  sottile  , e lungo  del- 
J‘  o*so  petroso  , chiamato  altrimenti  gra- 
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B lastoma.  V.  G.  T.  di  st.  nil.  Gene- 
re d1  insetti  eh"  hanno  le  labra  strette  ed 
allungate  , c ricevute  nella  guarnii  del  sor- 
bitolo. 

Beltà  , Brltóde  , c Brillile.  Bellezza. 

Belva.  Bestia  , animai  bruto. 

Belvedére.  T.  di  mar.  Parte  superiore, 
e più  alla  dell’albero  di  mezzana. 

Bellico.  V.  G.  T.  chir.  Strumento  che 
serve  per  estrarre  frecce  , dardi , e.:,  pe- 
netrali iu  qualche  parte  del  col  po. 

Belsuar  , e secondo  i moderni  naturali- 
sti Barar  , o Pisolilo.  Calce  carbonati- 
ca  pisoli! ica  : varici»  alla  quale  si  è dato 
questo  nomi!  , perchè  composta  di  con- 
crezioni sferoidali  del  volume  de*  piselli , 
formate  di  strati  concentrici  assai  distinti  , 
che  hanno  quasi  sempre  nel  centro  un  gra- 
nello di  sabbia.  Il  colore  ih  queste  concre- 
zioni è bianco  giallastro. 

BeUuino.  Lo  stesso  che  helgitiino. 

BcmbCi  Particella  tronca  cosi  da  bene 
bene;  e vale  lo  stesso  , ma  per  lo  più  ironi- 
camente. 

Bonàccia  , Castellala  , Mastello.  T.  di 
agi*.  Vaso  di  legno , o sia  liuo  ove  pigiati- 
si le  uve.  V.  Tino. 

Bonaccióne,  Acer,  di  Itene. 

Bcnaccaneiamente . Avv.  Con  bello  , e 
acconcio  modo. 

Benaffetto.  Add.  Affezionato. 

Benagurosamcnlc.  Avv.  Con  bnon  au- 
gurio. 

Benallevato.  Add.  Allevato  eoo  agio  , 
allevalo  con  burnì  costarne. 

/h/iaH  Jota. Mancia  che  ri  dà  ad  uno  che 
parte.  * 

Bcnarvrntnrrmza.  Buona  ventura  , pro- 
speri là  , felicità. 

Benaveenturatamente.  A w.  Co  n buona 
ventura , prosperamente. 

Benawenturatissima.  Add.  Su  peli,  di 
benavvenluralo. 

Bcnaeveniuràto.  Add.  Di  buona  ventu- 
ra . felice.  > 

I>.  navvenlurottunetue.  Aw*  Avventu- 
ratamente. 

Benavvcaturóso.  Add.  Benawcolura- 
to. 

Ben  lene.  Aw.  replicato  .clic  vale  in- 
teramente , affitto  adatto  , del  lutto. 

Benché.  Ksrv.  Ancorché  , quantunque; 
nma  per  lo  piti  dopo  di  se  il  soggiuntivo.  £ . 
Trovasi  alcuna  volta  oall'indicalivo.§. Tal- 
volta si  usa  per  giacché. 

Ben  conAhionnto.  Vale  bene  in  ordine, 
ben  tenuto  , ben  acconcio. 

Beni  reato.  Add.  Accostumato  , educa- 
to nel  buon  costume. 

Benda.  Striscia  , o Caci  a che  «'avvolge 
al  capo,  5*  s>>  dioc  anche  benda  quella  che 
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euopre  gli  ocelli.  Per  li  veli  ,0  drappi  che 
le  donne  portano  in  capo  , come  altri  orna- 
menti simili. 

Bendare.  Da  benJa.  Coprir  gli  ocolucou 
benda. 

Bendato.  Add.  da  bendare. 

Bendatura.  Accott  datura  di  benda. 

Brini, silo.  nini,  di- benda. 

Bcntlcrella.  Dici,  di  benda. 

Bendane . Benda  , e striscia  die  pende 
da  nùtrie , cu  ilio  , esimili  portature  Ji  te- 
sta. 

Bendacelo.  Piccola  striscia  di  panno  li- 
no , che  si  tiene  appiccata  olla  spalla  , o a 
cintola  a'bainbùù  por  soffiarsi  con  esso  il  na  - 
so. 

Bene.  Quello  che  si  desidera  in  quanto 
è convenieutealla  uatura  mnaua,c  che  pos- 
seduto reca  tranquillità  all'animo  ; c quel- 
lo chc'per  se  stesso  si  tlebbe  eleggere  in  quan- 
to c utile  all’  umano  consorzio , c voluto  da 
Dio  J.  Dicesi  per  espressione  d’  affetto  a 
persona  leneranienlc  amata.  §.  Per  opere 
buone.  $.  Per  ricchezze  , facoltà  , posses- 
sioni. 5.  Beni  stabili  , beni  immobili  : di- 
casi di  tatti  quegli  effetti  che  non  possono 
mutarsi  di  luogo  , coinè  case  , poderi,  c si- 
mili. E beni  mobili,  sono  quegli  che  mutar 
si  possono  , come  masserizie  , contanti  , r. 
simili.  1J.  Bene  Been, ed  anche  Ben.  Morin- 
ga  oleifera  Linn.  T.  bot.  Piatila  clic  ha  i 
fiori  scmidecamlrj  ; le  foglie  quasi  bipen- 
uate  ; le  foglioline  inferiori  ternate  ; i legu- 
mi trigoni.  Dai  semi  ri  cava  olio  per  servi- 
zio deila  medicina  ; c de’  profumieri  , c 
chiamasi  olio  di  lene. 

Bene.  zVvv.  Ila  molti  de’  significati  , 
che  ha  bene  nome.  §.  Per  cosa  utile  , ciò 
che  torna  in  conio.  $.  Talora  vale  accon- 
ciamente. Per  abbondantemenle  . comoda- 
mente. §.  Per  lautamente  , del  buono  , e 
specialmente  aggiunto  ai  verbi  mangiare  , 
e bere.  J.  Talvolta  vale  bensì , però  , ben- 
ché.e simili.  Per  mollo.  Vale  anche 
pazientemente  . con  amore  , con  rassegna- 
zione. J.  Per  sicuramente  . senza  pericolo. 

Bene.  Particella  riempitiva  , che  ben 
collocata  accresce  forza  al  favellare  , signi- 
ficando talvolta  molto  , certamente  , inai- 
si , in  circa,  nondimeno  , ma  , e simili.  §• 
SI  bene  ; modo  di  affermare  , e vale  certa- 
mente . bensì.  J.  Bene  è modo  di  risposta  , 
approvando  quel  clic  ci  e detto. 

Benedi'ti  a , Corion  Unta  , Gaiefanata. 
Getim  urhnnum  Linn.T.bot.Pianta  efie  ha 
lo  stelo  diritto  , debole,  peloso;  le  foglie 
pennate  . o lirate  , quinate  inferiormente  ; 
i fiori  gialli  . peduncolati , terminami,  con 
i pelali  più  corti  del  calice.  §.  Benedetta 
sorta  di  lattovaro  lenir ivo.che  nrl  comnier-, 
ciò  diccsi  benedetta  lassativa.  tj\  Per  sartia, 

1 folgore  così  chiamata  , o jiei  antili-v.  , o 
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prr  un  tu*e  cali  ivo  augurio, ed  avverso- 
uè  clic  lia  il  volgo  a nomimre  cerio  co- 
se perni/ioie  ebruMe. 

Benedetto.  »Su*t- Sortii  di  malattia’ 
clic*  sopravviene  altrui  all  improvviso  ’ 
e il  cava  di  H-minicnto  , inatcaduco.  $• 
Benedetto  d ùscio  anticamente  i medici  , 
«pici  medicamento  purgmic  , clic  non 
faceva  mote. 

Benedetto.  Add.clie  ha  avuto  Len  edi- 
zione , «»  nirrila  d’  averla  ; contrario  di 
maledetto.  Usato  per  dir  coso  che  ci 
d.i  noia.  J.  Per  grandemente  desideralo. 

Bear  dì  e ente.  Quegli  clic  }odà  , c dice 
lene  di  < beccheria. 

Benedii cnsa.  Contrario  di  malediccn- 
xrt. 

} lem  darre . V.  L.  Benedire. 

Benedire.  Pregar  benda  Ilio  alla  co- 
sa die  si  1 eiicdice  \ il  quale  atto  per  lo 
fin  si  fa  ubando  la  mano  , e movendo- 
a in  sogno  di  croce.  fi.  Diciamo  di  cosa 
che  ci  sia  cara  : Dio,  o il  Cielo  re.  la  be- 
nedica ; c vale  la  prosperi  , e la  proteg- 
ga. fi  Va  le  anche  lodare. 

Ben  dì  (óre.  Veri»,  masc.  Che  bene- 
dice. 

Bencditnee.  Verb.  frmm.  Clic  bene- 
dice. 

Benedizióne.  1/ atto  del  benedire.  fi 
Per  regalo  , limosina. 

Benfatto.  V.L.  Beneficio  , fatto  be- 
ne. 

Bine  fattóre.  Verb.  masc.  Clic  fa  be- 
ne altrui  . < he  benefica. 

Ben rfa Urite.  V erb . femm . Clic  Lene- 
li  ca. 

Beneficante.  V.  Benifieantr. 

Beneficine.  Far  l>enefi/.io. 

Beneficato.  Add.  da  beneficare.  fi 
Per  Io  stesso  che  beneficato,  die  ha  be- 
nefici ecclesiastici. 

Jìer.eficulóre.  Vttb.  masc.  Che  bene- 
fica. 

Beneficentissimo.  Superi,  di  benefi- 
cente. 

Beneficenza . Beni  fi  ronza . 
Beneficiale  , e Benifdólc.  Add.  Che 
appartiene  a beneficio  ecclesiastico. 

Beneficiare.  Beneficare,  far  benefizio. 

Beneficiata  , e Bcnijiziàla . V.  Be- 
nefiziata. 

Beneficiato.  Add.  da  beneficare.  $. 
In  forza  di  sust.  Chi  ha  beneficio  occlc- 
àAttico. 

Beneficio  . c Benificìn.  che  i piu  di- 
cono anche  Benefizio . e Jlenifizto.  Ser- 
vìgio , piacere,  amorevolezza , cortesia, 
e opera  fatta  per  far  comodo  , e benefi- 
care altrui.  fi  Per  ufi/io  sacro,  « he  ab- 
bia rendite.  J.  Per  grado,  dignità  , pri- 
vilegio. 
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Bcnefidóne . Acer,  di  benefizio  j bene- 
tìzio  grande. 

1 finte  fi  duòlo.  Dim.  di  benefizio. 

Benefico.  Add.  Che  benefica. 

Benefiziato.  Lo  stesso  che  beneficia- 
lo. 5-  In  forza  di  sust.  Chi  ha  benefizio 
ecclesiastico.  Benefiziata,  c beneficiala 
si  dice  ne’  lotti  quella  polizza  in  cui  c 
scritto  qualche  premio. 

Benefizio  , e B enfi  zio.  V.  Beneficio. 

Benefiziofto.  Dim.  di  benefizio. 

Benemerenza.  A st  r a 1 1 o d i benemerito. 

Benemeritissimo.  Superi . di  beneme- 
rito. 

Benemèrito  , e Benemrrtn . Sust.  Be- 
nemerenza , o piuttosto  servigio  reso  ad 
alcuno , per  cui  si  merita  lode,  o riiom- 
pensa. 

Benemerito , e Benemerto.  Add.  Che 
ha  l ene  operato  in  servigio  d' alcuno  , c 
spezialmente  del  pubblico. 

Bene  piaci  mento.  V.  A.  Beneplacito. 

Beneplàcito,  Volontà  , libito,  piaci- 
mento, voglia  :*ed  usasi  per  lo  più  00II.1 
particella  A. 

Bene  spesso.  Posto  aw.  vale  molte 
volte,  spesso;  ma  lia  alquanto  più  forra. 

Benestante.  Add.  Che  toma  bene  , 
bello.  5-  E beo  astante  chi  ha  qualche  ric- 
chezza* J.  Per  Beato. 

Benevolente.  Sano. 

Benevolentemente.  Avv.  Con  benevo- 
lenza , beuivoleu temente. 

Benevolenza . Ben  ivolenza . 

B^ fievolissimo.  Superi,  di  benevolo. 

Ben&olò.  Add.  Bellivolente.  5-  Va- 
le ambe  benigno , favorevole. 

Bencf accento.  Add.  Che  fa  bene)  che 
opera  bene. 

Benefatto.  A dd . proporzionato,  licllo. 

Bcneiui. Siyra x benzoin  Liuti. T. boi. 
Vedi  Betgiuino. 

Benific ante , c Beneficante.  Add.  Che 
benefica.  • 

Beni  fi  aire.  Beneficare. 

Beneficenza  , e Beneficenza.  Virtù 
'die condiste  in  giovare,  e far  bene  altrui. 

Beni  fidale.  V.  Beneficiale. 

Bcnificio . V.  Beneficio. 

Benignamente.  Avv.  Con  benignità. 
fi  Per  1 11  ausue  t amen  te. 

Benignttnza.  V.  A.  Beni  narra  , be- 
nignità. 

Benignissimamente.  Superi,  di  beili- 
guarnente. 

Benignissimo.  Superi,  di  benigno. 

Benignità  , Benigniuide.  e Benigni - 
tate.  Abituale  disposizione  del!' animo  a 
far  Lene  ad  altri,  j.  Per  bontà  d*  un  cli- 
ma , amenità. 

Benigne.  Add.  Che  ha  virtù  di  In- 
cigni là  , cortese  , piacevole  , arabile 
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amorevole.  $.  Benegno  fudettpa  cagio- 
ne della  rima.  C.  Per  favorevole,  bene- 
ficio. 

Bem’nanza.  V.  A.  Benignanza. 
Benino.  Avv.  dim.  di  Leue.  Tal- 
volta , vale  assai  Itene. 

Benintéso.  Add.  T.  d’ art.  dicesi  di 
quel  lavoro  , fabbrica  , scultura  , o pit- 
tura , nel  la  quale  si  nel  tutto  , come  nel- 
le sue  parli  , si  riconoscono  le  dovute 
proprietà* 

Benissimo.  Avv.  Superi,  di  lirne. 

J lenivi  <g  firn  Ce.  Bei  1 i voi  ente. 

Jfenivt  gin  nza.  Ben  ivolenza. 
Benivolente . Add.  Clic  porla  amore  , 
affezione. 

Benivo  leu  teme n te . Avv.  Benevole»  - 
temente  . culi  Lcnivolenza. 

Bcnivolrntiss  imamente . Superi,  di  bc- . 
nivolruietmnic. 

Benividenza  , e Benevolenza .■  II  vo- 
ler 1 ene  , affetto  j amore  che  è senza  ec- 
cesso j volontà  c desiderio  del  ben  del 
prossimo. 

’ Ben  itolo.  Add.  Chavuol  I-ene  , be- 

nigno, nffrv tonato,  arnioo  , favorevole, 
propizio. 

Bct/mofitàlai  Add.  Dìcesi  di  chi  ab- 
bia sotto  buon  cavallo  , e ben  fornito. 

Benna.  ^ elcolo  sulle  ruote  , e preci- 
samente una  carretta  or  quadrata , or  bi- 
sluga  , fatta  di  vimini  con  bell  arte  in- 
trecciali , e buona  a molti  usi  ; f»a*  ijua- 
li  è da  contai  si  anche  quello  del  \ ingoia- 
re; onde  è che  i viggiatori  in  henna  cliia- 
mav ausi  ccmbcjnwni  > cioè  compagni  di 
benna. 

Bennato.  Add.  di  schiatta  nobile  , di 
buona  stirpe.  fi  Per  febee,  avventurato. 

Benóne.  Acer,  di  lene. 

Brasai.  Posto  avv.  Modo  affermati- 
vo , evale  si  lene  , coltamente  ; e nel 
numero  del  più  si  dice  beusajiero. 

Benservito.  Licenza  die  si  dà  altrui 
per  iscritt ura  , in  atte- tanone- del  buon, 
servizio  ricevuto. 

Bensì.  Posto  avv.  Modo  affermativo, 
si  bene  . si. 

Beate  nàto.  Add.  Dicesi  di  cilecche*/* 
sia  ben  custodito  , e ben  conservato. 

Bentornato.  Il  buon  ritorno,  ed  è ag- 
giunto concili  si  saluta  colui,  che  ha  fata- 
to ritorno. 

Bentrovato.  V.  Bene. 

Benvenuto.  V.  Bene. 

Benvisto.  Add.  Accetto,  gradito,  coro. 

B invogliente.  Add.  Beni  volente. 

B invogli  eh  za . Beni  v leu  za . 

Benvolentièri.  Avv.  Più  che  voluti 

1 fieri  . quasi  s iperl.  di  volentieri. 
Benvolére.  Bei  1 voi  Lenza. 

Benvoluto,  Add.  Amato.. 
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Bensoàto.  T.  cliiro.  Nome  cheli  dà 
ai  sali  che  risultano  dall'  unione  dell’  a- 
cido  del  M/uinu  , o sia  «culo  benzoico. 

Benzòico.  T.  chim.  Agguanto  dell'a- 
cido 'it  i belzuino. 

Beóne.  (Quegli  elle  bee  aliai  , e ■ coi 
soverchiamente  piace  il  vino. 
Bcrbcna  , f ’rrhena , Erba  crocetta. 
'Verbena  officinali*  Lino.  X.  bot.  Pian* 
la  , che  ha  i fiori  dispostiin  spighe  sot- 
tili , ramose  , in  ciascheduno  dei  qttali 
(piatirò  stami  ; il  fusto  quadrangola!  e,  le 
lo  gl  ie  molto  fesse. 

"Berberi  , e Bèrbero.  Bei  beris  volga- 
ri» lana.  X.  bot.  Pianta  , che  ha  i fiori 
in  racemi , alle  ascelle  i pungiglioni  in 
torma  di  stipala  , con  tre , o più  punte  ; 
le  foglie  cigliale,  seghettate. 

Sèrbico  V.A.  Pecora. 

Bercilóccluo.  Bircio  , die  ba  Cocchio 
bircio. 

Bere  , e Bécere.  Prender  per  borea 
vino  , o acifuu  , o altro  liquore  per  ca- 
varsi principalmente  la  sete. 

Beri.  Nome,  beveraggio. 

Berenice.  T.  astr.  Noine  d’  una  co- 
stellazione settentrionale  vicina  alla  coda 
del  Leone,  la  quale  ti  chiama  la  chioma, 
o coma  di  Berenice. 

Bcrga.  T.  dimar.  Scoglio  a picco  ed 
a livello  del  mare , o anche  ipouda  alta, 
<■  scoscesa  d"  uu  fiume. 

Bergamasca.  Sorta  di  ballo  compo- 
sto tutto  di  salti  , e capriole. 

Bergamotto  , o Cetirato.  Citnis  me- 
dica Limi.  X.  bot.  Pianta,  che  lia  il  po- 
mo carnoso,  diviso  in  molti  spazi  ripieni 
di  corpi  sugosi  ; le  foglie  articolate  col 
picciolo;  i piccioli  lineari,  j.  Bergamot- 
to , è anche  aggiunto  d"  una  sorte  di  pe- 
* ra  ( Pyrus  c-mmiuius  Lino.  ) t\ 

Bcrghùeclla.  leu  un  ina  plebea  di  bassa 
condizione,  e talora  di  non  buona  fama. 

Bèrghinelluzza.  Dim.  di  bargiiinella, 
ed  imporla  maggior  dispregio. 

Bcrgmanite.  V.  di  si.  nat.  Minerale, 
else  viene  dalla  Novergia  , dove  trovasi 
nei  feldspato  rosso;  ed  è duro  a modo  che 
taglia  il  vetro.  E creduto  da  qualche  na- 
turalista che  sia  uu  miscuglio  di  diverse 
pietre. 

Bergo.  Vilis  viniferac,  varictasLinn. 
X.  boi.  bua  delle  varietà  della  vite,  che 
lui  le  foglie  fatte  a cuore  , lobate  , den- 
tate. 

Bèrgolo.  Leggieri  , volubile  , e quel 
chetici  diremmo  corribo,  cioè  presto  al 
c: edere,  e al  muoversi,  da  vergola,  pro- 
nunciata col  e larga  , che  vai  barca , co- 
si detta  da'  Vini  nani  , perchè  di  leggie- 
ri si  rivolta  J-  P'1'  che  altrimenti 
s.  direbbe  uu  ziro  £ug»  > snioyo  p«cfe  J. 
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Per  ispezie  di  cesta. 

Bericuocolàio.  Quegli  che  fa  , o ven- 
de i bericuocoli  , o i confortini. 

Bericuócolo,  e Berricuócolo.  V.  Con- 
fortino. 

Berillo.  X.  di  st.  nat.  1 naturalisti  di 
Germania  chiamano  berillo  nobile  l’ac- 
|uamariua  , c berillo  seherliforme  uu 
minerale  trovato  uei  granili  di  Allembcrg 
in  Sassonia , chiamato  daH'IIau y la  pie- 
nite.  I gioiellieri  chiamano  berillo  uua 
spezie  di  rubino,  o zaffiro  divisamente 
colorato  , ed  acqua  marina  orientale  , o 
occidentale  , una  pietra  preziosa  azzur- 
ra , eh’  è un  topazio  di  Sassonia  di  colo- 
re egualmente  azzurro. 

Berli.  I.  di  veter.  Quelle  piccole , e 
saocliu  screpolami  e , che  vengono  sopra 
la  coppa  del  bue,  ed  assai  dolenti. 

Bel  lina.  Sorta  di  castigo , clic  si  dà  a' 
malfattori , cou  esporli  al  pubblico  scher- 
no in  un  luogo , che  pur  si  chiama  l«r- 
lina.  $.  Mettere  alla  berlina  , schernire 
uno  pubblicamente  in  pen  i di  delitto  ; e 
si  dice  anche  per  similiL  del  fare  che  al- 
tri sia  schernito. 

Berlingar cino.  Giovedì  che  precede 
al  berlingacelo , berliugacciuolo. 

Berlingàccio.  L'  ultimo  giovedì  del 
carnovale. 

Bcriingacciuólo.  Diin.  di  berlingac- 
cio , ma  propriamente  cosi  si  chiama  il 
penultimo  giovedì  di  carnovale,  oggi  ber- 
liugaccino. 

Bcrliugaiuólo.  Berlingalore. 
Bcrliugumcnto.  11  berlingare,  chiac- 
cheramento, 

Berlingùre.  Ciarlare,  cinguettare,  a- 
vendo  ben  pieno  il  ventre , ed  estendo  ben 
riscaldato  dal  vino. 

Berlingai  óre.  Verb.  raasc.  che  berlin- 
ga , cicalone,  chiacchierone.  $.Per  mati- 
gionc. 

Berlinghlére.  Berlingalore. 
BcHingóxza.  Sorta  di  ballotiChio  , o 
sia  ballo  contadinesco. 

Berlmgotio.  Cibo  di  farina  intrisa 
coll’  uva , fiiUo  in  forma  ritorni»  a spic- 
chi. 

Bemacla  , Brani  a , o Oca  mona- 
chella. T.  di  si.  nat.  Uccello,  che  ha  la 
coda  corta,  e nera;  le  gambe  alle;  i pie- 
di palmati;  il  becco  e gli  occhi  neri.  So- 
no siate  immaginate  mille  finzioui  in- 
torno all'  origine  di  quest'  oca. 

. , Bernesco.  Add.  del  Berui',  secondo 
losliltdel  Berui , cioè  giocoso  , faccio  , 
rldevole.  ■ 5 

Bòrnia.  Veste  a guisa  di  maatellofn- 
sata  anticamente  dalle  donne.  . 
Bernócchio,  Lo  stesso  che  bernoccolo. 
Bcrnoccolina.  Uuu-  di  betaooooio. 
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Bernòccolo.  Dicesi  di  ciò  clic  alquan- 
to rilievi  sopra  la  superficie  di  checches- 
sia. $.]•;  più  particolarmente  qiicli'enfit» 

10  che  fa  la  percossa. 

Bernoccoluto.  Add.  Che  ha  bernoc- 
coli. V 

Bernocollàlo.  X.  d'agr.  Cosi  si  chia- 
ma quell’  albero  messo  a capitozzo,  co- 
me il  salcio. 

Béroe.  BeroeMùlI.  T.  di  si.  nat.  Ves- 
tile formalo  a coste  coperto  di  pelo. 

Berretta.  Coperta  del  capo  latta  iu’va- 
rie  fogge,  c di  varie, materie.  §.  Berretta 
da  prete.  X.  milit.  £ un'opera  esterna, 

11  fronte  della  quale  è composto  Hi  quat- 
tro facce , che  formano  due  angoli  rien- 
tranti , c due  saglienli , ed  ha  due  lati 
detti  ale  , rami  , o braccia  , le  quali  si 
estendono  verso  la  piazza.  §.  Berretta  da 
prete , Silio  , Fusaggine.  livonimus  cu- 
ropacus  Limi.  X.  Imi.  Pianta  , che  ba  i 
fiori  ed  i frutti  per  lo  più  divisi  in  quat- 
tro paiti  ; le  foglie  spicciolate  con  i deis- 
ti a sega. 

Berrcttàceia.  Pegg.  di  berretta. 

Berrettàio.  Facitor  di  berrette. 

Berrettina.  Dim.  di  berretta. 

Berrettino.  Sust. Berretta  piccola  com- 
bacianle  al  capo. 

Berrettino.  Add.  Maliziosissimo;  mo- 
do basso. 

Berretto  , o Calittra.  X.  bot.  Invi- 
luppo membranoso,  ordinariamente  co- 
nico , o della  figura  rii  uno  spegnitoio  , 
che  ricnopre  le  urne  di  molti  muscliii 

Berrettà  io.  Accrescil.  di  berretta. 

Berrettóne.  Berretta  grande. 

Binrettùccia.  Berrettina. 

Berricuócolo.  V Berieuoeah . 

Berriuóla.  V.  A.  Dim.  di  burella; 

Berivcàglia.  Truppa  di  berrovieri , 
sbiraglia. 

Berroviére  , c Birroviére.  Uomo  di 
mal' affare  , scherano  , ammazzatore  , 
masnadiere.  J.  Per  donzello  , tavolacci- 
no  , birro,  c simili  miiiistri  della  giusti- 
zia. * s 

Bersagliàrc.  T.  milit.  Infestare  colle 
batter. e , colpire  coll’  artiglierie  , col 
saetlamenlo;  e figurai,  trarre  cane  a ber- 
saglio. 

Brnag/iére.  T.  milit.  Propriamente 
dicesi  di  colui  che  tira  contro  mi  ber- 
saglio. Si  chiamano  ancora  bersaglieri 
i soldati  che  si  mandano  «piccini  ali,  o a 
branchi,  fuori  della  fronte  dei  battaglio- 
ne , o del  esercito  ad  esplorate  il  nemi- 
co . a tirare  i primi  colpi , a tenerlo  in- 
dietro eot-uu  vivo  fuoco  , a stancheg- 
giarlo , ec.  > 

Bersaglio.  Segno  dove  gli  arcieri  , o 
altri  tiratoli  dirizzano  la  mira  per  ag- 
ii» 
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giustarc  il  tiro.  §.  Per  simili  t.  Incontro, 
contrasto.  $-  Mettere  a bersaglio  , Tale 
mettere  a perìcolo  , a cimento. 

Berta.  Chiacchiera,  burla  , bi  ffa.  §. 

In  marineria,  ed  in  meccanica , è un  in- 
gegno formalo  di  pianta  coti  tre  speroni, 
e puleggia,  da  cui  pende  un  pesante  cep- 
po , o [ estuile  di  legno  ferrato  iu  testa  , 
clic  tirasi  in  alto  da  molti  uomini  insieme 
con  varie  corde  , e ti  lascia  cader  sopra 
i pali  else  si  vogliono  alTondarc , per  lare 
palafitte  , per  ripari  uè'  fiumi  ec. 
BerteggiumeiUo.  11  berteggiare. 
Berteggiare,  burlare , motteggiare  , 
dar  la  berta. 

Berteggiatóre.  Verb.  raasc.  Che  ber- 
legg>a- 

Bertesca. Spezie  di  riparo  da  guerra, 
che  si  fa  in  su  torri , mettendo  tra  l’ un 
merlo , e l'altro  uua  cateratta , adattata 
iu  su  due  perni  in  maniera  che  si  possa 
alzare  , e abltassare  secondo  il  bisogno 
de' combattenti,  j.  Diccsi  di  quelle  cose 
sopra  le  quali  si  salga  con  pericola , al- 
trimenti trabiccolo.  §.  Si  dice  anche  a 
quella  pianta  , che  è in  sulle  cantonate 
degli  uccellari,  acconcia  a foggia  di  tor- 
re. 

Bericseàre.  Irabcrtescare.  §.  Vale  an- 
che armeggiate  , o affaticarsi  intorno  a 
un  lavoro  , e non  trovar  la  via  a farlo. 
Bertescónc.  bertesca  grande. 

Bertucci.  T.  di  mar.  Palle  di  legno 
traforate  , clic  s’ infilano  con  una  corda 
per  farne  la  trozza. 

Bertolotto.  Mangiare  a bertolotto  : si, 
dice  di  chi  mangia  scava  pagare.  E 
per  simili!.  Far  checchessia  scusa  darsi 
altro  pernierò. 

Bertonciónc.  Pegg.  di  lxrtonc. 
Bertóne.  Drudo  di  puttana. tj.  Per  ca- 
vallo coll’  orecchie  tagliate. 

1 Bertovello.  Strumento  da  uccellare  , 
o pescare  che  abhia  il  ritroso. 

Bertùccia , Bertuccio  , o St  irila  co- 
mune. Sinlia  silvauus  ì.ian.X.  di  st . nat. 
Poppante  , clic  Ita  il  capo  ovato  oblun- 
go ; la  faccia  corta , e pialla  j le  braccia 
corte  ; le  natiche  nude. 

Bertuccino.  Dim.  di  bertuccia. 
Bertuccióne.  Scinda  grande,  sciraio- 
ne.  §.  Dicesi  ancora  d' uomo  brutto  , e 
contraffatto. 

Benino.  Dicono  i cont.'ldmi  toscani 
del  primo  pasto  che  felino  allora  che  la- 
vorano al  campo.  / 

Berta.  V.  A.  la  parte  della  gamba 
del  ginocchio  al  pie. 

Bersaglio.  bersaglio.  $.  Mettere  a 
bavaglio  , vale  mettere  a pericolo.  tj 
Bersàre.  V.  A.  Colpire , ferire  con1 
«CUataeVf , o altr'  arme  da  lanciare.  , 
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Bàscio.  V.  A-  Invece  di  besso. 

Bessa.\.  A.  Besseria,  bessagginc. 

Bolsàggine.  V.  A.  Astratto  di  besso, 
e vale  sciocchezza  , scipitezza  , scimu- 
nitaggine , scempiaggine,  balordaggine.' 

Berte.  Peso  di  otto  once  presso  gli  an- 
tichi Romani. 

Besteria.  Bessagginr. 

Besso.  V.  A.  Add.  Sciocco. 

Bestemmia  , e Blastòma.  V.  G.  Ciò 
die  s'attribuisce  a Dio  , il  quale  non  ti 
conviene  ; ovvero  quando  da  lui  si  ri- 
muove quello , die  a lui  si  conviene.  J. 
Significa  altresì  biasimo, detrazione,  mal- 
dicenza , imprecazione. 

Beslemmiamenlo.  11  bestemmiare,  be- 
stemmia. 

Bestemmidre.  Dir  bestemmia , male- 
dire. 

Bestemmiato.  Add.  da  bestemmiare. 

Bestemmiatori iccio.  Pegg.  di  bestem- 
miatore. 

Bestemmiatóre.  Verb.  niasc.  Che  be- 
stemmia. 

Ha  tcmjniatrice.  Verb.  ferrini. Che  be- 
stemmia. 

Bestemmiussa.  Dim.  di  bestemmia  in 
signifio.  d’  imprecazione  , o di  sconcia 
parola. 

Bestia.  Nome  generico  di  tutti  gli  ani- 
mali bruti , fuorché  degli  insetti.  §■  Per 
metaf.  si  dice  d’ uomo  senza  discorso , o 
che  abbia  costumi,  o faccia  azioni  da  be- 
stia.  §.  Si  dice  entrare , saltare,  andare, 
esser  iu  bestia , cioè  in  collera  , iu  urna 
aia. 

Bestìùccia.  Pegg.  di  bestia.  J.  Per  in- 
giuria , detto  di  persona  rozza,  indiscre- 
ta, è lo  stesso  die  a rii  malaccio. 

Bestiale.  Add.  da  bestia  , simile  alla 
bestia  , fuor  dell'  uso  della  ragione.  §. 
Per  grande,  «misurato, oltre  nostro  uso. 

Bcstialeggiàre.  Fare,  o dire  cose  be- 
stiali. 

B rstialissimamente . Super],  di  besti- 
almente. 

Bestialissimo.  Saperi,  di  bestiale.  $. 
E nel  «igni tic.  di  che  offende  grandemen- 
te il  senso  comune. 

Bestialità  , Bestialitàde  , e Bestiali- 
tàte.  Astratto  di  bestiale.  §■  Per  lo  pec- 
calo della  Lesti  abili  , cioè  il  coito  colle 
bestie.  JJ.  Per  qualità  besticvole. 

Bestialmente.  Avv.  Con  bestialità  , 
da  bestia  , a modo  di  bestia. 

Bestiame.  Moltitudine  di  bestie  , ma 
dicesi  comunemente  delle  domestiche.' 

Bestiarii).  Quegli  che  ha  cura  delle 
fiere.'  ~r  ' > 

Bcsticciuóla.  Lo  stesso  die  bestinola. 

Bestia-ole  • V.  A.  Add.  Bestiale. 

Bestiòla,  Lo  ti«»o  eh*  besfiuola. 
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Bestiolina.  Dira,  di  bestiola.  t 

Bcstiolino.  Dira,  di  bel  mio. 

Bestiòla.  Lo  stesso  che  bcstiuolo. 

Besliolùecia.  Dim.  di  licstiola. 

Bcsliolucciàccia.  Pegg.  di  bcstiolac- 
eia. 

Bestionàcrio.  Pegg.  di  bestione. 

Bestiime.  Bestia  graud'1,  ma  dienti  per 
metaf.  di  uomo  fiero  , e bestiale. 

Bestiuóla.  Dira,  di  bestia.  $,  Dicesi 
anche  a persona  di  pooo  senno. 

Bcsliuólo.  Propriamente  bestia  pio- 
cola.  5-  Diccsi  anche  a uomo  di  poco 
seu  ito. 

Bettola.  Osteria  dove  si  vende  vino  a 
minuto,  ed  alquanto  di cainangiare. 

li  titolante  .Colui  clic  frequenta  le  bet- 
tole. 

Bettaletta.  Piccola  bettola. 

Bettaliére.  Tavernaio. 

Bettónica , e Brcttónica.  Betonica  of- 
ficinali* Lino.  T.  boi.  Pianta  ,.cbe  Ita 
gli  steli  semplici  , diritti  , a cespuglio  ; 
le  foglie  opposte  , picciolale  , cuorifor- 
mi , bislunghe  , grinzose , con  denti  ro- 
tondi ; i fiori  rossi,  verticillati,  a spiga 
iulearotta. 

llétula.  lietula  alba  Lina.  T.  hot.  Ve- 
di Bùi  olio.  . . 

Betulària.  Papilio  betulae  Lina.  T. 
di  st.  nat.  Insetto  che  ha  le  ali  brune  oon 
una  piccola  coda  , e le  superiori  segnate 
con  una  macchia  gialla  reuiforme  ; al  <li 
sotto  gialle  con  fasce  rosse  di  fuoco. 

Beva.  Bevanda.  (J.  E del  vino  si  dice; 
la  sua  Leva  è uel  tal  lem  [so  , e vale  è 
buono  a bere  nel  tal  tempo. 

Bevanda.  Materia  da  bere , o sempli- 
ce , o composta  , e per  lo  piu  si  dice  di 
cose  niediciuali. 

Brvandàocia.  Pegg.  di  bevanda  me- 
dicinale. 

Bepandina.  Dim.  di  bevanda. 

Bevtmdùccia.  Dim.  di  bevanda'. 

Bevente.  Add.  Clse  bee , che  assorbi- 
sce. 

Beveràggio.  Bevanda.  §.  Per  mais- 
eia. 

Beveratóio.  Vaso  da  bere,  abbevera- 
toio. >i 

Bàvere.  V.  Bere. 

Beveréccia.  Add.  Che  è gradevole  a 
bere. 

Beveria.  L' assai  bere , quasi  indirla  - 
camento  , shevazzamento. 

Bàvera,  Bivtsro.  o Castoro  eonrnne. 
Costar  filler  Liun.  T.  di  «t.  uat.  Quadru- 
pede , die  ha  in  ciascuna  mascella  «lise 
denti  anteriori  obbliquamcute  acumina- 
ti ; ai  piedi  cinque  dita  ; la  coda  ovaie  , 
schiacciai  a , e corta . 

B evenutacelo , P*88-  di  beverone. 
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Beveróne.  Bevanda.  Oggi  diciamo  be- 
verone quella  bevanda  composta  d’  ac- 
qua , e di  faiùiu  , clic  fi  ila  ai  cavalli , o 
altri aim ili  animali  [ter  risultargli , e in- 
graffargli.  — 

Bevibile . AiU.  Allo  a bersi , buono  a 
bere  , che  si  può  bere. 

Bevigliele.  V.  A.  Bevanda. 

Bevilacqua.  Alu  nno , che  non  bee  vi- 
no. 

Bevinunto.  Il  bere.  §.  Per  bi  materia 
che  si  bee. 

Bevitóre.  \'erb.  toasc.  Che  bee.  S.  E 
per  colui  clic  ha  soperchio  diletto  nel  be- 
re , che  bee  assai. 

Bevitrice.  Vcrb.  femm.  die  bee.  5- 
Per  siiuilit.  Che  assorbisce , che  a'  imbe- 
ve d' un  qualche  fluido. 

Bevitùra.  Bevimento- 

Biviuóne.  Beviiuento. 

Bevine.  Add.  Che  beve  assai. 

Bevuta.  Tirala  nel  bere,  bibita,  be- 
Vitnra. 

Bevilo.  Add.  da  bere. 

Bettoli.  T.  cbir.  Sorta  di  falsi  occhia- 
li che  si  osano  per  raddrizzare  la  vista 
de'  fanciulli  orbi  da  un  occhio. 

Bollicante.  Add.  Clic  bezzica. 

Beta  care.  Percuotere  , e ferir  col 
becco.  J.  Neutr.  pass,  e per  simili!.  Ili- 
cesi  di  persone  che  sempre  garriscono,  e 
contendono  fra  loro. 

Beuìcàta.  Sust.  Bezzicatura. 

Bniicàlo.  Add.  da  bezzicare. 

Beiiicatùra.  L’alto  del  bezzicare.  E 
la  ferita,  o margine  elle  resta  nel  bezzi- 
care. 

Betio.  Voce  veneziana,  ma  nsota  an- 
che talora  dagli  scrittori  in  sigqif.  sii  da- 
naro in  gena  a le. 

Beimarro.  Lostcsso  che  belzuat. 
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Binerà.  Materia  ili  Color  bianco  , ca- 
vata per  forzad'  aceto  dal  piombo  , car- 
bonato di  piombo  , la  quale  serve  a'  pit- 
turi per  còlute,  e a’  medici  per  lare  im- 
piastri. 

Biada  , e Biado.  Tulle  le  «omento  . 
come  frano,  orzo  , veua  , esimili  anco- 
ra in  erba.  %.  Per  lo  frutto  di  esse  biade 
in  universale  già  ricollo.’  §.  E pili  spe- 
zialmente per  quella  sorta  di  biada,  che 
si  dà  in  cubo  alle  bestie  da  soma  , e da 
cavalcale,  che  più  comunemente  si  dice 
vena. 

Biadaiuòlo.  Colui  che  vende  lebiade. 

Biadetto.  Materia  di  colore  azzurro  , 
delia  quale  si  servono  i dipintori  per  di- 
j ungere.  C.  E add.  Aggiunto  del  colore 
che  ri  fa  col  biadetto , o simile  a- quello. 

Biado.  V.  A.  Vedi  Biada. 

Bialùti.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto  iTin- 
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setti  die  hanno  solo  due  ali , ed  invece 
dell’  inferiori  hanno  piccole  squame  , c 
da  ciascuna  parte  mi  Imtioncino. 

Biancore.  Bianchire,  imbiancare. 

Bianc  astro.  Add.  Clic  tende  al  bian- 
co. 

Biancrutrondccio.  Pegg.  di  binnea- 
strone. 

fiiatteastróne.  A cerose  il.  di  biancastro. 

B-pneheftf’itwicnto  1 1 hranelieggiara. 

Biancheggiante.  Add.  Clic  ha  del  bian- 
co , die  biancheggia. 

Biancheggiare.  Tendere  al  bianco, 
dimostrarsi  bianco. 

Biancheggiato.  Add. da  biancheggia- 

re. 

Biancheria.  Ogni  sorta  di  panno  lino 
di  color  bianco. 

Bianchetto.  AH.  Che  tende  al  bianco, 
che  ha  alquanto  ilei  bianco  , che  anche 
diciamo  bianchiccio. 

Bianchina.  Astratto  di  bianco. 

Bianchiccio.  Add.  Biandictto. 

Bianchimento.  L’  alto  del  bianchire. 

Bianchire.  Far  divenir  bianco  , im- 
biancare. 5' In  sigftif.  neutr.  Dimostrarsi 
bianco. 

Biani  histimn.  Superi,  di  bianco. 

Bianchito.  Add.  «la  bianchire. 

Biondi iverme.leucopìira  Miiller.  T. 
di  st.  nat.  Verme  sotto  c sopra  coperto  di 
peli. 

Bianeicantt.  V.  A.  Biancheggiante. 

Biancicóre.  V.  A.  Biancheggiare. 

Bianco.  Siisi.  Uno  degli  estremi  de' 
colori , opposto  al  nero.  §■  Per  quella  ma- 
teria di  color  bianco  , collq  quale  s’  irn- 
hiancan  le  mura.  <J-  Bianco  dell’  novo  , 
vale  albume.  §.  Bianco  di  Spagna.  T. 
di  st.  nat.  Nome  che  si  dà  all'argilla  la- 
vata , e ridotta  iti  pani  cilindrici',  della 
quale  si  fa  uso  per  pulire  i incisili  bian- 
chi.’ J.  Per  nome  di  parte.  J.  Diniinlo 
in  bianco , vale  orizzontalmente.  Y figu- 
rai. va|p  in  un  tratto,  e all’  improvviso. 
5-  Mostrare  , e far  vedere  il  bianco  per 
nero  , vale  dar  ad  intendere  a uno  una 
cosa  per  un’  altra. 

Bianco.  Add.  Di  color  bianco.  §■  Ta- 
lora vale  canuto. 

Hi  incoHno.  Add. Dim.  di  bianco;  det- 
to per  vezzo. 

Biancomangiare.  Dieesi  una  fotta  di 
vivande  di  farina,  e zucchero  cotti  in  lat- 
te. 

Biancóne.  Add.  Biancastrone  , che 
baia  pelle  molto  bianca  ; ma  detto  scher- 
zevolmente. 

Biancóre.  V.  A.  Bianchezza. 

Biancóso.  Add.  Molto  bianco. 

Biancospino.  Crataegns  oijacantlia 

Linn.  T.  bot.  V.  Bagaia. 
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Biondiccia.  Add.  Dim.  di  bianco. 

Biantc.  Add.e  per  lo  più  Sust.  Vaga- 
bondo. 

Binscidmento.  Mnsticammto. 

Biasciàre.  lì  proprio  il  masticar  di 
chi  non  lin  denti  , clic  non  può  rompere 
il  cibo  , di'  egli  ha  in  bocca. 

Biasciceire.  Lo  stesso  che  biasciare. 

Biascicato.  Add.  da  bascicare  ; ma- 
sticato senza  denti. 

Biasimàbile.  Add.  Biasimevole. 

Biasimamcnto.  Biasimo  , ingiuria  , 
vituperio. 

Biasimare , cBiasmare.  Vituperare, 
avvilire  , 'dicendo  mal  della  cosa  di  eia; 
si  parla  , e mostrando  in  essa  sconvene- 
volezza , o difetto.  5-  In  signif.  neutr. 
pass,  dolersi  , rammaricarsi. 

Biasinintissimo.  Superi,  di  biasimato. 

’ Biasimato.  Add.  da  biasimare. 

Biasimatóre.  Vcrb.  masc.  Cile  biasi- 
ma. 

Biasimatrice.  Verb.  femm.  Che  bc* 
sima. 

BiasimAm/e,  e BltsmAmle? Add.  I~V 
gno  di  biasimo.  $.  Per  i schifiltoso,  tv  - 
vo. 

Biasimar  olissimo.  Superi,  di  biasime- 
vole. 

Iliasimeeolmentc.  Aw.  Con  biasimo. 

Biàsimo.  Nota  , macchia  , o difetto 
il  quale  risulta  dall' essere  biasimato.  §. 
1 poeti  sovente  dissero  biasmo. 

Biasmàre.  V.  Biasimarci 

Biasmdvole.  V.  Biasimevole. 

. Biastóna.  V.  A.  Vedi.  Bestemmiti 

Binstemmàre  , c Itiastemmiàrr.  V. 
A.  Bestemmiare.  J.i^^urat.  per  male- 
dire. 

Biaslemmatóre  , e Biastem minière. 
V.  A.  Vcrb.  masc.  Bestemmiatore. 

Biastrmmiàre.  V.  Biastemmare. 

Binstrmnuatóre.  V.  Biastemmalort. 

Biatanasia.  V.  G.  Lo  stesso  elle  sui- 
cidio. 

Bibbia.  V.  G.  Voce  colla  quale  si 
chiama  tutto  il  corpo  della  sacra  scrit- 
tura. J.  Pfer  lo  volume  della  bibia.  J.  E 
làbbia  , diciamo  per  diceria , e scrittura 
lunga  , soverchia  , disordinata. 

Bihere.  V.  L.  Bere. 

Bibita.  Bevuta. 

Bibilório. T.  anat.  Aggiunto  dato  ad 
uno  de’  muscoli  dell’  occhio , che  aia: he 
dieesi  adduttore. 

Biblico.  V.  G.  Add.  Della  bibbia  , 
appartenente  alla  làbbia. 

Bibliofilàcio.  V.  G.  Lo  stesso  che  bi- 
blioteca. 

Bibliòfilo.  V.G.  T.  de’Clologi. Que- 
gli eli’  è vago  de'  libri , amaloredi  libri. 

Bibliógmfia.  V.  G.  T.  de'  filologi. 


Digitized  b 


«4«  B I 

Scienza  del  bibliografo. 

Bibliògrafo.  V.  G.  T.  de’  filologi. 
Colui  eh' è versato  nella  cognizione  de' 
libri  , u delle  loro  edizioni  diverse  ec-o 
che  fa  cataloghi  di  libri. 

Bibliomane.  V,  G.  T.  de'  filologi. 
Uomo  molto  vago  di  aver  libri  , che  ha 
la  passione  della  bibliomania. 

Bibliomania.  V.  G.  T.  de  filologi. 
Vaghezza  , o passione  di  posseder  inulti 
libri  , e de'  piu  rari. 

Bibliosofiu • V.  G.  T.  di  leu.  Dottri- 
na , o cognizione  de’  libri. 

Bibliólafa.  V.  G.  T.  di  Ictt.  Nome 
che  si  d'a  a coloro  chi* sono  forniti  di  mol- 
ti libri  , c li  nascondono  agli  altri. 

Biblioteca.  V.  G.  Libreria,  e propria- 
mente quella  die  ha  molti,  e ino)  ti  libri. 
£.  In  arthilcllara' , dicesi  il  luogo  desti- 
nato a custodire  i libri  , e diccsi  ancora 
delle  scan/ic  , cd  armadi  ebe servono  a 
tal  uso.  J. E anche  il  titolo  ciré  si  dà  ad  al- 
cune raccolte , o compilazioni  d' opero  , 
che  trattano  d'  una  medesima  materia. 

Biblioieeàrio.\ .G.Qntih  clic sopr.rv  ] 
tende  , cd  ha  il  governo  della  libreria. 

Bica.  Quella  massa  di  forma  circola-  j 
jc,  non  mollo  dissimile  dal  pagliaio,  che 
si  fade’covotii  del  grano,  quando  è mie-  ; 
luto.  J.  Mucchio  , e ammassamento. 

Bicchieràio . Quegli  che  fa  , e vende 
i bicchieri. 

Bicchière  , Bicchieri  , e Bicchière. 
Vaso  per  uso  di  bere. bicchieri,  per  cop-  ( 
pelle.  (.  In  agricoltura  , dicesi  ilei  cali-; 
cr  deli'  alga  (zostera  oceanica  Limo). 

Bicchicrettu . 1 )un . di  bicchiere. 

Bicchièri  V Mffcchie  re. 

Bicchierino.  Dim.  di  bicchiere. 

Bicchière.  V.  Bicchiere. 

JBìcchcróne.  Acer,  di  bicchiere.  1 

ificcA/e/oWo. Bicchiere  alquanto  gran- 
de. 

Bicchìernóln.  Bicchicrelto.  , 

Bicciacùto-  Sorta  di  scure  da  due  ta- 
61*-  . , 

Biccicocca.  Bicocca, 

Bicciùghvra.  Bestia  , restia  , calciiro- 
sa. 

Bichiàcchia.  Pantraccola  . baiucola. 

Birhìcche.  T.  farai.  Nome  che  si  dà 
ad  alcune  pillole  da  tenere  in  bocca  per 
maturar  la  tosse.  Gli  antichi  le  chiama- 
vano beali  ielle.  j 7 

Bicicli.  V.  G.  T.  d'ottica.  Sbrla  d‘ oc- 
chiali forniti  d‘  un  vetro  per  ciascun  oc- 
chio , i quali  si  fissano  sul  naso  odi  die- 
tro alle  tempia. 

Bicipite.  V.  L.  Add ■ Che  ha  due  ca- 
pi- , ■ 

Bicocca.  Biccicocca,  piccola  rocca,  o 
castello  in  cima  Ue'monii.tj.L  pcrtorrct- 
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ta  , terrazzo  , o altro  fabbricato  in  cima 
della  casa. 

Bicorne.  Add*  lo  stesso  che  bicornuto. 

Bicórnia-  Spezie  di  ancudine  grande, 
e piccola  con  due  corni  , la  quale  serve 
per  lavorar  figure  , e vasi  d’argento. 

Bicorno.  Add.  Lo  stesso  che  bicornu- 
to. 

Bicornuto  Add.  Di  due  corri». 

Bivorpóreo > T.  di  st.  tisi.  Agjfhjito 
che  si  dà  a certi  animali , che  sembrano 
formati  coinè  di  due  corpi. 

Baiale.  V.  A.  Sorta  di  pedone  arma- 
to alla  leggiera. 

Biilellu.  Colui  che  serve  ad  universi- 
tà , o accademie* 

Bali  mulo.  Che  ha  , o che  porta  un 
bidente. 

Bidente.  Strumento  di  ferro  con  due 
denti,  a guisa  dì  forca,  e con  un  occhio, 

0 foro  nella  parte  che  unisce  tali  denti  e 
punte  entro  cui  è fermato  un  manico  di 
legno  per  imbrandirlo,  o adoperarlo  co- 
me zappa.  5-  Diccsi  ancora  una  forca  con 
due  puntelli  culi  poeti  fingono  clic  Plu- 
tone faccia  uso  iu  vcca  di  scettro.  §.  Bi- 
dente. Dindon  Lino.  X.  di  st.  nat. Pesce 
che  ha  il  corpo  ora  oblungo  ovale  , ora 
globulare  , e lutto  coperto  di  spine  forti 
ed  acute;  le  ossa  delle  mascelle  non  fes- 
se , uè  ritagliate  nel  mezzo  si  che  sem- 
brano due  soli  denti. 

Bidello.  Cavallo  picoolo  da  campa- 
gna. 

Bidello  , o Bènda.  Betula  alba  Linn. 
T.  bot.  Pianta  elio,  lia  il  tronco  con  /a 
scorza  liscia  , e mollo  bianca  ; i rami 
flessibili  ; le  foglie  alterne,  ovato  appun- 
tai e,  quasi  triangolari,  o doli  oidi,  final- 
mente dentale,  liscio;  i fiori  maschi  lun- 
ghi , sottili , al  contrario  <|ei  femminei , 
che  sono  piu  grossi  , c più  corti. 

Biecamente.  Avv.  Stortamente  , tra-, 
voltamento,  olihli>|iianientc,per  isghcm- 
bo,  in  tralice.  §.  L per  mclaf.  vale  ingiu- 
stamente , malamente. 

Bièco.  Add.  Travolto , storto,  e si  di- 
ce per  lo  più  degli  occhi.  J.  Dicrei  in  ge- 
nerale nelle  arti  , e spezialmente  da  co- 
loro , che  adoperano  il  legname , dàqual- 
si  voglia  cosa  che  non  sigi  diritta.  $.  figu- 
rai. Cattivo  , brutto  , laido  , pravo  , 
sregolato  , perverso.  Dicesi  delie  perso- 
ne , e delle  cose. 

Biella.  V.  Bitta. 

Biennale.  T.  diagr.  Agiuntodl  quel- 
la piatila  erbacea  , la  cui  vita  dura  due 
anni  , por  lo  clip  muore  dopo  aver  dato 
il  frullo  al  secondo  anno. 

Biènnio.  Lo  spazio  di  due  anni. 

Bitta.  Lo  stesso  «he  bietola.  Voce  u, 
sala  dai  poeti,  . . . ,r 
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Biètola  , c Barbabiètola.  Beta  rulga- 
ris  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radi- 
ce carnosa  , fusiforme  ; gli  steli  angolati, 
ramosi  , lisci  ; le  foglie  grandi  , alterne  , 
lunghe,  intere,  che  si  prolungano  sopra 
un  peri  (do  grosso  appianalo  ; i fiori  ag- 
gruppati in  rade  spighe. 

Bictolina  , Lutèoìa  . Biètola  gialla  , 
(i  card  creila . lle-cda  filicela  Linn.  X. 
bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto,  liscio, 
scanalato  , ramoso  ; le  foglie  sparse  , sei  - 
sili  , lanceolate  ; i fiori  piccioli , di  011 
verde  giallastre;  il  peduncolo  corto, 0011 
una  brattea  lesiniforme  alla  base  ; il  ca- 
lice diviso  in  quattro  patti. 

Birtolóne.  Dappoco,  5 valevole, scioc- 
co; e dicesi  anche  di  chi  piange  per  po- 
co. §.  Bietolone, o spinaccioue.  Alriplrx 
hoilensis  Limi.  X.  bot.  Pianta  che  ha  lo 
stelo  striato , liscio  , erbaceo  ; le  foglie 
assai  lunghe  . triangolari,  dentate  , ap- 
puntate , molli  , d'  un  verde  giallo  ; i 
fiori  piccioli , a spighe  interrotte,  e ter- 
minanti. 

Bietta  , o Cuneo.  Pezzo  di  legno , o 
ferro  , o altra  materia  soda  , che  ad  un* 
estremità  è grosso,  all'  altra èassolliglia- 
to  , e si  adopera  a serrare  o stringocrc 
insieme  legni  o altro  ; c talora  a divide- 
te , separare  , e fenderci  medesimi  , in- 
Iroducendoloa  colpi  di  maglio  nella  spac- 
catura. 

Bifora.  T.  d'agr.  Aggiunto  di  quel- 
la pianta  , che  nello  stesso  anno  produ- 
j et  il  frullo  due  volle. 

Biffa.  T.  d’  agrimensura.  Bastone  , 
pertica  , o simile  , che  sr  pianta  in  terra 
con  in  cima  un  oggetto,  o scopo  bianco, 
come  pezzuoio  di  carta,  onde  poterlo  os- 
servare a uotabil  distanza  . per  traguar- 
dare , levar  rii  pianta  , o co. 

Bifolco.  Lo  stesso  clic  btibulca. 

Bifolcheria.  Arte  de’  bifolchi,  j.  E 
per  la  custodia  di  tutta  la  possessione  , e 
sue  pertinenze. 

Bifolrn.  Quegli  che  ara  . « lavora  il 

terreno  co'  buoi. 

Bfonchiàre.  V.  Bufonchiare. 

B forcarne nlo.  Separamento  , e divi- 
sione a modoe  siiiiililudiraz  ili  forca. 

Bifore  11  re  Neulr.  T.  di  st.  nat.  Dira- 
marsi , dividersi  a inododi  ioioa. 

Biforcato.  Add. Diviso, partito,  sepa- 
rato , a modo  di  forca. 

Biforco,  finsi.  Legno  biforcuto  , for- 
cina. 

-£ fornito.  Add.  Biforcalo. 

B firme.  Add.  di  due  torme  , di  liste 
sembianze. 

Bifronte.  Add.  Che  ha  due  fronti  , 
due  lécce. 

Bifolco.  Bifolco, 
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Biga.  V.  L.  Cirro  , o cocchio  a «Ino 
cavalli.  5-  I"  marineria  r li  dà  questo 
nome  ad  alcune  travi  che  posale  ai  bor- 
do della  nave  in  coverta  , vanno  ad  ap- 
poggiarsi ali'  altra  estremila  ad  uo  albe- 
ro sotto  la  colla. 

Bigamia.  V.  G.  Matrimonio  contrat- 
to con  due  persone  nell'  istesso  tempo  ; è 
lo  stato  (li  colui  clic  è [aiuto  a seconde 

nozze. 

Bigamo.1? . G.  Nome  elicsi  dii  n colui 
die  ba  avolo  due  mogli  successive  , o 
abbia  ancor  due  mogli  viventi. 

Bigatto  , e Biga  Itolo.  Auimaluzro  , 
che  rode  le  biade. 5- iligattoda  seta.  Pha- 
leua  bombii  inori  Liuu.  T.«k.  nat.  In- 
setto . che  ba  le  ali  curvate  indietro  . 
giallicce  bianche  , con  tre  strisce  brune 
pallide  , ni  una  lunata.  U suo  bozzolo  è 
di  seta.  J.  Diciamo  mal  bigatto  a corno 
di  maligna  intenzione  , e che  volentieri 
commette  male. 

Bigetto.  Sorta  di  panno  grossolano  det- 
to anche  villanesco. 

Bigrf-ógnnlo.  Add.  Che  lm  del  color 
bigio.  J.  Per  melai.  Dioesi  di  cosa  di  pes- 
sima condizione,  mali/ iosa,  di  mala  qua- 
; Ina. 

Bighe.  T.  di  mar.  Lunghi  e forti  le- 
gni, che  si  dispongono  perpendicolari  in- 
torno alla  nave  sul  cantiere  , per  toste 
nere  i palchi  sopra  i quali  stanno  i carpen- 
tieri , clic  lavorano  sul  di  fuori  di  essa. 

Bighellóne.  Sciocco,  scimunito, scem- 
piato. 

Bigheràio.  V.  A.  Buffone,  o simile. 
J.  E si  dice  anche  acbi  là  , e vende  i bi- 
gltcn.  ■■ 

Bigheràio.  Add  Ornato  con  bighero 

Bighe  ritto.  liigherurzo. 

Bighero.  Sorta  di  fornitura  fatta 
filo  a merluzzi. 

Bigfieruim.  Dim.  di  bighero. 

Bighino.  X.  Beghino. 

Bigiccio.  Add.  Che  Ita  del  bigio. 

Bigio.  Aggiunto  di  colore  : color  si 
mile  al  cenerognolo,  f . Usasi  pure  in  for- 
za di  sull. 

Bigione.  Lo  stesso  clic  beccafico.1  | 

Biglia.  T.  del  giuoco  del  bigliardo. 
Palla  per  lo  più  d’  avorio  , con  cui  si 
giuoca  al  biguardn.  $.  Far  biglia  , vale 
cacciar  la  palla  in  uua  delle  buche. 

Bighàriiarc.  T.  di  mar.  Cacciare 
luogo  i cerchi  di  (erro  negli  alberi,  e ne 
pennoni  col  bigliardo. 

Bigliardo.  Nome  di  quel  giuoco  , che 
anche  diecsi  trucco  a tavola.  $,  Dicesi 
anche  della  tavola  dove  si  fa  il  detto 
gwiooo.  K.  In  marineria , vale  barra 
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in  un  rotondo  calcio  molto  più  grosso  del- 
la barra  ; e nel  restante  della  sua  lun- 
ghezza è schiacciata  , c larga. 

Biglietto.  Vigl ietto.  Sorta  di  lettera 
breve  che  s’-usa  fra  non  lontaui  ; e dal 


di 


te,  isiuga  10  in  la  piedi,  clic  termina 


contenuto  di  esso  si  prendelalora  per  or- 
dine , promessa  , privilegio  ,0  simili. 

B gitone.  Aggiunto  di  argento  di  bassa 
lega. 

Bignónia  , o Catalpa.  Rignouia  ca- 
talpa Limi.  T.  hot.  Pianta  , rhc  ha  il 
tronco  arboreo  , diritto  , con  la  scorza 
grigia,  liscia  ; i rami  divaricali  ; le  foglie 
rotonde,  un  poco  cuoriformi,  sopra  lun- 
ghi pczioli  ; 1 fiori  bianchi , brizzolati  di 
porporino  , con  due  stami. 

Biga.  T.  d archilett*  Cassoncino  d'tiu 
sepolcro  interralo  , in  un  muro,  o sopra 
un  muricciolo , coperto  con  chiusino  , e 
cou  lastrone  davanti. 

Bigollórie , e Bigolónc.  Bighellone. 
Bignncetta.  limi,  di  bigoncia. 
Bigóttgia.  Vaso  di  legno  senza  coper- 
chio di  temila  iiilornn  a tremine  , com- 
posto di  doghe  : »’nsa  principalmente  per 
someggiar  f uva  premuta  al  tempo  della 
vendemmia.  £.  L talora  c usalo  per  cat- 
tedra. 

jBigoncfna.  Dim.  di  bigoncia  jbigou- 
cetta. 

Bigoncióna.  Acer,  di  bigoncia. 
Bigonciuolelto.  Dim.  di  bigonciuolo. 
Bigonciaólo.  Dim.  di  bigoncio. 
Btgordàre.  Bagordare , correr  la  lan- 
cia alla  quintana  , giostrare. 

Bigonlo.  Lo  stesso  che  Lagordo  ; asta, 
arme  offensiva. 

BigorcUo.  T.  di  mar.  La  ripiegatura 
del  cucito  delle  vele  , denticela  quale  va 
una  rorda  che  si  chiama  midolla 

Bigotta.  X.  di  mai.  Specicdi  bozzello 
che  ha  de'  fori  in  vece  di  pulegge  , qua- 
li servono  per  tesare  tesar  due  , pannar- 
li, r stragli. 

Bigotto.  Add.  e talvolta  sust . Bacchet- 
tone dato  alla  divozione  : ed  in  cattivo 
siguif.  iucliualo'air  ipocrisia. 

Bilancelle. . de'pescatori.  Pescache 
si  facon  due  Irarchc,  le  quali  s' accollano 
per  buttar  insieme  una  rete  , la  cui  mani- 
ca è meno  fìssa  di  quella  della  rezzuola. 

Bilancella.  Piccola  hilaucia.  § . Bilan- 
cella , o damigella.  Libellula  Litui. ’T. 
di  si.  irai.  Genere  d'insetti , die  Iranno 
le  mascelle  cornee  , e dentate  , due  zan- 
ne, ed  uri  labbro  membranoso  ritagliato 
in  tre  ; le  anteuue  filiformi  , e psu  corti 
del  busto. 

Biìàneia.  Strumento  di  braccia  uga- 

___  , li  , che  serve  a far  conoscere  I' ugua- 

mzzza  di  ferro  cilindrica  da  una  par-,  glianza  , ola  differenza  del  peso  de' cor- 


pi gravi  ; cosi  detto  quasi  bisìaocia  , dal' 
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le  due  lande  , o piatti  , o coppe.  §.  Per 
misura  .dall’  aggiustar  chefir  ia  bilancia, 
pesamento.  $.  Chiamasi  .indie  quella 
'arte  della  carrozza  , ove  sono  attaccale 
e tirelle,  tj.  Bilance , per  imo  de’  segui 
dello  zodiaco.  J.  Porre  , o riporre  in  bi- 
lancia alcunacosa,va!e  esaminarla. con- 
siderarla. f.  E per  una  sorte  di  rete  da 
pescare  , di  forma  quadra , cosi  delia  dal 
modo  d*  usarla. 

BUanrìtiio.  Colui  che  fa  , o vende  le 
bilance.  Oggcd’i  stailo, no. 

Bilanciamento.  Il  bilanciare,  ponde- 
razione. esame.  tj.  In  marineria,  vale  co- 
struzione. 

Bilanciare.  Pesarcon  bilancia.  5-  Per 
aggiustare  il  pe,oper  l’appunto,  f.  Per 
adeguare  , aggiustare , considerare , la- 
tamente disaminare. 

Bilancialo.  Add.  ila  bilanciare.  J.  Per 
pareggiato , del  pari. 

Bilanciare.  T-  di  mar.  Lungo  legno 
fermato  a traverso  sul  liordo  delle  piro- 
ghe per  impedire  di  far  cappolto.X  .F&- 
rc.  I).  Bilancieri  della  bussola,  sono  due 
cerchi  d’ ottone,  concentrici  e mobili , i 
quali  tengono  le  bussole  iu  equilibrio, 
sicché  si  mantengono  sempre  orizzontali 
nei  movimenti  della  nave  agitala  dal 
mare. 

Bilane/na , e Bilancino.  Dim.  di  bi- 
lancia. J.  Cavallo  del  bilancino,  si  dice 
quello  che  i in  coppia  al  cavallo  , che  è 
sotto  le  stanghe  del  calesso.  E si  dicean- 
che  quel  cocchiere , o vetturino  che  lo 
cavalca  , e lo  guida.  J-  Chiamasi  altresì 
quella  parte  del  ca lesso  , a cui  si  attac- 
cano le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  delle 
stanghe.  _ 

Bilàncio  Pareggiamento',  compara- 
zione. §•  Per  ristretto  di  conti.  J.  E 
per  tenere  un  libro  . o un  conto  a bilan- 
cio. dicono  i merendanti  quando  in  uno 
sti-sso  libro  si  piantano  le  partite  del  da- 
re, c dell’  avere  d’  alcuno  cosi  che  sia 
facile  il  conoscere  , e il  mettere  a pari  il 
debito  , e il  credito.  §.  In  signif.  d’ on- 
deggiamento. 

Bile.  V.  G.  Uno  degli  umori  dclcor- 
po  che  si  genera  nel  fegato.  Parte  di  es- 
so entra  nella  cistifellea  , e chiamasibile 
cistica;  parte  va  direttamente  agli  intesti- 
ni , c chiamasi  bile  epaliea.  §.  Vale  e- 
ziandio  collera. 

Bilenco • Add-  Storto  , sbilenco. 

Bilia  , e Bilie.  Leghi  storti  , co’qu»E 
si  serrano  le  legature  delle  some. 

Bilicirìo.  Add.  Che  contiene  la  bile.. 

Bilicare.  Mettere  in  bilico.  J-  Figa- 
rat.  Pensare,  esaminar  bene  prima  dui» 
solversi. 

Biliciito.  Adii,  da  bilicare. 
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Bilico.  Positura  d'un  corpo  sopra  un 
altroché  lucrandolo  quasi  iu  un  punto, 
non  pende  più  da  una  parte  , die  da  un' 
altra.  §•  Per  punto  fermo  , intorno  acuì 
ai  fa  il  molo  come  intorno  ad  uu  perno.  §. 
Perpezactto  di  ferro , o bromo  , o altro, 
die  si  ferma  di  sotto  e sopra  gli  angoli  del- 
3’  imposta  delle  porte , massime  di  quelle 
die  sono  mollo  gravi,  per  muoverle  age- 
volmente sema  far  molta  forza  nei  loro 
cardini , e stipili.  §.  Io  marineria  , c uu 
dado  di  ferro,  odi  bronzo  Sul  quale  «'im- 
posta un  asse  a puma  per  sostenere  uu 
corpo  sicché  possa  girare. 

Bilie.  V . Bilia. 

Bilifero.  Add.  T.anat.  V.  Biliario. 

Bilingue , e Bilingue.  V.  L.  Che  ha 
due  lingue  , e si  usa  metaf.  per  signifi- 
care colui  che  non  parla  secondo  verità, 
ma  ora  in  un  modo , ora  in  un  altro. 

Bilióne.  T.  Arii. La  miloue  di  milio- 
ni. 

B diorsa.  Bestia  immaginaria,  chime- 
ra. 

Biliosissimo.  Superi,  di  bilioso. 

Bilióso.  Add.  da  bile.  Quegli  in  cui 
soverchia  la biic.5.Pcr  ailiroso,  stizzoso. 

Biliotlùto.  Add.  T.  arald.  Asperso 
fii  macchie,  a guisa  di  gocciole,  tempe- 
stato. 

Biliósa.  Burla,  scherzo,  che  perù  nou 
aggradisca.  Voce  bassa  e da  non  usarsi. 

BiUi.  Sorta  di  guoco.  j.  Per  metaf. 
Vale  moine  , carezze,  esimili. 

Billà , Situale  , Biltàte  , Biella  , c 
'Bis llulc.  V.  A.  Beltà,  bellezza. 

Bilustre.  V.  L.  Add.  Di  due  lustri. 

Bimbo,  Voce  colla  quale  si  chiama- 
no per  vezzo  i bambini. 

Bimembre.  V-  L.  Add.  Che  ha  mem- 
bra raddoppiate  , siccome  le  due  mani 
ec.  o che  ha  membra  di  due  nature. 

Bimestre.  V.  L.  Add.  Di  due  mesi. 

Bimmnlle.  T.  di  musica.  Semituono, 
scoiamento  della  metà  d' una  voce. 

Binare,  Partorire  due  figliuoli  a un 
conio. 

Binàrio.  T.  inai.  Che  è in  ragion  di 
due,  o clte  è composto  di  due  numeri. $. 
Aritmetica  binaria,  chiamasi  quella  che 
ti  serve  di  due  sole  cifre,  per  esprimere 
tutte  le  altre.  §.  Tempo  binario,  vale 
tempo  a due  misure  , ed  è quello,  che 
a’  usa  per  lo  più  a quelle  danze  che  d to- 
no essere  ballale  con  prestezza. 

Binascensn.  Nascimento  di  due  a un 
eorpo  , a un  portato. 

Jìinà  'o.  Siisi.  Si  chiama  ciascuno  di 
m,ri  d..e  bambini  nati  a un  corpo. 

il  inalo.  Add.  Nato  in  compagnia  d‘ 
altri  , a un  corpo  , a un  portato  , a un 
porto;  e dicesi  soldi  quegli  animali  clic 
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comunemente  non  partoriscono  se  non  un 
figliuolo  per  parto,  tj.  Perdi  due  nature. 

In  idraulica  , dicesi  d' un  secoudo  ar- 
gine accoppiato  ad  un  altro  per  rinfor- 
zarlo, c più  spezialmente  in  architettura, 
delle  colonne  accoppiate  per  l' islesso  ef- 
fetto. 

Binda. T. ó\  mar.  Striscia  di  tela  cucila 
sulla  vela  paralcllamcnte  alia  sua  testa- 
ta. 

Bindatóra.  T.  di  mar.  L’  allodi  por- 
tele binde  alle  vele  per  rinforzarle  ne'luo- 
ghi  dove  sono  aperti  gli  occhelti  dei  ler- 
car  «ioli. 

Bindello.  Fettuccia  , nastro. 

Bindolata.  V.  Bindoleria. 

Bindoleria ,e  Bindolata  Aggiramen- 
to , furberia , aggnindolamcnlo. 

Bindolo.  Sorta  di  strumento  per  vari, 
usi , e sonne  di  diverse  maniere.  V.  Asjto. 
V In  idraulica,  cuna  ruota  a (impano, 
intorno  a cui  sono  avvolte  delle  fimi  , o 
catene  , alle  quali  di  distanza  in  disian- 
za sono  attaccati  i cappelletti , o cassette 
che  attingono  l’acqua, e laponauoin 
alto,  spezialmente  per  irrigazione.^.  Dal 
moto  che  per  via  di  bindoli  si  dà  a 
checchessia  , si  prende  la  voce  bindolo 
per  aggiramento.  5-  Bindolo  si  dice 
anche  figurai,  colui  , clic  aggira  altrui. 

Binòccolo.  T.  astr.  Telescopio  che 
serve  a vedere  l’ oùbictto  co’  due  occhi  a 
un  lemno. 

Binomio.  Add.  Che  ha  due  nomi.  §. 
Inmatemaliia.  vale  (piantili  composta  di 
due  parti  o termini,  uniti  insieme  pervia 
1 de’  segni  più  o meno.  E anche  usalo  in 
forza  di  sust. 

]lw eco f 1 . Dim.  di  bioccolo. 

Biòccolo.  Piccola  particella  di  lana 
spiccata  dal  vello;  e dicesi  di  molte  altre 
rose.f.  farla  imbioccoli,  dicesi  quella  che 
none  filata.  . 

Biòtto , o Giunco  fiorilo.  Butomus 
umbeliatum  I.inn.  T.  boi.  Pianta  che  ha 
sei  pelali;  i fiori  rossi  in  ombrellate  fo- 
glie radicali , lineari. 

Biografia.  V.  G.  T.  filologico.  Sto- 
ria della  vita  di  qualcheduno. 

Biògrafo.  V.  G.  T.  filologico.  Au- 
tore che  ha  scritto  la  storia  di  qualche- 
duno. 

Bionda.  Sust.  Lavanda  colla  quale  le 
femmine  si  bagnano  i capelli  per  farli 
biondi. 

Biondàrcio.  Add.  Acer,  ed  àvviliti- 
vo  di  biv/.do. 

Aro  Wcggióre.  Essere,  o apparir  bion- 
do. 

Biondella.  Gentiana  centanrinmLinn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  il  fusto  dicotomo 
corimboso;  le  foglie  cllniche  opposte  tri- 
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nervose. 

Biondello.  Add. Dim. di  biondo;  Lion- 
deiio. 

Biondello.  Add.  Biondello. 

Btundeisa.  Astratto  di  bioudo. 

Biondissimo.  Superi,  di  bioudo. 

Biondo.  Aggiunto  di  colore  tra  giallo 
e bianco,  ed  è proprio  dei  capelli,  o pe- 
li. 

Biordàrt.  V.  A.  Bagordare. 

Biotto.  V.  A.  Meschino,  miserabile. 

Bipartire.  Neutr.  pass.  Separarsi  in 
due  parti,  iu  due  ordini 

Bipartito.  Add.  Diviso  in  due  parti. 

Bi/>artiiiJne.  T.  mal.  Sinonimo  di 
bissezione.  - • 

Bipcdtìle . T.  bot.  Aggiunto  del  fusto 
di  ima  pianta  , th  è diviso  iu  due. 

Bipede.  V.  L.  Add.  Che  ha  due  pie- 
di. 

Bipenne.  Sorta  di  scure,  che  ha  due 
tagli. 

Bieuadnito.  T.  mal.  aggiunto  che  si 
dà  alia  quarta  potenza , che  anclte  dice- 
si quadrato  quadrato. 

Biquadro.  T.rausic.  Accidente,  segno 
il  quale  rimette  il  tuono  al  primo  esse- 
re. 

BiquintiU.  T.  astr.  Aspetto  de’  pia- 
neti, allorch'eglino  sono  t44  gradi  di- 
stanti 1’  uno  dall'  altro. 

Birba.  Fraude,  malizia.  J.  Dicendo- 
si di  persona,  vale  birbone,  furbo,  frau- 
dolente. 

Birbandùrc.  Vivere  limosinando  co- 
me i baroni  ; baronare. 

Birbante.  Che  fa  la  birba,  birhone. 

Birbigóni.  Sorta  d‘  uva  bianca  nomi- 
nata dal  Crescenzio. 

Birbonata.  Birboneria  , azione  inric- 
gna.  / 

Birbóne.  Vagabondo  che  va  mendi- 
cando ; barone  clte  va  barellando,  e per 
estensione  birba , furfante , briccone  che 
fa  birbonerie. 

Birboneggiare.  Far  da  birbone , pal- 
toneggiare. 

Birboneria.  Azione  indegna. 

Bircio.  Add.  losco,  di  corta  trista.  $. 
Si  dice  non  solamente  di  chi  ha  gli  occhi 
scompagnati , ina  generalmente  anoura 
di  chi  ha  qualsivoglia  sorta  d’  imperfe- 
zione agli  occhi. 

Biróme.  T.  di  mar.  Sorta  di  nave,  o 
galera  antica  a due  banchi  di  remi. 

Biribisso.  Nome  d'un  giuoco  d'axzur- 
1I0  a tavoliere  ■ che  si  là  con  uua  pallot- 
tola . o con  dadini. 

Biròccio.  V.  Baroccio. 

Birra.  Sorta  di  bevanda,  che  ri  oom- 
Lpone  per  lo  più  di  biade,  ed  11  saula  que' 

* popoli,  che  nei  loro  pr.esi  non  hanno  vi- 
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Bsmiccluo.  Vitello  diti  primo  al  fe- 
condo anno. 

Biracchiólo.  A vrilifivo  ili  Lino. 
Birràccio.  Pegg.  «li  Lirro. 

Birràio.  Colui  ulte  la  e vende  la  bir- 

n. 

Birreria.  Sbirraglia  , sbirrerìa.  <J.  E 
per  casale , borgo,  esimili,  alla  cui 
guardia  vi  stanno  sólo  sbirri. 

Birresco.  Add.  da  Litro. 

Birra.  Berroviore,  sergente  della  Aor- 
te, ministro  della  giustizia,  cheta  prigio- 
ni a istanza  di  essa  gli  nomali. 

Birróne.  Acer,  di  birro. 

Bimnriére.  V.  /ferroviere. 

Bisaccie , e Bisàccia.  Sono  due  tasche 
collegato  insieme  con  due  cingine  , che 
si  mettono  all' arcione  dietro  della  sella 
per  portar  robe  in  viaggio. 

Bisonte  , e BisaiUo.  Moneta  amica  , 
così  detta  da  Bisanzio,  già  seggio  del  l’Im- 
pero  greco.  $.  Si  chiamano  insanii,  o bi- 
sanlini  certe  sottilissime  , e minutissime 
rotoli iucd’ oro o d’orjiello  die  si  mettono 
per  ornamento  sulle  g u&ruixioin  delle  ve- 
sti , o in  altre  cose. 

Bisaniino.  Ditti,  di  bisonte. 

Bisunto.  V.  Bisonte. 

Bisarcàvolo.  Padre  deU’arcaTolo. 
Bisàva.  Proava  , madre  dell'  avo  , o 
dell’  avola. 

Bisiieo.  Bisavolo. 

Bisàvolo.  Padre  deir  avolo  : e bisavo- 
li si  dicono  ancora  talvolta  gli  antenati 
di  qualunque  grado. 

Bisbètico.  Add.  Stravagante  , fanta- 
stico. 

Bisbigliamcnlo.  Il  bisbigliare. 
Bisbigliare.  Favellare  pian  piano  , 
detto  dalsuono  else  si  ùi  in  favellando  in 
quella  maniera. 

Bisbigliatóre.  Verb.  masc.  Che  bisbi- 
glia- 

Bisbigliatório.  Aggiunto  di  luogo  do- 
ve si  bisbiglia. 

Bisbiglio  , e Bisbiglio.  Il  suono  ebe 
ii  fi  in  bisbigliando  , hisbigliainento. 

Bisca.  Luogo  dovesi  ticu  giuoco  pub- 
blico. 

Baciccia.  V.  Biscazza. 

Biscaiuòlo.  Colui  clic  frequenta  la  bi- 
sca. 

Biscantàre.  Canterellare,  cantacchia- 
rt. 

Bucante  rettóre.  Frequentativo  di  bi- 
•cautare.  * 

Bùcanterrtto.  11  cantPrellare. 
Biscanto.  Calilo  , baiala  , lato  rotto , 
e come  taglialo  a due  , onde  invece  di 
un  enfilo,  o lato , vengono  a formarsene 
due  5 E figurai.  Per  luogo  riposto,  luti- 
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go  nascosto.  5*  Per  cantilena , arietta , c 
simile  di  chi  canterella. 

Biscazza , e Biscàccia.  Pcgg.  di  bi- 
sca. 

Biscazzare.  Andare  alla  bisca  per  giun- 
care ; giuocarsi  il  suo  avere  ; e si  dice 
in  signitic.  neutr.  assol.  cd  in  signilic. 

alt. 

Biscazzière.  Biscaiuolo , gjuocatore, 
frequentato!'  di  bisca  ire. 

Biscazzo.  JUischcnca  , sclicrfio , so- 
pruso. 

Bisce  delle  navi.  T.  di  mar.  Vermi- 
che  ne  corTodouo  il  fasi  rime.  V-  Brama. 

Bischenca.  Cattivo  scherzo  : modo 
basso. 

Bischerellino.  Dim.  di  bisohorcllo. 

Bische  rollo.  Dim.  di  bischero* 

/fócAero.Legnettorongognato  nel  ma- 
nico del  liuto,  o d'altro  strumento  simi- 
le , per  attaccarvi  le  corde. 

Bischerùccio.  Dim.  di  bischero. 

Bischetto.  T.  de’ cabotai.  Tavolino 
sopra  di  cui  si  pongono  tutti  i ferri , c i 
materiali  per  lavorare  le  scarpe. 

Bischitzàre.  Fantasticare  , fare  spe- 
culazioni astratti] , laiubicarti  il  cervel- 
lo. 

Bischizzo.  Sorta  di  motto. 

Biscia  , e secondo  i moderni  natura- 
listi Colubro. ColuberLinn.T.di  st-naL 
Genere  d'anlìhj  , che  hanno  degli  scu- 
di al  ventre  , e delle  squame  alla  coda. 
Secondo  il  Linneo  novanta  sette  sono  le 
specie  che  appartengono  a questo  gene- 
re, tra  le  quali  diciotto  sono  velenose. 
$.  In  marineria  , diconsi  biscie  alcuni 
fori  fatti  nel  fondo  de’  madie-ri , e zan- 
goni  nella  parte  inferiore  , ove  sonoa 
contatto  col  faseiume  del  piano  , allin- 
eile l’ acqua  che  entra  nella  nave  possa 
scorrere  fino  al  luogo  dove  sono  situate 
le  troml*. 

Bisciola.  T.  di  ferriera.  Pezzo  di  fer- 
ro ad  uso  di  riunire  il  palo  del  molotto 
coll’  «guiglio  dell’  albero. 

Biscióne.  Biscia  grande.  $.  Biscione. 
Boa.  Linn.  T.  di  st-  uni. Genere  d’aufi- 
bj  che  hanno  scudi  al  ventre  e sotto  la 
coda  , e sono  senza  crotali* 

Bisciuóla.  Dim.  di  biscia. 

Biscotire.  Add.  Di  più  colori. 

Biscottórc  .Cuocere  checchessia  a mo- 
do di  biscotto.  5-  E figurai.  Ridurre  a 
perfezione. 

Biscottilo.  Add-  da  biscottare.  §.  E 
diersi  per  mctaf.  di  cosa  che  sia  nel  suo 
ordine  perfetta. 

Biscottello.  Dim.  di  biscotto. 

Biscotteria.  T.  di  mar.  Nome  che  si 
db  ne’  porti  di  mare  al  luogo  dove  sono 
i forni  da  cuocere  , e distribuire  ii  bi- 
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scotto. 

Biscottino.  Pezzetto  di  pasta  con  me- 
dierò , c altro  ; colto  a modo  di  biscot- 
to. 

Biscotto.  Add.  Biscottato. 

Biscottàio.  T.  delle  saline.  Vaso  mi- 
nore delle  cotlqic. 

Biscròma.  T.  della  musica.  Nota  che 
vale  metà  della  semicroma  , e nc  vanno 
trentaduc  a battuta. 

Bisdosso.  V.  A bisdosso.  §.  In  ma- 
rineria vale  la  posizione  della  vela, quan- 
do l' antenna  c sopra  vento  dell’albero  , 
e la  vela  essendo  per  cou-eguenza  sull’ 
altiero  , si  formano  due  socchi , uno  sul 
davanti  , 1’  altro  all’  indietro  dello  stesso 
albero. 

Bisestàre.  Venire,  o essere  li  bisesto. 

Bisestile • Add.  die  ha  il  bisesto. 

Bisesto.  E qnel  giorno  eh»  ogni  quat- 
tro aulii  siaggiugne  al  mese  di  Febbraio, 
per  aggiustar  l’ anno  col  corso  del  sole, 
J.  È auclie  nome  dell’anno  che  lia  il  bi- 
sesto. 

Bisesto.  Add.  Bisestile. 

Bis/òrme.  Add.  Che  ha  due  forme  , 
biforme. 

Bisgènero.  Marito  della  nipote. 

Bisillabo.  Add.  T.  de’  grainm.  Che  ù 
di  due  sillabe. 

Bislacco.  Add.  Stravagante , bisbetiq 
co. 

Bislaccónr.  Superi,  di  bislacco. 

Bislcule.  Add.  Di  dubbia  lede,  dop- 
pio , fraudolente  , misleale, 

Bisb-ssàrc.  lassare  alquanto,  éft  di- 
ciamo dare  un  bollore. 

Bi stingila.  Ruschi  liypnglnssumLinn. 
T.  hot.  Pianta  , che  tia  le  foglie  persi- 
stenti , ovato  lanciolatc  , e che  portano 
i fiori  gamlicttati  nella  parte  di  sopra  , 
e coperti  da  una  foglioliua  , o linguetta 
lauciolata. 

Bislungo.  Add.  Che  ha  alquanto  del 
lungo. 

Bismalva.  Althca  o/ficinalis  Lina.  T. 
bot.  V.  Allea. 

Bismuto • T.  di  st.  nat.  Metallo  fra- 
gile , di  color  bianco  gialliccio , che  all' 
aria  prende  del  violetto,  di  una  struttu- 
ra visibilmente  lamcllosa , somma  mento 
fusibile,  cosicché  si  squaglia  anche  al  ca- 
lore della  fiamma  d’una  candela. 

Bisnipote.  Figliuolo  del  nipote. 

Bisnonno.  Bisavolo. 

Bisogna.  Affare,  negozio  , faccenda. 

Bisognamento.  Bisogna. 

Bisognante.  Add.  Che  ha  bisogno,  bi- 
sognoso. 

Bisognnntemrnte.  Aw.  Secondo  3 bi- 
sogno , sufficientemente  , a bastanza. 

Bisognarla.  V.  A.  Bisogno  , uoect* 
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sita. 

Bisognàre.  Essere  di  necessità  , oc- 
correre,  far  di  mestiere.  J.Pcr  essere  uti- 
le , e conveniente.  §.  Per  abbisognate  , 
aver  necessità.  $.  Per  mendicare. 

Bisognevole.  Add.  di  bisogno,  neces- 
sario, utile. 

Bisognino.  Dim.  di  bisogno. 

Bisogno.  Mancamcuto  di  <|tiella  cosa, 
di  cui  in  qualche  modo  si  può far  senza , 
c importa  tuono  che  necessità  , la  quale 
e mancamento  di  quello  che  non  si  può 
fare  senza  in  modo  veruno.  §.  A bisogno,- 
al  bisogno,  cc.  posti  aw.  vagliouo  a uo- 
po* al  tempo  opportuno»  oppot  luna  men- 
te* J.  E por  la  cosa  che  bisogna.  J.  E per 
giovane  soldato.  §.  Prendesi  anche  pei 
le  necessità  coi  por  ali  , Laudare  del  cor- 
lo. 

Bìsognosamentc . Aw.  Cou  bisogno, 
meschinamente. 

Bisognosissimo.  Superi,  di  bisognoso. 

Bisognóso»  Add.  Che  ha  bisogno,  j. 
Per  necessario,  eh’ è di  bisogno.  E si  u- 
sa  anche  iti  forza  di  sustautivo. 

Bisónc.  V.  Bissante. 

Bisqiuulro.  T.  musico.  Carattere  mu- 
sicale in  forma  di  quadratilo,  che  si  po- 
ne innanzi  ad  una  nota,  obera  stata  al- 
zata , cd  abbassata  un  semituono  , per 
mlituirla  nel  suo  tuono  naturale. 

Bis  sezióne.  T.  mat.  Divisione  dì 
;lta  lunghezza  in  due  parli  u- 

. V.C.  Tela,  o panno  finissimo, 
delicato,  che  usaoo  gli  antichi. 
>.  Byssus  velutina  Linn.  T.  hot. 

; ha  i fili  cortissimi,  ramosi, 
_^biaqftti.v  posali  sopra  un  pe- 
duncolo die  diviene  onci  no. 

JÌissonie  , o Bisónc.  Bos  btson  Limi. 
X di  si-  ual.  Quadrupede,  che  ha  le  cor- 
na rotondate*  e curvate  in  fuora,  ed  al- 
ia gola  una  pagliolaia. 

Bistante . V.  A.  Istante  , tempo  di 
'mezzo.  f 

Bistento* e- Stare  in  disagiose  bisien- 

’jio. 

Bistento.  V.  A.  Gran  pena  , gran  di- 

. .v  -v  ; • 

Bisticciamento.  H bisticciare. 

Bisticciare , e Bisticcicàrc.  Contra- 
stare, pertinacemente  proverbiandosi.  Si 
lisa  atiche  acuir,  pass. 

Bisticcio, e Bòi  letico.  Scherzo  che  ri- 
sulta da  vicinanza  di  parole*  per  lo  più 
di  due  sillabe  differenti  di  significato  , e 
simili  di  suono. 

B istinto.  Due  volte  tinto. 

Add.  Che  ha  del  tondo»  che 
ifflc  al  tondo. 

. * Bistoruòrc.  Distornare. 
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Bistorta.  Sust. Tortuosità. §.  Vale  all- 
eile storcimento  della  persona,  o di  clieo 
chessia.  $.  Bistorta.  Polygonum  bistor- 
ta Linn.  T.  boi.  Pianta  , che  ha  il  cau- 
le semplice  spigato  ; le  foglie  ovale  , le 
quali  scorrono  lungo  il  picciolo. 

Bistorto.  Torto*pcr  più  versi , e forse 
talvolta  semplicemente  accresci!,  di  tor- 
to. Per  melaf.  Malizioso  , frodoleuie. 

Bistrattare • Trattar  male  , similare. 

Bistrattalo . Add*  da  bistrattare. 

Bisulco.  Add.  Che  ha  le  ugno  fesse  , 
che  ha  due  punte. 

Bisunto*  Adi’.  Molto  unto,  untissimo. 

Bi (anióne • Aggiunto  d una  aorte  di  fi- 
co (Ficus  carica  , varietas  Linn*) 

Bitorro.  Lo  stesso  che  bitorzolo; quel 
rialto  che  scappa  talora  sopra  la  naturai 
superficie  di  checchtssia. 

Bitorzoluto.  Add-  Lo  stesso  che  bitor- 
zoluto. 

Bitorzoluti ò • Dim.  di  bitorzolo* 

Bitòrzolo.  Bernoccolo , bitorzo. 

Bitorzoluto.  Add.  Che  ha  bitorzoli. 

E per  siiuiiil.  clic  ha  oolpe(quasi  bitor- 
zoli). 

Bitta.  T.  di  mar.  V.  Bitte . 

Binalo.  T.  di  mar.  Unione  di  molti 
pezzi  di  legno , che  formano  un  ago  , o 
una  punta,  o uua  freccia  molto  sporgen- 
te sul  davanti  di  certi  basti  incuti,  ncqua- 
lì  tiene  il  luogo  di  sperone  , o di  bom- 
bi esso. 

Bittarella.  T.  di  niAr.  Piccola  bitta. 

Bitte . T.  di  mar.  Grossi  pezzi  di  le- 
najungbi , «squadrati*  piantati  a guisa 
i colonne  nelle  due  bande  delia  nave  » 
per  darvi  volta  , e cazzare  , o assicurar- 
si alcune  manovre. 

Bilióne.  T.  di  mar.  Pezzo  di  degno  for- 
te* riquadrato  , e stabilito  verticalmen- 
te sul  secondo  ponte  delle  navi  grandi  , 
alquanto  all’  indietro  dell1  albero  di  mae- 
stra , saldamente  tenuto  , cd  inchiodai*) 
ai  bagli  del  ponte  inferiore,  e del  secon- 
dò ponte. 

Bitume.  Minerale  untuoso  , agevole 
ad  abrucinre.  Per  creta. 

Bituminóso.  Add.  Gbc  geucra  bitu- 
me , che  ha  del  bitume. 

Bilurro , e Bit  uro.  V.  A.  Burro. 

Bivalve.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto  di 
ne'  testacei  la  cui  armatura , o guscio  c 
iviso  in  due  pezzi. 

Bivaro . Caslor  lì  ber  Limi.  T.  di  st. 
nat.  V.  Bevero. 

Biventre . Che  ha  due  ventri  , ed  è 
aggiunto  di  muscolo,  detto  anche  diga- 
strico. 

Bivio.  V.  L.  Imboccatura  di  due  stra- 
de. J.  In  idraulica  alcuni  scrittori  chia- 
mano bivio.  il  punto  da  cui  si  distaccata? 
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due  rami  d1  un  fiume. 

Biuta.  Impiastro  di  materie  grasse. 

Bini  tire.  V.  A.  Impiastrare. 

Bizante.  Lo  stesso  che  bisunte. 

Bizza.  Collera,  stizza  , onde  andare  > 
e montare  in  bizza  , vale  adirarsi.  _ . 

Bizzarramente.  Aw.  Con  bizzaria. 

Bizsarretlo.  Add.  Dim.  (li  bizzarro, 
alquanto  bizzarro. 

Bizzarria.  Astratto  di  bizzarro.  Fi  e* 
rezza*  collera  , stizza.  Dicasi  anche  di 
coaa  che  derivi  da  sottigliezza,  e vivaci- 
tà di  concetto*  od'  invenzione.  J.  E per 
capriccio,  j.  Per  cosa  hiz /un- «mente  in- 
ventala, e composta.  $.  Bizzarrìa.  Ci- 
tili* aurantiiim  IJnn.  1\  hot.  Pianta  , 
che  ha  le  foglie  ovate,  appuntate;  i pic- 
cioli alati. 

Bizzarrissimo.  Superi,  di  bizzarro. 

Bizzarro.  Add.  Iracondo,  stizzose», 
cervel  gagliardo.  J.  Per  capriccioso.  $. 
E |ier  vivace*  e spiritoso. 

Biszót'hertt.  Lo  Stesso  che  bizzoco. 

Bizzòco.  Bacchettone.  5*  I"  fòrza  di 
add.  detto  delle  persone,  e delle  cose. 

Bizzocóne . Acer,  di  bizzoco,  e si  tno* 
va  iti  sigillile,  di  stolto*  ignorante  , zo- 
ticone * stolido. 

BL 

Blandimento . V.  L.  Piacevole***  , 
lusinga , carezze. 

Blandire.  V.  L.  Accarezzare,  lutra 
gare. 

Blandi  sia.  V.  L.  Lusinga  , caretta. 

Blando.  V*  h.  Add.  Piacevole.  dol- 
ce, alia  bile,  pieghevole.  §.  Per  d dicalo, 
lusinghevole. 

B lapsi gonio. \ . G.T.  med.  rimeri- 

to della  prole,  per  cui  il  feto  non  arriva 
al  suo  compimento.  * 

Blasfèmo.  V.  L.  Add.  di  bestene- 
min.  v..  Jb  - 

Blasnuire.  V*  A.  Biasimare.  J.'Pw 
dolersi. 

Blusmo.  V.  A.  Diastilo.  * • ’ 

Blasóne.  Quotarle  , che  insegna  il 
metodo  di  far  Parme  gentilizie,  e dì  co- 
noscerle. - : 

Blatta.  V.  G.  Blatta  Limi,  T.  di  st. 
rial.  Genere  d1  insetti  , che  hanno  ^an- 
tenne setolose  ; alla  bocca  quattro  zanne 
disuguali  * c filiformi  ; le  mascelle  cor- 
nee; gli  orli  delle  Jahrn  lecerj;  la  ale  pa- 
ne* quasi  coriacee  ed  incrocieCihiaie;  sci 
piedi  corridori  ; da  ambe  kt  parti  dell* 
coda  due  cornetti  lunghetti,  ed  articola- 
ti. 

Blrfaroffrofia.  V.  G.  "T.  med.'Dc- 
scrizioou  delle  palpebre,  e delle  loro  ma- 
lattie. ' • ■ w 

Blef arossi . V.  G.  T.  ehir.  Scarifica- 
zione dei  vasi  dell'occhio,  c spetialraen- 
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te  delle  palpebre,  che  accade  quando 
queste  sono  troppo  piene  di  sangue. 

Bltfarossilo.  V.  G,  T.  diclnr.  Jjiru- 
meuto  che  si  adopera  per  raschiale  l’oc- 
qIpO. 

Blenda.  T.  d»  »t.  nal.  V.  Zinco. 

Blennio.  li.  Blennio*  Lino.  T.  di 
•».uat.  Genere  di  pesci  , che  hanno  d 
corpo  a forma  di  lancetta  ! il  capo  ottu- 
so) i denti  solidi  e, situali  m una  sempli- 
ce fila;  le  alette  ventrali  con  soli  due  rag- 
gi; utile  membrane braueUiosteglie quat- 
tro m sai  raggi- 

Btennocrea.  V.  G,  T.  mcd.  Scolo  par- 
avo da  una  cavità  tappenata  duna  meni- 
l,raua  mucosa  , d‘  uu  liquido  biauco  , 
limpido,  o giallastro  epunforme , sema 
foglile  , e scura  irritatone  locale. 

Bleso.  Balbo,  balbuziente. 

Blindare  una  nate.  X.  dj  mar.  Guer- 
nire  di  mozziconi  di  v.ecchie  gomotie  , 
Contigui  , e serrali  V uno  contro  l’ altro, 
a più  (ile,  i bordi  della  nav^  aldi  fuori 
per  guarentirli  dalle  batterie  di  terra, 

Blinde.  X-  mdit.  Legnami  ed  alberi 
intrecciali  con  travi  di  punitilo  a riparo 
delle  case  , e magatimi.  Si  rìcuopfono 
di  terra  bcu  battuta,  e resi  stono  alla  bom- 
ba. 

Bloccare.  Neutr.  Assediare  alla  lar- 
ga, pigliando  i posti,  acciocché  non  pos- 
sano entrare  i viveri , ed  i soccorsi  alla 
piana  nemica. 

Bloccatura.  Il  bloccare,  assedio  posto 
alia  larga. 

Blocco.  T.  mllil.  Assedio  posto  alla 
larga,  e luori  del  tiro  del  cannone  nemi- 
co , per  impedire  ogni  accesso  ad  una 
piazza,  obesi  vuole  espugnare  affannan- 
dola. Si  dice  anche  bloccatura. 

B O. 

Bo.  V.  A.  bastisso  che  Bue. 

Boa. T. di  mar-  V-  Gavitello  a harile. 

Boaro.  Bifolco , guardiano  di  buoi. 

Boato.  Rimbombo,  suouo  grave. 

Boattiére.  V.  A-  Custode  , o merca- 
tante di  buoi . 

Boba.  Guazzabuglio, 

Bobult  o.  V.  A-  Bifolco.  5-  Nel  forum 
J>ò  Dame  par.  u3.  . 

Bocca.  Quella  parte  del  corpo  dell 
animale,  per  la  quale  si  prende  d cibo.§. 
Bocca  del  martello  , è quel  capo  dove  è 
piatto; e l’opposto  dice»  penna. £. Talora 
si  piglia  per  lo  sentimento  del  gusto.  <j. 
Boera  specialmente  nel  numero  del  più 
significa  talvolta  lo  stesso  che  persone. J. 
l'cr  similit.  Dice»  dell’  aperture  di  mol- 
le cose  , co  me  di  mantice  , sacco,  vaso, 
pozzo  , e simili.  $.  Dire,  e richiedere 
a booca  chicchessia,  vale  presenzialmeit- 
1*.  J.  Bocca  della  «rada,  del  fiume,  ec. 
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va'e  l’ imboccatura,  la  foce.  5.  Boccadi 
fpoco  , per  qualsivoglia  arme  da  fuoco, 
tj.  £ bocca  dello  stomaco , dicesi  della 
parte  superiore  dello  stomaco.  §.  Bocca 
delle  morse.  X.  di  mar.  Nome  che  si  dà 
alle  due  parti  prmcipali  delle  morse  che 
si  aprono, ’e  si  serrotio  coti  vite  per  islrin- 
geie  e tener  saldo, un  lavoro  >opr»  cui  si 
ha  da  làr  forza  cogli  strumenti.  §■  Bocca 
di  leone. Oroutium  maiusPcrson.X.bot, 
Pianta  che  ha  le  foglie  lanceolate  ; i fio- 
ri in  spiga  ; i calici  corti  , rotondali. 

Boccaccesco.  Add.  fioccaccevule. 

JSoccaccA/ole . Add.  Dello  stile,  c ma- 
niera del  Boccacci. 

Boccucce fuhnente.  Avv.  AJla  boc- 
cacce volt'  , secondo  la  maniera,  e lo  sti- 
le del  Beccaci. 

Boccaccia.  Pegg.  di  bocca. 

Boccacciàno.  Add.  Boccacccvole. 

Baccaccino.  X.  del  comm.  Spezie  di 
teleria  dov' entra  della  bambagia. 

Boccuglia.  X.de’Pellinaguoh.La  par- 
te più  grossa  della  corna  toltane  la  pun- 
ta. 

Boccalùccio.  Pegg.  di  boccale. 

Boccale.  Vaso  di  terra  cotta,  per  uso 
cnusura  di  vino,  c di  cose  simili.  §.  Per 
misura  di  quanto  tiene  uu  boccale. 

Boccalctio:  Dim.  di  boccale. 

Boccalino.  Boccaletto. 

Boccalóne.  Acer,  di  boccale. 

.Boccaporto. X.di  mar.  Apertura  qua- 
dra latta  ne’  ponti  delle  navi,  per  comu- 
nicare; da  un,  piano  all’  altro  , o con  la 
stiva,  $.  Chiamasi  anche  quella  che  fa 
sul  cassero  davanti  all*  allieto  di  mezza- 
na, e vi  S)  pratica  una  scala  grande  per 
discendere  dal  cassero  al  secondo  ponte. 

Boccata,  Tanta  materia  , quanta  si 
putì  iu  uua  vulta  tenere  in  bocca.  5-  £ 
boccata  dicevi  quel  colpo , che  si  dà  ab 
Irui  nella  bocca  con  mano  aperta.  5-  Va- 
le anche  mente. 

Boccalùra.  T.  di  mar.  Bocca  , 0 sia 
larghezza  della  nave  , e propriamente  la 
maggior  largliezzamisurala  al  baglio  del- 
la costa  maestra. 

Boccetta.  Dim.  di  boccia. 

Bocche  d colo-  X.  di  si.  uat. Fenditu- 
re delle  uiuutaguc  d’  nude  escono  venti 
frodili. 

Boccheggiamento.  Il  boccheggiare  ; 
alti  e movimenti  della  bocca.  J.  Diccsi 
per  lo  più  di  que’ inoli , che  fonilo  gli  a- 
iimiuli  , colla  bocca  quando  sono  presso 
a morire. 

Baci  heg giùnte.  Add.  Che  boccheg- 
gia. beinphczmeute  per  chi  muove  e 
.uncini  la  bocca. 

Boccheggiare.  Aprire , e chiudere 
la  bocca  a quel  modo  che  morendo  st 


B O j 45 

snofo,  e dicesi  de’ pesci,  degli  animali 
di  terra  , degli  uccelli , e degli  uomfir. 
5.  Dicesi  per  isclierzo  di  chi  mangia  di 
nascoso  , e non  vorrebbe  essere  vedu- 
to dai  circostanti. 

Boccheresco.  Voce  scherzevole.  Ap- 
partenente alla  bocca. 

Bocchetta.  Dim.  di  bocca,  $.  Presso 
i calzolai , vale  quella  parie  del  tomaio 
checuopre  il  collo  del  piede.  $.  Presso 
i magnani , vale  piastra  di  metallo  .tra- 
forala secondo  la  figura  della  chiave  , 
obesi  conficca  su  l’imposta  per  ornamene 
todel  foro  della  serratura.  J.  Presso  gli 
arcliibuiieri , vale  cerchietto  di  metallo 
con  cui  talora  si  cigueper  ornamento  la 
bocca  della  canna  di  alcuue  armedajùor 
co.  J.  Presso  i notomisti , vale  piccola 
bocca,,  0, imboccatura  d'  alcuni  vasj , o 
canali  del  corpo  animale. 

Bacchi.  Far  bocchi,  è aguzzar  la  lab- 
bra inverso  uno  i 11  segno  rii dispregio , a 
guisa  die  fa  la  bertuccia. 

B acchittò  no . A d J . V . A . Cavallo  duro 
di  bocca  , sboccato. 

Bocchino.  Don.  di  bocca,  detto  per 
vezzo.  , 

Bacchino,  Dim,  di  bocca. 

Boct  hipòs  loia.  Meste  la  pulot  ius  Limi, 
T.  di  st.  nat.  V.  Puzzola. 

Bòccia.  Fiore  non  per  anche  aperto  , 
e calice  del  fiore.  5-  Per  vaso  da  stilla- 
re , o da  conservar  liquori  1 od’  altri  si- 
mili usi.  J.Pcr  follia,  bollinole,  o pusto- 
la , che  viene  alla  pelle. 

Boccicàla  , e Bucarti/ a.  Non  inten- 
der buccicata,  vale  non  saperne  niente. 

Bocc icòne.  Briccicala. 

Boccino.  Nome  add.  che  comprende 
la  spezie  di  tutti  questi  animali,  cioè  bue, 
vacca  , vitello  , e simili.  5-  £ sust,  per 
vitello  semplicemente. 

Bùcciolina.  Dim.  di  boccinola,  o gem- 
ma degli  arbori.  £.  Per  Dim.  di  bocciq, 
o bolla  , foillicelU. 

Bocciolóne.  V.  Bocciuolone. 

Boccio  Iòsa.  Add.  pien  di  bocce. 

Bocciuóla  Piccola  boccia. 

Boccinolo . Fiore,  per  a,ncor  non  aper- 
to, boccia.  Per  quello  spazio  che  é 
nelle. canne  tra  un  nodo  e l‘  altro,  J.  Per 
ca mia  , cannello  piccolo  di  vetro  , me- 
tallo , o altra  materia  , a similit.  de’boc- 
ciuoli  di  canna.  §.  Presso  i meccanici  , 
nome  elicsi  dà  alle, pale  , o,  leve  degli 
alberi,  c sinfili,  che.  l’anno  alzerei  magli 
delle  gualchiere  , delle  cartiere , o altri 
ingegni,  j.  Presso  gli  argentici  1 , otto- 
nai , ec.  ifioeii  di  quella  parte  ilei  can- 
delliere  in  cui  entro  la  candela. §. In  agri- 
coltura, è una  spezie  d’  innesto,  che  di- 
cesi  anche  a ciumllo  , a auelletlo , A*. 
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alcuni  a hoc 3 nello. 

JJficciuolóne,  e Bagolóne.  Bocciuo- 
Idgranlc. 

Bòccola. T. de'  magnaui. Ordito  rii  fer- 
ro , o«li  bronzo  , di  cui  si  riveste  P inte- 
riore «lei  mozzo  delle  ruote  , quando  la 
sala  òdi  legno,  j.  E per  borchia  da  affib- 
biare , che  portasi  per  oroameuto. 
Buccòlica.  V.  Buccolica. 

Bocconcello.  Dim.  di  boccone. 
Bocconcino . Bocconcello. 

Boccóne. Quella  quantità  di  elbosodo, 
che  in  una  volta  si  inette  in  bocca.  J.  Per 
siinilit.  pezzuolo  come  boccone.  Ne! 
militare  , dicesi  di  quella  quantità  di  fie- 
no , sfilacce  , motte  di  (eira  , e simili  , 
diesi  mette  forzatamente  nelParti gliene, 
«opra  la  polvere  , e sopra  la  pali*. 

Bottóne  , e Boccóni.  Avv.  invece  d* 
aggiunto;  e valecolla  pancia  verso  la  ter- 
ra . contrario  a supino. 

Boccuccia*  Dim.  di  bocca  , detto  jier 
vezzo. 

Beccuto.  Add.  Cheha  gran  bocca. 

B<u  4 uzza.  Boccuccia. 

Bove.  Lo  stesso  die  voce.  Suono  pro- 
dotto dall'  animale  per  ripcrcuotìmento 
d’  aria  , fatto  da  acconcio  moto  della  lin- 
gua , o da  spiguiinento  adatto  dell'  aria 
Inori  delta  gola  dell'  animale.  J.  Bei  pa- 
rola , vocabolo.  j.  Ber  voto  col  , quul  • 
«i  rendono  i partiti , c spesso  pei  voto  fa- 
vorevole. 

B ocellato.  Pane  lavorato  in  forma  d, 
corona  , o circolo. 

Bonàccia.  Pegg.  di  foce. 

Bodàre.  Palesar  pubblicamente  cosa 
segreta  , o in  lode  , o in  biasimo  altrui. 

\ Bocina.  Dim.  «li  bocc. 

Boffir/a.  T.  de' vetrai.  Padella  in  cui 
si  prende  il  vetro  liquefatto  per  soffiarlo. 

Bòffice.  Add. dicesi  delle  lane,  del  co- 
toni , o simili  cose  , come  peli  , o piu- 
me ammucchiate  , e non  molto  serrate 
insieme  ; e $*  usa  pure  in  forza  di  sust . 

Bofonchiare  , e Bifonchiàre . Bar- 
Lottare. 

Bofonchino . Che  bofonchia. 

Bòga.  T.  «li  magnila  Grasso  cerchio 
di  ferro  cheha  come  due  corni , che  pun- 
tano , c girano  ndB  albergherò  , ed  en- 
trò cui  nassa  il  manico  «1<  1 maglio. 

Bogìiente.  Add.  Che  bolle.  J.  Per 
iscntlantc. 

Bcglicn t issi m o . Superi,  di  bogìiente. 
Buglióne.  T.  de*  Lattilon.  Granone 
torlo. 

Bòia.  Carnefice,  manigoldo.  J.  Di- 
cesi talora  alimi  per  ihgiutia. 

Boiatria.  V.  G.  T.  di  voler.  Medici- 
na de' buoi. 

Boièra.  T.  di  mar.  Specie  di  barca  . 
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o scialuppa  ammanata  a forca  , con  due 
ale  di  deriva,  clic  la  rendono  atta  ad  an- 
dar bene  alla  bolina  senza  derivar  molto. 
Baiessa.  Fetnrn.  di  boia. 

Belar  mè /reo,  Bn/arrnèno  , e Bolo 
armeno.  T.  di  st.  nat.  Ocra  roesa,  mol- 
to somigliante  alla  sanguigna  , detta  an- 
che rubrica  , o maritila  rossa , piti  com- 
patta però  , e d’  nn  rosso  meno  vivace. 
Se  ne  faceva  uso  altre  volte  iu  medicina 
come  essi  estivo,  ed  astringente. 

Bo! armèno.  V.  Bolnrmenico. 
Bolcionàrc.  V.  A.  Ferire,  percuote- 
re con  bolcione.  J.  K neutr.  assol.  ]ier 
inetaf.  vale  andare  in  rovina. 

Boi  domito . Add.  da  bolcionàrc. 
Bolcióne , e Bolzone.  T.  milit.  Stru- 
mento antico  militare  da  romper  mura- 
glie , come  r ariete,  e il  gatto  ; propria- 
mente però  il  liolcionc  è il  capo  stesso  di 
tale  >tru  merito  armato  di  ferroso  di  bron- 
zo. . 

BofdórtC.  T . di  mar.  V.  Paglietto. 
Boltlróne.  Tutta  la  lana  d’  una  peco- 
ra, allorché  è separata  dalla  pelle. Quan- 
do è unita  si  chiama  vello. 

Bolèto , Votolo  ordinario  , Boleto . 
G.  A carica*  caesarcu*  Linn.T.  hot.  Fun- 
go , clic  ha  la  vulva  bianca,  lo  stipite,  c 
le  lamine  gialle;  il  cappello  di  sopra  gial- 
lo-rosso. 

Bòlgia.  Spezie  «li  bisaccia , odi  tasca. 
J.  Per  siinilit.  di  quelle  valigie,  clic  s'a- 
prono per  lo  lungo  a guisa  di  cassa  , si- 
gnifica quegli  sparti  incuti  che  fìnge  Dan- 
te nell'  inf.  18.  J.  E per  siinilit.  pur  si 
dice  d’  altre  cose. 

Bolina.  T.  di  mar.  Corda  stabilita  so- 
pra altre  corde  dette  patte  di  bolina,  col- 
la quale  si  tesa  la  parte  della  riliuga  so- 
pravvento vicino  alla  bugna  , prr  allon- 
tanarla più  elicsi  possa  dal  vento , acciò 
la  vela  porli  più  in  pieno  quando  si  va 
all'  orza  . o a inezia  nave.  J.  Vento  alla 
bob’ua  , dicesi  quello  che  si  prende  per 
fianco. 

Bolla.  V.  Bufino. 

Bolla.  Rigonfiamento,  che  fa  l’acqua, 
piovendo  , o bollendo  , gora  oliando  , e 
cosi  gli  altri  liquori  , sonaglio,  E da 
questa  simili!,  quel  ringonfiamerto  , o 
vescichetta  che  »i  fa  in  sulla  pelle  degli 
uòmini,  e degli  animali  per  ribollimen- 
to di  sangue  , o malignità  d'umore,  co- 
me 1 olle  di  rogna  , di  vaiolo  , e simili. 
J.  Bolla.  Bulla  Litm.  T.  di  st  nat.  Ge- 
nere di  vermi  che  hanno  due  tentoni  se- 
loJari  con  occhi  alla  parte  esterna  ; la 
chiocciola  con  I* apertura  longitudinale  , 
od  «dilunga. 

Bolla.  Bollo  ; impronta  del  suggello, 
fatta  per  contrassegnare  , e autenticare 
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le  scritture  pubbliche,  e particolarmente 
quelle  dc'Pnpi , le  quali  bollate  51  chia- 
mano bolle.  J.  Per  diploma  delPImpe- 
ratore. 

Bifilare.  Improntare  , segnare  , con- 
tra&pgnare  con  suggello. 

Bollano.  T.  filologico.  Libro  in  cui 
sono  raccolte  le  bolle  pontificie. 

Bollato.  Add.  da  bollare.  5-  Per  **- 
gnato  col  marchio  dell’  ignominia  come 
ladrone. 

Bollente.  Add.  Bogìiente.  5*  Per  ro“ 
venie  sfavillante. 

Bollentissimo.  Superi,  di  bollente. 

B olièra.  T.  de' conciatori.  Strumento 
di  ferro  con  manico  lungo  , che  serve  a 
stemprar  la  calcina  ne’ calcinai. 

Bollettino.  Cedola. 

Bollettóne'.  T.  «le’  calzolai.  Chiodo 
grosso  col  capo  quadro  , di  cui  si  servo- 
no i calzolai  prr  congegnare  insieme  i 
talloni  delle  scarpe. 

Bolli  halli.  Iu  forza  di  sust.  tumulto, 
rumore.  ♦ 

Bollicamenfo.  Leggi»  bollimento. 

Bollirrila.  Dim.  «li  bolla.  • 

Bollithin.  Boi  li  rumente  , o nuoto  ri’ 
nn  fluido ch’è  commosso,  come  cosa  clic 
bolle. 

Boìlirùittoia.  Boi  li  cella  , bollicina. 

Bollicina.  Bolliceli». 

Bollicala.  Dim.  di  bolla , bolliceli*  , 
bollicina.  5*  Per  piccolo  sonaglio  fallo 
dall’acqua  bollente. 

Bolli  vóto.  T.  hot.  Dicesi  «Ielle  foglie 
i cui  spazi  fra  i nervi  , o vene  sono  gon- 
fi . e rilevati. 

Bulli  ente.  Add.  Bollente, 

Bollimento.  Il  bollire.  J. Figurai.  Bol- 
lore . iufiammnmeiito  d'animo. 

Bollire.  Dicesi  del  rigooftaf.de’ liquo- 
ri, quando  per  gran  calore  Invali  le  Ind- 
ie . e i sonagli:  e si  usa  nel  significò  rie- 
iitr.  e nell'  att.  J.  Per  pigliare  , e avere 
in  se  soperchio  calore.  J.Pcr  gorgoglia- 
re. Iior  botta  re.  fj. Bollire  il  sangue:  locu- 
zione colla  quale  denotiamo  aver  Bistento 
del  concupiscìbile  , o deli1  irascibile  ap- 
petito. J.  Fìgtirat*  Garrite  , rimbrotta- 
re. . . * 

Bollito.  Snst.  Vale  cristallo  artificia- 
le. 

Bollito.  Add.  da  bollire.  J.  Aggiunto 
a pane  , vale  pane  cotto  nell*  a«’qua.  clic 
comunemente  si  dice  pappa. 

Bollii  ina.  Decozione,  fj.  E per  l'atto 
del  bollire  per  tempo  proporzionato. 

Boflniòne.  H bollirè  . bollinKtito. 

Bollo.  Suggello  , con  che  si  contras- 
segnano e si  autenticano  molte  vum . boi  - 
la.  J.  Si  dice  anche  l'impronta  stessa  che 
rimane  nella  cosa  bollata* 
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£o/Mrr.Gonfi.iuiento.  egorgogliodic 
fa  hi  cosa  che  bolle.  $.  l’cr  sollevameu- 
lo  , inflammainctito«r  animo. 

Boto  arnirnico.  \ • Baiarmeno. 

Bagnino.  Nonio  <!'  aulica  moneta 
bologucsc. 

Bolsàggine.  Difficoltà  di  respiro  , o 
sintomo  ji  lesa  respira  rione. 

JloLirta.  V.  Bulsino. 

Bolso,  luferiuo,  die  con  diffieoltll  re- 
spira, e dicesi  piìi  «x>muoem«nue  del  ca- 
vallo. J.  Dello  di  ferro  , o altro  rintuz- 
zalo iu  puula. 

Balionàrc.  Lo  stesso  die  holcionare. 

Bullonala.  Colpo  di  boLoue. 

Bollanolo.  Adii,  da  bolzonarc. 

Bol.óne.  Bolcione-  Piìicomunemcnlc 
dicevasi  a una  solla  di  freccia  con  Capoc- 
chia , in  cambio  di  pania  , che  si  tirava 
eoa  balestra  gru-ai  chiamala  babstra  a 
bolzoni.  In  marineria  «licesi  della  curva- 
tura rouvessa  , che  si  dà  a un  tavolato  . 
ounc  è quella  ebe  si  dà  ai  ponti,  esiini- 

li. 

Soma.  T.  di  mar.  Perrodi  legno  d'a- 
bete luloudo  , die  serve  ne'  brigantini  . 
nelle  golette,  negli  slops,  ed  in  altre  spe- 
cie di  basi  lineali  a vele  auridie. 

Bornia.  V.  G.  T.  milit.  Grossa  palla 
di  ferro  meavata,  e piena  di  fuochi  arti- 
fuiali,  die  buttasi  nelle  città,  e fortezze 
assoliate.  J.Per  luogo  determina  lo,  e pri- 
vibgiato  nel  giuoco  del  ponte,  donde  al- 
tri si  pane , c ritorna.  §.  Tornare  a boui  - 
la  ; tomaie  a proposito. 

Bombala.  Bomba  babà. Cattatine  solita 

cantai  si  iu  fucine  dalla  turba  de'  bevi- 
tori plebei. 

Bomlrababà.Lo  stesso  ebe  bombabh. 

Bombatila.  V . A.  Allegrezza , giubi- 
lo , gioia. 

Bombarda.  V.  G.  Anticamente  do- 
vasi questo  nome  a certe  macchine  da 
guerra  , colle  quali  si  lanciavano  grosse 
pietre.  Dopo  l'invenzione  della  polvere. 
Lombarda  fu  chiamala  certa  sorta  d’arti- 
glieria. 5.  Iu  marineria  . dicesi  di  una 
sorta  di  nave  da  carico  , di  basso  fiordo  , 
che  non  è gran  fatto  diversa  dalla  boc- 
ca. J.  Pule  in  marinerìa  , dicesi  ancora 
d'  una  specie  di  vascello  da  guerra  , die 
dosi  ha  albero  di  trinchetto,  sul  quale  so- 
no de'morlari,  per  trarre  bombe  dal  ma- 
re dentro  a l una  città. 

Bombardare . T.  milit.  Scagliar  bom- 
be in  una  città  per  abbruciarla , o in  un1 
opera  tonificala , onde  allontanarne  i di- 
fensori. 

Bombard/vole.  Adii,  di  bombarda. 

Bombardiera.  Bocca  nelle  muraglie, 
onde  si  tira  la  bombarda,  J.  In  marine- 
ria , dicesi  di  certe  barche  atte  a porta- 
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re  artiglierie  .la  bombardare. 

Bombardiere.  T.  milit.  Colui  che  ca- 
rica, c scarica  le  bombarde,  e anche  ge- 
ueralmentc  ogni  sorta  <l‘  artiglierìe.  (J. 
Bombardine.  Ilrhx  tcnl.-icul.ita  Limi.  T. 
di  si.  nat,  Verme  , che  ha  la  chiocciola 
acuta  , ovale  , gialliccia  bianca  , colle 
labbra  nere. 

Bombiire.  Da  bomba  ; voce  fanciul- 
lesca. Bere. 

Bombcràca.Tiome  generato  dalia  cor- 
rtuioue  delia  voce  gomma  arabica.  V. 
Gomma  urubù  a. 

Bómbere  , e Bomberà . Lo  stesso  che 
vomere  ; voci  de' contadini. 

Bombe!  Ut  re.  Frequentativo  di  bom- 
bare , bere  spesso. 

Bombitilo.  T.  cliim.  Nome  generico 
de'  sali  ne' quali  il  principio  salificante 
è T acido  bornia. -o. 

Bómbice.  Baco  da  seta.  V.  B ignito. 

Bombirà  (Acido').  V.  G.  T.  cliim. 
Acido  auimalt'  che  si  estrae  dal  fi 'ugel- 
lo. 

Bombo.  Voce  colla  quale  i bambini 
chiamano  la  he  valida. 

Bómbola.  Sorta  di  vaso  di  vetro  da 
tener  vino  , e simili  ; boccia. 

Bombolrtla.  Diin.  di  bombola. 

Burriere,  e B òmero,  ho  stesso  che  vo- 
mere. 

Bomicàre.  V.  A.  Vomicare  , recare. 

Bomire.  V.  A.  Bomicàre. 

Bompresso.  T.  di  mar.  Quell'albero 
della  nave  die  c posato  sulla  rota  di 
prua  ,e  sposge  in  fuori  di  essa. 

Bonàccia.  Propriamente  lo  stato  del 
mare  in  calma  , eri  in  tranquillità.  J.  E 
per  ogni  sorta  di  buona  , e felice  fortu  • 
na. 

Bonaceidre.  T.  di  mar.  Calmarsi  , 
acquetarsi  il  mare  , o i venti  , tornar  in 
bonaccia. 

Bonàccia  ,0  Tordo  eomr/nr.  Turdiis 
iliaco*  Limi.  T.  di  st.  nat.  Uccello  che 
ha  le  ali  al  di  sotto  rossicce  brune;  leso- 

firaciglia  bianchicce  ; la  coda  quasi  bi- 
breuta. 

Bonacciosissimo.  Superi,  di  bonac- 

cioso. 

Bonacriósn.  Adii.  Clieè  in  bonaccia. 
Per  raelaf.  Tranquillo. 

Dorai ga.  Ononis  arvetisis  Linn.  T. 
bot.  V.  Btdirnnrola. 

Banariamcti/e,c  Bonaeremente.  A w . 
Con  bonarietà,  senza  malizia.  5.  Per  gra- 
tuitamente. 

Bonarietà  , Bonarietàde . e Bonarie- 
tdte.  Bontà  , semplicità  , dolcezza  , e 
benignità  di  natura. 

Bontirio.  Adii.  Che  ha  bonarietà. 
Bonaritù.  Bonarietà. 


no  i,f7 

Bonàsia.  Tetrao  bonasia  Linn.  T.  di 
st.  nat.  L ocello  , clic  ha  le  penne  della 
coda  grìgie,  eccettuate  le  due  di  mezzo, 
h-  «Ina  laterali  corte  e merlate  , e quelle 
di  mezzo  munite  dW  unghia  acuta  ed 
affilala. 

Bambina.  Palla  piena  di  borra  ,chc 
per  lo  piu  è usata  da’  contadini. Questo 
1 oealjolo  usasi  spesso  iu  l'orza  d’  addici- 
tivo. 

Boncinello.  Ferro  bucato  dall’  un  de’ 
lati , messo  nel  manico  del  chiavistello 
o affisso  in  checché  si  sia,  per  ricevere  la 
stanghetta  de’  serrami.  $.  In  marineria, 
dieesi  d’ alcuni  [lezzoni  di  legno impiota- 
hali  all'  estremità  degli  strappoli  di  boz- 
zello delle  sartine  dell'  albero  dàmae- 
atra. 

B óncia.  Spezie  di  pene  «l’acqua  dol- 
ce  mentovato  nel  Morganlc  «lei  Pulci,  t). 
Per  broncio  , elice  quel  muso  lungo  clic 
>i  fa  nello  sdegno , e nell'  avversione. 

Bancggidrc.  T.  A.  N'eutr.  pass.  Far- 
si buon  d’ ima  cosa  , cioè  attribuirsela  , 
«piasi  ahi «cibisene  , farsene  bello. 

Bonificamento.  11  bonificare. 

Domficrire.  Ridurre  in  miglior  forma 
0 stato  ; e in  generale  migliorare.  §s  Per 
menar  buono,  <>  corneggiare  i danari  pa- 
gati , o il  credito  clic  si  pretende.  §. 
Neutr.  pass.  Diventar  migliore. 

Bonificato.  Albi,  da  bonificare. 

Bonificai  iòne.  Il  bonificare.  $.  Talo- 
ra si  pratile  per  lo  luogo  bonificato. 
k Benissimo . Superi,  di  buono  , otti- 
mo. 

Boni!  A , Bonitàdc  , c Boni  tate.  V. 
A.  Lo  stesso  clic  bontà. 

Borili,  . Boutade,  e Doniate.  Il  buo- 
no , eia  buona  qualità  clic  si  ritrova  iu 
lalnnque  cosa.  §.  Per  virtù  , valore. 

, Per  senno  , scienza.  S.  Per  cortesia. 
J.  Per  bontà,  o bontà  assòlta,  colla  prep. 
sottintesa  , vale  per  cagione. 

Bontadosamenle , e /Ionia, Imminen- 
te. V.  A.  Avv.  Con  bontà  , con  virtù. 

Bantadóso , e Bontadióso.  \ . A .Aild. 
Valoroso  . virtuoso  , clic  ha  bontà. 

Bonte.  V.  A.  Fonte. 

Bonzo.  T.  storico.  Nome  de’  sacerdo- 
ti Chinesi  , c Giapponesi. 

Boòte.  V.  G.  T.  astr.  Costellazione 
delta  audio  segno  settentrionale  , forma- 
to da  trentalrc  stelle. 

Bora.  Specie  di  serpente  mentovato 
dal  Polci  nel  Morgante. 

Boni  re.  V.  Barrare. 

Bonicico  (Acido).  T.  chini.  V.  Bo- 
rico. 

Boracidre.  Vasetto  da  tenervi  dentro 
la  borace.  •' 

Boracite.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  al 
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borato  di  magnesia  , cdi  calce  detto  ali- 
tile borato  magnesio  calcareo  , o spalo 
toracico , o anche  quarzo  cubico  di  Lu- 
tieburgo. 

Borato.  T.  chim.  Nome  generico  dei 
sali  composti  d’  acido  borico  , ed' una 
base  salillcabilc. 

t Borbogliantento  , e Borbogìimcnto. 
Il  borbogliare. 

^Borbogliamo.  V.  A.  Borbog] lamen- 
to , borboglìo. 

Borbogliare.  Quasi  mormorare  , o 
borbottate. 

Borboglimcrita.  V.  Borbogliamento. 

Barbe  glie.  Borbog  I i amento , remore, 
frastuono. 

B adottamento.  Uboibottare.  $.  Per 
borboglio  , o come  dissero  gli  antichi 
borbogli  aura  T rumore  che  si  sente  négl’ 
intestini  procedenteda  Itali  , o deprava- 
ta digestione. 

Borbottare.  È propriamente  quando 
alcuno  non  si  contentando d.’  alcuna  co- 
sa , o avendo  ricevulo  aloun  danno  , se 
nc  duole  fra  se  con  voce  sommessa , e con- 
fusa. Yale  anche  fare  confuso  romore 
come  fanno  le  voci  indistinte.  (.  Per  re- 
citare sotto  voce.  J.  Per  similit.  dicesi 
di  quel  rumore  clic  fanno  gl' intestini 
jter  flatuosità  , o depravata  triturazio- 
ne de'  cibi. 

Borbottare.  Sust.  L'atto  delborbotla- 
" re , horliottamciito. 

Borbottatoli-.  Verb.  masc.  Che  bor- 
botta. J.  Per  mormoratore. 

Borbottino.  Vaso  di  vetro  col  collo 
lungo  , e ritorto , che  uel  versare  il  'li- 
quore contorni  lo  par  che  borbotti  gorgo! 
gljando. 

Borbottio.  Borbottare  stist.  5- Vale  an- 
ello il  borbottamento  , e romore  che  si 
sente  negli  intestini  procedenti  da  fiali , 
o depravata  digestione. 

•Borbottóne.  Add.  Che  borbotta,  bor- 
botta (ore. 

Bòrchia.  Scudetto  colmo  di  metallo, 
che  serve  a vari  usi,  e sempre  per  orna- 
mento. 

Borchiàio.  Artefice  ebefa  borchie. 

Borda.  T.  di  mar.  La  maggior  vela 
nelle  galee  dopo  il  bastardo. 

Bordàglia.  V.  A.  Quantità  di  geme 
vile  , e abbietta , genia  , canaglia,  mar- 
maglia. 

Bordare.  Percuotere , bastonare.  J. 
Si  dice  anche  per  isciaguature.J.  In  ma- 
rineria , vale  rivestire  di  bordatura  le 
membra  della  neve. 

'Bordata.  X.  di  mar.  Il  cammino  ohe 
si  fa  berneggiando  . ora  per  una  parte  , 
ora  per  1'  dira. 

Bordato.  Spendi  tela.  §■  Dicest an- 
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che  la  veste  tla  donna  fatta  di  tildi  appo. 

Bordatura.  T.  di  mar.  Tutto  il  legna- 
me , che  veste  1’  ossatura  della  nave  per 
di  fuori.  J.  Nelle  arti  , di  cesi1  di  quell’ 
orlatura  con  che  si  cigne  intórno  intorno 
un  lavoro  per  fortezza,  o per  ornamen- 
to. 

Bordeggiare.  T.  di  mar.  Navigando 
serrare  il  vento  qnaud’  0 contrario  , col 
girar  la  iiavr"di  tanto  in  lauto,' per  pren- 
derla ora  dalla  banda  dritta  , ora  dalla 
sinistra  , onde  acquistar  cammino  nell’a- 
sjiettare  , die  il  tempo  si  faccia  favore- 
vole. 

Bordelli  re.  Neotr.  Sbordellare , sta- 
re in  bordello  , usare , vivere  coti  costu- 
mi da  bordello. 

Bordelltria.  Voce  scberzevtde.  Bagat- 
tella , cosa  di  piccolo  momento. 

Bordellière.  Frequentato r di  bordel- 
lo , puttaniere. 

Bordellino.  Veste  di  tela  vergata. 

Bordello.  Luogo  pubblico  «love  stan- 
no le  meretrici  , chiasso.  J.  Per  rumo- 
re , frastuono. 

Bordiglióne.  T.  de’  lanaiuoli.  Difet- 
to nella  filatura  della  lana. 

Borilo.  Spezie  di  tela  , che  poi  si  dis- 
co bordato.  J.  In  marineria  , dicesi  di 
luna  quella  parte  del  vascello  , -che  da' 
fianchi  sta  fuor  dell'  acqua.  J.  Nave  d'al- 
to bordo  , dicesi  delle  più  grosse  navi , 
come  vascelli , e fregate,  j.  Nave  di  has- 
so bórdo, V intende  quella  che  hai!  fian- 
co basso,  onde  alcune  di  esse  |nti>  anda- 
re a vele  ed  a remi.  $.  Andare  a bordo, 
vale  andare  sopra  la  -ria Ve  , imbarcarsi. 
$.  Bordo  si  prende  anche  per  bordata.  $. 
Presso  i gettatori  di  campane  , vale  l’e- 
stremili  , o orlo  dove  percuote  il  batta- 
glio. J.  Presso  i gioiellieri , diceti  pro- 
prianaeute  quell'  angolo  ohe  divide  la 
parte  superiore  d'  una  gioia  dall'inferio- 
re. 5-  Comunemente  si  dice  dr  frangia, 
lista  , esimile  di  ohe  si  fregiano,  o or- 
lano le  vesti. 

Bordóne.  Bastóne  ehe  usano  i pelle- 
grini in  viaggio  per  appoggiarsi.  $.  An- 
ticamente fu  usalo  per  travi  grosse  poste 
per  sostegno,  o palco.  $.  Bordone,  «-fal- 
so bordone  si  cliiama  una  modulazione 
continuata  di  più  voci,  che  si  fa  eoi -por- 
re più  voci  sulla  stessa  corda.  (J.  Bordoni 
diciamo  alle  penne  degli  uccelli  , osan- 
do comiucianos  spuntar  fuori.  J.  fcper 
similit.  si  dice  ancora  de’  peli  vani , che 
spuntano  sulla  fàccia  dell'uomo.  £.  In  a- 
siiunomia  dicesi  delle  cinque  stelle  che 
sono  una  nella  spalla , una  nel  calcagno, 
e tre  nel  cingolo  d’  Orione. 

Bordotlino.  T.  d'ani.  Spezie  di  chio- 
do qua  Irò  , minore  del  bordotto. 
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Bordèlli.  T.  di  mar.  Spezie  di  cbiiVhs 
quadro  , 'di  mezzana  grossezza  per  in 
cbiavagione. 

Bòrea.  'V.  G.  Nome  di'Venlo  di  tra- 
montana pttWnonlatio.  5-  B per  la  par- 
te settentrionale  d'onde  soffia  questo  ven- 
to. 

Boreale.  Add.  di  borea,  settentrio- 
nale' 

Bórro.  V.  A.  Boreale. 

Borgdggio.  Borgo. 

Borgata.  V.  A.  Jlorgo. 

Borghése  , e Borgése.  Lo  stesso  ehe 
cittadino  ; pigliandosi  ancora  talvolta 
per  abitatore  di  borgo. 

Borghesìa.  Astratto  di  borghese,  cit- 
tadinanza. 

Bor ghetto.  Dim  - di  borgo. 

Borghigiano  AMlatordi  borghi. 

Borgo.  Strada  ,'o  raccolto  di  pib  Ca- 
se senta  recinto  di  mura,  e propriamen- 
te gli  accrescimenti  delle  case  fuori  del- 
le munì  delle  terre  murale.  J-  Ber  .nome 
di  contrada  , e di  strada  in  Firenze  cosi 
delta. 

Borgognóne.  Io  stesso  Che  borgo- 
gnotta.^. In  marineria,  diossidi  un  gran 
pezzo  di  ghiaccio  staccato  che  s' incon- 
tra «el  mare  navigando  veiso  i'pofi  del- 
la terra. 

Borgognettn.  T.  mllit.  Sorta  di  pe- 
lata che  copriva  solamente  la  testa  con 
un  ferro  che- scendeva' Sopra  il  naso. 

Bongolino.  Sorta  di  veste  da  persone 

vili. 

Borgomastro  fT.  storico.  Nome  che 
si  dà  ai  oaj»  de'  magistrati  d'una  città  , 
quando  si  parla  della  Germania,  dell’O- 
landa  , e delle  Fiandre. 

Bòria.  Vanità , ambizione  , vanaglo- 
ria , albagia. 

Boriàre.  Neutr.  e neutr.  pass.  Aver 
boria. 

Boriata.  Frascheria , cosa  frivola  , e 
vana. 

/i  onero . Asino  da  vettura. 

Borico  (addo).  T.  china.  Uno  degli 
ossacidi  composto  d'ossigeno  , "e  di  bò- 
ro. 

Boriosissimo.  Superi,  di  borioso. 

Boriosità  - Boria 

Borióso.  Add.  Che  lia  boria , super- 
bo , ambizioso. 

Borlotto.  T.  di  mar.  V.  Cannone. 

Borni.  Quelle  pictrecbe  s' impia  nin- 
no a riparo  de'muri.  Per  similit.  scogli, 
e sassi  che  risaltano  in  fuori  dal  monte. 

Bòrnio.  V.  A.  Cicco,  lusco  , di  corta 
vista. 

BorniólaCó ud trio  dato  contro  ài  già-, 
sto  per  io  più  di  giuoco. 

Boro,  T.chim.  Sostanza  obesi  ti  «toc 
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come  etemenlare  , solida,  combusti  bile, 
d’ HO  color  verde  cupo  , U quale  coin- 
bnMudosi  coll’  osrigeoo  fortu»  l’acido  bo- 
ne©. 

Borra.  Cimatura  , o tonsura  di  pelo 
di  panni  che  serve  «gli  «cultori  per  me- 
scolare colla  terT*  quando  vogliono  lare 
j modelli  dell’ opere  loro , acciocabè  es- 
sa terra  nel  seccar*»  non  si  tenda.  Per 
aaetaf.  Ripieno  , aoperfluità  di  parole 
nelle  scritture,  cote  detta  pendìi  la  bor- 
ra ad  altro  nou  serve  che  a riempiere.  5 
-lo  marineria  , naie  ammasso  di. pelo  d’ 
alcune  bestie  per  riempire  paglioni* e 
utili. 

Bormceùz.Pegg  -di  borra.  J Per  quel- 
. la  fiasca  , che  usano  i viandanti. 
Borraccina.  Diro.  di  borraccia  in  signi- 
fic.  di  fiasca. 

Barrico  1 tBoràce.  Sotto  borato  di 
soda  ; boralo  sopra  saturato  di  ■ soda  ; 
borato  di  soda  alcalina.  -Sale  compo- 
sto d' acido  borico  unito  chimicamente 
con  una  quantità  di  soda  piu  grande,  di 
quella  clie-si  richiederebbe  per  la  satu- 
razione dell’ snido.  Pare  ebe  gli  antichi 
chiamassero  per  aialog'ia  Iwrrace  anclie 
«alche  alito  sale  , *il  qaale  o era  simile 
' hot  race  vero  , o «erviva-aglisterai  usi. 
J.  £ per  lo  stesso  die  borraua. 

Bormclòre.  T.  d’ argentieri.  Spezili 
di  vaseUoper  lo  più  di  tatù  , con  uri 
beccuccio  , ad  oso  ali  tenervi  la  borrace 
ridotta  io  polvere. 

Borracina  . o Borracina.  Leschea 
sericea  Lina.  T.  boi.  Piante  ohe  . ha  il 
caule  strisciante  ; i rami  che  si  rialzano 
molli  insieme  -,  le  foglie  embriciate,  den- 
«iolate -acuminate.  cou  tre  nervi , le  ur- 
ne^ erette ovalo-bìslungtie  , il  cerchio 
■ottico.  Comunemente  eoo  questo  nome 
si  dilaniano  tutti  i mussili , i quali  ser- 
vono a mantenere  fresche  ed  umide  le 
radici  degli  alberi. 

Borràggine.  Borago  officinale  Lion. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  scabre  , 
lanciolatc  , alterne  ; i fiori  celesti  , alle 
volte  bianchi  , ed  anche  porporini. 

Borràna.  A neh  usa  officina!»  Linn-T. 
hot.  Pianta  die  ha  le  foglie  lauciolate 
scabre;  i fiori  in  spiga,  tutù  per  un  ver. 
so  , brattee,  ovaie  , neUarii  uou  barbali. 

BorrcUcik).  Dim.  di  bwro. 

Borratùra-drlia  mina.  V.  Alma. 

BorrcvolmentciAvv.  Con  borra,  con 
*u pediniti,  di  parde. 

Borni.  Luogo  scosceso,  dove  quando 
«he  sia,  scorra  acqua,  torrente. 

BorroncvUo.  Dim.  di  borrooe . 

Barcóne.  Acer,  di  borro  , borro  gran- 
de. 

‘Borsa.  V.G.  S«c$bcUodi- varie  log- 
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ge , grandezze  , e materie  , per  uso  per 
lo  più  di  tenere  danari.  §.  Per  metaf. 
enfiato  sust.  saccaia.  J.  Per  quella  vali- 
gia , che  s’apre  e serra  a guisa  di  bor- 
sa , ma  da  piè  e da  capo,  Per  quel  sac- 
chetto ove  si  pongono  le  poi n ri-  co’  no- 
mi dd cittadini  per  trarne  magistrati.  J. 
borsa-si  dice  anche  la  coglia  , cioè  il  ri- 
postiglio de’  testicoli,  $. Presso  gli  eccle- 
siastiei,  Ricesrdi  que’-cartoni  rivestiti  di 
drappo,  in  cui  ti  ripone  il  oorporale.J. 
Nel  commercio , dicesi  di  quella  riu- 
nione che  ha  luogo  sotto  l’ autorità  del 
governo,  dei  negozianti, -capitani  di  na- 
ve, agenti  di  cambio  , e mezzani.  '§.  Io 
botanica,  è un  guscio  sottile,  e membra* 
■oso  in  cui  è chiuso  il  seme  delle  pian- 
te. Più  comunemente  però  , dicesi  bor- 
sa fO  voi  va  ad  una  membrana  carnosa  , 
o ispagnoaa  , la  quale  è - attaccala  alla 
base  dello  stipile  d’ alcuni  fungiti  . v che 
per  lo  più  onOpre  l’ intero  fungo,  prima 
clie  si  sviluppi. 

Borsàio.  Cartaria  Linn.  T.  disi.  nat. 
Genere  di  vermi , che  sono  membranosi, 
voti,  esemplici. 

Borsàio.  Clic  (a  le  borse. 

Borsaiuòlo.  Tagliaborse. 

Borsellino.  Dim.  di  botta,  borselli- 
no. 

Borsellino.  Dim.  di  borsa. 

li  tr sello.  Borsa. 

Borsetta.  Dim.  di  borea.  J.Figirrat 
per  vescichetta. 

Borsette  , ai  liniere.  T.  bot.  Corpo 
per  lo  più  globoso,  o bislungo,  che  con 
tiene  la  polvere , o farina  , o pulvisco- 
lo, o polline,  clic  si  versa  o -si  sparge 
dalla  borsetta  quando  riapre. 

'Borsiglio.  Borsellino  , L-oesetta. 

Borsetta.  Borsa  alquanto  grande. 

B unirò.  X.  eli  ini.  Nome  generico  d 
certi  composti  binar j . ne’ quali  entra  co- 
me principale  componente  il  boro. 

Baròli.  -T.  di  msr.  \ .Inferitali. 

li arsaoch  ino .Stivaletto,  c risarcito  che 
Viene  a mezza  gamba. 

Bosa.  T.  di  mar.  Maniglia  di  corda 
fatta  nella  ritinga  per  fermarvi  una  ma- 
novra. 1 

Boscàglia  Jl osco  grande,  o più  boschi 
insieme. 

e Boscngtidecia.  »gg.  di  boscaglia. 
Basca  ino.  o Buscalma  T.  di  mar.' V 
Scala. 

Boscaiuòlo.  Quegli  cho  taglia,-  abita, 
frequenta  , ed  ha  inemtodia  il  bosco. 

Boscàta.  Sust.  Luogo  piauiato  a guisa 
di  bosco. 

Moscàio.  Aggiunto  di  luogo  che  ha  bo- 
sco. 

Bosclierdcdo.AAi.  di  bosco,  o dubo-. 
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seo , selvatico. 

Moschettino.  Dim.  di  boschetto. 
Boschetto.  Dim.  di  ! iosco.  J.  Si  dice 
anchedi-U'  uccellare,  dove  si  pigliano i 
lordi  alla  pania. 

Boschigno.V . A.  Boschereccio. 
Boschico.  T.  d' agricoli.  Aggiunto  di 
terreno  , o paese  pieno  di  boschi. 

Bosco. Luogo  pica  d’alberi  salvatici. $. 
In  agricoltura  , dicesi  anche  bosco  T u- 
nione  di  qnelle  frasce  che  si  dispongono 
a bella  posta  , onde  dar  comodo  ai  filu- 
gelli di  fabbricare  il  bozzolo. 

Barcóne.  Boscaglia. 

Boscóso.  Adil.  l’ieu  di  boschi,  basca- 
tri.  • 

Birfera.  -V.  G.  T , geografico.  Spazio 
di  mare  compreso  tra  due  terre,  che  ser- 
ve di  comunicai  ione  a due  mari. 

Bosman.  T.  di  mar.  inficiale  mari- 
nato , che  ha  la  cura  delle  gomene,  dell’ 
ancore  , delle  grippie , dei  gavitelli,  e di 
tutte  le- manovre,  che  appartengono  all’ 
ancore. 

li  ostinino.  T.  di  mar.  V.  Nostromo. 
Bossino.  Dira,  di  bosso. 

Bosso,  e Bòsso.  Boxus  sempervirens 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  fo- 
glie ovate , intere , liscio  ; le  antere  ova- 
to-rari  (donni. 

Botiate  ito.  Dira,  di’ bossolo. 

Bossolino.  Dim.  di  bossolo  , in  sigtu- 
fic.  di  vaso. 

Bòssolo.  Lostesso  che  bosso.  $.  Per 
vasetto  picco!»  a qualsivoglia  uso  , co- 
munemente di  legno.  $.  E per  quel  va- 
so ove  si  mettono  1 dadi  hi  giuncando."  J. 
Per  vasetto  da  raccorre  i partiti.  S.  Per 
simili!,  vale  concavità  nell'. ossa,  y Pu- 
re per  limili!,  chiamasi  bossolo  quel  va- 
so di  latta  , 0 d’  altra  materia  simile  , u- 
salo  per  lo  più  da  i cieclii  per  raceohl* 
elemosine.  J.  Ber  melai",  vale  bicchiere. 

Bosso  lotto.  Bossolo,  o vaso  da  racoor- 
re  le  limoline, 

Bostrichite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No- 
me  dato  al  topazzodel  Brasile  rostìccio , 
omolor  di  rosa . V.  Taf >u  1:0. 

Botànica.  Vi  G.  Quella  parte  della 
naturale  filosofia,  la  quale  inscgnaaco- 
noseere,  e distinguere  k-  piante,  clic  trat- 
ta della  vita , putrii,  iciuc  , e propagazio- 
ne , degli  usi , e delle  virtù  delle  mede- 
sime. 

Botànico.  -V.  G.  Sust»  "Si  dice  di.  co- 
lui che  ha,  e professa  notizia  dell  erbe;  e 
lai  dice  anche  erbaiuolo. 

Botànico.  Add.  Attenente  a erbe. 

Botanoma^ia.  V.  G.  T.  filologico. 
Antico  modo  snperstizioso  d' indovinare 
per  via-d'arbe. 

Motóre . Obbligar  per  volo.  J«  5fe  utr. 
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pass.  Far  volo , votare. 

Botato  , c Botilo.  Add.  da  botare. 

Botto  -Adii.  Clie  lia  fallo  bolo  , bo- 
tato. 

Boto.  Voce  corrotta  da  voto.  §.  Boto 
èPiinmagine  , o la  cosa  quale  clic  siasi, 
che  appende  in  significazione  di  grato 
animo  presso  1'  altare  chi  si  c botalo  , e 
chi  ha  ricevuto  alcuna  grazia.  In  *i- 
gin'f.  d'  uomo  buono  a nulla.  §.  Per  pre- 
go , desiderio.  Per  ispczie  di  giura- 
mento. J.  E per  fignif.  di  volontà  nel 
rendere  i partiti , volo  ; e qualche  volta 
detto  cosi  as^olut.  vale  voto  favorevole. 

Bòtola.  Dicesi  quella  buca  , onde  ta- 
lora si  passa  da  un  piano  di  casa  all  alti  y* 
che  si  euoprepoi  con  cateratte  , o simi- 
li. 

B otolino.  Add.  e sust.  Dim.  di  bolo- 
lo 

Bòtola.  Canis  familiari*  Lino.  T.  di 
st.  nal.  Una  delle  trenta  varietà  del  ca- 
ne famigliare  numerate  dal  Linneo. 

Bótrio.  V.  G.  T.  chir.  Esulcerazio- 
ne della  cornea  trasparente  o deila  scle- 
rotica , clic  si  può  riguardare  come  una 
varietà  dell'  argenta. 

- Botrùe.  V.  G.  T.dist.  nat.  Propria- 
mente significa  formato  a modo  di  grap- 
polo d'  ava  , o simile  all'uva  nel  colore, 
o in  altro,  osi  dice  di  una  specie  di  gom- 
ma di  color  nero  , si  migli  ante  all'uva  che 
comincia  a maturarsi,  c di  alcune  sostan- 
te minerali. 

Botro . Burrato  , luogo  scosceso , bor- 
ro. 

Botta . Rana  bufo  Limi.  T.  di  st.  nat. 
V.  Bufone. 

Botta.  Botto , colpo  , percossa,  V im- 
petuoso andare  d’  un  corpo  violentemen- 
te giltato.  J.  Flesso  i pittori  , vale  colpo 
di  pennello  ; pennelata  a tocchi.  Jj.  Per 
metaf.  dicesi  di  persona  scelta  , cappa- 
ta, ed  esperta  in  checchessia*  J*  Por  lu- 
cerna che  mcttesi  nel  foninolo  , e serve 
per  far  lume  a chi  di  uotie  al  buio  uccel- 
la , o pesca. 

Bottai  duo.  T.  d'  architeli.  Lo  stesso 
che  astragalo  , tondino.  $.  Per  dtm.  di 
bottaccio. 

Bottàccio.  Barletto  , fiasco.  $.  Per 
quella  quanti  là  divino  che  è rigaglia  de' 
vetturali  , allora  che  portano  vino.  5*  E 
altresì  quel  membro  della  pietra  con- 
cia bistondo  , fatto  a guisa  di  cordone.  $. 
Per  una  specie  d*  uccello  nominato  dal 
Pulci  nel  M orgai  ite.  §.  Pressoi  mugnai , 
vale  margone,  e luogo  dove  si  fa  raccol- 
ta dell'  acqua  , che  dà  il  moto  alle  pale 
della  ruota. 

Boi  lacciuòlo.  Add.  Grosso  , c nano, 
e dipesi  di  coss  dell'  arte. 
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Boti à glie.  Stivali  , o stivalétti  , che 
sono  calzari  di  cuoio  p r difender  le  gam- 
be per  lo  pili  dall'  acqua  , e dal  fuugo. 

Bottàio.  Quegli  che  fa  , o raccesile ia 
le  botti.  lu  marineria  , è un  ufficiale 
a bordo  d>  ijii  vascello  che  ha  cura  dell*, 
botti  , in  cui  »i  conservano  le  provvisioni 
d’acque,  vino, biscotto,  carne  salala, ec. 
Bottami.  Spezie  di  tela. 

Bottatriic.  Gijilus  loia  Liun.  T.  di  il. 
nat.  Pesce  clic  ha  le  mascelle  uguali  al- 
cuni cirri  alla  bocca , il  corpo  macchia- 
to di  strisce  brune  , 0 nere. 

B ottano.  T.  di  mar.  Sovrapposizio- 

Je  di  legnami,  che  si  accomodano  all'u- 
a.,  e altra  estremità  di  que' vascelli,  che 
non  hanno  riportato  nella  loro  castru- 
ìiouc  la  necessaria  stabilità  , e perciò  s' 
iucliuano facilmente  ai  lati. 

Botte.  Vaso  ili  legname  nel  quale  co- 
munemente si  couscrva  il  vino  , o simili 
liquori  , di  figura  cilindrica  , alquanto 
pi ìi  corpacciuto  nel  mezzo,  che  nelle  te- 
state. <J.  In  marineria  , è una  misura  di 
peso  , che  piu  comunemente  dipesi  ton- 
nellata del  peso  di  libbre  aooo.  jj.  Botte 
da'miccie  y dicesi  in  marineria  una  bot- 
te con  dell'  acqua  nell1  orlo  della  qua- 
le , eh'  c foderato  di  latta,  orarne,  sono 
sospese  ly  miccie  accese  in  tempo  di  rom- 
ba li  imento,  per  prevenire  il  caso, che  se  vi 
cascasse*  dentro  una  miccia,  non  bruci  la 
bolle.  $.  Botte  sottcranea.  T.  idraulico. 
Manufatto  die  porta  l'acqua  d*  un  cana- 
le,  e la  lascia  correre  sotto  il  fondo  d’  un 
altro  canale,  o fiume,  i Toscani  dicono 
trombi  , o chiavica.  $.  Botte  incendia- 
ria. T-  milit.  Bariglione  pieno  di  fuochi 
lavorati  , o di  polvere , alquale  si  dà  il 
fuoco  mediarne  una  spoletta  posta  all'uno 
de'  rapi  , facendolo  poi  rotolare  dall  VI- 
to  del  parapetto,  o delia  breccia,  sopra  il 
nemico  assaltante. 

B M/ga. Slama  dove  gli  artefici  lavo- 
rano , o vendono  le  merci  loro.  J.  E as- 
solili. si  prende  periuleresse,  guadagno. 
J.  Far  bottega  sopra  una  cosa  , o d*  unà 
cosa  , dicesi  del  trarne  utilità  propria 
contro  il  dovere  , e contro  la  convenien- 
za. 1 

Bottegàia . Colei  chetien  bottega,  che 
vende  a ritaglio  , 0 ùmile. 

Bottegàio.  Queglfthe  esercita,  o tie- 
ne la  bottega.  $.  Dicesi  anche  di  colui 
eh'  è solito  di  andare  a comprare  ad  una 
tal  bottega  ; avventore. 

Botteghetta.  Piccola  bottega. 
Botteghina.  Botteghetta,  piccola  bot- 
tega , botteghino. 

Bottegòne.  Acer,  di  bottega. 
Bottcgùccia.  Dim.  di  bottega , botte- 
ghina , botteghetta. 
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Botticella. Dì aa.  dibotta.  5*  Dicesi  an- 
eli* per  dirli,  di  bpiic.  . *,iV  * . , k. 

Botticella.  Don. M botte  . 

Botto  ina.  Diin.  di  bolla,  Dicesi  an- 
che piy*  timi,  ds  bolle..  • „ , , , 

li  otti  còlo,  il  ulte  piccola. 

Bottiglia . Voce  uerivafa  dalla  fra  noe - 
oese  hout  etile  , vaso  per  lo  più  rii  vetro 
per  conserva  dei  vini  prelibati.  J.  In  ma- 
rineria, dicevi  degli  aggeli  i situati  ai  due 
lati  della  poppa  J’  una  nave  ,,  d.ui  an- 
che gìardns».  • 

Bottigliere.  Soprastante  ai  vius  delia 
mensa. 

Bottiglieria.  Luogo  dove  si  peparo- 
no , es'imbaiidiscouo  le  bevande  per  u- 
so  de  convitati. 

Bottino. Preda  propriamente  die  i sol- 
dati lamio  in  paesi  nemici.  f).  Mettere  a 
boltioo  , vale  saccheggiare.  (J.  Bottino  , 
vale  anche  ricetto  dacqua  , o d al  U e soz- 
zure , che  diaciamo  a noli  e recipiente  , o 
pozzo  murato,  e chiuso  per  isinallule.j. 
Nel  militare  , vale  pure  stivaletto  che 
fascia  solamente  il  collo  del  piede,  o po- 
co pm  , del  quale  si  servono  alcune  mi- 
lizie leggiere. 

Botto.  Percossa  , colpo.  §.  Di  botto 
posto  avv.  vale  di  colpo  , di  subito.  §. 
Botto  botto  , iu  fòrza  d'aW.  vale  spessis- 
sime volte. 

Botto  naturai  Abbottonatura  , quan- 
tità , c ordine  di  bottoni  me«*i  iu  opera 
per  abbottonare  un  vestito. 

Bottone citino.  Dim.  di  bottoncello. 

Bottoni-elio.  Dim.  di  bottone. 

Bottoncino.  Dun.  dì  licitone. 

Bottóne.  Piccola  pallottolina  di  di  ver- 
se  fogge  , e materie,  clic  s'appicca  ai  ve- 
stimenti per  abbottonargli.  §. Bottone  di- 
cono i medici  uu  piccini  rinvolto  den tro- 
vi checchessia  , per  uso  di  lor  arte.  E 
per  quella  pallottolina  di  cristallo  appic- 
cala a uo  cannellino  elio  serve  per  rico*» 
uosccre  i gradi  del  caldo,  e del  freddo,  e 
per  altre  diverse  operazioni.  §.  S»  djce 
anche  a quello  strumento  dì  (erro  col  qua- 
le 5'  incende,  perchè  ha  iu  cima  una  pal- 
lottola a guisa  di  bottone.  $.  E bottone  si 
chiama  la  boccia  d*  alcuni  fiori  come  di 
rose,  e simili.^. Dicesi  anche  ad  una  im- 
boccatura della  briglia  del  cavallo,  j- 
J.  Diconsi  boùoui  alcuni  vasetti  di  ve- 
tro , d'avorio  , o simile,  ove  si  mettono 
liquori  preziosi  in  piccola  quantità.  §. 
Plesso  i saggiatori,  dicesi  di  quelli  par- 
ticella d'  oro  , 0 d'  argento  che  rimane 
nella  cappella  per  farne  saggio.  J.  Dagli 
artefici  io  generale,  dìcesi  a qualsivoglia 
parte  di  strumento  , odi  alcuno  de  loro 
lavori , che  abbia  qualche  similit.  co'bot- 
lotù  da  affibbiare.  §.  E bottone  , dicesi 
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a quel  parlar  coperto, il  zinale  con  acuto 
molto  pungo  alimi  ; olirle  dare  ; ogit- 
lareun  bottone  , e simili  , clic  vagliouo 
•bonomie  , sboltoneggiare, 

Bottoni/ra.  Ordine  di  liottoni  di  una 
veste.  $.  Presso  gli  argentieri  , vaje  da- 
do d'iwciaio  incavalo,  per  dar  rilievo  al- 
le piastre  di  metallo. 

B ottime . T.  di  mar.  Quantità  di  bol- 
li , e vasi  da  vino , c da  acqua,  che  s'im- 
barcano sulle  navi.  ' ' 

Rovo.  T.  d’ idraulica.  Sperie  di  so- 
stegno. 

Bove.  V.  A.  E trovasi  solamente  in 
plurale  ; spezie  di  catena  , e di  legame. 

Bove.  Lo  stesso  che  line. 

Bin  ici, ii.  Che  uccide  buoi  , animar 

saUooi. 

Buvik.  T.  d*  agr.  Xa  stalla  de’  bugi , 
e delle  vacche. 

Bovina , e Buina.  Il  fimo  de’ buoi , e 
dellevaeche:  quello  delle  pecore, si  chia- 
ma pecorina  ; e quello  de’  colombi , co- 
lombina. 

Bovino.  Add.  di  bub. 

Boun.V.  A.  Enfiato,  o enfiatura. 
J.  Bona  , e piu  comunemente  bone  , 
diconsi  oggidì  quelle  pietre, le  quali  con 
maggiore. o minore  oggetto  sportauo  fuo- 
ri delle  fabbriche  con  varie  sorte  di  spar- 
1 i meni  i , e 5'  usano  per  lo  piu  eott  l’ordi- 
nc  rustico.  J.  Si  dice  anche  quel  model- 
lo , o q nadro  che  conducono  gli  artefici 
quasi  principio  di  pittura  , scultura  , o 
altro  per  poi  Cirio  maggiore  nell-  opera. 

Presso  eli  stampatori  , dicesi  di  quel 
primo  foglio  che  si  stampa  per  prova 
e che  srrve  al  correttore , ed  al  proto  per 
le  correzioni  da  farsi.  J.  In  marineria  , 
difesi  d' ima  corda  corta,  un  capo  della 
quale  si  /erma  a qualche  ponto  stabile  , 
e l'altro  si  aliacela  a qualche  manovra 
pgr  impedire  che  trascorra,  e per  ritener- 
li 5-  E boera,  vale  talora  bugia,  che  con 
altro  nome  si  elice  anche  carota  , che  al- 
trui ti  ficca.  ; T . 

Baciucchio.  Lo  stesso  die  bozzacchio- 
nc.  ' • • 

Bouacch iòne.  Susina  che  suirallegn- 
rt  è guasta  dagl’  insetti  per  deporvi  le  lo- 
ro nova,  che  però  intiSichisce,  c ingros 
Mudo  fuori  ilei  consueto  divieti  Tana  , ed 
mutile.  5-  Per  similit.  le  poppe  vizze 
delle  donne. 

Bona  et- /izzi/o.  Aggiunto  a nomo,  vale 
piccolo  , grossacciuolo  , malfatto,  spro- 
porzionato- 

Bonàccia.  Pegg  di  Wit. 

Boszàgo.  Folòo  Luteo  I.itib.'T-  di'si, 
nal.  io  stesso  che  nhnrrago. 

Bona  grò.  Falbi*  ' o Limi. T. di  st. 
dii-  Lq  sU3M>  cltc  boziago. 
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Botzàre.  Abbozzare. 

Rondin,  Add.  da  bozza  re- 

Bozze  liuto.  T.  di  mar.  V.  Girelliti o. 

Bozzelli  1.  Puleggia  , cnrrucola  , ta- 
glia. T.  di  mar.  Macchina  formata  d'u- 
na  rotella  che  ti  contiene  , egira  dentro 
una  cassa  o Corpo  clic  si  dice  anche  sciar- 
pa. ‘ J!"l 

Boneria  , o Bore  ria.  ( In  Venezia 
beccarie  ) T.  di  mar.  I ina  trave  che  nel- 
le galee  si  mette  sotto  la  corsia  della  pop 


jia  alla  prua,  nella  quale  sono  conficcale 


le  latte. 

Bonetto.  Bottone  , boccia.  § Bozzet- 
to chiamano  i pittori  lo  schizzo  in  picco- 
lo d‘  un  òpera  grande. 

Bozzima.  Intriso  di  stacciatura  , o di 
cruschello  , d’ untume  , ed’ acqua,  col 
quale  si  frega  la  tela  lina  in  telaio  per 
ammorbidai  la  , che  si  dice  imbozzima- 
re. 

Bozzimùgjlia.  T.  de"  tonnarotti. Carne 
sanguinosa  , die  si  leva  fri»  la  pancia  ,'e 
la  schiuiadel  tórnio  c si  sala. 

Borse.  V.  A- Quegli  a chi  la  moglie 
fa  fallo  ; Berrò-  J.  Fu  preso  anche  da  ta- 
luno per  bastardo. 

Bozzo.  Pano  di  pietra  lavorato  alla 
rustica  , bózza. 

Bozzoluti.  Pasta  o ciambella  con  zuc- 
chero, di  varie  maniere. 

Dotsolaniia.  Colei  che  vende  i boz- 
zolai. 

Baimi  are. TUi  bozzolo. misura  del  mu- 
gnaio. Il  torre  piccola  [Mtrle  di  cliecches- 
• sbozzolare. 

Bozzolàio  , e Razzolatura.  T.  d’ ar- 
ehitettnra.  Modinatuia  de'rcgolini,  tra- 
vi , e oorrenti  de' palchi  regolati. 

Bozzolaio.  Dim.  di  bozzolo . e dicesi 
comunemente  de’  bozzoli  degli  inselli. 

Bózzolo.  Lo  stesso  clic  bozza.  $.  Boz- 
zolo * anche  quel  gomitolo  ovato,  dove 
Iti  rinchiude  il  baco  filugello,  facondo  la 
seta.  J.  Bozzolo  , misura  del  mugnaio 
doli  a totale  piglia  parte  della  materia 
macinala  per  mercede  della  sua  opera.  S. 
Presso  i 'intori , dicesi  di  piccole  padel- 
letle  di  rime  con  manico  di  ferro  , che 
cono  a ’otar  il  luigno  delle  caldaie.  <j. 
Presso  i lanaiuoli,  vale  piccola  durezza, 
o appiaslricuaineuto  che  si  forma  nella 
lana  per  trojpo  olio  , e impedisce  che 
non  si  cardi  ,0  fili  bene.  Prèsso  i bo- 
tanici , bozzoh  , o follicolo  , è ima  spe- 
zie di  concettarlo,  il  quale  è di  un  solo 
jiezzo  , o guscio,  che  condotto  a matu- 
rila si  apre  ',  e se  ppia  da  una  parte  , e 
lascia  cadere  i seni  contenutivi , 1 quali 
non  sono  attaccatialla  cucitura  , ma  da 
un  sostegno  , o eettro  comune  isolato  , 
ebe  vieue  dal  peduvcolo  detto  placenta. 
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B «noióso.  zVdd.  Pien  di  bozzoli. 

Bozzolàio.  Add.  Bozzoloso  , bitorzo- 
luto , bernoccoluto;  vale  anche  fitto,  o 
cullato  a foggia  di  bozzolo  , o bitorzoli  a 
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Braca.  T.  di  mar.  Cavo  col  quale  si 
circonda  una  botte,  o nitro,  che  non  ab- 
bia in  se  luogo  propr  io  dove  incocciars  i 
il  gancio  di  un  parandone  , per  islam 
a bordo, o per  metter  fuori  alcun  corpo 
pesante.  §•  S’usa  pure  dagli  architetti , 
muratori  , ed  altri  nel  medesimo  signifi- 
cato, j . Presso  i legatori  da  libri , dicesi 
d una  striscia  di  calla,  diesi  salda  sopra 
uu  foglio  stracciato. 

Brucatura.  T.  dc'iiiagnani.  Qaell'ar- 
matura  clic  non  fascia  intorno  intorno 
ciò  che  si  vuol  armare,  sicché  nou  arri- 
va lino  alla  parte  opposta. 

Bracca.  La  femmina  del  bracco. 

Braccare.  Cercar  da  per  tutto  ; det- 
to da'  bracchi , che  cercano  la  fiera. 

Brunetto.  Uim.  di  braccio. 

Braci  hrggiàre. Cercar  minuta  mente; 
tolta  la  simigliamo  da' bracchi,  j.  Per 
fiutare , odorate. 

Bracclióggio.  Il  bracdtcggiare  , rin- 
liaeciamenlo  , ricerca. 

Braccherai.  Quantità  di  bracchi. 

BraccheUo.  Bracco  piccolo. 

Bracchilo.  T.  aliai.  Aggiunto  che  si 
dà  ad  uno  dei  muscoli  del  cubito. 

Braccluere.n^uegli  che  guida  i brac- 
chi. 

Bracchino.  Braceliella. 

Bracci.  T.  di  mar.  Corde  allacciate 
ai  due  capi  di  ciascun  penuone.per  muo- 
verlo ad  oggetto  di  presentare  più  van- 
taggiosamente la  superficie  della  vela  al 
vento. 

Bracciaiuóla.  Bracciale,  e talora  for- 
se nome  di  una  foggi*  , o usanza  da  ve- 
stire il  braccio  ili  «pie'  tempi. 

Bracciate,  Quella  parte  dell'  arrua- 
dura  antica,  che  arma  il  braccio.  J.  V a- 
Ic  anche  un  arnese  di  legno  , che  arma 
il  braccio  |ier  giuncare  al  pallou  grosso.  , 

Brac,  inietto.  Diin.  di  bracciale.  Pres- 
so i tappezzieri  , diersi  di  quel  drappo 
clic  riveste  i bracciuoli  di  uu  faldistori», 
d’  una  seggiola,  e simili. 

Bracciante.  X.  d' agr.  Quel  contadi- 
no die  non  è proprietario,  uè  mezzaiuo- 
lo , ma  che  lavora  a giornate  gli  altrui 
poderi. 

Braccidne.i  T.  di  mar.  Manovrare  i 
bracci , c far  muovere  con  queste  corde 
i pennoni  in  senso  orizzontale , secondo 
che  ridi ióde  la  direzione  del  vento.  §. 
Bracciate  a bordo,  vale  al  contrario,  cioè 
alare  sull'estremità  sinistra  del  pennone. 
J.  Diacciare  a tribordo , vale  avvicinare 
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alla  jcppa  l' estremi  tkdèl  [«mone  , eh’ 
Viotto  vento. 

Bromata.  Tania  maleria  [pianta  in 
una  volta  può  attignersi  colle  braccia  , 
Oouie  bracciata  «li  legne , di  panni , ec. 
€,  Per  amica.  ?.  Per  abbracciata  , ab- 
bracciati culo. 

Bracciatella.  Din.  di  bracciata. 

Bracciatella.  Spezie  di  ciambella  gran- 
de, fatta  di  fior  «tifarti  a intrisa  con  uo- 
va , zucchero^  ec. 

Bracciatócciu.  A«l«l.  Accr.di  brindala. 

ffrnmV'rt-.Quegli  sul  braccio  del  qua- 
le  ai  appoggiano  colia  mano  le  dame  , 
«piando  camminano. 

Bracciesco.  Add.  del  braccio. 

Bracanti.  T.  di  mar,  .V.  Brunetti. 

Bràccio.  V,  G.  Membro  dell’  uomo , 
che  deriva  dalla  spalla  , c termina  alla 
mano.  J.Si  trova  pure  ne]  plurale  t brac- 
i-imi» p are  die  mai  aia  usato  che  parlan- 
dosi «lei  rami  della  vite,  c di  co«e  ùiani- 
mate.  ?.  Figurai,  vale  proiezione,  ba- 
lia, autorità,  forra  , potenza.  ?.  Per  si- 
milit.  terra  , o mare  che  p>er  «patio  lun- 
go stretto,  c curvo  entrino  1’  un  nell’  al- 
tro. ?.  Per  misura,  che  varia  per  lo  più 
in  grandezza  secondo  le  diverse  citili  del- 
l’ l’alia. J.  Braccio  di  fanale.  T.  di  mar. 
Bara  di  terrò  , curva,  che  passa  a traver- 
so del  piè  dritto  di  mezzo  del  quadro  di 
poppa  d’ima  nave,  e Htorge  all'infuo- 
ri  per  sostenere  il  gran  fanale  di  poppa. 
?.  Per  una  delle  parli  della  bilancia  do- 
v’  è attaccata  la  lance,  o sia  il  bacino,  0 
piatto. 

Braccioimo. Dilli,  di  braccio.?. Presso 
gli  orinola! , dicesi  d'  un  peno  d’  or mo- 
lo da  tasca  , die  sostiene  il  pei uo  dell’a- 
sta sul  bracciuolo. 

Bracciine.  Acer,  «li  braccio. 

Bracciollo.  Acer,  di  braccio  , e vale 
braccio  pieno , grasso. 

Braccipólipo  , o hlea.  V.  &.  Hydra 
L:rn.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  verroige- 
latinosi  , trasparenti  e quasi  voti , che 
hanno  una  parte  del  corpo  fornita  di  brac- 
n osia  tentoni  «rouctntrici,  e 1’  altra  for- 
mi come  un  pèdiaello  , con  cui  sta  alie- 
remo alle  lenti  palustri , alle  lumache , c 
simili. 

Bracciunta.  Brncciaiuola. 

Brccciuili.  T.  di  mar.  Pezzidilegna- 
nif  naturalmente  couioimatì  ad  angolo  , 
più  omelie  aperto  di  un  angolo  retto,  I’ 
usode’ quali  edi  connettere  i bagli  dei 
ponti  con  le  coste  «letta  nave , segnata- 
mente  per  resistere  allo  sforzode)  canno- 
ne.?.In  agricoltura  dicesi  di  quei  cana- 
li profondi  un  palmo  , o poco  più , se- 
condo la  giacitura  dei  terreno,  che  si  fan- 
no onde  far  correre  l' acqua  «lai  campo 
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'ai  fossati.?. Nelle  ferriere,  dicesi  di  «md- 
le  pietre  che  collegati»  la. foruace  «ralla 
patte  di  fuori. 

Bracciuólo.  Appoggio  , sostegno  del 
le  braccia.  ?.  Prendesi  talvolta  per  vilo- 
ne.  ?.  Presso  gli  oriuolai , dicesi  di  quel 
pezzo  d’  oriuolo  «di'  è invitalo  sulla  car- 
tella , dove  gira  una  delle  punte  del  fusto 
«lei  rocclietto  della  serpentina.  Dicasi  .lu- 
che coutra  potenza.  ?.  Pressoi  maglia- 
io , dicesi  il’  un  pezzo  di  ferfo  minore 
della  colonna.,  che  coni’  essa  serve  pet 
reggere  ed  afforzare  alcuna  delle  partì  d 
una  carrozza , o altro  legno. 

Bracco.  T.  disi.  nat.  Una  delle  va- 
rietà del  cane  famigliare  di  Linneo  , la 
«piale  serie  ai  cacciatori  pei  trovatele 
lepri , le  quaglie  , e simili. 

Brace  , Brucia  , e Bròscia.  Fuoco 
senza  fiamma  che  resta  delle  legno  ab- 
bruciate. ?.  Dicesi  ancora  a’carbuni  di 
legne  minute  spenti.  . 

Brache.  Quella  parte  di  vestimento  , 
che  cuopre  dalla  cintura  infino  al  ginoc- 
chio.? -Braclic  si  chiamano  am  ura  le  mu- 
tande. ?.  Calar  Ir  brache,  vai»  darsi  per 
vinto.  ?.  Portar  le  brache  parlandosi  di 
donne  , dinota,  padroneggia  ?.  Farsela 
nelle  brache  , vale  perdersi  d’ animo. 
Brachette , e Bragheae.  Brache. 
Brachetta.  Dim.  di  brache. 

Brachetto.  Brache,  ojnu lande. 
Brachettóne.T . d'architet t . finto  quel- 
lo che  fascia  an  arco,  t ne  fa  l’ornato 
Brachiale.  V.G.  T.  attat.  Differenti 
parti  del  corpo  , come  muscoli . vasi 
nervi , ec.hanno  ricevuto  questo  nome  , 
perchè  hanno  relazione  ccu  braccio. 

Bràthie.  V.G.  T . di  bot.  U Linneo 
dà  questo  nomea  tutti  i grossi  rami  degli 
alberi,  ovvero  ai  rami  primarie  più  vec- 
chi, ; _ 

firachieràio.  Facitordi  brachieri.  ?. 

E detto  per  iscerzo  , vale  non  buono  a 
nulla. 

Brachière.  Fasciatura  di  ferì»,  o di 
cuoio  per  sostenere  gl’  intestini , che  ca- 
scano nella  coglia  per  crepaluÀ. 

Brachigrafia.  V.  G.  T.  filologico. 

L' arte  dello  scrivere  veloce  con  abbre- 
viature. 

Brachistòcmna.  V.  G.T . mat.  La 
curva  percorsa  da  un  grarc  nel  pm  bre- 
ve  tempo  che  per  qualunque  altra  linea, 
tra  i due  medesimi  puutA 
Brucia.  V.  Brace,  j 
Braciaio.  T.  ile'  fintisi.  Spezie  di  cas- 
setta tu  cui  si  ripone  è brace  spenta. 

B raciaiu  Ma.YosssttM  dove  cadala  bra- 
ce ile’  fornelli . j 

Braciaiuòla.  Quagli  che  fa,  0 vende 
brace. 
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Bracière.  Vaso  pei  lo  più  di  rame  , 
ferro , o argento  , «ìpve  s’accende  la  bra- 
ce per  «scaldarsi. 

Jtraciuòla.  Fetta  solide  di  carne. 

Bracmùno.  T.  star.  Nome  che  si  dà 
ad  alcuni  filosofi  ludiaui , Ja-cui  setta  è 
un  ramo  di  quella  degli  autidti  Giono- 
sofisti. 

Bròdo,  Xoce  usata  daJDaute  perlai»-. 
nw  invece  di  brago. 

Bracóne.  Acer,  di  brache.?.  E dina- 
ri anche  in  modo  basso  d’  uovi  1 ile,  djp- 
jjoco  , e polii  one, 

Bracolto.  T.  di  m*  1.  Cor /elio  eoo  I u r>- 
go  stroppolo  incappellato  «elle  cime  de» 
pennoni,  in  cui  passa  una  fune  per  usate 
alcuna  «-osa.  ?.  Nelle  prccole  navi  , chia- 
masi  bracolto  una  funi  di  canapa , eh’  u 
legala  da  una  paste  all’  estremità  delle 
spuntiere  ne’  traboccoli , e dall’  altro  è 
unita  colle  teste. 

Bradipepsia.  V.  G.  T.  roed.  Digr. 
stione  imperfetta,  o lenta  per  debolezza 
(li  stomaco. 

Bradipo.  V.  6. Bradypus  Lino.  T.  di 
st-  nat.  Geucre  di  poppanti , che  Iranno 
1 datti  canini  solitarj,,  ottusi,  e piu  lun- 
ghi dei  molari  ; cinque  molari  ottusi  die- 
dro ciascun  dente  canino;  il  corpo  coper- 
to di  peli  ; a peitoduc  poppe.  AU’uppar 
ronza  liauiio  alcune  somigliarne  colie  sci- 
nde , e co’  Immiti. 

Bròdo.  Add.  e talora  in  forza  di  tosi, 
Dicesi  di  bestiame  vaccino  di  tre  anni  in- 
dietro. Onde  toro  brado  , vale  non  do- 
mato. 

Brattane.  V.  A.  Quella  falda  di  ve- 
stilo che  pende  dalla  molatura  , o coq,- 
giuntuia  della  spaila. 

Bradùme.  Quantità  di  bradi. 

Brage.  V . Bràgia. 

Brogliaste.  \ .Brachette, 
Braghettàccia.  l’egg.  di  braghetta. 
Brughière.  Brachiere.  ?.  Per  cintura. 
Bragia  , * Brage.  Brace. 

Bròglio , Ginestrina  , o Guado  tal, 
rauco.  Genista  tinctoria  Limi.  T.  bot^ 
Pianta  che  ha  le  foglie  lanctolate  lisce;  i 
rami  diritti,  , striati  , sottili  ; i fiori  in 
■spiga. 

Bragmano.  Lo  stesso  che  br  acmaoo. 
Brago.  Fango  , mota  , melma. 
Bragollo.  T.  di  mar.  V.  Bracolto. 
Bragotso.  T.  di  mar.  Sorta  di  barca 
delia  quale  si  fa  uso  nel  mare  adriatico. 
Brama.  Avidità , intenso  appetito  , 
ingordigia.  ?.  Per  mancamento  , priva- 
zione, ?.  Pressoi  naturalisti , dicevi  d'im 
pesce  (Cipri  nus  bruna  Lina.)  che  ha  le 
alene  nere  azzurrognole  , e vemmove 
raggi  all'  aletta  anale, 

JjnunàbUe.  -Add.  Che  può,  o che  dee 
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esscit  bramato. 

Brxuiiangidrc.  Manicaretto  appetito- 
so. 

Bramanti-.  Adii.  Clie  brama. 

Bramane.  Grandemente  desiderare  , 
avidamente  apjielire. 

Bruiualissimu.  Superi,  di  bramato. 

Brumàio.  Add.  da  bramate. 

Bramegeiàrr.  Frequent.  dj  bramare; 
aver  di  molte  voglie. 

Bramino.  T.  stor.  V.  Brannano. 

Bramilo.  V.  A.  Urlo,  strido  di  fiere, 
sibilo  sii  serpenti. 

Bramosamente.  Avv.  Con  brama. 

Bramosia.  Desiderio , brama. 

Bramusitsimamcnte.  Avv.  Superi,  di 
bramosamente. 

Bramosissimo.  Superi,  di  bramoso. 

Bramóso.  Add.  Che  ba  brama. 

Brasati.  Zampa  dinanzi  eoli’  unghie 
da  ferire  , o piede  d'  uceel  di  rapina.  $. 
TranJaiivamcutr  per  simili!,  si  dice  an- 
che della  mano  che  afferra  alcunp  cosa. 
(.  Permelaf.  Inviluppalo  nelle  bi  anchi’ 
•l' amore  , cioè  in  India  , in  podestà,  J. 
E figurai.  Per  parte  , ramo  , pollone  . 
o simili  di  checchessia . $.  Scala  a dm 
branche  , vale  scala  ripartila  in  due  per- 
ii. J.  E branca  di  corallo,  dicesi  di  lut- 
to un  ceppo  di  corallo  , rhc  sìa  attaccato 
Insieme.  <j.  Bianca  , dicesi  anele-  uu 
gruppo  di  catene  che  servono  a legare 
tanti  schiavi  , die  bastino  al  servigio 
d’un  remo.  J.  E branca  , dicevi  di'!  nu- 
mero ancora  di  que*  forzali  lutti  insie- 
me , clic  servono  per  un  remo.  j.  lira  11 
che  per  similtt.  chiamano  da'  chirurghi, 
da'coltcll>iiai,ec.  quelle  parti  degli  stru- 
menti da  presa , ole  servono  a stringere, 
ed  afferrare. 

Branca  orsina  , e Brancorsina.  T 

hot.  V.  ricanto. 

Branctire.  Pigliar  eoo  brama  , ab- 
brancare. 

Bruncarctte.  T.  di  mar.  Quelle  fu- 
nicelle . che  a guisa  di  rami  partono 


dalla  bolina  , e vanno  ad  attaccarsi  alla 
base  delle  vele  in  pili  punti  per  isteuder- 
le.  V.  Bolina. 

Brancata.  Menata. 

Branditilo.  Dim.  di  hranco. 

Brànchie.  V.  G.  T.  disi.  nat.Lc  al 
vicine  al  capo  de'  pesci  , o sia  quelle 
parti  a guisa  di  mantici  vicine  alla  cer- 
vice , che  loro  tengon  luogo  di  polmoni. 

Branchino.  Dim.  di  branca. 

Braruhióstego.  V.  G.  T.  diat.  naL 
Aggiunto  di  quei  pesci  che  sono  senza  re- 
ste. e colle  branchie  libere , cioè  fornite- 
di  coperchi  branchiali. 

Bruni  tramenio.  Il  brancicare. 

Brune  àure  • Volgersi  checchessia  per 
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le  mani  ^ maneggiare  , palpeggiare. 
'Braneicàto.  Add.  da  bratu  ii-are. 
Bram  iratóre.  Vcrb.  mare.  Colui  che 
brancica  , brancicone. 

Brancicóne.  Lo  stesso  che  brancica- 
re. 1 

Brancicóne.  Avv.  Brancolone.  J.  Per 
carpone. 

Branco.  Moltitudine  d’animali  della 
medesima  specie  adunali  insieme.  J.  Fi- 
nirai. si  dioc  alleile  , ma  in  minio  avvi- 
ilivoper  esprimete  qusntitàcli  persone. 
In  marineria  dicesi  di  quel  numero 
galeotti  che  si  muiidauo  io  terra  ac- 
coppiali a duga  due  cou  le  catene  ai  pie- 
di. 

Branrolàre.  Andare  al  tasto. 
Brancolóne.  Avv.  Al  tasto , branco- 
lando. 

Broncóne.  Zampa  , branca. 
Broncóni.  Avv.  Brancolone.  §.  Per 
carpone. 

Brancorsina.  T.  hot.  V.  Acanto. 
Brancùccia.  Dim.  di  branca. 

Brattila.  T.  dt  mar.  Lello  di  cui  si  ser- 
vono i marinai  sulla  navi. 

Bramici  lino.  Dim.  di  brandello. 
Branticlio.  Brano. 5.  Figurai,  niiuur- 
eolo  , un  menomo  clic. 

Brandi  mento.  L'  azione , e lo  stato  di 
ciò  die  brandisce. 

Brandire.  l)a  brando.  Vibrare.  C.Per 
piegarsi  , scrollare,  e tremare.  5-  l’erlo 
risaltar  in  fuori  chefanuo  i metalli , col- 
piti dentro  dall’  am-iidinetla  , chiamala 
cacciafuori.  $.  Neiilr.  pass.  Distenderai ," 
o simile.  J.  Per  fare  il  belio  , pavoneg- 
giarsi. 

Brandistocco.  Spezie  d' arme  inasta 
simile  alla  picca  , ma  con  asta  più  corta 
c ferro  più  lungo. 

Brando.  Spada.  $.  In  marineria  , di- 
cesi propriamente  l’opera  morta  del  va- 
scello. £.  Nel  ballo  , dicesi  d'  una  spe- 
zie di  danza  sollevata  come  la  gagliar- 
da. 

B rondóne.  Brano  , brandello. 

Bruna.  Pezzo  , o parte  strappata 
con  violenza  dal  tutto,  c dicesi  per  lo  più 
di  carne  , odi  panno.  §.  Levare  i brani 
di  cbeccesaia  , figurai,  vele  biasimare  , 
dirne  male.  $.  Dagli  artefici  , si  dice  an- 
che di  pezzo  , o parte  di  lavoro  uou  di- 
staccalo dal  suo  iultro.  *■ 

B ranta.  Lo  stesso  che  boriisela. 
Brasca.  V.  L.  Lo  stesso  clic  cavolo. 
Brasile.  Nicoliaua  rustica  Limi.  T. 
boi.  Pianta  , che  ba  le  faglie  picciolale  , 
ovate  intere  | i fiori  ottusi  corti.  Cou  le 
foglie  di  questa  pianta  si  fa  quella  specie 
di  tabacco  Je:  lo  brasile.  J.  Brasile  rosso. 
Cisalpina  ehin.ita  Liun.  X.  boi.  V. 
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f'eriino. 

B rasiletto.  Caosalpina  bahamensis  Limi. 

T.  hot.  Pianta  , che  ha  le  foglie  dop- 
piamente pennate  ; le  fogliolitie  ovate  a 
rovescio  , smarginate,  i rami  pungiglio- 
nati. 

Bratlóa.  V.  G.  T.  hot.  Quella  foglia 
die  nasce  accanto  al  fiore  , e che  per  la 
sua  forma  , consistenza  , c colore , c di- 
versa dall’  altre.  Quella  che  nasce  alla 
base  de’  piccioli  si  chiama  stipula, 

Bmtteàto.  T.  d'antiq.  Aggiunto  del- 
le medaglie  , o monete  falsificate  rico- 
prendole con  lamina  d'oro,  o d'argento, 
che  volgarmente  diconsi  incamiciale.  $. 
Presso  1 holauici , ò aggiunto  di  foglie  , 
che  hanno  brattee  , o foglie  floreali. 

Bruca.  La  miglior  sorta  di  veccia. 

Bravàccio-,  e Bruvaszo.  Pegg.  di  bra- 
vo , che  milanla  bravura. 

Bravamente.  zVvv.  Con  atto  bravo.  J. 
Figurai,  vale  con  forza  , con  efficacia. 

Bravante.  Add.  Che  brava  , clic  mi- 
naccia al  Meramente. 

Bravure.  Minacciare  allieraineute  , 
imperiosa  mente. 

Bravina.  L'atto  del  bravare. 

Biiivatório.  Dicesi  di  luuuo  di  voce, 
e vale  orgoglioso,  riprensivo  , minacce- 
vole. 

Bravano.  V.  Bravaccio. 

Urne aztón e.  Pegg.  di  bravazzo. 

Braveggiare.  Dicesi  propriamente  de’ 
cavalli  quando  si  mettono  iu  brio.  $.  E 
per  amili L lare  il  bravo. 

Braveria.  Valentìa  , valore  , azione 
da  uomo  bravo.  §.  Per  milanteria  , alti 
c parole  da  bravaccio. 

Brucióre.  Embcriza  calandra  Lini». 
T.  di  st.  ual.  Uccello , die  appartiene  al 
genere  deU’orlollano , il  quale  lia  il  bec- 
co conio»  ; le  mascelle  alla  radice  al- 
quanto tra  loro  discoste.  §•  E iu  forza 
d'  add.  Ciré  brava. 

Bravine  rumente.  Avv.  Superi,  di 
bravamente. 

Bravissimo.  Superi,  di  bravo. 

Bravo.  Surt.  Quegli  che  prezzolato 
serve  per  cagnotto. 

Bravo.  Add.  Coraggioso  , animoso  , • 
prode  della  persona-J.  V ale  ancora  dot- 
to , eccellente.  §.  E aggiunto  a bestia  , 
e specialmente  bovina  , vale  indomito  , 
feroce  , die  cozza. 

Bravane.  Acer,  di  bravo. 

Bravosùsimo.  Superi,  di  bravo. 

Bravura.  Astratto  di  bravo  , valore, 
coraggio.  5-  Per  I'  alto  islesso  di' chi  fa 
il  bravo.  $.  Nell’  arti  del  disegno  , dico- 
ti d'  una  certa  fierezza  , o furia  di  mo- 
vimento veemente  iu  ogni  operazione 
della  figura , alla  qna'e  non  disdice  alle 
20 
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Volle  ut)  poco  eli  durezza.  I 

Bramirla.  Lo  slesso  che  bravarli , ma 
non  da  usarsi. 

B rasièra.  T.  di  mar.  Piccola  barca 
che  va  a Tela  , e remi  , armala  di  sei  re- 
matori, ed’ un  timoniere  , della  quale 
si  fa  mollo  uso  nella  navigazione  poco  più 
che  costiera  del  golfo  «li  Venezia. 

Smuriti,  e Sraccclli.T.iU  mar.  Ma- 
novre dormienti  che  s’ incappiano  alla 
testa  degli  alberi,  o all'estremità  dei  pen- 
noni. 

Bréccia.  T.  milil.  Apertura  , o le 
ruinede'  muri  . dei  terrapieni  delle  for- 
tezze , e d'  altre  opere  di  fortificazione 
prodotte  dal  cannone , o dalle  mine  ne- 
miche. Alcuni  scrittori  del  secolo  XVI. 
confondendo  la  causa  ooH’cffelto,  diedero 
a questa  voce  la  denominazione  di  bar- 
lena.  J.  Si  dicono  anche  quei  frantumi 
zotoudati  di  sassi,  quali  sono  quelli,  che 
nono  portati  dalla  corrente  de'  fiumi.  §. 
Si  prende  anche  per  sorta  di  pietra  ver- 
dognola. J.  Far  breccia  figurat.  vale  per- 
suadere , far  colpo , fare  impressione.  $. 

] naturalisti  chiamano  brecce , un  gene- 
re di  pietre  formate  come  da  un  aggrega- 
to di  pietruzzolc  chiuse  entro  una  pasta 
naturale. 

Bracciòlo.  T.  di  st.  nat.  Composto,  e 
latto  a somiglianti  di  breccia. 

Brcdindmo . T.  di  ma  r . Paranco  amar- 
rato all'alto  dello  straglio  di  maestra  sot- 
to ilsuo  collare  , e perpendicolarmente 
alla  grande  booeaporta  per  sollevare  ilei 
pesi  da  imbarcare  nella  stiva, oda  sitar 
care- 

Bregma.  V.  G.  T.  anat.  Sincipite. 
Brémo.'T.  Hi  mar.  Fune  fatta  d’  una 
specie  d*  erba  detta  sparto  ; onde  alcun 
marinai  danno ij  nome  di  breroa,  alle  tri 
nelle  , o comandi  ancorché  fatti  da  sii 
larve  di  vecchi  canapi  incatramati 
Brenna. Cavallo  cattivo,  e di  pòcoprez- 
zo.  <r’~  ■'  ' *» 

Brenta.  Vaso  grande  di  legno  senza 
coperchio  composto  di  doglie,  e che  ser- 
ve in  m«Hti  luoghi  d’  Italia  per  misurar 
i liquidi.  5. £ pure X. di  mar.  V .Legna- 
rne. 

Bretagna-  T.  boi.  V.  Giacinto , 
Brctagninn.  T.  di  comm.  Spezie  di 
tela. 

Brinine  V.  A . Redine. 

Eretto.  Add.  Sterile  di  poco  frullo.  J 
l’er  tenace  , sordido.  J.  Per  isciocco.  j 
Per  bisognoso  , miserabile  , meschino. 

Brettónica.  V.A.  Lo  stesso  die  betto- 
aica. 

Brève  , e Briève.  Snst. Piccolo  involto 
entravi  reliquie,  o orazioni , e portasi  al 
collo  per  diy oziane.  $.  Per  pentacolo  cui 


0 R 

la  superstizione  attribuiva  la  virtù  di  prò- 1 
lurre  effetti  straordinarii  per  malia  , o 
ncanlesimi.  Jj.  Vale  anche  striscia  di  car- 
ta pergamena  o simile  , con  breve  iscri- 
zione. $.  Per  lettera , e mandato  papale. 

J.  Nella  musica  , e una  nota  , o caratte- 
re di  tempo , equivalente  a djc  battute , 
sia  due  semibrevi, 

Brève  , c Briévc.  Add.  Corto  ; e di- 
cesi  propriamente  di  tempo  , odi  cosa 
clic  abbia  relazione  a tempo  , cioè  che 
può  trascorrerli  in  poco  tempo.  3.  Silla- 
ba breve  , si  dice  quella  eh’  è d’ un  tem- 
po solo,  a differenza  della  lunga,  che  ne 
contiene  due.  §■  Per  piccolo.  J.  Per  fa- 
cile. J.  Per  poco  , in  poca  quantità. 

Brève  , e Briève.  Avv.  Brevemente  , 
con  brevità.  J.  In  breve  , vale  lo  stesso 
che  brevemente. 

Brevemente , e Brievemente.  Art. 
di  tempo  f con  brevità  , e per  lo  più  si 
riferisce  al  favellare  , e allo  scrivere.  5* 
Perpoco-J.  Per  lilialmente,  in  condusio- 
ue. 

Brevetto.  Rescritto , c speziai  privile- 
gio dato  dal  principe. 

Breviàle.  Breviario. 

Breviàre.  Abbreviare. 

Breviiirr.  Siisi.  Breviàle. 

Breviàrio.  Dicesi  quel  libro  , ove  so- 
no registrate  le  ore  i-auoniche  , e tutto 
1’  officio  divino.  JJ.  Si  prende  più  parti 
colarmeiiteper  l’ ufficio  stesso , elicsi  dee 
dire  giornalmente  da  cotoro  che  sono  ob- 
bligati a recitarlo.  J.  Per  compendio. 

Ere  vie  elio.  Dim.  di  breve  «usi.  j.  Iu 
signif.  di  jw ninne. 

Brevictno • Brevirello. 

Breviloquenza  Brevità  nel  dire. 

Brevilòquio • T.  legale.  Aggiunto  di 
sostituzione  , detta  anche  compendiosa 
cioè  ristretta  In  poche  parole. 

Brevdoquo.  T. legale.  Aggiunto  di  so- 
stituzione , detta  anche  compendiosa 
cioè  ristretta  in  poche  parole. 

Brevióre.  X.  anat.  Nome  di  due  mu- 
scoli del  cubito. 

Brrviosissimo.  V.A.  Brevissimo. 

Brevissimamente • Superi,  di  breve- 
mente. 

Brevissimo.  Superi,  di  breve. 

Brevità  , Brcvitàde , e Brevitdte.  A- 
stratto  di  breve.  Per  pezzo  piccolo 

Eresia.  Pic&l  venticello , ma  gelato 
e crudo  specialmente  la  none , e la  mat 
lina  di  buon’  ora,  e che  regolarmente  sof- 
fia m certi  tempi  dell’  anno. 

Berneggiare.  Neutr.  Spirar  piccolo 
e freddo  venticello. 

Brestolina.  Dim.  di  brezza. 

Brenolòne.  Acer,  di  brezza.  $•  Per 
imbeccata  , infreddatone. 
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Bressòne.  Lo  stesso  che  bretioloae/  1 . 
Bria.  V.A.  Fuor  di  bria , vale  fijqg* 
di  misura.  . 

Briaco.  Ebbro , ebbriaco. 

Briacóne.  Molto  briaco  , che  spetto 
inebria. 

Bricca.  Luogo  selvaggio  , e scosceso. 
Bricchetto.  Dim.  Hi  bricco. 

Bricco.  Asino  , somaro.  Per  becco, 
montone.  J . In  Firenze  aicesi  di  quel 
vaso  stagnato  , nel  quale  si  fa  la  bevaud* 
del  caffè.  • 

Briccola.  Macchina  militare  antica  , 
ad  effetto  di  scagliare  pietre , o altro  lid- 
ie piazze  assediate  ; diccvasi  anche  man- 
gano. 5-  £ per  bricca.  §.  In  marineria  , 
c una  sorta  di  rallio  subitami  , e si  dico 
de’ movimenti  pronti  del  bastimento  nel 
restituirsi  alla  sua  situazione  d'equilibrio» 
dopo  d'  essersi  sbandato. 

Briccoldre.  V.  A.  Trabalzare,  fan, 
ciare  , 0 scagliar  eolia  briccola. 
Briccolàto.  Add.  da  briccolare. 
Bricconata.  Atto,  onera  da  briccone. 
Briccarfctilo.  Diin. di  briccone. 
Briccóne.  Dicasi  di  persona  di  nal- 
vaggi  , e disonesti  costumi. 

Bricconeggiare.  Menare  una  vii*  d* 
briccone.  ‘ 

Bricconeria.  Costumi  ed  az  ioni  di  fati- 
cone , furfanteria  , gagliofferi*. 

Brida.  Briciolo. 

Beni  virila.  Briciolino. 

Briciola  , e Briciolo.  Mimutolo  che 
casca  dalle  cose  che  si  mangiano  , ed  h 
per  lo  piu  del  pane.  5-  Per  traslato,  va- 
le anche  una  piccola  cosa  che  serva  co- 
me d’  ornamento  a checchessia. 
Briciolino.  Dim.  di  briciolo. 

Brida.  Briglia. 

Bricttina.  Brighella. 

Briève.  V.  Breve. 

Brievemente.  V.  Brevemente. 
BriffhlUa.  Cantoniera  , baldraecn. 
Briga.  'Noia  , fastidio , travaglio.  $. 
Per  lite  , controversia  , nimietzia  , con- 
tesa , rissa  , * guerra  , impaccio , qui- 
stione.  J.  E per  faccenda.  §.  A briga  , 
a mala  briga  , ec.  posto  avv.  vale  a po- 
na  , a fatica. 

Brigadière.  T.  milit.  Brigadiere  «fer- 
mala è quell’  ufficiale  supcriore  che  co- 
manda una  brigata  ; ora  però  si  chiama 
in  alcuni  luoghi  geueial  maggiore,  in  al- 
tri maggior  generale  ; ed  in  Francia  si 
chiamo  generale  «li  brigata  , ed  01  a ma- 
resciallo di  campo.  Ne’ reggimenti  di  ca- 
valleria è colui  che  comanda  una  squa- 
dra di  soldati , come  il  caporale  neli'izz- 
fàuteria. 

Brigante.  Add.  Che  briga  , intrigato- 
re,  travagliatore  , d*  faccende , entrati- 
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te.  5*  Deriva  quoto  vocabolo  da  briga  , 
contesa  ; e significò  «Alalo  , ma  per  lo 
più  si  prende  iu  cattiva  parte  , dicendo- 
si d uri  uomo  sedizioso, perlurbalose  dello 
stato.  J.  Vale  anche  un  uomo  di  bel  tem- 
po , comesi  dice  compagnone. 

Brigantina . T.  inibì.  Spezie  di  arma- 
tura difensiva  antica  , fatta  con  sottili 
scaglie , o lamine  unite  insieme,  pieghe- 
voli , e accomodabili  al  corpo. Jj.  Iu  mV 
rioeria  , vale  vela  da  brigantino. 

Brigantino.  T.  di  mar.  Bastimento  di 
basso  bardo  , che  lia  un  albero  di  mae- 
stra , uno  di  trinchetto , ed  uuo  di  bom- 
presso. 

Brigare.  Cercare.  $.  E nculr.  pass, 
benché  talora  colle  parlic-clle  mi  , ti,  si, 
ec.  non  espresse.  Pigliarsi  briga  , far  di- 
ligenza, far  opera  , procurare,  ingegnar- 
si. 5-  Per  esercitare  , adoperare. 

Brigarla.  V.  A.  Briga  , controver- 
si- 

Brigata.  Gente  adunala  insieme.  §. 
Detto  di  moltitudine  di  cose.  $.Pcr  adu- 
nanza d’  amici  , conversazione.  §.  Nel 
■tiilii  vale  aria  parte  dell'esercito  ; ili 
oggi  per  lo  più  questa  |w»rte  c composta 
<li  due  ree ^imcn li  , cd*  uu  certo  uumc- 
10  d'  artiglieri  co'  loro  cannoni , ed  è co- 
mandala da  un  generale.  C.  Per  suniJil 
si  dica  anche  al  branco  delle  starne } e il’ 
«Itri  uccelli. 

Brigatacela . Pegg.  di  brigata. 

angelicita.  Piccola  brigala.  §.  Per  fi- 
gliolanza. 

Brigalo.  Add.  da  brigare. 

Brigatòre.  Veri).  masc.  Che  briga;  af- 
fannone. 

Briglia.  Strumento  col  quale  si  tiene 
io  ubbidienza  , e soggezione  il  cavallo. 
£.  Per  metaf.  vale  governo  , siguoria. 
£.  In  marineria  , dicesi  di  una  manovra 
ferma  che  rerfe  a legare  l'albero  di  bom- 
presso con  io  sperone  della  nave  più  a- 
vanti  che  sia  possibile,  affinché  resti  con- 
tro gli  sforzi  dello  straglio  di  trinchetto  , 
e di  parruchctto  , che  tendono  a solle- 
varlo. 

Brigliadóro.  Che  ha  briglia  d’oro. 

Brigiiàio.  Che  la  , o vende  briglie. 

Brighella.  Dim.  di  briglia. 

Briglindoràlo.  Cile  ha  le  briglie  in- 
dorate. 

Brighine.  Briglia  grande. 

Brigliouo.  Bngliouc. 

Brigmo.  V.  G.  T.  med.  Stridarede' 
denti,  prodotto  da  una  convulsione  della 
mascella  inferiore. 

Brigóso.  Add.  Rissoso,  litigioso,  che 
si  diletta  di  far  brighe.  S.Per  aspro,  ma- 
lagevole. 

brilla.  X.  d'  agr.  Macina  di  marmo, 
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la  quale  mossa  rapidamente  dall' acqua 
sur  un  piano  fermo  di  sughero  intarsiali) 
di  sverzcdìcaiina,  spoglia  il  riso  della  sua 
prima  , e ruvida  veste. 

Brillamento.  Il  brillare.  J.  Figurai. 
Per  applauso  , gloria  , lustro. 

Brillantale.  T.de'  gioiellieri. Tagliar 
una  gemma  a Licciette  sotto  e sopra,  <-il  é 
proprio  de'  diamanti  , e de'  cristalli  di 
monte. 

Brillantato.  Add.  da  brillantare. 

Brillante.  Add.  Cile  brilla.  §.  In  for- 
za di  susl.  Dicesi  da'  gioiellieri  per  dia- 
mante brilaulato , o incastonalo  io  qual- 
che lavoro. 

Brillantano.  Dim.  ili  brillante. 

2MWarr-.Ispogli.n-e  del  guscio,  o inon- 
dare il  miglio  , o altra  simile  materia. §. 
In  sigiai,  nell  Ir.  Tremolar  scintillando.  Jj. 
Per  metal,  signiiìca  uu  certo  risentimen- 
to di  spiriti  per  gioia  , c giocondità.  $. 
Brillare  ancora  c quell'  elleno  che  fa  il 
yin  generoso  nel  roder  la  schiuma.  Schiz- 
zando fuor  del  bicchiere.  §.  Nel  milita- 
re diecsi  dell'  accensione  della  polvere 
colla  quale  si  écaricata  la  mina. 

Brillato.  Add.  da  brillare. 

Brillatóio.  Strumento  di  legno  col 
quale  si  monda  il  riso  , il  miglio  , e si- 
mili.- 

Brillo.  Add.  Alquanto  briaco , che 
comincia  a imbracarsi.  $.  Brillo  sust. Sa- 
lii vi  in  malia  Limi.  T.  boi.  V.  Velrice  , 
o F imo.  , 

Bnmhiihi.V . di  mar.  Slauga  di  legno 
o di  ferro  , clic  serve  a far  lavorare  una 
tromba. 

Brina.  Rugiada  congelata.  §.  Per  me- 
lai. vale  candore  di  carnagione.  $.  Per 
la  prima  canizie. 

Brinata.  Brina. 

B rinàto.  Add.  Coperto  di  brina  ; e fi- 
gurai. mezzo  cantilo.  * 

Brincio.  Voce  liossa.  Aggiunto  di  Loc- 
ca , c signiiica  quell'  alto  della  bocca  , 
che  si  là  prima  del  piangere. 

BrimhjAole.  Add.  N oce  usata  in 
ischerzo.  Che  ha  virtù  di  far  comporre 
brindisi. 

Brindisi. Dicevi  di  quell' invito,  o sa- 
luto che  si  fa  alle  tavole  iu  beveudo. 

Brinóso.  Add.  pieno  di  brina. 

Brio.  Dicesi  quella  vaghezza  spirito- 
sa, che  risulta  dal  galante  portamento,  o 
dall'  allegra  aria  della  pc  rsona,  e si  usa 
ancora  parlando  d'  animali.  J.E  per  si- 
mili!. d'  ogni  cosa,  che  abbia  in  se  con- 
giunta vagheiza  e leggiadria. 

briegrafia.  V.G.  T.  l>ot.  Parte  del- 
la botanica  che  tratta  della  descrizione 
de  muschi. 

Briònia  ; Zucca  taleahca1  ft(c  tal- 
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eolica,  Pianta  della  fata.  V.  G.  Br  vo- 
lila dioica  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha 
i fiori  sterili  in  una  pianta,  e fecondi  iu 
un'  altra  separala;  le  foglio  cuoriformi , 
palmate-lobate,  dentate,  scabre. 

Briosetto.  Add.  Dim.  di  brioso. 

Brióso.  Add.  Che  ha  brio. 

Biisciamento. V . A . Tremito,  ribrez- 
zo. 

Britannica  vera.  Inula  britannica 

I. inn.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  le  foghi- 
abbracciami  il  fusto,  lancio1  lite,  distin- 
te, seghettate,  sotto  pelose;  il  l'usto  elet- 
to peloso;  le  squamine  del  calice  acumi-, 
irate. 

Brivàre.  T.  di  mar.  Lo  stesso  che 
abbrivare. 

Brivido.  Freddo  acuto  che  penetra 
ne'  corpi.  §.  Si  ilice  più  comunemente 
del  tremito  cagionato  ncYorpi  dell'  ani- 
male dal  freddo,  e dalla  febbre. 

Brindi  giare.  V.  A.  Privilegiare.' 

J.  Per  dare  in  feudo. 

Brivilcgiàto.  V.  A.  Add.  da  Lri\  ile- 

giare. 

BriviWgio.  V.  A.  Privilegio. 
Brizzolato.  Add.  Macchialo,  o mesco- 
lato di  due  colori  minutamente. 

Brizzolatura.  Mes  danza  di  due  co- 
lori sparsi  minutamente. 

Bróbbio  , e Bróbbrio.  V.  A.  Obbro- 
brio, vergogna,  dispregio,  villania. 

Brobbióso.  V.  A.  Obbrobrioso. 

Brocca.  Vaso  di  terra  cotta  da  porta- 
re acqua,  e liquori  ifogui  sorta.  J.  Pi- 
gliasi anelli-  per  la  quantità  della  mate- 
ria iu  essa  contenuta.  Dicco  anello-  li- 
na canna  divisa  in  cima  in  più  parti,  1; 
allargata  per  uso  di  cogliere  i belli  , o 
.altro  Irutto.  , 

Broccato.  T.  de'  magnani.  Strumen- 
to che  serve  per  segnare  i buchi  , c per 
allargargli. 

Broccàrdico,  c Broccardo.1  .legale. 
Dicesi  di  quistione  jicrplessa ,’c  dubbio- 
si. 

Broccardo.  V-  Broccàrdico- 

Broccàre.  Spronare,  brocciarc. 

Broccato.  Colpo,  riscóntro. 

Broecatino.  Add.  di  broccato  nel  si- 
gnif.  di  sorta  di  pannina  di  seta. 

Broccato.  Sust.  Steccato,  palancato. 

5-  Per  sorta  di  pannina  di  seta,  o drap- 
po grave  tessuto  a brocchi,  cioè  ricci. C. 
Chiamasi  anche  la  veste  fatta  di  tale 
drappo. 

Broccato.  Add.  Piendi  brocchi,  che 
sono  lìla  che  fanno  anello , e rilievano,  c 
nel  drappo  si  chiamati  ricci.  J.  Asta  broo* 
cala,  dicesi  quella  che  ha  in  punta  broc- 
chi, cioè  stecchi  di  ferro,  o piuttosto 
quella chesi  broccia. 
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Brocche.  T.  di  mar.  V.  Chiodi. 

Brocchetto.  Dim.  di  brocco. 

Brocchiere , e Brocchiéro,  Piccola 

rotella. 

Brocchiere.  V.  Brocchiere. 

Bracciàrr.  V.  A.  Pugnere  , percuo- 
tere, o spigner  pugnewlo,  o ad  offesa. 

Brocco.  Sbrocco. J. Per  (imd  piccioi 
gruppo,  clic  rilieva  sopia  il  filo  , e gli 
toglie  1'  «sere  agguagliato,  proprio  del- 
la seta. (J. Per  audio  di  filo  , che  iti  tes- 
sendo rileva  , e fa  il  drappo  broccato,  e 
si  chiama  anche  riccio.  J.  Vile  anche  se- 
gno, punto. $.  Per  mclaf.  Indovinare  il 
segreto  d’  un  fatto,  apporsi. J. Nelle  arti, 
vale  piccolo  risolto  , o monti  cello  in  su- 
perficie d'  ud  corno  che  lo  rende  ruvi- 
do. 

Broccóli.  Tir  assira  oleracea  Limi.  T 
hot.  Pianta  , che  ha  la  radice  gracile 
carnosa;  le  foglie  rotonde,  crespe,  quasi 

liraic. 

Brocecdtòrc.  Smelo,  brocchiere. 

Bróncio.  T.  hot . Pipita,  o lidio  del 
cavolo,  rapa,  o simili  cri  c quando  inco- 
minciano a dar  segno  di  fiorire. 

B rat  coiàio.  Add.  Broecoso. 

Broceoìùi».  Add. Che  ha  molti  broc- 
coli , c diccsi  propriamente  del  cavolo. 

Broccato.  Add,  Clic  ha  brocchi. 

Brocnho.  Add.  Pien  di  brocchi.  $. 
Per  similii.  Peloso,  coperto  di  pelo  irsu- 
to. 

Brtfda.  Superfluo  della  minestra,  il 
quale  davanti  si  deca  a coloro,  clic  han- 
no mangiato.  J.  Significa  anche  semplice- 
mente brodo.  h talora  per  acqua  im- 
brattala di  fango,  e d'  altre  sporcizie. 

Brodàio  , e Brodaiuòlo.  Vago  , o 
ghiotto  della  broda.  Fu  usalo  anche  in 
fona  d1  add. 

Bròde.  T.  d'agr.  Rialti  di  terra  con- 
tornati di  pietre  , o di  quadrelli  diesi 
fanno  lungo  i muri  d’ un  orlo  per  rice- 
vere con  maggior  forra  1’ azione  del  so- 
le.  a) 

Brodettato.  Add.  Condito  col  brodo. 

Brodetto.  Vivanda  d’  uova  dibattute 
cou  brodo  , o con  acqua,  j.  Per  coudi- 
nieiilo.J.Per  mcscuglio  , confusione  , e 
talvoba  in  signif.  osceno.  Audace  in 
brodetto  , • modo  basso  , e figurai.  vale 
provare  un  grandissimo  piacere. 

Bròdo.  Quell1  acqua  nella  «juale  si  i- 
cotta  la  carne  o altro  commestibile  , e si 
dice  ancora  d' ogni  decotto. 

Brodolóso.  Add.  imbrattato  di  bro- 
da . imbrodolato  , sporco. 

Brodòne.  Ornamento  che  si  cuce  tra 
r estremi  ih  del  busto  dall'entratura  del 
braccio,  c 1’  estremi  la  della  manica  del 
saio. 


Brodosissimo.  Superi,  di  brodoso. 

Brodóso»  Add.  Abbondante  di  bro- 
do. 

^ Brogiotto. Ficus  carica  Linn.  T.  boi. 
Lna  delle  varietà  del  fico  comune  Velie 
ba  le  foglie  pahnalo-lobatc  , di  sopra 
scabre,  e di  sotto  pubescenti. 

Brogliare.  Sollevarsi , commoversi  , 
andare  attorno  brigando  per  lo  piu  di 
soppiatto  onde  eccitare  discordie,  e tur- 
bare i buoni  ordini  civili:  far  broglio,  o 
buchcramenlo. 

Bròglio.  Solleva /ione,  sti&urro.J.Per 
bucheramento. 

Brullo.  Add.  Brullo.  • 

Bròlo,  limolo  , orto.  Sì  usa  anche 
metaf. 

Bròmo.  Forasacco , ì'ena  vana.  V. 
G.  Uromii*  sterilì»  Linn.  T.  hot.  Pian- 
ta  , che  lui  la  pannocchia  sparsa  pen- 
dente; le  spighette  bislunghe  distiche  ; 
k*  loppe  lesiniformi,  restale,  scabre. 

Bromolagfa.X . G.  T.  med.  Quella 
parte  della  medicina  , che  tratta  degli 
alimenti  solidi. 

B l'otto  hi . X . G . T . a n .1 1 , Canal  i . o rami  - 
fica  .ioni  dell1  asperarteria  , che  si  dira- 
mano ne' polmoni. 

Bronchiale.  V.G.Add.T.  anat.  Che 
appartiene  ai  .bronchi. 

Bróncio.  E un  certo  segno  di  miccio 
che  apparisce  nel  volto.  J. Onde  pigliare 
d broncio,  vale  entrare  in  valigia. 

Bronco.  Tronco,  sterpo  grosso. 

Broncocdic.  V.  G.  f.  chir.  Ernia 
de' bronchi  , o sia  tumore,  pendulo  a 
guisa  di  sacchetto  , con  granoe  e roton- 
do collo  che  nasce  nella  parte  bronchia- 
le della  trachea. 

Broncondcdo.  Pegg.  di  broncone. 

Broncóne . Bronco  grande  ; e diccsi 
di  ramo  opollooe  tagliato  de)  suo  cep- 
po, ma  non  rimondo  , troncone.  Per 
similit.  vale  palo  grosso  con  cornetti,  o 
sÌeuo  traverse  da  capo  , ad  uso  di  soste- 
nere le  viti  nel  mezzo  de' campi. 

Broncotornia.  V.  G,  T.  chir.  V.  La- 
rincotomia . 

Broncòtomo.  V . G . T.  chir*  Strumen- 
to in  forma  di  lancetta  contenuto  in  un 
ca Duello  piallo  aperto  iu  una  delle  sue 
estremità,  e nell  altra  terminato  da  due 
ali. 

Brontola  re.  Borbottare,  bofonchiare. 

Brontolio  Komore*  confuso  di  chi 
brontola  , e per  simili!,  qualunque  fra- 
gore di  cosa  clic  rumoreggia  daloulano, 
come  fa  il  mare  in  tempesta. 

Bronzina. . T,  de’  magnani , ottonai  , 
ec.  Boccola  per  lo  piu  di  bronzo,  die 
riveste  tutta  la  caccila  interi  ore  del 
metzo  per  difenderlo  dal  sofiregameuto 
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della  sala  di  ferro.  §.  Bronzine  diconsì 
generai meni e da gli  artefici  le  piastre,  o 
spranghe  di  hron/o  che  si  adoperano  per 
armatura  di  checchessia.  V.  Balla- 

Bronzino.  Aggiunto  di  volto  , c vale 
di  colore  bruno,  n quasi  simile  a quello 
del  bronzo,  incotto  dal  sole. 

B ronzisi  a. T . delle  arti.  Artefice  che 
lavora  in  bronzo. 

Bronco.  Metallo  composto  di  stagno  , 
c di  rame  a ragione  di  undici , o dodici 
libbre  di  stagno  sopra  cento  <li  rame. 

Bronzatiti.  Soprannome  che  si  dà 
spesso  alle  persone  di  color  bronzino. 

Bròstnla.  T.  de1  ri  rama  lori.  Piccolo 
arnese  di  legno  fatto  a tornio,  rlic  serve 
; a tener  l' oro,  eh'  h svoltato  da'  rocchet- 
ti. 

Brucare,  Sfogliare  , o sfrondare  una 
pianta  nel  modo  che  fanno  j bruchi.  J. 
Por  frugare,  cercare.  $.  Per  metaf.  Tot 
via. 

Brucàta. T.d’  agr.  Aggiunto  di  quel- 
la pianta,  cui  i bruchi  han  mangiato 
tulle  le  foglie,  o le  frondi. 

Bmrdto.  Add.  da  brucare^ 

Bruciante.  Add.  Che  Inuma» 

Bruru/re.  Abbruciare.  $.  Bruciare  di- 
cesia nelle  in  modo  basso  di  chi  è pove- 
rissimo, e non  ha  mi  quattrino. 

Bruciata.  Marrone , o castagna  cot- 
ta arrosto. 

Bruciatàio. Quegli  che  fa,  o vende  le 

bruciate* 

Bruciaticelo.  Quello  che  re;ta  d'una 
cosa  leggiera  dono  eli*  è bruciata. 

Brvciàio.  Add.  da  bruciare  5 ed  è 
a n iora  aggiunto  d’  una  Sorta  di  color 
baio  de’  mantelli  de*  cavalli. 

Bruciatura.  T.  de’  coltellinai  ec.  A- 
zione  troppo  violenta  , e continuata 
del  fuoco  sul  ferro,  o sul  acciaio. 

Bruno.  Bruco, Bf uccio  nel  signtf.  di 
quel  baco,  che  sta  nella  radice,  ne'  ra- 
peronzoli,  c simili. 

Brucìahito.  Add.  Guasto  , e infetto 
da  hi  ucci  oli.  J.  Figurai,  vale  innamo- 
rato. 

Brucio fo.  Striscia  di  foglia,  0 striscia 
sottile  di  legno  levata  colla  pialla,  tru- 
ciolo. {.Diciamo  anche  lunciolo  a quel 
baco  , che  sta  nella  radice,  e ue' rape- 
ronzoli,  e Minili. 

Bru  ciòre.  Cociore. 

Bruco.  V.G.  T.  <li  tt.  nal.  Monte  ge- 
nerico di  tutti  (•l’inietti nel  prin.o  «alo 
di  loro  vita  , cioè  dalla  mescita  lino  all' 
inerirà lidaineoto.  Il  Briaco  delle  api  *i 
chiama  cacelifotie.  e quello  della  falena 
del  gelso  , filugello.  J Bruco  ai  chiama 
ancora  l’ attaccagnolo  de' segnali  elle  si 
(tengono  nei  messali,  breviarj,  oallri  li- 
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bri.  $.  Diciamo  ancora  bruco  alenilo  che 
aia  male  in  unirle  , male  in  ordii»',  mal 
vestilo,  o poverisiimo.5-  Bruco,  lirucui 
Linn.  T.di  «I.  nal.  Genere  d’ insetti  die 
(lamio  un  rostro  corto,  con  quattro  iali- 
ne ; le  allietine  a forma  di  (ili  , e alla 
sommità  alquanto  più  gTOsse. 

Brucolino.'lì.  di  il.  ual.Dim.di  bru- 
co. 

BrugùrH'.  Brucare. 

Bnignola.  X.  d’  agr.  La  prugna  sel- 
vatica , o sia  il  Crullo  del  pruuos  silve- 
stri» Linn. 

Bruire  V.  A.  Gorgogliare,  romoreg- 
giare  delle  budelli; , per  sento  , o altro. 

Brullo.  vSust.  V.  A.  Il  bruire. 

Brillano.  V.  A.  Lippo  , cisposo. 

limi  ironie.  Lo  stesso  die  bniic.une.J. 
Fer  moltitudine  , quantità  grande  , ma 
di  Cose  die  ti  muovono. 

Brulicare , e Brullicàre.  Muovere  leg-. 
gicrmente  , far  brulichio. 

Brulichio ,«  Brullichio. Dicesi  diquel 
Icggier  niovsinrtUo  , ebe  fanno  le  cose  , 
quando  cominciano  a comm in. versi ; c si 
■lice  comunemente  d una  moltitudine  d 
inselli  adunata  insieme,  tj.  l*cr  uietaf.Mo- 
vrnieato  interno. 

Brullamente-  Avv.  Poveramente, ma- 
le iti  arnese. 

Brullicàre.  V.  Brulicare. 

Brutlichio.  V • Brulichio. 

Brulla.  Adii.  Pi  ivo  di  spoglie  , scus- 
so, spoglialo  di  cbcccbcssia. 

Brulotto.  Sorta  di  nave  per  dar  fuo- 
co , quando ebe  sia,  ad  altri  vascelli. 

Bruma . V . L.  11  cuor  del  verno.  §.  E 
per  sorta  di  verme  di  mare,  chiamalo  an- 
che l credo  , che  rode  soli'  acqua  i va- 
scelli. 

lì  ‘ritmile . V . L.  Add.  di  verno.  J.  Bru- 
mali anche  io  forra  di  sust.  Presso  gli 
amichi  fiumani  dicevausi  le  feste  di  Bac- 
Ito,  cbeceldira valisi  per  lo  spaiio  di  qua- 
ranta giorni  Ira  il  Novembre  , e il  De 
cembtc. 

Brumasta , e Brumesta.  T.  boi.  Lo 
stesso  die  pergola. 

Brininolo  , e B fumetto.  T.  hot.  11  viti- 
gno che  produce  la  bruroasU. 

Bruttali.  X.  di  rnar.  V.  Ombrinali. 

Brunano.  Adii.  Alquanto  bruuo. 

Brunella.  Prunella  volgari»  Liuo.T. 
boi.  Pianta,  che  Ira  tulle  le  foglie  ovale, 
bislunghe  , picciolate  , con  de-iti  a sega; 
la  spiga  folla. 

Brunetto.  ArM.  Dim.  di  bruno. 

Brunella-  Astratto  di  hi  uno.  J.  Per 
metaf.  vale  oscurità. 

Brunii, o.  X.  «li  pittura.  Sjiecie  di  ter- 
r 1 calcinala  , adoperata  }<er  le  tinte  ros- 
sicce , e scure. 
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Brunire.  Dare  il  lustro  , e difesi  più 
spesso  de”  metalli.  §.  Per  metaf.  Render 
chiaro.  5-  Vale  anche  melai'.  Rassettare, 
correggere. . 

Brunissimo.  Suiierl.  di  bruno. 

Brunito.  Add.  ila  brunire. 

Brunitóio. Struménto  eoi  quale  si  bru- 
niscono i lavori,  fulto  d'acciaio, o di  den- 
ti d'  animali  , o d’  altre  materie  dure. 

Brunitóre.  Colui  else  brunisce. 

Brunitura.  Quel  lustro  clic  si  dà  ai 
lavori  di  metallo , od'  altre  materie. 

Bruno.  Sust.  Abito  lugubre  clic  si  por- 
la pei  onoratila  de"  morti.  §.  Bruuo  d" 
Inghilterra.  X.  dell” arti.  1 11  color  rosso 
die  serve  ai  pittori  per  ombrare  i russi  a 
"fresco. 

Bfùno.  Add.  Di  color  nereggiante.  J. 
Per  .adombralo  , e con  poca  luce.J.  Per 
nero  seniplicAneot».  $.  Per  metaf.  Inco- 
gnito. 5'  Per  tenebroso  , oscuro.  J Per 
mesto  , turbato. 

Brunolto.  Add.  Che  ha  alquanto  del 
bruno.  , 

Bntnoito.  Brunotto  , alquanto  bru- 
no , che  ha  del  brano. 

Bruirlo  , e Bròlo.  V A.  Orto. 

Brusca.  Strumento  con  setole  onde  si 
puliscono  i cavalli,  diesi  dice  anche  buf- 
fala. §.  la  marineria,  dicesi  d'un  regolo 
graduato  dal  costiuttore  , die  gli  serve 
a determinare  il  sesto  delle  coste  od  once 
da  interporsi  tra  la  costa  maestra, e quel- 
la di  bilanciamento.  §.  Pure  in  marine- 
ria , si  dice  ancora  d' un  altro  regolo,  o 
bacchetta  divisa  in  parti  eguali , la  qua- 
le serve  ai  trovieri  por  tagliare  con  le  do- 
vute proporzioni  di  lunghezza  , e di  ob- 
bliuuità  i ferzi  delle  vele  , specialmente 
delie  latine.  §.  Brusca,  Coda  di  cavallo, 
Setolonc.  Equisetum  arvense  Limi.  T. 
bot.  Pianta  , che  ha  lo  scapo  fruttifero, 
nudo,  con  anelli  dentati;  il  caule  sterile, 
con  i rami  semplici , tetragoni  , disposti 
a Verticillo. 

Bruscamente.  Avv.Con  modo  brusco, 
rigidamente. 

Bruscàre.  Dibruscare,  dibrucare.  $. 
Io  marineria  , vale  far  fuoco  con  dell* 
brusca  . o stipa  sotto  al  piano , ed  opera 
viva  della  nave  per  bruciarne  tutte  la  im- 
mondezze, onde  visitarla , ed  applicarvi 
sopra  nuovo  spalmo. 

Uniscalo.  Add.  da  bruscàre. 

Bruscatùra.  T.  di  mar.  L'  azione  di 
bruscar  la  nave,  e l’ effetto  ebe  risulta  da 
tale  operazione. 

Brutehettr.e Busrhetle . Sorta  di  giuo- 
co usato  da"  fanciulli , diesi  fa  con  pi- 
gliar tanti  fuscelli  o fila  di  paglia  non  e- 
guali , quanti  sono  i concorrenti , e teu- 
gousi  accomodali  in  modo  che  non  li  ve- 
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, da  se  non  una  delle  «lue testate,  dalla qua- 
] le  parte  ognuno  cava  fuori  il  suo,  c viu- 
ce  chi  toglie  il  fuscello  maggiore,  o mi- 
nore , secondo  elle  da  prima  si  è subiti- 
lo. 

Bruschetto.  Add.  Dim.  di  brusco,  al- 
quanto brusco. 

Bruselieiza.  Astratto  di  brusco.  E me- 
taf. Austerità  , maniere  disamorevoli. 

Bruschini).  Colore  di  viti  rosso  coper- 
to , osia  mollo  carico,  come  quello  del 
baiaselo.  , 

Brusco.  Sust.  Bruscolo.  §.  In  chirur- 
gia, vale  una  specie  di  lima  a raspa  , che 
serve  spezialmente  per  losrhiare  !<•  ossa' 
y Brusco.  Riiscus  aculeatus  Linn.  X.  hot. 
Pianta,  che  ha  le  foglie  numerose, ovate, 
acute,  pungenti  , scabre  , coriacee,  ses- 
tili ; i fiori  piccoli  biancastri;  i frutti  ro- 
tondi, polposi , di  un  rosso  vivace. 

Brusco.  Add.  Iti  sapore  che  lira  all'a- 
spro , non  dispiacevole  al  gusto.  §.  Per 
metaf.Rigido,  austero,  aspro. $.  Aggiun- 
to dì  temporale,  vale  turbato,  rannuvo- 
lato. §. In  forza  d'avv.  vale  bruscamente. 

Bruscolino.  Ditti . di  bruscolo.  5-  Per 
metaf.  vale  un  menomasi  Ilio  fallo. 

Briscolo.  Minuzzolo  piccolissimo  , c 
leggerissimo  di  legno  , o paglia  , o simi- 
li materie.  J.  Por  metaf.  vale  macchi» 
di  checchessia . §.  Bruscolo,  lluscus  acu- 
leatus Limi.  T.  hot.  Lo  stesso  che  rusco. 

Bruscolóso.  Add.  Che  ha  bruscoli. 

Bruscoluzio  Dim.  di  bruscolo. 

Brusscllino.  T.  del  comm.  Spezie  di 
caininelotto  clic  si  fa  in  Germania. 

Brusio.  Antica  foggia  di  veste , o or- 
namento donnesco. 

Brustolare.  Abbrustolare. 

Brustolato.  Add.  da  brustolare. 

Bruttili.  Add.  Di  bruto,  a Minigli.  111- 
za  di  bruto,  bestiale. 

Brutalità.  Astratto  di  brutale;  costu- 
mi, o aiti  a somiglianza  di  quelli  de  bru- 
li. 

Brutalmente.  Avv.  Con  brutalità  , a 
maniera  di  bruto. 

Bruteggiàre.  Commettere  brutalità. 

Bruti.  Bruta  Linn.  X.  di  st.  u-tl-  No- 
me generico  clic  comprende  lutti  quei 
poppatili,  j quali  mancano  dei  deuii  an- 
teriori in  ambe  le  mascelle , cd  i molari 
o sono  tronchi  . o mancano  del  tutto.  I 
piedi  sono  fessi,  e forniti  di  forti  unghie. 

Brùto.  Sust.  Animale  scora  ragione  , 
bestia. 

Brillo.  Add.  Brutale.  J-  Per  grave , 
inerte. 

Bruttacchiólo. TUm.  di  brullo, alquan-, 
to  brutto. 

Bruttamente,  Avv.  vvubiultezza,  eoa 

bruttura. 
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Brutlamento.  Il  frullare. 

Bruttare.  Imbrattare,  inni Jere,  mac- 
inare. 

Bruttato.  Aliti,  eia  bruttare- 

Brutteria.  bruttura  , «porciria. 

Bruttezza.  Astrato  ili  brutto.  Difetto 
visibile  ili  proporzione  , discovenienza 
nelle  parli  ili  checchessia  respettivamen- 
te  al  fine  pel  quale  giudichiamo  che  ab- 
bia avuto  V essere  o debba  servire. {.Per 
isclnfezza  , lordura. 

Bruttasi  inamente.  Avv.  Superi,  ili 
brullamente.  ■ . 

Bruttissimo.  Super),  di  brutto.  {.  Per 
isconvcnevole , disdioavole. 

Brutto.  Sust.  Bruttezza. 

Brutto.  Add.  Che  manca  della  pro- 
porzione convenevole  ; deforme  , spro- 
porzionalo , malfattu  . contrario  di  Lel- 
lo. J.  Per  lordo  , imbrattalo  , bruttato. 
Per  disonesto. {-Per  isconvcnevole, disdi- 
cevole. 

Brutture.  V.  A.  Bruttezza  , bruttu- 
ra. 

Bruttura.  Schifezza  , sporcizia,  lor- 
dura. {.  Figurai.  Per  laidezza  di  costu- 
mi , d’azioni.  5-  Per  .deformiti,  sconve- 
nevolezza in  opera  dell’  arte. 

Bruzuiglia.  Quantità  di  gente  vile  ; 
marmaglia. 

Bruno , e Brùzzolo. V .A.  Crepusco- 
lo. 

BU 

Bu.  V.  A.  Accorciato  da  bue. 

Bua.  Voce  puerile,  e significa  male. 

Buàccio.  I’egg.  di  bue.  jj.  Detto  ad 
alcuno  per  ingiuria,,  vale  tgnorautac- 
cio. 

Buàggine.  Balordaggine,  Massaggi- 
ne. 

Buassàggine.  Scimunitaggine,  scem- 
pia taggine. 

B ululino.  Piccolo  bubalo. 

Babaio.  V.  A.  Bufalo* 

Bùbbola  , o f U puua.  Upupa  Linn.T. 
di  st.  nat.  Cenere  d’  uccelli , che  hanno 
il  becco  inarcatoconvesso.alquanto  com- 
presso,ed  un  poco  ottuso:  la  lingna  trian- 
golare , mollo  corta  , etl  intiera  ; i piedi 
andanti.  §■  Vale  anche  menzogna,  favo- 
la. J.  Bubbola.  T.  bot.  V.  Agarico. 

Bubbolare.  Portar  via  con  inganno 
checchessia.  {.  Neutr.  pass.  Mandar  ma- 
le il  suo  spendendolo  male.  {. Dicesi  an- 
che per  tremare. 

Bubbolini  , Strigoli  , MazzancoUo. 
Cocubbalus  behen  Linn.T.  bot.  Pianta, 
che  ha  i fiori  penderti;  i calici  globosi  , 
renosi,  lisci  ; le  foglie  opposte  lauciola- 

te. ■ , • 

Bùbbolo.  Periodi  canna  tagliato  tra 
un  nodo  , e l’  altro;  ed  anche  tagliato 
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in  guisa , che  da  una  estremità  abbia  il 
nodo , c dall’  alita  sia  aperto. 

Bubbolane.  Che  dà,  e dice  altrui  bub- 
bole , cioè  menzogne  , favole. 

Bubbóne  , e fìubàne.  V.  G.  Enfiato 
che  fa  la  peste  ne'luoghi  glundulosi,  co- 
me nell' ascelle,  neU'aiiguiuaia,  e simi- 
li. 

Bubbonor'élc.  V.  G.  T.  chìr.  Ernia 
cagionata  dalla  caduta  dell'epiploo. 

Bubóne.  V.  Bubbóne. 

Bùbola.  Favola,  fandonia. 

Bubulea.  V.  A.  Bifolca.  Lavorio  che 
la  un  paio  di  buoi  iu  un  giorno. 

Bobulcàta.  V.  A.  Lo  stesso  che  bu- 
bulea. 

Bara.  Luogo  cavato , o apertura  irr 
checchessia,  comunemente  più  profondo 
die  largo  , o lungo.  Buca  sepolcrale, 
vaia  sepolcro.  {.  Utcesi  anche  buca  il 
luogosotlerraneo  da  conservar  grano  , e 
altre  biade.  Fare  una  buca  , vale  servirsi 
del  denaro  fidalo. 

Bucacchiare.  Frequenta  di  bucare  , 
foracchiare. 

Bucacela.  Pcgg.  di  buca;  cattiva  bu- 
ca. 

Bucafondi.  T.  de’  bollai.  Strumento 
a uso  dì  succhiello , che  serve  spezial- 
mente per  incastrar  le  doglie  ne'  fondi. 

.&11  (.'lincee. Galanti! us  nivalis  Linn.T. 
bot.  Piaula , che  ba  il  fusto  erbaceo  a- 
lato;  le  foglie  radicali  alternativamente 
pennato-sinuose,  quelle  del  fusto  tn pie- 
tre scoi  remi  ; i fiori  in  principio  bian- 
chi , poscia  turchini. 

Bucare. Fare  il  buco.  {.'Bucare  il  sas- 
so. T.  di  scoltura.  Adoperar  lo  scarpel- 
lo seuza  avvertenza , e seuza  discrezio- 
ne. 

Bu  càrdia.  V.  G.T.  di  st.  nat.  Gtv 
nere  di  conchiglie  bivalve  , che  hanno 
qualche  somiglianza  col  cuore  del  bue. 

Bucanlili.  V.G.T.  di  st.  nal.Si  chia- 
mano cosi  lebucardie  fossili  che  si  tro- 
vano in  gran  numero  ne’  monti. 

Bucatino.  Dim.  di  bucato  sust. 

Bucato.  Sust.  Imbiancatura  di  panni 
Jini , fatta  con  cenere  , e acqua  bollente 
messavi  sopra.  {.  Onde  panno  ec.  di  bu- 
calo, \ ale  non  adoperato  dopo  che  osta- 
to in  bucato;  bianchissimo.  {.  E bacato, 
si  dice  anche  quella  massa  , quantità  di 
pauiii , che  s' imbucatami  in  una  vol- 
ta. 

Bucato.  Add.  da  bucare , cheha  bu- 
co. 

Bucatóre.  T.  de’  corallai.  Colui , o 
colei  che  buca  il  corallo. 

Bàcchero.X aso  fatto  di  bplo  odoroso, 
per  lo  più  rosso  ; benché  se  ne  trovano 
ancora  de'  biauchi , e de'  neri  , che  si 
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fabbricano  nell' Indie,  eia  Portogallo. 

Bacchio.  Buccio. 

Bùccia.  Parte  superficiale  delle  pian- 
te , e degli  alberi , che  serve  loro  quali 
|ier  pelle  ; scorza.  $.  Per  la  parte  este- 
riore delle  frutte.  {.  Per  la  pelle  degli 
animali.  {.  In  agricoltura  , dicesi  anche 
della  lesta  coriacea  dei  semi.  La  testa  os- 
sea, o legnosa  si  chiama  guscio.  {.Pres- 
so i pittori,  c doratori , vale  avanzo  dei 
colori  diseccali  nelle  scodelle.  {.  Presso 
i timori  , vale  decozione  di  foglie  , e di 
mallo  delle  noci , propria  per  làr  la  liis- 
tura.  J.  Presso  i conciapelli , è la  parti- 
delia  pelle  dove  è la  lana. 

Buccicàla.  V.  Bocci  cóla. 

Burrière.  V.  A.  Beccaio. 

Buccina.  V.  L.  Slriuncuto  militare  an- 
tico da  fiato. 

Buccinare.  Sonar  la  buccina.  {.  Per 
man  desiare,  con  pubblicità. 

Buccinello.  Sembra  lo  stesso  che  baci- 
netto, sorta  di  piccola  rete. 

/iucc//ià^^cgina  Lino.  T.  di  st.  nat. 
Genere  di  rem,  che  hanno  due  tentoni 
filamentosi,  forniti  d’ occhi  alla  parte 
esterna  ; la  chiocciola  con  apertura  per 
lo  più  ovale , la  quale  termina  in  un  ca- 
naletto diretto  a destra. 

Buccintóro.  Lo  stesso  che  buccolo- 
rio. 

Bùccio.  Buccia, cute. 

Bucciolina.  Diin.  di  buccia. 

Bucciólo.  Bocciolo. 

Buccióso.  Add.  Che  ha  buccio. 

Bucciuòlo.  Quella  parte  della  canna, 
sagginale  , o altra  pianta  simile  , ch  e tra 
1'  un  nodo  , e 1'  altro. 

Bùccola.  T.  de'  magnani.  Cerchio 
largo  di  ferro , che  si  mette  per  saldezza 
alle  testato  del  mozzo  delle  ruote.  {.  Per 
lo  stesso  che  boccola. 

Buccolàrr.  T.  d’ arti.  QelP  apertura 
delle  fornaci , iu  cui  entra  la  canna  del 
mantice. 

Buccòlica , e Boccòlica.  V.  G.  Si  di- 
co in  gorgo  il  mangiare.  {.  Buccolica. 
Nome  di  sorta  di  poesia , e titolo  di  libro 
che  la  contiene. 

Buccòlico.  Add.  Attenente  a bucco- 
lica , pel  siguificatodi  sorta  di  poesia. 

Bucèfulo.  V . G.  T.  di  storia.  Cavallo 
d'Alessandro  il  grande. 

Bucci  luto.  T.  di  mar.  Un  pezzo  di 
legno  inchiodato  ne’ pennoni  di  maestra 
e trinchetto  , o nel  bompresso  , con  un 
canale  per  ricevere  i bastoni  di  coltellac- 
cio , e di  flocco. 

Succilo.  Bucacchio. 

Bucentório  , c Buccnlóro.  V.  G.  T. 
di  mar.  Sorta  di  maestoso  bastimento  a 
remi , eh'  era  destinato  dalla  repubblica 
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di  Veneti*  all’ annuale  cerimonia  dello 
sposalizio  del  mare  Adriatico  nel  giorno 
dell’  Ascensione. 

Bùcero.  V.  G.  Bucero  Linn.  T.  di 
*t.  nat.  Genere  de’  uccelli  , che  hanno 
il  becco  rilevato  , curvo  a forma  di  col- 
tello , grande  e addentellato  ; la  fronte 
nuda  con  riditi  ossei , e quasi  cornuti  ; 
le  narici  dietro  la  radice  del  becco;  i pie- 
di. passeggiami. 

iJiirAr.T.di  mar.  T’na  spezie  di  basti- 
mento usato  dagli  Olandesi  por  la  pesca 
delle  aringhe,  e degli  sgombri. 

Bucherarne.  Sorta  di  tela. 

Bueheramenlo.  U buclicrare  in  signi- 
fic.  di  procacciarsi  occultamente  voti  per 
ottenere  gradi  , e magistrali. 

Bucherare.  Far  buchi.  E figura*.  Tale 
procacciarsi  occultamente  roti  per  otte- 
nere gradì  e magistrati. 

Bucheraticelo.  Che  è tatto  buchera- 
to. 

Bucheralo.  Add.  da  bucherare  ; che 
ha  in  se  molti  buchi.  ’ 

Buche  rottola.  Dim.  di  baca. 

BccheràUolo.  Picco!  buco. 

Bucherello.  Bucherattolo. 

Buchi  di  lupo.  T.  milit.  Certe  escava- 
rarioni  circolari  di  una  data  profondili! , 
a guisa  di  pozzetti,  che  si  usano  non  so- 
lo nella  fortificazione  passeggierà  , ma 
ancora  nel  fosso,  e negli  spalli  delle  for- 
tezze per  rendere  il  passaggio  difficile  al 
nemico. 

Buchino.  Dim.  di  buco. 

Sudacchio.  Dim.  di  bue. 

Bucicùrc.  Muovere,  azzicare,  voce 
bassa  e contadinesca. 

Bttcirmmrnlo.  Il  bucinare.  $.  Per  si- 
mili!. Fischiameli!»  degli  orecchi. 

Bucinare.  Andar  dicendo  riservata- 
mente  , eoa  riguardo  , esserne  qualche 
voce,  o sentore,  e sì  costruisce  nella  ma- 
niera del  neutr.  pass,  e anche  talora  in 
forma  attiva. 

Bue  inatti  re.  Verb.  masc.  Susurrato- 
re. 

Bùcine.  Spezie  di  rete  ila  pescare,  si- 
mile alle  vangaiuole  , e al  bertovello,  <j. 
Bucine  c anche  altra  spesie  , con  cui  si 
prendono  le  starne , c le  peptici. 

Bucinalo.  Dim.  di  bheine. 

Buco.  Apertura  che  ha  per  Io  piu  del 
rotondo , e non  molto  larga  , pertugio  , 
foro.  Per  luogo  nascosto.  J.  Fare  1111 
buco  nell'  acqua  , vale  fare  una  cosa  , 
che  non  pud  riuscire.  J.Buco  del  gatto. 
T.  di  mar.  Cosi  si  chiama  lo  spazio  che 
rimane  aperto  nel  mezzo  della  gabbia  d' 
un  bastimento. 

BocvUre.  V.  Buccolarr. 

Buioiiasmo . V.  G.  T.  della  musica. 
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Antica  canzone  de’  pastori  greci  che  si 
cantava  nel  condurre  gli  arutculi  al  pa- 
scolo. 

Bucatino.  Dim.  di  buco. 

Bucóne.  Acer,  di  buco. 

Butlelhime.  Massa  , c quantità  di  bu- 
della. 

BudcUino.  Dim.  di  budello. 

Budello.  Canale  clic  roti  vari  avvol- 
gimenti va  dalla  bocca  dello  stomaco  si- 
no al  «fiere  , donile  conduce  fuora  gli 
escrementi. 

Budrière.  Cultura  dalla  quale  pende 
la  spada  al  fianco. 

Bue.  BosLinn.  T.  di  *t.  nat.  Poppan- 
te che  ha  otto  denti  anteriori  , c man- 
cante dei  canini;  le  corna  vacue,  liscie  , 
lunate  , e rivolle  innanzi  ; le  unghie  fes- 
se , il  corpo  cojierto  di  corto  pelo.  §■ 
Bue  salvalico.  llos  bison  Limi.  T.  di  st. 
nat.  V.  Toro. 

Buessa.  Fcmm.  di  bue.  §.  E detto  a 
femmina  per  isclieriio,  modo  basso,  vale 
ignorante , incapace. 

Btt/dga.  V.  G.  Btipliaga  Linn.  T.  dì 
st.  nat.  Gcuerc  d’uccelli,  che  hanno  il 
becco  diritto  e quasi  quadrangolare  ; le 
mascelle  esternamente  rilevate,  e gobbe  ; 
i piedi  andatiti. 

Bùfala.  X.  de'  pescatori.  Dicesi  pesca- 
re a bufala  una  maniera  di  pescaie  con 
due  tarlane  , che  tirano  una  sola  rete.J. 
E anche  il  femra.  di  bufalo. 

Bufalo  , e Bùfolo.  Bos  bubalis  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Poppante  che  ha  le  corna 
rivolte  in  su , curvate  iu  dentro  , c al- 

Iuanto  compresse;  la  fronte  increspata; 
corpo  nero , o rossiccio. 

Bufèra.  Propriamente  turbine  , con 
aggiramento  di  venti , con  pioggia,  e 
neve. 

Buffa.  Vanità  , burla,  beffa,  baia.  §. 
Vale  ancora  visiera  , eli’  è quella  parte 
dell’ elmo  che  cuopre  la  faccia,  e s’ alza, 
e cala  a voglia  altrui. 

Bufftire.  Far  buffe  , dir  ciancio  , fa- 
cezie , scioccheggiare.  §.  Per  ispctez- 
zarc  , far  vento.  §.  Buffare.  X.  di  giuo- 
co. Soffiare  io  un  nocciolo  , die  al  pri- 
mo tiro  non  c entrato  nelle  buche  , per 
condurs  elo  dentro. 

Biffata.  T.  di  mar.  Soffio  di  vento 
non  continuato  , che  sorge  a un  tratto  , 
cessa , c ritorna. 

Buffettùrc.  Gettar  vento  per  bocca- 
Buffetto.  Sust.  Colpo  d'  un  dito,  clic 
sooeelti  di  sotto  uu  altro  dito.  5-  Per  ta- 
volino. 5-  Presso  i fontanieri , dicesi  di 
quelle  cascale  d'  acqua  a piramide  che 
entrano,  ed  escano  iu  diverse  vasche 
sempre  maggiori  nel  venir  giù  al  piano. 
Buffetto.  Adi.  aggiunto  di  paue  sba- 
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tende  del  più  fino. 

Buffò.  Soffio  uou continuato,  ma  fat- 
to a un  tratto. 

Buffala.  Lo  stesso  che  brusca.  Stru- 
mento con  setole  da  pulire  i cavalli. 

Bufjóna.  Femm.  di  buffone. 

Buffòruire.  Far  il  buffone.  5- Ber  1- 
sciinunito. 

Buffoncello.  Dim.  di  buffone.  §.  Per 
scimunito. 

Bufff  tarino.  Dim.  di  buffone,  j.  Per 
vaso  di  vetro. 

Buffine.  Giullare  che  ha  per  profes- 
sione il  trattenere  altrui  con  buffonerie  , 
e cose  da  ridere.  §.  Si  dice  anche  buffo- 
ne a un  vaso  di  vetro  tondo,  largo  di 
corpo,  c corto  di  collo,  per  uso  di  mot-  .» 

loie  in  fresco  le  bevande. 

Buffoneggiatile . Add.  Che  buffoneg- 
gi- 

Buffoneggiare.  Far  ilbiiffoue  , buffo- 
naie. 

Buffoneria.  Buffa  , vanità , burla.  §. 

Per  l'arte  del  buffouc.  C.  Vale  anche  o- 
grii  dello,  ogni  allodi  buffone. 

Buffonescamente.  Avy.  A modo  di 
buffone,  con  bulloneria. 

Buffonesco. Add.  di  buffone,  attenen-  1 

te  a buffone. 

Bùjfonèvole-  Add. Buffonesco, da  buf- 
fo ne. 

Bùfala.  La  femmina  del  bufolo. 

Jìtifoldccio.  Pegg.  di  bufolo,  per  lo 
più  detto  altrui  per  ingiuria- 

Bt folti  la . Corsa  del  palio  con  la  bn- 
fola  , clic  facevasi  anticamente  in  Firen- 
ze. 

Bùfolo.  Bos  bubalis  Linn.  T.  di  st.nat. 

Lo  stesso  clic  bufalo.  §.  E talora  dicesi 
altrui  per  ingiuria. 

Bufatone  Bufolo  hrande-  §.  E talora 
detto  altrui  per  ingiuria. 

Bufonchiare.  Lo  stesso  che  bofoncb  la-  « 

re. 

Bufonchierò.  V.  G.  Pigliare  il  bu- 
foncìiiello,  mostrare  d’esser  adirato. 

Bufonchiello.  Add.(CIie  goufia,  e non 
risponde,  e bai  botta  fra’  denti. 

Bufonchino.  Che  bufonchia  , bofon- 
chino. 

Bofónchio.  Tentbredo  Linn.  T.  di  st. 
nat.  V.  Calabrone. 

. Biffine,  o il  Rospo  comune.  Rana  bu- 
fo Liun.  X. disi.  nat.  Anfibio,  che  ha  il 
coqio  lubcrofo,  fosco,  bruno.  Nei  luber-  * i 1 
coli  condensi  un  umore  latteo  , cìie  se- 
condo alcuni  fc  nocivo  non  solo  prenden- 
dolo internamente  , ma  anche  toccando- 
lo , o partecipando  dèlie  sue  esal  >zioni. 

Questo  fallo  viene  da  altri  negato  assolu- 
tamente. , 4 

Buftalmo  , o Occhio  di  bue.  V.  G. 
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AiitJirmi^  lincloria  Linn.T.  lor.  Tiada, 
Icfoglif  pennate,  con  i rie. jti  a s - 
£a  * sol  o culninse  ; il  fusto  colimi «Jeroj 
il  pappo  memi >ra linceo. 

fiugatclio.  T.  rii  mar.  Sorte  di  pt»nu>- 
lo  bastimento,  nolo  sulle  coste  deila  Bre- 
tagna per  lo  caltolaggio. 

fi  ii grinte  , e fin  ganze.  V.  Perl  igno- 
ti!. 

fi ugic»  Menmgna.  Sentema  contra- 
ria a cm  clic  T uomo  o sa  , o giudica  , 
o «ente.  J.  F.  diersi  a f|iicllo  strumento 
a uso  di  piateli  ino  coti  bncciuolo  , per 
adattarv'i  una  candela.  (J.  Chiamasi  an- 
cora una  lucerna  fatta  a foggia  di  picco- 
la catenina  bislunga  , e più  adatta  a 
portarsi  in  cpià  e iu  Ih. 

fiugindro.  V.  A.  Bugiardo. 

Bugiarddccio.  Vegg.  di  bugiardo. 

Bugiardamente.  Avv.  Falsamente  , 
con  bugia. 

Bugiardissimo.  Superi,  di  bugiardo. 

Bugiardo.  Sust.  Che  dice  bugia,  che 
ha  in  costume  di  dir  bugie. 

Bugiardo.  Add.  Falso. 

Bugiardóne.  Acer,  di  bugiardo. 

Bugiarduólo.  Dim.  di  bugiardo. 

Bugiare.  Bucare,  j.  E per  dir  bugie, 
voce  amicjuata. 
jv  Bugie tta . Diin.  di  bugia. 

Bugigatio  , e Bugigàttolo.  Piccolo 
buco  , pertugio.  J.  Per  piccolo  stanzi- 
no . ripostiglio. 

Bug  io.  Sust.  Buco, 

Bugio.  Add.  Bucato  , foralo. 

Bugióne.  Bugia  grande. 

Bugiuita.  Dini.  di  t>ugin. 

Bugila.  Ruffa  , rissa  di  più  persone, 
c)ie  fanno  rumore.  I 

Baglióre.  Principiare  ad  abbotti nar- 
si , a sollevarsi  , clic  anche  si  dice  dar 
huglia.  5.  Neutr  pass.  Imbrogli  arsi,  con- 
fondersi. ■ 

Bugliente.  Dogliente. 

Bugliòlo  e Bugliuòlo.  T.  di  mar. Tira 
specie  di  piccola  lina  clic  (l'ordinario  ti 
nieUe  sol  cassero  per  tenervi  l’ acqua  da 
liere  ad  «so  giornaliero  dell"  equipaggio. 

Buglióne ■ V.  A.  Brodo.  (.  Si  dice 
ancora  per  moltitudine  confusa  di  di- 
verte cose. 

Bugliuòlo.  V.  Bugliòlo. 

Buglossa . Lingua  Hi  bue  , Barrano 
tal talicn.  V.  Ci.  Anclmsa  officinale 
Lion.  T.  hot.  Pianta  , elle  ha  le  foglie 
lanciolate  scabre  ; i fiori  in  spiga  , tulli 
per  (inverso  5 le  brattee  ovale  j i netta- 
rli non  barlmli. 

Bugna. Bugnola In  marineria,  co- 
si chiamanti  gli  angeli  inferiori  delle  ve- 
le quadre.  • ’ 

A’agno.V.A.  Amia,  cassette  da  pec- 
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cliie  . c Ibi  se  quella  tenda  a guisa  di  bi- 
goneiuolo,  falla  di  scorte  di  stiverò. 

Bùgnola.  Vaso  composto  di  coi  do- 
ni di  paglia  legati  con  roghi , per  tener- 
vi entro  biade  , crusca  , o simili.  $.  Si 
piemie  ancora  per  cattedra. 

Bugnoletta.  Dina,  di  bugnola  ; bu- 
gnola piccola. 

Bugtiolina.  Bugnolotta. 

Bùgnolo.  Bugnola.  J.  Entrar  ne)  bu- 
gnolo , vale  entrare  in  valigia. 

Bugnolòne.  Acer,  di  bugnolo.  J. En- 
trare nel  bugnolone,  vale  entrare  iu  col- 
lera. , 

Buglióne.  Cespo  . rovo,  macchia. 

Buiàccio.  Sust.  Pcgg.  di  buio  ; buio 
grande. 

Buiceio.  Alquanto  buio. 

Buietto.  Add . Dim.  di  buio. 

Buina.  \.  Bovina. 

Buino.  Add.  di  bue,  bovino. 

Buio.  Sust.  Oscuriti  , tenebre,  man- 
canza di  lume.  5.  Al  buio  , posto  >w. 
vale  allo  scuro  , senza  lume.  J.  Essere 
al  buio  di  checchessia  , vale  non  averne 
notizia. 

Bùio.  Add.  Oscuro  . tenebroso  , sen- 
ra  luce.  J.  Per  metaf.  Difficile  a inten- 
dete ; contrario  di  chiaro,  j.  Per  colo- 
ro scuro , vicino  al  nero. 

Buiórr.  V.  A.  Buio  , oscuriti. 

Bilióse.  Le  carceri.  Voce  basa* , oin 
gergo. 

Balbettino.  Dim.  di  balbetto. 

Bulhetto.  Dim.  di  bulbo. 

Bulbo.  V.  G.  Nome  generico  diluiti 
que'  corpi  camusi  rotondi  , oppur  ovali, 
che  nascono  sulle  cime  delle  radici,  i qua- 
li contengono  I’  embrione  di  una  novel- 
la piaiiti.il  bulbo  è diverso  dal  tubero 
Per  burbero  .5.  Persimilit.  Si  dice  dell' 
occhio. 

Bulboeastdno  , o Patwaeiuólo.  Bu- 
niam  hulboristanumliiin.  T.  hot. Pian- 
ta , die  ha  la  radice  bulbosa  ; gl’  invo- 
gli di  molle  foglie. 

Bulbóso,  v.  G.  Add.  Clic  ha  , che 
produce  bulbo  , die  nasce  da  bulbo. 

BulHriàna.  Lo  stesso  dia  baidarca. 

Bui  Aia.  Parte  del  piede  del  cavallo 
tra  P ugna  , e la  carne  viva. 

BuÙsio.  Orticaia. 

Bulietime.  Propriamente  è il  nome  òhe 
si  db  ad  alcune  vene  d'  acqua , che  sor- 
gono bollendo  nel  piano. di  Viterbo,  e 
pigliasi  eziandio  per  qualunque  sorgen- 
te di  simili  acque. 

Bulicare.  Bollire,  e propriamente  di- 
cesi dell*  acque  , «he  scaturiscono  bol- 
lendo. 

Bùiima.  Frotta  confusa. 

BuUmàco,  Bulinàca , e Bulmdcola. 
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Ononis  arvciisisLinn.  T.  hot.  Pianta  , 
die  ha  i fiori  quasi  .«essili  laterali , i ra- 
mi ora  sena?',  ora  con  le  spine. 

Bulimia.  V.  G.  T.  mcd.  Malat- 
tia dieconsiste  inuu  grand'appetito,  ac- 
compagnata da  una  gran  debolezza  , da 
deliquio  e da  freddo  nell'ciremiià. 

Bùiimo.  Spezie  di  fame  cosi  grande, 
die  è malattia  , diversa  però  dalla  fame 
canina.  Il  loro  carattere  distintivo  con- 
siste in  ciò,  ebend  bulimo  vi  sono  man- 
camenti d^  cuore  , e ohe  nella  fame  ca- 
nina è frequente  il  vomito  accompagna- 
to ar-dze  da  lieoteria  , o altro  flusso  ce- 
liaco. 

Bulinàca.  V.  B olir  naca. 

Bulino  , e Solino.  Sor  (a  di  strumen- 
to , pep  lo  più  colla  punta  d*  acciaio  , 
colla  quale  sottilmente  si  scava  , e s' in- 
taglia oro  , argento  , rame  , cristallo , o 
simili , per  farvi  caratteri  , rabeschi  , c 
figure.  Talvolta  significa  incisore.  §.  A 
bulino  , posto  avv.  co' verbi  intagliare  , 
lavorare  , ec.  vale  col  bulino,  con  lavo- 
ro di  bulino. 

Bulla.  V.  t.  Bolla. 

Bulletta.  PolizzeUa  per  contrassegno 
di  licenza  di  passare,  o di  portar  mer- 
ci , improntata  col  suggello  pubblico», 
J.  Per  quella  polizzetta  nella  quale  si 
scrivono  i nomi  da  entrar  per  sorte.  J. 
Bulletta  , ancora  è nome  di  varie  sorte 
di  chiodi  , e particolarmente  di  quelli 
che  hanno  gran  cappello. 

Bullettame.  X.  de'nwgnani.  Nome 
generico  , che  comprende  tutte  quelle 
spezie  di  chiodi,  ohe  diconsi  bulli  ite. 

Bullettàio.  Add.  Guarnito  di  bullet- 
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Bullettàio.  Dim.  di  bulletta. 

Bullettino.ìYtm.  di  bulletta  , polizza, 
n scrittura  breve.  $.  Si  chiama  pure  quel- 
lo che  si  db  da  qualche  magistrato  , per 
liberare  altrui  daU’esecuzion  personale. 

BuHetlónc.  Libro  dove  si  registi  a va- 
no gli  atti  , e Contralti  , e timi!  cose.  €.■ 
Bullcttone.T.  dc'magtiani.zVccr.  di  bul- 
letta. 

Bulsino,  e BeL/na.  Infermila  del  ca- 
vallnpib  cz.minemente detta  bolsaggine. 

Bu tubalo.  Bufolo, 

Buo'.  Buono. 

Buòna.  Sust.  Buona  voglia, Buon  es- 
sere. 

Buonàeeio.  Acer,  di  buono  ; ma  non . 
dicest  che  di  persona  semplice  , credu- 
la , di  buona  pasta. 

Buonaccordo.  Strumento  nimicale  di 
tasti  colle  corde  di  metallo,  di  figura  si- 
mile! un'  arpe  a giacere  , ma  col  fondo 
di  legno  ; chiamasi  guche  arpicordo  , c 
sravireinbalo.  - 
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Buonofremente.  Aw.  V.  A.  Arnore- 

volm.'nte.  . . ,T  , i 

Buonaeretà , e Buonanlà.  V.  A.  A- 
nsorevolczza , bemgiuù  di  natura  , o si- 

1 ili  1,  • 

Buonagurdto.  V.  A.  Ad.  Avventura- 
to, felice,  di  buon  augurio. 

Buonamente.  Avv.  Per  certo,  in  ve- 
rità , veramente,  con  boula  di  cuore.  y 
Vale  anche  con  facilità, scura  opposuio- 

^ Buonarità.  V.  Buonaeretà. 

Buona  f tira.  T.  di  mar.  Si  dice  la  di- 
anosirioue  del  pesi  nel  bastimento,  dalia 
cjumk*  renila  che  il  medesimo  sia  bene 

ed  allibrato.  _ . , 

Buona  ventura.  Modo  aw.  In  buon 

ora,  o simile.  ' 

Buonavòglia.  Uomo  che  serve  per 
jncrosle,  non  fonalo,  al  remo.  §.  t per 
sunilil.  dicesi  di  ohiunque,  senza  appar- 
tenerceli, entri  a far  checchessia. 

Buonuvoglicnsa . V.  A,  ^ncvolenaa. 
Buonbordo.  X.  di  mar.  V.  DoUag- 
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Barati  elio.  Sacchetto  lungo,  e stretto 
fatto  di  stamigna,  per  abburattar  lauri- 
na col  frullone  , o con  mano  deulro  alla 

madia.  . 

Burattino.  Quel  fantoccio  di  cerni,  o 
di  legno,  con  molti  ile’  quali  rappresen- 
tano i ciarlatani,  ó simili  le  commedie. 

Buratto.  Sorta  di  drappo  rado,  e tra 
sparente.  $•  Dicesi  anche  del  frullone,  o 
staccio,  perchè  fatto  del  drappo  cosi  det- 

Burbnnsa.  Pompa  vana  , vanagloria, 
ambizione. 

Burbamàre.  Vantare. 

Burbansexo.  Add.  Burbanzoso. 

| Burbamii're  , e Burbansiéro.  Add. 
Burbanzoso,  , , 

Burbansotamenle.  Aw.  Con  burban- 


Buondóto.  Sust.  ed  anche  add.  Mol- 
lo assai,  buona  quantità.  §.  Dioesi  anche 
ia  buondalo.  V.  In  buomlato. 

Buon f allo.  \.  A.  Beneficio. 
Buongiorno,  c Buongiorno.  Bastone 
ool  capo  crosso  ad  uso  d’arme. 

Buongusto.  X.  Beffarli.  Qualità  die 
si  ricerca  ncllarloficc.Quello  dicesi  aver 
buongusto  mirarle,  a cui  pt»*e  ciò  eh  i 
ottimo  , e die  sa  con  retti,  e ben  fonda- 
ta ragione  distinguere  , o eleggere  le  co- 
se p;u  belle  e migliori , c rifiutare  .pel- 
fa  die  nun  sono  tali. 

Buoni  no.  Dun.  di  buono  ,.  alquanto 
buono,  ma  per  lo  più  si  dice  per  vezzi. 
Buonissimo  Superi,  di  buono. 

Buòno.  Sust.  11  Lene.  §■  Per  cosa  ben 

falla. 

Buòno.  Add.  Che  lini  a se  l’appetito; 
ed  è epiteto  di  vari  significati , die  sem- 
pre denota  eccellenza,  e perfezione;  con- 
vano d.  malvagio,  e di  reo;  «imbuito  a 
uomo,  o a dote  che  appaite  la  ad  esso  , 
vale  da  Lene,  di  buooe  qualità,  schietto, 
pio,  lodevole,  esemplai  e,  perfetto,  ccceU 
lente.  C.  Per  bonario,  semplice.  §.  1 er 

Jnudc.  $•  Per  orrevole,  uobile.  J.  Pei 
atto,  idoneo  , acconcio  a checche  s,  sia , 
proporzionalo.  §.Pef  valente,  Pr.uco 
r Buòna.  V . A.  Bove,  spezie  di  cawua, 

C 'Buprr^c.V.G.X.  di  st.  ual.V.Fran- 

— "Murmcx- y *l“ y inifcra ^ 

Una  dctfe  ddlvf’iu-. 


* Burbanzóso.  Add.  Pìcdo  di  buxban- 

* Bùrbera.  X.  di  meccanica.  Strumen- 
to di  legno  con  manichi  di  ferro  , im- 
pemati  in  un  cilindro  , posto  orizzontal- 
mente intorno  a cui  si  avvolge  un  cana- 
po per  uso  di  tirar  iualto  pesi  per  le  la 
liriche  , estrarre  la  miniera  dalle  cave  , 
attinger  acqua  da’  pozzi,  e simili. 

Bùrbero.  Add. Rigido, austero,  aspro 
Bòrchia.  Burdiio. 

Burchi  filetto.  Dim.  di  burcluello. 
Burchiello.  X.  di  m«r. Bastimento  da 


trasporto  di  passeggiori  pei  fiumi. 

Burchio.  X.  di  mar.  Specie  di  barca 
[per  la  navigazione  de’ fiumi,  e delle  a- 
gune  , con  un  coperto  che  si  chiama  tie- 
mo,  tutto  di  legname  impeciato,  a ripa- 
ro dal  sole,  e dalla  pioggia. 

Bordóne.  V.  A.  Mulo. 

Bure.  V.  L.  Parte  dell’  aratro. 
Barrila.  V.A.Specie  di  prigione,  c lor- 
se  quella  clicoggi  diciamosegrela.  §.  » » 
cavallo  pezzato.  §.  Nell'  araldica,  sa  c 
lista  diminuita  per  traverso. 

Barellato.  T.  araldico. Listato  per  tra- 
verso con  liste  diminuite  iu  numero  pa- 
ri, ma  di  colori  diversi. 

Barello.  X.  di  mar.  Legno  tondo  che 
serre  a fermare  1’  impiombatura  d un 
cavo  coll’altro.  §•  Presso  i sellai,  dmesi 
di  quella  parte  archieggiala  , clie  rlleva 
sul  fusto  della  sella.  ... 

Burgràvio.  X.  storico.  Xilolo  di  di- 
gnità in  Germania,  che  propriamente  si- 
gnifica governatore  ereditario  di  castel- 
lo , o città  fortificata. 

Buriana.  X.  di  mar.  Lo  stesso  che 

Debbia. 

Burlano.  Spezie  di  vino. 

Bar, asso.  Colui  che  mette  .n  campo 
i giostratiti . e che  gli  ammaestra.  er 

limilit.  si  dice  di  fplorji  Xua- 1 ralutuca' 


lano,  e insegnano  ai  ptowisant»  , c an- 
cora ili  quelli  che  comi>ongoiio. 

Buricco.  Sorta  di  veste  antica. 

Burina.  X.  di  mar.  V.  Bolina. 

Buriiuito.  X.  di  mar.  Aggiunto  di  na- 
ve , che  ha  le  vele  disposte  a portar  m 
pieno  più  che  si  possa  andando  a or- 
za, o a mezza  nave. 

Burla.  Beila,  baia,  scherzo. 

Burlare.  Beffare , scherzare.  5-Metai.  . 
Gittar  via  ; derivano  la  mctaf.  dall  i vo- 
ce lombarda  burlare  ebesignit  rotolare, 
f . E neiitr.  vale  non  dire , e non  far  da 
senno.  §.  Ncutr.  pass.  Burlarsi  di  chec- 
chessia, vale  non  farne  conto,  sprezzar- 
lo, farsene  beffe.  . 

Burlato.  Add.  ila  burlare,  denso. 
Burlatore.  Verb.  masc.  Che  burla. 
Burlescamente.  A vv.  Scherzevolmen- 
te , per  burla.  , . , , 

Burlesco.  Add.  di  bulla,  burlevole. 
Burletta.  Farsa,  o commedia  rotta,  o 

imprrfella.  » 

Burlévole.  Add.  Dicesi  di  cosa  da  bur- 
larsene. §.Per  burlesco. §. Pigliasi  talora 
per  la  persona  che  burla. 

Burlit'ro.  Add.  Burlesco. 

..  Burìonàccio,  Pegg.  di  burlone , ba- 

ionnccio.  » 

Burlóne.  Che  burla  sovente,  evolva- 

licri. 

lìurnco.  Eburneo. 

Birre.  V.  A.  Add.  Buio. 

Burrasca.  Quel  combattimento  che 

fanno  i venti  por  lo  più  in  mare.  §•  ec 
mctaf.  Disgrazia,  disaweutura  , peri- 
colo. 

Burrascóso.  Tejppesloso. 

Burnito  Burrone. 

Jìurro.  La  parte  più  grassa  del  latte 
separata  dal  siero  col  rimenare. 
Burronccllo.  Dim.  ili  burrone. 
Burróne.  Luogo  scosceso,  dirupato  , 
e profoudo. 

Burrdso.  Add.  Pieno  di  burro  , con- 
dilo con  burro. 

Borsài'-.  X.  auat.  Nome  di  due  mu- 
scoli detti  anche  «Muratori  interni  <lcl 
femore,  c con  nome  latino  marsupiali. 
Busàre.  V.  A.  Bucare. 

Busbaccàre.  Fare  il  busbaccone,  fare 
busbaccheria.  , 

Busbaccheria.  Inganno  che  si  cerca  di 
fare  altrui  con  bugiarde  , e (tute  insen- 

/ioni.  , 

Bitsbacco.  Busbaccone,  basbo. 
Busbaccòne.  Uusbacco  , che  usa  bur- 
baccheria. 

Bushena  ■ Busbaccheria. 

Busbino.  Diin.  dibusbo. 

Busbo.  Busbacco. 

puscu.  Cerca,  il  buscare.  J.  In  senso 


«,  u w 

di  biuoo. 

fiuscacchidre.  Procacciare,  andar  bu- 
scando . 

Buscalfana.  Bestia  grande,  e magra , 
clic  audio  ditesi  albina,  detto  per  ùeher- 
zo. 

Basalina.  T.  di  mar.  V.  Scala. 
Jiuscdre.  Procacciarsi  cou  industria  , 
od  ottenere  clieccliejia.  Si  usa  anche  neu- 
tr.'  ria».  5.  £ talora  vale  predare,  forag- 
giale. 

Buscato.  Add.  da  baicare. 

Buscsuóre.  Veib.  mise.  Che  buso». 
li  luche  Ite.  Bruschetto. 

Buschiti  V.  A.  Nulla. 

Bùscio.  V.  A. Busso,  rumore,  fliepito. 
Buscióne.  Anticamente  dioevasi  di 
inaochia  cespugliosa  di  pcuui , e spini  : 
Cespuglio  spinoso. 

B,isco.  Bruscolo. 

Buse  olino.  Dim.  di  busco. 

BusAchia,  e Batòcchio.  Budellame , 
e ventre  d'animali,  e polli. 

Busti , e Busillis.  Dilli  ooltà  grande, 
impaccio,  imbroglio,  cattivo  passo,  e si- 
mili. 

Busino,  Busfloc,  busna. 

Buina.  Sorta  d'  amico  strumento  da 
suono,  c forse  lo  stesso  clic  buccina. 

Buso.  Add.  Bucalo,  vuoto. 

Busóne.  Sorta  di  slrumcuto  anóao  da 
suono,  Lussane. 

Bussa.  Affanno,  e travaglio,  cagiona- 
to per  lo  più  da  fatica. 

Buss.unento.  fi  bussare. 

Bussare. Battere,  percuotere,  piochia- 
re, e dioesi  proprio  degli  usci,  quando  si 
piacliinno  , perdi'  ci  sieno  spera.  5.  E 
figurai.  Ricorrere  a uuo.  5-  Neutr.  pass. 
Battersi,  c percuoterai. 

Bussatone.  Verb.  inasc.  Che  bussa  , 
che  picchia. 

Bussatrice.  V erb.  fetnm.  Che  bussa , 
che  picchia. 

Busse.  Battiture, colpi,  picchiate,  per- 
cosse. 

B òsseo.  Add. Di  busso,  o simile  al  busso. 
Bassetto.  Arnese  Catto  di  bossolo,  col 
(piale  i calzolai  lustrano  le  scarpe  , e di 
cui  pure  si  servono  gli  stampatori  de’pair- 
ni,  o de' drappi,  qiiaudo  gli  stampano,  o 
trinciano. 

Busso.  Itomore , fracasso.  J Per  bot- 
ta . colpo  111  terra,  stramazzone.  §'.  Per 
tafferuglio,  parole  niiuaccevoli. 

Busso.  X.  hot.  Lo  stesso  ebe  bosso,  o 
bossolo. 


B U 

Bùssola.  Rotella  di  cartone  , iu  cui  è 
descritta  la  rosa  de' verni  coll'ago  cala- 
milato, ed  impernata  sur  un  pinolo  d'ot- 
tone in  una  ciotola  , o cassetta  di  legno 
coperta  con  vetro.  Serve  questo  strumen- 
to per  indicare  la  tramontana,  e per  con- 
seguenza a ritrovare  i luoghi  dove  uomo 
si  trovi,  {.  Perder  la  bussola  , vate  non 
sapere  che  co>a  lare.  {.  E per  quel  ripa- 
ro di  legname,  o d'altro, che  si  pone  da- 
vanti agli  usci  pei  difender  le  stinse  dal 
freddo,  e per  togliergli  chi  c fuori  la  ve- 
duta di  chi  è dentro , che  si  dice  anche 
paravento, o usciale.  §.  Si  dice  anche  una 
sedia  portatile  chiusa  da  tulle  le  bande. 
J.  E per  lo  stano  che  brusca  in  signif.  di 
quello  strumeuto  cou  setole,  per  pulire  i 
cavalli.  J.  lu  marineria,  ditesi  u una  o 
due  tavole  o veringole  vicine , c a con- 
tatto del  paramezzale  dall' una,  e dall’al- 
tra parte  di  esso,  olle  si  Luciano  mobili, 
e da  potersi  levare  , quando  si  vuol  net- 
tare il  cauale  delle  bisce.  § Presso  gli 
stampatori, vale  pezzo  di  legno  riquadra- 
to , e incavato  , in  cui  scorre  liberamen- 
te il  fiuto  della  vite  , e lo  tiene  in  guida, 
pesche  cada  a piombo  sul  dado  dei  p.r-, 
reme. 

Bussolante.  X.  storico.  Titolo  de’fa- 
miliari  del  Papa  , che  assistono  alla  bus- 
sola. 

Bùssolo.  Vasello.  {.Presso  i fluiamo- 
li , ditesi  d'  una  spezie  di  guaina  , o ou- 
stodia della  misura. 

Bussolotto.  Bussolo  sim  le  a quello  , 
eoa  cui  i giuocatori  scuotano  i da  li , che 
serve  per  fare  varii  giuochi  di  usano 

Bussone.  Strumento  da  suonare  osa- 
to dagli  antichi. 

Busta.  X.  dell'artl.  Astuccio,  ó guai- 
na grande  da  coltelli,  posale  , e simili. 

Bottàccio  Pegg.  di  busto. 

Bustino.  Dim.  di  basto. 

Busto.  Petto  , e talora  tutto  il  onrpo 
senza  comprendervi  gambe,  lestave  brac- 
cia . J.  Busti  si  chiamano  anco  le  'lutar 
scolpite  dalla  testa  fino  al  petto,  tj.  Per 
quella  veste  affibbiata,  e armata  ifi  stec- 
che , la  quale  cuopre  il  petto  delle  don- 
ne. 5.  Busto  dioesi  ancora  quella  parti- 
dei  giubbone , o simile  veste  che  cuopre 
la  schiena,  e il  petto. 

Bustudrio.  T. storico.  Gladiatore  che 
combatteva  in  occasione  de' funerali  in- 
torno al  rogo  di  nn  defunto. 

Bùtauro,  o Trombone  , 0 la  Trala- 
ctfte.  Aidea  stellali»  hude  Jt  ài  «■  oat. 


BU  «* 

Uccello  ciré  ha  il  dorsm  sparso  di  Mac- 
chie obblique  c baio  fo-cliepl  venir»  so- 
gnato di  strisce  p. li  ehiare  e brune  ; il 
becco,  le  redini,  ed  i-p.cdi  anno  verdi.  . 

Butirro.  Buiro.  J.  in  farmacia,  si  db 
un  tal  nome  ad  alcune  sostanze  ridotte 
in  forma , e consistenza  coosiui.le  a quel- 
la del  vero  burro. 

Buttafuòco,  X.  di  mar.  Bastone  di 
ieguo  con  buchi  da  nu  capo  , ue' quali  si 
tiene  li  miccia  accesa  per  dar  fuoco  a’ 
cannoni,  e con  puuta  ili  ferro  nell’  altra 
estremità  per  piantarlo  sulla  coverta. 

Buttafuòri.  T.  di  mar.  Ogiu  asta  , o 
pertica  d’abete  cita  si  fa  sporgere  .lai  fior- 
do per  qualsivoglia  fine,  j È anche  il 
uo:uc  che  si  db  nei  teatri  a colui  elsa  av- 
verte gli  attori  d’  uscire  di  mano  io  ma- 
no sul  palco  scenico, 

Bultughcn  1.  I/o  stesso  che  buttagra. 

BuV agra.  L'ovaia  del  pesce  seccata  al 
fumo,  o al  vento. 

Buttare.  Gettare. E s'usa  anche  noni*, 
pass.  §.  E per  mandar  fuori  §.  Per 
sommare,  arrivare  alla  somma,  j 1-  fiut- 
ili r negli  occhi,  0 in  focaia,-  vale  rustie  - 
ciare,  rimproverare. 

Butta  sella.  X.  railit.  Segnalo  che  si 
dà  colla  tromba  per  avvertire  i cavalieri . 
di  montare  a cavallo. 

Butterato.  Add,  Pieno  di  butteri  ; e 
dioesi  del  volto  deìl'uo<no,nal  quale  sten 
rimase  le  margini  del  vaiuolo  , colta  i 1 
metal,  da'  butteri  delia  trottola. 

Bùttero. Quel  segno. che  lascia  la  trot- 
tola percuotendo  ool  ferro.  $.  Per  qod 
seguo  , o margine  elio  resta  altrui  dopo 
il  vaiuolo,  o simili.  $.  Si  chiama  anche 
il  guardiano  che  ha  cura  delie  mandrie  • 
do’  cavalli. 

Butteróso.  V.  A.  Add.  Butterato. 

B unirò.  V.  A.  Materia  leuaoe  in  gui- 
sa di  bituma. 

Busticdre.  Muoversi  pianamente,  far 
poco  strepito,  ruticaru  J Diuesi  anche 
in  signif.  di  bucinare. 

BiissieheUo.  Pioool  romore , prooofe 
trama. 

Buttichio.  B buzzioare.  § . Per  bisbi- 
glio, o mormorio  ohe  d' alcuna  ooea  na- 
.cosainente  si  fa. 

Butto.  Ventre;  vooe  bassa.  J.  E per 
un  certo  arnese  fatto  a guisa  d’ un  ter» 
umano , ove  le  dorme  tengono  gli  aghi  » 
e gli  spilli.  J.  Vale  anche  broncio. 

li  limine . Che  ha  gran  bggto  ; voce 

basso. 
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C lettera  la  quale  ha  molta  simiglian- 
ra  col  G.  Adoprasi  (ter  due  torte  ili  suo- 
ni; perchè  posta  Imi  ai  ai  all'  A . O , U, 
ha  il  suono  più  muto  , o rotondo  , come 
Capo,  Conca,  Cura  , e avanti  la  A'  , ed 
/ ti  manda  fuori  più  tonante  , c aspira- 
ta, come  Cera,  Cibo.  Onde  per  farle  fa- 
re il  primo  suono  le  pognamo  la  II  do- 
po, come  Cheto,  Trabucchi. Questo  CH 
poato  davanti  all'  I ottiene  dire  sorte  di 
tuoni,  l'nuo  più  rotondo,  coma  Fianchi, 
Str.-chi,  Fiocchi,  l'altro  schiacciato,  co- 
me Occhi,  Orecchi , Chiave , quantun- 
que appo  i poeti  colali  suuui  non  impe- 
disca no  la  rima.  Non  si  pone  il  C avanti 
ad  altre  consonanti  che  alla  Le  R,  nel- 
la Messa  sillaba  , c perde  alquauto  ilei 
suo  tuono  , ma  alla  L più  rado  , come 
Conclusione,  Clero  , Crine,  Increspato. 
Ammetti.' avanti  di  senei  mezzo  della 
parola,  ma  m diversa  sillaba  la  L , A’ , 
R , S,  come  Calca,  Ancóra,  Arco,  To- 
sco , ma  la  A gli  va  Avanti  ancor  nel 
principio,  come  Scudo,  Schermo;  c tem- 
pre ti  pronunzia  la  S avanti  il  C nel  pri- 
mo mollo  più  comune , come  nella  voce 
Casa  , di  che  vedi  nella  lettera  S.  Met- 
te» il  C avanti  il  Q,  quando  il  @SI  do- 
vrebbe raddoppiare  , come  Acqua  , A- 
cqnitfo , conciossiacosaché  il  Q non  sia 
altro  che  C.  Nel  mezzo  di  parola  ti  rad- 
doppia, quando  bisogna,  come  Stecco', 
Cocca,  Tocca.  §.  Ver  numero  romano 
comunemente  usato,  e lignifica  cento. 

CA. 

Co.  Accorciato  da  casa.  §.  E per  ca- 
sata alla  viniziana. 

Culaia.  Arte  che  presame  d'indovi- 
nare per  rii  di  numeri, lettere,  o situile. 
5-  Ver  raggiro. 

Cabalata.  Colui  che  fa  la  cabala. 

Cabalistico.  Add.  di  cabala. 

C abolii  no.  Aggiunto  di  fonte , cosi 
detto  perché  fingauo  rpm  ti,  clic  nasces- 
se per  no  calcio  dato  dal  cavallo  Fegato. 

Cahàiia.  T.di  st.  nat.  Pietra  dura  di 
color  bianco  tinto  leggermente  in  rotto, 
e talvolta  trasparente. 

Cabotlàggio.  T.  di  mar.  Navigazione 
che  d fa  lungo  le  coste  del  mare  da  ca- 
po a capo,  e da  [torlo  a porlo. 

Gacoccutno.  incesi  a uomo  timido  , 
c da  nieqte,  che  si  caca , 0 si  piscia  sotto 
per  la  [mura;  voce  bassa. 

Cacacciòla.  Lo  stesso  che  attuinola. 

Cacata.  Cacamela. 

Cacaiitóla.  Chiamiamo  il  flusso  del 
ventre  , la  qnalq  perché  pare  che  rap- 
preaniri  altrui  schifiltà,  diciamo  più  mo- 
< la»  Ungente  soccorrcuza.  J.  Scarpe  , o 
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calze  a-eacaiuola,  cioè  senza  calzare,  af- 
fìhhiare,  o legare. 

Cacalerla. in  i scherzo  per  cavalleria. 

Czsruhu. Cuculia  anteuphorbium  Limi. 
T.  boi.  Pianta  sempre  verde,  che  ha  lo 
stelo  fruticoso,  carnoso, cilindrico  , ra- 
moso; le  foglie  sparse,  ovaie, bislunghe, 
piane;  i fiori  bianchi. 

Gaatlócchio.  Voce  di  maraviglia  , 
come  caca  sangue,  e simili. 

Cacào,  o Caccio.  Theobroma  cacao 
Lina.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  il  tronco 
arboreo,  la  scorza  rossiccia  , le  foglie  al- 
terne, piccialate  , integerrime , grandi  , 
bacie  , venose  al  di  sotto  , pendenti  ; i 
fiori  piccoli  seoza  odore;  giallicci , a fa- 
lcetti sparti  tul  tronco  , e sui  rami  ; il 
frutto  coriaceo , rosso  , punteggiato  di 
giallo  , o al  tutto  giallo  con  dieci  strie 
sopra  i lati.  Si  chiama  cacao  anche  il 
frutto,  e la  mandorla,  eh"  c uno  dei  prin- 
cipali ingredienti  del  cioccolatie. 

Cacapensieri.  Dicesi  a uomo  pensie- 
roso, e sbuco  , e che  m ogni  cosa  pone 
difficoltà. 

Catapulta  , e Catapdtia.  Esula  la- 
thvris  Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  le 
foghe  tessili  , numerose  bislunghe , lan- 
ceolate, intere  , disposte  in  croce , om- 
brella grande , di  quattro  raggi , dicoto- 
mi; i fiori  tessili , solitari , col  calice  di 
un  verde  alquanto  bianco. 

Cacone. Mandar  fuora  gli  escrementi 
del  cibo  per  le  parti  di  sotto , deporre  il 
superfluo  peso  del  Ventre. 

Cacasangue.  Dissenteria.  §.  Talvol- 
ta è voce  di  murar ighu,  come  capperi , 
oppila,  e simili. 

Cacasègo , e Cacar  èro.  Voce  dinotan- 
te ammirazione,  come  capperi,  e simili. 

Cacasòdo.  Dicesi  per  i scherzo  di  citi 
procede  con  più  gravità,  e con  maggior 
apparenza  di  grandezza,  che  non  ricerca 
il  tuo  estere. 

Cacastecchi.  Diciamo  d'uomo  tpilor- 
cio.sordidojtlit.co.^.Pcr  ignorante,  dap- 
poco. 

Cacai. intente.  Aw.  Si  dice  per  simi- 
li!. del  favellare , o fare  altra  cosa  ada- 
gio, e quasi  a scosse  : voce  bassa. 

Cacale  ssa.  Mala  femmina. 

Corcatilo.  Luogo  dove  si  caca , cesso. 

Cacatire.  Colui  che  caca. 

Cacatura.  L'  alto  ilei  ca  are.  §.  Oggi 
diciamo  di  quello  escremento,  che  caca- 
no solamente  gli  animali  piccolissimi  ,c 
propriamente  le  mosche. 

Cacavittcigli.  Malnato , rustico  , (ter- 
pene. 

CacaiilcRo.  Profumatuzzo , assetta- 
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tatuo,  muffetto. 

Cacca.  Merda , voce  de'  fanciulli , « 
delle  nutrici.  §.  Per  similil.  la  cispa  clic 
casca  talora  dagli  occhi. 

Caccabàldole.  Carezze,  vezzi,  alti,  c 
parole  lusinghevoli. 

Caccio . V.  Cacao. 

Caccàro.  T.  di  mar.  Belvedere. 

Caccàvo.  T.  d’agr.  La  caldaia  ove  ti 
fa  cagliare,  e cuocere  il  bitte  per  fabbri- 
carne il  cacio. 

Caechiatella.  Sorta  di  pane  bianoo  di 
forma  piccolissima  , che  si  fa  a picce  pic- 
colissime, o sia  in  varie’porzioni,  Lisfnm- 
gbe  debolmente  attaccale  insieme,  e più 
gonfie,  o grosse  verso  le  loroestremit*. 

Càcchio.  T.  d'  agr.  11  primo  sarmen- 
to che  mette  lavile. 

Cacchióne.  Quel  piccolo  vermicello 
bianco,  che  diventa  [lecchia,  e si  genera 
dalle  [.cecilie  nel  mefe.1^.  Cacchioni,  di- 
ciamo anche  a qucU’uova,  clic  le  mosche 
generano, o nella  carne,  o nel  [ics ut,  che 
diveugon  poi  vermiociuoli. 

Cacchionòso.  Add.  Picu  di  cacchioni 
(livenub  vermini. 

Càccia.  Perseguitamento  delle  bestie, 
e inlendesi  più  comunemente  di  fiere  sel- 
vatiche , e si  fa  col  fine  di  prenderle  , o 
di  sterminarle  , ed  anche  per  semplice 
Ideilo  siccome  nella  caccia  del  toro.  §■ 
Vale  anche  cacciagione.  §.  Ver  gli  uo- 
mini , e caui  che  cucciano.  §.  Chiamasi 
anche  il  luogo  destinato,  o acconcio  idèi 
caccia.  J.  Per  fuga.  5-  Dar  caccia , « 
pigliar  caccia  , vale  mettere  , e mettersi 
m fuga.  5-  dice  anche  del  persegui  la- 
mento dei  vascelli.  J.  A in  lai  e a cacca 
di  checchessia,  dicesi  per  metaf.  quando 
altri  fa  quel  ch'ci  può  |>er  ottenere  quel- 
la tal  cosa.  §■  Caccia  è anche  termine  ilei 
giuoco  della  palla,  del  pallone , del  cal- 
cio, e simili,  e significa  il  luogo  dove  In 
palla,  o d pallone  si  ferma  secondo  certe 

leggi. 

Caccia! otte.  T.  degli  ottonai.  Stru- 
mento a uso  di  cesello  , che  serve  a far 
gli  sfoudi. 

Cacciacavatto.  T*  di  mar.  Lungo  , e 
grosso  perno  di  ferro , o chiavarda  quo- 
dra,  che  possa  per  un  buco  fitto  nel  pia- 
de, a rahazza  <r  un  albero  di  gabbia  , 
di  pappafico  per  mantenerlo  fermo  al  suo 
luogo. 

Cacciadiàroli.  Scongiuratore. 

Cacci  iti  fonai,  die  caccia  gli  affanni, 
che  rallegra , allegrante. 

Cacciagióne.  Gli  uccelli , o le  fiere 
che  in  cacciando  si  predano  , o si  posso- 
no predare.  5-  Pur  caccia.  Per  di- 
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«acciamente!. 

Caci  i amento.  Q cacciar  via  , sban- 
iamento. 

acdamaschc.  T.  de' maniscalchi. 
Strumento  fatto  di  folli , e lunghi  crini 
a guisa  di  pennello  per  cacciar  ic  mos- 
che. 

Caccianfuóri.  ITn*  sorta  d'ancudine 
con  alcune  corna  lunghe , delle  tonali  si 
servono  coloro  che  fanuo  figurerò  altro 
lavoro  dioesello.per  gonfiare  il  metallo, 
e fare  apparire,  nella  piastra  la  prima 
borra , o vogliamo  dire  il  primo  rilievo 
del  lavoro. 

Cardante.  Add.  Che  caccia. 

Cacciapàsscre.  T.  d’ agr,  Spaventac- 
chio,  spauracchio;  fantoccio  di  cenci  da 
fugar  le  passare  r e altri  uccelli  che  dau- 
t^Cgiano  le  piante-,  c i frutti. 

Cacciare.  Assolut.  detto  s'intende  del 
perseguitar  le  fiere  salvatiche  per  pi- 
liarlc  , e sterminarle.  §.  Insignii',  att. 
ar  la  caccia  , perseguitare.  J.  Per  dis- 
cacciare , mandar  via.  §.  Per  «spingere. 
J.  Per  gettare  , abbattere.  $.  Per  incal- 
zare , stimolare,  sollecitare.  §■  lJer  trar- 
re , e cavare.  §.  Per  mettere  e ficcar  con 
fona.  5-  Neutr.  pass,  mettersi  , porsi  , 
ficcarsi  con  furia , e violenza,  §.  E an- 
che termine  dc'giuochi  d-  invito,  c di- 
Cesi  quando  clic  altri  non  tiene  l’ invito 
del  compagno,  che  di  questo  allora  si  di- 
ce ch'egli  è cacciato,  e die  l'altro  il  cac- 
cia. J.  Cacciar  mano , dicesi  del  trar 
fuori  del  fodero  1’  armi  per  adoperarle  , 
metter  mano.  §.  Cacciar  fuori , vale  rc- 
cerc.  J.  Cacciarsi  dietro  le  spalle,  vale 
porre  in  non  cale. 

Cacciata.  Verbal.  Cacciamento. 

Cacciato.  Add.  da  cacciare.  $.  Pres- 
so i pittori , vale  che  Ita  tocchi  risentili 
di  colore  scuro  , c nero. 

Cacciatóio.  Strumento  di  ferro  a gui- 
sa di  scarpello  , di  grande/ja  per  ordi- 
nario d*  un  dito  d'uomo,  e più  grosso  da 
capo  che  da  piedi. Serve  per  cacciar  bene 
a dentro  i chiodi  nel  legno.  §.  Presso  de- 
gli stampatori , vale  pezzo  di  legno  ta- 
glialo a sbieco  a uso  di  conio , che  serve 
per  aprire,  serrare,  o stringer  le  forme. 

Cacciatóre.  Vcrb.  masc.  Che  caccia, 
j.  Per  discacuialorc  , persecutore.  S. 
Nel  militare  , vale  soldato  armalo  alla 
leggiera.  J.  Cacciatori  di  poppa.  T.  di 
mar.  Cannoni  situati  a poppa  , i quali 
si  usano  quando  la  nave  batte  la  sua  ri- 
tirala. 

Cacriatrict.  Verb.  femm.  clic  caccia. 
J.  Per  discaccialrice. 

Cacciatuóre.  T.  di  mar.  Avanti  che  si 
fanno  ne' pesai  di  qitalsisia  figura,  quan- 
do si  riducono  i»  io«w  di  fon. 
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Caccino  ite.  T.  dell’arli.  Piccolo  stru- 
mento da  stringere  le  vili,  e levarle. 

Caccio.  Lo  stesso  che  caccia. 

Cacai t.  Composizione  fatta  con  calo,  e 
sugo  di  liquirizia  con  un  poco  d'  ambra, 
c musco  ridotto  in  massi , e indi  in  pic- 
colissime pilolctte  di  diverse  forme"  da 
tener  iu  bocca  per  galanteria  , ed  anco 
pei  rimedio  di  quei  calori  ohe  vengono 
uella  bocca,  o della  gola. 

Cocciuti  de.  Lo  stesso  che  caccili. 

Canhcrctto.  T.  d'agr.  Lo  sterco  del- 
le bestie  fatto  a pallottola. 

Caccivacca.  Luogo  trascurato,  di  po- 
co conto. 

Càccole.  Nel  nomerò  del  pili , vale 
lo  stesso  che  cispa.  5-  Diciamo  anche  lo 
sterco  che  rimane  attaccato  nell'  uscire 
ai  peli  delle  capre,  e alia  lana  delle  pe- 
core. 

Caccolóso • Add.  Cisposo. 

Cacherello.  Stut.  Sterco  de' topi,  del- 
ie lepri,  de’  conigli,  delle  pecore,  capre, 
e simili  8nimali.|.  In  parlar  furbésco  per 
uovo. 

Cacherello.  Add.  Che  fa  cacare. 

Cacheria.  Leziosaggine  , e costume 
odievole. 

Cur Aeróso.  Add.  Lezioso.  §.  Per  te- 
nero, geloso. 

Cachessia.  V.  C.  T-  med.  Discolora* 
zioue  pertinace  del  volto  con  deboi  etto 
di  forze,  c difficoltà  di  respiro  negli  eser- 
cizi del  corpo. 

Cachèttica.  Add.  Che  patisce  di  ca- 
chessia. $.  E amile  aggiunto  di  que'  ri- 
medi, che  giovano  al  mole  della  caches- 
sia. * 

Cachinno.  Riso  smoderato. 

Chachulang.  X.  disi.  nat. Selce d'un 
color  bianco  latteo  , quasi  opaca  , o al 
più  semidiafana  sui  margini , cou  frattu- 
ra il  più  delle  volte  lucida. 

Caciàia.  Maestra  di  far  cacio. 

Caclaiuólo.  \ eoditore  di  cacio. 

Caciaio.  Add.  Incaciato,  sparso  di 
cacio,  grattugialo, 

Càcio.  11  latte  delle  pecore  , capre , 
bufale  0 vacche,  caglialo , cotto,  salalo, 
preparato  nelle  forme,  per  lo  obesi  chia- 
ma anche  formaggio.  5-  È anche  voce 
di  esclamazione  , adoperata  per  minore 
inonestà  in  Vece  di  altra  consumi  voce 
plebea. 

Caciolino.  Piccol  cacio  fresco. 

Cacióso.  Add.  di  cacio,  a guisa  di  ca- 
cio. 

Cacità.  Malore  che  viene  nelle  poppe 
delle  donne,  prodotto  da  congelazione  di 
latte. 

Cadutila.  Cacio  piccolo  , ordinaria- 
mente schiacciato,  0 di  forma  tonda, 
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Cacocerdo.  Add.  Che  fa  guadagni  di 
male  acquisto. 

Cacochilia.  V.  G.  T.  med.  Crudez- 
za, e vescidumi  dello  stomaco  , che  ge- 
ne ran  fiati,  e guastano  la  digestione. 

Cacochimia.  V.  G.  T.  med.  Cattiva 
qualità  d' umori.  . 

Caco  dèmone.  V.  G.  T.  teologico. 
Spirito  cattivo,  o cattivo  genio. 

Cacoètc.  V . G.  T.  visir.  Aggiunto 
dato  all' ulceri-  mài igne,  che  sono  molto 
lunghe,  e difficili  a guarirsi. 

Cacofonia.  V.  G.  T.  gfaram.  Mal 
snono  nelle  parole,  o nella  composizione 
del  discorso,  che  perciò  spiace  all'adito. 
J.  Dii-esi  altresì  delle  voci  else  cantano  , 
e degli  strumenti  clic  suonano  senza  ac- 
cordo. 

Cacofònico.  Add.  Di  mal  tuono. 
Cacografia.  V.  G.  Il  cacografizxars; 
Errore  nello  scrivere. 

Caco  gru  fi  mire.  V.  G.  Commettere 
errore  nella  scrittura. 

Cacologia.  V.  G.  T.  di  Jett-  Il  parla- 
re male. 

Carosello.  V.G.  T.  filologico.  Affet- 
tazione assai  disdicevole  nell’ iiu  ilare. , 
Cacume.  V.  I,.  Sommità. 

Cadavèrico.  Add.  T.  med.  Che  ha 
del  cadàvere. 

Cadàvere , e Cadàvere.  Corpo  mor- 
to, ma  dicesi  specialmente  del  corpo  li- 
mano. 

Cadaveróso.  T.  rord.  Dicesi  per  lo 
pii»  dt-U' odore,  cioè  simile  a quello  ohe 
tramandano  i cadaveri. 

Cadauno , e (.Ut /mina  Ciascuno,  cia- 
scheduno, e dagli  antichi  ottimi  scrittori 
calano. 

Cadente.  Siisi.  Cosa  ehc  cade. 

Cadente.  Add.  Cile  cade.  Perman- 
ente. S.  Età  cadente , chiamasi  la  vec- 
chiaia. 

Cadenza.  Caduta.  $.  Per  uscita  , de- 
sinenza. 5-  Specialmente  si  usa  per  quel- 
la posa,  che  si  fa  m perorando,  cantan- 
do, sonando,  e ballando. 

Caci ète.  Venire  da  alto  a basso  senza 
ritegno;  lo  stesso  appunto  che  cascare. 

Per-  appartenere.  <>•  E talora,  vale  pen- 
dere. j.  Per  terminare,  uscire,  parlando- 
si di  voci.  $.  Per  metaf.  intervenire,  ve- 
nire, succedere  , incorrere.  J.  Per  man- 
care, venir  meno,  finire,  perdersi.  Per 
passare,  trapassare.  $.  Jn  marineria  , di- 
cesi  che  il  bastimento  cade  sotto  vento  , 
quando  non  ti  mantiene  nella  rotta  de- 
stinata, e in  vece  declina  poggiando. 

Cadetto.  T.  railit.  Giovane  gentiluo- 
mo , che  impara  l’ arte  della  guerra , e 
che  dopo  avere  compiti  i suoi  studi,  vie- 
ne creato  ufficiale,  j.  In  marineria,  c ti 
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pnmo grado  <T ufficiali-  di  marina.  j.  E 
p et  aggiunto  di  fratello  , che  vale  mino- 
re 

Cedévole.  Adii.  Atto  a cadere,  cadu- 
co, e figurai,  vale  labile,  nou  durabile, 
ohe  tosto  manca. 

Carli.  T.  storico.  Nomo  , olitolo  di 
giudice  presso  i turchi. 

C adimrnlàccio.  l*cgg.  di  cadimento, 
cattiva  caduta 

Cadimento,  n cadere,  caduta.  J.  Per 
rovina,  stermitiio.  $.  Per  isbigotiimento, 
J.  Per  occaso;  il  tramontare.  §.  Per  nic- 
taf.  Fallo,  caduta  in  peccato,  e smiile.- 

Cadixo.  V-G.  T.  storico-  Vasi-Ilo  in 
aui,  si  ponevano  le  pallottole  per  dare  i 
roti. 

c aditiir.  T-  d’atchitelt.  Ragiorm- 
meoti,  per  deoominaxtoue  di  certe  buche, 
li  quali  facevano  i nostri  antichi  negli 
sporti,  ballatoi  , e anche  nelle  volle  in 
orna  delle  torri;  per  le  quali  buehe'pioin- 
havan  sassi  a difesa  di  esse  torri  dalie  in- 
vasioni debraiati  loro. 

Caditóio.  Add.  Cascatolo,  cascante. 

Cinti  lóro.  T.  inilit.  V.  Saraeineeea. 

Oódmia.  T.  di  st.  nat,  Sii  cosi  dite- 
mela dagli  antichi  una  sostatila  minera- 
le , che  conteneva  cobalto  , o lineo.  E si 
h dato  anche  questo  nome  ad  un  ossido 
di  ainco  sublimalo, impuro.J.  Pure  pres- 
so i mineralogisti,  vale  un  metallo  clic 
facilmente  si  tónde,  e si  esala  in  vapori. 
£ simile  allo  stagno  nel  colore  , nello 
splendore,  nella  mollezza,  nel  suouo,  uet- 
ln  daltihth  , e combinato  coll'  ossigeno 
forma  un  assido  di  colore  d' arancio. . 

Córto-  X.  storico.  Misura  antica  di  li- 
quidi , che  conteneva  dieci  cogli  i , con 
altro  nome  del  la  inetreta. 

Caducare.  Acuir,  pass.  T.  legate.  Ve- 
nire in  caduchi. 

Caduratóre . T.  storioo.  Quell*  araldo 
presso  i Romani  che  era  ambasciatore  di 
pure;  casi  detto  dal  caduceo,  che  recava 
in  mano.  "* 

Caductuións.  T.  legale.  D caducarsi, 

. o venire  io  caducità. 

Cadùcèo.  Quella  verga  con  due  ser- 
penti attortigliati  , onde  gli  amichi  fin- 
gevano, che  Mercurio  dividesse  lecoutc- 
ie,  o acquietasse  teliti. 

Caducatimi).  Superi,  di  caduco. 

Caducità.  Astrailo  di  caduco,  fragi- 
lità. J.  Presso  i legali,  vaie  invalidità  di 
tcHasneuti,  legali , o pubbliche  scritture 
per  ntaRcanln  d'  adempimento  di  alcuna 
nelle  cernii  rioni  prescritte , c per  altro 
difetto. 

Caduco.  Siisi.  Caducità. 

Caduco.  Add.  Cedevole.  §.  Mal  ca- 
duco diciamo  l’ epiictfia  , perchè  man- 
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rande  in  imo  stante  tutto  le  forae  a chi 
si  dii  questo  male,  cade;  e con  altro  noine 
il  diciamo  anche  benedetto. 

Ctidfmn.  V.  A.  Ciascheduno. 

Cadala.  Sust.  Verini,  da  cadere. Ca- 
dimento. Por  fallo,  peccato,  jj, Per  ca- 
lata. J. Per  metaf.  Rovina,  abbassamen- 
to. J.  Caduta  d’  una  vela  in  marineria 
vate  1’  altezza  perpendicolare  di  una  ve- 
la quadra  , misurata  dalla  metà  del  suo 
lato  superiore  inferito  al  pennone  alla 
metà  deal’  inferiore. 

Cadulclla.  Dira,  di  caduta  , piccola 
caduta. 

Caduto.  Snst.  Ricadncità. 

Caduto.  Add.  da  radere.  S. Per  rovi- 
nato- J.  Per  vile,  dimesso.  §.  Figurai, 
vale  misero  , venuto  in  miseria. 

Canada.  V.  A.  Cercando,  e non  ha 
questo  verbo  se  non  questa  voce  del  ge- 
rundio , e per  lo  pili  s*  accompagna  col 
verbo  andare  o altro  simile. 

Cai  lire.  Far  cafTo,  o la  cada  , termi- 
ne del  giuoco  di  sbaraglio , e sbaraglino. 

Caffi.  Coffea  arabica  Lino.  T.  boi. 
Pianta  , che  ha  gli  steli  verticali  , ramo- 
ti;tefoglic  ovali, lanceolàte. acute,  splen- 
denti , integerrime;  i fiori  bianchi,  odo- 
rósi , ascellari  , tessili  ; le  bacche  rosse 
simili  alle  ciliege.  Anche  i semi  di  que- 
sta pianta  sono  chiamati  eaffi.cd  abbru- 
stolati, e macinati  servono  a preparare  la 
bevanda  chiamata  similmente  c iffè. 

Caffettano.  Sorta  di  vesta  turcliesra. 

Caffettièra.  Vaso  in  cui  si  fa  bollire  il 
caffi*  tostato,  e polverizzato  per  fame  be- 
vanda. 

Caffo.  Numero  che  non  si  puh  divi- 
dere in  due  parti  eguali  di  numeri  interi. 
5-  Cado  per  figur.  d'antonomasia  ligni- 
fica anche  l’uno. 

C afopierite.  V.  G.  T.  chini.  Sostanza 
che  ricavati  dal  rabarbaro  per  meno  dcl- 
l’alcoole  a spirito  di  vino  rettificalo. 

Cafóni  V.  Canfora. 

Cnggente.  V.  A.  Add.  Cadente. 

! Càggere • Verbo  di  cui  sono  rimaste  . 
e si  usano  solamente  alcune  terminazioni 
di  certi  tempi  adoperate  in  particolare  , 
e fon  vaglienti  da’pocti , comuni  pure 
agli  scritturi  di  prosa  , eziandio  del  se- 
colo migliore.  J.  Per  prendete,  inchina- 
re, abbassare. 

Caggimrio.  V.  A.  A 41.  Caduta». 

Cagfonflmenfo.  11  cagionare,  cagioue, 
producimento. 

Cagionar*.  Essere  cagione  , produ  r- 
rc.  Per  incolpare  , calunniare  , acca- 
gionare. 

Cagionato.  Add.  da  cagionare. 

Cagionatóre.  Vcfb.  muse.  Clic  cagio- 
na. 
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Co  ginnatrice.  Verb.  femtn.  che  ca- 
giona. 

Cagioncella.  Dim.  di  cagione  , ca- 
gioimzza. 

Cagióne. 'Quello  donde  deriva  l’ ef- 
fetto , rispetto  , conto  , ragione.  J,  Per 
iscusa.  $.  Per  colpa.  J.  Per  indisposizio- 
ne , malattia.  J.  Per  occasione.  J.  Per 
cagione  ; corre  o coglier  cagione  , vaia 
apporre , incolpare. 

Cagionévole.  Add.  di  deboi  comples- 
sione, e mal  temperato  a sanità,  e a cui 
ogni  poco  d‘  incomodo  , o di  disagio  è 
cagione  di  male.  Per  alquauto  indi- 
sposto , ammalaticcio. 

Cagionóso.  Add.  Cagionevole. 

C agionutia.  Piccola  , c lieve  cagio- 
ne. 

CagUàrr.  Cominciare  ad  aver  paura 
dell'  avversario  , mancar  d’  animo  , al- 
libire. J.  Per  quagliare  , rappigliarsi. 

Cagliata.  Add.  da  cagliare. 

Ciiglio.  Materia  acida  , che  si  ricava 
dalle  piante  , c dagli  animati  , 'con  coi 
si  fa  cagliare  il  latte.  Il  caglio  degli  ani- 
mali quando  è preparalo  , c salato  , si 
chiama  presame,  tj.  Caglio  , o Carcio- 
fo salvai ìco.  Cynara  cardunctilut  Liuti-w 
T.bol.  Pianta  che  ha  le  foglie  spinose 9 
tulle  pennato  fesse  ; lo  squamine  del  ca- 
lice  appuntate  , spinose. 

Cagna.  Femtn.  di  Cane.  J.  Cagna 
voce  usata  anche  per  dinotar  ma ra viglia, 
come  cappim  , capperi , e simili. 

■Cagnaccio.  Avvilii,  di  cagna  , e 6- 
gurat.  lopa,  meretrice.  §.  Pressoi  le- 
gnaiuoli, vale  pialla  co'manichi  per 
lire  il  legno  dopo  averlo  intraversato. 

Cagnàccio.  Pegg.  di  cane. 

Cagna:* o.  Snst.  Cagnaccio. 

C agnazio,  Add.  di  cane;  simile  a!  oa« 
ne.  J.  Per  brutto  , deforme.  J.  Per  livi- 
do , pannalo. 

Cagneggidrt.  Fare  il  crudele. 

C oqnescùmcntc.  Aw.  Rabbiosamen- 
te , con  mal  occhio  , con  viso  arcigno, 
incaguesco. 

Cagnesco.  Add.  da  cane.  5-  Aggiun- 
to a volto  vale  rabbioso  , commosso. 

Cagnetta . Dim.  di  cane.  5*  E figu- 
rai. per  compagno, 

Cagnmn.  Piccoli  cagna  , cagnolina. 

Cagnoletto.  Cagnotto. 

Cagnolinctto.  Dim.  di  Cagnolino. 

Cagnolino.  V.  emigrinoli  no . 

Cugnòlo.  V.  Caglinolo. 

Cagnotto.  Quegli  che  prezzolalo  assi- 
ste alla  difesa  altrui,  bravo.  J.  Per  favo- 
rito , o ministro  del  principe. 

C agnucciàccio.  Pcgg.  ai  cagnuccio  j 
cagnuccio  cattivo. 

Cagnàccio*  Diui,  di  cane,  cagnu^Io^ 
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Cagnucdolo.  Dim.  di  cagnaccio. Ca~ 

fnolino.  {.  Cagnncciolo.  Scilaea  Lina. 

di  st.  nat. Genere  di  vermi  compres- 
si, che  hanno  la  bocca  all'  estremila  piti 
lottile,  ed  alla  parte  inferiore  (re  paia  di 
tentoni . 

cagruióla.  Piccola  cagna. 
('acnuotrllo . Dim.  diCaguoIo. 
Cagnuolino , e Cagnolino*  Duo*  d> 
e, ignudo. 

Cagnuòlo  , e Caghólo.  Can  piccolo. 
§.  Presso  i gettatori  , vale  bietta  di  fer- 
ro , [ter  tener  serrale  le  grappe  della 
mozzatura  al  mozzo  medesimo  della  cam- 
pana. 

Cateto.  T.  di  mar.  Piccola  barca  di 
servigio  d’  una  galea  pel  trasporlo  d'uo- 
mini , provvigioni , acqua  ec.  j 

Caiendo.  Participio  del  veri*  caire  , 
cercare  , d«’è  antiquato  , o non  mai  u- 
salo.  , . . 

Caimacan.  T.  storico.  Titolo  di  di- 
gnità dell’  imperò  Ottomano  , apparte- 
nente al-  luogotenente  del  gran  visite. 

Gaimóne.  Lueerta  crocodìlns  Linn. 
T.  di  st.  nat.  lx>  slessoche  coccodrillo. 

Carnei . Da  aaino-  Nome  di  luogo  fiu- 
to daDanUi  udì"  inferno  , dove  si  puni- 
scono i traditori. 

Cala.  T-  di  mar.  Seno  di  mare  den- 
tro terra,  ove  può  trattenersi  alcun  tem- 
po qualche  piccolo  naviglio  , e mettersi 
.•I  cojK'rto  della  burrasca.  V.  Calamo. 
Puic  in  marineria  , vale  anche  la  stiva 
del  bastimento.  <j.  Gala  remo  , avanti  ; 
è un  contando  che  si  dà  ai  rematori  cl- 
iniche in  vadano  la  voga. 

Calabrése.  T.  di  \cier.  Aggiunto  di 
cavallo  , che  ha  lunghe  orecchie,  e che 
le  crolla  frequentemente. 

Colubrina,  Birro  , o spezie  di  hirro. 
Calabróne.  TenlhredoLinn.  1 . di  si. 
nat.  Genere  d imetti  , che  hanno  le  ma- 
scelle dentate;  quattro  zanne;  le  ali  pia, 
ne  e gonfie  ; il  pungolo  con  due  seglw 
situate  in  una  fessura  , ed  appena  visibi- 
li .-  il  petto  e T aiMoraine  continuano  iu 
una  larghezza  eguale. 

Calafóo  , e Calafato.  T.  di  mar.  Co- 
lui che  calafata,  o ristoppa  le  uavi,  mae- 
stro di  Calafatare. 

Cala/, auro,  e Calefatàrr.  T.  di  mar. 
Ristoppiar  i navigli  , cacciando  stoppa 
a forza  di  maglio  ne'  commenti  , o in 
qualunque  parte  potesse  penetrar  1 ac- 
qua.J.Per  similit.  chiudere  e ristoppiare 
alia  maniera  che  si  tismppaDo  i nat  igli, 
o altre  cose. 

Calafatalo.  T.  di  mar.  Add.  da  cala- 
fatare. §.  Figurat.  rinchiuso. 

Calanutila.  PrJypodium  calaguala 
Linn-  X.  hot.  Pianta  che  ha  le  tondi 
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lanciolate  , intere  , con  i margini  volti 
in  dietro  , i sori  disposti  in  tig  sag,  so- 
litari , paralleli. 

Calamàio.  Quel  vasetto  , dove  ten- 
glnamo  1’  inchiostro  , c inlinghiamo  la 
pernia  per  iscrivere.  §.  Calamaio.  Sepia 
loligo  Limi.  T.  di  st.  nat.  Verme  , che 
ha  il  corpo  quasi  cilindrico  , aguzzato  ; 
una  coda  ancipite  romboidale.  Per  mez- 
zo di  tubercoli  attacca  le  sue  braccia  agli 
scogli. 

' Caiarnandréa  . Calamandrma  o Er- 
ba querelala.  Teucrium  chainaedrT* 
Linn.  T.  bot.  Pianta  , che  ha  gli  steli 
numerosi , f imosi  , un  poco  pelosi  ; le 
foglie  picciulate  , cuoriforzai . grinzose  ; 
i (lori  rossi , o porporini , duco  tre  in- 
sieme nelle  asc' -Ile  superiori. 

Calaniàre.  T.  d'  agr.  Talhre, 
imàra.  Calamaio. 

^ alumluEco.  Agalloohum  o£fictna- 
min  Liuti.  T.  boL  Lo  sua* o dia  •Sb- 
locco. 

Calamrggiàre.  Suonar  lo  infoia.  {. 
E per  melai.  Starsene  ozioso  senza  far 
nulla.  ( . 

Colamento.  Il  calare.  J-  Cai  amento  , 
Nepitella  sai  rat  tea , meni  a cedrata . Tltv- 
mus  calaminlha  Wild.  T.  bot.  Pianta 
che  ha  i gambetti  nelle  ascelle  , dicoto- 
mi , e lunghi  quanto  le  fogli*.  ■ v 

C alfa  nòria.  Aggiunto  di  pietra  , 
detta  altrimenti  giallamina. 

Calamistro.  \ .L.  Strumento  difazTO 
per  uso  di  arricciare  i capelli. 

Ca  lanuta.  Sostanza  ita  turai*  , che  ha 
la  proprietà  di  attrarre  il  ferro,  il  niche- 
lio , il  cotbalio.  Iu  ogni  calamita  bilica- 
la siimi  due  punti  priucipali,  ordinaria- 
mente opposti  , r uno  de'  quali  si  volge 
al  polo  della  Tramontana,!’  altro  aj  po- 
lo di  mezzo  giorno,  chiaratnsi  i due  {io- 
li della  calamita.  Si  dice  anche  calami- 
ta art-ficiale  il  ferro,  l'acciaio,  il  Diche, 
lio  , il  colbaho  , che  per  1'  arte  hanno 
acquistato  la  proprietà  della  calamita 
naturale.  §-  Per  nsetaf.  Attrattiva.  §. 
E calamita  li  dice  anche  lago  della  bus- 
sola , per  essere  la!  fèrro  calamitato  di 
sorta  che  ha  presa  la  sua  virtù.  $.  Onde 
calamita  (ìgurat.  per  1'  arte  nautica. 

Calamità  , Calamilàde  , e Calami- 
tùie.  Infelicità , miseria. 

Calamitare.  Stropicciare  il  Cvro  «ol- 
la calamita,  per  ilargli  la  virtù  della  ca- 
lamita. {.  E acuir,  pass,  vale  acquista- 
re la  virtù  della  calamita. 

Calamitato.  Adii,  da  calamitare.. 

Calamitilo.  Add.  di  calamita. 

Calamitosamente.  Sventuratamente, 
«graziatameli  (e. 

Calamitosissimo.  Superi,  di  calami- 
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loto-  > 

Calamitóso.  Add.  Pieri  di  calamità. 

Cala  mitra.  V.  A.  Calamita. 

Citiamo  , Acoro  erro  , Calamo  aro- 
matico , Erba  catinella.  A cor  us  vero* 
Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  Ita  le  fogli* 
spadiformi  , lo  scapo  simile  alle  foglie. 
J.  Per  dardo.  5-  E per  qqejla  parte  di 
fusto  , che  c Uzt  nodo  , e oodu-  J.  Emsi- 
guif.  di  penna  da  scriver*.  $.  Per  cla- 
more , rumore  , schiamazzo  ; siguif.  da 
non  usarsi. 

1 Calanco.  T.,  di  mar.  Piccolo  rioove- 
to  o seno  , lungo  una  costa  di  mare  . nel 
' quale  j tossono  entrare  de’ piccoli  lutstf- 
meuti  , • mettersi  al  coperto  de' cattivi 
tempi. 

Calancà.  T.  di  oomm.  Tela  stampai 
a finir  , * figure , che  in  Oggi  se  ne  fab- 
brica in  molti  luoghi  d'  Europa. 

Calandra.  T.  disi.  nat.  Lo  stesso  che 
allodola  maggiore.  V.  Allodola. 

Calandrino.  T.  di  st.  nat.  Lai  stesso 
che  calandra.  §.  Presso  degli  scar|n-i li- 
ni de’  legnaiuoli  ec.  vale  una  spezi*  di 
sguadra  mobile  di  legno , die  ha  1 co- 
goli soprapposti  , a differenza  di  quelli 
■lei  piattello  , i quali  sono  internali , ed 
intersecati  1*  uno  nell'  altro. 

Calandro.  T.dist.  nat.  Lo  stesso  che 
calandra. 

Calante.  Add.  Che  cala. 

Calàppio.  Trappola  , o laccio  insi- 
dioso , diesi  dice  anche  gì!  appio. 

Calare. Mandar  guida  alto  in  basso, 
abbassare.  {.  Per  dùuiuuire.  §.  Per  re- 
stare , cessare.  J.  Calare  un  vascello  iu 
marineria  , vale  metterlo  alla  banda  per 
carenarlo , oper  lavorare  nell’  opera  vi- 
va.{.Calare  una  perpendicolare,  in  geo- 
metria, vale  tirare  da  un  dato  piatto  una 
linea  che  cada  perpendicolai  mente  sopra 
un’  altra.  €.  Calare  la  touuara,il  trama- 
glio , o altra  reta  , dicesi  da’  pescatori 
u mettere  le  reti  iu  mare  per  dar  princi- 
pio alla  pesca.  $.  E neutr.  e acuir . psos. 
abbassarsi  , discendere  , venire  da  allo 
al  bassa.  {.  Per  ilecliiuare.  {.Per  ambir 
con  desio  , o voleuterosameute.  $.  Per 
metaf.  calare,  o calarsi  ad  una  uo-a,  va. 
le  abbassare,  diminuire  la  tracotanza, 
o T ostinazione,  o simili.  §.  E intuir.  va- 
le anche  venire  in  declinazione  , man- 
care , scemare.  J.  Per  diminuir  di  prez- 
zo. {.  Ditesi  calarla  a uno , vale  barbar- 
gliele , accecargliele. 

Calarémo.  T.  di  mar.  Aranti.  E un 
comando  clic  si  dà  ai  rematori , ailiucbè 
prendano  la  voga. 

Cahisia.  V.C.  T.  chir.  Malattia  de- 
gli occhi  , per  cui  non  ti  vedono  gli  og- 
getti che  mollo  confusamente. 
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CahatnUo.T.  mtlit.  l*e*»  di  Ugno 
«tu.1  tieoc  mute  le  cosce  delle  caste  de 
cauaoni. 

éta.  Som  , chini.  J.  E per  r at- 
|o  del  calare.  5-  E per  *°rta  & ballo.  $. 

Ju  mari  storia  , Tale  f ondeggiare  delia 
otre  in  pam».  $’  Pure  in  marioena  , 
Tale  il  pescare  del  bastili» 'iMo-  $.  Diedi 
ancora  uu  pendio  di  terreno  praticalo 
per  «rriTue  »U’  acqua,  ed  agevolar  flui- 
tarci} , e loibaruo  dulie  mercanzie  , e 
dello  persone. 

Col-ito.  Adi.  d» calare.. 

Cubilo.  X.  d'antiquaria.  Paniera  , o 
cestella  , e dicesi  spezialmente  di  quella 
die  ti  Tede  tu  capo  ad  alcune  divinità 
dell’  Egum. 

ca/.i»s.V.  G.  T.  chir.  Piccolo  tu - 
Iaaoolo  che  viene  uel  m vgiue  delle  pal- 
pebre. . . 

Calbigia.o  Grano  gentili:.  Triticum 
bjbermuu  Liuti.  X.  boi  - Pianta  , ebe 
Iti  i calici  panciuti  ; lisci , regolati  senza 
resta  , «omeuenti  quattro  fiori. 

Calco.  Moltitudine  di  popolo  stretto 
insieme.  J-  Tilora  per  l’ impeto  ebe  fa 
la  gonle , allora  eh’  è risi  reità.  §.  Figu- 
r it.  Far  calca  di  elicceli e>s. a , tale  far- 
ne istaura  grandissima. 

CabàbiU.  Add.  Acooocio  àd  estere 
ooiuito.  - 

Cali  libano.  Caprimulgi!»  Lino.  T.  di 
n.  MI.  Genere  d uccelli , che  binilo  al- 
la bocca  una  sei ie  di  setole  ; la  lingua 
acuta  e 1 intera.  Nel  risto  le  fauci  ed  il 
Lecco  totio  corno  nelle  rondini,/!  cui  que- 
st' uccello s' avvicina  anche  nelle  inauie- 
le  «li  vivere. 

Calcagnare.  Menar  deilc  calcarne 
faggeudo.  $.  Dar  di  calcagno  i sprona- 
re, e spronami»  figgi  re. 

Calcagnrtto.  Don.  d.  calcagno  ; e si 
dice  proprio  di  quella  parte  della  scar- 
pa , che  s»  sotto  d calcagno. 

Calcagn o.  Parte  deretana  del  piè  co- 
si chiamata  , perchè  è quella  che  calca 
il  suolo.  {.  Per  inelafi  levare  il  calcagno 
r, intra  o sopra  d'uno,  vale  conculcare. $. 
Pure  per  metal.  Lucrarsi  porre  il  calca- 
gno sul  collo  , vale  lasciarsi  conculchile. 
$.  Voltar  le  calcagna  , vale  andarsene  , 
fuggire.  C.  Calcagno  diccsi  a quella  pat- 
te delle  forbici,  che  rivoitit  fa  molla.  J. 
In  marineria,  vale  1'  estremità  poster  io  - 
re  della  chiglia  , sulla  (piale  la  mola  di 
poppa  è assicurata  a incastro  , ed  a ma- 
schio , e else  termina  obbliqcameute  , o 
ad  angolo  acuto  abbasso. 

Calcagnatilo.  T.  degli  tenitori.  Spe- 
zia  di  scalpello  corto  , con  una  tacca  in 
tatuo  , che  serve  per  lavorare  il  marmo 
dopo  arodo  digrossalo  con  la  sabbia.  5* 
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Iu  marineria  , vaie  <pu:lla  parieesterna, 
e inferiore  della  ruota  di  pop|«  , ebe  fa 
una  specie  di  tacca  , su  coi  posa  il  timo- 
ne. §.  la  generale  neU'arli  dicesi  di  qua- 
lunque coso  cho  faccia  tacca  , c risalti 
alquanto  sul  piauo  verso  rcstremilli  d al- 
cuna  parte  d' lavoro  , quasi  a foggia  di 
picciol  calcagno.  ' i ■ 

Cab-amento.  Il  calcare  , piegatura  , 
premitura  , calcatura  Calla  co'  piedi. 

Calca-ito.  V.  G.  T.  cium.  C- dentar 

0 vetriuolu  fatto  russo  per  assorbimento 
1'  ossigenedall' atmosfera. 

Calcara.  Sorta  di  Como  calcinatorio, 
che  si  usa  In  tutte  le  fornaci  del  vetro  , 
in  cui  si  apparecchia  la  fritta. 

Calcare . Aggravar  copJedi.J.Per  simi- 
li!. Premere,  aggravare  seraplicenieute. 
S.Pcr  far  calca,  affollarsi.  J.  Per  metal. 
Teucr  sotto , opprimere,  Conculcare,  oj>- 
p ressa  re.1).  Per  cov;tre.  §.  l’er  coogiun- 
— li  insieme  il  ni  asoli  to  , e la  fémmina 
li  ncoefli.S.E  figurai. Tribolare.  J.  E 
l’artiffel  disegno,  vale  aggravareeol- 
la  punta  d’  uno.  stile  d'  avorio  , o di  le- 
gno duro  i dintorni  d’aleun  disegno,  fat- 
tu  sopra  «aria  ordinaria  , o IraipareiKC, 
ad  effetto  di  far  comparire  sopra  1'  altra 
carta,  o .eia  , o moro  esso  dintorno,  per 
poi  fàrue  allrodiseguo.o pittura.}. Presso 
i cappellai  , vale  premere  la  falda  colla 
calcatola.  §.  E presso  i conciatori  ili  pel- 
li , vale  pigiar  fortemente  la  pelle  , o il 
cuoio  oo' pie-li  per  agguagliarlo.  §.  Nel 
militare  , vale  battere  col  calcature , o 
colla  bacchetta  la  carica  introdotta  nel- 
l'anima del  canoni  ie,  o del  focile.  Dice- 
,i  anche  borrare.  5-  Calcar  l’  aringo,  va- 
le porsi  ad  alcuna  impresa.  5-  hi  aor'' 
coltura  è un  aggiunto  d'  una  delle  terre 
primitive. 

1 Calcarlo.  AJJ.  T.  di  st.  nat.  Dicesi 
dcl^e  tei  re , o pietre  , che  possono  essere 
ridotte  iu  calcina  dal  fuoco. 

Calcatamene.  AvV.  Cou  culai 
Calcalo.  Add.  da  calcate. 

Calcolò: a.  T.  de"  cappellaj.  Pezzuo- 
le <1’  asse  cou  due  maniglie  , che  serve 
a calcare  le  iòide  dopo  che  souo  battute 
all'  arco. 

Calcatóio.  T.  d'  agr.  V aso  fatto  di 
pietre  , o di  matloui.  , entro  cui  si  pi- 
giami le  ove  nel  palmento. 

Calcolare.  \ erb.  masc.  Che  calca. 
J.  Nel  militare , vale  un'asta  lunga  di  le- 
gno che  ha  da  un  capo  una  grossa  capoc- 
cia , eoo  c.li  si  calcano  la  polvere  , ed 
il  boccone  nel  caricate  i cannoni. 

Cubai  re/ipo.  Eryugium  campestre 
Liitn.  T.lut.  piaii'a  , che  ha  te  foglie 
abbraccia-fuski  , pennato  lèsse,  «pinose; 
gl'  invogli  quasi  ics  mi  formi,  più  lunglu 
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dei  capolini. 

Calcalréppolo.  Lzj  ste  so  elle  calca- 
treppe. 

Caleatri ce.  Verb.  femm.  Che  calca. 

J.  Presso  gli  antichi  , dicesi  d'  nn  ser- 
pente che  nasce  nell’  Egitto  , e che  vive 
nel  Nilo. "Forse  è uua  delle  specie  del 
Colubro,  ■ 

Calcatura.  Calca  mento  , il  calcare  , * 
pigiatura. 

Calce.  Parte  della  lancia  , eh’  è sotto 
l' impugnatura  , e parte  dell’  archi  buso 
che  si  appoggia  alla  spalla;  che  oggi  piìr 
comunemente  diccsi  calcio.  §■  Plesso  dei 
naturalisti  , dicesi  del  prodotto  de’  ma 
talli  calcinali  per  mezzo  del  fuoco  nelle 
viscere  della  terra,  o de’laboratorj.  Ora 
si  dice  più  volentieri  ossido.  §.  E presso 
i chimici  amichi  , era  sinonimo  d’  ossi- 
do; ma  talvolta  significava  sostanza  tra- 
smutata semplicemente  per  forza  del  fuo- 
co in  tal  marnerà  , che  pigliasse  I’  appa- 
renza d‘  una  terra  coinè  la  calcina,  0 al- 
tra simile.  V.  Cabina. 

Cale  elioni  àio.  Aggiunto  di  marmo,  o 
pietra  che  ha  qualche  venatura  di  calo - 
ionio. 

Ca  ! cedua  io.  V . Calcidonio . 

Calccdonióso.  Add.  X.  disi.  nat.  Che 
couticue  della  {tasta  di  calcedonio. 

C ahtbe.  Nome  che  danno  i marinari 
alla  cima  dell'  altiero  , ove  essi  salgono 
per  fare  scoperta.  J.  E per  una  carruco- 
la che  si  pone  al  piede  del  so, legno  del- 
le taglie  , a uso  di  teucr  basso  il  canapo 
nel  muover  i pesi. 

Cab  cstruiio,  e Cabàtrtnio.  Mesco- 
lanza di  cajciua  con  altre  materie  , per 
accrescerle  tenacità , ed  è un  certo  mez- 
zo fra  la  calcina  pura  , e il  getto. 

Cabrilo.  Calzamento  di  lana,  o di  li- 
nosa foggia  di  scarpa. E calcetto  chia- 
masi anche  una  sorta  ui  scarpa  leggiera 
cou  solili  taccone  , e col  calcagnino  di 
cuoio  è non  di  legno  , che  fu  in  uso  per 
correre,  o ballare,  o giuocar  di  scherma. 
5-  Mettere  altrui  in  uncalcelto,  averlo  in 
un  calcetto,  vale  farlo  stare,  abbatterlo, 
confonderlo,  attutirlo. 

Calcrùtica.  V.  G .T.  di  1 ett.  L’ arte 
di  f ir  il  rame  , o 1'  arte  de’  metallicri. 

Calciai nento.  Calzamento  , calzare. 

Calciatile.  Colui  ohi'  giuoi  a al  c alcio. 

Calcitirc.  V.  A.  Calcitra  re.  $.  Per 
calpestare , scalpitare. 

Calcidonio  e Calcedònio.  V.  G.  T. 
di  st.  nat.  Spezie  di  quarzo  agata  , detto 
cosi  per  essersi  trovato  per  la  prima  vol- 
ta nel  paese  della  Calcedonia.  Si  com- 
prendono sotto  questo  nome  tutte  le  sii- 
ci d’  un  color  latteo,  e che  laìvoita  sono 
quasi  diafane  , altra  volta  quasi  opache. 
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e le  altre  alla  sommità  ; il  capo  rosso  , 
c canta  piacevolmente. 

Calder  nòia.  Caldaia  piccola. 

Callidio.  Add.  Dim.  di  caldo  , al- 
quanto caldo  , tiepido. 

Caldezza.  Caldo.  $.  L1  usiamo  an- 
cora per  melaf.  in  sigmf.  di  grande  allct- 
to , o veemenza  , o simile. 

Caldicciuólo.  Sust.  Piccol  caldo. 

Caldina  , e Caldino.  Dicono  gli  uo- 
mini di  campagna  , a que’  luoghi  ove 
è caldo  per  lo  percuotimeuto  del  sole. 

Caldissima  mente.  Avv.  Superi,  di 
caldamente  , con  grandissima  caldezza 

premurosissima  melile. 

Caldissimo.  Superi,  di  caldo.  {.  Per 
grandissimo,  intentissimo.  J.  Per  pie-  ' 
unir  osi  «simo. 

C aldilà . Calidltà. 

Caldo.  Sust.  Calore.  §.  Per  raclaf.  i 
vale  fervore  , importo  , spirito.  §.  Pei 
fervore , autorità  , o simile.  §.  Per  coni-  j 
mozione,  j.  Per  desio  , voglia.  §.  Ve- 
nire , o essere  in  caldo  , vale  venire  in  , 
lussuria  , andare  in  amore  ; c dicesi  ilei  j 
cavalli , de'  cani , ed  altri  animali.  J. 
Par  amore  , affetto. 

Caldo.  Add.  Clic  ha  calore.  Per 
meiaf.  vale  che  lia  il  vigore  , cd  il  brio. 
J.  Per  violentemente  commosso  , ed  in- 
citato. J*  Per  «nesso  iu  ardenza  , accal- 
dato. 5-  Per  iracondo  , o simile.  §.  Per 
affettuoso.  $.  Per  veemente.  $.  Per  for- 
te. j.  Per  premuroso  , efficace.  $.  Pei 
insuperbito  , altiero.  5*  Essere  caldo 
d’  una  donna  , vale  essere  innamorato. 
5-  A sangue  caldo  per  similit.  diciamo 
d ogni  cosa  che  seu/a  pensarvi  avanti  . 
s'  adoperi  subitamente  , e sul  fatto. 

Caldo.  Aw.  Caldamente  , con  gran- 
de  affetto.  J.  Caldo  caldo  iu  forza  d’ avv. 

• vale  subito  subito. 

Caldùccio.  Susl.  Caldo  piccolo.  # 

Caldùccio.  Add.  Alquanto  caldo  , 
tiepido  , caldeito. 

Caldura.  Calore  ; dicesi  propriamen- 
te della  stagione  iu  cui  fa  caldo. 

Cale.  Voce  sincopata  da  calere. 

Calefaciente.  Aad.  T.  medico.  Che 
riscalda. 

Caltfire.  V.  Calafatare. 

Cale/ufo.  Maestro  di  calafatare. 

Cahfauivo.  Add.  T.  medico.  Cb- 
riscalda  , atto  a riscaldare. 

Calefazióne.  Riscaldamento. 

Caleffare.  V.  A.  burlare  , l>effaro. 

Calciatóre  , e Caleffadóre.  V.  A. 
Che  calcila  , derisore. 

Caleidoscòpio  V.  G T.  mal.  Islru- 
racijto  ciVotlnco,  che  serve  a rappresen- 
tare diversamente  accozzati  fra  loto  , 
•otto  forma  regolare,  diversi  oggetti  io- 
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formi  positivi  entro  in  una  dell' estre- 
mità. 

Càlen.  V.  A.  Accorcialo  da  calende. 

Calendàrio , e Calendurv.  V.  G. 
Quella  scrittura  , 0 tavola  nella  quale  si 
distinguono  , e noverano  per  ordine  i 
giorni , e i mesi  dell'  anuo  ; colla  notizia 
per  solito  del  corso  del  sole,  e della  luna, 
e de'  loro  accidenti  , ed  è cosi  detto  da 
calende  presso  gli  antichi  romani. 

Colende  , e Colendi.  V.  G 11  primo 
giorno  dc'mesicoù  chiamati  per  gli  an- 
tichi romani  dal  verbo  calare , che  signi- 
ficava convocare  , perchè  in  tal  giorno 
si  convocava  il  popolo  a intendere  la 
pubblicazione  di  quella  parte  del  ca- 
lendario , la  quale  apparteneva  al  mesi’ 
cominciato.  J.  £ vale  anche  giorno  del 
mese  numerato  all'  antica  maniera  per 
calende.  J.  Calende,  c colendi  significa- 
no ancora  i mestrui  delle  donne. 

Col tfudula.  Caleudula  arveusis  Lino. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  gli  steli  ramosi  , 
le  foglie  sestili  , amp1  essi  cauli  , ovato- 
bisluugiie  , intere  ; i fiori  gialli  $ i semi 
fecondi  , curvi  dentati. 

Colente.  Cui  ca’e. 

Calenzuòlo,  o Verdóne.  Loxiachloris 
Limi. T. di  st.  nat.  Uccello  di  oolor  ver- 
de gialliccio  , che  ha  le  penne  remigan- 
ti esterne , e quelle  della  coda  gialle. 
Canta  alcun  poco. 

Calepino.  T.  di  lell.  Dizionario  mol- 
to ampio  , ed  abbondante  di  varie  lin- 
gue. 

Calére.  Verbo  sempre  impersonale , e 
vale  curarsi  , premere  , essere  a cuore. 
Non  si  trovano  usate  che  alcune  poche 
voci  di  questo  verbo  difettivo  , come  ca- 
le, calca , colse , coluto  , calerà , caglia, 
calerebbe  , o correbbe , calesse  , calere , 
colendo. 

Cu/esso . Sorta  di  carro  coperto  fatto 
per  uso  di  portar  uomini  con  due  ruote 
solamente  , e con  due  staughed'  avanti 
per  essere  sostenuto  r e tiralo  dal  caval- 
lo. 

Calestro.  T.  d*  agr.  Spezie  di  terreno 
magro,  che  c poco  meno  che  sasso  scitici- 
j lo  , quale  ama  le  viti. 

Calcita.  Fetta.  §.  fu  marineria  , va- 
le piccol  seno  di  mare. 

Calettare . T.  de  legnaiuoli,  e simili. 
Cominciicre  il  legname  a dente  , o nltri- 
menie  , sicché  tutti  i pc/./i  che  separati 
son  fuor  di  squadra,  riuniti  iusicme  lor- 
uin  bene  , e sicno  al  pari. 

Calettato.  Add.  da  calettare. 

Calettatura.  T.  dell'  arti.  L'  opera- 
zione di  calettate  , e lo  stalo  della  cosa 
calettata. 

Cali.  SaUda  kali  WUd  T.bot.  Pian- 
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ta  che  ha  le  foglie  pungenti , il  calice 
con  margine  nelle  ascelle. 

Calia.  Quegli  scaiuuzzoli  , cioè  mi- 
nutissime particelle  dell'  ero  , che  si 
spiccano  da  esso  nel  lavorarlo;  detta  co- 
si quasi  sia  il  calo  che  fa  1'  oro.  §.  Per 
uictaf.  Niente  , punto.  J.  Far  calia , 
vale  far  avanzo. 

Calibe.  V.  L.  Acciaio* 

Calibe àrv..  V.  G.  T.  farmae’ut. 
Preparare  un  liquore  , o una  medicina 
oli'  acciaio. 

Calibeato.  Add.  dacalibcare. 

Calibràre.  T.  inibì.  Adoprare  il  ca- 
libro per  misurare  la  portata  delle  arti- 
glierie. J.  Presso  gli  orivolaj  , vale  mi- 
surare la  grandezza  delle  ruote,  de*  roc- 
chetti , ec.  Vale  anche  misurare , ed 
eguagliare  i denti  delle  ruote.  $.  Cali- 
brar la  piramide  , vale  eguagliarla  alla 
forza  della  mola. 

Calibratóio.  T.  inilit.  Cilindro  vuoto 
di  bronzo  , lungo  cinque  diametri  delia 
palla  di  cannone  , che  dee  calibrare.  $. 
Presso  gli  orivolaj , è uno  strumento  ila 
misurare  la  grandezza  delie  ruote  dei 
respettivi  luoghi  dove  hanno  da  essere 
collocate. 

Calibro.  T.  milit.  Il  vano  dell'  aper- 
tura della  canna  di  tutte  1'  arine  da  fuo- 
co , e lo  strumento  che  serve  a misurale 
la  portata  delle  artiglierie.  $.  Presso  gli 
orivolaj  , è uno  strumento  di  varie  spe- 
zie , il  quale  propriamente  è come  la 
pianta  dell'  orinolo  , disegnandovi»]  la 
grandezza  delle  ruote,  e il  luogo  dov'es- 
ce devono  rispetti  vanienttesserc  colloca- 
te. $.  Per  trasl.ito  , si  prende  per  quali- 
tà , o carattere  delle  persone. 

Càlice , V.G.  Vaso  sacro  a guisa  di 
bicchiere  , il  quale  il  sacerdote  adopra 
nel  sacrificio  della  messa,  j.  Per  bicchie- 
re semplicemente,  j.  Per  boccia,  botto- 
ne Hi  fiori,  ed  anche  semplicemente  per 
guscio.  J E figurai.  Per  la  bevanda  eh*  è 
nel  calice. 

Calicetto.  V.  G.  Dim.  di  calice.  J. 
Per  boccia  , bottone. 

Calieioncino.  Diin.  di  calicione. 

Calò -iòne.  Acer,  di  calice,  jj.  Per 
morsellet lo  fatto  di  marzapane. 

Calieidzzo.  Diin.  di  calice. 

Calidissimo.  V.  L.  Superi,  di  cali- 
do  ; caldissimo. 

Calidità  . C àlidi lòde , e 
V.  L.  Caldezza. 

Càlido.  V.  L,  * 
caldo. 
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Caliga.  T.  cT  antiquaria.  Stivaletto 
militare  alla  romana. 

Caligare.  V.  L.  Imiebbriarsi  , oscu- 
larli ; c si  trova  per  lo  più  in  siguif. 
ucutr. 

Caligine.  Nebbia  folta.  §.  E caligine 
di  vista  , spezie  d' infermità  , che  viene 
agli  occhi.  $.  Per  ine  taf.  Tenebre,  oscu- 
rila , 0 fu  se. ’U  ione. 

Caliginóso.  Add.  Fien  di  caligine. 
Per  oscuro. 

Caliorna.  T.  di  mar.  Meccanismo 
composto  di  due  grossi  bozzelli  o taglie 
a tre  raggi  , c di  una  corda  che  fermata 
con  una  estremità  allo  stroppo  dj  una  di 
dette  taglie  , passa  e si  ordisco  con  tutti 
gli  altri  raggi  ; e serve  a tirare  o solleva- 
re dei  grossi  pesi. 

Calippico.  T.  di  cronologia.  Dicesi 
periodo  calippico  , una  serie  di  seti  alita- 
ssi anni , che  ritoroauo  perpetuamente 
in  giro,  detto  cosi  dal  suo  inventore  Cu- 
lippo  Ateniese. 

Calittra.  V.  G.  T.  hot.  Quel  cono,  o 
cappuccio  die  cu  opre  al  disopta  la  frut- 
tificazione dei  muschi,  o borraccine. 

C alla.  Callaia  , apertura  imprunata 
es  trotta. 

Callàia.  Valico  , passo  , e quella  a- 
pertura  die  si  fa  nelle  siepi  per  poter 
entrare  nc1  campi. 

Callaietta.  Dim.  di  callaia. 

C allaiuóla.  Pezzo  di  nAe  su  gli  stag- 
gi, colla  quale  serrata  la  callaia  si  piglia 
la  lepre,  o simili  ammali  cacciati  da’ se- 
guci. 

Cattare.  V.  A.  Callaia. 

Calle.  Via  , strada.  * 

Callidità . V.  L.  Accortezza  , sotti- 
gliezza , finezza  , sagncìlh  , furberia. 

Càllido.  V.  A.  Astuto. 

Calligrafìa.  V.  G.  Arte  che  tratta 
dello  scriver  bene. 

Calligrafo.  Valente  in  calligrafia. 

Collimo.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si  e 
dato  al  nocciuolo  delle  geodi  ferrigne  , 
delle  etiti. 

Cattin ica . T.  d1  antiquaria.  Aria  di 
danza  antica , che  si  suonava  coi  fiatiti. 

Calliònimo.  Calleonymus  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Genere  di  pesci  , che  hanno 
il  corpo  nudo  , e quasi  a forma  di  cuneo  j 
la  Jesta  piìi  larga  del  corpo  ; il  labbro 
superiore  duplicato  ; gli  occhi  vicini  p 
coperchi  delle  branchie  chiusi  ; V aper- 
tura branchiale  nella  nuca  ; la  membra- 
na bra  neh  io*- tega  cou  sci  raggi. 

Callo.  Carne  indutita  pct  continua- 
zione di  fatica  , o per  ahro^accidenie  , 
comunemente  alle  inani,  a'  piedi  . ed  al- 
le ginocchia.  §.  Per  meiaf.  Far  il  callo 
ad  una  cosa,  vale  assuefar  visi  , osùnar- 
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visi.  5*  Calli  , 0 ugnelle  del  cavillo.  T. 
di  veter.  Quella  durezza  eh’  h situata 
nella  parte  dì  dentro  sotto  al  ginocchio 
della  gamba  davanti.  Dicesi  anche  al 
i n mmargi nare che  là  il  taglio  delie  pian- 
te. 

Catióne.  Apertura  che  si  lascia  nelle 
pescaie  de’  fiumi  per  transito  delle  bar- 
che. 

C attoria.  Caluria. 

Callosità  , C allo  tifa  de,,  c C attositàte. 
Callo  ; carne  indurila  bianchiccia  , e 
priva  di  senso. 

Callóso.  Add.  Picn  di  calli.  $.  Per 
metaf.  vale  durctto.  $.  Presso  gli  ana- 
tomici , corpo  calloso  , di  cesi  di  quella 
sostanza  del  cervello  cedente  , e molle 
ina  tnen  fosca  , e meno  arrendevole  > la 
quale  cuopre  i due  ventricoli  d*  esso. 

Calma.  T.  di  mar.  Il  mare  placido  , 
(piando  la  sua  superfide  comparisce  Af- 
fatto piana.  J.  Calura  perfetta  , calma 
morta  , dicesi  d’  una  cassazione  intera  di 
vento  , sicché  non  si  «enti  il  menomo  $0- 
fio  da  veruna  parte.  $.  E figurai,  vale 
tranquillità. 

Calmante.  T.  medico.  Sedante  .tran- 
quillante che  calma  , t dicesi  per  lo  più 
delle  medicine  che  hanno  virtù  di  seda- 
re le  convulsioni  , gli  spasimi  , 0 simili 
angoscie  dell’  ammalato. 

Calmare.  Abbonacciare.  J.  Per  me- 
taf. neutr.  pass.  Riposare.  J-  E ucutr. 
diminuirsi  , scemare  , cr start. 

Calmeria.  Calma  costante. 

Calmo.  T.  d’agr.  Lo  stesso  che  tralcio. 

Calmile.  T.  di  comm.  Nome  d’ima 
specie  di  panno  lono  con  lungo  pelo, 
detto  ancora  pelone. 

Calmai éa.  V.  Camelea. 

Cpto.  Dal  verbo  calare,  evale  calata, 
scesa  ,e  !'  alto  del  calare.  Per  dimi- 
nuzione dipeso,  o di  valore  delle  monsk 
te,  e delle  mercanzie.  JJ.  Per  metaf  di- 
chinainento  . abbassamento  , diminuj- 
rnento.  J.  Per  dififmuzionc  d’  altezza. 
J.  Dicesi  figurai,  d’un  uomo  , che  ha 
dato  come  si  dice  nelle  vecchie,  ed  c di- 
minuito dì  forze  , e di  sanità. 

Calòcchia.  Vetta  del  echeggialo  attac- 
cala al  manfanile  per  mezzo  delia  cam- 
bino. 

C alògna.  V.  A.  Calqpuia. 

C alognàre.  V.  A.  Calunniare.  J.  Per 
bestemmiare  , dir  male. 

Cotognéto.  Add.  da  calognare. 

Calognosamentc.  \.  A.  Aw.  Con 
calogna . 

Cotognéto*  V.  A.  Add.  Lo  stesso  clic 
cala  noioso. 

C (domare.  T.  di  mar.  V.  Calumare. 

Colomba.  Aleoipennum  palmatum 
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Linn.  T.  boi.  Radice  pelnso-ispida,  che 
ha  le  foglie  cuorifórmi , i lobi  acumina» 

li-  * - ' 

Calónaca.  V.  C aionica. 

Calo n aralo  , e Colonnato.  V.  A. 
Canonicato. 

C al ó naro  , c Colònico.  V.  A.  S»if, 
Canonico. 

Calomelano.  V.  G.  T.  farmaceutico. 
Sorta-di  malica  mento  composto  di  mer- 
curio , e zolfo. 

Calònaco.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che 
canonico. 

Cabine luire.  V.  Catoni stare. 

Calane  stato.  V.  C aloni  nato. 

C alonettasióne  , e Colonne  tsasiónc. 

V.  A.  Canonizzazione. 

Colònica  , e Calónaca.  V’.  A.  Abitu- 
ro de’  ca  tonaci. 

Catoni  cèto.  V.  Cai  inarato. 

Colònico.  V.  Calonaco. 

Coloni sture  ,c  C alone  stare.  V.  A. 
Canonizzare. 

Calonitsàto  , c Calonestàlo.  V.  A. 
Add.  da  colonizzare. 

C al ónni a.  V.  A.  Calunnia. 

C alo n mare . V.  A.  Calunniare.  * 

Ca  tonni  àio.  V.  A.  Add.  da  calon- 
niare. 

Calonni d/ore  V . A.  Calunniatore. 
Calonnioiamente.  V.A.  Calunniosa- 
mente. 

C àlonniòso.  V.  A.  Add.  Calunnioso. 
Calóre.  Nomedi  quid  sentimento  che 
in  noi  produce  la  presenza  , e T aumen- 
to del  calorico  , e talvolta  si  chiama  ca- 
lore lo  Messo  calorico.  JJ.  E per  metaf. 
Amor  fervente.  J.  E per  gran  premura , 

0 simile. 

Caloria.  Caluria.  J.  Per  viceré,  for- 
za. J.  Essere  in  caloria , dicesi  tfe’  campi,- 
(piando  r armo  precedente  vi  è stato  semi-  * 
nato  le  fave  . per  seminarvi  poi  il  gra- 
no 1’  anno  avvenire. 

Calòrica,  T.  fisico,  e chimico.  Sccoik 
do  l’opinione  più  comune  è una  delle  so- 
stanze detta  dai  fisici  imponderabile  , 
composta  di  particelle  sottilissime  , che 
esercitano  le  uuc  contro  le  altre  una  gran- 
dissima forza  di  repulsione,  e penetrano 

1 più  o meno  agevolmente  io  tulli  i corpi 
dilatandoli  , e distruggendone  a poco  a 
poco  la  coesione  finché  per  esso  si  tras- 
mutano in  liquidi,  od  in  fluidi  elastici. 

Il  calorico  ha  la  virtù  di  produrre  negli 
animali  colla  sua  presenza,  C col  suo  au- 
mento J a sensazione  del  calore  . e colla 
sua  diminuzione  quella  del  freddo- 

Calorifico.  V.L  .Add.  Caldo,  caloro- 
so , che  a calore  , che  produce  calore  , 
calefattivo. 

Calorimetro . V.  G.  T.  fisi 00.  Stru- 
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memo  atto  a determinare  la  quantilh  del 
calorico  specifico  di  un  rarpo  , o sia  la 
diversa , e rispettiva  quantità  di  calorico 
la  quale  è necessaria  per  innalzare  d'  un 
grado  la  temperatura  dei  diversi  corpi. 

C doratamente.  Avv.  Con  calore,  con 
gran  premura  e fervore. 

Caloróso.  AdJ.  Caldo.  §.  Vale  au- 
phe  clic  riscalda  , che  induce  caldo. 

Coloricelo.  Dina,  di  calore,  tj.  Pres- 
to i medici,  6 piccola  infiammazione  , 
o flogosi  d' alcuna  parte  , elle  suol  prò- 
durre  il  sculimcuto  d'aecresciuto  calore. 

Calòscia.  Tenero , debole. 

Culotla.  T.  degli  orivolai.  Spezie  di 
cappelletto  che  serve  di  custodia  al  tm- 
viinento  dell’ orivolo.  $.  la  architeli. 

. vale  volta  tonda  , e poco  elevata  dal 
tuo  centro  , la  quale  , può  auchc  copri- 
re uu  poligono. 

C alj>.  T.  di  st.  trai.  Carbonato  di  cal- 
ce di  color  grigio  turchino,  simile  a quel- 
lo di  alcune  ardesie. 

Colpe  ti. si  ite /ito  [1  calpestare. 

Calpestare.  Calcar  co’  piedi  , scal- 
pitare. 

Calpestala.  In  forra  di  sust.  vale  lo 
•tesso  che  strada  maestra  , via  comune, 
via  praticata. 

Calpestato  e Calpesto.  Add.  da  cal- 
pestare. , . 

Calpestatóre.  Verb.  muse.  Che  cal- 
pesta. 

Calpestio.  Il  calpestare , e denota  fre- 
quentazione, ed  eccesso  , proprio  d’ al- 
cune voci  di  tal  desinenza  , come  dime- 
nio , strofinio,  esimili.  Si  dice  più  co- 
munemente del  suono  che  fanno  i piedi 
nelcalpcstare. 

Calpesto  V.  Calpestato.  , 

Colpitóre.  Calpestate. 

Catta.  Calendula  arvensis  Lino.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  ramosi  , le 
foglie  tessili  , amplcssicauli  , ovato  bi- 
slunghe, intere  ; t fiori  gialli  grandi  ; i 
temi  fecondi  , ricurvi  , dentali.  , 

C alterile.  Scalfire. 

Calibrilo.  Add.  da  calterire  ; scaldi- 
lo. $.  Ulive  calterite  , vale  infrante,  (j 
Set  rnetaf.  coscienza  calterila,  vale  mac- 
chiata. 5'  Per  i scal trito  , accorto. 

Calterilùra.  Scalfittura,  intaccatura. 

C alvàre.  Far  calvo,  e insignif.  neulr. 
.«  neutr.  pass,  divenir  calvo. 

Calvàrio.  T.  ecclesiast.  Monacello 
' ove  sia  piantata  una  croce. 

Calvello.  Sorta  di  grano  che  noi  dicia- 
mo gentile,  buono  per  far  pan  buffato. 
$.  E in  modo  proverbiai,  dic-si  d’  alcu- 
no , le  cui  buone  qualità  sempre  più  si 
teuoprono  col  praticarlo. 

Calvezza.  Astratto  di  calvo,  maaeaa- 
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za  di  capelli. 

Calùggine,  e Caligine.  Quella  prima 
peluria  che  gli  uccelli  cominciano  a met- 
tere uel  oidio.  §.  In  agricoltura  , dicesi 
di  quella  polvere  bianca  resinosa  che  ri- 
elio  p re  l’ epidermide  di  talune  foglie  , 
c di  taluna  frutta. Per  sitnilit.  fu  detto 
auche  degli  animali  quadrupedi.  t|.  E 
per  simili!,  parimente  dei  primi  peli, 
ebe  sp  allano  uel  viso  a’  giovanetti.  • 

Calvinismo.  T.  eccles.  Setta  , ed  ere- 
sia di  Calvino. 

Calvinista.  Seguace  di  Calvino. 

C alvini  ssólo.  Penduto  calvinista. 

C alvliiiuinglisln.  Uomo  che  lieu  tla- 
Calvino  , c da  /muglio. 

Calvissimo.  Add.  superi,  di  calvo. 

Calvi  zie.  Calvezza. 

Calvizio.  Astratto  di  calvo  , calvez- 
za , e piu  propriamente  la  parte  calva 
del  capo,  o il  c.q>>  calvo. 

Calumiire  , e Calomttre.  T.  di  mar. 
Mollare , allentare  , ed  anche  far  corre- 
re , tirare  da  un  luogo  all’  altro  uu  ca- 
vo, una  rete  , una  barca  a poco  a poco, 
e non  rapidamente.  Si  dice  calumarsi , e 
calarsi  quando  il  bastimento  si  fa  scende- 
re lentamente  da  un  luogo  ad  un  altro. 

Calùnnia.  Accusa  falsa  che  offende 
la  fama  e 1'  onore. 

Cal.tnn  lame  aio.  Calunnia. 

Cala  listante.  Add.  Che  calunnia. 

Calunniare.  Apporre  altrui  maligna- 
mente qualche  falsità  , accusare  falsa- 
mente. 

Calunniato.  Add.  da  calunniare. 

Calunniatóre.  Verb.  masc.  che  calun- 
nia , maldicente. 

Calunniatrice.  Verb.  femm.  Che  ca- 
lunnia. 

C.slunniazióne.  Calunniamento  , ca- 
lunnia. 

Calunniosamente.  Avv.  Per  calunnia, 
con  calunnia  , calunniosamente. 

Calunniosissimo.  Superi,  di  cabra- 

nino. 

Calunnióso.  Add.  Pieno  di  calunnia; 
Vago  di  calunniare  , calunnioso. 

Calva.  Stili.  La  parte  calva  del  capo, 
calvizio. 

Calvo.  Add.  Privo  di  capelli  io  tutto, 
oin  parte. 

Calura.  Caldezza  , caldura. 

Caloria.  Il  ristoro  che  si  dà  alle  ter- 
re sfrattale  dal  grano  , concimandole  . 
c seminandovi  alcune  biade  : detto  cosi 
dalla  caldezza  , eh’  esse  ricevono  dal 
concime  ; calloria. 

Calta.  Spezie  di  vestimento  di  gam- 
ba. f.  Calza  a staffa  , o a staffetta  , cal- 
ta che  io  vece  di  peduli  termina  in  una 
staffa.  $.  Calza  di  tètro  ; torta  il’  ut»a- 
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dura  del  piede.  5-  Per  simili  trend  ice  cal- 
za quel  panno  cheti  lega  alMgambe dei 
polli  per  contrassegnarli.  J.  Egualmente 
per  simili,  si  dice  calza  la  gorbia,  piccol 
ferro  fatto  a piramide,  ma  ri  tondo,  in  cni 
si  mette  il  pie  del  bastone  come  in  una 
calza. §.  Nel  numero  del  più  vale  calzoni. 

5.  Diciamo  auche  a una  sorta  d'  arnese, 
col  quale  si  danno  i serviziali.  tj.  Dicesi 
anche  d'  uu  altra  arnese  , col  quale  si 
cola  il  vino,  o altre  cose.  j.  Per  similit. 
diciamo  calza  a un  pezzo  di  panno  a 
guisa  di  borsa  attaccato  alle  cornamuse, 
che  piglia  il  vento. 

Caliàccia.  Pegg.  di  calza,  calza  cat- 
tiva. 

Coisti  io.  V.  A.  Calzare. 

Calzaiuòlo.  Maestro  di  far  calze  , cal- 
zettaio. 

C aliansenlo.  Tatto  quel  che  cuo*. 
pre  il  piede  , e la  gamba  , cosi  scarpe  , 
come  calze. 

Collante.  Add.  Che  calza  , che  strin- 
ge bene.  J.  Per  ben  penetrante.  $.  Figu- 
rai. vale  acconcio  , proprio  , che  qua- 
dra bene  , che  si  affa  alla  cosa  di  che  si 
tratta.  ( 

Calzare.  Avere,  mettere  in  gamba  e in 
piè  calze,  e scarpe,  o simili;  e si  usa  tan- 
to in  signif.  att.  quanto  in  neutr.  e neutr. 
pass.  §.  Vale  anche  puntellare  con  biette 
checché  sia,  perche  non  iscuola,  (j.Neu- 
tr.  p ass.  Coprirsi  con  roba  clic  si  può 
serrare  alla  vita  5-  Figurai.  Diciamo  che 
una  cosa  ci  calza  , quando  ci  quadra  , c • 
ci  torna  bene. 

Cultóre.  Nome.  Calzamenlo.  J.  E per 
un  vestimento  particolare  che  cuopre  tut- 
ta la  gamba  , e serve  per  lo  più  per  uso 
di  cavalcare  ; stivale. 

Collaretto.  Calzare  che  arriva  a mez- 
za gamba  ; borzacchino. 

C altarino.  Dim.  di  calzare. 

Calzato.  Add. da  calzare.  5 E calza- 
lo , dicesi  quel  cavallo  il  quale  ha  mac- 
chia bianca  , che  dal  piede  si  stende  sino 
al  ginocchio  , o sopra. 

C aliatbia.  Striscia  di  cnoio  , con  cni 
ti  calzano  le  scarpe.  J.  E calzatoia  dicesi 
a un  pezzo  di  leguo  , o d'  altro  che  ser- 
ve per  calzare , o sostentare  qualche 
cosa. 

Calzatura.  Calzamenlo. 

C alzeróne.  Calza  grossa. 

Calzerotto.  Sorta  di  calta  grossa,  cal- 
ze rotte. 

Calzetta.Coht,  ma  di  materia  nobile, 
come  seta  , stame  , o limili. 

Calzettàio.  Quegli  che  lavora  di  cal- 
zette , o racconcia  calzette  , calzaiuolo. 

C aitino.  Calza  pio  ola  , che  cuopre 
dal  piede  al  ginocchio. 
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Colto.  Il  calzare. 

C alzolaio  , e Calzolaro.  Colui  che  fa 
le  scarpe,  gli  stivali , i stivaletti , i bor- 
CACchiui  . pianelle  , c simili  calzature. 

Calzoleria.  Luogo  o bottega  dove  si 
fanno  le  scarpe. 

Calzoncini.  Diin.  di  calzone , calzo* 
ili  da  fanciulli , ed  anche  mutande. 

-Calzóni . Quella  parte  del  vestito  che 
cu  opre  dalla  cintura  al  ginocchio , onde 
è divisa  in  due  pezzi , benché  anche  ad 
uu  sol  pezzo  dicesi  calzone.  $.  Portarci 
calzoni  , vale  far  da  padrone. 

Calzuòlo,  l u piceni  ferro  fatto  a pi- 
ramide , ma  ritondo,  uel  (piale  si  mette 
il  piè  del  bastone  , come  in  una  calza. 

Còma.  V.  G.  Chaina  Lino.  T.  di  $t. 
mi,  Genere  di  vermi,  che  hanno  nel  car- 
un  dente  grosso,  e.longitudìtialmen- 
te  prolungato  , il  (piale  entra  iu  una  ca- 
vcrneitaoldirpiadéir  altra  valvola  ; l’al- 
veolo chiuso*,  le  valvole  grosse.il  verme 
talora  s'attacca  agli  scogli , talora  vi  sta 
aderente  per  mezzo  d ‘un- fiocco  setaceo. 

Contagilo.  Quella  parte  del  già  eco  , 
o altra  nrmadura  d' intorno  al  00110,011*0 
d:  maglia  piu  fitta,  e pili  doppia. 

Camaleóne.  Carlina  acauli»' Linn.  T 
lv>t.  Pianta  , che  ha  le  foglie  pennato 
fi  »sc  , con  le  lacinie  dentellate,  spinose  : 
ti  fiore  grosso  , sestile , porporino  , col 
raggio  giallo  , o bianco. 

Camaleonte . V.  G.  Lueerta  chann- 
le  mi  Liuti.  T.di  st.  nat.  Anfibio,  che  In* 
la  coda  rotonda  , corta  ed  incurva  la,  di 
cui  si  serve  per  arrampicarci  ;ha  ne’ pie- 
di quattro  dita  , le  quali  sono  unite  due 
n due  . e tre  a tre  ; il  capo  angolato , gli 
ocelli  granili  ; la  lingua  «otlile  , rotonda 
e lunga,  con  cui  piglia  le  mosche;  le 
mascelle  senza  denti  ; il  corpo  co|>erto 
ih  rilievi  squamosi.  Mei  climi  ealdi  mu- 
ta i suoi  colori , e massime  quando  c irri- 
tato. §,  Camaleonte  minerale.  Ossido  di 
manganese  combinato  colla  potassa,  che 
mostrasi  di  color  rosso  nell’  acqua  fred- 
da , e verde  nella  calda. 

Cam  zmilla.  o Camomilla.  Matricaria 
camomilla  Limi.  T.  Imi.  Pianta  , che 
ha  gli  steli  lisci  ; le  foglie  sestili  alter- 
na , arcicomposte  , con  le  lacinie  linea- 
ri, i fiori  piccoli  , di  un  odore  nausean- 
te, a raggio  bianco  paterno  , penderne  , 
a corimbo  irregolare. 

Camamfllino.  Add.  di  camomilla. 

Carnati  giare. I )gui  erba  buona  a man- 
giare , o cruda  , o cotta  , erbaggio-.  $. 
Oggi  si  usa  camaiignre  quasi  per  ogni 
-cibo  , lo  die  anche  diciamo  compana- 
tico. 

CamangiareUo.  Dim.  di  carnali  giare, 
vi/ au da , manicaretto. 
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C amara.  Lantana  camafa  Linn.  T. 
boi.  Piauta,  che  ha  le  foglie  opposte  ; il 
fusto  senza  spine  : i fiori  a mazzetto 
ondo. 

Camarlingo.  Voce  usata  dagli  antichi 
per  cameriera  , o donzella  di  donna  di 
alto  affare.  Jj.  In  oggi  è nome  d’  uffizio 
particolare  iu  alcuni  monasteri  di  mo- 
uaclte. 

* Cornarli ngàtico.  Uficio  di  camarlin- 
go , camarlingato. 

Camarlingato.  Uficio  del  camar- 
lingo. 

Camarlingo  , c C amerlingo.  Colui 
che  ha  in  custodia  e balia  il  danaro  pub- 
blico. j.  Per  nome  di  dignità  tra  gli  e- 
Jettori  dell’imperio,  j.  Gii  antichi  dice- 
vano anche  camarlingo  per  cameriere. 

Camarlingóna.  Acer,  di  camnrlinga. 

Camorra.  T.  dei  cavallerizzi.  Striscia 
di  cuoio  , che  s*  alia  <*ca  da  uu  capo  alle 
cigno  , c dall*  altra  alla  musarola  , per 
incassare  , e rimetter  bene  la  lesta  del 
cavallo. 

Carnato.  Bacchetta  lunga  di  circa  a 
tre  braccia,  di  grossezza  d*uo  dito  , no- 
ì dosa,  e per  lo  più  di  Iegnamedi  cornio- 
lo. $ E per  ogni  sorta  di  bastoncello  sot- 
tile. e diritto. 

C atnauru.  Berrettino  , che  cuopre  gli 
orecchi  proprio  del  sommo  pontefice. 

Cammellotto.  Ciaiuhrllollo. 

Cambiàbile , e negli  antichi  scrittori 
Cambiabole.  Ad  i.  Mutabile  , sottoposto 
a cangiamento. 

C amhiacolóre.  Spezie  di  fungo  , cosi 
delio  del  mutarsi  di  coloro  nel  toccarlo. 

C nmbioilóre.  Lo  stesso  che  cambia- 
tore. 

Cambiale.  T.  di  comm.  Cedola  di  pa- 
gamento data  , o rioevut.r  dal  cambiala, 
e banchiere  , o altro  mercante. 

C ambi  al  àttera . Figura  grammaticale, 
che  anche  dicesi  perimiia/.toue. 

Cambiamento,  li  cambiare,  jl  muta- 
re. Nei  militare,  cambiamento  di  fron- 
te è una  voce  di  comando  , colia  quale 
uno  o più  battaglioni  voltinola  Ironie 
a destra  u a sinistra,  sia  m i roia«do  avan- 
ti o indietro  , sia  di  piè  fermo.  5-  Cam- 
biamento di  direzione  , ò pure  una  vo- 
ce di  comando  colla  quale  una  parto  del 
battaglione  fa  una  porzione  di  conver- 
sione dentro  un  augolo  da  determinarci. 

Cambianóme.  Figura  grammaticale, 
che  1 latini  dicono  trasmutazione. 

Cambiare . Trasmutar^  , o permuta- 
re una  cosa  con  un’  altra.  5.  Per  altera- 
re , rùnutaru.  J.  Per  contraccambiare  , 
compensare.  J. Nel  commercio, vale  pagar 
danari  in  un  luogo  per  esserne  rimborsa- 
to in  uu  altro. 
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Cambiàrio.  Add . Appartenente  a cam- 
bio mercanti  le  f o a cambiatore. 

Cambiato.  Add.  da  cambiare.  J.  Per 
alteralo  , e mutato  di  colore. 

Cambiatóre.  Che  cambia.  Nome  ver- 
bale , ma  usato  comunemente  iu  sìgnif. 
di  mercatante  , che  fa  banco  dove  sì 
conta  e cambia  moneta.  A colui  che  fa 
le  tratte  , e le  sconta  si  dice  oggi  ban- 
chiere. 

Cambiatura.  Cambiamento.  J.  Viag- 
giare , o andare  per  cambiatura,  si  dice 
di  coloro  che  ad  ogni  posta  cambiano  i 
cavalli. 

Càmbio . Verbale  da  cambiare  ; ma 
non  si  direbbe  fora  » in  tutti  i sigu. ficati 
di  cambiare.  J.  Onde  cogliere  , o torre 
in  cambio  , clic  vale  pigliare  ima  cosa 
per  un’  ultra.  J-  E far  cambio  , che  vale 
barattare.  Per  contraccambio  , eh’  è 
la  cosa  eguale  , o equivalerne  a quella 
diesi  è data  o ricevuta.  $.Oude  render 
cambio,  che  vale  ricompensare  che  ban- 
che diremmo  contraccambiare.  5.  Nel 
commercio  , il  cambio  non  è altro  clic 
dare  tanta  moneta  qui  a uno  perchè  ei  le 
ne  dia  tanta  altrove,  o la  faccia  dure  dal 
commesso  suo  al  tuo.  JJ.  Cambio  si  dice 
anche  lo  iuteresse  che  si  trae  del  dauaro 
cambiato.  J.  Cambio  secco,  di  cesi  qucL 
P mietesse,  che  altri  trae  de’suoi  danari, 
senza  passar**?  la  scrittura  conforme  l’u- 
so , e senza  mandarli  in  fiera.  5.  Dare  a 
cambio  , vale  prestare  il  danaro  a inte- 
resse. $.  Nel  militare,  dicesùdi  collii  che 
si  So-titnisce  nella  milizia  in  luogo  d’  un 
altro  , che  rimane  libero.  J.  In  cambio  , 
posto  avr.  vale  in  vette. 

Caml/rusra.  T.  d’  agr.  Lambrusca  ; 
il  frutto  dell’  abrostine. 

Camèdrio.  V.  G.  Teucrium  clininae- 
drìs  Lina.  T.  hot.  Pianta  che  ira  le  to- 
glie ovate  intaccate  ; i verticilli  coti  tre 
fiori  ; i fusti  giacenti. 

Camelea,  e Cai  mòle  a.  V.  G.  Daphne 
mezereuin  Lino.  T.  bot.  Pianta  , che 
ha  i rumi  che  si  cuoprono  prima  della 
comparsa  delle  foglie;  i fiori  carnicini  , 
odorosi;  le  foglie  caduche,  lessili  , spar- 
se , lanceolato  integerrime  ; t frutti 
rossi. 

Cameleonte.  V.  Camaleonte.  1 

Carnei  ina.  V.  G.  Camelina  saliva 
Lina.  T.  hot.  Pianta  che  ha  i fiori  in 
racemo  ; i petali  interi  ; le  siliquetu*  o- 
vate  a rovescio  ; le  foglie  saet  riformi  , 
abbracciami  il  fusto  , pelose. 

Camelia.  T.  d’  antiquaria.  Vaso  da 
bere  , di  cui  se  ne  faceva  uso  nei  sacri- 
fici. 

Camello,  V.  Cammello. 

\ Camène.  Miue. 
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Camera.  V.  G.  Statua  falla  principal- 
mente per  dormirvi.  J.  Far  la  camera 
vale  acconciarla  , ed  ordinare  il  letto. 
J.  Canina  locanda,  dicevi  quella  che  si 
dà  altrui  dal  padrone  della  casa  ad  abita- 
re per  prezzo.  $.  Camera  si  dice  anche 
il  luogo  dove  si  conservano,  e si  portano 
i danari,  c 1$  scritture  del  pubblico,  del 
piincipe  , o d*  alcuni  collegi.  J.  Talora 
ite'  ministri  , o erniari  ioghi  di  essaj. 
Per  luogo  subordinato,  ricovero.  $.  Es- 
sere cai  nera  di  checchessia,  vale  averne 
abboud  au/a.J.E  camere  si  dicono  anche 
quelle  rotelle, nel  le  «piali  pas**a  il  cigno- 
ne, che  regge  la  cassa  degli  sterri, e delle 
carrozze.  J.  lu  anatomia,  dicesi  di  quel- 
lo spazio  eh’  c compì eso  tra  il  cristalli- 
no, e la  cornea,  e che  contiene  rumore 
acqueo  dell'occhio.  C . camera  ottica,  o 
camera  oscura.  T.  aell'oltica.Sftuiiieii- 

10  il  quale  è come  uu  occhio  artificiale, 
c serve  a disegnare  ogni  oggetto  , levar 
di  piatita  per  tal  modo,i  he  tutto  ciò  che 
da  un  dato  punto  apparisce  iti  prospelli- 
va  vieti  cipresso  tu  piano  sulla  carta  , o 
altroché  si  tiene  davanti.  J.  Si  dà  pure 

11  nome  di  camera  ottica  ad  u<ja  cassetta 
con  una  lente,  a cui  applicando  l'occhio 
si  vedouo  ringrandilc  , ocome  ili  lonta- 
nanza per  mezzo  d'uno  specchio  inclinalo 
le  vedute,  che  di  mauo  in  mano  si  pon- 
gono nel  piano  della  cassetta  medesima. 
y Carnei  a lucida.  T.  fisico.  Macchinet- 
ta inventala  dal  inglese  Woliasloii  per 
uso  de'  disegnatori , nella  quale  J inmia- 

Sioc  d’  una  cosa  per  via  di  ritrazione  , e 
i riflessione  c rapprescutato  sopra  una 
c;irta.  J.  Nel  militare,  dicesi  di  quella 
parte  che  nelle  artiglierie  a cagiou  di 
maggior  fortezza  si  fa  nel  voto  piu  stret- 
to vicino  al  fonilo.  J.  In  ma' mena  , va- 
le quel  luogo  destinalo  agli  u/lìciali  del- 
ia nave.  J.  Presso  i velraj  , è lo  stesso 
die  tempera.  {.Presso  i magnani,  carroz- 
zieri , e simili , dicesi  d* una  spezie  di 
sufT.i,o  squadra,  e talvolta  ingiuocchia- 
ta  , stabilita  in  qualche  parte  , per  di- 
versi usi.  $.  Presso  i legnaiuoli  , o si- 
mili, diecsi  di  quel  cavo  che  $i  fa  in  un 
pezzo  di  legname , in  cui  dee  internarsi 
un  dente  per  calettatura  , ovvero  una 
grossa  cavicchia  di  legno  , una  chiavar- 
da , o* simile.  §.  Camera  di  conimer.io, 
dicesi  di  quell  unione  dei  merendatiti 
principali  d*  una  piazza  , i quali  prov- 
vedono insieme  agli  affari  del  loro  com- 
mercio. 

Camerùf'cia . Pcga.  dicamera. 
Camerale.  Add.  di  camera,  attenen- 
te alla  camera. 

Cameni /a.  Adunanza  di  gente  , che 
vivono  , c conversano  insieme  j cornpa- 
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gnia.  J.Si  dice  anche  per  compagno  che 
aiuta  , e mangia  insieme. 

Canterella.  Dilli,  di  camera.  J.  Pei 
simili  t.  fu  detta  la  stanza  delle  pecchie, 
arnia  .bugno.  f,[.  Oggi  diciamomi  chiu- 
so di  drappi  . o simili  rolie  per  fasciare 
il  luogo  , dove  si  tiene  il  letto. 

Cameretta.  Diin.  di  camera.  J.  Dicia- 
mo anche  lo  stanzino,  ove  è posto  il  ces- 
so. J.  Per  siimi  jt.  fu  detto  di  alcune  pic- 
cole cavità  del  corpo  animale , clic  i no- 
lomi>ti  moderni  chiaimnocel lule. 

Camerièra „ Donna  che  assiste  a’ servi- 
gi della  camera. 

Cameneràct  ia . Pegg.  di  cameriera. 

C omeri  èie.  Quello  Ir.  i i servidori  che 
iia  più  pai  titolar  cura  della  camera  , e 
della  persona  del  padrone,  J.  Cameni-re 
segreto,  si  dice  nelle  corti  quel  camerie- 
re clic  può,  seu/.a  altra  imbasciata  entra- 
te a sua  posta  dal  signore. 

Corner ier ino.  Don.  di  cameriere. 

Camerino.  Piccola  camera. 

Cai  iter  tingo.  V.  Camarlingo. 

Carne  rótte.  Acer,  di  carnei  a,  camera 
grande. 

Camerotto.  Piccola  Starr/,  -ita  , came- 
retta. J.  In  marineria  , <•  .1  nome  che  si 
dà  a mi  mozzo  che  serve  in  camera,  ol- 
tre il  servizio,  che  presta  nella  nave. 

Camerùgio.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto 
diesi  dà  ad  una  spezie  rii  gambero,  «let- 
to anche  sparnocdiia  (Caucer  crancon 
Limi.  ) V.  S/mrnuchia . 

Corner  una.  Cameretta. 

Càmice.  Vest  i lunga  di  panno  lino 
bianco,  clic  portano  le  persone  ecclesia- 
stiche india  celebrazione  degli  u li t* j di- 
vini sotto  il  primo  paramento. 

Culliceli  a.  Dirn.  di  camicia. 

C a micclto , Dim.  di  càmice. 

Camicia.  Quella  veste  bi.in  a «li  pan- 
noli  uo,  per  lo  piìilnuga  infìiio  al  gmoc- 
cllio,  chesi  porta  in  sulla  carne.  j.  Per 
un  certo  intonaco  , che  serve  a gettare 
statue.  5-  ^el  militare  , c il  nome  dato 
«lai  gettatori  al  modello  in  terra  «lei  pez- 
zo d’  artiglieria  , die  si  dar  gettare. 

Camiciaio.  Colui  che  la  le  camicie. 

C amie  iòne.  Acer,  di  camicia  ; cami- 
cia granile. 

Camiciotto.  Gonella  «li  tela  lino. 

Ca  t ilici  unta . Sulla  di  vestimento  , per 
lo  piu  di  laua  , e portasi  il  piu  delle 
volte  sopra  la  camicia  , per  difendersi 
dal  freddo. 

Cantilli , e Camillo.  T.  storico.  Nobi- 
li fanciulli  Romani  che  assistevano  alle 
cerimonie  religiose  , portando  T acerra, 
e il  prefcricolo. 

Carni  nata.  V.  Camminata. 

Cantino . X.  d’agi.  buca  informa  di 
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pozzo , ove  nel  trappeto  ripongonsi  fe  o- 
livc , e serbatisi  per  quindi  macinarle. 

C ammarologia  V.  G.  Discorso  o trat- 
tato in  cui  si  descrivono  le  diverse  spezie 
<l«a'  gamberi. 

Cammeino.  Piccolo  cammeo. 

Cominella.  Fermo,  di  Cammello. 

Cummellino. Siisi. Cariibdlulto,  ciam- 
beUotlo. 

Cammcllino.  Add.  di  Cammello* 

Cammello.  V.  G.  Camelus  Limi.  T. 
«li  st.  nat.  Genere  di  poppanti  smza  cor- 
na , che  hanno  il  labro  superiore  fesso  ; 
i piedi  fessi  solo  india  parte  anteriore;  sei 
denti  anteriori  uelbi  mascella  inferiore  j 
tre  denti  canini  superiormente  , e due 
iiifcriorineuteda  ciascuna  parte  ; cinque 
molari  nella  mascella  superiore,  c quat- 
tro nel  l'intcriore.  J.Presso  i naturalisti, 

•>  pure  il  uome  dato  ad  una  spezie  di  tur 
bine  , o strombo.  §.  In  marineria  , di- 
ce»! d’  una  macchina  inventala  in  Am- 
sterdam nel  i088,  pel  cui  mezzo  si  sol- 
leva un  b.istiiueuto  nell’  acqua  , ciuque 
o sei  piedi  , onde  farlo  passare  sopra  dei 
luoghi  di  basso  feudo.  J.  I calzettai  dan- 
no quieto  nome  a quella  parte  del  telaro, 
su  di  «mi  è fermata  quella,  eh*  essi  chia- 
mano con  vocabolo  Jraucesc  la  griglia. 

Cantmcllof  tardo . V.  G.  Cervini  ca- 
melopardalis  Limi.  T.  di  st.  nat.  V. 
Giraffa. 

Cammèo.  Figura  intagliata  a ba<so 
rilievo  in  qualche  pietra  preziosa  , e 
nuche  la  stessa  pietra  mugliata , o 
scolpita. 

Camminante.  Che  cammina  ; vian- 
dante. 

Camntinàre.  Far  viaggio  , andare  , 
c talora  affrettare  il  passo.  E non  so!o 
in  siguif.  neulr.  ma  si  trova  usato  an- 
che nell’  attivo.  §•  Per  mctaf.  Operare. 
Per  muoversi.  £ Nel  militare  , vale  il 
piogredire  de'  lavori  dei  zappatori , «lei 
guastatori,  e de'  minatori.  J.  In  marine- 
ria, vale  il  muoversi,  o l'andare  del  La- 
'lirncnlo  d'uno  ili  altro  luogo  per  forza 
di  vela  , o di  remi. 

Camntinàre.  Sust.  Lo  stesso  che 
cammino,  viaggio. 

Cantini n ita  , e Carni  nàta.  Da  cam- 
minare. Sala:  detta  cosi  perchè  vi  si  può 
comodamente  andare  , e passeggi!*  per 
entro.  $.  Camminata  vale  anco  l'atto  del 
camminare.  ( 

Camminato.  Add. da  camminare.  Rat- 
luto,  frequentato  da  chi  cauiiniua. 

Camminatóre.  Verb.  maso.  Clic  cam- 
mina. j.  In  marineria,  si  dice  d'un  basù- 
uieuto  che  naviga  velocemente. 

C animino.  V.  G.  Ver  Lai.  da  cammi- 
nare. Luogo  per  dove  si  cammina,  sua- 
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da , e il  camminare  slesso , viaggio.  5-  Si 
dice  anche  quel  luogo  della  casa  del  qua- 
le si  fa  il  fuoco.  5-  In  marineria,  vale  la 
quantità  , o la  misura  dello  spano  che 
percorre  una  nave  in  un  tempo  limitato, 
j.  Nel  militare  di  cesi  del  corso  de’ lavori 
fatti  dai  guastatori  , dai  zappatori  , dai 
minatori  . solio  un'opera  dell'  inimico. 

5-  Presso  i trombai , vale  pezzo  di  latta 
posto  nella  cupola  d*  mia  lanterna , che 
ne  arresta  il  fumo. 

Cammuccà.  Spezie  di  panno  per  far 
abiti  che  si  usòanlicarneute. 

Carne.  V.  L.  Capestro.  Perunasor- 
U di  panno  « che  u lavasi  anticamente. 
Ciano  tardo.  Surla  di  tela  di  pelo. 
Camomilla.  V.  Camomilla. 

C amoscietre.  T.  usato  da  coloro  che 
fanno  liguie  di  cesello  • ed  è percuotere 
la  figura  else  voglio»  finire  nel  suo  pan- 1 
neg  filamento  con  un  martelletto  che  peli  j 
per  io  più  per  due  scudi , sopra  un  fe  rro 
sottilissimo  a tutta  tempera  , dopo  averlo 
spezzalo  inrtuczzo,  perchè  cosi  impronta 
una  grana  sottile. 

CamosciatW'a.  Il  dare  il  camoscio. 
Camoscino . Add.  di  camoscio  ; e me- 
lai'. vale  arrendevole  , che  viene  per  tutti 
i versi  , dovunque  si  tira. 

Camòscio.  Sust.  Il  maschio  della  ca- 
mozza. 5*  E camoscio  pelle  del  suddetto 
animale  , alla  quale  si  è data  una  parti- 
colar  concia  , che  la  rende  morbida. 

Camoscio.  Add. Si  dice  dei  naso  schiac- 
ciato. 

Camozza.  Capra  rupicapra  Linn.  T. 
di  st.  uat.  Poppante  , clic  ha  le  corna  li- 
scie,  rotondale  , e dirilte  , ma  terminale 
in  micino  ; il  colore  del  pelo  sul  dorso  , 
ed  ai  fianchi  baio  bruno.  £ grossa  come 
un  becco. 

Campagna.  Paese  aperto  fuor  di  terre 
murate.  §.  Campagna  rasa , diciamo  quel- 
la ove  non  sono  nè  alberi,  uè  case,  o mon- 
ti , o simili  , ebe  V occupino  , o rompa- 
no. J.  Nel  milit.  vale  il  tempo  di  ciascun 
anno  in  cui  si  suole  guerreggiare. 

Campagnino . Ad u . Che  è della  campa- 
gna di  Roma  , cioè  del  Lazio. 

C ampagnuólo.  Add.J:  campagna,  ap- 
pai lenente  a campagna. 

Campàio.  Colui  che  è proposto  alla  cu- 
stodia de1  campi. 

Carnpaiuólo  masrelloso.  Staphylinus 
maxiliosus  Limi.  T.  di  si.  uat.  Insetto  pe- 
loso , nero  , con  fasce  grigie , e le  sue  ma- 
scelle sono  grandi  come  il  capo. 

Campaiuófo.  Add.  di  campo  , 0 appar- 
tenerne a campo  , campagtiuolo. 

C a rapài  e Add.  di  campo, oda  campo; 
e dicchi  per  lo  più  di  battaglia.  J-  Oste 
campale  , vale  esercito  in  campagna. 
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Campamento.  Il  campare,  scampo. 
Campana . Strurnfnto  di  meuUo , fat- 
to a guisa  di  vaso  arrovesciato  , il  quale 
con  un  battaglio  dì  ferro  sospesovi  entro, 
si  suona  a diversi  effetti, come  a adunare 
il  popolo  , e i magistrali  , a udire  i di- 
vini uficj , e simili  cose.  5-  Si  dice  anche 
a un  vaio  fullo  a guisa  di  campana  , per 
uso  distillare  , con  un  beccuccio  presso 
al  fondo  , lungo  , c torto  , donde  esce  il 
liquore  che  distilla.  J*  Carop30®  dicesi 
per  simili!,  a un  Vaso  di  cristallo  , 0 si- 
mile , fallo  per  difendere  dall’aria  , o 
dalla  polvere  le  minule  , e gentili  fattu- 
re. 5-  Campana  di  marangone  in  marine- 
ria , è un  vaso  a foggia  di  campana  nrl 
quale  un  uomo  può  stare  per  qualche 
tempo  sott*  acqua , per  pescare  alcuna 
cosa, e visitare  il  fonilo  dei  mare.  5*  Cam- 
pana dell*  argano  , in  meccanica , è quel- 
la parte  dell’  argano , intorno  la  quale  si 
volge  la  fune  , e che  per  gli  asciaioni  o 
Li u tinelli  sovrapposti  , acquista  una  fi- 
gura conica  somigliante  ad  una  campa- 
na. 

C àmpa  fiuccio.  Sorta  di  campanello 
fallo  di  lama  di  ferro  , c mettevi  al  collo 
della  bestia  che  guida  P armento  , c il 
, - .. 

Campanàio,  c Campanaro.  Quegli 
che  suona  le  campane  , o ha  cura  di  es- 
se.  > ... 

Campanària.  T.  de*  gettatori.  Dieesi 
scala  campanaria  uno  strumento  , che 
serve  a graduare  il  peso  , c la  grossezza 
delle  campane. 

Campanella , e Campanello . Dim.  di 
campana.  $.  Dicesi  di  quel  cerchio  , per 
lo  più  di  fono  fatto  a guisa  d*  anello, die 
s'  applica  all’uscio  per  picchiarere  molti 
altri  anelli  fitti  nc’  muri  per  diversi  eser- 
cizi. §.  Per  sorta  di  cerchietti , o orec- 
chini che  tengono  le  donne  agli  orecchi 
per  lo  più  d’  oro.  $.  E campanella  , si 
dice  quel  cerchietto  di  fil  di  ferro  attac- 
cato alle  portiere , tende  , cc.  per  farle 
scorrerea  fine  d’aprirle,  o serrarle.  $.  E 
campanella  dicesi  una  sorta  d1  imbocca- 
tura del  morso  del  cavallo.  $.  Campa- 
nelle a gocciole  , in  architettura  , sono 
quegli  ornamenti  a modo  di  campanelle, 
o di  gocciole  , i quali  si  pongooo  sotto  i 
triglifi.  J.  Campanella.  Campanula  per- 
sici folta  Wild.  T.  bot.  Piauta  che  lia  le 
foglie  radicali  ovate  ; le  cauliue  lessili 
lanciolato  lineari. 

Campanellino.  Dim.  di  campanella. 

Campanellino.  Dim.  di  campanello. 

Campanello.  V.  Campanella. 

Campancllolta . Acer,  di  campanel- 
la. 

Campanella.  Dim.  di  campana. 
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Campaniforme.  T.  bot.  Dicesi  dei  fio- 
re a modo  di  campana. 

Campanile.  Torre  dove  si  tengon  le 
campane  sospese. 

C am  pani  Lazio.  Piccolo  campanile. 
Comportino.  Aggiunto  d’nrna  sorta  di 
marmo  , che  li  cava  a Pietrasanta  in  To- 
scana , così  appellato , perdio  nel  lavo- 
rarlo acutamente  suona. 

Campanàrie.  Acer,  di  campana. 
Campanulato.  T.  bot.  Aggiunto  di  fio- 
re , o corolla  monopetala  regolare  , a 
foggia  di  campana. 

Campa/i  uzza  , c Campami  zzo.  Cam- 
panello. 

Campare.  Liberare  , salvare  , trarre 
di  pericolo.  J.  Per  fuggire  , schivare  , o 
s mde.  $.  Per  pascere  , nutricare.  J-  E 
ueutr.  vale  uscir  di  pericolo,  salvarsi  , 
fuggire.  5.  Pw  vivere.  {.  Presso  gli  «cul- 
tori, vale  far  risultare  le  figure  dal  mar- 
ino, o dal  bronzo  nei  bassi  rilievi  iu  ma- 
niera svelta  , e ben  unita  col  campo.  Jj. 
Nella  pittura , vale  distribuire  il  colore  , 
che  dee  servire  come  di  campo  alla  pit- 
tura. 

Campàio.  Add.  da  campare.  5*  Vale 
eziandio  vissuto. 

Campeggiare.  Assediare  , travagliare 
il  nemico  coll*  esercito  messo  a campo  , 
o simile.  J.  E ncutr.  vale  andare  attorno 
col  campo  , cioè  col  esercito  ; porre  gli 
accampamenti, uscire  in  campo  coUesér- 
cito.  J.  Dicesi  andic  de’  colori  quando 
sono  spartiti  talmente,  che  si  spicchino 
cjion  vaghezza  1*  un  dall’  altro  , e per  si- 
mili. dicesì  che  una  cosa  campeggia  bene 
0 male  in  mezzo  ad  altre,  quando  vuoisi 
dire  che  fa  ira  molle  altre  buona  o catti- 
va mostra  di  se. 

Campeggiato.  Add.  da  campeggiare. 

: Campéggio.  Haemataxvlum  catupe- 

chianum  Linn.  T.  bot.  Albero  , che  ha 
lo  stelo  diritto-,  i rami  irregolari  spinosi; 
le  foglie  piccole  , e pennate  a quattro  e 
otto  , cuoriformi  , obbliquamente  stria- 
te ; i fiori  piccoli , giallastri  , in  grap- 
poli ascellari. 

Camperéccio.  Add.  di  campo  , che 
appartiene  a campo,  rusticalc. 

C amperello.  Dim.  di  campo. 

Campestre  , e Campestre.  Add.  di 
campo  , di  piano.  J.  Per  salvatico.  J. 
Per  lavorativo.  §.  Per  campale.  J.  Pres- 
so gli  storici , dicesi  d’  una  spezie  di  ve- 
lo , 0 cinto  , cou  cui  i lottatori  * e sol- 
dati Romani  coprivano  la  nudith  più  im- 
modesta nei  loro  esercì/, j . 

Campicciuòlo.  Campérello  , Campi- 
cello. 

Compiccilo.  Camperello. 

Campàio  Ho,  e Campidoglio.  Nome 
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41  uno  dilette  Coll»  di  Rem»,  8 più 

«delire  di  (uni  , «ul  quotanti  a rocca. 

Campgnuóln.  Un»  «pei.»  di  fungo. 

Carnjth).  Add.  da  campo.  §■  i'ollo  o 
aluu  cauipio  , vaie  di  campo  , o abazia 
pe’  campi.  . n.-> 

Campióne.  Cosi  dello  da  campo.  Di- 
fensore in  campo  , e per  simili!,  qualsi- 
voglia difensore,  od  anche  un  uomo  pro- 
de marine.  §.  Per  duellaste  . accoltel- 
latore , lottatore.  $.  Per  nonna , model- 
lo , .regola.  $.  Per  un  libro  di  conti  , in 
cui  si  registrano  i debitori , e creditori, 
J.  Nel  commercio,  vale  scampolo , mo- 
stra per  far  conoscet  e la  qualità  di  qual- 
che mercanzia. 

Campionessa.  Femm.  da  campione. 

Campire.  Collorire  i campi  delle  pit- 
ture. 

Campiello.  Dim.  di  campo.  Campi- 
cello  , camporelle). 

Campito.  Add.  da  campire. 

Campì.  Spazio  di  terra  ordinariamen- 
te piaua  dove  si  semina  , e ditesi  per  lo 
piu  della  terra  nella  quale  si  semina  gra- 
no , e simili.  J.  Per  campagna  , luogo 
non  ar-rasato.  §.  Talora  in  cere  di  spazio. 
§.  Nell'  araldica  , dieesi  di  quello  dello 
scudo,  nel  quale  si  dipendono  le  impre- 
se , o altre  insegne.  J.  Nell’  arti  del  dise- 
gno , è ancora  lo  spazio  del  quadro  , o 
del  basso  rilievo  sopra  il  quale  sono  di- 
stribuite le  figure  , e leeone  scolpite  0 di- 
pinte. 5-  Metal'.  Per  opportunità  , oc- 
casione , comodo.  $.  Ugualmente  per 
metaf.  vale  subbietto  if  occupazione  , o 
simile.  J.  Presso  gli  ottici  , dicesi  cam- 
po dell  occhiale  , o del  telescopio  la 
quantità  dello  spazio,  che  guardando  con 
esso  si  vedrai)  un  tempo.  Jj.  Campo  san- 
to. T.  eccles.  Quel  campo  cinto  di  mura, 
o altro  riparo  dove  i cristiani  usano  di 
seppellire  1 morti.  J.  Talvolta  fu  usato 
per  piazza.  5-  Campo  , e campo  di  bat- 
taglia i il  luogo  o lo  steccato  . in  cui  si 
combatte.  §.  Vale  anche  I'  attendamen- 
to. o l’ordinamento  dell'esercito  in  cam- 
pagna , e gli  alloggiamenti  dell''  mimi- 
eo,e  l’oste  medesimo  , o 1 esercito  ac- 
campato . o combattente. 

Camporaiuòlo.  V.  A.  AdJ.  Campa- 
iuoto. 

Campor/'ftio,  Add.  Campereccio.  5- 
Per  sale  ■alien,  e propriamente  nato  nei 
campi  senza  le  cure  dell’  agricoltore. 

Camuffare.  Travestire  ; ed  anche  è 
quello  che  noi  diremmo  imbacuccare  , 
imbavagliare  » inenppetucciare.  E si  usa 
non  che  in  signif.  atf.  ma  anche  nel  sen- 
• tuo.  neutr.  c neutr.  pass.  $.  E figurai, 
•tediarsi  di  pregiudicare , e ingannare 
altrui  senta  pa”ei  k>j  die  è come  un  ma. 
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s$herare  la  propria  retò. 

Camuffato.  Add.  da  camuffare.  §.  E 
per  sinnlit.  Fiuto  , pallialo  ; e si  trova 
detto  delle  cose  e delle  persone. 

Cmtn uso.  Dicesi  del  naso  schiacciato, 
«di  chi  Imi  naso  piatto,  o schiacciato. 

C ortàglia.  Gente  vile  , e abbietta. 

Canti  filaccia.  Pegg.  di  canaglia. 

Canaiuóla.  Uva  nera,  detta  cosi  per- 
chè per  la  sua  dolcezza  piace  fuor  di 
modo  ai  cani.  J.  E per  lo  vitigno  , che 
la  produce, 

lanaiuòlo.  Lo  stesso  che  canaiuola. 

Canate  Luogo  per  dove  correi*  acqua 
ristretta  insieme  , e prendesi  largamen- 
te per  ogni  luogo , dove  corre  acqua  , e 
piti  spesso  appo  gl'idraulici,  pdr  r alveo 
artificialmente  scavato  , dove  si  fa  scor- 
rer acqua  die  serve  alla  navigazione  , o 
ad  altro,  j.  Si  dice  altred  d'  alcuni  luo- 
ghi ,ove  il  mare  è ristretto  per  natura  o 
per  arie  , come  tra  sue  sponde.  5*  Per 
letto  di  fiume.  $.  Pressoi  notomisti  , di- 
cesi  in  generale  di  tutti  i vasi  del  corpo 
per  cui  corrono  i fluidi.  §.  Persimilit. 
fu  detta  anche  la  trachea.  5-  Pres*°  i 
chirurghi  dieesi  di  quell*  arcuccio  , on- 
de si  cuopre  una  gamba  fratturata  , ac- 
ciò il  peso  delle  lenzuola  , e delle  coper- 
te non  le  faccia  danno.  $.  Dai  botanici 
diconsi  anche  canali  que’  diilli  , o vasi 
per  cui  scorrono  gli  timori,  che  alimen- 
tano le  piante.  J.  Nell*  arti  de’  metalli  , 
vale  strumento  ad  uso  di  fonder  oro  , ar- 
gento, oaltro  metallo  per  gettarlo  in  ver- 
ghe , ohi  pretelle.  $.  Per  que’  truogoli, 
che  giì»  in  campiodi  tini  servivano  in  al- 
dini luoghi  per  fare  il  vino.  §.  Canale 
delle  bisce.  T.  di  mar.  Que'  buchi  aper- 
ti sotto  i madicri  , perchè  1'  acqua  nel 
fondo  della  nave  possa  scorrere  sino  a! 
pozzo  delle  trombe  , e non  restare  sta- 
gnante Ira  i membri. 

Canaletto.  Dim.  di  canale.  J.  Per  lo 
condotto  della  strozza.  $.  Vafc  anche 
vasello  , vaselletto  del  corpo  degli  ani- 
mali. 

Canalino.  Dim.  di  canale.  Canaletto. 

Cànapa  , e Cànape.  Canahis  saliva 
Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  di- 
tale con  denti  a sega  viscose. 

Carni pùc  c ia . A riempia  vulgaris  Linn. 
T;  hot.  V.  Artemisia. 

Canapàio.  T.  d'  agr.  Luogo  dove  si 
semina  , o sia  seminata  la  canape. 

Canaparòla , o Beccafico  canapiho. 
Mota  l illà  eunuca  Linn.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  , che  è superiormente  baio  fos- 
co , al  di  sotto  bianco  , colle  penne  del- 
la coda  brune  , delle  quali  1*  estrema  è 
orlata  di  bianco. 

C anapcllo.  Dim.  di  canape  ; picco! 
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canapo. 

Cona/nnn.  Add.  di  canana. 

Cànapa.  Fune  grossa fatl.i  di  canapa. 

Canapóne. 11.  di  comm.  Canapa  gros- 
sa -da  far  cavi. 

Canapuccia.  T.  d' agr.  Il  seme  della 
canapa. 

Cunópulo . T.  d*  agr.  Fusto  dulia  ca- 
napa dipelata  , o dirotta.  Le  parti  piu 
minute  che  cadono  da  Ila  gramola,  e ma- 
ciulla dicousi  lische. 

Canaria  , Scagliola.  PhaJaris  enna- 
riensis  Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  ia 
spiga  ovata  ; le  loppe  calciuie  intere  ; le 
loppe  caroline  interne , pelose  alfa  base. 

Canarino  , o Canàrio.  Fringilla  ca- 
naria Linn.  T.  di  st.  nat.  Uccello  , die 
ha  iJ  becco  ed  il  corpo  di  color  giallo 
bianchiccio  ; le  peuue  della  coda  , e le 
remiganti  verdiceìe. 

Canàrio.  V.  Canarino . 

Canata.  Rabbuffo,  aspra  riprensione. 
5-  Dare  una  canata  , vale  fare  un  rab- 
buffo. 

C anni  feria.  Quantità  di  cani. 

C an attierc.  Colui , che  custodisce  , e 
governa  icani. 

Canavàccio , e Canovàccio.  Sorta  di 
panno  per  lo  piu  di  canape , grosso  e ru- 
vido. J.  Per  un  pezzo  di  panno  grosso 
col  quale  si  spolvera,  sì  asciugano  le  mas- 
serizie , e si  lannoalire  simili  operazioni. 

Canavàio.  V.  Canovaio. 

Cancellàbile.  Add.  Che  può  cancel- 
larsi. 

Cancella gióne.  V.  Cancella tione. 

Cancellamento.  Cancellatura,  cancel- 
lazione. 

Cancellare.  Conchiuderc  con  cancel- 
lo :ma  in  lalesigniGcalo  ch*è  il  proprio 
di  questa  parola  si  trova  di  rado.  5-  Per 
similit.  vale  cassar  la  scrittura  ,cosi  det- 
to perchè  quando  vuoisi  far  questo  si  ha 
il  costume  di  segnar  soprala  scrittura 
colla  penna  alcuni  segni  paralelii  per  tra- 
verso , ed  altri  per  diritto  , che  rappre- 
sentano come  un  cancello  ; e questo  è il 
signif.  più  comune  di  cancellare.  J.  Per 
abolire  , liberar  da  una  pena.  J.  Pur 
balenare  , o simile  : maniera  usata  da 
qualche  scrittole  antico.  §.  Per  metaf. 
vacillare  in  fede  , titubare. 

C ancellctria.  V Cancelleria . 

Cancellata.  Chiusura  di  cancelli , in- 
ferriata. 

Cancellato.  Add.  da  cancellare.  $. 
Per  iutraversato  a guisa  di  cancelli. 

Cancellatura . Cancellazione.  $.  Di- 
cesi  anche  il  prezzo  che  si  paga  per  can- 
cellare gli  atti  cantra  V accusato. 

Cani  citazióne , e C -meeting  iòne.  Il 
cancellare.  5-  Eto 1°  piwo  della  caa- 
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celi  azione. 

Cancelleresco.  Aggiunto  di  carattere 
grande,  die  già  si  usava  nelle  cancellerie. 

Cancelleria  , e Cancellarla.  Residen- 
za del  cancelliere,  tj.  Per  la  carica  di 
cancelliere. 

Cancellierato.  Carica  di  cancelliere. 

Cancellière.  Quegli  che  ha  la  cura  di 
scrivere  , e registrare  gli  atti  pubblici 
de'  magistrati,  tj.  Si  disse  ancora  quegli 
che  scrive  , e detta  Ititele  d»  principi  , 
di  «ignori  , e di  signoria,  e simili,  e die 
oggi  particolarmente  si  dice  segretario. 
J.  Gran  cancelliere  ; titolo  d’  uua  gran 
carica, 'che  si  dà  in  diversi  paesi. 

- Cancello.  Imposte  di  porla  , fatta  per 
lo  p;ìi  o di  ferro  , o di  stec.  oui  commes- 
si con  qualche  distanza  V uno  dall'  altro. 
S-  Per  ]'  njverto  dell’  uscio  , che  Ira  can- 
cello. 5*  Presso  i legnaiuoli  , Vale  una 
sjiczie  di  graticolato  che  si  mette  in  pia- 
no sotto  il  telaio  , e sotto  le  tavole  dei 
cimatori , acciò  il  pauuo  noti  tocchi  il 
pavimento  , e non  s imbruttì. 

Canceróso.  Àdd.  Cancheroso. 

Catte  bercila.  V*  À.  Lo  stesso  che 
cancrena. 

C anche  rizzalo.  T.  di  musica.  Ag- 
giunto di  una  sorta  di  canoni,  o altra 
ormile  sofisticheria  inolio  studiata,  c po- 
co gustosa. 

Canchero.  Ttmooré,  o ulcere  di  pessi- 
ma condizione , che  ha  colore  ordinaria* 
mente  livido,  e assai  duole,  e va  roden- 
do lentamente , o prestamente  ; cosi  det- 
to perchè  intorno  suol'  essere  circondato 
di  vene  varicose  , le  quali  sembrano  le 
Tene  del  •granchio.  J.  E questo  è uno  di 
quei  malori  , come  murilo,  rabbia,  ga- 
vocciolo , esimili , che  si  mandano  per 
imprecazione.  Jj.  Canchero  esclamazio- 
ne di  maraviglia  , come  tappila  , cazzi- 
fa  , e simili. 

Cancheróso.  Add.  da  canchero  ; e 
per  tramato  , diccsi  dì  cosa  pieua  di  fa- 
stidi. 

Candéla.  Detto  cosi  per  imprecazio- 
ne invece  di  canchero  (idiotismo). 

Cancrèna  , e Cangréna.  V.  G.  Parte 
mortificata  , o intorno  ad  ulcere  , o in- 
torno ad  infiammazioni,  che  sempre  va 
dilatandosi  -,  caucherella. 

Cancrenare.  Divenir  cancrena , far- 
si cancrena. 

Cancrenato.  Àdd.  da  cancrenare. 

Cancrenóso . Add.  T.  nied.  Spettan- 
te a cancrena. 

Cancrìti.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  ai 
crostacei  fossili. 

Cancro.  Lo  stesso  che  granchio.  j.  E 
per  uno  de’  dodici  segni  del  zodiaco.  $. 
Per  uua  spezie  di  malattia  ,lo  stesso  che 
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canchero.  . 1 

Conciària.  V.  A.  Strumento  di  Ure- 
gonerta. 

Candéla.  Cera  lavorata  , ridotta  in 
forma  cilindrica,  con  iatoppino  nehmez- 
zo , al  quale  «'  appicca  il  fuoco,  per  uso 
di  veder  lume  , e se  ne  fanno  anche  di 
sevo  , ed’  altro.  $.  Piesso  1 chirurghi,  è 
una  luta  di  pauuo  lino  incerata  , o di  ver- 
samenti* impiastrata  , e ridotta  in  cilin- 
dro solido  , die  »'  introduce  nel  canale 
della  verga  per  aprire  il  passaggio  all’  u- 
nna. 

Candelabro.  V.  L.  Candelliere  gran- 
de per  usi  diversi. 

Candelaia.  V.  CandeUàia. 

Condolalo.  V.  A.  Caudeihere. 

Candeletta.  Duri,  di  caudeìa.  é 

Candelina.  Dim.  di  candela. 

Can  de  lizza.  T.  di  mar.  Manovra  a 
paranco,  la  quale  serve  a sollevale  l’an- 
cora , quaudu  ucl  salparla  comparisce 
fuori  d'  acqua  , e a collocarla  nel  suo 
posto  contro  il  bordo. 

CnnJelluia  , e Candcllara  5 oggi  piu 
comunemente  Candelaia.  Giorno  della  J 
festività  della  purificazione  della  .Madon- 
na , nel  quale  si  benedicono  le  candele, 
e si  distribuiscono  al  popolo. 

C andelliérc.  Arnese  dove  si  ficcano  le 
caudele  per  tenerlevi  accese.  E compo- 
sto <li  base  tonda,  triangolate  , o quadra- 
la , di  fusi  con  balaustri  , e vasi  strozza- 
li nel  collo  , e piateilo  in  cima  , ovvero 
con  padella  e punta  ne’  grau  candelieri 
di  Chiesa,  j.  Iti  marineria  , vale  pezzo 
di  leguo  , o di  ferro  piantato  in  piedi  m 
qualunque  parte  del  bastimeli  io  , per 
sostenere  qualche  cosa. 

Catidélo . V.  A.  Candela, 

Candelotto.  Candela  piuttosto  grande, 
e grossa  , clic  serve  per  le  lumiere  , per 
le  ventole  , e situili. 

C andeluzza.  Diin.  di  candela  : can- 
deletta. 

Candente.  "Y.  L.  Add.  Infocato,  ris- 
plendente , rilucente. 

Candi.  Aggiunto  d’  uua  qualità  di 
zucchero,  ed  e lo  stesso  che  lo  zucchero 
candito,  olo  zucchero  in  pane;  cosi  det- 
to dal  candore  grandissimo  , o secondo 
altri  dall'  essere  solido  per  modo  die 
rompendolo  si  divide  in  canti , o pezzi 
angolosi. 

Candidamente.  Aw.  da  candido  *, 
con  ca udore  , ma  non  suole  usarsi  che 
nel  senso  metaforico  di  candore  , e vale 
schiettamente  , con  sincerità. 

C andidamento.  V.  A.  bianchezza. 

Candidato.  Add.  Kendulo  candido  j 
nel  qual  senso  è voce  aulica.  Ornalo 
d'  abiti  brandii.  J.  E in  Erica  di  mst, 
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Candidati  di  ce  vi  mi  coloro  , che  chiede- 
vano in  Roma  i magistrati  , perchè  sole- 
vano andare  vestiti  di  toghe  bianchissime 
rendale  tali  colla  creta.  J.  E a quel- 
l’ imitazione  dices.  anche  oggidì  candida- 
to dii  pretende  cariche  , magistrati  , o 
simili. 

Candidezza.  Astratto  di  candido  $ 
candore  , bianchezza.  J.  E per  metaf. 
rettitudine  , conformità  colle  buone  re- 
gole , purità  , schiettezza  , càmbi.  t 

Ctindt disumo.  Superi,  di  candjfet.  J. 
Per  purissimo,  nat  utilissimo  .^^Per 
metaf.  sincerissimo. 

Candido.  Àdd.  bianco  in  supremo 
grado  , congiunto  con  un  certo  splendo- 
re. J.  Pei  simili!,  vale  semplice  , natu- 
rale , perchè  le  più  volte  il  bianco  è co- 
lor naturale  , a differenza  degli  altri  co- 
Joriche  sogliono  essere  artificiati.  5-  Ed 
uriche  vale  talvolta  lucente  , perchè  la 
luce  viva  è candida.  J.  Per  metaf.  Non 
macchiato  di  colpe  , e da  non  lasciar- 
si corrompere  , puro , sincero , a similit. 
delle  cose,  che  allora  si  dicono  candule, 
quando  non  Iranno  macola. 

Canili  dure.  V.  A.  Candore. 

Con dt èro.  Sorta  di  bevanda,  fatta  di 
uova  , latte  , e zucchero. 

Cantili icore.  V.  A.  Far  candente. 

Candire.  Dicesi  del  conciare  frutta, 
o sinplt , facendole  bollire  in  zucchero 
mescolato  con  chiara  d’  uovo. 

Candito.  Sust.  Tutto  ciò  « eh*  è can- 
dito , come  frutte  , o sìmili  cose. 

Candito.  Add.  da  candire. 

C andò.  V.  A.  Candido. 

C andóre.  Candidezza  ; e sebbene  st 
soglia  così  chiamare  ogni  bianchezza  , 
vide  segnata  mente  quella  bianchezza  , 
che  va  congiunta  cou  un  certo  splendo- 
re , come  la  bianchezza  della  luce  , o 
della  fiamma  , e simili.  $.  Per  similit. 
vale  purità  di  stile. 

Cane.  Cauis  Lino.  T.  di  st.  nat  Ge- 
nere di  poppanti  , che  hanno  in  ciascu- 
na mascella  sei  demi  anteriori  d'inegua- 
le lunghezza  , dei  quali  alcuni  per  certi 
solchi  sono  divisi  in  varj  lobi  ,-r  carlini 
solitarj  , lunghi , acuti  , e curvi  ; i mo- 
lari sei  o sette  ; i piedi  fessi , dei  quali 
gli  anteriori  liaono  cinque  dila  , ed  i 
posteriori  quattro  , e su  tali  dita  1*  ani- 
male cammìua.  §.  Per  titolo  di  barbara 
signoria.  $.  Per  metaf  vale  barbaro,  ap- 
partenente ad  altra  religione  diversa  del- 
la Cristiana.  $.  Per  uomo  di  male  affare, 
e si  dice  all’  uomo  lalor  [ver  villania.  §. 
Dicesi  anche  ad  uomo  avaro.  $.  Per  un 
genere  di  pesci  di  mare.  V . S fanello  , o 
Casterosteo  J.  Per  quel  ferro,  col  qua- 
le i cavadenti  cavano  altrui  i denti.  $• 
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Per  quel  ferro  deli'archibujo  , e del  mo- 
iclietlo  che  lien  la  pietra  focaia.  $.  Pel 
nome  d'  una  costellatone.  $.  Prono  i 
Ixjttaj  , è uno  jlrumcuto  per  tener  forte 
i cercltj  , mentre  che  ai  pongono  alle 
botti. 

Canfora.  V.  G.  T.  storico.  Nome 
che  si  dava  in  Alene  ad  alcune  nobili 
donzelle , che  ne  giuochi , e nelle  feste 
in  onore  di  Pallado  poi  lavano  iu  capo 
cestelle  piene  di  spiche , e di  fiori  per  of- 
ferire alla  dea. 

Canestra.  V.  Canestro. 

Caltestràccio.  Pegg.  di  canestro  , ca- 
nestro mal  fatto  o guasto. 

Canestrello.  Dim.  di  canestro  , ca- 
Desunto,  canestruccio  , canestruzzo. 

Cancstrellino.  Dim.  di  canestrello. 

Canestretto.  Dim.  di  canestro. 

Canestritfra.  Portatrice  di  canestra  ; 
OfiDffora. 

C finestrino . Piccol  canestro. 

Cantstro  , e Canestra.  Spezie  di  pa- 
niere, per  lo  più  di  vimini  , che  ha  le 
sponde  poco  rilevatele  tal  volta  dicesi  an- 
che di  ciò  che  è contenuto  nel  canestro. 
5.  Canestro  per  similit.  in  iseberzo,  o 
equìvoco  fu  dello  per  brache. 

Canestrùccio.  Dim..  di  canestro  ; ca- 
ne* treno. 

Canestruólo.  Cane*! ruzzo. 

Cancstruizo.  Canestrùccio. 

Cànfora.  Laurus  camphora  Linn. 
T.  bot.  Pianta  , che  ha  Jc  Toglie  lancio- 
late  ovare  , con  tre  nervi  , appuntate  , 
lucide.  La  canfora  si  traoda  questa  pian- 
ta, mediante  Ja  dis; illazione,  e subluna- 
ri one  da  tmte  le  parti  , e principalmen- 
te dalla  radice.  Presso  i chimici , la 
canfora  artificiale  è una  materia  simile 
alla  canfora  , che  i chimici  ottengono 
combinando  l'acido  idrocJorico  coll'olio 
essenziale  di  trementina. 

CtwJ orata.  T.  bot.  Lo  stesso  che  age- 
ralo. 

Canforato.  Àdd.  di  canfora  , mesco- 
lato con  canfora.  $.  Presso  i chimici,  è 
un  sale  che  risulta  dall1  acido  canlorico 
con  nlcune delle  basi  salificabili  cui  è at- 
to ad  unirsi. 

Canfóric*  (acido).  T.  chim.  Acido 
il  quale  si  produce  dissolvendo  la  canfo- 
ra nell'acido  nitrico. 

Cangiàbile.  Add.  Mutabile. 

Cangiante.  Add.  e talvolta  usato  io 
for/a  di  sust.  Che  cangia,  e dicesi  per 
lo  più  del  colore  delle  cose,  le  quali  ve- 
dute sotto  diverso  angolo  si  mostrano di- 
versamente colorite. 

Cangiare.  Cambiare  , mutare  , per- 
mutare una  cosa  con  uu  altro,  $.  Per  ri- 
meritare , contraccambiare. 
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Cangiano.  T.  storico.  Spezie  di  pu- 
gnale ad  uso  degli  Orientali. 

Cangialo.  Add.  da  cangiare. 

Cangio.  Add.  di  colore  ; lo  stesso  che 
cangiarne.  < 

Cancrèna.  V.  Cancrena, 

Cani  baie.  Mangiatore  di  carne  uma- 
na , antropofago. 

Caniccio  , e Canniccio.  Arnese  tessu- 
to di  cannucce  palustri.  J.  Presso  de'  le- 
gnaiuoli , è lo  stesso  che  cancello.  §.  iu 
agricoltura,  dicesi  d'  una  stanza  superio- 
re del  seccatoio , ove  si  ripongono  le  ca- 
stagne. 

Canicidio . V OCe  scherzevole.  Uccisio- 
ne di  cani. 

C anìcola  , e C animla.  Nome  d’  im- 
magine celeste  , e della  maggiore  stella 
della  detta  immagine.  §.  Per  lo  tempo 
canicolare,  ch'è  appresso  il  sole  in  leone. 

Canicolare  e Cam  cubi  re.  Add.  Ap- 
partenentealla  canicola.  E giorni  ca- 
nicolari sono  quando  la  canicola  nasce 
col  sole. 

Canicula.  V.  Canicola. 

C aniculàre.  V.  Canicolare. 

Cànido.  V.  A.  Candido. 

Canile . Sust.  Letto  da  cani  ; e pren- 
desi per  ogni  cattivo  letto. 

Canile.  Add.  di  cane  ; canino,  a 

Caninamente.  Aw.  A guisa  di  cane. 

Canino.  Sust.  Dim.  di  cane. 

Canino.  Add.  di  cane  , attenente» 
cane.  §.  Per  me  taf.  Rabbioso,  e crudele. 
£.  Si  dice  anche  canino  al  dente  che  nel- 
la mascella  è posto  tra  gl' incisivi  , ed  i 
molari  , ed  ha  iigura  ordinariamente  co- 
nica , e radice  semplice. 

C ani  sì  e.  V.  L.  Canutezza. 

Canna.  Arundoconax  Linn.  T.  bot. 
Pianta  , che  ha  -la  pannocchia  con  i ca- 
lici universali  contenenti  cinque  fiori  ; 
il  culmo  legnoso,  nodoso;  le  foglie  alter- 
ne. $.  Cauua  palustre  , o canna  sai  vali- 
ca. Aruudo  phragmiles  Linn.  T.  bot. 
Pianta  , che  ha  i calici  universali  con- 
tenenti cinque  fiori  , e disposti  in  rada 
pannocchia;  le  foglie  con  i denti  a sega. 
5-  Per  i/.ufolo.  J.  Per  pertica  fatta  di 
canna.  $.  E per  siruilit.  dicesi  anche  a 
quella  della  gola.  J. Canna  del  polmone, 
prr  quel  cauale  nel  corpo  umano  , per 
cui  passa  nel  polmone  I*  aria  per  la  re- 
spirati* me  , detta  aluimenti  aspera  ar- 
teria.J.  Persimilit.  dioesi’quella  dell*  ar- 
cbibuso  , e quella  degli  organi  , e simi- 
i.  J.  Cauua  , diccsi  a que'  canali  chiu- 
si , onde  T acqua  cammina  ne'  condotti. 

•f.  E anche  lutti  que1  canali , onde  scor- 
rono gli  altri  fluidi.  J.  Canoa  di  servi- 
zitte,  quello  strumento  col  quale  si  fan- 
no i cri* tei.  $.  Canna  si  dice  ancora  a 


C A • . 

una  misura  di  lunghezza  dì  quattro  brac- 
cia. 

Cannàio.  Strumento  di  legno  fatto  a 
guisa  di  paura  , con  certe  cassette,  nelle 
qualigti  orditori  mettono  i gomitoli  per 
01  dire.  §.  Cannaio  c anche  un  graticcio 
grande  di  canoe  , sul  quale  si  seccano*!* 
Trulle.  §.  Vale  anche  vaso  di  canne  in- 
graticolate per  tener  grano  , o simili.  §. 
E anche  uuo  strumento  da  pigliar  pesci, 
od  una  chiusa  di  canne  nel  lumie  0 altro- 
ve, fabbricato  con  tale  artificio  che  i pe- 
sci , e segnatamente  le  anguille  vanno 
da  per  se  ad  imprigionar  visi.  §.  Dicesi 
anche  a colui  che  fa  le  canne  per  li  con- 
dotti. 

Cauonui^/e.Sacchanim  officinale  Linn. 
X.  bot.  Pianta , che  ha  i culmi  inarati 
numero  , lisci,  articolati  ; le  foglie  lun- 
ghe, guainanti  alla  base,  piane,  dentel- 
late nei  bordi  , con  un  nervo  bianco. 

Cannamusino.  Spezie  di  veste,  0 ar- 
nese da  donna  non  più  in  uso. 

Cannala.  Colpo  di  canna  , gian net- 
tata. 

Cannella.  Dim.  di  canna; cannuccia. 
5.  Per  piccolo  doccione  dei  condotti  , o 
di  piombo  , o di  terra  cotta  , o d'altra 
materia;  e per  quel  doccione  d'onde 
nelle  fontane  l'acqua  sgorga.  J.  Pprqnd 
legno  bucato  a guisa  di  buccino!  di  can- 
na , per  lo  quale  »'  attigue  il  vino  dalla 
botte.  J.  Per  quella  spezie  di  lauro  (La- 
urus cinuamomum  Linn . ) che  cresce  nel- 
1*  Indie  , e la  cui  seconda  scorza  dissec- 
cata , e chiamata  ugualmente  cannella  , 
si  vende  come  aromalo.  J.  Presso  gl' in- 
tagliatori di  pietre  dure,  vale  strumento 
di  rame  , o di  ferro  di  più  grandezze  , 
con  coi  coll' aiuto  dello  smeriglio,  e del 
trapano  , o dello  strumento  detto  castel- 
letto , si  bucano  le  pietre  dure.  J.  Pres- 
so i corda j,  è uno  strumento  che  <crve  a 
raddrizzare  i denti  de'cardi  da  cardare. 
J.  I macella)  chiamano  cannella  quel- 
l’osso pieno  di  midollo  ch’è  attaccato  ai- 
la  polpa  della  coscia, e della  spalla. 

Cannellato.  Add. di  cannella,  amma- 
lo. Si  usa  come  aggiunto  di  colore. 

C annelletta.  Dim.  dì  cannella. 

Cannelletto.  Dim.  di  cannello. 

Cannellina  , e Cannellino.  Dim.  di 
cannella.  §.  Presso  i chirurgi,  è una  sor- 
ta di  strumento  a foggia  di  piccolo  ci- 
lindro scanalato,  d'  argento,  o di  piom- 
bo per  introdurlo  nelle  piaghe.  $.  I con- 
fettieri , chiamano  cannellini  certi  con- 
fetti , che  sono  pezzuoH  di  cannella  in- 
zuccherati. J.  Cannellina.  Laurus  cassia 
Linn.  T.  bot.  Pianta  , che  ha  le  foglie 
lanciolate  con  tre  nervi  ; le  pantroccbie 
lasse  non  perfettamente  terminali. 
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Cannellino.  Adii,  di  cannella  ; clic 
COulicue  la  cannella  , ai  ornato. 

Cannello,  Pezzuolo  di  canna  sottile 
tagliato  tra  1'  un  nodo  el'altro , che  ser- 
ve a diversi  usi  di  lavori  di  drappi  , o 
patini. 

C anncllóne.  Acer,  di  cannella  ; doc- 
cione, cannone. 

Cannelluzsa.  Cannella  piccola. 

C aiuu'io.  Luogo  dove  sono  piantate  le 
canne. 

Cannello.  T.  d'  arte  di  lana.  Fascet- 
te di  lana  cardala  per  lilarsi. 

Canniccio.  V.  Caniccio.  §.  E in  ma- 
rineria. V.  Nulla.  . 

Cannocchitile  , e Canocchiale ■ Stru- 
mento composto  d’  un  tubo  , e di  varie 
lenti  di  cristallo  collocale  nell'  estremi- 
li? , o anclie  per  eutro  in  guisa,  che  ser- 
vono ad  ingrossare  gli  oggetti  lontani  j 
occhiale.  Quello  che  serve  per  contem- 
plare le  stelle  è anche  detto  telescopio. 

C annócchio.  Occhio  di  canna  , eh*  è 
il  ceppo  delle  sue  barbe. 

Cannonamenlo.  T.  milit.  Sparo  di 
molti  cannoni. 

Cannonala.  Colilo  di  cannone. 

Cannoncino.  Diin.  di  cannone.  §.  Per 
aorta  di  morso  fallo  a foggia  di  cannone, 
da  tenere  in  bocca  a'  cavalli. 

Cannóne.  Vaco  di  canna  di  lunghezza 
intorno  a un  mezzo  braccio,  sopra  il  qua- 1 
le  »’  incannasela,  o lana,  o simili  mate- 
rie. C.  Vale  ancora  doccione  di  terra , 
b canale  di  piombo  de'  comlotti.  $ E 
per  la  parte  uiretaua  del  collo.  §.  Per 
una  sorta  d' imboccatura  del  morso  del 
cavallo.  $.  Nel  militare , vale  pezzo 
d'  artiglieria  cilindrico  gettato  in  bron- 
zo , o in  fcr(p  fuso  , clic  serve  a caccia- 
re proietti  di  ferro  calibrati  al  suo  dia- 
metro interno.  5-  Si  dice  ancora  a uno 
strumento  col  quale  si  fanno  i cristei , 
cLc  si  dice  oggi  più  comunemente  can- 
na. f. Per  quel  pezzo  ili  canna,  col  qua- 
le si  cuoprono  gli  sparagi , acciocché 
diventino  bianchi.  §.  Presso  gli  stampa- 
tori , vale  quel  carattere  eh’  è il  maggio- 
re di  tutti. 

Cannoneggiare.  T.  milit.  Spesseggia- 
re i tiri  del  cannone  ; sparar  cannonate. 

CaiinoneUo.  Dim.  di  calinone. 

Cannoniera.  Quella  apertura  donde 
si  carica  da  i forti  il  cannone.  §■  In  ma- 
rineria , vale  barca  , o lancia  cannonie- 
ra. V.  Scialuppa.  J.  Pure  in  marineria, 
è il  nome  che  si  dà  ai  portelli  de’  can- 
noni nelle  navi. 

Cannoniere.  T.  milit. Colili  che  spa- 
ra o punta  il  cannone  , artigliere  , bom- 
bardiere. 

Cannoniera.  T.  di  mar.  Ufficiale  di 
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marina  , osotl’  ufficiale  incaricato  nella 
nave  dell'  artiglieria,  e di  tutte  le  muni- 
zioni che  le  appartengono. 

Cannóso.  Add.  Pieno  di  canne  ; ag- 
giunto di  luogo,  o silo,  dove  elle  nasco- 
no , o sono. 

Cannùccia.  Dim.  di  canna.  5-  Vale 
anche  cauna  salvatici. 

Cannuccina.  Dim.  di  cannuccia. 

C iz/ro.  V.  A.  Add.  Cauulo. 

Canòa.  T.  di  mar.  Barca  del  Brasile, 
scavala  in  un  sol  legno. 

Canocchiale.  V.  Canr.occhiàie. 

Canòcchia.  Palo  di  vite  già  per  vec- 
chiezza cascaute  ; detto  cosi  perchè  in 
alcuui  luoghi  le  viti  si  palano  colle  can- 
ne. 

Cànone.  V.  G.  Regola.  5-  Nelle  ma- 
lematiclieè  una  form  ila  che  risulta  dal- 
la soluzione  d'  un  problema  , c da  cni 
si  può  cavare  una  regola  generale  per 
calcolare  , e per  costruire  ogni  sorta  di 
esempj  clic  gli  appartengono.  §.  Nella 
musica,  è una  breve  composizione  a due 
0 più  parli  vocali  o strumentali, la  qua- 
le consiste  in  una  sola  cantilena  , che  le 
parli  cantano  insieme  , cominciandola 
però  in  qualche  distanza  di  tempo  l'uoa 
dall’  altra.  <j.  E canoni  si  chiamano  le 
leggi  Pontifìcie,  stabilite,  e ordinate  dai 
Papi,  e da'  conci!  j.  §.  Dicesi  ancora 
quella  parte  della  messa  che  comprende 
in  se  la  consagra zione,  e altro.  5 Si  di- 
ce anche  il  libro  , o sia  corpo  del  giure 
canonico.  §.  Canone  è anche  una  certa 
.lumia  prestazione  solila  pagarsi  da  colo- 
ro che  tengono  a livello  cose  , o poderi 
al  loro  diretto  padrone,  fj.  Canone  è la 
regola  , che  osservano  i claustrali. 

Canònica.  Luogo  per  abitazione  dei 
canonici.  Per  lo  capitolo  de’  canonici. 
J.  E per  P abitazione  propria  del  pa- 
roco. 

Canonicale . Add.  di  canonico  , ap- 
partenente a canonico  , o a canonicato. 

Canonicamente.  Avv.  Regolarmente, 
aggiustatamente , secondo  i canoni  , C 
secondo  i riti  , e le  forme  dovute. 

Canonicato.  Grado  cliericale  delle 
chiese  Metropolitane  , Cattedrali  , ec. 

Cononichessa.  Monaca  d'  un  istituto 
particolare  , che  non  è obbligata  a cla- 
usura , uè  avoli  perpetui. 

Canònico.  V.  G.  Sust.  Che  ha  cano- 
nicato. 

Canònico . Add.  zia  canone.  §-  Atti- 
nenleai  canoni,  V Per  legittimo  , rego- 
lare , secondo  la  legge  canonica,  y Li- 
bri canonici , chiamami  i libri  della  sa- 
cra scrittura  , che  hanno  nella  chiesa 
autorità  divina. 

Cartonista.  V.  G.  Dottore  in  ragion 
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canonica. 

Canoniizdrc.  Atto  solenne  che  fa  il  Pa- 
pa nel  dichiarare  un  defunto  degno  d'  es- 
sere annoverato  tra  i santi.  §.  Per  simi- 
lit.  diciamo  canonizzare  altrui  per  iaci- 
munilo  , 0 altro  ; e vale  essere  dal  oon- 
sentimento  dell’  universale  tenuto  , e 
quasi  dichiaralo  per  tale. 

Canonùzùto.  Add.  da  canonizzare. 

Canonizzazióne.  Il  canonizzare. 

Canopi  , e Canapè.  Spezie  di  mezzo 
letto  , o di  sedile  nobile  , e agiato. 

Canòro.  Add.  Che  ha  in  se  armonia, 
armonioso. 

\ Conoscenza.  V.  A.  Conoscenza. 

Conóscere.  V.  A.  Conoscere. 

Canotto.  T.  di  mar.  Piccolo  basti- 
mento a remi. 

Canora.  Stanza  dove  si  ripongono  , 
e tengono  gli  olj  , e l' altre  grasce.  $. 
Per  celliere  , luogo  dove  si  serbano  le 
botti  , c il  vino  ; ed  anche  il  luogo  dove 
ti  vende  il  vino  al  minuto.  J.  Per  lo  ma- 
gistrato dell’  abbondanza. 

Canovàccio.  Canavaccio. 

Canovàio  , e Canapàio.  Colili  clic  ha 
in  custodia  la  canova , e i vini  in  parti- 
colare. 

Cansdre.  Allontanare  alquanto  , di- 
scostare , salvare.  5-  Per  ischivare  , o 
simile.  5-  Neutr.  pass.  Allontanarti  , 
discostarsi , sfuggire  , schifare.  §■  Cau- 
sarsi il  latte  , dicesi  quando  alle  donne 
non  viene  più  il  latte. 

Cantato.  Add.  da  cansare. 

Consolila , e Cansatóio.  Luogo  do- 
ve causandosi  uomo  si  ricovera;  rifugio. 

Cantabrlla.  T.  di  ferriera.  Lastra  di 
pietra  della  fornace. 

Cantàbile.  Sust.  T.  di  musica.  Com- 
posizione lenta  e sostenuta. 

Cantàbile.  Add.  Che  può  cantarsi. 

Cantacchiàrc  Dim.  di  cantare,  eva- 
le cantarellare  , cantare  alquanto. 

Cantafàvola.  Lunghicra  , e cosa  lon- 
tana dal  vero  che  abbia  anche  poco  ve- 
risimile ; finzione  frivola. 

Cantafera.  Cantilena. 

Cantatilo  , e Canlaiuólo.  Aggiunto 
d’  alcuui  uccelli  , che  si  tengono  per 
cantare. 

Cantambanco.  Femm.  di  cantamban- 
co. 

Canlambancàta.  Parole  , ed  atti  da 
cantambanco. 

Ct uitambanche.rsa.  Cantambanca. 

Canlambanchina.  Dim.  di  cantam- 
banco. 

Cantambanchino.  Dim.  sii  cantam- 
banco. 

Cantambanco.  Ginrmadore  , cerreta- 
no ; cosi  detto  dal  cantare  eh'  ei  fa  per 
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solito  nel  banco  , o sopra  il  banco.  §. 
Vaio  anche  cantambanco. 

Cantamcnlo.  Cantare  sust.  cantilena, 
canto. 

Cantane  tu-.  T.  di  mar.  Finestrelle 
della  camera  di  poppa  nelle  galee. 

Cantante.  Aid.  Clic,  cauta.  §.  Per 
disioso  di  cantare,  o disposto  a cantare. 

Cantare.  Mandar  fuori  misuratamen- 
te la  voce  con  merlo  ordinato  a produr- 
re melodia  , o alquanto  simile  a quello 
col  quale  si  produce  la  melodia  ; ed  è 
proprio  dell’  uomo  , e degli  uccelli.  §. 
Per  poetare.  §.  Per  discorrere,  ragiona- 
re , dire  , narrare  , nominare  j e dicesi 
propriamcute  di  quei  ragionamenti,  che 
là  il  popolo  sopra  qualche  caso  seguilo. 
§.  Per  aire  apertameute  , con  liberili  il 
suo  sentimento.  J. Per  manifestare  ad  al- 
trui , come  usano  le  spie  qualche  cosa  la 
quale  sarebbe  da  tacersi. Cantare  in  al- 
cuuo,  o sotto  nome  d'alcuuo,  vale  avere 
sotto  suo  nome,  osolto  suo  titolo. E que- 
sto modo  di  dire  è usalo  più  comunemen- 
te per  termine  mercantile,  come  a cagiou 
d'esempio  : la  ragion  canta  nel  tale,  cioè 
la  ragione  è intitolata  nel  tale , dice  nel 
tale  va  sotto  nome  del  (ale.  5-  Per  sona- 
re. y Parlandosi  di  scritture  , contratti . 
esimili,  vale  far  manifesta  la  cosa  di  cui 
si  tratta  ; esprimerla  , spiegarla  chiara- 
mente. 

Cantóre.  A modo  di  sust.  1‘  atto  de! 
cantare  e le  parole  , o lepoesie  esulale. 
§■  Per  quello  che  nropramenle  si  dice 
canto  , ne’  poemi  d ottava  rima.  J-  Per 
cantaro. 

Cantarella.  V.  Canterella . 

Cantarello  , c Canterello.  Dim.  di 
cantero. 

Cantaride.  V.  Cantarella. 

Cantaro  , e Cantóre.  Misura  di  di- 
verse sorte  di  cose,  di" peso  di  libLre  cen- 
to trenta  tre  circa  di  Bologna,  e di  mag- 
giore , o minore  , -ccondo  la  dirersitè 
de’  paesi,  e delle  robe.  J.  E figurai,  pei 
una  determinala  moltitudine  di  gente. 

Cantata.  Sust.  Compassione  musica 
le  contenente  recitativo  , e aria.  §.  Fi- 
gurai. ed  ironi.  amante , vale  rimostrati- 
la autorevole  , o intimazione  di  ridursi 
ai  dovere. 

Cantato.  Add.  ila  cantare. 

Cantatóre.  Verb.  m.isc.  Clic  canta  . 
cantore  , che  fa  professione  di  cantare. 

Cantatrice t Verb.  femm.  Che  cauta, 
che  fa  professione  di  cantare. 

Cantatóre.  Cantare  malamente. 

Cantèo.  T. d‘  architeli.  Piana,  o na- 
vetta con  cui  si  teogeuo  sire  Ue , o allar- 
gate le  pietiche. 

Cantera.  X-  de’  cafra j.  Spezie  di 
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scarpello,  o sgorbia  tr  iangolare  da  rivo- 
lare il  legno. 

Contraila . T.  di  mar.  V.  Portata. 

Canterella  , Cantarella  . e Cantàri- 
de. V.  fi.  Canlbaris  Lina.  T.  di  st.  nal. 
Cenere  d insetti , che  hanno  le  antenne 
Sue,  e setolose,  il  torace  marginato,  e 
più  corto  del  capo;  l' elitre  flessibile  ; i 
fianchi  dell'  addumiue  ripiegali  , e tu- 
berosi : di  quest' insetti  avvene  sessanta 
specie.  § . Presso  i cappelaj,  e battilani, 
canterella  si  chiama  quella  parie  del- 
I’  arco  che  fa  clic  la  corda  abbia  il  mo- 
to di  vibrazione  , onde  renda  un  certo 
suono. 

Canterellare.  Dim.  di  cantare;  e va- 
le cantare  con  somma  voce,  e a ogni  po- 
co. 

Canterello.  Presso  i chimici  significa 
Io  stesso,  che  orpello.  5-  E dim.  di  can- 
tero. 

Canterello.  Dim.  di  cantero. 

Canterino.  Dioesi,  ma  in  i scherzo,  di 
chi  canta  volentieri  , e spesso;  c si  pren- 
de anche  per  cantatore,  o musico  sem- 
plicemente. 

Canterino.  Aggiunto  dato  ad  una 
spezie  d’  orzo. 

Càntero.  V aso  alquanto  lungo  per  lo 
più  di  terra  per  uso  di  deporvi  gli  escre- 
menti del  venire.  §■  Per  membro  della 
cornice. 

Canterùto.  Add.  Voccusata  per  dino- 
•tar  l’aver  canti  , cioè  angoli  , che  noi 
diremmo  fatto  a canto  rivo  ; e vale  clic 
non  ha  i cauli  smussati. 

Càntica.  Che  Dante  disse  ancora  can- 
zone , è il  nome  di  ciascuna  delle  tre 

riniti  del  suo  poema;  ognuna  delle  qua- 
i parti  è poi  divisa  in  canti.  Jj.  Per  uno 
dei  libri  della  scrittura  Sacra. 

Canticchiare.  Canterellare  , cantac- 
chiare. 

Càntico  Componimento  poetico  fatto 
in  rendimento  di  grazia  a Dio  per  bene- 
fici ottenuti.  5-  Per  canzone. 

Cantière.  T.  di  mar.  Quello  spazio 
che  si  sceglie  sopra  un  terreno  di  dolce 
pendio , chiamalo  scalo  , per  costruire  le 
navi  , o rimpalmarle. 

Cantilèna.  T.  di  musica.  Composizio- 
ne musicale  ben  modulata.  Alle  volte 
significa  il  pensi  ro  musi-  ale, 

Cnntiìrmiccìa . Pegg.  di  cantilena. 
Cantilenare.  Far  cantilene  , cantare. 
Cnntillurc.  Neu  Ir.  Cantucchiare,  can- 
tei cibare. 

Cantimplòra.  Teso  per  tener  vino,  o 
simili  liquori  a freddarsi  con  diaccio. 

Cantira.  Luogo  sotterraneo  , dove  si 
tiene,  e conserva  il  viro.  J.  E sempli- 
cemente per  luogo  sode,  ranco. 
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Cantinelle.  T.  di  mar.  V.  Triname. 

Cantinella.  Dim.  di  cantina,  <j.  Si  di- 
ce anche  d’un  vaso  , ove  si  pongono 
dentro  bocce  piene  di  vino  , c simili  li- 
quori , per  uso  di  rinfrescarle  con  diac- 
cio idre  vi  si  mette  attorno. 

Cantinière  , e Caminièra.  Colui  che 
ha  cura  della  cantina  ; vinaio. 

Cantino.  Corda  del  violino  , c d’ al- 
tri strumenti , posta  in  ultimo  luogo-  di 
suono  acutissimo,  j.  Nelle  cartiere  , di- 
cci della  carta  di  mezzo  tra  la  perfetta, 
e lo  scarto. 

Conto.  Armonia  e pressa  con  voce  , 
fatto  del  cantare.  5-  Per  arte  di  canta- 
re,clic  con  termine  musicale  si  distinguo 
in  rantof  rmo,  o cauto  figurato  , o can- 
to a aria , cioè  lenza  cognizione  deli’  ar- 
te. $.  Per  poesia  , po-ma  , o parte  di 
poema.  §.  Per  canzone,  o cartello  come 
sono  i canti  carnascialeschi  che  si  distri- 
buivano in  Firenze  in  occasione  dell’  an- 
tiche mascherate.  §■  Per  la  corda  piìi 
piccola  ne*  violini , o altri  stranienti  di 
curde  , cantino.  §.  Cauto  è una  delle 
voci  della  musica  , e vale  lo  stesso  che 
secondo  soprano. 

Confo.  Panda  , parte,  lato.  J.  Per 
angolo.  §•  Per  capo  di  strada.  J-  Onde 
giugnere  alcuno  al  canto  , che  vale  ac- 
chiapparlo , ingannarlo,  farlo  stare. 
Dal  canto  suo  , tuo  , e simili  , vale  per 
quauto  s’  aspetta  a lui  , ce.  §.  L sciare, 
o simili  chec  hcssia  da  cauto  , vale  tra- 
lasciarlo. porlo  da  banda.  J.  Dar  lu  vol- 
ta al  canto  , vale  impazzare.  §.  Metter 
da  canto  , vale  fare  avanzi  ; avanzarsi 
nell’  avere. 

Cantonata ■ Cani»,  ili’cf  angolo  este- 
riore delle  fabbriche.  §■  Vale  anche  sas- 
sata , cioè  colpo  di  cantone  . eh  è sasso 
grande.  §,  Dieesi  anche  di  ciò  che  è po- 
sto ai  cantoni  d’  alcuna  cosa  , o sia  negli 
angoli. 

Ciwtonrèllo.  Cantuccio. 

Camioncino.  Dim.  di  cantone;  can- 
tonccl’o. 

Cantóne.  Angolo.  J.  Per  sasso  grande, 
detto  cosi,  per  esser  atto  a mettersi  nel- 
le cantonate  delle  muraglie,  o piuttosto 
perchè  ha  grò-  li  canti.  $ Per  qualun- 
que gran  masso  , o mucchio  aecost.vo 
alfangolo  interno  d’  una  stima.  J.  Per 
benda  , patte  , lato.  5-  Per  parte  d’  una 
provincia  , o d’uno  stato,  sotlopo  to  al 
governo  d’nn  comune  principale  secon- 
do certe  leggi , ve  ne  ha  nella  Svizzero, 
ed  anche  altrove. 

Cantonièra.  Femmina  di  mondo  del- 
le più  vili  , di  quelle  che  prcudon  posta 
tic’  cantoni  de"  Ir, od. 

Cantonière.  Colui  che  >ta  su  pe’  erta- 
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ti  a spacci  arroti  ole,  ingredienti,  e si-, 
miii. 

Canlonùto.  V.  A.  Add.  Che  ha  can- 
toni y cioc  angoli. 

Cantóre.  Cantatore.  §.  Per  poeta.  §. 
Per  nome  d’  uu  ufuio  particolare  nel  co- 
ro della  chiesa  » ed  anco  di  colui  y che 
esercita  il  lettorato  , uno  degli  ordini 
minori. 

Cantoria . T.  d’  arehitett.  Tribuna  , 
o pulpito  dove  stanuo  i cantori  e sonato- 
ri in  chiesa. 

Cantorino.  T.  eceles.  Quel  libro  no- 
tato che  si  posa  sul  leggio  pei  caulare. 

Contrite.  V.  A.  Cantatrice. 

Cantucci  àio.  Susl.  Colui  che  fa  i cao-  ; 
tucci  y o biscotti. 

C antuccino.  Dim.  di  cantuccio. 

Cantùccio.  Dim.  di  cauto  per  banda. 
5<  Per  angolo  interno  d’alcuua  cameruc- 
cia  uel la  casa  , nascondiglio,  o simile.  $• 
Vale  anche  biscotto  , a fette  , di  fior  di 
farina  , con  zucchero,  e chiara  d’  uovo. 

Cantucciàto.  V.  A.  Add.  Cautouuio. 
J.  Per  bernoccoluto. 

Canutamente  . Avv.  Con  canutezza  *. 
ma  il  metaforico  ha  tolto  il  luogo  al 
proprio  , e non  si  dice  , se  non  per  cau- 
tamente , e con  saviezza  ; da  vecchio. 

Canutezza.  lliaucllezza  di  peli  , e di 
capelli. 

Canutiglia.  Stri  sciolina  d’argento  bat- 
tuto alquanto  attorcigliata  , per  servir- 
sene ne’  ricami , e simili  lavori. 

Caruitissimo.  Add. superi,  di  canuto.  ' 

Canuto.  Add.  Bianco  di  pelo  per  vec- 
chiezza. §.  Per  similit.  si  trova  detto 
d’  ogni  altra  cosa  che  sia  bianca.  J.  Per 
vecchio  , senile  , appartenente  alla  vec- 
chiezza. J.  Per  grave  , o simile  , qual 
si  conviene  afi'eth  della  cauizic. 

Carni  (ola.  V.  Polio. 

Canzóna  , e Canzóne.  Poesia  lirica 
di  più  stanze,  che  servono  per  lo  piu  il 
medesimo  ordine  di  rime,  e di  versi  che 
la  primiera.  §.  Per  cantica.  J.  Canzo- 
ne distesa  , nome  di  canzona  cosi  chia- 
mata dagli  antichi  poeti.  $.  Canzone  a 
ballo , poesia  che  si  canta  ballando  ; 
ballata. 

Canzonacela.  Pegg.  di  canzona. 

Canzonare.  Da  canzone.  Cantare,  ce- 
lebrare. Voce  antiquata.  5*  Oggi  canzo- 
nare è non  dir  da  senno,  ma  dir  fanfa- 
luche , e chiacchiere.  §.  Vale  anche 
mettere  in  canzona  , proverbiare. 

Canzoncina . Piccola  canzone. 

Canzone  ino.  Canzonetta. 

Canzóne.  V.  Canzona. 

Canzonetta.  Ditn.  di  canzone. 

Canzonière.  Raccolta  di  poesie  liri- 
che. 


Cantonina.  Dim,  di  canzone.  ' 

Canzonùe t-ia.  Piccolissima  canzone  , 
canzoncina. 

Cao.  Sorta  d’animale  non  bene  co- i 
uosciulo  dai  moderni  naturalisti,  e che  si 
suppone  possa  essere  il  cliaab  , o vitel- 
lo inariuo. 

C oologia.  V.  G.  T.  di  leu.  L’ istoria, 
o la  descrizione  del  caos. 

Caos.  V.  G.  Pressagli  antichi  filoso- 
fi quota  voce  vale  la  confusione  univer- 
sale delia  materia,  prima  che  T Univer- 
so fossi*  ordinato  nel  bel  modo  eli’  oggi 
è.  J.  Vale  anche  la  materia  stessa  disor- 
dinata e confusa.  5*  Per  similit.  in  oggi 
vale  ogni  confusione  di  cose. 

Capaccio.  Pegg.  di  capo.  J.  Si  dii* 
31)0111*  a uomo  ostinalo  , e talora  di  dura 
apprensiva  , rozzo. 

Capace.  Add.  da  capire  j che  capi- 
sce , di’  è atto  a capire.  $.  Per  atto  a 
ricevere  , o simile.  Per  acconcio  , 
disposto.  €,  Per  convinto  , persuaso. 

Capacissimo.  Superi,  di  capace.  $. 
Per  persuasissimo. 

Capacità  , Capacitàde  , c*  Capacita- 
te. Astratto  di  capace  , altezza  a capire, 
a contenere.  J.  E per  metaf.  vale  sem- 
plicemente attitudine , o parlandosi  dcl- 
1'  intelletto,  vale  grandezza  del  medesi- 
mo, altezza d'  internine. 

Capacitare . Render  capace  , persua- 
so. $.  Neutr.  pass,  divenir  capace  , ri- 
manere appagato  , convinto  , persuaso. 

Capacitato.  Add.  da  capacitare. 

Capa  gàio.  Spezie  d’  arme  cosi  della  ! 
dall'  acutezza  del  capo , cioè  della  som-  ; 
mila. 

Cajmnna.  V.  G.  Stanza  di  frasche,  o j 
di  paglia,  dove  ricoverau  la  notte  al  co- 
perto quegli  che  abitali  la  campagna,  o 
dove  gli  uccellatori  si  nascondono  ; o 
stanza  talora  murata  dove  i contadini  ri- 
pongali gli  strami  ; e finalmente  ogni 
stanza  di  frasche,  di  paglia  , o d' altret- 
tali. J.  Per  similit.  ogni  tugurio  di  con- 
tadini. J.  Per  catafalco.  J-  Capatina  del 
cammino,  è quella  patte  che  immedia- 
tamente dal  focolare  riceve  il  fumo , e 
va  fino  alla  gola , o torretta. 

Capannùccia.  Pegg.  di  capanna. 

Capannello.  Dim.  di  capanna.  J.  Per 
similit.  vale  anche  radunanza  d'  uomini 
discorrenti  fra  loro  in  luogo  pubblico. 

Capannello.  Capaniiuccio , capanno. 
J.  Vale  anche  massa  falla  per  appiccar- 
vi fuoco. 

C apatì netta.  Dim.  di  capanna. 

Co  pannetto.  Dim.  di  tapanuo  j ca- 
pannuccio. 

Capawìiscóndere.  Capo  a nasconde- 
re : sorta  di  giuoco  fanciullesco  iu  cui 
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uno  si  mette  col  capo  io  grembo  a tm 
altro  , che  gli  tura  gli  occhi  (e  ciò  si  di- 
ce star  sotto)  nel  mentre  che  gli  altri  si 
vanno  a nascondere,  e poi  lasciato  in  li- 
berili debbe  andargli  a cercare. 

Capanno.  Capa uiir  fatta  di  frasche  o 
di  paglia  , dove  si  uasconde  V uc*ellato- 
re  per  pigliare  gli  ucelii  al  paretaio  , o 
alle  reti  aperte  , ec. 

Cappannóla.  Capati  nuda. 

Capannóne.  Acer,  di  capanna.  $• 
Nella  cavallerizza  , vale  salto  del  caval- 
lo , maggiore  della  con* ella. 

Capannùccia.  Dim.  di  capanna.  $.  E 
dicesi  quella  che  si  fa  uefie  case , o nel- 
le chiese  per  la  &olenni(hdel  Natale. 

Capan n ùccio.  Capanno.  J.  Per  quel- 
la lanterna  , 0 pergamena  che  si  pooe 
sulla  cima  delle  cupole.  Dicesi  anche 
a ogni  mavta  fatta  jwr  appiccarvi  fuoco, 
e abbruciarla  per  allegrezza,  o altra  ca- 
gione. 

C apannuóla.  Dim.  di  capanna. 

Caparbi  aggine.  Cnparbieria. 

Caparbi  cria.  Ostinazione. 

Caparbietà  , Cuparbietadc  , e Ca- 
parbietàte.  Ostinazione. 

Capàrbio.  Add.  Ostinato , che  ha  ca- 
parhielh. 

Caparra.  Arra.  $.  E figurat . per  pe- 
gno , o nrova  di  sicurezza  dell’  adempi- 
mento a alcuna  cosa. 

Cafìarramento.  Il  caparrare,  caparra. 

Caparrare . Dar  la  caparla.  §.  E fi- 
gurai. dar  una  prova  , un  can trassegno. 

Capassónr.  Capocchio. 

Capata.  Percossa  che  si  db  col  capo, 
o si  tocca  dal  capo  di  checchessia.  Per 
saluto  fatto  col  capo  abbassandolo.  $. 
Batter  la  capata  , modo  basso  , andare 
in  se|>oltura  , morire. 

C apecvhtàccio.  Pegg.  di  capecchio. 

Capécchio.  Quella  materia  grossa,  e 
liscosa  che  si  tiae  della  prima  pettina- 
tura del  lino,  e della  canapa  avanti  alla 
stoppa. 

Coprila.  V.  L.  e da  non  usarsi.  Capra 
giovane  , capretta. 

Capcllticcio.  Avvilii,  di  capello. 

Cufici tornea t o . Capellatura  , e quan- 
tità di  capelli  insieme. 

Capelluto.  Add.  Capelluto  , capi  fia- 
to. 

Capellatura.  Tutti  i capelli  del  capo 
insieme.  J.  Per  similit.  vale  la  copia  del- 
le barbe  che  le  radici  mettono. 

Capellièra.  Capellatura^  5*  Dicesi 
anche  una  gran  quantità  di  capelli  po- 
sticci. 

Capellino.  Add.  Sorta  di  colore  al 
castagno,  cosi  detto  perchè  i capelli  han- 
no spesso  questo  colore. 
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Capellizio.  Lo  stesso  clic  capillizio. 

Capello . Propriamente  pelo  tic!  capo 
umano.  It  pelo  del  capo  de*  Mori  pili  vo- 
lentieri si  chiama  lana.  Talora  vale 
tinta  la  capellatura.  J.  Vale  eziandio  o- 
gni  peloch’c  per  lavila;  maniera  da  non 
imitarsi.  $.  Figurai,  si  dice  per  esprime- 
re qnamiù  minuta  , e piccolissima.  §. 
Per  similit.  si  chiamarono  da  qualcuno 
capelli,  le  foglioline  lunghe  e minute 
d*  alcune  erbe  , c i ramiceli!  di  altre  che 
crescono  come  nna  capellatura  in  molti 
luoghi.  J.  A capello,  po*lo  avv.  vale  per 
1'  appunto  , nè  pili  nè  meno. 

Capelluto.  Add.  Che  ha  molti  capel- 

li. 

Capelvènere.  Àdiantnm  espiliti*  ve- 
neri* Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  le 
frondi  a cespuglio, arcicomposte;  le  peli- 
noli ne  cuneiformi,  lolite,  peduncolate. 

Capere  , e C apirr.  Aver  luogo  su fli- 
cieote , entrare,  t.  Per  allargare , abita- 
re. Per  mctaf.  diciamo  questo  ini  cape, 
o Dorimi  cape  neiranimo,  nel  giudizio, 
nel  pensiero  ec.  O assolutamente  secon- 
do che  nel  l’animo  cape  ec.,*e  vale  que- 
sto io  intendo,  giudico  ec.,  o questo  non 
compiendo  , e simili.  Ovvero  questo  è 
atto  , e non  è atto  ad  essere  appreso  da 
me  ec.  O fina) mente  secondochè  1'  ani- 
mo giudica,  apprende  ec.  §.  Ugualmen- 
te per  melaf  non  capere  in  se  stesso,  nel- 
la pelle,  ostinili,  diciamo  quando  P uo- 
mo o per  soverchia  allegrezza  , o per 
altra  alterazione  non  si  può  contenere  di 
non  ne  dar  segno.  $.  Per  comprendere 
coll’  intelletto.  $.  E qappre  coffa  penul- 
tima breve  V.  L.  forte  la  sola  voce  usa- 
ta da  Dante  , vale  pigliare. 

Caperózzolo.  Uno  de*  diminut.  di  ca- 
po. Estremità  d* una  cosa  tondeggiante 
come  un  capo,  ed  anzi  fatticcia  che  no. 

C apestrello.  Capestruzzo. 

Capestreria.  Capriccio  , bizzaria.  $. 
Per  similit.  Grazia  , o simile. 

Capestro.  Fune  con  che  s’ impiccano 
gli  uomini.  Dioesi  anche  quella  fune 
con  che  si  legano  gli  animali.  Por  me- 
taf.  Vale  cintura  , cordiglio.  §.  E cape- 
stro si  dice  a persona  maliziosa, scellera- 
ta . e cattiva,  quasi  degna  del  i apestro. 

Capestrutzo.  Dim.  di  capestro,  in  si- 
gnif.  di  persoua  cattiva. 

Capèvole.  Add.  Atto  a capire. 

Capezzali rf e.  T.  d*  agr.  li  solco  ma- 
estro trasversale,  il  quale  serve  per  rice- 
vere le  acque  soverchie  d’  un  campo  , 
acciocché  per  mezzo  delle  bocchette  cor- 
rer possano  nei  fossati  con  piu  facilità. 

Capezzale.  Collaretto  , collarino.  $. 
Per  guanciale  lungo  qua  ut’  è la  ì^rghez- 
ia  del  letto  dove  si  pone  il  capo.  I 
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Capézzolo.  Quella  punta  della  poppa , 
orni*  esce  il  latte. 

Capibara , o il  Porco  (T  at  ipia,  Sus 
hjthocnaerus Limi.  T.  disi.  nat.  Pop- 
pante , che  lia  la  testa  molto  grossa  ; il 
labro  superiore  fesso;  le  orecchie  corte, 
nude  e ritagliate  alla  sommità  ; ai  piedi 
anteriori  quattro  dita  , ai  posteriori  tre. 

Capidòglio , Capidòglio,  e secondo  i 
moderni  naturalisti  1’  Orca.  Delphinus 
orca  Linn.  T.  di  st.  nat.  Poppante,  che 
ha  una  proboscide  rivolta  in  su  ; i deuti 
larghi , e quaranta  ottusi.  Diviene  lun- 
go vrnLiciuque  piedi,  c sul  dorso  ha  un 
aculeo  acuto  , che  spesso  è lungo  sei 
piedi,  e col  quale  ferisce  altri  cetacei, 
e grosse  sfoglie  per  ammazzili  c man- 
giarli.  ^ 

Capifosso.  T.  idraulico.  Fosso  dove 
si  riducono  tutte  1*  aeque  de*  fossetti  , e 
scoli  del  campo. 

Capifuòco.  Lo  stesso  che  alare. 

Copiglia.  V.  A.  Accapigli, mura,  ac- 
capigliamento. 

Capigliatura . Capellatura. 

C a pi  grosso.  Cottila  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Genere  di  pesci  , che  hanno  il  cor- 
po per  Io  più  a forma  di  cuneo  ; la  testa 
più  larga  del  corpo  piatta  , aculeala  , e 
tuberosa;  sei  raggi  nella  membrana  bruli- 
chio* tega. 

Capillare . Add.  di  capello  ; simile  a 
capello.  J.  Vene  capillari,  dicousi  quel- 
le nel  corpo  dell'animale,  che  jier  fa  lo- 
ro so  tigliezza  appariscono  come  capel- 
li. J.  Tubi  capillari  , o meglio  candii , 
si  elicono  que'  candii  di  vetro,  o d'altra 
materia  , il  cui  diametro  interno  è mol- 
to piccolo.  J.  Attra/iouco  forza  capilla- 
re , si  chiama  dai  fi  dei  quella  forza  per 
la  (piale si  dichiara  , perchè  immersi  i 
cannelli  capillari  in  un  corpo  liquido  , 
questo  penetrando  nc*  candii  , secondo 
la  sua  diversa  natura,  o salisce  p u alto, 
o si  tiene  più  basso,  che  non  è il  suo  li- 
vello esterno. 

Capillarità . T.  fisico.  Astratto  di  ca- 
pillare; qualità  capitiate  d'un  cannello, 
o simile.  Qualche  volta  si  trova  usato  co- 
me sinonimo  di  forza  capillare. 

Copulalo.  Add.  Capelluto.  £.  Per 
velluto. 

Captili  zia.  Trichoda  Mailer.  T.  di 
st.  nat.  Genere  di  vermi  che  sono  traspa- 
renti, e forniti  dì  peli  capillari  ora  ad 
una  estremità  . ora  ad  ambedue  vi  quali 
però  non  sono  visibili  che  col  microsco- 
pio. 

Cqppilìizio.  Capellatura.  J.  Persimi- 
lit.  quella  irradiazione  che  appare  in- 
torno alle  stelle  o pianeta,  o altro  li  me. 

Capilungo.  Acrida  Liuti.  T.  di  st.  uat. 
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Insetto,  che  ha  il  capo  conico,  e più 
lungo  del  busto  , e le  antenoe  in  forma 
di  spada. 

(Sopimento.  Il  capire , ci?»  che  cape. 

Capinéra,  c Capinéra,  M uscicapa  a- 
tricapdla  Li  un.  T.  di  K.  uat.  Uccello 
nero,  ma  la  parte  di  sotto,  la  fronte  , 

10  specchio  delle  ali,  le  penne  della  co- 
da laterali  esternamente  sono  di  color 
bianco. 

Capino.  Dì  in  di  capo , capetto. 

Co  piò  ne.  T.  di  mar.  Parte  superiore 
nelle  galee  , o la  tentala  delle  ruote  di 
prua  e di  |>oppa;la  parte  inferiore  chia- 
sia»i  ruota. 

Capiparte.  Capo  di  qualche  parte , o 
partita. 

Capipopolàre.  Lo  stesso  che  capipo- 
polo. 

C api  pòpolo.  Caporione  , guida  po- 
polo. 

Capire , V.  Capere. 

Capisoldo.  Lo  stesso  che  caposoldo. 

Capilagna.  T.  de*  muglia  j.  Grosso  le- 
gno di  quercia  quadro  , imbiettato  nel 
sodo  della  fabbrica  dove  posa  la  ruota 
del  bottaccio. 

Capitale . Sust.  La  sorte  principale, 

11  foudo  , è ancora  quella  quantità  di 
danari  che  pongono  ì mere; : tanti  in  sa  i 
traffichi,  che  si  dice  anche  corpo.  Talo- 
ra è sinonimo  di  valsente.  §.  Avere  a 
capitale  , vale  fare  stima  , far  conto  , e 
dicesi  delle  cose  e delle  pei  ione.  J.  Pres- 
so i geografi,  vale  citta  principale  d’  una 
provincia  , d’un  regno,  c simili. 

Capi  tùie.  Add.  del  capo.  $.  Pena  ca- 
pitale, è pena  in  cui  va  il  capo,  cioè  pe- 
ua  di  morte.  Nimico  capitale  , odio  ca- 
pitale, nimistà  capitale  è nimico  , odio, 
nimistà  mortale,  cioè  tale  che  perseguiti 
il  capo  , vale  a dire  la  vita  del  a versa- 
rio.  §.  Capitale  il  dicono  i medici  per  n- 
lile  al  capo.  §.  Linea  capitale,  nel  mili- 
tare vale  linea  di  costruzione  che  s*  im- 
magina condotta  dall’ angolo  del  poligo- 
no interno  all'angolo  difeso  del  bastione. 
§.  Fecce  capitali,  chiamatisi  dai  saponai 
i Sedimenti  più  grossi , che  deporigouo 
le  ceneri  con  cui  si  fu  il  sapone. 

Capitalissimo. Su[*ei  \.  di  capitale  add. 

Capitalmente.  Avv.  In  modo  capita- 
le, mortalmente,  di  pena  della  vita  , di 
pena  capitale. 

Capitàrio.  Nave  capitana,  galea  capi- 
tana, esimili,  dicesi  di  quella  che  por- 
ta Io  stendardo,  sotto  del  quale  taul'al- 
tre  di  quella  squadra. 

Capitanala.  Comando  dell*  esercito; 
ufi/io  o dignità  di  capitano,  o governa- 
tore d 'eserciti.  E talora  per  similit.  oga 
sopraslaiua  e reggimento  d*  altri. 
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Capitanare  , c C a pit  anctirc . Fornire 
di  capitano  ,,e  condurre  , t comandare 
come  capitanò, 

Capita/uii^'  Sust.  Capitanatila  ; di* 
gnitu  di  capitano.  §.  Vale  ancora  distret- 
to sottoposto  alla  giurisdizione,  e auto- 
rità di  quell1  uiTuialr,che  si  chiama  ca- 
pitano , e la  signoria  che  ha  il  capitano 
«opra  quel  distretto. 

C apitanàlo.  Add.  da  capitanare. 

C apiiancdrc.  V.  Capitanare. 
Capitaneggiare.  Capitanare , guidare 
come  capitano. 

Capitaneria.  Capitanala. 

. Capitanessa.  Fcmn».  di  capitano. 

Capitano.  Guida  , capo  , governatore 
per  lo  piu  di  soldati.  j.  Fu  anche  titolo, 
o nome 'aggiunto  a persona  di  alcun  ma- 
gistrato in  Firenze.  $.  E anche  molo  di 
cittadino  proposto . e mandato  al  gover- 
no d’  alcune  citta  del  dominio.  §.  Pei 
ministro  della  giustizia  , che  si  dice  co- 
munemente bargello.  §.  Capitano  del  po- 
polo , presso  gii  amichi  autori  , vale  lo 
stesso  cue  pressoi  latini  tribuno  della  ple- 
be. J.  Capitano  delle  galee  , ec.  die  co- 
manda le  galee,  e simili.  §.  Capitano  del- 
la guardia,  die  comanda  i soldati  della 
guardia  del  principe. 

Capitare.  Arrivare , giugnere  , veni- 
re a uu  luogo  , e si  dice  per  lo  più  del 
giugneie  accidentalmente  , o inaspetta- 
tamente. J.  Per  riuscire,  mettere  , e si- 
mili. $.  Per  siinilit.  Capitar  nell'  animo, 
venire  in  pensiero  , o simile.  Jj.  Per  fi- 
nire, detto  di  via.  J.  Capitare  innanzi  a 
qualcheduno  ^ vale  venire  in  sua  pre- 
senza. J.  Non  molto  propriamente  (u  u- 
*ato  per  condii ud ere  , condurre  a capo, 
o a une. 

Capitato.  Add.  da  capitare.  J.  Ca- 
pitato , da  capo  , vale  che  ha  capo  , a- 
vente  il  capo. 

Capitello.  La  pili  alta,  e la  piu  orna- 
ta parte  , che  è come  il  capo  della  co- 
lonna , c sopra  di  cui  posano  gli  archi- 
travi. Componevi  secondo  la  natura  de- 
gli ordini  , di  collo  , regolo  , uovolo  , 
campana  , «luteo  , ed  ornamenti.  §.  Ca- 
pitello del  triglifo  , è quella  piccola  li- 
sta , o altro  simil  otembretto,  clic  gli  ^ 
soprapposto.  J.Pcr  diin.  *di  capo:  ma  di- 
ccsi  solamente  de' fiori  composti  di  fio- 
rellini folti , cd  uniti,  che  formano  come 
una  piccola  palla.  J*  Fcr  quella  parte 
della  segabile  i segatori  tengono  in  ma- 
no, la  quale  si  dice  anche  maniglia.  §. 
Per  capezzolo.  J.  Capitelli  diciamo  a 
ue' cortegginoli , che  sono  nelle  teste- 
e’  libri.  J.  In  agricoltura, dicesi  di  quel 
recipiente  in  cui  cade  F olio  che  sgorga 
dalle  gabbie  nel  premerle.  §.  Nei  mi- 
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filare  , sono  due  assi  congiunti  insieme 
ad  angolo  ottuso , coi  quali  si  cuonre  il 
focone  del  caunoue  per  ripararlo  dalla 
pioggia.  Per  certa  composizione  , di 
che  per  lo  piu.  i medici  si  vagliano  per 
fare  i cauterj  , quando  non  vogliouo  a- 
doperare  ferro  infuocalo.  Questa  com- 
posizione h una  spezie  di  liscivia  , o ce- 
neraio mollo  forte  , che  usasi  auche  dai 
vetraj. 

Capilo.  Add.  da  capire  5 compreso 
coll*  intelletto. 

Capitolare.  Scrivere  a capitoli,  divi- 
dere in  capitoli , o far  capitoli  delle  ma- 
terie, che  si  scrivono , o semplicemente 
trattare.  J.  Ncutr.  Far  convenzioni , e 
propriamente  il  venire  a patti  de' poten- 
tati, ode' nemici  nella  guerra  , e il  ce- 
dere al  nemico  sotto  certe  condizioni  sti- 
pulale di  comune  accordo.  5*  E attivo  , 
vaie  porre  tra  le  coudizioui  della  capito- 
lazione , stipulare. 

Capitolare.  Add.  T.  ecdes.  Di  capi- 
tolo. appartenente  a capitolo  di  canonici, 
di  religiosi  claustrali  , o di  monache. 

Capitolalo . Àdd.  da  capitolare.  J.  In 
forza  di  tust.  Io  stesso  che  capitolazione. 

Capiioiasióne . Convenzione  , e pro- 
priamente la  convenzione  che  fanno  tra 
loro  i potentati , o gli  eserciti  in  guerra. 

C apitolessa.  Nome  dato  per  giuoco  al 
capitolo  nel  sigili f.  di  componimento  iu 
terza  rima. 

Capitoletto.  Dim.  di  capitolo. 

Capitolino.  Di  in.  di  capitolo  ui-1  si- 
gnif.  di  componimento  in  terza  rima. 

Capitolino.  Add.  da  capitolo  , vale 
del  Campidoglio  , c fu  aggiunto  di  Gio- 
ve , e ui  nume  d’  alcuue  famiglie  ro- 
mane. 

Capitò! io.  Campidoglio. 

Capitolo.  Una  delle  parti  della  scrit- 
tura, detta  cosi  dal  ricominciarsi  da  ca- 
po a scrivere.  J.  Per  componimento  in 
terza  rima  , dagli  antichi  detta  terza  ca- 
tena dalla  concatenazione  delle  rime.  §. 
Capitoli , si  dice  ai  palli  , e alle  conven- 
zioni che  si  fanno  a capo  per  capo.  JJ. 
Dicesi  anche  capitolo  , 1’  adunanza  dei 
frati,  o d'  altri  religiosi.  §-  E capitolo  si 
chiama  il  corpo  de'cauonici  d' ogni  chie- 
sa collegiata  , e in  particolare  della  cat- 
tedrale , c F adunanza  de'  medesimi.  JJ. 
Si  dice  anche  al  luogo  ove  si  radunano  i 
frati  , o altri  religiosi , o i canonici.  Jj- 
Dicesi  an-'he  a quel  correpgiuolo  acuto 
iu  sulle  teste  de' libri,  quasi  capitello,  il 
quale  soMieue  la  coverta.  J.  Presso  gli 
eccle.iasiici  , vale  sorta  di  breve*  lezione 
che  si  recita  in  fine  di  certi  uffizi. 

Capilo  lincio.  Dim.  di  capitolo  , capi- 
toletto , capitolino. 
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Capitombolare . Fare  i capitomboli. 

Capitombolatóce.  Yerb.  inasc.  Che  fa 
i capitomboli. 

Capitómbolo  % c Capitandolo.  Salto 
col  capo  all'  ingiù  , cosi  detto  da  capo  , 
e da  tombolo. 

Capitóne.  Sorta  di  seta  piu  grossa  , e ; 
più  disuguale  dell'altra. 

Capitaria.  Uccello  ricordalo  dal  Pul- 
ci bel  suo  Morgaule  ; ma  non  si  sa  pro- 
priamente qual  sia. 

Capitóso.  Add.  Tesicreccio,  testardo, 
o simile. 

Capitozza.  Àlbero  potalo  in  modo  , 
eh'  csscndogiisi  tagliati  tutti  i rami,  rap- 
presenta colla  sommità  del  tronco  quasi 
un  capo.  Il  potare  tf  questa  guisa,  si  dice 
polare  a capitozzo. 

Capitozzare.  T.  d'  agr.  Potare  a ca- 
pitozza. 

Capii ùili ne y c Capitudini.  V.  A.  L’a- 
duuauze  de'  capi  delti  iu  Firenze  con- 
soli. 

Capitato.  Àdd.  Capitato  ( da  capo  ). 
Chi  ha  bel  capo  nel  siguif.  di  capo  d'  a- 

gli». 

Capir  oliino.  T.  di  magona.  Specie  di 
ferrareccia  compresa  nella  classe  detta 
ordinario  dì  ferriera. 

Capivolto.  V.  Capivoltino. 

Capnel/o.  V.  G.  T.  farmaceutico. 
Spezie  di  resina  o catrame,  sotti  le,  e quasi 
fluida  come  1*  olio  , la  «piale  esposta  al 
sole  trumaudn  frinito  fumo. 

C tipttia.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Diaspro 
agoraio  c nuvoloso  di  fondo  vermiglio. 

Capnomanzia.  V.  G.  T.  filologico. 
Spezie  di  divinazione  per  mezzo  del  fu- 
mo , usala  dagli  antichi  ne’  loro  sacri- 
flcj. 

Capo.  Voce  nella  nostra  lingua  per 
1'  eccellenza  del  suo  siguif.  molto  fre- 
quente nell*  uso  ; riceve  diversi  signifi- 
cati , la  piu  parte  de'  quali  si  unteranno 
appresso.  $.  Per  parte  del  cor^o  dell’  a- 
nimale  dal  collo  in  su.  J.  L talora  si 
prende  per  parte  superiore  , principio  , 
origine  , o estremità.  J.  SÌ  adopera  iu 
siguif.  di  tei  mine,  fine  , e simili. .Quin- 
di venire  a cnpo  , vale  venire  a Irne  , a 
termine.  §.  Figurai.  \ ale  guida , scorta, 
regolatore,  governatore,  principale,  si- 
gnore. §.  Talora  volendo  dire  per  ca- 
gion  d'  esempio  mille  l*Mie,  si  dice  mil- 
le capi  di  liestie,  e vale  lo  sV'SSo.  $.  Par- 
landosi di  panni,  vesti,  o simili  , espri- 
me tutta  la  |>czjm  intera  , tutta  la  vesta 
co.  J.  E usato  persiruilit.  «Ielle  suddette 
mauieie  , come  capo  «1’  aglio  ec.  vale 
lutto  Taglio  intero  tolte  le  fiondi . $ Per 
quel  mozzicone  di  sermento  lasciato  dal 
potatore  alle  viti , per  lo  quale  esse  viti 
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hanno  a far  nuova  messa  , e pullulazio- 
ne. J.  Figurat.  per  genere  , generalità  , 
somma  di  cose.  §.  Vale  ancia;  verso , ra- 
gione, modoec.  $.  Per  quella  punta  di 
terra  che  sporge  in  mare.  5-  Tran  andosi 
d’  acque,  vale  polla  , vena.  5-  l>i  r v''a 
u»aiidosi  alla  maniera  de’  Ialini.  §.  Per 
melaf.  Si  adopera  per  immaginazione  , 
pensiero  , inclinai  ione , cervello  , e si- 
mili. §.  Per  capitolo,  parte  di  discorso. 

J.  Vafeaitclie  punto,  quistionc.  5-  Pres- 
so i tessitori  , si  dice  drappo  a un  capo 
o-fl  due  capi,  cioè  a uno , o più  fila  ; ov- 
vero drappo  in  cui  ciascun  filo  è sempli- 
ce , doppio  ec.  J.  Capo  con  alcuna  giun- 
ta di  dispregio  , coinè  per  esempio  , ca- 
po di  bue  , capo  da  sassate  , e simili , 
modo  d’ ingiuriare  altrui.  §.  I)a  capo  , 
jiosto  avv.  vale  da  principio.  §.  Metter 
capo , parlando  de’  fiumi  , vale  sbocca- 
re , sgorgare  o in  mare  , o in  altro  fiu- 
me. §.  Capo  per  capitello,  i.  Capo  d 
banda  in  marineria , vale  il  parapetto 
che  ricigne  la  nave. 

Capobianco  , o Ombrellini  dei  prati 
Tordylium officinale Ginn.  T.boi.  Pian 
U che  ha  gl’  invogli  parziali  lunghi 
quanto  i fiori  ; le  foglie  pennate  ; le  fo- 
glioline ovate  , sbrandellale. 

Capo  a nitcondere-  Giuoco  fanciulle- 
sco. V.  Far  capo.  5-  Fife  a capo  a ni- 
scondere  , per  metaf.  vale  nascondersi  , 
o Tar  le  cose  di  nascoso. 

CapobandUo.  Capitano  di  banditi. 
Capobombardi&e.  Il  comandante  dei 
bombardieri. 

Capocaccia.  Sopranlendente  della  cac- 
cia. $.  Permetah  vale  capo  in  signif.  di 
guida  , regolatore  , ec. 

Capòcchia.  Estremila  di  mazza  , o di 
bastone,  che  sia  assai  piu  grossa  del  fu- 
sto. 5*  Si  dice  anche  il  capo  degli  spilli 
de1  chiodi  * e simili. 

Capòcchio.  Scimunito,  Lalordo,  sen- 
za senno. 

Capocchiuto.  Capituto,  capitato,  clic 
ha  capo  , o capocchia. 

Capocenso.  Sorta  d’ imposizione  clic 
usavasi  anticamente. 

Capochino: Cenno  che  si  fa  chinando 
il  capo  , per  ordinario  a fine  di  dir  s) 
qualche  volta  per  salutare. 

Capocollo.  Spezie  di  vivanda  porci 
na. 

Capo  (V  anno.  Principio  dell’  anno 
§.  Dare  il  capo  d'  anno  , vale  augurar 
felice  T anno  nuovo. 

Capo  di  casa.  Il  principale  della  ca 

«a. 

Capodiéci.  Capo  , e guida  di  dieci 
Capo  di  latte.  La  parte  piti  gentile 
del  latte , il  fore  del  latte. 
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Capo  di  tavola.  Il  luogo  piti  degno 
della  mensa. 

Capofila.  Capo  della  fila. 

Capogatto.  Sorta  di  malattia  che  vie- 
ne alle  bestie,  ed  è quello  che  negli  uo- 
mini si  chiama  gattoni.  §.  E anche  una 
spezie  di  propaggine. 

Capogirlo.  V.  A.  Spezie  d’ infermi- 
tà, altrimenti  vertigine  , che  procede  da 
fumi  che  vadano  alia  testa. 

Capogiro.  Giracapo,  capogirlo.J.Per 
metal,  vale  pensiero  stravagante. 
Capogirolo.  Lo  stesso  che  capogirlo. 
Capolavóro.  Lavoro  principale  , la- 
voro perfettissimo , ciò  che  i Francesi  e 
sprimono  per  capo  d’opera. 

Capoletto.  Quel  panno,  o drappo  che 
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Cnpopiólc.  Sust.  Errore  , sciocchez- 
za , c simile  , che  cosi  ai  Jisse  per  me- 
taf.  perche  capopiede  sembra  che  valga 
caduta  per  la  quale  i piedi  vanno  all’  a- 
ria  nel  posto  del  capo  , e il  capo  va  in 
terra  nel  luogo  de’ piedi. 

Capopiòde  , e ùnpopid.  Aw.  Sos*o- 
pra  , a rovescio,  al  contrario;  onde  vol- 
ger capopiede  , vale  capovolgere. 

Capopurgìo.  V.  A.  Sjiezie  di  medi- 
camento, che  purga  il  capo. 

Caporale.  Sust.  Guida  , comandato* 
re  , principale.  $.  Oggi  diciamo  nelle 
nostre  milizie  a colui  che  ha  sotto  di  se 
un  determinato  numero  di  soldati;  e soli- 
ni'in  ciascuna  compagnia  a proporzione 
del  numero  d'  essa.  $.  E per  similit.  Si 


s* appiccava  propriamente  alle  mura  del- 1 (j|ce  del  caporale  de’  birri , de’  mietito- 


le  camere  per  lo  piu  a capo  al  letto , che 
dicesi  paramento. 

Capotti' are.  Tornare , cadere  col  ca- 
po all*  ingiù.  J.  Dicesi  ancora  delle  co- 
se che  si  volgono  sossopra. 

C apolcvato.  Add.  da  capolcvare,  ca- 
duto col  capo  in  giù  , capovolto. 

Capolino.  Dim.  di  capo.  J.  Dicesi  far 
capolino  , ch’c  affacciarsi  destramente 
per  vedere  altrui , c tanto  poco  che  dif- 
ficilmente si  possa  essere  veduto. 

Càpolo.  V.  L.  Manico  dell'  aratro  , 
stiva.  4 

Capomaestro.  Capo,  e sopranteuden- 
le  di  fabbriche.  €.  lì  per  similit.  Si  dice 
di  chi  sopramende  ad  altre  cose. 

C apomùndria.  Guardiano  della  man- 
ina ile*  cavalli. 

Capo  mése.  II  primo  di  del  mese. 
Capomorto.  T.  chini.  Quella  materia 
die  rimane  nel  fondo  delle  bocce  , e de 
gli  orinali  dopo  le  distillazioni  de’  mine- 
rali ed’  altro, 

Caponùgginc.  Astratto  di  capone;  ca- 
poneria , ostinazione. 

CaftonceUo.  Dim.  di  capone  , nel  si 
guif.  d’  uomo  ostinalo. 

Capóne.  Capo  grande.  §.  Capone  di- 
cesi  anche  ad  uomo  ostinato. 

Cajìoneria.  Astratto  di  capone  ; osti 
nazione. 

Ca/tonfera.  T.  milit.  Opera  di  mat- 
toni .odi  legname , e terra  costruita  nel 
fondo  del  fosso  , per  la  quale  si  comin- 
cia dal  reciulo  primario  all1  opere  ester- 


Caponiseimamcntc . Avv.  Con  gran- 
dissima caponeria  , osi  inali  ssimamen  te. 

Capopagina.  T.  di  stamperia.  Fre- 
gio, o ornamento  di  getto,  od'  intaglio, 
die  si  mette  in  capo  alle  pagine  dei  li- 
bri. 

Capo  per  capo.  Posto  avv.  vale  parte 
per  parte. 


Caporale.  Add.  Principale. 

Caporàno.  V.  A.  Uomo  principale  , 
maestro  e quasi  caporale  degli  altri. 

Caporesto.  T.  de’  corallaj.  Filza  di 
coralli  d’  una  data  misura,  composto  di 
1 òo  a iGo  grani , che  deve  pesare  un- 
dici once. 

C aporicciùre.  T.A.  Capricciare.  Ve- 
di sotto  alla  voce  Caffo  riccio- 

Caporiccio.  V.  A.  Arricciamento  dei 
capelli  del  capo  , il  raccapricciare,  Tac- 
ca pr  i cc  i amento . 

Caporióne.  Caporale. 

Caporiverso.  Avv.  Caporovescio# 
Caporovèscio.  Aw.  Capopiede. 
Caposaldo  , e nel  numero  del  più  ca - 
pisaldi.  T.  idraulico,  l’unto  stabile  di 
murato  ,od’  altro  fissato  iu  un  ponte  , 
c hiavica , o altra  fabbrica  per  riscontro 
dell.»  livellazione. 

Caposohlo.  E quello  che  s'  aggiunge 
al  soldato  benemerito  sopra  la  paga. 

Caposquadra,  Comandante  delia  squa- 
dra. 

Caffóstomo.T.  di  veter.  Malattia  die 
viene  ai  cavalli,  pecore  , ec.  ed  i sinto- 
mi clic  1*  accompagnano  sono  ja  stupidi- 
ti , e la  storditaggine  dell’  animale  , clic 
ue  è attaccato. 

C apótruppa.  Il  capo , il  conduttore 
della  truppa,  della  brigala. 

Capoverso.  Principio  di  verso,  c vof- 
so  ricomincialo  da  capo. 

Capovolgere , e Capovoltare.  Volta- 
re a ritroso,  sossopra.  J.  K neulr.  pass. 
Capolevare  , volgersi  sossopra. 

Capovolto.  Tolto  a ritroso,  volto  sos- 
sopra. 

Cap/Mi.  Spezio  di  mantello  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro  , il  quale  si  chiama 
capperuccia  , ed  è vesta  usata  da'  frati 
d*  alcune  religioni.  §•  In  marineria  , è 
la  situazione  d1  una  uave  , la  quale  per 
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un  Vento  forte , burrascoso  , e contrario 
c obbligala  ad  ammainare  tutte  le  sue 
vele  , fuorché  una  o due  delle  più  pie 
cole.  J.  Cappa.  V.  Chiocciola . $.  Gap 
pa  di  frati,  dicesi  d’una  sorta  di  colore. 

C appàgia.  T.  d’antiq.  Scarpa  antica 
dei  senatori. 

Cappóne.  Scegliere,  pigliare  a scelta 

Cappata.  Sust.  Scelta. 

Cappato.  Add.  da  cappare  ; scelto. 

Cappeggiare.  T.  di  mar.  Esprime  la 
situazione  , e V azione  d'  una  nave  eh1  * 
alla  cappa. 

Cappella.  Luogo  nelle  chiese  , o case 
dove  è situalo  V altare  per  celebrare.  J 
Si  dice  anco  una  piccola  chiesina  , o o 
Tatorio.  j.  Si  chiama  eziandio  cappell. 
la  uiohiludine  dei  musici  deputali  a cau 
tare  in  una  chiesa.  5-  E maestro  di  cap 
pella  colui  che  regola  i cantanti,  c suo 
Datori  della  cappella.  5 Canto  a cappel 
la  , canto  figurato  , spezie  di  canto  mu 
Sleale  , che  per  lo  prù  si  usa  nelle  sacre 
funzioni.  §.  Per  nna-spezie  di  benefìzio 
ecclesiastico  , cappi  llauia.  5*  Nel  inili 
tare  , è una  baracca  di  rami  fronzuti 
di  frasche  , e di  legname  che  si  rizza  tal 
volta  alla  testa  del  campo , acciò  il  cap* 
pollano  vi  possa  por  P altare  , e dir  la 
messa. 

Cappellaccio.  Pegg.  di  cappello.  $ 
Dicesi  anche d' un  albero  coperto  di  viti. 

Cappellàio.  Facitor  di  capelli 

Capnellania.  11  benefizio  che  gode  il 
cappellano. 

Cappellano.  Prete  die  ufficia  cappel- 
la , o è beneficato  di  cappella. 

Cappelletto.  Dim,  di  cappella. 

Cappelletto.  Dun.  dì  cappello.  §.  E 
anche  quella  parie  del  padiglione  che 
cuopre  il  capo  di  esso.  5-  E I,er  un  co" 
perchio  di  boccia  da  stillare.  J.  E per 
sorta  di  falcone  piccolo.  5-  Cappelletti  si 
dissero  ancora  alcune  milizie  a caval- 
lo. J.  In  idraulica  cappelletti  sono  quei 
Vasetti  che  s'attaccano  alle  corcar  o cate- 
ne , con  cui  »'  attigue  V acqua  col  bin- 
dolo idraulico  dal  luogo  profondo. 
Cappelle'lo,  si  nomina  una  malattia  che 
viene  al  cavallo  nelle  gambe  di  dietro. 

J.  E per  sorta  d’armatura  per  difendere 
il  capo.  5-  Per  pezzo  di  cuoio  crosso  po- 
llo in  fondo  della  scarpa  per  sostenere  il 
tomaio.  J.  In  marineria  , è uu  grosso 
pezzo  di  legno  che  serve  a congegnare, 
gli  alberi  , e ad  incassarli  uno  sopra 
F altro.  6.  In  fisica  , dicesi  quello  per 
mezzo  del  quale  l1  ago  magnetico  si  so- 
stiene sul  perno,  cd  c libero  di  rivolger- 
si ovunque.  V.  Perno.  5-  Presso  gli  ar- 
gentieri ed  ottonaj  , vale  quella  specie 
ui  scodellino  rovescio,  acni  *ouo  altac-  ( 
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cate  da  capo  le  catene  del  turibolo  , o 
delle  lampade. 

Cappellièra.  Quella  custodia  ove  ai 
ripongono  i cappelli. 

Cappellina.  Dim.  di  cappella  $ pie 
cola  cappella  5 cappellata.  Per  dim 
di  cappello;  è una  spezie  di  berretta.  J, 
E strumento  di  terra  colla  che  riceve 
P acqua  a guisa  d’ imbuto  , e la  porta 
ne’ doccioni.  Per  sorta  d’  arine  difen- 
siva del  capo. 

Cappellinàio.  V.  A.  Arnese  di  legno 
al  quale  s’  appiccano  i cappelli  , c gli 
altri  abiti. 

C appellino.  Dim.  di  cappello. 
Cappello.  Coperta  del  capo  fatto  alla 
forma  di  esso,  circondato  nella  parte  in 
lériore  da  un  giro  , che  sporge  in  fiora 
il  quale  sì  chiama  lesa,  o piega.  J.  Gap 
pcllo  di  ferro  , vale  elmo  , mortone.  5 
E figurai,  per  copertoio.  §.  Per  quella 
coperta  di  cuoio  che  si  mette  al  capo  a! 
falcone,  perchè  non  vegga  lume,  e non 
si  dibatta  , e si  svaghi,  tj.  Per  corona  . 
e ghirlanda.  $.  Per  dignità  del  cardina- 
lato, 5-  E per  quella  patte  della  cam* 
pana  da  stillare  , che  cuopre  la  padella. 
J.  E per  quel  vaso  per  lo  più  di  vetro 
die  s’  adatta  sopra  le  bocce  e gli  orinali 
juando  si  stilla,  J.  Nelle  stamperie,  va- 
le quell’  asse  clic  tieue  unito  da  capo  le 
cosce  del  torchio,  e gli  serve  di  finimen- 
to. J,  Presso  gii  architetti  , vale  quella 
spezie  di  copertoio  de’ condotti  de’  cam- 
mini posto  per  iscrmar  I’  aperture  , o 
fogo,  acciò  il  fumo  abbia  1’  esito  più  fa* 
ale.  J.  Presso  i mineralogisti , dicesi  d» 
quella  falda  di  terra  , o di  pietra  che 
cuopre  it  minerale  nella  cava.  $.  In  a- 
gricoltura  , dicesi  della  graspa  che  so- 
prannuota  al  mosto  quando  fermenta. 

Cappellóne.  Acer,  di  cappello.  S. Pi  es- 
so i seti  aiuoli,  vale  grosso  pezzo  di  bron- 
o simile  , adattato  in  testa  all’  ad- 
doppiatolo. 

Cappellotto.  T.  di  magona.  Spezie  di 
bui  Iella  , così  detta  dai  suo  largo  cap- 
pello. 

Cappellàccio.  Cappello  consumato,  e 
i poco  pregio. 

Cappellàio.  Aggiunto  per  Io  più  di 
allodola  , o gallina  , che  abbiano  quasi 
un  cappello  di  penne  , per  le  quali  si 
distinguono  dall’  altre. 

Cnppellux in.  Dim.  di  cappella. 
Capperi . Voce  dinotante  ammirazio- 
ne , della  a maniera  d’  esclama*  onc. 

Càppero . Capparis  spinosa  Lino.  T. 
boi.  Pianta  che  lia  i gambetti  solitari  , 
le  foglie  rotonde  , le  caselle  ovali  ;e  si 
pianta  nelle  mura.  Tauto  si  dice  capite- 
rò alla  pianta  , quanto  al  juo  frullo. 
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Capperóne.  Da  cappa  ; cappuccio  , 
cappa  uccio  contadinesco,  oda  vettu- 
rali , il  quale  è appiccalo  a’  lor  saltato- 
barchi  per  portarselo  iu  capo  sopra  il 
cappello  , quando  e’  piove. 

G apperrottàto.  Sorta  di  vivanda  , o 
manicaretto  di  carni  giè  colte,  c sminuz- 
zate che  poi  si  disse  con  vocabolo  più  ac- 
costai] te  al  franzese  , cappi  lionata. 

Cappe  ròccia.  Capperueoio.  §.  Per 
cappa  misera  , e logora. 

Cnpperùt  ciò.  La  parte  della  cappa 
che  cuopre  il  capo,  scapperuccio. 

G appetitila.  T.  di  mar.  Pezzo  di  le- 
guo  squadrato  , più  o meno  curvo  , il 
piale  entra  nella  composizione  delle  co- 
ste , o membri  della  nave. 

(.appiedo.  Dun.  di  cappio. 

Cappino.  Dim.  di  cappa. 

Cappio.  A unodanieuto  che  tirato  Tati 
de’ capi  si  scioglie  $ e quella  parte  del 
nastro  , spagliato  , o simile  clic  pende 
in  giù  dal  nodo  come  una  staffa.  $.  Si 
dice  anche  quel  nastro  che  annodato  a 
modo  di  cappio  , cioè  con  due  staffe  , e 
due  ciondoli  , serve  ad  ornare  alcune 
p«rti  delle  vesti  menta  donnesche  , spe- 
zialmente appo  le  contadine.  J.  Per  una 
sorta  di  legatura  che  fumo  i vetturali  al- 
le some.  J.  Cappio  del  vomere  è quello 
che  quanto  più  si  tira  , p«ù  striglie.  J. 
Cappio  corsoio  , c scorsoio  , una  sorta 
di  cappio  , clic  quauio  più  >1  tira  più 
serra  , e che  scorre  agevolmente. 

C àppita.  Voce  dinotante  maraviglia, 
o ammirazione  , lo  stesso  che  capperi  , 
e nato  allo  stesso  modo. 

Capate  réna.  Lo  stesso  che  capperi  , 
ed  ha  la  stessa  origine. 

Capponaia.  Gabbia  , o luogo  iu  cui 
stanno  i capponi. 

Capponare.  Castrare  i polli,  che  poi 
così  conci  appelliamo  capponi.  $.  E |kjt 
siinilit.  dicest  degli  altri  animali  ancora, 
e si  trova  anche  in  sigmf.  ueutr.  pass.  5* 
Capponare  1’  ancora  , in  marineria  , va- 
le afferrar  1*  ancora  col  gancio  di  cappo- 
ne per  la  cicala  , issarla  sino  presso  alla 
grua  , ed  ivi  fermarla  quando  s’  abbia 
salpato. 

Capponata.  Lo  stesso  che  «cappona- 
la , festa  solita  farsi  da’  contadini  per  la 
nascita  de’  loro  figliuoli , delta  dall’  uc- 
cidersi , e ma ngi arsi  in  essa  i capponi. 

Capponato . Add.  da  capponare  / ca- 
strato. * - £ 

C apponccUo.  Dim.  di  cappone. 
Cappóne.  Gallo  castrato.  Io  mari- 
neria, vale  paranco  comporlo  di  un  boz- 
zello , o taglia  a tre  rg>i  , corsispon- 
denti  a tre  pulegge  situate  iu  ciascuna 
grua. 
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• Cappóni ri>.  Add.  da  cappone. 

Capponi/ra.  T,  milit.  Fossa  asciut- 
ta , scavata  in  guisa  che  quindici  e ven- 
ti mot-cbeuièri  possono  tirare  orizzonlal- 
taetMc  senza  essere  veduti. 

Cappotto.  Ferraiuolo  soppannato  con 
bavero.  Diceti  anche  il  mantello  de- 
gli schiavi  , o marinari  per  lo  più  di 
panno  che  cuopre  loto  la  vita  , e la  Us- 
ata. 

Cappuccetto-  Dim.  di  cappuccio. 

Cappùccio.  X.  delle  salme.  Mouticel- 
lo  di  salestagionalo  , che  s'  alza  su  1’  a- 
ione  per  quindi  trasportarlo  ne'  magaz- 
zini. 

Cappuccino.  Che  fa  o vende  cap- 
pucci. 

Cappuccina  , Attuile,  Cardata  indo. 
Tropaeolum  maiusLimt.  T.  boi.  Pian- 
ta che  ha  le  foglie  scudiformi,  angolato 
rotonde  ì i pelali  ollusi. 

Cappuccino.  Dim.  di  cappuccio.  §. 
Cappuccino,  frate  d'una  delle  regole  di 
S.  Francesco.  §.  In  marineria,  cappuc- 
cino di  ponte  , sono  quei  braceiuoii  ver- 
ticali di  legno,  o di  ferro  che  servouo a 
tonnare  una  connessione  particolare  tra 
, 1'  intavolato  del  ponte  , e la  murata,  al- 
lorché queste  parti  cominciano  a dis- 
giungersi. Pure  in  marineria  , si  dà 
questo  nome  alla  mura  d'  una  vela  di 
straglio.  - 

Cappùccio.  Abito  che  portavano  i no- 
stri Bulichi  in  capo  in  cambio  di  cappel- 
lo. $.  Per  quello  che  portano  i frali  con- 
tinuamente, e giù  po' lavano  anche  i pre 
ti  , die  poscia  menilo  di  pelle  di  vaj  si 
chiamò  gufo.  J.  Lanche  epiteto  di  cavolo 
di  color  bianco,  chela  il  suo  cesio  sodo, 
e raccolto  come  ima  palla.  $.  Lattuga 
pappuccia  è quella  che  fa  il  suo  cesto  su 
forma  simile  a quellodel  cavolo  cappuc- 
cio. 5-  È anche  sorta  di  fiore  di  diversi 
adori. 

Capra.  La  femmina  del  capro,®  bec- 
eoi-J.  Per  Capricorno  segno  celeste.  J. 
Per  uno  stiumenlo  da  tormentare  i rei. 
f.  Capra,  dicono  i muratori  a que"  legni 
cuuiìiti  a guisa  di  trespolo  con  quattro 

Eni lie  , su*  quali  fanno  i ponti  per  fum- 
icare ec.  Capra  saltante  ; sorta  di 
meteora.  Trascorrirnenlo  per  l'aere  d‘ al- 
cune liste  di  fuoco  in  diversi  nudi  in- 
trecciale . le  quali  paiono  saltellare  per 
lo  cielo.  J-  Nel  militare  , è un  ordigno 
composto  di  tre  gambetti  legno  unite  in- 
sieme odia  sommità  , dove  souo  collo- 
cati-due gii  elle  fisse  di  metallo. 

Cnpràgginc.  Galega  officinali»  Linn. 
T.  lot.  l’ionia  clic  ha  i legumi  creiti  a- 
cotì  ; le  foglie  pennate  ; le  foglioliue  lan- 
ciolale.  > 
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Capràio.  Sust.  Guardiano  , e custo- 
de delle  capre. 

Capràio  Add.  delle  capre. 

C aprùro.  Capraio. 

Capràio.  X.  idraulico.  Lavoro  fatto 
a foggia  di  capre  di  legname  , iu  luogo 
de'  pignoni. 

Capreoiàta.  T.  hot.  Aggiunto  della 
piatita  fornita  di  capreoli. 

Capriolo.  T.  hot.  Produzione  tenera 
di  alcune  piante,  dal  Liuneo  delta  cirro, 
a forma  di  fili  con  cui  si  attaccano  alle 
piante , ed  ai  corpi  viciui.  La  vite  ne 
somministra  P idea  meglio  di  qualunque 
descrizione.  Il  capreolo  della  vite  si  chia- 
ma pi  cipriamente  viticcio. 

Cupn'ttài  cio.  Pegg.  di  capreslo.  J. 
Ditesi  anche  per  ingiuria  a persona  sca- 
pigliata , o scapestrata. 

Capresteria.  Bizzarria  fuor  dell'  uso 
comune  , vivezza  licenziosa  , detto  ca- 
priccioso. 

Capretto.  V.  A.  Capestro.  $.  Dicesi 
anche  altrui  per  ingiuria  , quasi  degno 
di  capreslo. 

Caprestuóio.  V.  A.  Dim.  di  capreslo. 
J.  E dicesi  anche  ad  uomo  per  ingiuria, 
come  forca  , e atmdi. 

Capretta.  Dita,  di  capra. 

Cappi  eliina  , e Co  preti  ino . Dirn.  dt 
capretta  , e di  capretto. 

Capretto  , e Cancello.  Figliuolo  del- 
la capra. 

C àpreuAli.  Membra  degli  ornamenti 
del  capitello  dette  anche  cartocci,  vitic- 
ci , caulicoli , e caviceli. 

Capretto.  V.  A.  Capriccio,  ribrezzo. 

Capricciàccio.  Pegg.  di  capriccio. 

C upriatto.  Cavriuolo. 

Capricciàre.  V.  A.  Raccapricciare. 

Capriccio.  Quel  tremore  , che  scorre 
per  le  carni  die  fa  arricciare  i capelli  , 
o per  heddo  , o per  orrore  di  checches- 
sia, o per  sopravi  egnente  febbre.  §.  Va- 
le anche  pensiero  , fantasia  , ghiribizzo, 
invenzione  , bizzarria.  J.  Aver  capric- 
cio, vale  averne  voglia. 

Capricciosamente.  Aw.  A capriccio, 
senza  ragione  , di  propria  fantasia. 

Capriccióso.  Add.  Che  ha  capriccio 
nel  signif.  di  ghiribizzo  , invenzione.  §. 
Dicesi  anche  delle  cose  fatte  come  a ca- 
priccio , e parlando  di  cose  naturali  va- 
ie straordinario,  di  forma,  e figura  stra- 
na , particolare. 

Capricorno.  Segno  celeste  , uno  dei 
dodici  dello  zodiaco  , po<to  tra  il  sagit- 
tario , e l’ acquario. 

Copri  fica  r e . T.  d'agr.  Appendere  ai 
rami  della  ficaia  dimestica  i frutti  del 
fico  salvatico,  a-fine  die  uscendodaqueì 
frutti  gl' insetti  , i quali  sogliono  avervi 
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nido  , e trasportando  seco  la  polvere  se- 
minale de’  frutti  medesimi , la  antro- tu- 
cano ne’  frutti  della  ficaia  dimestica,  fe- 
condandoli , e affrettandone  per  tal  mo- 
do la  maturità  , secondo  che  un  tempio 
si  credeva. 

Caprificatiònc.  T.  d’  agr.  Il  caprili, 
care. 

Caprifico.  Lo  stesso  che  fico  salva- 
tico. 

Caprifòglio.  V.  Madreselva. 

Ciprigno.  Add.  Caprino. 

Caprile.  Luogo  dove  si  raccolgono  le 
capre. 

C aprimembre.  Clic  ha  membra  capri- 
ne. 

Cnprfernàle.  Dizione  ditirambica  , 
composta  di  due  ridotte  in  una , che  si- 
gnifica caprone  d’  inferno  , diavolo  in 
torma  di  capra  , sopra  al  quale  si  favo- 
loggia  che  va  iano  le  streghe  ai  congres- 
si notturni  di  Benevento. 

Caprino.  Add.  di  capra  ; che  viene 
da  capra.  J.  A modo  di  sust.  Si  dice  il 
caprino,  per  significare  il  lezzo  caprino. 
§■  E si  trova  detto i caprini  per  dinotate 
ie  capre. 

Ct'tprio.  Cavriuolo. 

Capriòla.  Lo  stesso  che  cavriuola;  ed 
é propriamente  quel  salto  che  si  fa  in 
ballando  , sollevandosi  dritto  da  terra 
con  {scambievole  mutamento  de'  piedi. 
Ma  si  dice  per  simili!,  d’  ogni  salto.  J. 
Pressoi  cavallerizzi,  è una  spezie  di  sal- 
to , oh*  è una  dell"  arie  sollevate  del  t-a- 
vallo.  $.  Al  giuoco  deli 'ombre  dicesi  la 
carta  che  si  cuopre  quando  si  fa  casco 
con  due  carte  , e detei  inina  il  seme  del 
trionfo. 

Capriolare.  Far  capriole  , menar  ca- 
role. 

Capriolato.  T.  araldico.  Che  ha  un 
capriuolo. 

Capriolala.  Dim.  di  capriola. 

Caprinletto.  Dim.  di  caprio. 

Capriòlo , e Capriuòlo.  Cervtts  ra- 
preolus  Linn.  T.  di  st.  naf.  Poppante 
che  ha  le  coma  diritte  , nodose  e ter- 
minante in  due  punte  ; il  corpo  baio  o- 
senro.  Cresce  alla  lunghezza  di  quattro 
piedi  , ed  all'  altezza  di  due  e me- 70.  È 
veloce  al  corso.  J.  Capriolo  delle  viti 
vale  tralcio, e quello  dici  botanici  chia- 
mano capreolo,  ei  più  viticcio.  §.  Nel- 
P araldica , dicesi  <1’  un  cavalietti!  d‘  ar- 
me . e propriamente  quello  la  cui  punta 
è divisa  in  modo  che  le  due  parli  non  si 
toccano  che  in  un  solo  angolo. 

Capripede.  Che  ha  i piedi  di  capra. 
Capri  Haute.  Add.  Che  imita  le  capre; 
ma  e aggiunto  di  polso , quasi  andante  a 
salti. 

»4 
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Caprina.  T.  del  comm.  Aggiunto 
il'  una  lana  ruvida , e grossolana. 

Capro.  Lo  stesso  che  Becco.  J Capro 
emissario  chiaiuavauo  gli  ebrei  quello 
de'  due  becchi  su  cui  cadeva  la  sorte  di 
dover  essere  caricato  dell'  iniquità  del 
popolo  , e cacciato  ucl  deserto. 

C aprine.  Becco  grande. 

Caprugginàre.  lare  , c rifare  le  ca- 
pruggini. 

Capmgginatóio.  T.  de’  bottai.  Stru- 
meriio  per  tare  le  capro  gemi. 

Caprùggine.  Intaccatura  delle  doghe, 
dentro  alla  quale  si  commeltouo  i fondi 
dalle  botti  , o simili  vasi. 

Càpsula , V.G.T.  hot.  Noma  generi- 
co di  tulli  quei  pericarpi  che  contengo- 
no uno  o piu  grani,  rinchiusi  iu  uuao 
più  caselle.  §.Ed  in  veterinaria,  vale  in- 
viluppo membranoso  dell'  articola/  ioni . 

Captatóre.  V.  G.  X.  anat.  Aggiunto 
d’ alcuni  ligamcnti , arterie  , e vene  del 
corpo  it  mano. 

C updvo.  V.L.  Add.  Prigione, schia- 
vo. 

Capto.  V.  L.  Preso. 

Capòccia.  Dim.  di  capo.  *| 

Capala.  T.  d’ antiq.  Vaso  da  due 
manichi  |ier  travasar  l' olio. 

Capzióso.  Lazioso  . fraudolènto  , in- 
sidioso. 

Carabàttole.  Lo  stesso  che  bazaica- 

ture, 

C arai  alzata.  Spezie  di  vivanda  fat- 
ta d'  un  miscuglio  di  varie  cose. 

Càrabe.  Lo  stesso  che  ambra  gialla. 

Carabina.  Sorlad'  atvhibuso.di  gran- 
dezza tra  la  pistola  eri  il  moschetto.  §.  E 
carabina  dicesi  anche  il  soldato  a caval- 
lo armato  di  carabina. 

Carabiniere.  X.  milit.  .Soldato  a pie- 
di , o a cavallo  armato  di  carabina. 

Càrabo.  V.  G.  Carabu*  Linn.  X.  di 
st.  uat.  Genere  d*  insetti,  che  hanno  le 
antenne  setolose  5 le  mascelle  grosse  c 
non  dentate  ; sei  zanne  , ed  il  torace  e 
l' elitre  marginale 

Carabottino.  X'.  di  mar.  Spezie  di 
graticolala  fallo  di  piccoli  legni  riqua. 
"drati , e lunghi  che  s’ incrociano  ad  an- 
goli retti,  es’  incastrano  gli  noi  negli  al- 
tri per  la  mrtb  della  loro  grossezza  , i 
quali  poi  si  dispongono  ne' riquadri  del- 
le boccheporte  . c in  altre  aperture  che 
si  praticano  ne'  ponti,  e ne  piani  de’  ca- 
stelli di  poppa,  e di  prua,  a line  di  chiu- 
derle senta  impedire  il  passaggio  0 giuo- 
co dell’aria  tra  i ponti. 

C arar  alta.  T»d'  amiq.  Veste  antica 
dei  Galli  , cioè-  mantello  lungo  , che 

scendea  fiun  ai  talloni. 

Caracca.  X.  di  mar.  Spezie  di  nave 
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grossa  per  trasporto  di  mcrcaUttzie.  In  1 
oggi  dicesi  d’  una  nave  Portoghese,  che 
fa  i viaggi  deli'  ludic  uncinali , e del 
Brasile. 

Caràcia , Esca  da  pelei.  Erba  lata. 
Euphorbia  characias  Litui.  X.  hot.  Pian- 
ta che  lu  f ombrella  divisa  in  molte  par- 
ti, e poi  bifida;  i piccoli  invogli  infilzati 
concavi  ; le  foglie  a lancetta  , tomento- 
se , interissime  , ammucchiate. 

Caiacb  , e Caracollo.  Phaseolus  ca- 
racolla Linn.  X.  hot.  Pianta,  che  ha  il 
fusto  volubile  , rampicante;  tulli  i peta- 
li avvolti  in  spira  , ed  il  fiore  odoroso  , 
fatto  a situi  Ih.  della  chiocciola. 

Caracollàre.  Far  caracolli  , volteg- 
giare. J.  S’  usa  anche  in  siguif.  di  cor- 
rere a piede , volteggiando  d’  una  strada 
in  un'  altra. 

Caracollo.  X.  milit.  Rivolgimento  di 
truppe  a cavallo  da  imo  a tornino.  Fare 
un  caracollo  , vale  fare  un  giro  intero, 
[figgi  si  chiama  conversione,  f F,  cara- 
collo fiore , lo  stesso  che  carneo.  (J.  Nel- 
la cavallerizza  , vale  Volta  in  tondo  , o 
mezzo  tondo  clic  si  fa  fare  al  cavallo  co! 
cambiar  di  mano. 

Càracnrq.  T.  di  mar.  Bastimento  leg- 
giero dei  mari  dell'  Indie  , ili  cui  ti  ser- 
vono molto  gli  abiuttui  dell’  isola  di  Cor- 
neo. 

Caraffa.  lai  stesso  che  guastada. 

Carafino.  Dim.  ili  caralTa. 

Carafjxme.  Acer,  di  caraffa. 

Caragàna. Caragana  arborescemLinn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  le  foglie  penna- 
te di  circa  cinque  coppie  pelose  ; le  sti- 
pule  eh"  divengono  spinose  ; i gambetti 
semplici  affastellati. 

Caramente.  Avv.  Amorevolmente  , 
di  cuore  , per  cariti.  §.  V ale  anche  a 
prezzo  caro  , alto  , grande. 

Caramógio.  Diccsi  di  persona  picco- 
la . e contraffatta. 

Caramussàle.  X.  di  mar.  Vascello 
quadro  da  mercanzie  , con  poppa  assai 
alta  , usato  dai  Turchi. 

Caranna.  Cavatina  oflìeinanim  Mnrr. 
T.  liof.  T.a  caranna  clic  si  conosce  pres- 
so di  noi  è in  masse  solide  , e fragili,  al- 
le quali  fono  attaccati  frammenti  di  fo- 
glie iti  giunco,  0 di  canne  ; al  di  fuori 
di  colore  eupo  bruno  , dentro  più  chia- 
ro , e tendente  al  venie  : il  sapore  resi- 
noso debole  ; brucia  facilmente  , e tra- 
manda un  odore  balsamico. 

Canipn  , e Carappa.  T.  di  mar.  V . 
Legname. 

Carapìgnàre . V.  A.  Nenie  pass.  Im- 
pegnarsi con  parole  a uno,  affine  di  ca- 
varne qualche  utile. 

Caràssio.  Cipriaus  carassius  Linn.  X. 
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di  st.  rad.  Pesce,  ohe  ha  la  linea  latera- 
le diritta}  raletta  dell'ano  con  dieci  rag- 

gi. 

Caraltulùrn.  T.  del  comm.  La  somma 
a numiru  de' carati  della  mercanzia  , 0 
del  lavoro. 

C aratóre . Pesare  co' carati.  Cercare 
quanti  carati  pesa  una  mercanzia  , di 
quellea  pesar  le  quali  si  adoperano  i ca- 
rati. Esaminare  il  carato  dell’oro,  etici- 
('argento;  pesar  minutamente.  §.  Figu- 
rai. vale  esaminare  per  la  minuta  per 
giudicare  una  persona  , o una  cosa.  §. 
Per  melaf.  vale  criticate,  tagliare  i pan- 
ni addosso  alcuno. 

Caratalo.  Add.  da  caratare.  §.  Per 
melaf.  esaminato  minutamente. 

CaratcUante.  T.  delfini.  Colui  che 
stiva  le  aringhe  ne’  caratelli  , o barili. 

Caratello.  Botticella  di  varie  forme, 
ma  per  lo  più  lunga  e stretta. 

Conilo.  Peso  eh*  è il  vculiquattres  i- 
mo  dell'  oncia  , siccome  il  dauaio  , ed  è 
proprio  ilei  l’oro.  $.  Per  melaf.  vale  gra- 
do di  perfezione  , o semplicemente  gra- 
do. fj.  Pel  seme  della  caroha.  5-  E nel 
commercio,  vale  porzione  in  cui  si  divi- 
de un'  impresa  sociale  qualunque. 

Caràttere.  V.  G.  Seguo  di  diecchaa- 
sia  impresso  o segnato  , come  delle  let- 
tere dell’  abbicci  , o di  altro  simile.  $. 
Per  segno  impresso  nell’  auima  per  vir- 
tù de'  tre  sacramenti  , battesimo  , cre- 
sima, e ordine.  §-  Vaie  anche  qualità  , 
e dicesi:  che  altri  abbia  il  carattere  d’am- 
basciadore  , o simili  quando  è stato  da 
dii  ne  aveva  la  facohù  dichiarato  tale. 
J.  Carattere,  vale  anche  maniera  di  scri- 
vere , e di  parlare.  $•  Caratteri  si  chia- 
mano pure  le  lettele  io  che  si  servono  gli 
stampatori. 

Carauerismo.  V.  G.  T.  di  leu.  Fi- 
gura rettorica  collaqmdv  si  descrive  l’in- 
dole ed  il  carattere  di  alcuno. 

Cara!  ter  issare.  Dare  il  carattere.  $- 
Per  dichiarare  solennemente. 

Cariitterusso.  Dun.  di  carattere. 

Caravella.  X.  di  mar.  Nave  non  mol- 
lo grande  clic  cammina  velocemente.  Co- 
si ti  chiamano  segnatamente  le  maggio- 
ri navi  da  guerra  turche  , le  quali  sono 
per  lo  più  molto  male  costruite  , e mol- 
to alte  di  aaslelli. 

Carbonàia.  Buca  dove  si  fa  il  carbo- 
ne. J.  l'er  quella  stanza,  dove  si  conser- 
va il  carbone.  §.  Per  fosso  lungo  le  mu- 
ra della  citili  , o simili.  §.  Per  carcere 
angusta  , e oscura. 

Carbonàio.  Colai  che  fa  o vende  il  car- 
bone. 

Carbonara.  X.  di  mar.  Si  da  volgor- 
meute  questo  nome  alla  vela  di  straglio 
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di  Maturi  . ! .Vtzo-v  «.)  1 

Carbonata.  Carne  di  porco  insalala  , 
colla  io  sa  i carboni  , o rifila  padellai 
Carbonàio.  X.  cium.  Aggiorno  di  quei 
(ali  che  risultano  dall'  uuioue  dell'  aci- 
do carbonico  con  alcuna  del  le  basi  salifi- 
cabili , eoa  cui  è alto  ad  unirsi. 

Carboncello.  Gioia  del  color  del  car- 
bone acceso  , e di  maraviglio» splende- 
rei che  più  comunemente  si  dioe  carbon- 
cino. l’er  1 spezie  di  figliolo  , o di  cic- 
ciooe  maligno;  detto  cosi  dall'  essere  io- 
focato,  e rosso  a guisa  di  carbone  acceso. 

5-  È anche  dina  inut.  di  carbone. 

Carbónchio.  Rubino , cosi  detto 
quando  questa  gemma  arriva  agli  ulti- 
mi carati  d’ eccellenza  e di  perfezione. 

È sua  qualità  particolare  il  rupleudere 
maravigliosamente  come  carbone  acce- 
so. 5.  E per  enfiato  pestilenziale,  carbo- 
ne 1 carboncrllo , ciccione. 

Carbonchióso.  Adii,  da  carbone;  ab 
bruciato , riarso. 

Carboncino.  Dim.  di  carbone. 
Carbuncolo.  Lo  stesso  che  carbunco- 
lo ; spezie  di  terreno. 

Carbóne.  Legno  arso,  c ancora  acce 
So  *,  e dicesi  dallo  spento  prima  eh’  egli 
incenerisca.  §.  Per  carbonchio,  gemma. 
C.  Per  bolla  , enfialo  pestilenziale,  car- 
bonchio  1 carbonchio.  §.  Carbone  d 
fuoco  , è lo  stesso  che  bottone  di  fuoco. 
5.  In  agricoltura  dicesi  d’  ulta  malattia 
del  grano,  per  cui  la  sostanza  del  granel- 
lo diviene  nericcia,  fenda  , e come  car- 
bone di  iegoo  spento  , restando  prosciu 
aata  e secca  , benché  nella  scorta  vada 
facilmente  in  polvere. 

Carbonaio.  Dim.  di  carbone;  carbon 
cino. 

Carbònico.  T.  chim.  Aggiunto  d' aci 
do  che  procelle  dall'  unione  del  carbo- 
nio coll’  ossigeno. 

Carboni  già.  Polvere  di  carbone 
cari  ione  minuto. 

Carbònio.  T.  chim.  li  il  carbone  af- 
fatto puro,  il  quale  si  novera  dai  chimi 
ci  tra  le  materie  semplici,  o dementa 
ri.  Il  diamante  è carbonio  purissimo. 

C arbunco.  V.  Ai  Lostesso  che  carbon- 
chio , nel  signif.  d' enfiato  pestilenziale 
Carbùncolo , Carbuncolo , e C orbasi 
calo.  V.  L.  Carboocello  in  signif.  di  gio- 
ia. J.  lì  ancora  una  spezie  di  terreno. 
Carburo.  T.  chim.  Nome  generico  di 

Se* corpi  composti  - i quali  si  formano 
ionicamente  unendo  >1  carbonio  eoo 
alcttne  delle  materie  elementari. 

Carcame.  Scheletro.  Tutte  fossa  il’ un 
animale  morto  , tenute  insieme  da'  ner- 
vi, e scusse  di  carne  ; arcarne.  $.  Qual 
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comincia  a putrefarsi.  5.  Vale  anche  un 
ornamento  d'  oro  , c di  gioie  , che  le 
donne  parlano  in  cupo  in  vece  di  ghirlan- 
la.  5-  iu  malmena.  V.  Carcassa,  e os- 
same. 

Corcare.  Lo  stesso  che  caricare. 
Canaria.  Squalus  carchanas  Liuti. 

. di  st.  u.it.  V . Lamia. 

Canossa.  T.  milit.  Palla  sclnaccia- 
a alle  due  estremità  , e fasciata  da  due 
Insite  diTcrro.  La  [talla  si  riempie  di  gra- 
nate di  canne  di  pistola  cariche  , di  pol- 
vere da  guerra  , di  pece  , ec.  e si  rac- 
chiude 111  una  tela  ; le  si  dà  il  fuoco  per 
mezzo  d una  spoletta,  e si  getta  come  la 
bomba.  §.  Si  usa  anche  in  signif.  di  car- 
came. J.  Iu  marineria  , dicesi  d'  un  ba- 
stimento nou  coperto  dal  fasciame,  o pri- 
ma che  questo  vi  sia  applicalo  , o dopo 
che  dallo  stesso  siasi  staccato. 

Carcassa.  Custodia  , o Guaina  delle 
frecce  , turcasso  , faretra. 

C arcato.  Add.  da  carcarc. 

C ulceramento.  Carcerazione. 
Carcerare.  Incarcerare , mettere  in 
prigione  , comandare  che  uno  sia  messo 
in  prigione.  » ► 

Carcerato.  Adii,  da  carcerare.  J.  In 
forza  disusi,  vale  prigione. 

Carceratóre.  \erb.  masc.  Colui  che 
carcera  , o fa  carcerare. 

Carcerazióne.  Imprigionamento  , 
carcerare. 

Carcere.  Prigione.  Trovasi  d'amen- 
due  i generi,  benché  nel  sumero  del  più 
si  dica  raro  , o non  mai  nel  maschile,  j. 
Per  melaf.  il  career  nostro,  o simile,  va- 
le il  corpo  umano.  §.  Pure  per  mctaf.  il 
career  cieco  si  disse  f inferno. 

Carcerière.  Custode  della  carcere. 
Carchèsio.  V.  G.  T.  chir.  Aggiunto 
di  allacciatura , o nodo  , che  ti  usa  nelle, 
fratture  , o nelle  lussazioni. 

Carcinòma.  V.  G.  T.  chir.  Tumore 
ulcero»  degenerato  dall'ateroma,  o dalla 
steutoma.  Dicesi  particolarmente  d'una 
spezie  di  canchero , che  suole  offendere 
la  cornea. 

Careinomatóso.  V.  G.  T.  chir.  Tu- 
more che  rassomiglia , o si  approssima  al 
cancro. 

Carciofàia.  T.  d'  agr.  Luogo  pianta- 
to di  carciofi. 

Cordòfono.  Lostesso  che  carciofo. 
Cardofino.  Dim.  di  carciofo. 
Carciófo.  Cjroara  scolj  inus  Linn.  T 
bot.  Pianta,  che  ha  il  calice  mollo  gran 
de  , veolricoso  , embriclato  ili  squamine 
larghe  , carnose  , terminate  da  una  spi- 
na ; le  foglie  alterne  grandi , profonda 

. ..  „ , _ _ „ mente  divise  , quasi  pennato  fesse  , co 

else  rolla  anche  carogna,  0 cadavere  che  l tonose  al  di  sotto  ,1  fiorì  grandi , porpo- 
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ritti , terminati.  J.  Si  dice  anche  il  cali- 
ce del  cardo , quando  è ancora  in  boccia, 
e perciò  mangiabile.  §.  Dicesi  anche 
per  disprezzo  a uomo  buono  a nulla  , e 
dappoco. 

Lardofiltflo.  T.  d' agr.  Luogo  pian- 
tato di  quei  cardi  che  producono  i car- 
ciofi. 

Greco.  Sust.  Carico , peso , soma.  J- 
Per  mctaf.  Peccalo,  e aggravamento  di 
coscienza. 

Carco.  Add.  Lostesso  chccareato. 
Can/izrwWo.Tropaeolurn  maini  Linn. 

T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  solidi  for- 
mi , angolato  rotonde  ; i petali  ottusi. 

Cardamòmo  , e Cardamòne.  Amo- 
mum  catdamoimim  Linn.  X.  hot.  Pian- 
ta , che  ha  i fiori  in  spica  radicale  , les- 
sile ; le  foglie  ovali , terminate  in  punta 
acuta  j le  eapsole  rotonde  , trìgone  , roti 
molti  semi  angolosi,  fj.  Si  chiama  carda- 
momo anche  il  seme  di  questa  pianta. 

Cardare.  Cavar  fuori  il  pelo  a’ panni 
col  cardo. 

Cardata.  T.  d' atte  di  lana.  Quella 
quantità  di  lana  eh' è lavorala  volta  per 
volta  nei  cardi  dello  scardassile. 

Cardalo.  Add.  da  cardare.  §.  E fi- 
gurai. vale  lerso  , colto. 

Cardatóre.  Yerb.  masc.  Colui  che 
carda. 

Cardatura.  Il  cardare.  §.  Si  dice  an- 
che la  materia  che  si  leva  co’  cardi. 
Cardrggiàr».  Dare  il  cardo. 

Cordella.  Cardo  piccolo  , i cui  denti 
sono  poco  atti. 

Cardellatto.  Cardellino.  §.  Per  me- 
taf.  vale  nomo  instabile  , o inquieto. 
Cardellino.  Dim.  di  cardeflo. 
Cordella.  Lo  ste«o  che  calderugio. 
CnrilAo.  T.  d'agr.  Luogo  seminato 
di  cardi. 

Ctirslia.  T.  di  veter.  Orificio  ante- 
riore dei  ventricolo  , o stomaco  dell’  a- 
ninialc. 

Cardìaca.  V.  G.  Leonurus  cardiaca 
Litui.  T.  bot.  Pianta  clic  ha  le  foglie  di 
sotto  cuoriformi  quinqtielobe,  quelle  di 
sopra  vicine  ai  verticilli  , ovale  tnloLe. 

Cardiaco  V.  G.  Aggiunto  di  quel 
male  , che  dicesi  anche  mal  di  cuore,  'j - 
Si  dissero  anche  rimedi  cardiaci  , quelli 
che  coufortauo  il  cuore. 

Cardialgia.  V.  G.  T.  medico.  Dolore 
acuto  all"  orifizio  superiore  del  ventri- 
colo ; inai  di  cuore. con  nausea  , e deli- 
quio. 

Cardiologia.  V.  G.  T.  anat.  Quella 
parte  dell'auatomia  , la  quale  tratta  del- 
ie diverse  [tarli  del  cuore. 

Cardi  nàia.  T.  d’  arte  di  Una.  Colui 
che  passa  la  latta  ue'  cardini. 
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Cardinalàccio . l’egg.  di  cardinale. 

Cardinalàno . V.  A.  Àdd.  di  cardi* 
naie  ; cardinalesco  , cardiuuù/io. 

Cartlinàlàtico . V.  A.  Cardinalato. 

Cardinalato . Dignità  di  cardinale. 

Cardinale.  Sust.  Titolo  de’  vescovi  , 
preti  , e diaconi  della  chiesa  romana  , 
«die  hanno  la  voce  attiva  > e passiva 
al  p nuli  calo.  $.  E per  cardine  , ma  è 
maniera  antiquata. 

Cardinale.  Add.  Nel  numero  del  più 
è appropriata  a una  maniera  di  virtù 
quasi  reggfaici , e sostenitrici  dell'  ale  re, 
principali.  5*  Putiti  cardinali  dicousi  i 
quattro  principali  pimti  dello  zodiaco  , 
e i quattro  principali  punti  dell1  orizzon- 
te, cioè  laTrauioulaua  , 1’  Ostro , il  Le- 
vante, e il  Ponente,  j.  Venti  cardinali  , 
si  dicono  i quattro  velili  principali , cioè 
il  Levante , il  Ponente  , l'Ostro,  eia 
Tramontana. 

Cardinalesco.  Add.  da  cardinale  $ at- 
tenente a cardinale.  §.  Colore  cardinale' 
•co  , vale  rosso  ; onde  il  panno  di  tal 
colore  fu  detto  anche  assolutamente  car- 
dinalesco. J.  Virtù  cardiuale&che  , vale 
lo  stesso  che  cardinali. 

Cardinaletto.  T.  d*  architeli.  Mostre 
d'  una  porta  de'  piccoli  appartamenti  d' 
una  casa. 

Cardinalizio . Add.  Lo  stesso  che  car- 
dinalesco. 

Càrdine.  Arpione.  $.  Per  parte  prin- 
cipale del  ciclo  , che  si  dice  nuche  po- 
lo. $.  Presso  i naturalisti,  vale  la  base, 
o sia  là  parte  inf  noce  delle  conchiglie. 

Cardino.  T,  d'  arte  di  lana.  Sorta  di 
picfol  cardo  senza  manìglia , le  cui  pun- 
te sono  di  fil  di  ferro  sottilissime  per  pas- 
sar la  lauain  ultima  cardatura. 

Càrdio.  V.  G.  Cardiuni  Limi.  T.  di 
st.  nat.  Genere  di  venni , che  hanno  al 
cardine  quattro  denti , dei  quali  i due 
incdj  alternativamente  s’ incastrano  l' u- 
uo  nell'  altro  y le  valvole  eguali  tra  lo- 
ro , od  anche  quasi  equilatere  5 un  dop- 1 
pfio  tubo  coperto  di  fili  , un  piede  falca- 
to. 

Carditi.  V.  G.  T.  di  sf.  nat.  Nome  da- 
to alle  conchiglie  fossili  della  famiglia 
dei  cuori. 

Cardo.  Dinsacus  fullonum  Lino.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  congiunte  $ 
le  pii  «re  oociuatc.  Questo  ai  ricorica,  c 
diveuuto  tenero  , c bianco  si  mangia  , 
e chiamaci  anche  cordone , e il  suo  bore 
è buono  a rappigliare  il  latte  per  farne 
presame  , o presura.  §.  Si  dice  anche  a 
quello  strumento  con  punte  di  ferro  a 
uuiini  , col  quale  si  carda  la  latta. 

C ardonre/ìo.  T.  d'agr.  Gettata,  pol- 
lone, o cesto  che  si  spicca  dal  ceppo  del 
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le  vecchie  piante  di  carciofo  per  porre 

nelle  nuove  carciofaie. 

Cordóne.  Lo  stesso  che  cardo. 

Ca/rlosalvàlico . Lo  stesso  che  cardo. 

CarJoj>a/i/o-Crntaurea  benediciti  Limi. 
T.  hot.  Pianta  , else  ha  i calici  coperti 
da  invoglio  di  foglie  lanose  *,  le  foglie' 
dentato  spinose  , scorrenti. 

C ardtucólimo.  Scolymut  hyspanicuj. 
Liun.  T.  bot.  Pianta  che  hai  fiori  a grup- 
pi nelle  ascelle  ; le  foglie  scabre  , spinose 
interrotta  mente  scorrenti. 

Cantuccio.  T.  bot.  Il  germoglio  del 
cardo  , ed  auche  quello  del  carciofo,  il 
quale  quando  sia  stato  coricato  sotterra, 
per  lo  clic  diventa  tenero  e mangiabile, 
prende  il  nome  di  gobbo. 

C ar/ga.  T.  di  mar.  Composto  «Tal- 
cani  pezzi  di  legno  chedispongoosi  orix- 
zoutaimente  a forma  di  quadrato , e che 
si  sovrappongono  a due  a «lue  alterna - 
mente  ai  Iati  opposti , elevandosi  cosi  di 
superfìcie  in  superfìcie,  sinché  il  biso- 
gno lo  richiede  per  sostenere  qualche  pe- 
so, come  è quello  d’una  nave  io  cantiere. 

Careggiare.  Vezzeggiare  , accarez- 
zare. J.  Per  aver  in  prcgio,  tener  cura. 
$.  Neutr.  pass,  vale  far  conto  di  se  rae- 
Jtsuno  « non  avvilirsi , non  far  alti  soon- 
vencvoli  alla  propria  condizione. 

Careggiato.  Add.  dg  careggiare. 

Carello.  Giiancialejdi  panno  per  lo 
più  fatto  a scacchi  di  più  colori  , e ri- 
pieno di  borra.  Detto  cosi  a quello  che 
pare  , dal  francese  , carreau  , per  gli 
scacchi  quadrali  de' quali  c composto. 
5-  Oggi  carello  , e cartello  dicesi  al  tu- 
racciolo col  quale  si  tura  la  bocca  al  ce>- 
so.  1 

Carèna . T.  di  mar.  La  parte  dì  sotto 
del  naviglio  sino  all'  oj»cra  morta  , cioè 
l'opera  viva  de!  bastimento  dalla  chiglia 
sino  alla  linea  d'acqua.  J.  Dar  carena 
dicono  i mari  nari  , qua  ini  o mandano  il 
naviglio  alla  banda  per  rassettargli  il 
fondo. 

Carenaggio.  T.  di  mar.  Illuogo  do- 
ve si  dà  carena,  e l'azione  del  carenare, 
o l1  effetto  di  tale  azione. 

Carenò  re.  T.  di  mar.  Eseguire  tutte 
T opoi azioni  necessarie  per  intonacare  , 
e spalmare  T opera  viva  d1  ona  nave  con 
una  mestura  di  materie  resinose  , e gras- 
se , a line  d*  impedire  che  T acqua  non 
(teneiri , e per  facilitare  il  corso  della  na- 
ve* nell'  acqua. 

Carenato.  Add.  da  carenare.  I bo- 
tanici chiamano  carenate  le  foglie  fitte 
a forma  di  barchetta  , cioè  colla  super- 
fìcie inferiore  prominente  ad  angolo. 

Carente.  V.  L.  e da  non  usarsi.  Man- 
caute. 
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Carenza  , e C ar ernia.  V.L  e di  non 
usarsi.  Privazione  , mancanza. 

Carestia.  Mancamento  di  tutte  le  co- 
se , e spezialmente  delle  necessarie  al  vii. 

io. 

Carestóso.  Soggetto  a carestia  , eh'  è 
caro. 

Corettóre . Carreggiane  la  carretta. 

Coretto.  Carex  acuta  Lino.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  le  spighe  sterili,  due  o tre 
ovale,  le  fertili  circa  quattro  , quasi  tes- 
sili, gracili  inclinale  y due  stimmi,  semi 
bislunghi. 

Carezza  , e per  Io  pi»  Carezze  nei 
numero  plurale. . Cordiale  amorevolezza 
manifestata  eoo  atti  , o con  parole  ; lu- 
singhe , vezzi  , amorevolezze.  J.  Carez- 
za di  verace  amore  si  trova  iu  signif.  di 
veemenza  , fervore,  o affezione  d'arnot 
verace. 

Carezsamenio.  Il  carezzare. 

Carezzante.  Add.  Che  carezza  } ch  e 
inclinalo  , o usato  a far  carezze. 

Carezzare.  Far  carezze  , far  veazi  f 
vezzeggiare , accarezzare. 

Carezzato.  Add.  da  carezzare. 

Care  zzai  óre.  Verb.  ma  se.  Che  fa  ca- 
rezze , o buona  accoglienza. 

Carezzévole.  Add.  Che  fa  carezze  , 
che  accarezza , piacevole  , lusinghevole. 

Carezzevolmente.  Avv.  Con  carenze. 

Carezzimi.  Dim.  di  carezza.  Carezza 
fétta  con  affetto,  e gentilezza  ; ed  usasi 
per  lo  più  nel  numero  plurale. 

Ca reaót  eia.  Carezza  rusticana, e sve- 
nevole ; ed  usasi  per  lo  più  nel  maggior 
numero. 

Car/oìogia.  V.  G.  T.  med.  Movimen- 
to disordinato  clic  fa  un  ammalato  il  qua- 
le sembra  che  voglia  preixJeced'  i corpu- 
scoli che  svolazzano  avauli  a lui. 

Cariàre.T.  chir.  G enei  arearie,  odi» 
ventar  carioso  , e dicchi  propriamente 
deH1  ossa. 

Cariàtide  , e per  lo  più  Cariatidi  nel 
numero  del  più.  V.  G.  T.  d*  architeli. 
Figure  di  dolina  negli  edifìzj  per  »Qate- 
uere  modiglione,  coruici  , 0 altro. 

Cariato.  Add.  dac'at  iare.T.  chir.  Che 
è guasto  , oh* è infetto  dalle  carie. 

Caribo.  V . A.  Modo  , maniera , o ss* 
mi  le. 

Cùneo.  Sust.  verbale  da  caricare.  Pa- 
so che  aggrava  alcuno,  o alcuna  cosa  j 
c sì  dice  anche  de*  pesi  metaforici.  §.  Si 
usa  anche  per  cura  <Ufarc,oaiuniiuistrarc 
checche  sia  j u (Tizio,  impiego,  posto.  $• 
Per  la  parte  di  muoi/ioue  che  si  rneiur 
nelle  lioinharde,  e negli  archibusi  per  ti- 
rare, e per  la  sutura  che  la  cout  iene  ; 
caricatura. 

Caricamento.  Carico. 
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Caricante.  Add.  Che  carica. 

; C ar/càre.  Per  carico  addoaao  , o aopra 
a chi  ha  a reggere.  5-  Per  in  ciaf,  vale  in- 
caricare , dar  carico  , apporre  attrui  a 
colpa.  §.  Per  pregare  ialanlemeate,  gra- 
vare . pressare , ini|>orluoare.  J.  Cai  icar 
la  balestra , l' arco  , e simili , vale  met- 
terli in  punto , e in  ordine  per  Scaricar- 
li. Caricar  1’  archibuso  , le  pinole,  i 
cannoni , e simili  , vale  mettervi  dentro 
la  jxilvere  , le  palle  , o la  munitione  ad 
effetto  di  poterli  scaricare  . J.  Caricare 
uno  d’ ingiurie  , di  villanie,  ai  bastona- 
te, o limili,  vale  ingiuriarlo  molto,  per- 
cuoterlo assai,  darle  di  molte  bastonate. 

L Caricar  P inimico  , dicesi  dell' urtar- 
, 0 dell*  andargli  contro  oon  gran  for- 
za. J.  Caricar  la  memoria,  vale  affaticar- 
la troppo.  5-  Caricar  nel  discorso,  dite- 
ti dell’  accrescere  in  parlando  una  cosa 
di  più  di  quello,  che  veramente  sia  ncl- 
I*  essere  suo.  £ Caricare  un  ritratto , il 
dicono  i pittori  dell'aceresoerc  in  esso,  o 
in  meglio,  0 in  peggio  qualche  paricdel- 
la  persona  ritratta.  J-  Caricare  di  colore, 
vale  aggravai  di  Colore,  colorire  assai.  (J. 
Caricare  alcuna  cosa  di  checche  sia,  vaie 
acgiugnerle  , attribuirle  cilecche  sia.  §. 
Caricar  la  mano,  dicesi  anco  dell'  accre- 
scer la  dose,  o la  quantità  di  checche  sia. 
5-  Per  limili!.  Caricar  la  mano,  vale  ag- 
gravare oltre  al  convenevole. 5.  E neutr. 
pass,  vale  aggravarsi , riempirsi,  j.  Per 
metaf.  vale  spingersi , inoltrarsi  a modo 
d' un  carico.  $.  Caricar  un  orinolo,  un 
girarrosto  , 0 simile , vale  rimetterlo  sa 
girando  le  ruote,  sinché  abbiano  o corda, 
o cilena,  o peso  sniEcied@dareslituir  lo- 
ro il  movimento. 

Caricatamente.  Avv.  Con  carica,  con 
caricaturar 

Caricato.  Add.  da  caricare,  lo  stesso 
che  carcato.  j.  Nell’araldica  , dicesi  di 
que' pezzi  d’  un’  arme,  sopra  de'  quali  se 
ne  trovano  degli  altri. 

Gualcatóre.  Verb.  masc.  Colui  eh  e ca- 
liga. §.  In  marinerìa , vaie  quello  clic  Hi 
caricare  mercanzia  per  suo  conio  sopra 
un  battimento.  {.  Caricatore , e carica- 
tolo , pure  in  marineria  , dioesi  il  luogo 
acconcio  alla  riva  del  mare  pel  carico  del 
battimento. 

Caricatrice  erb.  femiu.  Colei  ebe  ca- 


rica. 

Carie 


c tr/cafum . Carica.  {.Ditesi  anche  il 
ritratto  ridicolo,  io  cui  si  ano  grandemen- 
te accresciuti  i difetti.  {.  Presso  gli  ori- 
nola} , cosi  chiamasi  la  riunione  di  mia 
mota  coi  denti  a sega,  ed  un  nottolino  ob- 
bligalo da  una  molla  ad  imboccare  dente 
con  dente. 

Càrice . V.  Carello. 
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Caricherò.  Dim.  di  carico. 

Carkhh.  Caryeliitirn  Muli.  T.  di  st. 
uat.  Verme  che  ha  due  temoni  tronchi , 
alla  cui  radice  di  dietro  sono  gli  occhi  ; 
la  chiocciola  conica  / l’apertura  ovale. 

Càrico , SusC.  Quel  peso  che  si  pone 
addosso,  o sopra  a quel  elicsi  carica.  {. 
Per  grado,  carica.  {.  Per  metal*,  vale  pe- 
so, cura  , pensiero.  {.  usa  anche  per 
biasimo  , vergogna , colpa  , odiosità , o 
simile.  Per  danno,  scapito,  pregiudi- 
zio d'  altro  c he  della  fama.  {.  Dicesi  un 
carico  di  legnate,  o di  bastonate,  quan- 
do uno  n'avesse  tocche,  odale  una  buo- 
na quantità.  {.  Nave  da  carico,  vale  na- 
ve per  uso  di  portar  carico,  a differenza 
delle  navi  da  guerra.  {.  Per  imposta,  im- 
posi* one  , gravezza.  {.  In  marineria,  ca- 
rico morto  dicesi  tutto  il  carico  clic  ec- 
cede la  giusta  portata  del  bastimento. 

Càrico.  Add.  Caricato.  {.Trattando- 
si di  colore,  vale  colorito  assai.  {.  Si  di- 
ce anche  di  chi  ha  bevuto  di  soverchio  , 
avvinazzato  , ubbriaco,  cotto  dal  vino. 

Carie  vide.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  Pos- 
sile che  ha  la  figura  d'  un  fico. 

C aricuso , e Caricata.  T.  ined.  Ag- 
giunto di  tumore  che  ha  qualche  somi- 
glianza col  fico,  come  sono  quelli  che  tal- 
volta provengono  daM^  menci. 

Càrie.  q corrulteU  del- 

la sostanza  dell*  oavcGi^i»|ii  ehi  diceva- 
no con  voce  imprl^rù  intarla  mento. 

Cartello.  Sorta  di  passamano  ; usasi 
per  lo  piu  ad  effetto  d’  orlare.  {.  Dicesi 
anche  il  coperchio  del  cesso. 

Cartellóne.  T.  degli  oriuolaj.  Parte 
tli  movimento  d'  un  oriuolo  , che  suona 
un  .r  cordo  con  diverse  onmpaue. 

Canna.  Carena.  {.Plesso  i botanici, 
vale  il  petalo  inferiore  de*  fiori  papiglio- 
nacei  , cosi  detto  dalla  somiglianza  del 
fondo  (Trina  nave;  dicesi  anche  vessillo. 

Cariofillàla.  T.  hot.  V.  Garofanala. 

Cario  Slitto.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto 
di  que'  fiori , i cui  pelali  hanno  le  lami- 
ne patenti , e T unghia  dentro  un  calice 
tubolato. 

Cariofillóide.  V.  G.  T.  disi.  nat.Li- 
tofi'o,  o piccola  pietra  selenitica  imitan- 
te il  chiovo  di  garofano,  orni  fiore  a cam- 
panelle» * . . 

Curióso.  A dd.. lutar  lato , guasto  dal- 
la Carie. 

Carisma,  o presso  qualche  antico  Ca * 
ritmale.  V.  G.  Dono  , grazia  che  con- 
sola; e dicesi  propriamente  de' doni  del- 
lo Spirito  Santo. 

Carissimamente.  Avv.  Cordi  al  issima- 
menic,  con  tutto  1*  affetto  de!  cuore. 

Carissima.  Superi,  di  c.iro.  {.  Per  al- 
tissimo di  prezzo  , eh’  & a grandissimo 
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prezzo.  {.  Tempo  carissimo,  vale  prezio- 
sissimo. 

Carità , Caritàde  , e C tritale.  Pro- 
priamente diritta  affezion  d'animo  , on- 
de s*  ama  Iddio  per  se,  e il  prossimo  per 
amor  di  Dio.  {.  Per  amore  , affetto.  {. 
Per  compassione.  {.  Si  prende  anche  per 
l'affetto  dell'  amor  del  prossimo  , che 
consiste  nel  sovvenire  i poveri  della  li- 
mosina , o assistere  ad  alcuno  .nelle  sue 
necessita  coll'  istruzione  , o altro  aiuto. 
J.  Far  carità  insieme,  o far  carità  asso- 
lutamente, dicesi  per  mangiare  insieme; 
detto  cosi  dall’  uso  degli  antichi  cristia- 
ni , i quali  facevano  conviti  di  Jimosine 
a' poveri  , e chi  ama  vanii  agape  , cioè 
caritadi. 

Caritatévole.  Add.  Caritativo,  pieno 
di  carità , compassionevole. 

Caritatevolmente.  Avv.  Con  carità. 

Caritativamente.  Avv.  In  carità,  con 
carità  , caritatevolmente. 

Caritativo.  Add.  dicarità  , apparte- 
nente a carità  , pieno  di  carità. 

Caritévole.  Add.  Caritativo. 

C ar navalmente.  Avv.  Con  carità. 

Cai- il  òso.  V.  A.  Add.  Caritatevole. 

Cariata.  V.  A.  Carestia* 

Carlina.  Carlina acaulis  Liun.T.  hot. 
Pianta  che  ha  il  fiore  sedente  sulla  radi- 
ce; le  foglie  hi  pennato  spinose  , crespe. 

Carlinga.  T.  di  mar.  V.  Pararne *> 
sale , - 

Carlino.  Sorta  di  moneta  , che  vale 
una  mezza  lira  toscana.  $.  £ anche  mo- 
neta del  Regno  di  Napoli  di  valuta  diver- 
sa dalla  toscana.  {.  Carlino  , io  marine- 
ria. V.  Gherlino. 

Carlóna  (Alla).  Posto  avv.  vale  tra- 
scuratamente, spensieratamente,  all'  in- 
grosso , alla  buona. 

Carme.  V.  L.  e poetica.  Verso. 

Carmelitàno.  Religioso  dell'  ordine 
del  cannine.  J.  picousi  carmelitane  le 
monache  dell'ordinedi  S.  Teresa,  chia- 
mate anche  per  ciò  leresiane. 

Carmelito.  V.  A.  Carmelitano. 

Carmentàlc. T.  stanco.  Di  carmenta, 
Dea  adorata  da'  romani  antichi. 

Carminare.  Pettinare  ; e dicesi  pro- 
pri ameni  * della  lana.  {,  Per  metaf.  stra- 
pazzar con  percosse  , bastonare.  {.  In 
medicina,  vale  risolvere  le  ventosità  pro- 
movendo i rutti  o altro.  {.  E secondo  la 
forza  del  vocabolo  latino  , vale  anche 
dividere  , onde  si  trova  detto  carminare 
la  questione. 

Carminativo.  Add.  Clic  dissipa  > fla- 
ti , che  carmina. 

Carminio  , e Carmino.' Ti.  di  §t.  nat. 
Sorta  di  colere  che  si  ricava  dalla  cocci- 
niglia , col  mezzo  dell'  allume. 
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Carnei  cria.  Pegg.  di  carne , carne 
cattiva.  5-  Dicesi  anche  per  isvìlimenlo 
parlandosi  del  corpo  umauo. 

C arnacciòso.  Add.  Carnoso,  pieno  di 
carne.  §.  Per  similit.  granello carnaccio- 
*0  fu  detto  anticamente  il  granello  del- 
1 uva  , o il  vinacciuolo  al  quale  rimane 
attaccato  qualche  parte  di  pamicliima. 

Carnacciùio . A<ld.  Quasi  lo  stesso  che 
curnaccioio  , pieno  di  carne,  eh' è bene 
in  carne. 

Carnàggio.  Ogni  carne  da  mangiare. 
J.  Per  macello  , strage. 

Carnagione.  Colore,  cqu?lith  di  car- 
ne ; e dicesi  propriamente  dell’  uomo. 

Carnàio . Sepoltura  comune  dì  speda- 
li, o di  simili  luoghi.  J.  Presso  i macel- 
la j,vajc  luogo  da  riporvi  la  carne  mor- 
ia , che  si  vuol  conservare. 

Carnaiuòlo.  Carniere  , e per  similit. 
ogni  Lasca. 

Carnaiàccio.  Pegg.  di  carnale  nel  $i- 
gnif.  di  lussurioso. 

Carnale.  Sust.  di  mar.  Canapo  a più 
doppj  , che  passa  per  due  bozzelli  a piu 
taglie  , e serve  ad  issare  qualunque  co- 
sa , c singolarmente  i polaccoui.  J.  Per 
uomo  carnale* 

C armile.  Add.  di  carne  ; secondo  la 
carne.  Onde  fratelli  . c sorelle  carnali 
valgono  quelli  clic  sono  nati  d’  una  me- 
desima carne  , cioè  dello  stesso  padre  , 
c delia  stessa  madre.  $.  Per  lussurioso. 
J.  Per  parente  stretto  a modo  di  sust.  J. 
Per  affettuoso  , cortese  , amorevole  , u- 
mano. 

Carnalmente.  V.  Carnalmente. 

Camalino.  Voce  scherzevole  , dim. 
di  caruale.  • 

Carnalissimamcnte.  Avv.  superi,  di 
carnalmente. 

Carnalissimo.  Superi,  di  carnale.  J* 
Per  affettuosissimo. 

Carnalità  , C anwVtàde  1 e Carnali- 
tà/^. Astratto  di  carnale.  Concupiscen- 
za carnale  , vizio  di  chi  è dato  a' diletti 
della  carne.  J.  Perla  conctipisoenza car- 
nale ridotta  in  atto.  5-  ^er  a^clto  Pro" 
cedente  da  strettezza  di  parentela  , pro- 
prio di  parente  consanguineo. 

Carnalmente,  e Canuti  e mente.  Aw. 
Secondo  h»  carne , secondo  che  la  car- 
itè stimola.  J*  Mondanamente,  alla  ma- 
niera degli  uomini  dati  a1  piacew  della 
carne. 

Carndmc.  Massa  di  carne  putrefatta, 
o che  è in  sul  putrefarsi.  5*  ancora 
quantità  di  carne. 

C amara.  T.  di  mar.  Fune  che  passa 
pel  calcese  dell’  albero  maestro,  e serve 
per  sostenere  i pesi  gravi  che  debbonsi 
imbarcare  nella  galea  , e per  tUar  la  * 
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vela. 

Corna  se  talare,  e Comete  tàtare.  Far 
carnovale  , darsi  alla  crapula,  e a' di- 
letti. 

Carnasciale , e C arnese  itile.  Dicesi 
il  giorno,  che  precede  il  primo  <ft  di  qua- 
resima . che  anche  si  dice  carnevale  , e 
carnovale.  Oggi  men  usilato.  5*  Dicesi 
anche  a tutti  qtic’  giorni  precedenti  al 
giorno  di  carnovale  , ne' quali  si  festeg- 
gia. 

Carnascialesco  . c Carnascialesco. 
Add.  Lo  stesso  che carnova losco.  Oggi  è 
mpno  in  uso.  $.  Canti  carnascialeschi  , 
diconsi  i cartelli  delle  mascherate  , che 
furono  praticate  altre  volle  in  Firenze 
composti  con  equivoci  allegri  , e con  li- 
bertà propria  de’  baccanali. 

Carnàio.  V.  A.  Add,  Incarnato,  che 
ha  carne. 

Carne.  Propriamente  è la  parte  pol- 
puta „ ed  il  più  sovente  rossa  degli  ani- 
mali,ma  si  di  con  eosi  talvolta  anche  tht- 
te  le  parti  molli  del  loro  corpo.  §.  In 
forza  di  sangue  , natura.  J*  Per  similit. 
si  dice  carne  la  polpa  di  tutte  le  frutte. 
J.  Per  lussuria,  j.  Per  fare  strage  , am- 
mazzare. J.  Mettere  . porre  troppa  car- 
ne al  fuoco;  vale  voler  dire,  o fave  trop- 
po cose  a un  trntio^K. Essere  in  carne  , 
rimettersi  in  carne  Vale  essere  , o di- 
venire alquanto  completo. 

Carnefice.  Quegli  die  uccide  ì con- 
dannati dalla  giustizia,  boia.  J.  Per  cru- 
dele . e avido  dell’  altrui  vita  , o di  far 
carne. 

C arnegciàrc.  Voce  bassa.  Mangiar 
molta  carne. 

Carneo.  Add. dfcamev 

Cam  esalala.  Propriamente  di  cesi  a 
quella  del  porco  con  serrato  nel  sale. 

Carnrseialàre.  V.  Camosciala  re. 

Carnesriàfc.  V.  Carnasciàle. 

C arncscialesro.  V.  Carnascialesco. 

Cam  esecra.  Carnesalata. 

Carnevale.^.  Camerale. 

Carnevalesco.  V.  Camovalcfro. 

Carniccio.  Proprio  la  banda  didentro 
della  pelle  degli  animali.  J.  Vale  anche 
quella  smozzicai ura  clic  se  nc  Leva  , 
quando  «e  ne  fa  cartapecora  « eh*  chia- 
masi anche  ItftibeTlttccip!  §.  Per  carne  , 
ed  c detto  per  isfrazio. 

Carnicino.  Add.  di  carne;  di  color 
di  carne. 

Carniera  , Carniere  , e Carni  èco. 
Foggia  di  lasca  propria  de’  cacciatori 
per  riporvi  la  preda. 

CarniGctna.  V.  L.  Tormento  , mar- 
tirio , e sira/ io  della  carne. 

Cornile-  V.  A.  Add.  di  carne. 

Carnivoro.  Add.  Che  •*  alimenta  di 
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carne.  *s  * . •.  * 

Corno  sello.  Add.  Dim.  di  carnose  ; 
alquanto  carnoso. 

Carnosità  , C ar no  si  lòde  , e Como* 
sitate.  Pienezza  di  carne.  §•  É anche 
una  malattia  che  viene  per  lo  più  giù  pel 
canale  della  verga , che  impedisce  il  pas- 
sare dell’  orina.  $.  Nell’  arti  del  disegno, 
vale  morbidezza  , pastosità. 

Carnóso.  Add.  pieno  di  carne  , car- 
n accinto  , carnuto.  $.  Per  similit.  detto 
dell’uve.  J.  Carnoso  dicono  i medici  al- 
le parti  che  sono  principalmente  coou- 
posie  di  carne.  J.  Carnose , e grasse  di- 
consi da’  botanici  quelle  foglie  che  sono 
ripiene  di  polpa  , c di  sugo  , come  sono 
quelle  dell’  aloe.  §.  Presso  i pittori , va- 
le morbido  , pastoso. 

Carnovale  , e Carnevale.  Carnascia- 
le. 

C arn  ovale  g già  re.  Far  carnovale,  ed 
anche  darsi  buon  tempo  , e far  gozzovi- 
glia in  qualunque  stagione. 

Ctirnovalcrco , e Carnevalesco.  Add. 
Allenente  a carnovale  , di  carnovale 

Camùmc.  Spezie  «li  zoofito  del  genere 
delle  conchiglie  con  altro  nome  . detto 
uomo  di  mare  , ed  è una  razza  di  balani 
senza  guscio  duro  esteriore,  ma  con  una 
pelle  callosa,  durissima  , e sono  a similit. 
delle  noci.  Hanno  due  fori  come  i Pinci 
marini  , e per  di  dietro  sono  rossi  , e si 
mangiano  come  i balani , essendo- sapo- 
ritissimi. 

Carnuta. T.  della  corte  romana.  Qncl- 
la  cassa  dove  sta  chiusa  la  vivanda  , che 
si  porta  a' Cardinali  in  conclave  pel  loro 
desinare.* 

Carnuto.  Add.  Carnoso. 

Caro.  Sust.  Disorbitami  di  prezzo 
delle  cose  necessarie  al  vitto.  §.Per  me- 
taf.  vale  scarsità.  5-  E presso  i medici  • 
vale  sorta  di  malattia  , che  produce  un 
assopimento  senza  febbre  , c fa  perdere 
il  sentimento , il  moto  volontario  e 
l'immaginazione  nell* ammalato. 

Caro.  Add.  Che  vale,  o si  stima  gran 
prezzo.  J.  Per  me  taf.  Grato  , giocondo  , 
pregiato.  5*  Per  «scarso , o ritenuto,  f. 
Per  appartenente»  carestia  , come  tem- 
po caro  , cioè  tempo  nel  quale  è carestia. 
J.  A caro  prezzo  posto  avv.  vale  a gran 
prezzo  , a prezzo  alto  ; caramente. 
Tener  caro  , vale  avere  in  pregio  , m 
isti  ma. 

* Caro.  Aw.  Allato  a*  verbi  di  prezzo, 
vale  gran  prezzo.  • 

Caro/no.  T.  d'agr.  Il  mosto  cotto, 
che  in  bollendo  abbia  perduta  la  sola  ter- 
za parte. 

Carogna.  Cadavero  dell*  animale,  al- 
lora thè  c morto  , e fetente.  §.  Si  dice 
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anche  ad  osa  bestia  viva  di  trista  razza  , 
o inguidalescala,  che  altresì  dicesirozza. 

J Dicesi  anche  in  modo  basso  a donna 
lucida  e sporca  , massimamente  di  costu- 
mi, e di  viU.  $.  E ancora  si  dice  di  per- 
sona scitica,  intrattabile  , e rozza  ; ed 
eziandio  ad  nn  uomo  che  abbia  senti- 
mento di  tristo. 

Carogmkcia.  Pegg,  di  carogna. 

Caròla.  Ballo  tondo  che  comunemen- 
te si  soleva  accompagnar  col  cauto  , e si 
faceva  pigliandosi  più  persone  per  le  ma- 
ni , e formando  così  di  tutti  un  circolo. 

Carolare.  Ballare , menar  carole. 

Caròicita.  Dira,  di  carola. 

Caròla.  T.  d’ agr.  Malattia  del  riso  in 
erba  , la  quale  si  manifèsta  o poco  tempo 
dopo  eh'  egli  è nato,  o dopo  che  ha  già 
fatte  la  spica . 

Caróncola.  T.  Uist.  nat.  Rilievo  càr- 
uoso  posto  sopra  la  testa  degli  uccelli. 

Caronte.  V.G.  T.  mitologico.  11  noc- 
chiero della  palude  infernale. 

Cammèo.  X.  mitologico. Add.  di  Ca- 
ronte. 0 

Carosello.  Lo  stesso  che  Carosello. 
Sorta  di  festeggiamento  a cavallo. 

Caròta.  Daucus  carota  Lino.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  gl'invogli  universali  pen- 
nati ; i parziali  lineari  lanciolati  ; le  om- 
brelle Ù unite  re  contratte;  la  radice  di 
color  rosso , giallo  , o bianco.  §.  E per 
trovato  no u vero. 

Caroticela.  I’cgg.  di  carola  , per  lo 
più  in  sigaif.  di  trovato  non  vero  , o si- 
mile. 

Carotàio.  Colai  che  vende  carote.  §. 
Dicesi  anche  a chi  ficca  carole. 

Carotare.  Piantare , o cacciar  carote. 

Caròtidi.  V.  G.  T.  anat.  Nome  dato 
a due  rami  distinti  dell'  arterie  , che  si 
prolungano  ai  lati  della  trachea. 

Carotière.  Carotaio,  nel  signif.  di  chi 
ficca  carote. 

Carovana.  Voce  venntaci  di  Levante, 
e propriamente  si  dice  d’  una  compagnia 
di  mercatanti , viaggiatori , o pellegrini, 
e salmerie  che  in  quella  regione  per  loro 
maggiore  sicurezza  vanno  ai  conserva  per 
terra  o per  mare  ne'  luoghi  infestati  dai 
ladri  , o da' corsali , o pe’  deserti.  J.  Per 
simili!,  vale  ogni  altra  compagnia  di  vi- 
andanti , condotta  di  bestie  da  soma  , o 
simile.  5-  E vale  semplicemente  quanti- 
tà, abbondanza.  JJ.  Si  dice  anche  a una 
quantità  di  navi  che  vadano  di  conserva, 
f.  Far  le  carovane  , dicono  i cavalieri  , 
del  face  il  servigio  marittimo  , al  qua- 
le sono  obbligati  dalla  loro  religione.  J. 
Aver  fatto  la  sua  carovana,  figurai,  va- 
le aver  fatto  il  noviziato , aver  preso  pra- 
tica in  checche  sia. 
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C arove'lo.  Una  delle  varietà  del  Pe-, 
ao , il  cui  frutto  dicesi  pera  caravella. 

Cojyuztco. Copertura  del  capo  de' Gre- 
ci. 

Carpare.  Carpire.  5-  Per  andar  car- 
pone , cioè  colle  mani  m tf  i ra. 

Carpici.  X.  d’  antiq.  Danza  o eserci- 
zio militare  presso  gl'  Éuiaui  , e Magne- 
si anà 

Carpenteria.  T.  di  mar.  Ossatura  del 
bastimento. 

Carpentière.  Legnaiuolo  che  fàbbrica 
i carri. 

Carpento.  Quanto  può  portare  un 
carro  in  una  volta  , carrata. 

Carpello.  Spezie  di  gonnella  antica. 
Carpicelo.  Buona  quantità  , e s’ in- 
tende sempre  di  busse. 

Carpina  , e C ar pigna.  Otalis  corni- 
culata  Linn.  T.  bot.  V.  Alleluia. 

Càrpine  , e Carpino.  Carninus  betu- 
lus  Limi.  X.  bot.  Albero  di  legno  duro, 
e che  ha  le  squamine  del  frutto  trilobe 
piane. 

Càrpio,  o Ciprino.  Cvpriuns.  Linn. 
1'.  di  st.  uat.  Genere  di  pesci , che  han- 
no il  corpo  ovale  allungato  ; i denti  die- 
tro le  branchie  in  un  osso  particolare  e 
curva  ; nel  palato  un  osso  aspro  ; tre  | 
raggi  nella  membrana  branchiale. 

Carpionàre.  Cucinare  alcun  pesce  nel 
modo  che  si  cucina  più  comunemente  il 

cupio. 

Carpióne,  0 il  Carpio  comune.  Cypri- 
nus  carpio  Linn.  X.  disi.  nat.  Una  del- 
le specie  del  carpio  , la  quale  ha  il  terzo 
raggio  dell’  aletta  dorsale  ed  anale  fatto 
a sega. 

Carpire.  Pigliar  con  violenza  , e im- 
provvisamente, chiappare  , acchiappa- 
re. J-  Per  mctaf.  Scegliere,  cavar  dal 
ma  zzo.  5.  Per  cogliere,  sopì  apprendere 
J.  Per  [scardassare. 

Carpita.  V.  A.  Panno  con  pelo  lun- 
go , e propriameute  coperta  da  letto  vil- 
losa , così  detta  dal  lat.  carpire  quasi 
perchè  sembra  scardassata. 

Carpitrlla.  Dim.  di  carpita. 

Carpito.  Add.  da  carpire. 

Carpo.  V.  G.  X.  anat.  Quella  delle 
parti  della  mano  . eli*  è tra  la  palma  , 
ed  il  braccio  , giuntura  della  mano. 

Carpoliàlsanto.  V.  G.  X.  bot.  Frutto 
dell’  albero  balsamo  , eh’  è di  figura  o- 
vata  con  quattro  angoli , o costole.  V . 
S ilobalsanio * 

Carpatili.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Que- 
sto nome  significa  frutta  petrificaie  , ed 
altre  volte  molti  esempj  se  ne  citavano  , 
che  oggi  si  sono  riconosciuti  bugiardi. 

Carpologia.  V.  G.  X.  bot.  I ruttato 
1 o discorso  ragionato  sopra  i frutti. 
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Carpomania.  V.G.  X.  d’agr.  Malat- 
tia delle  piante,  la  quale  consiste  in  un'ec- 
cessiva (piantila  di  frulli  piccoli , e non 
saporiti. 

Carpóne.  Avv.  Vale  carpando  , cioè 
camminando,  o stando  per  terra  colle  ma- 
ni a guisa  d'  animale  quadrupede. 

Car/tóiti.  Avv.  Lo  Messo  che  carpo- 
ne. 

Carradóre.  Maestro  di  far  carri.  $. 
Per  conduttore  del  carro. 

Carràia.  Quanto  può  in  una  volta 
portare  un  carro. 

Curralcllctto.  Dim.  di  carratello. 
Carratello.  Spezie  di  Lotte  lunga  , e 
stretta , caratello, 

C arratière.  X.  milit.  Così  chiamava- 
si  in  passato  colui  che  cooduceva  le  car- 
ro delle  munizioni  da  guerra,  e da  boc- 
ca , le  artiglierie  , e le  bagaglie  dell'  e- 
scrcilo. 

Carreggiare.  Xraghctlare  robe  col 
carro. 

Carrcggiàta.  Strada  battuta  , c fre- 
quentata dai  carri  , o simili , pesta.  §. 
Per  inetaf.  vale  sentimento  comune.  §‘ 
Carreggiata  si  dice  anche  il  carro  delle 
carrozze  , ed  altri  legni  ; o la  larghezza 
d’  una  carrozza  , d’  un  carro  , e simili 
tra  rupia  , c ruota. 

Carreggiatóre,  Verb.  mare.  Colui  che 
gnida  il  carro. 

Carreggio.  Moltitudine  di  carri. 
Carretta.  Spezie  di  carro.  §.  l’or  car- 
rozza. 5-  Plesso  i lanaiuoli , vale  ruota 
dentata  che  è iu  fronte  del  subbiello  , e 
serve  a tener  tirato  l’  ordito.  J.  Nel  mili- 
tare , vate  carro  coperto,  di  minor  gran- 
dezza del  cassone  ; più  snello  e più  leg- 
giero , posto  sopra  due  sole  ruote  , elle 
serv  e a trasportar  le  munizioni  dei  pezzi 
di  campagna. 

Carrettàio.  Chi  guida  la  carrella,  car- 
rettiere- 

Correttóre ■ Xirare  il  carro. 
Carrettata.  Tanta  materia  , quanta 
contiene  una  carretta. 

Carrette.  T.  d'  arte  di  seta.  Castellet- 
to . o intelaiatura  di  legname  in  sommo 
al  telaio  , ove  sono  stabilite  le  ditole. 

Carrettière.  Chi  guida  la  carretta  . o 
il  carro.  §.  Per  melai'.  Colui  che  regola, 
chi  ordina. 

Carrettino.  Dim.  di  carretto. 
Carretto.  Carro  piccolo.  §.  Presso  i 
battilori  , vale  strumento  per  riquadrare 
1’  oro  battuto. 

Carrettóne.  Acer,  di  carretta  ; car- 
retta grande. 

Carriàggio.  Arnesi  , che  si  portano 
attorno  da  uomini  d'alto  affare  , o da- 
gli eserciti  con  carro,  e con  bestie  da  so- 
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ma.  $.  Per  lo  situo  che  carrioo. 

Carri  cello.  Carro  piccolo  , e debole. 

C arri&a.  Corso  , deilo  dall'  amica 
corsa  de’  carri,  e de’cavallieri  ne’  circhi; 
e si  diced’  ogni  cosa  che  vada  con  gran 
velociti.  J-  Ì’rr  ro,a-  S-  *a  c*rf*era 
ad  un  cavallo  , presso  i cavalierini  vale 
dargli  «limolo  a doppio  sprone. 

Carrino.  Trincea  , o riparo  fallo  tu 
IDultuariamcole  colle  carra  delle  bava- 
glie. 

Carritióla.  Lello  che  invece  di  piedi 
Ha  quattro  girelle,  e tiensi  soli' «lire  Iel- 
la. J.  Vale  anche  carrella  con  una  ruo- 
ta sola  , c due  braccia  , che  si  mena  da 
un  uomo,  ed  c utilissima  ne’  lavori  del- 
P agricoltura,  delle  fortificazioni  , e si 
mili. 

Carro . Arnese  , il  quale  suole  avere 
quattro  ruote  , cd  un  timoue  , e tiralo 
per  solilo  da  buoi  , o da  c avalli  serve  a 
portar  robe  attorno,  e anche  persone.  §. 
In  astronomia  , vale  una  costellazione  , 
detta  altrimenti  orsa  maggiore  , le  cui 
stelle  stanno  a siraiglianza  di  carro.  J 
Per  carrella.  5-  A carra  , o a carri , po 
sto  avv.  vale  io  quantità.  §.  In  marine- 
ria , vale  la  parte  piu  grossa  dell*  anten- 
na, che  riguarda  la  prora.  5-  Presso  de- 
gli stampatori  , cairo  del  torchio,  dice- 
ai  quella  parte  su  di  cui  si  poue  la  for- 
ma , e che  per  mezzo  del  manubrio  si  fa 
correre  innanzi  , e indietro  per  la  tiratu- 
ra. J*  Carro  delle  carrozze,  sterzi,  cales- 
si , esimili  , è il  complesso  de  pezzi  di 
legnami  su  di  cui  si  stabilisce  la  cassa,  jj. 
Carro  falcato,  nel  militare,  valeva  anti- 
camente carro  armato  intorno  alle  spon- 
de , cd  alle  ruote  di  lame  taglienti  , il 
quale  era  tirato  da1  cavalli  , e si  spinge- 
va dai  barbari  «entro  1’  inimico. 

Carròccio . Carro  militare  di  molte 
maniere,  usato nette  guerre  delle  repub- 
bliche italiane,  sopra  il  fittale  per  solito 
s*  inalberava  la  bandiera  del  comune,  od 
una  campana  per  dare  i segnali. 

C arrotava.  La  parte  anteriore  d'  un 
carro  con  timone  lunghissimo,  e due  so- 
le ruote  assai  alte. 

C arro malto.  T.  milit.  Carro  fortissi- 
mo , col  quale  si  trasportano  i morta j , 
Je  loro  casse  e i pezzi  smontati. 

C arronàda.  T.  di  mar.  Calinone  cor-  j 
to  , che  porta  palle  di  enorme  grandez- 
za , cosi  nominato  da  Canon  scozzese  , 
il  aitale  ne  fu  V inventore. 

Corrotta.  Sorta  di  carro  con  quattro 
ruote  , a uso  di  portare  uomini. 

Corrozzàbile.  Aggiunto  di  strada  , o 
rimili,  da  potervisi  andare  colla  carroz- 
za. 

Carrozzàio.  Artefice  che  fabbrica  le 
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carrozze. 

Cjirroxzdta.  Camerata  di  persone* 
che  sono  portate  nell'  islessaxarrozza. 

C arrozzetta.  Diin.  di  carrozza. 

Carrozzière.  Che  guida  la  carrozza  , 
lo  stesso  che  eocchiere.  §.  Oggi  carroz- 
ziere dicesi  per  lavoratore  di  carrozze. 

Cnrrojs/Vio.  Carrozza  piccola. 

Carruba . Frutto  dell'  albero  carru- 
bo. 

Carrubo  , Carrubio  , e Carrubbio. , 
V.  Cani  nella. 

C arnica.  Lo  stesso  che  carrucola. 

Carniccio.  Dim.  di  carro.  Diresi 
anche  d' uno  strumento  di  legno  con  quat- 
tro girelle  , ove  si  mettono  i bambini  # 
perchè  imparino  ad  andare. 

Carrucola . Strumento  di  legno  , o di 
alita  materia  , nel  quale  ha  una  girella 
scanalata  , a cui  9' adatta  fune  o canapo 
per  tirar  su  pesi  ; e appiccata  a un  ferro 
sopra  il  pozzo  serve  comunemente  ad 
attigner  l'acqua  , ed  anche  ce  ne  servia- 
mo a molle  altre  diverse  cose. 

Carrucolare.  Tirar  colla  carrucola.  $ . 
Permetaf.  Carrucolare  uno  , vale  indur- 
lo con  inganno  a far  ciò  eh' e' non  vorreb- 
be. 

Carrueolefta.  Dim.  di  carrucola. 

Carrucolino.  Dim.  di  carrucola  , car- 
rucolata. 

Carla.  V.  G.  Composto  che  si  fa  per 
lo  piu  di  cenci  macerati . e si  riduce  in  fo 
glia  sottilissima  per  uso  di  scrivervi  e di 
stamparvi.  Per  libri  , nel  numero  del 
più.  5-  Pw  le  due  facce  del  medesimo 
figlio.  $ Sacre  carte  , si  dicono  t libri 
della  scrittura  sacra.  5-  Per  iscrittnra  d’ 
obbligo  , o di  contratto  quale  che  siesi . 
pubblica , o privata.  <J,  Carte  diciamo  an- 
che a un  mazzo  di  carte  dipinte  . delle 
quali  ci  serviamo  per  giuocare.  $.  Far  le 
calie  , vale  mescolarle  avanti  di  darle, 
fi.  Carta , o carta  geografica,  difesi  quel- 
la dove  sono  figurati  ì paesi , eie  provin- 
cie. 

Carta  amarètzata,  amari zzata,  c ma- 
rezzala. Sorta  di  carta  tinta  a onde  col 
fiele  di  bue  da  Una  banda  sola  , e serve 
per  coprir  libri  , ed  altro. 

Cartabello.  V.  A.  Libro  di  pregio.  $• 
Oggi  cartabello  , e scartabello  comune- 
mente dicesi  il  libro  ordinario  , e picco- 
lo per  lo  pih  non  istampafo. 

Cartàccia.  Pegg.  di  carta  , carta  cat- 
tiva. , 

Cartàceo.  T.^T  agr.  I.o  stesso  che  ari- 
do , e dicesi  di  quelle  foglie  , la  cui  so- 
stanza è simile  ad  una  foglia  secca. 

Carta  da  straccio.  V.  Carta  straccia. 

Carta  dì  pecora.  V.  Cartapecora. 
Cartaglòria.  T.  cccles.  Propriamente 
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(jnella  cartella  die  si  pone  m fallare , in 
cui  è scritto  il  gloria  in  exeelsi , ed  altre 
preci. 

Carta  marezzata.  V . Carta  ama  rizzar  a . 

Càrtamo.  Carlhamus  linclorius  Liun. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  ovale 
con  demi  a sega  spinosi.  Il  seme  di  que- 
sta pianta  «u  ve  di  cibo  ai  pappagalli. 

Cartapecora  . e caria  di  pecora.  Una 
spezie  di  cario  filila  per  lo  più  di  pecora, 
a uso  di  scrivere  , ed  altro.  J.  Si  dice 
corta  pecora  anche  la  cosa  icrilta  sa  lai 
carta. 

Cartapecorina.  Lo  stesso  che  cartape- 
cora. 

Cartapesta.  Carta  macerata  con  ac- 
qua , e ridotta  liquida  , poi  geltata  nelle 
(orine  , e rassodata. 

Cartàro  , e Cartàio.  Colui  che  fab- 
brica , o vende  la  carta.  • 

Carta  straccia  , e Carta  da  straccio. 
Dicesi  una  qualità  di  carta  senza  colla  , 
che  non  è acconcia  a scrivervi.  $.  E fi- 
gli rat.  prendesi  per  cosa  spregevole , e 
vile. 

Carta  sugante.  Dì  cesi  quella  carta 
che  per  mancanza  di  colla  non  regge  , e 
s*  inzuppa  d’  inchiostro,  per  modo  die 
non  si  può  scrivervi  sopra.  Invece  serve 
bene  per  filtrare. 

Cartata.  Quanto  spazio  comprende 
una  carta  , facciata  d*  una  carta 

Carteggiare.  Trattandosi  d»  libro,  va- 
! le  guardai  Io  a carta  per  carta.  $.  E vale 
! anche  riscontrare  «ulla  carta  da  navigare 
il  viaggio  , che  fa  il  naviglio.  $.  Dicesi 
altresì  per  giuocare  alcun  giuoco  di  carte 
alla  maniera  ordinaria.  J.  Dicesi  anche 
del  tener  corrispondenza  di  lettere  eoa 
altrui. 

Cartéggio.  Il  carteggiare  ; commercio 
di  lettere. 

C artrlfa.  Quel  fregio  in  forma  di  stri- 
scia che  serve  pe*  motti  , e per  le  iscri- 
zioni. 5*  Talora  vale  il  motto  , o l'iscri- 
zione medesima,  J.  Per  quella  custodia, 
o coperta  che  s’  usa  per  conservare  le 
Scritture , o simili.  §.  Presso  gli  oriitolai, 
dicesi  di  quelle  piastre  per  Io  più  d’  ot- 
tone , le  quali  collegatc  insieme  da  quat- 
tro colonnini  , o pilastrini  formano  ciò 
che  si  chiama  castello  dell’  orinolo.  Nel- 
la cartella  superiore  sono  segnale  le  ore. 

Presso  gli  archihurieri  , vale  piastra 
di  metallo  liscia  , cesellata , o traforata, 
che  si  mette  sulla  cassa  degli  archibusi, 
pistole  , e simili  dalla  parte  opposta  alla 
piastra  , che  porla  il  cane  , c il  focone. 

(.  Pressoi  cartai,  vale  ntia  delle  dodici 
divisioni  della  stampa  da  imprimere  le 
figure  delle  carte.  §.  Presso  i compositori 
di  musica  . dicesi  <T  un  pezzo  di  pelle  , 
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o cuoio  concio  , e preparato  io  tal  guisa  ' 
da  potervi  scrivere , e cancellare  le  note 
xieJ  compor  di  musica.  $.  Cartella  di  ; 
poppa  nella  marina.  V.  Arcacela* 

Cartellare.  Pubblicar  cartelli. 

Cartellina . Dim.  di  cartella- 

Cartello.  Manifesto  pubblico  fatto  in 
iscrittala  per  dichiarare  la  sua  volon- 
tà , o le  sue  ragioni  intorno  a checqjic*- 
•ia.  Per  libello  infamatorio.  <j.  Per  let- 
tera di  disfida,  che  si  dice  cartello  di  dis- 
fida , o semplicemente  cartello,  J.  Nel 
militare,  vale  convenzione  , o regola- 
mento fra  due  eserciti  inimici  in  ordine 
al  cambio  de'  prigionieri. 

Cartellóne.  Cartello  grande  , e dicesi 
propriamente  di  quello  che  serve  per  ac- 
cennare al  pubblico  l'opera  che  va  iu  isce 
11.1  , e il  giorno  , e 1'  ora  iu  cui  s' apre 
il  teatro. 

Cartesiano.  Àdd.  Attinente  a Carle-  ; 
sio.  o seguace  del  filosofo  Cartesio. 

Carissimo.  Voce  scherzevole.  La  pro- 
iezione de'giuocatori  di  giuochi  di  carte. 

Cartièra.  Strumento  , e fabbrica  do- 
ve si  fa  la  carta. 

Cartiglia.  X.  di  giuoco.  Ciascuno  dei 
quattro  pali  , o semi  , i quali  ue!  giuo- 
co delle  mmchiaie  sono  aelti  bastoni  , 
spade  , denari  . coppe. 

Cartilàgine.  Una  delle  parti  similari 
de!  corpo  dell’  animale , la  piu  dura  do- 
po r ossa  ; Tenerume,  j.  Per  melaf.  La 
pellicola  a foggia  di  sotti!  membrana,  che 
si  trova  dentro  i bucciuoli  delle  cuuue  o 
limile. 

Curii  lag  in  eo.  V.  L.  Add.  Cartilagi- 

pémA*.  . 

Cartilaginóso.  Add.  Che  ha  cartila- 
gine. eh*  è nella  cartilagine. 

Cartina.  Diro,  di  carta  , cartuccia. 

Cartocciàme.  T.  d'  architeli.  Quan- 
tità di  cartocci  , detti  cosi  per  isviii- 
menfo. 

Car/occièrt.  T.  milit.  Spezie  di  ta- 
sca . entro  cui  si  tengono  i piccoli  cai- 
toccini  per  caricar  1*  armi  da  fuoco. 

Cartoncino.  Dirn.  di  cartoccio. 

■ Cartòccio . Re*ir>:eute  fatto  di  carta 
ravvolta  in  forma  di  couo.  j.  Nel  mili- 
tate , vale  la  carica  di  polvere  del  can- 
none st ietta  , e rinchiusa  iu  carta  , leia, 
caì  la  pecora  , o in  uu  cilindro  di  latta 
co!  la  palla  , o colle  palline  di  mitraglia 
saprai.  Cartocci  , chiamami  dagli  ar- 
di tetti  alcune  meruiua  degli  ornamenti 
avvolte  , propri  di  cartelle  , armi , e si- 
ot i ! i ; e si  fanno  ai  capitelli  composti , e 
j onici  J.  Pressa  dei  magnani , vale  ri- 
piegatura in  giro  , fatta  iu  alcuna  parte 
dì  un  lavoro  di  ferro.  j.  Tempera  coper- 
ta . 0 a cartoccio.  T.  degli  oriaolai , col- 
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tellìnai  , ec.  Maniera  particolare  di  dar 
la  tempera  all' acciaio  , o al  ferro  che  si 
vuol  temperare  con  diligenza. 

» Corto  filàcc . V.  G.  T.  storico.  Mi- 
nistro della  chiesa  di  Costantiuopoli  , a 
cui  era  commessa  la  custodia  degli  ar- 
chivj. 

Cartolàio . Colui  che  vende  carta  , e 
libri  da  seti  vere. 

C art  alare.  Torre  i numeri  alle  carte 
di'*  libri. 

Cartolare , e C artolàro.  Sust.  Chia- 
masi il  libro  die  tiene  Io  scrivami  della 
nave.  §.  Per  libro  di  memorie  , diàrio  , 
annali  , o simile. 

Cartolina.  T.  de*  battilori  , ec.  Siri- 
sciolina  d'oro  , o d ai  genio  stiaccialo  , 
e avvolto  sovra  pczzuolmi  di  coitone  od 
uso  di  ricami. 

C arlonuccio.  Pegg.  di  cartone. 

Cartóne.  Comporlo  di  ceuci  macero  ti, 
ridotto  iu  foglio  grosso  che  serve  per  va- 
rj  usi.  §.  Per  composto  di  più  carte  im- 
pastate insieme  J.jPer  melai.  Dicevi  co- 
sa di  canone  , e vale  cosa  fiuta  , u iu 
figura  a paragone  dello  leale.  tj.  Presso 
dei  pittori , vale  quella  carta  giaude  fot- 
ta di  piu  fogli , sopra  alla  quale  Luno  il 
modello  , o disegno  coloralo  di  qualdie 
grand’  opera  che  debbouo  dipingere  uel 
muro,  a fresco,  o tempera  , ovvero  per 
tessere  arazzi  , o altro.  §.  £ anche  una 
spezie  di  cuffia  , o di  acconciatura  di  te- 
sta  delle  donne.  J.  Dicesi  aucora  del  lu- 
stro che  si  dà  ai  pauui  bui. 

Corto  netto.  T.  de’  pittori.  Dim.  di 
• artoue  , 0 modello  piccolo  di  pittura  a 
1 fresco. 

Cartuccia.  Pezfcuolo  di  carta.  J.Pres- 
| so  gli  stampatori  , vale  foglietto  lisiatu- 
palo  a cagione  degli  errori  corsi  nella 
stampa.  $.  Nel  militare  , vaie  lo  sitato 
che  cartoccio. 

C artusia.  Lo  stesso  che  cartuccia. 

C at  uba.  Frullo  dell"  albero  cari  uba  j 
carruba. 

Carlino.  Lo  stesso  che  carrubo. 

Caniccio.  Vezzcgg.  di  caro  , amalo. 

Carvi.  Carum  carvi  Liuu.  T.  boL 
Pianta  , che  ha  le  foglioline  delle  fomite 
raddoppiate  divergenti  \ l'invoglio  d u- 
ua  foglia  sola. 

Carùncola.  Piccola  escrescenza  dì  car- 
ne , c per  lo  più  si  dice  di  quella  ualuia- 
le  ne' cauli  degli  occhi. 

C uunculetta.  Dim.  di  caruncula. 

Cara.  Edificio  murato,  e clic  serve  per 
abitarvi.  Nome  dopo  di  cui  vieu  lascia- 
to talvolta  dagli  auiuri  per  proprietà  di 
linguaggio  T articolo , O il  segnacaso,  j. 
Per  ischialla  , legnaggio  , stirpe.  $.  Per 
patria.  J.  Per  una  lulieiaXaju  g'xa,  cioè, 
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per  P aggregato  di  tutti  coloro  , clic  abi- 
tano nella  stessa  casa.  J.  Nel  giuoco  di 
sbaraglino  , o sbaraglio  , diecsi  quando 
due  pedine  sono  accoppiate  insieme  a 
uno  de  segni  del  tavoliere.  $.  Casaiu  an- 
che anticamente  termine  ò'  astronomia, 
j.  Casa  di  uegozio  , dicesi  del  corpo  <i  uu 
negozio  con  tutte  le  sue  appartenenze. 
j.  Di  casa',  vale  famigliare  , intrinseco. 

Casacca.  Vesliinentocliecuopie  il  bu- 
>to  , «.oiiie  il  giubbone  , ma  ha  di  piu  i 
quarti.  $.  Voltar  casacca  , vale  mutar 
opinione  : è talora  lo  stesso  che  rinne- 
gare. 

Casàccio.  Pegg.  di  casa. 

Casaccio.  Pegg.  di  caso. 

Cosate óne.  Acer,  di  casacca,  gran  ca- 
sacca. 

C asàggio.  Casa  , casamento. 

C usale.  Villaggio  , o mucchio  di  ca- 
se iu  contado.  $.  Per  cavolaie. 

Casalingo.  Add.  di  casa , domestico, 
e si  prende  iu  molli  lignificati. 

CasaUno.  Sust.  Piccola  casa  , tugurio. 

Cnsalóne.  Casolare  per  lo  piu  alquan- 
to giaude. 

C asamalta.  T.  milit.  Sorta  di  lavoro 
nelle  forlifica/ioui  militari , cioè  un  luo- 
go chiuso  all’  intorno  , e coperto  ai  di 
sopì  a a bolla  di  bomba,  il  quale  ha  una 
o più  cannoniere.  J.  Dicesi  anche  la  pri- 
gione de'  soldati. 

Casamento.  Casa , ma  per  lo  più  gran- 
de. 

Cosare.  V.  A.  Accasare. 

Casarellina.  Dim.  di  casa  iella  * ca- 
succia. 

Coxite  , e Casato.  Cognome  di  fami- 
glia , e prendesi  talora  per  la  stessa  lami- 

glia. 

CasatcUa.  Sorta  squisita  di  cacio  , 
eh'  è di  piccola  forma. 

Cascaggine.  Iuclinazione  a dormire  , 
o per  souuo  , o per  debolezza  , sonno  - 
lenza. 

Cas  contento.  Il  cascare. 

Cascamorto.  Voce  che  $*  usa  per  Io 
più  accompagnala  col  verbo  fare;  dicen- 
dosi fare  il  cascamorto  , thè  vale  far  1* 
innamorato,  per  alludere  a quei  dameri- 
ni , i quali  pare  che  si  sveugauo  , quan- 
do sono  davanti  alla  dama. 

Cuscante.  Add.  Che  casca,  j.  Per  11- 
milil.  vale  duupato  di  guisa  , che  pai 
che  cacchi,  fj.  Per  debole.  J.  Por  cion- 
dolarne. J.  Cascame  di  vezzi  , vale  so- 
verchiamente lezioso  , affettato  , cari- 
cato di  Lezj  , smancerie  , e vezzi. 

Cascàre.  Cadere.  Usandoti  cosi  cade- 
re , come  cascare  ne*  medesimi  sentimen- 
ti , modi , e locuzioni.  J.  Per  metaf.  par- 
lando di  versi  , o situili  , vaie  uou  *o»m- 

a5 
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«ersi  con  aguale  armonia.  $.  Per  avere 
ima. certa  direzione  d1  allo  in  batto  verso 
alcuna  parte.  J.  Cascare  il  fiate,  le  brac- 
eia  o simili,  vale  perder»!  d’animo  , ri- 
manere sbalordito. 

Cascata.  Sust.  verbale.  Caduta,  ca- 
dimento. 5-  Parlando  d’  acque  , dico 
di  quella  d*  un  fiume  , o torrente  , che 
cade  come  j>er  salto , e di  ramo  d' acqua, 
clic  scorre  rovinosa  menu  per  un  gran 
pendio  , o per  Ostacoli  frapponi  al  suo 
corso.  (J.  E per  panno  , o drappo  che  si  : 
lascia  ricadere  per  ornamento  ; caduta,  j 

Cascaticcio.  Add.  Che  f tciiiucnie  ca- 
de. J.  Per  metaf.  Accanato  , prossimo 
si  cadere,  cioè  a mancare,  oa  perire. 

Cascato.  Add.  da  cascare. 

C«Acafó/o.  Add.  Cascaticcio.  J.  Og- 
gi p;ii  corno iieiueule  si  dice  per  facile  u 
innamorarsi.  ; 

C aschrróne.  T.  del  giuoco  dell’  om- 
bre. Il  far  giuoco  con  due  carte. 

C asciutto.  Copertura  del  capo  di  co- 
larne lavorato  , fatta  a foggia  d' elmo  , 
o di  mortone  , concimieiu,  cresta , gron- 
da , visiera  , ed  orecchione  , che  si  an- 
nodano sotto  il  mento 

Casciàia.  Spezie  di  graticcio , sopra 
eui  si  ripongono  le  formelle  det  cacto. 

C asciata.  T.  delle  saline.  ILcesi  fai 
In  casciatn  queir  operazione  . che  si  fa 
riempendo  di  terra  il  voto  che  resta  fra 
le  due  imposte  che  chiudono  la  caterat- 
ta per  impedire  più  validamente  all'ac- 
qua 1'  entra  a,  ol’  uscita. 

Cascina.  Luogo  dove  si  tengono,  e do- 
ve purtui  ano  le  vacche,  ondosi  fu  il  bur- 
ro , e il  cacio. 

Cascinàio.  T.  d'  agr.  Il  custode  della 
cascina  , ed  il  fabbricatore  del  cacio. 

Cascino.  T.  della  pastorizia:  Forma, 
o cerchia  di  legno  da  fare  i!  cacio. 

Cflscmo/fo  , e Csuunotto.  T.  de'  òar- 
tieri.  Cosi  chiamami  alcuni  truogoli  di 
materiale  in  cui  si  mette  il  pesto  delle  pri- 
me pile  , c ivi  si  fiorisce  con  fior  di  cal- 
ciua,  perchè  consumi  il  sudiciume. 

Còscio.  V.  L.  Cacio.  E presso  de' 
cartn  ri  , vale  la  coperta  della  torma. 

Cascià.  Caccili. 

Casco.  T.dcl  giuoco  dell'  ombre.  Di- 
cesi far  casco  il  fargiuoto  , o cadere  con 
una  carta  sola. 

Càscola.  T.  d’agr.  Una  delle  varie- 
!à  del  giano,  che  si  semina  per  lo  piu  a 
cagione  della  paglia  da  far  cappelli. 

Casella.  Diin.  di  casa.  J Caselle  di- 
ciamo altresì  quegli  spazj  quadri  , dove 
^li  aritmetici  rinchiudono  i numeri  bel 
tare  i calcoli.  $.  Persimilit.  diconsi  gli 
seònrumtimenli  de’  gu*ci  o silique  delle 
biade. 
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C aselUna.  Dim.  di  casella. 

Cascllino.  Dim.  di  casella  ; piccolo 
scompartimento.  Capellini  chiamami 
anche  i luoghi , dove  si  tengono  i barb&ri 
alle  mos*c 

Casróso.  T.  di  st.  rtat.  Add.  Che  ha 
del  cacio  i cacioso. 

C ascrA'cio.  Add.  di  casa;  casalingo. 

Ct servila  , e Coserei  Una.  Dim.  Pic- 
cola casa. 

Case r ino.  Caseltino. 

Caserma.  Casa  per  I'  alloggio  de’  sol- 
dati. 

Crrserna.  T.  di  mar.  Il  corpo  d’  una 
vecchia  nave  disarmata  . nel  quale  i ma- 
rina j che  arrivano  dalle  classi  per  essere 
poi  imbarcati  sopra  i bastimenti  da  guer- 
ra \ si  custodiscono  , c si  mantengono  al- 
la razione  giornaliera. 

Casetta . Dini.  di  essa. 

Casalina  , e Casinina.  Dim.  di  ca- 
setta . e casin». 

C nscltino.  Diin.  di  casino. 

Costura  , c Casi/rn.  Guardiana  , e 
guardiano  della  casa.  (J.  Per  serva. 

Cesile.  V.  A.  Lo  stesso  che  casìpola. 

Casimir.  T.  mercantile.  Spezie  di  pan-  1 
iiina  che  si  fabbrica  in  Fraucia  , in  In- 
ghilterra , cc. 

Casina.  Dim.  di  casa. 

Casinina.  Dim.  di  casina. 

Gufilo.  Casina  , piemia  casa.  J.  In 
alcune  cittì»  , dicesi  quella  casa  dove  si 
radunano  le  persone  civili  per  cinocnrc  , 
o per  altro  trattenimento.  <*.  S’  usa  an- 
che per  casa  di  delizie.  Per  palchetto 
ne'  teatri . 

Casipola anticamente  Casipola.  Ca- 
sa piccola  , e cattiva. 

Casinito.  Add.  Voce  scherzevole. 
Caciaio  , spolverizzato  col  cacio;  e fi- 
gurai. molto  godibile. 

Casissimo.  Superi,  di  caso  ; e vale  co- 
sa acconcia  , appropriata  , a proposito, 
ma  non  s’  usa  clic  accompagnato  con  al- 
cuno de'  modi  del  verbo  essere. 

Casista.  Chiamasi  comunemente  co- 
lui clic  lia  perizia  rie’  casi  di  coscienza. 

Caio.  Avvenimento  , accidente  che 
sopravviene  senza  alcuna  necessaria  , o 
preveduta  ragione.  Talvolta  presso  il  vol- 
go , ed  i poeti  dicevi  caso  quella  cagio- 
ni* fantastica  degli  accidenti  , che  si  è 
chiamata  con  altro  nome  fato  , destino  , 
<ort e , fortuna.  §.  Vale  anche  semplice- 
mente  avvenimento*  in  ispecie  se  nuo  è 
aspettato  , o è alquanto  fuori  dell’ ordi- 
ne comune.  J.  Ca<o , parlando  di  ciò  ch  e 
per  accadere  , e che  non  pnò  preveder- 
si. J.  E per  caduta  in  signif.  di  fallo.  G. 
Prtnso  oli  scolastici  . è lo  stesso  che  la 
spezie  del  fatto.  J-  ^cr  propòsito  , su©- 
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getto  , argomento  , o simile.  §.  Caso. 
T.  grammaticale  attenente  al  nome , cosi 
detto  in  origine  dai  latini  , appo  i quali 
<*sso  nome  ha  varie  uscite,  o terminazio- 
ni , o vogliami  due  cadenze  , che  con 
modo  piir  breve  si  chiamano  casi.  Di  qui 
casi  diciamo  noi  italiani  i mudi  co' quali 
esprimiamo  , in  uh  nome  , i casi  da' Ia- 
lini. $.  Caso  per  caduta.  §.  Pognam  ca- 
so , vale  per  esempio. 

Carderia.  Casa  vile,  c alquanto  gran- 
ile. 

Caròla.  Casipola. 

Casolàna.  Sorta  di  mela  tonda  , e co- 
lorila. 

Cisoia  cacao.  Pegg.  di  casolare. 

Casolare.  Casa  per  lo  piu  scoperta  , 
e spallala  , casalone. 

Casóne.  Aocr.  di  caso.  J.  Sembra  an- 
che essere  stato  detto  per  casotto  de'  sol- 
dati. §.  E anticamente  si  trova  in  luogo 
di  cagione. 

Casoso.  Add.  Che  fa  caso  d*  ogni  co- 
sa . scrupoloso. 

Cnsotta.  Acer,  di  casa. 

Casotto.  Acer,  di  casa  ; casotta. 

Cauti*  V.  G.  Arnese  per  solito  di  le- 
gno da  riporvi  dentro  panni,  vestimenti, 
e simili  , fatto  a diverse  foggie  , ma  di 
figura  quadrilatera  , il  quale  s’  apre  di 
sopra  sollevando  un  coperchio  che  si 
muove  a maniera  di  battente  girando  so- 
pra una  foggia  d’arpioni,  o d’altro  simile 
congegno,  j.  E dicesi  anche  di  quel  ar- 
nese in  cui  si  rinchiudono  i corpi  de'  mor- 
ti. $.  Casse’,  diconsi  anche  que’  legni  del 
telaio  , clic  stanno  sospesi  , e contengo- 
no in  loro  il  pettine  per  cui  passano  le  fi- 
la della  tela  , colle  quali  si  percuote  , e 
si  serra  il  panno.  Per  quella  parte  di 
legno  , dove  entra  la  canna  dell'  archi- 
buso , o pistola  , o simili , la  cui  parte 
più  grossa  diceii  calcio.  §.  Vale  altresì 
arnia,  (j.  Presso  i merendanti , vale  ogni 
luogo  ove  si  tengono  i danari.  J Cassa  si 
prende  anco  per  tamburo.  §.  Per  inca- 
vatura , nella  quale  sta  , o gira  alcuna 
cosa.  J.  Presso  i pasticcieri  , vale  quel 
recipiente  a foggia  di  cassetlina  rotonda, 
o allungata  , in  cui  si  chiude  il  ripieno 
de’  pasticci.  5*  Presso  gli  agricoltori  , 
dice»ì  d* un  arnese  di  legno  quadrango- 
lare , ma  aperto  dalla  parte  superiore  , e 
ripieno  di  tena  , in  cui  si  sogliono  pian- 
tare alberi  d'agrumi  , e simili.  §•  Pres- 
so gli  anatomisti  , vale  la  riunione  delle 
costole  tu  cui  sono  chiuse  le  viscere  del 
petto  , c la  cavilli  del  basso  ventre.  Di- 
cesi anche  cassa  quella  cavila  che  si  tro- 
va nella  patte  posteriore  d«l  tamburo  dell* 
orecchio,  $.  Presto  gli  stampatori  s vale 
un  gran  quadrilungo  di  legno  diviso  in 
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Tarj  spartimenti  dell»  castelline,  in  cia- 
scuna delle  qua  li  sono  distribuite  le  di- 
verse lettere  di  metallo,  e donde  il  com- 
positore le  trae  per  comporre  ciò  , che 
li  vuole  stampare,  $.  Cassa  di  bordo.  T. 
di  mar.  Grossa  cassa  d*  abete,  che  serve 
ai  mariuaj  per  mettervi  diversi  effetti  al 
coperto  dell'  ingiurie  dell'  aria.  Vedi  il 
dizionario  di  marina.. 

Cassale . V'.  A.  AdJ.  Mortale,  atto 
a far  morire.  $.  In  forza  di  sust.  si  dice 
della  lébbre  , e vale  mortale. 

Cossamùilia.  Cassa  a foggia  di  madia. 

• Cassamento . I! cassare,  ilcamellare. 

Ciusapatxca.  Cassa  a loggia  di  panca. 

Cassare.  Cancellare.  §.  Per  simili!, 
vale  annullare  , togliere  vigore  cd  auto- 
riti»  , o simile.  $.  Cassate  soldati , o si- 
mili , vale  levai  g'i  dal  ruolo  , licenziar- 
gli- 

Cassato.  Add.  da  cassare. 

Cassavi.  Jalropha  mauiolli  Lìnn.  T. 
bot.  Pianta  , che  ha  la  radice  caustica  e 
venefica. 

Cassazióne.  li  cassare. 

Casse  retto.  Dim.  di  cassero.  5- 1»  ma- 
rineria  , vale  il  piatto  piu  elevato  della 
nave  , sopra  la  parte  posteriore  del  cas- 
sero. 

Cassero.  Lo  stesso  clic  casso  sust.  cioè 
la  par. e concava  del  corpo,  eh*  c circon- 
dato dalle  costole.  5*  Per  recinto  di  mu- 
ra, fortezza.  J.  In  marineria  vale  il  mez- 
zo ponte  della  nave  , che  comincia  dalla 
par  te  posici  io  re  della  nave  agli  stili  , o 
piè  diritti  di  poppa  , e termina  alla  di- 
suma d’  alcuni  piedi  olii  e l1  albero  di 1 
maestra  nelle  navi  maggiori  , e un  poco 
all  indietro  dello  stesso  albero  nelle  uavi 
minori  , e nelle  fregate. 

Casse  ròta . T.  de' calderai.  Strumen- 
to di  metallo  eoa  manico,  ad  uso  di  cuo- 
cervi dentro  varie  co.^e.  - « 

Cassetta.  Din»,  di  casta .€•  Cassetta  da 
spazzatura , chiamasi  queir  imese  di  le- 
guo  con  manico  , dove  sì  mettono  le  im- 
mondizie , e la  spazzatura.  §.  Dicevi  pu- 
re d’ un  arnese  di  legno  che  si  ppue  nel 
letto  , o nella  zana  per  guard  a di  non 
solfogarc  1 bambini  nati  di  poco.  $.E  per 
«[uclla  parte  delia  carrozza  dove  siede  il 
cocchiere  per  guidale  i cavalli.  §.  E per 
un  piccolo  arnese  di  legno,  o di  ferro  che 
serve  per  uso  di  accattar  la  limosina.  J. 
Cassetta.  T.  generale  dell'  arti , che  si 
applica  a qualunque  cosa  abbia  qual- 
che similitudine  con  una  piccola  cassa  , 
eziandio  scu/a  copeichio. 

Cassetta  evia.  JPegg.  di  cassetta.  J.  E 
anche  uuo  strumento  fallo  a foggia  di  cas- 
setta , else  pere  olendosi  fa  strepito  , ed 
usatilo  ptr camosciale  per ischcrzo le  ma- 
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schere. 

C assettalo.  Maestro  di  far  cassette. 
Cinse  il  ina.  Di  in.  di  cassetta 
(Rassettino.  Cassetta  piccola.  §.  Pres- 
so gli  stampatori  , vale  la  metà  della 
cassa  supponendola  tagliata  , o separata 
uella  sua  lungheria. 

Cassettóne.  Cassetta  grande.  $.  Oggi 
piu  particolarmente  si  dice  un  certo  ar- 
nese, o masserizia  dì  legnamein  forma  di 
cas&a  grande  , ina  più-  alta  , dove  sono 
collocate  cassette , clic  si  tirano  fuori  per 
dinanzi  ad  uso  di  porvi  checchessia.  §• 
In  agricoltura  , vale  pezzo  di  terreno  un 
poco  rilevato  , e drcuudaio  da  muro  , 
u mattoni  , ove  uci  giardini  coltivatisi 
fiori , e piante  aromatiche,  jj.  In  archi- 
teli,  vale  compartimento  del  sofillo,  che 
resta  regolarmente  incavalo  come  cassa. 

Càssia.  Cassia  fi  stala  Lina.  T.  hot. 
Pianta,  clic  ha  il  calice  di  cinque  foglie; 
cinque  petali , i tre  stami  di  sopra  più 
corti  ; i tre  iuferiori  più  lunghi , e le  an- 
tere più  grosse. 

Cassière . Quegli  che  ha  in  custodia 
i danari,  chi  tiene  la  c&>sa. 

Cn su i/à (line.  V.  Dente  cavallino. 
Cassillignca.  Cassia  lignea.  V.  Gis- 
sia . 

C assin e,  Ilex  cassine  Linn.  T.  l>ot. 
Pianta,  che  ha  le  foglie,  ovato  lanciola- 
te,  cou  i denti  a sega. 

Cassino . T.  de'  cassai  ec.  Dim.  di  car- 
ia. $.  Dicesi  ancora  quel  cerchio  di  scor- 
; za  (T  albero , con  che  si  fanno  i crivelli, 
le  forme  da  cascio  , c simili . 

Cassiopèa.  Immagine  celeste.  Costel- 
lazione che  tramonta  collo  Scoipiouc  , 
e nasce  col  Sagittario. 

Cosso.  Sust.  La  parte  conca  sa  del  cor- 
po , circondala  dalle  costole. 

Casio.  Add.  Che  procelle  dal  Ialino 
cassus  , ed  ha  i varj  significati  di  quella 
parola  ; qui  udì  vale  privo  , sfornito , e 
simili.  J.  Ver  vano.  Per  annichilato. 
J.  E per  sincope  vale  cassalo. 

Càssida  , e Costolato.  V.  Cassala  , e 
C assillato. 

Cassunàccio.  Pcgg.  di  cassone. 
Cassone  elio.  Diin.  di  cassone. 

C as tonchio.  Diio.  di  cassoue  ; picco- 
lo deposito  , 0 sia  sepolcro. 

Cassóne.  Acer,  di  cassa;  cassa  grande. 
J.  Nel  militare,  dicesi  u'  una  spezie  di 
carro  coperto,  sospeso  cou  (putirò  ruote, 
col  quale  si  trasportano  le  munizioni  dei 
pezzi.  J.  Nulla  marina  , vale  una  specie 
di  baule  collocalo  all'  indietro  della  na- 
ve nella  gran  camera,  e uella  camera  del 
consiglio  , che  serve  a tenervi  rinchiuse 
varie  cose. 

Cassonetto.  Diro,  di  cassoue. 
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C àssula.  V.  G.  X.  bot.  Spezie  di  cui- 
setlitiu  in  cui  si  trova  rinchiuso  il  seme 
di  alctiue  piante.  Jj.  Presso  gli  anatomi-  . 
ci  , è una  spezie  di  guaina  membranosa  , 
in  cui  chiuso  alcun  viscere  del  corpo. 

Cassulàre.  X.  anat.  Aggiunto  di  le- 
gamenti che  formano , o sostengono  le 
cassu  le. 

C assulàto.  T.  bot.  Aggiunto  delle 
piante  , icui  semi  sono  contenuti  io  tan- 
te casside  , o casseuinc  , a differenza  di 
quelle  che  hanno  il  seme  nudo,  clic  per- 
ciò dicousi  con  greco  vocabolo  angiosper* 
me. 

Cassuta.  V,  Cuscuta. 

Castagna.  Il  frutto  del  castagno.  $. 
Per  I' albero  chiamalo  castagno.  $.  fu 
veterinaria , è una  spezie  di  callo  molle, 
spugnoso  , e privo  di  peli  , che  si  trova 
nell'  estremili  anteriori  del  cavallo  sotto 
1*  articolazione  del  ginocchio.  §.  Casta- 
gno di  mare.  Echimi*  e culeiitns  Litui. 
X.  di  st.  nat.  V.  Echino  , o Riccio. 

Castagnàccio.  Maniera  di  pane  clic 
si  fa  colla  farina  delle  castagne. 

Castagnino.  Aggiunti  di  luogo  pian- 
tato di  castagni. 

Cns ’a gnèto.  Bosco  di  castagni.  , 
Castagnetta.  Dim.  di  castagna.  J.  E , 
anche  uuo  strumento  simile  alle  nacche- 
re , il  quale  si  lega  alle  dita  , e rende 
suono  al  dimenar  delle  braccia  , per  lo 
percuotersi  tra  loro  de’  diversi  pezzi. 

Castagnino  , e Castagno.  Aggiunto 
del  pelo  dell'  uomo  , c del  mantello  di 
cavallo  di  colore  simile  alla  castagna,  j. 
È anche  agi- imito  di  terra,  e vale  del  co- 
lore «Iella  castagna. 

Castagno.  CasUnea  \esca  Limi.  T. 
bot.  Àlbero  , che  ha  le  foglie  nude  , o- 
vato  lanciolate  , cou  denti  a sega  , acu- 
ti , uncinati. 

Castagno.  Adrl.  V.  Castagnino. 
Castagnòla.  T.  di  mar.  Pezzo  di  le- 
gno fatto  a uso  di  Lietta  , il  quale  s' in- 
chioda sopra  un  nitro  legno  come  atten- 
ua , albero  , o sìmile  per  dar  volti  a’  ca- 
vi. 

Castagnòlo , e Castagnuolo.  Add.  Si- 
mile a castagna  , del  colore  della  casta- 
gna. 5-  Ed  c auche  aggiunto  d' una  sor- 
ta di  fico 

Castagnuóto.  Siisi.  Lognctto  di  ca- 
stagno. J.  E anche  diin.  di  cagtngno. 
Castagnuola.  Dim.  di  castagna. 
Castalda.  La  femmina  d.  l castaido. 
Castalderia.  L'  ufi/io  del  castaido  in 
una  possessione:  oggi  fattoria. 

Castaldo.  Quegli  clic  ha  cura  , c so- 
printendenza  ai  uegozj  , o alle  posse*  - 
siuui  altrui  , che  iu  oggi  dicesi  u arsito 
di  casa,  0 fattore.  $.  É vale  ancora  mag- 
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giordo.no  , ministro  in  corte  , o simile. 
$ E per  giustiziere.  i Di.-esi  anche  di 
• chi  conduce  , e guida  le  sdmerìe  dei 
muli  , asini  , ec. 

Castaldiónr.  V.  A.  Castaldo",  c per 
Io  più  il  castaido  de' grandi  signori,  c dei 
principi. 

Cattamente.  AvV.  Con  castità,  pudi- 
camente . puramente. 

Cast  e! lane  ria.  Podesteria,  o governo 
di  castello  ; ufficio  di  castellano. 

Co  iellati  ia.  Ufficio,  e dignità  del 
castellano. 

Castellano.  Sust.  Capitano  di  castel- 
lo , o signore  di  esso.  §.  E per  signore 
di  molte  castella  , o di  molta  regione. 
J.  Perabitator  di  castello. 

Castellano.  Add.  di  castello  , simile 
accastello..  $.  Per  abitator  di  castella. 

Castellare.  Castello  rovinato. 

Castellata.  T.  d’  agr.  V.  limaccia. 

Castelletto.  V.  A.  Castelletto. 

Castelletto.  Dira,  di  castello.  §.  E nel- 
rarli,  sì  applica  a qualsivoglia  ingegno 
composto  di  varie  parti  di  legname,  odi 
metallo  a guisa  di  macchinetta  acconcia 
a condurre  alcun  lavoro,  oa  contenere, 
e quasi  a chiudere  dentro  di  se  altri  in- 
geuni.  $.  Castelletto  da  stampare.  T. 
delle  zecche.  Ingegno  con  cui  si  coniano 
le  monete. 

Castellina.  Mucchio  di  tre  noccioli  con 
niodi  sopra,  del  quale  si  vogliono  i fan- 
ciulli in  fare  al  giuoco  chiamato  le  ca- 
stelline. §.  E si  usa  anche  ili  siguif.  di 
castelletto  , castelletto. 

Castello.  Fortezza,  rocca.  Per  muc- 

chio , e quantità  di  case  circondate  di 
mura.  J Castello  della  stufa  , per  simi- 
lit.  parte  superiore  della  stufa  da  stilla- 
re. £ anche  una  macchina  per  ficcar 
pali,  e si  pi  eudcaoche generalmente  per 
qualsivoglia  macchina  militare.  $.  In 
marineria  i castelli  sono  i ponti  pili  ele- 
vati nelle  navi  , ai  quali  manca  la  par- 
te tra  l'albero  di  maestra  , e qui  Ilo  di 
trinchetto  ; onde  vengono  a farsi  due 
mezzi  ponti,  che  sono  a livellotra  di  lo- 
ro , de’  quali  uno  si  cliietuA  castello  di 
poppa,  o calerò,  l’altro  castello  di  prua. 

J\  Castello  d’acqua.  T.  d’ architeli.  Bot- 
tino j edifìcio  per  ricevervi  I’  acque  . e 
indi  separarle  in  diversi  canali  per  gli 
usi  diversi  della  città . e dei  giardini.  $. 

Ed  è pur  termine  generale  dell*  aiti,  V. 
Castelletto. 

Cttsfclfaiio.  Castello  di  qualche  gran- 
dezza , e considerazione. 

Castellacelo.  Diin.  di  castello. 

Castìcài'c.  V.  A.  Castigare. 

Castigare.  Castigare.  J.  In  marineria,  j 
vale  mandare  un  uuiiuuio  all’  argano,  j 
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Castigato.  Add.  da  castigare. 
Castigatoria.  Gasi ig.it ura,  gastìga/io- 
ne  , gftttigo. 

Castigazióne.  Pena.  $.  Vale  anche 
emendazione. 

Castigo.  Castigo,  punizione  , prua 
diesi  fa  soffrire  da  colui  che  ha  fallato. 
Casti glióae . X . A.  Castel  lotto. 
Castimonia  le-  V.  A.  Aggiunto  dato 
ad  un  liquore  tratto  dalle  pere  confette 
nel  sale. 

Castina.  T.  disi.  nat.  Nome  della  pie- 
tra calcarea,  che  s’aggiunge  ne' forni  di 
fusione  al  minerale  , maxime  quando  è 
molto  argilloso. 

Castissimamente.  Àvv.  superi,  di  ca- 
stamente. 

Castissimo.  Superi,  di  casto. 

Castità , Castitàde^e  Costitute.  Quel- 
la virtù  per  la  quale  i’tioino  s*  astiene  da 
ogni  turpe  libidine.  Talvolta  vale  ogni 
nianiera  di  temperanza. 

Casto.  Sust.  Lo  stesso  che  agnocasto. 
Casto.  Add.  Che  ha  castità  . pudico, 
ritenuto  , temperante.  J.  Per  retto. 

Castóne.  Quella  parte  dell'  anello  do- 
v'  è posta  e legata  la  gemma. 

Castóne.  V.  Castoro. 

Castore.  T.  astr.  Metà  della  costella- 
zione de’  gemelli  , della  ancora  apollo. 

Castòrio.  Materia  che  si  trae  da  certe 
borse  collocate  nella  parte  posteriore  del 
castoro  , e serve  come  medicamento. 

Costóro , e C astóre.  Casior  Linn.  T. 
disi.  nat.  Genere  di  poppanti, ohe  han- 
no in  ciascuna  mascella  due  denti  ante- 
riori obbliquameute  acuminali  ; ai  piedi 
cinque  dita  , ed  i posteriori  notato»  j \ la 
coda  piatta  e squamosa.  J.  Canoro  co- 
mune. Castor  bber  Liuti.  T.  di  st.  nat. 

V.  Dinaro 

Castrametazióne.  Disposizione  del 
luogo  in  cui  si  pougono  gli  alloggiamen- 
ti militari.  Accampamento,  1'  azione  del 
porre  il  campo. 

C as  tra  porcelli.  Quegli  che  esercita 
Parte  del  castrare  i porci.  $.  Dicesi anche 
al  coltello  di  cattivo  taglio. 

Castraporci.  Lo  stesso  che  castrapor- 
celli. 

Castrare.  Tagliare  , o cavare  i testi- 
coli. {.Vale  intaccare  i marroni  o le  ca- 
stagne, acciocché  non  iscoppino  quando 
si  mettono  a cuocere. 

C ostini  uccio.  Pegg.  di  castrato. 

Cast  ratino.  Dira,  dì  castrato. 

Castrato.  Sust.  Agnello  grande  castra- 
to. 5*  E castrato  chiamasi  colui  die  esis- 
to castralo  , e castrali  diconsi  special- 
meuie  i musici  castrati. 

Cannilo.  Add.  da  castrare. 

Co* tratóio.  Ut  i unico  lo  da  castrare  i 
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porci  , vitelli  , e altri  animali. 

Castratura.  Il  castrare-  J.  Perla  par- 
te del  corpo  ove  è latta  la  castratura. 

Castrazióne.  T.  di  chir.  L’  opera/ io- 
ne di  casti  are. 

Castrense.  V L.  Add.  Del  campo 
militare,  che  si  fa  osi  acquisi;!  nella  guer- 
ra. J.  e aggiunto  dato  dai  legisti  a quel 
| treni  io  che  alcuno  guadagna  per  mezzo 
della  milizia. 

Castro.  X.  A.  e lai.  Castello.  $ . Nel- 
P architettura  romana  , valeva  qaartie- 
re  |>er  uso  ilei  soldati. 

Cast  rimàrio.  Pegg.  di  castrone. 
CastronccUo.  (bevi  i onci  no  $.  Pergro- 
varie  stolido  , e di  basso  ingegno. 

Cast  ronfino.  Dim.  di  castrone. 
Castróne.  Castralo.  {.  Diresi  ancori 
ad  nomo  stolido  , e di  grosso  ingegno. 

5-  E per  metal*,  si  dice  d"  uomo  vigliac- 
Vo  , e da  nulla. 

Castronerìa.  Balordaggine,  o allodi 
hah.rdo. 

Castruccìno.  X.  A.  Moneta  cosi  det- 
ta dal  nome  di  Casti  uccio  signor  di  Luc- 
ca. 

Casuale.  Add.  da<*aso;ch<*  è perca- 
nò  , e non  per  deliberata,  giusta  , e ben 
ponderatala  ragione.  J.  Che  accade  . o 
>i  fa  inaspettatamente  , che  non  si  fa  a 
bello  studio  , e pensatamente. 

Casualità.  Ciò  che  procede  dal  caso. 
Casualmente.  Avv.  A caso,  acciden- 
talmente. 

Casudrio.  Strinino  rasuarius  Lrrm. 

T.  di  st.  nat.  Uccello  che  ha  ire  dita 
in  ciascun  piede  , il  capo  munito  quasi 
d’  un  elmo  corneo  * ed  al  rollo  gli  pen- 
dono alcune  pngliolaie  nude.  Il  corpo  è 
coperto  di  penne  uri  e,  le  quali  sono  com- 
poste come  quelle  dello  struzzo  comune; 
ri  capo  , ed  il  collo  nella  parte  superio- 
re sono  muli. 

Ca  succia  , e C a suzza.  Dim.  di  casa. 
Ca’succruccin.  Ppgg.  di  casuocia. 
Conortna.  Dira,  di  cosuccia. 
Casupola.  Casipola  , rana  piccola. 
Casàro.  V.  A.  Che  à per  cadere. 

C us  uzza.  V.  Cast  irria . 

Cut u batista.  V.  G.  T.  teologico.  Ag- 
giunto che  si  «là  a quelle  persone  che  so- 
no contrarie el  battesimo. 

Catara  àstica.  V.  G.T.  mal.  La  cau- 
stica formala  da’  raggi  ridessi. 

Cntad àsi.  V.  C*.  T.rhir.  Storcimen- 
to d'  una  parte  qualunque  ma  comune* 
inente  usasi  questa  vo<re  j»er  denotare 
una  riffe*’ ione  spasmodica  degli  ocelli  , 
e «Ielle  palpebre. 

Caia*  lidio.  X.  G.  T.  anni.  Nome  che 
si  «là  alla  prima  «-osta  , per»  Uè  è scu«s- 
post.i  alla  clavicola. 
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C a tactismo.  V.  G.  T.  filosofico.  Di- 
luvio , o montiamone  <T  acque. 

Catacomba.  V.G.  Luogo  sotterraneo 
con  molte  tombe  , o luogo  sotterraneo 
a similitudine  delle  antiche  catacombe. 
Cntacfoa.  T.  di  mar.  V.  Pappafico. 
Catàcrèsi.  V.  G.  Abuso  di  figura  ret- 
torica  , per  la  quale  si  attribuiscono  al- 
• 1’  un  senso  le  proprietà  deir  altro. 

Catoni g fica.  V.  G.  T.  mal.  Quella 
parte  dell'acustica  , il  cui  oggetto  è la 
scienza  de' suoni , e spezialmente  dell'  e- 
cn. 

Catadiòttrica.  V.  G.  T.  mat.  Che  ap- 
partiene alla  teoria  delia  luce  riflessa  , 
e ri  fratta. 

Cniadupa.  V.G.  T.  geografico.  Ca- 
teratta , o caduta  <!'  acqua. 

Catafalco.  Quell'edifìcio  di  legname 
fatto  )>er  lo  piu  in  quadro,  e piramidale 
che  si  circonda  di  fiaccole  accese  , dove 
si  pone  la  bara  del  morto.  $.  Per  palco 
fatto  per  gli  spettacoli. 

CaSaftscio.  V.  A.  Catafillo. 
CataJÒnica.V . G.  T.  mat.  V.  Cafo- 
cusiica. 

Catàfora.  V.  G.  T.  med,  affezione 
letargica  . detta  con  altro  nome  coma. 

Catafratta.  V.  G.  T.  milit.  Propria- 
mente P armadnra  del  pedo  . e talvolta 
l'armadura  dd  petto  e della  testa,  e tut- 
ta intera  l'armadura  grave. 

Catafratto.  V.  A.  Milizia  anli<  hissi- 
ma  coperta  di  ferro  per  difesa. 

Catana  fi  tiro.  V.  G.  T.  di  ch’ir.  Ag- 
giunto di  rimedi  atti  a risaldar  le  frattu- 
re . e a promuovere  , ed  aiutare  la  for- 
mazione del  callo. 

C aftUrssla.  V.  G.  T.  med.  Specie  di 
malattia,  che  di  rilancio  prova  V uomo 
di  senso,  e il  fa  rimanere  in  quella  posi- 
tura di  corpo , e delle  membra  , in  cui  si 
trova  quando  n’  è sorpreso  o in  che  altri 
lo  mette. 

Catalèttico.  V.  G.T.  med.  Che  è as- 
salito dalla  catalessia  , che  appartiene  a 
tata  lessi  a. 

Calò  letto.  Bara.  J.  E anticamente  fu 
usato  per  lettiga. 

Catàlogo.  V.  G.  Ordinata  descrizio- 
ne di  nomi,  legistro,  ruolo.  J.  Per  ischie- 
r*. 

Catalpa.  Bignonia  catalpa  Linn.  T. 
hot.  V.  Bignonia. 

Cataluffo.  T.  di  comm.  Spezie  di  drap- 
po a opera  tessuto  di  lino  e filaticcio  a 
uso  di  broccatello. 

Catamàglio  T.  delle  saline.  Spezie 
di  pala  di  legno  con  due  sponde  . la  qua- 
le serve  ad  aggottar  l'acqua  da  un  vaso 
piu  bosso  , a<}  uno  più  alto. 

Colaménti.  V.  G,  T.  med.  11  mestruo, 
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cioè  la  purga  di  «angue , che  ogni  mese 
hanno  lo  diurne. 

Catapano,  e Catipàno . V.  G.  T.  sto- 
rico. Nome  che  i greci  nel  duodecimo 
secolo  davano  al  governatore  de'  loro 
dominj  , o stati  in  Italia» 

C atapasma.  V.  G.  T.  med.  Rimedio 
asciutto  , composto  «li  varie  polveri  me-! 
die  inali  da  spargersi  sul  corpoo  sulle  par-  ; 
te  inferma. 

Catapécchia.  Luogo  salvatico,  sterile, 
e remoto. 

C at apètale.  V.  G.  T.  hot.  Le  corolle 
polipetale  . coi  petali  leggermente  riu- 
niti fra  di  loro  , come  nelle  malvacee. 

Cataplasma.  V.  G.  Impiastro  atto  a 
fomentare  , maturare  . e risolvere. 

Cataplessia.  V.  G.  T.  med.  Stupore 
improvviso  , o privazione  subitanea  di 
sensazione  in  qualche  membro  od  orga 
no  dd  corpo  qualunque  siasi. 

Catapulta.  V.  G.  Sorta  di  macchina 
antica  aa  guerra  , a uso  di  saettare. 

Catapùzia , e Catalizza.  Enphorbia 
lathyiia  Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  ha 
1'  ombrella  divisa  in  quattro  parli  dico 
tome  , le  foglie  opposte  intere  , disposte 
in  croce. 

Cataratta.  V.  G.  T.  med.  Quella 
maniera  di  cecità  , che  dagli  antichi  è 
chiamata  sùjjusione , e eh-1*  consiste  urli' 
essere  diventala  dura  ed  opaca  la  lente 
cristallina  dell'ori  hio  , la  qual*  perciò  va 
rimossa  dalla  direzione  dp* raggi  visuali. 

Caf amile.  V.  G,  A«ld.  d i catarro  , 
che  cagiona  catarro  , che  è cagionato  da 
catarro. 

Cfl'urro.  V.  G.  Superfluità  d'umore, 
«•he  ingombra  il  petto  , e la  testa.  I me- 
dici chiamano  catarro  ancora  la  malattia 
per  In  quale  questa  superfluità  d*  umore 
si  produce.  J.  Avere  il  catarro  di  alcuna 
cosa  , vaie  credersi , immaginarsi  di  riu- 
scirvi , o di  saperla  fare. 

C ntarronàccio.  Pegg.  di  catarrone. 

Catarróne.  Acer,  di  catarro , catarro 
grande. 

Catarrosamente.  Avv.  Con  catarro. 

Catarróso.  Aggiunto  di  quello  che  pa- 
tisce di  catarro , ovvero  di  cosa  che  ca- 
gioni catarro. 

Catàrtico  V.  G.  Àdd.  Che  [ha  forza 
purgativa. 

Catarzo.  T.  di  comm.  Seta  floscia  , 
non  lavorata  , che  non  si  può  nè  filare, 
ni*  torcere.  $.  Si  piglia  ancora  in  signi- 
fic.  d' immondizia  , roccia  o sudiciume , 
che  sia  sopra  qualsivoglia  rosa. 

Catasta.  Massi  di  legne  cT  altezza  , e 
larghezza  determinata  secondo  i luoghi. 

J.  Per  meiaf.  vale  ogni  massi  , o muc- 
chio. J.  Per  si  milit  Quella  massa  dHc- 
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gne  , sopra  la  quale  gli  antichi  abbru- 
navano > cadaveri,  j.  Anticamente  fu 
«letta  la  graticola  di  legno  in  che  i mar- 
tiri erano  posti  a tormento. 

Catastare . Accatastare t,  imporre  il  ca- 
tasto. 

Catastasi.  V.  G.  T.  filologico.  Quel- 
la parie  dell'antico  dramma  in  cui  l'a- 
zione , o l’ intrigo  cominciato  nell'  epi- 
tasi  ?•  promosso , e recato  al  colmo  per 
dar  luogo  alla  catastrofi*. 

Catasto.  Registro,  estima  de'l^etii  sta- 
bili. 5-  E per  qm  lla  gravezza,  che  s’iin- 
pone  secondo  i estimo.  J.  E pel  libro  in 
che  si  tegistrano  , e si  descrivono  i beai 
stabili  coi  nomi  de'  loro  possessori. 

Catàstrofe.  V.  G.  Mutazione  , pas- 
saggio d'mia  fortuna  in  un'altra.  <j.  Pres- 
so i drammatici  , vale  conversione  , e 
•«voltura  , o totale  di  sciogli mento  dell* 
intrigo  nel  fine  del  dramma. 

Catechèsi.  V.  G.  Istruzione,  e *po* 
zialmculc  quella  con  cui  si  danno  i pri- 
mi elementi  di  qualche  scienza. 

Catechismo  . c presso  «pia'cbc  antico 
Cotechino.  V.  G.  Insegnamento  di  quel- 
lo che  dee  credere  , ed  operare  il  Cristia- 
no per  ottenere  là  salute  eterna.  5 Si  di- 
ce anche  del  libro  , che  contiene  detti  in- 
segnamenti. 

Catechista.  Colui  che  catechizza. 

Catechistico.  Add.  Che  catechizza  > 
(ostruttivo. 

Catechizzare.  Far  catechismo  , dare 
insegnamenti.  5-  E propriamente  vale 
dare  insegnamenti  della  religione.  5-  E 
figurai,  catechizzare  alcuno  vale  svol- 
gerlo, indurlo  con  ragione  a fare  alcuna 
cosa. 

C atecismo.  V.  A.  Vedi  Catechismo. 

C àtecimeno.  Nuovo  discepolo  nella  fe- 
de , cristiano  non  ancor  battezzato. 

C atecùmino.  V.  A.  Catecumeno. 

Categoria.  V.  G.  T.  logico.  Ordine, 
e serie  di  molti  predicali , o attributi  sot- 
to a qualche  genere  sommo.  $.  Dicesi 
« he  alcune  co*e  , che  alcune  persone  so- 
no o non  sono  della  stessa  categoria  , per 
dire  che  sono  o non  souo  della  stessa 
natura,  qualità  , o carattere. 

Categoricamente.  Avv.  T.  logico.  Tu 
modo  categorico  . secondo  la  categoria, 
nella  stessa  categoria. 

Categòrico.  T.  logico.  Add.  Appar- 
tenente alla  categoria  , conforme  alla  ca- 
tegoria. 

Caldano.  Sorta  di  vestimento , all'  li- 
so degli  uomini  della  Catalogna.  $.  Di- 
cesi anche  d'  una  spezie  di  susino  , for- 
se venutoci  dalla  Catalogna. 

CatcllMo.  Cagmiolo.  3.  Dicomi  anco- 
ra i parti  degli  ai  tri  animali  tenebri. 
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Catello.  Cagnuolo , cane  piccolo  , e 
dicesi  anche  de' parti  degli  animali  ter- 
restri. 5*  Presso  i cartai,  vale  quella  par- 
te che  serve  a tener  incatenate  le  stanghe 
dei  ma/zi.  * 

Calclon , catellon  e.  Posto,  avv.  vale 
uatto  quatto , detto  da)  cane  , che  quan- 
to ha  veduto  qualche  animale , se  ue  vien 
piali  piano  per  non  lo  levare.  J.  E per 
simili t.  - vale  pian  piano  , che  non  par 
suo  fatto. 

C àtellànc.  Acer,  di  catello. 

Cati  no.  Legame  per  Io  p:ù  di  ferro  , I 
fatto  d’anelli  commessi  , e concatenati 
T uno  nell’  altro.  J-  Per  ifbarra  , serra- 
glio , ritegno.  J.  Per  gli  ossi  die  colle- 
gano il  collo , die  noi  diciamo  nodo  del 
collo.  J.  Catena  da  fuoco  c quella  catena, 
elicsi  tiene  ne’  cammini  per  -ili  acaro  so- 
pra il  fuoco  paiuoli  , calderotti , e simi- 
li. J.  Per  collana.  5*  Per  treccia  , o in- 
trecciameulo.  Presso  gli  architetti  c 
unn  lunga  c grossa  verga  di  ferro  , la 
quale  si  mette  da  una  nuuaglia  all’  al- 
tra .per  tenerle  colfegate insieme , e ren- 
der saldi  e fermi  i loro  recinti , e spezi- 
almente le  fiancate  delle  volle.  .Si  con- 
gegnano fortemente  tali  catene  con  .al- 
cuni pezzi  di  simiglia nte  verga  di  ferro 
chiamati  paletti  , che  sì  fanno  passare 
ner  un  occhio  posto  alle  loro  testate.  §. 

E per  una  specie  di  componimento  poe- 
tico. J.  In  marir  cria  , vale  un  grosso  ca- 
vo che  sorregge  la  nave  po.*ta  alla  bau- 
da  per  carenarla.  J.  Catena  del  calcagno, 
presso  de’  calcolai  , c una  spighetta  la- 
vorata a catena.  $.  Catena  di  montagne, 
presso  de' geografi  , è una  lunga  serie  di 
montagne  unite  insieme. 

Catenaccio.  Acer,  e pogg.  di  catena, 

C (limàccio.  Strumento  di  ferro  co>\ 
detto  dal  concatena  re  che  fa  1’  una  impo- 
rta dall'  usfcfo  coll' altra  , fitta  in  certi 
anelli  di  ferro  confitti  rodi' imposta  me- 
iltsim.1,  c con  altro  nome  chiamasi  chia- 
vistello. $.  E per  cicatrice  grande  dì/e- 
rita  che  uomo  abbia  si  I viso. 

C alenare.  Incatenare. 

C alenare.  T.  mal.  Quella  curva  che 
viene  formata  da  una  fune  , o catenuz- 
ZA  sospesa  liberamente  da*  due  capi , e 
abbandonata  al  suo  proprio  peso. 

Cai  en  àia.  Add.  da  catena» e}  incatena- 
to. 

Catenella.  Pim.  di  catena.  §.  Dreesi 
nuche  un  adornamento  , o spezie  dì  ri- 
camo fatto  coll'ago  su  i vestimenti  a gui- 
51  di  catena. 

Catenello . T.  idraulico  , Quei  pezzi  di 
legno  minori  del'c  catene  . che  uniti  a 
ornate  , legano  le  Yiyie  hle  di  pali  tra 

loro. 
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Catenina.  Dim.  di  catena. 

Catenàrie.  Acer,  di  catena  ; catena 
grande. 

C atenuxza.  Dim.  di  catena. 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  pigliar 
l' acqua  , c per  mandarla  via  a sua  po- 
sta , che  si  chiude  0 si  apre  con  imposta 
di  legno  , o simile.  Le  cateratte  possono  I 
essere  naturali  ,ed  arlifizinli.  Quelle  che  I 
si  fanno  per  ritener  V ncque  «liconri  cal- 
le , e talvolta  chiuse  , serre.  Quelle  che 
attraversano  fiumi , e torrenti  sono  elette 
più  particolarmente  pescaie  , se  sono  di 
muro  , e se  sono  di  legno  , steccaie.  V. 
Sostegno.  J.  Cateratta  dicomi  le  cadute 
precinitoese  che  fanno  dall'  alto  alcuni 
grandi  fiumi  , come  il  Nilo  nell'  Alissi- 
nia  , il  Niagara  nel  Canada  , ec.  §.  Ca* 
icralte  del  cielo  s' intendono  con  mode 
figurato  , tratto  dalla  sagra  scrittura  , 
quelle  al  cui  aprirsi  cade  dal  cielo  gran 
diluvio  d'  acqua.  $.  Dicesi  pure  per  si- 
tnilit.  l'apertura  della  trappola  da  pren- 
der topi  , che  s'  apre  e si  serra  con  un' 
assiema  incanalata  , detta  anch’  essa  ca- 
teratta. J.  Per  mctaf.  fu  detto  il  fora- 
me dell*  ano.  £.  Dìcoroi  anche  quell 
buche  fatte  ne’  palchi  per  le  quali  si  pas- 
sa di  sotto  per  entrare  in  luoghi  supe- 
riori con  delle  scale  a pivoli , come  *a- 
rebbe  salire  per  di  rasa  in  sul  fello,  o per 
entrare  nelle  colombaie.  J.  Talvolta  si 
prende  per  quella  porta  incanalata,  che 
$'  alza  , e s'abbfts*a  per  aprire , o chiu- 
dere 1*  apertura  d' un  sostegno  , di  ima 
vasca  , gora  , ec.  §.  Per  quell*  addensa- 
mento del  cristallino  , che  appanna  la 
vista  , e la  toglie  affano.  §.  Per  carat- 
teri magici,  ma  rei  numero  del  più. 

Caterattàio.  T.  Idraulico.  Colui  che 
ha  la  cure,  e la  custodia  delle  eaterattc. 

C citerai  tino.  T.  Idraulico.  Diin.  di 
cateratta. 

Cetrràtfola.  Lo  stesso  che  cateratta. 
Caterattónc.  T.  idraulico.  Acer,  di 
cateratta. 

Caterattaio.  Lo  stesso  che  cateratta. 
Caterattàne . T.  idraulico.  Acer,  di 
cateratta. 

Coleretico.  T.  med.  Aggiunto  de*  ri- 
medi corrosivi  , detti  anche  sareofagi. 

Caterva.  V.  L.  Moltitudine  di  perso- 
ne. 5*  Per  simili!,  si  dice  aro  he  delle  be- 
stie. 

Catetere.  T.  chir.  L* operazione  d* in- 
trodurre la  tenta  scanalala  nella  vescica 
per  estraine  1* orina. 

Cateto.  T.  inai.  L*  uno  , oi*  altro  di 
(tue*  due  lati  del  triangolo  rettangolo  , i 
quali  formano  colla  loro  congiunzione 
l*  angolo  retto. 

Catinàio.  Colui  che  fabbrica,  e veu- 
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de  ì catini. 

Colia  ella.  Vaso  più  piccolo  del  cati- 
no , ad  uso  per  lo  più  di  lavarsi  le  ma- 
ni. 

Catinellclla.  Dim.  di  catinella. 
Catinellina.  Dira,  di  catinella. 
Catinellusia.  Dim.  di  catinella. 

C ai  inetto.  Dim.  di  catino. 

Calino.  Vaso  di  terra  cotta  nel  quale 
per  lo  più  si  lavaoo  le  stoviglie  , e cali- 
no dicesi  anche  a vaso  simile  di  legno  , 
di  rame,  ec.  J;  Presso  i gettatori  , dice- 
si  d*  nn  recipiente,  o vaso  a guisa  di  ca- 
liuo  posto  a piè  della  fornace  per  rioe- 
\ eie  il  metallo  strutto. 

Catinozsa.  T.  de'  bottai.  Vaso  a do- 
gi** clic  serve  ner  custodire , e traspor- 
tare la  carne  salata. 

Cai inuzto . Diin.  di  catino. 

Calo.  V.  Cocciài 

Catoblépa.  Spezie  di  serpente  non  co- 
nosciuta , e nominata  nel  Morgan  le  del 
Pulci  **5.  3o5. 

Catòrcio . Chiavistello.  §.  Per  quel 
legno  secco,  che  si  forma  presso  il  taglio 
ai  tralci  delle  viti. 

Caforzo.  T.  d'agr.  Il  capo  della  vile, 
che  ri  su  dopo  la  potatura,  attaccato 
al  sarmento  tagliato. 

Catòttrica. Y.Ct.T.  mal.  Quella  par- 
te delle  matematiche,  che  Italia  de’  rog- 
gi refrolli. 

C atra/osso.  Fosso  profond istinto,  pre- 
cipizio. 

G xtt-oginióro.  V.  A.  Los'csso  che  ca- 
pogirlo. 

Catramare.  T.  di  mar.  V.  Incatra- 
mare. 

Catrame.  Spozie  di  ragia  nera,  cava- 
ta fuori  per  via  di  fuoco  dal  \<  gno  del 
pino  , che  serve  ad  imbrattare  le  navi  ed 
i cavi  per  difenderli  dall'  acqua.  $.  Ca- 
trame minerale.  T.  «li  mar.  Catrame  e- 
slrnlto  dal  carbone  di  terra. 

Catriosso.  Ossatura  del  cassero  «lei 
polli,  o d'  altri  uccellami,  scussa  di  car- 
ne. 

C alt  ab  riga . Lo  stesso  che  accattabri- 
ghe. 

Caltàneo.  V.  A.  Cattano. 

Cattano.  V.  A.  Castellano  , signor 
di  castello. 

Cattare . V.  L.  Procacciare,  acqui- 
starsi. 

Cattalàrio.  T.  legalo.  Aggiunto  «li 
donazione,  testamento,  o simile  , che  si 
fa  per  indurre  alcuno  a far  lo  stesso  per 
se  , o per  altra  persona. 

.Cattedra.  V.  G.  Luogo  eminente  fat- 
to a guisa  del  pergamo , dove  stanno  i 
professori  a leggere  lezioni,  e gli  orato- 
li a.  orare,  esimili.  5-  Incesi  anche  ui- 
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la  sedia  pontificale.  $.  Di  qui  è catte- 
dia  uua  festività  di  san  Pietro,  {.  Poter 
leggere  in  cattedra  d' uua  cosa,  vale  es- 
serue  informalissimo  , saper  pai  lare  con 
dottrina  , come  sogliono  i cattedranti. 

Cattedrale.  V.G.  Add.  di  cattedra, 
ebe  appartiene  , e si  usa  nella  cattedra. 
J.  Per  aggiunto  di  chiesa  , nella  (juale 
risegga  il  vescovo  , e del  collegio  che  b 
in  e>*a.  $.  Per  chiesa  di  residenza  par- 
rocchiale. 

Cattedrante.  Colui  che  sulle  pubbli- 
che cattedre  legge,  e insegua  le  scienze; 
professore. 

Cattedràtico.  Cattedrante. 

C attivacelo.  Pegg  • di  cattivo. 

Cai  tiràggio,  y.  A.  Cattività  , pri- 
gionia. 

Cattivamente.  A vv. Contro  al  dovere, 
ingiustamente,  trista  metile.  J.  Per  mala- 
mente, con  fatica,  o a stento.  JJ. Per  pove- 
ramente , miseramente  , o simile.  Onde 
mangiale  cattivamente, vale  mangiar  po- 
veramente, con  poche  c grosse  vivande. 

Cattivanza.  V.  A.  Cattivaggio.  J. 
Per  ribalderia  , tristizia. 

Catiivanzuòla.  Dim.  di  cattivanza  , 
nel  significato  di  ribalderia  , tristizia. 

Cattivare.  Pigliar  prigione  , far  ser- 
vo. J.  Cattivarsi  la  benevolenza  d*  alcu- 
no, o cattivarsi  alcuno,  vale  procacciar- 
si la  benevolenza  d'  alcuno,  farselo  ami- 
co. 

Cattivato.  Add.  da  cattivare. 

Caitiveggiàrc.  flieutr. Tribolarsi,  tor- 
mentarsi , affliggersi.  J.  Per  tener  mala 
vita. 

Cattivelli  tee  io.  Pegg.  di  cattivello. 

C allivellino.  Dim.  di  cattivello. 

Cattivello.  Dim.  di  cattivo.  §.  Si  di- 
ce anche  per  viziatello , sagace  , ma  in 
1 scherzo  , e per  vezzi.  $.  lid  a modo  di 
sust.  T.  de' gettatori  di  campane.  Anel- 
lo di  ferro , a cui  si  appicca  il  battaglio, 
cosi  detto  perchè  talvolta  la  ruggine 
die  vi  si  generala  crepar  la  campana. 

Callivellùccio.  Dim.  di  cattivello  ; 
sparuto  , di  poco  spirito  , lisicuzzo,  tri- 
stanzuolo. 

Cattiveria.  Cattivila  , Cattivezza. 

Cattivezza.  Tristizia,  malvagità,  cat- 
tività. « 

Cattivire.  V.  A.  Render  cattivo. 

Cattivissimo.  Superi,  di  cattivo. 

Cattività  , Catti vitàde  , e Cattività - 
te.  Forzata  servitù  , schiavitudine.  §. 
Per  cosa  teista,  come  cibo  vile,  e di  reo 
sapore.  Per  tristizia, ribalderia,  scel- 
leratezza. 5*  Per  viltà,  e dappocaggine. 1 
Cattivo.  Add.  Prigioniero.  $.  Permi- 
sero , meschino , tapino  , dolente,  mal- 
tomento.  J.  Per  vile  , e abbietto.  §•  Per 
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sozzo  , laido.  J.  Per  manigoldo,  poltro- 
ne, dappoco  , gaglioffo.  §.  Per  contra- 
rio di  buono/  reo , malvagio , ed  in  que- 
sto significato  si  usa  più  comunemente. 

5-  Aggiunto  d’  uomo , d’  animale  , o di 
cosa  , vale  che  ha  in  se  alcuna  qualità 
dista  , alcun  difetto,  o simile.  J.  Rispo- 
ste cattive,  per  brusche,  scortesi.  $.  Per 
furbo  , astuto. 

C attillino.  Cattivello. 

Catto.  Add.  dacapere. 

Cattolicatimìte.  Àvv.  Con  modo  cat- 
tolico , piamente  , religiosamente. 

Cottoli  chi smo.  La  professione  cattolica, 
la  università  de’  cattolici. 

Cattolichissimamente.  Superi,  di  cat- 
tolicamente. 

Cattolichusimo.  Superi,  di  cattolico. 

Cattolicissimo.  Superi,  di  cattolico. 

Cattòlico.  V.  G.  Add.  Universale  ; 
cpite.'o  di  sauta  chiesa,  e de' suoi  lèdcli. 
C.  Py  sacro.  §.  Aggiunto  a uomo  , va- 
le anche  religioso , pio. 

Cattura.  Presura  d'  alcuno  per  ordi- 
ne della  corte.  $.  Prendevasi  anche  in 
passato  per  lo  diritto  , che  si  pagava  ai 
birri  per  la  presura.  §•  Talora  prendesi 
anche  per  1’  ordine  stesso  della  presura, 

Catturare . 11  pigliar  che  fanuo  i bir- 
ri. 

Catturato.  Add.  da  catturare.  J.  U- 
sasi  pure  in  forza  di  sust. 

Catulta.  T.  musicale.  Specie  di  gran 
tamburo  , che  si  usa  nelle  bande  mili- 
tari. 

C< itolo.  Catello. 

Catnlóiici.  V.  G.T.  di  chir.  Aggiun- 
to elicsi  dà  ai  rimudj  che  guariscono 
colla  loro  virtù  caustica  le  grandi  cica- 
trici , e che  rendono  le  parli , ov'  esse 
sono  , lucenti  , e pulite. 

, Ca/uno.  V.  A.  Ciascuno  , ciasche- 
duno. * 

Caco.  Sust.  da  cavare.  Buca  . fossa. 
§•  Per  quella  sotterranea  scavazione  di 
terreno,  che  si  fu  negli  assedj.  che  oggi 
comunemente»!  dice  mina.  J Per  came- 
ra sotterra  , cantina  , luogo  sotterraneo, 
o nascoso.  5*  Cava  di  metalli, e di  pietre, 
vale  il  luogo  donde  si  cavano  i metalli  . 
e le  pietre.  $.  Per  profondità  del  luogo 
•cavalo.  J.  Per  metaf.  si  dice  di  cosa,  di 
cui  sia  abbandonala. 

C ivabollcttc.  T.  d'  orli.  Strumento 
di  ferro;  o simile,  rifesso  in  una  testata, 
ad  uso  ili  cavar  bollette. 

Cavadenti.  Colui  che  prezzolalo  ca- 
va i denti  ad  altrui. 

Cavafango.  T.  dfmar.  V.  Capoparti. 

Cnvagno.  T.  d’  aerr.  Cesta  . paniere. 

Cava  gaudio.  T.  d’  ngr.  11  piccolo  ca- 
nestro che  si  mette  alla  bocca  delle  be- 
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Stic  per  impedire  che  mangiano  quan  Io 
si  trebbia.  1 

Cavalcàbile.  Add.  che  può  cavalcar- 
si. 

Ca valcamento.  L’alto  del  cavalcare, 
cavalcata.  J.  Cavalcarne  particolarmen- 
te si  dice  colui  che  guida  standoli  caval- 
lo , la  prima  coppia  dc'cavalli  delle  mu-. 
te.  J.  Per  aggiuulo  della  be*iia  , sopra 
cui  si  cavalca. 

Cavalcare.  Andare  a cavallo  , far  vi- 
aggio a cavallo  ; e si  usa  in  sentirti,  alt. 
e neutr.J.  Per  maneggiare  il  cavallo. 

$.  Per  iscorrere  a cavallo  onde  saccheg- 
giare , e talora  scorrere  assolutamente 
coll'  esercito  il  paese  nimico.  J.  Per  me- 
lai*. vale  scorrere  per  lo  mare  con  armata 
navale.  §.  Vale  anche  essere  sopra  ogni 
altra  cosa,  dove  si  stia  sua  cavalcione  , 
o che  «'acca vaici» i,  come  si  fa  il  cavallo. 

$.  Per  sopraffare  , stai  di  sopra  . signo- 
reggiare. 5*  Per  siiniliL  delio  dei  mare 
che  soperchia  le  rive. 

Cavalcàta.  Truppa  , o moltitudine 
d'  uomini  adunati  insieme  a cavallo  , o 
siasi  in  campagna  , od  in  città.  §.  Per 
fazione,  o scorreria  d uomini  armali  a 
cavallo.  $.  Per  l' allo  del  cavalcare. 

Cavalcato.  Add.  de  cavalcare.  §.  Per 
armato  a cavallo. 

C avole  atóio.  Luogo  rialto  fatto  per  co- 
modità di  montare  a cavallo  , oggi  più 
comunemente  montatoio. 

Cavalcatóre.  Veri»,  masc.  Che  caval- 
ca. $.  Per  maestro  dell'  arte  del  caval- 
care 5*  Per  soldato  a cavallo. 

Cavalcatura.  Bestia  che  si  cavalca  , 
bestia  da  cavalcarsi , e si  dice  principal- 
mentc  del  cavallo. 

Cavalcavia.  Arco , o altro  a siraiglian- 
za  di  pome  , da  una  parte  all’  altra  so-  * 
pi  a alla  via  per  lo  più  fatto  ad  uso  di  pas- 
sare dall’  una  all' altra  casa. 

Cavateli  croccio  , e Cavalcherai:  eia . 
Add.  Atto  a potersi  cavalcare.  §.  Vale 
anche  ca  valcheresco. 

Cavalcheresco.  V.  A.  Add.  Caval- 
leresco» 

C avalciàre.  Accavalciare  , stare  a ca- 
valcioni. 

Cavalcióne , e Cavalcioni.  Lo  star  so- 
pra uomo  , o sopra  altro  alla  guisa  clic 
si  fa  sopr»  cavallo. 

Cavale  ggiére  , e C avaleggicro.  Sni- 
dalo a cavallo,  armato  di  leggieri  arnia- 
dura.  Chiamasi  anche  in  alcuni  luoghi 
cacciatore  a cavallo. 

C avnleressa . Moglie  di  cavaliere , gen- 
tildonna. • i- 

Cavai ie'ra.  Moglie  di  cavaliere  , ca- 
v al  e ressa. 

Cavalierato , Dignità  del  cavaliere. 
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Cavalière.  Colui  che  cavalca  , caval- 
cature. J.  Per  soldato  a cavallo.  $.  Di- 
cesi anche  colui , eh*  h ornalo  di  alcuna 
dignità  di  cavalleria-  J.  Cavaliere  si  chia- 
ma colui  che  vive  cavalierescamente  , 
alla  grande  , con  lustro , e da  gentiluo- 
mo* GavaJier  d'amore,  e cavaliere d' 
alcuna  donna  , vale  amante.  $.  Cavalier 
di  corte , vale  uomo  di  corte.  §.  Antica- 
mente per  u fidale  , o bargello  dell* ese- 
cutore. J.  S'usò  pure  anticamente  iosi- 
guific.  di  giustiziere , o carnefice.  J.  Di- 
ciamo anche  una  eminenza  di  terreno  , 
che  nelle  fortezze  avanza  sopra  a tutte 
le  muraglie  , fatta  per  iscopnr  da  lon- 
tano , c per  offendere  coll' artiglierie.  J. 
Per  uno  dei  pezzi  del  giuoco  degli  scac- 
chi , che  anche  si  dice  cavallo,  tj.  Fu 
anco  usato  iu  forza  d'add.  in  significalo 
di  nobile  , di  condizione  cavalleresca.  §. 
Piesso  gli  antichi  Romani  era  il  secondo 
grado  di  nobiltà  dopo  quello  de*  senatori* 
Cavalieri  erranti , diconsi  da'  roman- 
zieri quelli  d'  un  immaginario  ordine  di 
cavalleria  , che  per  istituto  doveauodi- 
• tendere  gli  oppressi  , e proteggere  spe- 
zialmente le  donne,  j.  Cavaliere  nel  ter- 
zo , o sesto  caso , co’  verbi  estere , o stare, 
ec.  come  essere  , pone  , o stare  a cava- 
liere v Yale  essere  , o stare  si  disopra  , e 
si  dice  nel  sentim.  naturale  , e metafo- 
rico. J.  Cavalier  d*  industria , dicesi  per 
deprezzo  d'uomo  che  campa  a spese  al- 
trui , scroccando  quel  eh’  ei  può. 

Carotièri.  Equitrs  Liuti.  T.  di  »t.  nat. 
t ua  delle  sei  famiglie  di  farfalle,  che  ha 
jl  margine  esterno  delle  ali  superiori  o 
primarie  più  lungo  dell'  interno  ; le  an- 
tenne spesso  filiformi. $.  Nelle  cartiere  si 
chiamano  que’  ritti  che  tengano  iu  gui 
da  le  stanghe  de'  mazzi. 

Cav  alti  rotto.  Gentiluomo  grande  , o 
«T  alto  affare. 

# Cavalla.  La  femmina  del  cavallo. 

Cavallùccio.  Cavallo  cattivo  , che  si 
dice  anche  rozza  , pronunziata  con  z a- 
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Cavati  armalo.  T.  milit.  Nome  gene- 
rico del  soldato  di  cavalleria  grave. 

(J uroliti ro.  Guida  di  cavallo  da  cari- 
co. Fu  detto  anche  per  corriere.  $.  In 
To-.cc na  si  diceva  in  passato  al  firn  glio 
eh*  portava  le  eiiazioui  mandate  da‘mi- 
nistri  delle  rettorie  criminali. 

Cavallàio.  Spezie  di  milizia  antica  a 
cavallo. 

Cavalluiùra.  T.  d'  architeli.  Tutto  il 
legname  de'  cavalletti  da  tetto  , e l' arte 
di  disporli  colla  debita  maestria. 

Cavai  leggi  è re  ,«•  Cav  alleggi  èro.  Lo 
•tesso  die  cavjieggiei  e. 

Cwallcrèccio.  Aggiunto  di  cosa  ac~< 
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comodata  a portarsi  da’  cavalli. 

Cavallerescamente.  Avv-  Alla  caval- 
leresca , a guisa  , e a modo  di  cavaliere, 
nobilmente,  generosamente. 

C avalleresti)'  Add-  da  cavaliere  5 di 
cavaliere  , attenente  a cavaliere  , nobi- 
le , generoso- 

Cavalieressa.  Cavale  ressa. 

Cavalleria-  Cavalierato , grado  , e di- 
gitila di  cavaliere.  $•  Per  V ordine  de' 
cavalieri. 5’Per  milizia  a cavallo-  6.  Per 
guerra,  o milizia  assolutamente.  $.  Per 
bravura  iu  arme.  $.  Per  la  funzione  d‘ 
armar  cavaliere. 

Cavallerizza • Luogo  destinato  all'  c- 
à^chio  , e i’  insegnamela  o del  cavalca- 
re. §.  Dicesi  anche  di  tutto  quello  che 
abbisogna  per  la  cavallerizza. 

Cavallerizzo . Colui  die  esercita  , c 
ammaestra  i cavalli } e insegna  altrui  ca- 
valcare* 

Cavalletta,  e secondo  i moderni  natu- 
ralisti Locusta-  Una  delle  cinque  fami- 
glie del  Grillo,  distinte  dal  Linneo  , la 
quale  h;*  le  mascelle  forti  5 quattro  zan- 
ne fili  formi  $ le  ali  penzole  , delle  quali 
le  inferiori  ripiegate  j i piedi  di  dietro 
saltatorj  j le  anteune  setolose  ; la  colla 
semplice  j due  unghie  in  tutti  i piedi.  $ 
Dicesi  anche  per  inganno  , o doppiezza, 
onde  fare  un  cav  aletta  a uno,  vaie  ingan- 
narlo cou  doppiezza  , e con  astuzia*  E 
per  macchina  di  grosse  e alle  travi  , pe 
uso  di  tirar  cose  d"  eccedente  peso. 

Cavalle  nino.  T.  d’ architeli.  Caval- 
letto minore  da  sostenere  tetti  di  poco  pe- 
so. 

C avaiti  ito.  Dim.  di  cavallo.  §.  Per  si- 
oiiliC.  ogni  sii  unicum  da  sostener  pesi  , 
che  sia  latto  cou  qualche  similitudine  di 
cavallo.  Per  la  composizione  ed  aggre- 
gamento di  piu  travi  , e legni,  ordinati  a 
triangolo  per  sostenere  tetti  pendenti  da 
due  parti*  j.  Per  quella  piccola  iliaca 
di  grano  , e biade  , che  fanno  i lavora- 
tori ne’  campi  , allora  che  le  li  muo  se- 
gate, prima  d’  abbarcarle.  $.  Si  dice  an- 
che ad  uu  cavallo  di  legno  , sul  quale 
si  fanno  vari  s.dti  , e varj  giuochi  per 
esercitarsi.  §.  Per  ispezìe  di  (or mento, 
j.  Cavalletto  d'arme.  T.  arald-  Due  pez- 
zi di  legno  piani  , e uniti  irniente  da  ca- 
po , che  formano  una  punta  la  quale  c 
rivolta  verso  la  parte  superiore  detlo scu- 
do. 

Cavatile  rato  e Cavalierato  Dignità  di 
cavaliere. 

Cavallina • Dim-  di  cavalla. 

Cavai!  ino&nsi  dim. di  cavallo.  5.  Cor- 
rere o Scorrete  la  cavallina  , vaie  tare,  o 
.avursi  ogni  suo  pacete  senza  fieno  , 
o ritegno. 
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Cavallino.  Add.  d.  cavallo  , apparte- 

r^rMoi dplu  dd^v*i- 

lo.  5.  £.  figura.  dscesi  d.coM,  o persona 
molesta  , che  arrechi  alimi  fwt.dio  , ed 
inquietudine.  $-  Per  forerchiameute  li- 
biuiaoso. 

Cavallo.  Equus  Lira.  T.  di  st.  naf. 
Geiiere  di  popparne,  che  ha  sei  demi  aa- 
«crion  iu  ciascuna  mascella  : i superiori 
rilu  e paralleli  ; gl’  inferiori  ^più  proini- 
ocufj  , i calimi  soluarj  , e Astanti  si  da- 
gl» anteriori  che  dai  molari  j » piedi  con 
un  unghia  solida  , e tra  le  gambe  raste- 
non  due  poppe.  J.  Per  soldaio  a caval- 
lo. V ier  uno  de  peni  (ano  a cubo  di 
cavallo,  onde  s»  giuoca  a scacchi.  f.  IV, 
J rada,  del  mare  e de'  fiumi  «guata  , e 
crescente  ; che  si  dice  anche  cavallone. 
4-  J er  quella  massa  di  reua  , che  si  a- 
duna  sullo  sboccare  de’  fiumi  in  mare. 
4.  Ier  cavalletto  di  tettoia.  §.  Sprono*! . 
U , errori,  cose,  ee.  da  cavallo,  o che  non 
gli  farebbe  un  cavallo. 

Cavallo  ffumatico  , V.  I,, popola, no. 

lai  vallo  leggiere.  Lo  stesso  che  cava- 
leggtce. 

Cavallo  marino.  V.  Ippopotamo. 

Cavallóne.  Acci,  di  cavallo-  £ Per 
quel  gonfiamento  dell’  acque , quando  o 
per  venti  o per  crescimeulo  si  sollevano 
oltre  I usato. 

Cavallaio. Cavallo  gagliardo,  frisone. 
Cavalluccio.  Pcgg.  d,  cavallo  de  bole, 
e cattivo  ; e talvolta  soltanto  diminuì,  e 
veiieggiatiro.  J.  Percaralìeitod.  legna- 
me. J.  Dtcevasi  ancora  in  Filmile  la  ci- 
tazione del  magistrato  degli  Otto  di  ba- 
lia, perchè  era  segnala  colla  figura  di  un 
uomo  in  atto  di  correte  a cavallo.  J.  A 
cavalluccio  , posto  avv.  col  verbo  por- 
lare  , o simili  , vale  portare  altrui  sulle 
spalle  con  una  gamba  di  qua  , e una  di 
la  dal  collo. 

Cavalòcchio - Libellula  Liuti.  T.  di  il. 
uai.  V.  Bilancella.  5-  Dicevi  allievi,  in 
odio  dd  mestiere  , quegli  che  prezzolato 
riscuote  i crediti  altrui. 

Cavamucchie.  Colui  che  fa  il  mesti#- 
rc  di  ravar  le  macchie  da’  panni. 

Cavarne nto  Cavatura  , ]'  atto  del  ca- 
vare , e d scesi  cosi  anche  il  fos*o  scava- 
to. 5-  Rotta  di  cava  meato  , in  idraulica,  • 
dicesi  quella  rotta  in  cui  l’acqued'iiii  fiu- 
me disalveandosi , e quelle  di  più  canali 
riunendosi  , in  vece  di  spargerei  dilaga* 

■ aulente  pei  la  campagna,  si  uniscono  in 
un  sol  cauale  , formaudo  un  nuovo  fiu- 
me. 

Cavoftè/o • T.  de' sellai.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  trar  fuori  da'ba<ti,  dalle 
ielle  , C simili  il  sitate  , la  borra  , o sfi- 
nì. 
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{Canòre.  Levare  fa  costai'  onde  ella  si 
dova  -j trarre,  J.  E per  iscavartda  terra. 
$.  Per  guadagnare  , acquistare.  $.  Per 
-eccettuare.  $.  Cavare,  e reca  vare  , ter- 
mine «li  scherma  ; e dioesi  del  ritirare  , 
o mutar  di  luogo  Uspada  , quando  »i  . 
giuoca  di  scherma. 

Cavastracci.  Strumento  che  si  usa  pei' 
trarre  lo  sloppaccicdo  dall’  archjbuao  , o 
Simili. 

C. unita.  Fossa,  cavamente.  J.E  pres- 
so i musici,  vale  T atto  di  trar  eoa  mae- 
strìa il  suono  da  uno.  strumento. 

Cavatina-  T.  musicale.  Aria  breve 
seri  <a  ripreso  , «è  seconda  parte* 
Cavata.  V.  À.  Sust-  Cavità 
Cavato»  Add.  da  cavare  , incavato  , 

. concavo*  §.  Per  tratto  fu  ora.' 

Cavatóre-  Verb.  ma$c.  CI*?  cava. 
Cavatura-  Cavamente*  J*  Ber  conca- 
.■vità. 

C ovazióne.  Cava  mento  , il  cavare* 
Caudatàrio.  Colui  else  sostiene  1’  e- 
•tremità  delle  vesti  prelatizie  , detta  co- 
da. 

Caudato  , c Caudata.  T.  dì  leu*  Ole 
ha  la  coda  , e figurai,  dicesi  di  sonetto , 
cui  dopo  i due  quadernari  , e terzetti , 
agsiun<;onsi  altri  versi, 

C aùtlice.  T*  hot*  Fusto , tronco*peren- 1 
•ne,  squamoso  , o .corticato  degli  alberi , { 
dei  frullici , e dei  sufTrultici. 

Cavedine , e secondo  i moderni  natii- , 
velisti  Muggine.  Mugil  Linn.  V.  Mug- 
gine. 

Covette.  Voce  usata  bassamente,  eva- 
le qualche  cosa  , piccola  cosa  , covrile. 

Cavcrelht-D im.  di  cava j picciola  bu- 
ca. 

Caverna.  Luogo  , e sol  ter  ranco.  J. 
Per  cavità.  J.  Presso  i getta  lori , dicesi 
di  quel  vuoto  ohe  si  fa  in  alcune  parti 
dei  getti  delle  campane  , o simili  , per- 
chè Jjt  materia  nello  scortele  nel  getto  , 
Don  le  ha  tutte  riempite  egualmente. 
Cavernelia.  Dim.  di  caverna. 

C avernefia.  Dim.  di  caverna. 
Cavernosità  , Cat'er  ositàde  , <?Ca- 
pernositàte.  Astrano  di  cavernoso. 

Cavernóso.  Add.  preuo  di  caverne  o 
di  cavità  , vuoto  a mòdo  di  caverna. 
Cave  mussa.  Dim.  dì  caverna. 
Covertisela.  Quella  cavità , «quella 
piaga  chela  potatura  delle  barbe  suole 
lasciare  nel  pedale  della  vite  . eroe i ta- 
gli d’  ogni  alita  pianta.  £.  E figurai,  va- 
le bncolino  , o buchera  itolo. 

• Cavetto . T*  di  mar.  Dim.  di  cavo, 
iYi  media.  5*  Ih  architettura  ,.vale  «ino 
de'  membri  degli  ornamenti , deito  an- 
che guscio  , per  essere  di  figura  incava- 
la. 
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Corrila,  Fune  o cu  io  col  quale  si 
tiene  legato,  per  lo  capo  il  cavallo  , o al- 
tra bestia  simile , per  lo  piu  alia  man- 
giatoia. $.  Ber  siniilit.  la  lune  con  che 
si  impiccano  gli  uomini.  $.  Cavezza  di 
moro,  è una  sorta  di  mantello  di  caval- 
lo ;c  pure  «ma-sorta  di  colore  ài  uno 
smalto.  $.  N^JJa  storia  naturale  , dioesi 
di  quel  le  penne  esteriori  situate  intorno 
la  testa  degli  uccelli. , e che  circondano 
il  becco. 

Cavatina.  Redine. 

Caeessrfue.  Arnese  che  sì  mette  alla 
testa  de' cavalli  per  maneggiarli. 

Cave  lutala.  Dim.  di  cavezza.  §.  Det- 
to di  ragarzo , o simili , vale  tristo,  cat- 
tivo. 

Càvia.  Cavia  Linn.  T.  disi.  uat.  Pop- 
pante , che  ha  due  deisti  «anteriori  cu- 
ncali , ot  di  uà  ri  amen  le  in  ambe  le  mascel- 
le , e quattro  molari  j quattro  dita  ai  pie- 
diauteriori  tre  ai  posteriori , ed  in  al- 
cune specie  ciuq|e.  Quest,' a ui male  ha 
molta  somiglianza  coll'  istrice. 

Caviate.  Uova  del  pesce  storione,  che 
vengono  salate  in  alcune  botti , di  JIIo- 
scovia  , di  Amburgo  , e di  Costantino- 
poli. 

Cavicchia,.  Lo  stesso  die  cavicchio. 

Cavicchio.  Piccol  legnello  a guisa  di 
chiodo. 

. Cavicrióto.  Lo  stesso  che  capestro. 

Cavieoti.  Caulicoli , cartocci,  viticci. 

Caviglia . Cavicchia. C.  Per  quell' os- 
> so  della  gamba,  che  arriva  dal  collo jlel 
piede  al  ginocchio , che  dìcesi  anche  fu- 
solo, e Incile.  §.  Cavigliela  mulino.  T. 
de’  magnai.  Palo  di  ferriche  fa  girar  la 
macina  della  coperchio. 

C avi  glint  àio.  T.  de’  tintori  , e de'  se- 
taiuoli* Sii  amento  di  legno  di  figura  ci- 
lindrica • incastrato  da  ini  capo  nel  mu- 
ro , o a dente.. in  terzo  in  un  judo  , e ter- 
minato dall'altro  da  una  tettata  di  legno, 
tonda  sopra  di  cui  si'Jorcc  la  seta. 

C nviglictta.  Dim.  di  caviglia. 

Caviglio.  Caviglia  , cavicchio.  ‘ 

C avigli óne.  V.  /(.  Spezie  di  tasca. 

Caviglio/io  ,.o  Coccinella.  T.  di  mar. 
Dicesi  di  cede  caviglie  di  lcguo  tornite, 
che  servono  nelle  manovre , o per  tenere 
le  mantiglie  delle  gabbie,  quando  si 
ammainano  i pappafichi  , ai  quali  tl' or- 
dinario servono  di  scolte. 

C avìgliuólo.  Dim.  di  caviglia. 

Cavillare.  Inventar  ingioili  false  , che 
abbiano  sembianza  di  verità* 

Cavi  fiatar  *.  Verb.  ina  so.  Che  cavilla . 

Cavi  llatrice.  Verb.  le  min.  Che  cavil- 
la. 

• Cav illazióne.  Il  c*\  illare  , sofisma  , 
argomento  che  ha  in  se  fallacia. 
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Cavillo.  Cavili  a /.ione. 

Caviliosamente.  AyV.  Con  cavilja- 
zione. 

Cavillóso.  Add.  Clic  usa  , ,o  contiene 
•cavillar  iunj. 

" Cavità , C ai’itàdcy  e Cavitate.  Astrat- 
to di  cavo  , caverna  , cavernosità. 

Càule.  V.  G.  T.  boi.  Stelo  , tromyi 
delle  piante  erbacee  annue  ,. adì  quelle 
che  si  rinnovano  dalla  perenne  radice. , 
e porta  le  biglie,  e la  fruttificazione. 

Caulicoli.  Ca vicoli  , cartocci  , o vi- 
ticci. 

CaidifÓgtie.'  V.  G.  T.  l*>t.  Si  chia- 
mano eo»ì  quelle  piante , i cuiiusti  por- 
tano delle  foglie. 

Cfl////«o.‘T.  hot.  Del  caule  , e dicasi 
particojarmente  delle  foglie,  che  sono 
collocate  sul  caule,  o strio  delle  piante. 

Ciudocarjtce.  Y.  G.  T.  boi.  Cosi  di- 
comi  le  piante  a finto  persistente. 

Cóuno.  V.p.,T. <&ÌT.  Aggiunto  dei 
tumori. 

Caimnsrensa.  V.  A.  Conoscenza. 

Cavo.  Siisi. Cavità,  incavatura,  cofft 
concava  o scavala.  $.  In  idraulica,  va- 
le cavamente  , «scavazione,  cd  eziandio 

10  scavo  medesimo.  $.  Si  dice  anche  hi 
forma  nella  quale  si  gettano  , e forma- 
no le  figure  di  gesso  , o di  terra.  5*  Di- 
cesi  anche  un  canapo  grosso  . che  si  a- 
dopera.nflle  navi.  J.Per  quella  punta  di 
terra  die  sporge  in  mare.  Corruzione 
della  Voce  capo. 

Caro.  Àdd.  Concavo  , cavernoso  , 
profondo , cupo.  J.  Vena  cava  , c una 
delle  vene  dei  cuore. 

C ovolàccio.  Rtimex  paUcatiai  Limi. 
T.  boi.  Piauta  che  ha  i fiori  con  pistilli 
estimi;  le- valvuJe .intere  delle  quali  una 
sola  granifera,*  le  foglie  ovate  lanciolate. 

Cavolàia.  Papil io  hrassicac  Linn.  T. 
dÌ£t.  nat.  Incetto  che  ha  le  ali  rotondar 
te  , e le  superiori  con  le  sommità  nere  ; 

11  baco  verde  , peloso  , con  linee  gialli:  e 
punti  neri  ; la  Jarya. biagpa  paleggiala 
di  nero. 

Cavolesco.  Add.  Di  cavolo. 

* C avolino.  Dim, -di  cavolo. 

Càvolo,  li  ras*  ira  olcraeea  Linn.  T. 
boi.  Pianta,  clic  ha  la  radice  gracile  car- 
nosa ; le  foghe  rotonde  , crespe  quasi 
tifate.  'Cavolo  fiore  ; cavolo  del  qua- 
le si  mangia  il  fiore.  JJ.  Cavolo  cappuc- 
cio; sortirti i cavolo  bianco , die  là  il  sin» 
cesto  sodo  , e raccolto*  JJ.  Molte. «ono  1# 
sorte  de'  cavoli  come  si  può  vedere  nel 
Targioni  inst.  hot. 

Cavatone . Acer,  di  cavolo. 

Covre  ito.  V.  Capretto.  • 

Còrno.  Lo  stesso  che  cavriolo. 

Carriòla  , e.  Cavriuolo.  Cuci,  solfo 

*6 
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clie  si  fa  in  hai  lancio  , sollevandosi  (Trit- 
io da  terra  con  i>camlwevole  movimento 
di  piedi  ; capriola. 

Covrimmo.  Lo  stesso  die  capriolo. 
Causa.  Lite.  Av\ ertasi  ,cht  sebbene 
lite  e causa  sicuo  cose  diverse,  pure 
Deli'  uso  si  prendono  per  sinonimi  , e si 
adoperano  proni iscuameute.  C,  Por  ca- 
gione , motivo. 

Causale.  T.  gramm.  Dicesi  eòngiun- 
zioue  causale  quella  che  serve  ad  espri- 
mere la  cagione  della  cosa  di  cui  si  par- 
• Ja. 

Causalità  , C ausali UÌde.  e Consult- 
iate. Il  cagionare-  La.  |»otciiza  e 1’ ano- 
ned'  una  causa  nel  produrre  il  suo  ef- 
fetto/ 

Caudalmente.  Avv.  Con  ragione  , se- 
condo ragione. 

Causante-  Add.  Che  produce  , che 
cagiona. 

Causare.  Cagionare  , por  en gioii"  , 
incolpare.^.  E adibir  per  cagione.  Pei 
trattar  le  cause  , arringando  davanti  a* 
giudici. 

Causato.  Add*  da  causare  , cagiona- 
to- 

Causatóre.  Verb.  inasc.Che  cagiona. 
Causatr/ce • Verb.  ferma.  Cile  causa. 
Causidico,  Quegli  che  tratta  , agita  , 

0 in  qualsivoglia  modo  difende  causa 
giudichile. 

C nasóne.  T-  med-  Febbre  che  afflig- 
ge d itiLolier abile  caldo  , e di  ardentis- 
sima sete,  e spesso  conduce  a morte. 

Casìstica.  \.  G.  X-  mat-  Nome  che 
si  dà  a quella  curva  in  cui  si  riuniscono 

1 raggi  rtiicssi  o ritraili  da  una  superfi- 
cie. 

G nusttco.  V.  G.  T.  chir.  Sorta  di  me- 
dicamento estrinseco } elicila  forza  adu- 
si iva- 

Cautamente - Avv.  Con  cautela,  saga- 
cemente , prudeu temente  , giudiziosa- 
mente. 

Cautrfa.  Accortezza  , sagacita  , dili- 
genza- 5-  Presso  i legali  , vale  sicurtà  , 
cauzione*  jj-  Per  sicurezza  , difesa- 
Cautelare • Assicurare  ; c si  usa  alt.  o 
ncutr.  pass. 

Caute  latamente.  Aw-  T-  legale-  Con 
cautela. 

Cautelato • Add.  da  cautelare  ; sicu- 
ro. . 

Cautèrio , e Cantaro-  V-  G-  T.  chir. 
Incendrinento  di  carne  con  ferro  roven- 
te , oeon  fuoco  morto  , che  dicesi  anche 
roltorio  , c inceso. 

Cauterizzare.  Far  cauterio  , incen- 
dere. 

Cauterizzato.  Add.  da  cauterizzare 
Cautéro • V*  Cauterio- 
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O wths Imamente.  Avvi  Superi»  ‘di 

cautamente.  * * - 

Cauli  ss  ima.  Superi,  di  cauto, 

Cauto.  Add.  Accorto  , pensato  , sru 
gnee  /prudente,  guardinga.  jj.  Per  as- 
sicurato di  non  perdere  , assicurato  con 
caii'ioru*.  » • 

Cauzióne. Cautela,  sicurtà.  J-  Per  ne- 
corteava  , sagucità  > astrailo  di  cauto  , 
cautela. 

Cazióso.  V-  Capzioso.  ' 

Cazza.  Vaso  per  lo  piu  di  ferro  ; di  ! 
rui  si  servivano  i chimici  ne’  loro  fori/el-  j 
li.  5*  l*er  mestola- 

Cazzatagli  óre.  Abbagliare  , bagna- 
re ; e dicevi  per  i scherzo. 

Cazzare.  T.  di  iuar.  Tirare  a se  «ma 
fune  - alare.  '*•'-•  1 

Cuzzascotta.  T.  di  mar.  Puleggia  in- 
cassata nel  bordo,  o pasteca  stabiiifaTiiil 
fondo  , nella  quali*  si  passano  le  scolte 
delle  vele  pei*  ratinile. 

Cazzati  Ila.  Yoc/’iassn  : e dicasi  per 
i scherno  ad  uomo  picciolo  di  statura. 

C (tstncdhi  . e Curaarr/o.  Lettini  ex- 
cuhitor  Lino.  T.  tn  si.  jiiK.  V.  fletta. 

Ciiziica.  Voce  dfceftcfofnaztoue  come 
cappita  , canchero  , c altri  simili.  -**' 
Cazzo.  Meihbro  virile.  J.  Detto  ad 
uomo  , vale  zugo.  j.  È anche  voce  di 
esclamazione  plebea  , e scoile. a. 

Cazzotto.  Pugno»  dato  forte  sottoma- 
no. 

Cazzuola.  Mestola  di  ferro,  di  firma 
triangolare  , colla  «piale  i muratori  pi- 
gliano Ja  calcina,  j.  fu  nuche  cosi  no- 
minalo da  alcuni scrittori  antichi  un  pic- 
colo aimnalettonetV»,  eh'  è tutto  pancia, 
e coda,  echc  sta  alla  proda  dell'  acqua. 

5*  Per  n mese  da  riporvi  entro  odori.  $. 

In  agricoltura  , dice*»  d'uno  strumento 
per  lavorare  il  torieno  delle  aiuole  , e 
de'  vasi  da  liori. 
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Ce.  E la  stessa  particella  che  et,  del- 
la natura  medesima  che  te  , e me.  'Ma 
allorché  avanti  ali* articolo,  ed  alla  par- 
ticella ne  ti  pone,  si  usa  da’ regolati  scrit- 
tori ce  , e non  ci.  Non  ammette  imperò 
dopo  di  se  il  verbo  , se  tramezzata  non 
sia  da  quello  con  alcuna  delle  seguenti 
voci  il , la  , li  » g&* , la  , le  , ne.  Che 
se  colla  prima  di  queste  s*  accoppia,  vo- 
lentieri con  ossa  in  una  solasi  unisce  ; 
come  cel  dirti,  ccl  trov errano.  E allor- 
ché viene  usata  dopo  il  verbo  , s’  itfhggc 
ad  esso,  insieme  però  con  una  delie  sud- 
dette , formandosi  dell’  ima  , c dell*  al- 
tra 1*  u (fisso  doppio.  E ciò  segue  , o sia 
ella  usata  in  forza  di  pronome  i appi  esen- 
tante il  terzo  caso  del  maggior  numero  , 
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0 pure  come  patticeli»  riempitivi!  a1  a- 
dopen  . or veio  por  «vvi-rbiO  diduogo 
’ si  ponga.  Jji  P«ouoine  detaer/o  caso  , a 
dei  muncio  do!  più ,-  vele  ami,  tj.  Te - 
ima  è prilli ome  del  quarto  c**o,  ‘c  vale 
no*.  Parucdla  riempitiva.  che  va  in- 
iianzi  al  pronome . siccome  il  ci  J. 
ialora  èiu  .vece. di  aw.  «li  luogo,  e va- 
le ìu  quc*io  iwqgrv  ed  è Jo  stesso  appun- 
to che  ci j ina  pur  cosi  si  pone  avanti  al 
pronome  £.•  t n usato  se  io  luogo  di  ce. 

Creatati.  C solài à- 
Cerale.  Lzait.  Aggiunto  delle  arte- 
rie /e  delle  vene,  che  si  diramano  ud- 
T i mesi  ino  cieco. 

Cerarti*  Accecare. 

Cacaiola-  1.  di  mar.  Vela  piccola  , 
dì  cui  si  fa  uso  aliulchb  il  vento  diviene 
eccessivo.  * . ,,  t • 

Cesato.  Add.  Cieco,  se  cieca*©. 

Cecca  , o la  ^azzera  comune.  Curvai 
pica  Lmo-X- dia:,  Kit.  Una  delle  »pe- 
c*e  dei  corvo  , òhe  è Liauca  e nei» colia 
coda  cuccala.  • * t 

^ Cece.  \ . G.  C.cer  arietinum  Liuti; 

1 ■ hot.  Pianta  die  ha  le  iogbolinc  eoii 

denti  a sega  ; i legumi  gonli.  . .1 

Crccpreti.  Cent. iure  a calciti  apa  Lino, 
T.  hot.  Piauta  , die  ha  i Iteri  sedenti 
nell’  ascelle  f le  foglio  pernialo  lèsse  ^li- 
neari dentate;  il  caule  i rami  stesi. 

Ceccrello.  \ alenaua  oliioria  Wilda 
1-  hot.  \ . Galinella.  » 

Cè<  cro.  V.  A.  Cigno. 

Ceche  zza.  Cecità 

Cicli  uà  , C r chiude,  e Cechi td  te.  A- 
st ratto  di  cieco.  . • « > 

Cecino.  V.  A.  Cecero. 

Cecino.  Dìin.  di  ci*»^c.  J.  Aggiunto  a 
fauciulio  , o simili , d»ce.-.i  jwrr  vozzi*  J. 
lhcesiauche  ironicaineuiedi  persona  tri- 
sta « ornali/ iosa.  à 

Cecità , C oc  nude , e Cediate.  Astrai» 
lo  di  cieco.  • • ' n 

Cecolina.  Lo  stasso  che  cierolina. 
Cedente.  Add.  (^hi;ucde,  di’  è ai  :«m- 
devole  , pieghevole  , o simile.  J.*  Dici  si 
dai  io i elisi  audio  iu  forza  di  susl.  colui 
che  cede  altrui  qualche  sua  ragione  f • 
questi  è dello  cessionario. 

Cedenza.  11  cedere  , cedevolezza , at- 
titudine a ce  lere. 

Cèdere.  Concederei-!  preminenza.  e+- 
seitr,  o confessarsi  iuferiore.  Cedere  a 
chieditela  , o semplice! ut- ute  cedere  , 
vale  arrendersi  , soUomelter»i  al  volere 
di  chicchessia.  §.  Per  dui*  luogo,  ritirar- 
si. $.  Per  ooaocdere  , riuunziare  , rila- 
sciare. 

Cedemo.  V.  A.  Lo  stesso  che  e«d  t>. 
Cedévole,  Add . Che  arde  , allo  a ce- 
dere. 
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C edrvoletu^.  Attitudine  a cadete  , 
pifighcvolez/a.  . i , •) 

Cedimento.  T.  «Varchiteli. -Quell*  ab- 
bassi incuto  deli1  edifico*  che  pwKeyC  dal 
patimento jicJIsi  n^um^lia.  »♦..% 
Cadiv'óne.  V.  A.  11  cedere  , cessione. 
Calabonis.  V.L.  Ocsstoue  a1 creditori 
tulli  i bcuj,  4 -j  . 

Cedola. . Scritta  privata  cj*e  obbliga. 

s.  Per  polizza  vq  pulizziuo. 

Cedotóne.  Acer,  di  cedola.  5* 
iDoniturio  , cartaio,  ce,;-  j ...’.iv-e  •.  > 
Cectornslla,  CcdroticUo*  CU  raggi  ne.  : 
Melisma  officinale,  Limi.  X*  boi.  V.  Cìr* 
traigine,  ■ , , *v>  •«*  J 

Cedrangola.  .Mc^licago  satira  Ideo. 
T.  boi.  V.  birba  malica..,  ^ 

Cedrangola  V.  Ce/ rangola.  ,* 
Cedrar  ey.  Coqpueojn  c<‘d»V* 
Cedrato,  (iitrm  mèdica  Lini).  T.  Lpt. 
Albero , che  ha  il  calice  con  cimine  deli* 
ti  ; cinque  petali  « venti  antere  sopra  di- 
versi  filamenti  uuili  iu  vari  .corpi  $ il  po- 
mo carnoso.  Il  frullo  si  chiama  .pine  ce- 
drato. . , » 

Cedra  fa.  Add.  che  ha  odore  e sapore 
di  cedralo.  : ./  ■ y . .MwtfO  . 

Cèdria.x . G,  T.  hot.  Sì  chiama  cq^, 
la  lesina  ehc  cola  dal Q€*lrf»4  ,*  \ 

Cedràia.  T.  boi.  41  frullo  AfiV  cedpo 
del  Libano.  ,/,:*!  v .V* 

Cedrina . V.  Aloisia 
Cedrino.  Add- di  cedro.  §-  E aggiun- 
to di  pece  , o legno  % intende  del  cedro 
detto  del  Libano. 

Cedrinolo , Cetriuòlo  , Cit rinvio,  , o 
C itriólo.  Ciicurnis  sativus  Limi.  T.  l>ot. 
Pianta,  che  ha  g!i  angoli  delle  foglie  rei- 
ti  ; i fruiti  bislunghi  , per  lo  piu  «cabri , 
verrucosi. 

Cedro.  Lo  Messo  che  cedrato.  §.  Per 
lo  legname  del  cerilo. 

C ed ron cello.  Dim,  dj  cedro. 
Cedronella.  R pilio  rbamoi  Linn.  T. 
di  »t.  rat.  Insetto  che  ha  leali  angolari 
gialle  cedrine  , ciascuna  delle  quali  con 
un  punto  rosso  di  fuoco  al  di  sopra  , e 
rosso  bruno  al  di  sotto.  (J.  Cedronella. 
Melissa  officinali'  Liun.  T.  hot.  Pianta, 
clic  ha  gli  steli  ramosi  ; le  foglie  oppo- 
ste , picciolaie  , cuoriformi , seghettate; 
i fiori  bianchi  vcniciUati  , ascellari. 

C dduo,  Add,  Glie  può  essere  taglia» 
to  , ed  è aggiunto  di  selva  o bosco. 
Ct'duo.  Add.  da  cedere. 

Ce/a ghónc  V.  CtfiigUone. 

Cef litografia.  V.  G.  T.  anat.  Parte 
dell'  anatomia  che  ha  per  oggetto  la  de- 
aerinone della  testa. 

Cefalalgia.  V.  G.  T.  med.  Sorta  di 
dolor  di  capo  no n diuturno , ma  acciden- 
tale. 
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Crfalalogia.  Q.  T.  anat.  Discorso 
o trattato  ragionato  sopra  la  lesta. 

Cefalatomia.  Y.G.  X.  anat.  Parte  dell1 
anatomia  <Uo,hn  per  oggetto  la  dj  «tu  io- 
ne della-  tettfl. 

Crfolèa. \ .G.  T.  chir.  A ffcziouc  del- 
la testa  nella  quale  uii  dolore  insoppor- 
tabile ai  la  sentire  iu  certi  tempi  cou  de' 
rilof  ni.  periodici. 

Cefalica.  V.  G.  Nome  d'  una  vena  del 
braccio  creduta  propellere  dal  capo. 

Cefalico . \ ,Cr  Add*  Appai  lenente  al 
capo  , capitale. 

G dfglo.  V,  ,G.  Mugli  cepl tal us  Liuti. 
T.  di  si.  nal.  Pg.scc.che  lui  l’ aletta  dor- 
sale anteriore  cou,  cinque  raggi.  Dalle 
uova  di  questo  pesce  si  propara  la  bui- 
targa.  ,,  • . • ■ » - . - 

C tf alo/ ariti  gèo.  \*  G.  T.  anat.  Nome 
di  due.  muscoli  deli’orifiùo  dell*  esofago, 
o della  f.iriugc. 

Cjtfa  lofio  gasi.  V . G.T.  chir.  Trofiam- 
mazionc  4t41a  irgL  , prodotto  da  contu- 
sione o ferita  violenta. 

Cefalómeèro.  V.  G.  T.  chir.  Stru- 
mento che  serve  per  misurare  le  diverse 
grandezze  dejla  lesta  d1  utt  lelo  dell1  u- 
U?ro  in  un  parto  difficile, 
lo  Ccffùre.  Gin  (Tare. 

[ Ceffata.  Colpo  dato  a mano  aperta 
nel  ceffo. 

Cejjatella.  Diin.  di  ceffata. 

Cefalina.  Dirn.  di  ceffata.  , 

Ceff aline.  O liata  grande. 

Ceffautto . Da  ceffq.  Fàccia  deforme, 
e si  dice  di  quelle  <Slie  si  sogliono  clipin- 
gere  , o scolpire?  ne'  vasi  , o alti  e cose. 

CeffJa.  T.  pslr.  Nome  d1  una  costel- 
lazione delFemisfero  setlenl rionale 

Ceffo.  Proprio  il  volto  , c il  muso  del 
caue.  $.  Dicesi  anche  il  volto  dell1  uo- 
mo , o per  isclicrzo  , o per  mostrare  de- 
formila. Dare  del  ceffo  in  terra  vale 
cadere,  y Far  ceffo  , vale  storcere  , o 
travolgere  la  faccia  , vedendo,  o sen- 
tendo cosa  clic  non  aggradi. 

Ceffóne.  Mascclloue.  Colpo  nel  ceffo. 
§.  Dar  ceffoni , figurai,  vale  portar  via , 
tubare.  , 

Ceffuto.  Add,  di  ceffo  , che  ha  buon 
ceffo. 

Cèfo.  Sorta  d1  animale  che  fu  detto 
nascete  in  Etiopia  , ma  noti  si  trova  con 
questo  nome  registralo  da  i moderni  na- 
turalisti. 

Celai) ro.  Cervello. 

Gelamento.  Il  celare.  Per  segreto , 
o sigillo  di  lla  confessione. 

Celare.  Nascondere  , tenere  segreto. 

Celata.  Siisi  da  celare.  Imboscala  , 
agguato.  §.  O^gi  celata  si  usa  corauue- 
ra mie  per  cimo.  - 1 
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Cela! amente.  Avv.  Con  modo  celato, 
di  nascoso , nascosai nenie. 

Celai  ino.  Cassida  Limi.  T..  di  st.  nal. 
Insetto  (thè  ha  le  antenne  a forma  di  li- 
li  » il  torace  quasi  come  una  celala,  elio 
gli  cuopte  il  capo. 

Celali  stintamente . Avv.  superi,  di  ce- 
iat-imenie. 

Celato.  Add.  da  relare.  5*  hi  celato  , 
jjjKiio  avv.  vale  in  segreto  , uuscosameu- 

Celatone.  Acer,  di  celato. 

Celai  tira.  Celamouto.,  naseomb  men- 
to. 

Celelnfrrimo . SuperL  di  celebre  ; ce- 
lebratissimo. 

Celebràbile.  Add.  Degno  d’essere  ce- 
lebrato , celebrcvole. 

Cclcòramento.  Il  celebrare. 

Celebrante.  Aliti,  clic  celebra  , che 
esalta  , che  inda.  J.  Preso  assoluta  men- 
te vale  sacerdote  che  celebra  la  messa. 
J.  Si  ilice  altresì  di  qualunque  sacerdo- 
te attualmente  impiegato  in  una  funzio- 
ne ecclc-iastica. 

Celebrare.  Illustrare  , esaltare , ma- 
gnificare con  parole  , lodare.  §.  Cele- 
brate a ciclo  , esaltare  con  grandissime 
lodi  , lodare  grand  is$  imamente.  J\  Cele- 
brare il  sacrificio  , vale  sacrificare*  tj. 
Celebrare  l'uficio,  le  sponsalizie,  le  noz- 
ze, ec.  Vale  recitare  , o fare  colle  debite 
solennità,  o cerimonie  P ufi  ciò  ec,  J.  li 
celebrare  assolutamente  , usasi  p<*r  diro 
la  messa  . ed  offerire  il  sacrificio  delimi- 
tare. Celebrare  le  feste  , vale  astener- 
si ne’  d't  festivi  dagli  e ercizì  meccanici. 
§.  Celebrare  un  contratto,  vale  rogai  lo 
colle  formalità  prescritte  dalhi  legge. 

Celebratissimo.  Superi,  di  fcleùato, 
che  e mollo  celebre  , rinomato. 

Celebrato.  Add.  da  celebrare. 

Celebrai  ór  e.  Verb.  masc.  Che  cele- 
bra , che  esalta. 

C elcbratrfce*  Verb,  femm.  Che  ce- 
lebra. 

Celebrazióne.  Il  celebrare  , celebra- 
mcnto.  $.  Per  onore. 

Cèlebre.  Add.  Che  è celebrato  ; fa- 
moso , illustre. 

Celebrmente.  Avv.  Famosamente*, 
di  volgarmente. 

Cèlcbrèvole.  Add.  Da  essere  celebra- 
to , degno  di  essere  celebrato. 

Celebri là , Cel cbrilùde,  e Ce U bri là  t* . 
Celebra  rione. 

Celebro.  V.  A.  Lo  stesso  che  eerehro. 

Cèlere.  V.  L.  Veloce.  J.  A modo  «li 
sost.  T.  della  storia  Romana.  Era  mi  gio- 
vane cavaliere  della  guardia  del  colf  > 
di  Romolo  , e «le1  Re  suoi  successori. 

Celerità  , Ci  le r ita d;  « e Cclnrìi&e. 


Digitized  by  Google 


*oj’  C E 

Prestézza.  J.  Per  veloci  la'. 

Celeste.  Add.  di  Cielo  , clic  appar- 
tiene al  Ciclo,  che  abita  nel  Cielo,  ch'è 
degno  di  stare  in  Cielo  , o simile. 

Per  sorta  di  colore  rftSWl&brante  quello, 
onde  il  Ciclo  apparisce  colorito. 

Celesti.  Su»t.  plurale.  Gli  spiriti  bea- 
ti. 

Celestiale  Àdd.  Celeste,  cioè  del  Cie- 
lo , apparigben(e  al  Cielo  , degno  dal 
Cielo. 

Celestialmente.  Aw.  A'  modo  cele- 
stiale , o degli  spiriti  celestiali. 

Celestina.  T.  di  si.  nat.  Alcuni  natu- 
ralisti diedero  questo  nome  alla  calce  sol* 
fatica  compatta  , detta  da  Werner  ani- 
dri te. 

Celestino  , c Cilestrino.  Sorta  di  co- 
loie,  lo  stesso  che  il  color  celeste.  J. 
Anticamente  fu  usalo  nel  signif.  di  ce- 
lestiale. E nella  musica,  vale  uno  stru- 
mento, il  quale  aggiunto  ad  un  cembalo, 
rende  Y aigtonia  del  violino. 

Celesta.  V.  A.  Celeste. 

Cilestrino.  V.  Celestino . 

Celia.  Molto  , motteggio  , scherzo  , 
burla.  $•  Par  celia,  vale  burlare,  scIkt- 
rare  , celiare.  §.  lleggeie  alla  celia  . va- 
le non  averla  per  male.  J.  E reggere  la 
celia,  aiutare  altri  , o accordarsi  con  al- 
tri a far  celta. 

Cd  tàccia.  Pegg  di  celia. 

Celiaco.  Aggiunto  di  una  artica  , e 
di  alcuni  di  lei  canali  , o ramificazio- 
ni,ohe  scendono  dal  tronco  compreso  fra 
il  diafiammn  biforcato  tra  il  fegato  c la 
milza.  J.  Ancora  presso  i medici , ò ag-* 
giunto  di  una  spezie  di  flusso  , o soc- 
co! ronza. 

Celiatiti.  V.  A.  Capo  dì  mille  sol- 
dati. 

Celiare.  Far  celia  , non  dire  , onon 
fare  da  senno  . burlare,  scherzare. 

Odiatóre.  Verb.  muse.  Che  fa  celia. 

J Celibato.  V.  L.  Suit.  Viti! celibe,  lo 
Stato  di  colui  eli1  è celibe. 

Cèlibe.  V.  L.  Dicesi  chi  non  è con- 
giunto in  matrimonio. 

C elicalo.  Add.Che  stia  io  Cielo,  abi- 
tatole del  Cirio. 

Celidònia.  Chelidoniufn  maius  Limi. 
T.  bot.  Pianta  , che  ha  i gnirthctti  for- 
manti ombrella  ; le  fòglie  composte.  j. 
Per  sorta  di  pietra. 

Cella.  Propriamente  stanza  terrena  , 
dove  si  tiene  per  lo  piu  vino.  $.  Dicesi 
anche  Ja  camera  dei  frati  , e delle  mo- 
nache. J.  Per  camera  assolutamente.  J. 
Per  cappella  , oratorio.  J.  Per  similit. 
dieonsi  celle  anche  i buchi  de'  fiali  delle 
pe  ce»,  e. 

Ci./Jfv  C':!Ì  »•&.*.  In  tignile,  di  vi 
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naio  cantiniere  , colui  che  ha  cura  delle 
celle,  o celliere. 

Cellàrio.  Celliere. 

Celi  è fiora.  Cellepora  Lirtn.  T.  di  st. 
oal.  \ erme  che  ha  i fori membranacei  , 
ed  a forma  di  orciiiolo  , in  cui  stanno  le 
parti  molli  situili  a*  bracci  poh  pi. 

Celleràia.  Camerlinga  , ed  oggidì  è 
11  Ili /.io  particolare  de'  monasteri  di  mo- 
nache. 

C dicroto;  e Celleràrio . Camarlingo 
di  monasteri.  §.  Per  cantiniere. 

Crile/td.  Dim.  di  cella. 

Cellière..  Cella  uel  primo  significato. 

Ordina.  Dim.  di  cella. 

Cellolina.  V.  A.  Dim.  di  cella. 

Cr llória.  Cervello,  in  signitìc.  d1  in- 
telletto, e dicesi  in  i scherzo.  Per  tutto 

il  capo. 

Cèllula.  Dim.  di  cella  , celletta  , èel- 
luzra. 

Cellulare.  T.  anat.  Aggiuntoci  cer- 
te parti  del  corpo  un^ji  , dette  anche 
cellulose.  J.  Yale  anche  delle  cellule;  ap- 
partenente alle  cellule.  • 

Cc//u/<wo.T.  di  st.nat.  Dicesi  di  qua- 
lunque susta  tira  come  spugnosa,  o piena 
dì  picoole  cellule, o cnvernette.  $.  Proso 
«lei  noloiuisti , vale  lo  ste^o  die  cellu? 
lare. 

Crlluzza.Dim.  di  cella,  piccola  cella, 
celletta. 

Celundio.  Facltor  di  coloni. 

C clóne.  Panno  tessuto  a vergato  , ed 
qttale  si  cuopre  il  letto. 

Celi  indine.  V.  L.  Astrailo  di  eccel- 
so. j.  Per  titolo  dolo  ai  principi , e pro- 
priamente quello  , che  noi  diciamo  oggi 
altezza*. 

Celtico,  e Cèltica.  Àdd.  Appaile  nei»  te 
a lue  venerea. 

Cent/utletto.  Dim.  di  cembalo. 

Cc/nlafo  , e Cèmbalo.  V.  G.  Stru- 
mento da  suonateceli*  è un  cerchio  d’ as- 
se sonile  della  larghezza  d'un  sommes- 
so , col  fondo  di  cartapecora  a guisa  di 
tamburo  , intorniato  di  sonagli  , e di  gi- 
relline di  lama  d'ottone, e si  suona  pic- 
chiandolo con  mano.  5*  Oggidì  si  ilice 
generalmente  il  Ihioiiaccordo  , o Grn- 
vicerabatu.  §.  In  marineria  , dicesi  di 
ri  nelle  camere  clic  sono  ai  fianchi,  e sul 
(lavanti  alla  camera  del  consiglio  nelle 
navi  di  linea. 

Cernitine  Ila.  Lo  stesso  che  cennamel- 
la. 

C emhandlo.  Piccolo  cembalo. 

C embolismo  , e Ce  tribalismo.  Detto 
cori  oltauieute  in  vece  di  embolismo. 

Cètnbolo.  V.  Cembalo. 

Cernì* alóne.  Acer,  di  ccmholo. 

Cernirà,  T.  d'archilctt.  Sttperior  ter- 


mine della  base  della  colonna. 

Cementare.  T.  chini.  Purificar  I*  oro- 
per  via  de  cementi.  J-  Per  calcinare. 

Cementino.  Add.  da  cementare. 

Cementatório.  T.  chiin.  Che  è atto  a» 
cementare. 

Cementazióne.  T.  cium.  Calcinazio- 
ne. In  oggi  c operazione  metallurgica  f 
per  cui  sottopone* i un  metallo  all'  azio- 
ne di  qualche  sostanza  per  fargli  contrar- 
ile nuove  proprietà. 

Cemento.  T.  chini.  Mistura  formala  di 
sali,  zolfo , cocci , o altre  materie  ridot- 
te in  polvere  , o in  pasta.  J.  Dicesi  an- 
che d una  spezie  di  frombola  , o ciotto* 

I letto  rotolato  da'  fiumi.  V.  Frombola. 

Ccnunatnella , e C e monella.  Stram  en  - 
I to  a tnodo  di  due  piatti , o bacini.,  che 
si  suona  colle  mani  picchiando  l'uno  col- 
li' altro. 

Cempennò  re.  Tnmpare  , incespicar 
sovente  per  debolezza  di  gami**. 

Cena.  Ih  mangiare  che  si  £1  la  sera  , 

1 e fu  usato  anche  figurai. 

| Cenàcolo  , e C e. iàculo.  Luogo  dove 
si  cena. 

, Cénamo.  V.  A.  Lo  stesso  clic  cernia- 
mo. 

Certqnfè.  Chi  e convitato  ad  una  cena. 

1 "Cèrtdrè.  Neutr. Mangiar  da  sera  la  ce- 
na. §.  E ihsigiiific.  alt.  vaie  mangiate  a 
cena. 

C entità.  Mangiata  di  sera  , cena. 

Cenato.  Add.  da  cenare.  5-  Alcuni 
antichi  dissero  ceciato  ad  uomo  scempia- 
to , scimunito  , sciocco. 

Cetirerelto.  Ih  in.  di  cencio. 

Cenci  ria.  Massa  di  cenci. 

Cenciaccio.  Pegg.  di  cencio. 

Cenciàia.  Dice»!  di  cosa  di  niun  pre- 
gio , o valore  , come  sono  i cenci. 

C cneiaiuólo.  Vendi tor  di  ceuci. 

Cenciata.  Colpo  di  cencio. 

Cencifjuanta  , e Centocinquanta.  Nu- 
mero contenente  quindici  diecine. 

Cèncio.  Propriamente  straccio  dipan- 
nolino  , o latto  , consumato  , e stiac- 
ciato. 

Cencióso.  Àdd,  Fatto  di  cenci , rat- 
toppato. J.  Che  ha  in  dosso  veste  strac- 
ciala , e consumata. 

C èncride.  V.  G.  T.  di  st.  nat. Genere 
di  serpenti  che  hanno  la  pelle  brizzolata 
d‘  alcune  punture  0 macchie  gialle,  si- 
mili ai  grani  del  miglio. 

Ccncrio.  V.  G.  T.  med.  Specie  dì  cr- 
ppte  detto  altrimenti  erpete  migliano. 

Cene  riti.  V.  G.  T.  ai  st.  nai.  Piccole 
concrezioni  calcari  globulo>e  , composte 
di  strati  concentrici. 

Cenerò.  V.  G.  Lo  nesso  che  biscio- 
ne. V.  C au  ra  cc  io 
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Cenericcio.  Pegg.  di  cenere  , e vale 
anche  cenere  di  bucate.  §.  Presso  gli  o- 
pefici  , vale  quell’  oro  , e quell'argento 
che  si  ricava  dalle  scopature  lavate  , e 
simili.  5-  E presso  i mineralogisti,  dicesi 
del  fondo  cheti  fa  ad  un  fornellocon  ce- 
nere di  bucalo  bene  stacciato  .ed  altre 
materie  , per  servire  come  di  copp  Ila 
Dell’  affinare  l’  argento  in  gran  quan- 
ti ih? 

Crmrùcriola.  Panno  che  cuopre-  i 
panni  sucidi  che  sono  nella  conca  del 
bucato  , sopra  del  quale  si  verta  la 
cenerata.  $.  Dicesi  anche  la  cenerata 
isleaaa. 

Cenerario.  T.  d’ antiquaria.  Aggiun- 
to d'  urna  che  per.  lo  più  dicesi  cenera- 
ri» 

Cenerata.  Composto  di  cenere  , e 
«equa. 

Cénere.  Quella  polvere  , nella  quale 
ai  risolvono  i cadaveri , e ciò  che  abbru- 
cia. §.  Ceneri  nel  numero  del  più  dicesi 

Ì [nella  cenere,  con  cui  il  sacerdote-tegna 
a fronte  de'  fedeli  il  primo  dì  di  quare- 
sima. 

Ce  neretta.  Dim.  di  cena  , scarsa  ce- 
na 

Cenerino.  Add.  Lo  stesso  che  cenero- 
gnolo. 

Cenerognola.  V.  Celidonia. 
.Cenerógnolo.  Add.  Di  color  simile 
alla  cenere.  r 

Ceneróso.  Adii.  Sparso  di  cenere. 
Cenerùgiolo.  V.  A.  Adii.  Cenero- 
gnolo. 

Cenerume.  T. dell’ arti.  Metenglio  di 
cenere  , con  altre  materie  arse  , e di- 
atrullc. 

C eneiia.  Dim.  ili  cena. 

Cenino.  Dira,  di  cena, cena  di  pochi, 
piccola  cena. 

Cennamella.  Sorta  di  strumento  anti- 
co che  si  suona  col  fiato.  5.  Per  lo  suo- 
uainre  di  cennamella. 

Crii  nonio , c Cimiamo.  V.  A.  Sorta 
di  aromato  , lo  stesso  else  cannella  , 
cinnamomo. 

Cannare.  Accennare. 

Cenno lo.  Add.  da  cennare.  Accen- 
nato. 

Cenno.  Propriamente  segno  , o gesto 
che  si  fa  colla  voce  , o con  alcuni  mem- 
bri del  corpo  , per  farsi  intendere  senta 
parlare.  C.  Per  segno  generalmente  come 
sono  quelli  die  si  danno  con  snervo  d’ 
campana  ili  pochi  locehi  , con  fuoch 
con  tiri  d'  artiglieria  , e simili,  J.  Per 
qualsivoglia  indizio  .che  si  dia,  per  ogni 
p ccol  motto,  0 dimostrazione  di  suo  vo- 
lere. che  altri  faccia.  $ Far  cenno,  vale 
accennare.  fj.  Render  cenno,  vale  rispou 
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dere  al  cenno.  J.Dar  cenno  di  checches- 
sia,si  dice  quando  altri  [tarlando,  o scri- 
vendo, tocca  qualche  negozio  con  poche 
parole, e quasi  di  passaggio.  J.  Intendere 
cenni  , dicesi  di  chi  intende  làcilmet]- 
! , e senta  lungo  discorso. 

Cenuro-anta.  Numero  conti  nente  di- 
ciannove diecine. 

Ceno.  V.  L.  ed  antiquata.  Fango. 

Cenobi  area.  V.  O.  Ti  eccles.  Supe- 
riore del  Cenobio-,  e dicesi  degli  antichi 
Cenohiti. 

Ceri  òlio.  V.  G.  Luogo  dove  si  vive  a 
comune  ; convento  di  religiosi. 

Cenobita.  V.  G.  T.  eccles.  Monaco 
che  vive  in  comune  nel  cenobio. 

Cenobitioo.X. G.  Add.  T.  eccles.  Ap- 
partenente al  cenobio  , o al  cenobita. 

C enotàfio.  V.  G.  Sepolcro  , o monu- 
mento voto , innalzato  solamente  in  ono- 
re di  un  morto. 

Cenotàlami.  T.^^.  Si  chiamano  co- 
sì que'  Licheni  clU^pnio  i loro  a poteri 
della  stessa  natura  o sostanza  del  tallo. 

Ceiujuarnntar  Numero  conte  ueute 
quattordici  diecine. 

C ensalito.  V.  A.  Cencioso. 

Ceitses guia,  Numero  cou tenente  se- 
dici dieciSr 

Censito.  Ceosuario. 

Censo.  Tributo  , rendita  del  pubbli- 
co. j.  Per  patrimonio , beoi,  entrata.  § 
Pbr  metaf.  vale  rimunerazione  , ricom- 
pensa. 5.  Plesso  i Romani  era  una  dichia- 
razione autentica  fatta  da  tutti  i sudditi 
dell'  impero  del  loro  nome  e patria  da- 
vanti «'magistrati , i quali  in  Roma- per- 
ciò furono  detti  censori.  5.  Oggidì  si 
prende  pio  comunemente  pel  eie. Ilio  , e 
per  la  rendita-  che  s’  assicura  in  su  i be- 
ni di  colui  , al  quale  si  danno  i danari  , 
perchè  ue  dia  tanto  per  centinaio  di  me- 
rito. 

Crntorire.  Lo  stesso  clic  censurare  , 
sindacare,  criticare. 

Censonifo.  Add.  da  censurare.  5-  E 
per  dignità  di  censore. 

C cruóre.  Quegli  eh’  era  del  mngistra 
to  Romano  , che  aveva  il  carico  di  cor- 
reggere i costumi.  J.  E da  questo  in  og 
gi  diciamo  censore  , per  correttore , ri- 
prenditore,  o revisore  di  componimenti 

Censoria.  V.  A.  Il  censurare  , ceu- 
sura. 

Censòrio.  Add.  di  censore , attenente 
a censore. 

Censitale.  T.  legale . Appartenente  al 
censo. 

Censutirio.  Tributario,  livellarlo,  che 
paga  il  censo. 

Cesaa lo.  Add.  da  censo  ; accatastato. 

Centura.  Magistratura  presso  gli  au- 
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Vichi  Romani  P ufficio  della  quale  era 
principalmente  quello  di  sopravveghiare 
■ costumi  de'  cittadini , e di  punire  gli 
scostumati.  §.  Per  censoria,  riprensione 
o-simile.  J- Per  sorta  di  [sena  imposta  da’ 
canoni , o rial  Papa. 

Censurare.  Giudicare  dell' opere  al- 
trui notandone  r difetti  , correggere  , ri- 
prendere , criticare. 

Censurilo.  Add.  da  censurare. 

Cesila.  T.  di  mar.  V.  Incinta. 

C entanrra.  V.  & Centaurep  cenlan- 
rinm  Linn.  T.  bdl.  Pianta  , che  ha  la 
squamine  ovaie  ; le  foglie  pennate  ; le 
fopliolitie  scorrenti,  con  i demi  a sega. 

Cenlanressa.  Femmina  di  ceulauro  , 
centanni. 

Contamino.  Dim.  di  centauro. 

Centauro.  V.  G.  Mostro  favoloso  , 
mezzo  uomo  , e mezzo  cavallo.  $.  N'el- 
l'astronornia  , dicesi  d’ una  delle  costei-  a 
iasioni. 

Centrila  re.  BeQ  a centellini. 

Centellino  , e Ciantellino.  Piccolo 
sorso  di  vino,  o d*  altro  liquore.  J- 
a centellini , vale  bere  interroltamente  , 
e a sorsi. 

Centrilo.  Centellino. 

Centenària-  Diccsi  la  prescrizione  di 
cento  anni» 

Centesimo  , e C.rnllsima.  A modo  di 
sust.  vale  la  centesima  parte.  Ed  è anche 
nome  numerale  ordinativo  di  cento.  §. 
Per  semplice  numero  di  cento  , o centi- 
naio. J.  Per  centuplicato. 

C emigrammo.  V.  G.  T.  mal.  Peso 
snmvraltiplo  della  granulia,  eh’ c la  cen- 
tesima parte  di  essa. 

Centilitro.  V.  &.  T mal.  Misura 
snmmtillipla  del  litro,  eh' è la  centesima, 
parte  di  esso. 

Centilóquio.  Opera  divisa  in  cento 
discorsi  , capitoli . o simile. 

Centimetro.  V.  G.  T.  mal.  Misura 
summultipla  del  metro,  clt’c  la  centesi- 
ma parte  di  esso.  - 

C rntimórbia  . Centinódia  , Correg- 
giòla. Polyg.niuin  (ricalare  Linu.  T. 
hot.  Pianta  , che  ha  i esilili  giacenti  ; i 
fiori  nell’ ascelle  solitari  ; le  foglie  lan- 
ciolate acme. 

Centina.  Legno  arcato  , con  cui  s'ar- 
mano. c si  sostengono  le  s'olie.  J.  Laceu- 
tina  dei  gettatori  diresi  nuche  sagoma. 

Centinaio.  Somma  clic  arriva  al  nu- 
mero di  qerito. 

Cenlinàrr.  Mcìtere  la  ventina.  $.  Di- 
casi anche  per  ridurre , o «.lattaie  ciiec- 
eltessia  in  forma  di  comma,  o dargli  I at- 
to . e il  garbo  della  cenlina. 

Centinaio.  Add.  da  cerniture,  fallo 
a fonila  di  cretina. 
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Ceni  matura.  11  ceni  mare. 

C entinóilia.  Correggiola. 

Ceuthténs.  V.  G.  T.  mat.  Misura 
sutnmultipla  dello  stero  , eli'  è la  cente- 
sima parte  di  esso  , e cosi  detta  perche 
serve  per  misurare  i corpi  solidi. 

Cento.  Numero  contenente  dieci  deci- 
ne. J. Per  numero  indeterminato  riferen- 
te gran  quantità.  Per  centinaio. 

Ceniodic.iannovesirno.  Add.  numerale 
ordinativo  di  cento  diciannove, 

Centodieeesimo.  Add.  uu  mera  le  or- 
dinativo di  centodieci. 

C entogambe.  e secondo  i moderni  na- 
turalisti Millepiedi . Julus  Liuu.  Insetto 
clic  ha  il  corpo  lungo;  due  paia  di  piedi 
a ciascun  articolo  ; le  mascelle  «leniate  c 
fesse  ; «piatirò  zanne,  e le  antenne  fili- 
formi. 

Centomila,  c Cenfomi/in.  Mille  volte 
# cento.  J.  Pei  numero  uni  elei  rumalo  ri- 
ferente gran  quantità. 

Cent  àndito,  e CinQRchio.  A bine  me- 
dia Linn.  T.  hot.  Pianta,  clic  ha  il  cau- 
le deLole , peloso  da  un  solo  Iato  , le  io- 
glie  ovato  cuoriformi  ; i pelali  bifidi. 

Centóne.  V.  G*  Schiavina,  o veste  di 
più  pezzi  o ritagli.  $.  Yale  anche  poesia 
composta  di  versi  th  vari  autori. 
ile  ; il  ninni i.  Poligono. 

Ccntoviri.  V.  Centumviri . 

Centrale.  Add.  da  centro. 

C entrato.  T.  arald.  Dicesi  <T  un  glo- 
bo, o mondo  coronalo,  c (asciato  da  una 
spezie  di  cerchio , o semicerchio  a guisa 
di  ccutiii*.  » v 

Cent  reggiti  re.  Tendere  ad  un  centro, 
ostar  bene  in  bilico.  <j.  Metaf.  Volgere 
corni • ad  un  centro  ad  uu  solo  oggetto  le 
mire , il  pensine. 

Centrifugo.  Add,  T.  mat.  Che  tende 
•d  allontanarsi  dal  centro. 

C entrino  . e secondo  i moderni  natu- 
ralisti Squalo  , o Pesce  cane.  Squalus 
Linn.  V.  G.  Pesce , die  ha  cinque  spi- 
ragli ai  fianchi  del  collo;  il  corpo  lungo 
e quasi  rotondo;):!  bocca  ordinariamen- 
te situata  nella  parte  anteriore  «lei  capo. 

Centripeta.  T.  mal.  Diceri  di  quella 
forza  che  tende  al  centro. 

Centro.  Punto  nel  mezzo  del  cerchio, 
o della  sfera.  J*  Far  centro  d*  una  cosa  , 
vale  porla  nel  mezzo  di  checchessia. 

E figurai,  vaio  per  l’ interno  della  terrà; 
P inferno.  $.  Pine  figurai,  per  l'interno 
dell*  animo.  J.  Centro  di  gr;r«ih  è quel 
punto,  per  lo  quale  appesì  i gntvi  stanno 
in  equilibrio.  $. Angolo  «lei  centro,  par- 
landoci di  fortificazioni  c quello  clic  h 
formato  nel  mezzo  d’ una  figura,  o «l’un 
poligooo  con  due  raggi,  o sia  semi  dia- 
meli i , clic  partono  dal  centro  , tcrrni- 
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n .indori  nei  due  angoli  della  figura  rici- 
iiisriiii!  1*  uno  all'  altro.  §.  Centro  si  dice 
altresì  parlando  di  una  figura  ovale,  qua- 
drata . ellittica,  ec.  J.  ('.entro  dell*  oc- 
chio T.  di  prospett iva.  Quel  puti'o  dove 
si  forma  la  pei  fetta  visione.  §.  Nel  mili- 
tare , dicesi  quella  parte  d*  un  baltaglio- 
iic  , d’  uno  squadrone  , d'  un  reggimen- 
to , d*  una  brigata , o d'  nn  esercito,  cb  e 
posto  in  mezzo  a «lue  ale  «piando  si  sta  , 
o tra  la  vaitguar«lia  , o la  retroguardia, 
quando  si  cammina. 

Centrobàrica.  V.  G.T.. mal. 'Quella 
parte  della  statica  , che  tratta  della  gra- 
vilb. 

C.entron galli.  V.  A . Seme *d i schiatta . 

Ccntrnfrópia.  V.  G.  T.  mal.  Quid  la 
parte  delia  geometria  che  Imita  del 
centro.  - , 1 . 

Ccnfropzi/c.T.anal.  Sostanza  spugno- 
sa del  cembro,  che  si  credeva  uu  tempo 
essere  ricettacolo  «Wli  spiriti  aminalii 

C.enlumvirule.^tKÈ^  Attenente  al  ma- 
gistrato de'  centumviri. 

Centumviri  , e Centrivi.  V.  L.  Sor- 
ta di  magistrato  nella  Humana  repub- 
blica. » 

Centuno  , e Centuno.  Numero 

di  cento  e uno  , e si  dice  aMme  talvolta 
di  numero  indeterminato  , per  &r  inten- 
dere gran  quantità.  s 

G entùpede.  V.  L.  Ceotogaml>c. 

Ceni iq die  ti  re.  Mulliplicare  per  cento. 

Centupli!  àto-  Add.  Multiplicaio  per  ! 
cento. 

Centuplo.  Add.  Maggiore  celilo  volle. 

C eniuplo.  Susr.  Cento  volle  tanto 

Centura.  V.  A.  Cintura. 

Centùria . Compagnia  «li cento  fanti.  $. 
Diresi  nuche  di  molte  altre  cose  , com- 
poste di  ermo  parli. 

Centuria • Lo  stesso  che  cent  aurea. 

Cen turi àio.  Add.  Ordinato  per  centu- 
rie. '» 

Centuriatàre-  T . eoe  le*.  Nome  dato  ad 
alcuni  autori  Luterani , che  hanno  scrit- 
to una  storia  cccleriastica  divisa  io  cen- 
turie , o secoli. 

Centurióne.  Capitano  dì  cento  uomini. 

C enutm-  Dim.  di  cena . ceoetla. 

Cepàeea.  T.  bot.  Aggiunto  di  quella 
pianta  die  proviene  da  bulbo  tu  meato. 

C Spola.  Cepola  finn.  T.  di  al.  nat. 
Pesce  del  quale  a v vene  due  spedo  poco 
conosciute , e else  vivono  nel  Mediter- 
raneo* 

Crp/uiin.l .0  parte  del  ceppo,  alla  qua- 
le sono  appiccate  lo  radici  dell'  albero. 

C eppure.  T,  d'  agr.  Lo  sfosso  che  ra- 
dicare; ma  propriamente  si  «lice  di  quel- 
P altero  che  abbia  bene  radicato. 

Ceppata-  Gruppo  d'alberi,  0 di  tron* 


chi  d1  alberi. 

Ceppatello • Lo  stesso  che  cepperello. 

Cepperello.  Diu».  di  ceppo. 

C eppetto.  Dim.  di  ceppo  , e talvolta 
piccolo  legno. 

Ceppo . Base  , e piede -dell*  arbore.  $. 
Assolutamente  dello  si  piglia  per  lo  più 
per  lo  suddetto  piede  , «piando  è tagliato 
dali'arbor e ..  «dir  serve  per  ardere , e ad 
altri  usi.  E anche  quel  legno,  sulqua- 
lesi  decapitano  colla  mannaia  inni  fit- 
toti. f.  E anche  uno  strumento,  ne!  qua- 
le si  serrano  i piedi  ai  prigioni.  §.  Vale 
anche  origine  di  famiglia,  metafora  pre- 
sa dal  ceppo  degli  alberi.  $.  Ceppo  di 
case,  diceti  dell'  aggregatoli!  molte  ca- 
se attaccate  insieme.  J. Oppo  del  freno, 
vale  nodo  , o attaccatura  «lei  fr«*rio_  $.t 
Ceppo  della  iatcuiime  , vale  quel  tnfipo 
di  legno , sopra  cui  è fermata  l’ incudine, 

S*.  Ceppò  è una  unrim.  4«bl.itiv»,  <1k! 
si  dà  per  lo  più  ai  fanciulli  nella  solenni- 
tà del  Natale  di  Nostro  Signore.  ;J*  Dif- 
esi anche  ad  uomo  stolido.  $.  Per  la 
oa*s  Ila  da  mettine  le  lìmosittc.  §.  Per 
traslato  J.ii  nntomìjti  dicesi  «le!  tronco 
principale  delle  veng.  $,  In  marineria  , 
vale  l'unione  di  due  pezzi  di  legno  dal* 
la  madrsifnn  fonaa  0 gtfoss  :«4a  snella- 
mente congegnali  insieme  mediante  due 
perni  «lì  ferro  , o cavigli*  di  lq*»o  < c 
«Ielle £1 «cinture  di  ferro  , che  riiicliriPlc 
e incassa  il  firn  dell’  ancoro  appunto  sot- 
to rocchio  della  cicala.  J.  Pro?!»  i gii- 
latori  dr  campane,  dipesi  di  quell’  arma- 
tura «li  grosso  legname  in  etti  sono  imm- 
urale le  trecce  , e manichi  della  campa- 
na per  teuerla  sospesa,  $.  Nelle  ferriere, 
vale  pietra  che  forma  il  fondo . o sia  la 
base  «W  forno  da  piede.  J.  Nelle  gual- 
chiere, dicesi  «l’ulta  macchina  lutila  «pia- 
le i mazzi  battono  orizzontalmente,  e*er^ 
ve  a lavare  , a purgate,  e ^rUciacquare 
i panni.  $ Presso  «lei  pcuinagnoli , «U- 
r«si  d’unà  specie  «li  strettoio,  con  matlo- 
nellodi  tioccad  uso, di  addirizzare  le  o>sa. 

Ceppo  di  mortaio  . presso  gli  artiglie- 
ri. vale  la  cassa  sulla  quale  posa  il  mor- 
taio , e il  pelriere.  $.  Ceppi  dicotili  ila* 
botui , que*  pe/.ri  di  legnapie.su  cui  si  ta- 
gliano , e fi  intaccano  i cerchi. 

Cera.  V.  G.  Quella  materia  molle  , 
e gialliccia  della  quale  le  api  compongo- 
no i loro  fiali.  <J.  Per. tutte  quelle  cose  # 
<'om  posto  «li  cera  , e bambagie  per  uso  «li 
ardere  come  candide,  torce,  e sìmili,  f. 
Per  quelle  tavole  incerale  , su  le  «piali 
scrivevano  gli  antichi.  P«.y|enibianza* 
e aria  di  volto , cper  volto  scruplicemezi- 
le.  Diced  far  buona  cera  , e far  gran 
cera  , e vale  mangiar  lautamente.  j.  Hi 
' buona  cer»  poeto  avv.  vaie  allegraiucuie. 
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{.  Far  buona  , o mala  erra  a ono  , vale 
mostrargli  col  cambiatuculo  del  «olio  d' 
accoglierlo  allega  irniente  , o mal  volon- 
fieri.  J.  Presso  i naturalisti  , vale  mwn- 
Liana  nuda  -,  c callosa  di  cui  è formili  la 
Lase  del  becco  di  alca  dì  uccelli.  • 

Ceraiuòlo.  Artefice  che  lavora  dicera, 
e venatamente  quello  che  lavora  ligure 
di  cera. 

Cct^ihtcea.  Composizione  di  resina  , 
lacca  . spirilo  di  vino  . e vermiglione  , 
che  si  riduce  in  bacchettine  per  uso  di 
ligi  Ilare. 

Cerambice.  Cerami**  Lino;  T.  di  st. 
iiat.  Insetto  , che  ha  le  antenne  lunghe 
e setolose  , ed  il  torace  ora  spinolo  , 01  a 
rugoso. 

Cefémttta.  Lo  stesso  che  cennamella. 
« Cerasa.  Lo  nesso  che  ciriegia. 

C erotta  ,e  C erotte»  *V*  G.  Colo  ber 
ccrastes  Limi.  disi.  uat.  Anfibio,*!*'* 
lia  cento  qua  imitasene  scudi  ventrali  , 
trentadue  paia  caudali  -r  un  pioeoi  corno 
mobile  al  di  sotto  di  ciascun  occhio  \ un 
colore  giallastro  sparso  di  macchie  Iali- 
ne, disposte  in  piccole  «otte  trasversali. 

Ceratoglosso.  V.  G.  X*.  anni.  Nome 
d’  un  paio  di  muscoli , impiantati  udii 
caso  ioide  , e nella  lingua  , e servono  ad 
accorciarla.  :■ 

Certi  untò  *e  Certi  uno.  "Y.  G*  Dente 
del  pesce  Lamia  , e d*  altri  grossi  animali 
inai  ini  , che  si  trova  nei  inouli , e altro- 
ve , insieme  colle  altre  cose  marine,  detto 
ancora  Pietra  di  S.  Paolo.  Si  chiamano 
allo  steiso  modo  alcune  piene  cadute  dal 
Cielo. 

Ceràzia.  V.  G.  T.  astronomico.  Spe- 
rie  di  cometa  , cosi  delta  per  la  sua  fi- 
gura simile  ad  un  corno. 

Cr r tizio.  V.  G_  T.  storico.  Moneta 
reno  gli  antichi  Romani  , che  valeva 
a terra  parte  d*  un  obolo. 

Cerbaia  . .Cerreto. 

Cerbérto.  Add.  di  cerbero. 

Cerbero.  V.  G.  Cane  con  ire  teste . 
che  i poeti*  fingono  starsi  custode  delle 
porle  dell*  interno. 

Cerbiatto.  Ccrbò  , o cervo  giovane. 

Cerbiuttolitto.  Dim.  di  cerbiatto. 

G e/bietto.  Dim.  di  cerbio. 

Cerò  o.  Lo  stesso  che  cervo. 

Cerbiòtic.  Aggiuulo  d1  una  specie  di 
mela.  „ 

Ccrbonéì.  V.  A.  Cerlioneca. 

• Ccrbonéca.  Si  dice  a vino  cattivo,  pes- 
simo. 

Cerbottana.  Marza  lunga  intorno  a 
quattro  Li  accia  , vola  denti  o a gtusa  di 
«Sun!  , jer  la  quale  con  forza  di  fiatosi 
«pujge  fuora  colla  bocca  palla  di  terra  ., 
od  « sirumejilo  da  tirare  agli  uccelli.  5* 
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Favellar  per  cerbottana  , vale  favellar 
per  interposta  , 0 segreta  persona , 0 con 
dìfKcidl'u,  c alla  sfuggita. 

Cerea.  Suri,  verbal.  il  cercale. 

C trcamcMo:  Cerca. 

C creatati,  Add.  Che  cerca. {.  Per  mcn- 
«Uoautù  , che  va  alla  cerea. 

Cercare.  Far  diligenza  , adoperarsi 
per  trovare  quello  che  si  desidera  , in- 
vestigare,, J.  Per  richiedere,  dimanda- j 
ro.  §.  Per  cercar  tastando,  J.  Per  anda- 
re attorno  vergendo.  ‘Per  esaminare. 

Cercare.  Sust.  Cercamento. 

Cercata.  Cerca  yterosmento. 

Cercato.  Add.  da  varcare.  $.  Per  ri- 
cercato , a {Tettato. 

tìcfmtór#»  Verb.  masc.  Che  cerca,  §- 
Lo  stesso  che  cercante. 

Cercatrfcc.  Verb.  femm.  Che  cerca. 

Cervaiura  . Cerca  , ricerca. 

Cérehia.  V.  Cerchio. 

Cerchiàio.  T.  de' pescatori . Spezie  di 
rete  fermata  lunga  , che 

termina  a modo  ■ l^^^^Vrcoio  , con  cui 
si  pesca  per  le 

Cerchiaio.  Stoi  che  fa  i cerchi  da 
botte , o simili. 

Cerchiamento.  Cerchiatura  , il  cer- 
chiare4*_ 

Cerchiare.  Circuire , cignere , circon- 
dare, attorniare.  5.  Per  legare  ^ o serra- 
re con  cerchi. 

Cerchiata.  Siisi.  T.  <1*  agr.  Ingrati- 
colato che  sì  adatta  sulle  spalitele , e 
controepalliere,  su  crii  mandano  le  pian- 
te. J.  Aneli»*  quell' arco,  che  formasi 
c*.rvaudo«i  a bella  posta  i rami  degli  al- 
beri messi  a filari , sotto  cui  siila  comodo 
di  passeggiare. 

i'Crchtuto.  Add.  da  cerchiare. 

Cerchiatura.  Il  cerchiare  , cerchia- 
niento. 

Cerchiettino.  Dim.  di  cerchiello,  cer- 
chietto. $.  Per  piccola  raunata  di  per- 
sone , rn palmello. 

Ceretti  elio.  Dim.  df  cerchio  ; piccol 
cerchio,  (J,  Piesso  i ceraiuoli»  vale  quel 
(ondo  di  legno  con  bottoni  di  ferro  intor-  ' 
no  intorno  a cui  si  appiccano  i lucignoli 
per  imporre  le  candele.  A cerchielli 
posto  avv.  vale  a simili' . diccichielli 

Cerchiettino.  Dim.  di  cerchietto,  f 
Per  anellino. 

Cerchietto.  Cerchiello. 

Cere  tuo  e Cérehia.  Figura  geometri- 
ca v della  altrimenti  circolo  . che  è con- 
tenuta da  una  sola  linea  , ed  ha  un  punto 
nel  mezzo,  eli*  è ugualmente  distante  dai 
punti  della  linea  suddetta  chiamala  cir- 
conferenza , e prendesi  anche  per  la  cir- 
conferenza medesima.  $.  Dicesi  anche 
quello  eh»  cigut  , circonda  , c .Ut  or  un 


C E 207 

qualsivoglia  coso.  5.  Per  corona  , giur- 
hiuda.  J.  Per  giro.  {.  Per  quel  legume 
piegato  di  legno  o di  ferro  che  tiene  in- 
sieme botti , o lini  , o altri  vasi  di  legno 
simili.  J.  Per  le  mura  clic  cingono  la 
città.  {.Pel  luogo  «love  si  rappreseti  Urne 
i gì  lochi  e gli  spettacoli.  5-  Per  sorta  di 
malattia  che  viene  nell'  ugna  al  cavallo. 

$.  iJer  ragnnatua  d'  uomini  discoi  recti 
insieme,  che  pure  si  dice  circolo  , oca- 
painiello.  {.  Flessogli  astronomi  diconsi 
cerchi  quelle  sieri»  ove  ni  uovausi  i pia- 
neti. J.  Far  cerchio,  vale  circondare; 
e vale  anche  piegare  a gii  iva  di  cerchio. 

5 A cerchio  posto  avv.  vale  in  giro,  in- 
torno intorno.  {.  Cerchio  di  riflessione 
in  astronomia  , di  cesi  d'  uno  strumento 
atto  a determinare  le  distanze  angolari 
di  due  astri , o di  due  oggetti  qualunque. 

$• Cerchio  di  gabbia  iu  marineria,  è una 
lastra  di  ferro  piatta  « e sottile  , che  ser- 
ve a guarnire  lutto  all' intorno  la  gabbia 
5.  Cerchi,  o circoli  della  sfera  armilla- 
re . sono  quelli  imtjiagiuati  per  formaci 
dei  limili  nell' immenso  spazio  dei  Cieli, 
e sulla  superficie  del  globo  tei  resi  re  ai 
<(uali  riportare  le  posizioni  dei  corpi  ce- 
lesti. 

Cerchiolino.  Dim.  di  cerchio. 

Cerehióne  , e per  lo  più  cerehioni  al 
plurale,  T.  diveler.  Il  il  e vanze;  o cordoni 
pino  meno  grossi  sopra  la  supci  fioìedel- 
runghia  del  cavallo,  che  la  circondano 
daun  calcagno  all' altro  , ovvero  s'atten- 
da  no  soltanto  dal  calcaguo  alla  parte  an- 
teriore dèlio  zoccolo.  v 

Ccrcinàta.  Colpo  dato  coi  cercine* 

Cércine.  Un  ravvolto  di  pauuo  a fog- 
gia di  cerchio  , usato  da  chi  porta  dei 
pesi  iu  t^apo  , per  salvarlo  dalla  offesa 
del  peso.  J.  Dicesi  anche  d’ui»  guancia- 
letto si  mi  1 metile  a guisa  di  cerchio  , fèr-  . 
muto  con  alcuni  nastri  al  capo  de’  bam- 
bini , per  riparo  dalle  percosse  uelie  ca- 
dute. 

O remino.  Dim.  di  cercine. 

Cerca.  V.  poetica  , e vale  cerchio.  {• 

E vaie  anche  piavza  , circo. 

Cerco.  Add,  da  cercare. 

C erconcblto.  Y.  A.  Lo  stesso  che  Cre- 
scione , nasturzio. 

Cercóne.  Si  dicAal  vino  guasto. 

Cercope . V..G.  a.  di  si.  uaU  Fiera 
di  gran  coda. 

Cercopitèco . V.  G.  T.  di  si.  nat.  Sci- 
mia  con  coda  lunga. 

C ere  osi.  Y.  G.  T.  chir.  allungamento 
contro  natura  della  clitoride. 

C ércuito.  V.  Circuito. 

Cercale.  Add.  Appai  tenente  a Cerere; 
e figurai,  a frumento.  Onde  piante  ce- 
reali > diconsi  quelle  ch«  producono  gra- 
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nella  di  ridurre  tu  foriua  per  far  pane  , i 
o simile. 

Cerebello.  T.  anat.  La  parte  posterio- 
re del  cervello  , di’ è una  massa  midol- 
iosa situata  celle  fosse  inferiori  dell’oc- 
cipitale. 

Cerebrale.  Add.  T.  anal.  Del  «cre- 
bro , upparteoente  al  oerebro. 

Cerebrifortne.  T.  di  (t.  atl.  Che  ha 
-forma  , c figura  dìcerebro. 

'C rrebrite.  T di  st.  ual.  Nome  dato 
dagli  antichi  orittologi  ad  alcune  madre- 
pore fossili , die  per  le  loro  diramazioni 
hanno  qualche  somigliatila  colla  strut- 
tura del  cerebro. 

Cércbro  , e Calabro.  Cervello. 

Cr remò  tua.  Cerimònia  y e Crriménia. 
Culto  esteriore  intorno  al  le  oose  attenenti 
a religione.  J.  Si  estende  ancora  a que- 
gli atti  di  regola  che  si  fanno  da*  magi- 
strati , o da'  principi  nelle  azioni  pub- 
bliche. $.  Per  formalità.  $.  Si  osa  ezian- 
dio per  le  dimostrazioni  reciproche)  die 
si  fanno  tra  loro  per  onoranza  le  perso- 
ne private. 

C e remoti  iòle  , - Cerimoniale  , e Ciri- 
monìàle.  Sust.  Il  libro  dove  souo  regi- 
strate le  cerimonie  , e i riti. 

Cerenioniàlc  , Cerimoniale  , ■<?  Ciri- 
moniàle.  Add.  Conveniente  a cerimo- 
nia , che  appartiene  a cerimonia. 

Cerimoniere  ,•  Cerimonière  , e Ciri- 
maniere.  Maestro  delle  cirimonie. 

Ceremoniosamenle , Cerimoniosamen- 
te , c Ctrimofiiosamcnie.AyY.  Con  ceii- 
snonie. 

Ceremonióso,  V.  Cerimoniose. 

Cèrto,  V.  Ceno-. 

Cdnere.  T.  asir.  "Nome  d'  un  pianeta 
scoperto  ultimamente  dal  celebre  Piarsi. 
€.  Nella  mitologia  , dicevi  della  dea  del- 
le biade.  5*  Cerere.  Aegylopsovat*  Limi. 
T.  boi.  V.  Grano  salvntico. 

Cerfòglio,  e Cerfùglio.  Scandii  cliae- 
reiolium  Limi.  T.  bot.  Pianta  thè  ha 
i flutti  lucidi  , ovato  appuntali  ;4c  om- 
brelle laterali  sgambate. 

C crfuglibrte , o Crfiugllène.  Chaina- 
erons  humilis  Lino.  T.  boi.  Pianta  che 
ha  le  fiondi  palmate  picghelialc  ; i Mi- 
niti spinosi.  Diocsi  anche  palma  di  San 

Pier  martire.  9 

- Cerimònia . V.  Cc remò 'ria. 

Cerimonia  fri  a.  Pegc.  di  cerimonia. 

1 Cerimoniale.  V.  CeremonitUe. 

'Cerimouiaste.  Colui  die  sta  sulle  ce- 
rimonie , ed  è molto  cerimonioso. 

Cerimoniosamente.  V . Ceretnoniosa- 
mente . 

Cerimonióso  , Cerimonióso  , Ciri- 
moniòso.  Quegli  che  tratta  con  ccrirno- 
m ; , o die  opera  secoudo  le  ceumou.e  , 
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o che  contiene  cerimonie.  -1 

Qerinta.  V.  G.  Cerinihemator  Lino. 
T.  bot.  Piatita  che  ha  le  foglie  abbrac- 
ciane il  caule  fatto  a mestola  o spatola, 
papillose;  le  corolle  con  cinque  piccoli 
denti  arricciati. 

* Cèrio  , e Cerèrio . T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  metallo  fragile , che  non  si  è po- 
tuto ancora  ridurre  allo  stato  no  età  IL  co. 
Esso  è fragilissimo,  laineUoso  , e di  co- 
lore bianco  grigio. 

Cetile.  X.  di  st.  nat.  Minerale  duro, 
di  color  rosso  pallido  , con.  ft  altura  gra- 
nulata , piuttosto  lucida  , infusibile  al 
cauuello. 

Ceriuòlo.  Ciurmatore. 

Cerna.  V.  A.  Da  cernere;  e vale  «cel- 
ta. E per  separazione  , o divisione. 

Epui  spesso  vale  pedoni  scelti  in  con- 
tado per  li  bisogni  della  guerra. 

C erncahiare.  Dim.  di  cernere. 

Cernècchio.  Ciocca  di  capelli  penden- 
te dalle  tenipie^djj^^xhio , Cerfuglio. 

Cernere.  S^^^Hfstinguere,c  sepa- 
rare. J.  E piu  pi^HMmemeper  istac 
care.  Jj.  E per  veda  flPRinu  incute,  di- 
scernere. 

Cerniéra.  T.  dell'  arti  meccaniche. 
Spezie  di  maslieltatlura  gentile  formata 
dall'  unione  di  due  opiù  cannelli  di  me- 
tallo , infilzati  , e fermati  da  un  perno , 
per  aprire  , e-«errare  , o rendere  mobili 
lo  due  parti  a cui  sono- saldi. 

Ccrmeruófo.  .Spondylus  Lino.  T.  di 
st.  ual.  Verme , che  ha  le  valvule  disu- 
guali ; nel  cardine  due  denti  curvati  in 
d<etro  , tra"  qu.d  1 avvi  una  cavernetU 

Cernire.  V.  A.  Cernere. 

Cernito.  V.  A.  Add.  da  cernire. 

Crrnilóio . Quel  bastone  sopra  il  qua- 
le si  regge , e si  dimena  lo  staccio  nella 
mudia  quaudo  ti  fa  l'azione  dello  stac- 
ciale. 

Cernitóre.  T.  de*  fornai.  Colui  che 
cerne  , 0 abburatta  la  fariua. 

Cernuto.  Adi.  da  .cernere.  Separato. 
J.  Per  diaccialo. 

Cero.  Candela  grossa  di  «era. 

Cerogmfia.  \ .'G.  T.  di  lett.  scrit- 
tura in  cera. 

C croma.  V.  G.  T. -storico.  Luogo  delle 
antiche  terme  o bagni , nel  iqualc  gli  at- 
leti si  facevano  ungere. 

C erótta.  Acer,  di  cera.  J.  E nella  sto- 
ria uaturalev.de  un  genere  di  venni  po- 
lipi amorfi  . od  animale!!»  infusorj. 

Ceróso.  Add.  di  erra,  attenente  a cera. 

Cerottino.  Dim.  di  cerotto. 

Ci  erotto.  V.  G.  Lo  stesso  che  cero.  J. 
E anche  un  composto  medicinale  folto 
principalmente  di  cera,  o materia  tena- 
ce , perche  s'appcichiiu  su  i malori. 
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C eróttolo . Dim.  di  cerotto. 

Cerasta.  Acer,  di  cera. 

Cervellino.  Dicesi  d «gli  occhi  , ébe 
hanno  risi  rette , ed  arrovesciate  le  pal- 
pebre. 

CerpcUÒne.  io  stesso  die  scerpellone. 
Xùcrracchióne.'  Cerro  grande. 
•Cerretano.  Cantambanco  , vendi  ter 
di  bagattelle  , -ciurmadore. 

Ce r retta/iòne.  Acer,  di  cerretano. 
CerTèto.  bosco  di  corri , che anche  di- 
cesi  corba  ia. 

j Ctrretto.  Dito,  di  cereo. 

Ceni.  Quercus  cerris  Linn.  T.  bot. 
Albero  che  ha  le  foglie  lirato  pennato 
fesse  ; le  tacine  traverse,  acute  , sotto  to- 
mentose ; il  calice  del  frutto  criuito.  J. 
Dicesi  anche  corro  a quella  particella 
della  tela  , che  si  lascia  senza  riempire  , 
e tessuta  da  se  chiamasi  anche  frangia. 
Cercóne.  Acer,  di  eerro. 

Cernito.  Add.  Pieno  di  cerri. 

■ Certame.  V.L.  Combattimento,  guer- 
ra. jj-  S ingoiar  certame  , vale  ducilo. 

Certamente.  Avr.  senza  dubbio,  as- 
solutamente , -con  certezza. 

C ertamente.  V.  A.  certezza  , accer- 
tamento. 

C erionamentc.  V.  A.  [Avv.'  Certa- 
mente. 

Ccrtòno.  V.  A.  Orto. add.  5.  Di  cer- 
cano , e per  emano  , posti  avv.  valsero 
di  certo  , per  certo. 

C ertàno.  V.  A.  Aw.  Certamente  9 
certo  avverbio. 

C erranza.  V.  A.  Certezza. 

Ceriare.  V.  L.  Combattere  , venire.* 
contrasto  , o a paragone. 

C ertaziòne.  V.  A.  Dìsputa. 

Certe  ssa.  Notizia  , cogn  » zio  n certa,* 
chiara.  Per  testimonio  sicuro. 

Certi finimento.  L' al  lo  del  certificare, 
certezza  , accertamento. 

Certi  (taire.  Far  certo  , confermare  , 
trardi  dubbio,  chiarire.  .5.  Per  mostrar 
certo  , e vero. 

Certi  fi  attissimo  Superi,  di  certificato. 
C erti fiaito.  Add-  da  certificare. 
Certificazióne.  Certezza. 

Ceri  issino  men  le.  Superi,  di  certa- 
mente. 

Certissimo,  Superi,  di  certo. 
Certissimo.  Avv.  Cori  issi  inamente. 
Certitin/inr.  Certezza. 

Ct'rfo.  Su  si.  Certezza.  J.  d?er  la  co- 
<a  certa.  • 

Certo.  Add.  Ch*  è secondo  vendi.  J. 
E parlando  delle  persone  va  le  accertato, 
chiarito.  $.  Per  naturale  , reale , e vero. 
5.  Per  proprio  , determinato.  J.  E cer- 
io,  a$soiuinmciitp  alla  miniera  de’ lati- 
ni , vale  quello  che  essi  dicevano:  cer- 
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tufn  rsf. 

Certa.  Pronome , che  vale  alcuno,  e 
significa  quantità  , e qualità  in J eter- 
nai aita. 

Certo,  àntv.  Certamente. 

Cretóso.  Monastero  de’  Certosini. 

* Certosino . Religioso,  o monaco  <3 'un 
ordme  istituito  da  S.  Brunonc  , nota- 
bile per  Tiusi cri tà  delia  sua  regola  , che 
obbliga  spezialmente  a perpetua  solitu- 
dine , ed  al  silenzio. 

G ertano.  Voce  usata  nel  numero  del 
pili  solamente  , in  vece  del  pronome  ta- 
luno , alcuno. 

Cerva.  La  femmina  del  cervo. 

Cervellàccio.  Pcgq.  di  cervello.  J 
Dicesi  anche  d’uomo  impetuoso , e stra- 
vagante. 

Lcr\' clUgine.  Capriccio  strano,  o paz- 
zesco. *>  i 

Ccrwtitiia.  Sorta  di  salciccia  alla  mi 
lane»  , fatta  di  carne,  e di  cervaila  di 
porco  triturata, ed  imbudellata  cou aro- 
ma» , ed  altro.  !»jì 

Cervelletto.  Dun.  di  cervello. 

CervcUiéra.  Cappelletto  dt  ferro,  che 
£ porta  in  capo  a difesa.  5-  V ale  *nchp 
cervellino  su  i.  Per  una  spezie  di  vitigno 
& uva  nera , grossa , rotonda  } e di  grau 
grappoli.  -e 

Cervcllinàggine.  Azione  fatta  con  po- 
co seuno  , leggici  ezza. 

Cervellino.  Sust.  Paono.clie  si  metto- 
no in  capo  le  douoe  per  tenerlo  caldo.  $. 
Ulceri  «oche  d’  uomo  stravagante  , in- 
trattabile , ec. 

Cervellino.  Add.  Dì  poco  cervello  , 
Ei  poco  seuno , leggiero.  5*  P«r  i*tw«- 
gante,  incostante  , e simile. 

Cervello.  Quella  parte  interiore  del  ca- 
po, circondata  dal  teschio,  nella  qual- 
risiede  la  virtù  animale.  Cerebro.  Per 
intelletto  , giudizio.  J.  £ assolutamente, 
▼ale  lo  stesso  che  genio  , o 1*  uomo  me- 
desimo che  abbia  così  fatto  genio.  $.  Cer- 
ve! balzano  , dicesi  d’uomo  incostante, 
▼ario  , stravagante. 

Cervellóne . Accrcscit.  di  cervello.  J. 
Hi  cesi  anche  per  iroqia  ad  uomo  strava- 
gante , o poco  accorto. 

Cervelluto.  Add.  Fornito  di  cervello, 
«do v di  giudizio. 

Cert-eUuzzo.  Dim.  di  cervello. 

Corvetta  .*Dirn.  di  cerva. 

Cerve/tino.  Dim.  dì  cervello. 

Cervello.  Dira,  di  cervo. 

Cèrvia  , e Cerva.  La  femmina  del 
cervio. 

Cerviattello  Dim.  di  cervi  a Ito. 

Ccrviatto,  Vr  A.  Piceni  cervio , cer- 
biatto. 

C erri  duolo.  Locami*  Lino.  T.  4*  *t. 
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nat.  Insetto,  che  ha  le  antenne  elevate, 
compresse,  fesse  a forma  di  pettine;  le 
mascelle  rilevale  ; le  due  pome  penden- 
ti sotto  il  laldsro  ili  forma  di  due  mollette. 

C erpicate.  Add.  T.  anat.  Apparte- 
nente  alla  cervice. 

Cer+ice.X .L.  Parte  deretana  del  collo. 

Cervière,  e secondo  i moderni  natura- 
listi Lince,  o Lupo  cerviero.  Peli*  lynx 
Linri.  Poppante  che  ha  gli  orecchi  lun- 
ghi ed  acuti,  alla  sommità  dei  quali  si 
al/a  diritto  un  fiocco  dì  pelò  ; la  coda 
corta  e nera  all’  estremità  ; il  colore  del 
pelo  gialliccio  grigio. 

Ce/vòflno.Àdd.  Che  ha  qualità  di  cer- 
viere. 

G ervietto.  Dim.  di  cervio  , cerhietto. 

Cervino.  Add.  dì  cervia.  §.  Per  lo 
più  è aggiunto  d una  spe.de  di  pruno 
detto  spia  cervino. 

Cèrvio  , e Cervo.  Cervns  Linn.  T.  di 
si.  nat.  Poppante  che  ha  olio  denti  an- 
teriori nelhi  ma^^^^-riorc;  le  corna 
solide  che  muto  Il  cervo  co- 

mune (ecrt’iis  el(tpfmm.ìnn.)bbaio  oscu- 
ro nella  faccia  e sul  dorso*,  bianchiccio 
al  ventre  , e di  rado  è tutto  bianco.  • 

Cerùleo.  Add.  di  color  del  cielo  ; e 
dicesi  propria  men  ledei  mare , dal  rifles- 
so eh’  ei  fa  del  oolor  d'  esso. 

Cerume.  V.  G.  T nn*d.  Quella  ma-  1 
teria  gialliccia  che  si  genera  uell’  orec- 
chie. J Presso  i ceraiuoli  ec.  vale  cola- 
tura ed  avanzo  vii  cera. 

C eruminóso.  V.  G.  Add.  T.  me<l.  Che 
ha  cerume. 

Cèrvo.  Lo  stesso  che  cervio.  §-  Cer- 
vo volante  , chiamasi  in  alcuni  luoghi 
d*  Italia  ciò  che  i fanciulli  toscani  chia- 
mano aquilone.  Quindi  cervo  volante 
chiamano  i issici  quell*  Aquilone  , del 
quale  si  servono  per  indagare  P elettri- 
cità degli  alti  strati  dcll'atmosf-ra. 

Cervogia.  Maniera  di  Leveraggio,  eh? 
si  fa  di  grano  , di  vena,  d'orzo  , e con 
menta , appio  , o altre  erbe  , ed  è una 
spezie  di  birra. 

. Ccrvóna.  Sorte  di  colla.  . 

Cerréta.  Lo  stesso  che  cervogia. 

Cerusia.  Lo  slesso  ciré  chirurgia. 

Cerusico.  Chirurgo  ; chi  esserci ta  la 
chirurgia.  » 

Cerussa.  V.  X.  Biacca  , o sia  carbo- 
nato di  piombo.  J-  Cerussa  nativa,  fu 
dato  questo  nome  al  piombo  ossidato  ter- 
roso , bianco  grigio  , e spesso  friabile. 

Cèrzia.  Cerihia  Linn.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  , che  ha  jl  becco  inarcalo  , sot- 
tile , quasi  triangolare  , ed  acuto  ; la 
lingua  acuta  , ed  i piedi  andanti. 

Cerziorare.  V.  L.  T.  legale.  Avver- 
tire le  persone  idiote,  dell’ importanza 
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dell’  atto  giuridico , che  intendono  di 
fare.  J.  E ueutr.  pass.  Certificarsi. 

Cerziorato.  Add.  da  cerziorare. 

Cerziora  itone.  T.  legale.  Il  cerzio- 
rare. 

Cesate.  T.  d'agricol.  La  siepe  tenuta 
bassa. 

Céstire.  Titolo  che  si  dà  agli  impera 
dori  , detto  cosi  dai  uomo  di  Giulio  Co- 
sare. . • • _y 

Cesàrea  operazione.  T.  chir.  Vedi 
Cesareo. 

Cesàreo.  Add.  di  Cesare.  5*  Opertp 
rione  cesarea  presso  i cbiVurgi , vale  P an 
stianone  del  feto  colla  seziouc  deli 'atti- 
ro della  madre. 

Ccsariàno . Add.  di  Cesare  , cesarti- 

Cesàrie.  V.  L.  Capellatura,  razzerò* 

Ccsatàra.  T.  d*  agr.  Lavoro  um  coi 
seppcllisconsi  V erbe  spontanee , o quelle 
seminate  a bella  posta  per  far  soversio. 

Cesellarne nto.  Lavoro  , opera  di  os- 
sei io. 

Cesellare.  Lavorar  con  cesello  figure 
d'argento,  d oro,  o d'altro  metallo  ri- 
dillo ni  piastra.  J.  Presso  i magnani,  va- 
le formar  collo  scalpello,  o colla  penna 
del  martello  delle  intaccature  sul  ferro. 

C esci  lòto.  Add.  Da  cesellare 

Cesellatóre.  Colui  che  lavora  di  ce- 
sello. 

Ce  selle  Uo . Dim.  di  cesello. 

Cesellino.  Dira,  di  cesello. 

G 'sello.  Strumento  da  cesellare,  o In- 
tagliare i metalli , fatto  come  uoo  *ca*- 
pelletto,  ma  senza  taglio , per  lo  più  d*  ' 
acciaio  , e qualche  volta  di  legno  duro  , 
dovendo  servire  per  infrangere  , e uon 
per  tagliare. 

Cesenèse.  Specie  di  vitigno  , cha  fa 
gran  copia  d'  uve. 

Cèsio.  Àgg.  d'occhio  , vale  di  oolor 
celeste , azzurrigno. 

Cèto.  T.  di  st.  nat.  Quadrupede  non 
conosciuto  sotto  questo  nome  d^pio* lett- 
ili naturalisti. 

Cesóie.  Strumento  di  ferro  per  u» 
ul  tagliare,  composto  per  solito  di  due 
p *zzl  di  ferro  imperniati  nel  me*zo  , e 
da  esso  mezzo  in  là  taglienti  nella  parte 
di  dentro , che  serrandosi  V adira  parte  , 
si  stringono  , e tagliano. 

Cr spicàre.  V.  A.  Iu  lampare  , inoq- 
spieare. 

C espila,  Ceppita  , Erba  vischia , Er- 
ba puzza.  Erigeron  viscosiim  Lina.  T- 
hot.  Pianta  che  ha  i garalieui  uuifloti , 
laterali  , fogliosi  ; le  foglie  a lancetta  , 
dentellate , reilcs.-e  alla  base. 

Cèspite.  V.  L.  Cespo. 

Ces/w'tósa.Add.T.d  agr.  Che  fa  aspo, 
o cesto.  J Vale  anche  , che  ò f tUo  « oe- 
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sdirgli , che- ha  forma , o figura  di  cespo- 
glio. 

Capo. Mucchio  d'erbe,  odi  virgulti. 

Cespugliato.  Add.  Ammucchialo  a 
guisa  di  cespuglio. 

Cespugli  etto.  Dilli,  di  cespuglio. 

Cespuglio.  Ccipo. 

• Cespuglióso.  Add.  Pieno  di  cespugli. 

Cevwgfdtte. ■ Il  cessare,  cessazione, 
tralasci  a incuto.  §.  Per  alJouiauarneuto  , 
' remozione  , partenza. 

Cessarne.  i)a  cesso. Parola  di  scherno, 
e dinota  qualità  di  cose , o di  persone 
•porche  , e di  poco  pregio. 

Cessarne  rito.  11  cessare. 

Cessante.  Add.  Trasgressore',  trala 
sciame.  J\  Vale  anche  debitore,  conti 
coi  si  possa  immediatamente  far  esecri 
rione.  J.'  Lucro  cessatile,  termine  de*  giu 
risii , vale  guadagno  che  viene  impedito 
dall*  acromo»  la  re  alimi  di  danari , eh*  e 
rauo  impiegali  in  negozio  legittimo  ; 
dicesi  anche  di  qualsivoglia  mancanza 
o cessazione  di  guadagno. 

C esiìmzn.  V.  À.  Cessamefitò.v 

Cessare»  Sfuggire  , schifare  . rimuo- 
vere , ailomanare.  Jj.  E nculr.  Finire 
mancare  , restare.  J,  E neutr,  e neutr 
pass.  Riirm©ver>i . allontanarsi.  JJ.  l*ui 
neutr.  pass,  vale  astenersi , rimanersi.  J 
Cessi  Dio , yafe  lo  stesso , che  tolga  Dio 

Cessalo.  Add.  da  cessare  Per  1 ibel 
lato  , inaurato  , sottratto. 

Ces tutóre.  Teil>.  muso.  Che  rimore 
che  allontana. 

Cessazióne.  Interruzione  di  cosa  inco 
Ainciata  . fine  . termine. 

Cessino.  T.  d'ier.  Quella  materia  che 
si  cava  dal  cesso  v e serve  per  ingrasso 
delle  terre  coltivate. 

Cessionàrio.  T.  legale.  Quegli  cui  si 
fa  la  cessione. 

Cessióne.  Il  cedere.' 

Cesso. Cessftunmto’,  ma  è antiquato.  $. 
Per  al^rtnnamfnto  . scostamento  , re- 
mozione. Metter  ce-so  , vale  lo  stesso 
rtie  mettere  iu  abbandono. 

Cesso.  Luogo  proprio , ove  deporre  il 
superfluo  peso  del  ventre.  5-  Poi’  aggra 
rio  , obbligo  , debit  uzzo  , O qualunque 
altra  Rimile  cosuccia  noiosa. 

Cesto.  Arnese  a modo  di  gran  panie- 
re, da  libri  vi , e ila  portarvi  entro  robe, 
t ut  ossuto  per  lo  più  di  vimini  , canne  . 
salici,  vermene  di  castagno  • e situili  ma- 
terie. j[.  Peritala  strumento  da  pescaie. 

E' anche  un  arnese  per  portar  robe*, 
soste  su  due  stanghe  cuu  due  ruote  , e 
tirato  da  un  cavallo. 

Cesi  accia.  Pegg.  di  cesta 

Cestarólo . Zauaiuolo  , che  porla  la 
rana  , o ce*Ui 
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Cestella.  Dim.  di  cesti.  ^ 
Ceslcllino.  Dim.  di  cestello. 

Cestello.  Gsiella.  . -* 

C 'esteretta.  DÌm/d»  cestella. 

Cestino.  Di m.  di  cesti.  J.  Dicesi  anche 
quello  dove  covano  i colombi.  §.  Dicesi 
ancora  quell’ arnese  di  vimini , nel  qua- 
le i bambini  imparano  ad  andare. 
Cestire'  Fan?  tl.ce-»to. 

C esilio*  Add.  da  cestire.  Cestaio. 
Cesio.  Pianta  di  frutice  , e d’erba  , e 
propriamente  dicesi  di  quelle  piarne  che 
sopra* una  radice  moltiplicano  i figliuoli 
iu’ un  mucchio.  E per  cesta. 

Cesto.  V.  G.  Coll’ e larga. Sorta  dar* 
inaili. ra  antica  della  mano.  $.  Cesto,  e 
cesto  di  Venere.  Giuto  bianco  ornato  di 
gioie  e di  fiori,  che  si  portava  alle  no/.j 
ite,  ed  era  uno  degli  attributi  di  Venerei 
Céstola.  Din»,  di  cesta. 

Cestóne.  Spezie  di  cesta  per  somegt 
giare  , fatta  di  vincigli*  di  castagno  ,i  q 
altro  albero  ii^^^L^chr  $' adatta  , Q 
ferma  sul  bastrfl^^Huiriù  • -*  .-) 

C estolta.  AciuWn  cesta. 

Olitilo.  Add.  Clie  ha  cesto  ; cestito. 
Cestita,  'ragliamento  nei  versi  latini , 
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Cetologia.  V.  G.  T.  di  st.  nal.  Paije 
delia  stona  uat orale  che  tratta  de' ceta- 
cei. cioè  delle  lattane  , delle  orche  ec, 

Cétra.  V.  Celerà.  .•** 

C ctracca.  Gelerà  eh  oflicinarum  Lina. 
T*  bot.  Pianta  , che  ha  le  fremii  pennato 
fesse  ; i lobi  alterni , ottusi , riuniti  jilla 
base  , sotto*  paleaceo-squaaMiosi  * le 
Squamine  intere. 

Cetrangolo,  e Cedrandolo.  Cium  me- 
dica Litui.  T.  bot.  V.  Cedrato.  r » 

G arare.  V,  Ceterare. 

Ce  trina.  Melissa  oflicmalis  Liun.  T. 
bot.  V.  Oltraggine. 

C etri  nolo-.  Cetriòlo , e Citrìuólo.  Lo 
stesso  che  cedrinolo. 

CU 

C haracino.  Caracinus  Linn.  T.  di 
st.  nate  Pesce  ohe  ha  piociob  denti  ; il 
corpo  più  largo , eie  squame  di  mezza- 
na grandezza;' 5 , - » 

Che.  Relativo  di  sostanza , e riferisce 
tutti  1 generi  e tutti  » numeri  ; il  quale. 

Che.  Relativo  di  qualità1-,  o quantità, 
vale  lo  stesso  che  quentu,  o quale. 

Che.  Interrogali vo,  o tacito,  o espres- 
so-, sostantivo  di  genere  ; c vale  qual  co- 


acetocchè  h>  spirito  di  chi  gli  pronunzia  •*» , che  cosa;  $.  Gol  segno  del  terzo  Otto 
abbia  dove  fermarsi  alquanto  , e dove  pare  interrogativo  , vale  a qual  fine.  f. 


potersi  riposare. 

Cetàceo.  V.  G.  Add.  Che  è del  generi 
re  do'  ceti  , o sia  balene , e dicasi  pari- 
mente di  tutti  i pesci  dello  maggior  gran- 
dezza. > * .*  - ’ 

Celerà , e Cetra.  Seni  mento  musicale* 
di  corde  di  ili  d’ottone,  e d’aèciaio,  o si-* 
inili , di  corpo  uguale  alla  lira.  J.  Per 


| Col  segno  del  sesto  caso , pure  interro- 
pativo , col  verbo  essere , vale  a che  buo- 
no. 

Che.  Pure  interrogativo , ma  addie'.- 
tivo  vale  quale. 

Che.  Sust.  Vale  oosa.-J.  E coll'ar- 
ticolo il  avanti,  vale  la  qual  cosa, 

Ckr.  &nigiiiU2Ìouedq>i’ndeuteda  vrr  - 


sorta  di  scudo  a forma  di  celerà , usalo  ho.  Talora  si  replica  più  volte.  $.  To- 


dngli  antichi.  $.  Per  imbroglio,  intrigo. 
J.  Celerà , o eccetera  colla  prima  e lar- 
ga 5 è anche  nota  di  abbreviatura , che 
si  fa  da  chi  scrive , cosi  detta  dalie  voci 
latine  et  coetera.  ’ 

Cetcrante.  Cb£  suona  la  edera , di- 
lettante di  celerà. 

Celerà  re  , e Cetràre . V.  A.  Suonar 
la  cetra. 

Cete nito.  Add.  Armato  d'una  sosta 
di  »cudo  detto  celerà. 

Ceteratóio.  V.  A.  Forse  suono  di  ce- 
lerà , detto  per  i scherno,  e come  oggi 
noi  diremmo  sonata  . o fischiata. 

C etcratóre.  Verb.  tua  se.  Suouator  di 
celerà. 

G elereggiàre . Suonar  la  cetero* 

Ceterista.  Ce  taratore. 

C eterizzare.  Lo  stesso  che  ceterare. 

Cetina.  V.G.  T.  de’ oa ridonai.  Fossa 
in  cui  si  fa  il  carbone.  J-  Presso  de'chi- 
inici,  vale  il  bianco  della  balena  nello 


stalo  puro. 

Celo.  V.  L.  Balena. 


loro  per  una  certa  proprietà  di  linguag- 
gio si  tra  biscia'. 

C4e.  Pur  congiunzione  , ma  difen- 
dente da  avverbio,  oaggiuulodi  qualità* 
odi  q multila. 

Che.  Dipendente  dal  comparativo , o 
dal  relativo  altro , c loro  avverbi.  §•  Ta- 
lora si  tace  il  comparativo . o la  voce  aU 
irò , e vale  se  non  , maniera  comune  a 
noi  , e a’ Greci. 

| .C he.  Talora  ha  forza  d’aw.  e vale 
parte , Ira. 

C/ie.  In  principio  di  clausula  impre- 
cativa, vale  quasi  voglia  Dio. 

Che.  Tataro  per  ne  C quale* 

Che.  Avv.  lo  vece  di  qifhote  aw*  5* 
Iu  vece  di  acciocché  , affinchè  . perchè. 

Io  vece  di  perchè  interrogativo.  $/Iu 
vece  d 'imperocché.  In  vece  di  che  che».' 

ciò  che , qualunque  co>a.  J.  Per  infio- 
chì; , iiifinallaiftochè. 

'Che.  Riceve  la  giunti*  della  lettera  dy 
tannandosi  cheti , adora  che  percuotono 
dosi  in  alcuna  vocale,  si  voglia  non  isbat- 
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tnel’«.  m»  fir«nuu»i»rln,  e crescere  à 
per  miglior  suono  o per  comoda  ilei  ver- 
so , la  sillaba  ; maniera  più  famigliare 
«gli  antichi  autori,  che  agli  tcoiux-i  mo- 
derni. , ' • 

CJtcbuli.  V.  Mirandola*!. 

Checchi.  V.  Che  che. 

■ Chec.chi'i.  T.  di  mar. .Sorta  dotasti- 
mento  che  ha  la  pappa  quadia,  e doe  al- 

.sberi , eia  vela  mnmtrn  c simile  per  la  for- 
ma ad  una.  mezrarla  di  nave. 

CArt  Ae , t Checchi.  Qualunque  co- 
sa. 5.  Per  benché. 

Ch'  i eh'  i.  Posto  avv.  Ad  ora  ad  ora, 
«venie,  di  luna  in  Untò. 

Chèli  ere.  V.  A.  Chiedere. 

Chechàn.  T.  di  si.  uat.  Sostenni  che 
i Cinesi  impiegano neHaooinposiiione  di 
alcune  porcellane.  Si  crede  che  sia  tifi 
solfilo  di  latrile. 

Chele.  V.  L.  Le  forbici  dello  scor- 
pione. * ’■ 

■ Cheli.  V..G.  Quella  specie  dì  lira  , 
diesi  attribuisce  a Mercurio, diversa  dal- 
la «etera  <!'  Apollo,  avendo  la  prima  il 
manico  lungo , e storilo. 

Chelidònia.  V.  G.  Lo  stesso  che  celi- 
donia. 

Chrlidónio.  V.  G.  T.  di  lett.  Vento 
die  suole  spirare  verso  le  calettile  di 
Morro. 

ChcUiiro.  V.  G.  Testuggine  marina  , 
tartaruga,  $.  E anche  una  spetie  ili' ser- 
pente acquatico  velenoso , che  sta  in  ter- 
ra , ed  in  acqua  , e che  sempre  va  di- 
ritto. • 

C heliformi.  V-  G.  T.  di-st.  nat.  Par- 
ti d’  un  iusetto,  chiamale  comunemente 
piccole  antenne  o palpi. 

C helonite.  V.  G. ,T.  disi.  nat.  Sorta 
di  pietra  di  color  di  porpora  e variala  , 
che  si  trova  nell’  Indie.  * 

C henle  , e Che  nicchi.  V.  A.  Add.  de 
rivato  da  che  ; quale  5 ^Quando  é avanti 
al  relativo  quale  , vale  quanto.  J.  E pei 
qualunque,  <J 

Chtntunqut.  V.  A.  Add.  Qualunque, 
ebeunque. 

Chéppia, o Caccia.  Clnpea  aiosa Liuti. 
T.  di  st.  nat.  Pesce  clic  ha  i fianchi  se- 
gnati di  strisce,  ed  il  rostro  fesso. 

Checca,  e Cinerea.  Lo  stesso  ché chie- 
rica. 

Cherco.  Sincopato  da  dierico. 

Chcrchùto.  Add. "Sincopato  dacheri- 
oolo  ; olle  ha  cherica. 

Chèrert.  Boniaudare  , Volere.  Oggi  ù 
S voce  soltanto  della  poesia.  . ' 

Cherclrófìù.  V.  Gi  T.  di  politica. 

. Luogo  ove  si  nutriscono  le  povera- ve- 
dere. 

Ghinea  , c C hicricùlc.  Add-  di  che- 


JCH 

rico  ; predi  iteralo. 

c Cheriralrmente  , Chericalmente  , e 
C Miericabyente.  Avv.  A modo  di  cleri- 
co » a maniera  chericale. 

C hericaslro.  Pegg.  di  clierico. 

C herica lo  ^Chiericato.  Ordine  che- 
ficaie.  $.  Per  sacerdote , chierico.  J« 
università  di  elidici  r clero. 

C hericàto.  Add.  fercolo. 

C hericheria,  e CKcriceria.  V.  A.  Che - 
ricafo.  • 

Che  ribello . Dira,  di  oherico. 

Ceri  chino.  Dim.  di  cherico. 

Chericia.  V.  A.  Chericalo. 

• Ch  or  ielle.  V.  A.  Add.  Cliei  ioale. 

C Intrico  , •€  Chiérico.  V . G.  Persona 
ecclesiastica,  contrario  di  laico,  e anche 
pila  parlicolanneuteccherico  si  dice  a co- 
lai , che  indirizzato  al  sacerdote  , non 
sia  però  ancora  passato  agli  ormili  mag- 
giori sacerdotali /purché  abbia  la  prima 
tonsura.^.  Como  pii  antichi  disierò  lai- 
co per  idiota  , così  ufcuroop  chierico  per 
dotto.  i#,% 

C hericónr,z  Ch  ieri  céne.  Acer,  di  che- 
rico , e di  chierico. 

Chericuto.  Add.  Che.  ha  cherica. 

C hericuxio  , e C lucriamo.  Dim.  di 
dicrico  , c di  chierico. 

Chermes.  T.  di  st.  nat.  Grana  die  ser- 
ve a tignosa  iu  colore  rosso  notale  , deh 
la  quale  avvene  pili  spezie;  ed  è il  /ser- 
po* di  un  insetto  ( Chermes  Lina.  ) die 
ha  la  testa  situata  sotto  il  petto  ove  co- 
mincia la  bocca  , estendevi  tra  il  petto, 
ed  ivt  compare  il  sorbitolo  ira  il  primo, 
ed  il  secondo  paio  di  gambe. 

! fZhermindlc.  V*  A.  Criminale.  • 

Chermisi , Chèrmisi , e Chermisino. 
Nome  di  color  rosso  nobile , che  si  fa  col 
chFrraen.  £.  E «per  la  grana  medesima, 
onde  si  cava  il  chermisi.  §.  Diedi  fur- 
bo pignorante  , o ec.  iu  chenqisì e va- 
le in  «estremo  grado. 

Chermisino.  Add.  Di  colore  di  cher- 
misi. 

Chcrnfìllo*  V.  G.  T.  hot.  Genere  di 
piante , che  hanno  le  fogliod.  gratissimo 
odore. 

Cherolròfio.  V.  G.  T.  di  agr.  Luogo 
ove  si  a mangiare  ai  porci. 

Chcrsmtdto,  V.  G.  T.  di  geografia 
antica.  Lo  stesso  c!ie  penisola. 

Che  rea.  T.  farmaceutico.  Il  seme  del 
ricino. 

Cherùbico.  Add.  Di  qualità  d»  che- 
rubino. 

Cherubino.  Nome  che  si  dà  all’  ordi- 
ne secondo  degìi  angeli  della  supremo 
gerarchia  , ai  quali  c appropriata  la  sa- 
pienza. 

C hertiho.  Accorciato  da  cherubino  per 
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la  rima. 

C Letta.  V.  A.  Chiesta  , domanda.  . 

Chrsto.  V.  A.  Add.  da  diedero  ,„o 
eberere-  %%  * 

Chetamente.  AVv.  Senta  remore,  pi^n 
piano  , quietamente.  J.JPer  segreuunjij- 

ul 

C he  in  ma.  V.  A.  SusC  Scrittura  che 
si  fa  al  debitore  quando  ha  pagato,  nel- 
la quale  il  creditore  si  chiama  * e si  di- 
chiara soddisfatto  : oggi  quietatila.  J. 
I*er  quiete , bonaccia. 

Chetare.  Lo  stesso  che  acchetare.  J. 
E n *utr.  pass,  vale  star  cheto  , tacere. 
5-  E por  mitigare. 

C heiciza.  Astratto  di  ehctQ.  Silen- 
zio. 

Chetichella  yc  Cii&ichcUi.  V#  A che- 
tie  fidili. 

, Che tìssi manierile.  Avv.  Superi.  di 
('lietamente. 

Chetissimo.  Superi,  di  cheto. 

Cheto,  Add.  Che  non  fa  rumore  , ta- 
cito, quieto.  $.  E per  simili t.  acqua  die- 
ta , dicesi  d'  uomo  che  benché  sia  che- 
to , e non  dimostri  , operi  con  somma 
accortezza.  $.  Per  secreto.  J.Per  paedi- 
camente  , *tur a notar addi/. ione.  t*.  Col 
segno  del  secondo  anso  , siccome  certo  , 
vero  , diviene  aneli*  egli  avverbio  , e 
vale  lo  stesso  die  chetamente. 

Chetine.  Clic  parla  pochissimo,  die 
volentieri  sia  cheto  ; c Jlicesi  perdo  piti 
per  dispregio. 

C heunque.  V.  À.  Qualunque , qu^ 
luncpié,cosa  , ciò  che. 

Chi.  Colui  croi.  E si  usa  nel  numero 
del  più  , e del  meno  , e nel  mascolino  , 
e nel  femminino.  $.  Per  quale.  (.  Fcr 
alcuno  die.  Per  chiunque.  J.  Tai^xa 

ha  forza  d»  Ir  alcuno.  * 

Chi  che  sia.  V.  Chicchessia . 

CJualf filata.  V.  Chiavi  datai 

C hi  ah  dio.  V.  0 hitu'Al». 

Chiùt'chiera.  Ciarla  . favola  vanirò, 
cosa  di  poco  pregio.  J.  Vale  audio  chino- 
diicroue. 

Chiacchicraniéutb.  Il  chiacchierare. 
S*  Per  voce  sparsa , c no^  vera. 

, C iacchiernre  . Avviluppare  parole 
senza  conclusione. 

C hiarchieràta . Ch  iaccbera  ,cUùicchie- 
ramento , il  chfacohierare,  il  tattamella- 
re.  J.  Si  dice  anclre  per  voce  freisa  uel 
volgo  i>on  vera. 

Chiare hie rotóre.  X erb^  masc.  Colui 
che  chiacchiera. 

Chiacchierella.  Diin.  di  di  in  celierà. 

Chiacchierina.  Ch iacdiiurmnqUo . di 
donnicciuola  , o di  fanciullo. 

Chiacchierino.  Che  molto  ciugiteita.c 
|non  rifiua  di  dry  cqsc.  inette  i % scip'ltf. 
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Chiacchierio.  Cicaleccio  , piccolo  ru- 
more , clic  si  fa  chiacchiertuuo  piu  per- 
. ione  adunale  in  un  luogo. 

C hùtcchirióae.  Colui  il  quale  chi  ae- 
di icra  assai. 

Chi  ticchi  Ilare.  V.  A.  Perdere  il  tempo 
io  chiacchiere  iuette  , e scipite.  * 

Chiatto.  Impaccio,  briga,  intrigo. 

Chiama.  V.  A.  Chiama  meato  ,tchia- 
m*«fa*  Jj.  Per  elezione. 

Chictmamento.  11  chiamare,  j.  Per 
invocazione.  $.  Per  chiedi  mento. 

Chiamante.  Add.  C àie  chiama. 

Chiamare.  Dire  ad  alcuno  che  Tenga, 
o nominarlo  affine  eh' ei  risponda  $. Per 
gridare  , invocare.  $.  Si  dice  che  Iddio 
chiama  a se  alcuno  , quando  fa  clic  al- 
t*  cono  parta  di  questa  vita.  J*  Per  nomi- 
nale , appellare.  §.  Per  eleggere.  J.  Per 
chiedere,  domandare.  $.  Perorare. 
Chiamare  alla  corte , o in  giudizio  , vale 
convenire,  citare.  J.  Chiamate  acoliti  , 
•vale  strignere.  c sforzare  a render  conto. 
J.  Chiamare  a raccolta,  vale  raccoglie- 
re, riunire. 

Chiamata . Chiamamaoto.  J.  Perde- 
«ione.  J.  Vale  anche  la  battuta  del  tam- 
buro , la  quale  chiama  i soldati,  j.  Far 
la  chiamala  ad  uba  città  assediata  , o si- 
mili, vale  intimarle*,  farle  istanza,  clic 
Spontaneamente  ai  arrenda.  $.  Chiamata 
ò anche  quel  segno  che  si  fa  per  indicare 
il  lungo,  dove  si  deve  fare  alcuoa  ag- 
giunta, o correzione  , o annotazione  in 
alcuna  scrittura.  <J.  Presso  gli  stampato- 
ri , dicesi  di  quella  parola  che  si  mette 
a piè  d'uni  pagina,  e effe  è la  prima  del- 
la pagina  che  segue.  Chiamata  a ras- 
segnarsi, in  ma  ri  nei  io,  vale  un'intima- 
dune  (dir  fa,  un  vascello  aJ  un  bastimeti- 
!o  , perchè  Venga  all1  obbedienza. 

Chiama! ivo.  Allo  a chiamare. 

Chi  amato.  Àdd.  da  chiamare. 

Chi  amai  óre.  Verh.  masc.  Che  chia- 
ma. 

C hiamatrice.  Verb.  fetom.  Che  dira- 
ma. 

C inumazióne.  V.  A.  Cltiamanienlo. 
Chiamo.  V.  A.  Sust.  Chiamumento. 
Chiana.  Palude,  luogo  paludoso,  sor- 
gente nel  contado  d'  Arezzo  simile  a pa- 
lude. 

C hi  ami  re.  T.  de*  corollai.  Infilzar  più 
pezzi  <li  corallo  già  bucalo,  e premergli 
fortemente  con  uua  pietra  sopra  un  tra- 
vetto, Cliché  non  siono  smussati  tulli  gli 
angoli , e iiuiló  di  portar  via  tutta  la 
scorza. 

% Chiaritilo.  Add.  da  cliianare. 

C Ciarlatóre.  Verb.  muse.  T.  dei  co- 
rallui.  Colui  che  chiana  il  cutalio. 

C hiat  ilare.  V.  A.  Accoccare. 
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Chiopinetto.  Sorta  di  calzaretto. 
Chiappa.  Quella  parte  carnosa  , e de- 
retana del  corpo  tra  In  einluj  a « e i1  ap- 
piccatura delle  coace,  utttica.j, Di  chiap- 
pa hi  chiappa  , vale  di  • ruminone  in- 
roorhioue,  o di  scheggia  in  scheggia. 

Chiappare.  Carpire,  acchiappare. 
Pcr  colpire.  §.  Per  trovare. 

Chiappato.  A^J.  da  cliiappare. 
Chiàppola.  Cos3  di  uiuho,  o di  poco 
pregio*  5*  Per  «*>nio  leggieri,  die  dioe*i 
auchc  basca  fraschetta. 

Chiappola!  c.  Scartare  , mettere  nel 
chiappolo.  * 

Chiappoleria.  Lo  stesso  che  chiap- 
pola. 

Chinppolirto . Dicesi  per  mherzo  a 
persona  leggieri , che  anche  si  dice  fra- 
schetta.^ - 

Chiappola.  Ammasso  di  chiappole,  0 
Ciò  clic  si  rifiuta  , o £he  si  meue  da  par- 
le  come  inutile  , o dt  uutu  conto,  che 
parlando  di  giuoco  di  cario  dicchi  mou- 
ie , scarto.  *•-• 

Chiara.  Sust.  Albume  dell' novo. 
Chiaramente.  Àw.  (Jou  chiarezza  , 
ina  ni  le,  tu  mento,  apertamente.  J.Per  fe- 
delmente. 

C hit  ironia  ri  a.  V.  A.  Chiarentana.  $. 
Per  siiuilit.  vaio  allegria  , tempo  tic  , o 
simile. 

Chiamare.  Cavar  dì  dubbio,  chiarire. 

5-  P«r  rischiarare. 

Chiarata.  Medicamento  fatto  di  chia- 
ra d’  uovo  sbattuta  , nella  quale  s'iuti- 
»ue  stoppa  , o altro , e si  applica  alle  fe- 
rite, o percosse. 

Chiaria,  bevanda  medicinale , com- 
posta di  cannella,  acquavite,  zucchero, 
garofani , o simile  , infuso  indi' acqua. 
Chiareggiare.  Render  chiaro,  rap- 
presola rcu  latamente. 

Chiarella , e pe  r lo  più  Chiarelle  al 
piar.  T.  de'  pannaiuoli.  Mancamenti  i 
quali  si  osservano  nei  panni  che  non  so- 
no tessuti . e colpeggiati  uni/orrm. 

Chiarello.  Viug  composto  con  molta 
parte  d'  acqua. 

Chiarentana.  V.  A.  Spezie  di  ballo, 

C pare  che  valesse  qualunque  ballo/  cbi- 
rintaua  , chirinzaiia. 

Chiaretto.  Chiarello. 

Chiarella.  Lucidezza , splendidezza. 

$.  Per  1 ucc . J.  Per  celebrità  , nuotala 
lama.  J.  Per  certifica  mento  , sicurezza. 
Soddisfazione.  J.  Trattandosi  di  seriitti- 
ra  , vale  agevolezza  , facile  intelligenza. 

J.  Tr aitandosi  di  famiglie  , vale  genti- 
lezza, e nobiltà.  §.  'Piallandosi  di  vioo, 
d'acqua,  od*  uh  ri  liquori,  vale  limpi- 
dezza , contrario  di  torlird  />n.  Chia- 
rerza  utl  vero  , tale  evidenza,  j.  l a r 
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chiarezza  d*  alcuno  , %jde  dare  di  fui  un 

esempio  singolare. 

Claanfieare.  Far  chiaro.  Per  Imr 
di  dubbio.  £.  Far  divenir  chiaro.  * 
C /tari fi  rato.  Add.  di  chiarificare. 
Chi  ari  fi catióne.  11  chiarificare.  J.  Per 
dichiarazione. 

Chi  a ri g iòne.  Il  chiarire.  (.  Per  di- 
chiarazione , attestato  , manifestazione. 
Chiarimento.  Chiarigìone. 

Chiarina.  Strumento  di  fiato  • il  cui 
tubo  è più  stretto,  ed  il  tuono  più  acu- 
to che  quello  della  trombetta  oidi narra. 
Ottorino,  ho  s*esso  che  chiarina. 
Chiarire.  Il  (Splendere  , contrario  di 
oscurine.  J.  Per  far  divenir  chiaro.  J. 
Per  dimostrare.  J.Ncutr.  assol.  Divenir 
chiaro.  J.  Per  cavar  di  dubbio , far  chia- 
ro , o manifesto.  $.  Neutr.  pa».  Uscir 
di  dubbio  , certificarsi , cerziorarsi.  J. 
Per  dichiarare,  risolvere,  sentenziare,  j. 
Per  iscapouire  , sgfcrarc  , smarrire. 

Chtai  issimanicn ce . Superi,  di  chiara- 
mente. 

Chiarissimo.  Superi,  dichiaro.  J.  Per 
notissimo . famod-femo.  Per  nobilis- 
simo. Per  limpidissimo.  $.  Perderti*- 
situo,  sicurissimo.  $.  Per  serenissimo. 

Chiarità)  Chiarità  de , e Chiaritale. 
Chiarezza,  lucidezza,  splendore.  $.  l*er 
ischianmento,  dichinra/ioue.  Per  age- 
volezza, facile  intelligenza. 

Chiaritamente.  Avv.  Con  chiarità  , 
apertamente,  chiaramente. 

Chiaritissimo.  Superi,  di  chiaro. 

Per  rischiaratissimo.  j.  Per  certificai  is- 
sizao  , somma inr,n-e  accertare. 

Chiarito.  Add.  da  chiarite.  Rispon- 
dente , chiaro  , di  rara  bellezza.  J.  Pvr 
noto  , e manifesto.  §,  Per  fatto  chiaro  , 
rischiarato,  contrario  d’ intorbidato.  $. 
Per  isgarato,  sga trito,  o scaponito.  $.  IVr 
accertato  , cavato,  o uscito  di  dubbio. 
Chiaritura . Citiarigione. 

Chiaro.  Sust.  Chiarezza,  luce. 

Chi àro.  Add.  Lucente,  pieno  dispari- 
dote  , contrario  d*  oietiro,  Per  puro, 
contrario  di  torbido  $ che  diciamo  anco 
limpido,  tua  dinota  più  perfetta  chiarez- 
za. $.  Per  nello  , pulito.  $.  Per  'ago  f 
bello  , rilucente.  J.  Per  celebre  , famo- 
so , glorioso,  di  grande  a (fi  re.  J.  pef 
leale,  sincero.  §.  Per  m uti fe»to  , aperto» 
evidente.  Per  raro, contrario  eh  spes- 
so. J.  E favellandosi  di  scritture  , vale' 
agevole,  intelligibile,  piano.  $.  jLggiui»» 
lo  a voce  , o a suono,  è contrario  di  ro- 
co.  Aggiunto  di  cielo,  aria  . tempo, 
esimili.  vaie 'Creilo  , senza  nuvoli.  J. 
Per  forte , gagliardo. 

Chiài'o.  Avt.  Chiaramente. 

Chiaróre.  SpJcudore.  5*  !*«?  litnpi- 
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desia. 

C Juaroscitràre.  Dipingere  a chiaro- 
■curo.  ^ 

Chiarnscuro.  Pi llur*  (l’un  color  solo, 
dia  rou  due  liuto,  una  chiara,  e Pallia 
oscura  dello  stesso  colore  fuma  i rilievi, 
n i diversivi  idi  della  luce, /e  dell' ombra, 
che  si  vede  negli  oggetti. 

Cium òso.  Add.  Voce  usala  per  Uchcr 
zo  in  luogo  di  chiaro. 

Chiassaiuòla.  Canale  fallo  a Iraverso 
«“rampi  delle  colline  por  raccòrrò,  e ca- 
var wr  rampi  a piova  ua , muralo  dalle  ban- 
de. e ciottolalo  nel  limilo. 

Chiassaiuòla.  Lo  slesso  , che  chiassa- 
iuola. 

Chiusala.  Romoreggiameuto , sire- 
pilo. 

ChiassalcUo.  Dim.  di  chiasso^ 

Chiasserello.'  Chi  issa  lui  lo. 

Chiussetto.  Chiassalello. 

Chiasso.  Viuzza  stretta.  j.Per  rumo- 
re. 5-  Per  burla,  o schedo.  J.  Detto  as- 
solutamente vale  boi  dello. 

Chiassolino.  Dim.  di  chiasso. 

Chiassuòlo.  Chiassolino. 

Chiasl&o.  X . C.  T.  clur.  Sorta  di  fa- 


sciatura. , 

C Inasiniti c.  T.  di  st.  nat.  Nome  dm o 
alla  pietra  di  cioce,  1 bada  alcuni  natu- 
ralisti chiamasi  anche  crucile..  * 

Chiostra.  X,  dm.  Sorta  di  fasciatura 
usata  per  le  fraltufe  trasversali  della  10- 
tula  del  ginocchio. 

C Inaila.  T.  iti  mar.  Bastimento  a flui- 
do piallo  [wr  trasportata  ehecclrcstia  in 
poca  distanza  di  luogo. 

Ch-mùccisi.  Pi'gg.  di  chiave. 

Chiavàccio.  Chiavistello. 

Chiavacuòre.  l'ermagl  ;o  d'oro,  o li’ur- 
ge.'ito  die  aulicamente  usavano  di  por- 
tare le  dounc  in  Fucine., 

C liiavagiòne.  T.  de'  coittuttori.  No- 
me collettivo  di  tutte  lesone  de’ chiodi, 
che  si  usano  per  conliecaré  i bastimenti. 

Chiavàio , e Chiavarti.  Quegli  clic  ha 
in  custodia  le  chiavi,  j.  Per  colui  dio 
la  le  chiari  , chiavamelo , magnano,  . 

C huiraiuò/u.  Colui  che  fa  le  chiavi. 

Cliiisvnrtia . T.  dell'  arti.  Crocia  per- 
no 'di  ferro  invitato,  c con  anello  da  ca- 
po per  vari  usi.  §.  Presso  i stampatori, 
vale  pe  to  diluirò  con  ispacoo,  per  apri-, 
re  . e serrare  i grilletti. 

( Ji: avare.  Da  chiavo.  Conficcare.  §. 
Prr  bucare,  forare,  $,  Per  nieiaf.  ferma- 
re. (J.  Per  ferire  , Iraliggere. 

Chiavare.  Da  chiave.  Serrare  a chia- 
va . e colla  chiave.  §.  Per  mare  il  coito. 

Cltiavùro.  V.  Chiavaio. 

Chiavàio.  Add.  da  chiavare.  J.  In  si- 

gillile. ili  conficcare  con  diiodi.  $.  Per 
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forato  , bucato  cou  un  ciglilo. 

Ciavasùra.  Conficcamento.  J.  Per  li 
idi  iodi  stessi  conlitti , ed  il  luogo  dove  so- 
no coidllli . conficcatura.  • 

CAiuiv., Strumento  di  ferro,  col  quale 
voltandolo  dentro  alla  loppa,  si  serrano, 
e aprono  i set  rami.  $.  Per  l'autorità  pon- 
tificale , e sacerdotale.  5-  Per  situili,  si 
dice  chiave  il  luogo  che  sin  sur  una  fron- 
tiera , che  tenga  , o possa  tener  chiuso 
il  passo.  J.  Per  situi  1 i t . parimente  chia- 
ve si  dire  il  legno  , che  tiene  il  mettale 
.della  bolle.  $.  Chiave  per  la  simili!,  de- 
gli ingegni  si  dilania  quella  figura  mu- 
sicale , die  denota  la  varietà  , o diver- 
sità de'  tuoni.  §.  Per  la  coutraccifera  , 
onde  si  spiega  ed  intende  la  cifera.  J. 
Chiave  è anche  X.  geuer^p  dell' girti  , 
e dipesi  di  qualunque  strumento  per  lo 
più  di  furto  ad  uso  d' invitare , c svitare, 
cioè  aprire  , espirare,  o strignerle  vi- 
b.  ?.  Aver  la  chiave  d' alcun  negozio  , 
vale  esserne  informalissimo  , aver  modo 
di  tirarlo  a line.  J.  Chiave  di  bompres- 
so , maestra  di  bompresso.  T.  di  mar. 
Costruzione  1)1  legno  stabilita  peiqicridi- 
colai  incute  uelf  intervallo  tra  1 punii  sul 
davanti  dell'  allieto  di  tiindietto  altra- 
veisò  della  nave,  per  teuer  lèruio  il  pie- 
de dell'  albero  di  bompresso. 

Chiavellure.  V.  A.  Da  chiavello.  Con- 
ficca re.  * 

Chiavrllala  , e C liiuhellàta.  V.  A. 
piaga  fatta- cou  chiarello. 

Chiavellàto.  X . A.  Add.  Da  chiavel- 
la re.  , » 

Chiavello  , e Chiahrlla.  V.  A.  Stru- 
mento ih  tetro  sottile,  c acuto  fatto  per 
conficcare  ; chiodo. 

Uuavellòue.'V.  de'inagiiani.Noinc  che 
si  dà  ad  alcuni  pezzi  di  lorcelluiie  attac- 
cati di  qua,  e di  lii  a forza  di  grossi  chio- 
di Isafmati  m cima,  per  luellctvi  i ma- 
scoli  onde  serrate  la  coperta  , e la  sot- 
tana. 

Chiavertna.  Arme  iu  asta  lunga , c sot- 
tile da  lanciar  roti  mano. 

Chiavetta.  Dira.  di  chiave.  §.  Presso 
i cartai , vale  il  saliseudo  , clic  legge  i 
marzi , e gli 'ferma.  §.  in  marineria,  di- 
cesi d'un  pezzo  di  ferro  a cuneo  , piatto 
o anche  rotondo  , che  si  inette  nel  foro 
bislungo,  o rotondo  , apeito  all*  estre- 
mità di  un  perno  di  ferro  per  fermarlo, 
e assicurarlo  al  suo  luogo. 

Chiavila.  Fogna  , smaltitoio. 

Chiavicàccia . l’egg.  di  chiavica. 

Chiavi*. lidia.  Chiavichiua. 

Chiavi*  Ivi na.  Ihiu.  di  chiavica. 

Chiiii  icinu. Piccola  chiave  chiavetta. 

Chiavinone.  Acer,  di  chiavica. 

Chiaóicuna.  Chiavicluna, 
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Chiavistello.  Cile, laccio.  Strumento 
di  terrò  lungo  , e tondo  , J qunlo  fic- 
candosi d'-niro  a certi  anelli  confitti  neh 
l’ imposte  dell'  uscio,  le  lieti  congiunte, 
e serrale , ed  ha  pur  lo  più  un  tuauico 
dall'  uno  de’  lati  bucalo  , e schiacciato, 
uel  quale  è il  boncinello  , per  ricevere 
la  stanghetta  della  loppa,  y Presso  gli 
oriuolai , vale  una  vite  l'erma  sul  silo  as- 
se , sicché  non  può  moversi  dal  suo  luo- 
go , e 1 cui  deuli  ingranano  ih  altra  ruo- 
ta , che  dà  il  moto  all1  oriuolo.  * 

Chiavo.  V.  A.  Chiavello  , chiodo. 
Chiassa.  Macchia  , talora  cou  crosta, 
o di  volatica , o di  rogna  , o d’  altro  ma- 
lore , eh  ' esca  inori  della  pelle. 

Chiazzare.  Macchiare,  sparger  di  mac- 
chie. 

C li  lana  Co.  Add.  Macchialo. 

Chicca.  Voce  pum  ile  , con  cui  i fan- 
ciulli intendono  lume,  ciambelle  , c cu- 
be simili. 

C hit  t hera.  Vaso  piccolo  3 forma  di  cio- 
tolella  , per  lo  pili  di  (erra  t per  uso  di 
ber  ci  orco  lata  , © simili  liquori. 

C Ilice  hci'àne.  Acer,  di  chicchera. 
Chicchi  nllare.  V.A.Ftr  baie,  scher- 
zare. . 

Chi  che.  Qualunque  , qualsivoglia. 

Chi  che  sia  , e Chicchessia.  Qualuiv 
que , qualsisia  , qualcuno. 

Chiedente.  Adii.  Che  chiede. 

Chiedere.  Ricercare  nllrui  con  paro- 
le d’  alcuna  cosa  , domandale.  §.  Chie- 
dcredi  battaglia,  vale  ufi  diir  e a battaglia. 
Chiedibile.  Add.  Che  si  può  chiudere. 

C hit  dimenio.  Il  chiedere. 

CMedUtóre.  Verh.  aia  se.  Che  chiede  9 
colui  che  chiede. 

Chi già.  Dal/a  scoscesa  , scheggia. 
Chic  lare.  V.  A.  T.  di  mar.  Rompe-  , 
re  la  foga  dell* onde. 

Chic  IL».  Albagia  , boria  , fasto. 

Chic  rea.  V.  C /terra. 

Chi  è re  re.  V.  A*  Chiedere. 

C lue  resiti,  e C intrida.  Chericato  , 
clero. 

Chièrica.  V.  Che  ri  co. 

Chie ricàie.  V.  Cher it  ale. 
Chiericalmente.  Avv.  In  modo  cice- 
ri cale. 

Chiericato . V.  Chericato. 

Chierichetto . Dim.  di  chierico. 
Chièrico.  V.  Che  rico. 

Chiericói ic.  V.  Chericone. 

C hicrituizo.  V.  C he  rii  uzzo.  . 

Liner is iti.  V.  ^hic^cstyt. 

Chiesa.  Congregai. !ae  de’  fedeli.  J, 
Per  clero  che  sta  al  servi  tio  d’  una  chio- 
sa. C.  Per  tempio  de* cristiani , dove  si 
celebra  ìkfeacriijc'o  , e gli  slitti  i.ficj  dir 
■vini.  §.  Per  tempio  , cattedrale  spcciul- 
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♦nenie.  5-  Per  la  parrocchia  del  luogo. 

Pe  beneficio  ecclesiastico. 

Chiesetta.  Diro,  di  chiesa.  . • 

Chieseitfna.  Diip,  di  chietfHtf. 
Chiesicciuóla.  Diio.  di  chiesa. 
Chietina.  Dim.  di  chiesa. 

Chietino . Ch lesina.  • 

Chicsóla.  T.  di  mar. ‘Cassetta  o arma- 
dio di  legno  situato  davanti  al  timoniere, 
dove  si  tengono  le  bussole,  e di  notte 
un  Iupie  fer  regolarsi  nd  governar  la 
nave. 

Qfuesolàttico.  Colui  che  frequenta  con- 
tinuamente le  chiese. 

Chiesi  a.  Sa  st.  Chiedi  mento,  il  chiedere. 

Chiesto.  Add.  da  chiedere. 

' Chiesticela.  Piocola chiosa,  e male  in 
■ordine. 

Chiesuòla.  Chiesioa. 

Chietino.  Add.  c taVolla  Sust.  Colui, 
t colei  che  vuole  essere  fenato  sauto,  jj- 
Fu  anche  detto  per  Teatino. 

Ciuf  are.  V,  À.  Schifare. 

Chiglia.  T;  di  mar.  Lungo  legno  di- 
ritto , che  forma  la  base  , cd  il  fonda- 
mento di  tutto  il  carcame  , ed  ossatura 
della  nave.  • 

Chiliade.  V.  Gì  T,  di  lett.  Spazio  di 
mille  anni , C si  prende  anche  per  qua- 
lunque aggregalo  di  diverse  cose  ordina- 
te a miglia  la. 

■'Chihdgono.  V.  G.  T.  mat.  Figura 
geometrica  piana  regolare  di  mille  lati, 
ed  altrettanti  angoli. 

C hiliarca.V.  G.  T.  storico.  Coloncl- 
lo  , condottiero  di  mille  uomini. 
Cilindro, . V.  A.  V.  C hilindro. 

( Chilifero . V.  G.  T.  anni.  Aggiunto 
dato  a quei  vasi , « dotti , che  conduco- 
no il  clullo  , delti  anolie  vene  latice  , o 
* vasi  ascelliani. 

C/i  ili  ir contento . Ch  ili  fi  ca  z ione . 
Chilificanle.  Add.  X.«roed.  Che  fur- 
ma  il  chilo. 

Chili ficàre.  Fare  il  chilo. 

Chili  fi càto.  M d.  da  chi  lineare.  « 

Chili  illazióne.  Il  chililicare. 
Chiiindro.  e Chili dro.  V.  A.  Chelidra. 
Chilo.  V,  G.  Umore  alimentare  dol  * 
ce  , bianco  lallidinoso  , preparato  nello 
.stomaco  e negli  interini  gracili  perla 
digestione  degli  alimenti , separato  dagli 
escrementi  pel  mer/o  de*  vasi  lattei  , o 
condotto  pel  canale  toracico  nella  massa 
del  sangue  ridia  vena  subclavia  sinistra. 
*■  Chiloruce . V.  Cr.  T.  chir.  Malattia 
delle  labbra  , cb>  rHonsfite  in  una  specie 
di  tumore  , il  q tra  te  difficilmente  viene 
a suppurazione. 

Chilogrammo.  V.  G.  T.  mat.  Pem 
multiplo  delia  grammi  , chc.cousla  di 
di  nulle  granirne. 
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Chilòmetro.  V.  G.  T.  mat.  Misura 
multipla  del  metro,  che  consta^*  unite 
metri. 

Chi  tóso:  V*  G.  Add.  Che  ha  natura 
di  chrio  , ohe  ha  somighau.zu  col  chilo, 
mescolato  col  chilo. 

Ciùméra.  V.*G.  Mostro  favoloso,  die 
1 poeu  dissero  avere  faccia  di  lione;  cor- 
po di  capra,  e coda  di  dragone,  eprcn- 
desi  per  qua  Invoglia  invenzione  fantasti- 
ca. J.  Chimera.  Cfirnsaera  Limi.  T.  di 
stai.  nat.  Pesce  che  ha  sotto  il  collo 
uno  spiraglio  solitario  quadripartito  ; il 
labro  superiore  diviso  in  cinque  parti , 
an  ieri  or  mente-  due  denti  incisori  in  cia- 
scuna mascella. 

Chimèrico.  Add.  di  chimera;  vano. 

Chimrnsqjrr.  immaginarsi  cose  vane, 
stillarsi  il  oervcllo.  - 

Chimeri  zza  tòro.  Vàb.  muse.  Che  spac- 
cia chimere. 

Chimi  atrio.  V.  G.  T.  > (ned.  L'arte 
di  guarire  ie  malattie  con  rimedj  chimici. 

Chimica.  V . G.  Quella  parte  (iella-fi- 
sici , la  quale  ricerca  per  mezzo  dell  ana- 
lisi le  materie  componenti  de' corpi  mi- 
sti, e l<  Torte  per  te  quali  case  materie 
si  uniscono*,  e che  per  metro  della  sin- 
tesi compone  corpi  nuovi.  - 

Ch  intic  ahten  te.  Avv.  In  modo  chi-?, 
mrco  , secondo  farle  chimica. 

C/umi'  ».  busi.  Colui  che  esercita  o 
sa  la  eli  unica. 

Chimico . Add.  di  chimica/  apparte- 
nente alla  chimica. 

Chimo*  V.  G.  T.  med.  Nome  dato 
alla  malia  chi  cibo-e  delie  bevautle,  do- 
poché nello  stomaco  , e neh'  intestina  fu 
cangiata  dalla  digestione.  $.  Con  questo 
nome  Mitiaamtulc  fu  chiamato  mia  spe- 
zie di  pesce  di  more  che  in  oggi  non  si 
può  determinare  a quale  dei  generi  co- 
nosciuti appartenga.  • 

China.  Scesa  ; contrario  d' onta. 

China  , Cina.  Chiucoua  offici naif* 
Limi.  T.  boi. Pianta,  che  ha  le  foglie 
ovato- bindolai  e hscie;  le  caselle  bislun- 
ghe;! Cori  lanati;  i stanti  rinchiusi  ucl 
lobo. 

Chinachina.  Lo  stesso  che  china. 

Chm amento.  Decliuamcnto  , abbas- 
samento. 

Chinare.  Piegare  in  basso.  J.  E neutr. 
•Declinare , venir  meno. 

Chinata.  Stendimento,  scesa,  china. 

Cl a natamente.  Avv.  Quattamente  , 
con  curviti. 

Chinalezza.  Curvità,  curvezza, chi- 
natura. 

Chinato.  Sust.  Chinatezza. 

Chinato.  Add.  da  chinare;  curvo, 
piegalo  , chino  r declive. 
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Chinatùra.  Curvatura  , piegato»®. 

Cium:  ha  glia  , e Chincaglieri a.  T.  di 
comici.  Ogni  sorte  di  uiercaiuiuole  «U 
ferro , rame  , e simili. 

Chincaglière.  T.  di  co  min.  Vendi  to- 
wdi  chincaglierie. 

Chmchè . V.  A.  Chi  die  , chiunque, 
qualunque  , qualsivoglia. 

Chincltesia.  V . A.  Chicchessia,  chiun- 
que. 

Ghinèa.  Cavallo  ambiarne.  J.  Chiuea 
di  Jialaam  in  isrhencb,  vale  asino. 

Chineùccia.  Dnn.  di  cliiuca. 

é Chino.  Sust.  Luogo  che  va  all’  ingiù. 

Chino.  A«ld.  Incili  nato,  piagalo,  curvo. 

Cfuntana.  Quintana.  S-'gno  dove  fi- 
davano a ferire  i giostratori  ,•  cd  era  per 
solilo  una  campanella  , che  si  teneva  so- 
«j>esa  iu  aria  sostenuta  da  una  molla  dén- 
tro ad  un  cannello  , alla  quale  per  infi- 
larla correvano  i Cavalieri  con  la  lati—, 
eia  , come  fanno  anche  al  Saracino.  • * 

Chiocca.  Dui  verbo  chioccare.  Per- 
cossa , colpo , battitura  ; e s’  usa  nel  nu- 
mero del  più. 

Chioccare.  Voce  bassa  / dìccsi  del  da- 
re almi  delle  bus>e. 

ChioecheUa.  Cioccetta. 

* Chiòccia . La  gallina  quando  cova 
l*  nova  , e guida  i pulcini. 

Chiocciare.  Il  mandar  fuori  la  voce,, 
che  fa  la  chioccia.  Q Fpcr  simili!  Di- 
cesi  anche  d*  altri  uccelli.  J.  Per  coraìo- 
ciare  a sentirsi.  * 

Chiòccio.  Add.  fioco , e propriamen- 
te simile  al  suouo  della  voce  della  chi  on- 
cia. 

Chiòcciola , o Lumaca.  ITdix  Limi, 

T.  di  st.  nat.  Verme  , che  ha  quattro  ten- 
toni filiformi  , e sulla  sommità  dei  più 
grandi  sono  gli  occhi.  L'apertura  per  io 
piu  c lunata. £ Chiocciola  è anche  la  vi- 
te femmina, cioè  qtieli'i strumento  mecca- 
nico fatto  a spire  come  la  chiocciola,  nel 
quale  la  vite  maschio  s' insinua.  J.  Ou* 
de  a chiocciola  posto  avv*.  vale  lo  stesso  ^ 
chefatto  a mainerà  della  vite  femmina. J. 
Sonia  a chiocciola,  di  cesi  quella  che  ro- 
girando  sopra  se  stessa  , si  volge  attorno 
a un  cilindro,  o simili  ; che  eflcesi  an- 
che scala  a lumaca.  J.  E per  lo  stesso  che 
nicchio.  J.  Per  sorta  di  vestito  aulico.  J. 

In  agricoltura  , vale  la  coccola  del  mirto. 

Chwcciolrtta  Diin.  di  cliiocciola. 

Chiocciolina.  Diin.  di  chiocciola. 

duo  ci  toh  no.  Di  m.  di  chioccioli  f 
-chiocciolina.  J.  Vale  anche  focattola  , o 
stiacciatimi  latta  a foggia  di  Imcoavvoilo. 

Chi  odo  g iòne.  Qu. Milita  di  chiodi  per 
alcun  lavorò. 

Chiodaia.  T.  dei  magnani.  Strumen- 
to che  serve  a far  lu  capocchia  ai  «chiodi. 
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Chiodaiuòlo.  Fai-  tor  di  chiodi. 

C laudare.  lui  liiodare.  •» 

Chiodàio.  Add.  da  chiodaie , 
chiodalo. 

Chioderia.  Assortimento  di  chiodi , 
quantità  di  fhiodi  , chiodatone.  | 

Chiòdo.  Chiarello,  tj.  Aver  Imo , o 
fermo  il  chiodo  , vale  uv  e deliberalo 
C Mobililo.  $.  Chiodo  , (ina  , pu-sto 
medici , vale  dolore  clic  trafiggo  il  capo. 
J.  Presto  ( chirurghi , vài»  iunior  llt-iu- 
mo'o.  duro,  cipcoscritto,  e dolorosissimo. 

Chiòma.  V.  G.  Capelli  del  capo,  ca- 
pellatura. J.  E presto  d»'  botanici  , vale 
quella  chioma  composta  di  foglie  rhc  ti 
osserva  utile  infiorescenze  di  olcuue 
piante. 

Chiomadòro.  Add.  Che  ha  chioma 
Inonda  comwpro. 

Chioma’- te.  Add.  Che  ha  chioma  ; e 
figurai,  frondeggiante.  ' 

Chiamalo.  Add.  Che  ba  chioma.;  ca- 
pelluto. • ‘ ■ 

Chiomazzurro.  Add.  Voce  ditirambi- 
oa  , che  ha  la  chioma  azzurra. 

Chiominevóso.  Add.  Chehachioma 
canuta,  hianra  come  nere. 

Chiappo , Oppio  , Loppio.  Acer  ratn- 
pcStrPLÌnn.  T.  hot.  Pianta  . ohe  ha  le 
foglie  loliate;  i lobi  temilrilohi  oliusi. 

Chiòsa.  V.  G.  Interpretazione , di 
rfiiaràmenlo.  §.  Cliias»,  dicesi  anche 

Iiiombo  gettato  nffh^Jbrnie  di  pietra, 
ette  pretelle  , il  giuocano  i fan- 

ciulli m cambio  di  moneta.  J.  Chiosa  . 
per  macchia  chb  viene  altrui  periavita. 

Chiosare.  Interprclarc , dichiarate 
esporrò.  < 

Chiosàto.  Add.  da  chiosare. 
Chiosatóre.  VerB.  male.  Chi  chiosa. 
Chiostra.  Chiostro  in  significalo  di- 
luogo  chiuso.  J.  Per  valle  , selva  , soli- 
ladine. 

Chiostrino.  I>im.  di  chiosi#.* 
Chiostro.  Luogo  chiuso  qualunque.  §. 
Per  valle,  selva  , solitudine.  $.  Per  grot- 
ta , spelonca.  J.  Per  luogo  infernale.  J. 
Per  alveare.  §.  l'or  piazza  a modo  d’  an- 
fiteatro . o stoccalo. 

Chiotto.  Add.  Cheto. 

Chiovagióne.  C’hiodagione. 

Chiosare.  Dicesidel  lare  delle  cfciova- 
ture  alle  bestie  da  soma  nel  ferrarle.  {. 
Cluovaie  f artiglierie,  a simili  , vale  in- 
chiodai le , cioè  renderle  inabili  ad  essate 
adoperate  . con  mettere  un  chiodo  nel 
focone.  J.  Per  conficcare  con  chiodi. 
Chiosàto.  Add.  da  chiovarc. 
Chiovatùra.  La  puntura  che  si  fa  col 
chiovo  nel  vivo- alle  bestie  da  soma  ; in- 
chiodatóra. 

Chiort’.Uito.  V.  A.  Add.  Trapassato, 
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o furato  con  chiovelli , moli  iodato. 

Chiavello.  Din*.  di  uhiuio.  • 

Uuòiip.  Chiodo»  J,  Uuccsi , anche  di 
certi  enfiati , che  vengono  sotto  i piedi. 

Chiòvolo  ,*e  Chiòvolo.  itoteli» , giun- 
tura. 

Chiotto.  V,  Ciprino. 

Chiragra  , e Chiragra.  V.  G.  Gotta 
delle  inani.  ir, 

. Ckirugrico.  Add.  di  sdiiragra. 

Chirugrùso.  Add.  Che  patisce  ài  chi- 
ragra. 

Chirintùna.  Lotiesso  che  dunniana. 

Chirinzàna.  Spezie  di  hallo  aulico. 

durile.  V.  G.  1.  di  st.  nai.  Stilai- 
liti  che  hanno  la  torma  d'ima  niauo. 

1 Cluragni/mn».  Vi  G.  T,  legale.  Di- 
cesi di  quel  creditore , die  non  lia  uu  at- 
to pubblico,  o caasa  pri  vih.-giala , iu  (or- 
za della. quale  possa  competergli  esecu- 
zione , o ipoteca  poi  di  lui  credito,, ma 
soltanto  una  semplice  persoualc  azioue 
centro  il  suo  debitore. 

Chirògrafo.  V.  Gì  Scrittura  autenti- 
ca , fiata  di  pro[icio  pugno  portatile  ob- 
bligazione. 

Chirologia.  V.  fi . L'arte  diesprimersi 
col  mezzo  delle  dna  scora  parlare. 

Chiromante u Citi  esetcìiuiacbuomao- 
zia.  ® • r , 

Chiromùntico.  Add.  di  diiromauzia. 
Chiromanzia.  V.  G.  Arie  vana  per 
la  quale  alcuni  presumono  d’ indovinare 
il  fiituro  mediante  le  linee  della  mano. 

Chiròmo.  \ r G./l  . chir.  Aggiunto 
dell'ulcere.  maligne  ed  invecchiate  , i 
cui  margini  sono  cosi  duri,  e callosi  che 
diiliciluienle  si  possono  rammargiuare. 

Chironomia.  V.  G,  T.  di  li-lt.  Arie 
di  muovere  le  mani.,  e la  |>ersona  , on- 
de esprimere  coi  gesti  e movimenti  del 
corpo  le  antiche  favole. 

Chi rotipo grafia.  ■ Y . G.  T.  di  leu. 
L'arte  dello  stampare  colle  mani. 

Chirotonia.  Vi  G.  T.  ecdes.  Impo- 
sizione delle  inani  ud  aoufeme  gli  ortiini 
sacri.  " .•>; 

Chirurgia.  V.  G.  Parie  della  medi- 
ciualimilala  alla  cognizione  delle  inalat- 
ile del  corpo  umano  . che  ricercano  per 
essere  gnarile  l’applicazsoue  della  ma- 
nti, degl'  islrnmenti.  e de' topici  eumeni 
esscdlrali  ds  guarigione. 

Chirùrgico.  Add.  di  chirurgia  ; ap- 
partenente a chirurgia. 

Chirurgo.  Cerusico. 

C lasciare . Sarchiellare. 

Cintare.  V.  A.  Quietare  , far  fine  , 
rilasciare. 

Cimurro.  Spezie  di  liuto,  ma  più  pic- 
colo . e con  meno  corde. 

Chitarrlna.  Duo.  di  chiama. 
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. Chuarrino  Piccolo  strumento  da  suo- 
nare. corredato  di  curde  a foggia  di  chi- 
tarra. 

Chitarróne.  Acer,  di  chitarra. 

Chite.  Uccello  ricordato  dal  Pulci  nel 
Morgante , e. che  tu  oggi  non  si  conosce. 

Chi  va  là.  T.  tniht.  Grido  di  guerra, 
del  quale  si  servono  le  scutinelle  , e le 
vedette  per  domandare  il  nome  a chi  si 
avanza,  verso  di- loro. 

ChiuccJuurlùia.  Dicesi  d"  un  rumore 
confuso  , che  facciano  molti-  persone  di- 
scorrendo in  un  tratto,  e seuz’ordine.  J. 
Per  slmili!,  si  trasferisce  ad  ogni  discordo 
poco  ordinato  , o uutl  concludente. 

Chiudenda.  Il  chiuso.  §■  Per  quella 
chiusa  , o riparo  , che  si  la  con  siepe  , 
pruni  , o altro  , ad  orti , campi  coltiva- 
ti , o simili,  r . Per  tramezzo  che  divide 
le  camere. 

CliimUuite.  Add.  Clic  chiude. 

Chiùdere.  Serrare.?.  Per  nascondere, 
celare  , coprire  , occultare.  §.  Per  non 
considerate,  non  far  conto.  §.  Chiudere 
gli  occhi,  vale  moruc.  Chiudere  occlsio, 
vale  dormire. 

Chiiulcttc.  T.  d’  agr;  Quelle  aperture 
che  si  fanno  nei  rialti  dei  piccoli  canali 
degli  orti  , c delle  nsarc  . acciocché  I* 
acqua  passi  dall'  uno  all'  altro  canale- 

Chiudimauto.  Il  chiudere  , e il  cltiu- 
50  stesso. 

Chiuggàre.  T.  d'  agr.  Calpestare  il 
lertenodópo  piantalo  f albero. 

Chimiche.  V.  A.  Chiunque. 

CJuutiffue.  Qualunque  ,'eil  è trisillabo. 

Chiurlare.  Diccsi  il  cantar  degli  as- 
siuoli. Dicesi  anche  il  fare  il  chiurlo. 

Chiwio,  Sjiezie  di  uccellagione  che  si 
fa  ne' boschi  colla  civetta,  e col  fischio, 
impaniando  alberi  per  far  cascare  gli  uc- 
celli che  vi  si  posino  ; lo  che  si  dice  an- 
che fislicrella.  <J  Si  dice  eziandio  d'uo- 
mo semplice  , e buono  a nulla. 

Chiusa.  Chiudenda  , riparo  , argine, 
trincea,  §■  Chiusa  ditesi  ai.gbe  il  fine 
lei  sonetti  , degli  epigrammi , e di  alti  i 
simili  componimenti. 

Ciùusamenh:.  Avv.  Celatamrntc  , ua- 
seusn niente  , occultamente.  §.  Per  am- 
biguamente. 

Chiusino.  Coperchio  di  checchessia,.' 
per  lo  piu  di  pietra.  §.  Dai  legnaiuoli, 
ec.  dicesti  d‘  una  Casse! Ima  d’ uu  arma- 
dio , o simile  per  ripostiglio  di  cosa  par- 
ticolare. 5.  Ter  luogo  ristretto , e chiuso 
da  riporvi  checchessia.  J Vale  anche 
sacrario. 

Chiusissimo.  Superi,  di  chiuso. 
C/uuso.Susl.Luogocircondalo,  e ser- 
rato . e la  cosa  che  circouda,  e serra.  J 
Figurai,  vale  tulio  lo  spazio  della,  terrea 
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abitabile.  JJ.  Nel  m iliare  fu  dello  per 
quel  luogo  dove  sì  radunano  leartigliene 
cc.  In  oggi  dicesi  paralo. 

Chiùso.  Add.  da  chiudere.  J-  Puf  co- 
perto , nascoso.  §.  Per  risirello  , rac- 
collo.  5.  E aggiunto  di  lei lera  vocale  , 
significa  pronunziata  colla  bocca  più 
chiusa  , che  la  stèssa  vocale  aperta  , o 
et  larga.  J.  Per  {Dirigalo  , ambiguo  , poco 
intelligibile.  $■  E aggiunto  di  trotto , va- 
le più  veloce,  osimile.  J.  In  forra  d avv. 
vale  in  modo  poco  intelligibile.  $ A 
chini'  occhio  , posto  avv.  vale  senza 
pensar  più  oltre  , alla  cieca. 

Chiusura.  Chiuso.  5-  Per  la  serratu- 
ra , o serrarne  degli  usci.  t.  Per  clausu- 
ra di  monasteri  di  monache, 
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Ci.  Talora  avv.  locale,  evale  qui  , 
qna  , o di  qui.  J.  E pronome , vale  noi, 
e serve  per  quarto  caso  , e anche  per  ter- 
*0,  affiggendosi  talora  ai  verbi  siccome 
gftallri  pronomi,  benché  alcuna  fiala  ap- 
parisca anzi  posto  per  vaghezza  di  fa- 
vellare , che  per  tiercssil'a  di  esprimere. 

Ciò.  Lo  stesso  die  tè. 

dàlia.  V.  A.  Ciabattino. 

Ciabatta . Scarpa  vecchia.  J.  Diceri 
anche  di  masserizia  cattiva , e consuma- 
ta. 

Ciabattàio.  Ciabaltiere. 

Ciabatteria.  Bazzicatore  , cose  di  po- 
co conio. 

Ciabattiti*.  Ciabattino.  §.  E per  Cai  - 
rolaio  , cordovanirre. 

Ciabattino.  Quegli  che  racconcia  » 
ricuce,  e rattaccona  le  ciabatle,e  le  scar- 
pe rotte. 

Ciacche.  Voce  clic  dinota  il  suono  » 
eli  lesi  fa  nello  schiacciare,  o battere  qual- 
che cosa. 

Ciacchcrino.  l)im.  di  ciacco  5 por- 
cello. 

dacci aniellàre.  Ciaramellare  , tatla- 
«nellare. 

C iacea.  Siisi  Porco.  J.  E per  sopra- 
nome  di  para-sito. 

Ciaccóna.  Sorta  di  Ita!  lo  alla  s pagri  no- 
ia ; ed  r pure  l'aria  d' una  tal  danza. 

datante.  T.  di  st.  n»l.  Pietra  del 
Messico  ,.di  colare  pari  allo  smeraldo  , 
c niolloap|srezzata. 

Cialda.  Cotnp.*si/lone  di  fior  di  fari- 
na , la  cui  pasta  fatta  quasi  liquida  , si 
sii  igne  in  forma  di  ferro  , e cuoeesi  sul- 
la fiamma. 

daìdetta.  Dim.  di  cialda. 

Cialdonàio.  Chi  fa  le  cialde ,e  i cial- 
doni. 

Cialdone  ino.  Diin.  di  cialdone. 
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CùrMd/te. Spezie  di  pasta  confetta  con  | 
zucchero  , e mele , condotta  sottile  come 
1’  ostie  , od  attorta  e ridotta  angusta  di 
canoe  'io. 

Cialtróne.  Gaglioffo. 

Ciambella  Cibo  di  farina  intrisa  Colle 
uova , zucchero,  e ini  ero.  fitto  a foggia 
d’anello,  f.  E dagli  arirfiei  dicesi  d'al- 
eune  cose  latte  a similitudine  di  ciambel- 
la. J.  Far  la  ciambella  , dicono  1 caval- 
lerizzi per  esprimerà  queU’aziooe  nobile 
del  cavallo,  cheli  muove  regolatamente 
nell’  istesso  luogo  senza  andare  innanzi , 
ne  tornare  indietro. 

Ciambellàio.  Colui  che  Ih  , o vende 
le  ciambelle. 

Ciambellano.  LO  stesso  che  ciana - 
bedano.  '• 

Ciambelleha.  Dim.  di  ciambella. 

domiciline.  Dim.  di  ciambella. 

Ciambtllotto.  Tela  latta  di  pei  di  ca- 
pra , e anticamente  di  cammello , dal 
quale  tolse  il  nome. 

Ciamberlànoi  Gentiluomo  destinalo 
al  servigio  della  camera  nelle  corti  de’ 
monarchi. 

Cmmberlàto.  V.  A.  ^Add,  Ornato  d’in- 
tagli , ralietchi , o limili. 

Ciambella , Pesce  balestra  .errerò 
lo  Squalo  maggiore.  Squali»  Tvgaeoa 
Linn.  T.  di  fiat.  Pesce  di  rapina  , 
che  ha  la  testa  molto  larga  , informa  dr 
martello , ed  obliquamente  unita  col  cor- 
po ; da  ambe  le  parli  del  capo  sono  si- 
tuati gli  occhi  , e la  bficca  c posta  al  di 
sotto  di  esso. 

Ciambra.  V.  A Camera- 

CiammtngoU  ■ Ciancia  fr incoia , cosa 
di  poco  prezzo.  5-  Diccsi  anche  per  is- 
cherno  a donna  vile. 

C iampaneUa.  V.  Dare  in  ciampa- 
nelte. 

Ciampàre.  V.  A.  Inciampare. 

C iampicàre.  Non  trovar  modo  di  cam- 
minar  francamente  , incespicare. 

dancerrlla.  Dira,  di  czaucia.  $.  Per 
piccolo  trastullo. 

S Ciane,  ridia.  Ciancerella.  $.  Per  pie- 
colo  trastullo. 

Gian  celta.  Dim.  di  ciancia. 

Ciancia.  Beffa  » burla,  sclierxo,  ba- 
gattella , frascheria , cosa  di  poco  vaio 
re.  5.  Ciance  si  dicono  le  parole  vflbe,  c 
loutane  dal  vero.  # 

Cianciafru  scola  « t Ciancianfruscolc. 
Baie,  bagattelle. 

CianaamentOs  II  cianciare. 

Ciancianf  ra.  Nome  formato  per  i* 
scherzo,  dire  un  titolo  immaginano. 

Ciancianf rùscole»  V . Ciane  taf ruscolc. 

Cianciare.  S herzai  e,  burlare.  far  ba- 
gattelle f claacchicrw , vaneggiare, 
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Cianciatóre.  Verb.  rnaso.  Uomo  che 
volouiieri  ciancia. 

Ciaruiairicc.Xtvb.  (cairn.  Dorma  ohe 
volentieri  ciancia. 

Ciancicare.  Lingueilarc , cinguettare. 

C lancière.  Add.  Che  ciancia  , cian- 
cierò. 

Cianciéro.  Add.  Ciancioso,  die 
cia. 

Cìanciolìna.  Dim.  di  ciaucia. 

Ciancióne.  Ciancia  grande,  e glos- 
solalia. 5*  Vale  più  comunemente  cian- 
ciatore , uomo  da  ciaociar  volouiieri. 

Cimiciosamente.  Avv.  Con  cianoQ. 

Cianci osrllo.  Dim.  di  ciancioso. 

C iancióso.  Add.  Pieno  di  ciance  , che 
ciancia.  J.  Per  vezzoso,  leggiadro  , al** 
tagliato. 

C ian/o.  Add.  Del  color  del  ciano. 

Cianfmla.  Sorta  di  veste  aulica. 

Cianfrógna.  Voce  usata  per  isoherztf, 
e vale  bocca  ciarla  , o altro  siinde. 

Cianfrusaglia.  Mest'uglio  di  cose  «li 
poco  «omento , ciane  iafruscole. 

CiangluUino.  Di  costerni  simili  alti 
ciangheila  , che  fu  ima  donna  di  disono- 
ri costumi  meato  vaia  dal  Dante  nei  cali- 
lo i5.  del  Paradiso.  » 

Ciangolare.  Discorrere , ciarlare  , cta- 
rame  Ilare. 

Cianite? V . G.  T.  di  st.  nat.  Cosi  de- 
nominasi una  perché  il  color  or- 

dinario delle  sugd^iuc  è di  un  auur- 
10  verdognolo. 

Ciano  , 0 Fior  tf  ah  so.  V.  G . T.  boL 
Genere  di  piante  che  hanno  i fiori  di 
color  cileUro. 

Ciantellino.  V.  Ccntelhno. 

Cianuri.  V.  G.  T.  cliiin.  Combina- 
rioni  ilei  radicale  dell'  acido  idiociaui- 
co  colle  basi,  » 

Ciap/>a.  T.  de-  valigiai  ec.  Addop- 
piatola fitta  alle  ciguc,  cignoni , e liratr 
lij  che  ^euc  a formare  come  una  cam- 
panella per  passarvi,  e stabilirvi  una  fib- 
bia , uua  cintura , o altro. 

da/i/ierotto.  Fu  aulicamente  un»  aor- 
ta di  veste. 

Ciàppola.  T.  degli  argentari.  Stru- 
mento «fi  acciaio  a foggia  di  scarpcllclto  , 
quadrato,  con  punta  tonda,  o mezza 
tonda  , o ipiadra  , il  quale  serve  per  la- 
vorare metalli , die  debbon-i  smaltare, 
per  rincllar  figure  di  metallo  , ed  al- 
tri usi. 

Ciappoletta.  Dim.  di  ciappola. 

Ciaramella.  Colui  che  ciaramella. 

CiarameUàre.  Avviluppar  con  paro- 
le seaza  conclusione  , o con  parole  ac- 
coricela trarre  altri  in  iuga;  n >. 

Ciò, la.  Vana  loquacità,  tj.  Per  por- 
la!. , leettaniealo  , o aleuti  eompoui- 
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mento. 

Ciarladòrt.  Ciarlatore. 

Cd  atlante.  Add.  Glie  ciarla. 

C/rtr/Are.  Parlato  atiai , pai  lare  va- 
niottnte.  o leggierrneule  , lo  stesso  che 
cornaceli *nre . o cicalare. 

C idtbita.  Il  ciarlare  , ciarleria. 

Cùirfata.icria.  Astratto  «li  ciarlatano; 
e prendesi  anche  per  soverchia  loquacità. 

Ciarlatano.  Correlano, cantambanco. 

Ciarlatóre.  Vcrh.  inasc.  Che  ciarla. 

Ciarlatrice.  Veri»,  feqim.  Che  ciarla. 

C ìarir-ria.  Il  ciarlare. 

C ìarliére.  Lo  stesso  che  ciarliero. 

C/arf/tro.Cbc  ciarla,  j . Ciarliero.  Psit- 
tacili  garrulo*  Limi.  T.  dì  si.  nat.  Uc- 
cello rosso,  che  ha  la  coda  corta , Je  ali, 
e le  cosce  verdi  ) le  prime  della  coda  ral- 
la meta  posteriore  cerulee. 

Ciarlone.  V ó* r l n t ore , 

Ciarpa.  Arnese  ; e per  lo  più  si  dice 
d*  arnesi  rili:  e dire?!  ancora  di  fina) si* 
voglia  mesca  gl  io  di  roba  cattivi-  y Me- 
taf.  per  cian  e,  e parole  vane.  5-  Ciar- 
pa dicesi  anche  il  taffetà  clic  portavano 
le  dosine  sulle  spalle.  §.  Per  quella  Lan- 
da , o cintura,  che  pollano  gli  uomini 
di  guerra. 

Ciurpànic . Quantità  di  ciarpa  , di  ro- 
Iwi  vile. 

Cì atprJntr.  Operar  con  presterà  , ma 

tetti. i veruna  Ir»  che  dicesi 

più  Per 

«ara  niella  re 

Ciarpiére.  DbT^^B^^ioiiacb»*  pon- 
ga le  mani  in  molte  noie*,  ma  mite  fàc- 
cia male.  J.  E per  ciarliero, 

darpóne.  Clic  acciarpa  §.  Dieesi  di 
quell*  artefice  che  impiglia  molto-,  ed  o- 
pera  scura  la  debita  previdenza  , diesi 
direbbe  anche  imbroglione. 

Ciascheduno.  Ognuno . qualsivoglia. 
$.  E si  usa  di  perse  , o anche  accoppia-  | 
lo  co'  sostantivi  , come  addici tiso  , c 
allora  si  unisce  con  tutti  i c»i , o col  ‘C- 
guo  d’  essi , o colla'preposi/.ionc.  J.  Tro- 
vasi alle  volle  nel  numero  del  piu  , fuo- 
ri del  comune  uso. 

Ciascuno.  Ciascheduno. 

Citilo.  V.  G.  Spezie  di  piccolo  bic- 
chiere presso  i romani  col  quale  ci  mi- 
suravano i liquidi , ed  era  la  dodicesima 
parie  d*  un  scsierio. 

C iatture.  V.  A.  Che  viene  dalla  lin- 
gua provenzale  , e vale  risceglici  e. 

Ciifàccio.  Pegg.  di  cibo,  cibo  cattivo. 

Cibàccola . Pegg.  di  cibo. 

Cibale.  Add.  di  cibo  ; che  ciba. 

Ciba fitù  , Cibalitàde  , e Cibalitàte. 
V.  À.  Cibamento. 

Cibamento.  Il  cibare  , nutrimento. 

Cibare.  Date  il  cibo  ,.nulrire.  $•  Per 
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mangiare. J.  Ncufr.  pn«.  Prendere  cibo.  | 
J.  Nel  militare  , vaie  inescare  il  fucile  , 
e la  pistola  mettendo  la  polvere  nel  fo- 
cone. 

Cibare.  Nome.  Cibo. 

Cibàrio.  Add.  Che  serve  dì  cibo,  da» 
limonio  , nutritivo. 

Cibato.  Add.  da  cibare 

Ctbaiióne.  Cibamento,  il  cibarsi. 

C ih  èie.  V.  Gt.  T.  mitologico.  Dea  fi- 
gliuola del  cielo  e della  terra  , moglie  di 
Saturno  , madre  di  Giove  , e di  tutti 

glifi'’-  _ 

Ciào.  Cosa  da  mangiare,  vivanda.  J. 
E detto  di  persona.  5 Per  appetito.  « 
i Cibòrio.  Quel  tabernacolo , che  sta 
1 per  lo  più  sul  principale  altare  del- 
! le  chiese  , nel  quale  si  tfene  P ostia  cou- 
| sacrala. 

C ibòso.  V.  A.  Add.  Fecondo , che 
produce  cibo. 

Cibrèo.  Spezie  di  manicaretto  fatto 
per  lo  più  di  colli , e dì  curaldle  di  polli. 

Cica.  Punto  punto. 

Cicàda.  Voce  poetica  ; Io  stesso  che 
cicala. 

dediti , e Cicàda.  Civada  Lion.  T. 
di  st  nat.  Insetto,  che  ha  il  rostro  ri- 
volto verso  il  petto  , c composto  d*  un 
sorbitolo  o filo  , iti  che  sono  tre  setole  a- 
ctlte  ; le  antenne  corte  e spiare*  • due  o 
tre  occhietti  ; quattro  ali  pandemi  , del- 
le quali  per  lo  più  sono  cori aoee  ; i pie- 
di nella  maggior  parte  saltatori . Ci- 
cala , e cicalone  si  dice  anche  di  chi  fa- 
vella troppo. In  marineria,  vale  grosso 
anello  stabilito  nell' occhio  dell' ancora, 
che  si  arma  di  una  fasciatura  di  cavi  , a 
la  gotnona, 

Ci*^tlàccia.  Pegg.  di  cicala. 

defilamento.  Il  cicalare,  cicaleccio. 
J.  Per  mormora/.ìoni , beffe. 

Cicalante.  Che  cicala. 

Cicalare.  Parlar  troppo  • ed  è per  lo 
più  ucuie.  asso!.  jj.  1°  alt.  «gtiific.  Rac- 
contare , ridire,  5.  Per  biasimare  , mor- 
morare. 

Cicalata.  Lo  stesso  che  cicaleccio.  $- 
E per  lezione  in  burla  , quale  appun- 
to si  usava  di  fare  nell'  a ca  demi  a della 
Crusca  in  occasione  degli  stravizj. 

Cicalatbrc.  Veri»,  m&sc.  Clic  cicala, 
ciarlatore. 

Cicatalório . Add.  Che  cicala  , atto  a 
cicalare.  v 

Cicala  trice.  V erb.  Fem  m . Che  cicala . 

Cicaléccio.  Lo  stesso  che  cicalamenXo. 

Cicaleria.  Cica  lamento. 

Cicaletta.  Dim.  di  cicala. 

Cicalévole.  Add.  da  cicalata. 

Cicaliccio.  Cicaleccio. 

Cicalino . Che  favella  assai. 


Cicalio.  Ragionamento  inu  lile , vauo, 
c confo- 0. 

Cit -aionàceio.  Pegg.  di  cicalone. 

Cicalóne,  Colui  che  favella  troppo. 

Cicahizza.  Dim.  di  cicala  ; dello  «li 
donna  ciarliera. 

Cicatrice.  Quel  segno,  che  rimane 
sulla  carne  della  ferita  , o percola  ri- 
marginala. fj.  l>cr  imitato  Irodoleute. 

Cicatricetta.  Lo  si<s*0che  cicali  ionia. 

Cicatricula.  T.  di  st.  nat.  Piccola 
macchia  , o vescichetta  biaiicliiocia  nel- 
la membrana  del  tuorlo  d*  un  uovo  , in 
cui  si  scorge  le  prime  Iraocie  deila  for- 
mazione del  pulcino. 

Cicatrizzante.  Add.  Che  cicatrizza. 

Cicatrizzare.  Far  la  cicatrice. 

Cicatrizzato.  Add.  da  cicatrizzare. 

Cicatrizzazióne , II  cicatrizzale , sal- 
datura di  ferita. 

Ciccantóne.  Cantambanco.  J.  Ag- 
giunto d>  femmina  , vale  lo  stesso  die 
baldi  acca. 

Ciccherà.  Lo  stesso  che  chicchera. 

Ciccia.  Carne.  Voce  detta  per*  lezzi 
dalle  balie  , accomodati  1 osi  ad*  imper- 
fetto favellar  de*  bambini,  come  pappa, 
bombo  , e molte  altre. 

Ciccialardóne.  Ghiotto. 

Cicciolo*  Quell1  avanzo  di  pezzetti  di 
carne  , dopo  che  se  ne  è tratto  lo  strut- 
to . e si  dice  anche  si cciolo. 

Ciccióne.  Piccola  postema  , che  si 
produce  nella  cute,  figliolo. 

Cicérbita.  Sofie  us  oleraceus  Lino.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  i g.itaiw’lli  cotonali , 
1 calici  lisci*  le  foglie  liraio  sbranile) laiej 
abbracci. m ti  il  fusto. 

Ciccrbitàccia.  Pegg.  di  cicerbita. 

Cicerbitino.  Add.  di  cicerbita. 

Cicérch  a.  Lathyrna  Mtìvu»  Lirm.T. 
hot.  Pianta  , che  ha  i gambetti  con  un 
solo  iìore  ; i viticci  coti  due  foghe  \ i 
legumi  con  due  ale  membranacee  lungo 
il  dorso. 

Ciceróne.  Nome  proprio  del  celebre 
oratore  Romano  , e per  traslato  , si  dice 
anche  di  ur.u  persona  eloquente.  J.  io 
oggi  cicerone  c anche  il  nome  che  si  dà 
a coloro  i quali  in  Roma  , o altrove  con-* 
I ducono  per  prezzo  forestieri  a vedere 
le  crae  rare  ed  antiche  del  partir. 

Ciceroniano  ÀJd.  di  Cicerone. 

Per  seguace  di  Cicerone, 

Cickino.  Diminutivo  di  cica.  Mic- 
cino , piccoli  DO. 

Cicigna.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  lucer- 
tola, clic  ha  le  gambe  cosi  corte,  e così 
pie 'ole  che  sembra  un  serpente. 

Cidi  bea.  A oca  lu  mori  , che  uccella 
amanti. 

Cidibeante . Add.  Che  cicisbea. 
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Cicisbeare.  Donneare  , vagheggiar 
donne  , fare  il  galante. 

Cicisbealo  Cicisbeatura  , galani  co. 

Citisi  calura.  Il  cicisbeare. 

Cicisbeo.  Colui  che  cicisbea , vagheg- 
gino , damerino. 

C ùltime  , e Ciclamino.  Creiamoli 
ri  impacimi  Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha 
il  fiore  pende le  foglie  cuoriformi 
angolate  , macchiale. 

Ciclico.  V.  G.  T.  aslr.  Circolare j on- 
de si  è formata  la  voce  enciclico. 

Ciclidio.  Cyclydium  Liuti.  T.  di  st. 
nat.  Verme  piano  compreso  , circolare 
od  orale  , trasparente  e microscopico. 

Ciclo.  V.  G.  T.  mal.  Certo  periodo, 

0 seguito  di  numeri  iu  progressione  re- 
golate fino  a un  certo  termine  , e che  poi 
ritornano  gli  stetti  scoia  interruzione. 

Cicloidale.  T.  mal.  Appartenente  alla 
cicloide.  $.  Curva  cicloidale  , dice-i 
quella  per  cui  un  grave  in  brevissimo 
tempo  si  porta  da  un  punto  ad  un  altro 
piu  balso fuori  della  perpcudicola re  del 
* orizzonte. 

Ciclòide.  V.  G.  T.  mal.  quella  curva 
die  descrivevi  da  un  punto  della  circon- 
ferenza d’un  cerchio  , il  quale  si  stende 
avvolgendosi  sopra  un  piano. 

C icloliti.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Genere 
di  polipai  comprendente  quattro  specie, 
tre  delle  quali  non  si  trovano  che  fossili. 

C iclomclria.  V.  G.  T.  inai.  L'arte  di 
misurare  j circoli. 

Ciclòpc.  V.  G.  T.  mitologico.  Nome 
di  qtie'  giganti  , che  si  dissero  ministri 
di  Vulcano,  e si  fìnge  che  avessero  un 
occhio  solo  in  mezzo  delia  fronte. 

Ciclòttero.  V.  G.  Cyclopterus  Limi. 
T.di  st.  nat. Pesce  che  Ita  sulle  branchie 
un  coperchio,  e la  membrana  b.anchio 

ga  fornita  di  quattro  raggi , le  mascel- 
le armate  di  deuti. 

Cicogna.  A idea  ciconia  Lino.  T.  di 
•t.  nat.  Uccello  , che  ha  le  orbite  'degli 
occhi  nude  , le  penne  remiganti  nere  ; il 
becco  , e la  cute  di  color  sanguigno.  §. 
Dicesi  anche  di  quel  legno  , che  bilica 
la  campana. 

Cicognino.  Figliuol  piccolo  della  ci- 
oogna. 

Cicordcei.  T.  d*  agr.  Varie  sorte  di 
cicoria,  come  sarebbe  a dire  il  souco  , 
r endivia  , il  grugno  di  porco , e simili. 

Cicòrca , e Ci  córta.  V.  G.  Cichori- 
n»n  iniybus  Lino.  T.  boi.  Pianta  che  ha 

1 fiori  a coppie , tessili  j le  foglie  runci- 

imrfe. 

C icoridetto,  T.  farmaceutico.  Estratto 
della  cicoria.  §.  Dai  botanici,  dicesi  di 
quei  floii,  che  sono  composti  di  semiflo- 

•euli. 
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Cicurdre.  Dimesticare,  aJdomestìca- 
rc  , mansuefai  e. 

Cicuta.  Conium  maculatum  Lìmi.  T. 
hot.  Piatita  , che  ha  le  foglie  arcicotn- 
poste  , seghettate  ; gl*  invogli  parziali  di- 
mezzati composti  , di  circa  tre  sole  fu- 

s,ie- 

Cicutària.  Chaerophyll u m sylvestre 
Limi.  T.  hot.  Pianta  chi?  ha  il  caute  stria- 
lo nodoso  ; le  foglie  tre  volle  peuuale  ; 
i nervi  irsuti.  i 

Ci  cut  renna.  Sorta  di  strumento  da 
suonare. 

C i dar  ite.  V.  G.  T.  dist.  nat.  Genere 
di  conchiglie  , che  ha  per  carattere  di- 
stinto una  specie  di  diadema  , o mitra. 

Cièca*  T.  d'arti.  Lo  slesso  che  acce- 
catura. 

Ciecamente.  Àvv.  Alla  cieca  , al  bu- 
io , senza  vedere.  J.  Per  melai*,  iuconsi- 
d era  ta  metile. 

Ciccare.  Lo  stesso  che  accecare. 

Cicihcseo.  Add.  di  cieco  , alla  ma- 
niera dei  ciechi  , cecità. 

Cicco.  Sufi.  Colui  , che  b privo  del 
vedeie. 

Cicco.  Add.  Acciecalo,  JJ.  E figurai, 
vale  occulto,  coperto.  $.  Che  non  ha 
riguardo  a persona.  J.  Aggiunto  d' ubbi- 
dienza , • simile , per  metal*,  vale  che  se- 
guita r altrui  comando.  §.  Per  preso  da 
eccessivo  a (letto  , clic  non  permette  di 
vedere  ragione.  Per  buio  . oscuro  , 
offuscato,  pieno  di  tenebre.  5-  E figurai, 
vale  sconosciuto  , senza  faina.  §.  ìi  per 
pieno  d'inganni.  J.  Dicesi  anche  delle 
lettere  , clic  sono  senza  soscrizioue.  $.  E 
di  scala  , o camera  clic  non  ha  (^f*4re 
da  prender  lume. 

Ciecolina.  Anguilla  piccolissima. 

Cicco  lino,  Dira,  di  cieco  ; e dicesi  di 
piccolo  giovanetto  privo  della  vista. 

- CiVb.  V.  G.  Quella  apparente  volta 
azzurrina,  che  coperchia  la  terra  , e j*er- 
desi  nell’ orizzonte  , e nella  quale  agli 
occhi  nostri  si  manifestano  il  Sole  , e le 
altre  stelle.  §.  Per  l'aria,  J.  Pel  Paradi- 
so. Per  la  potenza  sovrumana.  5*  l*cr 
simili!,  la  parte  supcriore  di  molte  cose. 
come  cielo  di  forno  , di  cortinaggio  , di 
carrozza , e simili.  5*  ^ cielo  posto  avv. 
vale  sommamente  , grandemente. 

C i ebollii.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  po- 
lipai,che  comprende  quattro  spezie,  tre 
delle  quali  nou  si  ritrovano  che  fossili. 

C ierbottàna.  V.  Cerbottana . 

C filóne.  V,  Palma. 

ti/èra  y e Cifra.  Scrittura  non  iotesa, 
se  non  da  coloro.  Ira  i quali  % b conve- 
nuto del  nio<lo  pel  comporla,  coinè  era- 
no presso  i Greci  ie  scinde  laconiche.  J. 
Cifra  altresì  ò P abbreviatura  del  nome  , 
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che  si  pone  ne'  quadri , ne* sigilli , e si- 
iti ili.  • 

Cferhta . Scrittoi  in  cifcra  , o di  ci- 
fere. 

C/n».  V.  C fera. 

Cifrare.  T.  di  pittura  , scultura  ec. 
Apporre  la  cifra  , o abbreviatura  del 
proprio  nome  ad  un*  operp  di  pittura  , 
scultura , e simili.  §.  Cifraie  contrario 
di  dicifrare  , scrivere  in  cifra  , è voce 
delle  segretarie  iu  cui  si  fa  moli'  uso  del- 
la ci  fera 

Cigliare.  V.  A.  Ciglione. 

Ciglietto.  Capota>to  d’  uu  violino  , « 
simili  strumenti  da  Corde. 

Ciglio.  La  parte  sopra  1*  occhio  con 
un  piccolo  arco  di  peli.  $.  Per  vista  , e 
occhi.  J*  Ciglio  , per  ciglione. 

Cigliondrc.  T.  d' agr<4l^o»iruire  , o 
fare  i ciglioni. 

Ciglióne.  Quel  terreno  rilevato  sopra 
la  fossa,  che  soprastà  al  campo.  5*  ÌVr 
quid  terreno  , eli*  è al  dauco  della  stra- 
da , e le  soprastà. 

Cigliuto.  Add.  Gite  ha  cìglia  lungUe, 
ispide , e folte. 

Cigna  Cinghia. 

C ignalàccio.  Acer,  di  cignale. 

Cignale.  Lo  stesso  che  cinghiale 

Cignàre.  Lo  sic-so  che  cinghiare. 

Cigliato . Ad<^^b  ugnare. 

Cignalùra.  ^^^M^ctnlcU.  Ciò  clic 
rirrouJa  , >l per  tener- 
ue  le  parti  be^^^HRe. 

Ci g nere  , e cBfiirf,  Propriaraeiiic 
legare  il  vestimento  , il  laccio  , od  altro 
nel  mezzo  della  persona.  §.  Per  avvin- 
cere , circondare.  §.  Cigner  la  spada  t 
vale  porre , o attaccare  la  spada  alla  cin- 
tura , con  cui  altri  c cinto. 

Cigno.  Alias  cigno*  Lino.  T.  di  si. 
nat.  Uccello,  che  ha  il  becco  sernicilin- 
drii*óencro,  la  membrana  cerosa  gialla, 
ed  il  corpo  bianco.  Il  cigno  domestico 
pelò  baia  membrana  cerosa  nera.  J.  Per 
segno  celeste  dell'emisfero  settentrionale. 

Poeticamente  si  dice  cigno  ad  un  poe- 
ta. 5*  Presso  i medici  antichi  fu  una  spe- 
zie di  collirio  descritto  da  Galeno. 

Cignóne.  Cinghia  grande. 

Cigolamento.  Il  cigolare. 

Cigolare.  Lo  stridere  clic  fanno  i fer- 
ramenti , o i legnami  fregati  insieme  , 
quando  % adoperano.  §.  Per  dare  colla 
bocca  , e col  naso  alcun  suono  spiacevo- 
le , o per  riso , o per  altro  accidente.  J. 
Dicesi  anche  cigolare , di  quella  voce  , 
che  esce  dal  lizzou  verde  , quando  egli 
abbrucia  , e soffia. 

Cigolio . Il  cigolare , cigolamento. 

Cigolo  , c Cigulo.  V.  A.  Add.  Pic- 
colo. 
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Cilecca.  Beffa , che  si  fa  altrui , mo- 
str&irlo  di  voler  dare  qualche  cosa  , e 
fare  qualche  rilevalo  benefizio  , e poi 
non  se  gli  fa.  J.  Per  ciancia.  * 

Ci  téma  V.  Ci  torna. 

Cilestrino.  Add.  Lo  slesso  che  cile- 
stro. 

Cilestro.  Add.  di  cielo.  Ma  sempre  si 
piglia  per  aggiunto  di  colore  > c vale  az- 
zurro , come  è il  colore -del  ciclo. 

Ciliare.  T.  aoat.  Aggiunto  d’  un  ma- 
acolo  , che  si  stende  fra  il  pannicolo  car- 
noso della  palpebre  , e della  porzione  del 
*peiicranio  , chela  soppanna;  chiamasi 
anche  I*  orbicela  re. 

Ciliccino.  Add.  di  ci  liccio  ; simile  a 
ciliccio. 

CiUccicr \ e Cilicio.  Add.  Anticamen- 
te era  una  veste,  od  un  panno  tessuto  di 
peli  irsuti  di  caprone  , inventato  , come 
•i  crede  , neWa  cittì»  di  Cilicia.  In  oggi 
dicesi  di  qualunque  arnese  che  si  porta 
indosso  per  cagione  di  tormento  , e di 
penitenza. 

Ciliccio  , e Cilicio.  Add.  Ciliccino. 

Ciliègia.  Il  frutto  del  ciliegio  , cirie- 

simi. . 

Cifj/gio.Prunu*  eerasus  Linn.T.  hot. 
Pianta  , che  ha  i fiori  a mazzetto;  le  fo- 
glie ovato  Uuciolate  appuntate  ; i denti 
« sega  ; i piccioli  ghmdulosi. 


cilindro, 
d.  di  cilindro  ; 

i si.  nat.  Con- 
iti alla  famiglia 


Cilindretto, 

Cilindrico . 
elle  ha  figura 
Cilindriti. 
chiglie  fossili  a] 
dei  ciliudri. 

Cilindro . V.  G.  T.  mat.  Solido  lun- 
go a basi  piane  , c rotondo  , il  quale 
m lo  stesso  diametro  in  tuttala  sua  lun- 
ghezza. Quindi  si  chiama  cilindro  l'ar- 
gano , perchè  il  suo  principal  pezzo  è di 
figura  cilindrica.  J.  Si  dice  anche  del  ro- 
tolo , o rullo  , o spianatoio  , il  quale  c 
uno  strumento  di  legno  di  un  sol  pezzo, 
liscio  , in  forma  di  colonna  , bucato  nel 
mezzo  per  lo  lungo,  ove  s' introduce  un 
perno  di  ferro  , sa  coi  gira  allorché  si 
fa  passare  sul  terreno  dopo  seminato  per 
comprimere  le  sementi.  J.  Nella  storia 
naturale  , è il  nome  d’ un  genere  d’ in- 
setti , perchè  hanno  il  corpo  cilindrico  ;’ 
come  pure  d'  un  genere  di  conchiglie  , 
die  souo  piu  cilindriche  , che  couiche. 

Cilindròide.  V.  G.  T.  mat.  Corpo 
solido  di  figura  quasi  cilindrica  , le  cui 
basi  opposte,  e parallele  sono  ellittiche. 

Ci lindruólo.  EnchelisLinn.  T.  di  st. 
nat.  Verme  cilindrico  , semplice,  mi- 
croscopico , parte  diafano,  e parte  opaco. 
C iluio.  Lo  stesso  che  cilicio. 

Cuna.  Sommità.  Significa  anche 


«eccellenza  in  alcuna  cosa  buona  , o ma- 
la ; presa  la  ntetaf.  dall'  eminenza  della 
cima.  J-  I,(*r  ramuscello,  vetta. 

Cimare.  Levarla  cima  , e scemare  il 
pelo  al  pannolano  , tagliandogliele  col- 
le forbici.  J. E ncutr.  pass,  unirsi,  colle- 
garsi. 

Cimasa.  V.  G.  T.  d’archi irti.  Quel 
lineamento,  o tnnmbro  che  sta  sopra  qual- 
sivoglia membro  degli  ornamenti  a’ ar- 
chitettura per  finimento , il  quale  pure 
si  compone  di  vari  membri. 

C imdta.  T.  de' lanaiuoli.  L'operazio- 
ne di  cimare  i panni  Inni. 

Cimato.  Ad«l.  da  cimare.  Nell’a- 
raldica , dicesi  di  cosa  , che  nell' armi  ne 
abbia  un'altra  in  cima. 

Cimatóre.  Verb.  masc.  Colui  che  ci- 
ma. 

Cimatura.  Quel  pelo  che  si  taglia  al 
panno  in  cimandolo  , che  s’  adopera  per 
riempiere  piu  cose.  §.  Vale  anche  l' alto 
del  cimare. 

Cima  zio.  V.  G.  Ln  stesso  che  cimasa. 

Cimbra.  V.  L.  Barca. 

CimbnLiria  , o lì  rim  piattello.  An- 
lirrhinum  cymhalaria Linn.T.  hot. Pian- 
ta , che  ha  le  foglie  reniformi , con  cin- 
que lobi  ; i fusti  pendenti  ; i fiori  solitari 
con  coda. 

C imbolo.  Cembalo. 

C imbcllàre.  Cimbottolare. 

C imberli.  Dicesr essere  in  cimherli  , 
andare  in  cimberli , o simili , c vale  es- 
sere allegro. 

Cimbffonne.  V.  G.  T anat.  Aggiun- 
to d’uno  degli  o«i  dell’  esterno  piede  , e 
ch’è  opposto  al  calcagno,  altrimenti  det- 
to scafuidqtfknavicoiare.  $•  Presso  dei 
botanici  s^^BmIcì  semi  che  hanno  la 
forma  d’unl^Hfccclla. 

Cirnbntto.  Cunbottolo. 

Cimbottolare.  Cadere  in  terra,  dare 
un  cimbottolo  per  terra. 

C imbuitolo.  Tombolo, cascata,  colpo 
che  si  dà  in  terra  da  chi  casca. 

Cimcliarca.  V.  G.  T.  di  leu.  Capo  o 
custode  di  un  gabinetto  , c!ie  contiene 
cose  preziose  , o medaglie  antiche. 

Cimèlio.  V.  G.  T.  d’antiquaria.  A- 
vanzo  , a raccolta  d’  antichità. 

Cimentare.  Porre  al  cimento  , speri- 
mentare , provare  ;e  si  usa  anche  neutr. 
pass. 

Cimentóso.  Add.  da  cimentare. 

Cimento.  Prova. 

Cimentóso.  Pericoloso  , che  spone  a 
cimenti. 

Cimetta.  Dim.  di  cima. 

Cimice.  Cime*  Lino.  T.  di  st.  oat. 
Le  specie  di  questo  genere , che  sono 
quattrocento  , convengono  tra  loro  nel- 
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le  seguenti  proprietà.  Hanno  un  torni- 
tolo luflesio , le  antenne  più  lunghe  del 
petto  , leali  ripiegate,  o incrocicchiate 
una  sull'altra  , delle  quali  le  superiori 
alla  loro  origine  sono  coriacee  ; il  dorso 
piano  , il  torace  orlato  , e per  lo  più  i 
piedi  corridori. 

C imiciàttola.  Spezie  d'uva  cos'i  de'tn 
dal  colore  rossigno  , come  quello  delle 
cimici. 

C imiciónc.  Acer,  di  cimice  , cimice 
grossa. 

Cirniciotto.  Ballota  nigra  Linn,  T. 
hot.  Pianta  , che  ha  le  foglie  cuorifor- 
mi indivise  , con  denti  a sega. 

Carnière , Cimièri  y e Cimièro.  L*  im- 
presa che  si  porta  dai  cavalieri  in  cima 
all*  elmetto.  $.  E figurai,  per  lo  stesso 
che  le  corna. 

# Cimino.  Cornino. 

Cimitério  , e Cimitèro.  V.  G.  Luogo 
sagrato,  ove  si  seppelliscono  i morti. 

Cimmèrio.  Oscuro,  fosco,  tenebroso. 

J.  E figurai,  per  cupo. 

Cimifana  T.  disi,  nat  Pietra  dura, 
ohe  sembra  un  crisolito,  ma  ha  la  rilles- 
sione  d' una  luce  biancastra  , o azzurro- 
gnola , che  serve  a distinguerla. 

C imólia.  V.G’T.di  st.  nat.  Lo  stes- 
so che  cimolite. 

datolite  V.  G.  T.  dift  nat.  Varie- 
tà dell'  argilla  apira , eh'  è di  color  hian-  * 
co  grigio  periato,  e diventa  alcun  poco 
rossiccia  col  contatto  dell'aria. 

Cimóso.  T.bot.  Aggiunto  di  que*  fio- 
ri i cui  peduncoli  partendo  da  un  centro 
comune  si  suddividono  senza  un  ceri" or- 
dine in  altri  peduncoli. 

C unotsa.  T.  de'  lauaiuoli.  Vivagno 
del  panno. 

Cimurro.  Infermità  del  cavallo,  c di 
altri  animali , la  quale  avviene  quando 
egli  è stalo  nel  capo  assai  infreddato,  per 
la  qualcosa  discende  per  le  nari  un  llus- 
so  a mod%>  d’acqua  coqtinuamentc. 

Cina  Chinchona  ofiicinalis  Linn.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  ovato  lancio- 
late lisce  ; le  caselle  bislunghe  ; 1 fiori 
I lanari;  i stami  rinchiusi oel  tubo.  La  cor- 
teccia di  questa  pianta  viene  dal  Perù» 
dall' America  meridionale. 

Cinabrése.  Spezie  di  terra  simile  alla 
sinopia. 

Cinabro.  V.  G Bellissimo  color  ros- 
so chiaro,  il  quale  sicomponc  con  zolfo, 
argento  vivo , ed  a forza  di  fuoco.  Ai- 
vene  ancora  del  minerale.  J.  Per  sino  - 
lit.  Dicesi  poeticamente  il  colore  delie 
labbra. 

Cinàto.  Add.  Preparato  con  la  cina. 

Cincia.  Parns  Linn.  T.  di  st.  oat.  Uc- 
cello , ch<?  ha  il  becco  corto , acuto  , ed 
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alla  radice copeito  di  penne  setolati  ; la 
lingua  troncata  , e terminata  cou  setole. 

Cianciali*  gra  maggiore,  o Ciricia pò- 
loia.  Parus  maior  Litio.  T.  di  si.  uat. 
Una  delle  quattordici  specie  della  Ciu- 
cia , che  ha  nel  capo  un  ciuffo  , al  collo 
un  collare  nero  , il  ventre  bianco.  * 

G inciglio.  Propriamente  pendone  .eli  e 
ti  mette  per  ornamento  alle  vesti  militari 
dalla  cintura  in  giù. 

Cinciglióne.  Acer,  di  cincìglio.  J. 
Per  colui  che  bee  soverchiamente. 

Cincinno.  Riccio  , anello  de’ capelli. 

Cincinno  lo.  Ciuciano. 

Cincin/,  ótola,  Lo  stesso  che  cincia! le- 
gni. 

C in  rischiti  re  , e Cincis  tiare.  Tagliar 
male  , e disugualmente  , come  fanno  i 
ferri  mal  taglienti  . trinciare , tagliuzza* 
re.  5*  Neolr.  astol.  Procedere  leutamco- 
tc  nelle  sue  operazioni.  J.  Cincischiar  1<ì 
parole  , vale  parlare  smozzicato  , non  li- 
beramente , avvilupparsi  nelle  parole. 

Cincischiato.  Àdd.  da  cincischiare. 

Cincischio,  e Ciucisi  io.  Taglio  mal- 
fallo , e disuguale  , che  si  fa  con  forbi- 
ci , o altro  finimento  mal  tagliente  » c 
male  affilato.  J.  Per  ritaglio,  trinciatura. 

C incisi  idre.  V.  Cincischiare. 

Cinritliùlo.  Add.  da  ci  nei  su  are. 

C incistio.  V . Cincischio. 

C inètto.  V.  L.  bagascia  , bardassa. 

Cincfatióne.  T.  fìsico.  Ridn/.ioue  di 
un  corpo  in  cenere  per  via  di  fuoco. 

Cinerària.  Cineraria  inari  lima  Liuti- 
1*.  boi.  Pianta  che  ha  i fiori  in  cima,  le 
foglie  feltrate  , pennato  fesse  ; le  lacinie 
tmuate;  il  fusto  fruticoso. 

Cineràrio.  T.  d'antiquaria*  Aggiunto 
di  quell*  urne  , in  cui  si  chiudevano  le 
ceueri  de’ corpi  morti  abbruciati. 

Cinerizio.  Àdd.  Del  color  della  ce- 
nere. 

C inimica.  V.J&.  T.  mal.  La  scienza 
ilei  movimento  in  genera  ledi  cui  la  mec- 
canica non  è clic  un  ramo. 

C informata.  Lo  stesso  che  intemerata. 

Cingallegra.  Lo  stesso  che  cinciallegra 
maggiore. 

Cingere.  V.  Cignere.  §.  Cingere  del- 
la milizia  , vale  fregiare  del  grado  di 
cavaliere  4 cignendo  ad  alcuno  la  spada. 
$.  E metef.  Armarii. 

Cinghia.  Striscia  * o fascia  tessuta  di 
sp  igo  , che  serve  a diversi  usi , e pio- 
prinmeuteal  tener  ferme  addosso  alle  Ite- 
si io  la  sella  , il  basto  , la  bardella  , e si- 
Itili. 

r Cinghiata.  Vena  dei  cavalli , così  flet- 
ta per  essere  vicina  al  luogo  , dove  si 
cinghiano.  • 

Cinghiale . Porco  salvalico. 
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Cinghialino.  Add.  di  ringhiale. 

Cinghiare.  Cignere  , circondare. 
Anticamente  fu  usato  per  cignale. 

Cinghialo.  Add.  da  cinghiare.  $*  Per 
legato  , o stretto  cou  ciglia. 

Cinghiatura.  L'alto  del  cinghiare.  $. 
£ per  quella  parte  del  corpo  del  cavallo, 
dove  si  pone  la  cinghia. 

Cinghio.  Cerchio  , circuito. 

Cingoletta.  Diin.  di  cingolo. 

Cingolo.  Cintolo,  cintura. 

Cingottare.  Cinguettare. 

Cinguettamento.  Il  cinguettare. 

Cinguettare.  Il  parlar  de"  fanciulli  , 
quando  e*  cominciano  u favellate.  5-  Pei 
simili!.  Dicesi  della  voce,  che  mandano 
fuori  alcuni  uccelli.  $.Per  ciarlare  stuc- 
chevolmente. JJ.  Per  ragionare  distesa- 
niente  , e a dilungo. 

Cinguettata.  Susl.  Parlare  scilingua- 
lo , e confuso. 

Cinguetlatórc.  Verb.  masc.  Che  cin- 
guetta. 

C iogurt  feria . C i nguet  r amento. 

Cinguettila.  ^ erb.  leu  mi.  Cile  cin- 
guetta. 

Cinico.  V.  G.  Aggiunto  «V  una  certa 
sella  di  filosofi,  ai  quali  si  rimproverava 
l’essere  mordaci . e sfacciali  come  i cani. 

§ £ pressoi  medici  , vale  ima  convul- 
sione particolare  dei  muscoli  ma.'ccllai  i 
i quali  tirano  da  u naupatie  la  bocca  , il* 
naso , e 1'  oidi  io;  e per  conseguenza  me- 
tà della  faccia. 

.C inifo.  ,L'ua  delle  varietà  del  becco 
salvalico. 

Cinigia.  Cenere  , e per  Io  p#ù  calda  , 
o che  ha  del  fuoco. 

C miglili.  T.  de’  ncaa^^B  Nastrino 
e tessuto  di  seta  vc’iuJ^Hn  foggia  di 
bruco , che  serve  per  guSruizioniv 

Cinismo.  V.  G Setti  dei  Cinici  ; mo- 
do di  procedere,  e di  filosofare  de' Cinici. 

Cinnami/ero.  Àdd.  Che  produce  cin- 
namomo. 

Cinnama.  V.  Cennamo 

Cinnamòmo.  Laurus  malabatrura 
Lino.  T.  boi.  Pianta,  che  ha  le  foglie  bi- 
slunghe acute  # da  ambo  le  parli  tripli- 
uerv» , venose  # 

C ino  , o Rosa  canina.  Rosa  canina 
Lino.  T.  hot.  Pianti  , elie  ha  i germi  , 
e gami  etti  lisci  ; il  l'usto  , e piccioli  cou 
pungiglioni. 

Ci t tot  tifalo.  V.  G.  T.  di  st.  tiat.  Sci- 
mia  la  cui  testa  r^ouiiglia  quella  del 

cane. 

Cinoglossa.  V.  G.  Cynoplossum  offi- 
ci uà  le  Lmn.  T.bot.  Pianta  che  ha  i semi 
cufici  ti  disputile  uncinate  , o lappole  ; le 
toglie  ovaie  vellutate,  rioferiori  cui  pie* 
ciucio,  quelle  di  sopì  a sentili)  e che  cin- 
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gono  II  fusto.  * 

C inviìssa.  V.  G.  T.  med.  Rabbia  ca- 
nina , o rabbia  prodotta  da  mcnsicatuia 
d'  un  rane. 

C i nomano.  V.  G.  T.  j>ot.  Genere  di 
piante,  che consi-louo  «oliatilo  in  una 
specie  di  amento  diritto,  giusto  come  un 
Ilio  di  color  ili  porpora. 

Cinostira.  V.  G.  T..astr.  Coslella- 
zjone  detta  orsa  minore. 

Cinqutuleu.  .Nome  che  si  trova  attu- 
inolo por  ì»c1ut/o  alla  spada. 

Cìnt/uannagine.  Quinquennio  , spa- 
/.io  di  cinque  anni.  V.  Lassa,  e di  schei  - 
no.  . 

Cinquanta.  Numero  che  significa  cin- 
que decine..  ; i 

CinqunuJaquatt  rési  ino.  Numero  clie, 
significa  cinque  decaie,  e quattro  unità* 

Cùuputn/atiWsimu.  Ninnerò,  die  si- 
gnifica inique  de  ine  , c ire  unità.  j. 

Caia  una  t Ai  tuo.  SusL  Cliiamavasi  prì- 
ma  quello  .spazio  di  ciuquaut'  anni  , uri 
{naie  più  anticamente  ricorreva  Tanno 
Santo.  f 

Cinqttan t/simo.  Add.  Numerale  or- 
dinai vo  di  cinquanta. 

Cim /acini  ina.  La  som  ma  di  cinquonU. 

Cinquantino.  T.  d'agr.  Specie  di  for- 
inenione  , o grano  turco  , di  ilo  così  per- 
dio cinquanta  m<n  uuh  corrono  dalla  so- 
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or*  i. n:ià. 

Cinquiptu  che  signi- 

fica cinque  decine  , e sei  unità. 

Cuqtntu-riiSutm roche  sigili  fica  ciu- 
pie  decine  , r sei  unità. 

Cint/ue.  Nome  numerale.  $■  ^{*r 
lettera  V , colla  quale  i laliui  seguano 
il  numero  cinque.  , j a>- 

CinquecfndirioUHimp.  Home  nome- 
ale  onimatiyo.  Uno  , u.i' ultimo  di  Cin- 
quecentodiciotto. 

C '.in  tjueccn  / ri  imo.  Àdd.  Numerale  or- 
dinativo di  cinque  centinaia. 

Cinquecento.  Nome  numerale.  Cin- 
que ceni  mai  a. 

Cinquefòglie,  o Cinouefnglio.  Poten- 
tina teptaus  Lini».  T.  Ik»1.  Pianta  , ciré 
ha  le  foglie  quiuale  ; il  fusto  strisciante  j 
i gambetti  ascellari  con  un  solo  fiore. 

Cinquemila.  Cinque  volle  mille. 

Ctnqutnulia.  V.  A.  Cinquemila. 

Cinqui nnio.  Spazio  di  ciuque  anni. 

Cinque  rrine.  Sorta  di  galea  a cinque 
ordini  di  Rematori. 

Cinquina.  Quantità  numerata  che 
compì  code  il  numero  dì  cinque. 

Cinquino.  Si  dice  quaudo  due  dadi 
hanno  scoperto  ciuque. 

Cinta.  Circuito , cerchio  , circondi- 
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memo.  5-  I*er  cintola.  J. lo  architettura, 
vale  lo  stesso  che  combra. 

C intì» (io.  Cintolo. 

C utl tuo.  Vesta  corta,  che  si  porta  di 
sotto  , e cuopre  dalla  cintola  in  giti. 

Cinto.  Sust.  Cintura.  $.  Per  alone.  5* 
Per  cima. 

Cinto.  Add.  da  cingere. 

Cintola.  Cintura.  §.  Io  vece  della  pàr- 
le  , dove  uom  si  cinge. 

Cini  olino.  Diin.  di  cintolo. 

Cintolo . .Fascia  , o nastro  die  cigno. 

dntónchiò.  V.  Centoa  luti. 

Cintura.  Fascia  di  panno,  odi  cuoio, 
colla  quale  P uomo  si  cinge  i panni  o la 
spada  intorno  al  mezzo  della  persona.  $. 
Per  lo  luogo  dove  hi  t intili  a m cigne.  §. 
Per  r atto  di  ciguer  la  spada  nei  lare  i 
cavalieri. 

dnturefla.  Dim.  di  cintura. 

Cui  furetto.  Cmtolino  , cinturino. 

Cinturino.  Dim.  di  cintura.  Preso 
defili  architetti  lo  stesso  clic  occhio,  o 
cenino.  Dai  calzolai  , dicevi  di  quel- 
ìe  alette  delle  scarpe  che  s'aflìbhia  .o .§. 
Presso  i sarti,  vale  quella  parie  dei  cal- 
zoni . clic  Raffibbia  sotto  al  ginocchio. 

Ciò.  Pronome  \ vale  quello  , questo, 
colesto.  I*>asi  iu  aiiifjdue  1 numeri , e 
com  riferenti  cosa , come  pci»onu.  Vedi 
il  Cinofilo. 

Ciocca.  DiccsWniHe  , di  fiori  , e 
di  foghe  , quando  molle  insieme  nasco* 
no.  esono  nilaccad^ijell^  cima  de' rami* 
ci'lli,  C,  Per  si  nuli  L*  difesi  d*  Ut)  muc* 
chiedo  di  capelli,  e di  peli  PiCsSodc’ 
ferra j.  Nome  dì  due  grossissimi  peni  <l» 
Icario  sopra  cui  fuggita  lutto  il  meccani- 
smo della  batteria. 

C tocchi.  Quello  «die,  o il  quale,  que 
Ho  <*be  , cotesto  che. 

Ciocche  ita.  Din»,  di  ciocca. 

C Rocchetto.  T.  diigr.  Nome  diesi  dà 
alle  bai  l e di  scopa  , che  si  hi  fidano  nei 
farne  caibonc  da  fabbri , eh'  è assai  l i* 
cenato.  • 

dóccia.  Voce,  colla  quale  i bambini 
chiamano  la  poppa. 

O occiùrc»  \ oce  fanciullesca  , pop- 
par»*. 

C/ocer.  Ceppo  da  ardere.  J.  Dicesi  an- 
che d"  uomo  balordo , stupido,  e dap- 
poco. 

Cioccolata  , Cioccolato  , Cioccolate  , 
t Cioccolati  e , Pasta  composta  di  diversi 
ingredienti , tra’ quali  tengono  il  mag- 
gior luogo  il  caccao  abbronzalo  , ed  il 
zucchero.  • 

Cioccolaltiéra.  Vaso  io  cui  si  bolle  la 
cioccolata. 

CiOtrolattidre.  Cioccolallierà,  vaso  da 
LUÌ  t?  (a  cioccolata.  $•  Oggidì  comune-  i 
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medie  si  dice  colui  die  fabbrica  la  ciac- 
colata. 

Cioccxito.  Add.1  Che  ha  fiori  a ciòc- 
che. 

Cióe.  V.  A.  Coll'accento  sulla  penul- 
tima, lo  stesso  che  ciò. 

Cioè.  A vv.  composto  di  c/ò,  ed  è, 
terza  voce  de!  verbo  essere  , e si  Usa  per 
dichiarazione  Hi  parole  premienti. 

Ciò  a dire.  LoMesf^'clMf  cioè. 

Citì/o  tlomoseialto  , e dappoco. 
Ciuf  ùria.  V.  ’G  T.  med.  Lo  stalo  , 
ori  il  lenipò  d*  ima  donila  incinta. 

Goniperia.  Operaio  manici  a da  ciom- 
po. 

Ciompo K Quegli  che  peitina  , o scar- 
dala la  latin  , battilano.  J.  Dicesi  anche 
d’uomo  sciatto,  uno  di  costumi,  e di  ma- 
nieri vili , ed  anche  usi  dappoco. 

C/omóàre.  Ilei  e sconciamente,  tracan- 
nare. $.  Per  troncare  , rompere  , spez- 
zare. 

Cioncato.  Add.  da  cioncare. 
Cioncatóre.  Yerb.  ma  se.  Che  cionca. 
C ioma.  Ad  I.  da  cioncare  , sincopa  lo 
da  c dicalo,  tj.  Per  rollo  , scemo  , moz- 
zo . monco. 

C imtvóue.  T de’ ferrai.  Strumento  ad 
uso  di  tirar  le  verghe  , reggette  , tondi- 
ni , nastrini , e simili. 

Ciondolamento,  il  ciondolare. 
Ciondolante.  Add.  che  ciondola. 
Ciondolare.  Penzolare.  J.  Di  cesi  an- 
che dì  chi  non  cava  le  mani  di  nulla. 

Ciondolino.  Duri,  di  ciondolo,  orec- 
chino. 

Cióndolo.  Cosa  che  ciondola.  §.  Per 
orecchino. 

Citindolóne..  Dìcesi  per  (scherno  co- 
lui . che  non  caya  mai  le  mani  di  nulla. 

.Ciondolóne.  , e dondolóni.  ■ Aw.  A 
manici  a delle  co-e  «die  ciondolano. 

Ciònide.  V.  G.  T.  med.  Il  gonfia- 
mento , ed  allungamento  straordinàrio 
dell' ugola.  / 

Gomiti . Add.  Dappoco  T da  niente  , 
sciatto.  . a * • . 

C tonta.  V.  A.  Percossa  , bastonata  , 
perticata.  > 

doppa.  V.  A.  Sorta  di  veste. 

. Ci  appetta.  Diin.  di  oioppa. 

CioitpÓne.  Acer,  di  cioppa. 
dot  6/a.  Vasello  da  Ih*  re  senza  piede, 
di  tenuta  di  poco  più  d'  un  comune  bic- 
chiere , e serve  am  head  altri  usi. 
Gotolefta.  '•  Dim.  d»  ciotola.  ' 

do  fotóne.  Ciotola  grande. 

Crotiiwo.  V.  G.  T.  chi.-.  Strumento 
destinato  a tagliate  gl1  imbrigliamenti 
del  retto  della  vescica,  e che  serve  in 
olire  a «JémoJirè  f ugola  , e le  tonsille. 
dottare.  Flagellare , Imitare. 
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dottata.  Add.  da  c ott  re. 
dotto.  Piccold»  sasso  , eh'  è rotolato 
dalla  correrne  de*  fiumi  > e che  ve  a 
lastricare  le  strade,  j.  Per  lo  steMto  che 
Stoppo.  • 

dotròlàre.  Tirare  altrui  ile'*  ciotto)»  , 
dar  delle  ciottolate.  J.  Vale  anco  lastri- 
cate una  strada  con  ciottoli  , che  ti  dice 
anche  acciottolare  , selciare. 

Ciottolata.  Colpo  di  Gioitolo,  sas- 
sata . 

Ciottolato.  Terreno  selciato. 
dottoldto.  Add»  da  ciottolare. 

Ciót f alo.  Ciotto. 

doli  olone.  Acer,  di  ciottolo. 

Gavetta.  V.-A#  Civetta.  * 
dparisso  « /lagna  di  muro,  Frbn  ci~ 
pressimi.  V.  G.  Kuphorbia  ciparifttis 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  f ombrella 
divisa  in  molti  raggi  dicotomi  ; i rami 
sterili  ; le  foglie  setacee,  ducati  am- 
mucchiate. §.  Nella  mitologia  vale  gio- 
vine cambiato  in  cipresso* 

Cipero.  V.  G.  Cipero*  longris  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  il  culmo  con  tre 
angoli  , e che  termina  io  ombiella  arci- 
composta  , circondata  da  foglie;  i pe- 
duncoli nudi  ; le  spighe  alterne 
Gpigliutcip.  Pegg.  di  cipiglio. 

C /pigliare.  Guardare  con  cipiglio , di 
mal  occhio. 

Cipiglio.  Guardatura  d'adirato. 
Cipiglióso.  Add.  Che  facilmente  fa 
cipiglio. 

Cipolla.  Album  carpo  Lino.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  lo  scapo  nudo , più  grosso 
nel  mezzo,  epiù  lungo  delle  foglie  cilin- 
driche tubolate. 

dftollàccio.  T.  di  st.  nat.  Pietra  po- 
co meli  dura  del  porfido  , di  color  verde 
acerbo  , e pialletto,  rd  In  dentro  alcuna 
macchie  nere  , quadre  piccole  , e gran- 
di . e cosi  bianche  alquanto  grossette.  J. 
Nella  botanica  vale  una  pianta  chiama- 
ta dal  Linneo  Mascari  t-omosiun , e che 
ha  i fiori  angolato  cilindrici , quelli  di 
citati  sterili , con  gambo  piu  lungo,  for- 
manti un  ciuffo. 

Cipolla  squilla.  Scilla  ruaritimn  Limi. 
T.  boi.  Pianta  , che  hà  i fiori  nudi  } le 
1 brattee  troncate. 

CipolUUa.  Vivanda  fatta  di  cipolle  , 
e di  zucche  trite,  j.  Dicesi  nuche  cipol- 
lata una  sciocca  stravaganza. 

Cipolletta.  Dim  di  cipolla. 

Cipollina , e Cipollino.  Dim.  di  ci- 
polla; ed  è propriamente  quella  else  non 
lia  fatto , uè  ingrossalo  il  capo  , e man- 
giasi fresca. 

Cipolla  e.  Campanelle.  Lencojum 
vernino  Lino.  T.  hot.  Pianta  clic  ha  Ja 
sputa  «li  un  sol  fiore  , e lo  stilo  fatto  a 
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dnva.  . , •,  1 

G/ olirne.  Acer,  di  cipolla. 

C/f.oUvsO.  T.  de'  legnaiuoli.  Dicesi' 
del  Ie4.n0  , cl}'  è foggelto  a sfogliarsi.  % 

Ci/  orro.  Granciporro. 

Cippero . Lo  stesso  clic  ripero. 

Cippo.  T.  d‘ architeli.  Mezza  colonna 
senta  capitello  , per  solilo  con  iscrizione 
per  servire  di  confine,  o per  additare  la 
airada  ai  viaggiatori , o il  luogo  delta  se- 
poltura d' un  defunto.  J-  Per  eeppo,  ®cl 
semini.  di  vaso  da  salvar  danari. 

Ciprèa.  V.  G.  Cipraea  Limi.  T.  di  st. 
nat.  V.  Porcellana.  5*  Nella  mitologia, 
è uno  de’ soprannomi  di  Venere. 

Ciprcssèto.  Luogo  iu  cui  ci  sono  mol- 
ti cipressi. 

Cipressino  , Scopa  marina  , Tanta- 
rigi . Tamarix  gallica  Limi.  T.  hot. 
Pianta  , che  lui  i fiori  con  cinque  slami  , 

) gambetti  nudi. 

Cipregio.\ .G.  Cuprcssus  pyramida- 
lis  Linn.  T.  boi.  Pianti! , che  ha  i rami 
creili  avvicinali  ; le  foglie  giovani  acu- 
te, scorrenti , adulte  ottuse  , embriciate 
per  quattro  parti  ; i strobùli  ovali,  piu 
largfii  alla  base.  §.  Per  lo  Inguaine  di 
tal  albero. 

Cntrino.  Cyprinus  Linn.  T.  di  st.  uat- 
V.  Carpio. 

• Cipro.  Lawsonia  inermis  Linn.  T. 
l>ot.  Pianta , che  ha  i rami  sen/a  spine; 
le  foglie  ovate  acute  , quasi  «essili. 

C iragra  V.  Chiragra. 

Circa.  Preposizione  , che  vale  intor- 
no. Accompagnasi  al  secondo  , al  terzo , 
ed  al  quarto  caso.  $.  Talora  è avverbio, 
e vale  io  stesso. 

Circaini  elle  zi  óne.  Intellezione  com- 
prensiva ; intellezione  della  cosa  in  tut- 
te le  sue  parti.  * 

Circéa.  Lo  stesso  che  erba  maga. 

Circense.  V.  L.  Aueucute  a' giuochi 
del  circo. 

Circo.  V.G.  Luogo  destinato  pe’giuo- 
chi , e segnatamente  per  le  corse  de’coc- 
chi,  che  facevano  anticamente  i Romani. 

Circolante.  Add.  Che  circola. 

Circolare  , e Circulàrc.  Volgersi  in- 
torno , girare  attorno.  Verbo  neulr.  ed 
sut.  $.  Di  cesi  ancora  il  disputare , che 
fanuo  i dottori  leggenti  nell'  università 
pubblica  menu:. 

Circolare.  Add.  CircuJare.  J* 
tera  circolare , vale  lettera , che  si  man- 
da attorno  dai  principi. 

Circolarità.  T.  filosofico.  Astratto  di 
circolare.  Ragion  formale  del  circolo. 

Circolarmente.  Avv.  A maniera  di 
circolo , in  circolo 

Circolùio ♦ V.  Cireuìato  *u*t. 

Circolato.  Add.  da  circolare. 
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CJcQùlafót'o.  Vaso  de 'chimici,  de!  qua- 
le si  servono  per  far  circolare  i liquori., 
Cireolatóre.  Veri»,  mgse.  Che  circola. 
Circolatòrio , e C irculatório.  Add.  di 
« circolazione. 

C inalazióne.  Il  circolare,  circuiamo- 
ne. jj;  £ anche  termine  musicale,  e vale 
giro , o circuito  di  modulazioni , che  si 
fa  per  tulli  ì tuoni.  §.  Circolazione  del 
sangue  . dicasi  del  muoversi  in  giro  del 
sangue  dal  cuore  all'  arterie,  dall* arterie 
alle  vene  , e dalle  vene  al  cuore. 

Circoletto.  Dina. di  circolo.  Circuletto. 

Circolo , e Circolo.  V.  G.  Cerchio.  §. 
Per  crocchio  , adunanza.  §.  Dicesi  dai 
geografi  di  molte  provincie  , principati, 
e città  , che  compongono  insieme  il  cor- 
po politico  dell*  Impero.  Jj.  Circolo  vi- 
zioso , di  cesi  dai  logici  quel  vizio  d'  un 
argomento  , in  cui  si  suppone  provalo, 
o si  reca  in  prova  la  proposizione  , die 
si  ha  da  provare. 

C irconipolàre.  T.  aslr.  Aggiunto  di 
quelle  stelle  die  sono  situate  vicino  ai 
poli  , e per  lo  piu  intende  di  quelle  , 
che  fono  intorno  al  nostro  polo  boreale. 

C ir  compulsióne . V.  Ci  rcur.ipulsione 

Circoncide  re. e Circoncider*.  Taglia- 
re intorno  , e 1 è proprio  quel  lagliainen- 
to  , Usalo  dagli  Ebrei  del  prepuzio  al 
membro  vii  ile  de'  bambiui. 

Cii re  onci  dimenio , e Ci rcunci  dimenio. 
Il  circoncidere. 

Circoncinto . Add.  Circondato  , cinto 
intorno. 

Circoncisióne  , e Ci  rcunci  sione.  L'at- 
to del  circoncidere,  circoncidi  mento. 
Per  lo  giorno  uel  quale  da' cristiani  si 
celebra  la  fesca  della  circoncisione  del 
Signore. 

Circonciso y e Cùrcunciso.  Add.  da’  lo- 
ro verbi. 

C ^conclùdere.  Chiudere  intorno.  ^ 

Ci rconsojfì ante . Add.  Che  sofia  in- 
torno. 

C i mondamento.  Il  circondare;  circo- 
lo , circuito.  . 

Circondante.  Add  Che  circonda. 

Circondare.  Chiudere,  estrignere  in- 
torno , accerchiare.  $.  Per  rigirare.  5* 
E neutr.  Aver  di  circuito  , girare. 

Circondàrio.  T.  geografico.  Quelle 
terre  che  stanno  intorno  a un  paese. 

Ci  re  andatissimo.  Superi,  di  circon- 
dato. 

Circondato.  Add.  da  circondare  ; cir- 
condato. > 

Circondatóre.  Ver b.  masc.  Che  cir- 
conda. 

Circonda ùón e.  Circondamento. 

Circondotto.  V.  L.  Add.  Rigirato  , 
tiralo  intorno. 
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Circondurre.  Rigirare,  tirare  intorno  • 
Or  confi  ren  sa . Linea , che  termina  la 
figura  circolare.  5-  Per  similit.  Giro  , 
circuito. 

Circonflessióne.  Piegamento  ord  inato, 
piegamento  all' intorno. 

Circonflesso  , e Ci rnm flesso.  Add. 
Che  ha  circonflessione.  5-  Accento  cir- 
conlleìso  , vale  acculo  misto  d’acuto  , 
edi  grave. 

Circonflettere.  Piegare,  indur  circon- 
il  e ss  ione. 

C irconfluenzn.  Concorrenza  intorno  ; 
affluenza  che  viene  dalle  parti  , che  so- 
no intorno. 

C irconJulgere.V . L.  Risplendere  at- 
torno. 

Circonfuso.  V.L.  Add.  Infuso  attor- 
no , sparso. 

C irron gioviale.  T.  aslr.  Ch'è  intor- 
no a Giove. 

Circongiratóre.  T.  atiat.  Nome  ciato 
ai  due  muscoli , che  riernpion  i forami 
dell’  aJome  , che  sono  incavati  nell*  os- 
jo  pube  , altrimenti  detti  otturatori  . 

Cìrconìnsetsióne.  T.  teologico.  Vooé 
colla  quale  nelle  scuole  s’ intende  espri- 
mere 1 esistenza  intima  , e reciproca  del- 
le persone  uel  misterio  della  Trinità. 

Circonlocuzióne , e Circumlocuziói #. 
V.  L.  Circuito  di  n troie. 

Cirronscrittq . AmL^d.i  circondi  v*rr. 

Ci reonscr forre  Mmìti i 1 1 re , terminale, 
prescrivere  , circondare  , chiudere. 

Per  definire  IqggaiINÉltf  , e descrivere 
con  circuito  di  parole. 

Circonscrh’ intento . Circonscrizione. 

Circontc ri z ione.  Il  circomcrtvere.  §. 
Vale  anche  definizione  non  ist retta , o 
descrizione  di  checchessia  con  circuisci 
di  più  parole. 

Circonsessióne.  T.  teologico.  Quell* 
specie  d’ invasamento  nella  quale  si  cre- 
de , che  lo  spirito  maligno  asseiii  intor- 
no le  persone,  senza  precisamente  entra- 
re nel  loro  corpo. 

Circonspetto.  V.  L.  Add.  Guardalo, 
o guardato  intorno.  J.  Per  accorto,  con- 
siderato , cauto. 

Ci rcontpenóne.  Prudenza  , cautela  , 
accorgimento , accortezza. 

Circonslanlc  , e Circostante . Quegli 
che  sta  intorno. 

Circonstanza  . C Circostanza.  Quali- 
tà accompagnante.  $.  Per  luogo  comiguo. 

Circonstanzia  , c Circostanzia.  Lo 
.lesso  che  circomlami. 

Circonvallare.  T.  milil.  Cingere»  mu- 
nire di  circonvallarione. 

Circonvallazióne.  Tulio  il  comple-o 
del  primo  Iriuceraineulo  , col  quale  gli 
assediarti  cingouo  la  piana, che  voglio- 
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no  attediare. 

Circonvenire.  V.  L.  Insidiare. 

Circonvenuto.  Adii.  da  circoli  venire. 

Ortv/ive/u/ó/ie.  Insidia,  ingauuo  eou- 

cenalo. 

Circonvicino  , e Circonvicino.  Add. 
Vicino  ini  omo  intorno. 

Circonvolùto.  Involto,  ripiegato  lo 
giro. 

Circonvoluzióne.  Avvolgimenti  in  gi- 
ro attorno  a nu  centro  comune  , come 
•ouo  i giri  della  linea  spirale  della  volu- 
ta. 5.  Circonvoluzioni  dell'  acqua  , d»- 
c*»o»i  i mulinelli  , o rigiri  d"  acqua  , nei 
fiumi , nel  mare  ec. 

Circoscritto.  Add.  da  circoscrivere. 

Circoscrivere.  Lo  stesso  che  circon- 
acrivere. 

Circoscrivi  mento,  e Ci  rcon  se  rivi  men- 
to. Cii  coi  iscrii  ione. 

C irtuicriuune.  Lo  stesso,  che  cìrcoli- 
ter  iz  ione. 

Circospetto.  Cauto. 

Circospezione.  Lo  stesso  che  circon- 
spe/ioue. 

Circostante.  V.  Circonstante. 

Circostanza.  V.  Circonstanza. 

Circostanzia.  V.  Circonstanzia. 

C inoustanùàre.y . A.  V.  Circostan- 
ziato. 

Circostanziato.  Add.  Specificalo  , o 
fatto  eoa  ogni  circostanza. 

Circuimen/o.  il  circuire. 

Circuire . V.  L.  Circondare,  c anche 
andare  atto/no. 

C aiutici , C imutdde  , e Circuitale. 
Giramento  , circuito  , rivoluzione. 

Ciri  urto  , e Ceri  ùilo.  Sust.  Spazio  dì 
luogo , distretto , giro  , ti rcoufeien za.  §. 
Ver  rotondila  , cercliio.  5*  Per  giramen- 
to. 

Circuito . Add.  da  circuire  , circon- 
dato. 

Circuizióne.  Circu intento  , circonda- 
rocuUi. , 

Circtilùre.  Verbo.  V.  Circolare. 

Ctrtulare.  Aitd.  di  ccicliio  apparte- 
nente a cerchio , tondo  , circularé. 

Ctrcu/ar mente.  Avv.  in  cerchio , cir- 
colarmente. 

Cin  ululo , e Circolato.  V.  A.  Sust. 
Cerchio  .circolo,  intoimainriito,  corona. 

Circuiuto.  Add.  da  circolare  , circon- 
dato , pieno  di  circoli.  §.  Per  fallo  ili 
forma  , o figura  di  cerchio» 

C.r  ulazióne.  Kigii amento  in  circolo, 
circolazione. 

Circuir  Uo . Dim.  di  cimile  3 circo  - 
letto. 

Circolo.  V.  Circolo. 

Lircuntamlnenie.T . fìsico.  Diccsi  (Turi 
fluido , che  circonda  un  corpo. 
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Circutnlocutiónc.  V.  drconlocusio 
Add.  Che  sta  cirrti 


ne.  * 

Circumpadano 
il  Po. 

Circumpulsàre . Spingere  intorno 
più  largamente  tener  soggetto  , rendere 
ubbidiente. 

CircunipuUi óne  , e Circompuhione 
V.  L.  Impulso  , che  fa  forza  per  ogni 
parte. 

Circimci dere.  V.  Circoncidere. 

Circuncidiinento.  V.  Circoncidimen 
to. 

Circuncignere.  Circondare,  circuir 

Circuncinto.  Add.  da  circo ncignere 

Circuncisióne.  V.  Circoncisione . 

Circìsncito . V.  Circonciso. 

Circundàre.  Circondare. 

Circondato.  Add.  da  circondare. 

Circonduzióne.  T.  di  lett.  Sorta 
tropo , o figura  reUorìca  , lo  stesso  che 
amplificazione. 

Circuì  flesso.  V.  Circonflesso. 

Circuii/ ónde  re.  Circondare  spargon 
dosi  intorno. 

C/n  unse  rive  re  Circonscrivere. 

t ircunspetto.  V.  L.  Add.  Avveduto, 
e cauto  raggila  rdat  ore. 

Cimtnspezióae.  V.  L.  Circonspnio- 
ne  ^giudizioso  e calilo  ragguardaineulo, 
avvertenza. 

Ciri  it ristante  , e Circostante.  Lo  stes- 
so clfc  circolisi  ante.  J.  Per  vicino , atte- 
nerne. 

Ciuunstanza  , Circun stanzia.  Cirro- 
stanzile  Circustdnzia.  Lo  stesso  che  cir- 
constàiza.  5-  Per  luogo  contiguo. 

Circuì? mire.  V.  L.  Circouveniie,  insi 
diare]  ingannare. 

Ciruinvicino.  V.  Circonvicino. 

Ci  rèi*  tante.  V.  Ci rcuns  tonte. 

Circtstanza.  V.  Ci  re  un  stanza. 

Cirnóto.  Luogo  dove  sieno  molli  ci- 

Ci miuólo.  Ciliegiuolo.  J Per  sorta 
di  vino) 

Cirrhiico.  Aggiunto  dato’ alla  setta  , 
ed  ai  sciatori  del  filosofò  Aristippo. 

CiriiKnìa.  l-o  stesso  die  cirindone. 

Ciri ria,  e Ciliegia.  Frutto  del  ci- 
liegio. 1 

GWegn/iij.  e Cinegiàno.  Nome  d'una 
spezie  d'Wa  , e di  vitigno. 

C iriYgy  Ciliegio. 

C irirgijnlo.  Sust.  Àmarasco.  J.  Di- 
resi alti  intima  sorta  di  vitigno  , siccome 
T uva  eh* J produce. 

C iriegiiVo.  Add.  di  ciriegia  $ che  ha 
sapore,  o 41  ore  di  ciriegia. 

Cir/tnónk.  V.  Cerimonia. 

Ci  rio  ioni  le.  V.  Cerimoniale. 

Ciritnonnce.  V.  Cerimoniere. 
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C iri mon  ios  am  ente . V.  Cerimonia  sa- 
mente. 

Ci  rimóni  òso.  V.  Cerimonioso. 

C irindóne.  Spezie  di  donativo. 

C iriuóta.  A ugni  Metta  sottile. 

Cirrifero.  T.  hot.  Dicesi  delle  pian- 
te . che  tramandano  filetti , o viticci. 

Cirro.  V.  L.  Zazzera,  o capellatura, 
e propriamente  vale  riccio,  cincinno. 

Dai  naturalisti,  dicesi  delle  barboline  de* 
pesci.  J.  Presso  i botanici  vale  viticcio 
d'una  pianta. 

Cirróso.  T.  hot.  Aggiunto  delle  ptaQ4 
te,  che  tramandano  dal  tronco,  o dall* 
foglie  filetti , o viticci. 

C irsocAe.  V,  G.  T.  chir.  Sorta  dì 
(umore,  che  si  forma  ne' vasi  spermatici. 

Cirsotomia . V.  G.  T.  chir.  Sorta  di 
deplezione  locale  , per  cui  s'aprono  le 
vene  varicose , quando  delle  circostanza 
l'esigono. 

Cirsntialmia.  V.  G.  T.  chir.  Malattia 
d’una  delle  membrane  dell*  occhio , chia- 
mata congiuntiva  , la  quale  consiste  io 
una  dilatazione  delle  sue  vene  in  varici. 

Cirtóide.  V.  G.  T.  anat.  Di cesi  di 
quelle  parti  del  corpo  che  sono  curve  o 
gibbi formi. 

Cinòmio.  V.G.T.  med.  Malattia  elsa 
consiste  in  un  piegamento,  o curvità  dei- 
schiena.  . 

Cinigia  , e C irurgia.  V.  À.  Chirur- 
go- 

Cirugiano.  V A.  Cerusico,  chirurgo. 
Cirùgico.  V.  A.  Cerusico,  chirurgo. 

C irurgia.  V.  Cinigia. 

Cisóie.  Ci  gl  ione,  che  sparisce,  o chiu- 
de i campi. 

Cisalpino.  T.  geografico.  Che  è di  qua 
dall' Alpi. 

Ci  scranna.  Sorta  di  seggiola  tutta  di 
legname , ed  anche  nna  foggia  di  panca 
coll'appoggiatóio  mobile , per  servirsene 
da  ogni  Lauda.  Diccsi  anche  a qualsi- 
voglia cosa  vecchia  e mal  in  ordine. 

Citeranno . V.  A.  Scansia  , o scaffale 
da  tener  libri. 

C istruì.  V.  A.  Scisma.  J.  Per  iscisin- 
, discordia. 

Cispa.  Umore  che  cola  dagli  occhi , 
si  risecca  intorno  alle  jwilpebre. 

Cispar.io.  Add.  Caccoloso,  cisposo. 
Cìspicóso.  Add.  Cisposo , pien  di  ci- 
spa. 

Cùpità , C ispitùde , e Ospitate.  Ma- 
, per  cui  le  palpebre  sono  ripiene  dì 
cispa. 

Cispo.  V.  A.  Add.  Cisposo. 

Cisposità.  Astratto  di  Ciposo,  lippi- 
f udinc,  cispita. 

Cispóso.  Add.  Clie  ha  cispa. 

Cissòide.  V.  G.  T.  mal.  Linea  curva, 
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che  sì  descrive  ordinando  a qualsivoglia 
paolo  «lei  diametro  d’un  mez.o  cerchio 
uni  quarta  proporzionale  alle  (regia  con- 
t.oovaruenle  proporzionali  .che  sono  nel 
mezzo  cerchio  , 1*  ascissa  , I’  ordinala . e 
il  resto  del  diametro.  Siccome  questa  li- 
nea s’ appi  ossi  ma  alla  sua  a tintola  , per- 
ciò imita  la  curvatura  d'  una  foglia  d'el- 
lera . 

C Usoljaut.  Uua  delle  noie  della  mu- 
syea. 

C Utepatico.  V.  G.  T.  anat.  Aggiunto 
del  cauale  della  vescica  del  fiele,  elleni- 
che si  dice  cistico. 

Cisterna.  Y.G.  Ricetto  a guisa  di  poz- 
zo , nel  quale  si  raccoglie,  e si  conserva 
l'acqua  piovaua.  J.  Per  me  taf.  vale  luo- 
go profondo.  J.  Cisterna  peqpeziaria.T. 
anni.  Sacchetto  membranoso , e cellula- 
re , eh"  è il  ricettacolo  , o serbatoio  co- 
mune del  chilo.  §.  Cisterna  della  trom- 
ba. T.  di  mar.  Ricettacolo  di  legno  lat- 
to alle  trombe  a mola,  ove  viene  versata 
P acqua  . ch’esse  attraggono,  e dove  cor- 
rispondono le  docce,  che  la  versano  fuo- 
ri del  bordo  in  mare.  Cisterna  galleg- 
giante* T»  di  mar.  Nume  dato  ad  alcu- 
ne barche  o scialuppe  destinale  a conte- 
nere acqua  dolce  per  uso  delle  nav  i» 

Cistcrnclta.  Don.  di  cisterna. 

Cistico.  V.  G.  T.  anat.  Aggiunto d’uo 
tranvie  della  vescica  del  fiele. 

C iòtifStlca  V.  G.  Usata  per  lo  p^ìi 
in  forza  di  sust.  JT.  anat.  V esc Kslietta  Cit- 
ta a foggia  di  pera  , c collocata  a pii;  del 
fegato  , la  quale  è cosi  detta  , perchè  in 
essa  si  scarica  il  cauale  cistico  , e d'or- 
dinario si  trova  tutta  piena  di  bile  : di- 
cesi anche  vescica  , o bor»a  del  fiele  , ed 
anche  assolili,  fiele. 

Cistio.o Ladano. Cislus creticus  L’un. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  pilotato 
• ovate  , picciolale,  scabre,  venose  , sen- 
ta nervi. 

Cistulu.  V.  L.  e poetica.  Cestella. 

Cilagióne.  V.  A.  Ci  la  tiene. 

Citava.  V.  L.  Cetra. 

Citane.  Chiamare  a'rnngisJ.rati  per  mez- 
zo de'  ministri  pubblici , o ì.*j  voce,  o ìu 
iscritto  assegnando  tempo  determinato. 
J.  Per  notificare.  $.  Per  addurre  , alle- 
gare. C.  Per  chiamare  assolutamente. 

Citaredo.  V . L.  Citarista  ,e  centrista. 

Citareggiare.  Ci  lari  zza  re , suonar  la 
cetra. 

Citarista.  Ceterista, 

Citaristica.  V.  G.  T.  musicale.  Ge- 
nere di  musica  e di  poesia/,  propria  per 
1*  accompagnamento  della  cetra. 

Citart ilare.  Suonar  la  ottera. 

Citariszatórc.  Citaristi. 

Citato.  Adi.  da  citare.  Chiamalo  in 
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giudizio.  J.  Per  nominato,  ricordato  ,< 
allenito  , addotto. 

. Abitatóre.  Vcrb,  mise.  Che  cita  auto 
ri . che  allega  autorità. 

C 'tutoria.  Lettera  , o polizza  con  cu 
si  cita. 

Citazióne.  Il  citare,  comandatpento. 

Diceii  nuche  quella  polizze-ila,  la  qua- 
le si  presenta  ad  alcuno  per  citarlo.  5 
per  animila , e testimonianza  , allega 
a-ione. 

C itera.  V.  A.  Celerà,  cetra. 

C ittireo.  Add.  di  cetora  , o re I ivi . 

Citerióre.  T.  geografico.  Cuce  di  qua 
dalla  nostra  jKirte. 

C iterisia.  Ceteratore  , ceterista. 

C itcrna.  V,  A.  Cisterna.  $.  Per  fon- 
te , fontana. 

CitiUo  Mqs  cUiUiia  Limi.  T.  di  st. 
nal  Quadrupede  se.#za  01  cecilie  citerio- 
ri ; con  l,i  coda  corta  e coperta  di  lun- 
go pelo .il  colore  del  corno  variato.  Ta- 
lora giunge  alla  statura  della  martora. 

Citiso.  Mo.iicago  arborea  Limi.  T. boi. 
Pianta  che  ha  i legumi  fitti  a ine/za  lu- 
na , lisci  nel  contor  no;  il  fusto  fruticoso. 

Criniera.  V.  Crlrncca. 

Cttràggine.  Lo  Messo  che  Cedronella. 

Crinito.  V.G.  T.  cliiin.  Aggiunte  di 
oue’  sali , clic  risultano  dall*  unione  iel- 
1 acido  nìtrico,  o sia  del  limone  , cdel 
cedro  con  una  base  salificabile. 

C/VrL  Arzigogolo,  ghiribizzo. 

C Urico.  V.G.  Add.  T.  chini.  Ajpar- 
'tr’ti. nte  al  cedro,  o al  limone. 

Ci  trine  zza.  Citrinità. 

Citrinità  , Citrini fà<Ie%  c C itriritdte. 
Color  rii  cedro  . giallezza. 

CrVrmo.  Sust.  Spezie  di  pietra  preziosa. 

Citrino  m Add.  di  cedro,  d*d  rubre  ile! 
cedro.  $.  E anche  aggiunto  di  una  spe- 
zie di  mirabolano. 

Citriólo.  V.  Cetriuòlo . 

Citriuofo.  V.  C ctr  itolo. 

Citroni/rn . T.  d’  agr.  Serbatoio  pei 
difendere  dar  geli  le  piante  d'  agnini. 

Citrullo.  M.iuernllo,  stolido. 

C/V/fl.  Zittella.  J.  E per  laurini  a gran- 
de. 5.  E per  genere  di  piante,  i cui  fio- 
ri ma  cliiati  di  nero  , e ili  bianco  si  pa- 
ragonarono alle  piume  della  pici,  o gaz- 
za. 

Città  , C iffdde  , e Gittate,  tae.se  ac- 
casato , e per  solito  piìi  considerabile, 
che  quel  paese  che  chiamasi  t*rra  , ca- 
stello , «villaggio.  Qualche  Villa  anche 
soltanto  luogo  abitato.  §.  l’er  cittadinan- 
za. 

Cittaduccia.  Acer. ed  avvillivo  di  cit- 
tà. 

Cittadella.  Dim  di  citta.  JE  per  pic- 
cola fortezza  posta  d*  or  duralo  iu  modo 
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1 le  tenere  a freno  gli  abitanti  d’uo> 
Jiuà  , o per  ren  lere  piu  forte  coniti  il 
nemico  e-iiM  iio  li  citi}  Messa. 

Ciltad  tta.  Piccola  città. 

Cittadini.  Donna  abitante  di  città. 

Cittadinamente . Avv.  A maniera  di’ 
cittadino  , civilmente  , con  creanza. 

Cittadinanza.  Adunanza  di  rii  ladini. 
$.  Per  ordine  , e gra  lo  di  cittadino.  J* 
Per  civiltà  , maniera  cittadinesca.^. Per 
metal.  stanza  , dimora, 

Cittndinàre.  V.  A.  .Mettere  abitatori 
nella  citta. 

C ittadinàtico.'V.  A.  Grado  di  citta- 
dino. 

Citta/linà'o.  Add.  da  c Ut  ad  in  are. 

Cittadinello.  Dim.  di  cittadino.  Cit- 
tadino vile,  infimo. 

Citùulinescaruaitc.  Àvv.  Citta! inu- 
mante. 

Cittadinesco.  Add.  da  cittadino  f di 
cittadino , civile. 

Cittadino.  Sust.  Q tegli  eli’  h eupnee' 
degli  onori,  e de’ benefici i della  città. 

Per  ogni  abitatore  della  città.  J.  l*ec 
concittadino  coni  patriot  la. 

Cittadino.  Add.  Cittadinesco. 

C ittadinuzso  Dim.  di  cittadmo.  Cit- 
tadino infimo , e vile. 

Cittudóne.  Acer,  di  città. 

C inino.  Di  ni.  di  cìlto. 

Culto.  Voce,  eh  e.  11  sa  la  plebe  in  sen- 
ti in  di  ragazzo. 

Ciriola.  Dim.  di citto. Piccola  zitella. 

Cit folcilo.  Dim.  di  citto. 

C tifóne.  Acer,  di  oi  1 lo. 

Citala , o il  |ie<cp  S.  Pietro.  Zeus  fi- 
ller Litio.  T.  di  st  n.it.  Pesce  , che  ha 
la  cotla  rotonda tq  ; il  dorso  ed  il  ventre 
aculeati  ; le  alette  deli'  ano  duplicate. 
Diviene  lungo  dìcìaseue  pollici , e pesa 
dodici  libre. 

Civada.  T.  di  mar.  Vela  d’albero  di 
boni  presso  , che  ha  la  forma  d’  un  qua- 
drilungo. 

Civàia.  Nome  generico  d’  ogni  legu- 
me , siccome  ceni , lenti  , cicerchie  , c 
simili.  Per  volo,  suffragio,  còsi  chia- 
malo pèrche  i voti  si  davano  colle  ci- 
vaie. 

Civàia.  Add.  di  lente,  usato  per  di- 
stinguerla dalle  diverse  specie  di  quello 
genere. 

Civanta  , e C ivnnzo.  Utile  , vantag- 
gio. guadagno  , avanzo. 

avanzamento.  Civauzo  , guadagno  , 
vantaggio  , profitto. 

Civ ansare.  Civire  , provvedere.  J.  E. 
nnulr.  pass!  Procacciarsi  , provvedersi 
il  necessario  , approfittarsi , avanzarti. 

C ivanzo.  V.  Creanza. 
j dùca.  Asina. 
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■dùco.  -Asino  giovane. 

Cape.  V.  L.  ed  antiquata.  Cittadino, 

■Civetta.  Siri»  ulula  Linn.  T.  Ai  IL. 
na».  Uccello  die  ha  la  ic-ta  liscia:  le  pen- 
ne del  corpo  su|>erionneme  (oselle  bor- 
date di  giallo,  le  pcnuedelU  colla  han- 
no alcune  strisce  obliipic  brune. §. Si  dice 
ancora  a donna  sfacciala , e ardila. 

Civettare.  Uccellare  colla  civetta. .{. 
Dicesi  anche  delle  donne  che  allcttano 
gii  amanti  cogli  sguardi . c coi  lauti  a 
modo  di  civetta  , e di  quelle  ,<cba  trop- 
po vanamente  amoreggiano  ,o  ohe  sem- 
plicemente (anno  atti  di  vanità, « di leg- 
gerezza. 

- Civetteria.  Il  civettare.  J.  Per  simi- 
. lit.  i I e/ti , e eli  alti  delle  donne. 

C sveltina.  Civcttuzza. 

Civcttinùrt.  Faralti  eletti  per  atnp- 
tegeiare.  ». 

Civettino.  Dice»  di  persona  vana  , e 
di  poca  levatura. 

Civettismo.  Il  civettare. 

Civettóne.  Civetta  grande.  5-  ì?ex me- 
tti dicevi  d' amator  Culo , die  codia  , e 
vagheggia  le  donuq  anzi  per  vanità  , ,c 
per  poterlo  ridire , die  peraimore. 

Cweitntta.  Dina,  di  civetta.  J.  E nel 
signific.  del.,$.  di  civetta.  . 

Ci  uff.  Il;  no  Add.  Alto  a ci  uffa  re. 

i -Ciu/fiire.  Pigliar  per  fona  . acciuffa- 
re. §.  Ciiiffare  alcuna  cosa  , per  mi  taf. 
vale  afferrarla  ,d.ir  nel  segno. 

. Ciuffetlo.  Si  dice  ai  capelli  che  sopra- 
atanno  alla,  fronte  che  tono  più  [un; 
giti  degli  altri. 

Ciuf  fa.  Cui  (Tello. 

. Ci  uff  de.  ilagattelle. 

Ciuffolotto  , o il  monachino.  Loxia 
prrrhuJa  Limi.  T.  di  al.  nat.  Uccello  , 
eie  ha  la  testa  , leali,  eia  coda  di  color 
nero  ; le  penne  copritrici  delle  remiganti 
posteriori  , e della  coda  hianche.  Il  ina.- 
•ch  o di  sotto  è rotto  , la  femmina  è ros- 
ticcio grigia. 

Civico.  T.  storico.  Aggiunto  dato  da’ 
Romani  a quella  corona  , che  si  dava  a 
colui  «he  aveva  salvala  la  vita,  ad  un  cit- 
tadino in  battaglia. 

Civile.  -Siisi.  Libro  nel  quale  i notai 
registrano  gli  atti.  §.  Chiamasi  ancora  la 
rednta  della  scena  rappresentante  abita 
zinne  di  città,  (j.  lì.  figurai  il  culo. 

Civile.  Add.  Cittadinesco.  £.  Dicesi 
anche  a uomo  di  costumi  nobili  , e dola- 
lo di  «.Viltà,  j.  Ih'lto  di  leggi,  giuste , e 
beue-ordinalc.  §.  Civile,  trruujie  legale 
a differenza  di  canonico , onde  legge  T e 
ragion  civile  è quella  che  da*  principi  , 
o dajfe  repubbliche  vien  fatta  , o ammi- 
nistrata. §.  Pur  lenitine  legale  a differen- 
za di  cr miniale  , ed  è aggiunto  d*  ogni 
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-controversia , dove  non  cada  cognision" 
di  delitto.  5-  Talvolta  nel  numero  del 
più  è usato  senza  nome  sust.  espresso. 

Civilissimo.  Superi,  di  civile. 

Civjilità  , CiviLliule  , e Civili  liste.  V. 
A.  Lo  stesso  che  civiltà.  5-  P,!r  grado  e 
dignità  civile  , cittadinanza.  §.  Sempli- 
cemente per  società  civile  <T  uomini  con- 
gregali a virare  insieme  co.n  leggi  comu- 
ni. 

C ivilituire.  Ridurre  a vita  civile. 

Civiliztùlo.  Add.  da  civilizzare. 

Civilmente.  Avv.  con  civiltà. 

Civiltà  , CàUnule  , e Ci viluile.  Co- 
stuma e maniera  di  viver  civile.  $.  IV-r 
grado  f e dignità  civile  , cittadinanza. 

C ivirv.  Procacciare,  provvedere. 

Civile  Ila.  T.  <1*  agi.  Spezie  di  grano, 
detto  anclie  bianchetto. 

dulia.  Fanciulla  inesperta. 

Cu. Ilo . Fanciullo  inesperto. 

.Cleòno.  V.  A.  Ciborio. 

Ciurmo.  Propriamente  gli  schiavi  di 
galea  , e la  torma  det  forzali,  o dei  buo- 
ne voglie  che  vogano  jn  una  galea.  § 
Ciurma  scapola , dicotili  coloro , che  re- 
mano nella  galea  senza  essere  legati.  §. 
Vale  au.  he  moltitudine  .di  gente  seinpli- 
cerotule;  tua  si  dice  di  gente  vile,  di  ca- 
naglia. j.  E per  ciurmeria. 

Ciurmadóre, e Ciurmatore.  Ygrb.  ma- 
io. Clic  ciurma.  y làr  siali  lit.  toltala 
figura  dtillapjnaliià  di:lla  persona  , vale 
frappatorc,  ingaiuiatore.  J.  Dicesi  anche 
ciurmadore  a ogni  cantambanco  , e cer- 
rctauo  , - die  vende  sue  bagattelle  senza 
propriamente  ciurmare. 

Ciurmaglia.  Moltitudine  di  gente  vi- 
le , ed  inutile. 

Tà'ni-mivitc.iAdd.Ciic  ciurma,  ciurma 
dorè.  # , 

Ciurmare.  Proprio  il.dar  baro  che  fan- 
no i ciurmadori  di  rjuo  ,o  d’altro , sopra 
di  cut  lutino  detto  una  lunga  intemera- 
ta di  |iavole;  la  qual  bevanda  dicono  es- 
si  essere  aulidoto  alle  morsicature  di  ser- 
pi, e d'altri  animali  velenosi.  $.  E figu- 
rai. uculr.  pass,  vale  inebriarsi  col  vino 
5-  Vale  anche  dare  ad  intendere  una  co- 
sa pei  un*  altra  , siccome  fa  il  ciurma- 
dore. 

.Ciurmalo.  Add.  da  ciurmare. 

Ciurmatóre.  V.  durmailnre. 

d'umuitricc:  Verh.  fegato..  che  ciur- 
ma. 

Ciurmeria.  Quegli  atti , e quei  falsi  cé- 
ra 1 annuii  , che  fanno  i ciurmadori.  §. 
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V.  A.  Poppa  . 
C L 
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mammella. 


Clmle.  V.  E.. Uccisione  . strage. 
Clailtiutcrie.  V.G.  T.  storico.  Feste 
che  cclebravausi  dagli  antichi  nel  tempo 
che  si  potavamo  le  viti. 

Cladipostrofia  V.  G.T.  d'agr.  Quel- 
la specie  di  dhlnt/lp,  clic  si  osserva  in 
alcuni  alberi  nani. 

dadonodistrofia.  V.  G.  T.  d' agr. 
Malattia  delle  piarne  per  iscarsezza  d'ali- 
mento. 

Clamate.  X.  L.  Parlare  ad  alta  voce, 

gridare. 

Clamazióne.  V.  L.  Il  clamare.  §.  Per 
chiamainento , invocazione. 

Clamidi , c nel  minierò  del  più  Cla- 
mide. T.  storico.  Surla  d' ubilo  militare 
che  portavasi  sulla  luuica  , ed  usato  dai 
Greci,  e Romani.  §■  Clamide tegia  , va- 
le. manto  ceste. 

Clamóre.  V..L.  Romorc,  esclama- 
ziope  , richiamo  . querimonia. 

Clamoróso.  T.  di  lett.  Aggiunto  di 
caccia,  o simile  dicci  di  cièche  si  fa  con 
grande  strepito. 

Clandestiniunente.  Avv. In  modo  clan- 
destino. 

Clandestino.  V.  L.  Aggiunto  per  Io 
più  di  malrimoiiio , vale  compatto  in  »c- 
gielo. 

.Clangóre.  V.  L.  Strepito  , suono  ; e 
dicesi  propriaineule  di  queiiudelle  trom- 
be. 

Claretto,  Sorta  di  vino  cosi  detto  dal- 
la chiarezza. 

dariJicùre.X . L.  Lo  stesso  elle  chia- 
rificare. 

.Clarifìcàto.  Add.  da clariffcarc. 
Clarire.  V.  A.  chiarire. 
datissimo.  .V-  A.  .Superi,  di  darò  ; 
chiarissimo.  $.  Era  an-h.-  titolo  che  an- 
ticamente si  dava  ai  sonatori  iu  F.rcuze. 

Cloriti , dir itadc  , e CUritàte.  V. 
A.  Chiarezza. 

Claritùiline.  V.  A.  Chiarezza. 

• Cloro.  V,  L.  Add.  Chiaro. 

Clai-óre.  V.  A.  Chiarore. 

Classare. . T.  di  st.  ual.  Disporre,  c 
ordinare  in  classi  le  diverse  cose  di  storia 
naturale. 

Classe.  V.  L.  Armata  marittima,  ca- 
rovana di  navili.  j.  P ie  «oline  di  mili- 
zia terrestre.  £.  Dicef,ztf2ie  per  ordine, 
o grado  assolutamente,  jj.  Nella  botam- 
Per  inganno  , e avvolgimento  di  p.troliv-*-*  , c storia  naturale,  vale  divisione,  o 
disellerò.  A<hl.  Voce  ba-sa.  Alquatiu  ‘dr.tumzioue  ordinata. 


lo  allegro,  brillo. 

Citic.-na.  V.  G.  T.  d’archilett. Gran- 
de sala  da  mangiate  prea«o  i Greci. 


Classi.  T.  di  mar.  Voce  , che  signifi- 
ca l' arruolamento  de'  marinai , e genia, 
di  mare. 
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Classano.  T.  storico.  Soldato  antico 
Romano  postato  di  presidio  a luoghi  ma- 
rittimi , o alle  rive  de'  fiumi. 

Clàssico.  V.  A.  Sust.  Suono  di  piu 
strumenti  militari  insieme  , per  infiam- 
mar gli  aitimi , e per  seguo  di  battaglia. 

Clàssico.  Add . Dicesi  di  cosa  eccellen- 
te, o perfetta , quasi  di  prima  classe. 

Classificare.  X.  di  si.  nat.  Distribuire 
in  classi  * e per  ordine. 

Classificato.  Add.  da  classificare. 

Classificazióne.  T.di  st.  nat.  Distri- 
buzione in  classi , e per  ordine. 

Clara.  V.  L.  Quella  mazza  cbcgli  an- 
tichi fingevano  ne' loro  simulacri  in  ma- 
no a Ercole.  5.  Presso  i botanici , vale 
spiga  d'  alcune  piante. 

Clorato.  T.di  si.  nat.  Aggiunto  delle 
conche  , che  sono  sparse  di  bottoncini , 
o nocclii  aliar  maniera  de'  ricci. 

Clàudere.Y . E.  ed  A.  Chiudere, con- 
tenere , comprendere , celare. 

Claudicante . T.  legale.  Diresi  de” con- 
tralti viziati  per  claudicazione. 

C latulicazìònc . T.  legale.  Inegualità 
nel  contratto. 

C Ictic cingalo.  Le  stesso  che  buonac- 
cordo. 

Clavicola.  V.  Gr.  T.  anat:  Osso  eh'  c 
ait nato  traverso  alla  patte  stipe  iore  «IH 

f»ctto,  e che  serve  di  punto  fisso  alla  spal- 
a , ed  a tutto  l' arto  supcriore  nei  vari 
loro  movimenti. 

Clavicòrdio.  Lo  stesso  clic  clavicem- 
balo. 

Clavigero.  Che  tiene  le  chiavi. 

Clam.  V.  E.  ed  A "Ghindo. 

Clàusola  , e Clan  sala.  Pa  rt  lecita  del 
discorso . che  in  se  raccliiude  intero  sen- 
timento. 

Claustrale.  Add.  di  claistro;  mona- 
stico . proprio  del  chiostro. 

Clanslro.  V.  L.  Chiostro.  $.  E perrae- 
taf  vale  chiusura.  : 

CJànntln.  V.  Clàusola, 
don  sii  rei.  Luogo  dove  si  ri  neh  i aggotto 
i religiosi.  J.  P'-r  luogo  clriuso. 

Clemàtide.  V.  G.  Clematis  vitalba 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  caccia  dei  ra- 
mi sarmento*!  r rampicanti  come  la  vi- 
le : cd  hi  le  foglioliue  cuoriformi , o lo- 
bate. 

Clemente.  Add.  Che  ha  clemenza,  pia- 
cevole. ’y  ri  { ' ' 

Clemetitem+tih.  A w.  Con  clemenza . 
Clementine.  CtóVchiamano  i canoni- 
sti le  costituzioni  di  Clemente  quinto 
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Clementissimo.  Saperi,  di  clemente.  * 

Clemenza  , C lemenzia.  Virtù  che 
muove  a piacevolcna  il  superiore  verso 
f inferiore  per  lo  pili  nelttmporglr  pena. 

C lena.  V.  G.  T.  storico.  Sorta  di  ve- 
ste antichissima  ed  eroica.* 

C lepsidra.  Clessidra. 

Clericàle.  Add.  Chericale,  chierica  le. 

Clericdto.  Sust . Chiericato. 

Clericàto.  Add.  Clericale. 

C l/rico.  Che  rico. 

Clero.  Università  di  chierici. 

Cleromanzia.  V.  G.  T.  storico.  Jn- 
ilovinamento  per  via  di  dadi. 

Cle*ióstico.  V.  A. Sust.  Ecclesiàstico. 

Clessidra.  V.  G.  T.  fisico.  Spezie 
d’  orologio  d*  acqua  , od  instrnmento 
che  serve  per'mtsurare  il  tempo  colla  ca- 
duta di  certa  quantità  d'acqua  die  cola 
a traverso  di  un  piccolo  buco  che  vi  c. 
J.  Per  simili!,  vale  vaso  d'annaffiare. 

C letrite.  WG.  T.  di  st.  nat.  Nome 
dato  altre  volte  ad  un  legno  pietrificato, 
'elle  crrdevasi  essere  quello  ardi' alno. 

Clidomastoidét» . V.G.  T.  anat.  Por- 
zione di  un  muscolo,  il  quale  nasce  dal- 
la clavicola,  c si  attaccò  all'apofìsi  mam- 
millare delle  ossa  temporali. 

Cliente.  Clientolo.  J.  Per  aderente  , 
partigiano.  • 

Clientèla.  Protezione , aderenza. 

Cli datolo  1 e CJidntulo.  Quegli  per  coi 
procura  ed  agita  la  causa  , o altro  nego- 
zio il  procuratore,  o l'avvocato. 

CJ lèni  uh.  Clientolo. 

$ Clima  . e Climi).  V.  G.  Spazio  della 
superficie  terrestre  compreso  da  dnecir- 
coli  paralelli  all'  equatore  dove  In  dura- 
la delj)iii  lungo  giorno  del  solstizio  esti- 
vo differisce  d’nn*  ora , o di  mezza  ora , 
in  pià  o in  meno  dà  quella  del  più  lun- 
go giorno  «lei  due  altri  spazi  tra  i quali 
esso  e situalo  , onde  si  distinguono  i cli- 
mi d' ora  . e i climi  di  mezz'  ora. 

Climatèrico.  V.  G.  T.  ostrologico. 
Agimmo  d'anno  critico  nella  vita  del- 
1’  uomo , che,  secondo  gli  astrolabi, 
conduce.!  malattie,  ed  anche  alla  morte. 

Cffmnto  , e C limale.  V.  A.  Lo  stesso 
che  clima. 

dimétto.  Lathyrus  lati  foli  us  Linn.  T. 
hot.  Pianta  cilena  : gambetti  con  molti 
fiori  1 vitìcci  con  due  foglie  lanciolatc. 

C limo.  V.  A.  Vedi  Clima* 

Clinico.  V.  G.  T.  Della  storia  eeeles. 
Cosi  dicevano  coloro , che  indugiavano 
f battesimo  sino  in  punto  di  morte.  J. 


sommo  Pontefice. che  si  leggono  n A i medici  , è aggiunto  che  u dàe- 
^ „ ^ 1:1. JJL.  * . *CVi _« j-  ! . .11 — 


j>o  canonico  dopo  il  sesto  libro  delle  un* 
cr  otali  : e allorché  di  una  «lì  queste  fall- 
ano menzione,  dicono  clementina  tiel  nu- 
mero del  instavi» 


piàlmente  ni  medici  , e alla  medicina  , 
riguardo  alla  cura  dei  maiali  nel  letto 
C linóide.  V.  G.  T.  anat.  Epiteto  elio 
si  dà  a quattro  Ipofisi  dell'osso  -staivi  de, 
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situale  nella  sua  parte  superiore. 

din  opódio.C  fillopodi  uin  vu  Iga  r eLiiUfc 
T.  bot.  Pianta  che  hai  capolini.o  ver- 
ticilli rotondi  ispidi  \ le  brattee  setacee  j . 
e le  foglie  ovate. 

C fio.  V.  G.  T.  mitologico.  Quella  » 
delle  n«\e  muse  che  presiede  alla  storia. 

Clipeato.  Tv  storico.  Armato  di  scu- 
do , e segnatamente  di  quelli  chiamali 
clipeo.  5-  Presso  i botanici , è aggiunto 
di  quella  fòglia  , il  cni  picciuolo  non  è 
attaccato  alla- baie,  ma  nei  mezzo  di  et* 
sa.  come  ninfea  , esimili. 

Clipeo . V.  L.  S-udo  grande,  c bis- 
lungo 

C fisngra.  V.  G.  T.  chir.  Gotta  del- 
V articola  none- della  clavicola  collo  ste- 
rno. '1 

CHstère  dcdistéeo.  V.  G.  Cristeo1* 
serviziale.  Medicamento  liquido  che t'i- 
uietta  nelle  parti  di  dietro  negli  intestini 
per  mazzo  d’  una  •ciringa  , odi  una  ve-' 
scica. 

C Otària.  Glitoria  terranea  Lino.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  le  foglie  pennate,  li- 
sce ; t peduncoli  'uei|p  ascelle  eoa  un  so- 
lo fiore. 

C/fVóm/e.V.G.T.  anat.  Piccola  pro- 
minenza carnosa  a foggia  d’ una  ghianda 
alquanto  allungata  . situata  nelle  parti 
naturali  ed  esterne  della'  donna  , ove  si 
forma  T angolo  superiore  delle  ninfe. 

dittico.  V.  À.  Eclittica. 

Clivo.  V.  L.  Sust.  Mon  libello,  colli- 
netta. il 

Clizia.  Elitropia , girasole. 

Cloaca.  V.  G.  Fogna  privala,  chia- 
vica. 5-  E presso  gli  antichi  era  una  ac- 
quedotto sotterraneo  , e scolatoio  conni- 
ne per  ricevervi  e scaricarvi  1 immon- 
dezze d1  una  città,  o d‘  una  casn.  $.  Nel- 
l'anatomia comparativa  , «Jicesi  «i  un 
canali*  nel  corpo  drgli  uccelli , il  quale 
serve  per  esimi  uree  l' uovo  <lalt'  ovaia  si- 
no alla  sua  uscita. 

Ctonie.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Specie 
di  pietra  untuosa , ordinariamente  fria- 
bile, composta  d ona  quantità  di  pagliuo- 
le  , o di  piccoli  grani  riluc"nli  , d un 
colore  che  varie,  dal  verde  bruno  al  ver- 
de alquanto  giallo  , il  che  forse  deriva 
dal  ferro , eh 'essa  contiene; 

C loro.  V.GvT.  china.  Una  delle  ma- 
terie credute  semplici  , e che  forma  la 
base  del  gas  acido  muriatico  ossigenato. 

Clor àfona.  V.G.T.  di  st.  nat.  Nome 
dato  ad  uno  spato  flaore,  oad  una  calce 
(Illirica  spalica  di  Siberia  , di  color  vio* 
letto  , che  gettata  sui  carboni  ardenti  non 
decrepita  , ma  tramanda  una  bella  luce*- 
di  color  verde. 

Clorósi.  V.  G,.  T.  mcd.  Malattia  nm.- 
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Jiebre  , della  anche  morbo  virgineo,  ite- 
Maia  bianca. 

Ciotti.  V.  G.  T.  mitologico.  Quella 
delle  tre  parche  , la  quale  apprnuecchia 
■ la  canno,  olita  , con  cui  si  unge  , eh' es- 
tà filmo  lo  Marne  della  vita  Jtil'  uomo. 

• ’C  K 

• Cairo.  Carlharnus  tinctorin»  Linn.  T. 
*>•  Pianta',  che  ha  le  foglie  ovate,  con 
1 denti  a sega  spinosi. 

CO 

Co.  V.  A.  Accorciato  da  capo  , alfa 
lombarda. 

Co'.  Coll' apostrofo,  pronunziato  col- 
l’o  stretto,  significa  con  li,c  l'apostro- 
fo ne  mostra  il  mancamento , tic'  plurali 
ina  seni  mi  solamente. 

Co'.  V.  A.  Come  , siccome. 

Coabitare.  Abitale  insieme. 

Coabitatóre.  Verh.  ruasc.  Che  coa- 
bita. 

Coabitaiióne I coabitare. 

Coaccadémìco.  Accademico  collega  , 
compagno  nell'  accademia. 

Coacervare.  V.L.  Ammassare  , am- 
mucchiare, ammanliceUare. 

Coacervato.  A. dd.  .Ammontato , posto 
insieme. 

* Coacerva zióne . T.  scientifico.  Adu- 
, nainento  di  cose. 

Coaderente.  Add.  Che  è aderente  iu- 
aierne  erti  altri. 

Coadiutalóre.  Verb.  miao.  Clie  aiuta 
Insieme. 

CeailniZo.  T.  legale.  Colui  elio  ha  un 
coadiutore  uelle  sue  funzioni. 

Comi  mi  óre.  V.  L.  Condì  ii  utore,  e si 
slice  oggi  segnatamente  , di  chi  fa  le  ve 
ci  d' un  altro  senza  riscuoterne  i profitti 
colla  sola  ricompensa  di  succederli  nel- 
l' ufficio,  o urlili  dignità. 

C vnltuturia . Ufficio  , e dignità  del 
coadiutore. 

Coadiuvante.  V.  L.-Adi].  Clic  eoa 
silura. 

G vadiuvdro.  V.  L.  Aiutare  insieme. 

Coadiuvalo.  V.  L.  Add.- da  coadiu- 
t vare.  .. 

Co.vlundre.  Adunare. 

Coatlunazióne.  li  azione  di  adunare , 
di  raccogliere  insieme  pià  cose  disunite. 

CoagohiUle.  T.  di  si.  nat.Che-può 
coagularsi. 

Coagoldre.  V.  Coagulare. 

■ Coagulilo.  V.  Coagulilo. 

Cotigolo , c Coàgulo.  V.  L.  Gaglio. 

Coagulamento.  Coagulazione. 

Coagulante.  Add.  T.  icicuutico.  Di- 
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cesi  dell’  azione  di  ciò  , che  Coagula  at- 
tualmente. 

Coagulare , e Coagulare.  V.  L.  Rap- 
pigliare , e unire  insieme,  li  si  usa  au- 
lii neulr  pass. 

Coagulativo.  Add.  Che  coagula. 

Coagulalo  , e C oagolato.  Add.  dai 
loro  verbi.  Rappreso. 

Coagu  fazióne.  Il  coagulare. 

Coàgulo.  V,  C vagolo. 

Coalescenza.  T.  aual.  Dioesi  d’una 
dell' unioni,  o connessioni  dell’ ossa  , 
detta  con  altro  uonse  sinfisi. 

Coartare.  V.  L. Ristringere,  costrin- 
gere , sforzare. 

Coartai  ivo.  T.  legale.  Alto  a coarta- 
re, clic  ha  virtù  di  coartare. 

Coartato.  Add.  dacoarlare. $.  Nega- 
tiva coartala  ditesi  da’  criminalisii  il 
provarel'iinpossibilit^  di  avere  commes- 
so un  delitto  in  un  luogo  nel  tempo,  che 
la  porsona  si  trovava  in  uu  altro. 
Coartazióne.  Restrizione. 

Coattivo.  T.  legale.  Che  ha  facoltà  di 
costringere  ; obbligatorio  sotto  pena. 
Coatto.  V.  L.  Sforzato. 

Coazióne.  .Costringi meato  , sforza- 
mento. . 

Cobalto.  T.  di  st.  nat.Nome  d'uno  de' 
metalli , il  quale  ha  un  colore  grigio  ro- 
seo senza  alcuno  splendore,  e sembra 
composto  o a lamine, o a grani,  o a fibre. 

Cóbbola  , e C òbolo.  V.  A.  Compo- 
nimento lirico. 

Cobiculirio.  V.  A.  Cameriere. 

Cobite.  Cobiti  Liuti.  T.  di  st.  nat.  Pe- 
«cc  che  ha  il  corpo  allungato  , e quasi 
di  uniforme  larghezza  ; gli  occhi  situati 
in  allo;  i coperchi  branchiali  inferior- 
mente chiusi. 

Cotzra.  Pronunziato  eoi  Po  stretto.  È 
propri  a mente  li  tacca  della  freccia  , nel 
la  quale  entra  la  corda  dell.' arco.  §.  Per 
In  strale  stesso.^.  Per  sorta  , esperie  di 
nave.  J.  Per  quel  bottoncino  , clic  è al. 
l’uuo , e all' altro  capo  del  fuso,  che  ri. 
tiene  il  filo  ;e  anche  per  quel  poco  d’ an- 
nodamento che  vi  si  fa,  perche  non  iscal- 
(i,  aliandosi  gira  il  fuso,  e si  torce.  §. 
Per  le  cantonale  , ed  angoli  de’  panni  , 
o limili.  J.  Presso  de' funaioli,  vale  ('an- 
nodamento della  corda  uelripiegarsi  so- 
vra se  stessa  per  soverchia  torcitura.  $. 
In  agricoltura,  Vale  mezza  luna  di  fer- 
ro, o di  leiino  cli’c  attaccata  alla  punta 
della  gruggia  . la  quale  serve  per  ficca- 
re con  piti  facilità  i magliuoli  nel  diveltò. 

' Coceàre.  A cooc  are.JE  anche  quel- 
1'  alio  che  fi  la  bertuccia  , quando  ella 
spigue  il  muso  innanzi  per  minacciare  . 
e far  paura  a chi  le  dà  no'a.  £.  Per  situi- 
li!. Cuccale  uno,  vale  beffeggiarlo , uc- 
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Core  betta.  Dim.  di  cocca,  Caperozxo- 
lo  a guisa  di  cocca. 

Coca  bàia.  Sorta  di  serenata,  che  i 
musici  e i suonatori  varino  a fare  in  coc- 
chio. Per  la  poesia  stessa,  clic  si  cau- 
ta nella  cocchiata.  5-  Per  lo  stesso  che 
carrozzata. 

Cocchière.  Colui  che  guida  il  coc- 
chio , o la  carrozza. 

Coccinella.  T.  dsmar.  Lotticciuolo 
inesso  vicino  ai  bordi  della  nave  per  uso 
degli  ufficiali. 

Con  biglia.  V.  Co chiglia.  {.  Presso 
de'  coltellinai,  vale  quella  spezie  di  bot- 
tone di  metallo  , con  che  li  guarnisce  da 
piede  il  manico  de’  coltelli. 

Cocchina.  Sorta  di  ballo  praticato  per 
lo  più  dai  contadini.  J. In  marineria,  ve- 
di Stuzza. 

Còcchio.  Sorta  di  carretta  non  molto 
dissimile  dalla  carrozza. 

C occhióne.  Acer,  di  coccliio;  coccluo 
grande. 

Cocchiumare.  Corliellare,  beffeggiare. 

Cocchiumatóio.  T.  dc'boltai.  Sgorbia 
per  fare  il  cocchiume  alle  botti. 

Cocchiume.  Quel  turacciolo  di  legno, 
0 di  sughero,  che  tura  la  buca  , d’  onde 
s'empìe  la  botte  , c<’  anco  la  buca  stessa. 
£.  Per  sitnilil  11  padice. 

Cóerni.  Piccola  enfiatura.  £ Coccia 
della  spada,  dicesi  la  guardia  della  mano 
posta  sotto  l'impugnatura  della  spada.  £- 
In  modo  basso  , prendesi  per  la  testa.  £. 
Dagli  arebibusieri,  dicesi  di  quella  parte 
del  fornimeuto  con  che  si  meste  il  calcio 
delle  pistole.  §.  Pressoi  naturalisti,  \ ale 
guscio  d' un  testaceo.  • 

Coccige.  T.  anat.  Osso  della  pelvi, che 
forma  I'  ultima  estremità  della  colonna 
vertebrale. 

Coccigeo.  T.  anat.  Appartenente  al 

coccige.  < 

Cocci  orina.  Laurtis  eulilasvan  Limi. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  con  Ire 
nervi  , opposte. 

Coccinella.  T.  di  man  Caviglia  di  le- 
gno tornilo,  clieaerve  pera! tacciarvi  del- 
le manovre  correnti. 

Cocciniglia, Coccm  Linn.T.  di  st.  nat. 
Genere  d'insetti,  clic  hanno  le  antenne  fi- 
liformi ; sei  piedi  andautf  ; il  corpo  bian- 
co ;il  sorbitolo  al  petto.  Dalla  cocciniglia 
del  Messico  (coccus  cacti  Limi.)  si  ritrae 
il  colore  rosso  conosciuto  generalmente. 

C Accio.  Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra 
colla. 

CorchuHa.  Piccolissima  enfiatura  ra- 
gionata per  lo  più  da  morsicature  di  ron- 
zai e , esimili. 

Covro.  Cocos  uucifei  a Linn.  T.  hot. 
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riama  die  lia  le  fiondi  pennati!  , non 
spinole',  le  fogli  oline  ripiegale,  spadi- 
formi. J.  E per  coccola  di  detta  pianta 
per  lignei-  in  color  rosso,  (j.  E pel  panno1 
stesso  tinto  di  tpiel  colore. 

Coccodrillo  Lucerla  crocodilns  Limi. 
T.  di  st.  nat.  Anfibio  senta  lingua, die  ha 
la  coda  compì  essa  e su  pei  iormen  te  meri  a- 
ta,  ai  piedi  anteriori  cinque  dita  , ed  ai 
posteriori  quattro;  il  muso  lungo;  l'aper- 
tura della  bocca  grandissima  ; le  palpe- 
bre  rugose , c rilevate.  È un  animale  di 
rapina,  terribile  anche  agli  uomini. 

Còccola.  Fruttò  d' alcuni  alberi,  e di 
alcune  piante,  o erbe  salvatiche,  come  ci- 
plesso, ginepro,  alloro,  pugnitopo,  leu- 
lisci] io  , c simili:  §.  Prciidesi  anche  per 
lo  capo.  5>  Coccola.  Antemis  cola  Lnui. 
T.  boi.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  ottico;  le 
foglie  bipennate,  con  le  laciiiielmeari  ap- 
puntale , dentate  ; i fiori  Con  le  palce  ri- 
gide , pungenti. 

Coccolina.  Dim.  di  coccola.  J.  Pcrca- 
larro  d' infreddatili  a. 

Coccolile.  T.  disi.  nat.  Varietà  della 
pirosseua.  V'.  JJirossena. 

Coccolone , c Coccoloni.  Star  coccolo- 
ni , dicesi  di  ohi  si  siede  in  sulle  calcagna. 
Coccoveggia.  Lo  stesso  che  civetta. 
Coccoveggiàre  , e C uccuveggiare. 
Far  atti  di  coccoveggio,  civettare,  far  la 
Civetta.  5-  Per  cinguettare  a modo  di  coc- 
coveggia. 

Cocente.  Add.  Cliecuoce.  ardente.  5* 
Per  metaf.  Violento,  o simile. 
Cocentissimo.  Superi,  di  cocente. 

C licere.  V.  Cuocere. 

Cochiglia , e Coccliiglia.  V.  A»  Con- 
chiglia. 

CochiUa.  V.  A.  Conchiglia. 

Cocirnento.  Il  cuocere  che  fa  il  fuoco. 
Per  iscottamento.  fj.  Per  coocupci- 
uiCDto , digestione.  §.  Pei  frizrainento. 
Cocióre.  Ardura,  scottatura. 

Cucito.  Fiume  die  gli  antichi  favo- 
leggiavano essere  nell’ inferno. 

Cocitòìo.  Aggiunto  di  civaie,  o simi- 
li , vaie  di  faci]  cocitura. 

Contùra.  Per  cocirnento  in  signific" 
dì  digestione.  5.  Pel  cuocere  che  fa  il  fuo- 
co. $.  Talora  si  usa  per  qiirUu spazio  del 
tempo,  che  ha  bisogno  la  cosa,  che  si  ha 
11  cuoccio.  5.  Per  quell' acqua  , o altro 
liquore  , in  cui  sia  stata  cotta  qualsivo- 
glia cosa,  f . Per  iscoltatiiia. 

Còclea.  T.  d'  architeli,  c meccanica, 
l'iella  architettura  è l'invenzione,  o far- 
tifizio  delle  scale  a chiocciola.  Nella  mec- 
canica significa  quel  legno  rotondo,  esca- 
liutaio,  crrelto  nei  torchio.  J-  Press# gli 
anatomici  , vale  cavilli  dell'oreccliio  , in 
cui  con  uu  suo  angusto  forame  mette  en- 
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pò  i!  labirinto  , ed  è cosi  delta-,  perchè 
simiglia  io  un  certo  modo  ad  una  chioc- 
ciola. 5-  Dai  naturalisti  si  chiamano  co- 
clee le  chiocciole  turbinate. 

Cocleària.  Coclearia  ofiicinalis  finn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  le  foglie  radicali 
cuoriformi  rotonde,  quelle  del  fusto  bis- 
lunghi', quasi  sinuate. 

Coclcàlo.  T.  d’  agr.  Ch'c  attortiglia- 
to a uso  di  coclea. 

Coditi.  T-.  di  st.  nat.  Davasi  nna  Vol- 
ta questo  nome  a tutte  le  chiocciole  uni- 
valve  peiriCcate. 

C titola,  Gola,  Bruciaocchi.  Aulitemi, 
cola  Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fo- 
glie due  volte  pennate  ;•  le  lacinie  lineari 
terminate  da  una  punta  dentata  -,  le  pa- 
gliette dei  fiori  bislunghe,  rigide. 

Cocolla , e Cuculia.  La  veste  disopra, 
che  portano-  i monaci.  5-  E anche  una 
sorta  di  lungo.  * 

C ocollano.  Ciicqlatius  Muller.  T.  di 
st.  nat.  Pesce  che  Ila  il  corpo  cilindrico, 
Intesta  da  una  parte  compressa;  ed  iosi- 
nuatii  egualmente  in  una  coccola  a strisce. 
Cocollo.  Spezie  di  cappuccio. 
Cocomeraio.  Campo  dove  sono  i co- 
comeri. J.  Dicesi  anche  di  colui  clic-  ven- 
de i cocomeri. 

Cocomercllo.  Dim.  di  cocomero.  J. 
Per  cocomero  salvalico. 

Gocomvrino.  T.  de'  sellai.  Spezie  di 
bulletta  con  capocchia  d’  ottone. 

Cocomero.  Cucurbita  cilrullus  Limi. 
T.  hot.  Pianta-,  che  ha  le  foglie  divise 
iu  cinque  lobi  sinuosi  , pennato  fesse  ; i 
frutti  globosi,  grandi,  lisci , tutti  pimi. 

CneònuTO  asinino , e Cocomero  so  A*  li- 
rico M 'incordici  eluterium.T.  boi. Pian- 
ta che  ha  i frutti  ovato  bislunghi  muri- 
cali,  caniosi  clastici;  nessun  viticcio. 

Co comeròne.  Acer,  di  cocomero. 
Corusso.  Cocuzzolo. 

Cocùssolo.  Mei  10  della  zucca  del  ca- 
po, intorno  al  quale  si  vanno  rigirando 
i capelli  ; e dicesi  ancora  a moke  altre 
sommità,  die  abbiano  dell'acuto,  come 
campanili , monti,  e simili.  $.  Per  cer- 
ta scarsella,  o pellicina,  che  hanno  alcu- 
ne irti  da  pescare,  c da  uccellaie. 

Coda.  Quella  parte  del  corpo  de'bru- 
ti  opposta  al  capo,  congiunta  alla  spina 
della  schiena.  J.  Dicesi  anche  dell'  ulti- 
mo luogo  della  tavola.  5-  Pel  racmbio 
fruitale  dell'  uomo.  J.  Per  quella  parte 
i capelli,  che  si  portava  iu  passato  da- 
gli uomini , ed  ora  dalle  donne  di  dietro 
ravvolti,  e ristretti  insieme.  Ji  Coda,  di- 
cesi anche  a' crini  delle  comete,  che  ap- 
pariscono uel  cielo.  J.  Vale  anco  fine. 

5.  Coda  del  sonetto,  si  dicono  quei  versi, 
die  sotto  iu  fine  d' alcuni  sonetti  dopo  i 
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quattordici  primi  versi.  §.  Per  |0  strav 
scico  del  manto  de’  principi,  delle  donne 
ec.  J.  Coda  dell’  occhio,  vale  1'  estrema 
[sarte  dell’  gechio  allato  alla  (empia,  £. 
.Nel  militate,  sale  anche  I ultim.,  parta 
d' un  ciercilo,  quando  e’  marcia.  $.  Co- 
da del  dragone,  ili  a.trouom  a,  vale  il  no- 
do discenderne  della  Luna.  Ndr  arti 
in  generale,  vale  qualunque  parte  di  un 
lavoro,  o di  uu  materiale  oome  uu  appetì- 
dice  di. esso , o una  tal  parte  die  sia  mi- 
nore del  corptrintero,  o destinato  a qual- 
che uso  particolare.  J.  Coda  di  cavallo, 

setolone.Eqiiiselum  arveuse  Liiin.T.bot. 

Scapo  fruttifero,  nudo,  con  anelli  denta- 
ti,- caule  sterile , con  rami  semplici,  te- 
tragoni , disposti  a verticillo.  J.  In  mari* 
ueria,  vale  una  corda  lunga  uu  braccio, 
o due,  destinata  per  essere  avvolta  c le- 
gata ad  uri  altra  manovra. 

Codaccttuo.  Add.  Che  Ita  gran  coda. 
Collocato.  Trichiurtts  Liuti,  T.  disi, 
nat.  Pesce  ohe  ba  il  corpo  compresso,  ed 
a forma  di  spada  ; la  coda  acuta,  e sen- 
za alette  ; i denti  acuti. 

C odale.  Add.  Dellacoda. 
Codardamente.  Avv.  Con  codardia. 
Codardia.  Viltà  , vigliaccheria,  poù 
ironeti.i. 

Codàrdigia.  V.  A.  Codardia. 
Cotlardo.  Add.  Vile,  pusillauimo.pol- 
trone. 

Collana.  Peggiorativo  di  coda.  f.. 
Per  simili!,  la  parte  dì  dietro,  o ultima 
di  checchessia.  J.  Per  codazzo. 

Codasso.  Seguito  di  moltitudine  die- 
tro a gran  personaggio  per  corteggiarlo. 

Code  , Discintine.  Amaranthus  cau- 
datus  Linn.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  1 fio- 
ri con  cinque  st-flni,  disposti  in  racemi, 
o spighe  sopra  composto  cilindriche,  pen- 
denti , lunghissime  ; le  foglie  lauciolalo 
ovate. 

Codeàre.  V.  A.  Codiare. 

Cod/rino.  Add.  Di  coda.  $.  Coderino. 
Cercuna  Linn.  T.  di  st.  nat.  Verme 
traspai  ente,  con  la  coda;  ed  c ora  roton- 
do, ora  piatto,  ed  è microscopico. 

Coderòne.  Sorta  di  giuoco  usato  dai 
fanciulli. 

Codesto.  Lo  nesso  che  cotesto  ; ma  è 
poco  usato. 

Codetta.  T)im.  di  coda.  J.  Presso  t 
fornai,  vale  farina  ordinaria. 

Codiare.  Andar  dietro  a uno  senza  che 
ei  se  u’  accorga  . spiando  eou  diligenza 
quel  ch’ei  fa  , o dove  ci  \ a . 

Co diatòre.  Vcrb.  inasc.  Che  codia. 
Codibàgnoln  terrestre.  Partir  caudi- 
na Linn.  T.  di  st.  nat.  Eccello  che  ha 
la  sommità  del  capo  bianca,  la  coda  piu. 
lunga  del  corpo  , c cuueata. 


i 


3d  by  Google 


C O 

Codicalca.  Strascico  della  veste,  for- 
se détto  schernevolmente. 

Còdice,  e presso  alenili  antichi  Còdi- 
ce. V.  G.  Libro  di  leggi  civili  , conte- 
nente i rescritti  degli  ituperadori.  §.  'Per 
libro  manoscritto. 

CodicilliMle.  T.  legale.  Che  si  può , 
else  si  dee  porre  nel  codicillo. 

Codicillante.  T.  legale.  Che  fa  codi- 
cillo. 

Codicillare.  Add.  T.  legale.  Apparte- 
nente a codicillo* 

Codicillo.  Disposizione  d'ultima  vo- 
lontà in  iscritto , per  cui  s' aggi  tigne  al- 
cuna cosa  al  testamento,  ovvero  si  «am- 
bia. S.  Per  comento. 

Còdiro.  V.  Còdice. 

Codi^lio.  T.  del  giuoco  dell’  ombre. 
Perdila  di  colui  che  f»  il  giuoco,  con 
vincita  <T  uno  dei  due  avversar)' . 

C odilungo.  Lo  stesso  che  Codibugno- 
lo terrestre. 

Codit nono.  Che  ha  mozza  la  coda  , 
senza  coda. 

Codina.  Dim.  di  codai 
Codino.  Dim.  di  coda. 

Codióne  , e Codrióne.  L’  estremità 
delle  reni  appunto  sopra  il  sesso  più  ap- 
parente negli  uccelli , ehe  negli  nomini. 

Codipi òde  .Poóort  Limi.  T.  disk  uat. 
Insetto  ."che  ha  fc*  mascelle  con  (piatirò 
zanne  elevate,  due  occhi  , ciascuno  dei 
spiali  è composto  di  otto  uniti  irniente  : 
le  antenne  setolose  ; sei  piedi  . e sotto  il 
ventre  una  coda  curvata  a forma  di  scia- 
bola. 

Codirosso. Motacilla  phaeitictirus  Linn 
T.  di  st.  nat.  Uccello,  che  ha  il  dorso  ed 
il  capo  grigio  ; la  gola  nera-;  il  ventre  e 
la  coda  di  color  rosso. 

CodisAola.  T.  di  st.  nat.  Uua  delie 
specie  del  Fuserngnole. 

Cod  ignòto.  Cotogna»  , conserva  di 
cotogno. 

C adulino.  Alopecurus  geniculatus- 
Linn-  T.  boi.  Pianta  che  ha  i culmi  pro- 
strati, piegati  ai  nodi , ed  alti  meno  d'un 
braccio. 

Códolo.  T.  degli  ottonai.  La.  parte 
<T  un  cucchiaio  , e d*  uua  forchetta  , con 
cui  si  Ungono  in  inano  per  adoperargli. 
J.  Presso  de'  co'tcllinai  , vale  i|  nella 
parte  più  lottile  di  una  lama  di  coltello 
in  asta  che  si  férma  nel  ramino, 
Codonatàrio.T.  legale.  Colui  clte  con- 
corre con  un  altro  ucl  fare  altrui  una  do- 
nazione. 

Codóne.  Acer,  di  coda.  C.  Presso  dei 
valigiai,  vale  quella  parte  della  groppi- 
era , eh'  è tonerà  , c passa  sotto  la  coda 
dei  cavallo,  del  insilo  ec. 

Codrióne.  V.  Codióne . 
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Codrivo.  Coda  rizza. 

Codùto.  Add.  Che  ha  coda. 

Corniciente JL . mal.  Numero,  oqoan- 
tità  cognita , posta  avarili  una  quantità 
algebrica,  e che  la  moltiplica. 

C"fòti.  V.  G.  T.  medi  Sordità  com- 
pleta. 

• Coeguale , c C acquile.  Add.  Insieme 

eguale. 

Corni  ione.  V.  L.  Incetta.  §.  E presso 
i legali  , vale  modo  solenne  di  contrarre 
matrimonio  fra  gli  antichi  Romani,  con 
cui  la  donna  veniva  in  podestà  del  mari- 
to , e a somiglianza  degli  eredi  suoi  gli 
succedeva. 

Cocqualità.  T.  scientifico.  Relazione 
d’ egualità  tra  due  cose. 

Coercitivo.  T.  legale.  Rislreuivo , co- 
..rtativo  , che  ha  fòrza  di  costringere  , c 
fare  una  cosa. 

Coerede.  Compagno  nell’  eredità. 

Coerente.  Add.  Clic  ha  co creuza,  che 
ha  congiunzione. 

Coerentemente.  Avv.  In  coerenza  , 
corrispondentemente. 

Coerenza.  V.  L.  Astratto  di  coerente. 

Coesióne.  Aderenza  , forza  per  cui  le 
particelle  d'  un  corpo  stanno  unite  fra 
loro  -,  coerenza 

Coetiucntc.  T.  scientifico.  Che  coe- 
siste. 

Coesitere.  T.  scientifico.  Esistete  in- 
sieme con  altro  nel  medesimo  tempo. 

Coesistenza.  X.  scientifico.  Esistenza 
di  due  o più  cose  insieme  nei  medesimo 
tempo. 

Cor  stèlo.  Egualmente  esteso  , esteso 
insieme. 

Coetàneo.  Add.  d’una  medesima  età. 

Coeternili.  X.  teologico.  Esistenza 
eterna  con  altro  , ed  è uno  degli  attri- 
buti , che  si  danno  alle  tre  persone  della 
santissima  Trinità. 

C orterno. \ . L.  Add.  Insieme  eterno. 

CoA-o.  Add.  Ch'  è della  medesima 
età  , di' esiste  ad  un  tempo. 

CofacccUa.  V.  A.  Dim.  di  cofaecia. 

C.) fàccia.  V.  A.  Lo  stesso  che  focac- 
cia. 

Cofaccina.  V.  A.  Dim.  di  cofaecia, 

Gofanàio.  Facitor  di  co  Cani. 

Cofanetto.  Dim.  di  colano. 

CóJUno.  Vaso  litonilocol  fondo  pia- 
no , nei  quale  si  portano  le  cose  dsi  luo- 
go n luogo  , fallo  di  sottili  schegge  di 
castagno  mlcssutc  insieme  ; «orbcllo.  (J. 
Per  cassa  , o forziere.  J.  Nel  militare  , 
vale  opera  scavata  nel  tosso  secce  colle 
feritoie  tutelali  a gitisad'una  cappone- 
rà. 5-  Còfano  , o Oslracioiic.  Osiraciou 
Lina.  T.  di  st.  nat.  Pesce  , che  in  cia- 
scuna mascella  ha  almeno  dieci  deult  ; 
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il  corpo  angolato,  e coperto  con  umico- 
razza  quasi  ossea  ; senza  alette  ventrali. 

CoJJa.  T.  di  mar.  Piallo  di  tavole  sta- 
bilito sulle  crocette  degli  alberi  primari. 
5>  Iti  marineria  , vale  pure  pauiere  fallo 
|>er  trasportare  la  zavorra  , d biscotto  e 
simili.  , * 

Co///*.,  e Copti.  T.  cecie».  Nome  dato 
ai  cristiani  originari  d'Egitto  , i (piali 
sono  della  setta  de'  Giacobiti  , o Luti- 
cliiani. 

Co fiico  , e Coptico.  Add.  CU*  appar- 
tiene a Cofìi, 

Cogitabondo  , t Cogilabundo.  V.  L. 

Pensoso. 

Cogitante.  Sust.  Colui  che  pensa. 

Cogitine.  V.  L Pensare. 

Cogitativo.  Add.  Alto  a cogitare  , cd 
è aggiunto  di  virili  , o, facoltà  mentale. 

Cogitato.  Add.  da  cogitare  ; pensata. 

Cogitazióne.  Pensiero,  $.  Per  1*  «osa 
pensala. 

Cóglia.  Pronunziala  colf  O stretto  , 
come  anche  1 suoi  derivali,  borsa  de'  te- 
sticoli. 

Cògliere  , e Corre.  Lo  spiccare  erba, 
o fiori  , o frutti  ',  o fronde  dalle  loro 
piante.  J.  Per  trovare.  $.  Per  accoglie- 
te. J Per  prendere,  pigliare.  5.  Per  rac- 
corre  , e raguuaic.  £.  Per  unire.  5-  Per 
giugnere , trovare  , sopraggiugnrie , che 
ancìu*  diremmo  acchiappare.  Per  av- 
venire , accadere  , incontrare,  f.  Par 
colpire  , investire  , percuotete  , o dare 
dove  l‘  uomo  Ila  dritta  la  mira.  J,  Co- 
glierla., diciamo  il  far  checchessia  per 
’ appunto , e non  la  corre , dicesi  quan- 
do uou  riusce  bene.  $.  Cogliere  in  odio 
alcuuQ  , sale  preudere  4 odiarlo.  J.  Cor- 
sela « vaia  lo  stesso  clie  balicrsela  , an- 
darsene. J.  Corre  animo  addosso  a uno, 
vale  lo  stesso  che  coglierlo  in  odio.  5. 
Corra  in  iscainbio  , e in  cambio  , vale 
cieJcreche  uiiosia  un  altro.  J.  Cogitar 
sete  , vale  aver  sete. 

Coglionare.  Voce  bassa.  Burlare-, 
schernire  , deridere,  corbellare. 

Coglionatóre . Voce  bassa.  Colui  clic 
cogliona  , schernitore. 

Coglionatura.  Voce  bassa.  Burla  , 
scherno,  derisione,  corbellatura,  J.  Da- 
re delle  coglionature  , lo  stesso  che  co- 
glionare, 

Coglionctllo.  Dim.  di  coglione;  e di- 
cesi per  lo  più  in  sculimento  d'  uomo  ba- 
lordo , r gaglioffo,,  ma  è modo  basso. 

Coglióne . IV» n colo  C.  In  modo  basso 
dicesi  ad  uomo, gaglioffo  , e balordo. 

Coglioneria.  Scimunitaggine  , balor- 
daggine : vocabolo  vile.  5.  Per  bagat- 
tella , cosa  da  niente. 

C ogjiió/uco.  Ad  1.  da  c Cubane 
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CogUonolti.  T.  di  mar.  Piccoli  pezzi 
di  legno  che  si  pongono  in  oso  nelle  ga- 
lere. 

Coglitóre;  Colui  che  coglie. 

Cognata.  Moglie  del  fratello,  ed  an- 
che la  sorella  della  moglie. 

Cognatina.  Dim.  di  cognata. 
Cognatina.  Dim.  di  cognato 
C agnatizio.  T.  legale.  Appartenente 
a cognazione. 

Cognato.  Sust.  Marito  della  sorella, 
ira  (ci  lo  deila  moglie  , c dicesi  anche  il 
marito'dtdJa  sorella  della  moglie  , e vi- 
cendevolmente delle*  femmine.  $.  Per 
congiunto  di  cognazione. 

Cognato.  Add.  Congiunto  di  cogna- 
zione. J.  Per  similit.  Dtcesi  di  cose  che 
abbiano  relazione  fra  loro. 

Cognazióne.  Congiunzione  di  paren- 
tado. 

Cognitissimo.  Superi,  di  cognito. 
Cògnito.  V.  L.  Add.  Conosciuto. 
Cognitóre.  Verb.  masc.  Clie  conosce. 

. Dicesi  ancora  quel  giudice  , ebe  ha 
ili t to  di  prendere  cognizione  d’  una 
causa. 

Cogniugazióne.  Coniugazione. 
Cognizioncclla.  Dim.  di  cognizione. 
Cognizióne.  Conoscenza , stato,  o abi- 
to della  mente  , per  la  quale  V uomo  è 
atto  ad  apprendere.  J.  Per  notizia  , con- 
tezza. J.  E‘  anche  termine  legale,  e vale 
facoltà  di  giudicare. 

Cagno.  Misura  antica  di  vino  , che 
pressoi  Fiorentini  contenera  dieci  barili. 
§.  Per  una  certa  sorta  di  cassa  , o più  to- 
sto certa  fatta  di  strisce  d' albero. 

Cognóme. Qac\  nome  dopo  il  proprio, 
eh*  è comune  alla  discendenza.  Per  ti- 
tolo d1  onore  , col  quale  altri  è togno- 
in  inalo.  *. 

Cognominare  Porre  il  cognome  J. 
Per  nominare.  J.  Keuir..  pass,  vale  pren- 
dere il  cognome. 

Cognominato.  Add,  da  cognominare, 
che  ha  cognome. 

C agno 'umazióne.  Cognome. 
Cognoscente.  V.  A.  Conoscente. 
Cognoscenza.  V.  A.  Conoscenza. 
Cognósccre.  V.A.Lo  stesso  clic  cono- 
scere. Per  usar  carnalmente. 

Cogno scibile . Add.  Alto  ad  essere  co- 
nosciuto. 

Cogno  scibilissimo.  Superi,  di  cogno- 
scibiie. 

Cognoscibilìtà  , Cognoscibilìtàde  , e 
Cognoscibilitàte.,  V.À.  Coguosc  intento. 
Cognoscimento.  V.  A.-Conoscifnento. 
Cognoscitivo,  V.  A.  Add.  Allo  aco- 
gnoscere. 

Cognoscilurc.  V.  A.  Conoscitore. 
Co^^càrice.  V.  À.  Conoscitrice.*  1 
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Cognoseiulisttmo.  V.  A.  Superi,  di 
cognosduto.  Chiarissimo , notissimo. 

Cognosduto.  V.  A.  Add.  da  cogno- 
scere.  . 

Cogolàrìa.  V.  A.  Specie  dr  rete  per 
prendere  dei  pesci. 

Cògolo.  T.  di  st.  nat.  Pietra  viva  , 
e bianca  di  fiume  , ebe  » adopera  per  la 
composizione  del  vetro. 

Coi  àccio  .Pegg.  di  cuoio. 

Coiàio  , e Coìàro.  Colui  che  oenda, 
e vende  il  cuoio. 

Coiàme.  Lo  sfosso  cl»e  cuoio,  ma  per 
lo  più  ha  riguardo  alla  qualità  del  cuoio. 

Coiàro.  V.  Coiaio . 

Coietto.  Spezie  di  giubbone  di  cuoio. 
§.  E nelle  arti  , vale  pezzuole  di  cuoio 
che  s' adopera  per  vari  usi. 

Coincidente.  T.  mai.  Che  coincide. 

Coincidenza.  T.  mat.  Stalo  di  due 
cose  die  coincidono. 

Coincidere.  T.  mat.  Adattarsi  l'uno 
sopra  T altro  , concorrere  uelia  stessa  in- 
cidenza. 

Coìnquinàrc.X . L.  ed  antiquata.  Lor- 
dare , bruttare. 

Córto.  Atto  venereo  del  maschio  con  la 
femmina  , per  la  -generazione. 

Col.  Tronco  da  collo. pronunziato col  - 
l'o  stretto  , e comporlo  di  con  preposi  - 
ziouc,edi  lo  articolo  tu  ascili  ino:  trasfor- 
mata per  lo  costume  della  pronunzia  la 
A nella  seguente  liquida  mantiene  d'a- 
meodue  la  forza  : oc  mai  si  trova  scritto 
col , che  la  parola  seguente  non  cominci 
da  consonante,  se  però  non  cominci  da 
A*  con  altra  consonante  allato,  *0/  stoc- 
co , col  scudo  , ec.  nel  qual  caso  si  dee 
dire  collo  stocco , collo  scudo,  ce.  il  che 
non  avviene  di  eolia  4 nè  di  robe,  che 
possouo  stare  avanti  alla  parola,  che  co- 
minci «la  vocale , e da  consonante.  * 

Colà.  Àvv.  locale  di  moto,  e talora  di 
stato  vale  in  quel  luogo.  $>  E- figurai.  da 
luogo  si  (ras  poti  a alcuna  volta  alla  per- 
sona.e all*  azione  J.  Vi  si  trova  talora  ag- 
giunta la  particella  segno  «lei  terzo  cri  so , 
o sia  la  preposizione  a.  §.  Talora  è av- 
verbio di  tempo, « vale  vicino  , intorno. 

Cola.  Strumento  da  colare  il  vino  , 
fatto  di  tela , che  anche  si  chiama  calza. 
J. E’ altresì  unoslnnoento  ui  forma  d'ar- 
ca, con  una  lama  di  terrò  in  fondo  forac- 
chiata a guisa  di  grattugia,  col  quale  51 
cola  la  calcina  spenta.}*  Presso  dei  Ter- 
rieri, vale  fusioue  «li  una  data  quantità 
di  vena  di  (erro  nella  fornace. 

Coiaggiù.  e Colaggiusoi  Àvv.  di  luo- 
go, composto  di  colà  , e digiu.  io  stesso 
che  colà  , ma  inoltre  dinota  luogo  infe- 
riore 

Colagogo.  V.  G,  T.  oacd.  Medicina 
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che  porga  la  bile  per  di  sotto. 

Colamento,  li  colare.  $.  Per  la  mate- 
ria colata. 

Cola nte.  -Add.  Che  cola. 

Colóre.  Proprìamante  il  farpassare  la 
cosa  liquida  in  panno,  o in  altro  , onde 
ella  esca  si  sottilmente  che  venga  net- 
ta e purificala  dalle  fecce , che  aveva  ia 
se.  J.  E uè u ir.  valegocciolare.}.  Per  fon- 
dere.}.Per  mela f.  Struggersi,  venir  me- 
no. J.  per  fondere  in  s>guific.  di  span- 
dere , dissipare.  J.  Colare  a fondo  , in 
marineria  , vale  profondare  nell'  acqua. 

• Colascióne.  Strumento  musicale  a due 
corde  accordate  in  diapente. 

C o lassù, e Colassuso.  Avv.  locale,  com- 
posto di  colà  , e di  su  , lo  stesso  che  co- 
là , ma  di  piu  dinota  altezza. 

Colaticcio.  T.di  st.  nat.  Concrezione 
petrosa  formala  per  distillamenlo.d'  ac- 
qua lapidescente.  J.  E nelle  fornaci  di 
veu-o,  diccsi  di  quella  natte  di  materia 
fusa  che  scorre  fuori  del  proprio  luogo 
o si  mescola  con  altre  materie. 

Colaiio  , e Co lotico.  Add.  Alto  a co- 
lare , o a far  colare. 

Coititi).  Sua.  Colatura. 

Colato.  Add.  da  colare.  Aria  cola- 
ta , vaie  aria  che  viene  non  di  cielo  aper- 
to , ma  quasi  per  canale. 

, Colatóio.  Strumento  per  lo  quale  ti 
cola.  5;  Per  Jo  va-o  comunemente  di  ter- 
ra cotta  forata  da  basso  pieno  di  cenere  , 
per  cui  passa  i'  acqua  « diventando  ran- 
no. }.  Per  Io  vasetto  di  terra  cotta  , ove 
si  fondono  i metalli , detto  altrimenti  co- 
reggi nolo, crogiuolo.  $.  Per  uno  degli 
ossi  del  capo.  §.  Presso  dei  murature, 
vale  pietra  scavala  per  ricevere  , e dar 
lo  scolo  all'  acque  piovane,  piu  comune- 
mente dice»!  gorna.  §.  In  marineria  va- 
le quella  corda  che  possa  per  le  bigotte 
delle  sartie  , per  arridarle  . 

Colatóre . T.  di  mar.  Lo  stesso  che  co- 
latoio. 

Colatura.  Acqua  o altra  materia  li- 
quida colala  a traverso  d*  altra  cosa.  J. 
Nelle  fabbriche  di  «‘fra  , vale  cera  lique- 
fatta, rhe  wola  dalle  candele  nel  l'ardere. 

Colazióne.  Lo  stesso  che  colczione. 

Co/óre.  Verb.  aU,  neutr.  aasol.  e ne- 
utr.  pass.  Coiicare  , « coricarsi.  J.  Cal- 
carsi il  sole  , vale  tramontare. 

Calcato.  Add.  da  colcave. 

Colchico  , Zafferano  falso,  Zafferà - 
no  salvatico.  Colchicum  autunnale 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  le  fogli» 
piane  lanciolale  : potali  orati. 

Calcolar.  X.  di  al.  nat.  Spezie  di  »i- 
Iriuoi»  tomo. 

Coledoci.  V.  G.  T.  anat.  Diteli  a 
quel  cariale  o dallo  della  bile  , cb' è far- 
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nato  dall'  unione,  del  poro  biliario  , e 
dal  diillo  «litico.  li  a oche  detto  canale 
comune  della  bile. 

ColctUgro/ia.  V.  G.  T.  med.  Descri- 
zione della  bile. 

Colei.  Folata.  di  colui  ; e procede  m 
tutto  , e per  tutto  colla  «tessa  regola,  che 
il  suo  maschile. 

Colemesitt.  V.  G.  T.  med.  Vomito  dì 
bile.  ' .-  / . i • v > 

Colendissimo.  V.  L.  Add.  da  colere. 
Titolo  che  si  db  per  onoratila  alle  per- 
sone nobili  . e ragguardevoli. 

Colente.  V.  L.  Add.  Che  cole.  5-  l’n 
abitante. 

Coltocele.  V.  G.  T-  chir.  Tumore  nel- 
la caviti  della  vagina. 

Coleottero  , o Scarabeo.  V.  G.  T. 
di  si.  nat.  .Aggiunto  degli  insetti  che 
batti  io  ali  cornee,  e per  lo  più  due  ah 
membranose.  • !•■••• 

Cnlt'ra . V.  L.  T.  med.  Nome  d'una 
malattia  nella  quale  d improvviso  insor- 
gono romiti  , e diarree,  con  altri  sinto- 
mi assai  pericolosi.  '• 

Còlere.  Col  pruuo  o largo.  V.  U Ve- 
nerare. Verbo  usato  |ioeticaii>rtiie,  e solo 
m alcune  persone  d'alciint  tempi. 

Colest/tico.  V.  ti.  T.  cjiiui.  Acido 
aoitaate  prodotto  dall’ azione  dell' acido 
nitrico  sui  calcoli  biliari  dell' uomo. 

Cole  sitine.  II  parca  menu.-  cibarsi  fuor 
del  desinare , e della  cena  , come  è l’a- 
sciolvere della  mattina  , la  merenda  del 
giorno  , e il  pusigno  dopo  cena.  — 

C oliMo  , e C allibito.  Storiella. . no- 
velletta , particolarità  di  cosa  poco  co- 
nosciuta , e di  poca  importanza.  1» 
Collirio.  Trocbilus  colubris  Limi.  T. 
di  si.  nat.  Uccello  , che  ha  il  becco  di- 
' atto  , la  coda  nera  colle  Ire  penne  late- 
rali brune  terminale  in  sommità  bianche  , 
la  gola  del  maschio  rosei  ignita. 

Còlica.  V.  G.  T.  med.  Malattia  nella 
«fualesi  hanno  dolori  foni  dell'  intestimi, 
e d'  altri  visceri  deU'aildutnine. 

Còlico.  Su  si.  V.  A.  Colui  , clic  ha  la 
•oiiea. 

Còlico.  Add.  di  colica.  ; che  appar- 
tiene a colica. 

Colimbo.  V.  G.  ColrmLtis  Limi-  % 
di  st.  nat.  Genere  d’  uccelli  die  hanno 
il  becco  diritto  a lesina  e senza  denti  ; le 
£mci  dentale  , le  narict  sottili  e situale 
alla  radice  del  becco  ; i piedi  situali  al- 
l' estremità  del  corpo. 

Colino.  T.  de'  razrai.  Specie  di  etic- 
ahiaia  ad  uso  di  vuotar  la  polvere  nei 
«arinoci  de'  razzi.  5 Nella  cartiere  , vale 
lelaietlo  di  legno  armalo  cou  fumee!  la  , 
sopra  di  cui  SI  pone  la  colatola. 

Coliséo , a Culti  So  per  idiotismo.  An- 
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Coline.  T.  degli  oriuolai.  Semioircolu 
di  metallo,  sotto  di  cui  è posto  il  rasleHo 
per  allungare  , o scorciare  il  registro* 

CoUii0.ec.  Lo  stesso  che  colazione* 

Colla.  Canapo  , o fune  , col  quale  si 
• colla  ; ed  è proprio  per  uso  del  tornirti-' 
i-ne  ; oggi  corda.  §.  E TV’r  composlodt 
diverse  uiaierie  , tenace  e viscoso  , che 
Serve  a divèrsi  usi  per  attaccar»,  e-  unire 
principalmente  i legnami. 

Collaboràrr.  V.  L.  Lavorare  insieme . 

Collaboratóre.  V . L.  Verb.  masc.  Che 
lavora  insieme. 

C oliar  rimare  V.  L.  Neutr.  Piagnere. 

piagnere  insieme- 

Collana.  Monde.  5-  Per  ,,n*  sorta  di 
ballo  usato  dagli  amichi  greci. 

Collazióne.  Acer,  di  collana. 

Collanùccia.  Coilanuzza , collanetta. 

Collanuzsa.  Ditti,  di  collana-  > 

Collaràccio.  Pegg.  di  collare» 

Collare.  Tormentare  con  fune  , colle 
braccia  legale  dietro,  sospendendo,  c 
dando  de'  tratti.  $,  Per  calar  con  fune, 
c nello  nesso  sigmf.  s’  usa  anche  ueutr. 
pasr.  J.  Per  tirar  su. 

Collare.  Snst.  Quella  striscia-di  cuo- 
io , od 'altro  clic  si  mette  iulornoal  col- 
lo alle  bestie -,  e per  lo  più  a’  caui , o per 
ornamento  , o per  tenergli  legati  , oper 
iblea  loro.  $.  Ùiersi  anche  quello  che  le 
donne  portano  intorno  al  collo.  $.  Nel- 
T artiglieria , vale  la  parte  più  sottile 
del  caunoue.  §.  lo  marineria  , vale  un 
grosso  cavo  delia  medesima  grossezza 
dello  straglio.  > . ? - - •v.1 

CoUiiretldio.  Colui  chefa  I collaretti. 

Collaretto,  l'arte  della  vesta  che  «ta- 
intornoal  collo  , e parte  della  camicia 
che  intorno  al  collo  sr  rimbocca  su  i ve- 
stimenti. 

Collari  mito.  T.  arald..  Dicasi  d’  un 
animale  inciso , o dipinto  negli  stemmi 
die  abbia  una  collana  di  colore  diverso. 

Coffarjno.Collareilo.  $ Collarino  del- 
la colonna  , in  architettura  , vale  mein- 
brelto  piano  sportante  in  fuori  , dir  si 
fa  in  cima  al  fusti della  colonna.  §,  Col- 
larini , presso  de'  gellalori , sono  pezzi 
che  reggooo  il  fungo  , o sia  mauico.deila 
campana  , secondo  la  nuova  maniera  di 
gettarle. 

C oliata.  Colpo  di  mano  dato  io  ètti 
collo.  $.  Per  lo  colpo  che  usat  osi  dare  an- 
ticamente a' cavalieri  in  occasione  d' ar- 
margli. 

Collaterale.  Siisi.  Quegli  che  dà  C or- 
dine di  pagare  i soldati.  $.  Prr-cavaliere 
del  Podestà.  §■  Per  consanguineo , e pa- 
rente per  linea  traversale. 

Collaterale.  Add.  CI»  è allato  , con- 
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rvielno.  1 • 

Collaterale.  Ufficio,  e dignità  del 
collaterale. 

Celiato.  Add.  da  collare.  §.  E in  for- 
za di  sust.  Colui  clic  sostiene  il  tormento 
della  Colla  , o corda. 

Càllalóre  T.  eccles.  Colui  che  confe- 
risce , o che  ha  diritto  di  conferire  un 
benefizio.  1 ■ 

Collattàneo.  Fratello  di  lane. 

Collaudàrr.  Laudare,  lodare. 

Coffa  stonare.  Il  .scontrale  scritture  , 
o simili. 

CoUntfóne  Conferimento,  parlamen- 
to, e ragionamento  fatto  insieme.  5-  Per 
comparazione.  J.  Per  riscontro  , in  sen- 
timento di  collazionare  scritture,  o simi- 
le. C.  Per  In  dare,  e conferire  i benefici! 
ecclesiastici. 

Colle:  Piccolo  monte  , poggio  , Col- 
lina. 

Colhtga.  Compagno  nel  magistrato , 

o nell’  uficio. 

Collega.  V.  A.  Coll’ e stretta.  Lega. 

Collegamento.  Il  collegare. 

Colleganza.  Col-legazione  , lega. 

Collegàre.  Unire  , congiugnere.  $. 
E neutr.  pass,  jier  unirsi  in  lega.  Per 
unirsi,  in  concordia  , in  una  uioticsitua. 
*voloiiti. 

CoUrgatàrio.  Sust.  Cls'  è in  lega  , e 
'intintone. 

Collegato.  Add.  da  collegàre.  J.  Per 
congiunto,  alta -calo.  5-  Per  concertalo, 
fermato . concluso. 

CoUegatóre.  Verb  muse.  Clic  collega. 

Collègatióne.  Il  coli-gare  , collega- 
mento*.  5-  Per  lega. 

Collegllile.  Allievo,  o convittore  d'un. 
collegio. 

Collegialmente..  Avv.  In  collegio  , 
unitamente  , e talvolta  col  consenso  di 
tutta  il  collegio. 

Colle  fui  re.  Consultare  -,  decidere  nel 
consultare  , ed  è proprio  de'  medici.  $. 
In  marineria-,  vale  raccogliere  le  mer- 
canzie di  varie  persone  per  formarne  il 
carico  d’  una  nave,  il  che  anche  ai'  dice 
caricare  a cessa  ,,  o a collegio  , e più 
comunemente  a caccia  la  bolla. 

Collegiata.  Sust.  Chiesa  die  Ita  col- 
legio , o capitolo  de"  canonici. 

Collegiata.  Add.dacollrgiare.  J.  Per 
aggiunto  di  chiesa.  §.  Per  aggiunto  di. 
collegiate  , o di  roggio. 

Collegio.  Congregazioue , e adunan- 
za d'  nomini  <T'  autorità  , e di  governo. 

Collrppolàre . Gongolare  . dimenarsi, 
tutto  p**r  l' allegrezza  ; ed  è alt.  e neutr, 
pass.  J).  Per  riunire.  J.  Per  rubate , pos- 
lar  ria. 

Còllera.  V.  G.  Uno  dr'quaifia  urne- 
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ri  supposti  costituenti  la  massa  del  san- 
gue. §.  Per  ira  , e sciita. 

Collericamente.  Avv.  Coti  collera  , 
adiratamente 

Collerico.  V.  G.  T.  med.  Dicasi  di 
colui  che  è 4"  una  costi  turione  biliosa  , 
oda  colui  eh’ c attaccato  di  collera- mor- 
to. $.  Si  dii  ancora  il  nome  di  collerica 
ad  una  febbre  intermi  tenta  perniciosa. 
§.  Per  adiro»  . alino».  > 

Colt&io.  V.  A.  Collirio  ■* 
•Colleróso.  Add.  Collerico  , bilioso. 
Coltella.  Coll' e larga.  Racocglimeu- 
to , raccolta.  $•  E per  raccolta  di  luno- 
siuc.  5.  4>i  usa  anche  per  aggravio,  im- 
posizione. 5-  Per  adnnanta.  J.  Per  rap- 
presaglia. j,  Dicoti  anche  d' un’ ovazione 
che  il  Sacerdote  per  alcuni  bisogni  aggi  u- 
gne  all’  altre  orazioni  nella  messa. 

Collettario.  Facitore  , o venditore  di 
Colle!  ti. 

Collettivamente.  Avv.  Tulli  insieme . 
per  modo  collettivo. 

Collettiro.  Adii.  T.  granir».  Dicesi 
di  que’  nomi  die  essendo  generici  , com- 
prendon  sotto  di  loro  molli  individui  , 
come  città , popolo  , e simili  ; c nella  no- 
stra lingua  , come  in  alcun' altra  , ben- 
ché posti  uel  singolare  , «'accordano  an- 
che , e reggono  il  plurale.  j 

■ Collettizio.  V.  L.  Add.  Reguaaliccio; 
e dicesi  d’ esercito  , o gente  posta  insie- 
me in  fretta  , e con  poco  ordine- 

Colletto.  Coll'  e stretta.  -Siisi.  Dim. 
di  colle.  J.  Per  un»  casacca  di  cuoio  , 
che  veste  il  petto  1 e la  schiena  , usata 
in  particolare  da' soldati  che  vestono  ar- 
madura. §.  Per  collarino  , ma  un  po- 
chetlo  maggiore  dell'  usato , di  cui  si-ser- 
vono  le  donne.  , . . • 

Colletto.  V.  L Coir*  larga.  Add. 
Ila  acolto  insieme 

Collettóre.  Colui  che  raccoglie,  e ri- 
scuote. 5.  Par  colui  che  là  una  raccolta 
di  opere.  ' 

Collettoria.  Uficio  del  collettore.  §. 
Per  colletta  in  signilìc.  d' imposizioni. 

1 Collezióne.  Quell'  imposizione  , che 
si  riscuote  da’ cnlreiiori,  5-  Per  ammes- 
so , adunamento  di  rose. 

CnUicdre.  V A.  Coricare. 

Colli  cello.  Mim.  di  colte. 

ColUclno.  Dim.  di  colla  j callo  sot- 
tile. 

Collidere.  Di  cesi  tjpl  battimento  di  due 
corpi  dori  insieme.  1 

Colligiano.  Aliitstoredi -colli. 
Cotlilungo.  Add.  Che  èdi  cello  lungo. 
Collimare.  Tirare , mirare  ad  un  me- 
desimo fine. 

Collina . Sommità , e schiena  del  collo. 
J.  Collio*  , diciamo  piu  colli  continuati. 
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• CoUinetta.  Dim.  di  collina. 

ColUnetto.  Diin.  di  colle. 

Colliri  iònia.  Collinsonia  ranademis 
Lina.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  i fusti  li- 
sci , le  foghe  opposte  ovaio  cuoriformi 
seghettate  $~i  fiori  in  pannocchia. 

Colla] u amento.  Liquefazione  , scio- 
glimento del  glutine , che  tiene  unito  ug 
carpo  , sicché  diventi  fluido. 

CoUiqndre.  T.  «ned.  Sciogliere , in- 
durre colliquazione.  §.  £ acuir,  pass. 
Scioglierti. 

ColUquatlvo.  Add.  Che  liquefa , atto 
a liquefare,  e si  dice  per  lo.più  dai  me- 
dici di  alcune  che  si  stimano  atte  a con- 
sumare il  corpo. 

CvUiquanóne.  I.iqoefazioDe  , ed -è 
per  lo  piu  termine  medico , ohe  esprime 
la  consumazione  prodotta  nel  corpo  dai 
colliquativi , o da  altro. 

Collirico.  Add.  di  collirio  ; attenente 
a collirio. 

Collirio.  V.  G.  T.  farei.  Medicamen- 
to da  occhi. 

■Collisióne.  «Vi  L.  Banmseiito  di  due 
corpi  duri  insieme.  §.  Per  metaf.  Con- 
corso , o sbattimento  di  parole. 

Colliso.  Add.  da  collidere  , dibattuto, 
ed  ammaccato. 

GoUiligante.  Quegli  ohe  litiga  cou 
nitri. 

Collo , Co Ila  , Colie  , Cogli  , Colli. 
Pronunziato  col  primo  0 stretto.  Compì 
sto  di  con  preposizione  strumentale  , e 
di  la  , la  . le,  li,  gli  articoli. 

- C olio.  Pronunziato  coi  primo  0 largo 
Quella  parte  del  corpo  , che  sostenta  il 
capo  , tra  lo  spille,  e la  uoca.  §.  Per 
la  parte  più- alla  del  monte  , colle  , gio- 
gio.  J;Per  carino , » fardello  di  merca- 
1 aorta.  $.  Per  similit.  la  parte  piii  alta 
del  fiasco  , della  guastarla  j e di  molti 
altri  rasi,  o «trumenti.J.  In  «òlio  posto 
aw.  vale  sulle  spalle , addosso.  J.  Te- 
nere in  eolio  , si  dire  delle  cose  ìnterle- 
utile  dal  corso  loro , c parlioolaruieolc 
ile-  fiumi  ,-e  simili. 

Collocasnrnto.'U  collocare 
■Colloctire.  Porre  io  un  luogo  < alloga- 
re , accomodare.1  E si  usa  anche  Deutr. 
pass.  (J.  Collocare  alcuna  par  invglie  , o 
10  matrimonio  vale  maritarla. 

Collociissia.  Lostcsso  die  colocasia. 

Collocato.  Add.  da  oollocare. 

Coiloceuùra.  CoUooaaionc  , coìloea- 
mento.  1 ii  il . /:• . 

Collocazióne ; Il  collocare.  §■  Presso 
dei-pittori , vale  sparlimenki , o acco- 
modamento delle  figure  «opra  un  piano. 

(.allocutòrio  Parlatorio  di  monache. 

Collocai  due.  Ragionamento  fiuto  ut 
licmc. 
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CoHotfuintida.  Cucumis  colocjaiUii* 
Lino.  T.  hot.  Piatita  , ohe  ha  gli  steli 
gracili  , angolati , scabri  ; le  foglie  prò- 
li iolate  , bianchiccio  aldi  sotto i fiori 
alquanto  gialli. 

CoUoefmntiduto.  Incorporalo  con  col- 
loquimela. 

Collòquio.  V,L.  Parlamento  insieme. 
J.  Per  loeutorrò  di  religiosi  claustrali. 

C óllora:  V.  A.  Collera.  5.  Per  in  0 1 
stizza.  1 

Collorosissimo.  V.  A.  Super,  diaoll*- 
roso. 

•Colleróso.  V.  A.  Colleroso.  J-.Per  ira- 
condo , adiroso  , stizzoso. 

Collotorto.  Torcicollo  , stropiccioue , 
gabbadeo.  i- 

CuUó itola.  La  parte  concava  deretana 
tra  il  collo  n la  nuca. 

Coilmlere.  T.  legale.  Intendersi  » vi- 
cenda per  collusione.  di* 

Collusióne,  y.  ;L,  Inganno  fatto  tra 
due , o più  persone  litiganti , che  te  l' in- 
tendono mucine  : ed  e termine  proprio 
de’  legisti.  J.  Si  dice  pure  d’iogin  altra 
intelligenza  segreta  ne'  negozi  per  ingan- 
nare qualcheduno. 

Collusivamente.  T.  legale.  Io  modo 
collusive  , con  collusione.  ») 

Collusivo.  T.  legalo.  Che  importa  col- 
lusione. 1 u* 

Colmtirv  Empier  la  misura  a traboc- 
co .’  farla  traboccante  ; e dicasi  proprio 
delle  misure  di  eoe  solide.  $.  Colmare 
le  campagne,  vale  alzarle  . cou  intro- 
durvi Tacque  torbide  de'  fiumi  , ad  ef- 
fetto che  vi -depongano. 

Colmala.  11  colmare.  (J.  Colmata  , tal- 
volta il  terreno slrsso  colmato. 

* Coìmatnmente  Avv.  Abboudevolmen- 
te  . con  gran  colmo. 

Colmati ssimamentc.  Avv.  Picoissima- 
mente  , abbondevolissiraamente. 

Colmato.  Adii,  sia  colmare 
Colmatóre . Ve*b.  masc.  Che  colma. 
Colmatura-  La  partc  di  ciò , eh'  empie 
il  vaio,  la  quale  rimane  sopra  la  bocca 
di  esso.  J.  Nell’  architettura  , vale  lo  spa- 
zio compreso  tra  la  corda  , eia  curvatu- 
ra d’  un  arco. 

tColmetto.  Add.  Alquanto  colmo. 
Colmigno.  V.  A.  Comignolo. 

Colma.  Sust.  Cima  , sommità.  1$.  Per 
colmatura.  $.  Per  grado  massimo  «li  chec- 
chessia. §■  Per  -una  spezie  di  tavola  , 0 
quadro  dipinto.  §.  Per  lo  punto  più  alto 
di  qualsivoglia  scmiecrahio,  clic  si  sup- 
ponga sovrapposto  ad  uo  piano.  $•  Per 
metaf.  GramlezM  di  stalo  , e prosperità. 
Per  bioS.—  . - ■ •saìVyJ 

Colmo.  Add.  Trahoccaete.  pieno  a se- 
prahliotiònnza.  J,  Per  sitniliu  ledetti*. 


•c  o 

■Colo.  Sorta  di  vaglio, 

Colàbio.-  Sorta  di  vesto  de£li  antichi 

• vomiti  nell»  Tettai  eie.  ff* 

Qal'tfàsia.  A rum  culocasia.'Lion.  T. 
‘hot.  Pianta  . rUr  Ji.t  |a  radice  tuberosa  ; 
le  leghe  radicali  , .piociolate,- e sinargi- 
. saie  in  un  lato.  1 

- Colofònia  V.G.  T.«at.  Mt.  SnWa 

. di  ragia  .MclLa  quale  i suonatori  di  v»o 
lino  <i  aervono  per  fregare  le  fll*,  o «ri- 
ini  dell' archetto.  .-ifH  >J- 

C olofonìte.  V.-6.  T.  dire.  nat.  Nome 

• .•‘I  alcune  granate  di  color  tT ann- 
oio , delle  quali  la  superficie  ,-e  pili 'an- 
cora la  frattura  , hanno  I’  aspetto  della 

*.  Colofonia.  *• 

'Colomba.  X .Ctlombn. 

Colombàetio  . o Palombo.  Columbi 
p alum ho<  Lino.  T.  dt  re.  nat.  Uccèllo 
die  uon  differisce  dai  i'iccione  terraiuo- 
lo , o comune ( colomba  «enne Tinti.) Se 
non  per  la  sua  maggiore  grosseria  ,V  per 
qn  cerchio  bianco  iutqru»  al  collo. 

Colombàia.  Stanza*  dove  stanno  e cop- 
rano i colutnhi. 

Colombàio.  V.-A.  Coloirtbaia. 


Colombaria.  Sorta  d'uva.  JrE  per  lo  te  dicesi-tli  quaiuiique  lavoro,»  parte  di 


Tursio  cha  la  produce. 

Colombàio.  Sorta  divino  biaeco. 

‘ Colottibàra.  Lo  remo  die  colombaia. 

Colombario.  T.  degli,  antiquari.  Se- 
polcro con.  caselle  o nicchie  ome  ripone- 
vaosi  le  eroe  colle  ceneri  de. morti. 

Colombe.- T.  (limar.  Kascidi  filo  ohe 
trewano  I'  estremità  if  un  cordone.  1 

Colombi  Ila.  Colombo  salvifico , mi- 
nore del  colombaccio.  §.  Perdita,  di  co- 
lomba. 

Colombiere.  T.  di  nar.  Quella  parie 
à ‘gli  alberi  d*  una  nave  , che  nc  hanno 
uno  sopra  pposto  , comprila  fra  lo  cro- 
cette di  gabbia  , e la  tasta  di  maro. 

Colombina.  Ditn.  di  rifioiuba.  J.JEper 
lo  sterco  di  colombo'.  fi  Per  sorci  d’uva 
5-  Premo  Jei  rami.  Spezie,  di  razzo  da 
conia  con  cui  si  dà  fuoco  agli  artifizi. 

- Colombino.  Dite,  dicolombo.  $.  Per 
rena  spezie ‘di  ril.guo  die  pi  educo  uya 
cotombiim.  * 

Cn/ombiool  AzliL  di  anioni  bo^  proprio 
del  colomlio,  simile  al  colombo.  J.  J>er 
aggiunto  di  sazio  cosi  detto  , Intono  per 
‘ tir  edema.  Varietà  della  calce  caebo- 


* Cl/ombio-.T.  dNt.  nat.  Malalio  di  co- 
lor  grigio  intenso,  fragile  di  sua  natura, 
e non  peraiscbe  ridotto  a. regolo. 

• Colomlo.c  Colomba.  Cojuiuba  J>inn. 
T.  di  u.  nat.  Uccello  notissima,  che  In 
il  becco  diritto, e curvato  in  giù  alla  torn- 
arti; le  narici  «Aperte  per  metà  da  una 
_ molle  membruta. 
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«Cirfotc-'V.iCà.  I.  guai.  Il  secondo  de 
grossi  intesti  ni,  collocato  fra  il.cieuo,  «I 
il  re-no. 

, Cotonano . Add.  Allenente  a colonia, 
a delia,  uu udizione  jln’  lavoratori  . ilei 
campi. 

Colònia.  Appresto  .gli  antichi  era  po- 
polo ma 'dato  ad  abitare  un  paese  colle 
state  ¥(gi  «bile  città  che  io  mandava  ; 
e lo  prendevano  ancora  per  le  luogo  stes- 
so. Oggi  dai  geografi  li  dicono  c ohimè, 
i paesi. al  di  Uutlei  mari  d'  Europa  .che 
posseggono  gli  alati  Europei  ; r si. dico- 
no naegra  colmine  le  nuova  città  fabbri- 
cate ila  uomini  che  si  rrgauo  al. di  là  dei 
mari  lontano  dalla  patria  loca. 

Coltmit*.  Adii,  di  colonia. 

Colonna-  Sostegno  notissimo,  per  lo 
più -di  pietra,  di  figura  cilindrica.  J.  Per 
appoggio,  sostegno.  £.,  Per  mciaf.  soste- 
gno. aiuto,  riparo,  f.  £i  ilice  anche  del- 
la piana  che  regge  la  vile  a brooronc.  $. 
Per  la  tàmiglia  ubo  ha  per  frisagli» , im- 
presa , o arme  una  colonna.  J.  Si  dice 
ambe  d’uiu  qua  orni  di  soldui  in  certa 
ordinanza.  {.Dagli  artefici  geoernlm-n- 


esn  di  figura  cilindrica.  J ,h>  malmena 
etilqnuc  sono,  alcuni  canapi  legali  alla  ci 
ma  dell*  albera  ne'  beatimruti  latini.  J. 
Colonna  voltiaua,  onila  di  Volta.  T.  fi- 
sico. Macchi  ut  a modo  di  colonna  com 
pesta  per  suino  di  r*o|U;  piastre  rotonde 
di  zinco,  e di  rame  poste  una  sopra,  l'al- 
tra alleniate  amente. 

Coiai  muto.  Quantità,  e. ordine,#  PO 
torme  disporle  io  una  fabbrica. 

Colonnello-  U|«i.  di  colonna.  J.  Per 
lifiilp  digrado  militare,  e pile  comanda 
a più  compagnie  di  soldati , e a'  capitani 
dVcuo  compagnie.  5-  ,Q»*udo  la  acrqtu- 
ra  <t  mia  faccia  il'  up  libro  «.distinta  in 
pòi  parti,»  u.ascu'ia  òi  esse  diciamo  co- 
loustpUo,»  colopn.i.  Pioto  de  curtai, 
diurni  di  quei  fiiufi  (eri o più  grossi  , su 
ciii.zona.iarcnuiaiidalgir  In;,  culaie,  e il 
filalo  d'ottone.  J,  Dagli  artefici  io  gene- 
rale, dicrsi  di.  qualunque  lavoro  ohe  ha 
timililmliae  Culle  rajonae,  rg  ' 

Colonnella.  D>m.  di  colpnn».  fi.  In  a- 
gricoltitra , vale-  ly  parte  clic  icrvedi  «-en- 
tro comune  ai  diaframmi  de'  pericarpi 
Colonnello,  lina,  di  cnlopu»;  c «don- 
ni ap. 

Colonnino  Colonna  piccola.  J Par- 
ticolarnicute  per  qu«ll  - delie  forche,  fi 
Presso  d<  lattai,  vale  tlnuneulo  di  legno. 


.«•hc,  serve  a tener  onilg  le  lane,  che  11,  vo-  prrfrrioue  :V  cose  comiuciate  ; tolta  Ja 


gitone  saldare  insii  use;  $.  Colonnini , o 
p<laslri  pre  a 1 drgji  oriunlai  , sano  quei 
quattro  pezzi,  die  riuniscono  insieme  le 
due  cai  ielle,  ed  io  mezzo  ai  quali  sono 
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situate  le- ruote  delV  orinolo,  j.  Per.cw- 
J oasi e.l|o  y o unioni»!#  scrittura  , d ty 
libro. 

..Colòno.  V.  L.  A,lnbitor  di  colouia.'J. 
Colono  cltiaimui  il  contadino  che  servi 
ad  aiuto  . -e  che  abita  nel  podere. 

Cobo  mimo.  V..Q.  T.  musicale.  Epi- 
teto albe  i Greci  davano  , ai  cgiui  discor- 
dami, imperfetti,  o mancanti  delle  rego- 
le musicali. 

iColo4fvitt(iiU.\ . G.  T.  farai'.  Il  frut- 
to d'  nna  pianta  ilello  stesso  nome  ( Cn- 
cumis  colocjru;his  Liuti.  ] clic  viene  por- 
talo d»l  Levatile  , «iella  grossezza  «!'  un 
grande  arancio- 

C uloràccio.  Cattivo  colore. 

Coloramento.  Tintura  di  colore. 
Colornitie.  Add.  T.  «lei  tintori.  Che 
a fingere  , 0 a dar  colore. 

Colorare.  Dar^colore,  c tignerò  cofi 
colore;  colorile,  j.  Per  rneiaf.  lmLellet- 
lare  il  viso. e io  questa  signilic.si  usa  alt. 
e neiitr.  pass.  fi..  Perricopriro. simula  re. 

Caloreiunieiirr.  Avy.  Simulatamente. 

Colorato.  Adii,  da  colorare.  Tinto# 
colore  J.  Per  apparente,  vei  isumle,ar- 
tificiom.  rezidulostmile  al  zero  o al  giu- 
sto. fi.  Col  or  erto  .assoluta  mente  quando 
è aggiunto  di  panuo  , drappo  , carta,  e 
siintl'i  «'intenda  di  quello  che  non  è ne- 
ro, zsì  bianco.  V 1 borami. i clnanianoco- 
lorata  ‘quella,  foglia  che  Ita  altri  colori 
fuori  del  venie;  cuùftnasi  anelli-  screzia- 
ta  , o marchisi.', 

Colormibne.ì\  colorare.  J Per  mciaf. 
Tale  ricopriuicstto  , abbelim  'ito. 

Colóre.  Quell’  ammodainculo  della 
superficie  da'  corpi  opaclii  , od  anche 
quella  costituzione  interna  de 'corpi  Iraj- 
pa ratti  ..onde  .si  m»n.Uuo  raggi  lucidi 
all*  occhio,  tifili  ni  diverse  gniie.  secon- 
do che  porta  la  loro  natimi;  e. sì  diocau- 
cju  dell*  fiuta  i. corpi  mostrano  al- 
P occhio.  J.  Vft  (UgrciliCule  flte  s'ado- 
pera per  le  tinte,  e per  la  pàtuf  a.  J.Per 
apparenza,  finzione,  simulai  ioni-,  prele- 
vo. J..  Per  ornamento  , o figura  tetto-  . 
rie . 

Colanolo.  Cim,  di  cplose.  J;  Per  Ap- 
parenza, finzione. 

Colorino,  fiuti,  di  colore  ; cojprejcg- 
giero ,.  e vago. 

.Colorite  Lb  stesso  clic  colorare.  C.  E 
per  dipingere.  C Per  rappresentare  alcu- 
ua  cosa  con  ro|ori  lettonci.  d,  Diciamo 
disegnare  , e colorire;  ed  incile  colorire 
i anni  disegni  , e siuldi  , por  condurre  a 


UìCUf  dai  pittori. 

Colorista  T.  pittorico.  Colui  eh'  in- 
tende bene  !'  arte  «irl  colorito. 

Coloritissimo.  Superi  di  culyrito. 

.?o  ' 
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Colorilo.  Maniera  di  eofdrlre  ; ed  I*  i 
quelli!  pei  ferionc  fi i ottima  pittura,  dal- 
li quale  nasce  principalmente  il  rilievo, 
la  vaglimi , e quella  totale  santiglianM 
alvcio,  meiiiante  I’ espressione  ile’ vari 
accidenti  rii  lume  , alla  quale  noti  può 
piangere  il  disegno. 

Colorilo.  Asti,  da  colorire;  ohe  apfta 
risei-*  coti  colore  , che  ha  colore,  unto  ili 
colore. 

Coloritóri’.  Verb.  mote  Cbccolori- 
sco,  dipiulore. 

Cólosi.  V . G.  T.  tned.  In  generale  sì- 
gnilìco  un  vieto  nei  movimenti  ilellepar- 
ti  , cd  io  panicolarc  zoppicainvnt©. 

Colanole.  Aiid.  di  colo*».  Simile  a 
colosso.  1 ' " t -e*  \ 

Colossèo.  Ordisco,  ridi  irò . ■ 
Colo'ticotèra.T  di  meccanica:  M«e- 
cbiua  da  levare  gr.nidissnn<ri>eso. 

Colosso.  V.G  Statua  grandissima,  j. 

K figurai.  Piceni  d’unueruo  straordiua- 
riamente  grande  e grosso.  > 

* Colostro.  T.  med.  Il  primo  latte  do- 
po il  parlo. 

G olptt.  Peccalo,  falle.  J.  Per  rrrorr 
mancamento  in  checche*sia  per  difetto 
d'avvertema  , e similr,  jj  Per  cagline" 

^ t sì  osa  talvolta  come  ré  forma  avrer 
buie  sopprimendo  f articolo,  o la  prò 
posiriour.  come  mercè,  boni»,  e simili 
Colf, ubilo.  Add.  Colpevole, che  ha 
in  se  colpe. 

Co! p-.ih  li  ini mo.  Superi,  di  coi  pallile 
colpevolissimo. 

Cnl/ntbilmente.  Avv.  Con  colpa , col 
pevolmen'e. 

Colpire.  V.  A.  Peccare.  §,>Nenr. 
pass,  per  chiamarsi  in  colpa.  5*  Per  ac- 
cusare, dar  la  colpa,  incolpare,  ripren- 
dere ; ed  in  questo  signif.  fi  uso  atl.  e 
neutr.  pass.  ' i 

Colpito.  Add.  d «solfiate,  Usasi  per: 
lo  più  in  lignificato  di  colpevole'.  " 1 
Colpeggiare . Dar  colpi. 

Cotpeliino.  film,  di  ct)l|>rtto.  5 3Jn 
Col  pettino  preso  lìgurat.  ha  fona  d"  av- 
veilno,  e vale  alquanto,  un  poco' 
Colpetto.  Dim.  ili  colpo. 

Colpévole.  Add.  usato  talvolta  in  for- 
te di  sust.  Che  è incolpa,  eh’  è m fallo, 
reo,  delinquente.  S.  limosi  anche  di  c&, 
rii»'  e contrailo  alle  leggi  , che  ha  m se 
colpa.  *”  ;'(•  _ 

Colpevolissimo.  Sopori,  di  Colpevole 
Colpevolmente rK**.  Colpabi  lineate 
Colpire.  Bare,  o avventar  colpi,  p<*r 
enotere  , ferire,  j.  Di  cesi  ahche  il  riusci- 
re ad  altrui  felicemente  qualche  suo 
fatti 

Colpito.  Add.  da  colpire. 

Cv/pUtSrc.\erb.  nane.  Che  «olpisee.. 
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6 «tpfnieà  Vréti.  fenitn.  Gl*  odlpi- 
see,  che  ferisce.  - ,-»••  I'*t  0 ">  • 

Colpo.  Botta,  percossa  , ferita.'Ji Per 
segno  del  colpo  ricevuto,  nmegiae,  cica- 

irice  $.  Pt-r  accidente  impensato,  che  « 

era  dietro  conseguente  funestile  avvftar 
tnrose.  Colpo  maestro,  o di  macèllo- 
jdicesi  quando* l'uomo  Ih,  a dice  «sbriefee 
cosa  coq  maestria,  esassoarfe.  Di  col - 
|*pi>.  posto  avv.  vale  .su  ir  tremo  i in  uno 
Utile.  §.  Per  deito  arguto,  miHlsdbouo. 

$.  Colpo  di  Inttone  ',  m marineria  , vale 
movimento  rapido  dato  allaiisauovella 
del  timoni*,  ohe  fa  girare  d'uu  tratto  »en 
nhdmente  fe*prao  della  naver 

{.a! paréte.  V.-G.  l'.chir:  Nome ilrl- 
l'  enne  , che  barino  luogo  nethr  vagina. 
Irti)»».  Add.  Colpevole;  a'1  ' 

Co l.sóf,  o Haviaonr.  Iti-rsète»  nnptis 
Idnn.  T.  hot.  Piani*  che  ha  Ulu  line 
fusiforme  ; le  foglie  «fella  radice  tirate, 
quatte  del  fusto  must  iCorrm , tbiinusciao- 
liil  fusto,'  ddMMft  ' r *n  .'  d • -! 

Colta.  Siisi.  Itncrolt*.  **Uwt*.  $;  Per 
ìmposirione  , tri  buio?  J.  Golia  per  un* 
quantità-dì  fiori,  èrbe,  frolle  , esimil*  . 
colti,  Si  dici* anelli'  l'aeqna  che sicae- 
eogl*'  per  far  maostiore  i mirimi. 5-  Pai 
unita,  ss  te  lo  stesso,  eh?  far  <vipo>  j.D; 
coirà,  posto  avr.  valc  di  Subito.  » 
Colture.  V.  A.  Coltivare.  >-• 

•Cattata-.  V.  A.  Add.  da  colture 
Coltella,  Sorta  d'arme  agiti  sadico! 
lei  laccio.  J *1  fiì 

Coltellacci.  T.  df  mar*  Velelunghe, 
è strétte,  cheti  possano  spiegare  ai  due 
lati  di  qua  . e di  là  delle  vele  quadre-di 
mia  uave,  sopra  piccoli  pennoni  , detti 
bnttofnori,  che  sporgono  aU’uihioci  del 
pennone  principale.  1 I 

Cokelfiiecm.  Colici  l«Vcatlivo.  o gfan 
deq’teJ'inWi  fidar»  per  ijeheréo. 

• Coi  teli à!n.  Ferita  di  coltello  , o col 
HeBe.  V.  Presso  degli  architetti,  vale'  la 
! so  ai  m ita  d' im  ponte 
1 Col  tritava  Curii?**  o oustodia  del 

■oltello. 

Cottcllessa.  Coltella. 

Cajtellctto  llim.  di  rohello. 

Coltelli  T.  di  st.  nat,  Oicesi  di  «leu? 
ne  ossa  degli  occefli;  situate  alla  fommi- 
Ih  delle  ali. 

Coltellièra,  Ohellesea.  1 
CMi  filmàio.  Bonn*  .che  vende  coltel- 
li , forbici  , e simili. 

Coltellinàio.  Qnegli  èbe  fa  i coltriti. 
C vitellino.  Dim.  ai  coltello  ' 
Coltello.  Strumento  da  tagliare  , il 
quale  ha  da  un  lato  il  taglio  , e dall'  al- 
tra la  cortola  f.  Persiihilii.  Sorta' «Tar- 
me - pitguàle:  ? Pérmetaf,  BoliAe.  pe- 
na , pensiero  affa  nuova,  tj.  Per  simiiìt. 
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•KuR  di  palma,  lgpeuue  maest»  dell’alt 
dirgli  «COBÌli,,  «1  àjuo.  j.  Per  colirlhi  : 
ditesi  de* mattoni,  ntcpaaiie  , c ».n>i|i  » 
allorelié  pipatisi  in  teff»  • non  col  pijno 
piu  largo  , tndcol  più  stretto.  1-  t Vf'*- 
ral.  vai*  servire  uno  pr.nainculginluut» 
ciò  chi*  desidera  , e cin*  gii  bisogna.  J . 
Gep»ral^}pu(e  jyf  *rle^cyd;uinp  i!  oqmc 
sii  coltello  a.  diversi  lino,  strinoci  .fi  , ^vdi- 
i ieqc  ;ilciinc  nou  si  etto  afb'  ito  sosmU  a eugj 
teili  vi  dinari.  , • 

Cnltéllóne.  A d di  epitelio.  . ' 

Colt /sitt/to.  .Superi,  di  eolio.  1 

. Coltivabile.  K.  «V  agr.  Aggiunto  d« 
terreno  che  può  essere  ridotto  a coltura, 
Cultivameuto.  Col  prima  0 diruta  * e 
COSI  in  tutti  1 derivati»  ri  calti' are, > Per 
jMtlttP»*  pCtcatcrraec.  j Per  ^ 

oaluawvwara/ioo*  § Per  religione1*^ 
siiò  d*e,dtv.iaii»o  oggi  il  cultff' 

. Coltivare,  t -e untare  1 jgneotuira  , 
javurare,  e l*t  lavorare  il  leircno.  tj.Per 
venerimi.  -,  1.  1.  v , ■ , -'tu* 

Coll, rato,  Sn.-fi  Luogo  90ÌUvaioAfo!- 


liva/iooe.  * ,i . votK,1r 

Cotti*#».  Adi.  di  r olii  vare.  Si  fa 

venerati.  " -ri  - 

ColtivMre.  Vurh.  massi.  Che  colui». 

5.  Per  itunoM atoru  , e manieBitpre,  5, 
Per  devoto  adoratore.  §.  In  agricoltura , 
dtcesa.d  un*  specie  d'nratro»  il  culto* 
mere  è come  uno  freccia  . il  quale  serve  4 
non  per  il  Icrfcuo»  mi* 

del  lo  pii.  so fiic*  dopo  l«vo>  alo. 

f iréirÉhrérr  'crh.  feunii.  Che,«ob 
im»,  f.>it*jCot  ‘-.i  .ii-  ' 
i-  CoUivatùrk.  C.nltivatneitio.  1 

Coltivasióhe.  CoUivanteuto.  $•  l*r 
veoe.amtnr 

Co/qi« ..  Aggi  nutrì  di  tetre,  else  » I po»- 

10  coltivare  , » die  ? coltivate.  ,i0 

( alto,  finsi.  Golia  sii  etto.  Luogo  col- 
tivfl  1 coltivatone.  $.  1’’  ''  vewriuioue. 

^ i * r pompa  , lusso , dispeuditt.. 

Colto  Add.  Culti  vaio 
Colto.  Coir  o largo.  Add.  da  coglie- 
re. J.  Per  preso  , acchiappalo.  S*  1 rr 
raccoUn.  1 1 > ' f 

Co/fo/T.  Verb.  m.'ijt.  ColUTW^*»  ) 
Coiti  are.  Lavorare  il  co‘  c0*" 

Colfrf’.  Coperta  da  leUo.  J.  Coltre  to- 
ccai anche  paono , o àna$\yo  ©ero  » <ì«* 
cur  si  u%a  coprire  la  ba^  nel  poil#®. 1 
morti  alla  sepoltura,  $■  t and»  nM»o‘» 
di  terreno. 

Colt  retta . Bim.  di  cdtre-  - 

Coltrice.  Verb.  f«nm.  di  eniloPA  • 
Cóltrice.  Arnese  da  letto  npiMtoJU 
piuma  , sopra  il  quale  P"*0*  ’ 1 1 * 

Coltri  retta.  Uim.  di  cdtnce.’  v 
Coltnuna.  Duo.  dM«lt*«e*' 


Ci  Ac  : , di coltrice  , coftn 

' ce  grande.  " 

l'i.ltio.  Sorta  «IT  vmnero , che  taglia 
Haùiia  parte  sola  , 8'dafl'óhrfc  hauti  eol- 
tclljficio  rènio,  clic  separa  le  feti»  fletter- 
mi.. . (■  ,»  p<  i le  rivnl-.-. 

Coltroni  ino.  Dim  di  coltroBe;  col- 
icoóè  piccolo  , «dulie  , e lejtgiere. 

Coltróne.  Coperta  da  letto  dripaiH» 
$no  i ipien.i  di  bambagia. 

“ CohJra.  ’C>tfi>.*$.~  l*er  roltivauiento. 

Per  coito,  venera/ione.  Jj  Per  abito, 
abìgliftincuto. 

Colubrina.  Sorti  fTfli-fi  gl  ter  ispHi  In  ri- 
pa -e  pili  sottile  ché  i Cannotti  ordinari. 

Picsió  I naturalisti  . vate  «fratina  fi- 
nn gricci  i Hotata  delle  medoihie  pro- 
prietà dell'  olile. 

Calub:  inalo.  Cónfortnato  a uro  di  co- 
nia V 

Colubrine  Ita.  Dim.  di  colnlirlea.  ’ 

Co (fibra.  Cghiber'Linn.  T.  di*t.  nnt. 
Anfibio  che  liti  «-udrai  ventre,  e-w  ina- 
ine alta  coda.'  /V  quedo  genere  appai  ten- 
gono novariraselte  «perse,' tra  le  quali  di- 
ciott»  soiio  iclenose. 

C dfiii . Pronome  che  «i  riferisce  per  lo 
pio  a pei»  :i  i . I',  «lesso  che  ([negli,  e non 
auto  ucl  retta  , tua  anche  li»  ca<i  ohlófui. 
»’  adopera.'^.  Altokà 'che  tisi  la  ptepo*é- 
zionc,  e il  «urtali' ivo  «i  fi  appone  . net  se- 
condo ca»o.  per  rna^ior  leggiatlrin,  èro- 
vati  torentc  inalo»  cosa  la  particella  di', 

■ seguo  Di  miri  caso.  1 -tt-Si.-aaJ 
CulutobuicSuctie  d’uliva  che  si  suol 

i ' * • ) 


confettare. 

Culumbàiia.  yiti«  viniferi  Libn."Tl 
boi  V ni  delle  varò  fa  della  vite 

Colóro:  V.  G.'lmH  tnasbsino  de’dóe 
cerchi  massimi , glie  passano  pe’  poh  dtd 
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Commutare.  Imporre  come  snperio- 
re  , coniuttUcie  eipieasnmeute , «he  «i 
faeria  aldina  cosa.  (j.  Couiaudarc  il  p.i- 
ne  ; si  dii:,'  alloraunauilo  il  .fornaio  ordi- 
na l'ora  deiei ululata  , in  cai  è necessa- 
rio , che  il  pane  sia  lievito  per  poterlo 
infornare.!!. Per  accomodare,  raccomau- 
da«e. 

Coinaiulrire.  Siisi.  Comandamento. 

C./nmuuUitn  SuM. OrUuiegeueraleiìa 
lo  [ter  lei" viliu  del  priucipe  a diversi  or- 
dini persone,  ( 1 

' V.ntntùtdativo.  Add.  di  comando  , atto 
a comandare. 

Combini tifo.  Add.  da  comandare.  J. 
Feste  comandate  -,  o di  solenni  comanda- 
li , dicotili  fjue  giorni  ne'  quali  la  reli 
gione  pròli  esce  ,•  o il  lavorare  , • che  si 
osservi  il  di^ipno  ,'n  limili. 

Como  miniare . Verb.  diate.  C.beco- 
mando  5.  Antieòniente  era  una  spò/.ic 
di  serveule  , 0 ministro  d’  alcun  magi- 
strato. ’t.  1 ■ ni . . .-  A • ■.*%  A 

Conumiiatrtee.  Verh.  femm.  Che 00- 
mtuiila.  f.  Per  inchinata  , o vaga  di  co- 
mandare. 

Coni amìitht.  Accomandita  , racro- 
manilhiiiento. 

Coniando.  Siisi,  Coijjamlàmento.  $. 
In  marineria , dioesi  d"  una  sottile  Cordi 
cella  , Che  «erte  a fasciare  le  manovre  , 
e ad  altri  usi. 

Conni  ■nlolò.l’.'de'la  nahioli.Filnd’or- 
«lito  , che  «' iima-pa  sopra  un  rocchetto 
postò  nell' allo 'ilei  telaio  da  tessere  pan- 
ni ,'Whe  serve  a supplire  i fili  dell’ordr- 
. wAiflflX  u4aI|» 


to  punti  Cardi à.d 


mondo  . e pe’  (piatite 
dello  zodiaco. 

Coni.  Accorcialo  da  tóme  ; dia  è ma- 
niera poetica  , c^aùti^tiata.  . 

Coma.  V.G.  Ondina.  $ Premo  i prtin- 

malici  , denota  ijiul  vigilo  che  dividò'P 
ngrirodlt  Jet.ifisc  Jrsò  ; e «i  Dice  eoi» 'al 
tro  oome  virgola  Plesso  i medici’ 
(licersi  d una  malattia  aUiirncntrdctlirrrii 
taf  ora , che  convitò.  In  udii  propensione 
violenta  a dot  mire  , 6 ne  segua  , o non 
ne  'egua  li  sodilo.  ’ ‘ 

* Comiutiliunento.  Contado  fl'eoman 
(lare,  e la  cosa  Coniirtdat.i  5-  CoHiauda 
mento  del  l'aio  iati  per  la  .1‘Hièii  ih  fi!  mor- 
ie elicsi  dà  ai  rei.  C.Fare  il+omiViila- 
rroi.to  .oh  1 nem  1 lati  mo  v 1 

le  ubbidirlo  $,  ‘ FSr'cbmaiiddneuiò  ad 
alcuno  , v pie  comandare.  ' 

_ CJbìhiÙtatttife.  Sust.  Che  òhai.-iilda  J 
£ anclie  grado  sji'dignilìl  mtlAaie. 

Comandatilo'.  V‘.  A'.  Cbnu.i lantanio. 


■tò  /cht  si  rompono perciò  detto  uache 

riannodo. 

Culmini.  V.G.T.  storico.  Magistra- 
to presso  gli  antichi  Greci,  ilctto  da  noi 
Corgoihasfro  , o quello  clic  comanda  iu 
un  borgo. 

cbiutn.  Donna  cita  tiene  Al  trofei  hai 
tcsiino.  oJt  <mfiha.*Cy  Diersi  altre»!  rii 
spalto"  a*  chi ’l  iene  a ftallètimo  la  matite 
.del  batter /ato.^. lhcr-i  atft'hed'nn ginn 
Ito  riiiciùTTesco.  tj.  Diccii  jn-lie  di  qhel 
va-o  di  niel  lilo  pieno  d’  .'.espia  calda 
c’ht'-CAflerfo  di  panno!»  usa  per  ristai 
darsi. 

Cnmiirr.  V.  A.  Adomare  le  cose  coti 
■ f.f . 1 

C.nifinritia . Dim.  di  domare.  ’ ' 

" 'Vnimttì  Add.  n»  coma  ; dir  ha  ehio 
ma  . e per  lo  piùdic-ti  delle  ooi|MK,  ' 

’ C.oìtl  iti'rr  S'  A . V erb'.  tnàso.  Clie  co- 


ma., ii^amiatore. 

Còiihilre.  V.  A.  ('.ornare. 

Cam Inii  ifutif nto  II  combaciare  , e lo 
«alo  dèlia  l'ora  che  Combacia. 

Corn/idrituile.  Add.  Cllb  conlhaci^»* 
C innbucìdre  KetUr.  pa»'t:  Baciarfi  in- 
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sieme.  J.  Oggi  più  comunemente  il ti 

dell'  estere  boUgiuuto  «1  unito  hend  ni- 
ieiu»  , legiio  01  n legno  . pietra  non  Jue- 

I . Serro  con  ferro,  o simili  core . 
Combaciato.  Add.  da  l'anihacidre',- 

(loii  a beue  insieme. 

Camluigiomento.  Il  combagisre.  ’ 
Cooihngiùrt.  l-o  .steso  che  combacia- 
re nel  sigmf.  del  $. 

Comborbio.  V.  A.  Crocicchio  di  stra- 
de , trebbio.  >'• 

Combat/rati-i  Cnniha 1 1 i tore . 
Cbm/nittrnle  Add.  Clic  combatte.  C. 
Combattecte.  Tringa  pugnax  Lmn.  T. 
di  si.  uat  Uccello  che  h 1 il  becco  ed  i 
pieili  rossi , le |'.iancc  con  luliorcoU  di 
oolitre  carnicino  ; i colori  delle  penne 
s-arii 

Combàttere.  Far  battaglia  insieme  ; 
cosi  denudai  diaiiersi  cjir  fanno  insieme 
Sii  uomini  guerreggiando.  $.  Per  isfor- 
rarsi  J.  Pcr.dare  assalto.  5.  Per  agita- 
re, noiare  , travagliate  , tempestare.  $. 
Per  coulraslare  , gridare  insieme,  eoi»- 
tendere.  §.  Per  infastidire.  J.  E ncutr. 
pi-».'  Dimenare  , battere  ima  cosa  cou 
I'  altra. 

Comiraltimento  II  combattere.  v 
Combattitore.  Verb.  inasc.  Che  com- 
batte oolni  che  coinhatte. 

■ C ombatiitróe.  Verb.  mate.  Checom- 
bntte. 

ConJ>attù,o.  Add.  da  combatlere. 
Cambiature.  V.  A.  Dar  combiato  , 
aci-ornmiatarb  , Ii6enri*c. 

Cambiati  V.  A.  Siisi.  Commiato  , 
licetua  , congedo. 

Cambia  amento.  Combinarione. 

. Cooiit’ndreTMettere  insieme,  confron- 
tare , e a-ctwrare  più  cote  insieme  cul- 
t’  imniagiBaù'oné,  o in  effetto. 
Combinato.  A.ld.  da  combinare. 
Combinatóre.  Verb.  inasc.  Che  com- 

II  *• 

Cnibbinn libile  II  combinare. 

Omtif  incoia.  Compagola  , o conver- 
sai.ione’iii  g?ntc , che  consulti  insieme  di 
far  male  , e d' ingannare. 

Combattibile.  A hi  - Atto  a potersi 
bruciare. 

Combustibili.  T.  cluni.  Corpi  tintati 
della  proprietà  di  combinai  <1  iinmtJia- 
tamciiie  coll'  o-sige  io  , ed  anche  con  al- 
tri sostegni  (lidia  combustione. 

Conib'istibilitù . T.  cliim.  Quella  ]>r°* 
priilà  che  ha  uu  corpo,  posto  che  sja  jn 
date  oìrqqMah.e  . di  potete  combinarsi 
co’ sostegni  dtdla  coiubii»tione,e  segn  t*a- 
.meiite  cpir.O'Sigeiió , svilluppauJo  il  pju 
«Ut  ile  vohc'lupe  , e calorico. 

Combustione  V.  L.  Abbruciimento. 
J.  Per  nieisT  Aflaouo  , travagliò  , trom- 
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b Jslo  , confusione. 

Condnuto.  V.  L.  Adii.  Abbrucialo. 

C (imbuita.  # Voce  bassa.  Dicali  fare  a 
Inni  buia  , o menci  e in  combutta  * che 
vagliono  servirsi  d' alcuna  cosa  in  comu- 
ne , accomunare.  $.  E figurai,  vale  lul- 
t' insieme  , senza  estinzione  alcuna. 

Come.  Avv.  comparativo;  benché  ta- 
lora la  particella  corrispondente  non  sia 
espressa.  A guisa  , in  guisa  , siccome,  io 
quel  modo  , secondo  che.  $.  Per  in  che 
guisa; in  che  modo;  ed  in  questo  tigniti:?, 
talora  si  pone  colf  interrogativo:  j/Qua- 
si  nel  sopraddetto  significato  pure  coll’  in- 
terroga (ivo  , vale  pei  qual  cosa  , tu  che 
modo  , ma  denota  ma ra viglia.  $.  Per 
quanto.^  J.  Per  mentre;  c jn  tal  scntimen- 
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(a la  verso  il  Jtbb*o.$<E'  anche  tma'sor. 
la  di  giuoóo  dì  carte,  ad  una  delle  qua- 
li si  db  particolarmente  il  nome  di  come* 
U.  $.  Nell' araldica*,  di  cesi  detrarrne 
che  hanno  raggi  ondeggianti  , • peti 
denti  dal  rapo  tlello  scudo. 

• CoMrtóma.  Acer,  di  cometa. 

Cometàrio . Addi  da  cometa  ; appar- 
tenente a cometa. 

C ome  ticoh.  Supposto  abitarne  d' una 
cometa. 

Comclite.  V.  G.  T.  disi.  nit.  Nome 
dato  digli  antichi  naturalisti  alle  astroì 
te  fossili. 

C enhelòide.  V.  G.  T.  aitr.  Nome  da- 


to alle  comete  su  pposte  tldle  , o splen- 
denti di  propria  luce.  * 

lo  si  giugne  coll*  imperfetto.  5-  Per  poi-  ! Cometologia.  V.G.T.astr.  Parte  del- 
diè  , subitoeliè  , quando.  G,  Per  qual-  ; V astronomia  che  l 


mente , o che.  i Per  cothecfiè  , benché, 
contuttoché.  J.Per  poi  quale.  J.  Perco- 
me #e.  Prr  comunque  , in  qualunque 
maniera.  §.  Colla  giunta  dell' articolo  pi- 
glia forza  di  nome  , c vale  Via , modo. 
5-  Per  come  colui. 

Comecché.  Lo  stesso  che  comediè. 
Come  thè.  Avv.  Benché  , tuttoché  , 
ancorché  , avvegnaché  , quantunque. 
Suole  mandare  al  kuLiuntivo- p.iv  li  colar - 
nieme  se  egli  corrisponde  coir nou dime- 
no ypure  , e altre  simili  particelle;  ben- 
ché talora  senza  tali  corrispondenze  s'a- 
doperi , non  solaineute  come  in  parente- 
si , ma  nel  principio  . e nel  line  del  pe 
nodo  eziandio.  J.  Talvolta  si  trova  usa 
to  coll’  indicativo,  j.  Per  comunque , in 
qualunque  modo. 

Comcntàrt.  F ar  cometito. 
Comeutario.  Su st.  Libro  in  cui  gii  an- 
tichi scrivevano  » fatti , e le  cose  , che 
occorrevano  loro  alla  giornata  per  ricor- 
do ; istoria , motti. 

Conuntdrio.  Add.  Memoriale  , o di 
memoria. 

Contentato.  Add.  da  co  memare 
Per  ritiovaio . inventato. 

Cometuatòre.  Ver b.  masc.  Che  co- 
me» ta. 

Coni  erti  adóne.  Comento. 

Comrntó.  Esposizione  , luterpretazjo- 
ne  . chiosa  , glosa. 

• Contro.  V,  A.  Gomito. 

Càmere.  V.  L.  Ornare. 

Conte  se.  Lo  stesso  che  quali  come,  io 
quella  guisa  che. 

Cornata.  V.  G.  T.  a$lr.  Corpo  lumi- 
noso , che  apparisce  straordinariamente 
111  c»elo  , il  piu  delle  volte  con  grandi 
• aggi , o trecce  dietro  , delle  crini  v co- 
de. $.  Dicesi  anche  a quella  macchi* 
bianca  . lunga  per  li  due  tcr/.i  della  te 
de'  cavalli,  larga  da  capo,  c appun 


tratta  delle  comete.  », 
Corniti  to*  V.  Commiato. 

Càntica.  Altri  ce  , donna  recitante  in 
commedia: 

Corneamente.  Avv.  In  maniera  comi- 
ca ; a guisa  di  commedia. 

Còmico.  Sust.  Quegli  che  scrive , o 
compone  favola  coro ica,  o commedia.  §. 
Per  attore  della  commedia  , recitante. 

Comico . Add.  Appartenente  a coni- 
| medi*. 

Comignolo.  La  più  alta  parte  de' tetti, 
che  piovono  da  più  d' una  banda.  $.  Per 
si  ni  il  il.  la  parte  più  alta  di  checchessia. 
5-  Chiamasi  aoclic  dagli  architetti  , le- 
gnaiuoli ec.  quel  pezzo  di  legno  che  far- 
ina e regge  la  spina  del  tetto.  $.  Di  cesi 
anche  una  spezie  di  embrice  fatto  a ha-  | 
sto  rovescio  per  uso  di  coprir  la  spina  del 
tetto. 

Cornine  lamento.  fl  cominciare  , prin- 
cipio. 

Comandante.  Aid.  cne  comincia. 
Comincianui.  V.  À.  Cominci  amento. 
Cominciare.  Dar  principio  , priuci 
piare  , incominciare  , avviare. 

Cominciata.  Sust.  V.  A.  Principio, 
comiuciamcnto. 

Cominciatilo.  Add.  Che  comincia  , 
alto  a cominciare. 

Comincialo.  V.  A.  Sust.  Comincia- 
meli to. 

Cominciato.  Add.  da  cominciare. 
Cotnim  iatàre  Verb.  masc.  Che  co- 
mincia , fondatore. 

CónvnciaUtce.  Yarb.  fernm.  Clio  co- 
mincia. 

Comincio*  V.  À.  Cominciameoto  , 
principio.  ^ 

Cominin.  T.  d’  agr.  Aggiunto  d*  un 
antica  varietà  d' uliva. 

Contino.  Cominurn  cvminum  Lino, 

hot.  i^anta  , che  ha  invogli , eJ  om- 
brèlle <itvi«c  ia  quatti» 


co  • 

C omdrMe.  V.  L.  Adii.  Gx  *egqe  , 
cita  «ecom  pugna.  4>t,t ia*}- 

CofM^ato . V»  L.  Sost.  Comrtrva^ 

Comi  in' a.  Accompagnatura  . coinp*. 
gnia,  e dipeli  per  Io  piiF-di  quella  g“nte, 
che  accompagna  per  far  corte  , e pero? 
fiorar**.  • v ' 

C ónuio.  Quegli  che  comanda  là  ciur- 
ma-, c sopi  amcmle  alle  vele  del  naviglio' 

5.  Gomito  reale  , vahr  il  cornilo  dei ‘va- 
scelli , o delle  galee  reali , o capiuno  di 
rpialsi voglia  squadra. 

< Comi  dòte.  V.  L.  T.  medi  Aggiunta 
db  morbo  .die  cocnuncinenie  dì«e*i  iyal- 
caduco.5‘^er>0  comiziale  chiamasi  quel- 
lo che  si  nuniiu  colla  mela  d' una  pai 
la , J’ altra  metà,  di  cni  portasi  al  princi- 
pio del  verso  susseguente. 

Conuuo  V.  L,  Scrutinio,  squittinicr. 
Antico  modo  df  adunarsi  del  popolo  Ro-# 
mano  per  eleggere  i magistrati  , o fare 
altro  per  mezzo  di  scrutiuio,  o squillino^ 
e prendesi  oggi  per  ogni  adunanza  dove 
per  via  di  voti  osi  lamio  elezioni  o si 
pigliano  risoluzioni  quali  che  siano. 

Comma.  V.  G.  T.  gramm.  Un  puntò’ 
o carattere  formato  cosi  il 
ve  a dinotare  una  breveqiau.-a , c per  di- 
videre uti1  idea  dall'altrg,  Nella  ratti* 
sica  è il  più  piccolo  di  tutti  gl*  intervalli 
sensibili  del  tuono. 

C Qttunacoldrc.  M acolare  , macchia- 
re. ,n._ 

Coi  tv  n acoliti  o.  Add.  da  commacola- 


Commaginasiànc.  V.  A.  Pensiero  » 
ifnmag: nazione  fissa. 

Co m mal} era  dòri ■ T.  legale.  Colui 
eh'  è mallevadore  iu  solido  cou  un  al- 
irò. 

Commendila.  T.  dì  comm.  Società 
di  commendo,  die  si  fa  quando  una  , o 
più  persone  somministrano  it  danaro  né- 
cessayo  pel  tralficoad  una  o p ù persóne, 
le  quali  mettono  la  iort>  opera  per  farlo 
fruttare. 

Commedia.  V.  0-  Poema  che  rappre- 
senta un'azione  piacevole  di  privale  per- 
sone , e che  inducendu  le  genti  a ridere 
dì  alcuni  umani  diletti  si  propone  di  pur- 
gare i costumi.  J.  E’  anche  il  titolo  , che 
Dante  ha  dato  al  suo  po?ma. 

,C onunrdiuio . Compomtor  dì  comtnsw 
dia  ; tua  dicesi  per  lo  più  per  disprezzo. 

Commediante.  Colui  clic  recita  19 
commedia. 

Gomme diàre.  Fare  , comporre  com- 
medie , mettere  in  commedia. 

C ommedina.  Dim.  di  coinmerlia. 

Commediògrafo.  V.  G,  Autore  } e 
scrittore  di  coiumcdie. 

Co. nini  diàia.  Diui.  di  cooimedia. 
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Commettitele.  Aocr.  d<  commedia. 
Commedia  mollo  piacevole  , c recital# 
Oon  grande  apparato.  \ . f i.  , ; ^ 
Commetti  inuline.  Y . L.  MediUiifn 
fatta  m comune.  „ . ì,  >i  ijóJ 

Commétta.  Lo  stesso  che  commedie- 
• grafo.  J.  Per  colui  clic  lecita  cornute 

«ite. 

Commettili.  Commelinar  commùni* 
T .ititi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il  (iure  coti 
due  petali  maggiori  : le  foglie  ovato  lau- 
ciolate  a cale. 

Commemoràbile.  Degno  di  cornine 
marazioue. 

Commemorarne  nlo.  Commemorai  io- 
ne- 

Commemorare . Ridurre  a memoria  , 
ridai  re  all*  metile  , tur  Aentiouc  , rant 
memorare.  t -,  , 

Commemorativi ?.  Add%  Atto  a com- 
memorare , che  commemora.  ... 

Commemorato.  Add.  da  eornmerno 
rare. 

Commetrioraiióne.  Bsdiseimrnto  a me 
noria,  ricordanza  , il  commemorare.  §. 
Pretto  gli  ecclesiastici  ,'vBle  oraxioue  che 
ai  recita  iu  memoria  d'  un  mulo  nel  gior- 
no dar  li  ctlebra  un*  altra  fetta. 

Commenda.  Rendila  ecclesiastica  da- 
rà a godere  a prete  , o a cavaliere. 

. j Co  immutabile ■ Add.  Degno  d’ ctsere 
commendalo. 

Commendabilissimo.  Superi,  di  com- 
mendabile.   1 

Cornateti tluloimerite.  Avv.  Lodevai- 
r mente  , iu  modo  commendabile. 

Commendarne nlo.  Conuncudatione. 

Commendare.  Lodare , approvar*.  J.i 
Per  raccomandare.  J.  Dice.i  anche  per 
dare  iu  commenda,  ridurre  in  commen- 
da , iocommendarc. 

Qonunrndatàrio . Colui  che  foadauna 
commend  i , o clic  la  gode  per  succet- 
autue.  , . , 

Cimmeri datissimo.  Superi,  di  com- 
mi od  alo.  ^ 

Camme  ridai  Lia.  Lettera  di  raccoman- 
daaone. 

CommendatLio.  Aggiunto  di  lettela, 
o d'  altro  clic  ti  faccia  , o li  dica  io  rac- 
comandazione il'  alcuno. 

Commendato.  Add.  da  cpmraeuda- 

« I 

Conunendatóre . Verh.mai^lhe  rom- 
«penda  , colui  die  commenda,  j.  Si  dice 
quegli  che  gode  la  coinmenda. 

Commeruiatoria . fondo,  e alato  duna 
commendi. 

Commerutalrice.  Verh.  femni.  Che 
commenda.  . 

Cenine  missióne.  Il  commendare , lo- 
de. 
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Commrmléeolc  Addi.  Commendabile. 

Commensale.  Che  aia  alla  ntedetima 
meni  1. 

Commensuràbile.  T.  mai.  Aggiùnto 
di  cute  che  hanno  nna  manine  mitura. 

Commensurabilità.  X.  fluii . Propor- 
zione Ira  numero  , e numero  , egra  due 
grandezze  che  Inumo  una  connine  mi- 
tura. 

Cammeo  sarti  re  Commisurare,  miati- 
rara  uitieme  , agguagliate  , paragonare, 
bilanciare.'  ri  • 

Commentare.  Contentare. 

Comrnenlarietto . Dim.  di  commenta- 
rio. 

Commentàrio.  Co  netto  che  comenta- 
rio.  • " 

Commentato.  Add.  da  commentare; 

Commentatóre.  Corneo  latore. 

Commento.  X.  de'  legnaiuoli  , • co- 
struttori di  nari.  Il  vuoto  che  retta  fra 
<hie  tavole,  che  furmauo  il  baciarne  d u- 
na nave. 

Commèrcio , e Commènda.  Libera  fa- 
cilità dì  trafficare,  a trattare  inaiente  fra 
diverte  uatiotii  , c il  traffico  ateuo , e il 
trattare  insieme  nella  società  «vile.  $ 
Per  compagnia  , congiunzione  , accop- 
piamento. 

Commessa.  V.  A.  Commestione-. 

Cominessarra,  e Commissaria.  Carica, 
ufficio  del  committario. 

Commessariàtà  , e Commissariato.  Lo 
Metto. che  commettano. 

Commessàrio  , e Commissàrio.  Qae- 
gli  a Ha  fede  dal  quale  c raccomandato 
carico d'  alcuna  cura  pubblica  , come  è 
il  committario  d'  un  esercito,  o il  com- 
missario iT una  città.  <J.  Per  esecutore  , 
o quegli  a cut  ti  dà  alctiua  particolare 
incombenza.  $■  Comunitario  dicouo  i 
naviganti  quegl  ielle  comanda,  e toprain- 
lende  all' azienda,  e «ite  talora  anche  iu, 
vece  ile’  maggiori  u fidali,  comanda. 

Cummttsaliónt.  \\  11  II  mangiare 
di  molti  insieme, J u tenza  sobrietà  , non 
per  onesto  ricreamenln , ma’per  viziosa 
crapula. 

Commesserin.  Commissari*. 

Commessi.  T.di  mar.  Nome  «he  si  dà 
generalmente  a coloro  clic  Iranno  u fficio 
di  aiuminislralori  uri  porti , e nei  vascel- 
li, * clic  debbono  render  conto  a un  supe- 
riore. . 

Commestióne.  Comniitaioue,  ordine, 
comandamento.  J.  Per  untone  , accoz- 
za curino  , commettitura. 

Commesso.  Siisi.  Colui  eli*  dando  al- 
cuna somma  di  danari  conviene  di  star*' 
alle  spese,  e di  far  vita  con  aliti.  $.  Per 
peitoua  sostituita  , o mandala  iu  cam- 
bio, o a cui- uà  couuncisb  il  br«  alcuna 
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cotti  io  vece  d' un’ altra.  $.  Lavoro  di 
commesso  , e lavorar  di  commi»'#  $ di- 
w-si  di  quell'  unione  di  pietre  dute,ipe{ 
far  apparire  ligure  , auùnali  , fru  111,1  ed 
ogni  altra  cosa  , in  tavola  , io  stipeti! , 
e in  simigliauti  opere.  5*  Nell’ atti , vale 
anche  commessura  , intaccatura  al  pari.* 

Commesso.  Add.  da  commettere.  J. 
Per  imposto  .,  comandalo.  §.  Per  con- 
giunto finir  me  , lucat  Irato  , e,  umile.  J- 
Per  litio  , ficcato. 

Commessati!.  Commettitura  , ilici - 
«natura,  luogo  dove  ti  coramelle  , e in» 

catini.  .1.. 

Commestibile.  Sust.  CiDb  , vivanda  , 
mangiare;  » 

Commestibile.  Add.  Mangiativo,  buo- 
no «‘mangiare. 

Commestióne , e Commistióne.  Il  com  - 
mischiale  , mescolamento. 

Cemmeflàggio.  X.  di  mar.  L'  arte  , e 

l’alto  di  commi- Ile  re  i cavi. 

Commettente.  Add.  Che  commette.  J. 
Presso  i m-i  cadami  significa  colui  die 
ordina  alcuna  cosa  , 0 commette  alcuna 
faccenda  od  alcun  tuo  coi  risponderne. 

C amméttere.  Imporre , comandare.  J. 
Per  raccomandare , e dare  in,  cnttodia. 

5-  Per  ommetlcre  , Iralasciatie.  5- 
rimettere  in  tdtrui  ; ed1  usati  anche  neu- 
tr.  pass.  J.  Per  couvenire,  o pattovire  , 
con  luoghi  pii , o eoo  altri  di  dare  alcu- 
na somma  ih  dauari  fer  averne  a vita  le 
ipete  , e per  potei  ivi  couvivere.  J.  Per 
lare  , operare  , ma  tempre  io  mala  par- 
te. J.  Per  mettere  iutieme,  incastrare, 
combaciare  ; iutcìtdendoti  di  Inguanti  , 
pietre , e timi  Li  cote  ; lo  che  diceti  anclu 
congegnare,  tj.  Commetter  mali  , discor- 
die , o simili  , vale  mtrodiir  male , o te- 
mi cara  foaudali  tra  l' uno  uomo  , e l' al- 
tre. 5.  Commetter  battaglia,  vale  appic- 
car U suda. , 

Comnudimtib.  Quegli  che  commette 
male  tra  Tutto  nomo  , «Tallio. 

Commettitóre.  Verh.  mate.  Che  con», 
mette,  colui  che  commette.  J.  Per  ope- 
ratore, facitore  \ e preudesi  io  raala 
pari». 

ConuneUOrite.  Vcrb.fcmm.  Che  com- 
mette. 

Cemmtltìtùm.  Commessura. 

Co ntmt'z lamento,  V..  A.  Divisione  , 
spailiineuto  in  due  parti  eguali. 

. Commaio.  V.  A.  Commer.  lamento. 

Commiato  , e C ormato.  Licenza  di 
partirti  . dimandata  , o data.  J.  Dicesi 
anche  di  villana  repulsa 

Commilitóne.  V.  L.  Compagno  nella 
milizia.  5-  Pai  timi! il.  Compagno  per  lo 
pih  ne'  pei  icvti , nelle  sventure  , « nelle 
fatici  te. 
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Comndmsrc.T.  iemale  Minacciar  una 

Ci*  a' trasgressori  d’  una  legge,  che  si 
pdisre. 

*C non  ni  nàto . Add.  Minacciato  , inti- 
mato , e proibito  sotto  mnitocìa. 

Comminatòria.  Siisi,  T.  legale,  Inli- 

* mattone  fatta  dal  giudice  minacciando 
falche  pena. 

Comminq/urio.  Add.  T.  legale.  Ap- 
po rteiiente  a comiumnr.ioirf  / che  mime- 
eia.  1 ••***'  1 

Comminazióne.  Ti  legale.  Minicela  , 
cioè  ravviso  della  pena,  die  sarà  data  al 
trosgres«oie . la  quale  minaccia  suole  an- 
dare pnitA  vèti'  inibitoria, 

Cornatiseli iamcnl o.  Mi^cèiiéinentO. 

C ammise  hiàre.  M i sciti  «ire. 

* Convnischiùto.  Add . da  oorntni*ch  rare.* 
XJo turni letàMe.  Corniti inerevole. 
Comwisrrabibnente.  V ,'L.  AtVi  Con 
grande,  e comune  misericordia  , e eotii- 
passiouc.  * r 

. Commiscrare.  V.  L.  Awr  compas- 
siono. .'i  l 

Conufiisrratiónr . Misericordia. 
Commiserévole.'  Add.  Da  averne  uni- 
re rsalrneuf c misericordia. 
t Commi serceotmcrdc.  ÀW.  Commise- 

rabilmenie.  * 

. Commise.  V.  A.  Add.  Commesso. 
Commissaria.  V.  Camme  Stariti. 

1 Commissariato.  V.  Commrssariuto. 
Commissàrio.  V . Commessario.  »■ 
Commissionària.  T.  mercantile.  Co. 
lui  che  fa  le  commissioni  per  un  altro  \ 
mandatario.  * « "» 

Commissióne.  Il  commettere  , eom- 
mossiooe  , comando  , incombenza.  tf. 
Per  operazione  . e prendesi  in  cattiva 
parte  ; quindi  ti  dice  peccato  di  commis- 
sione quello  II  quale  consiste  in  «(cuna 
mala  opera.  •% 

Commistióne.  V.  Commestione.. 
Commisto.  Athl.  Commi  se  biffo. 

C ammisi  inailo.  V.  A.  Add.  Ghe  ho 
la  medesima  mistura  , o piuttosto  eh'  c 
ini  sto  insieme. 

Commisura.  Proporr  innata  conveni- 
enza ’y  misura  comune  ira  più  cote  , e 
•più  pertone.  - t j 

Comm/>ur«re.  Commensurare.  J.  E 
neutr.  vale  ?ndar  di  pari  ad  uno  , o*  ad 
una  cosa  . agguagliare  . appai  epe iarsi. 
Commisumto.  Add.  daoommiswaft. 
Commodòro  Add.  Accomodato.  ' *j 
Commodatrice.  Vèib.  feravn.  Che  co- 
moda , che  accomoda  altrui , e simile. 
Cornmodeiia.V . Comode  zia. 

C ómnwdo.  Lo  stesso  che  comodo. 
CómmoraHte.‘  Add.  Dimorante. 
Commora*i6ne.  T.  di  leu*  Tropo,  o 
figura  rvttorica  che  la  V oratore  allorché 


c o. 

k' arresta  aopra  ni  rima  grave  tentenna* 
Cutnnmsso.  Add.  da  commuoverci  J. 

Per  agitato  , inceso.  • 

Commotiva*  Yf  CA  T.  di  lctt.  L-.Jrir 
ebr  insegna  la  maniera  di  iÙredelie  pre- 
parazioni >d»e  iéi  s’ono  por  abbellire  , e 
mdnlroere  il  corpo  liscio  e hello.  * * 
Commotiva.  Add.  Alto  a commuo- 
vere. « • 

Commuto.  V.  L.  Add.  Commosso. 
Commovente.  Adii.  iJse  commuove. 
Citniaovimeniò.  Il  commuovere.!  « 
Commovùéme.  Verbi  masc.  Che  com- 
muove. un  il»  .miti  è » «*>•  » 

C ammonitrice. \ e.jj.  feinm.  Clic  coca* 
muove.  ■ ■ . » 

Commovitura.  Commovimento,  coni» 
inoaione  , coni  mortai  dm»,  »mv  »•» 
Cummoeékiòne.  Coni movimento. 
ComnsouomxUa.  l)iui.  di  «oipk>o 

dorici  • • ■ »o«i  tì  ,*/••*  .i  . i. ■ » ? . . ri 

Commozióne.  Commovimento  , per- 
turbazione. * . . iu 

Commurnóne.  Comunione.  ««»  -j  . 
Commuulrc.  Corroi>oraro,  rinforzare. 
Commutalo  , e' Comunità.  Addilla 
commuoire*  .v  ; *i  »-»  • 

Comi  unno.  V.  Commi*.  *!ifC7  »Vt 
Commuovere.  Muovete  V alimi  affé** 
to  , o volontà.  J.1  IVr  ifinoverantlcnua 
cosa  materiale  ,.o  rotici  tarla.  J.  Per  le- 
vare a tumulto.  -,  * 

Commutàbile.  Che  si  poò  molare  1 
scambiare  con  altra  cosa  , che  può  aver 
mutazione  e line.  ,* 

Cornmutmmento.  Commutazione. 

C om mutante  A dd ."Che  comm uta . 
Commutare.  Mutare  , e sciambiarr 
una  cote  a un'altra.  o *##•»•*' 

ConirriHlttfieo.  Add,  Alto  a commina* 
re,  e più  comunemente  è aggiunto'*  spe- 
zie di  piasti  zia.  v f : . •’ 

Communio:  Add.  da*  commuto  re. 
Commutasi  tifata  H conmltHarc  ^scarti* 
bi  sin  «mi  io  j.  lAi-  /oiitmovaoMoi*»',  pirr- 
lu ri  azione  , Jt- 

Xsomatyf.  A.  libilo  da»  poeti  pqr  co- 
me. *;•!> 

Comodamente.  As*v.  Con  eomoillt:». 
$.  Per  «gè  volmonte.  J.  f)i«a*si  ancluf,in- 
vece  di  mediocremente.  vnCxtaUamente, 
Comodante.  Per  lopni  snhantivo.  T. 
legale.-  Colui  che/ai!  < offlodato,J  Odtno- 
«’aloir  *,  quegli  «he  riceve  di  etti,  como- 
datario. * 

Como  ria  rr.  F »r  oomodo . accomodai  c 
nel  signiJb'utQ  di  prestare  , fornire  ,*con- 
‘ tentare  alcuno  di  ({idlHi*  cosa. 

Comodai  a mente.  V.  A.  Aw.  Con  eo- 
mbdo  \ con  agio. ; 11 

Comodatàrio  T.  legale.  Q:»egll  che 
riserve  ad  impigrii  loco»  pillo  di  leslitoir© 


1» Kcwh ih  ifidlhidoo.  ■» 

» . duri  T l^alc.  PrcàMtMaè 

gratini^  4i  alcuna  tìau  «la  rcsiiiiiir.l  ifi 
uri  rfaiotiu-ininc  . Ca  i'  n no  tei 
coiJt rutti  clic  panno  proprio  hbmt*. 

CHHià datóre.  Veri».  ma>e.  Che  fb  co- 
modato , prestatore.  • 

Cornodeuolmente.  Avv.  itene,  accoo- 
eiameute  , hi  modo  .iccogC  o . 

Co)  nodi- zza , c C ornino  desta. 
drta.‘ . 

Comodissimi: /mente , Sup'cH.  di  corh<t*- 
dantébth.'"  * ” ^ * **' ll*  1 

Comodissimo.  Su |>erl.  di  comorlq. 
CóiHodità  y Comodità  de  , e Comòili- 
tàte.  Lost<»sto  chccoMUxio  suolatili vo  J, 
Per  bUfòjbo  naturale. 

CóndiHó.  Siisi.  Tutto  ciò  eh* è «li  quie- 
te , ^ ài  soddisi^  ci  mento  dei  sensi  ijj'  di 
jiirti  ^lalx^aawidio  a checchessia . J.  Per 
oppoi t unita ,c J?  f^tt-  coriiotló  , vale  jird* 

Còmodo.  AvJ«l.  Utile  , cqpveucvglfc , 

oppoi  tono  , fiuotlo. 

Cowy»fl//.'Vlz*c.,Padione  itrstéme. 
v Ctimpiigc..  Y-  L.Congfnrtlitme.  * ^ 

Comph”inùfè.  ConAtenatc  , teneri 
ili  com pnge,‘o  rii  eotnpaginc.  * 1 

V nmjiarine.  Concafeuàmento  , con- 
giuii/ione  delle  fwlrtj  di  liti  corpo.  ' * 

Coràfm^na.  V A:  Colò pagn ia.  Motlo 
usato  dagli  antichi  di  levar ‘Vi  a sì  fatta 
vticV.  J.l4F8^i;rohnmeró'df  soldati,  ch« 
si  adunavano  inficine  sotto  capitano  per 

f#^0afèJet4Ìgl?egBlirfe  i paesi.  ^.Compa- 
gni d^l  hi*Ctdìl?/nltlm.#n  merìt.  vale  Ino* 
go  àJliràlittìJ'Veh1  ii  conserva  il  bhcolto. 

’ CbrnpàftMiir^io . P«gg.  di  comrpaglio. 
Córri fin  sanare . V,  A.  Accotnpagnarei 
Compufpiàtó.  Add.  da  accompe "am- 
ie. 

Compagne^*.  V . A . Add.  de  com- 
pagno *,  campò gnevi de.  * v \ £ 

CvnumgiieM.  Feumit  di  compagno. 
CbVnp.^giia-.  Voce  uiwta  wifcherzfo  , 'to- 
me giganietja.dottorcssa^^ltre  sì  falle; 
^CSfaipti ghetto.  !>i/ii.1  dr  entnpagùo. 

C oniptfgn^im/e.  Add.  ^v>qi abile  , anrìi- 
chevide  . corrrersativo  , di  cotnpagnìa  , 
o da  buòn  compagno.  ' * ‘*J  ’ • ' '** 

Cow^n^»iri  (»fr/;^/iV.  Arv.*'  Irrcorq pe- 
po in  pn  muffo  còrnpagWesrble.*  ’r 

C L ‘*«Hiip,igune  , ne,- 

co  rii  pi  gì»  aménto.  5-  f'cr  èoinhVgtÀr  : ciré 
anche  dii «firmo  ar'roVnpagttahire'Jl 
moglie,  j . Per  unióne I le^a.jJ.  Pef  cou- 
versarìone.  J.1  Pér  éortgrrga.  ione  di  per- 
sone die  si  adunano  insieme  per  Opterà 
spivitilali  pcon  frate  mila.  JC.  E per  don« 
grega/ioue  di  fi  ab  d’.un  corto  ortline  , 
òvvérb  pe^  roirgtf^aiicufé  d*  uomirrt  si  u- 
diosi  , di  quelle  che  chiamano  accade- 


UÒV 


pq  jd 

mie.  5-  Pff  gommimi  a ,4'  interessati  iti  .'ad  alci  no  .in  ( 

«leali  negus,"  , o Uallie»  iuui  cauli)*  , modo  pet!«li«i»iobit.l 


aia 

isolatilo;,  e Ione  u>  certo 


d<UU  altrimenti  rqgiW,  ,J<;r,. certo  , 

e-delarmiiiatii  uutuero,  il»  >oliliiU  ìmUo  mi 
particolare  tapi  uno.  },  In  tunipipui» 
.d'  a leu  ini , valciusieinu  tpu  lui,*li  pati. 

Conyyogno., Quegl'  cln'i£C«onip.tgu* 

o f»  compagni»,  §.  P«r  sciupi  **- 

n*vne.  y l’or  limami  marjone  .lunntnor 
le.  5-  I’arl»udo»i  di  Qoiepinmioal^  «mo- 
da .inchiid'  add-  v«l*  «nulo-  ■» 

Compagnóne.  V.À.  Compagno  ,sto^ 
dio  comp.igm  vojf.  J.  V-ilc  uui-be  uomo 
grande  . eqni<iJoiir  di  misurai  tj.  \a- 
le  p»nu>euie  iidiIW  gioviale  , piacevole, 
e di  buon. tèm|i©i  > l liuti.  . «V  •»  ' 

, Coinpognuatt-O iin.  di  Compaio x>. 

. Compotinl-cu.  Lto  stesso  eira  Compa- 
natico. 

. Companàtico-  Si  dine  diluite  te  case 
chi!  « mangiano  col  pane  , «amapgi.icè.t 
Componibile.  Adii.  da  comparai*!  l 
■ Oomparóggios  -C«<npacatnw. 

Compara giòne.  'Lo  stesso  che  campa 
rari oue.  §.  Far  compitogli»*  •.  d' un  i 
a, con  un' «dir»  r o .i<  i noiaitr»  , Vai. 
npit«tU  , paragon.irhi  «quell»..  ■»  , 
Comparante.  Aud.  Che  comparò,,  olle 
paragoua.  ’>>*  ,S\  . ,*  • 

Comparare,  Paragonare , agguaglia 
re  , auimigliare.  j K ueulr.  paia,  ap- 
paleggiala!  , mettersi  a paragoua  , in 
confronto.  u- 

a:  Comparàtico.  L>uer  compare.  I 
Comparativo-nenie.  Ajtv.  IlispeUrv.v 
iht-nlv  , a paragone.  dntl  ■ 'lèi 
Comparativa.  Adaf.  CKe  Cbmp  ira..  5- 
E anche  aggiunto  di  nome  , clie»iudiiai 
alcuno  eccesso  di  diiuiuunoue  , o d‘  aC- 
cmeimenio  al  positura,  f i\  >■'*  J 
Comparato.  Add.  da  comparare. 

• Com/iarauonrina.  Don.  di  compara 
xione  , p eco!» comparartene.  1 (I  aio,  I 
Compara  ttdHr.  Paragone*  agguati  io 
5-  E anche  tei  mine  grammaticale,  ci 
Vale  qualità  di  comparativa. tj.  A coni 
par  a rione  posto  avv.  vaia  lo  stesso  ohe 
a proporzione  , proporr ìonatamoutr.  tj» 
A campai  arioue  , e per  comparar. io  ne  . 
vale  anche  appelli*,  a paragone  , coni-' 
parando  1"  uno  all'allro.  ]j.  Stima  dora, 
paranoia.'  , olire  ogni  comiiarartoac  Vi 
vaglmuo  olire  moJo  , a Aoiiivis.  tj- 
Far  compara/Jone  d'  una  cosa  eoo  un'  ai' 
tra  , o vi  uu' aiti  a , vale  compariti  a i 
quella.  . i;.>  ■ |. 

Compórr.  Quegli  che  (ieneialtrui  a 
battesimo  , e 4 crei. ma.  tj.  lAcui  altre.: 
il  padre  del  bai  terra  tu.,  ripone  a chi  lo 
Iruue  a,  balte». mt*.  $.  Usalo  nome*  poi 
denominazione  aliettuo  a , òhe  dissali 
irradimi»  , ed  ifcuiètlclieata.  tj.  Detti 


Coot/nr-tguj  ir.  ifeninparire , il  rap. 
proeiiUrss  tu  giudichi.  tsil^uuhl*'  1 
Comparire,  Farsi  ved'-tv.  far  .mostra 

di  se,  manifestarsi  arrivando  in  alcun 
jluogaci  apparile.'  Per  appreseti tarsi 
alU  ragione.  iji  Si  ilicr.  dèlio  .spedirsi 
piuttosto  che  non  si  pensava  , aleno  la- 
vori©. J.  liioea'luèdra  del  ruokipitcir.' 
loco»-  p.ù  ihdi! aspettazione.. . . 3 

Compariscente.  Add.  Appnriscenge  y 
che  la  Mia  mostrai  e v’,-  n, 

Comparisrmta.  Comparilo,  tj.  Far 
gtompai  lacerna,  uiuiiipboareehrci  he*>ia 
(USI  dell'  aspettazione.  ■.  asf  stdAie' 

■ Comparisci  ihìf.V . A.  Compara  rione 
u Comparita.  Il  corriparire.  ^.  Kar  ootn- 
parita  , lo  stesso  che  l'ar  cómparisoeiuia:* 
Cam/taritn.  Adii,  da  csUpparire.  > 
Coiupaiisfónel  Coiurfarijiuiie' 
Comparili.  Ilcontpafirer  $.  Per  -*p- 
parisceum.  §.  l’er  semplice  arrivo , ve 
nula,  li, >E  qnrhe  termine  giftrulicn  , che 
vale  accusa  , o cita  rione  a comparili*  . 
u rapprspentarsi  hi  giudir.ìu.  §:  Compar- 
4 dieunu  anche  nello  commedie  ipielle 
persone  mute-,  che  servono  agl'  interi  a- 
ctitori.  'tìgto'o,1.;r| 

Comparso.  Add.  Lo  stesso  che  com- 
iiamto. 

* Compnrierfpórr.  e Comjiartioipare 
Partecipare  tusieme.  v,,- 

Compnrté<  i/m.  V.  L.  lusieme  parte- 
aape.  ’idyrAr''"' I 

i>’  Camparticipiirr.'V  Cantjtarte ripórr 
Compartimento.  M compartire,  scons- 
partimenlo.  ^ " 

Compartire.  Distnlmìre  , dividere  , 
far  le  parti.  5-  Per  dare , comunicare. 

C ontfiaiiito:  Add:  da  compartire. 
Compartitóre:  Verb.  masc.  Che  com- 
pOTTOi  • * ■•»  i^H 

Cnmpàtcuo.  V.’L.  Acgiiitsto  di  carttj*  * 
[so  che  serve  per  pastura.  . 1 .! 

I Compassare.  Misurar  col  coinpaSsn. 

J.  Per  metaf.  vale  valutare  quaqg  per 


G'  O > 

Augi  unto  a upmo  , vale  che  hacompus- 

bi'iuc.  m ;.i.  • • a ut'  " " ri 

Campa  rimarco!  mente  Avv.  Con  cotn- 
paasioM  , tu  maniera  qudipassiooevole. 

Compositivo.  Add.  Albi  a compatire 
ad  aver  compassione.  /. 

Compatto.  Oompnrtimcnto.,  sparti- 
'mento.  J.  E |ic^isU  umeiito  geometrico , 
>che'<serròa  drsortveri:  corchi  y»  ad  altri 


mhura'di  compasso  ,'n'gt tagliare  quasi, 
in  misura.  §.  in  marineria  , compassare 
la cart a mie  puntare  lai-aria.  V'*'-h 
(%mpisuito.  Add.  da  conipàiiSarc.'. 

* Càmpossmnamento.  fi  eompanihi la- 
re, compassione.  **  stai: 

■ Compassionante.  Add.  Che  cttmpas. 
,ioua.  ’*  u*  . «1 

Coaxpastinnàre.  Aver  compassione 
Compassionatórc.  Verb.  masc.  Qhe 
compassiona . r'“  * 

Compassione.  Dolore  dell'altrui  pe- 
na. ,s  da  ,■  :•  1 ■ •>'< *>  *'  ' 

Compassionévole.  Adii.  Che  innovi' 
compassione  , degno  di  couiparsione.  jl  ( 


e si  dice  aoche  sesta.  Avvi  pitr 
.rpcvhStli^ompaisa,  come  compasso  uau- 
y o ? comparso  geometrico  e m lilire 
ohu  si  sfcct  coiuuinmc'iiU."«sotnpasro  dr 
pi  "porzione.  •*  ' 

Co mpastóio.  T.  de' tessitori  di  panni. 
Oàcclietta  del  telaio. 

. Co tnpasthdr.  Astri.. Degno  di  compati- 
mento. J.  V^leonche  accoppiabile,  uni- 
hile  , che  può  staro  insieme  oon  altra  to- 
sa. 

( i ’impnti/iilmente.  T . legale.  Coneom- 
patilnlaà  . in  mod©Comjianbile. 

Compatimento,  liornpaisinne  , com- 
passionaineitto. ;tj.  Fèr- comporto  , cioè 
tolleranza  del  creili» oro  verso  del  debito* 

Compatire  Avereomnaotione , e do- 
lile dell'altrui  male.  J.  Talvolta  vale  , 
semplicèlmule  scusare.  5-  Vale  anche 
patire  in  compagnia , ma  h modo  anti- 
quato. > i ■ ’*  .* 

Compatito.  Add.  dn  compatire. 
Cimpatnótti , e Compalriotla.  D’ li- 
na medesima  patria. 

Compatriotto.  Compatriota  , di  una 
malraimii  patria. 

• .eCoinpaiio.  T . fisico.  Ch’èsodo,  den- 
so ; le  cui  parli  sono  molto  unite  , e ri- 
st fette,  €.  l’retoo  dei  legali , e usato  in  for- 
za disusi,  ed  è uva  spurie  di  couvenzio- 
dnv 

Cnmpnsicntemrnle.  Avv.  Paziente - 
melile , con  pazien/a.  ♦ 

Compuióne.  1\  fisico.  Stato  , e qua- 
htb  d’  un  corpo  compatto. • 

Cnmprmlnire.  Kuturrc  in  compendio. 

Campo >tài uria.  Add.  Compendioso  , 
appartenente  a compendio. 

Compenóiónt.  Add.  da  comjiemlare. 
Hiihilto  in  compendio. 

Compé-uLa.  Breve  ristretto  d'Vcun 
trattalo.,  o>di  qualunque  opèva. 

Competuiiotamentc.  Avv.  Inchrapeu- 
dio. 

(ìeimpemiiosissùno.  Superi,  di  com- 
pendio-o. 1 

Compendi óto.  Add.  Dotto  iu  compen- 
dio! 

Cisntpmiscsbile.  Add.  Da  potersi  com- 
pensine. 

Compensa gión e Cuinpensamento. 
Compattarne.  V.  A.  Comprutaraento . 
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Compensamento.  Il  compensare,  eia. 
cosa  cou  che  ti  compensa.  \ 

Compcnsàec.  Dar  ]'  equivalente  eoe 
li  accambio.  J.  £per  calcolare  , raggua- 
gliare. 

Compensalo.  Add.  Da  coni  penare.  ■ 
Conipema/órr.  X'itL.  nate.  Gheeom- 
' peata.  * - . i 

Coki/! rasatrice.  -Varb.  Icmer.  -"Che 
compensa.  r.» 

< vinpciuazàme,  Gviirsppomoaeiito  del 
debito  „e  del  credito  tra  di  loro  , e per 
•aniilii.  u utt  , e ai  dice  di  molte -altre 

-«oer. 

Cempnm.il.  dimar.  \ .Tramai  , e 
riempitori. 

Compatto,  Rimedio,  riparo  , prov- 
ve-i. mento  , ternprrameato. 

Cómpem.  il  comperare  , compern- 
mrnto. 

Cotnperamcnto :\\  comperare. 
Comperatile.  Add.  Che  compera. 
'Compartire.  Dare  olirai  danari  , per 
averne  ('equivalente  in  quadchc  altra  co- 
»#;  contrario  de  vendere  , e li-drae  jter 
similit.  del  guadagnarli  alcuna  cosa  con 
altroché  reo  danaro  }.  Comperare  a 1)0- 
vcM°,  che  anebe  tlìeeti  comperare  in 
ha  , vaie  contrattale  alcun  1 culto  prima 
che  iia  maturo. 

CtPqpcràto.  Add.  da  compera». 
Comperalóre.  Verb.  maio.  Che  com- 
pera. , . 

Comperotùra.  V.  A.  Comperaaróne. 
Compera nòtte.  V.  A.  La  «tetto  che 
comperaxioue.  »-  t,  si  . 

Camperò.  AdiL  Accorciato  da  com- 
perato. ^ ...... 

Competente . Convenevole,  coti  venivo 
te.  J.  Giudice  competente  , vale  che  ha 
convenevole  , e necessaria  giurisdizione. 

C ompelrntrmcnie.  Avv.  Convellevo! 
mgpte  , convrtiieniemeoie.  • ,. 

Competenza.  11  competere  ; gara  nel 
chiedere  le  dignità  , o. altro. 

Comp/iere  Disputare  , quistmnare  , 
teoteuiiare,  gareggiare  .}.  l'er  convenire 
mete  conveniente.  j.  Per  concorrere 
ad  oua  dignità  in  competenza  cui- altri, 
Competitore.  \crb.  tnasc.  Che  corri - 
Pe,f-  ..  t 

Compiacente.  Add.  Corta».  1 
Computer  olimmo.  -Superi,  di  #om- 
piacente. 

Comfnn cerna.  Gusto  , e diletto  che 
si  prcade  in  alcuna  cosa.  } Per  favore  . 
desiderio  di  piacere  altrm  , 0 di  far  l'al- 
trui voglia.  }.  IVr  sdui  a,  ione  }.  Anda- 
re a coiupiacenau  , vale  andare  a’ versi, 
adulare. 

Compiacére.  Far  la  voglia  altrui  . 

- £»r  servigio , fai  cosa  grata  j « parlando 
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di  donna  spesso  è 

ficare  la  copia  , che  la  donno  di  se-per* 
inette  ad  altrui.  }.  Neulr.  pass.  Dilettar- 
si . prender  gusto  e piacere  in  una  cosa.-: 
e d'- una  orna.  $.J3  juue  aeotr.pasa.  De- 
gnarsi. 

Campi  astenie.  Add.  Dilettevole. 

( iompiaoitnento  11  compiacerei  sa 
piacerne.  • ■ ■ • 

' CnmpitrcTvto,  Add , Da  compiacere.  - 
'Compiàgnen eCmnpiangrre.  Neil-' 
tr.  pane  «salvimi talora  aoche  sene»  fi- 
pai  ticelle  mi , fi . « represse  ; condo- 
lersi . lamentanti , raiurnaricarti.  }.  E ili 
sigatC  alt,  -oompaiaiotiare usare  enndo- 
glienra  .m  altro  simile.- }.  Per  piangere 
semplicemente.  • . 

• G ompin giti! ire.  'Verb.  naie.  Che  si 
coaipragne  , che  piange.  - ì • ' 
Compiangere.  V.  •Cnznpùigiure. 
(.nmpennt  t.  V.  A.  Compianto. 
Compianto.  So.-t.  Cstn, toglierne  , la- 
menta, ... 

Compianto.  Add.  da  compiangere  , r 
da  cauqMirgnere.  o 1 

Ctimpierc.  Finire,  dar  compimento 
}.  Per  venire  a fine.  }.  Per  consumale  . 
uuptegar  tutto.  J.  Compiere  la  regola-, 
vale  nsaervarla.  }.*  Compier  voti  , vale 
adempiergli.  --  - 1 

Compieta.  L’ ultima  delle  ore  canoni- 
che. J.  Per  lo  tempo  eh' ella  si  recita.  }. 
Cantare  il  vespro . ola  compiala  ad  uno. 
vale'furgli  una  ripanata  . sgridarlo. 

(impigliare  Compì  rudere , ablvac- 
eiare  , stendevi -in  alcun  luogo.  }.  Neu- 
tr.  pastu  Ifiiirswnaeme  , rajgiigltarei. 

Compiglio.  V.  A.  Capiglia,  caviglio. 
<m svetta  di  pecchie,  amia. 

Compilamento.  Compilazione. 
Compilare.  Comporre  , distendere 
<rdè  piìt  che  d'altro  termine  degli  srrit-j 
tori.  j.  Per  ordinare  , raccorre . unire  f 
ma  per  Lo  piò  di  cose  trovateacri  tic  nadir 
bri.  • ’ 

, CowfMio.  Add.  da  compilare.}.  Per 

oainpioio.  • 1 

Coaipilatóre.  Verb.  mare.  Che  cotti -4 
pda.  Ausi,  e arld.  • 
fampilntùra.  Coinpilameuto  t som 

piallone.  • • • 

Compì  lati  ine.  Il  compilare.'  }. , Pef 
la  cosa  compilata 

Com/Hmento.  <loiidue umuto  a fine  { 
finiraciito  , perfezione. 

Compire.  Ix>  vt-sso  che  compiere.  Ji 
Per  fornire  d’  ogni  eoa  necessaria. 

Compitale.  T.  stocco.  Aggiunto  dato 
dogli-antichi  (Istriani  a quelle  feste  che 
si  facevano  in  luoghi  , a' quali  a ridivisi 
per  diver»  vie.  ' . 

Compitamente  Avv.  Còmpiiifqienie; 
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. PerèivIImeMe  , cortesemente.  ‘ ■ 
Compii  óre  Goisipmdre  , contare,  ta- 
bi»» era  re  , far  conto  , mettete  in  conto  , 
hrd-<  iu  questo  signif.  voce  antrqnati.  J. 
l'et  l’accoppiare  delle  lettere  , e imi 
sillabe  ri iO  fanno  1 fanciulli  , spinalo  io-  • 
cominciano  ad  hapararo  a ieggeig.'’  * 

Compìtaxtiòt.  -Il-  nnn|  fitirtffftt  di' 

phuneotodi  Ietterò  per  formar  letsHahe. 
Confitente.  V.  A.  Competerne. 
CoHipitcrtn  CorteMO , -creaott.  J-Per 
compinrento  , -finimento.  ’ ' k 

CoaipiJitsimamcMe.  fiirpeid.  di  oooa* 
pitarneute.  1 -«t 

CompòitMino.  Auperi.  di  compito. 
Compilo.  Sust.  Opero-, ■>  lavorò  asse- 
gnato attrai  (Menai riatasnciite.  ■}.  Onde 
si  (fine  darei!  oomptso  ; svere  il  compito, 
fare  ij  rompilo  , rendete  il  compito  , « 
sfittili  ; per  assegnare  ; et  f«t%  ec.  aleno 
lavocos  O opera  di  determinata  quantità. 
}■  Per  quello  rhe  dicesi  pm  comuhe- 
meiue  c«m|sato  , couto  , calcule.  J.‘  A 
compito , vale  compilando.  , s-s  » 
Compito.  Aild.  da  Compire  ; compia- 
lo. }.  Vale  aoclte che  h»K  qualità  ohe 
si  richieggono  in  persona  costumala  o« 

géatilc.  ■■■’>/  !"  V-  vui-jW,  1 

Compii  óre.  Verb.  masc.  Finitore1.''  -f 
Compitùra.  T.  di  veter.  il  seme  Jel- 
1' animale.  ò1'  ;1  , 

Compiutamene.  ’Àw.  Compilamene 
te  , interamente  ^ pesdrtlaineute,  et  ^ 
impano.  Sufi.  V.  A.  Compimeàtn. 
Compitilo.  Add.  da-  compiere  . don- 
dolio a fine  , perfetto.}.  Aggiunto  éi 
uomo  , e slmili  , Jais-  fatto  adulto  . ere- 
•ciuttaa}.  Per  dotato  di  euiapileua  , « 
d'oanv ccccllcur.i  di  cuMtimi , e di  virtù. 
Cnoupiti.  ranci  JA?  A.  Compiacene#. 
Com/diiuvu,  ,1.  Adi.  e sust.  Diatonico, 
o piuttosto  cnaipsgnn  d*  un, altro  nel  •*» 
guir  la  filosofia  di  Platone,  otf  , no 
Complemento  L' c -o^leu tempra  f)o , 
o sopra  180  gsad i.  rt 

Cottipirutonùle.  Add.  DeHa-oómpIrt- 
sione  , di  complessione  \ che  vane  o 
deriva  dalla  complessione.  1 »q  s 
Completswnàre . Formare  7 disporre 
D eouiplessioiie  , 0 Amilo.  > . ..  }r  • 

Compì  ere  ornilo.  Add.- Che  In  risn- 
plessione  }.  Gmiplessimwlu  . «oc giunto 
con  ben». avv  ci  bài . vale  robusto  ; e con 
male  .-  vale  debole  «agwnevolv,  ’■ 
Cotfpteituinr.  Teutperatulra  , quot- 
là  , disposizione,  stato  del  cor jio.  v l*»r 
i|uaiilàoe«iphoeinente.  }.  Per  sorto  di 
figura  rettorica  , quella  che  1 .ialini  clnv - 

mbasreglri  ».  t>?  1 r-  ‘ tafiap  t , . 

Compì  mio  :.Sutt.  Complicammo.  }. 
Per  amplesso  , olihraociamrsits».  »■  - • 
t Cangpttm.  Add.  Picuo  tfi  carne  . ih- 
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formato,  membruto.  J Grande,  epic- 
-ooi  complesso  . chiaiu®!»i  dai  noloiuisti 
(lue  muscoli  del  cape.  •• 

Completivo.  Add.  Clic  compio'.  "> 

Compitilo.  Compiuto  , i utero  m tutte 
le  tue  parti.  -u  ■ > 

' Cottfilicàto.  Add.  Piegato , ripiegato 
irniente.  J.  Malattia  completala  . tt  detta 
Aai  medici  quella  che  sirnauitèala  ho u 
olinomi  d’altra  diversa  malattia.  > 

Com/JiciiMt'nru.  AJuuameuto  , ani- 
massameulo  di  più  coso  insieme. 

Complice.  Cotn.ijrevole,  eh’  è a parte 
ora; li  altri  a mettere  ad  esecuzione  qàai- 
che  fatto  ; nè  ai  piglierebbe  {ter  avven- 
tura in  buona  parte. 

Complianà . A inai  lo  d i complice;  oon- 
aorteria  , partecipazione  in  cote  cattive. 

Complimentare.  Far  complimenti  , 
campine. 

Complimentàrio.  T.  del  commercio. 
Il  primo  fra  i ministri  d’una  caia  di  com- 
mercio , elle  facendo  I’  ufficio  di  segre- 
tario , e spesso  le  Teci  di  colui  che  rap- 
presentala ditta  , tratta  gli  affari , ed  ac- 
coglie le  persone  che  si  recano  al  haitco. 

Complimentato.  Add. da  complimen- 
tare. 

Campii mentn.  Atto  di  riverenza  e 
«l'ossequio  verso  colui  cui  si  fa.  J.Eper 
compimento.  $.  Onde  avere  il  compli- 
mento in  un  orgoiio , dicono  i mercatan- 
ti di  citi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il 
corpo  della  ragione. 

Gimplrmenfóso.  Add.  Che  fa  molti 
complimenti.  .1  : 

ConpUre.  Far  complimento.  §.  Di- 
ce»! la  tal  cosami  compie,  o non  mi  coni- 
pie  : e vale  mi  torna  bene  il  farla  , o uou 
mi  toma  conto. 

• Compiilo . Compitò,  compililo  , leg- 
giadro. 

Componente.  Add.  Che  compone.  $. 
Usasi  «nelle in  forza  disusi,  evale  ingre- 
«Leule.  $.  Per  compositore. 

C empi') nere.  V.  L.  lai  stesso  che  com- 

rre-  5-  accomodare  , acconciare. 
Per  mettere  insieme. 
CompanicMàre.  Comporre  un  poco, 
c * stento.  t 

Componimento.  La  cosa  composta . <j. 
Vtsr  opera  artificiosa  , nei  significato  di 
iì  igerr  , macchinare.  £.  Per  ogni  sorta 
di  porne,  o prose  d’ ini  ciilioiic.  o scrit- 
te, o recitine.  J.  Per  una  certa  aggiusta- 
tezza , o modestia  d’abito,  e dico»tiimi. 
5 E secondo  ipitlosi,  vale  ordiuaificn- 
to  , disposizione  urtili  iosa  delle  figlile, 
• delle  parti  , oud'  è composta  una  di- 
piuturt. 

Componista.  Compositore. 
Cotpporutótc.  Vcrb.  muse.  Clic  con:,' 
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pone.  J.  Nelle  tlamperie,  dicesi  di  còbii 
che  trae  i caratteri  delle  cassette,  e si  gli 
acconcia  che  vengano  a formare  il  disi  — 
so  dell'  opera  die  ai  dee  stampare. 

Cornponttric*.  Vcrb.  feni.'u.  Che  colo 
poue. . » 40 -irli/  u/,  ^ . > 

Componto.  Add.  Compunto. 

Comporre.  Porre e mescolare' insieme 
varie  ause  |icr  tatua  una.  <j.  Per  iiugerc 
macchinare.  j.  Per  iscrivere,,  e favella- 
le inventando.  JJ.  Per  ordiuare,  convelli- 
re  , -restare  in  appuntamento , pattuire. 
J.  Per  assettare  , acconciare  , disporre, 
accomodare,  j.  Per  riconciliare  gl'  ini- 
mici fra  loro,  pacilìiare,  mettere  accor- 
do. Comporre  ledifferenzotra  alcuno, 
vale  incordare  , conciliare.  J.  Compor 
l' animo  , vale  accomodarlo  a checches- 
sia, t.  E in-signitic.  nentr.  pati,  valenc- 
oordarsi , aggiustarsi,  restar  d’  accorilo, 
convenire.  J.  E lalorapresoassolut.  va- 
le accordarsi  co’creditori  di  pagare  in  più 
volte  il  debito.  §.  Gli  stampatori  dicouo 
il  trarre  i caratteri  delle  cassette  , c ac- 
conciargli insieme  in  modo,  che  vengono 
a formale  il  disteso  dell'  opera  che  si  dee 
stampare  5-  Piceo  anche  da’  musici  lo 
scrivere  inventando  nuova  musica  , se- 
condo le  regole  dell’arte.  $.  Presso  i get- 
tatori di  caratteri,  vale  mettere  le  lette- 
re sorte  per  sorte  ne’composiiori. 

Comportatile.  Add.  Comportevole. 
5.  Per  coufacevole  a checchessia  , .per 
aonvenieiile. 

C omportabilissimo . Superi,  di  com- 
portabile. ' 

Comportare.  Sofferire,  lidie  rare,  sop- 
portare. 'Jj.  Neutr.  pas».  vale  procedere, 
adopeiam  di  -Per  richiedere,  concedere, 
aver  forza  depoter  lare. 

Comportatóiej\eil>.  maic  Portatore, 
sofferente. 

ContportA>alc.  ' fiiUI.  Atto  acomporJ 
tarti  . convcoA'ole  , couveuieotc  , Oom- 
poi  labile. 

Cnmportevolmcnte.  Avv.  Tollerabil- 
mente. 

C oniftorto.  Cotnpalimejsto,. tolleranza 
del  creditore  verso  il  debitore  ,.tl  dargli 
teinpo-a  pagare. 

Compositivo.  Add. Clic  compone,  al- 
lo a comporre  ; ed  è aticlre  aggiunte  di 
sorta  di  metodo  presso  1 matematici. 

Compùnto.  Suoi.  Composto,  composi» 
«ione. 

Compòsito.  V.  L Add.  Composi.)  ; 
el  è per  lo  più  aggiunto  d'uu  ordine  il'ur- 
cUitettura  casi  emaniate  per  essere  rom- 
pono degli  altri  qnattrorordiiii,  cioè  Co- 
■ intra  , Dorico  , J unico  , eTos.auo. 

Coni/Muitófo.  T.  degli  stampatori. tAr- 
ttesc  {<1  U stampa.  uel  quale  si  oo.npon 
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‘gono  le  linee  oil  mia  ad  una , e sèrre  a dur 
loro  la  dovuta  giustatezza. 

Compositóre.  (Quegli che  compone;  lo 
stesso  «die  componitore.  (J.  E nelle  siam- 
(scne  , dicesi  di  colui  che  mette  insieme 
1 caratteri.  (j.  Nella  musica  , vale  colui 
che  compone  nuova  musica  secondo  le 
regole  del  contrappunto.  §.  Presso  dei 
gettatori  , vale  spezie  di  compositoio  di 
legno  duro,  app.irtenenleal  registro,  che 
serve  per  pulimento  stelle  lettere. 

Compositóre.  Composizione , il  com- 
porre. 

Co mposizioncclla.  Dim.  di  composi- 
zione. 

Composizióne.  Accozzamento,  mesco- 
lanza di  cose.  J.  Per  patto,  o accordo  di 
pagemeuto.  J.  Per  aggiustamento  , con- 
cordia.  §.  Per  poesia  , o altra  snidi  fat- 
tura d'iuvenzioue.  $.  Per  furiuaziune,  o 
aggiustatezza  di  membra. 

Compostibilc.  Add.  Possibile  a farsi, 
o ad  essere  insieme  con  altra  cosa. 

Composta.  Ale, cugini  di  cose  accolt- 
ele insieme  , conqiosizioue. 

■Compostamente.  Avv.  Acconciamen- 
te, graziosamente.  J.  Per  modesta  mente . 

Compostezza.  Modestia  . aggiustatez- 
za, componimento  nel  significalo  di  mo- 
destia d'abito  , e di  costumi. 

•Com/wstissimo  Superi.  di  composto. 

Composto.  Siisi.  Composizione. 

Composto.  Add.  da  comporre. Animo- 
dato,  aggiustato,  ordinalo.  J.  Per  accor- 
datosi. pattuitosi.  Per  finto,  falso,  bu- 
giardo. .5.  E uomo  cimi  posto,  vale  grave, 
eoutrariod’a /ventato,  jj.  Per  iscritta,  di- 
steso, formato,  messo  insieme.  J.I’er  de- 
terminato di  concerto.  5-  Fresai  dei  bo- 
tanici si  dicono  quelle  luglie,  il  cui  priit- 
cipal  pe/tolo  porta .illtc  foglie,  opezidi. 
tji  Fiore  composto  dicesi  «l’un  aggrega- 
lo di  fiori,  in  cui  si  trovano  molti  fioret- 
ti monopetali  po-ali  sopra  duna  base  co- 
mune , o composti  da  un  calice,  che  tut- 
ti insieme  gli  circonda. 

Campata ziónc.  Convito,  o banchetta. 

Compra.  Cum;iera  , comperamcu.o. 

Comprai  acuto.  Il  compiate  , compe- 
ra mento. 

'Comprare.  Lo  stesso  olle  comperare. 
J.  Comprare,  e non  vedere,  d.ees,  di  chi 
sta  ascoltatolo  senza  mai  Comunicare  si- 
tuimi notizia  ad  altrui. 

Comprato.  Add.  da  comprare  ; cnm - 
perirlo  » 

Compratóre.  Vcrb.  raaac.  Colui  che 
compra  , comperatole. 

Comf  miniente . Aid.  Clic  comprende, 
che  contiene-: 

CoJiprenitrnzn.  Cjiupre.id.uicuto 

co'iu'iciaiuuc. 

3i 


V 


» Digit^&^r^oogle^ 


C O J 


141  c 0 j 

Comprèndere.  Capire . conoscere,  in- 
tendere. $.  Pec  convincere,  correggere , 
acquistare,  cogliere,  scoprire.  J.  Per  oc- 
cupare .circondare.  §.  Per  ritingere; 
j.  Per  contenere  , abbracciare.  J,  Per 
prendere  sempliocrneuu*,  soprappreode- 
re,  sorprendere,  j.  Per  incorporare.  $. 
Per  pigliar  l' assillilo,  ma  b modo  anti- 
quato. j.  Qjeutr.  pass.  Divulgarsi,  spar- 
gersi la  voce  di  qualche  fallo. 

Comprendibile . Add.Che  si  può  com- 
prendere. 

Comprendimento.  Il  comprendere  , 
a?m  prensione.  J.  Per  compreso  , cìr- 
ctulo. 

C omprenditivo.  Àdd.  Allo  a com- 
prendere. 

Coinprcndìtórc.X erh.mxc.  Che  com- 
prende. 1 . r 

Comprenditrice.  Verb.  femm.  Che 
comprende. 

Comprend  òttico. \ oce  bassa.  Add.  di 
compreudouio. 

Comprendònio.  Voce  bassa.  Intellet- 
to , giudizio. 

Comprensibile,  Àdd.  Che  si  può  com- 
prendere. 

Comprensibilità.  T.  filosofico.  Capa- 
cita, c possibilità  inerente  nelle  cose  che 
possono  essere  comprese;  ed  c 1*  opposto 
<T  incomprensibilità  , che  è voce  piu 
«saia. 

Comprensióne.  Il  comprendere.  » 

Cojnpretmva.hu  facoltà  del  compren- 
dere. 

Comprensivamente.  Avv.  Con  com- 
prensione. 

Comprensivo.  Add.  Che  comprende 
cotto  dì  se  piìi  cose. 

Comprensóre.  Verb.  masc.  Com pren- 
ditore , e si  dice  per  solilo  de*  Vali  nel 
cielo,  i quali  solo  comprendono  le  altre 
cose  di  colassìi. 

Compresa.  Sust.  Compreso. 

Compreso.  Snst.  Circuito  , giro. 

Compreso.  Add.  da  comprendere.  J. 
Per  convinto  , scoperto.  $.  Per  abbran- 
cato, avvinghiato.  J.  E metaf.  per  inva- 
lsalo , e simile.  5-  I>er  preso  , pieno. 

Compressibilità . T . fisico.  La  proprie- 
tà che  ha  un  corpo  di  poter  essere  com- 
presso. 

C ampre&sionùto.  V.  A.  Add.  Com- 
plessionato. 

Compressióne.  Il  comprimere. 

C.om pressióne.  V.  A.  Complessione. 

Compresso.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  else 
complesso.  J*  Per  (schiacciato.  $.  Per  ri- 
stretto. 

Compressóre.  T.  anat.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  muscolo  che  comprime. 

C4.uprin.eni6.  Add.  Che  comprime. 
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Comprimere.  V.  L Pigiare  , ristri 
gnere.  <J.  Per  inetaf.  raffrenare.  * 
Compro.  Add.  Sincopato,  da  compe- 
ro, e accorciato  da  comprato. 

Comprovare.  V.  L.-  Comprovare. 
Comprovato.  V.  L.  AdJ.  da  conip ro- 
ba re.  .ri  ) fi  1 ‘ m 

• « Comprobatióne . Compro  va  mento. 

Compnomrssano.  Colui  in  chi  si  oom- 
pr  omeri  e ; ooutpronnstfano.  uj*n  ir 

O >mpr omesso.  Susi.  da  jcomptona ette- 
re.  11  compromettere  flettere,  o tene- 
re il  suo  compromesso  vale  mettere  e*.  a 
rischio  quello  clic  si  ha  sicuro  in  mano. 

Comprométtere.  Rimettere  le  sue  dif* 
f eremo  in  altrui  con  piena  (acuità  di 
deciderle,  e si  tua  anche  od  sigi ni,  ueu- 
tr.  paia.  • 1 >,  1 

| Camp romhsàrtojQpeg] i incoi  si  com- 
promette un  negozio.  o una  lite;  arbitro. 

Compromissòrio.  X.  legale.  Di  com- 
promesso. 

Comproprietà.  T.  legale.  Si  dice  del- 
la propri  eia  di  qua  Ielle  cosa  , di'  è co- 
mune a diverse  persone. 

Comproprietàrio . T.  legale. Colui  che 
possedè  in  comune  una  co>a  d'un  aluo» 
Comprov amento.  ài  comprovare  , il 
provare  insieme. 

Comprovare.  Approvare,  ammettere. 
$.  Neutr.  paia.  Per  mostrarsi  iu  fatto  , 
dar  prova  di  se. 

Comprovato.  Add.  da  comprovare. 
Comprovatóre.  Verb.  muse.  Che  com- 
prova. 

Com^rovosrdoe.ComprobazioDejCom- 

provamento. 

Compro.  V.  L.  Àdd.  Ornato. 
Com^ri^nrre,  e Compùngere.  AHlig- 
gerc  , tormentar  neU'tMxmo.  J.  Essere 
compunto,  vale  avendolo*#,  aver  com- 
punzione. J.  Vale  anche  compunzione. 
Compagni  menta . Compunzione. 
Compulsare.  T.  legale.  Forzare  al- 
trui a comparire  in  giudizio. 

Cornpuhòria.  T.  legale.  Sorta  di  let- 
tera giudiziale  che  sforza  a pagare  i di- 
ritti del  fisco. 

Compungere.  V.  Comptignere. 
Compilativo.  Alto  a compugoere,  af- 
fettivo. 

Compunto.  Àdd.  da  eorapugnere.  Ad- 
dolorato. 

Compunzióne.  Afflizione  d'animo  con 
pentimento  degli  errori  commessi. 
Comput amento.  Il  computare. 
Computare.  Calcala  re.  mettere  a rin- 
contro V una  cosa  coll'  altra.  Jj.  Per  ag- 
gregare , annoverare  , mettere  in  no- 
| vero. 

Compatito.  Add.  da  computare.  1 
Compuiatrice  .X  e rb.  muse.  Che  conv- 


-pbla.  . 

Computazióne.  T.  di  comm.  Comptt* 
lo  , calcolo  , reg  «lamento  d*  un  conto. 

Computista.  Collii  che  esercita  l'arte 
ditejier  conti,  e re  poni,  e far  compatì. 

Computisti-riti.  $S  arte,  o professione 
vlel  computisti».  $11  )icb*i  ancora  lo  scrit- 
toio del  con* Lista. 

. C imputo.  Calcalo. 

Computrire. iX * L.  Imputridire. 

1 Connina.  V.  A.  Sust.  Comune,  co- 
munità. 

1 Comunale.  V.  A.  Comunità. 

Comunale.  Add.  Corrente,  consueto, 
ordinario.  Per  comune  a piti.  $.  Io 
coiu  u ria  le.  posto  av  v.  v ale  coma  uemen  te. 

C’Hnnnabnentc.d&fVi  Comunemente, 
ordina nam>: ute.  §.'•  Vale  anche  m co- 
mune, 

Comunaltti.  V.  A.  Comunità. 

Comunanza.  V.  A.  Comuuilà.  J.  Per 
accomunameli!  o. 

Comunale.  V.  A.  Accomunare. 

Comune  he.  Avv.  lo  fiotto  che  comun- 
que. , » , 1 

Comune . SuM.  Popolo  elio  si  regge 
con  leggi  cornimi.  J.  Per  Ja  maggior 
parte.  . - • 

Comune.  Add.  Quello  , di  che  pili  di 
uno  , molti,  o tutti  partecipano,  o pco- 
souq, partecipare.  Per  uou  singolare  , 

affabile.  J.  Per  ordinario,  comunale.  $<. 
Vena  comune,  c una  delle  vene  del  cor- 
pi» dell'  uomo  così  detta  forse  la  media 
del  braccio.  5-  Luogo  comune.  li  tU*ce*~ 
sario.  5.  Parlando-i  di  condizione,  vai# 
ordinario  , comunale,  jj.  Pigtm  gli  ec- 
clesiali ci  , chiamasi  comune  degli  apo- 
stoli, dei  martiri,  de  confessori,  ec.  J'u  tì- 
zio generale  de*  saliti  per  cui  la  chiesa 
uou  ha  -la  bili  lo  uu  ufi/jo  proprio,  e par- 
ticolare. 

Comunella.  Comunione  , acccmm la- 
mento. i , 

Comunemente.  Avv.  A comune  , in 
comune,  uuiversalmente.  fj.  Vale  aneli# 
ordinariamente  , per  lo  piu.  J.  In  forza 
disotto  sopra  , nelle  piti  delle  sur  aziotth 

Comunicàbile.  Aud.  Da  comunicarsi, 
da  darsi,  da  potersi  dare.  jj.  Per  convet- 
salivo,  affabile. 

Comunicabilissimo.  Superi,  di  comu- 
nicabile. 

Comunicabilità.  Agevolezza  tratta- 
re , a comunicare  colle  persone  ; oilabs- 
lità. 

C omunicnmentt\.  Comunicazione. 

Comunicante.  Add.  Cile  comunica  , 
che  è iu  contatto. 

Comunica.! za.  Comunione. 

Comunicare.  Conferire  , far  parteci- 
pa. J.  Per  partecipare,  divenir  par  te  ci- 
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pe.  Per  praticare,  conversare.  $.  Per  provandosi  usato  u-sai  di  rado, 
accomunare,  Sur  oomune.  5-  Per  smini  - 1 Con.  V.  A.  Ave.  Invece  di 

Ontano.  V.G.  X.  aoat,  Lo  steso  che 
| gianduia  pineale.  1 , 

. A.  Su M.  Sforno. 


murare  il  sageanie.no  dell’  eucaristia  tj. 
E neulr.  pa«.  vale  ricevere  il  sagrarne»  - 
ao  dell'  eucaristia.  J.  Prono  dei  fìsici  , 
dicesti  dei  corpi  clic  si  toc  imo  insieme,  o 
pos.oiiu  parteciparsi  certe  loro  piopnetà. 

Comunicativa.  Susl.  Facilità  di  «pie- 


garsi per  insegnale. 

- Comunicativo.  Adii. 


Alto  a farsi  co- 


lmine. 

Comunicato.  Add.  da  comunicare. 

Comunicali™.  Verli.  mate.  Che  co- 
munica. " 

Comunicatii'te.  II  comunicare]  $.  Si 
dice  anche  del  metto  per  cui  due  rose 
possono  1 unirsi  j cnnip.irlecip.11  a la  loro 
qualità.  J.  Per  l'alto  del  comunicarsi  sa- 
granieuiilmmite,  comunione.  J.  Peri'a- 
lioue  dell’ accomunare.  J.  Vute  anche 
partecipatone  , il  làr  nolo  altrui  cheo- 

chnsia. 

Comunichino.  Quella  particola,  onde 
«’.im  ministra  «'fedeli  il  sagramouUi  del- 
l'eucaristia. 

Comunióne.  Participaiione.  J.  Per 
lo  sagramenlo  dell’ eucaristia.  $.  Vale 
anche  timone  di  molle  persone  m.  una 
medesima  Cede.  i V . . 1 . 1 i st-O 

Coinunissitnùineitìe.  Superi,  di  corno - 
oeineute.  ■ 

Comunissimo.  Super),  di  comune. 

Comunità  , Comu/ulàd»  , e Comuni  - 
tàte.  Lo  stesso  clic  comune  sust.  § . Pei 
Società  di  beni  tra  due  , o più  persuae 
colonnello.  $.  Per  collegiata  , counes 
aiaaie.  5-  Stare  a comune  , o a comuni* 
tà  .vale  vivere  in  comunione.  §.  In  co- 
munità , posto  avv.  vale  in  comune  ,* 
comune  , o per  lutti  insieme. 

Comuni'/ alleo.  Add . Addetto  « comu- 
nità , appartenente  alle  terre  , o popoli 
che  dicotili  comunità. 

C (inumo.  V.  A.  Sust.  Coinnue.  * 1 

Consulto  , e Conio u«o.  V.A.Add. 
Comune. 

Comunque.  Avv.  Come , in  qualtm- 
qnr  mollo.  J,  Per  «ubitochà.  - » t 

Comunque  che.  Lo  «lesso  che  comun- 
que. 

Comunque  me  Me . Avv.  Lo  stesso  che 
comunque. 

Con.  Preposizione  «Irumentàle.j. Ta- 
lora dinota  compagnia.  $.  Talvolta  vale 
oouti  a.  5 Usandola  co' pronomi  me, 
te  , se  , talora  si  pone  avanti  , c talora 
dopo,  conte  i latini , fv-endooe  una  loia 
voce  , con  lasciare  la  lettere  A',  come 
meco  . leco . suo,  e presso  gli  antichi  an- 
ehe  nosco , vosco  , delle  quali  voci  a’Io- 
ro  luoghi.  J-  Con  esso  voi . vale  con  voi. 
J.  Cou  d , regolarmente  ne»  si  adopera, 


Coito».  Vaso  di  gran  cornati  ità  di  ter- 
ra cotta  v olle  serve  propriamente  per  fa- 
ll! il  laicato.  $.  E per  «imiltl.  dimi  di 
vasi  latti  di  legno,  (j.  [%r  ogni  va»  gran- 
de di  qualsivoglia  materia,  di  larga  boc- 
.*  , e apertura.  5-  Per  sepolcro,  tomba. 
J.  Per  nicchio  , conchiglia  (j.  Essere 
una  cornea  lessa  , dicesi  di  chi  abbia 
fioca  sanità,  (j.  Io  anatomia  , vale  quel 
seno  die  s’ incava  in  meno  all'  oreecnta 
esteriore  , csii  ’è  conti g itti  l’  alveare  , o 
sia  meato  uditorio.  J.  Presso  dei  vetrai, 
vale  va»  grande  ove  si  pone  la  materia 
ilei  vetro  nella  fornace.  J.'Conca  del  so- 
stegno , in  idtmHiea  , Val*  il  fondo  del 
sostegno  ove  è' ritenuta  J’acqna. 

Concamerato.  T-.  d 'architeli.  Lo  stes- 
so oke  fatto  a volta.  •'  • 

' Concatenamento.  Concatenazione. 

Concatenante.  Add . Che  concatena- 

Concatenare.  Unirsi  insieme  , colle- 

eira.  f . • I ' 

Concatenalo.  Add.  da  concatenare  $ 
incatenato  insieme  , cougionto  , colle-' 
gaio.  §.  Perirtela!-.  vale  unno,  congiunto. 

Cancatenmiitte.  Ctmiiessione . e rela- 
zione die  aliarne  cose  bantio  reciproca - 
iiiemc  fra  loro. 

Concavàto.  Add.  Concavo. 

Concavità  , Concavitide  , e Conca- 
vuòte.  Concavo , profondità. 

Còncavo.  Sust . La  superficie  interiore 
de’  corpi  piegati  in  arco  , concavità  ; 
contrario  di  convesso -sust.  1 t >■ 

Còncavo.  Add.  Che  ha  concavi  là  C. 
Pieno  dei  botanici , dicesi  di' quella  fo- 
glia , H cui  disco  è più  esteso  del  con- 
torno , e pereib  viene  se  avolo  , come 
quella  dei  basilico  , e del  bosso. 

Concànsa  Cagione  comiunte,  com- 
pagna , e Seguace' 

Concedente.  Add.  Che  concede. 

Concidere.  Permettere.  J.  Per  dare 
J.  Per  prestare  , somministrare  , acco- 
modare. J.  Per  appostare,  recare.  § Per 
acconsentite,  che  anche  dicesi  menar 
buono.  §.  Per  passare , o cedere  alla  ma- 
niera latina.  $.  E neutr.  pass,  confessar- 
ti , rendersi  vinto. 

Concedibile.  Add.  Che  può  conceder- 
si , concessi  bile. 

Conredimenlo.  Il  concedere.  §.  Per 
quella  figura  rettonca , che  i latini  disse- 
ro conceasio.  1 , 

Concedili re.  Yerb.  ma  se.  Che  con- 
cede. 

Conceduto.  Add.  da  concedere. 
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Concento.  Armonia  risultante  dai  con- 
corde suono  delle  voci,  e degli  strnmeuti. 

Concentramento.  Riduzione  nel  cen- 
tro. J.  E presso  1 ultimici  , vale  iopera- 
lione  del  concentrare. 

Concentrare,  fipignere  Avi  centro.  *■ 
lì-  nentr.  pass,  ficcarsi  nel  oetitro.  J.  E 
per  lintiltt.  profondarsi  , internai, 1 m 
checchessia.  3-  Concentrare  dicesi  dai 
•'Limici,  per  separare  pervadi  fuoco 
le  parti  più  volatili  di  uu  lluido  , ed 
ispessirlo. 

Carimi  tonto.  Adi.  da  concentrare, 
fitto' uè) contro.  4.  Per  mela),  vale  oc- 
culto. 

Concentratane.  T.  delle  scienze.  In 
concentrarsi  . e 1'  effetto  della  cosa  con- 
centrata. 5-  Presso  de'  cbiniioi , dtoe-i 
ih  quell1  operazione  , in  cui  si  ha  per  fino 
il  separare  per  via  di  fuoco  . o per  altro 
insuo  le  pat  ti  più  volatili  d'uu  lluido  , 
e per  tal  modo  addensarlo. 

Concèntrico.  V.  (j.  Aid.  Si  dice 
da'  matematici  dei  circoli , e delle  sfere 
eo.  else  hanno  il  medesimo  centro. 

Concèdère  , e Concepire.  Impre- 
gnare, divenir  gravida.  J-  E per  sitmlìt. 
dicesi  delle  cose  non  animate  , e vale 
produrle.  $.  Per  apprendere , compren- 
dere. J.  Per  ideare.  5.  Pgr  ricevere  nel- 
l'animo. $.  Per  ricevere  in  se  (parlando 
di  cose  materiali.). 

Concepibile . Add.  Che  puh  conce- 
pini  , imagioarsi  , comprenderti. 

Concepì  qiórte.  V.  A.  Lo  stesso  che 
concepimento. 

Concepimento.  L’ atto  del  concepire. 

Concepire.  V.  Conciprre. 

Conrepilo,e  Concepito.  Add.  da' lo- 
ro verbi. 

Concepitiine.  V.  A.  Lo  stes»  che 
ooncepigione. 

Concepito.  V.  Concepita. 

Concernente.  Add.  Che  concerne. 

Concemetua.  Pertinenza  , apparte- 
nenza. 

Concimere.  Riguardare,  appartene- 
re , e come  oggi  dicono  gli  scieutifici  ave- 
re relazione , o attenenza. 

Concemivole.  Add.  Concernente,  at- 
tenente , appartenente. 

Concertante.  T.  di  musica.  Che  can- 
ta , o suona  la  sua  parte  nel  fare  un  con- 
certo. 

Concerti re.  Ordire  , e pensatamen- 
te ordinar  checchessia.  §.  Iìicesi  alleile 
dell'tldirc  e essere  beue  accordata  insie- 
me I'  armonia  delle  voci  , e degli  stru- 
menti musicali. 

Concertilo  Sust.  Accordo  , appuri- 
lamento  , ordine. 

Concertilo.  Add.  da  concertare  ; di- 
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spoeto  « accordato  , ordinato. 

Concertatóre.  Veri»,  mise.  Che  con» 
cena . 

Concertai rice.  Verb.  femm.  Che  con- 
celta. 

Concerto • Corisonnnza  di  voci , e di 
tuoni  di.  strumenti  ; Conserto.  J.  Dicesi 
anche  per  ordine  , appuntami:»»  con- 
certalo. C.  Di  concerto  , po-la  tvv.  vale 
d’  accordo  . concordemente.  . 

Concrniotuirio.  T.  legate. Colui  a cui 
è fatta  la  concessione. 

C oncessióne.  Concedi  mento. 

Concesso.  Sust.  La  ptoposiaionc  con» 
ceduta  per  certa. 

Concesso.  Ariti,  da  concedere , conce- 
duto. »i  i 

Co nerstóro.  V.  A.  Concistoro. 

ConcetUiccio.  Pegg.  di  concetto.  . 

C oncettàcolo.  "£.  hot.  Follicolo,  osi. 
ibernacelo  che  rassomiglia  al  legume  , 
o siliqua. 

Concettare.  Formar  concetti. 

Concettino.  Lo  stesso  che  concetto  nel 
signif.  di  molto  arguto, e talora  puerile. 

Conce/ 1 issante.  Adì  Checoneollitta. 

Co ncettiitàre.  Formar  concetta  , o 
concetti». 

Concetto  Sust.  La  cosa  immaginata, 
eìl  inventata  dal  nostro  intelletto.  §■  Per 
buon  nome  , riputazione.  J.  Per  conce- 
pimento.  $.  Es-ere,  o avere  in  coueeUo, 
vale  essere  , o avere  in  isti  ma.  5.  Pren- 
desi anche  per  motto  arguto  , e talora 
puerile  , clic  anche  dice*!  concettino. 

Cu i.cello,  Add.  Lo  stesso  che  conce- 
puto. 

Concettine.  Voce  scherzevole.  Aocr. 
di  concetto.  . ' 

Concettosissimo.  Add.  Superi,  dioon- 
0(1(040. 

Concettóso.  Add.  Che  è pieno  di  con- 
cetti . di'  c fecondo  di  coucetii  , o mot- 
ti. J.  Per  lo  più  vale  concettizzante , che 
Mole  concettizzare. 

C oncesionaic.  Add.  Che  appartiene 
al  concepimento. 

Come  mine.  Concepimento,  J.  E per 
lo  giorno  in  cui  si  celebra  la  festa  della 
concezione  di  uostia  donna.  $.  Per  con- 
cetto . pensiero.  $ Per  feto  , l' animale 
conceputo.  , 

Conchetto ■ Dim.  di  concn- 

Co miliari, e.  ffeutr.  pass.  Chiarire. 

C nnchijero.  V.  G.  T.  di  st.  fiat.  Di- 
oesi  dei  luoghi  dove  si  trovano  delle  con- 
chiglie fossili.  * 

Conchiglia.  T.  di  st.  mi.  Conca  , nic- 
chio marmo  , quasi  piccola  conca  : e si 
dice  e del  solo  nicchio,  e de!  nicchio  in- 
sieme coll'  ammaie  co;. leniti». 

Condii gl. cita.  Diin.  di  conchiglia. 
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ConchigJiologia.  V.  G.  T.  di  su  nat. 
Tr.iiiato  dello  conchiglie. 

C onchighológiee.  V.  G.  T.  di  st.  nat. 
Appartenente  alle  cooc  highe. 

Cont  hi hocco.  T.  di  si.  nat.  Clf  è 
compiei,  di, conchiglia  , • de’  Uro  fra- 
menu  * 0 clic,  ne  mostra- 1 impronta. 

Conchiliforme.  V.  G.  T.  di  st.  nat. 
Ch  è conlormalo  a guisa  di  conchiglia. 

Conditilo.  V - X.  Lo  stesso  che  amichi» 
gita- 

Conchili.  V.  G.ìX.  di  *,  nat.  Dicc- 
vansi  una  volta  le.  canchiglic  brunice  pe- 
trebuie  , cqiuu  codili  dlccrausi.  le  um- 
coinè.  J 

Conchiudentt.  Lo  ste* so  che  conclu- 
derne. ,)•.  . 

Conciliti  fletuemmte.  Arr. Concluden- 
temente , foiidaiaiuunit. 

Conciti  it.kre.  .Cosare  da  quello  else 
si  è detto  di  sopr.  lai  «un  intenzione , ve- 
; uire  alla  coutluwyiic , nonne  a capo,  i(j 
| Per  convincere  d spulando.  J.  Pei  chiù- 
dere. riporne  , serrarsi 

Concltiusiótie.  Conclusione,  ’ » 

Co ndUùso.  Add.  da  coochindeer. 

, Cóncia.  Luogo  dove  si  conciano  le  pel- 
! li  0$.  Per  la.  mattana  itrfs.»  ,'omJe  si  «Stai- 
ciano  le  pelli.  J.  Per  lo  ilomeuioaroeuto 
degli  uccelli  di  rapina.  J.  E per.  P acco- 
modamento che  si  la  ai  vini  coli'  infon- 
dervi checchessia:  $,  Presso  dei  Untori, 
vale  liagno  apparecchiato  cogli  ingre» 
dienti  nacoasai  j per  tignerò  i panni.  > 

Conoutrt.  Acconciarti  J.  Per-  raccon- 
ciare. 5-  E irruuoainente  per  itcoiKtarà, 
guastare  , trattare  male  . ridurre  incal- 
livo sialo-  $•  Per  addomesticare  , «am-, 
maestrale ^ intuiti  questo  sigili L si  d«3r 
sola  meu4v  dogli  uccelli  di  rapioesj,  Per 
castrilo  pula  dioeti  dei  porci . vitelli  , 
esimili  a unitali.  §.  Conciar  de  pedi,,  o 
lecuoia  , voieriduiiecue  ad  uso  ih  vesti, 
di  calran.o  di  molte  .lire  cose  usando 
la  oonm.  fj,  .Conciar  vini  o oltre  mate- 
rie simili  . si  dice  dell'  iulotidevvì  chec- 
chessìa per  dar  loro  colore,  sapute  od  al 
tro.  § Per  pacificare.  J.  In  agricoltura . 
vale  conciliale.  Jj.  Puremagr.  vale  met- 
tete i grani  nel  ranno  prima  di  seminar- 
li. 5-  Presso  dei  muori  vale  pi  epurare  il 
uno  cogli  alcali  ,0  cogli  altri  ingredienti 
necessari  . onde  poieivi  tigneie  1 pernii. 

Condoleste.  Voce  scherzevole.  Colui 
che  concia  le  leste,  che  crede  poter  met- 
tere altrui  il  cervello  a partito. 

Conciàio.  Add.  da  conciare. 

Conciatóre.  Verb.  maac.  Colui  che 
concia  le  pelli.  J.  Per  colui  che  concia 
i panni.  J.  Si  dice  ancora  colui  che  nella 
laida  ics  de' vetri  acconcia  la  composi- 
zione della  pasta  , onde  il  retro  ritsca’ 
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'della  ipuliA  ch’ei  desidera.  J.  E nel  si- 
goif.  di  addomesticatore  , o di  colui  che 
ammaestragli  uccelli  di  rapina. 

Conaialtirn.  Acconciamento. 

Condirti.  Rusuliatura  -,  conciatura. 

C oneigHo.  Concilio.  Voce  usala  sol- 
tanto das  poeti  per  fa- rima. 

Conciliatile.  Add.  Che  può’ conci- 
liarsi. J . • r 

Conciliàbolo.,  e Ctmoihàbulo.  Adu- 
nanza d'uomini  di  mala  vita  , o di  reo. 
1 menno».  J.  Fuhsalo  iuajguif.  di  con- 
grega d'iioimni  di  villaggio-, .che  in  certi 
'giorni  stabiliti  si  adunavano  per  tratta» 
gli  .Ta flati  del  comone  ; c-i  in  signif. 
de  villaggi  ove  queste  congreghe  si  fa- 
srv.iuo. 

(ondiùmcnto.  Il  conciliare  , conci- 
liazione. 

Conditóre.  Uuirc , accordare.  Per 
callivare.  J.  E ncutr.  pasa.  pacifìcarai. 
5-  Conciliar  la  lame  , la  sole  , il  sonilo,, 
ì allegrili  , e simili,  1)1  .est  del  riuhsa- 
mare  , 0 indarre  la  Ihme  . la  sete-  ec. 

Conciliare.  Add.  di  coucibo , appar- 
tenente»! concilio.  • ,ao 

Conciliato.  Add.  da  conciliare.  Erri- 
lo . accordalo,  11,  ,1  ; 

Conciliatóre.  Verb.  mese.  Che  con- 
joilàa»>  • ì.  ! s ir  , i-  • di L 
] Conciliatòrio.  Add.  Spellarne  a oan„ 
cil iasione.  .!  .tnqafi  v c.’- 

Conciliatrice.  Verh.'femm.  Che  o»u- 
, calia.  I • 

€tonriliauórtfi . Il  enociliaiC.  ! •, 

- C onr'/tiu.  Adunanza  « c»mn>aRma  (Tuo-* 
mini  , o di  spiriti  . che  cotiveugono  io. 
una  sola  volontà.  Jj.  Per  adunati.’#  d\io^ 
min»  per  coi»nlt«r«  e giudicare..  §»  Pi - 
cesa  anche  in  significato  'Ta-hjiianta 
neruir  d**',prehiL  di  salila Vniesa. 

6B»<://i/AaTO.,PÌin.  db  Gul|tÌlllA>-  i 

Concimare.  Lclcmaie.»  *>im  .•  . 

Coucurutfo.  Add.  «la  ’cvìQinittre.  i 

Chnóvnri  Acconcime.  uw  anche 
nei  signif.  di  Iclame.  . : , 

1 fi  <] euprmìtà.  C uncinnit<ijl*\  e Convx- 
nitàte . V.  L.  ('«nlaniertri  , avvenep^A  y 
*gc lODce/r.i  v»donica/a.  I\»r  una$j>e- 

zie  di  numero  oialorio. 

Coincrà.  Sust.  Accordo  m Jmcc  , conci- 
li arione.  C.  A concio,  e iu  cqucìo  , posti 
aW.  vagli  duo  io  ordine  , io  asaello  > in 
procinto.  5.  Vale  anche  lo  s4e&o  che  le- 
tame. Per  pietra  concia  , srarpellata  , 
oatta  • conciare,  j.  per  belletto  , orua- 
mento,  , « 

Cónno.  Add.  ria  co«>ciare.  Acconcia, 
aweltalot,  Invoraio.  J Per  guastalo  , 
«conciato  . trattato  male,  ridotto  in  cat- 
tivo «tato. 

Cvncmfovecosa , Conc/n/òimM  » £ 
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ConaofouccoiaLhr  ; eli»  alcuni  scrivono 
altresì  in  più  voci  ; io  stesso  die  Cou- 
ciossiacosa , e Coociossiacouciiè  ; ini.  si 
costruisce  per  lo  più  coll'  ìinpeilctlo. 

Concionare-  V.  L.  Faf.coocioni. 

Conciona/óre.  Verù.  uiasc.  Che  con- 
ciona , che  ai  ioga  ; oratore. 

Co ncionatrice.  Veih.  lt-ium.  Colei 

che  conciona. 

Conciaie,  Orazione  , diceria , ragio- 
Qàmcuio. 

Concio  s inché  , e Co  fidassi  oche.  Lo 
|tl*5SO  cilC  COW MSiilCOMcllC . . 

C onciosiacosachà.  L.o  simsQ  die  ooc*- 
ciossiacosachè. 

C onciossiaihè.  y.  Conciosiachi . 

Condor  iacosackè  , e Conno  si acosa- 
ehè  ; clic  aleuto i scrivono  anche  in  piu 
yoci,  Con  ciò  sia  cosa  che  } vale  come 
ciò  sia  cosa  * o posto  , c dato  che  ciò  sia 
còsa  , avvegnaché  ^essendo  il  con  inve- 

di  conte  t e servono  al  congimnivo  , 
e lalora  airiudicativo.  §•  Per  quantun- 
que., 5-  Pcr  berulii.  j.  per  poiché.  $. 
Talora  vi  si  frammette  alcuua  voce. 

Concisamente.  Avv.  Io  modo  conciso. 

Concisióne.  Astratto  di  conciso.  Ta- 
ghuzzamenió  , taglio  , in  minuti  pezzi. 

Concisa.  Add.  Breve  , succinto. 

Conci stornile.  Adii,  da  concistoro* 

Concistòrio , e C onci  staro.  Adunanza 
de’  Cardinali  chiamali  dal  Papa  per.  ri- 
di ledere  il  loro  parere  in  materie  di  gran- 
de importanza,  jf.  Dicesi  anche  il  luogo 
dove  si  tiene  tale  adunanza.  J.  Far  con- 
cistoro , vale  adunarlo.  $.  Per  simili t. 
Adunanza  , parlamento. 

Cancitarnenlo.  II  concitare. 

Concitare . Stipiolare  , incitare.  Si  usa 
anche  neutr.  passivo. 

Concitatisi  linamente.  Avv.  Con  som- 
ma concitazione  , veemenza.  • 

Concitatissimo.  Superi,  di  concitato. 

. Per  velocissimo. 

Concitativo.  Add.  Atto  a concitare. 
Concitato.  Add.  da  concitare. 
Concitatórt.  V erb.  masc.  Che  concita. 
C on^itaiiòne.  Concita  mento,  commo- 
vimento , turnazione.  ^ 

C onci  ladino.  Guadino  della  medesi- 
ma citta. 

Conclamazióne.  T.  storico.  Cerimo- 
nia clic  gli  amichi  Romani  praticavano 
nc  funerali  , chiamando  a nome  il  de- 
funto con  alle j^rida  al  suono  delle tronche. 

Co  nel  ovazióne.  T.  anat.  Spezie  di  ar- 
ticolazione piU  convnjemente  detta  Gou- 

fini. 

Conclave  , e onticampuic  Conclavi. 
Liogo  dove  si  racchiuggono  i Cardinali 
a treared  Pontefice 

Conciario.  GahtueUq  , parte  intima 
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della  casa-. 

Conclavista.  Cortigiano  di  Canliqale 
in  conclave. 

Concludente.  Add.  Che  conclude. 
Coac/udcnlenitnU.AYV.  Llìicaceim; fi- 
le , abiarameiite.  , 

Con< Uèilentù tintamente.  Avv.  superi, 
di  concludentemente.  \ 

Concludentissimo.  Superi,  di  conclu- 
dente. 

Concludenza.  Altezza  a ben  provare, 
efficacia. 

Couclùdcre.  Con  chiudere.  §.  Per  chiu- 
dere, serrare,  e slrignere  insieme.  J.  Pei 
raccogliere  , comprendere. 

C oncluditòre.  Vcrb.  masc.  Che  con- 
chiude. 

Conclusióne.  Quella  parte  di  ragiona- 
mento,  la  quale  conchiude.  J.  Vanire 
a conclusione,  trattandoti  d’ alcuna  ojh»- 
razioiie  , vale  dar  line  , terminare.  § 

In  conclusione,  posto  avv.  vale  lo  stesso 
che  filialmente,  j.  Conclusione  si  chia- 
ma il  disputare  di  materie  per  lo  piu  fi- 
losofi he , o teologiche.  $.  Si  dice  anche 
una  proposizione  clu*  si  afferma  dui  filo- 
sofo , e si  afferma  altrui  come  vera.  J. 
Vale  anche  U disteso  de  punti  sopra  cui 
si  disputa. 

Conclusionùcola . Voce  scherzevole. 
Dim.  di  conclusione^ 

Conclusivo.  Atto  a concludere* 
Concluso . Add.  da  concludere. 
Concòide.  V.  G.  T.  mal.  Liuca  curva 
clic  sempre  s avvicina  più  e più  ad  una 
linea  retta  a cui  è inclinala,  ma  non  mai 
vi  si  adatta  , o concorre  con  essa. 

Còni  ola.  Din*,  di  conca.  Cpuchetla  , | 
catino  , catinella  ! , 

Concolóre.  V.  L.  Add.  Dello  stesso 
colore  , di  color  simile.  \ 

Concomitante.  V.  L.  Add.  Che  ac- 
compagna necessariamente. 

Coruotniituna.  V.  L.  T.  teologico. 
Necessaria  compagina  , o semplicemen- 
te compagnia. 

Coiu  or  dazióne.  Concordanza.  » 
Comordante . Add.  Che  concorda  , 
coi. torme  , umile.  $.  Dicesi  anche  delle 
persoue  colle  quali  si  vive  in  pace  , e 
d*  accordo. 

C oncordantemente.  Avv.  Qoucorde- 
volmeule , con  concordanza. 

Co/waidansa.  Conformila  , conve- 
nienza , accordo,  j.  Presso  dei  gramtqa- 
tici , vale  costruire , o accordare  secondo 
le  buone  regole  i nomi  tra  loro  , o i no- 
mi co'  verbi,  §.  Parlandosi  di  musica  , 
dinota  la  relazione  di  due  suoni , cl\e  sq- 
no  sempre  grati  all'  oreccliio.  $.  Presso 
dei  pittori  vale  quell’  unione  armoniosa 
che  risulta  dalla  buona  disposi/ ione  delle 


C O a45 

cose.  • s 

Coneortlàre.  Conformare,  convenire, 
onere  U’  accorilo  , accordarsi  , metter 
«P  accordo  , accordare  ; e si  usa  oltre  al 
signiL  iti.  anello  nel  neutr.  e nel  neutr. 
pass. 

Concordatamente.  Avv,  D’accordo  , 
tn  conformiti. 

Concordatissima/ nenie.  Superi,  di 
concordatamente. 

Concordatissima . Superi,  di  concor- 
dato  addica  ivo. 

Concordato.  Sust.  Accordo  , conven- 
zione. 

Concordato.  Ajdd.  Conforme  , d'ac- 
cordo , accordalo,  j.  Da' pittori  dicesi 
per  accordalo. 

Concorde.  Adii.  Conforme  , unifor- 
me , d’  accordo. 

Concortlancnic.  Avv.  Di  concordia  x 
concord  e volmenle. 

Concordévole.  Add.  Conforme,  d’ac- 
cordo , atto  ad  accordarci. 

Concorde volmentc.  Avv.  D’ accordo, 
conformemente  , nniformeineute. 

Con  còrd/ a . Conformiti»  di  voleri . » 
d'operazioni  , accorilo  volontà  unifor- 
me , pace  , unione.  J.  Far  concordia  t 
vale  pacificare.  $.  Per  carta  di  capitola- 
zione , ed  accordo^ 

C oncordiàre.  V.  A.  Concordare. 

Concordi  èrnie.  V.  A.  Concordevole. 

Conconlievolmente . V.  A*  Concorde  - 
volmente. 

Concordissimo  Saperi,  di  concorde. 

C oncorporàto.  Incorpora  lo  in*  mie. 

C ‘incorrente.  Add,  Che  coucorre,  co- 
lui che  ooucorre.  J.  Per  emulo. 

Concorrenza.  Il  concorrere  , compe- 
tenza. 5-  Presso  gli  ecclesiastici  , vaio 
T incontro  de1  secondi  vespri  della  festa 
antecedente  co'  pruni  vespri  della  festa 
susseguente. 

Concórrere.  Andare  insieme,  conveni- 
re ; e denota  frequenza.  5*  ^>er  QQtnpCa 
tcre  garegg.arr  , pretendere  lo  slc*o. 
5*  Concorrere  in  una  opinione  , vai* 
unirsi  a credere  nel  medefi mf>  modo. 

Per  accordarsi  a faro , o avere  una  cosa, 
j.  Concorrere  alla  spesa  , vale  unirsi  a 
spendere.  $.  Concorierea  qualsivoglia 
altra  cosa  , Vale  cooperare,  aver  parte. 
V Presso  dei  in  a tu  naturi  , vale  unire , 
incontrare. 

C ancore  intento.  11  concorrere,  e dicasi 
ancora  di  cosa  inanimala. 

C on,corr Urie e.V ec b,  feinm.  Che  con- 
corre. 

Concorso. . Sust.  Concorr irnento.  cal- 
ca, ruillitiidine  di  genie  concola.  ^.An- 
dar? a concorso,  dicesi  dpi  sottoporsi  al- 
ì’  esame  in  concorrenza  d’altri  per  ottone- 
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re  alcun  grado,  che  si  debba  conferire  al 
più  meritevole.  $.  Per  aggregamento  di 
qualsivoglia  cosa.  $.  Presso  degli  scien- 
fiali  , vale  oooperasiooe  e anione  delle 
cagioni , ebe  si  uniscono  per  un  medesi- 
mo fine. 

Concorso.  Add.  da  concorrere.  • 

Concotto.  Add.  da  couruocere. 

Coucottricc.  \ erb.  feram.  Che  oon- 
euocp. 

Concezióne.  Il  concnocersi , e ti  dice 
per  lo  pm  dai  medici  de* cibi,  chesidige- 
riicono  nello  filomaco,  odegh  umori  ani- 
lu  di  clic  dopo  essere  siali  viziai  »|>er  ma- 
ialila ripigliano  le  qualità  loro  naturali, 
o celle  particolari  qualità  perche  si  co- 
nosre  clic  la  inalatila  è per  cessare. 

Conrre.iire . Creare  iudcuie. 

Concreato.  Add.  daconcrearc.  5-  Pe,‘ 
generalo  . couceputo. 

CoucrSdere.  Lo  stesso  che  credere. 
Per  raccomandare  , commettere  all  al- 
imi fede.  Ji  fornir.  pass,  accordarsi,  in- 
tendersi ir  sic  ne. 

Concredi  (óre.  Verh.  maic.  Che  con- 
ci ede,  che  affida,  e colamene  all’  altrui 
fede  alcuna  cosa.  ^ E tale  anche  com- 
pagno nel  credilo,  che  ha  da  avere  insie- 
me con  altri. 

C onere  se  ibilé.  T.  med.  Allo  a formar 
concrezione. 

Concrèto.  V.  L.  Aggiunto  di  qualità 
die  si  considera  congiunta  col  subbicelo. 
$.  \ ale  anche  ispessito  , condensato  , e 
come  dicono  i fisici  nello  stalo  solido  , o 
quasi  solido.  $.  In  concitilo,  posto  avv. 
contrario  di  in  astratto. 

Concrezióne.  T.  di  st.  nat.  Consol i- 
dameoto  , e sostanza  terrea  , petrosa  , e- 
minerale,  leciti  parti  separale , o sciolte 
da  prima,  e scomposte,  si  sono  riunite  at- 
torno a un  Doccinolo  {ter  formare  un  nuo- 
vo corpo.  $.  Presso  de* malici,  vale  Tac- 
ci cscimento,  o aumento  fatto  per  den- 
tizione, che  indura  una  parte  de!  corpo. 

Concrùirc:  \ . À.  Lo  stesjo  cliecoii- 
creare.  5-  Pw  generare  /formare,  pro- 
durre, e si  usa  anche  nel  ueutr.  pa*s. 

Concr>àto.  V.  A.  Add.  da  concriare. 

Concubina - Colei  che  sta,  e giace  con 
alcun  uomo  , non  essendogli  congiunta 
per  matrimonio.  * 

Con cu  binàrio . Concubinntore. 

Concubinato.  Astratto  di  concubina  ; 
stalo  della  concubina  , o del  coucubi- 
n.irio. 

C oncubinatóre . Col  nichelimela  con  - 
Cubili.*!. 

Concubineseo.  Add.  di  concubina,  da 
concubina. 

Concubinetta.  Dim.  dire  cu'fint. 

Concubino . Sist.  Drudo  , Uisoncio 
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amante.  * • , 

Concùbito.  V.  L.  Il  giacersi  insieme 
T uomo  , e la  donna. 

Concuia . Spezie  di  misura. 

Conculca  bde . Add.  Degno  d’essere 
conculcato.  •'  • 

CpHcttl carne nto . Il  conculcare. 

Conculcare.  Calpestare  , tener  sotto. 

Jfc.  figurai,  vilipendere  , oltraggiare. 
J.  Pure  figurai,  sottoporre  , tener  sog- 
geiio.  ^ 

Conculcato.  Add.  da  conculcare. 

C oncuU  atóre.  V erb.  masc.  Che  con- 
culca. 

Conculcazione.  Conculca  mento.  J. 
Per  vilipendio  , ohragg’O. 

Conruóccre.  Dicevi  dell*  operazione 
che  fa  lo  stomaco  in  digerire  i cibi. 

C o n cuoci mento . Coucotioot, 

Concupire.  V.  L.  Desiderare,  e si  di- 
ce per  solito  desiderate  diletti  carnali. 

Corte  itpisrcn  sa.  11  concupisccre,  desi- 
derare , bramare  ; e comunemente  vale 
afietio,  c desiderio  interno  circa  alla  sen- 
sualità. J.  Rigorosamente  parlando  i teo- 
logi per  concupiscenza  intendono  tempi  e 
T inclinazione  della  natura  corrotta,  ebe 
ci  porta  al  male  , ed  ai  piaceri  illeciti. 

ConmpiscénUa.  Lo  stesso  clic  concu- 
piscenza. 

Concupissero.  V.  L,  Desiderare.  J 
Per  desiderare  con  affetto  di  sensualità. 

Concupiscrvole.  Add.  Che  nasce  dal- 
la concupiscenza.  • 

Concupiscibile . Add.  Concnpiscevo- 
!e.  J.  Aggiunto  d*  appetito  , vale  quella 
parte  sensitiva  dell’  anima,  che  desidera 
oggetto  che  le  piace,  concupiscenza  : ed 
ha  forza  di  snst. 

Cbrrcup'Scihifrfà , Conrupiscibilitade , 
e Concupiscibilùàtc.  Astratto  di  concu- 
piscibile. 

Concitpiscfvo . Add.  Concupiscibile  , 
di  concupiscenza. 

Concimare.  Scuotere  , dibattere. 

C oncussà/o.  Add.  da  concussare. 

Concuss cuòre.  Verb.  masc.  Che  con- 
cussa , scuotitore. 

Concussionàrio.  T.  legale.  Colui,  clic 
usa  angherie  , concussioni. 

Concussióne.  La  concussione  ?•  quando 
alcuno,  di’  è in  uffizio  , toglie  per  pau- 
ra alcuna  rosa  ai  sudditi  ; ovvero  quan 
do  non  vuole  quello  di  che  egli  è tenu- 
to , se  non  gli  è dato  denaro  j ovvero 
quando  atomo  nifi? iute  toglie  per  forza 
alcuna  cosa  piu  che  non  e il  suo  soldo 
o salario;  ovvero  quando  alcuno  accusa, 
e per  denaro  si  rimane  di  noti  accusare. 

Per  commozione  , scuoti  incuto. 

Concu  ss  ivo.  Add.  Che  concussa,  atto 
a couckKlre}  !oiUmcu,e  con  rao  ivo. 


CO?  ' 

Concusso.  Add.  Concussato,  conquas- 
sato. 

Condanna.  Condcnnazione , condao* 
nagione. 

Condannabile . Add.  Condannevofe. 

Conddnnagiéne.  fi  condannare  ; etiti* 
che  pena  , castigo  , diesi  di*  al  fra/  d*f 
giudici  per  mulatti  conimeli. 

C ondannameniu.  Condanuagtone  , 
condannazione. 

Condannare.  Indifferentemente gnstt- 
gare  , punire  , e impor  pena  altrui  dei 
misfatti  , sentenziare,  f-  Per  ordinari 
cosa,  che  porli  seco  condannazione  e pe- 
na. 5-  E in  marineria  si  coud  attua  una  ua- 
ve  quando  si  decide  ch’elsa  sia  ridotti  io 
«stato  di  nou  potei-  servire  alla  navigazio- 
ne senza  pericolo,  o per  la  sua  vetustà  , 
o pel  cattivo  stato  delle  sue  parti , che  la 
tendono  incapace  di  resistere  alle  forze 
del  mare  , e de*  vénti. 

Condannatissimo.  Superi,  di  condatt* 
nato.  . - 

Condannato.  Add.  da  condannare.  J, 
Colla  prup  in  accennante  la  pena. 

Con  dot  inalò  le:.  Verb.  ma>c.  Che  con- 
danna. 

Condannatòrio.  A ppartencnte  a cp/>- 
danna , e dicesi  per  lo  pili  di  sentenza. 

Con  dannazióne.  Co  stesso  che  condan- 
natone. 

Condannévole.  Add.  Degno  di  cotJ^ 
dannagione. 

Condebitóre.  T.  legale.  Colui  che  è 
obbligato  in  solido  con  altri  per  un  me- 
desimo debito. 

Condecente.  Add,  Conveniente,  con- 
venevole. 

Condccc.ntemcnie . Avv.  Convenien- 
temente , con  decoro. 

Condecentissimo.  Superi,  di  conde- 
cente. 

C ondecévole.  Add.  Condecente. 

Condegnamente.  Avv.  Con  maniera 
condegna.  ^ 

C ondegnità  , Condcgnitàde  , e Cpn- 
degnitàte . Astrailo  di  coudeguo  , ma- 
rito. 

Condegno.  Add.  Degno,  meritevole, 
meritato. 

CondcnnagiùneiLo  stesso  die  condan- 
na e ione. 

Condennàrc.  Lo  stesso  che  condan- 
nare. * 

Condcnnat instino.  Lo  stesso,  che  con- 
dannatissimo. 

C ondennàlo.  Add.  da  oondennare. 
Condannalo. 

Condcnnatórc.  Verb.  masc.  Conday- 
natore. 

C.onde/ma dótte.  Lo  il«»so  che  condan- 
na ootie. 

K 
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CnndentaUUtà  T.  fisico.  La  proprie-  lina  wa  »un' altra,  come  dian  rag.W»-  Co  ndogllcnia.  Ilcoudolerai;  querela, 
un  corpo  di  scemar  di  mole  «co*  meteo  in  un  altro.  J.  Per  concorrere  io  lamento  d,  checchessia  eoo  alcuna  perso- 
mi Dorare  di  ma»»  , quali»»  ri»  etfo-  opiutoue  , secondare  , inclinare . «con-  ua.  j.  Per  dogi, anta, 
ad  una  temperatura  p,  rifredda  di  se.  sentire.  $.  l’er  iateuderc  assolutamente , (.omloiaaa.  \ . A.  Dolore  , ramrna- 

( j>ntìrnsMnciito.  Il  condensare.  discendere.  fico, 

r densùre  par  deuso.  J.  E anche  Conditcendimento.  Il  condiscendere.  CwwfoMv.  Ncutr.  pass. Rammaricar- 
oenirpasi.  ' J.  Per  meli  na  rione,  fMÌlith  di  maniere;  si  .dolersi  di  «ueitenUiM,  odell’altrui 

**  Condenìàto.  Add.  da  condMsaaie.  coodescemtcnia.  amico. 

4 : X.  fisico.  Macchina  Conditceruióne.  Lo stesso  , cliecoo-  Condimmo.  Compadrone. 

. , ££±T 


C ondAfiììno.  Compadrone. 


Condonàbile, 


Allo  ad  essere 


*put,o  un'  insolita  quaunw  d aria  , o di 
fluido  elettrico.  ^ 

Co  uknsazióue.  con»looMut  » eoo- 
de  usa  mento. 

Condenso,  V.  L.  Add.  Denso. 


wrcioiuiici  

Condiscepolo.  Compagno  nello  im-  condonalo  , degno  di  perdono, 
parare  sotto,  la  disciplina  di'  alcun  altro.  C ondonàre.  Perdonare,  accordar  U 

Condisceso.  Add,  da  coudiwcefidtre.  perdono. 

~ Condonatóre.  Veri»,  ma  se.  Gbecou- 


Cou  deserto. 


LpiUf  /uu.  » • — , i , 

Co ndaceniUnie.  Add.  Che  coode- 1 uar.a. 


xtdesceso.  ^ 

Conditi.  Elleboro  bianco  , oerha  U-  dona. 


Còndilo.  Pronunzialo  alla  latina  col- 


Condonazióne.  Il  condonane. 
Condotta . S«ut.  V orbai,  da  condur- 


cunaiw.  rroDimwiio  «u*  wium  «wi-  

r cadenza.  Astratto  di  coode-  V accento  sulla  prima  .diate,  vaie  posto  re.  Conduci  mento  ■ scorta  . guida  . ca- 
,"uc_  jD  e-,  eie  , fatto.  pitanen»  , ed  il  pin  delle  volte  e tei  mi- 


iq  e«,erc  , inno.  **  |— - * — 

Scendete  indente.  §.  Condilo.  AM.  dacondite.  J.  Percoli-  or  militare  $.  Condot.»  delle  colonie  , 

,,  , ’v^i  v „dL.,e  passale.  ij  . Per  con-  fenato,  candito.  §.J*fmeMf.  mescolalo,  udisse  dal  Borghi,..  Quella  che  .almi 

f onnre  .ti  oiHn.oue,  secondare  . inclina-  ripieno.  < In  forte  di  «ss»,  condimento,  dicevano  deducile  ctonia' , eoe  A ir* 
tTa«o, putire  t.  Per  for  , uria.  Conditóre  V.  L.  Facitore,  fondalore.  .portare  od  ,1  cap.Unare  la  colonia.  $. 

re  « ■rcoiiicuvij  -.  5 . ...  » ^ :i li...  •■•nnuap»  th  n.vAriiAiti  nei  vivere  - 


- ■ o 

pitanerta  > ed  il  pih  delle  volle  è termi- 


ni . fteaWMib^*  J-  Elt  *rtl 

C^d^ruivnenio.  li  condod*».  Contuturu.  , .»  . .7  ^ , / 

iSSS  » rigoroso,  austero.  CondMuuduXnU.  Avr.  Con  «tedi-  «bile.  <•*  dicasi  anche  una  quantità  d. 
XutKSil.  da  condemendete.  rione.  ..  heatse  da  som» , che  vettureggiano  roba, 

cSrt  Contare,  convenire  , ad-  Condromi  nt.  Abilitare  , disporre  , e mercanta ...  a'ci.u  luogo  ano  lo.  § Di- 
...  • attaccare,  render  atto.  5- E neutr.  pass,  cesi  auche  il  fermare  con  pubblico  «ala- 

CdntUh  v G T.  anat.  Proluberan-  AMu»rri  , abilitarli  , di  ventar  capace  , rio 'Qualche  profeuore  d'arte  o .cicuta. 

ddr  ossa,  o ri»  deU'articoUaioui,  men  alto  a checchessia.  S-  “ ® 1 «•ereenaru  a giornea 

ucu  W»1  v **  . _ , - A,nr  rA,lM1A  rw»r  t rilli  1.1  vnrn  ti.  Si  dice  anche  li  me- 


Co  uditóre.  V.  L.  Facitore,  fondai  ore.  sporcare  od  il  capi  Una  re  la  colonia.  5- 
Conditura.  Condimento  . il  condire.  Per  maniera  di  governarli  uel  vivere  , 

_ ...  ..  A i 1 » • ...  1!  * r f\..  l„nc.aa.im*Sfi  ennrlnl. 


TZ  dell’  otut  o sia  4eU'«rlicoU*K 
rotonde,  che  le  a pelosi  ordinarie 


tonar,  cite  ir  «pwiv»»  

Condiloide.  V . G.  T,  anat.  UicJja  che  condirionalmente.  , - , , 

attenenza  ,0  rimilitudine  al  tendilo.  Condizionato.  Add.  dacondirionare,  marmerà  dice.,  della  .1,  renone  , e del 

Cnndàidéo.  V.  G.  T.  anat.  Attente-  atto,  disposto.  J.  Persouopnsto  a comli-  comando  dtunanrmaU.  o diunasqia- 
tó  al  condilo  , o a condili.  rione , che  lui  condmone  , conttariodi  dra.  5 1 er  * _ 

CmuUoma  V . G.  T.  chir.  Escrsscen-  assoluto.  ì Bene  , o mal  condizionalo  , Londotlart.  T de  fontanieri.  a 

,3  carnosa  , che  pulala  nell’  uno.  e nel-  ,-»le  else  si  Uova  in  buono,  o cattivo  gra-  durre  le  acque  p<  i*  condoli!, 

t ro  sesso  all’  intorno  dell’  ano  , del  peri-  ltn , tene,  0 male  in  ordine,  tene,  o ma-  C oniotnno.  Add.  da  crmunttare. 

neo  e delle  parti  genitali  uclle  femmine;  |e  lenuto.  $.  I mercanti  snn  soliti  di  seri-  Condottiero.  Colei  che  tu  da  condot- 

e die  b sempre  mollo  allungalo  in  guisa  vere  a lorocorrispondenii.  U tot  mer-  nere. 

O enee  sempre  b O i campana  asciutta,  e *r»»ro«-  ComloKufrr  Cip, Uno.  Si  dice  e- 


IO  a VMCIAiUCWW.  J- 1 ,.  I l 

Condizionatamente.  Aw.  Lo  stesso  » per  alcun  lavoro.  5.  Si  dice  anche  il  me- 

...  a ...  ..1 .....  ......  1 ..lui  InArTA  t P.  in 


attenenza  , o similitudine  al  condilo 


naie  alcuno  in  qualche  luogo.  J.  E in 


vere  a jorocorrispouucun.  . . c . 

tanna  ci  è compatta  otcnUia^  e ben  con-  Condotti  ère.  Capitano.  5.  Si  dice  e- 

..  . : 1:  .1  ni  1 «a  «i»ndìn  dì  rnlui . di*  tiene  a suo  salano* 


<5‘  S^Diconsi  quelle  cose,  che  Tonata  ,‘ne.  avvisargli  co',,  ciò  della  riwd»  di  colui . che  tic*  a suo  salario, 

I 1 rano  a ncrlczionaic  li  sapore  della  diligenza  del  latore,  o coudolliere.  ed  a sue  spese  muli,  e mulattieri , 

a adoprano  a perh^onmeil  -apo  Mg*  L’.aK>ued,  coud.rio-  duce  o fa  condurre  da  un  luogo  ad  altro 


t adoprano  a perfcaiouareil sapore  ueua  dil'RCDza  nei  nuore.  1 V . ù , „ i , -Uro 

vivauda  co^e  odo  , ale  , aieto  , spe-  Cotonatura.  L’.riotmdi  teud.zso-  duce  o fa  condurre  da  un  luogo  ad  altro 

rtifivhpssii.  1®  robe  » a nolo. 

Z,CoJ/rc  Perfezionar  le  vivande  coi  C,„<huunccll*.  D,m.  di  condizione,  Condotto.  Sust.  Lo  «essocheccmdot- 
uadiic.  rm.iuni  J:  ta.  €,  Per  aoiuidocscio  artdrtiale , o ni- 

“Sii  y... li.  —k.  » •*»  l r~-.‘  "“"““r  "tTS 

ì5“£rHt  *a!.^ 

D co  a i q . .. . c p |plit.rfor-  S.vile  ? Vale  nuche  «seri?’,  n.-rtura  di  tallo  , eh  empie  la  forma.  § E m ma 
UÌ  C Ìf£  Lo  slesso  che  conde-  Zne  ° tC'nZJo  .il  mmt’sjer  d«T^  debba  ricevere  uL  nuova  dir^ 
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le  , o simili , dicc*i  di  alcun  larario  , 
come  di  pittura*  s cultura  ec.  che  sia  per- 
fcviau.no  , e lavorato  con  diligenza  , e 
maestrìa.  §.  E dicesi  anche  di  persona 
ridotta  in  cattivo  grado  , o di  salute  , o 
di  lottarne. 

'Gondolière.  Conduttore  dipredie  tu- 

dico. 

Comlroplerìpo . V,  G.  T.  di  *t.  nat. 
Nome  dato  a quell'  ordine  di  pesci  , che 
sodo  senza  reste  , cd  hauuo  le  branchie 
fisse. 

C ondriUa.  T.  bot.  V.  Tcrracrtyolo. 

* Conducente . Àdd.  Che  oonduoc.  5- 
Per  a ppahatorc. 

Cundùcere.  Lo  «tesso  che  condurre  , 
anzi  in  molte  voci  lo  supplisce  , -c  con 
esso  si  confonde. 

Conducévole.  Àdd.  Che  conduce,  j. 
Pei  favorevole. 

C*onduc ilile.  Acconcio , alto,  oppor- 
tuno , conducevolc.  5*  Per  prospero  , 
favorevole. 

Ci indurimento.  Il  condurre.  5-  Per 
/ maniera  di  vivere  , di  comportarsi  , o 
condursi  nel  vivere.  J.  Per  inducimen- 
to  , impulso. 

C onducilóre.  Verb.  ma  se.  Clie  condu- 
ce. 5-  Per  maestro,  inseguatore.  J.  Per 
guida  , capitano. 

Conducitrice.  Verb.  Temili.  Che  con- 
duce , colei  che  conduce. 

Conduplic aùóne.  V.  JL.  Raddoppia- 
mento , replica  ;«c  -si  dice  per  lo  piu  di 
mia  figura  rettorica. 

Condurre.  Menare  , guidare , essere 
Scoria  ; e si  osa  non -solo  nel  siguiflc.  all. 
ma  nel  ncuth  e neutr.  pass.  J.  Per  alle- 
vare. fj.  Per  fare  le  spese  -per  un  certo 
spazio  di  via.  5-  'Per  ridurre.  J.  Per  ar- 
rivare, o far  arrivare.  § Per  indurre.  J. 
\ ale*  talora  fermare  al  soldo.  Condur- 
le a prezzo,  vale  pigliate  a nolo.  §.  E 
per  fermare  con  provvisione  alcun  pro- 
fessore d’ arte , o scienza.  5-  Per  recare  a 
fine,  compiere.  Condurre  , e condor 
fuori , vale  accompagnare , come  fanno 
i mae  tri  i fanciulli.  Jj.  Condurre  a be- 
ne , vale  condurle  a salvamento,  condur- 
re a buon  fine.  J.  Condurre  un  lavoro  ^ 
o simili , vale  farlo  , perfezionarlo.  §. 
Per  lavorare,  come scolpire  , cesellare 
cc.  §.  Condurre  .ad  effetto*,  vale  ridurre 
* perfezione,  compire  , perfez tonare.  $. 
Coudurrc  la  moneta,  presso  dT zecchie- 
ri, vaie  ridurla  al  La  debita  forma,  e gros- 
se,sa  prima  di  coniarla. 

Conditila  , Conditilo . e Condotto.  V. 
A.  Vivanda  , -vettovaglia  , e previsione 
da  mangiare. 

Confluito.  V.A.Snst.  Conduci  mento. 

Conditilo.  Àdd.  Condotto. 


c o 

Conduttóre.  CouJucitore.  J*  Presso 
dei  fisici  >•  è il  nome  generico  de1  corpi 
che  hanno  facoltà  di  elettrizzarsi  facil- 
mente per  comunica /ione , e di  lasciare 
Meramente  passare  il  fuoco  elettrico.  §. 
Si  dice  conduttore  anche  il  parafulmine. 
$.  Presso  dei  legali, vale  colui  che  prende 
ad  affitto  i beni  altrui.  5 In  chirurgia  , 
vale  tubo , o cilindro  scanalato  , in  cui 
scorre  la  tenda  senza  perìcolo  di  leiionr 
della  parte  in  cui  s’introduce. 

Conduttura.  Cond  nei  mento , vettura. 

Conduzióne.  Conducimelo.  J.  Pres- 
so dei  Legali  , vale  locazione. 

C onesto.  Che  anche  talvolta  si  con- 
giuiige  co'prouomi  me,  noi,  ec.  ed eaian- 
dio  cou  alcun  modo. 

Con  esso  meco  Meco  , con  me. 

Con  esso  seco.  Seco,  con  seco. 

Con  teso  ieco.  Tee©  , cou  loco. 

•C one% tàhi le.  Grado  di  comando  io 
guerra  , secondo  l'uso  antico  della  mili- 
zia ; forse  simile  a quello  , che  noi  di- 
ciamo colonello.  §.  Conestabile , appo 
alcuui  principi,  è supremo  grado  di  mi-, 
Jiaia. 

Concslàbole.  V.  A.  Lo  stesso,  checo- 
i)C5 labi  le. 

Concstaboleria.  V.  A.  Grado  di  co- 
uestabole. 

Confo bulimie.  Àdd.  Che  confabula. 

Confabulare.  Ragionare  insieme  (pia- 
si burlando , o favoleggiando.  J.  Si  pren- 
de anche  in  siguìf.  di  discorrere  , parla- 
montare  per  trattenimento  serio. 

C O’ifubulatèrio.  Àdd.  Di  co.dàbtfla- 
zione  . ohe  confabula. 

Confabulazióne.  11  confabulare. 

Confacce nie.  V.  A.  Confacente. 

Confacente.  Add.  Che  si  coufà , che 
s*  agguaglia.  J.  Per  dicevole  , che  con- 
viene. 

Confacentissimo.  Superi,  di  confa- 
cente. 

C onfurensa.  Il  confarsi , similitudine. 

C otifacere.  Verb.  neutr.  Disusato  , 
che  supp’isce  in  alcuue  voci  confate.  V. 

Confacévole.  Àdd.  Chesicoufa,  pro- 
porzionalo , adattato. 

Confacevolezza.  Astratto  di  couface- 
vole  , adattabilità  , convenienza. 

Gonfile imeuto.  Coniaceli  za  , confor- 
mità. • 

Conf alèrte.  Gonfalone  (ortografia  vi- 
ziosa ).  V.  Stendardo. 

Confale.  Neutr.  pass.  Convenire,  star 
bene,  richiederei,  essere  acconcio , adat- 
tato c simili  ; e come  gli  altri  derivati 
del  verbo  fare,  e si  usa  auche  talora  col- 
le terminazioni  di  lacere.  J.  Per  avere 
proporzione.  J.  Anche  iu  scuso  di  esser 
degno,  «.) 


* ro1 

C orf orróre.  Quell' offerire  , eW fa- 
cevano gli  sposi  un  particohr  sagrifi/Jo 
di  farro  , e ai  sale  iu  seguo  di  lor  con- 
giunzione. 

C onfarrdto.  V.  L.  Add.  da  eonfar- 
roi'e.  • • • 

Confar  razióne.  V.  L.  Il  sagri /ìlio 
degli  sposi. 

C onfastidiàrr . V.  A.  Neutr. pass.  In- 
fastidirsi , annoiarsi. 

Con  fastidi  rito.  V.  A.  Add.  da  conlh#- 
stidiare  , annoiato  , infastidito. 

Confederamelo  Li  con  federa  re,  un  i o • 
ne  , compagina  di  popoli  ; lega. 

Confederando.  Add.  Che  vuole  , e 
dee  confederarsi  , che  ha  da  entrare'  in 
confederazione. 

Conftdtràre.  Neutr.  pass.  Unirsi  in 
conlèder  azione. 

Confederato.  Add.  Che  è in  confede- 
razione. t. 

C onfdemzió  te.  Confcderameato.  J. 
Per  simiiit.  prendesi  per  unione , o somi- 
glianza tra  checchessia. 

Conferente.  Add. [Che  conferisce  , che 
comunica*  » 

Conferenza . Il  conferire  ; paragone  t 
confronto,  J.  Per  colloquio  , abbocca  - 
meulo. 

Conferimento.  Ragionamento  fatto  in- 
sieme. 

C inferire.  Comunicare  ad  altrui  i suol 
pensieri  , e segreti  , farnelo  partecipe. 
$.  Per  dare  aiuto  . giovamento,  far  prò, 
essere  utile  ec.  Per  paragonale.  J. 
Per  dare  ad  altrui  cariche  , honciì/j  ec- 
clesiastici , c simili.  §.  Vale  anclie  ac- 
cordare grazie  , doni  , privilegi  di  qua- 
lunque m de. 

Conferito.  Add.  da  conferire. 

Conferma.  Lo  stesso  che  .conferma - 
giorn*. 

Co nf enfiagióne.  Lo  stesso  che  confer- 
ma zione. 

Confermarne  rito.  Jb  confermare  , pro- 
va , é labili  incuto  , cou  fermai  iouc  , raf- 
ferma , conferma  , conferinagionc.  Ta- 
lora è una  porle  del  discorso  aratorio.  §. 
Per  fortificamento. 

Confermare.  Mantenere , tener  fermo, 
appiorare.  J-  E neutr.  pass,  vale  lo  sles- 
so. J.  I teologi  dicono  , che  Iddio  con- 
ferma iu  grazia  , allorch.'  egli  accorda 
una  top  rabbonii  anzi  di -grazia  da  pulce 
perseverare  nella  giustizia.  J. Conferma- 
re la  Locca  del  cavallo  , modo  di  dire 
de'  cavallerizzi  , che  significa  proseguir 
la  scuola  fin  he  il  cavallo  sia  ben  assue- 
fatto al  lìcito  , cu  tener  basse  le  anche. 

Confermativo.  AdJ,  Che  conferma. 

Co' fermato.  Add.  da  confermare.  £. 
Dice»;  d gli  infermi  di  alcun?  inabilito** 
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come  idropico  confermalo,  tisico  oonfer-  • 
maio  , ec.  e vale  dichiarato  (ale  Ha'  me* 
die»  concertina , e da  non  potersene  pili 
dubitare. 

C onf aviatóre.  V erbai . masc.  Che  con- 
fierma. 

C orf  rmatório.  T.  legale.  Àdd.  Che 
conferma  , che  convalida  maggiormente. 

Conf aviatrice.  Femm.  di  couf rnia- 
lore. 

Confermazióne.  Confermameli to. 
Dicesi  anche  il  sacramento  « che  ammi- 
nistra il  vescovo  coll'unzioue  del  crisma, 
a'  battezzali  , confermandoli  per  esso 
nella  santa  fede. 

Confermo.  Add.  Confermato  , raffer- 
mato. • 

Conferva.  Conserva  rcliformis  Linn. 
T.  bot.  Pianta  acquatica  , che  ha  i fili 
semplici  . capillari , eguali , con  intor- 
no'! ii  in  palle  accoppiati  , in  parie  di- 
ctinti  di  diversa  lunghezza,  ceporc  iu  spi- 
ra doppi,i. 

Confessamelo.  Il  confessare. 

Confessare.  Affermare  , concedere. 
5»  Per  semplicemente  affermare  cosa 
eziandio  buona  , edificante.  J.  Per  far 
uietanza.  §.  Perpalesarc  , manifestare. 

. Per  iprofessare  , dichiararsi . solenne- 
mente»  seguire  , o simili.  §.  Per  prote- 
stare. 5*  Di  cesi  in  proverbio  , confessare 
senza  corda  , o senza  fune,  e vale  mani- 
festare il  suo  segreto  facilmente  o sponta- 
neamente , e senza  esserne  molto  prega- 
to. J-  Confessare  alle  prime , senza  diffi- 
colta. 5.  Per  istare  .1  udire  ; peccati  al- 
trui , per  assoiveruclo  , ufficio  proprio 
de'  sacerdoti.  J.In  significato  neutr.  pass, 
vale  dire  al  sacerdote  i suo' falli  , perche 
ne  dia  1*  assoluzione  §.  Confessarsi  pri- 
gione , arrendersi  , darsi  prigione.  J.  Io 
mi  sarei  confessalo , si  dia;  per  esprimere 
d’essere  stato  deluso  della  buona  opinio- 
ne , o aspettativa  , che  si  aver»  di  alcuna 
persona.  $.  Confessare  la  ronfa  giusta. 
V-  Ronfa.  Confessare  uno  per  tale  ec. 
vale  per  tale  riconoscerlo. 

C nnftstà'o.  Add.  da  confessare.  Con- 
fessalo in  forza  di  sust.  per  colui  che  si 
confi****  de*  suoi  peccati  , penitente. 

C onfessatóre.  Confessore. 

Confessionale.  Sust.  Arnese  , dove  i 
Saeer.  loti  ascoltano  le  confessioni. 

Confessionale.  Add.  Di  confessione  , 
attenente  a confessione. 

Confession firio.  Lo  stesso  , che  con- 
fesi  fonale. 

Coq/ettidne.  Affcrm.V-ion°  di  quello, 
di  che  altri  è domandato.  J.  llconfessar- 
•i.  5-  Per  1*  preghiera  detta  comune- 
mente il  confiteor.  §.  Confessione  si  di- 
ceva amicamente  nelle  chiese  V aUvc 
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posto  sopra  i sepolcri  de1  Martiri. 

Confesso.  Add.  Confessato. 

Coq/èssóre , e C onfessóro.  Colui  ,chc 
confessa  j e s intende  del  sacerdote  , che 
ascolta  1 peccali  altrui  per  assolverne. 
Coufi  ssoro , e oggi  piu  volentieri  confes- 
sore, dicesi  dalia  chiesa  ciascuno  de'suoi 
santi  , che  abbia  confessata  la  legge  di 
Cristo  , sebbene  in  oggi  in  questo  senso 
non  si  diire  se  noti  di  que’  santi  , ohe  non 
sono  martiri.  . - 

Confettare.  Far  confezione  , condire 
od  acconciare  a modo  di  confezione.  §• 
Per  fare  , preparare  , cmn|>orre.  J.  Per 
metafora  , unire  a modo  di  grata  com- 
posizione. 5.  Per  mangiar  confetti. 
Confettare neulr.  pass,  dìcesi  del  terreno, 
a lima  che  per  i stagione  fiedda.e  oppor- 
tuna diviea  migliore  , e più  fertile.  §. 
Confettar  imo  , vale  fargli  cortesie  , e 
ossequi  per  renderselo  , o mantenerselo 
benevolo.  Confettare  uno  stronzolo . 
modo  bassissimo  , vale  far  cortesie  a chi 
è dappoco  , o min  lo  merita. 

Confettato.  Add.  da  confettare.  Messo 
in  confezione.  §.  Per  matafora  , mesco- 
lato. 

Conf citatóre.  Vcrbal.  masc.  Confet- 
tiere. 

Confettièra.  Sorta  di  lazza  da  tener 
confelli. 

Confettière.  Colui  # che  fa  , o vende 
i con  fedì. 

Confetto.  Sust.  Mandorla,  pinocchio, 
pistacchio , nocciuola  , euriaudolo , aro- 
malo , ositnile.  coperto  di  zucchero  scil- 
lopprttn  , e colto  ; c si  dice  talvolta  con- 
fano al  *i**nla re  in  luogo  del  numero  del 
più.$.  Per  confezione,  compoiizjoue  me- 
dicinale. 

Confetto.  Add.  Coniellato.  $.  Terre- 
no confetto  , dicesi  quello  , che  è ben 
inolio  , o dal  sole  , o da*  ghiacci 

Confettura. Confezione.  J.  E per  quan- 
tità di  confetti. 

Confezionare.  T.  de’  farmaceutici. 
Far  confezione. 

Confezióne.^ . deTarmaceutiti.  Com- 
posizione medicale  «li  varj  ingredienti 
fatta  con  mele  o con  zucchero  a modo 
di  cosa  confettata  , ivi  ha  la  consisten- 
za d’  un  molle  latlovaro,  Per  qualun- 
que coru  fiosi  /.ione , artatamente  fatta.  J. 
Dicesi  alle  frutte , fiori , erte  , radici 
d*  erbe  , o simili  composte  con  zucchero, 
o mele  per  farle  più  durabili , e più  gu- 
stevoli. J.3E  generai  m*ute  per  ogni  quan- 
tità di  confetti  , di  conserve  , o simili  \ 
confltura. 

Conficcamento.  Il  conficcare. 

Conficcare.  Ficcar  chiodi  per  unìrco- 
j«  insieme,  o per  altro  effetto.  Aligere 
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con  chiodi  0 in  altro  modo.  Cacciar  con  • 
furia  una  cosa  aguzza  entro  un’altra  co- 
sa. Per  metafimt , I’  usiamo  j»crcoi^* 
vincere  o sopraffare  uno  in  maniera  , 
eh*  c*  non  possa  in  guisa  alcuna  giustifi- 
carsi , o rispondere.  $.  Meufonc.  Per 
confortare  , confermare  , assicurare.  £. 
Per  metaf.  Attaccare  , imprimere  nella 
memoria  *,  contrario  di  dimenticare.  J. 
Conficcale  il  capo  sul  piumaccio  , va» 
mettersi  a dormire.  C.  Conficcar  le  arti- 
glierie , è lo  stesso  che  inchiodarle. 

Co n ficcato.  Add.  da  conficcare,  Lo 
stesso  che  confitto. 

Conficcatura.  Lo  stesso  che  conficca- 
mento. 

Confi* ere.  V.  L.  usata  da*  canonisti 
in  sentimento  di  comperare  « e propria- 
mente dicesi  del  sagra  mento  dell1  altare. 

Conficere.  V,  L.  Per  confettare. 

Confi  (lamento.  Confidenza , confidati- 
la . 

Confifhnza.  Speranza  grande  proce- 
dente da  opinion  molto  probabile , con- 
lidnza  J.  Per  fede  , parola. 

Confidare.  Neulr.  pass,  benché  si  usi 
anche  talora  colle  particelle  Mi  , Ti  ec. 
non  espresse  $ aver  confidanza.  §.  Per 
credere  , stiiune.  §.  E acuti',  assol.  far 
confidenze. 

Confi  datiamo.  S ipoil . di  confidalo. 

Confidato.  Add.  da  confidare.  Coi>- 
fideute. 

ConfideiussAre . T.  legale.  Lo  stesso  , 
clic  commalevadore. 

Confidente.  Add.  Colui  che  si  confi- 
da. J.  Usasi  per  lo  più  iti  forzi  di  sust., 
e dicesi  di  colui  , o colei  a cui  si  con  la- 
dano i più  segreti  pensieri.  Amico. 

Confidentemente.  Avv.  Amichevol- 
mente , sicuramente , co»  fidanza  , cou 
isperanza. 

Con  fidentissimamente. Sumeri,  di  co  in- 
fide incinerile. 

Confi dentissimo. Superi,  di  confiden- 
te. 

Confidenza.  Confidanza.  5*  Vale  av- 
elie segretezza  , comunicazione  che  si 
dà  , o che  sì  riceve  di  un  segreto.  J.  E 
vale  allres’i  intima  amistà.  §.  Confiden- 
za chiamano  i canonisti  quella  spezie 
di  simonìa  , che  consiste  in  una  segreta 
convenzione , con  cui  si  conferisce  altrni 
un  benefizio  colla  condizione  di  dar  um 
parie  ,0  la  totalità  de’  frulli  . ovvero  di 
risegnar  il  benefizio  istcsso  dopo  1111  dato 
tempo  in  favor  di  un  parente  y o di  un 
amico.  V.  Confi  de  mi  ario. . 

Confidènzia.  Confidenza. 

Confidenzitilc.  Àdd.  Appartenente  a 
confidenza  , o che  dimostra  confidenza. 
Confi  demiàrio . T.  dicanoci  "ti.  Co- 
3a 
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. lui , che  tiene un benefizio  per  via  di  eoo*' 
verni oue  sgrcta  ed  illecita.  V . Confi- 
denza. 

Confalo.  V.  A.  Confidente. 

Confìgere.  V.  L.  Confidare. 

Confìggere.  Lo  stesso  che  confìgere. 
J.  E per  metal*.  1*  usiamo  per  convincere 
o sopraffare  uno  in  maniera  eh*  e’  uon 
possa  iu  guisa  alcuna  giustificarsi  , o ri- 
spondere. 

C enfi  gì  mento.  Confi  ccamento. 

Confi gnere.  Fingere,  comporre  di  sua 
invenzione. 

Configurare.  Conformare  alla  figura, 
rappreseulare  a somiglianza  di  un*  altra 
cosa.  Si  usa  anche  neo  Ir.  pass. 

Configurato.  V.  L.  Àdd.  Di  simil  fi- 
gura. 5-  Per  conformalo , rcnduto  somi- 
gliante. 

Confìgurazió’ic.  Conformazione  dì  fi- 
gura. $.  Pre%so  degli  astroiogi  , vale  lo 
stesso  che  aspetto. 

Confina.  V.  A.  Confine. 

Confinante.  Àdd-  Che  confina. 

Confinare.  Sbandire  ; andare  in  con- 
fine , in  ltio^o  particolare.  $.  Per  esse» 
contiguo  , coni  ermi  nare.  J.  Per  porre  i 
termini  . e li  confini.  $.  lu  signific.  t»e- 
utr.  pass,  per  riserrarsi  , o simile. 
Verh.  all.  per  dividere , disegnare  con 
oonfiue.  ^ 

Confinato.  Àdd . da  confinare.  5-  Per 
terminato. 

Confina  zifine.  T.  legale.  Stabilimento, 
regolamento  do*  confluì  tra  diversi  pri- 
vati ,o  principati. 

C mfine , e Confino.  Termine.  J-  Pre 
so  figurata’n.  e pili  largamente  si  dice 
anche  dei  tempo.  $.  Essere  a*  confini  . 
«avere  i conlini  . vale  essere  confinato 
per  gasngo  in  luogo  particolare.  J.  Man- 
dare a confine  , e simili , vale  confina- 
le. J.  Pigliare  il  confine  , si  dice  il  rnp 
pizsertarsi  nel  luogo  del  confine.  €.  E 
rompere  il  confino  , si  dice  del  partirsene 
rima  del  tempo  destituito.  )n  prover- 
rò gente  di  confini  , o ladri  , o assassi- 
ni . fletto  dallo  staio  cedrate  persone  per 
Io  pib  sui  confini  per  la  facilini  di  met- 
tersi in  salva  , rifuggendo  agevolmente 
da  un  paese  ali*  altro.  §.  Coniine  , e an- 
ticamente confino add.  confinante.  $.  Per 
accostante . consimile. 

C oh  fino.  V.  Confine. 

C.o ritingere . Infingere  . contraffare. 

Con  firmare.  V.  L.  ed  A.  Lo  stesso 
che  confermare,  j.  E neutr.  pass,  per  te- 
ner pei  fermo. 

Confirmante.  Add.  V.  A.  Che  con- 
ferma. 

Confi rviuto.  Add.  V.  A.  Confermato. 

Confiscàbile.  Add.  T.  legale.  Che 
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può  essere  confiscato. 

Con  fise  amento.  Applicazione  fatta  al 
fisco. 

Confiscare.  Applicare , aggiudicare 
al  fisco  ; e si  dice  jier  solito  delie  facoltà 
de*  condannati. 

Confìscàto.  Add.  da  confiscare. 

Confi  trazióne.  L’atto  del  confiscare. 
J.  Vale  talora  anche  la  roba  confiscata. 

Confitente.  V.  L.  Che  confessa  , e 
s*  usa  come  add.  e come  snst. 

Confitto.  A<hl.  da  conficcare.  $.  Preso 
in  forza  di  siisi,  vi  le  persona  crocifissa. 

Per  tndaf.  vale  impresso  , fivso. 

Conflagrazióne.  T.  di  leit.  Incendio 
generale  di  una  gran  citta  , e per  lo  piu 
si  dicedi  quello  , che  la  fede  c’  insegua 
dover  incidere  nel  fine  de*  secoli. 

Con  fiat  He.  Composto  per  liquefazione 
soffiando  al  fuoco. 

C on flato.  Add.  V.  L.  Unito  insieme 
C composto  fier  soffiare  al  fuoco;  e melaf. 
congiunto  insieme  , congregalo.  j 

C o'ifli/to.  V.  L.  Coni  batti  mento. 

Confluente.  T.  med.  Concorrente  in- 
sieme, in  ragione  di  fluido,  edieesi  per 
Io  piu  del  vaiuolo  , allorché  leliolle  so- 
no così  fìtte  . che  quasi  si  rongitingouo 
insieme.  §.  Presso  gl*  idraulici  , e geo- 
grafi ec.  vale  quel  luogo  dove  due  fiumi 
s’ incontrano. 

Confluenza.  T.  idraulico.  Concorso  , 
ed  unione  di  due  fiumi  , o altre  acque 
correnti  in  un  medesimo  letto. 

Confluttuazifine , Perplessità  , dub- 
bici». 

Confondere.  Mescolare  insieme  senza 
distinzione,  e senza  ordine.  E si  osa  nel 
sentim.  att.  nel  luutr,  e nel  neutr.  pass. 

Metaforic.  Per  rendere  men  atto  ad 
essere  conosciuto  . che  diciamo  ancora 
oscurare  . ed  offuscare.  §■  Ancora  metaf 
Per  rendere  altrui  incapace  di  articolate 
parole  lien  ordinate  , e turbargli  in  mo- 
do lo  intendimento  1*  le  idee  , eh*  elle 
venganocomea  mescolargli*! nella  lesta, 
o per  empito  di  violenta  affezione,  o per 
altra  cagione.  (.Nello  slesso  signi Ge.  Con- 
fonder gli  occhi , è turbarne  la  l'acuità 
visiva . prenderli  meno  atti  a chiaramen- 
te vedere.  §.  E confóndere,  o confondersi 
la  virtù  , vale  smarrirsi  o sìmile.  $.  Con- 
fondersi n.  p turbarsi  gravamento  per 
vergogna  , o per  altra  passione  ; restar 
soprappeso  . ingombrato  nell*  animo , e 
perdere  la  chiarezza  delle  idee  iu  modo 
che  non  si  sanno  dire  parole  Itone  ordi-  j 
Date:  allibire,  restare  svergolato.  $.  Va- j 
le  anche  avvil  upparsi  iu  fatti  , o in  pa- 
role senza  trovar  modo  di  ben  riuscirne,  | 
abbacare,  anfanare,  avvilupparsi. 

Non  confondersi  in  checchessia  , vale  Don 1 
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darsene  molta  briga , molto  pensiero  ; 
non  curarsene.  §.  Confondere  i coloii  y 
T.  de' pittori.  Distribuirli  , e mescolarli 
in  modo , che  facciano  un  buon  accordo. 

J Confondere  un  cavallo.  T.  de'cavalle- 
rizzì  1 regolar  così  male  un  cavallo  , che 
egli  operi  con  incertezza,  e senza  regola. 

J.  Per  mettere  al  fonilo  , precipitare  , 
mandare  in  rovina  e in  perdizione. (.Ber 
disperdere,  fare  diesi  dilegui,  sciogliere. 

Per  convincere  altrui  con  ragioni  , far 
rimanere  incapace  di  seguitare,  a dite  e 
rispondere  ordinatamente. 

Confini  dimenio . Confusione.  5.  Per 
precipizio  , rovina  , sconcio. 

Confonditóre.  Vertal.  max:-  Che  con- 
fonde  , che  reca  confusione. 

Conformare.  Far  ooolonne  , concor- 
dare Per  accomodare*  adattate*  para- 

gonare. $.  E neutr.  pas*.  Kendrrsi  con- 
forme , adattarsi.  $ Per  condiscendere. 

(.  Vale  anche  prender  forme.  §.  Con- 
formami a checchessia , vale  esser  pro- 
porzionato, accomodalo  , accoucio  per 
quelb’t  tal  cosa. 

Con  formatissimo.  Superi,  di  confor- 
mito. 

Conformai  ivo.  Add.  Cliesi  conforrDa, 
che  ha  conformi  là. 

Conformato . Àdd.  da  conformare. 

Confo rmazù^ne.  Il  conformare,  (. 
Conformazione  dicesi  da  fisici  la  strut- 
tura . e deposizione  particolare  delle 
parti  in  ordine  a mi  corpo  intero. 

Conforme.  Add.  Di  smiil  torma , in-  * 
d-de  . qualità  « aomigl ialite. 

Conforme.  Avverb.  Iu  conformità  , 
io  modo  somigliante  ; siccome. 

Conforme  a che.  Posto  avv.  Secon- 
dochè  . secondaiiHMiteche  , conforme. 

Conformemente.  Avv.  1)  accordo  , 
ad  una  medesima  norma. 

Conform&ole.  Add.  Che  ha  confor- 
mità. 

Conformissimo.  Superi,  di  conforme. 

Conformista.  T.  degli  storici.  Colui, 
che  professa  la  religione  dominante  in  In- 
ghilterra. E non  conformisti  soli  delti  co- 
loro , che  sono  d’  altra  comunione. 

Conformità  , C onformitàde  * e Con - 
fortunale . Simigliatila.  J.  E per  rasse- 
gnazione. 5-  Prendesi  talora  per  modo  , 
maniera.  5-  I**  conformità  posto  avv.  va- 
le lo  slesso  , che /in  ordine  , o piuttosto 
ad  esecuzione. 

C onfortagifine ♦ Lo  stesso  che  confor- 
tatone. 

Confortami  io.  Il  confortare  , e il 
conforto  stesso. 

Confortante . Add.  Che  conforta,  che 
consola  , che  esorta. 

1 Confortare.  Alleggerire  il  dolore  al- 
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Irni  eoa  ragioni,  e con  parole  piacevoli  , 
e a fieli  uo*e.  E sì  usa  anohe  nel  netitr. 
pass,  oltre  all'alt,  ed  alueutr.  5 E netilr. 
pass,  premier  conforto,  consolarsi  , darsi 
pare,  entrare  iu  miglior  »|x.'raiua.  Per 
esortare , incitare.  J-  Pvr  premier  forza , 
risoluzione  ferma  Per  ristoiare,  rie  rea- 
re. J.  Per  avere  speranza  , dare  il  cuore, 
bastar  1 animo. 5 .Confortar  la  memoria  di 
chicchessia , vale  ristorare  la  buona  fa- 
ma che  alcuno  abbia  perduta  non  per  sua 
colpa.  5*  Dicesi  in  proverbio  , confor- 
tare i cani  all’  erta  , che  vale  esortare  , 
e spignere  alcuno  a far  cosa  , che  egli  fac- 
cia di  mala  voglia  , 0 vi  vada  a niente 
a farla. 

Confortatilo,  Sust.  Rimedio  che  con- 
fort a. 

Confortativo . Add.  Che  ha  viriti  di 
confortare. 

Confortato.  Add.  da  confortare. 

Confortatóre.  Verhal.  masc.  Clie  con- 
forta. colui  che  conforta.  $.  Confortato- 
ri , dicomi  piti  particolarmente  quelli , 
che  confortano  , ed  accompagnano  i rei 
condannali  al  supplizio.  J.  Iu  proverbio, 
a buon  confortatore  non  dolse  mai  lesta, 
o il  corpo  -,  che  significa , esser  pih  facile 
il  consigliare  , che  V eseguire. 

Confortatòrio.  Add.  di  conforto , che 
reca  conforto. 

Conforta/ r ice. Frm  rn . di  confortatore. 

Confort azióne.  Conforto. 

Confortévole.  Add.  Confortativo. 

Conforti  nato.  Quegli  che  fa  , o vende 
ì conformi!. 

Confortino.  Pane  intriso  coti  mele  , 
entro  vi  spe/ierie. 

Conforto.  Sust.  verbal.  di  confortare,  I 
che  può  prendersi  in  tutti  i significali 
del  suo  verbo.  (.  Per  persuasione  , ed 
esortazione.  {.  Per  cumulazione.  J,  Pei 
colui  che  consola  ,e  conforta.  Per  aiu- 
to , incitamento. 

Confate.  Fratello  t confratello. 

Confratello.  Ìaj  stesso  che  confrnle. 

Confratèrnita.  Adunanza  di  persone 
per  opere  spirituali , e per  compagnia. 

C onf rattòrto.  T.  Je^Ii  ecclesiastici. 
Aggiunto  , che  si  dà  all*  orazione  , che 
ai  recita  dal  celebrante  , secondo  il  rito 
Ambrosiano  , dopo  la  frattura  dell'ostia 

Confrediglia.  Cotnhncula  , conversa- 
fio  ri  e di  -ente  poco  buona. 

Confricare  . e Confricarti . Fregarti 
insieme.  V.  Confricazione. 

Confricato.  Stropicciato  , strofinalo, 
fregato. 

Con/ ricatióne . Fregaraeulo,  strofina- 
■s  evito. 

C onf'ingere.  Dirompere. 

Co'^onfore.lviscQulraie,  paragonare 
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alcuna  co*  a con  nn*  altra.  J-  E nentr* 
Tornar  Urne  al  riscontro  , al  confronto. 

Confrontato.  Add.  da  confrontare. 

Conf contazióne . T.  ledale  Coi.f  unto, 
riscontro. 

Confronto.  Sust.  Paragone , riscontro. 
$.  A confronto  pasto  avv.  vale  lo  stesso, 
die  a comparazione,  comparativamente. 

Confrustngno.  T.  de*  docimastici,  og- 
gi uscito  d' imo.  Quella  parte  rainigna  , 
die  nelle  fusioni  della  miniera  d* argento 
si  trova  immediatamente  sotto  le  loppe, 
la  quale  si  cava  fuori  a suolo  a suolo  , a 
misura  che  va  freddando  , per  separarla 
dall*  argento  , e dalla  parte  piombosa  , 
che  come  più  gravi  sono  iridate  io  fondo. 

Confuggire.  Rifuggire. 

Confusamente.  Avv.  Con  confusione, 
in  confusione. 

C onfusetto.  Add.  Dira,  di  confuso  , 
alquanto  confuso. 

C otfusióne.  Disordine  delle  cose  per 
non  essere  a loro  luogo.  $ . Per  turba- 
mento dell*  animo  , vergogna  , rossore, 
scorno,  conturbazione.  $.  Confusione  del- 
le a/ioni.  T.  de’ legisti.  Liberazione 
del  debitore  tjuaodo  egli  diventa  erede 
del  creditore  , o quando  questi  diventa 
erede  del  debitore. 

Confusissimo.  Superi,  di  confuso’ 

Confuso.  Add.  da  confondere.  J.  Per 
ismarrilo  , sbalordito.  §■  Suono  confuso, 
vale  indistinto.  J.  Far  confuso  alcuno  , 
vale  svergognarlo.  5 Sogno  confuso  , 
vale  non  chiaro.  J.  Confuso  posto  avv. 
per  confusamente. 

Confutàbile.  A id.  Chesi  può  con- 
futare. 

Confutarne uto.  Il  confutare,  confuta- 
zione. • 

Confutare.  Ribattere  con  ragioni  le 
opposizioni  d*un  altro.  Abbattere  ragio- 
nando l'altrui  semenza.  Cercar  di  vin- 
cere co*  ragionamenti  , o simile. 

Confutato.  Add.  da  confutare. 

Confutatóre.  Veli»,  masc.  Clic  confu- 
ta , colui  ebe  confuta. 

Confutatòrio.  Add.  Atto  a confutare  , 
o convincere , o riprovare-,  che  riprova, 
che  convince. 

C onf ut  astóne.  Coufulamento.  C.  Cou- 
fo  fazione.  T.  de'  redolici.  Quella  parie 
di  uii  discorso,  che  è diretto  a rispondere 
alleoppoftiiioiit  dell*  avversario,  e a scio- 
gliere le  difficoltà. 

C ongaudére.  \.  L.  Rallegrarsi  insie- 
me. 

Congedare.  Dar  congedo  , dar  com- 
miato , licenziare.  ‘ 

Congèdo.  Licenza,  commiato  : talvol- 
ta s»  inpiicemente  permissione. 

Coug* ’^nayirftlo.Cmigeguatura.  coni- 
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messura. 

Congegnare.  Commettere,  incastrare, 
combaciare,  medeie  msieinc,  artificiosa- 
mente comporre. 

Congegnato.  Add.  da  congegnare. 

Congelamento.  Congelazione , il  con- 
gelare ] e per  srinrlil.  il  rapprendere  al- 
cuna cosa  liquida  a maniera  di  cosa  con- 
gelata. 

Congelare.  Rappigliarsi  le  cose  liqui- 
de per  soverchio  freddo  \ ed  ha  significa- 
to ilbutr.  pass,  benché  si  usi  anche  senza 
le  particelle  Mi , 77,  *57,  ec.  espresse.  J. 
E per  sirnibt.  dicesi  Ha’  naturalisti  per 
rappigliare,  coagulare,  addensare  certe 
sostanze  contenute  in  uu  fluido,  j.  Per 
assodare  , in  significalo  adivo. 

Congelato.  Add.  da  congelare.  J.  Per 
simili!,  dicc-i  di  qualunque  cosa  , che 
siasi  come  rappigliata,  edamraassata. 

Congelasene.  Agghiacciamento.  §, 
E si  dice  pure  di  certi  colpi  fluidi , che 
per  qual  si  voglia  cagione  induriscano. 
J.  Congelazioni  lapidee.  T.  dei  natura- 
listi. Portano  questi  uorai  i depositi  d’a- 
labastro calcareo,  o gessoso,  roùfusamen- 
te  cristallizzali,  che  sì  formano  sulle  pa- 
reti delle  caverne,  e che  si  dispongono  io 
superficie  piane,  oppuie ondulate,  come 
le  acque  di  una  cuccata,  che  fossero  sta- 
te improvvisamente  rapprese  dal  gelo. 
L*  illusione  c ruoli p piu  forte  , allorché 
queste  masse  sono  semidiafane. 

Con g èneo.  Generato  , nato  insieme. 

Congènere.  Add.  Che  è del  medesimo 
genere,  consimile  , congruente.  §•  Mu- 
scoli congeneri  chiamami  da' nolomisti, 
quelli  che  concorrono  ad  un  medesimo 
movimento,  ed  è l'opposto  d’aulaguimti. 

Congènito.  Cou naturale. 

Congcn/UM.  V.  A.  Congiuntura. 
Per  occasione,  termine. 

Congèrie . V.  L.  Massa,  adunamento. 

Congestióne.  T.  med.  Ammasso  d'a- 
mori prodotto  lentamente  iu  aleuno  dei 
solidi  del  corpo. 

Congettura.  Lo  stesso  che  eongliict- 
tura. 

Congetturai* . Lo  stesso  che  conghiet- 
turale. 

Congetturalmente.  Add . Iu  modo  con- 
getturale. 

Congetturare.  Lo  stesso  che  congbict- 
turare. 

Congetturato.  Add.  da  congetturare. 

Conghiet  tura.  Indizio  di  cose  , che  si 
péusi  , che  possono  essere  siate  fondai* 
iu  su  qualche  appaiente  ragione. 

Con  ghie  Uu*' ale . Add.  Ch  c è solarne*» 
le  fondalo  sopta  conghiettuie. 

C onght  et  turare.  Far  coughiclture. 

Con ghieti unito.  Add.  «La  cooghielUa- 
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raie. 

Con  gii  ir tt uratóre . Verb.  masc.  Che 
cooghìeiuira. 

Congiàrio.  T.  storico.  Regalo  , che 
gVIroperadori  Romani  facevano  qualche 
volta  al  popolo  di  Roma  , dislnbuemJo 
grano  , vino  , olio  , ed  anche  danaio. 
Quello  che  face  vasi  ai  soldati  chiamavasi 
donativo. 

Cangiato . V.A.  Congedo,  commiato. 

Càngio,  V.  A.  Congedo.  5-  Vigliar  il 
corigio  t vale  partirsi  andarsene.  jj.  Con* 
gìo.  T.  degli  storici  Romani.  Sorta  di 
misura  per  i liquidi  y che  conteneva  sei 
lesta  ri. 

Congiùnta.  V.  A.  Congiunto. 

Congiurale . Lo  stesso  , che  ooniu* 
gale. 

Con eìu gare Xo  stesso,  che  coniugare. 

Congiugàto.  Add.  da  cotigiugare.  $. 
E por  congiunto  in  matrimonio. 

Congiugaùóne.  Il  couiugare,  ooniu- 
gaz  ione. 

Congiugio.  V.  A.  Lo  nesso  che  co- 
niugio. 

Congiugnere. \ . Congiugnere. 

Congiugni  mento.  Congiuntone,  unio- 
ne. Per  allo  carnale.  Per  quello 
spazio  , di’  c tra  V uua  cosa  , e l'altra, 
che  si  congiugne. 

Congiuguiióre.  Verb . masc.  Che  con- 
giugne : eJ  c voce  che  ha  forza  d'add. 
e di  sust.  come  gl'  altri  verbali. 

Congiugnitricc. Fenili).  di  congiugni- 
tore. 

Con  giugni!  lira.  Congiuntura. 

Congiùngere  , e Congiùgnere.  Met- 
tere , e attaccare  insieme  , Scostare  una 
cosa  all'  altra  : e come  altri  nostri  verbi 
non  che  nell'alt.  rna  anche  nel  significalo 
neutr.  pass,  ottimamente  s'adopera. 

Per  aggiungere,  j.  Congiugnere  il  ma- 
trimonio , fare  le  nozze.  §.  Congiungersi 
oon  alcuno  nel  significato  di  farglisi  se- 
guace , e discepolo  , c simile. 

Congiungimento.  Lo  stesso  , che  con- 
giugnimento.  Jj  Per  atto  carnale. 

C ongiungilàre.  ho  stesso  , che  congin- 
gnilore. 

Co  -,i giungi trice.  Lo  stesso  , che  con- 

gitigtiiiiice. 

Co  .giunta.  Moglie  , consorte. 

Congiuntamente.  Avverb.  Lo  ila  men- 
te 

Congiuntissimi.  Superi,  di  congiun- 
to. J.  E per  parente. 

Congiuntivo.  Susl.  T.  de*  grammati- 
ci , lo  stesso  , che  comuni  ivo.  j.  E prrs- 
»o  i nolomisti  vale  una  delle  tuniche 
componenti  l'occhio  , che  dicesi  anche 
A dnata. 

Congiuntivo.  Add.  Che  congiuogu. 
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Congiunto. Siisi.  Parente.  J.  Congiun- 
ta , per  moglie.  §.  Congiunto  , per  con- 
giunzione. jj.  Messa  del  congiunto  , vale 
riuelJa  , che  si  celebra  nella  benedizione 

degli  sposi.  " 

Congiùnto.  Add,  da  congiugnere  , e 
da  congiungere.  J.  Congiunti  in  matri- 
monio , chiamatisi  i maritati.  §.  Parente 
congiunto , vale  parente  stretto.  Jj.  Ami- 
co congiunto  > vaio  amicodi  somma  con- 
fidenza. 

Congiuntura.  Congiugnimento.  e ter- 
mine , dove  si  collegun  le  parti.  5*  Per 
occasione,  caso.  Diciamo  trovarle  con- 
giunture , quando  uno  trova  il  modo  di 
concludere  agevolmente  alcuna  cosa. 

Cnftg/^«id/if.Congitiguiinatito,  unio- 
ne. $•  Congiun/ uni  corporale  ; o con- 
giunzione del  mischio,  e della  femmina. 
$.  Congiunzione  de' corpi  celesti  dicesi 
quando  due  pianeti  a'  incontrano  rispetto 
11  noi,  nel  medesimo puulo.  Jj.  Confina 
tione  termine  d 'grammatici.  Parte  in- 
declinabile dell* orazione  , con  la  quale 
si  unisce  uno  oon  l' altro  membro,  o uua 
con  altra  sentenza.  $ Gii  architetti  per 
cougiu  u zi  ouc  intei  ululi  quell*  tininue  , 
che  si  fa  di  pietre  eoo  pieti  e . e di  mattoni 
con  mattoni  , serrarlo  nelle  fabbriche 
gli  uni  con  gli  altri  come  si  fturbhe  se  , 
intraprendendo  colle  dita  della  rnauo  de* 
sira  quella  della  siuislra  » si  stringessero 
insieme.  . 

Congiura . Uoiooe  di  piti  contro  allo 
stato  , o alla  persona  di  chi  domina.  $- 
Per  li  congiurati  stessi,  j.  Per  collega- 
zione , lega. 

Con  giuramento.  Congiura. 

Congiurante.  Add.  Che  congiura  , 
quegli  t he  congiura. 

C vngiuràrc.  Far  congiura  , c si  usa 
anche  neutr  pass.  jj.  Per  inscoogiurare, 
costriguere.  §.  Per  meiuf.  dicesi  ili  cose, 
o di  persone  che  operino  di  coucerto  ad 
altrui  dauno. 

Congiurato . Add.  da  ooogiurara.  §. 
Per  colui,  che  congiura. 

Congiuratóre.  Congiurato. 

Congiu rasi 6 ne.  Congiura. 

Conglobato.  V.  L.  Aggiunto  di  mate- 
ria raccolta  in  massa  quasi  a forma  di 
globo. 

Canglohatióne.  Sorta  di  figura  retto- 
torica  , per  cui  si  accumulano  prove  sopra 
prove  , argomenti  sopra  argomenti. 

Co»riomrr<i/o.V.L.  Add.  Aggomito- 
lalo: ed  è per  lo  piu  aggiunto  delle  glan- 
dule  composte  di  più  glaudulo  unita  in- 
sieme. 

Conglutinamento . Il  conglutinare,  ap* 
piaslric  lamento. 

Con  gin! intire.  V.  L.  Unire  . all  ac- 
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caro. 

Conglui intuivo.  V.  L.  Add.  Che  oon- 
glutiiia. 

Conglutinalo.  V.  b.  Add.  da  conglti- 
ti  uà  re. 

C on  gratuiti  re.  Neutr.  pass,  benché 
talora  senza  le  parliorlle  mi , si  , eo- 
lio res*ej  rallegrarsi  cou  alcuuo  delle  sue 
felicita. 

Con  gratulai  óre.  Verb.  masc.  Che  si 
congratula. 

Congratulatòrio.  Add.  Spella  11 02  a 
congratulazione. 

Congratulazióne.  Il  congratularsi.  5* 
Si  prende  anche  per  complimento,  diesi 
fa  per  dimostrare  altrui  il  piacere  cheti 
prova  per  le  sue  felici  té. 

Congrega.  Congregazione.  jj  Congre- 
ga si  « delti  par titolai  mente  un' adunai*» 
za  di  sacerdoti  , a imitazione  delle  coni*, 
(lagiiie  dir*  secolari  , che  celebrano  i di- 
vini ufficj. 

CongregàbiU.  Add.  Che  si  può  coti* 
gregale. 

Congregamelo.  Aggregamento  , u- 
uiou«, 

Cungreganso.  V.  A.  Congregaziono* 
congrega. 

Congregare.  Ilaunare,  adunare,  unK 
re  insieme  , « si  usa  nuche  nei  seulttu. 
neutr.  pass. 

Congregato.  Add.  da  congregare. 

Congregazióne.  Il  congregarci,  com- 
pagnia, adunanza.  J.  Per  le  ])>eisone  •>- 
donate.  5-  di»*  p»ù  particolarmente 
una  compagnia  di  persone  religiose  . Q 
acculali, ohe  vivono  sotto  una  medesima 
regola,  e costituiscono  un  colpo,  j.  Nel- 
la corte  Romana  è mi  adunanza  dica»-  dV 
uali  , e di  prelati,  per  discutere  certi «£ 
fari  di  staio  , e di  religione. 

Coigrenso.  Adunanza  di  persone  per 
abboccarsi  inti  me  a trattare  alcuno  af- 
fare , abboccameli  lo.  § Coug  tesso  dias- 
si da*  filosofi  ]'  incontro  di  due  corpi  m 
moto.  5.  Congresso, T.  legale.  Prova  dal- 
la poieuza,  o dell'  impotenza  delle  jh*i** 
soiic  coniugate  , facendolo  congiugnere 
alla  presenza  di  testimoni,  la  quale  pro- 
va era  altre  volle  ordinata  in  certe  re  jop- 
reu/.e  da!  giudice,  jj.  Congresso  coniuga- 
le, espressione  onesta,  p rq nel  che  i fa- 
tini  dicevano concub  ititi,  jj,  E per  ducilo, 
battaglia  ; ruffa  , affronto. 

Còngrua.  T.  ecclesiastico.  Quella 
provvisione,  eh' è necessaria  a un  |iar lo- 
co per  potere  vivere  conforme  esige  il 
suo  stato. 

Congruente . A dd . Che  ha  couprutìn**. 

Congruentemente.  Avv.  In  mo  loouu- 
gruo  , courenienicmenle. 

Congruenza . C on\gnieu-^. 
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Congruismo,  T.  de’  teologi.  Sisero* 
di  coloro  che  hanno  preteso  di  mitigare 
il  sistema  del  Molina  circa  1'  cflicacia 
della  grazia. 

Congruità.  Congruenza,  convenienza 
d'  una  cosa  con  un'  altra.  5*  Dicpsi  dai 
teologi  , per  congruenza  la  grazia  colla 
volontà. 

Cóngruo.  Add.  Dicevole,  «convenien- 
te. J.  Congruo  c anche  termine  teologi- 
co , e dicesi  del  merito,  che  inn  richie- 
de necessariamente,  e pur  isiietia  giusti- 
zia la  mercede.  $.  lus  cougiuo,  termine 
legalo  , si  dice  quel  iti*,  o privilegio  , 
che  ha  i*  « ciao  , d'  esser  preferito  nella 
rendita  «j*  ina  casa  confinante  , o d'  al- 
tra si  ini]  co^i. 

Conguag&re.A  gguagliare.  5-  Neutr. 
pa«.  uguagliaci  , pareggiarsi. 

Conguàglio.  Agguaglio,  pareggio.  J. 
Far  il  conguaglio  , vale  fare  il  bilancio, 
mettersi  alla  pan. 

Coniare.  Improntar  le  monete.  J.Per 
tener  umlo  per  forza  di  conio.  Conia- 
le. T.  di  marineria.  V.  Imbiettare.  §. 
Comare  a staffa  ; improntare  le  monete, 
o medaglie  per  via  di  getto  ; il  che  si  fa 
dentro  ad  uno  strumento  di  ferro  proprio 
de'  gettatori , detto  staffa  . per  la  .somi- 
gliànzà die  ha  con  le  staffe  da  cavalca- 
re. §.  Coniare  a vite, dicesi  quando  per 
improntare  il  conio  nelle  medaglie  o mo- 
nete , s’  adopera  lo  strutti'  di  ferro 
detto  vite.  **<*• 

Coniato.  Sutt.  Perdeu^** 

Contrito.  Add.  da  conia.  Impresso 
effigiato. 

Coniatóre.  Veri»,  muse.  Clic  conia.  $. 
E figurai,  dicesi  di  colui  che  fabbrica  , 
o falsa  qualche  cosa. 

Conica.  Add.  V.  G.T.  mat.  Dicesi 
q tiella  pari  e del  la  geometria  subii  mecche 
cxmstdera  il  cono,  e le  diverse  linee  cur- 
ve che  nascono  dalle  sue  sezioni,  f.  fa- 
zione conica,  è una  linea  curva  che  na- 
sce dalia  sezione  d'uu  cono  per  via  d*un 
piano. 

Conicamente.  Aw.  A maniera  di  cono. 

Cònico.  Add.  Di  cono  , di  figura  di 
cono  , appartenente  a cono. 

Conicità.  Lo  stesso.  che  coniz/au 

Co  ni  et  tura.  V.  Cerigli  ieliui  a. 

Coni ett urtile.  Add.  Congetturale. 

Cor/ lettura  burnì  e.  Aw.  l’er  mezzodì 
coui  t ture  , ili  inameni  roniel  turale. 

Coni*  l turare.  Conghietturaie. 

CtnitV unito.  A ld.  «la  eouietlurare. 

Coni  citar  ella.  Dim.  di  confettura. 

Coni  fero.  V.G.  A«g.  degli  alberi  che 
producono  ({nella  maniera  di  frutti  che 
si  cii' a ma  cotti  , conia  sono  l' abete  , il 
faggio  , il  lance  , «c. 
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Conìglia.  T.  di  marineria.  E 1'  ulti- 
mo banco  alla  prua  dello  galere.  E cosi 
detto  dal  coniglio  aunnale  timido  e vile  ; 
perchè  a quel  banco  si  mettono  i piu  de- 
boli galeotti. 

Coniglièra,  Luogo  dove  si  tengono 
chiusi  i conigli. 

Coniglièri.  T.  di  mar.  Sono  i voga- 
tori della  coniglia. 

Coniglio.  Lenns  conicnlus  Lino.  T. 
di  st.  Dii.  Quadrupede  che  ha  le  orec- 
chie per  lo  più  nude  , ed  i piedi  pili 
corti  di  quelli  della  lepre  comune.  I co- 
nigli partoriscono  più  di  set:©  Volte  a I- 
I'  aiuto  , e selle  nati  per  volta  , i quali 
dopo  cinque  me»i  sono  atti  a generare.  I 
salvatici  sono  grici  , i dimestici  o neri. 

0 binu  bi . o macchiali.  5 Avere  i coni- 
gli in  corpo  , dicesi  in  proverbio  di  chi 

1 è timido  , e pauroso  , detto  perchè  i co- 
nigli  sono  animali  litnid  issimi.  5-  1° 
forza  di  add.  per  ischerzo. 

Coniglielo.  Coniglio  giovane. 

Conigtiriizo.  I)iin.  di  conìglio. 

Cònio.  V.  G.  Strumento  di  metallo  . 
o di  Icario  , eh'  c tagliente  da  una  testa, 
e verso  l'altra  va  ingrossando , e piglian- 
do forma  piramidale,  onde  percosso 
ha  forza  di  penetrare  , e di  fendere  j cu- 
neo . bietta.  J.  Conio  si  chiama  amora 
quel  ferro  , nel  qual  è intagliata  la  figo 
ra  , che  s' ha  da  imprimere  nella  mone- 
ta . e dicesi  altresì  torsello  , e punzone, 
tj.  Dicesi  anche  la  impronta  stessa  coniala 
nelle  medaglie  . o monete,  j,  Per  la  mo- 
neta siesta.  5-  Per  uict  »f.  presa  dalla  mo- 
neta , cui  arreca  perfezione.  §.  Per  tor- 
mento , e simile. 

Co’/isuiholc.  V A.  Conestabole. 

Conistério.  V.  G.  T.  degli  storici. 
Luogo  dove  si  conservava  hi  polvere  , 
con  cui  i lottatori  si  asciugavano  il  su- 
dore . e ne  aspergevano  V avversario 
perchè  fosse  piu  atto  alla  presa. 

Conite.  T.  di  si.  uat.  Pietra  chiamata 
da  Haur  sdicicalce. 

Coniugale.  Add.  Di  marito  , mari- 
tale , matrimoniale. 

Coniugare.  Congiugnere  insieme.  J- 
Presso  dei  grammalici , vale  ridurre  , o 
recitar  per  ordine  1 tempi , e le  persone 
de'  verbi. 

Coniugato.  Add.  da  oooiugare.  j. 
Dicesi  .indie  per  congiunto  in  matrimo- 
nio , e s’  usa  anche  in  forza  di  sust.  J. 
Presso  de' geometri,  è aggiunto  di  alcuni 
Ih  metri  di  particolar  positura,  e pro- 
porzione , iti  alcuue  sezioni  coniche,  del- 
ti altresì  primo , e secondo  diametro.  $ 
Si  dioonq ancora  coniugale  le  due  coppie 
di  sctioni  opposte  . formate  co'  diametri 
coniugati  in  maniera  che  *1  ascondo  dja- 
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metro  di  una  di  delie  coppie  sia  il  secon- 
do deli'  alua. 

Coniugazióne.  Il  coniugare.  §.  Co*- 
niugazioue  de’  nervi  chiamasi  da'  noto- 
rnisti  , un  paio  d*  nervi.  Gli  antichi  n« 
contavano  sette  ; i moderni  ue  itanuo  soo- 
perti  altri  trema. 

Coniuge.  V.  L.  T.  legale  Mogfia. 

Coniugio.  V.  L.  Congiugnitueulo  , 
lo  »te»so  , che  matriinonio. 

Conuiagere.  Congiugnere, 

Comuni  foo.  Add.  Alto  a congirignto- 
re.  K «oche  termine  grammaticale  , 
ed  è aggiunto  d’  uno  de'  modi  , con  cui 
si  oougiuiigouo  i verbi  : olio  anche  si  di- 
ce subitinlivo. 

Coniunto.  V.  L.  Sust.  Canginolo , 
parente. 

Coniunziòne.  Congiunzione, 

Ooniuraziòne.  Congiura.  ■ 

C oniszn.  V.  G.  T.  boi.  Erba  di  ditto 
spezie  , c principalmente  di  due  manie- 
re , cenizza  maggiore  , e conizza  mino- 
re : I*  acutezza  del  suo  odore  inette  in 
fuga  le  pulci. 

Coniocdère.  Colui,  che  sta  a ragfo- 
nameuto  insiemi*  con  altri. 

Con  meco.  Lo  stesso  , che  meco  , e 
con  esso  meco.  Proposizione  replicar* 
per  proprietà  di  linguaggio  , ma  senza 
necessità,  e si  r^jici  altresì  in  teco,  e in 
seco  , dicendosi  con  teoo  , con  seco. 

Connato.  T.  bot.  Dicausi  connaie 
due  foglie  coerenti. 

Connn'uràlc.  Add.  Di  somigliante  , 
e proporzionata  natura  , conforme  all* 
natura* 

Co/maturalUiàto.  Add.  Fatto  cotv- 
nat  tirale. 

Connaturare.  Far  d'eguale  , c ai  ani 
natarn. 

C orina  zi  ornile . Add.  Che  è della  sten* 
nazione. 

Come.  Nome,  che  si  dà  alla  abbre- 
viatura segnata  e , che  si  pone  in  fine 
della  croce  santa  , che  s' insegna  allu- 
cinili. L'ette  , il  canne  , e il  roune  , cioè 
et , c , w. 

Cannellino.  Dim.  di  conno. 

Conneuiónt»  Congiuguimento,  attne- 
cameuto  ; c dicesi  propria  mente  di  quel-, 
la  rotazione,  die  cerle  cose  hanno  Ua  di 
loro. 

Co  messila.  Attitudine  reciproca  di 
due  cose  a poter  essere  connesse. 

Connesso.  Add.  da  connettere. 

Con nrs tubile . Lo  flesso  , che  couer la- 
bile $ . E nel  milit.jè  titolo  di  grado  neh 
T antica  milizia  , che  al  tempo  del  Ma. 
chiavelli  corrispondeva  a quello  di  ca- 
po di  un  battaglione  moderno.  In  Fran- 
cia questo  titolo  fuoua  assai  più  aito  , 
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rtì  il  connettabile  ù capo  supremo  di 
lulte  le  cose  di  guerra. 

Conn'ttàLolc.  V.  A.  Lo  stesso  , che 
conest  abile. 

CotuiAiere.  Mettere  insieme , congiu- 
gnere , attaccare  , e per  io  più  usasi  al 
lìg.  e ditesi  delle  cose  inorali  o intellet- 
tuali. §.  Non  connettere  , ditesi  di  chi 
discorre  male  , e seni’ ordine^,  che  di- 
ci a ino  anche  non  annodare. 

Confina.  Chenopodium  vulvaria 
Linn.  X.  hot.  Puma  , che  ha  leXoglic 
interissime  romboidali  ovate  % i fiori  nei- 
le  ascelle  aggroppate.  L stata  stimata 
aniisterica  , perche  fetida-  ' 

Connivente.  Add.  X.  anal.  Dicomi 
f'alvule  conniventi  , certe  increspature, 
o grinze  degl1  intestini  ileo , c digiuno. 

■ Connivenza.  V.  L.  Dissimulazioue. 

Il  non  opporsi  ad  una  cosa , che  si  faccia. 

Conno.  Parte  vergognosa  della  fem- 
mina. 

Connotino.  Compagno  nel  novi»  alo. 

C onnùbbio.  In  grazia  di  rima.  Lo  *t<s- 
/ so  che  connubio. 

• Connubio . V.  L.  Maritaggio  y mo* 

gliazzo  , matrimonio. 

C annumerare . Annumerare , mettere 
In  numero. 

Connnmeràto.  Add-  da  conmimerare. 

Cono.  V.  G.  Nome  i^ìgunì  geome- 
trica solida  , di  forma  pWaundale  roton- 
da , prodotta  dalla  rivoluzione  tt1  un 
triangolo  rettangolo  iotorno  al  lato  del- 
P angolo  alto.  Questo  cono  però  si  dice 
retto  , perche  ha  l1  asse  perpendicolare 
alla  base  , a differenza  di  quel  ch%  I*  ha 
toclioaLa , e si  dice  scaleno.  jj.  Cono  tron 
calo  , dicesi  a quel  cono  la  cui  sommi  fa 
«stata  tagliala  da  un  piano  parallelo  alla 
hasc.  $.  Presso  degli  oriuolaj  , vale  pez- 
zuolo  d’ acciaio  incavato  , che  coll1  aiuto 
<T una  vite  tiene  stretta  una  ruota  sullo 
istrumemo  da  intagliar  leruoie.  J.  Cono, 
spezie  di  frutto  pi  edotto  dalle  piante  co 
nìfero  ; cosi  detto  per  simili  t.  della  figura. 
J.  Nella  storia  naturale , dicesi  d'uo  ver- 
me che  ha  una  bocca  rotonda  con  cui 
succbia,edne  tentoni  cilìndrici  ed  acuti. 

C onórchia-  Pennecchio  in  sulla  rocca. 

Conòide.  V.  G.  T.  mal.  E uu  corpo 
solido  rassomiglia  nle  ad  un  cono  , che 
differisce  per  esemp.  in  questo  , che  in 
vece  di  un  circolo  perfetto  per  sua  base, 
egli  ha  una  ellisse  o qualche  altra  curva 
che  vi  si  avviciua.  J.  Conoide,  dicouo 
gli  anatomici , una  gianduia  che  si  trova 
nel  terzo  ventricolo  del  cervello  , somi- 
gliante ad  una  pina  , d'onde  il  Descartes 
la  chiamò  gianduia  pineali s , e vi  pose 
la  sede  dell1  anima  i azionale.  Si  dò  an- 
cora il  nome  di  legamenti  conoidi  a dei 


C O 

ginn  mi  che  uuiscouo  la  clavicola  al- 
1*  oiuoplaU. 

Conopèo.  V.  G.  T.  della  storia  eccle- 
siastica. Velo  , else  si  frapponeva  tra  '1 
sacerdote  , e il  fonte  battesimale  nel  tuf- 
farsi in  esso  le  donzelle  , che  si  battez- 
zavano. Questa  voce  c rimasta  oggedì 
al  Velo  del  ciborio. 

Conoscente.  Add.  Che  conosce  , dii 
conosce,  $.  Per  nolo  solamente  per  co- 
noscenza. $.  Per  grato  , conoscente.  J* 
Per  moglie  , è antiquato  $.  Fu  detto 
impropriamente  per  conoscibile  , atto  a 
esser  conosciuto. 

Conoj  mitemente.  Avv.  Con  cono- 
scenza , con  giat. Indine. 

Conoscermi.  Notizia  , contezza  . il  co- 
noscere, cognizione.  $.  Per  iseienza , sa- 
pere. J.  Per  gratitudine.  §.  Vale  anche 
famigliarità  , prati,  a con  qualcheduno. 
$.  Onde  far  conoscenza  , vaie  imparar  a 
conoscere , fare  amicizia. 

Conóscere.  Apprendere  collo  intellet- 
to a prima  giunta  l' essere  degli  oggetti , 
adopera  oltre  al  sentili!,  attivo  . 
nel  siguiheato  ueutr.  e netitr.  pass.  J. 
Per  gustare  , provare  , assaporare.  , as- 
saggiare. J.  Per  riconoscere  , aver  rico - 
noscenzn  , o gratitudine.  $.  Per  inten- 
dere, informarsi,  giudicare.  J Conoscere 
e conoscer  d1  amore  , o carnalmente 
per  usar  carnalmente.  §.  Conoscere  ue- 
utr. pass,  col  secondo  caso  dopo  , vale 
iuteudersi  , avere  esperienza  pratica 
cognizione.  J.  Per  riconoscersi,  correg- 
gersi , pentirsi.  5-  Conoscere  jkt  chia- 
mare , nominare.  $.  Per  distinguere  , 
scerucre.  5-  Nel  senso  di  sopra  conoscere 
i tordi  dagli  stornelli , il  melo  ilal  pesco, 
e cose  simili , si  dice  io  maniera  prover- 
biale di  chi  ha  esatta  notizia  delle  cose,  1 
e sa  il  conto  suo.  $.  Conoscere  aU*aiiio. 
vale  essere  accorto  , e pronto  conosci- 
tore. J Si  dice  anche  conoscere  una  don- 
na in  peccalo  , per  peccare  con  lei-  $. 
Conoscete  la  rete  dallo  staggio  , pro- 
verb.  che  vale  accorgersi  di  checchessia 
ad  uu  qualche  cenno.  5'  Conoscere  le 
dilftlazioui  ii  amore  , vale  provarle. 

Conoscibile . Add.  Atto  ad  essere  co- 
nosciuto. 

Conoscibilissimo . Superi,  di  conosci- 
bile , cognoscihiiìssimu. 

Conoscibilità . Corrose ibUitàde , eCo- 
noscibilitàtc.  Disposi zioue  , o altitudine 
di  ciò,  che  può  e*seie  conosciuto. 

Conoscìdóre.  Conoscitore. 

- Conoscimento.  Discorso,  senno , com- 
prendimento. Recare  a conoscimento, 
fai  conoscere.  J.  Per  esperimento.  $, 
Co  11  usci  inculo  carnale  , vale  co^giugnt- 
cneulo. 
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Conoscitivo.  Adii.  Allo  a conoscere. 
Conoscitóre.  V erbai,  muse.  Che  co- 
nosce , chi  conosce. 

Conoscitrice.  Femm.  di  conoscitore  , 
he  conosce. 

Conptcùùra.  Conoscimento  , discer- 
nimento. 

Conosciutamente.  Aw.  Con  conosci- 
mento d’  iute] letto. 

Conosciutissimo.  Superi,  di  conoscili* 

Conosciuto.  Add.  da  conoscere. 

Corrosi  àbile.  V.  A.  Conestafrile. 

Conos tàbule.  V.  A.  Lo  stesso  che  co- 
nsultile. èO 

Cottosi  abolì  èra.  V.  A.  Trupi>a  co- 
mandata da  coiiostabili. 

Conquassameli  to.  Conquasso,  frac.as- 
, rovina  , sbattimento. 

Conquassare.  Propriamente  vale  far 
si  che  una  partesi  urti  e sbatta  coll'al- 
tra, e si  fracassi^  ina  nietaf.  si  usa  d'or- 
dmario  per  mettere  in  rovina,  disertare, 
o simile  , e si  usa  anche  ueutr.  pass. 

Conquassalo.  Add.  da  conquassare, 

C onquassazrune.  Conq  11  assa mento. 

Conquasso.  11  conquassare.  An- 
dare, essere , mettere  cc.  in  conquasso, 
vale  audare,  essere  , mettere  ec.  in  ro- 
vina. 

Con  questo.  Àvv.  Per  nel  medesimo 
tempo,  insieme,  j.  Per  tuttavia  , insie- 
me. Jj.  Pf^'t-iitutlociò.  J.  Con  questo  , 
a modo  tl.5iaM<^rh.  per  pertanto.  Con 
questo,  con  questa  condizione . per  que- 
sto patto,  j.  Con  questo  , vale  oltre  a 
ciò  , insieme. 

Conquidere.  Affliggere  , abbattere  , 
ridurre  a mal  termine  , vincere.  Per 
importunate  , turbare.  §.  Nel  siguific. 
ueutr.  pass,  vale  darsi  inquietudine  , al* • 
Ihggersi. , 

Conquiso.  Add.  da  conquidere. 
Conquista  , e dagli  amichi  Conqui • 
sto . £1  conquistare  , e la  cosa  conqui- 
stata. 

Conquisi  amento.  Conquista. 
CoiKfutttare.  Acquistare  r far  ino  : 
e per  solito  si  dice  dell'  acquistare  col- 
V armi  , o almeno  contrasti  mio  , ei  af- 
faticandosi. 

Conquistato.  Add.  da  conquistare. 

Conquistatóre.  Verb.  niasc.  Che  con- 
quista , chi  conquidi. 

Conquistatrice.  Verb.  fainm.  di  con- 
quistatore. 

Conquisto.  V.  Conquista . 

Conregnàre.  Regnare  insieme. 

Consacerdóte.  T.  degli  ecclesiastici. 
Compagno  nel  sacerdozio. 

Consacrante.  Add.  T.  degli  ecclesia- 
stici. Che  consacra. 


Go( 


c o 

Consacrare.  Consecrare,  consagrare, 
far  sacro  , render  sacro.  §.  Per  simit. 
Render  famoso , immortale  colle  scrittu- 
re. Fer  lo  devovere  de’  Latini  , in 
mala  parte.  §.  Pure  per  simili t.  Dare, 
desinare,  dedicare  , checchessia  a qual- 
cheduno. J.  Consacrare  , dicesi  anche 
per  fare  il  sacramento  dell*  altare. 

Consai  rato.  Add.  di  consacrare.  J- 
Per  dedicalo. 

Consagrarióne.  Lo  stesso  , die  con- 
secrazionc. 

Consagràre.  ls>  stesso , che  consacra- 
re. 5-  Per  sagrare  coti  magiche  cerimo- 
nie. §.  Consacrarsi , vale  dedicarsi , ap- 
plicarsi. 

Consagralo.  Add.  da  consagrare. 

Canta  graditine.  Lo  stesso  , clic  con- 
seci azione.  $.  Per  deificazione. 

Consone  ititi  eo.  Della  medesima  stirale. 

Consan  "trinità  , Consanguinitùd e , e 
Consan  guitti!  àie.  Parentela  tra  i consan- 
guinei. 

Consapévole . Add.  Che  sa  , sciente 
del  fatto. 

Consa pevolezza.  Contezza  avuta , co- 
gnizione pfcta  , partecipazione. 

Consapevolissimo.  Add.  Superi.  di  | 
consapevole. 

Consapevolmente . Avv.  Scieulemen- 
ta  , consaputa. 

Consappi  ente.  V.  A.  Consapevole. 

Conscéndere  , e C ascéndere.  V.  A. 
Condesccndere. 

Conscienza.  V.  Coscienza. 

Conscio.  Ad.J.  V.  L.  Consapevole. 

Conscritto.  Add.  da  couscrivere. 

Conscrivere.  Ascrivere  , registrare. 

Co/l  seco.  S co  , co»  esso. 

C onsecràre.  Lo  stesso  che  consacrare. 
5*  Di  cesi  anche  per  fare  il  sigrameoto 
dell*  altare.  $ Per  mettere  fra  gli  Dei. 

Consecrùto.  Adii,  da  consce. are. 

Consecrazióne.  Il  consecrare. 

Consecutivamente . Di  seguito  , im- 
mediatamente dopo  secondo  1*  ordine  del 
tempo. 

Consecutivo.  Add.  Che  consegue,  che 
vieti  dopo  immediatamente  iu  ordiue  al 
tempo. 

Consecuzióne.  Conseguimento  , il 
conseguire. 

Co  segna  T.  de*  militari.  Colui  , 
che  sia  alle  porle  d'una  città  fortificata, 
e che  ti en'  registro  de’  foresi ieii  , che 
v*  entrano. 

Cnnsrgmicf.  Dare  in  guardia  , e in 
custodia . J-  Per  dare  semplicemente , ri- 
mettere alcuna  cosa  a uno. 

Consegnatàrio.  T.  de*  legali.  Colui 
al  quale  è slata  consegnata  iu  custodia  . 
o iu  deposito  alcuna  tosa. 
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Consegnato.  Add.  da  consegnare.  J- 
Per  segnato. 

Consegnaiiónc.  Il  consegnare. 

Consegnare.  Lo  stesso , che  consacra- 
re. 

C unsegràto.  Add.  da  consegrare. 

Consegna  rióne.  Lo  stesso  , die  colise - 
erezione. 

Conseguente.  Add.  Che  ne  consegne. 

Per  susseguente.  $.  In  forza  d’avver- 
bio vale  lo  stesso  , che  dopa  , appresso. 
J.  Per  conseguente  , posto  'avv.  vale  lo 
stesso  clic  conscguentemente  , in  eon-e- 
gueura.  §.  Conseguente  a modo  «li  »u*t. 
si  chiama  dai  Logrci  la  proposizione  che 
risulta  dalle  premesse. 

Conseguentemente.  Avv.  Per  conse- 
guimi e,  per  conseguenza.  J.  Per  di  poi. 

Conseguenza.  La  cosa , che  consegui- 
ta. §.  E anche  termine  loicale  , e vale 
quel  che  risulta  dalle  premesse.  J.  In 
conseguenza  , e per  conseguenza  , posti 
avv.  vagliano  conseguentemente.  J.  Ri- 
durre iu  conseguenza  , affermare  a ma- 
niera di  conseguenza. 

Conseguibile.  Add.  Che  può  conse- 
guirsi ; ottenibile  , acquistabile. 

Conseguimento.  Il  conseguire. 

Conseguire.  Ottenere,  acquistare. 

$.  Per  arrivare,  aggiugnere.  §.  Per  con- 
seguitare nel  signific.  di  venir  dopo,  suc- 
cedere orili  nata  meni  e quasi  a modo  di 
conseguenza.  $ Per  proseguire  , segui- 
tare. J.  Per  accadere  , avveoire  , riu- 
scire. 

Conseguitante.  Adii. Che  conseguita. 

Conseguitare.  Conseguire.  5*  Per  Vc~ 
nir  dopo  , succedere  ordinatamente  qua- 
si a modo  di  conseguenza.  $.  Per  deri- 
vale , provenire.  $.  Per  ottenere.  5*  Per 
seguire  , seguitare. 

Conseguitatóre.  Sust.  Colui  che  con 
segue. 

Conseguito.  Add.  da  conseguire  *,  ot- 
tenuto , acquistato. 

Consenso.  Consentimento.  Prestare 
il  consenso  , dare  il  consenso  , o simile, 
vagliano  consentire,  Pei  accordo  , re- 
ciproca corrispondenza  «Ielle  parti. 

Consentàneo.  V.  L.  Add.  Convenien- 
te , convenevole. 

Consentimento . Il  consentire*,  consen- 
so. Consentimento  , quasi  dicasi  sen- 
timento comune  , vale  accordo,  corri- 
spondenza delle  parti  de* corpi  organiz- 
zati. 

Consentire.  Verb.  nenir.  Concorrere, 
cond estendere  nell* altrui  opinione  , ap- 
provarla , contentarsene  , acconsentire, 
concedere.  5 Per  melaf.  vnle  permette- 
re , dar  luogo  di  poter  fare.  $.  E in  ma- 
rineria , si  dice  che  uq  albero  ha  cou- 


C o 355 

sentilo  , quando  per  un  grande  sforzo, 

0 per  una  continuazione  di  sforzi  mutò 
lo  stato  suo  primitivo , e provò  qualche 
disunione  parziale. 

Consentito.  Add.  da  consentire. 

Consentitóre.  Verb.  masc.  Che  con- 
sente. 

Co nsentitrice.  Femm.  di  conseulito- 
re. 

Consenziente.  Add?  e talvolta  sust. 
Consentitole.  * * 

Consentito.  Add.  seppellito  insieme. 

Conseguente.  Add.  Lo  stesso  che  oou- 
segueute. 

Con.se/juertfrmcnte.  Avv*  Conseguen- 
temente , per  conseguenza.  J-  Per  dopo, 
appresso. 

Conseguenza.  Conseguenza.  §.  Per 
serie  continua. 

Consequitóre.  Verb.  masc.  Che  coo- 
teguisce. 

Conserba.  V.  A.  Lo  stesso  , che  con- 
ferva , nel  sigu. fio.  di  luogo,  o\e  si  cou- 
fgrvp  le  cose.  \ odi  Conserva. 
iMtfixrrrate.  V.  A.  Conchiudere  , 

* Mathertàrt.  Concertare.  G.  Per  far 
« J 

conce!  lo. 

Conserto.  Sust.  Consonanza  di  voci  , 
e di  suoni  di  si  ni  menti , concerto.  $•  Va- 
le ancora  unione  di  checchessia.  Di 
conserto  , posto  avv.  vale  insieme  , in 
compagnia. 

Conserto.  Add.  Congiunto  insieme  , 
unito. 

Conserva.  Colei  che  serve  in  com- 
pagnia d'  altri  servì  ad  un  medesimo  Si- 
gnore. 5-  Per  luogo  riposto  , dove  si  con- 
servano, e si  mantengono  le  cose.  §.  Per 
Fatto  e 1*  effetto  «lei  mettere  in  serbo  o 
conservare.  Il  conaervanitato  , e la  cosa 
conservata.  Conserva  chiamano  anclie 

1 frutti . e i fiori , e altre  cose  confettate 
nello  zucchero,  o iu  altre  simil  materia. 

J.  Per  compagnia  ; e dicesi  del  numero 
de*  naviglj  di  piu  padroni , che  navigano 
insieme  a conservai  ioti  l’uno  dell*  altro. 

J.  Onde  andar  di  conserva  , ohe  vale  an- 
dar insieme,  andar  in  compagnia. §.  Far 
corna  va  di  checchessia,  vale  conservare 
rluvrhes&ia  , tenerne  memoria  , farne 
raccolta.  5-  Conserva  chiamasi  dagl’I- 
< I r a 1 1 1 1 c i un.t  spezie  di  cisterr.etta  , ove 
F acque  si  depurano.  J.  La  conserva  del- 
le cartiere  h una  specie  di  pila  con  doc-  s 
eie , che  porla  1*  acqua  alle  cannelle. 

$.  Conserva.  T.  de* cacciatori . V.  e dici 
Serbatoio.  J.  Conserva.  T.  degli  sta- 
gnaj  „ acquacedrataj  ec.  Arnese  di  sta- 
gno  , o latta  cou  cannella  d*  ottone , per 
cavar  1*  acqua  (facciata  , che  vi  si  con- 
sorva. 
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Conservàbile.  Add.  Allo  a eonsemr- 
si. 

Conservadóre.  Vcrb.  masc.  Clic  con* 
serva  , chi  conserva . J.  Per  uomo  d*  un 
magistrato.  J.  Comcrvadore  , termine 
de'  canonisti , e vale  colui  , che  è dato 
dalla  legge  per  diffondere,  e conservare 
altrui  salvo  dalle  ingiurie  , c pretensioni 
deJl'  avversario. 

Conservàggio.  V..  A.  Servitù , c cat- 
tivila di  molti  irniente. 

Conservazióne . Conse  r vari  onc . 

Con  serramento,  il  conservare. 

Conservante.  Add.  Che  conserva. 

Conservare.  Tener  nel  suo  essere  , 
salvare,  mantenere,  diffonderci  e si  usa 
anche  uel  ^eatim.  neutr.  pass.  J.  Con- 
servare il  tempii , vale  non  perderlo  , 
sp-nde.  lo  Lene.  §.  Conservare  T.  di  ma- 
jw  Tutoria.  Si  dice  Or  uu  vascello  , che  se- 
guitandone un  altro,  dirige  il  suo  cam- 
mino secondo  quello  del  vascello  segui- 
talo , e cerca  di  non  perderlo  mai  di  vi- 
sta. J'  Conservare  un  seguale  , alla  X. 
aria  di  vento.  S.gmfica  mantenersi  ini' 

Je  posizione  , sicché  quel  segnai^  coult*. 
uui  ad  essere  riqietto  al  bastmivatuaiis 
un  rombo  di  vento  determinato.  §.  Con* 
•ervare  il  vantaggio  del  vento  , il  so- 
pravvento , vale  manie  nere  rispetto  ad 
un  altro  basimento  una  posizione  die  i 
marinari  tengono  essere  mollo  vantag- 
giosa ; pei  ciocché  mercè  di  essa  si  può 
facilmente  fuggire  il  nemico  , combat- 
terlo , o prontamente  soccorrere  alcun 
bastimento. 

Conservativo .’  Add.  Che  conserva , 
atto,  o acconcio  a conservare. 

Conservato.  Add.  da  conservare.  §. 
Gli  antiqitarj  dicono  che  Vna  meda- 
glia , tuia  pittura  . o altro  è ben  conser- 
vato , allorché  tali  cose  sono  ancora  iu 
buon  essere  , o ritengono  tuttavia  la  lo- 
ro freschezza. 

Conservatóre.  Vcrb.  masc.  Che  con- 
serva , conservadore. 

Conservatòrio.  Luogo  di  ricovero  per 
poveri , e propriamente  , per  donne  , e 
fanciulli.  *• 

Conservatrice.  Femm.  di  conservato  - 
re  , raantenitrice  , «lifonditricc. 

Conservazióne.  Conservagione  , con-  , 
servamento.  5*  I^*ceji  anche,  e spezial- 
mente dagli  Àutiquarj  dello  stalo  delle 
medaglie  , pitture  , ed  altre  cose  auii- 
die  ben  conservale. 

C onseivévole.  V.  A.  Add.  Conserva- 
bile , atto  ad  essere  conservato  , di  lun- 
ga durata. 

Conservo.  Colui,  che  serve  in  compa- 
gnia d'altri  servi  ad  un  dfederimo signo- 
re.  f 
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Cowserso.Sust.  Adunanza  di  persone. 

ConseK  aiuòlo.  V.  A.  D’  uua  medesi- 
ma setta. 

Consiileràl'ile.  Adii.  Da  essere  consi- 
derato , notabile,  e spesso  vale  copioso 

0 simile. 

ConsUlerahilùsinio.  Superi,  di  consi- 
derabile. » 

Considcrabdmcnte.hi  maniera  consi- 
derabile , notabilmente. 

| Constile ra mento.  Il  considerare. 

1 Considerante.  Add.  Che  considera. 

j C onsidemnia.  V A . Considerazione. 

| Considerare.  Attenta  mente  osservare, 
por  ben  incute  , ponderar  col  discorso. 
J,  Per  notare  appuulo  una  cosa.  §.  Per 
procacciare  , studiarsi.  §.  Per  badare  a 
si!  , stare  avvertilo. 

Consideratamente.  Avv.  Con  consi- 
derazione, ponderataincule. 

Consideratissimo.  Superi,  di  conside- 
ralo. 

Considerai  ivo.  Add.  Che  considera  , 
alto  a considerare. 

y Considerato.  Add.  da  considerare.  §. 
E aggiunto  d’  uomo  , vale  prudente  , 
tolte  ha  comiderazioiir1  , contrario  d' av- 
ventalo. J.  Per  Mimalo  , avuto  iu  pre- 
gio. 

C oasi  de  rotóre.  Vcrb.  masc.  Che  con- 
sidera ; aJd.  e siisi. 

Consti! aratrice.  X ei  b.  femm . Clic  cou - 
sidcra. 

Considerazióne.  Il  considerare.  J, 
Per  iulendiinento.  jj.  Aver  colisi leraiio- 
ne  , vale  considerare.  <J.  Consolerà /ione 
vale  anche  stima  , riguardo  , rispetto 
verso  una  persona  , o gran  conto  che  si 
faccia  d una  cosa.  Onde  aver  in  consi- 
dera/ione , persona  , ocosa , vale  averne 
vi  ima  , farne  conto.  5.  Star  in  conside- 
razione , talvolta  vale  aversi  riguardo  , 
badar  inolio  alia  salute. 

C ónsiglìamento.  Consultazione. 

Consigliatile.  Add.  Che  consiglia.  J. 
Preso  in  mala  parte,  Yale  troppo  vago  di 
consigliare. 

Comi  gli  are.  Veri»,  alt.  Dar  consiglio, 
sovvenire  di  consiglio.  Proporre  altrui 
alcuna  pensala  regola  da  seguitare  nel 
dubbio  di  dover  fare,  o non  fare  alcuna 
cosa.  Consigliare  una  cosa  vale  prò- 

forla  , consigliare  che  ella  si  faccia.  J. 
11  sigiiilìo,  neutr.  vale  consultate  , lai 
consiglio.  J.  Per  premier  consiglio  , ri- 
solii/ionc  , consigliarsi.  $.  In  signifìc. 

| neutr.  pass,  vale  pigliare  , c domanda: 

1 consìglio.  §.  Per  prender  Yisolu.  ione  . 
o partilo.  V Diciamo  lasciarsi  consiglia- 
re , clic  \ ale  fasciarsi  persuadere . indur- 
si. J.  In  proverb.  À chi  consiglia  non 
i duole  il  capo  , o il  c<  r[  o , e v.«  e , che 


C O 

il  consiglio  di  colui  , che  non  è interes- 
sato nella  risoluzione  , suol  essere  troppo 
ardito,  e troppo  dì  (He  ile  ad  eseguirsi.  $, 
Le  volpi  si  consigliano.  V.  Polpe. 

Consigliano.  V.  A.  Consiglierò. 

Consigliatamente.  Avv.  Cou  con?* 
gl  io  , con  ragione. 

Cunst  gitali  suinamente.  Avv.  Superi, 
di  cou  sigi  latamente. 

Consigliatissimo.  Superi,  di  consigli*» 
to. 

Comi  glint  ivo.  Add.  Che  può  dar  eoe» 
sigilo,  aito  a consigliare  , che  consiglia. 
Qie  adopera  consiglio  , cioè  senno  alla 
latina. 

C oasi  gli  àio.  Add.  da  consigliare. 
Provveduto  di  consiglio  , prudente,  a* 
scanalo.  E male  consigliato  , è quanto 
inai  avvisato  , o simile. 

Consigliatóre.  V erb.  uiasc.  Che  cor> 
sigli». 

Consigliatrice . Vcrb.  femm.  di  ooa- 
sigliatoie. 

Consiglierà.  Colei  che  da  consiglio. 

Consiglière.  Consigliatore  , e talvolta 
è nome  di  dignità.  §.  Consiglieri  m du- 
cono da'  naviganti  coloro  , che  nàuta  no 
il  piloto,  jj.  Consiglieri  erano  anche  il 
supremo  magistrato  di  Firenze  , com- 
posto di  Senatori. 

Canai  gli  eri  no.  Dim.  di  consigliere. 

Consigli di*o.  Lo  stesso  che  consigliere. 

Conn  ghetto.  Unii,  di  consiglio. 

Consiglio,  Regola  pentita,  else  l'uo- 
mo propone  a se  o ad  altri  , nel  du bbto 
di  dovere,  fare  , o non  fare  alenila  cosa. 
5.  Per  legge  stabilita  da  Dio.  5-  Per  dà- 
-cor»o  , ragionamento.  Per  pubblica, 
o solenne  adunanza d'  uomini  , eli  * con» 
tigliano.  J.  Per  concilio.  J.  Per  Senato 
nella  Repubblica  Veneta.  §.  Per  consi- 
gliere * Onde  Iure  , rauuare  , teucre  , 
aver  consiglio  , e simili  , vale  ratinarti 
le  persone  , che  devono  consigliare  , o 
consultare.  5-  Dar  consiglio,  e dar  per 
consiglio,  vale  consigliate,  jj.  Prende- 
re, o pigliar  consiglio,  o per  consiglio, 
vale  deliberare,  risolvere.  J.  Prendere, 
o pigliare  il  consiglio  d’ alcuno  , vale 
accettarlo  , seguitarlo.  5-  Render  consì- 
glio , vale  lo  stesso  , che  dar  consiglio. 
5.  Per  provcdimenlo  , riparo.  Jj.  E nel 
inibì.  Solenne  adunati, zaj^i  generali  pr>- 
vati,  per  consultare  delle  così  della  geer» 
ra.  Chiamasi  comunemente  consiglio  di 
guerra.  §.  Consiglio  di  guerra.  Adunali» 
za  di  iiHuialì  d’  un  corpo  d'  esercito  , 
d*  una  divisione,  o d'una  brigala  per  giu- 
dicare i delitti  militari.  J.  Coni  glio  di 
disciplina.  Adunanza  d' itfTkzialt  e sotto - 
uJTiziali  d'  un  medesimo  reggimento  , i 
q ali  veg  tana  dia  stufa  esecuzione  d<d 
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le  regole  di  disciplina  militare , e punì 
«cono  i trasgressori.  §.  Consiglio  d’ a rn 
mintslraxiooe.  Adunanza  composta  d’uf 
ij/iali  d1  uno  stesso  reggimento  , In  quale 
regola  » e distribuisce  d denaro  del  re^ 
gt rilento  , ordina  , ed  esamina  le  spese 
e ne  rende  conto  al  governo. 

C oasignóiY.  T.  de’  feudisti.  Colui 
che  possedè  uua  signoria  in  comune  con 
altri. 

Comùniglidre.  Assimigliare , f«r  si 
mi  le. 

Consimile . Add.  Simile,  ma  parche 
abbia  alquanto  più  di  forra. 

Cominvlis simo . Superi,  di  consimile. 

Cotts  inai ente.  V.  A.  Consenziente. 

C onsiro.  V.À.  dal  Provenzale.  A Hi 
sione  , angoscia  , travaglio. 

Consiròso.  V.  À.  A id.  da  coosiro 
Àne  'oscioso  , travagliato. 

Consistente.  Ada.  Clic  consiste.  $ 
Per  tenace  , viscoso.  J.  Consistente , ag 
giunto  d*  età  , vale  che  è giunta  all’ ul 
timo  tennioedel  suo  incremento , e quivi 
ti  resta  senza  ancor  volgeri*  a vecchiezza 

Consistentissimo.  Superi,  di  cousi 
stenle. 

Consistenza  , c Consixtònsia.  Il  con- 
sistere. Si  dice,  anche  quello  stato  d 
alcuni  lìuidi , che  si  condensano  e 1 ac 
quietano  un  certo  grado  di  solidità,  j 
Per  mauieoim  ’uto , e custodia.  Pei 
colmo  , ultimo  termine  di  quatsisia  u» 
elemento,  e quel  tempo  durante  il  quale 
si  resta  senza  crescere,  uè  andare  ai  p<*g 
«io. 

Oonsistere.  Yerb.  neutr.  Avere  il  fon- 
da meuto  , aver  V essere.  §.  E per  i stare 
insieme.  J.  E per  metaf.  durare. 

C onmióro  , e Consultòrio.  Concisto- 
ro. E per  similit.  il  Collegio  , o con- 
sesso degli  Angeli. 

Consilo.  Add.  V.  L.  Coltivato,  o pi -a 
io*to  intrbonio. 

Consobri tn.  V.  L.  Cugino. 

C onsociaxióne.  Lega  , unione  , con- 
federazione. 

Comodale.  V.  L.  Compagno, 

Cansolamcnto.  Consolazione. 

Consolante.  Add.  Clic  consola. 

C risolati  za.  V.  A.  Consohmcnto. 

Consolare.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui , dar  conforto  e consolazione  , con- 
tentare. C.  Per  compiacere  , o simile. 

In  «iguìfic.  neutr.  pass.  Darsi  conforto. 

Consolare.  Add.  Che  ha  avuto  grado. 

• uiìcio  di  consolo,  g.  In  forza  di  siisi, 
per  persona  consolare.  J Pure  iu  forza 
di  ausi,  per  consolazione  , ma  antiquato. 

Consolarmente.  Avv.  Da  cumulo  , a 
miniera  consolare  , o dì  consolo. 

Camolatamente.  Avv.  Cju  conio  la 
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rione.  5*  Invece  di  con  agio  , con  ri  delle  dogane  ed  era  giudice  delle  diife- 

renzeche  u tacevano  fra  imercadantì.  5. 
E per  quel  capo  clic  eleggono  gli  uomi- 
ni d*  alcuna  nazione  dimoranti 


poio. 

Cnntoldtico.  V.  A.  luit.  Consolato. 

Consolatisi  imo.  Superi  di  consolalo. 

Consolatilo.  Add.  Confortativo, atto, 
o acconcio  a consolare. 

Consolato.  Snst.  Orarlo , e dignità  di 
consolo.  J.  Per  sorta  d’imposizione  fatta  a 
favor  del  console  , o diritto  , die  al  cou- 
sole  appartiene. 

Consolato.  Add.  da  consolare.  J.  Va- 
le talora  piano,  piacevole.  §.  Talora  ha 
forza  d*  avverbio;  onde  pigliarsela  con- 
solata, o far  checchessia  consolato,  dite- 
si dell*  imprendere  a far  checchessia  con 
agio,  e senza  molto  affilicarvisi. 

Consolatórc . Yerb.  mise.  Che  con- 
sola. 

Consola'or  tornente.  Avv.  Per  modo 
di  consolare  . con  consola/.ioue. 

Consolatòrio.  Add.  Atto  a porger  con-  j 
sola/. ione.  Pieno  di  consola  ione. 

Consolatrice.  Fcmm.  di  consolatore. 

Consolazióne.  Il  consolare,  confort 
refrigerio,  contento.  J.  Per  la  perso 
percagion  della  quale  si  ha  consola 
uè.  5*  Far  consolazione  , vale  mangiar 
insieme , che  dicesi  anche  far  carità 

Cót  Mi  le.  V.  Consolo. 

Consòlida  maggiore.  Symphyturn 
(decina le  Lina.  T.  hot.  Pianta,  che  ha 
la  radice  alquanto  nera  al  di  fuori  ,grot- 
sa;lo  itelo  ramoso. peloso;  le  toglie  lan- 
ciolate, ovale,  scabre,  scorrenti;  i fiori 
rossi , o bianchì  giallicci , peduncolati 
a spira  rada. 

C insol- da  mento.  Il  consolidare. 

Consolidante.  A d d . T . eli  ir.  Aggi  unt  o 
di  rimedio  buono  a consolidare,  a raiu- 
marginare  le  ferite. 

Consolidare,  Saldare  , assodare,  riu- 
nire insieme  , e si  usa  anche  nel  seutim 
ueutr.fia«>.  e per  lo  più  si  dice  delle  feri- 
te. j.  Per  melai*.  Confermare.  §.Coiis<j 
fidarsi.  T.  de'  legali.  Riunirsi  in  f.ivor 
di  alcuno  le  ragioni,  o beni  divisi  iu  più 
persone. 

Consolidatilo.  Add.  Atto,  e buono  a 
consolidare.  V.  Consolidante. 

Comolidiilo.  Add.  da  consolidare. 
Consolidasi Ane.W  consolidare,  conso- 
lidata-mie. J.  Per  rnctaf.  confermazione* 
Còisolo  ^ c Cònsole.  Sommo  magi» 
strato  nella  repubblica  di  Roma.  J.  Per 
governante  alcuna  città  , o repubblica  , 
che  pei'  similit.  a que'  della  città  di  Ro- 
ma iidisser  consoli. Per  li  capi,  e ma  - ] 
gisti  ali  dell'  arti  in  Firenze.  (.Chi  dice 
al  dell’  arte,  non  dei  convoli;  vale  eh'* 
chi  strapazza  il  mestiere  non  vi  fari  for- 
tuna. §.  Consoli  di  mare  ; magistrato  in 
Pisa  , il  quale  a re  va  caia  dell  entrate  j 
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straniero,  t).  Dicesi  anche  il  capo  ai  al- 
cuna accademia. 

Consólo.  V.  A.  Coll' accento  su  Uo 
secondi.  Consola; ncnto,  conforto,  conso- 
lazione. 

Consolane.  Jfqtìaàpit.  di  consolo}  gran 
consolo. 

Contornigli  are.  Assimigliare  , far  si- 
mile. 

Consooon/e.A  ld.Ciie  ha  consonanza. 
J.  Consonante  add.  , esust.  Si  dice  a 
quello  elemento  del  l a Ift boto,  ch’c  fuor 
del  numero  delle  vocali. 

Conson Mitemente.  Avv.  Concordc- 
menle  , in  coufunnfià. 

Consonantissim  j . S 1 1 peri  . d i c od  >ona  u te . 
Consonanza.  Accordo  vidi  e voci,  con- 
trario di  dissonanza.  $.  Yale  anche  uni- 
formità, simiglianza  di  suono  uella  ter- 
~ zinne  delle  parole.  §.  Per  mciaf. 
nità  , cori  i>pomleuza. 

'idre.  Concordare  il  suono  del- 
oce  coli’aitra.  Per  ineluf.  cern- 
irsi , corrispondere. 

Consonalo.  Add.  da  consonare. 
Cònsono . V.  L.  Add.  Che  ha  conso- 
nanza , che  fa  consonanza.  $.  Per  me- 
tal. contortile  , concorde. 

Consopito.  Preso  da  sopore. 

Consorte.  Marito, e moglie.  J.  Poeti- 
camente dice»!  anche  delle  bestie.  J.  Per 
compagno  non  solamente  |»r  parentado, 
ma  ancora  per  altra  cosa.  Consoni  dì 
lite  , dicou>i  dai  legali  i compagni  della 
lite  dalla  stessa  parte. 

Consorteria.  Compagnia.  C.  Per  i* 
schiatta  , stirpe  , aggregato  di  più  fa- 
miglie dell* (stesso  ceppo.  §.  E figurai. 
Per  relazione  , unione. 

Consorto.  V.  A.  Compagno , opri 
parentado  , o per  altra  cosa. 

Consòrzio . Compagnia , conversazio- 
ne , pratica. 

Conspòrgere.  V.  L.  Cospergere. 
Conspello.  V.  L Presenza,  cospetto. 
Con<picere.  V.  L.  Vedere  intorno,  o 
da  pertutto,  o semplici-mente  vedere, fer- 
mare il  guardo  iu  alcuna  cosa. 

Con spicuo.  V.  L.  Add.  Esposto  alla 
vi»ta, 

C onspirante.  Aid.  Cospirante. 

C inspirare.  Cospirare,  congiurare. 
Conspirato.  Add.  da  cou  pirare  , ia 
forza  di  congiurato.  J.  Da  conspirare 
in  quei  sigmt.  di  cospirare,  che  vale  es- 
sere d’accordo,  di  uao  isietso  desiderio, 
li  imo  stesso  volere  per  qualsivoglia  di- 
leguo buono  , o cattivo. 
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Conspi  rotóre.  \ crb.  mase.  Che  eon- 
spira  , che  congiura. 

Conspirawice.  Vcrb.  fem.  dicotpira- 
torq.  Che  cospira,  die  congiura. 

Compì  razióne.  Congiurare. 

Constante.  Add  .Lo  stesso  che  costante. 

C onstantcmcnle.  Avv.  Lo  stesso , che 
costantemente. 

Constantitsimnmrntr.  Are.  Lo  stesso, 
che  costantissimamrntf'. 

Constantissimo.  Costantissimo. 

Contiamo.  Lo  stesso,  che  costanza. 

Constare.  Verh.  neutr.  impersonale. 
Apparire  , esser  manifesto.  J.  Per  essere 
imposto;  sussistere  con  tali,  e tali  altre 
parti. 

C o nstrmazibm . (Ortografia  non  buo- 
na ) V.  Costernazione. 

Constipéto.  V.  L.  Stretto  insieme. 

Constuwnte.  Add.  Costituente. 

C ontliluirt.  Deliberare,  statuire , or- 
dinare , costituire.  J.  Per  appresentare 
davanti  al  giudice.  (.  Per  fabbricare,  in- 
stimi re  , alla  latina. 

Consti! uito.  Add.  da  constiti! 

Canslituliro.  Atto  a constitui, 

Conslitùto.  Sust.  Conitìlimoi)  _ 

Constatilo.  Add.  Per  collocato. 

C '/ii nVo/drr. Vcrb.  mase.  Costitutore. 

Conslituzióne.  Ordine  , statuto,  co- 
stituzione. 5.  Per  fabbrica. 

Constretto.  Add.  eia  constriogere  , e 
da  costriguere,  costretto. 

C onstrigncre,e  Cunstringece.  Lo  stesso 
che  costriguere. 

Constringcre,  e Constrlgnere.  V.  Co- 
strìgnerc. 

Cotislringimenlo.  Costrignimenfo. 

C ansi  mire.  Ordinare  , fabbricare.  $. 
Presso  i grammatici,  vale  far  la  costru- 
zione, ordinare  1’  orazione. 

C onstruito.  Add.  da  constrnire. 

C onslrulto.  Sust.  Utile  , profitto.  $. 
Per  lo  consimile,  ordinare.  J.  Incorwirm- 
to,  vale  in  efTtto,  come  a diro  neila  sua 
consunzione  , e natura. 

Construtln.  Add.  da  constrniro. 

Consubrino.  V.  A,  Consobrino. 

Consuetamente.  Avv.  Secondo  lacon- 
sisefudioe. 

Consuetissimo.  SojserT.  di  ronsuetn. 1 

Consuèto.  Add.  Usilato,  solilo  , or- 
dinario. J.  Parlando  delle  persone,  vale 
assuefatto , avvezzato. 

Cousuetudiiuirio.  Add.  di  consuetu- 
dine. 1 : 

Consuetudine.  Usanza  , costume.  $. 
Par  dimestichezza. 

Consulùre. Add.  Consolare, attenente 
a console. 

Consulente.  Add.  T.  de1  legisti.  Di- 
ceti dell’  avvocato,  che  consiglia  uucli- 
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ente. 

Consulta.  Consultazione  ; conferenza 
di  più  persone  checoosultano.  5.  E per 
coloro  elle  consultano. 5.  Diccsi  appresso 
noi  il  consiglio  ilei  principe  nelle  cose 
civili,  e criminali,  ed  è anche  alle  volle 
nome  di  altre  !■  preme  magistratura  in 
diversi  stati. 

Consultóre.  Par  consulta,  discorrere, 
esaminare  qnal  partito  si  abbia  da  pren- 
dere nelle  cose  dubbia  , risolvere  , deli- 
beri re. 

Consultdto.  Add.  da  consultare. 

Consultazióne.  Consiglio  , discorso. 
5.  Dicesj  audio  per  lo  stesso  , che  con- 
sulto. 

Consultivo.  Add.  Al»  a consultare  , 
consultorio.  §.  Voto  consultivo  , vale 
voto  di  chi  ha  facoltà  di  consigliare. 

Consulto.  Scrittura  dell’  avvocalo  a 
favore  del  clientulo.  J.  Dieta  audio  il 
parere,  o il  consiglio  , che  fanno,  o scri- 
vono I medici  iuto uro  alla  cura  d’un  am- 
ino, 

,C onsultórt.  Verb.  maio.  Che  consci. 

Add.  e sust.  J.  Pee  titolo  <T  nomo , 
ie  ha  pubblico  incarico. 

C onsuhoriamenie.  Avv.  Da  orosul ta- 
ro , con  consultazione. 

Consultòrio.  Adii. Dioesi  di  persona,  o 
di  cosa  abile  , o idonea  a dare , o pren- 
dere consiglio  , o attenente  a consiglio. 

Consultrice.  Vcrb.  ferrini.  Che  consi- 
glia : consigliatrice. 

Consuma.  Lo  stesso  che  oonsnmamen- 
to.  $.  Andare  alla  consuma,  vale  consu- 
mar l’avere  , minarsi. 

Consumàbile.  Add.  At»  ad  essere  con- 
sumato, 

Consumamento.  Annientamento , di- 
sfacimento, distruzione.  J.Per  afflizione, 
travaglio  , tormento  d’animo  , struggi- 
mento. 

Consumante.  Add.  Che  consuma.  $. 
Per  perficicuie  , che  dà  compimento. 

Cnnsnmansa.  V.  A.  Consumamento. 

Consumare.  Verb.  att.  neutr.  e neutr. 
pass.  Toglier  1’  essere  , distruggere,  ri- 
durre al  niente,  annullar»,  disfare,  «per- 
dere, dar  fondo , mandar  a male.  €.  Di- 
cesi per  metaf.  dell’azione  che  fa  alcuna 
passione  sull’  animo  umano,  quando  per 
essa  quasi  vien  meco.  §.  E neutr.  pass. 
Per  venir  meno,  finire.  J- Per  istrugger- 
si  , macerarsi  , distemperarsi  , disfarai , 
dimagrare  , intiSichire.  JJ.  Consumarsi 
vale  talvolta  impoverirà,  y Per  desidera- 
re ardentemente.  5-  Consumare  ii  ma- 
trimonio, vale  dare  perfezione  e compi- 
mento al  contratto  di  matrimonio  coll’at- 
to della  congiunzione  de’due  consorti.  $. 
Consumar  La  fatica  , il  tempo  et.  vaia 
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impiegarsi  di  continuo  in  qualche  cosa. 

Consumatissimo.  Superi,  di  consuma 
to,  c figurai,  perfettissimo,  peritissimo. 

Consuma! Ivo.  Add.  Alto  a consumanti 

Consumalo.  Sust.  Peverada  nella  qua» 
le  abbiano  bolliti  polli , o simil  carnale 
gio,  tanto  ebe  vi  siano  consumati  dentro» 

Consumato.  Add.  ila  consumerà.  £» 
Per  compiuto,  perfetto.  • 

Consumatóre.  Verb.  mese.  Che  co» 
siimi , distruggi  toro.  5-  Per  perieùon» 
toro. 

Consumatrice.  Verb.  fcrajTv  di  oonstt- 
matore. 

Consumazióne.  Fine  , «disfacimento  , 
dissipamento.  $.  Consumazione  del  rou- 
Irimonio  , dicesi  da’ legali  , e canonisti) 
il  primo  intimo  congresso  degli  ipoai  , 
else  ò come  ii  compimento  del  matrimo- 
nio, • 

Consistito.  Consunnunento , aoosunu^ 
ziona. 

Co nsuntibile.  Add.  T.  d*’  forerai 
Soggetto  a consumarsi  , ed  è aggiunta 
spezialmente  de’  mobili  , « de’  comesi^, 
bili. 

Csmnastbo.  Add.  Conanmativti , a dA 
cesi  propriamente  da'  rimedi  , che  ha» 
no  virtù  di  dissolvere  , • consumare  gli 
umori  , le  carni  , co. 

Consunto.  Add.  Consuma».  5-  1*5»- 
lando  di  persone  •'  usa  anche  io  forza 
di  sust.  e vale  infermo  , che  dà  nel  li- 
tico. 

C'  n turni  in  t.  Cousuai  aziono  , constv 
mamcnlo. 

Consuonare.  Lo  stesso  che  consonare. 
5.  E naotr. per  metaf.  confarsi,  e corra, 
5 ponderi1.  J.  Per  sembrar  verisimile. 

Coni  ùrgere.  V.  L.  Surgtre , nascere, 
avere  origine. 

Consussistente.  Add.  Che  sussisto  6> 
sieme. 

C onsustamiiile.  V.  L.  T.  teologico, 
Add.  ])'  una  stessa  sostanzia , e si  dice  pet 
Io  più  degli  attributi  , 0 delle  persone 
divine. 

Consuitanzialità,  Astrai»  di  00 rum- 
stanziale.  Unità  , e identità  di  sostanza, 

Consustanzialmente.  Avv.  T.  de’  teo- 
logi. la  modo  consustanziale. 

Consustanziazióne.  T.  teologico.  Vt». 
ce  con  che  i Luterani  spiegano  la  loro 
dottrina  circa  la  presenza  reale  di  Gesù 
Cristo  nell' Eucarestia. 

Contadina.  T bum»  di  contado,  edana 
eh*  moglie,  o figlia  di  colono,  p lavora» 
loie. 

Contadinàccio , e Contadinóceia.Peg. 
giorat.  di  contadino  e contadina  , ed  è 
termine  di  disprezzo.  V.  f'illanóccio. 

Coutadlodla.  Di»,  di  contadina. 
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ConladincUo . Dim.  di  contadino,  det- 
to il  piu  delle  Tolte  per  Tetti. 

Contadinescamente . V dlanescaracn- 
te  , villanamente. 

Contadine sco.  Adi.  di  contadino  , 
da  contadino. 

Contadino.  Sust.  Abita tor  del  oonta 
do.  £.  Contadino  piu  particolarmente 
Tale  colui  , che  lavora  la  terra.  5-  Con 
ladina  è ancora  una  spetie  di  daoza. 

C ontadbio.  Add.  Contadinesco  , di 
CCfettadino  , O da  contadino. 

Qtfniailinotto.  Contadino  di  bella  sta 
tura  t e di  bella  età , o di  bella  corpora 
tura. 

Contado.  Campagna  intorno  alla  eit 
tk , nella  quale  si  contengono  i villaggi 
a le  possessioni.  J.  Per  territorio r domi- 
nio  , cornea. 

Coniuge,  foce  poetica  ; contagio. 

Contagio.  Male  attaccaticcio  , e 
dice  segnatamente  della  peste.  I medici 
cfhtamauocontagio  anche  quella  materia 
Impercettibile , per  la  quale  la  malattia 
cpciiagiosa  passa  da  uno  io  un  altro. 

Contagióne . Influenza  di  male  , che 
/ appicca  , contagio , e dicesi  per  lo  piu 
della  peste , per  esser  più  contagiosa.  C. 
JPer  metaf.  dicesi  dell*  eresie  , de*  vizi  , 
e di  tutte  le  cattive  cose  , che  P esempio, 
o il  frequentare  cogli  altri  possa  comu- 
nicare. 

Co  magi  agissi  ino . Superi,  di  conta- 
gioso. 

Contagióso.  Aggiunto  d*  infermità  ; 
c vale  appiccaticcio , e atto  per  sua  ca- 
tara ad  appiccarsi,  e trasfondersi.  §.  Per 
metaf.  u dice  pure  delle  persone,  e del- 
le ooic  viziose  , che  1*  esempio],  o il  fre- 
quentare comunichi. 

Contamente.  V.  A.  Avv.  Acoonria- 
mpuie  «.leggiadramente  ; e pare  che  val- 
ga, talora  ad  agio,  senza  incontrare  dif- 


ficoltà. 

Contamente.  U contare,  e*l  conto 
**c*so-  $.  Per  raccouto  , narrazione. 

Contamin àbile . Add.  Atto  ad  essere 
contaminato. 

C <mt am  momento.  Contaminazione. 

Contaminare.  Macchiare , bruttare, 
f . £ metaf.  per  corrompere  , infettare, 
comunicare  il  male.  J.  Per  disonorare  , 
offendere.  C.  Per  comunicare  uial  costu- 
mej o ira  di  parte. 

Conta/ninaliititno . Superi,  di  conia - 
nlfaato. 

Contaminato.  Add.  da  contaminare. 

Contaminatóre . Verb.  mise.  Clic 

oocit-imiua. 

Contaminazióne.  Il  contaminare  , 
macchia  , corruzione,  infezione , brut- 
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stà  , alla  fama  , e simili'' 

Contante.  Add.  Che  conta.  J.  Dicesi 
contante,  o cou  tanti  assolutamente,  o 
denar  contante  ; e vale  denaro  effettivo. 

Onde  di  contauti , vagliano  lo  stesso, 
die  co’denari  contanti. 5 A contanti,  vale 
col  pagamento  pronto  in  moneta  effetti- 
va. J.  Per  similitudine  avere  alcuna  co«» 
in  contanti  « trattandosi  d*  ingenio,  di 
scienza  , o simili  , vale  , averla  sempre 
pronta  ad  ogni  occorreaza  ancorché  im- 

firovvisa.  J.  In  proverbio  , comperar 
e liti , o le  brughiere  a contanti  , vale 
cercare  spontaneamente.  J.  Recar  a con- 
tanti alcuna  cosa  , vate  venderla. 
Contorna.  V.  A.  Contezza. 

Contare.  Auuoverare.  J.  Dicesi  ezian- 
dio per  pagare.  J.  Per  valutare  , dar 
prezzo.  $.  Per  isti  mare  , riputare  ; ed 


in  questo  tigni Gc.  ò talora  tieutr.  pass. 
$•  Per  fare  i conti.  £.  Coniare  neutr.  as- 
*ol.  vale  anche  aver  autorità  , credito. 

Per  raccontar© , narrare  , dire, 
^er  imputare. 

Contasta . V.  A.  Contasto. 

Canta* {amento.  V.  A-  U coni 
Contattante.  V.  A#  Add.  Che 
tasta. 

Contastàre.  V.  A.  Contrastarci 
C ontastàlo.  V.  A.  Add.  da  conta- 
alare. 

Contastatóre.  V.  A.  Contrastatoli. 
Contasi d\f ole.  Y.  A.  Adi.  Dedito  § 
conta* tare  , litigioso. 

C on/nsèo.  V.  A.  Contrasto. 

Contato.  Add.  da  contare. Per  rao 
conlalo.  J.  Per  meutovato. 

Contatóre.  Verb.  masc.  Clie  oonta , 
he  annovera.  5*  Per  narratore. 
Contatrice.  Verb.  fcinrn.  di  contatore 
Contatto.  V.  L.  Toccamente.  $.  An- 
golo del  contatto,  dicesi  da’  matematici 
P angolo  che  fa  la  Uingeote  colla  circon- 
ferenza del  cerchio.  $.  A coni  ilio , posto 
avv.  vale  in  maniera  che  unaoosa,  tocchi 
P altra  immediatamente. 

Contazióne.  11  contare , contamente. 
Conte.  Signore  di  contea  : ed  oggi  è 
per  lo  più  semplicemente  titolo  di  onore. 
Contèa.  Dominio,  e stato  del  conte. 
Con  teco . Teco. 

Conteggiare.  Fare  i conti  , mettere 
in  conto. 

Contegno.  Contegno  in  sigai fic.  di 
fasto  , o portamento  altiero  , e grave. 

Contegnente.  Add.  Che  contiene,  che 
comprende. 

Co/i/rgmv?xa.  V.  A.  Compreso,  con- 
tenuto , circuito  , territorio.  • 

Contegno.  Sust.  ( da  contenere  , cir-  | 
cuilo  , contenuto.  Per  essere  , qua» 


tura.  J.  £ figurai.  offesa  latta  all*  oae  *\ità , condizione.  J.  Per  apparenza,  stia-  J 
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bianza  , attitudine.  J.  Contegno  nel  si- 
goific.  di  coutegua.  $.  Gode  andare  in 
contegno , elle  vale  au<lf%on  portamen- 
to sostenuto  , ed  altiero.^.  Stare  in  con- 
tegno , vale  stare  sul  grave  , stare  con 
fasto.  §.  Per  condotta  , maniera  di  go- 
vernarsi  nel  vivere. 

Cont rgnóso^jjhì.  che  sta  in  conte- 
gno , che  mo-)ÉCjKività , e altieiczza. 

ConiemnenlK^ff  L.  Disproggìalore  , 
che  dispregia. 

Contemperamento.  L*  atto , 9 l’effetto 
del  contemperare. 

Contemperanza.  Il  contemperaro. 
Contempcrare.  Ridurre  una  cosa  al 
temperamento  di  un’  altra  , aggiustare. 
5-  Per  temperare  , mitigare,  moderare. 

Contempcrato.  Add.  da  contempe- 
rare. 

Contemperazióne.  Contemperanza. 
Contemplàbile.  Add.  Degno  d’ esser 
contemplalo . 

C on  te mp  lamento.  Il  contempi  aro. 
ntcmplantc.  Àdd.  Che  contemplo; 

alcuna  volta  in  forza  di  sust. 
ì rucmplanza.  V.  A.  Contempla- 
le. 

Contemplàre.  Affissar  la  mente  , e il 
pensiero, considerare  at lentamente  cogli 
occhi  del  corpo  ,e  dell' intelletto. 
Contemplativa.  La  facoltà  di  contem- 
plare. 

Contemplativo.  Sun.  T.  ascetico.  Co* 
lui  che  è dato  alla  vita  contemplativa. 

Contemplativo.  Add.  Dedito,  e accorr* 
ciò  a contemplare. 

Contemplato.  Àdd.  da  contemplare* 

J.  I Legali  dicono  , che  una  cosa  , una 
persona  i stata  contemplata  in  una  so- 
stituzione  , in  un  testamento  , o simile  , 
|>er  fàr  intendere  , che  il  caso  b statp 
preveduto,  che  il  testatore  ha  avuto  il» 
vista  quel  caso  , quella  persoua. 

Contemplatóre.  V erb.  masc.  Che  con* 
tempia. 

Contemplatrice.  Verb.  femm.  di  con- 
templatore. 

Contemplazióne . L’  Atto  del  contem- 
plare , e presso  i Teologi  mistici  è detta 
una  semplice  amorosa  vista  di  Dio  , co- 
me presente  all*  anima  , nella  qual  cosa 
consiste  il  sommo  della  perfezione.  J.  A 
contemplazione  , posto  avv.  vale  a pia- 
cimcuio  , a cagione  , per  cagioue  , e si- 
mili. 

Contemporàneo.  Add.  Ch*  è d*  un  me- 
desimo tempo  , c talvolta  ha  forza  di 
sust.  m « 

C ontemprure.  Contempcrare.  J.  Con- 
tcmprarc  il  dissero  gli  auliclù  per  cou- 
| templare. 

Conte  mp  razióne . V.  A.  Contemplai- 
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Contendente,.  Add.  Che  contende. 
Contvntìmmi ■ V.  A.  Contesa. 

C onténaerr.  In  alt.  e ncutr.  signific. 
oonlradire , quistionare  , raetlere  iu  di- 
sputa. §.  Per  dubitare  , o simile.  J.  As- 
solutamente ctw/e/u/r  re  alla  latina  par 
detto  per  operare , sfocarsi , o simile  co- 
sa significante  , c un  vigor 

virtuoso.  §.  Per  ^ujp  si  « affaticarsi. 

J.  Per  vietare  , prruT»»rc , opporsi  , con- 
trapporsi per  impe  lile  il  conseguimento 
di  checchessia,  y E ncutr.  pass,  per  op- 
porsi. J.  Per  attendere.  J-  L'usarono  gli 
eoli'  Ih  per  congiungersi  carnalmente. 

Contcndevolmen t e.  Avv.  Con  conten- 
(3  i inculo  , adiratamente  ,con  modo  con- 
tenzioso. 

C ontcndimenlQu  II  contendere  , con- 
tasi. 

Contenditóre . Verb.  masc.  Che  con- 
tende, riottoso. 

ContendUricc , Verb.  femm.  di  con- 
tenditore.  U 

Contenente.  Add.  e sust.  C.hc^B 
ne.  §.  Per  quegli  che  ha  vii  tu  dwryjF 
ncr?i  , o clic  ha  contegno.  §.  PcrH^I 
continente. 

Contenente . Avv.  Incontanente  , su- 
bito. 

C ontemenia.  Contegnenza  , il  conte- 
nuto. J.  Per  maniera  « mudo,  costume, 
contegno.  J.  Vale  anche  contegno,  gra- 
vili. 

Contenere.  Tenere  , e racchiudere 
dentro  di  se  ; comprendere  iu  un  deter- 
minalo spazio.  J. Si  dice  altresì  delle  ma- 
terie dottrinali  , ed  erudite,  che  sono 
comprese  in  un  libro,  ili  un  trattato,  iu 
uti  discorso,  o simili*. 5. Ed  anche  ueutr. 
yass.  e vale  attenersi , fermarsi  eoo  altri 
insieme.  J.  Pure  iu  sigillile,  ncutr.  pass, 
fermarsi , arrestarsi.  J.  Pur  ueutr.  pass, 
per  istarc  in  contegno,  tener  poMO  , gra- 
vili» , c simili.  §.  ÌVr  reprimere , raffre- 
nare. J.  E neutr.  pass.  per  temperarsi, 
attenersi , raffrenar  V appetito  di  chec- 
che'sia. 

Contenimento.  Il  contenere.  J.  Per  a- 
sl  ir.*:;/ a.  £ Per  contegno  , contenuto. 

Contenitóre.  Verb.  inaic.  Che  con- 
tiene. 

Contenilrice.  Verb.  femm.  Che  con- 
tiene. 

Contennendo.  Add.  Coutcolibile,  di- 
#pr<rgi*vole. 

Contennero.  V.  L.  Disprezzare  , bur- 
lare , deridere. 

Contentamente.  'Avv.  Con  contenta- 
mento , con  contento. 

Contentamento.  Piacere  , soddisfazio- 
ne. 
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Contentante.  Add.  Che  contenta.  1 
Contentare . Sodd  iffare,  a riempire  Pal- 
trui  voglia  , far  coni  culo.  J.  Ncutr.  per 
piacere.  §.  In  sigmfio.  neutr.  pass,  per 
restar  soddisfatto,  (j.  Per  pigliar  conten- 
to, diletto,  consolazione.  $.  E parimen- 
ti neutr.  pass,  per  acconsentire. 

Contentato.  Add.  da  contentare.  Sod- 
disfatto , acquietato. 

Contentatura.  Contentamento.  On- 
de essere  di  grande , o di  facile  , o di  dif- 
ficile contentatura  ,0  simile  , vale  con- 
tentarsi facilmente  , o difficilmente. 

Coment  ór  ole.  V.  A.  AJd.  Che  con- 
tenta , allo  a contentare. 

Contentezza.  Contento  siisi. 

Contenti  bile.  V.  L.  Add.  Disprezza- 
bile. 

Contcntissimamente.  Avv.  Con  gran- 
dissimo contentamento. 

Contentissimo.  Superi,  di  contento 
add. 

Contentivo.  Add.  Che  contiene  , atto 
^contende  , che  sa  contenere. 
WContento.  Sust.  Appagamento  d'ani* 
B,  sodd  u.fj  ci  meri  lo  ; contentezza.  $. 
Per  lo  contenuto.  $.  Per  disprezzo  , de- 
risione, dal  latino  contcmptus : ma  oggi 
non  fi  userebbe  iu  questo  siguific.  come 
ueppure  nel  precedente. 

Contenta.  Add.  Contentato  , soddis- 
fatto, lieto  , allegro.  §.  Per  contenuto  Pu- 
saron  talvolta  gii  ami*  hi  per  la  rima. 

Contentilo.  Sust.  Coulenimcnto.  som- 
ma. J.  Da’ matematici  * usa  frequente- 
mente per  denotare  ciò  che  è chiuso  , e 
circousci  ilio  in  alcuna  cosa. 

C0/1 /muro.  Add.  da  contenere. 
Contenzióne.  Contesa.  E’  anche  il 
uoinc  di  una  figura  rei  lorica. 

Contenziosamente.  Avv.  Con  conten- 
zione, 

Contenzins'ssimamente.  Superi,  di 
conleu/iosaincnle. 

Contenziosissimo . Superi,  di  coniati- 
7 ics». 

Contenzióso.  Add.  Litigioso.  $.  Di- 
cesi  dai  canonisti  il  Foro,  ove s’agilarto 
le  liti  , e le  differenza  , a distinzione  di 
quello,  eli’  cs  i chiamano  di  coscienza. 

Conteria.  T.  de’  mercanti.  Spezie  di 
vetro  di  diversi  colori  ad  uso  di  collane, 
corone,  e simili  lavori,  j. Canna  da  conte- 
1 iechi amano  i vetraj.q  nella  canna  di  ve- 
tro con  die  si  fanno  tali  inercauziuole  di 
vetro. 

Conterminale.  Add.  die  tcrmioa  in- 
sieme. 

Con/ermi/wirf.ConGnare,  essere  con- 
tiguo. 

Contermine. Concorso,  unione  di  ter- 
mini , di  coufiui. 
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C oHtórmino.  Add.  Contiguo,  conter-  • 
minale , confinante. 

C ontósa.  II  contendere  $ contenzione, 
alterca  zi  011:'. 

Contóso.  Add.  da  contendere  intuiti 
i suoi  significali. 

Contessa.  Femm.  di  conte.  J.  Confes- 
sa di  Civillari,  modo  malo  iti  gergo  per 
la  volatiira  de’ cessi. 

Gw/Avrc.Tenere  insieme  diverse  ma- 
terie di  filati , o atte  a potersi  intreccia- 
re insieme.  J.  Per  siuiilit.  dicesi  anche 
di  altre  cose , e vale  comporre,  congiu- 
gnere artificiosamente  insieme.  J.  E per 
inelnf.  detto  di  cose  anche  intellettuali. 
Confessino.  Din»,  di  contessa. 
Contessuto.  Add.  da  contessere.  V. 
Contessere. 

Contestàbile.  Nome  di  dignità  milita- 
re . coneslabile.  $.  Contesi  a bile  , o gran 
contestabile  , è anche  nome  di  dignità 
principale  nelle  corti  de’  principi  gran- 
ili. J.  Gran  contestabile . chiamasi  la 
principe!  dignità  nella  religione  ile’  ca- 
valieri di  Santo  Stefano. 

Contest àbole . V.  A.  Contestabile. 
Contestare .T . legale.  Intimare,  noti- 
ficare. J.  Per  contattare,  cioè  contrasta- 
re , protestar  contro. 

Contestato.  Add.  da  contestare.  Inti- 
mato, notificato. 

Contestazióne,  Il  contrs:are.  $.  Per 
contesa. 

Contesto.  Sust.  Testo  , e piu  propria- 
mente quello  , che  precede  „ e segue  .al- 
cun par ticolar testo.  J.  Contesti,  dicia- 
mo anche  i lesfimonj,  allora  che  depoa- 
gonn  in  conformità , e sono  interamen- 
te fra  di  loto  concordi. 

Contesto»  Add.  da  contessere.  V. 
Contessere . 

Contessa.  Notizia.  J-  Dar  conte®* , 
vale  significare,  far  noto,  informare.  J. 
Per  familiarità  . intrinsichezza. 
Cornicino.  Dim.  di  conto. 

Confìgia.Si  chiamano  calze  solate  col 
cuoio,  stampate  intorno  al  piè  j.  E ge- 
neralmente per  ogni  orna  incuto  , e per 
ogni  vaghezza. 

Conti giàlo.  Add.  Ornato  di  conrigie. 
Contiguità  , Contiguildde  , e Conti- 
guitùte.  Astratto  di  contiguo , coniano, 
vicinanza. 

Contiguo.  Add.  Rasente,  allato,  ac- 
costo, che  si  tocca.  J.  Presso  de' filosofi, 
dicesi  delle  pai  ti  componenti  un  corpo 
fra  di  loro  separate , ma  che  1’  iyia  sia 
al  contatto  dell’  altra. 

Con t ina. \ . A. Febbre  continua. 
Continente.  Add.  Contenerne.  $.  Per 
quegli  che  ha  virili  di  continenza.  $. 
Commenti,  douue  addette  al  terzo  orti  m 
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di  S.  Francesco.  $.  Continenti.  France- 
scani del  terzo  ordine,  come  qui  sopra. 

$.  Febbre  con  ti  nenie,  di  cesi  quella  , che 
sopravviene  ad  una  crise  senza  intermis- 
•ione  , nè  remissione.  5*  Continente  in 
forza  di  siisi,  pel  contenuto  , ciò  che  si 
contiene  in  un  libro.-5-  Presso  dei  geogra- 
fi vale  terra  ferma  , che  il  mare  non  cir- 
conda da  tutte  le  parli  ; grand'  eyteusio- 
iic  di  paese. 

Continentemente.  Avv.Con  continenza . 
Continentissimamente . Superi,  di  con - 
tinentemeute. 

Continentissimo . Saper) .di  continente. 

C oiilincrna.  II  contenere.  §.  Per  quel- 
la virtù  per  la  quale  1'  uomo  si  sa  tem- 
perare , c contenere.  Per  maniera  di 
portarsi  , o contenersi  in  alcuuo  affare  , 
contegno.  §.  Per  saldezza  , fermezza.  5 • 
Sorta  di  passo  nel  ballo. 

Continti/izia.  V.  A.  Continenza. 

Contingente.  Add. Che  coni inge.  J*  E* 
truche  termine  flIosoOco  , e va1  e , che 
può  essere  , indeterminato.  J.  Dicesi  an- 
che per  rata  , o porzione  di  checchessia, 
che  tocca  a ciascuno. 

Contingentemente.  Avv.  Con  contin- 
genza. 

Contingenza.  Il  oontingcre.  E* an- 
che termine  filosofico,  evale  indetermi- 
nazione ,-el  potere  avvenire  , e non  av- 
venire. 5-  Per  cosa  contingente. 

Contingere.  V.  L.  Avvenire , acca- 
dere , succedere. 

Coni  in  gin.  Contigia. 

Coni  ingioile . Add.  Che  soggiace  a con- 
tingenza , accidentale , che  può  acca- 
dere. 

Contingibilità.  Possibilità  del  caso  , 
die  una  cosa  avvenga. 

Cantinola.  Lo  stesso  , che  continua, 
j.  Vale  lo  stesso  che  comma  , febbre 
continua. 

Continola  mente.  Avv.  Lo  stesso  eh* 
continuamente. 

C onti nocumento.  Lo  stesso  , che  con- 
tinuamento. 

Continnvante.  Add.  Che  continua. 

Continovanza . Loste»so  che  conlinu- 

ama. 

Continovàre.  Lo  stesso,  che  contina- 
are- 

Continovàto.  Add.  da  continovare. 

Canti  novazióne.  Lo  stesso , che  conti» 
nuazionc. 

Continovi tà , Cont inneità  de  , e Cozi- 
tinoeitàte.  Astratto  di  contiuno  , conti* 
novazione. 

Continolo.  Add.  Lo  stesso  , che  con- 
tinuo. 5*  Febbre  continova,  vale  quella, 
ch«  non  lascia  libero  l'infermo. 

Coni  inoro. Lo  stesso  che  continuo,  av- 
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verb.  5*  Di  continuo  , del  continuo  , o 
al  couii novo,  posti  avv.  vagliano  lo  stes- 
so. 

Continua.  Verb»).  Continuazione.  5- 
Vale  anche  lo  stesso  , che  fontina. 

Contìnuamente.  Avv.  Che  anche  fu 
detto  Continuatamente.  Sempre,  del  con- 
tinuo, senza  intermissione. 

Continuamento . C on t i nunzi one. 
Continuante.  Add.  Lo  stesso  che  con- 
t ino  vanto. 

Continuivi  za.  Combinazione. 
Continuare.  Che  anche  d igli  antichi 
si  scrisse,  Continueàre . Seguitar  a fare  , 
a usare  ec.  non  intermettere,  durare  ne- 
utr.  pass,  ed  att.  5-  Per  esser  attaccato, o 
congiunto.  J.  Per  usare  , o adoperare 
continuamente,  j.  Per  andare  di  conti- 
nuo a qualche  luogo. 

Continuatamente.  Avv . Con  continua- 
zione. Avvertasi,  che  rigorosamente  par- 
lando corre  questa  differenza  tra  conti- 
nuatamente, e continuamente,  che  il  pri- 
mo si  dice  delle  cose,  che  non  sono  sepa- 
rate, nè  interrotte  dal  loro  comi  nei. un  co- 
lo sino  in  fine  ; e che  il  secondo  si  die# 
altresì  di  quelle,  che  sono  interrente , ma 
die  per  altro  ricominciano  sovente,  e con 
piccoli  intervalli. 

Conti  nuotisi  imamente.  Superi,  di  con- 
tinuatamente. Con  costante  , o eterna 
Continuai. ione.  Incessabilmente. 

Continuativo.  T.  diagrammatici.  Con- 
tinuazione, 

Conti  audio.  Adi.  da  continuare. 
Continuatóre.  Verb.  masc.  T.  di  leu. 
Che  contiouA  un'opera. 

Continuazióne.  Il  continuare. 
Continuità , Continuitùde.  c Continui- 
tate.  Astratto  di  continuo  , continuazio 
ne.  $•  l egge  di  continuità  , chiamasi 
quella  , per  cui  la  natura  non  opera 
vermi  cambiamento,  che  per  gradi  in- 
sensibili. 

Co/ifmno.Sust.  Composto  di  pani  non 
separa  te  fra  di  loro.  5 .Soluzione  del  con- 
tinuo chiamasi  da' modici  e da*  chirur^i. 
quella  separazione  che  fa  una  piaga  nel 
corpo  del l*  animale. 

Continuo.  Add.  Che  anche  dagli  anti- 
chi si  scrisse  C ontlnuvo.  Che  ha  conti- 
nuazione. 5-  Per  arduo  t dimorante  di 
continuo  in  alcun  luogo.  $.  Per  abituato, 
perpetuo.  E si  dice  di  chi  o in  bene , o 
in  inale  opera  costantemente.  Aggiun- 
to di  qualità  , la  diversifica  dalia  discreta; 
ed  c termine  de*  filosofi.  §.  Febbre  oou* 
linua  , vale  quella  , che  non  lascia  libero 
1*  infermo  , avanti  la  nuova  febbre.  J. 
Onde  in  proverbio,  la  febbre  continua 
ammazza  1*  uomo  ; che  si  usa  figurat.m». 
per  esprimere , else  le  continue  spesa  fan- 
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no  impoverire.  5-  Basso  continuo.  T.de* 
musici.  Quella  parte  della  musica , che 
c la  più  bassa,  e che  serve  aorta  menten- 
te di  base,  e di  fondamento  all*  altre  parti. 

Continuo.  Avv.  che  anche  dagli  an- 
tichi si  scrisse  Cou///mca,  Coni  binamente. 

5.  Al  continuo  , del  continuo,  c di  con- 
tinuo , posti  avv.  vagliano  lo  stesso. 

Coniinuvamentcffy  A.  Con  tinnì 'acu- 
te. rv 

Confinuvnrr.  V.  A.  continuare. 

C ontinuvùto.  V.  A.  Continuato. 
Continuvo.  V.  Continuo. 

Contitolare.  Ad d . T.  cc?Ies.  Che  è in- 
titolato al  medesimo  santo; ed  è aggiun- 
to di  chiesa. 

Con/o.  Su-t  Calcalo,  ragione,  e pres- 
so i mercanti  è il  registro  delle  partite  del 
denaro  da  dare  , o da  avere.  §.  Conto  a- 
perto , od  acceso , diecsi  il  conto  non  sal- 
dato. ’C  Acceso.  J.  Aver  il  conto  acceso, 
figurai,  vale  seguitar  a far  checchessia 
lungamente , e continua  mente  ; ma  si  suol 
•firèiid.Te  in  mala  parte.  J-  Conto  spento 
diesar  quello,  che  è saldato . e pareggia- 
to. 5'  Conto  corrente,  vale"  quello , a 
chi  giornalmente  si  aggiungono  partite; 
e dn  esi  propriamente  il  conto  de’ denari. 

Conto  ferino,  dicesi  quello,  a cui  non 
si  possono  contrapporre  partite  sino  al 
tempo,  o all»  condizione  prefissa.  J.  Conto 
morto , dicesi  quello  , che  nou  fa  debi- 
tore , o creditore  effettivo  , ma  si  tiene 
solo  per  comodo  di  scrittura.  Magro 
conto,  vale  catiivoconto.  $.  Conto  a par- 
te, vale  conto  separato.  J.  Tener  conto, 
o il  conto  , vaia  scrivere  , c fare  i conti, 

$.  Tener  un  conto , o il  conto  per  bilan- 
cio. V.  Bilancio,  j.  Teuer  conto  , vale 
altresì  prender  memoria , o ricordo.  $. 
Tener  conto  di  checche  sia,  vale  rispar- 
miarlo. 5-  Vale  eziandio,  avemp  cura. 

E tener  conto  , vale  ancora  osserva- 
re, riflettere,  abballare.  $.  Fnrconto,  va- 
le riscontrar  le  ragioni  , e le  partite.  §. 
Far  conto,  o i conti  con  alcuno,  valerì*- 
contrareil  conto  ad  effètto  di  aggiustarsi 
con  ei'O  nel  dare,  e nell'avere.  §.  Inprov, 
chi  fa  il  conto  senza  1’  oste  , V ha  a fare 
due  volte  ; e vale  che  i disegni  , che  si 
fanno  cosi  da  se  , per  lo  più  non  rie- 
scono. $.  Far  conto  • vale  determinare  « 
stabilire  , risolversi.  5*  Far  conto  , o il 
conto,  sale  immaginarsi  , supporsi.  5. 
Far  corno  con  aleuno  , vale  anche  figu- 
ratamente render  coni»  , dar  soddisfazio- 
ne , ed  ancora  vale  venire  alle  prese  , o 
simile.  §.  Far  conto,  che  passi  I*  imperi  - 
dorè  , motlo  prov.  e vale  non  curarechec- 
chè  sia  , non  badare»  quello  di  che  sì 
tratta  , e non  volervi  fnr  riflessione.  $. 
Tener  , e far  conto  di  checchessia  , vaio 
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farne  stima  , averlo  in  pregio.  J.  Onde 
uomo  di  conio  , vale  uomo  di  stima , e 
di  riputazjgpe.  §.  Aver  in  buon  conto , 
Tale  avere  in  buon  concetto  stimare  assai. 
. Domandar  conto , vale  chiamare  a ren- 
er  ragione  , far  render  conto.  §.  Render 
«tinto  , vale  far  vedere  la  sua  ammini- 
Mraziooc.  J.  Render  conio  , giustificar- 
si  , dar  soddisfarle.  $.  Render  buon 
conto , figurai,  vòlt  resistere.  $.  Dar 
oonto  d’ alcuna  cosa  , vale  darne  av- 
viso , notizia  ; e diccsi  anche  per  ren- 
der ragione  dell'  operato.  §■  Dar  buon 
conto  di  se  , diportarsi  come  si  con- 
viene , da  valent’  uomo.  § Dar  conto  di 
se  , quasi  nello  stesso  senso  figurai,  ren- 
der buon  conto.  $.  Dare  ad  alcuno  il  suo 
conto , cioè  ciò  che  gli  si  dee  , e figurai, 
dare  soddisfazione  , o limile.  §■  Dare  , 
o ricevere  danari  a conto , o a buon  con- 
to , vale  dare  ec.  danari  per  farseli  far 
buoni , o pedaggi  ostarsene  nel  saldo  del 
conto.  $.  A buon  conto  figurai,  non  al- 
ludendo a danari , vale  frattanto,  intan- 
to. 5-  Mettere  , o porre  in  contado  a 
conto  , vale  annoverar  tra  l’ altre  cose  ( 
viragli  altri  conti,  §.  Metter  conto,  por 
conto  , o tornar  conto,  vale  esser  utile  , 
tornar  bene.  J.  Levare  il  conto  , vale 
raccorre  il  conto.  J.  E levare  un  conto, 
vale  levare  , o copiare  le  partite  d’  un 
conto  , che  alcuno  ha  acceso  in  un  libro. 
£.  Tirare  , o portar  innanzi  il  conto  , 
vale  portare  un  conto  avanti  da  uua  car- 
ta all'altra  , o da  un  libro  a uu  altro. 
5-  E per  metaf.  vale  seguitare  a far 
checchessia.  5-  Essere  a conto  d’ alcuno, 
fer  metaf,  vale  essere  apparecchiato  ad 
ogni  richiesta  , o piacimento.  5-  Dicesi 
inprov.  conti  chiari  , amici  cari  ; e 
Tale  , che  l'amicizia  non  dee  pregindi- 
rare  all’  interesse.  J.  Dicesi  anclie  per 
ospitale  , o assegnamento.  §.  Onde  far 
muto  , mettere  a conto  , vale  far  capi- 
tale., fare  assegnamento.  $.  Conto  si 
usa  anche  per  modo  , maniera  J.  A con- 
to , e per  conto  posti  avv.  vagliano  per 
cagione.  5-  Per  conto  d'uno  , cioè  a sua 
procurazione  , mitigamento.  5-  Per  rac- 
contameolo  , narrazione  isterica. 

Conto.  Add.  Noto,  chiaro,  mani- 
festo. Ed  uomo  conto  , uomo  illustre  , 
noto  , chiaro.  §■  In  forza  di  sust.  per 
Conoscente , che  conosce , amico.  §■  Per 
contato,  raccontato.  §.  Per  pronto,  am- 
maestrato. 

Contòrcere.  Ritorcere , rivolgere.  J 
Contorcersi  ncutr.  pass,  dicesi  di  quel 
rivolgere  di  membra  , che  si  fa  talora  . 
o per  dolor  che  si  sema  , o per  volere, 
o per  avere  a far  cose  che  dispiacciano. 
Contorci  mento.  Coutbrsioae,  il  eoo- 
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torcersi. 

Contornare.  Weutr.  pass.  Ridursi , ri- 
correre , rifuggire.  J.  tu  signitìe.  alt.  è 
termine  de' pittori  , che  vale  farei  con- 
torni , o i dintorni  alle  pitture.  J.  Di- 
cesi anche  generalmente  dagli  arteiìci 
del  fare  un  contorno  a cilecche  sia. 

Contornato.  Add.  ila.  contornare. 

Contorno.  Lo  spazio  circonvicino  al- 
ta cosa , di  cui  si  parla.  $.  Per  lineamen- 
to estremo  delle  figure.  $.  Dicesi  ancora 
generalmente  dagli  artefici  di  qualunque 
ornamento , con  che  si  attornia  qualche 
lavoro. 

Contorsióne.  Il  contorcere , Convul- 
sione, contorcimento. 

Contorto.  Add.  da  contorcere.  5.  Per 
metaf.  cattivo , malvagio. 

Contortili.  T.  di  marineria.  Nella  co- 
struzione delle  galee  si  dò  questo  nome 
ai  filari,  cheli  mettono  sopra  la  incinta. 

Contro.  Preposizione,  vale  lo  stesso, 
che  contro  ; ammette  dopo  di  se  il  se- 
condo , il  terzo, e il  quarto  caso,  ben- 
ché il  terzo , per  una  certa  durezza  , che 
òi  sente  nella  pronunzia  , il  riceva  piu 
di  rado.  §■  Per  a rincontro,  a rimpetto. 
C.  Per  verso.  §.  la  forza  d' avverbio  va- 
lecontrariamrnte.  J.  Per  coutra  , posto 
avv.  vale  per  contrario.  §.  Contra.  T. 
di  marineria.  Usasi  piò  sovente  nel  nu- 
mero del  più.  V.  Cantre. 

Conirabballdta.  T.  di  lelt.  Nomedi 
una  strofa  di  canzoue  , che  corrispoude 
all'  autistrofe  greca. 

Contrabbandato.  T.  araldico.  Che  ha 
Laude  opposte. 

Contrabbandiere.  Colui,  che  fa  con- 
trabbandi , chi  è uso  a far  contrabban- 
di. 5-  Contrabbandiere,  in  marineria  si 
dice  de'  bastimenti  mercantili , i quali 
fanno  un  commercio  clandestino , e ille- 
cito di  mercanzie  di  contrabbando. 

Contrabbando.  Cosa  proibita  ; c dicesi 
di  checchessia  , che  si  faccia  coutro  i 
bandi  , e contro  alle  leggi.  5-  Ih  con- 
trabbando , posto  aw.  vale  lo  stesso  che 
furtivamente.  Per  vizio  , magagna. 

Contrabbando,  Add.  Proibito  , vie- 
tato. 

Contrabbasso.  Strumento  grande  , die 
ha  quattro  corde,  e si  suona  coll’  arco. 
Contrabbattente.  Add.  Ripcrcussivu. 
Contrabbatlcria.  T.  milit.  Batteria  op- 
posta a batteria. 

Contrabbilanciare.  Opporre  bilancia 
a bilancia.  Couirappmarc. 

Co tilrabborddre.  T.  di  marineria.  V. 
Contrabbordo. 

Contrabbordo.  T.  di  marineria.  E u- 
na  coperta  di  tavolechc  si  fa  al  vivo  del. 
la  nave , dalla  chiglia  sino  alle  ideiate  , 
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e serve  per  conservare  il  fondo  del  bastò- 
meato  ; questa  coperta  si  fa  anche  di  ra- 
me. V.  Fodera. 

Contraccambiare.  Cambiare  una  cosa 
iucontro  d'un'altra , dar  contraccambio, 
ricom  pcuaare. 

Contraccambialo.  Add.  da  contrac- 
cambiare , ricompensato. 

C ontracciimbia.  Cosa  eguale  a quella 
che  si  dò  , o die  si  riceve. 

Contraccapióne.  T.  di  mar.  Legno 
curvo , che  serve  di  rinforzo  al  capiooc 
cui  è applicalo. 

Contraccarena.  T.  di  mar.  Termine 
di  galera  , ed  equivale  a coruncchiglia 
nelle  navi. 

Contraccartrlla.  T.  degli  archiho* 
gieri.  Pezzo  di  ferro,  o d'  altro  metallo) 
in  cui  s' invita  la  piastra  dell’  archibugio, 
e delle  pistole , per  tenerla  salda  alla  cassa. 
Contraccdva.  Cotitrammina. 
Contraccamirc.  T.  di  scherma. Disina. 
peguar  la  spada  <li  sotto  al  pugno  UeiP 
avversario. 

C ontracchidrc.  T.  de  magnani.  Chi» 
ve  falsificata , chiave  che  conti-afa  1’  altra. 

Conlraccicatàre.  Fare  uua  cicalata 
contraria  all’  altra. 

Contraccifirra  , e Contrace ifra.  Mo- 
do di  scoprire,  e d’ intendere  la  cifera. 

Contraccolpo.  Colpo  opposto  a colpa. 

5-  Presso  dei  chirurgi  , vale  frattura 
del  cranio  , che  con  greco  vocabolo  è 
anche  detta  Apcchema. 

Contraceritica.  Il  censurare  qualche 
critica  , il  fare  uua  critica  coulraria  al- 
1'  altra. 

Cuntraccw're.  V.  A.  Crepacuore  , 
angoscia  , angustia  d’  annuo  , grande 
aflliziouc. 

Contrachiglia.  T.  di  mar.  Parantes- 
zale. 

Contracignóne.  T.  dgValigiaj  ec.  Ci- 
gnone di  riui'orzo  in  caso  di  rottura  dt 
uua  molla  , fermato  con  viti  , dadi , e 
raperelie. 

Contrada.  Strada  di  luogo  abitalo-  f . 
Per  contorno  , paese. 

Conlraddanui.  Spezie  di  ballo  fatto  fn 
più  persone. 

Contraddetta.  Lo  stesso  , che  contrad- 
dizione. 

Contratldello.  Sust.  Contraddizione. 
Contraddetto.  Add.  da  contraddire: 
Contrculdiccnte.  Add.  Che  contrad- 
dice. 

Contraddirimcnto , e CorUradic inten- 
ta. Contraddizione. 

Cnnlratldicilóre.  Ver  bai.  tnasc.  Che 
contraddice. 

Contraddire.  Dir  coutra  , ostare,  vio- 
late , opporsi.  J.  Contraddirsi  , o con- 
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traJdif  Sèttefso  ìnqueuosignif.ralc  ca- 
dere in  contraddizione  , dire  cose  con- 
trarie 1’  une  all’  altre. §.  Vale  anche  con- 
trariare comunque  sia  « ostare  , vie- 
tare , opporsi.  5-  1°  signif.  neulr.  vale 
essere  opposto,  esser  diverjo,  e contrario. 

Canlrathlirilto.  Tassa  clic  paga  il  reo. 

Contraddistinguere.  Discernero , e 
oonlrassegnarc. 

Contraddistinto.  Add.  da  contraddi- 
stinguere. 

ContrarUlittÓrt.Vcrh.  ttrasc.  Chi  con- 
traddice , contraddicitore. 

Contradilittório,  e Contradilório.  T. 
logico.  Oppostissimo  , immediatamen- 
te contiario,  che  talora  s'nsa  a mo- 
do di  sust.  5-  Essere  in  contraddittorio, 
si  dice  quando  , i litiganti  disputano  in- 
sieme le  loro  cause  davanti  a'  giudici. 

ContraiLliitùru.  V.  A.  Conti  addizio- 
ne. 

Cantraddivi&o.  Contrabbando.  J. 
Aver  contraddivieto  , vale  esser  proi- 
bito. 

Contraddi  siine , e Confroriuidne. 
L’  suo  dì  contraddire , di  opporsi  al  pa- 
rere, al, ragionamento  di  un  altro.  5-  Vo- 
lo anche  opposizione , ostacolo  > contra- 
sto, resistenza  di  parole  , o di  fatti.  $. 
Dicesi  altresì  che  v'è  contraddizione  tra 
due  proposizioni , quando  esse  sono  tal- 
mente contrarie  eh'  egli  è impossibile 
die  sicno  amendue  vereuel  medesimo 
tempo.  §.  I /ilosoli  dicono  che  una  cosa 
Implica  conlraiiilisione  , allorché  con- 
tiene in  se  1'  affermativa,  c la  negativa  ; 
amie  dicesi  che  essere , e non  essere  im- 
plica contraddizione. 

Coni  radi  amento . X.  A.  Il  contraddi- 
re , contrasto  , opposizione. 

Contradiàre.  V.  A.  Far  contro  , con- 
trariare , ostare  , opporsi,  intraversarsi, 
contrastare. 

C ontradicente.  Contraddiccnte. 

C ontradicere.  V.  A.  Contraddire. 

Contradicimento.  V.  Conlratldici- 
ra cnto. 

Conlràdio.  V.  A.  sust.  Avversario  , 
nemico.  J.  Per  offesa,  dispetto,  scherno, 
vergogna. 

Contrddio.  X.  A-  Add.  Contrario.  5- 
Per  dannoso. 

Coni  radióso.  X.  A.  Add.  Contrario. 
$.  Per  dannoso  , scomodo. 

Contradire.  Lo  stesso  , che  contrad- 
dire. J.  E metaf.  per  essere  opposto,  di- 
verso , non  conforme. 

Coni  raduto  riamente.  A w.  la  oonlra- 
dittorio. 

C onlradittório.  Lo  stesso,  ebeoootrad- 
diltorio. 

ContradiMne.  Isa  slot» , che  contrada 
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dizione» 

Contmdarmente.  T.  di  mar.  Lunghi 
pezzi  di  legno  , che  rigirono  intorno  in- 
torno al  vascello,  soprale  lesta  te  de’ bagli 
fermati  sul  dormiente. 

Coutradóte.  T.  legale.  Cosi  noi  dici- 
amo quello  che  i Greci  dicevano  Anti- 
pherna , cioè  i doni,  che  fa  il  marito  alla 
moglie  quasi  in  compcmamento  della 
dote. 

Contraente.  Add.  usato  anche  infor- 
za di  sust.  Che  contrae. 

Contnicre.  V.  Contrarre. 
Contraffaccia.  Cièche  è posto  a rim- 
petto,  a riscontro.  La  cosa  contrapposta. 

Contraffacente . Add.  Che  contraffa  , 
che  contravviene. 

Contraffacimento.  Il  contraffare. 

C ontraffucitóre.  V erb.  maio.  Che  con- 
traffa , imitatore. 

Contraffare,  Fare  come  nn  altro  , i- 
milare  , per  lo  pili  ne’  gesti , e nel  favel- 
lare. 5-  Per  falsificare  ; e ditesi  de'  me- 
talli, esimili,  J.  In  sigillile,  ueutr. pass, 
trasformarsi , travestirsi.  $.  Per  trasfi- 
gurare. f.  Per  dissubbidire , conlrav- 
lire.  i.  Per  fare  il  contrario  J.  Dicesi 
ancora  da’ pittori , scultori  ec.  per  ritrar- 
re . imitare  il  naturale.  5-  Dicesi  anche 
dell'  opere  dell’  arte. 

Contraffasciàto.  T.  araldico.  Che  ha 
una  sola  fascia  opposta  ad  un'  altra. 

Contraffatto.  Add.  da  contraffare , 
falsificalo.  J.  Per  bizzarro,  composto  di 
cose  contrarie.  J.  Per  brutto  , guasto  , 
stroppialo  della  persona.  J.  Por  travesti- 
lo. (.  Per  imitato. 

Contraffattóre.  Imitatore,  che  contraf- 
fa. j.  Pi  i sso  de'  legali  ti  dice  anche  co- 
lai, che  disubbidì ,ue , che  contravviene 
alla  legge. 

Contraffai! óra.  Imitazione  fatta  per 
1’  appunto. 

Contraffa  ine.  Contravvenzione. 

Conlraffidera.  Quella  fodera  , che  si 
mette  per  fortezza  tra  panno  , e panno. 

Contrafforte.  Sorta  di  riparo  aggiunto 
per  maggior  saldezza  di  muro,  od  altro, 
j.  Dicesi  anche  queir  arnese  di  ferro  , 
che  serve  per  tenere  pili  fortemente  ser- 
rate le  porte  , o le  finestre.  J.  Dicesi  an- 
che dagli  artefici  di  alcuni  ferri  dentali, 
o , come  dicono  , fatti  a scaletta  , per 
adattarvi  in  maggior,  o minor  distanza 
ciè,  che  dee  far  resistenza,  o ritardare 
lo  sforzo  di  checchessia.  <J.  Contrafforti 
o speroni.  T.  dell’  artedef  disegno.  Sono 
una  specie  di  pilastri  quadrati  o triango- 
lari appoggiati  ad  un  muro  per  sostener- 
lo contro  la  spinta  che  riceve  da  terre  o 
da  volte  ec-  o per  reggerlo  in  caso  di  ru- 
ma. Quanto  piu  lunghi  si  fanno  tanto 
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*ono  migliori. 

Contraffortino.  T.  degli  artisti.  Di», 
di  contrafforte. 

Conlraffortuna.  Sorte  avversa  , con- 
traria. 

Conti-off  ma.  Forza  opposta  a forza; 

C oniraffriise.  Frase  contraria  , motto 
contrario  di  dire. 

Contra/osso.  T.  milil.  Un  secondo  fo*. 
so  , che  rimane  veiso  la  campagna.  X»* 
tempi  bas»i  si  chiamava  cerca. 

Contraggenio.  Avversione,  antipatia. 

Contraggonulo.  Gomito  , o sinuosità 
nella  parte  opposta  di  un  fiume. 

Contraggudnlia.  T.  de’  milil.  Sortì 
di  riparo  fatto  nddiriinpello  d' mi  bahuua- 
do , o sìmile. 

Coniraicrha , e Cootraieroa.  Dirstou 
nia  contrneerva  Linn.  T.  hot.  Pianta  , 
clic  ha  le  foglie  pennato-fesse  , palmati.' , 
seghettate  , i ricettacoli  quadrati, 

Conlmimento.  Il  contrarre. 

Controindicante.  Add.  usato  in  forza 
di  sust.  T.  med.  Indicante  contrario. 

Contrai ndtcasiònc . T.  med.  Indica- 
zione . che  vieta  di  adopeiare  i rimeilj 
più  opportuni  per  la  cura  di  una  maia.*- 
tia. 

Contraire.  V.  L.  Opporsi. 

Contralùnde.  T.  di  inar.  Sono  gli  *- 
netti  inferiori  delle  laude  , diesi  indi  IO-  - 
dano  a due  inciule  |>er  rinforzarle. 

CofUrnllcttri'a.  Contrarino  andato. 

Contraili  zza.  Steccato  più  basso  della 
lizza  , postole  dirmqicltn  , e vicino. 

ContraUwne.  T.  de’  pittori.  Dicesi  di 
ciò  , che  iion  riceve  il  lume  a dirittura  , 
onde  non  può  mostrarsi  in  tutta  la  sua 
bellezza. 

Contralto.  Una  delle  voci  dellamnsica 
clic  c più  vicina  al  soprauo.  §.  Dicesi 
anche  persona , die  canti  in  voce  di 
contralto. 

Conlrainrnte.  T.  di  mar.  Amante  di 
rinforzo  , che  si  mette  in  caso  di  imrrts- 
»ca  ai  pennoni  di  maestra  , e trinchetto 
per  maggiore  sicurezza. 

Contramnestro.  Maestro  che  si  oppo- 
ne ad  un  altro. 

Canirnmniandùre.  Comandare  contro 
al  primo  comandamento,  rivocar  la  co.u- 
roessiooe. 

C ontrammandiìto.  Sust.  Hivooamento 
della  coramessioneye  del  mandato  , con- 
lr»l  lettera. 

Contrammanddto.  Add.  da  contrita- 
mandare. 

C antro mmdnticc .T .<\r  carrozzieri  ec. 
Mantice  di  calasse  , o simile , per  coprire 
il  davanti  della  cassa. 

Conlrammanlig.ua.  T.  di  mar.  Manti, 
glia  di  rinforzo  , che  si  mette  io  caso  di 
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burrasca  a'  pennoni  di  piaestra  , e trin- 
chetto per  maggior  sicurezza  de  uwr<- 
sari. 

Contrammarca.  T.  di  comm.  Secon- 
da , o terza  marca  , posta  a qualche  co- 
sa , già  marcala  prima. 

Contrammàrcia.  T.  railit.  Marcia  op- 
posta a quella  che  si  era  cominciata.  $. 
In  marineria  dicevi  di  tutte  le  nav  i d una 
squadra  , eli’  esseudb  di  fila  , vanno  die- 
tro all’  ultima,  fino  a un  certo  luogo  per 
virar  bordo. 

Contrammaréa.  T.  di  mar.  Marea  op- 
posta alla  marea  ordinaria. 

C ontrammcrlùto.  T.  araldico.  Che  ha 
me;  li  opposti. 

C onirarnmezztlna.  T.  di  mar.  Nome 
della  vela  sopra pposla  alla  vela  di  mez- 
zana. Albero  eh  cunt ramine z tana. 

Contranimezzàno.  1 . de'  bottai. Quel- 
la parte  del  fondo  delle  bolli , che  met- 
te in  mezzo  il  niezzauo. 

Contrammina.  Quella  strada  , che  si 
fa  di  dentro  . per  rincontrare  la  mina  , 
e darle  uno  sfiatatoio  . per  renderla  va- 
na. §.  Per  metaf.  diccsid’  ogui  mezzo 
coperto,  che  si  usi  per  interro  in  pere  gli 
altrui  disegni. 

Contranunindre.  Far  coulraminine.  J. 
Per  metaf.  vale  cercar  di  rompere  i dise- 
gni altrui. 

Conlrammi rutto.  Add.  da  conlrammì- 
nare.  “ 

Contrammiràglio.  T.  di  mar.  Il  terzo 
ufficiale  superiore  cT  un’  armata  navale, 
subordinato  all’  ammiraglio , e al  vice 
ammiraglio.  Lo  stesso  nome  ti  da  alla 
nave  da  lui  montata.  Comanda  la  divi- 
sione della  retroguardia. 

C ontrammoUa.  T.  de’ magnani.  Lastra 
d»  ferro , che  serve  a disimpegnare  il  fer- 
ino delle  tacche  della  stanghetta  della  ser- 
ratura j cosi  delta  perchè  agisce  come  la 
molla  , tna  in  senso  contrario. 

Contrewuno/m nlo.  Resistenza  di  una 
cosa  , ad  uo'  altra. 

Contrammonlatóìo . T.  de'  carrozzieri. 
Pezzo  di  legno  fatto  a paletta  , fermalo 
sopra  lo  scandio  di  dietro  per  agevolar 
la  salita  ai  servitori. 

Contrammoralilà.  Ciò  che  è contrario 
alla  buona  morale. 

Co  n tramò rt.  Amore  contrario  ad  altro 
amore. 

Con/rarniiro . T.  d’  aH.  E un  piccioj 
muro  che  si  fa  contro  un  altro  muro  per 
fortificarlo  , affinchè  il  vicino  non  sull* a 
alcun  danno  , nè  incomodo  per  la  costru- 
zione che  gli  si  fa  accanto. 

Contrannaturale.  Ad  i.  usalo  aneli  ; 
in  forza  di  susl.  Che  è contrario  alla  na- 
tura. 
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Contranntso.  T.  scientìfico.  Forza  che 
resiste  in  contrario.  Coulrasforzo  , cou- 
liaimileoza. 

Co  itru  uni  tema.  Lo  stc>so  che  con- 
ira nniso. 

CoiUraope  razióne.  La  contraria  ope- 
razione , o il  contrario  effetto  di  due  di- 
verse cagioni. 

Contr.ippalàla.  T.  idraulico.  Palala 
fitta  incontro  ad  un'  altra. 

C otttr appaiato.  Add.  T.  arabi.  Di- 
cesi  dello  scudo  , dove  sodo  pali  opposti 
ad  altri  pali. 

Contrappappafico.  T.  di  mar.  Secon- 
do pappafico  sopra ppoito  ad  un  altro  , e 
che  forma  un  quart'  ordine  di  vele.  Al- 
cuni lo  chiamano  C atacovas. 

C ontrapparàre.  Far  difesa  , o forza 
contro. 

Contrapporle.  T.  de'  musici.  Dicesi 
di  una  parte  di  musica  , opposta  ad 
un’  altra. 

C ontrappassantc.  T.  arald.  Dicesi  di 
due  anim  ili  posti  l'uno  sopra  dell'altro, 
e che  sembrano  camminare  verso  due 
parli  opposte. 

Contrappasso.  Quello  , che  da' nostri 
dottori  è dello  la  pena  del  taglione  , al- 
lorché tale  e il  gi*tigo  , quale  c stato  il 
danno.  $.  È anche  termine  di  ballo,  in- 
contro reciproco  di  chi  balla  nel  tornare 
dopo  essersi  scostato. 

Contrappelo.  Pelo  al  contrario  ; il 
verso , e la  piegatura  contraria  del  pelo. 
$.  Dare  il  contrappelo,  e radere  contrap- 
pelo , si  dice  del  barbiere  che  dopo  aver 
raeo  il  pelo,  ride  il  residuo  a rovescio. 

$ E per  metaf.  dare  il  contrappelo , va- 
le lacerar  1’  altrui  fama.  J.  Andar  con- 
trappelo, vale  andar  a rovescio  , andare 
per  la  patte  opposta. 

C ontrapf tensóre.  Pensa  re  cont  ro  quel  - 
lo  che  altri  ha  pensato , o pensare  per  di- 
struggere gli  altrui  pensamenti. 

Contrappesamento.  11  coutrappesare. 
Bilancio. 

Contrappcsanza.  V.  A.  Contrappe- 
samento. 

Contmppesdre.  Adeguar  peso  con  pe- 
so,porre  allo  incontro,  aggiustare,  bilan- 
ciare. 5*  Per  metaf-  vale  esaminare,  pon- 
derare beo  bene  ogui  cosa  paragonando. 

Contrappcsalo.  Add.  da  coutrappc- 
sare. 

Contrappeso.  Cosa. che  adegua  un'al- 
tra nel  peso  , o che  si  contrappone  ad 
un'altra  per  firc  l'equilibrio,  jj.  E fi- 
gurai. dicesi  di  cosa,  elicsi  tiene  clic  sia 
suificientea  pareggiare  un*  altra.  J.  Con- 
trappcsi , diciamo  anche  quei  piombi 
avvolti  con  funicelle  alle  ruote  degli  or  i- 
voli  per  fargli  muovere. 
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C ontrappologia.  Apologia  , contri 
apologia. 

Coni  rapportiti, ento.  II  contrapporre. 

Contrapporre.  Porre  al  l'incontro.  Op- 
porre. in  sigillile.  uciUr.  pass,  op- 
porsi. 

Cont rapporteiio.  T.  di  mar.  Portello 
posticcio  , o quadro  di  asse  della  gran- 
dezza dell'apertura  del  portello  , alla 
quale  si  appone.  Ila  un  buco  rotondo 
per  cui  può  uscire  la  volata  del  cannone, 
e una  manica  di  tela  , che  abbraccia  il 
cannone  , per  impedire  , che  nelle  agi- 
tazioni del  mare  1’  acqua  non  entri  nella 
nave. 

Contrapposizioncella.  Dim.  di  con- 
trapposizione. 

Contrapposizióne.  Conti  appom'rnen- 
to.  J.  Per  situazione  di  cosa  opposta. 

Contrapposto.  Sust.  Cout rap posizio- 
ne , cosa  clic  si  coulrappone.  $.  Fiesso  i 
rettorici  è lo  stesso  che  aulitesi. 

Ccntrapf tosto.  Add.  da  contrapporre. 

C ontrappotenza . Ciò  , che  si  oppone, 
e impedisce  la  potenza. 

C onti appreelH lino . T.  de’  magnani  , 
carrozzieri  ec.  Secondo  predellino  di  una 
carrozza  posto  sopra  un  altro  , e conge- 
gnato insieme  colle  stecche  di  ferro. 

Contrapprocci.  T.  milit.  Fossi  che  si 
fanno  dagli  assediati  , per  opporsi  agli 
approcci  del  nemico. 

Contrappuntista.  T.  de'  musici.  Co- 
lui clic  fa  il  contrappunto. 

Contrap/wnto . L'arte  del  comporre 
di  imi  oca  , e la  composizione  medesima; 
detto  cosi  da’  punti , che  già  si  sognava- 
no in  vece  delle  note  moderne.  E fi- 
gurai. per  giunta  , chiosa.  Ancoia 
figurai.  Far  contrappunto  , è render 
valente  nel  coulr appunto  ; e per  metaf. 
far  contare. 

Conlrappun zondre.  T.  degl'  incisori 
di  caratteri.  Dar  la  forma  della  lettera 
al  contrappunzone. 

Contrappunzóne.  T.  degl'  incisori  di 
caratici  e.  Quello  strumento  che  forma 
il  vuoto  interno  del  punzone. 

Contràrgine.  T.  degl' idraulici.  Ar- 
gine parallelo  ad  un  altro  , alzato  per 
servirgli  di  rinforzo  , o per  opporre  una 
nuova  resistenza  in  caso  di  rotta  dell’ ar- 
gine principale. 

Contrariamente.  Àvv.  Al  contrario, 
a rovescio  > a ritroso. 

Contrariarne.  Add.  Che  contraria. 

Contrariare.  Conti  adiate.  §.  Per  ope- 
rare in  contrario. 

Coatrarùito.  Add.  da  contrariare. 

Contrarietà  Contea  rictade  , e Con- 
trasudate.  Astratto  di  contrario.  °T- 
l>u»moue  , dimoia.  t cr  malvagli»  . 
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Contràrio.  Siisi,  Cii»  t die  c contra- 
rio , cosa  contraria  , contrai  itti.  $.  l’er 
avversità  , infermità  ^U'Abulaiioiie  . in- 
feriamo. §.  l’er io  coulrarjo , o per  Con- 
trario , posto  avv.  vale  coauariaouuile, 
a rovescio  , a ritroso.  jj.  A.  culinaria  . 
oootro  i allo  incontro. 

Conti-lido.  AJd.  Propriamente  si  dice 
di  quelle  cote,  che  poste  sotto  U mede- 
simo genere  , sono  infra  di  loro  in  lutto 
,a  per  tutto  oppone.  S-  P*1*  «nei io  , di- 
ifiTorevole  a opposte  a prospero. 

Contrarióso.  V»  A.  A il  il.  Contrario. 

Contrarissimo.  Superi,  di  contrario. 

Contr  armonico.  T.  «nat.\edi  Con- 
trarmonico.  » - '■ 

fjrtn fryi rn . VoOC  OMISI  da  podi  , * UTéC 
a oagion  della  rima  , por  contrario.  . 

Contrarre  , eC ottuncre.  Stabilire  coll- 
ocarle voi  mente,  conchiudere  un  accordo. 
5<  Per  unire,  congiugnere.  J.  Per  attrar- 
re , jrarre  a «e  , incontrare.  J.  Afcolat. 
per  oonlrar  matrimonio.  5*  Fer  raj^riu- 
lare  , ristriguere  , ritirare. 

Cri^ì{mryi^jn*n.(lcrc . Far  contrarrispo- 
«U  , rispondere  al  rispondente. 

Contrarris posta.  Risposta , contri  ri- 
sposta. 

Contramota  di  orna  , contr'  asta  d / 
prua.  T.  di  mar.  E un  pezzo  di  un  solo 
legno  , o per  lo  più  un  pezzo  comporlo 
di  più  legni  curvi , che  si  applicano  iute- 
riormeute  alla  ruota  di  prua  , per  forti- 
ficarla ed  unirla' più  saldamente  alia  chi- 
, lu  della  nave.  §.  Coulrarqota  dipoppa 
esteriore  , è uu  peno  di  leguo  che  si 
mmealla  ruota  di  poppa  per  di  fuori  , 
. e -intorno  al  quale  si  muove  il  timone.  §. 
Contraruota  di  poppa  interiore  , con- 
Ir’  asta  di  poppa , c uu  pezzo  forte  di  le- 
gno che  si  unisce  per  di  deulro  alla  ruota 
04  poppa.  ,-i  ij  j 

Cantrasbiu'rtifo.  T.  arali! . Clic  ha  una 
dvw:  a opposta  ad  uu'  altra. 

Caeil  ras  cambi  amento.  Scambia  mento 
folto  per  contrario. 

Controscarpa.  T.  milit.  La  scarpa  , 
clic  chiude  il  fosso  , la  quale  , siccome 
rimane  iucoiitro  allascaipa  della  fortez- 
za, si  chiama  conti  a scarpa.  La  parte  su- 
pcriore diccsi  ciglio  della  coulrascarpa. 

Controscena.  Scena  contraria. 

Co nirascotta.  ( Sagola  delle  bugne)  T. 
Ai  mar.  Funicella  o manovra  allacciata 
•Ile  bugne  delle  vele  basse , colle  quali 
•i  muta  la  bugua  di  soppraweato  verso 
prua  quando  si  va  allor/a*A 

Controscritto,  Scritta  reciproca  di 
scambievole  eonvepzinup. 

Controscritto* iiild.  Scritto  all'incon- 
tro , couUas>i‘guaio, 
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C onlratcrbere.  Scrivere  il  ooutrario , 
scriver  conilo.»  1 

ConWuerritóiinu.T.  JeWgnani.  C»- 
tellina  ili  ferro  incassata  «ella  colounn 
della  carri» aa>  per  «ricevere  la  stai) glie' la 
della  serrai» 

Contrwfono.  . Sferro  in  contrario- 
|Coutiauui*o.  f ->J 

| Contras  pallierà . T,  de  giardinieri. 

Spalliera,  cheti  ri  nipplo  a un  altra,  con 
due  viali  , che  la  tramezzano;  ed  c de- 
nominazione derivala  dal  silo  , in  cussi 
pongono gh  allori, perchè, trovandosi  ac- 
canto alle  spalliere  un  viale  , o una  viot- 
tola, si  dispongono  le  pianle  oltre  il  via- 
le , o la  viottola  dirimpetto  alle  spallie- 
re. Diconsi  pure  conti  ii'pnlliere  , 
quelle  che  si  praticano  eziandio  lungo  1 
viali  di  mezzo  , e di  traverso  , tuttoché 
non  sieno  situale  dirimpetto  ad  alcuna 
spalliera. 

Contraspalto.  T.  MÌI*  E on  secondo 
spallo  , che  rimane  verso  la  campagna. 

Conlnasple  udente . Àdd,  Che  risplcndc 
contro  altro  splendore. 

Coni/  (/sportello.  \ . Co  ntrappor fello. 

Contraspi  óne.  T.  de'  magnaiii.  Fusto 
di  ferro  a vite  su  di  cui  riputa  la  molle 
delle  carrozze. 

Contrasse.  T.  de  cassai  , carrozzieri 
ec.  Asse  che  serve  come  di  fodera  inte- 
tioì-e  alla  piatila  della  cassa  delle  carroz- 
ze , ed  altri  legni. 

Contratte  guatile.  Add.  «Che  contras- 
segna , che  imita. . 

Contrassegnare . Far  contrassegni  , 
notare» , segnare  a riscontro. 

Contrassegnalo.  Add.  da  contrasse- 
gnare. 

Contrassegno,  Propriamente  segno 
clic  è riscontro  ad  altro  «iguo  : ma  vale 
per  lo  piu  senapi  ice  mente  , segno  por  ri- 
conoscere , por  distinguere  uua  cosa  d.i 
un*  altra.  J,  E figurai,  vale  pegno  , te- 
stimonianza. 5*  [Talvolta  vale  indizio. 

Nel  milit.  vale  piastrina  di  metallo  , 
clie  le  ronde  rimettono  ad  ogni  corpo  di 
guardia  , onde  far  fede  della  perlustra- 
zione che  hanno  fatta.  §.  Pare  il  con- 
trassegno nel  milit.  vale  assicurare  dol- 
l’ esser  suo  , o degli  ordini  portali  con  | 
mostrare  il  contrassegno. 

Contrasta.  V.  A.  Contrasto.^ 

Contrastàbile.  Add.  Chesi  pno contra- 
stare , che  è soggetto  di  contrasto. 

Contrastabilmente.  Avv.  In  guisa  con- 
tr.r-t abile  , a modo  di  disputa. 

Conlrastamcnto . Contrasto. 

Coni  rei  stampa.  T.  degli  stampatori, 
itarnocliesi  stampa  con  no  altro  di  fi  esca 
impressone  , detto  cosi  , perche  i linea- 
menti vengono  in  contrario. 
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Contrnstampàre.  Stampi rafltfl’  opjio- 
sto.  5*  Picesi  anche  da’ librai  , legatori  , 
ec.  de’ fogli  Stampati  di  fresco  quando 
macchiano , o lasciano  i segni  della  stam- 
pa nelle  pigine  , che  sono  a cnufuttn. 

Contrastante.  Add.  Che  contr  usui. 

Contrastanza.  V.  A.  Contrasto. 

Contrastare.  Propria  niente  star  ooo- 
tro, e vale  ostare,  opporsi, resistere,  coti* 

I trainare.  Talvolta  si  costituisce  col  terzo. 

! e talora  col  quarto  caso  dopo  di  se.  y 
Per  gareggiare  , stare  , o porsi  a petto, 

| al  confronto,  a gara.  j.  Contrastare  alia 
inano.  T.  de' cavallerizzi.  Dicesi  del  cap- 
vallo  , che  resiste  agli  sforzi  del  cava- 
liere. 

Contras  fóto.  Add.  da  contrastare. 

Contrastatóre»  Yerh.  masc.  Che  con- 
trasta. 

Contrasto.  Il  contrastare,  opposizio- 
ne, combattimeli  la.  $.  In  contrasto,  per 
contro  ,o  simile.  $.  Contrasto  presso  dei 
pittori  è la  varietà  «li  tutte  le  parti  ; è il 
contrario  della  ripetizione» 

Contrastrada  coperta.  T.  milit.  fon 
seconda  strada  coperta , che  rimane  vev- 
so  la  campagna. 

Contras  Irà  gito. T . di  mar.  Straglio  di 
rinforzo , che  si  usa  urije  navi  da  guerra. 

Cout  rata.  V.  A.  Usata  da’poeli  in  ve- 
ce di  contrada. 

Contrattàbile.  Mercatante  , die  si 
può  contraltare.  . y 

Coni  rat  tagli àrc.  T.  dell*  arti  del  di- 
segno. Tirare  linee  diagonali  sopra  ai- 
ire, lince  , per  render  gli  semi  pihctipi. 

È anche  T.  de*  setaiuoli  , e vale  la- 
vorar a op^ra  di  contrattaglio.  J-  Ed  è 
pur  anche  T.  degli  agricoltori.  Arare  un 
terreno  ad  opera  di  contratta g li o * ed  c 
lo  stesso  chef  intraversare » V interzare^ 
e V inqua  riare , poiché  tutte  oneste  ara- 
ture si  dirigono  in  mollo  da  tagliar  ad  an- 
golo i solchi  dell’aratura  fatta  prima. 

Contratta gliàto.  Àdd.  Lavorato  ail 
opra  di  contrattaglio. 

ContrattàgUo.  T.  de' setaiuoli.  Sorta 
di  lavoro  su  1 veluli  , o anche  drappi 
d’ oro.  # • 

Contrattamente.  Avv.  Con  accorcia- 
mento * i> 

Cf>nflvi//amen/o.  Contrattazione. 

Contrattante.  Àdd.  T.  de  legali.  Che 
contratta. 

Contrattare.  Trattare  di  vendere , 
comprare  , o d'impegnare  , e simili.  §• 
Ver  tocqfefe,  palpare. 

Contrattazione.  Il  contrattare. 

Contrattempo.  S.ist.T. de! hallo,  del- 
?i  scherma  , del  giuoco  dell.*»  l'olla  , e 
• l'altro.  Tempo  contrario  . e d ff«veote 
dal  tempo  ordinario.  J Efìg.  vale  e*t*- 
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colo  , inciampo  , disgrazia.  J Fa-e  uu' 
coniralttitopo  , dicevi  per  similit.  dello 
sconcertare  un  negozio  , e simili. 

Contrattempo.  Avv.  Fuor  di  tempo,  j 
Di  contrattempo,  [tosto  avv.  vale  lotlrsso. 

C ontràttiU.  A dd. Che  ha  la  facoltà  di 
«entra  ci  si  , di  ritirarsi. 

Contratto  Sust.  Stiutncnto,  scrittura 
pubblica  , che  stabilisce  le  convenzioni. 
$•  E psrT  alto  stesso  del  coni* arre , cou- 
ve  azione  , che  ha  cugìou  dalla  logge  , 
onde  oe  nasce  l’ obbliga  'ioti  e,  e l’azione. 

(Contralto.  AJd.  da  contrarre.  Con- 
coi devoimeiile stabilito.  Por  acquista- 
to , tiralo  a se.  Jj.  Per  ral tratto  » rat- 
frappato.  J.  Inforza  di  sust.  per  colui 
die  c arti  alto.  * 

Contrattura.  Rattrappatura , raggi  ic- 
ciiiaiaento  , accorciamento  de*  nervi  c 

de*  muscoli- 

Conte avuiàlo.  T.  arald.  Dicesi  de  pez- 
zi  , i vai  de* quali  sono  opposti. 

Contraurturc.  Urtar  coutro. 

Coatravviilcre.  Essere  equivalente  , 
contrappcsine  , agguagliare. 

Conir  avvallasi ón e . T.  milit.  Secondo 
trincerandolo  , col  quale  si  c;gue  la 
p azza  che  si  vuole  assediare. 

Contrae  vèlici.  Veder  cou  suo  dispia- 
cere , veder  di  mal  occhio. 

Contravveléno.  Checchessia  , che  ab- 
bia virtù  cotiira  *1  veleno. 

Controwtnire.  Yeuir  contro  , venir 
incontro,  e per  similit.  preoccupale. 

Comiravvcntói'e.  Yerb.  tnasc.  Delin- 
quente* 

'Contravvenutine.  Il  contravvenire  . 
prevarica  zi  oue  , trasgressione. 

Contravversità  % Coittruwrrsitade  , e 
Contrawcrsìtàtc.  Controversia  , coulra- 
liclà. 

Contrarvcrsia.  Controversia. 

Cuntrawìòlr.  T.  de’ giardinieri.  Via- 
le , o filar  d‘  alberi  laterale  ad  un  altro. 

( \ontruv  vòglia.  Coutro  a voglia. 

Contrazióne,  iiaggriiizamentu , ritira 
Bieuto. 

Cantre.  T.  di  mar.  Nome  . che  si  dà 
a quattro  grosse  funi  , due  delle  quali 
mani  attaccate  alle  bugne  della  maggior 
vela  , e le  altre  a quelle  di  triuchetto  * 
r servono  a tirare  verso  prua  le  bugne  di 
sopravvento  , di  dette  vele. 

Contremncrre.  V.  A.  e L.  Tremare. 

Contribolato.  Tribolalo  , attimo. 

Contribuente.  Add.  Che  contribuisce, 
chf?  giova. 

Contribuire . Coocoirere  colla  spesa  , 
eolia  Etica , cogli  tiffi/.j  , o simili  , a 
checchessia  . e pertitndit.  g ovare»  cou- 
oorntc  al  Vantaggio  di  checchessia. 

Contribuito.  Aùd.  da  contribuire. 
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| Contribùio.  La  q.«» tu ' delia  contribuì 
zio.ie,  anche  per  le  gravezze,  j 

Contribuivi*.  Yern.  usate.  Che  con- 
tribuisce. - ir  .1  • 

Contribuiti  te.Coocornrnento,  e aiuto 
a checchessia.  J.  End  Mina,  si  dice  co 
che  si  paga  in  tempo  di  guerra  d n pacai 
inveii  dai  unnico  , per  elminti  cUi  mc- 
^eh:  ggio  , o altro  pregiudizio. 

Cunir  imbustai*.  imbolala  » «unti  a 
r imboscata. 

C»ntr  ìnqtmr tare.  T.  arabi.  Dividere 
m quattro  parti  un  quarto  detto  scudo 
g à inquartato. 

Conir  mfuurta/ùra.  T.  arald.  Le 
parti  d*  uno  scudo  coutr  inquartato. 

Conte  luminata,  fuvetiiata  che  si 
poued  avanti  ad  un’  altra. 

* ^ Coni.  ire.  Coutil  la  re  f pestare  ,t  ri  tare, 
jb  E Qcutr.  pus.  a Ver  contrizione. 

Contentabile.  Contrista. ucuto. 

Coulristumc/uo.  1 ìavjglio  d’ animo, 
aliànuo , tristizia. 

C onirnUtic,  bartiisto  , travagliare  , 
perturbare  , dar  malinconia.  j.  >.  ivV- «i-. 
gulic.  neutr . pass.  Ua>  agitarsi , pi  tu  io/ 
malinconia.  5.  Per  danneggiare  , ma], 
trattale  , in  acciai  e , travagliare  . gua 
«tare. 

Contri  fèto.  Add.  da  contristare.  Ali 
instato,  travagliato. 

Contristalòre.  Veib.  tuase.  Che  coti- 
trista. 

Coni  rii  (ale ice.  I'emnz.  di  contrista 
tore. 

Centratati 6 ne.  Coutristameato. 

Contr.tamsnte.  Arr.  Cou  contri  aio- 
ue.  , • 

Contritare.  Minutamente  tritare,  smi- 
nuzzare , stritolare. 

Con  tritòlo  FA  d d . da  contrilare. 

Contrito . Add.  da  couirirc.  Che  ha 
contrizione  compunto  , peulito  , eoa. 
dolor  d’  animo  de’ falli  coni  ue.si.  Per 
contritato,  |«^to  , trito. 

Contri  non*  ella.  Duo.  di  oontriziooe. 

Contristane,  Dolore  voloataiiuiucnte 
preso  per  li  peccati  commessi  f cho^  na- 
sce da  un  principio d’  auior  di  Dio,  eoo 
propou< memo  di  confessargli  , di  soddi  • 
dare,  c di  non  ricadere.  $.  Per  macera- 
zione delia  carne. 

Contro.  Preposizione  , che  serve  al 
secondo  , al  terzo  , è al  quarto  caso  , e 
denota  opposizione,  ecoulrarie.à.  Per 
a rincontro,  o rimprtto.  $.  E in  forza  di 
sust.  cou  Irario  di  prò.  $.  Per  incontro. 

J.  Dar  contro.  V.  Fare  contro.  J.  Far 
contro  alla  canzone,  vale  far  la  coutro 
parte.  5 Coutro  a grato,  vale  di  mala 
voglia  , contrail  proprio  piacere. 


C0/1  (roar fiati iieo . V.  G.  T.  mal.  Tre  | gho. 
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numeri  soha  ih  proporzione  controrìrmo* 
foca  . allora  che  J.i  ditfcri-nza  dei  primo, 
e del  5000 rido  è alla  d iffcien zi  del  secondo 
e del  terso  , come  il  terso  è al  pruno. 

Conlroattarca.T.  imiti.  Lavori , che 
prima  della  difesa  , o nel  tempo  di  ipiet- 
la  , la  guattì  igjotfc  imprende  a gran  di- 
stanza della  fortezza  per  potere  coll#  ar- 
tigliere battere  d'  iufil  ita  , o di  rovesc.o 
le  trincee  , e le  prime  batterie  drli*  asse- 
diatile. 

• Lonfrobattotta.  T.  degli  idraulici.  Et 
ripercussione  dell’  acqua  del  fiume  ridia 
ripa  opposta  dopo  la  prona  battone. 

Contro  bel  vedere.  T.  di  mar.  V.  Dia- 
toletta.  » 

Controbracci.  T.  di  mar.  Ch  amamn 
cdn  questo  nome  de'c-avi  ^em]Wi>*i  ,'c:*e 
servouo  a raddoppisi#  ì bracci  de'  peo- 
iiotii  basii  in  un  lem  pò*  burrascoso  , osa 
caso  di  combattimento. 

Controbugne.  T.  di  mar.  V.  Paté- 
rosei.  - t 

Controchiglia.  T.  di  mar.  Pezzo  di 
coniazione  (olmate  di  piu  legni  diritti, 
cheli  applicano  sulla  eh. glia  nell*  nttne- 
110  della  nave  per  mila  la  di  lei  bmgh**»- 
za.  Com  lucra  da  II  ir  conira  ruota  di  |**ip- 
pa  , e va  ad  uuirsi  alia  coutrumota  jifi  . 
prua. 

Con/rocorniere.  T.  di  mar.  V.  Ar- 
cacela. 

Controcorrente.  T.  di  mar.  V.  Cor- 
rente. 

Contrororsie.  T.  di  mar.  Sono  lunghi 
pezzi  di  legno  posti  sotto  i bagli  nel  ver- 
so della  lunghezza  della  nave  . apre  in  tà 
incute  da  uuu  bocca  porta  all’altra  im- 
mortali 11 -'gli  stessi  per  rinfuriare  la  biro  . 
uuioue.  Le  coutrocorsie  si  pongono  sotto 
tutti  i ponti , ed  nuche  sotto  i mezzi  pon- 
ti de*  castelli. 

Couirodragant ’e.  T.  di  mar.  E la  pili 
alta  barra  o traverso  nel  quadro  di  pop- 
pa , sul  Talco  della  ruota,  che  fa  eo  i ev- 
ia la  figura  di  uu  T.  ti  posta  sopra  il 
dragante  all’altezza  a un  dipresso  della  do- 
glia superiore  de’  panelli  superiori.. 
Controllò  'e.  T.  di  commercio.  E un 
incaricato  di  rif edere  i conti. 

Contronetui.  Disonestà  , indecenza. 
Coniroffuairate . T.  di  tnar.  V.  Q (ta- 
ira te. 

Contrórdine.  Avocazione  d’ un  ordi- 
ne ; ordine  contrario  ad  un  nitro. 

C o itrosàrtie.  T.  di  rmr.  V.  Sartie. 

C ontrosiórnaco.  Posto  avv.  Di  mala 
voglia  , a malincorpo  , e propriamente  « 
repugn.iute  lo  stomaco,  « con  uzusea  del 
melcsimo.  • 

Contras! ràglio.  T.  di  mar.  V.  Stra- 
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Contròirìnearini.  T.di  rtiar.  V.  Tiìm-  • 
carini.  - • • »*: 

Cnntroviirc.  V.-A.  In  ventar*,  finire. 
Controvàio.  Y*  A.  Add.  Fimo. 

C )mro fritta.  Litigio,  quia! ione,  con* 
ma  ; contrasto. 

Coni  roveri  Ut  a.  Autore,  che  esanima 
controversie  in  qualche  scienza  , e per  lo 

Cu  s anemie  quegli  , che  iraua  le  teo- 
riche. 

Controverso.  Àdd.  Contrario.  $.  Per 
opuu  agiato. 

'Controvertere.  Contendere  , mettere 
in  quia*  ione.  * 

Controvertibile.  Dispu  tabi  le  . 1 i li  g iow . 
Contro*  cri  ibi  Unente.  Avv.  In  modo 
aejtrovertibile. 

C oniróvolontù . Posto  arr.  Mal  volen- 
tieri, a malinquore,  e propriamente  coa- 
tta la  vofouHi.  • 

C»nt ruvolti gitola.  T.  di  tnar.  E il  no- 
uv*  di  un  pezzo  di  legno  rotondo  a foggia* 
di  loro  o bastone  « che  fa  parte  dell1  or- 
ta»  mento  dello  sperone  di  una  nave. 

• » Co nteugiolàre.  V.  A.  Truciolare. 

C on(  ohe  male.  T.  milit.  Cosi  chiamai 
va*.ut  tra  Joro  i soldati  Romani  ileilu  stes- 
ti camerata.  n J •»  . 

■ iumtftkérju'i r Ghiera  militare  dolio 
Hess»»  quartiere1. 

Ci»ttnhuiec.  Siisi.  Conftitmcìa. 

• Contumace.  Adii»  Caduto  in  contorna- 
aia  jf.  Per  umili t.  si  dicedi  chi  non  ob- 
bedisce , e resiste  agli  ordini  ed  ai  voler* 
de’  maggiori  Hi  se , di  Dio  ec.  J.  Ugual- 
mente |>er  siinilit.  si  dice  di  chi  si  lièti 
loitfanod.-r  altri  a disubbidire  a modo  de’' 
contumaci,  14,1 

• Contumacemente.  Avv.  Con  contorna - 
da. 

tCotifhm/icra.  Il  disubbidire  a1  giudi- 
cò segnata  mente  col  non  presentarsi , e 
ool  non  farsi  rappresentai  e chiamati  in- 
nanzi loro,  il  clie  si  tira  addosso  pregni-; 
djcio.  $.  Peèjimilit-.  li  diced’ogni  ahraj 
disubbidienza  a superiore  , o i tale  che, 

d con<fdera  come- superióre.  5-  Per  Àsti-1 

nazione  , e altro  simile.  $.  Fa'r  la  conto-' 
macia  , ’ó  star  ire  contumacia  , dicesi, 
delle  persone , e delle  mercanzie , eha 
per  alcun  determinato  tempo  si  ten- 
gono in  luogo  separato  per  sospetto  di 
peste. 

Contumaciale.  Add.  T.  legale.  Di 
contumacia  , per  cagione  di  contumacia.. 

Contumacissimo.  Superi,  di  cootuma-i 
cc.  * 

Contumèlia  V.  L.  Ingiuria,  villania, 
offesa. 

Contumeliosamente.  Avv.  Ingiuriosa- 
mente. 

C Mitumei ios/srm o . Superi,  di  conti: - 
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melioso.  . i • 

Contumelioso.  A U,  Che  fa  contume- 
lia . villano  , scortese  . <dtragqio*o. 

Co  itundr irte.  T.  cliir.  e legale.  Che 
ferisce  senza  taglio , o ferita  , ma  sola- 
mente a macca  udo  , come  fa  un  bastone 
o mazza. 

Conturbagióne.  L’  allo  e l*  effetto 
del  conturbare  , alterazione. 

Conturbamento,  li  conturbare  , con- 
,lurbagivfMv  > /,  • , 

Crm/iznVwiix.  y.'..  A;*  Conturbameli  lo 

Conturbare..  V.  L.  Sconturbare  * al- 
terare , turbare,  c si  usa  ’an-h-  tieuLr 
pass.  J.  Conturbare  P òreochie  altrui  con 
parole  . vale  iufaslidire  , o soandalezza-’ 
re  altrui. 

C énlur baiamente.  Avv.  Coti  cofltiir- 
hazione.  .*  . ...  j • . , . 

Conturba/ ivo.  Add.  Che  conturba  . 
o ò adatto  a munii  bare. 

Conturbato.  Add?  da  conturbare  * 
sconturbato. 

Conturbatóre.  Verta,  maic.  Che  con- 
turba, . ' .*  .•« 

Conturbate  ice.  Verb.  ferum.  Che  con- 
turba. * • 

Coottirlratióne.  Conturba  gì  one. 

; C *ni us ionceUa.  T.  ehir.  Dim.  di  con- 
tusione. ’ ' . 

Contusióne.  V.  L.  Ammaccamento  , 
ammar.càtnra. 

Contùso.  V.  L.  Adii.  Ammiccato. 

Contutóre.  . de*  legali*  Colui  , che; 
e compagno  con  altri  nell*  ufirio  di  tu-! 
foce. 

Con  tutto.  Posto  avv.  vaialo  stesso  ebo 
contnitodié . bendifc.  Col  dimostratrtlr 
non  ci  è avventilo  incontrarlo  ne*  buoni 
autori  , n»a  sempre  col  soegiuntivo. 

Contuftorhi.  Avv.  Che  anche  in  tre 
parole  si  scrìve.  Quantunque  , benché  . 
ancora  che.  Usavi  col  dimostrativo,  éÓ- 
me  col  soggiuntivo. benché  piu  rarò  chU 
|»ritno.:  ’*  *V‘M  r* J ^ 

Conto ttòrìib.  Po^tò-yèr.  Che  anche  in! 
in*  parole  b seri  vè.Tfdaóstarile  ciò  , tut- 
tavia. * 3 • I °**  • ■ m-  J 

Con  tutto  questo . Contntfnciò. 

Cantut t o*iac tocchi . V.  A.  Posto  avv. 
Contuttoché  , quantunque  , benché. 

Convalescente.  Chi  è ascilo  novella- 
mente  del  male. 

Convalescenza.  Fribcipiodi  rìcovera- 
mentadi  hnjr). 

Convalidare.  Fortifica  rè.  $.  E neotr. 
pass.  Prendere  maggior  forza  , affortifi^ 
carsi.  ~ i 

Convalidato.  Add.  da  convalidare. 

Convaìlr  Valle  lunga  thi  pogei  alti. 

Convegno.  V.  A.  Convenzione , patto. 
J.  Per  condizione,  - ‘ 
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Co’irrgnenui.  V.  A.  Convencuz.i. 

Per  proporzione  , conP»rmixìi. 
«Convegno.  V.  A.  Couvegna  , conven- 
zione , patto. 

Convellente.  V.L.  Add.  Che  convelle. 

Convèllere.  V.  L.  usala  particolar- 
mente da'  medici.  Ritirare,  stirare,  stor- 
cere. 

Convellente.  Patto  , promessa.  J.  Per 
fitto  , pniìioolarita.  Per  cagione,  j. 
Per  hlato  , condizione.  J.  Per  via  , mo- 
do. 

Convencnza.  Patto  , convenzione  . ca- 
pitolazione , condizione.  Per  propor- 
zione , conformila. 

Con  ventole. 6 usi.  Convenienza  §.  Al 
convenevole,  posto  avv.  convenevolmen- 
te . a uifiìoienza.  $.  Fare  i convenevoli, 
o simili  , vale  far  le  cirimonie. 
é Convenévole.  Add.  Conforme  al  do- 
vere ♦ conveniente*,  giusto  , ragionevoli*, 
dicevole  , atto  , opportuno. 

Convenevole  mente.  V.  Convenevol- 
mente. 

Convencvolenza.  V.  A.  Ccnvenenza , 
convenienza , convenevoiezaa  .J  per  coa- 
seguenz». 

Convene  vote  sta.  Ciò  che  convic:»e  , 
I*  onestò  , il  conveniente. 

Co avrn evolti matti  ente.  Saperi,  di 
convenevol  ni°niCj 

Convenevolissimo.  Superi,  di  conrt- 
nevole . 

Convenevolmente , e Convenevolemr tv 
che  si  disse  anche  dagli  antichi  Cot*k 
venevifóicnict  Avv.  Con  modo  conve- 
nevole , coi»  decoro,  dcceiiieineute  , >a» 
ffionevol  mente,  ^ 

* Conveniente.  Sust  Cosa  convencVoU 
da  farsi. 

Conveniente.  Add.  Convenevole. 

Convenientemente.  Avv.  Con  conve- 
nevolezza , con  modo  , eoo  decoro  • ca- 
irn*'conviene;  J.  Per  attamente  , acciri- 
st atamen te  , proporzionaumeute  i o,sai 
bene.  7 t ’ 

Cnnvrm'ent tòmamente.  Superi,  dì 
convenieniemen’.o , in  modo  sommamen- 
te acconcio. 

Convenientissimo.  Saperi,  «li  conv*v- 
nienle. 

Convenienza.  Convenevolezza,  dh*rvo- 
lezza  di  ciò  diesi  fa,  o che  si  dicer  datv 
vamènte  alle  parsone,  all’elé,  al  sesso,  al 
tempo  ec.Decenza,  ragionevolezza,  deiw- 
ro,  j.  Per  proporzione.  J;  Per  cirimon  a. 
([,  Per  concordanza  , aooordo  ; contrario 
di  discrepanza  Presso  de*  pittori  , • 
la  relazione  delle  parti  accessorie  evi jc 
parti  cs«en/.i»li  di  mr  soggeUo. 

C onvenimetito.  Convenienza  , il  coo- 
vèaire.  • ’ * *; 
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Convenire.  Neutr.  e neutr.  pass.  A- 
dunarsi  , accozzarsi  pili  persone,  $.  Far 
mercato , accordarsi  de!  prezzo  o delle 
condizioni  , e simile.  J.  Per  esser  conve- 
niente , non  si  disdire.  J.  Per  dirsi , af- 
farsi , esser  conforme,  jjj.  Per  aver  prò* 
porzione.  5-  Per  esser  di  bisogno,  esser 
ai  necessità.  J.  Per  chiamare  in  giudicio. 

Co np étto.  V,  A-  Couvcgua  | couve- 
DAte. 

Conventire.  Dar  1*  insegne  del  dotto- 
rato, ascrivere  neli'adtinati/a . ocongce- 
ca/.ione  de’  dottori  , 0 de’  poeti  coronati. 
J.  E neatr.  pass,  vale  prender  V insegne 
del  dottorato  , addottorarsi. 

Contentato.  Add.  da  eoo  ventare  , ad- 
dottorato. 

C cui  veni  azióne.  I!  conventare. 

Conventicola.  Lo  stesso  , che  cooven- 

o.  T 

Conventicola . Secreto  ragli  na  mento. 

Coneentigìa,  e Conventi gio.  Conven- 
ti one , patto. 

ConverUinòto.  Voce  finta  dal  Sacchetti 
per  imitare  gli  strafalcioni  di  un  plebeo  , 
e vale  con  ventato. 

Contentino.  Dim.  di  convento  j sicco- 
me ubbadiola  dim.  di  ahbadta. 

Convento.  Congregazione,  adunanza. 
J.  Per  abitazione  de'  fiali.  J*  Per  li  fra- 
ti stessi  , clic  abitano  in  convento.  §. 
Gude  vivere  a convento  , vale  vivere  in 
«ormine.  J.  Per  con  venta  rione.  $.  Per 
patto  , convenzione,  Per  quel  lo  spazio, 
o segno  ,"cht»  rimane  tra  due  cose  com- 
messe e legate  insieme  , come  di  pietre  , 
di  mattoni  , di  legni,,  e simili.  §.  Ber 
per  convento , vale  fcr.  per  conven/.io 
ne  9 a patto  di  farro  di  astenersi  di  al- 
dina cosa  , e pei  olia  per  solito  il  coveù- 
fo  era  di  non  appressarla  bocca  al  nappo, 
perciò  Lerper  convento  si  disse  poi  anco- 
ra per  bere  nel  mentovato  modo* 

Conventuale.  Add.  Di  convento  , di- 
stami* permanente:  oggi  vale  frale  di 
uno  degli  ordini  Francescani  , che  si  di- 
ce anche  minare  conventuale. 

Conventùccio.  Diin.  ed  avvilìlivodr 
convento.  . , 

^ Convenite,  Add.  da  convenire,  $. 
Vs*si  (ime  r!ai  legali  in  forza  dì  suit.  e, 
-va!»*  colui  eh’  è citato  in  giudizio  per 
dir  e sur*  rt  gioni.  , -,  ; I 

Convenuti  tuie*  Add.  Di  convenzione. 

( Conveti  itwuire.  Nepir.  posi.  Conveni- 
re , accordarsi  , patteggiare.  » * , 

Convenzióne.  Il  .convenire  , |x»f ir»  , 
accordo  , concordato  fra  due  o piu  p*f-! 
sotuf  , e anche  condizione  o capitolo  del 
c*n  ondato,  j.  Per  adunanza  .assemblei 
cl*  parsone  convocale  a parlamento. 

Convergente.  Ji.  Mat.  Aggiunto  di 
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quelle  linee  che  si  vanno  continuamente 
accostando  1"  una  all’  altra  come  i raggi 
della  circonferenza  al  centro.  Il  suo  op- 
posto è divergente.  Dicesi  ancora  del- 
la direzione  di  qualunque  altra  cosa  con- 
siderata come  una  linea. 

Convergenza.  T.  mat.  Lo  stato  di  due 
linee,  che  si  vanno  sempre  accostando. 

Convergere.  T.  mat.  Essere  conver- 
gente. Il  suo  contrario  è divergente. 

Conte  nòtule.  Add.  Conversevole. 

ConvcrsameÒtt.'Wi  L*  Art.  Al  con- 
trario. : l.H/r  • , .1  V' 

C onverfamento.  Il  convertane. 

Cofieerso/rle.  Add.  Cile  con v^ert*. 

Conversare.  Sust.  Con  versai  io  ne. 

Convertire.  Neutr.  Usare,  e trattare 
insieme  « praticare  , bazzicare  , e-*  dagli 
antichi  si  trova  usato  ambo  att.  e neutr. 
passivo.  5-  Per  diportarsi,  jj.  Per  ioter- 
lenersi , e dimorare  io  qua  lolle  luogo. 

Conversativo , Add.  Che  conversa  , o 
che  ama  di  conversare , e si  alla  eoo  el- 
cuoo  ori  conversare.  . * 

Conversatóre.  Verb.  muso.  Che  con- 
versa. 

Conversasene.  Il  conversare  , fi  pra- 
ticare « e la  gente  stessa  unita  , che  con- 
versa insieme.  J.  Per  costume , vita  , 
maniera  di  vivere.  J.  Per  operazione,  c* 
servizio. 

Conversévole.  Add.  Clio  conversa , at- 
to a conversare. 

Converaónt.  Rivolgimento,  j.  Per 
mutazione  di  vita  , o di  religione  , da 
male  a bene,  il  convertirsi.  J.  Per  mu- 
tazione, trasmuiamento.$. Nei  milit.  vale 
movimento  militare  ; in  virtù  del  quale 
una  truppa  gira  sul  fianco  dritto,  osai 
fianco  sinistro,  come  fai  ebbe  .un  corpo 
sodo  sopra  un  punto  fisso. 

CoAvrr.vo.Susl.  Dicesi  quegli  che  por- 
ta r abito  della  religione  ud  convento  ,«d 
•^«ÒCO.  < { i vi  ;•  • 

Converso.  Add.  da  convertirò  , e da 
coavertere.  ccwpertito  da  mala 

vita  a buona.  s-iiiy  rifallo  colla  perso- 
na , o col  viso  verso  alcuna  parte,  j.  Per 
converso,  posto  aw.  vaia  p et  couuario, 
al  contrario»  », 

Convèllere.,  V.  Convertirà . 

ConvrfiiJ' ile.  Add.  .Acconcio , atto  a 
convertirsi , a rivoltarsi^  rt. 

Con  viftimento.  Conversione,  trasmo- 
famruto.  5-  P«r  rivolgipientOj  , {.  Per 
mutamento  da  mala  vita,  a buona.  t 
• Convertire , e Ùonvvrtere.  Traimi)  - 
tare  , trasformare;  e si  usa  anche  neutr. 
pass.  J.  Convertirsi  si  dice  del  òibo  che 
[tassa  in  sostanza  dell1  tioipo,  senz'altro 
aggiunto.  5*  Per  assegnare  , destinare.' 
$.  Per  impiegare.  Per  far  rivolger  U 
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mente  dal  male  al  bene.  {.  Per  simili', 
far  mutar  pensiero  , volontà , animo.  J. 
Talora  per  significa  re  il  rivolgi  incoio  dal 
bene  al  male.  Jj.  Per  «volgere.  J.  Per 
ridurre  ali'  obbedienza,  f}.  Per  retroct  - 
dere  , tornare  indietro.  In  matemati- 
ca vale  mettere  in  una  proporzione  i coo- 
«eguenli  nei  luogo  degli  antecedenti  , e 
viceversa.  $.  Kd  milit.  vale  far  conver- 
sione a destra  , o a sinistra.  $.  Conver* 
tirsi  in  fuga,  vale  darsi  alla  fuga.  5-  Con- 
vertirsi , diceù  di  una  proposizione  eh» 
riesce  -vera  rovesciando»  i termini. 

Convertito.  Add.  Da  convertire.  $. 
Usasi  talora  in  forza  di  sust  e dicesi  di 
colui  , edi  colei , che  abbraccia  la  refr- 
gione  cattolica. 

Cune  erti  Loro.  Verb.  Maso.  Che  oon- 
verte. 

Convertitole . V.  A.  Add.  Couverlf» 
bile  , volubile. 

Convessità.  T.  mat.  La  superficie  e* 
steriore  de'  còrpi  piegati  in  orco  , o si* 
il  rilevamento  della  linea  circolare  neh 
la  parie  esteriore  : opposto  a concavità. 

Convesso.  Sust.  Opposto  a concavità; 
la  parte, convessa.  « * 

Convesso.  Add.  Che  non  è nè  piano 
nò  concavo  , ma  rilevato , o piegalo  in 
arco  nella  superficie  esteriore,  %. 

C onvi óre.  V.  A.  Con  vagliare  f*  t 

Convicino.  Add.  Lo  stesso  che  cir- 
convicino. 

Convincente.  Add.  Che  convrooe. 

Convincentemente . Avv.  In  modo  con- 
vincente. 

C<w  vinetti  ti  ss  imamente.  Aw.  in  mo- 
do convincentissimo. 

Convincentissimo . S upeil,  Glie  con- 
vinci* gr  a ridi  ssi  ma  mente. 

Convincere . Costringere  altrui  con  e- 
videuli  prove  a con  lessar  vera  o falsa  pi- 
emia cosa.  5*  l>er  prò  vaile  altrui  il  suo 
delitto.  J.  Per  costringete.  , 

Convincimento,  Il  louvinoere,  ripro- 
va , persuasione, 

Convi'icitlvo.  AdJ.  Convincente,  at- 
to a c invìififere.  . s , , t 

Convintissimo.  Stiperl.  di  con  vinto. 

Convinto.  Add.  da  convincere. 

Convinzióne.  Convincimento. 

Convitante.  Add.  Che  convita.  Ed  in 
forza  di  sust.  il  convitare, 
i Convitare,  Chiasma  re  a convito-,  §. 
l*cr  semplicemente  invitare.  §.  Per  desi- 
derare, ma  è antiquato.  , , j 

Convitato.  Sust.  Colui  , che  intervie- 
ne od  è chiamato  al  convito. 

C o ut  italo.  Add.  da  convitare.  Invi- 
tato. 

Concitatóre.  Verb.  masc.  Che  con- 
vita. «.  , • • 
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Conpùfgta.  V.  A.  Cupidigia,  deside- 
rio ^ avarizia. 

Convito . Splendido  desinare  , o ce- 
na. J.  Ter  lo  mangiare  , che  si  fa  iusic 
me.  # e t 

Convitto . Il  convivere  in  un  determi- 
nalo luogo  pìu^iersoue  insieme.  J.  Per 
lo  luogo  ove  si  convive. 

Convittóre . Verb.  raasc.  Che  convive 
con  altri  iu  un  collegio,  seminario  , »pe*. 
fiale , o simile. 

Conviva.  Voce  latina  . ed  inusitata. 
Colui  che  c convitato.  J.  Vale  anche 
convivente  , che  mangia  alla  medesima 
mensa. 

Conviviale.  A*ld.  Siroposiaco , appar- 
tenente a convito. 

Convivo? ite.  Add.  Che  fa  banchetto  , 
eh*  banchetta.  , i 

Convivere.  Essere  commensale  j ci-  ; 
bersi  raderne. 

Convivente.  Add.  Clic  convive. 

Convivere.  V i vere  i ns ieme . 

Convivio . Convito.  J-  Per  1°  titolo 
«f  un  comeuto  di  Dame  a tre  sue  can- 
zoni. 

Convittóre.  V.  L.  Dire  convivio. 

Cor  ivi  liuto.  V.L.  A/ld.  da  conviiia- 
Te.  5.  E in  forza  di  soiU  colui  che  c ol- 
traggialo con  ingiurie. 

Òohpì statóre.  V.L.  Yerb.  masc.  Che 
coti  vizia,  ingiuriato  re,  «vilianeggjaiore, 
maledico  , detrattore. 

Convitili.  V.  L.  Ingiuria  di  parole. 

Convitilo.  Add.  Contumelioso  , in- 
giurioso. 

Convocamelo.  Convoca  rione. 

C .invocare..  Chiamare  per  lare  adu- 
natila. {lagunare  a parlamento  , a con- 
sulta , a battaglia  *0  simile. 

Convocato.  A<id.  da  convocare. 

Convocato  re.  V erb.  masc.  Che  con- 
voca. 

Convocazióne J\  convocare.- 

Convoglia  re . jrceora  paguar  checches- 
sìa per  maggior  sicurezza. 

Convogliato,  Add.  da  convogliare. 

Convòglio.  Accompagnatura  che  se- 
gue checchessia  per  maggior  sicurezza. 

Trattandosi  di  spedizioni  marittime, 
ai  dice  d’  uua  compagnia  di  navi  mer- 
cantili scortale  da  navi  di  guerra  , per 
difenderle  da'  corsoi.  5*  Parlando  di 
guerre  campestri  , ai  dice  d'  una  quan* 
Lita  di  vettovaglie  , anni,  ed  altro  , clic 
ai  mauda  sotto  buona  guardia  di  soldati 
per  provvedere  il  campo  , rifornire  una 
città  assediati»  te. 

CnMtoitire,  V.  A.  Lo  slesso , olio  cen- 
vogliare. 

Convóio.  V.  A.  Lo  stesso  che  convo- 
glio. 


C O 

Convpitóso.  V.  A.  Add.  Cupido , a- 
vido. 

Convolare.  Neutr.  Y.  L-  Yolare  ad 
un  tenniuc,e  figurai,  accorrere  con  pre- 
stezza ; ma  d'  ordinario  non  si  dice  clic 
di  chi  passa  avi  altre  uozze. 

Convólgcix.  Voltare  piu  volte,  volto 
lare.  $.  E neutr.  pass,  vale  voltai  si.  J. 
Per  mc‘U&  dicesi  del  durare  nel  male. 

Convolto.  Add.  da  con  volget  e Per 

imbrattato  , sporco. 

Convd/t  :»/o.G>uvolvulus  sepia  in  Lino. 
jT.  hot.  Pianta  , che  ha  gli  sh*UJi io- 
ghi , ramosi , volubili;  le  figlie  sagitta- 
le, picciolate  , a lobo  troncalo  , brune 
linei  margine  ; i fiori  grandi  , bianchi  , 
solitarj  , con  lunghi  peduncoli.  Fiorisce 
nell' estate,  ed  è comune  intorno  alle 
siepi. 

Convulsionàrio t T.  storico.  N'irne  da- 
to ad  una  specie  di  fanatici  , che  si  fin* 
bevano  convulsi  intorno  alla  tomba  det 
iP  Ubate  Paris. 

Cohvukioncelfo.  Dim.  di  convulsio- 
ne. 

Convulsióne.  Moto  contro  I*  ordine  di 
natura  , e mvoloulario  de'  muscoli  del 
k>.  f 

onvulstvo.  Ad  i.  di  convulsione.  $. 
Vale  auche  che  ragiona  convulsione. 

Convulso.  Àdd.  da  convellere.  Che 
ha  convulsione  , preso  da  convulsione. 

C Qo'.rbiigàrc , « per  lo  più  Coobli gar- 
si.  T.  legalf.  Obbligarsi  in  solido  con 
altriv 

C coltali gàto.  T.  lesale  , usato  anche 
in  forza  di  sust.  Clic  è obbligato  io  so- 
lido duri  altri. 

Coonesta  mento.  Colere , scusa  per 
coonestare  checchessia. 

Coonestare.  Tirai  a bene  ,*  scusare, 
dar  colore  di  giusti/ ia  a checchessia  , 
che  è , o sembra  malfatto  , o mal  dello. 

Cooperarne nto.  Coopcrazione. 

Cooperante.  Add.  Che  coopera  , che 
aiuta  1*  operazione.  J.  E aggiunto  di 
grazia  , lei  ni  ine*  teologico , c vale  che  a- 
iuU  l’opera  nell’  atto  eh*  ella  si  fa. 

Cooperare.  Neutr,  Operare  insieme, 
giovare  , aiutar  coll* opera. 

Cooperato.  Àdd.  da  cooperare. 

Cooperatóre.  Vfrb.  uiasc.  Che  coo- 
pera. 

C ooperatricc.  Verb.  fenim.  Cho  coo- 
pera. 

Cooperazióne.  Il  cooperare. 

Coordinare.  Ridurre  in  ordine  ; por- 
re con  metodo  ciò  che  è disordinato. 

Coordinato.  Add.  Ordinato  , che  ha 
coordinazione.  J.  Coord.ua te  st chiama- 
no da»  matematici  le  ascisse  , e le  ordi- 
nale di  uua  curva,  e<J  è sust.  e add. 
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Coorilhimióne.  Ordine , ordinamento 
d’ una  cosa  coli  altre. 

Coori  are.  V „ L.  Confortare  . eccitare. 

Coorte , V.  L Qiaot.r'u  di  soldati , iti 
che  erano  ripartite  le  legioni  Romane:  .«, 
'jualia. 

Caper 'chiare.  Mettere  il  eoperc^ffc*' 

«optile. 

Conrrchnita.  Add.  da  coperchi utè. 

C-y>er.  biella.  Frode , o altra  siimi  co- 
%a  , m:i  c «perla  , ahi  tic  d' ingannale  al- 
trui. j.  Assolutam.  per  coperto,  ricoper- 
ta , eoprtnitmio. 

Coperchino.  T.  delibarti.  Dira,  di  co- 
perchio. 

Cojnfrchio.  Q.icllo , con  die  alcuna 
cosa  , come  vaso  , arca  , cassa  , c simi- 
li , si  cuopre.  J.  Par  mctaf.  disse  Dante 
per  la  clierica  Piesso  -dei  inugutai  , 
vale  la  macina  di  «opra,  quella  cioè  che 
gira  sul  fondo. 

Copernici} no,  T.  astr.  Spedante  al 
sistema  di  Copernico. 

Coperta.  Cosa  , che  cuopre  , o con 
che  si  cuopre , coverta.  J.  E per  mctaf, 
pretesto  9 scusa  , apparenza.  £ Coperta 
delle  lettere,  è «pie!  loglio  ,iu  cuiduchiu- 
•lendosi  le  lriterc  , si  fa  la  soprascritta, 

••he  aifl  he  sì  dice  sopraccarta.  E nel- 
le fucino  da  ferro  è io  stesso  che  giova. 
j.  Coperta  , e bonaria  nelle  magone  di- 
«*01111  due  pezzi  dilegua,  o tra  vette  , 
elicsi  adattano  al  forcellone , per  serrar 
l'agniglio  di  dentro  , e sono  cosi  detti  , 
perchè  V uno  sta  di  sotto  aJT  «guiglio  , 
e I altro  sopra  per  coprii  lo.  §.  Coperta 
chiamano  i cal/.oiaj  il  sopr.Uaeco  , o sia 
il  molo  , che  vini  sopra  il  tacco.  J Di- 
cesi anche  da’  moderni  Gazzettieri , e 1 
altri , che  fra  1 nereggia  no,  per  piatto  sal- 
vietta , e posata  , che  s’apparecchia  [>er 
ciascuno  de’ eoo  vitati.  Coperta  delia 

nave,  T.  di  mar.  V.  Ponte, 

Copertacela.  Pegg.  di  coperta. 

Copertamente.  Avv.  Di  uascosto , se- 
gretamente. 

C perlina.  Dim.  di  coperta.  J.  Per 
«pici!'  ahhigliaaicmo  , che  vi  attacca  alla 
sella  delle  bestie  da  cavalcare , e cuopre 
loro  il  dorso. 

Caper  fino.  T.  di  mar.  Quella  tyla  „ o 
stuoia  , che  si  adatta  sopra  alcuni  crrrhj 
piegati  a guisa  d’arco,  e cW  formano 
uua  specie  di  capanno  tic!  navicello. 

Copertissimo  Stip  i I.  dì  coperto. 

Coperto  Siisi  Coperta,  luo^o  copi- 
lo. $.  Mettersi,  o essere  col  coperto  , va- 
le figurai,  mettersi , o essere  iu  sicuro  <j. 

E si  dice  anche  a coperto. 

Coperto.  Add. da  coprire.  $.  Per  me- 
taf.  oscuro  , ambiguo  , simulato.  J.  E 
coperto , dice»!  il  vino,  ulioraghc  he  4*- 
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».ii  tolore.JJ.In  forza  d' a»  v.  vale  coner- 
tanieule.  j.  Strada  roprrla  , nel  rollìi. 
Tale  al  rada  che  c ani  ciglio  esteriore  del 
fosso  della  piazza, eparina  dal  fuoco  de- 
gli assediarli!. 

Copertóio.  Coperta.  J.  E nel  railil. 
. vale  macchina  falla  di  legni,  travi,  viri. 
chi  , cuoi , per  tenere  al  c<q»-rio  qiri-lli, 
die  negli  assedii  scavavano  sotto  lurnu- 
ra.  5-  Diciamo  anche  uria  rete  , con  che 
si  cunpre  una.hngaia  distarne,  o situili. 

C.  pretóre.  T.  de’ valigiai,  carrozzie- 
ri eu.  Quel  panno  , cou  che  si  cuoprela 
cassetta  del  cocelneic. 

Copertura.  Coprimrnlo,  coperta.  f. 
Per  quella  coperta  liscia,  e pulita  , clic 
si  fa  sopra  1 aniccialo-rlel  muro.  Per 
rnetaf.  apparenza,  sembianza.  § ■ Copr-r- 
tura  , e coperta  chiamano  gli  architetti 
ip  ella  pane  degli  edifizj  , che  è posta 
sovra  tutte  le  altie  , e che  sta  esposta  a 
ricever  le  piogge. 

Copertura.  V.  A.  Copertura. 

Còpia.  Dovizia,  abbondanza.  £. Ave- 
re, concedere,  lare  ec.  copia,  parlandosi 
di  persona,  vale  godere,  o darsi  a under, 
amor osamente.  §.  E aver  copia  di  fare, 
st  tre  ec.  vale  aver  firofà,  opportunità, 
comodo  , agio  di  fare,  stare,  e-similiX 
1-d  esser  data  copia  , vale  esser  data  fa- 
coltà, opportunità,  comodo.  C.  Far  co- 
pia d* alcuna  cosa,  vale  concederla,  som 
ministrarla,  fj-  Per  esemplare.  £.  Perla 
cos  i copiata.  J.  Pigliar  copia  , vale  co- 
piare , o farMopiare.  §.  Dumi  anche  di 
pitture  , sculture,  e simili , che  non  dt 
propna  invenzione  si  fanno,  ma  si  rica- 
Tano  dagli  originali.  J.  Quindi  si  di.*  . 
eli  è copia  j quando  alcuno  là  , odine 
una  cosa . prima  da  altri  fatta,  o detta.  § 
Copie  alla  maniera  latina  per  iachiere.  C 
Welle  cartiere  dicesi  il  numero  disette,  o 
di  otto  fogli  posti  a rasciugare  uniti  allo 
spa  uditolo. 

CopiaUttere.  T.  de' mercanti.  Regi- 
stro di  lettere,  clic  si  scrivono  , e di  crii 
•r  vuole  teuer  memoria  per  gl"  interessi 
occortenli.  * 

Copiare . Trascrivere  , rescrivere.  §. 

. diasi  anche  de’  pittori  , scultori  , o 
mrn"i , quando  dipingono  cc.  non  d'  in- 
venzione, ma  coll’  esempio  avutili.  $.  E 
jK'r  similit.  dicesi  di  «diiunque  imiti  50- 
? vecchiamente  altrui  in  detti  , o in  falli. 
Copiato.  Add.  da  copiare. 

Copiatóre.  Verb.  ma  se.  Che  copia  , 
copula,  j.  Tratiandoisi  di  pittura  , scul- 
*°r?  » 0 s,rndi  , vale  che  copia  dagli  al- 

originali , e non  lavora  d*  inven- 
zione. 

Copiglia.  X.  de’ carradori  di  mari- 
M>  e simili.  Biella  di  ferro,  ehc  stufila 
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nell 'occhio  delle  cavicchie  di  ferro  per 
tenerle  piu  salde. 

Copigho.  V.  A.  Compiglio. 

Copiosamente . Avv.  In  copia  , ab- 
bonrl  a mentente/  doviziosamente. 

Copiosù si  moment  e.  Avv.  Superi,  di 
copiosa  mente. 

Copiosissimo.  Superi,  di  copioso. 

Copiosità.  Copiosìtùde,  e Copiosità- 
te.  Copia  , abbondanza. 

Copióso.  Add.  Abbondevole. 

Copista.  Colui,  che  copif. 

Cìpt stàccio.  Pegg.  di  copista. 

Capotato  Add.  Che  in  testa  è conves- 
so , «piasi  latto  a cupola. 

Coppa y coll*  o stretto.  La  parte  di  die- 
tro del  capo;  donde  viene  la  voce  accop- 
pare. 

Coppa , coll'  o largo.  Vaso  d*  oro  , o 
<1  aigento , o d'altra  materia  , per  uso 
di  bere.  Servir  di  coppa  , Tale  faie 
da  coppiere.  5.  Io  proverbio  , servire 
uno  di  coppa,  e di  coltello,  dicesi  quan- 
do si  serve  alcuno  piumicilmrnte.  e bene 
in  tutte  quante  le  cose.  Diciamo  «li  ta- 
luno, egli  h una  coppa  d*  oro  , quando 
vogliaru  mostrare  in  quel  tale  essere  o 
squisitézza  , o eccellenza. *J.  Coppe,  per 
uno  dei  quattro  semi  , onde  sono  dip  oli 

le  carie dVlIe  mincliiatr.  J.  E di  qui  usasi 
in  proverb»  ac»  cimar»’  in  coppe  , e dare 
in  danari,  o in  Lattoni , o in  spade)  che 
si  dice  di  chi  mostra  di  Voler  far  una  coti . 
e ne  fa  un'altia.  ^.C<q»pa.  Tlklegli astro- 
nomi. Spezie  di  costellazione  nell'  emi- 
sfero meridionale. 

Coppahu.  V.  Coppali. 

Coppaia.  T.  dagr.  Oli  aro.  La  cantina 
ove  si  conserva  l’olio.  5-  Presso  dei  tor- 
uuij  . orivoiaj  ec.  vale  pane  dì  una  spe- 
cie di  tornio,  da  essa  «letto  Forno  a cop . 
paia,  che  serve  per  lavori  molto  gentili. 

C oppaiba,  e Coppaie  a.  Co  pai  fera  of- 
ficina lis  Liun.  T.  boi.  Pianta  del  balsa- 
mo del  coppali , che  ha  i rami  piegati  a 
» bruni  ) le  foglie  alterne, 
pennate,  con  tre,  o quattro  coppie  di  fo- 
glioluie  ovate  intere  , piu  «nette  in  un 
lato,  lucide  ; infiori  bianchi  in  gra pisoli 
parinoceli  aiti  , ascellari. 

Coppale.  T.  bot.  Aggiunto  d'nna 
spezie  di  ragia  odorosa  , che  stilla  dai 
vari  alberi  del  Messico,  e serve  sprzial- 
m«Jnte  Scompone  le  migliori  vernici. 

Cappono . r.  «li  mar.  Afonie  venc/ia- 
no  di  piccola  barca  cor  rispondente  per 
l uso  , e per  la  grandezza  ai  canotti. 

Coppnrósa.  T.  chimico  antico.  Nome 
che  si  e dato  a diverse  spezie  di  vetrioli, 
c.oò  di  solfali  metallici  , segnatamente  «a 
quello  di  ferro  , di  zinco  , di  rame. 
Coppau.  e da  alcuni  'Coppaia/,  Cop- 


pah  officina  h‘s  Lino.  T,  bot  Specie  di 
balsamo,  che  stilla  dalla  copparbo,  che 
ha  pre**so  a poco  le  medesime  qualità -di 
quello  detto  del  Tolu,ed  anche  del  Lai* 
samo  «Iella  Mecca. 

Coppella.  Picco!  vasetto  fatto  per  lo 
p ù «li  cenere  di  corna  , o di  castralo , o 
di  vitella  , per  cimentarvi  l'argento.  $. 
Oudc  argeiUo  di  coppella  , vale  argeulo 
fino.  Per  va»o  comune  «li  ieri  a.  Per 
sili! iht.  spezie  di  bottoni. 

Coppi  Ilare.  T.  «le*  chimici.  Cimen- 
tar l'oro,  e l'argento  alla  coppella)  pollò 
alla  coppella  per  affinarlo. 

Coppi  Uàio.  Add.  da  coppellare. 
Copprllazió  e.  T.  «le*  chimici.  Ope- 
razione , che  ha  per  oggetto  di  separa  re 
|w?r  via  del  fuoco  le  impurità  dell  oro  , 
e dell' argento. 

Coppetta.  Vasetto  di  vetro,  che  «'ap- 
picca pervia  di  fuoco  alle  carni  per  ti- 
rare il  sangue  alla  pelle  ; che  si  dice  an- 
che ventola.  $.  Coppette  a ta^  io,  dicon- 
si  «piando  la  carne  |>or  mezzo  loro  alza- 
ta , poscia  si  triucia  dai  cerusici  per  ca- 
var sangue. 

Co/rpettino.  T.  degli  argentieri  , ec. 
Quella  spezie  «li  vaso  staccato  , in  cui  la 
coppa  del  calice  semiira  esser»?  colitene t». 

Coppe/tónr.  Accre-aplivo  di  oop|x*tti»> 
o di  «.'osa  fatta  a u-o  ili  coppetta.  «. 

C ,óppia.  Due  cose  ms  e rie  , paio*  c da 
|kvsouc  in  fwoia  non  si  dice  per  lo  pili 
se  non  di  cose  inanimate.  J.  A«er  tre 
pani  per  coppia  detto  in  piov.  che  \ ale 
aver  vantaggio  grandissimo  , e sopiab- 
boudantc. 

Coppière  » e Coppi  ero.  Colui , else 
serve  di  coppa.  » 

Coppietta.  Dim.  di  coppia*  J.  Cop- 
piena.  T.  del  giubco.  Cosi  dicesi  al  giuo- 
co del  lottoun  numero  accanto  al  laido» 
come  3 1 4 » 3o  e 3 1 , usciti  a sorte. 

Coppo , coll’o  stretjf.  Spezie  dì  voto, 
orcio.  J.  Per  simili!,  lo  concavo  dellbc- 
chio.  Coppo  ciurmasi  da'marinaj , la 
vela  di  maestra  rovesciala  colf  ani  erma 
in  Larra , o ili  cassa  , e colla  scotta  al- 
zata alla  rima  delfalbero) del  qual  modo 
«Ji  tener  la  vela  si  pre\  algano  le  tartauC 
|>er  la  p«?sca. 

Copptiru.  T.  dc’legnaj,ed altri.  Srheg* 
ge  , toppe,  che  gli  siruiuenlì  da  loglio 
fanno  radere  dal  legno  , che  si  atterra  , 
o si  mette  in  opera. 

Copregngo.  V.G.T.  med.  Aggiunta 
dei  rimedj  che  sctvodo  per  evacuare  fe 
feerie  degl' intestini. 

Coprente.  Àdd.  Che  eiropre. 
Capamente,  ricoprire,  e la  cosa, con 
rhe  si  cuopie.  $ Per  locongiupniuiento 
del  , colia  icmuiina,  e J.ccìi  re- 
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golarm «ite  «Ielle  bestie. 

Coprire.  Porre  alcqna  cola  «opra  a 
checché#!  ala,  che  1* occulti ,o  che  la  di- 
fenda. j.  E.mcuf.  per  nascondere,  oc- 
eui-tarc.  5.  E anche  termine  Jean  rii  tari, 
e vale  difendere.  riparare , sostenere.  $ 
Coprir  T arrn?  , T.  aulii.  Si  dice  quando 
in  tempo  dt  pioggia  % abbassa  i]  fucile  in 
maniera  , che  tutta  la  piastra  venga  ri- 
coperta dall' ascella  sinistra  del  soldato  , 
d calcio  ritsca  dietro  la  spalla  . e la  bocca 
ali' ing <ii  verso  terra  , colla  bn reietta  in 
fuori.  £ Per  simili!.  Congiugnerai  il  ma- 
schio colia  f;umuna  perla  generazione; 
Dia  si  dice  propriamente  delle  bestie.  §. 
Coprir  In  voce,  dicesi  dell1  impedire  ad 
aiti  ni  P estere  inteso»  favellando  pila 
folle  di  lui.  J.  Trattandosi  di  colori  , 
vale  caricar  eli  colori  , colorire  assai.  J. 
Vale  anche  megere  in  c;tpo. 

Coprii  óre.  Veri».  inasc.Checuopre.  J. 
Di  cesi  dell'  a minale,  che  molila  la  fem- 
MÌu. 

Copritura.  Coprimento  , coperta.  §. 
Per  meiaf.  pretesto,  scusa  §.  Pel*  Io  co- 
prii^. che  fi  il  maschio  la  femmina  delle 
wstie  , per  la  generazione. 

Coprosi risia.  Y.G.  T.  med.  R ten- 
sione degli  escrementi  nei  grovi  iute 
«tini. 

Criptico  T.  degli  storici,  usalo  nuche 
in  iurta  disusi.  .Aggiunto  del)1  aulica 
lingua  Egiziana,  edicoosi copti  i cristia- 
ni indigeni  dell'  Egitto. 

Còpula.  V.  1,.  Il  copulare  , congio- 
fMiiinccito.  §.  Si  prende  nuche  per  ratto 
«ansale*,  cinto.  Chiamasi  apihc  la 
congiu  unione. 

C opulàre.  V.  L.  Unire  insieme.  J. 
E ueulr.  pass,  per  congiugnersi  carnal- 
mente. 

Copu latinamente.  Avv.  In  modo  co- 
pulativo. 

Cr  pufailtà  V.  L.Add.  Atto  a copu- 
lare . congiuntivo. 

Copulato.  Add.  da  copulare. 

C nefuallino.  T.  dì  st.  nat.  Animatalo 
Messicano  mollo  vago  pe'suoi  colori  del- 
lo ani  ora  scoiattolo  ranciato  , perché 
iH*l!a  figura  , e nella  coda  som'gfia  agli 
«cot  a itoli  , «ebbene  sfa  assai  diverso  in 
molti  caratteri  e. terni* 

C qnit>ite.  V.  A.  AdJ.  Corale  , cor- 
diale. 

Coràccio.  Pegg.  dicuore.  Cuor  duro, 
coor  cattivo. 

Curate.  V.G.  T.  mal.  Macchina  da 
guerra  presso  gli  antichi. 

C oraria.  Upupa  Lino.  T-  di  st.  nat.| 
Pfome  generico  della  pìh  piccola  spezie! 
delle  cornacchie  . dallrquali  non  si  di-l 
siiugue  fuorché  dal  Lecco  che  è cneuoj 
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grosso  , Tolointato , e alqtutfo  arcato, 
j.  Coracia  detto  Corro  'corallina  , è l'u- 
pupa , o Pirrocorace  del  lamico.  Il  suo 
becco  è lungo,  me  liocremente  appunta- 
lo . ed  inarcato,  di  color  giallo,  come 
anche  i picdfc,  e le  gambe. 

Coracino.  V.  G.  Coraciuus  Linn. 
T.  di  st.nat.  Specie  di  pesce,  che  essen- 
do co  pei  lo  di  un  bel  oero,  fu  dagli  arm- 
clij  paragonato  al  corvo , da  cui  ebbe  il 
nome.  • 

Cocorite.  T.  di  st.  nat.  Pietra  figu- 
ra la  di  cui  non  sappiamo  altra  cosa  , se 
non  di'  ella^è  nera  come  le  piume  d’un 
corvo. 

C ora  cobra  chiùde.  V.  G.  T.anat.  No- 
m«*  di  un  muscolo  del  bracato. 

Coraf  riirle.  V.  G.  T.  anat.  Quel  pic- 
cini processo,*  guisa  di  rostro  , che  ri- 
tiene p omero  in  suo  , e fa  , che  in  mo- 
vendosi , non  isfugga  col  suo  capo  verso 
le  parti  anteriori. 

C oracoit/rio.  Add.*V.  G.  T.  ituai. Uno 
de*  muscoli  della  laringe. 

Coniugio.  Cuore,  animo,  ardire  . bra- 
vura J Per  cuore  assolutameli  le.  Per 
desiderio  , volontà. 

Coraggiosamente.  A vv . Valorosamen- 
te, intrepidamente,  1»  nini  osamente. 

Coraggiosi*  imo.  Superi,  di  corag- 
gioso. 

Coraggióso.  Add.  Che  ha  coraggio  , 
diesi  pone  con  animo  intrepido  a mala- 
gevoli imprese  , ardito,  bravo/ 

Corègo.  V.  G.  Colui  , che  sopra  in- 
tendeva «He  feste  ed  ai  gindHii  pubblici. 

Corrile.  Add.  VA.  Di  cuore,  cordi.*- 
Itf  , affettuoso.  5*  ^ cinico  corale  , va-  ; 
le  nemico  di  cuore  ,*  nemico  capitala.  J- 
Lspcl  corale,  vate  trafiggifricc  del  rup- 
ie. Corale  è anche  Add.  da  coro,  appar- 
tenente 9 coro.  m 

Coralemenfe.  V,  A.  Avt.  Cordial- 
mente. 

• . Co raUardte.  T.  di  §t.  nat.  Spezie 
d'agata  , che  contiene  in  se  alcune  mar- 
ch le  a foggia  di  gocciole  d oro  , come  il 
sa  f r ro  , ed  e chiomata  sarra. 

Compio.  Colui  rl»e  taglia  c ripulisce 
il  con  1!q  greggio  per  1 ciurlo  io  lavori. 

Coralletto . Dim.  di  corallo. 

Corallifero.  Add.  T.  di  *t.  nat.  Fe- 
race di  coralli  . che  produce  coralli. 

Corallina.  V.  G.  T.  hot.  Pianta  si- 
mile al  corallo  , piccola*,  e folta  come 
il  musco  , la  (piale  nasce  negli  scogli  del 
mare  , ed  attotno  a*  coralli.  $.  E anche 
bn  vosco  Hello  piccolo  da  remi  pet  uso  di 
portar  mercanzie,  e prende  il  nomi*  dal 
servirsene  principalmente  i cavatori 
de' coralli.  $.  E anche  d nome  di  una 
conchiglia  che  « di  uu  coivi  rosa©  di  co- 
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rallo.  J.  Corallina, o Diaspro  di  S cita, 
è una  pietra  dura  di  color  già]  lo  sudicio, 
mischiata  di  vene , c macchie  lottili/ 
bianche  livide  , rosse  vive  , e capei liu«, 
che  ferve  per  ornamenti  , e lavori  di 
commessi.  5.  Alenai  danno  il  nome  di 
coralliu:i  alle  coraloidi.  • 

CoraUiriiti.  V.  G.  T.  di  ut.  nat.  Dice- 
vano una  volta  i polipai  fonili  ramifi- 
cati in  rami  fini  , e sottili. 

Corallino.  Add.  Voce  poetica  , tinaie 
.1!  corallo.  $.  Arcano  corallino.  T. 
de'  farmaceutici.  Polvere  prodotta  Ha 
una  preparazione  di  rosso  piecip:(ato  , 
disidiato  collo  spirito  di  nitro  , o «pìrico 
«li  vino  lartari/zato  (.  Conca , o Con  chi- 
glia  coti  lima,  o nicchio  de'  pittori , chia- 
masi da' naturalisti  una  spezie  di  conchi- 
glia co »i  detta  perchè  in  essa  si  stempe- 
rano 1 colori  da  miniare,  o perchè  soleva 
soi  numi  isti  are  una  lipta  porporina.  $. 
Corallino  | e corallina  pure  presso  dei 
naturalisti,  è aggiunto  di  alcune  >jv*z»e 
d' uccelli  , e spezialmente  di  Gabbiani  , 
a cagione  del  color  ros  o del  becco  , e 
de’t»:e<Ji. 

Cornilo.  V.  G.  Materia  pietrosa  for* 
mata  a guisa  di  pianta  , t prodotta  da 
animali,  laquale  nasce  nel  fondo  del  ma- 
re. Trovasene  «le!  iosa»  , del  bianco , e 
del  nero.  tj.  Corallo  chiamali  da’  pesca- 
tori quella  parie  dura,  e di  color  rosso 
acce  o come  il  vero  corallo , che  si  scoi- 
le in  alcuni  pe  ci. 

CoraHóidr.  Sust.  V.  G.  T.  di  sL  nat. 
Ut  Mito  di  molte  spezie  che  nasce  nel  ma- 
re a guisa  di  pianticella  pietrosa  , ma 
piu  arrendevole , e che  lien  quasi  della 
natura  del  legno. 

Corallòide.  V.  G.  Add.  T.  di  st.  nat. 

Che  è diramata  a foggia  di  corallo. 

C orali  unir.  Qualsivoglia  cosa  attenen- 
te al  genere  del  corallo  , e quantità  di 

ooralli<  . - ..  . 

Coralmente.  V.  A.  Avv.  Cordame*, 

te,  di  cuore.  * , e n 

C orarne.  Aegregato  di  cuoio.  5*  1 et 
paramento  fatto  di  cuoio.*  $.  Corame, 
T.  de' Commercianti.  Spezie  di  le.ena 
detta  anche  Gres. 

Corampripolo.  Avv.  Preso  dalla  ma- 
niera latina:  e vale  pubblicamente , in 
presenza  di  tutto  il  popolo. 

Corantvolis.  Voce  presa  rial  Ialino; 
e vale  presso  di  noi  uomo  di  presenza  , 
o d’apparenza.  5*  Stare  , tornare  , e 
n, ili  sul  coratnvobis  , vale  state  in  con- 
tegno grave  « e maestoso 

Corata.  Parti  adorno  al  cuore. 

Coratella.  Il  l'<  fiaio  .!csli  ucct-:ii . 
animali  qnadru|w<:i  piccoli , e d*  Pe‘01» 
t si  ditte  alutUc  dccli  altri  YisOerr  couw- 
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nuli  nel  tronco  verso  la  regione  ilei  cuore. 

Co  rotili  ina.  Dim.  di  coratella. 

C oratila.  \ . G.  T.  slot.  Colui  che  pre- 
siedeva al  coro  ira  i Greci  ed  i Romani. 

Corazza.  Armadura  del  busto  falla  di 
lama  dì  ferro,  c lic  ambe  si  dice  corsa- 
fello.  J.  Pei  simdit.  vale  difesa.  §.  Oggi 
diciamo  anche  a soldato  a tv* vallo , ar- 
malo d’ arinn dura  grave , e clic  porta  pi- 
stola in  cambio  di  lancia. 

C orazutio.  Facilordi  corazze. 

Corazzai'?.  Armar  di  corazza.  5*  K 
ncutr.  pass.  Porsi  iu  dosso  la  corazza:  ar- 
marsi di  corazza. 

Corazzato.  Agg.  Armato  di  corazza. 

Corazzala.  Duo.  di  corazza. 

C orazióne.  A cerose,  di  corazza.  Co- 
razza grande. 

Corba.  Cesta  iniessuia  di  vimini  , o 
d'altra  simil  materia.  J.  Per  la  misura 
del|a  tenuta  di  essa  corba.  §.  Per  una  ma- 
lattia , che  viene  nelle  g iuibp  del  caval- 
lo J,  Corba  di  ce- i acche  certa  misura  di 
tei  lem»  quanto  riceve  una  corba  di  semi, 
e '1  lavorio  che  fa  in  un  giorno  un  paio 
di  buoi.  J.  Per  una  malattia  , o rivfi.aio 
che  viene  nelle  gambe  del  cavallo. 

C orbai  chino.  Dim.  di  corbo.  Corbi- 
cino. 

Corbacchióne . Acer,  di  corbo.  Corbo 
grande. 

Cor  bòccio.  Pegg.  di  corbo. 

Corbame.  T.  di  mar.  Il  complesso 
d»** legni,  o delle  cosicché  formano  l‘os- 
satura  de' bastimenti. 

Corbàrc.  V.  A.  Andar  gonfio , o gra- 
cidare a maniera  di  corbo. 

Corbellare.  Minchionare,  cuculiare . 
coglionare  ; voce  risata  si  questa  , che 
le  due  appresso',  per  coprire  le  altre  meno 
che  oneste. 

Corbellatóre.  Vcrb.  masc.  Che  cor- 
bella . coglionatore  , minchionatore. 

. CorbelUitiim.  Il  corbellare.  Coglio- 
nili 11  r a , minchionai  tira. 

Corbelleria . Detto  piu  modestamente 
che  il  suo  sinonimo  coglioneria. 

Corbelletèo . Corbellino. 

Corbellino.  Diin.  di  corbello.  Por- 
tare il  corbellino  1 vale  fare  il  mano- 
vale. 

Corbello.  Va<ft  ritondo , tessuto  di  stri- 
sce di  legno  , col  fondo  piano.  J.  E per 
misura  della  teout  a del  corbello. 

Corbellóne . Acer,  di  corbello.  Cor- 
bello granile. 

Corbezzolo.  Il  frutto  <H  corbezzolo. 

Corbézzolo.  Aibutws  mudo  Limi.  T. 
hot.  A . husrrllo  , che  L i loalclo  arboreo, 
ramoso , le  foglie  ovate , bislungtip , se- 
ghettate , lisce  , coriacee  , picciolate  , ì 
fiori  bianchi  , in  grappoli  corti , a$ecllu- 
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ri , pendi  #i , Io  lm  celi  e rosse , sferiche  , 
scabre , siuuJi  a una  grossa  fravola. 

Co  ritirino.  Dun.  di  corbo.  Corbo  pi- 
gino. 

Cor  bina.  T.  d*  agr.  Spezie  di  uva , che 
si  conserva  lungamente  come  1’  au- 
soni! ,cìa  barbaro**»  ] finse  c cosi  delta 
dal  color  nero  di  corbo. 

CorbàiQi  e Coi  bulino.  T.  d'agr.  Sor- 
ta di  fi  co  fórse  ugualmente  cosi  detto  dal 
colon*  del  eoi  b^. 

Corto.  Coivo.  §*  In  prov.  Aspettare 
il  corbo  , vide  aspettare  chi  non  viene  , 
tratto  dal  racconto  della  Bibbia  , dove 
parla  del  corbo  la>ciato  uscir  dall  Alca. 

Cori  olino.  T.  d’agi.  Sorta  di  fico  set- 
tembrino, da  alcuni  detto  anche  corbino» 

Corbóna.  V.  L.  Borsa  comune  de* sa- 
cerdoti di  alcuna  chiesa,  j.  Per  bur»u  as- 
soluta ineutc. 

Corcare.  Lo  stesso  , che  coricare.  §. 
Corcare  , o corcarsi  ii  sole  , per  melai, 
d tramontare. 

Corcato.  Add.  da* corcare. 

Corcar o.  Cbon  boru»  Lina.  T.  boi. 
Genere  di  piatite  cosi  dette  da  corcoryg - 
mosy  che  pr  .piìamentc significa  sin  pilo , 
tumulto  clipei  intestini,  oda  corco,  pur- 
gare, per  allusione  all'effetto  che  pro- 
dui ano  queste  piante , che»*  di  scuotere, 
e purgare  violentemente  gi’iuti*stiiii. 

Corculo.  T.  di  In»i.  Coi*po  fini  forme 
contunditela  phunu|a , c la  radicula  esi- 
stenti tuttavia  uel  grano.  Il  corpo  cal- 
loso , e talvolta  owo  clic  lo  ricuopre  , 
si  chiama  Merieinbrionc. . 

Conia.  V.  G.  Fila , di  canapa  , di 
lino  , di  s.-ta  , c simili , rattorte  insieme 
per  uso  di  legare.  J.*  Die  si  anche  quella, 
chescrve  per  uso  d<  gli  archi,  e<*hrspi- 
gue  la  saetta.  5*  Oud«\stare  in  corda  *che 
vale  esser  leso.  §.  Girila  assolutati».  si 
ilice  quella  , elle  sta  appiccata  al  sali- 
sceudop  r aprire  l' uscio  da  via.  J-  Onde 
tirar  la  corda  , vale  aprir  La  porla.  $. 
Conia  cotta  , corda  assolutaiii.  per  quel- 
la , che  bollita  in  salnitro  »i  usava  per 
dar  fuoco  agli  archibusi , ed  altre  arme 
ila  fuoco  ; Li  quale  dicesi  anche  miccia. 
J.  Quindi  archibuso  a conia,  cliiamossi 
quello,  a cui  sì  dava  fuoco  colla  miccia. 
5.  Corda , sorta  di  giuo>o  di  palla  , che 
anche  diciamo  palla  a corda.  5*  Corda 
.brinino  anche  quella  per  uso  di  suonare, 
fatta  di  minugia  , o di  metallo.  tj.  .M  t- 
tore  in  coni»*  un  istruì  in  nto , vale  acco- 
modarvi b*  corde  per  pulì  rio  suonare  , 
che  anche  si  dice  iizcool.irc , c rincord ar- 
ie. J.  Toccare  altrui  una  coiti»,  pi  r me- 
tal. vale  parlargli  cosi  alla  sfuggita  di 
alcuno  ailiiiv  , lo  che  dj<v»i  anche  toc- 
cargli un  tasto.  J.  Diciamo  in  proy.  qhi 


CO 

troppo  tira  la  corda  , la  strappa,  e ttkìe\ 
clu*  dii  vuole  troppo . alla  fin»*  perde  lut- 
to. J.  Pure  in  prov.  non  avere  , o non 
riavere  drl  sacco  le  corde  , vale  nou  av«w 
ic  , o non  riavere  ad  un  gran  pezzo  di 
dovere  di  una  cosa,  che  si  aspetta.  V. 
Sacco*  §.  Corda  , tormento,  diesi  dava 
in  tempi  meno  ci  vili  e più  crndelj  a’prcv 
lesi  r ri  , colla.  €.  Onde  dare,  e toccar 
la  corda  ; vale  lo  stesso  , che  collare  , 
od  esser  celiato.  Dar  la  conia  a uno  , 
per  un  taf  vale  usare  artifizio  per  cavar- 
gli di  bocca  segreti  , o alcuna  notizia. 
3.  Stare  , o tener  uno  sulla  corda  par 
metal.  Vale  stare,  o tenere  alcuno  col- 
l’ animo  dubbio  , e sospeso.  Corde  del 
collo  diciamo  i due  nervi  del  collo.  5* 
Dicesi  a iic he  diagli  ala  i nervi  del  corpo. 
J.  Corda  magna,  tendine  grosso,  che 
da'inuscoli  della  polpa  della  gamba  va 
al  calcagno.  J.  A corda  , posto  aw.  vale 
a dirittura  , appunto.  5.  Corda  dicesi  da- 
gli architetti,  da' geometri  cc.  il  diamo* 
tro  di  un  arco , o iu  geutrale  la  liuèa  rei* 
ta  che  sostenta  un  arco  , e sopra  la  qua- 
le 1 arco  si  posa.  Corda  T.  degli  an- 
chiteiti , muratori  ec.  lo  stesso  che  astio* 
ciuola.  J.  Corda  dicesi  dagli  artefici, 
agricoltori  ec.  qualsivoglia  funicella  , 
cordone  , o simile , che  si  adoperi  iw*r4e 
diritture.!}.  Corda  del  panno,!  . de^po» 
un  inoli,  lì  fondo  dell'ordito.  (.  Talvolta 
dictsi  pure  del  vivagno.  5*  Corda  chia- 
mano i vetrai  certi  difetti  del  vetro  a 
guisa  di  grosse  fila.  jj.  Fare  alla  corda , 
vale  giti  ne  pietra  o altro  con  corda  , 0 
fionda.  5*  Corde.  T.  di  mar.  Sono  quii 
legni  ir  ìle  galee  che  vanno  ila  poppa  a 
prua,  lontano  (iuqur  palmi  dille  radi- 
cate della  corsia  sotto  la  coperta  , e ten- 
gono u nite  le  la  te. 

Canhggip.  V.  e dici  cordame. 

Coniato,  c C orda  inalo.  stesso  die 

funaio,  o funaiolo. 

Cordame.  T.  di  mar.  milif.  c delle  ar- 
ti. Assortimento  di  corde;  qìianliib  di  cor- 
de per  corredo  di  fina  nave,  per  la  co- 
struzione di  un  edificio  , o simile. 

Cordàio.  Da  core.  Add.  T.  hot.  Di- 
cesi delle  foglie  cc.  che  hanno  forma  di 
cuore,  cioè  che  sono  alquanto  allungate 
all1  apice,  e scavate  alla  base. 

Cordàio.  Da  corda.  .Add.  T.  de*  com- 
mercianti. Aggiunto  di  droghelto  detto 
anche  a costola. 

C ordeggiàre.  Essere  a corda , essere  a 
dirittura  , c di  cesi  di  muraglie,  o situili, 
eh  e sono  situale  iti  posto  tanto  pari , c® 
ietta  linea  ad  altre  corrispondenti  , clic 
tirando  una  conia  le  tocchi  tutte  ugual- 
mente nella  lor  superficie. 

Cordella.  Diui . di  corda.  Corda  piccola. 
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J.  E pw  lo  «lesso  ette  cordelliniì,  5 1 

pror.  Non  avere,  o non  ricavare  dyl 
sacro  le  cordelle,  vale  lo  stesso,  che  non 
avete  eh.  «lei  sacco  le  corde. 

’Còrdelldrc.  T.  de’  cappellai.  Lo  sles- 
so, che  accordellare. 

Cordcllióra.T . araldico.  Cor  di  circi  con 
pth  nodi,  che  si  mette  intorno  allo  scu* 
do.  ‘ . ‘ t * 

Cordellina.  Piccola  corda  schiacciala 
‘ 0 ton<  la  , di  refe , di  stia  * o d’  altra  si- 
mil  materia  , intrecciala  /per  uso  d'  af- 
fibbiare, o legare  le  vesti meula. 

Cordellóne.  Spezie  di  sottigliume , det- 
to di  R.itiabons. 

Conterrà.  T.  di  mar.  È il  nome  diun 
grande  edificio  molto  lungo,  e non  mol- 
to largo , destinato  in  un  arsenaledi  ma- 
rina alla  fabbrica  del  cordame  necessario 
allenavi,  e si  direbbe  d’  ogni  luogo  dove 
ti  fabbricano,  a vendono  corde. 

Conlinea.  V.  A.  Spezie  di  malattia. 
Passone  cordiaca  , passion  del  cuore. 

C ordiaco.  Add.  Di  cuore,  o clic  viene 
dal  cuore  . o che  appartiene  ad  esso. 

Conditile  Sust.  Brodo  da  bere  con  nova 
stemp  rate  dentro.  , 

O odiale.  Add.  da  cuore,  j.  Perisvi- 
soerato , affettuoso.  §.  Per  ristorativo  , o 
buono  al  cuore.  §.  OrA/ione  cordiale  , 
va.V orazione mentale.  $.  Nemico  cordia  - 
J • , vale  nemico  capitale.  J$.  Pittima  cor- 
diale, per  simiht  si  dice  in  modo  basso 
d’  uomo  attaccato  al  danaio  , spilorcio  , 
•varo. 

Cordi  a Itisfmamenle . Superi,  di  cor- 
dwbmnte. 

Contiti! (turno.  Superi,  di  cordiale. 
Cord  udita.  Astratto  dì  cordiale,  svi- 
•CCtatezza  , affetto  cordiale. 

Cordialmente.  Avv.  Internamente , 
ceffi  tutto  *1  cuore , con  tutto  I’  animo  , 
svisceratamente.  J.  Si  usa  anche  questo 
avv.  col  le  cose  calti  ve,  cioè  che  rincresco  - 
tìO « edispiaciotio. 

Cordicella.  Cordicina.  J.  Tn  prov.  Non 
avere,  o non  riavere  del  sacco  le  cordi- 
celle , vale  lo  stesso , che  non  aver  del  sac- 
co le  cordelle. 

Cordiè/na.Dìfn.  di  corda.  $-  Persimi- 
lit.  si  dice  anclie  di  sottilissimi  fìlameiiii, 
che  si  adopirino  a uso  dì  funicella. 

Cordiera.  T.  de*  suonatori , ec.  Stri- 
da di  legno  d’  avorio  , o simile  , posto 
uelP  estremila  superiore  del  manico  d* 
un  violino  , d*  un  lento  ec,  su  cui  posa- 
no te  corde  dello  strumento. 

Conti fortne.  T.  de'  naturalisti.  Ag- 
grumo de1  cdrpi  naturali  , conformali  a 
gii  ha  di  cuore. 

Cordigliero.  Frate  francescano , cosi 
detto  , p - robe  va  cinto  di  cordiglio. 
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Cordiglio.  Coll'  accento  iti  sulla  pri- 
ma. Funicella  picua  di  «odi  ',  cintura  de* 
frati  di  san  Francesco  , e d*  altri , eh’  a 
loro  somiglianza  lo  portano  per  divosio-' 
ne.*J.  Per  quella  Cordicella  , colla  qua- 
le si  cigue  iJ  sacerdote  sopra  il  camice.  £. 
Per  legatura  semplicemente. 

Cordila.  V.  G.  T.  hot.  Genere  di  pian- 
te, la  cui  bacca  ha  la  forma  d'ima  mazza. 

Cordilocàrvo.  V.  G.  T.  hot.  Gene- 
redi  piante,  la  cui  siliqua  allungata  e no- 
dosa terminasi  in  una  gotdìa  appendice 
che  le  da  esattamente  U forma  di  una 
mazza. 

Coniino.  T.  di  mar.  Eia  fnne  che  si 
attacca  alla  metà  del  filo  della  vela,  per- 
chè la  Uri  giti  nella  galea  , quando  si  am- 
maina. $.  E* anche  la  fune,  diesi  adope- 
ra per  battere,  c sollecitare  la  dorma. 

Cordogli  ti  re.  V.  A.  Coi  n passionar»'. 
J.  E ueutr.  pass.  Rammaricarsi , dolersi 
di  cuore. 

Cordoli  ir  nza.  V.  A.  Cordoglio. 

Cor doglio:  Dolore,  lamento,  a (Tanno, 
passione  di  cuore,  t).  E con  loglio1,  pianto 
che  si  fa  sopra  i morti.  $.Per  parole  cruc- 
ciose, querele. 

Cordo  gli  osamente.  Avv.  Con  grati  do- 
lore di  cuore,  affo  11  uosa  incute. 

Cordoglióso . Add.  Doloroso,  compas- 
sioitevole. 

Cordonata.  Piano  inclinato  a uso  di 
siala  con  ordine  di  pietre  traverse  , per  lo 
pòi  rotonde  in  foggia  di  mezzo  bastone  , 
che  servono  in  vece  di  gradini,  tj.  Cor- 
donata. T.  degli  idraulici.  Fila  di  pali , 
per  riparo  dalle  corrosioni  dell'  acque  cor- 
renti. 

Cordonato.  Add.  Cinto  di  cordone.- 

Cordon cello.  Dira,  di  cordone.  Cordo- 
li” piccolo , cordellina. 

Cordoncino.  Cmdoncello. 

Cordóne.  Corda  alquanto  piu  grossa , 
o piuttosto  , secondo  il  comune  uso  , al- 
quanto inen  grossa  , e piu  gentile,  che 
quella,  che  noi  chiamiamo  bordai  $.  Di- 
cesi anche  il  cinto  , che  circonda  quella 
parte  del  cappello  detta  la  forma.  J.  Presso 
degli  architetti,  vale  un  certo  ribalto  a mo- 
do di  ba&tnue  , o di  corda  sporta nte  in  fuo- 
ri , con  die  si  adornano  , c cingono  per 
ordinario  i bastioni,  e baluardi , facendo- 
lo posare  sopra  V estremità  della  scarpa 
de*  medesimi.  Per  smi  il  il.  cordoui  di 
pietra',  chiamatisi  quelfopietre  alquanto 
gialle  , cìie  si  pongono  a traverso  delle 
strade  ripide  ,0 delle  scale  , per  rattruiti- 
vo.  J.  Dicesi  anche  una  linea , o scavazio- 
ne di  terreno  fotta  in  occasione  di  sospet- 
to di  peste,  o <1*  altro  che  si  guarda  dai 
snidali.  Cordone  ombelicale,  chiamaci 
i da*uotouiish  quel  lega  me  prò  veu*cuic  (LJ-  , 
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r ouibeilfoo  dei  feto,  che  con  altro  nome 
j*  «letto  Tralcio.  E il  medesimo  , per 
fcimilit.  chiamasi  dai  botanici  quei  fila- 
mento cui  è impianto  il  seme  «letto  anche 
ilo.  Cordone  della  moneta  dicesi  «la* 
Zecchieri  la  circonferenza  , «piando  é ri- 
ciuta  come  di  un  «arnione,  fj.  Cordone.  T. 
de*  funaioli  , lo  stesso  , che  foglinolo.  J. 
E da'  piti,  tirar  a cordone  è mettere  più 
oggetti  in  ima  linea  retta  , o in  imo  stes- 
so piano,  Cordone.  T.  dì  marineria  , 
c dì  corderia.  Si  chiama  una  corda  minore 
già  commessa  una  volta  , la  «piale  com- 
messa con  altre  simili  una  seconda  volta 
eutra  nella  costruzione  delle  corde  mag- 
giori , e più  g'osse  come  una  gomena , uu 
gfici  l ino,  o un  altro  grosso  cavo,  che  per- 
ciò si  dici*  coiti  messo  due  voi  te. 

Cordoni  óra.  T.  «li  mar.  Quella  coni* 
«die  sostiene  in  alto  la  penna  (folla  mezza- 
na delle  navi.  Cordonine  flicorni  on- 
«xira  quel  le  corde  sottili , clic  dal ginxlel- 
!o  straglio  ove  terminano,  per  impedire, 
che  il  piede  «lidetta  vela  fregando  contro 
la  colla  non  si  consumi. 

Co  rito  m/u  óre.  V.  A.  Calzolaio. 

Cordovano.  Cuoio  di  pelle  di  «‘apra  , 
di  castrone  , o d*  altri  animali  , la  con- 
cia del  «piale  fu  segnatamente  mata  in 
Cordova,  j.  Per  metaf.  pelle  semplice- 
mente. §.  Cordovano  partico'armentc 
cliiamasi  un*  altra  sorta  di  cuoio  , di'  è 
migliore,  il  quale  viene  di  .Spagna  . e da 
noi  chiamasi  comunemente  ma  nocchi  no. 

Core.  V.  Cuore. 

Carr.y.  G.  T.  di  st.  nat.  Sorta  d'ar- 
bosceUo  «die  alcuni  chiamano  anche  ipe- 
rico, i cui  sami  si  assomigliano  alla  pu- 
pilla. • 

Corea.  V.  0-  T.  m<*d.  Sorta  di  ma- 
lattia , la  quale  «Tomiste  in  una  debolezza 
e trazione  di  unu  «folle  gambe  «'ori  movi- 
menti convulsivi  ebe  a flettano  le  rao/iLn  a 
da- finn  sol  parte. 

Coróggia.  Cintura  di  cuoio , (che  di- 
eevffsi  anche  corrggina  ) colf  che  i nostri 
antichi  cingevano  i rem.  Di  essa  talora  , 
togliendola  dai  fianchi  facevano  staffile  , 
e talora  seia  ponevano  ai  «ToJlocometui- 
pestro  per  muovere  altrui  a commiserazio- 
ne. j.  Diresi  anche  il  suono  di  quel  vento 
che  si  manda  fuori  peri** parti  disotto.  J. 
Per  coreggiaolo  delle  scarpe. 

Corrggiiiia-  Fàcitor  di  coregge  , e di 
cinture  di  cuoio. 

Coreggiàte.  Coreggia  , sta  fi  ile. 

Careggiante.  Frate  che  va  cintodi  00- 
rfggia. 

Cnreggifito.  Strumento  villereccio, 
fitto  di  due  bastoni , legni*  insieme  da' ca- 
pi con  gambuta,  per  11*0  di  Caliere  il  gra- 
no , eie  biade. 
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Corrggitfro.  Voce  bassa.  Che  ha  in  uso 
di  trar  coregge. 

Coreggina.  Coreggia. 

Core  g giòia.  Diin.  di  coreggia. 
Careggiane.  Coreggia  grande. 
Corcggiuéla.  PolvgoRum  aviculare 
Limi.  T.  hot.  Pianta , che  ha  la  radice 
lunga  , tortuosa  , serpeggiatile  , lo  stelo 
erbaceo  , liscio  , no-! oso  , disteso  j le  fo- 
glie alterne  , lanriolatc  , ovate  . strette, 

?'ccole  i i fiori  alquanto  rossi  ascellari. 
Per  dim.  di  coreggia. 

CorrggiuóJo.  Striscia  di  cuoio , a pu- 
la di  nastro  per  varj  usi.  J.  Per  lo  stesso 
clic  crogiuolo.  $.  Coi  oppinolo  t altresì 
il  uome  di  una  spezie  d*  ulivo , con  foglie 
di  color  verde  pallido  , vermene  pen- 
dente, legname  i legantemente  macchia- 
to , frutto  giallognolo  nel  maturare  , e 
di  color  nero  tpund'è  maturo.  $.  Il  eo- 
reggiuolo  lungo c un'altra  spezie  di  ulivo 
Li  cui  foglie  sono  corte , e larghe,  i frutti 
tono  bislunghi  , aguzzi , r Ja  maggior 
parte  nel  maturare  di  venta  n rossi. 

Corego.  V.  G.  X.  stor.  Direttore  del 
coro  lugli  spettacoli  teatrali  presso  i 
greci. 

Corcgrnfia.  Y.G.T.  degli  scientifici. 
L'arte  di  descrivere  le  figure  delle  dan- 
te , e i passi  da  farsi  sopra  le  note  dcl- 
1 aria.  . 

Cordo.  V.  G.  T.  poetico.  Piede  di 
verso  composto  d ulia  sillaba  lunga*,  e 
d'una  breve. 

Corrisi scopo.  V.  G.  T.  cceles.  Nome 
che  si  dava  amicamente  a arti  prelati, 
i «piali  facevano  le  funzioni  del  r\  cscovo 
alla  campagna. 

Corvte.  Sorta  di  Decollo  ricordato  nel 
Morcanlr,  e che  diersi  nemico  dei  coivo. 

Cordo  , e C ovetto.  Ann  adura  per  di- 
fendere il  cuore. 

Coretto.  Dim.  (licore , o cuore.  E 
per  dim. di  coro.  Piii  comunemente  dicchi 
tribuna.  $.  Coretto chiamano  i legnaiuoli 
1* aggregando'  legnami , onde  sono  com- 
pone tuli  tiibunc. 

Cor gnùle.  Corniola,  corrila.  • 
Cori.  T.  de' naturalisti.  Sorta  di  nic- 
chio bianchissimo  , che  serre  in  luogo  di 
moneti  nella  maggior  parte  dell'  ìndie 
orientali  ; perciò  più  comunemente  è 
detto  moneta  di  Guinea. 

(' oriàrhbit'o . V . G.  T.  di  lett.  Aggiun- 
to di  quel  piede  del  verso  , che  è detto 
conimi  >o. 

Coriambo . V.  G.  T.  poetico.  Piede 
di  verso  composto,  il  quale  consta  di 
qsuttro  sillabe , due  brevi  in  mezzo  , e 
du  » lunghe  agli  estremi. 

Cor  iun  dolo.  Comminili)  sativum 
Lina.  T boi.  Pianta  , che  ha  lo  stelo 
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diritto  , ramoso  , liscio  , le  foglie  bipìn- J 
tia|e,  ineguali , le  foglioline  al  basto! 
della  pianta  larghe  . ovali , lobati' , in- 
cise, superiormente  lunghe,  strette  ,,a 
due  divisioni  lineari  ; i fiorì  bianchi  , 
un  poco  porporini. 

Corinndrt ».  Curia  riddo. 

Coriària.  Coriaria  myrtiTolia  Lino. 
T.  liot.  Pianta  , che  ha  gli  steli  frutti- 
cosi  , quadrangolari , frondosi , ramo**, 
le  fotdie  numerose,  opposte . aessili . ovet- 
to-bislunghe , appuntato  intere  » a lr^‘ 
travi,  liscio,  i fiori  piccoli , ascellari, 
b rancali , a grappoli. 

Coribante.  V.  G.  Nome,  che»  dava 
a’ sacerdoti  della  Dea  Cibde  . uè’ loro 
miseri  salta  vano,  sona  vano  cembali , e ai 
agitavano  a moda  di  forsenniti. 

Cori  lontra*  o.  Add.  Di  eorihante. 

ConVdre.  Netitr.  pa«s.  e talora  sanza 
le  particelle  Jfr*  ce.  Porsi  più.  per  fra- 
cere.  J*  P«P  oollocare.  J.  Per  chinarsi, 
inginocchiarsi.  Per  rnetaf.  il  tramon- 
tare del  Sole,  e dell* altre  strile.  J.  Co- 
icare,*  in  att.  «ignific.  si  dice  per  sot- 
terrare le  vif  i , o altre  pianta  per  propag- 
ginarle , f T erl)e  per  farle  bianche  , ri- 
coricare. J.  Diersi  anche  dagli  arfefiri 
per  distendere  checchessia  , onde  posi 
sulla  lunghezza  , e non  rimanga  ritto , 
q inchinato. 

Coricò /o.  Add.  da  coricare. 

Concito.  T.  degli  storici.  Luogo  nella 
palestra  , dove  si  ce  reiterano  le  fan- 
ciulle. 

Corrado.  Voce  poetica.  Che  uccide 
i cuori. 

Còrrèo.  V.  G.  Colui , che  nelle  an- 
tiche tragedie  interveniva  nei  cori. 

Gin’m.  V.  G.  Add.  Musica  corica  di- 
cesi (furila  , che  si  cauta  dai  cori. 

0 nneomachia.  V;  G.  T.  stor.  Giuo- 
co co’ sarchi , che  nsavasi  amicamente. 

Corifa  gena.  V.  G.  T.  mit.  Epiteto 
di  Minerva  nata  dal  cervello  di  Giove. 

Corifeo.  V.  G.  T.  stor.  Direttore  del 
cero , o sia  colui  che  batte  la  battuta  ; 
e per  simili t.  si  di'v?  di  un  capo  di  ietta, 
e di  chiunque  sia  il  primo , il  più  degno 
in  ogni  ordine. 

Cori Ufio.  V.  L.  Luogo  piantato  di  ce- 
rili • o nocciuoli. 

C òr  ilo-  V.  L.  Bacticcolo  , Doccinolo, 
avellana. 

Cori  magiaro.  Capo  del  coro , corista 

Cor iml> if ero.  Add.  Che  produce  co- 
rimbi. 

Corimbo.  V.  G.  Grappolo  di  coccole 
d’ellelera.  $.  E mila  hot.  vale  disposi- 
zione dei  fiori,i  cui  peduncoli  partano  da 
differenti  punti  di  uno  stesso  asse  ed  arri- 
vano tulli  alla  stessa  altezza  , formando 
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fdla  loro  sommiti  una  superficie  piana. 
$.  E presso  i greci  era  un  ornamento 
del  a poppa . in  Eschilo , «1  in  Omero 
è il  rostro  (felle  navi , ed  ai  tempi  di  Art- 
stofauccra  un  riccio  di  capelli  per  accon- 
ciar l’alto  della  testa  delle  donne  ate- 
niesi. In  Erodoto  sono  le  vette  delle  mon- 
tagne. 

C hrfm.  Tento  , che  anche  dicesi  oc- 
re. E anche  nome,  che  i zoologi  dan- 
no ad  un  quadrupede  del  Senegal  (*>m* 
ginn»  tisi  imo  alla  gazzella. 

Corrodo.  T.  hot.  Nome  di  una  spe- 
zie di  piselli  macchiati  di  bianco,  e u-ro. 

Corinfesiatrice.  Vcrb.  feimn.  Voce 
d tirambica.  Ch’L*  molesta  ai  moro. 

Corintio  , e Corinto.  V.  G.  susi.  e 
atr*.  Una  degli  ordini  d’architettura,  il 
più  grac' le  degli  idiri,  essendo  la  sua  co- 
lonna , con  la  base  e capitello , j*t  d*>- 
ci  volte  la  sua  gro««za. 

Córro.  V.  G.  T.  auaf.  Nome  d?*fla 
memhram»  esteriore  checuoprc  il  feto del»- 
l'utero.  Questa  innubi  anu  si  irò  va  m 
tutti  gli  animali  , e tra  essa,  l'ainoioe 
la  placenta  formano  ciò  che  noi  cliiairuar 
mo  secondina. 

Cèrio.  V.  L.  Cuoio. 

Corista.  V.  G.  Colui , che  ordina  il 
coro.  $.  È anche  add.  di  coro  , e vale 
lo  stesso,  che  corale  , appartenente  a 
coro.  J.  Onde  tuono  corista , vale  tuono, 
che  s'adatta  alle  voci  comuni;  e strumen- 
to corista , vale  che  non  c più  allo , nò 
più  basso  di  quello  , che  p tò  servire 
po'  cori.  J.  Sedine  ancora  da’  mitrici  nn 
haniino,  di  cui  si  servono  per  accordare, 
e ridurre  gli  strumenti  al  tuono  consta. 

Corizza.  V.  G.T.  med.Jnfredd  tura. 
Spezie  di  malattia  nella  quale  vi  è inta- 
samento del  naso,  o distiilazioue  di  moo- 
io  liquido,  ed  ancora  Io  stevso  moccio. 

Curiata.  V.  A.  L*  aggregalo  del  Ir  fi- 
bre  , che  stanno  intorno  al  cuore  , co- 
rata. . . 

Corna.  Frullo  del  corniolo,  CiVinoil, 
corgnalc.  E plurale  di  corno. 

Cornàcchia.  Corvus  corone  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Una  delle  specie  del  corvo  , 
eh’  **  azzurrognola  nera  , con  la  coda  ro- 
tondala , c le  penne  della  coda  acute/ C. 
Diciamo  anche  di  chi  favella  , e cicala 
assai , esenza  considerazione.  $.  Cornac- 
chia di  campanile  , lo  stesso  , che  foe- 
m icori  di  sorbo. 

Cornacchiaia-  Cicaleccio  noioso. 

Cornacchiamento.  Cicalament©  scon- 
siderato di  chi  favella  , non  per  aver  che 
favellare,  ma  per  non  aver*  che  Fare  ,• 
dicendo  senza  sapere  che  dirà*  cose  (tintili , 
. o vane. 

I Co  macchia  n.  Far  cornaceli  lamenta, 
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gratinare.  V,  Comacchiamento . 

Cornacchina.  T.  de1  farmacisti.  Ag- 
giunto di  polvere  purganti*,  composta 
ui  parti  uguali  d antimonio  diaforetico, 
di  aiagridio  , e cremor  di  tartaro,  per- 
ciò detta  ancora  polvere  de  tribus , e dal 
uofne  del  suo  inventore  polvere  del  conte 
di  Warwich. 

Cornacchino.  Dira,  di  cornacchia. 

Cornacchume.  Colui  che  cornacchia. 
J . IL  cornaceli  ione  di  campanile  > vaie  Io 
flesso  , che  corbacchione  di  campanile. 

Qarnocchwaa.  Dim.  et!  avvili  tiro 
di  cornacchia  , detto  iu  significato  di 
donna  da  partito. 

Cornamento.  Il  fischiar  degli  orecchi. 

Cornammónc  , e C orno  c t amane . T. 
de' naturalisti.  Nicchio  fossile  ronchioso, 
ohe  raffigura  le  corna  del  becco. 

Cornamusa.  Piva  , strumento  masi- 
ode  da  fiato , comjiosto  d’un  otro  , e di 
tre  canne,  una  per  dargli  fiato,  e l*  altre 
due  per  suonare.  J.  In  prò v.  Fare  alcuno 
onr  miraiisn , vale  dargli  ad  intenderò  cosa 
non  credibile  o stravagante. 

C ornanmsare.  Suonare  la  comain osa. 

Cornarmi  setta.  Dim.  di  cornamusa. 

Cornare  V.  À.  Suonare  il  corno.  J. 
Cernire  gli  orecchi . dkeai  del  sentitesi 
dentro  alcuno  zufolamento,  o fischio; 
e suol  dirsi  per  baia  che  ctò  accade  guan- 
4o  alcuno  dice  male  di  quel  tale.  $.  Di- 
oesi  adb he  per  corneggiare.  J.  Per  coz- 
sare. 

Cornato.  Colpo  di  corno.  §.  Dare  una 
«ornala  , vale  cozzare,  ferir  colle  corna. 

Co  motdia.  Piccolo  colpo  di  corno* 

Ck muto.  Add.  Che  ha  corna  , non 
p«  natura  , ma  accidentalmente  ,*  altri- 
/0$nlV*  direbbe  piuttosto  cornuto. 

Cornature.  Vcrh.  masc.  Souator  di 
oomo. 

Cornai  tira.  Qualità  , o foggia  di  cor- 
no. J.  Essere  della  stessa  cornatura  , 
dicesi  per  metaf.  per  avere  gli  stessi  con- 
cetti , moda  basso. 

Còrnea  Una  delle  tuniche  Compo- 
nenti V occliio.  J.  Presso  de’  naturalisti,' 
spezie  di  pietra  , che  generalmente  è so- 
lida , c compatta  , tramanda  sorto  al- 
1*  alilo  un  odore  argilloso  , e difficile  a 
rompersi,  e nella  tenacità  si  approssima 
m basalti  : il  ferro  stesso  non  P intacca 
se  uon  con  difficoltà.  Essa  può  riguar- 
darsi come  uu  miscuglio  di  aufihola  , 
c d*  argilla. 

Corneggiare.  Menare  in  qua  e m là 
le  corna,  cozzare.  J.  Per  «spuntare  fuori 
le  oima.  5*  Dicono* i contar] iui  a quel 
mancamento  de’  buoi  del  mandar  fuori 
p r le  parli  di  dietro  il  vento  troppo 
l.  eqiienteiucnte , presa  la  metaf.  dal 


suono  del  corno. 

Còrneo.  Add.  T.  di  st.  nat.  Che  c 
della  natura  delie  corna,  che  ha  la  sem- 
bianza delle  coma  , • della  loro  ma- 
teria. 

Cornetta.  Strumento  musica  le  di  fia- 
to. J.  Dicesi  anche  una  insegna  piccola, 
e di  forma  quadra  , di  compagu  a di 
cavalleria.  J.  Si  chiama  anche,  colui  ,, 
clic  porta  la  cornetta.  $.  Per  la  compa- 
gnia , che  milita  sotto  la  stessa  cornetta. 
5-  Cornetta , «sperone  del  cavallo.  Tro- 
vasi questo  alla  parte  posteriore  del  mo- 
dello della  pastoia  , ed  è una  naturale 
escrescenza  cornea  più  piccola  dell’  un 
ghiotta  , che  si  vede  alla  fàccia  interna 
ed  iu&riore  del  cubilo  , che  i francesi 
chiamano  autihraocio.  Esso  in  ciascuna 
gamba  rimane  ricoperto  da  un  ciuffi»  . 
0 fiocco  di  peli , che  i latini  chiamano  , 
cirruf  crune  per  distinguerlo  dal  ciuffi» 
della  fronte.  In  mar.  vale  segno  di  co- 
mando clic  consiste  in  uua  spezie  di  ban- 
diera divisa  in  due  punte,  ed  ha  nella  par- 
te ri  a superiore  i eylori  della  bandiera 
della  nazione. 

Cornei  tino.  T.  de'calzolaj.  Strumen- 
ti d’osso  con  manico  di  legno  per  dare  il 
lustro  a*  tacchi  delle  scarpe  delle  donne. 

Cornetto. T>ìm.  di  corno,  jj.  E anche  una 
sorta  di  strumento  di  fiato.  $.  Per  quella 
traversa  ec.  diesi  pone  da  capo  rie’  bron- 
coni , su  per  la  quale  si  mandano  le  viti; 
che  anche  si  dice  coniiccllo.  §.  Ed  è an- 
chestrumento  a foggia  di  coppetta  per  trar 
sangue.  $.  Dìcesi  altresì  quel  bernoccolo, 
clic  si  fanno  nel  capo  in  cacando  i fan- 
ciulli., corno.  J-  Prendesi  anche  per  inse- 
gna pìccola  , di  compagnia  di  cavalleria. 

C amia.  I.ostesso,  che  corniola. 

Corniòle.  Add.  di  conno  ,0  corniolo. 

Cornice.  Ornamento,  e quasi  cintura 
di  fabbrica , c di  edilìzio,  la  (piale  spor- 
ge in  fa  ora.  5-  Dicesi  anche  l' ornamento 
de' quadri  cc.  fatto  a questa  similitudine. 
J.  ET  anche  voce  usata  iat.  dai  poeti  per 
cornacchia. 

Corna  dia  , c C ornicello.  Drru.  di 
corno.  fi.  Per  limilit.  la  manica  del  col- 
tello. 

Corniciame.  T.  collettivo  degli  archi- 
tetti , muratori  cc.  Qualsivoglia  Lavoro 
di  cornici. 

Cornicino  , e Cornicino . Dira,  di  cor- 
no , corn iodio. 

Cornicióne.  Membro  principale  di  ar- 
chitettura , che  si  none  sopra  il  fregio. 

Corqicolare.  And.  Fatto  a maniera  di 
corno , cornicolato. 

Comicolato.  Add.  Piegalo  in  forma  di 
coma. 

Cornicisi  ito.  Add.  Lo  stesso  , che  cor- 
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I incoiato. 

Cornigero . Add.  Clic  j>orta  corna. 

Cómio.  Corniolo. 

Corniola.  Fruito  del  corniolo. 

Corniòla.  T.  di  st.  nat.  Selce  fina  , e 
spezie  d'  agata  di  color  rosso  sanguigno , 
o carneo  pai  Udo  , o gialliccio.  Quando  è 
di  quest*  ulti!  00  colore  si  coi  ilo  ode  colla 
sardonica.  La  corniola  è diafana,  o semi- 
diafana j la  sua  fra  li  ura  c concoide,  e li- 
sca; essi  prende  un  beUissimopuliraento; 
trovasi  in  alcune  rocciein  globi  , o palle, 
o sotto  (orma  sta  Ila  (litica. 

Cornioletto.  Spezie  di  pesce  di  mare , 
rammentalo  dal  Pulci  nel  Morgaute,  for- 
se quello  che  i pescatortychiauiauo  oggidì 
Crognolo.  * 

Corniolo.  Cornusmascula  Lino.  T.  hot. 
Albero  che  ha  il  legno  duro  ; il  frutto  si- 
mile all* uliva  , di  color  rosso , e di  sapore 
lazzo , e afro  quando  c maturo. 

Corno.  Quell*  osso  duro  , e acuto  che 
hanno  afciitu  ammali  quadrupedi  ili  ta- 
sta. J.  E per  metaf.  vale  alterigia,  arro- 
ganza , insolenza,  orgoglio.  J.  O ode  al- 
zarle corna' , vale  nioutare  iu  alterigia  , 
insuperbire,  e ribellarsi.  $.  Per  difesa  ,0 
simile.  fi.  Per  istruiranno  di  fiato  , fatto 
a somiglianza  di  corno  , e talora  anche 
latto  dellq  stesso  corno.  $.  Per  sirailit. 
suonare  il  corno  , valeputire assai.  J-Pet 
sorta  di  vaso  da  bere  , di  materia  , o di 
forma  forse  simile  al  corno.  5-  Coma  di- 
ciamo anche  quelle  delle  chiocciole  , e 
delle  lumache:  $.  Per  onci  bemoccola  , 
che  i fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nel  ca- 
po, J.  Per  ciuffo  , o riccio  , che  si  fanno 
in  lesta  le  donne  per  adornamento. $.  Per 
ciascuna  «ielle  due  cavità  , in  cui  si  dira- 
ma 1*  utero  dì  alcuni  animali,  j.  Por  un 
guidalesco parlkolarede*  cavalli.  §.  Pure 
per  sirailit.  chiamasi  corna  le  due  punte 
della  luna  nuova.  J.  Corna,  per  le brao* 
eia,  o rami  de*  fiumi,  o delle  strade.  §. 
Corno  di  città,  d' esercito,  e simile , vale 
Iato  , parte  , estremità.  $.  Per  similic. 
corno  d*  altare  , di  croce  , ec.  vale  trao- 
do , o estremila  di  quello.  fi.  Corna  si 
dice  anche  per  dinotare  il  disonore  del 
marito  , cui  la  moglie  abbia  rolla  la  fe- 
de. J.  Onde  far  le  corna  , p<?r  le  coma  f 
esimili  , che  si  dice  per  rompere  la  fe- 
de al  marito  , giacersi  con  altri  che  lui. 

J.  Per  metaf.  diasi  di  qualsivoglia  al- 
tro disonore.  §.  In  prov.  Aver  le  cor- 
na in  seno,  e mettersele  in  capo  , che 
dicesi  quando  uno  manifesta  1 suoi  di- 
sonori occulti.  fi.  Corno  in  gergo  per 
lo  membro 'tirile.  J.  Romperà,  o fian- 
car le  corna,  o dar  stille  corna,  vale  rom- 
pere il  capo  , dar  sul  capo  , disellare.  5* 

E per  melai,  vale  cavargli  di  testa  la  su- 
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Cornetto.  Mosto  bollito  fino  a rimane- 
re due  terzi. 

Corog"afia.  V.C.  T.  mal.  Brève  de- 
scriziouc  di  un  paese. 

Corogràfico.  V.  G.  Add.  T.mat. Sel- 
lante a cacografia- 

Corògrafo.  V.  G-  T.  mat.  Professore 
di  corografia.  • t 

Coròide.  V.Ó.T anat.  Espansione,  co- 
me alenai  credono  , detta  pia  madre, 
che  concorre  a formar  quell af  tunica  del- 
ia struttura  sfogliata.  J.  Corno  da  poi- I Tocchi 6 in  cui  e posta  la  pupilla. 

rr  — I Contila  T.  bnt.  Organo  del  fiore  di- 

spostolo circolo  attorno  degli  starni. 
Corollàrio.  S'ist.  Aggiunta, o concia- 


vaie  recarselo,  o averlo  in  odio,  in 
urti» , in  dispetto,  ec.  J.  Non  ninnar-, 
e non  “valere  un  conto,  modo  di  vilipen- 
dere checchessia  , che  significa  non  isù- 
itnre  , o non  valere  nulla.  §.  Perseguo 
«deste.  S*  Como  d* ariete.  X.  de  natura- 
li I francesi  danno  questo' nome  ad 
ima  roccia  che  fowna  parte  delia  mon- 
tagna di  Cha lanche*  prèsso  Alleiqpnt , e 
che  epico*  di  antibola  orni  blenda  mista 
eoi  ÌMde^lo  , che  le  da  l'apparenza  d 
un. 

vere.  T.  de'  cacciatori  , cannonieri  ec. 
Como  ove  si  tiene  la  polvere  per  inne- 
scare l’anni  da  lt#ro.  §.  Como  da  cic- 
cia. T.  de’ naturalisti.  Specie  di  dicchi* 
turbinato  detto  latinamente  TIHix  unga- 
lina.  5-  Opera  a corno  , T.  »! -gli  archi- 
tetti militari.  Opera  esternine,  clic  si  e- 
stende  verso  la  campagna , per  coprire 
difender»?  una  cortina  , uu  baluardo,  o 
p'r  occupare  qualche  eminenti  , e con 
s%te  in  nna  cortina  con  due  menai  basico 
ti».  5*  ComodelPancud  tv?,  o tjella  bìeor- 
uia  , T.  delle  arti  di  metalli,  tvas’una 
tifile  punte  che  si  stendono  oh  re  il  piano 
§.  I ir  marineria  c l troncanti*  in  furto: 

«li  mezza  luna  all'estremità  di  una  sorta 
«li  pennon  * usata  in  alcuni  bastimenti 
di  ahi  ir  acci  a P albero  cui  si  appoggia 
itoluidosi  cosi  muovere  da  destra  a $im 
sin  intorno  ad  esso.  JJ.  E per  la  bendila 
ducale  degli  antichi  Dogi  Vendi 

Cornomozzo.  Add.  Che  ha  pio  ito  I 
corna. 

Cornucòpia.  V,  L-  Che  significa  ab- 
bondanza dì  tuli**  le  cose  , ed  anetie  la  tì- 
gli a -«-lesia  del  còrno  piepo  di  inòlt*  cose 
X 1-  anche  il  titolo  di  uu  vocabolario  la- 
tino. 

Cornuta.  V.  Cerasta. 

Cornino.  Add.  Che  ha  corna  .ocher 
distinto  a maniera  dì  corna.  C.  Becco  cor- 
tiuto  . e cornuto  afeoliriain.  diersi  alt 
per  ingiuria.  J.  Grano  cornuto  , T.  d 
:tgr.  Più  comunemente  diersi  sprone. 

Coro.  V.  G.  Adur^nza  di  cantori.  J 
Per  lo  luogo  stesso  dove  si  cauta.  (J.  Con 
s prende  anche  per  tutto  il  legname, ohe 
si  è messo  ki  oliera  per  ornamento 
per  i comodi  del  coro.  5-  Per  S'inplii 
adunanza  , moltitudine , schiera.  $.  Per 
ad  manza  di  piu  interlocutori  insieme  nel- 
le commedie,  o tragedie,  e si  prende  ah 
coni  per  li  versi  cantati  ,o  recitati  dalla 
detta  adunanza.  §•  Per  nome  di  vento. 

. Corobàte.  V.  G.  T.  degli  idraulici. 
Nome  ohe  da  vasi  ad  un  regolo  di  rent 
nu  di  che  adoperava*]  per  livellare  , sjie- 
84*1  mente  i condoli! d'acqua. 

Corodia.  V.  Q.  T.  mutilale.  Sorta d 


«ione  che  si  ricava  dalle  cosé  dette  prima, 

9 »*  aggiunge  alla  conclusilo  principale. 

Corallino.  ÀJd.  Appartenente  a co- 
ollarìo , eh"  fi  corollario. 

Coróna.  V.  G.  Ornamento,  di  cu^si 
cingono  la  tcs'a  i re,  e altri  uomini  il- 
lustri , in  seguo  d’  onore,  od  ancora  d* 
autori tN  , c s:  fi  di  varie  materie,  e fng- 
. §.  Per  mae*t*a  nq*ìal,  e [.1*01-3  rende- 
vi per  Io  regno  . ed  avelie  per  lo  re  me- 
desimo. Per  la  perdona  stessa  dello  im- 
►eealore*  5-  di  corona, per  re  dì  gran- 
fi* stato  , o iarnpl icfcrnenlC  per  re.  S: 
dice  nnclic  quell*  orna  filanto  , che  per  ro- 
* on  de'  tìtoli  si  pone  sopra  l'arm^  e ìn- 
,%gne.  J.  Santa  . * sacra  coronasi  usaau- 
he  a modo  di  tìtolo,  parlando  con  re  , 

>d  imperatore.  £ Per  gloria,  onore  ^ Per 
bollii.  cerchi» cin-muhnnento , ciré  in- 
erenza. 5-  P*'r  1*  chcrica  ♦ che  i perii 
■►orfano  sopra  la  lesta . rodendone  iucfV- 
*hio  alentia  parte.  J.  Per  ghirlanda,  or- 1 
ramento  femminile  dal  .portarsi  incapo. 

J.  Per  la  suprema  parte  dell*  unghia  dd- 
■c  nestic  » che  confina  rn'  peli  delle  gam- 
be. 5 P r una  sorta  di  moneta.  Per 
quella  filza  di  pallottoline  bucate d:  varie 
«naleri!'1 , c fogge . per  novero  di  tanti  pa- 
ternostri . c avemmarie  da  dirsi  a reve- 
en/a  di  Dio  , c della  Madonna.  $.  Per 
juel  determinato  numero  di  avemmarie, 
e de*  paternostri  . che  sì  dicono  a reve- 
renza di  D'oedrlh  Ma  lónna  , noveran- 
doli  colla  corona.  J È anche  un  nome  di 
lue  costellazioni  , una  boreale  , e 1*  altra 
australe.  J.  Per  ispc/.if  di  meteora,  Alo- 
ne. Corona  imperiale.  Fritillaria  im- 
periai is  fJtm.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la 
radice  bulbosa  , grossa , rotonda  , scaglio- 
sa, fibrosa,  alla  finse  g.alla  , d’un  odore 
acuto  ; lo  strio  diritto,  midolioso  , fron- 
doso alla  base,  e a In  siwniniih  , alto  cir- 
ca un  braccio*,  le  foglie  numerose  , lun- 
ghe , appuntate  , lari  violale  , intere  « 
sessili , sparse 5 i fiori  di  un  rossoahpiao- 
to  giallo  , g audi  a raceoio  , pendcuii  , 
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disposti  fn  giro  intorno  allo  scapo',  U-i 
rnmati  <la  un  ciulfo  di  foglie  , la  capsula  * 
raddirizzata,  § -Corona,  chiamasi  da*  no* 
tomisti  Porlo  del  glande;  $.4k>roua  del 
dente , direb  ila*  dentisti  la  soruinilli.  J. 
Corona  del  trapano.  T*  de'  cerusic».  Par^’ 
te  del  trapano  coronato,  o a corona.  5- 
Huota  a corona  ; ed  anche  as- olii  (a  metile 
Conma  eliminasi  dagli  orinola  i qurita 
ruota , che  iml^orca  nella  ser peni  inai,  che 
annoverasi  fra  1 secondi  mobili  del P ori-, 
uolo  da  taso*.  $.  Corona  <1  Uedifìz  10  , di- 
c^si  dagfi  architetti  la  pii  atto  parte,  che 
glid^  grazia  . <?  fìuimeuio.  Chiamasi 
pure  dagli  architétti  quel  membro  del  cor- 
nicione , che  o guisa  di  dado  sporge  in 
fuori , eserve  j»er  cimava.  $.  (fp^ra  -1  co- 
llina. T.  defr  arclutctnua  mi  in  aro.  C>]«- 
ra  citeriore  obési  stende  icdla  * a»np  agna 
per  ceder  lontano  il  neimoo  , ondo  Jfirtf- 
lìoarc  un*  altura  , o p«?r  altra  ddria  1» 
geometria,  cbciM  uu  «inolio  p ano  incluso 
tra  due  peri  lene  parallele  mi  irei  liriche 
di  circoli  disuguali  gmer.i  c dal  molo  dì 
qualche  parie  d una  retta  un  ori  h*  a un 
ceutro  a cui  la  parte  mollile  non  è conti- 
gua. fi-  Corona  ilelP albero,  ultiauiasi 


dagli -agricoltori  l«  porte  piij  alta  . e più 
fotta  do  vami  ond  i?  attorniato, 
gliare . o sitipeMare  a aorV>ua.  T.  il' agri- 
coltura . si  dicedrgli  arbori  quando  «ito*- 
ghauo  lorbtattii  rsaan  J.  tiorona  , o eli  to- 
ma èchia  lièta  .da’  jtafJitfhrf  quella*parte, 
•he circoad^  il  disco  de  fiori,  quamlo  le 
lira  tiee  BÓt>i>(CiiSN  he  insieme  a guu>a  dipen- 
a«bioaò[n,*vc‘fiori1  oirulli.  J.  Conona 
iù  anello  il  nome, che  1 imi  ,1  rolliti  danno  a 
li  versi  nicchi,  jj.  Corona.  T.  de'  irwsicc 
Segno  chiamatozocors  fermata  . il’qrtdlf 
si  puii.*  sopra  . o ìolto  non  nota  , o pkdsa, 
per  in  hoire , chobisugon  fi  r marni  im Ar- 
to dato  tempo.  J.  Ed  è aucfik  T.  malit 
Ma  iier:t , colla  quale  si  MlloÌÉIV  t-Bior- 
uo  ad  un  campo  o ad  un  posto  , loguar- 
die  4 le  vedette  , eie  sentinelle , te  quali 
carmnunuio  contili J tmenlc  una  versoi al* 
tra. 

Coronino.  Colui  che  fa  o vende  le  co- 
rono. 

Coronale.  V.  G.  suat.-T.  anat.  Noma 
di  uno  degli  ossi  della  lesta  , chiamato  con 
altro  nome  P *»sso  della  frante , si  chiama 
ancora  sutura  coronale  la  prima  sntura 
del  cranio  che  prende  trasversalmente  <1* 
una  tempia  ali’  altra  , ed  unisce  P osso 
frontale  colle  ossa  parietali. 

Coronale.  Add,  di  corona  , che  cinge 
a modo  di  corona. 

Coronamento . Coronazione.  J.  Ppt 
mctaf.  ornamento,  Jf,  In  mar.  vale  la 
•ornmilh  e Porlo  superiore d lla  lanciala 
posteriore  della  nave  o delia  poppa. 
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Cornante.  A.W.  Che  corona.  1 

Coronare.  Porre  altrui  la  corona , CT>n- 
f.  riro  il  grado  , fi  l’ i lingue  di  He . o si- 
mili. 5-  lnjignifio.  ncutr.  pass,  vale  tar- 
si corollare-  ji-  Per  circondare,  j.  Per 
•domare. 

Coronàrio.  V.G.  T.  Imi.  Aggatnlodi 
adcuue  piante , cosi  chiamale  o per  la  la 
ma  del  liore,  od  altra  1 r parte , o per  I' 
uso  ec.  $.  1 notoni'sli  danno  il  nome  di 
coronarie  ad  alcune  vene  ed  arterie.  Ar- 
teria corono  no. . dicrsi  quella  , else  si  di- 
rama dall’  a irla , e porla  il  sangue  neUa 
suslantad  lonore.  L«  verta  coronaria  \tre- 
erde  dulia  vi*ua  cava  , ed  a foggia  di  co- 
rona ric.gnc  la  basctle!  cuor*.  Ve  aucln 
la  coronar. a stomatica  , che  c un  ramo 
della  celiaca. 

Coronato.  Aikl.  da  coronare.  Adorno 
di  corona.  J.  l’er  cinto  , . inondalo.  J. 
Coronato , aggimstó  clicsidà  ailunaspe- 
"l,e  ili  guliozrule , clic  par  idi’  a Uliiauo  una 
. corona.  $.  lid  cantile  l'.  degli  agite.  S.*- 
qe-K  ilo.  Aggiunto  Holl’  albero  [tortalo  a 
•corona. 

Coronazióne.  Il  coronare. 

Corta'  ina.  Piccola corout. 

Cerone  iòne.  Acer. 'di  corona,  in  si 
gnific.  di  ghirlanda.  Pmco;nuuM*mi.,u- 
lc  si  dice  una  grossa  c lunga  corona  di  pa 
ter  nostri , od  a remarle.  • > 

Coronella.  Piccoli  corona.  $.  Dagl' i 
divinimi  dipesi' ad  un  ararne  curvo  , che 
si  costituisce  inulto  indurirò  ad  una  ripa 
corroda  t e che  minaccia  ruviua.  I lom- 
bi* i di  dicono  pii  rado  re. 

Coronella.  Duo.  di  corona. 

Coronò  uh.  V.  G.  c L.  Salumi  la  , c 
fine. 

Coconóiilc.X . Cw.  X.  anat.  Nome  ebr 
si  da  ad  una  protuberanza  dell  owa. 

Corònopo.  V.  G.  Piantalo  coronopus 
Li  un.  T.  bot.  Piatila  , che  ha  le  fogl 
lui.  ari , prunaio-dentate  , lo  scapo  , c 1 
. §|>ica  gracile.  Fiorisce  in  estate  , trovasi 
iu»i  terreni  sterili , o renosi. 

Corotrudo . V.  G.  T.  di  loti.  Luogo 
ore  >i  nutriscono  tdeducauo  fanciulli. 

Corpacciuta.  Mangiti: a eccedente  d 
checchessia  che  anchesi  alce  scorpacciata. 

Onde  lare  una  corpacciata  d' alcuna  co- 
sa , vale  mangiare  in  gran  quantità.  $. 
l’er  siinilit.  Cavarsi  la  voglia  , sfogarsi  iu 
«JUccchcssia. 

Carpàccio.  Pegg.  di  corpo. 

Corpacciuto.  Add.  Grosso  «li  corpo 

Per  sirndit.  grande,  capace. 

Corpacciutòne.  Acer,  di  corpacciuto. 

C orpellino.  Di  ni.  di  corpetto.  Corpei 
lo  mollo  leggiero. 

Corpetto.  Piccolo  giubbone  che  si  por- 
ta «ulto  V altre  vesti  , a uso  di  cautic 
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rinola. 

Corpiccìòlo.  Lo  si 
ciucio. 

Cor  picciuòlo.  Corpo  piccolo  , c de- 
bole. 

Corpiecllò.  Corptcciuolo  , oorpicino. 
Curpicino.  Di  in.  di  corpo. 

Corpo . Malena  dotala  di  lunghezza  , 
larghezza  , e profondila.  $.  Per  la  f*rl» 
òrporea  del  composto  dell’  animale.  J. 
Per  cadavere.  J.  Per  le  parti  genitali.  §. 
Corpo  di  Cristo , dicesi  il  sagramento  dei- 
altare.  §.  l’er  pancia.  J.  £ melali  Cor- 
[>o  tlwee-i  ancora  la  capacità  di  qualsia 
vaso,  o simile.  $.  «Muovere,  o smuovere 
corpo  , dio*>i  dellar  cacare , iiniur  me- 
uagioiie.  5-  £ figurai.  Annoiare,  inquie- 
tare ^disgustare.  5*  Andar  del  corpo , ca- 
care, J.  -Essere  col  corpo  a gola  , avere 
1 corpo  a gola  , e avere  il  corpo  agli 
>cchi,r  si  dice  delle  donne  gravide.,  eli  ? 
suno  vicine  al  tempo  di  partorire.  $. 
.Nascere  a tu»  corpo  , e tuli  a mi  cor- 
po, diccsi  de’  gemelli.  $.  Combattere , 
simili  , a corpo  a corpo  vale  combatta 
ree.  a solo  a solo , o in  ducilo  Niellare. 

. A male  m corpo  , posto  avv.  vali?  «b 
malavoglia  ,inal  voloutieri.  J.  Corpo  per 
metal,  tuttala  massa insieme  uniladi  uiol- 
u*  parli  ridotto  iu  una  , come  corpo  di 
ita,  di  repubblica  , e simili.  §.  Corpo 
di  guardia  , di  cesi  uu  numero  di  soldati . 
hesieno  in  guardia.  E p^r  lo  luogo 
ove  i soldati  stanno  inguauila.  §-  Corj»o 
li  compagna  , vale  congrega t ione  di 
uomini  iu  uu  inero  mi  Aio  ente  adunati. 
Corpo  di  bottega  vale  tutti  gli  effetti,  chi’ 
sono  dentro  alla  bottega.  5.  Corpo  di  le- 
sti civili,  e canonici , vale  tutto  il  com- 
plesso delle  leggi  civili,  e delle  leggi  ca- 
noniche 1 e di  ce  >i  anche  di  ogni  libro 
diviso  in  piu  tomi,  o parti.  J.  Corpo  del 
delitto  , dicousi  la  cosa  , il  luogo  , © le 
circostanze  ec.  con  cui^c  stato  commesso 
il  delitto.  §.  Corposi  navilio  y vale  gu- 
scio. J.  Ridurre  a un  corpo,  vale  fare  un 
comporto  , incorporare.  Aver  buon  cor- 
po , dicono  gli  speziali  flei  lattovarì 
quando  non  sono  ne  troppo  sodi,  nè  trop- 
po teneri.  1 pittori  dicono  presso a po- 
co nel  medesimo  significalo.  §.  Far  cor- 
po , o simili  , si  dice  delle  muraglie  ,.o 
altro,  (piando  gonfiano,  ed  escono  della 
lor  propria  dirittura.  J.  Per  sostanza 
forza  o simile.  $.  Corpo  dicesi  da’ rner- 
cadymti  quella  somma  di  danaro,  chesi 
motte  insieme  da  piu  assodati  per  un  ne- 
gozio. 5-  E dagli  stampatori,  diccsi  Pag- 
gregato  dì  tutte  le  lettere  d* una  spezie  ni 
carattere  tanto  corsivo  , che  tondo.  £ 
Dicevi  da'  cornila)  di  piu  fili  di  corallo 
tutu  grosso  del  filato,  di  cui  si  cornpoo- 
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rodo  i mani.  $.  Corpo  della  colonna  , 
licesi  dagli  are  In  rètti  il  fusto  , o fuso  ; 
e corpo  del  piedistallo  il  fusto.  $.  Corpo 
d’  eiercUo.  T.  milit.  Un  numero  di  <ii- 
visioni  unite  inficili?  formano  un  corpo 
d*  esercito.  Corpo  morto.  T.  di  mar. 
Si  dice  una  grossa  ancora  , o piu  pali 
pitturar!  nel  fondo  del  mare.,  riuniti  fra 
loro  con  cerchi  di  ferro  per  servire  d’or- 
meggioW  porti  esposti  al  vento,  e il  cui 
fondo  è di  poca  tenuta.  $.  Corpo  della 
nave.  X'.  di  mar.  11  bastimento  senza  ca- 
rico, e senza  all  rezzi.  $.  Corpo  della  va- 
ia. T.  di  tuar.  Significa  le  quei  Uro  vele 
principali,  cioè,  la  maestra,  il  trinchet- 
to , e le  due  gabbie.  $.  Corpo  di  batta- 
glia. T.  di  mar.  La  parte  del  l'armata 
che  è situila  alla  mela  della  lìnea,©  Tor- 
ta colonna  di  mezzo  ueli’ ordine  a 
tre  colonne.  Essa  forma  la  prima  divisio- 
ne ed  è comandala  dal  generale  di  ll' ar- 
mati. 

'Corplfento.  Corpulento. 

Cor  póne.  Acer,  di  corpo.  Corpo  gran- 
de. 

Carpóne.  Avv.  come  ginoccTuooe  , 
posalo  con  tutto  il  corpo. 

Corporale.  Susi.  Quel  pannicello  di 
lino  bianco,  sul  quale  posa  il  prele  1 ostia 
consacrata  nel  dir  mossa. 

Corporale.  Add.  di  corpo, di  sostanza 
corporea  , che  ha  corpo.  §.  Per  appar- 
tenerne a corpo.  J.  Per  capitale,  0 mor- 
tale. 5*  Per  personale.  Èaitaglia  cor- 
porale , vale  lo  stesso  die  duello. 
Corporal lenente.  Corporalmente. 
Corporalità . Astratto  di  corporale  , 
material  idi. 

Corporalmente.  Avv.  Col  corpo.  J. 
Per  secondo  il  corpo,  contrario  di  spiri- 
tualmente. 5-  Eer  attualmente  , cffelt»- 
vamente. 

Corporato.  V.  A.  Add.  Corporeato. 
Cor/Joro/wra.  Tutto  il  composto  del 
corpo.  $,  Per  lo  ventre  inferiore  , che 
comunemente  si  chiama  corpo. 

C or  pò  reato.  V.  A.  Add.  Che  a corpo, 
corporeo. 

Corporeità.  Corporalità. 

Corporeo.  Add.  di  corpo  , che  ha 
corpo. 

ilorporologla.  V.  G.  T.  di  le! t.  Trat- 
talo, o discorso  sopra  le  unioni  od  assem- 
blee tanto  ecclesiastiche  che  civili. 

C orporòne.  V.  A.  Avv.  Boccone,  «ol 
corpo  disteso.  1 

Corpulentissimo.  Superi,  di  corpu- 
lento. 

C,or pìtie nto.  Àdd.  Grsve  di  corpo  , 
grasso.  Pfr  di  gran  corpo. 

Corpulenza.  Astratto  di  corpulento. 
J.  Vaie  ancora  natura  c quali ù di  cor' 
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po  relativamente  alle  sue  dimensioni.  . 

Corpùscolo.  Lo  stesso,  che  corpuscu- 
lo. 

Corpuscolare.  Che  ha  relazione  coi 
corpuscoli,  cogli  atomi  : e usasi  partico- 
larmente per  aggiunto  di  fisica  , e «li  fi- 
losofia. es’inteudedi  quella,  che  preten- 
de render  ragione  d'ognicosa  per  via  del 
moto  di  ceriicorpujcoli. 

Corptircu/o.  Cornice  ioolo,  colpi  ce  Ilo. 

Corpusdóntini.  Voce  in  tutto  latina , 
che  significa  appresso  di  noi  il  santissimo 
isgramenlo  dell'  altare,  per  essere  in 
essa  il  vero  corpo  diOistoSignor  nostro. 
5.E  per  la  festa  die  si  celebra  iu  memo- 
ria dell’ istituzione  del  medesimo  sagra- 
meli tuododici  giorni  dopo  laponiecoste. 

C<sr/ni/o.  Adi.  Corpacciuto,  panciuto. 
5-  Per  grosso,  denso  , pieno. 

Corpuno.  Dina,  di  corpo. 

Corre.  V.  Cogliere. 

Correddre.  Arredare , fornir  di  mas- 
aeiizic  , di  arnesi , di  strumenti , prepa- 
rare , ec.  E si  usa  anche  uculr.  pass.  $. 
Per  rnctaf.  Adornare. 

Corredato.  Add.  da  corredare.  §.  Ca- 
valiere corredato  , vale  lo  .trito  , che  ca- 
valierdi  corredo. 

Corredentrice.  Verb.  ferma.  Coope- 
rante nello  redenzione. 

Corredino.  Dim.  di  aorredo. 

Corrèdo  Arredo  , fornimento  , guar- 
nimcnto.  §■  Dicesi  anche  delle  dànora 
delle  spose,  voce,  che  oggi  ei  è rimasta 
quasi  solamente  in  questo  signific.  §.  Si 
usi  già  dagli  antichi  per  Convito.  J.  La- 
onde dal  convito  pubblico  che  si  faceva 
nel  pigliarsi  il  grado  della  cavalleria , 
cavai ier  di  coiredo. 

Correggente.  Add.  Che  corregge. 

Correggere.  Gas'igare  , ridane  a ben 
fare  , por  fieno,  o ritegno.  J-  Parlando 
di  scritture  , di  deliberazioni , e simili  , 
vale  purgarledagli errori,  c rimoderarle. 
5.  Per  rnctaf.  mitigare,  purgare, toglier 
via  la  maligniti!.  J.  Per  ammonire.  §. 
Corregg  -re  in  signific.  neulr.  pass.  Ri- 
conoscere , c lasciare  i talli  commessi  , 
c i proprj  «lifetti  ; ravvedersi , emendar- 
si. 5.  Corri  ggerq  dalle  due  voci  latine  cori 
e rogo  , per  governare. 

Corregganole.  V.  A.  Add.  Alto  ad 
•«sere  corretto.  . 

Corre  ggimcnto.  Il  corilpggere.  J.  Per 
governo,  gnida. 

Cor  reggitóre.  Verb.  mare,  Che  cor- 
regge. J-  Per  principe,  . . 

Correggiti' ice.  Verb.  ferii  mtJie  cor- 
regge. 

C orreggitàra.  y.  A.  Correggi mcnlo. 

CorrrggitMt.  Corcggiuola. 

CstrrtZRiuoleUz.  Dim.di  corrcggiuolo. 


c o 

Correggitelo.  Crogiuolo. 

Corregnàrt.  V.  A.  Regnare  insieme  , 
essere  a compagnia  al  regno. 

Correlativo . Add.  Che  ha  correlazio- 
ne \ e preso  assolut.  si  dice  d'ogui  cosa 
che  abbia  relazione  con  un' altra. 

Correlazióne . Astratto  di  correlativo. 
Attinenza  recìproca  , il  reciproco  ri  ferire 
si  di  una  cosa  ad  un*  altra.  J.  Prenden- 
dosi anche  per  relazione' assolut. 

Correligionàrio.  Compagno  nella  pro- 
fessata fede  , e religione  , ma  non  direb- 
besi  de*  cattolici. 

C orrentaiuólo.  Colui , che  fa  i palchi 
dj  legname  alle  stanze. 

Corrente.  Sust.  Movimento  prngres-: 
sivo  che  ha  il  mare  invarj  luoghi  , il 
quale  puh  accelerare  o ritardai^  ve- 
locita  della  nave,  secondo  , che  la  sua 
direzione  è quella  stessa  delia  nave  , o 
pure  è contraria  o di  traverso  ; e si  dice 
anche  deli’  acqua  che  corre , e si  muove 
secondo  una direzionedetcrmiriata  in  fiu- 
me t canale , lago.  J.  Per  metaf.  opinio- 
ne comune.  $.  Per  cavallo  corridore  v 
corsiere.  §.  Corrente , nome  che  gli  ar- 
chitetti , muratori  ec.  danno  a que’  tra- 
vicelli quadrangolari  , lunghi  , c sot- 
tili , che  servano  a diversi  usi  , e spe- 
zialmente per  far  palchi  e coperture  d'e- 
difi/j  , adattandogli  fra  trave  , c trave. 
Dicotili  anche  piane.  5-  Correrne  è an- 
che una  sorta  di  ballo,  e di  sonata  per 
tal  ballo.  5*  Correnti  , voce  con  cui  si 
trovano  denominati  alcuni,  ornamenti 
dorici  detti  Triglifi. 

Corrente.  Add.  Che  corre  che  va  con 
estrema  velociti! , che  scorre  , e dicesi 
degli  animali , e di  alcune  cose  materia- 
li * e segnatamente  de*  fluidi , che  vanno 
per  luogo  declive.  5-  Pw  veloce.  J.  Per 
isciolto  , spedito , presto.  J.  Per  comu- 
ne, vulgato.  J.  E lingua  corrente  dicesi 
an<  he  il  linguaggio,  che  si  parla  comu- 
nemente. 5-  Per  disposto  , incili nato  , 
pronto  , corrivo.  J.  Corrente,  vale  che 
ha  P usuila.  5.  Uomo  corrente  diersi  di 
chi  s*accoir!oda  al  comune  nell’  esterno, 
c non  mostra  singolari  fh.  $.  Strada  cor- 
remo, vale  strada  battuta  , frequentata. 
J.  Giorno , mese , anno , e secolo  ec.  cor- 
. reme,  che  anche  si  dice  corrente  asso- 
lutamente , vale  quello  , nel  quale  si 
parla  , 0 cui  si  riferisce  il  discorso.’  {. , 
Conto  corrente , termine  mereatantcsco,  | 
e vale  quel  conto  ir»  cui  giornalmente  si  i 
aggiungono  partite.  5*  Moneta  corrente, 
vale  quella  che  cori  e comunemente,  e 
con  prezzo  determinato.  5-  Io  prov.  AI 
pigliar  non  esser  lento  , al  pagar  non  ; 
esser  corrente  ; e vale  che  tu  dei  es*er 
p;ìi  pronto  a riscuotere  , cise  a pagare.  ì 
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5.  A penna  'corrente  , posto  avr.  vale 
andante  , diviato,  con  ispeditezza. 

Corrente.  Àvv.  Con  eu  temente  , an- 
dante , senza  intoppo. 

Correntemente.  Avv.  A «orsa  , spoc- 
cialamenit»  , furiosamente  , repemuia- 
meute. 

Correntia . La  corrente  dell*  acqua 
ne*  fiumi. 

Corrcntino.  T.  degli  ordii  tetti.  Dìm. 
di  corente  5 piccolissimo  travicello, 

C orreniinima/nente.  Superi,  di  cor- 
rentemente. 

Correntissimo.  Superi,  di  corrente. 

Correntóie.  Aocr.  di  corrente  , gros- 
sissimo travicello. 

Correntia.  Corso  impetuoso. 

Com4).  T.  de*  legisti.  Complice  nel 
delitto  ; compagno  nel  reato.  $.  Correo 
uel  civile  dice»* , il  principale  debitore, 
e 'I  fideiussore  io  solido  rispetto  alFazione 
del  creditore. 

Córrere.  Propriamente  andare  oon. 
gran  velociti.  $.  Per  avere  la  sua  dire- 
zione , il  suo  audameuto  , e come  dicifra 
mo  il  suo  corso.  $.  Per  «correre  , iusi* 
miaisi.  5.  Trattandosi  di  cose  lubriche , 
onte,  o per  quale  ragione  che  siasi  ago 
voli  a sd.  ucciolare , vale  scorrere.  J.  Per 
passare,  trapassare,  scorrere.  §.  Parlan- 
dosi di  tdinpo  , vale  il  trapassar  del  tem- 
po.  J.  Dicesi  a nclie  delle  lettere  , o altri 
scritti  che  sì  mandano  , e si  spargono 
in  diversi  luoghi.  J.  Correre,  o non  cor- 
rere moneta  , coiltraltare  con  moneta, 
o senza  sborsare , o noti  i sborsare  Ig  mo- 
neta. 5.  Correre  , o non  correre  una  tal 
moneta  , o uu  tal  denaro  , dicesi  del® 
I1  essere  , o non  esser  ricevuta , fare  , o 
non  far  pagamento.  §.  Correre  gl’int^y» 
ressi  de*  cambj  , vale  ess*r  dovuti , do» 
versi  pagare  dal  debitore.  §.  Correr  la 
paga  , vale  esser  dovuta  , o darsi  sempli- 
cemente. 5*  Correre  a furia  , e correre 
furiosamente  , vale  operare  senza  ina  li*» 
riti! , e senza  considerazione.  §.  Correre 
una  cosi , vale  toccarla  di  passaggio  , 
trattarla  corsivamente.  J.  Per  far  una 
cosa  senza  considerazione.  5*  Correre 
morto  , per  cader  subito  mot  to.  J.  Pet 
esser  pronto  a far  checchessia.  §•  Cor- 
rere alle  grida  , dicesi  del  lasciarsi  tra- 
sportare ad  opinione , o a risoluzione  dal  - 
I*  altrui  voce  senza  esaminare  le  ragioni, 
e la  vcritfc.  5-  Correre  a verso , vale  a»* 
dare  a seconda.  5-  Correr  dietro  a uno, 
vale  talora  ricercarne  , pregarlo.  1$.  Cor- 
rer dietro  a chi  fogge , vale  far  del  Lene 
a chi  noi  vorrebbe.  5*  Correre  a J lo  sso 
altrui  , vale  assalirlo  , investirlo.  J.  In 
alt.  signific.  Correre  un  cavallo , vale 
farlo  terrete  , essendovi  su  i'uoing.  J. 
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Correr  la  posta  , vale  correre  mutando  i 
cavalli  di  posta  , io  posta.  §.  Correr  gio- 
stra , vale  correr  giostrando.  §.  Correr 
I*  aringo,  giostrare.  $.  Correr  lance  , 
aste  , o simili  , dicesi  del  giostrare  con 
lancia  . asta  , o simili.  $.  £ per  melai*, 
vale  lirare  a fi  ne  checchessia,  o piuttosto 
od  operarsi  in  ' checchessia,  Correre 

alla  quintana.  V.  Quintana,  jj.  Correre 
il  puho  , o simili , sale  correre  per  vin- 
cerà il  palio.  J.  Correre  altrui  la  coppa, 
o la  berretta  , o altro,  vale  rubargliel  i 
ni  correndo.  Si  usa  anche  di  ehi  to- 
glie una  persona.  5*  Correre  il  cappello, 

0 la  berretta  alimi , fai  fare  uno , ingan- 
narlo , aggirarlo.  §.  Correr  le  strade  . 
le  città , o simili , diccsi  del  camminarvi 
molta  gente.  5-  Correre  una  strada , vale 
camminar  per  essa.  J*  Correre  le  strade. 

01  fiumi  sangue,  acqua  o limili  , dice>. 
quando  l'acqua  o 1 unguc  corre  per  le 
strade  , o po'  fiumi.  §.  Correre  , dicesi 
de' metalli  quando  nel  fuoco  diventano 
liquidi.  $.  1 geografi  dicono  clic  una  ca- 
tena di  montagne  corre  da  Levante  , a 
Ponente  , por  dire  che  si  stende  di  segui- 
to da  Levante,  a Ponente.  5*  Correre  un 
paese  , il  mondo , o checchessia  per  suo, 
modo . con  cui  denotiamo  1*  usai  e sover- 
chia franchezza  , e sfacciala  allierczza 
iu  checchessia  , o simile  ; il  far  da  pa- 
drone in  checchessia  ec.  J.  Correr  pro- 
vincia , terra,  o simile,  vale  i rn padro- 
ni rsene  per  forza  , dare  il  giusto  , sac- 
cheggiare.  J.  Correte  ad  tui  luogo  nel 
ftigmfic.  di  fare  scorreria.  J.  Correre  il 
mare,  o per  lo  mare,  c correre  asolili, 
vale  navigare.  $.  Correr  fortuua  , dicesi 
del  trovarsi  in  mare  con  burrasca.  J. 
Correr  la  medesima  fortuua  , o simili , 
vale  avere  lu  fortuna d'  uno,  o cou  uno. 

§.  Correr  pericolo  , risico,  o rischio  . 
vale  essere  io  pericolo,  o portar  pericolo, 
o rischio.  J.  Correr  danno,  vale  avve- 
nir danno.  5.  Correre  in  aleuti  pregiu- 
dizio , vale  incorrere  alcun  pregiudizio. 
J.  Correr  voce,  faina,  e simili , vale  es- 
ser voce  ec,  J.  Correre  una  tal  cosa  , e 
correrla  assolutane  o correre  ueutr.  as- 
sol.  si  dice  dell'  operare , e far  chec- 
chessia inconsideratamente.  Si  dice 
miche  di  tutte  le  operazioni  del  corpo, 
dell'animo  clie  si  fanno  velocemente  , 
erme  correre  agli  occhi  , alla  vista , al- 
la bocca,  esimili  , die  vale  offerirsi 
subitamente  agli  occhi  , alla  vista.  $. 
Correr  nell' animo  , nella  metile,  ut-li:» 
memoria  , o per  V animo, *per  la  men- 
ta, perla  mcinoi  ia  , vale  venire  in  m*n- 
te  , venir  nell' animo , cadere  in  pensie- 
ro. 5-  Per  fluitare.  $.  Correr  pc'  suoi  , 
piedi  c correre  assolutane  vale  procedere  [ 
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secondo  0 naturale  ordine  , procedere 
rettamente.  Vale  altresì  esser  un  divario, 
uua  differenza  , una  data  disianza. 

Correre  , e Condro  V.  A.  Corriere» 
Correria.  Lo  scorrere  , clic  fanno  gli 
eserciti  per  lo  paese  nemico , guadando, 
c depredandolo. 

Compro.  V.  Corrdre. 
Corrispettivamente.  T.  legale.  In  ra- 
gione con  espelli  va  . per  correspetlività. 

Correipcttività.  Reciproca  corrispon- 
denza , correlazione  ciie  hanno  alcune 
cose. 

Corre  sjtetlivo.  Add.  Correlativo;  cor- 
rispondente , consonatile. 

Correi] fondente . Cor  r i spot  idente . 
Correttamente.  Avv.  Cou  modo  cor- 
telto  , con  correzione  , con  regola. 
Correttissimo.  Supini,  di  concilo. 
Correttil  o.  Susl.  Che  corregge  , cosa 
alta  a correggere.  J.  Figurai,  dicchi  di 
ciò  che  è valevole  a temperare , e cor- 
reggere checchessia. 

Corretto.  Add.  da  correggere.  J.  E 
dai  pittori,  chiamasi  concilo  quel  pit- 
tore , nei  disegni  del  quale  è tuo.  a per- 
fezione. 

Correttóre.  Yerb.  unse.  Che  correg- 
ge. §.  Per  quel  sacerdote,  che  nelle  con- 
gregazioni de'  laici  , o compagnie  am- 
ministra lot  o i sacramenti , c invigila 
sopra  a' buoni  costumi. 

Correttori».  Uficio  del  correttore. 

C orrcttrice.  Verb.  feium.  Clic  cor- 
reggi*. 

Corrcttùra.  V.  A-  Correzione  , cor- 
reggi mento. 

Correzióne,  Correggi  mento,  emenda- 
zione , castigo,  fj.  Diedi  ancora  di  qua- 
lunque cosa  , clic  si  ri  luca  di  cattivo  , 
iu  buouo  Italo.  5*  Parlando  di  stampa  , 
c 1'  alto  di  correggere  le  bozze , per  tor 
via  gli  errori  del  compositore. 

Cor  ri  ho.  Adii.  Corrivo. 

C arridere.  Ridere  in  compagnia. 

C orridó  o.  Andito  sopra  le  fabbriche, 
per  andar  d'uua  parte  all'altra.  J.  Il  in 
tnariueria,  dieresi  lo  spazio  che  resta  sot- 
to la  coperta  , ne’ bastimenti  a due  pon- 
ti, o generalmente  io  spazio  tra  un  pon- 
te inferiore  , ed  uno  superiore.  J-  Pice- 
li ancora  dai  marinari  un  passaggio  an- 
gusto tra  gli  scompartimenti  inferiori  di 
una  nave,  come  il  corridoio  del  magaz- 
zino della  polvere. 

Corridóre.  Sust.  Corridoio,  cornio- 
lo. £.  Picesi  pure  a persona  veloce  al 
•corso , e per  lo  piu  a quelli  che  corrono 
il  palio.  Talvolta  vale  semplicemente 
cavallo.  Per  chi  fi»  correrie,  s- or  ri- 
dere. 

Corridóre.  Add.  Che  corre , atto  al 
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corso. 

C orridnretto.  Dim.  di  corridore.  Pic- 
colo corridoio. 

Corrièra.  T.  di  mar.  Nave  o fregala 
o corvetta  che  porla  i dispacci,  c gli  or- 
dini. 

Corrière , e Cor  ri  èro.  Colui,  che  por- 
ta le  lettere,  correndo  per  le  poste,  mes- 
so, messaggicre,  mandato. 

C orrigcntc.  Add.  c sust.  Che  cor- 
regge. 

Corrigibile.  Add.  Emendabile. 
Corrunento.  La  facoltà  di  correre , 

1*  atto  , il  moto  di  chi  corre.  £.  E par*» 
laiidosi  di  cavalli  , esimili , vale  carrie- 
ra. 5-  Per  trapassamelo,  corso  del  tem- 
po, del  vento , o d'altro  ec.  cui  si  pos- 
ea  appropriare  l' alloco  P effetto  del 
correre. 

Corrispondente.  Sust.  I mercatanti 
chiamano  corrispondenti  coloro,  compia- 
li sono  sol  tir  «li  tenere  commercio  di  lei-, 
tere , e negoziare. 

Corrispondente.  Add.  Che  corrispon- 
de , che  ha  proporzione,  convenienza. 

Corrispondentemente.  Avv.  Con  cor- 
rispondenza. 

Corrispondentissimo.  Superi,  di  corri- 
spondente. 

Corrispondenza.  II  corrispondere. 
Corrispóndere.  Confarsi  , aver  pro- 
porzione, convenienza.  5*  Per  compen- 
sare , contraccambiare. 

Corrisponsàle .T.  de’  legali. Che  c re- 
ciprocamente mallevadore  in  solidocon 
altri. 

Corrilo  io.  Corridoio. 

Corri/óre.  Verb.  rnnsc.  Che  corre.  J. 
Per  corridore,  scori idore 

Corni r ice.  Verb.  lemin.  Che  corre. 
Corrivo.  Corri bo  , bergolo. 
Corroborante.  Add.  Che  corrobora. 

C orroboràre.  Fortificare  , dar  forza, 
rinvigoiire  il  corpo  animale  . o alcuna 
parte  di  esso.  J.  E meta f.  Corroborare 
ah'uno,  vale  talvolta  , dare,  accrescere 
fortezza  all'animo  di  lui.  $.  E ancora 
moiaf.  vale  anche  avvalorare,  convalida- 
re e dicesi  delle  poterne  intellettuali,  di 
qualsivoglia  abito  , o buono  , o cattivo 
ilei I*  animo. 

Corroborativo.  Add.  e sust.  Atto  a 
corroborare  . «osa  atta  a corroliorare. 
Corroborato.  Add.  da  corroliorare. 
Corroboratóre:  Verb.  ma  se.  Che  cor- 
robora. 

Corroboratricc.  Vorb.  forum.  Clic  cor- 
robora. 

CorroAora*/d/ir.  11  corroborare. 
Corrodente.  Add.  Che  corrode v 
Corródere.  Rodere , consumare  t po- 
co a poco.  J.  E ueutr.  puf.  vaio  lo 
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StCiMi. 

Cor rodimento.  Corrosione. 

Corrompente.  Add.  Che  corrompe. 

Corrompere.  Gì  instare,  contami  un  re 
putrì  fare  j ed  usasi  oltre  l’ all  ivo,  anche 
nel  neutr.  e nel  neutr.  pass.  J.  Per  vio- 
lare. Ione  la  YertfinMh.  §.  Per  melai’. 
Corrompere  alcuno  , vale  indurlo  con 
donativi  , o con  mezzi  simili  , a fare  a 
tuo  prò  quello  clic  non  conviene.  J-  Cor- 
forn|>cre  in  signife.  neutr.  pass,  vale 
spargere  il  seme  dell'animale.  $.  Figu- 
rai. parlando  del  tempo  elle  Volta  m 
pioggia  . si  dice  anche  corrompere  , o 
corrompersi  all'acqua.  J.  Dicchi  altresì 
ddla  favella. 

Corrompanole.  ÀdJ.  Atto  a corrom- 
pe* si  , o ad  esser  corrotto. 

Corrom pimento.  Corruzione. 

Corrompitóre.  Verb.  masc.  Che  cor- 
rompe. 

« C orrompitricc.  Verb.  femm.  Che  co r- 
rompe. 

Corrosióne.  Rodimento  , o rorrodi- 
mento.  J,  Presso  gl' idraulici  , vale  co- 
sa . e più  comunemenie  lunata. 

Corrosivo.  Ad d.  Che  corrode.  J.  In 
forza  di  Misi,  vale  medicamento  , che 
corrode. 

Corafro.  Àdd.  da  corrodere.  J.  Presso 
de' boi  anici  è aggiunto  delle  foglie  sinuo- 
se , che  hanno  ne'  loro  lembi  altri  semi 
più  pii-coli. 

Cor  rottamente.  Avv.  Con  corruzio- 
ne.  , 

Corro  Itili  le.  Add.  Corruttibile. 

Corro!  tìssimamenle.  Superi,  di  cor- 
rotta metile. 

Corrottissimo.  Superi,  di  corrotto. 

Corro//o.  Suat.  Pianto  , che  si  fa  a* 
moni,  E per  dolore,  o pianto  gene- 
ralmente. 

Corrotto.  Add.  da  corrompere.  Gua- 
sto , contaminato  5 e si  ‘dice  cosi  dei- 
V animo,  come  del  corpo.  Per  viola- 
to , conti ario  di  vergine. 

Corruttóre.  Corrompitore. 

C omteciàre.  Neutr.  pass.  Crucciarsi, 
•degnarsi. 

Corrncciatamente.  A vv.  Con  corruccio. 

Corrucciatimmo.  Superi,  dicorruc- 
ciato.  • 1 1 

C orrueeiàto.  Add.  da  corruccìare. 

Cornicelo.  Cruccio. 

Cornicciosamente.  Avv.  Con  corruc- 
cio. 

Corniccioso.  Add.  Iracondo,  sdegno- 
so , cruccioso. 

Corrugare.  V.  L.  Increspare , aggrin- 
zare. 

Corro  glifo.  Add.  da  corrugare. 

Corrugatóre.  X.  auat.  Nou.e  di  un 
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mnsculo  il  quale  scorciandosi  viene  ad 
increspare,  ed  elevarle  sopracciglia. 

Corruga sióne.  T.  scientifico.  Incre- 
spamento , raggrinzamento. 

Corrompente.  V.  L.  Corrompente. 

Corruscante.  Àdd.  che  corrusca. 

Corruscare.  V.  L.  Propriamente  ba- 
lenare , lampeggiare. 

Corruscati òtte.  W L.  Balenamento, 
lampeggiamento. 

Corrusco.  V.  L.  AJJ.  Ili  splendente, 
fiammeggiante.  . 

Corruttela.  Co  rompimento  , corru- 
zione.^. Pei*  depravazione  de'  buoni  co- 
stumi , vizio,  jp  Vale  a lidie  cagione  del- 
la depravazione  de’co»  turni , corruttore. 

Corrut ferole.  Add.  Corruttibile. 

Corruttibile.  Add.  Allo  a corrom- 
persi. 

* Corruttìbilissimo.  Superi,  di  corrut- 
tibile. 

Corruttibilità  , Corruttibilit/uìe , e 
Corrutlibt Làute.  Astratto  di  corrutti- 
bile. 

Commino,  Alto  a corrompere. 

Con  nuòre.  Verb.  riusc.  (Corrompi- 
tore. 

Corni// uro.  V.  A.  Corruzione. 

Corruzióne.  Il  corrompersi , putrefa- 
zione. 5-  Per  violazione, rottura.  j.  Per 
subornazione  : il  corrompere  , iinìtirrc  , 
sedurre.  $.  Per  lo  corrompersi  a libi- 
dine. 

Corsa.  Commento  , movimento  im- 
petuoso. J.  Perdurata  che  diciamo  cor- 
so. Dine  una  eoi  sa  udìuo  »n  nn  luogo, 
vale  andarvi  coir-u  io.  $.  Dare  una  cor- 
sa a uno  , vale  farlo  correre.  J.  A corsa, 
posto  avv.  vale  lo  stessi,  che  correndo.  | 
5.  Corsa  coll*  o largo  , nome  d'  una  spe- 
zie di  vitigno  venuto  di  Conuca. 

C orstide.  Ladrone  di  mare.  E corsale, 
o corsaro  . in  marineria,  dicevi  propria- 
mente quel  bastimento  armato,  il  qua- 
le comedi  è non  appartenga  allo  staio  , 
ha  autnnfi^di  combattere,  e di  prende- 
re le  navi  nemiche  in  tempo  di  guerra  ; 
e corsale  dicesi  anche  il  capitano  del 
detto  bastimento. 

Corsaletto.  Corazza  y e piu  propria- 
mente U corpo  della  corazza.  §.  È an- 
cora il  nome  che  si  dà  al  torace  di  alcu- 
ni insetti. 

Corsaresco.  Add.  di  corsale. 

Corsaro.  Lo  stesso , che  corsale. 

Corscggian/e.  Add.  «Usato  anche  in 
forza  di  sust.  die  corseggia  \ corsale. 

Corseggiare.  Ambre  incorso,  far 
l'arte  del  corsale.  Corseggiar  la. ter- 
ra , vale  far  con  erte  , dare  il  guasto. 

Ctìrscggi'uio.  Add.  da  corseggiare. 

C rsegriatóre,  Veb.  max.  Corsale. 
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C orsesra.  Arme  in  asta  con  ferro  in 
cima  a foggia  di  mandorla. 

Corscsru/a.  Ferita  fatta  colla  corre- 
tta , colpo  di  corsesca. 

Cors/zi.  La  correntr*  dell'acqua  de’ 
fiumi  §.  In  marineria  vale  lo  spazio  vuo- 
to nelle  galee  ed  altre  navi , per  cammi- 
nare da  popp.1  a prua.  J.  Dicesi  par/-' 
meriti  lo  spazio  voto,  011011  nubacciato 
nel  mezzo  delle  stalle , ne'  teatri , o altri 
luoghi. 

Cònico.  Vino  corso. 

Corsière  i e Corsiero.  Cavai  belld , t 
nobile. 

C orsinamente.  Avv.  A corsa,  corren- 
do ; e diccsi  per  Io  più  «li  cosa  , che  si 
faccia  senza  molta  considerazione. 

Contro.  Add.  Con  cute  , che  corre, 
tj.  Carattere  corsivo,  diresi  quello,  eh’ è 
più  atto  alia  velocità  dello  scrivere,  j.  E 
carattere  corsivo  dicono  i stampatori 
quello,  die  è simile  allo  scritto  , a dif- 
ferenza dei  tondo. 

Corso.  Il  correre.  5-  Dicesi  andirdcl 
moto , o scorrimento  de'  fluidi , e parti- 
colarmente ridi'  acque  de'  fiumi  . torren- 
ti , e simili.  Pei  locoi saggiate.  J.  An- 
dare in  corso  , corsegg  ine.  1j.  Mettersi  ‘ 
n corso,  pigliar  la  cor^i.  J.  Pigliar  cor- 
so , ra  t t- rii  in  un  meiiiere  , e co.  ino  - 
ciare  ad  acquistar  pratiche  esercitando» 
lo.  J.  E figurai.  Andateli!  corso diceva- 
si  altro  volte  dal  [Hjpolo  roz/ò.dclle  sfre-- 
ghe,  e de' magi  1.1  rd  1 , i quali  si  credeva 
che  ficesn*ro  di  notte  le  loro  corse  ai 
conci linboli  diabolici.  §.  Corso  per  simt- 
lit.  Spazio  decorso  , o da  decorrere.  £. 
Per  ordine.  $.  Per  Dumo.  tj.  Per  con- 
corso. J.  Per  istrada  , dove  si  corre  il 
palio,  tp  Dioesi  anche  il  luogo  , dove 
passegg  nn»  Le  maschere  il  Carnovale.  §. 
Per  nome  di  strade  p.uttcolarì  , e prin- 
cipali in  Firenze  , ed  altrove.  5*  Cono 
! delle  si  elle,  vale  il  viaggio  delle  stelle. 

A ver  corso,  vale  avere  spaccio  , cssrre 
in  voga.  Corso  di  maier i , in  marine- 
ria , è mìa  fila  di  tavole,  o maier i dispo- 
sti nella  ste»*a  linea  da  una  estremila  al- 
l’altra della  nave.  J.  E per  cane  corso 

Corso.  Add.  da  correre.  J.  Per  sgan- 
nalo , acchiappato. 

Corso.  Coli’  o largo.  Nome  ili  una  sor- 
ta di  vino  , che  viene  di  Corsica. 

Coroide.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pietra 
figurata  che  rappresenta  una  cappellata- 
ra  umana. 

Corsóio.  Add.  Che  scorre  , sdrucciole- 
vole. oggi  p.ù  comunemente  scorsoio. 

C ortuldo.  T.  de'  cavallerizzi.  Cavallo 
cui  si  è mozzala  la  coda  , è le  orecchie. 

Cortamente.  Avv.  Con  cortezza. 

Corte.  Palazzo  de'  ptiucipi , eia  fatui- 
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gli*  stNsai  del  principe.  $.  Uomo  di  corte, 
vale  cor  troiano  §.  tomo  dì  corte,  vali* 
anche  giuncolare.  $.  Corte.  Tale  anche 
festa,  o adunatila  di  gente  j>er  alcuna  oh 
legna  , o convito  pubblico  JJ.  Onde  tener 
corte,  vale  tener  tavola,  festeggiare , o 
ha  odici  ime  solennemente.  $.  Corte  hit- 
dila  , convito  solenne  in  corte,  pubbli- 
coment,*  bandito  un  tempo  innanzi , al 
quale  lutti  ciano  invitati,  J.  Per  Innco, 
dove  li  tien  ragione,  e per  li  ministri  . 
ed  esecutori  stessi  di  «sa.  J;  Per  quello 
spazio  icoperlo  ne]  mezzo  delle  caie  om 
de  si  piglia 'il  lume.  $.  Si  diceva  già  a 
quel  recìnto  di  siepe,  odi  muri , chp  com- 
prendeva case  , orli , e altre  appartenen- 
ze della  villa.  $.  Far  corte  vale  eleggere 
* cortrgiatu  5*  Talvolta  vale  ancora  cor- 
tefg.are. 

C orteàre.  Far  corteo  , far  codazzo , 
seguitale  in  compagnia  di  altre  persone 
la  *pn»a  la  prima  volta  eh’  eli*  esce  fuora 
ftnpi  lutata. 

Cirldw'i.  Crostai  buccia , scorza 
e detto  nssoiutam.  vale  croata  «li  pine. 
Per  simiiit.  Corteccia  della  muraglia  , 
dìcesi  V una  e I’  altra  parte  di  fuori  , che 
«inane  a vista  del)’  occhio  , oinf»  nell* in 
leriOTe  , o ratei  ime  parte  della  fabbrica, 
s disiamone  del  ripieno  della  medesima 
muraglia  , che  è quello  che  è fra  le  due 
csrtccc* , f I*  noi  e fallra  chiamanti 
ancora  finimenti , mi'Simn mente  se  saran- 
no incrosiaiidi  marmi,  pietre,  esimili 
$•  Per  *imdjt.  dicesi  quella  materia  che 
s*  indurisce  intorno  ad  nlcnni  corpi . eli 
riveste  come  d*  una  crosta.  $.  Permei  a f. 
di  cesi  dell’ apparenza  , o sia  di  ciò  clic 
apparisce,  o » he  si  dimostra  al  di  fuori.. 

E per  simiiit.  pelle. 

Corte  centrila.  Dim.  corteccia. 

Corteggiamento.  11  corteggiare. 

Corteggiar* . Far  cor l e , a erompa  gna  - 
re  i signori , c far  loro  servitù.  $.  Per  te- 
ner coite,  spendere  soverchiamente,  cor- 
teseggiare. • 

Corteggiato.  Add.  da  corteggiare. 

Corteggiatóre.  A'erb.  muse.  Che  cor- 
teggia. 

Corteggio.  Lo  stesso  che  corteggia - 
mento,  j.  Oggidì  si  prende  anche  per 
codazzo.  > 1 

Corte  già  nesco.  Add*  Appartenente  a 
eortegiano.  *• 

Corte  giunta.  Costarne  del  eortegiano. 
e scienza  del  cortigiano  , cortigianeria. 

Cortegiàno.  Lo  sie»**o,  che  cortigiano. 

Cartellino:  Coltellino. 

Cartello.  V.  «scrivi.  Coltello. 

Cortèo.  Codazzo  di  persone,  che  ac- 
compagna  no  la  sposa  qi  nmlo  va  a mari- 
to t o un  Lai  nini  io  por  tato  a ballerino.  $. 


CO 

Per  corte  . o banchetto  solito  farsi  da*uo- 
velli  cavalieri  ; correrlo. 

Cortése.  Add.  Che  ha  in  se  cortesia  , 
grazioso.  Per  liberale  , compiacente  , 
largo.  Star  cortese . o recarsi  cortese  , 
vale  starsi  colle  I Traccia  avvolte  insieme 
appoggiare  ni  petto  , da  cortese,  in  signi- 
flc.  d’agiati),  f.  Cortese  fìg,  tradato  alle 
cose,  e vale  agevole  j clic  si  può  maneg- 
giare con  facilità  , e senza  pericolo. 
Alla  rorte«cposto  avr.  cortesemente , ccn 
mnnicTa  cortesi»,  J.  Cortese  figurai,  vnlaj 
comodo  , agiato , largo  , mite . o rimili 

Corteìeggiamenfb.  11  corteseggiare  , 
cortesìa. 

Corteseggiare.  Far  correda,  spende- 
re largamente  «spendere  in  cortesia. 

Cortesemente.  Aw.  Graziosamente , 
con  cord  sia  , alla  cortese.  J.  Per  mode- 
stamente. 

Corretta.  Disposizione  d*  animo  a far 
beneficio  , e grazia  , senza  alcun  propri* 
comodo  , e ’I  benefizio,  e la  grazia  stessa. 

$ Per  atto  , e costume  d*  uomo  signorili 
ed  uso  alle  coiti. ’J. Per  eorie*eggi*men- 
to.  Per  donazione  , liberalità.  (J.  Far 
cortesia  ale  essere  cortese  di  rilecchi  s 
sia  ron  piacere.  $.  Far  cortes :a  della  pio- 
pria  persona,  vale  compiacere  altrui  amo- 
rosa met  ite.  J Non  si  lasciar  vincere  di  cor- 
tesia . vale  corrispondere  con  egual  cor- 
tesia alle  cortesie  ricevute.  $.  In  cortesia, 
e per  cortesia  , modo  avv.  col  quale  pre- 
ghiamo alimi  a farci  alcuna  gia/ia  . lo 
stesso  che  di  grazia.  I).  In  cortesia  , e per 
cortesia  pur  posti  avv.  vagliano  anche  ili 
dono , senza  mercede. 

Cortesissimamente . Avv.  Super],  di 
cortesemente. 

Cortesissimo.  Superi,  di  cortese. 

. Cortezza.  Brevità,  pochezza , strettez- 
za , piccolezza. 

Corticale.  T.  anat.  Aggiunto  dato  a 
quella  Melania  del  cervello  , clic  c delta 
corticc. 

Córtice.  Corteccia,  buccia,  scorza,  § 
'Per  la  sostanza  cenerognola  del  cervello  , 
che  c soprapposta  alla  midollare,  che  è 
bianca.  • 

Corticefla.  Dim.  di  corte. 

Carticino.  Lo  stes  o,  che  cori i cella . 

Cortigiana.  Dama,  che  sta  in  corte, 
e serve  signori  ; donna  di  palazzo.  J.  Al- 
tre volte  usavasi  iosiguific.  odiosodi  mc- 
leiricc; 

Cortigianamente.  Avr.  A modo  di 
con  giauo  §.  Per  rneiaf.  vale  scaltrita- 
mente , simulatamente  , c simile. 

Cortigiane/lo.  Dim.  ed  awilitiro  di 
cortigiano  \ cortigianelto. 

Cortigianeria . A ziou*» ,o  tratto  da  cor- 
tigiano , c tl  più  delle  vo!tc  costume  da 
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cortigiano. 

{'■artigianesco.  Add.  da  cortigiano.  5* 
Per  melai*.  Scaltrito  , sirnubeo.  liuto. 

Corti giuntilo.  Dilli,  e d£jteczzuliVQ  di 
cortigiano. 

Cortigiania.  Cortigianeria  , profct-  • 
sione  del  cortigiano. 

Cortigiano  Siift.  Che  sta  in  corte  , e 
serve  signóri.  J.  Per  colui  , che  ha  rise- 
duto ne’  tribunali,  e nelle  corti,,  clic  am- 
ministrano giustizia  criminale. 

Cortigiano.  Add.  di  corte.  5 Alla  cor- 
tigiana, posto  aw.  al  modo  de'cortig  ani. 

Corti  giuntino.  Di  in.  e disvezza  nvo 
di  cortigiano. 

Cortile.  Luogo  spazioso  , e aperto,  a- 
doui.lo  di  logge,  o cinto  d'  alte  mura  , 
sopra  il  quale  corrispondono  l’altrc  mem- 
bra minori  della  casa  ; e I è quello  die 
contiene  la  corte  , la  quale  riceve  le  piog- 
ge raccolteda  ogni  tetto  della  casa!  Alr.o, 
cavedio. 

Cortiletto.Dim.  di  cortile.  Cortile  pic- 
colo. 

Cortilóne.  Acer,  di  .cortile.  Cortile 
grandissimo. 

Corti  fu  ::o.  Corfilettò. 

Coiiina.  Tenda  , che  Cascia  intorno 
intorno  il  letto,  ed  è parte  del  cortinaggio. 

J.  Per  la  tenda  o poi  tieni , che  si  pone 
alle  porte  «felle  stanze.  §.  Diciamo  molle 
la  tenda , checuopre  la  scena.  J.  Per  ve- 
lo sacro  posto  d'  avanti  al  santuario  dei 
templi.  J.  Dicesi  anche  quella  nat  ie  di 
fortificazione  , che  è tra  1*  un  baluardo  , 
el’  altro.  J.  Dicevi  anche  oggidì  un  lato 
di  muro  che  si  distenda  a guisa  d ala. 

Cortinàggio.  Arnese  col  quale  si  fa- 
scia e si  chiude  il  letto  a guisa  di  tenda. 

. Cori  imito.  Add.  Con  cortine  ,che  ha 
cortine.  $.  Intendasi  di  luogo  cinto  , o 
munito  di  cortina  , e diccsi  anche  per 
translato  d’  un  battaglione,  o d’un  eser- 
cito difeso  dalla  propria  artiglieria,  die 
gli  serve  di  cortina.  In  quest*  ultimo  s.gu.- 
ficaio  è parola  propria  d»  guerra. 

Corti  sette.  Speziceli  giiioco  poco  noto. 

Cortissimo.  Sup  ri.  di  corto. 

Corto.  Sult.  Certezza.  J.  Diciamo  iu 
prov.  Il  corto  to’-na  da’  parli  j e vaie  , 
clic  in  fine  si  cuoprono  i difetti. 

Corto.  Ad<l.  l)i  poca  lunghezza , tale , 
che  non  adegua  una  dai  a lunghezza  , ina 
torna  minore  di  quella  , e scarsa.  J.  Per 
breve  . che  poco  dura.  $.  Dicesi  corta 
anche  la  vista  di  colui  ,che  mal  vede  g'i 
oggetti  alcun  poco  discosti  dagli  ocelli,  j! 
Per  compendioso , breve.  J.  Per  iscarso  , 
nbn  sufficiente.  Jf.  Per  poco.  J,  Tener 
altrui  corto  , e legarlo  corto  , vale  nuli 
»b  dar  crmodità  di -muovei  si  , o far  riio- 
ltizoni  gagliarde  ; tucul,  tolta  (lolle  Le- 
36 
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*lfe  . che  con  qiif sto  line  si  legano  corte. 
5 . Tenere  oleum  cor  io  a danari,  vaie  dar- 
gli poco  o nulla  da  spendere.  $.  Si  dice 
dii*  medici  • decollo  . brodo  , o altra  co- , 
ra  simile,  clic  col  bollire  rimane  icario  di 
liquore , e carico  di  ciò  che  fi  è bollilo 
dentro. 

Corto.  Aw.  Brevemente  , poco.  §.  Di 
corto  posto  avv.  vale  fra  poco , in  breve. 
$.  Talvolta  vale  nuche  m poco  tempo  , 
poco  fa.  J.  Mandar  lungo , o corto,  ter- 
niine  dd  g iuoco  della  palla  , o del  pal- 
lori grosso , vale  mandar  la  palla  troppo 
lontana  , o tioppo  vicino. 

Córtola.  T.  de’  calderai.  Sorta  di  mar- 
tello con  tacca  tonda , da  welter?  infon- 
do . o spianare. 

C ordirà.  V.  A.  Cortezza. 

Corrósa.  T.  hot.  V . Orecchia  fT  orto. 

Corvatta.  Pannolino , che  si  noria  in- 1 
torpoil  collo,  annodalo , e pendei  ilo  sul 
petto. 

Corvettino.  Columha  turbita  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Nome  volgare  d* una  spezie 
di  piccione  , dj  capo  spianato , e di  becco  j 
assai  grosso  nella  base  , c molto  corio  } 
con  le  penne  del  petto  per  ogni  parte  ar-  ì 
nociate  , deilo  anche  palcsimo. 

C oruccidrt.  Per  dar  cruccio  , dolore. 

Corvetta.  Quella  operazione  , che  fi 
il  cavallo  nel  maneggio  in  aria  , colla 
quale  egli  s'  alza  ( semp-e  cari)  mina  odo) 
culle  gambe  dinanzi  piegate  verso  il  pet- 
to , reggendoci  • o equilibrandosi  tutto  in 
tu  le  audio  . e abbassando  la  groppa  ver- 
so rem.  $.  K in  marineria  , *pecie  di  ba- 
ili mento  ebe  va  a vela  ed  a remi  con  un 
*olo  albero  ed  un  piccolo  irìnclr  tto. 

Corredare  Nenir.  Far  le  corvette  , 1 
induro  in  corvette.  J.  Per  $imilit.  Salta- 
re danzando  , semplicemente  saltare.  j 

C orveffatórr.  Verb.  masc.  Clic  corvet- 
ta , e dicesi  dolcai allo. 

C creino.  Add.  X.  di  mar.  Diasi  ire* 
m conino  , r uncino  da  calafato. 

Corvo  , a Carlo.  Curvili  Lino.  T.  di 1 
fi.  nat.  dt  carname , d’ insetti , c di  frut- 
ta. Ha  il  l**ceo  convosso  , e a firma  di 
coltello,  e le  narici  coperte  con  penne  fa- 
migliatili alle  setole  * e romiti*  innanzi  ; 1 
la  l ugna  cartilaginosa  , e biforcata.  J. 
Dicasi  anche  una  costellazione  cMT  e* 
fu: itero  australe.  J.Ed  c iw<  heT.di  ma- 
gona. Spe  ie  digrossa  tanaglia  , per  al- 
i-nr  io  incudini. §.  Corvo, aggiunto  di  pel- 
lame , o umile,  vale  nero,  del  color  del 
«.*00. 

Coruscdré.  Neutr.  Corruscare. 

Caro  seri  «triste.  V.  L.  Lo  ste  so , che 
co.  nitrazione. 

C dir»* Nome  di  termine  generalissimo, 
e 41  decedi  tulio  quello  , else  c ai  qu&* 
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Innque  modo,  f Aggiuntovi  il  da  , 10 
cenila  merito , aignita.  5-  Per  fitto  t ne- 
gozio , affare,  argomento  , subbieUo  , o 
simile.  5.  Per  luogo.  J-  Per  conto  , ri- 
guardo , riflesso.  J.  Non  «ter  da  cosa 
alcuna  , vale  non  esser  di  alcuna  bontfe. 
5*  Esser  una  cosa  , o una  cosa  medesi- 
ma , dicesi  quando  si  fanno  più  cose  in 
un  tempo  stesso,  o pn piissimo.  $.  Ester 
cosa  d* alcuno  , vale  esser  sno  intrinseco 
amico.  J.  Cosa  «retta  , vale  parente 
stretto  , ovvero  iutimo  famigliare.  La 
prima  cosa  , avv.  primieramente.  $.  Di 
ogni  co'a  , avv.  uni  tutto.  J.-  Ui  tutte 
cose,  aw.  in  tutto.  Cosa  in  modo  ba<fo 
si  dice  la  natura  delle  feraminej.  A Ico- 
na cosa  talora  ti  prende  per  parie  picco- 
lissima di  checcher»*,  o per  alcun  poco. 
J.Per  alquanto.  J Con  aggiunto  di  genti» 
le, bella  co. equivale  al  suo  astratto,  gen- 
tilezza, bellezza.  J Cosa  che  io  pcma.mo- 
do  di  rispondere  a ohi  domanda  un  tcr- 
vìzio. 

Conicela.  Peggiorai,  di  cnm. 

Coiomjo.T.  militarti*  lato  Rn»v>.  nati- 
vo deli’ Ucraina,  ode!  le  sponde  del  Don. 

C enarrila.  Coserei  la-  • 

C ascéndere  ^ e Conscénder*.  V.  A. 
Coodescendcre. 

Còscia.  La  parte  del  corpo  animale 
dal  ginocchio  All'anguinaia.  $.  Persi- 
•milit.  Coscia  di  ponte  , vale  la  parte  del 
jKinie  fondata  alla  riva.  J.  Por  per  si- 
milir.  Coscia  del  carro,  vale  la  sponda. 
J.  Cos«*e  della  volta  chiamano  i muse- 
tori  i rinfianehi  fra  le  volte,  e il  diritto 
fra  le  mura  , alle  quali  t appoggiano. 
J.  Coste,  T.  roilit.  line  assoni  imiti  in- 
sieme da  tre  o quattro  panconi  trasver- 
sali , che  si  chiamano  calastrelli , i rena- 
li formano  la  cassa  del  cannone.  Nella 
scuola  d’  artiglieria  piemontese  si  chia- 
mano frasche,  f Ed  è anche  T.  de*  fa- 
legnami,, carradori,  esimili.  I duepezzi 
di  legno  piò  airi , e più  saldi  , che  sono 
da  Carico  di  qualunque  torcolo,  strettoio, 
o simile.  4 1 1 

Cosciale.  Armadara  , 0 vestimento  , 
che»cuopte  la  coscia.  J*  Diconsj  anche 
qiie’  peni  di  legno , che  mettono  io 
nicZ/o  il  timone  della  carrozza. 

Coscialetto.  T.  de*  carradori  re.  Pezzi 
di  legno  calcitati  «otto  la  wda,  per  te- 
nera più  salda-  J.  Piconsi  armora  oel- 
l’mu  que*  paooilitii  , che  mcitousi  per 
polizia  intorno  alle  cose» da  chi  cavalca 
.cogli  stivali. 

Coscienza,  Coscientia,  e Ccrueicnsa. 
Ingenerale , secondo  la  forza  della  parola 
latina  vale  con capevo! 27 za  , saputa,  co- 
gnizione di  cosa  quale  che  sia , e in  que- 
llo sentimento  è T.  de*  filosofi  racla  ti  - 
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•»oi , presso  i quali  però  Vale  propria- 
mente il  sentir  che  noi  facciamo  denta» 

! di  noi  di  avere  una  data  cogniziooe  o 
idea.  $.  Nell*  uso  comune  la  ooscientft 
c quell*  interior  sentimeuio , o conosci 
mento , che  abbiamo  del  bene , o del 
male  da  noi  libcraroenicoperalo.  $.  Aver 
coscienza  d’ alcuna  cosa  fu  ancora  detfl> 
dagli  antichi  per  sentirne  ri  m ordimento*. 
J.  rare  , o brìi  coscienza  , vale  farai 
scrupolo  , avere  scrupolo.  {.  Liberi*  di 
coscienza  * vale  permi*wone  di  credei 
ciascuno  ciò  , che  vuole  in  materia  di 
religione.  J.  Ritornare  a coscienza  , tor- 
tone alla  coscienza  , vale  ravvedersi,  J. 
In  coscienza  , • in  buona  coscienza  , po- 
sti avv.  dìconsiper  attestazione  di  verità. 
5-  Uomo  di  coiciens!  , vale  uomo  da» 
volo,  uomo  d' anima  , che  attende  alle 
cose  spiri  «sali.  .v-n 

Co+ci èrnia.  e C onsciéntia.  V.  A.  Lo 
stesso  die  coschuizt. 

C oteiemhito.  Add.  Clic  è «li  buona 
coscienza  , o che  ti  reputa  di  buuna  co- 
scienza. 

| Cotciens  iosa  mente.  Avv.  In  coscien- 
za , con  retlrliidine  ; se  ni  poi  usamente. 

Cote  ir  noióso.  Add.  dt  coscienza.  ò£s*- 
poloto.  a 1 

Coseinetto.  Cuscinetto. 
Cosrinomaniìa.  V.  G.  T.  di  !eft.  Spe- 
zie di  divinazione  , che  prati  a vasi  cou 
uno  staccio  , o crivello. 

Coscritto.  T.  degli  storici.  Iìo  stesso, 
che  conscriilo,ed  c voce  , che  aggiunta 
/Padre  , vale  senatore  Remano. 

Cosecante.  T.  mal.  Ije  scianti  <1<!  oom- 
plemento  d*  on angolo *9»  gradi. 

C O'cUina.  Dim.  di  coca  , nunuxa. 
Coseìlino.  V.  A.  Cosci  lina. 

Coserella.  Coscilina. 

Casetta.  Coserella.  • * 

Cosetti ria.  Dim.  di  cosefta. 

CoJrfTc.  Cmcllioa  , cosa  pi  conia-. 

Cosi.  Arv.  tÒMfpitMiNniliUMlloe. 
Io  questo  modo  , in  quel  modo.  G»rri- 
sponde  molte  volte  alla  vere  come , ben- 
ché oli  imamente  anche  solo  s*  adoperi. 
J.  Talora  per  una  cotal  pioprieù  , e 
grazia  di  lingua^io  si  tace  la  particella 
rosi  , e per  necrsdlà  visi  soli  interni*;. 
5.  Colla  corrispouderjza  della  particella 
come  e altra  strada  , vale  anche  subi- 
to clic  , tosto  che  , e simili.  $.  Così  , 
talora  vale  appuntili).  $.  Per  slmilmen- 
te , parimente  oc.  J.  Talora  vaie. adun- 
ile , parò  , sì  cito.  Talora  ha  for-'a 
i esclamazione ■,  uh»?  per  doglia  , o per 
desiderio  sì  faccia.  $.  Taluia  ha  anche 
forza  d'imprecazione.  5-  Cosi  iovroc 
di  tanto.  J.  Così , e eoo,  replicato,  vale 
io  questo  , o iu  quel  m»>do  5 Etferc  ^ 
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o «are  c<W|  ao*h  , intender  coti  cast , V*- 
^fiano  non  putir  la  mediocrità  , state 
ee.  mediocremente. 

Co»!  come.  An.  comparativo , e vale 
k>  stesso  , die  siccome. 

Coste . V.  A.  Cosi. 

O») /a/MmMte.Arr.  lutai  maniera. 

Covi  fatto.  Add.  Tale,  simile,  cotale. 

Cori  medetti inamente.  Cosi  medesimo. 
. Coti  medesimo.  A questo  stessa  modo. 

Coti  parlando.  Vale  per  cosi  dire. 

Cósima.  Sorta  di  pera  die  malora  in 
Ottobre. 

Cosmètico.  V.  G.  T.  de' farmacisti, 
giunto  degli  ingredienti , clic  giovano 
abbellire  la  pelle  o carnagione  «ma  , 
rendendolo  piu  bianca . e più  rossa  , piò 
dhiara  , e morbida,  e liscia.  $.  lo  forra 
di  surt.  dicesi  quella  parte  della  medici- 
mi  , che  ha  per  oggetto  la  coose  reazione 
dèlia  l*ehh  naturale,  sebbene  in  piu  largo 
lignificato  si  prenda  ancora  per  1*  arte  di 
eleggere  i difetti , c rentlere  meno  spìa» 
caroli  Je  imperfezioni  del  corpo  nmano. 

C&t mutamente.  V.  G.  T.  astr.  Dicevi, 
die  uno  stella  nasce  cosmicamente , 
orlando  nasce  col  Soie , o in  qnel  grado 
dell'  eeclittica  , io  cui  trovasi  d Sole. 

Còsmico.  V.  G.  T.  astr.  Pieeci  del 
nascere  <i'  una  stella  in  alcuni*  ci  renata  o- 
Et.  j.  fi  tramontar  cosmico  tT  una  stella , 
accade  cjnanóotjnelh  (ale stella  tramon- 
ta nel  tempo  del  tramontar  dei  Sole.  J. 
(Jnnlita  cosmit  he . furono  détti*  dal  lloy- 
le  certe  quaiiik  dei  corpii  clic  multano 
dlUla  struttura  dell'  universo. 

Cosmogonia.  V.  G.  X.  degli  scienti- 
wll  Scicuit,  o sistema  della  formazioni? 
duir  universo. 

Cosmografia.  V.  G.  Quella  parti* 
della  matematica  , che  ha  per  oggetto  Ja 
Awrmione  delle  parti  del  mondo  , con- 
^t’etandoio  diviso  in  dìff.  rem»  slere  ce- 
detti , e talvolta  interi  desi  per  la  àrda 
geografia  * « per  ioeteuo  dileguo  7 e p.l- 
luia  della  superficie  terrena. 

Cosmografico,  V.  G.  Spettante  a co- 
smografia. 

C os molala o.  V.  G.  T.  astr.  Strumen- 
to ma  temati  co  quasi  si  noie  allastrolabio. 

Cosmologia  V.  G.  T.  fisico.*  Scienza 
delle  leggi  generali  , oud’è  regolalo  il 
SDcsado  lisico. 

Cosmològico.  V.  G.  Add.  T.  fisico. 
Appomeucute  alla  cosmologia. 

Coshtonlaffa.  V.  G.  T.  teologico. 
Kp itelo  di  Dio. 

C ostnoplogo.  V.  G.  T.  tttit.  Epiteto 
<r  Apollo. 

Cosmopolita.  V.  G.  T.  dì  lclt.  Per- 
sona clie  non  ha  luogo  fisso  ove  vi  ret  e $ 
ovvero  un  uouu  clic  uj  ve.uu  lungo  lou 
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ò stranie-ro. 

Coio.  Lo  stesso  che  cosa  , detto  nel 
maghile , c sige. fica  pressoi  1 volgo  tulio 
che  si  vuole  , ove  non  sovvenga  il  vero 
nome  di  ciò  che  si  Inumerebbe  nomina- 
re. Talora  vale  il  membro  virile»  co- 
sì detto  per  verecondia.  §.  Per  uomo 
stupido»  o malfatto,  j.  Per  iopazio  di 
tempo  , di  lungo  » o <b  misura  , quando 
non  si  sa  l' appunto  ; come  un  coso  di 
quattro  radia  » di  tic  ore  » di  dieci  brac- 
cia ec  ; modo  basso.  $.  Coso  di  due  cra- 
zie , di  quattro  » di  sei1»  e situili  » dicia- 
mo oi’H'uso  ad  alcune  sorte  di  moneta  eli 
tal  valore  ; modo  basso. 

Co.uj/Jiola.  Unti  so  Ilio  la  • rimescola- 
mento grande , ma  breve.  $.  Afona  cosuf- 
fiob»  , iliccsi  a donna  fàccendmra  , al 
fianoot  , e sudatora. 

C ostine.  Acer,  dì  coso. 

Cospàrgere.  Cospergere, 

Co  spailo.  C Asperso  , asperso. 

C esporto.  V.  L.  Add.  Spai  to  iu  ma1- 

te  parti. 

Cospèrgere.  V.  L.  Aspergere. 

Cosperso.  Add.  da  cospergere.  Asper- 
so « spruzzato- 

Cùspettàccb.  Bravaccio  $ onde  (are 
il  colettacelo  , che  anche  si  dice  lare  il 
bravatone  , d cospetto**». 

Cori!  'Ito.  Presenza. 

Co*/  te  Uot  tàccio.  iVgg.  di  cospetto. 

Cospettonc.  SmUgubso,  lag  li. icau  to- 
ni , S[Ku:COUC- 

Cospkrre  , cConspùere.  V,  L.  Ri- 
mirali? » fermale  lo  sguardo. 

Cospicuamente.  Avv.  Qi.aiame^te. 

Cospicuità.  T.  scienti  fico.  Lo  stato, 
e P edotto  di  ciò , che  è cospicuo.  La  00- 
sp  cinta  sembra  (spumine  più  che  la  vi- 
si LitiOb 

Cospicuo.  V.  L.  Add.  Lo  siffl»,  che 
conspicuo.  §.  Pei  me  Lai.  chiarjs-imo»  di 
grau  fama.  j.  Dicco  pure  delle  cuse  mo- 
lali , come  virtù  cospicua. 

Co  spiegare.  V.  A.  Impiegare,  o si- 
tuile. 

Cospirante.  Add.  Che  empirà.  5-  Po- 
tenze cospiratiti  diro  usi  da'  me  carnei 
quelle  la  cui  azione  >i  la  io  direzioni  non 
opposte  funa  all'  altra. 

Co? pi  rare , e Conspiràre.  E»t  d'ac- 
cordo, d’uno  stesso  desiderio,  di  uuo 
sfesso  volere  buono  , o cattivo.  $.  Dicesi 
pure  di  più  for/.c  , che  coiicoitodo  , che 
cooperano  per  produrre  uu  medesimo 
edotto.' 

Cospiralo.  Add.  da  cospirare.  -Can- 
api rato. 

Cospiratóre,  e Con  spirai  far.  Veri), 
mas  *.  Che  cospira. 

Cospirath'ct i , c Conati  mirice.  reami. 
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di  conspiiatore. 

Cospirazióne.  Lo  stesso,  che  consp  i- 
razionc  , congiura. 

Cosscndice.  T.  anat*  Nome  d’  uni 
delle  tre  ossa  innominate  ».  che  anche  di- 
cesi ischio. 

Cosscno.  T.  mal.  Il  seno  del  comple- 
mento d'  un  angolo  di  90  gradì. 

C ottico.  T.mat.  Voce  usala  altre  vol- 
te dagli  scrittori,  ed  è aggiunto  di  \*n 
numero.  m 

Cosso.  ColPo  largo.  Piccolo cnfiatello, 
che  un  tempo  si  credeva  cagionato  perla 
più  da  umori  aspri , e viene  comunemen- 
te nel  viso.  J.  Per  rstizza  , o ticchio.  * 

Conarro.  T.  de’  battilori , o tiratori 
doro.  Ferrino  a ugna' o , ed  appuntalo  ad 
uso  di  aprire  i fori  delle  filiere.  Chiamasi 
ancora  ferro  da  dorare  perchè  serve 
egualmente  ad  applicar  l'oro  olle  verghe, 
che  s' indorano. 

Costu.  Cottola.  J.  In  marineria.  Le 
coste  sono  i membri  della  nave  stabiliti 
soprala  cingi iq  , e che  si  estendono  il*- 
curvandosi  nell*  elevarsi  a destra  e a si- 
nistra , per  formare  1'  ossatura  principa- 
le del  corpo  della  nave.  L' unione  di  due 
catte  destra  c sinistra  si  chiama  copfria. 
5-  Aiuto  di  costa  , è quel  sovveuiiuenro 
dato  alimi  oltre  al  cou  venti  lo.  *$.  Per  la 
spiaggia  , o luogo  che  abbia  del  pendio. 
J.  Per  isccsa  , china.  J.  Per  banda,  lato, 
j-  Da  costa , c di  costi  . posti  avv,  da  ban- 
da, in  disparte.  §.  Di  costa  talora  è in 
, forza  di  preposizione , e vale  dallato.  J. 
Talora  fu  d etto  coita  a&olutain.  m forza 
di  preposizione  jw  di  costa.  C.  Dicono  i 
ua\  igauti  il  contine  della  terra  col  nure. 
5-  E si  dice  anche  di  riva  di  fiume,  lago, 
o simile  Costa , costa  posto  »w.  come 
terra  terra,  o simile, vale  su  perla  costa. 

J.  Per  quella  parte  , che  non  taglia  dsi 
coltello , o di  altro  i strumento  simile- 
J.  A mezza  costa  , alla  meta  d*  uu  lato  , 
o banda.  Costa  in  agricoltura.  Dice»! 
quello  spazio  dell'  orlo  lungo  uu  muro  t 
o uon  siepe  assai  folta,  ove  si  coltivano 
quelle  piarne  che  p;ù  temono  il  freddo. 
5.  Arare  in  costa , in  agricoltura , è lo 
stesso  che  costeggiare.  §.  Cot>ia  bussa  io 
marineria  , è una  terra  che  si  alza  poco 
sopra  il  livello  del  mare  , eclia  non  ai  ri- 
leva da  lungi  stando  sul  mare. 

Costà.  Avv.  locale  così  di  molo  , come 
di  stato.  J.  Talora  cpl  seguo  di  alcun  ca- 
so , odi  alcuna  preposizione , e vale  di 
cofes'o  luogo,  in  fatato  luogo. 

Costaggiù.  Avv.  locale  unto  di  moto, 
quanto  di  stato;  contrario  di  cosUsù,  e 
iL  iiota  bassezza  , 0 profoiKlilò.- 

Cosldle.  Aggiunto  d‘  una  delle dirarr.v* 
zioui  del  s.*stO[>ari  de’  nei  vi.  j.  in  gcuo- 
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rale»i  dice  d*  ogni  coda  appartenente  al- 
le cene. 

Co tinnir.  Add.  Slabile  , fermo  , per- 
severante. §.  Per  durante.  §. Gestante  da! 
verbo  cogitare  . o costare  , vale  cerio  , 
indubitato.  §.  In  geometrìa  chiamatisi 
«piantiti  costanti  quelle  che  sono  in  va- 
ria bili. 

Costantemente.  Aw.  Con  fermezza  , 
eoa  istnbiln'a  . perseverato  meno*. 

CostantìsiùnamentCìSii-perl.  di  cóstan- 
temente. 

Costantissimo . Superi,  di  costante. 

Catrama.  Virtù , die  fa  l'uomo  per- 
manente in  buon  propos  to  , perseverai* 
ia  nel  bene  , stabilita. 

C pstnnsina.  T.  de* commercianti.  Spe- 
nte sii  tela  ordinaria  ad  oso  d*  Intel  uc- 
i-i are  , o fortificare  le  vesti  nell* interiore. 
Chiama*;  andit*  costanza. 

Costare.  Valere;  ma  di  cesi  a riguardo 
della  compera  . e del  prezzo , che  vi  *' im- 
piega. Costar  caro  figuratati) . valere 
s*r  d»  mollo  dauno.  Contar  poco  al- 
cuna cosa  , figurai.  vale  averla  a sua  pò- 
ita,  a suo  potere  , in  j 10  arbitrio.  Co- 
stare > uctltr.  asmlut.  ienpers.  di  orsi  an- 
die  per  essere  manifesto  . constare. 

Costassù.  Avv.  locale  tanto  di  moto  . 1 
quanto  distato.  In  colesto  luogo  ; e de- 
nota eminenza,  e altezza. 

Costato.  Siisi.  Il  1 uogo . ove  sono  le  co- 
stole;  ma  noi  lo  pigliamo  solo  perda  par- 
to dinanzi , e da'  lati.  E per  similii. 
lato»  parte,  fianco,  fiancali.  Di  co- 
stato, posto  avv.  vale  per  banda. 

Costato.  Add.  da  costare. 

Coftrggiàre.  Andar  per  mare,  lungo 
le  coste.  $.  lVr  andare  di  costa  , andare 
intorno  J.  In  agr.  vale  passar  1*  aratro 
sopra  le  coste  , o lati  della  porco  dose  c 
stata  la  sentente  dell*  anno  precedente.  - 

Coste fgiatùra . T.  d' agr.  Aratura  che 
si  fa  cos'egli  a odo. 

Costèi.  Ftfinm.  di  costui. 

Costellato.  Add.  Sparso  di  st  He. 

Costellazióne . Aggregato  di  piu stelle  , 
ebe  pongono  una  figura  immaginaria  ; 
e prendesi  anche  per  la  costituzione  de* 
pianeti , e de1  loro  aspetti. 

Costeréccio.  Quella  carne , die  è ap- 
piccala colle  uditole  del  porco  , staccata 
per  insala:®. 

Canterella.  Pioggerella , collinetfa. 

Costernare.  V.  L.  .nentr.  pass.  Av- 
vilirsi , atterrirsi  , perdersi  d’  animo.* 

Costernato.  V.  L.  Add.  da  costerni 
re.  Avvilito  , atterrito. 

Costernatìóne.  V.  L.  Avvilimento  , 
stimoli im-nlo  , smarrimento  d*  auirno 
wourirnoMo. 

Cosi  etto.  Cotesto  ; for*c  dal  dialetto 
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Sancì®. 

Costì  Avr.  locale  di  «tato  , e vale  in 
cotesto  luogo  1 dove  non  c quel  che  parli. 

Costièra.  Spiaggia  , riviera.  §,  Cos- 
tiere , in  marineria  sino  barre  di  legno, 
che  si  dispongono  nel  verso  della  lun- 
ghezza d dia  nave  . incastrile  nelle  m»*- 
cliette  . poco  sotto  la  cima  dell'  albero  al 
quale  s' inchiodano  , e sono  attraversate 
uà  altre  die,  che  chiamatisi  crorrtte  ; 
servono  a sostenere  la  piattaforrrta  della 
gabbia.  5-  Pure  in  marineria  , sono  nel- 
le galee  le  funi  dall*  mia  e dull' a lira  par- 
ie dell'  albero,  che  si  attaccano  al  calce- 
se , e ab1  asso  sono  attaccate  ai  colatori  ; 
si  chiamano  anche  sartie! 

Costière . Add.  T.  di  mar.  Aggiunto 
di  piloto  che  c pratico  della  costiera  o 
coste  diq  alche  paese  , degli  scandagli 
ile  sorgilori  , de*  banchi , o sragli  di  al 
Crini  paraggi , degli  sbocchi  de'  fiumi  , 
dell*  ingresso  depporti.  §.  Ondenavigàr 
da  cogliere  o da  costiero  , vale  navigare 
lun.ro  le  cesie  del  mare. 

C;  stiéroi  Adif.  che  & di  etisia  , che  è da 
p;»rtr,  eli®  Va  di  Ctxla  oda  parie.  5<  Quin- 
di tirar  costiero.  T milit.  Tirar  i colpi 
per  fianco  e non  a dirittura. 

Co  tinci.  Avv.  locale,  che  negli  an- 
tichi scrittori  siHrova  talora  coir  articolo 
del  *e;*oudti  caso. 

Costipata  nto.  Il  costipare,  risfrtngi 
mento  di  ventre. 

Costipi! re.  Ristringere  , cmulerisa- 
re  , e si  usa  anche  neutr.  pa<$.  J Vale 
anche  amm^wire , stringere  , o a> lunari* 
>n  massa.  $.  Semplicèalarte  per  get^^Vr 
stitichezza. 

Costipativo.  Add.  Atto  a costipare  , 
atto  a rendere  sliti-o  il  venire. 

Cr>.f/i)>dto  , e Constipàto.  Add.  da  co-  | 
stipare. 

Costipatióne;  R berrà  mento. 

Costituente , e Constilucntc.  Add,  Che 
costituisce.  ‘ ” > * t 

Costituire.  Comtituire  , ordinare,  f 
Per  eleggere  , stabilire  una  persona  in  I 
q inde  he  grado  , o njfizio.  §.  etite.  pa» 
per  proporsi. 

Costituito.  Adii,  da  costituire.  $.  Per 
posto , ridento.  • 

C ostit attóre.  Verb.  mare.  Ciré  costitu- 
isce. 

Costitutivo.  Add.  Che  costituisce,  ‘ 
E in  forza  di  sust.  vale  cosa  che  costitu- 
isce. « .MS 

Costituto.  Su* t.  L*  esame , o l’ inter- 
ro*;.!'ioni  fatte  al  reo  costituito  avanti  al 
giudice,  e le  me  risposte. 

Costituto.  Adii,  d i costituire. 

Costituì  elee,  Vcrb.  feiuui.  Che  co-~ 
StiCtlI.CC.  * 
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Ooftituùóne.  Consti  tu  ione.  J.  Per 
creazione,  j.  Per  foudazìone.  J.  Per  lo 
stesso  che  leui  pera  mento.  $.  Per  co11o^zn> 
alone  , posizione.  $.  Costituzione  di  do- 
te , di  |>.itriinonio  , dice*!  da'  legali  per 
assegnamento  , stabilimento. 

Costo . Sust.  Verb.  da  costare  , «pesa. 
J.  Torre  denari  a costo,  vale  pigliarli  a 
usura  , a interesse.  iCri  > 

Costo  , coir  o largo.  Sust.  Sorta  di 
radice  medicinale  esotica,  bianca  , leg- 
gerissima , d odore  mélto  soave.  -» 
Céstola  , e Costa.  Uno  di  quegli  tini» 
ebe  si  partano  dalla  spina;  evengono  al 
petto  , e rac-chinggouo  le  viscere.  J.  Ea*. 
sere  della  costolati  Adamo  , e veoirediil^ 
la  coitola  d'  Adamo  ; diciamo  di  chi  è tT, 
antica  nobiltà.  $.  Essere  alle  co*ioJe  r 
vale  essere  a costo  , essere  vicino.  Jr 
1 -'mere  alle  coste  d*  alcuno,  vale  vo- 
nire  , e starai  intorno.  §.  Stare  alle' 
costole  d’ alcuno  , figurai,  vale  pressa#- 
lo , ailìnchc  e fatila  alcuna  co»a.  5*  E 
mettere  i cani  alle  cupole  d alcuno.  » 
iln  iifff(T||li  nrrtniii'liitf  r*"  * 0 4^-dsi* 
voglia  stimolo  all  .-miniti  1 Wfl  egli  tn 
iphilo  a liure  sicana-  cosa.  5 wiaiilL 
t oltola  «fi  cavillo  , tli  ballila  » ti  di  iiuul? 
piante  . vale  la  parte  piu  dura  , che  c nel 
mefiti  drUe  Joro  ibglìc , e regge  *1  tenero . 
<t*  esae>  J.Pur  per  aiutili t«  pc*'  qaelhi  p«r- 
te , che  non  teglia  del  coltello  * o d’  altro 
st m tinnito  sùmiu  il^lpgffy  , o da  altre 
opri  azioni,  v Costei.*  tifila  lolla  , di- 
cotitt  dagli  itrchit<’( ti  gl)  spigali»  che 
iilianylii  fuori.  Cmtsl&  del  pettine  di- 
'trifii  bt  sua  riutg  ;V>r  groMCt%  che  è come 
la  bise.Ki  dcniti.  5.  Costole  d'  ureo) zip  %t 
tiuoitu  que*  legm  verticali  che  touo  retti 
d ille  crociere , e intorno  a cui  si  adatta 
la  maiala.  Costole  dicousi  da  natu- 
rali ti  certi  riidli , che  si  scorgono  tu  al- 
cune cliioocioU»  e conchiglie.  5*  Costo W 
per  similit.  »i  dice  alle  doghe  delle  botti. 

Costolamc.  Costolatura, struliura  di  co- 
stole. 

Costolati!™. • Aggregalo  , struUura  di 
tutte  le  costole. 

Coitoliérr,  Spezie  di  spada»  ebe  ha  il 
(aglio  da  una  banda  sola. 

Costolina.  Dim.  di  costola.  — n*  * 

Costolóne.  Acer,  di  costola , in  signi- 
fic.  di  coitola  , o spigolo  ripentito  .e  mol- 
to gro*so  ddl  e volte  sì  dentro  nel  lego  ti- 
rile , come  fuori  nelle  moderne,  j.  E an- 
che voce  bassa  , e colandinesca , che 
significa  rozzo,  villano , duro,  zotico. 

Costóni . T.  di  mar.  Luughi  peui  di 
legno  , die  si  adattano  agli  alberi  , ed 
ai  penuoui,  c si  legano  intorno  ad  e*»i  pCr 
rinforzarli  . o anche  per  imbottarli. 
Costruttivo.  Add,  Alto  a coste ig nere. 
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Costretto.  Àdd.  da  coslrignere  , t da 
costringere.  j.*Pei  racchiuso  ',  spiralo. 
Jj.  Per  sollecitalo. 

strigliente.  Lo  stesso  , che  costnn- 
geme. 

C attignere.  Lo  stesso,  cJie  costringe- 
re, sforzare  , violenta  re  , avtrignere.  J. 
Per tscritigeie,  stipare,  ainmivare,  lega- 
re. $ Per  restrigneré  , cotideunwe. 

C ostri  giumento*  Ilcostrigucre,  J.  R*r 
rislriuginicrito  , condensamento.  > 

Costringente.  Àdd.  Clu'  poltri  nge.  > 

Costringere.  Loaietso,  che  covUigue- 
rCt-S-  *1nc^e  semplicemente  esorta- 
re , stimolare,  o simile,  in  sigillile,  me- 
lati di  stringere.  Ci  Perraffreuare,  repri- 
mere, moderare.  E col  terzo  caso  pro- 
mettere, obbligarsi.  J.  Per  ulriugeie  m- 
aie  ne. 

Costringimento.  Lo  stesso,  else  costri- 
go>ueuto. 

Costrittivo.  AdJ.  T.  chir.  Che  serve 
a tener  heu  applicati ’n Da  cosa  a suo  luo- 
go , e elicci  per  lo  piu  delle  fasciature. 

Costrittóre  , e Coastfiuórc.,  Aggi  unto 
tic*  muscoli  , la  cài  azione  è distrigoere 
le  alette  del  naso. 

Costrizióne.  CoHrigui  mento  , restrin- 
gimeli.o.  , t 

Costruire.  Lo  «tesso  , rise  cohstruìre. 
#5-  Presso  de*  Riammalici,  vaie  far  la  co- 
struzione, ordinar  i ’ orazione. 

Costruito  , e Co / istruito.  Àdd.  da  co- 
struire. 

Costrutto.  Sast.  Profitto  , utile,  prò. 
J.  Per  costruzione  , ordinazione  del  di- 
siurso.  €,  Per  costrultura.  J.  Io  costrut- 
to , vale  in  effetto  , e effettivamente. 

Costrutto.  Add.  da  costruire. 

Costruì. óre.  Verh.  mise.  Che  costrui- 
sce. 

C struttura.  Fabbricazione. 

C j struii órse.  T.  grarn  uaitcalc.  Rior- 
dina mento  del  discorso  secondo  le  regole, 
e T uso  della  favella.  J.  Per  fabbri<*a/;o- 
ue  . costrullura.  $.  Dicesi  da' geometri 
la  figura,  o le  liuee  , die  si  descrivono 
per  la  soluzione  di  uu  problema.  §•  In 
mi  ri  neri  a,  vale  coslrutiura,  titbbricuzjo- 
ue  delle  navi. 

Costui.  Pronome  dimostrativo  di  mi- 
teli  io  , che  serve  al  retto  , c agli  obli- 
qui del  mi uor  numero.  Questionino,  que- 
sta jieisoua.  Richiede  per  lo  più  avanti  di 
s;  il  segno  del  caso , benché  anche  talora 
bellissimo  senza  questo  s’  adoperi.  £.  E 
d*  animale  fuori  della  specie  dell' uomo. 
J.  Us  Ho , parlando  di  persona  di  rispet- 
to. 5-  Usalo  10  vece  di  altri,  o alcuoi. 

Costuma.  V<A.  Consuetudine,  usati - 
u . uso  , costume  , costimi  in  a. 

Costu  nama.  Costume.  J.  Per  buona 
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creanti.  $*  Per  convcrsarióae  , pratica. 

C oslu/n  uè.  Us  ire  , esser  consueto  a 
fi  ce.  5-  Per  praticare,  conversare,  Per 
dar  costumi , ammaestrare,  avvezzare  , 
e dicesi  degli  uomini  e degli  altri  ani- 
mali. , * ' . .* 

Costumatamente . A vv.  Con*costaman  - 
/a  . salita  lordura  di  al  *un  vizio. 

Costumatezza.  Astratto dt  costumato. 

C (tstu muti ssi mo. Superi,  di  costumato. 

, Costumato.  Add.  di  be' costumi  , ben 
tereato..  {,  P-r usato,  avvezzo,  assuefatto. 

C asturuasióne.  Ammaestramento,  aV- 
\C/ za  mento.  1 .1 

Costume t Costuma  , uso , usanza.  $. 
Per  mauiera  , e modo  di  trattare  , o di 
procedere  , creau za  »,  pigliasi  tanto  in 
iinonai quanto  iu  mala  parte.  Ij.  Per  abi- 
to «ninfale,  o acquistato  , per  cui  ('uomo 
procede  li  me,  a male  uelle  me  azioni  mo- 
rali, J,  C 9*l urne  de'  p:tlori  ec.  L'uso  dei 
diversi  tempi , e de1  diventi  luoghi  , al 
quale  il  pittore  dee  cjiiform arsi  uel  rap- 
presentare un  «aggetto.  v 

Costura.  Cucitura  che  fa  costola. 
Urovar  li  cost ure,  ragguagliar  le  costu 
re;,,  spianar  le  costure  , e simili , vaglia- 
no bastonare  , ulta  la  ineiaf.  dai  «arti  , 
che  dopo  cuoit  i la  costura  , la  picchiano 
jier  tapi anare  il  rilevato  di  essa..  $•  Di- 
fesi arie  li  e quella  lista  fatta  di  maglie  a 
rovescio,  che  è nella  parte  deretana  del- 
la calza.  J.  Ingenerale  nell’arti  de' eli- 
cili si  dice  Costura  quel  punto,  diesi  fa 
j>er  orlare , o rimboccar  la  tela.  1 pauui,  ec. 
Vite  in  alcuni  luoghi  dicesi  sotto  punto. 

Cosuccia.  Lo  tteiio,  che  corazza. 

Comizio.  Diin.  dt  cosa.  Piccola  cosa. 

Cotti.  V.  e dici  Cole. 

C otalchè.  Avv.  Talché,  talmentechè, 
,Iiinauiera  ciré. 

CoUtle.  Nome  relativo  di  qualità,  cor- 
risponde n Quale  , o espresso  , o sottin- 
teso, e anche  senza  tal  corrispondenza  «1 
adopera.  J,  Per  tal  metile.  J.  Per  certo, 
tale.  ^ '*  t «•  ' 

Cottile.  Sugl.  Generai  mente  diciamo 
cotale  a lutto  le  cose , ina  in  modo  basso. 
5.  Per  il  membro  virile  dell' uomo. 

Co/zi/e.  Avv.  Vale  cosi  , talmente. 

In  vece  di  un  certo  modo. 

C otahnente.  V.  A.  Avv.  Talmente. 

Catalane.  Acer,  di  cotale. 

Cotangente.  T.  ut  it.  La  ungente  del 
complemento  d'iin  angolo. 

Cotanto.  Àdd.  Tanto.  J.  Din» cotanti, 
tre  cotanti,  e cosi  degli  alt  ri,,  vale  il  dop- 
pio  più,  tre  volte  più.  J.  Trovasi  anche 
due  cotanto  che? igniti c.  il  doppio  piti.  J. 
Due  cotanti , si  usa  anche  fuor  deli-avo 
«li  accennare  maggior  numero  ;V  accen- 
na d doppio  tic. la  qualità  , della  unii 
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zia  ec.  J.  Si  dice  anche  di  altri  numeri 
oltre  il  due. 

Cotanto.  Avv.  Tanto.  J.  Si  dicea co- 
lanti avv.  per  altrettanto.  $.  Per  solo  , 
sitamente.  J.  Talora  gli  risponde  coinè, 
talora  cosi. 

Cote.  Pietra  da  affilar  ferri.  J.  Per 
melati  dicesi  di  cosa  che  affini, o accre- 
sca forza  altrui  ; ma  dicesi  solamente  di 
yose  morali. 

C dicano.  Cotica  : ma  si  dice  più  pro- 
priamente la  pidi.:  del  porco.  $.É  per1  la 
«pelle  del  capò  delti  uomo.  Far  coten- 
na,. buona  coteuua  ce.  ingrassare.  V Far 
'cotenne  figurai,  vaie  far  superbia,  j.  Co- 
tenna del  sangue  , chiamasi  per  similit. 
da'  melici  quella  patte  , che  galleggia 
sul  siero  del  sangue  cavalo  dalie  vcue,  e 
raffneddato  , quun  1q  si  è tratto  da  ma- 
lati d1  jufiammazione. 

Cotennóne.  Lo  ste»<o  che  colicene. 

Cotennóso.  A id-  T.  med.  Che  p irla- 
cipa  della  natura,  e qualità  della  coten- 
na. . 

Caletta.  Per  costei.  . 

Cotertéi.  Femrn.  di  costui. 

C mesta.  Pronome  nel  maculino,  nel 
numero  del  meno  posto  as volutala,  si  dice 
solo  d’  uomo,  andando  colla  mclcsima 
regola  di  quegli,  a questi,  e dinota  pros- 
simità albi  persona  di  chi  ascolta.  5-  L 
cotesto  m*l  immero  del  meuo  , o colesti 
nel  numero  del  più  , posti  uon  assoluta- 
mente , $i  dicono  d’  uomo,  e d' ogni  al- 
tra cova.  1j.  Cotesto  , senza  appoggio  di 
nome  , “b  voce  neutra  , che  vale  islud 
co  test  a cosa. 

Col  estui.  Cotesti , ma  si  pone  nel  nu- 
mero del  meuo  , e cotestoro  nel  numero 
del  più. 

Cótica.  Cotenna.  $ E iu  agricoltura  , 
vale  quell' erba  minuta  uuita  al  terreno, 
che  copre  mr prato,  o un  campo,  a gui- 
pNl  di  peli. 

Colicelo.  T.  delti  arti  del  ferro,  Fer- 
ro rimesso  la  terza  vqlta  nel  fuoiu),  c che 
non  è più  sensibile,  iu  guisa  che  più  uon 
» cola. 

C ot icòne.  Di  dura  cotica.  5-  E Pcr 
melati  di  così  d’ uomo  rozzo  , e zotico  , 
cotennone.  * 

C otidelóne.  T.  anat.  Glanduleitcche 
si  scorgono  sparse  sulla  membrana  este- 
riore del  feto. 

Co  tri  li  finamente.  Avv.  Giornalmente. 

Cotidiàno.S*n\.  Colui,  che  ha  la  00- 
tidiana.J.  Ecotidiaua  dicesi  quella  feb- 
bre,che  si  rinuova,  e rimette  ogni  giorno. 

C otidiàno.  A id.  D'ognigioruo. 

Cotignuólo.  Cutignuolo,  popone. 

Culaie.  V.  G.  T.  stor.  Sorta  di  misu- 
ra pei  liquidi  presso  gli  antichi  Creai. 
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J.  Il  utili '«anatomia,  vale  una  cavita  prò* , 
fomiu  d'  uu  o>m  nella  quale  uu  altro  si 
articola. 

Coiilédonrt.  V.  G.  T.  bot.  La  parte  , j 
f>  ti  luogo  dove  si  preparano  i tue  dii  nu- j 
Urici  delia  novella  pianta.  In  qualche 
pianta  haWi  sola  meniti  uti  cotiledone,  ed  | 
in  qualche  altra  ve  n'  ha  tino  due,  die  di-  J 
vengono  foglie  svrnmali.  ila  ciò  presero] 
motivo  i botanici  di  distinguere  le  pianiti 
in  dcco'iledoai  , ed  io  monocotiledoni. 
J.  Cotiledoni  nell'  anatomia  comparati- 
va si  chiamano,  a cagione  della  loro  li- 

ora  somigliante  ad  un  vase,  le  placcale 

vile  vacche  , e d*  altri  ammali. 

C aiUrforo.  V.  G.  T.  di  st.  uaL  Nome 
fpec.ftco  d’  un  pesce  del  g hiere- .piallila, 
che  ha  sotto  il  ventre  delle  specie  di  por- 
ri , o escrescenze  ,che  5'  assotnigliaus  al- 
le co  ppt  te.  ' 

Cotilóide.  V.  G.  T.-anat.  Dircsidel- 
la  cavita  dell'  ileo  , in  cui  è articola  tu  , 
J’  osso  del  femore. 

C otiisa.  T.  araldico.  Banda  stretta  , ! 
che  occupa  solamente  la  quinta  partedd- . 
lo  scudo. 

C ótissàto.  T.  araldico.  Dicesi  dello 
scudo,  che  è occupato  da  dieci  bande  di 
colore  a vicenda  diverse. 

Cèto.  V.  A.  Pensiero. 

Cotogna.  Susl.  Sorta  di  frutto  grosso 
lanuginoso,  e alquanto  lungo  , di'  c -lor 
gialliccio  , di  guscio  per  lo  più  afro  , o 
acetoso,  c di  odore  assai  acuto.  V.  Co- 
togno. J.  Posto  per  aggiunto  di  pera  , o 1 
mela  , vale  lo  stesso. 

Cotognata.  Conserva  , o confettura  di  j 
mele,  o pere  cotogne  , con  mele  e me- 1 
•chero.  m 

Colonnella.  T.  di  st.nat.  Nome  di  di- 
verse spezie  di  marmi. 

Cotognino.  Add.  Che  ha  odore,  colo- 
re, o sapore  di  cotogno. 

Cotogno.  Pjras  cydonia  Liuti. T.  hot. 
Pianta,  che  ha  il  tronco  raramente  dirit- 
to , con  una  scorza  gròssa*  cenerina  al  di 
fuori,  alquanto  rossa  intimamente  ; le 
foglie  alterne  , pieci  ola  te  , integerrime, 

1 a ne  io!  n te , cotonose , specialmente  «vi  di 
pollo  \ i Gerì  solilarj  , terminanti  , quasi 
fessili,  bianchi  * o di  un  color  di  rosa  pal- 
lida; il  fruito  più,  o meno  rotondo,  gial- 
lo tomentoso  , odoroso. 

Cotógnolo.  Add.  di  cotogno.  Di  Mpor 
■pini  ilt*  a quello  del  cotogno. 

Cotognuólo.  V.  Cm  ignoto. 

Cotonaria,  T.  bot.  Aggiunto  delle 
-piante  le  cui  foglie  sono  coperte  di  una 
lanugine  simile  al  cotone. 

Cotonato.  Add.  Imbottito  di  cotone. 

Cotóne.  Nome  di  molle  piante  del  ge- 
uac  GoMjrpiuiià  Limi,  che  producono. 
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una  materia  delia  quale  ti  fa  la  bamba- 
gia , c si  chiama  ancor  essa  cotone.  J. 
Per  la  bambagia  stessi.  J.  £ dagl'idrau- 
lici è usato  talvolta  iu  vece  di  tombola  , 
luna  , o «Ihaioue. 

Color nice.  Quaglia.  Jj.  Oggi  preudesi 
più  coin uiie. nenie  per  Pernice. 

Condite.  T.  degli  unUquaij.  Nome 
di  alcune  medaglie  di  rame  , attorniate 
da  una  spezie  di  cerchio  , it  quale  sembra 
distaccato  dal  metallo  a cagione  di  un1  in* 
cavatura,  clic  si  scorge  iutoriio  intorno. 

Cotta  , coll'o  largo.  Propriamente  to- 
ga , sopravvesti,  j.  Per  una  aorta  di 
vaste  da  donna.  5-  Cotta  (Tarme  , vale 
la  sopravvtista , che  portavano  gli  araldi. 
J.  Oggi  comune  in  imi  Le  dicco  quella  bre- 
ve sopravvesti  di  |tamio  lino  Liaaoo , die 
‘portino  nell'  esercizio  dc'dmui  uli/j  gli 
ecclesia  vii  i.  $.  Per  cocitura  , coltura. 

Prende *i  anche  per  certa  qualità  di 
roba  , che  si  cuoca  in  una  sola  volta,  co- 
me ntnt  cotta  dì  calcina  , o simili. 

Cott ordita.  Spezie  di  veste  , forse  lo 
flesso  che  cotti. 

CoUtc ciliare.  Tener  checciiesda  per 
qualche  spazio  di  tempo  su  i carboui  ar* 
denti  per  dai  gli  uua  lcggìer  cottura. 

C otticciùrr.  ’f.  di  temerà.  Cuocer  la 
vena  di  ferro  nella  ringrazi. 

Cotticelo • Dnu.  di  cotto.  Alquanto 
avvinazzala.  5-  Pur  melaf.  alquanto  in* 
ita  in  oralo,  Nell1  arti  di  terrò  , vale 

i *i  re  (iui^svo  la  terza  Volti  nel  fuoco  , e 
he  unii  è piu  fusibile,  iu  guisa , die  più 
uoOLfxdfe 

Cóttimo.  Lavoro  datolo  p glia  lo  a 
furò,  non  a giornale,  ma  «a  prezzo  ibmjb, 
•iimanierachc  cln  piglia  il  lavoro , il  pi- 
gìi lutto  sopra  di  se , e chi  lo  di  , sia  t->- 
| auto  a rispondergli  del  convenuto  prezzo. 

Cotto.  Sust.  Vale  lo  stesso,  che  cuci- 
na*, mi  v»g<iific.  di  cosa  , o vivanda  col- 
ta , o die  ai  fa  cuo  :ere.  J.  Si  dice  anco 
per, cottura.  §.  Lavoro  di  colto,  X. 
de'  muratori  ec.  vale  lavoro  di  pietra 
cotta.  d 

Coito.  Add.  da  cuocere.  Iu  forza 
idi  sust.  vale  la  uojq  , o la  vivanda  cotta. 
£ Diciamo  a uomo  ubbriaco  , e avvi- 
nazzato. Collo  di  alcuua  persona  , di* 
Cesi  di  chi  ne  sia  svisceratamente' aman- 
ite. S*  Iu  prov.  non  la  voler  piu  cotta  . 
uè  più  cruda  j vale  pigliare  alcuna  cosa 
eoiue  ella  viene.  Non  voler  alcuno 
più  uè  cotto  , nè  crudo  ; vale  non  voler  | 
saper  piti  nulla  , imo  lo  volere  in  a U 
(Hfba  maniera.  J.  Cotto.  T.  di  «or.  nat. 

| Genere  dr  pesci  rimarcabili  por  la  ti^lo 
; pm  larga  che  il  corpo , piatta  , aculcata 
e tuberosa.  Acqua  cotta  , acqua  pre- 
parala dallo  speziale  pur  disiiluuzaucao- 1 


c o 

pra  diversi  semplici. 

CsinUr.  T.  delle  saline. *Vasi,  che  ser- 
vono a dare  T ultimo  grado  di  cottura 
all’  acqua  , che  per  via  di  canali  l«ani« 
ricevuta  dall  .*  ruilìuue , delie  quali  sono 
alquanto  più  basse. 

C ittóio.  Add.  Facile  a cuocersi , ài 
faciicuocitura.  j.  £ per  rnetaf.  Facile  a 
iuuarnorarsi. 

Cottola.  Per  collottola  , oouula. 

Cut  tubi.  Collottola. 

Cottura.  Il  cuocere.  {.  Vale  anche 
scottatura.  J.  Per  In  (iurte  , o cosa  colla. 

Coluta.  Anihemis  coluta  Liun.  T. 
bot.  Pianta  che  produce  fiori  gialli. 

Coturnato.  Add.  Calzalo  di  coturno; 
coturnipedo. 

Coturnice.  Lo  susino  , ohe  colorarne. 

•J.  Per  pernice. 

Cntumipalo.  Add.  Cotoroato. 

Coturno.  V.  G.  Calzare  , stivaletto . 
a mezza  gamba  , usalo  già  nel  rappre- 
sentar tragedie.  5*  E figurUtneotn  per 
la  ttagedia  sto-.sn. 

Coca.  Covo.  J.  Per  guscio  di  testug- 
Igino.  J.  Per  indo  ,'taàh  , bu  ex  II  era  itola, 
dove  s‘  annidano  le  formiche. 

-C macchio.  Specie  di  Schiacciata  per 
lo  pm  di  pasta  uuu  lievita,  che  tifa  cuo- 
cere sotto  ceneri. 

C or  lèccio.  Covacciolo. 

Covàcciolo.  Luogo  , dove  dormo , e 
si  ri[H>ta  T animale.  <£.  Per  quel  nido  che 
si  fanno  le  bestie  , iu  cui  partorire.  $. 
Per  similit.  letto. 

Covante.  Add.  Cure  cova. 

Covare.  lV*»prià!iìeirti  lo  6tar  degli 
uccelli  in  sùU'uova  per  riscaldarlo,  ao- 
ciocché  elle  nascano.  $.  Per  riscaldarti 
»eniplioeineut<;.  J.  Per  mctaf.  dominare, 
sovrastare.  J.  Per  racchiudere  ueufr. 
pass.  5.  Covare  neutr.  per  isti  re  acque- 
tato > u melaf.  per  istor  celato.  J-  Di- 
cflé  andu»  di  una  fabbrica  , quando 
non  ha  altezza  proporzionata  alla  sua 
larghezza  Covare  il  male  , vaio  fi- 
gurat.  00 portarselo  io  dos«j  , niente 
la  ’erxlo  pei  tmtv  , come  si  direbbe  eoa 
altra  uietaf.  accorr  zzarlo.  J.  Covare  il 
fuoco,  dicesi  di  chi  sta  di  continuo  pres* 
^ al  fuoco  per  isca! darsi.  J.  Si  dice  an- 
che dell'  artpia  stagnante  , che  non  ha 
esito  , e sia  ferma. 

Covata.  Quella  quantità  d’uova  , che 
iu  uua  vohn  cova  I'  uccello. 

Covaticcio.  Add.  Disposo  a covare, 
j.  Oed;*  gallina  covaticcia  , che  vale 
chioccia. 

Covato.  Add.  da  covare.  J-  Avere  , 
o esservi  una  ro»a  covata  , per  ixouio  , 
vale  non  l'avere  , o non  atterri. 

Covatura,  li  tempo  del  covare  , e il 
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Gopaiió/J?.  Il  covare.  „^n  v*,|»  4^ 

Co  pq*so.  Covacelo;  e tig.  casa,  paUu; 

nodo  basso.  ' ,.*{<$•.  u*i? 

Cord  le.  Voce  plebea,  « vale  qwafate 

OOia.  " •>■  - 

CàvervAiàrc.Lostnio,  che  coperchia- 
re , «oprile. 

Cooerchid*o.  Àdd.  da  cover£h»are. 
Coverchiella.  Lo  stesso  f che  eóper- 
chieila.  *.  * v ^ 

Co vefrehio.  Lo  stesso  , che  coperchio. 
C overrta.  Lo  stesso,  che  coperti.  J. 
Per  copertina.  $.  Per  lo  poJco,  o ponte 
superiore  della  nave  ,*  cioè  quello  ove  si 
manovra  e che  non  è Coperto  da  altro 
ponte.  J.  Per  metaf.  scusa  , pretesto. 

Copertamente.  Avr.  Lo  stesso,  ehe 
copertamente.  » 

Coocr/zirv»;  Coprire  , e pib  propria- 
mente coprir  di  coverta  , o di  odvfrtfna. 
C ovcrtàto.  Àdd.  da  coverta  re. 
Copertina,  La  coperta  , che  si  póne 
sopta  la  setta  a1  cavagli  ricascante  sin  pres- 
so a terra;  eoggi  piu  comunemente  quel- 
la » che  si  attacca  alla  sella  , e cuoprc 
fa  groppa  del  cavallo.  » 

*Co verf / ss ó/jo,  Sup  *r I . di  coverto.  Co- 
pertissimo^ * f)  y 

Coperto!  Smt.  Lo  stesso  che  coperto. 
Coverto.  Add.  da  covrire.  Tavole 
coverte,  vale  apparecchiate.  Per  me- 
laf.  ‘Oscuro  , nmLigtio  t simulato.  j|.  Co 
verto  per  difeso  HNttf. 

Copertóio.  Lo  stesso  che  copertoio. 
Covertùm.  Copertura , covei  toio.  J. 
Per  metaf.  sembianza  , appai  cura. 

C óeid/tre.  V A . De-*  Mirare. 

Covidi  già.  V.  A .^Cupidigia. 

C ovidiUo.  V.  A.  Add.  Cupido. 

Covi  elio.  .Maschera  che  fiege  il  Tra- 
rrne «1»  Terenzio,  ovvero  uno  sciocco  , 
clic  fi  il  bravaccio. 

C ovióre.  ftonie  di,  uffizio  ne’ mona- 
steri de*  monaci , forse  colui , che  snprn- 
inteudeva  alle  cove  , oprc-tj  rustici  del 
monastero.  ■*  ‘ 

C origlière*  V.  A.  ucutr.  pass.  Rico- 
▼jrard.  — * 

Coviglio.  Copiglio  ; cassetta  «fa  pec- 
chie. r'f 

Copile.  Covacciolo  , covo  . covoto, 
Luogo  ove  dorme . e si  riposa  i’  animalo. 

E figurat.  per  letto.  J.  E figurai.  per 
luo^o  dove  si  ricoverano  molti  laciuorosj? 

Covo.  Covile.  J.  In  proverb.  Pigliar 
la  lepre  a cove  , vale  prenderla  , o tro- 
varla ferma.  J.  K per  metaf.  dice?!  del- 
1*  abbattersi»  trovare  c li  ìechesiia  appunto 
in  acconcio  de*  fatti  suoi. 

Càvolo.  I.o  stessè.  che  covo.  $.  E nel- 
la st,  nat.  diced  di  quel  meta I lo  , che 
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nelle  prime  fusioni  dclT  argentovìen  se- 
parato nel*  far  piolo  dal  confi  u stagno  , c 
che  con  tiene  piumbo  ed  argento  , e tal- 
flu^heorp. 

fa/ywfiUo . puru  di  covone. 

. di  covone , oovon- 
kcjtyMlV  » 

Copdrrr.  Quel  fascio  di  paglia  legata, 
clic  lamio  i mietilo:  i nel  mietere. 

CvvrJrnrnto.  Lo  stesso,  che  copri  ritento. 

Covrire.  Lo  stisa»  che  coprire.  * 

Copritóre.,  Verb.  uia*e.  Che  covre  , 

I opritore.  » 

Covriìùra.  Lo  stesso  che  copritura. 

Cpiftfne.Cociitirn,e  presso  i medici  la 
naturale  operazione  del  d Igcrire;  e quella 
poiché  rndjc  malattie  gli  ninni i perdono 
come  si  usa  dire , la  loro  crudezza  , e di- 
vengono con  col  t i . 

■ Collante.  A<Jd*  Che  cozza,  e per  $i- 
inilit.  urtante  , «he  contrista.. 

Cnssdfv.il  percuotere,  e fei  ire  che  fa  ri- 
do gli  animali  conimi  colle  corua. Si  ado- 
pera neIJ’all.nel  neuir.  e nel  uentr.pasc.f . 
Per  metaf.  percuotere  » aitare.  Per 
incontrare,  a Immurisi.  5.  Per  shnilit. 
cenare  insidile  , si  dicedi  coloro,  che 
vengono  in  dissensione  , lo  che  diciamo 
anrhe  urtare.  $.  Cozzar  col  muro,  o 
co'muricc  inoli  , O .simili  , die  ed  di  chi 
(ruta  cose  imponibili  , o*i  mette  a con- 
trastare coli  chi  c piu  potente  di  se. 

Gui/Im.  Gdpo  dato  cozzando,  cozzo. 
^p'Sjf//óre.  Verb.  mare.  Che  cozza. 

Cosso.  11  cozzare.  .J.  Vale  anche  col- 
po , ferita  fatta  cozzando.  $.  IV  rime!  a f. 
mio.  J.  Dardi  cozzo.,  vale  incoriti  are  , 
.abbattersi  in  checchexna.  ì$.  Dar  dì  coz- 
zo, per  urlare cou  impeto,  « metitTcon- 
irasUr#.' 

Corsone.  Mezzano  , sensale  di  caval- 
li. 5-  E per  simil il.  cozzone  dicesi  anche 
per  m:  zzano  , di  elle  -chcssù. 

C R 

C m.  Voc*-*  finta  ad  imitazione  della 

cornacchia. 

itr ^róne.  Lo  stesso  che  calabrone.  . ! 

C ratea.  Nome  volgare  di  un4  spezie 
'di  erba  nociva  al  grami. 

Cnict.  Crax  Lini».  T.  di  st.  nat.  Uc- 
cello che  ha  la  radice  del  becco  in  am- 
be le  mascelle  coperta  d*una  membrana 
cerosa , e le  penne  del  corpo  rivolute  in» 
oanzi. 

Crai.  V.  corrotta  dal  lat.  era*.  Do- 
mani. 5.  Crai  crai , voce  del  corbo. 

C rónco.  V . A.  Cranio.. 

Cranio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Genere 
di  conciligli.*  bivalve  che  hanno  la  vi- 
vida su  pei  iore  più  gì  aude  dell’ inferiore, 
molto  cou vessa  , e che  s* assomiglia  ad 
un  elmo. 
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Crànio.  V.  G.  T.  anni.  E tiidaaiooa 
di,  pìu  ossa le  quali  coprono  e rinchiu- 
dono ti  cervello  e cervelietto.  Esso  è 
comporto  di  sei-ossa  che  chiamami  pro- 
prie, die  sono  il  coronale  , C occipitale , 
i due  parietali , ed  i due  temporali.  Ol- 
tre queste  Ve  nc  sono  altre  due  comuni,, 
die  si  chiamano  sfenoide.  ed  etmoide. 

Craniflxtópia.  V.  G.  T.  me  1.  Signi- 
fica tilt  Ce  le  ispezioni  dal  cranio 

Cmno/ofia.Y.G.T.  :iuat.  Discorso  o 
trattato  sopra  il  cranio. 

C rapali.  Lo  stesso , che  crapula. 

Crepolare.  Lo  stinse,  che  crapulare. 

C rà/iula.  V.  G.  Vizio  ; clic  cori-uste  in 
trup|io  mangiare,  ehcre;  e si  dica  anche 
dell’  atto  del  troppo  mangiare , e bere. 

Crapulare*  Mangiare,  o nere  sover- 
chiamente. 

Crapulóne.  Clic  Crapula. 

Crapulusiià.  Il  crapulare,  crapula. 

Crasi. *V . G.  T.  med.  Qualità  o *ta- 
ro  spec  ale  del  sangue  , il  quale  stato 
quando  è contro  natura , q viziato  si  di- 
ce discrasìa.  J.  In  grammatica  , c una 
liaura,'  per  cift  due  vocali  si  confondono 
insieme  , formando  un  nuovo  suono. 

C raspollane»  V.G.  T.  med.  Spcz’edi 
malattia  dell’ ugola,  che  cousislc  ueil'al- 
iungamento  di  essa. 

Cratsrim.  A strabo  di  crasso. 

Crassissimo.  Superi,  di  crasso. 

C r asside.  V.  L.  Grossezza,  goassezza. 

C/fi«yo.  V.  L.  Add.  Grasso. 
ranza  crassa,  errpr crasso,  esimili,  vale 
ignoranza* grandissima  , e in  cosa  neces- 
saria, o importante  a sapersi , crror  ma- 
nifesto , e cori  (scusabile,  • 

Crostino.  V.L.  Add.  Del  dì  vegnente. 

Crat/go.  V.  G.  T.  hot.  Pianta  , che 
nasce  ne1  luoghi  orninosi,  eira  gli  sterpi, 
con  le  foglie  mollo  acute,  e il  seme  simi- 
le aì  miglio. 

C roterà.  Vaso, o coppa  di  bo^ea  «rpa- 
sa  , per  uso  di  bere.  Fuori  del  verso  , o 
pai dando  degli  antichi  Romani , sarchi* 
oggidì  voce  a (Tettata. 

' Cratere.  V.  G.  Ix>  si  esso,  che  nmf*- 
, coppa,  tazza.  J.  Per  simiht.  dicesi 
da«!i  scrittori  naturali  l’apertura,  che  è 
nella  sommila  de’  vulcani,  per  cui  fait- 
tan  fuoco.  $.  Cratere.  T.  idraulico.  I*» 
stesso,  clic  Pi»seina.  Dagli  .‘»*Urono*ni 
dicesi  a quella  cosi  eli. iz ione  dell’EmifT'^ 
ro  australe  , delta  più  coimmeiDcute  la 
tazza. 

C miccio.  Graticcio. 

Graticola.  Graticola. 

Cravàna.T.  di  mar. Ostrica  da  carena. 

Cravatta.  Fazzoletto  , o pezzuola  di 
1 turbante,  o d’altro  panno  fiih*>i<no,cbe 
I si  porta  al  collo.  " 
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Cràzia.  Sorta  di  moneta  ddlt  Tira- 
na di  valore  di  cinque  quattrini  > cioè 
l'ottava  parli»  d’  un  paolo. 

Creàbile.  A'dd.  Che  ptfò  crearsi. 
Creante.  Add.  Clic  cte*. 

Creanza.  Ainmnrsirrunento  ìTe'coslu 
ini  ; oggidì  dicegi  edu&uiotir.  J.  Porlo 
buono  , e Lei  costume.  C.  Pei  napello  , 
»rì\eren/a. 

Crenmùia.  Add.Ch»*  ha  creanza';  ben 
acv-ostumuto  . tìiorigerato. 

Creare.  Far  qualche  cosa  di  niente. 
J Per  originare  J.  Por  costituire.  eleg- 
gere,, ordinare  oovillamcnle.  ]j.  Par am 
maestrale  , istruire.  §.  Per  nudnre,  al- 
levale. 

Crràtico+A&d.  T.  anal.  Appai  tenen- 
te al  pancreas. 

C realieo.  Aad.  Che  crea,  che  sai* può 
creare. 

C reato.  Su>l.  Servo,  allievo,  persona 
dipendente. 

Crealo.  A«ld.  Darrenre.  (.  Ileo  crea 
to,  c mal  crealo,  si  dice  di  chi  è di  buo 
ti  o caui v»  ooMuini. 

Crea  fòrti.  Creatura.  Ci&ì  1’  usò  Gino 
di  Pistoia  per  la  rim»  , nè  pei  ciò  tal  li- 
cenza ■>’  accortici  ebbe  oggidì  a chiccbes- 
•ia. 

Creatole.  Verb.  mite,  Clic  crea  ,-e 
propriamente  a Piosolo  s'attribuisce  tal 
nome.  $.  In  forza  d*  add.  fattore,  facito- 
re, cagioh  prima. 

Cntitrice.  Verh.  fi -min.  Clic  crea. 
Creatura.  Si  dico  d'ogui  cosa  creata, 
e p ii  opcc. a fruente  dell' uomo.  J.  Per 
creazione  , o simile.  $.  Per  colui , eh'  è 
stato  sótto  In  disciplina  d'alcuuo . e alle- 
vato, c tirato  innanzi  da  lui.  §.  Per  per- 
sona umana.  $.  Dicesi  anche  per  bam- 
bino. * 

Creaturcìla.  Dim.  di  cieatura. 
Creaturina.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
creatura,  Crea  tu  ella.  y 

Creazióne.  Jl  creare.  Per  elezione. 
Crebro.  Add.  V.  L.  Spesso  , denso  , 
frequente.  * 

Credente.  Add.  Che  crede.*  ( 

Credenza.  Il  cicdete,  la  fede  , e per 
antonomasia  la  fede  ne'  dommi  della  re- 
ligione , e spezi alineiile  delia  cristiana. 

5-  Per  opinione  .pensiero,  J.  Per  crolli- 
lo , stima,  .j.  Per  negl ete zza,  segielo.  J. 
Bare  , o aver  credenza  , vale  dar  fede  , 
prestar  fede  , cicderc.  $.  Per  Tallo  del 
credere,  cioè  fidare  altrui  sul  credito.  J. 
Bare  a cteden/a  , pigliate  a credenza, e 
far  credenza,  o simili  , vale  vendere,  o 
comprare  cc.  senza  nceverc  , o d tic  ìj 
prezzo  subito.  $.  Lavorale  a credenza  , 
vale  lavorare  senza  pie n*fde  Jj  Fan  hee- 
cheu  a a credenza,  vale  fui Jo senza  occa- 
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sione,  e pet  nonnulla.  J.  A credenza  po 
sto  avv.  va  le  su  Ila  fede.  $.  .Ledere.  6 bre- 
ve di  credenza,  vale  crWfnziale.  $.  Pe# 
maggio,  prova.  §.  Quindi^fedriWà  vàio 
T assaggiare  die  farmb  di  soffrili  ; 4 
coppiei  i delle  vi vandu^^deflV 
prima  di  servi -oe  il  loro  signore*  iVi 
riamo  parimenti  P armario  , dove  ai  ri 
pungono  le  cose  da  mangiare . e vi  si 
* le odono  sopra  j piaMh  [>er*  lo-  servigio 
lidia  favola  ; e nei'e  case  tle*  grand r I; 
stanza  medes.ma.  J.  Direni  oggi  credei) 
Za  indie  qudlu  la\uia  , che  s* appaile, 
chi»  per  porvi  su  i piatti  ed  altro  vascb 
Lrm  uio  per  uso  della  mensa.  E per  si 
fnilil.  di  essa  , si  dice  credenza  purque). 
la,  olie  s' apparecchia  quando  jdirono  la 
messa  i prelati  J.Si  dice  oggi  anche  1 as 
* rt minuto  di  vasCilamenti  e piatirei» 
|>er  sertìgo  della  (avola,  e della  creden- 
za. J.  Pigliate  mia  n eden/a  , dioeji  del 
cavallo  , allorachè  piglia  un  vizio. 

Creflenzrtile..  Add.  di  ciedrnza  : di 
assicura n za . £ Le i te:  a cr* deh z ia le  si  chia- 
ma qm  Ha,  che  presenta  gli  n^jhnsciado- 
**»,  p gl*  inviati  per  es*r  ^conosciuti , e 
redoli  per  tali,  e perchè  negli  aff  ici  che 
trattano  , sia  loro  prestata  fede. 

CredemiA'a  Armadio,  credenza. 

CrrtUfiziére  1 , e Credenzieri  presso 
Ji  antudii.  Segretario,  e nomo,  elicteli 
t*  segreto.  J.  Oggi  pih  romuuejjjrnfr  y 
lice  i*ln  ha  la  cura  ildh  rrvlforn. 

Crédere.  A ver  fede  altrui  ; coltre  aJ 
sciilun.  alt.  s' adopera  a nell  e urli'  nenf  . 
enei  nentr.  pa-^s.  J.  Per  a vere  opinione, 
persuadersi  , darti  ad  mlcndne.  $.  frr 
affidare,  commettere  alT  altrui  fede.  $ 
Per  islimar  bene  , o far  ragione.  $.  Cre- 
dere, passivarli.  per  esser;*  ni  le  le,’ aver 
credito.  C.  Peajhbbidire.  J Detto  assolu- 
ta m . vale  tener  fede  ci  ìst  iana . * \*n  Ir 

anche  fidare,  dare  a credenza.  J.  Creder 
sulla  parola  . si  dice  del  credere  senz'ai  - 
tra  sicurtà,  che  del  la  promessa  di  parola» 

§ Per  volere  t didilierare. 

Credérole.  Add. Credibile.  C.Per  cnv 
dplo. 

Credi ft He,  A !d.  Ba  rs«er  credulo; 

Per  credulo.  $.  Per  putativo  , creduto. 

C rt dififitsim o . Superi,  di  credibile. 
Credibilità . violivi  su  di  cui  Appog- 
gia la  credenza. 

CrmLMmenie.  A vy.  In  modo  da  cre- 
dersi. 

Crédito.  QbcTo,  che  s'  ha  ad  aver  da 
alti  ui;c  ùcr  lo  pi  h difesi  di  moneta,  emi- 
liano d*  A bito.  Bar  credito  , e met- 
tere incrcd  to  , vale  scrive. e , o notare 
nella  parte  del  credilo  alcun  i partiti 
Bar  riedito  , dartele  , si  dice  anche  del 
creditore  che  si  couteuU  della  promrs- 
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sa  , e della  fede  del  debitore.  J.  Pei^pri*» 
mone,  che  uno  sia  in  buono  stato.  Per 
férSimLliput  azione.  J. Onde  essere  jn  crc- 

Eilo  , eìivcr  credito  , dicesi  delle  perso* 

► , e zìi  valore  conosciute  difl 

ipolo  per  tali,  é si  dice  anche  ili  mal« 
parte  Coit^èssei «•  ni  credito  di  ladro  , e 
stadi.  C.  Ed  essere  incredilo,  cui  ver  eie-, 
dito,  diciamo  a indie  delle  mercanzie  , al- 
loracfiè  li.-miiQ spaccio  % e vagliano  ass.ìi. 

C redi  fi  ho.  Aild.  D»cc»i  dicosu  da  cre- 
dersi , credibile. 

Creditóre.  Verb.  masc.  Che  crede.  J. 
Per  colui , acni  è dovuto  danaro. 

Creditrice.  Veri»  fon  in.  Colei  die  cre- 
de. e colei  a cui  è dovuto  danarp. 

Credo.  Coll  e largo  Così  aviplul.imen- 
le  si  du  c prr  lo  srubolo  degli  aponinfi  , 
lidia  gii  sa  clic  si  d iia^ pater uoàt i *>  I ora- 
aioli'*  rloti.enieaic.qìreudeiHlo  lad*  non*  - 
naz iou#  dalla  pi  •uia  parolft  , con  citi  r o- 
iniucia.  $•  Oiah»  ni  un  credo, e nel  tem- 
po, o nello .«;>,i/io  d'iui crrdo.  esifnili  , 
liono  in  tanto  tempo,  elicvi  ree  i (ireb- 
be il  credo. 

Ci  e Itti  issano.  Superi,  di  credulo. 
Ceej/ijlifà  . Cj  caulittitìe , e Credali- 
tate.  Facilita  accede  c.  .§•  Per  inciucca 

Opini  mie,  f:!s:i  c tede  lì /fi. 

Crédute.'  Add.  AgpVoIc  al  cre.lcre 
dié  di  ìcggicrì  ci  ode. 

Creduto.  Add.  di»  critici Avuto  in 
credito  jg  ripulji/.iwie,  il/  lì^le  Miniati». 

ema  Fiordilatte,  j.  Bice*»  unlitf 
un  c«uiip*>s  • di  bilie,  inorli  d*  m* va  fa- 
rina, e «ai  clp’Co  dibattuti  insieme,  e raj>- 
pn'M  al  fbr<  o.  « 

Cremare.  V.  L.  ed  A.  Abbruciare. 
CrrnM'térr.  Noni'-  d.*’  muscoli  sua|ien  - 
suri  de*  testicoli , e s*  usa  anche  in  Ioni 
b sust. 

Crème  ti.  Colore  rosso  acceso  , ehcr- 
niit 

Cretnetittn.  Add*  Bi  color  crnnesi.  J. 

Per  drap|>o  di  coT»r  d*  citfinesi. 

Crrmno/iretro.  V.  G.  T.  chim.  Specie 
istruincnlo  clitVr»?  per  determinare 
a qualità  dei  piccipilal»  che  si  ottengo- 
no  nelle  diverse  aual  s*. 

C re  ufi’ re.  La  parie  pi  ìrstdlilc*.  il  fiore, 

T(4t  ratto  di  • leu  He  unitene.  5-  Cremo- 
re di  I*» riaro.  o tartrato  acido  Ji  potassa: 
a patte  piu  dura  Cavata  dalla  gruua  «li 
botte,  per  \i*0 di  medicina.  • 

Crzrno*].  Lo  stesso  die  cieni esilio. 

C t'rn.  Coclearia  annoracia  Limi.  T. 
bou  Pianta  che  li  a lo  stelo  alto  uu  brac- 
cio, diruto,  strialo,  rami  so  nella  sommi- 
le foglie  radicali  . lauciolatc,  intan- 
ale , picciol.ite  grandi  ; Ir  cauline  im  i • 
piti  corte  ; i fiori  bianchi  , piccoli  a 
grappoli  ter muu òli. 
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Crenologia.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Di- 
scordo o trattato  sopra  le  fontane. 

C/vWo.  T.  stprioo.  Nome  , diesi  dù 
a il  im  Europeo  d'  origine,  che  è uaU>  Ui 
America. 

C/rpàocta.  V.  A.  Crepacci». 

( jrt’fjaccHire . Voce  bassa , e poco  u- 
tati*  tuori  del  participio  rrepacciato.  V - 

Gvtpacciéto.  V . A . Add . Che  ha  cre- 
pac-4Ù  . pien  di  fessure , screpolato. 

O spàccio.  Fessura,  »i>erttti  a grande, 
crepatura.  5-  Crepaccio  per  malore , die 
viene  uè’  piedi  del  Cavallo  « cd  è una  cre- 
patura , che  *i  fa  ndWpartde  » e d 
dello  sotto  !<?  barbette . la  quale  getto  dell 
lotua  rofiigoa  , e latente. 

Crcpcicciuólo.  Diin.  di  crepaccio , e 
vale  pire  io  la  fessura. 

C repacóre.  Crepacuore. 

Crepacuòre.  Sterminilo  travaglio  , 
o conloglio. 

C repàggme.  Fastidio  da  fatórepare. 

Crcpan ella.  T.  bot.V.  Piombaggine. 

Crepare.  Neutr.  Spaccami  , fcmdirsi 
da  pei  >e , scoppiare.  V Per  morire  ad  uh 
trailo.  5.  Dice ii del  cadere  altrui  gl' inte- 
stini nella  coglia.  J.  Crcpar  delle  risa  , 
vale  ridere  smoderatomeli».  5*  Crepar 
di  fatica  , o simili  , vale  faticar  foyer - 
cinamenU* , e con  pena.  5*  Crepar  di 
adegno,  di  dolore,  ili  voglia  ce.  vale 
esser  ili  soverchio  adirato  , addolorato  , 
invogliato  ec.  , , 

Crepato.  AiM.  da  crcpate.  $.  E per 
aggiuuto di  colui , cui  siali  caduti  gl'  iti- 
Usimi  uel la  coglia.  J.  fu  forza  di  fusi, 
vale  uomo  crenato. 

Crepa/ uro  .flessura.  5-  Per  malattia , 
nella  quale  gl'  iiilcsiiiii  cascouo  per  lo 
più  oella  ho  iva. 

Crepitante.  Add.  Che  scoppietta,  che 
fa  strepilo. 

Crepitare  V.  t.Fare  Crepito , scop- 
piettare; edigesi  propriamcule  del  Juoon,^ 
«ebbene  si  trasfe.  isca  anche  ad  altre  cose. 

![.  Crepitare  dicesi  da'  cammei  quasi  nel- 
o stesso  6 grùCcalo  parlando  de*  sali  es- 
posti sul  fuoco  , decrepitare* 

CrtpilQ , e Ct*epofio.  T.  nted.  Quel 
minore  , che  filino  talvolta  le  ossa  , ca- 
gionato da  a le  mie  malaltie. 

Crepolare.  Ne  a Ir.  Fendersi.,  screpo- 
lare. V Per -trapelar!,  scaturire. 

Crrpónc.  X.  di  comi  11.  Sorta  di  drap- 
po di  lana  , *0  di  seta  alquanto  crespo  co- 
jjae  le  tocche  , ma  piìs  grosso. 

Crrpórc.  V.  A.  Odio,  dispctia. 
Crcpando.  V.  L.  Trastulli  fuiciulle- 


s*  Ili  di  varie  guise  , c spezialmente  i se- 
gnali., o wnilrassegni  , che  si  mtiUouo  ai 
bambini  p2r  es>e».e  ricoooftiuli. 
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Crepuscolo.  Quella  luce  , che  si  ve- 
de a v.i un  il  levare,  c dopo  il  Uainoiitare 
dèi  Sole  , ed  anche  T ora  , io  cui  appa- 
risce la  di  tta  luce. 

Crescente.  Add.  Che  cresce.  J.  Anna 
cqpcriilc , diciamo  tUorachè  va  crescen- 
do di  luce  , e sempre  mostra  maggior 
parte  di  «e  illuminata  , finche  arrivi  al 
plenilunio,  e significa  anche  il  tempo  , 
ni  «die  cresce  la  luna.  5-  Crescente  iu 
forra  di  sust.vale  lo  nesso  che  crcsceuza. 

Crescenza.  Oesciinento.  J.  Tagliare 
on  vestito  a crescenza , vale  tagliarlo 
più  lungo  del  bisogno  , acciocché*  possa 
star  Gène  a quelli che  crescono  di  siatu- 
ia.  5-  Craceu/a  , si  diceon  malore  pol- 
lo canale  della  ver'ga,  che  fa  crescere  la 
! carne  . t impedisce  f oriuare  ; lo  che  si 
Jdice  altresì  carnosità.  5»  PreiS0  gl'  idra- 
ulici , vale  accresqeoza  , alluvione. 

Crescere.  Nome.  Lo  stesso  , che  cre- 
scimento. 

Crescere.  Nculr.L'auraentarsi  di  cbec- 
cìies'iia  }>QLqualsi  oglia  verso*,  e auctw.* 
aìsólut.  prestatale  larsi  maggiot e,  pren- 
dere aumento.  J.  In  alt.  sigmfic.  pei  ac- 
crescere , aumentare.  J.  Pure  in  signif. 
attiva  ,*  produrre  , generare.  J.  Per  alle- 
vare. §.  Crescere  di  checchessia,  vale 
I trarne  utile  , prefitto. 

Cresc/eole.  V.  A.  Add.  Alto  a cresce- 
re. j{.  E figurai,  che  da  rendila  , profit- 
tsvole  , utile. 

CrcscinicHto.  Il  crescere;  aumento. 

Crescióne.  Sisjiiibriuiii  influì  timo 
Lino.  T.  hot.  Piatila  , che  ha  la  radice 
tracciante , gh  steli  alti  circa  mezzo  brac- 
cio , ramosi , teneri , Vuoti  ;le  foglie  pen- 
nate dispari  , con  le  Cogl  ini  me  rotonde  , 
sugose  ; i fiori  |iiccoli , bianchi , a grap- 
poli corti.  m 

Gres  itAre.  Vèrb.  nasse.  Che  accresce. 

CrcscitrJcc.  F-einm.  di  cresciton*. 

C ras  cinti  sfiniti  ? Su  peri . d i cresciuto. 

Cresciuto.  Add.  da  crescere.  §• 
allevato  , mitrilo  , alimentalo. 

Crcsciutóccj}.  Add,  Giossetto  , tar- 
chiatello. 

Crctc.it ina.  Fetta  di  pane  arrostita, 
e poi  sopra  sparso  vi  olio,  sale,  pepCj  o 
simigliatiti  cose. 

C/t efii.X.  G.  T.  musicale.  Una  dcHq, 
parti  dell'  antica  Melopea  , la  quale  in- 
segna al  compositore  a disporre  in  tal 
maniera  la  catena  de'  «noni , ebe  re  ri- 
sulta una  buona  modulazione  , ed  una 
mehxlia  gradevole,  _ 

Crèsima*  V.  G.  Ti.  tool.  Significa  un 
sacramento,  nel  quale  per  le  parole  prof- 
ferite dal  Vescovo  , e per }'  un* ione  dell' 
olio  misto  col  balsamo  , si  conforma  nel 


CrepuscoUno.  Add.  dei  crepuscolo.  Iciisdiuml^azia  ùrcvuUznl bau  e Ano, 
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onde  vico  chiamato  anche  confermazio- 
ne. J.  E per  olio  sacrato  con  particoian 
riti.  «•  # 

Cresimante.  Add.  e sitst.  Gii?  ammi- 
nistra il  sagra  mento  della  cretina. 

Cresimare.  Conferire  il  sacramento 
della  cresima.  J.  Per  ugnerò  il  fi  oc  ni  Ilo 
ne)  hatiesnno  colla,  cresima.  $.  E ne- 
uir.  pass,  vale  ricever  la  cresima. 

Cresi/nàto.  Add.  da  cresimare.  Che 
lui  avuta  la  cresima. 

C minatóre . b.  mise.  Che  cre- 

sima. 

Cresmn  Sincopato  da  cresima. 

Cresnialogtn.  V . G.  T.  di  fott.  Trat- 
talo , o di>cor<o  sopì  a gli  oracoli. 

Crespa.  Grinza,  e particolarmente 
quella  della  pelle.  Presso  de'  lanaiuo- 
li è un  diletto  di  tessitura,  che  proviene 
dal  caunello  poco  Inguaio  , o dal  non 
battere  i colpi  egualmente.  §.  Crespe  , 
iliconsi  ancora  te  pieghe  che  si  fui'.o  al- 
le vesti , alle  camice,  e simili  nel  cucirle. 

Crespamente* . Jlaggrinzaineuio. 

Crespat  e,  ActmuarS  , increspare  , 
ri  acrespare. 

Crespello.  Frittila  fatta  di  pasta  so- 
da la  quale  in  mettendola  a cuocere  , si 
raecre*pa.  Crrtiiello  melalo,  ruetaf. 
Aggiunto  a per*  usa  , vaie  piacevole. 

Creejtesia.  Cre>pameuto , raggrinza- 
mento. 

Crespino , 0 Berberi.  Berberi > vulga- 
risLimi.  T.  hot.  Pmiut  che  ha  gli  steli 
numerosi  , pieghevoli , alq  tanto  grigi  , 
muniti  inferiormente  a cìascuu  ramo , di 
un  pu-'igdione , o stipula  , spesso  di  tre 
foghe  a fasceti*  , i ti  >ri  gialli  , a grap- 
poli pendenti,  fra  le  ascelk;  delle  foglie. 

Crespissimo  Kvp  ‘ri  di  crespo. 

Cr esito.  AJd.  Glie  a crespe  , contra- 
rio di  disteso.  (.  Per  brusco,  «etup  gliala* 

Cr&jtolo.  Piccola  creuM , leggiera  in- 
crespa tura.  ♦ 

Cmpóne.  Sorta  dì  patino  ordito -di  se- 
ta , e ripieno  di  stame.  * 

' Cresposo.  A«M.  Crespo  , grinzoso. 

Cresta.  Q iella  carne  a merluz- 
zi , che  bau  ricopra  d capo  i galli,  e le 
galline  , e alcun  altro  triodU».  5*  l>er 
siinilit.  la  cima  del  rrvorione  . e ùella  ce- 
lala. 5-  Per  mela!’.  K!.la  , tapn.  J . Riz- 
zare , o alzar  la  cresta  , mo  li  I aui  , che 
vagliano  venire  in  si^>crl>ia  tolta  la  me- 
tal. rial  gallo.  J.  Diersi  anche  un  ahbi- 
gliarnruto , che  Irrigmto  iti  capo  Ir  «Ie- 
ne. 5-  Per  sommili  , o cima  seuplir em- 
ittente. J.  Cresta  «li  gallo.  CT.  auat. 
Escresctmze  carnose , che  comparisco  » 
nel  contorno  il«'lr  ano . c « he  s’  imVca  j 
con  lai  no*tr  . pei'ohcra«a’0»igJ’:ii'omr!- 
to  aljc  crc-tc  ilei  gajlo..  j.  l.dayl:  arci.  i. 
a3 
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«resta  del  imito  , diceri  qnel  termine  a 
scarpa  , fallo  in  cima  de*  muri  diviso»  j 
d*  otti  e cori»,  dalla  qual  eresia  si  viene 
in  cognizione  del  padronato  dello  «lesso 
muro. 

Crestaia.  Lavoratrice  di  creste,  od' 
altri  abbigliameoli  per  uso  delle  donne. 
Crcstàllo.  V.  A.  Cristallo. 

Crepèlla  , e più  sovente  Creatile  nel 
numero  del  più.  T.  de1  tessitori.  Redoli 
di  un  intalniatura  , che  servono  a forma- 
re i denti  del  petti n«del  telaio. 

CrcstóòO.  Add.  Che  ha  cresta  , che 
porta  cresta,  erettilo. 

' Crestato.  Add.  Crestoso. 

Qteta.  T.  di  si.  nat.  Carbonato  di  cal- 
ce, bianco  d*  ordinario  , e rat  issime  Vol- 
te grigio,  e bruno,  con  frattura  ter-' 
rea  , tenero , ed  atto  a scrivere  , cjpvnc 
matita  . leggero , frinite  untuoso  al  lat- 
to , cedente  sotto  i*  unghia  , eAaVtin  po- 
co tenace  ove  sia  toccato  colla  lingua. 
Ma  proso  gli  antichi  si  trova  usalo  pii» 
comunemente  in  senso  d'  argilla.  ' • | 
Cretàceo.  Add.  Che  b della  natura 
, della  creta  , oche  è composto  , e pieno 
di  creta. 

Cintano.  V.  Cri  forno. 

Cretino.  Voce  della  storia  moderriri. 
Nome  clic  si  da  ad  vietine  persone  mn- 
v fole  , insensati,  e cou  gran  gozzo  , che 
sono  assai  frequenti  iu  alcuni  paesi  di 
montagna. 

C rettine.  T.  di  st.  nat.  Grossa  falda 
di  creta.  • 

Cretóso.  Add.  Di  qualiib  di  creta  , 

pieno  di  cucia. 

Cri.  Voce  del  gì ilio  a* 

Grm.\  .G.  Coni  memora  z ione,  eipie- 
ga/ionc  dei  delti  , o fotti  gravi  di  alcuna 
persona. 

- Crittre . Lo  stesso , che  creare,  j.  Ter 

inctaf.  generare .•  V * 

Criafà’o  V . A .Izisfhso,  che  creativo. 
C nàto.  V.  A.  sust.  Lo  siesso  , che 

crealo. 

C.riàto.  V.  A.  Add. da crj are.  Creato. 
Cri  lèi  òr c-,  V.  A.  Lo  stesso  , che  crea- 
tore. 

Crinfrtce.  V.  A.  Lo  «lesso  , che  crea- 
trice. 

•('.natura.  V.  A.  Lo  slesso , clic  crca- 

i 

tura. 

Cr razióne.  Vf  A.  T j>  stesso  , che  cre- 
scione. 

Cribrare..  V.  L.  Vagliar©,  E per 
metaf.  render  purgato  quasi  passando  per 
Vaglio?  5*  Parimenti  per  metaf.  Agitare. 

. disperdere  ;*  quel  modo  che  il  cribro  a- 
dopera  «opra  le  leggiere  paglie,  ed  altre 
tali  mondiglie. 

Cribrai  ione.  Seperazionc  fotta  per 
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cribro  ; e figurai,  separazione  delle  par- 
ti tenui  dalle  parli  cr afoe  de*  fluidi  oe’ 
corpi  viventi. 

Cribriforme • T.  anat.  Picesi  di  quell* 
ossid  ilo , che  è alla  sommità  del  naso  , 
il  quale  c traforalo  a gursadi  cribro. Chèa- 
mas»  anche  cribroso. 

Cribro . V L.  e poetica.  Vaglio. 
Cribrato.  Quell* osso,  che  anche  b 
1 dello  cribriforme. 

Cricca,  fiorae  , che  si  n?a  nel  giuoco 
di  cane,  «chiamasi  cricca  fre  figure,  di 
esse,  comenir  tre  fanti,  tre  donne,  otre 
re , tre  assi  ec.  che  uomo  abbia  in  mano. 

$.  E per  una  speìie  di  giuoco  di  carte.  §. 
Prendesi  anche  pèr  brigata  d*  uomini  ; 
lo  stesjo , die  cròcea.  § Dagli  stampa- 
tori , dicesi  ad  ttò  [tozzo  di  lecito  ai  tacca : 
io  ad  una 'dèlie  cosce  del  torchio  , che 
serve  a tener  ferma  la  max;*. 

Cricth  r Cri , tri.  Il  suono  del  ghiac- 
cio . e del  vetro  quando  si  fende. 

Cricche.  Lo  stesso  , die  criceti , cri , 
cf  occhio.  *•  • 

Cricchio.  Ticchio,,  capriccio,  nmorp. 

C rico.  T.  di  mar.  Macchina  a rnoia  , i 
o asta  deridaci  per  Sollevare  deipesj. 

Cricoarilnoidéo . \ . G.  Add.  T.  nnat. 
Nome  di  quattro  muscoli  della  laringe. 

Cricéùfe.  V.  G.  T.'nnat.  Nome  d* li- 
na cartilagine  della  laringe. 

Cricotiroidéo.  V.  G.  Add.  Uno 
de*  muscoli  della  laringe. 

Crjptentàe.  V.  L.  Delitto  di  lesa  mite- 
sth  K per  qualsivoglia  grave  eccesso. 

Criminale.  Termine  legale,  chèa* ag- 
gi unge  a causa  . foro  . giùdice , e simili", 
quando  ivi  possa  intervenire  delitto,  co- 
gui/ion  di  delitto»  o gn*ligo  di  malfat- 
tori. Picesi  anche  nssolui.  esercitare 
il  criminale,  e vale  pimi*,  e giuridicamen- 
te , o sentenziare  i rei.  J.E  peccato  cri- 
minali?, dicati  il  pelato  mortale,  o che 
| v grave  dei  ilio. 

Crì  minali  sta . Persona' pf  nt  ica^  ed  eser- 
citata  nelle  materie  eliminai». 

Criminalità.  T.  da’  legali.  Astratto 
di  criminale. 

Criminalmente.  Avv.T.  legale.  Con 
forma  ,o  con  manina  crimùiale ; per 
via  del  foro  , o del  giudice  criminale. 

C.riminàre . Incolpare.  J.'Per  perse- 
gli il  are  in  giudizi»»  criminale. 

Carni  nazióne..  Incolpamene» . accusa. 
Crimine.  V.G.  T.  locale.  Debito  gra- 
ve , cd  anche  sempliceiweirle  delitto,  o. 
colpa  quote  clic» sia.  11  peccato  mortale 
dt‘*  teologi.  J.  Per  imputazione. 

C rimittóto.  V.  Li.  Add.  Pieri  di  cri- 
mini . vizioso. 

Crin\nò.  T.  di  lett.  Specie  di  potente , 
òTarioala  che  làcevasi  coWia  pai  tc  jrih 
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grossa  della  farina  . o co*  granelli  poco 
infranti , e pei  lo  più  tostati  della  tpel* 
la  ; corrisponde  pcrfeliaincute  al  nostro 
semolino- 

Crinale.  V.  L.  Sust.  .Ornamento 
de’ capelli  presso  g?i  antichi  , e propria- 
mente una  spezie  d1  ago  d*  oro  , che  è 
detto  ancora  dai  Filologi  ago  crinale. 

C ritta! lira.-  T.  d*  archit.  Patimento 
dì  muraglia  . che  fa  pelo. 

Cr.nf.  V.G.  Pedo  lungo,  elio  pende 
al  cavallo  dal  filo  del  collo,  $.  Per  h ca- 
pelli del  capo  dell'uomo.  Essere  a*  cri- 
,ni  d*  alcuno  , valgi  essergli  appreso.  t). 
Crine  , e crino , nel  commercio  *t  intcu-  * 
de  il  crine  concio  in  modo  particolare 
per  diversi  uri  , come  imbottir  cuscini  , 
mal  crasse  f ec. 

Crinièra.  I crini  del  collo  del  cavallo. 
PeMa  coda  , o bari  a dello  cornetti. 

C finire.  Ne.it r.  (Mb«.  T.  astr.  Pren- 
der In  figuia  di  chioma  . dice  propria- 
mente P irradiazione  a foggia  di  chioma 
nelle  comete. 

Cri  nifi).  Add.  Che  ha  crini.  $.  Per 
rimili!.  dicesi  delle  stelle. 

Crino.  Crine. 

Crwói?.  T.  meri.  Sorta  di  verme, 
che  infetti *i  lancili Ui. 

Cria  ufo.  Add.  Che  ha  molti  crini. 

C nocca.  Compagnia  , unione  , cric- 
ca ; ma  piglia  i per  lo  più  in  mala  parte. 

Criolite.  V.  G.  T.  di  st.  r.at.  Sosia  ora 
minerale  , cori  nomina  In  perchè  essendo 
esposta  al  fuoco  , «ssa  foud'  si  quasi  come 
ghiaccio. 

Cripfógame.  V.  G.  T,  di  st.  nat.  No- 
me dato  dal  Linneo  ad  uu  genere  di  pian- 
te , che  hanno  la  frutifi«aijot»e  ocrnHa*, 
quali  sono  i muschi  , » lunghi , i liche- 
ni , e i fochi. 

C.riptogpnfia.  V.G.  L'arte  di  tciivyie 
in  cifra  • die  anche  d*ce>»  stenografia. 

C risalirle . V.  G.  T.  d# 11,  uni.  Ver- 
ni" da  seia  , o altro  bruco  , rinchiuso  . 
nel  bozzolo.  r 

Crilantèmo,  Chrjsaothefnum  l.mn. 

T.  hot.  Genere  di  piante  , alcune  sjiecje 
del  quale  hanno  i fiori  «li  Mi  bel  cofor 
a oro. 

Crisi , e Crise.  V.  G.  T.  med.  Quel 
nuovo  periodo,  ciy»  piglia  il  male,  quan- 
do c per  lolgpit;  in  lienc ; e s*  intende  sc- 
enata menu*  di  que*  miglioramenti  del- 
l3 infermo,  che  sono  accompagnali  da 
sudore,  o altra  j«irgazio»e*,edel  sudore, 
e della  purgazione  stessa. 

C risiile.  Cbrjsis  Lini».  T.  di  al.  nat. 
Insetto  elle  ha  le  mascelle  rari  quattro 
isnnè.  ed  c senza  lingua  Le «nieuuc  fi- 
liformi ; e frCorpo  color  d’  oro.* 

Crisma.  Cresima.  v 
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C •'rtiefiTb.V  G T.  di«.  rat,  Gen- 

nw  , eli?  h una  ip«ie  di  berillti  ai  color 
uallidu  con  qualche  leggiera  tintura  di 
g.aìlo.  * 

C risacóUa.  V.G.  X.  di  rt-  nal.  Sp«- 
aie  ili  borace  naturale  , che  aeree  ad 
agevolare  la  fu  don  de*  meta  Ui.  5-  Prea» 

■ miueralngiati  antichi , vale  quella  ma- 
teria , die  l’ acque  menano  , e di  stacca- 
no dalle  miniere  del  rame  , d’aro,  di 
argento  , di  piombo  , e che  prima  era 
aderente  al  metallo. 

- Criticarne.  V.  G.  T.  Iwt.  Pianta  co- 
riru'iifcrn  , che  ha  qualche  «omiglianta 
coll’  issopo. 

Crùallito.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pietra 
preziosa  di  un  color  verde  oscuro  , con 
un  ombra  di  giallo.  E per  sì  ini  li  t.  detto 
del  vino.  * 

Criiómela.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Inset- 
to coleottero  , osservabile  per  la  foggia 
de’ suoi  palpi , che  sono  a guisa  di  col- 
lana.  Il  Linneo  uè  muover*  trenta  tré 
spezie  diverge. 

Crisopazio.  X.  di  Jt.  nat.  Varici*  di 
«dee  , detta  quarzo  agata  prasio  da 
Hau  y , che  è di  no  bel  color  verde,  por- 
ra»-i  poco  variarne  , co»  frattura  liscia, 
e cerea.  ; ■ t » 

Crisopéa.  V.  G.T. ‘degli  alchimisti. 
Li arie  vanamente  cercala  di  trasmutar 
iu  oro  gli  altri  metalli: 

CrisofjAt'h'o.  V.  G.  Appartenente  al- 
l’arte del  far  oro. 

Cristallaio.  T.  delle  rei  rieri*.  Uua 
delle  p«dWle  delle  fornati  da  vetro,  che 
anclie  dicesi  il  cristallino. 

C riffa!! ino.  V.  G.  suste  T.  di  auat. 
Piccolo  corpo  leuùcol  are,  così  asrauialo 
• causa  della  trasparenza  , somigliali!»  a 
quella  dal  cristallo  , e che  si  novera  Ira 
gli  muori  dell’ occhio , ancorché  oso  sia 
molto  piti  denso  Megli  altri  muori  conte- 
nuti in  ‘quest’  organo.  Pure  hi  forza 
di  suste  neHeVotuere  è Io  stesso  clic  cri- 
stallaio. V. 

Cristallino . Àdd.  Di  cristallo  v simile 
a cristallo.  J.  Erba  cristallina.  Nome  vol- 
gare della  cristalloide,  Misembrianthie- 
muta  tTÌttoUinum  Limi.  T.  hot.  Pianta, 
che  sembra  tutta  sparsa  eli  gocciole  , o 
globetti  di  cristallo. 

Cristalli* tante.  Add.  che  cristallizza. 
"^Cristallizzùre  T.  di  stellate  Colle- 
gare  a guisa  di  cristallo.  §.  f>er  1°  P’“ 
s’usa  iungnif.iieuir.  pass,  e dicesi  de’ cor - 
*pi  rhe  di  verilawrsol idi , e trasparenti  co- 
me il  cristallo  , o che  si  riducono  a coe- 
*rezioocdi  sale. 

Crritnll/z:  tifo.  Add.  da  cri  stai  lizza  re. 

■ Cristalli "stazióne .X . de  chimici.  Ope 
razione  per  ym  della  quale  le  porli  di  uu 
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sale  , o df  un®  pietra  o d’ altra  materia 
>ci  dia  in  un  fl  lido  si  condensano  , e for- 
mino un  solido  di  lìguia  regolare,  e de- 
terminata. J.  Dicesi  anche  da’  natura  listi 
una  cosa  cristallizzata. 

[ Cristallo.  V.  G.  T.  di  ite  nat.  Ma- 
teria trasparente , e chiara , che  ai  fa  di 
terra  silicea  fonduta  con  alcali.  V’è  an- 
che il  cristallo  naturale,  che  gli  antichi 
credevauo  formato  per 'agghiaccia mento 
dell' acque.  5*  Fer  00881  lucida.  5-  Li- 
quido cristallo , figurai,  vale  acoua  chia- 
ra , ed  è maniera  poetica.  J.  Allo  Stesso 
modo  si  dice  cristallo  1*  acqua  de'  fiumi. 

J.  Da’ chimici  , c naturalisti  ec.  dicesi 
qualunque  sale  , o altra  materia  eresiai* 
lizzala.  Cristallo  minerale  , Io  stesso, 
che  salprunella.  J*  Cristallo  marmoreo, 
nome  improprio  della  corniola  bianca. 

CristaHograJio.  V.  G.  T.  di  st.  nat. 
Scienza  che  ha  per  oggetto  di  far  cono- 
scere le  forine  diverse  che  sono  suscet- 
tibili di  prendere  i minerali  , c col  soc- 
corso della  quale  si  penetra  , per  con 
dire  nel  meccanismo  della  loro  struttura. 

Cristallòide-  V.  G.  i\  auat.  Soni!.* 
inombrami  che  immediatamente  circon- 
da e contiene  1'  uni  or  cristallino  dall'oc- 
chio. V.  Ci  istallino  add. 

Cristallornanua . V.  G.  T.  de'  filo 
logi.  L’arto*  d*  indovinare  o predire  il 
futuro,  col  mezzo  di  uno  spaccino  incili 
si  pretende  vedere  rappresentato  ciò  di^ 
si  cerca. 

Cri  stàio.  Aid.  Crestato  , ohe  ha  cre- 
sta. 

Critico.  T.  med.  Composizione  liqui- 
da acconcia  cou  ingredienti  > ebe  ai  met- 
te iu  carpo  per  la  |>arle  posteriore  ; aer- 
viziale  , lavativo  , e si  dice  itti-:  he  dello 
strumento  , eoo  che  la  composizione  è 
cacciala  in  corpo. 

Crinière  , & Cristé'o.  Lo  stesso  , che 
cristco.  hyQ.  . 

Cri  steri  odio.  Add.  Dato  io  cristeo. 

Cri  stintiti . V.G.  T.  de’  filologi.'  Poe- 
ma sopra  la  vita , e miracoli  di  N.  5. 
Gesù  Cristo. 

Cristiana.  Feimn.  di  cristiano. 

C risi  ito  tàccio.  Peggiorai,  di  cristiano, 
e si  usa  come  denominazione  dhprezzat- 
liva  d’uomo.  J.  Buou  cristianaoeio  , si 
dice  accise  in  modo  basso  d’ uomo  focile, 
e cori  ente. 

. Cru nanamente . Àvv.  Con  modo  cri- 
stiano. . ' 

Cristianrlla.  Doonicciuola  , ed  anche 
donna  semplicemente  , Metto  cosi  per 
iseherso. 

Urtiti  anello,  Omicciuolo , o dappoco, 
di  piccolo  alTire. 

CrutianJ^mo.  Criitianivh.  {.Per  isti- 
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fazione  , o religien  cristiana. 

Cristi  a 'asm  i . Cristiauesimo. 

Crisi  lanisti mo.  Saperi,  di  cristiano  ; 
ed  è aggiunto  di  persona  , che  mena  rii* 
cristiana  perfetta.  J.Per  epiteto,  o titolo 
dei  Re  ui  ('rancia  , e |*?r  co. (seguente 
<lelle  cose  di  quel  regno,  f.  E posto  as- 
solut.  in  forza  di  suste  vale  il  ile  stesso. 

C risitaiitìf,  Cristi an itàde. , e Cristi  a- 
ni(àtr.  Tutta  la  repubblica  cristiana  , c 
suo  dominio.  $.  Per  religione  # modo  , 
e rito  cristiano. 

Cristiano.  Suste  Che  vive  sotto  la  leg- 
ge di  Cristo.  $.  Per  proprietà  di  lingua*;  - 
gm  vale  talora  uomo  »:*mpl rèamente. 

Da  cristiano  , sorta  di  giuramento.  J. 
Cosa  da  cristiani  , vale  cosa  adattata  , 
convenevole  , buona;  modo  basso. 

Cristiano.  Add.  AppaiteuNiie,  o con- 
veniènte a cristiano. 

Cristiantine.  Acer,  di  cristiano  , c 
s*  usa  al  modo  di  d istia  miccio  ni  forza 
V noni  grande  e grosso. 

Crisiiére  , c C risii rio.  Lo  stesso,  che 
cristeo. 

Cruto.  V.  G.  Voce  delle  sacre  carte, 
che  propriamente  significa  unto  ; e si 
dice  de'  re,  de'  sacerdoti  ed  altri  che  af- 
[tre*  volle  si  sagravano  con  unìoue  di 
cresima  \ ma  per  antonomasia  si  dice  se* 
guàtainsme  d;  N.  5.  G.  C. 

C ritorno i oC ritmo.  T.  hot.  Nome  che 
**  dìi  nel  Romano  t e qnasf  per  tutta  la 
toscana  al  li  i occhio  marino  , il  quale 
trasportato  negli  orti  è volgarmente  det- 
to erba  diS.tu  Pietro. 

Crite.  \ . G.  X.  obir.  Tubercolo  iu- 
fi  immativo  che  ordinariamente  viene  nel 
margine  dell'ima  e dell*  altra  palpebra. 

C riiàrio.  V.  G.  T.  logico.  Norma  . e 
fondamento  per  cui  si  forma  un  retto  giu- 
dizio. 

Critica . V.  G.  Arte  di  censurare  , e 
P atto  del  censurare.  5*  Per  censura  , o 
componimento  follo  per  censurar  chec- 
cliessia.  > 

Criticamente.  Avv.  In  modo  critico. 

C ritirante.  Add.  Clic  critica.  * 

CrUicdre . Censurare. 

Critùà/o,  Add.  Da  criticare. 

C ritscatóre.  Verb.  masc.  Che  critica. 

Criiicatrirr.  Vcrb. fermo.  Che  critica. 

C riticazìiHie*  Il  criticare  , critica. 

Criticissimo.  Voce  ioiagitiaia  per  a- 
sprun ;ie  un  ujiione  di  cinticatorì. 

Crìtichrlto.  Critico  ignorante  , o prò- 
suotuoso.  v • % m 

Criticismo.  Critica,  Il  criticare.  . 

Critico.  Sust.  Che  esamina,  corregjfe, 
e dà  giu  lieto  de' componimenti.  J.  Dì 
critici  , rliconsi  quelli  , da’  quali  jf  use- 
dico  giudici  dell’ infermo. 


*9*  c R 

Critico . Add.  Di  critico  , dedito  a «ri- 
ticare , appartenente  alla  culica  , od  ai 
critico. 

Crilmo.  T-  hot.  V.  Critamo . 

Crittogamia.  V.  G.  T.  boi.  Dicesi 
dell'  ultima  classe  del  sistema  sessuale 
del  Linneo.  * 

Crittografia.  V.  G.  T.  politico.  L'ar- 
te di  scrivere  coperto,  ascoso,  od  incifia. 

C livellare.  Nettare  col  crivello  , pas- 
sare |>er  crivello.  $.  Per  mctaf.  bucare 
a modo  di  crivello  , tirare  binando  un 
colpo  . o altro  simile.  5-  Figurai.  Criti- 
cale , censurare , cercar  negli  andameoti 
o oc* costumi  altrui  quello,  che  è male. 

Crivellato,  Add.  da  crivellare.  Nello 
col  crivello.  \ • 

Crivello . Vaglio  per  uso  di  nettar  dal- 
le mondiglie  piu  grosse , grano  , biade , o 
simili. 

Crivellóne.  T.  de' commerciami.  Spe- 
cie di  teleria  molto  r da. 

Croata.  Corvatta. 

Cr  oc  udii  oliato.  Add.  Addobbato  di 
croco  , o di  cosa  clic  ha  color  di  croco. 

Cror olite,  T.  diit.  nat.  Nome  indica- 
tivo di  uua  varietà  di  mesotipa  del  co- 
lor de'fiinltoui,  che  ha  al  pari  della  bian- 
ca uua  tessitura  radiala  , e 1 una  consi- 
derabile durezza  , tua  uouc  fatta  a sfo- 
glie , e non  ha  l'apparenza  periata  del- 
la Stillile, 

C t occare.  Crocchiare  nel  signific.  del 
mono,  che  rcudou  le  cose  fosse , quando 
•«no  percosse. 

Crocchetta,  o Crocchi  etto.  Uncinetto. 

C.  ócx ilio.  Percossa. 

Crocchiare,  Dare  altrui  delle  busse. 
J.  Per  fhcLaf.  dicesi  del  suono,  clieren- 
d>n  le  cose  fesse  , quando  souopercosse. 
§.  K in  sigtiilic.  neutr.  per  esser  malaz- 
zato , o cagionevole.  $.  In  moJo  basso, 
per  lo  cicalare  , e ragionare  , che  ti  fa 
in  conversai  ione  o crocchi. 

Cròcchio.  Adunanza  di  pih  persone 
me.^eii  insieme  per  discorrere.  J.  Stare 
a doccino  vale  slare  a chiacclierare  , a 
discorrere.  5-  Per  nn  atto  «concio  fatto 
altrui  per  disprezzo.  J.  Per  quel  romore, 
r>  SJ040 , che  rendono  i vasi  fessi,  e «imi* 
linei  percuoterli. 

Crnztfuónc.  Cica  latore , frequentato- 
le dì  croclij , che  crocchia. 

Cròccia.  V.  A.  Ostrica. 

Crocciano.  Il  gridare  della  chioccia  , 

chiocciare. 

Crocco.  Uncino.  J.  I Tonnarotti  an-i 
cV  essi  danno  il  nome  di  crocco  a quel 
cencio  mestalo  con  cui  tirano  i tonni  nel 
p diicaimo  ; e cosi  pure  tutti  i marina j a 
Votile  isi m incuto  per  uso  di  afferrar 
checchessia. 

* ij  > * ' 
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Croce.  Due  legni  attraverso  P un  det- 
r altro  , per  solito  ad  angoli  retti , su  i 
turali  gli  antichi  uccidevano  i malfattori. 
J.  Per  vessillo  , o insegna  do'  cristiani 
nelle  funzioni  ecclesiastiche.  $.  Per  la 
croce  che  fanno  i cristiani o eoo  atti  , o 
con  segni , o per  divozione  , o per  altro. 
5.  E farsi  il  segno  della  croce  di  chec- 
chessia, figuratam.  vale  restare  ammi- 
ralo. $.  Per  similit,  ogni  cosa  formata 
a siinilit.  di  croce.  $.  Per  pena , tormen- 
to , supplizio.  J.  Tenere  alimi  irr  croce, 
o simili , (iginnt.  vale  tenendolo  a bada, 
o soppeso , fargli  provar  tormento.  Jj.  Por- 
re in  eroe*  , o simili  , figurai,  vale  bia- 
simare oon  mala  dizioni,  e itnproperj.  $. 
Far  croce  , far  delle  braccia  croce  , star 
colle  braccia  in  cr»>cc , pregar  culle  brac- 
cia in  noce  , c simili  , vagliano  arroc- 
carsi le  braccia  a!  petto  a guisa  di  croce, 
in  seguo  di  grande  umiliazione  , di  pre- 
ghiera ec.  J.  Dare  , pigliare  , predicar 
la  croce  , o simili , vagliano  dare  ec.  la 
crociala.  Jj.  Oggi  prenderla  croce,  vale 
pigliar  rulliti)  di  alcuna  religione  milita- 
re. jp  Bandirla  crofe  adduco,  vale  muo- 
vergli confra  una  crociala,  JJ. E bandire, c 
grìdarpla  croce  addos  o,  o sopra  uno  Va- 
le lo  sterso,  che  dirne  male,  perseguitar- 
lo. J.  Ogmitfb  ha  la  «m  croce;  e vale  eia** 
senno  lia  le  sue  afflizioni.  Jj.  In  croce , 
po?la avv.  vale  a guisa  , a similitudine 
di  croce.  J.  A occhio  , e -croce  , posto 
avv.  vale  alla  peggio  , alla  glossa.  J. 
Alla  croce  di  Dio,  spezie  di  giuramento. 

Croce  santa  , si  ilice  la  tavoletta  del- 
ra  bc.  J.  Croce  australe.  V.  Crocifera. 
5.  Degno d«* Ila  croce  gialla , dicevi »i  chi 
era  degno  di  essere  scomunicato  , o sen- 
tenziato dal  S.  Ufficio,  f . Croce  da  ca- 
valiere. Lyclinif  chalcedonica  Linn.  T. 
hot.  Pianta  che  lia  gli  steli  diritti  sero- 
plioi , ptdoù  scabri  ; le  foglie  opposte  , 
scorili  , l.inciolate  , ovale , scabre  , se- 
ghiaini*  ; i fiori  di  uuo  scarlatto  vivace, 
a mar  letto  terminante. 

Croe eliina.  Dim.  di  croc£,  Crocetta. 

Cedevo.  Y.  li.  Add.  Di  color  di  zaffi? - 
rano , tra  giallo  , e rosso. 

Croceria. Moltitudine  di  crociali,  cioè, 
contrassegnati  con  croce  per  la  impresa 
dalla  crociata. 

Crocee  ignòto.  Contrassegnato  di  cro- 
ce , crociato  : # dicesi  di  cavaliere  , che 
porta  la  croce  in  petto. 

Crocetta.  Diin.  di  croce.  5*  Erba  cro- 
cetta. V.  Crocino. 

Crocette.  T.  di  mar.  Sono  barre  di 
legno  , che  si  dispongono  a traverso  delie 
^ostiere  , e nel  verso  della  larghezza 
della  nave  per  sostenere  la  piatta  forma 
delia  gabbia.  ' 
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Crociarne  di  vela » T.  di  mar.  V. 
rela.  T 

Crociamento.  V.  L.  Afflizione  , torv 

mento.  e 

Crociar a.  Tormentare  , cruciare.  5* 
E neutr.  pass,  per  entrare  nella  crociata» 
J.  Per  segnare  altrui  col  segno  della  ero* 
ce.  J.  E neutr.  pass,  per  ricevere  , o 
darsi  tormenti. 

Croemta.  Coti  si  chiamava  iesercito.e 
la  lega  generale  de1  cristiani , che  andava 
a combattere  coutra  gl'infedeli,  c scismi-* 
Irci  colla  croce  in  petto,  jj.  Crociata  si 
diceva  r impresa  de' eroe  ioti.  jj.  Dicesi 
da’  navigami  a que’  luoghi  , onde  i va- 
iceli i , brucile  vengano  da  diverse  parti 
-ogliono  passare.  $.  Vale  anche  luogo 
dovi:  fatino  capo,  t*  s’attraversano  le  stra- 
de , crocicchio,  jj.  Si  dice  altresì  quell» 
parte  della  ( blesa  fatta  in  forma  di.  croce. 

Per  quel  detgsro  , clic  si  pagava  gih 
per  la  crociata.  J.  Crociata  dagli  ari  isti 
difesi  sovente  invece  di  crociera.  $-  Crcf- 
ciata  , e crociera  dicesi  dagli  onvolai 
I*  incrociatura  de1  razzi  di  alcune  ruote. 
J,  Crociate  dicousi  da’ botanici  le  piante» 
d «11  fiore  it  compost* di  quattro  petali, 
e di  sei  stami , due  de' quali  fi  a loro  tqg- 
posti  sono  piq  ioni  degli  allri. 

Crociato,  busi.  Croci  a aieuto  , pas- 
sione. * - t‘ 

Crociato.  Add.  da  crociare.  J.  IVt 
contrassegnalo  di  croce  , e shdicera  se- 
guata  mente  di  que'  else  entra  vano  nel]» 
crociata  , sì  in  forza  disusi,  clic  add. 

Crocicchio . Pliogo  dove  > atti  avena», 
le  strade.  * * j 

Crocidare.  Fare  la  voce  del  corl»o. 

Crocjdismo.  V . G--T.  ined.  Movi- 
mento convulsivo  , pel  quale  gli  amma- 
lati sembrano  tirare  i peli  degli  abiti  * 
'scacciare  le  incacile  ,c*: 

C roci/ra.  T.  generale  dell’  arti,  e di- 
cesi  di  qualsivoglia  attraversamento  di 
legni , ferri  o simili  , a foggia  di  ciooe 
per  ar  madura  , o 01  nato  di  unostruuien- 
10,  o d'un’  opera  di  loro  arte  ancorché 
non  sia  ad  angoli  retti.  Jj.  Volta,  a cro- 
ciera. T-  degli  atchilelti.  ^ olla  sulle  se- 
ste acute  cogli  spigoli , o sìa  coitole  da 
rilievo.  Jj.  Edaglia^rqnomi  dicesi  a quel- 
la costellazioue  australe  , formata  d» 
qua  tiro  stelle  situate  a modo  di  croce.  5* 
E in  mari rwtiia  , pezzo  di  legno  quadro 
o tondo  iochiodato  a traver?.*  de' macel- 
lari del  castello  veiso  la  prua.  $.  Pure  in 
marineria  , poreggto  dove  quo  o piu  ba- 
samenti da  guerra  incrociano  il  mare. 

Crocière , e Crocierò.  Loxia  vel  cn 
virostra  Liuti.  X.  di  »t.  nat.  Uccello 
becco  grosso,  duro,  e robusta,  c nero:; 
ricurvo  dall’  una  , e V aiti  a pai  te  , e c<?U 
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le  mandìbole , a differenza  di  toltigli  al- 
tri , clic  in  punta  » incrociano. 

Crociderà.  Si  (lice  coli  una  eostella- 
xiouc  dell'emisfero  australe  , chiamala 
ancora  croce  australe  e crociera,  porche 
per  la  disposttipne  dulie  stelle  che  la  com- 
pongono rassemfcra  una  croce. 

C roctftro.  Colui  che  porta  la  croce.  Y 
Per  siniiht.  Colui  che  reca  dietro  ad  al- 
trui  gli  strumenti  della  {iena  alla  quale 
è condannalo  dalla  giustizia.  \ ■ panche 
nome  d'uria  geitcraziouc  di  chierici  rego- 
lari. J.  Per  cavaliere  , cioè  che  porta 
in  petto  la  croce  , che  oggidì  piu  comu- 
nemente si  dice  crocesignaio. 

Qrocificcàre.  V.  A.  Crocifìggere. 

Crocifiggere.  Conficca  ri*  iu  sulla  ci  ò- 
ce.  $.  Per  tormentare.  §.  E neutr.  pass, 
moniti  -arsi. 

Croci/i gqùnert  lo.  Croci  fissione  , il  cno- 
ciBggere.  J.  E % ina».  Tale  grati -di- ! 
apiaccre. 

Crocifissióne,  Il  crocifiggere  , croci- 
figgimeli (o.  t 

Crocifisso.  Add.  Confìtto  in  croce.  $. 
Per  loi  mentalo,  $.  Crocifìsso  assolili,  in 
forza  di  sust.  s’intende  l' immagine  ali 
G.  Cristo  confìtto  in  croce. 

Crocifissóre.  Yerb.  masc.  Che  croci- 
figge. ‘ ~ * 

( Crocino . Add.  Chiamasi  volgarmente 
erba  ero*  ina  , erba  crocetta  , erba  cro- 
ce « la  verbena. 

C recitine.  Acer.  Ji  croce.  Croce  gT.in- 
de  , e di  gran  peso.  J,  Per  gran  seguo 
di  croce. 

Crocilùrc » Neutr.  Lo  stesso,  che  cro- 
cidare.. k 

Crociatilo.  Lo  stesso  , che  crogiuolo. 

Croco.  Lo  stesso,  che  Gruogo  , zaffe- 
raoo.  J.  Croco  di  marie  , da1  medici  , e 
da"  rinunci . è dello  il  ferro  , o 1’  acciaio 
calcinaio  collo  zolfo.  J.  Croco  del  Ieri  o , 
si  dice  anche  tal  volta  per  ruggine  sem- 
plicemente. 

Crogiolare.  Mettere  i vasi  di  vetro 
appena  formati,  cosi  cabli  , nella  came- 
ra , dov’  c un  caldo  moderalo  , e «pi ivi 
lanciargli  stagionare  , e ficddare.  J.  E 
per  minili.  Bcu  cuocersi  , avere  d fuoco 
a ragione  , e dicesi  (li  comestihili.  J.  Per 
airntliC.  crogiolassi  si  dice  di  chi  sta  mol- 
to nel  letto , o al  fuoco  , e si  pigi. a lutti 
i suoi  comodi. 

Crogiolato.  Adii,  da  crogiolare. 

' C rogìóto.  Cottura  lunga  , che  si  da 
lille  viv  ande  con  fuoco  temperalo.  J.  Pi- 
gliare ilcrogiolo  , vale  stagionarsi  fi  evi- 
rando a poro  a poco  nella  camera,  o lem- 
pera.  5j.  Per  metal*,  vale  crogiolarsi /-pi- 
gliai e 1 suoi  comodi. 

, Crogiuolo,  Cmeggiuolo.  Vate. to  di 
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terra  cotto  * dove  si  fondono  i metalli. 

Croio.  V.  A.  Add.  Duro  , crudo  , zo- 
tico , che  non  acconsente  , iuir atubilc  , 
simile  al  cuoio  bagnato  , e poi  risecco.  J. 
Per  melai*,  rozzo  , rustico.  Per  adira- 
to , imbroncialo. 

CtolUwunto.  11  crollare,*' 

Crollante.  Add.  Che  crolla. 

Crollare.  Muovere  dimenando  in  qua. 
e iu  la.  E non  che  uelPalt,  sigmfìc.  s. 
adopera  nel  sonimi,  neutr,  o nel  neutr. 
pus»,  Jj.  Per  metal,  neutr.  posi,  disordi- 
narsi, .uscii  e d ordinanza. 

Crollata.  Crolla  inculo  , crollo. 

C rollo.  Moto  , scossa,  tj.  Per  melaf. 
Tracollo  , mutamento  , danno.  §■  Dar 
crollo,  vale  espilare.  J.  Dare  il  crollo  , 
e dare  1' ultimo  crollo,  morire,  $.  Es- 
sere in  sul  crollo  delia  bilancia  , vale  es- 
ser in  bilico,  es*er  vicino  a cadere. 

Croma.  V.  G.  T.  mus.  Uua  delle  fi- 
gure , e note  della  musica,  di  cui  ne  va 
òtto  a battuta , e vale  due  semicrome , o 
quattro  biscrome. 

Acromatico.  V.  G.  Add.  Qiesignifica 
colmilo , e dicesi  di  un  genere  dj  musica , 
a cui  sou  necessari  aliti  segni  per  espri- 
merla , comi*  sono  gli  accidenti , c con- 
siste nella  progressione  de*  suoni  per  mez- 
zo tuono.  $.  Canto  cromatico  dicesi  di 
un  genere  di  cauto,  che  procede  per  via 
di  semi  tuoni. 

C ramati  sla.  T.’  mus.  Colui , che  è 
versato  nel  genere  cromatico. 

Crommo.  Lamentazione  del  coro;  ed 
c una  delle  pari»  deli'  antica  tragedia. 

Cromo.  T.  disi,  nat,  Upo de'  metalli 
cosi  chiamato  perchè  è cagione  del  co- 
lore, elle  hanno  parecchie  gemme  , sic-  j 
come  lo  smeraldo  ec. 

Cronaca . V . G.  Lo  stesso,  che  crome*. 

Cronachctta.  Piccola  cronaca. 

Cronica . V.  Q.  Storia , che  procede 
secondo  T ordiue  dei  tempi. 

Cronicài  eia.  Peggio  rat,  di  cronica. 

In  sigmfìc.  ili  muoio  di  cronic sccia. 

Cronii  betta.  Dm»,  di  cronica. 

Crrnichùta.  Scrutare  <n  croniche. 

Crònico.  V.  G.  Aggiunto  di  inule  , si 
usa  da’  inediti  in  significato  d.  lungo; 
opposto  all'  acuto , che  è veloce  , preci- 
pitoso. , 

CronìvmrJro.  V.  G.  T.  fislpo.  Islrn- 
meuto  pi  opi io  a misurare  la  quantità  di 
pioggia  caduta  nel  cor>o  di  «in  anno. 

Cronaia . Lo  stesso,  elitre  rouielusla. 

Cronografia.  V.  G.  T.  di  lelt.  Figu- 
ra re  (torse  a colla  quale  *1  descrivono  i 
tempi  , e le  epoche. 

Cronogramma.  V.  G.  T.  di  lelt.  Sor- 
ta d inscrizioni , le  cui  lettere  iniziali  for- 
mano la  data  dell'  avvenimento  di  cui 


si  tratta; 

Cronologìa.  V.  G.  Ordine,  e dottrina 
de'  tempi.  §.  Dicesi  anche  al  libro , che 
tratta  di  cronologia. 

Cronofogica*(vnte.  Àvv,  la  modo  cro- 
nologico. 

Cronològica . Add.  Appartenente  a 
cronologia. 

C ronologisfa.  Colui  eh  * si , o che  in- 
segna la  cronologia  , e scrittore  di  trat- 
tati di  cronologia. 

Cronologo.  Sust.  Colai  che  tratu  di 
cronologìe. 

Cronòmetro.  V.  G T.  fi  uso.  Nome 
generale  di. tutti  gli  strumenti,  che  ser- 
vono a misurale  il  tempo. 

• CnmojriLib.  V.  G.  T.  ffdco.  Mac- 
china elio  serve  a misurare  il  tempo. 

Crosciare.  11  cadere  deila  subita , e 
grossa  pioggia.  5-  Per  melaf.  vale  mai*** 
dar»?  giu  ^ e con  violenza,  J.  Per  «piello 
strepitare  , che  fa  il  fuoco  ab  bruciaci  k> 
le  legno  verdi , clic  anche  si  dice  scop- 
piettare. §.  Per  bollire  iu  colmo , o a 
sorosclo  ; che  anche  si  dice  scosciare. 

Croscio.  IL  Rumor  , che  fa  I'  acq  ui  , 
od  altra  cosa  simile  iì**1  bollire.  JJ.  Per  si- 
milit.  diciamo  croscio  di  ri<a  , per  lo  re- 
mora , che  fa  colui  che  smoderatamente 
rida  ; lo  che  si  dice  anche  scroscio.  J. 
Andare  a croscio,  andare  in  atto  dj  cade* 
re  , andar  piombando  come  Fauno  le  co- 
se ^r.tvi. 

Crosta.  Quella  coperta  d'  escrementi 
risicati,  che  si  genera  uaiu miniente  so- 
pì a la  pelle  rotta  o magagnala.  $.  Si  di- 
ci» anche  la  corteccia  dal  pane.  Por 
tnclgf.  vale  anche  il  senso  apparente  , la 
supcrficialilh  , la  corteccia  di  clu  och  es- 
si*. 5-  Perctos'ata.  J.  Crolla  chiamano 
i naturalisti  le  ina  osi* Ui re  formale  nella 
superficie  di  alcuni  corpi , che  sono  sta- 
li lungamente  nell’  acqua  o esposti  a qual- 
che stillicidio  lapidifico.  J.  L da  pittori  , 
ciò  che  »i  distacca  dalie  pillare. 

Crostàceo.  Add.  V.  Gi  usta*  eo. 

Crostata.  Spezjedi  torta  ,odi  pasticcio 
sopra  di  cui  si  fanno  croste  di  pa>ta. 

C rostatùra.  lucrostalura.  i f 

Crostino.  Fettuccia  di  pane  arrostilo 

Crostóne.  Acer,  di  crosta  ; e dicesi 
delle  cose  naturali. 

Crostóso,  Add.  Crostato. 

Crostalo.  Ad*L  Che  ha  croste. J.  Dicevi 
anche  di  ciò  che  è delta  natura  delle 
croste. 

Crotnfito.  T.  (nat.  Aggiunto  de*  mu- 
scoli , che  servono  al  morimmo  delti 
mascella  inferiore,  c che  aneli  * suo  delti 
temporali. 

Cròtalo . V.  G.  T.  disi.  nat.  Serpigo 
te  , oJ»v  ha  a'ouse  piante  o strisce  % tra- 
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ve.  do  jel  corpo  c «iella  coda , alle  «piali 
sono  congiunti  alcuni  corpiccioli  cavi  e 
mobili , die  «lamio  mono  al  moverà  dell’ 
animale.  5-  E anche  il  nome  Ai  uno  stru- 
mento antico  , che  «elle  medaglie  si  ve.' 
■de  in  mano  de*  sacerdoti  di  Cibele,  il! 
quale  era  composto  «li  due  piastre  di  ra- 
sile , «die  agitate  davano  suono. 

Crotófago.  V.G.  CrolopbagtisLhm 
T.  di  *t.  nat.  Uccello  Americano  ,che  In 
i]  becco  compresso  , inarcato  , e superior- 
mente carenato;  le  narici  permeabili. 
Cravatta.  V. odici  Croatta.  * 

C rovello.  T.  d’agr.  11  vino  diesi  trag- 
go (htjfl^uve  fermentati* ma  non  spremu- 
te. oH^die  si  cava  dalla  grassa  stretta 
alfoi  <-ii™Jl  chiama  torchiatici)  \ quello 
poi  clic  si  fabbri*»  pigiando  le  uve  , ma 
non  facendole  lèrnaeutarc  oplla  grassa  , 
si  dirama  presmorte, 

C ‘ruccévolc.  Add.  Stizzoso  , inclinato 
a cruccio. 

C ruccevolmente.  Àvv.  Con  cruccio  , 
iratamente 

Crei  ceffi.  Strumento  rttslicalc,  fèrro  da 
por  vigne.  V.  Gruccia.  - 
Crac c {amento.  Cruc.io.  •- 
Crucciare.  Fare  adirare  5*  Sfon,“ 
fio.  ncutr.  pass.  Adirarsi , incollerirsi , 
s ti  ut  irsi. 
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d*  una  eroee.  Serpentino  crocifero,  Pie- 
tra myifera.  * * 

rucifiggcre.  Crocifiggere. 

Cnia  V.  A.  Crocifissi  eoa. 

Cruci  fìsso.  Croci  fi  -so. 

Cruci. fasóre.  Crocifissore. 

Crucile  , o Pietra  di  croce.  T.  ddla 
st.  nat.  Durai  d' una  pietra  dtrra  , che  non 
si  h trovata  finora  se  non  cristalizzata  in 
pri«ini  : essa  è composta  di  dot*  sostante 
I’  una  delle  quali  è un  rombo  nero  . die 
occupa  il  ■centro , l’ altra  una  materia 
bianchiccia  più  o neu  densa,  che  cir- 
conda la  pai  tenera.  La  ria  tessitura  è 
la md Iosa  , la  sua  polvere  è uniosa  al 
tatto , ma  la  pietra  è dura  ab  ja«tauxa  per 
intaccare  il -vetro. 

Crutìàccio.  Peg.  di  crudo. 

C radamente.  Àvv.  Con  crudezza  , 
con  maniera  cruda,  $.  Dicrsimdiedi* 
pittori  delta  maniera  c.  u iu  dei  disegna 
o del  colorito. 

Crudità.  Fcmm.  di  crudele.  Voce 
bassa  e «la  non  imitarsi. 

Crudrlàccio.  Pegg.  di  crudele. 
Crudele.  A«ld.  Cile  fin  in  se  cru delti» , 
pieno  di  crudeltà.  §.  Per  operato  , fatto, 
pronunciato  con  animo  atroce,  j.  Clic 
reca  afliizione,  dolore  , daOtio  ,o  situile. 
$-  Detto  per sondi!.  o d' animai  bruto, 
Crucciata  mente.  Avr.  Con  «P  altra  cosa,  vale  lo  stesso.  J.  Ed  c 

. d^ùiw^faiiclie  T.  d'agr.  Aggiunto  «Idia  civaia 


. Crucciai iss imamente . Superi 
datamente.  . >*«V*  | 

Cruccitelo.  Add.  da  crucciavo.  E 
* figura  t.  diersi  del  mare  in  tempesta. 

E fa  forza  d'avv.  per  cni«^iatain'*nte. 

Crùccio.  Ira,  adiramento,  collera . 
stizza.  5-  Per  travaglio  y c alllmoiad’ a-’ 
liimo , lorui- uto. 

Crucciosamente.  A vv.  Con  cruccio , 
-irosamente  , sii  itosi  mente. 

Crucciosi  cimameli  le.  S uperl.  «li  cruc- 
ciosamente. 

' Crucciosissimo.  Superi,  di  cruccioso. 

Crucciosa.  Add.  Pieno  «Ti  cruccio , a- 
d irato  , stizzito.  5-  I»  forza  d'avv.  per 
cruccaosauicnte.  $.  Per  mrtaf.  detto  del- 

uve  , vale  aspro  , afro. 

T clnr.  Aggiunto  di  taglio, 
^^Wietsicme  a foggia  di  croce. 

Crucianicnto . d 1 cruciare,  cruciato. 

'Cruciare.  V.  L.  Crociare , tormenta- 
re. J.  E neulr.  pass,  per  crociarsi,  pren- 
der la  crociata. 

Cruciato.  Suii.  V.  L.  Tormento  , af- 
fanno. 

Cmeiàio.Add.  da  cruciare.  Crociato, 
torme  italo. 

Crucia s iòne.  Crac i am  eoto. 

C cucicchio.  Crociceli  io. 

^oCi'ucifc'o.  Adi-  T.  dé’  naturalisti 
ÀV jTunto  di  marmo , o piena  seguala 


di  difficile  cottura.  E il  contrario  di  cof- 
toia.  §.  Gli  amanti  chiamano  crudele 
la  persona  che  non  corrispomle  a loro 
juoilo  in  amore. 

C rad  eletto.  Diin.  di  cruJcle.  Alquan- 
to crudele. 

C wdelezia.  V.  A.  Crudeltà. 

Crwlelissùnainente.  Superi,  «li  crudel- 
mente. 

Crudelissimo.  Superi,  di  crudele.  §. 
Pei*  non  altro  , che  grandissimo  , diso- 
nestissimo. 

C sudelilà  , Crudeli tade  , e Crudeli* 
tate.  V.  L.  Lo  stesso  che  crudeltà. 

Crudelmente.  Avv.  Con  crudeltà , fie- 
rameote.  J.  Per  grandemente. 

Crudi. li à , Crulcluide , e Crudeli  àt  e. 
Atrocità  «T  animo  nel  voler  troppo  galli-* 
gare  gli  «Tori , o nel  vendicarsi , o rol- 
li mpcr  versa  re  per  quale  che  efesi  ragio- 
ne contro  a*l  altrui.  Fierezza  , ed  è con- 
trario di  compassione.  $ . Vale  auche  a- 
i.  ion  crudeli. 

Cmdéro . V.  A Usila  da’  poeti  in  ri- 
ma * vale  lo  (tesso , che  crudele  , crudo. 

C muletto.  Add.  Alquanto  crudo. 

Crudezza.  Acerbezza  , immaturità  , 
asprezza  di  sapore.  5*  Crudezze  , dicono 
medici  quelle  materie  , eh»*  sono  nello 
Stomaco  non  c cocotte,  c l’ effetto  ausoni 
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I ragionato  da  osv  ruat<‘r.«*.  §.  Per  rnideL 
la.  tj.  JDiarsi  <ia’  pittori,,  disegnatori  t 
ee.  quel  diletto  de' lineamenti  , colpi  di 
pennello, tratti  di  bulino,  t simili , che 
non  hanno  grazia. 

Crudità yiiruditddr  , ^firmili téte.  A* 
strallo  di  crudo  , iu  signific.  di  non  cot- 
to. 5-  Pt!r  1*  astratto  d'imnaluro , acer- 
bo , per  lo  estere  alcuna  cosa  non  atta  a 
facilmente  digerirsi.  J.  Di  resi  ancora  da* 
medici , dello  stato  morb  fero  degli  tv. 
mori , che  cagfimano  , o aqpr<»couo  la 
malattia. 

Crudivoro.  Add.  Che  divora  co«e  «Tu- 
fi e , e |>er  traslato  crudele  , che  si  diletta 
di  sangue. 

G rado.  Add.  Non  cotto.  J.  Per  •- 
cerbo  , non  fatto,  non  maturo  , non  at- 
to a bene  e facilmente  digerirsi.  J.  Vino 
«rado  , vale  non  maturo  , non  latro.  $. 
Terra  , o camjHJ  crudo,  vale  non  ista- 
gionato,  o non  colto  dal  Sole.  J.  Per  me- 
lai'. ci  miele,  aspro,  efferato  , inumano. 
J.  Cruda  aggiunto  di  verno  , stagione  , 
tempo*  o simili , vale  il  maggior  rigore 
•lei  verno . d.-l la  stagione  ec.  tempo . sta-, 
gioii*  oc.  freddissimo.  J.  Umori  crudi 
ibernisi  da’ nudici  quelli  umori , che  noti 
sono  stati  eoo  vene  voi  in  ente  -con  cotti  da- 
gli org  ttii  proprj  «iella  digestione.  5.  Nel- 
la musica  , «be  li  Crudo  quel  suono  , 
che  spiaci!  all’  orecchio  per  difetto  «I*  ar- 
monia. J.  Presso  «lei,pjitori  , è aggiunto 
di  quei  traiti , o lineamenti , o colori  che 
non  limino  grazia. 

Cvpcntdre.  V.  L.  Tusangiiin-ire. 

C-ucntissimo.  Super] . di  cruento. 

Cruenta.  V.  L.  Add.  Sanguinoso , 
sauguiaoleiito. 

Cruna.  È quel  foro, onde  *'  infila  Pa- 
go,che  t>i  fa  oeb grosso  deli'  ago  uel  met-v 
zo. 

Crunio.Y . G.  T.  fnrm.  Mèdica rn^rte 
composto.,  il  quale  ba  la  proprietà  di 
proiiinovei  e Portila  abbondantemente. 

^ C runo.  V.  A.  Cruna. 

0 Lrupeiia  V.  G.  T.  mas.  Sorti  di 
scarpe  «fi  legno  o dt  ferro , che  i conici 
calzavano  .per  rendere  la  percossa  ritmi- 
ca piu  strepitos  i. 

Crurale.  T.  anat.  Aggiunto  dato  t\è 
alcune  dirami  «ioni  di  vene  defilo  cosce. 

Cribro.  T.  anat.  Nome  di  due  ina» 
s'oli  della  gamba. 

C nttra.  Burrin  di  grano  , odi  biade 
macinate  , separata  dalia  farina.  §,  Per  * 
ali«!goria.  A misura  di  crusca  j postò 
avv.  vale  sopra bboodant empiite.  JJ  .Ed 
hnorne  dell’  A’T:adem«a  creata  in  Firen- 
'i?  per  le  enne  della  lingua  italiana,  la 
quale  fu  cod«fi*tta  per  l'allegoria  dei  ctP~ 
ocre  , che  fa  dulia  ferina  dalle  scrnudv, 
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il  più  Lei  fior  cogl  iendoncT  ola  frasca  ri- 
buiandouc , come  adopera  il  indiale  , 
usato  da  essi  per  impresa.  5»  P**»*o'i* 
fabbricatori  (li  tabacco  , è una  specie  dii 
tabacco  cava  le  dalla  parte  pm  grossolana 
delle  foglie. 

Cruscàio . Colui. clic  compra  crusca 
per  poi  rivenderla.  §.  Pm  comunemente 
si  dice  di  colui  , che  sia  affetmfamente 
al  laccalo  a'  soli  vocaboli  , e modi  della 
crusca. 

Cruscante.  Add.  Dell1  accademia  del- 
la crusca  , o del  suo  vocabolario  ; ed  è 
per  lo  pifaagginnto  di  vocabolo,  frase  , 
o simile,  j.  In  cruscante,  posto  aw.  se- 
condo i vocaboli , e modi  registrati  nel 
vocabolario  della  Crusca  , vale  a dire  in 
lingua  purgatissima 

-Cr usi  fintissimo.  Superi,  di  cruscante. 

Cruscai  a.  Pippionnla  • composizio- 
ne , o cosa  simile  , che  riesca  sciocca  , o 
•cjpita.  •-  ' 

Crusche  gii  ante.  Add.  Che  cr4jchcg- 
gia  , cruscante. 

Cruscheggiare.  Neutr.  Parlare. o scri- 
vere uon  dipartendosi  dalle  voci,  e dai 
modi  reg.si  rati  nel  vocabolario  della  Cru- 
sca : Pare  il  cruscante.  » 

Cruschello.  Cru*ca  piu  minuta  , ichc 
esce  per  la  seconda  si nec i a Im  a con  istac- 
cio  più  fitto , diecsi  arche  tritello  , ed  in 
alcuni  luoghi  seiuof  Ha. 

Cruschcréita . Giuoco  da  lancili  Hi  , 
consistente  in  ricercare  i danari  nascosi 
in  alcuni  mouUcclli  di  crusca  eletti  a 
aorte. 

Cruschesca.  (Alla)Posto  Aw.  A mo- 
do della  Crusca  , alla  maniera  de1  cru- 
scanti. * • ,f**  ■ 

Cruschtvnle.  Add.  Voce  usata  peri- 
scherzo.  die  è secondo  i modi  del  voca- 
bolario della  Crusca! 

Cruuùne.  Crusca  mollo  grossa  , ab- 
burattala per  mezzo  di  un  largo  burat- 
tello , o staccio  , che  lascia  passare  tutta 
la  farina  conia  crusca  minore. 

Cruscóso.  Add.  Pieno  di  crusca. 

Crustàcco.  Add.  Usato  sovente  in  for- 
ca di  sust.  Aggiunto  Ji  animali  marini 
armati  di  croata. 

’ . C U - 

. Cubante  T.  di  boi.  Aggiunto  di  quel- 
la pianta  , il  cui  fusto',  perche  debole, 
ricade  sul  terreno. 

. C uttetre.  V*.  L*.  Keutr.  pass.  Giacci  o. 
1-  voce  da  lattarsi  alla  pieiia  $*  C pres- 
so i geometri  vale  ridiure  in  rubo. 

Cut  àia.  Spezia  di  pastume. 

Cubatiti,  Lo  «.tesso  , clic  dibatta!©. 

Cabt titola . 1-0  stesso  . che  enbattolo. 

CubàHolo.  Strumento , col  quale  si 
prende  lo  uccelli  al  tempo  delie  nevi  , ed 
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è fatto  di  poche  verghe  , dentro  concavo, 
e mila  parte  di  fuori  acuto  ,,  avente  un 
usciolo  % il  quale  giaco  m terra  r copcrtq 
di  paglia,  che  si  lieva  con  un  vimine 
fìtto  in  tetra , e dt  dietro  percuote  P uc- 
cello ch'entra  all'  esca. 

Cubatura.  V.  G.  T.  mat.  L*arte  , o 
T azione  di  misurare  lo  spazio  occupato 
da  un  solido. 

Cubete.  Piper  cubcla  Unti,  T.  hot. 
Pianta  , che  ha  gli  steli  tortuosi . le  fo- 
glio alterne . ovali  , obliqua  venose  ; le 
spiche  solitarie  , picciolate  . opposte  ; i 
frutti  col  gambo;  i fiori  dioci.  Dioesi 
ciibcie  ancora  il  seme  di  questa  pianta. 

Cubicamente.  T.  mat.  Difesi  moltipli- 
care cubicamente  evale  moltiplicar  due 
volte  un  numero  in  se  stesso. 

Cubi  castóne.  T.  mat.  V.  Cubatura. 

Cùbico.  Add.  Che  ha  la  forma  del 
cubo  ; e numero  cubico , è il  numera 
che  si  ho mnhiplic.'mdoun numero  qua-, 
drato  per  la  radice.  •* 

Cubicolo  , e Cubiculo . Piccola  stan- 
za. 

Cubicolàrio  , e Cubiculario.  V.  L. 
Cameriere. 

Cuffie.  -T.  di  marineria.  Occhi  Mie 
gomene.  Sono  que’lori  dall’ una,  e dal- 
ì’ altra  parta  della  ruota  di  prua  . aperti 
piu  inailo  del  primo  ponte,  per  i quali  si 
fa  passare  il  cavo  dclPsfucora  quando 
si  dh  fondo. 

Cubiforme.  Add.  e smt.  Uno  degli 
ossi  di  tarso  del  piede,  all  ri  menti  dello 
cube»  de.  » 

Cubitale.  Add.  di  cubito. 

Cnbitùre.  V.  A.  Dcsìderore. 

Cùbito.  V.  G.  Gomito.  ().  Per  sorta 
di  misura  di  lunghezza  così  chiamata  ^ 
perchè  presso  a poco  eguaglia  la  Inn-1 
ghrzra  dell’ osso  cubilo  , o del  brarcio. 

CubUóso.  V.  A.  Add.  Cupido  , desi- 
deroso. 

Cubo.  V.-  G.  Siisi.  T.  mat.  Un  cor- 
po regolale  o snòdo  che  consta  di  sei 
facce  quadrate  ivi  eguali , ed  i cui  an- 
goli nono  tutti  retti,  e però  eguali. 

Cubo.  Add.  Lo  stesso  , clic  cubico. 

C nltóide.  V.  G.  T.  di  *t.  nat.  Fossile 
formato  a guisa  di  dado  , cioè  di  sei  fac- 
ce. Dnvsi  pureda' nominisi!  uno  degli 
ossi  del  lars*del  piede. 

Cucca  fina.  Nome  di  paese  favolosa  pie- 
no di  piaceri  . come  quello  della  contra- 
da di  Bengodi  finto  dal  Boccaccio  nella 
nov.  73.  j.  fendisi  li^m al.  JV  f<li. 
cita. 

C ncrùia.  Nidio , cu  vacci  olo  del  gufo, 
p de  1 eneo  lo , ov’ei  d.  pone  i cucchi  cioè 
le  uova. 

Cucchiàio.  Strumento  di  (erro  per  uso 
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di  votar  il  letto  de’  fiumi.  J.  Pariiueoti 
si  dice  qtrcUo  strumento  coi  quale  si  met- 
te la  poh-ere  ne'  cannoni  per  caricargli. 
$-  Diccsi  anche  uno  strumento  di  lerro 
eoi  quale  si  dìi  la  salda  alla  biancheria. 
J.  Cucchiaia  a becco , iu  marineria  , 
vale  cucchiaia , che  ha  un  becaccio  ptr 
versareil  liquido.  # i-l 

Cucchiaiata.  Quella  quantità  di  chet*- 
ebe^sia  , che  si  prende  in  una  volta  col  • 
<Mif.chi*Jo. 

CMcchioiatfntt.  Dira.  dì  cucchiaiata. 

Cnrchaiéra.  Quantità  di  euccìimj  di- 
sposti nella  loro  custodia. 

Cucchiaino.  Di  in.  da  cucchiaio.  * 

Cucchiàio.  Strumento  concavo  d’ar- 
gento , o d'altra  materia  . col  fjuale  si 
piglia  il  cibo.  $.  P^r  cocchiata.  V Cuc- 
eh  ia  ib-eliinese . presso  dei  nat.  è una  spe- 
zie di  voluta  conformata  a guisa  di'pic- * 
eolissinrfo  evochiamo.  NelPflgric.  è 
uno  strumento  di  latta  per  tisi)  del  tra- 
pelo , aflin  di  raccogliere  1'  olio  clic  so— 
pranmiota  alla  sentina. 

Ciicrfu'aiùnc.Accr.  di  cucchiaio.  Cuc- 
chiaio grande. 

Currhiàra.  Gran  cucchiaio.  Si  dii 
ce  anche  la  cazzuola  de' muratori. 

CììCck  tarata.  Cu  coli  ia  it  1 a . 

Curchiarino.  Dim.  di  cucchiti  io. 

Cùccia.  Letto , ed  oggi  si  dice piìi  pro- 
priamente del  lotto  de'  cani.  {.‘L*  anche 
il  nome  di  no  piccolo  quadrupede  della 
spezie  delle  faine  , o donnole. 

Cucciare.  Distendere,  por  giù  diste- 
so. $.  E neutr.  diccsi  det  coricarsi  de'  ca- 
gnolini, e giacere  dormendo.  $.  Figurai, 
giacersi , starsene  in  letto. 

Cucciato.  Add.  da  cucciare,  disteso, 
o giarcnte  in  letto. 

Cocciniglia.  V.  Cocciniglia. 

Cuccino.  Arnese , su  cui  cuciscono  , e 
lavorano  le  donnea 

Cucciti.  Cuccinolo.  E per  meJaf. 
dicesi  d'  uomo  inesperto, e semplice. 

C itetiot àccio,  Pwg.ìli  cucendo. 

Cucciai  no.  Dim.  di  cucciolo.  J.  Per 
cagnuolo  tempi  icfemén  té. 

CùcOoh.  Siisi.  Cane  piccolo,  che  non 
«ia  ancora  finito  di  crescere  f . Per  mo 
taf.  dicesi  anche  d'  uomo  iucspeito  , c 
soro. 

Cuccialo.  Add.  Piccolo  di  statura  , 
giovinetto,  ed  anche  (cmplrce*  inesperto. 

Cucciolotto.  Semplice  , ed  inesper- 
to , nuoto.  poco  pratico,  * 

Cucco.  Voce  bambinesca.  Lo  stesso  , 
che  trovo.  J.  Diciamo  anche  al  figlinolo 
più  amato  dal  padre . e dalla  madre,  ed 
a qua  Li  nti  perniila  favorita,  e diletta.  J. 
Pii'  cuculio. 

Cuetovaia.  Leggenda  intorno  a)  ciu> 
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co , od  il  cucolo , o simile. 

Cuccuvàta.  Coiuacciiiai  anelli  ucchi  ur- 
la ìa. 

Cuccuto.  V.  A.  Cuculo. 

Cùccuma.  V.  L.  Vaso  notissimo  di 
rame  , o d'  altro  meta  Ilo  , o di  ter  ra  , 
nel  quale  si  fa  bollire  1*  acqua.  §.  Figu- 
rai. vaie  rancore,  sdegno  , bile.  11  bolli- 
re dell'  acqua  . clic  nella  cuccuma  si  ni. 
za  facilmente  ha  forse  dato  origine  a que- 
sta bassa  metafora  , colla  quale  si  vuol 
significate  il  muovei  si  repenti  no  de’  so- 
praddetti afft  Iti.  J.  Cucuma,  e Curcuma. 
Curcuma  longa  Litui.  T.  bot.  Pianta  , 
else  ha  laradice  tu  bei  osa,  ovata  , coper- 
ta di  una  pellicola  bianca,  gialla  ucU'iu- 
temo  \ le  foglie  radicali , lanceolate  j i 
bori  bianchi  e rossi  , in  spiga  , serrata, 
Stesile  , che  sorge  da  mi  Civet  tio  di  foglie. 

Cuccurucù.  \ occ  , che  manda  fuori  il 
gallo  , ed  anche  sorta  di  caur.uuc. 

Cuccupcggidre.  Y.  C oc  cooeg giare. 

C nettalo.  Gusci. la. 

Cucimmto.  Cucitura. 

Cùcùlo.  Luogo  , dove  la  vivatida  si 
cuoce.  J.  Perla  vivanda  stessa.  $.  Oggi 
4 ili  questo  significalo  è rimala  in  couia- 
do  , c piu  comunemente  vale  minestra . 
brodo,  j.  Di  buona  cucina  , vale  atto  a 
ben  cuocersi  , cucitoio  , couoio.  J.  J)i 
mala  cucina  , volt*  il  contrario.  J.  On- 
de per  metaf.  essere  di  inala  o di  buona 
cueiaa  , vele  esser  di  cattiva  , o di  buo- 
na condì.. ione,  pieghevole  , o non  pie- 
ghevole a1  voli  ri  altrui.  §.  E in  marine- 
ria , gros>a  ca«a  quadra  formata  di  piè 
dtiili , e cium  di  furti  lav ole  , che  serve 
di  focolare  nelle  navi  per  fare  ia  cucina. 
•Si  collutti  sotto  il  callidio  di  ptiiaaU’iu- 
diclro  dell'  albero  di  trinchetto. 

Cuc:  mi iu.  T.  monadico.  Monaca  , o 
oLJata  addetta  al  sei  vizio  delia  cucina. 

Cucin àio.  Cuciniere. 

Cucinate.  Far  la  cucina,  cuocerle  vi- 
vande. 

Cucinano.  Adii.  Appartenente  a cu- 
cii.a , o all*  arte  di  cucinare. 

Cucinatóri»  Verb.  masc.  Cuciniere, 

Cuiinatùra.  L'alto  di  cucinare. 

Cucine/ fa.  Dim.  di  cucina» 

C uointtUu  Dim.  di  cucino,  io  sigili  - 
fic.  di  vivanda. 

Cuciniere.  Cuoco,  che  cuoce  la  vivan* 
da  o che  tu  la  cucina.  - 

Cucino,  Cuscino , guanciale.  $.  E nel 
jeginfic.  di- cucina  per  vi, amia  cucinata 
è voce  antiqua  la  da  non  usarsi. 

Cuci., uno.  Piccola  cucina. 

Cucire.  Congiuugere  insieme  pezzi  di 
panni  , tele  , cuoj  , e altro  con  refe  , o 
ri  .»ile  , passato  per  essi  per  via  del  Pago, 
pc.  adattargli  a uso  di  vestioieuli , o di 
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checchessia.  $.  Cucire  la  bocca  , vale 
mettere  silenzio. 

Cucito.  'Sufi.  Cucitura  , e il  lavoro 
che  ri  cuce. 

Cucito.  Add.  da  cucire.  $.  Cucito  ai 
fianchi , vale  stretto  attorno  , come  se 
fosse  cucito  $ ed  è detto  per  esprimere  ano 
clie  inai  si  levi  d’ attorno  a uu  altro , clic 
non  lo  fascia  mai. 

Cucitóre.  Verb.  masc.  Che  enee. 

Cucitrice.  Verb.  fenun.  Che  cuce. 

Cucitura.  Il  cucire  , e la  congiuntura 
del  cucilo.  5*  Dice»i  anche  da'  chirurghi 
la  riunione  delle  ferite  con  ago  , e refe. 
$.  Talvolta  usasi  da  nototuisli , per  giun- 
tura , sutura. 

C« cu  drillo.  V.  C oc o<lr ilio. 

Cadile.  Cuculo. 

Cuculiare.  Farcii  verso  del  cuou  lo. 
J.  Per  beffare  quasi  i/uilando  il  verso  del 
cuculo  il  quale  pare  che  belli  altrui. 

Cuculiato.  Add.  da  cuculiare. 

Cuculi attira.  1J  cuculiare  , corbel- 
latura. 

Cuculio , Lo  stesso , che  cuculo. 

Cucitila.  V.  Cocolla. 

Cucullàrt.  Aggiunto  di  due  muscoli 
del  dorso  ,*  detti  anche  tiape^  , c dai 
pittori  la  capper  uccia. 

Cuculi  àio.  V.  L.  Add.  Vestito  di  co- 
colla». 

Cuculio.  Lo  stesso,  che  cappuccio. 

C acido.  Cuculi».  Limi.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  , chelia  il  becco  toudeggìnute  , 
le  narici  coli*  orlo  rivelato  j la  lilgua  a 
freccia  , piauj  , cd  intera  j i piedi  ram- 
picanti. •* 

Cucùrbita.  V.  L.  Zucfa.  5-  Per  sorta 
dì  vaso  da  stillare  , porlo  piu  di  vetro. 

Cucurbi tòcco.  T.  boi.  Agg. uuio  dato 
ad  un  ordine  distinto  di  piante,  di  quel- 
le cioè  , che  producano  (rulli  simili  alle 
zucche  , poponi , e simili. 

C ut  tu  fi  tino.  Add.  di  verme  , che  si 
hova  negl*  intestini  degli  auimali , c clic 
*1  caccia  fuori  sotto  forma  del  seme  della 
zucca  , dalla  quale  è tubo  il  nome. 

Curazia.  Zucca.  J.  Per  similit.  vale 
il  capo  ; modo  bas-i*. 

Cuculialo.  Estrema  sommità  di  chec- 
chessia , ma  particolarmente  del  capo. 

Cfóhf.  Copertura  del  capo  ingenera- 
le cusrdetta  dalle  voci  lai  ine  de*  bassi 
tempi  Cuffia  , Coffa  , C ofia.  Oggi  si 
dice  dà  quella  copertura  del  capo  femmi- 
nile , che  è fatta  di  panno  lino  , a d'al- 
tro , la  quale  perla  pntsi  lega  cou  due 
cordoli. ne  , nastri , o bende  , che  la  in- 
crc»prifto  da  una  banda.  $.  lo  agi*  vate* 
il  calice  ile*  muscoli.  J,  E in«taf.  delio 
in  Ì5clicrzo  per  apparenza.  §.  E nella  sto- 
ria naturale  , vaie  ia  pa  rie  superiore  del- 
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la  testa  degli  uccelli. 

Cr iffiuccia.  Acer,  ci  avvilirifo  di 
cuiTia. 

Cuf fiore.  Mangiare,  e bere  smodero* 
tameute  , e con  prestezza. 

Cuf  finta.  Piccola  cu  fila. 

Cuff/na.  Dim.  di  cu  fila. 

C tffii&ne.  Cuffia  grande. 

Cufruitto.  Cuffia  senz*  «lira  limatura, 
nè  si  dice  se  non  di  quelle  , che  porta- 
no gii  uomini . senili  otto. 

C ugtna.  Figliuola  di  zio  , o di  zia. 

Cugino.  Figliuolo  di  zio,  o di  zia.  J. 
Per  titolo  di  onore,  elici  mooarchi  eoo- 
feriscono  ai  principi , e baroni , che  per 
saugue  , o dignità  sono  loro  prossimi. 

C agi  nói  no.  V.  A.  Mio  cugino. 

Cu  gnor  (li.  T.  di  mar.  Pezzi  di  legno 
fatti  a conio  , che  servono  per  ischiodarc 
tavole  ed  altri  (lezzi , come  per  assettare 
de* nuovi  a luogo. 

Cui.  .Nome  relativo  , che  vale  quale, 
o chi,  c trovasi  in  tutti  i casi  fuor  che 
nel  primo,  e sempre  senza  V articolo , e 
alcuna  volta  col  seguo  del  caso , e talora 
s?uia. 

Cuincuina..  Lo  stesso  , che  chinchi- 
\ ua. 

Cuitania.  V.  A.  Cogitazione* 

C uhàrc.  V.  A.  Pensare. 

Cu/7ù/o.  V.  A.  Pensiero. 

Cnito.  V.  A.  Colo  , -e coitalo  , ecuito* 
lo.  Pensalo  , pensiero. 

tytiusso.  Parlare  di  dottrina  apparen- 
te , sentenza  latina  affettala. 

Culaccino.  Avanzo  del  vino  , clic  oc- 
cupa il  fondo  del  bicchiere»  centellino. 
J.  Culaccini  di.  onri  da' ceraiuoli  i pez- 
zetti, diesi  tagliano  dai  rispettivi  lavori. 

Culàccio.  Acer. e talvolta  pegg.  di  cis- 
to. § Dicco  da'  tnacellcj  la  parte  deret- 
tana  delle  bestie  , «die  si  macellano  sepa- 
ra e dai  tagli  ridia  coscia. 

Culàia.  La  pancia  di  gli  uccelli  stantii 
ingrossata  per  Io  carici c degli  intesimi. 
J.  Far  culaia  , si  dice  «lei  tempo  quan- 
do P aria  è piena  di  uuvolc  e minaccia 
pioggia  ; modo  bassa. 

Culaio.  Add.  da  1 ulo.  Mosca  cula- 
ia diceri  quello  insetto  siru.lt»  ad  uua  mo- 
sca , il  quahè  solitrr  iulteiure  1*  «uip  ile’ 
cavalli.  5*  ^ [>€l  rimili!.  dir*estj®qhic- 
cliestia,  die  -ti  stia  sempre  altuCppJ' 

Cu-rdnc  Adii.  Appai lenente 4 culo. 

Culata.  Colpo  di  culo.  j.  batter»*  una 
colata,  vale  cascare  dando  dd  culo  ira 
terra. 

Culatta.  Parte  deretana  di  molle  cose. 

EnelmiJit.  vale  fondo  della  canna  d*o» 
giti  bocca  da  fuoco.  §.  Presso  degli  orefi- 
ci , o simili  , si  dice  di  ciò  , di-*  resta  nel 
crogiuolo.  5*  ^ da*  librai  , e legatori  dii 
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libri  ; dicesi  di  quel  pwto  di  canone  , 
pergamena  , o simile  coti  cni  si  cuoprc 
il  dorso  d’un  liliro  , per  rinforzo  , o so- 
lano della  segatura.  J.  E presso  de'  sar- 
ti vile  quel  pez/o  triangolare  che  h nel- 
la parie  più  aha  del  dietro  de1  calzoni. 
J.  Dicesida’ cassa},  carrozzieri  ec.  la  par- 
te inferiore  di  dietro  della  cassa  della  car- 
rozza . La  superiore  dicesi  fondo  di  sopra . 

C ul  al  tare.  È quando  due  pigliano  al- 
cuno ,T  uno  pe  piedi , e l’alno  perle 
braccia,  e pemiotonlo  col  culo  in  terra; 
lo  che  si  dice  acca  (aliare.  J-  Per  dar  no- 
ia al  culo  , o simili.  J.  Cu  follar  le  pan- 
che, vale  starsi  ozioso  sedendo  senza  far 
cosa  alcun». 

C blatta  rio.  Sust.  c add.  Voce  delta  in 
iteherzo  da  culo  , per  alludere  il  luogo 
dove  altri  si  «grava  il  veutre,  ces*). 

Per  culo  , in  i scherzo. 

O dattàro.  Lo  stesso,  clic  rulattario. 

Culai  lata.  Percos  a nei  culaio  caden- 
do , culata.  # * « *. 

Culbianco.  V.  B 'ccarcmn . 

Culeggùire.  Dimenate  il  culo  cam-  j 
minai  rio  coti  fasto. 

C ùleo.  T.  storico.  Aulica  misura  Ro- 
mana , che  conteneva  venti  aufotc. 

Culctlùre.  Voce  usala  dui  volgo,  in 
sjgtufic.  ili  ballare,  sculettare. 

C ubilo.  T.  di  st.  uni.  Nyine  volgare 
di  uu  urcvllo  delio  anche  Ciati  il  «occhio. 

Culi  bare.  V.  A.  e J*a>sa.  Lo  stesso  , 
cl»e  colettare. 

Càlice.  Culex  Lino. T. disi.  nat. Pic- 
colo animale  volatile,  che  ha  il  sorbitolo 
composto  di  cmquesct  de  nonio,®  situate 
in  una  guaina  lobulare  a ìvij:  fianchi  «ono 
quc zanue.  Ila  le  au  icone  filiformi , quel- 
le del  muschio  spesso  sono  fatte  a pettate. 

Culle u li.  Sorta  d'  erba  , di  cui  non  si 
ha  precisa  notizia. 

Cu  li  larari.  T.  bot.  e farmaceutico. 
Corteo  ia  medicinale, delia  con  numerici 
pae*e  donde  ci  capita  ; cocdncina. 

C ulifuifih.  *1 1 d agr.  V.  Olitomi. 

Citlùt'v.  Nome  delT  anfiteatro  di  Ro- 
ma, clic  alcuni  dicono  colosseo.  J.  E en- 
fi*-o  assola taro.  per  culo  ili  ischmo. 

Culla.  Piccolo  lctlicciuolo  concavo, 
fermalo  su  due  legni  a guisa  d’ arcioni  , 

t'er  uso  de'  bambini.  §.  Essere  m.culla 
'turai.  vale  eisere  nell’  aita  ozia.  J.  E 
anche  un  vaso,  di  legno , di  cui  usa  per 
pigiar  V uva. 

CuUeuncnto.  Affo  del  ctiliJire. 

Cullare . Dimenar  la  culla  sopra  gli 
arcioui. 

Cullalo . AdJ.  da  cullare. 

C ùlleo.  Sacco  di  cuoio  in  cui  legati  si 
facevano  manierare i parricidi  appresso  > 

Romani. 
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C utmffiro.  T.  bot.  A pgiunto  delle 
piante,  il  cui  gambo  , o stelo c liscio  , e 
nodoso.  V.  Culmo. 

Culminare. T.  astr.  Dicesi  d’un  astro 
quando  passa  nel  meridiano. 

Culminazióne.  T.  astr.  Il  momento  , 
in  mi  un  astro  fa  il  suo  passaggio  nel  me- 
ridiano. 

Culmine.  V.  L.  Sommità  , cima. 

Culmo.  T.  bot.  Lo  stelo  , o gambo 
delle  piante  cercali  , o graminacee.  Di- 
cesi a nelle  canoa. 

Culo.  Quella  parte  di  dietro  del  corpo, 
colla  quale  si  siede  ; il  sedere  ; e se  ir  la- 
tamente quella  che  diciamo  ano.  5-  ino- 
ltrare il  culo,  è un  atto  fatto  altrui  per 
ischerno,  e dispregio.  J.  E fijjiirat,  in 
modo  1 «asso , vale  palesarci  fatti  propri. 
J.  Diciamo  in  modo  proverbiale  la  ca- 
micia non  gli  toc  -a  il  culo  , di  chi  per 
soverchia  allegrezza  quasi  non  rafie  in 
se-slesso  , e ne  da  segni  con  poco  garbo  ; 
modo  basso.  J.  Avere  in  culo  ; modo 
ba<so,  che  vale  avere  a noia  , deprez- 
zare , non  (stimare.  $.  Fare  altrui  il  cu! 
rosso  , vale  maltrattarlo  , gaUigario  , 
punirlo.  5*  Persimdil.  Dicesi  del  fondo 
di  checr.l»c>jia . come  culo  del  fiasco,  culo 
dell*  orcio  , e simili.. 

Citi  aratro.  T.  di  st.  nat.  Una  delle 
vaiieta  dell*  Oriolai  »o. 

C alleila.  Lo  stesso , eh?  coltella. 

C u Iteli  àccio.  Lo  stesso  , che  cohel- 
laccio 

CultclLifa.  Lo  Miao,  che  coli -dista. 

Cultelfuzióne.  T.  dr»*  matematici  usa 
lo  da  vai  j ^littori.  Misura  d -Ile  alte/-  : 
ze  ,c  delle  disianze,  presa  con  rii  romeo  ti  ; 
appropriati . non  in  un  i sola,  ma  in  di- 
verse tqiera/ioni. 

C ulrrllnca.  laMMo,  che  collellesca. 

Cult  eli urea  Culle)  b*  ic*. 

CulteUiuùìa.  luì  stesso  , clic  coltelli- 
naio. 

Caltcllino.  Diminut.  di  cultcllo  , Col. 
teliino. 

Cultcllo.  Coltèllo. 

CAiltbamenfo.  Col  tiramento.  5*  Per 
culto  , venerazione. 

Cultivar?.  Coltivare.  J.  Per  celebrare 
parlandosi  di  ufficio  sacto. 

Coltivato.  Add.  da  cu  Iti  va  re. 

Cult  trai  óre.  Yerb.  masc.  Che  coltiva. 
Coltivatore. 

Cult  rea  furti.  Coltivatori. 

Cult  tea  nòne  Coltivazione.  $.  Per  ve- 
nerazione , e silvie. 

Culto.  Su*?.  Cmlo.  5*  Per  venerazione . 

Culto.  Add.  Colto.  Nel  sigmfìc. 
-contrario  d' idiota.  Addottrinalo  , eru- 
dito, e simili.  J.  E per  ornalo,  elegante. 
Cultóre.  V crii.  nuu$.  Colture.  Per 
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veneratore. 

Cultrice.  Yerb.  fem.  Coltrice. 

Cultro.  Coltello  anticamente  usato 
ne' sacri  fizj. 

Cultura.  Coltivai ura.  5*  Per  venera- 
zione. 

Cumino.  T/j  stesso  , che  cono  ino.  * 

Cùmolo.  Cumulo. 

Cumulare.  Accumulare,  colmare, am- 
magare. 

Cum ultamente.  Avv.  Pienamente.1 

Cumular  iwmamenic.  Superi,  di  cu- 
mulata mente. 

Cumuliti ea niente.  T.  de'  legisti*.  In 
mo  lo  rumili  itivo.  V.  Cumulazione. 

Cumulativo.  Atto  a cumulare. 

Cumulato.  Add.  da  cumulare , colmo, 
ripieno. 

C itmulafóre.V erh.masc.  Clic  cumula. 

Cumulazióne.  Il  cumulale  , J’  acco- 
mulare.  J.  Cumulazione  ed  Accumula- 
zione. T.  de*  legisti.  Aumento  di  prova, 
ilcui  effetto  dicevi  impugnar  la  prova. 

Cumulo.  Cumulazione  . amasia  mento. 

Cuna.  Culla.  $.  Per  meiaf.  Stanza  , 
dimoia  , luogo  dove  altri  si  rileva. 

Cuneiforme.  T hot.  Aggiunto  delle 
foglie  conformate  a guisa  di  cuneo  , cioè 
larglie  verso  l'apice,  e elicsi  angustiano 
verso  la  base  , o attaccagnolo  , coma 
«uno  quelle  della  porcacchia  ortense.  $• 
Presso  de'  notomisu  vale  queli’  osso  del 
crauio  , che  anche  dicesi  basilare. 

Educo.  Conio.  Figura  solida  geome» 
trica  , «die  dalla  base  va  diminuendo 
verso  la  pari' opposta,® termina iu acuto. 
$ .Cunei  diro  lisi  da  bombardieri  que' pez- 
zi d»  fogno  fotti  a rono,  che  servono  per 
alni  la  calal  a del  cannone,  e puntarlo 
*J.  Dieonsi  ancora  dagli  scrittori  d'archi- 
tdiura  le  bozze  degli  archi. 

Cunetta.  T.  mihl.  Fossa tello  scavato 
ili  mezzo  a un  fisso  asciutto. 

C un  buio.  Strada  sotterranea  per  rical- 
zare le  mura  , o i ripari  de’  nemici  , e 
|>er  opporsi  allo  scalzamento,  lo  che  o^* 
gì  si  dice  più  comunemente  mina.  §.  Per 

coniglio. 

Cuorìla.  T.  de' botanici.  Sorta  d'  a* 
ha.  V.  Origano. 

Cunoliti.  T.  de'  naturalisti.  Si  è dato 
questo  nome  ad  alcune  pelrificatioui  di 
polipai  marini  , nelle  quali  si  nova  va 
qu  ilche  somiglianza  colle  parti  naturali 
della  donna.  Ora  si  sono  abbandonale 

nenie  denominazioni,  come  ambe  quel  le 

i ist eroi  ili . e le  cunoliti  eutraoo  nel  ge- 
nere delle  c ir  Ialiti, 

Cuoia.  V.  A.  Dimoranza. 

Cùntia.  Cv peni slon gu s Linti.  T.  bof. 
Pianta  , che  ha  le  radici  tortuose  , ser- 
peggi m’i  , alquanto  nere  , le  tòglie  for- 
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ghc , carenate,  acute  vaginanli  i fiori  Cnoprire  il  rico  , per  caricarlo  di  co*  nel  cuore,  fàrre  , o dire  cosa  grata,  o che 
ad  ombrella  terminarne.  lore.  dia  altrui  nell1  umore  , portandogli  gran 

Cu  mi  èra.  Vaio  , in  cui  s’  accomoda  Cuòre.  Che  i poeti  le  pai  volte  dispero  contentezza.  $.  Dare  nei  cuore, per  accora- 
la cunzia  per  fai  odore,  Core.  Principale  tra  le  viscere  degli  auì-  re.  §.  Dare  il  cuore  a checchessia,  dicesi 

Cuoca.  Cuciuiera.  mali  , nel  petto  , il  cui  continuo  imuv<-  del  volgervi  il  pensiero.  J.  Del  cuore,  Io 

Cuocente.  Adii.  Checuoce,  che  frizza,  mento  si  dice  essere  il  fonte  della  vita.  $.  stesso  che  di  cuore.  J.  Dire,  o far  cheo- 
Cudcere.  Apprestar  i cibi  per  mezzo  Mei  sentimento  figurato  , il  prendono  so-  chessia  col  cuore  , di  tutto  il  cuore  , ec. 
del  fuoco,  onde  rendergli  piu  apcouci  al  veute  gli  amanti  m signi  ficu/ione  di  vi-  vale  dirlo  , o larlo  con  gusto,  con  affet- 
Duti  intento , e pili  grati  al  palalo.  J.  Va-  u , esprimendo*  svisceratezza  d1  affetto,  to,  ocon  passione  grande.  $.  Dire  in  cuo- 
le  anche  lettere  al  fuoco  checchessia  Un*  J.  Per  animo  , mente.  J.  Per  simili!,  re  , e dir  fra  suo  cuore  , vale  discorrere 
foche  per  la  forza  ilei  calore  si  alteri  , centro  , mezzo , colmo.  J.  Per  pensiero,  fra  ae,  pensare.  $.  Diro  colcuort , o ve* 
osi  muli  da  quel  lo  ch'eia  prima,  senza  Per  ardimento,  animo.  §•  Ar  cuore,  aire  co!  cuore  in  mano,  vale  dire,  ove- 
•Iterarne  molto  la  figura  , o la  suslanza.  j*>sto  avv.  vale  in  forma  di  ctiore.  $.  À nire  con  sincerità  , alla  t uona.  §.  Dispia- 
J.  Per  apprendere  beue  una  dottrina  , mai  cuore,  posto  avv.  vale  lo  stesso  clic  cere  insiuoal  cuore,  vale  dispiacer  «ora* 
quasi  convellendola  in  uli  rottilo  dell1  a-  a malincuore,  j.  Con  buon  cuore,  posto  manierile.  J.  Donare  il  cuore,  vale  lo 
uirno.  J-  Per  esprimere  la  stessa  azione  avv.  vale  pure  volentieri.  J-  In  verna  di  stesso  , che  dare  il  cuore.  J.  Essere,  o 
fatta  dal  calor  del  Sole.  $.  K cuocere  si  cuore,  posto  avv.  vale  sinceramente  , di  avere  a cuore , o nel  cuore  , vagliano  e*» 
dice  parimente  dell*  azione  , che  la  il  buon  cuore.  J-  Di  mal  cuore,  posto  svt.  ter  tenuto,  o tener  caro,  o farne  conto, 
freddo  si  nelle  piarne  , e nelle  frutte  , vale  di  ma!  talento,  j.  A pena  di  cuore,  $.  Essere  di  povero  onoro,  vale  avere  ani- 
come  nella  terra  ec.  5*  Pw  frizzare.  $•  e sotto  pena  del  cuore , vogliono  a pena  roo  vije.  J.  Far  cuore , o farsi  cuore , va- 
Per  «cattare.  $.  Per  dinotar  quella  ope-  della  viia.  j.  Occhi  del  cuore  , e cuor  le  pigliar  attimo.  J.  Far  cuor  duro,  va* 
razione  , che  alcuni  credettero  che  £s-  degli  occhi  diconsi  per  dinotar  cosi  il  più  le  ostinarsi.  Ferir  nel  cuore,  vale  pia- 
cesse il  calor  naturale  dello  stomaco  in-  intimo  , ed  il  piu  rivo  affetto  dell1  ani-  gnere  o offendere  in  quel  che  più  impor- 
torno  al  cibo  $ lo  che  anche  diciamo  con-  ino.  §.  Cuori , uno  de'quattro  semi  delle  ta.  J.  Mancar  il  cuore , vale  mancar!'  a- 
cuocerc  : e 51  usa  pure  in  siguifi^.  neuU . carte  da  gì  fioca  re  , per  esservi  dipinte  nimo.  J.  Mettersi , o porsi  in  cuore  , va- 
assol.  J.  E fig.  molestare,  tormentare,  forme  e ligure  di  cuore.  J.  Andar  prr  lo  le  mettersi  nell 'animo, deliberare.  J.  Fai» 
e affliggere  Eaimno.  5«  Dicesi auclie  per.  cuore  , vale  passar  per  I*  animo  , girar  pitazionedi  cuore,  sorta  di  malattia,  ucl- 
innamorarc  ardentemente, $.  E iu  sigili-  p<y  la  mente.  J.  Aver  cuore.  V.  Avere.  la  quale  batte  con  modo  straordinario  il 
fio.  att.  e neulr.  pass,  per  iroUiacare  j.  Avere  il  cuore  .ammaliato  , si  dice  cuore.  J.  Prender  cuore  , vale  pigliare 
altrui , o se  stesso.  dell*  aver  la  volontà  impegnala  in  forma  ardimento.  5*  Rubare  il  cuore,  e cavare 

Cuocióre.  Quel  frizzare,  che  si  seme  di  non  potere  usar  di  sua  libertà.  J il  cuore  , vogliono  cosi  ri  gnere  ad  amare, 
nel  provare  sulle  membra  eccessivo  co-  Avere  il  cuore  nello  zucchero  , vale , es-  piacere  in  eccesso.  5-  Scoppiar  ibcuoje  , 
lore  o simile.  , sere  allegro,  e contento.  5-  Aver  sulla  vale  sentir  dolore  eccessivo.  J.  Toccare 

Cuocìtóre.  T.  delle  moie.  Colui , che  lingua  quel  che  si  ha  nel  cuore  , vale  il  cuoro  , convincere,  convertire.  J.  Cuo- 
a&rótc  alle  caldaie  per  la  cottura  del  sale,  parlare,  o trattar  con  sincerità , senza  redicesi  incenerale  dogli  artifici  qua- 
Cuocìtura.  Il  cu  onere;  coltura.  §.  Per  finzione  $.  bastare  il  cuore,  lostesso,  lunque  cosa  latta  in  forma  di  cuore, 

la  cosa  coirà  , decozione.  che  dare  d cuore.  C.  E bastare  il  cuore  . C neretto.  Simmentodipcuiteusa,  for- 

Cuoco.  Colai,  clic  cuoce  le  vivande,  lo  stesso  , che  sofferire  il  cuore.  J.  Hat-  se  da,portare sul  petto, 
cuciniere,  tere  il  cuore,  dicesi  il  muoversi  dei  ouo-  Cuoricino.  Dim.  dicitore.  5*  Dioesi 

Cuoiaio.  Artefice  che  concia  i cuoi.  re  , allorché  per  qualsivoglia  pascione  ò anche  di  qualsivoglia  figura,  o opera  fai* 

Cuoirtto.  V.  Coietto.  del  corpo,  e dell’animo  si  fa  più  spesso  ta  in  forma  di  cuore. 

Guàio,  Pelle  d'animali  concia  per  vari  colai  molo , che  palpitazione  pài  coma-  t Mpfre.  V.  L,  ed  antiq.  Desiderare, 

usi.  J.  Per  pelle  semplicemente  , o per  nemente  si  ilice,  j.  battimento  del  etto-  finiiKlfii.  T.  di  st.  nat.  Dicesi  cupe- 

l’ involici  esterno  quale  che  ei  siasi  degli  re , dicesi  il  molo  che  fa  il  cuore  , qnan-  ros^wnrfl  il  solfalo  di  zinco,  ciucilo  *pe- 
animali.  J.  Per  simili!.  buccia.  J.  Per  do  e1  balte.  J.  Cascare  il  cuore,  si  dice  ciafftènte  che  trovaci  presso  Goda r negli 
quello  che  diciamo  una  mano  , o una  del  travagliarsi  , o sbigottirsi  per  inala  Svizzeri , detto  anche  vitriolo  rii  goslar^ 
passata  d‘ intonaco  , o d’ incrostatura,  novella  , o per  accidente  improvviso.  $.  cupcrosà  nzturra  il  soTaio  o atrio  lo  di 
5-  Per  iscoglio  della  serpe.  J.  P*r  car-  Cavar  il  cuore  altrui  vale  cavargli  di  rame  , cupcrosa  verde  y il  solfato  , o vi- 
f «pecora , su  cui  si  scrive.  V.  A.  J.  Di-  mano  qualsivoglia  più  cara  cosa,  indurlo  triolo  di  ferro. 

stender  le  cuoia  , diciamo  lo  allungar  le  a fare  tutto  cièche  si  vuole.  Cavar  il  Cupezza.  Astratto  di  cupo  , profoo* 

membra  , che  talora  fa  alcuno  allorché  cuore  ad  alcuno  , vale  danneggiar-  dilà. 

si  svegli , o ch'c  stato  eon  disagio,  lo  che  lo*  imporgli  soverchie  gravezze,  c»  Cupidamente.  A vr.  Con  cupidità,  dc- 

propria inente  diciamo  prostendersi.  $.  angariai  lo  a dismisura.  J.  Cavar  il  siderosameote , avidamente. 

Cuoio  fossile,  T.  de1  naturalisti.  Nome  cuore  , vale  anche  dar  piacere  infinito,  Cupi  detto.  Dim.  di  cupido,  amorino, 

volgare , che  si  da  talvolta  z\V  asbesto  occupar  tutto  V animo.  §.  Costare  il  etto-  Cucita.  V.  A.  Cupititl, 

suberiforme  perla  sua  somiglianza  al  re",  e gli  occhi , il  cuor  del  corpo , osi-  Cupidigia.  Cupidità, 

cuoio.  Dicesi  aucora  carta  fossile , carne  mili  ; si  dioc  di  cosa  coiti  molto.  5-  (aipiHtne.  Voce  mitologica , e poetica. 
Josùie.  Crcpar  il  cuore  vale  sentir  sommo  di-  Cupido  , nume  favoloso  d' amore. 

Cuoiùccio.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di  spiacere,  0 dolore.  $.  Dare  il  cuore,  C upidino.  T.  de' pittori,  e scultori, 

htomarga  , che  anche  c detta  tarobel-  bastare  P a nimo,  avere  ardire.  §.  Dare  il  Amorino,  cupidetto.  V.  Cupido. 

Ione.  cuore, o simili  dicest  per  espressione  d’a-  Cupidi ‘almamente.  Superi,  di  cupida» 

Cuoprirt'  Lo  stesso  , che  coprire.  J.  more , e vale  amare  teneramente . J Dar  mente  t cou  grandissima  cupidità . o avi- 


c u 

Per  «rikniem  ute , 


diti.- $.  Per  «rdeuUsmsnte , ferrenle- 
naenle. 

Cupi tlitsimo.  Superi,  di  Cupido. 

Cupidità,  Cupiditiide  , e Cupiditàte. 
Sfrenato,  e intento  desiderio  di  ciò  clic 
•ombra  esser  bene,  appetito  disordinato. 

Cupido.  Coll’  accento  sull'  i.  T.  de' 
mitologisti , e de’  poeti.  L’  Amore.  Nu- 
me favoloso,  che  si  finge  il  figliuolo  di 
Venere  , e di  Mercurio  , ed  è armalo  di 
£i  reira  ed  arco  per  ferire  i cuori. $.  Presso 
dei  pittori  , e scultori , cale  amorino.  §. 
Cupido.  Pupillo  cupido  Limi.  T.di  st. 
nat.  Insetto,  che  ha  le  aHgiaUiccie bian- 
che ; le  superiori  all’  orlo  esterno  souo 
frigie;  Te  inferiori  bai.no  sei  denti  al 
margine  dei  ipuali  uno  è piu  lungo. 

Cupido.  Add.  disordinata  mente  desi- 
deroso. §.  Peravaro. 

Cupissimo.  Superi,  di  cupo. 

Cupo  Sust.  Couca.'ilb  , profoodilà  , 
fondo. 

Cupo.  Add.  Concavo  , profondo.  J. 
Diciamo  anche  a uomo,  il  cpialc  lime  in 
se  le  cose  , che  sa  . e di  cui  dilfieiimeulc 
ri  può  penetrare  l’ luieruo.  §.  Per  aggiun- 
to di  coioie  vale  lo  stefco  che  scuro.  $. 

Vale  anche  pensoso , taciturno.  $.  E ag- 
giunto  di  suono  vale  coperto  , che  non 
è chiaro , o «prillante. 

Ci ipola.  V . G.  Volta,  che  rigirando 
sì  per  lo  più  intornoauu  medesimo  ceti- 
tro, si  regge  in  seinislcsi.ua,  usala  coniti- 
demente  per  coperchio'li  edifici  sacii.  §. 
Cupola  iu  gergo  , ed  iu  iseberao  diciamo 
per  culo , (piasi  con  modo  ionadauico.  § 

IVr  sìintlil.  dicesi  dagli  artifici  la  som- 
mità convessa  di  varie  «ose. 

Cupoletta.  Diro,  di  cupola, ed  anche 
caponnuccio  di  lanterna  , o pergamena 

Cupolino.  Diin.  di  cupola  , cupoletta 

Cupola.  Casa  delle  pecchie. 

Cupreo.  Add.  X.  di  st.  nat.  Clic  par- 
tecipa di  rame. 

Cuprifero.  Add.  X.  di  si.  nat.  Che  ha 
particelle  di  rame. 

■ ■ Cura.  Pensiero  accompagnato  da  af- 
folto;  sollecitili! ne-,  premura.  $.  Per  go- 
verno. $.  Per  diligeva.  J.  Perproviden- 
xa.  $.  Avere,  o essere  acura,  vale  ave- 
ie , o essere  in  pregio,  in  isrinia , in  con 
siderazione , esimili , averea  cuore.  $ 
Aversi  cura  , vale  riguardarsi , attende- 
re alla  propria  salute.  J.  l’or  cura  , me! 
tee  cura,  'aver riguardo  , considerare 
por  mente.  J.  Prender  cura  ^prender  a 
suo  carico.  J.  E pel  luogo  dove  si  pur- 
gano s’ imbiancano  i panni  lini.  E per 
supposto.  V-  Per  parrocchia.  $.  Pressoi  V. 
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Curàbile.  Add.  Atto  ad  essere  curato. 

Qurafondi.'Y.  idraulico.  S-iaquatuio. 

C magióne.  Lo  stesso  clic  cu  razione. 

Curatolo.  Colui  che  cura  , e medica 
gl’  infermi. 

forxuuldio.  Colui  che  cura  panni. 

Wra«/tr.  Add.  Che  cut  a ; e s’  usa  pel 
solito  col  non  avanti  , nel  qual  caso  va- 
le, che  non  v’era  , che  sprezza.  5.  Par- 
landoci di  medico  , o chirurgo 5' usa  au- 
chc  in  forza  dì  su>t. 

('.urani  a.  Cura. 

( Jtraporiiy  o Cavafango.  T.  d»  mar. 
Chiatta  o puntone  nel  qualeè  la  macchi- 
na con  cucchiaie  per  curare  , o scavare 
i porli. 

C unire,  ljlcutr.  e ncutr.  pass.  Aver 
cura,  avere  a cuore,  stimare  , appiez- 
icner  couto.  J.  Per  mendicare.  J. 
Per  metaf.dicesi  anche, de'  vizii  e degnali 
coturni  J.  Per  purgare  dalla  l>ozz ima  ,e 
imbiancare  i panni  liai  rozzi.  §. Curare  il 
caldo , il  freddo,  esimili , vale  temerlo , 
acni ii lo  assai.  §.  Per  proecurare.  J.  Per 
darsi  briga.  §.  Parlatidodi  cadaveri  , va- 
le imbalsamargli  , ov\erO  far  loro  il  fu- 
nerale. 

Curasnetta.  V.  A.  Incastro. 

C unha.  V.  A.  Corata.  J.  Permctaf. 
Animo. 

Curai  ella.  Lo  st"iso  , che  coratella. 

Per  le  viscere , o interiora  dell*  uomo 
11  isclierso.  J.  Cascar  la  curalella,  dicesi 
dell  sorpreso  da  grave  timore:  mo- 
do bapo. 

Curai ìv ù.  Add.  Appartenente  a cura, 
alto  a curare. 

Curttio.  Sust.  Sacerdote  che  ha  cura 
di  anime . parrocchiano. 

Curato.  Add.  da  curare.  §.  E anche 
add.  da  cura  nt*l  dgnific.  di  parrocchia. 

Curatóre.  Verb.  inasc.  Colui  che  lu 
cura.  §.  Per  medico.  Per  fattore  , ca- 
staido. 5 E curatore  si  dice  chi  dalla 
legge  ha  podestà  d'  amministrare  i ne- 
gozi degli  adulti  , e di  tutti  coloro  che 
per  vizio  il’ animo  , o di  corpo  non  pos- 
sono amministrarli  da  loro  stessi.  $.  Si 
di 'e  anche  quegli  che  si  dà  all’ eredità  , 
acciocché  l'amministri,  quando  V erede 
per  privilegio  che  te  gli  compete  , non 
L accetta  liberamente. 

Curatrice.  Verb.  femm.  Colei  che  ha 
cura.  J.  Prtsso  dei  ledali  , vale  colei 
che  amministra  l’ eredita  d*  un  pupillo. 

Curatli tre.  V.  A.  Rivenditore. 

Cura  uótir.  11  medioare. 

Cùrcuma.  Lo  stesso,  che  C eliti  onta. 


i legali , vale  ufi  io  del  curatore.  $.  Per 
lo  curare  , e medicare  le  malattie  che 
fanno  i medici. 


Cur<  ussù  .eSrurn/ssù.  Farina  un  poco 
piu  grossa  del  semolino. 

Cureria.  Procura  ; aranr-ui  si  razione 
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de’  beni. 

Curia.  Luogo  ove  si  trattano  le  cause, 
dove  concorrono  i litigami  , ed  i loro 
procuratoli  , ed  avvocati.  J.  Per  coi» 
J.  Presso  i Greci  , ed  i Romani  era  una 
parte  , o divisione  delle  tribù. 

Curiale.  Colui  che  agita  le  gause  nella 
curia. 

Curiali tà.  V.  A.  Cortesia  , bontà. 

C urlandolo.  Coriandolo,  j.  Per  Io 
seme  del  coriandolo, 

C urie  itti  [ola.  Dim,  e disprezzativo  di 
cura  in  sigmfic,  dicuraziooe , o del  me- 
dicare. 

Citrina.  Sorta  di  vento  dello  dal  Ca- 
ro corina. 

Curiàne.T.  storico.  Sacerdote  istituito 
da  Romolo  per  la  celebrazione  delle  fe- 
ste , e de*  sacrifizi  particolari  d*  ogni 
curia. 

Curiosacelo.  Acer,  e pegg.  di  nomo 
curioso. 

Curiosamente:  Avv.  Con  curiosità,, 
J.  Per  diligentemente , accuratamente. 

Curiosato.  Add.  Alquanto  curioso. 

Curiosisi imamente . Superi,  di  curio- 
samente. 

Curiosissimo.  Superi,  di  curioso. 

Curiosità  , Cunosita&e ) c Curiosità* 
te.  Disordinata  vaghezza  di  sapere  , 
udendo,  e sperimentando  cose  disutili, 
vane,  e uon  necessarie.  §.  Curiosità, 
dicesi  (licosa  rara,  pellcgtma,  e curiosa. 

Curiosi  fatticcia.  Dim.  di  curiosità. 

Cimoso.  Add.  Che  ha  curiosità  , che 
arreca  curiosità.  J.  Per  sollecito  , che 
non  cura.  J.  Per  faceto  , piacevole.  J. 
Per  soverchiamente  vago  di  checchessia. 

Cuna  C urrà  , o Curre  Curro.  Voce 
finta  per  anainaiopea  , colla  quale  si 
chiamala  gaUina. 

Curràrc.  T.  de’  scarpelli  ni.  Maneg- 
giar le  pietre  con  curre  , pali , e pallet  ti 
di  ferro,  e stanghe,  o manovelle  di  legno. 

Curricolo.  Canotto. 

Curro.  T.  degli  arcliit.  Pezzo  tondo 
di  trave  , che  adoprano  gli  architetti  in 
occasione  di  coudurre  cose  d'  eccedente 
peso , e grandezza  , sottoponendo  per  tra- 
verso alcun  di  questi  pezzi  alle  medesi* 
me.\P°r  ren^ei*  d terreno  lubrico  ; per- 
chè il  curro  altro  non  è , che  un  com- 
posto di  molli  cerchi  insieme  congiunti; 
e siccome  i matematici  alfermano  che  il 
cerchio  non  tocca  una  linea  retta  se  non 
in  un  punto  , cosi  con  una  sola  spinta  , 
siasi  pure  ouanto  si  voglia  aggravato  il 
curro  , facilmente  si  muove.  §.  Per  car- 
retto, ma  è disusato.  $.  Dante  disse  , 
per  rncuf.  curro  degli  occhi , per  dire 
lo  scorrimento  degli  occhi.  J.  Dicasi 
mettere  uno  sui  curro,  e vale  strigarlo, 
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condurlo  a poco  a poco  a fare , a dire  al- 
cuna cosa  , e «penai mente  un’  ingiuria. 
J.  Essere  in  curro  , figurai,  vale  essere 
rn  islato d’essere  promosso.  5-  Eri  essere 
sul  curro  di  fare  alcuna  cosa , vale  essere 
in  punto  , o in  procinto , o iu  pericolo , 
o Ticino  a farla. 

Cursonecllo.  T.  d' agr.Quel  capo  di 
Tite  che  si  lascia  alla  lunghezza  di  tre  , 
o quattio  occhi. 

Cursóre.  Colui  che  corre.  5.  Cursori, 
dicono  alcuni  tribunali  .l' loro  sergenti , 
che  portano  altrui  le  notificazioni  fie' lo- 
ro ordini.  J.  In  ruat.  dicchi  di  quella  par- 
te del  compasso  , clic  si  può  far  scorrere 
luuglicsso  per  segnare  un  maggiore , o 
minor  cerchio,  j.  In  marineria  , cd  altre 
arti  , è un  peno  di  Ugno  o metallo  mo- 
bile lungo  un  regolo  , e che  si  ferma  cori 
oca  vite  a vari  punti  di  questo. 

Curio . Add.  Corto  , Lieve. 

Curva.  V.  Corco. 

Curvaccigliàto.  Vote  ditirambica. 
Che  ilicurva  il  ciglio. 

Curvare.  Piegare  in  arcò.  $.  E ncutr. 
pass,  piegarsi  «curvarsi. 

Curvato.  Add.  da  cui  vare  « piegato. 

Curvai  urti.  Curvezza;  piegatura  d’ u- 
oa  cosa  curvata. 

Cujutù.  Trogon  curucui  Linn.  T.  dì 
it.  oat.  Uccello,  che  ha  il  becco  corto , 
curvo,  dentellato;  piu  largo  di  traverso 
che  grosso  in  altezza  ;c  molto  somiglian- 
te a quello  dei  pappagalli. 

C un’etto*  Diin.  di  curro  $ alquanto 
curvo. 

Curvezza.  Curvi  ih. 

Curvilìneo.  Sust.  Figura  geometrica 
chiusa  da  linee  curve. 

Curvilineo.  Add.  Di  lince  curve,  for- 
mato di  lince  curve. 

Cornipede.  Àdd.  Che  ba  il  piede  cur- 
ro. 

Curvità  , Curvità  de , e Curvi  tate.  Lo 
•tesso,  clic  curvezza,  curvatura. 

Curale  , e Sedia  curule.  Sust.  Nome 
presso  gli  antichi  Romani  della  sedia  de' 
magistrali  maggiori,  cioè  prima  dei  Re 
e poscia  de'  consoli , de’  pretori , dtf  cen- 
sori, c degli  edili  chiamali  curuli.  J.  Per 
sedia  comoda  in  ischerzo.  J.  Per  sedia 
resi-ovile  , detta  Faldistorio,  o trono. 

Curule.  Àdd.  T.  della  st.  romana  , 
ed  c aggiunto  d’ alcuni  antichi  magistra- 
li , giuochi , cavalli,  trionfi  ec.  Si  dice- 
vano Magistrati  curuli  dai  Romani  que' 
che  aveziuoil  dritto  della  curule.  Cavalli 
curuli  quelli  che  trascinavano  le  quadri- 
ghe ne'  giuochi  circensi.  Giuochi  curuli 
i circensi , ne*  quali  spezialmente  si  fa- 
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re  vano  correre  i cocchi.  Trionfi  curuli,  ] 
ì maggiori,  dove , a differenza  delle  ocj-i 
•ioni  , colui  die  trionfava  era  portalo] 
per  la  citta  sul  cocchio.  Giunone  curule . I 
Giunone  che  si  credeva  ti  a «portala  per| 
Tarla  sopra  il  oarro  , o il  cui  simqhurro 
era  nelle  pompe  trasportala  sopra 
ro  apposito. 

Curro.  Add.  Piegato  in  arco,  arcato. 
J.  Per  rnrtaf.  Ingiusto  , malvagio.  J. 
Linea  curva  diousi  da' gromet ri  quella  fi- 
nca , i cui  diversi  punti  decimano  d dia 
retta.  5*  Curva  della  campana  dicesi  da  i 
gettatori  quella  parte  o curvatura,  don- 
de comincia  a tnagg  ormcntc  allargarsi*  i 
5-  Curva  , è una  enfiagione  dura  , che 
si  genera  sotto  la  testa  del  gaietto  de'  ca- 
valli sotto  il  suo  nervo  maggiore.  J.  Cur- 
va cappuccina  in  mar.  è una  specie  di 
brocciuolo  , che  unisce , e rinforza  T u- 
nicne  del  tagliamare  alla  ruota  di  prua. 
5 Curva  della  prua  in  marineria,  e una 
specie  di  mensola  per  sostegno  della 
prua. 

Cusàre.  V.  A.  Credere  , o tener  d'  a- 
vere  ragione  su'  checchessia  ; pretendere. 
5.  In  siguific.  neutr.  pass.  Stimarsi  « di- 
chiara ivi  , confessasi , o simile. 

Cuscinetto.  Dim.  di  cuscino,  j.  Per 
ai  ucsc  , che  si  pone  sopra  la  sella  per  i- 
starvi  piu  comodo. 

Ciurmo.  Guanciale  imbottito  di  piu- 
ma , lana,  crine,  ec.  per  adagiarvi  il 
capo  , sedervi  sopra  , e per  abitisi.  j. 
Cuscino  di  fodera  , in  marineria  y è un 
volume  fatto  di  trecce  o tela  , ripieno  di 
boria  , 0 altra  materia  molle,  che  si  met-  ; 
te  sotto  alcune  manovre  per  garantirle 
dallo  sfregamento.  J.  Coscino  delle  sar- 
cbie  in  marineria  , è un  pezzo  di  legno 
coperto  di  panno,  che  si  adatta  sopra  le 
crocette , ove  posano  le  sarcliie  , per  im- 
pedii e , che  non  vengano  srg.ite  sulle 
crocette.  Chiamasi  cou  altro  uome  rao- 
race. 

Cuscino.  V.  A.  Cucire  dal  lut.  de  bas- 
si tempi  Cu  sire. 

Cuscito.  Add.  da  cuscire. 

C uscitone.  V.  A.  Cucitore. 

Cus<  1 i/n,  e Cuscute.  Cuscuta  etiftopaea 
Linn.  T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  de- 
bole , filiforme  * nudo;  i fiori  sessdi  ag- 
gruppati , bianchi  e alquanto  rossi  j le 
equanime  piccole  in  vece  di  foglie. 

Cuscutino.  Add.  di  cuscuta. 

C liscila.  Taglia. 

C usóffiola.  Vedi  e dici  batlisoffiola. 

C us olière.  V.  A.  Cucchiaio. 

Cuspidato.  T.hot.  Di  oc  si  di  quelle  fo- 
glie di  un  fiore , le  quali  fiuiscouo  a gui- 
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sa  di  cuspide,  o punta  eimiJe  1 quelA 
d’uno  spiedo. 

Cuspide.  V.  L,  Punta. 

C usukle.  Colui,  che  custodisce. 

C ustódia.  Cura , guardia  , governo.  $. 
Ed  è nome  appellativo  di  alcuni  diitret» 
ti  , o territori  di  città.  J-  Dioesi  aneliti 
quelTartirse  fatto  per  custodire. o difèn- 
dere cose  di  pregio  , o facile  a guastarsi. 
J.  Per  ripostiglio  di  co«e  sacre. 

Custódio . V.  A.  Ci  stenle. 

Custodire.  V.  L.  Guardare,  comervv 
re.  5*  Custodire  la  fabbrica,  valeavert» 
la  soprinicndcma. 

Custodi  tornente.  Aw.  Con  custodia, 
con  accuratezza  , diligentemente. 

Custodito.  Add.  da  custodire. 

Custvditóre.  Ver!),  masc.  Custode? 

Qustodilrice.  Vcrb.  iènuu.  Che  custp* 
dlsce. 

Cutàneo . Àdd.  Che  è in  pelle  in  pel- 
le. 

Cute.  V.  L.  Pelle;  ma  propriametUo 
dicesi  di  qnelln  dell'  uomo. 

C ut  èrtola.  Sorta  di  formica  alate. 

Cuticagna.  Collottola  , e talora  b 
chioma  die  è nella  collottola,  od  anche 
la  polle  di  lutto  il  capo  , coperta  di  ca- 
pelli. 

Cuticola.  La  prftna  tunica  esteriore, 
che  veste  il  corpo  dell' uomo , e degli  ab 
tri  animali , ed  c senza  scuso. 

Cuticugno.  Spezie  di  veste  da  carne* 

ra. 

Cut  ignoto.  Sorta  di  fico,co$i  denudai 
Fioieut  mi  per  idiotismo  , in  luogo  di 
Infunili 

C utretta.  Cutretlola. 

CutiY/tola, c Costretta.  MoUlCilla  Liim. 
T.  di  si.  nat.  Genere  d' uccelli  che haooo 
il  becco  a lesina  e afillo;  le  mascelle  qua- 
si eguali  ; le  narici  obliquamente  ovali  ; 
eia  lìngua  lacera  smarginato. 

Cutter.  T.  di  mar.  Sorta  di  bastimento 
inglese  a un  aibei o,  che  somiglia  per  la 
sua  attrezzatura  e per  le  sue  vele  ad  un 
slnp  , con  questa  differenza  , che  il  cuU 
ter  ha  per  T ordinario  il  suo  albero  più 
inclinato  all'  indietro  , più  alto  , e porta 
una  piu  considerabile  quanti  là  di  yele. 

Cupidigia . V.  A.  Cupidigia  , covi- 
digia,  cupidità,  desiderio  grande. 

C untuóso.  V.A.  Add.  Lo  stesso , c he 
covidoto  , cupido  , desideroso. 

C? 

C*<»r.  T.  della  storia.  Titolo  dell'  ni* 
peradore  delle  Russie. 

C tara , e C satina.  T.  storico.  Titolo 
dell'  impera  ir  ice  delle  Russie. 
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D lettera  che  ha  gran  parentela  colla  T , 
• pefdtò  molte  voci  latinenei  farai  nostra- 
li hanno  mutato  il  1 in  1)  , come  più 
dolce  di  suono  , siccome  , latro  , ladro' 
potestà* , podestà;  litus  , lido.  Ammette 
dopo  di  se  solamente  la  R ( direnile  vo- 
cali ) tanto  in  principio,  quanto  in  mer- 
lo della  dizione  c nella  stessa  sillaba , con 
perdere  alquanto  di  suono,  come  drago, 
salamandra.  Riceve  avanti  di  te  , nei 
metro  della  parola  , ma  in  diverta  silla- 
ba la  L , N , R , S , come  geldra  , ban- 
do , verde  , disdicevole.  Ma  la  S avanti 
la  lì  si  trova  di  rado  in  merzo  di  parola, 
e quasi  sempre  ne’  verbi  composti  dalla 
particella  Dis,  come  disdire.  Nel  prin- 
cipio si  trova  pft»  spesso  come  sdegno  , 
sdraiato  ; e deesi  sempre  profferire  la  S 
avanti  nel  secondo  suono,  e piu  rimesso, 
come  lidia  .voce  accusa,  siccome  si  di- 
ce nella  Intera  s.  Raddoppiasi  nel  mez- 
*0  , quando  egli  occorre,  come  freddo  , 
addurre.  $.  Per  numero  romano  comu- 
nemente usato  significa  cinquecento. 

Da.  Segno  dell'  ultimo  caso , o come 
alcuni  vogliono,  diesi  debba  dire  prc- 
peiùione.  j.  Talora  denota  operazione. 
$■  Talora  anche  denota  separazione. 
Talvolta  denota  termine  . onde  altri  si 
patte.  $.  Talora  dinota  differenza,  c con- 
trarietà. 

Dd coll’apostrofo.  A nce  tronca  da  dai, 

° dalli  , che  è preposùione , o segno  di 
caso  affisso  all’  articolo. 

Da  per  proprietà  di  linguaggio  usato 
senza  1 aiticelo  , benché  in  significato 
che  peraltro  il  richiederebbe.  Ij.  Anche 
talora  esprime  la  forza  delia  particola 
Sino,  e vale  sin  da. 

Da.  Jn  vece  di  Di. 

Da.  Congiunto  co’ pronomi  Me , Te, 
Se.  Loro , vale  solo  , senza  l’ altrui  aiu- 
to , consiglio.  < 

Da  la  srgnific.  medesimo  die  A , se- 
gno del*  terzo  caso. 

Da.  i'cr  tra,  intra  , seguitandogli  A, 

odi. 

Da.  Invece  di  per  lo  , mediani*. 

Da  Per  a modo  , a foggia. 

Da.  Invece  di  per  uso  del , e in  signi- 
fic.  di  attitudine  , convenevolezza , abi- 
lità , e limili. 

Da.  Talora  in  signific.  d’  origine  di 
patria  , salvo  se  si  |i.i . ■ yf  regno  , di 
provincia  , o d' isola  , che  allora  iuvece 
di  Da  si  usa  Di.  J.  E ti  aliandosi  d' in-  ' 
presa  , o d’ insegna  , vale , che  ha  , o 
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porta  la  insegna  dd. 

Ila.  hivece  di  per  / come  da  quel  , 
eli’  io  , sono  cioè  per  quell’  uomo  di'  io 
sono,  da  uomo  dabbene , cioè  per  quello 
die  dee  dice  un  nomo  dabbene,  di' io 
professo  d’essere. 

Da.  Per  intorno  ; o per  quello  , che 
si  dice  poco  più  , o meno  , in  circa. 

Da.  Per  avanti. 

Va.  Avanti  verbo  , o a nome  denota 
convenienza  , o necessità  ; ma  davanti 
a’  verbi , ti  congiugne  coll’  infinito , ed 
è equivalente  al  nominativo  gerundio. 

Da.  Per  di  che  , onde. 

Da.  Talora  avv.  di  tempo,  c vale  ne) 
tempo  del , come  da  sera  , da  mattina. 

Da.  Congiunto , o accompagnato  col 
le  particelle  poro  , molto,  assai , nien- 
te, bene  , tanto  , più  , e simili  sta  av- 
vet  b.  e con  esse  ha  forza  f add. 

Da  banda.  Posto  avv.  vale  da  una 
parte, da  un  lato. 

Da  banda  a banda.  Posto  avv.  vale 
da  una  parte  all’  altra  , da  una  superi], 
eiefinoall  altra,  lostesso  che  fuor  mora. 

D' abbasso  , e Dabbasso.  Dalla  parte 
di  sotto. 

Dabbenàggine.  Bontà  , semplicità  ; 
ed  in  mala  parte  , vale  sciocchezza. 

Dabbene , e Da  bene.  Aggiunto  che 
si  dà  ad  uomo  di  bontà  , buono.  §.  Don- 
ua  dabbene  , vale  donna  onesta. 

Dablenfssimo.  Superi,  di  dabbenr. 

D' abbondante.  Di  sopra  più  , olii*  a 
ciò. 

Dabhudà.  Strumento  slmile  al  buo  - 
uaerordo  , ma  senza  tasti , oggi  anche 
chiamalo  salterio,  e si  suona  con  due  bac- 
chette, che  si  battono  insilile  corde. 

Da  beffe.  Posto  avv.  vale  per  beffe  , 
per  ischereo. 

Da  bene.  V.  Dabbene. 

Da  bere.  A guisa  di  nome  , vale  vino 
o acqua. 

Da  burla.  Posto  avv.  vale  per  ischer- 
zo  . da  beffe.  , 

Da  canto  , e daccanto.  Posto  avv.  e ■ 
talora  in  forza  di  preposizione  , leSttess» 
che  da  banda  del  fianco. 

Da  capo,  e Daccapo.  Di  nuovo  , i 
un’  altra  volta.  $.  Vale  ancora  dalla  i 
principale  , o più  alta  parte  ; contrario  | 
di  dappiè.  5-  Vale  ancora  da  principio,  i 
$.  Da  capo  a piè,  vaierai!'  una  all'  al-  i 
tra  estremità , interamente  , per  filo  , e 
per  segno.  i 

D ac  cordi  stimo.  Superi,  di  d’accor- 
do^ i 

D' accordo . Posto  avv.  concordevol- 


inente , di  concordia  -,  con  accordo , pa- 
cificamente. 1 

Da  chi,  e Dacché.  Avv.  Poiché, 
giacché.  J.  Per  da  poiché. 

Da  ciò.  Posto  in  vece  di  agg.  vaie  i- 
doueo  , atto. 

( Darne.  \ . G.  T.  di  sf.  nat.  Genere 
d’ insetti  che  abitano  ne’ funghi , e sotto 
le  cortecce  degli  alberi. 

Dacrigelo.  V.  G.  T.  di  letl.  Epiteto 
di  coloro  che  ridendo  piangono,  o J' ec* 
cesso  del  riso  loro  là  spandere  delle  la- 
grime. 

Da  corta.  Pollo  avv.  Da  banda. 

D' addosso.  Po*lo  avv.  vale  di  sopra 
la  persona  , d’ in  sul  dosso.  $,  Levarsi  , 
o torsi  checchessia  d1  addosso  , vale  per 
metaf.  levarselo  d'  attorno. 

Dati  do  a ertisi  irto.  Superi,  di  daddo- 
vero. 

Daddovero , e Dndovcro  Po‘to  avr. 
da  senno,  contralio  di  da  beffe.  Ta- 
lora c posto  in  vece  d* aggiunto  , e vale 
lo  stesso  che  naie  , effettivo.  J.  Per  lo 
stesso  che  in  verità  , veramente, 

Dade.  V.  Cr.  T.  mit.  Feste  che  per 
degiorni  ogni  anno  si  solenizzavano  dai 
Greci,  nelle  «juali  si  portavano  delle  fiac- 
cole accese. 

Dadeggiare.  Giuoc  .ire  ai  dadi. 

Dodo.  Pezzuolo  tl’  osso  di  sei  fae~e 
quadre  eguali , iri  ognuna  delle  quali  b 
«agnato  un^tmero , cominciandosi  dal- 
P uno  infino  ai  e fi  l1  inora  cuw<to 

a nra,  rad  altri  giv VJii  di  aoiie.  §. Do- 
do si  dice  andie a qu\ n^Viueeoipo  di  sei 41 
facce  quadre  eguali.  J.  Th^si  ambe  a 
una  sorta  di  strumento,  col  quaTpfnrfem- 
pi  barbari  si  tormentavano  gli  uomini  r 
stringando  loro  con  esso  le  noci  de)  pie- 
de. 5*  dice  anche  il  picJestalIo  mede-* 
siino,  e qualunque  ha#»  a fog^indt  dado, 
su  di  cui  posino bta tue , bi:>ti , vasi,  e si- 
mili. 5*  1°  murì/ieuia  , è un  peno  qua- 
dralo di  bronzo  , che  s* incastra  nel  mez- 
zo della  rotella  d' un  bozzello  ed  c grosso 
quanto  Ja  stessa. 

Daentc.  V.  A.  Colui  che  dii. 

Dafnóide.  Daphne  laureola  Linn  T. 
hot.  Pianta  elicila  gli  steli  numerosi,  li- 
sci  , nudi , ramosi  nella  sommità  ) le  fo- 
glie lan  iolafe  , di  un  verde  cupo,  coria- 
cee ; i fiori  alquanto  verdi,  a ricami  cor- 
ti , ascellari. 

Dafnomanda.  V.  G.  T.  di  letr.  Divi- 
na none  in  Cui  faceva st  uso  dell' a!lo.x>. 

Da  fronte.  Posto  avv.  vale  lostesso, 
chea  dirimpetto. 

Daga.  Spezie  di  spada  corta , e larga, 
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die  non  ì piti  io  uso. 

Dagliela.  Diminuì,  di  daga. 

Da  gran  tempo  in  quà.  Posto avv.  Do- 
po lungo  tratto  di  lutnpo  passalo. 

Dai  sema  apostrofo,  segno  articolalo 
o preposizione  del.  sesto  caso  di  mascluo 
nel  primo  numero,  che  innanzi  a conso- 
nante , se  non  sia  j , che  altra  conso- 
nante preceda,  sempre  si  scrive. 

Duina.  La  femmina  del  Daino. 

Domo.  Cervus  dama  Linu.  T.  di  st. 
nat.  Quadrupede  più  piccolo  del  cervo 
comune  , ed  ha  le  corna  curvate  in  die- 
tro, ed  alla  sommiti^  palmate. 

DaiJ.no.  V,  A.  Delfino,  §.  E anche 
il  titrilodcl  primogenito  del  He  di  Fran- 
cia dal  nome  della  provincia  di  quel  rea- 
me, die  dicesi  deificato. 

Dallato.  Avv.  che  anche  talora  ti  usa 
a modo  di  prcpo-izione.  Per  fianco,  di 
costa. 

Dalle.  Segno  articolato,  o prepostilo 
ne  del  sesto  caso  di  lem  mi  in  nel  nume- 
ro del  più  , e scrivesi  innanzi  a conso 
“ante  comunemente  $.  Dalle  dalle  cosi 
replicalo,  è maniera  di  iTne  per  dinota 
re  un'azione  continuata. 

Dallo , Dalli  , Dalla  , Dalle.  TuU 
sono  preposizioni , o seguo  di  caso  affis- 
so oli  articolo , divenuto  una  sola  di  due 
parole  , composti  .lai  da  lo,  da  ti  , da 
la , da  le , a'  quali  l' uso  per  cagiou  d 
proriuurja  lia  raddoppiata  nel  niello  |; 
consonante  , e congiuntigli  insieme.  E 
tulio  ciòdies’  è detto  della  particella  i/o, 
clic  ora  operazione  , ora  ^paiazione  , 
e^oj^iL.i'T-  .Tra.jOr^  e ine  uc  esprima 
vau  Significati  unente  detta  d’o- 

gin  uno  di  qnj^egui  di  sesto  caso.  5 
Dallo  , nel  udinero  dei  meno,  s'  ha  ili 
•ctiver  per  tegola  ferma  davanti  a S , 
ciré  alita  consonante  accompagni.  J 
Dalli , o da  li , segno  del  maggior  nu- 
mero non  suol  dirsi  , ma  da'  segnato  da 
postrolo  , ed  alcuna  volta  da  i , in  sua 
vece.  5-  Da  gli  , che  dagli , pur  cosi 
tu, ito  si  scrive  quando  non  c voce  del 
verbo  ilare  , e segno  articolato  di  ma- 
schio nel  maggior  un  mero  sempre  dinaur 
a -S  , che  altra  rousomnitc  preveda.  C. 
Dalla  segno  articolato  nel  numi  lode]  nie- 
llo , si  scrive  comunemente  dinanzi  a 
consonarli  ’.  §.  Dall'  , non  altro , che 
enfio  , dalla  , dalle  , segnali  d'apcslioio 
hma/i  a vocale. 

Dalmàtica.  T.  eceles.  Paramento  del 


..  W.  » ..vena,  a aiuilllinuui'l 

diacono  , e del  suddiacono  sopra  gli  altri 
paramenti  , tonici-ila. 

Dama.  Donna.  Nell' uso  però  si  dice 
dama  , per  donna  noi, ile.  J.  Nostra  da- 
ma , per  ecrcl  lenza  di  iarno  la  santi-si- 
ma  \ vigilie -Malia  madie  d'iddio.  Ta 
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loca  anche  le  chiese  consacrate  al  suo 
nome.  J.  Oggi  anche  per  dama  , comu- 
nemente s' intende  la  donna  amata,  t. 
Dicesi  anche  una  sorta  di  giuoco,  clic  si 
fa  sullo  scacchiere  cou  alcune  piccole  gi 
relle  fii  legno  tonile  di  due  colori  le 
quali  si  chiamano  pestine,  e sono  di’uu- 
roero  dodici  per  ciascheduu  colore.  J.  E 
per  damma , daino. 

Data  àggio.  V.  A.  Danno. 

Damare.  Termine  di  giuoco  di  dama 
e dicesi  quando  il  gitiocatore  ha  eondoltò 
una  pediua  fino  agli  ultimi  quadi  etti  dello 
acac  liierc  alla  parte  opposta,  e la  fa  co- 
prire con  altra  dama  dall’  avversario. 
Damascare.  Tessere  a opera. 
Damate  hello.  T.  di  comin.  Sorta  di 
di  appo  a fiori  d'oro  , e d'  argento  -che 
si  fabbrica  in  Venezia. 

Damaschinare.  T.  dell’ arti.  Inca- 
strarci filai  i d’oro, o d’atgento nell’ac- 
ciaio, o nel  ferro  intaglialo , e preparato 
p«?r  ricevere  1*  incavatura. 

Damaschino , c Duma  taschino.  Aild. 
Picpsi  del  terrò  , 0 simile  , che  abbia 
" t,;mPr*  di  tlnmaseo.  %.  Ed  aggiunto 
di  una  sorta  di  rose  bianche. 

Damai, Inio.  V.  G.  T.  hot.  Lo  stesso 
che  ttlivmo.^,  Nella  medicina,  è aggiun 
lo  d*i  rirnedj  c,‘'’  tolgono  la  forza  ai  veL 
ni , o loro  im|>edisenuo  di  uuoccre. 

Dameggiare.  Vagheggiar  dame  : lare 
u damerino. 

Dameria.  Sussiego , c dignità  didama 
ben  costumata. 

Damerino.  Susl.  Inclinato  a làreal- 
1 amore  vagheggiatore  , vago. 

Damigella.  Pulzella , donzella,  f . Per 
donzella  nobile  . che  serve  aUc  miuci- 
pewe.  §.  Damigella.  V , lid, uue'ta. 

Damigello.  Garzone  , donzello , gio- 
vanetto.  ° 

Damigiana  Jìortn  di  grande  bottiglia, 
vestita  d ordinario  con  tessuto  di  erbe  o 
di  \ iruini , per  uso  di  conservarvi  o tra- 
sporUr  vino,  «1  altri  liquori. 

Damma.  Daino. 

^ lanàggio.  V- A.Dannaggio,  dan- 

Dammaschino.  Lo  stesso,  che  dama- 
schi». 

Dammara.  V.  Dommasco. 

Damo.  Amante  , Vago  4l|st 
Da  mollo.  Esalo  in  forza  d’ agg.  vai* 
di  ferali  condi /..oiie. 

Da  monte  a valle.  Posto  avT.  Da  som- 
mo a imo  , dal  capo  al  piè.  5.  Figurai. 

1 er  tutu  1 versi , per  tulli  i modi. 

1)  amore  c iT arorth,.  l’usto  avv.  va- 
le unitamente , amichevolmente. 

Da  noleggio.  Tosto  m,  vaJ,  Jo  J(es_ 
so , che  da  beffe. 
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Damuudccia.  Pegg.  del  diminut.  di 
dama. 

Donare.  V.  G.  T.  stor. Sorta  di  moneta 
barbara  , maggiore  dell’ obolo  , che  to- 
lea  mettersi  in  bocca  ai  morti  per  dare  « 

Caronti;. 

Danai . Danai  Linu.  T.  dist.  nat.  In- 
wHli  , che  hanno  le  ali  interini  ine  , ciov 
«3i/-«  denti , ed  intugli. 

Danaiàccio.  Pegg.  di  danaio. 

Donatale.  \ . A.  Add.  Di  un  danaio. 

Dan  iliaco.  Agg.  di  denaro,  e vate 
cornante. 

Danàio . Moneta  della  minor  valuta  , 
all;»  quale  ptT  la  sua  picciolczza  si  dice 
andu;  picciolo.  j.  Per  inoueta  geueral- 
mciilc.  Per  sorta  di  peso  con  tei  ioni  e in 

vigtdiuaquarfa  parte  dell'oncia.  J.  Per 
iimilit.  vale  aui  lif  ciotta  , o macchia 
procedente  da  bolle  di  riscalda  mento. 

Danuióso.  Add.  Clic  ha  di  molti  da- 
nari. 

Danaiaólo.  Diro.  di  danaio. 

Donar  esco.  Add.  di  danaio  in  signific. 
di  contante. 

Danari  no.  Dim.  di  rlnnnro. 

Danaro.  Lo  Messo  che  danaio.  Per 
ano  dei  quattro  semi , oud^sono  dipinte 
le  carte  delle  minchiate,  eauchele  carte 
comuni. 

Danaróso.  Add.  Lo  stesso  die  daoa- 
ioso. 

Dana  nino.  Dim.  di  danaro,  moneta. 

J Jan  Ja.  Modo  particolare  di  partire 
dell' aritmetica. 

Dan  gi  èro.  V.  A.  Danneggio  -,  danno. 
Dannàbile.  Add.  Da  essere  dannato  , 
biasimevole.  « 

D.\inubi/issimo.Su\^cv] . di  dannahde. 
Dannabilmente.  Avv.  Con  mododau- 
nahile. 

Dannàio.  Lo  stesso  , che  danno. 
Dannaggidso.  V.  A.  Add.  Dannoso. 
Dannagome.  Danna  zinne. 
Dannatudlo.  Colui  clie  danneggia  i 
boschi  j e le  terre  altrui. 

Dannamento.  Dannazione  , perdi- 
zione. 

Dannante.  Add.  Clie  danna. 
Dannare.  Condannare.  J.  Per  biasi- 
mare, dar  carico.  Per  cancellare , fre- 
gai  e ed  c proprio  di  conti , e di  partite* 

J Dannare  a serpicelU  Ì si  diceva  quao- 
do  l.i  scrittura  , in  etri  era  errore,  ti 
dannava  con  fregotorto.  $.  Oggidì  si  usa 
pih  comunemente  per  condannare  al 
fuoco  dell  inferno.  (J.  E neiitr.  pass,  an- 
dare all  njft’ron per  li  peccati  commessi* 

§■  Per  guasti!/*,  rompere. 

Dannato.  Sust,  Colui  elle  è conciali* 
nato  all'inferno. 

Dannato*  Add.  da  dannare.  J,  In  rt* 
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oc  di  perduto  , cioè  condannato  all*  in- 
ferno. 

Dannatóre.  Verb.  inasc.  Che  danna. 
~ Dannazióne.  11  dannare,  dannatoento 
condanna  g ione.  §.  Ju  vecediperdiz.ione.4 
Danneggiamento.  Jl  danneggiare. 
Danneggiatile.  Add.  Che  danneggia, 
che  nuoce. 

D ann^ggidrc.  Far  danno  , nuocere. 
Danneggiato.  Add.  da  danneggiare. 
Danneggiatóre;  Verb.  masc.  Cliedau- 
nepgia. 

Dan  né  cole.  Add.  Biasimevole,  vitu- 
perevole. 5-  Fer  dannoso. 

Dannerolmente.  Aw.  Con  danno. 

Danni  fi  c otite.  Add.  Che  donnifica  ; 
dannegginole. 

D anni  ficare.  Danneggiare.  $.  Per  con- 
dannare , proibite  , dannare. 

Dannificàio.  Add.  da  dannificare. 
Dannio.  V.  A.  Susl,  Danneggiamento. 
Donni o.  V.  A.  Add.  A Uo  a far  diurno. 
Danno.  Nocumeàfo  che  venga  per 
qualunque  cova  si  sia  , detrimento , pre- 
giudizio , e talvolta  discapito  o scapilo, 
perdila  , offesa,  sconcio  , disastro,  scia- 
gura. 5.  Mio  danno*  specie  di  giuramen- 
to , c dicesi  quando  si  vuol  <1  molare  una 
cosa  cl»e  si  crede  impossibile.  $.  Suo 
danno  , modo  di  dite  , che.  esprime  lo 
•lessq  che  a me  non  imporla.  * 
Dannosamente.  Avv.  Con  danuo. 
Dannosissimo.  Superi,  di  dannoso. 
Dannóso.  Add.  Che  apporla  datino , 
I*>C!VO. 

Dd/io.  V.  Dàino' 

Dante.  Participio ^att.  del  verbo  dare, 
e vale  che  <W. 

Dante.  Sust.  Pelle  di  «laino  , o cervo 
concia  in  olio. 

Dan/e.  Il  poema  di  Dante. 
Danteggiar*.  Imitar  Dante,  o lare  da 
gran  poelu  come  fu  Dante. 

Dantesco.  Add.  dello  stile  , o della 
maniera  del  poeta  Dante. 

Dantista.  Add.  Chi  studia  nel  poema 
di  Dame , o chi  imita  Dante. 

Danza.  Palio , carola.  J.  li  Boccaccio 
disse  figurai,  la  dama  trevigiana  in  sen- 
ti m.  di^oiieito.  5-  Menar  la  danza  , vale 
guidar  chi  balla.  $.  E figurai,  maneg- 
giare , o guidare  alcuno  affate. 

Dansasr re.  Add.  usato  anche  iu  forza 
di  siisi.  Che  danza  ; danzatore. 

Danzare.  Ballare , carolare. 
Dau*a/dre.#Yeib.  masc.  Che  danza. 
Danzatrice.  Verb.  femm.  Colei  che 
daoza. 

Danzctta.  Dim.  di  danza  ; balletto. 
Dape.  V.  L.  Ciie  inai  s* userebbe  fuor 
di  poe>ia.  Vivanda. 

Dupi/cro.  T.  storico.  Dice»  di  colui 
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ohe  porta  le  vivande  ai  cardinali  nel  con- 
clave : scalco. 

Dappiè , e Doppiale.  Posti  avv.  vo- 
gliono dalla  parte  piu  bassa  , da  basso, 
j.  Farsi  dappiè,  vale  cominciar  dal  pri- 
mo principio. 

I)  apporne  ciò.  Add.  Pegg.  di  dappoco. 
D appocàggine.  Insufficienza  di  chi 
nou  su  ragionare  , od  operaie  secondo 
che  ragiona  ,e  opera  il  più  degli  uomini 
avuti  iu  pregio  \ mancanza. di  valore  ; 
infingarde) ra. 

Dappochezza.  Dappocaggiue. 

Dap pochissimo.  Superi,  di  dappoco. 
Dufypóco.  Insufficiente  a ragionare,  e 
ad  operaie,  secondo  che  ragiona  ed  ope- 
ra il  più  degli  uomini  riputati  ; di  poco , 
o niim  valore. 

Dappocucc  làccio.  Voce  bassa  , c bur- 
lerà. Scioccherello. 

Dappoi.  Avv.  Di  poi. 

Dappoiché.  Avv.  Dopoché, posciachc. 
J.  Per  giacche 

Dappresso y a Danresso.  Avv.  Appres- 
so, luogo  vicino,  y lo  forza  d’agg.  vale 
futuro  , vegnente,  dopo.  * 

Da  quanto.  Po>to  in  forza  di  aggiun- 
to , vale  di  quanta  sufficienza , di  quanto 
valore. 

Da  qui.  Avv.  di  luogo  , e di  tempo  , 
c vale  «la  questo  luogo , da  questo  tempo. 

Dardeggiare.  Tirar  dardi , o colpire 
come  con  dardo. 

Dardetto.  Diin.  di  dardo. 

DurdiJro.  Colui  che  per  sua  profes- 
sione è armato  di  dardo. 

Dardo.  AVmc  da  lanciare , ed  è un  a- 
slicciuola  di  legno  intorno  a due  braccia, 
con  una  punta  di  tètro  in  cima  , fatta 
come  punta  di  laureila  , e cfmdue  pen- 
ne ; che  anche  si  dice  freccia. 

Dare.  Trasferire  una  rota  da  se  in  al- 
trui , donare  , far  un  dono.  1 composti 
sono  addarsi , ridare.  Avvertasi  che  que- 
sto verbo  è delti*  da’grarainatiei  irrego- 
lare , perchè,  io  aliarne  voci  « scodi  regola, 
«d  in  alcuni  tempi  ha  doppia  termina- 
zione. Vedi  P opera  compitata  dal  .Ma- 
strofini  sopra  i verbi  irregolari.  §.  l>arc 
una  festa  ; dar  cetra  \ dar  mangiare  $. 
dar  merenda , esimili,  vagirono  appre- 
starealirui  una  tèsta,  una  cena,  convitar 
a mangiare,  a danzare  ,-cc.  Darsi  a 
uno  , vale  arrendersi , sotto  mettersi,  f. 
Darsi  a uno  , vale  , anche  dedica rsegh 
con  tutto  Tali  imo.  J.  Darsi  a Dio , vale 
dedicaci  alla  vita  spirituale.  5*  Dare  , 
per  sciupi  itxinen  te-porgere , recare , por- 
re  cheichesda  in  altrui  mano  ; c dicesi 
di  co*a  presente,  o vicina.  $.  Vale  anche 
consegnar  checché  sia  per  nudato  fine.  $. 
Per  vendere  , contraltare.  $.  Per  pagare, 
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dare  in  pagamento.  J.  Quindi  aeree  a 
dare  , \»ie  «ser  debitore.  §.  Per  conce- 
dere , permea r-fe.  J.  E talvolta  vale  con- 
fertre.  §.  Esser  dato  , modo  di  dire 
alla  Ialina  , vale  essere  stabilito  deter- 
minato^. Tarlandosi  di  lettere,  corrieri, 
e simili , vale  portare  avviso  , dar  no- 
nna. Parlandosi  di  titoli  , significa 

trattare  altrui  in  parlando,  o scrivendo 
con  qualche  titolo  onorevole.  S.  Si  dice 
altresì  111  vituperando  , e però  dar  del 
briccone  , di  ladro , di  becco  , *e  simili, 
sono  modi  d'ingiuriare altrui  tacciandolo 
di  tali  ignominiosi  attributi.  §.  Per  per- 
cuotere , ed  oltre  al  signific . att.  i uta 
anche  nel  ncutr.  assol.  c nctitr.  pass.  §. 
Per  cogliere  , o colpire.  §.  Parlandosi 
«tei  Sole  , di  lume  , o simili , vale  bat- 
tere percuotere  , arrivare.  J.  Trattan- 
dosi di  colori  , vale  accostarsi , pendere 
a mi  qualche  colore.  §.  E assolili.  par- 
landosi di  fanciulle  , vale  ammogliare  : 
per  moglie.  $.  lime  al  mondo,  vale 
partorire.  §.  E tal  volta  vile  assegnare , 
stabilire  , o pagare  per  assegnamento. 

3*  Fer  assegnare  altrui  uri  Javoro.  C.  E 
ueutr.  pass,  e talora  colia  particella  ne  si 
usa  frequentemente  in  molli  de’  signifi- 
cali addietro  spiegati.  J.  Dare  si  usa  an- 
cora  acroppiarlo  cogli  influiti  d’  altri 
s’erbi  , e con  molti  nomi , e con  artico- 
lo, e senza  , e parimente  con 'avverbi  , 
o con  altre  particelle  formando  infinite 
maniere  , proverbi  , e frasi  espressive  di 
particolari  signifìcazioui, 

par.>ena.  La  parte  niu  interna  del  por- 
to , cinta  p'*r  lo  più  ai  muraglia. 

Darsi.  V.  G.  T.  auat.  Operazione 
per  distaccare  la  pelle  , ed  il  tessuto  cel- 
lulare ed  aponeurotico  che  ricuopre  i dif- 
ferenti organi. 

Dario.  Membrana  muscolosa  dello 
scroto.  • 

Da  scherzo.  Posto  avv.  vale  da  burla. 
DaVè.  Cioè  d«*l  suo.  J.  Di  sè , a sè  , 
vale  per  se  medesimo. 

Dase.y  dose.  Posto  avv.  Seco  stesso, 
e anche  per  se  rnededipo 

Da  senno.  Posto,  aw.  Da  vero,  con- 
trario di  da  burla.  J.  picesi  anche  da  buon 
senno  , ed  Ira  alquanto  più  di  forza. 

Da  sera.  Posto  aw.  in  tempo  di  sera . 
Dosato.  Y.  Dasjnsa. 

Da  sommo  a imo.  Posto  aw.  Da  ca- 
po a piedi.  • - 

Dassal.  Ciré  anche  si  dice  D%  assai.  * 
Posto  avv.  in  vece  d’aggiunto,  vale  suf- 
ficiente da  fatti  ; contrario  di  dappoco. 
Dassniàccio.  Pegg.  di  dassai.  4 
D assatesza.  V.  A.  Astratto  di  dassai.» 
Sufficienza , attitudine  , e prestezza  uci- 
l’ operare. 


3^4  D A 

Dassczzo.  Che  anche  si  scrive  Porjrej- 
to.  Posto  «W.  jwir  ultimo  luogo. 

Dala.Diccsi  d<;I  tempo,  iti  che  fu  scrit- 
ta , e consegnata  lettera  , Dotato  nella 
medesima  j nella  stessa  guisa  , che  usa- 
vano apporvi  i Latini  datum  ec.  Per 
colpo,  clic  si  da  alla  palla  in  giocando, 
S-  1°  stesso  , die  padronato  di  he- 
neljrj  eadcdastici , o simili.  J.  IVr  qua- 
lità , natura,  condì. '.ione.  Quimli es- 

ser sol  una  data  , vale  esser  della  mede- 
rima  qualità  , della  stissa  condizione. 
Mau  l cì. or  uno  sull  a data  , secondarlo 
secondare  il  detto  da  lui.  §.  Per  dazio. 
J.  Data  ne*  giuochi  di  carte , rniuchiate, 
e Simili . c I atto  di  mescolare  c dar  le 
carica'  giuoeatori  in  uua  , o più  girate. 

Da  tanto.  Posto  avv.  In  vece  di  ag-  ' 
giunto , ha  relazione  al  da  quanto  ; r 
vale  di  tanta  sufìicienza  , di  lauto. vaici  e,  i 
o giudizio , c simili. 

Dataria , c Datàrio.  T.  della  corte  j 
Romana  . uffizio  prelatizio,  o anche  car-' 
chnabzio  in  duina  , cosi  detto  dalla  data  j 
«Ielle  suppliche  segnate  , e diresi  anche 1 
del  luogo  dove  sì  ialino  tali  spedizioni/ 

Dativo.  Dicono  i grammatici  il  terzo 
caso. 

Dativo.  Add.  Che  da.  5«  In  forza  di 
sust.  per  datore.  • 

Dato.  Sust.  Y.  A.  Dono. 

Datomi*  de* matematici  e de’  filosofi 
natili  ali.  Di -olisi  date  le  condizioni  , t.* 
gli  accidenti  noti  del  problema , che  co- 
• ui  eliclo  propone  da  , osia  dichiara  a 
colui  che  si  dispone  a risolverlo  « pecche 
gli  servano  di  mezzo  onde  arrivare  alla 
soluzione  ricercala.  Similmente  , i latti, 
elioni  filosi .«Jo  naturale  si  «{anno  goi&c 
cui  ti , perche  sopra  vi  ragioni  , e uè  ri- 
cavi le  suo  boriche. 

Dato,  Add.  da  dare. 

Dato,  t Dot  oc  hr.  Posti  aw.  Maniere 
dim  tanti  il  supporre  quali*  tal  cosa,  clic 
s'esprime. 

Dato  che , ec.  vale  conceduto,  conce 
deudo  cheec. 

Datolite. o Calce  datolite  calce  boraci - 
ca  selciosa  di  Jlnuy.  T.  di  »t.  nal.  Que- 
sta non  si  è veduta  finora  che  in  cristalli 
prismatici  di  dieci  Iacee,  bianchi,  e dia- 
fani con  frattura  coucohlea.  Sic  trovato 
pre-so  Ai  ondai  nella  Norvegia. 

Datóre  Ycrb.  masc.  C!;pdù.  Dato 
re, si  chiama  nel  giuoco  del  calcio  colui , 
elicè  destituito  per  dire  allupali*.  §. 
Dal  ore  di  una  camb.alc  , presso  i nego- 
riami , è lo  stesso  clic  gracule.  §.  Datore 
di  legge,  per  legislatore. 

Dai r ice.  Fem.  dì  datore. 

Da  troppo  più.  Tosto  avv.  in  forza  di 
aggiunto  , vale  , che  eocctle  coll*  viriti 


la  stia  condizione,  o quello  che  si  richie- 
de d' ordinario. 

r Dàttero.  Phoenix  dactrlifera  Linn. 
T,  de  botanici.  V.  Palma.  E pel 
1 rutto  della  palma.  $.  Dattero  di  mare. 1 

I.  de  naturalisti.  Spezie  dì  nicchio  bi- 
valve, di  sapore  squisito,  che*'  annida , 
e cresce  ne  sassi*  cd  ò cosi  detto  per  una 
certa  somiglianza  col  frutto  della  palma. 

Dattilico.  V.  C.  T.  mas.  Nome  dato 
indi  antica  musica  dei  greci  a quella  sor- 
ta di  ritmo  la  misura  de)  quale  dividisi 
in  due  tempi  eguali.  Sorta  di  piede  nel 
verso  greco,  il  quale  consistendo  io  una 
sillaba  lunga  e due  brevi  , veniva  a for- 
mare nel  canto  due  tempi  uguali , equi-  ] 
valendo  il  tempo  delle  due  brevi  al  lem-  j 
po  della  lunga. 

Dattilico.  Add.  Si  dice  di  metro , o 
verso,  die  costa  di  piedi  dattili. 

Dattilifero.  Add.  Che  produce  dat- 
teri. 

Dàttilo . Lo  stesso,  clic  dattero  albero, 
o dattero  frutto. 

Dattilo . \ . G.  Piede  di  verso,forma- 
to  di  una  sìllaba  lunga  , alla  quale  suc- 
cedono due  brevi. 

Datti  Ioni  mi  zia . Y . G . T.  de'filologi . Sor- 
ta «li  divinazione  , che  praticava*!  prr 
mezzo  di  un  anello. 

I Jet  (il  olita . Grecismo  de*  filologi.  Scri- 
gno in  cui  t»i  conservano  gli  anelli , c le 
gemme  preziose  . c da  questo  è stata  in- 
titolata un  o|>era  in  cui  si  descrive  un 
gabinetto  di  pietre  intagliate. 

Dattorno,  J)' attorno, e Do  torno.  Avv, 
Dintorno,  intorno.  Luti  .indir  in  for- 
za di  prepod/ione,  e serve  comunemen- 
te al  terzo  caso , benché  \e  ne  abbia  la- 1 
lora  esempli  e col  secondo,  e col  sesto. 

J.  E 000  alcuna  parimeli*  affissa.  J.  Per- 

sona, eco?*  d attorno,  per  circos laute. 
S*  u,i*  cosa  d' attorno,  vai.*  j»ar- 

tiisene,  lasciar  la  d1  ocdiìo.  . 

Da  vantaggio.  Avv.  Di  più.  • * 
Damante.  Avv.  Lo  stesso  che  davanti 
5*  figurai.. Per  l a v venire.  J.  Talora  è 
prqKwiuono,  e si  usa  col  terzo,  e sesto  , 
e quarto  caso,  e più  raro  col  secoudo. 
Davanti * che.  Avv . Prima  che. 
Davanti, che.  D avante  si  scrisse  talvolta 
pel  verso.  Avverbio.  Prima,  innanzi.  J. 
Davanti,  yale  anche  alla  prcseuza. 
laioi  a è prcposi/  iooe,  e si  usa  col  terzo, 
e sesto  , e quarto  caso  , e più  raro  col 
secondo.  5.  Pararsi  davanti  , vale  figu- 
rai. sovvenire. 

Davanti  che.  Lo  stesso  , che  (lavante 
chi?. 


Davanzale.  Quella  cornice  di  pietra 

*'l,a  1,,aic  *'  1«omuo  gli  simili  delle  £ 
uetUe.  • 
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Davamo  ,clie  anche  sì  scisse  , c si 
scrive  D'acanto.  Avv.  che  denota  so- 
prahbondanza  , e vale  Io  stesso  , che 
soprtbbondantemente.  J.  Per  quello  , 
clic  noi  comunemente  diciamo  pur  trop- 
po- . 

Dauco  erètico , pastinaca  sabatica. 
Albani  ititlia  crctensis  Lino.  T.  de'  bota- 
nici. Piatita , che  h a Jo  sudo  striato,  pu- 
bescente} le  foglie  tripirmate  } le  foglio- 
line  irsute  , bucali,  piane}  i lìori  co'  pe- 
tsili  bipuitili  , mchiì  bislunghi  pelosi. 

Da  verissimo.  Superi,  di  «la  vero. 

Da  vero.  Avv.  Contrario  «li  da  L/fle. 

Davidico.  Add.  di  Davide.  Il  salterio 
davidico. 

l)a  ultimo.  Aw.  ho  stesso,  che  da 
tosto.  J.  lu  provv.  Da  ultimo  è bed  tem- 
po \ detto  ironicamente , c tigni  bea  , che 
«la  ul timo  si  dee  temere  , che  venga  il 
gasligo. 

D'  una  parte.  DalP  un  lato. 

Da  tuia  volta  ùi  su-  Posto  aw.  vale 
più  volle. 

Da  un  gran  ternpo.cDaun  gran  pezzo 
in  qua.  Pesti  avv.  vagliono  da  molto 
tempo  ,*o  che  è passato  mollo  tempo  da 
che  ec. 

Davvantaggio  , e D'  avvantaggio. 
Avv.  Lo  stesso  , che  da  vantaggio. 
Talvolta  'ale  più 'die  non  conviene,  ec* 
ccvsiv.i niente  , o simile. 

Davvero.  Avv.  Lo  stinto,  che  da  vero. 

Da  sesso.  Avv.  Du  ultimo. 

Dazière.  Colui , chi  ha  u (Tizio  di  ri- 
scuotere il  ciazio 

Dàzio.  Gabella.  J*  Perlo  luogo  dove- 
ai  paga  il  dazia. 

Da  dòme.  11  darsi  , dedizione,  j.  £m  # 
dice  aneli?  l'atto  del  dare , come  dazione 
dtdr  anello  matrimoniale  , ec.  §.  1 Its- 
g sti  dicono  Dazione  in  paga,  la  cessa» 

I .'ione,  o trasporto  di  proprietà  di  cheo 
cheisia  in  altrui , per  leucrgli  luogo  di 
pagameuto. 

D E 

De.  Particella  enclitica  , la  quale  gli 
antichi  univano  al]1  ultime  sillabe  di  al- 
cune paiole  in  signiflc.  di  Ae  . e tal- 
volta la  ponevano  amdie  da  se  nello  slt*»»o 
significalo.  §.  Colf  è chiusa  , è seguo 
«lei  secondo  caso  , ed  è sempre  a illeso  al* 

1*  artìcolo  , nè  si  scrive  mai  De.  senza 
) articolo  abisso  , e senza  i1  apostrofo  in 
vece  «li  esso  articolo  }ecou  esso  apostrofo 
è sempre  inasculioo  nel  numero  del  piti. 

J.  De  coll'  apostrofo  , o coH'arlico'o 
ha  anche  «riversi  significati  «li  varie  pre- 
posizioni , come  di  Con , Per,  A , Da. 

1 J.  Talora  iu  forza  di  alquanto. 

Dea.  Nome  di  deità  femminile. 
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Deamialantt.  V.  L.  Àdd.  Clic  cam- 

atkui.  i . . ■ 1 

Deambular*.  V.  L.  Passeggiare. 

D>  ambulatil  e.  Caimuiiwtore  , pa»- 
ITgg  littore,  od  c singolari  Houle  dello  d Ac- 
cade rnico  in  Alene. 

Deambulatòrio.  Appartenerne  a dcara- 
Ntiatore.  , 

De  ambiti aiió  le.  T.  de  filologi.  Pas- 
séggio degli  accademici  deambulatori. 
Deauràto.  AimI.  Indorato. 

Debacca  re.  V.  Sculr*  e ncutr 
pn».  Infunare,  scoi'icrt  sfircuatatneule. 

Jlfihtpxmlòre.  V.  L.  Vfl*b.  lliliC.  Uil 
, chi  s'infuria  , scapigliato. 
Debbiare.  Coll  E serrata.  V • A.  T« 
degli  agricoltori.  Abbrucìai-c  il  terreno 
oou  legni  , e sterpi,  per  ingrassarlo. 

Débbio.  Coll'  E serrata.  Abbrmua- 
inculo  di  legni , e <li  sterpi  per  ingrassare 
il  campo. 

Debellare.  Espugnare. 
fìrìrrli/ifla.  Add.  <1®  (ldbclllllt. 
Dcbellauóne.  11  debellare. 

J OSilc.  Add.  Lo  stesso  , che  debole. 
Debilancnte.  Avv.  Lo  stesso , che  de- 
htlineute.  * 

Deb  ile  Uo.  Bua.  di  debile.  Bebolello. 
Debiletza.  Astratto  di  debile.  Debili- 
tà , debolezza. 

DcbiUmcnto.  V * A*  Storpio , tronca- 
mento , mutila/ioue. 

Debitissimo.  Superi,  di  debile.  Debo- 
lissimo. # f 

Debilità  , Debilitale  , e Debilitate. 
Debolezza , fiacchezza  , ile  voler,/ a , ag- 
grava me  alo  di  inombra  per  mancamento 
di  forte  y e si  trasferisce  anche  all'  animo  1 
« a’ semi.  §.  E talvolta  oel  verso  si  è 
dotto  defilila  , dcbiitadc. 

Deb  il  il  amento  • L' indebolire. 
Debilitare.  Allìev oliie  , far  diveuir 
debole  • orinai  le  forte. 

Debilitalo.  Add.  da  debilitare. 
DcMlmenlc.  Avv.  Lo  4te»*o , che  Je- 
Jbolineow. 

Delibino.  Add.  Lo  »tó<JO  , che  dc- 

Ulrllo.  debolurjo. 

Debitamente.  Avv.  SeCoudo  la  ilitil- 
Uffa  , meritamente  , giustamente  , con 
modo  dovuto.  Per  couveuieuUìuiente, 
oonvcuevol  mente. 

D eliUssinuimcnte.  Superi,  di  debita  - 
mente. 

Débito.  Sust.  Obbligaziooc  di  dare, 
o restituire  altrui  checchessia  j C i inten- 
de piu  comunemente  ili  danari.  §.  Par- 
Lmdo  i di  matrimonio  , vale  quella  ob- 
Uiga/ione  del  proprio  corpo , che  l’ uno 
de*  coniugali  contrae  celi* albo  nel  sagm- 
meato  del  mali  itnouio.  J.  Vale  nuche 
io  skfeo , che  do  vere  { nome)  ciò  eli?  nc 
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dee  #scr  dato.  §.  Onde  rendere  a cia- 
scuno suo  debito  y vale  dare  ad  ognuno 
il  suo  dovere,  o ciò,  clic  gli  si  conviene. 

$.  Trovarsi  in  debito  , rimanere  indebi- 
talo. j.  Aver  più  debito  , die  la  lepre. 

V.  Lepre.  Recarsi  sopra  di  se  il  debito 
d’  una  cosa  , vale  soddisfarti. 

Débito.  Add.  Dovuto,  j.  Per  obbli- 
galo. $.  Per  convenevole  , opportuno  , 
acconcio,  j.  Per  giusto  , diruto,  Iqgtt- 
tinso.  5-  LsiCre  1 scorgere,  o Vedere  al- 
cuna cosa  (b.Lila  , vale  essere  eo.  io  pe- 
ricolo. 

Debitóre.  Obbligato  per  debito.  J. 
I)ice>i  anche  uno , il  quale  sia  destinato, 
obbligato , coudauuatuafar  qualche  co- 
sa , o solfi  ir  qualche  peuato  addossarsi 
qualche  peso  , e simili. 

Debitrice,  i'euuu.  di  debitore. 

Debituólo.  Di  in.  di  debito  sust. 

De htuno.  Dina,  di  debito  sust.  Piccol 
debito 

Débole.  Sust.  Debolezza,  difetto.  La 
parte  in  clieuuo  meu  sa  ,o  può  , o vale. 
(Quello  in  che  uno  suol  eiraju  , o peccate 
più  facilmente. 

D t'hde.  Add.  Di  poca  forza  , di  poca 
po.'sa,  fievole  , fiacco,  Diciamo  aucp* 
ra  talvolta  uofno  debole,  per  dappoco, 
c di  lasso  ingegno.  §.  Parlando»!  di  lue», 
o simile  , vale  lauguido.  $.  Fallandosi 
di  Ucraini  a vale  scar»a. 

Debolmente.  Avv.  Con  debole/. za. 

Dcboletto.  Dìm.  di  debole  add. 

Deboli zzo.  Astiai1  • di  debole,  Fievo- 
Uzza.  5-, Per  dappocaggine  , insuificien- 
z a , poca  attitudine  a Ere  , dire  ec.  J.. 
Pcr  cosa  dappoco  , scrittura  , o altro  di 
poco  merito.  §.  Si  usa  anche  per  im- 
prudenza. 5-  Dicesi  anche  delle  vote 
insensati- , vale  d. fi  Ho  di  fona  sujricicnle 
per  checchessia»  j.  E figurai.  »i  dici*  in 
generale  dello  suto  , e qualità  di  qua- 
lunque costi  a 'cui  si  aiLi  iLuuce  T ag- 
gi uii.o  di  debole.  Deliolezza  di  uu  ragio- 
nale alo  ec. 

Dvlolezzacaa.  Pegg.  di  debolezza* 

Debolissimo.  Superi,  di  debole. 

DebofitJ.  \ . A.  Debolezza. 

Debolmente.  Avv.  Lo  sh-vso  che  debo- 
lemente.  Per  povcrameiite. 

Dcboluzzo.  Add.  Dcl>olello. 

"Dcbonla.  T.  di  mar.  Comando  al  pro- 
viene di  una  scialuppa  , di  allo^narsi 
dalla  nave  , o da  una  riva. 

Deborda r\‘.  X.  di  inar.  Allontanarsi 
dal  boi  do  del  La»timei/to , parlando  d’u-  1 
no  schifo  , o barca.  J.  DcborJarc  uua 
vela  , vale  molarne  n o filarne  le  s otte. 
Coutraiio  di  cuz-ate,  j.  Debordare  i re- 
mi .è  levare  i reuu  dag'i  sc-dmi  , e dai 
bordi  della  br.i  a , per  melici  , i 
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quando  non  si  vuole  servirsene.  J.  De- 
bordare  una  nave  , e levarle  Ja  borda- 
tura , cioè  i rnaièri  , ed  il  fasciame , o 
per  mutaili,  o per  visiiarue  lo  scbdtro, 

0 pei-  demolirla. 

Deca.  WG.  Decina. 

Dceacordo.  \ . G.  Di  dieci  corde. 
Decii</<r/i*t3.  Scadimento,  declinazio- 

ne, diminuzione  di  pro»|>erttb.  e princi- 
pio di  rtliua  , e dicesi  specialmente  di 
tutto  ciò,  che  da  uno  stato  liorwio  co- 
mincia a venir  meno. 

Decadne.  Scadere.  Andar  in  deo^ 
(lenza , scemar  di  grandema  , cominciar 
a venire  di  prospero  in  cattivo  «tato. 

Decotti/ ne  rito.  Decadenza  , di  scadi- 
mento. 

Decaduto.  AdJ.  da  decadere. 
Dccaedrico . V.  G.  T.  inat.  Che  ha 
la  figura  dì  un  decaedro. 

Decaedro.  V.  G.  T.mat.  Figura  so- 
lida regolare  di  dieci  facce  triangolari, 
cd  uguali. 

Diligono.  V.  G.  T.  mat.  Figura 
piana  che  ha  dìeri  Iati,  ed  angoli.  Se  tut- 
ti i lati, ed  angoli  sono  uguali  dicesi  Z?#- 
j cagono  regolai**,  e può  essere  insci  i(to  in 
uu  circolo.  Decagono  si  cliiauia  pure  uu 
corpo  elicila  dieci  angoli.  Nell' arte  mili- 
tare , c .luche  il  nome  di  una  figura  com- 
presa da  dieci  lati  che  formauo  dieci  mu- 
goli capaci  ciascuno  di  un  bastione. 

Decàlogo,  li  contenuto  , de'  dieci  qo 
liiaudaincuti. 

Dccah'ut'e.  Incalvare  , render  calvo. 
Decamcróne.  V.  G.  Titolo  del  libro 
delle  novi-ile  del  ^boccaccio  j e vale  dieci 

1 g iorcate. 

Decanato.  Dignità  cc  desi  astica  , uf- 
ficio del  decano. 

Decano.  V A.  Capodieci.  J.  Oggi  si 
prende  (icr  i tolo  di  rbguilà  ecclenastioa 
Si  dice  anche  d capo  di  diversi  ordini 
di  persone,  come  stallieri  , o simili. 

Decantar  e.  Pubblicare,  «celebrare.  J. 
Ed  è anche  termine  de*  chimici , e vaia 
travasare  da  uu  vaso  in  uu  altro  leggieiv 
meute  i liquori , sicché  la  feccia  uou  si 
confonda  col  chiarificato. 

Decantai  issino.  Superi,  di  decantato. 
Decauiàto.  .\dd.  da  decantare.  Pub- 
lùicalo,  celebrato  , ripetuto  più  volle. 

Dtr nutazióne.  T.  de' chi. ilici . L'alto 
di  decantare  ; travasameiito.  $.  Dicesi 
anche  de*l  liquore  decantato. 

Decapitare.  Mozzare  il  capo. 
Derapi! àio.  Add.  da  decapitare. 
Decapitazióne.  11  decapitare. 
Decasillabo.  T.  de’ poeti.  Che  è di 
dieci  siUala:. 

Decastilo.  V.  G*  T.  degli  architetti 
oulielii.  Edilìzio , die  ha  uu  ordina  di 
3J 


dentro 
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dieci  colonne  di  fronte. 

Decèmviri.  V.  L.  Magistrato  di  dieci 
uomini. 

Decennale.  Add.  Di  dieci  anni  , de- 
cenne. 

Dtcennàrio.  Add.  Pi  dieci. 

Decenne.  V.  L.  Add.  Di  dieci  anni. 

Decènnio.  Add.  Decenne. 

Decitile.  Add.  Clic  ha  in  se  decenza. 

Per  ooodcuenle , che  Lene  sta  . che  ai 
adii  , che  si  addice , proporzionalo , con- 
venevole. conlaoevole,  dicevole,  compe- 
tente, congruo. 

Decentemente.  Aw.  Coo  decita*. 

Decenoiràl*.  Appartenente  a decen- 

YÌri. 

Decenvirtito.  T.  della  slona  romana. 
Dignità , e olialo  de’deeeoviri. 

Decenza.  Decoro  , ronveuienz*. 

Decere.  V.  L.  Convenire. 

Decessióne.  Il  dipartirsi  deli*  vita  , 
f atto  del  morire. 

'D netto.  Add.  Ingannato. 

Decóeole.  Add.  Dicevole,  che  convie- 
ne , chi-  sta  bene. 

Deeevollssimo.  Saperi,  di  dece  vote. 

Derru'óne.  Inganuamento. 

Deciòiamen/o,  Ihcliidametito. 

Dechinante . Dichinante.  ' 

DerAtewne.Dichinate.  J.  Perawilirsi. 
J.  Ver  inchinare,  j.  Per  abbassare , po- 
sare a terra. 

Declunàto.  Add.  da  dechinare.  Di- 
chiuato- 

Dcck inazióne.  Dechinamento. 

Decidere.  Tagliare , troncare.  J.  De- 
cidere ut»  questione , una  lite , o simili, 
vale  risolverla  , e giudicarla. 

Decidimento.  Decisione,  risolvimen- 
to, diffiuitioae. 

Deciferàre.  Lo  stesso  , che  diciferarc. 

Decornato.  Add.  da  deciferàre. 

Drcif erettóre.  V’erb.  rnasc.  Che  dc- 
cifera. 

Decile,  T.  d'astr.  o piuttosto  d1  astro- 
logo , e fuori  d'uso.  Dice»  dall'aspetto, 

0 posizione  reciproca  di  due  pianeti  , che 
sono  distanti  1'  uno  dall'altro  la  decima 
parte  dei  zodiaco , o 36  gradì. 

Decima.  Dario  , o aggravio  imposto 
sopra  beni , e rendite  ; che  da  principio 
importava  la  decima  parte. 

Decimàbite.  T.  de' legisti.  Che  può 
sottoporsi  a decima. 

Decimo  le.  Add.  da  decima.  5-  lo 
mi  tematica  Frazione  decimale  , dicesi 
■fucila  che  è composta  di  di-cime,  di  cen- 
tesime, di  millesime  cc.  unita. 

Decima  re.  Metter  la  decima  sopra  i 

1 cui  J.  Lsasi  anche  talora  per  riscuoter 
la  decima  , pigliar  la  decima.  $.  Dice- 
vano 1 Rumini  del  ptuiiie  i soldati  con 
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Deciderne  d'ogni  dieci  uno.  J.  Per  sfati- 
li t.  vale  levar  parte  ili  checchessia. 

Di . inm  t ór  e.  T.  de’  legisti.  Che  ha 
gius  di  decimare. 

Dec/nwjidne.  T.  storico.  Esecuzione 
militale  di  morte  di  uno  per  dieci.  $.  Ed 
c anche  T.  di  finanza.  AddeciuiazioDC 
V*. 

Decimifero  Che  è la  decima  parte. 

Decimino.  Lo  stesso  , che  diacirnino. 

Chiamasi  anche  il  libro , dove  c scritta 
la  iles  iina  , e imposta  del  contado. 

IV.  imo . 6u»l.  La  decima  parte , la 
decima. 

lìt?(  min  Aild.  Nome  numrrale  ordi- 
nativo , che  comprende  dieci  uniti. 
Ver  aciocco  , scimunito  . scemo  ; còsi 
dello  da  un  sigillile,  metaf.  del  lat.  de  cu- 
manus.  §■  Decimo,  dicono  le  donne  fio- 
rentine un  fanciullinoKTiato  .epocove- 
g nenie. 

Decimonono.  Nome  numerale  com- 
prendente uno  meno  di  due  decine. 

Dectwo/>rnn0.  Nomenumerale,  com- 
prendente uno  oltre  la  decina. 

Decimoijuano.  Nome  numerale,  che 
comprende  quattro  oltre  la  decina. 

liecimoijuinto.  Nome  numerale  com- 
prendente cinque  oltre  la  decina. 

Dee  imosecondo . Nome  numerale,  elle 
comprende  due  sopra  la  decina. 

Dn imoseslo.  Nome  numerale  , com- 
! prendente  s i oltre  la  decina. 

Decimosetlimo.  Nome  numerale,  com- 
prendente sette  olire  la^decina. 

Deeimoterzo.  Nome  numerale , com- 
prenderne tre  oltre  la  decina. 

Decimoìtavo  , e decimo  otturo.  No- 
me numerale,  comprendente  otto  sopra 
la  decina. 

Decina.  Quantità  numerala  , che  ar- 
riva alia  somma  di  dicci. 

Declpula.  V.  L.  Viodìca. 

Dea  minante . T.  legale.  Giuriscon- 
sulto  , die  osserva  ledecisioni  seguite. 

Decisióne.  Determinazione  , risolvi- 
mento. 

Decisissimo.  Superi,  di  deciso. 

Dee  iso' amen  le . Avv.  con  decisione  , 
francamente. 

Decisivo.  Add.  Che  decide. 

Deciso.  Add.  da  decijere. 

Dr  cisóre.  Verb.  raasc.  Colui  che  dé- 
cide. _ 

Deci amóre.  V.  L.  Ariugare. 

Deciti  malóre.  V.  L.  Che  declama  , 
ariugatore.  v 

Declamatòrio.  Add.  Apparleneulp  a 
declamazione  , Convolili nte  a chi  de- 
clama. 

Dethimazióne.  Il  declamare. 

Di  circa  tòno.  Adii.  Che  dichiara  , che 
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palesa  , che  fa  noto  , atto  a dichiarare. 

Declinàbile.  Add.  Alto  ad  essere  de- 
clmato.  5.  Permutabile.  È anche  termi- 
ne gramm.  svi  agg.  di  nome  che  ne' suoi 
casi  è suscettivo  di  diverse  desinenze. 

Dedinamento.  Il  declinare.  ... 

Declinante.  Add.  Che  decima.  §.  Nel- 
la gnomonica  , dicoosì  declinanti  oli 
orologi  solari , che  segnano  il  piano  del 
primo  circolo  verticale , o quello  dell'o- 
rizzonte obliquamente. 

Declinare  Abbassarsi , calare.  J.  Pi-r 
piegare.  $.  E metaf.  Diurni  del  trapas- 
sare del  tempo  , e di  chi  dall  eti  virile 
vé  ne  a vecchiezza.  $.  Vale  anche  schi- 
vare , Sfuggir  la  percossa  , l’assalto.  J. 
Ver  piegare , torcersi  verso  qualche  luo- 
go. $.  E in  signif.  alt.  abbassare.  $. 
Piente  i grammatici,  vale  recitar  per  or- 
dine i casi  de'  nomi  , o de' tempi  , e 1* 
persone , ec.  de’ verbi , benché  dei  verbi 
si  dice  propri. unente romugt re.  5-  Sì  di- 
ce anche  di  chi  essendo  in  buono  state 
di  sauith,  di  roba  , o simili  comincia  a 
mancarne.  §.  Declinare  il  foro  presso  i 
legali , vale  non  voler  riconoscere  la 
giurisdizione d' un  giudice  , d’ un  tribu- 
nale. 5-  Presso  i fisici,  parlandosi  dell’  *- 
go  magnetico  il  divergere  di  esso  colla 
sua  direzione  per  un  certo  numero  di 
gradi  dalla  linea  dei  meridiano  astrono- 
mico. ..  n(j 

Declindto.  Add.  -da  declinare  ; ab- 
bassato , calalo. 

Detlina/ório.  Sull.  T.  degli  agrimen- 
sori. Strumento  composto  d’ un  piede,* 
d’  un  cilindro  sopra  di  esso  tagliato  per 
mezzo  di  due  fessure  ad  angolo  retto  , che 
vi  vono  di  traguardo.  e» 

Dechnatório.  Add  Che  declina.  J, 
Presso  1 legali , dico  usi  eccezioni  dtcU- 
natorie  quelle  ragioni  che  vengono  allo- 
gate dal  reo,  il  quale  pretende  cannarsi 
dalla  giurisdizione  d’  un  giudice  di  un 
tribunale,  innanzi  a cui  è chiamato. 

Declinazióne.  Scemamente  , declina- 
mento.  $.  Presso  dei  grammatici , vale 
il  declinare  i nomi  ec.  j.  IVesao  degli, 
astronomi , vaio  abbassamento  , diluii- 
gamciiio,  o piuttosto  distanza  d’uoa  stel- 
la del  sole,  o altro  piani  la  dall  equa  Iot e 
verso  l’ oriente,  ol  occaso.  J.  Declina- 
zione d’  un  piano  , o d'uu  muro  nella 
gnomonica  è un  arco  dell*  orizzonte  com- 
preso o tra  il  piano  , ed  il  primo  circolo 
verticale  « o tra  d meridiano , ed  il  piano 
medesimo , fecoiidfeche  si  compiila  dal- 
l'oriente ali  oddente  , oda  iramoulaua 
a mezzo  giorno.  €.  In  tisica  decimazione 
o variazione  dell  ago  magnetico  , vale 
T angolo  che  fu  la  direzione  dell’ago  ma* 
guctico  coi  meridiano,  o con  la  vera  di- 
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Ittitmt  de* imo  giorno*  a tramontine. -1 

f^JBfcclù te.V*  A.  Declinazione. 

4 * !>**//«'<?.  V.  L.  Add.  Declivo. 

Tic  din  là , Decliviladc , e DecUvitdte. 
V.  L.  A *iralto  di  declive. 

Declivo.  V.  L.  Add.*  Che  declina  al- 
lo ingiù. 

Decollare . Tagliar  la  leéla. 

« Decollalo.  Add.  da  decollare. 

Decomposizióne.  T.’ chimico.  Lo  stc$~ 
fo  che  analisi. 

Decorare.  V.  L.  Ornare. 

- > Decoralo.  V.  L.  Add.  Ornato. 
Decorazióne.  Adornamento. 

Decoro.  Sust.  Convenienza  d’onore 
proporzionata  a ciascuno  nell  esser  suo. 

Decòro.  V.  L.Àdd.  Lo  stesso  che  de- 
limiti. . 

Deeoròfo.  Add  Che  ha  decoro.  . • 
Decórrere.  Passare. 

’ Decorto.  Sust.  Trascorrimene  corso. 

Dee orso,  Add  Trapassato , opposto  a 
presente.  $.  £ detto  di  mercedi , stipendi] 
e simili  f vale  di  che  uno  è creditore , il 
tsrmiuedel  coi  pagamento  è passato. 
Decollino.  T.  nied.  Leggier  decotto. 
Decollo.  Sust.  Decozione. 

Decotto.  Add,  Bollito. 

Decotióre.  V.  L.  Fallito. 
Decoua/idecùi.  Pegg.  di  decozione. 
Decozióne.  Queir  acqua  , o altro  li- 
quore nel  qua  le  è rimasa  Ja  sostanza  della 
cosa  che  vi  si  è cotta  dentro.  5*  Per  col- 
tura , cozjooe.  5*  Presso  dei  legali , vale 
fallimento. 

Decremento.  Srninuimento  , soetna- 
mento  , dicrescimento. 

Decrepità , Decrepitàde , e Decrepi- 
tate. Vecchiezza  estrema  , tra  vecchiezza, 
decrepitezza. 

Decrepitare.  T.  chim.  Calcinare  un 
•ale  finché  cessi  di  scrosciare. 

Deere  Dilazióne.  T.  chim.  Calcina- 
zione d un  sale  esposto  all'azione  del 
fuoco  , Buche  cessi  di  stridi  re , o scro- 
sciare. 

Decrepitezza.  E ti  decrepita  , vec- 
chiaia estrema  , decrepità. 

Decrepito.  Add.  D'  estrema  vecchiez- 

xa. 

Decrezcente.  Add.  Che  decresce. 
Decr&cere . V,  L.  Scemare. 
Decrescimento.  11  decrescere  , decre- 
mento. 

Decretale.  Propriamente  una  parte 
delle  leggi  canoniche  ; ma  noi  per  lo  più 
lo  pigliamo  per  tutto  il  corpo  d esse  leggi. 
5-  Per  decreto  , statuto  canonico. 
Decretatisi*.  Canonista. 

Decretai  mente.  Derisivamente}  e me* 
do  di  ilccreio  , o wr  dccrno 

LkcrtUic c.  Uid^4^p  rdectoF.  * 
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Decretato.  Add.  Da  decretare,  ordi- 
nato per  decreto.  §.  £ inforza  di  sust.  il 
decreto,  la  sentenza. 

Decréto.  Comandamento , ordinazio- 
ne , statuto , costituzione , determinazio- 
ne ; e vale  anche  alto  della  volontà  d 
Dio.  §.  Dicati  miche  un  libro/  ove  sono 
registrale  molte  delle  leggi  camspche.  J 
Vale  anche  dotti  ma  delia  lEge  eccle- 
siastica. 

Decréto.  Add.  Decretato.. 

Decubito.  11  giacere  iu  letto  , ipczial- 
inente  p r cagione  d'infermità. 

Decumano.  Al  proprio  varrebbe  de- 
cimo, ma  s'  usa  solamente  oggidì  al  fi- 
gurai. perjjraude , grosso , straordinario, 
massimo. 

Decómbe  re.  T.  med.  Cascar  giù  , o 
stagnare  } e dicesi  d'umori  dol  corpo , o 
simili. 

Dècuplo.  Nome  di  proposizione  nu- 
merale , che  contiene  in  se  1'  altra  cosa 
dieci  volte. 

Decùria.  T . storico.  Squadra , presso 
i Romani,  di  dieci  soldati  a cavallo. 

Decuriare.  Formar  le  squadre  in  de- 
curie iu  lande  di  dieci  , al  modo  degli 
antichi  Romani. 

Decori  àio.  Add.  da  drruriare. 

Dettino.  V.  A.  Lo  stesso,  che  decu- 
rione. 

Decurionàto.  Sust.  Dignità  di  decu- 
rione. 

Decurióne.  Capodicci , caporale  didie- 
ci uomini.  * 

D equrstóne.  Corsa  cht  si  faceva  nel 
circo. 

Decussare.  T.  scientifico.  Disporre, 
dividere  uua  cosa  in  forma  della  lettera 
X.  Usasi  anche  neutr.  pass. 

Decussato.  Add.  Da  decussare.  Dispo- 
sto, formato  a foggia  della  lettera  X. 

Decussazióne.  T.  scientifico.  In  ero - 
cicchiaraenlo, 

Decusse.  La  .lettera  X , nota  del  nu- 
mero dieci.  $ £ anche  un'amica  mo- 
neta presso  dei  Romani , che  valeva  dieci 
assi 

Dedaleg giare.  Neutr.  Portarsi  a volo 
a guis  idi  Dedalo  ; e figurar,  volar  troppo 
in  alto  ; grandeggiare  nell'  idee , e nel- 
P espressioni , e dare  tu  basso. 

Dèdica.  Offerta  fotta  altrui  di  cosa  du- 
revole , per  ai  testato  di  ossequio. 

Dedicamento.  Dedicazione , dedica. 

Dedicare.  Sacrare , offerire,  e donare 
altrui  qualche  opera  , particolarmente 
chiese,  o libri,  ostala*»,  ponendovi  il 
nome  di  colui  , a cui  ella  s'  intitola  per 
onorarlo,  cper  ottenere  la  sua  protezio- 
ne 5 Neutr.  pass  Offerirsi. 

Dedicalo.  Add.  da  dedicare. 


D E $07 

Dedicatore.  Verb.  raase.  Colui  che 
fa  una  dedicazione. 

VUJicalória.  Add.  e sust.  Quella  let- 
ter^Be  si  m°tte  avanti  all 'opere  , e U- 
bri^Tefletto  di  dedicargli. 

Dedicatórie.  Add.  Che  appartiene  a 
dodici  ziouc. 

Dedicazióne.  L'atto  di  consacrare  un 
tempio,  un’altare  , una  statua  , un  luo- 
go all' onore  del  la  divinità  , dedica  , dedi- 
camento. $.  Dicesi  ancora  1'  anuua  fe- 
sta che  la  chiesa  celebra  in  memoria  della 
consacrazione  d' una  chiesa.  §.  Diresi  an- 
che l'atto  di  dedicare  un  libro.  Per  leN 
lera  dedicatoria. 

De  degnazióne.  Disdegno,  dispregio. 

Deditissimo.  Superi,  di  dedito. 

Dèdito.  Ad  i.  Inchinato,  affezionato. 

Dedizióne.  Sottomissione  volontaria 
d' un  popolo  ad  un  altro  popolo  , o ad 
altro  principe.  Arreudimeolo, 

Dedotto.  Add.  da  indurre. 

Deducente.  Add.  deduce , che 
conduce.  ^ 

Deducere.  V.  L.  Verbo  che  in  molte 
voci  supplisce  il  suo  derivato  dedurre. 

Dedurre.  Condurre.  J.  Per  accompa- 
gnare. J.  Per  trarre,  e ricevere  dall  al- 
trui operazione  , o discorso  alcuna  no- 
tizia. J.  Per  condursi  ool discolo  da  una 
rosa  ad  uqSdtra.  J*  Dedurre  le  sue  ra- 
gioni, pressoi  legali  , vale  produrre , o 
portar  in  giudizio  le  sue  ragioni.  5*  E 
neutr.  pasa.  condursi  a dire  , o fare  al- 
cuna cosa. 

Defluito.  Add.  da  dedurre  : dicesi  a ne 
che  d idoli  o , e dedotto* 

D eduttóre.  Add.  e sust.  T.  anat.  No- 
medi alcuni  muscoli  detti  anche  Abdut- 
tori, il  cui  ufficio  è di  muovere,  e tirar 
iu  fuori  le  parti  a cui  essi  sono  attaccati. 

Deduzióne.  11  dedurre  col  discorso. 
$.  Presogli  anatomici,  vale  l’azione 
per  cui  alcuni  muscoli  sono  tirati  indie* 
tro,  ed  allontanati  dal  puulo  a cui  sono 
fissi.  $.  Nel  commercio  , vale  sottrazio- 
ne , defalco. 

Deessa.  V.  A.  Dea. 

Defalcatami  o.  11  defalcare. 

Defalcare  Difalcare. 

Defalcato.  Add.  da  de  falcare. 

Defalco.  Defalca  me  alo. 

Defatigare.  Affaticare.  5*  E figurai, 
vale  infastidire , molestare  , stancar#  , 
consumare. 

D < fallo.  V.  L.  Àrv.  In  fotti. 

Defecare. T.  chim.  Purgare  un  liquo- 
re dalle  impurità  , dalie  fecce  , o terrò* 
slreità. 

Difèndere.  Difendere. 

Dr frazióne.  Difemiono. 

D* f - ruòte.  Difensore. 
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Inferente.  Aggiunto  d*  ut»  de* cerchi  j fatmemeofé.'* 
immaginati  nel  curio  dagli  astronomi.  J.  n />  ‘ 

Ed  è pure!  aggiunto  di  alcuni  del 


joorpo.  J.  Si  dice  anche  dni  fisici  ijj^rpo 
conduttore  dell*  elettricità  7 cioè  quello 
die  le  permette  agevolmente  il  passag. 
g?o  lunghesso  la  propria  superficie. 

Deferenza.  11  deferire. 

Deferire.  Neutr.  Conformar  la  sua 
Opinione  a quella  d’ altri , per  venera- 
zione, cd  istima.  J.  Insignii.  aU.  denun- 
ziare. 

Deferito.  Add.  da  deferire. 

Difeso.  V.L.  Add.  Stanco,  affaticato. 

Difettare.  Lo  stesso  die  difettare. 

Difettivo.  Add.  Lo  stesso  che  difet- 
tivo. 

Defezióni*.  Difetto. 

Defenuifsamcn  tc . DifeUuoiamcnte. 

Dfettuóso.  Difctino‘0. 

De  fi  calóre.  V.  A.  Dificatorc , edifi- 
catore. 0 

Deficiente.  Jdd.  Mancante  , che  fi- 
UÙce.  Talora  vale  che  l allontana. 

Definibile-  Add.  Che  si  può , o che 
ti  deve  definire. 

Definire.  Diflìnire. 

Definitivo.  Add.  Clic  definisce  , atto 
a definire.  5-  Usasi  anche  io  forza  di  su- 
at.  J.  Vale  anche  che  termina,  che  ri- 
•olve. 

Definito  Add.  da  definire.  Difinifo. 

Definitóre  Verb.  ma  se.  Che  defini- 
ate. J.  E nei  monasteri , vale  colui  eli'  c 
proposto  per  assistei  fi  al  Generale  , o al 
Provinciale  nell' amministrazione  degli 
affari  dell'  Online. 

Defìni:ion  (trio . T.  di  hit.  Titolod’un 
libro  che  contiene  una  raccoltaci  djf- 
fiiii/ioni. 

Definizióne.  Diffmizione. 

D federazióne.  T.  cliiin.  Ahbrucia- 
IXtento  , combustione  di  uu  mc:allo , di 
un  sale , ec. 

Dfecnuruire  , che  meglio  d scesi 
S ’fl -.'rumare.  T.  chirn.  e fann.  Separare 
da  uu  fluido  composto  una  parte  dell'ac- 
qua , che  iti  esso  c contenuta. 

Deferir  mozióne.  T.  chirn.  c tirm. 
Operazione  chimica  per  cui  sidefjemnn 
Un  liquore. 

Jhfeoràre.  V.  L,  Disfiorare. 

Deflorazióne.  T.  legale.  Disfiora* 
fucato  . sverginamento , stupro. 

Deflusso.  Scorrimento  d’  umore  , o 
•ìmife  , d'  alto  ah’  ingiù. 

Deformò  re.  V.  L Difformare.  | 

Deformazióne.  Mutazione  in  brutto. 

Deforme.  A«Jd.  Fuor  della  comune  , 
e debiti»  forma , sproporzionato , brutto. 

Deformemente.  Avv.  Con  deformila, 

DfonnissitnàmaUc.  SuptrL  di  tip*' 


Deformissimo.  Superi,  di  deforme. 
Deformità  , DrformUàde , e Defor- 
mità! e.  Bruttezza. 


Defraudare.  Torre  , o non  dare  ad 
altrui  per  lo  piu  con  inganno , e per  io- 
(enzione  rea  quel  che  gli  si  perviene. 

/Xp) todkito.  Add.  da  defraudare. 

Dfertm . Mosto  che  bollendo  è spcs- 
salo. 

Dfemto.  Add.  Morto,  j.  Per  perda- 
lo , tolto  via  affatto. 

Degirgna.  Bete hmgn  e[!arga , la  qua- 
le gii  tasi  nel  fondo  delle  valli  , o paludi, 
e strascinasi  un  pezzo , e poi  si  cava  fuori 
con  li  pesci. 

Degenerante.  Add.  Che  degenera. 

De  generò  re.  'Tralignare;  esser  meno 
virtuoso , 0 meno  valente  chei  genito  fi. 
5*  E figurai.  dicesi  delle  cose  che  mulin- 
ai di  bene  in  male , o di  male  in  peggio  , 
e in  particolare  de*  fnitti , e delle  pianici 

Dt  grnerftin.  Add.  da  .degenerare.  $. 
Degenerati  chiamano  i naturalisti  que* 
corpi  , che  hanno  perduta  per  qualsivo- 
glia cagione  la  primitiva  loro  forma  , o 
sostanza. 

Degenerazióne.  D degenerare  , im-. 
bastardi  re. 

Degenere.  Add.  Cile  fion  è secondo  il? 
suo  genere;  tralignante  ; degenerante. 

DcghccreUa.  Phalena  tortrix  degec- 
reDa  Limi.  T.  di  st.  nat.  Insetto  che  ha 
le  antenne  lunghissime  ; le  ali  nere  eoo 
una  fascia  obliqua  , e gialla. 

Deglutizióne.  L’  atto  d'  inghiottire  il 
cibo  ; inghiottimento. 

Degnamente . Avv.  Giustamente  , 
meritamente , 

Degnante.  Add.  Che  degna,  affabile, 

cortese. 

D egnatf Stimo.  Superi,  di  degnante. 

Degnare  Nentr.  e neutr.  pass.  Di- 
mostrale con  gentil  maniera  d*  apprez- 
zare altrui  , e le  cose  <ne  , epnrticolan- 
mente  gl’  inferiori.  $.  Per  inchinar  Fa- 
nimn  ; giudicar  degnò  , dicevole.  J.  Per 
far  degno.  $.  Per  ricevere  quello  eh*  è 
offerto  propriamente dapersona  inferiore. 

Degnato  . Add.  da  degnare.  Fatto 
degno  , irnduto  degno. 

Degnazióne.  Il  degnare. 

Degnévole.  Add.  Che  degna. 

Dcgnevolmcn te.  Avv,  In  modo  degne- 
vole. 

Degni ficare.  Degnare  ; far  degno. 

Degnissima rnen le.  Superi,  di  degna- 
mente. 

Degnissimo.  Superi,  di  degno. 

Degusta , Degn itiide  , e Dr grufate  . 
Astratto  di  degno.  §.  P^r  al *iotpa  , bios- 
siuia  ; ma  da  i.oa  usarli 
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► ».  Degni  tóso.  V.  e scrivi  dignitoso.  > 

Degno.  Add.  Assai  meritevole.  $.  IAfr 
condegno  , convenevole , proporzionato. 

Usato  a. ssol  ut.  per  aggiunto  di  peno> 
ne  , vale  eccellente  ; di  grande  affato  ; 
di  riguardevole>>coiidizioue. 

Degradante.  Add.  Che  degrada. 

Degradare.  Privare  della  dignità , t 
de)  grado  . V.  Disgradare  in  tutci  i suoi 
significati. 

Degradò fo.  Add.  da  degradare. 

Degradazióne.  L’alto  del  degradai*. 

Deh.  Interiezione  che  si  scrive  con 
l'aspir.izlone,  nel  fine,  « non  nel  mezzo, 
e va  comunemente  in  principio  di  ragion 
munente,  e-di  cimisela.  $.  Per  segno  dì 
desiderio  , di  maraviglia , c di  priego. 
J.  Pef  segno  d*  irrisione  , o di  cammei»» 
to.  j.  Per  segvto  di  lusinghe.  J.  Per  se- 
gno di  magnificare.  J.  Qualche  volta  à 
lo  Slesso  die  ma.  $*.  Jjohiu  vece  di  Dehj 
esprimente  garrimento  , o cordoglio. 

Del.  T,  storico.  Titolo  di  comi  rfafe 
presiede  al  governo  di  Tunisi , sebbene 
ligio  del  gran  signore,  f.  E anche  il  pi. 
di  Dìo,  parlandoti  delle  divinità  deXiex»» 
fili. 

Deicida.  Quegli , che  quanto  è per 
se  , è uccisore  di  Dio. 

Deiridio.  Morie  intentata  contro  Dio. 

Dricola.  V.  L.  Cullor  di  Dio.  * 

Deietto.  V.  L.  Add.  Umiliato)  avvè- 
lito  , depresso,  dibassato. 

Deiezióne.  Abiezione.  J.  E presso  i 
medici  vaie  ege.tione  , evacuarioue. 

Deificmnento . V.  Dei  ficai  ione  , divi- 
nizzazione , apoteosi. 

Pefficòrr.  Annoverare  tra  gli  Iddìi. 
5.  E nentr.  pa».  essere  beatificatolo 
glorificato. 

Dei  fi  aito.  Add.  da  deificare. 

Deificazióne.  Ildrificare;  deificamene 
fo  ; l'atto,  e la  cirimonia  de*  Romani  di 
deificarci  loro  hn  per  adori.  A polena». 

Deifico.  Add.  Divino  , che  tiene  del 
divino. 

Deiforme.  Add.  Divino  5 che  ha  'for* 
ma  divina.  '•*•*»  «■’  iv 

Deisecre.  V.L.  ed«.nou  osarsi.  Netr 
tr.  Aprirsi  , «{ulaiieani. 

Deismo.  Dottrina  del  deista. 

Deista.  Colui , oc». lei  che  ammetl» 
un  Dio  come  primo  princìpio  dell*  uni» 
verso , ma  non  riconosca  veruna  religio- 
ne rivelata.  ■.'■rrrttir 

Deità , Dcitàdes  Dei  tòte.  UMÉT;  t 
es*er>/t  , natura  divini.  J.  Talvolta  ài 
prende  onche  p#*r  lo  stesso  che. Dio.  ì 

Del . DclC  , Dello  , Della  f Deìli  , 0 
Degli.  Segui  del  secondo  caso  , olie  nch 
l' usarle  oon  atvostrofo  , o accorciate  so- 
guono  la  rtgoU  jtTornia  che  iPc  detta 
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in  Dallo.  $.  Del  per  dal.  J.’Del  per  di. 
J.  fn  luogo  di  per.  §.  Per  eoo. 

Dotatóre.  Colui  che  rifanne  in  giu- 
dizio gli  altrui  Talli;  «pia. 

Delazióne.  T.  legale.  Accusa  segreta. 
J.  Dicesi  pure  per  trasferimento  di  pro- 
prietà d'  una  io  altra  persona.  < 

XìtUbUe.  Add.  Che  si  può  scancella- 
re , abolire  , distruggere. 

Di  legante.  Add.  Che  delega. 

Delegare.  Deputare , mandar  alcuno 
Con  facoltà  di  fate  , esamiuare  , giudi- 
care , ec.  - 1 

Delegato.  Sust.  Persona  deputata  dal 
principe  ni  governo  di  qualche  provai-, 
eia  , 0 al  giudicio  di  alcuna  causa  parti- 
colare. 

Delegò  lo.  Add.  Da  delegare. 

Delrgatório.  Add.  X.  de  canonisti. 
Lettere  , o siano  rescritti  pei  qaaliil  Pa- 
pa commette  ai  giudici  la  cognizione  di 
certi  affari. 

Delegazióne.  Commissione,  facoltà 
data  ad  alcuno  di  poter  esamiilare  , aen- 
tenziare.  cc. 

Defettibile.  Add.  Dilettabile. 

Delettalllissimo.  Superi,  di  diletta- 
tale ; diletttbHiasimo. 

Delcttamenlo.  Dilettamento;  diletta- 
zione. 1 » ' ■'  1 

Delettarite.  Add.  Chi  diletti. 

Delittóre.  V.  L.  Lo  stésso  che  dilet- 
tare. 

Pelrtt  azióne.  Dilettasione. 

Delmo.  V.  A.  Sust.  Scelta.  $.  Per 
le  ’a  di  soldati.  5-  Per  discernimento. 

Detezióne.  Scelto. 

DclJinetto.T.  di  st.  fiat.  Piccolo  dei- 
fi  np.  . 

1 Drlfìnit'm.  T.  di  mar.  Sorta  di  Bo- 
ema da  pescar  balene  , ed  altri  pesci. 

Delfino.  Delpliinus  Limi.  T.  di  st. 
fiat.  Poppante , che  ha  i denti  acuii  in 
ambe  le  ma-celle  , e un  tubo  o spiraglio 
•al  capo.  J.  Per  simili!,  gobbo.  § È an- 
che tìtolodel  possessore  d’ un  principato 
di  questo  nome  in  Francia  ; Oggi  solilo 
riarsi  di  mano  a mandai  primogenito  del 
De.  J.  Per  ano  dei  pezzi , onde  «i  giuoco 
a scacchi.  5-  Per  una  delle  Costellazioni 
boreali. 

' PrliMre.  V.  L Gustare , assaggiare. 

Delibato.  Add.  Da  delibare.  JT  Per 
offeso  , violato. 

Deliberagióne . Lo  stesso  «he  delibe- 
t-azioné. 

D'elHibtire.  Neiitr.  Dililerare.  5. 
ff*cr  * tatti  ire* , stabilire.  ’J.  Per  destiuare. 
<J.  Per  liWerare.  $.  E'neùir.  pass.  Hivìl- 
Tcre  . c simile. 

Dilibrratnfnente.  Diliberatamente. 

Deliberatàrio.  T.  legale.  Colai  al 
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quale  fra  pili  concorrenti  è aggiudicata' 
la  roba  , allogato  un  lavoro , o simile. 

Deliberatissimo.  Superi,  di  delibe- 
rato. 

Deliberativo,  Aggiunto  d’ut»  dege- 
neri dei  dire , per  cui  l'oratore  vuol  ìier- 
snadere , o dissuadere  circa  una  qualche 
cosa  posta  in  dtdiberameuto. 

Delibertito.  Add.  Da  deliberare  ; de- 
terminato , starnilo. 

Deliberazióne.  Consultazione  sopra 
alcun  partito,  ehc  si  ha  da  prendere.  Jjt 
Per  risoluzione  , parti»  preso. 

Delibrdre.  Neutr.  pass.  Lo  stesso  che 
dilibrare. 

Delicamento.  V.  e dici  delicatezza  , 
diletto. 

Pelieanza.  V.  A.  Delicatezza. 

Delicatamente.  Avv.  Lo  stesso  clic 
dilicatamente  *.  Parlandosi  dell* opere 
dell’  arte  , pulitamente . gentilmente. 

Delicatello.  Add.  dim.  di  delicato. 
Aggiunto  di  persona  alquanto  delicata. 

Delicatezza.  Lo  stésso  che  dilicatesza. 

DelicatissimameiUe.  Avv,  superi,  di 
delicatamente. 

Delicatissimo.  Superi,  di  delicato.  §. 
Per  isquisitissìmo  , sensibilissimo. 

Deticàlo  , che  gli  umidii  dicevano 
più  sovente  óilicato.  Add.  Soove  al  tat- 
to; morbido  . liscio , contrario  di  ruvido, 
$.  E parlandosi  di  còse  diesi  mangiano, 
vaie  anche  squisito  , di  buon  gusto.  5. 
E aggiunto  di  suono , o simili  > vaie  ar- 
monioso , dolce  , che  percuote  soave- 
mente l’ orecchio.  J.  Per  puro , purgato. 

. Peh di  geniti  complessione,  ed  anche 

i sanità  poco  costante  ! con  tir.  rio  di  ro- 
busto. J.  Valeaiiche  clic  ha  in  se  leggia- 
dria , eh’ e Svelto  , Alitile , formato  cou 
molta  squisitezza.  J.  Per  ualto  , pulito  , 
dicesi  delle  persone.  {.  E’  figurat.  deli- 
iato  di  coscienza  , vale  timorato , scro- 
poloso;  J.  In  generale  dicesi  di  quaL-i- 
vogtia  cosa  squisita  , gustosa  , piacevole, 
eccellente  mu  suo  genere. 

Delirai  tira.  Delicate*  za  , squisitezza 
soverchia  , o anche  affettata. 

Delicatiizzo.  Add.  dim.  di  delicato. 

Detimàre.  Limare  ; e iìgurat.  rodere, 
consumare. 

Delineamento.  L'atto  di  delincare  , e 
l’abbozzo,  o- schizzo  formato  cou  lioeo- 
meuto. 

t Delineàre.  Disegnare  , rappresentar 
con  linee.  J.  E figurai,  descrivere  , 
imporre,  must  rire1,  ptanere  colle  parole. 

Di  liutàio . Add.  da  delincare. 

/ lelinemóre.  V rrb.  rriasv . Che  delinca. 

Delinquente.  Chi  ha  commesso , o 
commette  qualche  delitto.  Eco,  colpe- 
vole , inaila  ttor». 
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Delinquenza.  Caduto  nel  delitto. 
Delinquere.  V . L.  Propriamente  com- 
mettere un  delitto , e per  estensione  pcc. 
care  1 

Deliquescente.  Add.  T.  chim.  Cba 
cade , 0 che  può  cadere  in  deliquescenza. 

Deliquescenza.  T.  chim . (Proprietà 
di  cui  sono  dotatacene  sostanze  saline  , 
e alcaline  di  auraree  l'umidità  dell’ aria 
ambiente  , e per  tal  mezzo  di  sciogliersi, 
ed  acquistare  fluidità. 

Deliquio.  Svenimento,  o mancamen- 
to di  ipirito , sfitnimenlo.  C.  Pressoi  far- 
macisti dicesi  fatto  per  deliquio  un  olio, 
o altro  liquore  provegnente  ila  sostanza 
esposta  all’  umidità  dell’  aria  , e divenuta 
Ibrida  per  la  sua  proprietà  di  delique- 
scenza. 

Delirante.  Add.  Chedrlira. 

Deliràre.  Neutr.  Essere  Inori  di  se  , 
aver  perdo»  il  discorso  , farneticare. 

Delirio.  Sust.  A licuaziooe  di  mente, 
cagionata  da  malattia  ; famelico  ; vacil- 
lamento , vaneggiamento.'  $.  E figurai, 
vale  stoltezza  , eccita  di  mente. 

Delirio.  Add.  Cb’  è fuor  del  senno  ; 
volteggiante , pazzo  ; che  famelica. 

1 Drlitescenza  V.  L.  X.  med.  L’atto, 
e l’effetto  d’una  potenza  morbosa  , che 
vi  rimane  per  un  certo  intervallo  di  tem- 
po occulta  , e senza  nuocere  apparente- 
mente nella  macchina  ; d’onde  si  dice 
stadio  di  delilescen/a  questo  intervallo. 

Delitto.  Operazione  dannosa  ad  al- 
cuno , o contro  la  legge.  J,  V ale  anche 
peccato.  • r . . 

Delivràre.  V.  A.  Deliberare  , scio- 
gliere. 

Delizia.  Squisitezza  , delicatezza  di 
lutto  ciò  che  soavemente  diletta  i scusi. 
$.  E piu  sovente  delizie  nel  numero  del 
pih  , si  dice  delle  cose  preziose  , e rare; 
delicatezze , e morbidezze , si  di  vivande, 
come  d’  arnesi , ed  altre  dilettevoli  cose. 
Morbidezza  , mollezza  , agi. 

Deliziale.  Add.  Appartenente  a deli- 
zici voluttuoso. 

Deliziamenlo.  Delizia. 

Deliziano.  V.  A.  Add.  Delizioso.' 

Deliziare.  Rendere  delizioso.  $.  Ifeu- 
tr.  e neutr.  pass.  Stare  in  delizie  ; godere 
deliriosament-  di  checchessia. 

Deliziosamente.  Avv.  Con  delizia. 

Deliziosissimo.  Superi,  di  dclizibso 

Deliuóso.  Add.  Pici»  di  delizi».  J. 
Per  molle, effeminato,  dato  alle  delizie. 

Della  , Detti  , Dello  , ec.  V.  Del. 

Delta.  Nome  d' una, lettera  greca  in 
figura  rii  triangolo.  $.  E anche  termina 
geografico  , e scientifico  col  quale  si  de- 
nominano alcune  cote , ed  alcuni  luoghi 
a forma  di  delta.  . 
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Deltóide.  T.  aoat.  Uno  de’  muscoli ,’ 
che  occupa  l'omero  , cosi  detto  « cagio- 
ne della  tua  somigliante  colla  delta. 

Delubro.  V.  L.  e poetica.  Vedi  , e 
dici  tempio. 

Velucidatióiu.  Rischiaramento  , di- 
chiaratìone. 

Delùdere.  V.  L.  Beffare , schernire; 
o piuttosto  ingannare  , o simile. 

D eludirncnlo.  Delusione  , beffa , in- 
ganno. 

Deluditóre.  Veri),  mese.  Colui  die 
delude. 

Delusióne.  V.  L.  Inganno  preso  , fal- 
limento in  cui  si  resta  sull'  aspettazione 
delle  promesse , delle  sperante. 

Delùso.  Add.  da  deludere. 

Dentature.  T.  di  mar.  Disarborare, 

Dementare.  V.  L.  Torre  altrui  la 
mente , far  impattare. 

Dementato.  Add.  da  demeaure. 

D ementatóre.  Verb.  ma.c.  Che  de- 
menta. 

Demente.  V.  L.  Add.  Che  ha  demen- 
ta ; folle. 

Dementa,  c Dementici.  V.L.  Scioc- 
che tra  , patria  . meutecaggine. 

D emergere.  V.  L.  Sommergere  , af- 
fondare. 

Dementare.  Neulr.  Rendersi  indegno 
di  premio  , di  lodo  , ec,  meritar  male. 

Demeritato.  Add.  da  demeritare. 

Demeritévole.  Adda  Immeritevole  , 
indegno. 

Demèrito  , e in  poesia  D emerto.  Mis- 
fatto , colpa  , dallo , ationc  che  merita 
«asugo.  5-  l’er  pena  e erisimo. 

Demersióne.  V.  e dici  immersione. 

Demmo.  V.  L.  Add.  Affondato. 

Democraticamente.  Avv.  In  modo  de- 
mocratico. 

Democràtico.  V.  G.  Add.  Apparte- 
nente a democrazia. 

Democrazia.  V.  G. Governo  popolare. 

Democriticismo.  V.  G.  Dottrina  o 
spulila  della  filosofìa  di  Democrito. 

Democràtico.  Add.  del  filosofo  Demo- 
crito , il  quale  si  rideva  di  lutto  ciò  che 
accadeva  nel  mondo. 

Demolire.  Atterrare  , rovinare  , di- 
struggere ; e diceri  propriamente  delie 
fàbbriche  mura  , e simili. 

Demolito.  Add.  da  demolire  } rovina- 
to , atterrato. 

Demot  móne.  L’ atto  di  demolire. 

Demoni  àccio.  Pegg.  di  demonio. 

Demoniaco.  Add.  Del  ''emonio , ap- 
partenente al  demonio.  J.  Ed  in  forra  di 
tust.  indemoniato  , invaiato 

Demonietto.  Piccolo  demonio. 

Demònio' . e Dimonio.  V.  G.  che  si- 
gnifica angelo  , e che  da  noi  ai  piemie 
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per  gli  angeli  ribelli . chiamati  anche 
diavoli.  Nel  maggior  numero  demoni  . 
e dagli  antichi  anehole  demolita,  g.  E 
figurai,  diecsi  anche  a uomo  terribile,  o 
eccellente  in  quale  risia  cosa. 

Demonógrnfo.  V.  G.  T.  di  lett.  Au- 
tore che  ha  scritto  qualche  trattalo  sopra 
i demolì]  'le  malie  , gl' incantesimi  ; e 
simili. 


numeratare. 

Dmominatióne.  Il  denominare,  j.  E 
per  figura  rettorie!,  che  da’ grammatici 

e detta  enfasi.* 

Denntarr.  Significare,  mostrare,  in- 
dicare. §.  Per ddigeutemeule  accennare, 
o distinguere  segnatamente.  J.  Per  dar< 
iaditj  , per  riconoscere  alcuno  ; contras- 
segnare. 


Demostratiramente.  Avv.  Dimostra- 
tivamente. 

Demos!  razióne.  Dimostra  sio  uè. 

Deridici.  Lo  stesso  che  danaio. 

Donante  , Bennati  , e Denotiti.  V. 
A.  Dinanzi. 

Dettano.  Moneta  da  dieci. 

Denaro,  e Denaróso.  V.  Dollaro,  ec. 

Dendrite.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  Sostan- 
za minerale  che  pare  un  vegetabile.  Il 
pila  delle  volte  i suoi  cristalli  sono  piani 
tati  gli  uni  su  gli  altri , e spesso  imitano 
le  foglie  delle  folci. 

D endniico.  V.  G.  T.  diti.  nat.  Add. 
Cli’  è a foggia  delle  il  /ntrùi , o che  par- 
tecipa della  loro  natura. 

Dendrìtt/orme.  V.  G.  T.  di  st.  nati 
Add.  Che  imita  le  Hentriti , che  ha  la 
forma  , o figura  di  deutrite. 

Dendraforia.  D.  G.  Pestata  cui  ri  poi 
nei  ano  gli  alberi . e i mai  delle  proces- 
sioni di  Baci  o , o Chele. 

Dendròide.  V.  G.  T.  disi.  nat.  No- 
me che  si  dà  a' fossi  li  ramificati  a foggia 
delle  piante  , a differenza  delle  deotriti 
che  ue  rappresentano  solamente  impressa 
o dipinta  la  forma. 

Dendroili.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No- 
me dato  talvolta  agli  alberi  o rami  d’ al- 
beri petrificati. 

Deadromorfo.  V.  G.  Add.  Che  ha 
la  figura  d’ una  pianta. 

Denegarne  , e Denegazióne.  V.  Dine- 
gore  , e Dinegatinnr. 

Denegàto.  Adii.  Da  denegare. 

Denigrare.  Propriamente  far  nero  ; 
ma  s’usa  il  piu  delle  volte  intenso  meta- 
forico parlando  di  fama  , attore  ec.  per 
iicemare  , o simile. 

Denodàrr.  Snodare . disnodare , scio- 
gliete t e figurai,  per  estensione , disfare, 
di  struggere  checchessia. 

Denominatila.  Denominazione,  nome 
dato  a checchctria. 

Denominane.  Verb.  alt.  eoeutr.  pass. 
Prendere  il  nome  , dare  il  nome  , no- 
minare, 

Dr nominai  ivo.  Add.  Che  denomina, 
che  esprime  il  nome. 

Denominato.  Add.  da  denominare. 

Dr/to minatóre.  T.  mat.  Nome  che  ri 
dà  a quel  numero , o a quella  quantità, 
la  quale  nelle  frazioni  si  trova  sotto  del 


Denotativo.  Add.  Che  dettola  , atto 
a denotare. 

. Denolaiióttc  II  denotare. 

Dentare.  V.  L.  Condensare. 

Dentato.  Add.  da  deusare  ; conden- 
sato. 

Denteila.  Densità. 

Densissimo  Superi,  di  denso. 

Densità  , O ensitàde  , e Dea  litòte. 
Qualità,  di  ciò  eh’  è denso  ; spessezza. 

Denso.  Sust.  Densità. 

Denso.  Add.  Aggiunto  di  corpo  uni- 
to , e roti  et  lo  imieme  , come  metallo  , 
e simili , contrario  di  raro  , c poroso  ; 
e propriamente  un  corpo  si  dioc  dento 
rispetto  ad  un  altro  quando  sotto  lo  stesso 
volume  contiene  magg;erquaulith  di  ma- 
teria ; o quando  etto  mostra  una  rompo-  - 
sizione  unita  , e senza  pori  apparenti  ; • 
se  si  paria  di  un  liqqido  , quando  esso 
è pesante  , e fitto  e non  bene  scorre. 

Dentaccio.  Pe»t  di  dente. 

Dentale.  Soitadi  strumento  villerM- 
cio  , ed  è quel  leguo  al  quale  si  attacca 
il  vomere  per  arare.  J.  Dentale.  Denta- 
lium  Lino.  T.  di  st.  nat.  Verme  che  ha 
il  nicchio  doro , tabulare  , aperto  ad  arn- 
liedue le  estremità  , escuta  giunture. 

Denteile.  Add.  Di  deole  , apparte- 
nente a dente. 

Den/ÙRee.  Quantità  di  denti.  }.  Per 
dente , o dentatura. 

Dottóre.  Mettere  i denti. 

Dentària.  Dentaria  pentli.ipliyilns 
Lino.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  la  radine 
dentata,  le  foglie  superiori  ovate,  seghet- 
tate ; i fiori  bianchi  o rossi  , a corimbo 
terminante. 

Dentato.  Add.  Che  ha  denti  , che  ha 
parti  a foggia  di  denti.  §.  Dai  botatoci 
dicotili  dentate  quelle  foglie , i cui  denti 
non  guardano  più  verso  una  parte  , die 
l’altra.  J.  Dicoosi  ancora  dentate , le  ra- 
dici che  hanno  protuberanze  appuntate, 
e distanti  a guisa  di  denti.  $.  Scudo  den- 
tato. T.  arald.  Dicesi  quello  eh'  è ad- 
dentellato nel  suo  contorno.  $ Diooosi 
ancora  gli  strumenti  ohe  hanno  iutas- 
calare , delti  denti  , come  sono  le  lime  , 
le  seghe  , alcune  ruote  , e simili. 

D eniiuùra.  Ordine , e componimento 
de’  deuti.  . , 

Dente.  Omo  particolare  impianto» 
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steli*  mascelle  , e rivestile  (apatie  dalle! tt.  net.  Pesce  che  ha  la  testa  compressa , 
«ogive , per  mordere  , masticare  il  ci- 1 in  peudfo  , e senta  scaglie  fino  alla  nu 


io,  e formar  1*  voce.  I denti  Si  distin- 
guono in  tre  ordini  , incisori , can  ni , 
mascellari , o molari.  §.  E figurai,  vale 
potere  , fona.  §.  Per  sumlit.  si  dice  delle 
patti  di  molti  strumenti , e d' altre  cose 
latte  a quella  similitudine.  $.  E talvolta 
significa  invidia  , niildieeuta  , odio  , 
persecuzione.  $,  Mostrare  i denti , vale 
mostrarsi  adito  e coraggioso.  $.  Toccar 
«mi  deste  , sbattere  il  dente  * ungere  il 
dente  , dare  il  portante  al  denti  , far 
ballare  i denti , e simili  , vagirono  man- 
giai* , modi  bassi.  $.  Tener  l’ anima 
co’ demi  , vale  essere  in  pericolo  di  mo- 
rir*. 5*  Figliarla  co’  denti,  vale  mettersi 
a filr  qualche  cosa  contea  uno  rabbiosa- 
mente , o con  ogni  sforzo.  $.  Pigliare  il 
morso  coi  denti , vale  stare  ostinatissimo, 
metafora  presa  da* cavalli.  $.  Dir  chec- 
chessia fuor  da’ denti , vale  dirlo  con  li 
berta.  J.  Dir  checchessìa  fra  denti , vale 
dici», con  voce  bassa,  e oscuramente  , < 
in  confidenza.  J.  Rimanere  a denti  sec- 
chi,o asciutti,  vaia  rimanere  senza  man- 
giar*. J.  Tenere  altrui  a denti  secchi , 
\a)e  non  gli  dar  da  mangiare  ; e figurai. 
n<m  dar  nulla.  J.  Stare  a denti  secchi , 
vale  stare  senza  operare,  oaon  volendo, 
o nona  arrischiando  , 0*00  avendo  mo- 
do,. Avere  uno  fra' denti , vale  averlo 
talmente  nelle  sue  forze,  eh’e’sene  pos- 
sa disporre  , come  si  voglia.  $.  E avere 
uno  fra  denti , vale  talora  ragionar  di 
lui.  5- ha  lingua  batte,  o va  dove  il  dente 
duole,  proverb.  esprimente  cheti  ragio- 
na volentieri  dell*  cose  che  premono  , o 
che  dilettano.  $.  Nel  nuli!.  Dente  , vale 
un’  opera  composta  di  di»  facce  ad  an- 
golo tagliente  verso  l’ inimica. 

Dente  canino  , 0 sii  cane.  Eryihro- 
nmm  dens  cani*  Lino,  T.  hot.  Pianta 
«he  ha  la  radice  bulbosa  , appuntala  a 
guisa  d’  uo  dente  ; le  foglie  in  numero 
di  due  , macchiale  di  verde  , e di  scuro; 
il  fiore  bianco. 

Dante  cavallino.  Cassilagìoe.  Sorta  di 
pianta. 

D eniecckitlrt.  Rosecchiare,  mangiare 
alcun  poco.  J.  Par  mangiare  poco  , e 
adagio,  e senza  appetito,  mastìcacchiare. 
Dente  di  ere.  Stuzzicadenti. 

Dentello.  Ornamento  a guisa  di  denti, 
else  va  sotto  la  cornice.  $.  Per  deute  di 
alcuni  strumenti.  §.  Pressogli  idraulici, 
diecsidi  quella  spezie  di  palizzata  , o 
lavoro  di  muro  , elle  »i  sporge  dentro  del 
fiume.  J.  E per  nn  certo  lavoro  , che 
ianno  le  douoe coll' ago. 

Denticchiare,  V.  Denteechinre.  ■ > 
Dentice.  Spara*  dentei  lauti.  T.  di! 


ca  , le  ma -celle  egualmente  lunghe . ar 
male  amendiie  di  una  fila  di  denti  molto 
acuti,  quattro  ilei  quali  per  ciascuna  ma 
acella  sono  canini. 

Dentiera.  T.  chir,  Rasteiliera  di  denti 
po-ticci. , 

Dent  forme.  T.  di  it.  nat.  Dicesi 
genio  nativo  dentiforrne  quella  miniera 
d'argento,  eh' è formata  aguisadi  denti, 
o <1  i punte  , che  sorgono  dai  quarzo , o 
dallo  spato. 

Dentifricio.  T.  med.  Polvere  da  fre- 
gare ì denti,,  per  ripolirli , ed  assodai  1 
Dcnliliti  , o Demoliti.  T.  di  si,  nat. 
Nome  dato  ai  dentali  fossili. 

Dentina.  Sorta  d'  uva  dolce. 
Dentisidne.  T.  med.  li  mettere  i denti 
lo  spuntar  de'  denti. 

Denftine.  Grosso  dente. 

Dentro.  Avv.  e prep.  Quando  è pre- 
posizione , comunemente  s'accompagna 
al  terzo  caso  , e Vale  in  , ne' , dinotando 
la  parte  interna.  §,  E segnò  par  talora 
moto  da  luogo  , non  pur  quando  egli  ' 
àvv.  ma  ancor  preposizione.  $.  Oggi  si 
usa  anche  in  forra  di  sust.  come  uel  mio 
dentro  , cioè  nel  inio  interno. 

Denudare.  Far  nudo  , spogliare.  §. 
Per  metaf.  scoprire  , palesare. 

Denudato.  Add.  Da  denudar*. 
Denónsia.  Dinunr.ia. 

Denunsiamento.  Deuunziazione , no- 
tificazione. 

DtMMvdre.  Dinanzi***  , intimare  , 
tu  oc  far  noto  altrui  con  modo  solenne  vo- 
luto dalle  leggi  , o dalle  consuetudini , o 
semplicemcn  e far  nolo  altrui  qualche 
cosa  ; e si  dice  piu  spesso  di  cause  , od 
altri  affari  forensi, 

Dcnun stature.  Verb.  masc.  Che  de- 
nunzia. 

Dmunzinsióne . Il  denunziare. 

Dea.  Lo  stesso  che  Dio  ; benché  nel 
singolare  questa  voce  , clic  frequente 
negli  amichi  s’ incontra,  non  sia  per  lo 
più  in  aso  presso  i moderni. 

Deodara.  Aggiunto  chefsi'dà  ad  alcuni 
principi  nati  contro  l'aspettativa  del  po- 
polo , che  si  suppongono  accordati  alle 
sue  preghiere. 

Dcostrùere.  V.  L.  usata  HtSnedicì. , 
Distorare  , disoppilarc , aprire , togliere 
le  ostruzioni  gl’  intasamenti 

E”  operare.  T.  legale.  Impoverire, 

e.  f > 

uperàto.  Add.  da  depauperare. 

D rpetàre.  Lo  stesso  che  dipelare. 
Dependente , Dependentemente , Dc- 
pendrnsa . De  pena  ere.  V.  Dipendente. 
Diptndentemeittc , et. 
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Drpnmire.  V.  Denteare. 

Drpcnhrnento.  T.  scientifico.  Perdita 
che  cagiona  scemameulo , o distruzione. 

Depilatòrio.  Medi  amento  che  fa  ca- 
dere 1 peli. 

Deploràbile.  Add.  Degno  d'  esser  de- 
plorato : lagrimevole  , luttuoso  , misera- 
bile. !j.  Pat  tandosi  di  sanila  , vale  dispe- 
rata da’  medici. 

Deploràbilissimo.  Superi,  di  deplora- 
bile. 

Deplorabilmente.  Avv.  In  modo  de- 
plorabile. 

Deplorando.  Add.  Deplorabile. 

Deplorare.  Compiagnere  ,'con  dare 
segni  di  gran  compassione. 

I ir  pio  rato.  Add.  da  deplorare.  §■  Per 
disperato  ; abbandonato  da'medici. 

Beplorasióne.  Compianto  , lamenta- 
zione. 

Deponente.  Add.  Che  depone.  $.  E 
presso  i grammatici,  è aggiuoto  de' verbi 
che  hanno  la  terminazione  de'  passivi  , 
ma  la  significazione  degli  attivi  o dei 
neutri. 

Drponimento.  Il  deporre  , o privare 
d' una  dignità  , di  un  iifizio. 

Deporre  ,e  Diporre.  Sgravarsi  , sdos- 
sarsi di  un  peso.  §.  Per  semplicemente 
cavare  checchessia  del  suo  luogo  ; e porlo 
aiti,  oin  luogo  più  basso.  §.  E figurai, 
spogliarsi  , lasciare.  J.  Per  depositare  , 
dare  , o lasciar  in  deposito.  J.  Pei*  far 
deposizione  , che  è lo  rispondere  che 
fanuo  coloro , che  sono  esaminati  in  giu- 
dizio. £.  Per  privare  d'  una  dignità  d'u- 
na  carica. 

Deportazióne.  T.  legale  antico.  Sorta 
di  relegazione,  o esilio  perpetuo  coll'in- 
terdetto del  fuoco  , e dell’  acqua.  * 
Depositare , e Dipositàre.  Consegna- 
re . affidare  altrui  una  cosa  in  deposito. 

Depositaria,  e Dipositària.  Colei  tip-  " 
pressoacili  si  deposita  alcuna  cosa.  $.  E 
figurai  depositaria  de’ segreti  , de'  pen- 
sieri d‘  alcuno  , vale  confidente. 

Depositàrio  , e Dipotildrio.  Colui 
appresso  il  quale  si  deposita.  J.  Per  te- 
soriere , amministratore  dell'  erario  , o 
di  qualche  parte  del  danaro  del  principe. 

Depositalo , eDipositàlo.  Add.  Dai 
loro  verbi. 

Deposi  ir  ria  , e Dipositcria.  Luogo 
dove  risiede  il  depositario,  0 dove  si  cu- 
stodisce l' erario. 

Depòsito  , e Dipòsito.  Quella  somma 
di  danaro,  0 altra  cosa  che  si  consegna  , 
o si  affida  altrui  , perch'  ei  la  salvi  , c 
la  custodisca  , finche  il  dztorr  ne  rliita- 
ga  la  restituzione.  C.  Dall  gallai  prende 
anche  p*r  l’ atro  de!  depositare . e i patii 
tabditi  ueil'  aiioi.it  f ali' alimi  rustvdia 
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alcuna  cosa.  J.  E per  sepolcro  pai  tico- 
Jare. 

Qcposi-ionc.  Il  depcrre  ; de  posi  lo.  §. 
Per  testimonianza  , o sia  T attestazione 
che  fanno  in  giudizio  i testimonj.  §.  Per, 
privazione  cT  ufìzio  , e di  benefìzio  per 
sentenza  del  giudice  eoclesiastico , senza 
formalità  ignouiiuiosa  , che  quanto  al- 
r effetto  equivale  alla  degradazione.  $. 
E anche  termine  ecclesiastico  , e yaic 
l1  ano  di  por  giù  dal  luogo  , ov'  era  espo- 
sto il  santissimo  sacramento  , o alcuna 
divota  imagi  ne.  J.  Dagli  idraulici , di- 
coosi  deposizioni  quelle  materie  , che 
r acque  , e spe/ialruciitc  le  torbe  de- 
pcmgono  nell’  essere  ritenute  in  un  luogo. 
§.  Per  afflusso , ea  ammasso  di  amori  in 
qualche  parte  del  corpo.  5*  Da’ pittori 
chiamai  de  posizione  di  croce»  una  tav^Ja, 
o pittura  che  rappresenta  il  modo  , oou- 
cuiG.  C.  fu  deposto  dalla  croce , che  an- 
che dicesi  un  deposto  di  croce. 

Deposto.  Snst.  Attestazione , o depo- 
sizione de'  testi  mouj. 

Deposto  , e Diposto.  Àdd.  dai  loro 
▼erbi. 

Depravare.  V.  L.F^r  pravo-,  guasta- 
re , viziare , contaminate,  jj.  Per  lo  più 
s’usa  al  figurai,  parlando  del  gusto  della 
dottrina  de'  costumi,  e simili , corrom- 
pere, iniettare , guastare,  pervertire.  J. 
Per  infamare. 

Depravatissimo.  So  peri,  di  depravato. 

Depravalo.  Add.  da  depravare. 

Depravatóre.  Verb.  muse.  Che  de- 
prava , corruttore. 

Depravatone.  Il  depravare. 

Deprecàbile.  Àdd.  Atto  a piegare  , a 
commuovere.  i 

Deprecativamente.  Avv.  lo  modo  de- 
precativo. 

Deprecativo,  Àdd.  Allo  a pregare  5 
spellarne  a depurazione. 

Depreca  «ione.  Preghiera , e propria 
mente  quella  che  si  la  per  divertire  il 
male  , o per  ottenere  la  remissione  di 
qualche  colpa.  E anche  una  figura  rei- 
loiica  per  cui  l' oratole  piega  die  un  be- 
ne , o un  male  succeda  a qualcheduno. 
5.  D.cwi  anche  la  preghiera  , che  l’o- 
ratore indirizza  a quelcheduno  , per  im- 
plorare il  di  lui  aiuto  , <•  simile. 

Depredare.  Predar  con  guaito  , sac- 
cheggiare ; e dicesi  propriamente  delle 
soldatesche.  $.  P<*f  luulato  , dicesi  del- 
1’  acqua  , del  fuoco  , c simili , rhe  di- 
SU uggono, guastano , manomettono  eoo 
rotino* 

Depredatóre.  Verb.  masc.  Cbe  pre- 
da. 

Depredatrice.  Verb.  femm.  Che  pre- 
da. 
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Depredazióne.  Depredamento. 

Deprimere.,  V . Deprimere. 

D< premuto.  Add.  da  depremere  \ de- 
presso. 

Depressióne.  L’ atto  di  deprimere  , e 
lo  stato  della  cosa  depressa.  J.  Più  co- 
munemente usasi  al  lìgurat.  e vale  avvi- 
limento, abbassamelo  , umiliazione, 
tastone* 

e presso  Add  ..da  deprimer  e.  5*  Vale 
anche  umile  , basso , oscuro. 

Deprcssóre.  T.  anat.  Nome  che  si  db 
a varj  muscoli  , i quali  servono  ad  ab- 
bassare le  parti  a cui  sono  attaccati*  J. 
In  chirur.  è uuo  strumento  che  serve  a 
cavar  le  radici  de’ denti.  Più  comune- 
mente dicesi  lava.  * 

Deprimere.  Tener  sotto  , abbassare, 
comprimere.  §.  E figura t.  abbassare  , | 
umiliare  , avvilire. 

Depurare.  Purgare  ; far  puro.  5*  E 
acuir,  pass,  purgarsi  , c ehianlicarsi. 

Dupuràto.  Add.  da  depurare. 

Depuratóno.  Spezie  di  couserva,  do- 
ve si  raccolgon  Tacque  , e si  depurano 
pi  ima  di  proseguire  d loro  corso  , o di 
passare  in  altra  conserva. 

Depurazióne,  li  deputare  , puri  fini- 
zione. 

Deputare . Dipolare  , ord iuare  , eleg- 
gere a fare  , coiikliluire,  una  o p.ù  pci- 
souo  con  mandato  per  fare  uu'.un lascia- 
la, trattare  qualche  negozio,  eseguire  or- 
dini , e aiutili,  j.  Vale  anche  srrnplicc- 
rmnte  eleggere  , determinare  , assegnate 
un  luugo,  un  t rupo.  cc.  J.  Per  colloca- 
re, porte  alcuno  su  luogo  assi  guaioli. 

Deputalo.  Sust.  Colui  cbe  con  i spe- 
zi ale  00»  u missione  è mandato  dal  princi- 
pe , o da  un  corpo  di  persone  a li  attere 
qualche  negozio  , a fare  un  complimen- 
to , e simili. 

Deputato.  Add.  da  deputare. 

Deputazióne.  Missione  ili  deputa  ti  con 
commissione  speziale  per  trattare  , com- 
plimentare, cc.,  e si  dice  ancora  dei  me- 
desimi deputati. 

Derelitto.  Add.  Lasciato  in  totale  ab- 
bandono. ^ 

Dc/WiVdie,  Anbandonameitio  totale, 

D^rcfiWtyjwfl/i*.  V.  Dire  tana  mente. 

Deretano.  Add.  Diretano.  §.  Per  ul- 
timo. J.  la  pane  dj  dietro  , cioè 

il  culo. 

Deridere,  e D iritlere.  Schernire,  bef- 
fare, dileggiare. 

Deridi  (óre.  Verb.  muse.  Clic  deride. 

Deridi tr ice.  Fernm.  di  deiiditore.  Bcf- 
fatrice  , scherniti  ice. 

Derisibile.  Add.  Meritevole  di  scher- 
no , di  derisione. 

Derisione,  e D iris  ione.  Scherno,  Lef- 
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|fi>  del  Jerùore. 

Deriumnente.  Avv.  Co©  derroooe» 
Derisivo.  Add.  Atto  a deridere, o eh# 
mostra  derisione. 

Deriso.  V.  A.  Sust.  Derisione. 

Deriso.  Add.  da  deridere. 

Derisóre  , e Dirisórc.  Verb.  233  asta 
Che  deride. 

Derisórta.  Add.  Che  mostra  dcririoaui 

Deriva.  T.  di  unir.  Movi  monto  latera- 
le di  un  bastimento  a sottovento  della 
sua  retta  apparente  , la  quale  è secomlp 
la  direzione  della  chiglia. 

Derivatile.  Add.  Che  deriva. 

Derivarti  D inveire.  Neuir.,  ed  andar 
derivarsi  colle  particelle  del  oeuir.  pa>s. 

: Nascere,  avere,  o Irai  il*  principio,  o ora 
ginn,  procedere  , muovere,  venire,  di- 
sqeudcie  , di  pendete.  $.  Per  iscorgare, 
tca^twiire.  in  marineria,  vale  scaroozas* 
re,  cadere  sotto  vento  alla  rotta  prefissa, 
quando  >i  va  con  vento  scarso.  Presso 
dei  medici,  vale  sviare  gli  umori  da  uua 
parte  del  corpo,  ov’  mi  1 incorrono  , io 
un'  altra  meno  pregiudiziale. 

Derivativo.  Adii.  Clic  dei  iva. 

Derivato.  Add*  da  derivare.  J.  E me> 
taf.  volto  in  altra  lingua  i6  simile.  §. 
S’  usa  pure  dai  grammatici  in  forza  di 
sust.  e per  Io  più  al  plurale.  1 ;r 

Deriviti uue.  il  derivare.  4J,  Presso  t 
medici , vale  sviamento  d gli  umori  da 
una  parte  del  corpo  in  all'altra  meno  pre- 
gni Ji/iale,  e p.*i  inolila.  jj.  Detto  dì  voce 
espressa  , 0 sotti  ulna  , lo  stesso  che  eti- 
mologia. 

Dai  vieni.  V.  Andirivieni. 

Derusoiogia.  T.  anni.  Quella  parte 
della  Somatologia  , la  quale  irpua  delia 
pelle, 

Derno  (/«).  T.  di  mar.  Issar  labari» 
dieta  in  derno , dicasi  dell’  alzarla  in  ci- 
ma all'asta,  e tenerla  serrata* 

De.robàre.  Di  rubare. 

Ddroga.  Derogazione. 

Derogàbile  Add.  da  derogare. 

Derogante.  Add.  Che  deroga. 

Derogare.  Togliere  odirniuuire  I’.vr- 
loritù  , e si  dice  di  fatto  , co:  u alida  men- 
to, od  altro  con  ciré  ai  ordirli  alcuna  co- 
sa in  lutto,  o in  parte  contraria  ad  un’.tk 
tra  Stabilita  , ordinala  5 o si  operi  clt.'O- 
eh  essi  a che  tolga , o scemi  1*  autori  th,  la 
forza  di  una  legge  , di  uu  contratto  , • 
rimili. 

Derogato.  Add.  da  derogare. 

Derogatòrio  , e Dinagcuóno.  Àdd. 
Che  der  oga. 

Derogaziónr.  Atto  del  principe  , de1 
legislature,  dei  levatoie  , e simile,  coiv 
li  ano  ad  un  atto  precedente,  e che  lo  an- 
nulla, distrugge,  e revoca  iu  tutto  , o u 
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^Derrata.  Quello  che  si  contraila  in 
vendita  .e  sp.  * a'mfnie.cihclie  ricavasi 
dalie  possessioni.  §.  P«  metal,  vale  la- 
lora  eri  està  cosa,  .quella cosa,  ciò.  J.  1 ci 
Milione,  o quanti  ih  J' qualsivoglia  cosa. 
(,  rei-  merito,  portamento  , ec- 

Drriuj  c nel  plurale  Dcrvst.  Voci- 
che  significa  povero;  eJ  è il  nome  che  si 
dii  in  TuVcbiaad una  speziedi  religiosi, 
che  menano  una  vita  multo  austera;  di- 
coosi  anche  volgarmente  santom. 

Desctkcio.  l’egg.  didesco,  desco  cal- 

“VD««m/en/e.  Sust.  Cosa  «he  discen- 
de. Y.-D iscendente. 

* Deseendensa.  Pisce mietila. 
Desdndtre.  Discenden'. 

Des«m/ónefl/o..Uiic<ndimcrito. 

Vesctnsionàle.  T.  asir.  Aggiunto  di 
rfiffen-ma  , e diccsidi  quella  chelrova- 
a.  tra  ladiscens  one  retta,  c l’ obliqua  del 
medesimo  punto  sulla  «iperbole  della 
*i”cra. 

Drieensù/^.  T.  aslr.  Abbavw  mento 
di  un  astro  , di  uu  segno  dal  meridiano 
verso  l orizzonte. 

Descemo.  V.L.  Sust.  dischi.  J.  Ca- 
▼are  o simili  per  desceu.-*o,<lai  chimici  s» 
dice  d1  una  delle  maniere  di  stiliate. 
Descc  mure.  Difensore. 

J)rjce*r  Add.  Da  de»ccndire. 
Deschcttaccio.  Pegg.  di  Jeschelto  nel 
sfgnif.  di  arnese  da  sedere. 

Deschetto.  Dim.  di  desco.  5*  V*]c  an” 
che  arnese  da  sedere  % che  si  reggft  in  tre 
pedi.  $.  Dicevasi  auclie  il  tavolino  uè 
oii  zelai  j che  oggi  corrotta  mente  chia- 
masi bischetto,  i 

Desco.  Mensa  , o tavola  , e propria- 
mente quella  sulla  quale  si  mangia.  J. 
Per  lo  luogo  ove  risiede  il  governatore, 
o altro  «inule  ufìcialc  alle  compagnie  , 
o confraternite. 

Dcscr  't tibilc . AikT  Descrivibile  ; che 
si  può  descriver*,  i i 

Dcscri/ iivamcnt*'  Aw.  In  modo  de- 
sci  iltivo. 

Descritibo*  Add.  Atto  a descrivere  , 
elio  descrive. 

Dcsrrii/o.  T.milit.  Giovane  cittadino 
ohi  corre  PoLbligo  di  servire  il  pnueipe 
« la  patria  coll1  armi.  • * 
Descritto.  Add.  da  descrivere. 

I V scrii  foce . V ertu  masc.  Che  dcsci  ive. 
Dcscrirrnlc.  Add . Che  descrive. 

r.Wrr.  Figurar  con  parole.  J, 
Per  registrate  , pigliare  in  nota.  J.  Per 
•duplicemente  scris  eie.  $.  E in  matenv*- 
lic.i  si  usa  per  del  iuta  re,  segnar  coti  linee. 
Descrivibile.  Add.  La  che  dc- 

swnttible. 
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Dr.rcr  W/tW.  V erb.yansc.  Descrittore; 
che  descrive. 

Dcscri  zi  òtte.  li  descrivere. 

Dotr ere.  Verb*  «Hfruivo  , dal  quale 
la  nostra  lingua  privile  solamente  il  par- 
ticipio deserto  ; abbandonate. 

JJeserlàre.  Disertare.  J.  Per  abban- 
donar la  milizia  senza  le  dovute  licenze 
de’  superiori. 

De^cr/o.  Sust.  Lo  stesso  die  diserto.  J. 
Predicare  nel  deserto , vale  lo  stesso  che 
predicare  ai  pori  i. 

Deserto.  Add.  Lo  stesso  che  diserto. 
J.  Por  solitario  , abbandonato  , incollo. 

Disertóre.  Verb.  roasc.  Chi  deserta. 

Deservire.  Dlservii-e , disscrvire. 

inserzióne.  Abbandonaniciilo  , ab- 
bandono , dicesi  pei  lo  più  della  milizia. 

Desiabile . Desiderabile. 

De  si  ansa.  V.  A.  Disianza. 

De  sidri:. 

Datatissimo. 

Desiato.  Add.  da  desiare:  disiato. 

I) edccàto.  V.  L.  Diseccato. 

Desiderabile.  Add.  Da  essere  deside- 
rato. 

Desiderabilissimo.  Superi,  di  deside- 
rabile. 

Desiderabilmente.  Avv.  Con  deside- 
rio. 

Desideramcnto ■ Desiderio. 

Desideratile.  Add.  Che  desidera. 

Desìde ratti  issano.  Superi.  Assaissimo 
desideroso. 

Desiderare.  Disi  derare  , aver  voglia , 
appetire. 

Desith  ratissimo.  Superi,  di  desici'* 
rato. 

De  ì (Ieraticamente.  Avv.  In  modo 
desiderativo. 

Desideratilo.  Add.  Desiderabile  5 
Per  desideroso. 

Desiderato.  Add.  da  desid<  rare. 

Desidrratóre.  Verb.  muse.  Clic  de- 
sidera. 

Desiderairicc.  Femm.  di  desidcra- 
lore. 

Desiderinole.  Add.  desiderabile. 

Desiderio.  Di s id<  rio. 

Desidero.  V.  A.  Desiderio. 

Desiderosamente.  Avv.  Con  deside- 
rio. 

Desiderosi  ss  ima  mente.  Siij^l.  di  de- 
siderosamente. 

Desiderosissimo.  Superi,  di  deside- 
roso. 

Desideróso.  Add.  Clic  desidera.  Per 
desiderabile. 

Desidia.  V.  L.  Pigrizia. 

Designato.  Add.  Accennato,  descrit- 
to» 

D csigrasióne.  Il  disegnare  } c il  dise- 


gno stesso. 

Desinare.  Yerh.  Mangiare  che  >i  h al 
mezzo,  di. 

DeamdrJ.Nomc.  TI  mangiare  del  me*. 

10  di  , delinca  , desinata. 

Desinata.  Desinca. 

Desinai, ire.  Verb.  urne.  Clic  d-ir». 

n<-f  /jeW.  V.  A.  Desinare  , nome. 

Desinenza.  Ti  rmiuazione  ; e dicevi 
P , ° [mi  di  vo  i,  ve  rii  , e periodi. 

1W  Disio.  $.  Per  dilètto,  o rimile. 

Dcsuuown/c.  Avv.  Clou  delio 

Desiare.  V.  A.  Disio, 

Drj/dio  Add.  Lo  «esso  che  disio*,. 

Destra.  V.  A.  Desire. 

Desiderare.  Disirarc. 

desìi1™  UcSi°‘  Til,ora  P»  la  rima 

Desistere.  Cessar  di  fare.J.  Per  finire. 
Desmologia.  T.  med.  Ql„  Ila  parte 
delia  somatologia  che  tratta  de’ligamcnti. 

llesnórt.  V.  A.  D sonore. 
Desnuddre.  V.  A.  Disumiate. 
Desolamento.  Desolazione. 

Desolare.  Dipolare.  * 

Desolatissimo.  Superi,  di  desolato. 
Desolato.  Add.  da  desolare,  t.  Per 
malinconico  , a Ululo  , sconfortato. 
Desolai, ire.  Verb.  masc.  Che  desola. 
Desolazione.  Delazione. 
Deior/rtjtdoe.  Scoufoi  lo  , contrario 
di  esortazione. 

Desperanza.  V.  Di.peransa. 
Dcsprn.re.  Disperare. 

Desperasi, iae.  V.  Disperasene. 
Despetto.  Sust.  Dispetto.  J.  Per  vili, 
pendio  dal  verini  D,  spino. 

D espello.  V.  L.  Add.  Vilipeso  , di- 
spreizato. 

D espino.  Dispitto. 

Dispogliato.  V.  A.  Dispogliato. 

D esponi  Are.  V.  L.  Disposare. 
Desponsùto.  V.  L.  Adii,  da  despoti- 
tare. 

Drspoto.  Disputo  , o drspota.  Signo- 
re di  dignità  ragguardevole  nell'imperio 
greco, monarca  assoluto, che  non  ammette 
limili  nell' autorità  sua. 

D esDumasiòae.  T.  mrd.  Ribollimeli  - 
to  degli  umori  che  levano  spuma  , c si 

11  puraqo,  $.  l’iesso  «lei chimici,  e fami, 
dicasi  l' atto  di  levar  la  spuma  che  si  for- 
ma , e viene  a galla  de'  tinnii. 

1 V’.rso.  Pronome  asseverativo.  Quello 
stesso , quel  proprio.  Usasi  propr  amen- 
to co’  verbi  essere  . parere. 

DcstaMento.  Il  destare,  il  risveggh la- 
re. 

Destare.  Yerh.  Mt.  cd  anche  ncntr. 
pa‘s.  Svegglnare  , risveggh;aro,  guasta- 
re.  5.  Per  metaf.  ravvivate  , eccit.  re  , 
• ride,  cndere,  invilacc  , c Jiccsi  deli'  alli- 
bo 
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mo  , delle  forze  , et.  5-  E persimilit.sil 
dice  del  render  litorbiua  n^a  cosa. 

Destatti/o.  Cosa  alia»  donare. 

, D estatóre.  Vetb.  muc.  Che  desia. 

Destalrice.  Verb.  felli m.  Che  desia. 

Deslerità.  Destrezza,  disinvoltura. 

Destillazióne.  Lo  stesso  chcdislilla- 
xionc. 

D cstiruirr.  Deputare,  assegnare,  con- 
■liluire,  stabilire. 

D estimila.  V.  A.  Sust.  Destino. 

D cstinatamente.  Avv.  Fatatamente, 
per  d’stino. 

Iresti rullo.  V.  A.  Sust.  La  cosa  desti- 
nata , i)  destino. 

Destinato.  Add.  da  destinare  , asse- 
gnato, stabilito. 

Destinaùùne . Il  destinare. 

Destino.  Presso  i Gentili  fu  detto  an- 
che fato  . % fu  creduto  essere  uua  polen- 
ta superiore  agli  altri  loro  dei , o che  da 
essa  fossero  necessariamente  ordinati  gli 
eventi.  Oggi  si  prende  dai  cristiani  per 
un  occulto  ordinamento  di  Dio,  e spesso 
ti  prende  per  sinonimo  di  necessiih  , ef- 
fetto che  non  si  può  fuggirò,  od  impedi- 
re ec.  $.  Vale  anche  semplicemente,  or- 
dine , comando  , prescrittone  ineviuhi-i 
le. 

Destituito.  Add.  lo  stesso  che  deslitu- 
to. 

Destituire.  Abbandonare,  privare  ec. 

Deslitùto.  -V.  L.  Add.  Privalo  , ab- 
bandonato , mancante. 

Desto.  Add.  Svegliato,  che  non  dor- 
me. §.  Per  metaf.  vale  attivo,  vivace,  sa- 
gace , fioro,  vigilante. 

Destra.  Sust.  La  manoch’è  dalla litin- 
da  del  fegato  , la  quale  per  adulterarsi 
comunemente  più  dell'altra  banche  più 
agile  , e vigorosa.  J.  E jier  la  parte  che 
è dalla  mano  destra. 

Desi  ròte.  V.  A.  Ornamento  da  destra. 

Destramente.  Avv.  Con  destrezza. 

D estrarr.  Condurre  per  inano  adde- 
strando. V,  Addestrare. . 

Dcttreggidre.  Usar  d est rezta  nel  sen- 
tim,  figurato 

Destrezza.  Agilità  di  membra,  quasi 
che  tulle  abbiano  aoquistatoqucH’atiilu- 
dinc  ad  adoperarsi  , che  suole  «vere  la 
destra.  J.  Figurai,  si  trasferisce  all'ani- 
mo, e vale  accortezza,  sagacilh. 

Destriere , e Destriero  , e presso  i to- 
scani Destrieri.  Cavallo  nobile,  §.  Per 
alino,  parlando  ironicamente. 

Destri ssima/nente.  Superi,  di  doitr  a- 
mente. 

Destrissimo.  Superi,  di  destro. 

Destro.  Sust.  Comodo,  comodità.  J. 
Si  usa  anche  per  necessario  , o privalo  , 
ini  quale  si  depongono  gli  escrementi 
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del  ventre. 

Destro.  Add.  Aggiunto  a mano  vale 
lo  stesso  clie  destra  siisi,  e aggiunto  a la- 
to , a lunula  , o ad  altra  cosa  , vale  la 
parte , o Iti  cosa  eh’ è dalla  mano  destra, 
e che  ha  relazione  a quella.  J.  E fignrat. 
per  attivo,  acconcio,  lesto, agile  di  mem- 
bra , e accomodato  ad  operare.  J.  Per 
du  ino , retto.  §.  Per  favorevole,  felice. 
J.  l’or  buono. 

Destro.  Avv.  Destramente.  J-  A de- 
stro posto  avv.  in  punto  , in  pronto.  J. 
Al  destro , pure  avv.  come  essere  dal  de- 
stro, vale  essere  accomodalo,  pronto,  ac- 
concio. » 

D estrochdrio.  Armilla  militare  antica 
eh-  poiiava.i  nel  destro  braccio. 

D estrorso.  Y.  A.  Dalla  parte  destra. 

Desinente.  Add.  Che  distrugge  , di- 
sciogliente. 

Dcslniggee^DM--<zrte. 

Distrutto.  A<l*l.  da  ih’siruggere. 

D.  strutture.  Verb.  tnasc.  Distruggi- 
tore. 

Deslruttriee  Fem m . di  deslruUore. 

D estrusióne.  Distruzione. 

D espiare.  Disviare. 

Desùmere.  V.  L.  Prendere,  compren- 
dere , congetturare  , dedurre. 

D ctem're.  Inierienere,  intrattenere,  ri- 
tardare. 5-  Per  rattencre  , sostenere. 

D elenio.  Add.  Preso  , occupato. 

Drtentóre.  Verb.  masc.  Che  ditiene. 

Detenuto , e Ditenti/o.  Rattenuto  , e 
dicesi  per  lo  più  de’ carcerati. 

Detendóne.  T.  legale.  Il  detenere  li- 
ti a persona  in  oarcere.  $.  Dicesi  aiti  lo: 
del  ritenere  presso  di  se  alcuna  cosa  cern- 
irò le  leggi. 

Detergente.  Add.  Che  deterge. 

Detergere.  Mondare , purgare  , net- 
tare. 

Deterioramento.  Il  deleriorarc  , peg- 
gioramento. 

Deteriorare.  IVgg  Guastare  , e in  si- 
gnific.  nenlr.  farsi  peggiore. 

Deteriorazióne.  Deterioramento,  peg- 
gioramento. 

Determi  anniento.  Determinazione. 

Determinante.  Add.  Che  determina. 

Determinare.  Stabilire,  giudicare.  §. 
Per  descrivere  i termini.  1 filosofi  di- 
cono chel  i materia  per  se  è indifferente 
al  moto  , o alla  quiete  , e eh’  è necessa- 
rio che  alcuna  cosa  la  determini  all'  uno, 
o all’ alti  a , cioè  la  costringa  , o simile. 

Figurai,  specificare,  individuare,  li- 
mitare. §.  Per  assegnare, 

Determinatamente.  Avv. Precisamen- 
te , pet  r appunto. 

Determinatissimo.  Superi. dìdetermi- 
oafij. 


D E 

Determinativo.  Sust.  Motivo,  impul- 
so. 

Determinativo.  Add.  Che  determina, 
che  dilfinisce  , che  ultima. 

Determinato.  Add.  da  determinare. 

Determinairice.  Verb.  femm.  Che  de- 
termina. . 

Determinazióne.  Il  determinare  ; sta- 
bilimento. 

Detersivo - Add.  T.  med.  Astersivo. 

Deterso.  Adii,  da  detergere.  X.  raed. 
Lavalo , mondato. 

Detestàbile.  Add.  Ahbotninevok,  de- 
gno di  essere  detestalo. 

Detestabilissimo.  Superi,  di  detesta- 
bile. 

Detestamento.  Abbominio , odio,  de- 
testazione. 

Detestando.  AdiL  Detestabile,  ahbo- 
mi  nevolc. 

Drtrjfdrc.  Abbominar  coll’  animo  o 
con  parole , aver  in  odio  , in  orrore. 

Detestato.  Add.  da  detestare. 

Detestazióne.  Il  detestare. 

Detonazióne.  T.  chini.  Lo  strepito  più 
o meno  fragoroso  di  un  solido  nel  diveni- 
re aeriforme,  come  quello  ch’è  prodotto 
dall’  improvviso  infiammamento  della 
polvere  da  guerra. 

Detr tiene  , e Detràggere.  Levare  al- 
cuna pai  te  ila  altra,  diffalcare.  5.  Per 
togliere  assolut.  cavare.  $.  Per  dir  male 
d'  alcuno  , o offender  la  fama  altrui. 

Detrarre.  Detracre. 

Detrailo.  Add.  da  detrarre. 

Detrattóre.  Verb.  mise.  Che  dttrae  , 
maldicente.  §.  Per  involatore  , scema- 
tote.  , a-  ' 

Detrazióne.  Isoemamento  , diminu- 
zione. 

Detrimento.  Danno,  pregiudizio. 

Detnmentósa.  Daunosq  , che  reca  de- 
trimento. | 

D cjrùdere,  V.  JT.  Propriamente  vale 
vìoleu  tornente  cacciar  giù. 

Detta.  Sorte  pi  inctpale  del  debito.  J. 
Buona,  o cattiva  detta,  dicesi  di  chi  è buc- 
ino, o cattivo  debitore.  J.  Dicesi  ambe 
di  buono  , o cattivoawiamento  , od  oc- 
casione. J.  X'agliar  la  detta,  vale  cedere 
altrui  la  pretensione  dei  crediti,  col  per- 
dervi qualche  cosa.  §.  Stir  della  detta  , 
vale  premettere  per  un  debitore , che  si 
consegui  a un  altro.  5-  Comprare  una 
drtta  , vale  comprare  un  debito.  §.  Pi- 
ghaisi  una  detta,  valef  tubarsi  un  assun- 
to di  far  qualche  rosa.  j.  Dicesi  anche 
per  detto.  $.  Essere  in  delta  con  Uno,  va- 
le esser  d'accordo,  «aver  d' un  medesimo 
volere,  essere  unito-4.  A detta  dì  alcuno, 
vale  sei  ondo  il. suo  detto.  5.  Starsene  a 
detta  , vale  quietarsi  al  detto  d'altri.  J. 
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Diresi  auohe  per  buona  fortuna  i) (ria i no- 
ce. 

Dettame.  Sentimento  (leilàraiino,  pen- 
siero . sentenza , o simile  suggeritoci  dal- 
la nigioue  naturale  , o da  altrui. 

Drttamento.  Dettatura , ali  tiate. 

Dettare.  Dire  a chi  scrive  le  prole  ap- 
punto eh’  egli  Ita  da  scrivere.  $.  Per  w 
nnlit.  insegnare,  ammaestrare, c propria* 
tneule  suggerire.  $.  Per  comporre.  $. 
Per  semplicemente  dire. 

Dettata.  Sust.’  Lo  stesso  che  dittato , 
itile , dettatura  , testura  del  favellare.  §. 
Per  composizione,  j.  Per  prola.  J.  Vale 
ancora  proverbio , detto  che  va  pr  le 
bocche  di  molti  a maniera  di  semema,  o 
insegnamento  comunemente  ricevuto,  o 
saputo. 

Dettato.  Add.  da  dettare. 

Dettatóre.  Verb.  ma  se.  Che  detta.  5- 
Per  autore  , scrittore  , maestro  , segreta- 
rio. 5-  l'ionio  di  suprema  diguità  , oggi 
dittatore. 

Dettatura.  Il  dettare,  ed  il  dettato  stea- 
S0v  §■  Per  ufficio  del  dittatore. 

Dettasióne.  Il  dettate , dettame. 

Detto.  Sust  Parola,  motto.  $.  Starse- 
ne al  detto  , vale  rimettersi  ai  prere  , e 
credere  al  d.rè-degli  altri.  Jj.  Dal  detto 
al  (atto,  posto  avv.  vale  in  limonilo. 

Detto.  Add.  da  dire.  Pronunziato,  pro- 
ferito. §.  Vale  anche  sopraddetto,  già  so- 
pra nominato. 

Detto  fatto.  Arr.  Subitamente. 

Deturpdre.  V.  L.  Sozzare,  imbratta- 
re , làr  divenir  brutto. 

Deturpatóre.  Verb.  masc.  Che  detur- 
pa 

Devastamento.  Devastazione  , desola- 
mento , depopolazionc. 

Devastare . Guastare, disprdere , ro- 
vinare , mettere  a soqquadro. 

Devastalo.  Add.  da  devastare  ; deso- 
li! lo. 

Devastatóre.  Verb.  male.  Che  deva- 
sta , saccheggia , distrugge. 

Devastauóne  , e Dtvastasióne.  Il  de- 
vastare. 

Deven/rf.  T.  legale.  Venire  all'  atto 
di  checches-ia. 

Devére.  V.  A.  Nome.  Lo  stesso  che 

dovere. 

Devére.  V.  A.  Verb.  Lo  stesso  che  do- 
vere. 

Devitsmento.  Propriamente  ale  dis- 
viamento ; l'uscirfuori  delia  diritta  vili 
ma  pr  lo  più  i"  usa  anche  figurai,  pr 
disti  azione  , Svagamento.  . • 

Deviare.  Traviare  , uscir  della  via  , 
e i usa  specialmente  in  signifie.  di  rego- 
la , modo  , ordine. 

D evòlvere.  Rivolgere  , làr  passare  al- 
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trave  ; e dicesi  di  dounu)  , e simili.  §. 
Neutr.  pass,  volversi  in  giu  ; ricadere. 
Passare  che  la  il  diruto  da  una  ad  altra 
peisoua- 

D evolutivo.  T.  legale  ■ Atto  a devol- 
vere. Giudizio , o appellazione  in  Devo- 
lutivo si  dice  d'  un  giudioio  o d un'  ap- 
pllazioue  che  si  la  , o sì  concede  seuza 
che  venga  perciò  impdita  l' esecuzione 
delia  sentenza  precedente. 

Devoluto.  Add.  Ricaduto  : ed  è ter- 
mine legate,  che  vale  venuto  in  potere 
ec. 

Devoluzióne.  T.  legai.  Rivolgimento, 
e vale  anche  rivoluzione  di  diruto  d' una 
ad  altra  prosapia  , 0 persona. 

Devotumehle.  Ava-.  Divolaaicotc. 

Devoluti  imamente.  Superi,  di  devo- 
tamente. 

Devotissimo.  Divolissimo. 

Devoto.  Add,  Divolo.  $.  Per  offerto 
in  volo,  o in sacrifizio.  )j.  Per  applicato, 
apparecchialo.  <j.  Si  dice  uneoi  a de’ luo- 
ghi , oil  alu  e cose  che  spirano  devo- 
zione. §.  Per  dipendente , amico.  £.  Per 
affezionato  di  spirilo. 

Devozióne.  Divozione.  §.  Spesso  s’usa 
modernamente  pr  termiue  ai  compli- 
uieutu  , p.u Ueosaruicnle  nelle  lettere,  e 
dinota  os>equio , e alletto  riverente.  $.  E 
plesso  i Rouiaui  èra  uua  cirimonia  reli- 
giosa per  cui  uucilUtdiuo  offeriva  iu  volo 
la  sua  vita  agli  Dei  luièm-ili , pr  far  ri- 
cadere sul  proprio  cap  le  calamità  di 

cui  là  repuiiLliea  era  uiiuacciata. 

Deuteronòmio.  V . G.  Uno  dei  libri 
della  scrittura  sacra  nel  vecchio  Testa- 
mento , ed  è uno  dei  cinque  libri  scritti 
da  Musò  che  compugouoil  Pentateuco. 
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Di’.  Particella  che  si  usa  in  varie  ma- 
uiere,  eiu  diversi  significati.  $.  È seguo 
del  secondo  caso , e serve  nou  solo  a’  pi  o- 
nouii,  e a’uotui  ebe  non  ammeuoa  l'ar- 
ticolo , ma  aucui  a agli  avvì  i bj , alle  pre- 
posizioni, e agl’ infiniti de’verbi.  j Alcuna 
, Volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguaggio, 
e questo  spezialmente  dop  la  parola  ca- 
sa. 5-  l’cr  seguo  delsccoudo caso  dinota 
ligliuolanza  , maniera  comune  a noi , ed 
ai  greci.  $.  Segno  di  particolarità , e vale 
alcuni , o alquanti.  §■  Iu  vece  di  a segno 
del  terzo  caso.  §.  Invece  di  da  , o dal , 
o simili-  §.  Inveccdi  con.  §.  Per  vicino, 
circa.  $•  In  forza  di  pr  , in  cambio,  in 
merito.  S-  l”  veoe  *1*  in-  $■  In  luogo  di 
pr  mezzo  di  , pr  via  di.  (J.  Per  Ira.  §. 
Perdo  de  de’ latini.  $.  In  vece  di  che.  J. 
Iu  seulini.  ^contrassegno  , odi  titolo  , 
ma  coll’articolo  uuilo insieme.  K.  Invece 
dappresso. 
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DI.  Nome.  Lo  stesso  che  giorno,  f.  DI 
neri  , si  dicevano  anticamente  quelli 
no  quali  era  vietalo  il  mangiar  carni,  f. 
A di , e addi  , vagliano  in  quel  giorno  , 
iu  quel  di  che  quivi  si  menziona,  f.  A’ 
gran  di  , vale  iu  lemp  di  state  prchè 
a lora  i di  sono  grandi.  §.  Per  tempo,  t. 
Per  vita.  " 1 J 

Dia.  V.  A.  Giorno. 

Diabète , e Diabètica.  V.  G.  T.  med. 
.Malattia  che  produce  frequente  e copiosa 
evacuazione  d’  orina , e grau  sete , e per 
Ja  quale  lelievaude  passano  subito  quali 
senza  trasmutai  si.  J.  Presso  gl’idi  aulici, 
incesi  li  nua  macchina  inventata  da  Eio- 
ue  , la  quale  consiste  io  un  vaso  che  si 
vuota  alteramente  di  perse  subito  che  vi 
e posta  demi  o una  certa  quantità  d’  ac- 
qua , od’ altro  fluido , e ciò  inforza  d’un 
sifone  eh’  è nel  vaso. 

Diabètico.  Clie  Ita  la  diabete. 

Diabolicamente.  Aw".  Con  modo  , e 
costume  di  diavolo  , perversamente.  C. 
Per  maliiiosiimente , suprstizlosamente. 

Diaùo/ichtssùno.  Superi,  di  diabolico. 

Diabolico,  Add.  da  diavolo  . di  dia*» 

! volo. 

Diàboli.  V.  A.  Diavolo. 

Diabótimo.  V.  G.  T.  di  ferra.  tapi*. 
itro  composto  di  varie  piante. 

D/aca/o/ne/tfo.  Sorta 'di  composi irono 
di  polvere  medicinale  confortativa  da  ri- 
scaldare , la  cui  base  è il  culaioeulo  j ora 
caduta  in  disuso.  * 

Diacalcùe.  V.  G.  T.  ferra.  e fuori 
d uso.  Empiisti o composto  d'olio  , di 
sugna  , e di  calciti. 

Diaconato.  V.  A.  Diaconato. 

Diaconessa.  V.  A.  Diaconessa. 

Diàcono.  V.  À.  Diacono  , diaconato. 
Si  chiama  propriamente  quello  che  lia 
tale  ordine. 

Diacàrtamo.  V.  G.  T.  ferra.  Elet- 
toario  sodo  purgativo  , la  cui  l>ase  ò il 
cartamo. 

D iacaitoUcònc.  V.  G.  ,T.  ferra,  an- 
tico. ElcUua  rio  creduto  erroneamente  ac- 
concio a purgare  tutti  gli  umori. 

Diacaàstka.  V.  G.  T.  ottico.  V.  D/o- 
custica. 

Diacciata.  Luogo  dove  si  conserva  il 
diaccio  , ghiacciaia. 

Diacciare.  Lo  stesso  che  ghiacciare.. 

Diacciato.  Add.  da  diacciare.  J.  E fi- 
gurai. parlando  di  porta  , o simili  vide 
serrato. 

Didecido.  V.  A.  Add.  Agghiaccialo. 

Diàccio.  Lo  stesso  che  ghiaccio.  §. 
Rompere  il  diaccio  , vale  essere  il  primo 
alentir  una  cosa  da  altri  nou  tentata, 
che  anche  si  di  *e  romperei!  giiado. 

Diacciuóio . Sust . Pezzo  d acquioon- 

» 


Digitized  by  Google 


i 


\ 


3i 6 1)  I 

^lati  pendente  da  {bscdicsva.  $-  Ter 
frulla  di  su  si  i.o.  §,  E nei  co  mueivio,  va- 
le una  specie  di  chiodagione  quadra. 

D lacciuòlo.  Add-  Che  la  come  il  diac- 
cio. 

J)  tacére.  V.  A.’ Giacere. 

I) tacile. T.  di  magona.  Pezzo  di  legno. 

0 pancaccio  immobile , silu  alo  fiori  della 

1 unta  die  muove  la  bullona. 

Diadmfno . Compostone  niedioìosdc 
di  polvere  cefalica  , islciiza , la  cui  base 
c il  COlliìllO.  • 

Diàcitte.  Escinuidoiic  uaata  i » vece, 
della  paiola  diavolo  , clic  dcuola  uiaru- 

V%*W-  . . 

Win  inlino.  T.  di  st.  ual.  Aggiuulo 
di  laico. 

Ihacinto.  Spezie  di  gemma,  oggi  pia 
voleulieri  della  giacinto.  Piaciuto,  e 
Giacinto.  Il  vacuila*  oncutihs  Lino.  rl . 
lol.  Pianta  che  Ila  il  bui l*>  coperto  d i 
Lio’ie  tuniche  ;*  le  foglie  lisce  5 i fiori 
odorosi  di  vario  colore  , imbutiformi  , c 
gioì -o  a verso  la  lue  fa. 

Dittatura.  V.  A.  Giacitura. 

Diacodion.  T.  *»ed.  Medicamento 
conciliatole  del  sonno  , sonnifero. 

Diaconato.  Il  secondo  degli  ordini 
«cri. 

Dmccneèg^^(jUk  die  si  dava  ne' pi  i- 
tnl  (empi  della  eli  1 -sa  alle  vedove,  o ver* 
giui  eli'  erano  desiniate  a «sciti  sagri  mi- 
tili! eri. 

. ■ Diaconia . T.  eccles.  Tìtolo  di  cardi- 

nale diacono. 

Diàcono.  Uno  degli  ordini  sacri , Ira 
toddiacouo.  e sacerdote , clic  si  dice  dia- 
conato. $.  E propriamente  quello  , che 
ha  tuie  ordine.  . 

Diùcopc.  X.  granuli.  Troncamento, 
separazione. 

D . a c tu  tira.  T.  mal.  Quella  parie  dei- 
fi  acusti-a  che  della  le  leggi  del  suono 
quando  passa  attraverso  di  qualche  o Ia- 
culo. 

Diadelfo.  T.  hot.  Aggiunto  di  fiori 
che  hanno  due  stami. 

DituL/ina.  tra  anticamente  un  con- 
trassegno regio , cioè  una  lascinola  di  tela 
bianca,  die  portavano  incapo  i Ue;  oggi 
In  rgauicii  te  si  pigli  a per  ogni  corona  rea- 
I * ) e anche  per  corona  fecmplicci nenie. 

1 ficcai  anche  quell’  ornamento  , o 
corona  che  si  dipiguc  sopra  il  capo  al- 
1 immagini  di  G.  C.  e de'  Santi. 

Diaelagrantc.'T . farm.  $01 U di  lal- 
tov  irò  aulivo. 


Dàf imissimo.  Superi,  di  diafano;  Ua- 
s pi  leu  ti»  Imo. 


Diàfano*  Add.  Trasparente.  J.  1 *sti- 
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st.  per  diafa  ni;  a > t raspa  rem. 

D infinta)  , c D ’f  uivon • Sorta  d'an- 
tico unguento.  J È anche  sorta  di  lut- 
tovaro medi ciua le  p agante. 

Dinjltgma  , e Duijlàgmale.  V.  A. 
Dia  ragnra. 

Diafònica.  X .G.  T.  mai.  Dìacustica. 

Diaforèsi  V.  G.  Sudor grande  , ed 
eCOQS5TVt>. 

Diaforètico.  Add  Che  ha  virtù  di  far 
sudare. 

Diafragma , e Diaframma.  V.  G. 
Quel  pannicolo, gran  miurolo  lendinoso 
che d; ràde p *r  traverso  il  corpo  degli  ani- 
mali , o il  ventre  di  me/zo  dall’ infinto. 
v si  dice  per  sìmili!.  dai  fisici  d' ogui  tra- 
mezzo. J-  Nella  botanica,  dicevi  d'  una 
membruta  più  o meno  estesa  che  divide 
m cellule  le  cavita  di  taluni  pericarpi* 

Dinfi  ammutirò.  T.  med.  Add.  Ap 
partei  lente  al  diaframma. 

Dia  gai  giòco.  La  Ito  Varo  fatto  di  gm- 
giovo.. 

Diàgnosi.  V.  G.  T.  med,  Cognizione 
del  morbo  , la  quale  si  trae  dai  sintomi 
di  e<so. 

Diagnòstico.  V.  G.  Discorsivo , o in- 
dicativo ; onde  i medici  chiamano  dia- 
gnostici i sintomi  ,0  segni  indicativi  dello 
•alo  attuale  della  malattia*,  della  sua 
uatura , c cagioni. 

Diagonale.  V.  G.  T.  mal.  Aggiunto 
della  linea  che  divide  per  mezzo  le  figure 
para llologruiu tue  da  un  angolo  al  suo 
opposto. 

Diagonalmente.  Avr.  Per  via  di  dia- 
gonale. 

Ih  a gran  te . Sorta  di  gomma. 

Diagridio.  V.  G.  Solutivo  gagliardo 
I di  scamonea. 

D. alago.  V.  A.  Dialogo. 

Vi àie.  Add.  T.  della  storia.  Di  Giove. 
Pia  mine  diale  . cioè  sacerdote  di  Giove. 

Dìalrtt.ca.  V.  G.  Arte  onde  si  da  ai 
discorso  regolare  torma  per  venire  a capo 
1 icii.uenic  di  qualsivoglia  controversia  , 
e disceruere  il  vero. 

Dialèttico.  Sust.  Prolessore  «li  dialet- 
tica. 

dialèttico.  Add.  Che  ,pcr  tiene  a dia- 
teli-ca. 

Dialetto.  V.  G.  Linguaggio  parlico- 
; la ic  d'  una  città  , o prov  iucia  , prove- 
nutale il  più  spe»*o  da  conuiioue  della 
lingua  generale  d*  una  nazione,  e pieu- 
desi  anche  jnr  la  spezie  parlicohiie  di 
pronuncia  degli  s(c»i  linguaggi. 

Dialughcttu.  Dim.  di  dialogo.  Picool 
dialogo.  % 

Dt  alògico.  Add.  Alt  coente  a dialogo. 

Dialogistico.  Add.  Ch'  è in  lorma  di 
dialogo  , 0 appai  teli  etite  4 dialogista. 
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Dialogista.  Chi  co.nponc  dialoghi. 

litologi  zzare.  Parlare,  o scrivere  io 
dialogo,  disputare. 

Dialogo.  V.  G.  Discorso  di  pù  per- 
sone. 

DiaUéa.  £,  fai  m,  Unguento  compo- 
sto di  più  ingredienti , e spezi  al  mente  di 
muci  agine  d altea , dotta  altrimenti  bis- 
malva. 

Diamautàccio.  Pege.  di  diamante. 

Ifi àmantàio.  T.  deli' arti.  Colui  die 
pulisce  , ed  affaccetta  i ‘diamanti , ed  al- 
tre gioie. 

Diamante.  X.  G.  Gioia  notissima  , e 
pili  dura  di  niuua  altra:  adamante.  Gar-. 
ho  uo  puro  distai lizzalo  de' chimici.  U 
Us  erc,  o non  e**ei  e di  diamante  . vale 
non  essere  , o essere  d'animo  , e di  cuoc 
pieghevole,  jj.  A pania  di  diamante  } 

1 esimile  esprimente  uua  sorta  particolare 
di  figuia  aguxaa  a guisa  di  piramide 
quaji  angolate-  „ 

Diamantino.  Sust.  Piccolo  diamante. 

Diamànfino.  Add.  did «amante.  §•  Per 
inetaf.  fouiisimo.  . 1 

Dnunargheruon.  V.  G T.  farm.  Me- 
dicamento coiroljorante  , di  cui  le  perle 
sono  il  principale  ingrediente. 

Dtamni'ghcrilóie.  V.  G.  Soitadi  lat- 
to varo  nel  quale  eutra vano  ic  perle.  Ifi»- 
margiicrìton. 

I)  tamari  nàta.  Conservo  di  marasche. 

Diamctràh\  Add.  di  diametro. 

Diametralmente . Avv.  Per  diametro. 

Diàmetro  . e Diamitix).  V.  G.  Linea 
che  divide  il  cerchio  per  mezzo.  Per 
diametro  , posto  avv.  vale  a dirimpetto 
per  I*  appunto. 

Duini  in  , c Diamine.  Diaci  n.  Escla- 
mazione che  denota  maraviglia. 

Dìamóron.  Stroppo  fallo  col  sugo 
delle  more. 

Diantusco.  Composizione  di  poivero 
cordiale  fortificante  , di  cui  il  mus  hio 
è la  base. 

Diana.  T.  mitolog.  Dea  dei  campato* 
ri  figliuola  di  Giove  ediLaloua.  nau» ad 
un  parlo  con  A pollo.  È anche  delta  Cin- 
zia , LuciuafLima.  §.  E smticamenle  fu 
chiamala  una  pietra  preziosa ,*ch  era  for- 
se un  diaspro! 

Diana.  Aggiunto  che  si  dà  alla  $lcl»a 
che  apparisce  innanzi  al  sole-  finitore 
la  diana  , nel  militare  , vale  Caliere  il 
tamburo  allo  spuntare  del  giorno. 

Dui ndria.  \ . G.  X.  hot.  Li*  seconda 
classe  del  sistema  sessuale  del  Linneo. 

Diantos.  V.  G.  T.  fann.  Latto  varo 
di  fiori  di  ramerino. 

1 hit ii ùco.  V.G.  I1.  farm.  Kob  di  no- 
ci  verdi  con  mele. 

Dianzi.  Avy.  di  tempo  pastaio,  pò- 
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Dìapalma.  V.  G.  T.  farm . Cerotto  J 
tini  uditivo  , distintivo  , e disseccativo. 

1 hapipavcro.  T.  lami.  Laìlovaro  di 

tMtqveiO.  * 

Diapasma.  V.  G.  T.  farm.  Polvere 

cdorikra  da  profumarsi  il  corpo. 

Diapasóu.  N .,G.  T.  di  uju».  Clic  va- 
le Tollava.  . n t 

piapennlio.  T.  Ginn.  Sorla  di  Uuo- 
varo  utile  alia  tosse.  (l  \i  , .!* 

Diapente.  \ . G,  Intervalli)  musico  di 
cinque  voci  per  grado. 

b in  prugno.  T.  farn\.  Composizione 
di  polvere  cefalica,  la  cui  base  c li  ma- 
lo Lituo.  - , 

Dia  pruni s , e Di  a pruno.  V.  G.  T. 
fatrn.  Canovaio  di  do  Gioite,,  lenitivo, 
e ioluUVfl  , fallo  di  amoscine»  . 

Diaquitohne.  T.  farm.  Spezi®  dsfiie- 
lOttO)  composto  dipio  ingredienti,  buo- 
uo  ai  ciccioni,  e a simili  posteme. 

Giornale. 

Diaró  ion.  T.  fai  ni.  Sorta  di  compo- 
tiiione  ili  pillo!,  jufgjijive  » stomacali. 

D/or.-i'a,  e aulicamente  auclie  Uiar- 
ria.  Flusso  ili  venire.  > . • 

Diarlróti-  V . Ù.  T.  anal.  Articola - 
Mio:ip  mobile  dell1  ossa.  Vi . 

( Duiicnuz  . e Diavolo,  S ori  jbaase  • 
che  usiamo  dir  qualcherolla  pciluggir 
la  paiola  diavolo. 

Jhavhigni.  Lo  stesso  che  diascaue. 

I) iavórdw.  \ • C.  T.  lami.  Oppialo 
la  cui  base  c lo  scor<lio. 

DitucbeUen.  V.  G.  T.  farm.  LaUo- 
varo  purgativo  , la  cui  ha*  e il  sebo- 

ateo.  . 

Dialètto,  e D iasdne.  V,G.  T.  fan». 
Lattovaro  molto  purga live,  cos‘t  cu i ama- 
to dalla  sena , dio  ne  è la  base. 
Dialèttica.  V.G.  1 . med.  ^'ome  del- 
lo alla  medicina  preservativa. 

Diàspora.  T.  di  si.  nat.  Sjxrzie  di  pie- 
tra dina  , assai  rara , in  ma.si  compatta 
di  lamine  leggicnnoiile  curvilineo, di  co- 
lor  grìgio  poi  luto  alquanto  lucido. 

Diasprato . Add.  T.  di  st . nat.  Clic 
l ene  della  natura  del  diaspro  per  Ja  tua 
tessitura. 

Diaspro.  T.  di  st.  nat.  Pietra  dura 
die  $ annovera  tra  le  gioie  di  unner  pre- 
gio , e trovasene  di  divprsi  co  loti.  ? 

Diàstasi.  V.  G.  T.  cliìr.  Movimento 
forzalo  dell1  ossa.  j , 

Di^t  ematico.  Sparlilo  , separato  } e 
dicasi  del  di  scoi  so. 

Diàstilo,  V.  G.  T.  sTtrcliii..  Edifico 
le  cui  colonne  sono  discoste  I una  dall  al- 
tra tre  volte  la  misura  del  loro  diame- 
lio-  Intercolunnio. 

Dianoie.  V.  G.  T.  med.  Dilatazione 
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cel  cuore  contrario  di  sistole. 

D nilòtico.  X*  «ned.  Aggiu  ito  dato  al 
moto  ordinario  , e naturate  del  cuoi  e 
clic  si  di  rama  diastole. 

Diattsi.  V.G.  Tfciuod.  disposi /jooe. 
.«fllv ione  , «>  costituzione  paiticoUtt  ijiai- 
1 iiuino,  lauto  naturale  , che  contro  na-/ 
tura.  , . ..  ' 

• J)ipfèotfl,ran  * e Ditnèsscron.  V.  G. 
T.  mus  intervallo  nimico  di  quattro  vo- 
ci peri  grado.  Nella  farmacia  dicc  i i 
d’  uria,spqcie  di  teline  i , pei  clic  formata 
cU  quattro  Àqgrocl iridi.  -, 

Diatriba,  bpezie  di  disputatone,  dis- 
serta/ione.  • 

- Dìm riempi pci.on,  e Dia/ rio  itonpipè 
reon.  V.  G.  1.  fari».  Sorta  di  fattura- 
lo fuor  <V  uso  r ove  a'  adoperano  tulle  e 
tre  1<‘  uni 'iicic.de. pepi*  r 

Dtquló.iromo.  \ , G.  T.  storico.  Cor 
•o  ladduppi^tfO.,  uri  quale  giunto  alia 
metà  do\*r\^i  I uomo  tornare  ulte  luosse, 
e da  Pausatila  c comparato  aifacpoppià- 
tura  di  due  linee  sanili  ;f«okh*,  die 
volteggiando  fanno  ì buoi  nell  aiate  un 
campo.  * ’ < . ..  „ 

Diavolàccio.  Acer.  ed  avvini,  di  dia- 
volo. J,  rare  il  diavolaccio,  vale  imper- 
versare j.ed  aticlie  fare  ogni  sfor/o. 

Diavoli  ggiurc.  Voce  scherzevole.  Fa- 
re a modo  del  diavolo , operaie  mala- 
mente. 

Diavoleria.  Cosa  diabolica,  come  in- 
carni , sortilegi,  operazioni  magiche.  §. 
Per  iaslidio  , intrigo  noioso,  e dispetto- 
so. J.  Per  argomento  sottile,  scusi,  pre- 
testo. 4 1 

Diavolesco.  Add  di  diavolo  ; nppar- 
("iieute  , conforma  a diavolo. 

Di. tèol Alino.  Diavoleria  j cosa  diabo- 
lica. 

Diavolessa.  Femrft.  di  diavolo  je  di- 
cesi di  dònna  oltre  misura  impertinente 
e ri  otto, a. 

Diayotctiino.  Dim.  di  diavoletto. 

Diavolétto.  Dilli,  di' dia  volo.  Ed  in 
marineria dicesi  in  alcuni  porti  la  vela  di 
stragli#  di  IcoatratniDuAiia  ? grigliai  del- 
io  , con  t r a bbd  vederci 

Diavólico.  V.  A.  Add.  Diabolico. 

D tavolini,  e Diavolóni.  de’  con- 
fet linieri.  Spezie  di  zuccherini  di  sapore 
acidissimo,  composti  priucipahiieiMc  col- 
io spinto  di  uaunrlla,  gitola no, e 

Diavolo.  V.  G.  Nome  uuìve.sal?  oc  ; 

gli  angeli  cacciati  di  paradiso,  j .Diaudo/ 
e diavolo  scatenato  ditesi  per  lo  stesso  eli.  ; 
uabisso  ne!  sigm/iè.  de!  pai  agi  alo.  È 
anche  pafùla  chè  talora  si  dice  riciópMi- 
' amenle  per  modo  di  dispnoici  da  chi  è 
adirato  , o per  meraviglia.  Avergli 

diavolo  , o d grurj  diavolo  addogo,  vale 
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essere  nelle  furie,  imperversare.  J.  baie 
il  diavolo  , vale  fare  ogni  sforzo,  jj.  En- 
trare il  diavolo.,  diccsi  del  nascere  tra  al- 
cuni d scordi*. 

Dùiwlo.  Add.  Indiavolato,  «proposi-* 
lato. 

Diavolóne.  Aocr.  di  diavolo,  diavolo 
grande. 

Di  balio.  Posto  aw.  vale  non  da  prin- 
cipio e a dirittura  ; ma  dqpo  quali  he 
intervallo , e per  via  d’altri  ; metal. 
Inlta  dal  giuoco  della  palla. 

Di  bando.  V osto  avv.  vale  ^*nza  costo, 
in  dono;  quasi  aggiudicato  bando. 

ì )il> arbàre.  Sverrò  , sbarbare  , dira- 
dicare. 

Dt barbicare.  Dibai  bare. 

Di  basso  lega.  Posto  nw.  T della 
zecca.  Con  lega  bassa.  §..E  per  simili!, 
vale  lo  slesso  che  di  bassa  mano. 

])/  Lassa  matto,  posto  avv.  o in  forza 
d'add.  D’ uiuii  condizione,  di  piccolo 
affare. 

Dibassamento.  Ibr&amcuto,  abbassa- 
mento , e per  melaf.  il  cadere  in  basso 
tato  , o almeno  in  piu  umile  coutlizionc, 

C il  volgcre.al  basso. 

Dibassanti.  V.  A.  Bassanza,  di  bassa- 
manto.  , < 

Dibassare,  Abbassare.  §.  Per  diminui- 
re, mancare} e me: al*,  s'intende  di  for/c, 
e di  riputazione.  §.  E mriaf.  in  s (guide, 
ueutr.  pass,  abbattersi , umiliarsi. 

1)  bussato.  Add.  da  dibassare.  5* 
umiliato. 

Dibassatùra.  Pibns^amento. 

Di  bastanza.  Posto  avv.  A bastanza. 

Dibastàre  Levare  il  basto  , sbaslare* 

Dt bastàio.  Add.  da  dibastàre. 

Dibàttere.  Battera  in  qui,  c iu  la  prc- 
>Unn<>ulecon  t btccln-,ùa  dentro  a vaso 
ii nitri ie  viscose,  jier  istemperarle  , rd  in- 
corporarle  insieme,  e si  usa  oltre  alla  si- 
gilli. alt.  uel  sentóri,  ncuir.  c uci  neutr. 
j*a«.  J.  Per  melaf.  disputare  in  prò,  e in 
*outi  ii.  J.  p.*r  percuote!  e insieme,  baite- 
le, doliate.  y,  Per  muoversi  , agitare. 

V Per  co  ui  ni  noveri  adirarsi.  $ • Per  tra- 
vagliare, tormentare,  j.  Per  battere,  dar 
percosse^ 

Dibattimnuo.  Il  dibattere.  J.  Per  di- 
sputa , controvers  a. 

Dibàttito.  Di  bali*  meato.  Per  me- 

ta f.  discussione , disputa.  * 

■ Dibattitelo,  borii»  di  tiramento  anti- 
co , libito  aneli  ? sistro,  fatto  di  una  lami- 
na di  rame coiivj»* , cui  erauoauaecate 
piccole  corde  di  rame.  . * 

Dibattitóre.  Verb.  «note.  Che  dibatte. 

Dibatto.  ; V . francese.  Dibalii;i»«*uto. 

Diub.it tufo.  Aód.  dadibbattcrc.^.Per  * 
««filato  , avvilito  j sbigottito, 
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•Di  bel  dì  , C di  lei  giorno.  Porto 
avv.  vagliouo  l' ijieaMi  che  <1.  giorno. 

Di  bel  o.  Posto  aw.  Dicft.1  vonir  ai 
Delio  o simili,  e vale  venirci,  andarci  con 
faciliti.,  Jolce  dolce,  sena»  farsi  pregare, 
bellamente. 

Diboccàre.  Cavar  di  bocca. 

Dib. indire.  V.  A.  Add.  Amorevole, 
di  buona  Datura. 

D ibonariamente.  V.  A.  A VV.  Amore- 
volmente , con  affetto. 

Dibonariclà,  Dibottari  tu  (le.  C DrAo* 
narietàlc.  V.  A.  Amorevolezza  , bontà , 
di  natuia. 

DthonarUd.  V.  A.Lo  stesso  che  dibo- 
narietà. 

Diboscamento.  Il  diboscare. 
Dtiosciire.  Levar  via,  tagliare,  o dira- 
dicare il  bosco. 

DrAoieii/o.  Add'.  da  diboscare. 
lunatamente.  V.  A.  Il  diboltare  , 
dibattimento. 

Diboltare . V.  A.  Agitare,  commuo- 
vere , dibattere. 

Di  bollo.  Posto  aw.  Di  colpo  , im- 
mantinente , di  subito. 

Dibrancàre.  Sbrancare;.®  si  usa  an- 
che ueutr.  pass. 

Di  brigala.  Posto  aw.  Tutti  insieme  , 
unitamente. 

Di  brocco.  Posto  aw.  vale  di  subito , 
■ubilo. 

Dibrucare.  Dibrusoare. 

Dibrucatùra.  T.  d’agr.  Ripulitura 
de’ boschi  da’  bassi  virgulti , e rami  inu- 
tili. 

Dibrueidrr.  V.  A.  Abbruciare. 
Dibruscàre.  Levare  i ramoscelli  inu- 
tili, escccaginosi. 

Dibucciaiuenio.  Il  dibucciare. 
Dibuccidre.  Sbucciare,  levar  la  buc- 
cia. 

Dibucciàlo.  Add.  da  dibucciare. 
Dibùccio.  Sust.  Dibucciare  , tor  via 
la  pelle. 

Di  buona  fede.  Posto  aw.  Fedel- 
mente. 

Di  buon'  aria.  Postoaw.  vale  di  buo- 
tso , c giulivo  aspetto.  5-  Talora  in  (orsa 
d’ add.  e vale  piacevole  , gioviale. 

Di  buono  in  diritto.  Posto  avv.  vale 
•euza  frode  . fedelmente. 

Di  bullo.  Di  botto. 

Diradare Scadere. 

, Dicàce.  Add.  Morti. tee,  satirico. 
Dicadimenta.  Il  (Incidere.  . 
Dicadùto.  Add.  da  dteadere. 
Dicalvùre.  Lo  stesso  ebe  dee  a Iva  re , 
render  calvo. 

DicapUamcnto.  Il  dicapitare  , deca- 
pitazione. 

DicapiuirCy  Tagliate , c (roncate  il 

' » 
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capo  ma  notisi  direbbe  propriamente 
se  nou  degl,  nomini  ; decapitare,  dicol. 
lare.  1 

Dica  lo.  V.  L.  e si  usa  più  spesso  dai 
poeti.  Add.  Dedicato. 

Dicco.  V.  A.  Argine. 

Di  celato,  l’usto  aw.  Cela.nmente, 

Diesile.  T.  di  lelt.  Nome  che  si  di  a 
certe  scene  libere  , {atte  ad  immitanonc* 
d’ alcune  «miche  commedie. 

Dicembre.  Il  decimo  mese  dell’anno, 
flove  si  comincia  a contare  i mesi  dal 
Marzo , come  gli  antichissimi  usavano. 

Dicente.  Add,  Parlante , che  dice. 

Ulcere.  V.  L.  ed  antiquata.  Dire. 

Diceria.  Ragionamento  di. leso  , P a- 
ringare  , e il  parlare  pubblicamente.  §. 
Per  ragionamento  stucchevole  per  la  lun- 
ghezza. §■  Onde  tener  diceria  , o gran 
diceria  di  alcuna  cosa  , vale  favellarne 
assai.  §.  Pei  semplice  detto,  o piuttosto 
per  voce  die  va  per  le  bocche  della  gente 
o simile. 

Dictriuxta.  Dim.  di  diceria. 

Dicémere.  V.  A.  Discerncre. 

Diccmire.  V.  A.  Discernere. 

Di  certano.  V.  A.  Posto  avv.  vale  di 
certo. 

Di’  certissimo.  Posto  avv.  Superi,  di 
certo  ; sicuiiss  mamcnte. 

Di  cerio.  lVto  avv.  Certamente. 

Dicervellare.  Trarre  il  cervello;  e si 
usa  anche  uvulr.  e ueuti.  pass.  J.  Pei 
■sbalordire. 

Dicervellato.  Add.  da  dicervellare. 
J.  Figurai,  vale  stolido  , mentecatto  , 
senza  cervello  , senza  senno. . 

DiceseUc.  V.  A.  Diciascltc. 

Dicessàre.  V . A . Scemare  , cesure. 

Di  ceno.  V.  A.  Posto  avv.  Discosto, 
lontano.  J.  Per  io  di. parte. 

Dicévole.  Add.  Conveniente. 

Dicevo! risa.  Astrailo  di  dicevole  ; 
convenevolezza . 

Dicevo  Un  ùna/nente.  Superi,  di  dice- 
volmente. 

Dicevolissimo.  Superi,  di  dicevole. 
ComeuieulissiiDo , opportunissimo. 

Dicevolmente.  Avv.  In  modo  dicevo- 
le ; con  dicevolczza. 

Diche.  Posto  avv.  Onde,  per  la  piai 
cosa.  J.  In  forza  di  perchè  interrogativo 
j.  Per  acciocché. 

Di'  cheto.  Porto  aw.  vale  chetamente. 
J.  Per  pacificamente. 

Dà  hiaragióne.  V.  \.  Dichiarazione. 
J.  Per  deliberazione  giudichile. 

Dichiaramcnto.  Dichiarartene. 

Dichiarante.  Add.  Che  dichiara , ch<- 
spiega  ; spiegante,  espi  nenie. 

Dichiaranti-mente.  Avv.  Ch'iramci  - 
te , apertamente , maiiiltstatueme. 
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Duhlardre.  Palesare  ..f«rchiaro;ms- 

nifestari- , eZpoi  re  , interpretare.  J.  Per 
sentenziare,  j.  Per  cibate  , elegg«e. 

Dichiaratamente.  Avv.  Espi -.amen- 
to. 

Dichiarativo.  Add.  Che  dichiara  ; 
alio  a dichiarare. 

Dichianito.  Add.  da  dichiarare.  C.  Per 
manifèsto. 

Dichiaratóre.  Verb.  masc.  Che  di- 
chiara  , che  mterpclra  , iuterpetre.  %. 
Pergiudieé. 

Dichiaratório.  Adii.  Che  dichiara  , 
dichiarativo. 

Du hiaratrìee. Panni,  di  dichiaratore. 
Duluarauóne  11  dichiarare. 
Diehiarire.  Chiarire  , Cavar  di  duh- 
bu>.  y.  Per  dichiarare. 

Di  chiaro.  Posto  avv.  Chiaramente  , 
certamente. 

Duiunamentb.  Il  diebinare;  dechin*- 
mento.  J.  Per  china  , calala.  J.  Figurai, 
abbassamento  , o scemamente  di  forze , 
• di  riputazione. 

Dìcbinantc . Add.  Clic  dichina  , che 
cala. 

Dtchtndre.  Calare  y andare  allo  ingìh* 
abbassarsi.  5.  Per  accostarti , avvicinar- 
si , pariicipare  di  ch&cchrs^ia.  $.  In  «• 
gnibc.  ueutr.  pass,  avvilirsi  , umiliarti* 
inchinarsi  , piegare.  4 condiscendere. 
Dichino.  Sust.  Dichinamcuto. 
Diciannòve.  Nome  numerale  asaolu- 
to  , composto  di  dicci  e uove  J.  Per  di- 
ciannovesimo. 

Diciannovesimo.  Nome  numeralo  ua- 
coluto  ordinativo  \ decimo  nono. 

Diciassette.  Nome  numera. e ordina- 
tivo 5 composto  di  dieci  e sette. 

Diciassettesimo . Nome  numerale  or- 
dinativo j decimo  settimo. 

Dicibile.  Add.  da  dirsi , atto  a dirsi. 
Dicit svile.  V.  A.  Diciaselte. 
Diciferàre.  Dichiararla  cifra.  $.  Dì- 
cesi  anche  del  dichiarar  « jualsìvojia  co- 
** , ridia  quale  sia  diflìcollìi  nell'  inten- 
derla. 

Diciferato.  Add.  da  diciferàre. 

Dicif evalóre.  Verb.  masc.  Che  diei- 
fera. 

Dicimàre.  V.  A.  Levar  Ja  cima  f 
puntare. 

Die  inulto.  Add.  da  dicimàre. 
Dirimento.  V.  A.  Dicitura. 
Dicimenza.  V.  A.  Dicimento. 
Dicioccare.  Levare,  o guastar  le  cioc- 
che. 

Diciottésimo.  *Nome  numerale  ordi- 
nativo 5 decimo  ottavo. 

Diciatto.  Nome  numerale  , il  quale 
•ou licite  otto  oltre  i dieci. 

Dicitóre.  Verb.  inaic.  Che  dice  Per 
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itore  , aringa  tore.  5-  Per  componi- 
ti. 

Uicilùra.  V.  A.  Diceria. 

U iclinùn.  Lo  stesso  che  declinare  , 
opinare. 

JJìcuUàre.  Dicapi  are. 
i ) inoliato.  Adii.  Da  dicollare. 
DicoUiUiiiw.  Tagliamene  di  collo. 
I) i colpi.  T.di  piu.  Franchezza  usala 
zìi'  artista  Del  porre  al  loro  luogo  le, 
nlii  , o ciliari  oscuri  , o mezze  urne  ; 
oli  Ira  rio  di  sfumale  , o affaticate. 

Di  colpo.  Patio  avv.  vate  di  botto, 
umauóliueiite  , io  uu  trailo. 

J)i  colta.  Posto  avv.  vale  di  posta.  §., 
>are  alla  palla  di  colta , vale  darle  iu- 
Unii  , eli'  ella  balzi  in  terra. 

£>z  compagnia.  Posto  avv.  vale  in 
compagnia  , insieme. 

jDiCovcóriW Posto  avv.  valecoocor- 
devolvente. 

Di  conserva.  Posto  avv.  vale  lo  stesso 
die  di  compagnia;  e si  dicccoinuncmcute 
delle  navi  che  vanno  insieme. 

Di  consiglio.  Posto  avv.  Per  vero  col 
consiglio. 

Di  continuo  , o di  Continovo.  Posto 
avv.  vale continoametite. 

Di  contro,  e di  Contro.  Prep.  die  al 
terzo  , o quarto  caso  si  accompagna  , e 
Vale  dirimpetto  , dalla  pai  te  opposta. 

Di  contrattempo.  Posto  avv.  vale  in 
quel  punto  del  tempo  che  si  stona  il  più 
opportuno , e che  da  altri  è meno  aspet- 
tato. i , 

Dicórrere.  V.  A.  Decorrere. 

Di  corto.  Posto  avv.  vale  correndo  , 
a corsa.  • •.  ■ - 

Dicono.  Suit.  Decorso. 

Di  corto.  Posto  avv.  vale  in  breve  , 
fra  poco.  §.. lo  vece  di  poco  fo.  '* 

Di  costa.  Prep.  che  al  terzo  caso,  co- 
munemente , e pure  auche  al  quarto  e 
al  sesto  si  accompagna  , e vale  dallato. 
5-  In  forza  d'avv.valclostesso.  J.  Aiuto 
di  costa  , vale  sovvenzione' clic  si  di  ai 
ministri  oltre  al  paltovilo  stipendio.  > 

Di  costato.  Posto  aw.  vale  di  costa, 
per  hauda. 

Dicotiledone  , e Dicotiledónia.  V. 
G.  T.  boi.  Aggiunto  di  quella  pianta 
provenuta  da  semcche  ha  due  cotiledoni  i 
Dicotomia.  V.  G.  T.  a»tr.  Spanimeli- 
to  m due , ed  è ciò  che  diemi  della  Lu- 
na , quando  non  c visibile  che  la  metà 
dd  suo  disco. 

Dicótomo.V . G.  T,  astr.  Dicesi  Lu- 
na dicotoma  quando  non  ti  vede  che  la 
metà  del  suo  disco. 

Dicotto.  V.  A.  add.  da  dicuocere. 
Appunto. 

Uicouónc.  V.  A.  Decozione. 
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Dicrèsccre.  Discrescrre , scemare.  1 

Dicresdmento.  Soemamento. 

Dicrescióne.  V.  A.  Declinazione , ab- 
bassamento , dicrescimento. 

Dicrèso.  V.  A.  Decreto. 

Dicriruire.  V.  A.  Declinare. 

DicroUamento.  Crollamento. 

Dicrollóre.  Crollare.  $.  Per  metaf. 
smuovere. 

DicroUàto.  Add.  da  dierollarc.  §.  Per 
tnetaf.'  oppresso  , abbassato. 

Dicrudóre.  Disasprire , disacerbare. 

Dicuóctre.  V.  A.  Appassire  , cuo- 
cere. 

Di  ruon.  Posto  avv.  V a lecon  affetto, 
cordiali  nenie  , di  buona  volontà. 

Didascalia.  V.  G.  T.  di  leu.  Igni- 
zione . ed  cianche  il  titolo  elle  si  dìi  ad 
alcune  opere  istruttive. 

Didascalico.  V.G.  Add.  Instruurvo, 
elle  insegna. 

Di  dentro.  Posto  aw.  Contrario  di 
fuori. 

Di  dì  r Avv.  Vale  mentre  è giorno. 
Di  giorno. 

Didiacciamento.  L'atto dididiacciare; 
struggimento  dèi  ghiaccio  opposta  ih  ag- 
ghiacciamento. 

Didiacciàre.  Dieesi  dello  struggersi 
che  fanno  le  ccae  già  diacciate  ; contrario 
di  diacciare.  . 

Didtaccidto.  Add.  da  didiacciarc. 

Didietro.  Posto  avv.  dinota  situazione 
opposta  alla  parte  dinanzi.  5.  In  forra  di 
prep.  per  Io-stesso  che  dietro.  $.  Vale 
anche  dopo  , appresso.  ■ * 

Di  dì  in  dì.  Posto  avv.  «ile  lo  stesso 
che  alla  giornata , giornalmente. 

Piclinarnia.  V.  G.  T.  hot.  -Una  delle 
classi  ilei  sistema  sessuale  del  Linneo. 

Didotto.  Add.  Dedotto. 

Die.  Di , usato  dagli  antichi  comune- 
mente per  iscliifar  la  durezza  dell'accento 
grave  . siccome  sue  , e altri  simili  ;ed 
oggi  è restato  alla  poesia. 

Picce.  Nome  numerale , e vale  dicci 
unità. 

Dièci.  Lo  stesso  rhediece. 

Dìe  ie.  T.  bot.  Nome  dato  dal  Linneo 
ad  una  delle  clazsi , in  cui  egli  ha  distinto- 
le piante. 

Diecimila.  I.o  stesso  che  dieci  mila.  1 

Dicdmilia.  V.  A.  Diecimila. 

Diecina.  Somma  che  arriva  al  numero 
del  dicci  ; decina. 

Diegcmùtico.  Add.  Narrativo.  * 

Dièresi.  V.  G.  T.  graram.  Figura  pep 
cni  una  sillaba  si  divide  in  due.  §.  Nella 
chirurgia , vale  quella  delle  quattro  opts- 
t azioni , per  coi  le  parti  unite  si  divido- 
no contro  l’ ordine  naturale , e si  pon- 
gono ostacoli  per  impedirne  la  riunione. 
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Diesis.  V.  G.  T.  musicale.  Accre- 
scimento di  voce  alle  note  per  un  semi- 
tuono , che  si  dine  ordinariamente  mei  - 
za  voce. 

. Dieta.  V.  G.  Di  tre  sillabe , benché 
nel  verso  si  adoperi  talora  a u,o  di  dit- 
tongo , ■ tacciasi  di  due  sillabe  : regola 
di  vitto,  e per  lo  più  astinenza  di  libo 
a fine  di  sauilà.  J.  Per  assemblea.  §■ 
Diete  da  dì  , giorno  , vale  spazio  d'  un 
giorno.  , 

D irtamente.  Aw.  Con  prestezza,  pre- 
stamente. 

Dielàrc.  Tener  a dieta  , alimentare. 

Dietètico.  V.  G.  Add.  Appartenente 
alla  regola  del  vitto. 

Dietreggiiire.  Dare  addietro,  ritirarsi. 

Dietro.  Prep.  che  serve  al  terzo  caso 
contrario  «1*  innanzi  ; e vale  dopo  , in- 
dietro. 5-  Per  circa  , intorno. 

Dietrogucirdia.  Retroguardia. 

Diètrole.  Dietro  a lei. 

Dfalcàre.  Scemare  , trarre  c cavar 
del  numero , tarare  , far  la  tara , quasi 
mozzar  odia  falce.  , 

Difalcdlo.  Add.-  Detratto  , tarato. 

Dij ale  astóne.  11  difalcarc. 

Difatta.  V.  A.  Diffalta,  mancanza. 

Di  fatto.  Posto  aw.  Subitamente  , 
immantinente.  5-  Per  effettivamente  , 
in  effetto.  5-  Presso  dei  legali  vale  secon- 
do il  fatto  , o in  fatto  stesso. 

D»  fede.  Pesto  avv.  vale  fermamente. 

Difendente.  Add.  Che  difende. 

Difèndere.  Salvare  , e guardare  da’ 
pencoli,  e dalle  ingiurie , c riparar  dal- 
l’ offese  o da  altro  ; e si  usa  anche  nel  si- 
gnific.  neuir.  pass,  ribattere  con  parole 
e ragioni  le  accuse,  o le  imputazioni.  §. 
Per  proibire,  vietare.  5-  Pcr  allontana- 
re , cessare.  Per  riparare  , custodire, 
preservare.  $.  E mclat.  parlando  di  frut- 
te, odi  piante,  vale  resistere , far  prova. 

D fendènte.  Atto  adifendere , o a di- 
fendersi. 

Dfendimento.  Difesa , il  difendere. 

Dfrnditivo.  Add.  Che  difende  , atto 
a diiendere. 

Difendilóre.  Verb.masc.  Cbcdifeiide. 

D fonditrice.  Femm.  di  dilcuditore. 

Dfensa.  V.  A.  Difesa. 

Difensóre.  V.  A.  difendere. 

Dfettsiliilc.  Add.  Che  può  esser  dife- 
so ; difcntlevole. 

Df ensióne.  Difesa  , difeiulimento. 

Difensivo.  Add.  Atto  n difendere , che 
difende. 

Difensóre.  Difendilóre. 

V ferire.  Deferire , collocare  fiducia, 
confidare.  , - 

Di  fermo.  Posto  avv.  vale  fermamen- 
te , di  certo. 
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l 'fisa.  Ri  prò  elle  »i  fa  ali'  ingiurie,  j 
ai  perno  i , ai  danni . a^l  inonusuni  pro- 
prj  , o (fi  altrui , o la  caia  elle  si  pone 
pei  s.,!vai  e alcuna  co., a. Dsfeudoue,  diteu- 
dimenlo.  J.  Per  Verni  ella.  §.  Per  balia 
«rdo  , trincea  , o simile. 

Difeso.  Add.  ila  difendere. 

D sfittante.  Adii.  Clic  diletta  , man- 
chevole , dilettoso.  • 

Difettare.  Aver  difetto,  mancale.  J. 
In  sieiiific.au.  vale  tacciare  per  ditèllo. 

Difettato.  Add.  da  dilettare  , che  ha 
difetto. 

Difettivamente.  Aw.  Difeuoatmenle. 

difettivo,  Add.  Manchevole  , difcl- 
tuoso. 

D fitto.  Imperfezione , mancameuto. 
J.  Pi-rcolpa , peccalo  .errore,  misfatto. 

Per  mancanza  , il  fumicare.  5*  wr 
danno  , disgrazia. 

Difillo.  Add.  V.  A.  Difetto». 

Difettosamente.  Aw.  C011  diletto. 

Difettóso.  Add.  Manchevole  ,cbe  ha 
difello.  1 ' ^ 

Jffiltnalmente.  Aw.  Con  difetto. 

Dfillùccio.  Piccol  ditello. 

Djetluosainente.  Aw.  Con  difetlo  , 
con  mancamento , manchevolmente. 

Dfiltuosità.  Astratto  di  difettilo™. 

Dfiìluóso.  Add.  difettoso.  §.  Per  ca- 
gioticvole. 

D ifet/uszo.  Dim.  di  difetto. 

Diffalcare.  Difalcare. 

Diffalco.  Scema  mento. 

Diffalcante.  V . A.  M incanto. 

Di/)  al  la.  Mancanti».  J,  Per  manca- 
rueiito  di  promessa.  J.  Per  fallo,  peccato, 
colpa. 

biffai/ are.  Mancare,  scemare. 

Dffhmatnento.  Il  d.tfaiwire. 

Diffamare . Macchiar  la  faina  altrui 
coj  m ci  lei  licenza  , infamare. 

Diffamati»: iato  Superi,  di  diffamalo. 

Diffamato . Add. ‘da  diffamare. 

Diffamatolo.  Aggiunto  ili  Acri  imi  a , 
o sim. le,  fatti  per  tor  fa  faina  , m vita» 
peno  alimi. 

Diffama '•ione.  TI  diffamare,  biasimo. 

Differente  Add.  Va. io  , dissimile. 

Differentemente.  Aw.  Variamente  ,* 
eoa  differenza. 

Diffèrtntis  imo.  Superi,  di  diffeienta 

Differenza  , e anticamente  Differii 
ani.  Disuma,  vancià.  5*  È*cr 
Kusii.ac  , con  tu  versi;»  , discordia. 
Pro*so  dei  malcHiatici  , è la  «piatitila  di 
che  differibuono  «lue  gelidezze  quali  che 
siano. 

T iffe  remi àie . T.  rt)?.t  Ditesi  ipiantìih 
lìnziV.e,  una  qtiautìià  ii.tinilan  enle 
picce 'a  , e calcolo  diCcrejtuJe , il  cal- 
cu.u  di  tali  quant  i*. 
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DiJereniiiUumenU.  Aw.  In  modo 
di.  e letizialo.  . . v k 

Differenziare . 1/isfcreiuiare,  far  dif- 
: eie  Urea  , nuca;  ddlcajutc.  dei 

matematici , vale  cercar  la  differenza 
d una  variabile  ec. 

Diffì  l'iniziato.  Add.  da  differenziare: 
differente. 

Differimento.  Il  differire  nel  senio  di 
prolungar  P operare. 

Differire . Esser  di  11  cren  te.  §.  E in  ff- 
guil.  di  piolung.ir  Doperai  e. 

Differito*  Add.  da  differire;  . 

Differì  uui)  unto.  V.  A.  f.  di  lei  t.  Con* 
futamcuio.  , j 

Dìffcniuire.  V.  A.  T.  di  leu.  Con- 
futr  . 

. Dìffì*  ile.  Add.  Che  non  si  può  fare 
senza  bilica  , malagevole.)  faticoso  , clic 
ha  m se  di  111  coi  fa. . 

Dij/uiicUo.  Add.  Dìrn.  di  diflicile. 

DiJ/ttt-ùi  imamente.  Superi,  di  diffi- 
cilmente. 

DiffuilUyimo.  Superi,  di  difficile. 

Difficili  uno.  Sup  rl.  di  difficile;  dif- 
flei  limono. 

D<ffit  iimenlc.  Aw.  Cs,urdifficulià. 

Difficoltà  , Dijjicoltàil* , e Difficoltà' 
te.  Lo  Bles  o clic  dffficull*. 

Difficoltare.  La  slcsiueht  diilicul  lare. 

Di^uol/oiissuno.  V.  Dulie  ulto  ansimo. 

DffuoUóìo.  Add.  Lo  sicno  che  dii— 
iìCQltvup. 

DfficuUà  , D iffìcullude  y e Dijfivul 
late.  A»lrattO  di  di  ine  de , m t lag  «V  olez- 
za, iui  pedi  lucido  dei  lare  uiucou,  i*  in- 
comodo oii  alilo  dn agro  che  i incontra 
all' adoperai  vh 

Dtffuultarc.  Dare  difficoltà , a gg  «li- 
gnei difficoltà  , render  difficile. 

Dijj; cullalo.  And.  da  d.fficuitare.  j 

D jfficuitosiiòimo*  Superi,  di  difficili - 
UMO 

Djfkultóio.  Add.  CJie  Ira  t illiceità, 
di  ilici  le.  J.  .NeU' ubo  si  dipe  «oi  lie  a' uo- 
mo inquieto,  mitico , che  meneduliculta 
ndle  sue  operazioni. 

D f fhl amento,  il  diffidare,  diffidenza. 

Dtffi  danza.  Diffide  usa . 

Diffidare.  Non  aver  fidanza  , non  si 
fidare,  non  s'a> dentare.  J.  in  siguifìc. 
alt.  per  tor  la  eie  ut  la , c la  speranza. 

Dfffidato.  Add.  da  diffidare. 

■l)ij  fidente.  Add.  Che  diffida  , p di 
cui  m 1 ia  diffidenza  ; opporlo  a confi- 
dente. 

Diffidenza , e anticamente  Uf fidel- 
ità. (1  diffidate. 

Diffignene . V.  A.  D.shmulaie,  mo- 
strare ri  non  sapere. 

Di/finire.  Dividere  , terminar  qui* 
stionn  Pe*  lìuir®. couii  kt e. J.  l\ rt*i- ^ 


chiitrare  , dire  compiutamer. te.  J.  Ter 
difT  ladiffiitizioue  di  checche^.a.  j.  Per 
purgare  da  accusa.  , ’ i . , 

U{J liasluvurntt.  Avv^Churtmeulc 
•lì  olut.  in  modo  piecìso. 

pjfimlivuiutiUc.  Avv.  In  ,DWJo  ,lif. 
filili*  > o. 

bJfwUtvo.  jV.1.1,  Clie  diffinijcc  che 
tei  'mina , che  risulre. 

• Jlffinilo.  Ad.l.  da  diffimre. 

DjfiuUorùto.  T.  dei  mooasiioi.  Ufli- 
zio  , cd  autori!»  del  diifitiitore. 

t Uf fautóre.  Veri»,  noe.  Uiedilfini- 
sec.  J.  Ijei  mona, lei  1 dicesi  di  colui  che 
«v-uie  al  geurrale , o al  pixivioende  oel- 
. animili i»u azione  degli  afiari  deli'  ordi- 
ne. 

biffila  tòrio.  T.  monastico.  Governo 
c tribunale  dei  dciUntlori. 

, bf/iiuiioitc.  t’iopo^zione,  o detto 
che  con  proprii,  e conosciuti  vocaboli 
esprime  hi  , vcintme  le  tpialità  cenai  ali 
dea  idea  d alcuna  com  , o le  .[ualitè 
<1  alcuna  uozioue astratta  . oquellepar- 
Ucolanla  , on<lq  o questa  o quella  è .lif- 
leicute  da  ogni  ahra.  5.  Per  decisione. 

UijJomL- r. S|  argine  ahbondaninnen- 
te.larg, melile,  e dicci  propria, nenie 

. fiuidi.  ).  t,  metaC  dieusi  dell,,  cose 
? n ‘ ^ ‘“^«d  ucitr.  pas».  d,L,t.rsi. 
J;  r*uc  ‘“«Sull,  ueuir.  pass,  cospsirgcr- 
*1  ) d*veuire  Q>per.so  , bagnato. 

bijjw, Udóre,  Veri»,  mase.  Che  dif- 
loude.  , , 

11‘Jfoniiàre.  Ridurtelo  cattiva  forma, 

deh,  rmare. 

PijJoniwloiiirnte.  Ari.  In  modo  difi. 
torme.,  cou/lilformila  , spropoizionala- 
1 nenie. 

thl/', rinàto.  V.  D sformato. 

OijJ'ormalo.  Add.  Ridotto  a deformi- 
la , ® semplicemente  delormc. 

O'jjbr nr..  Add.  /le.' ovine.  J.  Fer  dis- 
lui  iiic  , ffiifcreule,  noti  coolorme  , dii- 
smiiJc.’ 

Difformità  , Di  (formi!  tuie  , e Diffor- 
mi uie.  Deformità  , bruttezza.  J.  Per 
diversità. 

Diff  ùngere.  T.  ottico.  Inflctlrrsi  , 
piegai  si , e dicesi  della  luce.  " 

Diffrazióne.  T.  tUico.  Inllessione  del- 
la luce  nel  correre  sulla  super Licie  del 
corpo. 

Diff'usamente.  Avv.  Larg-imeuie , co- 
pio»ameu(e  , ampiamente. 

Diffusióne.  Spargimento , effusione  , 
dilai.i/ioue.  Per  dt^ip.izioue. 

Dtffasisuruuniente.  Saperi,  di  d lf r- 
Siimeisie. 

Dtffùsi$>wio.  Superi,  di  <1  ffaso. 

Diffusivo.  Add.  Che  diffonde  , che  à 
ulto  * diffondere  o spai  gi  re. 
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Th'ffthn.  Adii,  da  HifT.mdw.  f.  Per 
«fletu'i  . prolisso , piriamlosiilt  sctflfeiri , 
« ducono.  §.  E dello  di  persona  , vale 
«pano. 

Diffuso.  Arr.  Ampiamente , «opio- 
«MMnie.t  ' 

Di ficaments.  V.  A.  Il  dificare  , e il 
difil  lo  stesso. 

Differire.  V.  A.  Edificare.  S-  Per  dar 
buono  «empio. 

Difica  zinne.  V.  A.  Edificaaione.  5- 
Per  dar  buono  esrmpio. 
à Dt/Fcitfft.  V.  A Fabbricato. 

D ificio.  V.  A.  Edificio.  J.  Per  onte  -, 
«bina  , ordigno. 

YM  filare.  Muovere  con  velocità  ebeo- 
ebessia  Temo  alcuno  dirttlamciKe  cd  a 
filo  facendolo  acorrere , quasi  come  fac- 
ciamo del  filo  io  filando  . o m colliman- 
do con  caro  reno  una  dato  direzione.  J. 
E ncatr.  pan.  muoversi  per  andare  con 
gran  prestezza  , e' litiasi  a filo  reno  alcu- 
no , o verso  éheccVssia. 

Di  filatamente-  Arv.  Difilato  ; con 
pratei/a  , Vsioè  rifrittamente  senza  vol- 
gersi a de -tra  , o a sinistra. 

Dì  filata.  Add.  da  difilare-,  ma  si  usa 
forse  solamente  in  alcune  forme  portico, 
lari , e maniere  precise  , c piuttosto  in 
forza d'ante  come  venire  ,o  andar  difi- 
lato , che  srale  venire , o sudare  con  pre- 
stezza , ipi.nr  a filo. 

Difillo.  V.  G.  T.  bot  Nome  che  si 
<ft  ad  una  specie  dì  calice  , perche  i 
oom posto  di  due  fogliolinc. 

Ds/ffo.  Posto  avv.yal-  senza  irttermis- 
uooe  ye  si  dice  d“  operazioni , die  pos- 
sano essere  disginnte.  5-  Pigliare  uno  di 
filo , Val*,  indurre  altrui  a checchessia 
senza  dargli  tempo  «^repliche. 

DifinimentoAÌ  definire,  difinizione, 
dedsiorw.  J.  Per  finimento  , fiue,. 
Difinire.  Diflinire. 

Difinito.  Adii,  da  Rifinire. 
Difìnitóre.  Verh.  ma*.  Che  difiaiscc. 
Di  finizi  óne.  Diffidinone. 

Dtfnmuirr.  DifTormare., 
'Dsfòmuitisrimo.  Deformissimo. 
ir  Difformità  , Dfformitàde  , c D iformi- 
tùte.  Lo  stesso  clic  deformiti. 

IV fortùita . Posto  aw.  A caso. 

Di  /feria.  Posto  asrv.  vile  con  forra , 
«dii  impeto  , gagliardamente  , cuti  pre- 
stezza. 

Dif rettóre.  Torre  il  freno  , * metnf. 
sciogliere , disfare  , o simile. 

Di  fresco.  Posto  aw.  vale  noveHa- 
snesite  , nuovamente , poco  aranti , po- 
co fa. 

Difrige.  V.  G.  T.  foro».  amico.  Sco- 
ria , ed  ossido  del  rame . o altra  materia 
deposta  dal  rune  nel  fondersi , la  quale 
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rimane  attaccata  nel  fondo  della  fornace. 

l'iftera.  V.  G,  T.  di  lett.  Là  peli- 
della  capra  Amaltca  , su  cui  dicci  che 
Greve  scrìvc-qg  le  cose  degli  nomini. 

•Di fuori  , e 'Di fetore.  Prepi  che  al 
secondo,  e al  seste  caso  si  congiugne;  e 
vale  fuori'.  Talora  h posto  trvv.  tj.  Per 
proprietà  di  linguaggio,  si  dice  «sere  r 
andare  ec.  di  fnorie  vale  fo*r  deila  cit- 
tà , o della  ter S*a  murata. 

Diga ■.  T.  rlrahlrCii,  Lo  stesso  che  ar- 
gine, e dicesi  di  quelli  else  difendono 
dii  enlpi  del  mare. 

Di fumia.  V.  G T.  legale.  Lo  stato 
di  una  persona  che  si  marito  due  volte, 
ovvero  il  ] Mesentere  due  mogli  nel  me- 
desimo tempo. 

Di  gana.  l’osloavv.  V.  Garin. 

Digàstrico.  V.G  T.  anat.  Aggiunto 
di  alcuni  muscoli,  che  hauuo  come  due 
ventri. 

Digeneràre.  V.  Degenerare. 

Digerente.  Add.  Che  il 'gerisce  j che 
ha  facoltà  di  digerire. 

Digerimcnto.  Digestione. 

Digerire.  Smaltire  , convertire  ciò 
che  si  mangia  obee  in  sostanza,  concuo- 
eerlo  ec.  J.  E presso  i chimici , vale  se- 
parare per  alcun  proprio  modo  il  puro 
d.dl'impuro.  5-  Presso  dei  medici  dige- 
rire una  piaga  , vale  lo  stesso  che  farla 
suppurare,  a fine  di  nettarla , e di  i invi- 
ti, li  imi  la  j.  E figurai,  vale  discutere  , 
disaminar  coi  pensiero  una  materia,  un 
affare  per  ben  disporlo,  e ordinarlo. 

Digerito.  Add.  da  digerire. § Per 
metaf.  disposto,  bene  ordinato. 

Digerùóre.  Verh.  uiasc.  Chedigegi- 
*c e. 

Di  getta.  V.  A.  Lo  stesso  che  digesto 
sust  - 

Digestibile..  Add.  Atto  a digesti rsL 

Digrstimento.  Digestione. 

Digestióne.  Trito  mento,  e mese  Irgli  o 
de’  cibi  nelle  prime  vie  del  corpo  , d i 
cui  risulta  la  concozimie.  J.  Presto  dei 
farmacisti,  vale  separazione  del  pnro 
dall’  impuro  , per  via  di  fermentazione 
lenta  fino  ad  un’intera  dissoluzione.  $ 
Presso  de’chiruigi  vale  formazione  di 
uria  materia  marciosa  in  tana  piaga,  o 
dentro  nn  tumore. 

' Digerire.  Digerire,  e si  trova  usato 
m signif.  neutr.  pass.  j.  Per  metaf.  or- 
dinale , disporre  , ripensale. 

Digestito.  V.  A.  Add,  da 'digestire. 

Digrstim.  Sust.  T.  meri  Rimedio 
esteriore  atte  a promuovere  la  digest  nric, 
o sia  purificazione  di  una  piaga  sordida, 
e putrida. 

Digestivo.  Add.  Che  digestisce,  eh  "è 
alto  a digerire.  J E in  chirurgia,  vale 
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m iterativo. 

Digest iiiótte.  V.  A Piteifi odo. 

Digesto.  rl . legale.  Raccolta  delle  de- 
cisioui  de’piu  celebri  giurecon-ulu  Ro- 
mani compilata  per  ordine  dell'  Iinpc- 
radore  Giustiuiauo,  che  le  diede  forza 

*i  legge- 

Digesto.  Add.  da  digerire , digerito. 
$■  Per  metaf.  Disposto,  e bene  ordinato. 
$•  Per  Aggiunto  di  colui  che  ha  fatto 
buona  digestiuue. 

Digestóre.  T.  cluni.  Ordegno,  o vaso 
proprio  a cuocere  prout  irticute  la  car- 
ne, e ad  estrarre  eziauùio  la  gelatina  dal- 
l'oisa  medesime. 

Dighiacciure.'  Lo  steso  che  didiao- 
eiare. 

Dighiacciàio.  Add.  da  dighiacciart, 
Didiucciato. 

Df  g>à.  Posto  avv.vale  tempo  passa- 
lo. $.  Per  lo  solo  già,  iu  vece  di  oramai. 

D/gimi  V.  G.  T. 1 |>ot.  Secondo  il 
Linneo  si  ohiimauo  cesi  que’  fiori  che 
constano  di  due  pistilli , ovvero  di  due 
stili , e che  in  mancanza  di  questi  hanno 
due  stinum  scusili. 

Digitila.  V.  G.  T.  hot.  Nome  dato 
dal  Linneo  ad  un  orrline  di  piante  di  va- 
rie classi  del  suo  sistema  sessuale. 

Dig iogurt.  Sciogliere , c liberare  dal 
g'OK»-  . , 

Digiogàto.  Add.  da  digiogare. 

fomite.  T.  d'agr.  Astuccio  di  can- 
na , o altra  ma  ieri»  die  i mietitori  met- 
tono nelle  dita  della  nwy.o  linistri.  per- 
che la»  sega  non  le  offenda.  5-  Premo 
degli  astronomi  , vale  d’ un  dito  , o di- 
gito, uel  semini  del  §. 

Digitato.  T.  bot.  Aggiunto  delle  fo- 
glie composte  , clic  sono  conformate  a 
loggia  di  dita  , come  sono  quelle  della 
frivola. 

Digit  elio.  T.  boi.  V.  Semprevivo. 

Disilo.  Dito  ; U sedicelima  parte  dèi 
piede,  o del  palmo.  $.  Ed  in  astrono- 
mia , vale  U dodicesima  parte  del  disco, 
o diametro  del  Sole,  o della  Luna.  .Og- 
gidì d cesi  anche  dito. 

tot giudicare.  V.  A.  Giudicare. 

toigiùgrtere.  Separare  , di&giugnere  ; 
e ai  usar  anche  acuir,  pass.  j.  Per  levare 
il  giogo  ai  buoi. 

Digiunare.  ‘Cibarsi «on  parsimonia  , 
c di  celti  ci l»i  solamente  , siccome  si  usa 
no  giorni  di  vigilia.  JJ.  Per  semplicemen- 
te-non  mangiare  , star  digiuno. 

D tgtunaiore.  Vcrb.  111  aie.  Che  di- 
giuna. 

toigiuttafrtre.  Femrn.  di  diginnatore. 

Digiune.  Quattro  tempora.  §.  E [tor 
d gì  uno  semplicemente,  uiodoantin^ato. 

Digitino.  Sust.  11  digiunare.  J r'  p:r 
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metaf.  rtfìo  lunga  privazione  di  *jK«b 
chessia.  Pascere  il 'digiuno  , vaio  sa- 
tollar'!'. , ] *j‘  i 

Digitino.  Aud.  Voto  di.  «ilo,  J.4  A. 
digiuno,  posto  avv.  vale  sen/a  aver  man- 
gialo. 5*  Ed  in  anni,  vale  l'intestino  te- 
nue fecondo  , perchè  si  trova  sempre 
vuoto.  Esser  dii  i uno  di  qualche  cosa y 

* vale  non  averla  fatta,  non  essersene  im- 
pacciato, esscic  pi  ivo,  o simili» 

Digiuni  0.  Add.  da  Ugnigliele. 

Dt glifo.  V.  G.  T.  a architeli.  Spe- 
zie di  triglifo  cou  due  solchi  in  voce  di 
tre. 

Dignità  imam  ente . Pegi  ottimamente. 

Dignissimo.  Supe  ri,  ai  degno. 

Digt  i d , Dignitude  , v ÌJigndàte. 
Astrailo  di  drgto,  in  scuso  d'onorevolq 
condizione  e u"  altro  aliare,  $.  IVr  gra-, 
do  d’ uflicio.  5*  Per  aspetto  maopiso  , 
e signorile,  J.  Piesso  gli  ree  le -Vistici  è 
il  nome  elio  si  dì  in  alcune  cinese  a qwe’ 
canonici,  al  cui  benefico  c annessa 
qualche  pr  min  11/a  , o qualche  uiìicio 
particolare;  cornee  quello  di  decano,1 
piìmiccrio,  ec.  (J.  Per  rari  14 , ornamen- 
to; ma  è antiquato. 

D igni  toso.  Add.  Degno,  che  lui  di- 
rti tlu  , riputato  , pertinente  a persona 
mie  ha  dignità. 

Di  goccia  Lire.  Neutr.  Gocciolare. 

Digouo.  V.  G.  T.  hot.  A’otue  da , 
in  a qui;'  cavoli  che  hanno  duo  angui i 
acuti,  c rilevati , ed  egualmente  distanti 
l' uno  dall'altro. 

Digoz&ire.  Sgozzare , levare  J gozzo. 
$.  Per  101  via  la  copi  imi  a della,  gola. 

Digradamento.  Scendimeli  tu  a grado 
p*r  grado.  5*  X^Cjso  Ad  pi  Itoli  ifcce«i 
dell' unire  , e coulomleie  dulcemeule  i 
co  ori. 

Digradante.  Add.  Che  digrada. 

• Digradare.  Scendere  a poco  a poco* 
o di  giado  in  grado  ; ed  iti  alcuni  de’ 
suoi  sentimenti  si  usa  talora  «sei  sigtnf. 
neutr,  e nei  ueutr..  pass.  $.  Per  melai', 
peggiorare,  j.  Per  derivate  , ma  c an- 
tiquato. $.  Per  declinai  dolcemente.  $. 
Per  lo  diminuirsi.  0 scorcia  1 c degli  spai  j, 
de 'gradi  , 0 d’  altro  corpo.  §.  Per  pri- 
vare della  dignità  , o del  -grado  ; % in 
«questo  sign if.  si  dico  segnalamento  degli 
ecclesiastici , trattilo  per  alcun  loro  ini- 
stailo  sono  privati  dei  privilegi , c delle 
digit*  ts  chencali.5.  Per  dividete  in  grar 
di.  5*  Presso  dei  pittori  , vale  conioo- 
t?ere  ed  unir  bene  i colori  , e.  i lumi  i I 
che  pnù  propriamente  si  ilice  sfumare. 

Digradai amauc%  Avt.  Per  grado  , 

gì  adì  lai  cinte. 

Digradalo*  Add,  da  digradare  ; par- 
tito iu  gradi.  J.  Per  privato  del  grado. 
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j!  I pittori  dicono  digradato  a un  pia-, 
no  , o ad  altra  cosa  tirata  in  prospettiva,1 
per  lo  declinai*  che  la. 

D /gratili nòne.  Digradamento , scen- 
dimeli to.  J.  Si  dice  ancne  quella  dimi- 
nuzione degli  oggetti  , che  l'occhio  ci 
jappcescnU  gl  oda  umeulem  ruoti  neU'aJ- 
Luntauursi. 

Di  giralo.  Posto  ,jyv.  vale  benvolenti 
tieri , giatameqie.  J.  Di  buon  grado, 
e di  mal  grado  , vale  benvolentieri , o 
malvolentieri. 

Di grarmna.  Prolungazione  delle  pa- 
role. 

Digranàre.  Sgranare. 

Di  gran  lunga . Posto  avv.  vale  gran- 
demente , fuor  di  modo.  5*  E*  vece  di 
piuttosto,  molto  piu.  J.  Per  amrptoria 
d uomo  , da  tciqpo  , ♦.  v.<{ 

Di  gran  vantaggio.  Posto  ayr,  vale 
per  eccellenza,  ottimamente. 

D i granare.  Levare  il  g.asso. 

Di  granulo.  Add.  da  digrassare. 

Di  grato.  Posto  avv.  vaie  volontaria- 
inente  , senza  ricompensa,  $.  Per  senza  , 
cagione , u tua  occasione. 

Di  grazia.  Posto  avv.  si  usa  nello 
stesso  a gmf.  che  la  luteriezione  deli. 

Digredire.  V-  L»  Uscir  di  sliada, 
sviate.  5-  E per  metaf.  far  digressione  , 
pattici  dalla  materia  ch'è  iu  discorso- 

Digredito.  Add.  dad  gredire.  Scosta- 
lo dal  sob lo  cammino  o da  altro  luogo 
o spazio. 

l)i gre*  Cancella.  Diio.  di  digressione, 
breve  digressione.  i, 

Digressioni  ina.  Dito,  digressioncella. 

Digressióne.  Tralasciameli  io  del  filo 
principale  della  narrazione  per  intra- 
porvi  altra  cosa  \ e viene  da  digredire , 

* scudo  rimasta  alla  perula  quasi  la  sola 
significazione  metaforica.  $.  Pur  si  tro- 
va nel  signilic.  proprio  di  discostameun) 
dal  solito  caiiiimuo , o ila  alcun  nitro 
luogo . .o  spazio. 

Digressivo.  Add.  Che  fa  digressione, 
che  Ita  In  se  digressione  , che  abbonda 
u digressione. 

Digrasso.  Siisi.  D:gve*$ionc. 

Digrasso.  ÀdtJ.  da  digredire. 

Digrignante.  Add.  Che  digrigna. 

Digrignare.  Ritirare  le  labbia,  o mo- 
strare i demi  ai  rotandoli , ed  è atto  se* 
*gua(amenlc  proprio  decani  nel  ringhia- 
re j e si  usa  talora  nel  urntr.  e nel  neutr. 
pass.  J.  E per  suiti  Ut  . si  dice  d’ a I tri  am- 
mali. e dell*  uomo  ancora  , e di  cose  che 
facciano  rumore  simile  al  digrignate  de’ 
denti . 5.  Figurai,  per  «storcersi  aver 
per  male.  , 

Digrignato.  Add.  da  digrignare. 

D .giovamento-  Il  di  grò  smee.  I 
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Digrossare,  Propr arqg nfe  astoni*!. .t- 
re  ; ma  oomu Demente  si  prende  por  ab- 
bozzare ,«  dar  principia  alia  Ibi  ina  , per 
lo  più  deile  oliere  manuali:  $.  Per  me- 
lai. un»  1 nastrare , instruire  la  gente  roz*. 
za,  ingentilii  e.  $.  Pure  figurai,  per  cor - 
reggere  , nettare  «lag li  errori. 

. I >1  givssato.  Add.  da  digrossate.  « 
Digrumale.  T.  di  vete^  il  pruno  sto- 
rnalo degli  animali  ruminanti. 

Digrumare.  Ruminare  , che  gli  on- 
de 1 ri  dissero  rug innate  ; e si  dice  per  lo 
più  di  quegli  animali  che  rimandano  in 
bieca  d csilxj  per  rimasticalo,  Per 
semplicemente  mang  are.  J.  Per  pensare 
seco  stesso  ad  aleuti  cesa , e quasi  ma- 
sticandola non  la  |H>tqre*  inghiottire  ; si 
suol  dire  di  colui  o a' .quali  succede  qual- 
che cosa  di  loro  poco  gusto,  e dice*  di- 
grumai la  , e digrumarsela.  £.  Per  sera- 
phcciuente  pensare  tra  se.  , e„i  • • 
Digrumati.  Add.  da  digrumare^- 
Digrumaturc.  Yeih.  utasc.  Che  di- 
gruma. , |..  v/,  * 

Di, guastare,  V.  A.  Guantate.  J.  Tiur 

dissipale. 

Diguazzamento.  II  diguazzare. 
Diguazzare.  Dibatter  l'acqua , o altri 
liquori  ne* vasi.  $.  Diguazzate  alcun  Ya- 
rd si  dice  di  i dimenarlo  ad  iiTitf|}  di  di- 
guazzar ciò  eite  vi  si  contiene-  $.  Per 
nictaf.  in  siginftc.  alt.  neutr.  e acuii, 
pars,  vsde  agitare  , dimenale. 

Diguazzalo.  Add.  da  diguazzare  , k 
D iguisùre.  Divisate  j o torse  piuttosto 
cangiar  di  guisa. 

Digu. -aure.  Lo  stesso  che  sgusciare. 
Digusciàto.  Add.  da  diguscisre.  Sgu- 
sciato , uaito  dal  guscio  *.  u^uou  si  di- 
rebbe di  tutte  leprose  che  hanno  guscio, 
come  d'uova , di  noci,  di  mandorle  , e 
simili,  perche  di  IT  uova  diciamo  mon- 
dare , e dell*  altre  schiacciate.  f 

Di  là.  Avv.  locale  ; contrario  di  qu'a  y 
rauprcK-uta  così  stato,  come  moto.  « 

Di  là.  Pr^posizipne  che  l egge  il  sesto 
caso  ve  vale  passato  il  termine,  che  si 
accenna  dalla  prep.  olire  il  detto  ternu- 
> 

Ddaccàre.  V.  A.  1/  va r le  'lacche  , 
cioè  le  cosce,  j.  E neutr.  pass,  vale  gua- 
stare , e stracciare  ogni  membro , dila- 
cerare. v 

DUacciure.  Sfibbiare , e sciorre  i lac- 
ci , dislacciare  ; contrario  d*  allacciate. 

D//acercuMenfo.  Il  dilacerare,  lacera- 
mento. 

Dilacerare.  Lacerare.  $.  E metaf.  sf- 
ili g aere,  tormentare.  ,, .. 

Dilaceralo.  Add.  da  dilacerare. 
fitlagàre.  Allagare , e s' usa  alt.  e oe- 
ulr.  a*ol. 
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Dilag  vomente  Aw.  Colt  allagamen- 
to ; e figurai,  con  furia. 

Dilagato.  Adii,  ria  dilagare.  J.  AWa 
dilagala  , figurai,  vale  con  furia  , con 
impeto  come  un  fiume  quando  traboc- 
ca , rd  allaga. 

Diics mare..  T.  Mr  Smottare. 

D i lancio.  Posto  aw.  vale  sema  in- 
tervallo. . 

Dilanìàre . V.  L.  Sbranare,  lacerare, 
•veliere.  ' * 

Dilaniato.  Add.  da  dilaniate. 

1 ìi tapi  (lamento.  Scialacquamento  , 
•preca  mento. 

D ilapidàre.  V,  L.  Mandar  male  il 
•uo , scialacquare. 

1 ìilargàre.  Diradare  , scemar  il  nu- 
mero di  alcune  cose  die  sono  insieme  , 
onde  si  faccia  maggiore  spatio  a quei 
che  rimane. 

Di  largo  Pollo  *w.  £ale  largamente 

Dilassczzn.  Lassezza  , debole  tra. 

D Unta.  Proroga,  dilazione  di  causa, 
negozio,  o simile. 

Dilatabile.  T.  scientifico.  Proprietà 
di  ciò  eh' è dilatabile. 

Dilatabilità.  T.  scientifico.  Proprietà 
di  cib  eh' è dilatabile. 

Dilatamento-  11  dilatare. 

Dilatante.  Add.  Che  dilata. 

J Mlatunza.  V.  A.  Dilatamento. 

Dila/órb.  Allargare  , ampliare  , di- 
vulgare, e riadopera  frequentemente  an 
«die  nel  semini.  neulr.  pass.  $.  Per  trat- 
tenere, allungare , prolungare,  diffe- 
tire.  * " ^ 

Dilatamente.  Àvv.  Sparsamente , lar- 
gamente. 

Dilatai  ho.  Add.  Che  ha  virtù  di  di 
tatare.  * 

DilatàlcrrK dd . da  dilatare. 

Dilatatóre.  Verb.  masc.  Che  dilata, 
che  amplia  , propagatore.  §.,In  cliirur- 

f»a  è uno  strumento  che  stive  a dilatare 
ano,  e la  vulva  per  esaminarne  le  pia- 
ghe. Dicevasi  comoncmenie  specolo 
Dilatatòrio.  T.  aitai.  Comedi  mu- 
scoli comuni  alfalette  del  naso  , ed  alle 
labbra  Mijvriori. 

Dilatazioncella . Dim.  di  dilatazione, 
pr  cola  dilata,  ione. 

Dilatazióne.  11  dilatare , dilatamento. 
5-  Per  lo  spandersi  , crescere  di  volume 
che  fanno  i corpi. 

Dilato.  V.  L.  Differito. 

Dilatòrio.  T.  legale.  Che  importa 
dilazione. 

Dilatamento.  Il  dilavare. 

Dilavóre.  Consumare  , e portar  via 
io  lavando.  Si  usa  anobi*  neutr.  pass; 
Dilavato.  Add.  da  dilavare,  per  lo 

più  aggiunto  de'  oolori  , quando  toso 
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•morti.  $.  Per  impallilito , smorto. 

) DUapaziónr.  JHIav amento. 

D il aii onerila  Dim.  di  dilazione. 

Dilazióne.  Indugio. 

DUefidre . Voce  bassa.  Scoppiare,  pe- 
rire. 

D/Trgónr.  Dislegare. 

Dileggiàbile.  Add.  Ch'è  degno  d' es- 
sere dileggiato. 

Dileggiamento.  Tl  dileggiare  , beffa. 

Dileggiente.  Add.  Che  dileggia. 

Diteggiane.  Beffare,  deridere,  pigliar- 
si giuoco  d' alcuno  , schernirlo. 

Dileggi  afe  zza.  V.  A.  Astratto  di  di- 
leggiato. Seoslu  mitezza  , sfacciatezza, 
sfrenatezza. 

Dileggiato.  Add.  da  dileggiare.  §. 
Si  trova  anche  presogli  antichi  insignir, 
di  scorretto,  sfreuato  , scostumato,  sen- 
za Lgge , luor  de'  termini  delle  leggi. 

Dileggiati  e.  \érb;  masc.  Che  dileg- 
gia , Udiate  re. 

Dileggi  otorino . Dileggino. 

Di  leggi  ère , Di  leggi  èri  , e Di  leg - 
gièro.  Posto  aw.  vagiiouo  agevolmente, 
leggiermente. 

Diteggino.  Che  dileggia  , soggettino, 
che  si  piglia  gusto  di  fare  l'inna morato, 
e non  v. 

DUegine.  Add.  Di  poco  nervo,  facile 
a piegarsi  ; e si  dice  per  lo  piu  di  carta, 
drappi , o simili  : e hgurat.  d allre.àrtfce 
ancora.  *-<  . * 

Dilegióne.  Dileggiamento , diligione. 
Dilegtul re  Neutr.  pass.  Allontanarsi, 
fuggir  con  gran  prestezza  , e quasi  spa- 
rire. 5*  Per  liquefarsi  , sciogliersi. 

Dileguato.  Add.  da  dileguare. 

Dileguo.  11  dileguarsi.  Andare  in 
dileguo  vale  andar  tanto  lontano , eh' ci 
si  tolga  quasi  altrui  la  speranza  di  rive- 
derti. 

Dilemma.  V.  G.  Sorta  d'argomento 
clie  ha  due  parti , ciascuna  delle  qual 
convince  , e induce  necessita  di  chiara 
conclusione. 

Dileticamento.  Di  letico. 

D ileticàre.  Stuzzicare  .altrui  leggler. 
mente  in  alcune  parti  del  corpo  , che 
toccate  incitano  a ridere  , e a sguittire  ; 
sollecitare. 

Dilòtico.  Solletico. 

Dilettabile.  Add.  Atto  a dilettare  , che 
apporta  diletto. 

Dilettabilissimo.  Superi,  di  diletta- 
bile. 

DileUabilità  , Dilettabili  tu  de  , e Di - 
lettabilitàte.  Astratto  di  dilettabile. 

DUrt  (abilmente.  Avr.  Con  diletto  ; 
in  maniera  dilettevole. 

Dilcttamcnto.  Il  dilettare , diletto. 

(i  Dilettanti.  Per  aatu  te  parùeip.  del 
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verbo  dilettare  , e vale  rhe  diletta  : ma 
$'  usa  nel  seni  irti,  d'intendente.  E ditesi 
jjjopriumente  di  chi  studia  una  profes- 
sione . o si  esercita  in  una  delle  belle  arti, 
o simili  « solamente  per  diletto  , non  per 
guadagnare  neper  professala. 

Difrttantissinio.  Superi,  di  dilettante 
nel  signif.  di  persona  che  sommamente 
si  diletta  in  àtomo  studio  , arte  oc. 

Dilettanza.  *V.  A.  Dilettamente. 

D ilettàre.  I ri* signi I.  att.  V neulr.  ap- 
portar diletto  e talora  ricever  diletto. 

E neutr.  pass,  aver  diletto,  prender 
diletto. 

Dilettato.  V.  A,  Sust.  Dilettamelo. 

Dilettatóee.  Verb . ina  se.  Che  dà  , o 
appo  ita  diletto. 

Dilatatrice.  Verb.  fornii),  di  diletta- 
lore.  ■ . 

Dii  etto  zió  rie.  Ddettamento.  * 

Dilettévole.  Add.  Che  diletta. 

Dilettevolissimo.  Superi,  di  dilette- 
vole. 

Dilettevolmente,  Aw.  Con  diletto  , 
piacevolmente. 

Dilettissimo.  Superi,  di  diletto.  ^ 

D ilettho.  Add.  Che  porta  dilezione*. 

Diletto.  Piacere,  gioia,  gusto,  con- 
tento d'animo  come  di  corpo,  j.  E per 
la  persona  diletta. 

Diletto.  Add.  Benvoluto  , amalo  , 
caro. 

Dileltosamente.  Aw.  Cpn  diletto. 

Di lett osissimo.  Superi,  di  dilettoso. 

Dilettóso.  Sull.  Colui  che  lia  diletto 
di  una  cosa. 

Dilettóso.  Add.  Dilettevole  , piace- 
vole. 

Dilezióne.  Benevolenza , affezione. 

Dilezióso.  V.  A.  Add.  Dilettoso. 

Diliberagióne.  V.  A.  Deliberazione, 
risoluzione  , stabilimento  , determina-  • 
zioue.  ! 

Diliberamgnte.  V.  A.  Aw.  Libera- 
mente. 

Diliberarnento.  Dcliberaroeuto , lite* 
ramento  , liberazione.  J.  Per  fisoluz io- 
ne , stabiiuftento. 

D ih  Or  ronza.  V.  A.  Liberazione.^. 
Per  considerazione , cautela. 

Ddiberàrc.  Liberare.  $.  Per  ispedr- 
si.  J.  Per  assolvere.  J.  Per  istituire,  sta- 
bilire , risolvere , determinare.  J.  Per 
consultare.  $.  Per  partorire  , usandosi 
nel  scntim.  neulr.  c nel  neutr.  pass.  $. 
Per  condannane.  Alcune  altre  marne; e, 
e significati  di  questa  foce  ai  posso*»  ve- 
dere in  Dilive  rare. 

Dii  iber ai  amente.  Aw.  Con  di  libera- 
zione , con  animo  risoluto , parta  lamet- 
te , risoluta  in  ente. 

Diltberalho.  Add.  Che  dilibera.  J. 
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Prendesi  anche  per  tefmmc  rctlorico, 
e significa  uno  de' generi  dell*  orazioni. 

D iliberùto.  Add.  da  dilli  er are.  Riso- 
luto, staiti I ilo.  Per  liberato. 

Di Libi razióne.,  li  diliU  rare , di libe ra- 
gione. $.  lJer  iibeia/.io:ie. 

jyilibr.ro.  V.  A.  Add.  Ddiberato,  li- 
bi rato.  J,  Per  liberale  , maniera  anti- 
quata. * • 

UMbrarc.  Nentr.  pn^JTicir  di  libra - 
meato , quasi  di  bilico  , Tr.icoilare. 

Dìi  ir  amen  lo.  V,  A.  Lo  stesso  clic  do-’ 
lica  mento  , dii  «cale// a. 

l)il ironia . V,  A.  Od  ira  terza. 
Dilicaiamente . A rv.  Con  dilkuilezza, 
geni»!  mefite. 

Dilicalello.  Din»,  di  di  lica to.  „ 

tiUicufezio.  Morbidezza  , diima  ; e 
parlandosi  d‘  opere  di  mano  vale  so  Ui - 
gliezra  , (f  leggiadria  di  lavoro.  * 

ti  il ic  alisi  i inameni  c . Superi,  di  dilìca- 
timàite. 

Di,' iratissimo.  Superi,  di  d dicalo.. 
Dii  A aio.  V.  Delicato» 
tiilicatura.  Deltcatura. 

* Diligente.  Add.  Che  opera  con  dili- 
genza , e quasi  con  amore  e scelta  , che 
ha  in  se  diligenza. 

Diligentemente.  Aw.  Con  diligenza, 
accuratamente.  §.  Per  caldamente;  con 
grande  instanza. 

tiUigcntìssìmamcnte.  Superi,  di  dili- 
gentemente. 

Diligentissimo.  Superi,  di  dilìgente. 
Dihgenxa  , e Diligeniia.  E*q  insita  , 
c assidua  cura.  Per  amore.  $.  In  dili- 
genza, posto  a vv.  vale  senza  ladugio  , 
subto  > in  fretta. 

tiiligiónr.  V.  A.  Add,  da  dileggiare. 
Sedi  erzo,  beflc,strapaizo,  dilfggiamento. 

Dili  mare.  V.  A.  Quasi  discendere  ad 
amo  , o piuttosto  venir  giù  dalia  lima  , 
che  secondo  il  Crescenza  è terra  solata 
nei  monti  quasi  sterili.  V.  Lima. 

Diliquiilórc.  ilam  morbidi  re  , farsi  li- 
quido. $.  Per  metaf.  e neutr.  pass,  di- 
mostrarci , manifestarsi. 

Diliscare.  Levar  le  lische',  spogliar 
dell*  lische. 

tiiht icarncnlo.  V.  Di litee amento. 
Dilùicàrc . V.  DUeticàrc.  J-  Per- Si- 
mili f.  recar  diletto;  ricreare. 
tiìliticàto.  Add.-  da  diliticaré. 
ti  il  Meramente.  V%  A.  Avv.  Spaccia- 
temente,  prestamente.  , 

tiiliveranza.  V.  A . Liberazione. 


Di! Aerare.  V.  A.  Lo  stesso  clic  dili- 
4>rraro,  liberare,  fj.  Per  prescrivere.  $ 


Per  risolvere  giudicando  , spedire  qui- 
ilùne,  o lite,  o simile.  5*  Per  tor  via  , 
annullare,  scancellare. 

Dilaterò.  V.  A.  Add.  Dilibero,  li- 
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Dilivrnmenlc , e D ibi  ratamente.  V. 
A.  Liberamente. 

Diti  zia.  V.  Veti  zia. 

DfY izittno.  V.  A.  Pieno  di  delizie,  ed 
è per  lo  piu  aggiunto  dato  dagli  antichi 
al  paradiso  terrestre. 

1)  Hii  inumidii  e . Aw.  Con  dilizia , de- 
liziosamente. 

Diluì  òso.  Add.  Lo  stesso  else  deli- 


tiilor.cfìre.  X.  d agr.  Separarci!  gros- 
so dalla  massa  delle  biade  , allorché  si 
ventola. 

Di  foggiare.  Partirsi  rUlfalloge  lamen- 
to. J Per  sitnilit.  vale  a*solutameme 
partirsi, andarsene  con  Dio. 

D i loggia'o.  Add.  da  dileggiare. 

tiiiombiire.  Neutr.  pass.  Sforzare  i 
muscoli  lombari  sicché  dolgano. 

Dilombato.  Stts  t.  Il  d i lotti  ha  re . ma- 
lattia «lei  lombi.  J.  E figurai,  vale  fiac- 
co , debole  , snervato.  %•» 

Dilombato.  Add.  chi  dilomhnrc,  che 
ha  i lombi  offesi , o sforzati..  $.  Per  me- 
taf. fiacco. 

Dilong  are.  V.  Dilungare. 

DUucciante.  Add.  Il  (splendente. 

Dibtoidamente.  Aw.  Chiara  mente. 

Dilucidare . Far  Incido  , far  chiaro' , 
rischiarare  , magnificare , ec. 
i WtCìiniduio.  Add.  da  dilucidare. 

1 Diluridatório.  Veib.  raasc.  Che  serve 
a dilucidare.  * ' . 

Dilucidali dnc.  U dilucidare  , «spiega - 
tiene. 

Dilucida.  V.  A.  Lucido. 

DifucWo.  V.  L.  H mattinomi  far  del 
giorno.  1 

Diluente.  T.  med.  Atto  a diluire , e 
rendere  piu  fluidi,  e dolci  gli  umori  ani- 
mali. 

Diluire.  T.  roed.  Rendere  più  flùidi 
gli  umori  del  corpo  animale. 

Di  lunga  mano.  Posto  avv  Da  gran 
tempo  iu  q uh. 

Dihuigamenlo.  A llouiannmcnto.  1 J. 
Per  prolungan^nto  , dilazione.  - 

Dilungare.  Allungare  T distendere,  jj. 
Per  prolungare , differire.  §.  Peratìon- 
t nuore,  rimuovere.  J*  E neutr. pass,  di- 
scostarsi, allontanarsi  ( andare  lungi.  J. 
£ figurai.  scostarsi  , dipartirsi  delle  ma- 
terie di  che  si  tratta  , o simile. 

DilungatJssùno.  Superi,  di  ililongato. 

Dilungato.  Add.  da  dilungare. 

D ilungatóre.  Verb.  maac.  Che  di- 
lunga. 

DUuiignuóne.  Di  lunga  mento  , allon- 
tanamento. 

Dr  lu/ìge.  Lo  stento  ohe  di  lungi. 

Di  lunghissima  spaiia.  Posto  avr.  j 


Dì  . 

vale  assaissimo  , di  gran  lunga. 

Dilungi.  Lontano.  Taioru  c avv.  e ta- 
lora prep.  che  al  terzo , al  quarto,  t al 
si-»u>  caso  si  congiugne  ordina  ria  metile  , 
e ve  ne  souo  anche  degli  esempi t col  se- 
condo. r 

Di  lunga.  Posto  avv.  vile  senza  fcf- 


tii bissóne  V . Delusióne . 

Di  tóso.  V.  Deluso. 

( Diluviano.  T.  din.  nat.  Spettante  al 
diluvio , che  è dei  tempo  del  diluvio, 
tidueiante.  Add.  Che  diluvia.  * 

! D limiti  re.  Neutr.  Piovere  slrahoccbc-' 
volmcnte.  $.  E insigjiifìc.  aU.  per  mon- 
dare. J.  Per  metaf.  mangiare  tlraboc- 
cl levo! mente  « c d isonl  inala  raeule  : mo- 
do basso.  $.  E per  metaf.  vettire  iu.  grati 
moltitudine. 

D/.W0/0-  Add-  da  diluviare. 
fo/urBtfdrr.  fdb.  mate.  Che  ddavhi. 
lì i luvi istrice • fermo,  di  diluviatore. 
Dilùvio*  Trabocco  smisurato  di  piog- 
gia. 5-  Pcr  inondazione.  §.  Metal,  per 
abbondanza,  copia.  J.  £ figurai,  per  in- 
vasione di  popoli  ; che  anche  in  questo 
buso  di<  iamo  pili  comunemente  inon- 
dazione. 5.  Per  io  strabocchevole  man- 
giare. §.  E per  una  sorta  di  rete  da  pi- 
allale uccelli. 

* Diluvi  Afte.  Diluviatore. 

Dffopfdùo.  Add.  Che  reca1  pioggia 
strabocchevole.  * 

Dimngheràre.  V.  Dimagrare. 
Dimagrare.  Vorb.  aU.  Render  ma- 
gro. J.  E nentg.  divenir  magro.  §.  E 

oen  ir.  pajpi.  <h  mùtui  re,  scemare. 

< Dimagrato.  Add.  da  dimagrare. 

< Dimagrar  iòne.  Il  dimagrare.  , 
Dimanda.  11  dimandare,  dimandi- 

giorj'*.  Per  la  cosa  dimandila. 

Diminuiti  game.  Dimanda , doman- 
da  girine. 

Dimandamrnto.  Dimanda. 
IV/zin/fz/nn/c.  Àdd.  Che  dimanda. 
Dimandóre.  Domandare , intcìroga- 
rc.  5*  Per  chiedere; 

Di  mondi  s sera  , e Dìmtm  da  sera. 
Domandassera.  * . « 

Dimandàto.  Add.  da  dimandare. 
Dimandai  óre.  Verb.  masc.  Che  di- 
manda , domandatole. 

Diin  andatnice . Fornai,  di  dim  suda- 
tore. 

D (mondazióne.  V.  A.  Il  dimandaret 
dimaodagionc.  t v . ..  i* 
Dimandila.  V.  A.  Dimanda. 
Dimando . V.  A.  Dimanda  , interro- 
gazione , quesito. 

Dimane.'  1)  gioHio  vcg/ieDte.  §.  Per 
lo  rrÌDcipio.del  giorno. 

« Dimani.  Lo  stetto  che  dimane. 
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D iman  is  óra.  Domandassero.  . 

Dtjnano  tn  mano.  Posto  avv.  vale, 
rócce&sivaiHfute  , di  luogo  in  luogo , di 
tempo  in  tempo,  di  persona  in  persona. 

JJ' imballo.  V.  A.  Posto  avv.  vide 
farli  v»mrii  te. 

Dimembrdre.  Smembrare.  J.  Per  me- 
taf.  alterare  , guastare. 

Di  membruto.  Add.  da  dimembrare. 

Dimenamento.  11  diiufruarè,  dimenio. 

Dimenante.  Add.  Che  dimena. 

Dimemire . Agitare,  muovere  in  qua. 
e in  Ih  ; c ri  usa  anche  nei  neutr.  e nel 
ne  liti;,  pass.  5 E metaf.  ueutr.  pass.  vale 
adoperarsi  nel  fare  , o nel  dire,  cercar 
verso  di  lare  o dire.  J,  lu  j>roverb.  Chi 
va  a letto  senza  cena  , tutta  notte  si  di' 
mena  ; cioè  non  dorme. 

Dimenar -e.  Nome.  Dimenamento. 

Dimenato.  Add.  da  dimenare. 

. Dimenai  ione.  L1  azione  del  dime- 
nare. - * 

Dimenio . Dimenamento» 

D i meri  si ‘ornilo.  V A.  Add.  Che  ha 

dimensione,  •>.  . « 

Diniensiónr.  Estensione  di  un  corpo 
consideiato  , come  misurabile. 

D intentare.  V.  L.  Xrar  di,  meni?»  ca- 
var del  cervello. 

Dimentàto.  Add.  da  di  inculare,» 

Dimenticaggine.  Diinenticagioiic. 

Dimeni sragióne.  Il  pei  dere  la  memo- 
ria delle  cose,  obLii vione.  r 

Dimenticamtnto.  Di  menticagione. 

Dimenticanza . Dwicnticagioue. 

Dimenticare.  Smarrire , o perdere  la 
memoria  delle  cose , scoi  darsi.  E si  usa 
att.  neutr.  e ueutr.  pass. 

Dimenticato.  Add.  da  dimenticare. 

Dimenticatóio.  Voce  bassa.  Quasi  abi- 
turo della  dimenticanza. 

Dimenlichéea/e.  Add.  Dimentico  , 
Aie  facilmente  dimentica. 

Dimentichissimo.  Superi,  di  dimen- 
tico.- « ' *1'  ■-  * . j 

Diméntico.  Add.  di  poca  memoria , 
che  non  tiene  a mente  ',  che  ha  dimenti- 
cato. 

Dimentire.  Dire  a uno  che  e non  dice 

vero.  «--»*- 

Dimessissimo.  Saperi,  di  dimesso  in 
•ignìf.  di  rimesso  , amile. 

Dimesso.  Add,  da  dimettere.  Dismes- 
so , tralasciato  , abbandonato.  $.  Per  ri- 
messo , umiliato  , rintuzzato.  jj  Dimessi 
crini,  vale  negletti}  e cadenti  iti  seguo 
di  scorruccio. 

Dimesticatnente.  Àw.  Familiaroje li- 
te, con  [dimestichezza.  $•  Per  sicura* 
mente , con  sicurtà. 

D imesticamento.  Il  dimesticare. 

Dimcstkùre.  Xor  via  la  sai  va  bellezza,! 
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f render  dimestico.  J.  Per  tntrnrsi , o la- 
re amico,  o familiare.  J.  Per  congiu- 
gnersi carnalmente,  jj.  E neutr.  pass,  d - 
veuir  fimi  dia  re. 

Dimesticato.  Add.  da  dimesticare. 

Dnnesticaz(óne.  Diatesi ioa  mento. 

Dimestichezza.  Familiarità , intrinsi- 
chezza. J.  Per  amorevolezza,  accoglien- 
za, vezzi,  carezze,  atti  cortesi.  Per 
atto  carnale.  • 

Dimestichévole.  Add.  Quasi  proprio 
di  persona  dimesticala , o che  mostra,  di- 
mcstichezzi. 

Dimcstichissimo.  Superi.  di  dime- 
stico. 

Dimèstico.  Aggiunto  dell’ uomo , o si- 
mili , vale  familiare  , intrinseco.  J.  Per 
natio,  j.  Per  assur  di tto , accomodato.  J* 
Aggiunto  d* animali  fbor  della  spezie  dei- 
f uomo,  »' intende  di  quelli  che  servono 
alT  uomo  lenza  aver  bisogno  d'es.ere  di- 
mesticati , e sono  custoditi  da  lui.  §.  E 
aggiunto  di  carne  , vale  carne  d’  ammali 
domestici.  §.  ^giunto  delle  piante  e 
frutti,  ut*  dinota  alcuni  paiticoLui,  che 
si  coltivano  oe' giardini  ee.  a distinzione 
de*  salva tichi.  jj.  Aggiunto  di  paese  , 
campo  , terreno  , luogo  , .esimili  , si- 
gnifica coltivato,  abitato.  V.  Domestico. 

D anatro.  V.  G,  Add.  Cli’è  dì  due 
Jtietri.  « 

Diméttere.  Tralasciare,  abbandona- 
re. j.  Per  perdonare  , rimettere  le  in- 
giurie, o simili,  jj,  E neutr.  pa^s.  ab- 
bassarsi avvilirsi.  • 

Dimetti!  óre.  V.  D imi  nitore. 

Dimezzamento,  li  dimezzare , divi- 
sione per  mezzo. 

Dimezzare , Dividere^ partir  per  mezzo. 

Dimezzàto.  Add.  da  dimezzare.  E 
nell*  araldica , vale  meta  d'.uu  colore  , e 
metà  d*tui  altro. 

Dt  nudi  are.  Dimezzare;  prendere  per 
metà. 

, Dimidiàto.  Add  da  dimidiarc. 

• Viminio , e Dimino.  WA.  Dominio, 
y Per  arbitrio  , voglia. 

DiminuimetUo.  il  diminuire  , dimi- 
nuzione. 

Diminuire.  Scemare  , stremare  , ri- 
durre a meno;  é si  usa  anche  acuir,  pass. 

5.  Parlando  d'uuo  strumento  , vale  pas- 
seggiare sopra  le  corde  di  quello  con  di- 
ta , unghia  , penna  , e Simili , lo  che  si 
dice  ambe  arpeggiare  , o sminuire. 

Diminuito  Add.  da  diminuire;  sce- 
mato. 

Diminutivamente . Aw.  In  modo  di- 
minutivo. 

Diminutivo  , e Diminuitilo.  Add. 
Che  diminuisce.  J.  Presso  dei  gramma- 
tici , e per  Io  piùsust.  dicesi  delle  voci, 
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cric  esprìmono  diminuzione  , e maggior 
. dolcezza, e leggiadria  del  loro  significa- 
lo  primitivo  , ovvero  aggiungono  qual- 
che cosa  all*  idea  d'avv dimenio  \ e di  di- 
spregio. ‘ 

Diounùto.  Add.  Diminuito. 
Diminuzióne.  Diminuimento.  J.  Di- 
in  imi  rioni  nella  musica,  sono  fioretti,  ab- 
bellimenti nel  fondamento , e maniere  di 
dar  grazia  all*  accompagnare.  $.  Dimi- 
nuzione del  ctqio  , presso  i legisti,  vale 
colui  che  perde  ogui  ragione  , e privile- 
gio di  civiltà. 

Dim  Cuòri  a.  Aggiunto  di  lettera,  si 
dice  di  quella  testimoniale  che  fa  il  Ve- 
scovo <T  avete  conferito  ad  alcuno  gli  or- 
dini , e propriamente  quella  , che  si  ot- 
tiene dal  proprio  Vescovo  ad  efletto  di 
poter  ricevere  gli  ordini  sacri  da  altro 
Vescovo.  4» 

Dimisforiàle.  T.  ecclos.  Appartenente 
a dunissoria. 

DrmJttóre , e Dimeititóre.  Verb.  ma- 
1 se.  Che  dimette. 

. Dimodoché , e Di  modo  che.  Posto 
avv.  A ale  iu  maniera  che , in  guisa  che. 

Dimoiare.  Voceda  non  usarsi.  Lique- 
farsi , struggersi  ;?*esi  dice  del  diaccio, 
o del  terréno  diacciato. 

DimoiutQ.  Add.  da  dimoiare. 

Di  moltissimo.  Supcd.  di  molto. 
Dimoltoì  Add.  Molto. 

Dimoilo.  Avv.  Mollo  , grandemente. 

Di  ino/ tóme.  Acer,  di  mólto  j. grand  is- 
siate mente. 

* Dimorila.  Lo  stesso  clic  demonio. 

Dimòra.  Indugio,  tardanza.  5- 
istanza,  permanenza,  jj.  Per  bri  mala, 
pausa.  §.  Per  lo  luogo  ose  si  di/kiora. 
jj.  Far  dimora  , vile  dimorare. 
Dimoragióne.  Dimorar  ione. 
Dimorame/Uo.  11  dimorare. 

Dimorante.  Add.  Che  dimora.  J.  Per 
presente,  interveniente. 

Dimoi  rima.  V.  A.  Indugio,  tardan- 
za, di  mora.  5*  Per  luogo  ove  si  dimoia. 

Dimorare.  Neutr.  e neutr.  pass,  star 
fermamente  in  luogo,  abitarvi,  tratte- 
nersu  e anche  cogli  a ili  si  in  forza  di  ne- 
utro pass,  s'adopera,  j.  Per*  semplice- 
mente stare  ; ma  dinota  sempre  alcun 
clic  di  continuazione.  $.  Per  dipendere , 
stare  in  mano  d’uno.  Perbtar  fermo  , 
non  si  muovere.  jj.  E alt.  per  trattenere^ 
Dimorato t Add  da  dimorare. 

I)i  marmi  òri  e.  V.  A.  Dimoi  mi  za,  in- 
dugio, tardanza. 

Dimòra.  Dimoranza  , stanza  , luogo 
ore  ai  dimora.  J.  Per  indugio , tardanza. 

5.  Far  dimoro  , vale  dimorare  , tratte- 
nersi , abitare.  * 

Ditnorsare.  Lasci*r  di  mordere  t la- 
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s'iar  andare  di'denti.  §.  Vale  anche 
•empii  cerne  ute  lecere  in  bocca  checches- 
sia. 

Dimostràbile.  Àdd.  Che  ai  può  di- 
mostrare. 

Bonus  tra  g iòne . Lo  slesso  che  diroo- 
* ‘razione. 

D must  rame  nto.  Il  dimostrare  , indi- 
rio , segno  , segnale  , dimostrazione.  J. 
Per  precetto. 

Bi/nostranle.  Add.  Che  dimostra. 

D irnostrantem mie . Avv.  con  dimo- 
stra mento  con  dimostrazione. 

Dimostratila.  V.  A.  Dimostrameiito 
J.  Per  castigo  esemplare. 

Dimostrare.  Manifestare , far  palese, 
dichiarare  , provare.  $.  Per  semplice- 
mente mostrare.  §.  In  siguif.  ncutr.  pass, 
farsi  vedere  , far  - mostra  di  se  , appa- 
rire. 

Dimostrativa.  Facoltà  di  dimostrare 

Dimostrativamente.  Avv.  Con  (limo- 
si razione. 

Dimostrativo ■ Add.  Che  dimostra.  §. 
l i anche  T.  della  fettoitcn  , ed  è aggiun- 
to d’ uno  de*  tre  generi  dell’  eloquenza. 
J.  Per  atto  a far  prova-.  J.  Dai  gramma- 
tici dieorid  dimostrativi  rpic’  pronomi  , 
i juali  servono  a dimostrare  la  cosa  ac- 
cennala. Vale  aucjie  indicativo^ 

DimOstràto.  Add.  da  dimostrare.  §. 
Per  provalo  con  dimostrar iorio.  Liti 

terra  di  siisi.  vale  dimostrazione. 

Dimostratóre.  Verb.  ma.se.  Che  di- 
mostra. 

Dunosi  ratrJce.  Femm.  di  ditnoslrà- 
tore. 

Dùoq  strazi ont.  Il  dimostrare,  il  ma- 
nifestare. J.  Per  argoiqeuto  che  prova 
necessariamente , o che  è molto  efhcacc. 
J.  Per  apparenza  , finzione.  § Dai  00- 
loniisti,  e botanici , ec.  dimostrazioni 
dicono  le  lezioni  che  danno  i professori, 
esponendo  sotto  gli  occhi  degli  stmhnli 
le  parti  del  corjio  amano , delle  piauft* 
ec. 

Dimostro.  Add.  da  dimostrare  , per 
•inrope  da  di  mostrato.  . 

Dimoiti*  tire.  Smozzare  , mutilare. 

Dimoisi'  (ito.  Add.  Smozzicato. 

Dimùgnrre.  Simiglierò  ; e propria- 
r.ente  s*  usa  fig.  in  sigillile.  d*  impove- 
rire un  paese  di  diiuari  , di  vettovaglie, 
insili.* 

Dimunto.  Add,  Smunto. 

Dinùmetro.  V.  G.  X.  aslr.  Nome 
d’  uno  Mrumento  allo  a misurare  J’  nm- 
| di  fica  zinne  del  telescopio. 

Dinàmica.  V.  G.  T.  mat.  Parte  del- 
la meccanica,  che  tratta  del  movimento 
dei  corpi. 

Di lami.  Prep.  Dinanzi. 
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Dinanzi.  In  forza  di  sust.  Prospetto. 

* Dmonsi.  In  forza  d’  aggiunto  , vale 
prossimo  passato. 

Dinar?*/.  Avv.  Avanti  , dalla  parte 
anteriore  5 contrario  di  dopo,  e di  die- 
tro. J-  Levarsi  dinanzi  una  cosa  , vale 
allontanarla  da  se. 

Dinanzi.  Prep.  che  serve  comune- 
mente al  terzo  ca 'O , benché  hetii'siinosi 
u»i  anche  col  secondo , col  quarto,  e col 
sesto  ; e vale  dalla  parte  anteriore;  con  | 
trafila  dopo,  e a dietro.  Talora  vale 
alla  presenza  , appVesso , incontro , cou- 
tro , o simili. 

Dinotare.  Tagliare,  spiccare,  leva- 
re il  naso.'  • 

Dilatato.  Add.  senza  naso  , privato 
del  naso. 

Dinasta.  V.  G.  T.  storico.  Signore 
d' un  piccolo  stato,  o principe  tributario 
di  un  gr  tu  priucipe  di  uua  gran  repub- 
blica. 

Dinastia.  V.  G.  T.  storico.  Serie  di 
o pruripi  che  hanno  regnato  in  un 
pae.«e;  e dicesi  $|>er talmente  di  lodi  i Re 
d una  sle*«a  famiglia. 

Dinderlino.  Dnn.di  dinderlo. 

DmdeHo.  Sorta  di  ornamento  simile 
a ci  irci  gl  10.  ti 

Diniio , e talvolta  Dindi  anche  nel 
numero  del  meno,  parola  colla  quale  i 
bambini  quando  cominciano  a favella- 
re chiamino  i danari. 

Dmegàre.  Negare,  ricusare. 

Dnrgaziónr.  11  dinegare. 

D int'grtJi'c.  Dinigrare  , denigrare.  J. 
E s'  usa  per  lo  piu  figurat.  e /vale  de- 
turpare , sozzare,  macchiare, oscurare. 

Dinervàrc.  Snefvare. 

Di  netto.  Posto  avv.  vale  di  colpo  , 

| in  un  colpo  solo  , tutto  in  110  tratto. 

Diniego.  Il  dinegare,  rifiuto. 

Dinigrare.  Far  negro.  J.  E figurai, 
oscurare.  * I 

Dìnigrùto.  Add.  da  dinigrare. 

Dinnanzi.  Dinanzi. 

Dinocràrr.  Dinoccolare.  E per  si- 
miiit.  neulr.  pass,  rompersi  nelle  nocche, 
dislogarsi  delie  nocche. 

Dinoccoli  re.  Romper  lamica,  o piut- 
tosto dislogare  la  nocca  , o la  giuntura 
del  collo  o simili.  J.  E ncutr.  pass,  vale 
lo  stesso. 

Diioccohtto.  Add.  da  dinoccolare.  $. 
E aggiunto  d'  ossequio , o simile  vale 
fiuto , adola  torio 

Di nodare.  Disnodare.  J.  E in  signif. 
ueutr.  pass.  Dividersi  , staccarsi. 

Di  nomina n za . Dinom  inazione. 

Dinomituiee.  Nominare,  porre  il  no- 
me , d-mun  inane.  5-  l*er  far  wauioue  , 
enumerare. 
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Dinom  inazióne  , e Denominazióne. 

Il  (bituminare  , imponi -nmto  di  ridine. 
J.  Per  una  delle  figure  rei  loriche. 
Dinonziàre.  V,  A.  Didunziare. 
Dinonziàto . V.  A.  dinunzinto. 

Dinosi.  V.  G.  T.  oiiro.  Figura 
oon  cui  si  esagera  alcuna  colpa  ad  og- 
getto di  renderla  con  ciò  incredibile. 
Dilatante.  Add.  Che  dinota. 

Dinotare  Lo  Messo  che  denotare. 
Dinoto.  T.  dì  st.  nat  Vermicolafe 
fossile  con  mi  tubo  conico.  • 

Diatamamento.  Il  dintonnre. 
DinSomu re  Segnare  i .dintorni.  ••• 

D infornato.  Ad  i.  da  dint dHiarc. 

D'  intorno , e Dintorno.  Talora  av- 
vcr.  é talora  prep!  che  serve  al  quarto  , 
al  secondo  , al  terzo,  ed  al  sesto  coso; 
intorno,  in  giro  da  ogni  parte. 

Dintorno.  Nome.  Coutomo,  vicinan- 
za. 5 F nel  disegno  , dicesi  d'  alcuni  li- 
neamenti esterni  delle  figure,  j.  Per  st- 
imili. dicesi  dr4r estremità,  in  cui  si  ter- 
mini intorno  intorno  ogni  altra  cosa. 

Dinudare.  Spogliar*  , scoprire  , mo- 
strando la  carne  nuda.  $•  Per  metti,  sco- 
prire. * » 

Dinudato  , p Denudato.  Add.  da  di- 
nudare.  ss/ 

Dinumerare.  V.  L.  Numerare  , no- 
verare. 

Dinumerazióue.  V.  L.  Il  di  numera- 
re , numerazione. 

Dinunzia.  Protesta,  notificazione.  J. 

E nel  criminale  è quasi  lo  stesso  che  no- 
ci! sa. 

Di  nunzi  are.  e Dinonziàre.  Protesta- 
re, notificare.  $ Per  dichiarare,  mani- 
festare accusando  , rapportare. 

Dinunziatipo.  Add.  Atto  a diuunzit- 
re  , che  diuunzia.  % - 

Dinunùàto  , c Dinon  lidio.  Add.  da 
dinu oziare  , e iliuuuziare.  “ 

Dinuniiatóre  , e Denuntiatóre.  T. 
dei  legali.  Che  dinunzia, che  notifica  un 
frodo  , o simile. 

D inumidir  ice.  Verb.  femm.  Che  dà» 
umida.  % .m  • 

Dinunzia. iòne.  11  dinunziìlre. 

D invólo.  V.  A.  Avv.  Forti vainente  , 
di  nascosto  . dunboliu. 

D#  nuovo.  Posto  avv.  Da  capo,  un'al- 
tra volta.  J.  Per  da  primo,  primierameu- 
te.  $.  Per  di  fresco , poco  fa.  -, 

Dio  , e Iddio.  Sommo  bene  , e pri- 
ma cagione  del  tutto,  J.  Questo  none  si 
da  ancora  a quegli  uomini , e a quelle 
allegoriche  persone  che  gli  aqli^hs  ado- 
rarono ; e si  usa  ancora  nel  numero  del 
piti,  J.  E per  cschmaziouc  è lo  stesso  che, 
deli.  I jq  • / 4*^ 

1*  D/o.  V.  L.  Add.  Lo  stesso  che  del  dt 
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Hai  Latino  dins  , e inetaf.  splendente  co- 
mp  il  di , chiaro  , c simili  : ma  vale  an- 
che divino  appunto  come  la  voce  Utina. 

Tombolano.  Add»  Che  vale  due  oboli; 
t per  tiasiato  significa  di  pòco,  odi  niuii 
valore.  • • 

Diocesano.  Add.  Della  diocesi, sotto- 
posto alla  diocesi.  E in  forra  di  snst. 
Vali.*  il  vescovo  proprio  della  diocesi; 

Didfrti.  Tutto  quel  luogo  , sopra  il 
qtlale  il  vescovo , o altro  prelato  hit  spi- 
rituale giurisdizione.  J.  Per  territorio. 

Diodéca.  V.  G.  T.  poetico.  Strofa 
di  dodici  versi.  , * • 

D lof taitno.  y.  G.  T.  di  se.  nat.  Clic 
ha  due  occhi,  ed  èagg'uutod'  una  specie 
d'  onice , le  cui  macchie  rappresentano 
due  occhi. 

D/o  il  voglia^  e D/o  il  valesse.  Avv. 
e dinotano  drsidm'oj  ; 

D famedio  . o il  Pcnguino.  Diorae- 
dea  Limi.  T.  disi.  nat.  eccello  che  ha 
il  becco  dirti  lo;  la  mascella  superiore 
uncinata  all1  estremi  ih  , e I1  inferiore 
troncala;  le  narici  ovali  patenti,  promi- 
nenti , e situate  lateralmente. 

D tanisiache.  V.  G.  T.  storico.  Feste 
presv)  i Greci  in  onore  di  Hocco,  elle  fu- 
rono a nelle  dette  Orgie  , e da’  Romani 
canali.  • 

Diópside.  T.  disi.  nat.  Pietra  forma- 
ta di  cri-talli  generalmente  prismatici , 
di  4 e di  i?.  iacee , talvolta  scanalati, 
o striati  longitudinalmente.  Usuo  colore 
varia  daT verde  pallido  al  biauco  giallic- 
cio. 

D toptfitio,  Add.  T.  di  st  nat.  L’II.v 
njr  ha  dato  il  nomedirainedioplasio  ad 
un  minerale  dì  un  bel  colore  verde, ‘di 
una  struttura  iann-llosa  , la  cui  forma 
P'iiwtin  è la  roinLoìde  ottusa  , e 1*  or- 
dinaria il  dodecaedro. 

D/o/v  hi/i.  T . di  st.  na  t.  Nome  ilei  pri- 
a politi  accompagnati  da  due  protube- 
ranze ovoidi. 

Diorite.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  alcu- 
ne roccie* 

D io/tra.  T.  mat.  Livella  , tragoard  o 
che  si  adopera  nel  misurare  angoli , di- 
•tan/e  pc.  io  campo  ■*  • 

Diòttrica.  V.  G.  T.  mat.  Scienza  che 
. considera  i raggi  refratti  della  luce. 

Diòttrico  Add.  Che  tipi  ar tiene  alla 
diottrica  , ó alla  vista  per  via  di  raggi 
vrdiatii. 

Dipanare.  Aggomitolare  traendo  il 
filo  della 

mntas-a. 

Dipar&e.  fi»  stesso  che  parere  , sera  - 
Lrare.  •** 

Dipartenza,  tl  pai  tire  , la  partita.  $. 
E per  quell’  at'o,  e quelle  parole  che  si 
usa  co  nei  dipartirsi. 
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Dipartimento  tl  dipartire,  dipai fen- 
za.  §.  In  geografi*  chiamasi  dipartimen- 
to in  alcuni  paesi  quello  che.  in  altri  si 
chiama  provincia.  In  marineria  , va- 
le porto  , n arsenale  dì  marina  dove  si 
tengono,,  e si  conservano  le  navi , dove 
risiedono  gli  ufficiali,  e dove  trovasi  rac- 
colto tutto  ciò  che  appartiene  all1  arma- 
» Dento  delle  navi  da  guerra,  Pure  in 
marineria  , «’  intende  il  diritto  e la  giu- 
risdizione dell*  ordinatore  della  marina. 
$.  Per  divisione . separa  monto;  e questo 
è il  natui alo  sitiirifn  ato  della  parola. 

Dipartire.  Nome.  Di  partenza. 

Dipartire.  Verbo.  ^Dividete  in  due  , 
o in  più  parti,  separare  , disgiungere.  J. 
Perlevare  , separare t scostare  a uà  per- 
sona , o uoa  cosa  da  altre  , o da  alcun 
luogo. $.  Per  Separare  « ose  diverse  mesco- 
late , e confuse  insieme.  J.  Per  distri- 
buire, scompartire.  $.  E neutr.  pass,  e 
neufr.  assol.  Partirai , allontanarsi. 

Dipartite.  Il  dipartirsi. 

Dipartito.  A«UI.  da  dipartire.  $•  Per 
diviso  in  due  , o in  più  parti  ; partito  , 
di-giunto.*  - # 

Dipàscere.  Pascere , consumar  pa- 
scendo. » 

Wìi/seltfre  Dipelare.  Pelare.  * '■ 

Dipelato.  Add.  da  dipelare. 

D iptlhire.  Tor  via  la  pelle  , scorti- 
care. . * * 

Dipeli  dente  , e Dr pendente.  Add 
Clic  dipende.  E figurai,  od  anche  io 
forza  di  sust.  dicesi  d*  un  amico  iulèrio*- 
re  , che  abbia  qualche  ai  tenenza» 

Dipemlen/e.mente . e D e pendente  men- 
te. Avv.  Con  dipendenza. 

Dipendenza,  e Drpenderua.  Il  dipen- 
dere. C-  Vale  anche  soggezione,  servi- 
tù , subordina  /.iene.  Per  attenenao  , 

aderenza . clientela  . protezione.  Per 
declivio,  die  oggidì  si  dice  pendeuza  , 
pendio. 

Dipendere , e Dependere.  Averi’ es- 
sere , e il  conserv amento  da  altri  : deri- 
vare , procedere. 

Dipendùto.  Add.  da  dipendere. 

Dì  penna  re,  e Depennare.  Cancellare, 
dar  di  penna,  $.  E fìgurat.  annientare, 
abolire. 

Dipignere.  Rappresentar  pernia  di 
colori  la  forma  e figura  d’  alcuna  cosa, 
$.  Per  mrtaf.  si  dice  del  rappresentare  , 
e figurare  altrui  alcuna  cosa  in  un  tal  mo- 
do. Pure  per  meiaf.  vale  descrivere 
perfettamente,  fare  esqu Ultamente  cilec- 
che-sia. 

Dipignere.  V.  A . Per  dispignere,  can- 
cellare. 

Dìf  ignitòre.  Verb.  naso.  Dipintore. 

Drpignitrice.  Femm.  di  dipig ultore. 
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Dipingere.  Lo  ste^ch/dìprgucre.  $. 
Per  abbellite  , o siti) ile. 

Dipi  ni  ameni?.  Avv.  A modo  di  pit- 
turo per  v a di  pittura. 

•Dipintissimo.  Superi,  di  dipinto. 

Dipinto.  Sust.  Dipintura. 

Dipinto.  Add.  da  dipignere.  J.  Per 
lisciato,  azziniato.  $.  Per  mclaf.  isparso, 
e di  varj  colori  distinto;  colorato.  Di- 
cesi  di  checchessia  , che  in^i  possa  stare 
più  acconciamente,  uè  meglio,  j.  E fi- 
guQit.  per  decorato,  renduto  piò  valo , 
o sìmile. 

. Dipintóre.  Colui  che  dipigne,  pittore. 

Dipintoressa  , e Dipinte  tee.  reumi* 
di  dipintore  ^ pittrice. 

Di  pintori  ino.  Dira,  ed  avvilii,  di  di- 
pintore , pttloi  elio. 

Dipintrice.  Femm.  di  dipintore. 

Dipinti  irti.  La  cosa  rappresentata  per 
via  di  colori.  $.  per  Tane  stessa  del  di- 
pignere,  pittura.. 

Dipira.  ,T.  di  st.  nat.  .Specie  di  pietra 
«luta  . che  trovasi  in  piccoli  prismi  di 
color  bianco  grig.o  • o rossiccio  , /«uni- 
ti in  fasci ♦ st  rve su llù  ienieu -ente  per  in- 
cidere il  vetro  , ed  è di  struttura  lamtl- 
losa. 

Di  pio  e,  e da  alcuni  Diplòide.  T.inat. 
.Sost  i n/a  spugnosa  fra  le  due  Imuiue  del 
cranio.  ; . # 

Diplòma.  Patente  , lettera  del  princ:- 
pe,che  accorda  al«  uu  privilegio,  titolo  1» 
rimile,  e dicasi  per  lo  più  delle  anti.  be. 

Diplomàtico.  Add.  T.  del  fa  politica. 
Apparteuentc  a diploma,  alla  diplomati- 
ca, o al  corpoòiploM.aiioo.  Diploma- 
tica in  forza  di  sust.  dice  1 quella  parte 
della  politica,  che  tratta  del  gius  pubbli- 
co , die  comprende  la  cognizione  dei 
trattati  fra  diversi  principi,  o r»  pubbli- 
che. 5.  Onde  corpo  diplomatico  ri  dice 
oggidì  collettivamente  di  tutti  i miniati  i , 
che  risiedono  come  ambasciadori  , in- 
viali orini  de  presso  un  qualche  soYiauo, 
o ona  repubblica. 

Di  pepo  lare.  Votar  dipopolo  le  città , 
le  provincie  ec. 

• Dipopoiàto.  A«ld. da  dipopolare. 

DipofxUauóne.  Spomicia mento. 

Diporre.  Por  giù  , tor  di  dosso  , torr  e 
una  cosa  da  uu  altra  per  porla  giù,  ed  al- 
trove, o simile.  5*  Per  dipo  itaie,  dure 
in  diporilo.  J.  Per  lo  rispondere  che  fan- 
no coloro,  che  esaminati  sono  in  gmd.- 
cio,  dichiarando  , e attestando  secondo 
che  sanno;  il  fare  attestazione  dì  chec- 
chessia anche  fuor  di  giudizio.  §.  per  pri- 
vare , o simile  , alcuno  tb  carica. 

Diportamento.  Modo  di  procedere  ; 
portamento , a/ione. 

Diportal  e.  Neutr.  pam. Far  checdics^ 
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sìa  p*»r  suo  passatempo , e cmerto  ; spas- 
sarsi , e propriamente  il  sollazzarsi  pas- 
teggiando. $.  E per  f^rtarsi,  prejiv 

-dei  e. 

Diportale.  Add.  da  diporto  $ «he 
icive  a diportarsi. 

• Diporto . 'Sull tuo , spasso , recrcazio- 
***.  C.  Per  portameulo. 

D (positure,  l'or  nelle  Turni , o in  po- 
tere n uu  torio  checelieasitt  , perdi  ci 
lo  salvi  , e lo  custodisca. 

Depositàrio.  Colui  appo  il  quale  si  di- 
porta. §.  Per  tesoriere,  amministratore 
dell’  erario  del  principe.  • 

J)  ipori  hi  to.  Add.  da  depositare. 
Dipèsilo  , ed  irrogai  Depòsito.  SutfU 
:La  cosi  diposii.ua,  e ì‘  alto  del  diposita* 
re.  §.  Pei  sepolcro  , urna  ; o simile , 
dove  «i  deponpoiio  cadaveri. 

Diposto.  Add.  da  diporre.  * 

Di  provare.  V . D epravttrc. 

Diprcddre . V.  Depredare. 

Dipsa  ,*o  D/nsade.  T.  <h  st.  nal.  Oli 
antichi  hanno  nato  il  nome  di  dipsa  ad 
una-vipera  della  Libia  , e della  Siria  , 
clic  produceva  una  scie  ardenti  ssi  ma  in 
coloro  cui  essa  morsicava. 

Dipsa  co.  T.  hot.  V.  Scardiccione. 

Di/ tutti  re.  Destinare , ordinare  , eleg- 
gere a lare,  dire  ec. 

• Add.  dadiputare. 

Tffraddre.  Allagare  , tor  via  laspes- 
sna)  e parlandosi  di  frutta , erbe, prati- 
le , ec.  vale  coglierne,  o tome  via  tan- 
te quh  e là  die  -quelle  die  rimangono 
iettino  piu  rade.  J.  E vale  anche  rende- 
re meno  frequente,  far  pih  di  rado  alcu- 
na cosa.  J.  fu  signi tic.  iteutr,  pus.  va- 
do divenir  rado. 

Diradato. Add;  da  diradare. 

Diro  diedre.  Cavai  e dulie  radici,  sbar- 
bicare,e dicesi  proprrainente  delle  pian- 
te. J.  Per  impoverire  di  radici  , c per- 
ciò d'erbe  , o al  irò  sanile.  J.  Per  me- 
lai. disperdere  , mondare  in  rovina. 
Dirada  ufo.  Add-  da  diradicare. 
Diramare.  Spici» re  , troncare  i ra- 
*lni  , spogliare,  privare  de’  rami  j e si  usi 
•anche  rieutr.  pus*.  Diramarsi  de’  Gu.- 
ini , o simili  r vale  disgiugnersi , sepa- 
rarsi , dividersi  come  io  rumi.  J.  E per 
■rnetaf.  in  signif.  ueukr.  discendere 
p r sangue. 

• Diramato.  Add.  da  diranorc.  Per 
privo  di  rami. 

Diramaiioftceiia.  Dim.  di  diramazio- 
ne. 

Dinmtaséóne.  Il  diramare. 
Dtrantorure.  V.  A.  Diramare. 
Dirancare.  V.  A Quasi  dibrtnèare, 
croè  sbrancare  da  branca,  ceppa,  poilo- 
• ne.}  o da  bianca,  zampa  di  ficra.Svcl- 


D I 

lere.  . . 

Dirangoldio.  V.  À.  Add.  Contrario 
di  rantolato,  e vale  disattento  , spen- 
sierato. 

Dù  ca  , o Dérce.  V.  G.  T.  geografi- 
co. Fonie  «Ite  scorre  presto  Tebe  in  Evo- 
zia  nelle  pianure  ove  portano  le  loro  ac- 
que i due  fiumi  Asopocd  Ismeoo. 

Dire.  Nome.  L’  allo  del  dire  , e ciò 
che  si  dice;  modo  di  dire  oc.  j.  Per  di- 
citura , stile  , dettato. 

Dire.  Verbo  sincopato  dal  verbo  lai. 

\) terre  , che  pur  s’  usa  anche  nella  no- 
stra favella  iu  alcune  voci  intero  , e va 
le  manifestare  il -suo  con*  elio  colle  pa- 
role , raccontare  , ragiouare  , favellare  , 
narrare.  $.  Per  nominare,  chiamare.  5- 
Per  confessare  , affermare,  j.  Per  signi- 1 
ficare  , inferire  , dinotare.  $*  Quindi 
ciò  è a dire,  vale  ciò  significa.  J.  Venire 
a dire  , vale  significare , inferire  : e tanto 
si  dice  di  parole  che  di  falli.  J.  Per  far 
intendere,  notificare.  J.  Per  riferire,  ri- 
dire, conferire.  J.  Per  quasi  comandare. 
J.  Per  rispondere.  J.  Dirsi  eoo  alcuno  ^ 
nculr.  pass,  vale  ekfere  suo  amico  , ès- 
sere in  coocordi&cou  lui , confarsi  seco. 

Diredàna.  V.  A.  Deretano  , dire- 
lano. 

Di  re  dare  , e amicamente  Diretàre, 
Privar  della  eredità. 

D brodàio , e aulicamente  Diretalo. 
Add.  da  di  redare, e di  retare.  J,  Per  sen- 
za eiede. 

Diredi  idee-  DircJare,  discreditare. 
Direnare.  Sfilar  le  reoi. 

Direnato.  Suti.  Sfila  mento  di  reni  , 
lo  sfilare. 

Direpzióne.  V.  L.  Rapina  , ruha- 
mento  fatto  cou  violenza,  devasta- 
zione. 

Diretanamrjite,  e Deretanamente.  V. 
A.  Àvv.  Ulti  inamente. 

D irctàno.  Sust.  La  parte  di  dietro. 
Diretàno.  Add.  Ullimo  , quii  cheti 
resta  dietro  agli  altri. 

Diretàre.  V.  A.  Diradare.’ 

1 Direttilo . V.  A.  Diredato. 

Direi  ro . Sust.  La  parie  dire  lana.  Vo- 
ce della  sola  poesia. 

D iretrà  , e Drrietro.  Prep.  clic  va- 
le lo  stesso  che  di  dietro.  §.  E in  forza 
d'  add.  vale  ultimo. 

Dirr/iamentei  Avr.  Per  linea  retta, 
§.  Per  a dirittura.  J,  Per  con  modo  di- 
rotto. 

Direttissimo.  Superi,  di  diretto. 
Direttivo . AdJ.  Che  indirizza. 
Diretto . Add.  Addirizzato-  , Volto 
per  linea  retta  , vello  diritta  mente  , in 
diritto.  J In  astronomia,  d>ce*i  dei  pia- 
tici 1,  quando  appariscono  che  canuumi- 
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tio  secondo  Torà i oc  da'  segni.  §.Preu*  ì 
fisici, luce  direna  , o simili,  vale  fi  cou- 
trar-o  di  luce  riHqpa , c oè  loco  che  Vien- 
ne daU'obhietto  direi  la  mente.  J Per  giu- 
sto , buono,  conveniente.  J.  Per  diritto, 
dentro  , contrario  di  manco.* 

Direttóre  Yerb.  firmili.  Che  dirige. 
Direttóre.  Verb.  muse.  Che  dirige. 
Direttòrio.  T.  eocles.  Ctli-ud  ir  io  che 
serve  di  regola  ai  sacerdoti  per  la  cele-  - 
bruitone  della  messa,  e WeciUzioue  del- 
I*  officio.  * 

Direttrice,  Yerb.  femm.  Colei  che  di- 

Tige*.  * * . - . 

Dine* ione.  Il  dirigere  , indiri/.ao.  J. 

Per  iudinzramento  , situazione  iu  dirit- 
to , linea  del  cnmmin  retto.  J.  Direzio- 
ne del  fiume  dimsi  dagl' Idraulici  quella 
ietta  , •’cunilo  cui  v«?r so  il  mezzo  del- 
l'alveo , e.  coinè  dicest  nel  suo  filone  t 
con  velocìssirtto  corso  V acqna  si  muo- 
ve. 

D ineriti  re.  Cavare  i marroni, e le  ca- 
stagne dei  ricci,  sdi  ricci. ire. 

D/ródere.  V.  A.  Deridere. 

Diri  genia.  V.  A.  Direzione. 

Dirigere.  Addirizzare,  indirizzare. 

Di  rimando.  Posto  avv.  volerlo  desta 
che  di  ritm-no. 

Dirimente.  Add  Che  dirime.  J.  E 
dai  legisti  dirimenti  , si  dicono  gl'  impe- 
dimenti per  cui  è nullo  *il  matrimo- 
nio. 

Dir/mere.  V.  L.  Dividero , spartire, 
distinguere , notare  c&u  d Stiuziou  ?. 

Di  riputa.  V.  A.  Scosccudimeuto  di 
ripa , precipizio,  barione. 

% Diriiiàrc.  V.  A.  Deridere  , icher^ , 
nire. 

Dirisiónt.  Derisione. 

# Dtràdre.  Veri»,  masc.  Che  diride. 

. Dirittaccio  Add.  Usati  tal  voti  a m 
forza  di  sust.  Acer,  di  dinUo  iu.sigui£. 
d'  accoi  to  , astuto. 

Dirittamente  , e Drittamente.  Avv 
A dichiara , per  linea  retta.  J.  Per  mo- 
lai. li^ne  , con veqevol  1 neule , giustamen- 
te. 5*  E lo  stesso  che  peri* appunto,  ap- 
punto. 

Diritt anici.  V.  A.  Dirittezza. 
Dirittezza.  Jlst mito  di  diritto.  J.  Per 
giustizia  , rettitudine. 

Dirit  rissi  ma  mente , e Drittiseimamen- 
t< f.  fiuperl.  di  dirittamente. J , 

D ùittissimo  , e Drittissimo.  Saperi, 
di  diiitto. 

, Diri tto% , e Dritto . Il  giusto  . U 
ragionevole  , il  cbnvnieatc.  J.  Per 
lassa  , o dazio  che  di  dovuto  si  paga  al 
pubblico.  Presso  i legali , vale  queUa 
ohe  paga  Pittore  . e scinte. ulr  an- 
che di  qualunque  tassa  die  si  pa^hi  a* 
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nfagistrati  * o simili.  $.  Per  tributo  in 
furiale.  $.  Per  lagione  che  uno  abbia 
sopì  a quaglie  cosa,  o contro  eli  aldino, 
legge,  giustizia.  §.  Per  dirittura  , linea 
dritta.  $.  Per  dominio,  potestà.  $.  Per 
l'opposto  di  rovescio. 

Diritto  , e Dritto.  Add.  per  linea  ret- 
ta , che  non  piega  da  Diana  banda,  e non 
torce,  ciré  voltato  direttamente.  Per 
litio  in  piedi.  J.  Per  vero,  legittimo.  $. 
Perielio,  leale,  giusto.  J*  Prr  proprio, 
adattato  , convellente.  J.  Per  volto  , di- 
1410SI0.  J.  Per  certo,  giusto,  che  non  ec- 
cede. J,  Per  accorto , sagace,  astuto.  $. 
Per  destro  ; contrario  di  manco,  f.  Per  j 
^giunto  di  via  , o maniera  ec.  ed  usato 
noe ìie asso) ut.;  in  forza  di  $ust.  valevi 
meglio,  q il  piu  utile.  §.  E vale  assolut. 
la  via  più  breve.  JJ.  Nel  diritto  mezzo, 
vate  nel  mezzo  appunto.  $.  E per  io  di- 
ritto. 

Diritto  , e Dritto.  Avv.  Dirittamente. 

J.  Per  diritto  , q per  dritto,  posto  avv. 
vale  dirittamente.  J.  E figurai,  operare 
0011  rettitudine. 

D trilióne.  Add.  Forminone , astutac- 
<ào. 

Dirittura , e Dr iti  tira.  Bontà , giusti- 
zia, il  giusto,  e l'<  nesto.  j.£  per  imposta, 

0 tributo  , maniera  antiquata.  E pres- 
so 4 legali , vile  ragione , azione.  §.  Per 
linea  retta.  A dirittura. posto  avv.  va- 
le dirittamente.  Pigliare  una  dirittu- 
ra , vale  seguitare  senza  interrompere 
giammai,nè  per  ragione  nè  per  esemplo, 
lo  stesso  tenore , e I orina  d1  alcuna  ope- 
razione. 

D iràturiére.  V.  A.  Add.  Giusto  .di- 
ritto. 

Dirtvantc.  Add.  Che  diriva  , che 
tramanda  i suoi  rivi.  5-  Per  provegnen- 
te , clie  emana. 

Dinvare . V.  A.  Derivare.  $.  Per  vol- 
gere altrove,  divenire.  5-  Per  travali- 
care. 

Dirivàio.  Add.  da  dirivare.  Deri- 
vato. 

Dindoni.  Lo  stesso  che  Àudirivic-  , 

mì. 

D invo.  V.  A.  Siisi.  Derivazione  , o- 
rigfne , principio  , cominciamcnto. 

ptrnzauine.  Lo  stesso  die  dirizza  - 
|oìo.  r * • 

DirizjUtniento,  L'atto  di  dirizzate  , e 
lo  stato  dtija  cosa  dirizzata. $.  E figurai. 
Ver  ammaestramento  , indirizzo.  J.  Per 
ccrrergiinenlo. 

Diramate.  Add.  Che  dirizza,  che  dà 
ìndi  rizzo. 

D-r.zzàtv , e Drizzare.  Ridurrei?  far 
Carnai  dui  tu  il  torto,  o»J  piegato  ; e si 

1 v»UuÌkv  iiou  («Jf  CcT  all.  s 'gii il.  ma 
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tinche  nella  n'ntr.  pa  s.  5*  ^fr  volgersi 
verso  qualche  luogo , o persona  , e si  di- 
ce tanto  in  signif.  att.  quanto  nel  nnjir. 
pass.  J.  Dirizzarsi,  o drizzarsi  in  pietli  , 
vale  rizzarsi.  J.  P«rmelaf.  ristabilire, 
raddirizzare  , rimettere  in  piedi, raccon- 
ciare. J.  Per  raggiustare , correggere  , 
indirizzare.  J.  Per  far  giusto  , giustifi- 
care. 

Dirizzò  fo  , e Drizzato.  Add.  da  di- 
rizzare , o da  drizzare.  $.  Per  volto. 

D iriztalóia.  Strumento  d’  acciaio  , o 
di  ferro,  o simile , lungo  circa  a impal- 
mo, ma  acuto  da  una  banda,  per  «par- 
tire e separare  i capelli  drl  capo  in  due 
parli  eguali. 

D drizzatóre.  Verb.  masc.  Che  diriz- 
za. 

D irizzatnee.  Femm.  di  dirizzature. 

Dìnttafura.  Quel  rigo , che  separa 
i capelli  in  due  parti  por  mpzzo  la  teste. 

Dirizzóne.  V.  A.  Operazione  senza 
consiglio. 

Dzro.  V.  L.  Add.  Empio,  crudele- 

Diro  Dito,  V.  I Vnif'àto. 

Diroccamento.  Il  diroccare,  atterra- 
mento, disfacimento  , distruzione  d*  una 
rocca. 

Diroccare.  Disfare,  e spianar  rocche, 
b rovinare  generalmente,  (j.  E in  siguif. 
neutr.  cader  furiosamente  dall1  alto. 

Diroccato.  Add.  da  diroccare.  Rovi- 
nato , scosceso, 

Diroccatóre.  Verb.  masc.  Che  diroc- 
ca. 

Dirocciti?*.  Cader  dall  i roccia,  jj.  E 
neutr.  pass.  Vale  ugualmente  diffonder- 
si cadendo  dalla  roccia,  come  fanno  i fiu- 
mi , rivi  ec. 

Dirocciato.  Add.  da  dirocciare. 

Dirogdre.  V.  D erogare. 

D irrigatòrio.  Add.  Deroga  orio. 

Dirhmperc.  Propriamente  levare  . o 
ammollir  la  durezza  , o per  dir  cosi  la 
tension  della  co^a,  renderlo  arrendevo- 
le; e si  uso  anche  nel  <eiiliul.  neutr.  pass. 
5-  Per  fiaccare  , e rompere  con  violen- 
za. Per  me  taf.  iuterrom  fiere.  5*  Persi- 

milit.  si  dice  dell*  acqua,  quando  si  muo- 
ve, o si  dibatte.  5*  rompere , guasta- 
re , disordinare.  $.  Per  adirarsi,  venire 
in  discordia  , in  dissensione;  neutr.  pass. 
,J.  E neutr.  asso),  quasi  rompere  il  fre- 
no , abbandonarsi  , o simile.  §.  E per 
inetnf.  comporre  a furia. , quasi  d* un  fia- 
to, o simile.  Dirompersi  a fare  una 
rosa  , va  le  darsi , mettersi  a farla  senza 
ritegno  , precipitosamente. 

D irom pi  mento.  il  dirompere.  J.  Pee 
interri  monto. 

Pirofili.  Pioggia  Mrabboechovqle.  f). 
A dirotta  . <t  alia  di* olla , postò  av  veri;. 
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vale  lo  stesso  , che  dirottamente,  a pi  il 
non  po*so. 

Dirottamente.  Avv.  Smoderatamente, 
fuor  di  misura,  .senza  ritegno. 

Dirottamento.  T.  di  mar.  Cambiarsi 
di  strada  , sviamento  dal  luogo  , per  cui 
la  nave  c destinala. 

"Dirottare.  T.  di  mar.  Allontanarsi 
dal  suo  cammino  nel  far  vela  per  un  por- 
to . o altro  luogo  declinato. 

Dicoltissirnamcnle.  Saperi,  di  dirot- 
tamente. 

Dirottissimo.  Superi,  di  dirotto. 
Dirutto.  Add.  d.»  dirompere  ; e si  di- 
ce «li  cosa  resistente  , che  divenuta  sia 
arrendevole.  §.  Per  «pezzato*  rotto, 
(icsto . ammaccato.  J.  Per  «trabocche- 
vole, che  non  ha  ritegno.  J.  Si  dice  an- 
cora per  disposto  , o abituato  in  qualche 
cosa.  $.  Dicesi  anche  di  luogo  scosceso, 
dirupato. 

Dirovinàre.  V.  A.  Rovinare. 
Dirozzamento.  Il  dirozzare;  e figurar, 
il  primo  ammaestramento  in  checches- 
sia. J.  Per  abbozzo , primi  lineamenti  di 
checchessia. 

Dirozzare,  Levare  la  rozzezza.  J,  Per 
abbozzare.  § Per  melai,  vale  comincia- 
re ad  ammaestrare  , e disciplinare. 

Dirozzato.  Add.  da  dirozzare,  J.  Prcs-* 
so  dei  cardatori , diconsi  dirozzati  1 car- 
di, quando  i filari  de1  denti  si  toccarlo . 
Dicesi  pure  de1  cardi  da  garzare. 
Dirozzatura.  T.  de1  carda  lori  Quella 
lana  troppo  unta  che  si  lavora  co*  cardi 
nuovi  per  dirozzarli. 

Dir  ubi  re.  V.  e dici  Rubare. 

Di  rubato  Add.  da  dirubare,  rubato. 
Di  ruffa  in  ruffa.  Co’  ve  Ai  torre , o 
guadagnare  ec.  vale  rubate , o ingiusta- 
mente guadagnare. 

Dirugginare.  Nettare  il  ferro  dalla 
ruggine.  J.  Dirugginare  i denti  , vale 
arrotargli  , e stiopu  ciargh  insieme  , 0 
per  ira  , o per  menda. 

Dirupamento.  Il  dirupare.  Per  lo 
luogo  dirupato. 

Dirupare.  Gettar  da  rupe,  prec  j>  ta- 
re. J-  Insignii*,  neutr  pa*s.  preci  pitaf- 
fi, scendere  con  impelo  «lalla  rupe.  J.  E 
in  signil . neutr.  attrite  taluni  fu  adope- 
rato per  cascare. 

Dinotato.  Susl.  Precipizio  di  rupe. 
Dirupato.  Add.  da  dirupare;  sconce  - 
so  , (rampato  , pieno  di  dirupi, 

DirupinanU  alo.  V."  A.  Dirupalo  suM. 
Dirupi  taire.  V.  A.  Dirupare. 
Dirupinolo.  V.  A.  Susl.  Dirupalo. 
Dirupinolo.  V.  A.  Add.  da  dirupi- 
nare;  mVupato. 

Dinino.  Susl.  Dirupalo.  $.  Per  val- 
lone, o al.«j«rtrQ  dii  ypi»  o svilo  dì  essi. 
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birùto.  V.  L.  Alid.  Rovinato  , ab- 
battuto. 

Disabettirt.  Contrario  d'  abbellire. 

Di  saldila.  Insufficienza , mancanza 
d*  abilita. 

D isalitàre.  Disertare  d'  abitatori  , 
«popolare.  J.  Tri  signif.  neuir.  pass.  Spo- 
polarsi. 

Disabitato.  Add.  da  disabitate  , pri- 
vo d’  abitatori,©  «T  abitazioni.  §.  Gola 
disabitata  , discorso  disabitato  , esimili, 
dii  onvi  allora  clic  grandi  fono,  e si  voli 
che  per  empiersi  richieggono  quantità 
grandissima  di  cosp. 

D/saciV/i/dre.  Torre  gli  accenti. 

D tsaccmtàto.  Add.  Scritto  senza  ac- 
centi. Jj,  Vale  anche  pronunzialo  senza 
accento. 

Disaccetto.  Incertezza. 

Disacttso.  Add.  Spento,  die  non  fu 
acceso. 

ViMceotére.  V.  A.  Neutr.  assol.  Di- 
menarci , divincolarsi , muoversi  come 
in  una  veste  latta  a sacro. 

Disacconcianientc.  A\’r . Sconciamen- 
te , con  isconcezza. 

Disaccóncio . Add.  Sconcio. 

Disaccordante.  V.  A.  Discorde,  con- 
trario. . , 

* Dfsarcort/Jrr.  Uscir  dell'  armonia  ; 
c si  dice  delle  voci  , e de"  suoni  , il  che 
si  dice  anche  scordare. 

Disaccrediiàto.  Add.  Discreditato  , 
acmi  italo. 

Disacerbare.  Levar  1*  acerbezza  , ad- 
dolcire , mitigare , moline. 

Dfiaopmture.  Contrario  d'  acquista- 
re. 

Disacr&re.  Distruggere  ciò  che  con 
sacri  riti  si  era  consacrato;  e licutr.  pass, 
solennemente  disci  orsi  c liberarsi  fiat  lan- 
cio d'  obbligo  coni  ratto  por  via  disacre 
oerimouic  , o simile. 

Disadatta gg ine.  Astratto  di  disadat- 
to , sgraziataggine. 

D isa dottamente.  Avv.  Senza  attitudi- 
ni0 , sconciamente. 

Disadattissimo.  Superi,  di  disadatto. 

Disadatto , Add.  Non  atto , senza  at- 
titudine , sconcio , che  con  fatica  si  ma- 
neggia, e si  muove.  J.  Per  vasto,  gran- 
de. 

Disadornare.  Levare  gli  ornamenti; 

di  sa  Mieli  ire. 

Disadorno*  Add.  Contrario  d'adorno. 

I )is  uluggiaets  Toglier  1’  uggia  , li- 
berar dall’  ugg’a. 

DisaJI'ttif  tire.  Neutr.  pa<*.  Riposarsi, 
riavrai  dalla  latica. 

1 ìis  affettazióne,  Contrario  di  affetta- 
zione. 

DiS’tffrzianure.  Levaci'  affezione. 
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Disaffezionalo.  Add.  Qie  ha  levato 
l'aff  zione  ; disamorato. 

Disagevole.  Add.  Malagevole.  $.  Va- 
le anche  pieuo  di  miserie,  di  pene  ec. 

Disagcv  oidio. Dim.  didisagevolcjdif- 
ficiletto. 

Disagevolezza.  Difficoltà  , contrario 
di  agevolezza.  §.  Trovasi  anche  usato  in 
signif.  di  care-tu  , o scarsezza. 

Disagg cì 'olissi inamente . Superi,  di 
disagevolmente. 

Disagevolissimo . Superi,  di  disagevo- 
le. 

Disagevolmente.  Avv,  Contrario  di 
agevnt  mente. 

Disa g gradare.  Non  essere  a grado  , 

dispiacere. 

Disaggradévole.  Add.  Che  non  è a 
grado.  . * 

D isngguaglian  sa . Disparità , di  Miglia  - 
girini*.  , 

Disnggudgliàre.  Neutr.  pass.  Essere 
differente , diversificare. 

Disagguag Italamente.  Avv.  Con  di- 
sagguaglianza  , differentemente. 

Disagguaglio.  Dissgguaghanza. 

Disagùìre.  Privar  d'  agio  , scomoda- 
re. C.  E neutr.  pass,  stare  a disagio,  pa- 
tir disagio  ; incomodarsi. 

1 Hsagfhtamcutc.  Avv.  Disagiosamcit- 
te. 

Disagiato.  Add.  Scomodo  , seni*  a- 
gio.  Per  indisposto  , cagionevole.  $. 
Per  bisognoso,  privo  di  quelli  che  si  chia- 
mano gli  agi  (Mia  vita, 

Disag  iature.  Verb.  ma  se.  Che  disa- 
gia . che  perturba. 

Ihlug/o. Scomodo.  $.  Per  mancamen- 
to. carestia.  J.  Storca  disagio,  vale  sta- 
re con  isccncio  modo  , stare  sèna*  agio. 

Disaginsamenle . Avv.  Con  disagio  , 
con  incomodo. 

Disagióso.  Add.  Incomodo  , scomo- 
do. 

Disagrare.  V.  A.  Profanare  , disa- 
| crare. 

D isaiutàre.  Portare  scomodo , e im- 
pedimento ; contrario  di  aiutare.  5-  E 
neutr.  pass.  Annighittini  , avvilirsi. 

Disaiuto.  Impedimento:  contrario  di 
aiuto,  f 

Disalberare.  T.  di  mar,  Levar  viada 
un  bastimento  i suoi  alberi. 

Disalberato,  Add.  dicesi  U\  nave,  che 
non  ha  piti  alberi. 

D isalUrgàte.  Lasciar  l'Albergo,  par- 
tire. 

D isal bergolo.  Add.  da  disalbergare. 
jScnza  alUigo. 

D ^alloggiare.  Cacciare  dal  l'alloggio, 
o dagli  alloggiamenti  (parlandosi  di  sol- 
dati').  J.  È acuir.  abbandonare  gii  al- 
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loggia  mentì. 

Disamàbile.  Add.  Contrario  di  ama- 
bile. 

Disamante.  Add.  Che  non  ama , che 
non  appetisce,  che  non  è affezionato. 

D i samare.  Restar  d' amare,  odiare. 

Add.  da  disamare. 

Disamatóre.  V erb.  roasc . Che  disama . 

Disamatriee.  Feram.  di  diramatore. 

Disambèzùjoo.  Che  non  è ambizioso  ; 
spogliato  di  ambizione. 

Disanimiti.  Astratto  di  disameno. 

Disamato.  Aild.  Contrario  d'ameno. 

$ Aggiunto  di  persona  , vale  spiacevo- 
le . rozzo , «cortese. 

Disamicizia.  N im >«t  a . 

.Disàmina.  Lo  stesso  che  dfoaminazio- 
ne  , esame. 

Dita  min  amento . LI  disaminare.  J-  Per 
Io  raccolto  del  ''esami nazione.  5-Pvrme- 
taf.  discussione. 

Dìmmirtanlf.  Add.  Che  disamina. 

Disaminare.  Esaminare.  J.  Per  discor- 
rere , discutere.  * 

Di  faminulo.  Add.  da  disaminare. 

Disaminatióae.  Disamiuamento  , di- 
samina. 

Disamish V,  D isamistàde  , Disamina- 
te. Disamici  zia.  - 

P'Mm»i trazióne . Contrario  di  ammi- 
ra tinaie;  non  curanza,  il  «fon  sentire  ma- 
raviglia. 

I) isamoràrr.  Contrario  d' innamora* 
re  ; e fi  usa  nelle  stesse  forme  appunto, 
che  innamorare. 

D isomorata&io.  Pegg.  di  disifhvora- 
(o. 

Disamorato,  Add.  da  disamorare.  Pri- 
vo della  passione  d'amore.  $.  Dicesi  an» 
che  «li  quello  che  non  conosce  nò  affet- 
to^ ni  benevolenza. 

Disamóre.  Mancanza  d'amore  , odio. 

Ditantorét'ole.  Add.  Poco  cortese,  po- 
co amorevole. 

Disamorevolezza.  Contrario  d'amo- 
revolezza. Per  «rione  sgarbata,  scortese. 

D/.t  a moroso.  Contrario  d’  amoroso  ; 
disamorevole. 

Disancorare.  T.  di  mar.  Levar  le  an- 
core , che  piti  comunemente  si  dice  sal- 
pare. * , 

Disanclldre.  Cavar  gli  anelli , pri- 
var degli  anelli. 

Disaminare.  Privar  d’  anima  , ucci- 
dere. $.  Per  tor  fantino,  fare  nlfrtii  per- 
dere l’ animo,  J.  E neutr.  pass,  perder 
l’ animo  , perdersi  d’  animo. 

Disaminato.  Add.  da  disanimare,  io 
tutti  i suoi  significati. 

Disupostrofùre.  Tor  via  gli  apostro- 
fi 

1 . Dis  apparar  e.  Contrario  d'apparare  , 
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scordarsi , dimenticarsi.  j 

D/s aj>pariseente.  Dtsnwenfnlc  , che 
Moli  Ila  H|iparis<vitzH% 

\)i$r;f>jHi*>{onttiameiOs.  Avv,  S UM 

passione  , coutrario  di  appassionatamen- 
te. 

Disappaiti onale  s^a . Astratto  di  disap- 
pas*ionqj.o. 

Disappassionai  {stimo.  Superi,  di  di- 
sappassionalo. 

Dióuppasi tornito.  Add.  Non  appassio- 
nato. ' 

Disappensatamenlc.  F uor  di  tutto  jien- 
siero  ; inconsideratamente  , iuaweiten- 
temente. 

Disappensàto.  V.  A.  Add.  Spensi 
rato. 

Ditappestàre.  Di  smorbare. 
Disapplicare.  Contrario  di  applicare. 
D isappiictUezia.  Disapplicuzioue;  d*r 
«attenzione  , trascuri»  tesa. 

Disapp'ictito.  Add.  da  disapplicare. 
Disapplicazióne.  Il  disappai  are. 
Disapprendere.  Contrario  di  appren- 
dere , uisapparare. 

Disapftreasióac.  Il  disapprendere  , 
nou  cumula  , disistima. 

Disapprovante  A dd.  Che  di s;ìp prova . 
Disapprovare.  Contrario  di  approva 
re. 

Disapprovato  .Add.  da  disapprovare. 
Disapprovazióne,  il  disapprovare,  ri- 
prova non  e. 

Disa  boràre.  Abbattere  gli  alberi  del 
vascello.  $.  E iieulr.  pa».  Lasciar  la  na 
tura  dell'  albero. 

Disarùoràfù.  Add.  da  disamorare. 
Disarginàre.  Levar  Margine,  privar 
dell’  aitine.  * 

Disarginàlo.  Add.  da  di-targi uare. 
Disarmami  n'u.  Il  disarmare  , lo  slit- 
to della  co>a  disarmata.  tj.  In  senso  li  Rit- 
rai, Vale  fogliare  di  que  moiri  che  dono 
necessari  alla  difesa. 

Disarmare;  Torvi»  Tanni  , spogliar 
dell’  anni , privaf  dell’  armi;  e non  clic 
nel  sigiufìe.  alt.  ma  nel  neutr.  si  «dopo 
ra  e ncutr.  pass.  $.  E assolut.  vale  leva- 
re il  campo  , licenziar  l'esercito.  J.  Di 
«armate  un  vascello,  si  d. cedei  tome  dal 
luogo  loro  tutti  gU  ai  redi  , e le  prov  v i- 
sioni necessario,  Disarmar  volto  , di- 
sarmar ragne,  o si. itili  , vogliono  levar- 
ne i sostegni . tornei'  annullimi. 

Disarmato.  Add.  do  dumi  mare.  Seti- 
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monico. 

Disarmònico,  Non  armonico,  che  non 
ha  ar liionia.  4 j 

DnarlicolàiC.  T.  med.  Sciogliere  le 
articolazioni. 

Di  sarti  l'vUito.  Add.  da  disarticolare. 

Disascóndere.  Palesare. 

Disascóso.  Add.  da  disascondere;  pa- 
lese. 

Disasprii* re.  Togliere  di  speranza. 

Disaspertito.  Add.  Privo  di  spevoi^ul. 

Disasprire.  Mitigare , addolcire. 

Disuisediàto.  Aliti.  Nou  più  assedia- 
lo « cui  è levato  V assedio. 

Di* assuefatto.  Tolto  dall'  assuclazio- 
ne  ; divezzato  , disusato. 

Disastrare.  Arrecare  altrui  Ji»a>tro  , 
incomodare.  $.  E neutr.  pass,  incorrere 
in  disastro  , scomodar»!. 

Disastrato.  Adi.  da  digitare. 
Disastro.  Incomoditi,  s ondo,  quasi1 
cattivo  astro  , c.oè  mala  fbrtuua*. 

Dìsastróso.  ha  iuse  disasuo, 

che  porla  disastro. 

Uùni/tatu.  V.  A.  Add.  Incito,  disadat- 
to. 

Disattento.  Add.  Contrario  di  atten- 
to \ sbadato.  « 

Disattenzióne.  Contrario  di  attenzio- 
ne. 

DisaUriitùto.  Add.  Rallegralo,  esila- 
rato. 

Disavanzare.  Contrario  di  avanzare 
Perdere  del  capitale  , scapitare. 

Disavanzo.  Contrario  di  avanzo.  Il  di- 
savanzare, perdila.  £.  Mettere  a disavan- 
zo , predali  i inercadauti , vale  mettere  a 
colilo  di  perula. 

Disautorale.  l)isgr.idnrc;  spogliare  , 
privare  della  sua  autorità  , dei  suo  ere- 
«lilo.  - .mt . i * .4 

Disautorino.  Add.  da  disautorare. 

Disautorizsùio.  Add.  Di  >jt  doralo. 

Disor\'a  uaggìtkc^‘  Conti  ario  di  van- 
taggiare. P»  edere  il  vantaggio. 

Dùuvvatddggio.  Contrario  di  vantag- 
gio , di» vantaggio  , svantaggio. 

Disueeaniui* filosamente.  Con  Ls van- 
taggio , con  discapito  , pregi uJizicvol- 
meute. 

Disavinutla^  oso.  Add.  Svari  Uggio- 
so , dauuoso.  • 

Dìsawclimcnto.  Inavvertenza. 

D i.utwcMitame  il>\  lucoitsidcrai ampli- 
le*. inavveitcutcìnenle , senta  consiglio. 


za  unni,  tj,  *Per  metal*,  vale  spoglialo  , i J.  Per  inaspettata  in  mte. 


stornilo. 

Disarmo.  T.  di  mar.  ti  atto  didiair- 
cnaie  una  nave, 

D/Mivncaio.  Diseoi  danza,  sconcerto  ; 
contrario  d’  armonia. 

Disaruusun. bissano . Superi,  didisat-. 


Disavvedute  i^a.  D.  sa  ,vcd  bacato  , i- 
navverlen/a. . 

Dboividiito,  A M.  e qualche  volta 
usilo  i.i  forza  di  tu»t.  lue  a.»  si  aeralo  , 
male  accorto.  §.  Per  uo;i  preveduto. 

Dis  iVtìUCfitc.  Adi.  Disa vvcuc. ole. 


D isavvencntezia.  Contrario  di  avve- 
nente., za. 

Dijavvc/ie^irt.pitatveueiitezzajbm:- 

t_*zza. 

Disawencvole,  Contrario  di  av\cnc- 
ì’ole  % s micio  , sconvenevole. 

D/ww’«/ir.  liii  óiitiiir  inule,  nnsav- 
reuire.  5-  E pei  .couu uno  d’ avvenire, 
oon  essere  con  veni  vote. 

DLavvvntwa.  V erbai.  di  disu v veni-' 
re  , disgrazia  ,,  tristo  a V veni  meni  o. 

Di savvetuuf al  amente.  Àvv.  Con  di- 
savventura. 

Disavvenluratiss imamente.  .Saperi,  di 
disàvyeutiiiHtatuciite. 

DistiwefUuraiifsimo. Superi,  di  disav- 
venturato. 

Disavventurato.  Add.  Senza  ventura, 
sventurato,  malavventurato. 

DisàirvcnturUsauunle . Aw.  Con  di- 
avventura,  disg  ansiamente. 

Disavvcnluróso . Add.  Disavventura- 
to: 

Disavvertenza.  Inavvertenza. 
DUawezzutnetUo.  Il  disawezzare  ; 
disusanza. 

Disawezzine.  Svezzare  , divezzare. 
Diluvi' isaniento.  Coutruiio  d' avver- 
tenza , e di  cautela. 

Dì  sbadire.  T.  delTarti.  Disfare  la  ri- 
baditura ; T opposto  di  ribailire. 

Disbamlarc.  Neutr.  pass.  Sbandarti, 
disperdarsi*  . . , . ■ 

Disbandcggiàio.  Add.  Sbaudeggiato. 
S-  Luogo  di  sbandeggiato  , vaie  luogo  di 
bando  , luogo  di  e»iiio. 

Diibandife,  Sbandire.  , 

Disbaragliante. Add. Che  disbaraglia. 
D ubar  agl  idre.  Sbaraglia*. 
Dàbanigbato.  Add.  da  disbaraglìa- 

Disbarattàrc.  V.  A.  Sua  rag bare  , 
«barattare. 

D ubar  attuto.  V.  A.  Add.  da  disb  a- 
r altare. 

Di  sbarbare.  Sbarbare. 

Disbar  bùio.  Add.  dadi  barbare,  sbar- 
bato, senza  barba. 

Disbarccy  e.  Sbarcare. 

Disbarcato.  Add.  dadfobarcare. 

Disbassàre.  Abbassare . 

D i sbatte  re.  Dibattere. 

D.&bcndùre.  Neutr.  pass.  Cavarsi  la 
benda. 

Disborso  Vocc^che  prop^iameute  e- 
sprirne  latto  di  cavar  danari  dalla  hor«a, 
e Clic  per  ira  dato  si  adopera  iu  sigiiif.  di 
pagamento  fatto  de'  proprj  denari. 

DwAoware.  Dibotcìre. 

l)u&ufcai<(i/u.  V.  Diboscamento . 

Dit-bixznàix.  Ad.*.upiei  le  b.amc  , sa- 
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3 Mshrapìàlo.  Ariti,  da  disabramare.  ! 
Disttpànàrri  Sbranare  , smembrare. 
Dhbrandto.  Dimeni  bruto  , sbranato. 
Dii ibrancàrc.  Sbi  anca  i r*. 

Dìsbranddrc.  Levare  il  brando  di  pu- 
gno , dis&nhar  della  spada. 

Disbrigare.  Verb.  siti,  e ncutr.  pan. 
Trar  ili  briga  , d1  impaccio.  J.  Per  risol* 
vere  , sbrigare. 

Di  sbriga  lo.  Albi,  da  disbrigare. 

Dis  bruma  ri r*.  Lustrare,  render  lucido. 
Dis  buffare.  Sbuffare. 

Discacciamenio.  Il  discacciare. 
Discacciale . Cacciale  . mandar  via. 
t)is  eoa  iativo . Add.  Atto  a discaccia- 
re, o ad  essere  discacciato. 

Discacciato.  Add.  da  discacciare.  §. 
Ed  ni  forza  di  sust.  vale  esule. 

D/fCtìCcùUÓtt*  Verb.  mate.  Che  di- 
scaccia. * 

Discacciatrice.  Femm.  di  discaccia- 
tor-. 

Discadére.  Scemare,  diminuire,  ve- 
nire al  poco , andare  in  basso,  scadere.  J. 
Per  ricadere , o tornare  al  padrone  di- 
retto. 

Otr cadimento.  Il  discadere.  J.  Disca- 
dimeuto  di  forze,  vale  mancanza,  o per- 
dita di  for/e.  • 

Discaduto.  Add.  da  discadere. 
Discàggcre.  V.  A .*  Discadere. 
Discalzare.  Scalzare. 

Discalzato.  Adii,  da  discalzare. 
Discalzo.  Add.  Scalzo. 

Discanto.  Siisi.  Scampo,  salvezza. 
Discape  zzare.  Scapezzare.  Per  dtv 

é.tpitare.  * 

Discapitare.  Scapitare. 

Discapito,  li  discapitare  , srapito. 

D iscapellàre.  T.  di  falconeria.  Cavar 
di  capo  il  cappello  al  falcone. 
Dticarcurc.  Sincope  da  discaricare. 
Discarevràrc.  Scara  Tare. 
Discaricamento . 11  discaricare. 
Discarico  re,  e fJùcarràrc.  Scaricare. 
Discaricato  y e Dàcarcàto.  Add.  dai 
Imo  verbi. 

Discàrico . Il  discaricare,  il  levare  il 
carico.  J.  Parlandosi  di  fluidi,  vale  sgra- 
vio. $.  Per  me  taf.  giustificazione  , di- 

*Colpa. 

Ducarnure.  Scarnare,  assottigliare.  §. 

E neotr.  pass.  Dimagrare  , scemar  di 

carne. 

Ditcéro*Aòd.  Codtrario  di  caro. 
Discatenare.  Scatenare. 

Discatendto.  Add.  da  discatenare. 
ììiscavalcàre.  Scavalcare. 

Dts<  edere.  V.  L.  Partirsi. 
Discmdentale.  Add.  I posteri  d» qual- 
cheduno. V.  Discendente . 

Discendente.  Add.  Che  discende,  d*. 
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scendente.  J.  Per  noto,  disceso  ; origi- 
nato  da  checchessia,  j.  In  astronomia  di- 
cousi  ségni  discendenti  quelli , pér  crii  il 
Sole  sembra  disoend.  le  , siccome  ascen- 
denti quelli  per  cui  egli  sembra  salire.  §. 
In  genealogia  , dicesi  linea  discendente 
quella  i 11  cui  sono  compresi  i posteri  di 
qualcheduno  , come  diccai  ascendente 
quello  che  comprende  i di  lui  antenati. 

Discendenza.  Astratto  di  discendente,, 
de  teendenza. 

Discéndere.  Scendere,  calare , venire 
a basso,  desceodere.  J.  E fico  rat  piega- 
re Volgere  allo  ingib.  J.  Per  trarre  ori- 
gine, c nascimento.  §.  E ueutr.  pass,  per 
fare  scendere  , lar  calare. 

Distendi  mento.  Il  discendere,  e il  luo- 
go per  lo  quale  si  «Incende. 

1 discensióne . Discwi  d i mento. 
Discensivo,  Add.  Che  ha  forza  di  di- 
scendere. 

Discenso.  V.  L.  ed  ant.  Descenso, di- 
sce*&.  §.  Per  discendenza. 

Dà  tensóre.  V.  A.  Verb.  masc.  Che 
discende. 

Discente.  V.  L.  Add.  Che  impara  , 
scolare. 

Disccntrato.  Add.  V.  Eccentrico. 

D iscéftoìa.  Veri),  femm.  di  discepolo. 
Discepolato , e Discepolato.  Il  tempo 
che  s è discepolo,  che  si  sta  sotto  la  cu- 
ra del  maestro. 

Discépoli  1,  e Discépolo.  (Vegli  che 
impara  da  altri  ; quegli  che  si  pone  sotto 
la  disciplina  di  altrui;  quegli  che  impren- 
de a conformare  la  propria  condotta  a 
quella  <Pun  altro , o che  seguita  le  opi- 
nioni , ed  i costumi  d’  un  litro. 

Discernente.  Add.  Che  ducerne  ; di- 
seemevole.  f 

Discemenza.  V.  À.  Il  dhreroere  J. 
Per  isrflta. 

Discérncre.  Ottimamente  Trdcre, e di- 
stintamente conoscere.  J.  Per  disferen- 
ziarr  , distinguere,  dividere.  J*  Fer  giis» 
di  care.  J.  Per  ravvisare,  riconoscere. 

D iscernévote.  Add.  da  diseemere;  che 
dheern*  , o atto  a potersi  discernere. 

Discernimento.  Il  discernere.  J,  E fi- 
gurar dicesi  la  facoltà  di  giudicar  sana- 
mente, e Tatto  medesimo  dèU'intellelto, 
coll  cui  egli  distingue  1’  une  dall'  altre 
idee. 

Disctrnitivo.  Add.  Che  disceme,  allo 
a discertierc. 

Discernitóre.  Verb.maac.  Che  ducer- 
ne. 

Discrrnuto.  Aild.  da  discernere. 
Discér/jerc.  V.  L.  Lacerare  , dilace- 
rare 

Discórre.  Srenra. 

Dii'  ernrltàre.  LolKno  che  di  uerveL- 
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lare.  $.  E n?utr.  pass.  Applicarti  con 
soverchi*  attenzione  ; rompersi  J capo. 
Discente Uàto.  Add.  Dicervellato. 
Discesa.  Discendi  mento.  J.  Per  m«- 
taf.  dee  In  lamento  , parlando  di  stati. 

Discéso.  Add.  da  difendere.  Per 
discendenti;,  nato,  originalo  da  chicches- 
sia. 

Discettare.  Y.  L.  Contendere  , di- 
sputare. .j.  Per  disgregare!  distimie,  di- 
videre \ ma  è antiquato. 

Discettato.  Add.  da  discettare.  $.  Per 
inparlalo , distinto. 

Discettazióne,  V.  L.  Contesa,  disputa. 
Discevcranza.  V.  A.  Il  disceverare. 
Disceverare  , e Discevràre.  Scevera- 
re. C.  E ncutr.  pass.  Separarsi. 
Diicevràto.  Ad  i.  da  disceverare. 
Dischct laccio.  Pegg.  di  desco. 
DischcUino.  Dim.  di  deschetto. 

D ischi  arare.  Dichiarare,  Jj.  Per  ren- 
dere chiaro. 

Dischiaràta.  Add.  da  dischiarare.  £. 
Per  rass  rimalo. 

Dischiattùre.  V.  A.  ?»on  avere  cou- 
veuieuza,  uè  simigUauca  colla  sua  schiat- 
ta. 

Dischi  ut  itilo.  Y.  A.^dd.  da  due  but- 
tare. 

Dù'  hiavacciàre.  V.  A.  Aprire  , di- 
schiavare. 

Discfuavàie.  Aprire.  5-  Parlando  di 
erbe  , vale  sbarbicare.  5*  Per  scoccare. 
Per  cavare  di  scbiaviludiue. 

Dischi  édere.  Contrario  di  ricb edere, 

D ischitràre.  Contrario  di  schierare, 
per  metaf.  dtscompagoare. 

]yisc bietta,  g Dischi,  sto.  V.  A.  Pare 
che  *dga mancanza,  difetto , uel  quale 
sarebbe  vano  il  cercare,  il  fare  iucb  testa 
della  cosa  die  manca. 

Dischiodare.  Schiodare. 

Dischiomare.  Levar  le  chiome  , spo- 
gliar delle  chiome  e de' capelli. 

Dischiùdere.  Contrario  di  chiudere. 
Aprire.  §.  Per  escludere  , eccettuare,  j. 
Per  metaf.  manifeslare  , dichiarare. 

Di  schi mnàre.  Schiumar. 

Dischiùso.  Add.  da  dischiudere. 
Discigliàre . T.  di  falconeria.  Scucir 
le  ciglia  al  falcone. 

Duci# nere.  Scignere , scingere. 
Discnutto.  Add.  Clic  ha,  che  tiene gU 
occhi  aperti*,  e figurai,  che  non  si  muoc 
a lagrimare. 

Discéndere.  V.  L.  Spiccare,  tronca- 
re. * 

Discinésia.  V.O.  T.  raed.  Genere  di 
malattia  nella  quale  i movimenti  \o- 
loiUati  s'esercitano  roti  molta  dtflicolù. 
Discinto.  À-Jd.  da  duciglieli*  , scinto. 

D PtthJ.lni c , c Dtscìórre.  Sciorre  j 
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eri  olire  all’  alt.  aneli*  nel  nenlr.  pas».  ri 
«'loperaiio.  $.  Per  «eparare  , disfare.  § 
£ figurai.  liberarsi  d' un  obbligo. 

Discloglìinc’itn.  Il  disciogliere. 

XìiseiogUióre.  Verb.  masc.  Che  di-* 
«ciciglie.  Jj.  Per  dichiaratore,  «piegatore, 
interpretatore. 

lìisciogliirice.  Verb.  femm.  Che  scio- 
glie, che  distrugge. 

Oisciol/o-  Ad'l.  dadiViogligre.  §■  Per 
melai'.  Sciolto  dal  troppo  rigor  delie  leg- 
gi , e dalla  osservanza  di  esae.  §.  Per  »- 
gilè  , destro.  J.  Periscapigliato. 

DitriMnim.  Astratto  di  dùci  dito. 
Scioltezza , desi  rena. 

Dùaorre.  V.  Dìsciaglirrc. 

Diicipdre.  V.  A.  Dissipare,  stipare. 
5-  Per  dispergere,  mandare,  cacciare  in 
diverse  parti.  J.Per  distruggere,  ridurre 
a nulla  , scialacquare. 

Tk'icipdto.  V.  A.  Add.  da  ducipare. 

lìncipaiórt.  V.  A.  Dissipatore. 

Dùnpuìczzn.  Scipitezza. 

YìisctplÌHa.  Iusegriainento  , istituzio- 
ne ; e si  ilice  spezialmente  dell’arti  nobi- 
li, j.  Per  quel  mazzo  di  funicelle  , odi 
cose  simili,  con  cmalcuni  uomini  si  per- 
cuotono per  fare  penitenza . $.  Discipli- 
na, dicesi  anche  l'azione  del  darsi  la  di- 
sciplina. J,  Nel  militale,  regola  dettata 
dai  principe  a'  suoi  soldati  , onde  stabi- 
lire , e mantenere  l’ordine  nell' esercito; 
vale  anche  in  generale  il  buon  ammae- 
stramento della  sold  ite  si  a ; * la  siesta 
ar  t?  Disciplina  ecclesiastica 

oggi  si  dice  quella  parie  delle  leggi  della 
ciik^a  cheti  riieri scc  ai  riti,  e ad  alcune 
jirescmioni  , le  quali  non  riguardano 
propriamente  il  dogma-  Si  trova  anche 
usalo  in  semino.  piu  geoerale  per  lo  inse- 
gnamento della  dottrina  ciisliaua.  J.Per 
art  disio,  maestria. 

Disciplinàbile.  Add.  Dijciplìnevole  , 
atto  a ricevere  disciplina  , o a ridui  si  a 
disciplina.  $.  Per  atto,  acconcio  ad  am- 
maestrare , a disciplinare. 

i intijUinule.  V.  A.  Add.  Apparte- 
nere a disciplina. 

Disciplinante.  Add.  Usato  a*  tre  volte 
in  forza  di  sust.  Che  si  dà  la  disciplina  , 
chi*  si  batte. 

Disciplinare.  Ammaestrare.  J-  ^cr 
percuotere  eoo  discipliAa  per  tormento, 
e per  penitenza.  J-  E neutr.  pass,  per- 
cuotersi colla  disciplina. 

Disciplina  rio . Voce  scherzevole.  Ap- 
partenente alla  disciplina. 

Disciplinato.  Aud.  da  disciplinare  j 
ammaestrato. 

Disciplini  ole.  Add.  Atto  alla  disci- 
plina , ali*  intrusione,  docile.  fj.  Parlan- 
do»! di  musici  , vale  eseguilo  a contup- 
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punto  ben  regolalo. 

D isripotiìio.  V.  Discepolato, 

Disciprina ■ V.  A.  Disciplina* 

Disco.  V.  G;  T.  Storico,  lino  degli 
esererzj  ginnastici  degli  antichi,  il  quale 
consisteva  nd  gettar^  o sbagliar  in  aria, 
e lontano  una  piastra  , o naso  Ione,  di 
pietra  , o d»  metallo  detta  disco,  da  cui 
tal  giuoco  aveva  preso  il  suo  nome.  §. 
Per  simili!,  dit  esi  l i sfera  visibile  de 
pianeti.  §.  Presso  degli  ottici , vale  la 
grandezza  del  vetro  & un  telescopio  ; o 
la  larghezza  della  sua  apertura,  qualui* 
que  sia  la  sua  figura,  o piana,  o conves- 
sa , menisco,  o simile.  5.  Presso  dei  bo- 
tanici. La  parte  centrale,  o media  deco- 
ri raggiati,  * composta  di  fioretti.  5-  ^el- 
la  liturgia  green  l*  la  stessi  cosa  che  pa- 
tena nella  latina. E dai  filosofi  natu- 
rali si  dice  d’ ogni  corpo  piano  in  forma 
di  circolo. 

Discòbolo.  V,  G.  T.  storico.  Colui 
cltf?  esercitava*»  al  giuoco  del  disco. 

Discoccare.  Scoccare. 

Discoccà fo.  Add.  da  discoccare. 

Disco/o.  V.  G.  T.  med.  No;ne  diesi 
da  a coloro  che  difficilmente  odono. 

Discoidi).  V.  Gj  T.  di  bot.  Si  chia- 
mano così  qucVmi  che  sono  schiacciati 
e rotondi , come  nella  noce  vomica. 

Discobimente.  Àvv.  Alla  discola  , da 
scapestrato.  •+" 

Distolàrc.  Colare  , salare. 

Di scolato.  T . «li  mar.  La  parte  supe- 
riore «die  ridane  la  nave  , e le  serve  di 
parapetto. 

Diseolctto.  Dim.  di  discolo. 

Discolo.  V.  G.  Add.  Stizzoso,  ritro- 
so, incomportabile  . e più  generalmen- 
te di  costumi  poco  lodevoli.  §.  Per  idio- 
ta . di  poche  lettore. 

Discoloramento . Di*  col  ora  rione. 

Discolorare.  Torre  , scemare,  levar 
via  il  colore,  j.  E neutr.  pass,  perdere 
il  colore  5wnpa Ìlidire. 

Discolorato.  Add.  da  discolorare. 

Discolo  razióne.  Pallidezza,  mancan- 
i a di  «valore. 

Discolorire.  Lo  stesso  che  discolora- 
re. * ^ 

Discolorito.  Add.*  da  discolorire  ; 
pallido  , smorto. 

Discolpa.  Dimostrar  ione  di  non  esse- 
re in  colpa  . giustifica  zi;  me. 

Di  scolpa  mento,  11  discolparsi. 

Discolpare.  Scusa  «e  , scolpare. 

Discolpato.  Add.  da  discolpare.  * 

Discomodàre.  Disagiare,  incomoda- 
re , scomodare. 

D i scomodi tà.^  Disagio , scomodo  y in- 
comodità. 

Dts*  wn odo.  Inferri  odo.  * 
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D'scompag  nubile.  Add.  Che  può  di-' 

| scompagnarsi.  » 

Discompagnàre.  Scompagnare.  J.  - 
E neutr.  pass,  scompagnarsi  , separarsi. 
Discompagnàto. Add.  Scompagnato. 
Discompagnatura . Digiiigniincnto. 
Discomporre.  Scomporre  , disordi- 
nare. r . - * 

Discompost  essa . Contrario  di  com- 
postezza. * v 

Discomposto.  Add.  I riordinalo  , sen- 
za ordine  . confuso. 

Disconcert  óre.  Sconcertare! 

Di  sconcerta to . Sconcertato 
Disconcerto.  Sconcerto. 
Disconciamente  As’v.  Sconciamente. 
Disconciare.  Scolici  a re.  J.  Per  «do- 
gare , scomporre.  5.  Por  metaf.  guasta- 
re , contaminare. 

, Di  scóncio . Sust,  Sconcio. 

Discóncio . Add.  Scomposto,  disile  - 
concio  , e vale  anche  senza  grazia,  o si- 
mile. J.  Per  non  convenevole  , poco 
proporzionato. 

Pise  onci  uso.  Add.  Non  concluso. 
Disconcórdia .*  V.  A.  Contrario  di 
concordia. 

Disconfaccvole.  Disconvenevole,  di*, 
dicevole. 

Disconfermàre  Contrario  di  confer- 
mare: ridirsi  di  ciò  che  si  b confermato. 

Disconfessàre . Neutr.  Ridirsi  di  ciò 
che  si  è confessato. 

Dis confidare.  Neutr.  Sconfìdare  , 
diffidare.  . * ♦ # 

Discon^ densa.  V . A.  Diffidenza. 
Disconfiggere.  Sconfiggere.  J.  Per 
distruggere  la  sanità  , tribolare. 

Disconfi ggùórt.  Verb.  masc.  Che 
disconfigge. 

Disconfitta.  Sconfitta  , rolla. 
Disconfitto.  Add-  Sconfitto,  rotto  in 
battaglia. 

Disconfortan sa . V.  A.  Sconfòrto. 

Di»  anfanare.  Sconfortare.  €.  Io  si- 
guif.  neutr.  pass,  sbigottirsi,  addolorar- 
si. 

Di  sconforto*  Sconforto. 
Discongiugninxtnlo . Disgiungimeli - 

D Sconoscente.  Add.  Sconoscente. 
Disconoscensa.  Sconosce:» za.  $•  Per  m 
ignoranza,  mancanza  di  cognizione. 

" Disconóscere.  Sconoscere  ? «00  00-  * 
noscete. 

I) is conosciutamente . Avv.  Sièonosciii- 
tamcntc. 

Disconosciuto.  Add.  da  Disconosce- 
re. Sconosciuto. 

Dm  consegui  re.  Neutr.  Nou  consegui- 
re , non  01  tenere. 

Disconsen tirhcnto . Dissensione,  scon- 
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semi  mento. 

Dric consentire.  Contrari»  d'acconsen- 

lire. 

Disconudrràre.  Non  considerare,  la- 
sciai di  considerare;  non  lare  attornio 
«e  * • 

D isconsiglinmento.  11  dìscousigliare. 

Discutigli  are.  8coiui^  tiare. 

DuconùginUamcne . Sconsigliata- 
mente. 

Di  sconsigliai o.  Add.  da  di&consi^l la- 
re , sconsigliato  , senza  consiglio. 

Dùcbnstglitsióre*  Verb.  masc.  Che 
discoudgl  a , che  consiglia  male. 

Di*cvnsQÌare.  Scotolare. 

Di  sconsolato.  Add.  da  discousolare. 

Dii* (intentar*.  Rendere  discouteuto. 

1 ìiscvntentessa.  Scoriteli leaju.  « 

Discontento.  Add.  Disgustato  , af- 
flitto. 

bisonti  nuòre.  Non  continuare  ,in- 
tc>  rompere,  j. Ed  in  sigillile,  neutr.  pa*s. 
perdere  la  qua  li  di  delta  dai  fisici  conti- 
nu  ih,  sparpagliarsi , dispergersi. 

Dmotuinuàto.  Add.  da  discoli  li  nua- 
re.  • 

Disconlìmtasióne.  11  discouliuuare. 

Diieo/ivencitia.  V.  Ditconvenienta. 

Disconvenévole.  Add.  Scouveuc\ole. 

Dricou  vene  votemi  .Scou vene  v olezza , 
dirottine. 

Disconvencvolmcnte . Avv.  Scouve- 
nevotmenle. 

I) sconveniente.  Add.  Sconvenienti*. 
» Disi onven ienlisMinfi . Saperi,  di  di- 

sconveniente. e 

Diuonvcniensa  , c Disconvencnsa. 
Incoi»  venienza. 

‘Disconvenire.  Neutr.  e neutr.  pass. 
Sconvenir^  , nou  aliarsi. 

lhi  r operi  amate.  •Scopertameli  te . 

Discoperto.  Add.  ila  d Scoprire. 

Discopri mento . il  »li>copnre, 

Discoprire  , c Discovrire.  Scoprire  , 
e si  adopera  auche  taiui  a insignii.  neu- 
tro pass,  Per  trovare,  invernare.  $ 
Per  far  nolo,  manifesto. 

Discoprii  óre.  Verb.  masc.  Cbe  dia- 
cofire  , che  svela. 

Dwvntg giumento.  Il  dheoraggiare^ 

Discoruggiunte*  Add.  Cbe  discorag- 
^ già. 

Pricoiwffgùire.  V.A.  Scoraggiare;  §. 
E neutr.  bike,  smarrirsi  d1  animo. 

Decorare.  Scoiare,  dilani  ma  re,  av- 
vilire. 

Disco ra t iss ini o . Superi,  di  diseonjio. 
. D.  scortilo.  Add.  da  di  scorar  e ; sco- 
ralo. 

D.'s conlamento . Scoi  darnento  , di- 
scordia. 

Disordnulc.  Aid.  Che  ducei  da  . 
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scordante.  i 

Disconiar, temente.  Avv.  Con  discor- 
danza. 

Dmortlantissimo.  Suj>erl.  di  discor- 
darne. , 

Discordanza.  Dissonanza  , il  discor- 
dare. Per  d i**.i  migli  auza  di  volontà  , 
d’  opinione  , o simile.  J.  Presso  i gram- 
matici, vale  iscoucordauza.  J.  E presso 
dei  pittori,  vale  mancanza  <P accordo  , 
e d'unione , opposto  a concordanza  , e 
dicevi  pei  lo  più  dei  colori. 

Discordare.  Lo  dissonare  delle  voci, 
t degli  strumculi  musicali.  jj.E  perme- 
laf.  vale  nou  essere  concorde  , essere  dì 
diversa  opinione  , discouseulire. 

Discordalo.  Add.  da  discordare.  §■ 
Aggiunto dr  voce,  o di  struinemo  musi- 
co , vale  discorde  , dissonante  , v questo 
è il  signtf.  proprio  dove  in  ispczic  si  par- 
li di  suini. culo  da  coi  da. 

D.s  cor  datóre.  Verb.  masc.  Che  di- 
scorda , discoide  volt*,  litigioso  , amq|or 
di  discordia. 

Discorde.  Add.  Che  discorda  , che 
non  è coucorde  ; e dicesi  per  lo  più  del* 
1‘  opinioni , delle  volontà  , degù  all  e tu 
degli  uo  Lini.  *.  , e 

Dricon/evitTi/*.  Avv.  Con  discordia. 
Contrario  di  coucordcinrutc. 

Discordécolf . Add.  Litigioso  , ani  a - 
tor  di  discoi d‘a,  conlradd  loculo.  jj.  Per 

disaimik* , v.n^>. 

Discòrdia.  Dissensione , divisione  , 
disili. ione  d'animi. 

Dia»  or  dimòre.  V.  A.  Di>cordatore. 

]J acònito.  V.  A.  Discordia. 

Discurdióso.  V.A.  Add.  molinaio  a 
disco»  dia  , liijgio»o.  riboso  , discorde. 

Discoidi  istmo.  Superi.  di  discorde. 

Prico/Tc/ifc.  Add.  pariante  , tu  vel- 
ia lite. 

Discórrere.  Correre  intorno  , scorre- 
re , percorrere,  j Per  d**ocudeje,cur- 
n*iedair  ulto  ai  bn>*o.  J.  Per  correre, 
co*i  nel  pi  opr  io  sigml.  co  ne  nel  figurai. 
5»  Per  ragionare , favellare.  §.  Per  ope- 
raie col  discorso  , discutere , esaminale. 
J.  Per  meoi  rrre. 

Disc  orrévole.  Add.  Atto  allo  scorre- 
re , sdrucciolavo!*. 

Discorrimento.  11  discorrere,  lo  scor- 
rere , co: so.  jp  Pei  «scoi  rena.  % 
Discorritóre.  Vcib,  pta»c.  Cue  discor- 
re , ragionami  e.  \ 

bisLonùrice,  Verb.  fetori!.  Che  di- 
, covre. 

Discorsct/o.  Diin.  di  discorso. 

Di  scordévole.  V oce  poco  usala.  Add. 
DisCOISÌ.O. 

Discorsino.  Diin,  di  Siscorso , breve 
pariate» 


. j)  r ; 

DitcmivameMr  Arv.  in  modo  Ji* 
scorsi vo  , con  raziocinio. 

V>iaar,ho.  Add.  Clie  discorre , che 
ragiona. 

Discorso,  Sust.  Opere? ione  deli*  in* 
lellcito  . colla  quale  si  cerca  rR  inten- 
dere alcuna  cosa  perfèttamente  pcrmez- 
zo  di  conghieUtire  , o qi  suoi  prrncip) 
noti.  §.  Per  voce  , fama.  Per  discorri- 
mento,  j.  Per  Ioni  di  ragionamento  , 
o di  set  it(ure  , doves’  cornimi  qualulie 
cosa.  J.  Discorso  si  dice  anche  il  tàvella- 
re.  J.  Per  trascorro  , fallo,  j.  Presso  i 
tenitori  da  panni.,  o drappi  . fare  un 
discorso,  cbe  anche  si  dice  uno  scorsa- 
lo, vale  prendere  errore  , cioè  annoda- 
re un  h o d Ila  parete  superiore  con  uno 
deir  mierioie. 

Discorso.  Add.  da  discorrere.  5*  Per 

ragionato. 

D ri  turare.  Add.  Scortese.  J.  Per  me- 
la f.  detto  anche  delle  cose  insensate. 

Discortesemente.  Avv.  Soorlesemcn- 
te  , rozzamente  , incivilmente. 

Di  scortesia.  Scortesia  , rozzezza,  in- 
civiltà. 

Discortesissimo . Superi,  di  discorte- 
se. 

Di  scotti  aire.  Scorticare: 

Dricojz éndere.  Srxnceudcre. 

D/srejzejo.  Su*t.  Luugo  <li^eo»C060. 

Disrouéso.  Add.  da  disco 'Cerniere. 

D/zrofctrirr.  Stotcìare.  J.  E neutr. 
pass,  essere  di  up-to  , easercqwrocipiioiso 
a guisa  di  rupe. 

Ì) marnata.  Add.  da  discoaciare. 
Dino*  «so.  dimpato. 

Di*co.<tamenio  Ai  lontana  imitò. 

Dùuuriiv.  it iwuor  ere , e allontana- 
re alquanto  ; e si  usa  anche  neutr.  pass. 

Discosto*  Alieno,  lontano  d’animo.- 

D«»  osto.  Prep.  Lo  stesso  che  lontano, 
e si  usa  romnncmeiite  col  terzo  , e col 
sesto  caso.  J.  in  forza  d' avveri»,  vale  lo 
stesso. 

Dricorerfo.  Add.  da  disco \ri re. 

Discovrimento.  Il  discovrire^  diico- 
primenlo.  - » * 

Discovrirc.  Discoprire. 

Discorritóre.  Discopritore. 

Discrasia . V.  G.  T.  mcd.  Slempera- 
•mento  d*  umori.  Og^i  aitera/ioue  degli 
umori  nell*  animale  vivo,  i quali  han 
perduto  le  loro  naturali  qualità  , e rie 
hanno  preso  alti  e morbose. 

Discredente.  Add.  Che  dfafcrede  y 
sere  lente  , dUprezzatore  il  gli  avverli- 
meuli,  e de* conia udamemi  altrui  ; non 
curante  , non  credente,  ai  detti  o all*  al- 
trui mi  uacee,  miscredente,  y Far  di- 
scredente, vale  làr  mutarci*  li  uza  , y o- 
piuioue  , sgauuure. 
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. Viscralenia.  In  creduli  Ù , ostinano- 

OC.  - - .^yH.  té  **  . 1 4k-  -J 

Discrédere.  Non  credere,  quell© , clic 
»’ è credulo  altra  volta.  5*  Discredersi 
d’  una  cosa  in  sigriif.  neutr.  pass,  dicesi 
di  venire  alia  prova,  chianr»i.$.  Discre- 
dersi con  un» , vale  stogarsi  con  paiole 
di  quahhe  sua  passione  con  alcuno. 

1 Utero  dt  tomento . Diserti)  ito . 
pògtdrliiit.  Screditare.  \ 
Discredi  tufo.  A dd . da  discreti  i la  re . 
1 discrédito.  Scapito  ud  credito , di>i- 
Stima.  ivasuo 

Discreparne.  Add.  Che  ha  discre- 
panza , o diversità , discorde,  * 
Dtscrepansa.  V.L.  Disparere,  discor- 
da. tj.  Per  differenza  , di  vano  7 tiivcr- 
. Siti»  fra  due  o piti  cote. 

Discrepare:  V . Li1  Aver  discrepane ; 
svariare* v discordare  r disqnùre. 

- Dt  sere  scénsa , Il  diserfcscere  , scema- 
mente!. » 

Discréscere.  Contrario  dì  crescere. 
Scemare  , diminuire. 

Ditcpèscere.  Nome.  Scema  mento. 
Discretamente.  A vv.  Con  discrezione, 
io  acconcio  modo  Per  distintamente» 

Di  scredita.  Moderazione  , discrezio- 
ne. >*•  ■- 

Dis crei issim amente . Avv.  Superi,  dì 
discretamente.  | •‘dr<|  , 

Discretissimo.  Superi,  di  discreto. 
Discretivo.  Add.  Che  ha,  o arreca  dn 
screziooe  , o discenti  mento. 

Discréto.  Ada.  Che  ha  , o mostra  di- 
screzione. J.  Per  fatto  con  discernimen- 
to . e diluzione  acconcia.  §.  Per  colui 
che  ha  gli  anni  della  discrezione.  J-  Ed 
in  forza  disiist.  presso  dei  monastici, di- 
cesi di  religiosi  , e di  monache  che  for- 
ma nojl  consiglio  de  superiori.  $.  Presso 
i filosofi  c aggiunto  di  quantità  che  la 
diversifica  dalla  continua. 

D/scretório.'T.  monastico.  Luogo  do- 
rè $’  adunano  i superiori  per  coniente 
insieme  circa  gli  affari  dell'  ordine. 

Discrezióne,  eDiscrisióne.  U discer- 
nimento. Quella  abitudine  dell'  auimo  -, 
per  la  quale  formiamo  idee  e giudizi  se- 
condo la  verità  , ed  il  dovere.  E vale  a li- 
die quella  distinzione  , o moderatone 
che  usano  gli  uomini  l*u  costumili  nel 
procedere,  e nel  dare  a ciascuno  /onore- 
voli ne  rii  e quel  che  se  gh  couvteae , nè 
piu  volendone  per  se.  Vale  anello  &empl  i- 
tvinenl e moderazione.  Per  divisone  , 

distinzione,  differenza.  Ed  iu  archi- 
tettura , vale  divisine , sp  jrtimento.  J. 
Pendersi  . o darsi  a discrezione  , dicesi 
dehimettcìsi liberantentQ  lcsoldatesdie. 
t>  4e  piazzo  , o simili  olla  discrezione  del 
ViiKilart , «cuza  altri  patti , o capitoli. 
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Discriminale.  V.  L.  Dirizzatolo. 

Discriminatili  a.  V.  L.  Dirizzatura. 

Di  se  ritto.  Y . A.  Add.  da  discrivere. 
Descritto.  « 

Discrivere.  V.  A.  Lo  stesso  che  de- 
scrivere. V "t 

Diuritióne.  V.  Descrizione. 

Discrollarc.  Sibilile  , crollare. 

Discroppia.  V.  G.  T,  cbir.  Vizio 
di  lla  vista  , per  cui  uhi  ne  è affetto  don 
può  distinguere  i colori  l’ano  dall’altro. 

Discucire.  Sdrucire.  §.  Discucire  Fa- 
mistà  , modo  figurai,  che  vale  dislaccia- 
re a poco  a poco  dall’ amicizia. 

Discubninà re . N e u ( r . pa>s.  V.L.  Sco- 
prirsi , rimaner  privo  del  telto,  o colmo. 

Discumbente.  V.L.  Che  siede  a men- 
sa. 

Dùci/ zi  rare.  T.dcfH'  arti.  Togliere  i 
cunei,  oconj;  contrario  d'incuneare.: 

Discuoiare.  Levare  il  cuoio  spoglia- 
re del  cuoio.  §.  Per  mctaf.  levar  via  , 
mondare,  spogliar,  d alcuna  co?a  che 
cuopra  a modo  di  cuoio. 

Discttoprtre.  Discoprire  , scoprire. 

Discorsivo*  Add.  Atto  a discorso  ; di- 
scorsivo. 

Disossare. . V.  A.  Scusare. 

Discussale.  V.  Discutere.* 

Discussióne.  Propriamente  è l'atto  di  | 
togliere  le  difficoltà,  e le  oscurità  d’ una 
coaaf  ma  generalmente  si  prende  per  esa- 
me , ricerca  esatta  , nel  trattare  o ragio- 
nare con  ^Marezza,  e distinzione  in  ma- 
teria di  letteratura  , di  scienze,  di  nego- 
zi, eo. 

D isrvtso  Add.  da  discutere  ; dibat- 
tuto , ventilato , disaminato. 

Discutere , e (Mutilamente  Dùnr/ssdrc. 
Esaminare  y e considerar  sottilmente  , e 
di licent emerite*,  e si  suppliscono  in  alcu- 
ne voci  questi  due  verbi  F un  l’altro.  5- 
Presso  i medici  , vàie  assottigliar  gli  «- 
mori  coagulati  , o stagnanti  in  qualche 
parte  del  corpo,  ed  accelerarne  il  moto. 

Discusiente.  T.  ined.  A gghmio de' ri- 
medi , che  dissipano  , che  risolvono  gli 
umori  ì risolvente. 

Disdare.  V.  A.  Stiare,  dar eiu. 

Di  sdegnata  min.  Sdegno,  in  degnazio- 
ne. * ; # . ■ 

Disdegnane  V.  A.  Il  disdegnare  , 
il  dispregiare. 

Disdegnare.  Avere  n «degno,  sdegna- 
re , abliornro,  spregiare.  Jj.  E ueuU\ 
pass,  sdegnarsi.  * 

Disdcgnàlo.X .A.  Add.  da  disdegna- 
re. Adirato. 

Dìsdegnatórt.  Veib.  roasc.  Che  dis- 
degna , che  dùnrezza. 

Disdegno.  Sdegno.  5*  Pe*  dispregio. 

Disdì gnosametUe.  Avv.  Cori  disde- 


D I r-  333 

6n°*.  ^ . t/ 

Disdegnoso.  Add,  Picn  di  sdegno, * 
mal  talento,  iucollorito,  Per  ischio  , 
sprezzante. 

Disdetta,  if  disdire,  negazione  {.Per 
disgrazia , sventura;  onde  aver  disdetta, 
o essere  iti  disderta  , si  direttici  giuoco  , 
quando  $'  ha  la  foiluua  contro.  5.  Pres- 
so i legali  , vaie  quell1  allo  col  quale  il 
proprietàrio  d’  una  casa  , o d1  un  fondo 
qualunque  notifica  al  conduttore  clic  egli 
deve  lasciar  libero  il  fondo  locato  nel 
termine  dichiarato  in  tal  alto. 

Disdetto.  Add.  Proibito. 

Dùde//o.Sust.Disdctia.  j.  Pcrdjsav- 
veotura.  - * 

Disdicciàto.  V.  A.  Senza  detta,  sfor- 
tunato nel  giuoco. 

Disdicente.  Add.  Che  disdice  , scon- 
venevole. 

.Disdicévole.  Add.  Sconvenevole, 

D isdicer  olona.  Sconvenevolezza. 

Disdiccvolmcntc.  Avv.  In  modo  dis- 
dicevole. 

Disdicitóre . Veri»,  muc.  Che  disdice, 
che  i>e^a. 

Diidire.  Negar  la  cosa  chiesta.  5 -Per 
vietare  ',  proibire.  J.  Per  rinunziare.  J. 
Per  disdir  il  fitto  e la  casa,  e licenziarla, 
jj.  Disdir  la  ragione,  o la  compagnia  fra' 
mercanti,  vale  far  intendere  a compagni 
di  non  voler  piti  seguitare  i uego/i  con  es- 
so loro.  5.  Disdire  i depositi,  vale  fjar  in- 
cendere al  padrone  che  sogli  ripigli;  op- 
pure rifiutare,  o negare  d*  avergli  avu- 
ti. Disdir  la  posta  , nel  giuoco  , vale 
non  accettare  ii  giuoco.  §.  Neutr.  pass, 
dir  contro  a quel  che  si  e detto  avanti  , 
ridirsi.  J.  Per  essere  convenevole  , non 
essere  dicevole.  . ■% 

Dìsdoràtv.  Levar  loro  da  alcuna  co- 
sa. 5.  E figurai*  vale  togliere  ityregio, 
far  disdoro,  far  vergogna,  o disonore. 

Disfiorato.  Add.  da  disdorare. 

Disdoro.  Disonore  , vergogna,  vitu- 
perio , infamia. 

Disdotto.  Ignorante  io  sigoif.  disme- 
| morato. 

Dt sdùcere.  Neutr.  V.  A.  Divertire  , 
partirsi. 

ììisebbrìdredieoiT.  Usqir  dVbbrezxa. 

Dtscbbridto.  Add.  da  disebbriare. 

Diseccarncnto.  L’ atto  e F effetto  del 
diseccare. 

Diseccante.  Add,  Che  disecca. 

Diseccare.  Render  secco,  rasciugare, 
tor  )’ umidità,  edè  anche  termine  ineili- 
t:o  , e vale  rendere  il  corpo  adusto,  ineo 
rwlomlunle  d’umori*,  o far  che  danni 
parie  p u non  ài  separi  marcia  ec.  5-  E 
neutr.  divenir  secco  , inaridire. 

Viscccativo,  Add.  Atto,  e acconcio  a 
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'-toccare.  Per  lo  .più  termine  medico  , e 
' ale  atto  a rendere  il  corpo  meno  ridon- 
dante d'umori  , o sirpile. 

Diseccato.  Add  da  diseccare. 

D isécCasióne.  Diserra  m curo. 

Di.r gn  amento . e Disegno.  T.  di  pit- 
tila T *11'  apparente  dimostrazione  con 
lin*e  di  fjnelle  fose?  clic  prima  1*  uomo 
• Dir  animo  si  aveva  concepite  . e nelTi- 
dea  immaginate,  alche  s’avverta  In  nin- 
no con  lunga  pratica  , ad  effetto  di  far 
cor.  quello  esse  cose  apparire.  $.  Vale  au- 
rora figura,  e componimento  di  linee , e 
d’ambre  , elio  dimostra  quello  ches*  ha 
’a.  colorire , o in  altro  modo  mettere  in  o- 
pern;e  quello  ancora  che  rappresenta  l’o- 
jiere  fatte/  J.  E quello  che  ranpresenta 
la  figura  diiilievn  è dello  modello. 

Disegnante.  Add.  Che  disegna. 

Disegnare,  Rappresentare.  e descri- 
mtc  con  segni,  e con  lineamenti.  §.  Per 
imprimere.  §.  Per  insegnare  , additare  , 
«*e*crivere  con  parole,  j.  Per  isreglierc, 

« leggere  . destinare.  $.  E figurai,  ordi- 
nr* ,e  nel  pensiero  , concepite,  far  conto. 

Disegnato,  Add.  da  disegnare.  J.  Per 
«rtdina to  , deliberato.  J.  Pernomiuato 
«il  u.iu  carica  , senza  averne  per  anco 
rr«o  possesso. 

Disegnatóre.  V.  A.  Verb.  ma  se.  Che 
disegna. 

1) isegnafrtee.  Femm.  di  disegnatore. 
J.  Pei  rnppresenlatrice. 

Disegnatura.  V.  A.  Disegno. 

Dlsrgnctto.  Dim.  di  disegifo. 

Disegno.  Disegnamcnto.  5-  Per  pen- 
siero, intenzione.  J.  E dai  legali,  «ficesi 
la  minala  del  parere.  Colorire  un  di» 
segno  , per  rnctaf.  vale  mettere  a esecu- 
zione un  pensiero.  $.  Far  disegno  sopra  , 
ima  rosa  , vale  pensar  di  valersene  j che 
anrlie  «fi rem mo  farne  assegnamento. 

Disegnile  ciò.  Dim,  di  disegno  ; dise- 
gnrtio. 

I Vs egttng ìian  za.  D isugtiagl  i anza . 

Disegua/e.  Add.  Disuguale. 

Disegualissimo . Superi,  di  diseguale. 

Disi- guai itù.  Ditti gua gl iaoza. 

Di  te  guai  niènte.  Avv.  Coti  disitgua* 
fi  t anzi  , contrario  d’ egualmente. 

Disellare.  Cavarla  sella. 

Disellato.  Add.  da  disellare  ; privo 
«li  scila.  * 

Ditembriciàre.  Scoprire  il  letto  levan- 
do gli  embrici. 

Disenfiare.  Torvi*  l'enfiagione.  J.In 
signìf.  uculr.  andar  via  1*  enfiagione. 

D isennàto.  Add.  Privo  di  pernio,  for 
scnuato.  • 

Di  sensato.  Add.  Privo  di  senso  , in- 
sensato. 

D ,'scnferia,  V.  G.T.  mcd.  Flusso  Ji 
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ventre  frequente  c sanguinoso  , causato 
per  un'esulcerazione  degrintestini  , ac- 
compagnato da  dolori  e punture  degl'ro- 
testini  gracili , o grossi  , o di  ambedue 
unitamente. 

D i sentir  ira.  Add  Dissenterico, 

Diseppellire . D i sso  t ferra  re . 

Diseredare.  Privare  doli'  erediti».  * 

Diseredato.  Add  da  «liserrdire. 

Diseredazióne.  Privazione  dell’  ere- 
dita. 

Discrede.  Add.  e srrst.  Contrario  di 
erede, privo  delP'erediiù. 

D iserrditdre.  Djrrdnre. 

Visrrnire.  Contrario  di  serrare,  \pri- 
ri*  ; e si  usa  nel  sentina,  alt.  ed  eziandio 
nel  neutr.  e nel  neutr.  pass.  Per  me- 
t-»f.  SsTiiiuV'rp  qualsivogha  cosa  , od  an- 
che far  dtSCQtfnre  più  cose,  più  persone 
che  sono  tistr«tte  insieme. 

Diserrata  Add  da  diserrare.  Aperto, 
schiuso. J Per  melaf.  chiaro',  manifesto. 

Diserta gióne.  T.  A.  Disertamente. 

D isertnmrnlo.  TI  disertare. 

Disertare , r anticamente  anche  De- 
terióre. Disfare  , guastare  , distruggere; 
e si  adopera  eziandio  pel  signific.  neutr. 
pass.  Per  «popolare.  Per  meta  f rovi- 

nare scapi I andò , impoverire.  spogliare 
di  checchessia  , conciar  male.  Per  i- 
«eonciarsi^ed  intale  sentìm.  si  leggenon 
che  nel  neutr.  ma  anche  nel  neutr.  pass. 

Si  dice  anche  de*  soldati  , i quali  ab- 
bandonano la  milizia  fuggendo. 

Disertato  Add.  da  disertare.  f>.  Per 
isconcio  . mal  [ni  lo  , disadatto.  5-  Pcrso- 
; Ùngo  , abbandonato. 

Diserlatére.y erb.  masc.  Che  diserta, 
che  distrugge. 

Disertazióne.  Sterminio,  distruzione, 
ruiua , disertamento. 

Disertissimo. Superi,  di  diserto*  .5 • Per 
solitario. 

Diserto  Siisi,  l.nogo  solitario,  abban- 
donato per  isterilita,  deserto.  <£.  Ville  al-  | 
tirsi  sciupano  . strazio  , dissiparne?  to. 

Diserto.  Add.  da  dis  tiare;  malcon- 
cio, rovinato.  Per  solitario,  abbando- 
nato , derelitto.  J.  Per  meschino , infe- 
lice , dappoco. 

Disertóre.  Soldato  che  abbandona  fur- 
tivamente la  milizia  ; desertore. 

servigio.  Contrario  di  servigio.  Di- 
sutilità , scomodo. 

D isvreimento.'X . A.  11  ma! servi  e. 

Diservire.  Mal  servire  . negare  di  far 
servizio  , far  danno  , 0 dispiacere  , nuo- 
cere. 

Diservito.  Add.  da  diservire. 

Dises  testa.  V.  G.  T.  mcd.  Diminu* 
z'o  e della  seni  bilità  , difficoltà  di  sen- 
tire. 
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Disfacimento.  Il  disfare.  f.  Per  me- 
taf.  dantio  , rovina.  $.  Per  isfiuiutemo  , 
struggimento.  .•/’ 

Disfacitóre.  Verb.  masc.  Che  diffà , 
e metaf.  che  rovina. 

Disfacùttra.  L’atto  del  disfare.  {.  Di- 
cesi anche  de’  materiali  die  ai  ricavano 
nel  disfare  W fàbbriche. 

1 yf sfornamento.  D.ffamamento,  il  tor 
la  fama , I*  infamare.  s 

Disfamare.  Cavar  la  fame. satollare. 

5*  E figurai.  v«lrsodòj>fare  interamen- 
te , contentare  , adempiere  il  desiderio. 

J.  E jier  toglier  Ja  fama  , die  più  comu- 
nemente dicesi  infamare.  §.  Per  pubbli- 
care con  fama. 

Disfa/nàto.  Add.  da  disfamare. 

Disfare.  Contrario  di  .fare  ; e come 
quello  lisa  talora  anche  le  Urrama/iom 
del  veri*»  tacere,  e si  usa  anche  net  neutr. 
pa«.  Guastare  T es*.  re  e la  forma  dèlie 
cose.  J.  Neutr.  pass,  ^flagellarsi. 

E attivo  uccidere  , terre  la  vita.  J. 
Neutr.  pass,  mancare  , spegnersi,  fp  E 
att.  mandare  in  rovina,  ed  in  isconqua»- 
so.  $.  Per  vìncere.  J.  Per  mandar  via 
tracciare  ; e diersi  dei  dolori  del  cor- 
po , ed  anche  de’  piaci  ri  dell'aurino.  J. 
Per  far  pezzi , ridurre  in  pezzi.  J.  Per 
deporre.  J. . Per  melaf  e neutr.  p**. 
consumarsi  , struggersi.  J.  Per  isieuipc- 
rare . dissolvere. 

Di  sfascia  re.  Sfasciare. 

Disfatta.  SustT.  roilit.  Rotta  , scon- 
fitta d’uu  esercito,  fine* principale  d una 
battaglia. 

Disfattili  le.  Add.  Che  può  essere  di- 
sfatto. 

Disfatto.  Add.  da  diofarc.  j.  Per  de- 
relitto , abbandonato  d*  aiuto. 

Dis/attóre.  Verb.  masc.  Contrario  di 
fattore  ; disfacitore. 

Di  favillante.  Add.  Che  disfa  vii  la  , 
sfavillante. 

Disfavi llùre.  Neutr. Sfavillare.  J.Fer 
metaf.  avere  nobile  , splendida  origine. 

Diffusóre.  Contrario  di  favore. 

Disfavorévole.  Add.  Couirario  di  fa- 
vorevole. 

Ditfavorevolt nenie.  Avv.  Contrario 
di  favorevolmente. 

Disfavorire.  Contrario  di  favorire. 

Disfavorito.  Add.  da  disfavorire. 

Diffusióne.  Dislacuneato.  §.  Per  ro- 
vina. ■*.  f . * 

1) itferenziàre.  V.  A.  Differenziare  , 
essere  differente  , variare. 

Disfcrmamento.  T . rcttorico . D i*  t r r ig- 
gimcnto  della  confermazione  ddl’awer- 
sario. 

D infermare.  Contrario  di  fermare. 
Snetvare,  iudcboiiie  , abbati  i«  , avvi* 
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'lire. 

Tht/erràre.  Cavar  do’  farri , sferrano, 
t IV  cavar  il  6*1-0 , trarre  it  ferro  delj- 
Ta  Tenia. 

Di  ferràio.  Add.  da  disfàrrare. 

Disfido.  Chiamata  dell'  avversario  a 
battaglia  , o simili'. 

Disfidante.  V.  A.  Add.  Che  non  ai 
fida,  che  ooaa'aaùeuia.  $.  In  aggi  ri  dà- 
ce colui  che  chiama  altri  a bai  taglia  , o 


Disfi, lama.  V.  A.  Diffidenza.  §.  Per 
disfui*  a duell't. 

D/iVririnr.  Chiamar  f avverano  a bat- 
taglia. J.  lo  sigiò  tic.  neutr.  encutr.  pass, 
diffidare.  V.  A.  J-  l’or  disperare , aver 
per  di* per  alo;  e ai  suol  dire  degli  amma- 
lati V.  A.  • -ti  | 

Disfidato.  Add.  da  disfidare. 

Disfigurare.  Guastar  la  figura,  U im- 
magi ue. 

Disfigurato.  Add.  da  disfigurai*. 

Di  sfigurasi  òtte . L'atto  ili  disfigurare! 

Disfingere.  V.  A.  Dissimulare,  mo- 
strar di  uoo  sapere. 

Disfingimentu.  V.  A.  Il  disfingere  ; 
dustiaulazione. 

DisiiiUre.  V.  A.  Diflìuire  , compie, 
ri.  1.  Per  dichiarare. 

Dis/inUitre.  V.  A.  Verb.  mise.  Che 
dtifiuiue.  J.  Per  iulcrprcte,  dicbiaralo- 
re. 

Diifioramento.  il  disfiorare.  f.  E fi- 
gurai. dicesi  dell’  auo  per  cui  ri  toghe 
altrui  la  verginità. 

Disfiorare.  Torre  il  fiore.  $.  Per  me- 
tri. tórre  la  verginità. 

Disfiorato.  Athl.  da  disfiorare.  5-P*t 
metaf.  distrutto  , rovinato. 

D is/ogamento.  Il  dialogare. 

Disfogare.  Sfogate,  ed  è aU.  e neutr. 
- e neult.  pa>s. 

Disfogato.  Add.  da  disfogare. 

Disfogliare.  Levar  le  foglie  , sfoglia- 
re. 

Disfogliato.  Add.  da  disfogliare;  scu- 
sa foglie  , privo  di  foglie. 

Disformamento.  L'atto  della  cosa  dis- 
formata ; il  disformare. 

Disformare.  Difformare,  render  dis- 
forme. J.  Per  essere  differente. 

Dis/ormatissimo.  Superi,  di  disfor- 
mato. 

D sformato,  e Dif ormato.  Add.  da 
disformare  , e difòrmare.  Brutto  , cou- 
trafaUo  , guasto  di  forma. 

Dìsformaùine.  V.  A.  Disfomiitadc. 
5.  Per  alterazione,  cambiamento  di  for- 
ma. 

Disformo.  V.  A.  Add.  Di  ooutraria 
forma  . differcutc. 

informità  , Drformitude  , c Di y or- 
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! miitil*  V.  A.  Brsill>7.J!a. 

Disfornire.  Contrariti  di  fornire  , té  j 
sigili  tic.  di  provvede:  r.  ■ ...  a 

01. fornita,'  Add.  Ada  di*  torture.': 
fji  ifrliinitto  Ail*l:6fiarthàhLé.v  t 
J Xtifrrviesire . Torni  la  ; -i,-.'  zza,  la 

forra  , ini:.  V'.hre,  debilita  ter.-  c.  T 
fhsfraneatot  Add.  da  rinfrancare. 
Disfran,  i<s.ire.  Voce  bassa.  Sanare, 
liberare'  dnJfwid  né  venerea. 

D isf rotóre.  Sfiatate ; e tosa  anche 
neutr.  pass. 

Disfmtàto.  .\dd.  ùs  di  sfratale,  i 
Djrrnumrnlo.  Stremi  mento  , sfre 
nate/ za. 

Disfrenile  Sfrenare, aciorre  il  freno. 
Disfrentamnatta,  Arv.  Sfrenatamen- 
te. f - 1 

Di  fenòlo.  Add;  da  disfrenare.  (J. 
Saetta  disfrenala  < per  meiaf.  vale  usciti 
dall'  arco. 

Disfreno.  V.  A.  Add.  Disfrenato  , 
sfrenato  , inseusi'iiifr. 

Disfrodórt.  V.  A.  Defraudare  , in- 
gannare. ; , f , 

) Ms gambàre.  V.  bassa.  Privar  deliri, 
so  delie  gambe. 

Disgangheràre.  Divegliere,  cavar  dei 
gangheri  , scardini. 

Disganmlre.  Disingannare. 

Di  sgannato.  Add.  ili  «ingannare. Di- 
singaunalo. 

Dtsgarò àio.  Add.  Che  è senza  garbo, 
sgarbato.  • 

Di.ggnio.  Genio  contrario,  antipatia. 
Disgiuntine  V.  A.  Far  riugliiozzi. 
D isgittùrc.  V.  A.  Neutr.  pass.  Per- 
dersi d'  animo. 

Disgiughere.  Separare,  e segregare  le 
cose  congiunte.  $.  Per  levar  il  giogo  ai 
buoi. 

Disgiungimenlo.  Sepa  razione. 
Disgiuntamente.  Aw.  Con  disgiun- 
ziune. 

Disgiunlfstimo.  Superi,  di  disgiunto. 
D.  J giuntioamenle . I n modo  disgiunti- 
vo , in  modo  che  delle  due  parti  utia  se 
ne  preude  , e nou  l'altra. 

Disgiuntivo.  Add.  Che  disgiunge,  al- 
to a disgiugoere. 

Disgiunto.  Add.  da  disgiugneie.  $. 
Per  discosto , lontano. 

Disgiunsi, Sue  Separamento. 
Ditgocciolàrc  SgoccioUtc.  J.  Per  me- 
taf. vii  in  mancare  , consumarsi. 

D isgolrttóre.V . scherzevole.  Tagliar 
la  gola  , o la  goletta. 

D/sgomAmire.  V.  Disgombrare. 
Disgombramrr.to . Il  disgombrare. 
Disgombrare  , e Disgomleràre.  La- 
sciar volo  , c libero  , sgombrali'.  $.  Per 
riducile,  volate.  J.  Per  uscd  del  pac- 
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se  , andar  via. 

. IVtgomArw/dre.Verb.  znasc.  Che  dis- 
gombra , sgombratole. 

Disgombro.  Aid.  da  disgombrare. 

1) 'sgorgante.  Add,  Che  disgorgn. 

Disgorgàrt.  Sgorgare  , spaigli!'  ab- 
borulaiit-oirme. 

Ditgrwlnrr.  Non  né  saper  uè  grado, 

' né  grazia.  fj.  Per  islimar  inetto,  $.  l’«v 
partire  io  gradi.  J,  Per  trasgredite,  par- 
lini. 

Disgradalo.  Add.  Da  disgradare.  $. 
Per  parlilo  in  gradi  , disgradato. 

Disgradavate.  Add.  Disagg* adevole. 

Dit gradimento.  Dispiacere,  disgusto, 
disdegno  , contrario  di  gradimento. 

Disgradire.  Disgradare,  nou  aver  a 
; grado. 

Disgrdiìo.  Contrario  di  grado,  0 gra- 
dimento; usa  non  «'adopera  clic  avverb. 
A disgrado  , cioè  muli'  a voglia,  a di- 
spetto. a odio.  j.  Trovasi  pure  usalo  in 
ferra  d’aggiunto  nel  medesimo  mollo  per 
non  gradilo. 

Disgranelltire.  Cavar  le  granella. 

DisgradcoLire.  Torre  , o rompere  I* 
grate;  o piuttosto  compone  m modo  che 
! la  cosa  ohe  si  disgratioola  nou  serbi  piu 
la  forma  di  grata  , o graticola. 

D isgrdto.  Add.  Contrario  di  grato. 
Discaro. 

Disgraramento.  11  disgravare. 

Disgravare,  e Disgreeùre.  Sgravare, 
alleviare.  J.  Neutr.  pass,  «gravarsi,  al- 
leggerirsi. 

Disgraffito.  Add.  da  disgravare,  sgra- 
vato. 

Disgravidamento.  Il  disgravidare. 

DisgrarUiàrt.  Liberarsi  dalla  gravi- 
dezza , o col  partorire , o colio  sconciar- 
si ; , .inviliate. 

Disgràtia.  Disavventura,  ipfortuiiio. 
5-  Per  disavvenenza,  bruttezza,  contra- 
lio di  grazia.  §•  Yale  anche  perdita  det- 
l' altrui  grazia  , o lavare  ; e 4’  usa  co- 
munemente co’  verbi  cadere,  venire,  es- 
sere e simdi  , e eolia  prep.  in. 

Disgradare,  Lo  stesso  effe  disgradate 
nel  significato  d*  islimar  meno. 

Dìsg  ruiih  1 ameni  e . Avv.  Con  disgra- 
zia. J.  Vaie  anche  per  disgrazia,  per  ca- 
so. 5*  Per  isgraziatauieute, senza  grazia. 

Disgrasiatistimo ■ Superi,  di  disgra- 
ziato. 

Ditgrasiàto.  Add.  Disavventurato  , 
sfortunato.  5-  Pi-'1'  non^radito.  §.  Per 
sgraziato  , senza  grazia. 

Di sgrasin saturnie.  V.  A.  Avv.  Di- 
sgraziatamente. 

Jìisgrasióso.  V.  A.  Add,  Ingrato. 

Disgregamento.  Di sgregar ione. 

Di Igrrgansu.  V.  A.  Disgregazione. 

4* 
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Disgregare.  Disunire  ,'  dissipare.  $. 
Disgregarti  la  villa,  vale  offenderla  , in* 
dcbofirla. 

Disgregativo.  Add.Clie disgrega,  che 
disunisce. 

Disgregalo.  Add.  da  disgregare.  Di- 
sunito. 

Digrrgazió'nr.  Il  disgregare,  dissipa- 
tone , tcevrramento. 

Ditgnrcdn-.  V.  Disgravare. 

Digrignare.  V.  A.  Digrignare. 

Disgroppàre.  Disfare  il  groppo. 

Disgrossamento.  Il  digrossare,  digros- 
samento. 

Disgrossare.  Sgrossare , digrossare. 

Disgrossatimi . Dnurossamento. 

Disgùagliante.  Add.  CUeditguaglia. 

Dùguaglianza  Disagguaclianza. 

Disgaaglnire.  Disaggnagiiare  ; e ai 
usa  anche  neutr.  e neutr.  pass. 

Dàgucglidto.  Add.  da  disgustare. 

DisguagUo.  Disguaglianra. 

Disguantàre.  Sembra  lo  stesso  che 
cessar  di  guardare. 

Disguisato.S . A.  Add.  Contraffatto, 
travestito. 

Disguissoldre.  V.  A.  Simile  a rovi- 
stare , e vaie  fotselar  guizzare  quà  e là 
le  cose  , trasmutare  alla  rinfusa. 

Dtsgusiàre.  Apportare  altrui  disgu- 
sto. 5.  lì)  neutr.  pass,  disgustarsi  con  al- 
cono  , vale  prender  disgusto,  alterarsi, 
adirarsi  con  esso  lui. 

Disgustatissimo.  Superi,  di  disgusta- 
to. 

Disgustato.  Add.  da  disgustare. 

Dis gustatóre.  Verb.  uiasc.  Che  dis- 
gusta. 

Disgustalrlce.Temm.  di  disgustatore. 

Disgustevole.  Add.  Disgustoso,  dis- 
gi  adevole. 

Disgusto.  Contrario  di  gusto.  Dispia- 
cere. 

Disgustòsa?  AM  C(<e  porta  disgusto. 

Dista,  v.  A+mm- 

Distante.  Add.  Che  disia. 

{ittioli  irv  Desio  , desiderio. 

Disiare.  Disi, lei  are;  pin  proprio  della 
poesia , che  della  prosa.  §■  Per  piacere  , 
o sìmile. 

Disiato.  Add.  da  disiare.  Desiato. 

Disider àbile.  Add.  Da  essere  dispe- 
ralo. 

Disiderantc.  Add,  Che  disidera. 

Disitlerania.  V.  A.  Disiderio. 

Disiderdre*  Desiderare. 

Disideratissimo.  Superi,  di  disidera- 

to. 

Disideratlvo.  Add.  Lo  stesso  che  de- 
siderativo. 

Disideràto.  Add.  da  disperare.  De- 
siderato , bramato.  1 
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D isideratóre.  Yerb.  masc.  Che  disi- 
dera. 

Disùlerasióne.  Disiderio. 

Disidrrévole.  Add.  Disperabile. 

Ditidério.  Movimento  d’ appetito  in- 
torno alle  cose  amabili  ; brama,  voglia. 

Disidéro.  Disiderio. 

Disiderosamente.  Con  desiderio , eoo 
affetto. 

Disiderosissimn  Superi . di  disperato. 

Disidcróso.  Add.  Che  ha  desiderio, 
J.  Per  disperalo. 

Distèsole.  Bramoso  ; pieno  di  deside- 
rio , e che  mostra  gran  desiderio. 

Disigillare.  Rompere  e guastare  il  si- 
gillo aprendo  ciò  eh’ è sigillato.  J.  £ 
neutr.  pass,  per  aimilit.  ti  trova  nel  si- 
gnif.  di  perdere  le  impronte  ricevine 
sopra  per  lo  calcare  di  corpi  che  ten- 
gono vece  di  sigillo;  guastar  le  orme  che 
sono  come  impronte  di  suggello. 

IH  ignòte.  V.  A.  Add.  Disegnai,  e 

Disimpacciato.  Add.  Spedito  , senza 
impacci. 

Disimparare.  Scordarsi  le  cose  impa- 
rale. 

Disimpedire.  Levare  gl’  impedimen- 
ti. • 

Disimpegnàre.  Levar  d'impegno.  J> 
Neutr.  pass,  liberarsi  dall’  impegno. 

Disimpégno.  Il  disimpegnàre. 

Disimpiegato.  Add.  Tolto  dall’im- 
piego , o Pie  non  ha  occupazione  pre- 
scritta. ♦ 

Disùnpressiondto.  Add.  Che  è libero 
dalla  presa  impressione  ; che  noti  è più 
prevenuto. 

Disimprimere.  Levare  l'impressione . 

Dltinàrr.  Desinare. 

Disimlimuióne.  Distcglimento  dal- 
]'  inclina, 'ione  , e forse  anche  antipatia. 

Disinrnta.  Terminazione  , line  ; ma 
non  si  dice  d’ ogni  cosa. 

Disinfiammare.  Sopprimere  I infiam- 
mazione. 

Disinfignere  , e Disinfingere . Infin- 
gere, dissimulate. 

Diu'nfìnitamentr.  A w.Sinceramente. 

Disinfinto.  Add.  Non  finto,  sincero. 

Disingannare.  Sgannare. 

Dtim gunnat ivo.  Add,  Atto  a disingan- 
nare , che  disinganna. 

Dolo  puntiate . Add.  da  disingannare. 

Disinganno.  L'atto  e l' effetto  del  di- 
singanno. 

Disinnamaramento.  L’ atto  e l' effetto 
del  dislnnamtnorarsi. 

Disinnammonàre.  Neutr.  pass.  Leva- 
re 1’  amore,  e l’ affezione  della  cosa  ama- 
ta; snamorarsi. 

Disinsegnare.  Far  obliare  le  cose  im- 
parate, torre  le  impressioni  ricevute. 
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Disìnténdrre.  Non  più  intendere;  la- 
aciar  d’ intendere.  "ì 

Disinteressatamente.  Avv,  Con  modo 
disinteressato. 

Disinteressatala.  Disinteresse. 

Disinten ssàio.  Add.  Che  è senza  in- 
teresse , die  non  cura  il  proprio  interes- 
se. 

Dismtetesse  Disistima  del  proprio 
utile  , non  emanai  di  guadagno. 

Dir  in  lini  nitóri  e . T.  legale,  lulimazio- 
1*  ri  vacala. 

Disinvitare.  Rivocar  l’ invito. 

Disinvolto.  Contrario  d'involto.  §.Per 
Mpedito,  franco  nelle  sue  maniere. 

Disinvoltura.  Astratto  di  disinvolto  ; 
brio T viveur,  franchezza  , destrezza.  , 

Disinvolturóna.  Acer,  di  disinvoltu- 
ra. 

Disio.  V.  poetica.  Disiderio. 

Disinsamente . Avv.  Con  disio. 

Dissóso.  Add.  Disideroso. 

Disiràre.  V.  A.  Desiderare. 

Di  tire,  e Ditiro.  V.  poetica.  Disio. 

Dìtistancàrt.  Neutr.  pass.  llmtYan- 
Garti  dalla  stanchezza,  riposarsi. 

Disistima.  Contrario  di  stima  ; dis- 
preizo. 

Disiare  idre.  Seiorre  il  laccio,  svilup- 
pare , strigare. 

Dislagdre.  Neotr.  Uscir  del  lago. 

Distornare.  Fare  in  brani  togliendo 
via  le  lame,  parlandosi’  di  armatura  , o 
simile.  5-  Pei  metaf.  fare  in  brani. 

Di  sleale.  Add.  che  manca  di  lealtà , 
infido. 

Dislealissimo . Saperi,  di  disleale. 

Dislealmente ■ Avv.  Con  dislealtà. 

Dislealtà , Dùlcalldde  , e Dislealtà - 
te.  Il  mancare  altrui  di  fede , perfidia. 

Disk- anta.  V.  A.  Mancanza  di  lealtà. 

Dislécito.  V.  A.  Illecito.  , 

D iste  gare.  Contrario  di  legare. seior- 
re;e«  usa  anche  neutr.  pass.  tj.  Ferme- 
taf.  Liberare  , alligare  , sgombrare,  3 . 
Per  mamlcstare,  spiegare,  j.  Diaiegaie  i 
denti,  vale  guarirgli  dal  luco  allegamen- 
to. 

Dislegàto.  Add.  da  dislegare. 

Disleg/iévole.  Add.  Agevole  a scior - 

si. 

Dislrontunento.  V.  Scherzevole.  Lo 
spogliarsi  della  natura  leonina. 

Dislocamento.  Di -Ioga mento. 

Dislocare.  Levar  del  luogo , iRs logo- 
re. 

Dislocaiiint.  Lo  stesso  che  disloca- 
mento. 

Dislocamento.  Il  dislogare. 

Dislogàre,  e Disluogurc.  Più  comu- 
nemente ti  usa  neutr.  pass.  Cavare  del 
ino  luogo:  si  dice  per  lo  più  dell’  ossa. 
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Ditìogàio.  AA1.  da  dilJogare. 

D‘ inaurare.  Toglile,  guastar»,  can- 
giarti, annullare  i'immagiui.  J.  E figu- 
rai. dello  dell' animo  , o delle  sue  offe- 
(ioni  , vale  mutare  lo  (lato  deli'  animo, 

C ai  usa  ad  espiimere  quelle  mutazioni 
clic  si  reputano  cattive.  $.  Iu  signif.  oe- 
utr.  pass,  separarsi , disgiuguersi. 

Dianogli  are  . Rompere,  e spiccarli' 
magltel'  una  dall'  altra.  J.  Pct  metaf. 
levare  i pezzi  della  carne  coll'  unghie. 

Dismedàre,  Guarire  ; e si  trova  u»aio 
alt.  e ncutr.  , nel  signif.  proprio  , e nel 
figurato. 

Dismantàre.  Ncutr.  pass.  Levarsi  il 
manto.  J.  E per  inciaf.  «lepore  alcuna 
oosa.^ 

Dismantelldrc.  Smantellare. 

Dismarrimento.  Smarrimento. 

Dismarrire.  Smarrire. 

Dismarrito.  Add.  Smarrito. 

Dismembrameli  lo . Smembramento. 

Dismembrare.  Smembrare.  J.  Per 
contrario  di  rimembrare  , scordarsi.  5* 
Per  metaf.  rompere,  separare  , dividere 
qualsivoglia  cosa. 

Dismemordio.  Add.  smemorato , stu- 
pido. 

Dismembri.  V.  A.  Contrario  di  am- 
mentare;  diurne  alio»  re , dimenticare. 

Dismenticamento.  V.  A.  Dimentica» 
mento. 

Dismetuicante.  V:  A.  Add.  Dimen- 
tico. ,i_  \ 

Dimenticamo.  V,  A.  Di  sin  enti  ca- 
meni©, dimeoticameoto , dimenticanza. 

Dimenticare.  V.  A.  Dimenticare. 

Dismentire.  V.  A.  Mentire. 

Dismeritàre.  V.  A.  Contrario  di  me- 
ritare, demeritare. 

Dismesso.  Add.  da  dismettere.  Tra- 
lasciato , che  non  »'  usa  piu.  • 

Disméttere.  Dimettere , tralasciare. 

DùmidoUtirc.  Trarre  la  midolla  , 
s midollare. 

Dismisura.  Eccesso , superfluità. 

Dismìsttranza.  V.  A.  Dismisura,  or- 
dinariamente nel  senso  di  smoderatezza 
o simile  y e ti  riferisce  per  lo  piti  al  mo- 
rale. * . V 

Dismisurdrc.Ecaeiìere  il  termine  con  - 
benevole  . eccedere  la  misura  ; e si  ado- 
pera oltre  al  sentirai,  att.  anche  nel  si- 
gilli". neutr.  pass. 

Dismisuratamente.  Aw.  Fuor  di  mi- 
aura  ; eccessi  vanirli  te. 

Dismi. curato.  Add.  da  dbmisurare. 
Smodi  rato. 

Dismodùto.  Add.  Senza  modo  , tre- 
gol.ito. 

Di  smonacare.  Cavare  di  monastero 
donna  consacrata  a Dio.  J.  E detto  delle 
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monache,  vale  abbandonare  il  monaste- 
ro. 

Di  smontare.  Iseendcrc,  cataro  io  bos- 
so. $.  Per  incendere  da  cavallo,  scaval- 
care. j.  Per  lo  scendete  dalle  navi  inter- 
ra. 

I D istrioni  àio.  Add.  da  djj  montare. 

D ismorbure.  Levar  il  morbo  , smor- 
bare. . u . 

Dismuóvere.  Dimuovere,  distoglie- 
re , togliere.  $.  E riferendosi  all' amino, 
vale  rimuovere  dallo  stato  di  tranquil- 
lila , che  diciamo  commuovere. 

Dùnamorùre.  Neutr.  pesi.  Depocre 
l'amore,  Lisciar  d’  essere  innamoralo. 

Disnumorato.  Add.  da  disoamorare. 

Dt maturale.  Add.  Che  non  è secondo 
P onìine  naturale. 

Denaturare.  T rarre dalla  prò pr ia  na- 
tura. 

Dìsnaturàto.  Add.  da  denaturare. 
Che  è fuori  di  natura  , eli'  c contro  a 
natura. 

Disnebbiare.  Torre  via  La  nebbia.  $. 
Per  metafora  , tur  via  gl’  impedimenti 
die  offuscano,  che  impediscono  di  sco- 
prire , di  riconoscere  U verità  , la  quali- 
tà, e simile. 

Disnebbiato.  Add.  da  disnebbiare. 

Disttervàre.  Tor  la  forza,  il  nervo  , 
il  sodo.  5-  E neutr.  pass,  mancare  di  for- 
za , perdere  il  nerbo  , il  sodo. 

Di  snervalo.  Add.  da  dunervarc;  sner- 
vato. 

Disn creazióne.  Il  disnervare. 

Dimetto.  V.  A.  Add.  Contrario  di 
netto. 

Di  snidare.  Cavar  dal  nido , snidare, 
e per  traslato  , cacciare  , o distruggere 
allatto  ciò  che  si  è stabilito  iu  un  luogo. 

Disnodare.  Snodare  , sciorrc  il  nodo, 
y.  -Per  metaf.  vale  chiarire  , spiegare  , 
manifestare,  j.  Si  trova  anche  neutr.  pass, 
e vale  torsi  dai  nodi . liberarsene. 

Disnodéoole.  Add.  Che  può  sciorsi  , 
che  può  disnodami. 

D/sodrc.  Sincope  di  disonore. 

D isnudfint.  Nudare,  spogliare  , ren- 
dere ignudo. 

Disobbediente.  Disubbidiente. 

Disobbedienza.  Disubbidienza. 

D/*i  obbedire.  D isuhbid  i re . 

Disobbligante . Add.  Che  disobbliga  ; 
contr.ario  di  obbligante,  aspro,  iucivile, 
spiacevole.  b r ^ 

Disobbliga  tornente.  Avv.  Con  modo 
disobbligante. 

Disobbligare..  Cavar  d'  obbligo.  Og- 
gidì si  usa  pure  in  signif.  di  usare  scor- 
tesia ; lar  qualche  dispiacere,  J.  E 
neutr.  pass,  vale  uscir  d’ obbligo. 

Disobbligato.  Add.  da  disobbligare. 
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D isobbligaziónc.  Contrario  d'  chbl»- 
gazione . 

Disòbbligo.  Disobldigazionc. 

Disoccupare.  Trarre  d'  o ccuna/ ione, 
Lisciar  libero.  J.  E neutr.  pass,  liberar»! 
dalle  occupazioni  , dalle  facciale. 

Disoccupatissimo.  Superi . di  disoccu- 
palo. 

JDisoceupàto . Add.  da  disoccupare. 
Che  noti  è occupilo.  5.  In  oggi  parlan- 
dosi di  p ersopa , vale  sfaccendato. 

DisoccupaUóne.  Lo  stalo  d*  una  per- 
sona disoccupata. 

Disódia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Esala- 
zione fetida , clic  scappa  da  diverse  par- 
ti del  corpo  degli  animali,  e specialmen- 
te di  quello  dell'  uomo. 

DUulumcnto.  11  disolare.  $.  E per  Io 
levar  del  suolo. 

D isolar  e , dal  lai,  desolare , che  va- 
le lasciar  solo,  deserto . J.  E per  dipo- 
polare,  render  disabitato,  j.  Per  metaf. 
distruggere. 

DrioLirc  , da  suolo , unito  colla  par- 
ticella dis.  Tagliare,  o levar  via  il  suo- 
lo^cioè  la  parte  dèli'  unghia  morta  delle 
bestie  da  soma  nella  pianta  del  piede. 

1 ) isolato.  Add.  da  disolare  \ desolato. 

D isolato.  Add.  da  disolaie.  Levato 
via  il  suolo. 

Disolatura.  Il  disolare  , levare  il  suo- 
lo. 

Desolazióne.  Disolamento. 

Disolfàre.  T.  chini.  E?lrarrc  da  un 
coq»o  la  parte  sulfurea. 

Disonestà)  Disonestàde,  e Disonestà* 
te.  Contrario  d'ouc>tà  e dell’ onesto  ; ma 
. si  usa  piu  comunemente  per  lo  vizio  d'im- 
pudicizia ,cbe  consiste  iu  falli , o in  pa- 
role , sfacciatezza  di  costumi,  J.  Si  irò** 
va  pur  anche  nel  signif.  generale  di  di- 
sconvenevole zza. 

Disonestamente . Avv.  Con  disonestà, 
impudicamente.  J.  E per  grandemente, 
in  gran  quantità  ; ma  sempre  in  cattiva 
parie. 

Disonesldm.  Torre  1*  onc»là  , c si  di- 
ce segnatamente  del  contaminare  la  car- 
ne; ma  si  diceva ncora  del  torre  a cosa  , 
a persona  , ad  azione  , l'onore,  il  deco- 
ro , la  bellezza  , le  buon?  , c laudcvoli 
sue  qualità,  ed  i pregi. 5.  E neutr.  pass, 
bruttarsi , perdere  l'onestà. 

Di>oucs/d/o.A dd . da  rljspnestarc:  che 
gli  è stata  tolta  louestà.  5-  Per  infama- 
to. 

Disonestessa.  Disonestà. 

D ' isoneU  issi  moment  c.  Superi,  di  diso- 
nestamente. 

Disonestissimo.  Superi,  di  disonoro. 

D i sonesti tà  , Dinoti  cslilàde  , e Driu- 
nc  si  itale.  V.  A.  Disonesta. 
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l disonesto.  Add.  che  ha,  e contimela 
se  disonnili-  J.  l’ev  isco'ivenevole,  con- 
trario al  debito  , e ali'  onesto.  §.  Per 
grande,  eccessivo  , smoderato;  e non  si 
direbbe  che  in  senso  cattivo.  §.  Per  in- 
giusto , e fuor  del  dovere. 

Disonnare.  Neutr.  pass.  Svegliarsi. 
TUsonoramento.  Il  disonorate. 
I)«o«oro/tsa.  V.  A.  Contrario  d’a»- 
noranzn. 

Disonorare.  Torre  l’onore  , vilnpe- 
rare.  §.  Per  togliere  l'ornamento  , che 
diciamo  anche  l’onore. 

Disonoratamente.  Avv.  Disonorevol- 
jnentnji  renna  onote  , vergognosamente. 

Disonoratissimo.  Superi,  di  disonora- 
to. 

Disonorato.  AdJ.  da  disonorare. 
Disonòre.  Contrario  d’  onore  : itiù- 
mia  , vergogna,  vitupacio.  §.  Per  villa- 
, nia  di  parole. 

Disonorévole.  -\dd . Disonorato , che 
fa  disonore. 

Disonorevolmente.  Avr.  Senza  onore, 
vergognosamente. 

Disonrùrc.  .V.  A.  Sincope  di  disono- 
rare. 

Disonnlto.  V.  A.  Add.  da  disonrare. 
Disoppilantc.  Add.  Che  disoppila. 
Disappaiare.  Levar  l’oppilazione,  stu- 
rare , aprire , diserrare  , dischiudere. 

Disoppilativo . Add . Attoa  levare  l’op- 
pilazione. 

Disoprnppiit , che  anche  si  dice  Dùn- 
vrappiit.  Posto  avv.  vale  sopra  il  dove- 
re  , sopra  il  concordalo,  sopra  il  un  me- 
lo determinato. 

Disorbitante.  Add.  Che  ha  dìsorbi- 
tauza , eccedente. 

Disorbitante  risente.  Avv.  Con  disor- 
bitanza. 

Disorbifantissimainente.  Superi,  di 
disorbitanlemente. 

Disorbitatasi.  Sconrcuienza  eh*  db 
nell- eccesso. 

D isordtnàceio.  Pegg.  di  disordine. 

D isardinamento.  Disordine  , atto  e 
qualità  coulra  1'  ordine , o centra  quello 
eh’ è secondo  il  diritto,  e che  è bene  or- 
dinato. 

Disordinanza.  Disordinaroento,  con- 
fusione. 

Disordinane.  Perturbare  , e confon- 
der l’ordine.  §■  Enentr.  si  dice  dcll’u- 
s i re  dell’ordiue  dovuto,  e consueto  dan- 
do nel  troppo  , o m mangiare , o in  qual- 
sivoglia altra  cosa.  §.  E alt.  neutr.  e 
neutr.  pass,  confondere,  scompigliare  e 
dicesi  per  Io  più  delle  milizie. 

Disordinatamente.  Avv.  Senza  ordi- 
ne., fuor  dell'  ordine  , smoderatamente  , 
sconsideratamente.  i 
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Dfjbr di  nati  ss  imamente . Superi,  di di- 
jmrdirtatamcnle.  .* 

Disordinatissimo.  Superi,  di  divorili  - 
nato. 

Disordinato.  Add.  da  disordinare  . 
senza  ordine  , senza  modo,  e misura.  §. 
Per  insolente  , licenzioso.  C.  Per  disa- 
datto , pocoatto  , male  ordinato. 

D\  tardili  astóne.  Disordinainento.  J. 
Per  cattivo  stato. 

Ditii siine.  Perturbamento  , e guasta- 
mento  d'ordine  , confondimento  di  cosa 
bene  ordinata,  j.  Per  cosa  else  altri  fac- 
cia fuor  del  vivere  regolato.  $.  Per  ma- 
le , danno,  j.  Per  cattiva  condizione  , 
disoi diuameoto.  j Per  colpa  , difetto, 
cosa  commessa  contro  il  retto  ordine. 

Dis organi sture.  Turbare  , guastare 
uqa  cosa  organizzata.  $.  E neutr.  pass. 
Sconciarsi,  alterarsi,  sconcertarsi. 

Disorganiudto.  Add.  da  disorganiz- 
zare. 

Disormeggiare.  T.  di  mar.  Levare 
l'ancora  d’  afforco,  o la  seconda  ancora 
di  l’osto,  e restare  coti  una  sola  ancor*  , 
per  essere  più  pronti  a mettersi  a la  vela 

Disor peilàre.  for  via  l’orpet’o;  e fi- 
gurai. scoprire  , denudare  !’  intimo  òri 
cuore  ; contrario  d' inorpellare. 

Dìsorràre.  V.  A.  Disonorare,  ed  an- 
che semplicemente  non  onorare,  p(  ivare 
delle  comuni  dimostrazioni  d’ossequio. 

Disom'sto.  Add.  dadi-orme. 

Disorrévole.  Add.  Colliri»  io  di  orre- 
vole , di  poca  stima , abbietto. 

D: so rrerol mente  Avv.  l’ouo  onora- 
tamente , abbietumente,  vilmente. 

Disossare.  Trar  l’osta  della  carne  ; 
e si  usa  nell’atl.  e nel  neutr.  pass. 

Disossato.  Add.  da  disossare. 

Disottàno.  V.  A.  Add.  ed  anche  usa- 
ta in  font  di  iusl  Dicesi  delle  cose  di- 
sotto , inferiore. 

Dìsolterràrc,  Cavar  disollerra.  Con- 
trario di  sotterra. 

VisoHerrólo.  Add.  da  disotteirare. 

Disotto  , edi  sotto.  V.  Soi/o. 

DispvMto.  Add.  Dicesi  dell’osso,  al- 
lora che  è uscito  dell'  uovnlo  , o sia  in- 
cassatura , dove  naturalmente  dee  sttuc. 

DisovrappiU.  V.  Disoprnppiit. 

Dispaccare.  Spaccare 

Dispacciamrnto.  Spedizione  degli  af- 
fari , delle  liti , c simili. 

Dispacciare.  Cavar  d'impaccio,  sbri- 
gare . liberare.  $.  In  oggi  si  dice  anche 
per  far  dispaccio. 

Dispàccio.  "Propriamente  si  dice  di 
lettera  di  negozi  di  stato  , sebbene  tal- 
volta si  dice  ancora  di  quelle  che  si  scri- 
vono sopra  affari  di  minore  importan- 
za , qualora  vengano  spedile  per  via  di 
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[onrrieri,  ostartene.  J.  O spaccio,  ospac 

ìcio  «licite  lo  spacciai.*  , ]'  esitare* 
Dispaiare.  Guastar  il  paio  , scompa- 
gnare, separar  Ì*tm  dall*  altro.  §.  £*$*• 
gurafe  levar  la  proporzione  , levar  la 
torma,  rendere  sproporzionalo  e discor- 
darne , o simile. 

Dispaiato.  Add.  da  dispai  are.  ’» 

Dispantanàre.  Cavare  del  pantano. 
Disparire.  Dimeni  ioar  lo  imparato 
disimparare. 

Disparatissimo.  V.  L.  Superi,  di  di» 

sparati.  .*  , 

Di. 'parecchi.  V.  A.  Più  che  p,i reo- 
chi. 

Di  sparacchiare.  V.  Sbrecchi  are.  » 
Disparente.  Add . Che  sparisce. 
Dtspii'enui.  V.  A.  Conti  trio  d' ip- 

pare  ii  za. 

D/ywi/Vre.MaJ  parere,  cioè  avere  ma- 
la  apparenta. 

Dispar  A*.  Siisi  . Contrarietà  d'opi- 
nione > d -strepa n /.a  « discordia. 

Di'/Mirfrole.  V,  A.  Add.  Caduco  , 
che  sparisce. 

Dripargere.  Spaigere$esi  usa  anche 
nel  sigisi!*.  ueuir.  pm.  »v 

Di  spargimento*  Il  dispergere.  J.  Per 
distrazione  , ma  è antiquato. 

Dispari.  Add,  flou  pan  , disuguale  , 
differente , distillile.  y E uè'  numeri  si 
dice  per  cairo. 

Disparii mente.  Arv.  Con  disparità  , 
diset>ii;iltiierjte , ddlcrentemetne. 

Dispari f^ennàto.^T . hot.  Dicevi  delle 
foglie  f temiate  , ebe  Unni  u ano  con  una 
Jdgholinu  in  cima  , onde  ne  pasce  d nu- 
mero cado. 

Disparire . Sparire. 

Dispari.* centc.  Add.  Contrario  d'ap- 
pnrisceute  , che  non  là  comparsa  , spi- 
llilo, • 

Dispariti»,  Disparitisele,  e Disparità- 
te.  Disusi  ha glianza.  Jj.  Per  disparere/ 
Disparito.  Add.  Cambiato  di  colore. 
Dis par  bure.  .Sparla  re. 

Di* pari  amente.  V.  A.  Avv.  Sparla- 
meli le. 

Disparte.  Ave.  In  disparte.  YT.  A.  is- 
sati a «picelo  mo<lo  ;enia  proposizione. 
Dispartì  menta.  Sparimi  rnto. 

Dispartire.  Spartire.  J.  Ln«ulr.  pass. 
dipaHini. 

Dispartii  amente . Arv.  Sparti  laroenie. 
Dispartito.  Add.  da  dispartire.  J.Per 
discorde.  J.  Per  scomparso. 

Dispartitóre-  Vcrb.  uiasc.  Clie  di- 
spai te. 

Disparto.  Add.  da  dispartire. 

D /sparutezza.  Qualità  dieiòcb'  è di- 
sponilo. J Per  deformità  * bruì  tersa, 

D nparùio.  Add.  Sparuto,  di  pocaap- 
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pare  -ita.  ■»■>;  si1*  -K  s% 

• Ditpattàrt.Xt  di  msr.  Levare  unta- 
vo di  dentro  »d  un  houiello  , o occhia 
J.  Dispaiare  il  torna  vira  . vale  largì 
cangiar  lato,  larlo  panare  dall'  uua  ai- 
J’ altra  parie.  .1,  • ' 

Ditpastionamertio.  Perdila  di  passio- 
ne «he  .i  ha  per  ijualebe  co»  , il  divo 
Bit^apaavionalo.  ■ • 

Di'pM-enUir*.  V.  A.  Spaventare. 

DùpJgnert.  Spegnere.  •.«  .. 

Jìtifféndcrr,  Spender^ 

Di.p^ndio ■ Spendio . Per  provvisio- 
ne da  spender?. 

Dis/ieniUutamnite.  Avv.  Con  dispen- 
dio. 

Dispendiosissimo.  Superi,  di  dispen- 
dioso. . •.  , ■*>  >•»  r ii. 

Dispendióso.  Add.  Che  porta  dispen- 
dio. ■•■e*  ...  .mi 

DispenditAre.  Spendiiore. 

Depennare.  Spennare. 

Di  spennato.  Add.  Scasa  penne,  spen- 

Datn. 

Dispensa.  Distribuzione , (comparti- 
mento . porzione.  J.  Per  la  listisi  dove 
ai  tengono  lecmeda  mangiare.  J £ per 
tiuiilit.  fa  detto  lo  stomaco  dispensa  del 
corpo.  J.  Per  dispensagione  maeutnn. 
di  concessione  derog^n  le-  alla  legge  per 
lo  più  ecclesiastica.  s Per  ispeta  , dis- 
pendio. V.  A.  §.  Welle  case  dei  princi- 
pi s'intende  an  he  delle  persone  elle  so- 
pniiiendono  o sono  impiegate  negli  uf- 
iiu  della  dispensa. 

L)i  spenniti,  le . Add . Che  si  può  dispen- 
sare. 

Disptnsagiir.e.  V.  A. Distribuzione. 
J.  Per  lo  dispensare  , iusign.f.  ili  abi- 
litare altrui  . drropitnlo  a' canoni. 

DispensamrnJo Dispensagione. 

Dispensante.  Add.  Che  dispera. 

D tfienuirc.  Compartire,  distribuire, 
dar  L»  {arte,  dar  la  (>oruooe  , e talvolta 
anche  semplicemente  dare.  $.  Per  con- 
sumare, o spendere  , parlandosi  di  tem- 
JH,  5*  Ptr^flimiièùtraie,  conferire,  o $■- 
iujìc,  J,  Per  abilitare  altrui,  liberamJolo 
da  irop  '1  ime nlo  indotto  per  lo  più  da' 
canoni  , derogando  loro.  $.  Per  con- 
cedale , render  accessibile  , osici  ile.  $. 
P^r  governare,  provvedere  J.Per  incoro- 
partire,  ed  assegnare  a piacer  proprio,  J. 
rSet,u^>avs.  astenersi  , rimanere,  trala- 
*<- per  disobbligarsi  , liberarsi 
1 iWoli 
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Disp  en  sa  tornente . Avv.  Per  dispen- 
sa , per  grazia. 

D/sp*  /nativa.  Parte  dell  economia  , 
facoltà  dei  dispensare. 

D spc /nativamente,  Avv.  Dispensata- 
mente. 
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Dispensativo.  Àdd.  Che  dispensa  ; 01 
die  ha  virtù  di  dupeuwre. 

Dispensato.  Àdd.  da  dispensare.  J. 
Per  governato , ordinato. 

Dispensati >rc.  Verb.  masc.  Clie  di- 
qx-ma  , in  tutti  i sigmf.  del  verbo  di- 
spensare. Talvolta  dispensiere. 

Di  spettatrice.  Femia.  di  dispensato- 
re.  ••  u . * 

Dispensazióne.  Dispensagione  , di- 
'ti tbu/ ione.  J.  Per  provvidenza,  grazia, 
favore,  privilegio.  $.  Per  concessione 
derogarne  alla  legge  , c per  lo  più  alla 
legge  ecclesiastica. 

Dispensi  tra.  Colei  che  spende,  che  di- 
stribuisce. 

Dispensière , e Dispensièro , e per  /- 
diotismo.  Dispensieri.  Proposto  alla 
cura  della  dispensa.  Di  «pensa  i ore. 

Di  spento.  V.  A.  Add.  Spento,  $.  Per 
metaf.  annientato,  distrutto. 

Dispepsia.  V.  G.  T.  ined.  Difficoltà 
di  fare  la  digestione. 

Disperàbile.  Add.  Privo  di  speranza, 
senza  rimedio. 

Disperazióne.  Disperazione. 

Disper amento.  Disperazione. 

D.sperante.  AdJ.  Che  dispera. 

Disperanti,  e Desperansa.  V . A.  Di* 
«peramenlo. 

Disperare.  Perdere  la  speranza  ; e si 
usa  in  arguii'.  ueulr.  e neutr.  pati,  e ta- 
lora nell’  alt.  cv.de  cavar  di  speronra, 
far  uscir  di  sprinta.  $.  E neutr.  pasi. 
perdete  la  pazienza,  darsi  alla  dispera- 
itone. 

Disperatamente.  Aw.  Con  dispera- 
zione. j.  Per  di  rottameli  te,  strabbocchc- 
v olmeti  te. 

Disperatela.  Dispera?  ione. 

Disperatissima. S u per  1 . di  disperato. 

Disperato.  Su*t.  V.  A.  Sorla  di  com- 
ponimento inversi  volgi  ri.  J.  E per  di- 
speiaiione. 

Disperato.  Add,  da  disperare  *,  fuor 
di  speranza,  e preso  a«solut.  si  dice  spes- 
so d’  uomo  che  ha  perduto  tutto  , oche 
si  è ridono  a disperare  di  se.  $.  Per 
ismoderato,  eccessivo,  cioè  da  disperato. 
5.  E in  forza  disusi,  vale  Ibrsi^ioato, 
furioso.  $.  Per  abbandonato  da'  medi- 
ci \ di  cui  non  v’è  speranza  di  guarigio- 
ne. 

Disperazióne  , e Dcsperasióne.  Per- 
dimento di  speranza,  il  disperarsi. 

Dispèrdere.  Maudare  in  perdizione  , 
annientare.  $.  E neutr.  pass.  andare  io 
perdi  stolte.  5*  Pur  neutr.  pass.  Iseonciar- 
si , mandar  fuori  il  parto  avanti  il  leni* 

P°- 

Disperdimento.  Dispei Sione. 

Du perditóre.  Verb.  uia^-.  (Jie  di 
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«perde. 

Di spe editrice.  Verb.  femm.  Che  ds:- 
spedre. 

Dispèrgere.  Spargere  , separare  in 
varie  e diverse  pur  ti  5 e si  usa  nel  neutr. 
e nel  neutr.  pass»  $.  Per  isbaragitare  , 
mettere  in  rotta.  J.  Pernietaf.  perturba- 
re , confondere.  Per  dissipare  , con- 
sumare. 

Disprrgimento.  Ib  dispergere. 
Dispersóre.  Verb.  masc.  Che  di- 
sperge. . ♦' 

Disperma.  V.  G.  T.  boi.  Genere  di 

fùant«  che  hanno  una  cassida  ovale  , bi- 
ocu  lare,  l>i  vai  va,  contenente  in  ciascun 
loculamento  mia  semente  appianata  da 
una  pai  te. 

Dispermàtico  .G.  T.  boi.  Aggiun- 
to delle  piarne  che  non  producono  che 
due  grani  , o due  lemeuti. 

Dis/rermo.  V.  G.  T.  boi.  Aggiorno 
che  si  dà  a quella  specie  di  pericarpio 
clic  contiene  soltanto  due  senti. 
Dispersi.  V.  A.  Avv.  Di  per  se. 
Zùty>midrte.I)ijpcrgimenU>,il  disper- 
dere. J.  Per  distruzione. 

Disperso.  Add.  da  dispergere. 
Dispersóre.  Verb.  masc.  Dispergi tore. 
Di.y>esa  Spesa. 

Dispesetta.  Piccola  spesa , spesetu. 
Dì  speso.  Add.  da  dipendere. 
Di'-peUubile.  Add.  Dispregevole. 
Dispettùccio.  Acer,  di  dispetto. 
Dispetture ■ Dispregiare.  J.  E neutr. 
adirarti  , incoilo! ire,  prender  onta  , e 
adeguo. 

J)i*pettàfo*  Add.  da  dispettare. 

Di  spettatóre.  Verb.  masc.  Spregiato- 
re  , dispregiatore. 

D ispcttèvole.  Add.  disprezzabile,  di- 
spettabile. 

Dispettissimo.  Superi,  di  dispetto. 

D ispettivamente  V , A.  Avv.  Con  di- 
spreizo. 

Dispetto.  Sust.  Off  sa  volontaria  fat- 
ta ad  altrui  a fine  di  dispiacergli  , in- 
giuria schernevole,  nota,  fastidio  , rin- 
cresci meuto  ; e qualche  volta  stizza  , 
sdegno.  J.  Per  dispregio. 

Dispetto.  Add.  Dispettato,  dispreiza- 
to. abbietto  , vile  , disprezzabile. 

Dispettosamente.  Avv.  Cou dispetto, 
con  rabbia  , di  mal  talento  , sdegnosa- 
mente. 

Dispettosissimo.  Superi,  di  dispet- 
toso. 

Dispettóso.  Add.  Che  si  compiace  dì 
far  dispetto,  di  costumi  scortesi,  disun- 
giaute  , altiero.  J.  Per  vile  , abbietto  , 
disprezzevole,  ma  è au li<pian> , e da  fug- 
gii hi  per  cagione  dell  equivoca  signiiìca- 
zione. 
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Disprttosuszo.  Diin.  di  dispettoso. 

Dispettuóso.  V.  Dispettoso. 

Dispezzàre.  Speliate  , troncare. 

Dispiacentissimo.  Superi,  di  Dispia- 
cente. 

Dispiaeema,e  Dispiaeénzia.  Dispia- 
cere , disgusto. 

Dispiacerei  Rome.  Noi»,  molesti», 
fastidio,  dolore,  travaglio.  J.  Per  ingiu- 
ria , insulto. 

Dispiacére.  Verbo.  Contrario  di  pia- 
cere ; oon  piacere. 

Dispiacévole.  Add.  Dispiacente,  rin- 
creseevolc , ebe  apporta  dispiacere. 

Dupiacemlmenle.  Avv.  Con  modo 
dispiacevole. 

Dispiacimento.  Dispiacere. 

Dispiaciuto.  Add.  da  dispiacere. 

Dispianóre.  Spianare,  distendere.  §. 
Per  esplicare. 

Dis  pianalo.  Add.  da  dispianare. 

Dispiantàrc.  Spiantare , diradicare. 

Di  spiai  àio.  V.  A.  Dispietato. 

Dispiccare.  Spedire  , spicciare. 

Dispiccióre.  Spedire , spicciare.  Si 
usa  anche  neutr.  pass. 

Dispiegare.  Spiegar»  , disic  edere  ; 
s' usa  anche  neutr.  pass. 

Dispietansa.  V.  A.  Contrario  di  pie- 
tà , crudeltà. 

DispietatanieiUe.  Avv.  Scoia  pietà  , 
crudele. 

Dispi  elùso.  Add.  Che  non  ha  pietà  , 
crude». 

Dispignerc.  Scancellare. 

Disputare.  V.  A.  Dispcltare. 

Dispitto.  V.  A.  Dispetti*,  dispragio, 
sdegno. 

Di  spiar  èrnia.  V.  A.  Dispiacenti. 

DispUcàre.  V.  A.  Esplicare. 

Dispiicensa  , e DtspUcénzia.  V.  A. 
Dispiacemn.  , 

Dispnèa.  V.  G.  T.med.  Spezie  d’as- 
ma, cosi  detta  ipjando  la  respirazioue  è 
[insta,  densa , e affollata  senza  altri  sin- 
tomi. 11  suo  ultimo  grado  diecsi  Apnea. 

Vispodestàrc.  Privar  della  podestà , 
e de)  [ir* sesso  ; spodestare  ; c sì  usa  alt. 
c neutr.  pass.  • 

Dispogliare.  Lo  stesso  die  spogliare 
in  tutti  isuoi  significati,  c si  usa  alt.  e 
neutr.  pass.  J.  E inctaf.  lasciare,  depor- 
re. f.  Pure  instai,  privare  , togliete. 

Dispogliato.  Add,  da  dispogliare  ; 
spoglialo. 

Di  spogli  alare.  Spoglialo»  ; che  spo- 
glia , die  fa  prwla. 

Dis/iogUatório.  Spogliatoio. 

Dispolpure.  Levar  la  polpa,  spolpa- 
re; e per  isehcrio  lasciar  Possa  scusse 
nel  mangiar  carne.  • 

Dispondéo.  V.  G.  X.  di  lett  doppio 
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spondeo , o sia  piede  di  verso,  che  eoo-  1 
sta  di  quattro  sillabe  lunghe. 

Disponente.  Add.  che  dispone.  Dai 
legali  è usato  iu  forra  disusi,  e vale  te- 
statore. 

Disponibile . Add.  Che  si  può  dispor- 
le. 

Disponimento.  II dispone.  J.  Per  de- 
ponimcnto  , ma  è antiquata  , ed  equi- 
voca. 5-  Per  esponimeuto  , spiegazione. 

Disponisi/o.  A dii.  Atto  a disporre  , 
dispositivo. 

Disponitóre.  V erb . masc.  Disposilo». 

Disponitrice.  Verb.  femm.  Che  di- 
spone. 

Ditpopolàre.  Spopolare. 

Dispopoiatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
spopola  , distruttore. 

Disporre.  Ordinare,  mettere  in  buon 
ordine  , stabilire,  risolvere  , deliberare. 

J.  Per  accomodare  , mettere  io  assetto, 
preparare.  §.  Per  persuadere,  tirare  al- 
trui alla  sua  volontà.  $.  Per  indurre,  ac- 
comodare a far  checchessia;  e si  usa  alt. 
e neutr.  pass.  J.  Per  deporre  , privare  ; 
ma  e voce  antiquata  , etl  equivoca.  5* 
Per  mettere  , o porre  giù  , levare  ; ed  è 
egualmente  antiquata.  J.  Per  esporre  , 
spiegare  ; antiquato.  J.  Per  esporre  , 
mettere  a pencolo  : antiquato.  Jj.  Per 
traspianlarc  , trasporre.  J.  E il.it  mer- 
endanti , dicesi  del  rimettere  danari  per 
lettere  di  cambio. 

Disportatióne.  Trasportazione. 

Disposamenla.  11  disposare. 

Disposare.  Sposare. 

Disposato.  Add.  da  disposare. 

Dispoutissimo.  Dispostissimo. 

Dispositivamente.  Avv.  Con  disposi- 
zione. 

Dispositivo.  Add.  Cl|g  dispone.  $.  E 
parlandosi  di  leggi  , testamenti  e situili, 
vale  che  ortiina  , Itile  stabilisce , e si  usa 
ancora  in  forza  di  sust. 

Dispositóre.  V erb.  masc.  Che  dispo- 
ne. 

Dìs/Kisùriec.  Femm.  di  disposilo»  , 
disponitrice  , che  dispone. 

Disposizióne.  Deliberazione  , risolu- 
zione. j.  Per  arbitrio  , iucumbenza,  li- 
bertà di  fare  una  cosa  come  si  vuole,  j. 
Per  intenzione,  pensiero,  volontà.  J.  Per 
termine  , stato,  essere,  $.  Per  comparti- 
mento , situazióne , ordine.  $.  Per  qua- 
lità. J.  Per  natura,  bici  inainone  , o alti- 
tudine a fare  agevolmente  checche  si  sia. 
5.  Per  opportunità  , o situile.  §.  Per  P o- 
pcrazione  che  nasce  dall’  abito  di  già 
fatto. 

Dispostcssùrc.  Togliere  il  possesso  , 
levar  il  possesso. 

Disposstssàto.  Add.  da  dtsposscssare 


Disposta.  V,  A.  Disposizione. 
Dispostamente.  A re.  Con  disposizio- 
ne . ordinalo  mente.  ■ • , • • . 

Dirpostetta.  Ordinata  dispodtione 
delie  membra  e di  tutta  In  persona. 

Dispostissimo.  Superi.  Jj  disposto. 

Disposto  Add.  da  disporre,  t.  Per 
depoato,  voce  antiquata  , ed  equivoca. 

5.  Per  esposto  , interpretato.  V.  A.  f. 
Per  sano  ; contrario  d*  indisposto. 

Dispoticamente.  Arv.  eoa  autorità 
assoluta.  , 

Dispòtico  Add.  da  disposto  , evale 
signorile , assoluto. 

Dispotismo.  Autorità  e governo  asso- 
luto d'  un  solo. 

Dispolo.  V.  G.  Deipoto.  Titolo  di 
principato  tra  i greci , e vale  Signore. 

D tspregiirr.  Trascurar  di  pregare  ; 
non  aver  voglia  alcuna  di  far  preghiera. 

Dispregevole. Add,  da  dispregiarsi,  di- 
sprezzabile , degl»  d'estere  dispregiato. 

Disprcgeoolmete.  Avv.  Con  dispre- 
gio. 

Dispreritshil*.  Add.  dispregevole. di- 
sprezzabile. 

Dispregiamento.  Il  dispregiare. 

^ Dispregiarne.  Add.  Che  dispregi», 
oialMMe. 

Dispregiamo.  V.  A.  Dispregio. 

Dispregiare.  Avere  , 0 tenere  a vile, 

0 rigettare  ; contrario  di  pregiare.  {.  E 
assolili,  uon  curarsi. 

Dispregiatissimo.  Superi,  di  dispre- 
gialo. 

Dispregitelo.  Adii  da  diaprrgiare. 
Tenuto  vile,  abbietto,  in  niuna  stima. 

t Dispregiattire.  Verb.  masc.  Che  di- 
tprqgi». 

Dfipregialricc.  Femm.  di  dispregia- 
tore. 

Disprègio.  Contrario  di  pregio.  Avvi- 
limento, scherno  , disistima. 

1 * Di spre stàbile.  Add.  di  poco  , o di 
nessun  pregio  , da  dispreizarsi. 

Disprezzamento.  Dispregiameoto. 

Dispreizante.  Add.  Che  dispreiza. 

D ispreszantebtente.  Avv.  Disprege- 
voltneule.  ’ 

Dispreizare.  Dispregiare. 

Disprezzativo.  Add.  Che  dispreiza  ; 
ed  c aggiunto  anche  di  alcuni  vocaboli, 
clic  dtnuUuo  qualche  cosa  coti  disprez- 
io. 

Dispreizato  Add.  dadisprezzàre. 

Dispreizatine.  Dz-prcgialore. 

Disprezzévole.  Add.  Disprezzabile. 

Disprczsevolmcnte.  Avv.  Dispregie- 
voliueute. 

Disprezzo.  Dispregio. 

Disprigionàrc.  Sprigionare  , cavar 
di  pngioue.  , 


* 
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Disprigianàlo.  Add.  di  disprigiooa- 

re. 

Dispmp antenato . Add.  Sproporzio- 
nalo , che  non  ha  proporzione. 

Dìsproporsi òtte.  Sproporzione. 

Disprorbedutamete.  Avv.  Sptowe- 
dulameutc  . iuivvcrtrMcincole. 

Disprowedùto.  Add.  Sprovveduto. 

Dhpntnàre.  Spronali,  , togliere  i 
pruni. 

DispuUeUàiv.  Sverginar*. 

Dispumato.  Add.  Spumalo  , schiu- 
mato , che  fa  se-lii  urna  , o spuma , o 
piuttosto  a cui  si  è cavata  la  spuma. 

Dispùro.  Add.  Non  puro. 

Disputa . Quistionc.  1*  atto  del  dispu- 
tare. J.  Dicesi  ancora  il  discorso  degli 
avvocati , che  difcudooo  una  causa  in-; 
Danzi  ai  giudici. 

Disputàiile.  Add.  Atto  a disputarsi, 
che  può  essere  messo  in  disputa. 

Dis potabilmente.  Avv.  In  guisa  di- 
sputabile ; a modo  di' disputa. 

Disputala  trita.  Deputazione. 

Disputante.  Add.  Che  disputa. 

Disputare.  Contraltare  , e impugna- 
re l'altrui  opinione  , o difendere  la  sua 
per  via  di  ragioni.  J.  Per  suggellare  a 
disputa,  mettete  in  controversia.  J.  B 
in  sigoif.  all. esaminare  , discutere. 

. Disputatilo.  Add.  Da  disputarli , di 
disputa. 

Disputato.  Add.  ri a disputare. 

Disputatóre.  Verb.  masc.  Cile  dispu- 
ta. 

Disputisi rice.  Vcrh.  femm.  Che  di- 
sputa. 

Deputazióne.  Il  disputare  , la  dispu- 
ta. 

DistjuiUante.  Squillante  , che  ri- 
suona . • 

Disquisizióne.  Ricerea  , esame, 

Disradicare.  Lo  stesso  che  diradica- 
re. §.  Peruictaf.  ìor  via  del  tutto. 

Disragionàto.  Add.  Senza  tagione  , 
contrario  alla  ragione.  • 

Disragióne.  Stoltezza  , follia  ; con- 
trario di  ragione. 

Di  tramare.  Lo  stesso  che  diramare  , 
privare  de'  rami  mutili. 

l)i. rodare.  V.  A.  Diredare 

Disrrdàto.  V.  A.  Add.  da  daredare. 

Disregolatamente.  Avv.  Senza  rego- 
la. 

D /sregolato.  Add.  Sregolato. 

Dtsrómpere.  Rompere,  disunire  con 
violenza. 

Disrugginàre.  Tor  via  la  ruggine  , 
dirugginale. 

ÌUsruetdlre.  Dirozzare,  togliere  la  ru- 
videzza. 

Dusagrdre.  Ridurre  checché  sia  dal 
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al  profano  ; contrario  di  sagrare. 

Diszagràto.  Add.  da  disugrare. 

Dissalare  Tener  in  molle  i salumi  , 
per  levarne  il  sale. 

Dissaldare.  T.  de'  coltellinai  ee.  dis- 
fare la  saldatura. 

Dissanguare.  Torre  quasi  tutto  il 
sangue.  . 

Dissanguato.  Adii,  da  dissanguare. 

Dissanguinàre.  T.  dei  conciatori  di 
pelli.  Ammollar  le  pelli  nell'acqua  per 
togliere  il  sangue  che  vi  si  trova  attac- 
cato. 

Dizsapìto.  V.  A.  Add.  Scipito  , insi- 
pido. 

Dissapóre.  Piccola  nimistà,  dispare- 
re , dillérenta  , amarezza. 

Dissaporito.  Add.  Dissavorito. 

D ««icoroso  Add.  Che  non  ha  sapo- 
re. Contrario  di  savoroso. 

Distatasi  óne.  Incisione. 

Disserrante.  Add.  Che  disecca.  Ed  è 
per  solito.T.  rned.  il  quale  significa  clic 
ha  virtù  di  asciugare  le  parti  impiagate, 
le  quali  generano  umore  ; ovvero  , che 
ha  virtù  di  rendere  il  corpo  adusto  ec. 

Disserrare.  Seccare  , torre  l’ umido, 
prosciugare.  $.  E ncutr.  divenire  asciut- 
to. 

Disseccativo.  Add.  Disseccante  , che 
disecca  ; e direi:  degli  ingredienti  , che 
inumo  la  virtù  di  diseccare  prontamen- 
te. 

Disseccatóio.  T.  de'  distillatori  ec. 
Spezie  di  forno , o fornello  approprialo 
a diseccare  qualche  sostanza. 

Disseminare.  Spargere  a maniera 
della  semente,  che  si  semina  nel  campo. 
§.  E per  metaf.  diffondere  . e per  Io  più 
involgere  , spargere  co'  detti  un  difetto, 
un  errore  , o simili. 

Disseminato.  Add.  da  disseminare. 
Sparso. 

Dissennare.  Dementare  , togliere  il 
senno. 

Dissennalo.  Add.  Scnrasenno,  pazzo. 

D issensóto.  Privo  del  sentimento  , o 
del  seuno.  , 

Dissensióne.  Discordi! , controver- 
sia. 

Dissentàneo.  V.  L.  Discordante,  ri- 
pugnante, contrario,  dissimile. 

Dissenteria.  Flusso  sanguigno  di  ven- 
tre accompagnalo  per  solito  da  dolore. 

Dissentaneo.  Add.  che  ha  dissenteria. 

Dissentire.  Discoi  dare,  non  conveni- 
re , non  concorrere  nel  medesimo  pare- 
re , e nella  medesima  sentenza. 

Dissenziente.  Add.  Che  dissente, 

Dìssepanire.  Separare , dividere. 

Dissernirc.  Diserrare.  §■  Per  trar  fuo- 
ri da  luogo  serralo  , ma  neulr.  pass.  §. 
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E per  metaf.  parlando  di  cavallo  o simi- 
le. J.  Per  disgregarsi , separarsi. 

Disserrato.  Add.  da  disserrare. 

DisscrtazionccUa.  Dim.  di  disseria- 
zione. 

Dissertazióne.  Dicimento  , dicitura  , 
trattato,  discorso  o scrittura  intorno  qual- 
clic  argomento. 

Disservìgio.  Contrario  di  servigio. 

Disservire.  Contrario  di  servire. 

Disservìzio.  Disscrtigio. 

Dissestare.  Levar  di  sesto. 

Dissetare.  Cavare  la  sete;  e si  usa  an- 
che ncutr . pass. 

Dissetato.  Add.  da  dissetare. 
Dissettóre,.  T.  ansi.  Colui  che  fa  le 
dissezioni  analomiche.del  corpo  degli  a- 
nimali. 

Dissezióne.  Incisione  , taglio  pir  lo 
più  dei  corpi  animali. 

Dissidente.  T.  Storico.  Nome  che  si 
da  m ila  Polloni  1 a coloro  che  professane 
una  religione  diversa  dalla  cattolica. 
Dissidio.  Dirsensione,  litigio. 
Dissigillare.  Disuggellare.  £.  E ncutr. 
pass,  aprirsi,  distaccarsi  perche  s é strut- 
to , o sciolto  ciò  che  teucta  checchessia 
sigillalo. 

DissìUabo.  V.  G.  Add.  Che  è di  due 
sillalie. 

Dissìmbolo.  Add.  Differente,  che  non 
conviene  ; contrario  di  simbolo. 

DissimtgUatUe.  Add.  Che  è dissimile, 
differente. 

Dìssimigliantemenle.  Avv.  Con  dlssi- 
miglianza  , differentemente. 

Dissimiglianza.  Aslraltodi  dissimile, 
differenza  , disugguaglianza. 

Dii  simigli  tire.  Non  aver  simiglia  tua, 
essere  differente;  contrario  di  simigliare. 

Distiniigliiito.  Add.  da  disgimigliare; 
dissimile , vario.  , 

D issimi glicvulc.  V.  A.  Add.  Dissimi- 
le. 

Dissimilare.  T.  scientifico.  Aggiunto 
dato  a quella  parte  de'  misti , clic  sono 
dissimili  , cioè  che  souo  di  diversa  na- 
tura. 

Dissimile.  Add.  Che  non  ha  la  mede- 
sima forma,  c le  medesime  quali. li,  va- 
rio, diverso. 

Dissimilissimo.  Superi,  di  dissimile. 

Dissiinilitùdinc.  Dissimiglianza. 

Dissimulante.  Add.  Che  disonnila. 

Dis  ìimula'i  Irmeli  Ir . A\\  .l.ou  1 li, ->i  in  il- 
lazione , dissimulatamente,  scura  farne 
pompa , o sembiante. 

Ih  ss  mudi  ire.  Nascondere  il  si  tu  pen- 
siero; non  dare  a divedere  di  sapere  alcu- 
na cosa,  o d’ essersi  accorto  di  checches- 
sia , far  vista  d'ignorare,  o di  non  avve- 
dersi , o situile.  §.  Per  simulare  sempli- 
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cernente,  c quindi  per  contraffare , e fal- 
sificare. 

Dissimulatamente.  Avv.  Con  dissirnu- 
la/ione  , ingannevolmente. 

Dissimulato.  Add.  da  dissimulare  ; 
fiuto. 

Dissimula  tòte.  Verb.  masc.  Che  dis- 
uni  tifa. 

l)i\ simulatrice.  Verb.  fcinm.  Clic  dis- 
f»ì  111  (J  . 

Dissimulazióne.  Il  dis  inoline , fin- 
rione  Jj.  Sì  prende  anche  per  una  aorta 
di  figura  rettone*. 

Dissipai  ile.  Add.  Che  ai  può  dissipa- 
re. ^ 

D/w pnbilità . T.  scientifico.  Qualità 
di  ciò  che  può  disa  parai,  svapoiaisi,  di- 
spergersi- 

Dissipamento.  11  dissipare. 

Dissipare.  Dissolvere,  separare  in  di- 
ve! se  parti.  J.  Per  dispergere,  manda- 
re , caciare  in  varie  e diverse  parti.  J 
Per  d struggere,  ridurre  a nulla. 

Dissipativi).  Add.  Che  ha  virtù  di  dis- 
sipare, e presso  i medici  che  ha  virtù  di 
spargere  le  os:ruzkmi , gl'intasamenti,  le 
ila  tu  teme  ec.  • 

Dissipato.  Add,  da  dissipare.  J.  Per 
fatto  111  pe/.zi , dirotto , o Minile. 

Dii  iputvrc.  Verb.  masc.  Che  dissi- 
pi- . 

Dissipatrice . Femm.  di  dissipatone. 

Dissipazióne.  Dissipa meato.  $.  Nella 
fisica  valesv.iporamrntodcgli  effluvi  che 
trasp.rano  fluidi  spiritosi. 

Dissipilo.  Add.  Scipito  J.  Per  mctaf. 
vale  di  po<fo  senno. 

Dissodare.  Rompere  , e lavorare  il 
terreno  «tato  fino  a (loia  sodo. 

Dissodato.  Add.  da  disnodare. 

D/ssoUfci  udine.  Lentezza;  contrario 
dì  sollecitudine. 

DtssolùòiU  .Aiìd.  A ito  q essere  disciol- 
to. 

Dissolvente.  Add.  che  dissolve. 

Dissòlvere.  Piscione,  disunire,  disfa- 
re; e si  usa  att.  e ueuti . pass.  $.  Per  di- 
stemperare , stemperare. 

Dissolvi! rice,.  Vero,  fernm.  Che  at- 
tilline Me  dissolve. 

Dissolutamente.  Avv.  Li  ce  or  iosa  men- 
te , sfrenatamente. 

Dissolutezza.  Astratto  di  dissoluto  , 
afrenale/ra  , disonesti.  1 

Dissofutiisimamen te.  Superi,  di  dis- 
solutamente. 

Dissolutissimo.  Superi,  di  dissoluto. 

1)/ìjo/h//i*o.  Add.  Clic  ha  facoltà  di 
dissolvere  ; di  distemperare. 

Dissoluto . Add.  da  dissolvere;  guasto, 
annullato  $.  Per  distemperato.  J.  Per  h- 
cru/itso,  disonesto  , die  non  prezza  he- 1 
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no  di  legge  , o d’altro,  che  pone  in  non 
cale  le  regole  del  giusto  , e dell’  onesto; 
e si  dice  di  costumi , di  uomini,  e simili. 
J.  Per  eccessivo , eccedente  ; e si  dice  in  | 
mala  parte.  * 

Dissoluzióne.  Il  dissolvere  ; disfar  i- 
menlo.  J.  Dissoluzione  di  corpo  , vale 
diarrea.  5 E figurai,  d «trazione,  d«p-r- 
limenlo.  Per  disonesti!  , sfrenala  li- 
cenza. • 

Dis  somigliante.  Dissi  migliente. 

Dissoni!  gli  aulissimo.  Superi,  di  d «so- 
migliante. 

Dissonugfian  ta.  Di- si  migli  anzi. 

Dissomigliare.  Dissi  migli  «re  ; e si  usa 
anche  neutr.  pass . 

Dissomigliato.  Add.  da  dissomigliare, 
dissi  Migliatile. 

Dùsonante.  Add.  Che  non  consuona, 
che  scorda.  5-  Per  metaf.  vale  non  cor- 
rispondente , diverso. 

Dissonanza.  Contrario  di  consonan- 

u. 

Dmonnóre. Neutr.  po«.  Risvegliarsi, 
di  soli  riarsi. 

D sso  nuòto.  Add.  da  dissonnare  ; sve- 
glialo , sesso  dal  sonno. 

Dissotterramento.  L'atto  di  dissotter- 
rare. 

Dissotterrare  , e D Sotterrare.  Cavar 
dbotierrn.  m 

Dissotterrato.  Add.  da  db  sotterra- 
re. 

Ditsowenlrc.  Scordarsi;  non  sovveni- 
re. 

Dissuadere.  Contrario  di  persuadere. 
Distorre. 

Dissuasióne.  Il  dissuadere. 

Dissuaso.  A id.  da  dissuadere. 

Dónsndns.  Add.  Che  ha  forza  di  dis- 
suadere , atto  a dissuadere. 

Dissuetùdine.  Disusanza.. 

Dissuggellare.  Disigillare. 

Dissu ggrlhlfOi  Add.  da  d «suggellare. 

Dista  ria,  T.  med.  Ardor  di  orina  , 
difficoltò  d’orina,brucior  d*  orina.  Fre- 
quente incitamento  di  orinare  con  aido- 
re  , o dolore,  c sovente  con  i uno  e l’al- 
tro insieme. 

* D /stuccamento.  Il  distaccare  , o 1'  es- 
ser distaccato.  $.  E figura!,  alicnamento, 
distacco , disamore.  §,  E nel  militare  , 
dicesi  d'un  numero  di  soldati,  che  si  di- 
vide dal  corpo  intero  , e si  manda  per 
presidio  , o per  altro  in  qualche  luogo. 

Dtttoccnrzte.  V.  A.  Distaccamento. 

Dittoccdre.  Staccare.  §.  Per. metaf. 
vale  alienare,  rimuovere  uno  da  una  co- 
sa, da  una  persona  per  cui  egli  è appas- 
sionato. J.  Neutr.  pa».  disgiungersi , se- 
pararsi. 

• Distactutissimo . Superi . di  distaccato. 
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Distaccato-  Add.  da  dislocare  , dis- 
giunto. 

-•  Distaeeatùra.  Distaccando , distacca-" 
mento,  sfociamento. 

Di  stecco.  Sta  ca  mento,  distaccamen- 
to. J.  E figurai.  aliena  mento  da  persona, 
da  opinione,  o simile. 

D ù tagliare.  Dividere  , separate  , e 
qurl  ohe  i un  tematici  dicono  interseca- 
re; si  usa  anche  neutr.  pai). 

Di  stagi  iato.  Add.  da  disfogliare. 

Distagliatura.  11  (Intagliare , divisio- 
ne , separazione.  J.  Per  ini  secai  tira. 

Disiaste.  Add.  Lontano  , discosto-  S‘ 
usa  auclie  a modo  d'avverbio. 

Distantemente.  Aw.  In  gran  distan- 
ta  'uc  meta  furio,  con  grao  differenza. 

Distanza,  e Distanzia.  Quello  spi. rio 
che  è tra  l’uu  luogo  all'altro , e tra  una 
cosa  e T altra.  $.  Si  preode  anche  figu- 
rai. intervallo  , noti  solo  relativamente 
al  luogo  , ma  ancora  rispetto  a tempo 
ed  a qualità  , ed  equivale  a divario,  d f- 
frretua. 

Distare.  V.  L.  Essere,  o star  lout.nr>, 
o discosto. 

Di si  osare.  Contrario  d intasare,  schiu- 
dere , starare. 

Distego.  V.G.  T.  d'architelt.  Ed. fi- 
do di  due  travate  o solai. 

Distemperasnento.  Stemperamento.  J 
Per  ismoJciatezza  , immoderatezza , so- 
pri hboodanza  , eccesso. 

Di  stemperante.  Add.  Che  distempera, 
che  discioglie. 

Distemperanzn.  Stemperamento,  dis- 
soluzione. J.  Si  disse  anche  anticamente 
d «temperanza  per  la  forza  che  ha  il  5*>* 
le,  o il  calore  di  distemperare.  5 »a 
temperanza. 

Distemperare , e Di  stemprare.  Stem- 
perare, disfare;  e si  usa  nell’ all. , e nel 
n-nitr.  pa<s.  J Per  metaf.  distruggere  , 
alterare  , consumare. 

D i stemperai  urne  !ite.\vy  .Con  distem- 
peramento , stemperatamente,  smodera- 
tamente. 

D i stemperate  ita.  Distemperanza:  di- 
sordine , alterazione . sconcerto. 

Distemperalo.  Add.  da  distemperare. 

J.  Per  intemperato  , smoderato.  $■  Per 
incontinente. 

DUtemprdre.  V.  Distemperare. 

Distèndere.  Allargare,  e allungare  una 
cosa  ristretta  , o raccolta  insieme,  e rag- 
cricchiata  ; cd  anche  posare  in  terra  , o 
altrove  , per  lungo,  e largo  checchessia; 
si  usa  nella  dgmlic.  alt.  e bene  spesso  ni 
seMirn.  neutr.  pass.  J.  Per  comporre , o 
spiegare  i conci  ili  defTnnimo  colla  scrit- 
tura. 5-  Neutr.  pasc.  allargarci  , d datar- 
si, spargersi.  §.  Per  dilatare  d desiderio. 
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5-  Per  favellare  a lafi^afldnjjarsi  in  pa- 
role , essere  largo  nel  ragionare.  $.  Per  al- 
lentare. §.  Iu  ad.  siglili,  per  uccidere  al- 
enilo. ma  in  «lodò  torso.  5 E parlandosi 
di  spada,  di  colpo,  o simile,  vale  vibra- 
re. PtH*  avviarsi. 

Jjistend intento.  Il  distendere.  j.Eff» 
gin  ai.  per  lilassameuto,  svagamento. J. 
Per  allungamento  , prolungamento. 

Disfbndiito.  T.  di  nftgrsiU.'  L'aric, 
gli  ordegni  , e P a/ ione  con  cui  <i  tira  il 
ferro  di  modera  , é sr%ód-  ;*  e riduce  io 
quadro  , hi  verghe  , e*  hi  ciondoli  i.  1 
Disienti  lo.  V ocg  bassa.  Il  distendere, 
c il  distèso  d'uno  scritto. 

Distcnthté.re.  Add  usaiòanche  Ini  fórra 
di  sust.  T.  aual.  Nome  di  aironi  muscoli 
della  mano,  e‘del  piedi/,  che  più  comu- 
nemente rl^r.on'i  eslettsofi. 

Distendftiira  Disi  end  itnenfo  , tttfctt- 
sione  , e lunghezza  d'hni  <*xn  distesa, 
j.  Db^èii  anche  dello  stile  di  Una  sci  il- 
luni. *'* 

Distene.  T.  di  st.  nat.  Pietra  dura  die 
trovasi  d*  ordinano  sotto  forma  di  prismi 
compressi,  componi  "di  lamine  parallele 
tifasse  , facilmente  separabili. 

Di»feweèrtiitrToglkr  le  imebre , ri- 
wliùirare. 

])^r»rW«,AM.  dn  distHiebmre. 
Di*  tenére,  BQtHfefe  , tener  con  vio- 
lenza. 

Distcnin.ento.  fi  rfrstencre.  J Per  lo 
•opralieoere , e soprassedere. 

Distenitrice.  Vertali  fotoni.  di  dh te- 
nere. 

Distensiòne,  Estensione,  allargafisen- 
7 tò,  allungamento. 

Distrnùto.  Add.  da  disi  mere. 

Tester  minóre.  Estrani  ina  re , cacciar 
fuori  de*  termini  , o de’  confini.  J.  FI-  ! 
gurat.  mandare  lo  perdizione  , sperpe- 
rare, eri  anche  semplicemente  levar,via. 

Distesa.  Estensione  , dhlendimcoto. 
J.  Per  semplice  disleudirnento  in  iscritto. 

Distesamente.  Atr.  Alla  distesa,  mi» 
nulamente,  lungamente. 

* Distesissimo.  Superi,  di  disteso. 
Distéso.  Sust.  Norma  data  in  iscritto 
di  fare  , o dire  checchessia. 

Distéso.  Add.  da  distendete.  J.  per 
grande,  spazioso  , esteso.  *1  » 

Distéso.  Avv.  Distesamente  , alla  di- 
stesa , a dirittura  , senza  indugiare. 
Dùtéstere.  Stessere , disfare  il  tessuto. 
Distico.  Sust.  V.  G.  T.  di  left.  Una 
coppia  di  versi  *,od  una  composizioucella 
di  poesia , lutto  il  cui  sentimento  è com- 
preso in  due  versi , o due  righe. 

Distico.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto  delle 
piante  iì  cui  tronco  si  divide  iu  ramifi- 
ca Joni  per  due  bande  opposte  , tua  la- 
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cendo  un  medesimo  piano. 

'Distillarne nto.  Il  distillare. 

Distillante.  Add.  Che  distilla. 

Distillare.  Uscire,  tni  anche  mandar 
fuori  a stille  scarse  <kì  abbonda  ni  i che 
sieito;  e fi  dice  d*  umore,  o simile. Spesso 
ancora  metal,  alt  ncutr.  e neutr.  pass. 
J.  I Usi  il  la  r E ingegno  , clic  ditesi  ime  In 
lambiccare  il  cervello  , lueiierloailn  tor- 
tura , vaie  far  ibi  za  d1  ingegno  , affati- 
carlo. 

Distillato.  A dd.  chr  distillare.  J.  Pe 
melai.  Ufi  esumi  nato- , pomici  aio  , di 
scusso. 

Distillatóio.  Distillatorio. 

Dilatatóre.  Vcrh.  uiasc.  Colui  che 
distili». 

Distillatòrio.  S'ist.  Strumento  |>ar  di- 
si illare  ; lambicco. 

Dtstiilatóriv.  Add.  Che  distilla  , dd 
distillatore. 

Dadi  Unione.  Operazione  chimica  per 
mezzo  della  quale  si  cava  1 umido  da 
qualunque  rosa  per  loi  za  di  caldo  o per 
via  di  Umilienti  a ciò  appropiiati  ; stil- 
lazione. j.  Per  fa  còsa  uisiiliatu.  J.  Di- 
cevi da*  medici  la  caduta  degli  umori  , 
che  si  -crede  volgarmente  scender  dal  ca- 
llo , e scaricai  *»i  utile  usui , nella  bocca, 
e nel  petto.  ' 5 

Distilo.  V.  G.  T.  hot.  Sidircdi  quei 
fiori  (‘i*clii  pistilli  portano  due  soli  siili. 

Distinguente.  Add.  Che  distingue. 

Distinguere.  SbevcrferM  separare  , far 
differente  , dncerucrc.  J.  Per  minuta- 
mente considerare.  $*  Per  dichiarare  di- 
disii  mantelli  e o simile.  §.  Per  di*  iuta- 
mente  ravvisare  , o conoscere. 

Distinguibile.  Add.  Che  si  può  distin- 
guere. 

Distù tguimcrìto.  Distinzione  , il  di-; 
stingoere. 

Disti  nguitóre.  Vcrb.  ni  a se.  Che  di- 
stingue. 

Datino.  V.  A.  Destino. 

D stintamente.  Avv.  Con  distinsione, 
paratamente. 

Distintissimamente.  Superi,  dì  distin- 
tamente. 

Distintissimo.  Super),  dì  distinto. 

Distintiva.  Distili  /ione. 

Distintivo.  Segno  , o nota  onde  ai  di- 
stingue. . 

Distintivo.  Add.  Atto  a distinguere  ? 

che  distingue. 

Distinto.  Sust.  T) is>ti immie. 

Distinto.  Add.  da  distinguere.  J.  Per 
divisalo,  Jj.  Per  chiaro  , accurato  , Leu 
circostanzialo,  G.  Per  proprio,  partico- 
lare , preciso.  J.  S*  usa  anche  in  siguif. 
di  singolare,  eminente,  esimio,  riguai- 

ùeVoic»  • 
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Distinto.  Avv.  Distili:  aureole , miuu- 
tameutf. 

Distinzióne.  Separazione  delle  cose  se- 
condo le  sue  proprietà  , o per  altra  r a- 
gione eoirceputa  dallo  intelletto.  $.  K 
per  la  cosa  distinta.  J.  Per  atti  e parole 
die  mostrano  preferenza  , stima.  *.  Per 
divisione  di  capi  di  materia , e di  ragio- 
namento. , 

Di  stirpò  re.  Estirpare. 

Dislùnire.  X.  di  mar.  Disfare , o mu- 
tare lo  stivaggio  del  bastimento. 

Distògliere.  V.  Distorre. . 

Dii  togli mento.  Sioglimento  j distra- 
zione. 

Di stogi it ore.  Ver b.  roasc.  Colui  cito 

distoglir.  m 

Distolto.  Add.  da  distogliere.  §.  Per 
frastornato , divedilo. 

Distóreere.  Storcere,  J.  Eontr.  pass, 
scontorco  si. 

Distornameato.  Il  distornare  , il  b->- 
•t  ornare. 

Distornare.  Stornare  , svolgere  , di- 
storte ; e si  osa  oltre  il  sigmf.  alt.  anche 
nel  seni  ini.  neuu*.  pass. 

Distornato.  Add.  da  di>(orii,‘ue. 

Distorno.  V*  A.  Contrarietà. 

Distórre , e Distògliere.  Rimuovere 
dal  proponimento , storre.  J.  E ficàia, 
pass,  scostarsi , ritrovarsi,  allontanarsi , 
lasciare  di  Ciré  checchessia. 

Dislorituncnte.  Avv.  In  maniera  tor> 
ta  ; è per  metaf.^in  ala  mente. 

Distortissimo.  Superi,  di  distorto. 

Distorto.  Adii.  Storto.  $.  Pei  melai* 
illecito  , ingiusto. 

D.  stracciare.  Piu  co tn.mei nenie  strac- 
ciare. 

Distraente.  Add.  Che  distrae. 

DistrisrrY.  V,  Distrarre . 

Distruggere.  V.  Distrarre . 

Distrattine.  A dd.  Che  <i  può  distrarre. 

Disti  ‘tante  n io . Di  strazio*  .e . sepa  ra  me  il- 
io-. $.  Pei  distrazione  di  metile , •»  vaga- 
mento. 

Disi  rutto.  V.  A.  Posto  in  vece  di  ag- 
giunto co*  verbi  essere  o parere,  o simili, 
vale  lo  stesso,  che  essere,  o parere  strano. 

Distrurre.y  DiUròcrCy  e Distrùgger c. 
Vale  propriamente  tirar  via  con  forza  , 
tirate  verso  parti  contrarie  ; ma  si  usa 
in  generale  per  diviare  , svagare,  slorre. 

5-  Per  dissipare,  mandar  a male.  §.  E 
dai  legali  dicesi  speziai  mente  per  sepa- 
rale ludi  vani  onte  una  parte  del  (ulto  per 
appropriarsela  , o per  altra  cagione. 
Ncutr.  pass,  guastarsi  dilatando  i,  sfor- 
marsi dilungando  le  proprieparli  in  qua 
e m là  , cosicché  vengano  quelle  lu.ii* 
tirate  in  sru»j  contrai  j.  $.  Pure  ueutt:. 
pas..  a!luiiga£M9  cLsUuicisi. 

4-i 
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Distrattamente.  Avv.  Con  distraziope, 1 
iti  ira  applicsi/ioiie  di  moine. 

Distrattalo.  Adii.  Maltrattalo.' 

) Mstrùttilr.  T.  med.  Che  è capace  di 
distrazione. 

Distruttivo.  Add.  T.  mod.  Che  dis- 
trae , clic  stira  , o die  è cagionato  da 
stiramento. 

Distratto.  Add.  da  distrarre. 

PàMiàiw.  Il  distrarre, di\ iamcnto, 
svagamento.  $ Per  dis|iersinne , dissipa- 
mento  di  cose  in  diverse  parti. 

Distretta.  11  distrignere  ,'  stretta  , ne- 
cessiti. 

Distrettamente.  Avv.  Espressamente, 
i igorosameule  , in  modo  distretto. 

• Distretlessa.  Stretti-ara.  j.  Per  istrin- 
gimento.  $.  l“er  rigore  , aeverith. 

I) istrrtta.  Sust.  Tutto  quello  che  per 
ragione  di  guerra , o per  aijra  cagione  c 
aggiunto  al  vecchio  territorio  , e conta- 
do; e si  prende  ancora  assolutamente  per 
contado. 

lWrrtfo.  Add.  Serrato  , pigiato.  $. 
E permelaf.  tiretto,  angustiato.  J.  Pei 
i icoroso.  4-  Amico  distretto  , vale  in- 
trinseco. Distretto  di  sangue,  vale  con- 

sanguineo. 

ÌJislreliuàk.  Add.  e per  lo  più  usato  in 
forza  di  sust.  Del  distretto. 

Distribuente.  Add.  Che  distribuisce. 

Distribuimeato.  U distribuire,  distri- 
buzione. 

Distribuire.  Dare  a ciascheduno  la  sua 
rata  , dispensare  , compartire  ; e ai  usa 
anche  neutr.  pcss.  $.  Per  ordinare  , di- 
sporre , dividere  , o spartire. 

Distribuita.  Add.  da  distribuire. 

Distribuilórc , e Distributóre.  Veri) 
rnasc.  Colui  die  distribuisce. 

Distributivamente.  Avv.  Con  distri- 
buzione con  compartimento,  por  lo  più 
giusto. 

Distributivo.  Agemino  di  gmslziachc 
dhtrjbuisoc  i premi, eie peue rguaiiueutc 
secondo  il  merito. 

D istribùto.  Add.  Distribuito. 

Distributóre.  V.  Distribuì  iure . 

Distributrice.  Verb.  temi».  Che  di- 
stribuisce. 

DistnbuxionctUa.  Dim.  ih  disi  ri  ba- 
rione. 

Diifnbuzsó'te ■ Ildistribuire  $.  Talora 
sì  prende  |ier  una  rata  della  cosa  distri- 
buita. 5-  Nelfarcbiteltui'a,  vale  ordinato 
scompartimento  delle  diverse  patti  , e 
locmbti,  che  compongono  il  modello 
d‘  un  edifìcio.  . 

Districare.  V,  Distrigare. 

Distrigare  , e Districare . Strigare  , 
sviluppare  , disciogliere.  Si  usa  auche 
neutr.  pass.  J.  Per  dichiarare. 
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Distrigato.  Add.  da  distrigare. 

Distrignere  , e Distringere.  Stretta' 
mente  sti  ignei*. §. E figurai,  aggravare, 
opprimere  ; ridurre  alle  strnCe.  ti-  Per 
comprendere , contenere.  5-  l'or  ritene- 
re , raffrenare. 

Distrignimrnto , e DislrirtgimaUo.  Il 
distrignere  , strettezza. 

Distringcre.  V.  Distrignere. 

Dislringimrnlo.  V.  Distrigitimento. 

Distrofia.  V.  G.  T.  hot.  Malattia  aste- 
nica delle  piante  , la  quale  viene  cagio 
nata  da  scai  tema  c difficolti  d' alimento. 

Distruggere.  Struggere , disfar*  , ri- 
durr* al  niente,  consuma  re.  $.  Per  ittrm- 
perare  , liquefale.  $.  Per  metal,  in  si- 
gnif.  neutr.  paas.  liqueferai  §.  Per  pri- 
vare , de)»rTe. 

Distrtiggimcntn.  Il  distruggere 

Vistruggitiv o.  Add.  Alto  a distrug- 
gere. >: 

Distruggitóre.  Verb.  maio.  Che  di- 
strugge. 

Distruggitrke.  Femm.  di  diat ruggi- 
tole. . i 

Distrulllssimo.  Sopri  1.  di  distratto. 

Distruttivo.  Add.  Alto  a distruggere. 

Distrutto.  Sust.  Grasso  colto  , e co- 
lato. 

Distrutta.  Add.  da  distruggere.  J.Per 
liquefatto. 

Distruttóre.  Verb.  mote.  Distruggi 
tore.  , t\ 

Ditlrustóne.  11  distruggere,  rovitoa  , 
disfacimento.  — 

Disturàre.  Sturare.  1 

Disturbametuo.  Il  disturbare. 
Disturbansa.  V.  A.  Disturbameoto. 
Disturbare.  Sturbare.  $.  Per  lutei  - 
rotnpere. 

Disturbalissimo . Superi . d i disi  11  rba  lo . 
Disturbato.  Add.  da  disturbale. 
Disturbatóre.  Verb.  mese. Slurbatore. 
Disturbo.  Sturivi. 

Disvolente.  Add.Che  poco  vale,  vile. 
Disvalóre.  Contrario  di  valere,  nuo- 
cere. J.  Per  iscemar  di  pregio. 
Disvalóre.  Contrario  di  valore. 
Disvantàggio.  Lo  stesso  che  arati- 
ingoio. 

Disvantaggióso.  Dannoso,  il  contra- 
rio di  vai, laggiù*). 

Disvar  amento.  Il  disvariare. 

Difvarióre.  Neutr.  Svariare. 

Disvariùlo.  Add.  da  divariare.  Va- 
rio , diverso.  ' 

Disvàrio.  Svario. 

Disubbidente  , Disubbidiente.  Add. 
Che  non  ubbidisce. 

Disubbidientemente.  Avv. Con  disub- 
bidienza. 

Visubbidicnia.  e DisulbuUensia.  U 
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disubbidire  , trasgressione.  , y 
Disubbidire.  Trasgredite , nonulàu. 

dlre-  „ I j-u»  ìri-'u.  1 

Disudire.  Non  udire,  fare,  ofer  conto 

di  non  aver  udito. 

Disvalóre.  Lasciar  di  vedere-,  mistu- 
rare , mispregùre. 

Disvegtiàre.  Svegliare. 

Distògliere.  V.  1 l/.Hi  n*. 
Disoetan'cnto.  Il  disvelare,-  dncoori- 
meulo. 

Ditveìàrr.  .Svelare , levare  ilve.lu.  J, 
E melai,  m siguif.  tot.  far  manifesto , 

palesare. 

Disvelato.  Add.  da  disvelare. 

Disvelatóee.  Verb.  massi.  Colui  gite 
disvela  , ducopritorr. 

DtivóUere.  V.  Duvrrrt.  , , ’• 

Disveóirr.  Venir  meno  , mancare  , 
consumarsi.  5-  Per  indebolirsi , affralirsi. 
Dtsventùra.  Sventura,  disavventura, 
Disi  ennirutauientt.  A vv.  Sveolurata- 
mente. 

Disvelila ra to . Add.  Sventurato. 
Disverginamtntn.  Sverginamento.  • 
Disvergmurc.  Sverginare,  j.^’er  uic- 
taf:  profanare.  , j ‘.  :L 

Ita  ve  tre  , Disvigliene , e Duvcllgrc 
9*tsre.  .irwiiMs 

Disvestir*.  Svestir*  . sppgliare,  1 
Disvestito.  Adii. da  di-veitire,  j.  Per 
metaf.  privato  , fallo  rimaner  senza, 
DfSeeszu/e.  Disumare.  $.  Per  divez- 
zare, in  senso  d’ isnoppare.  ^ „ 

D'svcsiuto.  AJd,  •*<  disvezzare,  v 
Disuggellare. Levare  il  suggello, apri* 
re , dissuggellaci, 

«i  y 

Disiigncllùto.  Add,  da  disuggellate  ; 
disMiegetiato  ; contrario  di  suggellalo. 

Disugguaglianm,  e Disuguagbtuua. 
Astratto  di  disuguale.  *_  ■ , 

Distign ere.  T.  de'  coUcllinai  ed  al- 
tri. Hmettare  1 coltelli,  1 rasoi,  e simili 
dalPutito. 

Dtsugiuile.  Add.  Contrario  d' uguale 
J.  Per  non  appianato , di  superficie  qui 
c lb  rilevila. 

Disugualissimo.  Superi,  di  disuguale. 
Disugualità . Disugualitùde , c Disi»* 
guatatile.  Disuguaglianza. 

Disugualmente.  Avv.  Disegualinente. 
Disviamento. Il  disviare , o il  diriarsi. 
Disviatile.  Add.  Clic  disvia.  ’’ 

Disviare.  Trarre  della  diritta,  odèlfe 
Cominciala  via  ; traviare,  stono,  allon- 
tanare; ed  oltre  all' tu.  si  adopera  m ila 
siguif.  neutr.  e neutr.  pass.  5-  Per  trali- 
gnare , degenerare. 

Disvintanira.it.  Avv. Con  disviami  nto. 
Disviatesta.  Disvinmrnln.  . , * 

Disviato.  Add.  da  disviare. 
Duvialóre^  Verb.  muse.  Che  disvia. 
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Fémm.  <ii  disviata»*. 
Dùvidvole.  AilJ.  AHol  disviare. 

• Ditvigorsre.  Sentr.  pas».  Perdere  vi- 
gore. ai.  * 

DisvùuppAre . Sviluppare  , e « ado- 
per*  nel  semini.  alt.  e nel  neittr.  pass. 
Disvituppnla.  AiW.  dn'dìsviksppare, 
D isviscerare.  Sviscerare;  cavar  le  vi- 
mstte.  ’Vvie»  . .«• 

Disviticchiare.  Contrario  il  avvitic- 
chiare. $.  E fignrat  iliiliogmtte.  ■ •**  • 

I lisvititire.  Levare  il  vizio , porgere. 
Stata  att.  e uentr.  paas.  > . . 

Disile i/z/ui re.  Nt’Ut  r.  pass,  Lasciar  l’on 
mattila.  §.  Per  ispogliar  <1*  umanità. 
Disumanalo.  Adii,  da  disumanare. 
Disumiino.  Aliti.  Inumano.  > 
Diramare.  Neutr.  pa«.  Disunirai,  se- 
pararsi , tlon  rimaner  uno. 

I) isunibile.  Adii.  Separabile. 
insanitine.  Separazione , e per  metaf. 
discordia. 

Disunire  Dtsgìugnere , separare’;  c si 
uaa  anche  neutr.  pass. 

Disunitamente.  Avy.  Sparlatamente. 
separatamente. 

Disunir».  Atkl.  da  disunire. 

Disuntò.  Adi.  Contrario  ^ unto,  $.E 
figurai,  titoli  disunii,  vale  htoli  vasti. 
Disrogliàto.  Add.  Svogjjgta. 

D ’svdgliere.  V.  A.  Svolgere. 

D isvaùrr.  Nome  su»t.'  pivieto  ; con- 
trario di  volere , ordine. 

Disvolere.  Ricusare , non  voler  pili 
quel  s' è voluto  una  volta. 

DisvAlgert.  Svolgere. 

Disvolto.  Aiiii.  Ha  -li svolgere  ; svolto. 
Disuria.  V.  G.  Vedi  dissueta. 
Disusanza.  Contrario  d'usanza,  man- 
camento d’ilio. 

Disusare.  Lasci «V  d' usare  ; far  che 
non  s’usi  togliere  dalf.ua-). 

Disusatamente.  Avv.  Con  modo  disu- 
mi» , contro  all’  uso. 

Dis usati ssimamente.  ijupcfV  di  difu 
latamente.  ^ 

Disossilo.  Add.  da  disusare. 

Ditùm  Disusanza. 

IV  urilàccio.  Pe  ;g.  di  disutile.  §.  Per 
d s dallo,  e cui  non  sovvenga  a far  nulla . 

Divisi  ce  Add.  Senza  utilità , inolile , 
•etrra  prò  , inetto  ; e talvolta  dannoso. 
Disutilrnmnlt.  Avv.  Dtsulihnentr. 
Disutili/  li,  Dsitttiilàile , e Diasi  il  àu- 
le Inutilità,  danno. 

Disutilmente.  Avv.  Senta  utilità. 

Di  stuoie.  V.  A.  Disutile.  ■> 
Dirute.  Dito  che  si  taglia  dal  guanto 
pc.  difesa  del  dito  , che  abbi*  qualche 
malose.  $.  Si  dice  anche  Panello  da  cu- 
cire. 

Ditello , e nel  numero  del  pili  Dùcila , 
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e Durile.  Ascella. 

D itenère.  Intertcnere  , intrattenere  , 
trattenere  , teucre  a -bada.  V l’cr  ratte- 
uri  i- . sostenere. 

Di  tesi!  loie . Vero.  mas»,  Che  <f  tiene. 

Diteni/riat.  Verb.  C'iora.  da  diteuere. 
t P mentilo.  A ld  Rattenuta. 

Ditermsstàre.  V.  A.  l’or  termine,  por 
fitie  . decider  J.  y Per  assegnare. 

Diterauumasnciue.  V.  A.  Avv.  Lo 
ru  sso , cUedptertuìnalamculo. 

Dùerminato.  V.  A.  Add.  da  dj ter- 
minale. a *. 

Diterminasióic.  V.  A.  Deteriniua- 
fcioue. 

Ditettatislne..  V.  A.  Deteitaaione. 

, Ditirambùccin.  Pegg.  di  ditirambo . 

DiiùmmbcggUin.  Verseggiare  diti- 
rambicamente. 

Ditinvnbieamente.  Aw.In  mododt- 

tirambico. 

Ditiràmbico.  Add.  di  ditirambo. 

Ditirambo.  V.G.  Soprannome  di  B*e- 
co.  J.  Per  sorta  di  poesia  propriamente 
io  onore  di  Baoco. 

Dita  , nel  numero  del  piu  Diri , e Dè- 
ci. Uno  de’  cinque  mem Incili  che  deri- 
vano dalla  mano,  e dal  piede.  J.Per  mi- 
sura della  larghezza  d’uu  dita. 

Ditola.  Clavaria  ooraloulcs  Limi.  T 
hot.  Fungo  che  b&  il  caule  grosso  , car- 
noso , a cespuglio , i rami  ineguali , ap- 
puntali. $.  Presso  i tessitori  , dieso  ilei 
regoli  del  carretto  che  servono  a<l  alzare, 
ed  abbassare  i I .cri , ed  i ealcoltni. 

D stono.  V.G.  T. musicale.  Intervallo 
composto  di  due  tuoni. 

Dstr appóse.  V.  A.  Rubare , arrap- 
’pare. 

Ditram.  V.  A.  Torre,  usurpare. 

Ditnszidne.  V.  A.  Detrazione. 

Diuiglifa.  V.  G.  T.  «Varchit.'it.  È lo 
spazio  compreso  fra  due  it  igli  li  sopra  un 
iulercoluuio  dorico. 

Diirùiciurc.  V.  A.  Minutamente  Li 
gliare. 

Ditrochèo.  V.  G.  T.  di  leu.  Fiale  di 
verso  composto  di  due  trochei. 

Dilla.  T.  di  corn  o.  Società  , compa- 
gnia di  negozio  , che  va  sotto  il  nome  di 
una  0 due  persone  le  quali  iiauuo  la  me 
desi  na  firma.  A ,.za 

Dittamo.  V.  G.  Origanam  diclamtis 
Linn  X.  boi.  Pianta,  che  hn  le  foglie 
opposte  rotonde,  pelose , grinzose,  molto 
colo  uose,  alquanto  bianche;  1 fiori  di  co- 
lor Caini.::  tu. 

Oste-ine.  V.  A.  Dire  , dettare.  $.  Per 
.coiriporre.  . 

Dittato.  V.  A.  Sttst.  Dettata. 

Dittatili  e.  V.  A Dettatore , eh  ideila 
$.  E per  nome  ili  supremo  grado  nella 
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repubblica  Romana. 

Diltaul  vii  Add.  Attenente  a dittatore, 
e all’  autor ilà  di  esso. 

Dittatura.  Dignità  ilei  ditta'ore. 

Ditterò.  \ G.  Adi.  usalo  anche  in 
lòti  1 di  ,s>t.T  degli  architetti.  Aggiunta 
d’ edificò^  che  ha  due  ordini  di  colonne. 

: E jfltogtiir  di  ti  dicotili  ditleri  gl’ in- 
selli su'*»  io  feritili  di  due  ali  sole. 

Ditii  o . e più  sp  --so  Dittici , nel  nu- 
mero d -I  più.  V . G.  Libro  iu cui  gli  au- 
lii In  registravano i uosui  tle’  loro  consoli, 
e magi.traii,  cosi  detto  , perchè  era  for- 
mato di  line  tavolette. 

Ottenuta. T.  mitologi;».  Soprannome 
dato  a Diana  . e ad  uua  figlia  di  G.orc 
confidente  di  Diana. 

Dittongare.  Ridurre  a dittongo. 

Dittongato.  Add.  Al  dittongare. 

Ditell  i »o.  V.  G.  Si  dice  1’  unioni-  di 
due  lei  ter  e vocali  in  un  solo  suono." 

Dt tuffine..  Tuffare  , aitnffare. 

D iisrpàre.  Lo  stesso  else  deturpare. 

Diva.  Dea.  $.  Per  dama , e innamo- 
rata. 

D vagamento.  Tl  divagare. 

D.  vogante.  Add.  Che  divaga. 

D vagine.  Andar  vagando. 

Divietilo.  Ad  i.  di  ilivagare. 

D/vnUu'nento . Il  divallate. 

DvaUàre.  Andare  a valle,  declinare, 
seeudere , calarci 

Divampamento.  Avvampamento. 

Divampare.  Avvampare, e si  usa  alt. 

* ueatr. 

Divampato.  Ailil.  da  divampare. 
Divano.  Consiglio  do’  bassa  , e mini- 
siri  del  Sultano. 

li ivanuhe.  Prevenire  alcuno  neU'an- 
dare , percorrere , a ni scorrere. 

D icari  tire.  Variare. 

Divario,  e Dòti  0.  Varietà, differen- 
za. 

Dirotta  neaio.  Devastamento. 

I i:  vasta  sitile.  D i v.s  sta  mento. 

Divtcduamento.  Il  slivcvduare. 

Divecchiàre  S.eccb.are  , rinnovare. 

Divedére.  Vedere  , mostrare , dimo- 
strare. 

Divègliere.  V.  Divellere. 

Divrglìnenlo.  D.vcllinsento , estirpa- 
zione, t into  al  proprio  che  al  metaforico. 

Divèllere , e Divéglkre.  Propriamenle 
tirar  fuori  della  terra  uua  pianta  colle 
site  radici , c ge:terohnente  sverre,  spic- 
car con  forza  qualche  cosa.  (J.  E figurai, 
estirpare  , distruggere.  4 Neutr.  pass, 
spiccala  1 , partirsi , torsi  via. 

Divelli  /tento.  Il  divellere  ; divcgli- 
meuto.  1>  -r  cjot  uLione. 

Divello.  Sull.  Il  lavoro  del  divtTre,  o 
scassare,  e la  terra  stessa  divelta. 
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Diretto.  A «1-3  da  «livellare.  e dìverre. 
J.  Divelto  da  diverre,  dicesi  della  lena 
(Cimala. 

T>if  mire.  Di  veni  afe  , venire  a stato 
diverso  da  quello  tWh  , o era  prima.  J. 
Per  avvenire , àcca'dcre.  J.  IVr  arrivare, 
e venire.  J*  Per  cadere  , d a rej||  chec- 
chessia. J.  Tslroha  vale  trapafee  ra- 
gionando d*  una  in  ultra  cosa.  * 

^ Diventare.  I^eutr.  Farsi  diverso  da 
^ tpieilo  che  s’  erti  prima  , variando  nella 
sostanza  , o negli  accidenti. 

Diventato.  Add.  da  diventare. 

Divenuto.  Add.  da  divenire. 

ì)(>^r/i/n.  Dialogo  , discorso  , o pro- 
jtosia  e risposta  di  due  ed  eziandio  di  pih 
j^ersone. 

Divergènte.  Add.  Ciré  fa  divergenza. 

Dircrg enea.  T.  mal.  Lo  allargarsi  che 
fanno  due  linee  non  parallele  nel  pro- 
lungarsi. 

Divèrgere.  T.  mot.  Essere  divergente. 

Vivèrre.  Diveglicre , divellere,  sver- 
rò 5*  Per  lavorare  profondamente  la  ter- 
ra per  far  posticci  , che  anche. si  dice 
scossare. 

1 )>vrrsnmente.  Avv.  Con  diversità  , 
differentemente  « variamente.  5*  Per  ec- 
cessivamente. 

Dirflvirr.  V.  A.  Esser  diverso,  diffe- 
rente , uon  convenire. 

J Pi  ver  si  fica  mento . Diversificazione  , 
varietà. 

Diversi ffrdre.  Fare  0 e sere  diverso  , 
variare,  differenziare  j e si  usa  auchc  in 
9 gmfic.  nentr.  pass. 

Diversificato . Add.  da  diversificare. 

Diverti  fi  catióne.  Varietà,  differenza. 

Diversióni.  Il  divertire.  J.  INel  milit. 
vale  Tatto  dVssaltre  il  nemico  in  un  lue. 
go  ov’  egli  c debole  , e sprovveduto  col- 
ia mira  di  fargli  richiamar  le  sue  forze 
da  un  altro  luogo. 

1 Piverxistimamente.  Superi,  di  diver- 
samente. 

Diversissimo.  Superi,  di  diverso. 

Diversità*  D/rersi7dr/e,  e Diventiate . 
Varietà  , differenza,  distinzione.  $.  Per 
crudeltà,  stranezza.  5-  Per  avversila,  dis- 
savveutura  , disgrazia. 

Diversivo.  Add.  usato  spesso  in  forza 
di  sostantivo.  T.  idraulico.  Quel  canale 
die  diverte,  o devia  parte  dell’ acqua  di 
un  fiume. 

D/Vcrso.  Add.  Che  non  è simile  , va- 
rio , differente.  J.  Per  isti  ano  , crudele, 
orribile , aspro. 

Divcrfório.  V.  L.  ed  antùpiata.  Al- 
bergo. 

Il ivèrtere.  Divertire. 

Diveii icolo.  V.  L.  Viottolo  che  si  de- 
riva da  altra  via  principale^  e melatone.  I 
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luogo  appartato , od  anche  scusa , prete- 
sto. . * . . , .il 

Divertùncnto.  Il  divertire.  $.  Per  pas- 
satempo , sparso. 

Divertire.  Rivolgere  altrove;  e si  «a 
anche  nentr.  assol.  e neulr.  pois  $.  Per 

i spassarsi. 

Divertito,  Add.  da  divertire.  < . 

JJives tire.  Svestire. 

Divettàre.  Scamatar  la  lana  colla  vet- 
ta , cioè  col  carnato.  iu  agricollura  , 
vale  mozzare.  '/• 

DiW/tstiira  T.  de’  lanaiuoli.  Li  alto 
di  diveltar  la  laoa. 

Diveltino.  Quegli  che  divetta. 

Divetta  re.  Svezzare.  Per  «poppare. 

Divezzo.  Add.  Dices»  di  checchessia  , 
che  per  lungo  tempo  abbia  tralasciato  T 
uìo  , o T esercizio  <r  alcuna  cosa. 

Dirinmento.  Svagamento,  si  diviata. 

Diviàre.  Deviare. 

D;  vinta  mente.  Aw.  Spacciatameute  , 
speditamente,  con  solleciiudme,  con  pre- 
stezza. 

Diviato.  Add.  Ratto , sollecito^  senza 
attender  ad  altro.  §.  Per  ispedilo  , spac- 
ciato. 

Divhlendo.  T.  mat.  -La  quantità 
numero  da  dividersi» 

Dividente.  Add.  Che  divide;  separan- 
te. 

Dividere.  Separare,  disunire,  disgiu- 
gnere  Tuna  parte  dall' altra  . spartirà;  e 
non  che  nel  signif.  alt.  sé  usa  ascile  nel 
nettar,  e nel  nentr.  pas*.  $.  Per  n*etaf.  di- 
cesi Miche  del  separarsi  le  persone,  o per 
Vivere  ciascuna  da  per  se,  o per  operare 
in  divello  luogo.  J.  Yale  anche  mettere 
in  discordia  ; disunir  gli  animi.  J.  Per 
distribuire,  dar  la  rata  , scompartire.  §. 
Per  distinguere. 

D ivt fiévole.  V.  A.  Add.  Divisibile.  J. 
Per  sedizioso  , che  mette  divisione. 

Dividirnento.  Divisione. 

Divithtóre.  Verbi,  mise,  Che  divide  , 
che  mette  in  brani. 

Dividitrice.  Verb.  fermo.  Che  divide. 

Dividuo.  Add.  T.  legete.  Che  si  può 
dividere  , divisibile. 

Divisi  amento.  Violamento. 

Divietare.  Vietare. 

Divietato.  Add.  da  divietare. 

Divietauóne.  Vietamente». 

Divièto,  V le ta mento  , proibizione.  J. 
Per  interdetto  , censura,  |*ua  ecclesia- 
stica. 

Divinare.  V.  A.  Sciorre. 

D nina  gita.  V.  A.  Di  vi  n. amento. 

Divintile.  Add.  V.  A.  Divino. 

Divinalmenle.  Aw.  V.  A.  Divina- 
mente. 

Divinamente.  Avv.  In  maniera  divi  - 
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na,  con  divinità.  J,  Per  ecceitoiacnefi- 

te,  j*«  fella  mente.  j : it 

l)n’ uiayicu  io,.  Di  votazione  , iodiviua- 
inenio. 

. Duàtàre.  V,.L.  Indovinare. 
divinatóre.  Verb.  maac.  Indovino..  , 
ij a- inaiano:  Add.  Clie  ha  virtù  dm- 
doviu, re,  .... 

Divinatrice. V cium,  di  divinatore,  eh*, 
indovina.  , v .%.%** 
Divinazióne.  Indovinarne  alo  , predio 
Ciiiu'uio. 

Divincolatile. Add. Che, si  può  divo*» 

Aire,  ...  . ^ 

Divincolamento.  Il  divincolare. 

Divini  ola  re.  Torcere  , e piegare  in 
qua  , e in  là  a guisa  di  vinco,  S' usa  an- 
rlte  neulr.  pass. 

Divincola  nòne.  Di  y incoiarne  ut  o . 
Divinissimameate . Superi.  di  divina- 
ideate.  §.  E in  senso  di  eccclicgVisama- 
niente. 

Divùi/suow.  Superi,  di  divino. 
Divinità  , Diri tulùde  , e Divinità  te ^ 
Essenza  dj  Dìo.  Jj.  Per  teologia-,  Per 
soprec cedenza . somma  perfezione,  j.  Pcc 
facoiià  d’  indovinare  , o di  c>pone  gli 
oracoli.  v . , 

Dtvinùtàre.  Far  divino. 

Dianizzùft).  Add.  du  divinizzale. 
DiviniiZtBi vit^ . li  divinizzare;,  deifi- 
catone. 

Divino.  Sul.  Indovino.  $.  Per  mae- 
stro in  divinità. 

Divino . Add.  Quello  che  appartiene 
a divinità  , o clic  partecipa  di  essa.' £• 
Per  simili!.  Singolare  , ccocllcaile. 

Divisa.  Susi.  da  dj\  idere;  sparti  men- 
to , divisione.  5-  Per  ordiiAt inculo  , or- 
«liue,  modo  ; e deriva  dal  verbo  div .sa- 
re. $.  Per  fesliinrnlo  divisato,  assisa.  5* 
Per  uno  stuolo  che  ha  je  sli  sy  divise. 

I Pivi somcfi  te.  Avv.  Con  di v isione. 
DivUnniento.  11  divisare,  ordine,  di-» 
stinuoiic,t>coinpariinirulo.  §.  Per  divisa 
in  signif.  d' assisa.  5- JVr  trattalo,  ragie* 
naim  uto.  J.  I*er  pensiero. 

Divisare.  Immagmare  , disegnare  % 
peus.ire.  J.  Per  descrivere,  e ordinata- 
mente  mostrore.  J.  Per  impiegare.  §.  Per 
ÌHX»mpai  tire.  5-  P<*r  ordinare.  §.  Per  se- 
parare. J.  Per  differenziare  , variare  , 
disiingticie  ; alt.  e neulr.  pass. 

Divisatanicnte.  Avv.  Distintamente , 
01  dmMii  mente. 

Daiaito.  Add.  da  divi-are. 5.  Per  con- 
traffatto. jj.Per  iscTOtnpar t»tc*^  J.  Per  va- 
rio , variamrote  fallo,  di  vari  colori.  J. 
Per  direno,  dissimile  . diffeieuic. 

Divinatóre.  Veib.  muse.  Che  ordina, 
che  dispone. 

Divisibile.  Add.  Alto  a essere  diviso. 
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DbìuhiVlà.TitàmtìtieOi  Qutliii.  o|p»riik, 
proprietà  parsi,.  dell*  _ 
ella  è io  polenta  o io  alti»  diviniate  ià> 

parti.  1 ' A •■’>  *■'"  1 ■ 

Divisióne.  Il  dividere  , «parli meni 

s 


Pél  ineiaf.  disunione  , diseoid». 
rr.w  i reltorìri , vale  distribuì  fon"  che 
fa  l' ora  iute  uél  «HA  di«oi>r»  in  durarsi 
paoli.  5 In  armimeiioa , e tnia  delle 
quadra  principali  opera  noni , delia  all- 
eile regola  del  partire.  j.  Net  «tulli,  è 
una  parte  dpll^eiercito  Composta  «fi  aa- 
vallèria  « di  lanieri»  , e di  lui 


lindi 

$W> 
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militie  col  kiaognevole  d'  artigli 
Nell»  marineria  , dìoesi  d’  un 
mera  di  uavi  e fregate  , che  forma  uaa 
piarle  d una  armala  navale  compatta  di 

tre  «quadre.  . . .<  ..  •! . ... 

Divisivo.  Adi.  Che  divide, che  ha  in 
«e  divisione,  e tèrmine,  r 

Dtrito.  V.  Ai  Sua».  Pensiero  . dise- 
gno. 5-  Presso  degli  areliìteiti  , divisi , 
Sono  lumpartimimtl . ornamenti  d’ rata- 
fi1'  . sculture  , r simili. 

Diviso.  A «iri.  da  dividere.  5-  1°  rima 
inveii?  di  divìso  # si  disse  dividalo. 
néri.  Veri».  MB.  Divi  dùcuto.  ■ 
Divisorio.  Add.  Che  ha  virtù  divi$!- 
( va.  In  architeli.  è agdwlo  di  muro 
che  serve  a dividere , due  ch- 

ic • due  stanze  rr-utigi 
f).  risórti.  Divistone 
Divizia.  Copia,  abboi 
rialicne  nel  minin  o del  piu 
• li );  viziosi  unno.  infidi,  di  divi/.ÙMO. 
Divinino.  Add.  Abbondante,  copioso. 
di’».  V.  Poetica.  ÒhM.  Dio  nume. 
Diro.  V.  Poetica.  Add.  Lo  stoso  che 
d»VÙN>.  l'i'.  tri1  • 

Divorato.  V.  A.  Add.  Qua  >i  di  vocia- 
to . divolcafo. 

])  colgati  tento.  Il  di  volgare. 

Dì  voi  gare.  Pubblicare,  far  noto, 
lìàtkùarùidrt.  V.  A.  Volgarizzare. 
Dà  ' al gn  tinnente.  Avv. Dubbi icamen- 
» . da  per  Inllo. 

Divo  l gai  istinto . Superi,  «li  divolgalo. 
Divulgai*.  Add.  da  divolgire. 
Divulgatóre.  Verb.  raasc.  Che  di  volga. 
lhcul gcurice.  Verb.  tenni.  Che  di- 
volga. 

Và'ofgazióne.  Pubblicazione. 

Di  vòlgere.  V.  A.  Aggirare , avvol- 
ger*.-*•' 

Dilato.  Add.  da  divolgere. 
Dlvolùto.  Add.  Ricaduto,  devoluto. 
Divo  ai  ità  , D ivoracitàde  , e Dk’o- 
racitùte.  V.  A.  11  divorare  , voracità. 
11  i foraggine.  V.  A.  Il  divorare. 
Divoragióne.  li  divorare.  J.  Per  vo- 
ragine. 

Divoramento . Il  divorare.  $.  Per  ra- 
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Ytovorarnonti.  Spaccone , tagliamone. 
■3  Divo  nini  «5.^‘Àtlw.  Che  divora, 
f Divoranta'.  V.  A.  Divoramento. 

■Divorare.  Mangiare  don  recessiva  in- 
^ irdigi.i;  e dicesi  per  lo  piu  «li  bestie  ra- 
paci. §.  Per  memi,  distruggere.  §.  Di- 
vorare » bini,  Tale  leggergli  prestissimi. 
5-  Divorar  la  strada , vide  farlo  prestas- 
simo. <'  «rs*:  ... 

Divorato.  Add.  da  divorare. 

Divoratóri*.  Verb . mane . Che  d rvera . 

Divoratrfre.  Fcmm.  «li  divoratore. 

Dtvoraiùra.  11  divorare. 

Divora» iòne.  Divoramento, 
j DiVorno.  Separazione  che  ai  fa  tra 
marito,  e mijgfie.J.Per  melaf.  partenza. 

| Divótn}  V.  DiVdm. 

Devotamente.  Àw.  Con  divozione. 

THvoiisiimamcnte.  Superi,  di  di  vota- 
mente.  • 

Devotissimo. Sopori.  didfvoto.'J.  Per 
affezionatissimo. 

Dwmto.  Add. Che  ha  divozione.  J-^r 
aggiunto  de'  luoghi , o d' altre  cose  che 
Spirano  devozione.  Per  dipendente  , 
amico.  (.E  in  forza  di  shsr.  per  figliuolo 
Spirii  Hate , o affezionato  spiritual  mente. 

Dirottoti* etto . Dim.  dj  divozione. 

Dir osnìov.  Affetto  pio,  eprouto  fervo- 
re verso  Dio  e vei'so  le  cose  sacre;  volontà 
di  fare  piattamente  quello  eh’appart  ir  ne 
al  servigio  (l'Iddio.  <5.  Per  aepeTslizione, 

0 falsa  divozione,  jj.  Per  o»«equio  , ri- 
verenza , uffezumc  . depeodenza  , o si- 
mili. j.  Per  soggezione.  J.  Divozioni  , 
per  orazioni  , preci. 

Diuretico.  V.G.  Add.  Che  ha  facoltà 
di  muover  l'orina.  Si  usa  anche  in  forza 
di  sutf. 

Diurnamente.  Avv.  Lungamente. 

1 Diurno.  Sfist.  Dieesi  un  libro  conte- 
nente le  ore  canoniche  ,*  die  si  recitano 
nel  gonio , e che  non  comprende  quelle 

della  notte. 

Diurno.  Add.  Del  di.  « 

Diuturnamente.  Avv,  Lungamente. 

Diuturnità,  Diii/firni/tfdc,  e Diutur- 
ni àie.  Attrailo  di  diuturno. 

Diuturno.  Add.  Lungo  , c si  riferisce 
a tempo. 

Divulgare.  Far  oomtine,  far  noto  al- 
T universale.  4 * 

Divulgatissimo.  Superi. di  divulgato. 

Divulgato.  Add.  «la  divulgare. 

Divulso.  Add.  da  divelleie,  staccato, 
distaccato.  t 

Dizionàrio.  Libro  ove  sono  raccolte, 
e esposte  varie  dizioni  d’  una  , o di  più 
lingue.  Vocabolario  , lessico.  J.  Si  dice 
altresì  di  varie  a’tre  raccolte  alfabetica- 
mente otdiuaie  sopra  materie  d' ai  ti , o 


DO'  / 349 

dj  scienze  , ee.  . r • 

Dniòne . dal/n/,  àia  io.  Minima  parte  * 
«lei  favellare  significativi  , della  quale  è * 
comporto  il  ragionamento , e nella  qua  le 
si  discioglif*  ; parola  , e qualche  volta 
unioue  di  due  o più  parole.  $.  E dal  lui  j 
ditto , vale  giurisdizione  f dominio. 

DO 

Do.  Voce  usata  da  poeti  auUclri  , e 
\ale  lo  stesso  che  dove. 

Doàgio.  V.  Du  aggio. 

Doàna . V.  Dogana. 

Dobbla , e Dobla.  V.  Doblira. 

D oh  filóne  , e Doblóne.  Moneta  d’  oro 
Idi  valor  di  due  dolrblc*. 

Dóbbra , Dobbla,  c Dobla.  V.  A. Mo- 
neta d’oro  «die  in  oggi  dicesi  doppia. 

* Voltàggio.  T.  di  raar.  Lo  stesso  ciré 
buoiiborno. 

Uobìàre  V.  A.  Duplicare  , raddop- 
piare. 

DohUito.  V,  A.  Add.  da  doblare. 

Dobletto  . e men  comunemente  Do- 
b retto.  Spezie  di  tela  di  Francia  fatta  di 
lino  , e bambagia. 

Dolio.  V.  A.  Doppio. 

Doblóne.  V.  Dolutone. 

Dolcióre.  T.  de’cardai.  Tagliar  il  fil 
di  ferro  per  formar  i lilaride'  cardi. 

Dob retto.  V.  Dobletto.  t 

Doretta.  T.  delibarti.  Dim. di  doccia. 

Dóccia.  Canaletto  di  terra  cotta,  di 
legno  , o d*  altra  materia  , per  lo  quale 
si  fa  correre  unitnmente  r acqua.  J.  Ap- 
presso i medici  cuti  medicamento  liqui- 
do , clic  si  doccia  sopra  la  palle  in  ferma. 
‘Diconsi  ancoiadoocteadal«mui  strumen- 
ti , che  sono  una  spezie  di  scarpelli. 

Docciàio.  Colui  clic  fof  1«*  doccie  di 
latta,  che  anche  dicesi  lattaio,  trombaio. 

Docciare.  Versare;  presa  la  similit. 
dalleffcUo  che  fa  la  doccia.  §.  E neulr . 
pass,  usar  la  doccia  per  inedicameulo. 

Docciato.  Add.  da  docciare. 

Docciatura.  Il  versar  curativo  della 
doccia. 

Dóccio.  Doccia.  J.  Per  Io  stesso  che 
doccione. 

Doccióla.  Dar  la  doociola  , dicooò  i 
gualchierai  per  mandare  un  Mio  d’acqua 
nel  ceppo.  ' | 

Ihiiat/if/ie.  Strumento  di  terra  colta  fatto 
a guisa  di  cannella  , di  cui  si  fanno  i con- 
dotti , per  mandarvi  1' acqua. 

Dòcile. Add.  Alto  ad  apprendere  gl'in- 
segnamenti , pieghevole  al  l'altrui  parere. 

Dovi  lino.  Dim.  di  «locile. 

Docilissimo.  Superi,  di  docile. 

Docilità  , Docilitàde , e Doni  itale. 
Astratto  di  docile. 

Vocimùtia.  V.G.  T.meJ.  Tiovt  d> 
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verse  alle  qqali  fi  sottomettono  gU  or* 
Agoni  della  respirazione  di  un  neonato. 

• ' Docimàstica.  V.  G.  T.  china.  L'arte,} 
> che  insegna  il  modo  di  far  il  saggio  delle 

* miniere  per  conoscere  la  qualità,  e pre- 
gio dei  metallo  , di'  esse  contengono. 

Documento.  Insegnamento  , ammae- 
stramento. $.  Piti  comunemente  vale 
scritture,  atti,  e simili  clic  provano  la  ve- 
rità  di  checchessia. 

Dodtcaédrico.  V.  G.  T.  ma».  Cli’è 
formato  di  dodecaedri  , o che  ha  la  fi- 
gura di  dodecaedro. 

Dodecaedro.  V,  G.  T.  mat.  Corpo 
regolare  che  ha  dodici  fecce  eguali  pen- 
tagoni , e può  riguardarsi  come  l'ormato 
da  dolici  piramidi  quiuqtiangolaci,  i cui 
vertici  »' incontra  no  uel  centro  duna  sfe- 
ra die  si  concepisce  «irconscrivere  il  so- 
lido, conseguentemente  elleno  hanuo  le 
loro  "basi  , e le  loro  altitudini  eguali. 

Dodecàgono.  V.  G,  T.  mal.  Figura 
circoscritta  da  dodici  lati. 

Dodecàndria.  V.  G.  T.  boL  Nome 
d*  una  delle  classi  dei  sistema  sessuale  di 
Linneo. 

Dodécimo ♦ Dodicesimo. 

Do  dicenti  nàia.  V.  A.  Nome  numera- 
le , che  comprende  dodici  volto  cento  , 
o sia  mille  dugento. 

Dodicesimo.  Nome  numerale,  e or- 
dinativo di  dodici. 

Dódici.  Nome  n umerale. 

Dot  Ite  ina.  Dozzina. 

Dodrantc.  Misura  che  contiene  nove 
once  , o tre  quarti  dell'asse  , o nove  di- 
giti del  piede  » o del  palmo. 

Doga.  Coll’  o stretto.  Una  di  quelle 
strisce  di  legno  di  che  si  compóne  il  coi  po 
della  botte  , <>  di  simili  vasi  rotondi,  J. 
Per  simili t.  lista  , fregio. 

Dogale.  Parte  , o lòggia  d’  abito  di- 
susato. 

Dosamento.  11  rimettete  , o il  rasset- 
tare le  doghe  alle  botti. 

Dogana , e Doàna.  Luogo  do  ve  si  sca- 
ricano le  mercatanti  e pft-  mostrarle , e 
gabellarle.  j.  Per  U gabella  stessa.  J.  E 
per  simili! . Dicesi  di  casa  abbondante , e 
doviziosa  di  tutte  le  cose  al  vivere  biso- 
gncvolj. 

Doganulo.  L'  ufi  ;io  di  doganiere. 
Doganière.  Ministro  della  dogana. 

Porre,  o rimettere  le  doghe. 
C.  Per  rignere , fasciare  , presa  la  siiui- 
« Iit.  dalla  do.pt. 

Doge  . che  gli  antichi  dissero  anche 
Dógie.  Titolo  di  principato  , e di  capo 
di  repubblica. $. Per  capitano  d'esercito. 
Doght ilo.  Dim.  di  dogo. 

D agio.  V.  Do^c. 

Dòglia.  Dolore,  afflizione.  $•  Nel  nu* 


do  n 

mero  del  più  parlandosi  didotmt?, 
linde  deUJoiori  del  parto.  T i 

Doglianza.  V.  Ih, gitana 

Vagliente.  A«Ul.  Cile  ditole.  . . ,f . 

Voglieiua.  Datore , cordoglio , ango- 
scia , i aaiarìctilo. 

VfgUereila.  Dogliutra. 

Vagito.  Vaso  di  legno  liuto  «guisa  di 
baiiglioue  , e bucato  ii«i(t|uè  a guisa  di 
botte  , j>er  uso  di  tenervi  entro  vino , o 
accio , o simili  liquori. 

VughoutnietUe.  Avv.  Coo  doglia. 
Vogtto. uiiiina.  Saperi,  di  doglioso. 
Voglióso.  Add.  Addoloralo , pieno  di 
doglia.  5j . 1%  aggiunto  di  uim  else  «j>- 
l otta  doglia. 

Uj./mna.  Dira,  di  doglia. 

Vogata  , o Vomma.  V.  G.  Princi|ào 
di  sciolta  , lusegnainento  approvato  , e 
elle  serve  di  reguLi  ^dicevi  pruiopaluieatc 
in  mateoa  di  tedgione. 

VogmulirtumaUe.  Avv.  La  modo  dog- 
mai.co.  S 

D tgntàiico.  V.  G.  .Vdd,  Appartenente 
a dogma. 

VognuUinàre.  Iuscguar  dogmi. 

Dogo.  Spetic  di  cane  ila  presa  growo, 
c Iurte  , alto  alla  caccia  delle  liese- 

Oo  li , elle  auche  si  scrisse  Dio.  irsela  - 
inatmne,  s Ite  denota  garnineuto,  o cor- 


g!io. 

Dolóre.  V.  L.  Piallare. 

Do/ce.  fiusL  11  sangue  del  poro»  no- 
colto  insiemi: del  quale  »i  Unno  migliac- 
ci. $.  E per  dolcezza. 

Dolce  , c prcaso  alcuni  scrittori  stili* 
chi  Dolse.  Aggiunto  ili  fapor  temperato, 
c grato  al  guaio,  J.Per  miai.  grato,  pia 
oc  volo  , x>avc,  Caia,  gentile,  Per  cre- 
dulo.^. ParluuJo  di  metalli,  dicasi  quello 
eh'  è agevole  a lavorare. 

Dolce,  ^vv.  Dolosi  nenie. 

Dolce  dolce,  l’usto  avv.  Quasi 
di  dolcamente. 

Dolca  utile.  Sorta  di  strumento 
musicale. 

Dolcemente.  Avv.  Con  dolcezza  , af- 
fettuosa. ucu le , piacevoliueuto.  $.  Per 
soavemente  , con  unuouia.  j.  Per  sem- 
plicemente , con  semplicità  , e facilità 
di  credere.  $.  Per  leggiadra  incuto  , cou 
gradii  , con  venustà. 

Dolce atì . Astratto  df'dolce.  Sapore 
che  hanno  in  a*  le  cose  dolci.  j.  Per  pia- 
cere , gu»lo  , diletto  , conici  ilo.  §.  Per 
gravità  il'  ai  moina  , e di  melo-lui.  jj.  Per 
bempliciià  di  incuto,  j . Presso d :i  pitto 
n , dicevi  della  man. era  e del  colorito 
in  cui  uoti  si  scorge  discordanza  , o disu- 
nione ip.accvolc  , tua  Lenii  morbidezza 
freschezza , ed  unione. 

DóUia . Sust.  Lo  stosso  clic  dolce  in 
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fjgnif.  di  aàhgoe  di  Meo?  a.\iQL 
Volemrmire.  Add.  Auto  di  *m«r«!£  ’•■} 

e doloe.'  --!i  . u <>  - Wjfc-.j  «1 
iVoUiallssimo.  V.  A.  Superi,  di  dat«r'( 

n#J'<Uiàto.  A . Add . Ripieno  di  dal-  > 

cet  i,  a ■ i.  ■ i .n*ririiVH-tn4t 

Volcìciuinro.  Add.  Ghe  H.  inno  Salde  I 
armonia  , ohe  canta  doloeravnAi.  tari 
VeicicAina.  Cypnru*  nicoknuu  Lino.'-,» 
T.  bot.  Soru  di  pianta.  ''  . /,  ah 

-Botri Htwle.  T.  ma'!.  Dolcificante.  < 
tiri;,  ileuder  dolce  , r addolci- 
are. - i ■ 

■itio.  Add.  da  dolcificare. 
D.tlcitìca  titlne.  Operazione  uaturale, 
arutixùic  , per  cui  utu  niiUat»  è dot- 
ti ficaia  ; addolcimento.  . 

Dalrigna.  T.  di  mar.1  L'acqua  dolce 
mescolata  coll'  acqua  dri  mare. 

Dot»  igno.  Add.  Che  ha  del  dolce. 
Dolcióue.  Agguiiiio.d'  uomo  di  puoo 
senno  ; che  ha  molto  del  semplice. 
Dolcióre.  Dolcczaa. 

Dolcipapftola.  T.  d’ agr.  Nome  vol- 
gare d*  una  spezie  d*  uva. 

Dolcirr.  Dolcificare  , indolcire,  v 
Onici $sx inamente.  Saperi,  di  dolcc- 
mèuto.  Jf'v 

Doiciss^^^^w'tl.  di  dolce.  §.  Per 
piace  voi 

Dottai  J^HHtilcczza,  piacere.  J.Ptr 

agm  , co  mMi. 

Dolciume.  Cosa  di  sapor  dolce. 

Do/co.  V.  A.  Dolce;  ed  è proprio  «Mia 
stagione  e dei  tempo;  d «viola  un  tempe- 
ra monto  tra  caldo  ci  reddo.  J.  Eia  sìguiC 
di  trattabile  , ammollito.  * 

Dolente.  Ad  i.  Che  ha  didore.  J*  P** 
meichino  , infelice  , misero.  $.  Per  pas- 
suno  , scellerato. 

Dolentemente.  Aw.  Con  dolore  in 
maniera  dolerne.  v 

Dolenti. imo.  Superi,  di  dolente.  ‘ 
Dolca  za.  V.  A.  Dolore , dogliefist. 
Dolóre.  Dtce.u  del  colpo,  e cfeli’aiif* 
mo  , per  espressione  di  vari  [«rticuliri 
sentimenti  ; e si  tua  in  signif.  neutr.  pass, 
c anche  talora  neutr.  as«ol.  e vale  avere, 
e seutir  dolore  , dispiacere  , alfiiggersi  , 
iocrescere,  aver  coni  passione , lameuur* 
si  , rammaricarsi , avere  p:»r  male  , e si- 
in  ili. 

Dó'ica . V.G.  Phaseolus  dolìchot  Lino. 
T.  hot.  Sorta  di  pianta  leguminosa  , c 
con  degli  steli  lunghi. 

Dóhto.  V.  G.T. storico.  La  lunghezza 
di  due  stul j.  * 

Dolo.  V.  L.  Inganno,  frode. 
Doloratila.  V . A .Dolore,  dolora* ione. 


Dolonre. 

dolore. 


Dolersi , avere,  o sentir 


'I 


;»,n»|,è  ipre. 


P O 


iprc. 

aìì.  A 

f pop  t homwuio.  Y.  A.  Bimaffdo.  , ‘ v 

d ’ t - A J)o/*nhu\  cifl^w,  Diaiouc  J.  Pf 

Uo/o.'V.  CJ  i^imfrjto  penava le»  punr.nio  d«Tgiorno, 

«>  il  r.n-.V  nfT!;-.r»,  ..........  'r  .. . ; I fi ■•/._  'V  i* 


lf>*o , il  quale  ouh^ge  $ crucia  Y unii» m, 
ed  i]  pipo. 

Do/om'/o-  D,m.  di  dolore*  jir-rjiln do 

io»,  i „:....:  ut:  : — : . 

(?rp 
lore 


•■  À«ài  Cl«  app(>rm  Jqli 

Dofonfyoy  AjJf.  1%  BW,Qtiaaj)J( 
Th>/onua/ne/U«:./L\'v.i^J  r 
•ffitìoue,  * ,, 

LMorotellq.  Di/n.  di  da! 

TÌ)e  , e dappoco, 

.Do: ortìsiisi.’namente.  Superi,  di  dolo- 
rósamente. , , 

. Dolorpt/ftimo.  Superi,  ili  doloro», 
Xhdtji ilio,  Add-  l'ieopdi  dolore  vdpt 
Iwu-  , elle  Ila  dolore.  5.  Vale  audio  che 
apporla  dolore,  Di  >a|,i,|c!ji;  dolorose, 
il  luogo,  oveiiroflir  dolere  J.  l’er  i»fi- 
vqgio  , pessimo.  J-.l’ti  invcatqqap  , jy- 

•S'Si.Mf'i  a.JTV  i **  * Il 

t Wo&amrntc  £\y.  Ctm,  , pei 

inganno.  , u 

^olositd,  - JD^psìtutlf!  5 ( iXuloi  ittte 

Astrailo  d?  aflhaft  ’ 

/^«•  AfTl'Aodo^^l.c  li,  , 

« /à  logaónò. 

.,  Miotto.  Add  DylBfo,  ^ ., 

„ Volut  i.  Adii. 

Doiatina^ 
tirale;  jb  Caio  , 
fl^ncrje  Oboe. 

',  liofile.  V.  I 

V, 

gioia  , rantolio 
Seiicoidw, 


_ .pio  npj- 
iequ'uou  \otabylt. 


dolcetta ., 
§<  oer  br^guiù,  uy- 

DaliUia.  'T.  l.llolcizii, 

I) omul’Ur.  Add.  Domeyole,  allo  a es- 
tere domalo. 

IWio/i  fg.  Dimanda,  iulnrrogazione. 
$.  Per  cKirdimeolo.'J.  Presso  7 legali , 
-vale  il  primo  allo  die  ti  là  dall' amore 
nelle  liti. 

DomantfngitSnc. V. A Dimaiulagionc. 
$•  Por  lichiesu  , requisizione. 

Domami amento.  Oj  maini  am  culo. 
Domandatile.  Add.  dimandarne. 
Domati  dare.  Ricercar  noli  ila  d'aleuna 
rota  da  aitali  con  parole,. interrogare.  J. 
Per  nominare.  $.  Per  chiedere. 

• i Domande  I ut  LI.  A . ! h m un J attera . 

Domandativi}.  Adii,  lulerrogativo. 

1 hmmnduto.  Adii,  da  domandare. 

E in  lorza  di  imi,  toct  la  cova  dotila  ri- 
data-;. 

Domar: datóri.-.  Veri»,  mese.  Chi-  do- 
J®andy  dymmilatorr. 

Doi/ìimdatfjce . l'Viruy,  di  domanda. 


r t — I nrr”—  . , ■ 

Doniamole.  T.  legale.  Appartenente 
al  regio  patrimonio. 

Domare.  I’’ai  mansueto  , c Irallabile; 
l)d  r proprio  delle  beri  ie da  cavalcare , da 
pollar  io  me  , e da  traine,  (j.  E per  sìini- 
tt.  rincutiare,  inoriificare  gji  affetli , 
«indiare  , ammassare.  $.  Per  macerare, 
ammollile.  J.  l’er  sogiogarc. 

Domali  ilare- 1 usrguare,  o sparger  dog  - 

mi , o dottrine. 

lionato.  Add.  da  damare.  S.Fer  itpos- 
sato. 

pomalA  v.  Verb.  mnsc.  Cbe  doma. 
Ppoiorr/urg,  V,  A.  Decretare. 

! Domnirpf,  >Vd),  {■.■vara.  Che  doma; 

Domattina,  Domane  invciio  Ja  mal- 
lina. 

Duntrnrddìo.  Dio. 

Domcyiieu. Giorno  dedicato  a Dio  prea- 
lo i crollarli,  e principio  della  selliiuana. 

Domati  tenie . Add. Del  Signore.  Per 
tggiiuitud'  abito. 

DouieiUfe.  V.  A.  Mentre,  in  mentre, 
ti  Dumi  sitamente.  Ave.  Dimestioa- 
«npnla. 

Domi  sitai  meato,  D imesi  ir  amento, 
Uometlitàre.  Pimesticarè. 
Domesticato , e i Iònia  tento.  Add. da 

ilo  Mlt-itii  ai  c. 

Do/nfJlu  /iaiónc , e DimesUeaziónc 
Domeslicamento. 

Do mestulióvolc  , e D/mrstii  hóvole. 
Add.  Che  è proprio  del  viver  civile:  ac 
Concio  a domeslieheir.a. 

Domeslù'kcaa , e Di/nrstickesia.  F’a- 
mdiarilii  . iotriiuichezra. 

Doiiiestuhisumamenlc.  Superi. di  do- 
mesticamente. 

Donta tn  Jiissimo.  Superi,  di  dome- 

si  ieo. 

Domestico.  Add.  Dimestico.  5.  Per 
particolare.  J.  Per  nativo,  |iatrio  ; con 
trariodi  straniero,  j.  Aggiunto  pure  d no 
mo  , Tale  benigno  , trattabile  , alla  ma- 
no. 5-  Aggiunto  d' animale  , vale  man- 
sueto. 5-  Aggiunto  di  febbre , vale  con- 
sueta , e frequente.  $.  Aggiunto  a bro- 
glio , cura.  re.  vale  casalinga  , di  casa. 

Domftvuie.  Add.  Domabile,  allo  a es- 
sere domalo  , docile. 

Domiciliarlo.  Add.  T.  legale.  Appar- 
tenente a domi  dio. o luogo  d'abitar. ione. 
Domicilio.  Ricetto  , albergo,  casa. 

. DomUean  T . astrologicn.  Dividere, 
co  distribuire  il  cielo  in  do» tiri  case  per 
' formare  il  temo  celeste  , of  oroscopo. 
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1 1 pomi  fagline.  T.  astrologieo.  Il  do- 
qnficare.  , 

DomiVm.  V.  A.Lo  stesso  che  Jumil.1, 
uutnilia. 

Dominante.  A di}.  Clie  domipa.j.  S'nsa 
ancora  assolili,  hi  forra  dì  siisi,  sottin- 
tendendo città, e valecittà  capitale  di  uno 
stato,  doveper  lo  più  risiede  il  Sovrano. 

Dominare.  Signoreggiare.  <).  Dicesi 
anche  |kt  essere  aeaval.ere,  soprastare, 
come,  il  la;  monte  dominala  città 
Dominato.  X.  A.  Siisi.  Dominazione. 
/dominato.  Add  da  dominare. 
Dominatóre.  Che  domina  , signore 
Dominatrice.  Verb.  femm.  Che  do- 
mina. 

Votninasiàne.  Signoria , dominio.  C 
rei-  titolo  d onore,  f J'e.  uno  degli 

dirn  anodici  del  pa,adbo. 

L-  Signore.  J.  Talora  è 
particella  imperativa  , c talpra  mteiro- 
gativq,  ^ 

Domineddio.  Lo  stesso  die  domened- 
dio. 

Domréio. Signoria, gl, .ri, di/ioi, e,  pro- 
prietà, jj.  I poeti  a ragion  della  rima  su»- 
•ero  Uiora  i)o(uino. 

Domini,.  Poggia  di  maschera. 

Dómsto.  V.  L.  Adii.  Domato. 

Domina.  V.  Dogma. 

Dommasciino.  Add.  di  domasco.  f 
t l«r  aggiunto  di  rosa  bianca 
Dominano  , e Dammai.  Sorta  di 

d‘  “fa  latto  a Cori,  o come  dicevi 
a oj«r.i. 

i , "rVr^-  n'‘mato.J.  Per  addome- 
ica  °-j|.E figurai. diconsi  douriique'pau- 
•i,e  simili  clic  sono  alquanto  oousuniaii. 

Don.  V.  Donde.  $.  E per  titolo  di 
principi , prct, , monaci,  ec. , e vale  si- 
gnore. ' 

Donadrllo. Kome  di  un  piccolo  libret- 
to, prima  imroduziooe  delia  grommai ica 
'«ima  , diminuito  dal  nome  «iell’antore 
col  quale  ej^ic  pubblicato. 

Donagiotte.  Donazione. 

D onamento.  Dono 
Donante.  Add.  Che  dona. 

dare  Ure‘  Darc  in  dono.  $.  Io  veee  di 

Domare.  Nome.  V.  A.  !).„«  , doiih- 
roenlo. 

Donatario.  T.  legale.  Quegli  in  prò 
di  eli!  c falu»  la  donazione  , quegli  che 
riceve  il  dono.  D 

Donativo.  Dono.  t.  Si  usa  anche  co- 
miineincnle  per  quell'  „,feru  da„ar; 

Cl^lamio  talvolu  i sudditi  al  loro  prn» 

Donato.  Add.  da  donare.  J.  Per  daW. 
Donatóre.  Veti.  mare.  Che  dona.  f. 

“er  datore.  J 


Dohnirfea.  Femm.  Bi  dotti  tbrè.  .jr  | 

Denatura.  V.  A.  rtoqanupjlo. 
DantodóHe.  1’  biotto  «lei  dopare  , c 
propriauteiue  alienazione  liberale;  cM* 
lese  di’  mia  tosa  , di  un  fòdere,  di  gioie, 

esimiF.  

Donde.1  Avv.  locale  Onde,  di 
luogo.  J.  lustgnlf  di'  clip.  J.  1 piò  anti- 
chi tinsero  anche  Don  , accorciandolo 
«osi  per  cagione  del  vthiAi. 

Donrfectt1.  Posto  asV.  validi  1 pi  alti  4- 

qUC  Iliaco. 

Dóndola.  V allo  di  dondolarsi.  ' * 
Dondolare.  Mandare;  in  qila , e in  Di 
nra  cma  Sospesa.  5-  F-  rieutr.  pass.  ttino- 
Versi  in  qn’a  e in  lìi  ciondolando.  $.  Per 
consumate  il  tempo  tootirTSP  nhlla. 

DtWo/o.La  cosa  che  si  dondola,  pen- 
dolo. <j.  Per  baia;  onde'volejcd  dondo- 
lo, vale  io  Stesso  elle  volere  la  baia-  S *1 


inorile.-  !l  !w.r  / 

lìuruieltn  DWt.  ili  don 
desi  pi  r-  lo  {itti  in  sdnso  di' 


Pur  Ulolu  di  pl  incipi  , 6%  mollici  ,ec. 
i.  Oggi  per  IróVteamedtB  si  dice  don , ed 
« titolo  chi;  » dìi  ai  prtpi . ' 

Ddomttn  Mustela  vtilgnrls  Lmtt.  T. 

di  si.  nai.  Popparne  clic  si  rassomiglia 
all  armelirM/so.hi  ji  il  iStit^ne  perla  soro- 


auù  della  còda  !À  girale' 400  e «èra,  mi 
è <Ttìn  L0I0&  uniforme  a quello  dei  pfc- 
'di  f 'di  l \mo.  V ■yémddmo."- 
j Donnoletla . Dim.  d (piotinola. 

Uvufiùnr.  Acer,  di  donila. 

Domila  Ciò.  Dim.  di  donna  , ma  ac- 
ceiiiiadil'  viltà  , o disprgró. 

1 Dono.  tinello  Che  si  db  .altrui  vadosi  ia- 
^iameulc  sruzapvciendecnff  rr.stituzionr , 
ne  cdmràccariib'io.  Dottora  òdi  tiuim- 
Stì'di'l  piti  ri  a sATamerrtPVfttiàso  a oorgli 
.(mesi , c aìli'o  clic  oltre  la  dote  si  tinnì» 
'alla  sposa  . quando  ctltt  sc  ne  Va  a casa 
del  mai  ito. 

['  1 Donrjua  , e Dotiffne.  V . A Dunque, 

[■  Domino.  Ditn.  di  dopo. 

■ Donùziolo.  Dì  in.  di  dimazzo;  doottz- 

. 1 • ..  • ■ f.sit  1 

JO  picco. O. 

Donzella.  Femmina  vergine,  d’età  ila 
marno.  $.  Per  damigella  servente  a don- 
na di  alto  affare. 

Donzrlfdre  Nentr.  pas-’.  Far  da  don- 
zella , baloccai  si  come  donzella  , dondo- 
larsi come  usano  le  donzelle  , che  si  dice 
anche  (donzellarsi , e sdon odiarsela. 

Doftiellfita.  Ditta.  di  doazclla  ; donzel- 
liaa.  . . 

' Dontettfna.  Dim.  di  donzella. 

Doturlìn  Giovane nobile,  e qneftli  pat'- 
tacolanncntr,  che  appresso  ali  «utidht  era1 

..  - ■«“*  ' * l Ji*  rqi 

chiamava  pib 
liare  , servo.  $.  £ 
alcuni  serventi  dei  magistrali. 

D omelióne.  Ch»  si  donzella  , dondo- 
lone. 

Dapldre.  V.  A.  Doppiar*. 

Dbplo.  V.  A.  Add.  Doppio. 

Do/to.  Prep.  che  serve  al  quarto  caso, 
e dimostra  ordine  dì, luogo,  o di  tempo, 
e vale  di  poi , dietro.  Trovasi  anche  ta- 
lora co!  sCouelo , e eoi  terzo  caso. 

| Dqoo.  Avv.  D ietto  , poi. 


allevalo  a fine  di  eoits-gnire  la  cavalleria 
la  qual  conseguila  non  si  t 
donzello.  J.  Per  famigl 
per 
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Doreria.  Quintili  d'oro  lavorato,  pur- 
ché non  iìi  in  moneta  ma  in  vasellaraen- 
lo , o limili. 

Dor teismo.  Il  far  dorico  , li  maniera 
dorici.  m 

' Dòrico . V.  G.  Aggiunto  <T  uno  degP 
orlini  dell'architettura,  inventato  dai  Do- 
ri; di  uno  dei  modi  della  nautica  degli  an- 
tichi , del  dialetto,  e di  qoalfivoglia  altra 
cola  appartenente  ai  Dori. 

Doriforo.  V.  G.  T.  storico.  Guardia 
armala  d' asta  alla  custodia  degli  imperi- 
dori.- 

Dório.  V.  G.  T.  musicale.  Nomflypn 
ino  lo  dell'  amica  musica  greca. 

Wsrisuire.  Stare  sul  doricismo  , fare 
alla  maniera  dorica. 

iìortnalfuóco.  Scioperone , dormiglio- 
ne. 

Dormentàre.  Dormire,  uormicchìare, 
addormentarti. 

Dormentàto.  Add.  Addormentato. 

Dormenlr.  Add.  Che  dot  me. 

Donneinolo  , e Dormentorio.  Luogo 
dove  molti  stanno  a dormire. 

Dormi.  Si  dice  in  ischerzo  in  vece  di 
dormiglione,  gocciolone,  a uomo  di  poco 
senno. 

Dormiajnóco.  Lo  stessa. jhe  donni  , 

dorma  ituoco  M|Lfb 

Dormicckiiire.  Lepglfflj^^ffliHiniri-. 

Dormiente.  Add . In  ma- 

rineria dicesi  d'uua  grossa  p^mt,  che  se- 
gue il  contorno  interiore  dei  membri  della 
nave. 

D ormiglidrt.  Dormicchiare  , dormir 
leggiermente. 

Dormiglióne.  Che  dorme  assai. 

Dormiglióso.  Add.  Sonoycchioso,  son- 
nolente. 

Dormire.  Nome.  Sonno. 

Dormire.  Pigliar  il  souno;  e si  usa  in 
varie  e diverse  maniere.  $.  Per  simili!,  po- 
lare , star  (èrmo.  $.  E per  inoiire. 

Dormita.  Dormizione.  $.  E in  agricoli, 
epoca  in  cui  i filugelli  cambiano  la  pelle. 

Dormitóre.  Verb.  masc.  Che  dorme  , 
dormiglione.  $.  Per  ispensicrato  , trascu- 
rato. 

. Dormitóro,  e Dormitòrio.  Dolmen  lo- 
ro. 

Dormilrice.  Femm.  di  dormitole. 

Dormirti™.  Dormizione. 

Dormizióne.  Il  dormire,  riposo,  quiete. 

Dorónc.  Chiodo  di  rame  talvolta  in- 
dorato. 

Dorònico.  V.G.  Doronicwn  pnrdalian- 

clies  Linn.  T.  boi.  Pianta  die  ba  la  ra- 
dice conica  , nodosa;  le  foglie  cuoriformi, 
dentellate  ; i fiori  gialli  , grandi , pedun- 
colati , solitari. 

Donale.  Add.  del  dorso , o di  dorso. 


D O ’ 

Dorsl/ero.t.  bot.  Aggiunto  delle  pian- 
te , il  cui  seme  è disposto  sul  dorso  delle 
foglie. 

Dorso.  Dosso. 

i Dnio,  e Dosr.  Quantità  determinata. 

Dosare.  T.  di  farmac.  Proporzionare 
aggiustatamente  le  dosi  degli  ingredienti 
nel  comporre  i rimedi. 

Dossale.  Sust.  La  parte  davanti  della 
mensa  dell’  altare. 

Dossi.  Vi  Dosso. 

Dossiere  , e Dossière.  Panno , ebe  si 
pone  sopra  il  letto. 

Dosso.  Tutta  la  parte  posteriore  del 
corpo  dal  collo  fino  ai  fianchi  , e talora 
lo  diciamo  anche  per  tutto  il  torso  , ov- 
vero busto.  $.  Dosi . si  chiamano  anche 
le  pelli  della  schiena  del  vaio,  che  si  con- 
ciano per  far  peli iccie. 

Dota.  V.  Dote. 

Dolale.  Add.  Appartenente  a dote. 

Dolóre.  Dar  la  dote.  $,  Per  adorna- 
re , o privilegiare  spezialmente  ; ed  è 
proprio  di  Dio,  e della  natura,  come  do- 
tar d’ ingegno  , di  grazie  , di  bellezza  , 
di  libera  volontà  re. 

Dottilo.  Add.  da  dotare. 

Dotatóre.  Verb.  masc.  Che  dota. 

Dotazióne.  Il  dotare.  J.  Presso  i le- 
gali,vale  prowedu»ento;e  assegnamento 
in  conto  di  dote. 

Dote , e Dota.  V.  G.  Quello  che  dà 
la  moglie  al  marito  pcrsosteutamentodel 
carico  matrimoniale.  $.  Per  inetaf.  do- 
no , patrimonio  dato  altrui  gratuitamen- 
te , e spezialmente  quello  che  si  costitui- 
sce per  causa  pia.  <j.  Per  ispezial  grazia 
d' iugegno , o d'  altro  otleuula  da  Dio  , 
prerogativa  , pregio. 

Potòrie.  Acer,  di  dote  ; gran  dote. 

Dotta , coll’  o stretto.  Parte  di  otta  , 
cioè  d'ora.  J.  Per  tratto  di  tempo  quasi 
dicasi  molte  ore.  §.  Per  ocuasioneoppor- 
luoa,  ora  acconcia  e comoda.  $.  Per  iu- 
dugio , tardanza. 

Dotta , coll'  o largo  ; da  dottare.  V. 
A.  Timore , paura  , sospetto  , dubbio. 

D ottàgoni . V . A . Lo  stesso  che  d olu , 
o timore. 

Dottamente.  An.  Con  dottrina. 

Dottante.  V.  A.  Timoroso. 

Vdltan sa.  V . A . Dotta,  t imore;  e spesso 
reniforme  è l'origine  del  vocabolo, il  qua* 
I le  sembra  loimalo  per  sincope  da  dubi- 
tanza , vale  dubbio  , sospetto  , ec. 

Dottóre.  V.  A.  Temere,  aver  patirla 
dubitare,  sospettare  ; e si  usa  in  signific. 
acuir,  e ueutr.  pass. 

Dottato.  Sorta  di  fico  primaticcio,  ed 
anche  selieinLrn.0. 

Dottùsimamaue.  Superi,  di  dotta- 
mente. 
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Dottissimo.  Sup-rl.  di  dotto. 

Dotto.  Add.  Scienziato,  esperto , pra- 
tico e propriamente  bcneamraaeilrato. 

Dottóra.  Dottoressa,  salamislra  ; e di- 
ceai  di  donna  che  vuol  far  la  saputa , e 
metter  la  bocca  in  quel  che  non  le  tocca. 

Dottoracelo.  Pegg.  di  dottore. 

Dot  tonile.  Add.  di  dottore. 

D oicoramento.  L’ atto  e le  cirimonie 
che  si  praticano  nel  prendere , o dare  il 
dottorato. 

Dottorando.  Add.  usalo  anche  in  foraa 
di  sust.  Colui  eh’ è per  addottorarsi. 

Dottorare.  Annovet are  alcuuo  oel nu- 
mero dei  dottori,  e dargli  i privilegi  del 
dottorato. 

Dottor àlico.  V.  A.  Dottorato  , lau- 
reato. 

Dottoralo.  Sust.  Grado,  e dignità  del 
dottore.  J.  Per  la  funzione  stessa  di  con- 
ferire il  grado  dottorale. 

Dottorato.  Add.  da  dottorare. 

Dottóre.  Che  è stato  onorato  dell’  in- 
segne del  dottorato.  5-  Per  maestro , o 
chiunque  insegua. 

Dottorello.  Avvilii. di  dottore, dottore 
di  mediocre  dottrina.  • * a 

Dottorellùceio.  Avvilii,  didottorello. 

Dottorrsmo.  Doltoria. 

Dottoressa.  Femm.  di  dottore. 

Dottorato.  Dottore  di  mediocre  dot- 
trina. 

Dottorévole.  Add.  Dottorale. 

Dollorevolissimo . Superi,  di  dottore- 
vole. 

Dottarla.  V . A.  Dottrina. 

D ottoricchio.  Dotlorello. 

Dottorino.  Dim.  di  dottore  ; dotlo- 
rello. 

Dotlorisla.  Gran  dottore. 

Dottoróne.  Acer,  di  dottore. 

Dottoracelo.  Dottorcllo. 

Dolioso.  Add.  V.  A.  DubTùoao. 

Dottrina.  V.  G.  Scienza,  sapere,  am- 
maestramento Chiamasi  anche  un 
libretto,  iti  cuisouo  dichiarali  i piioci- 
pali  aiticoli , e misteri  della  religione 
cristiana.  * •»»  r t ^ * 

Dottrinale.  Sust.  Libro  che  conisene 
insegnamenti. 

Dottrinale.  A dd . A l tenerne  a dottrina, 
pieno  di  dottrina. 

Dottrinalmente.  Amr  Con  doltriua. 

Dotti-momento.  Dottrina  , insegna- 
mento , ammaestramento. 

Dottrinare.  Ammaestrare,  insegnine 
doti  rio*. 

Dottrinati  stimo  .S  n per  Idi  dottrinato. 

Dottrinato.  Add.  da  dollriuaie;  che 
ha  dultriua. 

Bottrinalóre.  Verb.  masc.  Che  dot- 
trina , ammaestratore.  . - 

45 
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Dottr*neg  giare.  Spacciar  dottrine. 

j)ottrine*sa.X  , A . Addotti  i cui  incuto 

Dottrtnologia.  Y.G.T.  di  Idi.  l*a i le 
*]hQ'  istorwgrnfia  che  ha  per  oggetto  la 
noria  deile  scienze  , e delle  arti. 

D ove.  Aw.  locale  di  sialo  , e vale  in 
quel  luogo  , nel  «piai  luogo  , o in  qual 
luogo.  Lanche  avv.  locale  di  molo.  §. 
Per  di  dove  , donde.  $.  Per  quando, 
dacché , casocbc. 

Dove.  Pari ic^Jla , e vale  per  lo  con- 
trario. J.  Talora  c particella  relativa , 
e vale  qriando.  allorachè,  in  luogo  che. 

Dove.  In  (orza  di  sust.  vale  luogo. 

l>o«r  che  , e Dovei  he.  Posto  avv.  In 
qualunque  luogo  , a qualunque  luogo  , 
novunque.J.PiT  quantunque,  olirai  In*, 
j.  Per  dove.  $.  Per  laddove  , quando. 

Roventare.  V.  A.  Diventare. 

Dovente.  Add.  Che  dee. 

Dovére  , e Devéne.  Brogliare  , essere 
necessario . essere  conveniente.  $.  Per 
OS*»  re  obbligato.  $.  Per  essere  debitore  . 
essere  obbligato  di  pagare,  j.  Io  vece  del 
verbo  essere.  J.  Pei  potere  , essere  pos- 
sibile. §•  Si  usa  talora  per  ripieno  , ma 
però  sempre  induce  qualche  poco  di  ne- 
cessità , o almeno  dubbiosità  , o conve- 
nienza. 

Dovére.  Nome.  Debito , obbligo  di 
operare  secondo  l i legge  o naturale , o 
positiva,  o secondo  le  tacile  convenzioni 
del  civil  conversare.  Vaie  anche  d con- 
venevole. 

Doveréso.  Add.  Che  c di  dovere  , o 
convenevole. 

Dor/fiVre.  V.  A.  Dividere. 

Dovizia.  Divizia  ; ricchezza  , abbon- 
danza 

Dovizioso  mente  Avv.  A dovizia,  ab- 
bondantemente , copiosamente. 

Doc/r igsissimo . Superi.  di  dovizioso. 

Dovizióso.  Add.  Divismo,  j.  Per  lar- 
go, abbondante. 

Dovunque . e anticamente  D ovunche. 
Avv  . locale  tanto  di  stato  , che  di  moto; 
ue  luogo. 


lanutamente.  Avv.  Con  dovere . con 
ragione. con venevolmcntt.  meritamente. 

Dovutissimo.  Superi,  di  dovuto. 

IWùtO.  Sutt.  Lo  stesso  che  debito , il 
dovei  e . Obbligo. 

Dovuto.  AdcK  Convenevole , d'obbli- 
go  rii  dovere. 

Dozzi.  V.  A.  Dodici  ; da  cui  forse  de- 
riva P ultra  dozzina 

Dozzina.  Quantità  numerala,  ohe  ar- 
riva alla  somma  di  dodici;  ma  non  si  di- 
rebbe*«d'a  di  tuttofo  cose,  perchè  ad  al- 
cune si  dice  serqua,  che  vale  lo  «lesso,  tj. 
Tenere  à dozzina';  dicesi  <lel  tenere  al- 
trui in  casa  sua  dandogli  il  vitto  , e noe- 


D n 

? venuo  da  c«$o  un  tanto  al  mese.  J.  Da  doz-' 
J zitta , e dido’zina , si  usano  per  aggiunto 
a cosa  di  poco  pregio  ; qtia.-i  a <brc  eli’  è 
del  numero  delle  cose  che  vemJonsi  a 
dozzina  , le  quali  sono  ordinariamente 
delle  piu  vili. 

Dozzinale.  Add.  Comunale , di  me- 
diocre condizione. 

Dozzinalissimo.  Superi,  di  dozzinale. 

Dozzinalmente.  Comunalmente , me- 
diocremente , ordinariamente. 

Dozzinante,  Quegli  che  sta  a dozzina. 

D R 

•'t  * i *• 

I) roba.  A Ifssum  cljpeatum  Linn.  T. 
lx»t.  Pianta  die  lia  il  caule  eretto , erba- 
ceo ; le 51  liquide  sessi!!,  ovali,  compres- 
se , piane  , i pelali  lineari , appuntati. 

Dmeo.  V.  Drago. 

Dracène.  V.  Dragone. 

Dracène.  V.  O.  T.  milii.  Così  chia- 
mavnnsi  sei  bandiere  militari,  sotto  di  cui 
raccogl >evausr  le  coorti,  cd  avanzavano 
in  ordine  alla  battaglia. 

Draconiti.  T.  di  si.  nai.  Pietre  favo- 
lose. che  si  dicevano  tratte  dalle  tette  dei 
dragoni , non  uifuo  favolosi  iires.se  pie- 
ire.  . 

Dragó/izio.  V.  G.  A rum  dracnncnlus 
Linn..  T.  hot-  Piuma  che  ha  Je  foglie  pe- 
date ; le  foglioline  lanceolate,  intere ; lo 
rpadice  in  cima  lanceolato;  midolioso  , 
cavo,  più  luugo  del  per>gomo. 

Draga,  La  leprn.  del  drogo. 

Dmgunetto.  T p delle  cai  fiere.  Caccila 
che  serve  a mandar  l'acqua  nella  pila. 

Dragante.  V.  A dragante.  $.  Iti  ma- 
rineria, dicesi  d'un  pezzo  principale  nella 
costruzione  d*  una  nave. 

Dragala.  Voce  usata  dal  Pulci  nel 
Morgaute  maggiore  , per  significare  un 
colpo  baio  con  un  drago. 

Draghrtfo.  Dim.  di  drago.  §.  E fi- 
gurai. per  lo  fucile  dell'  archibuso , della 
loutia  di  esso. 

Draghinassa.  Nome  che  tra  gli  altri 
usi  s 'attribuisce  alla  >padii,mn  per  ischer- 
zo  , come  anche  cmq natica  . sU  iscia  . e 
simili. 

Dràglia.  T.  di  mar.  Una  delle  corde 
del  vascello. 

Drugma.  Nome  d'aulica  moneta  d'ar- 
gento. 

Drago , e Dmeo.  Dragone.  5-  Drago. 
Draraena  eira  co  Linn.  T.  boi.  Pisola, 
£he  ha  il  tronco  cilindrinole  foglie  mollo 
lunghe  , e di  uu  verde  pieno  ; i fiori  pic- 
coli , a panocchia  terminante;  le  bacche 
alquanto  gialle  , quasi  rotonde  , grosse 
quanto  una  piccola  ciliegia. 

Dnigola.  T.  de'carlieri.  Nome  che  si 
dà  ai  piumacciuoh,  che  reggono  il  pun- 
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Ione  d elicoide»  ^ 

Dragomanno.  V.  G.  Turcjouq# , ia- 
lerpteic. 

Drago  nòria , e Drappière.  Colui  tfle 
M^csercilo  romano  portava  l’ insegna, 
|WH ragomtfo.  T.  arald.  DicesrJcgii  ani- 
mali rappresentati  non  coda  di  diamone. 

Dragoncello.  I )irn.  di  dragane.  per 
sorta  di  fico.  j.  Presso  dei  medio , diesai 
d'nu  verme, che  ai  è creduto  generai 4;  sot- 
to la  cute. 

Dragóne.  V.  G.  Animai  favoloso  else 
gli  rmtichi  dicevano  avere  la  vi<ia  , ei’a- 
aquila,  c la  forza  deHcouci  5. 


Ì )rfl!f»he,o  la  lueerta  volante. Drago Liuu. 
T.  di  st.  nat.  A idillio  che  ha  quattro  pie- 
di, In  coda  , e due  ali  membiauose,  che 
'Olio  distinte  dai  piedi , c die  per  meteo 
di  tt-ndini  può  sostenere.  Drago  u*.  I1*- 
gasns  dracoutf  Liun.  T.  di  st.  uai.  l^ci* 
che  La  molta  simigliari'a  l'olio  acaraiag- 
gio.  §.  Nella  milizia  c un  ordine  di  Muni- 
ti , clic  combatte  a piedi , e a cavallo.  5* 
Presso  gli  astronomi , diceai  dello  spaz.o 
chinto  dal  cerch  o del  molo  delia  Luna  , 
e deli'Lcclittica,  i quali  s’ internano  : e 
dello  spazio  chiamai  venùe  del  dragous, 
capo,  e coda  di  e>so  le  due  intcrseca/ovui,. 
che  si  dicono jinchc  no<li.  J.  Dicevi  p .re 
d “tm  s[^j|^H^r(ice!ln  , o burrasca  clic 
fcrm.i  d'  acqua  , il  quale 

* di  colonna  sui  mate, 

liuo  afte  nubi , e che  par  che  bolla. 

Dragonessa.  La  Li mn.  del  drago. Dia- 
gli ; e ài  aliribuiscc  anche  a Iciumiua  l or- 
ribile . lotte  , o furiosa.  . ,Nt 

Dràgoni/orme.  Add.  T.  di  st.  nal.  Gite 
ha  In  lorica  di  dragone. 

DrugantvH 1. Lalla  palustri»  Linn.T.K.i. 
Pianta  , che  na  la  radice  £ei pi  giatile  ; li* 
foglie  picciolate,  cuoriformi  ; lo  scapo  di 
5 o 6 duo  terminalo  da  uno  spadice  , 0 
amento  fiorilo  j»er  iutm  la  'ua  lunghezza. 
Dragonféo.  Add.  Di  dragone. 
Druguména.  Spezie  di  hesl.a  non  co- 
nosciuia  dai  moderni  uatnrafi»ti.  * 
Druia.  X.  di  in*r  Itele  muta  ad  un  rd- 
stdlo  di  ferro  per  radere  il  fondo  dei  inn- 
rc,  per  pescarvi  couchiglic,  o altre oo*r. 
5.  piceli  nuche  d\ma  corda  atta  a cercare 
uu  ancora  perduta  in  fondo  al  mare. 
DraqM^KO.  V.  G Add.  Drammatico. 
Dramma.  V.  G.  ^'ottava  parte  d’ uà' 
oncia.  J.  Per  mininia  particella. 

Drumma.  V . G.  Sorta  di  loinponirnm- 
to  poetico  rappresentativo.  J.  Per  so’ta  di 
I piccola  moneta  antica  prisco  de*  Greci  , 

! equivalente  al  denaio  romano. 

Drammaticamente. Avv. In  guisa  dram- 
matica ; a modo  di  dramma.  • 

Drammàtico.  V.  G.  Add.  Attenente  a 
dramma. 
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Drappella.  Quel  ferro  eh  e in  cima  alla 
lancia. 

lìrappettàre.  Maneggiare  il  drappello, 
(inè  T ùisegiia. 

Drappèltetto.  Dim.  di  drappello. 

Drappello.  Certa  moltitudine  d’uotnlìf' 
««lo  un’  inaeena  , die  aneli'  elsa  ai  dice 
drappello.  $.  £ per  diiniuut.  di  drappo  , 
dicesi  d’uri  brano,  ovvero  «rancio  di  pan- 
no , ‘o  simili.  ' 

Drappellóne.  Si  cliiamano  drapdloni 
que"  fieni  di  drappo, che  s'appiccano  peu 
denti  intorno  al  cielo  de'  baidaccliiui , e 
anciie  *e  ne  parano  le  Chiese. 

Drapperia.  Quantità  di  drappi  , Vi  di 
laoa,  come  di  seta,  ma  oggidì  nei  l’uso  co- 
mune del  parlare  non  a'  intende  ae  non  di 
tela. 

Drappi  cello.  Dim,  dì  drappo. 

Drappière.  Facitor  di  drappi.  §.  Fe» 
mercatante  di  drappi. 

Drappo.  Tela  di  seta  pura  , rome  re- 
tato , ermisino , raso,  talfetb,  c simili;  au- 
licamente , ed  anelli  in  oggi  sigoilìea  tela 
orni  di  laut^coinc  ili  acla.  j.  Fer  rt-ti men- 
to , e panno  in  geuerale  , tanto  di  seta  , 
quanto  di  lana,  o di  lino.  5-  Drappo,  pre- 
so assoliti,  significava  ne'  tempi  attuati 
una  striscia  di  ullèiìi,  o d’ ermisino  nero, 
colla  quale  le  donne  si  cuwrivauo  le  spai 
le,  od  capo.  «v» 

. Drappóne.  Forse  dot appello 
ne. 

Dràstico.  V.  C.  T.  medi.  Aggiunto  del- 
le medicine  gagliarde  , che  operano  pron- 
tamente , e coti  violenta-. 

Drr/*/o.  V.  A.  Dentri.1 

Dr^fo  , e Dritto.  V.  A.  Dietro. 

Vriada.  V.G.Nome  che  $i  dava  a quel- 
le ninfe  boscherecce  , che  erano  reputate 
immortali , a differenza  «UH e Amadriadi 
ohe  morivano  coll'albero  in  cui  erano  riu- 
cbiose. 

Driéto.  V.  D reto. 

D rute.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Carbone 
fossile,  in  cui  si  scorgono  vestigia  di  tessi- 
tura organica  nella  sua  costruzione , ed  è 
*n  ciò  diverso  dall1  antracite. 

Dringolamento.  V.  A.  Il  d ringoiare. 

D ringoiare.  V.  A ./Tentennare. 

Dringolatùra".  V.  A.  Di  iugula  mento. 
• Drittamente.  V.  Dirittamente. 

Dr/W«*sao.  V.  Diri  Uè*  za. 

D ritti tsimamente.  V . Dir  iti  Ustmamen- 

$e. 

Drinluimo.  V.  Dirittissimo . 

Dri//f).  V.  Diritto. 

D rittùra.  V.  Dirittura.  * 

Driztacrlnc.  Diriga  mio,  drrizri  orine 

Drizzamento.  V.  Diri*  tomento* 

D rissante.  V.  Dirizzante. 

Driadt**  V.  Dirizzare. 
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D rinàto.  V.  Dirizzato.  j 

Dròga.  Nome  generico  degl'ingredienti 
medicinali , e particolarmente  degli  aro- 
mati. 

Drogheria.  Quantità  di  droghe. 

Dro ghetto.  T.  di  comm.  Sorta  di  sot- 
tigliumc  fabbricato  per  lo  piu  con  lana,  e 
Ilio. 

Droghi/re , e D roghiéro.  Che  contrat- 
ta e vende  droghe. 

Dromedàrio.  V.  G.  Cameltis  dromeda- 
rio* Linn.  T.  di  si.  nat,  Specie  di  cam- 
mello. il  (piale  ha  una  sola  gobba  sul  dor- 
so, e il  pelo  rossiccio  grigio.  Queit'aoima- 
b i;  capace  di  fare  100  miglia  in  uu  gior- 
no. 

Dromo. T.  di  mar. Groppo  di  pali  pian- 
tati in  poco  fondo,  il  quale  serve  di  segna- 
le , di  direzione,  e di  corpo  morto  per  am« 
marrarvi  un  bastimento. 

Dropàce.  T.  ined.  Piu  comunemente 
dicesi  depilatorio. 

Dnuìa.  Donna  che  corrisponde  altrui 
disonestamente  in  amore  ; concubina. 

Druderin.  Scherzo,  e tratto  amoroso  ; 
atti . miniere  , costumi  di  druda  , e di 
drudo.  $.  Talora  in  sentimento  pio,  e di- 
volo , fu  usalo  dagli  antichi. 

Drudo.  Sust.  Amante  , vago  , fedele, 
e simili  *,  ma  oggi  non  s*  userebbe  che  in 
mal  senso  ; cioè  amante  disonesto  , c nel 
fcrnm.  concubina. 

Drudo.  AdcL  Valoroso,  gentile,  di  ma- 
niera graziosa  , destro.  J.  Per  inclinato,  a 
dedito  a fare  all’amore. 

Druidi  V.  G.  Sacfcrdoti  de’ Galli  anti- 
chi » e di  altre  nazioni  Celtiche. 

Drupa.  V.  G.  T.  hot.  Pericarpio  car- 
noso, o coriaceo,  che  contiene  il  nocciuo- 
lo.  o noceti  q^il  sente  coperto  da  un  cor- 
po duro,  eaosseo  coinè  la  susina,  la  man- 
dorla , 1*  uliva , ec. 

D rupifero.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto  de- 
gli alberi , i cui  frutti  sono  vestiti  di  dru- 
pa- 

Drusrhe , o Tasche.  T.  di  st.  nat.  Ca- 
vitò più  o meno  considerabili  , che  tro- 
vatisi ne' filoni  ,e  le  cui  pareti  sono  rive- 
stite sovente  di  cristalli. 
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Du.  Si  trova  presso  gli  antichi  per  dan- 
que.  $.  Per  dove , ma  è antiquato. 

Dua.  V,  A.  Due. 

Duàgio  , e Doàrio.  Panno  cosi  detto 
da  Doagio  cittò  di  F landra  , donde  auli- 
camente veniva. 

Duale.  Add.  da  dne. 

Dualismo.  V.  G.  T.  teologico.  Mani- 
cheismo , cioè  falsa  opiuione  di  coloro 
che  ammettevano  due  principj  ; T uno 
buono  , ed  autore  del  bette  1 1'  altro  cat- 


D V 

tivo,  ed  autore  del  male. 

Dualità.  Ragion  formale  di  due. 

Dubbiamente.  A w.  Dubbiosamente. 

Du/»^/>/fY.Ncutr.  Non  si  risolvere,  sta- 
re iti  dubbio  , essere  ambiguo,  dubitare. 
J.  Per  temere  , ave*  paura  , sospetto. 

Dubbie tà  , Dubbietùde^  e Dubbielùte. 
Il  dubitare,  dubbio,  dubbiezza. 

Duhhielto.  Dim.  di  dubbio  , picco! 
dubbio. 

Dubbinole.  Add.  Dubbioso 

Dubbie  voli  ss  imo.  Superi.'  di  dubite- 
vole. 

Dubbiezza.  Dubbio  sust.  Dubbiata. 

Dùbbio.  Sust.  Ambiguità  , la  cosà  di 
cui  si  dubita.  Per  dotta,  tema,  paura. 

Dùbbio.  Add.  Dubbioso. 

Dubbiosamente.  Aw.  Con  ambiguità, 
con  dubbio.  §.  Per  conili  4 ioimi  ai  nenie  , 
sotto  condieioiiè. 

Dtdfbiosiss  ima  mente.  Superi,  di  dub- 
biosamente. 

Dubbiosissimo.  Sup?rf.  di  dubbioso. 

Dubbiosità  , D ubbiositade,  e Dubbio- 
sitate.  Astratto  di  dubbioso.  • 

Dubbióso.  Add.  Ambiguo,  non  riso- 
luto , incerto.  J.  Detto  di  cosa  che  ca- 
giona dubbio  , che  geode  dubbiosa  la 
mente.  J-  Per  pericolo**  , difficile. 

D ubiàre.  V.  A.  Dubbiare. 

Drizzo.  V.  A.  Dubbio. 

Dubitàbile.  Add.  Dubitevole. 

Dubitarne nto.  Dubbio. 

Dubitamcntosissimo.  V.  A.  Superi, 
di  dubitaineute.  j.  Per  pauros.  stimo. 

D ubitamentóso.  V.  A.  Add.  Dubbio- 
so. 

Dubitante.  Add.  Che  dubita. 

Dubitanza.  Dubbio.  Per  timore. 

Dubitare.  Dubbiare.  J.  Per  aver  pau- 
ra , temere.  ’ . 

Dubitativamente.  Avv.  Per  modo  di 
dubitare,  in  modo  dubbioso , dubbiosa- 
mente. ambigua  mente. 

Dubitativo.  Add.  Incerto , dubbioso. 

Dubitato.  Add.  da  dubbi  tare;  dubbio. 

Dubitazióne.  Dubbio  $.  Per  timore. 

Dubitévole.  Add.  Che  dubita  , dub- 
bioso. 

Dubiterolmente.  Avv.  Dubbiosamen- 
te , con  maniera  dubitevole. 

Dubito.  V.  A.  Dubbio. 

Duhitosamente.  Avv.  Dubbiosamente. 

Dubiióso.  Add.  Dubbio*» , pauroso. 
5.  In  vece  di  pericoloso. 

Duco.  Generale , capitano  , e condu- 
ci toro  d’ eserciti.  J Pei-  guida.  $.  Per  ti- 
tolo di  principato. 

Durale.  Add.  da  duca.  Di  duca. 

Duca/o.  Titolo  della  digritk  del  duca; 
e anche  del  paese  compreso  sotto  il  do- 
minio d’  uu  duca.  J.  pei  la  moue  ui  d’ar- 
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geuto  , e d' oro  , comunemente  del  mag- 
gior peso. 

Ducatóne.  Sorta  di  mone!». 

Duce.  Lo  Messo  che  duca.  J.  Per  gui- 
da , scorta. 

Ducèa.  Duchea. 

Ducento.  Dugento. 

Ducentoc  inquanta.  Dugencinquant». 

Ducere.  Latinismo  usato  da  Daote  in 
aiguil.di  formare,  tirare  , condurre  una 
materia  nel  fabbricar  checchessia. 

Duchèa , e Ducèa.  Ducato , per  prin- 
cipato. 

DuchescoAàó  Lo  stesso  che  ducale. 

Duchessa  Moglie  di  duca  , o signora 
di  duca.  $ . Per  guida  , scorta  , condut- 
trice. 

Duchessina.  Dim.  di  duchessa  , fi- 
gliuola di  duca. 

Duchetta.  Dim.  di  duca. 

Duchino.  Dim.  di  duca. 

Due , e Duo.  Add.  Nome  di  numero, 
che  seguita  immediatamente  l’uno,  cioè 
il  doppio  dell’  unirà,  J.  Due  accompa- 
gnato con  fra,  tra,  infra  , intra,  si- 
gnifica dubbio,  sospetto , timore,  j.  Tro- 
visi anche  dui , usato  da  alcuni  poeti  per 
la  rima.  5-  6'  usa  pure  in  forra  di  sust. 
parlando  del  segno  che  esprime  il  uuinero 
di  due. 

Duecento.  Adii.  Due  volle  cento. 

Duellante.  Add.  usato  anche  in  fona 
di  sust.  Che  combatte  col  suo  nemico , 
d'accordo  , a corpo  a corpo  , c ood  armi 
eguali. 

Duellare.  Far  duello. 

Duellano.  Add.  T.  storico.  Che  ap- 
partiene al  duello. 

Duellatóre.  Colui  che  duella. 

Duelli  sta.  Co'ui  che  fa  duel'o. 

Duello.  Cornbatiimeuto  tra  due  a cor- 
po a corpo  , rou  armi  del  pari , tallo  per 
distilla. 

Duemila  , e D uemilia.  Nome  del  nu- 
ninnero  numerativi!  di  due  migliaia. 

Duennale:  Add.  di  due  anni,  che 
dura  due  aani , o che  ricorre  ogni  due 
ouni. 

Duerno.  T.  degli  stampatori.  Duefo- 
gli. 

D urtanti  , e Dureotonu. Avv.Vaglio- 
so  il  doppio. 

Due/to.T. musicale. Canto  a due  voci. 

Dugàia. Campagna , o terreno  per  coi 
passava  altre  volte  un  canale  . o tosso  di 
scolo  , e di  scarico  d' acque , fatto  appo- 
sta per  asciugarne  i bassi  umidi  , e gli 
acquitrini. 

Dugencinquanta.  Nome  numerale  , 
vale  due  centinaia  e mesto 

Dugcnnoeanta.  Add.  Degente  no- 
vanta. 
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Dugento.  Add. Nome  numerale  di  due 
centinaia. 

Dòglia.  T.  di  Alar.  Cosi  diconsi  quei 
giri , nc’  quali  sono  raccolte  le  gomene 
iiellu  nave. 

Dui.  V.  Due. 

Duino.  Punto  de'  dadi , ed  è quando 
s’accordano  a mostrare  arueudue  il  punto 
del  due. 

Dulc  canóro.  Add.  Che  canta  dolce- 
mente. 

Dolcificante.  Add.  Che  addolcisce,  e 
figurai,  che  mitiga. 

Dolcificare.  Dolcificate. 

Dolcificato.  Add.  Raddolcito. 

Dule'ifi calóre.  Verb.  uiasc.  Clic  dol- 
cifica , che  addolcisce. 

Duletta.  T.dc'tnagnani.  Spezie  di  pic- 
cola sgorbia  da  bucar  gl’  ingegni. 

Dulia.  V.  G.T.  teologico.  Culto,  ve- 
nerazione che  si  presta  ai  santi. 

Dulocrazia.  V.  G.  T.  delia  politica. 
Governo  di  servi. 

Dumilat  c Dumitia.  V.  A.  Duemila. 

Dumo.  V.  L.  Pruno. 

Dumóso.  Add.  Che  è pieno  di  dumi. 

Duna.  Montichilo  di  reua  sulla  spiag- 
gia del  mare.  Dia  si  auebe  albaioue . e 
cotone;  ma  piu  comunemente  tombolo. 

Dunche.  V.  A-  dunque. 

Dunqua.  V.  A.  Dunque. 

Dunque.  Adunque. 

Duo.  Add.  V.  Due. 

Duo.  Sust.  T.  musicale.  Canto  a due 
voci  iusieme , o alternate  ; e la  musica 
composta  per  gli  strumenti  che  t'accom- 
pagnano 

Duói'olo.  V.  G.  Specie  di  moneta  de- 
gli antichi  Greci  che  valeva  due  oboli. 

Duodecdgono.  V.  G.  T.  mal.  Dode- 
cagono. '!  • 

Duodècimo.  Sust,  Dna  delle  dodici 
parti  del  tutto. 

Duodècimo.  Add.  Dodicesimo. 

Duodècuplo.  Add.  Dodici  volte  mag- 
giore. 

Duodèno.  T.  anat.  Il  primo  degli  in- 
testini tenui,  il  quale  si  trova  essere  con- 
tinuato alla  bocca  , o orifizio  dello  sto- 
maco di  sotto , e forma  con  esso  il  piloro. 

Duòlo.  Pena  , passione,  dolore. Per 
lamento  , pianto. 

Duomiùs  , e Duomilia.  V.  A.  Due- 
mila. 

Duomo.  La  Chiesa  cattedrale. 

Duplicare.  Addoppiare. 

Duplicatamente.  Avv,  Doppiamente. 

Duplicato.  Add.  da  duplicare  ; dop- 
pio , addoppiato.  J.  F-d  in  forza  di  sust. 
raddoppiamento  ; e dicr&i  delle  lettere 
missive.  Pure  in  forza  di  sust.  di  cesi 
nelle  stamperie  per  lo  stasso  che  dupli  - 
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calura.  „ 

Duplicatura  T.  degli  atampalori.Ciò 
che  il  compositore  mavrerieuiemeute 
raddoppia. 

Duplicazióne.  Raddoppiammo. 
*Duol,  cilà  , Duplicitude  , e Duplieb- 
tate.  Doppiezza;  e per  simili!.  finzioijf. 

Duplificòto.  Add.  li  doppio  più. 

Duplo.  Dopp  o. 

Dura.  Vertale  femro.  da  durare.  Pa- 
rata , dimora. 

Duràbile . Add.  Alto  a durare,  che  • 
per  durare. 

Durai' il àsi/namente. Superi . di  duri»- 
bilmeuir. 

Durabilitsimo.  Superi,  di  durabile. 

Durabilità,  Dui  ahilitàde1  e Durali - 
litòte.  Il  durare,  il  bastare. 

Durali  Ime nte.  Avv.  Cou  i stabilita  , 
eternamente  , sempre. 

Duràcine.  Aggiunto  d' alcuue  frutte, 
clic  hanno  dure/. /.a. 

Duramadre , e Dura  madre. T.  anat. 
Nome  che  ti  dà  ad  utia  delie  meningi  v 
cioè  all' citeriore  , ch’è  attaccata  all'  ozio 
del  cranio  , c vene  il  cervello. 

Dunimrntc.  A#v.  Aspramente , cru- 
delmente , acerbamente  , in  modo  eli*  è 
duro  da  udire,  9 da  patire.  $.  Per  ditti* 
cil  lucute. 

Durat^gJU)  u r a hi  I i là . 

Durati INHu.  Che  dura. 

Duransa.  V.  A.  Dui  amento. 

Durare,  peculiare  spazio  di  tempo  , 
andai  e in  luogo.  Per  ballare  , mante- 
nersi , conservarsi , continuare  , perse- 
rerare.  J.  Per  resistere  , reggere.  §.  Pei 
so s teucre  , soffrire.  $.,Talvolla  dinota 
lunghezza  di  luogo, e vale  arrivare, «ten- 
dersi. J.  Chi  dura  , o dii  più  dura , la 
vincevinodo  f^DVerb.che  vale  col  tempo 
si  supera  ogni  difficoltà. 

Durata.  Sust.  Yerbal.  Il  durare.  Per- 
severauza  , stabilità , estensione  di  tem- 
po, o luogo  ec. 

Durativo.  Add.  Durabile. 

Durato.  Add.  da  durare.  $.  Talora 
vale  sofferto. 

Duratura.  V.  L.  Da  durar£, 

Duraziune.  Duramente  , durata. 

D ur  et  io . Add.  A Iq  nonio  duro. 

Durévole,  Add.  Durabile.  » . 

Durevolezza.  Durala  , durabilità.  * 

Durevolissimo.  Superi,  di  durevole. 

Durevolmente.  Avv.  Durabilmeme. 

Durezza.  Astratto  di  duro.  $.  Per  me- 
lai*. rigidezza,  asprezza,  ostinazione,  ca- 
parbietà. S-flel  disegno.»  crudezza  Y sec- 
chezza; opposto  a dolcezza,  morbi dezza. 

§.  Presto  ì chirurghi  , indurmeli  Lo  del 
solido  ; atti  mio  d*  umori  indurito  iu  al- 
cuna parte  drl  corpo.  § Nella  muMoa  , 
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difetto  provegpente  dal  compositore,  che 
facilmente,  prod  uce  asprezza  nell’ esecu- 
zione. J.  Nella  Koria  naturale  , dicesì 
d'uno  dei  caratteri  dei  minerali. 

Du  i .■  i nzzme/Ue.Superl  .di  duramen  e. 

Dui  Lauto.  Superi,  di  duro.  §■  Per 
ostinatissimo.  $.  Per  sever ssuno. 

Duriti , Duritàde,  e Duritàte-V  .A. 
Ateiiit.  , r 

Durizia.  V.  L.  ed  A.  Durerà», 

Duro.  Som.  Durezza.  La  parte  più 
dura  , o simile,  t Trovar  duro,  vale  in- 
contrar didicuha  , o durezza. 

Duro.  Add.  Sodo  , che  resiste  al  tat- 
to ; contrario  di  tenero.  $.  Per  robusto, 
esiliatilo.  J,  J*er  doloroso  , amaro.  5- 
Pa  «riuklr  , efferato,.^.  Per  osfinato  , 
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ineaorabile.  5.  Dierti  figitrat.  di  colui  che 
fa>iàl  contorno,  ed  è difficile  a ingannar- 
ti ; che  dicesi  anche  orno  duro.  $.  Per 
noioso,  spiacevole,  aapro , faticoso,  dif- 
ficile. $.  Per  malagevole  , dannoso.  $. 
Per  superbo  , orgoglio*).  J.  Che  resiste 
tetra  liquefarsi,  $.  Dicesi  ad  uomo  che 
non  abbia  buona  apprensiva  ; al  quale 
quasi  proverbialmente  si  dice  anche capo 
duro,  capasaone.  jj.Duro  d’età  vale  adul- 
to ; ogpccbo  a 1 r riero.  j.Duro  di  bocca , 
dicesi  al  cavallo  che  non  cura  il  morso, 
die  anche  diecsi  bocchiduro. 

Dui  ulto.  Acer,  di  duro.  , 

Dùttile.  Add.  T.  scientifico.  Che  ti 
guida  come  ti  vuole  , e per  lo  più  dicesi 
de’mclgUi , .0  di  altre  materie  di  lavoro, 
1 1 - 1 1 ni  .ÌJ  . 1 11  • ' 1 I» 

E 


n U 357 

qua  rido  anno  arrendevoli , e reducibiii  a 
tulle  le  fórme. 

l)i utilità.  T.  scientifico.  Qualità  di 
rio  eh’  è duttile  ; e propriamente  dicest 
de’  metalli  elle  reggono  ai  martello  , e 
si  spianano,  e s’ assottigliano  a segno  di 
diventare  arrendevoli. 

Duttóre.  V.  L.  Duce,  guida. 

Duumvirati.  Add.  T.  storico.  Del 
duumviri  ; appartenenti  a’  Duumviri. 

Duumvirato.  T.  storico.  Dignità , ed 
ufizio  de’  duumviri. 

Duumviro. T.  slorico.Noroe  che  i Ro- 
mani davano  a diverti  loro  magistrati 
composti  da  principio  di  due  persone,  ed 
in  processo  di  tempo  anche  di  più  , seb- 
bene ritenessero  l’ messo  nome. 
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E.  Lettera  vocale  , che  ha  moli*  con- 
venienza coll’/,  prendendosi  frequente- 
mente l’ima  per  1 altra  come  Desiderio  . 
Diiiiieno  . Peggiore  , Piggiore.  Coti 
nel  Greco  1’  epìdoti  , e l’ iota  , e I*  ita  , 

• rt*  Appo  i Toscani  ha  due  suoni  l'uno 
più  aperto,  come  Mensa , Armo,  T altro 
pii*  chiuso  , come  Refe  i^Cyta . onde 
per  tor  via  gli  cirori , si  rWieUrrcbbon 
vari  caratteri.  Colai  suono  però  appresso 
i poeti  noq  là  noia  alltkrima.  § ■ E con- 
giunzione. $,  Talora  per  fuggire  rin- 
contro delle  vocali  , dagli  scriliori  più 
regolari  vi  si  aggiunge  il  D.  5.  Pure  vi 
chi  dell’  Et , in  vece  dell’  Ed  ai  ser- 
vi ; c ne  tori  pieni  gli  antichi  tesii.  J.Tal 
particella  E si  replica , ove  auche  forse 
necessaria  non  sarebbe  , e si  tace  , c si 
sottintende  in  questa  non  meno, che  nella 
Greca  , o nella  Latina  lingua.  §.  Tal 
particella  similmente  appunto  come  in 
quelle  lingue  , anche  nella  nostra  s’ado- 
pera in  siguifican/a  di  diverse  particelle, 
come  Ancora  , " Chi  , Cosi , e Munii  ■ 
meno  , Oltrr  a ciò,  Quando  , 

Allora  , e simili.  J.  Serve  alcuna  volta 
per  maniera  4'nlerrogare.$.  E loll'apo- 
atrufo  pronuuriata  stretta  in  vecedEgli, 
che  risponde  al  pronome  latino  : ipse  , 
il’.e.  J.  Ponsi  anche  talora  per  particella 
riempitiva  , siccome  Egli  , a orca iih’ii-/ 
lo,  c acconcio  della  pronunzia.  $.  E col-f 
1 accento  grave , per  la  lerza  persona  del! 


■amero  del  meno  del  modo  di 
del  verbo  essere. 


ED 

Ebanista.  Chi  lavora  di 
libano.  V.  G.  T.  hot. 


mgjislrativ 


ano.  * 
leso,  «he 


nasce  neh'  I ed  altrove , il  cui  legno 
« dènti CTu^^Hfunri  del  culor  del  bos- 
solo , sodo  !■  ia  posante  , che  non 

gali-  ggia  nell 

ÀbbjaSiuihucus  ebulusLiun.T.  hot. 
Erba  puzzolente  , elio  ha  le  foglie  , e i 
fiori,  0 le  coccole  simili  al  sambuco. 

kbbressa.  Offuscamento  dello  intel- 
letto , cagionalo  da  soperchio  ber  vino , 
o da  simile  cagione. 

kbbiiacbetsa.  Ebbrezza  , briachez- 
za , ubbnac hezza. 

Ubbriaco.  Briaco. 

A Lbnclà.  Lo  stesso , che  ebrietà. 
Ebbrióso.  V.  A.  Add.  Ebrioso. 
k borissimo  Superi,  di  ebbro. 

Ebbro.  Add.  Ebrio.  Che  ha  la  men- 
ta turbata  , e lo  intelletto  alterato  dall’ 
ebbrezza.  J.  Per  desideroso  , acceso  di 

«81**-  _ , 

A bdómada.  V.  L.  Settimana.  In  que- 
sto significato  non  si  suole  usare , ma  ben- 
sì parlando  di  numero  settenario  cou  tal 
voce  espresso  nelle  profezie  fo  dagli  an- 
tichi scrittori. 

Ebdomadàrio.  V.  G,  AdrMHfe  si  rin- 
nova ogni  settimana,  e s KM  sjffizialmen- 
te  dagli  ecclesiastici  in  forza  di  sust.  par- 
lando di  colui,  che  in  quella  setiìmaua 
debbe  celebrare  , e far  Poltre  funzioni 
ere. 

Ébeno . tw  « 

Ébere.y^ cli?lBlmiente  può 
[ièlla  poesia).  Indebolirsi  , ve- 


t (filtrarsi 
nir  meno. 

Ebetusióne.  Ottusità  , grossezza  , e 
debolezza  d' intelletto. 

Àbili.  V.  L.  Add.  Fiacco  , deboleJ 
ot^o , pigjo  ^ 
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Ebollimento.  Bollimento. 

Ebollire.  V.  L.  Bollire. 

Ebboilisióne.  V . L.  Bollimento , ebol- 
limento. 

kbrairamenle.  Avr.  In  raodoebrsico. 

Ebràico.  Add.  Appartenente  agli  à- 
brei.J.  E a modo  di  sust.  significa  la  lin- 
gua ebraica.  . 

Ebraismo.  Giudaismo  ; credenza  co- 
stume e ^ta  degli  Ebiei. 

. Ebrnìnàgc.  T.  degli  eccles.  Imita- 
re i riti  degli  Ebrei. 

Ebrèa.  Donna  della  nazione  e religio- 
ne degli  ebrei  $.  Ebrea  ed  ebraica  .pres- 
so i naturalisti,  dicesi  d’ upa  chiodino- 
la bumcbisiuina  pupteggiala  di  nero  a 
fòggia^WH^atte^delia  lingua  ebraica. 

Ebrèo,  Qiudro.  Israelita.  Nome  di 
«azione,  di  cui  non  si  fa  qui  menzione, 
se  non  perchè  ne  dei  ivano  varie  voci , 
e modi  proprj  dell’Italiana  favella,  j.  Si 
usa  anche  add.  e vale  ebraico. 

EbressA  Lo  stesso  che  ebbrezza. 

Ebràico,  y.  A.  Lo  stesso  che  ebbro, 
o cbiWL 

E bruire.  V.  A.  Nentr.  pass,  che  ta- 
lora si  trova  usato  colla  particella  Ti , 
non  espressa,  ma  sottintesa,  iin  trincarsi. 

t linàio,  y.  A.  Add.  da  ebriare.  E- 
brio  , iuehriatb.  « 

Abitatóre.  V.  A.  Che  s’inebria. 

Ebnrtà , E brio  lòde ,»e  Ebrirtàti^E-  « 
brezza.  g • .. 

Ebriesza.  V.  A.  El.!  i'èra!b|'>FInelà. 

k brifmóso}'^i/^M%o  libica.  Ebrio 
di  festeggiamenti  feslevohneule  briaco. 
qLbno.  Add.  Ebbro. 

•A  iridio.  V.  A.  Add.  Ebriaco,  inck- 
uate  all'ebiictà. 


33»  . E C E CT 

y.iro.  Add.  Ebbro  , chrio  , «tarmo,  passare  in  aTuitt.  ri  ali  lewwi 

E bulli  ente.  Add.  Bollente  j che  Infilo.  Eccelsamente.  Avr.  AllameiWe  ti*!*' 

Ebollizióne.  Uollimeul)  , veemente  , eecelsiluiline.  • 

agitazione  d' un  fluido  , clic  manda  boi-  Eecdtissimo.  Saperi,  di  eccelso. 

In  , « gorgoglia  allorché  è esposto  al-  E ccelsitudine.  V.  A.  Grand  erra  , al 

1’aiiont  del  fuoco;  e da  Chimici  ai  dice  tram  , già  titolo  di  principi.- 

del  moto  intestino  , e violento  di  due  Eccello.  Add. Alto,  sopremiueute,  su- 


jj  WT 

’ ',1,  !-Tj!  'ÈctiMìM.  VeéUùlf^m 

netWe  , cori  [ to  ; iustigamento  , stimofo , aìi 


r.  q;  * ‘ ’ i »...u.uo,  aiuamenio. 

E.  E anche  T.  med.  e vale1  là  qUiaiUÌta 
U «rione  de’  solidi  ; clic  risulta  Ri  gene- 
rale dall’  appi  reazione  degli  stimoli  sul 
solido  rivo.  * r 1 t 


del  moto  intestino  , e violento  di  due  Eccelso.  Add. Alto,  sopremiueute,  su-  i ‘Eccitanti •.  Add.  Che  eccita.  J.  presso 

materie  di  diversa  natura  . le  quali  me-  blitne.  ■ i medici,  b apghintddi  ritrlSdiOrhe  ha, 

scolandosi  e combinandosi  insieme  riboi-  Eccentricamente.  Arv.  Sopra  diverso  virtù  di  ttimolafr , cioè  ili  dar  forza  , az-- 
lono , e mandauo  bolle  d’aria  sulla  loro  cenlro.  * °*4  ’ ,u""  1 ercsccreln generale l’atiapc  ddiolido  ec. 

superficie.  ’G  Eccentricità.  La  distanzi»  ; t)  dlffoTCn-  Ecc/Wre.  Far  Venir  Vtjgfià e dispo- 

Ébido.  V.  L.  Ebbio.  za , che  passa  tra  centro,  e centro  di  dire  Rzioiiefl'ijvrp’liArè,  stimolare  J mitigare. 

Éburr.  Voce  ]>oelica  , ed  A.  Avorio,  cerchi  eeceotrici.  §.  Nell' antica  astrono-  J.  Eccitare  è anche  previo ;i  medici  l’ac- 

Ebùrnco  , e Eburnei.  Add.  D’avo-  mia  drcevasi  la  distanza  del  cenno  del-  crescere  lo  stimolo  , t io  generale  il  vi- 
no , o bianco  a somiglianza  dell’avorio,  l’orl  ita'di  un  piartela  ; dal  ceirtro  della  gore,  la  forra  de’  solidi.  E. E'hctur.pass. 

r e terra.  ..«•<.*  «no.  >..u  porgere  | destarei  della  fantasia. 

. Eccèntrico.  V.G.Add.  Clte'Trnrt  è EccrttirAjfnio.  Stipeti?  di  eccItìTó? 
Ecatombe  ,c  anticam.  Ecatumbe.X.  intorno  al  medesimo  centro.  J.  Inforza  Eccitativo.  Add.  Eccitante , atto  ad 
O.  Sacrificio  di  cento  attimali  della  ite*-  di  strst.  Spazio  di  figtirà  eccentrica.  eccitare. 

•a  specie.  Eccessivamente.  Are.  Con  eccesso  , Eccitato.  Add.  da  eccitare. 

Eclólico.  V.  G.  T.  med.  Diccsi  del-  smoderatamente  , fuor  di  misura.  Eccitatóre.  Yerb.  masc.  Che  eccita. 


le  medicine  , che  accelerano  il  parto-.  Eccessività.  Eccesso , sommo  grado  di 
Eccatarlico.  V . G.  T.  mcd.  Aggiun-  ciò  , che  eccede  V ordinario^ 
to  dato  ai  medicamenti  che  purgano  il  'Eccessivo.  Add.  Chc^Hyl^,'  eco8- 
corpo  dalle  materie  impure  pei  pori  del-  dente.  • » • - ' * ' 

la  pelle.  . Eccesso.  Soprnranz  JH , tra  parta - 

Eccedente.  Add.  Ciré  eccede.  mento  , preminenza  , sii^Korilà.  $.  l’er 

Eccedentemente.  Avv.Eccrisivamen-  amplificazione,  nggrandimento^jj.  Ec- 
te.  cesso  di  mente , vale  elevazione  di  nren- 


Ùltatirtriè  EcefimAsintb.  Stipeti?  di  eecitìtoi 

5-  Inforza  Eccitativo.  Add.  Eccitante , atto  ad 
nlrica.  eccitare. 

i eccesso  , Eccitato.  Add.  da  eccitare, 
ora.  Excitattire.  Veri),  masc.  Che  eccita, 

logradodi  Eccitatrice.  Femm.  di  eccitatore. 

Eccitazióne.  L'eccitare,  eccitamento. 
|f3a£  ecoe-  E cetèsié.  V.  G.  ed  A.  Lo  stesso  che 

Chiesa , e in  tutti  I medesimi  sùoi  scuti- 
, traparta-  menti  s’adoprtà.  • 
iti.’  J-.  Per  Eoe  testaste , o Ecdcìmètes , come  di»- 

loAÈ.  Ec-  sero  gli  antichi.  V.  G.  Titolo  d’mrodei 


te.  cessodi  mente , vale  elevazione  di  nreo-  libri  della  sacra  scrittura  scritto  da  Salo- 

Eccedentissimamcnle.  Superi,  di  ec-  te,  estasi.  §-  Per  defitto,  misfatto.  J.  mooe. 
cedentemente.  . Dare  in  ecrc-si , e prorompere  iu  eccessi,  E.i  tctitptjjjmente.  Aw.  A maniera 

Eccedentissimo.  Superi,  di  eccedeo-  si  dicedi  chi  la , o dice  cose  stravaganti,  di 'ecclesiastico  , da  écelesiastieo.  * • 

te.  _ Eccètera.  Celerà , nota  di  abbrevia-  EcrieifosZi'ro.  V.G*  Srilt^  Titolo  d’uno 

Eccedenza.  Eccesso.  t ” torà , die  si  fa  da  chi  scrive.  de'lrbri  del  testamento  vecchio  , scritto 

Eccèdere.  Sopravanzare  , passare  i Ecceltùre.X.  A.  Eccettuare.  da  lesti  Sirac.  §.  Per  nomo  dedicato  alla 

dovuti  termini  ; eli  usa  anche  per  usci-  E eccitato.  V.  A.  Add.  ria  eceettsre.  chiesa. 

re  dui  convenevole.  §.  Ver  peccare.  E eccitalo.  V.  A.  Avv.  Eccetto,  fuor-  Ecclesiàstico  , che  presso  gli  antichi 

Ecoeità.  T.  de'logici.  Particolaricza-  che,  salvo.  si  legge  anche  Ecchicsiàstico , ed  Eccrc* 

gioire  , individuazione.  E eccita,  e Eccetto  eòe.  Avr.  Fuor-  sidstico.  Add.  di  chiesa  , appartenente 

Eccellente.  Add.  Qtb  ha^cefflensa chi  , salvo  , se  non.  5.  E talora  si  usa  a chiesa.  5-  Ver  pio  , divolo  , che  ta- 


cile nrd  suo  «acre  è in  grairo  di  perfe-  come  preposizione , e vale  lo  sterni.  $1  quelita  le  chiese, 
zionc  ; c si  piglia  proprrameute  iti  imo-  Talora  anche  secondo  alcuni  ha  forzadi  Eccbssàre.  V.  Eclissàre. 

ira  parte.  § Per  titolo  onorifico  di  chi  nome  add.  e vale  quello  clic  diecsi  trai*  EccLssàto.  V.  Eclissato. 

ha  al.  una  part.colar  dignità.  to’,  carato , eccettuato.  J.  Per  francato,  Ecco.  Aw.  Che  significa  dimo-.trario- 

Eccrlicntcmenlc.  Avv.  Con  eccelleo-  privilegialo.  ne  di  cosa , che  sopravvenga.  §.  Talora 

Eccetto.  Nome  sust.  V.  A.  Eccezione,  semplicemente  dimostra  checchessia, scn- 


zachumiravvenga.  (j.  Ecco,  particella 
riempitiva  per  dar  forza  al  pallate , eli* 


za  , ottimamente,  , « Eccetto.  Nome  sust.  V.  A.  Eccezione,  semplicemente  dimostra  chicchessia, sen- 

EcceUcntissimamcntc . Superi,  di  ec-  Ecccttuàre.  Cavar  del  numero.  zachcgzmr.i  v venga.  J.  Ecco,  particeli» 

celleiitemente.  ® Eccettuativo.  Add.  Allo  ad  eccettuare,  riempita  a per  dar  forza  al  pollare , ch« 

Eccellentissimo.  Superi,  di  eccellen-  E ccctttQn.  Add.  da  eccettuare;  e si  talora  mostra  prontezza  all' operazione, 

te.  J.  S’ usa  anche  per  titolo  di  principi,  usa  anche  in  fotta  d' avverbio , o di  [ire  eri  affetto.  $.  l’er  adunque.  J.  Per  par- 
o signori  grandi , c anche  de’  dottori.  posizione  per  lo  stesso  che  eccetto.  ticella  dinotante  irrisione  , per  quello  , 

Et  cedenza  , e anticam.  Eccellènzia.  Eccettuazióne.  L’  eccettuare  , ecco-  che  noi  diciamo  : vedi  , considera.  J. 
Il  maggior  grado  di  bontà , o perfezione,  zione.  Per  eccomi , particella  responsiva,  onde 

E.  Pai  la ndo  per  terza  pei  sona  , diciamo  Eccezióne.  Eccettuazione,  l’ecceUua*  dinotare  una  gran  prestezza  ueil’ubbidi- 
a f.txel lenza  a lutti  quei  gran  signori , ai  re.  §■  S' tua  ópche  pi’^^uabie  legale  , re.  J.  Si  congiuuge  colle  particelle  mi, 
k qomi  per  letama  inaino  [jlolo  di  illuslm-  e vale  esclusione  di  [ImWK  o d’ altgo  li , ci , lo , la  , le , ec.  e vale  ecco  me  , 
situo,  ed  Ebcellriilissiiim.  $.  Per  eccel-  atto  infili  i litiganti.  r ecco  a tu,  ecco  noi  , ecco  quello  ec.  $. 

lenza  , posili  a^rel»..^  le  ottiinanieule,  Ecclirgginntr,  ed  Echeggiante.  Add.  Per  eccoti,  scntachè  si  riferisca  ad  altra 

a maraviglia.  §.  Yale  attelic  per  automi-  Che  fa  eco , che  eccheggia.  persona, 

im-sia.  f - E echeggiare.  Riauonar  per  eco , far  f Ecco.  V.  Eco. 


Eccellere.  V.  L.  Esser  eccellente.  W 
Per  alzarsi,  sollevarsi  sopra  gli  ilui; sor-  j 


ico.  V.  Ecclesiastici). 


Eccidio.  Strage  , ucciiioue  , rov|pa.  | Eccrinoìogia.  V.  G.  X.  med.  ftuel- 


r 


E C 

la  parie  della  medicina  , che  traMA  dalle 
escrezioni. . .covi,  - 1 w»  »■  ' 

Echeggiare.  V.  F echeggiare*  ,i  ' 

* E'cirio’YUG.;  Sor  fri  dnvaao'di  rame, 
clic  si. metteva  uè  teatri  .per  far  ruuouar 
la  voce.  i,U*  ; •’  - 1 

Echinato..  V . G ,T;.di  st.  naU  Ag- 
giuuto  delle  conducile,  clic  sono  armale 
dì  punte  umili  agli  «pulitoni  degii  echi- 
ni , o ricci  inni  un . §.  Echinati  duximi 
•U’ botanici  que  semi,  che  «ouoraterlor- 
mente  spinosi , o con  pelo  ruvido  a gui- 
sa degli  echini.  .*«•}-  «li  . J,  li 
E chiniti.  V.  G,  T,  di  si.  nali  Ec In- 
ni Aissiii,  de'  quali  molli  sì  trovano  con  * 
-veri iti  in  selce. 

Echino.  T.  di  sf.  nat.  Specie  di  testa- 
ceo volgarmente  dello  riccio  marino.  J. 
JNell'  architettura,  vaie  ornameli  lo  d 'ar- 
chitettura. »i*  » • • n 

Echto.  V.  G.  Echium  volgare  L in n. 
T.  lx>i.  Sorla  d’erba  simile  «^paleggio, 
Volgarmente  detta  bugios>a  salvatici. 

hi  itile.  V.  G.  T.  di  »K.  unti  Sorta  di 
pietra  preziosa  di  color  Yeide,  nominat.i 
da  Plinio  nella  sua  storia.^,  lì  nella  fot. 
genere  di  pinole,  la  maggior  parte  delle1 
cui  specie  hauno  gli  steli  serpeggianti.  I 
E cimimi.  T.  di  med.' Sorta  di  medi- 
cina die  gli  arabi  chiamano  Locehi,  e i 
latini  Lineò , pfchè  si  prendono  ut  boc- 
ca a modo  di  lambire , e leccare. 

‘Eclissare,  e Ea /issare.  L‘  oscurare, 
propriamente  del  Sole  , o delia  Luna  ; 
impedire,  per  interposizione  di  un  altro 
corpo,  eh*  essi  tramandino  a noi  la  loto 
luce  j e si  dice  anche  d’  altri  corpi  simi- 
li : e si  tidopra  così  nell’ ah.  come  neulr. 
e attiche  neutr.  pass.  §.  Per  snudò.  oscn- 
rare. 

Eclissalo  , e E eclissato.  Add.  da  e- 
cli.*$are,  e da  eeclusare. 

Eclisse,  e Eclissi.  X.  G.  Dicesi  pro- 
priamente dell’ oscurazione  del  Sole,  ri- 
uardo  anni  por  P interposizione  della 
■lina,  ò dell’ oscurazione  della  Luna  per 
1 interposizion  della  terra  ; e si  dice  an- 
che d'altri  corpi  celesti , ma  si  prende 
talora  per  simili t.  in  senso  di  oscurameli- 
lo.  o simile  jc  talora  è uua  figura  gi  am- 
mai cale. 

Eclittica.  V.  G.  Quella  linea,  o cer- 
chio, che  divide  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za U zodiaco  in  due  parti  uguali. 

Ecnéfia.X . G.  Impetuoso  arrotamen- 
to dell' aria  , similissimo  al  tifone  5 da 
cui  ttóer isce  in  ciò  ch’egli  è formato  do- 
na nubi  Iosa,  ed  opaca  ; perciò  è visibi- 
le da  lontano,  ed  in  oltre  ha  in  sequal- 
* che  principio  d' abhrticiamenln  , ma  il 
tiJbue  è fatto -d-  aria  trasparente  , e non 
apporta  calore,  — . *»  • ' 
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Eco.  V.  G.  Quel  lipelere  deUé  voce, 
o del  suono,  che  si  g. nera  allora  che  le 
oscillaiiom  prodotte. nei!  aria  dalla  vi* 
Unzione  «onora  dc'icorpi  tornano  iudir- 
iionjtfurcus&e,  da  quabi Voglia  corpo  op- 
posto.Si  cliiaimi  ancora  eccoli  luogo  che 
c cagione  del  ripetete  della  Voce , o del 
suono,  §.  Sella  mitologia  è nome  di  una 
uiufa  , clic  secondo  le  tavole  è la  ragio- 
ne dell’eco.,. $.  In  Jetter.  ò nome  di  un 
eomfpnnm*i.U>  .poetico  nel  quale  le  ul- 
time sillabe  do^,  ni  verso  formano  paro- 
le1, che  Ih  mio  risposta  ad  alcuna  prece- 
dente interroga /jone. 

Ecòmetro.  V.  G.  T.  mus.  Spezie  di 
scala  o regola,  per  misurare  la  duta&io- 
ue  dei  suoni. 

Economato . X.  legale.  Uffizio  del  fé» 
couoiuo. 

Economia.  V.  G.  Arte  di  bene  am- 
ministrale gli  alluri  pubblici  e ì dome- 
stici. §.  Presso  i pittori  vale  quella  \iriù 
del  pittore,  per  la  quale  e$«o  mette  uelle 
opere  sue  leikirti  mucosa  rie,  tra  fasciando 
le  inutili  , ijfcura  le  accessorie  per  far 
risaltare  le  puucipali  ve  nel  distribuire 
la  luce,  l oninta  e i colori  evita  quel  trop- 
po, ondosi  perde  di  veduta  1’  unita del- 
la composizione.  §.  l*er  carico  dato  dal 
pubblico  , o dal  supcriore  a chicches- 
sia d' ami  m mitrare  1'  altrui  entrale.  $. 
lalora  si  prende  per  risparmio. 

Econòmica.  V.  G.  Scienza  , per  la 
quale  si  apprende  l'arte  di  bene  ammae- 
strare gli  u Ilari  pubblici,  e i domestici. 

Economicamente.  Avv.  Con  econo- 
mia. 

Econòmico.  Add.  di  economia  , che 
serve  a economia,  o fallo  eou risparmio. 

Ecònomo,  V.  G.  Che  ha  economia, 
lì  si  dice  auche  chi  amministra  , o ha 
cura  de'  beili , o delle  rendile  ecclesia- 
stiche. (j*  E per  colui , che  risparmia. 

E converso.  V.  L.  Posto  avv.  Per 
l'opposi  lo.  • 

EctoUlra.X . G.Ts  mat.  Misura  mul- 
tipla del  litro,  che  consta  di  cento  litri. 

A ctomciro.  V.  G.  T.  inai.  Misura 
mulhplu  del  metro,  che  consta  di  cento 
metri, 

Ecùleo.  Sorta  di  tormento  fatto  di  le- 
gno a similitudine  di  cavallo  , sopra  il 
quale  anticamente  si  distendevano  colo- 
ro, dalia  co»  bocca  si  vo.eva  trarre  a for- 
za la  confessione  delle  colpe , ond'erano 
accusati. 

Lcuktufnieo.  V.  G.  Add.  Aggiunto  dei 
conci!)  universali.  * - ♦ 

ED 

Ed.  Lo  stesso  che  E. 

J Edace.  V.l.  Add.  Qie  divora,  che 

* , 
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| consuma. 

Edacissimo.  Superi,  di  edace. 

Ld acuii.  V.  L.  e poetica . Voracità. 

Edda.  T.  stor.  Koinè  d una  famosa 
collezione  mitologica  de’  popoli  setten- 
trionali. 

..  Èdèma.  V.  G.  T.  eh  ir.  Spezie  di  tu- 
more molle,  che  proviene  da  umori  ac- 
quosi rimagliati  in  qualche  partedel  cor- 
po umano.  r 

'Edemàtico.  Quegli , che  palile  di 
edema. 

Edematóso.  Aggiunto  di  tumore  mol- 
le.,  e sieroso  , appartenente  a edema. 

Etientosarca.  V.  G.  T.  cliir.  Sorta 
di  tumore  formato  da  ristagnamento  di 

umori  bianchi,  ed  npewili  m modo,  clic 
resiste  all’impressione  del  dito. 

Er/era,  Edera.  T.  hot.  Sorta  di  piai  - 
la  lerm ontosa,  i cui  rami  stpisciando.i  su 

per  gli  alberi , e per  le  muragli,  vi  .'ab- 
bai lucano  , e VI  si  natrìacMio.  i Kdera 
terrestre.  Sorta  di  calatnento  che  nasce 
ue  luoglnoinbrosi  intorno  alle  muraglie 
e inloruo  alle  siejn. 

Ed,  àteo.  Add.  di  edera,  o simile  al- 
I edera. 

Ederoso.  Add.  Pieno  d’edera  : cdo- 
raceo. 

E ditola.  \ . L.  Casetta  , o chiesetta 
piccola.  * 

Edificamento.  L’edifica  re.  §.  Perme- 
taf.  cagione , e stabilimento  di  checches- 
*ia. 

Edificante.  Add.  Che  edifica. 

Edificare,  Fabbricare;  c dimi  pro- 
priamente degl:  edifizj  di  muraglie.  J. 
Per.  melai.  indur  buona  opinione  , lìr 
ristare  altrui  bene  impressi  oliato  , dar 
buono  riempio  , e propriamente  si  usa 
pailaudo  di  coétumi , e di  botiti  di  vi- 
la.  E neutr.  pass,  prendere  edifica  - 
zioue  , tor  buono  esempio. 

Edificata.  V.  A.  Sust.  verbo!.  Edi- 
hcattiento  , edificio. 

Edificalo.  Add.  da  edificare,  f.  Per 
fatto. 

Edificatóre.  Verb.  masc.  Che  erlifi- 
ca.  J.  Per  fatto,  subililo.  J.  Per  Urie 
impressionato. 

Edificatòrio . Add.  Atto  a edificare. 

E dificatrice.  Femm.  di  edificatore  , 
che  edifica. 

Edificazióne.  Edificamento.  J.  E fi- 
gurat.  buona  impressione  di  virtù  fatta 
in  alimi.  ■* 

Velificio.  La  fabbrica  , o la  cosi  fab- 
bricata, per  tutte  le  opere  di  murato 
necessarie  per  I intero  corpo  di  lina  faL- 
brica.  Per  frode,  ingegno,  *ti  a (agem- 
ina. 

E difillo.  Edificio.  J.  Per  ingegno  , 
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macchina  artifiziosa  per  alzare  gran  pe- 
li , e limili. 

Edile.  Sull. Colai , che  esercitava  l'e- 
dilità. 

Edile.  A<l<l.  Appartenente  all’edilità. 

Edilità , Edili  ràde , Edili  tòte.  Magt- 
tlralo  appresso  i Romani  , che  area  la 
cura  degli  edifìci  pubblici,  ed  altre  cose. 

EtlUUio.  Aild.  Appartenente  a edile. 

Edifx>.  V.  G.  T.  di  leu.  Dichiarato- 
re  degli  cuimmi  , e deriva  da  ciò , che 
la  favola  dice  di  Edipo  figlio  di  Laio 
e di  Giocarla,  il  quale  uccise  la  Sfinge. 

E distiro.  V.  G.  Iledyiarum  Limi.  T. 
boi.  Nome  , che  si  dà  a due  spezie  di 
piante  diverse,  le  quali  per  la  conformi- 
tà del  nome  vulgare  di  Lupino,  e di  Lu- 
pinella hanno  indotto  iu  errore  inulti  a- 
gricoltori  V.  Lupinella. 

Editóre.  Colui  che  ha  cura  di  rivede- 
re e dare  alle  stampe  l’ opere  altrui. 

Editto.  Add.  Pubblicato  , divolgalo. 

Editto.  SuiL  Bando  , Legge  pubbli- 
cata. 

Edizióne  Pubblicazione  d'alcun  ope- 
ra per  via  di  stampa. 

Edra.  V.  Édera. 

Educanda.  Donzella  , che  è in  aerbo 
nel  Monastero. 

Educante.  Add.  e talvolta  sust.  Che 
educa,  che  alleva. 

E ducàre.  Allevare  , istruire. 

Educatóre.  Verb.  mare.  Che  educa. 

Educazióne . Governo  de’ fanciulli  in- 
torno agli  esercizi  del  corpo  , e spezial- 
mente per  ciò  che  s' appartiene  ai  costu- 
mi , ed  all’  istruzione. 

Édulcorazióne.  T.  de'far macisti. L'at- 
to di  dolcificare  un  cibo , o un  rimedio, 
con  mele , zucchero , o sriloppi.  J.  E da 
chilo,  diecii  l' operazione  , colla  quale, 
per  ria  di  replicate  cozioni  alcune  sostan- 
ze ridotte  in  polvere  vengono  spogliate 
de’loio  sali. 

E tlulo.  Add.  Esculento,  e sono  amen- 
due  voci  latine  usate  da  alcuni  scrittori 
moderni , e speiialmeme  botanici  per  lo 
stesso,  che  gii  antichi  dicevauocanun- 
gure , cioè  buouoa  mangiare. 
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E febèo.  V.  G.  T.  stor.  Luogo  dove 
s’esercitavano  i uoviii  della  ginnastica. 

Efelide.  V.  G.  T.  med.  Larga  mac- 
chia , che  comparisce  sulla  pelle  riarsa 
dal  sole  . o cagionata  da  Infiammazione. 

Effemèride.  V G.  Lo  stesso  , che  Ef- 
femeride. 

ffètico.  V.  G.  che  significa  sospen- 
d -me.  T.  di  Irti.  Cosi  ehiamavansi  quei 
filosofi,  j ni. ali  s .spendevano  il  loro  giu- 
dizio , a difìercuza  di  quelli , che  dice. 
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▼ansi  dubitanti. 

Effabile.  Add.  Dicibile  ; che  si  può 
esprimere  contrario  d"  ineffàbile. 

Effonde.  T.  de’  musici.  La  settima 
nota  della  scala  di  musica , ed  una  delle 
cbiavi  del  cauto. 

Effe.  Una  delle  lettere  del  nostro  al- 
fabeto , che  è la  sesta  del  numero  -,  e si 
dice  anche  il  carattere  , che  l’esprime. 

Effemèride.  V.  G.  Libro  , nel  quale 
amicamente  di  per  di  si  notavano  alcune 
partite  di  negozi  delle  botteglie , o caie 
per  commodo  di  scritture , o i fatti  pub- 
blici. 5.  E nell' astronomia  dicesi  di  quel 
libro , dove  ai  registrano  i calcoli , con- 
tenenti i moti , e le  apparenze  de’  corpi 
superiori  , e le  congiunzioni,  opposizio- 
ni , eallri  aspetti  de'  pianeti. 

Effèminamento , e ìffeniminamento. 
Effemminatezza. 

Effeminine  , e Effemminàre.  I-’ar  di- 
venire effeminato. 

EJJrminaiagginc , e Effemminatti  g- 
ginc.  Effeminatezza  .-ja 

Effeminatamente  , e Jff eiaminata- 
mente  Avv.  Da  fi -lumina^  a guisa  di  fem- 
mina , feraminalmente  ; e si  prende  in 
mala  parte. 

Effeminatezza,  e Effemminatezza. 
Astiano  di  effemminain. 

Effeminatissimo , ed  Effemminatizu- 
mo.  Superi,  d’ effeminalo. 

Effemtiutlo  , e Effemminùlo.  Add. 
da  elfemmmare.  Di  costumi , di  modi  , 

0 d’  animo  femminile  , diiicato  , mor- 
bido. 

Effemminamento.  V.  Effeminando- 
lo. 

Effemminàre.  V.  Effeminare. 

Ejfemmindtàggine . Effemminatezza. 

h ff rami  natamente.  V.  Effen vanta- 
rne me. 

Effemminatezza.  V.  Effeminatezza. 

Effemminatissimo  V.  Effeminatissi- 
mo. • 

Effemmmàto.  Y.  Effeminato. 

Effendi.  X . stor  Dottor  di  legge  presso 

1 Turchi. 

Efferatamente.  Arv.  Coo  efferatezza. 

Efferatezza.  Astratto  di  efferato. 

Efferatissimo.  Supeil.  di  efferato. 

Efferato.  Add.  D’ animo  , o maniere 
di  fiera,  crudele,  iuuniaoo.  (.  Figurai, 
detto  anche  degli  umori  , vale  maligno; 
che  infierisce. 

Effe  riti.  V . Efferatezza. 

Effrveecenza.  Fervore.  $.  E anche 
T.  (Ti mino  , • vale  quell*  ebollizione  , 
che  nasce  dal  mescolare  alcune  materie 
di  diversa  natura  , che  per  tale  mcsolad 
zione  fmno  scorgere  gallozzole  d'aria. 

EJ/illit  uinatte.  Avv.  Effettualnzute, 
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con  effetto.  o’  - ’ .|t  j 

Effettività.  T.  scientifico.  Astratto  di 
e Beiti  vp  , realtà. 

Effettivo.  Add. Che  ha  effetto,  e A*è 
iu  su  stanza  , o in  effetto.  $.  Per  efficien- 
te , cioè , che  fa  , che  produce. 

Effètto.  Quello  , che  riceve  L'essere 
dalla  cagione,  la  cosa  stessa  cagionata,  j. 
Per  successo.}  Mettere  ad  effetto ,e  dicesi 
anche  venire  ad  effetto  , vale  effettuare. 
$.P«r  termine, compimento.}. Per  bene- 
fico. $ Per  lo  stesso  ebe  siistanza,  avere, 
j ln  (-(fello  posto  a vvcrbial  valt  in  sostan- 
za, in  fine  T in  conclusione  , in  fatti,  J. 
Dicasi  anche  con  effetto.  $.  Per  cagione 
finale,  fine.J.Per  effetto,  >i  trova  presro 
gii  antichi.  $ Dare  effetto  , vale  abba- 
llare , dare  retta , attendere. 

Effettóre.  Verb.  muse.  Che  cagiona  , 
autore  , inventore. 

Effettrice.  Verb.  femro.  Olle  cagiona. 

Effettuale.  V.  Effettivo. 

Effettualmente.  Avv.  Con  effetto , in 
fólto . con  verità  di  cosa  fótta. 

Effettuare.  Mandare  ad  effetto  , ese- 
guire. 

Effettuàto.  Add.  da  Effettuar*. 

Effttuóso.  V.  A.  Per  efficace. 

Effetiónc.  V.  A Fatto,  effetto. 

Efficace.  Add.  Clie  ha  gran  forza , 
che  là  polentcìnenle  il  suo  effetio  nel- 
P operaie.  J.  Grazia  efficace  , T.  leni, 
vale  la  grazia  che  effettualmente  dete:- 
mina  la  voloutà  ad  operare,  che  aempse 
produce  il  suoeffetio. 

Efficacemente.  Avv.  Con  efficacia  , 
cori  fòrza , potentemente. 

Efficàcia.  Forza  . virtU  , energia  di 
una  cagione  nel  produrre  il  suo  effetto. 

Efficaciss imamente.  Superi  di  effica- 
cemente. 

Efficacissimo.  Superi,  di  efficaee.  < 

Efficiente.  Add . Che  fa  , che  opera. 

Effrientis-bno.  Superi,  eh  efficiente. 

Efficienza.  L'effetto  sicuro;  zi  fetfa 
sle-so. 

Eff giumento.  V effigiare,  (or massose 
di  effigie. 

Effigiane.  Far  l' effigie,  figurare,  fer- 
mare. 

Effigiato.  Add.  da  effigiare. 

Effigie, che  ti  soris -cantile  Effige.  Sem- 
bianza, immagiue,  a spetto ; e si  dice  Us- 
to nel  numero  del  meno,  quanto  od  nu- 
mero del  pila . 1 . 

E Effimera.  V.  Effimera. 

Efflnres.cn za.  Sollevamento  di  spesse 
e minute  bollicvllc  n'pra  la  cute  con  pril- 
lilo , o senza.  J.  Da'  naturatisi!  dicesi , 
a quel  cambiamento,  che  accade  in  una 
«us  anza  minerale,  allorché  è impregna- 
ta di  parli  za  tùie  , che  si  tuoslrauo  sulla 
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superficie  , e vi  formano  nua  «peci»  di 
«Volito  simile  alla  muffa.  Più  coinuue- 
nti  nlo  dicesi  fìorilnra. 

EJ/iusio.  Effusione  , effondimeiito 
Aura. 

E/^ÙPÌo.Evapora«|ppevdi  minutissime 
jiauicelle  , ohe  traspirano  da'  corpi  mi 

•ti. 

Effóndere.  Spander  fuori.  5-  E neo  Ir. 
pass.  Spandersi. 

E^òm//m«i/o.Effii»ione.spargimenlo. 
Ejj'oreria.  T,  stor.  Dignità.  c giuri» 
di.  ione  dell-  Efforo  presso  ali  Spartani. 
Effrenalamente.  Ave.  SlieoaUiueule. 
Kjfrenitto.  Add.  Sfrenalo. 

1 ffumaiiimc . T.  di  stor.  nnl.  Esala- 
mento  naturale  di  va|>orì,o  di  fumo  dal- 
la su  perii  zie  di  alcune  ncque,  o dai  dor- 
» , e dalla  sommità  di  alcuni  monti. 
kffusiorieella.  Dim.  dr  effusione. 

I ffusióne.  Versamento  , spargimento 
di  un  fluido  con  qualche  graduai  forra 
L fluite.  V.  G.  Clir  significa  incubo 
inlcroiità  , in  cui  a ebi  piace  sembra  di 
cssrra  oppresso  da  nu  prave  peso , e per- 
niò in  più  luoghi  d' Italia  ù detta  pesa- 
ruolo. 

Yf onero, rY.jf  [mero.  V.  G.  Add.  Cile 
du  ra  un  sol  di  ; e dicesi  per  lo  più  della 
lebbre-,  ehe  dura  per  lo  più  un  solo  gior- 
no . o poco  oltre.  J.  Molla  st.  naU  di.  esi 
d‘ un  insello  che  ha  quattro  ranue  picco- 
le; «piatirò  ali  ritte  , delie  quali  le  infe- 
riori sono  piccole  ; ed  alla  coda  due  < 
tre  setole. 

i’fud.  T.  erscles.  Viste  del  sommo  t* 
cctnolc  presso  gli  ebrei,  formalo  di  due 
III  qua. Irò  , tessuta  e ricamala  d'oro,  di 
bévo  , di  porpora  , e di  gemme. 

Eforo.  V.G.Magislratosnpremo pres- 
so gli  Spartani , destinalo  ajrifrcnare  hi 
Jiolema  del  He , e del  seualo. 

E G 

Egngrópila.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Spe- 
n'e.li  jmIIoiioU’,  obesi  genera  nel  ven- 
tricolo d I alcuni  quadrupedi  , la  quale 
sembra  farinata  di  peli,  o crini  aggomi- 
tolati. 

Y.gente.  V.  L Add.  Bisognoso. 
ìigrstióne.  V.  L.  e non  molto  usala 
H mandar  fuori  degli  esercmeiiii.  §.  E 
pcrlo  sterco,  ocser.iiicuto  medesimo. 

i gniti , o Egide  V.  G,  T.  mitol. 
scodo  , e 1 usbergo  di  Giove,  di  Pallide, 
e d'  altri  dei. 

EgUope.  V.  G.  T.  cliir.  Piccola  ul- 
cera che  succide  ordinariamente  in  se- 
guito a un’  apostema  , all’  angolo  mag- 
giore deli’ occhio  , ablinstanm  pm fonda 
per  offendere  le  vie  lacrimali,  j.  Lgih- 
I*i- , Orario  delle  formiche.  Aegiiopi  ova- 
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ta  Lia.  T.  hot.  Pianto  , che  Ita  i cnlini 
di  circa  un  pabuo  ; le  foglie  cigliale  nei 
bordi  ; la  spiga  corta,  ovoide , bai  butoj 
le  glume  a ire  reste  patenti. 

Egipani.  V.  G.  Lumini  favolosi , che 
hanno  forma  di  capra  dal  lucz  o in  giù. 

Egira.  T.  Stor.  e crouul.  Voce  araba, 
die  sigmlica  tuga,  e della  quale  i cruuo- 
logisti  si  servono  pia-  denotare  l'epoca,  da 
cui  i Maomettani  cominciano  a contare  i 
loro  amo  , cioè  dal  tempo  in  cui  Mao- 
metto fuggi  dalla  Mecca. 

Egittico.  V.  A.  add.  d'egiziano,  d'E- 

giUu. 

Egiziaco.  Aggiunto d' una  maniera  di 
unguento  utile  alle  ulcerazioni  puzzolen- 
ti. l>.  Per  oziaco,  aggiunto  di  giuruo  in- 
fausta. 

ìigiuàno.  Add.  dell'EgiUo. 

Egli.  Pronunzialo  coll'  e stretta , pri- 
mo caso  del  pronome,  c corrispoudeuie 
al  lai.  die  ; e vale  quegli,  colui,  esao;c 
si  lisce  laulo  nel  singolare  , quanto  nel 
plurale , quantunque  nel  plurale  si  dica 
aziebe  eglino.  Si  trova  usalo  nuche  ta- 
lora negli  alni  casi  obbliqm.  tj.  E non 
che  di  persnua  , ma  anche  si  dice  ih.ai- 
ire  cose.  §.  Talora  è parliceila  riempi- 
tiva, proprietà  di  questo  linguaggio. 

Ègloga.  V.  G.  Sorto  di  poesia  , per 
lo  più  pattoralev 

Y^rumentc.  Voce  più  della  poesia  , 
che  della  prosa.  Malvolentieri,  molesta- 
mente, iznpa  zieutemeule,  a malincorpo. 

Egregiamente.  A vv.  Con  modo  egre- 
gio, tu  superlativo  grado  d'ecuelieuza. 
Egrègio.  Adii.  Eccellente , augna  lato. 
E gregissimamente.  bu[iczl.  mollo  e- 

m 

Egritùdine.  Alale,  infermila  , malat- 
tia. 

Egro.  Add.  V.  L.  Pronunzialo  col- 
fé  largo  : spossato  , delude,  alila to , in- 
fermo , ammalalo. 

Egróto.  V.  L.  Add.  Infermo. 
Eguagliarne.  Add.  Che  eguaglia. 
Eguaglianza,  Eguaglianza. 

Eli  migliare . Eguagliare. 

Eguutiatàie.  Vcrb.  masc.  Clic  egua- 
glia. 

Eguale.  Aiti.  Del  medesimo  essere  col 
comparato  in  quello , die  si  coin|>ara.  J. 
Per  giusto.  J.  Per  [W Mente  , quieto,  con 
animo  eguale  , alla  latina  vale  pazientc- 
meute. 

E gualcito.  V.  A.  Egualità. 

Ttgualire-  T.  degli  artisti , e spezial- 
mente degli  orinola).  Render  uguali , e 
lisce  le  diverse  parti  di  un  lavoro,  c par- 
licolunuente  render  uguali  fra  di  loro 
tulli  i denti  di  tura  ruota;  parlandosi  dei- 
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la  molla  dicesi  impropriamente  calibra- 
re Ja  piramide. 

Egiiatissimamcnte.  Superi,  di  i-gual- 
mente. 

Egualissimo.  Superi,  di  eguale. 

Egualità  , Egualilide , ed  Egitti. - 
tàtr.  Astratto  di  eguale:  punto,  confor- 
mità. 

Egualmente.  Aw.  Cou  egualità, mini 
pari  , a un  modo. 

E li 

Eh.  Interiezione  di  preghiera,  o di  la- 
mento ; deh.  $.  Talora  dicevi  per  indi- 
gnazione. j.  Talora  pronunziala  lunga, 
come  se  fosse r dueee,  e coii  aipii  a/ioue, 
denota  mediocrità  , e modifica  d senti- 
mento. La  ul  cosa  come  fu  buona!  Beh, 
cioè  , coai  cosi  , mediocremente  . mez- 
zanamente , ma  è voce  del  dialogo  , e 
dello  stài  mezzano  od  infimo.  §.  Si  usa 
ancora  nelle  interrogazioni. 

EA 1.  Per  lo  slesso  che  eb.  §.  Per  ahi. 

E I 

Et , lo  stesso  , elle  egli  ; ma  nel  più-, 
rale  non  si  direbbe  tino,  siccome  da  egh 
•<  dice  eglino.  (.  Per  gli  terzo  caso  ( a 
lui.  $.  Per  quelli. 

Eia.  V.  L.  ed  A.  su. 
Eiaculatório.  T.  .inai.  Aggiunto  da- 
to ad  alcune  parti  ehe  concorrono  all'  1*. 
iacitlazione  dello  sperma. 

Eiacutaiióne . Emissione , o uscita  di 
un  fluido  cou  qualche  forza. 

Eletto.  T.  eccito.  è legale.  Espulso  . 
cacciato  fuori  ; e s’usa  pure  in  forza  di 
sust.  palili  telo  di  que’  religiosi , clic  son 
cacciali  dell’ ordine  «tome  incarregibili , 
elle  gli  antichi  dicevano  incacciati. 

Eia,  Esohuuazioue  oggi  poco  usata, 
e vale  01  me. 

E L 

Et , senza  segno  d’  apostrofo  Jc  Vnor- 
tronca  dtd  pivi  nome  elio  pò  clii  , usato 
in  lungo  d egli.  5-  E senza  e , qualche 
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ulti  non  I'  iqioslrofo  in  ironie, 
egli  particella  riempitiva.  §.  Per  lui.  ‘ 
Eh i.  Lo  shs-o  clic  cdà. 

Elatcrure.  V.  L.  Fare  alcuna  cosa 
cou  applica,  iouc,  e con  diligenza. 

Elaboratezza.  Astratto  di  elaboialo  ; 
squisito  diligenza  uel  comporre, 

Elaboratissimo.  Kiqirrl.di  elaboralo. 
Elaborilo  Add.  da  elaborar1. 

Elafi.  T.  mi.i.  Moine  dato  all' clami 
bim  molle. 

Ela/obosco.  V.  G.  Pastinaca  silvestri* 
Liun.  T.  bot.  Spezie  di  pianta  volgar- 
mente delta  paslmaocini , pastinaca  sal- 
ane*. 

46 


in  ni. 

Llamì.  La  quinto  voce  dell'  nlfal Ho 

musicale.  r - ’ • : 

Elargire.  Donar  largamente;  usare  li- 
beralità , ed  anche  semplicemente  date 
ìu  dono,  z* 

Elasticità.  V.  G.  T.  fìsico.  Proprietà 
d’  un  corpo  elastico. 

Elàstico.  V.  G.  T.  Csico.  Aggiunto 
di  corpo  che  piegato  inarco,  ristretto  di 
volume  o compresso comunque  si  voglia, 
letale  a ripigliare  la  primiera  figura  , o 
il  primo  volume  , tostodiè  cessa  la  ca- 
gione che  io  alierò.  $.  Gomma  elastica. 

C una  sorta  di  produzione  vegetale  , la 
quale  dopo  la  disseccazione  conserva  una 
grande  elasticità. 

Elatere.  X.  di  IL  nat.  Piccola  mem- 
brana lineare  , per  meno  della  quale  d 
seme  si  congiuuge  al  ricettacolo  nelle  co- 
lei le  del  le  epa  tic  hq. 

Elateri  a.  Elatcr  Liuti.  T.  di  a».  nat. 
Genere  d' insetti , che  hanno  le  antenne 
filiformi , ed  al  petto  una  puma  cornea. 

Elaterio.  V.  G.  Sugo  del  cocomero 
Minino  condensato.  5-  Ditesi  dai  fisici 
quella  proprietà  delle  minjiue  particelk* 
Oc’  corpi , per  la  quale  (tolta  cimai»  l:t 
forza,  che  ideiti  torpi  piegava,  o mo- 
dificava la  figura  loro)  ciascun}  di  esse 
ripigliai!  sito  primiero.  J.  l'iella  slot. nat. 
è d nome  di  un  genere  di  piante  , perchè 
la  cassida  di  una  sua  specie  , V elaterio 
trafogliato  quando  è matura  si  apre  eoa 
elasticità. 

Eiatcnnnclro.  V.  G.  X.  fisico.  Islru 
mento  clic  serve  a misurare  presso  a po- 
co a qual  punto  Tarili  è condensata  nel 
recipiente  della  imicolùnd  pneumatica. 
Untissimo,  Superi,  di  ciato. 

Liuto.  V.  L.  Add.  Sollevato,  innal- 
zato. $.  Per  altiero. 

t '.Iasióne.  V.  L.  enfiamento  d' aui- 
mo  . superbia. 

Eòe.  Leccio  , detto  per  lo  piu  poeti- 
ca mente. 

1 Jciùrio.  Colui  elio  tira  l'alzaia. 
Vicina , Lo  stesso  die  elee , ovviti  o spe- 
cie di  elee , leccio. 

YJef  inglno.  X'.  mcd.  Aggiunto  di  pil- 
lole , piu  comunemente  dette  alefangiAe. 

EE fante.  EJepbas Liuti.  T.  di  st.  nat. 
Sorta  d'animale  . clre.ò  il  maggiore  dei 
quadrupedi.  Il  suo  naso  , elle  è latto  a 
guisa  ili  tromba  , si  tili. u mi  proboscide, 
e t suoi  denti  principati  stai  Cini  dallo  boc- 
ca sono  detti  avorio.  La  voce  d' alf  laute 
si  dice  barrito.  5-  Per  avorio  alla  latina. 

Elefantesco.  Add.  Di  elefante,  appar- 
tenente ad  elefante. 

Elefantessa.  Fragra,  di  elefante. 
Eifnntiat  o.  Adducile  tieuu  ilplbi  na- 
tura Ut  11  elefantiasi , o che  è pr -dotto  da 
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e«ji.  Si  ilisie  anche  collii , che  b in- 
fetto ri' elefantiasi.  - o| 


Eiefantiasi.  V.  G.  T.  mWl.  Sorta  di 
ilehbra,  che  rende  la  pelle  similea  quella 
dell'  elefante  ; elefantiasi.  jiifcp 
Elefantina.  Add.  d’  elefante.  §.  Per 
aggiunto  di  una  spezie  di  lebbra  , delta 
anche  morbo  elefantino. 

Elef ansia.  V.  A.  Oggi  Eiefansìasi. 
TJegiino,  o Olivo  ili  Boemia , O/u-o- 
jno.  Elecagnusaiigustifolin  Linn.T.bot. 
l’ianta  , clic  ha  il  l'usto  ulto  la.  a 1 4- 
braecia,  con  molli  rami  legnosi,  dritti, 
alquanto  bianchi  ; le  foglie  lunghe  tre 
diti . lanceolate , intere,  e simili  a quelle 
dell’  ulivo  ; i fiori  piccoli , quasi  tessili, 
lit  uo  giallo  pallido  , solitari  , o molti 
insieme  , fra  le  ascelle  delle  foglie. 

Elegante 4 Add.  Eletto  , scelto,  squi- 
sito : ma  s’usa  d'  ordinario  , paria'tnlo.-i 
di  favella  , di  scrittura  , o simili  , per 
bene  ornato.  $.  Per  metaf.  si  dice  anche 
d‘  altre  cose  che  hanno  grazia  , c leggia- 
dria. 

Elegantemente.  Arr.  Con  eleganza. 
EJegan tìssìmamente.  Superi,  di  ele- 
gaigemeng,'. 

Elegantissimo.  Superi,  di  elegante. 
Eleganza , e antio.  Elcgànsia.  Scel- 
ta , squisitezza  di  favella  , e di  aditili, 
ira.  J.  Per  estensione,  dicesi  anco  dell'o- 
perc  dell'arti  : in  cui  si  scorge  squisite/, 
za  . e leggiadria  di  gusto  aopraliuc  , i 
delirato. 

Eleggente.  Add.  Che  «legge  , o che 
poò  eleggere. 

Eleggere.  Scrgliefe  , pigliare  fra  piu 
ense  quella  , che  si  giudica  miglimi: , o 
che  piare  pii. 

T.leggihile.  Add.  Eligihilc,  da  «leg- 
gersi . dreno  dV-vr  eletto. 

Eleggibilità.  X.  leg.t polii.  Capacità 
d'  essere  eletto. 

Tlepgimento.  I.o  eleggere. 

E gì  Versi  el  -gi  si  dicono  i versi  ele- 
giaci, cioè  compiesti  d’  esametri,  c peu- 
H^Hàp-.s  MMiF  i . 

Elegia.  Sorta  di  jioesia  per  lo  pii*  fle- 
bile. 5- Per  Munii l . si  dice  nuche  dicom 
ponimeuto  iu  prusa  , amoroso  , o paté 

iter*."*-  ’ 

Elegiaco.  Add.  da  eb-gia  , appaile- 
nenie  ad,  elegia,  j.lu  forza  di  sust.  vale 
scrinar  di  elegie.  ^ e- 

Elegiàlo.  V.  A.  Add.  Elegiaco. 

TJeg-ètta.  Dim.  di  eb-gia. 

EJenibicCo.  V.  A,  Lambicco  , lam- 
biéro. 

Eiementàle.  Add.  d'elemento.  Perti- 
nente ad  elerncuto. 

VAementart.  V.  A.  Comporre  d’ ele- 
menti. . 

- v.  ™ 
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Elementare,  e TJementnrio.  Add.  Lo 
■sao  dK  dementile.  J.  Elementari , o 
•empiici  dicoiisi  da'. chimici  que' corpi , 
chi:  cou  nessun  uu-zzo  doli'  arte  si  tono 
potuti  decomporre.  $■  Prineipj  elemen- 
tari di  un  c»r  ; ■ ■ lo  stesso  che  cle- 
menti. 5-  GcoiiWTiFeleinculaic,  musica 
elementare  , ec.  Uil-nnsi  gli  cleiucuti  di 
geometria  , della  musica  ec.  , 

■ E Icmcntàto.  Voce  oggi  poco  nsata. 
Add.  da  tdcmcntarc.  Composto  d'  eb- 
tuenti. 

E/cmc/Uo. Quello  onde  si  compongono 
misti , c no' quali  si  n.-olvono.  $.  Si  di- 
cono pure  clementi  i primi  rudimenti  iti 
una  scienza , disciplina,  ec.  come  anche 
le  lettere  delle  quali  si  compongono  le 
paiole.  Jj.  Sono  da'  chimici  chiamali 
rlenieuli , le  patti  le  più  semplici , onde 
3 corpi  naturali  sono  composti , ed  in  cui 
si  pm-iO  io  risolvere  con  qualche  ri] ciao 
dell' arte  come  lo  sono  T acqua  , l’aria. 
Sa  terra  , e il  fuoco  , che  itagli  antichi 
erano  creduti  i quattro  elementi  d'  ogni 
corpo.  X., Analisi,  5- Essere  un  elemen- 
to , o il  quinto  elemento  ; maniere  pro- 
verbia!. che  vagirono  essere  cose  Deces- 
sa ri  viro*. 

Eleni.  Add.  Spezie  di  gomma  ì che 
stilla  da  un  alluni  Americano  detto  dii 
botanici  Aoiyt  is  eleni  fera  , di  cui  si  fa 
uso  negli  impiastri , ed  unguenti  emol- 
lienti , detersivi. 

EAcmósiua.  V.  G.  Quello  ebe  si  dà  ai 
poveri  per  carità  -,  cliniosina. 

Elemolinario.  Add.  usato  anche  in 
forza  di  sull.  Glie  fa  liinosiua.  f.  E an- 
che uffizio  ili  un  oa pollano  utile  corti , 
che  ha  l1  incombenza  di  distribuir  le  h- 
mosiue. 

TJcrnosinit'rc.  Elemosinano. 

EJtmosinuna.  Din).  di  elemosina. 

Elenca.  Catalogo.  §.  Dicesi  anche  dai 
dialettici  uua  spezie  di  silogismo. 

Elenio.  Inula  heleiuuin  Limi.  T.  Lot. 
Piatila  volgarmente  detta  euula  campa- 
na , o Iella. 

Elcurneii . V.  G.T.Lot.llalsamo  molto 
oleoso  , dolce  al  gusto  , il  quale  cola  dal 
tronco  d*  un  albero  della  Siria. 

EJevsnccaro.  V.  G.  X'.  china.  Mistura 
di  alcuna  essenza  , o olio  distillalo  nello 
ruoibcio. 

Elescof.  Voco  Atalia.  Spezie  ili  latto- 
varo  «vacuante  , di’  oggi  non  è pii»  iu 

[uso. 

Eletta..  Verbale.  Elezione  , scelto. 

Elettissimo.  Superi,  di  eletto. 

EJeitis'amcntr.  Avv.  Pur  elezione. 

Elettivo.  Add.  Che  può  eleggersi,  f. 
Congiunzioni  elettive,  divorisi  Ja’graiu- 
maiiui  quelle,  che  esprimono  elezioat. 
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Eletto.  Add.  Scello  j c t«!on»  dinota 
una  cer la  singolarità  , e qualità  ccori- 
Jenle.  5*  l®*le**°  > predestinato 

alla  beatitudine  diurna  , anche  in  forza 
di  su*i.  J.  Per  nominalo  , innalzato  a nu 
posto  « a una  dignilàpk  in  quello  sibilìi 
a’  usa  pure  in  forza  dì  susl. 

Elettorale.  Add.  di  elettore.  §.  Noti 
ba  guari  sì  usava  per  aggiunto  della  di- 
gnità degli  elettori  del  «aero  Romano 
Impero. 

Elettorato.  Sust.  Dignità  di  elettore. 

Elettóre,  Verb.  masc.  Che  elegge.  J- 
Era  anche  titolo  di  que*  principi , ebe  a* 
vevano  il  voto  nella  elezione  degli  Lu- 
pe 1 a tori  di  Germania 

E lettovàrio.  Latto  va  rio. 

E/e  Uricamente.  Per  virtù  elettrica. 

Elettrice.  Forum,  di  elettom. 

E lettrici.  V.  G.  T.  fisico.  Si  chiama- 
do  cosi  tutti  i corpi  che  Inumo  la  pio* 
•prieni  di  comunicare  > o ricevere  l' elei-. 
laici  «ìi* 

; Elettricismo.  La  fona  , la  virtù  elet- 
trica  ; elei  tritila.  v 

%Eletuicità.  V.  G.  X.  fisico.  Ficol* 
^ di  alcuni  corpi  di  attrarre,  come  sono 
il  vetro , le  pietre  preziose  , lo  zolfo,  la 
Cera  lacca  , le  resine  oc. 

E le  tir  izza  mento.  Elettrizzazione.' 

■/  Elttrùzàre.  T.  fis.  Indurre  uè’ cor- 
pi lo  stato  elettrico,  cioè  renderli  alti  a 
mandare  r.iulilJuza.*  d’una  spezie  di  fuo- 
co, ad  attrarre  i corpi  leggieri  ec.  J,  E- 
leuri/zarri , acuir.  pass,  premier  la  vir- 
tù elettrica,  r . 

VJeSUì-iùto.  T.  fis.  Add.  da  tìleUriz- 

Elettrizzatóre,  Verb.  muse  Colui  che 
detti-izza. 

EUt:  tizzo tión c.  L’atto  e P effetto  del- 
lVlell  izza  re. 

Ktefiro.  V.  G.  Lo  stesso  che  ambra  ; 
ed  & utyche  spezie  di  metallo  , la  quinta 
parte  dui  quale  è argento,  e il  resto  oro. 
,*  X4*HroJó  o.  V.  G.  T.  fi*».  Sorta  di 
•fruménto  di  fisica  atto  a conservare  l o- 
luUac.ia. 

Elettròmetro.  T.  di  fisica.  Strumcn- 
to  può  a misurare  la  forza  dell'  elettri- 
ckh’. 

ÌUrttruf notòri.  V.  G.  T.  fisico.  No- 
.inp  d;  irne’  corpi  , i quali  hanno  Ja  pro- 
pri,'*i à <J  j t,r  muovere  1’ elettrico  luteu- 
le , o ria 'Cotto. 

opto.  V.G.  T.  fisico.  Islru- 
woilo  ai.u  1 determìuare  laquaulita  di 
di-liricità  che  regna  nell*  aria. 

ElettuarinK  V.  G.  T.  fami.  Eletto- 
vi» r o , lattavano  , jnHiearneuto  di  mol- 
le oo/r*iitei:ta  comporlo  di  varie  droghe 
•«die  se  ue  faimo  di  di  ver»;  spezie  , 
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per  diversi  uv. 

Y^Ueameuto.  L’elevare  , elevazione. 

Elevare-  Levare, in  alio  , iuuaUare  : 
e si  usa  anche  neulr.  p:u>.  E luetido- 
ric.  esaltare,  promuovere  a dignità* 

Elevatezza.  Altezza.  $.  E figurai,  per 
dignità  , maestà  . nobiltà. 

alenali ssnno.  Superi,  di  elevalo. 

E tenuto.  Add.  da  elevare.  §.  Per  in- 
nalzalo ad  onori. 

Elevatóre.  T.  otiti.  Che  eleva.  J.  In 
cJiir,  vale  struuieuio  , che  servo  a rial- 
zare le  o»sa  depresse- 

ìilevatório.  X.  auat.  Aggiunto  dato 
ad  alcuni  muscoli  di  varie  putti  del  cor- 
po dell'  auimale  , clic  hanno  uiii/10  di 
alzare. 

E lev  aliène.  Elevamento.  Elevazio- 

ne d’  ostia , 0 semplicemente  elevazione, 
ducefi  l'atto  del  sacerdote  quaudo,  cele- 
brando la  messa  , itinuliui  r ostia  , ed  il 
calice  dopo  la  coai^cr azione.  §.  Inastr. 
c l1  altezza  del  polo  sull  orizzonte,  (j.  la 
a^trulog.  0 uua  operazione  degli  astrolo- 
ghi nel  lurmare  un  oroscopo , o la  nasci- 
la di  qualcheduno.  §.  Elevazione  del 
polso  dicono  imcdici  « quando  le  pu!»a- 
zioni  sono  più  forti,  e più  frequenti. 

Elcutei'égini.  V.  G.  X-  hot.  liiocii 
dei  fiori  che  haunoii  loro  ovario  libero, 
e per  uessitu  conto  aderente  al  calice. 

Ltezivnùno,  Vroce  oggi  poco  usala. 
Colui  che  ha  la  facoltà  di  eleggere,  elet- 
tore. 

YJsziondto.  V.  A.  Aud.  Eletto. 

Eiezióne,  L' eleggere  , eieggitueulo , 
scelta.  J.  Per  lacoJùd'iJeggere.  5*  Ples- 
so i teologi , vale  predcslmazioue. 

L lineo.  V.  G.  X*.  aair.  Dicesi  del  sor-  ! 
gerq,  e del  tramontare  di  un  pianeta  nei 
raggi  del  Sole  , efie  ut  impediscono  l’os- 
scivaziom*.  J.  Sacrili/)  eliaci  chmmavait- 
si  dagli  antichi  i sacrili/),  che  si  fatcfa- 
00  iu  ouor  dei  so»?. 

Eliantemo.  V.  G.  T.  bo<.  Nome  di 
alcune  piante, che  hanno  1 fiori  graudi, 
e gialli , che  si  paragonavano  al  sole. 

1.  (tanto.  V.  G,  X.  hot.  Genere  ma- 
gnifico di  fiori  , perfetta  immagine  del 
sole. 

Elias tt . V.  G.  X.  stor.  Nome,  che  gì 
dava  in  Atene  a certi  giudici,  che  si  ra- 
dunavano tu  luogo  aperto  allo  spumar 
del  sole. 

K lieti , ed  Elice.  X.  mat.  Linea  spi- 
rale, che  con  ravvolgimenti  eguali  tra 
loro  s'avvoltola  mi  orno  alla  superficie 
d’  uu  cilindro. 

Elice , Elee,  liccio.  J.  tn  an.it.  Nome 
che  si  è dato  alla  siduosità  s minutiate 
più  prossima  all' occipiti* . o sia  u tutto 
d giro  Citeriore  dell'  orced fio  deli* uomo. 


J*  Jo  «str.  Costellazione  comunemente 

delta  l’orsa  maggiore.  §.  Per  Jo  Messo 
dìe  elica.  1 

Ma  rre,  V.  L.  e poetica.  Cerare,  e- 
slrarre. 

Elict'to.  Luogo  piantato  d’elei. 

Elici/o.  Add.  do  elicere  $ Cavato  , «_ 
Pi  atto  ,c  dicesi  dai  teologi , e da'  fild-rw 
lì  niorali  dell’atuf  dcha  volontà  iminc- 
diatamentH  pi*oriotto  da  essa. 

Elicòide.  V.  G.  T.  mot.  Parabola  e. 
licoide,  o «spirale parabolica,  dirwi  quP|. 
la  cnr\*a,  la  quale  non  è altro  chela  pa- 
rabola comune  apoUouiaua. 

Elicóna.  V.  O.  T . geografico.  Mon- 
te della  ilberia  sacro  alle  Muso,  din  so-  ^ 
venie  da’  Poeti  »i  confonde  col  Parnaso, 
che  gli  è vicino. 

ÌJioónio.  Add.  Del  monte  d’Elicona. 

YJieosofia.  V.  G.  T.  mat.  L’arte  di 
ilrs  irwer  le  eliche,  o siano  spirali. 

Elicriso.  V.G.-Giiaphaliurn  orienti- 
le Lino.  T.  boi.  V.  Zolfino. 

EUderc.  V.L*  Kimuovere,  levar  via, 
annullare.  . 

Ergente.  Add.  Che  elegge. 

VJigthi le.  Add.  da  eleggere. 

EJigdnl isti mo.  Superi,  di  ri  ig  ibi  le. 

Eltpbililà.T  ccnles.  Capacità  di  es- 
sere elcr.o;  eleggibilità. 

Eh gma.  V.  G.  T.  chi» . Depressio- 
ne dell’  o*$a  del  cranio. 

EUànento.  V.  A’.  Elemento. 

iMmótina.  V.  A.  Elemosina. 

y.LnnouniSro  V . A . Elcnio>rnario. 

Mioci'nlrieo.  V.  C.  X.  »,(r.  Aggiun- 
to dato  al  luogo  di  un  pianeta  veduto  dal 
sole,  cioè  al  .luogo  dove  si  vmlrelibe  tro- 
vato un  pianeta  , se  Torchio  nostro  fos- 
se nel  centro  del  sole.  <j.  Elioceutrua 
latitudine  d’uu  pianeta  dicevi  Tinrlma- 
Sianc  della  linea  tirata  Ita  il  centro  del 
soie  . eJ  il  centro  di  un  pianeta , al  pia- 
no dell’  eclittica. 

l l/tu  onu i a . V.  G.  T.  atte.  Voce,  che 
propria tneute  situili ca  Coarta  del  So- 
le , ed  è il  nome , elle  si  è dato  ad  un  tè» 
nummo  osservato  talvolta  ai  traiiitsutar 
ilei  sole. 

V.liómebo.  V.  G.  T,  aslr.  Strumento 
approprialo  a misurare  il  dutmeuo  degli 
astri',  e sprzialtucub;  del  Sole  , e della 
Luna. 

i'Aoscópia.  V.G.  T.  ottico.  Canuoc- 
chtale  corredalo  di  uu  vetro  a fluì  lunato 
ad  uw  di  osservare  le  macchie  solari. 

E UoifUno.  V . G.  T.  di  st.  nat.  Sorta 
di  pietra  , che  dicesi  ritener  T immagine 
del  Soie  , e della  Lttua  , cougiuuti  tu  -it- 
ine uatural.ue  ile. 

lJ:  tisi  ara.  V.  (V,  T.  fioco.  IVes!  di 
uno  ipevelno  piano,  che  pei  iuì.vi  iifiito 
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comunicatogli  «la  un  orologio  rende  fini 
i «aggi  solari  che  esso  ritiene. 

Elisfórico.  V.  G.  T.  di  mar.  Aggiun- 
to di  quella  linea  clic  comunemente  è 
detta  Lìnea  de  rombi. 

YJisio  , e per  lo  piu  in  forza  d*  add. 
Campi  diti.  V.  G.  Luogo , sec  ondo  le 
lavate  , dove  abitano  Je  anime  eie'  beati. 

0 sia  il  paradiso  de'  Gentili. 

YJisivnc.  Lo  ululcre.  Sotti  aimenlo  di 

vo«*ale,  che  finisce,  o principia  la  paro- 
la , incontrando*!  con  alti  a vocale,  che 
anche  comincia  . o termina  altra  paiola 
vicina. 

1 Unire»  V.  G.  T.  fann.  Sj*er.ie  di  me- 
di co m dito,  che  si  compone  di  spinto  di 
vino  stillato  sopia  vane  diorite. 

ElUirvite.  Sona  di  medicamento,  che- 
ti compone  di  acqua  arzente  stillata  con 
varie  droghe. 

YM stallóne.  T.  raed.  e farrn.  Lessatu- 
ra , cottura  l'alta  allesso;  e pi opriamer»- 
le  diccsi  di  unn  operazione  Liriuaceuli- 
ca  , la  quale  consiste  nel  far  bollire  a 
fuoco  lento  un  rimed.o,  iu  liquoie  op- 
portuno. 

Uiise.  V.  FJlisu r. 

Elitra.  V.G.  T.  disi.  nat.  Ala  o cu- 
stodia cornea  , mobile,  in  cui  sono  rat- 
chiuse  le  ale  membranose  degli  inselli 
deli’ ordine,  o tribù  de*  Coleotteri. 

E litruide.  \ . G.  T.  auot.  Aggiunte 
«lato  ad  una  delle  proprie,  e particolari 
membrane  , o luuache  ch'ilo  scroio. 

Eliirópia.  V.  G.  Pietra  preziosa  di 
color  verde  , simile  a quello  delio  sme- 
raldo, ma  chiazzala,  c temperata  di  goc- 
ciole ro»§e  , della  virtù  della  quale  \ . 
Plinio . Solino . e Alberto  Magno,  jj.  E- 

1 tropi;».  Croton  ti uctoriuin  Limi.  1 . bot. 
Pianili  vche  ba  le  foglie  romboide  i,  ser- 
j-«  jgianti  ; le  caselle  pendenti  , il  li»!*to 
erbaceo,  le  pustole  papillose,  sparse  jier 
tutta  la  pianta.  Elitropia  , diciamo  au- 
< iu?  a quell’ erba  , il  cui  libre  sciupi  e si 
volge  inverso  il  sole , onde  c detta  anche 
Girasole  ; ed  è anche  chiamata  Clizia. 

EMirópio.  V.G.  Fiore  deli  Vi  ba  chia- 
mata eliti  opia. 

LI  ittico  , v Ellittico,  Add.  Di  ellisse, 
che  ha  lìgura  d‘  ellisse. 

Elia,  inula  heiemura  Limi.  T.  boi. 
Lo  stesso  che  Leila. 

Uhi.  Pronome.  V.  Elli. 

i '.lian< ulivi.  V.  G.  Nome,  che  i Gre- 
ci davano  al  magistrato,  che  presiedeva 
n 'giuochi  olimpici. 

fc//<\  Nome  delia  lettera  L che  così 
si  In  chiamare  nell' insegnar  1* abbiccì. 

Elle borina.  V.G.  Epipaeih  Limi.  X. 
ht  t.  l'iant creila  rosi  «letta  perchè  le  sue 
! w'.--  i.osi  per  altro  sono  lidlcr-oti  dal* 

* •« 
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P Eli»  loro  bianco  , se  non  se  per  emtn 
più  piccole. 

Elle  turismo.  V.G * Nome,  die  i me- 
dici davano  anticamente  alla  cura  della 
pazzia  per  mezzo  dell*  eli*  boto. 

Elleboro  bianco.  \ . G.  \ crai  rum  al- 
bum Limi.  T.  boi.  Pianta  , die  ba  lo 
stelo  diritto  , semplice  , dell'altezza  di 
un  bramo  e mezzo  j le  foglie  sessi  li  $ i 
(D»r*  ahpianln  bianchi  , iu  grappoli  , a 
pannocchie  terminagli.  §.  L'elleboro  ne- 
ro , è utij||pianta  d' indole  sospetta  , e 
meno  comuni' , ed  ba  qualità  più  ener- 
girliè  ; mentre  la  sua  radice  è acre  , a- 
mara  , e di  cattivo  odore. 

E Unnico.  V.  G.  T.  stor.  Corpo  elle- 
nico fu  detto  nella  Grecia  utf  certo  nu- 
mero di  citta  clic  avevano  formalo  fega 
fra  di  loro.  In  appresso  il  nome  di  Elle- 
nico , e di  Ellcnj  si  estese  a tutte  le  na- 
zioni della  Grecia  , sicché  Ellenico  , ed 
Ellenj  diventavano  sinonimi  di  Greche- 
sco  , e di  Gr«*ci. 

Ellenj.  E.  G.  T.  stor  Così  «Tfrnn  chia- 
mati coloro  i quali  componevano  il  cor» 
po  ellenico. 

Ellenismo . V.  G.  T.  di  letl.  Mhnieni 
«li  dire,  che  ha  del  Greco.  Greciimo. 

Ellenista.  V.  G T.  stor.  Nome , che 
«lavasi  ibdlsuntamcnlc  dagli  antichi  agli 
ebrei  d’ Alessandria  , a quelli  che  parla- 
vano nella  fa*,  ella  de’  sei  la  ulti,  a quelli, 
che  seguivano  gli  usi  de'Grcci,  ed  a'Grr- 
«i  medesimi . clic  abbracciavano  il  giu- 
daismo. 

E llrm  . E</em.  Hedert  hrlix  Llnn. 
T.  hot.  Pianta , che  ba  gli  steli  sarmen- 
to$ì , rampicanti  per  mezzo  di  mani  len- 
to sul  ter reuo,  quanto  sugli  alberi,  c s<*- 
! pia  i muri:  le  loglio  picciolate,  cuori- 
' iorrni , ovate  o lobate,  coriacee,  lucide  $ 
i fiori  di  un  verde  chiaro , iu  piccole  onv* 
bielle  terminanti. 

E ! Ieri  no.  X.  imi.  Add.  Che  ba  la  fi- 
gura delle  foglie  dell' elitra. 

E Ili.  Pronome.  Lo  stesso , eli®  egli , 
ed  anche  molto  usato  nell#  più  antiche 
scritture;  s*  adopera  nel  primo  caso  cosi 
nel  numero  del  meno  , come  in  quel  del 
più  *,  ma  siccome  egli  nel  più  può  fare  o- 
L'Iìno,  così  dii  clliao.  J.  Il  ferma,  duel- 
li è ella  nel  numero  del  meno,  ed  in  quel 
dei  più  die,  ed  clleuo;  e come  il  «.oscu- 
lino , si  usa  comunemente  nel  caso  ret- 
to, benché  se  ne  uovi  alcun  esemplo  nei 
casi  obliqui. 

Y.U  tonfante.  V.  A.  Liofante. 

Ellisse  , e EJisse.  Figura  piana  pro- 
dotta «la  una  delle  sezioni  «lei  cono. 

Ellissi,  ed  TMisse.X . G.  Spezie  di  fi- 
igtirrt  leUorica , con  cui  »i  omette  qual- 
* olii  lUiivla  ivfiTura/iune. 
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Ellissòide.  V.  Gs  T.  mat.  Dicesi  rl«*f 
solido  (ormalo  dalla  rivoluzione  dell' el- 
lisse intorno  a«l  uno  dei  suoi  ossi. 

EU  il  ico.  V.  E l ittico. 

Elio.  Lo  »tesso  , che  elli  ; e ai  può  de- 
clinare iu  lutti  gli  stessi  modi.  j.  Per  egli 
nempjtivo. 

Limato.  Add.  Che  ha.  che  porta  elmo. 

Elmetto.  Dirn.  di  elmo  ; ma  si  preode 
anche  {ter  cimo  seni più .cruente, 

EJrn/ntico.V . G.  X.  di  st.  nat.  Dicon- 
$i  elrninlici  que' termi  che  sono  iu  forma 
d’iulestnii.  Onde  i medici  danno  il  no- 
me d'antelmintici  ai  rimedi, che  al  tumul- 
ti son  detti  vermilùei. 

Elmi nt olito.  X . 6.  T.  dist.  nat.  No- 
me dato  a'  fossili , che  liauno  la  forma  , 
o figura  di  venni  o lombrichi. 

Elmintologia.  V.  G.  T.di  st.  nat.  Di- 
scorso, o trainilo  sópra  i vermi. 

Elmo.  Coll  e larga.  Armatura  di  sol- 
dato , che  arma  il  capo,  e'i  collo,  e dal- 
la parte  dinanzi  s' apre  o si  chiude  ; ca- 
lata. $.  E»  at.  nat.  .‘pe/  io  di  buccine  co- 
si «letto  dalla  sua  (iguia.$.  I marmaj  dan- 
no il  noma  di  S.  Elmo  a quel  fuoco,  o 
>m»rcora , ebe  talvolta  scorre  sulla  s*q>er- 
firit  dal  mare  , o s arresta  su  gli  alberi 
«Ielle  navi*  spezialmeute  «lopofci  procel- 
la . Da  pagani  era  «ietto  di  Castore,  e Pol- 
itica j ed  alcuni  «io'  nostri  lo  chiamano  S- 
Nicola , ed  altri  corpo  santo. 

EJociH/óno.  Maniera  «li  esprimersi  con 
parola;  ed  è anche  quella  parte  della  reo- 
lorica,  dui  insegna  a stguilìcarc  con  mo- 
di propri! , ed  eilìcaci  i sculiioculi  dell’  a- 
uiaio. 

Elogiti io.  Dim.  di  elogio. 

Elògio.  V.  G.  X.  di  leu.  I xx le  % {pane- 
girico fatto  ad  una  persona  , o ad  una 
co >4i  a riguardo  del  suo  merito. 

Elogista.  T.  di  loti.  Scrittore,  o com- 
po-itor  di  elogi. 

Elón  gallóne.  Propriamente  è T.  astr.  t 
dicasi  «lell' allontanamento  di  un  pianeta 
dal  Sole,  rispetto  all'  occhio  dellower va- 
lore. 

Eloquente.  Add.  Che  ha  cloquene». 

Eloifuentemente.  Avv.Con eloquenza. 

Eloqueniisii/namenté.  Àvv.  Superi, 
di  eloquent  mente. 

Eloquentissimo.  Superi,  di  eloquente. 

YJoqucttia  , e antica  tu . Ennjuenzia.  U 
bene  , e facondameule  parlare. 

Elòquio.  Kagioiiai unito. 

Elsa  , e«l  Eòo. Quel  (erio  intorno  albi 
manica  della  spada  , che  dileude  la  ina- 
ne. Dicesi  anche  fornimento. 

Usine.  Paritaria  oCn  inali»  Lion.  T. 
bot.  \ . F ciriola  , P orinària. 

E/so.  V.  YJsa. 

Einuibnìto.  V.  L.  Fatto  con  sommo 
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studio,  e con  diligenza. 

Elucubrazióne.  Ehdwrateua  di  studio, 
diligenza  taci  coni  (torre. 

ÈJùdere.  V.  L.  JtiganD&re  eoa  destrez- 
za. 

Eidètico.  T.  geogr.  Appartenente  al- 
1‘ Elvezia  , cioè  a!  paese  «(egli  Svizzeri  , 
cd  a1  loro  costami , leggi . persone  ec. 

ÌUuuónr.  T.  della  polii,  e della  giu- 
ris.  Contravvenzione  colorata  da  qual- 
che artifizio*»  pretesto. 

YJusório.  X.  legale.  Appropriato  ad 
eludete. 

Usa.  V.  E/sa. 

E M 

Emacate.  V.  G.  T.  di  »t.  nat.  Sorta 
d*  agata  rossa  color  di  saneue.  tj.  Dicevi 
sniora  d'  un  aerpeute  dell' Asia  , guar- 
nito d*  una  tunica  rigata  e vermiglia  , 
clic  *’  a*  vaniglia  a) Pagala  rossa. 

Emadtlre.  Alt.  u neutr.  pa».  Avere 
o indurre  cnuicia/ionc. 

E/nariatissima.  Superi,  di  emaciato. 
Emaciato.  Add.  da  emaciare. 

* Emanazióne.  Magrezza  grande. 

Emocitò.  Voglia  abituale  <Ji  compra- 
re. 

Emaculóto.  Add.  Purgato,  senta  m .no- 
ci ùc. 

Eat  n tòpi  a.  V.  G.  T.  chir.  Spandi- 
meuio  di  sa  tigne  nel  gioito  de|P  occhio 
cagionato  da  percorsa  , da  ondula  , o da 
piaga. v.' 

Emanare. Trar  sua  orìgine;  eaocre  ge- 
«Tato;  prr»dtii*i;  n'u  ir  fuori;  spargersi. 
•5*  P*«*  produrle,  pubblicare , mcller 
faori. 

Emanato.  Add.  da  emanar»». 

Emioni  azióne.  Lo  emanare  , e la  cosa 
emanata . 

Emancepdrt.  V.  A.  Lo  stesso  , clic 
emancipare. 

Emani  ipurc . V.  L.  Filtrare  , che  fn 
il  padre  il  figliuolo  dalta  sua  podestà  di- 
nanzi al  giudice.  J.  E neutr.  pass,  torsi 
soverchia  libertà;  uscir  delimiti  del  con- 
venevole. 

Emancipato.  Add.  da  emancipare. 
Emancipazióne.  L'emancipare. 

E matita  , ed  Etna  lite.  V.  G.  Ferro 
muieraluiato  , informe,  rosso  grigio  , e 
aptato  inclinante  al  uericcio.  solcato  con 
jrag^i  dal  centro;  arnaiita. 

il /nautico.  T.  di  sL  nat.  Che  parte- 
cipa dell'  ematite. 

EmatocJU.y . G.  T.  mcd.  Ernia  pro- 
dotta da  sira  va**  mento  di  sangue. 

Ernutopo.  V.  G.  Jlaemathopiis  Linn. 
T.di  »t. uà t. Genere  d'insetti , clic  hanno 
il  lecco  compresso,  e terminato  in  forma 
di  cuneo  ; le  narici  sottili , td  i piedi  tri- 
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dattili , e corridori. 

E marósi.  V.  G.  T.  ned.  Funzion  na- 
turale deì  corpo,  per  via  di  coi  il  chilo 
è convertito  in  sangue;  sanguificazione. 

Emblema.  V . G .rigirili  simbolica,  or- 
dinariamente accompagnata  da  un  mot- 
to,© sentenza  per  esprimere  qualche  con  - 
cello. 

Emblematicamente . Avv.  In  modo 
erti  M ematico. 

EinWrmòùfo.  Add.  Spettante  ad  em- 
blema. 

Yjnplici.  Spezie  di  mirabolani. 

E mbolis  mette.  V.  G.  Lo  stesso  che  in- 
tercalare , clic  è voce  usata  da'  migliori 
scrittori. 

E mbòlfsmico.  Voce  poco  usata.  Lo 
stesso  che  eriibedfcmale  5 più  comune- 
mente dicesi  intercalare. 

Embolismo.  V.  G. , «die  significa  an- 
nesta mento  , e diceri  di  quell  anno  so- 
lare in  cui  concorrono  tredici  lune.  V. 
C embolismo. 

Embolo.  V.  G.  Usata  da  alcuni  scrit- 
tori idrualici  in  vece  del  volgare  stantuf- 
fo. 

Embricato.  T.  di  st.  nat.  Che  è cur- 
vo,.! foggia  degli  ombrici.  Alcuni  dico- 
no embriciate. 

Émbrice.  Tegola  piana  di  lunghezza 
di  due  terzi  di  braccio  , con  un  risalto 
per  lo  lungo  da  («gni  lato  ; serve  per  co- 
jiertura  de' tetti, e ri  volti  co' risalti  allo 
insti , sopra  i quali  si  pongano  tegole , 0 
tegolirù,  acciocchii  non  vi  trapeli,  uè  en- 
tri 1* acqua  tra  l'tino  e I*  altro.  £.  Sco- 
prire un  embrice', diceri  del  rivelare  al- 
cuna cosa  , che  ancora  sia  segreta  , dip- 
taf.  per  (lire  quasi  manifestare  un  nido 
nascosto  sotto  uu  embrice  , trovarlo. 

Embriciata.  Colpo  d'embrice. 

Embriciata.  T.  degli  arclutetti.  For- 
nito , coperto  (Timbrici.  J.  Presso  i na- 
turalisti, vale  ripiegalo, e incavalo  a gui- 
sa d'embrici. 

Embriologia.  V.  G.  T.  auat.  Trat- 
tato sopra  lo  stato  del  foto  nel  seno  ma- 
terno. 

Embrionali}.  T.cliim.  Aggiunto  dello 
zolfo , che  non  è ancora  sprigionalo  da 
un  corpo , e si  puh  dire  d*  altri  corpi  mi- 
nerali, clic  nou  sono  per  ancora  svolti, e 
si  stanno  nascosi  come  in  embrione  den- 
tro altri. 

Embrióne.  V.G.TI  parto  concetto  nej- 
1*  utero  , n\  antiche  abbia  ì debili  linea- 
menti , c la  dovuta  forma.  J.  E dai  hot. 
diccsi  al  frutto  della  pianta  , ancor  im- 
perfetto , dose  sono  raccolti  i semi  o il 
seme  ancor  tenero. 

Embriònica.  Add.  Dell'embrione,  ap- 
partenente all'  embrione.  » 
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Embriotomia.  V.  G.  T.  chir.  Disse- 
zione di  uu  fi  lo  , e diccsi  anche  1*  ope- 
razione di  tagliar  in  pezzi  il  feto  n»oi*o 
nelPnrero,  per  agevolarne  la  estrazione. 

E mbriub  hìa.  V.  G.  T.  chir.  Estra- 
zione del  feto  ne'  parti  non  naturali. 

Embrocazióne.  V.  G.  Embrocca. 

Embrocca.  V.  G. Embrocazione,  spe- 
zie di  medicamento  umido,  col  quale  s li- 
ngotto i membri  infermi. 

Embroceàre.  Fare  embrocca;  irrigare 
la  parte  infarina  spremendo  una  spugna, 
un  panno  ben  imbevuto  di  qualche  li- 
quore medicamentoso. 

Emenda.  L’emendare.  L'atto,  o IVf- 
fetto  dell'  emendarsi  ; talvolta  si  ptctide 
per  la  pena  dell'errore  commesso,  o piut- 
tosto per  l'opera,  od  altro  da  farsi  a com- 
penso dell’errore  commesso. 

Emendabile.  Add.  Facile  a emendarsi. 

Emendamento.  Correzione  , e purga- 
zione da  qualsivoglia  errore , o difetto  , 
emendazione  , emenda. 

Y.mcntbire. Correggere,  e purgar  dal- 
r errore.  5-  Pur  rifare  il  dauuo,  o la  men- 
da. 

Emendatamente . A v v . Corre l ta me nte . 

Emendatissimo.  Superi. di  emendato; 
correttissimo. 

Emendativo.  Add.  Alto  a emendare  ; 
correttivo. 

Emendato.  Add.  da  emendare.  J.  Per 
migliorato  in  qualità. 

Emendatóre  Verb.  masc.  Che  emen- 
da. 

Y.mrndatióne.  Emendamento. 

Emendeeo/e.  Add.  Emendabile. 

Emendo.  V.  A.  Emendamento. 

# Emergente.  Sust.  Caso,  accidente  im- 
pensato. 

Emergente.  Add.  Che  sorge,  che  vieu 
di  sopra,  che  viene  a galla.  §.  E figurai, 
vale  che  succile,  clic  deri vu,  die  nasce, 
e per  lo  più  iuasp'ttataiucute.  J.  1 legali 
chiamano  danno  emergente  , quel  dan- 
no , che  succede  dal  1100  essere  rendalo 
altrui  al  tempo  couveuuto  quello  , clic 
egli  aveva  prestato.  $.  Anno  emergente 
chiamauo  i cronologi  iti  quello  deli'efm- 
ca  .da  cui  cominciano  a cornargli  anui. 

Emergenza.  Lo  stesso  che  emergetile 
sust. 

Emergere.  V.  L.  Surgere,  levarsi,  ve- 
nire a galla.  5-  E figurai,  vale  mandai 
fuor#  , o espi  intere,  se  si  palla  di  voce, 
suono  o simile. 

E intinto.  Licenziato. 

E mero.  Coronilla  einerus  Linn.  T. 
hot.  Frutice  , che  sale  su  gli  alberi  , e 
die  »i  coltiva  a spalliera  ne' giardini  per 
coprire  le  mura  , ch'egli  adorna  co* suoi 
fiori  gialli. 
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.<  Emergcàle  r aleni  ina . Pancrulium  ma- 

y rii  infuni  Limi.  T.  boi.  Pianta  clic  ha  il 
/ Ltijbo  grosso  ; le  foglie  lunghe  laureola» 
^ le,  piane;  i liori  hiaiiclu, inodori,  grandi 
co'  petali  seguali  ai  di  sotto  da  uuu  Luca 
verde. 

/ Emersióne.  T.  scìenlilìco.  Contraria 
d'inuiiersionc.  Il  ritornare  a galla  di  un 
Solido  immerso  a forra  di  un  tluido  spe- 
riliciinenlr  piu  leggieio.  J.  Dagli  astr. 
ditesi  pai  laudo  dei  pianeti,  quando  eoj 
li.  merino  a ricomparire  dopo  essere  stali 
nascosti  odaH'omnra,o  dall  opposirione. 

Emetico.  \ . C.  X.  med.  Add.  Che 
Ita  \ ii  fii  di  far  vomitare  ; e s' usa  anche 
a modo  di  sui  t. 

Emicnio.X  .G  T.uiat.Liisi  uiii  irrolo. 

Emicrània.  V.  G.  X.  ch.r.  Mal  dt  te- 
sta clic  non  alleila  che  la  metà. 

E migrània.  Lo  stesso  che  emicrania. 

Emigra stdnc.  Passaggi  o trasmigra- 
zione (T  uuo  in  altro  paese. 

E mimctro.  V.  G.  T.  di  lell.  Metro 
verso , che  aneiic  ditesi  emistichio. 

'Emina.  V.  G.  T.  stoi.  V ase adopralo 
come  misura  dagli  antichi  Uoinaui , che 
conteneva  mezzo  il  sestario. 

Eminente.  Add.  Che  apparisce  sopra 
gli  altri,  sopravaurante,  eccelso  , gran- 
dissimo. 

Eminentemente.  A vv. Eccellentemen- 
te. 

Eminentìssimamcntc.  Superi,  di  tini- 
nenteineute. 

Eminentissimo.  Superi,  di  eminente. 
J.  In  oggi  è titolo  dc'Cardiiudi  della  ro- 
mana chiesa. 

Emmensa.  Astratto  d'eminente.  J.  Og- 
gi è passata  tal  voce  in  attributo , e tito- 
lo de  Cardinali  della  chiesa  romana^  e 
degli  elettori  ecclfsiastu  i. 

E minemiàte.  T.  mat.  Aggiunto  d'e- 
qnazionc  artificiale  , che  conlieue  emi- 
nèntemente un'altra  equa/ ione. 

E miglia.  Sesquiallera . Proporzione  a- 
rhinetica  che  contiene  lutto  un  numero , 
c la  di  lui  metà  , come  quindici  a dieci. 

Emionite.  Asplcnium  tcolopcmlintn 
Limi  T.  boi.  Piauta  della  famiglia  delle 
capillari,  delle  cui  prop  irta  è anch'cssa 
dotata.  Nasce  nelle  grotte  , e no’  baschi 
ombrosi , ed  è volgarmente  detta  Lagna 
cervina  , eh' è la  (illilide  del  .Mallnibi, 

T.imopsia.  V.  G.  X.  cbir.  Vista  di- 
mezzala. 

Emiplegia.  V.  G.  T.  ined.  Paralesi 
della  metà  del  corpo,  cioè  delle  incuihia 
di  mi  lato  solo. 

Emir.  Voce  Araba  , che  vale  signore, 
ed  è il  nome,  che  si  dà  in  Xurrhia  a’dt- 
scendt  nli  di  Maometto, per  via  di  donne. 

Emisferico.  V . G.  Add.  Sierico  per 
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metà.  Semicircolare. 

Emisfero  , c Emi. feria.  V.  G.  Emi. 
sperio.  §.  Nella  si.  uau  è ancora  il  no- 
me di  uua  specie  di  pesce  «lei  genere  de- 
gli spali , cosi  chiamato  perchè  ha  la  te- 
sta ritondala  coinè  una  mezza  sfera. 

E/m  ipérto.  Add.  Del  l' camperò. 

Yjnìtpéro , o E mi\pério.  In  oggi  piut- 
lui  infero  ed-  Lmifeno.  La  metà 
il  uua  sfera,  c coniuucuitiite  fi  dice  eiui- 
>li*io  la  meta  .della  uiaccii.ua  mondiale 
lei  11  imam  dall'  oiùzoute. 

Eniìffanv.  Stallone,  cioè  cavallo,  che 
si  manda  a far  razza,  j.  In  idraulica  , è 
nome  che  si  dà  generalmente*  all’  aper- 
ture naturali,  o artifizi  all  ci*  onde  i la- 
ghi , 0 i canali  mandati  fuori  le  loro ae- 
«pic.OliennVru  j artificiali  prendono  pro- 
priamente il  nome  di  scaricatoio,  tra- 
bocco , i dìllio 4 rattaudosì  d'acque  super- 
flue. J.  Per  persona  mandata  |>er  isco- 

Ì,r're  i ° riconoscere  alcuna  cosa  5 e [ter 
o piu  si  prende  in  cattiva  parie,  c vale 
manda  lario , spia. 

Y.rnùsiónr.  Azione y mediante  laauahv 
si  tumida  fuoii  qualche  cosa  , e 11  dice 
noli  uso  per  Jt>  più  dei  sangue. 

E rni.stu.luo.  V . G.  Mezzo  verso. 
Emile.  I . di  st.  uat.  Pietra  bianca 
menzionata  dagl’  antichi  , che  iì>t  se 
uu  alahoslro  gessoso. 

E mitrenc.  1.  disi.  nat.  Roccia  com- 
posta esscuaialtneuto  da  rii  boia  , e di  cal- 
carea, detta  quah  hu  voltaci  unticiH pri - 
rnit.ro  con  calcarea. 

Enutrtu'o.  V.  G.^  T.  niL'J  Sorta  di 
febbre  composta  di  ijiiotiànua  continua, 
c di  terzana  semplice. 

L//ii//rr/.  V.  G.  T.  di  at.  nat.  Insetti 
le  cui  ale  sono  adatto  co|>crte  di  squatu- 
ma  sqda  , e alquanto  dura. 

Emme.  Uua  dei  le  lettere  del  nostro  al- 
fabeto ^ e diecsi  anche  del  carattere , che 
P esprime. 

Varane  li  a.  V,  G.  T.  ftorico.  Sorta  di 
Mio  die  si  eseguiva  ite! l imi  ielle  trage- 
die, cd  una  sorta  di  melodia  da  cui  erano 
esse  accompagnate. 

Emme nagógu.  V.  G.  Add.  T.  med 
Aggiunto  di  rimedio  atto  a promuovere 
le  periodiche  evacuazioni  delle  donne. 
J.  Usasi  pure  in  forza  di  sust. 

E mmcjiologia.  V.  G.  T. med.  Discor- 
so, e trattato  sopra  le  periodiche  evacua- 
zioni delie  douue. 

ÌLmougra : V.  A.  Infermità  deca  valli 
poco  nota. 

ÌLtnodta . V.  G.  T.  med.  Propriamente 
sufRi&ionc  o mescolanza  di  sangue  odia 
saliva. 

E moVicnle.  Che  amuiolisce  , cd  è 
aggiunto  di  una  soiu  di  mcdicameuti. 
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Lsnti  pure  in  forza  di  lust. 

Emolo.  Emnln.  ' • - 

"Emolumento.  Profitto  , gnndagno. 

E morotdàle  , e Emorroidale . Add. 
Appartenente  a emnrroide. 

Emorragia.  V.  G.  Profluvio  di  san- 
gue da  quapisia  parte  del  corpo. 

Emorroidale.  V.  E moroidàle. 

E "torróni*.  V.  G.  Moroide,  inoriti. 

J.  Perla  femmina  dell  Emorroo. 

’Emomntsa.  Donna  che  tintisi  e fluisco 
di  Mt^ue, e pnquiametiie dicesi  diqud- 
la  , della  quale  pària  il  vangelo.  ' 

Emórroo.  \ G.  T.  dist.  nat.  Spezie 
di  srrpeute  A lineano  . il  cui  morso  cor- 
rompe prontamente  il  sangue, e lobi  tra- 
sudai e da  più  pani  del  Corpo. 

Evi as fatica.  V.  G.  T.  tned.  Aggiunto 
de  rimfdj,  clv*  stagnano  il  sangue. 

Ernoios>ta.  V.  G.  T.  med.  Sputo  di 
S&ngue  prodotto  da  rottura  di  qualche 
vai*#  del  polmone. 

Emoìtóico.  V.  G.  X.  med.  Dicesi  di 
chi  sputa  sangue.  . * 

f Emos/d/ie.  Mozione,  entusiasmo. 

Empeu’ggine.  Empiligqooe,  volatica 
ohe  iiuce  mila  cute  umilila. 

Empiamente.  Avv.  Co»  empietà. 

Ejnpntslnùnc.  Impiastrare.  4 

EmpiastriUo.  Impiastrato. 

Impiastro.  V.  G.  Impiastro. 

Empiema.  V.  ti.  Raccolta  ili  marci» 
Deliri  cavili  ilei  petto. 

E mpnmàtico.  V.  G.  Che  In  il  male 

UeJI'  empiema.  . 

E^npiente.  Add.  Clio  empio. 

Empiere.  Metti1;  e «imito  a un  reci- 
piente roto  tinta  materia  , quaula  vi  ca- 
pe; e talora  si  usa  mici»  nculr.  pa^f.  J. 

l’er  compiere.  J.  Per  riparare,  supplire. 
J.  Per  adempiere.  §.  P«t  saziare.  J.  Ètx 
coprire.  J.  Per  cAncar  l’arco. 

E'npietà.E.rnpctddi,  Empietà  te*  Iin- 
pictade , ciupiciza;  §•  Per  ciudeltà,  fie- 
rezza. , , - 

Ejh mezza.  Astratto  d’emp.'o. Empietà, 
crudeltà  , fiorita . Per  adctupiiuenlo  ; , 
ma  è da  rigettarci. 

Empìfmdo.  T.  di  mar.  Acqua  alta. 
Alzamento  o goufìameiiio  straordinario 
dcii*acqua  del  mare,  che  suri  procede; e 
dallo  spirare  dei  vuoti  , die  fauno  tra- 
versia ad  uii  porto, 

Ew^iwr/i/o.L’cuipiere.  §.  Per  adem- 
piine *n  lo. 

Empio.  Add.  Crudele,  senza  pietà  , 
senza  religione,  fiero. 

Empire.  Empiere.  ~ 

Ej tip  irto.  V . G.  Sust.  Il  più  allo  dei 
cieli  secondo  il  sistema  di  Tolomeo  j.A 
modo  d’add.  è epiteto  di  cielo,  e da  vasi 
uu  tempo  a quello  c b«  si  credeva  i’  ulti- 
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■ide’  cieli  ^ ove  da'  teologi  sì  costi  lui  il  j 
seggio  de' beati.  $.  Vale  anche  del  ciel 
empireo.  ■ - ; . 

Empirèuma.V. G.T.  ined.  Certo  odo- 
re e sapore  di  abbruciato  , come  quello, 
che  s' introduce  nell*  acque  distillale  per 
via  del  fuoco. 

Empir cumàtico.  Add.  Cbe  ha  odore, 
e sapore  di  abbruciato. 

Empirico.  V.  G.  Add.  Dicesi  di  me- 
dico , che  cura  gP.iuforoii  solamente  per 
pratica  , senza  ecitfiza  borica  , e senza 
ragionamento  , e dicesi  anche  di  medi- 
cina. 

Effluimmo,  V.G.  T.  med.  La  me- 
dicina dell'  empirico  , e si  dice  del  cu- 
rare per  sola  pratica.  ì 

Empissimo  Superi,  di  empio. 

Empiti ggine.  V.  A.  F.inpeliggine. 

Empito.  Su$t.  Forza  eccessiva,  eti- 
cità , rovinosa  , o precipitosa. 

Mippiio^  Add.  na  empire.  < 

Empiture.  "Verb.  tnasc.  Per  adempì- 
tare.*-*-  ^ v* 

Empi toc  $ a mente . Arr.  Con  empito  . 
impetuosamente. 

Amento.  §.  Per  forni- 
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En.  In  vece  di  iu.  Oggi  di  poco,  o nes- 
sun uso. 

E nàllage.  V.  G.  T.  gramm.  Figura  , 
clic  consiste  nel  variare  i tempi , ed  i mo- 
di d ima  lingua. 

Enarmònico.  V.  G.  T.  min.  Diasi 

del  genere  di  musica  , che  procede  per 
quatti  di  tuono  , la  cui  progre&sim^  c la 
piu  ristretta  cbtpossa  darsi. 

Enarrare.  V.  Li  Lo  stesso  , che  nar-  ] 
rare. 

Enartrosi.  V.  G.  T.  anat.  Articola- 
zione . in  cui  il  capo  di  uu  osso  è ricevu- 
to nella  cavità  di  un  altro. 

E ricantili.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato| 
anticamente  alle  bucardic  fossili. 
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ini*  ; lodatore , panegirista  , encomiaste. 

Y.ncómio.  Lode. 

TLnrriniti.  T.  di  st.  nat.  Polipai  fessili 
del  genere  deglKcnermi.  A questo  appar- 
tiene  il  lilium  lapidami  , petrifìcazione 
rari -sima.  . 

Ernie.  V.  A.  Quindi. 

"Endecàgono.  V.G.  Sust.  e Add.  T. 
mat.  Figura  , che  ha  undici  lati. 

Endecasillabo.  V.G.  Add.  usato  {pi- 
che in  forza  di  sust.  Verso  d’undici  Sillàb- 
be.  J.  Per  coinposi/iouc  fatta  di  detti 
versi. 

E mUmio.  V.G.  T.  raed.  Aggiunto  di 
morbo , che  c famigliare  ad  uu  popolo. 
E ridica.  V.  G.  11  luogo  dove  si  ripou- 


Entalisma.  Vaporazione  d'acqua  sal-|  gono  ed  ammassano  le  cose  ; magazzino, 


e di  vino. 

Encausto.  T.  de' piti.  Pittura  usata  dai 
Greci  coti  cera,  la  quale  si  riscaldava  ilu 
quasi  a bruciarsi , bruciare  è V elicati - 1 


Endice.  Cosa , die  si  serba  per  segno  , 
jier  rimembranza  di  checchesia.  §.  Oggi 
si  dice  in  genere  mascolino,  e più  che 
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modo  cTern- 

piasinn.  ,T  ~ ZZZ. 

Empldjtttofv, . G.  Add. Di  empiaselo. 

Emponftico.  V.  G.  T,  chini.  Aggiun- 
to , che  st  dà  alla  carta  , adoperata  per 
feltrare.  ■ 

Empòrio.  V . Gjjlhce&i  di  città  ove  ab- 
bottano le  w 
fEunugnet  e. 

Eniulan 
reggia^  J* 

Emulare: 


Ogni  genere 
__tiguere. 

Che  emula  r che  ga- 

icorrcre,  gareggiare. 
Emulatóre.  A crb.  masc.  Che  emula. 
Emulatricc.  Fcmrn.  di  emulatore. 
Emulazióne.  Astratto  d'emulo,  gara, 
desiderio  di  eguagliare , o di  superale  al- 
trui in  che  che  sia. 

Emul gatte.  Aggiunto  clic  sì  dà  ad  al 
cune  arterie , e vene. 

E mùlgere.  V.  L.  Smugnere.  §.  E fi- 
gurar trarre  d’altrui  alcuna  cosa. 

Emulo.  Add.  Concorrente,  gareggio 
te;  e qualche  volta  semplicemente  avver- 
sario. J.  Detto  di  cosa , vale  che  c latta 
per  emulazione , e per  rivalità, 

.Emiihiv/ie.  Nome  de*  medicamenti 
clic  &i  colano  spremendo  , d etti  con  aitfo 
nome  orzate.  , ^ 

, E mungere.  Lo  stesso , che  emugnere, 
.f+munto.  Add.  da  em ungere. 
Emuntório  T.  anat.  Organo  uc^li  ani 
mali  . che  serve  allo  sgravio  degli  umori 
...»  . ; .*•' 


*lo  greco. 

Encefalo.  T.  med.  Cosisi  chiama  l' in- 
terno del  capo.e  spezialmente  il  cervello. 

Emcfdóidi.  X.  di.  st.  nat.  Nome  ao- 
tico  delle  madrcssore  petrefatte , apparte- 
nenti alle  meudrine. 

E ncùii&t  e più  propriamente  E ncème. 

, eccles.  Ricorso  di  solennità  annuale 
s intende  della  festa  celebrata  dagli  e- 
brei  iiriueiuoria  della  purificazione  del 
tempio  fatta  da  Giuda  Maccabeo. 

E tlchimósi.  V.  G.  Gonfiamento  0011 
nfiamniuzioue  prodotto  da  sangue  versa- 
la sotto  la  pelle. 

E nchiridìo.  V,  G.  Manuale  ; piccolo 
libretto  a mano  cojteaento  osservazioni , 
precetti.,,  pi rncipi  particola r: , e segreti. 

Enciclico.  Add.  Circolare  , e dicchi  <li 
lettere  pastorali , c simili. 

Ette  alio. V G. X'* fìsico.  Diccsì  di  qt:cl 
erchio  che  si  forma  nel  l'acqua,  allorché 
vi  »i  lasci;»  cadero.uua  pi* 

Enciclopedìa.  V.  G.  CpTnj ia  universa- 
le, o sia  concatena  mento  V -tutte  le  scien- 
ze, ed  urti,  y Dagli  scimi  tifaci  si  dice  per 
dizionario  enciclopedico. 

Enciclopedico.  Add.  Spettante  a enei- 
ìopedià.  J.  Ed  è uuciie  aggiunto  di  per- 
sonale vale  versalo  iu  ogni  genere  di  dot- 
trina 

Enclitico.  V.  G.  Che  significa  inclina- 
zione, ed  ù aggiunto  ih  par]  ioti  la  , che  si 
unisce  alla  parola  che  la  precede;  Q * 

Ar , / e , nel  latino  sono  particelle  encli- 
tiche. A 

Encomiare.  Dare  economi , lodare/ 
Encomiaste.  Lodatore,  panegirista. 
Encomiàstico.  Add.  Lodativo.  $.  Det- 
to «li  pcr^tma  , vale  encomiaste. 
Encomiato.  Add..  da  encomiare. 
Encomiatóre . Yerb.  masc.  Che  euco- 


d' altra  cosa,  dell'uovo  di  inauro, jgjE  al- 
tro  , che  si  lascia  nel  nidio  dcdle  g.iwkie , 


quasi  a dimostrar  loro, dove  lyNmo  ad  an- 
dare a far  le  loro  uova, clic  altrimenti  si 
chiama  guardanidio. 

Endicuzza.  Dim.  di  endica. 

Endivia.  Erba  nota,  cbe  oggi  più  co- 
munemente si  dice  iudivia.  $.  Per  erba 
d'altra  spezie,  die  c chiamata  lattuga  saL- 
vatica. 

Enéida , e Eneide  V. G.T. di  leu. Ti- 
tolo del  poema  eroico  di  V irgiliouel  qua- 
le cantò  le  imprese  di  Enea. 

Eneo.  V.  L.  Add.  Di  bronzo. 
Encorétna.  V.  G.  T.  med.Nebbioli- 
; o sustaiiza  leggerissima  natante  in 
mezzo  all1  orina. 

E ner geli  e amente.  Aw.  T.med.  Con 
malo  energico. 

Energètico.  Add.  T.  med. Che  opera 
con  energia , e dicesi  de'ncrvi , e de  mu- 
scoli. 

Energia.  V.  G.  Efficacia  , forza  spc- 
ciale  dell’alto  operativo,  o dclloperazio- 
ne.  j. Pressoi  matematici  c sinonimo  di 
momento  di  qualsivoglia  forza.  J.Prevo 
medici , dicevi  della  forza  de'  nervi , e 
de’ muscoli , e spezialmente  quella  della 
virilità.  j.Dicesi  anche  della  forza  , «d 
efficacia  del  dire. 

Energicamente.  Àvv.  Con  energia. 
Enèrgico.  Àdd.  Che  ha  energia. 
Energumeno.  V.  G*Add.  Esalo  an- 
che inforza  di  sust.  Indemoniato. 
Enervare.  Snervare. 

Enm^fO.  Add.  da  enervare. 
Entryo^idne. T anat. Intersezioni  ten- 
di no^e  de' muscoli  retti  dell’ addome. 

Ènfasi.  V.  G.  Figura  del  favellare  , 
per  cui  si  esprime  più  di  quello  , che  a 
dice. 

Enfaticamente.  Aw.  Con  enfasi  • «» 
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mm nera  enfàtica. 

linfatico.  Add.  Pieno  di  enfisi. 
EinfiagionccUa.  Ditn.  di  enfiagione. 
Viti  fitifii fitte.  Enfiamento,  gonfiezza. 

E ufi  amento.  L*  enfiare.  J.  Per  gonfia- 
mento. J.  Per  niinilit.  creso  in  tento,  ingros- 
samento. (J.  Per  mrtaf.  ciiiiaiueulo  di 
menti? . vaio  superbia. 

li tifare.  Ingrossare  per  enfiagione,  e 
r»lv cautelilo  di  carne , | roprio  du'  corpi, 
•ielle  loro  membra  , c oltre  ni  sìgnific. 
neuir.  fi  usa  talora  auelie  nelTatt.  enei 
neuir.  pass.  J.  Per  simili!.  gonfiare,  in- 
grrmare, insuperbirsi,  commuoversi,  ad  - 
tarsi,  j Talvolta  vale  seni  pi  icemcole  cre- 
scere , aumentarsi  ; farsi  sempre  vieppiù 
maggiore. 

Enfiatamente.  Avv.  Con  enfiagione. 
Un  fiat  ella.  Diro,  di  enfiato  susi  «ni  ivo. 
Ivi  fìat  itelo.  Add.  Dira,  di  enfiato. 
Unii  alino.  Dim.  di  enfialo  sust.  en- 
fiarono. 

Enfia  tiro.  A«M  Clic  fa  enfiare,  o gon- 
fiar*. 

Enfiato.  Siisi.  Enfiagione.  §.  E figu- 
rai vano  orgoglio , sopri  bia. 

lin fiuto.  Add.  da  enfiare.  J.  Per  me- 
taf.  gonfio,  superilo,  altiero. 

Enfiatura.  Enfiato  , enfiagione.  5* 
Per  mrtaf.  alterigia,  superbia. 

Enfi atu turno.  Diin.  dt  enfia  tu  zzo. 

J ili  fiat  a zzo.  Dim.  di  eufialo  ; Enfia - 
fello , enfiai  ino. 

Enfi  aliène.  Enfiamento  , e la  parie 
enfiata.  5-  Per  gonfiamento,  rilevamen- 
to. J.  E figurai,  superbia  , alterìgia. 

Énfio.  Add.  Gonfio,  enfiato,  ingros- 
sato per  enfiagione. 

Un  fióre.  V.  A.  Enfiagione. 

Enfist'mn.  V.  G.  T.  med. Enfiato  pro- 
dotto da  aria  rinserrata  in  alcuna  parte 
dei  conio. 

Enfiteusi.  V.  G.  T.  legale.  Contratto 
consensuale  , in  virtù  di  cui  si  redo  ad 
altri  d dominio  utile  di  ano  stallile  in 
perpetuo  , o a tempo  lungo  per  il  jkaga- 
mento  di  un  annuo  canone  in  ricogiuzio- 
. ne  de)  dominio  diretto. 

Enfi  tifata  , e Enfi  fruiteti  rio.  T.  kg. 
Colui  che  riceve  l'enfiteusi;  livellano. 
Enfitt'u tu  o.  V.  L.  Add.  Di  enfiteusi. 
lingottasi.  V.  G.  T.  astr.  Costellazio- 
ne boreale  che  rappresenta  un  uomo  in 
ginocchio,  detta  con  altro  nome  Ercole., 
Enigma  , e Enimma.  V.  G.  Detto  o- 
seuro  , che  sotto  il  velame  delle  parole 
nasconde  senso  allegorico  ; indovinello. 

Enigmaticamente.  V.  E nimmatua- 
mcjite. 

Enigmàtico  , c Vnintmàtico.  Add.  di 
eiiirinua  , con  enigma;  allegorico,  figu- 
ravo. 
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Enimma.  V.  Enigma. 
lì/r i nunnèi c amenti • , e VnigmalU  amen- 
ti'. Avv.  Iu  modo  cuiminatico. 

E11  immatichii aire . Parlare  iu  enim- 
ma. 

E nimnvitico.  V.  Enigmatica. 

] inne.  Una  delie  lettere  del  nostro  al- 
fabeto; e si  «lice  anche  del  carattere,  che 
r esprime. 

Ennea gotto.  V.  G.  T.  ruat.  Figura 
di  nove  angoli,  C (Ulve  lati. 

E tugùri  il  riti.  V.  G.  T.  hot.  Una  dd- 
le  claiSraei  sistema  di  Linneo,  la  «piale 
comprende  tutte  le  piante  a fiori  enna- 

E unico.  V A.  Pacano. 

Enologia.  V . G.  X.  agr.  L*  arte  di 
fabbricale  il  vino. 

Ettòmetro.  V.  G.T.  aggr.  Strumen- 
to , il  quale  indica  la  gravità  specifica 
del  vino. 

Enonhùi.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Chia- 
matisi con  tal  nome,  alcune  concrezioni 
stala  iti  ticbe  , o a lenir  pietre  rotolate  , 
millanti  la  forma  delle  parti  virili  , ne- 
cessarie alla  generazione. 

Enorme.  Add.  Eccedente  la  norma, 
smisurato,  senza  ordine  ; e si  prende  per 
lo  più  in  sigmfic.  di  uefàndo  , di  tliao- 
ne.sto  , di  scellerato. 

Enormemente.  Aw.  Con  enormità  , 
scelcratameule,  gravemente. J.  Per  «mi- 
suratamente . grandemente. 

E normesta.  Enormità  , scelleratezza. 

Enormi  almamente . Super!,  di  enor- 
memente. 

Enormissimo.  Superi,  di  enorme. 

Enormità  , E nonni taiic  , e Enormi- 
tate.  Stato  e qualità  di  ciòch'è  enorme, 
enormezza  , sregolatezza  , deformità. 

Enduro  V.  G.  T.  acci.  Titolo  di  un 
libro  fraudolente  composto  dall'  Impe- 
ratore Zenone  sotto  pretesto  di  concilia, 
re  insieme  i cattolici  , e gli  cutidùaut. 

E tirino.  T.  med.  MiHlicanienlo da  in- 
fondersi nelle  tiai  ici , che  eccita  lo  star- 
nuto. Oggi  piu  co  mu  uè  Acute  dicevi  er- 
rino. 

Ensiforme.  T.  bot.  Aggiunto  delle  fo- 
glie conformate  a guisa  di  spada. 

Etite.  T.  filosofico.  Tutto  ciò  che  è, 
e che  può  avere  esistenza.  J.  Ente  di  ra- 
gione , dicesi  per  opposto  «li  reale,  cioè 
che  non  esiste  fuorché  nella  immagina- 
zione. §.  1 chini,  dauno  il  nome  di  en- 
te, ed  anche  di  primo  cute  a quella  par- 
te di  qualsivoglia  corpo  , iu  cui  si  trova- 
no comprese,  come  m ristretto,  tutte  le 
sue  qualità  , 0 virtù  essenziali.  J.  Ente 
di  venere.  T.  cium.  .Sale  composto  di 
finn*  di  sale  amomaco  , o d*  un  ossido  di 
nwi  e. 
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Entelechia.  V.  G.  T.  filosofico.  No- 
me , di  cui  ti  servi  Aristotile,  volendo 
spiegare  cosa  sia  F anima;  r propriamen- 
te vale  anima  sensitiva  , o perfezione  , 
e forza  semovente. 

E nterocile.  V.G.  T.  med.  Ernia  in- 
testimi? nella  ripiegatura  dell'anguinaia. 

Enterologia.  V.  G.  T.  auat  Tratto- 
lo , o discorso  sopra  i visceri  in  genera- 
le, ed  in  particola  re  sopra  gl' intestini. 

Entimema.  V.  G.  T.  logico.  Argo- 
mento filosofico , e reltorico , ed  è sillo- 
gismo impett  ito  , perciocché  è inauran- 
te del  pruno  termine. 

Eitimematii  ante  ale.  Aw.  In  modo 
entimema  Lieo. 

Etiti memui ico.  Add.  Che  è a molo  di 
entmn  mj.  $.  Detto  di  persona  vale  che 
forma  entimemi. 

Ent.tà , E ntitóde  , e E /ditate.  T.  fi- 
losofi'-'». Astratto  di  ente. 

Eruttatilo.  Add.  T.  filosofico.  Atto 
a consiituir  F ente. 

Esitóma/a , c E ntó  naii.  V.  G.  T.  di 
st.  nat.  Insetti , bacherozzoli  , cosi  ter- 
restri , come  aerei. 

Ejitómo.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  Insi- 
to , bacherozzolo. 

EntoyùUiti,  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No- 
me indicante  gl’  insetti  pelrìfìcati. 

Eti  tomolo  gin.  V.  G.  T.  di  51.  ni»L 
Discorso  , o trattato  sopra  gli  cotoni'. 

Entomològico.  V.  G.  Adii.  T.  «li st. 
uat.  Appartenente  agii  euloini,  e alFcu- 
tomologia. 

Entragno.  Le  interiora.  I.  Per  me- 
taf.  si  dice  auco  dell'  interno  dell'  animo. 

Entrambi.  L'  uno,  e F altro,  aiucu- 
duui  , Uamcnduiii. 

Eturambo.  Entrambi , anvuduui. 
Entmmcnto.  L'entrare  Jc  l’apertura 
onde  s'entra. 

Entrante.  Susi.  E u tramenio,  entrata. 

E Mirante.  Add.  Che  entra  , penetra- 
tivo. j.  E figurai.,  verisitnile , convin- 
cente. 

Entrare.  Andare , e penetrare  dentrr. 

5-  Iu  alcune  locuzioni  Ita  forra  di  conili  - 
orare;  come  entrare  in  parole  degl’init- 
rcssi  , degli  studi , della  coscienza  ; er. 
e vale  : cominciare  a parlare  degl’  inte- 
ressi , degli  .Niud  j , oc.  e entrare  in  cam- 
mino , iu  ballo  , in  pensiero,  e simili  ; 
vogliono  cominciare  a camminare,  a Imi?-  . 
lare',  a pensare  ec.  5 Per  prèndi  r F ufi- 
zio  ; col  secondo  caso.  5*  Per  addimesti- 
carsi , prender  a proteggere.  J.  Entrare 
ne' fatti  d‘  alcuno,  vale  mettervi  a parla- 
re de' falli  di  lui.  5*  Entrare  in  ballo,  fi- 
gurai. lo  diciamo  per  cominciar  qualsi- 
voglia cosa.  J.  Per  « vrr  die  fare,  accor- 
darsi , adattarsi.  $.  Entrar  hi  altro  , vw- 
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le  mutar  ragianatninio.  J.  Enlranr  nei 
fotti  d’altri , dicevi  del  discorrere,'  o del- 
l'inipacciani  delle  cose  altrui.. 

X.ntjti  ! a . Ingresso  , luogo  d entrala, 
j.  Per  l’atto  d’entrare.  §■  Per  lo  posjrs- 
io  di  u lìtio  ce.  S-  Pcr  principio,  tj.  Per 
radila.  §.  Entrata,  c uacita  diciamo  an- 
che a cprel  libro,  dove  si  scrivono  le  ren- 
dite, e le  spese  ; onde  mettere  a entrala. 
J.  Per  lo  princìpio  delle  sonate  di  stro- 
usetrti  innanzi  al  canto. 

E ntraiuccia.  P<  gg.  di  entrata. 

E ntralello.  Dim.  di  entrata. 

1 Entralo . Add.  da  entrare. 

Ert/rufdrr.  Vt-rb.  inasc.  Che  entra. 

E ìilrutrice.  Fcram.  di  entr.nore. 

Entratura  Entiameuto.  J.  Si  dice  di 
quella  rata , che  sì  paga  in  aicun  luogo, 
come  arie  , compagnia  o simili  , ia  en- 
trando ad  esercì tar  quell’  ai  U,  o essere  io 
l«i  compagnia.  Dicesi  avere  entrata 
con  chicchessia  ; e vale  averne  cooobceo- 
u , amicizia. 

'Entro.  Prep.  Dentro  \ e ii  accompa- 
gna comunemente  col  quarto  , e col  icr- 
gjo  caso.  5*  usa  anche  per  Ira , o oltre. 
J.  JPer  sopra , o per. 

Entro.  Ayy.  di  luogo  , vale  in  quel 
luogo,  a quel  luogo,  dentro.  J.  Talora 
consegno  del  caso,  » «presso  , o.appo- 
urohuo,  e significa  lo  stesso,  che  d*  den- 
tro. 5*  Talora  è particella  riempitiva , 
aggiungendo  un  certo  che  piu  di  peneira- 
uoue  ai  concetto.  5*  Talora  si  Uova  que- 
sto avv.  in  composizione  con  altri  av  vcr- 
bj  di  luogo  , ma  per  grazia , e per  accon- 
cio modo  di  favellare,  come  la,  laenlro  ; 
cola , col  aentro  j qua , quaentro  quici, 
e quinci , quincieutro  ; ivi , i vienilo , e 
■imili  ; e col  per , perenno , de' quali  >e- 
di  al  luogo  loro. 

E ntroc/ute,  ed  E ntroco.  T.  di  si.  naU 
Pietra  ligu  rata  a loggia  di  colonnetta  pcn- 
tagona , composta  di  piu  articolazioni  , 
o giunture , le  quali  separate  formano 
ciascuna  una  stelletta  di  cinque  raggi. 

Ejitromcssu.  Add.  da  eulroiucUere. 

li ntrométtere.  Intromettere,  introdur- 
rei dar  i'eulrau,  o 1*  accesso.  §.  L neulr. 
|»4».  introdursi  ; entrare  in  ini  luogo. 

Entusiasmo.  V.  G.  Sollevameli  io  di 
mente,  furor  poetico.  $,  Semplicemente 
per  furore , mania  : tua  è uso  insolito. 

Entusiaste.  Colui  che  opera  pereulu- 

•tM. 

Entusiàstico.  V.  G.  Àdd.  Che  pro- 
viene da  eulusiastno.  §■  Detto  di  perso- 
na , vale  che  c mosso  da  entusiasmo,  che 
parla,  che  opera  con  entusiasmo.  J.  Det- 
to di  cosa  vale  che  produce  entusiasmo. 

Enula , ed  linulu  campana.  Inula  hc- 
eniom  Lina.  T.  hot.  rianta,  che  ha  lo 
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stelo  alto  piu  di  due  braccia  ; le  foglie 
lanceolate;  ì fiori  gialli. 

Ejuimer amento , V.  Enumera  sione. 

Enumerare.  Numerare,  raccontar  per 
numero. 

E numerato.  Add.  da  enumerare. 

Enumerazióne.  L’enumerare,  o con- 
tare. 

Enunciare . Nominare , allegare. 

Enunciativa.  T.  legale.  Narrazione, 
o rs|>ngizioue  de* motivi  di  on  contratto, 
o altro  simile  strumento. 

Enunciativo.  Add.  Atto  ad  enuncia- 
re ; clic  enuncia. 

Enunciato.  Add.  da  entuniarr». 

Eyume unióne.  Allegazione  , enume- 
razione» , esposizione.  Enunciazione 
di  cosi  da'  logici  mia  proposizione  clic  un- 
ga , o che  allertila. 

E O 

Eo.  V.  À.  Io , e si  trova  frequento- 
mente  negli  antichi  poeti. 

Eòlio.  V.  G.  T.  pori.  D'Eolo  ; ed  b 
per  lo  più  aggiunto  della  grotta  r o ca- 
verna in  cui  si  finge,  eh'  Eolo  tenga  im- 
prigionali i venti. 

Eoli  pila.  V.  G.  T.  fisico.  Strumento 
che  serve  per  dimostrare  la  forza  del- 
l’acqua ridotta  in  vapori. 

Eo/o.  V.  G.  T.  mito!,  e poet.  Nome 
del  Dio  de’ venti,  detto  anche  re  de' venti. 

Eoni.  V.  G.  T.  leol.  Che  significa 
lotterai  mente  la  durata  di  una  cosa  , e 
che  fu  applicata  da  alcuui  eretici  all’  i- 
dee  immaginale  da  Platone  in  Dio,  c 
dell’aggregato  delle  quali  ne  compone- 
vano ia  Deità. 

Eòo.  V.  G.  Add.  Orientale. 

E P 

Epa.  Pan  eia,  cioè  quella  parte  del  no- 
stro corpo  dallo  stomaco  ai  petùguone, 
nella  quale  si  racchiuggooo  gl' intestini, 
peccia , trippa. 

Epàccia.  Pegg.  di  epa. 

Epanadiplósi.  Grecismo  grammatica- 
le , che  significa  replicazione  , quasi  lo 
stesso  che  epanalepsi,  ed  è quella  figu- 
ra , che  si  fa  quando  le  parole , con  cui 
s’esprime  un  concetto  , si  ritrovano  re- 
plicale in  fine. 

Epanàfora.  Grecismo  grammaticale: 
Figura , per  cui  una  stessa  particella  si 
pone  in  principio  di  molli  membri. 

Epanaléssi.  V.  G.  T.  reU.  Figura, 
che  è una  specie  di  replicazione  , dopo 
aver  frapposto  alcun* altra  cosa. 

Epanortósi . V.  G.  T.  reti.  Figura 
con  cui  1’  oratore  rivoca  , o corregge 
qualche  cosa  dianzi  adottato. 

Epatulgia.  V.  G.  T.  med.  Mal  di  hv 
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S«fci  o colica  epatica. 

Epate.  V.  G.  Lo  stesso  che  fegato. 

Epàtica.  V.  G.  Marchantia  polvmo*. 

ha  Lino.  T.  hot.  Pianta. che  ha  la  froo- 

a lobata,  il  peduncolo  peloso*  le  capsu- 
le stellate,  le ombelle  divise  in  dieci  pas- 
ti , o digitazioni,  j-  Dicesi  anche  d’  una 
vena  del  braccio , la  quale  »i  credeva  oot- 
risponderc  al  fegato. 

Epatico.  T.  auat.  Aggiunto  di  mito 
ciè,  che  appartiene  all’  epate  , o sia  fb- 
gato.  J.  Miniera  di  rame  epatica  , dico* 
da’  naturalisti  una  spezie  di  rame  mine- 
ralizzato che  c duro , e nericcio.  §.  Pie- 
tra epatica  di  Cronstcdr.  Spezie  di  pto- 
tra  di  porco  , che  è mcuo  fetente,  e sca- 
gliosa. $.  Si  dicono  ancora  malattie  epa- 
tiche quelle  del  fegato  ; e tutti  quelli  eh» 
da  lungo  tempo  solfi  ono  un  dolore  al  fe- 
gato accompagnato  da  tumore  , da  chv- 
rezza,  e dalla  perdila  del  color  naturale, 
si  chiamano  epatici.  $.  E ancora  un  epi- 
teto che  si  Jà  ai  rimedj  clic  convengono 
alle  malattie  del  fegato.  §•  Nella  chimi- 
ca antica , si  nominava  ancora  il  gai  i~ 
drogano  solforato,  perchè  si  formava  n- 
uendo  il  gas  idrogeno  al  sulluro  d'alca- 
li , detto  anche  legato  di  solfo.  J,  Per 
aggiunto  di  una  spezie  di  aloe. 

Epatite.  V.  G.  T.  dist.  nat.  Sorta  di 
gemma  cosi  deità  perchè  è del  color» 
del  fegato.  §.  Diccsi  anche  da’  media  , 
per  infiammazione  di  fegato. 

E patoscopia.  V.  G.  T.  filo!.  L’arte 
d*  indovinare  , o discoprire  il  futuro  , a 
le  cove  nascoste  , cou  osservar  le  viscere 
delle  bestie. 

E patta.  V.  G.  T.  astr.  L’ aggiunta 
di  undici  giorni  che  si  pougmio  alfaufio 
lunare  per  pareggiarlo  al  solare  , e ©o»V 
conoscere  r giorni  della  luna. 

Epentesi.  V . G.  T.  de’  gramm.  Àth* 
dizione  , o inserzione  di  ujia  lettera  o di 
una  sillaba  nel  mezzo  di  una  parola,  per- 
i ci  è detta  anche  aggiugninmezzo. 

Epicamente.  T.  retL  Aw.  In  modo 
epico  ; cou  verso  epico. 

Epicàrpio.  V.  G.  T.  chir.  Topico  o 
medicamento  esterno , clic  applicasi  alla 
giuntura  della  mano  o sul  polso. 

Epicarpo.  V . G . T . hot . V . Epidermide. 

Epicèdio : V.  G.  Sorta  di  poesia  f»>- 
nebre,  che  reci  lavasi  prima  , che  gì 
pHUse  il  cadavere  ; a diffeienza  dellepi- 
tafio  , cl^e  si  leggeva,  e recitava  dopo 
fatta  la  sepoltura. 

Epicéno.  V.  G.  T.  gramm.  Aggiun- 
to , che  si  dVa’it^ii , che  son  comuni 
ai  due  sessi. 

Epiceràstico.  V.  med.  Cosi  db- 
cevansi  i rimedj  attemperanti  l’acrimo- 
uia  del  sangue. 
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Epichtà i.  Bfnifpà  frtterprrtflxiooe  . 
cbe  si  f*t  delia  le^ge.  J.  Presso  i teologi 
scolastici,  vaio  discrezione , equità , bo- 
rrìgno  compatimento. 

ìipichcrèma . V.  G.  T.  logico.  Spezio 
d'argnmpntftzi^ne  in  cui  adegui  preine*- 
sn  si  aggiugue  la  sua  prova,  almeno  ogni 
volta  che  è necessaria. 

Epiciclo.  V.  G.  T.  asti-.  Piccol  cer- 
chio immaginato  dagli  astronomi , il  cui 
centro  è posto  in  un  punto  della 'circon- 
ferenza «fi  un  cerchio  maggiore. 

Epiciclòide.  V-. G.  T.  mat.  Curva  ge- 
nerata dalla  rivoluzione  il' un  punto  del- 
la circonferenza  'Y  un  cerchio  , il  quale 
/avvolge  su  la  parte  concava,  o conves- 
sa d*  un  altro  cerchio. 

Epico.  V.  G.  Aggiunto  di  poema,  e 
del  poeta  , che  fa  tal  poema  , c dello  sti- 
le , e della  maniera,  ce.  con  che  si  com- 
pone la  poesia  ; c vale  eroico. 

"Epicrànio.  V.  G.  T.  aiwt.  Diresi  del- 
la tunica  che  veste,  n circonda  il  cranio, 

JZpicraticanientc . Avv.  Con  metodo  e- 
picratico. 

E picràtico.  Add.  Termine  usato  da' 
medici,  e per  lo  piu  sì  suol  dare  all* eva- 
cuazione, che  si  procura  a poco  a poco, 
e di  tempo  in  tempo. 

Epicureismo»  T.  di  left.  Professione 
della  fìlosofia,  c costumi  di  Epicuro; 

Epicurèo.  V.  G.  Sust.  Filosofo  segua- 
ce à1  Epicuro , e in  piti  largo  significa- 
to dicesi  d uomo  voluttuoso,  che  non  ba- 
da ad  altro-,  che  piacer;  del  corno. 

. Epicurèo.  V.  G.  Add.  Da  filosolo  so- 

fnace  di  Epicuro,  o che  è conforme  al- 
ti di  lui  dottrina. 

Epidemia,  oE pidimia.  V.G.T.  mcd. 
influenza  di  malattia  tra  gli  uomini. 

Epidèmico.  V.  G.  T.  mcd,  Add.  Gite 
partecipa  dell'  epidemia  ; contagioso. 

Epia  [ òrmide.  V.  G.  T.  anat.  La  par- 
ta supcriore,  h più  sottile  deliri  dite  «lei— 

1 animale.  §.  Dicesi  per  lo  più  delle  pian- 
te, ed  è la  membrana  più  esteriore , e 
sottile  della  tortecela,  sotto  la  quale  è 
«sostanza  cellulare  , gli  strali  fibrosi , 
i vasi  contenenti  il  sugo,  c gli  untori  pro- 
pri , le  traete. 

Epididimo  V.  G.  T.  aoat.  Corpo,  e 
prominenza , che  sta  sopì  a ciascuno  de’ 
genitali. 

Epifania , e Pfania.  V.  G.  Clic  si- 
gnifica propriamente  apparizione  , clic 
è al  di  sopra.  J,  A noi  vale  gioì  no  festi- 
vo.la  cui  sofenuith  si  celebra  a'C  dt Gen- 
naio , e diersi  anche  par  vocabolo  cor- 
rotto Befania  . e picsso  gli  antichi  l’ifà- 
Bi*.  / 

Epifisi ■ V.  G.  T.  anat.  Protuberan- 
il  cartilaginosa  contigua  ad  un  osso,  lai 
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(piale  ne  rende  gli  estremi  più  luoghi , 
e più  rilevati. 

Tpfone'ma.  V.  G.  T.  di  Irti.  Conclu- 
sione enfatica,  die  trae  sentenze  dalle  co- 
se narrale. 

Epifonrmaticanwnte.  Avv.  In  forza 
d"  cpilonema. 

Epifora.  V.  G.  T.  chir.  Distillazio- 
ne continua  di  lagrime  accompagnata 
da  infiammazione,  e bruciore. 

Epigtitlrico.  V.  G.  Add.  Apparte- 
nente all’  epigastrio. 

Epigàstrio . V.  G.  T.  anat.  La  parte 
snp,  jnp  dell’  addome , le  cui  parti  la- 
tet.ifiUviirisi  Ipocondii. 

E piglotla  , e Epiglòttide.  V.  G.  T. 
anat.  Membrana  cartdagiuosa , siloala 
nel  principio  dell'apertura  dciraspcrar- 
lena , di  grata!'  uso  e per  lo  respiro , e 
per  la  modulazione  della  voce. 

Epiglòttidi.  V.  Epiglotia. 

Epigrafe.  V.  G.  T.  di  l.-tt.  I meriti  o- 
nc,  che  uietteai  su  gli  edilizi,  e sulle  me- 
daglie e titoli,  e sentenze , che  gii  auto- 
ri pongono  io  fronte  alle  loro  opere,  per 
accennarne  l’  oggeilo. 

Epigrafia.  V.  G.  T.  di  lett.  Titolo 
d’uu  libro  , che  balta  dell'  arie  di  com- 
porre le  iscrizioni . 

Epigramma.  V.  G.  Spezie  di  breve 
poesia  , che  d’  ordinario  consiste  in  un 
sol  pensiero,  esposto  con  sali  , e motti 
massime  negli  tritimi  versi.  J.  Per  simi- 
li!. sì  dice  m vece  d'iscrizione  epi giam- 
mai ira. 

Epi gmmmatàrio . Quegli , che  fa  e- 
pigrammi. 

Epigrammàtico.  Add.  T.di  lett.  Ap- 
pai tenente  ad  epigrammi  , o che  è sul 
lare  degli  epigrammi. 

Epi  grammatista.  Epigrammalario. 

Epigramnutlo.  Dito,  di  epigramma  ; 
breve  epigramma. 

F. iplriin'a.  V.  A.  F-pilrjeJ.i 


Epil/ntico.  V.  A.  Epilelico 

Epilessia.  V.  G.  T.  med.  Mal  cadu- 
co, detto  anche  mal  maestro. 

EpiUtiéo.  Add.  Che  patisce  di  epiles- 
sia. 

Epilogamenlo . EpiJoKo , qjilogazione. 

Epilogare.  Fare  epilogo. 

Epilogato.  Add.  da  epilogare. 

Epilog  attira.  Voce  oggi  poco  usata. 
Epi  legamento,  epilogo. 

E pilogasiòne.  Epilogo,  o l’epilngare. 

Epìlogo.  V.  G.  Breve  ricapitolazione 
delle  cose  dette. 

Epimone.  V.  G.  Figura  rettorie»,  che 
consista  in  allungamento  di  parole  , o 
piuttosto  replicazione  della  medesima 
particella. 

Epinicio.  V.  G.  Sorto  di  poesia  per 
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vittoria  riportala. 

Epinittitìa.  V.  G.  T.  med.  n iato  per 
lo  più  nel  maggior  numero , c dicesi  di 
certe  grosse  bolle,  o pustole  livide, cita 
appariscono, ed  inquietano  molto  in  tem- 
po di  notte. 

Epiploce'le.  V.  G.  T.  chir.  Ernia  ca- 
gionata dalla  caduta  dell’epiploo  neh’  an- 
guinaia . o nello  scroto. 

E piplòico.  V.  G.  T.  anat  Add.  Ap- 
partenente aU’epiploo;  ed  è aggiunto  di- 
vena  propagginala  dalla  vena  porla  , e 
ve  n’  ha  una  per  banda,  o lato  del  cor- 
po umano  : una  delta  rpiloica  destra  , 
P altra  sinistra. 

Epiplà'fdo.  V.  G.  T.  chir.  Ernia  ca- 
gionata dalla  caduta  dell’ epi  pii*  nel- 
r ombelico. 

Epijdoo  V.  G.  T.  anat.  Gran  sacoo 
membra uoso,  sottilissimo,  circondato  da 
molte  fasce  pinguedinose,  che  euoprono 
altrettauie  arterie,  e vene  unite  insieme. 
Chiamasi  anche  ornetito  , e popolar- 
mente rcticello,  pannicolo,  zirbo. 

Episcopale.  V.  G.  Add.  Lo  sterno  , 
clic  vescui  ile. 

Episcopato.  Digititi  episcopale. 

EtiiscApio.  Casa  o palazzo  vescma. 

Episodcggtàre . F ar  episod j , , -può. Ira- 
re 

EplsodiOre.  V.  Episoileggiare. 

Episodicamente.  Avv.  In  modo  epi- 
sodico , per  via  di  episodio. 

Episòdico.  Add.  di  episodio , a ma- 
niera di  episodio. 

Episòdio.  V.  G.  Digressione,  sopnr- 
racconto.  J.  Parte  della  favola  quasi  av- 
ventizia , o sia  digressione  in  un  poema 
eroico  non  necessaria  alia  narrazione,  nn 
però  convenientemente  unita  per  abbel- 
lire 1*  opera  colla  diversità  degli  eventi; 

Epispàslico-  V.  G.  T.  fartu.  Aggiun- 
to dei  riiuedj  topici , ehe  attraggono  e> 
Gcacrmeiita  gli  umori  al  di  fuori. 

Epistilio.  \ . Gt  T.  il'  architett.  M>an- 
hro  principale  dell’  architettura  da  uoi 
ditto  architrave.  « 

Epistola.  V.  G.  Pistola , lettera. 

Epistolare.  Di  epistola  ; appartenen- 
te , o proprio  dell' epistola  ; pislolare.  * 

E pisloUirio.  Libro  conlrucule  episto- 
le. V 

Episfo/nmenfe.  Avv.  In  modo  epi- 
stolare; per  via  di  epistola,*  , 

Epistoletta.  Dim.  di  epistola. 

Epistólico.  Add.  Epistolare. 

Epitàffio,  e Epi  tùlio.  V.  G.  Iscrizione 
fitta  sopra  i sepolcri, o per  iscriversi  so- 
pra i nu-i lesimi. 

Epitalàmico.  V.  G.  Add.  Appari*- 
nenie  ad  epitalamio. 

Epitalàmio,  V.  G.  Sorta  di  poesia  che 


»i  fa  in  occasione  di  matrimonio , in  lo 
de  di  «uovi  sposi. 

E pitasi.  V.  G.  T.  di  lett.  Parte  con- 
tenziosa dette  commedie  Greche  , ó sia 
quella  parte,  che  conteneva  gli  aeuidcn- 
ti , che  formano  il  gruppo  dell’  azione 
e che  precede  la  catastrofe. 

E .piterna.  V.G.  T.  Ginn.  Spezie  di 
medicamento  esterno,  epitlima. 

Epit*  tire. Sci  ivcre  co:i  proprietà  d'ag- 
giunti , o sia  «T epìteti. 

Epiteto.  V.  G . Aggiunto,  che  d ioli  ta- 
ro la  qualità  , differenza,  ed  essenza  del 
costanti  vo  col  quale  egli  è accompagna- 
to. 

Epi timbra.  V.  G.  Erba , che  nasce 
aopra  la  timbra  j da  contadiui  corrotta- 
mente  detta  pittiinio. 

Tpì tingo , o Epitimo.  V.  G.  Cuscu- 
ta eorpoea  Lino.  T.  bot.  Pianta,  clni 
nasce  sul  limo,  «Tonde  ha  preso  il  nome 
di  epitimo  : ha  le  stesse  qualità  dalla  ca- 
scata , cd  è considerata  da  molti  come 
pura  varietà  di  quella  j è anche  volgar- 
mente della  larpigiia  , o Lupina , o Ira- 
CQ  nello.  . , ^ » 

Epitomare.  Abbreviare,  compendia - 
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EpUomatQrt.  Terb.  masc.  Che  epi- 
toma. 

Epitome.  V,  G.  Sommario,  compen- 
dio. 

Epurilo.  V.  G,*T.  mat.  Numero,  che 
contiene  un  altro  numero,  e la  terza  di 
lui  porte,  come  dodici  rispetto  a nove. 

Epiltima.  Medicamento  esterno,  osta: 
decozione  d'  arouiali  in  vino  prezioso  , 
la.  quale  reitera  menti}  scaldata,  e appli- 
car a alla  regi on  del  cuore  coufurL»  la 
rórtu  vitale  j pittima. 

Epiuimàre.  Fare,  c applicar  pittime. 
Epitlimàto.  Add.  da  cpittiruare. 

• TufiUimaziónc . L'epilliuiarc. 
Epizoozia.  V.  G.  T.  di  vette.  Malat- 
tia epidemica  del  bestiame. 

Epoca.  V.  G.  T.  deYronologis ti. Pun- 
to fisso  nella  storia,  d'onde  si  comincia, 
o>t  fi  può  cominciare  a contar  gli  anni  , 
e die  d'ordinario  è rimarchevole  per 
qualche  avvenimento  memorabile. 

Epodo.  V.  G.  Clic  significa  la  terza 
pane  di  no  canto  diviso  iu  strofe  , auti- 
Arofe,  cd  epodo.  J.  Epodi  d' Orazio,  è 
detto  T ultimo  libro  delle  sue  poesie  liri- 
che. 

Ejjopéa.  V.  G.  La  natura , o il  gene- 
re dei  poema  epico. 

E poppili.  V.  G.  Lo  stesso  , che  epo- 
pea- ► 

Epopéico.  Add.  Epico,  eroit». 

L psilon.  Essiloiiiie  ; una  delie  lettere 
alfabetiche  aluhhùdi  della  v greco. 
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Ettaèdrico.  V.  G.  T.  geom.  Che  è 
dì  sette  angoli , o di  sette  facce. 

E placdro.  V,  Ettaedro. 

E ptùgofio.  V.  G.  Figura  geometrica 

di  sette  hti. 

Eptanieróne.  V.  G.  T.  filo*.  Voce 
formata  dal  greco  , che  significa  sette 
giorni,  e si  adopera  come  titolo  di  libro 
contenente  gli  avvenimenti  di  sette  gior- 


Eptasillalo.  V.  G.  Add.  Che  è di 
sette  sillabe.  5*  Usasi  anche  in  lorza  di 
sust. 

Eptatèuco.  T.  filo!.  Voce  ternata 
«lai  greco  per  esprimere  in  fflMHe  di 
letteratura  V unione  di  sette  libri , o di 
•ette  opere  diverse  iu  un  sol  volume,  sic- 
come neiitateuco  si  dice  di  cinque  libri. 
Si  applica  principalmente  ai  primi  selle 
libri  del  vecchio  testamento  , quali  souo 
il  pentateuco  , ed  i libri  di  Giosuè, e dei 
giudici , 'che  sogliono  uuirsi  con  quelli 
Epùlide . V.  G.  T.  eh  ir.  Tumore  ,c 
escrescenza  «li  ua sue  che  viene  nelle  gen- 
give. 

Epulonàceio . Pcgg.  di  epulone 
E/julànt.  Nome  proprio  tratto  «bilia 
Sacra  Scrittura , a similitudine  del  qua- 
le, epulone  si  dice  di  oolui,  che  si  «xitn- 
piacc  nelle  molte  e delicate  vivande. 
Enuioncsco.  Add.  di»  epulone.  ^ 
Vpulóiico.  V.  G.  T.  med.  e farfk. 
Lo  stesso  che  cicatrizzante  , o incarnati- 
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Equàbile.  Add.  Termine  proprio , 
con  che  si  descrive  quel  moto  , che  in 
tempi  eguali  scorte  spazj  uguali. 

Equabilità  , Equabihtadc  , e l'^juo 
bilitale.  Couforuutà  tra  le  relazioni  , e 
proprietà  delle  cose  «ajuabili  , e ragion 
turni  ale  di  equabile.  * 

EijuabiUncntc.  Avv.  Con  equabilità. 
Egualità , Equabtùdc , e Equulilalc. 
Egualità. 

Equanimità , Eq  uan  unità  de  > o Equo 
nimitàte , Moderazione  d' animo. 

E quànimo.  V.  L.  Add.  Che  ha  equa- 
nimità , o moderazione  d*  animo. 

E quante.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
cerchi  immaginati  nel  ciclo  dagli  astro- 
nomi. 

E quuto.  Add.  Appianato  , spianato. 

. Equatóre . Equinoziale  j uno  d«à  cer- 
chi massimi  della  sfera. 

Equazióne . Equalilà  , aggiustamen- 
to , pareggiamento.  $.  In  astronomia  è 
la  differenza  Ira  il  tempo  medio  accenna- 
to dal  peudolo , cd  il  tempo  vero  iudica- 
to  dall  ori uolo  .solare.  §.  In  algebra  è la 
fòrmula  iu  cui  si  esprime  T egualità  osi» 
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stente  tra  varie  quantità  diversamente  o- 
spreme. 

Equestre.  V.  L.  Add.  di  cavaliere. 

* Equiangolo . Add.  d'  angoli  uguali" 

E quietare.  Aggiunto  dì  triangolo,  che 
ha  due  lati  uguali. 

Equidistante.  A«ld.  Egualmente  di- 
stante. 

Equidistantemente . Avv.  In  modo  e- 
quidhtante , con  equidistanza. 
Equidistanza.  Distanza  uguale. 
Equilàtero.  Add.  Che  ha  lati  uguali. 
Equilibrare.  Fare  equilibrio  ; mette- 
re in  equilibrio  , usandosi  anche  ueulr. 
pass. 

Equilibrato.  Add.  da  equilibrare. 
Equi  librazióne.  L'equilibrare,  con- 
trappcsa mento. 

Equilibrio.  Quello  stalo  di  riposo  , in 
che  si  mettono,  o durano  i corpi , quaiv- 
do  sono  sol lccitat*  al  moto  da  piu  forze , 
che  $i  distruggono  insieme.  5-  E figurai 
dioesi  di  tutte  le  ctise,  tra  cui  non  pa/n 
alcun  divario  nel  paragonarle. 

E tj  nitrii)  l 1 i pii  ce . T.  mat,  Nomccbe/i 
dà  a que*  numeri , h quali  contengono  i 
loro  sotto  tnoltiplici  due  volte  tanto  j'i*- 
no  corno  T altro. 

Equino.  Add.  Di  cavallo. 

E quinónuo.  T.  mal.  Nome  diesi  «là 
angoli , ed  ai  lati  di  figure , le  quali 
si  seguitano  sempre  nel  medesimo  ordine. 

Etpdnnsùilc.  Sust.  Cerchio  celeste  , 
che  divide  la  sfera  iu  due  parti  eguali , 
equidistantemente  da’due  poli , artico  , 
e antartico  f detto  cosi , perchè  quando 
il  sole  passa  sotto  questo  cerchio,  i gior- 
ni si  pareggiano  con  le  notti. 

Equinoziale.  Add.  D'equinozio  , che 
•P  pari  iene  ad  equinozio. 

Equinòzio.  Agguagliane  del  giorno, 
e della  notte, e che  è «juaudo  il  soie  pa$- 


sa  sotto  l’ equinoziale  : e si  dice  and. 
dei  tempo  iu  che  accade  tale  eguagliati* 
za. 

Equipaggiamento.  T.  tnilit.  e di  ma- 
rina. Notne  generico  di'  esprime  una 
quantità  d'arnesi  militari , e di  tutto  ciò 
di'  è necessario  per  un*  armala  di  terra 
di  mare. 

Equipaggiare.  T.  railit.  Fornir  d'o- 
quipaggio  un  esercito , un  reggimento  , 
uu  naviglio* 

Equipàggio.  Provvigione  di  ciò , che 
bisogna  per  viaggiare,  accompagnatura, 
corredo,  fornimento.  J.  Ed  è anche T. 
de*  rniiit.  e vale  , corredo  , fornimento 
di  tutto  ciò  che  abbisogna  ad  un  esercito 
iu  cammino  , tanto  per  le  vettovaglie  , 
che  per  le  imprese  militari  , a differen- 
za del  bagaglio,  che  non  esprime  se  uoa 
Uè  cose  necessarie  a vestire , ed  «prorvo» 
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«tare  (fogni  utensile  e masjerirìa  i solda- 
ti. J.  Equipaggio  d’ artiglieria,  o meglio 
fornimento  d'artiglierìa  , dicesi  tutto  ciò 
else  è necessario  , al  servizio  cd  ai  lavo- 
ri di  questo  corpo.  J.  Equipaggio  T.  ma 
1 inarcato  collettivo,  il  quale  comprende 
tutte  le  persone  d' un  vascello  , a riserva 
degli  uilìziali  superiori.  J.  Usasi  aneli c 
modernamente  per  carrozza. 

Equiparare.  Paragonare. 

Equiparato.  Àdd.  da  equiparare,  pa- 
ragonato. 

E quiperàre.  Lostessoehe  equiparare 

Equi pallente . Add.  T.  fi>ico  e jcien- 
tifico.  l)i  ugual  possanza  , e valore  , e- 
q invai  cn  le. 

Equi  polenta.  T.  scientifico.  Equiva- 
lenza, ma  per  lo  piu  non  $'  usa,  fuorché 
parlando  delle  proposizioni. 

Equi ponde  ronza . Termine  che  espri 
me  l'equiponderare  , egual  peso. 

Equi  ponderare.  Pesare  egualmente. 

E qui» ito.  Equisiturn  hyemale  Lino 
T.  bot.  Pianta  , che  lia  i cauli  fruttiferi, 
« sterili  , doppiamente  ramosi , scabri , 
ideali,  che  anche  comunemente  si  chia- 
ma set  olone  , o raspcrella. 

Vqu/sono.  T.  um§.  Add.  Clse  Segua- 
le nel  suono. 

Equità  y Equità  dei  e Equità  te.  È pro- 
priamente un  temperamento  df  1 rigorq. 
della  legge  scritta  ; e si  piglia  anche  ta- 
lora assolutamente  per  giustizia  , c |*?r 
dovere. 

Equitàre.  V.  L.  Cavalcare,  andare  a 
cavallo. 

Equitazióne.  T.  scientifico.  L'arted 
cavalcare. 

Équitc.  V.  L.  Cavaliere. 

Equit e mporà neo . Add.  T.  scientifico, 
die  è di  tempo  ugnale. 

Equivalente  .Add.  Di  valore, e di  pr< 
ggo  uguale.  §•  In  forza  di  sust.  vale  lo 
*fc*so  , che  equivalenza. 

Equivalentemente.  Aw.  Con  equiva- 
lenza. 

Equivalenza . L' equivalere. 

Equivalére.  Esser  di  pregio , e di  va- 
lore uguale. 

Equivelóce.H . scientifico.  Uguale  nel- 
la velocita. 

Equivocale.  Add.  Equivoco. 

Equivocamente.  Avv.  in  modo  equi- 
voco , iu  forma  equivoca. 

Equivocatnento.  L’ equivocare,  equi- 
vocazione. 

Equivocante . Add.  Che  equivoca. 

Equivocare.  Sbagliare  nel  significato 
dello  parole,  o nella  sostanza  delle  cose. 
J.  Si  dice  anche  lo  sbagliar  di  nome. 

Esfu  ir  ovazióne.  Equi  v ocaioento  .scarn- 
ila meno. 
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Eejurvceh&co.  Voce  poco  usata. Add. 
Eq  uivocoso.  . 

Equivoco.  Sost.  Quella  voce, che  ser- 
ve a più  cose  , che  fra  loro  topo  diverse 
d'  essere. 

Equivoco.  Add.  Ambiguo,  dubbio. 

Equivoco.  Aw.  Equivocamente. 

Equivocato.  Voce  di  poco  uso.  Add. 
Dubbio  , ambiguo  , pieno  d' equivoci. 

Equo . Add.  Cbe  ha  iq  se  equità  : giu- 
sto. ,.i  ; 
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■Ertfth  T.  de*  crono! . Punto  fisso  da  cui 
si  cownciano  a contar  gli  anni  , c si  di- 
ce anrhe  di  quel  numero  , o serie  d'  anni 
che  si  coniano  da  quel  punto. 

E radicare.  Cavar  dalle  radici , sbar- 
bare. J.  Per  metaf.  dicesi  dell*  < «pulirmi , 
e d#  i cattivi  usi , o costumi , e simili. 

E radicttifvo.  Add.  Atto  a eradicare. 

Eradicato.  Add.  da  eradicare,  sradi- 
ca lo. 

Vendicatóre.  Veri,  ma  se.  Cbe  eradi- 
ca , cioè  sbarba.  J.  Per  metaf.  dicosi  an- 
che delle  cose  morali. 

Eradicai r (ce.  Femm.  di  erndkntorr. 

Enin'o.  Tesoreria  del  pubblico , 0 di- 
cesi del  lnogo  destinato  a conservare  il 
tesoro,  e delle  persona  , che  custodisco- 
no ed  amministrano  esso  tesoro. 
^Èrato.  T.  mitol.  V.  G.  Clic  signifi- 
ca amorosa,  ed  è il  nome  cT  una  deli*  no- 
ve muse.  Musa  degli  amori. 

Erta.  Quello,  cbe  nasco  ingiglia  dal- 
la radice,  senza  fi»r  fusto , come  (a  lun- 
ga , indivia  , radicchio , gramigna  , • m- 
mili  infinite  ; e assolutam.  detta  , *'  in- 
tende di  quella  , che  produca  la  terra 
senza  coltura. 

Erbàccia.  Erba  cattiva. 

Eroderà.  T.  botnoico.  Aggiunto  di 
quella  parie  della  pianta  che  sia  ancor 
tenera  c non  legnosa  : e di  quella  pianta 
che  non  acquista  consistenza  legnosa. 

Erbàceo.  Add.  dell*  erbe  5 apparte- 
nente ad  erba. 

Erbàggio.  Propriamente  ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare,  camnugiare.  $.  Per 
erba  semplicemente. 

E rbàio.  Luogo , dove  sia  di  molta  er- 
ba folta,  e lunga. 

Erbaiuòlo.  Colai  die  vende  V erbe 
medicinali.  $.  Dicesi  anche  quegli  ciie 
vende  cavoli,  rape,  e simili  ortaggi. 

Erba  le.  Voce  di  [*>eo  uso.  Add.  Di 
qualità  d'erba. 

Erbàrio.  Sust.  Libro  contenente  ima 
raccolta  di  pianta  secche,  eh*  anche  di- 
cesi  orto  secco. 

E ria  rio.  Add.  Spettante  all*  erbe  , o 
«Ila  botanica. 
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Erborilo.  Lo  stesso  che  erhai’jolo. 

_ Erbata.  V.  A . L essere  in  erba  ; e ai 
dice  di  quantità  di  biade  di  poco  nati». 

Erbato.  Sus t.  Vi \ arida  , o torta  fatta 
con  erba. 

Erbàio.  Add.  Di  erba. 

Erbeggiare.  Vegetare,  crescere,  ver- 
deggiare , cnm<»  fa  l’ erba. 

Erbetta.  Erba  fine  , e gentile. 

E ride  duolo.  Dito,  d’erba. 

Er btf ruttare.  Rcrdcr  fruttifero  yo  fe- 
race di  erbe.  Voce  poco  usala. 

E ridre.  T.  d’  agr.  Coprirsi , vestirei 
d ciba. 

Erbuo.  Add.  dacrbire. 

Erbivoro.  Add.  Che  si  pasce  db  erbe. 

Erbolato.  Quegli , chi*  va  cavando  , 
e ricerca  mio  diverse  maniere  di  erbe  per 
luoghi  salvatichi.  J.  Si  dice  anche  dVna 
raccolta  d*  erbe  ordinai. unente  disposte 
m fogli  di  carta  a foggia  di  libro,  y.hr- 
bàio. 

Erbolórc.  Erborare. 

Erbolato.  Spezie  di  torta  fatta  di  sugo 
eferba.  ({.  Per  impiastro  coni  posto  dVrbe 
medicinali. 

E rbolatuiio.  Piccola  torta  , o impia- 
stro <f  erba. 

Erbohna.  Dim.  d’  erba  ; erbetta , er- 
1*  piccola.  * % 

Erborare.  Andar  cercaudo  e racco- 
gliendo erbe  per  1 studio  botanico;  erbo- 
lare. 

Erborazióne . L‘  atto  di  erborare. 

Erboirtto.  Dim.  d»  erboso.  t‘- 

Erbosissimo  Superi,  di  erboso. 

Erbóso.  Add.  Pien  d'erba  , coperto 
d'erba.  J.  Si  dà  questo  aggiunto  anche 
alla  pia  oca  , biade  , o simili  incombiate 
dall'  erba  , ma  è modo  equivoco. 

Erbiuce , e Erbucci.  Nel  numero  del 
prn.  Erbe  da  mangiare  odorifere  , <*  sa- 
porite. J,  T&ioia  c semplicemente  dici, 
d*  ert»e. 

Erbàccia.  Dim.  d'erba. 

Erse  , od  Erre.  V.  G.  T.  milit.  Sbrta 
di  barriera  , 0 ferriata.  v, 

Èrcole.  Uno  de' semidei  della  fàvola, 
molto  decantato  per  la  prodigiosa  sua 
forza  , onde  parlandosi  di  un  uomo  ro- 
bustissimo , si  suol  dire  ; egli  è un  Erco- 
le. V.  Erculeo.  J.  E anelli-  il  nome,  che 
gli  astronomi  danno  ad  una  costei  hi  z tour 
dell*  emisfero  scttcnlr sonale.  V.  B/agrf- 
nati. 

Erculeo.  Àdd.  di  Ercole  , e figurai, 
robustissimo  ; o alla  umilierà  di  liouh. 

Erètta  , v Erede.  Quegli , al  quale  è 
lasciato  l'avere  di  chi  ruttore.  Oggi  sieda 
e rumo  iu  uso. 

E/'edurc.  Mono  usato,  else  ereditare, 
redai  e. 


E R 

EM/f.  V.  Enrda. 

E re  dii  à,  Ereditade,c  Ere  di tòte. L’a- 
vere il  ({naie  è lasciato  da  chi  muore)  re- 
ttg^io  v rediuggio.  ' ✓ 

Eredi!  àggio.  V.  A.  Erediti. 
"Ereditano.  V.  A.  Erede. 

Ereditare.  Succedere  nell"  avere  la- 
sciato  di  chi  muore,  redare. 

Tjv'ditarin.  Add.  Aggiunto  di  cosa  , 
die  viene  altrui  per  ragion  d’ erodila.  J. 
Per  crede. 

Ereditato.  Add.  da  ereditare. 

E rrdit&olc.  V,  A.  Add.  Ereditario, 
da  redarsi, 

E règgere.  Ergere  , rii?  are  , irmalza- 
rt  ; ma  è proprio  dello  stile  sostenuto  \ e 
climi  tanto  al  proprio,  che  al  figu.at. 

Eremita.  V.  G.  T,  dì  *fot\  ec<  les. 
Persona  divota  , ritirala  in  una  aolitTidi- 
«e  , per  lo  più  a beH'  agio  ailendere  al- 
rorazioiie  ed  alla  ccntcnqilazHinc,e  torsi 
di  mcz'O  agli  affari  del  mondo  , romito. 
Eremitàggio.  Eremo.  * 

Eremitico.  Add.  Di  romito. 

E remito.  V.  A,  Eremita. 

Eremi  tòrio.  Romitorio. 

* Ertmitóro.  V.  A.  Eremftrrto. 

Ercmo.T.G.  Luogo  solitario,  e deser- 
to e dove  abitano  gli  eremrti  J Eor  luo- 
go di  piannm  , o di  montagna  arenoso. 

Eresia.  V.  G,  Opinione  erronea  , e 
©sf  nata  intorno  i religione. 

Eresiano.  V.  G.  Capo  f o fondatole 
d'  velica  setta. 

E/rfàggiu.  Siisi.  Eredita  . retaggio. 
Ereticate.  Add.  ^eresia  ; che  ha , o 
contiene  eresia.  r 

Ereticamente.  Aw.  Da  eretico. 
Ereticare.  Cader  in  eresia , divenir 
eretico  , ma  è voce  poco  usata. 
Erci/eÀ/sj/mo.  Superi,  di  eretico. 
Eretico.  V.  G.  Su»t.  Che  Imi  opinio- 
ne erronea  in  materia  di  religioni  J.Per 
impersuasibile,  incredulo  iu  altro,  die 
in  materia  dì  religione. 

Eretico.  Add.  Che  ha  in  se  eresia  , ap- 
partenente a eresia. 

Eretismo.  V.  G.  T.med.  Irritazione 
e tensione  violente  delle  fibre , le  quali 
sorpassano  il  movimento  naturale  della 
loro  «'Stillazione. 

Ere//o.  Add.  Ritto  , innalzato  , ele- 
vato. 

Erettóre.  Veib.  masc.  Che  erge,  che 
innalza  una  fabbrica  , una  macchina  , 
o simile.  § E anche  il  nome  de’muscoli, 
che  principalmente  concorrono  all*  ere- 
sionc  di  alcune  parti  de)  corpo. 

A rettricf.  Fera  ri»,  «li  erettore. 
Erezióne*  L’  allo  di  erigere.  J,  Dicesi 
anche  per  fondazione  di  canonicato  , di 
cappella,  v simili.  $.  In  med.  dkesi  del- 
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razione  di  certe  parti  del  corpo,  per  le 
<]uaii  si  rizzano. 

Ergàstolo , o Ergàstulo.  V.  G.  Pri- 
gione, in  cui  si  tenevano  anticamente  gli 
schiavi  incatenati  a lavorare  : oggi  si 
prende  per  carcere  ristrettissimo. 

7'rgàta,  V.  G.  V.  Argano. 

Ergere.  Innalzare,  levare  inailo,  riz- 
zare ; e non  che  nell' alt.  si  usa  anebe 
nel  nrutr.  pass. 

Ergo.  V.  L.  Dunque.  J Onde  venire 
all*  ergo  , vale  vemre  alla  conclusione. 

Erianto.  V.  G.  T.  hot.  Genere  di 
piante  che  hanno  le  glume  esteriori  guar- 
nite di  folti  p«?li. 

Erica.  V.  G.  Erica  tetralix  Lira».  T. 
boi.  Pianta  volpar,  detta  scopa.  V. 

E ricino.  Dir-esi  lingua  cricina  y quella 
pianta  , che  volgarmente  è delta  pctac- 
ckiola.  V. 

E ri  chino.  Propriamente  è nome  del 
fittine  Po:  ma  dteesi  di  una  costellazione 
«V Iberni -fero  meridionale,  rappresentata 
a gui-a  di  fiume. 

E rigema.  V.  A.  Erezione. 

Erigere.  Ergere , iuualrai*. 

Erigerò.  Rurnex  acetosella  Lino.  T. 
hot.  Pianta  voig.  detta  solleodola,  spel- 
liedosa  , piè  d’  ucoell  ino  ec. 

Erine  , ed  oggi  più  volentieri  Erin~ 
ne.  T.  mitologico.  Lo  Stesso  che  furia 
infernale.  Sei -«indo  la  favola  erano  tre  , 
chiamate,  A letto , Tesinone,  ©Megera. 
Nel  numero  del  più  Eriimi,  e dagli  ami- 
chi Erine. 

Eringe.  Ervngium  campestre  Liun. 
T.  botanico.  Pianta  volg.  detto  calca- 
treppe. 

Ertane.  V.  Erine. 

Erisamo.  V.  G.  Eiy  riamai  officinale 
Limi.  T.  hot.  Sorta  d'erba  comuni -si- 
ma  T (die  cresce  fra  le  pietre  ne'  luoghi 
meniti , in  vicinanza  delle  mutagli©  sfa- 
sciate. 

E risic  et  no . T.  boi.  Vedi  Aspatoio. 

Erisipèta.V . G.T.  cliir.  Tumore  su- 
perficiale , infiammatorio  , esteso  , il 
quale  si  spande  io  poco  tempo  sopra  la 
pelle , con  un  rosso  chiaro,  che  passa  poi 
al  giallo,* 

E risipela/òso.  V.  G.  Aggiunto  che 
si  da  ad  una  spezie  di  tumore  cutaneo  di 
color  rosseggia  uto. 

Eròtico.  V.  G.  T.di  loti.  Aggiunto, 
che  si  dà  alle  cose  polemiche , che  sono 
in  acertiiua  coolroveraia , o che  passano 
i confini  della  decenza. 

Eritaco.W G.T. di  st.nat. Sorta  d’uc- 
cello  solitario,  cosi  detto  dal  color  del 
suo  pelli» , che  e roseo. 

Eritróidc.  V.  G.  T.  armi.  Aggiunto 
dato  alla  tunica  mieti  or*  da'  testicoli. 
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Ermafrodito.  V.  G. Quegli , che  vol- 
garmente si  crede  aver  P uno  , e 1*  altro 
sesso.  $.  Ermafroditi  diconri  da' bota- 
nici i fiorì , che  contengono  sul  medesi- 
mo ricettacolo  stami , e pistilli.  Fi- 
gura tam.  dicesi  di  due  diversi  generi  ; 
ambiguo , vario. 

Ermellino.  Mustela  a 1 l>a  Lino.  T.  di 
st.  nat.  V.  Armettino.  J.  Per  fiuto  di 
pelle  d'artnell ino  ; e talora  la  pelle  me- 
desima. 5*  Ermellino.  Diospyros  lotus 
Liun.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il  tronco  di 
media  grandezza,  spesso  fruì  ticoso  ; i ra- 
mi alquanto  rossi , numerosi  ; le  foglie 
un  poco  bianche  al  di  sotto  ; i fiori  pic- 
colissimi ; la  bacca  globosa,  quasi  «ièlla 
grossezza  di  una  ciliegia. 

Ermeneutica.  V.  G.  T.  filosofico. 
L’arie  d’intendere,  e d’interpretare  i 
monumenti , i libri,  le  paiole,  i discorsi 
e le  opinioni  degli  altri;  farle  di  disco- 
prire il  vero  senso  degli  autori  che  si 
leggono. 

Ermes  ino.  V.  E musino , 

Ermeticamente.  Aw.Col  sigillo  d’E#- 
incte,  che  è quando  il  vetro  si  chiude  col 
iu< desumo  vetro  liquefatto. 

Ermètico.  V.  G.  T.  filosofico.  Ag- 
giunto, die  si  dà  alla  scienza,  o alle  ope- 
razioni concernenti  la  ricorica  della  pie- 
tra filosofale  , o la  cogni/ion  della  tras- 
mutazion  de’  metalli  , e della  medicina 
universale. 

Ermesino , e E r misi  no . Sorta  di  drap- 
,po  leggieri  , cosi  detto  dalla  citta  d’  Or- 
raus  , donde  in  prima  fu  portalo  in  Eu- 
ropa. • 

Ermo.  Su$t.  Meo  usato  che  eremo.  $. 
Ermo  e più  volentieri  croia  , T.  degli 
anliquar).  Sorta  di  figura  quadrata  ,o 
cubica  del  Dio  Mercurio  comunemente 
di  mai mo , sei*  a braccia  , t senza  gam- 
be , die  i Greci , e i Romani  piantavano 
ne’ crocicchi  delle  strade. 

Ermo.  Add.  Solitario,  diserto. 

Ermodàtilo.  Cole  hi  uni  variegatum 
Linn.T.  hot.  Pianta  bulbosa, e purgante. 

Ernia.  V.  G.  T.  chir.  Sorta  ai  ma- 
lattia ed  iì  l’uscire  d’  alcun  viscere  , e 
speziai  incute  delle  intestina  dal  proprio 
luogo  naturale,  e dalla  cavità  che  le  con- 
tiene , entrando  in  un’ all’  altra  cavità 
artificiale  t che  là  protuberanza  aU'estoi- 
no  ; ed  e di  più  serto. 

Erniària. ileriniaria  glabra  Linn.T. 
!*>t.  S«»rta  d'erba  cosi  della  perchè  eli- 
ciuta g nvevole  j*r  le  ernie  , s-  nia  per 
altro  alcun  fonila  i nei  ito.  Chiamasi  «ori 
altro  nome  mìllcgraust,  ed  è anello  della 
erba  turca. 

Erniàrio.  Add.  e talvolta  soM.  Cosi  • 
dello  quel  chirurgo,  che  attènde  spaziai- 
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mente  alla  cura  dell’  ernie. 

E ritróso.  Atlti.  Gheba  ernia,  ohe  pa- 
tisce <T  ernia. 

E rodente.  Add . ‘ Che  Todc. 

Erde.  V.  G.  Uomo  illustre  per  virtù 
straordinarie  segnatamente  per  vaior 
guerriero. 

Eroessa.  Eroina. 

Erogare.  V.  L.  T.  legale.  Dare,  di- 
stribuire. 

Erogalo.  Add.  da  erogare. 

Erogazióne.  X.  legale.  L'atto  di  ero- 
gare ; distribuzione,  spesa.  §.  Erogazione 
d'acqua  , dicono  alcuni  idraulici  , per 
distnbuzicoc  regolata  dell’  acque  ; ma 
fpui  comunemente  dicesi  spesa. 

Esoicamente.  Avv.Da  eroe.  J.  Talvol- 
ta vale  in  ùtile  di  poeta  eroico. 

E roichcria.  Voce  scherzevole.  Quali- 
tà della  persona  , o tifila  cosa  eroica. 

EroicMssimo.  Superi,  di  eroico. 

Eroicità.  Qualità  die  costituisce  mi 
eroe  5 eroismo. 

Eroicizzare.  Portare  all'  eroico  , ri- 
durre all’eroico. 

Eroicizzato,  Adii,  da  eroicizzare. 

Eròico.  V.  G.  Add.  Di  eroe.  J.  Ver- 
so eroico  , verso  esametro  , con  che  si  j 
cantano  le  azioui  degli  croi.  5*  Petrag- 
giunto  di  poeta. 

Eroicòmico.  V.  G.  Aggiunto  di  poe-  J 
ma,  vale  poema  parte  serio , e parte  fa- 
• ceto. 

Eròi  de.  V.  G.  T.  poet.  Lettera  in  ver- 
si supposta  scritta  da  un  eroe,  o da  qual- 
che celebre  ^eisonaggio. 

Eroina.  Fcmin.  di  eroe,  donna  illu- 
stre. 

Ebraismo.  Ciò  che  costituisce  il  carat- 
tere d’ un  eroe. 

Erómpete.  Uscir  fuora , prorompere, 

emergete. 

Erosióne.  Corrosione , corrodirneulo. 

Erosivo.  Add.  Corrosivo 

Eròtico.  V.  G.  Che  significa  amoro- 
xtko,  appartenente  all' amore,  o che  ò ca- 
gionato dall’amore. 

Èrpete.  V.  G.  T.  chir.  Tumore  eri- 
sipelaloso  volg.  dello  risipola. 

Erpètico . Add.  T.  chir.  Che  è,  oche* 
par  feci  [Mi  della  natura  dell'  erpete.  Elisi- 
ne la  toso. 

Erpicamento.  T.  degli  agno.  V.  E r- 

pic  atura. 

Erpicare.  Spianare  , e tritar  coll’  er- 
pice la  terra  de1  campi  lavorati.  J.  Peri- 
riamicare,  e innrpicare.  V.  A. 

h rpicatòio,  Una  sorta  dj  rete. 

Erpicatura.  T.  »giv  Erpicamento , 
l’cijiicare. 

Èrpice.  T.  agr.  Strumento  di  legno 
fallo  a concedi , gueiuilo  di  sotto  co’deu- 
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ti  di  ferro  o di  legno , il  quale  ai  adopera 
per  «spolveri  zza  re  il  terreno  lavorato , e 
per  nettarlo  dalPerbe  state  smosse  dal  la- 
voro già  fatto.  LYr  picciotto  di  ilei  pi  e di 
fascine  si  chiama  Strascino. 

Errabondo.  Add.  Errante , ramingo  , 
profugo.  J.  Vale  anche  clic  è cagione  di 
errore,  clic  induce  ad  errore , o simili. 

E rratrcnlo.  Errore. 

Ertanle.  Add.  Che  erra.  $.  -Per  vaga- 
bondo, e di  ]>oca  stabilita  , randagio.  §. 
E anehe  aggiuoto  di  quegli  cavalieri,  ohe 
andavano  cercando  avventure.  §.  Stelle 
errarti,  dicomi  quelle,  cui  dagli  astro- 
nomi si  attribuisce  proprio  molo  , a di- 
stinzione delle  fisse. 

Erranza  V.  A.  Erramcnto. 

Emire.  Andare  qua  e là  senza  saper 
dove.  §.  Talora  si  adopera?  in  siguif.  att. 
col  quarto  caso  appresso.  J.  Vale  anche 
partirsi  operaudo  dal  bene,  o dal  vero  , 
o dall’ordine , ingannarsi.  §.  Errar  le 
colpe , per  commetterle. 

Errata.  V.  A.  e coi  rotta  per  idiotismo 
rata.  J.  L' errata  de' libri , che  auche di- 
cesi errala  corrige , è il  confronto  degli 
errori,  e delle  correzioni,  che*  si  suol  inet 
tere  ue' libri  stampati. 

E rtralamenle.  Arv.  Erroneamente. 
Con  errore. 

Erratico.  V.  L.  Add.  La  stesso  che 

errante. 

Errato . Add.  da  errare.  Pien  d’erro- 
re, ingannato  , coufuso.  §.  Per  fatto  con 
errore.  $.  Essere  arato , vale  essere  in 
errore , in  uigauno. 

Erre.  Una  delle  lettere  del  nostro  al- 
fabeto, che  in  pronunziandola  ha  simili- 
tudine col  cane  , il  perchè  fu  chiamata 
lettera  canina.  {.Erre,  T.  de’ magami. 
Nome  che  si  da  ad  una  spezie  di  men- 
sola fatta  a sproni  per  reggere  diverse  co- 
se; ed  c cosi  detta  dalla  sua  figura  a gui- 
sa di  H coricala  , o arrovesciala. 

Errino.  V.-G.  T.  med.  Mtflicamco- 
to , che  si  fu  alimi  pigliare  pel  uaso,  ad 
e fletto  di  purgarli  il  capo. 

Erro.  Some  di  un  farro  che  si  tiene 
affisso  accanto  ai  pozzi  per  raccomodarvi 
le  secchie.  §.  E per  voce  tronca  da  er- 
rore , c vale  lo  stesso*,  oggi  malo  basso. 

Erroneamente.  Avv.  Con  errore. 

Erròneo.  A«Jd.  Erronico,  pien  d’er- 
rore , che  ha  in  se  errore*. 

Errónico.  V.  A.  Add.  Erroneo.  |j 

Erroraccio.  Pegg.  di  errore. 

Erróre.  Inganno  dell’  intelletto  , ab- 
baglio, sbaglio,  sproposito. 5* Pcr  l’alto 
di  essere  trasportato  di  qua  e di  là  per 
)'  aria  senza  determinala  direzione.  $. 
Per  l’atto  di  vagare,  vagamento , volaz- 
zameulo.  §.  Vale  anche  ferrare  , lo  in* 
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gannarsi.il  fallii  e.  J.  Fare  checchessia  per 
errore  , vale  farlo  non  pensatamente. 

Erro  retto.  Dim,  di  errore;  wroruo- 
oio. 

Errorónc.Accr.  di  errorc,error  gran- 
de. 

Erroraccio.  Dim.  d'  errore  j erro  ruz- 
zo. 

Erroruxso.  Dim.  d' errore. 

Erta.  Luogo  , per  lo  quale  si  va  allo 
insù  ; contrario  di  scesa,  o di  china.  J. 
i‘  ar  l1  erta  , vale  mondar  su  per  1*  erta. 
$•  Diciamo  prove rb.  stare  all*  erta  , 
quando  uno  in  favellando  cerca  il  von- 
laSg*»  di  farlo  con  cautela , e di  nou  la- 
ser preso  in  parola;  e generalmente  va- 
le usar  cautela. 

'Ertezza.  Ripidezza  , Io  alato  di  ciò 
eh*  è erto. 

Ertissimo.  Superi,  di  erto. 

Erto.  Sm t.  Erta. 

Erto.  Add.  Che  ha  ertezza.  §.  Fet 
ritto , eretto. 

Erubescenza  , e Enibescéntia.  Ho** 
sore  cagionato  da  vergogna. 

Eruca . Uralico  eruca  Linn.  T boL 
Sorta  d'erba  volg.  delta  ruccbeita.  V.  J. 
Per  braco,  spezie  d'insetto  lungo,  e gros- 
so come  il  dito  auricolare. 

E rudimento.  Diroz/.amcnlo,  e si  prezs- 
de nel  scuso  d* insegnamento,  ammaestra» 
mento. 

Erudire.  Dirozzare , e s’  usa  per  solito 
in  signific.  di  ammaestrare.  $.  E ueutr. 
pass,  istruirsi,  imparare. 

Eruditamente.  Avv.  Con  erudizione. 

Erudii  issi  marnane. . Su  peri.  di  erudii»* 
mente. 

Eruditissimo.  Superi,  di  erudito. 

Erudito.  Add.  da  erudite. 

Erudiziéne.  Vale* propriamente  diroo- 
zameuto , ina  si  u>a  in  biguìfic.  di  dottri- 
na- 5*  Piò  comunemente  m tuen  largo 
significato  si  prende  per  filologia  , o sia 
dottrina  , c congimioue  di  molte  cose 
acquistate  non  per  argomentazione,  o di- 
scorso, ma  pei  semplice  veduta,  o quasi 
veduta  de* scusi , o della  mente  , coustr- 
vafa  nella  memoria. 

Erro.  Ervum  ervilia  Linn.  T.  buL 
Pianta  annua  volg.  delta  moco , fuochi- 
lero,  vcggiolo,  tugrassabue,  stracca  bue, 
girlo,  zirlo,  zirbo.  Si  semina  pur  pastura 
fresca  de*  bestiami , i quali  bene  nutri- 
sce , d'onde  gli  è venutoli  nome  di  nt- 
grassabue.La  sua  fu  ina  c una  delle  cin- 
que risolventi. 

Eruttare.  Mandar  fuori,*©  vale  il  prò 
spesso  mandar  fuori  rutti,  j.  E diedi  an- 
che niciaf.  dcil'espJosiouc  violenta  dei 
vulcani. 

EruUalòre.  Vcrh.  ni  a se.  Che  rutta. 
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Ervttazioncclla.  Dim.  di  cnUta7Ìonc. 
Eruttazione.  11  tirar  rutti.  §■  Vev  si- 
mili!. vale  uscita  , esplosione  violenta  di 
checchc&ìa  . c *perialincutc  dcVu  frani. 

Eruzióne. T. mcd.  Piccai  propria!  nen- 
ie «r  un’ uscita  subitanea  procedente  da 
vizio  nel  sangue.  J.  Dicesi  anche  in  ge- 
nerato di  minisi  voglia  uscita  tepeoiiu.t  , 
e violenta. $. Eruzioni  vulcaniche , X.  di 
*t.  nat.  Dicotsi  parlando  de'  vulcani  le 
impetuose  emissioni  dai  loto  crateri  di 
fummo  , ceneri  , materie  fangose*,  e la- 
vo. 
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Esacerbamento.  Esacerbaziene. 
Esacerbare.  Inasprire,  inaceibarc  ;e 
si  usa  anche  neutr.  pass. 

Esacerbato.  A du.  da  esacerbare. 
Esacerba rióne.  Esasp*  razione  , Io  esa- 
cerbare. 

Esacordo.  V.  G.  T.  mu*.  Strnmenlo 
musicale  di  sei  corde  , r sistema  armo- 
nico di  sei  suoni,  comunemente  da'iuo- 
derni  detto  una  se^ta. 

Esaèdrico.  V.  G.  T.  mat.  Add.  Che 
li  a sei  facce  , cubico. 

Esaedro.  V.  G.  Add.  Usato  anche 
in  forza  di  susl.  T.  mat. Sinonimo  di  cu- 
bo , e di  cubico . che  ha  sei  facce  e in  ge- 
nerale esprime  ogni  figura  solida,  che  Ini 
se»  facce. 

Esagerante.  Add.  Che  esagera. 
Esagerare.  Aggrandire  cou  parole. 
Esagerativo.  Add.  Atto  ad  esagera- 
re , che  db  in  esagerazione. 

Esagerato*  Add.  da  esagerare. 
Esageratóre.  Vcrb.  masc.  Clic  esa- 
gera. 

Esageratrice.  Femm.  di  esageratore. 
Esagerazióne.  Discorso  che  esagera. 
J.  Esagerazione  eccessiva  iu  pittura  di- 
r^bbesi  caricatura. 

E sàgio.  V.  A.  Sesia  parte  dell*  on- 
cia. 

Esngitàre.  Agitare  : mn  dinota  qoal- 
ebecosa  di  più  che  agitare  semplicemen- 
te , c s* usa  per  lo  pirt  in  sentiin.  metaf. 
trasportandolo  ai  moti  dell'  animo. 
Esagitato.  Add.  da  esagitare. 

E sa  gelazióne.  L’  esagitare  , commo- 
zione. 

E Isagòge.  Grecismo  che  significa  tra- 
sporto di  mercanzie,  e piu  largamente 
uscita  fuori. 

E sagonùto.  Add.  Esagono  , fatto  a 
esagono. 

Es  igono.  V.  G.  T.  mat.  Figura  piana 
rettilinea  di  sei  lati. 

Esàgono.  V.  G.  Add.  Clic  ha  sei  lati. 
E saiàbile.  Add.  Che  può  esalare,  va- 
porabile , traspirabile 
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Esalamento.  Evaporamento  , esalo. 
Esalante.  Add.  Clic  esala  ; ehcmaod.i 
fuori  , che  serve  ad  esalare. 

Esalare.  Uscir  fuori  sa  fèndo  in  alto  , 
e disperdendosi  nell*  ai  ia  ; ed  è proprio 
de' vapori  . degli  odori.  $.  Insignii.  alt. 
va*e  mandar  fuora  disperdendo  intorno 
nell'aria.  $.  Per  melai,  ricrearsi  , respi- 
rare , e prender  l’aria  come  fanno  1*  esa- 
lazioni . e i vapori  che  vanno  ail'ari.i.  $. 
Esalar  lo  spirilo , o il  fiato , vale  morire. 
Esalato.  A<ld.  da  esalare» 

E calazi  oriceli  a.  Dim.  di  esalazione. 

Es alazbóne.  Matèria  , che  >'  eleva  a 
guisa  di  fummo  dalla  terra  , daH'ac<|ur 
cc.  (J.  Per  ricreazione.  5-  Esalazione  mi- 
nerale, è gas,  vapore,  o fummo  di  par- 
ticelle solide,  elicsi  esalano  dalla  terra. 

E saldirr.  V.  Esaudire. 

E sàio.  V.  A.  Esalamento,  svapora- 
mento. 

Esaltamento.  Aggrawfimento , inal- 
zamenlo.  {/Gli  astronomi  dicono  , die 
il  sole,  o altro  pianeta  è nel  grado  del- 
la sua  esaltazione , quando  egli  c nella 
maggiore  altezza. 

Ej altàrr.  Levare  in  alio.  {.  Melafn- 
ric.  aggrandire,  accrescere,  conferir  di- 
gnità , e gradi  d'  onore  , o di  proprietà, 
magnificare  con  lodi;  c oltre  al  signific. 
alt.  si  usa  nel  neutr.  pa>s.  {.  Per  esul- 
tare, avere  allegrezza.  {.  Presso  i chim. 
antichi  vale  accrescere,  rad  oppi  are  la 
virili,  l'efiìcacia  d' un  minerale;  o a dir 
meglio  renderlo  piu  manifesto  ed  attivo, 
levarlo  in  alto  sublimandolo  ; purificar- 
lo ec. 

Esaltatissimo.  Superi,  di  esaltato. 
Esaltato.  Adii,  da  esaltare. 

Esaltaóre.  Vcrb.  masc.  Che.  esalta. 
Esaltatrice.  Femm.  di  esalatore. 
Esaltazióne.  Inalzamento.  J.  Per  in- 
grandimento^ceresc.iinento,  inalzameli- 
to  a grado  di  prosperità  , d'  onore  , o di 
lode.  5*  ^ anche  T.  de'  chim.  antichi. 
Operazione  «per  via  di  cui  si  purga  un 
metallo,  nn  sale,  ee.  finoall'  ultimo  gra- 
do di  cui  sia  capace. 

Esame.  Esamina  , esaminameli  to.  §» 
Per  sciame  d'  api  ; ma  da  non  usarsi. 

Esamrróne.  V.  G.  T.  teologico.  Ti- 
tolo d*  un'  opera  contenente  la  narrazio- 
ne delle  sei  giornate  della  creazione. 

Esàmetro.  V.  G.  Verso  eroico  che  ha 
sei  piedi. 

Esamdiónc.  V.  G.  T.  stor.  Muro  fa- 
moso, che  si  stendeva  per  lo  spazio  di  sei 
miglia  , edificalo  dall'  Imperatore  Ma- 
nuele sopra  l’ istmo  ili  Coriuto. 

Esamina . I .'esaminare,  esaminameli* 
to. 

Esaminamento.  L*  esaminare,  csomi- 
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na , pensamento  , cou-sidcrazione. 
Esaminante.  Add.  Che  esamina. 
Esaminanda.  V.  A.  Esamina  mento. 
Esaminare.  Giudizialmente  interro- 
gare. {.  Per  discorrere  considerata  incli- 
te, ventilare  checchessia.  {.  Per  cimeu- 
tare , far  piova. 

Esaminato.  Add.  da  esaminare.  In-, 
tcrrogato  giuridicamente,  provato,  ci- 
mentato. * 

Esaminatóre.  Verb.  inasc.  Che  esa- 
mina. 

Esaminatrice.  Femm.  di  esaminato- 
re. 

Esaminatone.  Esami namento  , esa- 
mina. 5*  Per  considerazione  . discorso. 
Estimine.  V.  A.  Esamiuazione. 
Esandria.  V.  G.  T.  hot.  La  sesta 
classe  del  sistema  sessuale  del  Linrteo. 

Esàngue.  V.  L.  Add.  Senza  sangue. 

*].  E per  metaf. languido,  semivivo,  pal- 
lido, senza  il  color  del  sangue  elicsi  mo- 
stra sul  volto. 

Esanimare.  V.  L.  Disanimare  , e si 
usi  alt.  e neutr.  pass.. 

Esanimato.  Y.L. Add.  da  esanimare. 
Esànime.  Add.  Che  è senz'  anima. 
Esanimo.  Add.  Che  è senz  anima  ; 
disanimato,  semivivo,  atterrilo. 

Esantèma.  V . G.  T.  wed.  Eruzione, 
o efflorescenza  preternaturale  di  bollicei- 
le  sopra  la  cute. 

Esapli.  V.  G.  T.  cecie*.  Titolo  di  un 
libro  di  Origene,  il  quale  contiene  in  sei. 
colonne  sci  traduzioni  Greche  del  testo  % 
ebreo  della  llibbia. 

k'sàjtodo.  V.  G.  T.  rii  st.  nat.  Dico- 
si degli  insetti  che  hanno  sei  piedi. 

Esarca,  e Esnrco.  V.  G.  T.  stor.  Co- 
lui , che  dall'  Imperatore  d' Oriente  era 
proposto  al  governo  delle  prò V inde  d I- 
talia  soggette  all’  Imperio,  e ciré  ordi- 
nariamente  risiedeva  in  Ravenna.  C.L  i- 
stcsso  nome  si  dava  pure  nella  Chiesa 
Greca  ad  una  dignità  ecclesiastica , clic 
veniva  immediatamente  dopo  quella  dei 
patriarca. 

Esarcato.  T.  stor.  Quella  parte  d'  I-» 
lalia  , che  era  governata  dall*  Esarca. 

Esarcia.  T.  di  mar.  Voce  registrati 
nel  libro  del  consolato  del  inaio  per  e- 
sprimere  tutti  gli  attrezzi  o corredi,  di 
un  bastimento  non  affissi  allo  stesso  mu- 
lerialmeute. 

E s armònico*  V.G.  T-  musicale.  Can- 
to d’  una  melodia  elfemraiuata  c molle. 
Esasperamento.  L' esasperare. 
Esasperare.  Aspreggiare, trattar  aspra- 
mente , inasprire.  {.  Iu  medicina  diccsi 
delle  cose , rhc  esacerbano  il  male  o la 
.parte  male  nflrlta.  {.  E ueutr.  pass,  i- 
i nasprirsi , irritarsi. 


376  E S 

Esasperato . Add.  da  esasperare. 
Esaspera zió ne.  Esasperarti  cn  lo. 
Esàstico.  V.  G.  T.  boi.  Aggiunto  di 
quelle  spighe,  che  sono  poste  a sei  ordi- 
ni di  semi  tre  contro  tre,  a differenza 
delle  distiche,  che  ne  hanno  due  sole. 
Esattamente.  Avv.  Con  esatteli  a. 
Hioftrtza.  Astratto  di  esalto. 

Elsatt  issi inamente.  Superi,  di  esatta- 
mente. 

Esattissimo.  Superi,  di  esatto. 

Uscito.  Sust.  Di  esattezza. 

E sa/io.  Add.  da  esigere.  J.  Per  pan-1 
tunle,  diligente. 

E statóre.  Verb.  masc.  Che  esige,  che 
pretende.  J.  Per  riscuotitore  del  pubbli-  ( 
co.  J.  Per  ministro , e esecutore  dt  giu-  j 
itida, 

E satin  re.  Femm.  di  esattore. 
Esaudtfvolc.  V.  A.  Add.  Che  esaudi- 
sce. 

Esaudimento.  L*  esaudire. 

Esaudire.  Ascoltar  quel  che  alcun  do- 
manda , concedei  gliene.  $.  Per  ubbidi- 
re. 

Esaudito.  Add.  da  esaudire. 
Esauditóre.  Verb.  masc.  Che  esaudi- 
sce. 

E sauditricc.  Femm.  di  esauditorc. 

E saudizióne.  L* esaudire. 

Esauribile.  Add.  Che  può  essere esau- 
% sio. 

Esaurire.  Volare , finire.  §.  Per  dis- 
solvere, consumare,  dissipare  affatto. 

* “Esaurito.  Add,  da  esaurire. 

Esuust iòne.  T.  mal.  Difesi  metodo 
cT  esaustone , In  dimostrazione  negati- 
va , con  cui  si  prova  P egualità  di  due 
grandezze  per  via  di  riduzione  all’assur- 
do. 

Esaustissimo.  Superi,  di  esausto. 
Esausto.  Add.  Voto.  J.  Per  consuma- 
to , finito. 

Esautorato.  V.  L.  Disautorato. 
Esazióne.  Riscotimento,*  e il  chiede- 
re con  autorità  o con  forza  alcuna  cosa 
dovuta. 

Esca.  Cibo.  5*  Per  lo  cibo  dato  da 
pranzo,  o refezione.  J.  Pei1  carni.  J.  Per 
nictaf.  inganno,  dal  mostrar,  che  si  fa 
Pesca  ad  alcuni  animali,  con  essa  allet- 
tandogli per  pigliarli.  §■  Per  quella  ma- 
teria, che  si  tiene  sepia  la  pietra  focaia, 
perche  vi  s’ appicchi  'l  fuoco,  che  se  ne 
cava  col  fucile.  J.  Per  raetaf.  stimolo , 
luci  lamento.  J.  lu  ptoverb.  andare  al- 
P esca  , sì  dice  di  cin  si  lascia  prendere 
dalle  speranze , e dalle  vane  promesse. 

S*  Metter  P esca  intorno  al  fuoco.  V. 
Fuoco. 

Escandescente.  V.  L.  Add.  Che  dà 
ju  cicaudoiccnza. 


E S 

Eseandesccntissimo  Superi. di  escan- 
descente. 

Escandescén  za , e E seandesc èrnia.  Ira 
subitami. 

E scàndali.  T.  di  mar.  La  camera  del- 
P aguzzino  nelle  galee. 

Escara.  V.  G.  T.  chir.  L'escara  è 
una  errata  nei  a che  si  forma  sopra  la 
pelle, sopra  la  carne  sopra  le  piaghe  e le 
ulceri  per  l'applica  rione  di  qualche  cau- 
stico. 5-  Nella  storia  naturale,  dicesi  di 
un  genere  dì  vermi. 

Escaròtico . V.  G.  Aggiunto  di  medi- 
camento , che  produce  l'escara. 

Escùto.  Quello  spazio,  dove  si  pone 
il  beccare,  die  si  dice  esca,  acciocché 
gli  uccelli  vi  si  calino,  per  pigliarli.  $. 
Per  metaf.  vale  inganno,  e allettamento 
ingannevole. 

E scaiazióne . T.  idraulico.  Lo  spurgo 
de’ fossi,  o canali  dalle  deposizioni  fatte 
dall' acque,  dicesi  anche  scavo.  J.  Ge- 
neralmente si  dice  anche  dell*  alto  di 
scavare,  e trar  dalla  terra  checche»»! j 
e del  cavo  stesso  Culo  nel  terreno  per  for- 
mare un  fosso , un  canale  , render  più 
capace  un  recipiente  d' acqua  c simili. 

E scadere.  V.  A.  Eccedere. 

E scelle nte.  V.  A.  Eccellente. 

E scelte  nte  mente.  V.  A.  Eccellento- 
rnentc. 

EscclUntissimo.  V.  A.  Eccellentissi- 
mo. 

Escellenza.  V.  A.  Lo  stesso  che  ec- 
cellenza. 

Escellénzia , e Escellenza.  V.  A.  Ec- 
cellenza. 

Esceho.  V.  A.  Eccelso. 

Escente.  Add.  Che  esce , nscente. 

E scentrico.  V.  G.  T.  mal.  Dicesi  di 
due  cerdii , o globi  i quali  , ancorché 
rinchiusi  l'uuo  nell' altro,  non  hanno 
nulla  di  meno  lo  stesso  centro. 

E se  estivamente.  V.  A.  Eccessiva- 
mente. 

Escesso.  V.  A.  Delitto. 

Esce! tato.  V.  A.  Eccettuato. 

E schermidóre . \ . A.  Schermidore. 
Esc  betta.  Diin.  d’ esca. 

Eschio.  Quercus  pedonai  lata  Lino. 

T.  bot.  Sorta  d'albero  simile  alla  quer- 
cia , ischio. 

E sciame.  V.  A.  Sciame. 

Eccidio.  \.  A.  Eci-idio* 

E scimento.  Uscimenlo. 

E se  ire.  V.  Uscire. 

E sciso.  V.  L.  e poco  usata.  Stagnato. 
Esc/Va.  V.  Uscita , 

E tritare.  V.  A.  Eccitare,  suscitare. 
Esclamamento . Esclamazione. 
Esclamante . Add.  Che  esclama. 

Et  clamóre.  Gridare  ad  alta  voce  , 
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sdamare. 

E '.damatbo.  Add.  Che  ear  la  ma,  ar- 
to ad  esclamare  , che  esprime  , o signi- 
fica esclamazione. 

Esci amatóre.  Verb.  mise.  Che  escla- 
ma. 

Esclamazioncella.  Dira,  c!'  esclama- 
zione. 

Esclama  si óne.  Lo  «damare. 
Escludente.  Add.  Che  esclude. 
Esclùdere.  Vale  propriamente  secon- 
do l'origine  latina  chiuder  fnori,  ma  >* 
usa  per  ributtare;  contrario  di  amruet- 
| terc.  5*  Per  levar  via  « privare. 

Estrusióne.  L'  escludere.  J.  E figurar, 
allontanamento,  riinovi incoio;  annulla- 
zione. 

* Esclusiva.  Esclusione. 

Esclusivamente.  Avv.  fn  modo  esclu- 
sivo, escludendo*  eccettuando,  non  com- 
prendendo; contrario  d’ inclusivament*. 
Esclusivo.  Add.  Atto  ad  escludere. 
Escluso.  Add.  da  escludere.  $.  Per 
eccettuato. 

Escogita  bile.  Add.  Che  si  può  esco- 
gitare. 

Escogitare.  V.  L.  Pensare  attenta  - 
mente,  ritrovare  pensando,  investigar*. 
Escogitativa.  La  facoltà  di  peu>ai«. 
Escogitato . Add.  da  escogitare. 
Escogitatóre.  Verb.  maio.  Che  esco- 
gita , clic  immagina  , inventore. 

Escogitai r ice . Verb.  femm.  Che  v- 
icogita  ; inventrice. 

E scolo.  Qucrcuspednnculaia  Linn.T. 
bot.  V.  EscAù> 

Escomuniciire.  V.  A.  S.wnunicàre. 

Es  comunicazióne.  Scoi  uun  uà  zio  uè  , 
scomunica. 

Escoriazióne.  V.  L.  Scorticamento. 

E scorticamento.  V.  A.  Scorticamen- 
to. 

Escreato.  Spurgo  del  catarro  per  boc- 
ca- . * 

Eacrementàccio.  Pegg.  di  escremento. 

E scrementàle.  T.  med.  Add.  Degli 
escrementi. 

Escrementizio.  Add.  Escremento». 

Er cremento.  Il  soperchio  del  cibo  , e 
degli  umori  , s -paralo  dalla  natura  nei 
corpo  dell' animale  per  cacciamelo  fuo- 
ri. 

E scrementóso.  Add.  Che  ha  escremen- 
to , che  è del  geutre  degli  escrementi. 

Escrescenza.  Creieimento  sopra  il  pia- 
no solido.  J.  Parlandosi  d’acque  , è un 
gonfia rneuto  d’acqua  >opra  il  livello  or- 
dinario, cagiooat.o  per  lo  piu  dalle  piog- 
gia 

Escretóre.  T.  med.  Add.  Che  aiuta,  # 
che  serve  ah* escrezione. 

incretorio.  T.  uacJ  Spcttanu  ad  f- 
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sor ''•rione  , srparatorio. 

Escrctióne.  T.  med.  Separazione  da) 
Sangue,  e dai  corpo  degli  umori  inutili, 
oselle  porli  piti  grosse  degli  dimenìi  , 
•*e«ne  sono  le  lecce  , forra*  , il  «udore  . 
Ja  traspirazione , che  la  ualura  espelle  al 
di  luoii. 

E scuòte.  Veglie , che  si  fanoo  di  di,  e 
•di  patte  ; guardia.,  sentinella  ; ina  sareb- 
be voce  afl'eUat  i fuor  dello  siile  poetico. 

Esculàpio.  V.  G.  T.  mtiol.  Figlio  di 
Apollo,  e di  Coronide  , «1  quale  fu  »i 
eccellente  in  medicina  , che  fu  chiamalo 
dio  della  medicina  , ed  adoralo  sotto  la 
forma  di  un  se;-peule  ; onde  oggidì  ti  di- 
ce comunemente  , e faraigliannente,  ad 
eccellente  medico.  : • t ri 

Esculento . X.  boi.  Aggiunto  che  più 
comunemente  si  dà  alle  piante  buone  da 
mangiare  , come  «odo  i carciofi,  i cavo- 
li , le  pastinache. 

lise  un  n >'ì  e.  Scorreria.  t 

^scusàbile.  Add.  Scusabile,  degno 
scusa. 

Escussire.  Scusare , e si  usa  anche 
acuir.  pass. 

Eacusatório.  ÀUeoeote  ad  e>c orazio- 
ne} eri  è per  lo  più  aggiunto  di  paiole 
dette  per  iscusaru,  allo  a servir  di  scusa. 

Escutasi  onerila.  Dira,  d'escusauoue. 

E scusatone.  Scusa. 

Esecrabile.  Add.  Detestabile  , degno 
di  maledizione,  scellerato. 

EaecraòìlmeiUe.  Avv.  In  modo  ese- 
crabile. 

Esecrando.  Add.  Esecrabile. 

Esecrare.  Detestare,  maledire , abor- 
rire» sur*  «MttMpks. . 

Esecri  ito.  Add.  da  esecrare  ; detesta- 
lo. 5*  Ed  è anche  X.  degli  eoe)**-  e va- 
le, che  cesta  d’essere  consacrate  per  pro- 
fanazione od  altro. 

Esecrai  óre,  Verb..  moie.  Che  esecra. 

Esecratorio,  Aggiunto  d’  una  spezie 
di  giuramento.  .1 . i 

Ezecnotr/ce.  Femia,  di  esecratori?. 

Esecrazióne.  Che  anche  da  alcuni  s 
scrisse  Esseerazionc.  Detesta zjone  , im- 
precazione , maledizione. 

Esecutóre.  X.  legale.  -Fare  atto  ese- 
cutivo , staggiale;  far  carcerare  ec.  in 
virtù  di  mandato  esecutivo. 

Esecutivamente.  X.  legale. Pervia  di 
esecuzione  ; in  virtù  di  mandalo  esecuti- 
vo. 

Esecutivo.  Add.  Che  eseguisce  , atto 
ad  eseguire. 

Esecutóre , che  anche  Eseguitone  si 
adisse.  Verb.  mate.  Clic  eseguisce,  mini- 
stro. J.  Per  nome  di  uu  ministro  deU’au- 
fica  repubblica  Fiorentina. 

Esecutori*.  Uffizio  , e carico  dell’  e-, 


ES  ‘ 

secntore.  ,«>-/ . : 

Esecutori àie.  T.  legalo.  Aggiunto  di 
mandato  del  giudice. 

Esecutrice.  Verb.  forar».  Che  esegui- 
sce. 

Esem«oiulfe.T.  legale.  Decreto  o let- 
tera di  giudice,  che  permette  di  eseguire 
alcuu  atto. 

Esecuzióne.  L’  eseguire  , che  c man- 
dare ad  effi’LLo  il  suo  pensiero,  o T altrui 
comanriaoseuto.  Perl* effetti»  di  pum- 
zionc.  j.  Daìegaìi  diccsi  a quell’  atto  giu- 
ridico , eoo  cui  per  via  di  mandato  ese- 
cutivo si  staggiscono  i beni  di  un  debito- 
re , o si  fa  cattura  dylla  persona  per  co- 
si ri ugi  rla  al  pagamento.  §.  Esecuzione 
militare  diccsi  il  saccheggio  fatto  dall’e- 
sercito in  paese  del  nemico. 

Esedra  y e E ' esedra.  V.  G.  X.  Mor. 
Spezie  d’accademia  , o luogo  dove  auti- 
ca  inopi  le  s’  adunavano  i leiU-rkli,  per  at-' 
terrore  alle  loro  dispute  retloriche,  o ti- 
fo so  fi  dio. 

EsegfyL  V.  G.  X.  di  leu.  Eqiosìzip- 
ue  , o dichiarazione  , ed  anche  discorso 
ini  io  , per  via  di  spiegazione,  o consen- 
to sopra  qualche  materia. 

E ségtu.  V.  G X.  stor.  Nome  che 
riavauo  gli  Ateniesi  a que’ giureconsulti, 
che  nelle  cause  capitali  venivano  consul- 
tati da’  giudici. 

Esegètico.  V.  G.  Che  significa  «posi- 
tivo , narrativo  ; e dicesi  propriamente 
di  po  esia  , di  poeta  , o simile.  J.  Eseg* 
lica  dicevi  dagli  algebristi  1’  arte  di  tro- 
var le  radici  delle  equazioni  d’uu  proble- 
ma , sia  con  numero  , sia  con  linee , se- 
condo che  il  problema  è numerico  , o 
geometrico. 

Eseguìbile.  Add.  Cl»e  può  eseguirsi, 
fattibile,  j.  Per  che  è per  essere  esegui- 
lo ; che  si  ha  da  fare. 

Eseguimento . Esecuzione. 

Eseguire. , e E sseguire.  Mettere  ad  ef- 
fetto, ad  eseciuioue  , assegnile. 

Eseguii  óre.  V.  Esecutóre. 

Esegui  siane.  V.  A.  Esecuzione. 

Esempigràzia  , e Essi  mpigraiia,  Po- 
sti avv.  Per  esemplo. 

Esempio.  Esemplo.  J.  Per  uno  dei 
mezzi , con  che  pruovano  i reiterici  , e 
1 filosofi. 

Esemplare.  Fare  esemplo  , ritrarre  , 
effigiate.  J.  Per  trascrivere , copiare. 

J Esemplare.  Siisi.  Esemplo.  J.  Per  i- 
dea  . modello  , copia. 

Esemplili*.  Add.  Si  dice  di  cosa  ec- 
cellente nel  suo  genere,  e che  p.;rò  si  deb- 
ba notar  per  esemplo.  §.  Che  procede 
per  via  d’ esempli E uomo,  odouua 
esemplare  , vali  di  buona  vita  , di  buo- 
ni costumi , degno  d’essere  imitate. 
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Esemplarlo  , e Esscmpldrio.  y.  A. 
Esemplare. 

Esemplarissimo.  Superi,  di  esempla* 
re. 

Esemplarità^  Esemplar  itàdr,  c E sena- 
pi(trita  te.  Astratto  di  esemplare.  Bontà 
di  costumi  che  sia  d’esempio  agli  alni. 

Esemplarmente.  Avv.  Come  esempla- 
re. j.  Talora  vale  esemplarità. 

Esemplai  imamente . Avv.  Con  esem- 
plo , per  via  d’ esempio. 

Esemplai  ivo.  AJu.  d’esempio. 

Esemplalo.  Add.  da  esemplare;  vale 
anche  copiato. 

Esemplificante.  Add.  Che  esemplifi- 
ca. 

Esempli ^córe.  Apportare  esempli  , 
spiegare  alcuna  cosa  con  esempli.  £.  Per 
rassomigliare. 

Esempli 'ficai amente.  Avv.  Con  pro- 
ducimeuio  d’esempio,  per  via  d’esera- 
pli. 

Esemplificativamente.  Aw.  In  modo 
esempi  incat  ivo. 

Esempli  ficativo.  Atto  ad  esemplifica- 
re. 

E templi  fi  cólo.  Add.  da  ^semplifica- 
re. 

Esemplificazióne.  L’esemplificare. 

Esemplo  . e Esserti  pio.  E così  pure 
molti  de’ suoi  derivati  si  trovauo  usati 
da’  buoni  scrittori  nell'un  modo  , e nel- 
l’altro: rua  il  secondo  modo  è con  orto- 
gr.’mea  usata,  che  il  primo.  Azione  vir- 
tuosa, o viziosa  , che  ci  si  para  davanti 
per  imitarla,  o per  sfuggirla,  j.  Per  uno 
de’  mezzi,  con  che  pruovano  i reiterici, 
e i filosofi.  Per  mudelio,  esemplare. 

E temprar  io.  V.  A.  Add.  Esemplare. 

Eaempro.  V.  A.  V.  Essetnpro. 

Esentare.  Fare  esente. 

E troiàio.  Add.  da  esentare. 

Esente.  Add.  Privilegiato  , franco  , 
libero.  J.  Per  purgalo.  J.  Per  privato., 
escluso. 

Esenteraiióne.  Y.  L.  T.  scientifico. 
Estrazione  delle  viscere  ; svisceramento. 

Esentissimo.  Superi,  di  esente. 

Esensionare.  Esse  esente,  dare  esen- 
zione. 

Esenzióne.  Privilegio  , che  dispensa 
da  alcuua  obbliga zipne. 

Eseguiate.  Add.  Appartenente  a ese- 
quie. 

E sequi  óre.  Fare  esequie. 

Esequiàto.  Add.  da  esequiare. 

Esèquie.  Pompa  di  mortorio  , fune- 
rale. 

Eséquioy  e Essèquip.  Y.  A.  Esequie. 
Esequire.  V . A.  Lo  stesso  , che  ese- 
guire. 

Esercire.  V.  L.  e poco  usata.  Emo- 
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citare. 

Esercitile.  T.  legale.  Clic  può  eser- 
citarsi, e per  lo  più  (licesi  d'  arie  , o di 
ufizio  meccanico. 

EsercitamerUo.  V esercitare  , eserci- 
zio. 

Esercitante.  Add.  Che  esercita  , che 
fa  esercizio. 

Escrcilantissimo.  Superi,  di  esercitan- 
te. 

Esercitàre . Far  durar  fatica  per  in- 
durre assuefazione , e acquistar  pratic  a, 
provaie  , cimentare  , operare,  $ E nel 
>ni!it.  vale  insegnar  gli  esercirsi , render 
abbile  all’  almi.  Esercitar  le  reclute.,  il 
] maglione,  il  reggimento,  {soldato  eser- 
citato . truppa  esercitata.  $.  In  siguific- 
i iculr.  pass,  fare  esercizio,  spasseggiare. 
<J.  Esercitar  la  tetra  , vale  lavorarla. 

Ejereitalissimo.  Superi,  di  esercitato. 

Esercitatilo.  Add.  Atto  ali’ esercita- 
re , die  a’  esercita  ; ma  in  questo  senso  è 
VA. 

Esercitato.  Add.  da  erereitare. 

Eicrcitatóre.  Verb.  muse.  Che  eser- 
cita. J.  Esercitatori , in  marineria  , so- 
sto quelli , a lte  amministrano  , e fanno 
navigare  un  bastimento  per  altrui  conto. 

Emercitatricc.  Femin.  di  esercitatore. 

Esercitazióne.  Esercizio. 

Esòrdio , c anticara.  EssórcitO.  Mol- 
liludiue  dj  geme  insieme  , armata  per 
goerri'cgiarc.  §.  Per  simili!,  vale  gran 
quantità  di  persone , o simili  ; adunata 
insieme. 

E scrcitio.  Arte  , e propriamente  la 
pratica  di  un’arte.  J.  Esercizio  ocll’ar- 
11)  militare  diccsi  l’arte , e l’atto  di  ma- 
neggiar l'arme , marciare , ordinarsi  ee. 
tj.  IVr  ufTaticamcnlo,  agitameifto,  muto, 
tj.  Usare,  o line  esercizio,  il  diciamo  del 
camminare  , agitarsi.  G.  Esercizi  caval- 
lereschi si  dicono  quelle  arti , colle  qua- 
li s'addestra  la  persona  nobile,  e ti  ren- 
de abile  alle  funzioni  militari.  § Eser- 
cì/) spirituali  sono  cosi  dette  alcune  me- 
dita. ioni , c considerazioni  per  riforma 
della  vita  , clic  si  fanno  per  lo  spazio  di 
alcuni  giorni  in  luogo  ritirato. 

Eiiciilàre.  Direnare , esereditare. 

EscreiLuire.  V.  A.  Privar  dell’ere- 
dità. 

Esercii.  V.  G.  T.  cbir.  T*na  delle 
(putirò  principali  operazioni  della  chi- 
mica , che  eoa  uotne  volgare  dicesi  e- 
sti  azione. 

Esibire.  Offerire,  proferire,  prescola- 
re J.  E auche  termine  de’  legisti,  e va- 
le presentare  le  scritture  in  giudizio. 

Esibita.  T.  legale.  Presentazione  del- 
le si  rilture  all’attuario,  e pagamento 
della  tassa  perciò  stabilita. 
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Esibitine.  Verb.  mate,  die  esibisce. 
5.  Che  presenta  mia  lettera. 

Esibizióne.  I. "esibire  . offerta. 

Esiccante.  Add.  Che  disecca,  essiccati- 
vo. 

Esigente.  Add.  Clic  esige. 

Esigenza , e anticam.  anche  Esi'grn- 
zia.  Bisogno  ; ciò  che  conviene  , che  c 
espediente. 

Esigere.  V.  L.  Dicesi  propriamente 
del  riscuotere  , che  si  fa  per  la  via  del- 
la giustizia.  J.  Vale  anche  ricbiedcrecon 
autorità  , o con  forza  ima  cosa  come  do- 
vuta . 

Esigibile.  Add.  Che  può  esigersi , che 
può  riscuotersi  : riscnolibile. 

Esigibilità.  T.  legale.  Qualità  di  ciò 
che  è esigibile. 

Esiglio.  V.  Esilio. 

Esiguo.  Add.  Piccolo , esile  . tenne. 

Esitarilre.  Pender  ilare,  rnllegfjp'O. 

Esilarino.  Add.  da  esilarare. 

ÉsiVe.  V.  L.  Add.  Tenue,  voltile,  mi- 
nino. e per  metaf.  di  poco  valore,  di  po- 
ca fama  ee. 

Esiliare.  Mandar  in  esilio,  dar  bando, 
sbandeggiare.  J.  Per  andare , e suro  in 

esilio. 

Esiliato.  Adii,  da  esiliare. 

E silio , e Esiglio.  Scacciamento  del- 
la patria , shandeggiamento. 

Esimere.  Esentare,  eccettuare.  J-  lo 
signiT.  ncutr.  pass,  sottrarsi. 

Esimio.  V.  L.  Add.  Eccellente  , sin- 
golare. 

Esimo.  V.  A.  Lo  stesso  , che  raggua- 
glio. 

Esinanire.  Anniebilire.ridurre  al  nien- 
te , scemare.  J.  E neutr.  pass,  umiliarsi. 

Esinanito.  Add.  Votalo, annichilito. 

Eslpo.  Voce  greco-latina  adoperata 
da’  medici,  che  significa  sudiciume  di  pe- 
core , e propriamente  lana  soccida  per 
lo  pili  tosata  dalle  cosce  intcriori. 

Esistente.  Add.  Che  è in  atto. 

E sistema.  L’ essere  in  atto. 

Esistere.  Essere  in  atto;  aver  l’essere. 

Esistimàrr,  Lo  stesso . che  stimare. 

Esistimazióne.  Estimazione. 

Esistito.  Add.  da  esistere. 

T-sitamento.  Esitazione , dubitazione. 

Esitante.  Add.  Titubante, esitabondo, 
perplesso. 

Esitare.  Fare  esito , vendere , aliena- 
re. 5'  l’cr  •*l«r  dubbioso , dubitare. 

Esimio.  Add.  da  esilari;  venduto,  alie- 
nato. 

Esilatiónc.  Dubitazione. 

imito.  V.  L.  Usciti.  J.  Per  fine,  e- 
renlo.  §■  Per  vendita  , spazio  , aliena- 
lione. 

Esiziale  V.  L.  Add.  Che  apporta  dan- 
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no , pernicioso. 

Es/s io.  Eccidio  , rovina. 

Esoleto.  V.  G.  Esocrina  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Sorta  di  ]>ejce  , che  ha  la  mem- 
brana delle  branchie  aostenuta  da  dieci 
raggi,  la  testa  tutta  coperta  discaglio, gli 
occhi  senza  membrana  mobile  , la  coda 
forcuta,  il  corpo  quadrato.  Questo  peste 
si  solleva  dalle  acque  in  aria , e perciò  è 
dello  pesce  volante. 

Esoiliùrìo.  V.  G.  T.  di  stor.  Mimo  , 
che  compariva  sulla  scena  quando  la  tra- 
gedia era  finita,  presso  gli  antichi  Roma- 
ni , |wr  recitare  l’ exodium , o conclusio- 
ne dello  spettacolo. 

Esòdio.  V.  G.  T.  poetico.  Nell’ anti- 
co dramma  graco  era  una  delle  quattro 
patti  o divisioni  d'una  tragedia. 

Èsodo.  V.G.  11  secondo  de' libri  del- 
la Sacra  Scrinili  a , ili  cui  Mosi'  drseuve 
la  storia  dell’  uscita  del  popolo  ebfeo  dal- 
l’  Egitto. 

* ■ E jofngóo.  V.  G.  T.  anat.  Aggiunto 
ebe  si  dà  ad  uno  de*  musi  oli , clic  ser- 
vono a Ila  diglutizione,  c in  generale  all’ 
arterie  , glnndule,  e simili,  appartenen- 
ti all'esofago. 

Esòfago.  V G.  T.  nnat.  Gola,  e pro- 
prianiinte  il  canale  clic  mette  nello  sto- 
maco. 

Esofngotomia.  V.G.  T.  cbir.  Taglio 
dell'esolugo. -Dimostrazione  alialo  Urica 
dell’esolàgo. 

E somofogrsi.  V.  G.  T.  della  slor.  ec- 
rles.  Coti  diceva»!  nella  primitiva  chie- 
sa quella  parte  della  pubblica  penitenza, 
che  noi  diremo  coulessione. 

Esondare . V.  L.  Riboccare , traboc- 
care, uscir  dalle  ([miele. 

Esónfnlo.  V.  G.  T.  cbir.  Nome  gene- 
rico di  tutte  le  ernie  del  bilico.  Oulaloue- 
le. 

Esópico.  V.  G.  Add.  Appartenente  ad 
Esopo , e sue  favole.  ^ 

Esoràbile.  Add.  Bcniguo, arrendevo- 
le. 

Esorbitante.  Add.  Che  ha  esorbitanza; 
eccedente  , maggiore  del  dovere  , ecces- 
sivo. 

Esorbitantemente.  Avv.  Con  esorbi- 
tanza. 

Esorbitanza.  Astratto  di  esorbitante. 

E sorti  sma.  V.  A.  Esorcismo. 

Esorcismo.  V.G.  T.  leol.  Atto.o  ope- 
razione (alta  colla  invocazione  del  nome 

di  Dio , o d altre  cose  sagre  con  tra  '1  de- 
monio , 0 sua  podestà . 

Esoreista.  Colui  die  là  gli  esorcismi; 
ed  c uno  degli  ordini  ecclesiastioi. 

E sorcistato.  T.  leol.  Il  terzo  ordine, 
minore  per  cui  il  ministro  ecclesiastico 
ha  la  facoltà  di  cacciale  gli  sturili  ini- 
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monili. 

Esorcizzare.  Farefgli  worciimi. 

b sor  emulo  Adii,  ila  esorcizzare, 

Esorcixzazióitc.  L'atto  di  esorcizzare. 

E soni  idre.  Esordite. 

Et órdio.  Principio  , prologo.  J,  Per 
trattato  , pratica  incominciata. 

Esordire.  V.  L.  Cominciare,  dar  prin- 
cipio. 

Esordire.  Adornare  ; e propriamente 
è T.  rettorico,  stlie  vale  adornar  con  pa- 
role. 

Esornativo.  V.  L,  Aggiunto  di  tino 
de'  tre  geneii  dell' eloquenza. 

Esornauòne.  V.  L.  T.  reit.  V.  Or- 
namento. 

Esorti/re.  Cercare  di  muovere,  o d’in- 
durre alcun  con  esempli,  o con  ragioni 
a far  quello  clic  tu  vorresti. 

E«o elativo.  Alili.  Che  esorta  , clic  ha 
uffizio  di  esortare. 

Esortatóre.  Verb.  muse.  Che  esorta . 

Esortatòria.  Add,  d’esortare, esorta- 
tivo , clic  lia  virth  d’ esortare. 

Esortatrice.  Cenno,  di  esortatore. 

Esortazioncclla.  Dim.  d'esortazione. 

Esortazióne.  V privile  da  esortatore, 
li  oercar  di  muovere  , o d'indurre  alcu- 
no eoo  esempli,  o con  ragioni  a far  quel- 
lo eie  ih  vorresti.  J.  Dicesi  dagli  eccle- 
siastici un  breve  discorso  cristiano,  e pio 
, iu  islil  familiare,  per  eccitare  a divozio- 
ne, ed  a ben  servile  Dio. 

Esdso.  Add.  Odioso. 

Esòstosi.  V.  G.  T.  chir.  Tumore,  che 
si  fa  in  qualunque  parte  dell’osso,  o per 
tutta  la  sua  estensione  , e che  offre  vari 
caratteri  relativi  alla  sua  spezie. 

Esostra.  V.  G.  X.  milit.  Un  ponte, 
che  dalla  torre  degli  assediami  si  porta- 
va stilla  muraglia  degli  assediati  per  ab-’ 
batterla  : deriva  dal  latino  , o , per  me- 
glio dire,  dal  vocabolo  greco  latinizzato: 
Exoslra.  • 

Esoticità.  Qualità  di  ciò  clic  è esoti- 
co. 

Esòtico.  V.  G.  Voce,  che  propriamen- 
te significa  foraslierc  , o straniere , cioè 
portato  da  un  paese  lontano  , ed  estra- 
»«■©  ; ed  in  questo  significato  dicesi  fre- 
quentemente : V occ  , parola  esotica , o 
barbara  ec.  J.  Dicesi  principalmente  dai 
botanici  delle  piante,  che  non  crescono 
naturalmente  ut  Europa  , ma  cison  re- 
cate da  lontani  paesi. 

Esottnlmia.  V.  G.  T.  chir.  Uscita 
deli'ocrhio  fuori  dell'orbita. 

Esoftalmo.  V.  G.  T.  chir.  Aggiunto 
che  si  dò  a coloro  che  hanno  gli  occhi 
molto  in  fuori. 

Espàndere.  V.  L.  Spandere. 

Espansióne.  L’  espandere  , e si  dice 


anche  di  parti  che  si  spandano  in  largo, 
le  quali  si  chiamano  espansioni  da' filo- 
sofi naturali.  §.  Da'  untoniisli  dicesi  il 
prolungamento  di  ulcutic  partì. 

Espansivo.  T.  scientifico.  Add.  Atto 
ad  espandere,  che  fa  espansione. 

Espediente.  Siisi.  Compenso. 

Espediente.  Add.  Utile. 

Espedientissimo.  Superi,  d'espediente, 

Et/sedire.  Spedire. 

Espedi torneili  e.  Aw.  Speditamente. 

Espetliiivo.  Add.  Che  spedisce  , aUo 
a spedire , speditilo. 

E spedito.  Add.  Sbrigato.  J.  Per  ispic- 
ciato  , senza  iiupedimeuUi.  jj.  Per  velo- 
ce , pronto. 

Espetlizióne.  Spedizione,  commissio- 
ne. y Per  dispacci  di  lettele,  Jj.  Per  it- 
briga  mento. 

Espellente.  T.  nidi.  Add.  Che  espel- 
le. 

Espellere.  V.  L.  Scacciare  , mandai 
fuori  ■ 

Espèria.  V.  G.  T.  geogr.  e poct  L’I- 
■a li. i cosi  detta  da  Espcro,  il  qiiulc  -cac- 
cialo dal  fratello  Atlante  , ricovei  ossi  in 
j Italia. 

Espèride.  V.  G.  Hesperis  matronali* 
'Limi.  T.bol.  Sona  di  pianta,  che  anche 
dicesi  viola  mattonale,  il  cui  fiore  rende 
buon  odore  la  notte. Jj.  E.pertdi.  !'.  mi- 
tol.  e pori.  Figliuole  d’ Espcro  , di  cui 
si  favoleggia  clic  possedessero  amenissi- 
mi orti , ne’  quali  tò-sevi  l’albero  de’ po- 
mi d’oro  custodito  da  un  dragone. 

Esperienlemcnte.  Avv.  Coo  esperien- 
za. 

Esperientissimo.  Superi.  Espertissi- 
mo. 

Esperiènza , eEspertènzia.  Conosci- 
meulo  di  co,e  particolari  .acquistato  me- 
diaute  1’  uso.  Jj.  S’ usa  anche  in  signifi- 
cato di  chncoto  , e di  piova. 

Esperitnzùceia.  Piccola  spcrienza. 

Esperi  mentale.  Add.  d’ esperimento  , 
che  anparticuead  esperimento. 

E sperimentalmente.  Avv.  Con  esperi- 
mento. 

Espcrimentórc.  Conoscer  per  mezzo 
dell’  uso  , far  pruova.  $■  Dicesi  anche 
esperio eu tare  , ma  c antiquato. 

Es/>crinicnratissimo.  Superi,  di  espe- 
rimento. J.  Per  mollo  provato. 

Esperi  mentòlo.  Add.  da  csperimeula- 
re  ; provalo.  J-  Per  esperto,  pratico,  ver- 
sato. 

E sperimentatóre.  V erb.  ntasc.  Che  e- 
sperimeuta. 

Esperimento.  Esperienza. 

Espèrio.  Add.  Occidente. 

‘ Espcro.  V.  G.  T.  astr.  Stella  della  se- 
ra , Venete  vespcrlina- 
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Espertamente.  Avv.  Con  esperie»»*  a f 
maestrevolmente. 

Espertissima utente.  Superi,  di  esper- 
tamente. 

Espertissimo.  Superi,  d'esperto. 

E spetto.  Add.  Che  ha  esperienza  . 
sper  i incn trito,  pratico.  J.  Iu  vece  di  pro- 
vato. 

Esperibile.  Desiderabile,  o avidamen- 
te desiderabile. 

Erpeti  ante.  Add.  V.  L.  Aspettante, 
che  aspetta. 

E spettare.  Lo  stèsso  , che  aspettare. 

E spettai  iva  -Aspe!  t;i  I i va , espetla?  ioi  k*, 
speranza.  J.  Dicesi  da'  canonisti  la  spe- 
ranza fondata  soprala  proine'sa  di  otte- 
nere un  dato  bei  ir  tic  io  , allorché  sari  va- 
cante. 

Aspettazióne.  L'aspettare,  lo  stare  * 
speranza. 

Espettorante.  Aggiunto  di  rimedio  , 
che  giova  allo  spurgo  del  petto. 

E spettorili*.  T.  med.  Mandar  fuor» 
spurgandosi  i cattivi  umori  , obesi  adn- 
iiano  nella  trachea.  V.  Espettor'aziónc. 

Espcttorazióne.  T.  ìued.  Spiugo  dei 
petto. 

Espiàbile.  Add.  Che  può  espiarsi. 

E spianare.  V.  A.  dal  latino  expl.;- 
nare.  Dichiarare  , spiegare. 

E spiai  latóre.  V.  L.  ed  A.  Spiegatore, 
che  dichiara. 

Espiàre.  Purgare;  e non  si  direbbe 
che  di  quella  macchia , else  induce  ne!’’ 
anima  il  peccato.  5-  Espiarsi  neulr.  p«»ss. 
purgarsi.  J.  Per  espio» are , informarsi, 
cercar  notizie. 

À«ld . Purgato. 

YLspintót r.  Yerb.  muse.  Clic  espia. 

"Espiatòrio.  Add,  Attinente  ad  espia- 
zione \ ed  è spezialmente  aggiunto  del 
principale  sagrili/ io  della  leggo  antica. 

E sciatrice.  Femm.  di  espiatore. 

Espiazióne.  L'espiare.  $.  Nella  ant?- 
ca  leggerli  ebrei  celebravanb  una  fe«ta 
«letta  la  festa  della  espiazione.  J.  E pres- 
so gli  ant chi  l(oinaui,diccvasi  di  alcune 
ceuniome  particolari , colle  quali  inten- 
devano placare  l'ira  del  cielo  manifesta- 
la cou  prodigi.  §.  Dicevi  anche  per  sin.i- 
J»t..di  alcune  cerimonie  religio-e  degl*  i- 
doJalri  de' nostri  giorni. 

Espilare.  V.  L.  Rubai  con  inganno. 

Espi latóre. Wvsb.  masc.T.  legale.  Qiie 
espila. 

Espilazióne.  V.*L.  L’esndare. 

I - Espirare.  V.  L.  ed-  A.  Esalare. 

Espirazióne.  Quel  moto  deH'anirna- 
I le  per  via  di  cui  si  inauda  fuofi  l'aria  in- 
spirata ne'  polmoni- 

Espletivo.  T.  grami nat.  Aggùmto  d» 
i certe  parole , clic  s.’ adoperano  ad  discola 
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so  , scnitt , che  siano  necessarie  al  >ìgni- 
bealo. 

Esplicàbile.  Adii,  da  esplicarsi. 

E spin  ante.  Add.  Che  spiega. 

Espi  icóre.  V.  L.  poco  usala.  Dichia- 
rare , chiaramente  mai»! listare  , raccon- 
tare. J Esplicarsi , neutr.  pass,  spiegar- 
ai,  manifestare  il  suo  concetto,  il  suo  de- 
siderio. 

Esplicativo.  Add.  Alto  ad  esplicare. 

E spianilo.  V.  L.  ed  A.  Add.  da  es- 
plicare. 

ìisplicatóre.  V.  !..  ed  A.  Che  esplica. 

E\plicaiióne.X  .E.  e poco  usala.  L'es- 
pheare. 

E splicitamentr.  Avv.  E-prcssamcnle. 
in  modo  dichiarato  e preciso. 

Esplicito.  Add.  Espresso. 

Esplòdere . V.  L.  Propriamente  fare 
esplosione  j scoppiare  , e fig.  talvolta  in 
sigmfic  all.  fulminare  , e disi  megere, 
dissipare,  mandai  in  fumo  checchessia' 
lo! la  la  simili i.  dall' cileno  deli't*A|  lozio- 
ne. 

Esplorante.  Add.  Che  esplora. 

Esplorare.  V.  L.  Spiare,  andare  in- 
vestigando gli  ainlamciiu  , i segieti  al- 
trui. 

Esplorato.  Add.  Da  «plorare. 

Esploratóre.  Verb.  ma.-c.  Ciie  esplo- 
ra. J.  Ed  è luc  he  T.  milit.  che  vale, 
soldato  a piedi , ori  a cavallo  mandalo  a 
branchi  , o alla  spicciolala  ad  esplorare 
le  rnos-e  dell’ inimico,  a tribolailo  , a 
pizzicarlo  or  qua  , or  la , pronto  a riti- 
rarsi dietro  il  corpo  , che  io  ha  spedito, 
ed  a rientrare  nelle  sue  righe. 

Esploratrice.  Femm.  ili  esploratore. 

Esplora zidne.  L'esplorare. 

Eplos  óne.Moio  subitaneo,  impetuo- 
so . * fi  igorq.o,  prodotto  dalla  polvere 
d'artiglieria  , dall'oro  fulminante,  dalle 
combina*  olii  dello  zolfo  col  salnitro  oel- 
I infiammarsi,  e da  alili  elàmici  com- 
posti. • 

EJ/h incute.  Add.  Che  «pone,  che  de- 
nota. J.  In  f«»rxa  di  siisi.  dicesi  dui  ma- 
tenia  tiri  quella  q uà uti «h,  che  u- prime  la 
| io  Lenza  alla  quale  un'uitra  quantità  è c- 
levata. 

Espone nzi àie.  T.  mat.  Aggiunto  di 
calcolo  ; metodo  di  ridurre  a calcolo  le 
quantità  differenziali  , o porla  ile  a co- 
struzioni geometriche. 

Espóni  re.  V.  L.  eoou  troppo  usata. 
Esporre. 

Esporre.  Dichiarare,  interpretare  K 
n^nih.'Mtirp  il  sculimento,  delle  scriiiu- 
ie,  o delle  paiole.  5*  Ejpor  i'auihaScia- 
U.  , o esporre  semplicemente  , vale  dire 
e ò.  che  ri  j,a  iu  cniumis*ini»r.  }.  Kspor- 
ri  a uiewwliv>s.«i,  vkL  aoUwpvi'àj  uscii- «ai, 
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in  cimento  , co-tituirsi  , offrirsi  a chec- 
chessia.}. Per  Insterò,  che  metter  fuo- 
ri. J Espor  fuori,  per  partorire. 

Esportare.  T.  ilei  commercio.  Portar 
fuori  da  on  luogo  checchessia, c spezia  1- 
i nenie  fuori  dello  staio  i prodotti  della 
natura  , o deli*  arte.  J.  In  signific.  più 
ristretto  d irosi  del  trafugare  , e portar 
fuori  d'una  casa  le  cose  assegnate  per  l'uso 
degli  abitanti. 

Export  azióne. E.  del  commercio.  L'al- 
to di  trasportare  mercanzie,  ed  anche 
trafugale  checchessia  dal  proprio  luogo. 

Ex  positi*  imo.  Superi,  d*  esposto. 

'Espositivo.  Add.  Che  ha  Viitù. d’e- 
sporre. 

Espositóre.  Verb.  tnasc.  Che  cs[>ooe, 
interpretatore. 

Espositrice.  Femm.  di  espositore. 

Esposizióne.  L*  atto  di  esporre  qua- 
lunque cosa  ali* aria  , alla  pubblica  vi- 
sta.}. Per  iutcrpi  et  azione , dii  Inai  azio- 
ne. 

E spositi  ssi mo.  Superi,  d*  esposto. 

Esposto.  Add.  da  evjiorrt*.  }.  Per  po- 
sto , o posto  incontro. 

Espressamente.  Avv.  Manifestamen- 
te, vinai amento  , speziai  metile. 

Espivaume.  Dimostrazione  , dichia- 
razione. Parlando.*!  di  parole  ' aie  si- 
gnificato, lo  e.-primcre*uua  detei  minala 
cosa  , forza  , valore.  }.  Appicco  i me- 
dici, e i chimici  si  piglia  per  Patio  dello 
spremere  , e per  lo  liquore  che  sgorga 
in  forza  della  premitura.  $.  Nella  pit- 
tura dicesi  la  rappresentazione  viva , e! 
naturale  degli  anelli , e delle  missioni.  | 
• }.  Nella  mu.'w  a è r imitazione  di  uu  al- 
letto determinalo  , abbellito  dall' arie. 

Espressi ssùnauunUe . 5 operi . di  espres- 
samente. 

Espressissimo.  Superi,  di  espresso. 

Espressiva.  Espressione.  . 

Espressivamente.  Avv,  Espressamen- 
te , segnatamente. 

Espressivissimo.  Superi,  di  espressi- 
vo. 

Espressivo.  Add.  Che  ha  espressione, 
clic  esprime,  chiaro. 

Espresso.  Add.  da  esprimere  ; chia- 
ro , manifesto.  §.  Per  piouunzi^to , de- 
terminato , e mani  festa  mente  dichiara- 
to. Espresso  nella  pittura  , vale  di- 
pinto con  espressione  d’ affetti. 

Espresso.  Avv.  Espressamente,  rnu- 
nifestamenle; 

Espresso  re.  Che  esprime. 

Esprimente.  Add.  Clic  esprime. 

Esprìmenlissùno.  Superi,  di  esprimen- 
te. 

Esprimere.  Voce  venutaci  dal  latino, 
che  vale  propriamente  sprema  e j epa  si 
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asa  per  manifestare  il  suo  concetta  tosi 
chiatui*  f o al  vivo.  J.  Per  significare. 
$•  tradurre  d’  unaiu  altra  lingua.}. 
S<  drise  anche  dagli  antichi  espriemete, 
ispriemere.  }.  Nella  piti.  «cult,  e poes. 
vale  rappi esentale  al  vivo  gli  aifciti  e 
le  nazioni. 

Espro.  Sincope  di  espcro. 

E spronare.  V.  L.  Rinfacciare,  ri/n- 
1 1 over  are. 

Espi  obraio.  Y . L.  uva  poco  usila 
AJd.  rimproverato.  - , 

Esjirolmt óre.  \ .L.  Verb.  masc.  IUm- 
pro  velature. 

Espjobam 'rie.  V.  L II  rinfacciare. 

E sprojerso.  Ex  piofesso. 

E sprèmere.  V.  L.  Disusata.  Mette- 
re . darre,  cavar  fuori. 

Es/?/  om/w(iee.T. legale. Sorta  di  mal. 
I e va  dorè  , clic  non  si  obbliga  ad  uu  de- 
bito pfeuuiario  , tua  ad  alcuna  cosa  da 
farai. 

Espugnabile.  Aóó. Ch  ■ può  espugnar- 
si. 

Espugnàre.  Vincer  per  forza,  ma  pro- 
priameutu  mi  luogo  forte, e mimilo,  seb- 
bene sj  travolti  a più  ampio  significalo. 

E'/Af/gz/uk). Add.da  espugnale:  vinto 
per  forza. 

Espugnatóre.  V erb.  masc.  Cheespu- 
gua. 

Espugnai  lice.  Femin.  di  espugna- 
tore. 

Espugnazióne.  L%  «pugnare. 

Espulsióne.  E’  espellere. 

Espulsivo.  Add.  Che  spinge  fuori. 

Espulso.  Add.  da  espellete. 

Espulsóre.  Verb.  masc.  Clic  espelle» 
che  caccia. 

Espultr/ce.  Verb.  femm.  Che  espelle. 

Espùngere.  Scancellare  , cassare  af- 
fatto. • , • 

E spunto.  Add.  da  espungete;  cancel- 
lalo , rimosso. 

Espun Uni o.  Add.  Che  espunge  , atto 

ad  espungere. 

Espurgande.  Add.  Atto  ad  essere  tr- 
spurgato. 

Espurgare.  Purgare , lavare. 

Espurgato.  Add.  da  e- purga  re. 

Espurgatorio. A dd.  Alto  a espurgare. 

Espurgazióne.  Spurgazione, spurgo. 
J.  Presso  gl  idraulici  c lo  stesso  che  spur» 

B0-  . 

Estuisi  fornente.  Avv*.  Con  cjsquisilez» 
za  , perfettamente.  Per  appunto,  prò- 
pria  mente. 

Esqui site  zza.  Qualità  di  ciò  eh'  c , o 
si  dice  esquisiio  ; finezza  . dilicatezza. 

EésquisitUsinui metile.  Avv.  superi,  di 
esaurii  lamento. 

L squisitissimo.  Superi,  d’esquiika. 
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Eiquùito . Add.  Vale  propriamente 
cercatoti  a Riditi  con  ogni  Vùra  i é s’usa 
per  eletto  , ottico*,  smaniare , esatto  , 
d'  ultima  perfezione.  J ^ * 

Esquiritóir. \ erb.  mas?.  nfeèrcMore. 

Es:/uisizió/ie.  Perquisizione , iudagu- 
aìone. 

Testatàre.  V.  A.  Esalar# 

E*  saltare.  i\\  À.  Esaltare. 

E esaltazióne.  V.  A.  Esaltazione. 

F..*j uadirr.  V.  A . Esaudir»*. 

El»>e.  Una  delle  lettere  del  nostro  al- 
fa*reto,ed  il  nome  del  taraUerè.cbe  l’c$- 
prime.  §■  Esse  del  barbazzale  T*.  dè'bi  i- 
glin;  , e delta  cavallerizza.  La  Blindi  iel- 
la , che  è quel  ferio  fondo  della  briglia, 
cui  c attaccato  il  barbazzale.  $.  Ed  ran- 
che T.  de’ magnani.  Nome*  generica  di 
qualunque  ferro  ripirgaMdalfo  diie  patte 
in  verso  contrario  alla  inai  trota  del  la  Itt- 
ici a 8. 

I Ossecrazióne.  V.  A.  Esecrazione, 

•E s seguire.  V.  A.  Eseguire. 

Ej srgttizióne.  V.  A.  Esecuzione. 

E ssempigràzia.  V.  E semfn  grazia. 

Essibnpio.  V.  A.  Esehipio.  esemplo. 

E Issetnplario.  V.  A.  Esemplano.' 

E ssempb.  V.  À.  Eìscmpló. 

ÌLisempro,  eìLstrtipro,  V.  A.  A ^ tem- 
pro. esempi*».1  / . 

Essamo.  T.  sfor.  Sorta  di  settari*  fi  a 
gli  ebrei,  le  cui  opinioni  erano  ni  ginn 
parte  conformi  a quelle  de'  pitagorici. 

Essente.  V.  A.  Che  è esistente. 

E ss  fata*  c anticahi . E ssónzio.  E*kes- 
sere  di  tutto  le  cose,  o d* costitutivo  di  es- 
se ,*  Y ignoto  principio  delle  propriMh 
naturali.  4Vr  ilÉRnV' sorta  di 
liquore,  tratti»  per  distrlla/iónè  da  ehtw 
clies^ia  , e die  si  crede  contenere  le  piu 
purgatc'quolitn. 

Essenxidle^  Arici  • Che  appartiene  al- 
r essenza,  necessario.  5-  Malattia  eg<cn- 
xiali  o idiopatiche,  a differènza  delle  sin- 
tomatiche, dhomi  quél  le *efle  primifiva- 
snenie,  e non  come  effetto  sta  bai  terno  ad 
altra  mal  iti  ia , ir  a vaglia  no  la  macchini» 
animale.  $.  Oli  esóctiviali  diesisi  dafiir- 
maccutici  quelli  * che  sono  realmente 
contenuti  in  una  pianta  , C che  le  ne  e- 
»l raggono  per  distili  airone  con  acqua,  w 
differenza  degli  emp ìwfumatici , che  se 
ji*  estraggono  a fuoco  nudo  senza  veicolo 
dell'  acqua.  §.  Sali  Vsenziali  dieoini 
quelli  , che  si  cavano  .dalie  decoiioni  , 
o diesi  trovano  cristallizzati  nè' sughi,  e 
nelle  infusioni  di  piante,  a differenza  di 
qud.'i,  che  se  ne  cavano  per  iucmerazio- 
i»e  • . • ^ ...v  ••  va  i • 

Essenzialissimo.  Superi,  di  essenziale. 
. Essenzialità.  Ciò,  èlle  coslituisce  ies- 
atti  za  di  alcuna  ccar.  . , ..  <*:_ 
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^tsenzi^ttnade.  ^vv.  Per  esseniia , 
cwTessehzia  , necessariamente. 

Esà/qui^.  ^.  A.  Esequie. 

*E siterei  tato.  V.  A.  Eterei  luto. 

Esséixito.  V,  A-  Esercito. 

Essere.  Yeibo , elio  non  segue  afeuna 
coniugazione,  ed  è anomalo,  ni  irrego- 
lare piu  d’  aleuti  altro  di  questa  lingua  , 
e si  corfruisoe  valgamente . e con  vai  j ca- 
si vale  ^vcre  easetwa,;  esistere.  V.  la 
Teoria  c prospetto  ilei  verbi  anomali  cr . 
livlC Ab,  Marco  ,T f asti'*  finis  Roma  ; 1 4- 

Essere.  Susl.  Essenza  , esistenza.  ‘§. 
Per  condizione , stato. 

Essiccante.  Add.  Essiccativo. 

Essiccativo-  Add.  Diseccati vo,  secca- 
tivo. 

Essiccazióne.  11  diseccare.  $.  Essicca- 
zione  di  liti  terréno  ; dicchi  dagli  idrauli- 
ci quella  bonificazione  , che  si  fi  por 
mezzo  di  fossi,  clic  di  fi  igido  lo  rendono 
asciutto. 

Essi  Lira  lo.  Fatto  ilare. 

E ssiiionne.  Una  delle  lettere  dell*  al- 
fabeto latiuo  delta  anche  ipsilon,  Y gre- 
co. 

Es50.  I.o  stesso,  che  egli  ; e nel  feram. 
essa  , lo  stesso  ,*che  ella.  Per  desso.  $- 
Talora  serve  per  ripieno,  modo  usato  e 
riflLantio  secolo  , e nel  novello;  e ag- 
gioghi? forza,  e grazia  al  parlare.  $.  Cou- 
g ugiiesi  talora  colla  preposizione  con  , ' 
c sla  aWcrb.  e non  ha  riguardo  nè  a ge- 
nere , uè  a numero;  c vale  insieme  e 
in  un  medesimo  tempo.  S*  aggiùpg1* 
ancora  ad  òli  ^preposizioni  sènza  aTteut 
pnuto  d forò  siguil.  Cfcm^hlbgò,*  ^fiprir 
Jj.  Per  proprio.  C.  Esso*tetyo . egli 
Exsntfiario-  T. di lett.  Colui,  cfrjjlp- 

preseiila  essodi. 

Eisódìo)  Ao^C  che  significa  digres 
sioue,  o uscita,  c propria  mente  ibtèrmcz-  ! 
zo  nelle  commedie  auliche^  edinmediet- 
la  ridi  eolosa  , farsa. 

Està.  Vo<*e  utata  forse  per  la  rima  , 

10  stesso , elle  estate. 

Estasi.  V.  G.  Elevamento  del!1  ani- 
ma alienata  da' sensi  ad  altissime  con 
(emplazioni.  Nella  medicina  è una 
molaftia  somigliante  alla  catalessia  ; e 
dalia  quale  flou  differisce , se  non  in  ciò 
ehi*  i veri  catalettici  non  hanno  alcun  sen- 
timento esieiiore,  e mente  si  ricordano  d. 
tutto  quello  oh1  è pas*atn  nel  leinqso  del 
^ parossismo  / nè  hanno  alcuna  rimem- 
branza quando  il  parossismo  è finito , in- 
vece che  gli  estatici  sono  sempre  ocenpa- 

11  di  ui/idea  molto  viva  , e si  ricordano 
di  ciò  òhe  loro  è avvenuto. 

lùs/àtc.  Quella  dellequattro  stagioni, 
ohe  è dominata  dal  caldo  ; la  state.  Per 
la  che  si  prende  talora  rudi  termi nau- 
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mente  p-r  tempo  caldo  come  nella  state. 

Estatico . Add. di  estasi.  J.  Per  men- 
tale, intellettuale,  j.  Per  rapito  ili  estasi. 
E 'temporale.  AJd.  Esleniporan;  o. 

E itèmporafità.  La  facolta  di  versifica- 
re all*  improvviso. 

Est empo rancai/ sente.  Aw.  All’  im- 
provviso. 

Evfr'/yjor</z»et>.  Add.  improvviso, 
Esióiulr re.  Stendere.  $.  E ncutr.  pass, 
distendersi , allungar»!.  J.  Estendersi  a 
riire,  vale  allungare  il  decorso.  5 Esten- 
dersi un  comandamento  o simi  e , vale 
far  clic  e*so  obblighi , e comprenda  uu 
maggior  numero  di  persone  , dirigerlo 
ad  un  maggior  tunnel o «li  persone  cc. 

Estendibile.  Add.  Clic  può  estender- 
si ; arrivabile;  à cui  sé  può  arrivare. 

Estensióne.  L*esicnJcrc.  L’atto  di  ciò 
chi  si  stende  , e la  dimensione  iste»sa  di 
una  cosa  considerata  nelle  sue  misure.  J. 
Per  traslato  dicesi  anche  di  cosa  intellet- 
tuale. 

Estensivo.  Add.  Atto  a estendersi,  o 
che  estende. 

Estruso.  z\dd.  da  estendere. 
Ei/iv^óiv.  T.  anat.  Lo  stesso  che  cs- 
'tensorio,  e più  comunemente  dhtendi- 
toie. 

Esstrnsório.  Aggiunto  di  alcuni  musco- 
li della  mano  e delle  dila  del  pieJe.  Usa- 
si anche  in  £>r/a  disusi. 

Est  e nuòre.  Stcnuare , dimagrar  poco 
a poco. 

‘ risfcniiat/<sinto . Superi,  di  estenuato. 

Estenuativo.  Add.  Che  ha  facoltà  di 
estenuare. 

? E ilcnuazitsnc . L' estenuare /dimagra- 
mento , emaciazione , magiezza,  dispa- 
rate//a. 

Esterióre.  Add.  Quel  eh' è di  fuori  , 
estrinseco. 

Esteriorità.  Quella  parte  di  una  cosa, 
che  appari»,  e al  di  fuoii,  l1  esteriore. 
E'tcriunncnte.  Avv.  Di  fuori. 

Hr terminare.  Guastare  , dmlniggprr. 
Stenumarc.  mandare  in  roviuà . in  p.t> 
eipizio  , vai  pioprianieute  cacciar  luori 
de  termini , o deVoufini,  ma  s’usa  poco. 

E sterminalo.  Add.  da  estermiuare.  J* 
Si  dice  anche  di  oost  smisurata  , e fuor 
de'  termini  , sterminalo* 

Esterni  Statóre.  Yerb.  ina  se.  Che  ester- 
nimi!; * <*  | *• 

Sterminatrice.  Feinrn.  di  estermiua- 
u>re. 

Esèernu nazióne.  Di  struggimento,  ro- 
, vina. 

Eslrrminóvoie.  Voce  dello  *4il  burle- 
sco. Atto  ad  csOrriiiDore. 

Ester  minio.  Uoviua  , dislrutiopc  , 
ster  uiinio. 


38i  • E S 
Esternamente.  Avv.  Dalla  pine  cstcr- 
na  , per  di  l'uori. 

Esternare.  T legale.  Manifestare  u- 
ira  cosa  , che  ai  hi  nell’  animo  ; far  co- 
noscere la  propria  volenti  , desiderio  ,o 
pensiero. 

Esternata.  Add.  da  esternare. 
Esterno.  Sust.  L’ esteriore. 

Esterno.  Add.  Esteriore.  Per  del 
giorno  di  ieri  alla  latina.  $.  Per  straniero. 
Esterrefatto.  V.  L.  Add.  Atterrito. 
Eslerrito.  V.  L.  ed  A.  Add.  Spaven- 
tato , sbigottito. 

Estersii'o.  Add.  Che  ha  virtù  asciu- 
gante , o puriiicaute. 

Et  tesamente.  Avv.  Stesamente. 
Ks/eio.  Add.  Che  ha  e*leraiouC. 
Estetica.  V.  G.  X.  di  belle  aiti.  La 
filosofia  delle  belle  arti , o la  scienza  di 
dedurre  dalla  natura  del  gusto  la  lucriti 
generale  , e le  regole  lòuJu  incutali  del- 
ie belle  arti. 

Usti  ma.  Stima. 

Mstirnaùilc.  Add.  Stimabile. 
Estimante.  Add.  Che  estima. 
Estimare.  Stimare , pensare  , conside- 
rale. <j.  i*er  apprezzare;  couo&cere  il  pie- 
gio. 

Estinrntissimo.  Superi,  di  estimato 
sii  mattatilo. 

Estimativa.  Potenza  dell' ani  ma  , che 
estima. 

Estimativo.  Add.  Allo  ad  estimare. 
Etti  màio.  Add.  duotimare. 
Estimatóre.  Verb.  masc.  Che  stima. 
Estimairice . Ferom.  di  estimatore. 
Estimazióne.  L*  estimare , stima. 
Estimo.  Imposizione,  o gravezza,  defc 
ta  così  dalle  stime,  che  si  lamio  de’  beni 
stabili , quando  si  pone  sopra  di  essi. 

Estinguer*.  Spegnere.  §.  Per  rnetaf. 
▼ale  uccide;  e , aumentare. 

Estinguìbile.  Add.  Valevole  a estin- 
guersi . 

Estinguimento.  L’estinguere. 
Estinguiiórc.  Veri»,  masc.  Che  e*tin> 
gue. 

Estingui tr ice.  Femm.  di  estingui  t or  e. 
Estintivo.  Add.  Che  ha  virtù  d’catin- 
gucrc. 

Estinto.  Add.  da  estinguere.  $.  Per 
morto. 

Est  visióne.  L'estinguere,  j.  Estinzio- 
ne di  un  debito  dicesi  il  pagamento,  pir 
lo  quale  rimane  annullato  esso  debito. 
Estirpamento.  L’estirpare. 

Est/rpdre.  Levar  via  in  maniera , che 
non  ne  rimanga  più  sterpo. 

Estirpato.  Add.  da  estirpare. 
Estirpatóre.  Verb.  masc.  Che  estirpa. 
Esttrpatrice.  Ferom.  di  estirpatore. 
Etiirpéziónc.  L ' estirpamento. 
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Est  ispido,  V.  L.  Ispezione  delle  in- 
teriora degli,  animali  ne’ sacrili/. j demen- 
tili. 

Estivale.  Voce  poco  usata.  Add.  E- 
slivo. 

Estivo.  Add.  D*  estate. 

Esto.  Coll’ A'  chiusa,  voce  da  lasciar- 
si oggi  totalmente  ai  poeti  ; questo. 

Estógliere.  Lstolieie  , elevare  , Voce 
di  poco  uso. 

ks‘o/à'/i.a}  c Eslollénzia.  V.  A.  Su- 
perbia. 

Estòllere.  V.  L.  Innalzare.  $.  Fig 
vale  innalzar  con  lodi.  C.  Talvolta  vaie 
insuperbire  , levate  iu  superbia  , in  va 
iiagiona.  $.  Lslolleisi , ueutr.  pu-s.  sor 
gere  , alzarsi.  J.  L ligural.  s‘  usa  pure 
ue’ divedi  signiticati  ui  sorgere , alzarsi 
levai  si  , uiouUae  iu  onore,  in  gloria,  e 
simili  , segnalarsi  ec. 

Estórqucre. Torre  a forza.  Trovasi  più 
comunemente  Usalo  il  suo  participio  e- 
stoi  lo. 

Estone.  V.  A.  Eccettuare  , escuzio- 
nare  , torre. 

Estorsióne.  Esazione  violenta  oltre 
convenevole. 

Estorto.  Add.  Tolto  a forza,  tolto  con 
violenza  , usurpato. 

Estradotale.  Aggiunto  dato  a que  be- 
ni della  moglie  , cue  non  entrano  uella 
dote. 

Estingiudiciàlc.  T.  le  t ale.  Aggiunto 
dato  alla  seri uuia  autentica  , ma  non  e 
posta  agli  occhi  del  giudice. 

Estro  giudiciaimente.  T.  legale.  Avr. 
in  modo  eslragiudiciale  , fuori  del  giu- 
diziq. 

Estpahiissióne.  L’ atto  di  trasmettere, 
di  i/htudar  fuori. 

Estraneamente.  Avv.  In  maniera  e- 


Estraneo , e Evirano.  V.L.Sust.Stra- 
mero.  . x 

Estràneo.  Add.  Estranio  , forestiero. 
Estranio.  Add.  Straniero. 

Ea trono.  V . Estraneo  sust. 
Estruordinurianicnlc  .Avv.  Fuori  dd- 
1*  ordine  j contrai  io  di  ordinai  unitane. 

Estraordinario.  Add.  Slraordiunrio. 

Estràordinai  issùno.  Superi,  di  estra- 
ordinario. 

Estrarre.  Cavar  fuori.  J.  Vaie  anche 
cavar  fuori  da  un  libro , da  un  registro , 
e simili  i documenti , e le  cose  più  impor- 
tanti che  fanno  al  bisogno,  y jNelhi  po- 
litica dicesi  del  portar  derrate, o mercan- 
zie fuori  di  sialo. 

Estrattivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  e- 
strarre.j. Estrattivo  in  forza  di  siisi,  chia- 
masi da'  chimici  moderni  uno  de'  mate-  I 
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no  ^dissolubile  nell’ acqua. 

iistiaiffii,  sost. /.Vocabolo  UeUa'chi- 

dwTl*  ’ T-  aaew?,*ffa«*  caduto 
d uso.  1 alora  è sincope  d'eairamvo.  Ta- 

fora  vale  generalmente  materia  più  elet- 
la,  cavata  per  mezzo  d’operazioni  dumi- 
die  da  altre  matei  ie. 5. Estratto  dicesida’ 
libro), «smurali, ed  altri, a quelle  cartuc- 
“£*»<>  P,u  “6iiatc  con  qualche  lettera 
deli  aitatelo,  che  vengono  fuori  de'  fogli 
di  manoscritti , libri  di  conti  , e «inali. 

Estratto.  Add.  da  estrarre. 

Estravagante.  Sust.  Così  si  chiama 
juoiunqiie  costituzione  pontifìcia,  rac- 
colta nel  corpo  cauouieo  dopo  la  compi- 
lazione de'  decretali. 

E stravagante.  Add. Stravagante,  fan- 
tastico , fuor  del  comune  uso. 

Est  l'uva  ganza.  Stravaganza. 

‘E***™  usato.  T.  med.  Su  a vasaio,  e 
uicesi  del  sangue  uscito  da’  suoi  vasi. 

Estruvasatiónc.  T.  tued.  Fiù  comu- 
nemente travasai uento,  o stravasauieiilo. 

Estrazióne.  L’csiraire.  j.  Estrazione 
delle  railjei , pinoso  i matematici , diccsi 
del  metodo  di  trovare  le  radici  de'  nu- 
meri , o quantità  date. 

Estrcnuunente.  Avv.  Sommamente 
in  estremo. 

Estremare.  V.  A.  Ridurre  all'estre- 
mo  j stremare,  j.  JZ  ueutr.  pass  consu- 
marsi. 

Est/emùsimamaUe.  Superi.  d'e»tre- 
mameute. 

£ stremila , ed  in  modo  meno  usato 
E slrcmùuUe,  e Estranila  te.  L’  estrema 
parte  , la  parie  ore  uua  cosa  finisce  , if 
lerioiue  dt  qualsivoglia  cosa  , come  >o- 
uo  il  vivagno  delle  carte,  il  lembo  della 
verta , e simili,  Estremità  flicorni  dai 
notounUi  le  braccia  , e le  gambe,  ij,  l'er 
calamità , miseria , necessità.  $.  l’er  ec- 
cesso , estremo. 

turano.  Sust.  Estremità.  <J.  i'«-  mi- 
seria, necessità. |.  Estremi  dicoosida  lo- 
gici i due  ultimi  termini  della  conclu- 
sione di  un  sillogismo  , cioè  il  suggello, 
e 1 attributo,  j.  bare  l’estremo  di  sua 
possa  , vale  hit  gli  ultimi  sforzi.  Di- 
ciamo io  proverb.  tutti  gli  estremi  sono 
viziosi , e significa , che  à cominciala- 
bile  la  mediocrità,  j.  Dicesi  all’ estre- 
mo 1 e iu  estremo  iu  fona  d’avy.  e vale 
alfa  fioe. 

Estremo.  Add.  Ultimo.  J.'Per  gran- 
dissimo. f.  Estrema  unzione , dicesi  quel 
sagrameiito  della  chi  sa  , che  s’ imuu- 
umtra  a’  moribondi  coli'  olio  sautu.  • 
Estrinsecamente.  Avv.  J>aJia  parte 
citeriore. 

Estrinseco.  Add.  di  fu  ora  , che  dirct- 


rioli  immediati  dei  veg,  Ubili, secco,  bru-  Jtaineute  non  appai  tiene  alla  co*a  di  ch« 
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ti.  parla.  { 

Ea/roi  V.  G.  Furar  panico  ; per  1» 
similitudine,  che  «so  ha  colle  agitazioni 
cagionate  negli  animali  dall'insetto  chia- 
mato estro,  j.  Estro  , T.  di  st.  nat.  h 
propriamente  un  iusetto  volatile,  da  noi 
detto  t ifano  , clic  depone  le  uova  nella 
pelle  de' buoi  , nel  naso  de’ cavalli , e 
«ielle  pecore,  U verme  ebe  nasce  dalle 
«lette  uova  , allorché  per  le  fauci  entra 
iiel  ventre  degli  animali  produce  in  esso 
uu  agitazione  che  è iiuasi  furore.  J,  F - 
«re  venereo  , dicco  da’  fi  «ci  quel  mo- 
vimento , che  eccita  l' auimale  all’  atto 
delia  generazione. 

Estromania.  V.  G.  T.  med.  Furor 
uterino.  " 

EttroveetMzse'.  T.  teologico.  Ridtici- 
nteuto  al  di  fuori . V . Estrovèrtere. 

E strovAtere , e FUsroedWrrst.  T.  teo- 
logati. Ridursi  al  di  fuori. 

■ Estrùdere.  V.  L.  Scacciare,  cacciar 
via  , cacciar  fuori , spinger  fuori. 
Estrusióne  Lo  estrudere. 

Estrùso.  Add.  da  estrudere. 

Eslrutto.  V.  L.  Add.  Fabbricato , CO- 
MMI*. 

F'/uanfe.  Add.  Fervido  , fervente 
boheme. 

Estuario.  V . L.  Flusso , e riflusso  del 
mare.  t 

Tstaasióne.  V.  L.  Bollimento  interno 
«Croaipagnato  da  gran  calme. 

E stuberanza.  'rumorosità  , gonfiezza; 
enfasi.  •'  t 

E sturbare.  Mandar  via  con  violenza, 
cacciare , rovinare. 

Esuberante.  Add.  Ridondante  , so 
prahboodaule , eccedente.  * 
Esuberanza.  Ridondanza,  soprabbón- 
danza  , eccedenza.  $.  Per  estuberanza  , 
gonfiezza  , tutnorosith. 

Ìsola.  T.  bot.  V.  Énula. 

Esulare.  Andare  , stare  in  esilio 
Et  ulcerarne  ino.  Esulcerazione. 
Esulcerare.  V.  L.  Ulcerare  , piagare. 
Esulceratilo.  T.  zned.  Atto  ad  esul- 
cerare. r ‘ ■ , 

Esulcereilo.  Add.  da  esulcerare. 
Esulcerazióne.  Ulcerazione, 
insule.  Add.  Che  è in  esilio. 
Esultante.  Add.  Che  esulta. 
Esultare.  Avere  grande  allegrezza  , 
propriaulente  manifestare  allegrezza  con 
atti  esteriori  di  risalto  delle  membra 
ainiiii. 

Esuli  alari  amente . Avy.  In  modo  estri 
tatorio. 

Esultalório.  Add.  Appartenente  ad 
esultazione. 

Esultazióne.  Allegrezza  manifestata 
con  atti  esteriori, e quasi  con  risalti  delle 
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membra  , chè  tanto  vale  esultare. 

Esumazióne.  T.  legale.  Disotlerra- 
mrnto,  e dìcesi  proprio  de’ cadaveri. 

Estrpemnte.  y ■ E.  A«ld.  F.sorbitaute. 

E superatila.  V.  L.  Eccedenza. 

Entrino.  T.  dell’antica  chimica.  Ag- 
giunto dato  ad  alcuni  sali , che  sono  di 
natura  molto  corrosiva. 

Bs nrùv.  V.  L.  Essere  affamato , avi- 
damente appetire.  . 

Esaslo.  V.  L.  Add.  Riarso. . 

E T 


Et.  Lo  stesso  che  e , ma  è antiquato. 

E tàde  , r Et  àie.  Xome  generale,  che 
si  dìi  a’  gradi  del  viver  deli’  uomo , co- 
me all'  infanzia  , fanciullezza  , giova- 
nezza , virilità , e vecchiaia , e vale  nu- 
mero <!’  anni  ec.  j-  P fu  generalmente  si 
rende  per  tempo  ec.  § Di  mezza  età  , 
vale  trn  vecchio,  e giovane. 5-Di  grande 
età  , vale  vecchio.  J.  Etìt  cadente , si 
ilice  la  vecchiaia,  J.  Eia  nella  cronolo- 
gia , e iteli' antichità  sì  dice  di  un  delcr 
minato  numero  di  secoli.  $.  I poeti  di- 
stinguono quattro  età  dette  da  essi  E/d 
iltlV  oro  , d' argento  , ili  rame , di  fer- 
ro \ cd  in  altro  senso  si  distinguono  que- 
le  quattro  età  per  gli  scritti  spezialmen- 
te latini.  $.  Aurea  età,  età  dell’oro  , se. 
co’o  d' oro , dicesi  il  favoloso  secolo  di 
Saturno.  $•  Età  della  luna  , diecsi  da. 

i astronomi  il  tempo  , o numeio  di 
giorni,  che  seno  scorsi  dopo  l'ultimo  no- 
vilunio. 

ite  Aera.  V.  L.  Maniera  di  reticen- 
za - lo  stesso  che  eccetera. 

itera.  V.  L.  Etra  , aria  , cielo. 
Ètere.  V.  G.  Lo  stesiti  che  etera,  ma 
in  oggi  dicosi  da  alcuni  filosofi  la  parte 
piu  sublime  , e piu  sottile  deli'  aria  , o 
un  elemento  sottilissimo.  J.  Etere  si  dice 
ancora  dai  chimici  un  composto,  il  «piale 
risulta  dall'  azione  di  alcuni  acidi  sopra 
Iq  spirito  di  vino  , e ve  n’  ha  di  molte 
maniere  , che  si  distinguono  dal  lume 
dell’  acido  per  l’azione  del  quale  si  for 
mano.  5 Etere  poeticamente  , per  aria 
respirabile.  §.  Etere , ed  anche  etere  spi- 
ritoso, dicevasi  già  da' naturalisti  ,e  di  ’ 
chimici  /jucll'acido  ospitilo  volatile  del- 
f aaque  minerali , che  prontamente  sva- 
nisce , e clic  oggidì  è detto  sèria  fissa 
o piuttosto  gas  acido  carbonico. 

Etèreo.  Add.  d'etere  , appartenente 
all"  etere  , che  si  trova  nell’  etere.  ^ IV 
celeste  ; del  ciclo.  §■  Etereo  , T.  Cbim 
d’etere,  che  partecipa  della  natura  del 
l’ etere.  5-  Etereo  liquore  , chiamasi  da 
chimici  un  liquore  spiritosissimo  prodot- 
to dallo  spirito  di  vino  mescolato  coll'o- 
, lio  di  veti  iolo,  0 con  altri  uotdi. 
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E tòrio.  Aid.  lo  stesso  che  etereo. 
Eterizzare.  Ridurre  alla  purità,  c sot- 
tilità dell’ etere  ; sommamente  purifica- 
re ; od  anche  presso  i chimici  antichi 
aggiugnerc  uua  parte  di  etere  ad  un  li- 
pide ec. 

Eterizzato.  Add.  da  eterizzare. 
Eternale.  Add.  D’eternità  , eterno. 
Etcrnalmenle.  Avv.  Sempre  in  eter-1 
no.  J.  Per  lo  stesso",  che  ab  eterno. 
Eternamente.  Avy.  Lo  stesso  , che  e- 
rualmente.5.  Per  perpetuamente,  con- 
tinuamente. 

Eternati.  Fare  eterno , far  che  uni 
cosa  noo  finisca  mai,  o duri  lunghissi- 
ma mente.  $.  E neutr.  pass.  Farsi  eter- 
',  immortalarsi. 

Eternato.  AdJ.  da  eternare  ; perpe- 
tuato. 

Eternità  , E lemitàde  , e Ejemitàte. 
Misura  interminabile,  ed  iufiiiità  di  clo- 
razione, che  non  Ita  principio,  nè  mezzo, 
nè  fine  ; e qualche  volta  , che  ha  prin- 
cipio , ma  non  ha  fhie.  C.  Si  dice  anche 
di  durala  , che  non  ha  Irne  , sebbene  ab- 
bia un  principio. 

E/erzio.  Sust.  Cosa  eterna. 

Eterno.  Add.  Senza  fine,  esenta  prin- 
cipio , e qualche  volta  solamente  senza 
fine.  $.  In  vece  di  perpetuo. 

Eterno.  Avv.  Eternamente.  $.  Per 
eterno  , posto  avv.  in  eterno  , in  perpe- 
tuo. J.  In  elcrnoposto  avv.  io  perpetuo, 
eternamente.  $. E ah  eterno,  in  maniera 
iatiua  , vale  nell’  eternità. 

Eteròclito.  V.  G.  Nome  die  si  declina 
fuori  delle  regole  usate.  §■  Figuratalo, 
aggiunto  per  lo  piu  di  cervello,  parlan- 
dosi d’ uomo,  vale  stravagante,  5.  Nella 
hot.  si  chiamano  piante  eteroclite  quelle 
che  a primo  aspetto  sembrano  apparte- 
nere alle  sue  congeneri , ma  che  però  da 
esse  differiscono  essenzialmente. 

• Eterodossia . V.  G.  T.  teol.  Cotitta- 


rielà  ai  sentimenti , alle  opinioni  orto- 
dosse. 

Eterodosso.  T.  teol.  Che  è di  discre- 
pante opinione  del  sentimento  de’ catto- 
lici , in  cosJU  religione. 

Elcrog/nWi.  T.  filosofico.  Diversità 
di  genere  che  passa  fra  le  cose. 

Eterogèneo.  Y . G Cioè  di  natura  diflé- 
reute  o af  deferente  qualità,  ed  è oppo- 
sto ad  omogeneo.  $.  Si  dice  che  due  cor- 
pi sono  eterogenei , allorché  sotto  egual 
volume  differiscono  nel  peso.  Sidicoche 
le  particelle  souo  eterogenee  , allorché 
sono  di  specie  , di  qualità  «1  di  natura 
dil'v  ente  da  quelle  di  cui  i corpi  sono 
generalmente  composti.  $.  Eterogenei , 
dìcuusi  da’ grammatici  qne' limili  elle  nel 
numero  del  meno  sono  di  un  genere  , * 
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di  un  altro  Del  numero  del  più.  » 

E le  ròsei.  V.  G.  T.  de'geogr.  Cos'idi- 
consi  gli  abitanti  delle  zouc  temperate , 
perchè  la  loro  ombra  è sempre  gettata 
dalla  stessa  parte,  a differenza  de'  popo- 
li della  zona  torrida  i quali  hanno  l'om- 
bra rivolta  ordall‘una,or  dall'  altra  par- 
te, che  per  ciò  san  detti  anfisci. 

E terótomo.  Y.  G.  T.  boi.  Dìcesi  dei 
calici,  e corolle  che  mancano  di  regola- 
rità , e simmetria  nelle  loro  divisioni. 

E teróttero.  V.  G.  T.  di  st  nat.  Ge- 
nere d'insetti  con  ab  dritte,  e quasi  vol- 
iate sopra.  . « 

Elenio.  Aggiunto  di  mie’  venti  . clic 
per  l'orza  di  sust.  in  pluraLdiconsietesie. 

Elica,  V.  G.  Scienza  de’ costumi. 

Ètica,  c E dica.  V.  G.  Che  vale  abi- 
tuale, cd  e aggiunto  delle  febbri  cotidia- 
ne , croniche , e lente  , cougiuule  coli’e- 
maciatncnto  di  tutto  il  corpo. 

Eticamente,  Avv.  Da  filosofo  elico  , 
moralmente. 

Etichetta,  Costumanza  precìsa  , stile 
esattissimo  c minuto  delle  corti  , delle 
segretarie  \ e per  estensione  dicesi  anche 
delle  cirimonie  troppo  precise  , che  si 
esigono,  o che  si  praticano  da  alcune  pei- 
flono. 

Etico.  V.  G.  T.  med.  Infermo  di  léb- 
bre etica.  5*  Per  colui  che  studia  elica. 

EUimologia.  V.  G.  Origine,  o deriva- 
zione de' vocaboli.  J.  Etimologie  detto 
assolutalo.  nel  numero  del  più,  vale  tal- 
volta libro  che  tratta  dell' etimologie. 

Etimologicamente.  Avv.  Secondo  IV- 
limologia.  • 

Etimològico.  Snst.  Chi  studia , o at- 
tende alle  etimologie , o libro  d* etimolo- 
go- 

Etimològico.  Add.  d’etimologia.  Ap- 
partenente ad  etimologie. 

Etimologista.  V.  G.  Intendente  di  c- 
timologie. 

'Etimologizzare.  Formai*  etimologie*. 

Et  io  logia.  V.  G.  Quella  parte  di  fi- 
sica , elle  espone  i fenomeni  , e quella 
parte  della  patologia,  clic  tratta  delle  cau- 
se delle  inlermifa  m generale. 

E tioJi'tgica.  T.  metl.  4^-  Apparte- 
nente al  l'enologia. 

Etiofte.  V,  G.  Nome  degli  abitanti 
delia  Etiopia,  dal  color  n«to  de' quali  i. 
chimici  hanno  dato  il  npmc  di  Etny/t 
minerale  ad  una  mistura  d' argento  vi-  ■ 
vo,  c di  zolfo  ridotti  in  polvere  nera,  $. 
Etiope  vegetale  dicesi  da  alcuni  il  funge 
da  far  esca. 

Eti oprs sa.  Frmm.  cTetiopo. 

fùtiopo  , ed  E.tiope.  Abitatore  «Iella 
Etiopia  , c s’ usa  anche  più  geuerabnen- 
|e  per  moro. 
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Elisia  , o Et  li  sia.  V.  G.  T.  med. 
Malattia  di  consunzione.  .^’i 

Elite.  V.  G.  T.  di  st„  nat.  Piet/aten 
nera , tufacea  , cava  nella  parte  di  «Offr- 
irò , conteuente  uu  nucleo,  o Doccinolo 
libero  , e staccato  , e perciò  dibattuta 
rende  suono.  Chiamasi  anche  geode,  ed 
nuche  pietra  aquilina,  o pietra  d'aqui- 
la, perche  se  uc  trova  talvolta  nel  nido  | 
di  que«it’ uccello. 

Etili/orme.  Àdd.  Che  ha  forma  , o fi- 
gura di  Ale. 

Etmoidale.  V.  G.  T.  auat.  Aggiun- 
to di  una  delle  suture  del  crauco. 

Etmoide.  V.  G.  T.  aual.  Osso  del 
era  neo  situato  noi  mezzo  dulia  base  della 
fronte,  ed  alla  sommità  della  radice  del 
naso. 

Etna.  V.  G.  T.  de’ geografi. -'Nome 
di  un  monte  della  Sicilia  volgarmente 
chiamato  Muriglielo  , di  cui  si  fa  men- 
zione in  questo  luogo,  pèrche  fr equente- 
tueulr  rammentato  da'  poeti  a cagione 
delle  lìaiiutie  che  inauda  fuori  dalla  sua 
sommità  , dalla  qual  cosa  c*si  tolgono  in 
presto  molle  espressioni  enfatiche,  amo- 
rose , ec. 

E inarca. Y . G.  T.  stor.  Noine  di  di- 
gnità. Governatore  di  una  ptoviucia  , e 
dicesi  ctnarehia  la  provincia  si  ggetlaal- 
l1  etuarca. 

Ètnico.  V.  G.  T.  di  leu.  Epiteto  die 
gli  autori  ecclesiastici  danno  ai  gentili  , 
ai  pagani  ed  agli  idolatri.  Propriamen- 
te significa  T abitante  d'uu  certo  paese  , 
od  una  espressione  propria  di  una  uiuio- 
ue  od  un  paese. 

Etologia.  V.  G.  T.  lìlos.  Discolpo  , 
o ti  allato  dhù'Ostunii , od  usauze. 

Etopéa  , tEtopéia.  Y.  O.  T.  scien- 
tifico. Pittura . o descrizione  de'  cositi' 
mi  , e degli  effetti  , o passioni  di  qual- 
cheduno. 

Etra.  Lo  «tesso  die  etere.  Voce  poe- 
tica. 

Etrùria.  Cosi  chiamava»  la  Toscana 
antica  , e oosi  chiamasi  oggidì  la  u»(rde> 
>irna  da' poeti , e talvolta  da*  prosatori. 

Etrusco.  Di  etruria  , Toscano, 

E/sì.  A Vice  in  tutto  latina  , c nell'ila • 
liano  caduta  d'  aso.  Sebbene.  . 

E il  acordo.  V.  G.  T.  de1  musici.  La 
settima  fra  le  consonanze  musicali. 

Ettaedro,  V.  G.  T.  mal.  Corpo  che 
ha  «ette  angoli  , e sette  basi  o facce,  $. 
Nella  chimica  cosVd ioonsi  i corpi  cullai - 
lizzati  clic  hanno  sette  facce. 

Ettàgono , ed  E piagano.  V.  G.  Quel- 
la figura  die  ha  st  ile  tàcce  o lati . «e  sa- 
rà di  lati  * e «f  angoli  eguali  ti  dirà  et- 
tagono regolare,  o equilatero  ed  equian- 
golo j se  di  Iati  e augoli  ineguali , ti  di* 
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rà  ettagono  irregolare:  e eosì  di  tutte  le 
altre  figure  «agoiart  , : come  a dire  otta - 
gonio,  ennagono^  decagono  ec. 

. &4àndcia\'Y.,Q^r£.  hot.  La  «etti- 
ma  classe  del  «Mfetnateasiule  de  Uè  pan- 
ie di  Liuoeo.  ? 

E Uangolàrc.  V.  G.  T.  m.  Diasi 
di  ciò  che  ò composto  di  sette  angoli. 

CltusiUabo.  Lo  Messo,  che  eptasilla- 
bo. , , 

EfSe.  Un  elle  , vale  un  mimmo  che  , 
uqe  pioemia  cosa. 

CtlynuU.  V.  A.  Lo  stesso,  che  «tr- 
itile. 

l'jtrrnalmrntr.  V.  'Ettrnalmente. 

Etferno.  V.  Eterno. 

Ultore.  Papi] io  heitor  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Insetto  che  ha  leali  caudate  e nere, 
ni  alcune  strisce  bianche  nelle  superio- 
ri , ed  alcune  color  di  scarlatto  nell’  in- 
feriori. 

EV 

" Evacuamento.  L’evacnare,  votamerv- 

•o-  ,-l.. 

Evacuante.  Àdd.  Chei evacua.  J.  U- 
sasi  anche  in  forza  di  su»t. 

Evacuare.  Votar**  , cavare  « far  va- 
cuo $ e parlandosi  d'animali  vaLe  spesso 
purgai  li , tur  loro  fini  tarpo  la  feccia  , 
od  altro,  mandandola  fuori,  E neulr. 
pass,  vale  pendete  medicina  atta  ade- 
vacuare  il  corpo.  J,  Si  dice  «illesi  del- 
le milizie , che  per  capitolazione , o per 
trattalo  , ed  anche  voloulariamentc  ab- 
bandonano una  città,  una  fortezza,  una 
provincia. 

Evacuativo.  Add.  Che  ha  virili  d'  e- 
vacuare.» 

E*’ur.uàto.  Add.  da  evacuare. 

Ei  am azioni  ella.  Dim.  di  evacuazio- 
ne. Medicamento  tenue  , che  ha  virtù 
«i*  evacuare. 

Evacuazióne.  L' evacuare  , lo  sgravio 
degli  umori , o escrementi  per  qualun- 
que .via  naturale  <k*l  corpo.  J.  Per  me- 
diana evacuante.  Jj .Evacuazione  oe  l’ar- 
te della  guerra,  di  cesi  dell’ uscita  di  tul- 
le le  Ixiipp  da  una  piazza,  da  un  paese, 
per  cederne  il  possesso  , o |>er  «ilio  fine 
politico  , o militare. 

Ev udore.  Scapolare  j usàr  fuori  dei 
guai,*  liberarsi. 

E vagauóne.  Svagamento,  d «trazio- 
ne. 

Evangeliàrio.  V.  E vangrlistario. 

Evangelicamente.  Avv.  Seooudol'e- 
vaugelio. 

Evangèlica.  Add.  D’evangelo  , o che 
è conforme  alF evangclo.  J.  Evangeli- 
co , T.  delia  stor.  eccles.  Alcuni  eretici 
aisuiuouo  il  titolo  di  evaugebeì  , cout 
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nn  (itolo  distintivo  della  eomtreinne. 

E vangób'o.V . G.  Vangelo.  Libro  del 
nuovo  testamento,  pel  quale  si  nari»  la 
vita  di  Gesù  Cristo  , e se  nc  espongono 
le  dottrine.  §.  E un  evangelio , >i  dice 
di  rosa  , elle  sia  vera  ver  issi  ma. 

Eoo neelìtla.  V.  G.  Scrittor  del  van- 
gelo. §.  Essere  il  quinto  evangelista  , si 
uice  in  modo  provesb.  e Vale  essere  de- 
gnissimo di  fette. 

E vangelistàrio  , e più  comunemente 
Evangeliàrio-  l ibro  , o codice  conte- 
nente evangeli.  t 

Evangelizzante.  Add.  nsato  anche  in 
forra  di  sust  Che  espone  l’evangelio. 

Evaagelizzàrc.  Esporre,  dichiarare, 
e predicar  l’evangelio^ 

E vangalo.  V.  E vangelio. 

Evaporàbile . Add.  che  facilmente  sva- 
pora. 

Evaporamento.  L’evaporare. 

Evaporante.  Add.  che  svapora , che 
prosciuga. 

Evaporare.  Spirare,  e mandar  fuora 
il  vapore,  svaporare.  §.  Per  penetrare , 
trapelare. 

Evaporai  ivo.  Add.  Che  ha  facolti  di 
evaporare  , o di  fare  evaporare. 

Evaporalo.  Add.  da  evaporare.  Sva- 
porato, 

f-vaporatirio.  Suffumigatone,  suffu- 
migio, su -orno. 

Evaporazióne.  Evaporamento,  dissi- 
pamento delle  minime  particelle  di  un 
lu|uore,  o di  altra  materia,  che  si  scio- 
glie in  vapore.  J.  Si  disse  anche  delle  e- 
salarierò  , che  i medici  antichi  credeva- 
no satire  dallo  stomaco  al  cervello.  $. 
Per  lo  vapore  che  esala  dal  liquore  , o 
da  altra  cosa. 

E uhàgi.  T.  stor.  Ordioe  de’  Druidi, 
o di  filosofi  antichi  Celti,  o Galli,  la  cui 
principale  occupazione  era  lo  studio  del- 
la fisica , dell'  astronomia , e della  divi- 


nazione. • 

Eucaristia.  V.  G.  II  sagramento  del- 
l’altare. , 

Eucaristici).  Add.  Dell 'eucaristia,  at- 
tenente all’  eucarestia,  j.  Eucarìstico  c 
anche  termine  de' rettori,  il  quale  signi- 
fica , che  rende  grazie. 

E uclàsia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Specie 
di  pietra  dura  , assai  rara  , di  un  color 
verde  languido  , diafana  , e facile  a se- 
pararsi ni  I .ini  itici  te  sottili,  e lunedimi» 
superficie  lucidissima,  dura  al  grado  di 
attaccare  il  quarzo , e dotata  della  dop- 
pia rifrazione. 

Esternata.  V.  G.  T.  med.  Buona  di- 
sposizione del  corpo  conveniente  al  tem- 
peramento, all’età,  ed  al  sesso  della  per- 
sona , il  suo  contrario  è discrasia. 


E V 

I . Eudiòmetro.  V.  G.  T.  chim.  Stru- 
mento adattato  a mostrare  la  qual  itti  del- 
l’aria  vitale,  o respirabile  contenuta  in 
un  luogo , o in  qualuuque  sostanza  aeri- 
forme.' ■ 

E vóllete.  V.‘L.  Svellere. 

Evenimehto.  Evento. 

Evemaiióne.  Slogo  , quasi  aperto  ad 
effetto  di  far  ch'esca  una  certa  quantità 
di  aere,  che  come  vento  rigonfia  l' umo- 
re eontrnnto  dentro,  e si  diceva  una  vol- 
ta per  lo  più  del  sangue.  Oggi  non  si 
usa. 

Errato.  V.  L.  Riuscita  , caso. 

Eventuale.  T.  legale.  Add.  Che  di- 
pende dal  futuro  evento  , causale. 

Eventualità.  T.  legale.  Astratto  di  e- 
v eutimie. 

E vergate.  T.  st.  V.  G.  Che  significa 
benefattore  , ed  è un  soprannome  dato 
ad  alcuni  principi  dell’  antichità  , che 
rade  volte  io  meritarono. 

E versióne.  Kovmamento  , rovescia- 
mento. 

Everso.  Add.  Voce  poco  usala.  Oppo- 
sto , contrario. 

Eversóre.  V.  L.  Distruggitore  , che 
rovina. 

Evezióne.  T.  degli  astr.  osato  per  di- 
notare la  librazione  della  luna. 

Eufemismo.  V.  G.  T.  reti.  Sorta  di 
figura  ret lorica,  che  è spezie  di  buon  au- 
gurio. 

Eufonia.  V.  G.  T.  rettorie»,  e mu- 
sico. Soave  pr oimn n.i  icone  lidie  parole, 
suono  giocondo  d’  una  sola  voce , o d'un 
Solo  strumento  ; ed  è opposto  a sintonia, 
che  dicesi  dell'  accordo  di  più  tuoni  in- 
sieme. 

Eufòrbie.  V.  G.  Euphorliia  antiqno- 
rum  Limi.  T.  hot.  Veleno  di  un  sugo, 
o d' una  gomma  d’  un  albero  , detto  an- 
-ch'  esso  Euforbio  dal  nome  di  Euforhio 
medico  del  Re  luta  , che  ue  fu  il  ritrova- 
lore. 

Eu fótide.  T.  di  st.  nat.  L’  Haajr  ha 
dato  questo  nome  al  verdedi  Corsica, che 
è una  roccia  con  base  di  giada , di  petro- 
selce , o .indie  di  feldspato  , e numerosi 
cristalli  di  dialeggio.  La  sua  struttura  è 
granulare. 

Eufràlia.  V.  G.  Eufemia  officinalis 
Lino.  T.  hot.  Pianta  amaretta  al  gusto, 
che  fa  ne' prati  montuoe.  Le  sue  fòghe 
sono  ovate  lineate  , e sottilmente  inta- 
gliate. 

E eia.  Modo  di  dire,  che  esprìme  con- 
tinuazione di  moto,  che  ha  in  se  un  cer- 
io che  di  risoluzione , e di  prontezza.  V. 
Via. 

Evidente.  Add.  Che  distintamente  si 
vede  , chiaro,  manifesto,  che  «fon  si  può 
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mettere  in  dubbio.  $.  E per  traslato , va- 
le chiaro,  manifesto , aperto,  sensibile  , 
espresso.  • • 

Evidentemente.  Avv.  Manifestamen- 
te , li  chiaramente  da  non  poterne  dubi- 
tare. < 

Evidenlissimasnente.  Superi,  di  pvi- 
deote  mente. 

Evidentissimo.  Superi,  di  evidente. 

Evidenza.  È quella  per  la  quale  le 
cose  imitale  , e raccontate  ci  si  rappre- 
sentano davanti  ; e si  piglia  anche  pòi 
largamente,  evale  chiarezza;  manifesta- 
zione , dimostrazione , palesamento. 

Evidenzia.  Ortogr.  mal.  Evidenza. 

Evincere.  V.  L.  e legale.  Ripetere  i( 
suo  posseduto  da  altri.  V.  Evizióne. 

Eviralo.  Add.  Colui  eh'  è stato  ca- 
strato. 

Evirazióne.  Lo  stesso  che  castratura  ; 
ed  è proprio  solo  degli  uomini  . 

Evisceratone.  Svisceratole  , che  svi- 
scera. 

Evitàbile.  Add.  Facile  a evitarsi  , o 
semplicemente  che  può  evitarsi. 

Evitare.  Sfuggire , scampare. 

Eviiatóre.  Vcrb.  masc.  Che  evita. 

Eeitatrice.  Feinm.  di  Evilalore. 

E vitazióne.  Lo  evitare. 

Evizióne.  T.  legale.  Azione  di  chi  ri- 
pete il  suo  posseduto  da  altri. 

Euloria.  V.G.T.  della  stor. ecclesia». 
Pane, ed  anche  vivande,  ebe  s'inviavano 
alla  chiesa  per  essere  benedette.  Da  que- 
st'uso<è  derivalo  quello  del  pane  bene- 
detto , die  si  pratica  ancora  nella  chie- 
sa Gallicana. 

E umónide  , ed  Eumdnidi.  V.  G.  Le 
furie  infernali. 

E unuràrr.  Render  eunaco. 

Eunuco.  V.  G.  T.  cliir.  Che  manca 
de’ membri  virili.  $.  Eunuchi  si  chiama- 
no ancora  da' hot  anici  que’  fiori  che  nota 
possono  produr  frutti , sia  per  isteriliti  , 
sia  per  essere  stati  castrali  ovvero  perchè 
i loro  stami  si  sono  convertiti  io  petali. 

Evo.  Età,  secolo; e dicesi  propriamen- 
te eM(ig'i  tempo  , in  cui  coininciarouo  a 
decadere  le  scienze  e le  belle  arti  fino  a!- 
1’  invasione  de'  barbari. 

Evocdre.  Chiamar  fuori,  edicesi  pro- 
priamente delle  anime  , degli  spirili. 

Evocata.  Soldato  chiamato  in  aiuto  , 
senza  fame  scelta. 

E voi.  Acclamazióne,  che  si  faceva 
anticamente  a Dauco. 

kvocg  giare.  Gridare  replica  temente 
eroe  evoè  , voce  poco  usata. 

Evolvente > T.  inai.  Dicesi  di  quella 
curva , dall»  cui  evoluzione  risulta  F al- 
tra curva  chiamata  evoluta. 

Evoluto.  T mal.  La  curva  nata  dallo 
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sviluppo  dell’ evolvente  secondo.il  me- 
todo proposto* dall'  l. (tedio.  , 

Evoluitine.  Un»  delle  ligure  , che 
formavansi  da'buttaglioni  degli  antichi 
romani , oggidì  si  dice  degli  esercizi  mi- 
litari e navali.  J.  Io  geometria  è lo  svol- 
gere il  filo  da  un»  curva , e farle  descri- 
vere una  evoluta. 

Evonimrlla . Phalena  tortrit  pcllionel- 
la  Finn.  T.  di  st.  nat.  Insetto  else  ha  le 
eli  superiori  bianche,  con  cinquanta  pun- 
ti neri  ; le  inferiori  brune  oscure. 

Evònimo  del  Canada.  Spiracea  opn- 
li folia  Lino.  T.  hot.  Pianta  , die  ha  le 
foglie  picciolate:  i fiiori  blandii,  a corim- 
bo quasi  globoso. 

F.upottWo.  Agrimonia  eupatori» Uno. 
T.  hot.  V.  Agrimonia. 

Euripo.  V.G.  T.  geografico. Stretto  di 
Tiare  dove  1’  acqua  è molto  fluttuante  , 
e ricorre  in  su  , e in  giù  con  gran  forza. 
J . Per  antonomasia  dicesi  lo  stretto  tra 
la  Beozia  , e l’ isola  Negroponte.  §.  Gli 
antichi  Romani  davano  il  nome  dieuri- 
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F.  Lettera,  la  quale  nel  pronunziarsi  è 
assai  simile  all’  u consonante  , per  essere 
emendile  molto  aspirale.  Riceve  dopo  di 
se  nel  mezzo  della  parola  , e nella  stessa 
sillaba  le  consonanti  L e R , e *vi  per- 
de alquanto  di  suono  , come  Afflili o , 
Fresco  ; ma  riceve  la  L molto  piu  ili  ra- 
do , come  suono  alquanto  malagevole  al- 
la nostra  pronunzia.  Ammette  aranti  di 
se  le  L,  N , R.  S in  mezzo  della  parola 
e in  diversa  sillaba  , come  Alfiere , For- 
tuna , Disfallo  , ma  la  S , se  le  pone  a- 
vanti  molto  più  frequentemente  nel  prin- 
cipio , conte Sfena  , Sfono,  e pronun- 
ciasi la  S aranti  alla  F nel  primo  mo- 
do , e più  comune,  come  nella  voce  Ca- 
sa , conforme  a quello , che  si  dirà  nella 
lettera  S.  Nel  mezzo  delle  disio#!  si  può 
raddoppiare  , dove  fa  mestiere  , come 
Effetto,  Buffone. 

F A 

Fa.  Una  delle  note  della  musica,  che 
è la  quarta.  i 

Foli  «ria  , o Erba  S.  Giovanni.  Se- 
dino telepbium.  T.  bot.  Pianta. che  ha 

10  stelo  diritto  , frondoso  ; le  foglie  sessi- 

11  , sparse,  e opposte  ; i fiori  porporkii. 
o bianchi  , a corimbo,  * 

Fàbbrica.  IJ  fabbricare  v e la  cosa 
Fabbricata,  j.  Per  luogo  , dove  si  fab- 
brica , o lavora  checcbesia  : come  (erro. 
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po  a quel  rigo  d’ acqua , che  circondava 
il  circo.  , , 

Eitrùe.  T.  di  st.  nat.  Roccia  con  base 
di  petroselce  sufficientemente  dura , con- 
tenente mica,  ed  altri  minerali  dissemi- 
nati. La  sua  struttura  è o granulare  , o 
fossile,  o come  impastata.  Se  ne  trova 
della  compatta  , della  icbistoide  , e del- 
la porfiroide. 

Euritmia.  V.  G.  T.  degli  architetti. 
Bell'  ordine  , bella  disposizione  ; bellez- 
za , che  risulta  dal  beuinsicine  di  un'o- 
pera di  architettura. 

Euro.  Nome  di  un  vento  che  spira  da 
Oricute. 

Európico.  Add.  di  Europa  ; ma  è u- 
scito  d’  uso. 

Euterpe.  V.  G.  T.  mìtol.  epoct. Quel- 
la delle  nove  muse , che  presiede  alia 
poesia  pastorale. 

Eutimia.  Franchezza  , o sicurtà  d’a- 
nimo; alacrità  ; buona  voglia. 

E utra/ndia,  e corrottamente  dagli  an- 
tichi E utropelia.  V.  G.  Vir.ù  clic  rno- 
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cera  , seta  , lana  , e simili.  $ Per  con- 
gegno descritto  , artifizio. 

Fabbricante  Add.  Che  frabbrica.  j. 
S’usa  anche  in  forza  di  sust.  ed  è nome 
generico,  che  comprende  diversi  artefici. 

Fabbricare.  Edificare  ; proprio  Uel- 
1‘  opere  manuali,  ed  è il  lavorare,  o l’o- 
perare . che  si  fa  loro  intorno  per  con- 
durle alla  forma  ch'elle  hanno  ad  ave- 
re; e più  propriamente  si  dice  delle  mu- 
raglie , e delle  navi.  J.  Fabbricarsi  che 
che  sia  vale  immaginare , inventare. 

Fabbricato.  Add.  di  fabbricare. 

Fabbricatóre.  Yerb.  masc.  Che  fab- 
brica. 

Fabbricatrice.  Femm.  di  fabbricato 

re. 

Fabbricasióne.  Il  fabbricare.  Magi- 
stero d’  arte  manuale  , o la  casa  Fabbri- 
cata. 

Fabbriciero.  Colai  , che  sopraiuten- 
de  alla  fàbbrica  d’una  gran  chiesa  , o 
simile , 

Frabbriciéro  , e Falbriciére.  Fab- 
bricatoti. 

Fabbricóne.  Acer,  di  fabbrica  ; gran- 
de editarlo. 

Fabbricacela.  Dim.  di  fabbrica. 

Fabbrile , o FabriU , rtdd.  Di  labbro, 
pertinente  a fabbro.J.  Diccsi  ancora  ogni 
altra  arte  manuale. 

Fal tiro, e Fabro.  Propriamente  colui, 
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dera  i divertimenti. 

E lUrapilo. Quegli  che  lia  l>u trapeli». 
E utropelia.  V.  A.  V.  Eulrapclia. 
Evulso.  V.  L.  Add.  daevellcre,  svel- 
to, sbarbato  , tolto. 

E X 

Exabrupto.  V.  L.  Io  un  tratto,  sen- 
za  pensare  ad  altro. 

Esegètico^  o piuttosto  Esegètico,  kdd. 
Narrativo. 

Exprof  esso.  V . L.  Per  professione  , 
piena  (nenie. 

fLrpropósito.  V.  L.  poco  in  uso,  e 
vale  di  proposito  , cou  proposito. 

Ex tèmpore.  V.  L.  e vale  all’  improv- 
viso , senza  pensarvi  avanti. 

E Z 

/•'zi am.  V.  L.  ed  A.  Àncora. 

E a am  dio.  Lo  stesso,  che  eziandio. 
Euafulio.  Ancora,  y.  Colle  particelle 
che  , se  , perchè  , vale  avvegnaché. 

• * 
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che  lavora  li  ferramenti  in  grosso.  J.  Per 
inventore,  facitore  , o maestro  di  qua- 
lunque cosa. 

Fubrile.  V.  Fabbrile. 

Fabro.  V.  Fabbro. 

Fabula.  V.  L.  Favola.  Voce  fuori 
d’  uso.  §.  Per  commedia  , o dramma. 

Fabulàre.  V.  A.  Confabulare. 

Fabulrggiiuc.  V A.  Favoleggiare. 

Fabulosamcnie.V . A.  Avv.  Favolo- 
samente. 

p Fabulóso.  V.  L.  ed  A.  Favoloso. 

Facce  Ulna.  Pro  pria  inen  te  pezzo  di  h: 
gnu  ragiosd  , e d'  altre  materie  alte  ad 
abbruciare  per  far  lume,  e fascette  di  le- 
gno minute  per  ardere.  Oggi  si  direbbe 
più  rolontieri  fàcelliua  con  il  c sempli- 
ce. •• 

Facce.  T.  miliL  Quei  lari,  che  ven- 
gono col  loro  incontro  a formare  1*  an- 
golo sagliente  del  bastione , della  piatta 
forma  , del  rivellino  ec. 

Faccenda.  Cosa  da  farsi , o da  com- 
pirsi , affare  , negozio,  fatto.  J.  Per  fat- 
tura , operazione.  <j.  Per  cosa  assolut. 
5-  Mettere  in  faccenda  , dar  faccenda  , 
vale  dar  da  fare.  $.  Far  faccende  , vale 
aver  clic  fare,  operare  assai.  J.  Uomo, 
persona  e simili  da  faccende  , vale  aito 
a far  faccende. 

Faccenderia.  Affitononeria,  curios  ità 
di  chi  si  briga  di  impacciarsi  uelle  fàc- 
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càule  altrui.  t 

Faccendetta.  Fuceenduola. 

• . Farceadiira.  Femm.  di  faccendiere. 

Faccendiiie.  Cile  fa  faccende;  e pro- 
priamente colui  che  voloutieii  »’  intriga 
m ogni  cosa. 

Faccendóne.  Faeoendiere,  affannone. 

Faccendóso.  Add.  Voce  poco  usata. 
Imbarazzato  in  affi  ri;  affaccendato. 

Faccr.it duàlo  ìóym . di  faccenda.  Pic- 
cola ftcoenda  , Laroenduzza. 

Faccenduna.  Diin.  di  faccenda.  Fac- 
ce,,duoia  , piccolo  affare  , faccettila  di 
poco  momento. 

Farcente.  Add.  Clio  fa  , sollecito  al 
fere,  dassai.  $.  Facceute  ombra  , vale 
ombreggiare. 

faccetta.  Dira,  di  Accia.  §.  Code  a 
faceetic, pollo  avv.  o in  forza  di  aggiun- 
to , si  dice  di  gemma  o d'  altro  , la  cui 
Superficie  sia  composta  di  facce , e piani 
diversi. 

Facchidro.  T.  di  ferriera.  Ferro  sot- 
tile e lungo,  che  s'introduce  in  un  loro 
accanto  all’  ugello  ed  a!  cui  si  attacca 
la  loppa  per  conoscale  se  la  vena  cola  , 
o s'abbaUotta.  ' 

Faachinéocia.  Peggiorai . di  facchino. 

Facchmeggiàre.  V ar  fatica  da  face  bi- 
no 

# Facchineria . fatica  da  facchino. 

Facchino.  Quegli  che  porta  pe»f  ad- 
dosso per  prearo  ,-portalore. 

Fàccia.  La  parte  anteriore  defl'iiowo, 
dalla  sommili  della  fronte  all’  c, tremila 
del  mento.  J.  Per  muso , czffo  d’anima- 
le. J.  Per  ciascun  lato , a parte  di  su- 
perficie $.  Per  ciascun5  banda  drl  fo- 

Slio.  J.  Per  facciata,  $ Per  metaf.  sera- 
ianza  , di  mostra /ia*e  , vista  in  signif. 
d'apparenza.  J Po  arditezza  , sfaccia- 
taggine. J.  Far  fa«cia,  vale  e -sere  ardito 
e prosuutuoso;  eie  anche  si  dice  far  fac- 
cia tosta.  5-  N*n  aver  faccia  , vale  non 
*i  vergognate.  §■  Uomo  senza  faccia  , 
▼ale  senza  vergogna.  J.  Faccia  di  teoria 
e cuor  di  svirciolo,  si  dire  di  chi  si  ras- 
ura bravi  ed  animoso,  ed  è codardo-  §■ 
A facL’ii  a faccia,  porto  avv.  vale  a riso 
a viso,  in  presenza. 

Feci  tàccia.  Accrescitivo,  ed  avriliti- 
vo  li  faccia  ; e s’ usa  principalmiote  col 
vzfl*o  fere,  che  vale  mostrarsi  «Itero,  e 
baldanzoso. 

Facciata.  Prospetto.  X.  degli  archi- 
tetti- L’ aspetto  primo,  e per  cori  dire  la 
fronte  o faccia  di  qualsivoglia  fabbrica, 
o sia  tempio , o sia  palazzo  o altro;  ed  c 
quella  che’ in  essa  fi  f elìsio  , olle  fa  il 
s iso  tra  le  molte  membra  del  corpo:  on- 
de si  sferzano  gli  artefici  di  dare  a quel- 
le gran  maestà  e decoro.  J..Per  lato,  o 


F A 

f muro  laterale  di  alunno  edilìzio.  i I 
Faccidanno.  V.  Facidannu. 

: Facciuóla.  Dim.  di  faocia  , zi  dice 
qpir  uso  dell'  ottava  parte  del  foglio. 

Face.  Fiaccola  , cosa  accesa  che  fa 
lame,  come  torchio,  e simile.  §.  Per  me- 
laf.  lume  , splendore.  §.  Fu  pure  usata 
per  fàccia  ; ma  non  è da  imitarsi. 

Facella.  Fiaccola  , facceliiua,  $.  Per 
fuoco.  J.  Per  lume , splendore. 
Faceltina.  Faecellina.  < 1 
Facente.  Add.  Che  fa. 

Facetamente  Avv  .Giocosamente,  con 
maniera  faceta. 

Facetóre.  Dire  dell*  facezie. 
Facetissimo.  Superi,  di  faceto. 
Fucilo.  Add.  Che  è piacevoli  od  di- 
te, gioviale,  iccouipagualo da  gioviali- 
tà , da  buZMi  umore  ec. 

Faciliti.  Detto  arguto  , e piacevole 
Fuciaimente.  Vi  A.  Avv,  in  focciu , 
a faccia  a Taccia. 

Facibine.  Colui  che  opera  bene  ; 
dicesi  per  lo  più  di  fanciullo:  opposto  a 
facimale  Voce  poco  usata.  ■ ■ ■ • , 

Facicóro.  Voce  di  poco  uso.  Clic  fa 
00 ro  ; che  guida  il  coro. 

Facìdanuo  , e Faccidanno.  Che  fa 
danno,  e 

Fucic.  V.  L.'erl  A.  Faccia. 

Fàcile.  Add.  Agevole.  $.  Per  proba- 
bile , verisimilr.  J.  Uomo  facile , vale] 
trattabile , benigno , pieghevole. 

Facilcmeate.  Avv.  Lo  stesso  che  fa- 
cilmente ; ma  non  s’  userebbe  fuor  Ul 
stretta  necessità  del  verso. 

Fucilisi  imamente . Superi,  di  facil- 
mente. 

Facili  siimo.  Superi,  di  facile. 
facilità  , Facilitùde  , e Facimale 
Agevolezza.  §.  Per  bcóith,  benignità.  5. 
Nella  pittura , vale  prontezza  nell’  ope 
rare.  r, 

Facihitlre.'Levtn  le  difficoltà  , ren- 
der facile , e agevole. 

Facilmente.  Ar  v . Agevo’  men  te  .5 . Per 
probabilmente. 

Facimale.  Coltri  che  fa  male,  ovvero 
una  cosa  die  feccia  male. 

Facimento.  11  late  , il  fello  stesso , e 
1'  operazione. 

Facimola.  Fattucchieria,  malfa  Vo- 
ce poco  usata.  * 

Facimolo.  Malia.  Voce  poco  usala. 
Facinoróso.  Add.  Scellerato,  di  mali: 
affare. 

Facile.  V.  G.  T,  di  st.  nat.  Specie  di 
pietra  oraria  , e più  comunemente  pie- 
tra (lumuiulnna  , i cui  grani  sono  della 
grandezza  delle  lenticchie. 

Faciióio.  Add.  Voce  bassa.  Faltevo- 
le. 
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Facilóra.  Fucitricc, 

Facitóre.  Vcrb.  masc.  Che  fa.  y Per 
favoreggiatore. 

Facitrice.  Femm.  di  feritore. 

Facilóni.  Fattura  , opera. 

Facóide.  V.  G.  T.  anat.  Si  dà  questo 
nome  all'  umore  rrisialliuo  dell'  occhio. 

Fàccia.  V.  A.  Facella  , falcila.  , 

Facoltà  . e Fatuità  , Facoltade  , e 
Faeoltàte.  Potenza,  virtù  otturale,  po- 
tere o attitudine  di  operare.  V,  Facilità. 

Facoltativo.  X.  legale.  Che  ha  facol- 
tà, che  concede  l'arbitrio  di  alcuna  cosa. 

Facoltóso.  Add.  Facoltoso. 

Facondamente.  Avv.  Con  facondia. 

Facóndia.  Copia  d’  eloquenza. 

Facondiosamente.  V.  A-  Avv.  Fa- 
condameute. 

Facomliósu.  V.  A.  Add.  Che  ha  fi- 
ooudia  , eloquente.  $.  Dicesi  ancora  del 
discorso,  o a’ orazione  composta  con  fa- 
condia. 

Facondissimo.  Superi,  di  fecondo. 

Facondità  , Faconditàde , e Focone- 
di  iute.  Voci  poco  usate  , spezialmente  le 
due  ultime.  Facondia.  1 

facondo.  Add.  Che  ha  facondi*. 

Fa  rulla , FacuUàde , e FacuUute.Oe- 
togr.  ant.  Potenza , podestà , possibilità, 
e anche  privilegio.  5.  Per  ricchezze  , a- 
vere  , entrate,  e bene  di  fortuna.  5-  Per 
nome  che  si  dà  a tutte  1’  arti  liberali,  e 
alle  scienze. 

Facoltóso.  Adii.  Ortogr.  antica.  Ric- 
co. ■ •••'Vi'! 

Facóndia.  E.  A. Facondia. 

Fhdo.  V . A . Add.  Scipito , sciocco , 
senza  sapore. 

Faetòn.  Voce  accorciata  da  faeton  te 
T.  de' carrozzin  i.  Nome  dato  ad  un  It- 
gno  a dne  ruote  leggieri  . e scoperto. 

Fagediha.  V.  G.  X'.  ehir.  Ulcere  ma- 
ligno , e corrosivo. 

Fagedinico.  V.  G.  T.  ehir  Chepar- 
tecipa  della  natura  della  fegedena  ; ero- 
dente corrosivo. §.  Acqua  fagedenira.  61- 
cesi  una  spezie  d’  acqua  artitìziata  , all» 
a corrodete , e coti-umore  le  escrescenze  ’ 
carnose. 

Fuggito.  Lungo  mainale  di  faggi. 

Foggino.  Add.  Di  faggio. 

Fàggio.  V.  G.  Fagus  selvatica  Linn. 
X bot.  Pianta  clic  ha  il  tronco  diritto 
molto  grosso , che  ss  eleva  a grande  al- 
tezza , e molto  ramoso  : le  foglie  alter- 
ne; i "fiori  verso  l'rslremiià  dei  rami. 

fa’gióla  , e Faggiuòla.  Nome  vol- 
gare del  frutto  , c seme  del  fàggio  clic 
c una  speme  di  mandorla  chiusa  in  una 
cass  da  di  figura  piramidale  triangolare. 
Srrve  td  ingrassare  : porci,  e se  ne  estrae 
anche  dell'  olio  per  alimento.  V 
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Fu  giùnti.  La  femmina  del  furiano.  §. 
Pi-r  Li  borsa  de’  testicoli.  Mix  lo  basso. 

. Fagianàia-  T.  «gr.  Fagiamer*,  La 
.Matita  ove  allevatisi,  e cuslodiscoasi  i fa- 
giani. 

Fagiaùie'ra.  T.  aer.  V.  Fagianaia. 
Fagiano  V.  G.  i’iiatianus  Limi  X. 
di  si.  uat.  Genere  d'  uccelli  che  hanno 
tmapclb-  alle  guance  nuda  e liscia.  1 
Fagiolata , k Fagiuoldla.  Pappolata, 
sciocchezza  , setoluti  ita  ggiue  , babbuas- 
saggine. 

Fugioletto.  Dim.  (li  fagiolo. 

Fagiòlo  , eFagiuólo.  Civaia  notissi- 
ma , eli  èri  seme  della  piatita  dello  stesso 
nome  di  cui  si  conoscane  motte  specie  e 
varietà,  v Si  dà',  dai maniseaiolti il. nò- 
li,e il'  fagiuoli  a quattro  diati  dei  «ava)- 
Jo . clic  navcuiio  dopo  V età  di  quattro 
anni . e cito  sodò  situati  fi  a.  gli  scaglioni, 
i- 1 1 denti  di  rueizo.fj.E  da  battilori  certi 
peauoli  minuti  di  foglia  di  rame  dorato, 
o inargentati  , ad  uso  di  ricamo,  J.  i’er 
minchiane. 

Fagiuótùta.  V.  Fagiolata. 

Fagiuólo.  S • Fognilo-  . ■ • il  ■ j 
FaglìùmM.  di  giuoco,  e par  ohe  sia 
voce  corrotti  da  fallate.  Non  aver  dai  se- 
me di  cui  si  gitioeii . ‘I  ••  n | 

Fàglia . X.  de’  giuochi  di  carte.  Manq 
ronza  di  un  seme  Italie  carte  del  g iliaca - 
tote.  : 'Iti'  il  -•  '(  »)!  I!  « • e a j 

Fogna.  V.  A.  Add.  Astuto , « che 
pere  goffo.  v.O  (■;,/ 

Fognine.  Voce  poco  usata.  Add.  Scal- 
tro , untilo  , ma  cito  s’ ioli t; gè  (emplii-e,, 
o dii  » le  cosi' , e mostra  dt  noti  saperle, 
Fagopiro  , Saraceno , Grana  ard- 
ermi , Grano  arra.  Polygonum  f igopi- 
ntm  Èhm.  I.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo 
diritto , alquanto  rosso  , allo  circa  ujt 
la  accio;  le  tughe  [il  lerce  ; i fiori  bimi 
chi , a rossicci,  in  ciucche  «stellari  nella 
sommità  dei  carni . 

Fagotlino.  Unii . di  fagotto. 

Fagotto.  Fard-lituo.  J Far  fagotto, 
vale  partirsi , andarsene.  ij.  Lanche  una 
r aorta  ni  sii  omento  da  fiato. 

Faina  Mustela  marie-  Lìtui.  T.di  si. 
nat.  Ani  male  lupe  e illude  allo  donnpla, 
ed  è delta  gl  andei-za  di  un  gallo.  Il  suo 
pelo  nereggia  nel  russo,  ed  » manco  sotto 
la  gola . 

Fa chir.  X,  storico.  Spezie  di  dervis, 
c religioso  maomettano. 

Fata.  Macchine  antiche,  o torri  di  le- 
gna nel  circo , per  uso  degli  spettacoli , 
ri  in  guerra  iter  l’ assedio  delle  città. 

Falalella.  V oce  bassa.  Cantilena  teioo 
cn , senza  siguific.  che  s' usa  fa  i e dal  vol- 
go^ 

Falanntma.  Cultouiento 
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Falange.  V.  G.  X.  malie.  Ordinari» 
di  battaglia  dc'Macedom , cioè  un  cor 
po  di  fiirileria  di  otto  «trito  uomini  serra- 
lo nenia  intervalli,  t-  con  tmnie  ristr.  u^,, 
fascetta  di  lunghe  picche  , che  chiama- 
vano salisse. i Ora  si  prendo'per  qualun- 
que corpo  di  esercito  scelto  , e provato 
nell’ armi,  e si  us  i ia  utile  colale  mi  eie» 
vaio,  y Per  Sun. ili.'  li  ieri  i ....  qualsia, i 
molliiudine  di  genie  , o.i>"  animali.  §, 
Da’notomisti  diceiMa  serie  delle  tie  ossa 
che  compongono  le  dita  delie  mani.,  e 
depredi.  ...  . v„„ 

Fatangdro.  V,  G.  X.  di  si.  nat.  Ani- 
maletto  da  alcuni  chiamato  sesciodi  Su- 
nuani;«ehlirae*ii  njohodnetaoiki  sor- 
c.i  sì  urli  interno , elle  sull'  esterno.:  Egli 
è grande  iCouie  un  picool  coniglio  , ha 
la  coda  lunghissima:  , il  nassa  uranio  , 
e la  forma  rie' denti  di  verdisimn  da  limi 
gli  altri  animali , Xeni  si  c volino  paia- 
gonarlo.  , . li. 

Falangi*.  Lo  stesso  «he  lai-unte.  • 
Fatangiùrìo.  X.  storico.  Soldato  au- 

tico  delle  falangi.  ■•[  ■>-,  .i 

Fui, ingioi  V,G.  Ph  itanginm  Liuti 
I.  di  si.  nat.  Speri*  di  ragno  velenoso, 


la.  » ,... 

Falangite.  X.  boti 'Piànti  . che  col- 
tivasi uè' giardini , e le  cui  fughe  spam- 
inwnvd  latamente  dalia  radice.  Il  fie- 
le è bianca , il  frutlòirisoado.  Ve  n'  ha 
di  quattro  specie.  . v .'  , 

r alinea.  V.  G.  ’l.  inibì.  Arme  ttn- 
tica  , che  si  Cacava  in  terra  » modo  di 
asta,  inolili  »•  . - , . 

Falùride.  V.  G.  X.  hot.  Genere  di 
piante  , òhe  hanno  delle  foghe  larghe  , 
macchiate  di  .bianco,  per  cui  sembrano 
un  uasiroa  righe  bianche  e verdi.  §.  Per 
ispe/ie  di  uccella  a < epuri sco , di  pituoa 
metà  bianca,  e metà  nera,  volgarmente 
d ilo  monaca  bia non.  I" 

Falasco.  Erba,  ohe  nasce  ne’ paludi, 
con  cui  si  Unno  cavi , detti  favi  d'  cria. 
Chiamasi  anche  paterne  ; erba  falasco, 
Falavetca.  V.  A.  Favolesca. 
Falbalà.  Lo  stesso,  che  falpalà. 
Falbo.  Colore  dt  mantello  di  cavallo 
giallo  scuro.  s i*- 

F ale  uccio.  Acer,  e petti;,  di  falco 
Falcare.  Falcare  nnlicam.  secondo  il 
Lombardi  ed  il  Munti  par  che.  valesse 
avanzare  , secondo  il  liuti  e la  Crusca 
valse  piegare  in  modo  di  falce  ; od  .in- 
die defalcare.  Oggi  è voce  uscita  d’ uso 
Falcastro.  Strumento  di  ferro  , fatto 
a guisa  di  falce  , torse  quello  , clic  uoi 
chiamiamo  Roncone. 

Falcala.  X.  di  cavalicrfiza.  V.  He- 
fellone. 
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Falcato.  Adii,  da  falcare.  £.  CarriÉib 
cali  erano  presto  gii  boti*  li  una  apre  e 
di  carri  armati  di  torri  futi  » gUJa,  dif,.|- 
•;e.  J Luna  Ih  lesta , si  Ilice  quando  «.,n 

apparisce  iu  tutta  ia  suacsrcontornua  il- 

‘“«‘ì'tota.  r-j,  in,,, 

Falcatil  e. ,CAic  usa  la  tolgo,  annate 

di  tàlee.  , . )V..t 

Folte.  Stru  inculo  dii  Cairo  , oome  ,1* 
«urna  del  cirqsbiulu,  col  quale  ri  segano 
le  biade,  d'erba  ; e quello  eou  die  si  su- 
gano le  biade  è dentato.  $.  PerUilei  ri- 
pe della  mòti  («uta  , in  cui  »’  aitopera.la 
iblee,  clic  anche  sì  dice  ; tempo  della  se- 
guiura.J.  Per  simiUt.uno  strumento  sopi- 
to, ma  alquaiilojDÌnori‘,.deUo  aiti  ìiucui 
ti  Pernialo.  J.  Pure  per  sfinitoti  la  pj,  le, 
niella  ilell.i  gamba  di  (butto  del  cavallo. 

Falce  (usuimi;  affettato,  «1  dice  ad  unq 
ittuaieut»! ritolto S madiJargliezxa,  e di 
lunqlzaioi.a  aasiiunaggvoie  . con  inauicu 
lungo  all'altezza  d’  un  uomo , cosi  detta 
dal  segar»  il  iìeoo.,  $.  Falce  si  dice  talo- 
la  aciiia  altro  aggt«i»U>  , .«■»'  intaude  pli- 
co «tolto  ilice  fienaia..  Poi  re,  u ineiie- 
r*ìa4*toe/ndU-buuto , o iicUariuessc  al- 
trui , vale  lui  bare  l’altrui,  giurisdizlona. 


olia  dà  alcutif  è nato  creduto  la  tarapto- 1 «attore . in  f icsccude  , ohe  appartengono 

ad  altri,  |,  Falcia,!  p«à falce  , ni  Ita  za 
di  rima . Falce  a rovescio,  n (àlcu  ma? 
nirata  a rovescio,  .X. rimili.  Falce  , c M 
Iteil  filo  vette*  ad'  infuori  : sipsa.tn-gli 
assalti  dalla  truppa  insediata  per  nettare 

il  fdFapaUo,o  l«. Attacchi 4«i  Primi  n»-u- 

iilori.  5.  IV  «atlivr*,  vico  chama w toh 
•re,  una  iqicaiodictiUvUo fisso  .noia  jiim- 
china,  con  cui  si  straccano  i peuct.  c 
Falcetto.  Strzmcoto , die  ha  siuti- 
gjianza  colla  là  toc,  pia  rei'  piccolo. 

. FaLhe.  X.  diintir.  'favole  sottili  dt* 
si  mcttouo  a incassatura  sul  bordo  d«i 
battelli , delle  filucHe  e d'  aln  i {s  ecoli 
baatitnriui  a reini.ir  l iiiej,lerraufu  per 
rialzare  il  liordo  , e eh  caliere  ir  tipciiufc 
destinate  al  passaggio  de  r,.-uii,  011  Jc  t «- 
pedire  che  i'ac<ii*«  noti  covi  nel  basti- 
aleuto.  . .»•  ,1.  - i/arii 

Fa/ehcito.  T.  di  si.  nat.  IR n di  fal- 
co. fipeiia  di  falco  Ululiti  piu  piccolo  deto 
I ordinario.  ...  . ...  .g 

Falci  àie.  X.  «gr.  Tagliarecolto  lài- 
co l’ enlvi  de’  prati , od  altre.  j. 

Fallii  la.  Golpe  della  l'alce,  il  menar 
delia  Lice.  .V^naiCf  - 

Falciatóre.  Vu  b.  «Base.  Che  sega  coi  - 
la  tàlee. , , „ir.  i>» . v » 

Falciatrice . Femm.  di  falciatore. 
Falcidia.  JLtrazipe.f  det  quarto  dei 
li-gali  » favor  dell’erede,  allotclri;  que- 
sti  veccslouu  i tre  quarti  dell’ credili,  eri 
c una  di-ito  Seggi  Romane,  cosi  delta  per 
csseie  stata  pu  .posta  da  Cw>  Fatouiio  , 
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Tribuno  détta  plebe  Be’  tempi  d’ Angu- 
sto J.  Far  la  falcidia  ; maniera  proverò, 
ciré  vale  sbattere,  detrarr* « deialcarr. 

F alvifrro.  Adi.  Clie  porta  falce. 

Falciforme.  T.  auat.  Dicesi  di  quel 
aeno,  eòe  forma  la  membrana  esteriore 
del  cembro,  della  dura  madre,  dividen- 
te il  ceielnw  iien»in  destra  * e sinistra 
parte,  che  anche  si  dice  Falce  messoria. 

Falcinello.  V.  Laniere.  J.  Vale  an- 
che pennato,  vi'. 

Falcióne.  Ronca  , arme  in  asta  adnn- 
ext  a guisa  di  fulce,  con  uno  spuntone  al- 
la dirittura  dril’ asta.  5-  Chiamasi  falcio- 
ne a gramola,  dagli  agricoltoriunostru- 
ntt-nto  atto  a segare,  * ridurre  la  paglia. in 
minutissimi  pezzetti  per  darla  a mangia- 
re al  bestiame. 

F alci  nòia.  Dim.  di  falce  da  mietere. 

Falco.  Lo  stesso  else  falcone.  5-  f*i- 
cesi  anche  d’ uomo  lesto , ed  accorto. 

Falcala.  V.  A.  Fiaccola,  faoola,  fe- 
cctla. 

l'alcol  cita.  Dirà,  di  falcola. 

YalMitfns,  V.  jA.’  Add.  -Che  splende 

«piai  fiaccola.  ! !- 

Fa tvoleito.  V.  A.  Sorta  di  falcola  at- 
più  grossa. 

.'  Falcona  Su ynbnem  sophia  Lino. 
T.  b*l..  Pianta  aouua  già  adoperala  per 
^ulcere,  e perde  ferite  , e perciò  era 
cól  oiiSlu' chirurgorum 

Falconare.  Andare  a caccia  col  falco- 
ne, e far  volare  il  falcone. 

!'  ah  onerilo . Dim.  di  falcone. 

Falcóne.  : Falco  Lino.  T.  di  tt.  nat. 
Cenere  d’  uccelli  di  rapina  che  hanno  il 
rostro  uncinato  , ed  alla  radice  coperto 
d,’  <lna  membrana  cerosa  ; il  capo  coper- 
to ili  folte  penne.  J.  Per  una  sorla  di 
Hi  . ménte  da  guerra  da  hftlei  le  mora. 
$■  l'er  una  sorta  d’artiglieria  pmlunga, 
e piò  sottile , che  i cannoni  ordinar).  $. 
Da’jiescalori  chiamasi  falcone  quell  aspe- 
rie  di  razza  , le  cui  ale  sono  più  acute , 
else  qu.  Ile  delta  (braccia  , e la  coda  più 
•onde  quasi  a guisa  di  frusta  ; è anche 
•Luta  lJrsce  aquila.  J.  E da' legnaiuoli, 
architetti  ec.  diesai  ad  un  grotto  [«euro 
di  legno  riquadralo,  ed  armato  di  taglia, 
che  si  stabilisce  talvolta  nella  sommità 
delle  macchine  da  alzar  pesi. 

Falconeria.  Arte  del  governare  i fal- 
coni. ^,1 

Falconetto.  Dim.  di  falcone.  J.  Per 
uua  sorta  d'  artiglieria  più  piccola  del 
falcone  ordinario.  , 

/ . Falconiere.  Colui  che  governa  1 fal- 
coni, o die  lime  i falconi  sul  braccio  an- 
dando a falconare. 

Fahla.  Si  dice  di  materia  distesa,  che 
agi  vuLutcuu  ad  altra  si  soprappouc.  §. 
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Si  dice  aneli*  di  quella  parte  della  «o- 
prnwesie  , o del  farsetto  , clic  pende 
dalla  cintura  a)  ginocchio;  e si  dicean- 
eo  del  lembo  diqitahiasi  vesta.  5-  Pres- 
so de’ cappellai  è una  delle  quattro  par- 
ti , onde  si  forma  l' imbastitura  , o sia  il 
cappello , e generalmente  si  dice  quella 
parie  del  cappello,  die  fa  solecchio , det- 
ta abohe  tesa.  ((.Falda  della  montagna, 
è quasi  lo  stesso  , che  striscia  * pendio 
della  montagna  ; e si  prende  anche  per 
le  ntdiei  del  monte.  $.  Di  falda  in  falda, 
vale  da  una  falda  nell'altra  , d’nna  in 
altra  parte  . per  ogni  luogo.  $>- A.falda 
a falda  , vale  a parte  a parte.  $.  E all- 
eile T,  milit.  V .Scarpa.  $.  Da' lanaiuo- 
li , diteti  ù quella  quantità  del  panno  , 
la  quale  si  estende  dal  punto,  in  cui  pos- 
sono operare  i garzatori  siuo  all' alleila 
delle  loro  ginocchia.  E da'  macellai, 
diresi  la  carneputaccata  alla  lombata , e 
coscia.  5-  Da’ notorniali  si  dice  anche-di 
qualsisia  appendice  carnosa. 

F alitala.  Siisi.  Quantità  di  falde. 

Falliate.  Add.  T.  di  si.  nat.  Fatto  a 
falde  ; ed  è proprio  di  molle  piene,  co- 
me della  lavagna  , e d’ altre  , le  quali 
paion  composlrdisottilissime  lastre  mes- 
se 1’  una  sopra  1'  altra.  $.  Pietra  faldata, 
dioesi  auche  quella  che  sopra  è d' un  co- 
lore , e sotto  d’ un  altro. 

Faldella.  Quantità  di  fila. sfilate  per 
lo  più  di  pannirtmo  vecchio,  ov*  soglio- 
no i orni  siri  distendere  i loro  unguenti. 
5.  Si  dice  anche  di  una  quantità  òrfana 
di  peso  di  dieci  libbre,  scamatala  avanti 
che  s'unga  per  pettinarla.  $.  Per  truffe- 
rìa , giunteria. "J.  Di  pih,  dicesi  da' se- 
taiuoli a matasse  -,  o malassette  di  seta  , 
unitr  insieme  , di  Chi  si  formano  le  trà- 
l'usole.  5.  Nelle  arti,*  nella  storia  natu- 
rale si  adopera  soveute  come  diminutivo 
di  falda. 

Falcidiato.  Add.  Pieno  .di  faldelle  , 
o di  fila. 

Faldelletta.  Dim.  di  faldella. 

Faldcllina.  Dim.  di  faldella. 

F aldeltuna.  Dim.  di  faldella. 

Faldigia.  Sottana  di  tela  cerchiata  da. 
alcune  funicelle,  che  la  tengono  intiriz- 
zila , e l’ usavano  le  donne  , perchè  te- 
nesse loro  le  vesti  sospese  , e non  impe- 
disse loro  il  cenimi  no  ; in  tempi  più  vi- 
ci» si  chiamò,  più  comunemente  guar- 
diufanlc. 

Faldiglino.  Dim.  di  faldigia. 

Faldistòrio  , e Faldistóro.  Una  delle 
sedie,  che  usavano  i prelati  nelle  chiese. 

Falcióne.  Aocr.  di  falda. 

Faldóso.  T.  di  si.  nat.  Add.  Che  si 
sfalda  , che  si  divide  in  falde. 

Falegname.  Artefice , clic  lavora  di 
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legname. 

Falèna.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si 
’dà  alle  farfalle  notturne.  5. È anche  una 
sorta  di  pesce  rammentilo  dal  Salviui..s 

Falerno.  Così  chiamavasi  il  celebre 
antico  vino  di  Falerno  ; e 1 porti  il  di- 
cono assolut.  di  qualunque  viuo  squisi- 
to. ■ *»  : 

FalèitOio.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
verso  eudecasiitabo , del  .quale  vedi  1 
grammatici  latini. 

Falimbello.  Sorta  d’uecello  di  cui  non 
sappiamo  altro  ohe  il  nome.  §.  Per  rne- 
t-f.  si  dice  d’  uomo  senza  fermezza  , die 
anche  si  dice  frasca. 

Falimbellùceio.  V.  Falimbellazso. 

FalimbcUuzso.  Dim.  di  fallili I, ella. 

Falla  V.  A.  Fallo.  $.  Per  isclierzo 
fu  detto  per  la  fava  del  membro  virili-  ; 
o più  veramente  fu  cosi  della  essa  parte 
tramutando  in  italiano  al  fcramiuilc  la 
parola  phallus , che  in  Italiano  dagli  ar- 
cheologi si  chiama  oggi  pur  fallo  , par- 
lando ili  quella  immagine  sculla,  od  ef- 
figiata in  certe  antiche  figure.  $.  Oiccsi 
anche  dagli  idraulici  di  quell’  apertura,, 
che  si  fa  in  una  conserva  , in  uu  argine 
ec.  per  cui  esce , o trapela  l'acqua.  §.  In 
mar.  vale  leudituta  , buca  , apertura  ac- 
cidentale che  si  la  uella  bordatura  del  ba- 
stimento , sotto  , o A livello  dell'  acqua 
per  cui  essa  si  può  iulrodurre  uell'iuleruo 
dello  stesso.  . t , 

FuUaUlc.  Vocepoco  usala.  AdJ. Fal- 
lace. 

Fallace.  Add.  Falso  , manchevole  , 
che  non  corrisponde  alla  espettaliooc  , e 
alle  promesse.  §.  E in  forza  di  sust.  li 
trova  in  alcuno  antico  fallace  per  fall  i- 
hjgia  , come  contumace  per  conluma- 

Fallaccmente.  Avv.  Con  fallacia,  fal- 
samente. 

Fallàcia.  Inganno  , falsità  in  auo  , o 
in  prole. 

Fallacissimo.  Superi,  di  fallace. 

Pallaggio.  V.  A.  Fallo. 

Fallagogia.  V.  G.  T.stor.  Processione 
del  fallo,  che  lacerasi  nelle  impurissime 
fèste  di  Bacco. 

Fallante.  Add.  Che  falla. 

Fidiamo.  V.  A.  Errore,  mancanza. 
J.  Per  fallacia , inganno. 

Fallare.  Errate,  commetter  fallo.  $ 
Per  mancare,  venir  meno.  J. Per  trasgre- 
dire , prevaricare.  $.  Per  essere  eccet- 
tuato. J,  Per  ingannarsi  ; sbagliare  , er- 
rare. 

F 1 dialo.  Adii,  da  fallare.  5-  Fez  fal- 
lito . mancato.  _ , 

Follatóre.  Verb.tdaac.  Clie  falla,  tra- 
sgressore. 
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f allatrfce.  Femm.  di  fallatore.  r F allóra.  V.  A.  Pallore. 

F aliente.  Voce  poco  usata.  Colui  che  Fa/d..  Fuoco  di  stoppa,  o d'altra  ma- 
falla  .fallante.  , teria  , che  faccia  gran  fiamma  , e pre- 

F alleila.  Voce  di  poco  uso.  Errore  , sta,  fotta  per  lo  jpiìi  iu  segno  d’alli- 
fallanza.  . grezza.  $.  Far  falò  , per  abbruciare.  J. 

F allibile.  Add.  Fallace.  ■ Far  folò , per  metaf.  |>«r  far  comparsa , 

F allibitila.  Capacita  di  errare  , possi-  risplendere.  §.  Pur  figurai.  Yale  cousu- 
bililò  di  fallare:  contruno  d'iiifollibilità.  mare  tutto  il  suo. 


*Trav  v-  f.  *al,ore'  ,,  . TalMco.  Add.  Che  dice  il  f.b*  . 

ra/u.  buoco di  stoppa,  o d altra  ma-  mendace  1,50  » 

teria  che  faccia  gran  fiamma  e pre-  FaWcameato.  D falsificare  , fo^fo 

sta , fotte  per  lo  pm  ...  regno  d alle-  Talsificdre. Falsare.  J.  Per  dimostrar 

gresza.  $.  1-ar  falò , per  abbruciare,  j.  fo]*,  3 uiinostrar 

Far  folò , per-  hJ .per  far  comparsa , F alsi/UMo.  Add.  Da  falsificare  •. 
rispondere.  Pur  figure!.  Yale  cousu-  FaUifioalóre.  Verb.  mare.  Fautore 
7^A"W'v, ...  «...  . ^ìfraricc.  Femm.  Di  falsificato- 


Fàllico.  Add.  Priapeo  ; aggiunto  di  Falotichcria.  Voce  poco  usata.  Fan- I re. 


catì£on\ , o versi  licenziosi , i quali  s’usa-  tastieberia  , stravaganza  , ♦lilieberia.  Folti  fi  cagióne  II  falsificare 

vunosiiiticamciite  ue!  solenni/ rare  le  fe-  FtMtieo.  Voce  poco  usata  come  la  Foforrewmaitenfc.Superl  di  falaanren- 
sli*  di  Bacco.  * precedente.  Add.  Fantastico , astratto,  t*.  ” amen 

Falligiólte.  Fallcuta  , Voce  poco  u-  Foipoiò. Guarnizione,  o sia  ornamento  Falsissimo  Superi  di  fi  Is 
Mt?.  ,,  in^jpa»  intorno  al  mez»  dell,  gon-  FolsiV» , Falsità* , e Fabìldle.  Vi- 

bollimento.  Fall.gione,  fallanza , fai-  nella  delledonnc , come  un  Irrg.o  o hai-  lio  contrario  della  lealtò  , ed  c abito  di 
lo.  5.  Per  lo  mancamento  de  danari  a zana  , follo  per  io  piu  della  stessa  roba  operare  iu  modo  contrario  ai  detti  o 
merendanti, per  lo  quale  uolfpossouo  pa-  della  gonnella  medesima,  j.  A falpalà  , ,fle  preme.*  con  animo  d’in«miàro 
gare  , e m quoto  remo  usasi  pii  che  io  pO«o  avverb.  Yak  a modo  di  falpria.  5.  per  .entenza  contraria  a ciò 

ullro.  5.  Restare  al  follimeli»  , vale  re-  Val, abruca,  f-  mdu.  Recinto  baiso  rhe  veramente  si  sente,  o per  opinione 

-«tare  con  un  credito  da  non  riscuoter  mai.  costruito  ai  piede  del  recinto  primario.  a|  fatto  ? a cj^  ^ 'e  c j>^f  C0Jtrafr 
5-  Usasi  anco  quest  a .maniera  di  dire  fig.  F aUogaggia,  Valsa  gaggia.  Robinia  dimenio  ! falsificazioni.  S.  D.ces.  anche 

e significa  ri.  nanete  a un  t:  alto  deluso  pstudoucocia  Lutti.  1.  hot.  Nome  voi-  dagli  architetU,  lo  stato  di  ciò,  else  uosa 
dalle  sue  speranze.  gare  di  un  albero  Americano  , che  alli-  ,n  fa|so.  ™ 

Fallire.  Nentr.  Fallare.  J.  Per  ingan-  gua  bine  nel  nostro  clima  , c cresce  con  Fu/,0.  Sast  FaWa  fBCOlrf#  ; iiv 
Ilare  §.  Dicesi  anche  delle  còse,  che  non  m.rabit  prestezza  , mettendo  anche  dai  „lw  ^gnificaU.  «.  Poggiare  in  falso  - cs- 
eorr  simndouo  alia  nostra  aspettazione,  piede  molu  polloni.  1 suo.  fiori  pendono  rere  in  falso  , 0 simili  ° dicesi  de  membri 


~ . _ <*  I • I w — zia  ausuilU  IUUI  I Ul'l  IX  T— 

mancare,  venir  tiieuo.fj.  Per  lo  mancare  lucente , e duro.  pendicelo  , c della  parte  destinate  a ren- 

de danai!  de'  merendanti , lo  che  non  zi  bolsa  galena.  T.  di  «.  nal.  Nome  geiJl.  §.  Mettere.»  piede  tu  falso , vale 
direi, b«.  follare.  J.  Per  essere  eccettuato,  dato  ad  una  blenda,  somigliante  alla  ga-  metterlo  dove  non  posi,  non  visi  rem» 
ta/ùre.  Nome.  Errore, peccato,  fallo,  lena , ma  che  a di.Uuz.o.ie  di  questa  , FoZfu  AcR  Non  vero,  corrotto , re» 
Fallitissimo.  Superi,  di  folli».  » «ppauua  coll  alito.  traffotlo  S.  Per  secre»;  S.  Delitto  di 

Fallito.  Sa  si.  V.  A.  Fallo.  $.  E si  bolsamente.  Avv.  Non  dirittamente;  falso  , di  falsario,  di  falsili. , chiamasi 
dice  da  menadi, n ti  di  chi  maoeando  di  eoo  mgauno  de  retisi.  J.  Pcrcou  falsità,  da' legali  il  dclitlodi  colui , che  adultere 
pagare  a' debili  tempi,  si  dicliiara  di  nou  eootro  venlà.  le  scritture;  che  icieotemesile  ne  fa  uso 

Spiammo.  baltamenlo.-  Il [falsare  , falsili.  j„  giustizia  , che  deponc  il  folto  ec. 

■fi*  bvmto.  Add.  da  fallire.  babamsméte.  Falsiticator  di  monete.  Valso.  Avv.  Falsamente.  ' 

n^allitiSre.  Verb.  mare.  Che  fallisce  , Vaisardo.  Add.  Maliardo  , stregone.  Valsùra  V A Falsiti 

rhc  commette  follo.  5.  Per  Aggressore,  $■  E per  «freno-,  glieli  Wsità.  Fa/m.  Mancamento,  errore,  diffal- 

delinquente.  * » rais  are.  Contrattare , corrompere  la  (a  fs||0. 

Fz.//o  Errore , peccato.  5.  Si  dice  a*-  smoer.ti  di  checchessia.  J.  Per  mgau-  «eulr.  Mancare.  VoÈepoco 

che  il  trasgredimerito,e  oontralfacimento  «are.  -•  usata. 

delle  condizioni  del  giuoco  della  palla  , Falsarddine.  Riga  , falsariga  ',  uor  Fama.  V.  G.  Divólgameoto  cosi  di 


del  calcio,  esimili,  $ 
avverbial.  vale  info 


le  scritture;  che  scientemente  ne  fa  uso 
in  giustizia  , che  depane  il  folto  , ec. 

Falso.  Avv.  Falsamente.  ' 

Valsùra.  V.  A.  Falsiti.  f 

Falla-  Mancamento,  errore,  diffa]. 
ta , fallo. 

Fattore.  -Nentr.  Mancare.  VoÈepoco 
usata. 

Fama.  V.  G.  Divólgameoto  cosi  di 


li. /.  Senza  follo,  posto  -f‘i  detta  per  limilit.  perchè  quasi  fa  |*.De  comP  di  male  : ma  ditta  assoluta- 
infoilibilmente  , senza  « uffizio  di  redine,  ed  impedisce  lo  sviarsi  |neole  KIIU  a^i,inta  di  bene  o di  male. 


dubbio.  C.  In  follo  , vale  in  vano,  indar-  da  uua  parie  o dall'  altra.  sj  ; „|ia  it 

no.  J.  JVIetier  piedi  in  follo , vale  iociaro-  Falsariga.  Foglio  rigalo , che  si  poue  e giac 

jiare.  J.  Nella  si.  nat.  è nome  die  si  di  «otto  quello  che  si  scrive  , per  andare  ; ’twIfla. 

ad  un  genere  di  piante,  per  allus  one  alla  dinttn.  * . • Famùrt 

fonila  singolare  di  una  delle  sue  specie.  Falsàrio.  Cbe  fa  falsiti."  • I*  altrui  b. 

$•  E anello  voce  degli  antiqnarj  , rhe  Fa/sa». Add.  Fiuto,  nonvero.  {.Per  Famulo 
denota  la  figura  della  parte  onde  il  ma-  falsificato.  1 •Tf’*  * Farne.  I 

Schio  è tale)  rappresentata  dagli  antichi  Falsatóre.  Falsario  _ metaf.  des 

• » . _ 1 * I - ; . J !.. ».  ■ ll'a/,anni.iiu  l ri<4uP  falzattiln  fnlsY».)  1.  a 


mente  senza  aggiunta  di  bene  o di  maiv, 
si  piglia  in  buon  sanificalo , e vale  no- 
me , e grido  di  gloria  , d’ onore  , e-d’o- 


in  parecchi  loro  arnesi , ed  in  parecchie 
guise. 

Fall  appièno.  Dicesi  da'notomisti  delle  I saggia, 
parti  del  corpo  umano,  le  quali  furono  | bali 
primieramente  osservale  dal  celebre  ana- 
tomico Fallonpio. 

F nitóre.  V . A.  Fallo. 


Fi  litotomia.  V.  G.  T.  chir.  Amputa- 1 sta 
zionc  del  membro  vinte.  I 1 


. • F timóre.  V.  A.  Da  fama.  Divolgire 

b aborto.  Che  fa  falsiti.-  • ,e  buone  opere. 

Fo/Mto.Add.  Fiuto,  nouvero.  J.Per  Famulo.  V.  A.  Affamato, 
falsificalo.  Fame . Bisogno  di  mangiare.  $ Per 

Maltatóre,  falsario. ~ . metaf.  desiderio,  bramosia,  voglia  ia- 

b atteggiare.  A oda  r fa  la  odo,  falsare.  teilta  di  checchessia.  J.  Per  carestia.  J. 
False ggiatórt,  Verb.  inasc.  Che  hi-  |>cl*  maniera  espressiva  d'avere  fame  eo- 
seggia.  eewiva  si  dice:  veder  la  fame  , o ved?r  • 

Falsetto.  Termine  mutilile  , e signi-  ia  faroe  jn  arja  , 0 Essere  scau- 

fica  piccola  voce  acuta  , più  di  lesià  , ualo  dalla  fame,  e morir  di  fame,  va- 
clie  di  petto.  gliano  essere  grandemente  affamato.  §. 

Falsata.  Falsità,  mcn  usato  che  qué-  Morto  di  fame,  per  lo  stesso  , che  pove- 


F alsia.  V.  A.  Falsità. 


ro  in  canna  , o miserabile. 

Farnetico.  Add.  Giandemeniesiffiuia- 
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- C . "Per  mclaf.  avidg«  , , Fumosità  , Famosùùik , e Fansosilàs 

Trcsmsgerùlo^fiàà.  Farooso-  te.  V.  .A.  Faina. 

T^rim/g/im, /telinoli,  elle  vivono  e . fumoso.  Ad4-  Di  grjn  fama , chiaro, 
uno  sollo  la  podei'à , e cura  pulcrng^  ■tìFaimi.o  agg.  a libello  , o ùmile  , vale 
noeti*,  sorelle . p rSCut'aturio. jj.  Per  insigne  . nolo,  pol>- 


■ sm  prendendosi  aiuhe  mo] 

•.  nipoti  del  padre,  se  gli  tiene  in  casa. 
J.  Per  aerveuti.  J.  Per  sergente  , o ser- 
vente della  corte,  birro.  §,  Per  brigala 
semplicemente  , conversazione.  J.  Per 
isclimlta . stirpe- Figur.tl.im.  esser  la- 
fnjglia  di  uuo  , vale  essere  uuo  della  sua 


famiglia, 
di  curve 


§■  Per  convento.  $.  Famiglia 
incesi  da'  geometri  d’nna  classe 
di  curve  di  differenti  ordini , o specie  , 
le  spiali  tutte  sono  di0ìuitc  colla  mede- 
sima. indeterminata  equazione  , ma  in 
modo  diverso,  secondo  i differenti  loro 
ordini. 

Famigliacelo.  Peggiorai,  di  famiglio. 
Famigliare  , e Familiare.  Sust.  di  fa- 
miglia , servidore.  $.  Per  domeslico  , in- 
tt  inseco.  $.  Per  isbirro , birro. 

Famigliare  , e Familiare.  Add.  Do 
mestico,  intrinseco.  $.  Parlare, odiscor- 
so cc.  familiare,  o famigliare,  vale  pia 
uo  , privato  , ordinario  , usuale. 

Fanùgliaretcamenle , e Fa’niliarrsca- 
enrnte.  Voce  poco  usata.  Avv.  Fami 
Ilarmente,.  : 

Fa  m i gli  or  in  imamente , e Familiaris- 
thnamenle.  Superi,  di  fàmigliarmeule  , 
c'Ia  miliarmente. 

Fa migliarissimo  , e Familiarissimo. 
Superi,  di  famigliare  , e di  familiare 

Famigliarità,  Famigliariiade,  e Fa- 
migliaritate.  Familiarità. 

Fanugliarissarr.  , e Familiari ssàre. 
F eutr.  pass.  Prender  dimestichezza,  ad- 
domesticarsi. 

Fami gli àrrnente  , e Familiarmente 
Ave.  Domesticamente  , intrinsecamente 

Famigliàro.  V.  A Famigliare. 

Famiglio.  Famigliare,  servidore.  § 
Ptr  d , niello , o servo  d’ alcun  magislr; 

*t>-  t.  Per  birro.  $■  Famiglio  da  cavallo 
palifrcniere. 

FamigUuóla , e Famigliòla . Dim.  di 
famiglia  , detto  per  vezzo,  j.  Per  briga- 
ta umile , o piccola. 

Familiare.  V.  Famigliare. 

Fumili areicamente.  V.  Famigliare 
scontente. 

Fa m iliarissi Blamente.  V.  Famiglia- 
rne immense. 

Familiarissimo  V.  Fami guarissimo 

Familiarità  , Familiaritàdc  , e Fa- 
miliarità te.  Dimestichezza , intrinsichez- 
za 

Familiarmente.  V.  Famigliarmente. 

Fumosamente.  Avv.  Con  Cima  , ma 
rutilamente , pubbUrameure. 

Famosissimo.  Superi,  di  famoso . 


blico.  Detto  equivocamente  da  fame, 
per  affamalo  ; modo  batto.  J.  Per  diso- 
nesto, infame. 

Annui ecia.  Dim.  di  Cune  , ma  dello 
per  vezzat  i 

Fàmulo.  V.  L.  ed  A.  Servo.  • I 
Famulalório.  Add.  Che  necessaria- 
mente accompagna , e presta  servigio. 

Famulento,  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che 
famelico. 

Fanale.  V.  0.  Quella  lanterna,  nella 
quale  si  tiene  il  lume  la  notte  in  su  i na- 
vigli, e in  su  le  torri  depporli  ee. , e dice 
si  anche  fanale  la  torre  stessa-  del  porto, 
sopra  la  quale  è j tosta  la  lanterna.  $.  Di- 
cesi  anche  quella  lanterna  che  si  mette 
alle  cantonale  delle  strade  , dff  cortili 
sulle  scale  ec.  quelli  delle  carrozze  dicon 
si  lampioni. 

Fanàtico.  Add.  Furioto  , spiritato. 
Fanali sino.  Azione  di  fanatico,  o fu- 
rioso , e pii»  propriamente  entusiasmo  ec- 
cessivo , e superstizioso  di  religione.  «*e 
Fa'nceUa.  V.  A Fantieella , fanciulla. 
Fancelletto.  V.  A.  Dim.  di  frtccllo. 
Fanceltessa.  V.  A.  Fanciullezza. 
Fanrello.  V.  A.  Fanciullo. 

Fanciulla.  Femio,  di  fanciullo  , cioè 
colei  eh'  è tia  l' infanzia  , e 1'  adolescen- 
za f cioè  nella  puerizia,  (j.  Per  giovaoet 
la  . siasi  vedova,  maritata,  oaneUecon 
cabina.  (i, 

Fanciullàccia.  Pecg.di  fanciulla, barn- 
boi otta. 

Fanciullàggine  Azione  da  fanciullo 
Fanciullata.  Moltitudine  di  fanciulli 
Fanciulleggiàre.  Far  aiti  d*  fanciul- 
lo , bainlioleggiarr. 

Fanciulleria.  Fanciuibggiae. 

Fanciullescamente.  Avv.  A guisa, 
modo  di  fanciullo. 

Fanciulle  sco.  Add.  <la  fanciullo. 

Faciulletta.  Dim.  di  fanciulla. 

F anciulletto.  Diin.  di  fanciullo, 

FanciuUessa.  Puerizia  , età  da' sette 
anni  a'  quindici,  j.  Per  fanciullaggine 
cosa  da  fanciullo. 

Fune iullì mi.  Dim.  di  fanciulla. 

Fanciullino.  Dim.  di  bucinilo. 

Fanciullo.  D' età  ira  la  iafamia  , 

1’  adolescenza , cioè  nella  puerizia. 

Fanciullo.  Add.  Giovane  , covrilo 
non  per  ancora  venuto  alla  sua  perfrzio 
ne,  non  interamente  adulto,  t,'  Per  fan 
cinllesc© , conveniente  all'rià  di  fanciullo 

y'a nei ullttssa . Piccola  fanciulla. 

Farti  iullusso.  Piccolo  fanciullo. 
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Fandània  Bugia  , diacci  lerala  vana, 
favola. 

Fanello  comune.  Fringilla  liuaria 
Litui.  T.  di  SI.  nal.  Uccello  die  ha  al- 
cune macchie  rosse  nella  fronte,  e nel  pet- 

: ed  alcune  strisce  bianche  sull'  ali. 

Fanfaluca.  Quella  frasca  che  abbru- 
ciala si  leva  in  aria.  $.  Per  meuf.  si  di- 
ce di  cose  , che  paioli  fondate  in  aria. 

V anfano . Gasterosleus  ductor  Linn. 
T.  disi,  oat  Nome  volgare  di  un  pesce 
della  spezie  delle  lucerne  , il  quale  ha 
gualche  similitudine  col  ragno , ma  è più 
panciuto,  e comunemente  assai  più  gros- 


F anfano.  Add.  Vano , che  anfana  per 
poco  , anfanatole. 

Fanfera.  V.  Fanvera. 

Fanferina.  Far  la  fanferina  , e mette- 
re in  fanferina  , si  dice  di  chi  per  suo  in- 
teresse inetti;  ogui  rosa  in  baia , e in  can- 
zone ; modo  basso. 

Vangacelo.  Pcgg.  di  fango.  §.  Per 
mrlaf.  dicesi  andie  della  lordura  diri  vi- 
zio , de'  peccati , c simile. 

Fanghiglia.  Fango  , melma  , polti- 
glia. fj.  Dagli  arrotini  , dicesi  a quella 
[Kzlliglla  , che  resta  nel  truogolo  delia 
ruota  dell’  arrotino  ; ma  par  che  si  possa 
dir  auche  più  generalmente.* 

Fango.  Terra  intenerita  dall’  acqua. 
Se  il  fango  c moltoliquido  si  chiama  mo- 
ia e mota.  Quello  che  depositano  i fiumi 
ed  i torrenti  nello  scemare  indiziarmi  bel- 
letta : quello  ch’è  uel  fèudo  delle  paludi 
/ù/tncciorecq  nello  ch’è  in  fondo  defossa- 
ti  melma.  §-  Ver  metaf.  dicesi  del  la  lor- 
dura de’peocati , e de'vizi,  e di  cose  v ili, 
e da  dispregiare.  §■  Per  simih.1.  vale  in- 
trigo. J.  Uscir  dal  làngu  vale  sollevarsi 
da  stato  vile  e basso  a sialo  nobile  ed  al- 
to. $.  Dar  nel  fango  , come  nella  mota, 
è favellar  senza  distinzione  , e senza  ri- 
guardo cosi  degli  uomini  grandi , conio 
de'  piccoli.  5-  Fango  bianco  , si  diceva 
quella  feccia,  che  si  genera  sotto  le  boun 
Fangtmello.  Add.  Alquanto  fangoso. 
Fangosissimo.  Superi,  di  fango». 
Fangóso.  Add.  Imbrattato  di  fango, 
infangato.  $■  Vale  anche  iuteucrilo  dal- 
1'  acqua  o beile  a far  fango. 

Fangolto.  V . A.  Fagotto , fardelletlo. 
V aniàccia.  Pcgg.  di  fante. 
Fantaccino.  Soldato  ordinario  ; sem- 
plice soldato. 

Fantàio.  Cltes'  innamora  di  fantesche. 
■Fantasia.  V.  G.  Si  chiama  con  tal 
nome  la  potenza  immaginativa  dell’ ani- 
ma. $.  Per  opinione,  parere,  pensiero. 
$.  Per  fantasima.  J.  Per  cosa  fantastica. 
J.  In  maniera  particolare  si  dice  , non 
t mi  romper  la  fantasia  , che  è lo  stesso 
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che  dire , non  m’ importunare  , non  *ni 
torre  il  capo  ; cioè  non  mi  deviar  dal  mio 
pensiero.  §■  Parimente  ji  dice  quando 
non  ti  vuole  date  orecchio  a quel , che 
ci  è detto  : io  ho  altra  fantasia  , e vale 
io  ho  altri  pensieri , e di  maggiore  im— 
.portanza.  <j . Dar  fantasia , vale  dar  ret- 
ta. 5.  Uscir  di  fantasia  alcuna  cosa',  va- 
le scordarsene.  §.  Per  parlicolar  locu- 
zione e maniera  proprissima  , ed  espres- 
siva , si  usa  dir  coiminemeute  : tener  fan- 
tasia , e vale  aver  la  mente  non  applica- 
ta a quel  che  si  operà  , essere  alterato  ; 
che  anche  si  direbbe  andare  , .0  state  so- 
pra l’amasia.  5 E fantasia  , per  inven- 
zione strana.  J-  F per  intenzione  , ob- 
bictto  , line.  $.  Fantasia  è anche  un  pez- 
zo di  musica  istru mentale  eseguito  nel 
momento  i stesso  clic  si  compone  . $.  I 
pittoii , i scultori  ec.  dicono  taf  di  fan- 
tasia , o di  capriccio  , quando , senza  e- 
scrnplo  , vanno  operando  di  propria  in- 
venzione, ed  opponevi  al  ricavare  o fare 
dal  naturale. 

Vantai  tàccia.  Pegg’orat.  di  fantasia. 
F antasiàrc.  Fantasticare. 

F antàsima  , o F an/asira.  V.  G.  T. 
filosofico 5 c vale  immagine , o apparen- 
za di  cosa  concepita  dalia  fantasia.  J.  Per 
segno  di  false  immagini , e spaventevoli, 
che  appariscono  talora  altrui  nella  fan- 
tasia. 5.  Vale  anche  quell’ oppressione  , 
r (piasi  ‘odo camento , che  altri  sente  nel 
dormire  miao  ^che  oggi  più  comune- 
mente « dice  incubo.  .. 

_ Fantasiosamente.  Voce  di  poco  uso. 
CarnSeciosamcnle;  con  matta  fantasia. 

Fantasióso.  Voce  poco  usata.  Fanta- 
stico , appartenente  a fantasia. 
Fnntasiùccia.  Dim.  di  fantasia. 
Fantasmagoria.  V.  G.  T.  fisico.  Spet- 
tacolo fisico  in  cui  si  fanno  comparire  in 
un  luogo  oscuro  dell’  immagini  di  corpi 
umani  elio  producono  dell'  illusione. 

F antasmo.  Immagine,  o apparenza 
di  cosa  conceputa  dalla  fantasia. 
Fantàstica.  Apprensiva.  » . 
Fantasticàggine..  Astratto  di  fantasti- 
cheria. 

Fantasticamente.  Avv.  Vale  propria- 
mente , con  mudo  odioso  , fastidioso  , e 
rincrescevolc.  J.  In  sigoific.  di  fantasia, 
donde  e‘ deriva  ; vale  con  immaginazio- 
ne. r ■ 

F antaslicantento.  Pensiero  strano, im- 
maginazione. 

Fantasiicàre.  Andar  vagando  coll'hn- 
maginazione,  per  ritrovare,  o inventare, 
e ni  cosi  fatto  significalo  è in  uso  appres- 
so i pittori,  scultori,  ec.  §.  Per  ghiribiz- 
zare. 

Fantasticatirc.  Veib.  muse.  Cile  fan- 


F.A 

Ustica.  - 

Fantasticheria.  Astratto  di  fantastico. 
Fantasticaggine,  capriccio. 


Fantastiche Ito.  Dim.  di  fantastico.  .hfcW’f-ffiorelJfiJ.' 
Fanlastichissimo.  Superi,  di  fau(Mf-[  Fantisino.  V.  Fanticmo. 


Fantàstico.  Sust.  Stravagante. 
Fantastico.  Aid.  Finto  , immagina- 
rio , non  vero.  C.  Vale  anche  spettante 
alla  fantasia,  della  iramagiuativa  potenza 
dell'uoiuo.  $.  Uomo  fantastico,  vale  stra- 
vagante , falotico  , intrattabile,  j.  Fan- 
tastico pur  si  dice,  e si  usa  per  aggiunto 
molto  proprio  , e ben  espressivo  il’  ogni 
altra  cosa,  che  sia  stravagante,  e strana  , 
e Inori  del  consueto. 

Fonie.  Servidore , garzone  , o in  ge- 
nerale uomo  di  piccola  gente,  e di  poco 
estere,  tj.  In  genere  ièmminiuo  , non  si 
piglia  se  non  per  i.rva.  J.  Per  fanciullo 
semplicemente , o persona,  e creatura  u- 
maua  , quantunque  adulta.  §.-  Per  par- 
lante. 5.  Mei  militare  , si  chiama  fante 
il  soldato  d'infanteria.  Si  usa  nel  mime- 
rei del  piu , e quando  si  vuol  distinguere 
questo  genere  di  milizia  da  un  altro,  di- 
cendosi, per  esempio  un  esercito  di  cin- 
quanta mila  fanti , e di  ottomila  cavalli. 
y Per  termine  di  giuochi  die  per  lo  più 
c sempre  una  figura  minore. 

Fumeggiare.  Far  cosa  da  Suite  , ser- 
va , o servo. 

Fu niello.  V.  A.  Dim.  di  fante,  Fan- 
ticello.  J.  Fantelli , dioonsi  da'  molato- 
ri i pilastri  delle  travi  traverse  della  for- 
nace. 

Fanteria,  X.  milit.  Soldatesca  a pie- 
de. . • 

Fantesca.  Fante,  serva. 

F antescàccia.  Pegg.  di  fantesca. 

F anticeiia.  Dim.  di  fante  femminino. 
Servacela , serva  di  povera  ,•  e vii  qua- 
li*. r . 

Venticello.  Dim.  di  fame.’ 

Fanticino  , e con  modo  più  antico 
Fantisino,  e Fan  tifino.  Fanciullo, bam- 
bino , fantino. 

Fantile.  V.  A.  Infantile. 

FanUlità  , Fantilitàdc  , F antihtàte. 
Voci  di  poco  uso.  Infanzia.  $.  Per  fan- 
ciullaggine , ragazzata. 

Fantina.  Tanto  sustaotivo  , che  ag- 
gettivo. V.  A.  Fanciullina. 

Fantineria.  Malizia,  cattivi*  celata, 
tristizia.  Voce  bassa.  • 

Vani  ine  sta.  V.  A.  Panfili*  , infan- 
zia. - 

Fantino.  V.  A.Dim.  di  fante.  Picco- 
lo fanciullo,  bambiuo.  j-  Diciamo  fan- 
tino anche 'a  uomo  vantaggioso  , e clic 
faccia  professione  d’aggirare  gli  altri.  $. 

Si  dice  pur  fantino  a ragazzo  che  cavai-’ 
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ca  , reggendo  i barberi 
gliati , quando  mirre1-'’ 
il  fantino,  vàie  fare 


0 cavilli  spo, 
Rue 
> il  coiag- 


V anfore  eri  a.  llam  bocceria. 
Fantocciata.  T.  avriliuVo.  Pilloc  da 
fantocci , piltor  plebeo. 

Fantocciata.  Fantoceeria. 

Fantaccino.  Diin.  di  fantòccio.  Pic- 
cola figurina  fatta jper  lo  più  di  legno  , 
o di  cencio  ec.  §.  Per  uomo  sciocco,  sci- 
munito. 

Fa  11  torchia.  Lo  stesso  quasi,  che  fao- 
toccino.  §.  Per  uomo  sciocco,  o sempli- 
ce. J.  Dicesi  anche  alle  piante  rimonde, 
e (osate  degli  uccellari  , sulle  quali  pon- 
gousi i vergetti.  J.  E da’  pittori  , e dai 
scultori  d icesi  ad  una  figura  mal  fatta  , 
brutta  , sproporzionata. 

Fantacciónr.  Acer,  di  fantoccio. 
Fantolino.  Dim.  di  fantino. 
Fontanàccio.  Peggiorai,  di  /ùntone  , 
uomaccione;  uomo  ili  statura  grande;  ma 
s’ intende  in  un  certo  modo  grande  . e 
poltrone  , o disutile , che  anche  si  dice 
disutilaccio,lasagnoue,  merendone,  scio- 
perone. 

Fantine.  Bellimbusto , scioperoni*. 

F aonatncnlo.  Parto  , il  figliare  delle 

bestie. 

Fcionà re.  Voce  antichissima,  Io  stes- 
so che  figliare,  e dici  si  per  Io  più  delle 
bestie. 

Farabutto.  Ingannatore  , truffatore. 
Faraóne.  ( Topo  rii  ) Lo  stesso  , che 
Icneumone.  V.  §■  Faraone  è anche  il 
nome  d’una  spezie  d’ un  giuoco  d’ azzar- 
do, corrispondente  a quello  della  bassetto.* 

F archeOolà , o Farquckila.  Da  quer- 
qucdula  de’ latini.  Uccello  di  razza  d’a- 
nitre salvatichc  minori  ; le  sue  ali  sono 
di  color  verde  cou  uu  pò  di  turchino  , e 
il  ventre  bianco. 

F argigliónc.  Spez  ie  d’uccello  d’acqua  , 
forse  lo  slesso  , che  Circhi- loia.  <*- 

Fardo.  Generalmente  roba  sporca  da 
imbrattare  , ed  anche  somacchio  gran- 
de . sputo  catarroso. 

Vantàggio.  Bagaglio,  bagaglio,  ba- 
gagliume. 

Vaniti1  a Da  Carda.  Percossa  data  con 
un  panacelo  intinto  in  (sporcizia,  o puro 
quanti*  di  sporcizia  bituminosa , che  ti- 
rata in  qualche  luogo  s' appicchi  , e pe- 
netri , ove  ella  è battuta , come  farebbe 
una  manciata  di  faago  , <1  d’altra  mate- 
ria simile  buttata  in  un  muro.  $.  E figu- 
ratalo. dare  una  fanfala,  vale  giltareun 
motto  pungente  verso  alesino  , e avere 
una  faldata  , vale  esser  raotso  cosi  un  ' 
molto  pungente. 
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F arédletto.  Dira,  di  fardello,  ferdcJ- 

iitio  r > 

JF  arci  citino.  D»m.  di  fardello.  ”• 

F or  dello.  Ravvolto  di  panni,  o d’al- 
tre fnatcnc  siimli.  5'  Diciamo  far  budel- 
lo, che  vale  ragunnr  la  robm  per  portarla 
via  \ e andarsi  cou  Dio  con  essa , che  in 
ima  parola,  si  dice  alfa  niellare.  5*  Fer 
lardello , vale  partire  r «odar*en# , o ta- 
lora partine  da  quella  vita  , morire. 

F ardo.  T.  de  mercanti.  Balla,  o col- 
lo cilìndrico  di  p Ile  colle  testale  roton- 
de, entro  a cui  è chiuso  un  sacco  dì  tela 
ripieno  d’ indaco  , caffè  , cannella,  c si- 
mili. 

I>.ane.  V.  A.  Nouic.  Faro,  stretto  di 
mare,  e propriamente  quello  di  Metriua. 
S«  Per  .usatila , costume, 

F tire.  Verbo  sincopa  lo  ila  l primitivo 
làcere  , che  cosi  iuteio  iu  in  use  aulica- 
tuffile,  come  Faccio > e Foce,  che  ili»— 
wto  quasi  tutti  gli  amichi  in  voce  di  Fo, 
X’a,  d'/quali  se  ne  trovano  infiniti  esem- 
pi , «1  ancora  con  molte  dulie  sue  voc; 
supplisce  all*  altro  , fornumdori  di  lutò- 
due  un  sol  verbo.  In  aicvueberinipazio- 
tà  si  adopera  pure  doppiamente  colle  vo- 
ci derivanti  da  ónitcnuo  di  detti  infiniti, 
Accudii  ugualmente:  Jo  faceto  % Io  Jo% 

1 untili , siccome  ei  deriva  intieramente 
dai  veri*»  latino  facert , cori  ne  coiiser- 
v*  i’ (iliaca  calura,  esprime  perciò  geue- 
tairnente  1*  azione  , clic  poi  pari inalar- 
ur'ijte  sì  ipit^a  con  altri  verbi,  onde  di- 
iiuLuido  gli  avverbi,  quasi  addicttivi  dei 
Terbi,  le  circostanze  detrazioni,  e co'jjo- 
tui  divisandosi  fe  cose  , così  le  agemi , 
«vane  le  pazienti , e spiegandosene  le  lor 
quuiitlk.  ne  segue,  che  accoppialo  ri  ver- 
bo fan?  cou  verbi , nomi,  od  avverbi,  nc 
tlgni/jclit  , mercè  di  tal  compagnia,  di- 
st  iuta  mente  le  spezie  precise , e le  fonue 
individuali  dell’, vioui  particolari,  come 
da  se  unitamente  comprende!’ azione  in 
|M«rtle.i  .4  j 

tare.  T.  filosofico.  Contrario  di  pa- 
tire. J.  Per  produrre.  J.  Per  ablxHtdarc, 
ritrovarsi.  J,  Per  allignare.  jjj.  Per  dare 
ornamento , e perfezione  , eri  anche  per 
àtei  distare,  perfezionai  e.  §•  Per  esser#, 
o dar  cagione , o motivo,  j.  Per  «legge- 
ra. J.  Per  comporre,  formare.  J.  Per  es- 
wve  in  faccende , opposto  di  * tarsi,  fj. 
Per  eseguire*.  Per  cominciale.  5*  Fa- 
re in  seutiin.  osceno  , vale  usar  carnai- 
niente.  5.  Averea  fare,  per  atto  del  con - 
giungi  mento  carnale.  $.  Per  seguire,  a v- 
v unire.  C.  F nentr.  pass,  per  diveuire. 
5.  Per  diventare  senza  V ali  isso.  $.  Per 
di. -por re  thrceluNsia.  5-  l'fr  trattar • , 
piovere.  $.  Per  rappresentare.  \ Per 
giuocaxc.  jj.  Per  affaticarsi,  $.  Per  tiu- 
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gore.  J.  Pet  rendere , dar  pre*m.  £ 
Per  cangiare,  trasformare,  far  divenire. 
5-  Per  essere  ut«le  , giovare , appartene- 
re. J.  Similmente  dicesi  faVe  per  uno , 
giovargli.  5.  Per  importare.  $.  Per  cre- 
dere, e affermare  con  ragioni. Per  par- 
torire. 5*  Fare  di  terra  , di  marmo  , oc. 
vale  modellare , scolpire  . ec\  figure  di 
quella  tal  maniera.  J.Pcr  fabbricar  '.  J. 
Per  piantare,  seminare.  5*  Percuoto  a 
sufficienza  \ come  questo  panno  non  fa- 
ri per  due  vestiti  ec.  §.  Per  andare,  ve- 
nire avanti  , spignere  j e si  usa  frequen- 
temente nella  figuific.  acuir,  pass.  J 
Per  procurare.  Fare  neulr.  pass,  vale 
affacciarci  farsi  vedere , sporgerai.  J. 
Fare  trattando  de'  numeri  si  usa  per  si- 
gnificare la  somma  prodotta  della  molti- 
plicazione dell*  un  numero  nell’ altro,  e 
deli'  tggiugniuiento  dell'  uno  all*  altro. 
5-  Parlandosi  di  molte  materie,  vale  mu- 
tare dall'  esser  loro , var  ìUre  , come  di 
muri  , edifiej  , o simili , fendersi , spac- 
carsi. $.  Parlandosi  di  «he , alberi  ec. 
dguifica  crescer  , venir  bene  allignare, 
j.  Trai  landosi  di  mercanzie  , ec.  espri- 
mo il  mutarsi  di  prezzo,  come  : il  grano 
ha  fatto  uua  lira  io  stàio  ec.  J.  Quando 
poi  ai  tratta  di  tempo  , esprìme.  qo aulita 
passala,  e «igni firn  terminanti  compirei 
j.  Per  essere.  J,  Parlandosi  di  spazio  , 
lignifica  passare,  scorrere,  trapassane, 
viaggiare.  J.  Per  nasceie  , apparire  4 e 
ri  dice  della  uojle  , e del  giórno.  J.  Si 
dice  anche  d*un  cotàl  tempo,  od  oca  de- 
terminala.  J.  Per  basirne,  o simili.  J. 
Per  esser  cagione  , permettere.  Fare 
con  alcuno,  vai  acconciarsi.  <J.  È anche 
r.  astronomico  ; vale  il  dal*  la  volta  , o 
cominciare  alcuni  deVmi  termini,  e «Iel- 
le sue  variazioni  , la  lumi.  C.  Fprin  ad 
uno,  vale  a-  «oc. irgliela,  calargliela. 
Farla  cou  alcuno  , passarsela  con  alcuno, < 
vale  starne  lime,  o male.  $.  Fare  a far- 
sela, o fare,  1»  fare,  vale  ricca  (tarsi  , 
vendicarsi.  J,  Avere  #. far? , o die  f tre 
con  uuo,  o co»  mia  , file  aver  carnale 
«liiueitidima.  £.  Avere  a fan*  con  alcu- 
no  vale  anello  avere  che  trattare.  J*  Fa- 
re, cogl'  infiniti  de' verbi  si  usa  frequen- 
temente, e significa  operare , o coman- 
dare , Vite  si  Taccia  1'  azione  dinotata  in 
quel  tale  infili  ilo  , come  per  esempio  : 
far  sapere,  operare,  che  altri  sappia  : far 
conoscere,  operare,  die  altri  couosca  ec. 
§•  Fare  coll’ articolo  precedente  a sust. 
come  fare  il  beccaio,  tare  foste,  o simi- 
li , vale  esercitar  farle  del  Uvea  io  , ec. 
§•  Col  .seguo  del  secondo  , o sesto  caso, 
come  fare  del  poltrone,  o da  poltroac  , 
da  medico  ec.  vale  fere  il  poltrone  , il 
medico  04.  benché  uno  noo  sia  tale,  J. 
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E ool  segno  00  terzo  caso  preredente  al- 
f infinito  d*  un  altro  verbo  , come  fare 
a correre, dare  a dipiàgere*ec.*  vale  fare 
alcuna  cosa  a concori€ma  d'altri.  ^.[Far- 
si con  Dio  , clic  anche  si  dice  assoluta- 
mente farsela  , vale  andarsene.  J.  Fa«w 
cia  egli,  faccia  Dìo,  maniera  eiprimru- 
te  lo  starsene  a ciò  , che  Sia  per  accade- 
re* 

Fanfe.  T.  di  st.  nar.  Sorta  di  serpen- 
te non  ben  determinalo,  che  sira  teina  o- 
dosi  fa  un  solco  per  (ei  ra  colla  coda. 

Faretra.  V.  G.  T.  ndlit.  Turcaasp  , 
guaina  , dono  «i  («orton  léfn*c.-e. 

Faretrato . Add.  Cile  ha  farcini.  » 

Farfalla.  PapiliòLton.  T.  di  s(.  nat. 
Insètto  che  ha  le  àtUsme  filiformi,  e nel- 
la maggior  pai  tc  »ouo  pUi  grosse  all*  e- 
st  remila  e ola  vati-,  c W ali  verticali  quan- 
do sta  ferma.  È jxv  simili!,  detto  del- 
l'anima umana.  §.  Figurai,  ridice d'uo- 
im>  di ^)oco  ci^t\  ciloy  volubile,  leggieri. 
5.  Si  dice  auchedi  unapiccohuimabul- 
(etta  di  ferro  coi  capo  d' oiione. 

Farfaftotta.  Din»,  di  farfalla. 

F arfidlina.  Diin.  di  fai  fella- 

FurfnUino.  Diin.  difarfella.  Farfelli- 
na.  IW  simili!,  ornamento  vano , elc^- 
jfwij  Diciamo  t*»r fallino  anche  ad  uomo 
di  poca  stal’iliik  , a riiniglianza  di  qua- 
-to  piccolo  anùnalino  , che  mai  trou  ri 
.erma. 

Farfallóne.  Acer,  di  farfalla.  PtPt 
melai',  vale  sornacdiio.  5-  FarfaMoue*,  ri 
diciMio  anche  racconti  di  cose  grandi  , 
che,  non  solo  vote  non  ricoorma  neanro 
veririi  ni  li. 

Farfiv tirchio.  Gonio  vano,  leggieri , 
e sciocco  , che  pretende  d’ essere  d'as-ni. 

Fot  finir  kiuTtn.  Dim.  tliferlaorrchio. 

Farfarello^  Nome  finto  dì  demonio  j 
“•lurilo  maligno. 

Fàrfiro.  Tnss  lago  farfara  Finn.  T. 
l*ot-  Pianta  , che  ha  lo  scapo  bratteato  , 
cotonoso , con  un  solo  fiore  giallo  lug- 
giato:  le  foglie  radicali  picriolatc  , cuo- 
riformi . tomentose  a)  di  sotto.  * 

Fnrgm.  Lo  slesso  , che  l'arnia. 

Farina.  Girano,  o biada  macinata.  J.  » 
Farina  fossile.  T.  disi.  nat.  Nome,  eh# 
ri  db  commicmcutenl  carbonato  dicale# 
polvendenlo.  J.  Chiamasi  farina  da*  ma» 
nifattori  di  tabacco,  il  iafetico  macina- 
to . e stacciato , separalo  dalla  crusca.  5* 
Per  polvere  , ocosa  polverizzata.  $.  Per 
metaf.  la  parte  ottima  di  checchessia,  i 
A)  giuoco  degli  Aliosri  dicesì  farina  nlh» 
parte  convessa  di  tal  osso  la  qual  per  es» 
s'rc  -a  pm  facile  ad  e» «ere  scoperta, serv# 
jier  significar  nulla. 

Farinaccio.  Dado  regnalo  da  una  fac- 
cia so  lame  n te.  J.  anche  iiuo  nc  d*  ma 


3y4  » Si 

gpfxu:  di  vitigno  detto  eoo  nitro  nome 

morirne.  • . • • / ( } . . I 

F arinàcciolo.  Poco  leneoW  , e che  ai 
<5hfà  agevolmente. 

Farinàceo.  T.  di  st.  nat.  Che  è della 
iattura  della  (arina.  J.  E nella  cbirurgri 
è aggiunto  di  fr altura  d’osso  in  minutis- 
Kfui  li  a m menti.  ..  «d 

Farinaio.  T.  decornai  ec.  I-nogo  ove 
ti  ripone  , e si  conservala  farina. 
farinaiuòla.  Venditrice «infarina, 
farinaiuòlo.  V end  il  or  dt  foriutf. 
farinata.  Vivanda  fatta  d*  acqua  , e 
turina,  usala  da’poveri  uomini,  o da’ con- 
tadini. # / 

farinello.  Furfante  tristo. 

Faringe.  V.  G.  T.  anat.  L’orifizio 
della  gola  , o aia  dell'  esofago. 

furia  gèo.  V.  G,  T.  anat.  Aggiunto 
d'  uno  de'  muscoli , che  servono  per  la 
<l€glittiuazioce. 

fariagótonw.  V.  G.  T.  eh ie^Lan cel- 
ta inguauiala  colla  quale  il  din  u^o  può 
penetrare  fin  nella  laringe. 

farinóso.  Add.  T.  hot. Dicesi  di  quel- 
le foglie  che  hanno  uua  certa  velatura  , 
o rugiada  biancastra  ; lo  stesso  che  prui- 
noso. $.  E presto  gli  agricoltori  c ag- 
ffliuuto  di  quel  seme  che  coulieue  moka 
farina. 

Farà  A.  Uomo  d' una  scili  d' Ebrei  di 
linissima  ipocrisia.  jj.  Viso  di  fariseo  , 
li  gì  ira  tam.  vale  uomo  di  brutta  fiaono- 
xnia. 

l'arltn gotto . Barbaro.  Quegli  che  uel 
parlare  mescola,  e confonde  varie  lingue 
storpiandole. 

farmacèutico . V.  G.  Add.  Attenen- 
te alla  farmacia. 

farmacia.  V.  G.  T.ltia  p rie  della  mc- 
d ionia  , che  tratta  de'  riniedj  e dell' arti* 
di  preparai  li;  esi  dice  fanuacia  quest’ar- 
te medesima. 

farmacite.  V.  G.  T.  di  6l.  nat.  No- 
me dato  da  alcuni  autori  ad  una  terra 
impregnala  di  bitume,  e d’odore  spiace- 
vole , alla  ad  infiammar»!  , cd  c iu  uso 
nella  medicina. 

fàrmaco.  V.  G.  Rimedio  , medica- 
mento , e talvolta  veleno. 

farmacolitc.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  No- 
me dato  da'Tcdesci  ull’ar&eiiialo  ili  calce. 

farmacologia.  V.  G.  X.  med.  brat- 
tato di  farmacìa.  V.  farmacopèa. 

farmacopèa.  V.  G.  T.  HMD.  Fonda- 
co di  medicinali,  spezieria,  e vale  anche 
trattalo  clic  insegna  il  modo  di  compor- 
re i rimedi,  che  più  propriamente  dueb- 
tes»  farmacologia. 

farneticamento.  Il  farneticare,  fieoe- 
tù  amento. 

farneticare.  Lo  stesso  die  frcoctica- 
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ro  , vacillare  t dir  coso  fuoe  A pfopoot- 

10  ; ed  b proprio  de*  febbricitanti. 

»-  Fametic hcria . Farnetichezta. 

t » farnetiche  ita.  Farnetico  stist. 

farnètico.  Sost.  V a cil  la  mietilo^  il  far- 
neticale, pazzia,  delirio  d'nifertni;  e per 
sùnilit.  vano  «pazzo  divisameli!». 
Farnètico.  Add.  Infermo  di  fa  luetico. 
Yarnéio.  T.  d'agr.  Luogo  piani  alo 
di  farnie  ; ed  è voce  (ormata  sull’  anda- 
re di  querceto  , leccete  , e limili. 

f arnia.  Quercus  latifolia  Litio.  T. 
boi.  Albero  di  legno  molto  duro  e leg- 
giero, ed  è una  specie  di  quercia  a foglie 
larghe. 

Faro.  V.G.  La  torre  de* poni , dove  la 
notte  per  «uso  de’  navigami  *’ accende  il 
lume.  j.  Fu  preso  talora  per  riftetto  di 
mare. 

1 »■  Fa/roggimire.R acconta rooltn  coae  in 
mucchio  ed  alla  rinfusa. 

F arràf*giì&.  V.  Farragbt*. 

F arragginóto.  Muschiato  confuio men- 
te ; raccolto  alla  nnfuaii. 

farraggmatóre.  Le  cui  opero  sono  zi- 
baldoni o pia  silicei , impiastragli. 
i «-  farràgine , 0 Y arrugginì.  Ferrara» , 
mistura  di  budedi verse . c viene  da:far- 
ro.  §♦  E metaforica!» . per  matto  lènta  dj 
moke  cose.  j.  . ? • 

Fornita.  Torta  , o focaccia  fatta  di 
farro. 

Forre.,  V.  Farro. 

F arriccilo.  Diin.  di  Carro. 

Fama,  <-  Forre.  Ti  U.cum  spelta  Linn. 
T.  hot.  Pianti  che  ho  la  spiga  semplice, 

11  calice  con  «piatirò  fiori  troncati , i due 
estremi  ermafroditi  , ed  i due  altri  steri- 
li. Diièriscc  dal  grano  comune  per  le  «pi- 
ghette  più  appuntate  , e più  sottili  , e 
pei-  le  yalve  più  dure  . e pii»  eoriic.ee  , 
i semi  con  la  loppa  aderente,  $.  Dagli 
«agricoltori  chiamasi  il  scuse  di  una  [Man- 
ta dello  stesso  nome. 

farsa.  S^teeie  di  recitamento  comico 
J.  Per  melali  dioesi  di  qualunque  im- 
presa , o operazlbue  sciocca  insieme  , e 
ridicola. 

F anàta.  La  fodera  del  farsetto,  e per 
similitudine  la  fodera  d’altri  arnesi , oo- 
lite dell’  elmo  , pianella  o simili. 
forfeit  àccio.  Cattivo  farsetto. 
Farsettàio.  Facitore  di  farseli.  : 
f arsettino.  Dim.  di  falsetto.  J'.  fo- 
gliarsi in  farsetlioo  , vale  sioiZnro  per 
fare  alcuna  cosa. 

farsetto.  Vcstimeufo  del  busto,  come 
giubbone  , o caniiciuola.  5*  Farsetti  di 
cordovano  sono  qiirlli  , clic  si  chiama- 
vano più  comunemente  coietti.  $.  Spo- 
gliarsi in  farsetto  vale  mettere  ogni  don- 
lo  in  fare  cbcccuetaa. 
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Faruftónn.  KarstìUòfgsffftafe. ’i 

Fu*.  V . L.  Come  nefas,  a cui  si  m* 
le  accompagnare  in  quesU  eaprcssiono. 
Por  faste  per  nofas,  per  direi»  ogni  «no- 
do, o. sia  lecito.,  o illecito.  5." 

fascetta.  Dim.  di  fascia.  Piccola  fato- 
da,  fascinola.  J.  E anche  T.  de* calzo- 
lai. V.  Fasciuola.  §.  Fascette  dicoosi 
dagli  ardii luiiteri  quelle  lastrucce  d* ca- 
tone , o d’  altro  metallo , die  tengono 
congiunta  Li  canna  alla  cassa  deU’archfo 
buso.  J.  Da* militari,  cbiainansi  fa>cet« 
quelle  due  Lirainetu»  di  metallo,  che  fa- 
cciano Li  guaina  delia  spada  o della  scia- 
bola all’  imljoc'calura. 

fascettino.  Dim.  di  fàscio.  ' 
fasce  ito.  Dim.  di  fascio. 5 Persimi* 
Jit.  dicasi  da’  uotvmisli , c nnturalisti  et, 
di  alcune  cose  congeneri  , che  sembrano 
come  «mite  insieme  a guisa  di  un  foscei- 
tkfo.  • 1 

Fasci.  T.  <tor.  V.  Fascio. 
fàscia.  Striscia  di  panno  lino, 'Fin- 
ga «t  stn  tta  , la  quale  avvolta  intorno  a 
ehrrahivMa,  foga  0 striglie  leggermente. 

Pe|  Ju  aufiarfieio  della  oorleecù  del- 
Ì’bIW  J.  Per  li  giri , o cerchi  de’ ci*- 
li  J.  E parimenti  JÙ  dice  fusela  di  tutte 
le  cose,  chi1  circondano,  e difendono  l’afo 
tre.  Fascia  lata.  Nome  latino  conser- 
vato da*noiorni»ti  a quel  muscolo  , che 
volgarmente  dice»  memlM'raaoso.  §.  Dir- 
gli archivolti  fusi  la  vale  membro  di  s«i- 
fierficie  piana.  <J.  Da’ gettatori  di  cam- 
pane diersi  queir  ornato  , eli?  rigira  in 
diverse  pirli  della  campanti.  § Nel  info 
li  lare , fascia  c queir  occhio,  che  forata 
il  corpo  «lei  tamburo.  f , 

fitciacòda.  T.  de’ valigiai  co.  Stri- 
scia «li  soralto,  o tela  , coti  cui  si  fo 
scia , o ticn  ripfegnta  In  coda  «lei  cavallo. 

fasciale.  A<id.  T.  anat.  None  «W 
nms-olo , che  dagli  scrittori  Toscani  è 
detto  sartor.o. 

Fasciame.  X.  di  mar.  Ma  ieri , e tdffc 
le  asur , che  vestono  , e rieuoprono  1*  e- 
stcnio  del  corpo  , o scafo  eli  qualunque 
navi*.  In  generale  ogni  asse  grossa  più  di 
J due  [tollici  .^  qualunque  uso  sia  destinata 
nella  nave  dicesi  tavola  di  làsciame  , 0 
maieit. 

fascuire.  Circondare,  h ioloeniare  con 
lascia,  y Per  siimi  il:  som  ^cemento  cir- 
condari;. ^ ^ { 

fasciata.  Sia t.  Il  fasciare. 
f tiscùslellu.  Picool  fascio.  . 

fasciato.  Add.  d;i  fasciate.  §-  E an- 
clseT.  maidico.  Diccm  «follò  scudo  co- 
|M-r  to  di  fosco  ugual»  m larghezza  , ed  ia 
uumcro.  , 

Fase  intéra.  D fosciarc , o cose  eh.-  fo- 
soa.  5- Da' na^naai  , diae«  a quell' ac- 
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motori  , che  è fàtui  in  (orina  di  gMtoà, 
cioè  , che, cinge  iT  iole  rito  mio  Colonna, 
ani  ou  tuuo  v poto  f bastone  , e «inule.  Jj. 
Arèmiiicre, 

Fascicvlurt-  Ti  di  su  na(.  Add.  Che 
è disporlo  a puisa  ili  fàraotlo. 

Fasckolàto.hboL  Aggiunto  di 'quelle 
endici: , le  quali  a guitti  di  un  Insidicelo 
anno  sud  dimise  in  tamil  i ®>rti  „e;  uniti, 
insònne,  uuo  addosso  all'  nitro- . J.:  Dana- 
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T.  aslr.  Dicesi  dell#  di-  . posa  grandezza. 

, o delle  diversa  maniere'  " * " 


tura lialt  dicevi -ki  ette  losi'l's  l enii  ,bia-a penala  invece  di  ruffiana 

.!  Ir.  . A.ia.a^Li:  r I L'  • ri  --II-  .. 


m^iiUioiio  divcmtneme  cotJtoika»4bIas 

•colti  <bri.’  n'.'fj  t<!‘  <?i  ih  *»'ó  t , 

h'tiscicolo.  Dim.,  di  faccio  » jto  titillano  4 e : fttor  di  misura  grandi 

Fascina.  Piccolo  fischi to  di  )<*gt>e  mi-  f Filelleno.  laslelJuio.  * 
unte  y o, dii  sermenti.  §.  Nel  mìlil.  cfiia- 


masi  fascina  tm  fascio  di  rami,  legni  mi 
miti , sermenti . legalo  .ai  due  capi  con 
ritorte.  Serve  ad  i mutilar  ripari , e ad 
altre  oliere  di  fortificazione  passeggierà. 
J.  Far  fascina.  lo  stesso,  che  far  fagotto. 

Fordwin.  Procacciar  fascinala,  pro- 
vodcr  fascine. 

Fascinarti.  Quantità  di  fastelli  , e d 
lascine  unite  insieme  per  empir  finsi , < 
far  ripari. 

Forctwuùbze.  V.  L.  Male  di  piccoli 
fanciulli, che  proviene  dal  vedete  oggetti 
« loro  spaventevoli,  che  altrimentioi  dice 
mal  d' occhio  ; e pigliasi  anche  per  ogni 
sona  di  malia , a che  credevano  un  tem- 
po le  donnieciaole. 

Fustino.  Fascinazione. 

Vaso  Mia.  Piccola  fascina,  «■ 

Fósc/o.  Qmluqie cosa  accolla  imi» 
me,  olqpb,  o dipèso  tale , che  uomo 
possa  portarla.  J.  Fascio  d'acqua  , T. 
de’  fonlanieri.  Dicesi  di  più  zampilli  di 
acqua . ebe  sorgono  uniti  a guisa  di  co- 
vone. 5-  Dagli  slorici  nei  numero  del 
pia  , dicesi  a (pici  fascio  di  verghe  che 
si  portava  aranti  ad  alcuni  magistrali  Ro- 
mani per  contrassegno  della  loro  auto- 
rità, $.  Per  metaf.  peso , carico , aggra- 
vio così  di  corpo  , come  d'animo  ; c si 
dice  auche  di  cose  inanimale.')  Per  qual- 
sivoglia cosa  raccolta  insieme,  j.  In  pro- 
verb.  far  d’ ogni  erba  un  fàscio  , vale 
non  distinguerei!  buono  dal  cattivo, e ta- 
lora vivere  alla  scapestrala.  $.  Andare, 
o mandare,  o simili  in  fascio,  vale  auda- 
ce , o mandare  in  rovina , in  confusione. 

Falcidio.  Dica,  di  fascio  ; fa  scelto. 

Fase  lùccio.  Don.  di  fàscio  ; fàsce  Uo, 
piccolo  «voglio. 

Fasciame.  Sfasciume. 

F usti  nòia.  Dim.  di  fascia.  5- 1 calzo- 
lai chiamano  fàaciuole , o fascette  quelle 
strisce  d'  alluda , con  cui  soppannano  in 
giro  l’orlo  interiore  de’ quartieri  delle 
scarpe. 

*■ — Dira,  di  fascinola. 


• Fase.  V.  G 
reriè  afrpirt» 
onde  i pianeti  «ppbriscout)  ititi  minati  dal 
Sola  i i , 

Fasmàtm-V. G.  T.  tstr.  Certe  appa- 
renze che  nascono o si  formano  nelle  va- 
rie tinture  delle  nuvole  per  vii  de’ raggi 
d,:' luminari  celesti , in  parficelMe  del 
$oie  c delia  Luna. 

Faucrvai.  Voce 'alenile  volte  ndopo- 


1 lA^st  filàccia.  Fastello  grande,  o mal 
tué(4$.  Di  qui  per  isclsernost  dice,  d’uo 


Vaiteli  ino.  Dim.  di  fastello. 

F addio.  Fascio;  ma  si  dioeproprat- 
meole  di  legne , paglia. , erbe,  e simili. 
(.  Nel  militare,  dicesi  fastello  di  trin- 
cea,un  fascio  dì  legni  ibiooli , sostenuto 
nel  inexzoda  un  piuolo,  che  sporge  dal- 
1’  uno  de’  capi.  Questi  fàstellt  servono 
priucipalmeute  a rinforzare  , e ad  unire 
le  gabbionate  uelle  commessure. 

Fastcllóàe.  Ama',  di  fastello. 

Fasti.  Nel  numero  del  più  ; Annali , 
memorie. 

Fastidiare.  V.  'A.  Venire  a fastidio. 
J.  In  tignifk.  neutr.  pass,  vale  avere  in 
fastidio.  j-  In  sigoific.  alt.  vale  inquie- 
tare , notare. 

. Fastidio.  Noia  , tedio,  rincrescimen- 
to. j.  Per  Biodo  di  procedere  fastidioso, 
j.  Per  ogni  sorta  di  sporcizia , e di  por- 
cheria.^.Fer  quantità  di  pidocchi,  o al- 
itfo  simile  malore,  j Per  nausea , ibi» 
oiinazione. 

Fastidiosàggine.  Stucchcvolagginc 
spiacevolezza , importunità  di  cui  eh’  i 
fastidioso. 

Fastidiosamente.  Ari.  con  modo  fà 
Stililo -so.  > 

V aitidio ietta.  Dim.  di  fastidiosa , al- 
quanto fastidioso.  . ‘ . 

Fastidi  olissi  ma.  Stqierl.  di  fastidioso. 

Fastidióso.  Add.  Noioso,  iuiporiuuo, 
pien  di  fastidj  , riocrescevolc , tedioso  ; 
che  reca  molestia.  tj.Per  isdvguoso  , stiz- 
zoso. 5*  Per  iSchilo , nauseante,  j.  Per 
incontentabile , ri  iroso. 

Fastidire.  Infastidire  ; recar  noia  e fa- 
stidio. $.  Neutr.  e neutr  .jpass.  vale  re- 
car fastidio. 

Fastidito , Add.  da  fastidire.  Pieoo  di 
noia , di  fastidio , di  riucrcsciraenlo. 

Fail/rh  lime.  Astratto  di  fastidio.  Quan- 
tità di  fàtlidj. 

F astigiani.  V.  A.  Infastidirsi. 

Fastigio.  Sublimità , altezza. 

Fastigióso.  Add.  Fastidio»  ; ma  oggi 
uou  si  userebbe,  J.  Per  fastoso. 

Fasto.  Alterigia,  arrogatila,  potn- 


mgoiino , con  cui  egli  ha 
arsi  di  formiche. 


| Fasto.  Adii.  Che  è di  felioe  sugli  sua 
contrario  Oetislo.  ' 

Pastosamente.  Avv.  Con  fasto. 

Farfarello.  Dim.  di  fastoso  { che  ss 
mostra  alquanto  fastoso.  ' 

Fas  tosisi  imamente.  Superi,  di  fasto- 
■alarata.  ■ 

: Fastóso.  Add.  Pien  di  fiuto. 

Fola.  S’usò  talora  por  incantatrice  « 
maga.  J.  Si  chiamano  più  spesso  ente 
donne  favolose  finte  immortali , di  gran 
potenza  , e di  buon  genio. 

Fata  cria.  Avvilii,  di  Già. 

Falagino.  T.  di  st.  Dal.  Quadrupedi» 
Americano  vestilo  d’ariuadura  simile  a 
quella . del 
comune  ile 

Potagióne.  Specie d’ incauto  pervia 
di  coiai  renile  impenetrabile  tutta  fa  per- 
sona , come  favoleggiavano  gli  antichi. 

Fatale.  Aggiunto  dì  cosa  , dui  visir 
dal  fitto,  data  , e conceduta  dal  fato,  do- 
ttinata in  modo , che  non  puh  non  mere 
o non  accadere. 

Fatalismo.  Dottrina  di  coloro  , ebo 
attribuiscono  ogni  cosa  al  lato,  o sia  de- 
stino. 

Fatalista.  Filcsofodella  setta  di  col» 
ro , i quali  sostengono,  che  ogni  cosa  m i 
mondo  avviene  per  legge  di  necessità , o 
che  gli  auticlii  chiamavano  fato , e noi 
desi  ino.  V.  Fallita 

Va  tedila  , F otaiilàde , e Fatalitùtt, 
Astratto  di  fatale.  Fato. 

Fatalmente.  Avv.  Per  (àio. 

Fat amento.  Il  talare  in  sìgnific.  atti 
fa  bigione,  fatatura. 

F ata/jpio.  Sorta  d’uccelletto  pooo  no- 
to , ricordalo  dal  Pulci  nel  suo  Morgaotti 
senza  darcene  altra  descrizione.  j.  K ta- 
lora si  dice  fa  loppio  a uomo  corriLo  o 
simile. 

Polare.  Destinare,  dare  in  filo.  $.  A$- 
soluUiueutL-pcr  indovinare.  J.  Esser  fia- 
talo , vale  venir  da’ fiiti , esser  proscritto 
dal  fato.  $.  Fatare  in  siguific.  alt.  vai* 
fin*-  la  fatagione , render  fatato. 

Fatatamente.  V.  A.  Ari.  Per  con- 
cessione , e permissione  di  Gin , destino- 
Lameute. 

Fatato.  Add.  Dato,  o permesso  da 'Ite- 
ti, destinato.  §.  Lo  pigliano  ne’lor  poo- 
mi,i  poeti  eroici,  per  invulnerabile,  eh» 
nou  possa  esser  fèrito;come  cantano  d’A- 
cliille,  di  Cicno,  d’Oila mlo.di  Ferrate  e«. 

$.  Dicesi  aneli  ■ deU’armi , e vale  irapo- 
ueirabile.  tj.  E dicesi  d’ ogni  cosa  , alla 
quale  per  incarno  si  favoleggi  data  alcuno 
straordinaria  virtù.  è 

Falatùra.  Fattura  , malia  , strego  n» 
ria.  { E per  una  sorta  d' limatilo  , cL* 
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secondo  i poeti , rende  impenetrabile  , 
detta  altrimenti  futagicne. 

VtUatidne.  Fatagione , fatatura. 

Fatica.  Affanno,  pena  che  si  «ente  , 
c si  patisce  nell’  operare.  5-  Diciamo  an- 
che l'operare  , e l'opera  sterna  condotta 
aCne.  5.  Dieiam  pur  per  lo  premio  del- 
l'opera. J.  A fatica,  post'avvcrliial.  vale 
noti  fatica  , appena.  $.  Da  fatica  in  forra 
d'agg.  vale  gagliardo  , atto  a durar  fa- 
tine. 

Faticàhile.  Add.  Che  dura  fatica  , 
faticante  , faticlicvole.  §.  Per  iitauche- 
vrJe.  J.  Per  faticoso. 

F ali-àccia.  Peggiorai,  di  fatica.  Fa 
tifa  granile  e pi  nosa. 

Faticane.  Add.  Che  dura  fatica , che 
«'affatica.  J.  Per  che  db  fatica. 

Faticare.  In  all.  signifìc.  travaglia- 
le, .infiggete,  tempestare.  J. In  signifìc. 
iietitr,  pass,  durar  fatica  , affaticarsi.  C,. 
il  neutr.  asiol.  vale  il  medesimo.  J Fa- 
ticare alcuna  coso  . vale  affaticarsi  per 
acquistarla  : che  niù  comunemente  di- 
lanino affaticarsela. 

Falicttliisiina.  Superi,  di  faticata. 

Vaccàio,  Add.  da  faticare.  Stracco  , 
affannalo  . travagliato  dalla  fatica. 

Faticatóre.  Verb.  ina*c.  Cile  fatica. 

Falà  hévole.  Add.  Atto  ad  affaticarsi, 
che  s’ iiffntica.  J.  Per  faticoso. 

F alichevolnutUe.  Avv.  Con  fatica  , 
latitando. 

Faticosamente.  Avv.  Con  faticai,  con 
bavaglio.  $.  Yale  anche  difficilmente. 

Falicosrlto.  Alquanto  faticoso. 

FaticosissónemenC*.  Superi,  di  fati— 
oovi  mente.  z , ■ 1 

Faticosissimo.  Superi,  di  faliooso.  J. 
In  vive  di  affaticantissimo.  • 

Faticóso.  Add.  Che  apporta  fatica  , 
difficile,  J.  Per  faticante,  affaticante.  5. 
l’cr  affaticato. 

v.  Fatidico.  V.  L.  Colui , che  predice 
le  rose  future  , indovino,  «g 

V aliga  , V.  Fatica. 

Vatigàbilc.  Add.  Falichevole.  J.Pcr 
• faticoni. 

Fatiràre.  Faticare. 

Fahgrito.  Add.  da  faticare 

Falisui.  Voce  poco  usata.  Quegli  , 
clic  sostiene  il  sistema  del  fato,  fatalista1. 

Fato.  Dct  ritmia.  ione  di  Dio  intorno 
all'uomo  . secondo  la  aerila  Cristiana  . 
seguendo  In  quale  dice  lloezio,  essere  una 
disposizione  nelle  cose  mobili , per  la 
quale  la  provvidenza  d’iddio  db  ordino, 
c norma  a ciascuna  cosa.  E secondo  l’o- 
piluone  ile’ Gentili, il  succedere,  necessa- 
rio cd  immutabile  degli  eventi.  J.  In  pro- 
verb.  chi  muta  lato . mula  fato  ;e  ti  dice 
di  chi  roti  tainlo  pac.e  migliora  le  tue  cou- 
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dizioni.  . iC  -l  i.  T .fi  7 'I 

Fatta.  Spesi*  , foggia  , aorta.  |.  Es- 
sere in  sulla  fatta  vale  lo  stesso  , epe  es- 
sere in  sulla  traccia , e quello  che  più 
comunemente  diciamo,  esser  per  la  buo- 
na. 

Fatta.  V.  A.  Aw.  Fattamente.  1 < 

Fattàccio.  Peggiorat.  di  fatto.  Fatto, 
azione  sconcia,  disonesta  , abominevole. 

Fattamente.  Aw.  Colle  partitelle  «SI. 
e Cosi , avanti , significa  in  tal  guisa , 
in  lai  no‘lo,in  tal  manieragli  tal  fuggii. 

F allertilo.  Facoenduula , n fin  r ucci*, 
ed  anche  azioncella , operazioncrllb.  «ai 

Vatldeole.  Add.  Agevole  a farsi , fa- 
fciloio. 

Fortezza.  T.  de’pitt.  Forma,  figura, 
fazione  delle  membra.  J.  Per  forma  , fi- 
gura di  qualsivoglia  cosa. 

Vania.  V.  A.  Lo  stesso  , che  fattura, 
malia. 

Fattibello.  Men  usato  che  belletto,  li- 
trio,  oude  le  donna  cercano  di  farsi  bel- 
le. 

Fattibile.  Adii.  Fatlevole,  elle  appar- 
tiene al  fare. 

Fatticcio.  Adii.  Atticciato,  di  grosse 
membra,  ben  tarchiato.  $.  Nelle  tirili' 
arti,  vale  tozzo  , sproporzionalo  di  fat- 
tezze. 

Fu  Mentine.  Accrcscit.  di  fatticcio,' 
Vale  crasso,  rigoglioso. 

Yntlieciatta  . c Fatlicciotta.  Dim.  di 
fatticcio  . ni»  detto  por  vezzi. 

Vattìspdrìe.  Rapporto  del  caso,  spo- 
sino!, e del  fello. 

Fattissima.  Superi,  di  fallo. 

Fattivo.  Alili.  Clic  fa  , ohe  opera. 

Fatti  sio.  Adtl,  Fatto  a mano,  latto 
con  arte,  artificiale. 

Fatto.  Sust.  Negozio,  faccenda , azio- 
ne, cd  anche  in  generale  cesa;  o la  rrnl- 
tb  della  cosa  , la  cosa  ridotta  ad  effetto. 
Jj.  Per  faccende,  affari , Insogno.  $.  Per 
■nodo  di  procedere.  $.  Fatto  d' arme  . 
fazione,  l'atto  stesso  del  combattere  , In 
battaglia  , il  combattimento.  J.  Per  gua- 
dagno , utilità.  5.  Per  uosa  utile , cosa  a 
proposito.  J.  Di  fatto,  pMtkavv.  SI  Ili  - 
tamente , immantinente.  <j,  E di  fallo , 
posto  avv.  contrario  a di  ragione}  e vaie 
effettivamente . secondo  il  tallo.  $.  Dei 
f itti  miei.de'fntti  tuo  ec.s'usa  per  espri- 
incre  lo  stesso,  chedi  me , sii  se  cc.  $. 
Gran  latto,  pista  avvertirai-  vale  ni  ot- 
to. tj.  A gran  fatto , posto  pure  avver- 
bjal.  vale  di  gran  lunga.  §.  In  fatto  , o 
in  fatti  , posto  avveri»,  contrario  di  |>cr 
immurili, niote , o in  pensiero  , real- 
mente. $.  fn  fatti , o in  fatti  in  fatti  po- 
sto atvórb.  vale  in  cuocludaur,  su  som- 
ma , Guaimi  ute. 
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1 1 Fatto.  Addi  d»  fata,) fi  Homo  fc«s  y 
0 donna  fasta  , si  ilice  J»  chi  ha  passato 
l’ arlvlescenza  , e non  è aiutar  perv  «imito 
alla  vecchiezza.  §.  Pecora  fatta  , O aitivi  t 
animai  fatto, dinota  venunmu  età,  ove- 
gore  , finito  di  crescere,  $,  Fratte,  bia- 
de, esimili,  fatte,  vale  matura,  stagio- 
nate. J.  Acqua  falla  da' miniatori , dica- 
ti quella,  che  ha  gài  acquistato  neHecot- 

Eie  il  grado  necessario  di  cottura,  o sa- 
razlone,  per  produrve  ltscti*i»niz.z»xio- 
be  iliditale, 'J.  Veoto  fattp  in  marineria, 
dice  di  un  vento  che  promette  di  du- 
ro'pea’tpi alche  tempo  ; e tempo  fatto, 
tempo  che  mostra  di  essere  stabilito  , e 
dover  durare  v-nza  cara  brunenti.  J.  Fata 
to  , posto  assolut.  aranti  a un  noma  1»  ' 
forza  di  preposizione  , e vale  dopo. 

Fnltoiano.  Colui  che  lavora  nel  fat- 
toio per  fare  l’ olio. 

Fattoio.  Luogo  dove  si  tiene  lo  stru- 
mento , col  quale  s’  ammaccano  1«  uli- 
ve . stanza  dove  si  fa  l'olio. 

FuttiioLm  Peggiorai,  di  fattore. 

Fot  (fi  re.  Faci  torà,  creatore.  $.  Pera- 
gente  , che  fa  i fatti  , e i negozi  altrui. 

J.  Per  quei  lo  che  ha  cura  delle  po-seaso- 
111.  clic  altrimenti  è detto  < istillilo.  $• 
Fattori  si  dicono  anche  qnc  fanciulle*», 
che  si  tengono  piv  li  servigi  delle  bollir- 
glio  , clv  anche  si  dicono  fattorini.  J. 
Da'  matematici  , si  db  il  nome  di  fatto- 
ri: a ciascuna  delle  quantità  , code  for- 
masi un  prodotto.  §,  E anche  X.  delle 
arti  di  ferra  « e vale  istrmucnlo  di  ferro 
fatto  a gt gei -ia  con  piede,  e guida,  e eoo 
{terni  da  alzare  secondo  il  bisogno  , per 
sostener  ferri  nella  fabbrica  , e per  altri 
usi  di  bottega.  tj.  Per  paleo,  V.  Falda, 

0 Trottola. 

Fartvrrssn.  Femm.  di  fattoi». 
Fattarello.  Fattorino. 

Fattoria.  Ministero  del  fattore.  5-<V 
t;i  fiù  comunemente  vai;'  teriuln ■ ili  be- 
ni, o poderi.  C.  I11  commercio,  i- èo  scrit- 
toio, o banco  de*  fattori 'didlr  compagnie 
di  commercio  nell*  Indie  Orientali/ 

Vai  tur  ino,  Dòn.  di  fattore.  Rnga/w», 
di  cui  si  ser>ono  i padroni  delle  botteghe 
in  piccoli , c minuti  serviti*  jj.  l)a*ma- 
«rmui  cc.  sì  chiama  fattorino  una  spente  - 
di  perno  , a cui  s’ indiano  la  molle  del 
mani  ice  per  di  fuori.  r.ttfniu 

Vuitorutto.  Fattorino. 

V attrice.  Feti  ini.  di  fattore  ; che  fi  »•  ‘ 
clic  onera.  J.  In  agricoltura  , è il  nome 
dato  dai  cuv.  Doudolo»  atta  pecora  die 
sia  pia  atu  aiU  generazione. 

Fi K/ucrhu'ra,  e l'ut' ut  chidru.  Sire-  i 
ga.  maliarda.  v,  ©**■ 

t' aUticchirria.  Malia. 

F ut  i uro,  Faci  girato , opera  y crrr.t u- 
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m.-f.  Per  mani  fattura.  J.  Per  ooiftigfio, 
^lucuti wito.  malia,  Stregoneria. 

J.  Per  nota  de'  neri , numeri  , -tonare  , 
cM^oriHre  «Jiitinziohi  delle  owe,  che 
i mercanti  «ioni mettono,  «Mudano , ioti» 
cevono , e dicono  tornare  ilfei  fais»ra, 
quando  pesando  , misurando  > o nitme- 
rando , i pesi  misure,  o i numeri  ri- 
spondono a que*  della- Dota. 

Féatanko.  Add.  Àffartarato,  infetto 
di  fattura  » cioè  malia.  J-  Vino  fattura- 
to diciamo  quello  , else  è alterato  con 
qualche  mistura. 

¥ altèro.  V.  L.  Participio  futuro  alt. 
del  verbo  fare. 

Fatuità  , e con  modo  antico  Fatui- 
tùde , e Val  tu  tùie.  V.  L.  Stoltezza. 

Fófiso.  V.  L.^\dd.  Scemo , stolto.  §. 
Fuoco  fatuo , diasi  una  meteora  , che 
ri  vede  principalmente  nelle  notti  oscu- 
re per  lo  piu  Sopra  i prati  ,-le  paludi  , o 
altri  luoghi  umidi,  e grassi.  Sembra  che 
nasca  du  esalazione  viscosa  , o piuttosto 
da  gaddrogene  fosfu rato  od  impuro,  clic 
olendo  accaso  ili  aria  , formi  una  sotlil 
fiamma  nel  buio  senza  calore  co uaide ru- 
bile. 

Fatai.  Vici»  faba  Linn.  T.  hot.  Sor- 
ta di  legume  lungo  , c schiaccialo , che 
nasce  *n  un  baccello.  5*  Germe  di  fava, 
T.  de’ maniscalchi.  Piccola  macchia  ne- 
ra, la  qualeai scorge  nella  cavità  de'den- 
ti  del  cavallo  , che  non  h*1  serrato.  §. 
Dieoi  anche  ad  una  spezio  di  malattia 
del  cavallo,  detta  lampa-co.  o palatina. 

J.  Per  voto  c suffragio.  J.  Fara  di  mare 
nome  volgare  dato  ad  una  produzione 
marina  simile  tlV  uova  della  ferraccia  . 
a torse  falsamente  dato  a tali  nova. 

Favarella.  Raminculu*  (icario  Linn. 
T.  hot.  Sorta  d'erba  ctm;»ettre,  clic  na- 
rc  nel  principio  di  primavera,  ii  cui  Go- 
te è giallo  splendente. 

Favata.  Mdaoteria  , superbia  scioc- 
camente usata  , voce  bassa.  J.  l*er  vi- 
vanda fatta  di  fava. 

Fàuci.  Nel  numero  del  piu  , sbocca- 
tura della  canoa  della  gola  iu  bocca.  J. 
Per  similfi.  vale  apertura. 

Favella,  ii  favellare.  Jj.  Per  linguag- 
gio , o idioma  particolare.  <J.  Tener  fa- 
vella ad  uno  vale  oon  volergli  favellare. 

Render  favella  , vale  rappacificarsi 
«***»  alcuno  , ritornare  a fa v rifargli.  5* 
P rdt*r  la  tavella  , si  dice  di  cbi  è mori- 
bondo , e anche  di  chi  rimane  attonito. 

Favellarne nto.  U favellare , ragiona- 

KUlU-O. 

Favellante.  Add.  Che  favella. 

Favellare.  Sust.  Fa  velia  mento. 

Favellare.  Manifestare  cooptiti  del- 
1*  animo  coile  paiole  , parlare , diri:. 
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Favellatóre.  Verb.  maio.  Che  favel- 
la. 

Favrtlfilr'rria.  Voce  uscita  d'uso. L’ar- 
te di  favellare. 

Fis»iV/rtt(ir/o.  Adii.  Che  favella  , atto 
a Insellare. 

Favellatore.  Femra.  di  favellatore. 
Favellio.  Favellamento,  cicalameuto. 
Vhce  poco  usato. 

Pnvéfrlta.  Vivando  di  fave  macinate 
o disfatte  , ed  iinpastote  con  ncqui , e 
cotta  inforno.  Oggrdicesi  anche  faveti*. 

Fave  Ita.  Lo  stesso  che  faverella.  C. 
Dagli  orefici  dicesi  ad  un  bottone  di  fi- 
gura ovata  detto  anche  uliva  , per  dar 
nelle  gole  , o negli  sgusciati. 

Favilla.  Purle  munì  (mirra  di  fuoco, 
scintilla.  5.  Per  quella  cenere  sottile , 
che  rictiopre  le  brace,  come  presso  1 La- 
tini. 

Fnviìlàre.  Far  faville,  sfavillare. 
Favilletta.  Dim.  di  favilla.  Favillar- 
ti. 

Favdlelttna.  "Dim.  di  favillelta,  favil- 
luiu. 

Flirtilo  Splendore. 

Favtlluzza.  Diin.  di  favilla.  §.  -Per 
qualche  poco. 

Fauméle.  Favo,  fiale  , favone. 

Fauna.  Ln  femm.  del  fanno. 

¥ mintili.  V.  G.  T.  stor.  Feste  cele- 
brate dai  Rornaui  in  onore  del  Dio  Fau- 
no. 

Fàuno.  V.  G.  Nume  favoloso  deYam- 
pi , tic'  monti , e delle  selve  , che  rap- 
presentasi a guisa  di  satiro. 

Favo.  T.  agr.  Pezzo  di  cera  lavorato 
a cellette  , che  le  api  a bella  posta  for- 
mano per  deporvi  le  loro  uovo,  e depo- 
sitarvi il  miele,  fiale,  Jj.  Si  dà  da' macel- 
lai un  tal  nome  al  digrumale,  perchè  la 
sua  rete,  o pelle  intera  fc  divisa  in  cel- 
lette come  i lavi  di  mele.  $.  Tigna  di  fa- 
vo. T me«l.  S|»eziedi  tigna,  cosi  delta 
dalle  molle  piaghe!  te  a loggia  di  favo  , 
che  si  scorgono  sotto  le  croste* 

Favola.  Falsa  narrazione,  trovato  non 
vero,  infoia  non  verUhnfie , comeT apo- 
logo, e le  trasformazioni  d'Ovidio;  talora 
verisiinile,  come  le  novelle  del  Boccac- 
cio. §.  Per  canzone.  §.  Per  cleVUioue  , 
scherno.  J.  Per  rappresentazione  sceni- 
ca, o intreccio  di  commedia,  o di  poema. 
FavoUircia.  Pegg.  di  favola. 

Favola  io.  Voce  poco  usala.  Narratoi 
di  favole $ favolatore. 

Favolare.  Raccontar  favole. 
Favolare.  V.  A.  Add.  Favoloso. 
Favolatóre.  V.  A.  Verb.  masc.  Rac- 
contatore di  favole. 

Favolalrice.  V.  A.  forum,  di  favola- 
tore. 
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Fnvnleggevol/ncMc.  V.  A.  Avv.  Fa- 
volosamente, 

¥ avole  giramento.  Narramento  di  fa- 
vole. 

Favoleggiate.  Favolare.  J.  Per  Gir 
beffe,  schernire,  mettere  in  canzona. 

Favoleggiatóre.  Verb.  masc.  Compo- 
sitore e raccontalor  di  favole. 

Favolesta.  che  par  detto  quasi  Yavil~ 
lesca  da  Favilla.  Quella  materia  vola- 
tile di  frasche , o di  c;trta,  o d'altra  simiit 
cosa  abbruciata,  elle  il  vento  leva  in  alto. 

F avolesco.  Add.  men  usato  die  favo-  * 
loso.  Di  favola. 

Favoletta.  Dim.  di  favola. 

F avóiico.  V.  A.  Add.  Favoloso. 
Tavolóne.  Favolatore  , raccontalor  ili 
novelle , fiabe  e bug\e. 

Favolosamente.  Avv.  Con  mododsv* 
votato , fintamente 

Favolosissimo.  Superi,  di  favoloso. 
Favolóso.  Add.  Che  ha  della  favola, 
die  lien  di  favola. 

F avola  sut , e Favoluccia.  Dii»,  di  fa- 
vola. ^ 

F avo  mèle.  Facmele. 

"Fuvóne.  Favo , fiale.  §.  Per  uomo  di 
gran  superbia. 

Favorito . Zeffiro,  ponente  : in  Firen- 
ze è detto  marino. 

FnroniVc,  o Favagite.  T.  di  si.  nat. 
Nome  diUo  dagli  antichi  or  filologi  alle 
madrepore  fossili , le  cui  stelle  arcano 
(pialche  somiglianza  coi  favi  delle  api. 

F avara  bile.  Add.  Favoreggi  auto. 

F avara  Uh  nenie.  Avv.Favorevolmeu- 
te. 

Favoràre.  V.  A.  Favorire  , aiutare, 
difondere , proteggere  altrui. 

Favo  nàto.  V.  A.  Add.  da  favorarc. 

J.  Per  fortunato. 

Fai’omtóre.  V.  A.  Verb.  masc.  Che 
favoreggia  , clic  protegge. 

Favóre.  Grazia,  che  si  conferisca  al- 
trui ; protezione  , aiuto  , difesa  , dimo- 
strazione di  buona  volontà.  §.  Darla  in 
favore  , vale  seu letiziare  favorrvolracn- 
te$  e figurai,  rispondere  secoudo  il  ilesi- 
rdcrio  d'  uno. 

Favore ggifrolc.  V.  A»  Add.  Che  fa- 
voreggia , lavora  voi  e. 

Favoreggianic.  Add.  Che  favoreggia, 
favorevole. 

Favonggióre.  Favorire,  aiutare,  pro- 
durre. 

Favorrggiàio.  Add.  da  favoreggiate. 
Favo  reggiatóre . Fautore,  favo*  aiose, 
che  lavo  reggia. 

Favore ggìatrice.  Femra.  di  favoreg- 
giatore. 

• Favorévole.  Add.  Che  è in  favore,  c 
iu  aiuto  altrui. 
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Favoreeolissbno.  Superi,  di  Cavo re- 
role. 

Favorevolmente . Aty.  Con  favo- 
re.-. 

Favorire.  Favoreggiare  , lavorare  , 
star  dalla  parie  d'alcuno , di  fendei  lo  , e 
gitila  rio,  far  grazia. 

Favorita.  V.  Favorito.  1 

F aopri tornente.  Avv.  Lo  stesso  , che 
favorevolmente.  t • 

Favoritissimamcntc.  Superi,  di  favo- 
Vitamenie. 

«■  Favoritissimo.  Superi,  di  favorito. 

Favorito , e Favorita.  Sust.  Che  è in 
grazia  , e favore  d’  alcuno  ; e comu- 
nemente s’  intende  di  chi  è in  grassa  dei 
gratuli. 

Favorito.  Add,  da  favorir©.  Favora- 
to v favoreggialo. 

Favoritore.  Vcrb.  masc.  Favoreggia- 
tore , fautore. 

F avoritrice.  Vcrb.  femm.  Che  favo- 
risce. 

Faustamente.  Avv.  Felicemente,  con 
modo  fausto. 

Faustissimo.  V.  L.  Superi,  di  fausto. 

Fausto.  V.  L.  Add.  Fortunato,  pro- 
spero , felice. 

Fautóre.  Favoreggiatore. 

Fautrice.  Frinrn.  di  fautore. 

Favule.  Campo  dove  siano  state  semi- 
nate fave , c poscia  svelte.  J.  Vale  anco- 
ra gambi  delle  fave  svelti,  e secchi. 

Fàiio.  Voce  usata  solamente  nel  *e- 
g'ieuic  modo.  Fare  fazio  , o fra  fazio  , 

< J è maniera  bassa  dinotante  lo  stimare 
alimi  balordo. 

Fazionato.  Add.  Disposto  , situalo  , 
formato. 

Fazióne.  V.  A.  Statura , effigie,  fat- 
tezze , cera  , aria , forma.  §.  Per  aggra- 
vio, gravezza,  angheria.  J.  Per  quella 
sorta  di  faccende  che  dee  far  ciascuno 
per  debito  di  suo  ufici  o,cd  in  particola- 
re si  dice  dei  soldati.  Per  latto,  e par- 
ticolarmente d'arme.  J.  Per  setta  , par- 
ie. J.  Uomo,  gente  , o cavallo  da  fazio- 
ne , vale  uomo  , gente,  o cavallo  alto  al 
combattere. 

b ozióso.  ÀcJjj.  Che  c proprioddle  fa- 
zioni. J.  Per  lo  più  c aggiunto  di  chi  è 
autore  di  fazione , o capo  di  parti , e in 
questo  significato  si  usa  anche  in  forza  di 
suat. 

£ azsoiclto.  Moccichino,  pezzuola.  J. 
Fazzoletto  da  collo,  si  dice  a quell' arne- 
se di  velo,  tela , drappo , o altro , che  le 
dof.n?,  ed  oggi  anche  gli  uomini,  si  met- 
tono al  collo  per  coprirsi  il  nello. 

Fazióne.  V.  A.  Tolta  dal  francese 
Facon.  Forma , fattesi! , sutura.  * 

Fazzuòlo , Fazzoletto. 
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Fe.  V.  Fede. 

F ebbrdio . N otne  del  secondo  mese  del- 
l'anno , che  ne  è 1’  ultimo  secondo  gii  »- 
stronomi.  f;ì  / .,1 

Febbre.  Quella  malattia  nella  quale 
per  solito  e sconcerto  delle  principali 
funzioni  della  vita  , accompagnato  da 
cresciuta  celerità  di  polsi, da  calore  a cui 
precede  talora  il  freddo  cc.  e oc  40110  di 
diverse  spezio , ed  limino  diversi  nomi , 
come  febbre  continua,  terzana  . quarta- 
na , pullula  , maligna,  etica.  J*  Febbre 
acuta,  vale  febbri?  [wricolosa,  che  in  po- 
chi giorni  fa  d suo  corso. 

F e libretta.  Dim.  di  febbre. 

Febbrellàecia . Diin.  di  febbrottn. 

Febbrettucciàccia.  Pegg.  di  febbret- 
k accia. 

Febbricantc.  Add.  Mun  usato  che  feb- 
bri ci  Inule. 

i F eU>ricóre.  Men  usalo  che  aver  feb- 
tbre. 

FehbrieeUa.  Dim.  di  febbre. 

F ebbriciùttola.  Febbriciua. 

Febbricina.  Dim.  di  febbre. 

Febbricitò , e Febei  et  là.  li  febbricita- 
jrv,  o malattia  di  feblire. 

F ebbr  iti  tante.  Add.  Che  ha  febbre  , 
tormentato  da  febbre , e si  usa  anche  in 
forza  di  sust. 

Febbricitare , e Febricitàre.  Esser 
compreso  , o travagliato  da  febbre. 

Fcbbricóne.  Voce  poco  usata.  Febbre 
grande , che  dà  alla  lesta , e cagiona  de- 
lirio. • 

F ebbe  irosissimo.  Superi,  di  febbrico- 
so. Voce  poco  usata. 

Febbricóso , e Febricóso.  Add.  Voce 
poco  usata.  Febbricitante.^.  Talora  va- 
le die  induce  febbre. 

Febbrffico.  Add.  Che  induce  febbre, 
febbricoso. 

Febbrifugo.  V.  L.  Medicamento  per 
cacciar  le  febbri. 

Febbrile,  e Febrilc.  Add.  Di  febbre. 

F ebbrótie.  Accresci!,  di  febbre , gran 
febbre. 

Febbróso.  Add.  Febbricoso,  fèbbrici- 
taute.  j.  Per  febbrile. 

F ebbruzza.  Febbricella  , febbrelta. 

Febèa.  V.  G.  T.  poetico.  La  luna 
suora  di  Febo. 

Febèo.  V.  G.  T.  poet.  Add.  di  Fe- 
bo , cioè  di  Apollo , sinonimo  di  poetico. 

Febo.  V.  G.  T.  mil.  e poet.  Apollo. 
Sole. 

Febricante.  Add.  Meo  usato  di  febbri- 
citante. 

Febricità.  V.  Febbricità. 

Febricitàre.  V.  Febbriciuirt. 

F tbricóso.  V.  Febbricoso. 

Febrilc.  V.  Febbrile. 
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Fucati  V.  G.  Sorla  Ji  siUm  arrfs 
dido,  di  cuiaervivansi  r sacerdoti ateo», 
li , edeairj.  • n-fl  y 

Fecale.  Adii.  Voce  che  s’osa  corno- 
cernente  accompagnata  • materia  , per 
esprimere  1 ((rossi  escrementi 

Fènda.  Superfluità,  parie  più  grooo, 
c peggio!  e,  quasi  escremento  di  c ose  b- 
l|U«le , e viscose,  posatura.  J.  1'er  escre- 
mento del  ventre , iterasi  £ E iigurat. 

!»  Pflggior  porte  di  checchessia.  , i 

Frettata.  Buco,  od  fondo  del  mezzo- 
le,  dove  si  inette  la  cno nella  alle  tolte  , 
c per  la  quale  si  può ter  la  feccia. 

Fecciosissimo.  Superi,  di  feccioso. 

Feccióso.  Add.  Pieno  di  feccia  , im- 
brattato di  icona.  J.  Per  metal.  fastidio- 
so , le/icuo , «piace vxdc importuno.  5- 
Per  vile  » .pregevole ; di  poco  pregio. 

Fedéle.  X.  «tee-  f'eciali  dicevarui 
<| ne’  sacerdoti , die  consacravano  gli  as- 
ti, or«le  era  dai  Romani  inumata  la  guer- 
ra,‘e  i trattati  di  pace,  e simili. 

F Scola.  X.  farrnac.  ec.  Uno  de’  ma- 
teriali immediati  de' vegetabili.  Amilo, 
tiperje  dipesa  tura  farinosa,  che  si  estrae 
da]  sugo  di  alcuni  bulbi , o radici. 

Fecondàbile.  X.  hot.  e mcd.  ec.  Che 
è capace  di  fecondazione,  che  può  cuo- 
re fecondato. 

Fecondamente.  Avv.  Con  fecondità. 

Fecondante.  X.  di  si.  rial.  Che  fecon- 
da , che  contribuisce  essenzialmente  alla 
fecondazione. 

Fecoiuiàre.  Fare  fecondo  , fertile  , 
abbondante.  $.  Per  metal,  vale  fornire, 
colmare  di  doti , di  grazie  , esimili. 

Fecondato.  Add.  da  fecondare. 

Fecondatóre.  Verb.  masc.  Che  fece» 
da. 

Fecondatrice.  Femm.  ili  fecondatore. 

Fecondasióne.  Il  fecondare , esula 
fecondità  ridotta  in  allo. 

Fccnnddeole.  Voce  poco  usala.  Add. 
Fecoudp. 

Veróndia.  V.  A.  Fecondità,  rigoglio. 

Fecondissimnmrnte.  Superi,  di lecois- 
dameule  , con  fecondità. 

Fecondissimo  Superi,  di  fecondo. 

Fecondità  , e men  comunemente  Fe- 
ronditàde , c Feeonditàte.  Astratto  di 
fecondo  ; li  dice  cosi  d' animali,  come  di 
erbe,  e di  piante. 

Fecondo.  Add.  Che  porta  prole;  oh» 
è disposto  a portar  prole  ; fenile,  eli» 
genera  , e produce  abboudevohueute  ; 
contrario  di  sterile.  ., 

Feeumlità  , e F ecunditàde.  Ortogr. 
ani.  Fecondità. 

Fede , o Fe.  Voce  che  io  generai*  si- 
gnifica credenza  ferma  in  alcuna  cosa  ; 
ma  il  pii? spesso  specialmente  tra'calto- 
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Bni  virfc  nna «felle rirtu  tcoTogiche,  fpiel- 1 n> , schietto.  J.  Vale  anche  conforme  »1 

I.  cioè  per  la  quale  si  creile  che  Dio  ab- 1 vero , «Incero.  J-  Compasso  fedele  dicesi 
hi  a rivelate  agli  uomini  diverse  verità  n- 
dlialla  vita  temporale,  cd  all* eterna.  5 
-Per  religione.  $.  Per  qualunque  setta  di 
eretici.  V Per  la  religione  cristiana  an- 
che senza  altro  aggiunto.  J.  Per  fidanza. 

J.  Per  affetto , o amore,  §.  Per  lealtà  , 

{tomaiiA  lealtà.  <J.  Per  sicurtà.  §.  Per 
anello  matrimoniale,  nel  quale iu  cam- 
bio di  gemma  talora  vi  si  rappresenta  un 
par  di  inani  congiunte  insànie.  J.  Per 
credenza.  j-  fama  , credito.  J.  Per 
testimonianza.  J.  Mettere  uno  nella  fede, 
vale  affidarlo  , assicurarlo  sotto  fede.  C 
Di  buona  fede,  posto  avverbiale  vale  fe- 
delmente. J.  Per  purità  , semplicità  , 
bontà  , o simili , quando  si  accompagna 
con  aggiunti  di  tal  signififcnnza.  €.  A fe- 
de, posto  iviMMiHb.  vale  fedelmente, 
con  felle , con  fedeltà.  J.  Per  modo  d 
giurare  si  adopera  colle  particelle  A, ov- 
vero In  , o Per  ec.  5*  Stare  in  fede , o 
ndb  fede,  vale  manteber  la  fede.  $.  La- 
sciar uno  alla  fede,  vale  fasciar  libero  un 
prigioniero  sulla  sua  promessa  di  rapprc 
stillarsi , o di  ritornare  ad  on  dato  tem- 
po , o di  adempire  a(l  albina  condizione 
y reseri  itagli,  j.  Fide  di  sanità  , in  ma- 
rineria , vale  attcstali , che  si  prendono 
alq»orio  donde  si  parte,  ne* quali  si  de- 
scrivono i conno! ali  (It'passeggieri.c ma- 
rinai d'una  barca  , j>cr  assicurare , eh»* 

, il  luogo  da  cui  si  distaccano  è fuor  di  so- 
’Sprllb  di  contagio. 

F r dee  ottime  luir io  y e F e decommissà- 
rio. Quegli,  in  chi  va  il  fidecommisso 
Fi  dtcomme$t&se  F baccommisso  .fittiti. 

1 na  certa  ultima  volontà,  nella  quale  si 
dà  l’eifdiià  all'istituto,  sorto -la  Medi 
restituirla  al  sostituto*,  e si  dice  atichc  co- 
si l'eredità  suddetta, e gli  effetti  fidccoin 
lutai. 

Vedccomm  esso , e F cdccomm  isso . A dd . 
dai  loro  verbi. 

FetUcommAterfy  e Fedecommitlere. 

Commettere  all*  altrui  fede,  iudurrc  fi- 
' décoinmisso. 

F edecòmmùsdrio . V.  Fedccom/nes- 
sàrio. 

t'rdrcommisso.  V.  F ed*  commesso. 

1*  edrcommittrrc.y . F edccommèltcre. 

V ededrgno.  Add.  Degno  di  fede. 

F edtifìrcio.  Acer,  di  fedele,  a 
FftiV/r.  Sust.  T.  feudale.  Suddito 
vassallo  , detto  cosi  anticamente  dal  giu 
lamento  di  fedeltà,  e d*ubl  idir  ma , die 
prestava  al  suo  signore.  5*  Per  cristiano, 
ò che  tenga  la  'era  fede  di  Cristo. 

FWlféi  Ad»l.  Che  osserva  fed|,  leale 
lido., $.  Per  cristiano  , ec.  C.  Per  buo- 
no , «ou»o , sperimentato,  y Per  liuce- 


da*  g eométri  quello , che  ha  una  mnllct 
lina,  ed  una  vite  In  una  dòlio  gambe  per 
Spingerla  grado  a grado  onde  misurare 
con  grande  esattezza. 

Ve  deli  suinamente.  Superi,  di  fedel- 
mente. 

Fedelissimo.  Superi,  di  fedele. 

Vedelità  , Ve  delitti  de  , e F edclitàte. 
V.  A.  Fedeltà. 

Fedelmente.  Avv.  Con  fede  , con  fe- 
deltà. $.  Per  con  verità  , schiettamente 
candidamente,  ingenuamente,  j. Per  con 
feti  e. 

Fedeltà  , c men  comunemente  Fedel- 
tà de  , e Fede  lidi  e.  Ossei  vamento  di  fe- 
de , lealtà.  5*  Per  verità  , sincerità,  esat- 
tezza. 

Falera.  Sorta  di  panno  d'accia 
bambagia  , del  quale  si  facevano  i gusci 
alle  coltrici  , e a*  guanciali.  5-  Fu  eletta 
anche  quella  sopra  coperta  di  panno  li- 
no , c drappo , fatta  a guisa  di  sacchetto, 
nella  quale  si  mettono  i guanciali.  J-  Si 
disse  anche  di  un  panno  rosso  da  spalle , 
a uso  di  pezze  da  bambini , che  portasi 
dalle  vecchie  contadine  ed  ormai  andato 
in  disuso. 

F ederósa.  Confederato. 

Federeita.  Voce  poco  usata.  Diin.  di 
federa. 

Fedifrago.  Add.  Clic  rompe,  che  non 
mantiene  la  fede;  ma  oca  tor  di  parola  ;qp 
posto  a fedele. 

F alimento.  V.  A.  Ferimento,  il  fe- 
e. 

Fedire.  V.  A.  Ferire.  J.  Fedir  tornea- 
mento  , vale  giostrare. 

Vedila.  V.  A.  Ferita. 

Vedila , Fedi Inde  , c Fedi  tùie.  V .L. 
BruUiirw , spofdda. 

Vedilo.  V.  A.  Add.  da  fedire.  §.  Iu 
forzi»  di  sust.  |»er  la  persona  fedita. 
Fedilore.X . A.  Feritore  pèr  aggiunto 
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Fe£fl/(ko.  Che  ha  nella  faccia  del  ri- 
bollimento  con  pustuJc  rósse  provenienti 
da  soperchio  calore  di  sangue.  Pa’nu»- 
’ici  uiccsi  di  chi  patisca?  mal  di  fegato. 

Fenile.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
dato  ila  alcuni  autori  al  legno  di  faggio 
petrificato. 

Féggcre.  V.  F ! édere. 

FcLc.  Pteris  aquilina  Linn.  T.  boi. 
Pianta,  che  cresce  comunemente  ue'luo- 
ghi  sterili,  e su  i monti,  che  non  produce 
qè  fiore  , nè  frutto  , c le  cui  foglie  son 
minutamente  tagliuzzate,  e distese  a gu*» 
sa  dell*  ali  degli  uccelli. 

Felcequercina.  T.  bot.  Pianta  anno- 
verala alla  classe  delle  felci, della  anche 
polipodio  quercino. 

F ciriòla.  T.  d'  agr.  Giunrata. 
Feldspato,  e Fclaispàto.F.  di  st.nat. 
E il  nome  di  uua  pietra  dura , comporta 
di  laminette,  che  percossa  coll*. acciarino 
ila  scintille,  e forma  cristalli  paralelle- 
pipedi  obliquangoli,  de*  quali  quattio 
lati  paralelli  sono  naturai  mente  puliti , 
e lucidi  , egli  altri  noi  sono. 

Fr/e.  Lo  stoso  che  fiele. 

F elice.  Add  UcnavvciiLurato , clic  ha 
contentezza.  $.  Per  prospero  , pieuo  di 
beni.  J-  Per  ecc<*llente , buono  , che  pre- 


nce felicità  , singolare  nella  «un  specie. 

Per  vigoroso  sopra  gli  altri , o simile. 

Felicemente.  Avv.  Con  felicità  , pro- 
speramente, ben  avventurosamente. 

Velie issùnwncale.  Superi,  di  felice- 
mente. 

Felicissimo.  Stipeti,  di  felice. 

Felicità  , Felici  lòde , e Vclicifdte.  Be- 
ne perfetto , e sufficiente , che  appaga, 
beatitudine  umaua  , prosperità,  beuav- 
venlurauza.  j.Per  ventura,  successo  for- 
tunato. 

Felicitante.  Add.  Che  felicita. 

Felicitare.  Fare  felice,  render  con- 
tento. §.  E ueulr.  prosperare  , venir  iu 
I buono,  e felice  stato.  §.  Neutr.  pass.Av- 


meglio. 

Felicitalórc.  Verh.masc.  Che  felicita. 
Felicitalricc.  Femm.  di  felicilatore. 
Felicitazióne.  Il  felicitare,  il  divenir 
felice  , stato  felice. 

Felino.  T.  di  st.  uat.  Add.  Di  gallo , 


d*  uccelli  rapaci.  §.  E per  una  spezie  di  1 vantaggiarsi  : andar  sempre  di  beue  in 
di  soldati. 

Fe</o.  V.L.ed  A.  Add.  Sporco,  schi- 
fo . imbrattato,  puzzolente. 

Fegatella.  Auernoiw;  liepatica  Lino. 

T.  bot.  Erta  , che  cresce  nc'luoglu  umi- 
li , così  chiamata  , perchè  giova  ul  mal 
di  fegato  • e perciò  delta  anche  epatica. 

Ft gatelletto.  Dim.  difigalello. 

Fegatello.  Pezzetto  di  fegato,  rinvolto 
nella  rete  del  suo  animale. 

Vagato.  Una  delle  viscere  prin<  ii»ah 
del  bavso  ventre  dell* animale,  «love  se- 
condo i moderni  anatomici  si  separa , e 
al  targa  il  fiele.  §.  Danno  i chimici , tal 
nome  ad  alcune  loro  conqwizioui  a ca- 
gione del  loro  colore  di  fe  gato. 


appartenente  a)  gatto. 

Felle.  V.  L.  Fiele. 

Vèlico.  V.  L.  Add.  Propriamente  vai 
di  fiele;  ma  si  trova  usalo  per  amaro  co- 
me fiele. 

Vello.  Add.  Malvagio,  ingiusto,  em- 
pio , di  mai  talento  , scellerato. 

Fcllodriadc.  V.  G.  T.  di  st,  nat.  E 
un  albero  che  porta  delle  ghiande,  od 
ha  le  foglie  come  il  sughero  , d onde 
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Uasse  il  suo  nome. 

Fftòna.  Ffinm.  di  fellone. 

F edottamente.  Avv.  Iu  modo  di  Uri- 
Ione. 

Fellóne.  Acer,  di  fello,  ed  è voce 
provenzale,  che  propriamente  lignifica 
contumace  , e ribelle  al  suo  signore,  seb- 
bene dicesti  piu  largamente  agogni  gran 
ribaldo  , gravide  scellerato,  o crudele. 

Fellone  òsamente.  Avv.  Con  fellonìa. 
J.  Vale  anche  con  modi  aspri,  cou  dis- 
degno , cou  animo  fiero  , e cruciato  , o 
slmile. 

Fellonesco.  Add.  di  fellonia  , da  fel- 
lone, pieno  di  fellonia. 

Fellonesca.  Forum,  di  fellone. 
Fellonia.  Astratto  di  fellone,  e s' usa 
per  mala  volontà  , scelleratezza  , pecca- 
to. $.  E anche  T.  legale  , e vale  predi- 
zione, ribellione,  poi  lìdia  , o altro  simiJ 
delitto,  rhe  porla  seco  la  conlìscazione 
del  feudo  a pio  del  Sovrano,  e questo  è 
il  genuino  cd  antico  significato  della  pa- 
rola. t 

Fel lottisi  imo*  Superi,  di  fellone. 

F ejlrmosamenie . Voce  poco  usata. 
Avv.  Fellonescamente, 

Fcllonóso.  V oce  j>oco  usata.  Add. Pie- 
no di  fellonia. 

F rllóre.  V.  A.  Fellonia. 

F cUóso.  V.  A.  Cattivo  , fello,  s 
F ripa.  Drappo  di  seta  co|  pelo  piti 
lungo  «lei  velluto  ; e si  prende  anche  per 
la  veste  dello  stesso  drappo. 

Felsite.  T.  di  sf.  nat.  Feldspato  ce- 
ruleo , cosi  detto  da  KirWan.  Ve  n'  ha 
di  due  colori,  celeste  ed  azzurro  pallido. 
Feltraim 54».  Lavoratore  di  feltri. 
Feltrare.  Sodare  il  panno  a guisa  di 
feltro.  5.  E feltrare,  si  dice  de' liquori, 
quando  con  un  parino  piegato  a guisa  di 
sifone  se  ne  cava  la  parte  piu  sottile. 
ISoutr.  pass,  parlando  di  panni  laui , va- 
le ristringersi  maggiormente  in  camino 
di  allargarsi. 

Felini  to*  Add.  da  feltrare.  $.  Per  fa- 
sciato , o coperto  di  feltro.  J.  In  bota- 
nica , vale  vellutato.  §.  Penino  ben  fel- 
trato , 0 coperto  , dicesi  da’  lanaiuoli  . 
quello  in  cui  il  ripieno  rieuopre  l'ordito 
nel  garzo. 

Feltratura.  T.  dc’cappcllai  i.  L'azione 
del  feltrare.  J.  Feltratura  de'panni,  c il 
collegamento,  e condensamento  de' peli 
della  laua  , in  che  consiste  la  loro  ùm- 
ili. 

F eli  razióne.  Quella  spezie  di  limbfe- 
co  , o di  colamento  , che  si  fa  per  via 
<T  ispido  feltro  , o di  altra  cosa  piu  , o 
meno  simile. 

Fc/trello.  Piccolo  feltro. 

t'ciiro.  E il  panno  composto  di  lai. a 
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compressa , e non  tessuta  con  fila.  J.  Si 
dice  anche  a mantello  , o gabbano  fallo 
di  feltro,  da  far  viaggio.  J.  Vieti  cosi 
chiamato  auche  uno  strumento  da  colare 
i liquori, detto  altrimenti  colatoio.  J. Fel- 
tro nelle  cnnierc  c lo  stesso  , die  pan- 
nello. J,  Diconsi  dagli  stampatori , fel- 
tri que' pannelli,  che  adattano  ti  a il 
timpano  rd  il  1 impancilo,  e fervono  p~r 
far  accostare  all»*  stampe  0 formo,  il  fo- 
glio bagnalo  perchè  riceva  V impronta 
in  tutte  le  sue  parti  egualmente. 

Feluca.  Piccola  nave  di  basso  bordo, 
che  c in  uso  sul  mediterraneo  , e che  va 
a vele  , c a remi. 

Felze.  T.  di  rnar.  Quello  spazio  co- 
perto a guisa  di  stanza  utile  barche  per 
comodo  de  passeggi  eri,  c per  difesa  dalla 
pioggia,  dal  vento,  e dal  sole.  V.  Con 
citila. 

Fémina.  V.  Fémmina. 

F enti  neo.  V.  Femmineo. 

F eminitemenfe.  V.  F enuninilrmente. 

F eminilmente.  V.  Femminilmente. 

Fémmina , e Vémiiia.  Quell  'animale, 
che  concorre  alla  generazione  col  ma- 
schio, e piu  spezialmente  si  usa  per  don- 
na. 5.  Talora  in  rigmfic.di  moglie,  sic- 
come uomo  si  dice  per  marito.  J.  Ta- 
lora si  disse  femmina  di  mondo  , o mon- 
dana, c comune,  o di  partito,  per  mere- 
trice. f.  E talora  si  trova  femmina  sen- 
z'altro aggiunto  per  femmina  comune  . 
o di  inondo.  E per  femmina  fìg.  vale 
essere  , mostrarsi  debole  , e timido. 
f emmina  , dagli  agr.  è l'aggiunto  di 
quella  pianta  dioiea  , che  porta  fiori  di- 
>l i 11 iferi  : quella  che  ha  i fiori  slamiferi 
si  chiama  mascolina.  J.  Talora  por  si- 
mili!.in  alcuni  arnesi  $i  chiama  femmina 
quello  , che  riceve  un  altro  *n  se  , come 
nello  strumento  della  vite  la  parte  vota, 
della  chiocciola,  che  riceve  la  \ ite  , si 
chiama  femmina.  5-  E chiave  femmina 
si  dice  quella,  che  ricevei»  se  l'ago  della 
loppa  , e del  sci  rame.  Femmina  pa- 
rimente fra  le  bandelle  si  dia*  quella  , 
die  vota  riceve  Pago  della  compagna  , 
o dell'arpione  j e cosi  «li  molti  altri  ar- 
nesi , e strumenti.  €.  Talora  per  sìmili- 
tud.  si  distinguono  IVrbe , e le  piante  in 
femmina  , e maschio  : sebbene  nel  fin 
uso  di  queste  «le» 'imi nazioni  spesse  volle 
il  volgo  s*  inganni. 

Femminùccia.  Pcgg.  di  femmina.  $. 
Per  femmina  grande  c grossa.  « 

F em mina cc iolo.  Voce  poco  usata.  Va-4 
go  di  femmine  , che  sta  volentieri  fra  le 
femmine  , effemm  inaio.  §.  Metaf.  per 
femminile  , snervato  , .debole. 

Frmminalc . Add.  inea  usato  che  fem- 
minino. 
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Femminella.  Avvi  li t.  di  femmina.  ( 

Si  chiama  aoche  quel  filo  vano,  e sbiadì 
calo  , che  si  trova  fra  il  zafferano.  $.  Si 
dice  anclie  quella  maglietta  , ove  entra 
il  ganghero  posto  a'  vestiti  per  affi  binar- 
gli , c si  dice  an  he  quella  maglietta  di  «. 
ferro  negli  sportelli , che  entra  uri  l'or* 
pinneino.  J.  Da’  botanici , così  dieonti  i 
piccoli  capi , che  germoglia*»  dalla  vite 
potala.  §.  Femminella  dicono  i valigiai  • 
a qualunque  taglio  ^ o spaccatura  fetta 
nel  cuoio  per  passarvi  un  bottone  , od 
altro  per  affibbiai e.J.fn  mar.  chiamami 
fem  mi  orile  , femauiie  , ro>e  , certi  00 
chi  di  ferro  stabiliti  nella  ruota  di  poppa 
in  cui  entrano  gli  agug  liciti  del  limono, 
che  lo  tengono  sospeso,  e intorno  ai  quali 
gira. 

Femmineo pe  Femineo.  Add.  di  fon* 
mina,  j.  Per  effemini  unto, 
FrmnUneoeaniemto.  Avv*.  Femmiuih» 
mente. 

Femminesco.  Add.  Da  femmina. 

F remi  inetta.  Dim.  e qualche  volta 
avvilii.  di  fquiuiua  , ma  spesso  aneliti 
detto  per  vaghezza. 

Femmine  uà.  Astrailo  di  femmina. 
Femminiéra.  Voce  formata  in  ischoxv 
/o,pcr  significare  le  femmine , o il  luo- 
go dove  stanno  le  femmine. 

Ferrimi mère.  Add.  usalo  anche  in  (or* 

19  di  su>l.  Oggidì  pelò  ooiiiuuciuenU.'  dr- 
cèsi  domiamolo. 

Fcmminiéro.  Add.  usalo  anche  i»  for- 
ra di  siisi.  Uomo  di  npinicie  femminili; 
effeminato. 

Fvnuninil-.Kó. d.  di  femmina.  Prcv 

so  i grammatici',  c agg.  d4  una  spezie  di 
nomi  diversi  «lai maschili,  e dai  neutri. 

Frm  mini  Irniente  , e Festini  Ictncntr* 

Avv  . Femminilmente , J . Presso  dui 
granili),  vale  auche  alla  maniera  dc'uor 
ini  «li  genere  femminino. 

Femminilità.  Stato, e qualità  di  fcriir 
tninn  , o di  cosa  femminile  , siccome  di 
mascolino  diccti  mascolinità. 

F errimi nilm ente, e F eminilmente  Ayt. 

Con  modo  , e costume  di  femmine.  * 
Femminino.  Add.  Di  genere  di  fen*- 
rnina.  §.  Per  r {femmina  to.  §.  Da  lemmi- 
uà  , c perciò  vale  talora  debole. 

Ferir minóccia  Acer,  di  femmina* 
Femminóna.  Acer,  di  femmina* 
Frm/m'ffiima,  eFemminuiza.  Awv 
lit.  ai  femmina. 

Fèmore.  \ oc c usala  dagli  antichi  no- 
tomisti  per  lo  stesso  , che  fianco.  Oggidì 
per  femore  »'  intrude  Posto  «lei  fianco,  0 
sia  della  coscia  , il  quale  c il  pth  grande 
fra  tutti  quelli  del  corpo,  cd  è congiun- 
to colAscbio  , o colla  tibia. 

Fendente.  Su#t*  Colpo  di  epa 'la  per 
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taglio  ; r per  lo  drllto  , e non  di  puro. 

Fónderle.  Quali  divi*!  r por  lo  lungo; 
e anchr  assolutali!.  dividere  ;e  si  tua  fi- 
curat.  in  Varie  maniere.  $.  Si  dice  anche 
il  dare  la  prima  aratura  a!  campo.  §.  E 
uesjtr.  pa*i.  benrhè  li  lori  colla  particel- 
la follimela  , vale  far  pelo , screpolare, 
aprirli. 

F e aiti  mento.  Fessura  , spaceamento 

F caditóio.  Slrumetito  di  varie  materie 
rc-tètraii  , per  uio  di  fenderri  sopra  la 
penne.  J.  Dagli  agrie.  ilice, i lo  linimen- 
to di  fèrro  con  cui  si  fende  il  soggetto  al 
J caritè  s’ innesta  a scappo. 

Ferulitóre.  Veib.  mise.  Che  fende. 

fenditura.  Pendimcuto,  fessura,  cre- 
patura , spaccatura  , screpolo,  screpo- 
latura. J.  Chiamansi  da'  naturalisti  fen- 
diture , il  troncamento,  o cessinone  di 
continuiti  , che  si  osserva  nelle  monta- 
gne , negli  strati , ec. 

F ener.nóre.  V.  L.  e pooo  in  tuo,  che 
oggi  si  piglierebbe  per  sinonimo  di  usu- 
raio. 

Fennetnlla  Finestrella.  Si  trova  nel 
significato  di  occhiello  , itechiello. 

Fcngite.  T.  di  st.  nati.  Pietra  alquan 
to  t ras]  va  lente,  c presso  che  bianca,  che 
gli  antichi  usavano  nelle  Gnrstrein  luo- 
go di  vetri  per  lasci  ir  entrare  una  luce 
pallida  ne' loro  tentp)  : f°r * T alabastro 
gessoso. 

F taire.  V.  G.  F cerilo  favoloso,  che 
gii  antichi  credettero  unico  nella  sua  spe- 
cie , e che  rinasce**  dalle  sue  ceneri.  $ 
E metaf.  per  pei  sona  o cosa  rara  , e fa- 
mosa. J.  Da'mariuai  dicesi  id  vento  d'o- 
stro verso  scirocco  , èioè  ,|  vento  colla- 
terale all'ostro , e w scirocco.  $.  Da’bo- 
t anici,  vico  chiamato  eoo  tal  nome  il  lo- 
glio vi  lui  fico  , che  ha  la  semenza  rossa. 

feniciarra.  V.  G.  T.  slor.  Noma  dei 
principali  magistrali  presso  i Feuici. 

Feniciotto.  Feuice  giovane. 

Frniaintrro  , o meglio  Fet veritiero. 
V.  G.  T.  di  st.  nat.  Uccello  acquatico 
di  passo,  che  ha  l'ali  rosse.  Le  sue  gam- 
be sono  lunghissime.  Abita  per  lo  più  in 
nier.io  agli  augni  marittimi  , cibandosi 
di  pesce , e di  chiocciolo. 

t r ni  curo.  V . G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
d alcune  specie  d"  uccelli  che  hanno  la 
coda  rossa. 

. F enigmo.  V.  G.  T.  cbir.  Rimedio 
die  eccita  della  rosicata  , e fa  innaltarr 
delle  vesciche  sulle  parti  del  corpo  a cui 
si  applica. 

Fenile.  Luogo  dove  si  ripone  il  fieno. 

Fenòmeno.  V.  G.  T.  fisico. Qnaltin- 
qtre  ERMA  osservalo  nei  corpi,  del  qua- 
le i filosofi  naturali  cercano  le  cagioni  , 
e la  spiegazione. 
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Fero.  V.  In  raen  comune  che  fiera. 
Restia.  J-  E figuiat.  presso  i poeti  sono 
cosi  addimandate  le  donne  amale  , [ver 
denotare  la  loro  rigidezza. 

Feróce.  V.  L.  Add.  Fertile  , fecon- 
do , che  producè,  e dicest  propriamen- 
te del  terreno  e delle  piante.  J.  E nictaf. 
diuesi  di  uomini  di  cattive  operazioni.  J. 
l’er  lr.nl, Un  dicesi  anche  dell' ingegno 

Feracità.  V,  L.  T.  d’  agr.  Fertilità, 
fecondità  della  terra. 

Fenile.  V.  A.  Sull.  Lanterna , o fa- 
nale. 

Ferrite.  V.  L.  Add.  Funesto,  mor- 
tifero. $.  l’er  fatale,  di  sinistro  augurio. 
$.  l’er  ferino  , bestiale,  da  fiera. 

Fenili tsmumunle.  Superi,  di  feral- 
mente. 

Feralmente.  Are.  In  modo  ferino  , 
crudelmente , bestialmente. 

F Avolo , e F /retilo.  V.  L.  Arnese  . o 
cosa,  che  si  porta  in  pompa  nel  trionfo, 
come  armi  , macchine  , spoglie  , coro 
ne,  vasi,  e cose  simili,  j.  i’er  eilio  , be- 
vanda die  SI  porta  m tavola  V.  A. 

Fremitine  , dal  latino  ferentariut 
T.  milit.  Soldato  armato  alla  leggiera 
■1  quale  stava  1*'  corni  dell'  evertuto  , e 
cominciava  la  pugna  coi  sucttiimc. 

Ferente.  V.  A.  Add.  Che  feroce. 

Fénere.  V.  A V.  Ferire 

F /retro.  V.  G.  Nome  che  i Greci,  ed 
1 Romani  davano  a certe  tnacclùue  di  le- 
gno, su  cui  asportavano  i corpi  morti  al 
luogo  della  sepoltura  Ma  ciò  che  v'ha 
ili  singolare  egli  è che  questa  me  lesi  ma 
parola  serviva  parimenti  a significare  le 
barelle , sulle  quali , nei  trionfi  , alcuni 
uomini  stabili  portavano  vasi  d'oro  e di 
argento  , scaldavivande  ardenti  , orna- 
menti di  differenti  sorte , e le  statue  dei 
re  per  lare  onore  al  trionlàlore  che  c- 
ra  egli  stesso  portato  qualche  volta  dai 
granili  poutefid. 

F ernia.  I*  stesso  che  fierezza  , sic- 
come dteesi  l'uro  , per  fiero  : ma  c voce 
poco  usata. 

F/rgolo.  V.  A.  Ferralo. 

Ferra  Festa,  dì  festivo,  ma  per  lo  più 
sono  i giorni  vacanti  ile' nutgisi rati.  J.  E 
anche  T.  usalo  dagli  ecclesiastici  ; e si 
dice  di  tutti  1 giorni  della  settimana  co- 
minciando dalla  domenica,  purché  nes- 
suno di  tali  giorni  sia  festivo;  così  11  lu- 
nedì è la  secouda  feria,  il  martelli  la  ter- 
za cc.  ma  la  domenica  non  si  dice  mai 
(cria  prima . (.  Così  far  di  feria . si  dice 
da'sacerdoti  il  celebrare  gli  uditi  de'gior- 
ni  correnti , non  festivi.  J.  Far  feria,  per 
filarsi  , non  oprare. 

Feritile.  Add.  Ordinario  da' dì  di  la- 
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Ferialmente.  Ave.  Alla  semplice, 'pia- 
namente, che  anche  fi  dice  dozzinalmen- 
te, ordinariamente . trivialmente. 

Feritine.  Neiitr.  Fare  vacanza. 

Fornito.  Add.  Clic  ha  feria  , di  (aia.* 
E si  usa  anche  come  suri,  c vale  il  tem- 
po delle  ferie. 

Feribile.  Add.  Capace  di  esser  feri- 
to 

Feritóre.  Lo  «esso , che  feritore,  che 
ferisce. 

Fer/gno.  Add.  Voce  meno  usata  che 
inferigno.  5.  Pur  ferino , bestiale  , fiero. 

Ferimento.  Il  ferire. 

Ferinità.  Stato  c qualità  di  fiera  , e 
per  traslato  crudeltà. 

F ermo.  Add.  di  fiera  , da  fiora , be- 
stiale. 

Ferire , e amiconi,  anche  F/rcre.  Per- 
cuotere con  ferro  , o altro  infitto  atl’ef- 
fustouc  del  sangue  , e spesso  s'usa  figura- 
lam.  5 Per  percuoter  semplicemente.  §. 
Ferire  assolutane  o andare  a ferire  , si 
dice  del  battere,  andare  per  dirittura,  • 
simili,  (.  Ferire  tornea  memo , vale  gio- 
strare. J.  Dicest  anche  figurai,  di  cose  in- 
tellettuali , e morali. 

Fertilità , per  idiotismo  in  luogo  di 
sfèrislica.  (I  giuoco  della  palla. 

Fenato.  V.  A.  Forse  lo  stile,  che  r>g- 
ge  . e sostiene  li  padiglioni  del  campo. 

Ferita.  Fedita  , percossa  , taglio  , o 
squarcio  fistio  nel  corpo  con  arme  , o al- 
tro. 

FerrVA  , Fé  nitide,  » F frittile.  Astrai-  . 
to  di  fiero.  Bestialità , asprezza  di  natu- 
ra , crudeltà. 

Ferito.  Add.  da  ferire. 

Feritóia.  T.  degii  archit.  Balestriera, 
o placidi  , e sirena  apertura  falla  tnae- 
strcvalmenie  nelle  muraglie  di  rocche  , 
cittadelle  . torri , ed  altre  simili  fabbri- 
che da  difesa  ; questa  è larga  di  dentro, 
e stretta  d fuori, [ter  uso  di  veder  ila  lon- 
tano, c trarre  in  occasione  di  guerra.  5. 
Per  simili!,  diccsi  nel  farli  di  qualunque 
traforo,  o apertura  stretta,  in  cui  possi 
liberamente  passare,  come  per  taglio  al- 
cun pezzo  di  f-rro , legno  , o simile.  £. 
Feritoie  , o Trontere , in  mar.  sono  bu- 
chi bislunghi  praticati  nelle  barricale,  o 
trincerameuli , che  in  alcuni  bastimenti 
mercantili  si  fanno  ut  tempo  di  guerra 
sotto  i castelli  , e sotto  il  caascretto  per 
difèndersi  nel  caso  di  arrembaggio  dai 
nemici. 

Feritóia,  Strumento  che  ferisce. 

Feritóre.  Verb.  ma  se.  Che  ferisce. 

Ed  in  marineria,  dicesi  di  lunghi  mataf- 
fioui  situali  al  IV- ire  mi  ih  della  testa  del- 
la vela  per  inferirla  cioè  allacciarla  al 
penuonc. 

Si 
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F«  ritricc.  Yerb.  le  rum.  Clie  ferisce. 

F tritura.  Feriménto, 
r r rimante.  Voce  , elio  u»wi  altre 
volte  dagli -fi rebi tetti,  ingegneri  idrauli- 
ca. cc.  c diceva  si  di  coloro,  cui  fidavano 
J j lim  in  segno  di  qn&lche  opera  da  loro 
j restata,  onde  conseguir  dal  pagatore  la 
mercede. 

Ver  lino.  Spezie  di  moneta  antica,  eh'  j 
era  la  qua  ila  parledel  denfio.  Jj.Da  que- 
sto dicevaai  aurhe  fui  ino.  una  spezie  di 
ino  veni  fatta  di  piombo,  stampala  pv  lo 
jnh  «la  una  parte  sola  , per  vont  rassegno 
«te  lavoranti,  eiie  si  adoperano  al  traspor- 
to di  materiali , che  uuu  si  tessono  mi- 
nutare. 

Ferma.  Condotta,  cioè  il  fri  mare  < luc- 
«Jirvsia  pi  eziolato  a'ium  servigi,  per  lem* 
jvi  determinato,  e si  dici*  per  lo  piu  dei 
soldati  t Ha’ quali  voloqursioT.  durata 
del  servi  rio  militare.  D'onde  finir  la  fer- 
mo } prorogar  le  terme  ; mia  lerma  di 
campi»-  a, ini.  Per  conferoiswrvoué . pro- 

va. f.  Per  accordo  , tenmiiuculo. 
ctut.m  per  il  fermarsi  . ohe  tanno  certe 
f<*.  la  «li  cani,  quando  trovati  Ir  quaglie, 
o rimili  \ onde  lj tacco  da  ferma  dw  og- 
gi si  dice  piu  comunemente  «la  terno. 

[''rrruacorfft.  T.  degli  cumulai . Pezzo 
do  T onvolo  «In  u«s«?a, die  serve «tur  sen- 
tire il  fitw»  d-  Ila  miena  » quando  è finita 
di  rancare.  DDeri  anche  gnarducalenr. 
i rimaglio.  Borchia,  che  licu  tenne. 

0 o ili  bl»i  ai  vosi  •mcnii.  oaltio.  Jj.  Per  or - 
• «amento.  e gioì,  fioche  si  porla  penden- 
te davanti  al  petto.-  * 

Fermami  nW.  Avv.  Con  fermezza  t con 
irtabilita  , sai  dà  «nenie  §.  IVi  cenameli-  j 
le . sicuramente,  vnan^N  *en«a  alcun  ; 
dubbio.  Ptr  CO»taillc»J*^til:  ^idclL>3U- 
jner.tc. 

b tnntftprnfo.  Astratto  di  fermo  \ ter- 

1 narra  . stabilimento . cttiilerii»a/4one. 

i cr  fortificami  nto attui  /allietilo.  Per 
lo  eielo sldlato  , clu*  si  viriamo  l'ottava 
sii  m.  jj.  Pbr  fermezza,  ma  «*  antiquato, 
lì.  Per  cessazione  del  oor>o  di  chicche*- , 
sia. 

Vrmianza.  V.  A.  Sinhiiimentn,con- 
frrma/ioite.  J-  P»  r sicurtà, omidleveria. 

Fcn/iaie.  Tei  minare*  ii  moto;  arresta- 
re , laitenere.  J.  lì  i»e«itr.  pa*s.  vale  lo 
stesso.  Pei  fortificami.  J.  P<Jr  serrare 
alla  francése  ; oggi  poco  usato,  §.  Per 
confermare , stabilite,  assiemare.  jj.  Per 
deliberare  , rivivere.  §.  l’or  formare  , 
comporre.  §.  Per  cotu  lii udore, e anno- 
«lai  c un  conti  atto.  $.  Pbr .-'.{Termale.  J. 
Per  arrotarsi.  J,  Fermare  il  piede  , o il 

Jmsso,  vale  fermarsi,  posarsi.  «J.  Fermar 
animo  , vale  risolvere , deurrnmare. 
J.  Fermare  la  spiiaora  , vale  spelare 
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fermamente. 

Vcrunila.  6uft.  Il  fermarsi.  >V|  mi- 
lit.  vaio  ii  riposo,  clic  prendono  le  trup- 
pe iu  cammino } anche  ii  luogo  ove  ripo- 
1 sano  dilaniasi  la  fermala.  $.  Da’ viaggi  fi- 
tori  «liecsi  il  luogo , dove  si  alberga  per 
Sposarsi.  J.  tVclla  musica  è un  segno  , 
delio  altrimenti  corono. 

Fermato.  Add.  du  fermare.  $.  Per 
tonfci  ni  alo. 

y erma  fura.  T.  degli  cri  nabli.  Arresto 
del Pof  moto  nel  tmccar  la  ruota  n cornila 
Fermentante.  T.  di  $t.  nal.  A«id.  Che 
fermenta.  1 •*  * •' 

F crmentàre.  ‘'oticpom*  ul>a  materia 
ad  una  ‘operaziiNio  pt*r  la  quale  le  sur* 
particdlc  cornine  uno  a muoversi  con 
piu  o m-no  di  violenza  , a ricomporsi 
con  nuovo  onlitir  , a gonfiar*! , riscal- 
darsi re.  J.  Neutr.  e acuir.  pass,  vale 
lo  desso.  _ * - »•* 

Fermenta  r in.  T.  cceli:  s.  Denoto  ioft- 
zioHudaia  da' latini  a coloro,  oli*  secon- 
do la  chii'sa  Greca  celebrano  la  messa 
con  pane  fermentato.  1 greci  viceversa 
danno  a' Latini  il  uome  d' Azziniti. 

' Fermentatilo.  Add.  Che  fermenta  . 
fitto  a ferme,  tare. 

F crm frinito.  Add.  da  fermertare. 
Fermeufrtsrd'ie.  ’Cbolidmé  naturale, 
o orli  fi  rialc -delle  materii*  vegetabili  o a- 
nimaii  , per  cui  mezzo  le  Imo  parli  in- 
terne si  sciolgono  per  formare  come  1111 
nuovo  eeipo.  Iji  fertnei  taz  one  non  è . 1 
ma  produce  talvolta  |’fl{mre»Tflt&  , il 
ribollimento,  o ebidlirioue. 

Fermento.  Formvnio , lievito  (J.  Per 
simili*,  dicesi  di  tolto  ciA  rtie  pu^»  pro- 
durle un  rtmvimento  iuti&tino  nelle  parli1 
di  un  corpo  organico. 

yernft  zztt.  Una  delle  virtù  de!P  roi- 
tlio , stabilita  . costanza-  J.  Per  saldéz- 
za , immobilità,  J-  Per  assodamento  , 
consolici  a zioue.  5-  F,;r  fede,  siaulà,  si- 
curezza'. JJ.  Per  metaf.  vale  pei*sirveran 
za,  durazione,  stabilimento.  J.  F«*rtnez- 
ze  si  dicono  anche  qmjbrvuagfi  , che 
ornati  di  gioie,  e tegati'cort  mitro  si  por-- 
^ (ano  a* polsi  per  lo  p:h  dulie  donne. 

Firmino . Add.  Voce  s'ezreggiafiva. 
Dim.  di  fermo  5 c si  trova  accompagna- 
lo mi  verbo  stare}  rd  è poco  usata. 

Tcrrnissiinamcnle.  Snpet  L di  ferma- 
mente. 

Fermissimo.  Superi,  di  fermo. 
Fermo.  Sust.  la  cesa  fermata  , sta- 
bilita , pattuito , convenuta  ; onde  tenere 
il  fermo,  vah*  non  cangiarsi.  J.  Per  co- 
sa ferma,  mmmtabile,  certa.  J.  Per  fer- 
mo, posto  avv.  vah*  io  stesso  , che  fer- 
majuenie.  J.  Caiieda  fermo,  si  dice  quel- 
lo , che  tracciando,  e fiutando  trova  l’a- 
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rimale  egli  si  ferma  in  vicinanza.  J, 
Fermo  l'a  , T.  inilit.  Grido  di  guerrà  , 
col  «piale  la  sentinella  della  guardia 
vwttfct  d'uij  campo,  od* tuia  piazza  im- 
pone «la  lontano  a citi  vi  vuole  entrare, 
o ne  vuole  uscire,  d'arrcstàrsi  fino  a tin- 
to che  il  psaoggio  sia  sgombro.  Si  usa 
per  evitale  le  sorprese.  §.  Fermo,  1. 
de* lungnaui , c carrozzieri  ec.  Chiavarda 
con  occhio  , e fusto  a vit«»,  perchè  il  ri- 
gnone  n«»n  possa  scórrere.  5-  Fermo  drV 
la  stanghetta  di  cesi  da' magnani  un  pio-1 
«ttilo  paletii  to,  che  entra  nelle  tacche, 
della  staiichctu  , e serve  ad  impedire  il 
corso. 

Fermo.  Add.  Senza  moto,  che  non  ri 
muove.  §.  Fermo  della  mente,  vale  sia- 
no «iella  mente.  J.  Per  fermato,  fissato. 
5-  E pet  forte,  costaofté.  J.  Per  istahib*, 
stabdito  , durevole , valido,  tj.  Per  ini- 
mutnhile  , risultilo.  $.  Viso  fermo,  vah* 
sebio,  grave.  $.  IVr  vxlo  ,«Ìuro.  §.  ^fi- 
le ferma  , significa  buona  pezza  , oal* 
«inumo  di  nmtc  J.  Terra  (èrma  elicsi 
uicc  anche  da*  Geografi  coutindile,  va- 
le terra  non  cm.oudaia  da  p<T  tutto  dal 
mare  : detta ^>1  a differenza  dell’  isole, 
o piuttosto  terra  che  per  grandissima  «► 
sleusicrje  nnu  è circondata  dal  mare,  ma 
si  unisce  calle  altre  terre.  §.  Canto  l.s- 
inn,  rii o«  t a quello,  che  si  us.a  dagli  ec- 
clesiastici uè  cori , senza  regolamento  di 
tempo,  ' 1 

Frmambucco.  Caesalpinia  ech filata 
Linn.  T.  hot.  Pianta. che  ha  lo  ^tclt» 
grosso  ; le  foglio  hi  perniate,  con  le  foglio- 
ime  ovate  . ottuse  , smarginate  ; i linci 
brizzolati  di  giallo,  e di  rosso,  odorosi. 

Fernetta. T.  de* maguatii.  Nome,  «:hv 
si  dh  ai  trafori  degli  ingenui  della  chia- 
ve , piu  dilatati , che  i tagli  ordinari. 

Fero.  Vi  Fò  ro. 

Feróce.  Add.  Fiero,  terribile , corag- 
gioso, animoso  nel  colabili  or  e.  Per  cru- 
deic.  s]>ietato.  J.  Feroce,  posto  as*v.  va- 
le feroci.*  1 neo  te. 

FiTitcnncnte.  Àw.  Con  ferocità. 

Froderà.  Ferocità. 

Fei\HÌssi marn arti* . Superi,  di  ffirooe* 
mcuie. 

Fcrof/isimo.  Stipeé).  «li  feroce. 

Ferocità  , Feroci  tàdty  e F ero  citate. 
Astratto  di  Gl oce.  Fierezza,  aiiirno»»tà 
nei  r orti  battei  e.  §.  Fgui alato,  peictu- 
deltà.  J.  P.*r  razza  fitocc: 

V/rolo.  T.  d’agr.  Il  fiuto  d’una  pern- 
ia dt*llo  stesso  nome  . con  cu ì in  Pugtla 
si  coslrdifcoDO  le  arme." 

Ferraccia.  T.  di  ^t.  naf.  Spe/fe  di 
razza  «l  color  ghlUcdo,  lu  «pule  ha  sul 
ce|*|>o  di  lla  coti»  una  lunga  «pina  ossea, 
cui  i pescatori  danno  il  Home  di  Jfnx» , a 
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cagiono  della  sua  ginn  dtitozva.  J.  Chia- 
masi da'  doratori  a fuoco  ferraccia  * mio 
strumento  di  lamiera  di  ferro, tirala  qua- 
u a loggia  «li  uno  scalchilo  senza  cojx.v- 
chio , iu  cu»  si  pone  l' oro  con  ohe  si  de- 
ve dorarr  , per  incuocerlo  pi  ima  di  met- 
terlo nel  coregginólo  insieme  col  mercu- 
rio. 

Ferracelo.  Pegg.  di  ferro  5*  1^JI *^cr* 
rieri . dicevi  il  massello  di  ferro  citiuiLi 
no  , o prismatico  uscito  dai  forno  odia 
prima  fusione. 

Ferraecìóne. T.  di  sf.  u*it.  Acer,  di  fer- 
raccia. Ferraccia  di  straordinaria  gran- 
detta , detta  altrimenti  sitnm. 

F erragosto.  Voce  derivata  da  Forte 
d*  Augusto,  e si  dice  roA  i)  primo  giorno 
del  mese  d’  Agosto,  perché  anticamente 
•flWensfr  in  quel  tempo  celebrare  le  ftv 
r*c  augusta!  i con  grandi  allegrie.  Que- 
ste durano  ancora  nel  popolo  nostro , «*, 
consistono  in  mangiar»?,  e bere , come  se 
tfM°  giorno  festivo  ; ed  in  farai  molli  re- 
gali da,  superiori  ai  dipendenti,  c subor- 
, duini. 

Ferràio.  Artefice , che  maneggia  , o 
la  .*ora  ferro.  . 

Yerraiótofi  Femirwtfo.SorU  di  mau- 
semplice , con  un  collare  , che  ** 
chiama  bavero.  $.  C pur  ferraio,  ina  è 
«tfùj  iato. 

h-rr.'iMcno,  Pegg.  di  ferraiunlo. 

Ferra  inolùccio.  Dim.  eil  avvilii,  di 
fatinolo,  * 

F (tra mento.  Aggregato  di  tutti  glìar- 
ttesà  riè* Tessati  per  ferrare  il  cavallo.  Jj. 
Pur  moltitudine  di  strumenti  di  ferro  ria 
ntonlrc  ò 'da  nirtlere'ifl  onera.  5*  I*1**- 
^ficaio  semplice  incute  ai  ferro,  o ir- 
uwe  di  f*iro. 

Fffnwi*.Mrsciiglio  d’aloune  biade  se- 
minate pr-r  mietersi  in  erba,  e pasturar- 
ne il  bestiame. 

Ferrivi  din  a.  T.de'commeTCKmti.  Sjwv 

di  drappo  tessuto  di  seta,  e tramato' 
di  lana  . o <Ir  bambagia. 

Ftrràre,  Munir  di  feiro  checchessia; 
e parlandosi  di  bestie,  vale  conficcar  lo- 
ro i ferri  a’ piedi.  £ Lasciarsi  ferrare  fi- 
pzrat.  vale  star  mansueto,  Inserirsi  far 
quel  ch’altri  vuole.  J.  Per  bucare  , o 
inchiodare  con  ferro.  Ferrar  fiilivel- 
la  » presso  gli  scarpcllmi , vale  fare  un 
luteo  a sotto  squadra  nella  pietra  in  ma- 
idcra  , che  Tuliveila  vi  »«  adatti  a do- 
vfire. 

^Ferrareccia. T Ai  magona. Nome  col- 
lettivo,che  si  itti  a tutte  le  spezie  di  fer 
rt  grossi  ad  uso  degli  agricoltori , come 
•curi,  Targhe,  zappe  cc.  de'  bottai. £i!>- 
magnani, e simili.  Le  ferrarecce  «li- 
verse  dist’ijguotisi  gcucrxlmen.c  in  fer- 
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rarecofa,  detta  ordinario  Hi  fert  k ra, mo- 
dello, lamiere  , ehiodagione  , ec. 

Ferrarvi  - Voi»  usa U torse  nel  Hom  i- 
no.  Fabbrica ,ilove  sì  lavoralo  fèrri  gros- 
si da  fa  bbro. 

Feriti  ria.  Ferrari.*»  miduhita  Linn. 
T.  lK>t.  Pimta  che  lia  la  radice  t nitro- 
sa ; lo  stelo  cilindrico^  ie-foglie  dritte  . 
sp;id  formi;  i fimi  volitar  j.  malli- neri  al 
d»  »Mfn,  violetti  bruì»  al  disopra. 

Ferrata.  Lavoro  fatto  di  ferri,  di«jv>- 
sto  in  guisa  opportuna,  per  vietare  ì in- 
gre*!i  > [kt*  finestre,  o altro.^J.  Da' i iat  ti- 
ra lisi  i,  chiamasi  oon  tal  nome,  una  spe- 
zie di  patella  detta  latinamente  Paletta 
Grai<?a.  • ' • • *• 

Ferràio.  Add.  da  ferrare»  J.  Per  me-* 
taf.  saldo,  costante.  $.  Acqua,  o vino 
fefrato , vale  acqua , o-vinò , in  Uni  sia 
stato  speuto  ferro  infuocato. 

I Ferratóre.  Vero.  n»a«n.  Voce  posto  ti- 
sita. Che  Ièri  a,  maniscalco.  $.  Per  fab- 
bro. 

Fcrni/tirn.  Il  ferra  rete  il  modo  del  felt- 
rare. J.  Per  l'orma  del  ferro,  onde  sono 
fot  rate  le  bestie.  $.  Dice»i  da' leguamo* 
li,  carradori  , magnani  , tutto  il  fette», 
die  si  mette  in  opera  per  ‘Siri natura  di 
poi  te,  finestre,  canTo/z»»,  l«ull , e simili. 

Ferravécrhio.  Chi*  compera , e riven- 
de ferri  rotti,  o sferre  di  qualunque  ge- 
nere. 

FeO-nro.  Add.  di  ferro,  $.  E figurai, 
saldo , molto  durevole. 

Ferreria.  Massa  di  ferra  menti. 

Ferrei».  Dim.^di  frinì.  $.  Ferretto 
della  sparla  si  dice  quel  iit  di  feTo,  che 
apre. e serra  i peudoiii  dell»  spada  ».  Fer 
retto  di  s|>agua  , vale  rame  abbruciato 
collo  zolfo. 

Ferretto.  Add.  Aggiunto  ad  uomo  . 
vale  brinato  , mezzo  e muto.* 

Ferrìùla.  Lo  stesso  ch^ferret*. 

Ferriera.  Tasca  < o-bhac  ia  di  pelle, 
o simile  . nella  qitnfe  si  tengono  chiodi , 
o strumenti  da  ferrare  i cavalli.  $.  Vaie 
nuche  astuccio  , ch^c  tuia  guaina  da  te- 
nervi entri?  strumenti  di  ferro  , o d1  ar- 
gento * o sinici,  per  centrici,  »> scattili. 
J.  Si  dice  anche  il  luogo  . e la  fucila  , 
dóve  si  raffina  il  ferro.  J.  Vale  anche 
cava  ded  ferro. 

Ferrìfero.  T.  di  st.  nat.  Ad  1.  Che  ha 
in  si*  qualche  particella  ili  ferro. 

Ferrigno.  Àdd.  Che  fieri  di  ferro;  r 
talvolta  vale  lèrrugigno , cioè  di  color  di 
ruggine.  J.  Per  melaf.  vale  duro,  rigi- 
do , osi  inalo,  5*  Aggiunto  ad  nomo,  va- 
le anche  di  buon  nervo;  robusto.  J JVr 
duro , S fida,  impenetrabile  coinè  ferro. 

Ferrino  e Fcrruizo.  T.  dell* atti 
Nome  che  »i  4a  ia  geiui ale  a qualunque 
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piccolo  strumento  di  ferro,  che  uou  ab- 
bia nome  proprio,  o di  cui  alti  » favellan- 
do Don  si  rimembri,  come  pure  qualun- 
que piccolo  feiro  adoperalo  utile  mani- 
fatture. 

Ferro.  Il  pii»  duro  , ed  utile  d' ogni 
metallo  , quello  che  si  trova  più  abbon- 
dantemente sparso  odia  natura , e che  l«a 
maggior  uso.  J.  Per  istruinento  inecca.iù* 
co,  o qualdvojlia  arnese  di  ferro,  j.  IVr 
iirme.  $ Per  «[nello  slmhicato  che  beat* 
riscaldato  distende  le  biancherie.  Per 
quello  .slnmuiilt)  dei  barbieria  gitisi  di 
forbici , per  uso  d'  arricciare  le  Lascile  , 
o i capelli.  §.  Per  ancora  di  qualsivogliu 
, nave.  J.  Per  qticl  guemimento  di  ferro 
« he  si  mette  sotto  a'  p»è  de'  giumenti. 

Pei*  quel  guernimento  clic  si  pone  albi 
scarpa  per  camminare  sul  diaccio  , o per 
dtro.  Essere  di  ferro,  si  dice  di  chi 
nel  suo  operare  dimostra  fortezza  grandi*, 

0 d*  animo , o di  c«»rpo.  Jj.  \ aie  aocia; 
essere  spietato  , orudeie. 

Fcn  W//ii>.  Dim.  «li  ferro.  Voce  p >co 
usata.  Pìccolo  strumento  di  ferro  , fir* 
ruzzo. 

Form g/gna.  Add.  Ferrigno. 

Ferrugineo , e Ferruginóso.  Ferrigno, 
die  p.trterip!i  della  natura  d^i  f«Tro.  J. 
l*al Volta  dicesi  di  ciò  chi  è color  di  tet- 
ro. 

Ferruzzn.  Piccolo  pezzo  di  ferro,  o 
pie  .olo  strumento  di  ferro,  J.  Aguzzare, 
oa  lopcrare  i suoi  ferruzzi  . vugl.o  .o  a«- 
som  girare  l’i/igegud,  ghiribizzai  re  ad  on— 
getro  «li  fare  c>>iif»gni  sl«itvochecche.sì:a- 

Vcrsa . V.  F erta. 

F/frft/e^A  1 1.  Fi  iittuow»  3 feeotido,  ab- 
bondante ; eoiitrarìo  di  sterile  ; e si  dice* 
propria  mente  Jel  lencuo.  J.  Per  abbia- 
dante , copioso. 

Fe  ,f itera  vite.  V.  F ertibncnlc. 

Fertili*:  ztt.  Fci  t lid». 

1‘ Vr/i//c. > imamente . Superi,  ili  fèitif- 
imuite. 

Kc;V»7/Vn'ò*r>.  Su|n‘iì.  di  ihrftie. 

F r /iti fi:  , F crùUlàdc , e Fertilààte. 
Astratto  di  ferlile. 

Fin  tllizzdre.  Render  fertile  ; teco/t- 
dare. 

Fcrtttnhmlc  , e Ferir  (entro  le.  An. 
Fiiitluosamiciile  , fecoudalneute,  abbou- 
daritefiiente , evo  futilità. 

Ferite  olà.  V.  A.  Dùn.  di  fiera  ; c 
spc>so  vale  bestiuola , o iasetlo  schifo , e 
J velenoso. 

Fervente.  Add.  Bollente , cuocente*. 

1 $.  Per  melai*,  intenso , veemente.  §.  Per 
sollecito,  ansioso,  premuroso. 

Ferventemente..  Àvv.  Con  fervore  , 
e si  u.,a  più  comuaemente  jwr  metaf. 

Fermaci  za. V . A . Fervore,  calde***. 
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Ycivcniisswiajnenlc.  Saper!,  di  fer- 
ventemente. 

Ferventissimo.  Superi,  di  fervente. 

Fervente.  Voce  poco  utilt.  Fervei* 
ia.  bollore , fervore  , ardore.  §-  Per  me- 
tal'. veemenza. 

Fervere.  Neulr.  Bollire  , esser  cocen- 
te. $ Per  mctaf.  Esser  veemente,  gran- 
de 

F mezza.  V.  A-  Caldezza. 

Ferilggtne.  Ruggine. 

Fervidamente.  Avv.  Ferventemente. 

Fervidezza.  Astratto  dr  fervido , fer 
velia. 


ivra.  . i 

l'erriiìissimamentc.  Superi,  di  fervi-  paratore. 
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quale  non  si  lavora.  Per  giubbilo,  al- 
legrerà. J.  Per  carene  , o allegra  , lie- 
ta, e graia  accoglienza.  5-  Per  i spettaco- 
lo . e apparalo,  v Pei  cosa  da  mangiare, 
0 altro,  solilo  di  darsi,  edi  vendersi  alle 
feste.  $.  Per  «oliano , piacere , ritrova- 
to, o luogo,  dove  si  festeggi.  5 ■ A festa, 
posto  avv.  vale  a uso  di  festa,  a maniera 
di  festa , festerecciamente. 

Fettùccia.  Festa  grande  ; ma  per  lo 
più  iu  sentimento  sprrzralivo. 

Fe» Ittiòlo,  e Festaiuòla.  Colili  , che 
intraprende,  e dirige  degli  apparati  d Ile 
| feste  , che  in  più  luogi  d’  Italia  dicesi 


demente. 

Fervidissimo.  Superi,  di  fervido. 

Fèrvido.  Add.  Fervente.  $,  Per  in- 
tenso , appa‘*ioualo,  veemente. 

Vérul  a.  Ferula  comuni»  Linn.  T.bot 
Pianta  clic  ha  lo  stelo  diritto  ; le  foghe 
ere ioom poste  ; le  fogliolme  molto  lun- 
ghe; i fimi  gialli.  $.  E in  «giiific.  di 
tirerà  , staffile  , ma  è voce  pedaolesra 

Ferulàceo.  T.  bot.  Add.  Che  è della 
inezie  delle  fèrtile. 

Yeruìifcro.  T.  filosòfico.  Add.  Che 
polla  la  ferula. 

Fervóre.  Caldezza  , talor  vivili™ te 

LPer  ine  taf.  veemenza  di  passione , af- 
te. 

Frrt’orrfso.  Add.  Clic  ha  fervore 
Feruta.  V.  A.  Ferita. 

Ferùto.  V.  A.  Add.  Ferito. 
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Perso,  e Feriti.  Strumento  per  dar  I rato  con  Ic-iiviia. 


Festante.  Add.  Allegro,  gioioso,  che 
fa  festa. 

Festanti.  V.  A.  Festa. 

Feftàre.  Voce  poco  usata.  Far  festa. 

Fri leggevate.  Voce  non  gran  fitto  u- 
sata.  Add.  Festevole . festante. 

F esteggevulmente,  Voce  di  poco 
Avv.  Con  festa. 

Festeggiamento.  Il  festeggiare. 
Fetteggiante.  Add.  Festante  , che  fi 
festa. 

F,  steggiantrmentc.  Avv.  poco  usato, 
Festeggevol  mente. 

Festeggiare.  Frsfare,  far  feste,  giuo- 
chi , speli  acoli.  J-  P«  solennizzate  una 
festa . 5.  Per  far  carene . e far  onore 
J.  Per  venerare  , render  culto. 

Festeggialo.  Add.  da  festeggiar».  J 
Ter  acca  renato,  bea  veduto.  J.Per  0 no- 


dale percosse,  fitto  d’uua,  o più  strisce 
di  cuoio  , o di  funicelle  , o minnge.  J. 
Feria  del  Sole*  del  caldo  ec.  per  l’ ora 
dd  maggior  caldo  ni*  giorni  estivi. 

Ferir/ re.  V.  A.  Sferzare,  percuotere 
Forzuto.  V. 
tatù , percosso. 

Fino.  T.  di  mar.  Il  telo  della  vela 
cioè  una  di  quelle  liste  di  tela  che  cucite 
pei  loro  orli  formano  la  vela. 

Fescennini.  T.  filol.  aggiunto  di  tuta 
aorta  di  versi  alquanto lioeuiiori,  c gros- 
solani, che  si  cantavano  in  Koiua  in  oc 
cacione  di  o tte  feste , e follarsi. 

Fescennino.  Nome  di  popolo  rinomi 
nato  per  la  sua  mordacità  licenziosa. 

Fèscera.  V.  A.  Brionia.  \ . 

Fesso.  Siisi.  Piccola  spaccatura  , o 
crepatura  lunga. 

Fesso.  Adii,  da  fendere. 

Fessolino.  Dim.  di  lesso  sust. 

Fèssolo.  Usato  in  fono  d'avv.  T.  de- 
gli agr.  Dicesi*.  Innestare  a fessolo t per 
lo  stesso  , che  imieslare  a spacco. 

Feistiro.  Fesso.  5-  Per  segno  di  cosa, 
elie  sembra  fessa,  sebbene  noi  sia. 
Festa.  Giorno  roteane  finivo.  « nel 


Festèggio.  Voce  poco  usata.  Festeg- 
giamento. 

Fcslerecciamenle.  Air.  A modo 
festa.  ... 

* Festeréccio . Add.  Di  festa  , da  frsta 
festivo. 

Festévole.  Add.  festante , festivo , al- 
legro. 

Fe  fievolissimo.  Superi . di  fatemi* 
Festevol/nente.  Avv.  Cou  festa  , gio- 
cosamente . lietamente  , ollrgrameul* 
Festiccìuóla.  Piccola  festa. 
pestò  Inno.  Voce  poca  usata.  Add. 
Nome  di  color  verde  chiaro. 

Festinamente.  Aw.  Sollecitamente. 
Festina ntu.  V.  A.  Folioaziui* , a f- 
frettamento. 

Festinàre.  V.  L.  Sollecitare , affret- 
tarti , avacr  arsi. 

Festinttsme -ite. Vero  di  poco  u*0.  Avv 
Con  gran  preste***. 

pesti  nàto.  V,  L. , e poco  io  ueo.  Add 
da  festiuare . affrettalo. 

Fest inazióne.  V.  L.  11  fcstinare 
Festino.  Sust-Tr.itleuiiuiulo  di  giuo- 
co , o ballo,  per  lo  più  fitto  di  notte. 

Fi st.no.  V.  L.,  c poca  iu  uso.  Add. 
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Solicello , presto.  "vie  ‘cètV 
Fi  stivanicntc.  Aw.  Solenne  tue  ose  , 
con  fesia. 

Festivissimo.  Superi,  di  festivo. 

Festività.  V.  L.  piacevolezza , gru**, 
lena  , gaiezza  , m binila. 

Festivo.  Add.  Di  festa  . rie  festa,  f. 

Per  festevole  . giulivo,  sollazzevole. 
pesto.  V.  L.  Add.  Festivo , di  Aita. 
Festóccia.  Voce  poco  in  uso.  Compli- 
mento cou  parole  festevoli , accoglierla» 

lieta.  _ f'i 

Fesfoncino.  Dim.  di  festone. 

Festóne.  Quell’  adornamento  rii  ver- 
dura , o di  bambagia  , o di  «iinil  cosa  , 
che  si  ne  tte  intorno  a porte  , altari  e al- 
tri luoghi  dove  si  fa  la  fèsta. J Pcr  simi- 
lit. specie  di  ricamo  che  più  comunemen- 
te in  Toscana  dicesi  smerlo,  smeilatur». 

Festosam-ate.  Aw.  Con  festa  , fcsto- 
rolme.it* . lietamente  , allegramente. 

" Festoretto.  Add.  Dim.  di  festoso. 

Festosissimamente.  Superi,  di  festo- 
•atnenw. 

Festosissimo.  Superi,  di  lesto». 
Festózo.  Add.  Allegro,  gaudio», fc- 
tizioso. 

Festuca.  Piccolo  fiiscellino  rii  legno  o 
di  paglia , o d’ altra  si  fatta  cosa  \ bru- 
scolo. 

Festuca.  Voce  poco  usat*.  Lo  Meaw 
che  festuca.  4-  Per  viticcio. 

Fctùrt.  Paitorire.  V.  1*.  la  i|iinJe 
sebbene  venga  da  feto,  e perciò  abbia  per 
natura  più  geocraleOsignificalo  pur  fu 
usata  soltanto  parlando  degli  animali  o- 

vipari.  '*  “^*3 

Fetente.  Add.  Che  ha  fetore  , puzzo- 
lente 

Fetentissimo.  Saperi,  di  fetente. 
Fetènzia.  V.  A.  Cesso,  necessari*. 
Féiers.  V.  L.  Render  fetore  , pozza- 
re.  . _ , 

Fetidamente.  Avv.  Con  fetore. 

F et idis s un v . Superi,  di  fetido. 

Fétitlo.  Add.  Puzzolente  , pieno  di 
fetore,  j.  Per  bruito  , disonesto  , spor- 
co. 5-  Per  aggiunto  di  pillole,  significa 
una  spezie  di  pillole  composte  con  ma- 
terie tnde.  5.  Asia  fenda,  significa  una 
spezie  di  gomma  , o di  sugo  condensato- 
Fendono.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che 

fetido.  _ - 

Feto.  V.  L.  L‘  ammalo  ch  e formato 
nel  ventre  della  madre.  Dicevi  più  1MI*“ 
titolarmente  della  creatura  eh’  è formata 
iu  seuo  alla  donna.  U feto  informe  * 
detto  embrione  ; la  «noia  prupriameute 
non  è un  feto. 

Fetonte.  V.G. Phaeton  candidus  Linn. 
T.  Ji  il  rial . Uccello  della  grossezza  rit 
luu  colombo  cotouuc.  H hel  bianco  Uelm 
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sua  piuma  Io  rende  notabile  , ed  il  ca- 
rattere mìo  più  singolare  convinte  in  due 
lunghe  penne  „ o piuttosto  fusti  di  pen- 
ne, 1 quali  aveudu  sembianza  di  una  pa- 
glia li  tu  nella  coda  dell1  uccello  , bau 
nato  origiue  al  nome  con  cui  egli  è co- 
munemente chiamatoci  paglia-in-coda. 

Fetóre», Puzzo,  odor  cattivo. 

Fetta.  Particella  d’alcuua  cosa  taglia- 
ta sottilmente  dal  lutto , come  di  paue , 
carne  , c simili. 

Felle  retta . Fettolina. 

F titoli /ut.  Dim.  di  fetta. 

Fellóne. T.àì  veter.  La  parte  del  roc- 
colo, del  cavallo , che  sembra  come  un 
allungamento  , ed  un  ripiegamento  dei 
due  calcagni  dello  stcs-o  piede , che  si 
fluiscano  e vadano  a terminare  iu  un  an- 
golo acuto  verso  il  mezzo  della  suola.  11 
Crescenzio  diede  il  nome  di  Intieri*  a que- 
ite  parte  ; ma  in  oggi  c disusalo. 

Fettóni . T.  di  tuar.  V.  IJ* fotti. 

• Fettuccia . Dim.  di  fetu.  $.  Per  na- 
stro. 

FcUutza.  V.  A.  Lo  stesso  che  fettuc- 
cia, nastro. 

Feudale.  Add.  Di  feudo. 

Feudalità"  T.  de’ legisti.  Qualità  di 
feudo , ricognizione  prestata  per  ragione 
del  feudo. 

- Feudatària.  Feram.  di  feudatario. 

Feudatàrio.  Sust.  Che  ha  feudo , o 
io  feudo. 

Feudatàrio.  Add.  Appartenente  a 
feudo.  « 

Fenduta.  TJ.  de’ legisti.  Quel  giure- 
eùusulto , che  tratta  de'  feudi. 

Fèudo.  Sorta  di  diritto,  che  soleva  in 
altri  tempi  concedersi  ad  alcuno  per  be- 
nevolenza sopra  qualche  possessione  dal 
principe  padrone  diretto , con  ritenersi 
lì  sovrano  dominio  , ed  obbligarlo  alla 
fedeltà  , ed  al  servizio  nobile. $.  Per  pa- 
dronanza , signoria.  V.  A. 

■■  f 

Fi.V.  A.  Figliuolo.  Di  quello  nome 
«ingiunto  col  uome  del  padre,  o del  pri- 
mo antenato  si  formava  t doni  il  cogno- 
me delle  famiglie  , come  Filipetri  , Fi- 
Grumoli  , Firiaoifi. 

Fìa.  V.  Fiata.  J.  E anche  terza  per- 
sona singolare  del  futuro,  e del  congiuo- 
•tvo  del  verbo  essere  , lo  stesso  che  sia 

Fiaba.  Favola  , fandonia. 

Fiacca.  Strepilo  , fracasso  5 tolta  la 
cùnllit.  dal  rom ore  che  si  fa  laccando. 

Fiaccai  olio.  A fiacca  col  lo.  Posto  aw 
In  modo  da  fiaccarsi  il  collo. 

^ Fiaccatola.  Cerner  duo. 

Fiaccamente.  Aw. Ju  modo  fiacco 

F>accaj/ienlo . Il  fiaccare. 
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Fiaccare.  Rompere  , spezzare  , fra- ! 
cassare  con  violenza  , e con  linaio  ; e si 
usa  oltre  I'  all.  signific.  andie  nel  seri- 
tim.  del  neulr.  pass.  §.  Per  istraccarr  , 
alla  licare  , afliobulire  , consumare  , lo- 
gorare le  forze.  §.  E figurai,  reprimere 
jualchc  passione. 

Fiaccato.  Add.  da  fiaccare.  5-  E fi- 
gurai. dicasi  ad  uno,  che  sia  in  grandis- 
sima miseria  , e mancanza  del  bisogne^- 
vole. 

Fiaccatura.  Fiaccamento  , rottura. 
Fiocchetto . Dim.  di  fiacco.  Alquanto 
fiacco. 

Fiacchezza.  Astratto  di  fiacco.  Debo- 
lezza. 5-  Figuratam.  vale  difetto  in  ciò 
clic  appartiene  , alle  cose  della  mente 
alle  virtudi. 

Fiacco.  Sust.  Rovina  , distruzione  , 
strage. 

Fiacé^  «Add.  Fievole  , stracco.  §. 
Clic  ha  Poi  virtù  ,^x,a  efficacia. 

Fiàccola f Fusto  di  pino , o d’altro  le 
gno  resinoso  , o di  qualsivoglia  matèria 
accensibile  , unta  di  cera  , o d’  olio 
di  bitume  costrutta  per  fare  lume  la  not- 
te. J.  Per  melaT.diceri  di  ciò  che  muove 
le  passioni. 

Fiadóne.  V.  A.  Fiale,  favi). 

Fiàla.  V.  G.  T.  farro.  È una  pic- 
chila bottiglia  di  vetro  con  un  grosso 
, elitre  ed  uriMongA  collo  di  cui  si  ser- 
vono gli  spezzili  per  riporvi  i medica- 
menti liquidi.*. 

Fiale.  Quewa  parte  di  cera  , dove  so 
no  le  celle  delle  pecchie  , e dove  elle 
ripongono  il  mele. 

Fialitc.  V.  G.T.  dist.  nat.  Con  ere 
zioni  pietrose,  sovente  sabbiose,  le  quali 
imitano  delle  bottigliette  o piccoli  boc- 
cali. 

Fiatóne.  Lo  stesso , che  fiale. 
Fiamma.  La  parte  più  luminosa , e 
più  sottile  del  fuoco  , quella  eh1  esce 
dalle  cose  che  ardono;  vampa  di  fuoco 
la  quale  tramandano  i gas  accesi.  $.  Per 
fuoco  semplicemente.  §.  Per  rocsorc  si- 
mile a fiamma.  j.  Per  fuoco  amoroso 
amore.  5*  Si.  suol  dire  a persona  gran 
demente  cara  ed  amata.  J-  Dar  meta! 
vale  prorompere  , manifestarsi  , venire 
ai  fatti  , o simile , pollandosi  di  cosa 
cui  rifatti  sieno  perniciosi  come  quelli 
della  fiamma  , e facili  a propagarsi. 
Dicesi  anche  quella  paniera  mietuta  di 
vetrice  , e coperta  di  cuoio , che  si  tien 
dietro  alle  carrozze  da  campagna  per  co- 
modo dì  poitarrobe.  j.  Fiamma.  Me- 
lampjrum  arvense Limi.  T.  boi.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  ramoso  ; le  foglie  scssili 
i fiori  alquanto  rossi,  picchiettati  di  gial 
lo.  $.  Ed  ni  tuar.  fiamme  sì  diiaiuauo 
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quelle  banderuole  lunghe  biforcute  , ed 
ppuntate,  che  si  mettono  sulle  anlcn- 
e sulle  gabbie  d He  navi  • talora  per 
segnale  di  rumando  , quando  si  naviga 
senza  bandiera  agli  alberi  , e per  lo  più 
per  ornamento  , spezialmente  (piando  si 
ha  buona  navigazione,  e si  entra  in  por- 

Fìammnnte.  Add.  Che  fiamma  , ar- 
dente. J.  Per  meta!',  veemente. 
Ftammàrc.  Fiammeggiare. 
Fiammtuaha.  Prurito , che  viene  alla 
pelle,  cagionato  da  umor  salso. 

Fiammato.  Add.  da  fiarnmarc.  J.Pcr 
fatto  a fiamme  , e si  dice  per  lo  più  di 
drappo. 

Fiammeggiante.  Add.  Clic  fiammeg- 
gia. J.  Per  strinili,  rosseggia n te. 

Flammee  giare.  Neutr.  Ardere  , con- 
vertirsi in  fi. tintila.  In  atl.  s-gnif.  per 

mandar  fuori  iuoco.  §.  Per  rispondere 
guisa  di  fiamma  \ scintillare.  §.  Dicesi 
auche  della  vivacità  dei  colori. 

Fiammella.  Dim.  di  fiamma.  5-  Per 
rispondere  simile  a fiamma. 

Fiammesco.  Voce  poco  usata.  Add. 

Di  fiamma. 

Fiammetta.  Dim.  di  fiamma  ; piccola 
fiamma. 

t Fiammicclla.  Dim.  di  fiamma;  fìan>- 
motina. 

Fiammifero . Add.  Che  porta  fiam- 
ma. 

Fiamminga.  T.  degli  orefici , stagnai, 
vagellai , cc.  Piatto  di  forma  ovale , per 
lo  più  ccnlinato  , ad  uso  di  servir  in  ta- 
vola le  vivande. 

Fiammin  ghetta.  T.  d gli  orefici , oc. 
Dim.  di  fiamminga  ; fiamminga  di  me- 
diocre o della  più  piccola  grandezza. 

Fiàmmola  , c Flamula.  Gemali*  Ila- 
mula  Liuti.  T.  bot.  Specie  di  clematide  « 
cosi  detta  , perchè  più  coi  rosi  va  della 
vitalba,  ed  infiamma  facilmente  la  oute. 

Fiammolina.  Dim.  fiamma , fiam- 
mella. 

Fiammórt.  V.  À.  Iufiammamenlo  f 
infìammagione. 

Fiancare.  Far  forti  li  fianchi,  e si 
suol  dire  degli  ardii  , e delle  volle.  5» 
Nel  milit.  vale  far  forti  i fianchi,  e mu- 
nirli di  batterie , <T  opere  di  campagna  , 
di  squadroni  scelti. 

Fiancuta.  Colpo  die  si  da  cogli  spe- 
roni nel  fianco  al  cavallo.  Dare  una 
fiancala  per  metaf.  vale  dire  p *r  inci- 
denza checchessia  , che  punga  , che  si 
dice  anche  dare  un  bottone  di  passaggio. 
$.  Dagli  oriuoluj , dicesi  fa  faccia  ani#- 
liore  de1  denti  d'  un  rocchetto.  J DaVas- 
*ni , curro /.rieri , cc.  dicesi  le  parti  late- 
rali d*  uua  carrozza,  o alito  leg'io.  5* 
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cosi  «mche  dagli  ardii  tei  li  per  fianco,  co- 
sce di  un  ponte,  e limili,  g.  In  mar. vale 

10  sparo  di  tutta  Pai  tiglioria  d’un  fianco 
dello  nave. 

Fiancalo . Add.  da  fiancare. 

Fiancheggiamento.  T.  milit.  L’ ef- 
fetto del  fiancheggiare. 

Fiancheggiatile.  Add.  Che  fiancheg- 
gia, che  Un  tifica.  g.  Àngolo  fiancheg- 
giunte  in  ardui,  militare,  diocsi  quello, 
die  è formalo  innanzi  alla  cortina  da 
due  linee  di  aperta  difesa. 

Fiancheggiare.  Toccare  il  fianco  , 
pugnerò  di  costa.  g.  Fig.  per  dire  aiu- 
to , lare  fjialla.  g.  Yale  anche  Aiigncr 
con  motti  , dare  bottoni.  g.E  nei  milit. 
dicesi  di  un'opera  , che  coi  tiri  difendo 

11  lato  dell'  altra  ; equivale  audio  a so- 
stenere, aiutare. 

Fiancheggiato.  Add.  da  fiancheggia- 
re. J.  Angolo  fiancheggiato,  ovvero  pun- 
to del  bastione , nel  milit.  è il  concorso 
delle  due  facci*  del  bastione  Ulcsso. 

Fianchino.  Dim.  dì  fianco;  parte !a- 
teralc  degli  archi,  g.  Chiamano  i cap 
pdiaj  , (iauc.lietto  , quelle  falde  sottili 
latte  di  pelo  più  scelto,  onde  talvolta  essi 
cuoprouo  le  patti  più  apparenti  d'  un 
cappello. 

Fianco.  Quella  parte  del  corpo , cric 
c tra  le  cosce  , e la  costola,  g.  E figura t. 
]»er  tutto  il  corpo,  g.  Ver  smi  il  . t.  lato  , , 
c^nto  , Lauda  di  checchessia,  j.  Mol'flì 
fi  anelli , vale  lo  stes^ , che  colica,  g.  Per 
fi  ucho  posto  avv.  vaio  incidentemente,  j 
indi  rettamente,  g.  Fianco  nel  milit..  sfusa 
per  modo  di  analogia  , per  il  lato  di  un 
battaglione,  di  un  esercito,  ec.  a di-fin- 
zione del  termine  fronte  e coda.  g.  Pfire 
nel  milit.  « quella  linea  del  baluardo  , 
die  è compre*!  tra  la  cortina,  e la  fic- 
da.  g.  Da' cappella]  diresi  quella  pnrtr* 
della  falda  del  capitilo  clic  re  ta  più 
densa  nel  inerbo,  g.  Fianco  della  nave  è 
la  parte  del  bastimento  che  si  presenta 
alla  vista  , da  poppa  a prora  in  tutta  la 
sua  lunghezza. 

Fiancuto.  Ad  i.  Che  ha  gran  fin  udii. 

Fiantìrónc . V.  A.  e dello  sfil  f imi.  I 
g*iare  , la  quale  serve  per  esprimere  uno 
spaccone , che  si  vanti  di  bravo  , rac- 
contando le  prodezze  fatte  da  Itii  in  pae- 
se lontano  ; ed  è forse  derivata  , dice  il 
Miuueci,  dalle  millanterie  di  alcuni,  ch- 
ioma vano  dalle  guerre  di  Fiandra,  dou- 
d cran  fuggiti. 

Fióre,  c Fioro.  V.  A.  Fiale. 

Fiasca.  Fiasco  grande  , ma  di  forma 
schiacciala,  g.  Fiasca  idrometri  a.  T. 
degli  idraulici.  Strumento  inventato  dal 
, Bardi  per  misurare  la  portata  dell'  ac- 
qua ali  uu  fiume , canale,  o simile. 
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Fiascàccio.  Pegg.  di  fiasco. 

Fiascàio.  Quegli,  che  vende  i filschi. 

F;  ascheggi  are.  Si  dice  del  compera- 
re il  vino  a fiaschi , or  in  uno,  or  in  al- 
tro luogo,  g.  E figuratane,  in  modo  bas- 
so , si  dice  del  dinotare  l’ incostanza  di 
chicchessia  in  alcuna  operazione. 

Fiaschetta.  Dirn.  di  fiasca,  g.  E nel 
milit.  dicesi  la  tasca  di  èuoio  appesi  olla 
bandoliera  , che  cade  sul  dorso  del  sol- 
dato , entro  la  quale  ai  tengono  le  car- 
tucce. Ora  si  chiami  più  comunemente 
giberna. 

Fio  schettino.  Dim.  di  fiaschetta. 

Fiaschctto.  Diro,  di  fiasco. 

Fiaschetta  zzo.  F i 1 schei  t ino . 

Fiasco.  Vaso  ritondo  , per  lo  più  di 
vetro  , col  collo  , $ cenine  la  guastaci*  , 
ma  senza  piede;  e talora  usando  il  0011- 
tineme  pei  contenuto  s'adopera  a signi- 
ficare una  quaaiitWli  liquitl»  ^guaie  al- 
la capa  ci ih  d'ms  flP'o. 

Fiascóne.  Acer,  ili  fiasco. 

Fiata , Volta.  {.  Per  ir  rapo.  §.  Per 
ca*o.  g.  Lunga  fiala  , posto  «vv.  vale  lo 
stesso',  che  lungo  tempo  , lungamente 

Fialamcnlo.  Il  fiatare. 

Fiatante.  Add.  Che  fiata  , soffinole 

Fiatile,  11  respirare,  e mandar  fìiori 
il  fiato  d ir  animale  , alitare,  g.  Per  lo 
leggiere  spirare  deVeuti,  soffiare  J.  Pei 
favellare  , 0 dar  segno  di  favellare,  g. 
Per  odorare,  fiutare,  annasare. 

Fiat  ente.  V . A.  Fetonte. 

Fiato.  Alito,  spirito,  che  esce  dalla 
bocca  degli  animali.. § Per  vento,  aura, 
soffio,  o spiraincuto.  g.  Per  ina!  odore, 
fetore.  g.  Per  evaporazione,  o esalazio- 
ne assolti!.  g.  Per  voce  ; favella,  g.  Fi- 
gurai. per  forza  , vigore,  g.  Per  perso- 
na ; come,  la  tale  schiatta  è riuuta  con 
lauti  fiati,  cioè  con  tante  persone,  e pai 
modo  antiquato,  g.  Per  niente,  in  dgni- 
Gc7  di  r piai  die  cosa,  poca  cosa  g.  Stru- 
menti, o suoni  ila  fiato,  si  dicono  quel- 
li , a' qpiali  si  dà  il  suono  col  fi  tto. 

Fiàtolo.  V.  A.  Feudatario,  fi  t lai  nolo. 

Fiat  óre.  V.  A.  Fetore , tristo  odore. 

Fiat  òso.  Voce  poco  usata.  Add.  Di 
tristo  finto , puzzolente. 

Flavo.  V.  A.  Fiale. 

Fibbia.  Strumento  di  metallo, o d’os- 
so sburrato  da  una  t aversa  , dove  è in- 
filzata una  punta  . detta  ardiglione  , la 
fjuale  si  fa  passare  ili  un  foro  della  cin- 
tura, che  è termine,  dove  altri  vuol  fer- 
marla. g.  I Valigiai,  ed  altri  danno  an- 
che il  nome  di  fibbia  a quegli  i Strumen- 
ti, clic  servono  al  medesimo  uso,  e fatti 
alla  medi  sima  foggia  ancorché  nou  ab- 
biano indigliene.  . 

Fibbia  glia.  Fermaglio  , affibbiagli». 
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Fibbiàio.  Colui  che  fa  e vende  le  fil£ 
bie. 

Fibbiàlg.  V.  A.  Fibbia. 

Fibbiàre.  Affibbiare. 

Fib bietta.  Di »n.  di  fibbia. 

Fibbieltlna.  Ditti,  di  (ibbfrlta. 

Fibra.  FSIo  di  carn-*,  che  ne' musco- 
li , o in  altre  parti  ddl'animalr  ha  po- 
tenza di  naturalmente  contrarrsi.  J.  Per 
vena.  g.  Fibra  anche  nel  legname  e ncl- 
le  piaule  si  prende  per  lo  stesso  , clic 
veua. 

Fibrillo.  T.  bot.  Dice-.]  defte  foglie 
dellVrb o piante,  le  cui  fibre  sono  con- 
traddistinte con  diverso  colore  da  quello 
delle  foglie  medesime. 

Fibreita.  T.  anat.  Piccola  fibra  , te- 
nue fibra. 

Fibrilla.  T.  annt.  Fibrati*. 

Fibrolite.  T.  di  sì.  nat.  Specie  di  pie- 
tra dura,  che  accompagna  talvolta  i co- 
rindoni di  Carnate  , e deila  Cina  , eh**  è 
li  una  tessitura  sommamente  fibrosa,  r 
le  cui  fibre  presentano  difficilmente  à ia 
figura  determinabile.  £sjc  sono  pih  dar  ■ 
del  quarzo. 

Fibróso.  Add.  Qhe ha  fibre,  g.  Die*«i 
•lei  sangue  consistente  quasi  a mo  lo  di 
fibra;  il  suo  contrario  è sfi  Vaio,  g Di- 
cesi  da'  naturai  isti,  ciò  die  è fitto  a fu  •>.  C 
già  dì  fibra,  g,  Fibrosa  radice  chiamano 
i botanici  quella,  clic  si  divide  in  moli» 
sottili  radice! te  coinè  la  gramigna,  e Lor- 
zo. 

Fibula.  V.  L.  Fibbia,  g.  Oggidì  si  di- 
ce* da'  notoìnisti , quello  delle  due  osia 
della  gamlm,  che  c il  più  sodile.  D più 
grosso  è detto  stinco. 

Fica.  Parte  vergognosa  della  femmi- 
na. ’ • 

F> càccia.  Pegg.  di  fica. 

Firàccio.  Pegg.  di  fico* 

Ficàia.  L’  albero  del  fico. 

Ficàio , e Pan  ficaio.  Sorta  di  pane», 
o ]*0 1 tosto  di  focaccia  impastata  cou  pol- 
pa di  fichi. 

Ficca  bile.  Add.  Atto  a esser  fitto  , a 
ficcarsi. 

Ficcarne tilo.  Il  ficcare. 

Fk  caute.  T.  milit.  Aggiunto  di  quel- 
la  linea  , die  dall'  angolo  del  fianco  va 
a terminare  nell' angolo  esteriori:  del  ba- 
luardo. 

Ficcare.  Mettere , e cacciate  una  co- 
sa in  un'altra  con  qualche  poco  di  vio- 
lenta ; e si  adopera  in  att.  e nel  acuir, 
pass.  g.  E neutr.  pass,  vale  anche  pro- 
curare , cercare  con  premura  , inciterai 
con  tutta  r applicazione. 

Ficcalo.  Add.  da  ficcare. 

FiccùÀÓìa.  T.  d’agr.  Terreno  palu- 
doso , così  detto , perché  uou  vi  >i  può 
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camminare  senza  affondare.  - m 

Ficcatóre.  Vero-  inasc.  Che  fiora. 

Ficcai  lira.  Ficca  meri  lo.  y 

F.cheréto.  Posticcio  di  fichi. 

Fichéto*  Fjchereto. 

Ftcina.  V.  A-  Celli  uà  , bugigattolo. 

Fico , che  si  dà*  anche  Figo.  Ficus 
cotica  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha  il 
tronco  con  la  scoria  alquanto  grigia;  le 
follìe  alterne  , picckdale , grandi , di  ini 
verde  cupo, 6 che  totale  itainaitdauo  un 
sugo  lattiginoso,  come  pare  le  altre  par- 
ti' «hi la  pianta  } i frutti  cousi-teuti  nel 
r*oc  ttacolo  , o inviluppo  dei  fiori , tensi- 
li, verdi,  alquanto  gufili , o violetti.  J. 
Fico  d'india  dello  da  boL  Cactus  Ofion- 
tia.  Piatila  , la  «piale  cresce  senza  fusto, 
spuntando  le  sue  foghe  ; le  uuc  sopta 
P alile  « tonde  e molto  sode  , e perciò 
dal  volgo  delle  ff-ilteile,  J.  Si  dà  pure 
lo  stesso  nome  al  Cactus  cot.hcnd  jrr  de 
bor.  detto  anche  dagli  autori  dopiti  « e 
voi*. : inertole  ^ che  è una  pianta  «Iella 
sto  a spezie  * sopra  di  cui  si  raccoglie 
miei  vcrmiccinolojchc  ci  si  reca  «lai  li  li- 
die eoi  nome  di  Cocciniglia.  V,  $.  Per 
• malore,  che  viene  nel  sesso,  consistente 
im  escrescenza  * o superfluità,  di  carne  , 
altrimenti  detto  ^creste  , e per  baia  tat- 
téfe.  tj.  Si  t4j$e  «un  la?  uu  malore,  che 
vion  uci  piede a'  cavalli. 

FiCÓùte.  X.  dici-  nat.  Petri  (reazione 
formata  i velia  cavità- labiata  da  un  al- 
cionio fico , o da  altra  specie  consimile. 

Ficqite*  di  »t.  nat.  Fico  di  mure 
fi*  vi  le,  specie  di  alcione.  Se  uè  trovano 
moki  a Svizzera , neJl'Argovia. 

Ficosecco.  Il  fico  frutto,  secco  al  so- 
le i o in  forno. 

Ficóso . Smorfioso , noiu»  , stucche- 
vole. • * «Mi  fio  "é*  i>*+- 

Ficufheo.  Aild.  Di  fico. 

Fida.  Terreno  venduto , e assicurato 
per  pascolo  del  bestiame. 

Fidagióne.  Sicurtà  , assicura  mento. 

Fidanza.  Fiducia.  j,  Per  promessa, 
Per  sicurtà  r malleveria. 

Fidanzare.  Far  fidanza,  assicurare. 
J.  Per  promettere , e dar  Tede  di  sposo. 

Fidanzato.  Add.  da  fidanzare. 

Fidare.  Commettere  all' a bruì  fede  , 
dare  altrui  una  00 sa  per  fidauza  , eh'  e1 
ne  faccia  il  suo  volere.  J*  Per  assicura- 
re. 5.  Fidare  i bestioni  , vale  vender  la 
pastura  , assicurando  » pastori , che  in 
quid  luogo  non  saranno  molestali,  e sa- 
rà loro  salvata  la  pastura.  §.  L neutra 
pos».  vale  aver  fidanza  , fede,  opinione 
di  noti  estere  ingannalo  e r mici  tersi  in 
chi  I uomo  si  stida. 

Fui  dia.  V.  A.  Giuramento  di  fedel- 
tà- 
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Fidatamente.  Avv.  Con  fidanza,  con 
sicurtà.  L’ usiamo  anche  in  vece  «li 
con  fe«ie  , con  integrità  . se.iz’  inganno. 

Fidatissimo.  Superi,  di  fidato. 

Fidato.  Ad«I.  Leale , sincero,  da  cre- 
dergli , e da  I M arse  tu*  sicuramente.  J. 
Vale  anche  assicurato  *11  IL  altrui  fede. 
J.  i bersi  anche  colui  , al  qualé  è stata 
vendtita  , o assicurata  la  pastura»  . 

F idecommessàrio , r Fdtconirnissà- 
rio.  Lo  stesso  , che  fedeconunessjUio. 

Fidecommesso , e FùlecomniissO.  Lo 
stesso , che  fcdccoinim^so  sust. 

Fidecommesso , e Fidecommesso.  Lo 
Stesso  , che  tcd«N:uimnr*$o  add. 

Fidccoinméttere , e nntic.  Fidccom- 
autiere.  Lo  stesso , che  ied «.‘commettere. 

Ft decornai  issan  o . V.  Fulcconuncs - 
sano. 

Fi  decorami  sso.  V.  Fidecommesso. 
t Fide ico nini itterc.  Qitogr.  aul.  V.  Fi- 
lici amméttere . 

Falde  orni  sso.  Fidedom  mesto  ; e per 
tramato,  che  sta  sempre  m un  luogo. 

Fide  lucóre.  Colui  che  fa  in  rilievo!  ia, 

1*  idei  ustoria.  T.  de  legali. Malleveria’ 

Fideiusséu  10.  T,  de'  legali.  Apparte- 
nente a fideiussoria  o a fàleiusvore. 

» Fidatissimo.  Ortogr.  ani.  V*L.  Lo 
steso , che  le<iel>smio. 

Fklttùà  , Fidelità  de  , c Fulcl  itale. 
Ortogr.  aut.  Felicità. 

Fidente.  Men  usalo  che  fido. 

Fidenza.  V.  A.  Fidanza. 

Fidissimo . Saperi,  di  fido. 

Fidino.  V.  G.  e poco  usata.  Compa- 
gnia di  soli  maschi,  che  cenano  insieme 
parcamente  , secondo  il  costume  de’La- 
cedcmoui. 

Fido . Add,  Fidato  , eh’ è fi d eie. 

Ftduna.  Coita  »|Kuauza  deli"  animo 
di  venire  a fine  delia  c«>sa  cominciata. 
J.  Da' legisti,  per  lo  stesso,  che  erede  fi» 
duchi  l'io. 

Fatue  iòle.  Add.  Che  ha  fiducia.  Af- 
fidalo. J.  Linea  fiduriaic , o di  fiducia,, 
d»oe>i  da’  geometri  e dagli  astronomi  la 
centrale  d«llA>liolabio,  odel  Traguar- 
do. y E uncire  una  linea  segnata  nel  ba- 
rometro, alla  quale  si  nitrisca  il  livello 
del  mercurio  nei  pozzetto , e d' onde  si 
coniincia  la  «ala. 

Fatue  ialine  me.  Avv.  Con  fiducia. 

Fiduciariamente.  Avv.  X.  legale.  A 
modo  di  fiducia. 

Fiduciario.  T.  legale.  Dicesi  erede  fi- 
ducia'io  colui  che  dee  consegnare  ad  un 
altro  la  roba  lasciata  dal  tentatore,  e piu 
comunemente  »'  i mende' colui , alla  lede 
del  «juale  fi  testatore  si.  commette  la- 
sciandoli il  tutto  , o uua  parte  ile' suoi 
beui , non  perche  li  ritenga  ma  gli  con- 
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sogni  a persona  da  lui  nominata. 

FithoF.  V.  A.  AiM.  Fievole.  , 

Fievolezza. \ . A.  Lasrezza,  debolez- 
za , fiacchezza.  accasciamento.  Dicesi 
anche  delle  cose,  inanimate,  quando  sou 
deludi  , frangibili , p.edkevoli  , arren- 
devoli. 

Fiédere  , e Féggcre.\)e  «pali  V 11L 
timo  è quasi  del  tutto  divisalo, ed  il  prs- 
ino  è rimasto  forse  tolLoeulc  a1  poeti. 
Spargere  il  sangue  nitrii  rcou  ferro,  o al- 
tro , ferire.  J.  Per  capitare . mettere  ad 
un  luogo.  $,  Per  predare,  ghermire.  tj. 
Per  percuotere.  $.  Per  affliggere,  cagio- 
nar dolore.  § . Per  dividere,  disgiugneoe. 

Fieditóre.  Vcrb.  muse.  Clic  liode, 
feritore , feridore. 

Fièle , e Fele.  Umore  per  lo  pili  gial- 
lo. clic;  sfa  in  una  vescica  attaccata  al  fre- 
galo, da  marósi  ino  sapore.  §.  Per  la  vis- 
scica  stessa  piena  di  fiele,  jj.  Per  amari» 
tudiuc  d'animo , amarezza.  §.  Fiele  di 
Ieri  a,  o della  terra.  T.  bot.  V.  Cent  au- 
rea. 

Fienàia.  Aggiunto  particolare  di  fal- 
ce , e vale  da  fieno. 

Fienàie.  Lo  stesso  che  fienaia. 

Fiengrèco  , e F enogréco.  Trigonel- 
la foenatn  gr;u*cuin  Linu.T.  hot.  Ilari- 
tà che  ha  gli  steli  striali,  vuoti , alti  un 
palmo  e mezzo , le  foglip  alterne , le  fo- 
^holiuc  alquanto  gialle. 

Fienile.  Luogo  , dove  si  ripone  il  fio- 


Ficno.  Erba  secca , segata  da'  prati  , 
per  pastura  de' bestiami. 

liamgréeo.  V.  Fu  n greco. 

Fièra.  Animale  selvatico  , esporLL 
mente  si  dice^de'  carnivori , e feroci.  §• 
l Poeti  dicono  fiere,  0 lcre  alle  lor  d«*n- 
ne  amate  , ed  allora  c detto  cosi  per  far 
iutrudere  la  lor  crudeltà,  o salvaticliez- 
za  nel  corrispondere  poco  al  loro  amore. 
§.  E per  m«  reato  libero  dove  concorro- 
no molli  da  molte  bande , per  vendere , 
e comperare  con  franchigia  di  gabella  , 
che  dura  alquanti  giorni. 

Fieramente . Avv.  A irmdo , c guisa 
di  fiera,  crudelmente.  5*  Per  ecco  uva- 
meli  le. 

Fiérert.  V A.  Ferire.  §.  E figurai, 
per  pci  cuotere,  fare  iuiprcssioae,  toiki- 
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Fi  ètere.  V.  A.  Ferire.  §.  E figurai, 
far  irnpn?ssioti<^,  percuotere. 

Fierezza.  Feriù.  §.  Vale  anche  de- 
sirezza , vivezza,  si  di  corj>o,  come  d'n*- 
geguo,  ma  è poco  muti.  J.  Per  sojvatj- 
• iuvZ4i:oppo*.to  a domC'tieilà  cd  iti  «]u«- 
sto  siguilic.lìet  ita  sembra  voce  molto  più 
propria.  Diceai  da'  pittori  per  fòrza 
I grande,  e risentila,  congiunta  alla  Iran- 
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chezza  del  disegno  , o al  brio  del  colo- 
rito. 

Fierissimamenle.Supctl  di  fieramen 
te. 

J*  Fierissimo.  Superi,  di  fiero. 

Firrili  , Firriluilr  , e Fierilàte.  V 
A.  Ferita.  lo  tempo  , e lo  stato 

di  una  fiera,  cue  non  è ancora  addome- 
sticata,ed  in  questo  signific. sarebbe  ro 
oc  propriissima , e da  lilenere. 

Fiero, c Fero ■ Add.  Di  natura  di  fi", 
la. slmile  a fiera  , efferato . bestiale, era 
dele,  feroce.  J.  Per  orribile  , spavente- 
vole. J.  Per  eccessivo,  stupendo.  | Per 
altiero,  superbo,  insopportabile.  5. Per 
cattivo, spiacevole, noioso  in  sommo  gra 
do.  J.  Per  vivace  , veemente  , pronto 
desto  d' ingegno  ; ma  è poco  usalo. 

Fieni' ota.  Ferucola , vile  o piccola 
fi  na.  j.  È anche  dim.  di  fiera  per  mer- 
cato; e vale  vile,o  poco  pregevole  fiera 

Fievil (stimo.  V . A.  V.  Fievolissimo 

Virole.  Add.  f.o  stesso  appunto,  elle 
fiot  tilo  , delude , di  poca  l'orsa , snerva 
to.  $.  Parlandosi  di  sapore  vale  scipito 

Fievolezza.  V.  Fiebvlczza.  $.  Dice- 
si  anche  dell'animo. 

Fievolissimo  , e anlic.  Fieviliisimo 
Superi,  di  fievole. 

Fi  r voi  il  il.  Fi  e v oli  f ritiene  Fievoliiàte. 
Voci  poco  usale.  Fievolezza. 

Fievolmente.  Avv.  Con  fievole»!. 

FJa.  Vannellus  triuga  Liun.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  detto  anche  Pavoooel 
la.  V. 

•Fi  Fi, Intono;. ione  dinotante  abbomi- 
nlo  , n nausea  dinota  stomachevole. 

Figerc , e Figgere.  Ficarc. 

Figlia.  Figliuola.  * 

Figliarne.  Add.  Clic  figlia. 

Figliare  Neutr.  Partorire,  far  figliuo- 
li. ma  si  dice  più  propriamente  dolly  be- 
stie -,  t li  usa  att.  e neutr.  j.  Per  siuiilit 
mandar  fuori , produrre. 

Figliastra.  Femra.  di  figliastro. 

Figliastro.  Figliuolo d<d  marito,  avu- 
to d’altra  moglie , o della  moglie  avuto 
d’altro  marito. 

Figliaticelo.  Add.  Alto  a figliare. 

Figliatura.  Tempo  del  figliare  ; ed  il 
figliare  stesso,  j.  Per  il  parto  medesi- 
mo ; cioè  la  cosa  partorita. 

Figliazióne.  Fil  iasione , fi  gl  i uola  n za . 

Figlio. Lo  stesso,  che  figliuoIo.J.Per 
facchino,  voce  disusata.  $.  Da’ mona- 
rci , dicesi  i)  religioso  addetto  ad  un 
convento  particolare.  $.  I poeti  chia- 
mati figli  della  terra  que’Giganti  favo- 
losi che  combatterono  contiti  il  Cicli,  tp 
Figli  di  luce,chiamauo  i teologi  gli  elet- 
ti. 

Figliòccia.  Fcmm.  di  figlioccio. 
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Figlioccino.  Dim.  di  figlioccio. 

Figliòccio.  Quegli  ch’è  tenuto  a bat 
tesiino,  detto  figlioccio  solamente  da  chi 
lo  tiene. 

Figlioli  ggio.  V.  Figliuolàggio . 

Figliolanza.  V.  Figliuolanza. 

Fglmluta  V.  Figliuolàta. 

Figlio!  no.  V.  Figliuoletto. 

Figholiiio.  V.  Figtinolino. 

Figliolmo.  V.  Fig'.iuolmo. 

Figliolo.  V.  Figliuòlo. 

Figliolto.  V.  Figliuolto. 

Figliuòlo.  ■ La  femmina  della  spezie 
umana. 

Figliunlàceio.  Pegg.  di  figlinolo,  fi- 
glinolo cattivo. 

Figtìuológgio , e Figlioli ggìo  , V. 
A.  I-’ esser  lìgi  1 nolo  , lìgi  molami». 

Figliuolmiza,  e Figliolanin. Filiazio- 
ne. J.  Dagli  ecclesiastici  dioeli  all’  ag- 
gregazione fatta  di  alcuno  alla  parlecipa- 
lione  de’  beni  spirituali  di  qualche  pia 
coniiinilh. 

FigHuolàre.  T.  degli  agrie..  Il  mol- 
tiplicare delle  piante  bulbose  per  tatuo 
di  figliuoli. 

Figliuoltita,e  Figliolàta.  V.  A.  Tua 
figlmda. 

Figliuoletto  , e Figlioletta.  Dira,  «li 
figliuolo. 

Figliuoletto  , e Figlioletto.  Dim.  di 

figliuolo. 

Figliuolina.  Fcmm.  di  figlinolioo. 

Fi  gli  unii  netto.  Diin.  di  figliunlino. 

Fighuolino , e Figliolino.  Figliuolet- 
to. 

Figlntolmo  , e Figlioimo.  V.  A.  Mio 
figlinolo. 

Figliuòlo  , e Figliòla.  Il  generato 
e si  dice  piu  propriamente  dell’ uomo 
ed  ba  relazione  al  padre.ed  alla  madre. 
§■  Per  la  secouda  persona  della  santissi- 
uia  Triniti.  $.  Figliuoli  di  un  conven- 
to si  dicono  i monaci , e i frali , eh*  ve- 
stirono l’abito  «Iella  religione  io  quel  tal 
convento.  C.  Per  denominazione  amoro- 
sa , coinè  il  lat.  frner,  usalo  da  Orario 
più  volte.  5.  Per  siuiilit.  diciamo  Ilei  mo- 
li i riraesljcrì  , che  fanno  al  piede  gli  u- 
livi,  e altri  frutti,  j.  Per  simili!,  gli  a- 
gric.  dicono  anche  i piccoli  bulbi  che 
nascono  intorno  al  bulbo  principale.  J, 
Per  simili!,  si  dice  anche  dell’ erbe. 
Figliuolòne.  Figliuolo  grande. 
Figtiuollo , e Figliolto.  V.  A.  Tuo 
figliuolo. 

Figmrnto.  V.  L.  Finzione. 

FignoUre.  Neutr.  Ilanunaricarsi,  e 
scontorcersi  per  dolore , come  fa  clu  ha 
figliuoli. 

Fignolo.  Spesie  d 'apostema  nella  ca- 
le detta  anche  ciccione , o furuuculo. 
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Figo.  V.  A.  V.  Fico. 

Figolo.  Ficaio. 

Figulino.  Voce  usata  dagli  scritto  ri 
storici  , e d'antiquaria.  L’arte  «lei  vasel- 
laio, e la  sua  fabbrica,  o fornace  mede- 
sima. 

Figlilo.  V.  L.  Vasellaio. 

Figài-a.  Forma,  aspetto,  sembianza, 
immagine, che  risulta  nella  superficie  del 
corpo  dal  concorso  dei  lineamenti  i qua- 
li si  scoprono  in  essa.  5.  Per  persona^. 
Per  impronta  ; o immagine  di  qualun- 
que cosa  o scolpita  , o dipinta.  $.  Per 
millerio , o significatone , ohe  hanno  to 
se  copertamente  le  sagre  scritture.  J.  Fi- 
gura in  matematica  , o è superficiale , o 
è solida  ; se  «apertimele  4 quella  figura, 
else  è contenuta  da  più  termini  lineari  : 
se  solida  , 4 quel  corpo, che  4 coatta** 
to  da  uno , o da  più  termini  superficia- 
li J.  Per  costituzione  del  cielo , e dei 
pianeti  in  un  determinato  ponto  di  tem- 
po, disegnala  in  piano.  J.  Diciamo  afe- 
che  le  onstcli-azioni.  $.  Dagli  aM. aduni 
»i  dice  il  segno  de’  numeri.  J.  Per  one- 
sti si  diaie  la  natura  delle  femmine.  §. 
Nella  rettorica,  ilciaino  a quella  manie-  * 
ra  di  parlare,  la  quale  si  parte  dal  mo- 
do comune,  c che  prona  e naturalmen- 
te ci  si  offerisce.  Jj.  Strepito  , e figura 
di  giudi/10,  diceti  dai  legali  la  maniera 
di  procedere  giuridic  imenie.  jj.  Angolo 
della  figura  . e angolo  del  poligono,  T. 
di  fortificatone.  L'angolo , che  risulta 
dal  riscontro  dei  due  lati  della  figura,  f. 
Nel  hallo  , dicousi  le  diverse  linee  , che 
si  descrivono  coi  piedi  uri  danzare.  J. 
Figura  tonila  , chiamasi  itagli  scultori 

Snella  , che  4 di  tulio  rilievo , le  porti 
ella  quale  si  possono  vedere  tulle  fini- 
te, nome  si  veggono  urli’  uomo  giVaudo- 
lo  attorno. 

Figuràbile.  Add.  Che  può  ricever  &- 
gira- 

Figurahilità.T.  scientifico.  Una  del- 
le proprietà  ile*  corpi , rioc  quella  di  se- 
vere sempre  una  qualche  figura. 
Figuniecia.  IVgg.  di  figura. 

Figurile.  Add.  Di  figura , misterio- 
so. Voce  poco  usata. 

Figuralmente  Avv.  Con  figura,  mi- 
steriosamente. Voce  poco  usala. 

Figtsramrnto . Lo  stesso , che  figura. 
Figurante.  Add.  Che  figura.  J.  Og- 
si  chiamano  nell’  uso  figuranti  colo- 
ro, clic  nella  commedia,  nella  pantomi- 
ma ec.non  parlano, nè  fanno  alcuna  dei- 
te parli  principali , ma  servano  ad  em- 
pire la  soma  , eri  a fare  le  patti  ohe  si 
chiamauo  mule. 

Figuranza.  V.  A.  Il  figurare. 

Figurare.  Dar  figura  , scolpire  , ili- 
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pignere.  J.  Per  lire  apparire  flgure.  J. 
Per  fingere , formar  coll’  immaginazio- 
ne. $.  rer  significare.  J.  Per  assimiglia- 
re.  j.  Per  deaeri  vere , o dimoalrare  in 
figura.  $.  Per  condurre  a perfezione.  $. 
Per  raffigurare.  $.  Nel  ballo , vale  de- 
acrlvcre,  danza  mio,  alcuna  delle  figure 
divenne  del  ballo.  J.E  neuir.  pau. pren- 
der forma  o figura.  $.  Per  immaginarsi , 
«edere  , aspettarsi. 

Figuratamente.  Avv.  Figuralmente. 

F gurativamente.  Aw.  Per  figura. 

Figurativo.  Add.  Cbe  rappresenta  sot- 
to figura. 

Figuralo.  Add.  da  figurare.  Effigia- 
to , formato.  $.  Per  espresso  sotto  figu- 
ra. f.  Per  assomigliato. 

Figurazióne ■ Il  figurare,  e la  figura. 

Figureggiàre.  Star  sulle  figure,  pra- 
ticar ligure  retloriche. 

Figurctta.  Figurina. 

Figurettina.  Dim.  di  figuretta. 

Figurina. I)im.  di  figura. Figura  pic- 
cala J.  Dicesi  anche  delle  persone  iro- 
nicamente , o pcr^dispregio. 

Figurino.  Figurtua.  $.  Dicesi  anche 
a giovane  vanarello  die  sta  sulle  mode; 
lo  stesso  die  grillo  la. 

figurista.  T.  de'  pittori.  Dipintor  di 
figure,  siccome  fiorista . paesista  per  di- 
pintor  di  fiori , drpoesi. 

Figurine-  Aocrescit.  di  figura  ; figu- 
ra grande,  colossale , gigionesca. 

Fila.  Numero  di  cose , che  l’ una  die- 
tro i’  altra  si  seguitino  per  la  medesima 
dirittura  , « per  lo  stesso  cammino  , o 
alieno  a un  pari  , come  fila  di  soldati , 
di  cacciatori , o situili.  $.  Nel  indi!,  no- 
me , che  prende  il  soldato  sotto  l’ ar- 
mi. J.  Oggi  diersi  pure  da’  militari  fi- 
lo , quando  Ire  uomini  sono  impostati 
m»  dietro  l’ altro.  J.  Alla  fila , e in  fi- 
la ; posti  avv.  vagliono  di  seguilo  ; suc- 
cessiva mente  ; ano  dopo  1’ altro , sema 
intermissione  ; e dicesi  di  tempo  , di  co- 
se , e di  persone. 

Filàccia.  Nel  numero  del  più,  fila 
ohe  spicciano  dal  panno  rotto , o sii  an- 
dato , o tagliato,  o anche  cucito.  J.  In 
mar.  dicesi  a ( filo  di  vecchie  corde  di- 
afane per  fare  delle  trioelle  , delle  trec- 
ce , cagne  , e simili. 

Fifaccióne.  T.  de’  pescatori.  Un  filo 
lungo  a modo  di  lama  con  amo  pescalo, 
die  raccomandato  da  un  capo  a terra  si 
Uscia  la  notte  ne' laghi, .e  ne'  fiumi. 

filagna. T.  di  mar.  £ una  oootiuua- 
aone  di  lunghi  peui  di  legni  disposti  in 
Kof*  reità. 

filai  òro.  V.  Battiloro. 

filamento.  Fibra,  j Dai  ho  tao.  <L- 
uni  quella  parte  dello  «lame  or'c  aiuo- 
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cata  r antera,  j.  Dicesi  anco  parlando 
de*  muscoli , de'  nervi. 

Filandra.  Sorta  di  vermicciuoli  , dai 
quali  sono  infestali  internamente  i fal- 
coni, e che  per  rassomigliarsi  alle  lun- 
ghe gugliate  , o fili  di  solidissimo  refe, 
dagli  strozzieri  son  nominali  filandre.  J. 
Da  marinai  chiamansi  anche  1‘  erbe , che 
s'attaccano  souo  le  navi  e ne  ritardano 
il  corso. 

Filandro.  Didei phis  dorsigera  Linn. 
T.  di  se.  nat.  Quadrupede  del  Surinam 
della  grandezza  di  un  gatto  , che  ha  una 
specie  di  falso  ventre  , con  una  grande 
apertura  verso  le  gambe  posteriori.  Iu 
questa  specie  di  sacco  si  ricoverano  i suoi 
parti  in  occasione  di  pericolo,  o vi  si  rac- 
colgono per  essere  portati  dalla  madre 
ovunque  vada.  , 

Filante.  Add.  Che  fila. 

Filanto , e Filoni  òri.  V.  G.  T.  di  si. 
oat.  Cosi  hanno  nome  certi  iosetti , che 
trovami  per  lo  più  sui  fiori. 

Filantropia.  V.  G.  T.  scientifico.  A- 
mor  degli  uomini  in  generale. 

Filantropo.  V.  G.  T.  scientifico.  Co- 
lui , che  ama  gli  uotniui  tutti  in  gene- 
rale. 

F dorata.  Fila  \ filare. 

FUarco.  V.  G.  T.  stor.  Capo  di  tri- 
bù, che  era  una  spezie  di  magistrato  d’A- 
lene. 

Filare.  Sust.  Lo  stesso  che  fila , ma 
si  dice  solo  degli  alberi,  e delle  cose  ina- 
nimate. J.  Parlandosi  di  cave  di  pietra, 
e simili , diccsi  dagli  scarpellmi,  ed  al- 
tri . per  lo  stesso  che  strato. 

Filare.  Unire  il  tiglio  , o il  p?!o  di 
lino , o di  lana  , o siimi  materia , torcen- 
dogli , e riducendogli  alla  maggior  sot- 
tigliezza possibile.  $.  £ figurai,  ordina- 
re , disegnare.  $.  E asiolut.  dicesi  del 
vino,  e della  botte,  quando  essendo  quasi 
vota  , getta  sottilmente.  $.  Dicesi  al  ca- 
cio , e d’ ogni  altra  cosa  viscosa , che  fac- 
cia fila.  $.  Nel  milit.  dicevi  il  marciare 
m colo  una  per  drappello , per  compa- 
gnia , o per  divisione  , o iu  orline  di  pa- 
rata , io  faccia  al  sovrano  , od  ai  capi 
supremi  dell*  esercito. 

Filarello.  Pietra  arenosa  di  grana  fi- 
na , disposta  a Limine  , o strati  alternati 
dalla  mica  argentina.  Trovasi  nelle  cave 
di  Fiesole  sotto  il  filone  della  pietra  se- 
reua.  §.  Muro  di  filarello  , dicesi  dagli 
arch^t.  quello  che  è fitto  di  pietra  na- 
turale.e  sassi  incerti.  Nel  numero  del 
più  diconti  anche  quelle  bozze  , o pie- 
tre , che  chiudano  la  parte  superiore  di 
uba  finestra  , o di  uua  porla  quadrala. 
5-  Diconsi  pure  da*  marinai , certi  pezri 
di  legno  riquadrali , che  retti  dalle  bat- 
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tagliole  formano  una  spezie  di  parapetto 
intorno  alla  nave,  e sostengono  l'impa- 
g Hetutura. 

Filarmònico.  V.  G.  T.  musicale.  A* 
malore  della  musica. 

Filastròcca.  Filastrocoola.5.  Per  lun- 
ga serie , o andare  di  checchessia. 

Filastròccola.  Lunghezza  di  ragion», 
menti. 

Fi  Intéra  y e Filattéra.  Quantità,  mol- 
titudine, seguenta.  5-  Per  lunghezza  di 
ragionamenti  , ma  in  questi  significati 
uuamo  più  comunemente  filastroccola  , 
e filastrocca. 

Fdatéria.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Una 
carta  , ove  erano  scritti  i comandamenti 
della  Iegae  , e porta  varila  gli  Ebrei  in- 
torno a]  braccio  apertamente. 

Filatessa.  Meo  usato  che  fila. 

Filaiéssera.  Aaimkìozio  da  cento  p»* 
di  poco  noto. 

Filaticcio.  Filato  di  seta  stracciata.  5« 
E per  tela  fatta  di  simil  filato. 

Filato.  Sust.  Ogni  cosa  filata.  J.  Per 
l'atto  del  filare.  $.  Per  similit.  filo  sot- 
tile a guisa  di  filato.  J.  Presso  i cartai  , 
sono  i fili  d'ottone,  di  cui  è tessuta  la 
fórma  insieme  colle  trecciuole. 

Filato.  Add.  da  filare. 

Filatoiàio.  Colui , che  lavora  al  fila- 
toio *da  seta. 

Filatóio.  Strumento  di  legno  da  filar 
la  lana,  lino  , seta,  e simili , che  ha  una 
ruota  , colla  quale  , girandola  , si  torca 
il  filo.  J.  Si  dice  anche  il  luogo  , dove 
*ono  i valichi  , ed  altri  ingegni  da  filar 
la  seti.  J.  Da* ceraiuoli  , dicesi  quelPop- 
digno  da  torcerla  bambagia  per  tirar  lo 
stappino. $.  Girare  il  filatoio,  (igunlam. 
vale  girare  la  fantasia. 

Filatèra.  Donna  che  fila  a prezzo  la 
lana  , il  iioo,  e simili. 

Filatóre.  Verb.  mare.  Che  fila.  J.  In 
mar.  diccsi  il  luogo  dove  si  lavora  il  fi- 
lo in  una  corderia. 

Filatrice.  Feinm.  di  filatore. 

Filattéra.  V.  Filatera. 

Pilatura.  T.  dell* arti.  L'arte  e Patto 
di  fi 'are  la  lana  , la  seti , la  canapa  , i! 
lino,  ec.  per  diversi  usi.  {.  Si  dice  an- 
che il  filalo  medesimo. 

Filauiia.  V.  G.  T.  filoaof.  Amor  di 
se  stesso , che  in  due  maniere  si  può  ha* 
tendere , cioè  dalla  parte  della  ragione  , 
o dell*  intelletto  , e dalla  parte  dell'ap- 
petito ; e per  lo  più  significa  amor  disor- 
dinalo di  se  stesso. 

Fdeliùtero . V.  G.  Amatore  della  K- 
bertk. 

Filétia.  V.  G.  T.  stor.  Sorta  d'inno 
o di  canto  presso  i Greci  in  onor  del  So- 
le. 

5i 
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Filetto.  Filetto  ; scilinguagnolo. 

Filési n . V.  G,  T.  di  st.  irti.  Nome 
dato  da  Commerson  ad  un  arbusto , per 
esprimere  1"  eleganza  del  suo  fogliarne» 

Filésio.  y.  G.  T.  militi  Soprannome 
di  Apollo  , che  significa  amabile. 

Filettare.  Adornare  con  filetto  d'oco, 
o simili. 

Filettalo.  Add.  da  filettare. 

Filettino.  Dim.  di  filetto. 

Filetto.  Dim.  di  filo.  §.  Sì  dice  an- 
che una  di  quelle  funicelle  , che  ai  at- 
taccano da  basso  alle  ragne,  per  tenerle 
tirate.  £.  Vale  anche  una  imboccatura 
cou  due  corde  tirate  , che  tengono  alla 
la  lesta  del  cavallo.  5*  Si  dice  parimenti 
quel  legamento  , che  congiunsi  il  pre- 
ludio alla  paite  inferiore  della  fava.  J. 
Per  lo  scilinguagnolo.  J.  Da’  gioiellieri 
«ficesi > a quel  sottil  filo  d'argento  , o si- 
mili, che  tiene  congegnata  la  gemma  al 
suo  ottone.  §.  Diccsi  in  generale  dagli 
orefici , coltellinai , cd  altri , un  orna- 
mento formato  da  una  , o due  piccole 
scanalature , die  per  lo  più  mettono  in 
merlo  un  ptccol  tondo  rilievo  a guisa  di 
sottilissima  baccliftlina.  §.  Filetti  delle 
lettele  diconsi  <juc'  sottib  tratti  di  peuua 
coi  : cui  si  romiucia  a scrivere  le  Iutiere 
iu  asta.  j.  Da'  macellai  dicesi  , quel  In 
gl  io  del  culaccio,  che  resta  sotto  la  grop- 
pa. J.  Chiamasi  cosi  una  sorla  di  g uoco 
detto  anche  giuoco  di  smercili. 

Filiale 1 A id.  Di  figliuolo  \ da  figliuo- 
lo. 

Filialmente.  Aw.  A maniera  di  fi- 
glio ; in  modo  figliale. 

Filiazióne.  L' esser  figliuolo,  figliuo- 
lauza. 

Filibustière.  T.  di  mar.^Nome  che  si 
dii  ne*  mari d,’  America  a'  Pirati. 

Fi  licitò,  Filicitudey  e Filicitate.  V-. 
A.  Felicità. 

Filici  ti.  T.  di  st.  oat.  Pietre  , scistose 
per  T ordinario  , che  portano  iuipronle 
«ii  felci  , di  capillare  , e d'  altre  piante 
simili.  Trovatisi  più  sovente  negli  selli- 
si 1 , che  servono  di  letio  , c di  tetto  agl 
strati  di  carbon  fossile. 

Filitlro . \ . G.  T.  tot.  Nome  di  una 
pianta  che  cresce  uc'luoglti  acquatici  del- 
T Asia. 

Filière.  Strumento  di  a-  eia  io , fincato 
con  fori  di  diverse  grandette  , a uso  di 
passarvi  oro  , argento , c simili,  per  ri- 
durli in  filo.  J.  Per  luctaf.  discussione  , 
dame  diligente  , considerazione,  j.  Per 
ottime  , fila. 

FUerino. T. dc'bauilori.  Ferro  ama 
co  da  tirar  la  gavetta. 

FU ig  gin  (ilo,  Voce  poco  usata.  AdJ 
Fd^i  110*0. 
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Fittgftì*.  Quella  materia  nera  che  la- 
scia il  fumo  su  pe*  cammini,  tj.  Dogli 
agrlc.  dicesi , alla  malattia  del  grano  , 
più  comunemente  delta  volpe  , c cor- 
rottamente golpe. 

Fuligginóso.  Add.  Che  ha  filiggine. 
Filigrana.  Specie  di  lavoro  fino  in  o- 
ro.  o in  argento  , imitante  l’àralieaco. 

Fitio.  V.  L.  ed  A.  Figlio,  figliuolo. 

Fi  lipéndula.S  finea  filipendula  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  nasce  r.e  prati , detta 
cosi  perche  pende  come  da  dii  filo. 

Filippiche . T.  filol  Nome  dato  alle 
orazioni  di  Demo  sten*  contro  Filippo  Re 
di  Macedonia.  J.Per  analogìa  diconsi  al- 
tre composizioni  di  quesiti  genere,  come 
sono  le  orazioui  di  Cicerone  coutro  Mar- 
cantonio. 

Filippo.  Nome  proprio  , usalo  anche 
comunemente  come  nome  dì  una  spezie 
di  moneta  d'argento. 

Filiti ic/if.V.  G T.  bot. Questa  pian- 
ta simile  ai  muschi  porta  delle  piccole 
toglie  lesini  formi. 

Fìllade. T.  di  st.nat. Genere  di  roccia 
cosi  nominato  da  Brotiiaril,  e da  d’Àn- 
butssoii. Questi  roccia  ha  la  base  di  sclii- 
sto  argilloso  con  mica,  quarzo,  feldspa- 
to, antiboli,  crucite  er.  disseminate  per 
entro,  e struttura  fogliacea. 

Fidanti».  V.  G.  T.  boi.  Genere  di 
piante,  i cui  fiori  sono  piantati  sulle  fo- 
ghi* y alcune  specie  li  portano  sni  Tiferai 
c sulle  cestole  , altre  alla  base  ed  altre 
ancora  all'estremità  della  foglia. 

Fillaurca.  V.  G.  laL  T.  boi.  Gene- 
re dj  piante  che  hanno  le  fogli  * liscie , 
lucenti  e di  no  bel  color  verde  eoo  delle 
macchie  gialle  d’  oro.  Nell’ Indie  orien- 
tali si  adoperano  i loro  rami  gucrniti  di 
foghe,  per  ornare  gli  archi  trionfali',  i 
Ietti  eie  porle  nei  giorni  di  matrimonio, 
di  frale  e di  cerimonie. 

FiUide:\.(ì.T.  bot. Genere  di  pian- 
te , la  cui  bellezza  principale  consiste 
nelle  foglie. 

Fillidia.  V.  G.  T,  di  si.  nat.  Nome 
(Talami  venni  molluschi  nudi , a mo- 
tivo delle  loro  branchie  disposte  in  fo- 
glietti! membranose  , situate  di  seguito 
Puna  all' altra. 

Fillio . V.  G.  T.  disi.  nnt.  Nome  da- 
to ad  un  genere  «V  insetti  a motivo  del 
l«ru  corpo  mollo  oonipreaso , r assoni  i- 
glianfe  una  foglia. 

Fi  Hi  rèa.  V.  G.  T.  bot.  Nomedi  un 
genere  di  piante,  per  allusione  al  foglio-1 
me  lucido  permanerli»*  che  distingue  gli 
arbusti  di  questo  genere. 

Fillite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
impiegato  dai  uaturnhsii  per  disegnare 
delle  pietre, sopra  le  quaìi  si  vedono  dei- , 
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< le  impronte  di  foglje , ed  ancora  delle 

foglie  pietrificate.  , , *1  1 

Fido.  V.  G.  Simile  parola  viene  Im- 
piegata in  botanica  per  esprimere  le  di- 
visioni pel  lungo  che  arrivino  lino  alla 
base  di  mi  calice  , o di  una  corolla. 

FMobólia.  V.  G.  T.  stor.  Voce  che 
dinota  l’uso  che  avevano  gli  antichi  di 
gettare  dei  fiori  e 'delle  foglie  sopra  ie 
tombe  dei  motti. 

FtHócope.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Si 
chiamouo  cosi  alcune  specie  d' api,  per- 
chè esse  colle  loro  mandibole  tanno  in 
pezzi  le  foglie  di  alcune  piante  , e delle 
quali  »i  servono  per  costruire  i loro  nidi. 

Fil loile.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
dato  da  Loureiro  ad  una  pianta  chiama- 
la altrimenti  (Vinto , perchè  le  sue  foglie 
sono  fornite  di  un'acidità  gradevole,  c 
ti  mangiano  cotte,  e col  cui  sugo  ai  fa 
una  spezie  di  limonala. 

Fili 0 fili. ■ V . G . T . bot.  Il  Linneo  nel- 
la ina  filosofia  botanica  cosi  denomina 
lutti  quegli  autori  che  nella  torma  /tono 
dei  loro  melodi  non  hanno  considerato 
se  non  la  natura  \ 

F ilio  grafia, < 
nica  dicesi  d'i 
vengono  siateti 
coudo  i caratteri 
tano  le  foglie. 

- Fillomania.  V.  G.  1 
malattia  delle  piante,  clic  consiste  m li- 
na prodigiosa  abbondanza  di  foglie  , le 
quali  appropriandosi  tutti  » sughi  «Ielle 
piante  divengono  la  cagione  ahe  toglie  a 
queste  i mezzi  di  poter  metter  fiori  e por- 
tar frutti*: 

Fillópodi . V.  G.  T.  di  st.  nat.  Or- 
dine di  crostàcei  che  hanno  tutte  le  kam- 
pe  fogliacee.  *1  , t t 

Fillostomo . V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  animali  quadrupedi,  i quali  fra 
gli  altri  cara» lori  offrono  una  membra- 
na iu  forma  di  foglia  nella  parte  supe- 
riore «leda  bocca , o naso.  , % , 

Filo.  Quello  , che  si  trae  filando  da 
lana  , liuo  , e simili.  $.  Per  siuulit.  di- 
ciamo ad  ogni  cosa,  ohe  si  riduca  a gui- 
sa di  lìlo.  f.  Dicchi  nndhc  jicr  sinulit. 
ia  foglia  dell'erba  n-’ prati  perchè  so- 
miglia al  filo  §.  Per  linea.  $.  Per  rii  de, 
r»»«jrJo,  pratica,  maniera,  ordine  di  chec- 
chessia. ^'4u  sul  filo,  posto  avverò,  va- 
le appuntino  , a norma.  J.  Per  metif. 

! 1 la  coiitiuoittxioiic  delle  cose  . come  filo  , 
di  storia  •filo  di  ragionamento  , e simi- 
li. J.fVr  Già  siisi.  J.  Si  dice  anche  il  ta- 
glio del  coltello,  e dolila  spada.  J.  A IU 
lo  posto  nvvefh.  vale  a dirittura.  J.  Per 
filo,  o di  filo,  posti  avverb.  coi  verbi 
avere  , fare , e simili , vagliano  per  fut- 
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za.  J.  À filo,  a filo , posto  arverbudm. 
come  a uno  a uno,  a cosa  a cosa,  e simi- 
li , vale  a un  filo  per  volta  , siccome  si 
direbbe  , a una  cosa  per  volta,  j.  Tato* 
r*  vale  utente,  punto.  $.  Filo  delle  reni, 
0 della  sclliena,  significa  la  spina.  J.  Per 
filo, e per  segno  posto  avv.vale  per  l'ap- 
punto , puntualmente.  5*  Filo  filo,  po- 
sto avverbi  a Im.  vale  Successi  va  mente  l’u- 
no dietro  all'altro  J.  F»l  di  ruota  ,,111 
mar.  si  dine  ilei  vento  diretto  in  poppa. 

Filodosso.  V.  G.  T.  di  leu.  Amato- 
re della  sua  opiuione. 

Filodrammàlàto.  V.  G.  T.  filol.  A- 
nsanie  delie  rappresentazioni  e dei  dram- 
mi. 

Fi  fógo.  V.  Filòlogo. 

Fdolino . Dim.  di  ilio  ; sottilissimo  fi* 

lOL 

Filologia.  V.  G.  Scienza  o piuttosto 
un  aggregato  di  diversa  scienze  di  Gram- 
matica , di  Reltorica  , di  Poesia,  di  An- 
tichità , di  Storia  , di  Critica.  La  filolo- 
gia è una  spezie  di  letteratura  universale 
olle  versa  intorno  a tutte  le  scienze , s’e- 
•tende  a conoscere  o studiarne  l'origine, 
il  pi  ogrestoj  gfi-atì  tori , ec. 

FU ol<fgieè%^  G . Add.  Àpparteoen 
te  alla  filologia.  ‘ 

Filòlogo , e Filogo.  V.G.Amat or  del 
parlare. che  fa  studio  nelle  parole,  e ue- 
gb  autori  di  beu  parlare,  erudito.  » 

Filòmaco.  V.  G.  Si  dà  questo  nome 
a coloro  che  sono  amanti  di  combattere. 
S-lNella  storia  naturale  è uu  genere  d’uc- 
celli ebe  uou  combattono  solamente  da 
•oli  a soli,  ma  ancora  in  truppe  regolate 
e disposte  in  modo  di  falangi  clic  marcia- 
no le  une  contro  le  altre. 

Filo  tao  te.  V.  G.  Amatore  dell' eru- 
dizione, o della  scienza. 

Filomèla , c Filomèna.  V.  G.  Aosi- 
grruolo , così  chiamato  per  la  persona  , 
olio  fingono  i poeti , die  fosse  avanti  la 
su*  trasformazione  in  uccello, benché  a 1- 
cuni  tengono  che  Progne, e non  Filome- 
la finse  trasformata  in  rosignuoto. 

Filondente.  Sorta  di  tela  rada. 

Filóne.  Traccia , o vena  principale 
della  miniera.  J.  Filone,  o spirilo  deila 
corrente  dì  un  fiume  si  dice  dagl'  Idrau- 
lici quel  luogo,  dove  l'acqua  è piu  pro- 
fonda , e corre  con  maggior  velociti. 

F Uònio.  T.  di  fannac.  Spezie  di  lat- 
tovaro  medicinale  oppiato. 

Filopatòre . V.  G.  T.  stor.  Voce  che 
significa  amatore  del  padre',  ed  è un  tito- 
lo,o soprannome  dato  ad  alcuni  He  d'E- 
gitto,  e della  Siria. 

Fil opti  1 ridomane . V.  G.  Epiteto  di 
chi  ama  cocvadv a meni  e la  tua  patria  , 
o ehi  Li  ama  ritornarvi. 
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Filo pono  V.  G.  Dicesi  di  persona  «- 

mante  della  fatica. 

Filòsofo.  V.  A.  Filosofo. 

Filóscia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Dice  si 
d' alcuni  insetti , che  sì  trovano  sotto  i 
muschi  esulto  le  foglie  cadute  a terra  nei 
luoghi  umidi  ed  ombreggiati. 

Filóso.  Add  Di  filo,  pieno  di  fila.J. 
Per  termine  solo  usato  in  medicina,  seb- 
bene presso  i medici  d' oggidì  non  a'  usi 
gran  fatto.  •* 

Filòsofo.  Filosofessa. 

Filosofacelo  Pegc.  di  Filosofo. 

Filosofale.  Add.  da  filosofo,  filosofi- 
co. 

Filosofante.  Filosofo,  che  attende  a 
filosofia.  J Usasi  anche  io  forza  d’ add. 
e vaie  che  filosofa. 

Filosofare.  Attendere  a filosofia,  in- 
culare per  trovare  il  vero.  J.  Per  ispe- 
culatv  , o discorrer  seco  medesimo. 

Filosofastro.  Filosofo  di  poco  valore. 

Filosofeggiare.  F ilosofare. 

Filosi  fessa.  Fermo,  di  filosofo  ; ma 
forse  non  si  direbbe  addieltivamenle,  se 
non  in  ischerzo. 

Filosofato.  Ditn.  di  filosofo , detto 
per  dispregio  di  chi  pretende  farla  da  fi- 
losofo } fi1  usuinolo. 

Filosofia.  V .G.  Amore  della  sapien- 
za , ovvero  il  verace  conoscimento  delle 
cose  naturali  divine  ed  umane , tanto 
quanto  fuorno  è capaceM'inieudere  fon- 
dato sopra  la  ragione  e Tesp^rierua.  $. 
Per  dottrina  , opinione , insegni mento 
particolare  di  qualche  filosofo.  J.  Dagli 
<•1  impatori , chiamasi  filosofia  il  carat- 
tere ai  mezzo  tra  l'antico  detto  anche  let- 
tura , o cicero  , e il  garamond. 

Filosofi  cantei  ite.  Avv.  Da  filosofo. 

FilosoHcàre.  V.  A Filosofare. 

Filosòfico.  Add.  Di  filosofia  j da  filo- 
sofo , di  filosofo. 

Fililsffo.  V.  G.  Persona  ben  versata 
nella  filosofia, o che  fa  professione  di  stu- 
diar la  uatura  e la  morale,  e vi  -i  appli- 
ca. 5 Per  siruilit.  si  dice  anche  uu  uomo 
astratto. 

Filosofane.  Accresci!,  di  filosofo. 

Filosofatilo.  Voce  poco  usala.  Dim. 
di  filosofo,  filosofastro. 

Filosofano.  T.  avvilii.  Filosofitelo. 

Filosom ia.  Voce  Corrotta.  Fisonomia. 

Filotèa.  V.  G.  Amante  di  Dio. 

Filotésia.  V.  G.  Era  presso  i Greci 
la  cerimonia  di  bere  alla  salute  dell'uno 
e dall'altro. 

Fi/otto. T.  de'corallai.  Filo  di  coral- 
li di  circa  sei  once  dì  peso. 

Filtro.  V.  G.  Malia,  o fattura  fatta 
per  via  dì  l ever.  ggjo , o altra  drogo,  in 
uut  supponeva  u«'  tempi  d’ ignoranza  es- 


ter virili  d'indurre  ad  amare.  J.- Netti 
Chimica  è un  pezzo  di  panno,  di  tela  , 
di  carta*,  o di  altra  materia,'  che  s'ado- 
pera per  filtrare  , 0 passare  e spremere 
i liquori. $.GJi  anat.  chiamati  filtro  quel 
seno  superficiale  nel  mezzo  sirperiore  dei- 
le labbra  , che  soggiace  immediata  iner- 
te al  setto  delle  narici.  J.  Presso  i naturar 
listi  è una  spezie  di  cote  dura  , forami* 
nosa  grossa,  di  grana  grossa  , ed  uguale, 
per  cui  P acqua  trapela  a poco  a poco. 

Filtica,  Ft tuga,  e Feluca.  T.  di  mar. 
Bastimento  piccolo  , e sottile  , che  va  a 
vela , e a remi  , con  molta  velociti.  L« 
fi  luche  hanno  d*  ordinario  dodici  ivmi 
per  banda , e due  alberi  , cioè  di  mae> 
stra , e di  trinchetto/ 

Filàcchio.  T.  de'  battilori.  Oro  for- 
mato di  uu  filo  di  saltaleone  fasciato  di 
lama , con  granone  stiralo  sopra  , e fer- 
mato con  seta. 

Filuga.  T.  di  mar.  V.  Filuca. 

Filugello,  bigatto , baco  che  fa  la  se- 
ta. 

Ftlugón e.  T.  di  mar.  Specie  di  basti* 
mento  sottile  maggiore  della  filuga  01^ 
dinar  ia. 

Filunguello.  V.  A.  Fringuello. 

Filano.  Dim.  di  filo.  $.  Pier  similft. 
detto  anche  di  cose  binili  a fila. 

FUsa.  Piu  cose  infilzate  insieme  in  die 
si  sia.  5-  Per  metaf.  vale  ordinanza,  j. 
In  mar.  si  db  questo  nome  a due  I tozze!  - 
li  di  tre  teste  ciascheduno  , con  due  pu- 
legge per  testa  che  souo  stabili  da  una 
parte,  e dall'altra  del  bompresso  alle  sue 
triodi"  per  passarvi  delle  manovre. 

Fintata.  V.  G.  T.  di  sf.  uat.  Nome 
di  uu  genere  d’ insetti  , cosi  chiamati  a 
motivo  che  hanno  le  antenne  terminate 
da  un  articolo  più  grosso  ed  a modo  di 
una  clave  ovale. 

Fimatoùlei.  V.  G.  T.  boi.  I Critto- 
gamisti  applicano  quest'epiteto  a quei 
licHeni  clie  hanno  gli  upoteci  vermifor- 
mi esternamente  formati  dal  tallo,  c che 
rinchiudono  il  peritecio  col  uocctuolo  ad 
una  lamina  proli g ra  soltanto. 

Fimbria.  L'orlo  di  vesta.  $.  Per  tras- 
lato dicesi  da' no' omisi i deli’ estremiti  , 
o appendici  di  alcune  parti. 

Fimbriato . Add.  da  fìmbria.  Orlato. 

Finte , e piu  comunemente  Fimo.  Ster  - 
co  , letame. 

Fintò#.  V.  G.  T.  Cbir.  Serramento 
delle  vie,  e delle  aperture  uatutali,  che 
impedisce  il  passaggio  delle  sostanze , o 
de*  liquori  che  vi  devono  passare. 

Finale.  Add.  Definitivo,  ultimo.  $. 
Prigione  finale , vale  perpetua  , a vita. 
J.  Dagli  stampatori  dicoti*  ì finali  i v.*»*', 
o fiori,  che  si  mettono  in  fiue  del.e  pa- 
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Sìrie  stampate.  §•  Si  usa  sovente  in  forza 
i «usi.  e diasi  di  qualsivoglia  cosa,  con 
cui  si  dà  line  , o compimento  a chec- 
chessia. 

Finalmente.  Aw.  Alla  fine , all'ulti- 
mo * ultimamente. 

Finamente.  Avv.  Con  finezza , perfet- 
tamente. 

Finanza.  V.  A.  Fine.  J.  Per  tesoreria 
Reale. 

Finanzière.  Nome  eoe  si  dà  in  gene- 
rale a1  ministri  delle  Finanze. 

Finàre.  Restare  , cessare  , finir  d'  o- 
nerare.  J.  Per  consumarsi,  perfezionar- 
si. $.  Far  finare , per  uccidine  , far  fi- 
nire. 5*  Per  quietare  . far  quietanza. 

F inàio.  V.  A.  Ada.  dafiuaie.  Fini* 
lo , condotto  a fine. 

Finali antochè  , e Fino  a tanto  che . 
Aw.  lutino  a quel  tempo  che. 

Finché , e Fui  che.  Avv.  FiuaUanto* 

thè. 

Fin  eT  a tir  sso.  Fin  da  questo  punto. 
Fine.  Sust.  masc.  c temm. Quello,  die 
ha  di  necessità  bicuna  cosa  innanzi , nò 
può  averne  altra  dopo } opposto  a prin- 
cipio , termine.  5-  Per  confine , termine. 
$.  Per  la  parto  estrema.  J-  Per  cagione, 
finale  intenzione  dell'  operante  , quello 
che  hanno  riguardo,  tutte  le  nostre  azio- 
ni. J.  Per  quitauza.  J-  Per  morte.  J.  Sta- 
re in  fine , vale  essere  in  fin  di  morte  , 
cuore  vicino  a morte.  $.  Infine , o alla 
fine  , posti  avverbi  alni,  vagliano  final- 
metile,  iu  somma  , in  conclusione. 

Finc1  e più  comunemente  Fino.  Add. 
Sottile , minuto.  $.  E si  prende  ancora 
per  di  tutta  bontà , in  estremo  grado  di 
eccellenza  , prode , valoroso,  valente.  5* 
Talora  parlandosi  d'uomo,  vale  astuto, 
sagace. 

Finemente.  Aw.  poco  osato.  Otti  ma- 
lmeni e , per  eccellenza,  compiutamente. 
Finente.  V.  F mi  ente . 

Finestra.  Apertura.,  ebe  si  fa  nella 
Joeraglia  per  dar  lume  alla  stanza.  J. 
Per  meiaf.  adito,  entrata.  J.  Finestra  so- 
pirà tetto,  si  dice  ad  una  finestra  fatta  sul 
letto  , detta  altrimenti  Abbaino.  $.  Fine- 
nti a tonda  , ed  ovale.  Nome  , che  si  dà 
dai  uolumisti  a due  cavità  dell'asso  pie- 
troso delle  orecchie.  §,  Finestra  dicono 
i coltellinai  a uii  buco  quadro. 

Finestrùta.  Dice.»»  da'  con  ladini  fina* 
tirata  disole  , quando  subito  dopo  una 
]noggia,  o frescura  s'apre  a un  tratto  un 
tendone  di  uuvoli  , per  cui  passa  il  sole; 
la  qual  cova  è micidiale  per  le  piante. 

Fittesi  rato.  Luogo  ove  sono  le  fine- 
stre , ordine  di  finestre. 

Fincstrato.  Add.  T.  chir.  Aggiunto 
di  pinzette,  le  cui  bocche  «oqo  ttalora- 


F I 

te  in  quadra  per  1*  estirpazione  dd  poli- 
pi- 

Finestrella , c Finestrella.  Dim.  di  fi- 
nestra. 

Finestretta . Dim.  di  finestra. 

Finestrino.  Dina,  di  finestra. 

Fineslróne.  Accresci t.  di  finestra. 

Finestrùcolo.  Voce  poco  usata.  Fine- 
strella , finestrino; 
t Finestruólà.  Dim.  di  finestra. 

Fincstruzza.  Finestrella. 

Finetto.  T.  de’  commercianti.  Ag- 
giunto di  cammellotto  , detto  anche  Pe- 
rugino. 

Finezza.  Stato  , e qualità  «li  ciò  che 
è fino  , squisito , ottimo  nel  suo  genere  , 
e si  dice  delle  cose  inatei  iali  , e delle 
qualità  intellettuali. e morali.  Per  ac- 
coglienza , cortesia  , vezzi , carezze  f o 
simili.  $.  Per  favore,  grazia. 

Fingente.  Adi.  Che  finge. 

Fingere.  Inventare , ritrovar  di  fan- 
tasia, comporre,  comedi  poeti, e pitto- 
ri , rappresentare-  jj.  Per  formare  alla 
latina  quasi  modellare,  metafora  (ratta 
dagli  artisti»  J.  Per  simulare,  dis»i milia- 
re , far  vista.  $.  Per  rappresentare  iu  i- 
sceiM. 

Fingimento.  T1  fingere. 

Fingitóre.  Verb.  masc.  Cbe  finge  , 
che  simula.  $.  Per  inventore. 

Fmgitrice.  Yerbal.  fetnm.  Cbe  finge. 

Finite.  Ort.  >ut.  Fenice, 

Finiente  , e Finente.  Add.  Cbe  fini- 
sce. 

Finimento.  Il  finire,  c il  fine  stesso. 

Per  lo  stesso  , che  compimento  , for- 
nimento, ornamento.  $.  Dicesi  anche  dei 
fregi  d'ottone  o d'altro  , chr  si  fanno  ai 
fornimenti  de*  cavalli.  J-  Dagli  architet- 
ti , pittori  , orefici  re.  dicesi  di  quelle 
partì , che  terminano,  ed  insieme  ador- 
nano le  estremità  delle  opere  loro.  J,  Fi- 
nimento , e per  lo  piu  finimenti  trovasi 
ancora  usato  per  s guifìcar  quelle  cose  j 
le  quali  comunicano  con  tutto  il  mnro^ 
cioè  cortecce,  e incrosti»  tu  re.  $.  Parlan- 
dosi di  cavalli  da  tiro,  dicesi  di  tuttociò, 
che  serve  per  attaccarli  alle  carrozze , 
carrette  ec.  come  sono  le  tirelle,  brache, 
reggipetto  , reggiti  re)  le  , groppiera , ri- 
scotitri,  ec.  J.  Finimento  iu  generale  nel 
commercio  , e nell’  arti  a*  intonile  tutto 
ciò  diesi  mette  iu  «spera  jxsr 'corredare, 
o abbellir  cbecdirssia. 

Finimondo.  Fine  del  mondo.  $.  Per 
gran  rovina. gran  precipizio,  glande  scia- 
gura. §.  Diciamo  anche  tacili  si  mostra 
assai  suggello  a timor**  di  aciaguir, 5* Per 
ultimi  confini  della  terra. 

Ftnimundòuc.  Accoscii,  di  finimon- 
do. Giuudo.'iuiO  sciagttra  , o torma.  J. 
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Fìnìmondocie, modo  basso,  che  s'usa 

parlando  di  chi  è Umidissimo , cbe  tem- 
pre teine  sciagure. 

Finire.  Coudurre  a fine  , a perfezio- 
ne , dar  compimento , terminare,  j*  Per 
far  quietanza  , far  fioe.  5-  Per  morire , 
mancare,  ed  in  questo  sigmfic.  è neuts. 
assol.  5'  Per  impor  fioe,  restare,  termi- 
nare , pure  iu  aiguific.  ueutr.  J.  Nenia, 
e neutr.  pass,  per  avere  il  suo  oom  pi  mea- 
to, il  suo  effetto,  l ohbielto,o  il  subbieV- 
tosuo,  riferirsi,  applicarsi.  5*  Iu  sigui- 
fic.  alt.  per  uccidere.  §.  U»aop  i pittori 
«questo  termine  , per  significare  , che  la 
opere  loto,  o di  disegni,  o di  pittura  sia-  • 
no  state  condotte  , o la  vena  te , con  estre- 
ma destrezza  e diligenza  , che  uè  punto 
nò  poco  si  possau  vedere  i colpi  del  pen- 
nello , o della  matita. 

Ftnissimamenle.  Superi,  di  finamen- 
te. . f%t 

Fittissimo.  Superi,  di  fine.  4* 

Finita.  Sxtsl.  Verb.  come  tornata,  an- 
data , passata  , e Minili}  finimento,  Rimi. 
$.  Per  morte.  « «4- 

Finità.  Astratto  di  finito.  Moltitudine 
terminata  } contrario  d' infinità. 

Finitamente.  Avv.  Con  finità. 

Finitezza.  Stato  di  perfezione,  esalto 
finimento. 

Finitima.  V.  L.  Add.  Confinante. 

Fiutisi  imamente.  Superi,  di  finita- 
mente. 

Finitissimo  Superi,  di  finito. 

Finitilo.  Add.  Allo  a fiuire,  cli«  ter- 
mina. 

Finito.  Add.  da  finire.  §.Si  dice  an- 
che d’  uno  , che  sia  rifinito,  lasso,  stan- 
co , e che  non  ne  passa  piu . J.  Per  per- 
fetto , fino.  §.  Yale  anche  a. speralo  ili 
salute  , vicino  a morte.  Si  «lice  ancora 
il  contrario  d'  infinito  , quello  che  ha 
termini,  quello  die  può  essere  misurato. 
Cosi  dicono  i matematici,  quauU.à  fini- 
ta er. 

Finitóre.  Xéeb.  masc.  Che  finisce  , 
che  compisce. 

Finitura . V.  A.  Finimento. 

Fino.  Aid.  I ai  stesso  che  fine. 

Fino.  Infiuo.  Preposizione  che  a!  ter- 
zo caso  si  accompagna , benché  talora  si 
trovi  anche  congiunta  ad  [nitri  casi  , e 
con  altre  particelle,  e preposizioni - 

Ftnoechiùua.  T.  boi.  Sorta  di  erba , 
■detta  altrimenti  meu. 

Fi  nocchino.  Si  «lice  quel  primo  ger- 
moglio, cbe  spunta  dalla  radice  del  fi- 
nocchio. 5*  Per  dim.  di  huoccbio. 

Fmócihio.  AiM  lum  foci»  iculuiu^Linn. 
T.  bot.  Pianò»  ombrellifera  , di  fusto  Ver- 
ità* e midefeso  , con  foglie  ramose  . 
«Tildi.  Il  suo  siine  è aromatico.  5*  Fi- 
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Aoecfiio  marino.  Pianta' da’  hot.  della' 
anche  Criiamo.  Nasce  nelle  Viciname 
del  mare  , e ne’  luoghi  usuati  , espo- 
sti ai  venti  marini.  Le  sue  foglie  souo 
carnose  ed  hàuuo  sapor  di  ituoeohlo. 
Mangionsi  acconce  iu  aceto.  $.  Finoe- 
cliio  della  china.  Pianta  , che  produce 
tre  seme  fallo  iu  fòggia  d’ uria  stella  d’ 
otto  razzi  di  color  liouato  , ciascuno  dei 
quali  rinchiude  in  se  un  seme  liscio,  e 
lustro , in  cui  trovali  una  piccola  aiffel 
ma. Il  sapore  di  questo  seme  noti  è moloc 
dissimile  da  quello  del  nostro  finocchio 
dolce,  con  qualche  mescolanza  di  quello 
d’ anici. 

Finocehiònr.  Acer,  di  finoechio. 

Finoci  hioporclno . T.  boi.  Erba  . la 
quale  è calda  , c scena  , * la  coi  radice 
messa  nel  foro  del  dente  caccia  ogni  do- 
glia ; viene  anche  denominata  peuceda- 
uo. 

. Finóra , e Fin  ora.  Avverti.  Infoio 
* questo  punto , iulìno  a questo  tempo. 

Finta.  Finitone.  • j.  Nella  scherma  , 
è l'accennare  di  tirare  il  colpo  iu  un  luo- 
go , per  metterlo  iu  un  altro,  j.  Presso 
i sarti  , è quella  parte  del  vestito  , che 
fa  linimento  alle  tasche. 

Fintàggine.  Finzione,  simulazione. 

•» Fintamente . Avv.  Cou  finzione  , si- 
mula tamentr. 

l 'Fintantoché.  InfìnoaUantocliè. 

Finteria.  T.  de’  giardinieri.  Quella 
verzura  , che  si  aggiunge  ad  un-  mano 
d*  fiori  per  farlo  pili  vago  , c pili  for- 
mio. : • . iìi^c  . 

f-Wiisi/namenfe  .Supprl.di  fiata  men- 
te. i tasi,  i . 

Fintissimo.  Superi,  di  finto. 

Finto.  Add.  da  fingere.  Fittizio.  §■ 
Aggiunto  di  persona , o di  costume  , o 
di  azione  volontaria,  vale  simulato,  falso. 

Fintióne.  Astratto  di  fiuto.  Fingimen- 
to , finzione  , il  fingere. 

Fio.  Vale  fendo,  e talora  anche  il 
tributo  g else  si  paga  del  lèudo  ; ma  m 
questo  significato  c V.  A.  §.  Per  ricom- 

Kissa , merito , preso  in  buona  parte.  $• 
igare  il  fio  , vale  pagar  le  pene. 
Fiocàggine.  Astratto  di  fioco.  Fio- 
chezza. 1 • • I 

Fiocagióne.  Fiocaggine. 

' Fiocca.  V.  A.  Fiocco. 

' Fioccante.  Add,  Che  fiocca.  * • 

Fniceàrr.  Si  dice  proprio  del  cascar 
la  uevc  solamente  dal  cielo.  $.  Per  si- 
to hit.  si  estende  anche  ad  altre  cose , che 
vengono  in  gran  quantità. 

Fioccalo.  Add.  da  fioccare,  ma  pro- 
priamente si  dice  di  cosa , che  sia  come 
sparsa  , o coperta  di  fiocchi  di  neve. 
Fiocchettalo.  Add . Propr lamenta  tta- 
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puntato  con  fiocchetti , che  fermano  il 
punto;  e per  similit.  picchiettato,  inda- 
naiato  , bilioliaio. 

Fiocchetto.  Dim.  di  fiocco. 

Fiocco.  Bioccolo.  §.  Diciamo  anche 
alla  nappa.  J.  Vale  anche  natta , giar- 
da , bella . §.  Per  abbondanza  di  ehec- 
rtiessia.  Per  fiosso  , dicono  talvolta 
i calzolai. 

. Fioccóso.  Add.  Che  ha  fiocchi. §. Per 
.vJrtrllit.  vale  canuto. 

1 j giochetto.  Add.  Dira,  di  fioco,  che 
(alquanto  fioco. 

Fiòcina. Detti  nella.  Istromento  di  fer- 
ro a guisa  di  tridente,  con  cinque  o sette 
denti , 0 lunghe  puri  le  d’acciaio  lavorate 
a foggia  d’amo  , che  si  adatta  ad  una 
I [finga  asta  di  legno  , per  colpire  e pren- 
dere i pesci. 

Fiòcine.  La  buccia  dell’acino  dell  'uva . 

Fiocinière. Ai  mar.Colui  che  quan- 
do vede  a passare  o guizzare  un  pesce , 
lancia  la  fiocina  per  colpirlo  ,*e  la  ri- 
tira subito  per  mezzo  di  una  fuuicrlla 
gih  annessa  ajl*  anello  dell’  osta. 

Fiòco1.’  Add1.  che  ha  la  voce  impedita 
per  umiditi)  di  catarro  caJuto  sull'ugola, 
roco,  e si  iHee  tanto  della  voce,  qdanto 
delle  parole. 

Fiancò.'  T.  di  mar.  Corda  che  passa 
per  le  pulegge  della  taglia  di  maestra  , 
e del  taglione  , sulla  quale  fanno  forza 
i marinai  per  issare  1’ antenna. 

Fiohtìà-  T.  ile’milit.  ec.  Strumento  di 
cordi  da  lanciai  sassi , e palle  di  piom- 
bo. Alcune  truppe  leggiere  degli  antichi 
lei-ino  armate  di  fionda.  E detta  anche 
frombola  , e Tromba . 

Finndatiire.  T.  de'  milit.  oc.  Soldato 
armato  di  fionda.  Fu  anche  chiamato 
fromhatore . frnmlioliere , frombolatore. 

Fiaràglia.  Quella  fiamma  , che  esce 
dal  foco  di  paglia  , stoppia  , litio , e si- 
mile. _ ", 

Fioràia.  Venditrice  di  fiori. 

Fioraio.  X,  dagr.  Aggiunto  di  una 
specie  di  moro 

Fiorali <0.  Centauro»  cyanus  Linn. 
T.  hot.  Fior  campestre , di  color  azzur- 
ro . e bianco. 

Fiorume.  Neologismo  amai  proprio  , 
che  esprime  collettivamente  ogni  genere 
di  fiori  da  giardini.  • 

Fiorata.  T.  de'  tintori.  Quella  schiu- 
ma che  si  vede  galleggiar  sul  vagello  , 
quand*  è riposalo.  Dicesi  anche  crespo. 

Fiorcappùccio  Del|ihinum  aiacis  Lin- 
n.  T.  hot.  Fior  campestre  di  colore  az- 
zurro, detto  cosi  da  certi  cornetti  elicgli 
ha  iu  foggia  di  cappucci.  Oggidì  se  ite 
coltivano  ne’  giardini  diverse  specie  dal 
fiore  'doppio  azzurro  , vinaio  ebùrneo. 
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Fiordaliso.  Cibo. 5.  E anche  nome, 
che  compete  a’  gigli  (l’oro , elle  son  l’ùa- 
segna  della  casa  di  Francia. 

Fiore.  Dna  parte  delle  piante  , nella 
quale  è il  sesso  delle  medesime , vi  fe- 
condi , c forma  il  frutto.  5-  Si  dice  an- 
che quella  parte  delle  frutta  , della  qua- 
le cade  il  fiore,  quando  eli' è allegala. 

5.  Si  dice  anche  a quella  rugiada  , eh'  « 
sopra  alle  frutta  , avanti  eh’  elle  sieo 
bramiate.  §.  Per  ractaf.  vantaggio  , o 
speranza  ih  vantaggio  che  risulta  da  chec- 
chessia. j.  Nella  donna  vale  la  perfezion 
verginale.  $.  Si  chiamano  fiori,  le  pur- 
ghe che  ogni  mese  hanno  le  donne  , afe 
uimcnli  dette  menu ru i,§  Si  dice  pure  a 
quella  specie  di  muffa , clic  genera  il  vi- 
no , quando  è al  fine  della  botte.  S.  Di- 
consi  fiori  appresso  i chimici  quelle  più 
sottili  e più  leggiere  particelle  asciutte  di 
qualche  corpo,  per  via  della  sublimazio- 
ne separale  dalle  parti  più  grosse.  § Di- 
cesi pure  fiore,  alla  parte  più  nobile, 
migliore,  e più  bella , e scelta  di  qualsi- 
voglia cosa.  J.  E anche  una  tela  crespa 
sottilissima , quasi  cavala  dal  fiore  della 
bambagia.  $■  Si  dice  pure  a quell’orna- 
mento al  fine  della  guardia  , parte  del- 
la briglia,  nella  quale  si  mettono  i voL- 
toi.  J.  A fior  d’  acqua , vale  alla  super- 
ficie dell'acqua. <j.  Si  dice  ancora  uu  bre- 
ve componimento  in  rima.  §.  Per  uno 
de'quattro  semi  delle  carte  da  giuocare  a 
primiera  , dove  son  dipinti  fiori.  $.  Nel 
commercio  dicesi  il  cottone  fico  pettina- 
to, e pulito.  5-  Diconsi  fiori  dagli  stam- 
patori quegli  ornamenti  d' intaglio,  o di 
getto  , onde  si  adornano  varie  parti  de’ii- 
bri,  li  quali  posti  appiè  delle  pagine  dfe 
coosi  anche  finali.  J.  E da'cotaliai  dicesi 
a quella  crosta  bianchiccia  ond’  è rive- 
stito il  corallo  greggio.  J.  Da’conciapefe 
li  , dicesi  fiore  , o bue  io  , quella  parte 
delle  pelli,  da  cui  si  è tolto  il  pelo  , o la 
lana,  la  parte  opposta  diccsi  rariie.Jj.Nel- 
l’ architettura  , e quello  , che  adorna  il 
mezzo  fra  l'tino,  e altro  braccio  dell’aba- 
co, o cimasa  il  quale  veramente  è un  flo- 
re, o cosa  fatta  a foggia  di  fiore.  5.  Vol- 
garmente da  cavallerizzi,  e maniscalchi, 
dicesì  ad  uua  piccola  macchia  in  fronte 
del  cavallo,  che  altrimenti  direbbesi  stel- 
letta. §.  Fiore  , o penna  marina  , spezie 
di  zoolito  cosi  detto  da’ pescatori , per- 
chè nella  sua  struttura  ha  qualche  somi- 
glianza coi  pennacchi  , clic  portami  al 
cappello.^. Fiori  di  cinabro. T.di  st.  nat. 
Sono  questi  il  mercurio  solforato  polcr- 
roUnto  di  Hauv,  il  cinabro  nativo  di  al- 
tri. Trovasi  talvolta  questi  poi  ver  e alia 
superficie  del  cinabro  striato.  S.  Fiori  ili 
iCobaltp.T.  dist.  nat. Aghi  schiacciali  di- 
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vergenti , che  partono  però  da  un  cen- 
tro comune  « e costituiscono  il  cobalto 
arstnìalico  di  Hauy.il  loro  colore  è vio- 
letto, o fior  di  pesco.  §.  Fior  di  solfo. T. 
di  st.  nat.  Solfo  sublimato  in  forma  di 
piccioli  aghi  microscopici.  J.  Fiori  «Idia 
nave,  T.  di  mar.  si  dà  questo  nome  alla 
patte  interna  di  ciascheduu  fianco  della 
nave  , compresa  tra  la  conlrodonniciiic, 
e T estremila  de' nudi  eri , dove  queste 
ti  uniscono  con  le  capezzellc. 

Fiore.  Avv.t  V..  A.  Punto,  niente  ; 
usandosi  talora,  come  alcuni  ali  ri  avver- 
bi, iu  forza  di  nome,  e talora  colla  nega- 
tiva ancora. 

Fiorellino.  Piccol  fiore.  , 

Fiorello.  Men  usato  che  fioretto. Dim. 
di  fiore. 

Fiorente.  Add.  Che  è in  fiore , o che 
fiorisce. 

Fiorentinamente . Aw.  In  lingua  fio- 
rentina. 

Fiorentinesco . Add.  Di  fiorentino , o 
di’  uso  de’ fiorentini. 

Fiorentinismo.  Marnerà  fiorentina. 

Fiorentùiità.  La  qualità  del  dialetto 
fiorentino. 

Fiorentissimo.  Saperi,  di  fiorente. 

Fiorescente.  T.  aegli  agric.  Si  dice 
della  pianta  all'epoca  che  mette  i fiori. 

Fioretto.  Dim.  di  fiore.  $.  Per  metal, 
ti  disse  di  qualsiasi  cosa  scelta.  J,  Chia- 
masi fioretto  una  sorta  di  carta  piu  infe- 
riore dell'altra,  e serve  comunemente  per 
islarnpare.  E anche  spezie  di  zucchero 
assai  bianco.  SI  dice  anche  quella  spa- 
da senza  punta  con  ^ui  s'  impara  a tirar 
di  spada.  Nel  bollo  , b una  sorta  di 
passo  , il  quale  da'  tre  differenti  modi 
co  quali  si  fa  , ha  ricevuto  diverse  de- 
nominazioni. Fioretti  in  termine  di 
musica  dicoiisi  le  grazie,  c gli  ornamenti 
del  canto.  w * t| 

fiorifero.  T.  hot.  Add.  Che  produce 
fiori.  • 

Ftorinéllo.  Piccolo  fiorino,  moneta. 

Fiorino.  Moneta  d’  oro  battuta  nella 
«tfh  di  Firenze;  e così  detta  dal  giglio 
fiore,  impresa  di  detta  città , impressovi 
dentro.  Fu  eziandio  moneta  fiorentina 
d' argento  , e ne  furono  diverse  sorte  di 
vari  pesi , e prezzi.  J.  Oggi  sì  dice  fio- 
rino piu  di  una  moneta  latta  a simili t. 
del  fiorino. 

Fiorire . In  signific.  neutr.  Far  fiori , 
produrre  fiori,  j.  Per  mctaf.  vale  essere 
in  fiore , in  eccellenza.  Per  imbian- 
careil  pelo , incanutire.  $.  la  alt.  signif. 
vale  sparger  fiori,  j.  Pure  per  metaf. 
ornare.  Per  render  florido  , adorno  , 
c va6°-  5-  Fiorire  delle  donne  si  dice  del 
venir  loio  le  solile  purghe  , dette  anche  1 
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fiori.  «afo  JW,;'  * 1 

Fioriscentc.  Add.  Men  usato  che  fio- 
rente , che  fiorisce. 

Fiorista.  Pittore,  che  attende  spezial- 
mente a dipigner  fiori , come  paesista  , 
quello  che  fa  i paesi.  J.  Per ‘dilettante  , 
e coltivatore  di  fiori. 

.Fiorita.  X.  di  gli  agric.  il  tempo  in 
cui  il  fiorista  dhpoue  i vasi  dei  fiori  nel 
giardino  iu  modo  da  far  vaghezza.  J.  Di 
•cesi  anche  a quelle  filze  di  verzura  tjqjlfkl 
si  appiccano  nc'  luoghi  dove  si  fa  fes^i 
o che  si  spargouo  per  le  strade.  J.  E u*i 
fiorentino  ed  altrove  dicesi  ad  una  specie 
• J di  giuncala. 

Fiorite.  T.  di  st.  nat.  Quarto,  iqlino 
cQJUcrezionalo , fragilissimo,  somigliante 
in  qualche  aspetto  alle  caicedauie  , chfyj 
trovasi  iu  mezzo  ai  terreni  vulcanici 
d^tlo  fiorite  da  Thompson  , amulhtc-  d 
fiatiti , ialite  da  Kirw^n. 

Fioritala.  Lo  stalo  di  ciò  die  c ii 
flore  , e per  trami  a lo  ornatezza. 

Fioritissimo. Superi. di  fiorito.  Par 
landò  di  eserciti , e di  scuole  , sale  ab 
laudanti  di  valorosi  soldati,  e d/, scolari 
vagiti.  J.  Per  timiliL  e^celleutissirno. 

rTprito.  Add.  da  fiorire.  Pi  .*u  di  fio- 
ri.  5*  Per  adorno.  $.  Per  pulito,  ordi- 
nato , compiuto.  $.  Vmo  fiorito  , sì  dice 
quello  , eh'  è ai  fin  della  botte,  ch^  co* 
miocia  ad  avere  il  fiore , cioè  a generare 
la  muffa.  J,  Da*  naturalisti  dicasi  a qua- 
lunque £prpo,  che  abbia  una  r,ihyi Uura 
di  checchessia.  §■  Da'  corallai  difesi  il 
corallo  grtggio  , o rozzo.  ij 

Fioritura,  il  fiorire.  J.  Presso  i ma- 


turai isti  è l' elUoresceuza  , che  uasce  so- 
pra un  corpo  non  salino. 

. Fioróne . Voce  usata  da  alcuni  archi- 
tetti per  <|uell  ornamento  a foggia  di  fio- 
ricche  piu  propriameulc  di  cesi  rosone. 
Fioroni,  fichi  fiori , c fichi  prima  licci  J 
diconsi  volgarmente  i primi  fichi  , che 
ma  tu  lana  nell' estate  , i quali  sono  pii 
grossi  de' settembrini. 

Fiorrancino.  Motacilla  regidus  Limi 
T.  di  si.  uat.  Uccello,  che  ha  la  som- 
mità del  capo  gialla  , e cappellina  , le 
penne  remiganti  posteriori  g alle  nel  con- 
torno esterno,  e bianche  nel  mezzo. 

Fiorrancio.  Calendula  officinali*  Litui. 
T.  hot.  Sorta  di  fiore  di  color  giallo,  5 
Y'è  uu' altra  specie  di  piauta  detta  vol- 
garmente fiorrancio  di  grano » e da'  bo- 
tanici crysantemum  segetum  , la  quale 
si  trova  fiorila  fra  le  biade  iu  Maggio , 
e Giugno. 

Fior  velluto . Amaranto , fiore. 

Fiosso.  V.  A.  La  parte  inferiore  del 
alcaguo  dei  piede.  $.  Dicesi  oggi  ds’cal- 
zólui  la  parte  piu  stretta  della  scarpa,  e1 


fu  tw; 

J;del  piede  vicino  al.cnlcagnh. 

, , sFtólola . V.  Ai  Flauto.  n 

i*7o//are.  Tempestosamente  ondeggia* 
in.  J.  Per  similit.  vale  la  tonchi  are,  bor- 
bottare. $.  Altre  volte  fu  Uerto  del  muo- 
versi il  mare  per  lo  fiotto  regolarmene» 
di  ih  in  1 à ore.  . 

Fiotto.  Dal  lai .Flnctus.  Marea , gon» 
lì  a incuto  ->  tempestoso  ondeggiamento  , 

gif,—so  ,te  riflusso  del  moie.  jj.  Per  iu«*. 
vale  empito , furore  , furia.  J.  P«» 
titudme  , frotta.,  1 n..q  ?,*  t,  ► * 
Aron  toltone,, che  fiotta  sen*> 
pre.  J.  U a/t4  (talvolta  in  signif.  d' iavo* 
stigatore  de'  fatti  d'altri. 

Ftouóio.  Voce  poco  usala.  Add.  Che 
Iu  fiotto. 

Firma*  Sottoscrizione  autentica  delle* 

JiQrfMft**)  nVii  -*  i • • 4 < 

j . Firmamento,  Lo  stesso  , che  ferma-, 
(mento.  §'.  Per  fondamento.  . hi 

> Firmare.  Sottoscriver  lo  scritto  per 
renderlo  autentico.  . 

Fisamente.  Avv.  Con  fermezza , orni 
alleo  zioue  , attentamente  j ed  è propria  - 
Quelite  dell 'atto  del  guardare,  e del  t*- 
ncr  fermi  gli  occhi  tu  una  cosa.  j.  Iu 
vece  di  profonda  aleute.  .>  -1 4*.  *.* 

Fisàre.  Fissale. . 

Fi  scalo*  Sust.  Capo  e sopranleudcuto 
dei  fisco.  •"  11  M •*  c 

Fiscale.  Add.  Clic  precede,  che  tratta 
come  persona  add  Ila  al  fisco.  \ 

Fiscaleggiare.  Far  da  fiscale,  e pro- 
priamente sottilizzare,  ed  .esaminare  ao* 
curatamente  , nome  i criiniiiaiisti.  1 
[ -rFifcalessa.  Colei , che  a modo  di  fi- 
scale crimiuaie  sa  cavar  di  bocca  altrui 
un  segreto.  .V  ' 

Ftsce.  T.  del  giuoco. Pezzuolo  di  avo- 
rio , di  madicpcrla  , d'oiio  o simile  , 
che  serve  per  seguo  come  i gettoni. 
Fiscella. Cestella,  nassa  temuta  di  via- 
chi. 

FUchianiento.  Fischio,  bucinameoto, 
sibilo , zulfolo.  r » %K  h hftì 

Fischianie.  Add.  Clic  fischia. 
Fisuhiàre.  Mandar  fuor*  il  fischio  f , 
Sibilare.  Fischiare  de'  venti  ] si  dice 
q ua ikIo  spirando  lamio  rumore.  J.  Si  di- 
ce di  ogni  altra  co»a,  che  fa  sibilo,  rum-  » 
p«,*ndo  l'aria  con  velocità.  $.  Parlando, 
degli  orecchi , dicesi  del  seutirvisi  quel 
bucinamento  , che  anche  si  dice  corna-* 
re.  J.  E detto  assolut.  in  signif.  transi- 
tivo, ed  anche  fischiare  altrui  uegli  oreo-; 
chi , vale  insinuare  segretamente  alcuna  > 
notizia.  .**,£*& 

Fischiata.  L’alto  del  fischiare.  { Per 
ischeruo  , derisione  fatta  con  istrepilo  r j 
grida , o simili.  4b  • . * 

f Fischiatóre.  Vcrb.  rnasc.  Che  fischia. 
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Fischierella , e Ftiticrrih il  Uccella* 
^ìoue  colla  .civetta  , e col  fischio,  ui 
Fischietto.  Diin.  Hi  fischio  , zufolo!* 
lo.  J.-In  usar.  è un  istrumento  da  fìato^ 
die  rende  un  tuono  acutissimo  , e ser- 
* al  capo  dell' equipaggio  per  dare  eli 
ordini , i quali  si  r devano  dai  diversi  in- 
tervalli , e 'modulazioni  del  suono. 

. Fischio. Suono  Bcuto,  e simile  mi  can- 
*-  lo  degli  uccelli , «die  si  fa  con  la  bocca, 
con  varie  posture  di  bbbra  e di  lingua. 
J.  Si  dice  ancora  a vjyrj  strumenti  , che 
aiutano  , o servano  per  fischiare. 

* Fischióne,  e Fisi  iòne.  Nome  che  si 

db  |n  Toscana  a diverse  spezie  d'anatre 
anche  selvatiche. J.  Il  fischione  detto  da- 
gli scrittori  anatra  querquedula  maggio- 
re, è una  vaiieta  dell' arcavola,  j.  Si 
dà  1 iure  il  nome  di  fischione  al  ciurlo. 

Farinài  Lo  stesso,  che  fiscella. 

» Fisciù.  Francesismo  introdotto  dalla 
» #■  moda.  Spezie  di  fazzoletto  di  velo  0 si- 
mile , che  portano  le  donne  intanto  al 
collo,  e .sulle  spalle.  • * % ' 

Fisco,  V.  G.  Pubblico  erario,  al 

nle  «'applicano  le  facultà  , e le  con- 
nagjoai  de'  malfattori  , e le  eredità 
di  coloro  che  muoiono  senza  legittimo 
mede.  / -4$  jju  * *:  .tri* 

Fi  scirro,  V àG/  PUrseter  Lintì.  T.  di 
st.  nat.  Spelte  di  balena  , che  ha  nHJa 
mascella  inferiore!  «lenti  acuti  ; ed  al- 
cune hanno  un  tubo  atl&  sommità  della 
Usto,  ed  altre  al  muso. 

Fisica.  V.  G.  Scienza  delle  cose  na- 
turali. J,  Per  la  professione  delia  medi- 
cina; $.  Per  l’arte  della  mbdicioa , far 

% vi*;  . 

FùieógginCé  V;  A'  Astratto  di  fìsico- 
so,  fantasticaggine. 

Fisi càie.  VT À.  Add.  Di  fisica  , at- 
tenente  a fisica.  ^ 1 

Fisicamente.  Avv.  In  modo  fisico  , e 
vale  anolie*redmerite , effettivamente. 

F:  sicure.  Fantasticare  , ghiribizzare. 
I ; sicàrio.  V.  A.,  Che  fa  la  fisica  , II- 

Fisico.  Vi  G.  Susti  Scieoziato  di  G- 
«ica.  J.  Per  medico.  ? .. 

Fisico.  Add.  Di  fisica. 

Fi  sic  nnm  lana  tiro.  Add.  T.  scten  ti  fi- 
co.  Che  in  fisica  è secondo  i prin.ipj 
d Ha  ma  tematica.  f‘t 

Fai còso.  Add.  Scrupoloso , fumasti- 
ca.  J*  , ,■.1'  . .. 

Fisima.  V.  A.  Fantasia  fi.icosa , ca- 
_ priccio,  J.  Vale  anche  collera,  ira  , «le- 
t (li"  , /ni  congiunto  col  mbo  lodare. 

Fnniogrnfia.  V.  G.  Quella  parte  del- 
la Il  molia  che  .'applica  a fal  ci  cono ice- 
rc  le  proilurioni  dello  natura;  cuaei  di- 
vide in  psicologia,  e vegeto) ogia. 
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-,  . Fisiologia.  V.  G.Qoclla  parte  della' 
fisica  la  quale  ha  perline  la  cognizione 
delle  cause  naturali  detrazioni  del  corpo 
umano  vivetfle.uello  stalo  di  sanità. 

Fisiologico.  Add.  Appcrteaeutc  a fi- 
siologìa. 

Fisiòlogo.  V.  G.  Parlatore  di  fisica. 

Fìsiomante.  V.  G.  Che  studia  fisio- 
nomia, o indovina  per  via  di  fisionomia. 

Fisionomia.  V.  G,  Fisonomia. 

Fisionomista.  Colui  che  sa  , o che  in- 
segna la*  fisionomia.'  * 

Fùiònomo.  Fisionomante,  fisionomi- 
sta. 

! Fistierò  V.  Fisctero. 

Fiso.  Add.  Affissato,  intento  , atten-, 
lo  , fermo  a considerare  , o a riguarda- 
re. 5*  Fer  ficcato  , piantati. 

Fio.  Avr.  Fisamente.  §.  Fisofivo, 
cosi  raddoppiato  ha  forza  di  superi,  e 
▼ale  molto  fisamente. 

Fisòfolo.  V.  A.  Filosofo. 

F' solérà.  T.  di  mar.  Sorta  di  baichet* 
ta  sonde  lenza  coperto,  che  va  solamente 
a remi , cosi  detta  perchè  con  essa  si  va 
iu  mare  all’  uccellagione  de'  fisoli , che 
chiamami  a nelle  smerghi. 

Fisolo.  Cosi  chiamatisi  in  qualche 
luogo  d'  Italia  lo  Smergo.  * * »*»»» 

Fisonomia.  V.  G.  Arte  , per  la  quale 
dalle  fattezze  del  corpo , e dai ihea menti, 
e dall'aria  del  voltosi  prelende-conoscere 
la  natura  degli  nomini.  §.  Nell'  uso  si 
prende  ancora  per  la  stessa  m ia  , ed  effi- 
gie degli  uomini  ; che  anche  ti  disse  in 
Uiodo  basso  luebera.  ‘ ' 

P isonò  mica.  Sust.  Colui  che  ò dato 
allo  studio  della  fisonomia. 

Ftsonómico.  Add.  di  fisonomia.  • . 

Fisonomista.  Colui  che  insegna  {bo- 
nomia ; fi  donoini  sta. 

Fissamente.  Avv.  Fisamente. 

Fissare.  Affisare  , affissare,  fissare. 

Fis  tastóne. 'F.  filo*.  chimico  ec.  L’at- 
to di  lisine , e lo  stato  di  una  cosa  fiata- 
ta , e di  cesi  in  genere  di  turtociò  , che 
di  sua  natura  è Guido , o volatile  , oche 
è reso  fisso  , e consistente , come  : la  fis- 
sazione del  mercurio . J,  E piu  comune- 
mente s’usa  per  affissameli  to  ; fisso  pen- 
samento ; allenta  applicazione  della  men- 
te. *'  . . 

Fissezza,  Propriamente  dicesi  da' fi- 
losofi quella  proprietà  per  cui  "un  corpo 
può  reggere  all'  unione  dei  fuoco  , o *di 
altro  gemete  mollo  gagliardo.  $.  Per  im- 
mobrlita  , stabilità.  $.  Per  fissazione,  af- 
fidamento , applicazione  della  mente. 

Fissile.  T.  di  st.  na^.  Aggiunto  «Ielle 
pietre,  cheti  possono  dividere  in  lami- 
ne , o lastre , o scaglie. 

1 Fissióne.  V.  L.  ed  A.  Ficca  mento.  § 
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Fu  anche  detto  dagli  scrittori  naturali 
per  fissezza  , ma  è poco  usato. 

Fissipede.  T.  di  st.  uat.  Aggiunto  «lo- 
gli animali  che  Ima  Pugne  fesse  , che  an- 
che son  detti  bisulchi. 

Fisso.  Add.  da  fissare;  affissato.  $.  Per 
fermo  , e stabile.  $.  In  questo  signifìc. 
di  consi  fissAjuelle  stelle,  che  costante- 
mente!  ritengono  la  stessa  posizione,  e di- 
stanza l’una  rispetto  all'altra.  §.  Per  de- 
stinato. f.  Da' chimici  dteesi  non  sola- 
mente «le' corpi , che  da  nessun  corrosivo 
possono  essere  sciolti , o ridotti  ne'loro 
etemeuti  ma  ancora  Hi  quelli  , che  rec- 
gono  a un  fuòco  gagliardissimo  ; onua 
sali  fissi , diconsi  quelli  die  si  estraggono 
da'  corpi  per  via  di  caUinazione  , o co- 
zzone. J.  Aria  fissa  , o fissala  , vien  così 
detto  da' chimici  il  gas  acido  carbonico. 

Fi»  ti.  Voce  cosi  pronunziata  da  molli 
in  vece  di  fisciù. 

F is stira.  Fessura  , fesso.  §.  Presso  i 
chir.  è una  frattura  longitudinale  Hi  un 
osso  il  quale  è solamente  incrinato. 

Fistclla.  Voce  non  usata  , e corrotta 
secondo  il  Monti.  Fistella,  paniera,  co- 
stella. 

Fistello.  Voce  secondo  il  Monti  affat- 
to corrotta.  Fistola. 

Fi  stellò  so'.  V.  A.  e secondo  il  Monti 
guasta.  Bucherato. 

Fistiare.  Idiotismo  fiorentino.  Lo  stes- 
so ohe  fischiare. 

Fistitila.  Idiotismo.  Lo  stesso  che  fis- 
chiata. 

Fistiai  óre.  Idiotismo»  Lo  stesso  che 
fischiatore. 

Futierella . Voce  de'fiorent ini.  Chiur- 
lo , r uccellate  colla  civetta. 

Fistio.  Lo  stesso,  che  fischio;  per  idio- 
tismo. 

Fistola.  Piaga  vecchia,  di  diffidi  cu- 
ra  rione  , cavernosa  , e callosa.  J.  E dal 
latino fìstula.diceii  a uno  strumento  mn- 
v. cale. da  fiato. formato  di  varie  cannuc- 
ce con  certa  proporzione  diseguali , per 
lo  più  in  numero  di  sette  , e congiunte 
con  molle  «x'ra.  Chiamasi  anche  con  gre- 
co vocabolo  Siringa,  e secondo  le  favole 
fu  già  ritrovata  da  Pane  Dio  «le*  pastori* 
I porti  confondono  sovente  «a  sampogna 
colia  fi -lòia, copie  se  ue  vedono  gl*  esem- 
pi .nel  Samuuzaro,  nell' Alamanni  , nel 
Ca«tiglione.  §.  £ anche  aggiunto  della 
cassia.  J.  Dicesi  ancora  da  alcuni  scrit- 
tori idraulici  per  tubo  , siffone , doccia, 
che  si  applica  a'I'ori  «le' vasi  per  misura- 
re la  sp-sa  dell'acqua. 

F titolare,  A dd.  da  fhtola;  che  giova 
a curar  le  fìstole. 

Fi  striare.  Verbo  poco  usato.  Infisto- 
lire , cu  uvei  tirsi  iu  fistola. 
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Fistolària.  Fiitularia  Limi.  T.  di  st. 
naf.  Pesce  che  Ju  un  rostro  in  forma  di 
una  (ùlula  e terminato  dalle  mascelle  ; 
la  membrana  Li  a neh  ios  tega  con  tette 
raggi , il  corpo  angolare. 

Frstolazióne.  Lo  mlTtobire. 

Fistolo.  Diavolo.  §.  Per  fistola,  o ma- 
le grande. 

Fistolóso.  T.  di  st.  nat.  Àdd.  Che  e 
fatto  a cannello , o sia  che  è voto,  o fo- 
rato nel  centro  : dicesi  ancora  tubolato. 
C Fistoloso  dicotili  da' medici  le  piaghe 
infistolite. 

Fistio  o.  Brusco. 

Fistula.  Oitogr.  ani.  Aggiunto  della 
cassia. 

Ftslulàna.  T.  di  st.  nat.  Genere  di 
vermi  simili  alle  lubularic.  V. 

/ istillare.  V.  A.  Suonarla  fistola, 
ficcarne  cornarli  usare,  suonar  la  corna- 
musa. 

Fistulatóre.  V.  A.  Verb.  masc.  Che 
fiitula  ; suonai  or  di  fistola. 

. Xilòfago.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ag- 
giunto dato  a quell'  animale  il  quale  si 
pasce  di  vegetabili. 

Xilografia.  V.  G.T.  di  st.  nat.  Par- 
te della  storia  naturale  che  descrive  le 
piante. 

titolateti.  V.  G.  Phytolacca  decan- 
dria  Limi.  T.  hot.  Pianta  venutaci  d’A- 
merica , la  quale  produce  m grappol 
alcune  bacche  L;»ce,  piene  di  sugo,  che 
tigne  la  carta  in  porporino  poco  dure- 
vole. Volg.  c detta  uva  turca  ; uva  sal- 
V atica. 

F il  olito.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nome 
geneij^o  di  tutte  le  pietre,  che  sono  in 
pianta  , e che  portano  impres- 
sa la  figura  di  qualche  corpo  del  regno 
Vegetale. 

Filologia.  V.  G.  T.  di  tt.  nat.  De- 
scrizione delle  piante  , o fia  della  loro 
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forma , spezie  , e proprietà. 

Filòlogo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Colui 
che  descrive  le  piante,  scrittore  che  trai 
ta  delle  piante  , della  loro  forma  , pro- 
prietà , ec. 

Filóne , e Fitióne . V.A.  Pitone.  Spi- 
rito , che  eutraudo  ne'  corpi  umani  in- 
dovina. 

Filonessa.  V.  A.  Lo  stesso  che  Pito- 
nessa. 

Fitónico.  V.  A.  Àdd.  Appartenente 
a filone  , che  ha  dell'  indovino.  Pitoni- 
co. 

Filonista.  Ortogr.  ani.  Femm.di  Fi- 
lone. Pitonessa. 

Fitoiomia.  V*.  G.  T.  boi.  Anatomia 
delle  piante. 

Fina.  Terreno  ebe  sfonda,  e non  reg- 
ge al  pii.  $.  Per  dolore  pungente,  e iu- 

& • 4 " V*. 


termitlente,trafSka.  J.  Dagli  argentieri 
calderai  dicesti  fammi cca tura  del  corpo 
di  qualche  vaso,  cagionata  per  lo  piu  da 
caduta  . o da  percossa.  5*  Da'  lanaiuoli 
dicesi  il  difetto  del  panno  cagionato  dal 
la  gualchiera  5*  1 cimatori  danno  anche 
il  nume  di  fìtta  a un  mancamento  die 
s’  mcoulra  talvolta  ne' coltelli  delle  for 
bici. 

Fin  aiuòlo . Quegli  che  tieuc  1*  altru 
po.>irv»ÌouÌ  a fitto. 

Finamente.  Avv.  Con  finzione. 

Fi  nericcio.  Add.  da  fitto.  Pioveuieu- 
te  da  fitto.  Staio  fitcrCccio  dices<  una 
misura  dj  Irutti , come  grano,  fichi,  ec 

t utile.  \ . L.  Aggiunto  di  vaso,  e va 
le  di  argilla. 

Fluissimo .*  Add.  Superi,  di  fitto. 

Fsf linamente.  Avv.  Con  lì □.  ione. 

Finivo.  Add.  Che  finge,  che  ha  in  se 
finzione. 

Fuiiiiamcnte.  Àrr.  Fintamente,  oon 
finzione. 

Fittizio.  Add.  Finto,  simulato,  falso 
non  sincero.  {.  Dicesi  anche  di  lappre 
scnlaziouc  di  cose  materiali. 

Fitto.  Susl.  11  prezzo  che  si  paga  da 
linaiuoli  delle  possessioni , ch'ei  lengon 
d’  altrui;  c dioesi  anche  la  possessione  af 
fittala. 

FiltOk  Add.  da  fignerc:  ficcato.  J.  Per 
trafitto,  percosso,  jj.  Per  lolto  , spesso. 
5-  Ber  finto.  §.  Fitto  meriggio,  fitto  ver- 
no, c simili,  si  dice  per  denotarne  il  col- 
mo , il  loudo  , cioè  la  sferza  del  caldo, 
il  cuor  del  verno. 

Fittone.  Barba  maestra  della  pianta 
5-  Per  lo  stesso,  che  Fitoue.  V.  Filone. 
3*  Nelle  ferriere  , di»«si  a quella  pietra, 
eh?  resta  in  nieazo  alla  bocca  della  for- 
nace , e che  fiancheggia  i cablatori.  $. 
Presso  i maniscalchi,  dicesi  la  parte  del- 
lo zoccolo  del  cavallo , che  sembra  come 
un  allungamento  , ed  un  ripiegamento 
dei  due  calcagni  dello  stesso  piede,  che 
s’uniscano  ,-  o vadano  a terminare  in  un 
angolo  acuto  verso  il  mezzo  della  suola. 
Fittonessa.  V.  A.  Filomssa. 

Fiit unno.  Fitta  molo. 

Fiumàccio.  Accrescit.  c pegg.  di  fiu- 
me. Fiume  che  diserta  le  campagne. 
Fiumàia.  Fiumana. 

F tu  mule.  Voce  poco  usata.  Add.  Di 
fiume. 

Fiumana , e Fiumara.  Corso  largo  di 
acque  come  fiume  di  inoli'  acqua  ; seb- 
bene piu  propria  incute  sia  f uuptlo  dei 
fiume  crescente. 

Fiumutico,  Voce  poco  usata.  Add.  Di 
fiume. 

Fiume.  Adunanza  d’acque,  che  con- 
Uuuamcole  corrono,  $.  Gli  idraulici  dau- 
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noa’fiumi  diverse  denominazioni. $.  Ffo» 
me  iu  ghiaia,  quello  il  cui  foudo  è ghia- 
ioso , o sassoso.  Se  è arenoso  si  dice  fiu- 
me in  sabbia  , se  paludoso  , fiume  palu- 
doso. Fiume  incassato;  è quello  le  coi 
piene  ordinarie  restano  comprese  dentro  | 
le  proprie  ripe.  j.  Fiume  morto  dicesi  aa 
al'  co  abbandonato  adatto  dal/*  acqua  , o 
sia  , o no  ridotto  a coltura,  « che  serve, 
o di  ricettacolo  alT  acqua  di  scolo , 0 ri- 
dotto ad  acqua  stagnante.  $.  Fiume  pt- 
rtooc  ; si  dice  quaudo  le  acque  non  la- 
sciano mai  tutto  il  fondo  scoperto.  Alcio- 
ni di  questi  souo  navigabili  sino  al  ma- 
re, e si  dicono  i fiumi  reali.  5-  Fiume 
lemporaueo  , dicefi  quello  il  cui  alveo 
re-ta  qualche  volta  adatto  asciutto, e a r>- 
cora  si  denomina  torrente.  J.  Dicesi  fiu- 
me tributario  quello  , che  perde  il  suo 
nome  nell' unirsi  ad  uu  altro.  $.  Fiume 
inondante,  quello  le  cui  piene  si  spoudo-  , 
no  nelle  campagne.  5*  Fiume  arginato  , 
quello  le  cui  piene  souo  sostenute  dagli 
ardui.  J.  E figurai,  fiume  del  parlare, 
fiume  d’eloquema  , vale  copia  di  dire. 

Fiamctto.  Dim.  di  fiume.  1*  mmicello. 

F)  unisce  Ilo.  Dim.  di  fiume. 

Fiumiciattolo.  Fiuinicello, (lumicino. 

V lumicino . Dim.  Di  fiumicello. 

Fiu/ lunule.  V.  A.  Add.  Di  fiume. 

F cuti  futi.  Voce  poco  usata.  Colui  , 
die  bada  a spiare  1 Ulti  altrui.  « 

Fiutante.  Add.  Che  fiuta,  odorante. 

Fusi  are.  Attrarre  l’odore  delle  cose 
col  naso , anuasare.  $.  Fiutar  checches- 
sia, figurai,  tentare,  cimentare. 

Fiutasr poltri.  Voce  poco  usata.  Co- 
lui , che  s'impaccia  ne' sepolcri. 

Fiulatina.  Piccolo  fiuto,  leggicr  odo- 
rameuto. 

Fiuto.  Il  sentimento  dell'odorato.  $. 
Per  fatto  del  fiutale. 

Fìzióne.  Finzione.  $.  Finziooi  della 
legge , presso  i legali,  valgono  iuveiuio- 

oi. 
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Flabelliforme.  T.  hot.  Aggiunto  tfi 
foglia,  che  aiiche  dicesi  pieghettata. 

Flaccidezza,  cFlacidità.  I*.  med.  Lo 
stato  della  fibra,  o altro, che  abbia  pen- 
duta la  sua  elasticità. 

Flàccido.  Add.  T.  med.  Languido  , 
flos  io  , snervato. 

Flagellamento.  11  flagellare  , flagel- 
lazione. 

Flagellante.  Add.  Che  flagella.  $. 
Flagellanti,  dicevansi  anche  i fratelli  di  . 
certe  1 ompaguie.  i quali  furori  cosi  drA- 
ti  dall'uso  di  battersi  come  i disciplinan- 
ti , Istituti , e scopatori. 

Flagellare.  Percuotere  oon  (lagpdko^ 
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J.  !*<¥  Tnandar  inviati . irnvagliili». 

Ftagiliùin.  Aild.'d*  I1»8«1Uìms.S' Fla- 
gellilo, dipesi  daj?, li  Ortolani  «i*ai  *pe- 
- *»di  l.iltiig»>*t*»np*»!.H.i  ila  maeoliietle 
KWc  lorigiti»4Mi*',<.lnJfcimsili<«*  «bu- 
catissima. • *• 

FA igeila!  dhc .■  V eri».  mise.  Che  fla- 
grila. • ' ■■  ■ ' • 

' fltftvtlaiUn».  Il  flagellati*.  $.  Una 

aìlaliene  du  e»  da' pittori'  h - sappi»' 
motte  in  lol*^  in.<Mi la, ec.  della  Fia- 
jjell  riione  di  CoìuCrul  ).  ' ' ' 

Flagellato.  Dira,  «li  iUgelIb. 
f 9-lagrUiJÌro.  Add.  GUi  porta  il  fla- 
p-ilo. d 

Flagello.  fi  torinenlo  del  flagellare  s 
e lo  sti  umcnlo  v col  quale  si  flagrila,  jj 
Per  rovina,  gaaligo , . avv,*» 

sili  grauJu.  J. (Per  .isti ag*  , monaàiù. 
*.-t,  Per  ithabdarr*'.  misuriti . «aoliitil- 
«fcni*  ; oc  de  a flagello,  ostinilo,  vale 
mandiss  ima  quanti  la.  ili  l qjq  il-  ■' 

' ' Flagizio.  S elln  ateida , rittd  vagiti , ri- 
■ baldoria;  ed  è un  latiuismo  da  usarsi  con 
parsimonia.  : . '..,1  I 

FlugiftoìanirtUtf,  0 Fiagizuao.  Voci 
derivate  da;  Aag  i a»  , e.  sono  auehVnte  da 
usarsi  con  .riguardo,  se  ho»  si  vuoi  dare 
nel  pe JsniesetìL  buone  «(istvalesili  so- 

li'. scelleratamente,  malvagiamente,  stxd- 
1 orato,  ribaldo. 

- Flagra.  Sferza  , stallile.  i 

1 Flagrare.  Yi  L.  Ardere,  avvampare. 

Fiumi  iato.  Vi.  L.  Dignità,  e ufficio  di 
sacerdote  pnsso  i lloimuii.  .. 

Flàmine.  T.  sloi . Sacerdote  presto  i 
lì  ontani , cosi  detto  da  un  Certo  velo  , 
id.^^pi  pollava  per  nutrita» segno  della 
sua  dignità,  ila  principio  i flamini  era- 
no «olarncute  tre  , cioè  quello  di  Giove, 
quello  di  Marie , e quello  di  llornolo. 

Flàmula  , e FicimimJtf.  Ueinatis  vi- 
talba Lino.  T.  hot.  Erba  di  utordaci»- 
aimo  sapore  . alte  cresce  nelle  paludi , 
ed  è una  spezie  di  ranuncolo  somigliante 
•Ila  vitalba  nelle  Faglie  e ne-’  fiori. 

Flanella.  T.  de’  merendanti.  Spezie 
di  pannina  leggiera  tessuta  di  latta  fina. 

F [olo.  Fiato  , vento  ; e propriamente 
quello,  che  si  genera  negli  intestini. 

Vlotuotizsimo.  Superi,  di  llatuoso. 

1 Flatuosità.  Aria  generata  nel  corpo 
* «Rimale.  ... 

F Lanóso.  Àdd.  Che  ha,  o genera  fia- 
li. vb>>r;:  ■ 

Flàso.  V.  L.  Biondo. 

Flautino . Dim.  di  flauto.  • 

• Flautista.  Suona tor  di  flauto  , oonae 
organista  suonator  d’  organo. 

Flauto.  Strumento  musicale  di  flato 
filando  | dii  ilio , forato , e lungo  meno 
d’un  braccio.  $.  Iu  mar.  aorta  di  grosso] 
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t naviglio  da  carico  ire*  mari  d1  Olanda  , 
j i cui  ma»eri:  sorto  piatti  o con  poco  ac- 
|CQÌMiiflitO  ) otti  (ÙH  mollo  rotondi  , e 
i gonfi  ; aHo  a portar**  mollo  vari «oq*  e a 
resistere  ai  colpi  del  marò.  Volgami  ente 
è detto  Fioco. 

FtAidc.  Papi  1 io  flncJs  Lino.  T.  «ìiit. 
nai.  inveito  che  ha  le  ali  alquanto  an- 
golaie  . rune  di  tuono  e può  uggiate  dì 
frano;  al  di  sotto  le  superiori  sono  segnai.’ 
dà  fasce  ixauohe  , e le  posteriori  sono 

iNp  • 

- Flèbile.  V**L.'  Add.  Lacrimabili*, 
Iter  ime  volo;  di  pianto  , di  Itelo. 

Flebilmente.  Avv.  In  modo  flebile. 

Flebngrnftti.  V.  U.  T»  auat.  Parte 
dell*  aitaiouiiu  che  descrive  le  vene. 

I ik-botomure.  Tcar  sangue  dalla  ve- 
lia y trarli  sanane,  i)  f> 

Flebotomia.  V.  G.  L’ fitto  del  trar 
sangue  «UH;*  rena,^,  N>lla  chirurgia  , 
e nell' an  storiti!  , è quella  parte  della 
chirurgia  djAHMegna  la  maniera  di  ca- 
var saiigfe.  La  flebotomia  *>d  il  sala -so  è 
un’  a)>erlura  che  st^E)*d  una  vena  oou 
una  lancetta  j»er  cavarne  quanto  sangue 
è uecrsA.tr io  [»ei  ri ^tqhilggc  o conservare 
b sanila.  $.  È ancorTNina  parte  dell*» 
uatomia  che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
delle  valse.  * - 

FU!/ àtomo.  V.  G.  Colui  che  ogiva 
►angue. 

F Irgelonte.  V.  G.  T.  initol.  Fiume 
deir  iu  terno  « che  deriva  dallo  ali  «e  . 
da*  (fuali  insieme  coir  Achero«|te  si  for- 
ma d Cucilo. 

F Lemma.  WG.  Punita , umor  crudo, 
acqueo,  freddo,  grosso  , escrementi 'io, 
perse  stesso  talora  esistente , ovvero  per 
lo  piu  generato  nel  rorpo,  e arlmiato  in 
esso.  §.  Nella  chimi-a  pur  flemma  in- 
tendevi l'acqua  , uno ile'quiiUro  principi 
else  si  riputavano  cuti  are  nella  compo» 
bziouedi  miti  i corpi  misti,  fissa  è una 
sostanza  liquida  , t> ^sparente,  insipida 
e seoza  odorai  Jj.  Si  chiama  ancora  volg. 
flemma  lo  sputo  viscoso  e glutinoso  che 
scacciasi  con  forza  dal  fondo  del  la  gola , 
o della  trachea  arteria,  tj.  Figura lam. 
talora  si  prende  per  pazienza  , e mode- 
razione  , per  lo  contrario  dell  ira  ; e ta- 
lora per  tardila  , o lentezza» 

F ìemmagógo.  V.  G,  Add.  e talora 
«usi.  T.  indi.  Aggiunto  di  medicamento 
atto  a sciogliere , ed  evacuare  la  tiem* 
ma . che  purga  la  pituita. 

- Ftcmmatn  iià  , Flemmatiritàde  , e 

Flcmmatk  itiite. Qualità  e natura  dì  flem- 
ma. , * 

F lemmàri* -Oi  Add.  Clienhbonda  del- 
T urnor  delb  flemma  , che  è generato  ria 
flemma,  j.  Si  prende  anche  in  tigniti- 
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calo  di  paziente , posalo , m vl  ’rato.  che 
docilmente  s'adira.  Per  m’taf.  a*  «li» 
re  d’  uno  che  opera  con  leulcz^a  iu  tutte 
le  cote. 

Flenvnmia.  V.  Q.  T.  mcd.  Nome 
non  solamente  g-’nerico  per  ogni  sorta 
d'iofbminagianc,  ma  proprio  altresì  tal- 
volta di  calor  violento  cagionato  da  feb- 
bre. ( )ggi  si. dice  pii  volentieri  fleto ruu- 
sin.  5-  Si  dice  anche  all' orma  viscida, 
pituitusa  * * fivdda.  ^ 

► Flèmmóne.  V»  G.  T.  med.  È in  ge- 
nerale una  irtllnmmaziooe,  cùjè  un  va- 
lore sruuderajo  e conira  natura  , univer- 
»de  e particolare  , con  tumore  t>  sei; za 
tumore.  $.  li  Flemmone  in  particolare  è 
un  tumore  lutiammntorio,  duro,  elcx'u- 
lo  , circoscritto  , accompagnato  da  ros- 
sore , da  dolore  c pulsazione,  oche  sten- 
desi  tanto  in  larghezza  che  in  profondi^ 

« ausato  per  un  abbondanza  di  sauguc  ar- 
restato ed  accumulato  per  llusaione  iu 
una  parie , ed  il  quale  occupa  non  sola- 
mente gl  ioiegu menti , ma  ancora  i mu- 
scoli. 

Flemmonósa.  T.  n»ed.  Add.  Chcpar- 
tccipa  della  natura  , e quelita  del  flem- 
mone. 

flessibile.  Add.  Pieghevole. 

Flessibilità , Flessibili  unte , e F lessi - 
hil itale.  Qualità  di  oi&  di*  è flessibile  ; 
arrendevolezza;  cedenza;  e dicesi  tanto  al 
proprio  che  al  figurato. 

Flessióne.  V.L.  Curvatura.  J.  Da’no 
tornisti  dicesi  faziose  de*  muscoli  fles- 
sori. 

Flesso.  V.f.  Add.  Piegato.  S'u^a 
ancora  da1  geometri  in  forza  di  sust.  iu 
sigu'tìf.  di  piegatura  , onde  Jhsso  cou- 
trarìo  dicesi  quel  punto  in  cui  una  curva 
si  fa  concava  di  convessa , che  ella  era , 
e viceversa. 

Flessóre,  Add.  c talora ■ ausi.* X.  auat. 
V.  F icsgório. 

Flcsiório.  Add.  €<1  anche  sust.  Ag- 
giunto ilatc  ad  alcuni  muscoli  della  roa- 
no , e del  piede  che  servono  alla  desia- 
ne. coatrariodi  estensori* 

F/crsudtfo.  Add.  Clelia  flessione. 

Flessura . V.L. Piegatura,  il  flettere. 

FUio.  V.  L,  e poco  usala.  Pianto. 

Flettere.  V.  L.  Piegare. 

F libalo.  T.  di  mar.  Sorla  di  basti- 
mento Olandese  a fonde  piatto  , grosso 
ventre . e poppa  tonda.  E un  pigolo 
flauto  la  cui  portata  per  ordinai  io  c al 
disotto  di  cento  tonnellate. 

V Ubasti  èri.  T.  d»  mar.  E un  nome 
denvato  dall’  inglese , cioè  franchi  pre± 
datori  Questo  nome  si  dava  altre  volte 
ai  corsali , o avventurieri , ì quali  si  as- 
sociavano lidie  colonie  francesi  , e iu- 
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gl#K,  cidi'  A inerica  , pei  andare  a rubare 
agl*  spagnuoli  /e  far  loro  la  guerra  per 
terra  , e per  mare. 

F lincinll'.  Ortogr,  ani.  Fr  toraci  lo. 

F Interra.  V.  G.  T.  meli.  Male  clic 
produce  dei  buboiii  pieui  d’ umor  sie- 
rwo. 

F lobotomàrc.  V.  A.  Flebotòmare. 

Ylobotomin.  V.  A. flebotomia. 

Flàccido.  Forse  per  errore  d»  stampa 
in  luogo  di  (lucido.  Adii*  Vizio,  moscio. 

Fioreo.  T.  di  mar.  Chiamami  con 
questo  nome  le  vele  triangolari,  come  le 
vele  di  straglio,  le  quali  -i  oriehlano  tra 
l'albero’  di  trine  hello,  e quello  di  l hi  ora- 
presso  , o uei  bastimenti,  che  non  buono 
alierò  di  trinchetto  , ita  quello  di  ma/v 
»tra,  e di  boomore*#».  Le  uavi  da  guerra 
portano  d'ordinario  qualiro  flocchi. 

F legisti' àto.  T.  chini,  ani.  e med.  ec. 
Add.  Che  è impregnato  di  tl«»gi>tn  ; op- 
posto di  dell ogist icato.  J.  i merlici  chia- 
mano sangue  tio^i  stira  lo  il  sangue  che 
ino.*  tra  segni  d' iiuiaminn rione. 

Flogistico.  V.  F log  sto. 

Flogisto.  V.  G.  T.  cium.  ani.  Il  fuo- 
co puro  , o la  materia  del  fuoco  fi-sato 
ue’ corpi  combustibili.  Ogni  corpo  com- 
bustibile sfteredeva  un  tempo  essere  1111 
composto  . in  cui  uno  de'prìncipj  roscn- 
nali  fosse  il  flogisto  II  flogisto  era  consi- 
derato come  fuoco  urlio  stato  di  quiete. 

F lógosi.  V.  G.  T.  uied.  luiianirfia- 
«ione. 

Ftogurgia.  V.  G T.  chiin.  Chimica 
tecnica  , o sia  applicala  ?lle  opera  doni. 

Fiorai?)  c F tornile.  T.  hot.  Aggiunto 
delle  foglie  . elio  uas  ono  intorno  al  lio- 
rc  ; e sono  diverse  dalle  hiatus. 

F/orrjcc/tso.T.  bot.  Lo  stesso  che  fio- 
ritura. 

Floride  sin.  Qualità  di  stile,  d'elo- 
quenza ornata  , e fior  (a. 

Fio  ridili  imo.  Superi,  di  florido. 

Flòrido.  Add.  Che 'è  pieno  di  limi, 
«he  fcsn  fiore.  J.  E melai*,  vago,  bello, 
che  è in  gran  vigore. 

Fiorifero.  V.  L.  Add.  Che  apporta 
fiori-  J.  Gemma  fiorifera,  dicesi  da*  bo- 
tanici 1 quella  da  cui  sbocca  il  fiore. 

Florilegio.  Scelta  di  molte  cose  , adu- 
nonuMito  di  cose  scelte. 

Floscezza-  Qualità  di  ciò  die  è fio» 
scio;  languidezza , fievolezza. 

Flosciamente.  Avv.  In  iu<kJo  floscio, 
fiaccamente , languidamente. 

Flòscio.  Add.  Fievole,  snervato,  mor- 
bido \ contrario  di  ruvido. 

Fiósculo.  T.  l*ot.  Cosi  -licori. si  quei 
fiori  sempre  monopetali , e di  figura  re- 
golare compresi  nel  calicelo  ha»e  comu- 
ne , che  formano  il  fiore  composto. 
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F losculóso.  T.  boi.  Dicrsi  dei  fiore 
compunto,  i cui  fiore/! iut sono  senza  |kj- 
duijcoli.  ci{  ijnpi.ii.Uh  nel  ricettacolo  tue* 
desiato  , come  nel  cardo,  c mila  venta u- 

Fio*/ erri . o Fiore  di ferro.  T.  di  al, 
not.  Carbonato  di  calce  fibroso  coralloi- 
de, bianco  , setn*i  alla  superficie , for- 
malo r ino  Iellato  a foggia  del  corallo. . 

Flotta  .Questo  nome  piopriameulc  con- 
viene ad  una  conq»  igma,  o unione  di  l>ar 
'Unenti  mrrrantili  i quali  navigano  di 
conserva.  Si  da  il  nome  fi  li  flotta  , ma  n- 
b»  ni  va  mente,  aneli’  ad  una  squadra,  o 
ad  una  armala  navale. 

Flttt’àrc.  T.  divinar.  Fluitare  ] gal- 
leggiare. 

Flottazióne.  T.  di  piar*  Quella  parte 
della  nave,  che  si  trova  i tuiiier  a eujQ  a 
fior  d*  acqua. 

Flottiglia.  T.  di  mar.  Piccola  flotu- 

Fhtùfo.  X.  d»  sL  uat.  Con* bina > ione 
de!!'  acido  linone»  con  quahdir  base  Uìf- 
ri-vi , metallica  . o satina,  r»  eliti  natura 
non  trovasi . «•  non  il  fluato  di  calve  , e 
quello  d'allumi  n.  fi  linaio  di  calce  por- 
tava altre  vUUyi  qome  di  fluore  tnuu> 
r ale , o sputerò'. 

Finente.  Add.  Che  fluisce.  $.  Presso 
i matematici,  è uii  ag.  imito  delle  quan- 
tità» variabili  , o ditfcreii'iali  V.  Flus- 
sione. ,|H  « 

Fluidezza  Fluidità. 

Fluidissimo.  Superi,  di  fluido. 
Fluidità  . Fini  hindi , e F titillila  te. 
Qualità  ili  ciò  eh*  è fluido. 

Flùido.  Siisi.  I rno.a,  liquore. 

Flùido.  Add.  liquido  , che  scorre  fa- 
ci finente. 

Fluire.  JVeutr.  V.  L.  Spargersi , scor 
rrre.  •$.  In  siguific.  alt.  esalare,  mandar 
fuori  a guisa  di  un  fluido. 

Fluitato.  A<bl.  T di  si.  nat.  rii  tirai! 
lira  ec.  Traspoi  tato  da'fiumi  o altre  ac- 
que correnti. 

Fluitazióne.  T.  disi.  nat.  d'idraulica 
cc.  Trasporto  di  corpi  gallegiauli  latto 
dall'a&juc  correnti. 

F Usare.  Fluoro  dicevi  anche  da*  me- 
dila per  flusso,  Kornmniio  preterualu- 
talc  d'  umore  , e piu  comunemente  par- 
lando d*  utero..  $.  Pressò  i iiulurujiili  , 
dicotili  fluoro  quei  piccoli  ci  istalli,  poc  » 
duri,  angolosi,  coloriti , più  n .meno 
(li.ilìuii,  c come  imperfette  di  cui  som»  in- 
geminate  alcune  piede  , che  si  li  ovario 
co' metalli  nelle  mi  liete.  $.  Dicchi  anche 
dell*  Utes»a  «pstaota  cristalLuzata  fuori 
delle  miniere,  tanto  sotterra,  come  all'a- 
ria libera,  jj,  SI  usa  anche  da'  chimici  in 
fona  d’  add.  L’  ale  di  vo  alile  fiuorc  da' 
chimici  tuo  icrui  a detto  Ammoniaca.  J. 


F O 

Fluori  n sputo /luorovT- -di  st.  d/- 

cesl  da  molti,  la  calce  Hufttica,  Agita  pu- 
re spio,  vitreo  da  Uomo  d«*  fido,  q fluore 

tei  roso,  o compatAo, «k  coudo  la  varia  ap- 
puri»/a  , clic  al irilm j so* , qjuc'  nomi  alU} 

calce  fluatica. 

Flussi , e F 'lvs$a*  T..  di  giuoco.  Lo 
ste>>o  che  frasai  edrUsso.  9 

F lu scibile oue  poto  usala.  Add. Cor- 
rente. isi'  lunato  a fluire.  J.  Per  luluh». 

F lussili  dii à Flussi  In  Illude  , c b'4u*- 
sibilita/e.  Voci  (>000  usate.  .Qualità  di 
ciò  rh'è  fliMsibile^  ...  * i • 1 *1  • » 

Flussióne.  Melai  da,  che  si  credi  va 
generata  dal  flusso  , o-sia  dal  concorso  di 
alcuna  parte*  del  corpo  di  qualche  u*no- 
re  , come  pituita,  o umile.  Oggi  enar- 
ro. reumi*.  j.  Pre  so  i juatcuuilici  è teci 
mine  iom>f lotto  dal  Nt svini  , il  quafe 
• filarmi  metodo  . anali' l ib  ile  flussioni")  — 

il  metodo  ,Jr'  analisi  - «he  da  itili  i appcl* 
fasi  delle  qn^i.hlà  difiereusudi , o nifi* 
n fta menti*  ptolo. 


Flusso.  Frcquer.te,  c non  natiuahte- 
spuUi”nedi  materie  liquide dsfi^  budel- 
li*, f V ale  aochei  BtMÙaej^f  Si  dice  sn- 
ch*r  al  ruoto  iaiuf.de  dell'aequa  del  ioti*  « 
re  verso  lerTa  , che  quando  si  ritira,  al- 
lora si  dico  rifluì*».  P**r  simili»,  di 
quel  del  mare  si  dice  rf'ogni  altro  movn 
mento  , the  vaila  , e torni,  fj.  Flusso  ne* 
ro,  chiamano  tchimici  mnderui  la  con  - 
binAzrono,  che  risulta  ’ dalla  Iumuu*  del 
nitro  eoo  due  volte  tonto  di  tartaro. 

F lusso.  Add.  V.  L. ‘ Transitorio  ca- 
duco , Libile.  1 

Flutto.  Adii.  V.  L.  Onda , mqjpso  , 
cavallone,  fiotto  di  mare.  . 

Flultuamcnto.  Oudeggiauiento.  J.D%  r 
instabilità. 

Fluttmntc.  Add.  Ondeggiante.  J.  Brr 
tranciato,  iuceato,  duiihio*o , o simile. 

Fluttuare . C»na«g^  lar  e 4 . x* r idomo 

dal  fiuti o II  , a,|at<>  [W.ù  Ruiuuoaiwutc 
ha  tutto  il  i.iogo  Jet  pcoju  io  , r vale  <B- 
u‘r  diibhimo  , incerto,  imaoluto.  • 

Y luti ttuiiónr.  lVrlurlta/ioue,  orvi  k- 
giaiuciito  , e per  Io  piò  h dice  cidi'  au.- 
ino. 

V luttuóso.  Add.  Tetopcniato,  urocel- 

k'Iuvùile.  V.  L Add.  Di  liuuw  J. 
Periicuilit.  lagrime  fluviali  per  adU.»»  • 

danti. 

t riciclo.  Ori.  ant.  AdJ.  Lortcnao  eira 

fluii  lo, 

Kitictus  V.  L.  e cU  uou  usarci.  Fiume. 

F O 

Furo  T.flc  sl.u.it  Animala  marino  ette 
lui  dna  ìaiupr  . le  quali  paiono  due  ma- 
lli.,'di  cui  liwvu  udvolta  per  itccoders 
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t trrra.  Le  foche  per  «Uro  nome  , »oo 
diri*,  ilei  li , o «acche  marine. 
r Focaccia.  Schiacciala  , irhei  un  pane 
•chiacciato  , emesio  a cuocere  n»  forno, 
o (otto  le  brace.  In  alcuni  lunghi  è della 
corrottamente  colacela  $.  Render  pau 
per  focaccia  , vale  rendei-  la  pariglia. 

F acacciuÙo.  Dun.  di  focaccia. 

F océ't- \ . A.  Add.  Ardente,  itilo 
nato  , foce». 

Fnearifl.  Aggiunto  di  pietra, dalla  qua- 
le sì  cava  il  fuoco  percuotendola  col  fo- 
nie. 

F scarnalo,  Aggiunto  d' alcuna  a^ria 
ai  terreno. 

F ocàra.  T.  «le’  ceraiuoli  Specie  di 
braciere  ad  uso  di  tedcrc  strutta  U cera 
dell*?  bacine, 

fTordttola.  V«**e  poco  usata.  Stiaccia- 
tiua  , foratemela. 

Foce.  Sboccaluia  della  canna  deliri 
gola  in  bocca  ; ojisi  per  lo  più  dicesi  fau 
ci.  5-  I*er  siili  liti,  la  boera  , onde  i fiumi 
sboccano  iu  mare  , e in  questo  signifi- 
cato la  similitudine  ba  comunemente  oc- 
cupato il  luogo  del  proprio,  }.  Per  boc 
ca  . o apertura  donde  si  possa  entrare  , 
o usci  re.  * : 

Vochcrétto.  Fuoco  piccolo. 

Fochéttolo,  V.  A.  Focolare  , luogo 
dorè  arde  il  fuoco.  * , 

Focile.  Furile.  J.E  anche  l’osso  della 
gamba,  o del  braccio  ; ed  erri  il  mag- 
giore , e ’1  minore.  11  focile  maggiore 
della  gamba  il  dicono  gli  anatomici  ti- 
bia , ed  il  minore  fibula.  Il  focile  mag- 
giore del  braccio  è detto  ulna  , e il  mi- 
nore radio.  Voce  poco  usai a. 

Votinola-  V.  A.  Dim.  di  fucina. 

Foco.  V.  Fuoco. 

Foco/are.  Luogo  nelle  case  sotto  il 
cammino.,  dove  si  fa  fuoco*  $.  Pfer  me- 
taf.  casa  , o famìglia  , che  anche  si  dice 
fuochi.  J-  Per  simili!,  scalda  ri  va  ode,  o 
forse  ciò  che  oggi  diciamo  fornello. 

Focolino.  Focherello. 

F oconn'no.  Dim. di  focone,  io  sig<  if 
di  arnese  da  fuoco. 

Focdue.  Acer,  di  fuoco.  Fuoco  gran- 
fie. Nelle  armi  da  fuoco  è il  luogo, 
dorè  elleno  son  forate  per  dar  loro  tuo- 
no. $.  E focone  nelle  galee , e simili , si 
dice  il  luogo  dove  si  fa  il  fuoco. 

Focosamente.  Avv.  Àidentemen:e , 
veementemente,  oon  ardore,  con  intenso 
desiderio  ; ed  in  questa  voce  la  metafora 
ha  occupato  il  luogo  del  proprio. 

Foco#e//o.  Dim.  di  focoso. 

Focosissimo.  Superi,  di  focoso. 

Focóso.  Add.  Di  fuoco  ; infuocato  , 
arderne.  }•  Per  metal,  pieno  d' intenso 
deoidcr.O;  veemente  , d'animo  caldo.  $. 


po; 

Focoso  , per  che  è di  natura  di  fioco. 

Fòdera.  Fodero  , soppanno.  }.  In 
marinerìa  è il  lavoro  die  i fa  alle  uavi, 
e che  si  esegiti-ce  in  modi  diversi. 

Foderar»-.  Soppannare  i vestimenti  di 
pelli  , drap|K>  , v siuiìfi.  Per  metal', 
vale  empiersi  di  cibo.  §.  ìu  marineria  . 
vale  rivestir* T opera  dell.»  nave  di  tavo- 
le , di  fogli  di  rame  , o di  qualche  altra 
mate.iu  per  impedire  che  le  tavole  della 
Lordatui*  non  sieno  corrose  dai  vermi 
«li  mare. 

Foderilo  Àdd.  dg  foderare;  soppan- 
nato. 

F oderatóre.  Colui  che  guida  per  li 
dumi  i foderi,  cioè  legnami,  e travi  col- 
legate inùe.nf. 

Foderai  tira.  Manifattura  del  foderare. 

Fodererà.  Dim.  di  fodera. 

Fòdero  , e per  sitici pe  F odro.  Sop- 
panuo.  5 Chiamavano  le  donne  mia  cer- 
ta veste  sottaci  di  pelliccia.  J.  Presso  i 
militari  è uno  strumento  di  cuoio  , o di 
ferro, entro  il  «piate  stanuo  le  lame  della 
spada,  della  sciabola,  di  lla  baionetta*} 
Per  legnami,  o travi  collegati  insieme 
per  poterle  condor  pe’  fiumi  a seconda, 
jj.  Per  vettovaglia.  V.  A. 

F oderuófo.  Aacidia  Liun.T.  hot. Ver- 
me liscio  sema  teutoni,  con  due  aperture 
di  cui  una  è alla  sommità  . l'altra  c si- 
tuata più  basso.  11  corpo  si  rassomiglia  ad 
un  fodero. 

Fo£<s.  Impeto  , furia  , andamento  , o 
operameuto  sollecito  , frettoloso  , senza 
riposo. 

Forare.  Volare  colla  maggiore  velo- 
citò. %.  Detto  parimenti  d gli  ucce:li  , 
vale  lare  tatti  gli  atteggiamenti  e scher- 
zi , che  preparano  1 accoppiameli. o. 

FoggW/nìDun.  di  foggia.  J.  Per  ber- 
retta. V.  A. 

Fogge uìno.  V.  A.  Dim.  di  foggettn. 

Fòggia. Guisa,  modo,  maniera,  la  io- 
ne,proporzione.  J.  l\*r  uua  parte  del  cap- 
puccio sol  to  a potarsi  aulicamente.  $. 
Per  maniera  e modo  di  procedere. 

Foggiare.  Formare  , «lar  foggia. 

Foggiato.  Add.  da  foggiare.  Forma- 
to, ben  g-ande,  beu  fitto. 

Fògli**.  Quella  parte  delle  piante  che 
le  adorna  , e che  loro  serve  per  alti  arre 
dall'atmosfera  i principi  vegetati  vi.  Quel 
la  delle  piante  monocotdedonie  si  chia- 
ma fronda.  Quella  che  nasce  accauto  al 
dorè  si  chiama  floreale . la  quale  se  per 
la  suarottsi'.tenzae  colore  è diversa  dalle 
altre  prende  il  nome  di  brattea.  Quella 
che  nasce  albi  base  de* picciuoli  si  dice 
stipula.  La  foglia  della  vile  si  chiama 
pampano  e quella  del  fiore  ]teuk>.  }• 
Si  dice  an<  he  d’  oro  , d’  argento  , e di 
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rame , quando  c battuto . e ri-lotto  a sot- 
tigliezza , «*omc  di  foglia  ; e «li  molte  al-- 
tre  cose  ridotte  a gran  sottigliezza.  }.  A 
foglia  a foglia,  posto  awerb.  vale  a parte 
a parte.  J.  Per  similii.  1 nestaia  di  diversi 
metalli  , quaù  come  un  orpello  , che  si 
mette  nel  castone  per  fondo  alle  gioie,  e 
fasi!  «li  vari  colorì.  }.  Si  dico 'a  oche  a 
quidlo  stagno  mescolato  con  argento  vi- 
vo , elle  hi  pou  dentro  alle  spere  di  ve- 
tro , perchè  tendano  gli  oggetti  eh?  si 
rappresentano  loro.  }.  E senza  altro  ag- 
giunto, si  dice  «Idia  foglia  de'iuori  gelsi, 
delia  quale  si  nutrono  i filugelli,  ovvero 
bachi  da  seta.  } Da'  tomìaj  . di  cesi  a 
quello  strumento  da  tornire  conformato 
a guisa  d’una  fogliolina.  $.  Da'pittorì  di» 
consi  foglie  quegli  adornamenti,  o situo 
«li  pittura  , o di  scultura,  fatti  a guisa  di 
foglie,  per  rabenci.  per  fregi , capitelli, 
o altre  cose  d’archiicllurn. 

Fogliàccio.  Pegg.  di  faglia. 

Fogliaccio.  Pegg.  di  lotti. o. 

Fogliame.  Quantità  di  foglie. 

Vogliamelo.  Dim.  di  fogliame  , nel 
«igni f.  di  lavoro  a foglie. 

Fogòiire.  V.  A.  Produrre  foglie. 

Fogliato. Add.  Pieo  di  foglie,  foglia- 
to, fronzuto.  J.  Per  ridotto  m foglia  , o 
a similitudine  di  foglia.  $.  Fusto  fogl.aU» 
dicesi  da'  hot,  quello  su  di  cui  nascono 
foglie. 

Foglia/ uro.  T.  de’pittori,  ec.  Maniera 
di  rappresentare  ì fogliami. 

Ft>g//£fto.Dim.  di  foglia.  }.E  per  una 
sorta  di  misura  di  liquidi.  $ Presso  i ma- 
nifattori di  tabacco  . è uno  de*  generi  di 
laliacco , di  cui  vi  anno  varie  qualità  , 
come  il  puro  fine  , a sia  cruichctia  ; fo- 
glietta comune,  all  » cappuccina, alla  no- 
bile, alla  veuezia ua.  V’è  anche  il  cara* 
dà  foglietta.  * . 

Foglie/!  trite . Gazzettiere. 

F oglituina.  Dim.  di  foglietta,  foglio- 
lina. 

Fogli  ttista.  f.  di  disprezzo  , come 
foglicttante , gazzettiere. 

Vogl  etto.  Dim.  di  foglio.  J.  E asso- 
lili. di-.:e$i  «li  foglio,  o lettera,  ovesicuo 
sellile  nuove  , o avvisi. 

Foglifera.  T.  Agr.  Ramifera.  Ag- 
giunto dell  1 gemma  , che  ptoJur  deve 
un  ramo.  La  gamma  da  cui  nascer  deve 
un  fiore  si  chiama  dorifora. 

F àglio.  Propriamente  carta  da  scri- 
vere , ristampare  ec.  J.  In  foglio,  si  di- 
ce de* libri  d«*lln  graudezza  di  mezzo  fo- 
glio, o d’uxi  fogl'O  ripiegato.  }.  Dicia- 
mo figurai,  dare  , mandare , e simili,  a 
uno  il  foglio  btanoo , clic  vj*e  dar  carta 
bianca,  rìmettersi  liberamente  iq  lui  J. 
À foglio  a loglio,  posto  av/erb.  cioè  fo- 
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gliu  per  foglio  , distintamente  , minuta- 
mente. §.  Diconsi  fogli  liiili  o colorali 
da’  pittori  ad  alcune  cai  le  , che  tingono 
i pittori , e le  persone  studiose  dell*  arte 
del  disegno  , di  varie  maniere  di  colori, 
cioè  o bigi,  o verdi,  o pavonaui,  o ros- 
signi,o  d altra  falla,  che  loro  meglio  tor- 
ci. 

Fogliolina.  Dim.  di  foglia. 

Fogliane.  Acer,  di  foglia. 

- Foglioso.  Add . Fogliti to. $ . Dagli  scrit- 
tori naturali  si  dice  quel  metallo  , o si- 
mile, che  c composto  di  foglie,  o lami- 
nette  onde  agevolmente  si  sfalda. 

Fogliàccio.  Piccola  log’ ia. 

Fogliato.  Add.  Foglialo.  Per  ri- 
dotto in  foglie  o a similitudine  di  foglie. 

Fogliuzza . V.  Foglietta* 

Fogna.  Condotto  sotterraneo  per  rice- 
vere . c sgorgare  acque  , e immondizie. 
J.  Per  simili!,  si  dice  dagli  agricoltori 
il  foudo  delle  fosse  delle  vili  ripieno  di 
tassi  , per  gli  n oli  dell*  acque.  §.  Dica- 
ti pure  da'  giardinieri  al  coccio  o foro 
de*  vasi  per  cui  ti  da  lo  scolo  al  tovei- 
ckio  umido.  Plesso  i finanzieri  , è il 
registro  de  debiti  infogniti. 

Fognaiuólo.  Colui  che  ha  cura  delle 
fogne. 

Fognare.  Far  fogne. e smaltitoi  d'ac- 
que , e «per  lo  piu  t'intende  nelle  col  li - 
▼azioni.  J.  Fognare  le  misure  ec.  si  di- 
ce quando  vendendo  castagne  , e noci,  o 
■muli  ; il  venditore  con  aite  lascia  del 
voto  nella  misura.  £.  Per  sitnilit.  si  di- 
ce delle  Iutiere  , c delle  parole  , che  nel 
favellare  si  lasciano  -,  fi  talare  , elidere. 

Fognatinitno.  V.  A,  Superi,  di  fo- 
gnato. 

Fognato.  V.  A.  Add.  da  fognare.  5 
£ figurai,  detto  di  persona  vale  doppio, 
sin  citalo  , da  non  fidarsene. 

Fognatimi.  li  fogoar  le  lettere,  pro- 
nunziando. 

Fogno.  Add.  Non  riscuoti!. ile,  ioesi- 

8*11;0-  - 

F ognó  ne.  Acer.  di  fogna;  fogua  gran- 
de. 

Foia.  Libidine  , incitamento  a lussu- 
ria. 

Foionco.  Animalelto  selvatico  della 
spezie  de  lle  faine,  della  cui  pelle  sì  fan- 
no pelliccerie. 

Foióso.  Add.  Che  è in  foia  , libidi- 
noso. 

Fola.  Baia,  favola,  chiacchiera, cian- 
cia, vallili.  C.  Vale  anche  lo  stesso,  che 
folla,  calqa,  pressa  di  persone;  ma  è vo- 
ce poco  usata.  J*  Per  gran  numero,  vo- 
ce poco  usala,  j.  Fola  de'  giostratili,  si 
dis*e  quando  tutti  in  un  tempo  $' affron- 
tano , o quando  al  santino  l'uno  corre 
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dietro  all'altro  senza  alcun  ordine.  5-  A! 
giuoco  di  lle  intrichiate  si  dièe  fola  a quel- 
le an  te  , che  rotano  dopo  averne  date 
a i a ciascuno  de’giuoc.alori,e  delle  qua- 
li ruba  colui  che  ha  alzato. 

Fòlade.  V.  T.  di  *t.  nai.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  conchiglie , a mo- 
tivo delle  loro  facoltà  di  forare  le  pietre, 
ed  ivi  alloggiato  in  sicuro  dagl*  insulti 
dei  loro  nemici.  « 

Fòlaga.  X.  di  st.  nat.  Uccello  acqua- 
tico di  piuma  nera,  col  capo  simile  alla 
gallina  ; il  suo  becco  è di  figura  conica, 
e lateralmente  compresso;  la  fi  onte  cal- 
va, e coperto  d'  utra  membrana  callosa;, 
e le  gambe  nell'  infcrior  parte  spogliate 
dì  piume. 

Fola  ghetta.  Fìcrola  folaga. 

Fo/óta.  Quantità  di  cosa  , che  vringn 
in  un  tratto, o con  abbondanza,  ma  pas- 
si tosto , come  ichita  di  veuto , folata  di 
uccelli. 

Fo/coji/ro.  Forse  corrotto  da  fa  Ica  tiro, 
che  è peggiorativo  dì  falce. 

* Folcire . V.  L.  Panici  la  re  , reggere, 
sostenere. 

Folgorante.  Add.  Che  folgora. 

Folgorare.  Il  cadete  dal  cielo  la  sael- 
i ta  folgore.  J. Per  sirnilit.  presa  dalla  ve- 
locità della  folgore  , vale  far  checches- 
sia con  gran  prestezza,  e celerità.  J.  Per 
mctaf.  si  dice  di  tulle  le  cose,  che  col  lo- 
ro splendore  percuotono  , e abbagliano 
la  vista  , a guisa  di  lampo  , e baleno. 

Fulgorato.  Add.  da  folgorale.  $.  Per 
precipitoso  , rapido  , repentino,  j.  Per 
magnifico,  splendido. 

Folgoratóre.  Yerb.  rnasc.  Che  folgo- 
ra. * 


Folgorazióne.  Lume  preso  dall'accen- 
sione della  materia  infiairfmabile  della 
folgore. 

Fólgore.  Saetta,  fu  Imi ne.  Violenta  sca- 
rica d'elettricità,  la  quale  si  fa  dalle  nu- 
vole alla  terra  , o dalla  terra  alle  nuvo- 
le. 1J.  £ /igurat.  per  cosa  disti  uggì  luce, 
o di  gian  potenza , e fortezza. 

Folgine.  V.  L.  Splendore,  luce* 

F ol gareggiante.  AdJ.  Che  folgoreg- 
gi . v _ , 

Folgoreggiare.  Folgorare.  $.  Per  ai  - 
milit.  vale,  far  checchos.a  cpn  gran  ve- 
locità , e prestezza  a similitudine  della 
saetta.  J.  Per  percuotere , ed  atterrar 
colla  fulgora.  ; 

Folgoreggialo.  AdJ.  da  foigoreggia- 


Folgorifulm  in  ante . Voce  ditirambi- 
ca. Add.  Che  fulmina  folgori. 

Folio  eco.  T.  (lit  »t.  uai.  Add.  Che  e 
composto  di  foglie  , che  agevolmente  si 
sfalda.  , 
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F Òlio.  Laura*  ma  labari» rum.  Lion* 
T.  hot.  Albero  della  Siria,  dalle  cui  fo- 
glie si  spreme  un  odorosissimo  olio; ed 
unguento.  *;  > * ; , • 

Folta.  Calca  , moltitudine , lo  stesso, 
che  fola  , folta,  pressa.  £,  Per  quantità 
di  cose  adunate  insieme. 

Follare.  T.  de’  cappella j.  Premere  il 
feltro  col  rolletto,  tf  fiatone,  bagnando- 
lo , e maneggiandolo,  per  condensare  il 
pelo.  5*  È anche  T.  degli  agricoltori.  « 
vale  auimustire , rimuovere  colfammo- 
staloio  1*  uva  pigiata  : cioè  stemprar  bo- 
ne iutte  le  sostanze  poste  nel  tino,  affin- 
ché la  grassa  si  spauda  ugualmente  da 
per  futtò. 

Follastra,  V.  A Add.  Che  fà  follie, 
folle.. 

Follatóio.  T.  degli  agric.  Ammosta- 
toio. Perno  di  legno  con  alcune  bacchette 
trasversali  ad  una  estremità. , ad  uso  di 
rimescolare  nel  tino  la  grassa  uel  mosto. 

Folle.  V.  L.  Sust.  Mantice. 

Folle.  Add.  Paz/o,  stolto,  inatte,  va- 
no. J.  Si  dice  alliesi  di  tutto  ciò  thè  im- 
maginato o intrapreso  senza  ragione  <v 

senza  prudenza. 

Feltrare.  V.  A.  Folleggiare. 

FoUrggfrvtfento.AilruUoài  fo!le;pat- 
zia , il  folleggiare. 

Foli*  ggiunie.  Add.  Clic  folleggia  v 
folle. 

Folleggiare.  Vaneggiare,  pazzeggia- 
re , inconsideratamente  operare.  J.  Per 
infuriare,  eomoreggiare. 

Folleggiai  ór  e.  Veib.  masc.  Che  fol- 
leggia . che  tà  follie.  « . 

Follemegte.  Avv.  Stoltamente,  vana- 
mente , pazzamente,  iucousiderataraeu- 
te. 

Folletto.  Nome  degli  spirili , che  si 
credevano  eia  ideimi  nell'aria.  _§.  Per  avi 
taf.  si  dice  d'  uomo  robusto,  e fiero,  dia 
anche  vi  dire  diavolo.  J.  Per  anima  dan- 
nata e rabbiosa.  JJ.  Fuoco  folletto,  fuoco 
fatuo.  T.  di  fi*.  Fiammella  di  un  gas  in- 
fiammabile , che  ardendo  eoa  poco  , o 
muco  calore  va  scorrendo  la  campagna 
io  luoghi  umidi . e pingui , siccome  iu» 
tomo  a*  sepolcri  ec.  d'  oude  sono  uy» 
molti  superstiziosi  timori  del  volgo. 

F dittali.  V.  e dici  Follia. 

Follia.  Pazzia  , stoltezza  , demenza. 

Follicolo.  V,  A.  Poppa. 

Follicolare . Add.  T.  uied.  Che#  rin- 
chiuso in  foli. coli. 

FolLcoUtto.  T.  méd.  Dlm.  di  follico- 
lo. 

Follicolo  , e aoticam.  Follicolo.  Gu- 
scio dove  sta  il  sepie  delle  piante  ; lop- 
pa , follinola.  S-  Dicesi  da’ medici  di  al- 
cune cavità  del  corpo  animale,  o piutio- 
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Mo  delta  metnl) rana  folta  a mudo  di  bor- 
sa , ci»  forma  le  loro  pórli.  $.  Da’  tlii- 
rurgi  dicesi  ad  una  s polir  di  sa  celici  lo  in  ’ 
cui  si  chiude  la  marcia  di  alcuni  tumo- 
ri. J.  Presso  gli  agric.  è dna  specie  di 
pericarpio  f ed  è quella  capsula  campo 
sia  di  due  valsole  longitudinali  con  una 
sola  casella,  entro  la  quale  esìstono  i gra- 
ni attaccati  ad  una  colonnella, o sia  pla- 
centa centrale,  erbe  si  iprvda  una  sola 
parte.  Tale  è quello  dell'apocino. 

F ottóne.  V.  L.  Purgatole  , tintore  , 
taratore,  (f.  Follone.  Scarabeo»  filila 
I.inn.  T.  di  st.  nal.  Insetto  che  ha  l’eli- 
tre  rossicce  grige  , e segnate  di  strisce 
bianche. 

F odóre.  V.  A.  e che  ci  viene  diPro- 
vetua.  Follia.  . 

F oha.  Calca , pressa . 

Foltamente.  Avv.  Con  foltezza. 

Fu/ lena,  Spesseara.  J.  Per  traslato  di- 
ceti anche  deile  cose  ìmelletluab. 

Foli  itiifno . Superi,  di  folto.  ' 

Follo.  Adii.  Denso  , Sito  , spesso  ; e 
ti  diee  di  moltitudine  di  cose  poco  distan- 
ti l’una  dall’  altra. 

Fomenta.  Fomento,  e tutto  ciò  che  io 
qualsivoglia  modo , esteriormente  appli- 
cato al  PDrpo,  il  liscalda. 

Fomentare.  Applicare  il  fomento. 

Per  roetaf.  incitare , promuover*. 

Fomentalo.  Add  da  fomenta  re.  Si  usa 
particolarmente  per  adoperato  a modo 
di’fouiento. 

F omentatóre.  Verb.  muse.  Che  fo- 
menta incitatore,  mitigatore. 

Fomentate  ice.  Verb.  fenini.  Cbe  fo- 
menta. 

Fomentatine.  Fomento. 

Fomento.  Meslicamenlo  composto  di 
varj  liquori  caldi,  il  quale  reiteratamen- 
te applicato  alta  parie  offesa,  ha  virtù  di 
mitigare  il  dolore , o di  recare  alcun  ke- 
oefizio  ad  es>a  parte.  5-  Per - simili!,  si  di- 
ce anche  d nltre  cose  cbe  eoncorrono  a 
promuovere  ad  agevolare  od  accrescere 
f attiviti)  di  checchessia. 

Fòmite.  V.  L.  Esca , ed  ogni  materia 
serra  che  prende  facilmente  fuoco.  §■  E 
v sin  taf.  incentivo. 

Fonda.  V.  A.  Borsa.  5-  Fonda  della 
pistola,  si  dice  queli’atueic  fatto  per  cu- 
stodia delle  pistole.  J.  Per  frombola.  5 
| Vi  dot  irla , abbondatila,  copia,  ecces- 
so di  checchessia.  V.  A.  $.  Per  fondo, 
pt-.’fundilà.  Essere  alla  fonda,  in  mar 
vale  aver  dato  fondo , essere  ancoralo. 

Fondacùio.  Che  là  fondaco,  maestro 
di  fondaco. 

Fondàccio.  Pegg.  di  fondo:  ma  la  sua 
•Bitinta  s’ iuteode  -delta  materia,  non 
ch  i luogo  ; fondigbuolo. 
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Fcndachefto.  Dim.  di  fondaco. 

¥ondachitTre.  Maestro  di  fondaco. 

Fóndaco.  Bottega , dove  si  vendono 
a ritaglio  panni , e drappi.  5-  Per  tras- 
lato , vale  gran  copia , grande  abbondan- 
za di  checchessia.  J.Si  dice  anche  colui, 
che  fa  il  fondaco , e sta  al  fondaco.  5-  E 
in  sigui tic.  di  magazzino  per  le  veltota- 
glie. 

Fonda  meni  àie.  Add.  Che  serve  ai  fon- 
dantento  a un  edilìzio.  j.  E per  rnelaf. 
dicesi  di  lutto  ciò  che  serve  di  principio, 
di  primaria  ragione , di  sostegno  alle  a- 
zioni  umane,  ai  ragiona  menti,  o simili. 
5. E anche  T.de'mitóic», dicesi  basso  fon- 
damentale quello  , che  serte  di  fonda- 
mento a 11’  armonia.  Suono  fondamenta- 
le qucllo.cbe  serve  di  fondamento  alPac- 
cordo.  Accordo  fondamentale  quello,  il 
chi  basso  c fondamentale. 

Fondamentalmente.  Aw.Con  fonda- 
mento. Per  da’ fondamenti. 
FonJnmenlàre.  Quasi  fondare. 
Fondamento.  Quel  muramento  sot- 
terraneo, sopra  del  quale  si  posano,  e 
fondano  gli  edili/ j. §. Per  simili!. si  chia- 
ma fondamento  il  cufo.  J.  Per  fondazio- 
ne , iostitutione.  J»  Per  ragione.  * 
Fondare.  Cavar  la  fòssa  lino  al  sodo, 
e riempierla  di  materia  da  murare,  get- 
tare » fondamenti.  J.  Per  affondare.  J. 
Per  edilìcare,  fabbricare.  $.  Per  ferma- 
re, collocare,  stabilire.  $.E  neutr.  pass, 
far  fondamento,  assicurarsi  f far  capita- 
le., J.  Per  confermarsi. 

Fondata.  Fondigliuolo,  ed  c proprio 
delia  feccia  del  viriti , e d'ogni  altro  li- 
quore , che  resta  nel  fondo  d'un  vaso, 

0 simili.  5.  Fondala  di  ferro,  è lo  stesso 
che  loppa. 

F ondatamente.  Avv.  Con  fondamen- 
to. 

Fondatezza.  Fondamento,  fermezza. 

Fondatissimo.  Superi,  di  fondato. 

Fondato.  Add.  da  fondare,  J.  Pei 
cominciato,  principiato.  C-  Fer  assicu- 
rato, assodato.  $.  Par landosi  di  terreno, 
vale  profondo,  cioè  ciie  ha  molta  terra 
buona  ; e parlandosi  di  bosco,  o simili , 
vale  folto.  5*  Fondato  in  qualche  scien- 
za, si  dice  di  chi  in  essa  c . mollo  bene  m- 
slrutto.  j.  Trattandosi  di  discórso,  trat- 
tato , e simile,  vale  discorso  , o trattalo 
saggio,  gmdizioso.  e con  iseienza  di  quel 
che  si  tratta.  §.  Verno  fondato,  o simi- 
li , vale  il  colmo,  o il  cuore  del  verno, 

Fondatóre.  Verb.  masc.  Che  fonda  , 
e ila  principio,  e fondamento  a una  co- 
sa. 

Fondatrice.  Femia,  di  fondatore. 

Fondazióne,  Il  fondate.  Principio  , 

1 fondamento . j.  Si  dice  alUoì  dcTen:- 
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ztòne , che  si  fa  per  via  diwonàtióoe , o 
dotazione  , per  lo  stabilimento  , e man- 
tenimento d' uno  spedale  , ri1  un  canoni- 
cato , d'  una  comuuità  religiosa  , di  uu 
collegio , e simili. 

F ondeggiare.  Par  fondo, fermarsi  §ul- 
rancoia  ; e si  dice  delle  navi. 

Fondello.  Anima  del  bottone.  §.  Di- 
cesi dag'i  stagna]  ec.  Quel  pezzo  ripor- 
tato alla  canna  da  servizi  aie  , dove  si 
mette  il  cannello  di  bossolo. 

Fondènte.  T.  chìm.  Quella  sostanza, 
la  qu.de  coll'aiuto  del  fuoco  ha  la  fa- 
col  ih  di  separare  da  una  sostanza  metal- 
lica tutti  i corpi , che  la  mineralizzano. 
Gli  scrittori  toscani  dicono  reagente. 

Fóndere . Struggere  , liquefare  i me- 
talli mediante  il  fuocd;  e si  dice  anche 
d’ogui  altra  cosa  , cbe  si  liquefacela  col 
fuoco.  J.  Per  dissipare  , mandar  male. 

I 4-  Per  ispargere.  N'oce  poco  usata. 
Fondere  t colori  è unir  gli  uni  cogli  al- 
* tri  in  un  modo  grato  alla  vista. 

Fóndere  n mortaio . Si  dice  una  ma- 
niera di  fondere  i metalli  in  un  tornello 
cosi  detto,  conformalo  a guisa  di  pira- 
mide mozza  arrovesciata. 

Wqjulerfa. Luogo , ove  si  fonde.  J.Per 
luogo,  ove  si  stillano  i liquori  medicina- 
li.  '*  ’ * 

Fondigìiuólo.  Posatura  , rimasuglio 
di  cose  liquide. 

Fon  riissimo.  Superi,  dì  fondo.  $•  Per 
foltissimo.  V.  A. 

Fonditóre.  Colui  che  fonde.  §■  P^r 
prodigo  , scialacquatore  . dissipatore.  V* 
A.Jj.  Per  fromboli  ere , fioinbolatore. 

Fondo.  Sust.  Profondità,  la  parte  in- 
feriore di  checchessia.  §.  Per  entro*  §* 
Per  beni  stabili,  capitali  Fondo  dei 
calzoni,  delle  brache,  e simili  vestimen- 
ti , o altri  arnesi  ; si  dice  quella  parte  , 
che  alla  forcatura  dell’  uomo  corrispon- 
de. J.  Fondo  de'diamanti,  si  dice  la  lo- 
ro profondità  ,o  grossezza.  §.  Mettere  in 
fondo,  vale  atfoudare,  mandare  in  per- 
dizione, in  rovina  , in  eslet minio  , in  t- 
strema  calamità , c miseria.  5-  Dar  fon- 
do si  dice  del  fermarsi  le  navi  sull' anco- 
ra.§.  Andare  a fondo,  vale  lo  stesso,  che 
affondare  , sommergersi.  Jj-  1”  <lllel  ^OD* 
ilo,  posto  avverb.  modo  aulico,  vale  alla 
fiu  delie  (ini,  finalmente.  §.  mar*nc* 
ria  fondo,  vale  la  superfìcie  della  terra 
sotto  dell’acqna  del  mare.  Quando  s in 
dica  lo  scandaglio  di  un  fondo,  cioè  l al- 
tezza, devesi  e.  lumi. o cqvimerela  qua- 
lità se  fangoso , sabbioso  ec.  E anche 
T.  di  comando,  quando  Fu  fìì/  i » le,  clic 
comanda  la  manovra  ordina  di  lasciar 
cadere  l’ancora  in  mare.  IVmuguaj 
dicesi  la  macine  sopra  cui  gira  quella  , 
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clip  è della  il  Coperchio.  {.  Presso  i le- 
gnaiuoli, i carrozzieri  ec.  è il  pezzo  di 
legno  incassalo  in  un  altro.  $.  E presso  i 
inilil.  è la  profondila  d'uria  colonna  , e 
|>erò  si  dice  una  colonna  di  gran  fondo , 
di  quattro  battaglioni  di  fondo  cc.IS  fon- 
do d'una  1 nea  si  chiama  allena.  Tanto 
il  fondo , clic  1 altezza  hanno  per  oppo- 
sto la  parola  frante,  che  in  qur.lo  senso 
significa  larghe  zza.  $.  Dicesi  fondo  dai 
pili,  il  cartipo,  in  cui  »ono  gii  oggetti  di 
un  quadro. 

FwizA».  Add.  Profondo.  J-  Pw  folto, 
spesso,  fitto.  $. Pestilenza  fonda,  o simi- 
li , vale  il  colmo  della  pestiltmza. 

Fondo  Imo.  Voce  poco  usata.  Che  ha 
gran  fondo. 

Fondura.  V.  A.  Fondo,  luogo  bas- 
so , e profondo , a guisa  di  valletta. 

Fondato.  Add.  da  fondere.  Strutto , 
liquefatto. 

Fònica.  V.  G.  Sinonimo  d'acustica. 

F onocàntica.  T.  scientifico.  L'arte 
di  dirigere , e propagare  il  -suono  , e la 
voce  iu  qualunque  modo  riflessa  dicco- 
ine  l’ eco. 

F onoiite.  T.  di  si.  nat.  Questo  nome 
vale  pietra  sonora.  La  fonolite  di  Wer- 
ner è una  specie  di  drappo.  Dùtmguesi 
io  comune,  e porfirica.  Questa  coni  iene 
cristalli  disse  uinati  di  feldspato , ed'an- 
lìbola  , ed  ha  la  tessitura  scLi>U*a. 

I" onoiogia.y.G.T.  scientifico. Scieo- 
*a  , che  deduce  la  natura , la  cagione  , 
gli  effetti,  e le  proprietli  del  suouo  dai 
principj  geometrici. 

tomàie.  V.  A.  Add.  D'origine,  o- 
lìgioale , a guisa  di  fonte , dal  quale  pi- 
glia il  fiume;  il  principio,  j.  In  forza  di 
fusi,  per  foine. 

Fontalmente.  V.  A.  Avr.  da  fonte. 
Originalmente. 

fontana.  Fonte. 

t ontanalmente.  Avr.  V.  A.  da  fon- 
tana ; fontalmente , originalmente. 

P ontahclla.  Dun.  di  fontana.  J.  Fon- 
tanella della  gola , si  dice  quella  parte 
delia  gola  dove  ha  principio  la  canna.  $. 
hi  dà  questo  nome  pure  ad  una  vena  del 
garello  del  cavallo , del  bue,  esimili.  J. 
Per  cauterio,  rottorio.  $.  E dagli  anat. 
f?  questo  nome  alla  sommità  del  capo 
di-  bambini , Ih  dove  si  riuniscouo  le  su» 
ture. 

1*  ont anello.  Sorta  di  fico. 

Foniónco,  Voce  poco  usata.  Add. Di 
fonte. 

h untandole.  Voce  poco  usata.  Add. 
Che  ha  fontane , fon  lanoso. 

Fontanière.  Custode  dell’ acque  delle 
fontane , o che  soprintende  alle  l'osuauc, 
alla  loro filbbi ita,  e mantenimento. 
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F ontanlno.  Add.  Di  fonte , delle  fon- 
tane. 

Fontano.  Add.  Fontaneo. 

Fontaìtó>o.  Voce  poco  usata.  Add. 
Funtauevole.  * * . 

Fonte.  Luogo , onde  scaturiscono  ac- 
que. J.  Si  chiama  pure  il  vaso  , dove 
si  tiene  l'acqua  battesimale.  $.  In  mari- 
neria vale  la  boccaporti  maggiore,  che  è 
situata  dinanzi  all'  albero  di  maestra  di 
mia  nave.  J.  Permetaf.  principio,  ori- 
gine. 

Vontv ‘ella.  Diin.  di  fonte. Fontanella. 

Fontù cito.  Fumiceli». 

Fontivina.  Dilli,  di  fonte. Fontìcella. 

For.  Lo  stesso , che  fuor  ; vale  senza. 
J.  Per  eccetto,  salvo.  $.  Per  sopra,  oltre. 

Fora, Fare,  e Fori.  V.  Fuora.  j.Dai 
petlinagi ioli,  dicesi  lo  strumento  per  pa- 
reggiar il  pettine  da  panie.;  hieri  dalla 
parti*  del  rado.J.  E anche  voce  poetica,  e 
del  verbo  essere  , che  in  prosa  dicesi  sa- 
rebbe. 

Foracchiare. Forare  con  ispessi,  e pic- 
coli fori  ; che  anche  diremo  bucacchia- 
re , e sforacchiale. 

Foracchiato.  Add.  di  foracchiare. 

F oraggiamento.  T.  milit.  L'azione 
del  foraggiare  ; si  usa  nitrirai  «piando  si 
spediscono  alcuni  corpi  di  cavailerii  al- 
la spicciolata  onde  occultare  una  pianu- 
ra , coprire  le  mosse  delle  coloune , che 
squadronano  indietro,  esplorare  il  nemi- 
co ,rc. 

Foraggiare.  T.  milit.  Andare  al  Jo- 
raggio  , e si  usa  come  verbo  neutro.  In 
s**nso  attivo  significa  saccheggiare , de- 
predare. 

Foraggière.  T.  milit.  Soldato  che  va 
a foraggio,  e per  similit.  ogni  soid.ito  di 
cavalleria  , che  combatte  alla  spicciola- 
ta , o a branchi. 

Foràggio.  Vetto voglia.  J.  Presso  gli 
agricoltori,  è la  provvisione  di  paglia  , 
strame , o fieno  ad  uso  di  alimentar  le 
bestie. 

Foràino.  V.  A.  Add.  Lo  stesso,  che 
foraneo. 

Forame . Buco  piccolo.  $.  Oggi  co- 
munemente si  elice  il  buco  del  culo.  $. 
Per  finestra  , spettora.  $.  Forame  ova- 
le, dice*  i da' noto  misti,  quel  foro  dell'es- 
so temporale,  per  cui  passa  l'arteria  del 
ta  caiotide. 

Foramello . Voce  poco  usata.  Saccen- 
tino , presunto;  sello. 

Forammo.  Dim.  di  forame. 

Foraminóso.  Add.  Foracchiato,  pie- 
no di  forami. 

Foraneo.  Add.  di  foro,  collX)  largo. 
5-  Una  rada  foranea  , in  mar.  è un  sor- 
gtleue  o ancoraggio,  dove  le  navi  sono 
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al  larga  di  una  cotta  , la  quale  ha  poca 
insenatura  J.  Per  volgare.  §.  Vento  fo- 
raneo, quelio  che  vieue  dal  mare. 

Fonino.  Add.  Estraneo,  da  fuori. 

Forunte.  Add.  Che  fora. 

Foràtr.  Bucare,  tàr  fori , o buchi  eoo 
checchessia  , pertugiare,  traforare,  sira- 
foirire.  J.  Per  passare  oltre , procinti* 
a dentro.  w • 

Forasièpe.  Uoeelletto  piccolo,  cos\ 
detto  dal  hocco  aguzzo,  e dallo  star  nella 
siepi.  J;  Per  siuitlit.  nomi  coiattolo. 

. Forastico.  Add.  Che  fogge  ogni  com- 
pagnia ; Tubetto  * impra filabile. 

Forata.  V.  A.  Foratura  , foro. 

Foraterra.  Sirumeolo  da  far  buchi  , 
ofori  nella  terra. 

Forato . V.  A.  Sust.  Buco  , foro. 

Forato.  Add.  da  forare,  pertugiato, 
bucalo.  $.  Per  tinnii!,  viziato. 

Foratóio.  Strumento  cou  cui  si  fora. 

Foratóre.  \erb.  masc.  Chi  fora.  J- 
E per  foratoio  , strili  udito  , fcoo  che  >i 
fora.  $.  Iu  mar.  è 1*  artefice  destinato  a 
fare  con  foratoi  , succhi  o trivelle  più  o 
meno  lunghe,  e d ^diverso  diametro  i bu- 
chi ammari , ne' membri,  luaicrì  , e le- 
gnami , dei  quali  c composto  un  basti" 
mento. 

Foratura.  Forata  , il  forare. 

Forhannuto.  V.  A . Bandito , esiliato. 

Fòrbice.  V.  For  foci. 

Forbici  ette.  Dito,  di  forbici. 

F orbiria  , Fórfore,  e Fòrbici.  Stru- 
mento di  ferro  da  tagliare  tela  , panno  9 
e simili,  latto  di  due  lame,  e talvolta  dr 
una  lama  di  ferro  ripiegata  nel  mezzo  , 
la  qual  ripiegatura  detta  calcagno  . fa 
uffizio  di  molla  , e le  due  parti  rappre- 
sentano due  coltelli , che  ti  riscontri- 
no col  taglio  , e stretti  insieme , mozza- 
no ciò  che  vi  s' interpone.  J.  In  mari- 
neria , sono  due  archi  , uuo  nel  princì- 
pio , l'altro  nel  fine  della  poppa  nelle 
galere,  soprai  quali  si  posa  la  freccia  per 
sostenere  la  copertura  della  stanza  del  cx>- 
mandanle.  $ Nel  milit.  si  può  chiamare 
una  certa  opera  fatta  innanzi  alla  corti- 
na, che  presenta  alla  campagna  duegmn 
parile  somiglianti  a quelle  d'una  gran  for- 
bice aperta,  j.  Forbice  o tanaglia,  uno 
urti  mento  di  terrò  fa  i lo  a som  igliauza  del- 
la lettere  X con  rampi  di  (erro  volti  ai- 
l'iudietro,  di  cui  si  servivano  gli  antichi 
per  pigliare i pesi , massimamente  di  pie- 
tra , che  dovevano  tirare  o alzare.  J.  Per 
similit.  si  dicono  le  bocche  degli  scor- 
pioni , de'  granchi , de' gamberi , e di  al- 
tri simili  ammali.  5*  Per  la  Uigiialuru  , 
o tosatura  , che  fanno  le  forbici,  f.  Si 
dice  anche  a chi  è ostinalo  nel  dire,  o nel 
voler  fare  quelio  , che  gii  ò vietalo  ; ma 
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toc*  poco  usata. 

( i Forbicina.  Edens  tripartita  Lino.  T, 
boi-  Nome  volgare  di  una  pia  ut  i annua 
che  notte  wt'  luoghi  umidi;  i cui  semi  si 
atiaccano  alle  vesti  cfo’pasaegfcieri , ed 
alla  Una  «folle  pecore.  $.£  anche  uu  ge- 
nere  d' insetti  dell'  ordine  degli  atteri, 
i Forbicine.  Dim.  di  forbice. 

ForbLàóni.  Accresci*,  .di  (orbici, 
i.  Forbire.  Nettare,  pulire.  $.  Mw- tu  fori- 
ci» m.  forbirci  di  cfeercboKia  parlando  di 
cosa  trista  , vale  nettar  iene  come  da  un' 
im monderà  , cacciarlo  da  se;  tenetene 
lontano.  $.  Per  simili*,  si  dice  degli  oc- 
elli , e simili , avvale  asciugarli. 

Forbitezza.  Puliteez* , e per  melai, 
eleganza.  •*■ 

F orbitìssimamentc.  Àvv . Pulitmima- 
tncute.  *»’..#  j»  » 

■Forbitissimi.  Supoil.  di  forbito,  Det- 
tissimo , pulitissimo. 

Forbito.  Add.  da  forbire.  Ne*jo,  pu- 
lito } e s'usa  non  tneu  frequentemente  tu 
•iguilìc.  metaforici» , che  uel  proprio.  $. 
Parlandosi  di  favella,  stile  ,•  e simile, 
vale  terso , purgato  , elegante. 

Fbr6/ldio.  Strumento  , con  che  si  for- 
bisce. s k ...  j ' ; •miii.ui  t «. 

Forbì  tòte.  Verb.  mas*'.  Che  forbisce. 
Yorbìtricf. X «b . de» tb .Che  forbisce. 
^‘Forbitura  T.  dcH’aNj  «fo'uietalh.L'at* 
to  di  forbire,  e lo  stato  della  coca  fo*  biia . 

t Forbottare.  Darbus>e.  dar  colpi  da- 
re percosse  pia-,  « più  volte,  e viene  da 
Lolla  voce  toscana  che  *aU  colpo  e per- 
oni a , aggiuntovi  lanillaba  For,  come 
in  farfare. E figurai.  Vale  ingiuriare, 
dir  male*  > 

Few  bottata.  Add.  da  forbiliarr, 

P orca . finitone  lungo  intorno  si  tre 
braccia , che  ha  in  cima  dne,  o tre  ra- 
mi , detti  rebbj , che  s’ aguzzano  , o pie- 
gauo  alquanto;  *' adopera  per  mettere 
iuti  'me-,  e i ammontar  |Mgiia , e simili 
rose.  J.  Per  «umili.  si  chiama  quella  ma 
•la  la  quale  hi  spartisce  in  due.  Jj*  Perlo 
j ai  ; bolo , dove  *’  impiccano  per  la  gola  i 
u.oi  (allori  » fatto  didue  fogni  fìtti  in  ter- 
ra , sopra  de' quali  se  ne  posa  un  altro  a 
traverso , a uso  d’  architrave  ; e talvolta 
»t  usa  forclie  nel  uuicmmo  drl  più.  $.  Si 
dice  miche  per  ingiuria  ad  alcuno,  quasi 
deguu  di  forca.  Dice*  pur  forca  dai 
contadini  -od  un  grosso  pèzzo  di  legno  , 
che  serre  per  timone  al  carro  de'buoi.  $. 
Da’  s tlmari , direti  quell' ordegno  di  ice 
jcg  informanti  un  tripode  da  pitale,  e con 
{•eguali  .strettamente  in  cuna,  d'onde  ca- 
ci s uu  laccio  al  quale  su  appeso  il  cata- 
maglfo.  5 Presso  gli  agricoltori , è una 
«pc^ie  d'innesto. lu  marineria,  si  da  que- 
llo no  use  ad  un  apparecchio  lattocou  due 
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forti  foghe,  disposte  sull'alto  ad  angolo 
acato , e serve  per  inalberare  un  basti- 
mento, o per  altre  operazioni  di  forza 
ne Ifi lucrilo  di  un  porto.  j.  Forche  di  ca« 
min,  sono  piccole  forche  di  ferro  aitaci 
ceto  a lunghi  manichi,  o pertiche  di  le- 
gno, che  servono  nei  brucare  le  uavi 
i prendere  i fagotti  per  accenderti. e poe- 
tare-il  fuoco  nelle  parti  più  alle  della  ca- 
rena, e genera  lincine  per  disporre , e re- 
gol  a re  il  htoco  in  questa  oj  orazione. 

Ferracci.  T.  di  ring.  Si  dà  questo  do* 
i me  ai  m ad  ieri  della  parte  davanti , « dì 
quella  di  dietro  della  nave,  i quali  han- 
no la  forma  di  un  y , e di  cui  V angolo 
è più  acuto  , e il  piede  p»ù  allungato,  a 
misura  clic sav vicina  di  più  all* estremi- 
tà «folla  nave. 

Fnrcàro.  T\  «folle  saline.  V.  Forca. 
Forcuta.  Parte  del  ooi  po  umano  dove 
finisce  il  busto  , e comituian  le  cosce; 
dalla  siinilit.  della  forca.  Diciamo  for- 
cata , a tanta  paglia  , o altro,  quauto  so- 
litene , e Leva  ad  un  tratto  una  forca. 
Forca  te  il  a.  Dim.  di  forcala. 

Forcato.  Add.  Forcuto. 

Ferratura.  Forcata  . inforcatura. 
Force.  V.  A.  Sincope  di  forbici. 
Forcella.  Dim.  di  forca.  Jj.  E per  la 
boeva  dello  storuaco.dove  finiscono  le  co- 
stole,  e talvolta  lo  stomaco  stesso.  Jj.  Per 
fauci.  $.  Da’macelhq,  «li  crai  la  patto-che 
è immediatamente  sotto  il  collo  dalia 
parte  del  petto  ; punta  di  petto,  jj.  E 
da'  il  ut  orni' li  difesi  il  biforcainento  del- 
la pane  inferiore  della  vulva.  Jj.  For- 
cella del  registi o.  diceria  dagli  ormo! ai 
que’ perù  uzzi  , clic  nono  attaccali  al  ra- 
stieliiuo  del  colisa  . fra’ quali  passa  lo 
spirale  per  r«*gob»r  l’oriuolo.  J.  Pretto 
i Lgo  aiuoli,  è nome  generico  di  tutti  i 
ferri  grandi  , e piccoli  da  scorniciare  , i 
quali  per  essere  iucavati  lamio  lo  sgu- 
scio. Jj.  Dagli  agr.  difesi  il  legno  bifor- 
cuto ad  uso  «li  sostener  albeii , viti , ed 
altre  piante. 

Fot  cellula.  T.  di  al.  nat.  Spezie  di 
*piauta , clic  nasce  nel  mare , cosi  detta 
dalia  biforcatura  delle  sue  rame. 

Forcelle/ tu..  Dim.  di  forcella,  jj.  Per 
lo  stesso  , clic  fot  calcila. 

ForcrUùto.  Add.  Forcuto. 

Forchè.  V.  Fuorché . 

Forche  "pare.  Far  forca  e biforcarci, 
voce  baosa  , e poco  usata  sebbene  molto 
espressiva. 

Forchetta.  Dim.  di  forra.  $.  Talora 
c dello  altrui  per  ingiuria.  Jj.  Per  fogno 
biforcalo.  J.  E anche  quel  piccolo  stru- 
mento d’  argento , o d'altro  metallo  con 
più  rebbj,  col  quale  s' infilza  la  vivanda 
per  mangiare  con  puiilcua.  Jj.  La  vili- 
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rurghi  dimi  quello  stnimenlo  ad  aso 
di  aliare  , e reggere  la  lingua  de’ bara- 
timi nel  taglio  dello  sciliuguiigMolb.  J. 

E dagli  oriuolai  dice»}  il  pezzo,  ch<}  ri- 
cevendo la  «pian glieli»  del  [lemlulo  in 
una  spaccatura  limata  nella  di  lui  parla 
inferiore , piegatagli  angolo  retto , la 
comunica  1 azione  della  ruota  , e la  fi» 
"luuvere  costantemente  in  uo  medesimo 
pniir»  verticale.  . . s.  . 

Forche! infra.  Custodia  di  forchette  | 
c anelli-  le  forchette  medesime  entro  la 
lor  custodia.  'a  - ^ 

Fori  hello.  Asta,  clic  alibi*  due  reb- 
hj in  cima.  -•  . 

Forthcllónr.  Ascrescit.  di  forchetta^, 
forchetta  grande: 

Fonhriiùlo.  Voce  poco  usata.  Add. 
Che  ha  forma  di  pili  forchette. 

Forehiùderr.  e Fuori  hi  mitre.  V.A. 
Chiuder  fuora  , escludere. 

Fort  ino.  Dim.  di  forca.  Legno  bifor- 
cato’, forchetta.  5-  Per  quello  strumen- 
to . che  regge  il  moschetto.  $-  Per  miei 
piccolo  strumento  d’  a r gonio  , o d' alt»» 
metallo^  con  cui  per  pulitezza  s urlili*- 
no  le  vivande. 

^■Fòrcipe.  V.  L.  Tanaglia.  , 

Fórcola.  T.  di  mar.  Quel  pezzo  di 
legno,  che  sorge  dal  capo  di  banda  dello 
barche  a remi,  ed  ha  un  incavo  al  qual» 
si  Appoggia  il  girone  o manico  del  remo 
per  vogare.  , .y 

Fiinolo.  Islrumenlo  villereccio. 
Forcóne,  l'mprii  a melile  asta  , in  nino 
alla  qrtaleè  fìtto  uu  Utrro  eoo  ire  rebbj. 

Furcustumania . \ . A,  Cattivo  costu- 
me. 

Forcutamente.  AvV.  A guisa  di  forca. 
Forcuto.  Add.  Che  ha  forma  di  for- 
ca , o rebbj , come  la  forca. 

Forcutm.  Dim.  di  forca. 

Fare.  V.  Fuora. 

Forellino.  Dim  di  foro. 

Forcate.  Add.  Del  foro  , attenente  al 
foro.  -i 

* Fordse.  Add.  usato  anche  in  forza  di 
sust  Che  sta  fuor  della  cittì* , contadino , 
contadinesco.  . . 

Fornello.  Dim.  di  forese , vii  lancilo, 
conladioello. 

Fornello.  Forerei  lo.  ' 

Fon-sotto.  Coul  sdì  notte . e per  lo  piu 
si  dice  di  leggiadra  contadina. 

Foresta.  Selva  grande, 

Farestarm.  Foresteria,  e Foretlieria. 
Moltitmline  , e quantità  di  for  uLen.  J. 
Pei  luogo , o stanza , dt>ve  si  mettono  ud 
allog;iare  i forestieri;  e si  dioon  propna- 
nieute  quelle  de’ fiati  ne’loio  conventi, 
j.  Per  ipiathì  di  forestiere. 

Forettcria.  V.  Foie  star  ut. 
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Forestieràio.  T.  de' mona  ci.  Colui  cbe 
ba  uffizio  di  accogliere  , e far  servire  i 
forestieri. 

. Votasti  munente.  A w.  Da  forestiere, 
a modo  di  forestiero. 

Forestière,  e Forestièro,  Adi.  usato 
aovenle  in  forza  di  *^1.  D’altra  piti ia  , 
<r  altro  luogo  ,»cbe  di  quello  , dove  »mì- 
t'ova  , straniero.  Jj.  Pei  u>te,  cioè,  ques- 
ti i , che  vieti  di  fuori  di  »-.a>a  tua  ad  al- 
loggiare, o mangiare  tiro. 

Forrsiieria.  \ . l'or  et  laria. 
h orni  Zèro.  V.  Forestiere, 
bonetto.  Add.  Selvatico  , disabitato. 
5-  Fer  mi  taf.  oscuro  , ma  da  nou  usarsi 
iu  <juc>to  significato. 

Foretto.  l)i.u.  di  fot%. 

Forfore.  V.  A.  Fare  quel  che  non 
conviene  ^errare , peccare. 
b orfatto.  V.  A.  Su»t.  Mbfatto. 

F orfutto.  V.  A.  Add.  da  furiare. 
ito  futura.  V.  A.  Forfatto,  il  forfatc. 
l' QtJètcJiia.  lltclicnoudo.  clie  jwirii- 
colar mente  si  nasconde  ni.**  fichi  , di  coda 
biforcala  a gui^a  di  forbici.  *• 
boiftuhina.  Di  iu.  di  forfccdtiia. 
Fónfce.  Voce  meri  usata  die  forbice. 
l' orfìeelte.  Di.ii.  di  forbici.  Voce  po- 
co usata. 

b or  fidata.  Colpo  di  forbici, 
f orfid/te.  ^ out  poco  usata.  Dim.  di 
follici.  » . 

f*  órfora  , c Fó^irr.  Escremento  sec- 
co , Inauro,  e solide,  diesi  genera  nel- 
la cute  del  capo  sotto  i capelli.  Si  dice 
nuche  di  quella  die  pi  uducuno  sul  viso 
le  bollicine  succise  delle  vola<ichc,o  cui* 
petiggini. 

b o/fo ròccia.  Pegg  di  forfora. 

1'  orfora*.ro.  T.  moK  Clic  proviene  da 
forfora  , o clic  è simile  alia  forfora. 

F orfordg£Ìae.  Lo  stesso , che  forfora 
ma  è meli  usato.  -T  è-  ’ 

b orrore.  V . Fórfora, 
borf oruso.  T.  de’  gcorgofili.  Aggiun- 
to di  terremo  polveroso  , e foggierò  , co- 
me la  fot  fora.  m 

borgixuio.  Avv.  antiquato.  Malgra- 
do ; senza  il  proprio  conseuso. 
boti.  V . Fuor  a. 

r orièrn.  V erbai,  fc-inm.di  foriere, ma 
diced  per  lo  più  ai  figurato,  che  preeoi - 
te , che  precede. 

Forière.  Foriere. 

I*  orma. Quella  disposizione  che  le  par- 
li di  una  cosa  pigliano  unendosi  insieme. 

‘I  onde  i’  aspetto  e U costituzione  della 
<-'<>sa  stessa  dei  iva  , e cou  e**a  costituisce 
d composto.  $.  Donna  del  sacramento 
<•**  teologi  si  dicono  le  paiole,  elicsi 
Prunuiiyaiio  nell'alto  che  si  adopei-g  la 
insidia  relativa  al  taci  amento , e che  in* 
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sieme  colla  detta  materia  gli  danno  l'es- 
sere. §e  Forma  sillogistica  dicesi  da’ dia- 
lettici d ima  giusta  disposizione  si  de’ ter* 
.mini,  rispetto  al  predicalo  , ed  al  sog- 
getto, come  delle  proposizioni  , rispetto 
alla  quantità,  eqilalilà  J.  Dicesi  anche 
da'  legisti  per  formalità,  regole  stibd  te 
da  osv -tv azioni  ne'  processi  , ucgli  alti 
giudiziari  , ctf  iti  quarto  significato  for-. 
ma  r l'opposio  di  fou^n  o malori  a , elle 
è iu  disputa.  J.  Nelle  aiti  , vale  norma, 
«»  regola  materiale,  su  egi  si  forma  al- 
cun lavorio,  fj.  Ferma  da  allargali! . di- 
re^ da' calzolai  mi  ordegm/fta  itili  odur- 
n:  nitrii  stivali,  pei  aiutargli,  utirodu- 
ooiidaMitia  lunga  bietta.  $.  Presso  i sarti, 
è u no  strumento  di  fogno**  a uso  di  for- 
’iiis  da  cappelloni  (piale  serve  a spiana- 
re i giti  d<!lle  maniche, eia  pi'tagua  del 
collo,  $.  Forma  , o stampa  , dicasi  dai 
magnani  un  modello  d'acciaio,  cbe  ser- 
ve a formar  le  bocchette  , e si  mli  ferri 
piani  , che  si  devono  trafor^e.  £.  Dico- 
no anche  fui  ina  ad  uu  piccolo  si:  macu- 
lo /òhe  serve  a piegare  i ma>lieiii  sulla 
morsa*.  J.  Forma  , o cavo  dicesi  gene 
ral melili*  dagli  artefici  a quella  cosa  , o 
s a di  gesso  , di  terra  . di  cera  , o d'altra 
materia  nella  quale  si  gettano  O metalli, 
o gesso,  o cera,  o altra  cosa,  per  fare  sta- 
tue, o altro  lavoro  di  ni. evo.  $.  E cosi 
forma  diesi  pure  <1  a’gelt aiol  i di  caratte- 
ri quell’ ordegno  , in  coi  si  gettono*,  ca- 
ratteri. $.  Presso  i vetro)  è una  spezie  di 
cavo  scannellato  iu  cui  »i  lavora  il  mor- 
so , o torsello  prima  di  gonfiarlo.  £ 
Forma  da  bocconi , die  ni  dagli  artiglie- 
ri, uu  asse  iu  cui  sono  varj  fori  circolari 
£oi rispondenti  al  calibro  di  ciascuu  can- 
none , per  formarli  giusti.  $.  1 orma  , 
c forme.  T.  de'  commetti  tori  di  pietre 
dure.  Quelle  pietre  di  diserte  fazioni  o 
tonde  , o angolari  , che  osi  incastrano 
per  ornamento  ne’ so  li  de’ marmi  bian- 
chi , e d’  altre  pietre  , il  cbe  d’cono  es- 
si lavoro  di  forme.  §.  Pic»so  gli  Vampa- 
loti  è il  telaio  di  terso  in  cui  si  stringo- 
no i caratteri , per  tenerli  saldi  sotto  del 
torchio.  j.  £ da* pastori  ditesi  alla  par- 
te caseosa  del  latte  , die  ><  mette  nelle 
cascine  perclii*  »i  prosciughi  , e prenda 
Ju  consistenza  di  cacio,  j.  Dagli  agric. 
diccsi  il  vaso  di  foglio,  o d'altra  materia 
per  Jo  pai  rotondo  , iu  coi  si  adatta  il 
cacio:  onde* formaggio.  5-  Iu  rnaiineria. 
sono  gli  spa/j  , o cantieri  scavali  a più 
piedi  di  profondità  Mitlola  maggioré  al- 
tezza del  mare* circondati  di  muta,  cor- 
rispondami per  Ja  loro  pianta  alla  forma 
«Ielle  maggiori  navi,  coll'  intervallo  oc - 
<xu  reme  lutto  all*  intorno  pei  lavorati  ri 
decanati  a i acconciale  o costruire  le  aa- 
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vi.  Bacino  si  dice  propriamente  lo  spasio 
destinato  per  un  bastimento  solo;  forma, 

3uaiKÌn  vi  sono  due  bacini  disposti  imo 
opo  l’ altro.  $.  Per  cor»di7.iooe.  stato.  J. 

Per  anima  , forma  costitutiva  deli’  uo- 
mo. $.  Per  natura  , proprietà,  f.  Per  re- 
gola, stile,  ordine.  V Per  iiMiiiifr-i,  gub 
>a  . fazione,  (J.  Per  immagine,  faccia,  fi- 
glila., «ztnib  uijza  , u -petto.  $.  l\*r  bel- 
lezza , forinosi  là  nel  «gtiific.  latino  di 
Forma.  j.  E anche  tsua  figura  geometri- 
ca , ed  è «| urlio  spazio  , che  è collimato 
da  uno  u più . termini.  V Per  p.rzao  di 
cacio  fatto  m forma  circolari*,  $.  Per  ge- 
nere . termine  grammaticale. 

ForntàUtle.  Add.  Atto  ad  esser  for- 
malo, o a prender  forma. 

Formoggifuio.  Venditore  di  formagg.o. 
Formaggio.  Cacio. 

Forntaio.  Artefice  che  fa  le  forme  da 
scarpe,  stivali  , e simili. 

Far nuile.  Add.  di  forma;  che  dà  for- 
ma: che  c necessario  a compiere  ('asseti-  * 
za; eri  è termine  filosofico,  Jp  Parole  for» 
mali  , p«H*  le  atiuHNC  w mededme,  per  i*a|>^  % 
punto  , pi  eoisc. 

Formalista.  Chm  sta  sulle  formalità  ; 
che  si  formalizza  ; ed  è anche  spezie  di 
filosofante.’”*  u • * i'  , 

Formalità  , Fa no  mi  uà  de , e Forrus- 
litàte.  Maniera  foinule,  espressa-di  j»r  >• 
cedere  nell' amministrar  la  giustizia. 

Formali  suine.  ìicuie.  pass.  Sofistica- 
re sopra  alcuna  co»a  ; prendere  in  mala  ' 

Cric  ; quasi  badar  troppo  por  sottile  nU 
forma  delle  oate.  n . 

F ormali -iato.  Add.  da  formalizzare. 
Formalmente.  A>v . Cou  lo  ima  . ri- 
spetto alla  fot mn,  ri. petto  alla  condi/.ro- 
ue.  alla  qualità,  alla  natui a d'ona  cosa. 

Formainrnto.  11  formale,  couipoui- 
uieuto , creazione.  < 

Formante . Add.  Che  fucina. 

For/iiJnte.  b.  de'ca Isolai.  Su*isoe  d'al- 
luda o di  bazzana,  che  girano  altoruo  at- 
torno alla  scarpa  per  fortezza  delia  solcX- 
t a tura. 

Forature.  Dar  forma,  produrre,  crea- 
re, fabbricare.  $•  Da' grammatici  si  die*! 
formar  i tempi  de'  verbi,  per  lo  »te*o, 
cbe  coniugare.  $ E uculr.  p.iss.  per  ge- 
nerarsi, esser  prodotto.  $.  Per  ordinare, 
comporre.  $.  Ss  dice  anche  dagli  sculto- 
ri , |*er  Ciré  il  cavo , o U forma  da  get- 
tare. J.  Dioesi  anche  da'mcdesùui  arte- 
fici per  gettare. 

Formatamente.  Avv.  Con  forma,  nel- 
la debita  forma,  o simile.  Voce  poco  li- 
sa la. 

Formatello.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
carattere. 

F ormai  irò.  Add.  Che  dà  forma. 
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Formula.  V.  A.’Sust.  Forma  , figu- 
ra , formamenlo. 

Fornitilo.  Add.  da  formar».  5-  Pa- 
landosi d*  nonni,  vide  grosso  di  persona, 
e di  membra . informalo  ; ipriti  compilo, 
e venutu  a perfeiionc  di  forma.  5.  li  «u- 
cheÈlrrminc  di  teullnra,  e stale  l'alto  col- 
lo forme. 

Forauiltfrr.  Verb.  mate.  Che  forma. 
J.  Per  modellatore. 

Formatrice.  Ki-mm.  di  formatore.  (. 
Gli  antichi  filosofi  ammettevano  una  (a- 
colth  formatrice.  (ter  cui  venivano  date 
a lutti  i corpi  le  loro  forme. 

Formati  line.  lt  formare.  $.  Da’  geo- 
logi dicati  parlando  di  ni»  lei  reno  rispet- 
to all’  orìgine  del  medesimo  , la  guisa  , 
e i meati  con  che  esso  terreno  fu  forma- 
to , e *e  ne  coniano  molte  maniere. 

Formella.  Piopriamente  linea  , che  ai 
fa  in  tetra  per  piantarvi  alberi.  <j.  Presso 
i veterìuar),  e mi  tumore  piccolo  ijuan- 
lo  una  lava  , visto  jier  sua  origine  , ma 
duro,  calloso,  osseo,  e dolorifico  quan- 
do è giunto  ad  mia  cesta  glossemi.  J.  È 
anche  dimiuutivodi  forma.  f ."“gli  ar- 
tefici diceii  queir  ornato  , die  è circon- 
data, o che  è nell'  interno  <f  uu  riqua- 
dro. 

Fonnii/Jto.  T.  d<  gli  architetti . srul- 
tuH , legnaiuoli,  ec.  Ornalo  di  furmeUe, 

Formrntài  c.  Lei  itili  e.  f 

FonnenttUu.  Add.  da  formentare. 

Forme  urta  a.  Nome,  che  vico  dato  ad 
una  specie  di  agiiglia  del  tutto  sitale  al 
pesce  trombetta  , se  uou  che  ha,il  capo 
molto  piti  gto-io. 

Fermento . Pasta  infortata  per  levita- 
re il  pane;  onde  è detto  anche  levito,  j. 
Per  frumento  grano. 

Formentóne. Zea  raays  Limi.  T.  hot. 
Grauo  luteo  , Grimo  Siciliauo.  Pianta, 
che  produce  spighe  ramose,  ponicolale, 
cosi  semi  ramosi  immersi  in  un  ricetta- 
colo  cilindrico  , o gluma  volgarmente 
detta  cartoccio  , olio  aerve  specialmente 
per  ciupirg  i tacconi.  , 

Formenlunino.  T.  agr.  V . Cinquan- 
tino. 

Fonniàto.  T.  dg' chimici.  Nome  dato 
a que’sali,  che  risultano  dalla  conihiiui- 
ziooe  dell'arido  formico  con  alcuna  del- 
le busi  salificai, ili. 

Formica.  T.  di  al.  uat.  Insetto  , clic 
ha  le  mascelle  eoo  quattro  unDr;  senza 
lingua  , le  antenue  liiilotuii  e tronche  ; 
fra  il  petto  e f addomioc  una  squamimi 
diruta  $.  È anche  il  nome  diuna  ma- 
lattia che  ? una  spetie  d* erpete  , die  da 
ComtUo  Celta  fuoco  sacro  viene  appel- 
lala. 

Formicàio.  Mucchio  di  formiche , ed 
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anche  il  luogo  dove  si  ragunauo. 

■ Formici, re  (e  anche  meglio  formico- 
lare , come  si  legge  in  alcuni  lesti  a pen- 
na del  Dittato.  V.  Formicolato).  Si  dice 
di  cosa,  che  sia  numerosa  e spcs>a  a gui- 
sa delle  lui  miche. 

FormieMta.  Dim.  di  formica. 

Fornai  ha 're.  Myrmaeophagà  Limi. 
T.  di  st-  Bill.  Quadrupede  Americano 
11  ivo  di  denti  In  ambe  le  mascelle,  clic 
■a  lunga  proboscide,  e la  lingua  solfile. 
Il  siio  corpo  è tutto  coperto  di  lungo,  e 
molle  pelo,  ed  è cosi  detto  dal  cibarsi  di 
tórni  iehe. 

Fòrmico.  T.  chim.  Aggiunto,  che  si 

II  all'acido  delle  formiche. 

Formicola.  Fot  mica. 

Formicolàio.  Mobilili  line  di  formiche. 

J. E per  simili!,  si  dice  io  modo  basso  di 
gran  quantità  ih  tlicrehessia. 

Formi t ol amento.  Formicolio. 
Formicolante.  Aggiunto  di  polso, eh, 
rende  un  moto  simile  aU'amlare  su  e giù 
die  fa  la  formica. 

Formicolato.  V.  A.  Add.  Spesso  a 
guisa  di  formiche. 

FormicaLnióne.  Brulichio. 
Formicnlio.  Brulichio  , informicola- 
uieiito  . scufiuieiilo  come  di  formiche  le 
quali  caminiiiassetu  deutru  le  membra. 

Formicinc.  Acer,  di  fui  nuca.  Formi 
>a  grande. 

Fjfmicùrria.  Diin.  di  formica. 
Formicutta.  Furmicaicoìa. 
Formidabile.  Add.  Spaventoso,  tre- 
mendo. 

Formidabili, timo.  Superi,  di  formi- 
dabile. 

Formidinc.  V.  L.  l’aura,  timore. 
Farm.dolotiftinUK  Superi,  di  fortui- 
dolo.o. 

Formidolóso.  Add.  Che  cagiona  fri- 
nì ni  me  , fi iruiidahile. 

Formitùra ,e  F nomi i stira.  V . A . A W. 
Smisuratamente , fuor  di  misura 

Fórmola.  .Muu-ra.  di  ipcutionc.For- 

III  ti  la , spesso  vale  modo  di  -dire  stabilito 
ilalla legge,  e dall'o-o  ec.af  quale  è d uo- 
po, o è solito  attenersi.  5-  Presso  i ma- 
(gmatisi  è un  riaultamcnto  di  un  calcolo 
algebrico , odi  una  opcrauouc geome- 
trica sopra  uu  dato  soggetto. 

Fortnolàrio.  Formulai  io.  V. 
Formoscllo.  Dòn.  dì  formoso  ; t per 
lp  più  è voce  ve/xeggiativ  a. 

Formosissimo.  Y.  L.  Bellissimo. 
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nemeute  formola. 

Formubiccia.  Pegg.  di  formola. 
Formulàrio.  Libro  conicneute  le  re- 
gule,o  modelli, ovvero  cc.fi  termini  pre- 
sentii e ordinali  con  autorità  pur  U ma- 
niera c (orma  di  un  alto,*o  ili  .tendere  un 
■strumento,  come  contratti , donazioni , 
lesta  menti  ec. 

Fantòccio.  Pegg.  di  forno. 

F ornate  Edificio  murato  , o cavato 
guqad>  por  o,  colla  Iiocca  dà  piede,  a 
modo  di  foi  no , nel  quale  si  cuocouo  cal- 
cina , e lavori  di  terra,- e in  alcuno,  di 
foggia  alquanto  diversa,  vi  si  fumlanu  ve- 
tri , e metalli , ed  altro. 

Farnturella.  Diiu.  di  fornace. 
Fornacttta.  Foruadna. 

Fornaciata.  Femm.  di  fornaciaio. 
Fornaciàio. Che  fa , cd  esercita  di  cuo- 
cere nella  fornace. 

Fomuc  ina.  Fornaci  no. 

F ornar  ino.  Piccola  fornace,  fornaed- 
la. 

t omàia.  Femm.  di  Fornaio. 

Fora  aina.  Voce  vme gg. Giovane  lór- 
naia.  , • 

Foma/no.  Dim.  di  fornaio. 

Fornii  io.  Quegli  che  fa  il  pone,  e lo 
cuoce. 

F ornila.  Lo  steno  die  infornala.  -r 

ForneUetlo.  Dim.  di  foroelio. 

Forncllina.  Fornellino.  J.  E figurai, 
per  incentivo. 

Fornellino.  Dim.  di  fornello. 

Fornello.  Piccol  forno , c- per  lo  pi» 

>1  diiv  dt  quello  dove  ai  stilla , e lamino- 
ea;  o sì  f.uiuo altre  operaxiooi  proprie  dai 
diimiei  J.  l’rcàso  ì cuochi  è una 
di  trpghia  , per  lo  più  di  ferro,  con  «h- 
|ierchio  a guisa  di  campana,  per  uso  di 
cuocervi  Jeutro  fruita , pastirci-rie  , c si- 
mili. J.  Dagli  agric.  dire-si  ad  nna  s peate 
di  caponnuccia  loruiala  col  terreno  del 
campo  jkt  ricuocerlo,  e purgarlo  dal  le  er-  * 
bocce  mettendovi  fuorò  sotto.  5-  E presso 
i comodini  e cerchiaj  , è una  specie  di 
moia  cou  piuoli , clic  serve  a labfiriaar 
oerehì  da  bolli  detti  iieioiA,  Cerchi  n/on. 
nello.  S-^Da' militali,  dieoi  od  un.t  pio* 
colo  mina. 

Farunurc.  l’ropriamentc  il  radial- 
mente congiiing  -rxi  dell’  uomo  , e dell!» 
femmina  non  legali  iu  matrimonio.  Voce 
die  vu-nedai  Ialini  presso  i quali  propria - 
memcsigu: ficava  usare  al  bordello.  Ij. Per 
, adulterare,  o commettete  adulterio.  J. 


e Fonnositàfe.  Belicela. 

Formosissimo.  Superi-  di  fonnoao. 
Formóso.  V.  L.  a uou  mollo  usata. 
Add.  B-.Uo. 

Fòrmula . .Man ieri  di  dire.  Più  coma 


Formosità,  e atlantica  y orinosi tà  de , E figurai,  prevaricare  comunque  sia. 


Fomicariamaitc . Avr.  Cou  foruica- 
xioue.  * - 

Forni,  ària.  Add.  Che  compierle  for- 
UÙMIÌOBBI 

Fornicatóre.  Verli.  masc.  Che  fiuai- 
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ca.  Per  adultero. 

Forni'  morello.  Dim.  di  fornicatore. 

Fortutatrice.  Veri».  fiumi.  Che  for- 
nica. « 

Fornicazióne,  Il  fornicare.  5 Per  0- 
dujterio.  $.  Figriralnm.  per  apostasia 

Fòrnice.  Questa  voce  viene  dalla  la- 
tina furuix  , e significa  volta  o orto;*') 
io  senso  metaforico  postribolo,  lupanare. 

Foniìcherin.  V.  A.  Fornicazione. 

Fornimento.  Ciò  i-hr  fa  di  In- jgim  al- 
trui |HT  qualchi  pari  icolarc  impresa , n 
aliare.  <J.  Parlando  di  rittedK,  dicesi  tot 
lo  il  guiii  inmento,  tigli  arredi  da  caval- 
lo. S.  Per  aiMobhoiJnrredo  da  camera. 
J.  Per  fine,  compimento. 

F"rnirr\i  ntuiuj.  Dim.  di  fornimento. 

Fornire.  Finire.  §.  Per  tralasciare, 
desistere,  crs-tare.J.Fer  prosTedere. tan- 
nile. J.  Fornire  quiSi  uel  -entimAto  ehe 
usiamo  oggidì  mollo  conni  cernente,  pure 
per  piovi  edere  . i-unnr mitrare  ^simili, 
ovvero  por  servire  a tempiere  a fare  ec. 
J.  Per  ornare  4 guarnire  j?  l’ero-.scgui- 
rt.  adempite.  J. .-Pur  istallilo  c. 

Fornitissimo.  Superi,  di  'ornilo. 

Fornito  Add-  ila  tornire. Copioso,  ab- 
bondante. C.  Valeancheci-tnlottota  per- 
fezione. adulto.  J.  Dipesi V||  quello,  ehe 
ha  presto  il  modo  da  lare  il  piacer  suo.  V 
W adorno , dotalo.  fi  Per  provvedoto. 
apparecchialo.  j.  Fornito . ben  fornito, 
meglio tornito , posti  ossolutam.  si  dico- 
no dell* uomo , ohe  abbia'  gran  membro 
virile. 

Fornitrice.  Verb.  fenili.  Che  fiSroi- 
ece , che  provvi'de. 
mi'nniitw  n.  Foriiimeim,  Oraàoienlo. 

t ansio.  laiogodi  figura" Titonda , fatto 
in  voltaTe  (Km  apertiita  semiovale , elu- 
si chiudi»  boera  , per.  uso  di  cuocere  il 
' pane  od  altro:  e vèlia  di  all*eforme  J- 
Si  chiama  anche  la  bottega  , dove  è il 
' . forno  ; onde  fnre  il  forno  , valcrrercitar 
l'arte  del  fornuui.  5-  Forno»  torre,  chia- 
uinno  i distillatori  mi  forno  paNtcolore, 

■ egioco  usato,  composto  di  diversi  mi-ru- 
bri 1 riniti  ui  tinterpo  iti  un  sid  foriHto, 
©toc  «ni  ihsl.illaloridi  Ininbi.vdii.i-  cani- 


li». apertura. 

Foro.  Col  primo  O largo.  V.  L.  S'nsa 
comunemente  per  lo  lungo , dove  si  giu- 
dica , e negozia  ; e si  prende  per  le  leggi 
'medesime.  $.  Foro  dcHe  scene,  si  dice 
quella  parte  delle  scene  , che  è in  faccia 
agli  spettatori. 

Faronomié.  V.  Cs.  T mal.  Scienza 
dell' equilibrio,  O del  moto  rie’  fluidi  , e 
tic' solidi.  - - - ; 

Forosella:  Foresozza.  Coulndiua  fre- 
sca . e leggiadra 

Forosfap.  V.  Forf/etto. 

Forni 'V.  A.  Apertura  lunga  , eslret 
Ma  Ira  poggi  alti,  v . * • -■  * 

Fiirte.  e mete  bene  farsi.  Are.  di  dub- 
bio. Per  avventura  : per  soi-te.  Per  in- 
tèrno , incirca.  J Stare , « entral  e in  fin- 
se , o simili,  vale  lo  sfate  in  dubbio,  o 
cominciare' a dribhnr*. 

Funeri,  f.  False.  <j.  Si  usa  anche  In— 
nica mente  per  dinotare  non  dubbio,  ma 
certezza. 

Fo'esennnuifume.  Lo  -lesso,  che  for- 
•cniierig.  a - • • • '/ 

ForsrniuttamAlfi.  Avv.  Stoltamente, 
con  Ihr-rnntfte/za. 

Fomentili  tetta  Forsennstaggine. 
Foneiitiottsiintàsnrnte. Superi,  difor- 
sennatameule,  ‘S  . '■ 

Forsennato.  Add.  Che  è fuor  del  sen- 
no. 

Fon,  nierin.  -V.  A.  Astratto  di  for- 
seTtnaio  , stoltizia  , pazz  a ^ mnltrzpi. 
Forni.  V.  Forse.  , ’ or  1 

Forte,  Sii  t.  Il  migliore,  il  nervo , i! 
fiore  delle  (orzo,  la  fonda,  <J.  Per  abili- 
tà , capacità  maggiore,  il  migliore dèlb 
forze  ili  alcuno  J.  Presso  i p»*-nlorf>,  è 
lo  stesa,,  che  fortiere.  V.  J.  F.  pies.u  pli 
orefici  7ò  lineila  parte  , chi-  i:  ribadii.! 
colla  coccia  della  spada,  olii  la  reo  del 
guardamano?  $.  Forte  del  molo,  T.  dei 
calzola  i . Perm  di  cuoio,  «hegi  inette  den- 
tro', o fuori'  la  [sarta:  deretana  «Pilo  sti- 
'valffdovc  ,i  fe:  ma  lo  sperone. 

Forte.  Add.  C.he  ha  fortezza  ; esi>'- 
, stende  cosi  alle  forze  ileH’animo.  come 
psr.if,  fiìfriucn.iria  , forno  di  riverliero  , a quelle  del  Corpo.  .J.  Aggiunto  di  Itio- 
e fornello  da  ibotlrre  a te  -to.  Jj.  Forno  .'gu  $ dice# «li  quello  , olir  per  natura  . o 
•Iella  mina  , di. -ria  . iiei  indù,  quella  •-»-  jicr  ol  le  min  è tacite  adespugimre.  5-  Per 
v ia  fn  cui  ti . pone  la  polvere  per' fare  grande,  smisurato.  J.  Per  diflieile , fa- 
scoppmri- la  mina.  . zL’*"l"V  i cosb.  orribile;  duro,  strali  ',  aspro.  ma- 

r ornatilo.  Si lumento  di  fibra ataena-  lagcvolc.^.  Per  ngorow  , severo.  4-  Pai 
to  , o simili , nitrosi  una  lucrrna  netta  intenso  , applicalo  lortemenie.  J.  Si  usa 
lesta  , o- Imita  : serve  per  ter  lume  a ehi  anche  in  significato  di  ostinato  . fermo, 
va  !#  notte . quando  è buio , a uccellare,  <j.  Per  iolto.  §■  Agg  unto  di  tempo  vale 
o pescare  , che  anche  li  dire  frugnuolo.  tcmpaNnto  , «sauro  , piovoso  , pt-nurio- 
J.  Essere  nel  tornili -lo , si  dice  di  ehi  è so  . o simih.  j.  Avete  forte  uc-ibo  ; in 
innamorato , o vinto  da  altra  veemente  modo  figurato,  in  cambio  di  forte  ai  ncr- 
pas  lune.  [ bo  ; vale  |p  stesso  , che  esser  gagliardo. 


Foro.  Col  primo  O stretto.  Buco,  bu-f  $z  Per  aggiuntoteli  vino , o simili  liqno- 

nivf*rlitrii  ri.  Kiririinn  ntii  r'nmiftti>mHi>i.«  I1 


ri,  esprime  piu  Comunemente  l'aver  pt*s 

sa  la  qualità  , e il  saper  dell’  aceto , o 
esser  attualmente  inacetito.  J Forte  pun- 
to . vale  inevitabile,  maligno,  pessimo, 
sfortunato,  J.  S adopera  anche  [ier  qua- 
lità <h  sapore , come  d’ aceto , e d'agru- 
me , come  di  cipolle,  agli,  scalogni,  ra- 
dici ,.e  ani-in-  del  pepe..  £ Per  sedo.  §. 
Per  aggiunto  di  libri  , scrittura y 0 simi- 
li ; vale  detto,  Corredalo  di  linone  ragio- 
ni. tj.  PiHra  forte  dicesi  in  Toacana  da- 
gli architetti . scalpellini , ec.  una  spe- 
li iodi  pielrn  arenosa  di  fonilo  grigio  ten- 
dente gl  giallo,  sparsa  di  lamine  argen- 
tine di  miro  , ed  atta  a resistere  alle  òsi- 
giurie  siali' aria,  j,  Acqua  fune  , od  ue- 
qua  dolce.  T.  de  mimigiai.  Atiieslr*.  rd 
acqua  mezza  furio  in  coi  ss  iiim-crano  la 
111  unici-,  per  coni-iarlc.  Jz  Pan  forte di- 
cesi  ai  [ani  pé[ialo  inferióre , o pili  orda- 
uario. 

Forte.  Avv.  Fortemente , gagliarda- 
mente . grandemente.  J.  I'er  ad  alla  vo- 
ce. J.  Per  fisamente,  profbndamente.-J.- 
Per  iitlrninineote  . intensa  mente. 

Fortemente  Avv.  Con  furtezra , ga- 
giiai dementi.-.  Per  g.  .-mdi-niente. 

F orterelio.  Diin.  di  forte. 
b'.,< -ter \ eoe  poco  usata.  AdiKidi 
forte.  Aghétto.  “V  *'• 

Fonato.  Add.  Dim.  di  forte;  gagliar- 
detto. - -«OH  i 

V onesto.  Virtù  , per  la  quale  l'oouio 
incontro  r pericoli  man  limora,'»  suffire 
1 inali  dai  la  vita  senza  tristezza.  J.  I'er 
astratto  di  forte:  saldezza  , stalsihl'u  , tara 
mezza  onde  poter  resistere.  §1  Per  lonza, 
gagliardi».  § Per  qualità-di  sapore . co- 
me d'aceto,  e d'agrumi,  come  di  ci- 
polle l scalogni , |k-| -e  , ec.  §.  Metafoasc. 
jier  liscili  ila.  Modo  mitico,  tj  Nel  linguag- 
gio degli  artisti  i mt-iido  di  tutto  ciòi 
che  serre  a maggiormente  stabilire  alen- 
ila (ima  . are  o resista  li. ngaiuente  all'u- 
so, 11  agli  Stia v.i  cui  dee  ejswe  sottoposta. 

I valigiai  dicono,  che  l' intìnta  serve  per 
formu  del  petto.  I calzolai  chiamano 
fortezza  lutto  ciò  clic  riveste  l’iuleno.e 
dalla  M-arpa.  i sarti  qu. dunque  cosa  con 
ear  si  soppanna,  o si  riuloru  alcuna  par- 
ie del  vesiito-nell^ interiore:  tj.  Per  inoro, 
cittadella , propugnacolo  latto  non  forte 
Ululatila  . pei  dii  end  ree  Se  , e per  tener 
lontani  l ueiuiciry  Per  ogni  altro  luogo 
forte  , atto  a difesa.  - > - > 

FarUceHo.  Add.  Diin.  di  Torta. 
Fortiere , éS  vuchc  Forte.  T.  de’po- 
scalori., Luogo  scoglioso  ut  niare.  in  cui 
i-resoono  alighe,  ed  altre  piante  marine, 
che  servono  di  [lastura  al  pesce.  . 

Fui: iti,  ubile.  Add.  T.  militi  Ose  può 
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fortificarsi. 

i Fortificamento.  Il  fortificare,  e la  co- 
ca , che  fortifica.  « < 'j'i  .iu« 
Fartsfiràr «.  Afforzare.  munire,  cor 
roborare  . dare  maggiore  forza  , e «hcesi 
di  lultociò,  che  ne  ili  al  corpo,  .aH'iini- 
oid,  alle  virtù,  ai  diacorai,  r ad  ouni  al 
tra  co*a.  J.  E acuir,  pass.  vale  divenir 
forUr.  bA  .VariVivirv^ 

Fortificaliisinso.  Superi,  di  fortifica- 
lo. . • - -.»>  «Il  i>  •'».  "I 

Fortificativo.  Adii.  Alio  a lortificire. 
Fortificato.  Addi  da  lòrtitiiare. 

¥ urtiti  aitare.  Verb.  maio.  da  tortili 
care.  Clic  fortifica.  >u>>  &!»•»  ni 

Fortificalrite.  Veib.  femm.  Gire  for- 
tifica. i.  . j 

Virttfiraìiùtie.  Lo  ainao , elle  fortifi- 
cante uto.  J.  hecsso  i militari , -vale  ripa 
ro-,  opera  costruita  coutro  t smurici  à di 
Semi  drllu  olito, o del  campo,  nui  >1- 
Fortigno.  Add.  Lire  pi  lucipia  ad  avere- 
il  - ipo<  foste. 

. turi  lituo  Ridotto,  piccola  forte/ 71 
Fortino.  X.  milil.  Opera  di  furtifi- 
caMomnhaoaiii[i.igiia,  i:he  differisce  dui 
ridotto  prò  la  maggior  elevati i> ne  del  pe- 
rimetro lidia  '-resta  interim  del  |iarapel- 
to  . * pd  profilo,  il  rilievo  del  quale  uo- 
pi e i!  livello  lidia  campagna. è più  l'urtei 
Hi  quello  dc'i  biotti  ordinai  fi. 

Forlissimameale.  Superi,  di  forti 
**•  'IL 

Fortissimo.  Superi,  ili  forte  in  litui  i 
attui  tigni  fica  ti.  $.  Usasi  anche  in-  forza 
d’ avv.  e vale  fonnttutaineiHe. 

Fortitùdine.  \ . L.  iurte  tra.  .-.«i 
F orlivumade.  Orlugr.  a ut.  Furtiva- 

t urtórc.  Fortore , sanor  forte. 
Fortuitamente.  Avv. Per  caso, per  for- 
tuna. 

Fortùito.  Add.  Di  caso,  di  fortnoa  , 
inaspettato,  venuto tcua'appareiiie  cagio- 
ne , « come  diciamo  fatto  o venuto  a co- 
te. 

Fortume.  Cose  di  sapor  forte. 

F ortuna.£.\ìe  Aiee»i  uuchccaso,  è un 
«aerr  immaginato  dal  volgo,  ai  qualeesso 
vulgo  attribuì»,,-  gli  effetti  e gli  avveni- 
■ncnti  nani  ovvisi , inaspettati  , contrarli 
ancora  ail'aapetuuionc . e o.-uzq  cagione 
manifesta  , o senta  cognita  ragione,  f 
Quindi  ai  prende  per  avvenimento  inde- 
terminato, o come  dicono  i Filinoli  con- 
tingenta, caso,  avventura.  5-  P«r  ven- 
tnra  , avvenimento- buono  , • felice.  $. 
Per  miseria,  disgrazia,  avvenimento  cat- 
tivo J.  Per  condizione  , stalo,  essere,  j. 
Per  burrasca  di  tempo,  tj.  Per  mrlaf.  tu- 
multo, turbolenta.  {.  Tener  la  fortuna 
pd  ctufleuu,  ù dice  d,  quello,  a cui  lultc 
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le  cose  vauilan  prospere. 

Fnrinnùcciat.  l’egg.  di  fortuna. 

F orlunaggw.  V.  A.  Furluna,  burra- 
sca; . .11. J e . 

Fortunale.  Voce  pooo usa ta. Sust. Bur- 
rai-» i temporale  cattivo. 

Fortunale.  V.  A.  Add.  Di  fortuna.  $. 
Pei  tempestoso  , burrascoso. 

Fu rtiiniire.  Patir  fortuna.  $.  Per  prò- 
sperare,  foiicilare,  benedire,  ma  iu  que- 
sto sigiti  beato  è poco  usata.  5.  Per  me-, 
taf.  tumultua  rt. 

Fortiumtnmrntc.  Aw.Con  buona  for- 
tuna , avventurosamente. 

Fortunali,  nulamente.  Superi,  di  for- 
imi 1 tinnente.  . -V 

Fortunatissimo.  Super),  di  fortunato. 
Fortunato.  Add.  Cbc  ha  , o inferisce 
fortuna  avventuroso,  J.  Per  dis- 
armato, else  ha  cattiva  fortuna.  §.  Per 
fòcliutosu  , lortuilo. 

Porjuneggiure.  Fortunale,  patir  for- 
tuna. . 

Fortunello.  Voce  pooo  usata.  Dim.  di 
fortuna.  '»  ss 

" Fortune  scontente..  Voce  poco  usala. 
Catuahuenie  : pei  fortuna. 

. . Fartuju’volc.  Add.  Glie  succede  secon- 


do fortuna.  forza  , forzato. 

Forimi  osamente.  Aw.Pcr  caso-,  ina-,  Forxrvnhnente.  Avv.  pocunsatp.  Per 


tntaini'Ule,  impioevis.viucot»,  per  la 
timi  pensata,  fj  Per  tempestosamente , 
ini  paluosa  mente,  con  furia.  §.  l“er  foli- 
cemeiite.  foitiihatannrtlc,  mani  questo 
«eolìmeuto  è poco  usalo. 

F ori  un  òso . Add.  Di  fortuna  , fortui- 
to. tj.  Per  sottopovto  agli  accidenti  di 
fortuna  tanto  felici,  quanto  infelici;  ma 
s' intrude  il  più  spesso  di  quest’  ultimi.  $. 
Per  tempestoso. 

Far  tura.  V.  A.  Fortezza. 

Formilo.  Add.  Unii.  di  torte.  Alquan- 
to forte  , e suol  dirsi  come  aggiunto  di 
sapore.  < 

Forviare.  V.  A.  IVire.  o andar  fuor 
di  via  , di  strada.  J.  Per  metaf.  vale  uscir 
di  proposito. 

Fóro, ri.  V.  A.  Lo  «tesso , rbe  fori. tei. 

Famiglia  , e Fuorvógha.  in  forra 
d’ avv.  vale  fuor  di  voglia  , contro  sua 

voglia. 

Fona.  Gagliardia,  robusto ia di  cor- 

n,  potere,  possanza.  J.  Pervirlù,  va- 
e.  J.  Per  metaf  quantità , buon  nu- 
mero : voce  tolta  dal  francese.  $.  Per  ba- 
lia , dominio  , podestà  J.  Per  violenza. 
V-  Per  potenza  di  milizia , e potere  asso- 
lutane J.  Di  fotta  odi  tutta  forza,  po- 
sto avverbialmente,  valeeon  vigore,  con 
tulio  il  potere.  J.  Per  forzar  a forza,  vo- 
gliono anche  per  vigore  , per  virtù  tli 
quella  tal  cosa.  5-  Laser  forza  , vale  cs- 
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ser  necessario  $.  Ginocoforz»,  s!  dice  per 
significare  uun  estrema  neoes.ita.J  Forte 
d'ercolc,  sduo  certe  provedi  maestria  nel 
muovere  il  coi  pV,  e le  membra.  §.  Fona 
mo  ta  , eh  .a  no  1 matematici  , quel  che 
gli  antichi  rbhmiavano  graviti)  ; cioè  la 
tendenza  naturale  di  Utili  i corpi  a por- 
taci verso  d centro  dèlia  terra. 

Korsamenio . Il  violare. 

Fonare.  Violentare.  ,.for  forza  , co- 
slrign  -re,  §.  £ nctitt.  pass,  bendi.':  talora 
senza  le  particelle  tu',  si,  ti  re.  per  i.for- 
zarsì,  far  a gara.  $..  Parla lulos.  tli  don- 
zella , o donna  , v ile  con  violenza. co- 
stringerla a compiacere  altrui  di  sua  per- 
sona . V.  Fnrzziftre. 

F artatamente.  Avv.  Per  forza.  „;- 

F.orsaltiì imamente.  Superi,  di  forza- 
tamente. 

Fornito.  Sust.  Citi  è condannato  al 
renio. 

F onàto.  Add.  da  forzare.  Fatto  «... 
violenza  , fuor  del  naturai  Uao  , violen- 
tato. $.  Per  violento , eccesivo,  straordi- 
nario. 

Forzatóre.  Verb.  muse.  die  forza. 

Forsatorello.  Dim.  sii  forzatore. 
Forzóro/e.  Add.  poco  usato.  CJtt  fa 


Iona , violentemente. 

Forziere.  Sorto  sii  cassa  per  riporvi, 
cose  di  pregio. 

F oriierrUo.  Forzierino. 

F arsierino.  Diin.  di  forziere,  (affa 

Forarmi ::o  Pi  -noi  forziere. 

l'orso.  V.  A.  Forza,  sforzo. 

Foratine.  Fortore  , agrezza. 

Fnriosameutc.  Avv.  Con  forza  , ga- 
glmrdeineuti;. 

Forzosissimo.  -Superi,  di  forzoso. 

Forati)».  Add.  Forzuto. 

Forzuto.  AddjUlie  ha  forza,  g; /bar- 
do. . 

Fastamente.  Aw.  Oscuramente. 

Fusco.  Add.  Si  dire  di  color  quasi  ne- 
ro , die  tende  all'  oscurità.  $.  Per  neb- 
bioso, caliginoso.  § Per  meiaf.  nisto  , 
mesto.  J.  In  forza  di  sust.  vale  tenebre, 
buio. 

Fosfato.  T.  chini.  Cosi  dicoesi  i sa- 
li . che  risultano  dall' unione  ddl’aciffo 
fosforico  , con  alcuna  delle  basi  salifica- 
bili. 

Fosfito.  T.  chini.  Sale , die  risulta 
dalla  combinazione  dall'acido  fo-f>rico, 
non  compili larnenlr  ossigenato  , con  al- 
cune delle  basi  edificatili!. 

Fu f olite.  T.  disi.  nal.  La  cale'  fol- 
lai ira  , apatite  viene  cosi  nominala  da 
Kirwan. 

Fusjorescenta.  V.  G.  T.  di  st.  nal.  e 
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chini.  Proprietà  che  hanno  certe  snsiarzej 
minerali  ai  apparire  luminose  oelToccu- 
rilà , sia  per  l'effetto  del  calore,  sia  ] ali- 
lo srrotiiiamenlo,  sia  «fa'  «se  sieuo  sola- 
mente «{roste  ai  raggi  del  aule. 

Fosfòrico.  Add.  X.  chini.  Che  è,  o 
(ile  partecipa  della  oatura  de’ fosfori.  J. 
Acido  fosforico  , dicesi  da’  chimici  nio- 
derni  quello  che  già  diccvasi  arido  fos- 
forico ileilogislicato  ; acido  dell' orina. 
J.  Pietra  fosforica  di  llologna  c uua spe- 
zie di  solfalo  di  barite  mollo  pesante, sui. - 
diafano,  e grigio,  che  convenientemente 
calcinato  iisplcnde  nell'  osculiti» , dopo 
di  essere  stato  esposto  alla  luce. 

Fòsforo-  V.  li.  Nome  di  stella  , che 
altrimenti  si  chiama  venere  mattutina. 

Presso  i fisici  e chimici  è nome  gene- 
rale di  molti  corpi , che  sema  essere  in 
istmo  mamlestodi  combustione, o d’elet- 
tricità , tramandano  naturalmente  luce 
tra  le  tenebre,  j.  Si  da  questo  nome  per 
eocellenaa  in  tìsica,  ed  in  chimica  ad  una 
materia  elementare,  che  è luminosa  per 
se  stessa  alt'  aria  aperta  , e che  abbrucia 
spontaneamente  scusa  f applicatone  di 
alcun  liioco  sensibile. 

Fosforóso.  T.  chim.  Acido  volatile 
del  fosforo  meno  ossidalo,  die  l'acido  fu*-j 
forum. 

Fosfòro.  T.chim.  Cosi  son  delle  tutte 
le  comi  .inazioni  del  fosforo  col  ir  soni 

. V.  G.  T.  chim.  Cosi  tl  Da 
vy  chiama  certa  specie  di  gas. 

Fossa.  Spazio  di  terreno  , cavato  in 
luogo,  che  serve  per  lo  più  a ricevei  ac- 
que, e vallar  campi.  $.  Per  buca  da  già 
no.  J.  Per  sepoltura.  $.  Presso  gli  ana- 
tomici c nome  che  si  dà  ad  alcune  cavità 
del  corpo  umano,  e spezia  Insiste  di  quel- 
la , che  è nella  parte  interna  del  basso 
delle  grandi  labbra,  detta  fossa  mtvicu- 
larc.  ().  Presso  i conciatori  , chiamasi 
fossa , un  canale , mortaio.  J.  Possa  per 
gettare  statue  di  metallo  , una  fossa  che 
tanno  i gettatori  di  metallo,  a piè  deli* 
fornace, ed  in  essa  sotterrati  la  forma  per 
serrarla  fortissiinamente.  §.  Possa  delle 
gomene  in  mar.  vale  camera  delle  gome- 
ne. 

Fosmccia.  Pegg,  di  fossa. 

Fotsdggio.V . A.  Posso  grande  di  for- 
tezza , esimili. 

Fossaiuélo.  T.  idraulico.  Colui , che 
scava  i fossi , e costi  uisce  gli  argini, e va 
a visitar  le  strade  , per  riconoscere  se  i 
fossi , c le  fossette  laterali  sono  ristorati  1 
ed  ut  buono  stato. 

Fossàna.  X.  di  st.  nat.  Quadrupede 
del  Madagascar  , che  ha  presso  a poco  i 
costumi  della  nostra  faina.  1 
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Fattarello.  Dim.  di  fosso  ; ruscelletto 
Fossato.  V.A.  Fossa. 

F ostatacelo.  Pegg.  di  fosso. 

FossaleJlo.  Dim.  di  tossalo.  J.  Per  lo 
stesso , che  lassa  teda. 

Fossato.  Piccolo  torrente.  $.  Per  fos- 
sa. J.  Presso  gli  agricoltori  è quel  canale 
che  si  £1  sulle  rive  dei  campi  per  ricevere 
le  acque,  o per  cavarne  la  melina;  diceai 
auche  lupa. 

Fosscreha.  Fossatella. 

Fossetta.  Piccola  lussa,  foriere  Ila , tos- 
sici na.  ' v ni.  . . 

Fossicrlla.  Piccola  fossa. 

Fotsicina.  Fossatella. 

Fòssile.  Voce  , che  «'usa  come  sost. 
masc.  o conte  adii,  d'ogui  genere.  Come 
sust.  dagli  storici  natiti  aii  si  due  di  tutte 
le  sostanze  in  generale , che  si  cavano 
dal  seno  della  tura  , sia  che  si  parli  di 
minerale , mezzo  minerale,  pietre,  sali, 
ec.  o qualsivoglia  alno  colpo .clussia  sta 
to  lungamente  sepolto.  $.  \ ale  anche  cdn 
c della  natura , o qualità  de'  corpi , che 
si  cavano  di  sotterra. 

Fosso.  Possa  grande. $.  NeU'arehitet 
tura  militare  dicasi  lo  scavo,  fatto  inibì 
no  le  mura  di  una  fortezza  , tra  la  scar 
pa  , e la  contras,  arpa. 

Fossétte.  Accresi-u.  di  fosso. 

Fotofobia.  V.  G.  T.  chir.  Vizio  del- 
la lista,  che  consiste  in  una  grande  av- 
versione alla  luce.. 

Fotometria,  V.  G.  X.  degli  ottici. 
Trattato  sopra  il  modo  di  misurare  la 
luce. 

Fotòmetro.  V.  G.  X.  ottico.  Strumen- 
to per  misurare  la  luce  , detto  anche  lu- 
cimetro. 

Fotopsia.  V.  G.  X.  chir.  Vizio  del- 
T occhio  , per  cui  Tiufermo  vede  raggi, 
o lineette  ignee,  o scintille,  a corrusca- 
zioni. 

Fattive  uta.  X.  di  st.  nat.  Uccello  di 
palude  , che  per  io  più  sta  per  i fossi , 
campa  di  pesciolini  , ed  è cosi  detto  dai 
suo  particoiar  dimenio  dell'ale,  di’ et  fa 
per  l'aria.  Chiamasi  anche  con  voce  me- 
no scoucia  : gheppio,  e a cartello.  §.  Per 
ambizione.  J. 
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.a"  >sa#«  T. . . pVe,  .jsesyS1' . *0 

Fra.  Lo  stesso  intieramente  che  tra  , 
e in  tutto  come  quella  particella  si  usa  • 
e si  usa  , e si  costruisce , «scudo  la  pri- 
ma abbreviamento  delia  voce  infra,  e la 
seconda  d’iutra,  che  è Timer  de’ latini; 
cornee  Uè  tra  questi  le  due  mentovale  pa- 
role avessero  signilionzfocio  divaria.  Ao- 
oompagnati  col  quarto  caso,  e se  con  una 
co»a  sola  sarà  congiunta,  segua  rutehiu- 
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dimenio  in  quella,  (.  Per  tra  nel  senso,- 
cbs  accenna  le  {«rti  di  checchessia,  che 
fanno  un  tutto.  J.  Fra  me , fra  sa , e st- 
orili 1 vagliooo  meco , dentro  di  me,  se- 
co, ec.  -c  1 t-  0.  1 

Fra.  Accorciato  eh  frale.  ..  ’t  eés 
Fracassamento,  li  fracassare,  fracassi 
sto. 

Fracassante.  Add,  Che  fracassa.  ! 
Fracassare.  Scuotere  violentemente 
le  parti  d'  un  corpo  T una  coatra  l’ altra 
ad  effetto  di  sgretolare,  rompere  io  mol- 
ti petti , sfracassare.  $.  Per  mettere  a 
rovina, in  conquasso.  5-  In  signific.  acu- 
ir. vale  rovinare  , andare  in  fracasso. 
$.  Per  venir  giù  rovinosamente  , quasi 
fracassando  ciò  che  incontra. 

Fracassala.  Sun.  Colpo  rovinoso  che 
fa  fracasso.-  Hfi.o  x 

Fracassato.  Add.  ds  fracassare.  Rot- 
to in  molti  pezzi,  sfracassalo,  conquas- 
salo. J.  il  diciamo  auche  figuratalo . per 
poverissimo,  o rimaso  senza  nleatr-.  * 
Fracassai  óre . Yerb.  masc.  Cile  fra- 
cassa . che  conquassa. 

Fracassatala.  Prac-issametito.  j. 
Fracassio.  Placalo  continualo  , o 
piiitioslu  il  frastuono  del  fracasso.  »*• 
Fracasso.  11  fracassare,  fracassamen- 
to. J. Per  rumore, a somiglianza  di  quel- 
lo che  sì  fo  nel  fracassare.  §.  Per  grati 
quantità.  J.  A fracasso, {tosto  avverbial. 
vale  a precipizio  , con  furiti,  a furerò. 
$.  Figuratimi.  vale  aneli? strage,  ruina. 

Frmcassóso.  Adii,  poco  usato.  Che  fo 
fracasso  , strepitoso.  ' 

Fraccurreido.  Fantoccio  di  cencio . o 
*g»ls  simile  a burattino  , che  non  ha 
piedi,  ma  solo  il  fosto  così  delio,  perchè 
a tale  specie  di  fantoccio  crasi  la  antico 
per  dilegio  dato  il  nome  di  frate  Corra- 
do. J.  rare  i fraccurradi  , o a fracco»- 
1 adì  , vale  far  gmochi  di  bagattelle.  J. 
Pare  i ftaccurradi,  vale  ancora  far  laz- 
zi. la  inAMu-Oefol 

Fracidàrc.  Infracidare,  putrefare,* 
si  usa  ali. e neutr.  pass.  (.Diciamo:  Xu 
in’  hai  fracido , a chi  c'  è noioso  , e im- 
|tortuoo;  spezie  d iperbole  00U*  quale  si 
vuoi  dira,  tu  m'  hai  colte  tua  Doiaaoa 
pur  marno  , ma  putrefatta,  < , fffogdfi  * 
Fracssiato.  Add.  da  trucidare  , e di- 
desi  per  sincope  fi  acido. 

Fracideua.  Astratto  di  fracido.  . ' 
Fracidiccio.  Sust.  Cile  tiene  del  Aa- 
cido , o tende  al  fracido.  Pzadicìocio. 

Fracidiccio.  Add.  Aggiunto  di  cosa, 
che  tiene  , o tende  ai  fi-acido.  Fradicie- 
CÌO.  - e-  11  ,1  - 1 

P racidhstmo.  Superi . di  freddo,  fra- 
dicissimo. f‘  Ys<f-  fèatSan’ foa 
Fraudo.  Add.  Putreailto,  corrotta) 


GooqIc 


f a 

, fradicio,  & Per  vizioso  , ó 


magagnato.^. In  fona  di  ansi,  per  io  stes- 
so , die  frac  idi  irne.  j.  Innamoralo  fra- 
cido  , o simili,  fìgoratam.  vale  gramlis- 
simamimie  itmamoralo.  J-  E semplice- 
roenle  freddo  nello  stesso  trmimrm*.  J. 
Lingua  traoda,  cioè  nialetlioe,  che  «som- 
inette  male  , che  «emina  mania  , che 
mormora.  $.  Dicesi  anche  per  ecneden- 
temeote  molle,  e bagnato,  e lai  Voi  la  per 
maggior  espressione  si  dice  fracido  mer- 
lo dicendoci  anche  meno  d'  una  cosa 
intenerita  per  aver  inzuppalo  mollo  ami- 
do . come  sarchile  uoa  spugna  intima 
nell’  nopia. 

Fmcidàme.  Si  dice  di  un  aggregato 
di  più  cose  fredde  insieme;  e»  1 (Hhkeido 
«tesso.  5-  Dello  di  uomo  fastidioso  , co- 
me carogna.  $.  Per  ineUf.  noia  , fmli- 
dio  , importunila  , seccaggine,  j.  Pure 
metaf.  vale  puri.»  , o simile. 

F rusticani.  Lo  slesso  , che  fracidei- 
u. 


Fradidecin.  Lo  «lesso,  ohe  frecidio- 


5 


ciò.  5.  Per  molle  . bagnalo. 

- Fradicia.  Lo  siano  , che  fraudo 
Per  rccHieulememe  aiolle. 

Fradicia 10.  Add.  poco  usalo.  Fra 
«liccio.  ...  1} 

Frmlicissimo.  Superi,  di  Madido. 

Fi  adii  dòme.  Lo  «lesso  , ohe  frauda- 
rne. J.  Per  annuo  di  fredido , in  tigni- 
fìc.  «h  ecouhuilrmeule  molle. 

Frsulnlcnte.  Ori.  ani.  Fraudolente. 
tjfkmfiaà»  Vene  schernevole.  Colui 
che  t ilà  i danni  , ed  è delio  per  ironia. 

Fruyaria.T.  bot.  Pianta  che  fa  le  fra- 
gole. 

Fra  geli nrnenlo.  V.  A.  Lo  stesso,  che 
flagellamento. 

rrngeUare.  V.  A.  Lo  stesso,  ehe'fln- 
gvflsrr. 

FragelLUo.  V.  A.  Add.  aU  fragrila- 
re>  • : ».  1 . ,V  - 1 

Frageltatóre.  V.  A.  Lo  stesso,  che 
tlsgeUatore.  • I 

Fmgrliauóne.  V.  A.  Lo  stesso  che 
flagellar  ione.  th  HsOx  so 

Fragedetto.  V.  A.  Lo  stesso,  che  fla- 
gsUetto. 

Fragrilo.  V.  A.  Lo  stesso  elle  flagel- 
lo. j.  Per  (ovina  , disgraaia  , avversila 
grande. 

Fràgile.  Add.  Che  agevolmente  ti 
rompe,  che  dura,  e resiste  poco.  $.  Det- 
to dalle  personne  , vale  debole  , cagio- 
nevole. J.  Figuratimi,  che  dura  poco , 
che  facilmente  può  essere  distrutto,  che 
non  è -stabile,  y In  forra  di  susl.  vale  le 
cose  fi  agili , le  cose  transitorie. 

r aglietto . V oce  meno  usala  che  fra- 


F R 

■ Fragilissimo.  Superi,  di  fragile.  Gir 
facilissiuiaineute  si  rompe. 

Fragilità , Fragilitàde , e FmgiUtà- 
te.  Astratto  di  fragile.  Debolena  di  for- 
re , e di  tulio  ciò  che  è agevole  a rom- 
persi , o a resister  poco.  S,  Figuretam. 
vale  debolezza  d'ari  imo,  proci.  \ Ita  a ca- 
ia fallo,  dappocaggine.  j.  Vale  au 


che  incostanta  , instabilità. 


de- 


Fragilmente.  Avv.  Con  fragilità 
boi  mente. 

Frag  mento.  Mcn  usato  che  fl  ammeo 
lo. 

Frngnrre.  Infrangere. 

Fràgola.  T.  hot.  Sorta  di  piceol  frut- 
to primaticcio,  rosso,  utero»  e rTun  gu 
sto  gratissimo  , che  cresce  da  una  pian- 
ticella, la  (piale  ha  molli  polloni  lunghi 
serpeggianti  ; le  foglie  radicali,  ternate 
ovale , «leniate  , pelose  ; i fiori  bianchi , 
peduncolati  , terminanti  , con  i calici 
ripiegati. 

Fmgnlino.  Pesce  di  mare.  V. 
lino.  §.  Per  francolino , ma  Ir^ioco  usa- 
lo. 

Fragóre.  Strepito.  J.  Per  pienezza  di 
calore.  Voce  poi»  usala. 

Frugoni.  Add.  Voce  poc»  osata  , 
nulla  usata.  Rimbombante  . sonoro. 

Fragrante.  Add.  Che  ba  fragratila 
od  ormo. 

V regimala  , e anticamen.  Fragràn- 
lia.  Odor  buono , c soave. 

Fròde.  Che  si  legge  in  alcuni  ani  Hi 
i «piali  non  sono  in  ciò  da  imitare!,  vale 
lo  stesso  che  frale. 

Fmiletta.  V.  A.  Fralezza. 

Fraina.  T.  «gr.  Fagopiro.  Il  grano  di 
uua  pianta  dello  «tesso  nome. 

Frale.  Add.  Fragile,  fievole.  $.  In 
Forza  di  tu-t  vale  il  corpi»  umano. 

■ Fraleua.  Fragilità,  delxdezza,  e di- 
cesi «Ielle co-e  tnalrriali , nou  che  dell’a- 
5.  Per  isbigoUtmeolo  fu  usato  on- 


licameule,  ma  oggi  sarebbe  modo  oso»-: 


Fralissimo.  Superi,  dì  frale. 
Fralmente.  Avv.  Fragilmente  , con 
Fralezza. 

Frondosi.  Rubus  idaeus  Lino.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  la  radice  serpeggiante  ; le 

foglie  alterne  ; S fiori  biamdn  a onora  ; 
i frullìi  pe!o.d  , ro>si , o bianchi. 
Framescolàre.  Ir. 11111;  a»  la  re. 
Framctcolnto.  Add.  da  fraraesoolare. 
Framesuirr.  Interporre, metterefram-  ’ 
meno  , tramezzare,  frammettere. 

Frammento , e Fragmento.  Rottame, 
parte  di  cosa  rotta.  $-3fdicc  anche  d'o- 
pera, o componimento,  di  cui  si  sia  per- 
duta gran  parte. 

Frammenmecio.  Duna  di  frammento. 
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Frammesso.  Siisi.  Cosa  che  si  fra*» 
raetlc.  Ai  proprio  dteesi  dei  piatti  che  si 
mettono  in  tavola  fra  I’  uno  , e i'  altro 
messo,  * p«-r  traslato  di  tpialumpi"  cosa 

si  frappone  fra  varie  altre  di  natura , o 
«pialità  diverse. 

Frammesso.  Add.  da  frammettere. 

Frammettente.  Add.  Che  frammette, 
che  s' inframmette. 

Frammetter*.  Mettere  fra  una  cosa  e 
l’altra.  5.  Insignifìc.  neutr.  pass,  intro- 
mettersi , interporti.  $.  Per  procacciare, 
adoperarsi  mio moa  checchessia.  J.  Fram- 
mettere la  lingua  vaie  scilinguare. 

Frammischiare.  Mischiare,  mescola- 
re una  cosa  coll'  altra. 

Frana.  Frane  diconsi  le  spaccature 
prodotte  dagli  scoscendi  menti  delle  in  uts- 


tagne , ed  anche  «pie'  terreni , che  sem- 


brano avére  la  superfìcie  solida  , e con- 
sulente , ma  che  nell'  interno  sono  im- 
bevuti d'  ampia  , e solici  a Diodo , che 
gli  animali  che  vi  passano  sopra,  corrono 
pericolo  d'  essere  inghiottiti. 

Franare.  Ammutiate,  l«r  smuoversi 
ohe  fa  la  terra  in  luogo  pendio. 

Franilo.  Add.  «la  franare.  Adottato. 

Francagióne.  Francamente , esenzio- 
ne. 

Francamente.  Avv.  Con  franchezza. 
Fnsncamento.  Il  francare  , manteni- 


mento , sicurtà. 


Francare.  Far  franco,  esentare,  esen- 
zionare,  liberare,  assicurare,  campare, 
scampare,  j.  Francare  le  lettere , vale 
esentare  chi  le  niaoda  per  parte  , o per 
tutto  il  viaggio. 

Francato . Add.  da  francare;  liberato. 

Francai  óre.  Verte  mavì.  Che  serve 

di  l ampo  ; che  se. ve  ad  espiare. 

Francatricc.  Verb.  frana.  Che  scam- 
pa , che  salva. 

Francafrippr.  Ciccialardone,  paslric- 
luggilalica. 

Frane  esulmente.  Avv.  Alla  francese. 

Francesco.  Add.  Francese  , di  frati- 
eia.  5-  È anche  aggiunto  di  uua  specie 
di  mela.  ■ * 

Fran resamente.  Fiinccscn  menta. 

Francesismo.  V.  Franirsismo. 

Francheggiare.  Aliammo  meno  usa- 
to che  (rancare  $ [«sudare  gagliardo  , as- 
sicurale , far  sicuro.  $.  Per  far  libero , 
affrancare. 

Francheggiato.  Add.  da  franebeggu- 


. Ardimento,  bravura.  $. 
Per  libeiih.t$.  Per  esenzione.  J.  Per  sin- 
cerità, schiettezza. 

Franchigia.  Libertà.  §.  fcr  esenzio- 
ne. {.  Fer  luogo  ove  1’  uomo  si  ritira  in 
, nò  può  essere  cavalo  dalia  gut- 


* V 

m 


I 
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Frtingiotiàre . Frangiare,  ornar*  di 
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fcr  «no  uno  I4iùiarr.  « uè  jiMìmmu  i 
Frasca;  Bsrouscello  flèlt«t&»jmt>to 
pili  <r  albori  boielicreeci. >|rN  numera 
del  più  , vale  chtarrfuet  c vAunmcerfei 

,:»V  La.ll.  *a.  n . . A . t 


.aliti  a. 


4n*ow*pfa>-i  - * * 

Franchissimo . Super),  di  franco. 

Fr andato. V oce  poco  usata.Stist.Mai 
francese. 

J 'rannóso.  V.  A.  Àdd.  Francese. 

Franco. Sust  Sorta  di  monet  i di  Fi  an- 
cia. J.  Per  all'Io , luogo  di  franchigia. 
J.  Franchi  favellando  alta  maniera  dei 
Turchi  , è il  uome . che  sida  a tutti  i 
popoli  occidentali  dell1  Europa. 

Franco.  Adii.  Libero  , ardito  . corag- 
gioso , esente  ec.  Per  intrepido , *p«v 
dito,  pratico.  J.  branco  di  porlo,  si  di 
ce  delle  lettere,  involti,  e *im ili,  quando 
sono  francate  da  chi  le  manda  §.  Da’uo- 
«ri artefici ,■-*»  pietà  peti'  OppOOttO  di 
«tenuto  $.  Andar  franco  , viale.  cam- 
minare senza  vacillare, teloni  bene  «it- 
legaoiba. 

Frante# tWit o.  T.  degli  an  tiq  i)  • ri.  A g- 
giunlo  d'antica  tcriqura  minu-cob  piena 
di  traili,  rd  abbreviature  usata  da’ po* 
poli  Inumili  c.  gallici.  ' ‘urlavo***1  > 

Francolino , o Hanciuo  f etrao-lnp** 

£us  Limi.  X.  di  rt  uat.  UccaMa«he.  Ita 
penar  remiganti  biancli£,equeUetkl!:i 
coda  nere , colle  sommità  bianche;  e tra 
queste,  quelle  di  nmo  del  tutto  bian- 
che. 

Frangente . V.  A.  Ondata,  tempes'a. 
J.  Oggi  sì  u,a  più  per  accidente  difficili, 
toso,  e travaglioso. 

Fràngere.  Rompere  , spezzare  ; e ol- 
tre al  sigoific.  alt.  e neutr.  si  usa  nuche 
nel  seti  lira,  neutr.  jnsi.  j.  Si  dina  del  ma- 
re quando  le  sue  onde  ripcrcoMnperdono 
la. primiera  forma  loro  ; e in  questori-' 
gndic.  c neutr.  pass,  e talora  anche  al-> 
tivo.  J.  Per  infrangere.  J.  Per  vincere, 
superare  , domare.  $.  Franger  le  faggi  A 
vale  violarle , trasgredirle. 

Fràngia.  Quasi  lo  stesso  «fl||cerrot  j 
r-  ^ più  usato  che  questa  voce,  imprific.  j 


Frangionótòi  Add.  da  frangionare. 
Frangola.  Ramus  fntnguln  Litui.  Ti 
boi.  .Speiied1  ontano , che  produce  pio 
cole  tacche  ye^c , e |terdò  detto  anta 
Alno  nero  11  iemo  ridotto  in  cirliotie  , 
per  essere  fri.*gii*ris!.imo  servii,  per  in  pa- 
vere d*  ai  igNeria.  1 . • . *'>*•»'  *.*i 
i F/wtntinnoh.  Vor Apoco  osata.  Vec- 
chi uccio  scimunito , minchione*'  ;»  I > J 
p Fraa/^nt fare.  N on  ìhìài‘  ifttooderp  in- 
tender al  contrario  di  quel  che  è dettai 
Frant/so.  Add.  da  tian tendere^  Ijoi» 
bene  intenso.  . > p ■?  e *•* i 'A 

Franto.  Add.  da  frangete.  * 

< Frantóio}  T.  agr.  V.  Fattóio. 

.Fni/jf  tate.  T rituale,1  quanti  lòdi  fi-arn* 

menti.  t r 

rmaitatoj  Add.-uauio  audio  io  forzo 
di  Misi.  Che  è.  lutato  di  lae  venèrea  , rag 
è poco  usala.  ,rz  » 

< -JO'àku.ic . Add.  Hi  franta)  ; ptu  co- 

' tasi  1. ci  1 rullo  francese,  e- a*  Usa  anche  ih 
p>rzr<  di  siisi. 

riti  Fngtersi'ggMrr.  Coir  fi  amesùmu 
* Franzraimno  y e piti  comunemente 
Francesismo.  Voce  , 0 inamtxa  di  dire 
fi-ance**!  • ••  '.  <•>'»* 

FrtiArr.  Vu  A.  F lagor- . pano.  ' i 
Frappa.  Trincio  de' trenini  'itti,  $. Di- 
cono miche  1 pittori  a più  fn^beve  bolidi 
disegnale  insieme.  * 

Frappin  e.  Far  lefioppe  a ceslilhV ri- 
ti , o amnli  ij.,Piir  metal,  miauliirtieilte 
tagliare,  tj.  IVr  gì  lutate;  ingannare,  « v~ 
vihippar  con  parole,  ij.  Per  ciarlare  ,'fa- 


*«»Hk . tate  , tipwnlluy 

Si  dice  anche  per  meni  Ih»  uomo  leggie*- 

ri; -e-  più  ODuiuiiemeutc  t Anime  rane,  è 

htgg.eri.  No  . Te- 

t cascante  T.  de’  pittori.  'Vpintor  di 
pae-i  rnpp'rwiiiauti  luoghi  selvatici , e 
boscherecci.  • • < 0-1*-  ,0  jote! 

1? rateati  ùccia.  Piccola  frascherìa,  o 
bagattella.  . ■ 1 ,iv|  t.«,e:,i 

1 Rnvrtt/o.  T.  H’agr.  Coperto  fatto  di 
frawtie  nn.n-10  nei  iati , iter  c»i  è di  verso 


col  e ihttahe  legati  Falerno , come  frofc. 
oui  , e umili;  m . ..  I j'  ...oc 

lii'raxkegjptirec.  ItoOiori'pgiare  le  fra- 
MjiqiÙr.toailaioheeeft'  iiiia.  ij.  l^or  buri*' 
re.  hcffiue,,. schi'i ture , volesti»  liaia.- 
h' etnei !eft l0'  iluim.f.M-ehe  ftnl  veu- 
to  , o altra  <-.>vi  fra  Ir  li  ascile. 

-1  ìiraseMm  i'CK ho  , Innata  , fantoc- 
ciata, liagittetta  , scUer/.o 
’ i-  raichitu/. -i'oìh*4i  frisi'».  J.  Dicia- 
mo per  metili:  èd-uomo  .-wgiovaue  lej- 
KMri , e di  poco  giudizio.  ){.  fc  più  co«m- 
nemente  Ira, aliene  « dicono  ipieile  f'  a- 
- lic.ml  mèdi  puogmio  paniuzze  per  |*i- 
gfiai'v  ut'oeUi.  JiPrUfcRO glmtaiupjMwri ^Ut- 
cesiil  tei  a retto  di  ferro'coll^VJlri,  qvurti- 
menli  di  carta  o simili,  che  meuesi  sul 
figlia  da  siamjvare , aHiuohè  «in  clu*  ha 
da  iHmlitié»  biMtoo , uou  vf  ugu  uMociua- 
taf.vii  V U .»  ì r:  'il' 


! Frase! tetti  no.  Dku.  ili  fiaschetta.  A 
F raschettuóla.  Lo  stesso  che  fra»che(ra 
detto  digiunila 

...  FrwtW.  T.  de*  costruttori  di  siavi.’ 
Md&lfc  ohe  serve  [>er  conl«tu»are  qn.iL 
die  pezzo  di  legnarne  , die  deve  appli- 
caitay  pennelli  pi  aleuto  Ita  Mferrolc. 

r raschi  Ire.  Frasca.  Uomo 
è che  fa  fretehèriei  J ..•-*»«  iv 

Vr atrolina.  Dira,  di  frasr*,'  - ' ridite 
k' /wconaia.  Uccellare. : §.  Jù  figurai, 
oruanieuto  vano.  «nell 

Frascone  ino.  Dim.  di  frascone  j ra- 
ra uscello.  - -■> 

Frascóne.  Vettoui  ili  qucrciuoli,  o si- 
uiii  tagnome^ciie  si  lagfr  pi  wimfm  ncs  * 
Ibbruciare.  j.  Per  lo  stesso,  che  frasche, 
dance , bagattelle.  * ' • 

jeFitajr.  Modo  di  dire.  5*  tramato 
li  dice  anche  dell1  espressioni  della  rauai- 
• n.  ■ ntf  V ir- fi- A •*' 

Fraseggiamento.  L’nao  delle  fra». 
Frmrggiwtfe.  Àdd.  Che  fraseggi*  * 
F rase g giure.  Usar  frasi  nello  scrive- 
re . o nei  parlava^ , Jl’ 

Fmcgéiatón.  Terbi  rosse.  Uiefft- 


tam,  e io  modo  tasso  si  dkta^A^cue  di 

falso,  o di  favoloso  si  aggiunge  alla  nar- 
razione del  vero. 

Frangiare.  Contornare  con  frangia. 
Frangiato.  Add.  Ornalo  d*4wug«‘. 


I Frappala  Inezia  . cosa  da  nulla. 

Frupf>onrria.  Cimice,  favole  de' frap- 
pa tori. 

F nipfxmimcnto.  Interponiinento , in— 
|erpi>sizione. 

• i Frapporre.  ImefpMWe}  • si  usa  ancta 
nel  seni  ita.  «entr.  pass.  • 


Frangibilissimo.  Superi,  di  frangibi- 

Frangi  bAttli , Frangibilitésk^/bamO 
gibilitale.  Qua  lità  di  ciò  eh’  è lfmilffh'h 
Frangimento.  11  frangere  la  cosa 
fratta  ; tua  in  quest’  ultimo  signiCc.  c po- 
ro in  u».  J.  K mctaf.  per  quella  tiulo- 
rosa  starn  ile/- za,  che  prova  chi  è asolilo 
‘ùi  iehhrc  ttrtaua  , o quarUna , e s/ttiiW 


a 


'•SI- 
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seppia. 

r rass’gnuiUo.  CeHis  australi*  I.inn. 
XI  bel.  Alberò  simile  al frassino ivi  le- 
gno, ti  nelle  tngfiè. Pi ucluce  un  fruii* ov- 
vero prunella  piccole,  le  ipuali  sono 'Be- 
re, (pianilo  inno  mature. 

Frassinella.  Dictamns  alimi  Limi.  T. 
boi.  Pianto.  die  li  a gli  steli  diritii,  po- 
lnaivc«>peiti  di  glandolo  viscose,  midol- 
iose } lo  foglie  l!  lo;  rr  • , potutalo-  dispari. 
Stillili  a «(U'Ilfi  ilei  fra  orno  ; Ir  lagllolt- 
ne  opposte,  sessili  , liiKurvii I r ili  il.llr  ; 
i fiori  gratuli , huiuen-foASi , dAbmsMn 
prnp|Hili  «in  itti  terminanti.  5.'  Chiamali 
aliene  una  sorta  di  pietra  , che  serveper 
dare  il  filo  a’  lerti  , uu  quali  si  lavorano 
i metalli,  e altre  cose,  • per  pulire  1 j ia- 
ni  dipìnti  di  smalto. 

I*' ni.m rido.  Adda  di  franino. 

F rttssiàrio.  Luogo  dove  siano  piantali 
molti  firassiui.  ut1 

F ni.*  sito . I ra xi uni  ezcrlsu*  Linn.  X. 
hot.  Pianta  ,'-clic  ita  il  troll  ori  ehma«s,;»| 
ger  ito  in  proporzione  , diritto  . con  la 
'■11:11  "in  sono  esteu 
li;  le  topi  le  Igipoiste  pennate  con  umhci  « 
tredici  fnglioline  orate,  appuit.,te,  den- 
tafe,  !«•*,  òherlerhn-.lioM.i  gmttnie  fiere*, 
i fiori  senza  peti.li , a (trappoli  laterali  s 
opposti  quasi  sessi  li.  < ‘•'e  "1051’  1 
WaiiwfApa.  V.  A.-rd  tnoorl.-i.  Sugna 
Frastaglio.  \ oct  p'icog(ÌUlu.  l-'niHa- 
gl».  Mi  ■”"i‘'  *r»l 

F easlagliAtnr.  l'rn-lagliainento , frs- 
MMMfcoS"  fiati., gl  ala. 

Frasinglìntnrntn.  il  frastagliare  , e ì 
fnttngU  urasr  J.  l^r  ietuoeamrv:  ' 

Fraittighanle.  Add.  Che  frastaglio 
'Fea.'/  glrure.  F%pnorre , trinciare  , 
anm-chiole*  J.  Per  allulia'si  nel  ctiiac- 
chutrere,  avvilupparsi  , imbrogliarsi  ilei 
parlare.  J,  Perfine  stralcio,  onde  dobeé- 
gèl  lui 

' • ■ l'ntiMg/r'ipfi.  Il  frastagliar*.  ■$>'  ftr 

■^Qgtafora  . i-rtilfiuliotie  .linlinksuniietiio. 

« Feru/ogfd/ia/rtenfe.Àés  .ConfusaWìen 
te  , mdistmianientu.  s-  >u  tu»  - 

•*  Frastagliato.  Add.  da  frastagliare. 

Fraslnghiitilni.  Tagliti,  ramatilo,  pic- 
cola tagliatura.  ' >f 

Fra. luglio.  Trincio,  cnioisehio. 
VraslenArr.  SopraUencre,  tenere  a hi 
da.  •>  '•  ; 

- Frasi  frignio.  Spezie  d’ intingolo  i che 
s'-iulreeeia  tra  altre  vivande.  • • 
FVfZt/umdré.Far  tornare  indietro;  ma 
il  lig.  ha  quasi  interamente  usurpato  11 
luogo  del  proprio  , e vale  impedire  pri- 
vocarc , dissuadere , rimuovere  trita  cosa 
intrapresa. 

Frastornio.  \’oo*  pocp  usata.  Rotnore 
cète  rimbomba  , e stordisce. 


no  diversi  strepiti  insieme. 

t rrl/pccii/rl  ;ir , Fr4ls  pallino  . gr 
sortii , car naectuto:  e si  d»ce «piasi  perdi- 

sp/rem  c Mia.  *“’■***  *' 

F ralàceiti.  Pegg.  di  frate.  Frate  cat- 
tivo. 

Frutùio.  Arldl-Di  frale  ««Itesi  com- 
piace nc'  frali'.  J«E  'itdjfiat(m"4i  iMM 
grossa  vernina  , quasi  rion  da- frati. 

F rate.  Fratello  , nel  quaf  sentimento 
tal  voce  è rettala  alla  p<»-  :a:tj.  Per  com- 
pagno ,-stmico.  \ me  rettala  n:  poeti.  J- 
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F rvts  tudr>*>.  Poi  oorc  r fracasso  ohe  fan- 1 Ire  (fa. 
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Fioterla  T.  di  Ictr.  Un  convento  di 
frati  , e gh  stessi  finti.  •>'  i\4 

Fratrnuile.  Voce  poco  usata.  Add. 
Di  fratello. 

F ratfrnnlmente.  Avv.  mcn  usato  che 
fraternamente. 

Iruteritwifc/Ue.  Avv.  Da  fratello. 

F raierrvtà  . Fraicnuiuiie  , e Krn/er- 
hìlate-  Fratellanza  , compagnia  fiatar  - 
nale.  -i  ’ ■r---*,t  ss  ' *‘i 

Fraternità.  Senza  accento  suirullitna 
sìllaba.  Adunanza  spirituale,  «he  allti- 


Per  uomo  df  éfftnstro'^WMK'hwM.  Ùfr  ménti  diciamo  coni  pagina. 


Per  sorta  di  vaso,  |K-r  lo  più  di  vetro  . 

usalo  dagli  jHiiielii  alchimisti.  <j  Si  dice 
anche 'qudll- embrice- forato  / e fatto  a 
gilrut  diedpptsecinptsedar  lurttealle  Stan- 
ze. f.  Pn-s«>  gli  stampatori,  iliis*si>i'iin:i 
p.sgiua  di  un  foglio  rimasta  in  bianco  per 
iiiuavgrtenza  del  torcoliere  . ocosi  male 
sl  imtiAta  , clic  m*PSt  |asf>h^-ger<*,'c  jtiti- 
tjvia.l  brini  «è  $g®iconsi  dalle  donne  in 
ila  seta,  i mudi  per 
non  essere  umid  iti  |iei  icmpo  alla  frasca 
> ìtis-i isà’i.lanA  -ull'  stuoii'r  irriti 0 la «i*u- 
Hftidhie  dallo  stare  involti  Coinè  i frati 
nel!eospn#f  eri^ipnoci.  J.diamnsi  do- 
gli orin.llid ''Uno- «allo  nocellaio  , o «hr 
snodalo  tAedraute*  M pernio  , che  ter  ve 
a far  calare  U soneria  degli  orinoli  i tor- 
re. ’ • ' ***’'  • * '« 

Fruirti  tinta . Domcsticheava  , intrlu- 
sicliena  . frate* levole.  ■ ■’  *'  * 

Fratellesco.  Add  Di  fratello , da  fra- 
tello. ' r ri< 

■ VrakVFente.  Addi  Da  fratello. 

Fralrll^fulmrnte.Ayv.  Fratcìnantcn- 
le , dà  fmielfo.  ' 

Frali  lituo . Dèli;  ili  frat  d*o; 

Fratello  \óme  cOrn-'ativo  di  m ischio 
tra  li  sfatti  d'nn  mid>  sirnu  patire  e «ròtia' 
m'deslrn  t i.ladM^-hb  .'incile  si  dict»  géf- 
mano;  o fra H lo ca t ut b/  ^ Frn /c/ln  nrt- 
turalc , siginlicor  nato  secònlu  la  natura, 
ehoo  «svilirlo  la  legge.' ’J.  'Fratèllo  tfi 
palliti , e non  iti  miirfi* , si  dice  quegli; 
elle  nasce  ddl'medHltbo  padre,  L.  di  di- 
r erta, mad re.  erte  MAe  assrdul.vtf.  JFrir* 


Ulrtitcllo.  J.  Fratello  uterino , n frt(rllo 
niailrr  , ti  dice  quegli  che  <L-d1à‘fKss& 


|o  Hr-’fiati. 
Per  de- 
picutate 

olo  pesce 

I distintivo 


Fraterno.  Add.  Di  fratello  , da  fra- 
tello. * 

Fmtrirnmrnte.  \m . A 1 

Fratesco.  Add.  Di  fiale.  1 
voto  dii  frati , eli' è Vago  di  I 
la  couversn/iouc  del  frali. 

Fratelli.  T.  di  st.nat  Pid 
di  varie  spezie,  il  eoi  caratteri 
c di  avere  il  éapo  eini'ferico;piccola  boc- 
ca. che  s'apre  alquanto  più  al  di  sotto  del 
colmo  dell’arco;  e il  corpo  a guisa  di 
cono  ; cd  occhi  grandi  situati  alla  som- 
inilb  del  corpo. 

Fratria.  V A Lo  stesso,  che  fratello. 
FralictUa.  Alca  orotica  Limi.  T.  di 
ic.  nai.  Uecello  tirile  p'rovincie  setten- 
trionali,  il  quale  uidiGca  tra  i rottami 
.Udle  rupi.  La  base  della  sua  mandibola 
supcriore  è munita  di  una  sostanza  cal- 
lo#* . vicino  alta  quale  il  beetmè  timo  di 
un  color  livido',  > nel  riiiianeutc  c lO/UO, 
eoiee  anche  ì piedi , e ht  dita. 

Frutice  ilo.  Frate  di  religione,  e que- 
sta liiminuzibue  Significa  |*-r  lo  più  nou 
pWMolezra  ,*ha  uni  illl.  ' 

Fraticèlla.  Uccidotore  di  fratello,  jf* 

Fintile.  Voc*  poco  usata.  Add.  Di 
frale , da  frate. 

Fratino.  Dnu.  verreggialivo , cd  an- 
che disprezzativo  di  frate. 


che  assolutimi,  si  rficonb  cugini.  W! 
gnratain.  gale  simile.  5-  Pee  rnmpugod, 
amico  , intrinseco  , prossimo.  ..  ’ 
FraieUùccio.  Dim.  di  fi  a teli*,  frahil- 

lino.ra^t.  a—  ; «,«  » v«r^ 

Fmtrfmo.  V.  A . Mio  fratello. 
Fratello.  V.  A.  Tuo  fratello. 
Fratcngo.  Add.  Fratesco,  detto  per 


p'io  di  cattivo  frate.  | 

Astùzia.  Moltitudine  di  frati. 

Fra tóci  io.  Accresci!,  d.  frale,  e si  tro- 
nf  di-ttcf  jier  lo  più  quasi  per  derisione. 

Frolline.  'Aecrescit.  di  frate , e per  lo 
più  disprezzativo. 

Fmtotlo.  Acer,  di  frate.  1 
FrutricèJa.  Colui,  o colei  che  uccide 
il  fratello. 

tfV,r//u.  Macchia,  0 luogo  intrigato  da 

rinì,  sterpi,  eri  altri  simili  virguiu,  che 
rendono  impraticabile. 

Frallt'tglie.  NeJ  numero  del  piu.  Lo 
stesso , che  le  intei  io:a. 
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Frattanto)  e Fra  tanto.  Add.In  (pie- 

ito  menine. 

Fratto.  V.  A.  Ave.  da  frangere;  rot- 
(.*810. 

• Fruttaio . T.  degli  agrie.  fi  molino  in 
cui  i'  infrangono  Ir  olive. 

. Fratturo.  Rottura. 

. Fratturato.  T.  diir.  A4<i-  U*e  ha 
finitura.  p • 

Fraudanti.  Add.  Cbe  frauda. 
Fraudare.  Defraudare. 

Fraudalo.  Add.  Da  fraudare. 

Fraudatila.  Verini.  masc.  Che  frau- 
da , frauditi-  rtlc  , ingannatore. 

Fraucìatricr.  Fviuni.  di  fraudatore. 
Fraudi-,  Frode.  • 

f 'ilmrutr.  Aw.  Con  froilg. 
rate  , e Fraudolento.  Add. 

pien  di  fraudo,  iiigaminto- 
uniilH.  dicevi  da'i  liirurgi  delle 
in  apparenza  non  Mulinano 
pericolo**  ; o profonde. 


M IVtlROT  . U 

Fani  datari 


enlrmentc  Avrr.-Con  fmndr 

Fniudolciitissiino.  Superi,  di  ftaudo- 
lente.  . -n4. 

Fraudolento.  V.  Fraudolente 

Fraudatiti  za.  Fra  ode. 

Fraiululenn  niente.  V.  A.  Fraudolen- 
temente. 

F raudiJentittitno.  Lo  stento  che  frau- 
dolentissimo. 

Fràvola.  Fragola.  $.  Presso  ilei  ila 
tut  ali-li  dicesi  di  una  spezie  di 'Condii.,  lia 
con  n6me  proprio,  jlrlla  latin.  Finte , 
quasi  dir  usi  figlia  del  mare. 

. Frai’idinoy  e Fm rotino.  T.di  st.  nat. 
Sorta  di  pesce. 

Frullóne.  Il  frangere  , fhuigimento. 

J.  N’1 

MCnte  qualche  porte  dell’ uniti  , e mceai 
^■■he  cotto.  m - 

Frralolugig.  V.  tàftl , di  M.  nat.  Di- 
tco(lo,  e ragionamento  sopra  l’acqua  dei 
pozzi. 

Frebotomìa.  Ortogf.  antica.  Lo  stes- 
so, che  llchoiomia. 

Fnhcia.  Saetta,  arma  da  ferire,  che 
- lira  opH’  arco  , fi 

aio  a un  braiSJnr,  elle 
in  cima  ha  un  fertonppuulalo,  c dg  basso 
la  cocca  con  penne , colla  quale s’Ad.itia 
io  sulla  corda.  In  archiurlura,  e geo- 
metria ec.  dicesi  di  quella  linea  che  di- 
vide l'arco  in  due  parti  eguali,  ed  è per- 
pendicolare alla  corda,  E nel  indù, 
vale  piccola  opera  esterna  composta  di 
due  tacce,  che  vieneoriliuarianMnle  col- 
loca la  sugli  angoli  sa  gl  leu  t*j  e iieinranti 
dello  spallo.  La  freccia  vieu  chiamata 
coinnnemente  saetta  , e da  taluni  lunet- 
ta. J.  In  malmena  dice»!  la  parte  ante- 
riore del  bastimento.  $.  Pure  in  mariue- 
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ria  fc  un  lungo  legno  formato  sopra  le 
forbici  della  camera  a poppa  Jrlla  galea 
nel  quale  sono  inchiodate  le  garjite  per 
sostenere  il  panno. che  ouoprc.c  circonda 
la  camera  stessa.  §.  Freccia  dell'albero, 
floreali  frnrinri  i«  dicesi  la  parte  supe- 
rarle . o la  cima  drgH  alberi  di  pappafi- 
co, e di  holfrder.' , che  ss  lascia  nuda 
sopra  l' incappetialura. 

Fircrùìre  Tirare  , o colpire  di  frec- 
cia. J.  Vale  anello  richiedere  or  questo 
or  quello  , clic  ci  presti  denari,  cou  ani- 
mo di  noti  gli  1. 'miete  ;-ch*  anche  dici»- 
•**  ’ 

Frecciata.  Feri  a,  o colpo  di  freccia. 
$•  E figurai,  motto  pungente. 

Frecciatóre.  Vrrh.  mare.  Chr  freccia. 

Freceiatrict.  Veri»,  tesnin.  Cile  frec- 


Freddamenle.  Aw.  Con  freddezza  ; 
ma  la  inctaf.  ha  occupalo  il  luogo  del 
proprio,  e vaia  P<ttr*gMjHMMh 
a inahucor|M>;  detto  dapoloro.  clic  com- 
presi dal  l'rejdo  iqiegpio  con  difficoltà. 
Jj  Per  con  freddura. 

beni  ilare  Far  divenir  fredda  una  co- 
sa. j.  F ignratam.  aininazrarlo.  J.  E nc- 
ulr.  pas<.  vale  divenir  Inalilo,  raffred- 
darsi. 5.  Non  lasciar  freddare  alcuna  co 
sa  per  metal,  vale  lare  con  celanti  quel- 
la tal  rosa.-  * 

Frrddtitn.  Add.  da  freddare;  freddo. 
Frfildata.  Qualità  a modo  delie  co- 
se sesssihili  . per  cui  ti  dicono  fredde.  5- 
Per  mclaL  pigrezza. 

Freddicelo.  Add.  Alquanto  freddo. 
Freildusimauicnte.  Superi,  di  fredda- 
mente. 

• Freddissimo  Superi,  di  freddo.  J.  Per 

nsetaf.  vaiedisappassiooalo. 

Freddo.  Sost.  I na  delie  qualità  dei 
corpi , per  le  quali  al  tallo  làn  pruvare 
tuia  sensazione  contraria  di  quella  del 
caldo,  la  quale  si  crede  procedere  da  sot- 
trazione ilei  principio  del  calore.  5 In 
modo  proverò.  si  dice  Dio  mauda  il  fred- 
do secoudo  1 panisi;  e vale,  che  Iddio  per- 
mette , che  ci  vengano  le  disavventure  a 
misura  di  quello  , che  passiamo  soppor- 
tarle. J.  Per  metaf.  gelosia. 

Freddo.  Adii,  Di  qualità , e di  natura 
fredda,  privo  di  calore  ; e in  medicina, 
else  ha  qualità  fredda,  tj.  £ figurai,  pi- 
fr»  )t-alo  , agiato  , disappassionalo  , e 
simili.  J.  Per  frigido,  impotente  al  coi- 
to . J.  Nella  pittura  dice»  un  opci  a è fred- 
da , se  è mancante  di  quella  espressione 
che  deve  avere.  11  disegno  è freddo , se 
le  linee  uon  sono  variate  ; il  colorilo  è 
freddo  , se  i debole.  Fredda  è T espres- 
sione , se  le  figure  non  mostrano  alcuna 
affezione  interna. 
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Freddolóso.  Add.  Freddo*». 
Fteddóre.  V.  A.  Freddo. 

Frcddóto.  Add.  Freddo  , che  sente 
freddo  . freddoloso.  (.  Ter  che  è iiifr  iri- 
dilo. 

Freddimi.  Lo  stesso,  elle  freddo;  ma 
pare,  clic  sbbia  alquanto  più  forza  , e 

denoti  più  rigore.  V l’er  freschezza.  f. 
Per  infreddalura.  J.  Per  Irascnraggine, 
pigrizia  , lentezza.  J.  Si  dice  snelle  di 
qualsiaia  o fatto  , o dello  . sema  spirilo 
o brio  , o vivezza.  5.  Si  d«*  auehc  di 
cosa  di  cui  si  abbia  a tener  poco  couto. 

rrrddurnio.Coìui  che  è solito  di  «lire 
delle  freddure.  a adÉ* 

frena.  l'ira  oDj  J.  I>er  voglia  spasi- 
mala di  checchessia  J.  Per  fregagione. 

Fregacciotàre.  Far  ile'  freghi , e fro- 
gaeeioh  , fregare  ; voce  poco  usala. 

Firgó/.-cioln . Frego  fallo  alla  peggio. 

Fte gii# -oneri la.  Dira.  ih  fienagione. 

Fregagióne.  Il  fregare;  • si  dioe  pro- 
priamente lo  slrppicciamruto  , che  si  fa 
eolia  palma  della  inano  (opta  qualche 
parte  dell’ ammalato  per  divertire  gli  u- 
inori.  5-  Far  le  fregagioni  , o le  freghe, 
vale  stropicciare  colla  palma  della  nnuao 
ai  detto  effetto.  §.  Per  metaf.  vale  moi- 
ne. rf 

Fregamenlo.  U fregare. 

Frega  re.. Xggfm narntr  stropicciare. 
5-  Pei  uiria  od  alcuno 

o eoa  inganno , o senza  rispetto  ; che  an- 
che ti  dice  barbai  U , attaccarla  , o ac- 
coccarla; modo  basto.  $.  Vale  anche  far 
frego,  j.  Fregare  1 piedi  per  uh  luogo  ( 
rale  figuralani.  andare,  ria*  are  per  es*o 
luogo.  5.  Per  iafregiarr.  J.  Fregar  le  let- 
tere, dici  romani  uflla  loro  tingila  per 
più  outstà  . dicono  rustia  re  , T.  dg'gp.- 
■atori  di  caratteri,  e vale  passar  alla  pie- 
tra le  due  fàcce  delie  l.-itere. 

Fregata.  Piccul  naviglio  da  remo  ncl- 
l’ antico  tempo  , ora  è vuJfcello  da  enny 
ra,  alquaoto  minore  d una  uavedi  lineai 

Fregatala.  T.  di  mar.  Epiteto  cheli 
dà  ad  una  nave  da  guerra  , o albo  ba- 
stimento , la  cui  cosi  (pinone  c simile  a 
quella  delle  fregate,  per  1»  fi  neri  a de'suai 
tondi , per  1'  altezza  del  tuo  stellato. 

Fregatimi.  Dim.  di  frega*»  ; fregata 
piccola,  j.  Per  leggiere  fregamenlo. 
Fregalo.  Add.  ila  fregare. 

Fregatine.  T.di  mar.  bastimento  Ve- 
neziano di  poppa  quadra , che  porta  un 
albero  ili  mezzana  , un  albero  di  mae- 
stra , e Ufi  bompresso. 

Frega  tura.  Frego  , fregamenlo. 

Fregett o.  Diin.  di  fregio. 

Freghetfo.  Diin.  di  frego;  picool  fre- 
go fatto  a uoa  partita.  J.  Dicasi  anche 
dagl' dicitori, di osrti  piccoli  tratti  quaa 
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indistinti. 

Fregiamento. Fregia,  fornitura,  guar- 
nimfuio  di  venie,  e ameni. 

Fregiare.  Por  fregi  . e guarnimemi. 
J.  Per  meuf.  vale  abbellire,  ornare, sic- 
oome  fanno  i fregi,  dovVsono  ponti  ac- 
eouciainente.  C Anche  in  lignine,  neu- 
tr.  paia,  abbellirti.  • 

- Fregiata.  T.  di  mav.  La  parie  eale- 
r«ric  del  disontato,  o capo  di  banda  , che 
li  adorna  colla  scolpirà,  e dipintura. 

Fregiato.  A<ld.  da  fregiare. 

Fregiatura.  Gnarnimettlo,  guarnizio- 
ne , fornitura  d' abui , d’  amisi  cc.  fre- 
giamento. J.  E per  qualsivoglia  altro  or- 
namento di  chmcbestia. 

/Vi^i'o. Guarni/iooe, fornitura,  a guisa 
di  luta  , per  adornare,  e arricchire  ve- 
di , ed  arnesi.  5*  Per  ornamento  di  lau- 
de , gloria  , e onore.  (.  Per  taglio , e la 
cicatrice  ahebe  di  quel  Uggito, che  altrui 
ti  là  nel  viso  per  ignominia  , detto  altri- 
menti,e più  comiinemenle  afregio. e prea- 
io alcuni  lenitoti  frego.  $.  Si  dioe  an- 
che quel  membro  d'archilcttara  tra  l’ar- 
abilravc  , e la  cornice.  5-  Si  dice  fregio 
'un  adornamento, else  ricorre  intorno  alle 
Haute.  tA,,-  - • r 

Frtgióat.  Voce  poco  usata.  V.  Fri- 
górre.  _ 

Fregna.  V.  Frigna. 

Frego.  Linea  falla  con  penna  , pen 
tarilo , o altra  cola  simile  ; onde  fare , o 
dare  un  frego  ; cancellare.  Ma- par  voci1 
poco  mata  si  in  questo , couae  ucgH  al- 
iti significali.  J.  Vale  anche  taglio  fallo 
Mil  viso  tanto  fianco , quanto  laminai  gi- 
unto , clic  anche  li  dice  fregio  , o slre- 
gio.J.Per  vergogna,  «contrassegno  igno- 
minioso. 5.  E dagli  incisori , dicesi  d’un 
taglio  soiiilissimo  , e leggiero  nel  rame , 
o legno , che  l’ incide. 

Fregala  , e Fregolo.  Quella  rannata 
che  fanno  i pesci  nel  tempo  del  gettar  1’ 
uova,  fregandosi  » pe' sassi.  §.  E co’ ver- 
bi essere  , avere  , toccare  , venire  o li- 
mili ; vale  voglia^  appetito  interno,  uz- 
zolo. 

Frégolo.  Fregola.  Chiamasi  fregolo 
amdteil  luogo  medesimo  dove  i pesci  fan- 
no l’ allo  del  fregarli. 

Fregóua.  Serva, che  rigoverna  la  do- 
vigli!. Voce  poco  usata. 

Fremente.  Add . Che  freme,  che  escla- 
ma. J.sDiceii  per  simili!,  del  mare  allor- 
ché romoreggia  commosso  dalla  tempe- 
sta. 

Frèmere.  Metter  fremito  , fare  strepi- 
to , remore , come  fanno  le  bestie  feroci; 
e per  traslato  essere  commosso  da  una 
spèzie  di  tremore , e fare  un  certo  stre- 
pito di  voce  per  cagìou  d'ira  , 0 d alli» 
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forte  passione. 

Fremirò.  ,V.  A.  Fremere.  §.  Parlando 
ile' cavalli  fu  detto  per  auitrire. 

Fremitale.  Voce  poco  usata.  Freme- 
re. ; 

Frèmito.  Rumore  aspro  di  voce  rac- 
chiusa tra  le  fasci  , e mossa  da  passione 
violenta  di  cruccio  , d’ira  , di  rabbia  . e 
per  sunilit.  dicesi  anche  delio  strepito  dei 
veuti , e simili. 

Frrnfitrùc.  Verb.fi-nim.  Che  freme, 
che  romoreggia. 

Frenato.  Artefice  che  fa  i freni. 

Frenare.  Mettete  il  freno.  $.  Per  raf- 
fi eoare,  rattenere,  detto  dall'effe uo , che 
fa  il  treno  a' cavalli. 

F rinato.  Add.  da  frenare. 

■ Frenclla.  Freno  pirgato,  che  si  metti- 
la bocca  a'cavalli,  p«  far  scaricare  loro 
la  testa.  5-  E luche  spezie  di  panno  la- 
no  , bianco , fino  , e morbido. 

Frenello.  Ordigno  di  ferro , o cuoio, 
composto  d'uno,  o più  cerchi;nel  quale 
messo  il  muso  dell’  auimale  , gli  si  vieta 
il  mordere.  $.  Per  una  spezie  d'  orna- 
mento da  donne  ; come  dire  uu  monile. 
$.  Per  lo  scilinguagnolo.  J.  Iu  marine- 
ria , dicesi  quella  campanella  fatta  di  un 
pento  di  «avo.  con  cui  si  stabilisce  d re- 
mo allo  scafino. 

Frenesia.  V.  G.  X.  med.  S' intende 
con  questo  vocabolo  un  delirio  continua- 
to, e furioso  , accompagnalo  da  lebbre 
acuta  , e veglia  prodotto  da  infiamma- 
zione del  cervello  , o delle  sue  membra- 
ne ; ma  s’  usa  tafpra  iu  seulim.  più  lar- 
go. £.  Per  umore , o pensiero  fantastico. 

Freneticamento.  F reoesia , alto  di  fre- 
netico. 

Ferite  tirante.  Add.  Che  frenetica. 

Freneticare.  Delirare , farneticare. 

Freneticherà.  Voce  poco  usala.  Fre- 
nesia. 

Frenètico.  Inférmo  di  frenesia  ; e per 
traalato  pazzo  , delirante,  J.  Per  frene- 
sia. 

Frènico.  T.  auat.  Nome  di  due  ar-, 
lene  del  tronco  discendente, che  si  distri- 
buiscono nel  diaframma  , e nel  pericar- 
dio , e di  due  tronchi  della  vena  cava  , 
che  aneli' essi  penetrano  nel  diaframma. 

Frenitele.  V.  G.  T.  med.  Malattia 
febbrile  , acuta,  infiammatoria  , con  de- 
lirio furioso. 

Freno  .Strumento  di  ferro,  che  si  met- 
te in  bocca  al  cavallo,  appiccato  alle  re- 
dini, per  reggerlo  e maneggiarlo,  e gui- 
darlo a suo  senno,  altrimenti  detto  mor- 
so. j.  E figurai,  governo , ritegno.  J. 
Mettere,  o porre  a freno , vale  raffrena- 
re, ritenere.  $.  Teucre  a freno,  o in  fre- 
no , vaia  raffrenate.  5-  E figuratati!,  dar 
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balia , lasciar  di  contenere.  £ E figurai, 
governare.  £.  Rodere  il  freno,  vale  aver 
pazienza  per  forza  ; tolta  la  metaf.  dai 
cavalli,  i quali  non  polendo  guadagnare 
il  freno,  in  quella  vece  il  mordono ",  co- 
me se  lo  potessero  rodendo  consumare. 
£.  Raccogliere  il  freno,  vale  tirar  la  bri- 
glia. 

Frequentante.  Add.  Che  frequenta  , 
spes  raggiante. 

Frequentare.  Spesseggiare  , tornare 
spesso  alle  medesime  operazioni  , o ai 
medesimi  luoghi,  £.  Per  sollecitare,  j. 
Neutr.  pass,  impiegarsi  con  frequenza. 

Frequentatissimo.  Superi,  di  tieq nen- 
ia to. 

Frequentativo.  Add.  Che  indica  fre- 
quentazione, e presso  i grammatici  par- 
ticolarmente detto  dei  verbi  che  ripeto- 
no l'aziooe  di  altri  verbi  da  cui  deriva- 
no. 

Frequentilo.  Add.  da  frequentare.  £. 
Per  usalo  frequentemente. 

Frequentatóre.  Chi  frequenta. 

Frequentazióne.  11  frequentare.  §-  Per 
una  figura  rettorìe»  , che  s'  usa  quando 
le  cose  sparse  in  tutta  l' orazione  si  rac- 
colgono in  un  luogo  , perché  il  parla- 
mento sta  più  grave,  punga  più,  al  ac- 
cusi più  gagliardamente. 

Frequente.  Add.  Spesso.  £.  Per  ab- 
bondante, numeroso.  • 

Frequentemente.  Avverb.  Con  fre- 
quenta. 

Frequentissimamente.  Superi,  di  fre- 
quentemente. 

Frequentissimo.  Sirperl.  di  frequente. 

Frequenta.  V.  L.  Il  frequentare; con- 
corso, moltitudine. 

Frescamente.  Avverb.  Con  freschez- 
za , e per  metaf.  novellamente,  poco  fa; 
e in  questa  voce  la  metafora  ha  occupa- 
lo il  luogo  del  proprio. 

Franante.  Pittore  elle  dipinge  a fre- 
sco. 

Fmchetto.  Add.  Dim.  di  fresco. 

Freschct sa.  Freddo  temperato  e pia- 
cevole , che  conforta  ; fresco  , frescura. 
£.  Per  aria  fitsea.  £.  Per  lo  rigoglio  del- 
la gioventù. 5.  Per  astratto  di  fresco,  con- 
trario di  stantio.  $.  Dicesi  da’ pittori  del 
colore  , spezialmente  delia  carnagione  , 
che  ha  tutta  la  bclleiza  delle  carni  b i- 
sche , e vive  , e del  colorito  le  cui  lime 
sono  vivaci  quanto  1'  oggetto  naturale 
medesimo.  5-  Per  l’essere  nuovo,  o la- 
vorato di  poco  tempo. 

Freschissimo.  Add.  Superi,  di  fresco. 

Fresco.  Sust.  Freddo  temperato,  e 
piacevole  , e che  conforta.  £,  Per  fre- 
schezza di  cosi  recente. 

Fresco.  Add.  Gire  Ita  in  si:  freschezza, 
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di  natura  , e qualità  fresca.  5-  P^r  «*»*  j 
frano  di  passo,  o secco.  J.  Pur  rigoglio- 
so , di  buona  ocra.  5-  P*r  contrario  di 
stantio.  $.  Figiiratam.  dicesi  di  cosa  re* 
oentc.  §.  Per,  non  a fiat  italo.  j.IVr  nuo- 
vo , novello  , di  poco  tempo.  $.  Pane 
fresco , vale  cotto  di  pochissimo  tem[K>. 
J.  Di  fresco, posto  awerbial in.  vale  no- 
rellamente  , nuovamente  • poco  avanti, 
poco  fa.  J.  Io  sto  fresco , tu  stai  fresco, 
e simile  , maniere  ironiche  che  valgono 
quanto  questa  altra  io,  In  ec.  sto,  o stai 
pur  ben  concio  ! e significano  io  o tu  so- 
1*0,  o sei  pur  condotto  a mal  partito , o 
simile.  5.  Acqua  fresca.  T.  de’ sai  irli»  ri. 
Quell’ acqua  non  lieti  concetta , che  si 
manda  «'diversi  vasi  perchè  vi  si  stagio- 
ni, lìuchè  »ta  atta  a passare  nelle  saline. 
J.  E io  forra  di  sust.  presso  i pittori  * 
vale  pittura  fotta  a freteo.  §.  Onde  di- 
pingere a fresco,  lavoro  a fresco  , o si- 
mile vale  il  dipingetv , t»  la  dipintura 
sopra  lo  intonaco  non  nweiutto.  $.  Pp*i- 
so  i pittori  è un  bel)' attributo  del  buon 
colorito;  e chiamasi  colorito  tVeseo,qucl- 
Jo  che  fatto  con  gì  and'itu lui /ione  del  ve- 
ro, ha  congenita  una  ceri  «apparante  (it- 
oilifU  . e uno  tei  pulitezza  , che  le  liete 
WelP esser  poste  {Jenna*  essi  dicono)  a Ino- 
ghi  loto,  l'una  non  ha  punto  imbratta 
ta  Paftra.,  r • • \ 

frescóecio.  Add.  Fresco,  vegeto,  di 
buona  etra.  • f 

Fregoli  io.  Leggier  frescura  (IsHWìk. 
Fresróso.  Voce  poco  usala.  Aild. Fre- 
sco di  buona  ceta.  J.  V ale  vfnclie  fresco, 
che  reca  frescura. 

Fresando.  Add.  F re  scoccio. 
Frescura.  Fresco sosl.  ma  a? avvicina 
un  pò  piìt  al  freddo  i ed  è quel  freddo , 
che  s piacevole  a differenza  del  lreddu 
-che  reca  Orna. 

Proto , e nel  numero  del  più  le  Fre- 
tti. V.  L.  Lo  stesso  che  mare.  Oggidì  si 
schiferebbe  anche  in  rima,  come  sembra 
ohe  a ca  gioii  di  essa  l' usasse  il  Boccac- 
cio.0 > • ' ■ ' l \ 

Fretta. Desiderio  d'avaceinre,  di  spe- 
dire , o di  far *ftieccllèssia  presta menta; 
tollocìindine , pre«le/ra.  In  fretta  , t* 
a fretta  , posti  avverbiaiin.  vogliono  con 
grati  prestezza,  frettolosa  in  cute.  §■  Figu- 
- rafani.  per  facilmente. 

Frettare, T*  di  mar.  ilipulirc  la  parte 
immersa  o carena  di  uu  bastimento  oon 
le  fretta  r ate. 

Frettazza.  T.  di  mar.  Sorta  di  scopa 

? Tonde , che  serve  a nettare  per  di  fuori 
^ parte  del  bastimento  clic  sta  innneria 
nell’acqua. 

Frettfria,  V.  A.  Fretta. 

FrtUévok.  V.  A.  Frettoloso,  bozzo- 
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Prillo! osamente.  Àvterb.  Con  fretta, 

10  fretta.  - « • 

Fnttolosissimamentc.  Superi,  di  fret- 
tolosa mente. 

Frettolosissimo.  Superi,  di  frettoloso, 
a-  Frettolósa.  Adii,  (.he  Ila  gran  fretta, 
che  opera  freitohua  mente.  1 - « 

Frettóso.  Add.'V.  A.  Frettoloso.  .1 . 
Frettolóso.  Add.  V.  A.  Fica- doso. 
Fruibile.  Aggiunto  dì  que’ qorpi,  il 
complesso  delle  cui  parti  , colla  sola  al- 
triziofie,o  couliioazìune  delle  dii*  si  scio- 
glie, siccome  il  pane,  le  aride  foglie,  o; 
smidi,  1 . * l 

Friabilità.  T.  scientifico.  Qualità  di 
ciò  che  è friabile.  s.%»  * ’A. 

Fricassèa.  Sorta  d»  vitti  mìa  fati*  dr 
cose  mi mizza te  e cotte  nidi»  padella.  n , 
Frittre.  Uomo  d ordine,  0 rchgioa  mi- 
litare ; oggidì  dicevi  comm;,  infilare. 

Friggere.  Cuocere  diacci uusia  m p«i-j 
della  con  olio,  lardo,  o simili.  $.  E aeu-j 
ir.  assol.  vale  ribollire  , «orni iiciaiv  a* 
bollire  deli’ olio,  o altri  liquidi  .aiini I*. 
$.  E per  shnilil.  vale  ardere , arrmihre. 
jj.  Per' affliggere.  J.  Frigger* , *•  trova* 
miche  delio  per  uu. certo  ni  Mimar  icarsi 
elle  fanno  i fanciulli,  .dasidotundo  chec- 
chessia, o sentendosi  nule;  e si  dici' an- 
che di  persone  ragioiKi^.  e che  iierio  in- 
fermi eri.  oggi  è (loco  mal’*.  $.  Aver  frit 
to  , vale  estere  rovinato  , perduto;  uu^- 
Ho  bosso.  $. Premo  del i tifari.  dn^*** che 

11  vagello  frigge  , quando  ud  nascere  oj 
-sia  venir  e colore  ai  scote  tini- corto  no-'; 
more,  come  di  cosa  che  coni  indi  a bol- 
li»*:. 

Friggio.  Strepito,  e resistenza,  die 
fa  uu  liquido  al  frutto  nel  friggere.  E 
j**r  traslato  si  dice  di  stridore,  o rumor 
consimile. 

Frigidàrio . T.  de' filologi.  B *gno  di 
acqua  fredda  secondo  alcuni  ; secondo 
altri  stanza  dove  traitene  «ansi  coloro, 
che  erano  usciti  da' bagni  per  avvezzar^ 
si  all'aria  aperta. 

Frigidàto.'M . A.  Add.' TL» (freddato. 
JKng  de  zza.  Freddezza.  §.  Per  qua- 
lità di  ciò  e b’è  ftigWo,  0 uni  aiorio.  (fol- 
lo di  ciò  die  indura  nel  male.  C.  Per 
quella  indisposizione,  che  si  piglia  per 
lo  stare  ne'  luoghi  umidi e freddi. 

Frìgidissimo.  Superi,  di  frigido. - 
1 > Frigidità , Frigidi tadr , e Frigi/ li- 
tote. Natura  , e qualità  di  ciò  ch'è  fri- 
gido, freddezza,  frigidezza.  $.  Per  me- 
tal'. lo  stesso  clij  frigidezza.  Per  im- 
potenza , o.iinpediuieuto  dell* .Vito  car- 
nale. .»  . ■ . » 

Frigido v Add.  Freddo  . di  qualità 
freddzu  $~Per  impulciale  al  «aito.  J.Ds* 
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cesi  da' georgofili  quel  terréno  che  per 
sovescili»  umidita,  non  c capace  di  dar 
buon  fr  utto.  . ; 

Prigióne.  Sorta  di  cavallo  con  certe 

barlette  ft’ pi -di.  , 

Prigioni.  V.  G.  T.  stor;  Si  chiama- 
vau©  cosi  degli  a itefici  le  cui  arti  cosa» 
«levano  nel  rappresentare  sopra  la  fola 
ool  lago  ogni  301  ta  di  fig  iff,  e soprattut- 
to il  uccelli  colla,  va*  lèdi  dei  colori  dei- 
le loro  penne.  , , j . ’ 

Frigna,  e Fregna.  Natura  della  fiem- 
uùua.  \ o_e  che  le  ornate. persone  schi- 
vano. 

Frigoùccio-  V.  Fuscelli  no. 

Fri  goti  fico.  Add.  Che  cagiona  fred- 
do. 

Frin/i no.  V.  A.  Giovane  variarcllo. 

Fringuello ^ o il  Pincione,  Friugilla 
Lino,  X.  di.st.  iiiit.*  Uccdlo  chu  }ia  le 
aii  e.  la  coda. agri  4 oeu  macchie , e*str i- 
«oc  [uniche  ; eil  il  principal  cedole  del 
-«orpi»  è baio  fosco»  1 • .*  * 

ii  Frisatiti  Spcos  ih  paanioa  dee  cacale 
-ver^nta  a liste,  che  oggi  è fuor  d'  uso. 

ÀV/sofffii.Fiór.tb  farina,  chi*  \r»la  oiel 
maeuiare  dir  è amaro,  e pigila  1*  ama- 
rezza nello  -ilare  appiccato  alle  mura  del 
moljuo'  che  sempre  sono  umide  5 s* ado- 
pera per  lo  più  a far  pa  la  da  irupusta- 
re,  e cougiiigiR*re  le  cose  insieme  ; oggi 
fuscello.  4 \ 

Fi  òrtto.l Seta  sceltis'ima  di  colsi  fab- 
bricatiti zendadi.  ' 1 ! lui  v ! 

Friso.  T.  di,  mar.  Quel  pezzo  che  m 
-mette in  gin»  nelle  parti  superiori  de't>a- 
lUmenti  piccoli  da  remi,  sopra  il  quale 
pieginio  Je  forcole  por  appoggio  rle'remi. 

Frisóne.  Uccello  di  becco,  assai  gros- 
so, e poco  meli  grande  del  lordo.  .» 

Frit illù ria.  Ff iti Haria.  Linn.  T.  hot: 
Pianta  clic  ha  il  btilbo  bianco  , sdiiac*- 
cioto  Ho  àtelfp  diritto  , sotti’e,  semy>li- 
cc  : alio  un  palmo  ; de  leghe  lineari  :«n- 
puntale,  alunne  ampi  e anca  i»  li  a meta  , 
appannate  ; il  fiore  *per  lo  pili  muro  , 
terminante^  paudenie ^tacchi alo  a scac- 
cili di  pavonazzo. 

Fritta.  1 ve  (riti  chiaiiiauo  frifta  una 
loro  iqq^colanza  fatta  con  tarso  pesta , 
e con  sàie  di  polverino ^ calcinata  nello 
cab  ara  per  farne  .retro;  calcinazione  dei 
maieriafi,  che  fanno  il  vetrov  / .ti  . i 

Fr.  fiutai  V rv  a nda  d*  uo vaidibatfn t • , 
eatenqwTate  talora  con  acqua,  ft Ma  n»U 
la  padèlla r al trimeuli  della  p-sceduovo. 

Prillai  ina.  Diin.  di  frittata. 

p'nt  tal  ine.  Àocix*  -ci  t . di  frittala:  Pil- 
lala grande.  >1 

Frittella 1.  Vivanda  di  |»as(a  quasi  li - 
qni  la  orni  rrba.  o nuda  * fritta  neha'pnfc* 
dalia  con  oi<u.  J*  •£.«  modohas^, 
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le  anche  macchi»"  in  su  i panni  , « vesti- 
ti.  $.  Si  Jr e anche  laica  ad  nomo  fr-g- 
gioii  a ih  poco  giudi» to,  ma  è moijo  bas- 
S È «oche  il  noni*  volgare  del  lice 
d'Ii;dia  uoslralc. 

Friltelletta.  Oiiu.  di  friitella. 

Fri,  tellina.  Dirli,  di  friitella  ; fritlel- 

ldta. 

-Fritteli****-  Flit  elliua. 

Fritto . Add  da  friggere.  J.  Per  ine 
taf.  molta  rifinito. 

Filli  urne.  Cose  fritte,  à da  friggere  , 
il  friggere. 

Frittura.  1.  alto,  e la  mai. or  » ilei 
friggere.  $.  Per  fr. lumie.  J.  Per  pesce 
piovilo  die  si  figge.  §.  Per  sottigliumi 
di  carnaggi , come  cervello .j  granelli,  o 
umili , solili  a friggersi. 

Frivoli.  V,  Flirtilo. 

Frivolezza.  Qualità,  o carattere  di  ciò, 
elle  è frivolo. 

Frivolissimo.  Sopori,  di  frivolo. 
Frivolo.  Add.  Debole  , di  poca  im- 
portatila , da  nulla  , di  uiun  valore. 

Fri  aumento.  Il  flirtare  .fritto. 

rVnté/iff.  Add.  Cbi*  fu  frizzare.  J.  ^ 
dice  ai  vino, quando  nel  beriosi  fa  scie 
tire  In  maniera  , che  ci  par  che  punga. 

J.  È anche  aggiunto  di  oouceuo  ai  goto 
«•  granitilo  , c elle  muove. 

tyiztiiv.  Si  dice  di  quel  doler*  in 
pei  le  . i he  cagionano  le  materie  corrosi- 
ve po>ie  su  gli  ivalfitli-  o le  porco-se  del- 
le scope,  o cose  simili.  §.  Si  dico  del  pu- 
gnere  , o mordete,  che  fa  il  viuo  pic- 
cante nel  hello-  J.  Figuratola,  ai  dice 
dell'  essere  detti  o , ingegnoso , spiritoso. 

Frizzo.  Il  friisarc.  J.  Per  concetto 
arguto,  e gt alieno. 

Frizzóre.  F i i*ao , braciole. 

Frolla.  Frwle. 

Frollamento.  Frolle. 

Floitaie.  Nascondere  celare  il  vero 
ingaunaie,  far  fraude,  rubar  roti  fialide 
J.  Per  defraudare , privare  altrui  d' ima 
cosa  promessa,  o sperala.  <j.  St  trova  an- 
che pulo  per  dissimulare.  $ Per  fr-guu- 
re  , elidere. 

Frodare.  SI  dice  delle  lettere , e della 
parte  , che  nel  lavcllare  si  lasciano , fo- 
gliare, elidere. 

Frodato.  Add  Da  frodare. 
.Frodatóre.  Veri),  masc-  Che  froda. 
Frode.  Froda.  Inganno  occulto  alla 
vicendevol  fede. 

Frodo.  Lo  stesso  , che  frode.  J.  Fare 
frodo  , vale  il  celare  alcuua  cosa  a'  ga- 
bellieri , per  non  ] agar  gabelle,  e la  co- 
sa stessa  celala.  S.  Corte,  o acchiappa- 
re, o simili  in  (rode  ; vale  trovare  uno 
ìd  errore . o in  film. 

Frodatenlc.  Add.l’icu di  Irotk.  Frau- 


dolente. 

b'roti aleute  niente.  Avveri*.  Otti  frodo- 
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Frondàio.  Voce  poco  usata.  Add.  Pico 
di  fronde  ; fi  Oliatisi». 

| Frontale.  Sust.  Ornamento  che  >i  ucl- 
n 1 flllirtl'lrftrl  Superi,  di  frodolen-  te 401*11  la  fronte,!  armadura  della  ìrou- 
je'  j tu.  J Per  paliollo  da  altare  J.  Pii  »u  i| 

Frodolento.  Add.  Lo  stesso  che  firau- 1 brighili  , cavalierini  ac.  Ji.csi  qui-ila 
dolerli™.  ! pane  della  briglia  , che  i sotto  gli  orec- 

Frodolenzn.  Fraudolenta.  - hi  ilei  cavallo,  « pasci  pei  la  Ironie,  e 

FrodÓPM.  Fro-loleute , piai  di  frode.  | i>cr  etto  paca  la  lesti.  fa,  la  sguancia  , e 


oce  poco  uiau. 

Frvge.  Noi  numero  del  pili.  La  peli** 
sopra  delle  uarici  , « dicesi  propria-  j fronte, 
mente  de’ cavalli. 

Frold 0.  T idraidico.  Soggroltatota 
che  anche  si  dire  ripa  a picco. 

Frollamento.  Il  (rollare. 

Frollare.  Far  divenir  frollo,  Minio! 
lire  il  tiglio. 

Frollato.  Add.  Da  frollare. 

Frollatura.  Fra! lamento  , il  frollare. 


il  soggolo. 

Frontale.  Add.  Appartenente  alla 


Frontalrtto.  Orna  iicuto  che  si  inette 
ja'  fanciulli  intorno  alla  ft otite. 

Fronte.  V.  G.  Pa  le  anteriore  d.!la 
taccia  sojira  le  c.gìia  j.  )Vr  fi  finta,  co- 
laggio. J.  Per  tutto  il  -spo.  j-  ),,“i  'ulto 
il  volto.  4-  Per  la  patte  da  . ami  di  chec- 
chessia. Ì.  Alia  fronte,  a frena-,  da  litóii- 
U* , posti  avv.  valgono  a ri.itfjoutro,  a dir 


Fronteggialo.  Add.  da  fronteggiare. 

Fitmtespiuo,e  Frontespizio.  V . Fran- 
tisi» no. 

Frontìeina.  Don.  di  froule  , fr  onte 
piccola. 

Frontièra.  Luogo  ne’  confini  di  iiiu/i 
loiaiuio  , a fronte  <F  altro  stato.  §.  Per 


Frollo  Add.  Aggiunto  di  carne  da  1 1 impello.  $.  Andare  di  frónte  m mariu*- 
mausiare,  che  abbia  ammollito  il  tiglio,  ria  vale  in  una  squadralo  ai  in  ita  uuva- 
e .*  diventala  tenera  ; contrario  di  ti-  le  , marciare  con  tutte  le  navi  poste  co.i 
alioso  4 E fi-'uial.  indebolito  , spossa-  le  prue  nella  stessa  linea,  e di  fianco  J u- 
* ' 3 0 Ina  all’altra. 

Framha.  Frombola.  1 Fronteggiare.  Andare , stare , essere 

Frombolare,  l 'rojnboliere* chi  scaglia  J v fronte  , o su'cotifim. 
sa-si  con  la  tromba. 

Fromho.  Strepito,  fragore. 

Frómbola.  Scaglia  ; strumento  fatto 
d’  una  funicella  intorno  a due  braccia  , 
nel  meno  alla  ,|iiale  è una  piccola  rete, 
fatta  * mandorla  , dove  si  inette  il  sasso 
per  i scagliare,  il  quale  aiielie»o  si  cbia 
ina  frombola  . forec  cos'ideilo  da  quel  Ida , e prima  pa,  le  dgll  esercì  o;  ma  og- 
! rombo,  che  e tatuando  egli  è tu  ansi  gl  e molo  poco  usilo.  J.  Per  Ceciati, 
il  che  si  dice  frullare.  $.  Pei  sa^o  di  tronlufro.  Add.  Sfrontato , ardilo, 

liverse  ligure  bistonde  , pollato  da  liu-  Frontispizio  , e Ftonlespiuo.  Quel 

0 I membio  u arclitlctlura  falto  tu  torma  di 

"L Frombolatóre.  Proni baliere  , fondi- 1 arco  , e coll’  angolo  uelm  parte  supeno- 
|on,  j re  , die  si  pone  in  fronti-, ayopra  a por- 

FrombolUrt.  Che  scaglia  sassi  coda  te  . a a finestre  , e simili  per  difenderle 
from Imla.  dall'  acqua  piovana. .J.  t per ,la  pritun 

Fronda.  Foglia.  $.  Per  inelaf.  picco- 1 taccia  del  libro  , ove  ue  sia  scritto  il  11- 
la  parte  di  checch  ssia.  J.  Diccsi  anche  Itolo.  , „ j , . 

il.s  l iota nm  onci  tronco  proprio  delle  lei-  Front, sta.  T.  de  legali  idrati).  1,  oe. 

ci , il  quale  cresce  a guisa  di  una  foglia,  Colui  dui  lui  possessioni  luugo  un  fu- 
mila qua  le  ò situata  la  frntlifrcajiouc.  me.  Dicest  auclie  m tona  di  addtettivo. 

Frondeggiante.  Add. Coperto  ili  flou-  Fevmóne.  Pietra  di  ferro  , o simile  , 
di  , che  produce  froudi.  \àat  caruimm  per  nmaiidiire 

Frondeggiare.  Froudire  ; produrre  , il  calore  , o per  riparo  del  muro  dalla 
o far  frpndi.  attività  del  fuoco,  y In  uianucria  , e un 

Frondelia.  Dim.  di  fronda.  r«*»  «1*  leSu°  “•» « CW«** 

Frondi/ero.  V.  L.  Add.  Che  genera,  perioriueuie  a cast.-. li  111  tutu  la  loro  iar- 
0 produce  frondi.  ìgheezz.  C.  Frontoni  dienti  queg  l ap- 

Frondire.  Voce  poco  usato.  Produr-  poggi  di  balaustrate  , clic  r .cingono  il 
re  e far  fronde.  costello  di  prua  , n poppa.  $.  Si  trova 

Fromlir o Voce  poco  usata.  Add.  da  anche  usato  dagli  scrittori , come  tCciC- 
fiondile  , pieu  di  fronde.  «*  «li  fronte , gran  fronte. 

Fntt di».  Add.  Che  ha  fiondi.  . i ramóso,  \ . A.  Add.  SfiouUto,  ar- 
Framlùrii.  Voi-c  poco  usata.  Mollitu-  I dito, 
dine  di  fiondi.  1 Franare.  V.  A.  Fiondi;-*. 
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FronuUe.  \(M  Che  ha  fronde,  fron- 
deggiante. C.  Vale  anche  folto,  ombro,» 
per  molti  alberi  frondosi. 

Frosóne  , e Frusóne.  Loxia  cocco- 
thraitsle*  Linn.  T.  di  al.  nat. Uccello  che 
ha  il  corpo  rossiccio  giallastro  ; la  gola 
nera  , e macchie  bianche  sulle  ali. 
Frotta.  Moltitudine  di  gente  insieme, 
uatilità.  J.  Per  tarma, c squadra  di  sol- 
ati , ma  è poco  usato.  §.  Per  frottola. 
Voce  poco  usata. 

Fróttola.  Canzone  composti  di  versi 
di  più  maniere,  ma  di  metro  breve,  per 

10  più  in  baia,  onde  talora  si  prende  an- 
che per  boia.  J.  Per  trovato  non  vero.' 

Frottolàre.  Da  fiottala,  far  frottole. 
J.  Po-  dir  baie,  burlare. 

F-niInllssima.  Superi,  di  frottola.  Vo- 
ce oouccpita  in  modo,  che  si  è detto  alla 
voce  carissimo , e da  non  usarsi  in  altra 
* maniera. 

Fruciire.  Frugsre,  forse  cosi  detto  per 
la  rima. 

Fruciàndolo.  Voce  poco  usata.  Fru- 
gone. 

Frucóne.  Frugone,  percossa. 

Fruente.  Add.  Che  fruisce. 

Frugar  hiamento.  11  frugacchiare. 

Frugan  hi  tire.  Frequentativo  di  fru- 
gare , ma  il  suo  significato  diminuir  e. 

Fnigdre.  Add.  Parco  , sobrio , c di- 
cesi del  vitto , o simili. 

Frugalità  , Frugnlitàde , e Frugalì- 
tàtr.  Moderanza  nel  vivete,  parlila. 

Frugalmente.  Avv.  Cou  frugalità;  in 
modo  frugale. 

Fmgrire.  Andar  tentando  con  basto- 
ne , o altro  simile  m luogo  riposto.  §.  E 
figurai,  vale  cercare  con  ansietà  , e con 
bramosi*.  {.  Per  islimolare , e spignrre 
avanti , o incitando  con  parole  , e leg- 
germente.percuotendo  di  punta  con  ba- 
stone. o pungolo,  o simili , propriamen- 
te gli  arati,  o simili  bestie,  j.  Per  metaf. 
incitare.  J.  E detto  della  coscienza,  vale 
rimordere. 

Frugata.  L allo  del  frugare. 

Frugato.  Add.  da  frugare. 

Frugatóio.  Strumento  da  frugare. 

Fruga! óre.  Che  fruga. 

Frugifera.  V.  L.  Add.  Che  produce, 
e dona  le  Liadè  : fruttifero. 

Frugilrgo.  Add.  V.  I-.  Che  raccoglie 
fratti , ed  e per  lo  più  aggiunto , che  gli 
scrittori  naturali  danno  agli  uccelli,  che 

11  ciban  di  biade , detti  anche  frugivori. 

Frugivoro.  Add.  Che  si  ciba  solamen- 
te di  biade,  eri  altri  frutti  della  terra. 

Frugnuohirv.  Mettere  il  lume  del  fru- 
gnuolo davanti  alla  vista  di  uccello,  pe- 
sce , 0 chicchessia  per  abbagliarlo,  e an- 
che laudato  alla  caccia  col  frugnuolo. 5, 
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Per  simili!,  si  dice  anche  del  lare  lo  stes- 
so che  si  fa  col  fi  ug nuoto,  con  lanterna, 
o altro  lume  ad  uomo. 

. Frngnuolatóre.  Che  frugnuola. 

Frugnuòlo.  Spezie  di  lanterna  , o di 
fanale,  clic  s'alluma  ih  tempo  di  notte 
per  11  oc  eli,,  re , o per  pescare.  5.  Andate 
a frugnuolo , vale  andare  alla  caccia  col 
frugnuolo,  $.  Andare  a frugnuolo  figu- 
ralum.  vale  andare  attorno  di  notte. 

YrugnuMne.  Frugnuolo  grande. 

Frugolare.  Frequentai,  di  frugare. 

Frugolato.  Add.  da  frugolare. 

Vruguletto.  Frugolino. 

, Frugolino.  Dim.  di  frugolo. 

Frùgolo.  Che  frugola,  esi  dice  per  lo 
più  a'  ftociuiliui , che  non  istauno  mai 
termi. 

Frugóne.  Pezzo  di  legno,  o di  bastone 
rotto , ed  ogni  altro  ordigno  simile , atto 
a frugare,  $.  Vale  anche  percossa,  o pu- 
gno dato  di  puma. 

Fruire.  V.  L.  Godere.  5-  Fruì,  per 
lo-fruire,  disse  affatto  ialinamente  Haute . 

Fruiiióne.  V.  L.  Veri  al.  femtn.  da 
fruire;  il  fruire. 

Frullóne.  T.  d'arfr.  Aggiunto  di  fal- 
ce , falce  grande , 0 falce  tomaia  con  cui 
si  segano  birbe  , che  crescono  nella  ter- 
ra , a seme  , o sulle  stoppie , e il  licoo 
ne*  prati. 

Fruii  ante.  Add.  Che  frulla  , che  ro- 
morvggia  , come  gli  uccèlli  uri  volare. 

Fratture.  Neutr.  Homoreggiare  che 
fanno  i volatili  coll'ale  volando.  5-  Per 
forte  tirare  del  ventai  Per  gùarc,  muo- 
versi e andar  attorno,  operar  con  calore, 
uscir  di  pigrizia.  §.  E attivato,  girare, 
muover  in  giro. 

Frullino.  Cosa  da  poco.  C.  Presso  dei 
carrozzieri  ec.  Speziedi  mulinello  attac- 
cato agli  sportelli  delle  carrozze,  e simi- 
li , che  gira  per  comodo  del  passamano 
del  cristallo. 

Frullo.  Sust.  da  frullare;  ti  dice  il  ru- 
more che  fanno  le  starne,  c gli  altri  uc- 
celli levando  il  volo,  $.  Per  niente,  o co- 
sa di  pochissimo  momento. 

Frulloncino.  Dim.  di  frullone. 

Frullóne.  Strumento  di  legname  , a 
guisa  di  cassone,  dove  per  mezzo  d'uu 
burattello  di  stamigna , 0 di  velo,  scosso 
dal  girar  di  una  ruota,  si  cerne  la  crusca 
dalia  farina , forse  detto  frullone  dal  ru- 
mor , che  nel  girar  fa  la  ruota.  J.  E an- 
che impresa  dèlia  fiorentina  accademia, 
col  molto  : Il  più  bel  fior  ne  coglie.  5- 
Per  una  spezie  di  mulinello,  che  tgrve 
di  trastullo  a'  ragazzi. 

Frumrnlórco.  V.  hot. Dicezi delle  pian- 
te, che  prod  ucoiioatuthe.  ed  iiauno  qual- 
che siniigliaiiza  col  frumento.  Alcuni  di- 
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cono  frumentario.  ' U.  » 

Frunentàle.  T.  di  si.  nat.  Aggiorno 
di  una  speziedi  pietre aaturaluaeote  scol- 
pite io  hgure  di  fmm esito  , « semi  di  le- 

gnmi. 

« i ».  4.  . 

Frumentàrio.  Add.  Appartenente  a 
frumento  , o che  produce  frumento. 

Frumrntóta.  X.  agr.  Semenza  mesco- 
lai a di  frumento , ed  altre  biade. 

Frumentitfre.  Colto  che  porta  i viveri 
negli  eserciti. 

Frumento.  Il  seme  di  una  pianta  dello 
stesso  uome  , di  cui  ss  conoscono  molte, 
specie  e varietà. 

Frumentóni.  Adà.  Fertile  di  frumen- 
to. ■. 

Frummióre.  Negare.  , 

Frusciare.  Voce  poco  usata.  Seccare, 
noiare  . importunare.  . Per  frugare  , 
sofiregarsi  quà,  e là  cercando  ansiosa  - 
meute.  . o, 

Frutc/o.Voce poco  usata.Impeto,  fra- 
gore. 

F rusco.  Si  dice  di  que'fuscelluzzi  toc- 
chi , che  sono  su  per  gli  alberi. 

»•'  Fruscolàrc.  Verb.  alt.  Voce  bassa. Ri- 
frustare , cercare  con  diligenza  minuta- 
mente , e di  ai  anche  rib  uscolare.  1 

Frùscolo.  Lo  stesso  che  ftzisoo;  fuscel- 
lo. 

Frussi , e Frusso.  Sorta  di  giuoqp,  il 
medesimo  che  oggi  diciamo  primiera.  $, 
E per  una  parte  di  detto  giuoco , quan- 
do le  quattro  carte  che  ai  danno  , sous 
del  medesimo  seme. 

Frusta.  Sferza  , ferza.  5-  Per  ispezie 
di  gastigo  infame,  che  avviate  quando 
dalla  giustizia  si  frustano  i malfattori.  - 

Fruslagno.  Spezie  di  tela  bauilugiaa 
che  da  una  parie  appare  spinata. 

Frastamatlini.  Perdigiorno , paoeac- 
ciere.  Si  dice  colui  che  giornalmente  va 
in  una  casa,  o bottega,  e non  vi  spende 
mai  un  soldo  , o non  vi  porta  utile  al- 


cuno. 

Frustane  amente . Aw.  In  modo  ftia- 
slatorio.  - 

Frustare.  Sattere  , e percuotere  con 
frusta  , o sferza  ; e per  ispezie  di  gastigo 
infame  , il  che  avvieoe  , quando  dalia 
giustizia  si  frustano  i malfattori.  $.  Farsi 
frustare  , vale  farsi  battere  per  qualche 
scetnpialaggine , o azione  fatta  a spropo- 
sito 5-  Per  andar  vagando,  e cercando. 
J.  Per  logorare , consumare  ; ma  si  lime 
più  propriamente  de'  vestimenti. 

Frustata.  Add.  da  frustare.  $.  Per  in- 
gannata, frustrato.  Modo  equivoco , an- 
tico , e da  fuggirsi.  •,*.  uuu  s. 

Frustatóre.  Colui  che  frusta. 

Frustatório.  Add.  Dicesi  di  cosa  da 

riuscire  inutile,  e di  tosa  profitto.  5-  Ed 
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in  forza  di  ititi,  fruituliria,  dagli  ecclct. 
dicesi  q nella  lassa  che  li  paga  da  chi  ha 
obbligo  di  far  celebrare  messe  particolar- 
mente quotidiane  . in  qualclte  chiesa. 

Frustatura.  L'alto  del  frustare,  staf- 
filai ura. 

Fruttino.  Dim.  di  frutta. 

Frusto.  Snsl.  Pezzuolo.  J-  Per  batto- 
ne. j.  A frusto  a frusto  , po-.to  avver- 
bialm.  vale  a pezzo  a pezzo  ; a boccone 
a boccone. 

Frusto.  Adii.  Quasi  contornato  , lo- 
goro; e ti  dice  più  comunemente  di  pan- 
iti. t.  Dicesi  pure  di  chi  è spiantato.  § 
Medaglia  frusta  T.  degli  antiquari.  Me- 
daglia consumata  in  modo,  ette  a mala 
pena  se  ne  possono  dicifferarc  i caratteri. 

Frustarli' . Acer,  di  frusta. 

Frustra.  V.  L.  e fuori  d’  uto.  Are. 
Invano. 

Frustràneo.  Add.  Inutile  , vano  ; ed 
è T.  pedantesco  fuor  dello  itile  de'  lega- 
li. . 

Frtistnirr.  Render  vano,  privare  uno 
di  ciò  che  sperava,  o che  gli  era  dovuto 

Fnistrùlv.  Add.  Ingannato  , deluso, 
defraudi' lo. 

Frùtice.  Arbusto  , o sterpo. 

Fmticello , e Frutice  Ito  Dim.  di  fru- 
tice. I botanici  dicono  toffrutiflc. 

Fruticóso.  T.  di  st.  nat.  Add.  Cile  è 
a foggia  di  frutice,  cioè  cou  un  fusto  so- 
lo che  si  dirama. 

Frutta , e Frutte,  il  parlo  dogli  albe- 
ri, e d'  alcuue  erbe.  5-  Ne’  conviti  l’in- 
ti'iide  per  lo  stesso  , che  il  servito  delle 
frutte.  $.  In  i se  he  rio  si  prende  per  ogni 
sorta  di  percosse,  e di  battiture. 

Fruttàio.  T.  degli  agric.  La  stanza 
dove  si  conservano  i frutti. 

Frultaióia,  e Fruttaiw  Ja , usato  pure 
in  forza  di  Add.  Colei  che  vende  le  frut- 
ti. 

Fruttatilo.  Coliti  che  vende  le  frutta. 

F ruttóre.  Far  frutto,  render  frutto!  e 
ai  adopera  nel  aeiitiin.  neulr.  e nella  si- 
gnificazione alt.  $.  Per  coltivare.  $ Per 
ni  ciaf,  produrre , giovare  , esser  utile. 

Fruttare.  Nome.  V.  A.  Arbore  frut- 
tifero. 

Fruttata.  Vivanda  di  frutte  intrise;  e 
per  . simili!,  fecce  stemperale,  come  dii 
patisce  di  flusso. 

Fruttato.  Add.  da  fruttare  ; che  ha 
frutti  , o alberi  fruttiferi. 

Frutte  reità.  Dim.  di  frutta. 

FruttArole.  Voce  non  molto  usata.  Add. 
Che  fa  fratto  ; profittevole. 

Frulticelio.  Piccolo  frutto,  frulterelli. 

Fruttiora.  Vaso  da  frutti,  per  servire 
•Oine  l’altro  vasellame  da  tavola. 

Fruttifero.  V.  L.  Add.  Che  fa  frutto, 
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fecondo  , fertile.  t.  In  vece  di  salutifero. 

FruUifer&so.  V.  A- Add.  Fruttifero. 

Fruttificante.  Add.  Che  fruttifica. 

Frultificàrt.  Far  frutto  , fruttare.  §. 
Per  mctaf.  produrre  buon  effetto;  recare 
qualche  vantaggio. 

Fruttifìcàto.  Add.  da  frultiGcare. 

FruUificasù Ine.  Il  fruttificare.  5-  Dì- 
cesi da' botanici,  quella  parte  della  pian- 
ta, che  termina,  od  è consacrala  alfa  ge- 
nerazione, riproduaionc,  e propagazione 
di  una  nuora.  Otto  sono  le  parti . che  la 
compongono  calice  , corolla  , nettario  , 
stame , pistillo , pericarpio,  seme,  ricet- 
tacolo. 

Fruttifico.  Add.  Fruttifero. 

Fruttivoro.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto 
d'insetto,  od  altro  animale  che  divora  le 
frutte. 

Frutto , che  nel  numero  del  più  si  di- 
ce frutti  ed  auclie  al  femm.  frutta,  e fruì, 
le,  il  parto  degli  alberi,  e (T  alcune  er- 
be. C.  Per  mirala,  rendita,  profitto  an- 
nuale. $.  E figuratam.  significa  il  pro- 
gresso, gli  avanzamenti)  1 intento  di  co- 
sa sperata  , o desiderata  ; ed  anelli!  l’ ef- 
fetto di  nna  cagione  buona,  o cattiva.  J. 
Si  piglia  anche  per  l'albore  pomifcro.  j. 
Per  utile  , giovamento  , profitto,  C.  Per 
hileresse , turrito , che  si  ritrae  da'danari 
prestali.  {.  Per  prole,  t.  Per  melaf.vale 
Cu  effetto. 

FrutttsàK.  V.  A.  Fruttare. 

Fruttuosamente.  A vv.  Con  frutto,  u- 
tile , piofitto. 

Fruttuosissimo.  Superi,  di  fruttuoso. 

•Fruttuosità  , Frutti. nsiuule  , e Frut- 
tuosilàte.  Astratto  di  fruttuoso  ; fruitili- 
castone. 

F ruituóio.  Add . Cile  reca  frutto;e  per 
simili!,  utile,  che  giova.  J.  In  scuso  pro- 
prio per  fruttifero. 

Ff iriàsti Vt  G.T.  mcd. Lo  stesso,  che 
morbo  pcdictilarc. 

Fusili,  e Fluì-  V.  G.  T.  med.  Ma- 
grezza, o consunzione  del  corpo  perqua- 
luuque  causa  essa  sia  prodotta. 

F U 

Fu.  Spezie  d’erba  al  tri  menti  delta  va- 
leriana. V. 

Fucato.  V.  I..  Add.  Finto,  orpellato. 

Fucignóne.  Voce  forse  derivata  da  fu- 
co. Nome  che  i contadini  Toscani  danne 
osi  un  certo  renne  bianco , e grosso  , sb« 
danneggiale  nere. 

Fucilate.  T.  railil.  Uccidere  col  fuci- 
le , o archibuso. 

Fucilala.  T.  milit-  ec.  Colpo  di  fuci- 
le , arcliibusata. 

Fucile.  Piccolo  ordigno  d'acciaio,  col 
quale  si  batte  la  pietra  focaia,  per  trame 
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faville  di  foco  che  accendono  l’ esca.  5- 
F utile  deir archi  buso,  è quello  strumento 
sul  linaio  percuotendo  la  pietra  ijassifuo- 
Osai  focone  di  esao.  j.  Oggidì  ai  prende 
per  l'arcbibiiso  stesso.  §.  Plesso  gli  ana- 
tomici , dicesi  di  ciascuno  de'due  usti  della 
gamba. 

Faciale.  Soldato  armato  di  fucile. 

Fucina.  Luogo,  dove  i fabbri  bollono 
il  ferro.  $.  Per  snudi!,  fucina  infernale, 
vale  l'inferno.  J.  Per  melai',  luogo  dove 
ti  riduco}!  uomini  di  mola  vita,  trattando 
cose  infami , e pessime. 

Fucinata.  Siucioata.  Quantità  grande 
di  checchessia.  Voce  poco  in  uso.  ., 

Fucile.  T.  di  st.  nat. Pietra  con  impres- 
sione di  fucili  marmi. 

Fuco.  Spezie  di  pecchia  maggiore  del- 
le altre  senza  pungiglione , e clic  non  fa 
miele.  5.  Presso  dei  naturalisti , ì il  no- 
me di  una  pianta  marina  [tortala  dall'O- 
ceano , di  bellissimo  color  porporino , da 
cui  amicamente  cavavasi  quel  colore, ou- 
de  le  donne  dipiugevansi  il  volto  , c da 
questo  trasse  il  nome  di  fuco  il  belletto. 
Oggidì  si  C esteso  questo  nome,  ad  espri- 
mere un  ordine  di  vegetabili  marini,  in- 
torno ai  quali  si  vedono  i botanici. 

Fuga.  Il  fuggire  , fuggita.  J.  Mettere 
in  fuga  ,vale  fugare.  $.  Mettersi,  volger- 
si ec.  in  fuga,  vagitomi  fuggire.  $.  Fuga. 
T.  musicale , vale  quantità  determinata 
ili  note  da  ripigliarsi  nel  suono  , o nel 
canto.  5-  Fuga  ili  stante,  vale  quantità 
di  stanze  poste  in  dirittura. 

Fugace.  Add.  Clic  fogge.  Più  comu- 
nemente usasi  al  figurato  , e vale  transi- 
torio) caduco  , instabile , passeggierò. 

Fugacissimo.  Superi,  di  fugace. 

Fugacità.  Rattezza  della  cosa  che  fug- 
6e- 

Vagamento.  Il  fugare. 

Fasóre.  Mettere  in  fuga,  far  fuggire, 
e si  elice  anche  semplicemente  per  cac- 
ciare , mandar  via , far  finire. 

Fugato.  Add.  da  fugar#. 

Fugatóre. Che  mette  in  fuga,  che  scac- 
cia. 

Fugatr/cc.  Fcmm.  di  fugatore. 

Frigga.  V.  A . e da  non  usare.  Lo  stes- 
so che  fuga.  $.  Per  du iltuia; onde pror- 
rlcre  o pigliare  una  figga , lo  stesso  che 
p gliare  una  dirittura. 

Fuggente.  Che  frigge.  §■  Per  transito- 
rio , lugace. 

Fiiggrritissimo.Ssipctl.  di  fuggente.  J. 
Per  transitorio. 

Fuggevole.  Add.  F uga  ce,  che  trapas- 
sa tosto. 

Fugg i occhiò rr . Fn-q 1 1 enla ! i v o di  fug- 
gire , ballare  a sfuggirsi  l’un  l'altro.  Vo- 
ce poco  usata. 
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Fuggiaictànénie.  Avv.  Alla  sfuggita. 
5-  Per  a ròodo  di  fuggiasco,  fiirtivamfin- 
** , fi  di  tlascdéto 

1 fuggiasco.  Afal.  Sfùggrascb,  rugfeirt- 
»o.  J Stài-  fuggiasco  , Tale  non  si  appn- 
fcsan*  per  li  more. 

Fuggitole.  AdJ.  Fuggevole , fhe  {•  da 
fuggirsi.  "'X 

Fu ggicnte.V.  A.  Add.  Clic  fogge. 

• Fuggifatica.  Che  fogge  fai.  a,  pigro. 

' ’VuggìItUi.  Add.  formato1  dille  voci 
fuggire  , e letto,  che  vale  (piatito  amato# 
di  litica  , e schivo  di  ripose*. 

fuggimento.  H (Uggite  .digit.  §.  Per 
1*>  scol  lare  , o lo  sfuggire,  termine  della 
pittura.  J’" - -.ai 

fuggire.  Partirsi  correndo  d’ un  luo- 
go con  presi  eira  prr  paura.  §.  Per  man 
viro  , o venir  meno.  J-  Per  ìs  an tire  . 
achifare.  e | ’er  partirti  Velocemente.  5 
l’er  trafugare,  nascondere.  5-  Per  rifug- 
gire, ripararli. 

fuggita.  Foga  repente j partita.  J.  Di- 
Cesi  amile  il  lungo,  donile  si  può  linci- 
le. 

Fuggiticelo.  A*ld.  lo  stesso,  chefog- 
gilivo  ; ma  è tnen  osalo.  4 '• 

Fuggititi.  V.  A.  Fuggitivo.  • 
Fuggitivo.  Si  dice  di  ohi  nascosa  irretì 
te  ti  tarmi  Dio,  o rifugge  all  ritmico.  J. 
l'tr  fugace  transitorio.  $.  Prr  aggiunto 
dì  cosa  da  essere  fuggita4,  ma  è modo  au- 
tieri 

Fuggito.  Add.da  fuggire.  §.  Per  is- 
chi fato. 

Fuggitore.  Veti,  ntajc.  Qiefuegr. 
Friggitrice.  Vcrbal.  femm,  Clic  fli" 
€e- 

Foia.  V.  A.  Add.  Ladro.  J.  Per  iscel- 
1 era  io  J.  Pei  («curo  , celato. 

Fulcire.  V.  L.  ed  A.  Folcire. 
Fu/gr/ue  Aild  Risponderne,  rilucen- 
te. f-  fu  forra  di  sust.  vale  splcidloie  , 
ma  c voce  antica. 

fulgentissimo.  Superi,  di  fulgente. 
Fulg,  r.- . V L.  Splendere  , rilucere. 
Fulgirletia.  Luce,  chi  Arma. 
Fulgitlisiimo.  Superi,  di  fulgido. 

1 ulgidità  , FutgiJììàdc  , c i' ut ;.o ih- 
lat  1*  idgide/.ta. 

Fu/giìlo.  Add.  Che  spande  gran  Iure. 
5-  Per  traslato  dicesi  anche  delle  cose' in- 
tellettuali, e morali. 

Fulgorato.  V.  A.  Add.  Pitnodi  ful- 
gore , risplendente. 

Fui górr  Fulgiderta , luce , «plendo- 
rc-  , 

Fulgurttle.  Add.  Spettante  a folgore 
Fulgorante.  \ . A.  Add.  Clic  manda 
fulgore.  4 ’ '*• 

Fùlgure.  V,  L,  ed  A. Folgore. 
Fuhcctra.  Piccola  folaga. 


•ft 

YriFg+tne.  L o tt *4;o.  che  fiLg^hiè.'  j 
Yt/lfiggìnóso.  Add  !Se*o  per  la  fulig- 
gine. 1 V 

Fnhtfìnrvtl&.  S Mu  fin*  gmòè-rtWi 
<lf H' trtntww  f-1  *pvii:‘!fi  , o »m  faiie  di' 
spailo  *i  pic^lic  , dettò  èbA  pfrchfc  è 
car  a chi*  *rti*irnv'ei  torte  K4  rrfinf4. 

FtUfninrtJrte.- XAlAsh*  fulmina,*»  ehe 
fì  esployitine  e rditmWviiuriea  fjr*i4fo  dH 
titano.  O.nflf*  • élieni^r  datata  »Pitaiilè 
tV  Oro  ftdrhinsvitf  ’ad  min  ut*  *p*rrtfc»dtìe 
dkòro  , I»  qrhah*  luveo, 

uàiin  gràmlf  Allupiti  ’.'wtrfp  (’j'ieHl)  del 
tlioÀb.  lìha 

compost  /.ione  di  ire  patti  di  nitro  ,*  due 
di  iate  di  ttirtaro  , éd  una  di  zolfo. 

Fulminare.  Pe*  citatale*  col  fulinme. 
$.  JEHcfJtf  anche  pt*r  stadia . jUiffnre  , e 
alterarsi  fuyr  di  misurai.  §.  J-  per  inèfif 
SPnt^njfiaip  ctj'lit lanuti  .triti.  Per  limllit. 

lai  reta  rè  a diodo  di 

FM rH>fì àio.  Add.  'da  faltiflhnrè. 1 
" F ulmi nuiffTF . VeiLal,  iiiusc.'  Che  fnl- 
miha,  1 

l'tUtnjtin(n'c<\  V erbai.  fermi».  Che  ful- 
mina. 

Fui in  iti  àzifi  tfV.  Il  fulminare.  Pres- 
so i ^aiioni*!?  Vale  déniMi/iaz'oiiè  di-  al 
cuna  cd>-i  fai  a in  pnhblieo.  colle  < lei  li- 
ti4 solehmrh.  e.'s-'din?  dì  c6ndaiina%:o  *d-' 
rtide.  jj.  Ra'cfisOucidictsi  jif  epriauient» 
detona  rione.  ^ 

Fulmine.  I.Ji  «ièlla,  che  viene  dal  cic- 
lo, dòVia  d3^lt  a ni  udii  marita  folgore;  e 
che  prxicedf  da  *»i».i  scarica  d>lc(tru,dlìi 
che  dalle  nuvole  si  fa  verso  la  lenaj.  o 
dalla  terra  vrrso  le  n ivale. 

1 YuVmrit'o.'  Add .'  Lo  stessa  clife  fui  mi- 
nante. Per  sìrnilit,  che  colpiate  ed  ur- 
blde  come  13  11  fuliniuc.  ‘ ’ 

Fiit/miifa  i.  A l.)  Fulmiiuiitn  ; mn  c 

voce  inni  troppo  usata. 

Fu  li -òlo  V,  A.  Adii.  Fulgido. 

Folio  V.  L.  Add.  Di  t^olore  simile  a 
(Jnellodfil  Icone,  dell’oro,  entrila  rena, 
F&itidcktùa.  Funimig.i/iouc;  Ansn*  un. 
Fumaiuòlo , FmnmiVuMo,  r i' urli  hi  U ■ 
iólo.  fiocca  del  eaitintìno  elle  esce  «lai  tei 
t«,  per  la  quale  esala  il  lumina,  §.  Pro- 
priaaicote  or-r-»l  di  legnuà/o  . o carimi 
mal,  cotto,  clic  per  uon  Ci-ere  inleraineu- 
t«  affocalo  tra  f altra  b rii 'fi  la  limio. 

Fumale . Vuc*-  poco  usala.  Fa  naie  di 
un  poi  lo. 

f armile.  Voce  poco  usata.  Add,  Di 
furao.  1 1 ;■•*• 

Foimérr.  Ar  F ninmilrr. 
fumaròle.  X.  de'uaidfallsti.Dictsi  di 
cdrie  apcitnTe  frcquenti  nella  solfatura 
d ? Por/  imi  i , nell’ nula  d ischi.' , drl  rol- 
lano d II’  Is  anda,  e altrove , dalle  qua- 
li escono  sorgenti  d’ acque  calde  , o an- 
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tìte  solo  qifost’àfcq»a  ri.l»ttt1h  Saporii. 

F&nJta.  Sefoio,  o co.nrarii-g-'lo,  cen- 
uo  fatto  col  fumo.  { . -jO 

FumAi , e Fu  cura.  Filano',^!  vapo- 
ri etto  mand  i lo  st  untou  ,,f,-firó!svo 
F inneggiar-  Slum  ire,  fa.  *|(^ radati 
1 colo.  Ito  , e infili  le  ..In  dul.fii.ieul  “gli 
usuri  cullo  incute  tinte,  e qiieil  i col  I is io— 
ro.  iu.o-A  . i* 

Fornicante.  V.  F«or*dieWè. 
Fumicare.  V.  fuinmieare. 

Vianiróso.  V.str  pòco  usata.  Fumoso, 
(ùmido  , f.i.ninlforo,  ■*  • ‘ •' 1 % 

FÙMcrlo.  Add  Filinolo.  ■ >' 1 -1 

Fum/  'i.i.  Fmftinigazinne.  r'  1 
Fu migiiioonirotissi ’fl . trrm ertilo.  Tre- 
mmido  perché  fouiitn1  Alni#» , ^ fiiof ri  . <# 
fu  d *llo  dui  Tartaro  ; m i non'  voce  <1 1 
i esarci , se  non  per  gioisco. 

Fam  tmiólo.  Lp  st  *s^o,  che  fumaiuolo, 

ma  fmeu  ’i.-omurte. 

4^iM9'AniiMn.  V.  Frtuirrfrijffo. 
FuttMHvUe.  Ad  i.  Che  f ima.  J.  Pfcir 
fuo<V»?  iU  ligniti;  h fa'nii^tia. 

't urnnitirr.  Kai  l i n«>4  E"  p«r  siniilrt. 
dmesi  deil’eflVt  o HcU’J/r  ftrròre.  Jf. 
l*er  ardere,  uviere  iiuieudi.  «^ri- 

plicetnenfe  culai  e ; w.  j.  E in 

hU.  $*  un  p.u  t.indo  «li  chi 
prende  (a beeiM»  in  fumo. 

"■FUinmta.  V.  A.  I inimo.  C Ì Vapui'ì 
chi*  nini idn  lo  al  c#nt*Lro. 

Fi imnu  o.  Add.  Che  *;i  di'f’itito  \ ch  i 
è Umile  al  fumo;  Wrf  h vècé  poco  vUa. 
Fùmmn'ante.  Add.  Che  fumicai 
t'ammicure..  Far "flint ino.  J.  P^r  *f- 
lumnue.ru. 

F u/nmit'à'sf&te . Finn'rvga  iune. 
i’  cbìnrtiMiferu.  Add.  Clic*  fu  Imnrno,  che 
fammi ca.  >•  ••  •<  • «un  iTpf  .n  w ■»>.»: 

’k'u  t/uni  %nsió-ne.  Il  funi  rii  itrarè'  4?*gF,er- 
medie,  e il  fumine  f Fuium  oa- 

i-otiCj  diciaiiio  anche  il  dare  il  foiiunu  ad 
mia  cosa.  v*'  hd-O 

Fumo  , e Fummo.  Vapore  , che  e»ala 
per  Io  piu  dà  iTdlwip,  rhe  abbruciano,  o 
che  s<h>o  calile  J.  È a«i«:l»é  mt  difetto  ciaf 
(ugliunu  t metalli  'nel  Idmleiti,  notici 
*i  adopera  buon  fu<x‘o.  ^.  Per  igni  altro 
vapore , e esala,  ione.  J.  Pur  mutai.  Tu* 
so  Dante  in  >igiiiHc.  iToìihIuéi  ^.Parl.Ta- 
do  di  vini  getieroei  s§f  du*e  la  loto 
c gagliardi».  J.  Per  sujMTbin,  fiuto,  vu- 
nagh>ria.  j.  Pur  senforr  , indfitio.  Jf.  Ta- 
lora vali*  un  roioiniu  che  - niente  , co*i»« 
fumo  di  ragioni.  $ . Con  veri  rr»»  io  fumo, 
«fidare  In  turno,  e sf/hdi , vagliono  sva- 
nire. '■  ' :,li"  T . : -i  •'-> 

Fumo  sello.  Dii*,  di  fmntooso  fn  »|oi- 
Gc.  di  altiero ) f-uperbo.  ' 

Fumosetto.  FuimiAello. 

Fumosissimo.  §yg|gl.  di  famoso. 
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It.  Vaporosità,  fuinwHi»-  : 

ffui(ul*o.  A la  film  lui  fumo.  §.  Pi 
«Udrò,  superbo  r 'f|bagi«o,  pile  proni- 
medtse  pili,  che  all.»  sua  uiiudi rione  non 
parrebbe  ebe  si  r>o!ne'lesfJ.*.5  S>  (lice  an- 
rlie  ili  coloro  „ elle  hanno  de'fiimi  (hi) la 
crapula,  che  .vi  «licoon  , salire  alla  le*ln, 
e:»Vp,  stupori  dd  vino,  die  èibu-o  a dige- 
rire. au  ut  < b.«. 

. . Fumatiti.  L»  [tasso.,  che'fumTnos«|a 
Km mosierno.  Fumaria  olii  .anali  » l.iuu . 
T.  lioU  Pianta  che  ba  la  radice  a fittone; 
lo  stelo  angolato , ramoso;  le  foglie  alter- 
ne . p incielate  . pernialo- mo!  tufóso:  ; Ir 
log  Itoli  ne  cuoriformi  ; I,  fióri  al.  (l'auto 
rosai  t Con  macchi  ' porporine  , e pp«gnc 
terminanti.  -,  i . 

F andrò.  Cile  fa  fune.  n.  l 
l't.muiiV  Meo  uveo  che  funaio.  \ 
Vui^ftutoiti.  Hai  li  In  re-  stilla  i0rJ.1V 
l'aiutouy,  Nome  ccjlcu.vo , oliti.  .$om- 
tireo  lt:  tutte  le  inette  di  funi.  •,  . 

l'inulta.  Mulo  legati  ad  una  Clip*.  $. 
Fare .uua  funata , vaie  fate  molli  piigiu 

tu. 

Vumhiro.  Ortogr.  ani.  Fondato.  tjK. 
l'uuUión:  V:.  I..  >.d  V.  Soldato  armi- 
lo di  frombola  , Umtlit'.rr 

l une.  Corda  , per  tisi  p,ù  di  canapa. 
5 S.  dice  anime  una  sortii  ili  fotitutalo  , 
che  ti  la  pe.  gnsiigo,  » p*i  far  couless.t 
re  a doliti. piruit  ; col1  a , .-orda, 
l oaVA/e.  .VAI.  Fu  «itale.,  funeree, 
h a unir.  Sist.  Mo.  torio,  ];.  - 
• .t.icru.V.  V.l  I Attenente  a sstatlo- 
rio. 

I uaA-eo.  Adii  Funerale.  t.  1 
FunaUi  f.  Attristate  con  tiairnrioui 
finestr  , o con  alti  otipaei  di  turbar  la 
paco,  o rallegri*. 

Funeffù*,ma.  Superi,  di  funesta, 
/•'muoio..  Adii.  Atb-iirute  a morte.  0 
a,  limerai.:  ; u jser,  «ini  ilit.  uiantncttuiuio 
(ioloruto,  a , (,  , „ , V(>WJ  ,. 

Fangàia.  Luogo  ferace  «li  funghi.  ,J. 
LI  Ggor.tlam.  aSUiudaura,  ferùiiià;  ma 
c poco  usalo.  $.  Pietra  fungaia.  Specie 
sii  pietra  detta  hilinatuenlv  da' naturalisti 
J-  uugfr  lapu,  ed  tj  una  solatii*  calca- 
ria  , la  quale  Lagnala  e non  esposta  al 
J aria  aperta  hi  pochi  giorni  produce 
funghi, 

Fiighcto,  T.  degli  ngfic.  Luogo  fe 
r*-«  di  lunghi. 

t “ngtfunnc,  V . di  il.  uaL  Add.  Che 
è conformato  a uso  (li  fungo. 

Fatigli!-.  T.  di  st.  imi.  I*  tetri  Gestio- 
ne spuria,  o sia  pietra  figurala,  die  imi- 
ta il  fungo, 

~t  fungo  JJoletus  ignaiius  Lino.  T.bot. 
lha uta  si  ma  stipite  , convessa  , «mica , 
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jlswg,  bigia, con  puri  gjccQligsitnj,hia(i- 
plli, l|i'“(dt »«'"  ‘..5,1‘asso  do 
è la  .parte  Jglln  qmupaua  dm  tinti  luogo 
ili  manico,  eoo  ibui  a cagione  Jella  s ta 
SUoM'll  5.  l’icisO  degli  mi  tvlai  , ilo 
cesi  ili  strumenti  ili  prò  grandette , per 
addrittar  le  «ine  degli  annuii  da  tasca, 
h.  Per  Minilo.  si  dive  a più  gpse,  pmue 
a gufi  bottone,  o(ic. ai  genera  nella  -Ofn- 
mith  del  lucignolo  acceso  1 1 r- 1 La  Inceri,» 
in  tfiapo  d) umidità.  5-  Per  gueUa  an- 
sia if  ossido,  o di  sale.,  clic  si  forma  .so- 
pra il  piombo  , per  forra  dell'accio.  $. 
Si  cliininaiiu  ancora  alcune  escrcacepte 
carnose,  che  si  producano  talora  nell'iil- 
Cte,  e nelle  piOitlu-  ili  difljeil  cura.  J. 
(Si  dicono  talora  gli  enfiati  de'paiimnph, 
Ì'.'ImM*  'Jol  fuori  ditll’mvp  roigo,  0 papa  - 

j nato.  § vv  «Lue  Jirf**^  ,.ad»».*ia  periqo-i 
leso  il  (Flanelle.  ' .Ss  \ 

re.,..- fjnr>i T I ni t rPi fTIÌ  Dicesi  di 

mi  tonfilo  ili  rolpr  corsoi  j e talvolta  ’ter- 
d*\  che  tienisi  rannicchialo  e attaccalo 
agii  scogli  coinè  11  u fungo , ma  spiegari- 
du  alcuue  sue  t rum  parie  min  a un  aucmo- 

m.  .L, , . . V *|d<  1 »■  r * 4 

Fang  Uo.  AJd.  Pieno  di  funghi-  J. 

Per  nvetaL.  si  dice  .sjj  uua  speco  j’ infra- 
cidaineuto  , e propfiaiui  .ite  dc'lcgu-lpii. 

0 d- alleo,  else  per  »oVerelii,t,ihni,Utóiin- 

lr, nenia  no,  e nian-liin  Inori  fùngili,  « aia 
Uiiia  a guisa  il.  funghi.  t , , (. 

Fuiut-tMii  .l)un . «li  fuue  , e vale  cordo 
-oli  le. 

Fiuiincllo.  Fuui«x|ln  ; ma  è meno  u- 
s-ito.  ..g.*anrj 

/w««l|Ol'/ia.  'Diin.  «Il  fuue.  F'unicolhi. 

Fu'ii-  ohir  -,  T.  di  al.  nai-  Add.  Ap- 
(i.Uieuonle  a funicolo,  0 uunle  a fuuitcl 

Funicolo.  Fuuicdlo. 

Fu/uinncclla.  Oun.  di  fu  orso  ne. 

Fnri.iÓMr.  Opel .itiou".  Fimttotii 
allunali  , d«C(Mi’i  da'  irvdtei  , certe  «io- 
ni . « he  s-  Iìiiiihi  in  lidi . ii'  ll(',(|ii.V.i  r»ui- 
l'ulu.  «isui.  pai  l&nKjptgifBM  wa  tura  li  ; 
ipielU  ulte  sdb«>  naeeisarn!  alfa  vita,  a per 
«•oiiscrvnrl*.  0 p-r  irasmeilrrla  nella  spe- 
rici I).  Funtioui  vitali  .(nelle  che  servo- 
no alla  vita-  e dàlie  quali  «-ssa  dipende. 
$.  Fu  linone  , per»  «leunità. 

1 l'  / ; cura.  1.  de  ceraiuoli.  Specie  di 
hi  «etere  piu  Celicse  «multa  la  cera  delle 
1 w ine. 

F uocùto.  Ai;giunlo  di  una  sorta  di  eor 
lor  hno,  dio  si  dice  del  pelo  del  cavali», 
o nudo.  • ,.| 

Fooc/u.T.  di  inar.  Si  fà  uso  di  qu'  Sta 
voce  per  vigilili  -aie  ■ limali , o Uulmiit 
aecetc  m tempo  di  none  in  una  nave,  co- 
me i fanali  «li  (loppa  , i quali  servono  «li 
guida  ai  bastimenti  di  consci  va  uclle  notti 
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•sgwc^o^jii-ejsono.  altri  fctnal  1,  cl<e  s»  «li- 


bi ica  i fuotiii  .irUliuuIi.  Ve  n'ha  un  cer- 
to numero  nei  corpi  d’artiglieria. 

Frufeo.  Quell*  mistura  di  luce , e di 
calore , che  si  produce  nid  bruciare  dei 
corpi  ; e silicee  anche  4el  solo  calore  , o 
«Iella  sifa  cagione , ugualmente  spesso  in 
significalo  proprio , e nel  metaforico.  $• 
Fuoco,  d disse  Dante,  per  le  anime  bea- 
le , perciocché  finse  nel  suo  Paradiso , 
che  iu  cielo  <1  mostrassero  a lui  in  l'orma 
di  stella.  J.  Per  sìmili!  la  stella  di  Mar- 
ta, c si  direbbe  poeticamente  anche  del- 
l'altre  stelle.  $•  Diccsi  talvolta  da' poeti 
a persona  ardeutetnentc. amala.  J.  Si  di- 
ve per  incendio.  > Per  ira,.o  discordi, a^ 
indi’si  ilice  stare,  o essere  nel  fuoco,  e va- 
le est  re  in  couliuua  discordia  . e trava- 
gli 09' tuoi  di  cafa,  o con  chi  di  necessità 
>1  ha  a trafiìcare  insieme, «piasi  ili  uno  in- 
ferno. 5.  Per  affetto , appetito,  e passio- 
ue  ainomsit.  J.  Si  piglia  talora,  per  una 
i inerii  famiglia  , e si  dice  : la  t;J  città , o 
ydla  fà  natiti  frnnJii , cioè  tagli  focolari , 
coutnuilo  un  focobsi;c  per  famiglia,  j. 
l’netso.i  uniteni.  è un  pguto  ueH’asse  dia- 
lg  tenoni  coniche;,  al  qgale  coiii-oir onO 
i .raggi  t/flessi  dal  cpuCavn  di  tèse.  E fuo- 
co snniluiculc  I'  unione  «le'  raggi  refi  alti 
dalle  lenti  di  vetro,  J Fuoco  or  ufi  ita- 
lo. q fuOLO. lavoralo , vale  fiioco  eh:'  con 
riti lieio  si  lityòra  per  valersene  o in  guer- 
ra, oill.fesip.  £.  Fnqqo  sidvatico,  spe- 
si". di  malattia  mGanugatoii.i  iu  |>elie, 
J.  (iiiigtiCre , o meli  ego;  legna  pi  fuoco, 
vale  fìg  ir.nam. , fiaiiiei((are , o procura- 
re di  tfipcere  fi, male,  o l’ira  in  altrui, 
J.  Mettere  a fuoco , e fiamma  , vale  ro- 
vinare abbruciando.  5-  L)i  fuoco  si  usi 
anche  per  infuocato  semplice  nenie.  J. 
Albero.di  fuoco,  albero  di  cou li ojnin er- 
ra ira.  f» marineria  siehianyi  cop  questo 
nome  l’albero  clioy-  sgnii^quello  ili  mes- 
rana,  come  sono  gli  alberi  di  gabbia  so- 
pra gli  alfieri  maggiori,  co’quab  fi  uui- 
s«oao  , inediagte  uua  testa  «li  mano,  J. 
Fuoco  6.  Elmo.  T.  (li  m,ir.  F godìi  c- 
lettriei,  eli  - cómpavitWh0  talvolta  rieL 
Je  uniti  buri. ascese , suorp  le  cime  degli 
alberi  o fuÙe  punir:  dv'  pennoni.  Oli  an- 
tichi li  chiamai  ano  Castore . e l’olluce  , 
ed  nvcvaj.) questi  lùucbi  molte  siipcf 
sti/iolii,  cne  tra  non  pqclii  marini  si  coa- 
s^Tvauo  ancoia.  J.  Meli*  giiluia,  e ma- 
ni.cria.  è [iarda  di  co-jsaijdo,  pei  die  ti 
sparimi  Tarme  da  fuoco.  j.Mctlgie  trop- 
pa carne  a fuoco,  vale  imprendere  tfop- 
pe  cose  a un  trailo.  5-  Avere  il  fuoco  , 
o pigliare  il  fuoco,  $.  dioc  del  comincia- 
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fc  il  vino  ad  inforzare.  J. Fuoco  morto, 
ti.dice  di  una  sorta  di  medicamento  , 
die  applicato  illa  pelle  l' abbrucia  len- 
tamente. 5-  Mettere  la  mano  nel  fuoco  ; 
maniera  enfatica, ed  iperbolica  di  giura- 
mento, che  si  usa  per  mostrar  verilh  di 
dò,  che  s'fe  per  dire.  J. Cascar  della  bra- 
de nel  fuoco,  è Jo  stesso,  elle  cader  del- 
la padella  nella  brace;  e vale  uscir  di  un 
pericolo , e entrare  in  un  altro  maggio- 
re. {.  Pigliar  fuoco  , cominciare  ad  ar- 
dere, c figurai,  vale  incollorirsi , adi- 
rarsi. 

Fuocóso.  Add.  Di  fuoco  ardente,  in- 
fuocato. 

Futira , Fuóre,  Fuòri.  Preposizione, 
che  nota  separatamente , o dislaura  , ed 
è contraria  di  entro,  o dentro  : al  secon- 
do caso  s' accompagna , benché  pure  vi 
abbia  alcun  esemplo  del  quarto.  J.  Fuor 
di  tempo,  vale  In  tempo  non  proprio. 5 
In  luogo  di  eecettuchc,  fuorché.  {.Fuor 
dell'  uso , dell’  opinione . e simili , vale 
diversamente  dati' uso,  dall’  opinione  ec. 
J.  Fuori  di  modo , a guisa  di  add.  per 
Smoderato,  o simile,  y Per  oltre. 5- Es- 
ser fuor  di  sé,  vale  esser  fuori  del  senno , 
non  essere  in  cervello.  {•  Essere  fuori 
di  alcuna  cosa  , vale  essere  uscito  di  un 

Gualche  intrigo.  J.  Fuor  di  maniera  , 
uor  di  modo  , fuor  di  misura , vagliono 
grandemente , eccessivamente , estraor- 
oinariameute.  §.  Fuor  di  mauo,  vale 
lontano  dall'  abitato  ; e si  usa  per  lo  più 
in  forza  d'aggiunto.  §.  Fuor  distraila  , 
vale  lontano  dalla  comunale,  e battuta 
via  c come  si  dice  pe’tragctti.  $.  Fuor  di 
ordine,  vale  fuori  dell'ordinario,  fuor 
di  misura , smisuratamente  , oltremodo, 
oltremisura.  5-  Fuor  solamente,  vale 
fuorché,  eccello,  j.  Fuor  di  pensiero  , 
impeusatameute.  y Fuori  , per  senza. 

Fuora.  Avverò,  di  luogo  ; contrario 
di  dentro  significa  nella  parte  esterna  , e 
vai  quaDto  il  lat.foris,foras.$.Ver  fuor 
di  sé  , vale  lontano , fuor  di  citila  ec.  J. 
Fori  per  fuori  a cagion  della  rima  , disse 
Dante. 

Vuorthi , Forchi , e Fuorichi.  A w. 
o d:  rticella  eccettuativa,  salvo,  salvo- 
che  , eccetto , se  non  , salvochè. 

Fuor  Fuora.  Da  banda  a banda,  cioè 
dal  di  fuori  al  di  fuori , dall'  altra  parte. 

Fuoruscito.  Bandito,  cacciato  dalla 
patria.  J.  E per  tintili!,  vale  semplice- 
mente cacciato. 

Furàce.  Add.  Furante,  che  ruba. 
Voce  poco  usata. 

F ur amento.  Voce  poco  us  ta.  Ruba- 
menio,  furto. 

Furante.  Voce  poco  usata.  Add.  Che 
fura. 
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Furóre.  Rubare.  Voce  poco  in  oso. 
5- In  sigillile,  ueutr.  pass,  furarsi  da  luo- 
go^ da  persona  vale  partirsi  uascosamcu- 
te,  fuggirsi. 

Furato.  Add.  da  furare.  Voce  poco 
usala. 

Furatórr.  Verb.  masc.  Che  ruba,  la- 
dro. Voce  non  molto  usata. 

Foratrice.  Femm.  difuratore.  Voce 
poco  usata. 

Furbacchiotto.  Furbetto,  Furbiccllo. 

Furbamente.  Avv.  Furbescamente  , 
maliziosamente , astutamente. 

Furberia.  Clizia, ed  azioni  di  furbo. 
$.  E talora  vale  astuzia. 

Furbescamente.  Avv.  Alla  inauiera 
; de'  furbi. 

Furbesco.  Add.  Di  furbo.  5.  Lingua, 
o parlare  furbesco  , vale  gergo., 

Furbctlcllo.  DilU.  di  furbetto. 

Furbetto.  Dim.  di  furbo. 

Furbiccllo.  Dim.  di  furbo. 

Furio.  Siisi.  Barattiere  . vagabondo  , 
forfante, impostore.  § Eda  questa  simi- 
litudine diciamo  anche  furbo  a uomo  del- 
la feccia  della  plebe.  J.  Furbo  111  chermi- 
si, vale  furbo  in  estremogrado.J.  Si  pren- 
de alcuna  volta  per  astuto,  accorto. 

Furbo.  Add.  Furbesco. 

Fune.  V.L.  ed  A.  Lo  stesso,  che  furo. 

Furente.  Add.  Infuriato  , furibondo. 
J.  Furente  detto  delle  cose,  vale  che  im- 
perversa , elle  mette  strage  , e rovina. 

Furetto.  Sorta  d'animale  domestico, 
poco  maggior  della  donuola,e  uemioodei 
conigli , a' quali  db  la  caccia. 

Furfantacelo  Pegg.  di  furfante. 

Furfantare.  Menar  vita  di  furfante. 

Furfantato.  Add.  da  furfantare.  Ac- 
quistato con  furfanterie. 

Furfante.  Add.  Persona  di  male  affa- 
re ; birbante. 

Furfante  Ho.  Dim.  di  furfante. 

Furfanteria.  Vixio  del  furfaute. 

Furfantino.  Add.  Dim.  di  furfante. 

Furfantóne.  Accrescit.  di  furfante. 

Furfatòre.  Voce  non  Stolto  usata. 
Giuntatore  , truffatore. 

Fùria.  Perturbazione  di  mente  , ca- 
gionata da  ira,  o da  altra  passione.  {. Per 
iraslalo  dette  anche  degli  stimoli  della 
carne.  J. Per  impetuosa  veemenza.  S.  Per 
fretta  grande.  J.  Per  moltitudine.  $• Fu- 
rie s’appella  nosecondo  la  teologia  de’geu- 
fili,  anche  i tre  spiriti  iofivnali  chiamati 
Aletto,  Tesifone,  e Meggera.J.  Pertras- 
lalo  dicesi  di  donna  pessima,  infuriata, 
che  anche  si  dice  diavolo  in  carne.  J. 
Correre  a furia  , vale  operare  sconside- 
ratamente. J.  Dare , o essere  nelle  furie, 
o sulle  furie,  vale  infuriarsi,  incollerirsi,  j 

Furiacela,  Pegg.  di  furia. 
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Furialmente.  Are'.  Con  fdrfe','  * fa- 
ria , furiosamente.  Voce  poco  usata.  ' 

Furiano.  Add.  T.  di  mar.  Nome  che 
si  «fa  nell' Adriatico  al  vento  tra  mezzo- 
giorno , e ponente. 

Furiatile.  Add.  Furente,  infuriato. 

Furiare.  Menar  furia,  procedere  con 
ismisuiato  impeto  . infuriare. 

Furiato.  Add.  da  furiare,  ma  non  è 
mollo  io  uso. 

Furibomlare.  V.  A.  Divenire  , odi- 
uiostrar  i furibondo. 

Furibondo.  Add.  Pieno  di  furia,  e di 
furore. 

Furiare,  e Far  Uro.  Colui  die  va  a- 
ranti  a preparare  i quartieri,  {.  Per  «- 
«elisione  si  dice  anche  insiguific.  di  per- 
cursore  , aulì  corriere  , e »'  usa  aneliti  in 
genere  icinm.  - . 

Furiosamente.  Avv.  Con  furia. 

Furiotetto.  Add.  Dun.  di  furioso. 

Furiosissimamente.  Superi,  di  furio- 
samente. L 

Furiosissimo.  Superi,  di  furioso. 

Fariosità.  Carattere , o stilo  e quali- 
li  di  chi  è furioso.  Voce  non  troppo  u- 
sala. 

Furióso.  Add. Furibondo.  5 Per  piz- 
zo , o bestiale.  $.  Per  impetuoso. 

Farire.  Dal  lat.  Furore.  Infuriare. 

Furo.  V.  A.  Susl.  Ladro. 

Furo.  V.  A.  Add.  Che  fura , e na- 
sconde. 

Furoneello.  Dim.  di  furo,  ladruccio , 
ladroncello. 

Furine.  Accrescit.  di  furo.  J.  E nella 
storia  nat.  dicesi  di  un  poppante  ( Mu- 
ssila furo  Lino.  ) che  ha  il  colore  dei 
corpo  giallo  pallido  , e la  pruni  Ila  del- 
l'occhio rubiconda. 

Furóre.  Furia  , impeto,  smoderato  , 
predominante  la  regione,  pazzia.  {.  Per 
impetuosa  veemenza.  {.Per  la  forza  mag- 
giore del  fuoco.  J.  Furioso  preso  anche 
in  buona  parte  , vale  zelo  , ardore , nel 
fare  alcuna  cosa  , ma  oggi  forse  non  si 
userebbe  co»!  assolutamente.  §.  Furore 
si  dice  anche  quell'  impeto  , che  eccita 
in  mente  la  fantasia  , a poetare  , com- 
porre, o dir  cose  straordinarie.  J.  A fu- 
rore, 0 a grau  furore.  Posto  aVvcrbialm. 
vale  furiosamente,  con  furore , 000  im- 
peto. 

Furi  óre.  V.  A.  Rubare. 

Furtivamente.  Avv.  Di  forte,  nasco- 
samente, secretimeli  le,  ingannevolmen- 
te. 

Furtivissimo.  Superi,  di  furtivo. 

Furtivo.  Add.  di  furto;  ooculio,  na- 
scosto , segreto. 

Furto.  Ladroneccio,  ruberia,  cosa  ru- 
bata. {.  Per  metaf.  cosa  fatta  di  nasso- 
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•lo.  J.  Jper  la  cosa  nascosta , celata.  J. 
Furto  «ti  mente  vale  «listi  a/ione . modo 
mitico.  J. Di  furto  posto  avverbialni.va’c 
furtivamente,  nascosamente,  con  ingen- 
uo 

Furtóre.  V.  A.  Ladro. 

Foruncolo.  T.  med.  In  Toscana  più 
danni  lenirti  te  ciccione/» 

. Lriimioeli»  vulgirii  Un- 
ii . T.  boi.  Alberello  sèmpre  verde,  obt 
nasce  no’  boschi,  e arili*  regnale.  Il  «no 
fiore,  e frutto  è per  U>»più  diviso  iu  «piat- 
irò parli.  IMcgtio  è pollo,  simile  al  bos- 
solo . ma  più  tenero  , e s’  adopera  dai 
tornitoli  per  diversi  lavori,  spesralmetite, 
«per  fusi  da  filare,  «fonde  è vintilo  il  suo 
nome.  Chiamasi  anche  silio  , e Lei  retta* 
- di  prete.  ’ . »«*  ' j 

Fusàio.  Colui  cJie  fa  le  fusa:  uh-, 

Fusa nWo  , e Fusaiuólo.  Quel  pìceo!»  •’ 
tiramento  di  terra  colia,  o d'alabastro, 

0 altro  y ritondo , bucato  nel  mmo  , il 
quale  umrt  te  nel  fuso,  acciocchì*  aggra- j 
vaio  giri  più  unitamente , e meglio.  ( 

Fusaiuóle.  Nome  , che  gli. architetti' 
danno  ad  al«mni  bastoncini  iutag fiati  di1 
figure  simili  a piccioli  globctti , o a bac- 
celletti 6 girelle! le  , che  si  frappongono 
per  ornamento  fra  altri  membri. 

Fustino.  T.  hot.  Fusagginc,  silio,  ar- 
busto, detto  lunarmente  berretta  di  pre- 
te. 

Ftttcel/etfo.  Fuscellino. 

FusceUino.  Dim.  di  fuscello.  5.  Hoov- 
pere  il  fuscellmo , vale  adirarsi , rom- 
pere V amiciria. 

Fuscello.  Pezzuolo  di  sottile  ranni- 
, srello  di  paglia,  o «muli.  $.  Per  lo  stes- 
so, che  friscello. 

Fusicliuzso.Dim.  di  fusello.  Fuscel- 
!ino. 

Fusciacca.  Voce  brutta  ed  uscita  d'u- 
so. Cintura  per  lo  più  di  seta , die  usa- 
vano le  donne  per  ornamento,  ed  anche 

1 fanciulli , che  vestivano  all1  usanza  in- 
glese. 

Fusti  acro.  Voce  poco  usata.  T.  dei 
banderai.  Quel  drappo,  che  si  mette  su 
i crocifissi,  «die  si  portaoo  a processone. 

Fuse  inula.  Lo  stesso  , che  forchetta. 

F uscite.  T.  di  st.  nat.  Minerale  sco- 
perto recentemente  da  Schuuiadier;  esso 
e opaco  , nero  verdiccio  o grigio  scuro; 
cristallizza  in  prismi  di  4«  o 0.  facce  j è 
tenero , e la  sua  frattura  è scabra. 

Fusco.  Add.  meo  asatoche  fosco. 

Fusellàto.  T.  degli  stampatori.  Ag- 
. giunto  di  margine,  o conio,  che  va  dallo 
stretto  gl  largo. 
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Fu  sfilino.  Dim.  Hi  fu».  J.  T pelli- < 
mignoli , e parrucchieri  appellano  insel- 
lino , e petiine  a fucilino  ima  spezie  di 
[iettine , che  serve  a fi  re  i ricci  a1  cape* 
gli;  cosi  «letto  perchè  da  ima  parte  c lat- 
to n uso  di  fuscllino. 

Fusello.  T.  «le1  corrieri.  Grosso  cilin- 
dro di  legno  , detto  auclie  siile,  il  quale 
serve  alar  muovete  le  stanghe  dimazzi. 

Fusnxignolo.  V.  A.  Sopì  annoine  di 
disprezzo;  torse  vale  magro,  e lungo  co- 
me un  fuso.  jj.E  nella  si.  uaf.  diccsi  d'un 
verme,  die liu  il  corjio  intendalo  a forma 
di  filo  con  tic  tubercoli  nella  pai  te  ante- 
riore , c ad  un'estremità  assolti  gl  .alo. 

Fuse/ fo.  T.  de*  coi  al  lai.  l'idolo  stru- 
mento di  legno  a uso  di  iruppauo  (lenirò 
cui  è un  ferro  per  bucate,  e di  sopra  ima 
Crocedi  cuoio  per  (enei  lo  soggetto. 

Fusìbile.  Add.  Clic  può  tendersi;  fu- 
sile. 

Fusibilità.  T.  di  st.  nat.  Quella  qua- 
lità de’  rm  tulli , e de'njiueiaij  , clic  si  di- 
spone alla  iusioue. 

Fus/forme. T. boi.  Aggiunto  di  quelle 
radici, che  buono  la  figura  di  couo  inver- 
so , ed  hanno  appena  radichile. 

Fusile . busi.  Fucile. 

Fusile.  V.  L.  Add.  Clic  può  fondersi, 
die  lasca  facilmente  fonder  si  , «d  am- 
mollirsi. 

Fusione.  Il  fondere  , l’atto  ol’ effetto 
deila  fusione. 

Fuso.  Sust.  Strumento  di  legno,  lun- 
go comunemeu  le  ini  orno  a uu  palmo,  di- 
ritto , tornito,  e corpacciuto  nel  mezzo, 
sottile  nelle  punte,  nelle  quali  lia  un  po- 
co di  capo,  che  si  chiama  cocca,  al  quale 
«/accappia  il  fi!o,accioccbèlorcciiilosi  non 
Sgusci.  t anche  uno  degli  arnesi  uc- 
cessar.  per  «estere,  $.  E anche  uno  stru- 
mento comunemente  latto  dì  brro,  nou 
per  filare  ,-ma  per  torcere , e infilare  il 
cauuelio  , rocchetto  cc.  per  avvolgervi 
sopra  il  filo.  $.1£  anche  quel  ferro  lun- 
go c sottile,  il  quale  si  ficca  da  uua  ban- 
da in  un  toppo  di  legno,  clic  lo  tien  fer- 
mo, e didimi  tra  vi  s’tufila  l’arcolaio  per 
dipanare.  5«  £ anche  un  ferro  lungo,  e 
sottile  di  cui  si  servono  gli  stradici  1 per 
forare  sacelli,  pauicri,  c simili,  nel  ten- 
tare se  vi  sia  nulla  da  gabella.  J.  Presso 
dei  gettatori  di  campane,  diccsi  di  quel 
legno  incui  è stabilita  la  torma  della  cam- 
pana. J.  Presto  i toraaj , vale  un  pezzo 
di  legno  del  tornio  che  passa  nell’occhio 
s’è  intero,  e per  le  luntllcse  è diviso.  §. 
Si  dice  anche  il  fusto  della  colonna  , e 
da’ geometri  il  piombo  di  una  piramide. 
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§.  E «lai  cacciatori , dicesi  di  ciascuno 
dei  rami  che  formano  i palchi  «Tuli  cer- 
vo. 5*  Nell1  araldica  , diceri  d’iina  fi- 
gura fatta  a guisa  di  mandorla,  o rii  roro- 
ioide,  i cui  augoli  superiore,  «xl  itile:  io- 
le sono  più  acuii  di  quelli  di  mezzo.  J. 
Fuso,  o anima  dell'argano,  in  mai  ino- 
lia , vale  il  pezzo  principale  dell' arga- 
no , intorno  al  quale  s1  avvolgo  il  cavo 
che  serve  a tirare  i pesi. 

Fuso.  Ad«l.  da  fondere; strutto,  o fen- 
duto, cioè  liquefino,  o strutto  dal  fuoco. 

Fusolo.  L 0**0  della  gamia  «lai  piò 
! al  ginocchio.  J.  Per  nud  perno  dileguo, 
j clic  regge  le  macine  del  mulino. 

Fusone.  Cerviatte  del  secondo  anno, 
che  suole  avere  due  conia  senza  rami. 

Fusòrio-  Add.  Appartenente  alla  fu- 
sione , o getto  dei  metalli. 

Fasta.  Spezie  d»  navilio  da  remo  di 
basso  bordo,  e da  coi  saggiare.  J.  Per  fiac- 
cola , torcia. 

Fustagno. Sorta  di  panno  di  poco  prez- 
zo ; forse  lo  stesso  die  frastaglio. 

Fusi u io . Col u i che  fa  i fusti,  e arcio- 
ni da  selle,  e basti. 

Fasta to.  T.  arald.  Diccsi  d’una  chio- 
verina  , o d'altra  arme  , il  cui  ferro  , e 
fusto  sono  di  colore  diverso. . 

Fusticcllo.  Dim.  di  fusto  : fusto  pio» 
colo. 

Fus/o.  Gamba  d’ erba  , »ul  quale  ri 
regge  il  fiore,  o il  suo  frutto  , e pedale, 
e stipite  degli  alberi  dal  quale  derivano 
tutti  i rami.  $.  Per  similit.  troncone.  5. 
Si  trasferisce  anche  alla  corporatura  del- 
ruomo,  o d'alno  animale  ; e di  qui  poi 
all'  ossatura  delle  selle  % sedie,  e simili. 
5-  Presso  degli  oriuolai , diccsi  gcneraU 
mente  a quei-  pezzi  d’acciaio,  su  de’quali 
sono  fissate  le  ruote  , per  potervi  girare 
come  sul  loro  centro.  $.  E dai  magnani 
diccsi  la  canna  della  chiave,  che  ha  da  un 
capo  T anello,  e dall' altea  gl’ingegni. 
J. Faste  della  stadera,  dicesi  quello  stilo 
iu  cui  è infilato  il  romano  , e dove  sono 
segnate  i pesi.  $.  In  marineria  , vale  La 
parte  retta  dell1  ancora  , compresa  tea  la 
cicala , e la  croce  , o congiuoziooe  dei 
bracci. 

Fustùccio.  Dim.  di  fusto. 

Futa . V.  A.  Fuga. 

Futuramente.  Avv.  Per  1*  avvenire, 

: in  futuro. 

Futuro.  Add.  Clic  ha  da  essere,  che  ha 
da  avvenire.5*lu  forza  di  sust. vale  tem- 
po futuro.  J.  Presso  de1  grammatici,  va- 
i le  <]uel  tempo  dcVerbi  ch’esprimo  un'a- 
; zione  che  sarà  falla , o che  avverrà. 
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C. Lettera  compagna  del  C,  ctl  lia  an- 
ch'ella due  tuoni  diverti , perchè  patta 
arami  all’^,  O,  V,  ha  il  suono  piu  ro- 
tondo , come  Gallo,  Gola , Gusto  ; e ti- 
ranti ali’ E,  ed  /,  ha  suono.piìi  tattile, 
come  Gente , Giro  ; onde  per  dilhiltn  di 
proprio  carattere,  per  servirceue  nel  pri- 
mo suono  coll'  E , e coll’/,  le  poma  oro 
dopo  V TI,  conte  Gherone , Ghiro. Que- 
llo Gff,  (piando  ue  seguita  1'/ , ha  uu- 
ch’egli  due  suoni , l’ uno  piu  rotondo  , 
C grosso  come  Ghirlanda , Veggio  dal 
verbo  Vedere;  1'altro  più  sottile, e schiac- 
ciato, il  quale  per  lo  più  avviene,  quan- 
do all’/  segue  un’altra  vocale,  come 
Ghianda,  Ghiera , Vcgghia  ; c a rotali 
suoni , per  isfiiggire  errore,  sarebbe  di 
bisogno  di  proprio  carattere  a ciaschedu- 
no. Delle  consonanti  riceve  dopo  di  su 
Bella  stessa  sillaba  le  t\,  lì,  come  Ne- 

fletto  , Gloria , Egli , /legno , Sogno , 
disegnare , Ingrato , Gretola  : bene  è 
vero  che  dopo  la  L , dove  non  seguita 
i’/,  per  mere  suono  per  la  sua  durezza 
sfuggito  da  questa  lingua,  si  trova  di  ra- 
do. Quando  alla  L col  G avanti  segnila 
1’  /,  in  tal  caso  ha  due  suoni,  l’ uno  più 
rotondo  , e grosso,  come  Negligente , il 
quale  non  è molto  ricevuto  da  noi  ; l’al- 
tro più  sottile , o schiacciato  , come  Gi- 
glio, Foglio, e questo  è nostro  proprio. 
Aggiunto  , come  s’è  detto,  il  G alfe  L , 
ed  (V , gì  mi  parte  ne  perde  del  ino  suo- 
no, come  Aghu . Pugna. Consente  avan- 
ti di  se  la  l-  N , II,  S , nel  metro  della 
parola  , e in  diversa  sillaba,  come  Vol- 
go, Vanga , Verga,  Disgregare  , ben- 
ché la  S si  trovi  in  merito  di  rado,  e per 
lo  più  in  composizione  colla  proposi  no- 
li'' Dir.  Ma  nel  principio  di  parola  più 
frequentemente,  come  tgararej  e si  pro- 
nuncia sempre  la  S avanti  al  G nel  se- 
condo inodu  . cioè  nel  suono  più  rimes- 
so , come  nella  voce  Aerina  : lladdop- 
piaai  que-U  lettera  nelievoci  molto ape» 
so  , come  Poggio,  Oggi , ec. 
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Gabarra.  T.  di  mar.  Spezie  di  gros- 
sa barca  da  alibo  a fondo  piatto,  destina- 
ta nell’ interno  de’ porti  al  carico  . a di- 
scarico de 'bastimenti,  o a fare  delle  pic- 
cole traversate  di  mare  V.  Alleggio. 

Gabbarrièrc.T.  di  mar.  Conduttore, 
o padrone  di  uria  gabarra. 

Gabba.  V.  A.  Gabbo. 
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Gabbadèo , e Gabbaddèo.  Ipocrita  , 

bacchettone. 

Gabbamento.  Il  gabbare. 

Gabbamondo.  Fraudatore , avvilup- 
patone. 

Gabbanella.  Ti  reo!  a veste  da  camera, 
che  arriva  poco  più  in  giù  de’  ginocchi. 

Gnifui/io.  Mantello  con  maniche,  pa- 
landrane. 

Gabbapensiéi  i.  Add.  usato  alleile  in 
forza  di  stist.  Ciò  che  allettando  distrae 
la  mente , e caccia  la  noia. 

Gabbare.  Ingannare , giuntare.  {. 
Neulr.  pass,  farsi  heffe.  y È nenie.  as- 
so). burlare,  scherzare.  5-  E figurai,  iu- 
ti-rteucrsi , baloccarsi  per  passar  tempo. 

Gabbasanti.  Lo  stesso  che  gabbadeo. 

Gabbato.  Adii,  da  gabbare. 

Gabbatóre.  Verb.  usine.  Clic  gabba  ; 
ingannatore,  giuntatore. 

Gabbate icc.  Verb.  feinm.  Che  gabba, 
inganuatrice. 

Gabbi1,*.  T.  de'moiatori.  Quel  luogo 
delle  moie  dove  si  mette  a scolare  il  saie 
lavato  dalle  caldaie. 

Gabbri  ole.  Add.  Ingannevole,  bur- 
levole. 

Gabbia:  Strumento , ordigno  , o ar- 
nese di  varie  fogge , per  uso  di  rinchiu- 
dere uccelli  vivi , composto  di  regoletti 
di  legno  , detti  staggi , e di  vimini,  o fi- 
li di  ferro  , detti  gretole.  §.  Si  dice  ogni 
altra  cosa  fatta»  questa  similitudine,  per 
rinchiudervi  dentro  per  lo  più  animali. 

J È ane.be  strumento  fatto  di  corda  d'er- 
ba , detta  stramba,  intrecciata  a maglie 
a guisa  di  rete , di  l'orma  rotonda  , con 
una  bocca  nel  mezzo  disotto,*  di  sopra, 
nella  quale  si  mettono  1'  ulive  infrante 
per  /stringerle.  $.  Si  fa  anche  di  eoi  Ha  , 
e a maglie,  e chiamasi  quella  che  s'eùet 
la  al  capo  a giumenti , e comprende  in 
se  il  loro  muso.  5-  1°  marineria  , vale 
spezie  di  piatta  forma  , che  ha  nel  suo 
mezzo  un  apertura  quadrata,  e che  è si- 
tuata verso  la  sommità  diciascuno  degli 
alberi  bassi  da  essa  circondati  , forman- 
dovi come  un  palco,  sol  quale  sta  la  ve- 
detta , cioè  Tuoio© , che  là  l’ fis  icità,  $. 
Per  melai. vale  prigione  JJ.Ondedagnb- 
bia  posto  in  forza  di  aggiunto,  vale  de- 
guo.  meritevole  d'esser  messo  in  prigio- 
ne, e si  dice  comunemente  di  chi  fa  paz- 
zie. j-  E anche  un  arnese,  o sia  cestella 
di  vinchi . lunga  , e ritonda , modellata 
• guisa  di  gabbia  a ritroso  c cU’estrameo- 
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to  stretto , e il  di  fuori  ampio , in  guisa, 
s-lie  al  pesce  che  ve  entrato,  rjen  impe- 
dito l' uscirne , (ver  via  delle  punte  acu- 
tissime, che  gii  si  presentono. 

Gabbiàio.  Faertor  dì  gabbie. 

Gabbiano.  Lane»  làmi.  T.  dUt.nat. 
Uccello  acquatico  volgann.  detto  Mu- 
gnaio , il  quale  iu  tempo  di  tempesta  si 
vede  frequentare  le  spiagge,  e eh  stagni 
mul  inimi.  Ve  n'  ha  de’  hi.iii  'Jn.  e dc’oe- 
nermi,  e secondo  le  diverse  spezie,  » va- 
rietà sono  cbiamati  con  diversi  nomi.  J . * 

Si  dice  pei-  ingiurili  ad  uomo  rozzo  e zo- 
tia-Tab  Jt  r i 

Gabbiàio.  Tanta  quarililà  di  volatili, 
clic  via  tu  una  gallina.  , . i a V m 

Gabbièro,  e Gabbière.  1 1 ma  riunito 
destinato  a stare  sulla  gabbia  per  aver 
cura  delle  manovre  alte  , esaminare  il 
guei-nimcoio,  fare  la  sentinella,  e dare 
avvi*»  ili  ciò  che  scnopre  da  lontano. 
Gabbatiti,  Dim.  di  gabbia. 

Gabbtolina.  Diin.  di  gabbia.  4 
Gabbionata.  Riparo  di  gabbioni. 
Gabbittnrella.  Dòn.  di  caldi  ione. 
Gabbióne.  Acer,  di  gabbia  . gabbia 
grande  , ove  si  racchiudono  msieuie  più 
uccelli . o altri  animali.  !’  Presso  gl'in- 
gegneri vale  specie  ili  cesia  intristita  di 
vincili  di  figura  ciliudrica , senza  fondo 
alta  due  piedi  e mezzo  sino  ad  otto,  r di 
due  siuoa  sci  piedi  di  diametro,  la  qua- 
le empirvi  di  terra  , e serve  per  alzare 
parapk  ti, trincici  *inenii,spaUeggìameu- 
ci , traverse,  esimili. 

GabbimUa.  Dim.  di  gabbia. 

Gabbituèa.  Gabbinola. 

Gabbo  Burla,  beffi-,  giuoco,  scher- 
zo. J.  Per  velo,  coperta,  gobbamente.  $. 
Pigliare  a gabbo  , vale  pigliare  in  giuo- 
co, in  ira-lir rio.  $.  Farsi  gobbo  di  chic- 
chessia. vale  non  fante  conto,  ridersene. 
Gabbro.  T.  di  st.  noi.  Pietra  verda- 
stra , e nericcia , alquanto  vetrina  , che 
uguaglia  il  marino  in  durezza.  * 
Gabbronite.  T.  di  st.  luit,  M meni  le 
in  massa  compatta  di  color  grigia  osrarfi 
rognolo,  o verdiccio,  opaco,  c solo  un 
poco  diafano  sulle  estremità , non  &cin- 
tillante,  schivo  doro  al  grado  di  non  es- 
sere attaccato  dal  ferro.  '.e' 

Gabella.  Quella  porzione,  che  «I  ca» 
mime,  o al  principe  si  paga  delle  cose , 
che  si  comprano,  osi  vendono,  o di  quel- 
le, che  si  conducono  , o si  traspoi  tano. 

$■  Per  lo  luogo  dove  pagatisi  le  gabelle. 
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Cabellàrt.  Sottomettere  all»  gabella 
e il  suo  contrario  è «gabellare , che  vaie 
liberare  dalla  gabella.  §.  Non  gabellare 
quello,  chedice alcuno,  vale  non  creder- 
gliene, ed  anche  m diòe  non  palliargliele. 

b’ignr.  per  credere , concedere  , pus. 
sare , far  buono. 

Gabellato. Kàà. Sottoposto  a gabella. 
GaheltcUa.  I)iin.  digabella. 

Gabellière.  Cbe  riacaote  gabelle;  stra- 
dierc.  i ■ Per  appaltatore  di  gabelle. 

- Gabellano,  boria  di  moneta  aulica  , 

lo  stesso  die  gl  ulto,  barile,  $.  Per  mini- 
stro della  gabella.  , . 

- Gabinetto.  Starna  intima  della  casa. 

§.  Per  lo  stesso  cbe  stipo.  $.  Per  segreti 
misteri  politici  delle  corti. 

Godo.  T.  di  si.  nat.  Pesce  che  Ita  il 
corpo  luugo  e copiato  di  squame  facil- 
mente cadenti;  il  capo  cuueato  e liscio 
nelle  membrane  brancbiostcghe  ; sette 
raggi  rotondi.  < •• 

Gadoltmle.  T.  de' naturalisti.  Specie 
di  pietra  dura , nera  , o bruna  nericcia  , 
eoa  fiuti  uni  vetrosa  lucida , e concoide 
al  pari  di  quella  deli’ossìdiatia,  opaca  per 
altro , jcolomiitesi , e torni  aule  gelatina 
nell' acido  nitrico.  Esposta  al  fuoco  del 
cannello,  o tulio  ferruminatorio,  decrepi- 
ta , e sparge  anche  lontano  particelle  in- 
fiammate. E dura  abbastanza  per  attac- 
care il  quarzo , e scintilla  sotto  V acciari- 
no , ed  esercita  qualche  azione  sull'  ago 
calamitalo. 

Gaelóne. T.di  raar.Nome  cbe  si  db  al- 
la guardia,  die  si  la  in  mare  dalle  quat- 
tro alle  olio  delta  sera,  la  quale  si  divide, 
in  doe , tioè  di  due  ore  in  due  ore , e di- 
consi  primo  e secondò  gaetone. 

Goffo.  T.  di  mar.  Lunga  pertica,  al- 
l’ estremiti  delia  quale  s'ìucassa  a canna 
un  ferro  che  ha  due  rami , uno  diritto , e 
l’ altro  a gancio,  e serve  a un  marinaio  il 
quale  sta  in  piedi  sul  davanti  del  battel- 
lo, per  afferrarsi  ai  luoghi  a cui  si  appro- 
da , a rallentare  la  marcia  della  barca 
quando  è troppo  abbreviata,  o od  allon- 
tanarsi da  una  riva  , o da  un  altro  ba- 
ttimento. 

Gagate.  T.  di  st.  nat.  Bitume  nero , 
•elido , duro , lucente  formato  nelle  vi- 
acere  della  tetra,  detto  anche  ambra  ne- 
ra. 11  gagate  fattizio,  di  vetro  ad  imita- 
zione del  gagate  minerale,  dicesi  voigar. 
giavazio. 

* Gaggia.  Acacia  farnetiana  Lino.  T. 
di  boi.  Pianta  che  ba  lo-  itelo  quasi  ar- 
boreo , con  la  scorza  alquanto  netti  ; le 
foglie  bipennate  • le  fbglioline  piccole 
; strette,  a* uà  verde  cupo:  i fiori  gialli, 
‘ odorosi.  $.  Si  dice  gaggia  nuda:  il  fiore 
della  pianta  st ea*a. 


Gaggia.  V.  A.  Gabbia  della  nave. 
Gaggio.  Pestio  , ma  si  dice  propria- 
mente di  cose  di  guerra, odi  cavalleria*, 
ostaggio  , voce  oggi  quasi  ascila  d’uso. 

J.  Per  i stipendio,  j.  Per  ricompensa.  j« 
Gaggio  morto  „ vale  presso  gli  antichi , 
capitale  perduto. 

Gagliarda. Sorta  di  hallo  antico  ; on- 
de ballare  alla  gagliarda  , vale  ballare 
il  detto  hallo. 

Gagliardamente.  Avv.  Con  grigliar- 
«Via,  con  gran  forza,  con  bravura. Per 
nielaf.  vale  fortemente , con  veemenza. 

GagUardazzo.  At\<\.  Àcirescit.  di  ga- 
gliardo, ma  par  quasi  detto  per  ironia, 
e per  dispregio. 

Gagliardetto.  Add.  Dira,  di  gagliar- 
do. 5. In  mar.  gagliardetto  o Pié  dì  gal- 
lo. Piccola  , e lunga  banderuola  , clic  è 
divisa  \ e termina  in  due  punte , portala 
sopra  una  piccola  asta  in  cima  de  calce- 
si delle  galeotte,  e specialmente  delie  ga- 
lere , e serve  d'ornamento. 

Gagliardezza.  Gngliurdia  , robustez- 
za. 

Ga glìardia.  Possanza,  vigore,  forza, 
robustezza  di  còrpo.  5-  Detto  dcH'animo, 
vale  prodezza  , valentia  , azione  d'uomo 
gagliardo , valente  , bravura , e simili. 

Gagliardissima  mente.  Superi,  di  ga- 
gliardamente. 

Gagliardissimo . Superi,  di  gagliardo. 
Gagliardo.  Add.  Kobusto , possente, 
forzuto  , forte.  §.  Detto  di  borsa  . per 
grossa , e piena  di  danari.  J.  Aggiunto  a 
ingegno  , cervello,  e simili,  si  trova  nel 
sentirli. di  ostinato, che  non  sì  lascia  smuo- 
vere nelle  sue  opinioni.  $.  Aggiunto  a 
medicina  , vale  cne  opera  con  gran  for- 
za. 

Gagliardo.  Avv.  Gagliardamente. 
Gàgtio.  Materia  , colla  quale  si  rap- 
piglia il  «Micio , fatta  di  venutemi  di  be- 
•tiuoli  pieni  di  latte  , come  di  agnelli , 
capretti , e simili , cbe  ancora  non  ab- 
biati pasciuto. 

Gaglioffdccio.  Add.  Pegg.  di  gagliof- 
fo. 

Gaglioffàggine . Scempiaggine,  scioc- 
chezza grande. 

Gaglioffamente.  Àw.  Di  gaglioffo. 

G a gli  offèrta.  G aglio  ffa  gg  i ne,  a l to , de  I- 
to  da  gaglioffo.  §.  Figurai,  per  cosa  da 
gaglioffo,  sconvenevole,  sudiceria,  por- 
cheria. 

Gaglioffo.  Nome  ingiurioso,  come  ga- 
leone , manigoldo , poltrone , e simili , e 
vale  nomo  «la  nulla,  ed  anche  uomo,  che 
non  è atto  a rosa  buona  quale  che  sia  , 
ma  solamente  a tristezze  , e ribalderie. 
Gagtinffóne.  Pegg.  «li  gaglioffo , ga- 

gtùdTaccio. 
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GagliSso . Add.  Di  natura  di  gaglio» 
Gag^uitlo.  Voce  poco  usata.  Baccello*, 
che  produce  il  fagiuoto,  il  pisello,  ed  al- 
tri legatili. 

Gnigno.  Luogo  dove  si  ricovrano  le 
bestie.  §.  Per  motaf.  vale  intrigo,  vilup- 
po. J.  Per  lo  ventre. 

Gii gnolamcnto.  Il  gagnolare,  gagno- 
lio. 

Gagnolare.  Il  mandar  fuori  la  voce , 
che  fa  il  cane  «mando  si  duole.  J.  Per  si- 
mili!. vale  a nelle  dolersi,  o rammari«^ir- 
»i , il  cbe  si  «lice  anche  miagolare.  5*  Si 
dice  anche  della  voce  della  volpe. 
Gagnolio.  Gagnola  mento. 

Gahniie , o Zinco  Gaìmitc.  T.  dena- 
turai isti.  Specie  di  zinco  calamiua , cosi 
nominato  da  Gahu  suo  scuopritore.  £ si 
cristallizza  in  ottaedri  di  color  verde  cu- 
po sufficientemente  duri  per  tagliare  il 
vetro  (Pare  che  nell’  Italiano  dovrebbe 
scriversi  Ganite  senza  H). 

Gara  , o piuttosto  gaie.  T.  dì  mar. 
Quel  luogo  nella  stiva  , che  rimane  la- 
teralmente da  ciascuna  banda  fra  il  bor- 
do, e la  cassa  delle  trombe. 

Ga/amento.  Avv.  Allegramente  , fe- 
stevolmente, piacevolmente,  gioiosamen- 
te. 

G ai  derapo  da.  V.G.  T.  di  st.  nat.  Ag- 
giunto di  una  spezie  di  ostrica,  la  quale 
ha  qualche  somiglianza  col  piede  dellV 
smo  ; e perciò  da  alcuni  è anche  detta 
piede  d'asino. 

Gaietto.  Dim.  di  gaio. 

Gaiezza.  A Negrezza,  che  si  scorge  nel- 
le persone  liete  , e coniente. 

Gaio.  Add.  Allegro,  lieto , bello,  fe- 
stevole. 

Gala.  Ornamento  , che  portavano  le 
donne  sul  petto  alquanto  fuor  del  busto, 
ed  era  una  striscia  di  trina  odi  panno  li- 
no bianco  sottile,  lavorato,  e trapunto 
con  un  ago.  5*  Per  ornamento  in  gene- 
rale. $.  Star  sulle  gale  , vale  attendere 
tigli  ornamenti,  agli  abbellì igcnli^e  al- 
le fogge.  J.  Di  gala  posto  avfc^rbiahn. 
vale  francamente  , allegramente , presta- 
mente. §.  Con  gala  vale  lo  stesso,  ovve- 
ro con  garbo , con  bel  modo.  §.  Far  ga- 
la , essere  in  gala  ligurat.  vale  stare  alle- 
gramente, sguazzare.  J.  Gala  per  isfog- 
gio.J.  Dicesi  anche  quella  che  incltcsi  al- 
lo sparo  delia  camicia  da  uomo. 

òalactófago.  V.  G.  Add.  e sust.  Che 
si  ciba  di  latte;  e dicesi  propriamente  di 
alcuni  tartari  erranti. 

Galactómetro.  V.  G.  T.  degli  agric. 
Strumento,  il  quale  serve  per  conoscere 
se  nel  bitte  vi  sia  stata  mescolata  acqua, 
e quanta. 

Galà/ta.  Testuggine  marina. 
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Galanga.  Sorta  ili  radice  medicinale,) 

cita  ci  capita  dalia  Ciua.  Il  suo  cqjore  c j 
rosso  scuro , ed  ha  odore  « e sapore  aro- 
malico,  coti  qualche  mordacità  d ama- 
rucra. 

Gallino.  Sust.  Fiocco,  o cappio  di  na- 
»tro  detto  da  gala,  ornamento  delle  don- 
na copioso  di  nastri  ; ovvero  da  G alanes 
voealsoio  spaglinolo,  elle  significa  inna- 
morato, perchè  questi  più  degli  altri  si 
adornano  di  uastri.  \ oce  oggi  uscita  di 
uso. 

Galano.  Add.  Di  testuggine. 

Galante.  Add.  Gentile,  grazioso,  ga- 
io , elegante  ne'  modi  , ne'  costumi,  uel 
vestire  ; dato  agli  amori , manieroso  nel 
conversare , specialmente  con  donne . J. 
Yale  anche  latto  orni  grazia , con  leggia- 
dria. §.  Fare  il  galante,  vale  fare  lo  zer- 
bino , il  hello,  P attillato.  §.  lu  forza  di 
avverbio  per  galantemente. 

Galanteggiare.  Fare  il  galante. 

Galantemente.  Art.  Con  galanteria. 

GalanUo.  Amoreggiametito  , corteg- 
gio che  Si  fa  alla  donna  amante  ; cicis- 
beato , cicisbeatura. 

Galanteria.  Bel  modo;  gentilezza  nel 
tratto  c nel  procedere  ; garbo , avvenen- 
tezza.  J.  Per  atto  di  galante , o simile.  $. 
Per  mercanziuole  di  lusso  , e di  lavoro 
gentile. 

GalaiUiùrc.  Voce  poco  osata.  Galan- 
teggiare , amoreggiare  , lare  il  galante. 

Galantina.  Noine  che  la  plebe  da  in 
Toscana  per  ischerzo  alle  chiocciole , o 
màrtiuauci. 

Galantina.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
galante. 

Galanliisimamcnte.  Superlat.  di  ga- 
lantemente. 

Galantissimo.  Superi,  di  galante. 

Galuntùceio.  Dini.  di  galante , e suol 
dirsi  per  vezzo. 

Galantuòmo . Uomo  da  bene,  onorato. 

G alàppio  , o più  comunemente  Ca- 
lappio. i rjippola  , o laccio  ^insidioso. 

Galàssia.  \ . G.  T.  aslr.  E quel  sen- 
tiero ; o tratto  lungo  , luminoso,  il  quale 
par  die  cinga  a guisa  di  fascia,  o ciarpa  il 
cielo,  e clic  facilmente  può  distinguersi  o 
vedete  in  una  notte  serena  , soprattutto 
quando  non  apparisce  la  luua.  Dicesi  nu- 
che via  lattea,»  si  forma  di  una  moltitu- 
dine di  stelle  apparentemente  vicinissi- 
me tra  loro.  . 

Galani  le , o G aJactile.  V.  G.  T.  dei 
nau  Specie  di  pietra  detta  anche  sapona- 
ria, la  quale  ti  asuda  un  umore  come  lat- 
te > , o a dir  meglio  ha  il  colore  di  latte 
o venature  di  color  latteo. 

Galattofago.  V.  G.  T.  med.  Mangia- 
tore di  latticini , bevitore  di  latte. 
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Galnttograla.  V.  G.  Parie  deH'ann- 
tomia  la  quale  ha  per  oggetto  la  descri- 
zione dei  sughi  lattei. 

Galattometro.  V.  G.  T.  fis.  echini. 
Specie  ili  u reometro,  piu  ticola  rmente  de- 
stinato a rilevare  lu  densità  del  latte. 

Gahvèrnin.  T.  di  mar.  flicorni  gaU- 
vernie  due  luughi  pezzi  di  tavola  inchio- 
date da  due  parti  oppo-te  del  girone  dei 
remi  di  una  galera  , i quali  dilendouo  il 
remo  dallo  scalino , o dalla  scalmiera , e 
impediscono  , che  non  giri  uel  maneg- 
giai lo. 

Galaurónc.  Calabrone  , insetto  mole- 
sto. 

Gali-ùnico.  Add-  Del  galhano , voce 
poco  usata.  . 

Galbamfero.  Aggiunto  dato  al  fruti- 
ce 1 da  cui  producesi  il  galbano. 

Galhùno.  Liquore,  o gomma  prodot- 
ta da  una  spezie  di  fiirula  dell  Allrica,  e 
della  Turchia  detta  Ferula  galbamfera. 
11  suo  colore  è gialliccio  , 1 odore  for- 
te ingrato,  simile  alt  ammoniaco,  il  sa- 
pore amaro , bruciante. 

GvUigia . Voce  poco  usata.  Lo  «toso 
che  calbigia. 

G ùlbula.  BrasiliensU  iacamaeiri  Lmn. 
T.  di  si.  fiat.  Spezie  di  picchio  Brasilia- 
no della  grossezza  di  uu  allodola  , det- 
to dai  Francesi  col  nome  del  jcie-o  foca- 
mar.  $.  Lo  galbula  del  Siirinam  (Gii/- 
In ila  longicnudc  Limi.  ) r.  un  uccello 
molto  consimile  all’ alcione , voig-  deità 
uccello  Santamaria. 

G aUlente.  V.  A.  da  galderc;  che  go- 
de. 

Galdère.  V.  A.  Godere.  , 

Gallilo.  V.  A.  Gaudio. 

Galèa.  Lo  stesso  che  galera.  5-  AI  at- 
tere , o mandale  in  galea , vale  condan- 
nare a remare.  $.  Liberare  dalla  galea  , 
vale  assolvere  dalla  della  lama. 

G alrantrupin.  Y* . G.  f.  med.  Deli- 
rio melanconico , per  cui  chi  n'è  alletto 
crede  d’essere  stalo  trasformalo  in  gatto, 
C cerca  d’ imitarne  le  azioni. 

G altare.  V.  A.  Ingannare,  giuntate, 
illaqneare. 

Goleata.  T.  de' filologi.  Che  ha  l’el- 
mo in  testa  , ed  è voce  molto  usata  da- 
gli antiquari. 

Galenico.  Nave  simile  alla  galea,  .ma 
assai  maggiore. 

GulcJJare.  V.  A.  Beffare. 

Galega.  T.  hot.  Buia  capraria.  •, 

Gale  Gale..  T.  di  mar.  Composizione , 
o mistura  d’olio  , di  calce  viva  fatta  di 
conchiglie  , e poco  catrame,  che  forma 
una  spezie  di  pattume,  di  cui  si  servono 
nell’  Indie  per  «palmare  lettavi. 

Galèna.  T.  di  il.  nat.  Nome  dqlt>  da 
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alcuni  al  piomlxs  solforato  di  color  cri- 
gin  metallico  brillatile  , di  tessitura  ht- 
mellosa  , rare  volte  iu  grani  , e talvolta 
striato.  » 1 * 

I Galenismo.  T.  de'  mesi.  I-a  dottrina 
di  Galeno,  celebre  medico  dell'antichità. 

'Gnlenista.  Seguace  del  grao  medico 
Galeno. 

GalèaicoT.  mesi.  Aggiunto  che  i me- 
dici davano  alla  maniera  di  curare  le  in- 
fermità secondo  i principi  di  Galeno. 

G nleonàecio.  Manigoldaccio  , UnSo- 
naocio;  nomo  di  grande  Matura,  ma  pol- 
trone . c disutile.  • ' 11  . 

Galeóne.  Sorta  di  nave  graodis-mua  , 
che  «rilevano  mandare  dall  America  gli 
Spaglinoli.  5.  Si  uso  anche  per  manigol- 
do , guidone  , che  non  ha  voglia  di  la- 
vorare, uomo  granellicelo,  e da  nulla. 
Galeotta.  Dim.  di  galea. 

Galeotto.  Quello , che  tona , « rem» 
propriamente  in  galea , o iu  àilra  nave. 

Galèra.  Lo  Messo  che  gaietta  11  primo 
ih-’  battimenti  ialini,  dal  quale deru sia- 
no gli  altri  di  questa  specie.  Porla  veu- 
tisei  remi  |«r  parte  fi  a mezzo  ai  quali  e 
un  passaggio  che  si  chiama  conia,  e set- 
ve  «li  conni»! icario» ìp  dall  indietro  al  da- 
vanti.  J.  Euelmilil.  dicest  uno  o p.ù 
funi  parallele  . avvolte  intorno  ad  ima 
• tsnga  ; n randello  , ed  auuuiliite  ad  uu 
corra , o ail  una  cassa,  else  ai  debba  tira- 
re a braccia  d’ uomini. 

Galeri' ulti.  \ . L.  Sorta  di  cappelle!- 
lo  « mórioiieiiiOa 

Galèro.  Cappelletto  di  Mercutro  , ed 
.indie  lierretl'oo  di  coitigli  poslnwi.  a 
Galestrino-  X.  degli  agric.  Aggiunto 

di  terra  comporta  di  Insalami  di  esicMto, 

eia*  monteugono  la  figura. ','ilhtca- 
Gakotni,  T.  degli  agl  io.  E una  spezi» 
Hi  marna,  od  argilla  mescolata  con  car- 
bonaio di  calce,  la  quale  si  divide  spon- 
tairerimcute  iu  cubi , eJ  rtpoaU  ad  ar  a 
si  disfa  prò  inamente,  c torma  quella  Spe- 
zie di  teli*,  la  quale  rilume  pu»e  il  no- 
me di  sslistro.  3.  Galestro  dio»si  dogli 
v,al pelimi  di  Toscana  la  crosta,  che  M« 
attaccata  alla  pietra, c trovasi  i|um«d.a- 
tainente  sotto  terra.  , 1 

Goletta.  T.  di  mar.  Propriamente  st 
dicedi  un  puoc  luterò  di  biscotto  tondo  e 
schiacciato  , nou  rollo  in  pezzi.  , 

Gali  gàio.  V.  A.  Conciatore  di  polli, 
pelacene.  • V vs_?  * . f 

Galigamento.  U galigsrc , ahli*rb.i- 
glinmeuto , aiwebbsttuzento.  Yosx-  uscii» 
d'uso.  t ai  p»v 

G oli  gòre.  V.  A.  Annebbiare,  appan- 
nare , veuir  bagliori , abbagliare. 

Gitimi.  Dmi.  di  galla  da  camicia  , e 
simili.  * • 1 è 
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r Gallóne.  Orlogr,  ant.  Galeone. 

( (jiUw/kì.  X-  bai.  l’aula  volgarmente 
detta  ortica  morta  , miliadclla. 

( Gafioito.  Aliosso . Così  dico  tisi  que’ecl- 
|e  cooj,  o go^Ue  d’o*ao ,«  di  legno»  ciré 
«(  pongono r mi  iu  terra,  e sopra  uua  ta- 
vola |>ei  ordine  , e si  tira  loro  noti  una 
pallottola , giuncando  a dii  ue  fa  più  ca- 
dete. 

Galiotla.  T.  .di  mar.  Bastimento  fatto 
pel  carica, .il  «piale  porta  «la  ciuipiaula, 
t»  iraS’iiUa  su  o a due  «i  Ite  cento  tonnella- 
te. Chiama»!  cv»i  auclie  una  galera  più 
piccola.  Cioè  un. «piatto  (li  galera. 

Ouli Uà.  Mou  patere , o non  toccare  a 
dir  gali  sia,  modo  cipri  inclite,  il  non  po- 
ter dir  <»M  alcuna,  parlatelo  sempre  no 
altro  della  bligata  , c quando  imo  ì:  v > 
prillano  da  un  altro  eoa  le  parole , suol 
Site  ancora  : Oh  lasciatemi  almeno  ihr 
gqlìzia.  J. Questo  proverbio  è «tato  ài  pai 
ti.iUaiu  a s.guiti.  .aie:  Noti  ave.  ilsuucun- 
So  io  «lUalcne  affare  con  alti  «ù. 

(dotti.  Galloria  de*  «ance  sulla  quer- 
cia. $.  Per  simili  L gliijuda,  l'er  pil- 
lola. J.  Per  noce, o fi u ua  $iniigliante idi» 
luce. 5* Si  ilice  anche  uu  enfiato,  che  vieti 
ne' piedi  ^’caval|i,  J.  A g^lla  po>loavv. 

Tale  sull»  àujici  hcifi  di  liquido;  onde  sfa- 
re a galla  ec.  vulcaUr  suii  aripiQ,  o sulla 
superficie  di  quaLitia  liti  noie  come  tan- 
no le  galle  o le  gallozzola  dell'  aria  ; le 
qi»ali  veugouu  a roiupcrà  sulla  superfi- 
cie decorpi  liquidi.  J.  lVi  siuiilil.  li  di- 
ce dello  sta*  le  coite  sopra  terra  , e Tttb? 

Ticino  ^all*  superile ie,  o poco  addentro: 

4:tiuuario  di, star  tuo? lo  a.Idetilro,e  prò* 
fouuameute^  " . ..  « 

GaJfagógp.  jV.  fe,  T,.  di  lell.  Il  con-  | gioiti  col  frullo  Ingiungo  lustro*  olqium- 
dutloie  d pii’  a j mala,  Ffjmc'se jq  Italia. 

G ì Ila?  e,  Lo  stesso  che  gal  legnare,  ma 
è meno  u^ato.  JJ.  Figuia|.  si  dice  ancora 
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Te  ti  tengono  pitture , statue  , ed  altre 
cose  di  pregio,  $•  Io  marineria,  è un  lun- 
go poggiuolo,  che  sporge  dalla  poppa, 
e occupa  tutu  la  larghe/*»  dello  sfeslo 
livello  del  casàiero,c  comunica  con  la  ca- 
mera del  consiglio  per  due  porle:  è con- 
tornato da  uu  appoggio,  oda  una  balau- 
strata in  incultura,  ed  anche  di  ferro.  J. 
Galleria  del  fondo  di  stiva  , è un  andito 
largo  due , o tre  piedi , che  si  fa  nelle 
navi  da  guerra  a livello  del  pagliolo  di 
stiva,  o falso  ponte,  dietro  e lungo  i fian- 
chi delle  stesse  , per  comunicare  libe- 
ramente (la  un  luogo  ali'  altro  , quando 
tutto  il  restante  spazio  è ingombrato  da 
munizioni.  $.  Presso  dei  militari , vale 
strada  coperta  , e sotterranea  , e special- 
mente  quella  die  conduce  alla  imita.  J. 
i cavatori  di  miniere  datino  Pistes*o  no- 
me a<  cunicoli,  o vie  , che  si  fanno  per 
trovar*?,  o cavar  fuori  i minerali. 

Gaietta.  Sorta  *f  nva  di  due  fatte, 
cioè  branca  e nera.  I suoi  granelli  sono 
lunghetti  ^ e cuni  come  i reni  de*  galli, 
tj.  Presso  gli  orefici . specie  di  lavoro  d'o- 
rificerìa  fatto  a glohuui,  per  ornamento 
dell' opere  di  li'o.  $.  E da* marinai  vale 
il  biscotto  di  mare,  tondo,  e schiacciato. 

G allcttino.  Dim.  dì  galletto  ; pioeoi 
galletto. 

Gallette-  Dim.  di  gallo.  $,  Preho  'gli 
artisti  c una  specie  di  madrevite  con  due 
alletto  , che  servono  di  maniglie  per  a- 
priie  , o stringer  la  vite.  5-  E pel  gallo, 
noQ  ancor  atto  alla  generazione  . polla- 
stro. 

G«/frfMhfr.T.  degli  agric.  Nognt*vol- 
f gare  di  una  specie  di  ulivo  salivo- ma g- 


dell'  animo  , i|uaudo  si  solleva  , c l' in- 
nalza , e qu^>>  galleggiai.  Si  dice  dcl- 
T acquistare  V uova  lu  disposìziuiu!  a gè*- 
uerau;„d  pu|c»rn'.  , l4 . ^ 

. Gallastrónc.  Qal!o  graiit^  , , 

Gallato,  x\«|giuiilo  d’uovo  {li  gallina, 
calcata  ciaf  gjqT-»,  5*  Li  di  ,iust.  d»- 
ceu  dai  chimici  moderni  a quc'sali,  die 
risultano  dulia  combinazione  dell'acido 
gallico  con  altic  sostanze. 

G aUeggiuntc.  Sust.  Che  galleggia,  o 
sopranuota  wpi a d'un  fluido  stagnante, 
o corrente,  y E in  marineria,  i galleg- 
gianti sono  barili  vuoti,  che  si  legano  for- 
temente alla  gomena  di  t allo  in  tratto  , 
per  sostenerla  galleggiatile  , sicché  non 
tocchi  il  fondo,  e se  è di  roccia,  o di  co- 
rallo , non  s a ivi  logorala  , o tagliata. 
Gallcggi'irCo  Neutr.  Siine  a galla. 
Galleria  .Suiua  d»  pu»*<'£$ia;t‘,  e do- 


to giallo,  angoloso,  a forma  di  mandor- 
la. $.  E anche  aggiunto  d’ una  specie  di 
cece. 

G allietino.  Add.  della  Galli»  ; e di- 
cesi  specialmente  deb  clero,  e della  chie- 
sa di  Francia. 

Galli»  ima.  Canto  del  gallo;  e pigliasi 
am  h<*  per  parte  della  mezza  notte , nel 
qual  tempo  » mi  cantare  il  gallo. 

GdifitMflrio.X.degk'amiu.  Voceo  mo- 
do di  due  dalta  lingua  frantele  traspor- 
tatone! altra  lingua, e dicCii  ancora  irau- 
zesismo. 

Gallico.  Add. Della  Francia, o de’frnn- 
zesi  1 e Ira*  medici  è aggiunto  delle  mo- 
llatile sifilitiche  , cioè  di  quelle  , che  si 
credono  venute  d'America,  esi  contrag- 
gono per  solilo  gì acrnd(to#oii  donna,  cìh? 
ne  ha  in  aè  il  contagio.  $.  Gallico , per 
della  galla:  acido  gallico  ilioesi  dai  chi- 
mici moderni  quello,  che  chiama  vasi  a- 
cido  del  la  galla  , o principio  astringente 
ck*  * vege Ubili. 
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Gallina.  Uccello  domestico,  ohe  è la 
femmina  del  gallo.  5.  Le  galline  detta 
Padovane  sono  piu  grosse  deirnrdiuarie, 
ed  hanno  jwca  cresta  , ma  circondala  di 
prime,  con  gran  ciuffo  in  lesta.  ìjv  Gal- 
lina «li  faraone , o mimóìiea  , o «li  eui- 
nea,  o a fl'ricn na.  Sorta  particolare  di  gai. 
lina  , che  è venuta  dalla  Barberia. 

G aUinàccia.  IVgg.  di  gallina.  J.  Per 
sorta  d'erbe,  detta  auche  Mischia. 

Oallinirccio.  Sust,  T.  degli  agric.Sor. 
la  diiK^eliodoinestioo  alquanto  più  grò*. 
«0 , che  il  gallo , detto  anche  pollo  d' io- 
dia,  e volgarmente  tacchino. 

Oallinùccio.  Add.  Di  gallina.  Voc* 
poco  usala.  J.  Per  sorta  di  fungo. 

Gallinàio.  luteo  dove  stanno  le  gal- 
ere J,  E per  gallinario. 

G atlinùrio.  Guardiano  delle  galline. 
O ttlimlU.  Dim.  di  gallina.^.  La  gal- 
linella acquatica.  Rnlius  aquaiicus Liun. 
T.  di  st.  fiat.  Uccello  che  ha  il  becco  di 
colore  rosso  ignitoal  di  sotto;  gli  ipocou- 
Irj  strisciati  di  bianco  ; le  ali  grige  con 
macchie  brune.  J.  Gallinella,  balena- 
nti oliloria  Lino.  T.  dc’bot.  Pianta  che 
ha  io  stelo  dicotomo;  le  foglie  bislunghe, 
lanceolate  , altre  volle  incise  , o dentate 
verso  la  bastqiftori  piccoli  bianchi  a cioc- 
che. Fiorisce  in  primavera.  Trovasi  fra 
campi  nelle  biade.  Allorché  la  pianta 
; giovane  può  mangiarsi  iu  insalata,  j. 
Gallinelle  I'.  degli  astronomi.  Le  sette 
ielle,  clie  si  veggono  fra  il  Tauro,  e l'A- 
riete cosi  dette , perché  sono  picciolo  , c 
in  uu  mucchio.  Nello  stile  sostenuto  si 
dee  dite  le  Pleiadi. 

Gallinella.  Dim.  dì  gallina  , e s'  usa 
per , lo  più  nel  seguente  modo  proverb. 
Gallinella  oa  per  casa  , o elicila  /secca, 
a cita  ha  beccai. »,  per  tir  intendere,  che 
non  è da  prendersi  fastidio  n.  1 veder  uua 
lonna  mangiar  poso  a tavola. 

0. tllio,  o G aglio.  Gallimi  veruni  Lino. 
T.  hot. Pianta, «he  bi  gli  steli  in  parte 
prostrati,  qiiadriangnlati , ramosi;  le  fo- 
glie lineari,  lise*  , con  un  solco  oel  mei- 
zo , se>,  ® otto,  e più  a verticillo  ; i fiori 
piccoli  , gialli  , a grappoli , odorosi  ; lo 
hra: toc  acuto  alla  base  dei  peduncoli. 

Gali  iòne.  Cappone  mal  capponato.  (. 
Per  iimtlit.  rag  oliandosi  d’ uomo  , vale 
lo  stesso  che  u omaccio  grande,  e goffa- 
mente grosso.  . ,m  • « •«.. 

Galìilrico.  Salvia  horminnm  Litio. 
T. hot., l’iauta,  che  ila  gli  steli  <inri,qaa- 
driaiignlari  , pelosi , lunghi  due  piedi  ; 
le  ("gli.!  disposto  in  numero  di  sei  a ver- 
ticillo , leggiermente  pelose  , ottuse,  io- 
ta vate,  p«‘iiolate,  fuori  deile  terminai»- 
[ lì  , che  sono  sessi! i ; le  «piglio  termina- 
ne da  un  ciullu  di  brattee  colorite  ; la 
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corolla  col  tubo  interamente  coperto  dal 
calice  * il  labbro  superiore  porporino,  o 
color  di  rosa  , Y inferiore  azzurro  palli- 
do. / . . 

On ! live  spot  Cyn i pi  Linn.  T.di  st.  nat. 
Insetto  ch/nale  antenne  filiformi  e spet- 
tate codette  e sino  a tredici  articoli;  alla 
bocpale  mascelle  fes>e,  e quattro  zanne 
^mazzuola. 

G allo.  Il  maschio  fra  la  spezie  delle 
galline.  Egli  è vestilo  di  belle  piume  , e 
di  diversi  colori , portando  sopra  la  testa 
un1  ampia  cresta  , sotto  la  gola  le  barbe, 
comunemente  chiamate  bargigli , o bar- 
giglioni . gli  sproni  a’ piedi , la  testa  , e 
la  coda  in  alto.Del  gallo,  come  della  gai- 
lina  sono  varie  specie  , come  gallo  cor- 
nuto , nano  , riccialo  , padovano  ec.  §. 
Cresta  di  gallo.  Rmantnus  crisla  galli 
Linn.  T.  bot.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  di- 
ritto , semplice;  le  foglie  scadi , bislun- 
ghe, dentale  ; i fiori  gialli , a spiga  ter- 
minarne, con  lunghe  bra  tee  colori  te,  den- 
tate. J.  Gallo  d’ india  , specie  di  pollo. 
V.  Gallinaccio. 

Gallòccia . T.  di  mar.  Nome  che  si  dii 
ad  alcuni  legni  a due  corni  , inchiodati 
in  varj  luoghi,  dentro  al  bordo  delle  na- 
vi , per  darvi  volta  alle  manovre.  J.  Gal- 
locce, diconsi  ancora  certi  pezzi,  i quali 
entrano  nella  costruzione  di’putiloui.  jj. 
Diconsi  parimenti  gallocce  alcune  mani- 
lle di  ferro  , che  s’ inchiodano  nel  bor- 
o del  bastimento  , o sopra  di  un  pezzo, 
che  si  vuol  alzare  per  attaccarvi  un  ca- 
vo. J.  Galloccia  da  remo,  dicesi  una  sor- 
ta di  galloccia  stabilita  su  i gironi  de're* 
mi  delle  galere,  c delle  galeotte,  che  for- 
ma diverse  maniglie  per  mezzo  delle  qua- 
li piu  marinnj  possono  maneggiarli  nel 
vogare.  §.  Galloccia  dicesi  anche  a uno 
strumento  di  legno , o di  ferro  ripiegato 
ad  uso  de1  costruttori. 

, Gallonare.  Ornare  con  galloni. 

Gallonalo.  Add.  Contornato  di  gallo- 
ne ; trinalo. 

Gallóne. Fianco.  $.  Gallone  sì  dice  an- 
che una  sorta  dì  guarnizione  d oro,  d'ar- 
gento, o di  seta.  $.  In  marineria  , dicesi 
d una  misura  di  lìquidi  contenente  quat- 
tro bottiglie  , ed  e spezialmente  in  uso 
nell' Inghilterra. 

Gallónzola.'T . de1  cartai. Grossa  biet- 
ta di  legno  per  tenere  in  punta  il  mazzo 
alla  sua  stanga. 

G allumalo.  Voce  corrotta  da  talloy  o 
tallonwla.No me  dato  alle  foglie,  o gru- 
moli detti  broccoli  di  rapa  , li  quali  so- 
no di  uso  cibario  per  gli  uomiui , e per 
le  bestie. 

Galloria.  Allegrezza  eccessiva,  mani- 
festata con  gesti.  5*  *'ar  galloria  , vale 
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galluzzare. 

G aitar  idre.  Neutx.  pass.  Galluzzare  , 
far  gallona. 

Gallozza  , o Gallozzola.  Escremento, 
ovvero  parto  non  legittimo  d'  alcuni  al- 
beri da  ghiauda.  $.  Per  simili t.  si  dice 
per  quel  globetto , che  fa  l ana  in  pas- 
salido per  qualche  liquido  , o pel  sona- 
glio, clic  fa  nell' acqua  la  piova,  jj. Gal- 
lozza per  galoscia  , «uverata  , zoccolo  , 
scarpa.  , 

G (Ulozzoleita.  Dim.  di  Gallozzola. 

Gai  tozzolimi»  Ga.io/.zoleUa.  i 1 • 

G alitile.  V.  A.  Gallinelle  , pleiadi. 

Gallato.  Add.  T.  di  mar.  j\ave  , o 
bastimento  gallino  di  poppa  molto  rile- 
vata. Si  dice  di  un  bastimento , o nave 
che  abbia  degli  alloggiamenti  mollo  ele- 
vali all*  indietro  eil  alla  poppa  cou  un 
grande  rialzo  sul  davanti,  ed  all' indie- 
tro , come  le  dotte  olandesi  , particolar- 
mente quelle  de' tempi  passati. 

G al luz za.  Gallozzola,  di  grandezza  di 
una  cinegia  , prodotta  dalla  quercia  , e 
da  altri  alberi  simili , la  quale  eutra  in 
aicuue  tiuture,  ed  anche  ucU'iuchiottlru. 
5*.  Per  concia  che  di  tali  gallozzole  si  fa 
ai  cuoi , ed  alle  pelli. 

Galluzzàtx. Rallegrarsi  soverchiamen- 
te. 

Galoppare.  Il  correre  d «.‘cavalli;  an- 
dare di  galoppo.  J.  Galoppare  si  dice  an- 
che del  cavaliere  , che  la  andar  di  ga- 
loppo il  destriero,  sui  quale  cavalca,  tj. 
Per  simili t.  si  dice  anche  il  correre  di 
chicchessia.  ! ! 

Galoppata.  T.  de'cavall.  Corsa  di  ga- 
loppo. 

Galoppatórc , e G ualoppalóre.  Verb. 
masc.  Che  galoppa. 

Galoppo  , e G ualoppo.  Il  galoppare. 
J.  Di  galoppo,  e a galoppo  posti  avverò, 
vagliouo  correndo  ; con  velocità. 

Galòscia.  Sorta  di  soprascarpa  ad  uso 
di  mantener  a>ciut(o  il  piede  dal  litugo  , 
ed  umido  delle  strade;  gallozza. 

Ga lv ùnica. 'li.  fisico.  Aggiunto  d'elet- 
tricità. 

Galvanismo.  T.  fisico.  Proprietà  che 
hanno  delle  sostanze  ammali  di  provare 
in  alcune  posizioni,  ed  in  certe  citvcslaji- 
ze  , una  irritinone  che  si  manifesta  me- 
diante dei  movimenti  «ensi  bit  usimi. 

Galvanodcsmo.  V.G.  X.  iis.  e diluì. 
Nome  di  uuo strumento  a catena  che  ser- 
ve ad  eccitar^ i'cfetricith  galvanica. 

G ah- cita.  Mii  mar.  Piccolo  basti- 
mento dell'  Indie , clic  serve  ai  pirati  di 
Aogrta  sulla  costa  del  Malabar  per  lare 
la  guerra  , coll' aiuto  di  altri  maggiori 
J/u.itjnieuti  chiamati  palle. 

G alappo.  Voce  uscita  d*  uso»  Spezie 
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ili  solJsto , qua.i  bogaglioiic.  t.  Si  dice 
anche  a uomo  vile  , e abietto  , « m.lv’iQ 

arnese.  cVS.n  . . «k-jmi  , , 

Galuspa  T.  di  mar.  Sort.  di  battello 
m uio  tulle  cete  dell’  Oceano.  . } 

Gamba.  La  parie  dell'animale  dal  èia 
nocchio  al  piede.  J.  Melter»,,  o cacciai 
si  la  via,o  la  strada  tra  gambe,  vaiecam- 
minale  velocemente.  $.  Darla  a gami* 
vale  i uggir  velocemente.  J.  Andare  , 
mauduiv  , e simili  a gambe  levate,  vale 
cadere  in  malvagio  stato,  fare  sudare  ala 
trui  in  precipizio,  rovinarlo  interamente. 
J.  Essere,  o scottisi  bene  in  gamba,  vai® 
essere  , o sentirsi  gagliardo , forte,  robu- 
sto. j.  Male  in  gamba,  è lo  stesso  che  dea 
bole.  J.  Al  ia  della  gamba,  dicesi  da'  ca- 
vallerizzi dell’  accostarla  senza  toccar  il 
• avallo,  j.  Gambe  dioousi  da'  geometri 
«lue  de’  lati  del  triangolo  , quando  il  ieri 
7.0  è pre>©  per  base.  Gambe  diconsi  da* 
gli  artefici  Je  parti  di  diversi  slromenti  , 
che  hauuo  qualche  similitudine  colle 
gambe.  G ambe  delle  seste,  gambe  d Ile 
forbici  da  cimare,  gamba  della  tanaglia 
delle  filiere.  J.  Presso  de'  fuu&iuoli , lo 
stesso  che  bocca.  v 

Gambàccia.  Pegg.  di  gamba. 

G ombaci ónu.  X.  di  mar.  Nomedi  al- 
cune funi,  che  servono  a tener  fermi  gU 
alberi  di  coffa. 

Gambata.  Pedale , pedagntiolo. 

G anibarmàto.  Voce  ditirambica.  Ar- 
malo io  gambe  , che  ba  la  gambiera. 

Gamba  ruòlo.  Garaberuofo. 

Gambata. Percossa  di  gamba.  $.  Aver 
la  gambata,  si  dice  del  maritarsi  la  pro4P 
pria  dama  a un  altro.  .♦*«*- 

G ambutùra.  T.  di  mar.  Còd  diconsi 
quei  giri , o spire,  che  formano  uua  go- 
mena nel  fondo  del  mare , allorché  è fi- 
lata molto  , ed  il  vento  non  serve  a sten- 
derla , o tenerla  tesata. 

Gambécchio , o Caletto.  T.  di  st.  nat. 
Nome  volgare  di  uq  uccello  in  tutto  cor- 
rispondente alla  pispola  di  mare,  se  non 
che  l*  più  piccolo  , e il  color  delle  sue 
penne  al  disopra  è alquanto  dilavato. 

G ambcràccia.  Gamba  ulcerata. 

G ambe  ruio.  Di  in.  di  gambero.  $.  E 
proso  de’  magnani  , vale  ferro  fermato 
con  vite  sopra  lo  «cannello  (lavanti  del- 
le carrozze,  e «nudi,  perchè  il  capo  del 
maschio  non  lo  colisutni,  • 

Gambero.  Animate  acquatico  dege- 
nere de’  testacei , die  secondo  l' opinione 
volgare  dk  i pa^i  indietro.  V.  Gomma* 
ro.  §.  In  prov.  si  dice  far  come  il  gam- 
bero , e moversi  come  il  gambero , e va- 
le dare  addietro. 

G wnbc ruòlo.  Armadnra  della  gamba. 

Gambetta . Dim.  di  gamba. 
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Gambettare.  Scuotere  , o dimenar  le 

6#>nfov  " 

Gambetto.  Voce  che  »'  osa  accompa- 
guata  cui  verbo  ilare,  edictsi  dar  il  gam 
letto , che  è attraversare  improvvisamen- 
te alle  gambe  <fi  chi  cammina  un  piede, 
o altro  , per  follo  cadere.  6.  Presso  dei 
magnani,  è uua  spezie  di  dentatura  del- 
ia stanghetta  , in  cui  s'incastrano  gl'in- 
gegni della  chiave  per  mandarla  innan- 
zi , o indietro. 

Gambirino.  T.  de' hot.  Dim.  di  gam- 
bo; gami»  sottile,  e corto,  piccol  gam- 
bo. 


Gambièra.  Gamberaolo.  J.  Per  simi- 
li!. doccia.  , . 

Gambo.  Stelo  sul  quale  si  reggono  le 
foglie,  e i rami  dell'  erbe,  e delie  pian- 
te. $.  Per  tronco  o pedale  d’  albero.  $. 
Dici»!  audio  gambo  in  signiCc.  di  pic- 
ciuolo. §.  Per  similit.  l’asta  delle  lettere. 
5- Dicesi  dai  cardatori  di  lana  quella  par- 
to dei  denti  del  cardo,  che  rimane  dalla 
piegatura  iu  giu.  Per  similit.  dicesi 
generalmente  dagli  artefici  quella  parie 
di  arnese  , strumento,  ed  altro  che  ser- 
ve a reggerlo  , o a poterlo  adoperare. 

Gombine.  Accresci!,  di  gambo; gam- 
bo glande. 

G ambùecia.  Dim.  di  gamba  , per  lo 
piu  detto  per  disprezzo. 

Gambùgio.  V.A.  Cavolo  capoccio. 

Gambute.  V.  A.  Crediamo  che  vaglia 

10  stesso  che  ginocchi.  Ilo , o cosciale , il 

quale  alle  caLe  speziate  , ora  dimesse  , 
copriva  la  coscia  fino  al  ginocchio  , o 
piuttosto  quella  fodera  , che  cala  dalle 
talze.  , i ....... 

G ambulo.  Add.  Clio  ha  gambo.  J. 
Vaie  anciie  che  ha  gambe  lunghe. 

Game'Ito.  V.  G.  T.  poetico.  Poema  o 
composizione  in  verso  sopra  un  mairi- 
niouio,  piu  comunemente  delta  epitala- 
mio. , , ; 

Gamella.  T.  di. mar,  Catino  dì  legno 
in  cui  si  pone  la  nuaest  a ec.  per  cadaun  ; 
pasto  deli' equipaggio  sul  mare. 

G animo.  V.  G.  X.  de’  musici.  Voce 
che  indica  la  divisione  dell' ottava, per- 
ché essa  contiene  tre  tuoni  maggiori,  due 
zuiuofi , e due  seiuituoni  : nominasi  sca- 
la diatonica  della  musica,  ma  più  comu- 
nemente gamma  dal  nome  delta  sua  no- 
ta piu  bassa. 

G auunóro  , 0 il  Gambero  di  mare. 
Canrer  eamraarus  Lino.  T.  di  al.  uat. 
I uscito  che  ha  lo  scudo  del  dorso  liscio; 

11  rostro  lateralmente  dentato.  £ buoi» 
a mangiare. 

Gamrnaroli/i.  V.G.T.  di  a»,  nat.  Gli 
santichi  davano  questo  nome  ai  crustkctu 
lussili.  " Ji  . 
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G ammarai  agio . V.  G.  T.  di  st.  nat. 
Quella  pai  te  della  istoria  naturale  che 
tratta  dei  crostàcei. 

G ammanite.  Strumento  chirurgico  , 
che  serve  per  aprire  i tumori  grandi. 

Gammurra , e Clamanti.  Veste  aulica 
da  donna.  5-  Pel  panno,  cui  quale  forse 
SÌ  soleva  far  le  gainmurrc. 

Gammurrùccia.  V.  A.  Pegg.  di  gatn- 
rnurra. 

G ammurrina , c G ammurr/no.  Dìm. 
di  gammurra.  Sorta  di  veste  antica  da 
donna. 

G amarra.  V.  Gammurra. 

Gatta.  V.  A.  Voglia  grande.  Onde  fa- 
re , o simili , alcuna  cosa  di  gana  , o di 
buona  pana,  vale  farla  con  Voglia,  o gu- 
sto grande. 

Ganascia.  Mascelladi  qualunque  ani- 
male. j.  Gallasele  diconsi  dagli  artefici 
le  bocche  di  una  morsa , o di  altro  gros- 
so strumento  di  quella  fatta  da  a fin  rare, 
e stringere  checchessia,  $.  Ganasce  chia- 
mano gli  arcliibusieri , quella  parte  del 
cane  deìl'anne  da  fuoco  iu  cui  ti  stringi- 
la pietra  Topaia, 

Ganascióne.  Colpo  dato  colla  mano 
delia  ganascia. 

Gancetto.  T.  degli  artisti.  Dim.  di 
gancio. 

Ganciata.  T.  di  mar.  Colpo  dato  col 
gancio. 

G àlido.  Uncino  per  lo  piu  di  metal- 
lo, per  afferrare,  o ritener  checchessia. 
5.  Gancio  da  lancia  ditesi  dai  marinai 
a quell’asta  armala  d'uu  gancio  di  ferro, 
eou  uua  punta  diritta  , con  cui  le  lance 
si  agguanumo  alla  nave  per  accostarsi,  o 
si  puntano  pei  (spingersi  fuori,  o ferma- 
re l’ abbrivo  ucll'arrivaie  a qualche  luo- 
go. 5.  Gancio,  oG um  etto  da  catena,  di- 
cesi  dagli  onuobi  a quella  specie  d' un- 
cinello , clic  è fissato  ai  due  capi  della 
catena,  di  conino  e detto  Gancio  da  tam- 
buro, l’altro  da  piramide. 

Ganga.  T.  di  st.  uat.  Voce  tedesca  , 
che  spiegasi  latinamente  dai  naturai  irli 
Matrix  ntrtallorum , et  mineralimn.  Pie- 
tra a cui  è attaccato  il  metallo  nelle  vi- 
scere-delia terra. , 

Gangtime.  £0  incavo  di  I bellico.  V 0- 
c*  poco  usata.  > ■ 

Gangamo.  T.  de’  pescatori  ..tipeoM  di 
rete  delta  altresì  vangasela.,  la  quale  è 
fatta  a sacco,  di  maggia  beu  fitta,  I tinge 
airta  iti  piedi,  e biga  in  circouièren/a 
meno  delia  meta  della  sua  apertura,  do- 
ve è attaccalo  un  mezzo  cerchio  di  le- 
gno, albi  cui.  estremità  è attaccata  la  lu- 
na, che  serve  a strascinar  il  gangamo  iu 
mare  dietro  ai  busliuieota.  'iiratii  a bor- 
do tal  rete  trovami  i pesci  gel  pellicini!. 
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Questo  strumento  è atto  a prendere  dei 
gamberi.  , , i 

Gangheggieire.  T.  di  veld.  Dicesi  d«| 
cavallo  , quando  per  dolore  è indotto  a 
torcere  di  contórno  Ja  bocca  dall’uno  al- 
l’ altro  lato,  ed  a tenerla  aperta  per  far 
traboccare  l'imboccatura  , ditesi  anche; 
far  le  forbici. 

Gangherare.  Metter  ne’  gangheri  , o 
piuttosto  armar  checchessia  di  gangheri. 

Gangherato.  Add.  da  gangherale. 

Gaug/icrr/Ai, Dirli,  di  ganghero. £.  Di- 
cesi atìclie  la  volta  che  fa  la  lepre  per 
uscir  di  gola  ai  cani. 

Gangheretto.  Dim.  di  ganghero;  gan- 
gherelle. 

Gangherino.  Dii»,  di  ganghero;  gan- 
gherelle , gangheretto. 

Gànghero  .Strumento  di  ferro  con  pie- 
gatura simile  ad  un  anello, e iuuauellate 
j insieme  servono  per  cougiuugere  i coper- 
chi delle  casse,  e degli  armar) , e simili 
arnesi , che  sopra  essi  si  volgono.  5-  Per 
caldine  iu  seuso  meta f.  £.£  anche  un  pio- 
colo  slrumeuLo  di  fil  di  farro , aduueo  , 
con  due  piegature  da  piè  simile  al  calca- 
gno delle  forbici,  che  serve  per  tifHbbia- 
1 re  in  vece  di  bottone.  §.  Metter  iu  gan- 
gheri , vale  accomodare  a gangheri  la 
cosa , che  va  gangherata;  e si  dice  anco- 
ra coti  degli  arpioni , delle  imposte  del- 
le finestre , c degli  usci , quando  si  met- 
tono in  opera,  collocando  nelle  handrlfc 
gli  arpioni.  §,  Cavar  di  gangheri  è il  suo 
contrario.  J-  Cavar  di  paliglieli  per  me- 
taf,  vale  lo  stesso  che  cavar  di  cervello. 

Gong! forme.  T.  aual.  Che  ha  forma 
o figura  di  ganglio. 

Gànglio.  T.  anaf.  Tumore  cistico,  mo- 
bile, comunemente  senza  dolore,  e senza 
cambiamento  di  colore  alla  pelle , che 
si  forma  sui  tendini  in  diverse  palli  del 
corpo,  ina  per  lo  più  sul  dorso  della  ina- 
ilo , e sopra  la  sua  articolazione  coll'au- 
tibraecio  ij.  1 veterinari!  danno  questo 
noine  ad  uu  tumore  piu,o  meno  grosso, 
circoscritto,  indolente,  e.  molle  con  flut- 
tuazione , che  occupa  b guaina  de' tea* 
dini  della  focaia  anteriore  del  ginocchio 
del  cavallo! 

Gàngola.  Noccioleto  , che  sono  ap- 
piccali sotto  fo  lingua  , .che  i uotoinìili 
«•hiisnaiio  gianduia,  j,  E nuche  un  ina- 
lare a guisa  di  certo  nucciaiiito,  che  vià- 
rie altrui  sotto  il  osculo  menilo  alla  gol 
la,  per  incesa.  t 

Gungofàso.  Add.  da  gangola  ; pieno 
ili  gangole.  E figurai,  dicesi  d'  altre 
enfiagioni  del  corpo  a soungliauzu  delle 
piandole.  . 

Gangrrnóso.  Add.  Cancrenoso. 

Ganimede,  Cacazibetto,  profumino, 
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m lunotto  , cicisbeo. 

Ganimetluzzo.  J)jm.  di  gnnimed*. 

Gannirei  V.  L.  Gagnolare,  guaiolare. 

Ganza.  T.  di  mar.  Cappio  folto  all'e- 
s treni  ila  «runa  manovra.  §.  La  ganza  dei 
pescatori  è una  fune  raddoppiata  ,e  ben 
lasciala  , clic  ai  mette  in  cima  al  palo 
della  pesca  , C denti  o di  essa  si  forma  > 
mediante  il  burcllò,  la  tarsia  d-  lla  rete, 
nelle  (ariane  da  pésca.  F per  donna 
amata. 

Ganzare.  Fare  all’ amore. 

Ganzo.  L'  amante  , l1  innamorato. 

Gara.  Concorrenx»,  competenza  osti- 
nata , contesa.  J A gara  posto  avverb. 
vale  a competenza  , a concorrenza. 
Venire  in  gara,  venire  in  dìsputa,  jj.  Fi- 
gliare in  gara  , competere  , ostinai  *j  a 
-contrastare. 

G aralmllàrc.  Ingannale,  ingarabulla- 
re,  fare  stare. 

Garogollure.  Meo  usato  die  caracol- 
lare. Volteggiare. 

Garagolio.  Meo  usalo  di  caracollo, -il 
garagollare  j rivolgimento. 

Gara  góla.  T.  di  mar.  Il  cavastracci 
del  caunoue. 

Garamantite . T.  di  si.  cat.  Nome  che 
ai  diede  anticamente  ad  una  gemma,  che 
si  crede  la  stessa  , die  il  granato. 

G arama n zia.' X . de'naii  Specie  di  dia- 
spro rossigno  linealo  di  bianco. 

Garamoncino.  T.  degli  stampatori. 
Carattere  minore  del  gai  anione  , e mag- 
giore del  testino. 

Garamóne.  X.  degli  stampatori.  Ca- 
rattere dì  menò  tra  la  filosofia  c il  gara- 
moncino. 

Garante.  Mallevadore  , manlciutorc. 

G arantia.  V.  G uartntia. 

Garantire,  V.  Guarentire. 

Garnonc/no-Nome  volgare  di  nna  spe- 
cie di  fico  sclieni brino.  11  garaoociuo  det- 
to di  Marsiglia  è primaticcio. 

Garap/ua. Sorta  di  uccello  della  spezie 
de’ gabbiani.  • < « i 

Garbacelo. Sgarbo,  cattivo  modo, ma- 
niere spiacevoli  , e disobbligauti. 

Garbare.  Attagliale,  gustare,  piace- 
re. $.  Vale  anche  aver  garbo, 

Gar baiamente.  Avv.  Bellamente,  con 
garbo.  * a *».  ** 

Garbatezza.  i£d  modo  di  fare  chec- 
chessia , o di  trattare  colle  persone* 

Lo,  grazia,  leggiad  ria  >avv  eneo  lezza,  gen- 
tilezza. 

Garbatissimo.  Superi,  di  garbato. 

Garbato.  Add.  Grazioso  , leggiadro , 
che  ha  garbo. 

Garba!  6 ne  Accrescit.  di  garbato.  Vo- , 
cc  delio  stile  fanngliaPe. 

Garbatacelo t i3iia. . di  garbalo  , al- 
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quanta  garbato  , galani  liccio. 

Garbatùra.  T.  de  costruttori  di  na- 
vi. La  curvatura  di  un  pèzzo  di  legnai 
me. 

Gareggiare. Garbare,  aitaglinre.  gu- 
sta ri*. 

GarheUa,  T.  de’commercianti.  Ffnn- 
tumi  della  sena, come' delle  materie  pii» 
grosse  , dicasi  scavezzane. 

Gai  bino.  Garbiuo,  li  laccio.  Nome  dì 
vento,  clic  soffia  dal  punto  di  mezzo  ira 
ponente , e mezzodì. 

Garbo . Avvenentezra,  leggiadria.  5- 
L’oiuo  di  garbo,  vale  onorato,  galantuo- 
mo, dabbene.  Aggiunto  a checchessia, 
vale  buono  , perielio.  5*  D presso  vari 
artisti , vale  curvatura  , piegamento- va 
atro  di  alcune  opere. 

Garbùglio,  Havviluppàmento,  confu- 
sione, intrigo.  J.  Mettere  in  garbuglio* 
vale  ingarbugliare,  scompigliare. 

G tu  dingo.  Meu  usato  ehegoardinco. 

Gareggiante"  o 11  gareggiare. 

Gareggiante.  A’iid.  Clic  gairggia. 

Gareggiare.  Neutr.  e neuir.  pass.  Fa- 
re a gara  . contendere,  competere. 

Gatxggiatóre.  Che  gareggia,  j.  In  si- 
gniiic.  di  g ircggioso  , garoso  , conten- 
zioso. i. 

Gareggiati’ ice . Ycrbal.  femm.  Clic 
gareggia. 

Gauggivso.  Add.  Che  spesso  gareg 
già*  ' 

Garr//o.  T.  de’prscatori.  Pezzo  di  su- 
ghero i accomanda  lo  in  fondo  al  cappel- 
letto della  manica  della  rete  da  t ariana, 
e serve  per  segnalo  in  caso  , che  si  strap- 
pino gli  spilorci , c si  perda. 

G uremia.  Francesismo  , per  intendere 
conigliera  in  luogo  aperto. 

G arenila.  V.  Guarendo. 

Garrnlire . Y . Guarentire. 

Garetta.  T.  de' militari.  Torretta  ro- 
tonda o poligona  di  leguo,  o di  mattoni, 
che  si  }>one  ordina  riami  »«te  negli  angoli 
taglienti  delle  opere  di  forti  fi  (.azione , ed 
Ila  alcune  ieri  tuie  al  livello  dell'occhio, 
per  le  quali  la  sentinella  può  mirare  nel 
tosso , o all’  hituriio. 

Garrito,  Gomita,  e Garretto.  Quel- 
la parta, e nerl  o a piè  della  polpa  dellu 
gamba  , che  si  cotigiuugr  col  calcagno. 

Gorgogliare.  Voce  poco  usata.  Fare 
strepilo  còl  canto,  voci,  grida,  e simile* 
goi  gol  jare.  ” * 

Gorgogliata . \Toce  poco  usata.  Ru- 
more che  fanno  molli  pariaudo,  orati- 
lande  insieme. 

G ar  gali  sino.  T.  mcd.  Titillamento  , 
pr  urlio  gradevole.  * • 

G arguì  ne.  Incanala  torà  , incassatura 
lidia  quale  può  scorrere  « «a  iin po»u»,  o 
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un  telalo.  i}  ' ,M*  «tv 

G argànega.  Nome  volgare  d'una  sor- 
ta d' uva!  1 

Gargmitiglìa.  Noraè Mentito  dallo  spa- 
glinolo , collana. 

Gargarismo.  V:  G.  T.'haèd.  e chir. 
Rimedio  liquido  composto  dì  acqua,  di 
decozione  di  latte,  di  mele,  Hi  ‘itnppi,  di 
aceto,  di  spiriti  acidi  re.  il. quale  adope- 
rasi per  It'malMtie  della  bocca  , dell* 
gengive  , della  gola  , c ddl’tigoìa  , sola- 
mente lavandosi,  e sciacquandosi  la  boc- 
ca , senza  però  inghiottirne  * e dicesi  ta- 
lora anche  Tatto  stesso  del  gargarizzarsi. 

Gargarizzato.  Add.  da  gargarizzare. 

Gargarozzo.  Y’oee  poco  usata.  Gor- 
gozzule. 

Gargotta.  Xoce  poco  usata,  Gargoz- 

21, 

Gargheriwio , chfc  etiche  scrivevi  Gorw 
garìtmo.  Sgnrgarirxo* Tatto  di  gargariz- 
zarsi. ' 

Gorgia.  T.  dc’peseatori.  Quella  par* 
te  de1  pesci , che  dagli  scrittori  è detta 
branchie.  I ‘ !1* 

G argiÓne.  V.  A.  Garzone. 

Gorgo.  V.  A.  Trincalo',  maliziato  , 
mascagno.  1 ' ’ <v 

G argozxa.  Voce  poco  usata.  Gar gor- 
zu  le. 

Ga riandrò.  X.  A . Sorta  di  pietra  pre- 
ziosa , di  mi  non  si  ha  precisa  notizia. 

Ganglio.  T.  degli  agric.  La  sostanza 
dd  grano  della  noce. 

/ G origliane.  Specie  di  suono  di  cam- 
pana , o campano! Ime,  che  rende  armo- 
ni*. * ' • ' 

G aringa!.  Albero,  o radice , ciré  cre- 
sce ili  Persia. 

G ari  od  lata.  Lo  stesso  che  garofanata. 
Sorta  d1  erba. 

Garitta.  T.  dì  mar.  N%*Jle  galee  , ed 
allri«bashmrnii  di  simile  costruzione  , è 
il  nome,  che  si  da  a certi  baglietti,o  le* 
gui  combinali  ché  fenno  lo  schèletro  del- 
la camera  a poppa  delle  calce  , sopra  i 
quali  si  mette  la  coperta  chiamata  il  ten- 
dale. J.  Chiamasi  ancora  le  liste  di  quer- 
cia , e d’  òhnlo  , t£ie  rioùoprano  gli  orli 
delle  gabbie , per  tenere  unite , e rinfor- 
zate le  tavole,  ed  altri  pezzi  di  legoame 
ond’è  formala  la  coffa  o piattaforma.  J. 
Oiconsi  le  vedette  >dWc  siauuo  le  senti- 
nelle ad  osservare. 

Gar indiò.  V.  A.  G ari w» rio. 

Garrì  acca.  X.  A.  Gnnruaccor 

Garofanare.  Dar  l’odore  del  garofa- 
no. ’ 

Garof anàta. Gewm  urbanum  Linn.T. 
boi.  Pianta,  che  ha  lo  «telo  alto  da  mez- 
zo braccio  a due  , diritto  , debole  , pe- 
loso j le  foglie  patinate  , o Jiiate , qui- 
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unte  inferiormente;  i fiori  gialli,  pcdnn- 
m'ali , irriti  manti  cou  » pelali  p;u  corti 
«lui  «*ali>  f . K coni  limi  intorno  ai  fc^i , <* 
nti  luoghi  ombrosi,  La  sia  («ilice  ha  o- 
doro  ili  gnrofaiu».  K «Iella  .indie  e»  La  l-f- 
im’Ii  ila  , perchè  c mirabili  nenie  vulne- 
rm. 

C tnrof nnal »».  Acid.  Cosa  cSm  vi  sia  in- 
fuso uc- nlro  ilei  garvihnu  , o clic  «bina 
Olio: e di  garofano. 

fa  iranno.  Ai  ornato  di  color  roa?o  ou- 
* po,  che  l»a  la  iiguia  di  un  chiodetto,  c 
che  vigili*  dalle  Mollicchi*.  fa  a roti  no. 

Diatilhus  earvoplijllus  Limi.  T.  boi. 
Pianta  , che  La  lo  *leló  ailiVulsiio  , alto 
circa  un  braccio;  le  foglie  lunghe,  Crei- 
le , appuntate,  scanalale  intra  no  alla  ba- 
ie, opposte;  i lion  àoijiurj,  che  variano 
dal  ro  so  al  bianco  . al  giallo,  con  due 
#cai;  !«•  «•ode  nel  « al  et*. 

Garofano.  Add.  T.  degli  agric.  Ag- 
giunto «Ir  pera  , che  matura  nel  mc*c  di 
1 

0 aron  folti  re.  Dar  delle  percosse  coi 
pugni  « dar  de'  garouloli , voce  bassa. 

G ar datolo.  Voce  bassa.  Pugno  % per- 
cossa col  pugno  , e propriamente  data 
solfo  Tascellu. 

Garosamente.  Avv.  A gara,  a prova, 
a co»* 

Garose  Ilo.  Sorta  di  festeggiamento  a 
cavallo,  carosello. 

G annetto.  Add,  Pim.  di  garoso. 

Garóso.  À«bl.  Amalordi  gare.  J.  Per 
opei  aro  coti  gaia,  con  animosità,  e gran- 

G arpa.  V.  A.  Malore  che  viene  ai  ca- 

.taUh 

Garrese.  Voce  usata  da  alcuni  cav.il- 
i . I»c  c «l**i t« » latin. un  «la 
Vegexio  Mcrcuriu a , cioè  parte  del  cor- 
po del  cavallo  detta  dal  Ci  escomio  smn- 
nutà  delle  spalle , oggi  volgarmente  la 
cro<*e. 

Garrrttn  , c Garretto.  V.  G aretto. 

Garritale.  A«ld.  Cile  garrisce,  che  mi- 
n accia  gridando. 

G arrimen/o.  11  garrire  , riprensione. 

Garrire.  Pai  la  in  lo?  i di  uccelli  . vale 
stridere.  J.  Parlando»  1 degli  uomini,  va- 
le «gridare,  e riprendere,  quasi  minar* 
dando  altrui  con  graia  ; altercare  , c si 
j ; Uff  tanto  alt.  che  neutr. 

Garrì* sa.  V.  A.  Garrulità. 

Garnssàio.  V.  A.  Garrivano. 

G arri*  sòr  io.  V.  A.  Garrulo,  ciarlio- 
ro. 

Garritilo.  Add.  Che  garrisce  , atto  a 
ripr«*udcre  , a sgridare. 

Garrito.  Su-a.  Lortcrfochr  garrivnen- 
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Garritricfh  Vcrb.  femm.  Clie  garri- 
sce. 

Garriuólo.  Lo  stesso  che  garritole. 

Garrule t lo.  Diro,  di  garrulo. 

Garrulità  , Garruli  Iurte  , e Garruli- 
tute.  Propriamente  il  garrire,  alterca- 
vi, oc.  ciarleria.  J.  Per  aspi  e /.za  , ovie- 

10  maldicènza. 

GÙjtuIo.  di  Boemia.  Am|  eli«  garru- 
hisLinn.  T.  di  ut.  unt.  Ur«fllo  elle  ha 
ni  foce»  pi  zio  un  niufTo;  e 1«»  remiganti  «e- 
coudarie  lutino  la  som  mila  meni  ira  uosa 

e rossa. 

Gàrrulo.  Add.  Clir  garrisce,  checiar- 

!... 

G àrso.  Sorta  d’  uccello  bianco  della 
spezie  degli  aironi.  J.  Per  sorta  dì  trina, 
clic  si  dice  anche  lucherino. 

Garzare.  T.de’Jnn aiuoli  Dure  al  pan- 
no vaij  tratti  di  cardo,  per  trarne  inori 

11  pelo. 

Garzatóre.  T.  de'laua inoli.  Colui  clic 
dà  d garzo  ai  panni. 

G.irzatùra.  T.  de' lanaiuoli.  Opera- 
zione che  consiste  nel  tirar  Inori  il  pelo 
al  panni. 

Garzella.  T.  eh*' garzatori.  Arnese  for- 
mato di  una  croce  dì  legno  guarnita  di 

cardi  da  garzare. 

Garzerìa.  T.  dè garzatori.  Luogo  do- 
ve si  ripongono  i cardi  da  garzare. 

G arze'.ta.  T.  di  mar.  Lo  stesso  , che 
ga<chctu  , elle  è voce  piu  usata  da' To- 
scani. 

G anctto.  Dim.  di  garza. 

Giu'ziéro.  T.  di  vette.  Dicesi  eh*  il 
cavallo  va  garzicro,  quando  in  v«*cc  di 
portar  la  testa  torta  , o incassata  sporge 
in  fuori  le  narici. 

Garzo.  T.  dc'lanaiuoli.  L1  operazione 
di  cavar  fuori  il  pelo  a’  patiu i co' cardi 
a ciò  approntali. 

Garzolino.  V.  A.  Garzoncello,  gar- 
zonelto. 

G arzonuccio.  P»*gg.  di  garzone. 

G <tr zona* irò.  fa. ov. masti o , garzone 
soro  , e «li  poca  esperienza. 

Garzoncello.  D1111.  di  garzone. 

Gxurzoncino.  Diin.  di  garzone. 

Garzóne.  Giovanetto  , fanciullo,  j. 
Si  dice  anche  un  giovane  scapulo,  e sen- 
za moglie.  5*  $i  chiama  anche  quegli , 
che  va  con  altrui  jwr  lavorare. 

G arzonfggiurr.  Neutr.  Farsi  garzo- 
ne } star  sui  crescere  ; venir  io  età  gai- 
zonile. 

Garzonetto.  Piccolo  garzone,  faucittl- 
lctio. 

Gnrzonri’olmcrrtr.  Avv.  A guisa  d» 
garzone  , giovauil*! lente  , faticiulic»ca 
uinilc. 
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Garzonile.  V.  A.  A'M.  Da  garzone. 

Gar*o,(,zji,uo.£uperi.di  garzone,  gi*. 
vanissimo. 

Garzonotto,  Acer,  di  p.T r/nne. 

GurziuVo.  Lr  Inaili*  dentro  ( ecrr- 
giiiiile  iumini,  del  cesto  dell'A-be , oo- 
me  di  lattuga  , cavolo  . e si  latte  ; gru- 
molo. E yncmn  una  sorta  di  canapa 
fine.  J.  Dicci  aneli, • da  ceraiuoli  alla 
erra  tirala  , v bianchita. 

Gru.  V.  G.  T.  chim.  Cmnbinariorv 
di  un  corpo  qualsisia  col  calorico,  in  mo- 
do che  il  composto  clic  ne  rimila  sia  in- 
visibile , elastico,  pesante;  ai»;  toslait- 
1»  acriforine.  Si  ilisiiugnouo divene  sjra- 
zm  di  gas  secondo  che  è prodotto  dalle 
varie  combinazioni  , come  Gas  arido  , 
coi /ionico . Jluorieo , mitriaht  o,  nitroso, 
muriatico  ossigenato  ; gas  azoto  , idro- 
geno , ossigeno  ,* assido , re. 

Gascheìtc.  T.  di  mar.  Chiamanti  oosi 
le  frecce  fatte  di  spighi , e di  vecchie 
coi  de  ; sortono  a var|  usi , e Ira  gli  ab- 
ili , a serrare  le  cele  ai  loro  pennoni. 

Giuro. T.  di  mar. Specie  domalo  nel 
quale  » termina  Irsi  remila  supcriore  del 
tagliamare,  ne'  basti  metili  che  uou  han- 
no pul cna. 

(fasòmetro  V.  G.  T.  chini.  Strumen- 
to di  moderna  invenzione  , cou  cui  si 
misura  la  quantità  del  gas. 

Gassa.  I.  Hi  mar  Corda  ripresa  or- 
dinai iuinmle  cou  nodo  di  bolina  , per 
vari  usi.  J,  Gassa  d‘  amante,  dicesi  a si- 
mil  corda  piti  glande,  suflicieute  da  en- 
trarvi dentro,  e poi  visi  a sedete  uu  uo/r.o 
|a.*r  essere  tirato  in  allo. 

G assetta.  T.  di  mar.  Piccola  gassa. 

J.  Diconsi  anche  i grossi  savi  con  cui  si 
strascinano  i cannoni  fuori  del  puntone 
o sopì  a di  esso.  Due  si  dicono  da  piauo, 
e due  da  riva. 

G Mterostro,o  lo  Spinello.  V.G.Ga- 
slerosilieusLinn.  T.  di  si.  uat.  lVsoechc 
ha  nella  membrana  branchiostpga  Isv 
raggi;  il  veuire  cn|xn  lo  da  alcune  (Mu- 
lte ossee  ; i fianchi  della  coda  cou  un 
margine  acuto. 

G,i sligngióuc.  Gastigaaione , gajtiga- 
mcnto. 

Gattiglinomi.  Scutiada,  «tafiilcj  vo- 
ce bassa. 

Giutigameiito.  Il  gasiigare. 

Gashganle.  Add.  Cile  gasiiga. 

Gastignre.  Punire.  J.  Per  ripremlc-  . 
re , ammonire , coi  reggere,  j.  b,  neulr. 
pavs.  emeodani.  V.  A. 

Gnsligalrzza.  T.  degli  ecriuori  delle 
belle  arti.  Squisita  osservanza  delle  rv- 
gote  dell'arte. 

Gì  istigato.  Add.  da  gastigare.  J.  Per 
regolato. 
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G amtórc.  Veri.  wa*c.  Che  ganisoe. 


Gar ionizza.  V.  A.  Età  di  garzouc. 
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Cmliga/iiia.  Punizione , gasligo;  pe. 
un  unta  per  ammenda  di  un  tallo  ; ini 
ogr-itii  uuu  si  userebbe  fuor  deilo  siile 
burlesco. 

Castigatóre.  Veri»,  muse.  Che  gatti- 
ga.  {.  Per  riprensore , coi  reggitore. 

Gas  limatrice.  V erbai,  feinm.  Cbe  ga 
sliga. 

G nsligalùra.  l’uni rione , pastino.  • 

Ciutigaiiónr.  Gnligaturu. 

Castigo.  Castigazione  , gasligatura  , 
punizione. 

Gàstrico.  V.  G.  T.  anat.  A ]spa  Me- 
ttente allo  stomaco  ; onde  dicotili  irte- 
ne gastriche , y$ne  gastriche , le  arte 
Kit  vene  dello  stomaco.  Sugo  gastrico 
quello,  che  i vasi  escretori  versano  nello 
stomaco  | ut  conterire  alla  digestione. 

Irastrvcnc'mio.  V.  G.  T.  turai.  Sorbi 
di  muscolo  appcilcuenfc  al  torso  del  pie- 
de. * 

Co strncólico.  V.  G.  T.  anni.  Appar- 
tenente allo  stomaco , ed  al  colon . | 

Castrorfuplóica.  Noniedatoa  due  di- 
ramazioni della  vena  porta. 

Gatfromantia.  V.  G.  T.  de’ filologi, 
ìiorta  di  divinazione  latta  per  via  di  can- 
dele accese  intuì  uo  ad  alcuni  vasi  tondi, 
|»iii  d'acqua. 

Gat'rcr.ifm.  V.  G.  T.  cHir.  Cucitu- 
ra; nlic  ai  là  |»a-  riunire  le  ferite  del  I tos- 
so venti  e , cbe  jrer.su  ano  nella  sua  ca- 
vità, 

Giiitrotnmiii.  V.  G.  T.  clrir.  Aper- 
tura, die  » tir  al  ventre  con  ima  inci- 
sioue,  cbe  penetra  nella  sua  Cavilli,  ria 
per  larvi  rientrare  tjrialebe  parte  elio  ne 
i ascila . sia  |»er  estrame  alouui  corpi. 

Ciatlà.  La  femmina  del  gatto. 

G attùrcio.  Acer,  e pag*;.  di  gatto. 

G euàHf.  Nome  che  si  d!»  in  Firenze 
a quo’  beccai , o macellaci  , die  ranno 
attorno  vendendo  . vn^.per  darla  «'gatti. 

OmMUi  , e G alt nuuita  Buco  , «die 
si  fa  nella  imposta  dell’uscio  , e simili  ; 
acciocché  la  gatta  possa  passare,  $.  Figu- 
rai. per  ripiego,  scampo. 

G ntteggiaite.  T.  di  st.  «r:l.  Add.  Che 
cangia  di  colore  , come  gli  opali. 

G atteggi, ire.  T.  di  st.  nat.  tolto  Jal- 
1’  «.vino  del  gatto,  ed  applicato  alle  pie- 
tri-  , e vale  «ver  una  cella  'iiriilituiline 
collo  splendore  , e colori  variabili  degli 
oc  hi  del  gatto,  secondo  die  tono  divcr- 
aam-nte  esposte  alla  luce.  -,  > 

G àttero.  Gallico. 

( nitticr,  l'injtpo  bianca.  Popnlus  nl- 
ba  Limi.  T.  boi.  Pianta,  die  lui  il  tron- 
co diritto,  molto  elevato,  e grosso,  con 
la  scorza  bianca-cenerina  ; i rami  coto- 
nosi ; le  foglie  rotonde  , appuntate  , an- 
golate , dentale  cotonose  , c bianche  al 
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ili  sotto. 

( intti  'ulti.  Ucciso!  di  gatti. 

trattino.  Dim.  di  gallo;  murino,  pic- 
ciol  gallo.  {.  Ed  in  agric.  di.zesi  del  ca 
lice  carico  di-  «piarne  , che  serve  di  ri- 
cettacolo comune  a molte  gemme  Mori 
fere. 

Catto.  Felis  Lino. T.  di  st.  nat.Q  ia- 
trupeile  notissimo,  che  lui  sei  denti  an 
teriurì  in  ciascuna  mascella  ; nei  piedi 
anteriori  cinque  dita,  nei  posteriori  quat- 


tro, i quali  sono  armali  d’ai  tigli,  clic 


può  ritirare  deittro  a certe  guaine. { Ag- 
giorno a nomo,  per  inetnf.  vale  accorto, 
ma  è modo  basso.  {.Gatto  frugato,  chia- 
manti per  isclierzo  i contadini  , quando 
venendo  alla  città  gnanlaiio  stupidi  in 
qua  , c in  111 , come  i gatti  (rugati  dalle 
pertiche.  {.  Iter  contadino,  villano,  che 
dicesi  snelle  oggi  per  ivclienm.  {.  Gatto 
zibetto  , o del  zibetto  , dicesi  volpar, 
quel  quadrupede,  clic  produco  il  zibetto, 
sebbene  nulla  abbia  di  comune  eoi  gatto. 
Ila  il  grugno  appuntato  come  uno  sp 


noso , e la  pelle  macchiata  a li, te , e a 


Spruzzi,  Egli  lia  una  spezie  di  serbatoio, 
in  cui  dejnniesi  quella  materia  o«loro»a  , 
che  alcuni  autori  hanno  presa  in  iva  ru- 
llio del  muschio  , c [>er  ciò  con  doppio 
errore  hanno  chiamato  il  zibetto,  j.  E 
nel  inilit.  vale  strumento  fatto  d'un'asté, 
la  quale  porta  sii’  pstromith  ue  lamiuèt- 
te  el  astiche,  rii  iiiciirratCj  colie  quali  si 
esamina  l’interno  d’nn  cannone  |>er  ri- 
conoscere se  vi  sono  camere,  c come  pro- 
fonde. J.  Ed  è ancora  islnimcntn  Ivllj. 
co  dà  percuotere  le  muraglie  , il  «piale 
aveva  ilespo  ili  f«>rma  di  gatto.  {.  Da. 
gl'  ingegneri  , arcJiitctti,  ed  altri  , vali- 
ingegno , n macchina  da  a (fondar  pali 


composta  di  pianta , e due  ritti  in  cui  ì- 


incanalato  il  pestone , o ceppo,  elio  an- 
che propriamente  diasi  Gatto, edi  spro- 
ni delti  ycrgiiiclie.  §.  Gatto  parilo  , e 
gattopardo.  Catta  fumino  Limi.  Specie 
«li  quadrupede  A :rc teatro  molto  feroce  . 
falsamente  creduto  generato  dall’ accop- 
piamento «lei  leopardo  con  una  gatta,  «, 
«f  un  gatto  colla  pantera.  La  sua  pelle  è 
picelui-ttida  «li  inaridite  nere,  e Innghet- 
tr.  {.  In  mar.  vale  una  sorta  di  basti- 
menti» mercantile,  in  uso  appresso  i Da- 
siesi  «si  a!*r*  nazioni  del  settentrione  nel 
mare  baltico.  J:  Dure  in  marineria  (Krts. 
u d'nha  spezie  di  grossa  spazzola  forma- 
la di  crino  , o di  molti  granatini  di  sti- 
pa  fosfiti  hi  un  b ino  formato  in  mezzo 
a un  cavo  il  «orile  si  passa  sotto  la  citi- 
gli.r,  v tii  audiilo  roti  forza  su  e giù  «lal- 
l'tina,  a dall’nllra  fonda . gli  si  fa  fre- 
gare, e pulire  nienti  poco  la  parie  del 
bs-timento , non  ramato  , die  e sott’ac- 


G A 

q«in  . senzn  mett  rio  in  carena, 

G ati'ifùricro.  L’u  i roba  usata  in  an- 
tico, di  pelli , appartenente  ai  cappuc- 


Gallomainntóue.  Spezie  di  scimùi  , 
die  h.f  la  coda. 

Catióne.  Acer,  di  gatto.  { Si  «Jiccan- 
che  1111  malore, che  viene  nella  OK-ual li- 
ra delle  mascelle,  che  uou  lascia  altrui 
masticare. 

Cattorùgine.  Blennius  gattoni  gine 
Limi.  T.  di  st.  ual.  Pesce  ch'ir  crotalo* 
alle  sopracciglia  ed  alla  nuca.  Avanlf 
a ciascun  occhio  ha  uu  piccolo  filo  les- 
so. 

Cattacela.  Gatta  jiioeola,  serietà.  J. 
Era  già  lui  T.  «le'giuocatori  de' dadi  , 
del  quali»  s' è smarrito  il  significato. 

Cui  tàccio.  Dim.  di  gallo.  {•  Per  «mo 
razza  «li  pesce  meriiio  delle  spezie  «lc'ca- 

, che  in  Venezia  si  chiama  pesce  gat- 
to, enei  romano  scorzone.  L wua  pelle 
è colorata,  e macchiala  a guisa  di  vipe- 
ra, {.  Presso  vati  artisti  è ima  specie  «li 
wga  |ier  lo  più  stretta  e scu  a «]  uel  tela- 
io ili  legno,  con  cui  la  sega  si  tua  e ma- 
neggia, ma  con  un  ntaiuco,  come  quet- 


lo  degli  scarpelli  «la  b-guo:  questo  »’in- 


Iroduce  per  punta  iu  un  buco  fatto  a pa- 
sta col  Mieeliirllo  in  qnella  porle  delIV- 


tc  , o legno  , in  cui  devoti  diulonuiisi 


con  la  sega  rdl»escbi  o altre  cose , che 
per  altro  non  vi  si  polsebbc  la  sega  in- 
trodurre . senza  fender  fatte  neU-’ este- 
riori pam.  5,  l’resSO  ilegl'mgegueri,  cd 
ardi  netti,  dicesi  d’  uu  iugegno  situile  al 
gatto,  cbe  va  a un'asta  solai 

(incoimi.  T.  di  feriiem.  Sj«esie  «li 
grona  tanaglia  da  afferrare,  e liner  sul- 
di  i grossi  (erri  nel  f «bbiicarlt. 

Carnóso.  T.  di  ferriera.  Piccola  ga- 
vaina pér  bollir  vomcrali , o simili. 
Cacari  lina.  Uonu-sttca  veste  «la  casa. 
Gavazzo.  R«m>or«' , strepito  latto  per 
allegrezza.  Vóce  poco  usal  i. 

G ir ttisamenlo.  Il  gavazzare. 

Cava  tiare,  llallcgraisi  smoderata- . 
menti*,  fare  strepito. 

Cavtuiitfcr.  Voce  poco  usala.  Cbe  ga- 
vazza. 41 

Gnvnjao.  Il  gavazzare.  Voce  poco  a*  J. 

sala. 

Gaudente.  A«ld.  Godente.  {.  E pz-r 
nome  di  frali  cavalieri  iustitniti  da  Ur- 
bano IV.  che  anche  si  «I  sserò  godenti. T*' 

Candentemente.  Av*.  Con  gaudio  , 

allegramente. 

Candide.  V.  L.  ed  A.  Godere. 

Cniuditire.  V.  A.  Gotbzre. 

Gàudio.  Allegrezza,  commovimento 
dell’animo  placido . moderato,  c secchi-^ 
do  ragione  prodotto  dal  conseguimento 


. Dtgitizefi,  t 
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d'  *r)fun  lr-ne. 

Gai allùso.  Add.  Pieno  di  gaudio.  J. 
Cantico  gaudioso,  vaio  ex  duca  d’allcr 
grezza  , composto  e datalo  gei  iìiziio- 
alra  rione  il’  altcgo'ira. 

Gavrggiùrr.  È detto' per  vagheggia- 
re , voce  rimasta  iti  coutailo. 

Gaveggino.  Lo  stesso  die  vagltr gri- 
llo , voce  conladiuesca. 

Garetta.  Matassili»  di  corde  di  minu- 
gia , istillili.  5-  Presso  dei  battilori  jli- 
cesi  del  ilio  fl  oro  tirato  , che  esce  dalla 
prima  filiera.  J.  E in  n;ar.  vale  il  piat- 
to di  legno  , ove  mangiano  i* marinai,  e 
soldati,  clic  sono  in  uu  vascello,  o altra 
nave. 

Gavigne.  Quelle  parli  ilei  collo  poste 
lotto  il  ceppo  dell’ orecchie  , e i contini 
delle  mascelle. 

G avillùre.  Men  usalo  clic  cavillare  ; 
solisticamente  ìiJtVtjsretMy  , e intentai 
ragioni  false  . clic  abbiali  sembianza  di 
verith;  e si  dice  , piti  che  d’altro,  di 
dispute , e di  liti. 

Gavi /latóre . Veri,  roasc.  Più  comu- 
nemente cavillatore. 

C,  ac  illazióne.  Più  comunemente  ca- 
villazone. 

G afilli iso.  Add.  Pieno  dì  gavillazio- 
ui  , sofistico. 

Gavine.  Malore  clic  vieuC  altrui  ucl- 
le  caviglie. 

Gmi/.ino.  Add.  Qie  ha  il  male  delle 
gavine.  . ^ 

Gavitelli!.  T.  di  mar.  E un  petto  di 
legno  ,odi  sughero,  o un  piccolo  bari- 
le vuoto,  die  si  attacca  aU'vslrriniù  dcl- 
l.i  grippia  di  uu  aiuola,  onde  galleggi 
stili'  acqua  , c mosti  i il  sito  ove  essa  c 
a lòndo. 

Gavòcciolo.  Enfialo  cagionalo  per  lo 
pili  dalla  peste.  J.Per  maniera  d'unpre- 
cazioiie. 

Gavóne.  T.  di  mar.  Stanza  posta  af- 
fatto all'  indietro  iu  uiia  galera,  e sotto 
la  poppa.  ..  , 

Gavotta.  Spezie  di  gallinella,  ma  piu 
piccola,  e di  colore  più  dilavalo,  j.l’cr 
una  specie  di  ballo. 

G «rotto.  T.  di  ferriera.  Misura  di 
vciij  di  ferro  per  regolar  la  fornace. 

Gaietta.  T-  de’ fabbricanti  di  pored- 
laiui  , e di  maiolica.  Vaia  clic  serve  di 
cuitodia  a' lavori  di  maiolica  , o di  por- 
cellana mentre  stanno' quella  fornace. 

Gaio/ilùcio.y . G.  Tesoro.,  luogo  do- 
ve si  ripongouu  c si'  custodiscono  i da- 
nari. 

Gazante  irò.  V.  G.  Lo  stesso  che  ga- 
simi'Irò. 

Gazomriria,  e GnsonnJria.  \ . G.T. 
chini.  Quella  parte  deila  chimica  che  ha 
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per  iicojso  di  misurare  il  volume  Jel  gas. 

('•usui,  o Gas  zero.  Corvuapioa  Limi. 
T.  di  -l.  imi.  Uccello  di  color  bianco, 
e ntru,  della  grandezza  q’uui  d'un  co- 
Inndz, , atto  a imitar  la  lisvelta  uniau.i. 

Gazarmi.  V'oce  |>oco  usata.  Strepilo, 
n suono  di  struineuti  bellici  fatto  per  al- 
legrezza. 5.  Par  una  sorta  di  nave  da 
gucita  antica.  J.  Dicevi  da’  razzai  co.  lo 
spaio  rii  molti  fuoclii  artifiziali,  che  l'an- 
no strepito  grande  lutto  iu  mi  tempo . 

Gazzarrino.  Aggiunto  di  maglia  dei 
giachi  , è vale  schiaccialo. 

Gazzella.  Sorta  d'.iuiuiale  quadrupe- 
de di  color  falbo,  grosso  <prauto  uua  ca- 
pra, e Icggcrifcurio  al  corso.  Le  sue  cor- 
na sono  a torma  di  lesiti»,  alquanto  cur- 
vate , e rugose. 

Gazzrra.  Gazza.  5-  Gazrcra  marina. 
Uccello  di  grandezza  sumle  all’ altre  gaz- 
xere  , detto  così  dall'  avere  la  maggior 
parte  delle  suo  penne  di  color  d' acqua  di 
mure.' 

G azzeriti.  V.  A.  Gazzarra. 

Gazzerino.  Aggiunto  d'uua  specie  di 
pruno. 

Gazzerolto  , c Gazze  foli  a.  Diin.  di 
gazzcra.  jj.  Detto  per  ingiuria,  vale  lo 
stesso  che  11, cibino. 

Gazzetta.  Moneta  antica  fuori  di  cor- 
so, e dà  gran  tempo  proibita  in  Firenze 
la  quale  equivaleva  ad  una  crazia  Vene- 
ziana. $.  Dicesi  oggi  di  tizi  luglio  d’av- 
visi , o novelle,  il qu.de  stampalo  si  pa- 
gava uua  gazzella,  cioè  una  eresia  ve- 
neziana. 

Gazzettante.  Gazzettiere. 

Gazzettiere.  Colui  che  scrive  le  gaz- 
zette. 

Gazzettino.  Dim.  di  gazzetta,  prccio- 
la  , o brieve  gazzetta. 

Cazzata.  Aggiunto  d'uua  spezie  di 
tordi  Ila. 

Caccolóne,  Lo  stesso  che  gazzerolto. 

Gazzarra.  Y.  A.  Lo  stesso  die  lesta, 
gazzarra. 
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Geantnice.  T.  di  st.  nat.  Terra  bitu- 
minosa , e suscettibile  di  Combustione. 

Celio.  V.  A.  Cecco,  capro. 

Getchinunto.  V.  A.  Aggecclrimen- 
to , umiltà. 

Gccchiiaiitmle.  A’.  A.  Avv.  Cougec- 
cluuieoto , umileiucnle. 

G eccitila . \.  A.  zVdd.  Rimesso , o- 
nuliato,  abbassato,  dichiuato. 

Ceco,  Lucerla  gerivo  Lmu.  T.  (li  st. 
nat.  Anfibio  clic  ha  la  cada  rat  amia  lun- 
gi quasi  come  il  corpo , e questo  c tabe- 
roso,  a ciascun  dito  ini  orlo  tueiubi  scu- 
so , cd  uu’iutghla  piccola. 
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Ceti  ro/10.  V.  G»  T.  di  st.  nat.  S(s#- 
cie  di  oonchigha  diesi  attacca  Ibrle-tuTs- 
te  agli  scogli. 

G, 'gonio.  T.  di  mar.  Si  fa  ergomo 
quando  assicurato  un  cavo  a terra,  a tìu 
laro  , a un'ancora  o ad  un  altro  punto 
fisso,  si  ala  sullo  stesso  dal  battimento 
per  accostarsi  al  pulito  cui  è ammarrato 
il  cavo. 

Gelamento , e Gir  lamento.  Il  gelare. 

Gelare  , o Gielarr.  Divenir  freddo , 
o gelalo,  agghiacciaee;  e si  adopera  ueL 
wuliin.  ueutr.  e nel  neutr.  pass. 

Gelala , e G telata  Gelò , gli  taccio. 

G fintamente  , e Gtrlntamejue.  Avv. 
Cou  gelo  , freddamente.  $.  Per  pigra- 
mente , leutameute. 

Gelatina,  Gielatina.e  Girimi  ina.  Bro- 
do rappreso  nel  quale  situo  stati  pt-r  lo 
più  cotti  piedi , capo,  o cotenne  di  por- 
co , o altra  carne  viscosa,  e infusovi  eo- 
lio aceto  , o vino. 

Gelatinóso.  T.  de’med.  Add.  Clic 
ha  della  gelatina , rappreso  nome  gela- 
tina. 

Grltitissmo  , c Gichuissimo.  Superi, 
di  gdalo. 

Gelato.  T.  de'oa  (fittieri . Liquore,  frui- 
to , o simile  congelato,  che  si  prende  ad 
uso  di  riulresco. 

Gelato, e Giclùto.  Add . Freddo  ^inac- 
ciaio. $.  Figiuat.  per  impaurilo  , timo- 
roso , spaventato.  $ Acque  gelale  , di- 
cotili eeite  acque  gradevoli  compiste  cou 
sughi  di  qualche  Irutlo  , come  arancio, 
bilione  , ftavolc , et:,  ed  arlifickeamcute 
congelate  ad  uso  di  rinfresco  nella  slat  •• 

tiri, Ira.  il.  A.  Moltitudine,  truppi 
di  poca  stinta. 

‘jrleria.  V.  A.  Gelatina. 

Gì -licitilo,  e G ielietdto.  Voci  poco  li- 
sa U1.  Girlo  , stagione  fredda  , e gelata. 

G elntezza.  Qualità  di  ciò  ch  e gelido. 

G citilo  , e Gtelido.  Add.  Gelato.  J. 
Per  fresco. 

Gelo.  Lo  stesso  die  g do. 

Gelóne.  Acer,  di  gelo  ; freddo  ecces- 
sivo.*;. Dicevi  ittiche  ni  alcuni  luoghi  del- 
la Toscana  quel  male  clic  viene  alle  dita 
delle  inani , e de'  piedi  nell'inverno  con 
gonfiezza  , e dolore.  V.  Pedi  gitone. 

Gcloiàcrio.  Add.Pegg.  di  geloso;  scal- 
tramente geloso , tro|>po  geloso. 

Gelosamente.  Avv.  Con  gelosia. 

Crioscopia.  V.  G.  T.  de  filologi. Spe- 
zie di  divinazione  presa  dal  riso,  ovvero 
una  cognizione  dei  carattere  d’ima  per- 
sona^ delle  sue  qualità,  acquistata  mer- 
cé la  considerazione  del  suo  ridere. 

Gelosia . Passione  , e travaglio  il’  ani- 
mo degli  amanti  per  limar  che  altri  non 
goJa  la  cosa  da  loro  amala.  5-  Figurai. 
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_ si  Irasiniace  ad  «In  i sospetti , n timori. 
C Sf  dilania  da  noi  quello  ingraticolalo 
di  legno  , ec.  il  (piale  si  tiene  alle  line- 
mi-,  (NT  volere,  e non  esaeie  volato, 
i Gelone.  T.  di  mar.  Sono  le  balaustra- 
te , o culo» nelle  della  poppa  , e dietro 
alla  timoniera. 

Gelosissimo.  Superi,  di  geloso.  $.  Per 
i squisitissimo  , ddicatissimo.  $.  Per  im- 
portantissimo , clic  db  gran  gelosia. 

Gelóso.  Add.  Travaglialo  da  gelosia. 
J.  Per  sollecito  , pauroso.  J.  Si  dice  aa  - 
die  di  cosa  che  dia  gelosia,  o elle  operi 
con  (SiiUetta , e da  maneggiarsi  cou  gran 
cautela. 

Gelsa.  Frutto  del  gelso  , mora. 

Gelso.  Murus  alba  Lino.  T.bot.  Pian- 
ta cln-  ita  il  tronco  arboreo,  con  la  scorta 
crepolala  ; i rami  diffusi.  Ir  toglie  alter- 
ne. ptcoiulaic,  cuori  foni,  i alla  base,  'lim- 
iate. incise,  o lobate,  quasi  lisce,  i fun  i 
ascellari,  per  lo  più  dieci}  le  bacche  al- 
quanto bianche. 

( te! somàio.  Jasniinium  ufTnuusl'-  Lauti. 
T.  boi.  Pianta  , dir  ha  lo  stelo  sariuen- 
toso  , delio  le  , con  molti 'rami  , lunghi , 
sottili,  pieghevoli,  lisci,  o striali}  le  fo- 
glie opposte  , alate  , eoli  f'-glinliue  pic- 
cole, ovale  , appuntate}  i fiori  Inanelli, 
odorosi  , ganilietlali  , disposti  all'  estre- 
mità dei  rami , e a mazzetto. 

Gemebondo.  Add.  Gemerne,  elle  ge- 
me. 

GcmrUipas-o.  Add.  Che  partorisce  ge- 
melli. - 

Gemello.  Quegli  che  è italo  con  un 
al  ro  in  un  medesimo  parto,  il  quale  di- 
ciamo an  Ite  binalo.  J.  Per  lo  segno  di 
gemmi.  J.  Ed  in  aitai,  è il  nome  d'  al- 
cuni muscoli  dell'ischio  . e del  pupille 

Gemello  Add.  Che  è doppio,  e simile 
P uuo  all'  altro. 

Gemente.  Add.  Che  geme. J. Per  pian- 
gente , che  si  lamenta. 

Gemmila.  V.  A . Lo  slemo  , che  geo- 
roauzia. 

Gemere , e Gendrc.  Pianamente  , e 
sottilmente  versare  , e si  ma  in  signif. 
oli.  e neulr.  J-  Per  lagrimare  , e pian- 
gere pianamente.  §.  Per  Iraslalo,  dicesi 
•li  qu  I rumor  contùso  , che  lamio  tal- 
volta le  cose  illuminati-,  come  le  outlc  del 
mare  che  rompono  alla  spiaggia  , i le- 
gnami che  stridono  aggravati  da  un  i*'- 
so,  e simili.  $.  Per  lo  debile  cantare  d al- 
cuni uccelli,  come  della  colomba,  e della 
tortora  ec.  j.  Ed  in  agricoltura  vale  la- 
crimare: ma  si  dice  sollauto  della  vile. 

Gemicare.  Gemere. 

Geminare.  Raddoppiare} o si  usa  nel- 
l’alt. e.  nel  licalr.  pus». 

Geminato.  Add.  Doppio,  raddoppia- 
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to. 

Geminazióne . Il aldoppismcnto. 

Gr'mini.  Gemei I i ; ano  Je’dodiei.  segni 
ilei  rodi* co. 

Gì' muto.  A<ld.  Doppio , che  vai  per 
due. 

G emiro.  Men  usato  che  Gemere. 

Gemitio. e Grmt/ts'o.Quclla  poca  d'ac- 
qua , clic  si  veda  in  alcuna  grotta  quasi 
sudare  dalla  terra,  o simili , ed  è malico 
che  acquitrino.  ( E nella  medicina,  va- 
le trasudamento  di  umore  d'.boqua  parte 
del  corpo. 

Gómito.  Pianto. 

Gemma.  T.  ili  si.  nat.  Scorno  de' cri- 
stalli lapidei  ostai  duri.iqnali  hanno  gran 
pregio  quando  sono  dotati  di  color  vivo, 
ili  trasparenza  perfetta  , della  proprietà 
ili  refiangere,e  di  rill.’ltere  i raggi  della 
luce , il  che  avviene  in  ragione  del  loro 
tessalo  I Velloso,  e dilla  densità,  e pu- 
rezza della  materia  onde  sono  cotnpoiti, 
J.  Ed  in  agricoltura , dicci  del  bottone 
già  sviluppato.  La  genoma  p-tàes-ere  f"a. 
pii/era  . '-fiorifero , e mista.  La  gemina 
degli  ulivi  lauto  fiorifera,  quanto  fogli- 
fera chiamasi  ntigna.  Ini  gemma  che  rnrt- 
te  radici  come  è quella  della  fragola  si 
si  chiama  stolone.  $•  Diodi  anche  dai 
uotoinisb  il  bulbo  dell’  occhio. 

Gemmalo.  Luogo  dove  si  trovarlo  le 
gemme. 

Gemmante.  Add.  Gemmilo,  c Spi- 
rai. che  ha  splendore  come  di  cenile. 

Gemmare.  T.  d’agrio.  L'adone  della 
vile  quando  sviluppa  le  gemme.  Di  tutte 
le  altre  piante  si  ilice  Geriiwgliare  . al- 
C minori  dell' ulivo,  elio  dicesi  Mig  te- 
lare. 

Gemnui/o.  Add.  Pieno  di  gemme.  J. 
Per  fatto  di  geuune.  Pai  laudo  d’  al 
beri , u frutici , vale  clic  Ila  prode. I ) In 
gemma  , o rocchio,  tj.  E Ug  nai,  di- 
piuio  . colorito  a foggia  di  geimne. 

G dimoro.  Add.  di  gemma.  $.  IVt  lo 
più  è aggiunto  ih  sale  detto  anche  salf  «in- 
lua . sai  fossile,  cioè  scavalo  dalle  iqiuic- 
re  ; eil  c cosi  d-  tto  a cagione  dilli  sua 
lureotozra  simile  a quella  del  cristallo. 

Geutmióea . V.  A.  Gemina. 

G rmmiOro.  Orefice. 

Gemmóso.  T.  di  st.  nat.  Add.  Clic 
produce  mg  -inmaineuti. 

rànorinn-.  T.iUiirieo.  Aggiunto  di  quel- 
le scale  in  Uomo  d'onde  precipitatami 
i facinorosi. 

Gena.  V.  L.  ed.  A.  Gota  , guancia. 
J,  Per  animale  di  spezie  di  lupo  , che 
più  comunemente  dicevi  Iena. 

Genealogia.  V-  G.  1) invaso  d'origi- 
no,  c discendenza  di  nazione,  stirpe  ec. 
e si  prende  per  la  stiri  e , e discendenza 
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medesima. 

Genealògico.  Add.  Attenente  a genea- 
logia. ^ . , 

C.enrnlogi</a.  Colui  clie  fa  le  genea- 
logie ilelle  famiglie. 

Gen etilico.  V.  A.  Bntt.  Colni  che  Ci 
orosenni,  e pronosiica  dal  pntit  > de  na- 
scere degli  uomini , astrologo , genetlia- 
co. 

Gatr'hro.  V.  A . Ginepro. 

Grafologia.  Ottogr.  ani.  lei  stesso, 
che  genealogia. 

Grnórntdle.  Add.  Alto  a generarsi. 

Generateli tà  Potenza  di  generare. 

Generalato.  Dignità  , e carica  di  ge- 
nerale. 

Generi  tir.  Add.  1 logici  usano  questa 
toc-  per  appartenere  ad  un  -.-enere  , osi 
al  genere,  a differenza  d'itniversal''.  che 
appartiene  n tulli  i generi , o a tulio  un 
numero  di  generi,  f.  In  ceneraio  posto 
avv.  vale  generalmente.  $.  F.  ngginlttn 
del  capitano,  o comandatile  dell  esercito 
intiero , che  «pelle assolo tam.  si  dice  ge- 
nerale in  forza  di  siisi.  $.  Gerì  vale  della 
cavalleria,  deH’infantem  . dell’artiglie- 
ria , quecll . cln  comanda  a’  cavalli , ai, 
fanti  , al  treno.  In  mar.'  è 1’  ufficiale 
{panerai*  . o sia  ammiraulio  , o sia  Vice 
ammiraglio,  o contrammiraglio,  il  quale 
comandi  incapo  «n’armala  navale  , o 
ima  squadra.  Generale  de'frali,  vale 
capo  della  religione. 

Generale  pria  re.  P.u  Ere  in  genere;  stu- 
re sulle  gin -.ali. 

G e n e r . ile  t ne  ni  e ■ Avv.  Lo  stesso  , che 
g'-neralmenle  ; ma  meu  usato. 

Generali  ■simnmeile.  Superi-  di  gene- 
ralmente. 

Generalissimo.  Superi,  digencralr.  5- 
Ed  in  forza  di  sust.  iliuesi  il  pruno  co- 
mandante d armata. 

Grnrralilà  , e al  modo  antico  G.-ne- 
rnl  làth  .e  Gernliltttr.  L ni  venalità,  iyu- 
lità  di  cib  die  c generale. 

GencrnliiZiire.  Kud  -r  generale  , ri- 
durle al  generale.  Usa-d  spezi.dnir.ii’c  dai 
matematici  } e ila’ filosofi  in  siguifie  di 
dare  una  m igg-or  ‘-sten, ione  ad  un*  ipo- 
Jesi , ad  ina  forinola. 

Gru  erri  Intente.  Avv.  Uuivei^almvnte, 
comunemente'. 

Gewrasfiriuo.  Generalrione  ,il  gerw 

raM. 

Generante.  Add.  Che  genera.  J-  G»»v 
neraute . o geiieratri  e dicesi  da'  geome- 
liiqnalla  ligia , 6 figura  t' la  ipiale  eoi 
suo  moto,  o colla  sua  rivoluzione  produ- 
ce , o genera  un' altra  figura  sia  piana, 
sia  solida.  V.  Getter  aliane. 

Gencriire.  Dur  l’essere  nalurapnoule. 
5-  Per  produrre  semplicemente.  $.  Per 
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csoionsre,  far  venire.  $.  Diewi  da’geo- 
un  ir  ì delle  fidare  geometriche  da  cui  de- 
rivano olire  ligure.  $.  Per  parlorire. 

Generativamente.  Avr.  In  modo  ge- 
nerativo. 

enarrativo.  Add.  Atto,  e acconcio  a 
generare. 

Genenilo.  Add.  da  generare. 

O-urrefdre.  Cile  genera. 

Generatrice.  Verbal.  femm.  Che  ge- 
nita. 

Genrmziànr.  TI  generare.  $.  Per  raz- 
»41  , stirpe.  (J.  Per  ispezic  . «orla  , qua- 
lità J.  Iliceri  d l’ teologi  della  proces- 
aioue,  c della  maniera  peroni  il  figlinolo 
di  Pio  procede  dal  padre,  e dice*i  gene- 
razione perchè  protessi one  è proprio  solo 
dello  Spirilo  Santo. 

Genere , che  i pili  antichi  disierò  an- 
che lèt'nrro.  È nome  collettivo,  die  rac- 
coglie sotto  di  se  molle  spezio  . comide- 
ra;u  Come  aventi  airone  qiiahlà  eoninni. 
per  repello  ilelle  .pi  lli  ir  comprendono 
•olio  una  comune  'lenoni inazione  espri- 
incnle  la  mentovata  comunanza  di  pro- 
prietà. 5-  Genere  umano  diciamo,  tntta 
la  generazione  umana.  5.  I"  genere  po- 
sto avr.  vale  proci. limante,  j.  Genere. 
T.  grarruu.  Accidente  del  nomo,  che  ac- 
cenno se  uun  covi  sia  mmelirle  , o fem- 
minili' co.  e non  el»  degli  aminoli,  l'uso 
ha  intllodollo  che  si  dica  anche  d'  ogni 
altra  cosa,  che  non  si  dumigua  per  ses- 
si. 5.  E nello  muòva  , è In  maniera  dì 
dì-porre  i suoni  per  Intonare  ntr  canto. 

Ge/icriaimeni".  Avv.  G.uic:  allunile, 
comune  mente.  -(*■•  -> 

Genti rko.  X.  logico.  Arginino  di  co- 
sa. che  e»,  bronce  il  genero.,  che  appai  - 
licue  al  genere. 

Odio».  Marito  della  figliuola,  riguar- 
do ni  di  lei  genito'  1. 

Grncrotatnenle.  Avv.  Con  generosità. 

Gcnc/Mjr.vxnio.  Snp-'rl.  di  generoso. 

Grort'asirù , e al  mollo  antr  o G.-zie- 
te<i:àilr  ,.  e Gcnrro'i/utc.  Mobilia  , o 
grandetta  d'animo  , trailo  da  chiara  , e 
irolnl  g'iivi  . rione  ; liberalità.  J.  Diesi 
altresì  il  dono  istrado  clu>  la  una  persona 
cncrosa,  e liberale.  J.  Per  {nudato  si 
ree  anche  di  cose  inanimate  , cioè  di 
Intona  razza 

GrtUTÒòO.  Add.,  Che  ha  generositìi  , 
lilier.de.  5.  Aggiunto  a vino,  vale  gran- 
de, potente,  gachardo. 

G cnctì.  V.G.  Uuode'lihn  della  scrit- 
tura sacra  , scritto  da  Moisìt  . il  .quale 
nana  il  principio  del  mondo.  $.  li  an- 
che T.  degli  scientifici,  lo  stesso,  che  ge- 
neration.- . nasci  melilo. 

Geneffiare.  V G.  T.  poetico,  Poe- 
mi 0 cotnposizioue  in  reiso  «ulta  nascita 
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di  rptalche  principe  , o d* altra  illustre’ 
persona  , in  cui  il  porta  gli  promette 
grandi  onori , vantaggi  , successi  , vit- 
torie èo.  quasi  per  nna  profezia  , o pre- 
dizione. i E per  g-neatico. 

Genetliaco.  Add.  Della  nascita  , na- 
tivo. 

Grngrveràla.  Confettura  di  gengiovo. 

Cengia,  e Gengiva.  La  carne,  elie 
ricnopie,e  veste  gli  ossi  delle  mascelle. 

Grngiaequi.  Nome  di  una  sorta  di  tin- 
ta , ora  useita  d*  uso. 

Gengitfeo.  Aromalo  di  sapore  simile 
al  pepe  ; zenzero. 

Gru  girotta.  Dim.  di  gengiva. 

Genia.  Generazione  vile,  abbietta  , e 
sciagurata. 

Geniàccio.  Genio  cattivo. 

G canile . Add.  Di  genio:  attenente  al 
genio.  5.  Letto  , o toro  geuiale  , vale  il 
letto  degli  sposi. 

Genialità . Simpatia  , propensione  di 
gradimento,  o di  affetto. 

Genialmente.  Avv.  Di  genio,  simpa- 
ticamente. 

Genicolato  , e Genirulrita.  T.  agr. 
Aggiunto  di  qnella  pianta  il  eoi  fusto  è 
articolato  , e si  piega  in  ginocchio  ; la 
gramigna. 

Gfaio.  Quello  spirito  , n angelo  buo- 
no. o cattivo,  che  secondo  l'npinion  de- 
li antichi  , accompagnava  gli  nomini 

alla  culla  sino  alla  tomba  : fu  nuche  . 
secondo  glistessi  antichi,  quell»  spirito, 
o demonio,  clic  pre-rdeva  a certi  luoghi, 
a certe  citili  ; male  oggidì  poeticamente, 
si  piglia  anche  in  tali  significati  ; cristia- 
namente però  s’ intende  rii  qurl  celeste 
ministrò  , e guida  , che  è dato  agli  uo- 
mini JXT  indirizzargli  ni  bene.  J.  Porin- 
ofinarione  il'  animo  , affetto.  5.  Andare 
a genio  vale  piacere  . aggradire.  5-  Dar 
nel  genio  . vale  compiacere. 

G enìoglottso.  Va  G.  T.  anat.  Aggiun- 
to dato  ad  un  paio  di  muscoli  impianta- 
ti a'b  rndir"  della  laringe  , ed  alla  par- 
te esteriore  deHn  mascella  inferiore. 

GmAmMIAH  V.  G T.  anni.  Aggiunto 
dato  a due  muscoli  della  laringe. 

Grnirdlnte.  Add  Clic  conferisce  alla 
generazione  ; generativo. 

Genitale.  z\ild.  Che  a pp» riime.  o che 
conrorre  alla  generazione,  e dice»  anche 
delle  piante.  Aggiunto  de' membri  , 
co' quali  si  generano  gli  animali.  J.  Va- 
le anche  nativo.  J.  Prr  nuziale. 

Genitivo  ■ T.  granuli.  Il  secondo  roso 
della  declinazione  de'nonii,  il  quale  nel- 
l' italiana  favella  si  fa  con  prefiggere  la 
particella  Di  . o Del . benché  rigorosa- 
mente parla  udn  lenivi  sienO  casi  in  que 
sta  come  in  molte  altre  lingue  viventi.  ‘ 
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Genito  Quegli  olici  generato; figliuo- 
lo. f.  In  forza  d'  add.  generato. 

G enitàrr.  Verb.  inasr.  Che  genera  , 
padre.  J.  Dieesi  anche  da'  geometri  di 
ciò  , che  genera  una  figura  geometrica. 

Genitrice.  Verb.  femm.  Clic  genera  , 
madre.  J.  Per  cagigu  principale , origi- 
ne , principio. 

Genitura.  Generazione  , nascimento. 
5.  Perlo  seme  dell  animale , sperma. 

Gennàio,  e Gennaro.  Nome  di  mese, 
che  è secondo  la  chiesa , capo  dcH’anno. 

Grnnlogia.  V.  A.  Genealogia, discen- 
denza , prosapia.  J.  Per  connessione,  u- 
nione. 

Gfaovr.  Voce  useita  d’  uso.  Invcote, 
genuflessioni , prostrazioni. 

Gennvinn  Lo  stesso  eli-' genov  ino. Sor- 
ta di  moneta  di  Genova. 

Genov  ino.  Sorta  di  moneta  di  Genova 
detta  più  comunemente  genovina  , che 
vale  olio  lire,  e un  gioito  di  moneti  to- 
scana. 

Gczudrr.  V.  A.  Tolta  dal  provenza- 
le, e prima  dal  Ialino,  e quasi  sinoninia 
di  Genitor  ; che  par  valesse  ne' più  bassi 
tempi  di  miglior  gente,  più  geutilc,  mol- 
to gentile. 

Gentàrcin.  Pegg.  di  gente,  gentaglia. 

Gentàglia.  Gente  vile,  e abbietta,  ca- 
naglia. genia. 

Gcnt  agli  àccia.  Pegg.  di  gentaglia. 

Gentàmc.  Gentaglia,  canaglia,  gente 
abbietta. 

Gente.  Moltitudine  di  uomini;  nazio- 
ne , popolo.  J.  Per  moltitudine,  ninne- 
rò grande.  J.  Per  parenti,  e congiunti. 

5 .Talvolta  dicevi  semplicemente  per  per- 
sone, uomini  in  generala.  J.  Per  genere. 
J.  Gente  d’arme  , vale  armali  . uomini 
il*  arme  , soldati  , soldatesca.  5-  Se»** 
altro  aggiunto,  l’ intende  anche  per  sol- 
dati. 5.  Gente  da  cavallo  . vale  soldati 
a cavallo  , cavalleria.  ( Buona  gente  , 
'vale  persone  elle  sono  tiene  in  e ocre,  de- 
gne , e compariscenti  per  ogni  rispetto, 
ij.  Di  Intasa  geme , vale  di  schiatta  igno- 
bile , di  razza  vile,  e plebea. 

Gente.  V.  A.  Add.  Gemila,  nobile, 
grazioso. 

Graffa  V.  A.  Gentaglia;  vii  molti- 
tudine di  gente. 

Genterella.  Dira,  dì  gente.  Gelile  di 
poco  pregio  , e oome. 

Genhrciuófn.  Gentaglia , genia. 

GcntiUlnunn.  Donna  nobile. 

Gemile.  Add.  Mi  buona  gente,  n tale 
ebe  convien-  a chi  è di  buoiui  grige  , e 
di  nobile  schiatta;  nubile,  grazioso,  cor- 
tese. J.  Propriamente  usasi  per  contrario 
ih  duro,  soikm,  tomo,  villano.  $•  Per 
ooutrario  di  troppo  gigli j do  0 tosto 
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J.  i*i cso  io  fona  <Ji siisi,  mo  appartenente  id.  uffizio  pellicolare 
proso  la  pepoua  di  «ui  principe  , u di 
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u eli' operare 
significa  quel  patullo,  clic  innanzi  U vo- 
mita dr  G.  C.  adorai. a gl’  idoli.  J.  l)i- 
Cesi  anche  una  spume  di  lai  colie.  §.  Gen- 
tile di  complessione,  vale  di  complessiou 
delicata.  §.  Grano  gentile , si  dice  una 
ap  rale  di  giuro  senza,  resta.  J.  Fino  gen- 
tile , è una  sorta  di  Ileo  cosi  detto.  $.' 
Dagli  agricoltori  Toscani. dicestdiqurl- 
la  spezie  di  terra  , in  cui  prova  Lene  il 
froineulo  , e si  distingui!  in  due  sur  le  , 
erte  tu  Gentil  aliai  esc  , ed  iu  Gentile 
areiiusu.  C.  Lima  gentile  , ditesi  dagli 
artefici  la  lima  la  pi  ir  lina,  che  intacca 
leggiermente. 

Gentil, -menu , meu  usato  che  Gentil- 
mente. Nobilmente. 

Geniilcutunentc.  Avv.  Alla  maniera 
de’ geritili  ; alla  gentilesca. 

Gratin  „co.  AJd.  Di  bel!' aria, di  no 
bile  0 di  grumoso  aspetto.  $.  E spettante 
al  geritile  ; appai  teocule  al  gentilésimo , 
cd  iu  questo  sentim.  è più  usalo.  | 

Cenuièttmv.  Gentilità.. 

Genti'eUo.  Dim.  di  gentile;  detto  per 
verni. 

Gentilezza.  Qualilìi  di  ohi  è di  con- 
dizione gentile,  nobiltà  ; ed  usasi  anco 
in  sigiufic.,di  covo  sia  , beila  maniera  , 
leggiadria  , e amoievolezza.  5-  AVr  de- 
licatezza di  complessione. ,5.  AVr  gente 
nobile. 

Gemina.  V.  A.  Lo  stesso  che  genti- 
lezza. 

Centiligia.  V.  A.  Gentilezza. 

Ccntilino.  Voce  vezzeggiativa.  Dira, 
di  gentile.  , . 

Genti  lire.  Far  gentile,  voce  fuor  di 
uso. 

Geni  itisi  imamente.  Superi,  di  gentil- 
mente. 'v-H 

Gentiliuimo.  Superi,  di  gentile. 

Gentilità , c ni  modo  aulico  Gentili- 
mole,  e Gentili  trite . La  saetu  de’ gentili 
j.  IVr  g<  rudezza  ; voce  poco  usala. 

Gentilizia.  V.  A.  Gentilezza  di  san- 
gue ; nobiltà. 

Gentilizio.  V.  L.  Add.  Della  fami 
glia , della  agnazione. 

Gentilmente.  Avv.  Con  gentilezza  , 
con  leggiadria.  5-  l'or  riccamente,  no- 
bilmente. §.  Vale  eziandio  a bel  modo, 
adagio  adagio,  $.  Per  alquanto  ; mode- 
ratamente. 

Gentil, ine.  Add.  accr.  di  gentile ;esi 
suol  dire  scbcr/evolmcntc. 

Geni  dotto.  Gentil  uomo  di  grandeau- 
torità  , e }>roptianiciilc  signor  di  castel- 
la . al  (piale  dimoino  anche  sigimi  elio. 

G,n  tiri, .natu  riti.  Stato  e guaina  , o 
vanto  di  gculiliinuio. 

Gentiluòmo.  Lucio  nobile.  l'er  uo- 


mi  cardinale. 

Gentiluuo.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
gentile. 

Gentàccia.  Gente  vile. 

Grntucctàeeia:  lVgg . di  gentuccia. 

G.  nujleuiònc . lugmoccti  aiiutiv. 

Cenujlciso.  Add.  Inginocchiato. 

Ccnùjlèuerv.  NuitU.  pass.  Ingmoo 
chiani. 

Genuino.  Adfl.  Naturale, nalJTrj,  ov- 
vio , c germane. 

Genziana.  Geutiana  lutea  Lina.  T. 
bot.  Manta,  che  Ita  la  radice  sei  poggian- 
te , grossa,  alquanto  gialla,  con  la  scor- 
za bruna  ; lo  slelo  semplice,  diritto,  ei- 
hudijco,  di  un  braccio, o due  d'altezza;' 
le  toglie  ovaie,  grandi  uervuse,  profu  11 
gate  111  uu  lungo  peziolo  , integei  rime  ; 

1 fiori  gialli , verticillati  , stellali. 

Geocentrico.  V ■ G.  T.  astr.  Spettati 
te  a pianeta  veduto  dalla  lena. 

Geodesia.  V.  G.  T.  de' geometri. 
Quella  parte  della  geometria  pratica,  la 
quale  insegna  l ai  le  di  misurare, divide- 
re , e descrivere  le  terre  o siano  isole, e 
paesi. 

Geodètico.  T.  mat.  Add.  Apparte- 
nente alla  geodesia. 

Geodi.  V . G.  T.  di  st.  rial.  Gusci  la- 
pidei , d' ordinano  silicei,  di  Torma  glo- 
bosa , oppure  ovoide  , rivestili  interna- 
mente di  cristallizzatimi  ',ora  quarzose, 
ora  uilcaiee.  Trovami  negli  sitati  d'ar- 
gtll.i,  o di  creta, o nelle  lave  autrcùe  de- 
composte. 

Gcognosia.V . G.  T.  di  si.  uat.Scien- 
za  il  cui  oggetto  è la  cognizione  della 
struttura  , della  Situazione  e della  natu- 
ra delie  grandi  masse  di  materie  lapidee, 
o delle  sostanze  minerali , die  cullano  .1 
tonnare  la  scorza  della  tei  ri  fino  a quel 
la  profondità,  alla  quale  è permesso  di 
ai  fi 

Geogenia.  V.  G.  Scienza  ebe  trutta 
del  mudo  e dell'  ordine  sccondochc  gli 
strali  della  terra  ebliero  origine  e collo- 
cazione. Divcsi  ancliu  geologia. 

Geografia.  V.  G.  Dedizione  di  (ut 
te  le  parli  della  terra,  Jj.  l’er  carta  geo- 
grafica. 

Geogràfico.  Add.  Di  geografìa,  aile- 
ueute  a geografia. 

Geògrafo.  \ . G.  Colui  che  professa, 

o sa  la  geografia. 

Geoletta.  T.  di  mar.  Piccolo  basti- 
mento da  carico  , leggero  , e lesto  alla 
mure. a,,  molto  usalo  dagl’inglesi  ; e nei 
{■orti  degli  Stali  Lutti  d America. 

Gei  Ungiti.  V.  G.  Discorso,  o trattalo 
sopra  ìe diverse  pasti  della  terni.  Ala  in 
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oggi  zi  a»  più  comunemente  a significa- 
te quella  scienza  , la  quale  (issila  delie 
mutazioni , che  i filosofi  T considerale  le 
qualiLh  , c ht  posizione  degli  sitali  ih-tLa 
.crosta  terrestre,  presup|ioiigono  nv venule 
■al  corso  du'seculi  sopra  il  uosUo  globo' 
Si  dice  auclrc  geogonsa. 

Cromante.  \ . G.  (àsini , che  prelati 
de  indovinare. per  georuauUTs. 

Geomuniico.  \.  G.  Adi.  Attentate 
a geomaozia. 

Cuomunzia.  V.  G.  Divinazione,  che 
alcuni  presumevano  di  lare  per  via  rii 
punti  a caso  e con  regole  vane  seguati  iu 
terra  , o sopra  la  carta;  co’ quali  punti 
si  descrivevano  certe  bure  , dal  cui  du- 
meto si  traevano  poi  le  conseguenze  de- 
siderata. Couzigueuze  simili  si  traevano 
aucuia  dalie  ligure , ebe  appaiano  su  la- 
nugine , nel  Vena , >u  le  pietre  ec. 

Geòmetra,  e u.za  coinuueiu.  ecòme- 
tro. V.  G.  Piolessviv  di  geometri?.  5- 
Aulieaiueutc  dice  vasi  solaiuciilc  degli 
agiiuseusoii.  t ■ 1 . 

Geometra  sa.  Forum,  di  geometra. 
Donna  versata  nella  geometria. 

Geometria.  V.  G.  Propriamente  l’ar- 
te di  misurare  il  terra;  ma  oggi  si  piglia 
iu  scuso  più  laigo , e si  dice  alla  scienza 
else  esamina  le  pnqmi/ioui  , cd  Ini  per 
obbietto  Unto  ciò  , che  è misurabile,  co- 
me le  linee , le  superitele , 1 solidi'. 

Geometricamente.  Avv.  Clou  mollo 
geousctuco. 

Ceomctricùre.  V oce  scherzevolepjna- 
si  io  stesso  die  gooiuei rizzare  , propria- 
incute  mveuiarc  sottilmente  , ni  adope- 
rar mezzi , onde  arrivare  a uu  dato  line; 
o veramente  trovar  |ier  geometria  , ma 
ili  l.-iiso  melalurivo. 

Geomètrico ^ V.  G.  T.  di  si.  nat.  No-* 
me  dato  ad  uua  specie  di  pesci  del  genv- 
re  olocanlo  , a motivo  della  regolarità 
delle  tigure  bianche  sparse  sopra  D (Uà 
su  perfida; si  possono  coniare  alcune  vol- 
le da  ciascuna  parte  dell'animale  sino  ad 
otto  circoli  conceulrici.  ” 

Geomètrico.  .Vdd.  di  geometria. $.  Per 
versalo  nella  geometria. 

Geometrizzare.  Fair*  da  grume  1 ra  ; e 
lignial.  portarsi  esalUssmiaiueiile in  qual- 
che rosa. 

Gròmetro.  Siisi.  V.  Gròmrtra. 

Gcòuictro.  Aild.  poco  usalo.  Geome- 
trico. 

Croni, -truizo.  Avvilitivo  di  geometra. 
Geometra  di  poca  levatoia. 

economia.  Conoscenza  delle  terre. 

Grrofiiinico.  V.  G.  S nl.  Lolui  che  at- 
tamle  allo  studio  di  tutte  le  palli  dell'u- 
gneoltura. 

Ge,./, òttico.  V.G.  Add.  zVpparteoeu- 
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te  alla  col  ti  vmione.  oda  all»  operazioni 
'Iella  campagna.  Jj.  l-cgeopon  ielle  in  Air 
za  «li  su«t.  trattili  i di  materie  agrarie. 

O còrgiea.  Vi  lì. ((nella  piemia.  Mia 
rjiiulv  conte  ngotisi  i precetti  deH'igricuI- 
tura  ; e t è titolo  notissimo  d’-ori  poema 
di  Virgilio,  dove  trattasi  dell’ agricoltu- 
ra. • 

Georgichrlta.  Dim.  di  georgica.  Pie- 
cola  , breve  poesia  nmicale/' 

(ìcmpiVn.  V.G.  T.  rl’agr.  Add.  Ajv- 
ptfrtol lente  all'agriuultura. 

(j rnrgòfilo.  \ . (ì.  Dilettante  , c stn 
dic-o  dell' agrieoi  tura. 

Gei asiàtica.  V.  G.  T.  mat.  Quella 

rnrte  della  statica  , che  tratta  dell'equi- 
1»  io  de’  eoi  pi  solidi. 

CrAw'o.  V.  G.  Pelprgonium  odora 
lisaiinuin  Limi.  T.  bot.  Pianta  die  ha  gli 
Muli  grossi , corti;  le  Toglie  opposte,  «tio- 
riformi  rotonde,  dentellate  , ondeggiale, 
vellialate  al  tutto,  di  un  odore  penetran- 
te . tata  molto  piacevole  ; i fiori  piccoli , 
bianchi,  in  piccole  ombrelle  sopra  rami 
forcnli. 

Ittrapù  in  , e con  orfngr.  aut.  Certo- 
/«gru.  V.  G.  T.  fami  Sne/.ie dVlcttua- 
rio  prima  descritto  da  Galeno,  roinposto 
d «oc  , di  ciiuiamotno , d’osarabacca,  di 
amicali  ardi , di  zafferano  e mastice,  uni- 
ti ed  impastati  con- del  inde  , o con  si- 
mele. 

Graderà.  V.  G.  Nome  ili  dignitH.  ca- 
po . lupi  citile  tirila  gei m.  hii. 

Gerarchia.  V G.  Nenie  drt?  <i  «fi  al- 
l’ordine,  c subordinazione  de’diversi  cori 
Jegli  angioli,  e>de’dìWsi  gradi  dello  sta- 
to ecilt'insfico.  $.  Per  tradato  , dieesi 
anelie  de  di'  ero  gradi  di  qualsivoglia 
stalo  , e condizione.  5.  Per  metaf.  vale 
intrigo , imbroglio. 

Geràrchico.  Add.  Attenente  a gerar- 
cliia. 

Gtfrhaià.X.  A.  c bassa.  Add.  ittslTòti!- 
volta  in  Unti»  di  misi.  Giovane  rniiPrvIIo 
chi*  sia  sulle  inoli*  } ctl  :mrh  * nomo  ro- 
lulille , di  poco  senno , u criterio. 

Gerjalco,  Girfaloo. 

Gergo.  Parlare  osetirn,  o sotto  thè taf 
cornei»  ingegnosa  pur  la  ciliare,  la  Tali. 
co»a  per  la  scala , brac  hi  per  birri  ; 0 
•Otto  allusione, come  allungar  la  vita,  af- 
fogar Isella  <-auape  per  essere  impiccato- 
0 per  Voci  inrentate  , eor.,z  gonio  per 
eontarliiHi, sleCnio  per  paneid.  Lo  sl,-»«o, 
clie  parlar  furbesco,  usato  , « iute*.  dai 
ftuU  ,'  e da' barai  (ieri. 

G ergane.  Parlar  gergnne,  cioè  in  ger- 
I®- 

Gèna.  Spezie  di  terra,  che  serre  a fi 
re  una  sorta  di  giallo. 

Gerla.  Strumento  composto  di  mane, 
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con  nn  fondo  d’ asse , e aperto  ili  sopra  . 
elle  servo  specialmente  ai  fornai  per  por- 
tare  il  pane  dietro  alle  spalle,  jj.  Por  grau 
«{Iinntith  ; nodo  basso.  $.  Nello  ferriere 
è mi  arnese  fatto  a rasoio,  prr  pol  lare  a 
inatto  il  carbone,  die  si  meUe  colla  vena 
nella  fornace. 

G erlmàta.  T.  ili  ferriera.  U11  geritilo 
pieno  rii  vena  , o di  earlioiie.  • 

Grrlino.T.  di  ferriera.  Misura,  oar 
re»  ad  uso  di  portar  la  vena  , e il  car- 
bone sulle  spalle  dogli  uomini. 

Girlo.  T.  ili  mar.  in  generale  si  dioo- 
no  gerii  o gnschnu ■ , alcune  trecce  mi- 
nute, e lunghe  fitte  cou  isfìlzare  di  co- 
niando di  merlino , o di  vecchie  gonion? 
intrecciate,  le  quali  servono  a molte  al- 
lacciature. 

Germana.  Aggiunto  di  sorella  , vai, 
carnale,  c dieesi  assoluta  incute  germana 
|ier  sorella. 

Germanamente.  Avr.  Propriamente . 
fedelmente. 

Germànico.  Add.  Di  nazione  germa- 
na. 

Germanissimo.  Superi,  di  germano. 
Gernuino.  Aggiunto  a 'fratello  , vai. 
c ironie.  J.  Posto  assolutalo,  in  forza  di 
sitst.  vale  lo  stesso.  J,  Talora  $ usa  por 
vero  , e fedele  , come  senso  germano,  e 
simili. 

Germano.  Sust.  Nome  generico  «le-d. 
uccelli  di  pedule  , ili  becco  largo,  e pie- 
di schiacciati  , della  spezie  dell’ anatre 
sabatiche. 

Germe.  Germoglio,  J. Germe,  o lite- 
ro  chiamano  i botanici  la  iurte  inferiore 
del  fibre’,  la  ijual  posa  sulla  base  di  es- 
so,  >'  contieni;  ili1  sé  l'embrione  del  fruì 
W.‘ 

Gcr-fiìnai/tc.  Add.  Clte  germoglia. 
Germinare  Germogliare, e dieesi  del- 
la terra  , e degli  alberi. 

G crminiirr,  Nomò.  L'atro  del  germi- 
nare, g-riuogliaiucii(o. 

Grnin/iat/eo.  A - 1.1  ■ Alto  , e acconcio 
a germinare  . «-be'  iti  germinare. 

Germiiuitóre.  Ycrb.  ntasc.  Clte  ger- 
mina. 

Girmina/rtWs  Vcrlwl.  ferrini.  Che  ger- 
mina. 

Gcrtnìnasnfitc.  T.  hot.  ec.  Il  germo- 
gliare; ijuel  primo  sriluppameuio  , che 
Vedisi  far  ir-.’Ij  pi:mta. 

G .'illuni,  sbuchiate.  Sorta  di  giuoco 
e le  culle  islcsse  , cou  clic  si  giunca. 

Gtrmoghammle.  11  germogliare,  e la 
cosa  germogliala. 

Germugtiantc.  A id.  Clic  germoglia. 
Germogliare.  N’eutr.  produrre,  e inali- 
dir fuoii  pelinogli.  J.  In  siguif.  all 


come  SI  usi  germinare.  J.  Per  metal'.  di- 
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cesi  di  checchessia  alno  , die  «noltipli- 
ca  | e creste , o proihicc  alcuna  cosa.  r 
Germogliato.  Agduoto  della  piatila 
che  ablua  messi  germogli.  Della  vite  si 
dice  Gemmata , e dell’ulivo  Mignolalo. 

Gemiogliatrwe.Xerb  femin.Che  ger- 
moglia. a 

Germòglio,  e Germòglio.  Il  ramicel- 
lo  che  esce  dalla  gemma,  il  rjnalc  ha  va- 
ri nomi  secondo  il  luogo  donile  si  svilup- 
pa. Si  chiama  sortita  tjtot'lld  che  nasce 
dalle  radici  ; il  quale  se  porta  radiche 
prende  il  nome  di  I, orliate.  Dieesi  pallo- 
ne quello  che  nasce  sull'albero  capitoz- 
zato O coronato;  rampollo  quello  che  na- 
sce sulle  branche  c su  i rami  ; rimestic- 
elo lineilo  che  nasce  sul  tronco;  sporte n 
quello  clic  esce  del  tronco  tagliato  rasen- 
te ferrar  e sler/tn  quello  che  nasce  da  ctp. 
paia  di  un  alht‘ro  secco1,  n caduto  per 
sccchiczza.  Il  germoglio  che  nasce  sul 
gambale  della  vite  si  chiama  saeppolo. 

GermogUàso.  Ad  i.  Clic  là  germoglia- 

fc, 

Geràfìla.  Sorta  di  fiore  di  diversi  co- 
lori. 

Grrogfificàre.  Fare  geroglifici,  espri- 
mersi [ter  via  di  geroglifici. 

Geroglifico.  V.  O.  Siisi.  Terngl.fi co. 
Geroglifico.  V.  G.  Add.  Di  oscura  , 
e misteriosa  sign  ific.d7.ione. 

Geronti.  V.  G.  T.  slor.  Giudici  , 0 
magistrati  dell'  antica  Sparta,  lo  cui  fun- 
zioni 'corrispondevano, a quelle  degli  u- 
reopagiti  ni  Am,  -.  ' 

Grrosolihiitànu.  Add.  "Nome  dato  al- 
l’ordine dn’càvalierl  di  Malta. 

Grrre/nVrn.  Insegna  di  cavalleria  in 
TnsliUlerra. 

G e.-rettn'ro.  Add.  De'J’  ordine  d.-lla 
gerrettiera. 

Gena.  Spezie  di  liscio. 

Gen j.rilfo.  T.  gramm.  Quella  parte 
di-l  verbo  , che  i grammatici  vogliono 
eli  abbia  la  significuzi, me  attiva,  r<  pas- 
s.va  . od  c una  sorta  di  participio  tnde- 
buuahue  : tali  sonò  amaudo  , I vegetalo 
ec.  00 

Grsmmo.  V.  Gelsomino. 

Grssaiufiìo.  Formatore  ili  statue,  va- 
• 0 »{»ro  che  ii  gctuàii  gesso. 

Gessare.  Ti ligure , o stropicciare  con 
gesso. 

i lessato.  Add.  die  ha  natura  ili  aes- 
so  , che  ha  tu  sé  del  g.  *0 , ingessato'. 

Gesso-  Solfilo  di  calce  , o calco  sol- 
l.itiea.  Gesso  ìamcUoso  ditali  la  calce 
*0. .allea  selenite  ; gessò  nieformc  una 
v»r«-lhrdi'- trovasi  iu  jiiccolc  mas*.-  glo-  » 
biliose,  o reniformi  . composte  dimoi 
'|ii."ilit-,  di  piccole  pay 1 1 noi,-  , „ lami, 
nelle  bianche  come  la  neve  , o palaie  ; 
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■ f,c*jo  setosa  ^ il  gesso  fibroso  di  Brochaot, 
oJic  trovasi  in  nias^c  composte  di  libre 
parallele  , di  iti  e o curve  , che  pi  cattila» 
no  rispetto  di  una  intiUM  di  **la.  o d> 
un  taso.  J*  Grsso  da  far  pi  «sa,  dello  al 
li  unenti , g‘ss«  da'  muratori.  Serve  agli 
sculioii , e gettatori  «li  metalli , per  for- 
mare i modelli  dell'  opere  clic  debbono 
gettare , c per  (urinare  cose  di  aliavo  ar- 
tificiali , c i.atui ali.  $.  Ge>»  «la  sarti. 

Pii  tra  di  due  sorte;  «ina  assai  bianca,  «*1 
in  pezzi  non  ruoli»  sodi  , nè  molto  tene- 
ri; l'altra  di  color  losco,  e piu  soda,  ed 
ambedue  sj  adoperano  da’ .sarti  per  dile- 
guare sulle  pezze  delle  pannine  i contor- 
ni «le*  vestimenti  , elio  «levouo  tagliare. 

G«>so  da  iinbianclnloii , altrimenti 
detto  bianco,  t ua  sorte  di  g«‘^o  che  •»- 
\e  pei  imbiancali*  le  muraglie. 

Oo.'t'i0.  Add.  bi  gesso,  pieno  uige 

Or  sta.  Usato  oggidì  solamente  nel  nu 
mero  del  piu. edicesi  egualmente  lega- 
ste , e le  gesta,  impresa,  fatto,  azione,  e 
prr  lo  piu  si  dice  di  cose  grandi  e memo- 
rabili. J.  E anticamente  usatavi  per  l- 
stirpe , schiatta,  piogeni*.  $.  Per  turba, 
genie. 

Calóre.  V.  L.  ed  A.  Portare,  con 

Geslaiióne.  L’atto  e il  modo  di  farsi 
portale  ,ier  comodo  o per  esortili»  di 
t.  n tu  J.  Dicesi  am  he  da’lisiologi  il  tem- 
po della  giavidaiua  di  tutte  le  femmine 
incendalo. 

G'SIeggiórr.  Neutr.  Far  gesti. 

Geni, ulatóre.  Yerb.  ni »sc.  Speri.;  di 
istrione  , o giocolatolo,  e eo.nuuewntr 
s’ intende  chi  (festeggia  mollo , cd  allei- 
la; amenle  , scomer.cvol  mente. 

Gesticvlauóiie.  11  gesteggiare,  il  ge 

‘ ‘Cestire.  Far  gesti,  gesteggiare 

Cesio  Atto,  e movimento  delle  mem- 
bra, clic  talora  da  aiuto, fona,  ed  espres- 
sione alle  parole  , e talvolta  « spume  il 
e micetto  per  se  medesimo;  e talora  vale 
s<  rupi  ir.-m.  tite  al  to  o movimeoio  del  cor 
po  § Per  altitudine  , positura.  J.  ler 
impresa,  fallo  dmio.Oi  J.  Per  cui  a,  go- 
verno, provvedimento. 

Ci  to.  Conegttinolo  di  cuoio  , che  si 
adatta  per  legame  a’ piè  degli  uccelli  dr 
rapina , al  quale  vi  attacca  la  lunga. 

Gettatone.  Agrosteroma  g.lhago  Lmn 
T.  boi.  Pianta  , elicila  lo  lido  diritto  ; 
r le  foglie  lunghe , pelose  ; i fiori  graudi , 
solitali , porporini,  e rossi , con  i |iela  > 
inferi;  le  lacine  de.  «alici  pm  lunghe  dei 
fatali. 

( u-ftamrntr.  V . Giti  amento. 

Gettate,  e Citlure-  Rimuover  da  se 
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con  mrn  violen7a,  clic  nnq  ì trarre.  J. 
Odiar  le  membra,  vai*  posarle.  5'  L» 
stesso  che  scagliare,  o trarre.  }.  E uciitr. 
pass,  lanciarsi,  avvcntar.i , correr  con 
impelo  a una  co-«.  .(nasi  precipitandosi. 

5.  p.r  vomitale.  $.  Perversare,  sparge- 
re, mandai  fuor».  Per  apportare.  ar- 
recare , eagionarc.  }.  Gettar  daca  vallo, 
vale  scavalcare.  }.  Getiar^ospiri , vale 
sospirare.  }.  Gallar  mono,  parola,  osi- 
noli di  checchessia  , vale  coinim  iarne 
lionato,  intro.lurnedis«K)rso.  V (sellar 
a terra,  vale  abbattete,  rovinare,  spian- 
tare. J.  Dicesi  anche  della  terra,  ed.-gli 
alberi , e vale  produrle,  dar  lucri  ; ma 
pattandosi  d’  alberi  si  direbbe  più  pro- 
li. ia mente  sbocciare,  mettere,  o dar  fuo- 
ri le  messi,  j Gettare  al  volto,  o in  fec- 
cia , vale  liufecciarc  , rimproverare.  $ 

Gettar  v.a,  vale  rimuover  da  sé  cbecehe»- 

>ia,  coinè  inutile  , superfluo,  dannoso, 
noioso.}  Gettar  via , becchi  sua  dicia- 
mo |«er  tu  .vaiar  male,  o vendere  le  cose 
per  manco  , eh*  elle  non  vagliouo,  im- 
piegare inutilmente,  o simili,  y Gettare 
assolutola,  per  gettar  via.  J.  Geltarevia, 
acuir,  pass,  vale  disperarsi,  affiggersi  , 
mandai  si  male.  J.GcUnrc  in  grado,  va- 
le imputare , modo  poi»  usato.  }.  Par- 
lando tirila  pernia  da  scrivere,  volo  ren- 
dere 1*  inchiostro  , formare  i caralteri , 
o scrivere  cori  cntementc.  J.  Parlanti  or 
di  scritture  , vale  distenderle,  seri  veri*. 

§.  Figurat.  pei  gundagtiare  scrivendo. 

S.  Gillarsi  in  i na  rosa  , o ad  una  rosa 
vale  applicarvi».  }.  Gettale  la  polvere 
D«>g|i  occhi,  vale  voler  mosti  zi  e una  co- 
«a  per  un’altra,  ingannare,  Ur  travede- 
re. Gettate  uu  ponte,  vale  fabbricar- 
lo. J.  Parlandosi  di  metalli,  d'  getti 
simili,  si  dice  del  versare  nelle  forme  già 
preparate  quelle  materie  liquefatte,  a og- 
getto di  formarne  partreolari  figure.  $. 
Gettarsi  per  avvicinarsi.  J.  lu marineria 
difesi  celiar  lo  scandaglio , per  Sapere 
l’ allena  dell’  acqua  sopra  il  loudo. 

Grillila.  Sust.  frittala.  J.  Ditesi  an- 
che dagli  aglio,  il  nuovo  tallo  , eli.'  la 
piatila  rimette.  $.  Presso  d.-gli  architet- 
ti idraulici  vate  moro  ordinariamente 
fatto  di  glossi  rantolìi  di  pietra,  o di  cas- 
settoni pieul  di  materiali  disporti  con  or- 
dine, o gettali  senta  regola  tuori  del  mo- 
lo di  dii  porlo  per  impedire,  che  fonde 
non  vadano  a li  unger  con  irò,  e danucg- 
giarlo. 

G citato , e duòlo.  Add.  da  gettare , 
c gittate. 

Gettatóre , e G iUatSrr.  Verb.  mas.-. 
Che  getta-  S-  E per  fonditore  di  metalli, 
o simili.  5-  Per  prodigo. 

Gl  Unir  ice.  Veri),  feuitn.  Che  getta. 
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G Alito.  11  gettare  , vomito  , «porro. 

Cu  llo.  11  gettare.  §.  Si  dice  anche  lo 
smalto  composto  di  ghiaia,  c calcina.  §. 
Dicesi  altresì  di  «juella  impronta,  che  si 
fa  nella  forma  , o di  metallo  fonduta  o 
di  gesso  liquido,  o d*  altra  si  latta  e«rsa  ; 
onde  fai  getto  odi  getto  vale  getlarr.  ?. 
Farsetto,  ti  dice  anche  del  gettare  le 
inefi  i in  mare.  §.  Per  l’ islesso  clic  ger- 
moglio. }.  Detto  d’  acqua  , die  si  quel, 
zampillo  che sphscia  fuori  da  un  cannel- 
lo , o tubo  ; spillo.  }.  Difesi  da  medici 
per  (lusso  preierna  turale  di  mal>  ria  mor- 
bosa , o altro. 

Gettóne.  Pezzo  di  metallo  coniato  a 
uso  di  moneta,  die  serve  per  fere  calco- 
li , e spezialmente  per  giuncaie. 
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Ghrflò.  V.  Gì  uffa. 

Giu  go,  o Glidgg  a.  V.  A.  Acceggia. 
Gheppio.  Xiccs'llo  di  rapina  detto  an- 
che accrlello,  fotltvenlo'.  cova  perle 
torri , e per  altre  fabbriche.  A 

Ghent.  Voce  corrotta  da  ghiera.  Cer- 
chiello. 

G Iteriti ilire.  V.  A. Ghermire. 
Oherbino  y c Garbino.  Agbcrwuo^ 
libeccio , ironie  ih  vento.. 

Gherlino.T.  di  mar.  E un  ravo  com- 
messo alla  maniera  d«*llc  gomme  , cioè 
commesso  «lue  volte,  ma  meoo  g«o6-o 
J,  quelle  , « al  ai  -Olio  (li  «lodici  fpUXi 
sino  ai  cinque  CjduiivaaCOtt.i 
Gltcrio.  J.  di  mar.  V.  Mirtino. 
Gherminella.  Sona  di  giuoco  di  ma- 
no, co'i  detto  dal  ghermire, ed  éaggruu- 
etre,  O aggranferc  con  gli  artigli  la  pn»- 
da  , ed  è giuoco  in  cui  la  leggerezza  .li 
manosi  f.  pai  ere,  un  filo,  u simile,  or 
denti o,  or  fuori,  d'ima  mazzuola  , co- 
me ti  vuole.  J.  Per  luganno,  baratteria, 
astuzia. 

Ghermire.  11  pigliare  che  fanno  tutu 
gli  ammali  rapaci  la  preda  colla  branca, 
gremire.  §.  E neutr.  pa*J.  8 1 ticcsbl^  a*“" 
/u  (farsi  insieme.  $.  Wrrochf.  preud«H 
re  con  forza. 

Ghermita.  Adii,  «la  ghermire. 

Ghcm nitóre.  Yerb.  masc.  U»e  gher- 
misce. 

Gkemjimclla.  Erba,  forse  lo  slesso  , 
clic  garofanata. 

Glia  òj uno.  Garofano.  C.  Per  una 
sorta  di  viola,  che  ba  odor  «li  garofano. 
Oliar  urie  ino.  libila  di  gherone. 
Gherone.  Pezzo,  « he  si  ui«*l«e  alle  ve- 
sti per  gruma,  o supplemento;  e ancora 
si  piemie  per  alcuna  del  v es li u»c il- 
io. Per  unuo  di  cilecche*»!». 

Ghtlla.  T.  di  >t.  »»at.  Li  tardino  die 
si  ottiene  nell' affinare  Pai  genio,  e T oro. 
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Gheitàirc.T.  *li  si.  nat.  Affinare  loro, 
e P argento  per  vìa  della  ghetta. 

Ghetto.  Raccolto  di  più  case  , dove 
abitano  gli  ebrei  , in  alcune  città.  5-  Si 
preode  auche  colteli ivameute  per  ebrei, 
o sia  abitami  del  ghetto.  J.  Fare  un  ghet- 
to , o una  sinagoga  si  dice  quando  mol- 
ti insieme  voglio uo  dire  il  fatto  loro:  on- 
de l'anno  uua  confusione  come  sembra 
quella  degli  ebrei  quando  cani •mo  nelle 
loro  scuole. 

# G he  no.  Sust.  Corvo  bastardo  delle* 
montagne  della  Toscana.  §.  Chiama*, 
anche  il  fuugo  porcino  forse  dal  suo  co- 
lore quasi  nero. 

G he  no.  Add.  Nero  ; e dicesi  de’ mo- 
ri di  Barbaria,  ì quali  uon  sono  neri  af- 
fatto, ma  di  un  certo  colore  simile  al  lio- 
nato. J.  Per  similit.  si  dice  deir  uva,  od 
altro  die  prenda  il  color  nero. 

Ghia.  T.  di  mar.  Canapo  infilato  in 
una  girella  , in  cima  a un  albero  , con 
cui  si  tirano  io  allo  le  minov re,  e qual- 
che peso,o  un  uomoaucora  a farvi  <juai- 
clie  lavoro. 

Ghiatùladmu  c G hiabahlàno.  Gliie- 

robaldana. 

Ghiaccesco.  Add.  Di  qualità  di  ghiac- 
cio. 

Ghiaccia.  Meo  usato  che  ghiaccio. 

Ghiacciàia,  c Diacciaia.  Luogo,  do- 
ve si  conserva  il  ghiaccio. §.  Ghiacciaie, 
e diacciale,  chiamano  i contadini  i ser- 
batoi d'  acqua  donde  si  tolgono  i pezzi 
di  ghiaccio  j»er  riporli  nelle  conserve 
propriamente  dette  ghiacciaie. 

Ghiacciare  ^Diacciare.  Neulr.  Pro- 
priamente il  congelarsi  dell’ acqua,  e di 
altre  cose  liquide,  per  lo  freddo.  $.  E in 
signif.  alt.  per  Io  stesso  che  agglu.i cela- 
re. 

Ghiacciato , e Diacciato.  Sust.  T.  di 
St.  nal.  Macchia  bianchiccia  e diafana 
come  il  ghiaccio  , che  si  scorge  talvolta 
nelle  pietre. 

Ghiacciato , e Diacciato.  Add.  da 
ghiacciare,  c diacciare,  vale  congelato  , 
e talora  anche  si  prende  per  freddissimo. 
J.  Per  fitto  nel  ghiaccio.  J.  Per  mctaf. 
crudo,  privo  d'amore.  $.  Parlandosi  di 
porta,  vale  serrata.  §.  Per  lo  stesso,  che 
impenetrabile,  fatalo;  voce  oggi  poco 
usala. 

Ghiàccio.  Sust.  Acqua  congelata  dal 
freddo.  §.  Rompere  il  ghiaccio,  figura- 
talo. vale  fare  la  strada  altrui  in  alcune 
cose  incominciandole  a trattare  , e age- 
volandone la  intelligenza.  5-  ^ da'  gio- 
iellieri per  ghiaccinolo  delle  gioie,  ed  an- 
che delle  pietre  dure. 

Ghiaccio.  Add.  Ghiacciato. 

G hiaccióso.  Add.  Ghiacciato;  gelido, 


pieno  di  ghiaccio.  ; 

G hiacciuoletto,e  Ghiaccioletto  .G  hiac- 
ciuolo  delle  gioie. 

Ghiacctuólo.  Umore  clic  agghiaccia 
nel  grondare.  J.  Dicesi  da'  gioiellieri  un 
difetto  delle  gioie,  che  sono  come  incri- 
nate , per  essere  stale  tratte  con  troppa 
violenza  dalla  cava. 

G hiacère.  Idiotismo  de'  fiorentini  da 
nou esser  imitato.  Giacere. 

G h iacinto.  Oggi  giaciuto.  Pietra  pre- 
ziosa. 

Ghiado.  Eccessive  freddo.  $.  Vale  an- 
che coltello  , ina  forse  uon  si  trova  usa- 
to, se  non  colla  preposizione  A ; oude 
morto  5 taglialo , e simili  a Ghiado,  cioè 
di  coltello. 

Ghinggiuólo , e volgar.  Giaggiuòlo. 
Iris  fiorentina  Lino.  T.  hot.  Pianta,  che 
rassomiglia  molto  all’iride  bulbosa.  Le 
sue  foglie  sono  lunghe , strette , e fatte 
m puuta  : le  sue  barbe  secche  souo  odo- 
rifere , e fa  i fiori  celesti,  sehbeue  ve  u'Jia 
anco  de'  bianchi , e de’ gialli. 

Ghiàia , e Giudea.  Rena  grossa  en- 
trovi  mescolali  sassuoli , per  lo  più  me- 
nata da'  fiumi. 

Ghiaiata.  S pandi mrufifBi  ghiaia  per 
assodare  i luoghi  fangose 

hiaióso.  Add.  Che  ha  ghiaia. 
hiaiuzza.  Dira,  di  ghiaia. 

Ghianda.  Frutto  della  quercia  , del 
corro , deMeccio,  e simili,  colla  quale  s' 
ingrassano  i porci. Per  similit.  palla  di 
piombo  in  forma  di  ghianda,  che  gli  an- 
tichi usavano  da  laudare.  J.  Per  la  estre- 
mità del  membro  virile,  fava.  §.  Ghian- 
da unguentaria  , frutto  simile  a una  noc- 
ciuola  , d'  un  albero  simile  al  tamarisco 
il  cui  legno  ucllc  spezierie  è detto  legno 
nefritico. 

Ghiandàia.  Cervo*  glandarius  Lino. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  <ìi  colore  ferrugi- 
neo screziato;  le  penne  copiatrici  sono  ce- 
rulee con  istrisce  bianche  e nere. 
Ghiandaióne.  Acer,  di  ghiandaia. 
Ghiandàie.  Lepas  Linn.  T.  di  st.  uat. 
Verme  che  ha  le  valvule  indeterminate 
di  numero  e di  grossezza , e nell'  insieme 
rapprespQtauo  quasi  una  ghiauda. 
Ghiandellino.  Dim.  di  ghianda. 

G hianderiuo.  T.  de' vermi  celiai",  ec. 
Spezie  di  pastume  ridotto  in  pallottoline. 

G hiandifero.  Add.  Che  porta  ghian- 
de. 

Ghiandina.  Dim.  di  ghianda. 
Ghiàndola.  Glandola. 

G hiandónc.  Uomo  buono  a poco  an- 
corché di  persona  grande  ; galeone. 

G hi  (induce  ia  , e Ohi  anchina.  Dim. 
di  ghianda. 

G hiàra.  Ghiaia, 
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G hiarahaldàna.  Voce  poco  usata. 
Ghiahaldana.  Cosa  di  niuo  valore  , che 
si  dice  auche  ghieranbaldaoa. 

G hiurélo.  Lo  stesso  che  ghiariccio. 
Ghiariccio.  Ghiarclo;  greto  di  uu  fiu- 
me. 

Ghiaróne.  Grossa  ghiara  ; ciottolo. 
Ghiarotto  , e più  spesso  Gluai'óUoto . 
Piccolo  ciottolo. 

G hirJtire.  T.  de'  cacciatori.  Dicono 
clic  il  cane  ghia t lisce  , quando  essendo 
sulla  passata  della  lepre  prende  ad  ab- 
baiare in  certo  modo  particolare. 

GA/ajsrriVio.Che  fu  detto  aucbeGAzb- 
zarino.  V.  A.  Arme  di  dosso,  come  pia- 
strino, giaco,  o simili;  e di  qui  forse  oggi  . 
maglia  gazzariua,  che  è maglia  desiac- 
ela schiacciata. 

G hiazzeruóla.  Spezie  di  nave  antica. 
Ghibellino.  Sust.  Nome  che  davasi  a 
coloro, che  parteggiavano  per  lo  impera- 
tore opponendosi  a'Gu-  l(i  patligiaui  del 
Papa  nel  dodicesimo  , dccimolcrzo  , e ^ 
dccimoquarto  secolo. 

Ghibellino.  Add.  Appartenente  a'ghi- 
bellini. 

Ghièra.  Cerchietto  di  ferro,  o d’  altra 
materia  che  si  mette  intorno  all'estrera»- 
tà  , o bocca  d'alcuni  strumenti  . accioc- 
ché non  s'aprano . o fendano.  J.  E an- 
che una  spezie  di  dardo,  o freccia  anti- 
ca. 5-  Spezie  di  latto  varo  la  cui  base  è 
1'  aloè. 

Ghierabaldàna.  V.  A.  G li  iaraba  li  la- 
na. 

Ghieràto.  Add. Che  c guernitotli  ghie- 
ra. 

Cw hieu  Ghieu.  Modo  antico  di  beffare 
altrui,  cd  è proprio  de'fanciulli;  lo  stes- 
so , die  lima  luna. 

Ghièra.  V.  A.  Ghiova. 

Ghignacelo.  Pcgg.  di  ghigno. 
Ghignante  mente.  Voce  poco  usata. 
Avv.  Con  ghigni,  ghignando. 

Ghignare.  Leggiermente,  scarsamen- 
te ridere;  e il  più  spesso  far  bocca  da  ri- 
dere per  ischerno. 

Ghignata.  Riso  beffardo,  e fatto  quasi 
per  ischerno,  cpiù  comunemente  sghi- 
gnazzata. 

Ghignatóre.  Verb.  masc.Cli"  ghigna. 
GA/g/iusuire.Ghignarein  modo  scon- 
cio ; ridere  smoderatamente. 

Ghignettino.  Dim.  di  ghignetto. 

G hignetto.  Dim.  di  ghigno. 

Ghigno.  L'alto  di  ghignare;  tacilo  sor- 
riso. 

Ghinda.  T.  di  mar.  Alzata , o eleva- 
zione , che  si  puh  dare  ad  un  pernione 
nell'  issarlo. 

G hindàggio.  T.  di  mir.  L'azione  di 
ghindare  o sollevare  qualche  albero  , o 
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vela  permeato  dell*  manovre  e pulegge. 

Ghindante.  T.  di  uiar.  È 1’  altezza 
perpendicolare  cT  un  paviglione  , d'utia 
banderuola  , d'  una  rorneita  , cioè  la 
parte  annessa  al  basitone  del  paviglione. 

Ghindare.  T.  dì  inar.  Si  dice  degli  al- 
beri di  gabbia  , e di  pappafico , per  si* 
gnificare  F azione  d' issarli , e sollevarli 
quanto  è possibile  , e per  situarli  nella 
posizione  necessaria. 

Ghindaressa.  T.  di  mar.  Ghiofiazzo  ; 
manovra  volante , o cavo  che  serve  a 
ghindare  , o ad  abbassare  gli  alberi  di 
gabbia. 

Ghindata.  T.  di  mar.  Tulio  lo  spa- 
• «io  per  cui  può  essere  issato  o alzato  un 
albero  , o una  vela. 

Ghindano.  T.  di  mar.  V.  Ghindarci- 
sa. 

Ghinda.  Sorta  di  moneta  d'oro  d'In- 
ghilterra. J.  Fu  delta  anche  da'commcr- 
cianri  una  spezie  di  mussolina. 

• G hiómo.  V.  A.  Gomitolo. 

Ghiotta.  Sust.  Tegame  di  forma  bi- 
slunga, che  si  mette  sotto  l'arrosto,  quan- 
do c'si  gira  per  raccogliere  F unto  che 
cola  , o per  cuocere  vivande  in  forno. 

G Tuoi  (àccio.  Pegg.  di  ghiotto. 
Ghiottamente.  Avv.  Con  ehiotlornia. 
Giu  ot  ter  filino . Dim.  di  gliiotierelio. 
G luof (errilo.  Dim.  di  ghiotto. 
Ghiottissimo.  Superi,  di  ghiotto. 
Ghiotto.  Add.  Vizioso  di  vizio  di  go- 
la . goloso  , avido  di  cibi  , e di  bevande 
delicate.  J.  Per  appetitoso , gustoso.  J. 
Per  tnclaf.  bramoso  , voli  uteroso,  o de- 
siderabile, appetibile.  $.  Per  vizioso,  o 
di  mal  aff;  re.  $.  Avere  un  cerio  ghiotto. 
%ale  avere  un  certo  non  so  che  d'attrat- 
tivo. 

. G hiottoncetto.  Dim.  di  ghiottone.  J. 
h*  anche  dii  11.  di  ghiottone  in  siguif.  di 
nomo  di  mal  affare  , furbo. 

G hiottoncino.  Chini trmcello. 
Ghiottóne.  Acer,  di  ghiotto.  In  si- 
gnific,  d'uomo  di  mal  affate;  furbo, giun- 
tai ore. 

Ghiottone ggiùre.  Neutr.  Operare  da 
ghiottone. 

Ghiottoneria.  Scelleratezza  , opera  da 
ghiottone,  cioè  da  uomo  di  mal  affare  , 
trufferia. 

G hiottonia.  Men  usato  che  ghiottone- 
ria. 

G/:/offorn/<*.  Vivanda  del  ghiotto;  go- 
losità. 5-  Per  avidità.  J.  Si  disse  anche 
iti  significato  di  vivanda  «squisita.  J.  Per 
ni^tif.  vale  avidità  , allettamento. 

G h ioti  uzzo.  Dim.  di  ghiotto  ; ghiotte- 
rei  fo. 

Ghióva . Mozzo,  o pezzo  di  terra  , che 
altrimenti  diciamo  , c piu  comunemen- 


te , «olla. 

GArbss0»V.A  .Pronunziato  colZ  aspro, 
e coll'O  strato,  significa  piccol  pezzetto 
di  checchessia;  onde  ghiozzo  d'acqua  , 
vale  gocciola.  E pronunziato  col  primo 
O largo , e col  Z rozzo  , piccolo  pesa- 
teli© senza  lische , e di  capo  grosso , di 
color  bianco,  che  sta  nell’acqua  dolce  , 
e si  pesca  comunemente  col  la  lenza.  I Fio- 
rentini , e Livornesi  dicono  ioz/o.  $.  E 
dalla  grau  testa  di  questo  pesce  , dicia- 
mo ghiozzo  ad  uomo  di  grosso  ingegno  , 
e olluso. 

Ghiribizzamento.  Il  ghiribizzare,  ghi- 
ribizzo , capriccio. 

Ghiri/n  zzante.  Add.  Che  ghiribizza. 
GA/r/ih'jzdre. Neutr. Ricercarecol  pen- 
siero qualche  rigiro  . o ripiego  per  arri- 
vare ad  alcun  fine;  fantasticare.  $.  In  si- 
gnif.  att.  ricercare , indagare  ; studiare; 
rinvenire  un  affare  usando  diligenza. 

GA/r#/«aldr«-Verbal.raasc.Che  ghi- 
ribizza. 

Ghiribizzo.  Capriccio  ; pen&ier  fanta- 
stico. 

Ghiribizzóso.  A dd . Pieno  di  ghiribizzi . 
Ghirigòro.  Intrecciatura  di  linee  fatte 
colla  penna.  persimilit.  si  dice  ogni 
altro  lavoro  fatto  a quella  guisa.  J.  Per 
metaf.  giravolte,  andirivieni. 

Ghirlanda.  Cerchietto  ditto  di  fiori . 
o d' erbe  , o fiondi  , o altro  che  si  pone 
in  capo  a guisa  di  corona.  J.  Per  simili!, 
cerchio,  e ogni  altra  cosa,  che  circonda 
5.  Morir  colla  ghirlanda,  vale  morir  ver- 
gine , perciocché  è consuetudine  di  co- 
ronare i celibi  defunti  con  ghirlande  di 
fiori.  5-  Per  fregi  1 e fogliami  pendenti 
•lai  cimiero  , o dal  morione  dello  scudo 
dell'arme.  5-  lu  marineria  ghirlande  so- 
no pezzi  grossi  di  legname  curvi  o cen- 
ti nati  , che  si  dispongono  a squadra  sulla 
ruota  di  prua,  sopra  e sotto  le  cubie,  per 
legare  insieme  le  parti  davanti  delle  na- 
vi , e connettere  i madieri , e forcaoci. 

Ghirlandare.  Voce  poco  usata.  Cir- 
condare. 

Ghirlandato.  Kàà.  Ornato  di  ghirlan- 
da. 

* Ghirlandrlla.  Dim.  di  ghirlanda. 

G hirlandctta.  Ghirlandrlla. 
Ghirlanduzza.  Ghirlande tla. 

Ghiro.  Anima]  sai  valico  ? di  oolore  e 
di  grandezza  simile  al  topo,  ma  di  coda 
pannocchiuta , il  quale  senza  mangiare 
dorme  tulio  il  verno,  e si  desta  di  prima- 
vera. 

Ghironda soGironda . Strumento  mu- 
sicale , che  si  suona  col  girare  una  ruo- 
ta. 

G his  , e G bisso.  T.  di  mar.  Pezzo  di 
legno  d*  abete  rotondo , che  serre  ai  hri- 
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gatitìni , galeotte , sloops  , ed  altre  spe- 
cie di  bastimenti  a vele  auriche.  Il  giusto 
è una  sorta  di  pennone  il  quale  iuvece  di 
essere  nell  alto  della  vela  , si  mette  al 
di  sotto. 

G I 

Già.  Monosillabo,  avverbio  di  tempo 
passato , e vale  per  l' addietro , in  addie- 
tro , altra  volta  , una  volta  . uu  tempo, 
$.  Per  ormai , ora,  adesso.  E anche  avv. 
ai  tempo  futuro,  j.  Già  già  , per  quasi, 
vicino.  J.  Talora  è particella  riempiti- 
va , ed  ha  lo  stesso  significato  che  presso 
i latini  (fu idem  , sane.  §.  In  cambio  di 
perciò , pure  , nondimeno. 

Giacché.  Avv.  Poiché,  dacché. 

Giace  he  ra.  Voca  poco  usata.  Giarda, 
natta. 

Giacchiata.  Una  gettata  di  giacchio; 
ed  una  presa  di  giacchio  ; che  anche  si 
direbbe  retata. 

Giacchio.  Rete  tonda  , I*  quale  get- 
tata. nell’  acqua  dal  pescatore  % apre , e 
avvicinandosi  al  feudo,  si  riserra,  e cuo- 
pre  , e rinchiude  » pesci. 

Ghiccio.Y.  A.  Ghiaccio  , diaccio.  §. 
Giaccio  , e pin  comunemente  diaccio  , 
ed  anche  agghiaccio.  T.  di  mar.  Mano- 
vella del  timone  delle  lance,  ed  altre  pic- 
cole navi. 

Gi arco.  Si  mia  ia  rebus  Linn.  T.  di 
it.  uat.  Spezie  di  scimi*,  che  ha  le  orec- 
chie rotonde,  coperte  di  lungo  pelo,  la 
co<la  curva  , e lunghissima  , auulota  di 
grigio  giallicio , e di  nero  bruno,  la;  un- 
ghie dei  pollici  sono  rotoude , e le  altre 
acute. 

Giacente.  Add.  Che  giace.  5*  Ppr  P°“ 
sto,  situalo.  J.  Per  basso.  J.  Eredità  gia- 
cente , beni  giacenti  , e simili  , dùesi  «li 
quelli  di  cui  non  è ancora  deciso  chi  deli- 
ba essere  f erede. 

Giacére.  Stare  col  corpo  disteso.  E si 
adopera  anche  nel  sentila,  neutr.  pass. 

5.  Per  fermarsi  nel  ietto , infermarsi.  5* 
Per  usar  carnalmente.  J.  Per  consistere. 

J.  Per  lo  covare  , e lo  suguare  fieli' ac- 
qua. J.  Si  dice  anche  de'  paesi , per  si- 
gnificale la  loro  positura.  J.  Dicesi  an- 
che delle  parole  e delle  parti  di  uu  di- 
scorso. 

Giacere.  Sust.  Giacimento. 

Giaciglio.  V.  A.  Giacilo  io,  luogo  nel 
quale  , 6 cosa  sulla  quale  si  giace. 

’ Giacimento.  Il  giacere.  $.  Per  l'usare 
carnalmente.  J.  E tnclaf.  per  lo  stato  di 
chi  è venuto  nell'oLblivione  digli  uomi- 
ni. J.  Giacimento  de*  minerali.  T.  de'na- 
tura  listi.  Dicesi  il  modo  in  cui  sono  di- 
sposti entro  i terreni  primitivi , o secon- 
dari , ec.  unito  alle  relazioni  di  situazio- 
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ne  , eh1  essi  hanno  tra  di  loro  , e»l  alle  | 
sostanze  alle  quali  trovatisi  <T  ordinario  j 
uniti. 

Giacintina . T.  di  st.  nat.  Delamethe- 
rie  ha  dato  questo  nome  nll'idocrasia  dot- 
ta da  altri  vesuviana.  §.  Giacintina  di 
somma.  Delamathcrie  nomina  in  tal  gui- 
sa la  meloni  te. 

Giacintino.  T.  di  st.  nat.  Add.  Che 
è del  colore  del  giacinto. 

Giacinto • llyacìnthus  orientali»  Litio. 
T.  hot.  Pianta,  che  ha  il  bulbo  colerlo 
da  molte  tuniche;  le  foglie  lisce  ; i fiori 
odorosi  di  vario  colore.  $.  Conlezion  di 
giaciuto)  dioed  da' farmaceutici  una  spe- 
zie di  lutlovaro  composto  di  vari  ingre- 
dienti , e particolarmente  di  quella  pie- 
tra da  rui  trae  il  suo  nome.  J.  Presso  dei 
naturalisti  è una  spezie  o varietà  dello  zir- 
conio, d'un  colore  rosso  di  rude,  o d'a- 
ra ncio.  Nel  commercio  diverse  pietre  si 
dilaniano  giacinti.  Il  giacinto  orientale 
c una  (elegia  , 1’  occidentale  c un  topa- 
zio ; il  giacinto  crisopazio  degl'  Ilaliaui  è 
per  solito  una  granata  , ec. 

G iantóio.  Luogo  dove  si  giace. 

Giaciture.  Vero,  rnasc.  Che  giace. 

Giacitura.  Giacimento  , e modo  , e 
qualità  di  giacere.  5-  Per  l'atto  carnale. 
y Giacitura  del  discorso , figurai,  vale 
online  , e collocazione  delle  parole , e 
degli  accenti. 

Giaciuto.  Add.  da  giacere. 

Giaco.  T.  de'  mìlit.  Arme  da  dosso 
fatta  di  maglie  di  ferro,  o di  fil  d’ ottone 
concatenate  insieme.  Si  portava  prima 
dell'  uso  dell'  armi  da  fuoco. 

Giaculatòria , o che  anche  scrivevi  ia- 
culatoria.  Aggiunto  di  breve  orazione  , 
ed,, aspirazione  a Dio , e pigliasi  anche  in 
forza  di  sust. 

Giada.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di  pietra 
dura  grossa,  e quasi  oleosa,  nella  sua  su- 

Serficie  pulita , piu  dura  dell'acciaio  , e 
el  quarzo  e tanto  tenace  , che  difficil- 
mente si  spezza. 

óiujosiccosoihè  , e G infossechè.  V . 
A.  ConciofTossecosachè. 

Giaietto.  T.  di  st.  nat.  Bitume  nero 
mescolato  di  varie  scngl iettine  di  ferro  , 
il  quale  indurito  come  una  pietra  riceve 
un  bel  lustro.  In  Toscana  piu  comune- 
mente già  va  zzo. 

Gialda.  V.  A.  Spezie  d'arme  antica, 
dell*  quale  s'c  perduto  l'uso,  c la  cogni- 
zione ; ma  si  crede  lo  stesso,  che  lancia. 
G laido.  V.  A.  Add.  Giallo. 

G iaU  artière.  V.  A.  Soldato  armalo 
di  gialda. 

G /dia mina.  Spezio  di  pietra  di  color 
Li  inco  tendente  al  giallo  , detta  anche 
aci  a mina. 
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GiaUrggionte.Aàd.Che  tende  al  gial- 
lo. 

Gialleggiare.  Tendere  al  color  giallo. 

G iciUe ito.  Dim.  di  giallo , alquanto 
giallo,  che  s'accosta  al  giallo,  gialliccio. 

Giallezza.  11  color  giallo. 

Gialliccio . Add.  Gial letto. 

Gioì  Ugno.  Add.  Gialliccio,  giallctto. 

Giallino.  Add.  Gialliccio. 

Giallissimo.  Super),  di  giallo. 

Giallo.  Color  noto,  simile  a quello  del 
•ole  , dell'  oro  , del  zafferano  , dei  limo- 
ni. J.  Per  pallido,  smorto,  j.  S'usa  pu- 
re in  forza  di  sust.  e vale  il  color  giallo. 

Giallògnolo  , e Giallogno.  Add.  Che 
pende  al  color  giallo , ed  e propriamente 
un  giallo  scolorito, 
i Giallóre.  Giallume. 

G i allori  no.  Sj>e/ie  di  color  giallo,  clic 
viene  di  Fiandra  e si  adopera  a colorire 
a olio.  J.Evveue  un'altra  sorte  che  vieue 
di  Venezia,  composto  del  giallorino  di 
Fiandra , e giallo  di  vetro  ; e serve  an- 
eli'e&so  allo  stesso  effetto. 

Giallosanto. Spezie  di  color  giallo,  ar- 
tificiosamente fiuto  colle  coccole  non  ma- 
ture dello  spincerviuo , e serve  per  colo- 
rire a olio. 

Giallóso.  Add.  Giallognolo, giallogno. 
J.  In  forza  di  sust.  per  isp*zie  di  verme. 

G iallùccio.  Add.  Giallcllo,  che  s'ac- 
costa al  giallo. 

Giallume.  Giallezza. 

Ci  ialotècnica.  V.G.  T.  chi  in.  L'  arte 
che  insegna  a fare  il  vetro. 

G t anibare.  Burlare  f scherzare. 

G lampeggiare.  Dare  il  giambo , uc- 
cellare, deridere. 

Giàmbico.  Di  giambo,  e dicesi  per  le*’ 
più  di  verso  greco,  e latino,  che  è com- 
posto di  piedi  giambi  in  tutto  o in  par- 
te , siccome  insegnano  i grammatici 

Giambo.  V.  G.  Spezie  di  piede  me- 
trico composto  d'  una  sìllaba  breve  , e 
d'una  lunga.  J.  Per  qtfel  verso  , che  è 
fatto  di  piedi  giambi. 

G iammài , e Già  mai.  Avv.  Mai,  al- 
cuna volta,  in  alcun  tempo.  J.  Colla  ne- 
gazione vale  , io  nessun  tempo , unque 
inai. 

Giammèngola.  Voce  poco  usata.  Co- 
serei la  , bagattella. 

Giangùrgolo.  Nome  volgare  d*  una 
spezie  di  piccione  maggiore  di  tutte  le  al-  j 
tre  ..  detto  nuche  picciou  grosso  di  Sici- 
lia .E  anche  il  liuto  cognome  deli* ulcù iel- 
la Napolitano. 

Giannetta.  Spe  ie  d'arme  antica  iu 
asta.J.  Per  ninnili.  51  dice  a neh  runa  bac- 
che* ta  . 1»  ‘inalza  , prr  lo  più  di  canna 
d'  India-  (f simile,  che  pò- tano propri  a- 
i mente  gli  uh/iali  della  milizia. 


Giannetldrio.  Snidata  antico,  che  por- 
tava I’  arme  chiamata  giannetta. 

G nmnettnta.  Colpo  di  giannetta. 

# Giannetticro.  Lo  stesso  che  giannetta»- 
rio. 

Gianncttina.  Ditn.  di  giannetta,  e va- 
le giannetta  sottile. 

Giannetta  Ginnetto;  cavallo  di  Spa- 
gna. €.  Si  dice  anche  oggi  ad  una  spezie 
di  pelle  uera  d’agnello,  o di  faina  delta 
da  alcuni  giuelta,  c faina  di  Costautiuo- 
poli. 

Giamtetlóne.  Acer,  di  giannetta;  gian- 
netta grande. 

G tanni zzeriirc.  Voce  che  non  è in  li- 
so. Usare  il  rito  de'giannizreri  nella  cir- 
concisione ; circoncidere  alla  turchesca. 

Giannizzero.  Specie  di  soldato  a piedi 
della  milizia  del  gran  Turco. 

Gian  mine.  Nome  rnstic.dc,  e familia- 
re dì  Giovanni. 

G ianseniàno.  Add.  T.  eccles.  Appar- 
tenente a Ginnseuio. 

Giansenismo.  T.  eccles.  Dottrina  di 
Gianscnio  intorno  la  grazia  , e il  libero 
arbitrio. 

Giansenista.  T.  eccl.  Colui , che  so- 
stiene la  doti  l ina  di  Gianseuio  vescovo 
di  Ypres  nella  Fiandia. 

Giara.  Voce  portata  in  Italia  dagli  Spa- 
gnnoli.  Sorta  di  vaso  «li  cristallo  senza 
piede,  con  dne  manichi , per  uso  di  be- 
re. 

Gmrz/a. Malattia,  che  vieti  nella  giun- 
tura sopra  l'unghia  del  cavallo , che  noi 
oggi  appelliamo  giardoni.  J.  Si  usa  an- 
che iu  signif.  di  beffe,  bulla , natta,  ci- 
lecca , e altre  sì  fotte  voci  dello  stesso  si- 
gnif. onde  far  la  giarda. 

Giardinàio.  Voce  poco  usata.  Giardi- 
niere. 

Giardinetto.  Dina,  di  giardino. 

Giardiniera.  Moglie  del  giardiniere  , 
O donna  die  ha  cura  de)  giardino. 

G 1 or  ditti é>x  , r Giardinièra.  Quegli, 
che  ba  cura  del  giardino , e racconcia. 

Giardino.  Orto  delizioso.  §.  Giardini. 
T.  di  mar.  Que'  corridori  pensili  ai  lati 
del  quadro  di  poppa.  $.  E figurai,  il  pa- 
radiso fu  d Ilo  giardino. 

G iardóne.  T.  di  veier.  Tumore  du- 
ro , che  steudesi  dall*  parte  inferiore  , e 
posteriore  dello  stinco  sopra  il  lendine 
flessore  del  piede  del  cavallo  , e quando 
trovasi  da  ambedue  i lati , dicesi  allora 
guardone  , o giarda  doppia. 

G iaretta.  Dim.  di  giara. 

G iargóne.  T.  disi.  nat.  Varietà  dello 
zirconio  , il  cui  colore  varia  dal  bianco 
li  spillo  finn  ni  rosso  bruno,  l a stia  rat- 
ini a è ondulata,  e talvolta  scabra,  la  sua 
forma  cristallina  è il  prisma  di  quatlio 
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fecce,  terminato  da  una  piramide  di  quat- 
tro. 

G iaro.  V.  A.  Gichcro. 

Giarrettièra,  e Giartiéra.  Voce  fran- 
cese, che  significa  legacci  a,  ed  è passata 
in  distintivo  di  un  ordine  di  cavalleria 
insinuilo  da  un  re  d' Inghilterra. 

Giorno.  V.  A.  Va^o di  terra. 

Gài  sia  ciò  che,  e G iassìnciocchè.  V. 
A.  Lo  stesso  , che  couciossiacchè , ben- 
ché. 

G iattanza, e anticam.GmtfÉWzia.Van- 
to  . vanagloria. 

G iattura.  Iattura ; gran  perdila;  gra- 
ve danno. 

Giovo.  Parte  del  naviglio  , dove  si 
custodiscono  gli  attrezzi , ed  altro. 

G iavaixo.  T.  de'naturalìsli,  e de’com- 
mcrcianti.  Bitume  nero  , il  quale  indo-! 
rito  come  una  pietra  riceve  un  bel  lu- 1 
slro;  dicesi  ambra  bruciata. 

Giavellotto.  Sorta  di  dardoa  foggia  di 
mezza  picca  , con  ferro  iu  cima  di  tre 
facce,  o lati  terminati  in  pimla. 

Gibbo.  V.  L.  Sust.  Gobbo  , scrigno.  : 
§.  Per  similit.  rialto  , rilievo. 

Gibbóne.  T.  de’ naturalisti.  Spezie  di 
scimia  , che  si  distingue  da  tutte  le  altre 
per  la  lunghezza  delle  sue  braccia  , con 
cui  può  camminare  come  co' piedi  senza 
die  inchini  il  tuo  coipo. 

Gibbóso.  V.  L.  Àdu.  Gobbo , rileva- 
to. 

Gibbuto.  Add.  Gibboso. 

Giberna.  T.  de’  milit.  Tasca  da  car- 
tocci. 

Gi caro, e GkJtero.  Amm  maculatimi 
Lino.  T.  hot.  Pianta,  che  ha  la  radice 
tuberosa,  ramosa,  fibrosa  ; lo  scapo  ci- 
lindrico , di  un  palmo  , ricoperto  infe- 
riormente della  guaina  dei  pestali;  le  fo- 
glie radicali,  piccioiatc,  sagittale, lisce, 
venose , per  Io  pai  sparse  di  macchie 
bianche,  od  alquanto  nere;  le  bacche 
di  un  rosso  vivace. 

G icheróso.  Add.  Pieno  di  gicheri.  §. 
Gicherose  diconsi  da’ hot.  le  piante,  clic 
producono  radici  della  forma , e qualità 
ìlei  gichcro. 

Gir  ladina.  V.  A.  Gelatina. 

G tela  mento.  Orlogr..  ant.  V.  Guki- 
0 tento. 

Giclùrt.  Ortogr.  ant.  V.  Gerire. 

G telàio.  Ortogr.  ant.  V.  Gelala. 

Gielatamcnle.  Ortogr.  ani.  V.  Ge/«- 
t am  tu  le. 

Gielatina.  Ortogr.  ant.  V.  Gelatina. 

Gielatissimv.  Ortogr.  ani.  V.  Gela- 
tignino. 

G dettilo.  Ortogr.  ant.  V.  Gelato. 

Gielicidio.  Ortogr.  ant.  V.  Gelicidio. 

Giélido.  Orlogr,  ani.  V.  Gèlido. 
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Cièlo  ,e  Gelo.  Eccesso  di  freddo;  con- 
trario a calore.  J.  Farsi  di  gielo  , per 
mctaf.  si  dice  d’uomo  , che  per  paura 
allibisce,  caglia,  e trema.  §.  Per  ghiac- 
cio. 

Gielóne.  Spezie  di  fuqgo. 

Gicroglijico.  Lo  stesso  che  geroglifi- 
co. 

Giga.  Stramenlo  antico  musicale  di 
corde.  J.  E anche  una  parte  di  sinfonia 
briosa,  e molto  allegra;  ed  una  spezie  di 
ballo  vivo , e spedilo  come  la  gavotta. 

Gig anta.  Gigautessa. 

G^gant àccio.  Pegg.  di  gigante. 

Gigante , che  gli  scrittori  amichi  dis- 
sero, e scrissero  anche  Giogante,  e?  Giu- 
gante:  e nel  femiu.  GìgnntaX . G.  Uo- 
mo di  grande  statura  e corporatura  oltre 
al  naturale  uso.  $.  Per  siimi  it.  dicevi  .in- 
die d'altri  animali  fuor  della  spezie  del- 
l’tiòino.  £.  Chiamano  con  questo  nome 
i fioristi  un  ranuncolo  orientale  dal  fio- 
re doppio. 

Gigantéa.  Poesia  intorno  a' giganti  , 
come  quella  , che  fu  composta  dal  M al- 
za. 

G gante g gì anU.  Add.  Che  giganteg- 
già. 

Giganteggiare.  Comparir  grande,  so- 
vrastate come  gigaut*.  J.  Per  traslato 
farsi  o mostrarsi  supcriore  ad  ogni  altra 
cosa  de]  suo  genere. 

Gig anièo.  Add.  Gigantesco. 

G ig (intese amento.  A vv.  Un  gigante. 

Gigantesco.  Add.  Di  gigante.  $.  Si 
dice  anche  di  rose  inanimate  e vale  stra- 
ordinariamente grande  nella  sua  spezie. 

G igantessa,  che  anticamente  scrissero 
G iogantessa  , e Giugan  tessa.  Fcmm.  di 
gigante,  giogante,  e giugante. 

G igantino.  Add.  Gigantesco,  mcn  is- 
sato che  que  t’  ultimo. 

Gigantomachfa. Battaglia  o guerra  «lei 
giganti  contro  i favolosi  dei  de' gentili. 

Gigantóne.  Acer,  di  gigante. 

Giglio  eco.  T.  de' hot.  Aggiunto  delle 
piante,  i cui  fiori  somigliano  al  giglio. 

G iglinstro.  Libimi  calcedonicumLinn. 
Nome , che  si  dà  da  alcuni  botanici  a 
quella  specie  di  emcrocalle,  che  volgar- 
mente in  Toscana  chiamasi  riccio  di  da- 
ma. 

G i gl  iato.  Sust.  Spezie  di  moneta  an- 
tica della  città  di  Firenze. 

Gigliato.  Add.  Sparso,  o seminalo  di 
gigli.  J.  Per  improntato,  segnato  con  gì- 
glio. 

Gigliéto.  Luogo  dove  sono  piantati 
molti  gigli. 

Gigliettino.  Dim.  di  gighello. 

Gi  ghetto.  Dim.  di  giglio.  §.  Per  sor- 
ta di  u ina  con  merli , 0 merluzzi,  usata 
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in  antico. 

Giglio.  Linium  candidimi  Linn.  T. 
hot.  Pianta  , che  ha  il  bulbo  alquanto 
giallo  ; lo  stelo  diritto  ; le  foglie  «essili  ; i 
fiori  grandi  , bianchi,  lustri  nell’ inter- 
no , e odorosi*.  $.  Dalla  bianchezza  di 
questo  fiore  i poeti  dicono  i gigli  delle 
guance  ; le  sue  guance  rosa,  e gigli,  cioè 
vermiglie  come  rose , e insieme  bianche 
|comc  gigli.  5»  Per  legno  dinotante  il  gi- 
glio nell’ armi , o imprese  di  alcuna  fa- 
ui  glijt  , o di  qualche  comune. 

Giglióne.  T.  di  mar.  Parte  del  remo 
| tonda  p di  quattro  facce,  su  di  cui  fa  for- 
za il  rematore , perche  fa  pala  faccia  il 
suo  effetto. 

G i glio  ito.  Acer,  di  giglio. 

Gi  gotto.  Franzesismo  untato  spezial- 
mente dai  cuochi  io  vece  di  cosciotto  di 
castrato,  die  c il  suo  proprio  uomo  to- 
scano. 

Gilia.  T.  degli  agr.  Voce  corrotta  chi 
argilia.  Aggiunto  di  terra,  e vale  lo  stes- 
so che  argilla. 

G intignano.  Add.  e sust.  Nome  vol- 
gare da  una  spezie  di  ciriegia,  e di  cirie- 
gio. 

Ginnàstica.  V.  G.  Lo  stesso  che  gin- 
nastica, ma  men  usato. 

Ginnàstico, e pili  oomunementeGm- 
nastìco.  Add.  Della  ginnastica,  clic  per- 
bene alla  ginnastica. 

Ginnico , e Ginnico.  Add.  D' eserci- 
zio di  ginnastica. 

Gnu».  V.  A.  Agirai  , forza,  postai  le- 
na. 

Gintbro . V.  Ginepro. 

Ginecèo.  V.  G.  T.  ator.  Appartamen- 
to delle  donne  iu  generale,  ed  in  partico- 
lare conservatorio,  o altro  luogo  abitato 
da  sole  donne  , e per  lo  pili  nubili. 

Ginecocrazia.  V.  (».  T.  di  politica. 
Stato  di  cui  le  donne  possono  avere  il  go- 
verno, e comando  principale. 

Ginepro.  V.  A.  Coccola  del  ginepro. 

Ginepràio.  Ginepreto , luogo  , dove 
sten  molti  ginepri.  {..Per  metaf.  vale  in- 
trigo, forse  detto  cosi  dall'essere  i luo- 
ghi de'  ginepri  sei  valichi,  incolti,  e diffi- 
cili da  uscirne  per  la  foltezza  de'rami  del 
ginepro , e pe’  molti  aculei  di  che  sono 
armati , o con  che  pungono. 

Ginepréto.  Ginepraio.  J.  Per  metaf. 
vale  intrigo. 

Ginepro,  che i poeti  dissero  anche  Gi- 
nebro  in  grazia  della  rima.  Junjperns 
communis  Litui.  T.-bot.  Piani»,  che  lw 
lo  itolo  fruticoso  ; le  foglie  terne  lineari, 
acuir  ; le  bacche  piccole;  alquanto  nera 
nella  loro  perfetta  maturità.  5-  i*cr  1° 
frutto  , o coccola  del  ginepro. 

Ginèstra.  Sparlimi*  mnefum  Lino, 
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T.  hot.  Pùnta  , clic  ba  i rami  opposti  ; 
le  foglie  in  picco!  numerò  ; i Cori  gran- 
di , gialli  , odorosi. 

G mestràgginc.  Lo  stesso , die  gine- 
strella. 

Ginesfrclla.  Genista  tinctoria  Linn. 
X.  boi.  Pianta,  che  ha  gli  steli  a cespu- 
glio ; le  foglie  alterne;  i Cori  gialli. 

Ginestréto.  Luogo , ove  nascono  le  gi- 
nestre. J.  Per  mrtaf.  intrigo. 

Gincstrévolc.  Add.  poco  usalo.  Pieno 
di  ginestre. 

Gincst ritta,  Lotus  cornicolatu^^w. 
T.  hot.  Pianta,  che  ha'  loàlclo an»oa, 
le  fogliaìiue  ovato -lanceolate  ; i irori 
gialli. 

Gines trino.  Aggiunto  di  panno  tessu- 
to col  Ciò,  che  $’ ottieni*  dalla  scorza  dei 
rami , o veramente  della  ginestra  mace- 
rata nell’ acque  termali. 

GirtHtro.  Lo  stesso , che  ginestra. 

G inestróne.  Dira  europoens  Linn.  T. 
hot.  Pianta,  che  ha  gli  steli  molto  ramo- 
si ; le  foglie  piccolissime  ; i liori  gialli  ? 
inodori , cd  a ciocche  tei  minanti. 

G incero.  V.  A.  Lo  stesso  che  gine- 
pro. 

G in  geli  are.  T.  de’  cavallerizzi.  Di- 
menar la  groppa. 

Gingia.  V.  A.  Gcngia. 

Gingili  are.  Madore  a gingilli;  metter 
tempo  in  mezzo;  far  castelli  in  aria. 

Gingillo.  Spezie  di  piccolo  grimaldel- 
lo proprio  delle  serrature  gemili , e per 
traslato  si  disse  d*  ogni  cosa  io  genere, 
che  è acconcia  ad  operare  ima  qualche 
cosa  diffìcile  con  ingegno,  ed  arte  parti- 
colare. 

Gitigli /no.  V.  G.T.  anni.  Quella  spe- 
zie di  articolazione  per  la  quale  avviene, 
c/te  gli  esterni  di  due  ossa  siano  talmente 
articolate  in  alcune  giunture,  che  il  Ca- 
ini deli’  uno  incassi  nel  seno  incavalo  del- 
i altro  , od  in  alcune  altre  l’ estremità 
dell’  ossa  unite  abbiano  e capi,  c seni  per 
penetrarsi  a vicenda. 

Ginnaremo.  Sorta  d’uva. 

Ginnasiwca.  V.  G.  T.  stor.  Sopra- 
iuiendente  a’ giuochi  della  lotta  ; capo 
del  ginnasio. 

Ginnasio . V.  G.  Spezie  di  scuola  ove 
in  antico  si  esercitavano  i giovani  Italie 
ginnastiche,  e negli  sludi.  Oggi  s’  usa  in 
generale  come  sinonimo  di  scuoia , o di 
luogo  dorè  souo  scuole. 

Ginnàstica.  V.  G.  T.  di  stor.  ant. 
Arte  di  fare  gli  esercizi  del  corpo,  sta  per 
la  difesa,  per  la  sanità,  o pel  divertimen- 
to. Per  eseguirne  più  agevolmente  i mo- 
li e per  dar  minor  presa  all’  avversario 
si  sol  e a combattere  nudo,  o quasi  nudo. 
J.  Nella  medicina  eia  parte  cheappar- 
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tiene  all*  igiene, e comprende  tuli*  gli  e- 
sercizi  corporali  per  la  conservazione  o 
ristabilimento  della  sanità. 

Ginnàstico.  Add.  Del  ginnasio,  o del- 
la ginnastica. 

I Ginnetto.  Sorta  di  cavallo  di  Spagna. 

Ginnico.  V.  G i /unico. 

Ginnopedia . V.  G.  T.  degli  storici. 
Spezie  di  danza  religiosa  presso  de*  La- 
cedemoni, che  usavasi  spezialmente  dai 
fanciulli  j quali  a piò  scalzo  andavano 
insieme  col  hallo  cantando  le  lodi  degli 
dei  , e di  coloro,  che  «ei  a no  stali  uccisi 
combattendo  per  la  patria. 

G innoiofista.  V.  G.  T.  stor.  Scita  di 
filosofi  Indiani  celebre  nell*  antichità  , 
cosi  doni  dall’  andar  quasi  nudi;  sprez- 
zanti de’  piaceri  della  vita  , ed  intiera- 
mente dati  alla  contemplazione  della  na- 
tura. 

Ginnosperma.  V.  G.  T.  hot.  11  Lin- 
neo ha  daio  questo  nome  al  I.  ordine 
della  XIV.  classe  del  suo  sistema  se*sua- 1 
le,  nella  quale  comprende  tutte  le  pian- 
te die  hanno  nel  fondo  del  calice  quat- 
tro semi  nudi. 

. Ginnospermo.  V.  G.  T.  hot.  Aggiun- 
to dei  semi  privi  d*  inviluppo. 

Ginnoto  elettrico . Ovili  notus  eìectri- 
cus  Linn.  T.  di  st.  nat.  Pesce  che  ha  l’a- 
letta della  coda  ottusa  e connessa  con 
quella  dell'ano.  Questo  pesce  quando  si 
tocca  produce  una  scoss  i simile  anelet- 
trica . come  avviene  nella  torpedine. 

G ùmotteri.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Di- 
cesi d'uua  classe  d’insetti , forniti  d’  ali 
nude , come  la  vespe  e la  mosca. 

Ginocchiere.  Voce  poco  usata.  Ab- 
braccia* in  atto  supplichevole  le  ginoc- 
chia di  alcuno. 

G inocchierà.  Vannellus  bononiemis 
mai  or  Linn.  Nome  volgare  della  pavon- 
cella maggiore  di  Bologna.  Le  sue  cosce 
sono  in  parte  nudate  di  penne  , i piedi 
giallognoli , e 1’  unghie  nere. 

Ginocchiello.  Il  ginocchio  del  porco  , 
spiccato  dall'animale.  Si  dice  anche 
1'  arme  diffusiva  del  ginocchio. 

Ginocchietto.  Diui.  di  ginocchio. 

Ginòcchio.  La  piegatura, che  è tra  la 
gamba,  e la  coccia.  §.  1 lanaiuoli,  dico- 
no, die  il  filo  forma  il  ginocchio,  quan- 
do l'ordito  non  rimane  disteso  nel  lavo- 
rare. 

Gin  oc  chitine,  e Ginocchioni.  Aw.  Po- 
sato sulle  ginocchia. 

« Ginseg.  Panai  quinquefolium  Linn. 
T.  boi.  Pianta,  che  ha  la  radice  fusifor- 
me , biforcata , alquanto  gialla  interna- 
mente , aromatica,  e di  un  dolce  amaro- 
gnolo. 

G io.  Voce , colla  quale  s’incitavano, 
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in  antico  j cavalli  da  soma  al  cammina- 
le. J.  Andar  giò  giò  , vale  andar  pian 
piano. 

Giólbia.  V.  antica  rimasta  a'Pieraou- 
tcsi , lo  stesso  che  giovedì. 

Giocacchiàre.  Far  piccol  giuoco. 

Giocante.  Lo  stesso , che  giuocanle. 

Giocane.  Lo  stesso  , che  giuocare. 

Giocaltin ».  Lo  stesso  , elle  giuocatore. 

Giochetto.  Dim.  di  giuoco. 

G iochévole.  Add.  Piacevole,  da  giuo- 
co » burlevole. 

Giochcy obliente.  Avv.  Per  giuooo,  per 
isclierzo. 

Gioco.  Lo  stesso  che  giuoco. 

Gioccforsay  vGiuocnJorza.  Voce  usa- 
la avv.  die  5*  accompagna  oi  verbo  es- 
tere , e corrisponde  al  lat.  Necesse  est , 
cioè  c di  necessità  ; come  se  si  dicesse  è 
un  giuoco  , che  forza  e costrigne. 

Giocolare  , e Giuocolàre.  Sust.  Chi 
giuocola  , buffone,  bagattelliere,  giulla- 
re , giuocola  re. 

Giocolare , e Giuocolàre.  Neutr.  Far 
giuochi,  o bagattelle,  o mostrar  con  pre- 
stezza di  mano,  c altro;  quel  che  non  può 
farsi  naturalmente.  Vale  ancora  far 
lev:  j . 

Giocolar  ino.  V.  A.  Giocolino. 

Giocolarità.V.  A.  Giulietta. 

G incolormente.  Avv.  Giocosamente. 

G iocoióro.  V.  Giocolare. 

Giocolai  tire  , e Giuocolattire.  Verb. 
rnasc.  Che  giocola,  giocolare  , hngattcl- 
liere. 

Giocnlaloriamente.  Àvv.Tn  ischerzo. 

G iorolatriee  , e G iuocolatricc.  Ver- 
bal.  femm.  Che  giocola. 

Giocolino , c Giuocolino.  Dim.  di  gio- 
co. 

Giticolo  , eG intitolo.  V.  A.  Scherzo. 

Giocolosamcnte.  V.  A.  Avv.  Gioco- 
samente. 

Giocondamente.  Aw.  Con  giocondi- 
tà. 

Giocondtire.  Stare  in  giocondità  , vi- 
ver giocondamente,  sollazzarsi,  allegrar- 
si. 

Giocondà/o1.  Voce  poco  usata.  Add. 
da  siocondnre  ; fatto  giocondo. 

.Gioconda ole . Add.  Voce  poco  usala. 
Giocondo  , che  fa  lieto. 

Gioconde iza.  Meu  usato  che  giocon- 
dità. 

Giocondissimamentc.  Superi,  di  gio- 
condamente. 

Giocondissimo.  Superi,  di  giocondo. 

Giocondità ,e  al  modo  antico  Giticon» 
ditàde, e Giocondi  tate.  Letizia,  allegrez- 
za, giubilo,  contentezza  di  cuore.  5-  P0* 
melati,  detto  anche  di  cose  piacevoli  al 
tallo. 
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Giocondo.  Adii.  Che  ha  gioia,  lieto, 
ioioso.  §.  Che  reca  gioia  , piacevole  , 
ilelbHO.  5-  E inctaf.  «Iella  delie  piante, 
per  rigoglioso  , o simile. 

Giocandóso.\ . A.Add.  Pien  di  gio- 
condità , gioioao. 

Giocosamente.  Avr.  da  giuoco , per 
burla.  J.  Per  piacevolmente. 

Gioì  osissimo.  Superi,  di  giocoso. 

Giocóso.  Add.  Lieto,  allegro,  festevo- 
le.5-  Per  da  scherzo,  e da  giuoco.  $.  Per 
contento  , soddisfatto  ; ma  è modo  anti- 
quato. 

. Giocacelo.  Dim.  di  giuoco. 

Gioculniórc.  Orlogr.  aut.  Lo  stesso  , 
die  giocola  tore. 

Giorulatrice.  Orlogr.  ani.  Lo  stesso  , 
che  giocolalrice. 

Giogtiia.  lai  pelle  pendente  dal  collo 
de' Imo i.  5.  Per  continuazione  di  monti. 

Giogàie.  Add.  Del  giogo. 

Giogantc.  V.  A.  Gigante. 

Giognrrtessa.  V.  A.  Gigaulcssa. 

Giogàia.  Voce  poco  usata.  Add.  Ag- 
giogalo. e per  metaf.  Leu  commesso;  Uni 
collegllo. 

Giuggiola.  Voce  bassa  , c poco  usi- 
tata.  lumia,  freddura.  Alcuni  hanno  pur 
detto  docciata. 

Gingillilo.  Add.  E per  lo  più  è ag- 
giunto del  grano  mescolato  Col  gioglio. 

G lòglio.  Logho. 

Giogo.  Sirumento  di  legno,  col  quale 
si  congiungono  , e accoppiano  insieme  i 
buoi  al  lavoro.  §.  Per  metal',  vale  servi- 
tù , soggezione.  J.  Dicesi  anche  1’  anio- 
ne coniugale.  J.  Per  la  sommità  de’mou- 
li.  $•  E nel  militare  è il  nome  d'una  e- 
voluzione  dell’ infanti-ria  , eolia  quale  i 
soldati  si  dispongono  in  tre  parti  disposte 
a forma  di  giogo  , cioè  con  una  schiera 
in  fondo  , e due  laterali.  §.  Presso  dei 
carrozzieri,  è il  nome  di  un  pezzo  di  cer- 
ti legni  all’  Inglese  , il  quale  è posto  at- 
traverso al  timone  , ed  è composto  di 
quattro  pezzi  congegnati  a canale,  sicché 
i cavalli , alle  cui  estremilli  sono  attac- 
cati ^'allungano,  e lo  scorciano  secondo, 
clic  t'  accostano , e si  scostano  dal  timo- 
ne. 

G ingoia  re  Add.  Lo  stesso  che  iugu- 
lare. 

G iogóto.  Add.  Che  è cinto  di  gioghi; 
montuoso. 

Giòia.  Pietra  preziosa.  J.  Per  quanti- 
tè  di  gioie «Jv'E  figurai,  per  cosa  da  aver 
cara,  e in  gran  pregio,  $.  Gioia,  e bella 
gioia  , si  dice  ali’  uomo  ironicamente  , 
quasi  tacciandolo  o di  malizia,  o di  dap- 
pocaggine, e di  qualsivoglia  altro  vizio, 
o mancamento.  $.  .Si  ili.r  talora  altrui 
acuzi  ironia , e si  usa  m buona  parte,  tj. 
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Diremmo  pure  anche  ironicamente  a co- 
se inanimale , cioè  , che  ci  paressero , o 
brulle,  odi  poco  pregio.  $.  Vale  anche 
allegrezza  , giubilo  , letizia,  giocondità. 
5.  Per  la  bocca  del  cannone  ; ma  è voce 
antica.  §.  In  mar.  è uno  schiavo  , cha 
si  da  a quel  capitano  di  gal-ra  , che  cor 
suo  vascello  ha  preso  un  vascello  nemi- 
co. 

Gioùmle.  Add.  Che  ha  gioity  allegrez- 
za. Voce  poco  usata. 

Gioitìre.  Voce  poco  usate.  Gioire. 

Gioiellare.  Il  geminare,  ornare  di  gio- 
ii' , legar  le  gioir.  J.  P«r  inetaf.  vale  ag- 
giugniT  vaghezza  con  rosa  clic  adorni  , 
che  abbellisca  graziosamente. 

Gioiellato.  Add.  Ornato  di  gioie. 

Gioielli  óra.  Femm.  «li  gioielliere. 

Gin  ir  Ili  tire -Quegli  che  conosce  le  qua- 
lità delle  gioie  , o ue  ragiona  , o ne  fa 
mercanzia. 

Gioiellino.  Dim.  di  gioiello.  Piccolo 
gioiello. 

Gioiello.  Più  gioie  legate  assieme.  J. 
Si  prende  talvolta  per  la  gioia  stessa. 

Gioiella.  Dim.  di  gioia. 

Gioióre.  V.  A.  Lo  stesso  che  gioia,, 
per  contento,  e per  allegrezza. 

Gioiosamente.  Avv.  Con  gioia  , gio- 
comlamente , festevolmente. 

Gioiotello.  Dim.  di  gioioso. 

G lotosi  ssi mumenle . Superi.  di  gioio- 
samente. 

Gioiosissimo.  Superi,  di  gioioso. 

Gioióso.  Add.  Piruo  di  gioia;  molto 
lieto  e contento.  §.  Per  che  rallegra;  che 
dà  gioia. 

Gioire.  Neutr.  Stare  in  gioia  , in  fe- 
sta , rallegrarsi , essere  contento.  §.  in 
signif.  alt.  per  godere  , possedere. 

Gioire.  Sust.  gtoiore,  gioia,  contento. 

Gioito.  Voce [wco  usata.  Add.  da  gio- 
ire , contento  , soddisfatto. 

G ioiussa.  Unii,  di  gioia  , gioictta. 

Gioì  altro.  V.  A.  Giullare. 

Giòlito.  Godimento  che  si  prende  nel- 
la quiete  dopo  la  fatica  , -e  particolar- 
mente dopo  1 viaggi. 

Giollaria.  V.  A.  Arie  del  giullare. 

Gmliuro.  V.  A.  Giullare. 

G ionio.  Mcn  usato  che  giunto. 

Giorgcria.  V.  A.  Bravura,  valentia. 

Giorgio.  Fantoccio  di  legname  , per 
arderlo  in  segno  di  festa. 

Giornate.  Sust.  Libro , nel  quale  dì 
per  dì  si  uotano  alcune  partite  dénegozi 
delle  botteghe  , o case  per  comoJo  di 
scrittura.  $.  E di  quel , ove  dì  per  dì  si 
nolano  i fatti  pubblici  , detto  altrimen- 
ti diano.  5-  Per  gazzetta  , o foglio  d’av- 
visi . esimili.  V.  Giornalista. 

Giornate.  Add.  Diurno  , cornila uo. 
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Giornal  tto.  Dim.  di  giornale. 

Giornaliere.  Operaio,  colui  ebe  lavo- 
ra a giornata. 

Giornalièro.  Add.  Di  ciascun  giorno; 
clic  passa  , o si  muta  ciascun  di.  « 

Giornalista.  Scrittore  di  giornale  let- 
terario , o politico. 

GiornalnCente.  Avv. Di  giorno  in  gior- 
no, io  ciascun  dì  , tuttora.  J.  Vale  an- 
che per  tutta  la  giornata;  a giornata,  tut- 
to dì.  . .^.1'  s 

G jocMàrio.  Ilemerobitis  Lino.  T.  dì 
Insetto  che  ha  le  mascelle  cori 
■jME)  zaquo  ; le  antenne  setolose  ; le 
alWiirvale  abbasso,  e non  ripiegate. 

Giornata.  Termine  d’ un  giorno.  §- 
Per  lo  cammino,  che  si  fa  in  un  giorno. 
J.  E metaf.  per  !os|>azio  deU’umaua  vi- 
ta. J.  A gran  giornate,  posto  avv.  vale 
velinamente  , con  celerilà.  Vale  aneli»; 
battaglia  campale.  §.  Far  giornata  , di- 
cesi  del  vruirdue  eserciti  insieme  ahat- 
tagl.a  campale.  §.  Alla  giornata  . e a 
giornata  , posti  avv.  ragliouo  giornal- 
mente. • 

G i orna  Iella.  Piccola  giornata,  e detto 
di  fanciulli  vale  giornata  consumata  izt 
trastulli. 

Giornèa.  Spezie  di  veste  antica.  <J.  Per 
sorta  dì  sopravveste  militare.  Allac- 
ciarsi , cingersi  , affibbiarsi  , mettersi  a 
giornea  , diciamo  per  intraprendere  aao- 
stenere  alcuna  cosa  con  tutta  i' energia  , 
eil  efficacia.  §■  Per  giorno,  giornata,  mo- 
do antico.  J.  Dagli  scrii  Ieri  sii  su  soven- 
te in  siguif.  di  veste  d"  autorità  , e«l  all- 
eile di  veste  orsi. ti.). 

G iomellrlto.  T.  de' muratori.  Lo  stes- 
so che  schifo. 

Giorni Uo.  T.  de' muratori.  Vassoio, 
che  ha  tre  sponde. 

G ionie  redo.  Dòn.  di  giorno;  ed  osasi 
per  lo  più  ii  otticamente. 

Giorno.  Propriamente  quello  spavn> 
di  tempo  , che  d sole  sta  sopra  il  nostro 
emisferio.  5 Per  tempo,  termine,  ed  al- 
tri simili.  $.  l’arsi  giorno  , vale  princi- 
piare il  giorno  , nascere  il  sole.  j.  Far 
delia  notte  giorno,  vale  vegliare  tutta  la 
notte;  per  cositi  ario  si  dice  lai  del  gioì  - 
uo  notte  , clic  vale  dormire  p x inolio 
spazio  del  giorno.  $.  A giorno  posto  avv. 
vale  allo  spuntai  del  giorno,  all'ap|Nirtre 
deli'  alba.  (j.  Tutto  il  giorno  , Io  stesso  , 
else  sempre.  J.  Di  giorno  in  giorno,  gior- 
no per  giorno,  e a giorno  per  giorno,  po- 
sti avv.  vagliono  giornalmente,  d’  uno  ili 
altro  giorno. 

Giostra.  L'armeggiar  con  lancia  a ca  ■ 
vai  lo  , «orrendo  ì'  uno  cavaliere  coulra 
l’altro  colla  mira  di  scavallarlo.  ; li  ]kt 
lambì,  uwviiueuto  di  p-U  petsoue  quasi 
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in  contrailo,  ed  miche  scaramuccia;  fatto 
d’  arme.  §.  Per  ischerzo  , burla , e il»— 

Sanno.  $.  Fare  una  giostra  a uno , vale 
irgli  una  burla.  J.  Per  beffa,  danno,  ec. 
Giostrante.  Atld.  Che  giostra. 
Giostrare.  Armeggiar  con  lancia  a ca-  ] 
trailo.  $.  E figurai,  in  liguific.  neulr.o- 
perare  liheranienle  iena»  soggezione.  J. 
l*er  simili!,  fare  a gara  , e a concorren- 
za , contrastare.  J.  Per  far  gite  lunghe, 
e frequenti.  J.  Per  penequilarc  altrui  con 
arte , e malignità. 

Giostratóre.  Yerb.  masc.  Che  giostra, 
giostrante. 

Giova.  T.  di  ferriera.  Pezzo  formalo 
di  due  verghe  di  ferro  forcellate,  in  cui 
elitra  la  coperta  della  fucina  , da  cui  è 
temila  obbligata , sicché  non  si  muova. 

Giovagióue.  Meu  usato  che  giovamen- 
to. 

Giovarne.  Voce  accorciala  di  giova- 
zneu'o.  Voce  poco  usata. 

Giovamento.  Il  giovare,  prò , utile. 
Giovanùccio.  Pegg.  di  giovane;  e an- 
che »i  dice  di  colui,  che  è nell’età  tra  la 
gioventù  , c la  puerizia  , onde  non  può 
avere  ancora  il  discorso  soldo. 

Giovanaglia.  Moltitudine  di  giovani. 
Gioranastro . Giova  miccio. 
Gtuvantizto.  Pegg.  di  giovane , men 
usato  die  gioVanaccin. 

Gióvane  , e Giovine . Siisi.  Che  è nel- 
l’età  . che  segue  all’  adolescenza. 

Gióvane  , e Gióvine.  Add.  Che  è sul 
fior  di  ) Tesser  sues,  elle  è iu  g ovetilù.  j. 
Per  incauto. 

Giovaneggiare.  Far  da  giovane,  oprar 
giovanilmente. 

» Giovarutlo.  Voce  poco  usata.  Dira, 
di  giovane.  Quasi  fanciullelto. 

G iovanesco.  Add.  da  giovane,  giova- 
nile. 

Gi or  a nettino.  Dim.  di  giovanetto. 
Giovanetto,  e Giovinetto.  Diin.  di  gio- 
vane , e giovine.  Quasi  fanciullo. 

Giovanotta  , Gioveheitn,  e Giovinet- 
ta. Ma  in  alcuni  de’suoi  derivati  non  si 
usa  furse  da  tulli  gli  scrittori  in  ciascuna 
delle  sue  tre  diverse  maniere  , onde  si  è 
tratta  fuori  in  limili  voci,  derivate  da  es- 
se , la  sola  prima  ; ma  alcuna  delle  più 
ujate  saranno  traite  fuori  a'  lor  luoghi. 
Età  che  segue  all’adolescenza  , gioven- 
tù. § Per  sollazzo  giovanile. 

Giovanile.  V.  Giovrnile. 
Giovanilissimo.  Superi,  di  giovanile. 
Giovanilmente,  e Giovenilmcnle.Avv. 
Da  giovane  , a guisa  di  giovane. 

Giovanlno.  Vooe  non  molto  usala. 
Dim.  di  giovane  , giovanetto. 

Giovanissimo.  Superi,  di  giovane. 
Giovanitùdint.  V.  A.  Gioventù. 
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Giovanóne.  Acer,  di  giovane. 

Giovanòtto , e Giovinolto.  Acer,  di 
giovane  , e giovine , benché  non  si  usa- 
no per  dimostrare  maggior  gioventù , e 
più  fresca  età  , ma  belisi  per  accennare 
maggior  vigore  di  forze,  e più  robustezza 
di  corpo. 

Giovare.  Dar  aiuto , fare  utile , far 
prò  ; contrario  di  nuocere  , e usasi  all- 
eile ueutr.  e neulr.  pass.  $.  Per  aiutare, 
favorire.  §.  Per  dilettare  , piacere.  $. 
Giovarsi  d’alcuna  cosa,  vale  servirtene, 
prenderne  giovamento. 

G lavativo . Voce  poco  osata.  Add.  da 
giovare , die  giova. 

Giovato  . Add.  da  giovare. 

G iovatóre.  Verb.  masc.  Che  giova. 

Giovairicc.  Fcmm.  di  giovatore. 

Giòve.  T.  mitologico.  Dio  del  cielo  , 
figlio  di  Saturno,  e di  Ciòcie,  nato  in  un 
parto  con  Giunone  sua  moglie  udì’  isola 
di  Creta  , fu  nutrito  da'Cureli , o Cori- 
bauli  col  latte  della  capra  Ainaltea.  $. 
E nell’  a-tronomia  , é uno  de’ pianeti  su- 
periori , osservabile  per  la  vivacità  del 
suo  splendore  , e che  compie  la  sua  ri- 
voluzione periodica  io  dodici  anni  circa. 

Giovedì,  li  quinto  giorno  della  setti- 
mana. 

Giovenco,  e Giovenca.  Il  loro  castra- 
to che  ha  passalo  Tanno,  e non  sia  giunto 
al  secondo.  J.  Figurai,  detto  per  lugiu- 
lia  a ilouua  denotando  femmine  di  mou- 
do. 

G iovenetto.  Add.  e sust.  Giovinetto  ; 
aia  non  c molto  usato. 

Gtovenesta.  V.  Giovanetto. 

Giovenilt , e Giovanile.  Add.  Da  gio- 
vane , di  giovane. 

Giovemlmcntc.  V.  Giovanilmente. 

Gioventù  , e all'  antica  Giovrntùde  , 
Giovrntùte , e Gioventùdine.  Giovanez- 
za. J.  Per  simili!,  la  primaclà,  o il  pri- 
mo Iz-mpo  di  checchessia,  j.  Per  quan- 
tità , e moltitudine  ili  giovani. 

Giovevole.  Add.  Giovativo,  die  gio- 
va , die  apporta  giovamento. 

Giovcvolcita.  1 tibia. 

Giovevolissimo.  Superi,  di  giovevole. 

Giovevolmente.  Avv.  Con  giovamen- 
to. 

Gioviale.  Add.  Di  giove  pianeta.  §. 
Per  benigno  , piacevole. 

Giovialissimo.  Superi,  di  gioviale  ; 
mollo  piacevole,  ed  ilare. 

Giovialità.  Qualità  di  chi  è gioviale; 
allegria  , piacevolezza,  Leniginfà. 

Giovialóccio.  Dim.  di  gioviale , ma 
detto  per  vezzi , vale  lo  stesso. 

Giovialóne.  Acer,  di  gioviale. 

Giovinastro.  Pegg.  di  giovine  ; giova- 
naccio. 
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Giovincello.  Giovanetto. 

Gióvine.  V.  Gióvane. 

Giovinetto.  Voce  poco  usata.  Dim.  di 
giovine,  giovanetto. 

Giovinetto.  V.  Giovanetto. 

Giovinetta.  V.  Giovane  sta. 

G iovinile.  Add.  Lo  stesso  , die  giova- 
nile ; ina  meno  usato. 

Giovinino.  V.  A.  Add.  Di  giovine  , 
giovanile. 

Giovinolto.  V.  Giovanotto. 

Giracapo.  Capogirlo  ; capogiro. 

Giraci).  Nome  particolare  di  sorta  di 
fiore. 

Giràcoto,  e Giràgolo.  Nome  volgare 
di  quelTalbeno,  che  audie  c detto  da’bo- 
taoici  loto. 

Giraffa,  o il  Cammellopardo.  Cervus 
camrlopardalit  Linn.  X di  st.  nal.  Pop- 
pante che  ha  le  corna  semplici,  cd  i pia- 
ai  anteriori  lunghissimi.  Cresce  alla  sta- 
tura di  un  mezzano  cammello.  La  fem- 
mina ha  le  corna  più  piccole.  11  corpo 
é nericcio  macchiato  di  slris  e di  color 
lionato. 

Giramento.  Volubilità  , rivolgimen- 
to , andamento  in  giro.  $.  Giramento 
di  capo  , vale  vertigine.  $.  Presso  de’ 
mercatanti  vale  girata  ; giro  di  scrit- 
ture. 

Giràndola.  Ruota  composta  di  fuochi 
lavorati,  che  appiccandovi  il  fuoco  gira. 
5-  Per  metaf.  aggiramento , intrigo.  J. 
Per  similit.  giro , moto  in  giro. 

Girandolare.  Fantasticare,  ghiribiz- 
zare. 

Girandolino.  Dim.  di  girandola. 

Girandolino.  Cervello  latto  a ormoli; 
banderuola. 

Girante.  Add.  Che  gira.  J.  In  forza 
di  sust.  T.  de’  mercatanti.  Colui  che  fa 
la  girata  di  una  cambiale. 

Girare.  Sust.  L*  atto  stesso  del  gira- 
re , girata,  giro,  giramento,  movimenti) 
in  giro.  J.  Da’pitiori,  scultori  ec.  dicesi 
la  piegnlura  in  giro  di  alcuni  ornamenti, 
ad  imitazione  del  naturale. 

Girare.  Rivolgere  ; muovere  in  giro. 
5-  Per  circondare.  J.  Per  volgere.  J.  E 
figurai,  trasmutare,  rivolgere,  converti- 
re una  cosa  in  un’altra.  $.  Talvolta  vale 
governare  altri  a tuo  senno  ; fargli  fare 
ogni  cosa  a suo  modo.  §.  Ed  in  archi- 
tettura è sinonimo  di  fare  , fabbricare  , 
voltare^  volgere , appropriato  però  so- 
lamente agli  archi , ed  alle  volte.  J.  E 
neotr.  e ueutr.  pass,  andare  e muoverti, 
o volgersi  a ruota  , in  giro  ; roteare.  J. 
Girare  un  mostaccione  , una  baronata, 
e simili  ; lo  stesso  , che  dare.  $■  Girare 
largo  a’  canti,  vale  guardarsi , star  cau- 
to. 5-  Girar  i danari  ad  uno  , «aie  us*a- 
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guarii  in  pagamento.  $.  Vale  anche  in- 
vestirli, comprando  cc.  J.  Girarsi  uella 
memoria  , vale  ricordarsi.  J.  Assolutane 
lo  stesso  idre  dar  la  volta  al  canto  , im- 
pazzare. J.  Girare  sui  fianchi  X.  de' mi* 
lit.  Opcralioue  di  guerra , colla  quale 
lrattuncudo  l' inimico  in  fronte,  si  allar- 
ga l’ ordinanza  in  modo  da  superare  i'ii- 
;jo,  o l’altro  de'fiauehi  di  lui,  e riuscir- 
gli alle  spalle.  J.  Presso  de* mercanti  vale 
far  girala  di  creditore , o di  debitore  , e 
diecsi  per  lo  piu  delle  cambiali.  J.  Girar 
eli  bordo.  T.  di  mai.  Piu  comunemente 
si  dico  virare.  5*  Dicesi  anche  in  mari- 
neria : Il  vento  gira  per  fare  intendere 
ciré  il  vento  cambia,  die  comincia  a sof- 
fiare da  un*  altra  parte. 

G irnrroilo.  T.  di  meccanica.  Macchi* 
netta  di  ferro  , o di  legno  con  ruoto  , c 
pesi,  la  quale  serve  a girar  lo  spiedo  por 
cuocere  P arrosto.  y 

Girasóle.  Iieliantus  nniimis  Limi.  T. 
hot.  Pianta  , elio  ha  gli  sidi  grossi  , ci- 
lindrici, ahi  piu  di  4 braccia  ; Io  foglio 
alterne  ; i fiori  col  raggio  giallo  , motto 
grandi , e che  si  voltano  sen^bihnente 
dietro  il  corso  del  solo.  J.  Presso  de*  na- 
turalisti vaie  varietà  di  selce  , che  ha 
uu’appareu$a  gelatinosa  un  poco  lattea, 
c che  girata  contro  il  sole,  riflette  una 
luce  rossiccia. 

Girala . il  girare,  rivoluzione,  volta- 
ta. §.  Dicesi  anche  a’ giuochi  di  carte  , 
siiuchiatc,  o simili  il  dare  un  determina- 
to numero  di  carte  io  giro  a ciascuno  dei 
L’iuocatori.  5*  Presso  de*  marcanti , vale 
cessione  di  una  cambiale  firmata  da  gì- 1 
laute  a favore  del  giratario. 

Giratario . T.  de1  mercanti.  Colui  al 
quale  vicn  falla  la  girala  , o cessione  di 
una  cambiale. 

Guatata.  Dim.  di  girata  ; piccola  gi- 
rata. 

Girai  ivo.  Àdd.  Circolare,  che  gira. 

Girato.  Add.  da  girare.  J.  Parlan- 
dosi d1  arrosto  , vale  colto  nello  schidio- 
ne. 

Girai  aio.  T.  di*' gettatori.  Manubrio 
a stella  , il  quale  applicato  al  fuso  della 
l'orina,  serve  per  farla  girare,  c cosi  cen- 
ine ria  a piacere. 

G travolta.  Movimento  in  giro  ; via 
fatta  in  giro.  §,  Dan*  una  giravolta  , di- 
ciamo per  andare  alquanto  attorno. 

Girar oltà re.  Audace  attorno  , c detto 
del  capo  vale  dare  nelle  girelle  , impaz- 
zare. 

G trazióne.  Giramento. 

Gire.  Andare  ; e come  quello  s*  osa  , 
e si  costruisce.  J.  E neutr.  pass,  morire. 

Girella.  Una  piccola  ruota  per  lo  più 
di  legno , o di  ferro , ma  speziai tneole 
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{nella  ruota  che  gira  intorno  ad  ni^asse, 
ed  ha  una  gola  scavata  nella  circoufcren- 
za.  $.  Girella  o tavola  dicchi  vuigarm. 
ciascuno  dc’pcai  tondi  di  legno,  avorio, 
o traile  conche  si  giuoca  a dama.  j.Per, 
pensiero  stravagante.  J.  Dar  nell»;  gircl- 
e , vale  impazzare  ; modo  basso. 

Girellato.  Che  ha , o fa  le  girelle. 

E figurai,  vai  volubile  , e stravagante. 

G belletta,  Dim.  di  girella. 

Girellino.  Lo  stesso  che  girdlella. 
Girello . Cerchietto.  J.  Diecsi  anche 
la  falda,  che  cingono  gli  uomini  d’arme 
sopra  P armatura.  §.  Diecsi  aiichc  il  car- 
ciofo grosso  , a cui  sieno  troncate  le  fo- 
glie , e il  gambo  ; c si  usa  colto  per  vi- 
vanda. j.  Girello.  T.  de’ magnani,  car- 
rozzieri, cc.  Cerchietto  di  ferro,  che  si 
mette  tra  ’i  mozzo, e la  sala  quando  s’al- 
largano. $.  Dicesi  a nelle  di  varie  cose 
falle  a foggia  di  girella,  o di  trocheo. 

Girellóne.  T.  de'maguani,cc.  Accre- 
sci»;. di  girello. 

Girévole.  Add.  Atto  a girare,  die  gi- 
ra. 5.  Detto  di  persona  vale  mutabile  , 
volubile. 

Girevolmente.  Àw.  In  modo  girevo- 
le; iu  giro. 
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Patino.  §.  Giro.  X.  degli  stampatori. 
Numero  di  setto  ,0  otto  macchi  di  fogli 
slampaiidhposli  iu  ordine  sopra  una  ta- 
vola, » altro  , da  ciascheduno  de'  quali 
togliendone  uno  si  formano  i quaderni, 
e questo  ghia  iliaci  mettere  insieme  il  gii 
ro,  J,  Si  dice  nuche  dell*  ordinata  collo- 
canone  delle  parole,  che  formano  un 
pciiodu.  J.  In  giro,  posto  aw.  intorno 
intorno. 

Girom/utua.  V.  G.  T.  de'  filologi. 
Sol  la  ii'  indovina  mento , che  si  faceva 
movendosi  in  giro. 

G (ronda.  Lo  stesso  che  ghironda.  J* 
Per  ronda,  giro. 

Giròtte.  Acer,  di  giro,  giro  grande. 
S*  lo  stesso  che  giro.  5-  Pw  cerchio. 
5*  Girone  di  vento,  vale  turbine.  5*  An- 
dare a girone  , Vale  andare  senza  saper 
dove. 

Gnwtttire.  Andar  gironi  ; girandola- 
re. 

Giròtta.  T.  dì  mar.  falla  di  legno  , 
ciré  si  mette  in  cima  all’ antenne,  ban- 
deruole, bastoni  di  flocco,  esimili.  $. 
Per  piccola  stri  sebi  di  stamigna  , pp&ta 
sulla  cima  di  uu  albero  per  mostrare  la 
direzione  del  vento. 


G ù falco,  Girifalco , e G erfalco.  Fal- 
co vulteriiras  Lina.  X.  di  st.  uat.  Uc- 
cello rapace  il  maggiore  fra  le  diverse 
spezie  di  falcoui.  li  suo  becco,  e le  gam- 
Lk  sono  azzurrigne, 

Gìrirócolo , e Girigògolo.  Voci  poco 
usale.  Lo  stesso  ciré  ghirigoro. 

G iriméo.  Giacchi , forte,  balletti , e 
simili  prove  in  giro.  J.  Per  traslato,  va- 
le ghiribizzo;  capriccio;  fautaiiicheriu  ; 
cosa  imaginaria. 

Girino.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Ànima- 
letto  tondiccio  con  codetta  strisciata  di 
color  alquanto  nero,  che  si  vede  nuotan- 
te nell’ acque  palustri,  il  quale  non  è al- 
tro, che  1'  embrione  nato  dall'uovo  del- 
la rana  involuto  in  una  mucillaggine 
malamente  denominata  da*  farmaceuti 
sperma  di  rane.  $.  Da  questa  dicousi  an- 
che girini  gli  animalurzi,  che  sono  sta- 
ti osservati  in  alcuui  fluidi , c spezial- 
mente nel  seme  amano. 

G iripólipo.  bracbionus  Li  un.  T.  di 
st.  nat.  Genere  diverrai  che  s’attaccano 
bensì  ad  altri  corpi,  ma  che  possono  an- 
dare da  un  luogo  all’altro  ; le  loro  par- 
ti gelatinose  souo  coperte  di  una  buccia; 
ed  il  loro  corpo  è caudato. 

G irà  ondo.  Add.  Che  gira  in  tondo. 

Giro.  Cerchio,  circuito.  5*  Per  rivol- 
gimento. J.  Giro  di  quarantore,ed  espo- 
sizione del  giro  , diecsi  dagli  ecclesiasti- 
ci delle  quarantore , clic  si  fanno  da  di- 
verse chiese  per  turno  nei  corso  di  tuliq 


Giròvago.  Add.  Vagabondo. 

G isolreuttc.  X.  Uè*  musici.  Vooe  00 n 
cui  si  esprime  la  nota  di  sol. 

Gii.  Seme  nero  , e quasi  triangolo  , e 
la  cui  erba  , che  porta  il  medesimo  nome 
è anche  detta  nigella  , melantro  , giUtt- 
ioue,e  volgarmente  giyerone,?  dal  -Mas- 
tio! o gittone.  * 

Gita.  V erbai,  da  gire; andata.  J.  Far 
gita  assolutimi.  vale  lare  esercizio. 

Gii  orli  a.  Dina,  di  giu. 

Gito.  Add.  da  gire.  J.  Per  andato  ; 
spedito. 

Gittaióne , e G itteróne.  Erba  chi  fa 
i fiori  rossi  a guisa  di  campanelle,  e pro- 
duce uu  seme  nero , c quasi  triangolo  , 
ebe  chiamasi  git. 

Gittamento,  e G et  tomento.  Il  gittare. 

G mure.  V.  G cttàrr. 

I Gittata.  Sust.  verbal.  Il  gittare.  §.  A 
una  gittata  di  osano  , di  pietra  , o fimi- 
li  , vale  a un  ir*r  di  mano  , cioè  quanto 
si  può  trarre  lntigi  una  pietra  ec.  §.  Di- 
ciamo acche  la  terra  tratta  dalla  fossa,  e 
gittata  sull'  orlo  di  detta  fossa. 

Git  tato.  V.  Gettato. 

G il  latóre . V.  Gettatóre . 

Gl \Ucróne.  V.  Gittaióne. 

G itto.  Getto.  J,  À gitlo,  vaje  appun- 
to, «dirittura. 

G illune.  V.  Ghiaione. 

Giù , die  anche  si  disse  G/ue.  Aw.  di 
luogo  , contrario  di  su  , 0 vale  abbasso  , 

; a fondo.  Non  che  a nomi , ma  a dii  era* 
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preposizioni,  c segui  di  casi  si  antepone, 
e a vari  avverbi , e particelle  si  affigge  , 
dicendosi  laggiù,  quindi  giù,  esimili.  $. 
Per  givi  l’amore,  l’odio , la  paura  , e si- 
mili, vale  deporre,  lasciare,  ec.  § Man- 
dar giù,  vale  inghiottire.  §.  Figurai,  va- 
le tollerare,  comportare,  non  voler  farne 
risentimento.  J-  Mandar  giù  , per  rovi- 
nare, desolare.  J.  Mandar  giù,  per  calare. 
5-  Mandar  giù  per  bestemmiare.  § Tor 
si  giù  d’ alcuna  cosa  , vale  desistere,  la- 
sciare di  operare  quella  tal  cosa. 

Giubba.  Veste  cosi  da  uomo , che  da 
donna,  die  in  antico  si  teuea  di  sotto  §. 
Per  chioma  folta , che  cnopre  come  ve- 
stimento il  collo  del  bone , del  cavallo, 
e d' alcuni  altri  animali. 

Giubbàto.  Guarnito  di  giubba. 

Giubbetto.  Giubberello. 

Giubbercllo.  Dim.  di  giubbone,  giub- 
betti no. 

G iubbette.  V.  A.  V.  Giubbetto. 

Giubbctlino.  Dim.  di  giublietio  , nel 
tignif.  di  giubbone. 

Giubbetto.  Giubbone.  J.  Giubbetto, 
egiubbette.  V.  A.  Forche,  dal  francese 
gibet.  J.  E figurai,  angustie,  disagi. 

Giubbilamenlo.  Giubilo. 

Giubbilante.  Add.  Che  giubila. 

Giubbilare.  V.  Giubilare. 

Giubbilatóre . V.  G tubi  latóre. 

Giubbìlaziàne.  V.  Giubilazióne. 

Giubbilai.  Piena  remissione  di  tutti  i 
peccati  conceduta  dal  Sommo  Pontefice 
ogni  venticinque  anni;  ed  i voce  deriva- 
ta da  Jobrl , che  in  lingua  ebrea  lignifi- 
ca libertà.  J.  Per  indulgenza  conceduta 
a forma  di  giubbilco.  §.  Per  lo  cinquan- 
tino anno  presso  gli  ebrei.  §.  Fare  al- 
cuna cosa  pe’  giubbilo! , vale  farla  di  ra- 
dissimo. 

Giubbilo.  V.  Giùbilo. 

Giubbil  òso.  Add.  Giubilante;  esultan- 
te. 

G iubboncello.  Giubboncino. 

Giubboneino.  Dim.  di  giubbone. 

Giubbóne.  Vesta  stretta , che  cuopre 
* il  busto  alla  quale  s'allacciavano  le  cal- 
te, o i calzoni. 

Giubilamento , e Giubbilamenlo.  Giu- 
bilo ; giubilazione. 

Giubilante.  Add.  Clic  giubila. 

Giubilanxa.y . A.  Giubilazione,  giu- 
bilo. 

Giubilare  , e Giubbilare.  Far  festa  , 
giubilo , e allegrezza.. 

Giubilato.  Dispensato  dall'  aggravio 
dell' impiego  , c rimasto  con  ricognizio- 
ne , ed  utile. 

Giubilatóre  , e Giubbilatóre.  Verbal. 
m.asc.  die  giubila. 

Giubilazióne , e Giubbila  nòne.  Gi  u- 
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l,ito,  gioia  , allegrezza . 

Giubilèo.  Giobbi leo. 

Gubilio.  Voce  poco  usata.  Giubila- 
zione. 

Giubilo,  e Giubbilo , Suono , o voce 
che  mostra  il  gaudio  dell' anima. 

Giocante  , e più  comunemente  Giuo- 
cante.  Che  giuoca. 

Giucàre  , voce  fuor  d’ uso;  Giuocàre. 
Amichevolmente  gareggiare  a fine  d'e- 
sercizio , o ricreazione,  dove  operi  for- 
tuna, ingegno,  o forza.  <J.  Per  ischerza- 
re  , burlare.  $.  Per  parlare  da  scherzo. 
J.  Per  festeggiare.  §•  Neutr.  pass,  ope- 
rare, aver  elle  fare.  $.  Giuncare  a mosca 
cieca , a sonaglio,  alla  civetta  , e simili  , 
vale  impiegarsi  in  cotali  scherzi.  §.  Giu- 
care  alla  civetta,  figurai,  vale  percuote- 
re inaspettatamente  a similitudine  del  so- 
praddetta giuoco.  §.  E neutr.  pass,  vale 
perdere  coinè  si  fa  al  giuoco.  $.  Giuo- 
earc  adoperato  , fare  alla  rotta  . mal- 
menare alla  peggio.  5.  Giurare  alla  pu- 
gna , vale  fare  alla  pugna.  J.  Grecare  a 
rovescio,  vale  fare,  c operare  al  contra- 
rio. ^ ■ Giucarc  d’ autorità,  vale  fare  per 
autorità  , servirsi  dell'  autorità  di  chec- 
chessia. §.  A che  giuoco  giuochiam  noi! 
modo  di  sgridare  altrui , die  faccia  co- 
sa , che  paia  ube  non  istia  bene.  §.  Giu- 
rare di  checchessia  , vale  operare  con 
quella  tal  cosa  , usarla  , servirsene.  §. 
Grecare  di  bastone,  vale  bastonare  ;c  si 
dice  per  isclierzo.  §.  Giucar  d'  armi , 
vale  fare  gli  esercizi  militari.  J.  Giuca- 
rc da  magnanimo,  vale  usare  magnani- 
mità. 5-  Giucar  netto  , vale  esser  leale. 
5.  Giocar  di  calcagna,  vale  fuggire,  tj. 
Per  metter  peguo  , scomun  ic  a'. 

Giocatóre,  e più  comunemente  Giuo- 
catóre.  Verb.  mare.  Che  giuoca. 

Gituolàre.  Lo  stesso  che  giuocolare, 
ma  raeu  usato. 

Giudàico.  Add.  Di  giudeo,  attenente 
a giudeo.  §.  Pietra  giudaica  , chiamasi 
da’  naturalisti  le  punta,  o spine  de'  ricci 
marini  impietriti  , ed  è derivato  il  suo 
nome  dal  trovarsene  gran  quantità  sui 
monti  della  Palestina.  §.  Erba  giudaica. 
Spezie  d’  erba  cosi  detta  , ed  è la  stessa 
clic  dicesi  pagana.  $.  bitume  giudaico, 
o asfalta;  bitume  solido,  fragile,  liscio, 
nero,  lustrante,  che  stropicciato,  o ac- 
ceso esala  un  odor  grave. 

Giudaismo.  Legge , c rito  giudaico. 

Giudaizzórc.  Imitare  i riti  giudaici. 

Giudeesro.  Add.  di  giudeo,  attenente 
a giudeo  , del  modo  giudeo. 

Giudèo.  Su»t.  Di  giudea,  fj.  Per  quello 
clic  vive  secondo  la  vecchia  legge  di  Moi- 
sc.  §.  Per  ostinato,  incredulo.  5.  Per  ag- 
giunto di  cosa  appartenente  a giudeo, grn- 
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daico. 

Giudèo.  Add.  Giudaico. 
Giudicamenlo.  Il  giudicare,  giudicio. 
J.  Per  discorso  , ragione  , opinione. 
Giudicante.  Add.  Che  giudica. 
Giudicare.  Neutr.  Risolvere , e deter- 
minare per  via  di  ragione  , dando  sen- 
tenza. §.  Secondo  i moderni  filosofi  va- 
le , sentire  le  attinenze , e le  convenien- 
ze, o le  disconvenienze  delle  nostre  sen- 
sazioni , o delle  nostre  idee , e vale  an- 
che, esprimere  il  detto  sentimento  con 
parole.  $.  Giudicare  col  DI,  dar  senten- 
za di  ec.  5-  Giudicare  alcuno,  vale  farne 
cattivo  giudizio  ; sentirne  male.  §.  Per 
pensare,  stimare,  far  giudicio,  cosi  buo- 
no , come  cattivo.  §•  Per  accusare.  J. 
Giudicare  a morte  ; vale  sentenziare  a 
morte.  §.  Per  gasligare  , condannare.  §. 
Per  pensare  con  saviezza  , e prudenza. 
5.  Giudicare  in  testamento  , dissi ro  gli 
antichi  per  lasciare;  legare.  §.  E neutr. 
pass,  tenersi  spaccialo , stimarsi  d'essere 
al  fine  della  vita. 

Giudicativo.  Add.  Giudiciario  , che 
giudica. 

Giudicato.  Sust.  Uffizio  di  giudice.  J. 
Per  luogo  , distretto  della  giurisdizione 
di  un  giudice  , che  io  aulico  fu  anche  ti- 
tolo di  signoria  , come  ducato  p simili. 
$.  Per  giudicamenlo,  giudicio. §.  Stare  al 
giudicato  , vale  rimettersi  al  giudicio.  §- 
Passare  in  giudicato  ; esser  cosa  da  non 
se  uè  poter  più  dubitare.  §.  Passare  in 
giudicato  dicesi  di  seutanza  già  data , la 
quale  serve  di  norma  ne’  casi  consimili . 

Giudicalo.  Add.  da  giudicare.  5.  Per 
condannalo.  $.  Per  fermato  nel  ledo  per 
rave  inalali  a , e talora  senza  speranza 
i fiotere  guarire. 

Giudicatóre.  Verbal.  masc.  Giudice. 
GuuhcrWiirio. Adil.Che giudica,  e che 
ha  làcultà  di  giudicare  delie  cose  future 
per  via  degli  astri. 

Giudicatrice.  Verbal.  femtn.  di  giu- 
dicatore , che  giudica. 

Giudicatura.  Officio  di  giudice. 
Giudicazióne.  Il  giudicare. 

Giudice.  Citi  ha  autorità  di  giudicare, 
o chi  giudica.  §.  Per  semplice  dottor  di 
legge.  Esser  giudice  , e parie  vale  esser 
giudice  in  causa  propria,  e diecsi  per  di- 
mostrare la  sconvenevolezza  di  chi  con 
autorità  s'arroga  ciò,  che  da  altri  gli  do- 
vria  esser  data.  §.  Dicesi  anche  colui , 
die  seuza  pubblica  auiorità  c scelto  per 
arbitro  per  decidere  fra  due , o più  con- 
tendenti , ed  auche  colui  che  è capace  di 
giudicar  sanamente  di  checchessia:  ed  in 
questo  significato  s'  usa  anche  in  genere 
femminino , e dicesi  egualmente  la  giu- 
dice , o la  giudicessa. 
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Giudicasti.  Fcmm.  di  giudice. 

Giudichmolmente . V.  A.  Avv.  Giu- 
diciosameote , giustamente. 

Giudici  alt , c Giudiziale.  Add.  Per- 
tinente a giudicio  , da  giudicio,  di  giu- 
dizio. J.  E anche  termine  rettorico  , ed 
è aggiunto  di  imo  de' generi  del  dire , al 
qtulc  i’  apparitene  difendere , 0 accusa- 
re. 

Gìudicialmente  , e G iudizialmentc . 
Avv.  In  forma  di  giudizio  5 per  via  giu- 
diziaria. 

Giudiziaria.  Tribunale  , c giurisdi- 
zjoi.rdel  giudice. 

G Lutile  usci  amen!  e.  Avv.  T.  de'legali. 
In  modo  giudiziario  , gìudicialmente. 

Giudiziàrio,  c Giudiziàrio.  Add. Che 
pertiene  a giudice  , o a giudicio.  $.  Si 
dice  anche  (irgli  astrologi  , che  fanno  le 
natività  , e della  astrologia , che  preten- 
de di  predire  il  futuro. 

Giudicio  , e Giudìzio.  Luogo  dove  si 
giudica  , aito  del  giudicare.  §.  Per  con- 
danna. 5'  Per  determinazione  del  giu- 
do , e dello  ingiusto  , sentenza.  §.  Per 
parere  , opinione  , previdenza.  §.  Giu- 
aicio  divino,  cliiamavasf  anticamente,  il 
cimento  del  ferro  infocato  , dell'  acrjua 
calda  , del  dutd  o e simili  in  prova  uel- 
P innocenza  di  un  accusato , ed  era  cosi 
detto  perchè  praticavaji  con  molte  ceri- 
monie solenni  civili , e sacre , (piasi  che 
Iddio  l'interessasse  a favore  di  chi  avejc 
la  ragione  dalla  sua  parte.  J.  Per  senno, 
saviezza , prudenza.  §.  £ per  uso  di  ra- 
giono. J.  Per  esperimento,  purgazione, 
giustificazione  della  propria  innocenza 
tutta  con  prove,  o con  tormenti.  {.  Giu- 
dicto , detto  per  ischcrno  io  vece  di  giu- 
dice. 

Giudiciosamente , e Giudiziosamente. 
Avv.  Con  giudicio  , con  grande  senno. 

G iudiciosissimamente.  Superi,  di  giu- 
diciosamenle  , e giudiziosamente. 

Giudi  imissimo  , e Giudiziosissimo. 
Superi,  di  giudicioso,  e giudizioso. 

Giiuticiàio,  e Giudizióso.  Add.  Fatto 
con  giudizio  , clic  ha  giudicio. 

Giudiziale.  V.  Giudiciàle. 

Giudiziàrio.  V.  Giudiciàrio. 

Giudizio.  V.  Giudicio. 

Giudiziosamente.  V.  G iudiciosamen- 
te. 

Giudiziosi}  sanamente.  V . Giudiciosis- 
simamentr. 

Giudiziosissimo  V.  Giudiziosissimo. 

Giudizióso.  V.  Giudizióso. 

('.rugante.  V.  A.  V.  Gigante. 

Giugautessa.  V.  A.  V.  Gigantessa. 

G urgerà.  V.  A.  e lai.  lugero.  Misura 
di  campo  che  equivale  a circa  e.  n 1 per- 
tiche di  superficie. 
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Giitggiàre.  V.  A.  Giudicare. 

Giùggiola.  Frutto  del  giuggiolo  quasi 
simile  all'  uliva  mentre  è verde,  seuon- 
cliè  c alquanto  meo  tonda  dalla  parte  del 
gambo,  e maturando  rosseggia,  e diventa 
dolce.  $.  Per  giuggiolo  albero.  J.  E fi- 
gurai. e famiglinrmente  , e tal  volta  per 
ironia  , vaia  cosa  di  poco  momento  , c 
dicesi  tanto  in  bene , che  in  male. 

Giuggiolena.  Sisamo. 

Giuggiolino.  Aggiunto  di  colore  di 
giuggiola , eh’ è tra  il  giallo,  e ros«o.  §. 
Pei  latto  di  giuggiole. 

Giùggiolo.  Zizvphns  vulgaris  Linn. 
T.  hot.  Albero  fruttifero  , il  etri  legno  è 
tortuoso  , armalo  di  forti  «pine  j }e  foglie 
sono  piccole  ovate , giallicce. 

Giugni- re , c Giùngere.  Conginngere, 
accostare,  unire.  J.  Per  accrescere  , ag- 
giungnerc.  J-  Per  indurre , ridurre.  §. 
Giugnere  , giuntare  , fraudare  , ingan- 
nare , gabbare , trappolare.  J.  Giugnere 
alla  scltiaccia  , e giugnere  al  ranto , o al 
boccone  chicchessia,  vale  incalappiarlo, 
farlo  prigione,  prenderlo  ad  inganno.  $. 
Per  mettere  il  giogo  a’  buoi.  C . Per  av. 
venire  , accadere.  §.  Nel  signitìc.  neutr. 
arrivare  in  un  luogo  , condursi , perve- 
nire , venir».  $.  lu  sipnif.  neutr.  pas». 
congiungersi,  j.  Per  arrivare , colpire. 
§.  Per  trovare  , acchiappare  , sorpren- 
dere. 

Giugnìmento,  e Ghmgimento.  Il  giu- 
gnere , cong-ungimento. 

Giugno.  Nome  del  quarto  mese  astro- 
nomico , che  è il  sesto  secondo  il  calen- 
dario romano. 

Giugo  ola.  Nome  d'una  spezie  di  pera 
così  detta  perchè  matura  nel  mese  di  giu- 
gno. 

Gluguldre.  Add.  Della  gola,  iugula- 
re. ^ E anche  T.  di  st.  nat.  ed  è aggiun- 
to (fato  dal  Linneo  a que’ pesci , i quali 
hanno  le  pinne  del  veutre  collocate  quasi 
sotto  la  gola.  Tuie  è il  pesce  prete  ; la 
rogami , il  nasello  , ec. 

G iuladro.  V.  A.  Giullare. 

Giuli.  Sorta  di  giuoco  di  carte  nsato 
in  antico,  forse  cosi  detto  , dice  il  Sai- 
vini  dal  mettere  giuli  uel  piattino  in  mez- 
zo. 

G :ulelbàre.  Cuocere  a forma  di  giu- 
lebbe. 5.  Vale  a oclte  indolcire  a modo 
di  giulebbe. 

Gm/fWóZo.  Add. Colto»  forma  di  gio- 
iellile. 

Giulebbe  , e Giulebbe.  Bevanda  com- 
posta di  zucchero  bollito  in  acqua  conni- 
ne , o stillata  , o di  sughi  d’  erbe,  o di 
pomi , ec.  cbiarita  con  albume  d' novo. 

G iulecco.  Spezie  di  veste  antica  degli 
schiavi , e galeotti. 
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G iute  órse.  Somiglianza  di  tre  carte , 

nel  giuoco. 

Giulia.  (Erba).  Sorta  d’erba  amara 
chiamata  da  alcuni  canforata,  eda  altri 
eupatorio  di  racsue  , e volgarmente  san- 
tonico. » 

Giùtiano.  A gginnto  di  un  periodo  d'an- 
ni immaginato  dai  cromdogisti  del  quale 
vedi  il  Petavio. 

Giulianza.  V.  A.  Astratto  di  giullo  , 
giulività. 

Giulietta.  Dim.  di  giulio  , ma  détto 
scherzevolmente  , c vale  lo  stesso. 

Giulio.  Sorta  di  moneta  , barile  , ga  - 
bcllotto. 

Giulio.  Colla  penultima  lunga.  V.  A. 
Add.  Giulivo. 

Giulivamente.  Aw.  Allegramente. 

Giulivetto.  Dim.  di  giulivo. 

Giulivissimo.  Superi,  di  giulivo. 

Giulività , c al  modo  antico  GùilirihK 
de , e Giulivitdte.  Giovialità  , allegrez- 
za. 

Giulivo.  Add.  Lieto , contento , gio- 
ioso. 

Giullare,  ù Ghdltiro.  V.  A. Buffone. 

Giullaresco.  V.  A.  Add.  da  gin  Ila  re  ; 
buffonesco. 

Giulia rità.  V.  A.  Ginllern. 

Giullare.  V.  Giullare. 

Giulìer/a.  V.  A.  Buffoneria. 

Giumella.  Sorta  di  misura  , ed  è tan- 
to , quanto  cape  nel  concavo  d’ambe  le 
mani  per  lo  lungo  accostate  insieme. 

Giumenta.  Cavalla.  J.  E figurai,  di- 
cesi  di  femmina  disonesta. 

Giumentàrio.  Add.  Di  giumento , o 
fatto  per  via  di  giumenti. 

Giumentaro.  Il  guardiano , ed  il  cu- 
stode delle  giumente. 

G mmtntif're.  V.  A.  Colui  che  ha  io 
custodia  i giumenti. 

Giumento.  Cavallo  , o altra  bestia  da 
soma. 

Giunàre.  V.  A.  Digiunare. 

Giuncàia.  Luogo  pieno  di  piante  di 
giunchi. 

Giuneàre.  Coprire,  0 aspergere  di  giun- 
chi.§.  Pigliasi  generalmente  per  lo  spar- 
gere d’ogni  sorta  d’erbe,  o di  fiori,  forse 
perchè  anticamente  si  doveva  usare  an- 
che i giunchi  in  sì  fatta  bisogna. 

Giuncata.  Latte  rappreso  , che  senza 
insalare  , si  pone  tra' giunchi,  o tra  le  fo- 
glie di  selci  , o d’altro  , dalle  quali  vteo 
anche  detta  felciata. 

Giuncato.  Add.  da  giuncare. 

Giuncheto.  Giuncaia. 

Giunchiglia.  N a rei  ss  (il  iunquilla  Lmn . 
]T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  edindn- 
. che  , sottili  , appuntate  ; i fiori  gialli  , 
(molto  odorosi. 
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Giunco.  Iuucilh  acuta*  Linn.  T.  hot. 
Pianta  perenne  degli  acquitrini , shuilis- 
anua  alla  giueslia,  ma  non  fa  fusto  nè  fo- 
glie. §.  Giunco  , o canna  d'india.  Pianta 
indizila  , che  da^li  abitanti  di  Malacca 
n adopera  per  tesserne  ceste , seggiole  , 
stuie  , bastoni , o scudisci,  ed  altri  usi. 

Giuncóso.  Add.  Che  ha  giuuchi. 

Gjiìugrre.  V.  Giugnere. 

G*ungìmcnto.  V.  Giugnimrnto. 

Giùnto . V.  L.  ed  antica.  Giugno. 

Ciuniptro . V.  L.  la  quale  si  può  tol- 
lerare nella  poesia  sdrucciola  ; ginepro. 

G ùutóne.  X.  mitol.  Piglia  di  Saturno, 
t di  Cibele,  sorella  gemella,  e moglie  di 
Giove  , dea  del  cielo  , dell'  aria,  dc'ro- 
gia  , deile  nozze,  delle  gravidanze  , del 
porto.  11  pavone  è il  suo  simbolo,  c i suoi 
soprannomi  omerici,  augusta  , bianchi- 
braccia  , occhigraudi. 

G aulita.  Verbal.  di  giugnere.  Ugirm- 
gere  , I'  arrivo.  J*  Per  wpma.  §.  Per 
accresci m ento  , c aggiunta.  5*  Per  quel- 
lo che  si  dìi  per  sopra ppiu , fatto  il  mer- 
csito.  C.  A prima  giunta,  posto  iw.  va- 
le sul  bel  principio.  $.  Di  puma  giunta, 
subito,  immediatamente.  §.  Per  giuntu- 
ra. J.  Per  sotta  di  magistrato. 

Gaunta.netifc.  A w.  Cougiuutamentc. 

Giunture.  Fraudare  ; ingannare  sotto 
la  fede , truffare , fare  una  giunteria. 

Giuntato.  Add.  da  giuntare.  Inganna- 
to. §.  Vale  anche  che  è di  buone  giun- 
ture. §.  Cavallo  giuntalo  , lungo  , dicesi 
da'  cavallerizzi  del  cavallo  che  ha  le 
gambe  lunghe. 

Giuntatóre . Verb.  masc.  Che  giunta, 
barattiere,  furbo,  truffatore. 

Giunteria.  Trufferia , baratteria,  ma- 
rioleria , inganno,  fraudo. 

Giunto.  Sust.  Da  giuntare  ; giunteria. 

Giunto.  Add.  Congiunto.  £.  A man 
giunte  , vale  con  atto  supplichevole.  $. 
Per  venuto,  arrivato.  5*  Per  acchiappa- 
to. C.  Per  ingannato. 

Giuntura.  Congiuntura,  commessura, 
commettitura,  $.  Per  congiunzione. 

Giuocacc hiare.  Giuncar  di  poco,  o di 
rado. 

G iuocùccio.  Pegg.  di  giuoco.  $.  Si  di- 
ce anche  per  atto  sconcio  , e villano. 

Giuncante.  Add.  Che  giuoca. 

G iuocàre.  V.  Giurare. 

G iuocalóre.  V.  Giu  calore. 

Giuocatoróne  , e Giocatorónc.  Verh. 
mabc.  Grande,  famoso  giocatore,  e mol- 
to esperto  in  qualche  giuoco. 

G tu  oc /tessa  , e Ciuci  testa.  Voce  inusi- 
tata. beila  ; scherno. 

G lucchetto,  e Gùk /xello.  Dim,  di  giuo- 
co. v. 

Giuochtfpolc.  Add.  Giocoso. 
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Giiioclicvolmcnte , e Giochevubncnts. 
Per  gioco,  por  iseberzo  ; da  burla. 

Giudeo.  Festeggiamento,  letizia,  trat- 
(euiuieiilo  allegro.  J.  Per  beffa,  scherno, 
burla,  ti  astullo.  J.  Giuoco  diremo  uni- 
versalmente per  ogni  fatto,  o operazione. 
J.  Per  arie,  o arliiizio.J-Per  melodi  fa- 
re, e di  preci  dere,  che  si  dice  anche  mo- 
llo , e ver>o,  J*  Giuoco  di  pcche  tavole, 
si  dice  di  faccenda  da  sbrigarsene  pre- 
sto , e agevolmente.  J.  Pai  itisi,  o levar- 
si di  giuoco  , vale  levarsene  , non  se  uc 
voler  più  intrigare  , abbandonar  P im- 
presa. J.  A giuoco  posto  avv.  vale  per 
baia  , per  burla.  J.  hecar  il  giuoco  vin- 
to a perdita  , vale  , volendo  dopo  aver 
vinto  , ancor  cimentarsi  , restar  in  fine 
perdente.  j.  Volare  a giuoco , sorare ; c 
si  die,.-  degli  uccelli  di  rapina  , quando 
lasciali  da  colui  che  li  custodisce,  si  go- 
dono per  l'aria  la  liberili,  quasi  trastul- 
landosi. J.  Invitare  uno  al  suo  giuoco  , 
vale  chiamar  uno  a far  atcuua  cosa,  che 
sia  di  sua  professione.  5-  badare  al  giuo- 
co , vale  attendere  con  Applicazioue  al 
negozio  , o professione  che  si  ha  tra  ma' 
uo.  J.  Pigliarsi  giuoco  , Yale  schernire, 
burlare  , deridere  , prendersi  gusto  , o 
piacere.  $.  Giuoco  di  mano,  bagattella. 
j.  Giuoco  della  tromba  , in  marineria , 
vale  T azione , il  movimento  dello  stan- 
tuffo nella  tromba.  $.  Giuoco  della  pai- 1 
la  , vale  l' intervallo  che  rimaue  tra  la 
circonferenza  della  palla,  e 1'  auima  del 
cannone,  j.  Giuoco  di  voie.c  l'assoi ti  men- 
to di  tulle  le  vele  necessarie  per  fornire 
compiutamente  tutti  i pennoni  , gli  al- 
beri , e gli  stragli  della  nave  con  Le  vele 
usate. 

G ìuocoforza.  Necessità. 

G inoculare.  Sust.  Giocolare. 

G iuocolàre.  Muoversi  a modo  di  chi 
fa  giuochi.  J.  Vale  ancora  far  Jezj. 

G iuocoUuóre.  Verh.  masc.  Che  giuo- 
cola. 

Gi uppa.  Lo  stesso  clic  giubba,  la  qual 
seconda  voce  è più  usala. 

G suppóne  , più  comunemente  Giub- 
bone. 

Giura . Congiura.  Voce  oggi  poco  li- 
sa ta. 

G iuracchiamento.  Voce  bassa.  Giu- 
| ramento  senza  necessità  , accompaguato 
per  lo  più  da  bestemmie  ed  imprecazio- 
ni. 

Giuramento.  Affermazione  d'ima  co- 
sa col  chiamare  Iddio,  o le  cose  sacre  in 
testimonianza  della  verità,  j.  Dare  il 
giuramento  a uno.  T.  delegali,  vale  co- 
strignerlo  con  autorità  pubblica  a giura- 
re. j.  Dare  giuramento  , o il  giuramen- 
to , vale  giurare  alla  preseli**  del  prìo- 
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c*p2  , del  magistrato  , e sbn.I?.  J.  Per 
promessa  solcane  di  eseguire  checche*» 
sia.  5>  Onde  pigliare  ii  giuramento  , o 
prendere  giuramento  d'  aia-ima  cosa  ila 
qualclieduuo,  vale  ottenerne  la  promes- 
sa giurata. 

Giurante.  Add.  Che  giura. 

Giurant emerite.  Avv.  V.  A.  Con  giu- 
ramento. 

C turare.  Chiamare  Iddio  , e i Santi, 
o le  cose  sacre  in  testimonianza,  per  cor» 
roborare  il  suo  detto.  J.  Per  promettere 
iV  osservare  con  giuramento.  $.  Per  pro- 
mettere io  matrimonio;  modo  oggidì  po- 
co usato.  5'  Si  dissj  per  dar  la  fede,  ini» 
palmare,  o toccar  la  prima  volta  la  ma- 
no alla  sposa.  J.  Per  congiurare.  J.  Per 
promettere  efficacemente  , con  calore  e- 
ziaudro  senza  giurare.  5-  Giurare  a uno, 
vale  far  il  giuramento  di  fedeltà. 

G / tiratamente. Avv.  Con  giuramento. 
Voce  poco  usata. 

durativo.  Add.  Atto  a giurare  ; ag- 
giunto delle  voci  con  cui  si  suole  giura- 
re. 

Giu  ni  lo.  AdJ.  da  giurare;  conferma- 
to con  giuramento-  y Per  quello  che  è 
invocato,  chiamato  in  testimonio  del  giu- 
ramento. 5.  Per  quello  che  ha  dato  il  giu- 
ramento. J.  Donna  giurata,  si  diase  quel- 
la che  è stata  promessa  in  matrimonio. 
J.  Fratelli  giurati,  diceai  di  coloro, che 
si  vogliono  bene,  come  se  fossero  fratelli. 

Giurato.  Sust.  Congiurato , dj  con- 
giura. 

Giuratóre.  Verb.  masc.  Che  giura. 
§.  Si  dice  ancora  di  chi  è avvezzo  a giu- 
rare per  poco , c vanamente. 

Giuratòrio.  Add.  T.  de'  legali.  Di 
giuramento , e per  lo  più  è aggiunto  di 
cauzione. 

GiwsYizùfrif,più  comunemente  Giura- 
mento.  Il  giurare,  giuro. 

Giure.  Iure , scienza  delie  leggi. 

GiureconsuUissimo . Superi,  di  giure- 
consulto , prati  diissimo  iti  gì  me. 

Giureconsulto . Legista. 

Giuridicamente.  Avv.  Juridicaraentr. 

Giuridico . Add.  Termine  che  espri- 
me ogni  cosa , che  sia  secondo  ragione , 
e secoudo  le  forme  deba  giustizia,  o che 
appartenga  a legge. 

G iuriaiiiónt.  V.  Giurisdizióne . 

Giuris  co  multo.  Giureconsulto. 

Giurisdi sitile.  Voce  poco  usata.  T.  dei 
rettori  ci.  Attenente  a ragione  giuridica  ; 
spettante  a sentenza  di  giudice. 

Giurisdizionale  , c G turi  disio  nule. 
Add. Di  giurisdizione,  attenente  a giuris- 
dizione. 

Giurisdizióne  1 c Giuridìxiónr.  Pode- 
stà introdotta  per  pubblica  autorità, con 
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necessita  di  rendere  altrui  ragione,  e sta- 
bilire quello,  che  è conforme  all'equità; 
imperio,  podestà,  padronapgio.^.  Dicesi 
anche  il  territorio  . città,  e luoghi  in  cui 
un  giudice  esercita  la  sua  autorità. 

Giurisperito  , che  nuche  se  rivesi  /u- 
ri  sperito.  Giureconsulto,  pi  ur  inconsulto. 

Gì  uri  sprudente.  lurisperito. 
Giurisprudenza.  Scienza  legale. 
Giurista.  Sust.  Dottore  di  leppi. 
Giurista.  Add.  poco  usato.  Di  leggi 
civili,  e canoniche. 

Giunzióne.  V.  A.  Giurisdizione. 
Giuro.  11  giurare;  Giuramento.  $.  Far 
giuro  daìsassuio,  far. giuramento  j er  di* 

sperato. 

Gius.  Lo  stesso  che  giure,  ma  usasi  an- 
che iu  significato  piu  estero  , e dicesi  di 
ogni  diritto. 

Giusarma.  Arme  antica,  clic  secondo 
alcons  era  una  sorta  di  seme. 

Giusdicente.  Colui  a cui  s'aspetta  am- 
ministrare la  giustizia.  lusdirenle. 

G iuso.  Avv.  Lo  stesso  che  piu.  Voce 
oggi  Usciata  a* poeti.  §.  Gicso  disseto  al- 
cuni amichi  hi  rima. 

G iustudarno.  H>  oserà  ni  us  uigerLino. 
V.  G.  T.  hot.  Pianta  d'odore  spiacevo- 
le, soporifera,  e mortale  agli  animali  che 
ne  mangiano. 

Giusta,  e men  comunem.  Giusto.  Pre- 
posizione che  serve  al  quarto  caso,  e al- 
cuua  volta  al  terzo  ; e vale  per  quanto, 
secondo , in  signif.  di  conforme. 

Gius  tacére  , e Giustacuòre.  Guarda- 
esuorc.  Sorta  di  veste  sino  al  ginocchio  , 
o poco  piu  gih  assettala  alla  vita. 

Giustamente.  ÀW.  Con  giustizia,  ret- 
tamente , con  integrità  , con  buona  ra- 
gione , ragionevolmente  , meritamente. 
J.  Per  comodamente,  convenevolmente. 
J.  In  vece  di  per  l1  appunto  ; senza  bil- 
iare. 

Giustezza.  Astratto  di  giusto  . in  si- 
gnif.  di  puntuale.  $.  Presso  degli  stam- 
| alori  vale  la  lunghezza  eguale  di  un 
verso , o linea  d'  una  pagina. 

Giustificàbile.  Add.  Che  può  gioiti- 
li carsi.  0 

Giustificante.  Add.  Clic  giustifica,  e 
per  lo  più  è aggiunto  di  grazia. 

Giustificasi  za.  Voce  non  molto  usata, 
prova  , giusti ficaz ione.  5*  Fer  giudizio. 

Giustificare.  Provare,  o mostrare  con 
iasioni  la  verità  del  latto.  $.  Per  far  giu- 
sto. 5-  Per  dichiarar  giusto,  lodar  come 
giusto.  J.  Per  far  capace,  sincerare;  mo- 
do antico.  $.  E neutr.  pass,  scolparsi  ; 
mostrar  la  propria  innocenza. 

Giustificatamente . Avv.  Con  giustifi- 
cazione. 

Gi«^//?ca<W5i>7iamen't:  Superl.d;  giu- 
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sliGcatamente. 

Giusti ficatissimo.  Superi,  di  giustifi- 
cato. 

Giustificativo.  Add.  Che  giustifica. 
Giustificato . Add . da  giustificare;  fot 
to  con  giustizia.  Per  iscusato , difeso 

dalle  accuse.  $.  fe  anche  termine  teolo- 
gico, c dicesi  di  chi  c tornato  in  grazia 
di  Dio. 

Giustificatóre.  Verb.  rnasc.  Che  giu- 
stifica. 

Giustificazióne.  Provamenlo  di  ragio- 
ne , scolpnmcnto  , scusa.  $.  Per  prova 
che  giustifica,  che  dimostra  Tiuoocenza 
d' alcuno. 

Giustissimamente . Superi,  di  giusta- 
mente. 

Giustissimo.  Superi,  di  giusto. 
Giustizia.  Virtù,  j er  la  quale  si  ren- 
de a ciascuno  ciò  clic  gli  è dovuto.  J. 
Nel  numero  del  più  , q del  meno  per  o- 
pera  buona.  J.  Giustizi.!  o luogo  della 
giustizia  , per  patibolo,  o luogo  destina- 
to a farvi  la  giustizia.  J.  Per  Tallo  del 
giustiziare.  J*  Giustizia  , e iustizia  per 
la  pena  , o supplicio  de* rei.  5*  Giusti- 
zia. vide  il  dovere,  il  dovuto,  il  debito. 
J.  Talvolta  s utò  dire  ad  alcuno  per  in- 
giuria, e vale  quanto  degno  d'esser  giu- 
stiziato. fj.  Diciamo  anche  il  tribunal  cri- 
minale. j Tal  volta  importa  semplice- 
mente ragione.  Giustizia  commutativa, 
ditesi  da'  moralisti,  e da'  giuristi  quella, 
che  ha  per  oggetto  la  mercatura,  le  per- 
mutazioni, e le  vendite. 

Giustiziare.  Eseguire  sopra  i condan- 
nati dalla  giustizia  In  sentenza  che  li  con- 
danna a morte.  J-  Giustiziare  alcuna  co- 
sa, vale  anche  straziarla. 

Giustizùito.  Add.  Da  giustiziare. 
Giustizieràto.  Giurisdizione  del  giu- 
stiziere , c luogo  , dove  s'abbia  autorità 
d' esercitare  la  giustizia. 

Giustiziare,  e Giustiziéro.  Carnefice, 
manigoldo, oggi  comunemente  boia;  que- 
gli , che  uccide  gli  uomini  giudicati  alia 
morte  dalla  giustizia.  $.  Giustizieri  fu 
detto  antica»),  per  giustiziere.  J.  Per 
sorta  d'  ufficiale,  e per  giudice,  e man- 
ie nitore  della  giustizia  in  alcuu  luogo 
determinato. 

G iustizióso.  V.  A.  Avv.  Giusto.  t 
Giusto.  Sust.  Giustizia,  equità. 
Giusto.  Add.  Quegli,  che  non  si  par- 
te , nè  piega  da’  precetti  della  ragione  , 
vale  diritto,  buouo.  §.  Ed  anche  quegli 
che  ha  giustizia  in  scuso  de' teologi,  cioè 
grazia  santificante.  5-  Dicasi  anche  lut- 
to ciò  che  è conforme  alle  leggi  della 
giustizia,  e della  ragione.  Jj.  L'usiamo 
talora  per  esatto,  puntuale.  J.  Per  quel- 
lo , che  c di  grandezza  .odi  cjuaulità 


G L 

ben  proporzionata.  J-  Stare  giusto,  va- 
le tornar  per  appunto  ; essere  secoudo  la 
proporzione,  e convenienza. 

Giusto.  Aw.  Lo  stesso  , che  giusta- 
mente. Vale  aiu-he  .propriamente  , 
appunto.  Giusto  giusto  , vale  lo  stesso  ; 
ma  ha  alquanto  più  di  forza.  Ss 

G.ùjfo.  Preposizione.  V.  Giusta. 

Giovenca . V.  Giovenca. 
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Glaba.  V.  A.  Talea  ; ramo  d'albero 
tagliato  nelle  due  estremità  per  piantar- 
lo. 

Glaltro,  e Glabra.  Add.  T.  hot.  Li- 
scio , senza  peli  o peluria,  o prominen- 
za. 

G Incitile.  Add.  Che  abbonda  di  ghiac- 
cio; ed  è per  Io  più  aggiunto  di  mare  o 
zona.  J. Onde  mar  glaciale,  dicesi  a quel- 
la pane  dell' Oceano  che  è più  vicina 
ai  due  poli  della  terra  dov'  è impedita 
la  navigazione  dall'agghiacci.i  mento  con- 
tìnuo del  Tacque. 

Gladiatóre.  Accoltellatore  , e dice  sì 
di  colui  che  combatteva  ne'pubblici  spet- 
tacoli. 

Gladiatòrio.  T.  de' filologi.  Add.  Di 
gladiatore  : appartenente  a gladiatore. 

G ladiatùra.  V.  A.  Combattimento 
de'  gladiatori. 

Glàdio.  V.  L.  Spada  , pugnale. 

Glande.  T.  de' notomisti.  Quella  par- 
te del  pene,  che  è ricorpcrta  dal  prepu- 
zio. 

Gianduia.  Corpo  molle,  e soffice,  per 
lo  più  bianco,  che  in  più  parti  degli  a- 
niraali  si  trova.  $.  Glandule  diconsi  an- 
cora da'  botanici  certe  vescichette  poste 
sulle  foglie  , e sulle  (rondi,  che  sono  or- 
dini secretori  destinali  a contenere,  e se- 
parare diversi  umori. 

G land  uhi  re.  T.  de*  no  tornisi  1.  Add. 
Cile  è a foggia  di  gianduia.  J.  Giandu- 
iari  ci.  co  osi  anche  le  malattie  delle  glan- 
dule. 

Glandule  Ita.  Dim.  di  gianduia. 

G land  uh  forine . T.  racd.  Add.  Che  è 
conformato  a guisa  di  gianduia. 

Glandulóso.  Add.  Che  ha  glandule  , 
di  sustanza  di  gl.iudula.  §.  Yale  anche 
composto,  o formalo  di  molte  glandule. 
J.  GJandulosoòcapilltteo,  dicesi  da'bo- 
tanici  quella  foglia,  trouco,  o ramo  che 
è coperto  di  corpicciuoli  globulari  pedi- 
celiati  , e «essili.  Tali  sono  il  dittamo 
bianco,  l'echio  volgare,  ec. 

G la  rèo  la.  T.  di  si.  nat.  Uccello  del 
genere  dp'gabbiaui  sebbene  abbia  qual- 
che similitudine  colla  starna.  Chiamasi 
anche  volgarmente  roodoue  marmo  , q 
l canee  <L  mare. 
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G Listo,  G lastrv  , e Guado,  T.  boi. 
Pianta  il  cui  sugo  si  adopera  da'  timori 
per  tingere  di  ccilor  torchino  oscuro  i 
panni , o altro. 

Glauce'dine.  V.  A.  Glaucoma. 

Glaucissimo.  Superi,  di  glauco. 

Glatuicà.  Stalo,  c qualità  di  ciò  che 
è glauco.  * 

Gluuro.  V.  G.  T.  hot.  Dioscoride 
descrive  con  questo  nome  una  pianta  con 
foglie  d'  un  verde  biancastro,  la  quale 
cresce  lungo  limare.  Sotto  untai  aspet- 
to questo  nome  conviene  tieni, «ino  alla 
piatita,  a cui  i moderni  lo  hanno  appli- 
cato. J.  Si  dà  lo  stesso  nome  ad  una  spe- 
cie di  pesce  squalo  che  ha  il  ventre  di 
color  celeste,  e ad  un  altra  specie  di  pe- 
sce del  colore  stesso. 

Glauco.  Add.  Di  colore  tra  il  bian- 
co e il  verde.  J Glauco  farinoso,  o pru- 
noso , dicesi  da'  botanici  il  ramo , c fo- 
glia di  una  pianta  , clic  ha  una  certa 
velatura,  0 bianchiccia  rugiada  come  il 
cavolo,  O la  vulvaria  , ec. 

Glaucòma.  V.  G.  T.  med.  Suffusio* 
ne,  glaucedine  ; cateratta. 

G lave.  Quello  che  oggi  chiamiamo 
pesce  spada. 

Gleba.  V.  L.  Zolla. 

Gir  di!  sia.  Gleditshia  triancantbes 
finn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il  tronco  ar- 
boreo , le  foglie  alterne  , bipennatc  ; i 
Cori  piccoli , erbacei , a grappoli  ; 1 le- 
gumi molto  lunghi,  brunorossicci. 

Glenoidale.  V.  G.  T.  anat.  Aggiun- 
to di  cavità,  o seno  di  un  osso,  che  ser- 
ve all'  articolazione  di  ud  altro  allorché 
è poco  profondo. 

Glenòide.- \.  G.  T.  anat.  Nome,  che 
da  alcuni  vien  dato  all’ acetabolo  della 
scapula , che  dà  ricetto  al  capo  dell’  ci- 
merò. 

Gleucimetro.  V.  G.  X.  fis.  e cliim. 
Strumento  cosi  detto  , perché  Serve  ad 
indicare  la  quantità  di  «secherò  , clic 
conti  ne  il  mosto,  e qual  esser  deve  il 
momento  della  SMiuftura.  Meglio  pesa- 
mosto. 

Gli.  Articolo , lo  stesso  che  li.  V.  Li. 

Gli.  Pronome.  Talor  è quarto  caso 
del  numero  del  più,  e masculino,  e vale 
lo  stesso  che  quegli,  e loro.  §.  Talora  è 
terrò  caso  del  numero  del  mano,  e ma- 
sculioo , e tanto  vale,  quanto  a lui.  §. 
Talora  però  si  trova  posto  per  terzo  ca- 
so del  genere  masculino,  nel  numero  del 
più  , come  usa  il  volgo  , ma  è creduto 
modo  di  dire  poco  regolato.  $.  Talora  si 
usa  da  alcuni  per  terzo  caso  «lei  meno  , 
nel  genere  femminino  , il  che  altresì  é 
fuori  della  comune  regola.  §.  Talora  si 
trova  anche  usato  in  principio  di  peno* 
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do,  in  vece  del  pronome  egli,  nel  secon- 
do significato,  che  é idiotismo,  ma  us  i- 
lo a tempo  dà  grazia  al  parlare,  special- 
mente a quello  de' comici.  J.  Talora  è 
usato  soverchio.  {.  Gli,  pleonasmo  usa- 
to con  parole  fra  esso,  e il  suo  verbo.  {. 
Per  loro.  5-  Ghia,  per  gliela,  o gliele. 
Antiquato.  $.  Gli,  quarto  caso  del  plur. 
si  può  affiggere  al  verbo  retto  dall' ausi- 
liare. 

Gli.  Avv.  di  luogo  ; invece  di  li,  ivi, 
vi.  V.  A. 

Gticònico.  V.  G.  T.  poetico.  Spezie 
di  verso  composto  di  uno  spondeo , c di 
due  dattili. 

Gliela.  Voce  composta  delle  due  vo- 
ci Gli , e La. 

Gliele.  Pronome  composto  de"  prono- 
mi Gli  v Le,  e per  miglior  suono  frap- 
postovi l’ f,  a significale  insieme  il  ter- 
zo caso  del  singolare,  e '1  quarto  or  del 
plurale,  e or  del  singolare, si  nel  masco- 
lino, che  nel  femminino.  {.  Diccsi  an- 
che glie  la,  gli  li,  gb«  1°- 

Gliene.  Pronome  composto  di  Gli , e 
ne,c  per  miglior  suouo  frappostovi  I ’À  ; 
ha  la  forza  , e quasi  lo  stesso  sigui  ficaio 
di  Gliele. 

Glifo.  V.  G.  T.  d' archi tett.  Solco  , 
canaletto,  che  serve  d’  ornamento  iu  al- 
cuni membri  d'  architettura. 

Gli  ne.  Gliene. 

G lisciare.  Voce  che  fu  usata  in  qual- 
che luogo  d' Italia  per  isdrucciolare  ; ma 
non  é da  imitare. 

Glittografla.  V.  G.  T.  di  lett.  Trat- 
tato, studio  degli  intagli  di  cavo,  e di  ri- 
lievo in  pietre  dure. 

GUttogràfico.  V.  G.  T.  di  leu.  Add. 
Appartenente  a glittografia. 

G lo.  G lo.  Voce  di  uiun  significato  , 
esprimente  solo  il  romorc,  che  fa  un  flui- 
do nell*  uscire  dalla  strettura  del  collo  di 
un  fiasco,  o simile, 

Glubettino.  Dim.  di  gioiscilo. 

Giubato.  Dim.  di  globo. 

Globo.  Corpo,  i punti  della  cui  super- 
ficie sono  tutti  egualmente  distanti  da  un 
punto  che  è dentro  ad  esso  corpo,  e che 
si  chiama  centro:  ma  s’usa  spessissimo 
per  corpo,  che  s’accosta  alla  figura  di 
sfera  , o globo.  §.  E nella  milizia  antica 
fu  detto  per  piccola  compagnia  di  solda- 
ti romani,  e forse  quel  piccolo  diitacca- 
meuto , che  il  Montccuccoli  chiama  bran- 


Globotilà , e al  modo  antico  Globosi- 
tade , e Globosi  late.  Rotondezza. 
Globóso.  Add.  Sferico,  rotondo. 
Globulare.  T.  di  st.  nat.  Add.  Che  é 
confermalo  a foggiò  di  ^k>  bello  ; e lobo  - 
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Globulóso.  T.  de' fisici,  nolonisu,  ec. 
Add.  Clreé  sparso  di  globetii;  elicè  Com- 
posto di  glohetli. 

Gtòchitli.  V.  G.  T.  hot.  Con  questo 
nome  sono  designate  le  parli  accessorie 
dei  vegetabili , o sia  gli  aculei  e spine  fi- 
nissime, ec. 

Glngga.  Voce  antichissima,  che  signi- 
ficava campana. 

Glòria.  Lode  data  con  fama  e consen- 
so universal  e 5-  Per  1°  sede  dell’ anime 
beate.  {•  Per  la  vita  etèrna.  §•  E talvol- 
la  vale  proprietà , e lindezza  di  stalo, 
(f.  Aspettare  a gloria,  vale  attendere  chec- 
chessia con  grandissimo  desiderio.J.Suc. 
narc.a  gloria,  vale  suonare  a festa.  §. 
Accenna  anche  nobiltà  , e splendore  di 
checchessia.  §.  Da'  pittori  illesi  d'una 
pittura  rappresentante  angeli,  e santi  i,i 
cielo.  , 

Gloriante.  Add.  Che  si  gloria. 

Gloriare.  Lodare,  magnificare,  edar 
lode  e gloria.  $.  E neutr.  pass,  prender 
gloria  ai  se  medesimo  , e do’  suoi  fatti  , 
vantarsi.  §■  Per  divenir  glorioso  e bea- 
to. Gloriare  verbo  oetur.  godere;  parte- 
cipar della  gloria,  essere  in  filato  di  glo- 
ria e di  felicità  ; modo  antico.  5-  Por 
trionfare;  essere  nella  gloria  eterna  som- 
mamente felice. 

Glorialo.  Add.  Glorioso. 

G loriazióne.  Voce  poco  usata.  Il  glo- 
riarsi. 

Glorificamento.  Glorificazione. 

Glorificante.  Add.  Che  glorifica. 

Glorificare.  Lodare  , dar  gloria  ; e si 
if»a  anche  neutr.  pass. 

Glorificato.  Add.  da  glorificare.  J. 
Per  fatto  beato,  divenuto  glorioso  nell'e- 
terna beatitudine. 

Glorificatóre.  Verb.  masc.  Che  glo- 
rifica, dator  di  gloria. 

Glorificatióne.  Il  glorificare  , dona- 
mento , e ricevimento  di  gloria.  §.  Glo- 
rificazione degli  eletti , dioeti  da' teologi 
l'innalzamento  della  creatura  alla  gloria 
eterna. 

Gloriosamente.  Avv.  Con  gloria  , o- 
ooratamente. 

Gloriatalo.  Dim. , e quasi  disprezza- 
tivo di  glorioso. 

G loriosissimamcnlé.  Superi,  di  glor 
riosamente. 

Gloriosissimo.  Superi,  di  glorioso. 

Glorióso.  Add.  Piendi  gloria.  5-  Per 
pieno  di  vanto,  vanaglorioso. {.Aggiunto 
a vino , vale  io  modo  basso  , generoso  , 
gagliardo,  ottimo.  J.  Parlando  dello  sta- 
to del  corpo  de'bróti  del  cielo  dopo  la 
resurrezione,  dicesi  da'teologi  che  ibcor- 
po  sarà  glorioso  , vale  a dire  agile  , ed 
impassibile.  $.  Por  giubilatile . gineoso. 
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Gloriuzza- Dim.e  disprezzativo di  glo- 
ria. 

Ciato.  V.  G.  Chiosa. 
dosare.  Far  glosa. 
dosalo.  Add.  da  gl  osare. 
dotatóre.  Yerb.  masc.  Chi  glosa  > 
dii  fa  glosa. 

Olossiirio.  V.  G.  Dizionario  , in  cui 
le  voci  si  spillano  con  glose. 

dóssema.  E quando  una  voce,  o mol- 
te s’aggiungono  al  discorso  per  ispiegare 
una  o pili  voci  che  si  sono  messe  innan- 
zi , pleonasmo.  $.  Più  spesso  glossema  è 
quaudoi  copisti  hanno  intruso  in  un  te- 
sto una  o più  voci  che  sono  spiegò  ione 
d’una  parola  , o d'uu  concetto,  .che  lo- 
ro sembravano  oscuri. 

dóssico.  T.  anal.'Aggiunlo  delle  par- 
ti appartenenti  alla  lingua. 

G lossiticle.  V.  G.  T.med.  Infiamma- 
zione della  lingua. 

dossocomo . V.  G.  T.  di  meccanica. 
Macchina  o leva  di  ferro  in  forma  di  lin- 
gua per  innalzare  qualunque  grandissi- 
mo peso. 

Glossografia.  V.  G.  T.  anat.  Descri- 
zione delia  lingua. 

Glossògrafo.  V.  G.  Scrittore  di  gio- 
ie; e spezialmente  di  quelle , clic  appar- 
tengono a’ vocaboli,  c alle  lingue. 

Glottologia.  V.  G.  T.  anat.  Discorso 
ragionato  circa  la  lingua,  ed  è una  parte 
della  Somatologia. 

Glossopótra,  e Glossopielra.  T.  dist. 
nut.  Denti  di  card  marini  petrifieati,  che 
nr’tempi  della  Ignorali;  J si  sono  detti  lin- 
gue , cd  anche  lingue  di  serpenti.  Tro- 
vatisi abbondanti  a Malta  , e ne’ contor- 
ni di  Dnx  al  piede  de  Pirenei. 

Glossotomia.  V.  G.  X.  anat.  Parte 
dell'  anatomia  che  ha  per  iscopo  la  dis- 
sezione della  lingua. 

G loteràrc.  T.  di  st.  nat.  Fare  il  verso 
della  cicogna.  Voce  poco  usata. 

dotta , c Glòttide.  V.  G.  T.  anat. 
Nome , che  si  dà  ad  una  fessura  , o sere- 
polctto  nulla  laringe , che  serve  per  la 
lormazion  della  voce. 

Glòttide.  Lo  'lesso  che  gioita. 
Gloliologia.V.  G.  T.  di  lelt.  Quella 
partedella  fisiologia, che  natta  della  for- 
mazione della  voce. 

Ciucino.  V.  G.T.  de’chinuei.  Specie 
di  terra  , recentemente  scoperta  da  Van- 
queliu  nei  berilli,  nella  composizione  dei 
quali  entra  per  un  decimo  iu  circa.  Si  è 
trovata  lanio  nell’acqua  marma  di  Sibe- 
ria , quanto  negli  smeraldi  del  Peni  , c 
Del  cuclasia.  I sali  che  questa  terra  fa  co- 
gli acidi , hanno  tutti  un  sapore  zucche- 
rino. 

Clama.  T.  bot.  Lo  Messo  che  loppa ,, 
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pula,  che  è il  calice  proprio  delle  grami- 
gne composto  di  due,  o piìi  squame  sotti- 
li, terminate  molte  volle  da  una  coda  , 
o barba  delta  Arista , e volgarmente  Re- 
sta. 

Glùteo.  T.  anat.  Nome  di  alcuni  mu- 
scoli ilclle  nati  die. 

Glùtine.  Materia,  ebe  serve  per  atiac- 
meuto  , che  attacca,  o cougiuugc  insie- 
me. J.  Presso  degli  agric.  è imo  dei  ma- 
teriali immediati  dei  vegetabili,  denomi- 
nato altresì  sostanza  vegtlo-anùualc,  per- 
chè si  putrefa  crune  le  sostanze  ammali. 
Il  glutine  c quello  che  comunica  alla  pa- 
sta panificatole  la  proprietà  di  levarsi  , 
all’uva  quella  di  1,  rinculare  e simili.  5. 
Nella  noria  ual.  dicesi  del  romeuto  na- 
turale , che  unisce  le  parli  di  alcuni  ag- 
gregati lapidei,  come  le  pudinglie,  le  a- 
rcuarie,  ee.  Alcuni  glutini  sono  quarzo- 
si, altri  calcarei. 

datino.  V.  L.  clie  oggi  i medici  più 
volentiei  1 dicono  glutine,  t Da  delle  parti 
del  saugue.  K anche  un  liquore,  che  sta 
nelle  giunture  del  corpo  ; cd  è sottile  , 
bianco  , e chiaro  a guisa  del  bianco  del- 
1"  uovo. 

Glutinosità.  Qualità  per  la  quale  le 
parti  d’ un  corpo  hanno  del  viscoso  , e 
facilmente  s’attaccano  agli  altri  corpi  co- 
me colla. 

Glutinóso.  Add.  Che  ha  glutine , che 
par  glutine  : eh’ è viscoso  come  glulme. 
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Gnàcehera.  Nacchera. 

Gziq/ùfia.Gnapbaliumstoechas  Limi. 
V.  G.  X.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  al* 
quaulo  giallo , cotonoso  nella  gioventù  ; 
le  foglie  sparse;  i fiori  d’uu  giallo-palli- 
do , e d’odore  sionistico. 

Gnaffa.  V.  A.Mcretrice  secondo  il  Ce- 
sari , birba  secondo  f Alberti  , 0 come 
altri  di  naso  schiacciato  , situa. 

Grinte. Spezio  di  giuramento,  cd  è lo 
stesso,  che  a fi;  modo  basso  Fiorentino. 

Gitao  r e G nou.  Voce  de’ gatti , fiuta 
per  figura  d’ ouomatopea. 

G narrila.  V.  A.  Spezie  d’uva. 

Gnatóne.  V.  Jgnatone. 

Gnaulare.  II  mandai  fuori , die  fa  la 
gatta  la  sua  voce  ; miagolare. 

Gnris  , o Gneiss.  X.  di  st.  nat.  Roc- 
cia primitiva  , composta  degli  elementi 
medesimi  del  granito,  cioè  ili  quarzo,  di 
feldspato  c di  mica. 

Gitene.  Lo  stesso  , che  gliene  ; prono- 
me composto,  usato  da  qualche  scrittore 
in  eonfoi mila  delfusodd  volgo,  ma  og- 
gi è fuor  d’  uso. 

G micco.  Spezie  di  pastume  grossola- 
no di  figura  rotonda,  in  foggia  di  bocco- 
ni , 0 mfcr-elleUi  die  per  f ordinario  si 
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fu  di  pasta,  c per  metal’,  parlandosi  d’uo- 
mo comune  vale  grossolano,  tondo,  gof- 
fo. j - Gnocco  d’ autanpo  ; nome  di  una 
speziedi  pera  d’ottima  qualità  venuta  in 
Toscana  dalla  Lombardia. 

Gnome.  V.G.  X.  scientifico.  Sentenza 
memorabile,  e per  cornuti  consenso  uni- 
versa finente  approvata.  • 

G nomologia.  V.G. La  maniera,  o Par- 
te dell’  eloquenza  sentenziosa. 

Gnomològico.  Add. .Appartenente  a 
{•nomologia. 

G zi un.dogista.  Scrittore  osservante  del- 
la nomologia , cioè  che  scrive  iu  utile  spez- 
zalo , e breve. 

Gnomóne.  V'.  G.  Figura  geometrica, 
che  comprende  tre  parallelogrammi  ret- 
tangoli. §.  Negli  otiuoli  a sole  si  dice  l’a- 
go, o lo  stile.  $.  Gnomoni  , dicotili  an- 
cora que’ denti  del  cavallo  da’ quali  si 
conosce  lu  loro  età, che  volgarmente  chia- 
mano lag-noli. 

Gnomònica.  V.  0.  T.  meccanico.  Ar- 
te di  fabbricare  orologi  solari. 

Gnomònico.  V.  G.  Add.  Di  gnomo- 
ne , o della  gnomonica. 

Gnorri.  Ignorante.  $.  Far  il  gnorri  ; 
fingere  di  non  sapere;  modo  km  tdallieo 
e basso , e fuor  d’  uso. 

Gnucca.  Lo  stesso  ebe  nnca  ; zucca  , 
cd  c quella  parte  del  capo  , che  cuopte 
il  cervello.  Voce  contadinesca. 

Guado.  Add.  Iguudo  , voce  basta  , e 
pù  fica. 

Gnuno.  V.  A.  Add.  Ignuno  , niuno. 
5.  Per  ciascuno. 
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Cobba.Go  stesso  che  gabbo,  scrigno. 

Gn blatta,  e Gol- Ulto.  Dim.  di  gob- 
bo ; alquanto  gobbo. 

Gabbicelo.  Add.  Alquanto  gobbo,  gob- 
betlo.  , 

Gabbióne  , o il  Copi grosso  comune- 
Cottus  gobbro  Linn.  X.  di  st.  nat.  Pesce 
di  fiume  liscio,  e che  ha  due  pungoli  alla 
test,.  Upjjik 

Gobbo.  Soft.  Scrigno , inen  uuto  > 

1 che  gobba.  §.  Per  nomo,  che  ha  lo  $ Ti- 
gno. Vale  anche  la  piauta  del  carciofo 
ricoricata. 

Gobbo.  Add.  Che  ha  gobbo  , o gob- 
ba. 

Gabbala.  V.  G ubala. 

Gobbuzta.  Dim.  di  gobbo. 

G òboi  a , e G abbuiti.  V.  A.  Cobbola. 

Góccia.  Gocciola. 5>  A goccia  a goc- 
cia , posto  nyverb.  una  gocciola  appreso 
Pallia.  li  anche  T.  deTarm  acculici, 
ed  c la  misura  dì  alcuni  liquidi  limitata 
ad  uua  piccolissima  dose,  quanta  presso 
a poco  se  Le  richiede  a forniate  una  goc- 
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ciola  di  volumi  ordinario. 

Gocci amento.  Gocciolamento,  il  goc- 
ciare, 

G occiàre.  Gocciolare  ; ed  osasi  non 
pure  nell’  au.  ma  Aiandso  nel  nculr. 

Gócciola.  Piccolissima  parie  d’acqua, 
o d’altra  materia  liquida,  simile  a lagri- 
ma. §.  Per  poca  quantità.  Diciamo  a 
quella  fessura  , o buca  , 0 di  lelto  , o clic 
muro  , d’  onde  entri  l’ acqua , e goccio- 
li. 5.  Si  disse  anche  a quel  male,  che  è 
detto  da’ medici  apoplcsia.  J.  Presso  de- 
gli architetti,  vaie  ornamento  che  pende 
al  sotto  alla  cimasa  a foggia  di  vere  goc- 
ciole d’  acqua  , che  anche  diconsi  cain-  | 
panèllo,  o gocce,  c da  alcuni  chiodi.  $• 
A gocciola  a gocciola  posto  avv.  lo  stes- 
so, che  a goccia  a goccia.  J.  Ed  in  mar. 
è una  mensola  rotonda,  clic  termina  nel 
fondo  in  acuto. 

Gocciolamento.  Il  gocciolare. 

Gocciolante.  Àdd.  Che  gocciola  , dal 
spiale  escon  gocciole. 

Gocciolare.  Cascare  a gocciòle , ver- 
sar gocciole  ; che  è 1’  uscire  , 0 ’i  man- 
dar fuori  il  liquore  fìi  piccolissima  quan- 
ùtìi,  e con  intermissione;  e si  usa  neutr 
e att.  J.  Si  dice  in  modo  basso  dell*  es- 
sere innamorato  veementemente. 

GoccioUilo.  Add.  da  gocciolare.  J.  E 
aggiunto  a colore  , vale  spano  di  goc- 
ciole. 

Gocciolatóio.  Quella  parte  della  cor- 
nice , che  sta  sotto  la  gola  rovescia , fat- 
ta perché  Y acqua  sgoccioli , c non  ri- 
torni indietro. 

Gocciolatura. Quel  segno,  macchia, o 
simile- , che  fa  la  gocciola. 

Gocciolata.  Dim.  di  gocciola  j goc- 
ciolio a.  r 

Gocciolino.  Dim.  di  gocciola.  J*  Fi- 
gurai. per  un  poco,  alquanto. 

Gócciolo.  Lo  stesso,  che  gocciola.  §. 

S1  usa  anche  per  minimissima  parte  di 
qualunque  cosa. 

% Gocciolóne.  Acer,  di  gocciola  ; goc- 
ciola grande.  §.  Epiteto  che  si  db  altrui 
|*er  (scherzo  , come  anche  baccellone  , 
bacchinone  , piqphcllont;  ,e  si  falli,  che 
tanto  è a dire  , quanto  scimunito  , sem- 
plice , sciocco. 

Got/ewfarrfo.Dal  Fiammingo  G oden- 
àac.  \oce  toscani  zzala  dal  Pucci  nelsuo 
Gentiloquio,  e cosi  chiamatasi  un  basto- 
ne armato  di  ferro  alla  fiamminga. 

Godente.  Add.  Che  gode.  $.  Goden- 
te è nuche  nome  di  frati  cavalieri,  «isti- 
tuiti da  Papa  Urbano  quarto. 

Godere.  Pigliarsi  gusto  , e diletto  dii 
quellochesi  possedè; rallegrarsi.  J.  Go- 
der l'animo,  neutr.  giubilare,  gioire. 

J.  Per  darsi  buon  tempo,  pigliar  diletto 
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'mangiando,  che  anche  sì  dirrv  sgua^at- 
re,  trionfare,  far  buona  cera, far  tampo- 
ne. J.  Vale  talora  avere,  possedere. 
Godere  un  podere,  una  casa  ec.  vale  a- 
vcrele  rendile,  o possedere  1’ usufrutto. 

Goderéccio.  Add.  Atto  a godere,  da 
godere. 

G odévole.  Add.  Da  godere. 

Godibile.  Add.  Che  può  godersi,  go- 
de voi  e.  £ 

Godimento.  11  godere  ; diletto. 

G odióso.  V?  A.  Àdd.  Gaudioso. 

Goditóre.  Verb.  ma  se.  Che  gode  , 
buon  compagno,  che  mangia  volentieri, 
c del  buono, 

Goduta.  Bagordo  , allegria  , scialo , 
tripudio.  « 

Goduto.  Add.  da  godere.  • 

G or  zia.  V.  G.  T.  de’ filologi.  Spezie 
di  mag’ia  , o invocazione  de’ cattivi  spi- 
riti , che  si  faceva  per  nuocere  agli  uo- 
mini. 

, -^Goffàggine.  Goffe  ria,  scempiaggine, 
Sgarbatezza. 

Goffamente.  Àw.  Con  gofferia,  scon- 
ciameli re,  sgarbatamente.  *“ 

Goffrggiare.  Dare  io  goffe  zza  ; ope- 
rar goffamente. 

! Goff ‘ria.  Atti  o parole  da  goffo. 

Gojf'zzn.  Goffaggine. 

Goffi.  Giuoco  di  carte,  che  ha  q»i al- 
che somiglianza  colla  primiera  , se  non 
che  si  dispongono  leéartc  solamente  per 
flussi  che  «privi  si  chiama  goffo,  csi  giuo- 
I ca  con  cinque  carte. 

1 Gnff7ssi(nn.  Superi,  di  goffo. 

I Goff».  Add.  Sciocco,  inetto  scìmttni- 
1 to.  Restar  goffo  , rimaner  beffato.  $. 
Talora  è aggiunto  di  cosa  malfatto.  5* 
Per  nna  sorta  di  giuoco  di  carte.  V. 
Goffi. 

GoffÓne.  Pegg.  di  goffo. 

G njfotto.  Add.  Che  ha  del  goffo  j che 
c un  poco  goffo. 

Gogna.  Collare  di  ferro  stretto  alla 
gola  dei  rci^che  vengono  esposti  in  luo- 
go pubblico  agl’  insulti  della  plebaglia  ; 
e dicesi  anche  al  luogo  stesso  doves’  usa 
dare  tal  castigo,  che  anche  si  à\cc berli- 
na. J.  E fìgurat.  per  lacci , catene,  (f. 
Talvolta  per  impaccio  , intrigo.  §.  Go- 
gna si  dice  altrui  per  ingiuria  , quasi 
degno  della  gogna. 

G agnoli  ria  ^ e Gagnolino.  Diin.  digò- 
gni. 

Gola.  La  parte  dinanzi  del  corpo  tra 
il  mento  , e il  petto  , per  la  quale  passa 
il  cibo  allo  stomaco.  J.  Per  smoderato 
desiderio  di  cibi,  ghiollornia,  peccaiodi 
gola,  golosità.  $.  Per  desiderio,  appeti- 
to , agonia.  §.  Per  appetito  rf*  onore. 
Modo  non  usato  $.  Figurai,  diciamo  del 
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condotto  dell’acquaio,  del  cammino  , 
del  pozzo,  e simili.  J.  Da  alcuni  intavo- 
lato, e onda , e anche  sima,  e séima,  qua- 
si cima  , sommità  , è un  membro  d*  ar- 
chitettura , che  da  un  oggetto  tondo  di 
sotto,  si  riduce  ad  un  incavato  di  sopra, 
a somiglianza  dell  i lettera  S posta  a ro- 
vescio cosi  jj,  e questa  dicesi  gola  drit- 
ta, e anche  «la  alcuni  goletta,  per  la  so- 
miglianza, che  tiene  col  gorgozzule  del- 
l'uomo veduto  di  profilo  , e dicesi  g da 
rovescia  , o torta  quando  si  descrive  il 
suo  profilo  a somiglianza  della  lettera  S 

ruta  diritto.  J.  In  architettura  militare, 
ingresso  di  un  baluardo,  di  una  mezza 
luna,  o simile ;e  mezza  gola  quella  par- 
te del  poligono,  che  c tra  il  fianco  , e il 
centro  di  un  liastione  Gole  diconsi  dai 
costruttori  di  navi  i bracciuoli  interni , o 
grosse  curve , che  incrociano  ad  angolo 
| retto  la  rota  di  prua  , c gli  scalmi  degli 
ocelli  delle  gomene  dalla  sentina  fino  al 
primo  ponte  a poppa,  e a prua.  §.  Di- 
comi da’  geografi  le  forre , o strétti , o 
serre,  jf.  Da’ pescatori  le  due  parti  late- 
rali della  manica  della  rczzuola  , della 
sciabica  , a cui  sono  annessi  gli  scagliet- 
ti.  J-  Presso  de’ersel  la  lori,  argentieri,  ec. 
valenti  oziali  jra.  Esser  col  corpo  a go- 
la , si  dice  delle  donne,  che  sono^icine 
al  parto.  J*  Essere  a gola  in  checches- 
sia. per  m-iaf.  vale  aver  gran  quantità, 
copia,  abbondanza  di  quella  talcosa.  §. 
Mettersi , ficcarsi , cacciarsi,  c simili  o- 
gni  cosa  giù  per  la  gola  , vale  spendere 
tutto  il  suo  in  saziare  l' appetito  della 
gola.  J.  Mentir  per  la  gola,  vale  menti- 
re sfacciatamente.  J.  Tirare  uno  per  la 
gola  , Yale  avere  uno  alle  sue  voglie  per 
lo  mangiare. 

Golticcia.  Pegg.  <fi  gola. 

Crolóre.  V.  A.  Agognare,  appetire. 
Goletto.  V.  A.  Add.  da  golare. 

G oleggiàre.  V.  A.  Golare. 

Golèna*  T.  degli  idraulici.  Così  dice- 
si la  ripa  bassa  del  fiume  appiè  degli  ar- 
gini', e delie  ripe  alte  , le  quali  diconsi 
spalle,  o piagge. 

Goletta.  Quella  parte  del  vestito  del 
dosso,  che  cuopre  il  collo.  §.  In  mar. 
si  chiama  così  r ingresso  ad  un  porto,  o 
ad  una  rada , molto  stretto  respettiva- 
mcnte  alla  sua  lunghezza, coinè  e la  go- 
letta di  Bres:.  $.  Presso  degli  architetti 
è lo  stesso  ebe  gola. 

G difetto.  Picoplo  golfo. 

Golfo.  Seno  di  mire.  J.  Navigare,  o 
andare  a golfo  lanciato  , vale  navigare 
per  linea  retta  , a dirittura;  contrario  di 
costeggiare,  andare  terra,  terra,  o corno 
disse  il  Boccaccio:  andare  marina  mari- 
na. J.  Metaf.  per  abbondanza.  - 
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G oliare.  V.  A.  Golurc. 

Golié.  Gioii,  o vetro  da  collo. 

G o/o.  Voce  mata  dii  Bembo  con  cui 
par  die  intenda  un  sensale  di  matrimo- 
nio ; ed  era  forse  voce  popolare  a' tempi 
di  lui. 

G olosàccio.  Acer,  di  goloso. 

Golosamente.  Avv.  Con  golosilli , a- 
vidamente. 

Gelosia,  V.  A.  Golosità.  ^ 

Golosità,  e al  modo  aulico  Golosità- 
de , c Golositale.  Ghiottoni!»  , avidità 
di  gola,  peccalo  di  gol  a.  §.  Per  cose  ghiot- 
te. 5-  Ver  metaf.  dicesi  di  qiialiiui|ue  de- 
siderio, o avirlilli  di  checchessia. 

G olosissimamentc.  Superi,  di  golosa- 
mente. 

Golosissimo-  Superi,  di  goloso. 

Golóso.  Add.  Ghiotto,  che  ha  il  vi- 
zio della  gola.  §.  Per  avido,  e cupido 
«empliceiucule. 

Golpato.  Aggiunto  a grano,  e biade, 
vale  guasto  dalla  golpe. 

Golpe.  Malor  delle  biade,  per  cui  di- 
ventano marce, e si  riducono  in  polvere. 

Golpónc.  Voce  corrotta  V o! pone.  J. 
E golponc  , voce  egualmente  corrotta  , 
si  dice  ad  uomo  sagace,  astuto,  segreto. 

G ombrrùto.  V.  A.  Gobbo  cosi  detto 
dalla  voce  de' tempi  bassi  gumbus,  che 
ne' glossari  si  spiega  gibbus. 

Gómbina-  A oco  poco  mala.  Quel  cuo- 
io, con  che  si  cougiunge  la  vetta  Uclco- 
reggiato  col  manico. 

Gómbito.  V.  A.  Gomito.  5-  Per  sor" 
ta  di  misura  antica  , che  più  volentieri 
si  dice  cubito. 

G omeri,  e Gomita.  T.  d’agr.  Arne- 
se, che  si  mette  alla  lingua  dell  aratro 
quando  si  lavora  la  terra  co’huoi.  Vo- 
mere. 

Gómena.  Lo  stesso  che  gomona,  e gu- 
m na  ; ma  più  usato. 

Gomme.  V.  A.  Vomire,  vomitare. 

Gomitata.  Percossa  del  gomito, oche 
si  dà  col  gomito. 

Gami  fello.  Dim.  di  gomito. 

Gómito.  Pronunciato  coll'  O stretto, 
è la  congiuntura  del  braccio  dalle  parti 
di  fuori.  J.  Per  angolo.  J.  Fatto  colle 
gomita,  vale  mal  fatto.  $.  Gomito  di  ma- 
re, per  simili!,  lo  stesso,  che  btaccio  di 
mare.  §■  Per  sorta  di  misura.  §.  Dicesi 
dagl'idraulici  il  vertice  di  una  curva  nel- 
la ripa,  o sponda  d*  un  lìume.  Dicesi  an- 
che svolta.  ». 

Gomitolóre.  Far  gomitolo  ; aggomi- 
tolare. 

Gomitolo.  Palla  di  filo , ravvolto  or- 
dinatamente per  comodità  di  metterlo  in 
opera.  §.  Per  metaf.  si  dice  delle  pecchie 
ammucchiate  insieme , o simili.  S-  Per 


globo. 

G omitónr.  , e Gomitóni.  Posato  e ap- 
poggialo sulle  gomita. 

Gomma.  T.  dist.  n»l.  Succo  viscoso 
che  esiste  iti  talune  piante,  il  quale  a dif- 
ferenza della  resina  si  scioglie  nelTacq'i». 
La  gomma  delle  piante  drupacee,  come 
peschi,  mandorle,  esimili  si  chiama  o- 
richicco.  §.  Per  sorta  di  mal  venereo  , 
che  si  dimostra  con  enfiateli! , o tumori 
iu  varie  parti  del  corpo. 

Gommaclerm.  X.  di  st.  mt.  Sorta  di 
resina  dura  , trasparente , di  color  gial- 
lo verde  , di  odore  simile  al  finocchio  . 
che  stilla  dai  grossi  rami  d'una  spezie  di 
ulivo  selvatico  , e ci  si  reca  inviluppata 
iu  foglie  di  palma,  o di  canna,  e si  ado- 
pera io  alcuni  balsami , e cerotti  vulue- 

I rir'-.  * 

Gommagutte  , e Gemmaut . T.  di  st. 

nat.  Gomma  resina  crocco  , cliesorveai 
miniatori  per  colorire  in  giallo , c che  è 
proposta  come  purgante  drastico. 

Gommandoli  a,  c Gomma  Aràbica 
T.  di  st.  uat.  Spezie  di  gomma  di  color 
bianco  come  quello  dello  succisero  can- 
dito ;cd  ha  preso  il  suo  nomi-  da-quclla 
gomma,  che  nella  Arabia  esce  dalla  scor- 
za dell'albero deitoacacia.  Il  Volgodiee 
bomlieraca. 

Gommoresina.  T.  di  st.  nat.  Succo 
gommoso  e resinoso  insieme,  eli'  esiste  in 
talune  piante,  il  quale  si  scioglie  tanto 
nell'acqua,  come  Ingomma,  quanto  nell' 
alcool  come  la  resina;  ma  in  tutte  c due 
imperfettamente.  Tale  la  mirra,  la  sca- 
monea , e simili. 

Gonunàto.  Aggiunto  d'acqua  o colo- 
re in  cui  st  sia  latto  sciogliere  qualohe 
gomma. 

Gommifero.  Add.  Che  produce  gom- 
ma. 

Gommoso.  Add.  Che  ha  , 0 produce 
gomma. 

G ómona.  Il  canapo  attaccato  all'  an- 
cora ; gomena. 

Gomonctta.  T.  di  ufar.  Sono  cavi  la- 
vorati alla  maniera  delle  gomene,  e ser- 
vono per  le  ancore  minori,  pei  pappini 
de' piccoli  bastimenti,  e delle  scialuppe; 
por  rimurchiare  0 gegomare. 

Gomorreù.ScoUzionc  di  rene,  che  noi 
dioiamO  più  spesso  sfilato  , e gonorrea. 

Gonagra.  V.  G.  X.  med.  Gotta  delle 
ginocchia. 

G onda.  V.  A.  Gondola. 

Góndola , clic  alcuno  disse  anclieGozi- 
da.  T.  di  mar.  Barca  propria  di  Vene- 
zia , e di  quelle  lagune  , molto  sottile,  e 
leggera  , di  foudo  piatto.  11  luogo  coper- 
to uel  quale  stantio  i passeggiai  si  chia- 
ma il  felze.  „ 
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Gondoletta.  Dira,  di  gondola. 

Gondolière.  Barcaiuolo  che  voga  in 
gondola. 

Gmfalonàta.  Voce  poco  usata.  Tutta 
quella  gente,  che  seguita  il  gonfalone. 

Gonfalóne.  Insegna,  bandiera.  $.  Per 
compagnia  , o moltitudine  , che  sta  , o 

aduna  sotto  aleno  gonfalone.  J.  Tenere 
il  gonfalone  , vale  avere  sommo  onore, 
primeggiare. 

Gonfidoneràto.  Dignità  , e grado  del 
gonfaloniere. 

Gnifilonirr.Uìco.  Dignità  e grado  del 
gonfaloniere. 

Gonfnlonirràto.  Dignità  e tempo  del- 
la dignità  del  gonfaloniere. 

Gonfalonière  , e Gonfalonière.  Que- 
gli , che  [Kit  la  nell'  esercito  il  gonfalone, 
e la  insegna  , il  quale  oggi  noi  diciamo 
alfiere,  y È anche  titolo  «l’una  dignità, 
che  dava  ancora  la  chiesa  a principalis- 
simi personaggi.  5-  Per  colui  che  ha  il 
supremo  magistrato  nella  città.  J.  Per  me- 
lar. capoo  principale  di  checchessia. 

Gònfia.  Colui  che  cól  fiato  lavora  ve- 
tri alla  lucerna.  Voce  poco  u-ata. 

Gonfiàggine.  Lo  stesso  , elle  confi», 
gfene.  « 

| Gonfiagióne.  Gonfiamento . • . 

Gonfiagóte.  Uomo  orgoglioso  , fasto- 
so ; pallori  da  veliti. 

Gonfiamento.  Il  gonfiare.  5-  Per  me- 
taf. alterigia , superbia. 

Gonfi  ante.  Add.  Che  gonfia  , che  ge- 
nera gonfiezza.  ' 

GonfianùgolL  Voce  bassa.  Add.  Va- 
no , vanaglorioso. 

Gonfiare.  Empier  di  fiato,  0 di  vento 
checchessia , far  rilevare  ingrossando,  j. 
E ueutr.  crescere  , e rilevare  ingrossan- 
do per  qualsivoglia  cagione  , enfiare.  J. 
E figuratam.  insuperbire,  diventar  va- 
naglorioso, o far  divenire  vanaglorioso; 
usandosi  att.  e ueutr.  J.  Gonfiare  alcu- 
no, vale  aggirarlo  con  parole,  ingannar- 
lo , adularlo  , piaggiarlo.  §.  Gonfiare  al- 
cuno , o gonfiale  il  viso  oc.  ad  alcuno  , 
vale  percuoterlo  con  pugni , o simili  uel 
volto. 

Gonfiatissimo.  Supei4.  di  gonfiato. 

Gonfiato.  Sutt.  Gonfio  , gonfiezza  , 
gonfiamento. 

Gonfialo.  Add.  da  gonfiare,  f.  Per 
metaf.  vale  pieno  d' ira  , di  superbia,  di 
alterigia  , ec. 

Gonfiatóio.  Strumento  da  gonfiare  , 
schizzatolo. 

G on  fiatórc.  V erb.  ma  se.  Clic  gonfia . 

Gonfiatura.  Gonfiamento,  $.  Per  me- 
taf. adulazione , piaggiamento. 

Gonfianentri.  Dicesi  per  dispregio  e 
con  modo  basso  a persona  che  abbia  lo:  - 
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ma  di  gonfiare  il  ventre*  sia  in  senso  o- 

iceno  , sia  nel  seqthiiculo  di  ghiotto  e 
mangiatore. 

G onfietto.  Dim.  di  gonfio  ; piccolo 
gonfiamento. 

Gonfiata.  Gonfiamento.  J.  Per  rae- 
taf.  vale  superbia,  tj.  Gonfiezza  della  co- 
lonna , di  cesi  dagli  archi  letti  con  voce 
greca  fintasi  , e con  più  proprio  foca- 
bolo  f'entre. 

Gònfio . Sust.  Gonfiamento,  enfiato. 

Gònfio.  Add.  Gonfiato.  Jj  Per  mctaf. 
vano  , superbo.  J.  Parola  gonfia  , vale 
parolona , parola  ampollosa. 

Gonfióre.  Gonfiamento  ; gonfio. 

Gonfi  otto.  Su>t.  Otricello  , o simile. 

G onfósi.  V.  G.  T.  ansi.  Quella  spe- 
zie di  articolazione  , che  non  è altro  se 
non  che  l1  unione  di  due  ossa  , in  cui  u- 
no,  in  guisa  di  chiodo  , sembri  confic- 
cato nell’altro.  Alcuni  dicono  conclara- 
ziooe. 

Gònga  , c Góndola.  T.  rhir.  Tumo- 
re, che  viene  altrui  ut-limola,  j.  Dicon- 
si  anche  le  tefiine,  le  chiocciole  marino, 
le  tartarughe  femMri , c marittime.  Gli 
architetti  se  ne  servono  per  vari  orna- 
menti di  fontane  , e di  giaidini. 

Gongolacchiàre.  Voce  lassa.  Fre- 
quentativo dì  gongolare. 

G ongofàrc.  Rallegrare  , giubilare  , 
commuoversi  per  una  certa  interna  alle- 
ga *a*f 

Goni glia.  Spezie  di  collare  antico  di 
prtniioUtio  all'  uso  fpaguuolo  , per  lo  più 
a cannoncini. 

Goniometria.  V.  G.  T.  mat.  L'arte 
di  misurare  eli  angoli. 

Gonna.  Veste , o abito  al  dì  d*  oggi 
aoLamcntc  femminile  , che  dalle  cintura 
giunge  alle  calcagna.  J-  Figurar,  per  lo 
corpo.  C.  Rimanere  in  gonna  , vale  lo 
stesso,  che  restare  in  farsetto;  essere  spo- 
gliato. 

GonncUa.  Gonna.  J.  Figurat.  per  lo 
ootpo. 

GtmneHetta.  Dim.  di  gonnella. 

G enne  II  ina  , c Gonnellino.  Dim.  di 
gonndla. 

Gqnnellóne.  Gonnella  grande. 

GÒnnelhiccia.  Dim.  di  gonnella. 

Gonorrea.  V.  G.  T.  mea.  e chir.  Sco- 
datone , o scolatone  celtica,  virulenta, 
contagiosa,  venerea;  che  è uno  scolo  di 
materie  marciose  per  le  parti  della  gene- 
razione e nell’  uomo , e nella  donna  con 
ardore,  e dolore  nelle  dette  parti  nel  ren- 
der I*  crina. 

Go norredto.  V.  A.  Add.  Ch&ha  la 

{piorrea. 

Gonzo.  AJd.  Goffo,  rozzo.  5*  Talora 
dicesi  ^ disprezzo  a forese , 0 coiiUuli- 
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Gòra.  Canale  , per  lo  quale  si  cava 
l’acqua  de'  fiumi  mediante  le  pescaie  , 
o si  riceve  da’  fossati , che  scendono  dai 
moliti,  per  servigio  de'mulini,  0 di  qual- 
si  voglia  altra  macchiua  messa  , o guida- 
ta per  forza  d'acqua. 

Górbia.  Picco]  ferro  fatto  a piramide, 
ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  il  piè  del 
bastone , come  in  una  calza  , e da  ciò  è 
anche  detto  calza  , e cal  cuoio.  $.  In  ve- 
ce di  punti  di  strale.  $.  £ audio  uno 
scarpello  fatto  a guisa  di  porzione  di  cer- 
chio per  uso  d ’ intagliare,  e tornire,  che 
anche  si  dice  sgorbia.  J.  Per  ispczic  di 
arine  , o sia  bastone  armato  di  gorbia. 

Gordiano  ( Nodo ).  T.  de'filolngi.  No- 
do , o gruppo  fatto  nelle  oorregitiole , o 
ne*  fornimenti  del  carro  di  Gordio  re  di 
Frigia  , e padre  di  Mida  , il  quale  era 
così  intralciato,  che  nou  si  poteva  rinve- 
nire dove  principiasse,  o dove  finisse. 

Gordio.  T.  di  st.  nat.  Verme  che  ha 
il  corpo  a (orma  di  filo  cilindrico,  cd  u 
informe  in  modo  clic  lutto  laminale  sem- 
bra appunto  un  filo. 

Gordoniéra.  T.  di  mar.  Quella  cor- 
da che  sostiene  in  alto  la  penna  della 
mezzana  nelle  navi. 

Gonr//o.Fossiciua,  dove  corre  l'acqua. 

Gorfa.  T.  di  mar.  Nome  d\ alcune 
chiavette,  che  hanno  un  occhio  all'estre- 
rinth  , c sono  conficcate  sopra  l'incastro 
della  chiave  verso  prua. 

Gorga.  Canna  della  gola*  strozza,  j. 
Per  lo  stesso  che  gorgq^ 

Gorgheggiarne  ufo.  Il  gorgheggiare  5 
trillo  di  voce  fatto  colla  gola. 

Gorgheggiare.  T.  musicale  Ribatte- 
re cantando  mezzo  tu  gola  i passaggi. 

Gorghcgg  latóre. Verb.  maio.  Che  gor- 
gheggia. w 

Gorghéggio.  Trillo  di  voce  fatto  nel 
gorgheggiare. 

G orghetto.  Dim.  di  gorgo. 

Gòrgia.  Gorga.  §.  Da’  musici  ,-gorgic 
equivalgono  accenti  , o passaggi  brevi 
fatti  Tori  vibrazioni  - «‘pronti  tremori  di 
Tér.c.  J.  Onde  tirar  di  gorgia  dice»  di  eln 
nel  cantare  sembra  per  dir  così,  che  egli 
increspi  la  voce. 

Gorgièra.  Collaretto  di  bisso  , o d’al- 
tra tela  lina  mollo  fina  , che  per  attere 
increspato  quasi  a foggia  di  lattuga  , fu- 
rono dette  anche  lattughe*  J.  Per  quella 
annadura , che  arma,  c adorna  la  gola. 
5.  Per  gola. 

GorgierrJta.  Dim  di  gorgiera. 

Qorgfcrina.  Diro,  di  gorgiera. 
Gordiane.  V.  A.  Che  ingorgia,  c be- 
ve s modera  lameute. 

Gorgo.  Luogo , dove  l'acqua  che  cor* 
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re,c  in  parte  ritenuta  da  checche.*, e 
rigira  jx»r  trovare  esito.  §.  Per  <p:rl  sito, 
dove  1 acqua  abbia  maggior  profónditi. 
5*  Per  fiumicello  semplicemente. 

Gorgogliamento.  L’atto  del  gorgoglia- 
re. £.  Dicasi  anche  quel  moto  di  ebuWi- 
zinne  , o di  effervescenza,  che  compari- 
sce talvolta  in  certi  luoghi  alla  superficie 
deir  acquo. 

Gorgogliante.  Add.  Che  gorgoglia. 

Gorgogliare.  Mandar  fùnra  quel  suo- 
no Strepitoso, che  si  fa  nella  gorga  garga- 
rizzandosi, c favellando  in  maniera,  clic 
si  senta  la  voce  senza  distinguere  le  pa- 
role ; e talora  nel  sentirn.  acuir.  e falon 
nel  nenlr.  pass,  s’adopera.  §.  Per  simi - 
J»t.  il  romprrggiar  delracque  uscenti  di 
luogo  stretto.  {.  Diciamo  anco  del  rumo- 
re , che  fanno  i liquidi  bollenti.  J.  Gor- 
gogliare il  corpo  , dicesi  quando  gl’ inte- 
stini o per  vento,  o per  altra  cagione  ru- 
moreggiano. $.  Gorgogliare  , da  gorgo- 
glione ; è il  bucarsi , che  fanno  i legumi, 
intonchiare. 

Gorgogliato.  Add.  da  gorgogliare. 

Gorgóglio.  Gorgoglione,  j.  Per  gor- 
gogliamento , il  gorgogliare. 

Gorgoglio.  Coll*  accento  sulla  penul- 
tima. Frequentativo  di  gorgoglio  in  si- 
gnif.  di  gorgogliamento. 

Gorgoglióne.  T.  disi.  nat. Insetto  che 
ha  il  rostro  curvato  ; Itf  antenne  setolo- 
se e più  lunghe  dèi  petto  ; alla  parte  po- 
steriore del  corpo  spesso  ha  due  cornetti. 

Gòrgóne.  T.  de*  mitologisti , e poeti. 
Lo  stesso,  che  Medusa  . sebbene  si  narri, 
che  tre  fossero  le  sorelle  Gorgoni;  e pro- 
priamente si  prende  per  lo  scudo  di  Mi- 
nerva colla  testa  di  Medusa , che  trasfor- 
mava gli  uoinioi  in  sassi. 

Gorgóneo.  Add.  Gorgonio. 

G orgónia.  T.  di  st.  nat.  Verme  che 
ha  uno  stelo  corneo  assottigliato,  ma  al- 
la base  ingrossato,  e coperto  d’una  cor- 
teccia molle,  cellulare  e porosa. 

G orgànico.  T.  di  st.  nat.  Add.  Lo  stes- 
so che  tartaroso. 

Gor gònio.  Add.  Gorgonco;  di  gorgo- 
ne  ; di  Medusa. 

Gorgardno.  T.  de’mercadanti.  Sorta 
di  drappo  di  seta  a foggia  della  grossa 
graoa  , che  ci  capitava  dalle  Indie,  e che 
oggi  più  non  si  nomina. 

G orgottesm.  Add.  e sust.  Sorta  di  vi- 
tigno aulico,  cd  uva  di  poco  buona  qua- 
liti. 

Gargotta.  Voce  racn  usata,  che  gor- 
guzzule. 

Gorgottùle.  Gola  , esofago,  cd  anche 
talvolta  è preso  pel  principio  dell'aspcra 
arteria. 

G orgottuólo.  Più  comunemente  gor* 
bo 
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gozzute.  ' 

Gorgóglio.  Apiastcrmerops  Linn.  T. 
di  st.  ozi.  Sorta  d'uccello  dagli  scrittori 
detto  mcrope . apingorda,  c mangiapec- 
chie,  porche  si  ciba  di  pecchie,  di  rupe, 
c simili. 

Gonio.  T.  degli  architetti.  Pietra  in- 
cavata, e patta  in  certi  luoghi  deglicdi- 
fizi  per  dar  eaito  alle  acque  piovane,  sic- 
ché scorrano  lontane  dalle  muraglie. 

Gorra.  V.  A.  Spezie  di  vinco , eoo 
che  ti  fanno  gabbie  , e simili  .lavori.  {. 
Si  disse  anche  a una  foggia  di  berretta 
di  panno , che  usano  d'ordinario  i cara* 
pagnuòli. 

Gotto.  X.  de’ pescatori.  Gran  rete, 
che  serve  per  la  pesca  ne’  laghi.  ‘ < - 

Gonarctto.  V.  A.  Gorgierina. 

Gortarino  , e Goncrlno.  Gorzaretto. 

Gorao.  X.  degli  idraulici.  Gran  gab- 
bione a piramide  di  figura  conica  tron- 
ca, che  si  pianta  colla  maggior  sua  base 
nel  fondo  de’fiumi  per  difesa  delle  spon- 
de. In  alcuni  luoghi  di  Toscana , come 
in  Casentino  dicotili  botti.  - 

Goto. Guancia;  ciascuna  delle  due  par- 
ti del  viso,  che  mettono  in  mezzo  la  boc- 
ca , e il  naso.  $.  Per  banda , lato. 

Golàccia . Pi  gg-  di  gota. 

Colala.  Colpo  che  si  db  a mano  aper- 
ta , Sulla  gota,  j-  Presso  alcuni  antichi 
si  legge  gaulata , giusta  la  manica  Pro- 
venzale. 

Corazza.  X.  di  mar.  Un  istromento  di 
leguo  lungo  , incavate  da  un1  estremiti! 
per  ricevere,  e contenere  l'acqua,  e lan- 
ciarla in  qualche  luogo.  {.  Gotazza  a 
mano , gotazzuola.  Un  utensile  simile  e 
minore  eoa  manico  corto,  con  cui  si  ag- 
gottano le  lance  , e simili. 

Gotaisaéla.  X.  di  mar.  Piccola  go- 
tazza, cui  si  aggottano  le  lance,  barchet- 
te , e simili.  * • 

G stellina.  Bini,  di  gota. 

Gotico.  Più  usato  che  goltico, 

Cotóne.  Acer,  di  gota.  • 

Gotta.  Spezie  d' infiammagione  , ohe 
cade  altrui  nelle  giunture  propriamente 
de'  piedi , o delle  mani , e ne  impedisce 
il  moto.  <■.  Per  groccia.  J.  Gotta  serena, 
vale  perdita  del  vedere  per  viaio  decer- 
vi ottici . con  <| ualche  maggior  dilata- 
zione della  pupilla. 

Couanciwóla.  Voce  contadinesca.  Lo 
stesso  che  gavocciolo. 

Gottàto.  V.  A.  Add.  Segnato  di  pie- 
ciole  macchie  a guisa  di  gocciole. 

. Gattesco.  Add.  Lo  stesso  che  gottico. 

Cònico.  Aggiunto  d’ un  ordine  di  ar- 
chitettura , tenuto  nei  tempo  de'  Goti , 
secondo  clic  alcuni  pausano  , di  (azione 
in  tatto  barbera , o di  proporzione  in 
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mima  cosa  ùmile  a’cinque  buoni  ordini. 
5-  E per  aggiunto  di  carattere  de*  Goti. 

Gotta. Pronunziatocoll’O  aperto;  spe- 
zie di  bicchiere.  J.  Dicesi  anche  del  li- 
quore contenuto  in  esso. 

GoltarAs  imo.  Superi.  dì  gottoso.  Gran- 
demente gottoso. 

Collóso.  Add.  Infermo  di  gotta.  $. 
E figurai,  zoppo  , che  mal  posa. 

, Gì  tutta.  Voce  vezzeggiativa.  Dim.  di 
gota. 

Governale .V . A. Governatore.  J. Vale 
aneli,  strumento  da  governare  le  navi  , 
che  si  dice  anche  governo. 

Governa  mento.  Il  governare  , gover- 
no. J.  Per  governo , iu  senso  di  modo  e 
scienza  di  governare. 

Governante.  Add.  Che  governa. 

G ovtmàre.  Reggere,  aver  cura,  prov- 
vedere col  pensiero  , e coll’  opera  a’  bi- 
sogni, e al  bène  essere  di  ciò,  eh'  è sotto 
lasua  custodia , e giurisdizione.  $.  Per 
accomodai*,  assettare,  acconciare.  S. 
Governare,  vale  anche  conciar  male.  §, 
Governare  cavalli , cani,  polli  , uccelli, 
ec. , vale  a ventenni,  dando  loro  man- 
giare , e bere.  $.  Usasi  anche  in  iignif. 
ili  castrare.  5-  Trattandosi  di  terreno , o 
di  piante,  vale  concimare.  J. Governare 
i vini;  vale  dar  foro  il  governo,  conciar- 

fli.  J.  E neutri  pass,  provvedersi  cc.  §. 
’er  regolare  ; condurre  le  proprie  cose 
nel  trattare  , nell’  operaie. 

Governalo.  Add. da  governare.  J.Per 
malconcio.  * 

Governatura.  Verb.  femm.  di  gover-’ 
Datore.  • 

Governatóre.  Verb.  masc.  Che  gover- 
na ; ési  dice  più  comunemente  di  chi  cu- 
stodisce uomini  , o citi».  5-  Diceva»!  an- 
che dagli  antichi  per  nocchiere  ; piloto. 

G01  -ernairite.  Veib.  temiti,  di  gover- 
natore. ' 

Governatine.  Meo  comune  che  go- 
verna mento.  r 

Covero  etto.  U tìzio  ; governo  di  pic- 
cola città , o terra. 

Governo.  Reggimento,  amministrazio- 
ne, maneggio;  cura  di  chi  governa  chec- 
chessia. §.  Pergpvemato.  V.  A.  J.  Vale 
anche  assistenza  , trattamento , aiuto.  £ 
Par  mal  governo,  e far  governo,  ostinili 
d’ una  cosa  , vale  cominciarla  male , ri- 
durle in  pessimo  stato.  J. Si  diceanclic  per 
l'ufiicio  del  governatore  , coinè  podeste- 
ria,e altri  simili  u Gei, come  il  governo  di 
Siena,  d’Ancona  ec.J.Per  modo,escienza 
di  governale.  j.Per  istrumentoda  gover- 
nare navi.  J. Si  dice  auclie  l’acconciamen- 
to , che  si  fa  a’ vini  mescolandovi  uve  o 
spicciolate , o ammostate  per  fargli  più 
colutiti , o più  saporosi. 
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Condii.  Voce  poco  mata.  Rauna- 
mento  di  materia  fotta  nel  gozzo.  j.  Per 
gozzo  grónde»  C.  Per  metaf.  sdegno,  odio 
invecchiato.  V.  A.  $.  Erba  goizaia.  No- 
me volgare  di  una  pianta  delta  anche  er- 
ba d’ amore,  erba  bruciante,  le  cui  fogli* 
pestate,  ed  applicate  alla  cute  la  corrodo- 
no, e 1’ «ulcerano. 

Coitile  V.  A . Gozzo. 

Gozzivàio.  V.  A.  Animale , forse  cosi 
detto  dal  gozzo , come  il  grotto. 

Gotto.  Ripostiglio  aguita  di  vescica, 
che  hanno  gli* uccelli,  appiè  del  collo, 
dove  si  ferma  il  cibo,  eh'  e' beccano , e 
di  quivi  appoco  appoco  li  distribuisce  al 
ventriglio.  3.  Per  gola.  5*  Per  enfiamen- 
to di  gola  a guisa  di  gozzo  di  colombo  , 
o di  pollo.  $.  l’cr  certa  sorta  di  vasetto 
di  vetro  , il  quale  ha  il  collo  lungo  , e 
stretto , il  corpo  tondo , a guisa  di  goz- 
zo^ senza  piedi.  S.  Forare  ingozzo,  va- 
le fare  mal  prò.  §.  Co  11’ O stretto,  vate 
colta  d' acquar  abbeveratoio.  §.  In  mar. 
‘vale  barchetta  colla  quale  i tonnarotti 
fanno  la  guardia  sopra  4*  rete  detta  il 
bordonaro  , per  osservare  quando  ven- 
gono r tonni;  e però  talvolta  le  vieti  da- 
to anche  il  nome  di  bordooaro. 

Gozzoviglia  , e Guteoviglio.  Empi- 
mento di  gozzo,  stravizzo,  mauicamenlo 
iu  allegrezza  , e in  brigata  ; e propria- 
mente dicesi  di  quello , che  si  fa  dopo 
cena  , altrimi-oli  detto  pusigoo. 

Goitovigliante.Kàà.  Che  gozzoviglia. 

Gottovìgliàre.  Star  in  gozzovìglia  ; 
sguazzare. 

Gozzovigliata.  Il  gozzovigliare. 

Gouùto.  Add.  Che  ha  gozzo. 
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G rogatàrio.  V.  G.  T.  della  storia  ec- 
clesiastica. Colui , che  differiva  il  batte- 
simo fino  all'  ora  della  morte. 

Gracchia . o il  Gracculo.  Corta*  gra- 
culus  Limi.  X.  di  st.  nat.  (.'carilo  di  co- 
lore violetto  nero , e con  il  becco  ed  i 
piedi  di  colore  aranciato.  J.  Per  uomo , 
che  cicali  assai,  che  anche  dicesi  cornac- 
chia , e coroacchioDe. 

Gracchiamento.  Il  gracchiare. 

Gracchiarne,  Add.  Che  gracchia,  e 

Gracchiare.  Voce  propria  della  cor- 
nacchia ; e dioesi  talora  di  qualche  altro 
uccello,  5-  Si  dice  anche  degli  uomini  , 
che  parlano  assai,  e senza  bisogno.  j.Per 
gettare  le  parole,  parlare  in  vano,  o par- 
lare astai  senza  bisogno. 

Gracchiare.  Nome.  L’ atto  del  grac- 
chiare. 

GrarcAói/a.L'alto  di  gracchiare;  grac- 
chiamento.. „ 1 1 ■ T~~  , L 

Gracchiatóre.  Verb.  masc.  Cile  grac- 
chia. • ”*•*♦**-£  ' 
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Gracchióne.  Gracchiatore,  cicalone. 

Oràccio.  Corni»  moncdula  Lino.  T 
>Ii  al.  nat.  Specie  di  cornacchia  frugile- 
g»  , devastati  ice  de'  seminati , che  vola 
a stormo. 

G rùccula.  X.  di  st.  oal.  Uccello  che 
ha  il  becco  convesso  , a coltello  e nudo 
alla  radice  ; la  lingua  intera  e carnosa. 

Or  acculo.  V.  L.  Usata  a cagione  del 
verso  sdrucciolo,  e migliore  che graccio. 
V.  Gruccia. 

Gmrir/urr.  Proprio  deranocebi, quan- 
do mandano  fuori  la  voce.  {.  Si  dice  an- 
che certo  gridare  delia  gallina  , e del- 
l'oca, e d'altri  uccelli.  {.  Per  melaf.  gri- 
dare spesso. 

Gracidalóre.  Verb.  ma  se.  Che  gra- 
cida , gracchiatore.  {.  Che  favella  assai, 
c particolarmente  in  prrgiudicio  altrui. 

Gracidaùóne.  11  gracidare;  gracchia- 
mento. 

Gracidato.  Add.  Che  gracchia;  grac- 
chiarne. 

Gràcile.  Add.  Magro,  sottile,  debo- 
le. {.  Da’  notomisti  diconsi  due  muscoli 
della  tibia , e del  femore. 

Gracilissimo.  Superi,  di  gracile. 

Gracilità . e atl  antica  Gracilitàde , e 
G meditale.  Sialo  e qualità  di  ciò  ebe  è 
gracile. 

Gracimolamcnto.  Raccolta  di  grad- 
inoli scappati  alla  falce  del  vendemmia- 
tore. - 

Gradatolo.  Lo  stesso  che  racimolo. 

Grada.  V.  A.  Graticola. 

Gradàggio.  V.  A.  Cosa  che  aggrada. 

Gradare.  V.  A.  Essere  scompartito 
in  gradi.  * 

Gradatamente.  Avv.  Per  via  di  gra- 
di, con  gradi , per  gradi. 

Gradalo.  Add.  da  gradare. 

Gradarióne.  Il  gradare  , scomparti- 
mento in  gradi.  {.  E anche  una  ligura 
rettorie*  , per  via  di  cui  si  riuniscono 
juu  cose  f che  vanno  via  via  crescendo 
per  gradi  ; aumentando  le  posteriori  la 
forra  delle  antecedenti.  Talee  quella  di 
Cicerone  ad  Ercunio.  §■  Dicesi  da'logici 
l' argomentazione  che  consta  diquaitro, 
n più  proposi* 'oni  talmente  ordiuate,  che 
l' attributo  della  prima  sia  il  soggetto  della 
seconda,  l'attributo  della  seconda  quello 
delia  terra  , e cosi  di  mauo  in  tnauo. 

Gradella.  Strumento  che  usano  i pe- 
scatori per  rinchiudere  i pesci  formato 
di  cauuucce  ingraticolale. 

Gradévole.  Add.  Gradito  , che  sia  a 
grado,  che  piaccia.  . 

G radevo!  inni  le.  Avv.  digrado  in  gra- 
do. J.  Ih  r amorevolmente , cortesemen- 
te . graziosamente. 

Gradile."!,  di  marineria.  V.  Gratile. 
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Gradimento.  Il  gradire. 

GrWtVia. Ferro  piano  a loggia  di  scar 
pello  a due  tasche  , alquanto  piu  sottile 
del  calcagnitelo,  0 dente  di  cane,  e serve 
per  andar  lavorando  con  geutilczra  le 
statue,  dopo  aver  adoperata  la  subbia  , 
e il  calcagnuolo.  5-  Dicevi  anche  per  se- 
gno della  gradina , gradinatura. 

Gradinare.  T.  de'pittori,  e degli  scul- 
tori. Lavorare  colle  gradine,  ed  anche  i- 
miUrne  l’ effetto  nel  disegnare. 

Gradi  nàta.  Ordinanza  di  più  gradini 

Gradinatura.  T.  degli  scultori.  L'atto 
di  gradinare  , e i segui  medesimi  dalla 
gradina. 

Gradino.  Dim.  di  grado, e talora  an- 
che lo  stesso  clic  grado. 

Gradire.  Aggradire  , avere  in  pregio. 
5-Eneutr.  piacere,  compiacere,  o ope- 
rare in  grado  d’ alcuno.  {.  Per  andare  di 
grado  in  grado , e più  spesso  per  andare 
avauti,  salire,  o piuttosto  alla  latina  nel 
significato  del  verbo  latino  gradior,  che 
vuol  dir  camminare  , provegoente  esso 
stesso  dal  nome  gradus  , che  vai  passo. 

Graditissimo. Superi,  di  gradilo. 

Gradito.  Add.  da  gradire , grato , ac- 
cetto , caro. 

Gradtvamentc.  Voce  fuori  d’uso.  Av- 
veri). Spontaneamente,  volentieri, di  buo- 
na volontà , a ufo. 

Gradivo.  V.  A.  Add.  Spontaneo, gra- 
to, Volontario.  {.Significò  pure  grazio- 
so , gradito.  {.  Nella  mitologia  è lo  stesso 
che  Marte.  * 

Grado.  Scaglione  , e scaglioni;  sono 
Quelli  che  fatti  o di  pietra , o di  legno , o 
d'altra  materia  solida,  di  figura  piana, 
si  pongono  immediatamente  l’ un  sopra 
l’altro  , e di  tanta  altezza  che  per  essi  si 
posta  salire  , e scendere  comodamente,  e 
ai  loro  si  compongono  le  scale.  {.  Per  ri- 
schio , stato  pericoloso.  {.  Per  melaf. 
vale  spezie,  parte.  {.  Per  dignità,  staio, 
posto , perchè  citi  c più  degno,  ha  luogo 
iu  grado  più  allo.  {,  Per  dimensione  as- 
tronomica, ed  è uua  delle  treceusessanta 
parti,  iu  cui  si  divide  il  cerchio.  {.  Pres- 
so i medici , vale  partecipazione  di  cal- 
do , o di  freddo  , o d’altra  qualità  ma- 
nifestata nel  soggetto,  nel  quale  ellòpe- 
ra.  {.  Per  misura  di  prossimità  , o lon- 
tananza di  parentado.  {.  Per  misura  di 
quantità,  come  negli  strumenti  detti  ter- 
mometri, e simili.  {.  Per  volontà,  com- 
piacenza , piacere.  §■  Per  grazia  , pre- 
gio. {.  Per  natura  , condizione.  {.  Mal 
grado , a mal  grado,  o simili;  vagirono 
a dispetto  , contro  voglia.  {.  Venire  in 
grado  , vale  pftvenire  a fortuna  miglio- 
re. {.  Per  obbligo  , o gratitudine;  onde 
Sapir  grado  , sentir  grado  , vagliano  re- 
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star  obbligato  , aver  gratitudine.  J.  A 
grado,  posto  avv.  vale  con  piacere, eou 
soddisfazione.  §.  A grado  a grado , o di 
grado  in  guido; posti  avv.  vagliono  gra- 
do per  graJo  , successivamente  §.  Dì 
grado,  posto  avv.  vale  spontaneamente, 
e' vale  anche  benvolentieri,  gratamente. 

Graduale.  Add.  da  grado.  Grajun- 
li  si  dicoao  quindici  salmi  , che  alcuni 
credono  fatti  sopra  il  ritorno  dalla  schia- 
vitù di  Babilonia.  {.  Graduali  , diconsi 
que’versetti , die  si  recitano  nella  messa 
avanti  l'evangelio. 

Gradualmente.  Ave.  Graduatamente. 

Graduare.  Distinguere  in  gradi.  {. 
Vale  ancora  conferire  alcun  grado,  e di- 
gnità. {.  Talvolta  vale  semplicemente 
porre,  collocare  in  nn  certo  grado  o or- 
dine , sia  superiore , o inferiore  alla  per- 
sona o alla  cosa  di  cui  si  parla.  {.  Pres- 
so ile’  legali  vale  determinare  il  quanti- 
tativo , elie  ciascuuo  de’  creditori  di  un 
debitore  fallito  deve  ricevere  a propor- 
zione della  qualità  del  tuo  credilo. 

Graduatamente.  Avv.  di  grado  in  gra- 
do. 

Graduato.  Add.  Che  ha  grado  , di- 
gnità, carica.  {■  Per  ordinato.  {.  Presso 
i legisti , parlandosi  di  credito , o credi- 
tore , vale  stabilito  secondo  l' ordine  di 
graduazione. 

Graduatòria.  Add.  e sust.  T.  de’  le- 
gali. Giudizio  die  si  muove  per  la  gra- 
duazione de’i  ceditori. 

Graduazióne.  Lo  stesso  che  gradazio- 
ne , e vale  anche  promozione  a dignità. 
{.  Dicesi  da’iegali  l'ordine  in  cui  ciascu- 
no de'creditori  viene  stabilito  per  la  ma- 
niera , ed  il  tempo  dei  pagameuto  relati- 
vamente al  tempo  , qualità  , e qoaul. là 
del  tuo  credito.  {.  Si  prende  nelle  mate- 
matiche , per  l’atto  di  guardare,  o divi- 
dere uua  cosa  iu  gradi. 

G raduire.  Voce  poco  usata.  Innalzare 
a un  grado , nobilitare. 

Graffiamento.  Il  graffiare,  graffiatura. 

G rafiante.  Add.  Che  graffia. 

G ra/fiare.  Propriamente  stracciar  la 
pelle  colle  unghie  ; e dicesi  anche  d’  al- 
tra cosa  , ciré  straccia  la  [ielle  a simi- 
ghauza  di  graffio.  E si  adopera  oltre  al 
semini,  alt.  e neutr.  anche  nel  neutr. 
pass.  {.  Per  siiniht.  dicesi  dagli  artefici 
per  lo  stesso  , che  sgraffiare,  e talvolta 
in  Iacea  r j|  marmo  , 1)  metallo,  0 sonile 
con  ferri  , o altro  maneggiandoli  senza 
arte , o attenzione. 

Graffiasanti.  Picchiapetto  , ipocrite. 

Graffiato.  Add.  da  graffiare. 

Graffiatura.  Lo  straccio  che  là  il  graf- 
fiare. 

Graffietto.  T.  de'  legnaiuoli , bottai , 
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e -ì.mili.  Strumento  di  legno  trapassato’ 
da  un  regoli  no  di  forma  quadra  , nel 
quale  è fermo  un  ferro  a simiglino?, a d'un 
chiodo,  il  quale  serve  per  segnare  le  gros- 
serie tanto  ne'  legni , che  nelle  pietre  , 
metalli,  ed  altro,  che  si  voglia  lavorare. 

G ràffio.  Graffiatura,  graffiamento.  J. 

E per  uno  strumento  di  ferro  , che  an- 
che dicesi  raffio,  J . Per  metaf.  vale  ri- 
*n  ordimento. 

Grafito . Sorta  di  pittura  in  muro  a 
Aiaroscuro  con  linee  profonde  nel  muro 
impresse. 

Gràfica.  V.  G.  T.  ottico  . c di  pro- 
spettiva.Questo  vocabolo  significa  la  fa- 
coltà che  insegna  come  in  mi  piano  pos- 
sano descriversi  le  cose  elie  sono  in  alto, 
ed  in  qual  modo  e con  qual  arte  debba- 
no gettarsi  le  ombre  c le  linee. 

Gràfico.  V.  G.  T.  »str.  Dicevi  opera- 
rione  grafica  quella  che  consiste  nel  ri- 
solvere alcuni  problemi  astronomici  per 
mezzo  d'  una  o più  figure  delineate  iti 
grande  sopra  una  carta  , e relative  alla 
soluzione  di  questi  problemi. 

Grafometro.  T.  mat.  Strumento,  che 
serve  a misurar  gli  angoli  sul  terreno. 

Gragnòla  , e G ragnuMa.  Grandine. 

Gragnolata,  Sorta  di  sorbetto  , che 
rassetnbra  un  ammasso  di  minuta  gra- 
gnola. Oggidì  più  comunemente  gra- 
molata. J. Per  sorta  d’  uva. 

Gragnolato.  T.  de’ lanaiuoli.  Che  ha 
gragnuoli.  V.  Bottaio. 

G ragnuòla.  Gragnola.  $.  Per  simili!, 
dicevi  di  gran  quantità  di  checchessia  , 
che  cada  con  impeto  , o sin  scagliala. 

Gragnolilo.  T.  de' lanaiuoli.  Lo  stes- 
so che  bozzolo. 

Grolle.  T.  di  st.  nat.  Il  Linneo  cosi 
chiama  quegli  uccelli,  che  hanno  i pie- 
di lunghi  e senza  penne,  ed  il  becco  per 
lo  più  quasi  cilindrico. 

Gramàglia.  Abito  lugubre. 

Gramanzia.  V.  A.  Negromanzia. 

G ramare.  Voce  poco  usata.  Far  gra- 
mo , tapino  , mesto  , malinconico  ; at- 
tristare. 

Cromàtica  , e Grammàtica.  V.  G. 
Arte , che  insegna  a correttamente  par- 
lare , e scrivere.  $■  E per  la  lingua  , c 
idioma  latino.  §.  Si  disse  la  tal  cosa  non 
è in  gramatica;  e vale  uou  ha  iu  se  grau 
diffi  culti. 

G ramaticàlc  . c Grammaticale.  Add. 
Di  gramatica  , attinente  a gramatica.  C. 
Dicesi  anche  ili  lingua  che  si  apprende 
perle  regole. 

G ramalicalmente  ; e G'ammatical- 
mente.  Aw.  In  modo  grammaticale,  se- 
condo' grammatico. 

Cromaticamente-  Lo  stesso  che  gram- 


maticalmente. 

Gramatirhcrin.  Minuzia  gramaticalc, 
arguzia  , erudizione  di  pedante. 

Gramntichctta.  Compendio  «tramati  - 
cale , titolo  di  un’operetta  del  Trissino. 

Cromàtico,  e Grammàtico,  professor 
di  gramatica  , o tale  che  sa  , o studia  la 
grammatica.  C Appresso  gli  antichi  si- 
gnificava quello  che  oggi  chiamiamo  fi- 
lologo, o letterato,  e sul  cominciare  del- 
la nostra  favella  chi  sapeva  la  lingua  la- 
tina. 

Gramatiròccia  , e Grammnticùccia. 
Dim.  ed  avrilitivo  di  gramatica. 

Gramaticùccio , e Grammatìcùccio. 
Gromma  ticuzzo. 

Gramaticuuo,e  Gmmmaticutto.Dim. 
e avvilii,  di  gramatioo. 

G rametto.  Stato  di  chi  è gramo. 
Gramigna , c men  comuuein.  Grtmi- 
gna.  Panicum  dactjlon  Finn.  T.  hot. 
Pianta  comune  decampi,  rhe  inette  mol- 
te radici  lunghe , sottili,  e serpeggianti. 
La  sua  spiga  è composta  di  semplici  e 
rade  glume.  J.  Ter  metaf.  dioesi  eli  cosa 
umile  e bassa,  è più  comunemente  d’un 
male  che  agevolmente  cresce , e difficil- 
mente si  estirpa. 

Gramignàto.  Add.  Nutrito  di  grami- 
gna. 

Grnmigno.  Sorta  d' ulivo. 

Gramignolo.  T.  degli  agrir.  Spezie 
d’ulivo  con  foglie  strettissime,  frutto  ne- 
ro , tondeggiante  , e piccolo. 

Gramignóia.  Add.  Pieno  di  grami- 
gna. 

G ramignuóla.  Dim.  di  gramigna. 
Graminàceo.  T.  hot  Che  è della  spe- 
zie delle  gramigne. 

Graminifàlin.  T.  hot.  Aggiunto  delle 
piante,  che  hanno  le  foglie  come  la  gra- 
migna. 

Gromma  , o Grammo.  V.  G.  T.  mat. 
Cosi  chiamasi  il  peso  d'  un  centimetro 
d'  acqua  distillala  pesata  nel  vuoto  , al- 
l' istante  della  massima  sua  condensazio- 
ne. 

Grammàtici.  Gioia  scritturata  , o ri- 
ghettata degli  antichi  , che  anche  dice- 
vano poligrammo. 

Grammàtica.  V.  Cromàtica. 
Grammaticale.  V.  Gramaticalc. 
Grammaticalmente.  V.  Gramatical- 
mcnte. 

Grammaticamente.  Gramaticamente. 
Grammatichévole.kàà.  mcn  usato  che 
grammaticale. 

Grammàtico.  V.  Cromàtico. 
Grammaticùccio , Grammo! imito,  t 
Gramatiruito.  Dim.  e disprezzativo  di 
grammatico. 

Gramo.  Add.  Vesto,  malinconico, 
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malcontento,  tapino.  J.  Per  metaf.  mal- 
sano, dannoso. 

Gràmola.  Maciulla  da  dirompere  il 
bno  0 la  canapa.  $.  Presso  de’  pastai , e 
fornai  vale  ordigno  composto  d'una  stan- 
ga , e d’  nn  argano , che  la  muove,  con 
cui  si  batte,  e si  concia  la  pasta  per  ren- 
derla soda. 

Gmmnlàre.  Dirompete,  e conciare  il 
lino  o la  canapa  colla  gramola. 

Gramolata.  T.  dei  caffettieri.  Acqua 
concia  con  zucchero , sugo  di  limone  , 
cedrato , 0 simile  , e congelata  a modo 
di  semolino,  onde  si  possa  usare  come 
bevanda.  V.  Gragnolala. 

Gramolato.  Add.  da  gramolare. 
Grampo.  Rampa. 

Gràmpin.  T.  di  mar.  Maniglia  di  fer- 
ro a foggia  di  U allungato  , le  cui  due 
punte  si  conficcano  nel  legno  in  diversi 
luoghi  delle  navi , per  tenere  uniti  dei 
pezzi,  e s'impiega  ne’  porti  ad  uso  di  af- 
ferrare , ed  assicurare  con  cavi  qualche 
oggetto. 

Gramnffa.  Favellare  in  gramuflà,  db- 
cesi  in  ischerzo  per  favellare  in  già  ma- 
lica, quasi  per  mostrare  ignoranza  a bel- 
lo studio,  con  modo  ionadattico. 

Gramuffastróntoli.  Voce  bassa  , che 
vale  gramaticuzzo , pedaoluolo,  sacce o- 
telio. 

Gran.  Voce  sincopata  di  grande , e 
di  grano,  f Gran  gran  , cosi  replicato 
vale  grandissimo  , come  molto  molto  , 
moltissimo. 

Grano.  Corpi  d' insetti , simili  alle 
coccole  dell’ oliera,  00’ quali  si  tingono 
panni  in  rosso  , e paonazzo  , ed  è pre- 
ziosa liota.  S1  usa  ancora  come  nome 
della  tinta  rossa, che  se  De  cava.  J.  Va- 
le anche  la  scabrosità  di  superficie  che 
fa  come  granelli -,  ovvero  tessitura,  rid- 
dale , sembianza  della  compostatene  in- 
tenta de’ solidi,  che  si  scorge  osservan- 
do la  loro  rottura.  5-  Tigocre  in  grana; 
per  metaf.  vale  fare  ogni  sforzo  in  chec- 
chessia. 5-  S’intende  anche  nel  proprio 
senso  «li  tinger  in  rosso.  J.  Da’ cesellati- 
ri  dicesi  d’una  certa  rozzezza , che  -i  fa 
apparire  sulla  superficie  d’  un  qualche 
lavoro,  cosi  detta  perchè  ritiene  la  ligis- 
ra  di  piccolissimi  granelletti.  5-  Fresso 
de’ doganieri,  e de' commerciami  è uno 
de’  generi  de’  tabaccati  manipolali  colle 
farine  a foggia  di  minuto  granellino,  di 
cui  vi  sono  tre  qualità  ; refine  , gratin 
nera  , ed  olandina. 

Granadiglia  , Fior  di  passione , Pai- 
si  fioro  Passiflora  coerulea  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  la  radice  tracciante  ; le 
foghe  alterne,  d’un  verde  cupo:  i fiori 
bianchi , con  una  cotona  frangiata  , ce- 
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lesto  nell’ «tremila,  porporina  alla  La- 
te*. il  fruitoti' un  colore  aranciato,  della 
grandezza  d’ un  uovo. 

Granàglia.  Sona  di  fusione , e pre- 
parazione d'  oro,  e d’ argento  in  minu- 
tissimi grand  Imi  per  lavoro  di  filo. 

Granagliàre.  Far  grannglia,  ridurre, 
Toro,  o P argento  in  granagli». 

Grana  "liuto.  Àdd.  da  granagliare. 

Granàio.  Sust.  Stanza  o luogo  dove 
si  ri  porte  il  grano,  e le  biade. 

Granàio.  Add.  Di  grano , apparte- 
nente a grano. 

Granaiòlo , e Granaiuólo,  Che  ri  ren- 
de grano. 

Grandre.  Fare  il  granello,  granire. 

Gmndta.  Mazzo  di  scope,  di  saggina, 
o simili,  con  legame  di  rogo,  o altro,  col 
quale  si  spazza.  $.  Granata , o granato. 
T.  d’  orinceria.  Gioia  die  si  trova  nel- 
l'Etiopia, ed  anche  in  Germania.  Dico- 
no essere  questa  pietra  della  spezie  del 
carbonchio,  ed  il  colore  suo  è rosso,  più 
denso  di  quello  del  carbonchio.  $.  Per 
palla  di  ferro  vota  nell’  interno  , che  si 
riempie  di  polvere  , e si  trae  con  mano 
perche  la  spoletta  orni’ è armata  per  dar- 
le fuoco  da  tempo  di  lanciarla  prima  di 
scoppiare.  Da  questa  c derivato  il  nome 
di  granatiere.  C.  E anche  nome  volgare 
d’una  spezie  di  susina  tardiva,  di  color 
rosso,  alquanto  lunga  di  figura , e di  ot- 
timo sapore.  J.  Granala  bianca  dicesi  da 
nnolti  V anfigena,  detta  da  altri  leucite. 

Granai  àio.  Colui  che  la  e vende  gra- 
nate. 

Granatala.  Colpo , o percossa  di  gra- 
nate. D 

Gnmatiòre.  T.  milit.  Soldato  armato 
di  Sri  a Lia  e fucile,  e munito  d'una  sac- 
coccia piena  di  granate  d’oud’egli  ha 
preso  il  suo  nome. 

Granatiforme.  T.  di  st.  nat.  Add. 
Che  c in  (orma  di  granato. 

G ranauglia.  Legname  nobile  di  cui 
sJ  fa  uso  per  impiallacciare  tavole,  casse 
e simili. 

Granatina  , e Granatino.  Dim.  di 
granata , graoatuzza. 

Granatile.  T.  di  st.  nai.  Varietà  del- 
la stauro! ide.  Il  Werner  ne  ha  fatto  una 
specie  distinta,  fondata  sul  colere  ch'es- 
sa  ha  comune  coi  graniti  della  valle  di 
Piora  nel  monte  S.  Gottardo. 

Granàio.  Punica  granatimi  Linn.T. 
hot.  Pianta,  che  ha  le  foglie  lanceolate; 
il  fusto  arboreo , ed  i rami  opposti.  V. 
Melagrana.  J.  Granalo  gioia.  V.  Gnz- 
rutia. 

Granato.  Add.  da  granare.  Che  ha 
folto  il  granello.  $.  Per  metaf.  duro , 
forte  , gagliardo , granilo. 
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Grànatuzsa.  Dim.  di  granata  ; gra- 
natina. 

Granbéstia . Cervns  alce  Linn.  T.  dei 
naturalisti.  Quadrupede  che  è grande 
piu  del  cervo  , più  grosso , e rilevato 
sulle  gambe  , ha  il  collo  prù  corto  , il 
pelo  più  lungo , le  corna  più  larghe  , 
e più  massicce  , ha  lunghi  peli  sotto  il 
collo,  la  coda  corta  , e le  orecchie  assai 
più  lunghe  del  cervo. 

Granbretagna.  T.  bea.  Nome  di  di- 
verse varietà  di  giacinti  dal  lior  doppio. 
V.  Giacinto. 

Grancancellière . Supremo  canccllie-  ! 
re. 

* GranceUn . Cancer  fenato*  Lino.  T. 
«li  st.  nat.  Specie  di  piccol  gambero  di 
mare. 

, Granellila.  V.  Grancfrola. 

Gftincévola.  Cancer  maja  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Spezie  di  granchio  marino  del- 
la maggiore  spezie , e vofg.  detto  pesce 
margherita.  Le  sue  ovaie  sono  dette  dai 
pescatori  coralli,  perche  di  colere  rubi- 
condissimo. 

G ranchiàio.  Pescatore;  o venditore  di 
granchi. 

Granchiclln.  V,  Granchiessa. 

Granchierella.  Cuscuta  europea  Linn. 
T.  hot.  Pianta  parasita,  clic  ha  lo  stelo 
debole  ; i fiori  bianchi,  alquanto  rossi  ; 
le  squame  piccole , invece  di  foglie. 

Granchiessa  , e Granchiella.  Specie 
di  piccol  granchio  marino  , che  nasce 
senza  guscio,  e si  veste  di  gusci  stranie- 
ri , che  trova  vuoti  cercandone  sempre 
de' nuovi  proporzionali,  nel  crescere,  al- 
la sua  grandezza. 

G ranchietto.  Dim.  di  granchio;  gran- 
chiolino. 

Granchio.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  pe- 
sce o animale  acquatico,  che  ha  due  ma-  ' 
scelle  cornee  ; due  branche  a forma  di 
tanaglie.  Questo  nome  perù  è piuttosto 
generico,  che  comprende  sotto  di  se  va- 
rie sperie,  come  granchio  cP  acqua  dol- 
ce , più  propriamente  gambero  di  fosso. 
L’astaco,  la  granccvola,  la  granchiessa, 
il  granciporro,  la  locusta,  la  squilla , h 
sparnocchia  , ee.  5-  Dicosi  anche  alla 
penna  de)  martello  di  cui  i legnaiuoli  si 
servono  por  mettere  a Leva,  o cavar  chio- 
di, la  qual  penna  è stiacciata  , e augna- 
ta; divisa  per  lo  mezzo,  e piegala  alquan- 
to a II’ ingiù.  ■$.  Dicosi  pure  da1  magnani 
un  ferro  ripiegato,  che  abbraccia  e strin- 
ge checchessia.  J-  Nuovo  granchio  , lo 
stesso,  che  nuovo  pesce  ; e dicosi  d’ uno 
scimunito , e che  abbia  nuove  cose  , e 
sciocche  alle  mani.  J.  Per  ritiramonfo  di 
muscoli.  Esser  morso  dal  granchio, 
dicesi  di  chi  è toccalo  dall’ avarizia.  5. 
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Chiamano  anche  i legnaiuoli  quel  (erro* 
che  è conficcato  sur  una  panca  pene  ap- 
puntellarvi il  legno,  che  e’  vogliono  pial- 
lare , perdi'  e’  non  iscorra.  J.  Dicesi  an- 
che uno  de'  dodici  segui  del  zodiaco. 

Granchiolino.  Dim.  di  granchio. 

Grdtjcia.  Malore  che  viene  in  bocca, 
afta.  Ulcere  clic  formasi  nella  bocca  , 
nelle  fauci  ec. 

Gnvicìporro.  Cancer  pagurus  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Pesce  marino  che  ha  il  to- 
race da  amlie  le  parli  con  nove  piegatu- 
re ottuse,  le  punte  delle  branche  nere, 
j.  Pigliare  un  granciporro,  vale  lo  stes- 
so,che  pigliare  un  granchio,  tare  un  er. 
Tore. 

Grane  ire.  U urica  re,  pigliar  oon  vio- 
lenza , e balia. 

G rancito.  Àdd.  Da  grancire. 

G ramiàccio.  Acer,  di  grande. 

Grondatalo.  Add.  Grandemente  avi- 
do , avidissimo,  anientissimo. 

Grande.  Aw.  Grandemente,  forte- 
mente. Voce  poco  usata. 

’ Grande.  Sust.  Era  nella  repubblica 
di  Firenze  quegli , che  per  nobiltà  , e 
ricchezze  eccedeva  gli  altri,  e perciò  prr 
lo  più  era  privo  de’ magistrati.  $.  Per 
ogni  altra  persona  di  qualsUia  città , o 
regno  , die  ecceda  gli  oltri  in  nobili»  , 
o ricchezza.  $.  Farsi  grande  vale  pre- 
sumersi, aggrandirsi.  $.  In  grande  po. 
sto  avv.  vale  nella  proporzion  granfie  , 
nella  proporzion  maggiore.  $.  £ anche 
titolo  , che  si  dà  in  alcune  corti  a’  perv 
$onaggi,che  per  alcuna  determinata  pre- 
rogativa si  distinguono  dagli  altri.  $. 
Grande  T.  de' tonnarotti.  Camera  della 
tonnara  più  grande  ddF  altre,  formato 
di  reti  , dove  entrano  in  primo  luogo  i 
tonni  dopo  aver  corso  lungo  il  pedale  , 
e donde  entrano  nel  bordonaro. 

Grande , e per  troncamento  Gran. 
Add.  Dinotante  abbondanza  di  quanti- 
tà-*5*  Per  simili t.  significa  ahbondan- 
copia  , nobiltà,  aumento,  od  eccel- 
|*nza  a tutte  quelle  cose,  alle  quali  s’ag- 
Jiugne.  J.  Per  maggiore  degli  altri  in 
dignità,  scienza,  o simile.  Èsser  gran- 
de con  uno,  vale  il  medesimo  che  essere 
io  grande  stato  presso  uno,  esser  favori- 
to e onorato.  J.  Verno  grande  , o simi- 
li, vale  nel  cuore  del  verno.  $.  Aggiun- 
to a notte  , o a giorno  vale  lungo.  J. 
Grande  età  , vale  età  avanzata.  *J.  Ag- 
giunto a vino,  vale  potente,  gagliardo, 
generoso,  e che  regge  dell'  aequa.  J.  Ag- 
giunto a dignità  , vaie  il  maggiore  di 
quella  dignità.  J.  Gran  cosa,  e gran  fat- 
to  , vogliono  cosa  maravigliosn  , cosa 
straordinaria. 

Grande ggiante.  Add.  Che  grartdcg- 
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già. 

G randeggiò  re  Esser  grande,  mostrar- 
ti grande,  jj.  Per  aver  graodigia,fardcl 
grande. 

Grandemente.  Avv.  Con  grandezza. 
S.  Per  nobilmente  , altamente.  $.  Per 
grossamente.  §.  Per  molto,  assai.  §.  Per 
fieramente,  eccedentemente,  smisurata- 
mente. 

Grandetto.  Dim.  di  grande. 

G rondata.  Contrario  di  piccolezza, 
e dinota  gran  quantità.  ?.  Grandezza  di 
animo , per  magnanimità , e grandigia. 
J.  Grandma,  per  similit.  detto  in  ma- 
la  parte,  vale  eccesso  ;cd  in  buona  par- 
te , vale  altezza  , e nobiltà  di  stato. 

Grandez ulto.  V.  A.  Grandigia, gran- 
dezza di  stato. 

Gran  dia.  V.  A.  Grandezza. 
Grandicciud/o.  Voce  poco  usala.  Add. 
Grandicello. 

Grandicello.  Dim.  di  grande.  J.  Per 
lo  più  dicesi  di  persona , e di  bestia  gio- 
vane , eh' è sul  crescere. 

Grandigia.  Grandezza  di  stato,  po- 
tenza, nobiltà , ed  anche  grandezza  d’a- 
nimo. J.  Per  alterigia  , superbia. 

Grand/glia.  Gorgiera , o collare  an- 
tico alla  Spagnuola. 

GrandUotjuensa.  Mauicra  grandiosa 
di  parlare;  magniloquenza.^ 

Grandiloque.  AdJ.  Che  0 detto  con 
gran  nobiltà  d’ espressione. 

Grandinare.  Piover  gragtmola.  §.  Io 
signific.  alt.  percuoter  con  grandine,  j- 
E per  lanciare  in  gran  copia  , scagliare 
a guisa  di  grandine. 

Grandmato.  Add  Percosso  dallo  gran- 
dine. 

Gràndine.  Gragnuola.  Congelazione 
di  gocciole  di  pioggia  falla  in  aria  per 
asprezza  di  freddo  generato  nelle  scari- 
che elettriche  , la  quale  precipita  dalle 
nuvole  per  lo  più  in  forma  sferica,  e di- 
serta le  campagne.  $.  DioOsi  nuche  spi 
tumorelto,  che  nasce  nella  parte  interim, 
della  palpebra. 

Grandinóso.  Add.  di  grandine. 
Grandiosità , e G mndiositude.  Qua- 
lità di  ciò  eh' è grandioso. 

Grandióso.  Add.  Che  ha  del  grande, 
che  sta  sul  grande. 

Grandine.  V.  A.  Aggrandire. 
Grar.dissimamenlc.  Superi,  di  gran- 
demente. 

Grandissimo.  Superi,  di  grande. 

G rondisi  a.  V.  A.  Grandezza,  gran- 
digia. 

Grondóne.  Acer,  di  grande. 

Grand  óre.  V.  A Grandezza. 
Grandetto.  Acer,  di  grande. 

Granduca jchc  si  scrive  eziandio  Gran 


G R 

duca.  Titolo  di  principe  , die  possiede 
il  granducato. 

Granducato.  Acer,  di  ducato.  Tito- 
lo , con  che  si  chiamano  i ducati'  delle 
provincie  più  grandi,  c più  nobili  come 
la  Toscana  , e simili. 

Granduchessa , che  anche  si  scrive 
Gran  duchessa.  Moglie  di  granduca. 

Grandùra.  Voce  popolare.  Grandi- 
g.a. 

Granella.  Seme  ricoperto  di  boccia  e 
simili  a grani  che  è dentro  il  frutto , co- 1 
me  pomo  cc.più  comunemente  granello. 

Granclleria .Corbelleria ;cosa  da  scioc- 
co. Voce  poco  usata. 

Granellato.  Dim.  di  granello. 
Gratulano.  Dim.  di  gì  anello. 
Granello.  11  seme,  che  si  genera  nelle 
spighe  di  biade  , e grano , e anche  di 
pere , mele , poponi , e situili.  §.  Ver  si- 
milit. vale  generalmente  ogni  miuiina 
particella  di  checchessia.  §.  Per  coglio- 
ne , testicolo.  §.  Diced  anche  l’ acino 
dell’  uva.  §.  Granelli  , divorisi  anche  1 
vinacciuoli , che  soli  negli  acini  dell’u- 
va. 

Granellóso.  Add.  Pieno  di  granelli , 

0 di  cose  simili  a granelli.  5-  Detto  di 
superficie  di  checchessia  vale  ruvido,  sca- 
bro, come  è l’impasto  di  materia  ridotta 
in  granellili!, 

Granclluiio.  Dim.  di  grano. 
Granfatta.  Posto  avv.  Molto , certo. 
J.  Per  locosant  eli  le , fortemente. 

Grànfia.  Artiglio  rapace  , zampa  ar- 
mata ri  ugnoui.  Da  questa  voce  si  è fatto 
d verbo  aggranfiare.  5-  Da'pescaton  di- 
cesi  alle  branche  di  cent  pesci  conte  pol- 
pi , seppie,  e simili. 

Gran  gioito.  Ranuneulus  orientala  Liu- 
ti. T.  hot.  Ranuncolo  dal  fior  doppio. 

Granifero.  T.  di  st.  nat.  Add.  Che 
porla  gratto  , o cosa  simile  a gratto. 

Granigióne,  li  arature.  J.  Granigio- 
ne di  sale,  diconsi  da’iuoiatori  la  forma- 
zione del  sale  nelle  caldaie  per  l'evapo- 
razione dell’  umido. 

Granimento.  Il  granire  ; formazione 
del  granello. 

Granino.  T.  de' razzai , ec.  Minutis- 
sima polvere  da  fuoco. 

Granire.  Granare.  J.  Per  Gir  la  gra- 
na; dar  la  grana  dicesi  dagli  orefici  l’an- 
dar  percuotendo  la  peunatura  delle  fi- 
gure con  uu  piccolo  martellino,  c con  un 
lerrolino  appuntato,  e noli  già  rotto  co- 
me quello  da  camosciare.  S,  Dicono  an- 
che gl’  indoratori  nel  medesimo  signifi- 
calo , allorché  nelle  parli  mollo  largite, 
e piane  della  superficie  indorata  fanno 
apparire  minutissime  e spesse  ammacca- 
turmc.  1 
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Gramtel/a  c G randello.  Sotta  di  pie- 
tra tin  ta  di  m i n màssime  macchie  bianc  he, 
livide , e nere  smorte. 

Granito.  Sust.  Sorta  di  marmo,  o, 
come  dicono  1 filosofi  naturali , di  roc- 
cia primitiva  durissima , e ruvida  pic- 
chiettala di  nero  , e bianco,  e lai  volta 
di  rosso  , e formata  di  quarto , mica  , e 
feldspato.  Ne  sono  di  molle  varietà,  per 
le  quali  V.  i (ibridi  mineralogia. 

Granito.  Add.  da  granire.  J.  Talora 
si  trova  usato  come aggiuutodi  cosa,  riho 
abbia  sodezza,  e sia  massiccia; ma  è mo- 
do antiquato. 

Granitóio.  T.  de’  cesellatori , argen- 
tieri , ec.  Spezie  di  cesello  che  serve  per 
granire,  velare,  ec.  §.  I gettatori  di  bron- 
zo danno  pure  il  nome  ad  una  spezie  di 
scarpello  quadro  in  putita  ad  uso  di  ri- 
serrare  le  palichetle  del  getto  prima  ili 
pianarle. 

Grondóne,  T.  de’natnraliiti,  scarpel- 
lini , ec.  Spezie  di  grauito  di  grana  gros- 
sa, che  non  a’ adopera  in  lavori  gentili. 

Granitóio.  T,  di  st.  nat.  Aggiunto  di 
porfido,  che  contiene  gli  elementi  del  gra- 
nito sparsi  in  un  cemento  uniforme. 

Granitura.  Dicesi  della  formazione 
del  granello,  e del  tempo  in  cni  le  pian- 
te graniscono.  §,  Presso  degli  argentieri, 
ec.  è l’atto , e 1* effetto  del  granire.  §. 
Granitura  della  moneta , dicesi  del  cor- 
doncino, che  è intorno  alle  monne. 

Granmaestro  , e Gran  Mastro.  Aff- 
inolo che  si  trova  dato  talora  a uomo 
i grande  affare.  $.  Evasi  pure  in  fòrza 
di  sust.  ed  è U titolo  del  capo  d alcuna 
religione  di  cavai  ieri . C.  Granmaestro  del- 
l’ artiglieria.  Titolo  di  suprema  dignità 
nella  milizia  dell’ artiglieria. 

Granmrreè  , e Grandissima  mercè. 
Particelle  di  ringraziamento  per  favore,  o 
cosa  ricevuta  da  altrui.  $.  Lo  diciamo  an- 
che a chi  ci  proferisce  checchessia,  an- 
corché non  f accettiamo,  ringraziandolo 
con  lai  parola.  J.  Per  quello  , che  an- 
che diccsi,  io  sto  fresco,  io  sou  condono. 
Grazine.  V.  A.  Grande. 

Grano.  Nome  , che  si  dà  per  eccel- 
lenza alla  sorte  migliore  fra  lutte  le  va- 
rie spezie  di  burnenti,  sullo  il  qual  ge-  - 
nere  tutte  le  biade  sono  comprese.  Del 
suo  seme  , o granello  comunemente  ne 
tacciamo  il  pane  per  il  vitto.  Gli  antichi 
nel  numero  del  più  dissero  anche  le  gra- 
nerà. J.  Dicesi  anco  il  sema  istrsso , o 
ranello  di  questo  frumento , il  quale  è 
i figura  ovata  più  o meno  bislunga  se- 
condo le  diveise  spezie.  da  ambe  le  e»  rc- 
mità  ottusa  , solcata  per  lo  lungo  da  1111  f 
lato  , convessa  dall’ altro.  § Gli  agricol- 
tori datino  diversi  nomi  alle  diverse  sp  > 
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rie  di  grano, come  ravauese,  mazzocchio, 
tuazzoccliioo , cascola  , civilella  , bian- 
chetto, loselto , calbigia,  grano  a grap- 
poli , o a pigna  , andriolo  , oc.  Dislin- 
guonsi  anche  in  grano  duro,  e grano  geo- 
ide. Il  grano  duro  rosso,  c bianco  distin- 
gueai  in  duro  grosso, e duro  piccolo, e mi- 
nuto , chiamasi  anche  farro , e serve  per 
paste , per  il  Cirro , ed  ancora  per  semo- 
lino. Il  grano  gentile  bianco  , e giano 
gentile  rosso  con  la  resta,  sono  varietà 
cui  par  die  corrisponda  l’ andriolo  alla 
seconda  , il  bianchetto  , o civitelia  alla 
prima.  §.  Il  grano  conico  bianco,  o co- 
nico bigio  , è grano  di  qualità  dura , ed 
è detto  cosi  per  avere  la  spignattai  gros- 
sa  , spezialmente  alla  base.  Grano  sa- 
raceno, o grano  nero  di  Tartaria.  V.  Sa- 
raceno. $.  Grano  Siciliano,  o gran  Tur- 
eo. V .Frumentone,  fj.  Presso  degli oriuo- 
lai , vale  pezzetto  di  ottone  bucato,  clic 
serve  per  ringraoare  i buchi.  Grano 
delle  cartelle  , pure  T.  degli  oriuolai, 
vale  il  piuolo  d*  un  rocchetto , o altro  , 
che  s’ interna  ne'  grani  delle  cartelle.  C. 
Nel  milit.  vale  massa  di  rame , entro  la 
quale  si  apre  il  focone  nel  pezzo.  Dicesi: 
fare  il  grano,  o cambiar  il  granoì  quan- 
do essendosi  il  primo  focone  allargato  di 
troppo  per  l’ azione  del  fuoco  si  cambia 
li  massa  di  rame , e si  rimette  un  nuovo 
focone.  J.  Dicesi  anche  quel  granellino 
u oro,  o d’acciaio,  che  si  inette  per  rap- 
pezzatura nel  focone  dei  fucili  , e delle 
altre  anni  da  fuoco  , onde  resistano  di 
I"“  > ® n0U  l’  allarghino.  J.  Grano  d’or- 
*o.  T.  di  mar.  E un  pezzo  di  legno  da 
mibono  o riempimento  , a foggia  di  una 
lista  triangolare,  che  si  inette  negli  an- 
goli d un  unione  di  legni  per  pareggiarli. 

3.  rer  granello,  seme  delle  biade,  C.  Por 
g fanello  d’  uva  , o sia  acino.  J.  Per  pe- 
to , che  è la  cinque  euaeUaiita$ce,irna 
parte  dell'oncia.  J.  Figurai,  per  qualsi- 
voglia  minima  cosa,  un  minimo cne.  §. 

A grano  a grano,  posto  a vv.  vale  uu  gra- 
nello dopo  J’ahro. 

Granocchiàia.  Àrdea  ranivora  Linn. 

. 5*  **•  nat*  Nome  volgare  d*  uua  spe- 
tie  di  sgarza  ; cosi  detta  dal  cibarsi  vo- 
toti t ieri  dì  ranocchie. 

Granocchiella.  Ranaarborea  Lmn.T. 
m st.  nat.  Spezie  di  rana  , che  sale  sulle 
li oude  degli  alberi.  Da'coutadiui  s’usai,, 
forza  di  diminutivo  per  lo  stesso,  che  ra- 
na ^ranocchio  , come  dicesi  pecorella 
rondinella  per  pecora , e roudiuc  sempli- 
cemente. * * 

Granone.  T.  de' battilori , ricamato- 
11 , <c.  Spezie  di  filalo  d’ oro  attortiglia- 
10 , die  tagliato  minutamente  s’infila  co- 
loe  perle,  e si  cuce  sopra  i ricami. 
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' Granoso.  Add.  Pien  di  granella,  ben 
granito.  • ’ 

Granulare  Add.  T.  di  st.  nat.  Che  è 
sotto  (orma  di  grani,  o granelli. 

Granulare.  Verbo  attivo.T.  di  st.  nat. 
Ridurre,,,,  metallo  i„  granelli, li,  o pie- 
col,  globem  per  agevolarne  la  fusione,  o 
per  uso  delle  arti. 

Granulato,  T.  degli  artisti.  Add.  Ri- 
dotto m granelli  per  via  d’ arte.  J.  Ra- 
dici granulate  ; diconsi  da’  botanici  per 
lo  stesso  che  toberose.  1 

1 Picciuolo, propriamente  quel- 

lo della  ciriegia.  §.  Grappe,  e altre  vol- 
te garjie,  T.  di  vctcr.  Sorta  di  malore 
che  viene  nelle  giunture  delle  gambe  iu- 
torno  a’  piedi  del  cavallo  nella  parte  di 
dietro.  $.  Grappa  pelosa  chiamasi  da  al- 
cuni la  graocevola  , o pesce  margherita. 

J.  Presso  de’raagnani,  muratori,  ec.  va- 
le spranga  di  ferro  ripiegata  da  due  ca- 
pi, die  serve  per  collegar  pietre,  o mu- 
raglie. J.  Per  similit.  gli  stampatori  dan- 
no l’istesso  nome  a que'  segni , o figure, 
che  accennano  unione  di  due , o più  ar 
ti  coli.  r 

Grappare.  Mcn  comune  che  aggrap- 
pare. 0 r 

Grappella.  Sorta  d’  uva. 

Grappino.  Iu  marineria  vale  ferro  o 
ancora  da  quattro  marre  , per  uso  delle 
galee,  delle  scialuppe,  e dei  battelli.  5. 
Ne!  radi t.  vale  tanaglia  con  gauasce  in- 
corate , colia  quale  si  prendono  le  palle 
arroventate  , e s’introducono  nel  pezzo. 

Grappo.  Sust.  L alto  di  grappare , o 
aggrappare.  Voce  poco  usata.  €.  Per 
grappolo. 

Grappatene.  Grappolino. 

Grappalino.  Dun.  di  grappolo  : Tac- 
ciatolo. ’ 

Gràppolo.  Ramicello  del  tralcio,  det- 
to raspo  , sul  quale  siano  appiccati  gli 
ini  dell  uva.  $.  Nuovo  grappolo  , o 


acmi ...  j.  grappolo,  o 

dolce  grappolo , per  mctaf.  vale  lo  stes- 
so , che  nuovo  pesce , bercio , sciocco 
^ Grappolùccio.  Grappolioo , grappo- 

Grascia.  T.d’agr.  Lnogo  grasso  , e 
fresco  , che  produce  dell’  erba  , dove  si 
pasce  il  bestiame  porcino  nulla  primave- 

Gràscia.  Grasso.  §.  Per  traslato  c og- 
gidì nome  generico  di  tutte  le  cose  ne- 
cessarie al  vitto  in  ums'ersale.  J.  Per  u- 
lile,  guadagno.  J.É  anche  un  magistra- 
to, che  ha  la  sopianleudenza  delle  gra- 
sce. 0 

Croscino.  Ministro  basso  del  magi- 
strato della  grascia  , che  procura  che  si 
(ha  il  giusto,  e che  le  grasce  si  vendano 
legittime  , c a peso  , e a misura. 


' T.  di  veter.  ec.  EmlZfn- 

" formata  della  rotella  nella  parte  an- 
teriore dell’articolazione  della  gamba  col- 
la  coscia  del  cavallo. 

Grasprllino.  Grappolino. 

dnl.^  -ì  BnPP°'‘  > <!a’  è Spio 
crolau  , piluccata  , o levata  l’uva  ‘ 
Grassoccio.  Pegg.  di  grasso. 

AVV-  Con  **•««*.  C- 

Per  mctaf.  largamente  , copiosamente.^ 

Grassello.  Pezzuolo  di  grasso  di  car- 
ne.  'j.  1 er  aggiunto  di  fico  , detto  cosi 
dalla  morbidezza  d’ esso  fico,  f . Dicesi 
aiic  le  giassello  al  fior  di  calcina,  iter  uso 
di  commetter  le  pietre  conce. 

Grassetto.  Dim.  di  grasso. 

Graucssa.  Lo  stato  del  corpo  anima- 
le , che  bene  in  carne.  €.  Per  nietaf 
vale  abbondanza, opulenza.  S.  Per  tras- 
lalo  dicesi  anche  della  terra,  e delle  sue 
produzioni-  f.  I„  generale  si  usa  in  tatti 

!.S'gn  , dl  8ras®>  Pcr  esprimerne  lo 
stato  , o la  qualità. 

Grassissimo.  Superi,  di  grasso. 

,,  grasso.  Sust.  Materia  nel  corpo  del- 
I animale  bianca,  untuosa,  priva  di  sen- 
so destinati  a lubricare,  e fomentare  le 
altre  parti.  5.  Per  similil.  dicesi  dell» 
parte  untuosa  , e viscosa  di  checchessia. 

r s**re  ,n  sul  grasso,  vale  essere  nell’ab- 
bondanza  , godere.  * 

Grasso.  Add.  Si  dice  a tutti  i corpi 
ammali  , che  sono  carichi  di  grasso  e 
pwoi  di  carne.  §.  Grasso  bracato , vale 
grasso  assai,  grassissimo,  quasi  che  è co- 
perto di  grasso  , come  di  brache.  5.  Fi- 
gurai. dicesi  d’altre  cose  , e vale  fertile , 
abbondante,  ricco,  largo.  §.  Per  melaf. 
provveduto , abbondante  §.  Grasso  vi- 
vere  , vale  le  derrate  a buon  prezzo.  J. 

I er  denso  , grasso  , vaporoso.  5.  Diresi 
anche  di  persona  grossolana  , o stupida, 
odi  corto  intendimento.J.  Aggiunto  a fi- 
rn, vale  smoderato  in  coi  le  gote  par  che 
divengano  enfiate  come  per  grassezza.  J. 
Dagli  agricol.  dicesi  1’  uva  pigiala  , da  , 
cui  uon  sia  stato  spremuto  il  vino.  Quan- 
do poi  non  contiene  più  vino , dieesi  vi- 
naccia. J.  Dicesi  dagli  orefici  l’oro,  ar- 
gento , che  non  è brunito , che  ha  il  co- 
lor naturale  del  metallo.  5.  Aggiunto  ds' 
ferro  ,dicesi  quello  che  è spnngoso , co- 
me il  fiale  delle  ani. 

Grassoccio.  Add.  Alquanto  grasso. 
Gnissoltno.  Dim.  di  grasso. 

Grassóne.  Acer,  di  grasso. 

Grassottinn.  Acer,  di  grassotto , e di- 
cesi per  lo  più  de’  fanciulli. 
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f f rassodo . Acer,  di  grasso. 

Grassottóne.  Acer,  di  grassotto. 

Cràssula.  V.  A.  Aggiunto  di  Ileo,  co* 
si  detto  dalla  sua  morbidezza. 

Grassume.  Materia  grassa.  §-  Per  cou- 
ciò.  r 

Grassura . V.  A.  Grasso  sust. 

Grasta.  V.  A.  Testo , dove  si  mette 
dentro  Lassilico  , persa  o altra  piccola 
pianta. 

Grata.  Graticolala.  J-  Per  quella  in- 
ferriata posta  alle  finestre*  e simili,  falla 
n guisa  ai  graticcia. 

Gratamente.  Avv.  Con  gratitudine  , 
caramente.  §.  Per  attenta  inente , e con 
piacere.  J.  Per  gratuiiamentc. 

Grate.  Graticcio. 

Gratella.  Lo  stesso  che  graticola,  ma 
cpiìi  in  uso  gratella. 

Graticcia , Specie  di  ritrosa  ; nassa.  ^ 

Graticciala,  T.  degli  agric.  e demi- 
lit.  lliparo  fatto  con  graticci  dagli  agri- 
coltori per  sostenere  il  terreno  iti  pendio 
acciocché  non  cudù  o scoscenda  , e dai 
militari  per  dilesa  del  campo.  Ovvero 
«Liusa  Connata  con  varie  file  di  canne  o 
nrelle  d' ordinario  ne1  canali . che  comu- 
nicano con  valli  salse  pei  prender-*  il  pe- 
sce , e conservarlo  vivo. 

Graticcio.  Strumento  di  varie  forme, 
fatto  per  lo  piu  di  vimini  tessuti  in  su 
mazze.  J.  Presso  de' lanaiuoli  vale  can- 
cello. # % 

.Graticciuóla.  Picco!  graticcio. 

Graticola.  Strumento  da  cucina,  for- 
mato di  spranghette  di  ferro  intraversa- 
te sopra  uu  lelaiello  dello  stesso  metallo, 
»opra  il  quale  s' arrostiscono  carne , pe- 
*cc  . e simili  cose  da  mangiare.  §.  Gra- 
ticoh.  T.  di  varie  arti.  Dices^in  genera- 
le di  qualunque  strumento  , o ordiguo 
fatto  a guisa  delle  graticole  da  cuciua. 

Graticolar*'.  T.  de1  pittori.  Piu  pro- 
priamente ditesi  rcttarc. 

Graticolalo.  Ingraticolato.  Gratico- 
laù  <j  inolisi ^'giardinieri  que’Icguami  ìij- 
i^ciati  , che  servono  di  sostegno  alle 
piante,  cou  che  si  cuoprono , spagliare, 
pergolati , ec.  §.  Ed  in  mar.  E il  primo 
dello  scalo  di  costruzione  sul  quale  si  po- 
sano ) pezzi  , che  formano  u sostegno 
della  nave  diesi  vuol  costruire. 

Graticoletta.  Dim.  di  graticola. 

Gratificante.  Add.  Che  gt  aulica. 

Gratificare.  Avere  a grato  , i icono- 
soere.  C.  Pur  far  cosa  grata.  §.  Gratili- 
tarsi  alcuno  , vale  renderselo  benevolo. 

Gratificato.  Add.  da  gratificare., , 

Gratificazióne.  Jl  gratificare. 

G rat igl iuta.  T.  di  mar.  Quartiere. 

Gratile  , Gradile  , e G ralillo.  T.  di 
mar.  Quel  <;*yq  > thè  gueruisce  il  fondo 


G R 

o piede  della  vela  quadra. 

Gratis.  V.  L.  Avv.  Gratuitamente. 

G nitìsdùto.  Add.  Donalo  , dato  gra- 
tuitamente. 

Gratissimamente.  Superi,  di  grata- 
mente. 

Gratissimo.  Superi,  di  grato. 

Gratitudine , Riconoscimento  di  bene- 
ficio ricevuto,  e memoria. d’esso. $.  Por 
benefìcio,  o cosa  grata  altrui.  §.  Grali- 
tu<lo  alla  latina , por  gratitudine  ; modo 
poetico,  come  immago  per  immagine, c 
sìmili. 

Grati  ludo.  V.  Gratitudine. 

Gratino.  V.  A.  Adii.  Gratuito. 

Grafo.  Sust.  Volontà,  voglia , piace- 
re. J.  Per  gratitudine.  §.  Di  grato,  posto, 
avv.  vale  volontariamente  , senza  pre- 
mio. J.  Di  buon  grato  , di  buon  grado. 
J.  A grato,  posto  avv.  vale  a grado.  J. 
Talvolta  vale  senza  occasione;  senza  mo- 
tivo. 

Grato.  Add.  Che  riconosce  i benefici, 
e if  c ricordevole.  $.  Por  colui , che  fa 
graziò  J.  Per  cortese  , caro  , accetto  , 
piacente.  J.  Per  accetto  al  palato,  al  gu- 
sto. Si  dice  anche  di  ciò  che  dà  contras- 
segno di  gratitudine. 

Gratfabùgia , c Grati apu già.  T.  d’o- 
refici , doratori  , ec.  Sfruincnto  compo- 
sto di  fila  d'ottone  accomodato  insieme  a 
guisa  di  pcnnellclto  per  pulire  le  figure, 
o altro  lavoro  di  metallo,  che  si  vuol  do- 
rare a fuoco  , o che  abbia  perduto  col 
tempo  il  primo  colore. 

G raitabugidrc,  c Gratlapugi  óre.  Àdo- 
perare  la  grullabugia;  pulire  con  la  grat- 
labugia. 

Grattahugiàto,  e G rati  apu  giàto.  Add. 
Pulito  colla  grallabugia. 

Grattacapo.  Grattamento  del  capo.  j. 
Per  metaf.  cura  , pensiero  ; onde  Avcre 
dc  grattacapi  , 0 dare  un  grattacapo , 
vagbcno  avere  , o dare  da  pensare. 

Grattagrànchio.  Dolore  d’orecchio  , 
che  nelle  cavità  di  esso  si  diiTou Jc  a gui-  ; 
sa  di  quel  dolore,  che  producono  i gran-  ì 
| chi , cioè  i ritiramenti  di  muscoli. 

Grattamento.  11  grattare.  $.  Gratta- 
mento del  fóudo  delle  lagune,  delle  chia- 
viche , ec.  dicesi  dagl' idraulici  l’ opera- 
zione di  pulire, o grattare  sott'acqua  col- 1 
le  cucchiaie  , rastrelli,  ed  altri  strumen- 
ti uu  fòsso,  cloaca  , porto, cc.  per  ripu- 
lirlo. 

Grattapùgia.  V.  Gratfabùgia . 

Grati  apu  gì  uto.  V.  G rultabugiato» 

Grattare.  Stropicciare  , c fregar  la 
pelle  coll'uughie  per  trarne  il  pizzicore. 
Si  adopera  anche  nelneutr.  e nel  neutr. 
pass.  §.  Grattarsi  la  pancia,  per  metaf. 
vale  $141»;  in  ozio.  J,  ih  esso  dei  pittori, 
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vale  raschiare. 

Grattaticelo.  V atto  del  grattare.  $. 
Non  temer  grattaticoio,  dicesi  di  colui 
che  non  teme  piccole  cose;  toltala  mo 
Ufora  da  chi  può  comportare  d‘  e&s 
grattalo,  e solleticato. 

Grattato . Add.  da  grattare.  5*  Dicesi 
pure  , cacio  grattato  per  lo  stesso  dn 
grattugiato. 

Grattatura.  Seipio  rimaso  nella  pelle 
di  chi  si  è grattato  , e 1’  atto  del  grat- 
tare. 

Grattugia.  Arnese  fatto  di  lamiera  di 
ferro  , o simili  , bucata,  c ronchiosa  eh 
una  banda,  dalla  quale  vi  si  stroppia, 
e frega  su  la  cosa,  che  si  vuol  grattugia» 
re.  j.  Onde  inoltrare , vedere  , e simili 
una  cosa  per  un  buco  , o fesso  di  grat 
tugia,vale  inoltrarla,  o vederla  per  grv 
zia  particolare  , alia  sfuggita  , e di  na- 
scosto , come  temila  in  pregio.  $.  Di&ai 
anche  uno  strumento  di  ferio  traforato, 
il  quale  serve  a più  usi  , e particolar- 
mente a'  muratori  per  mettere  in  fouio 
alia  cola  della  calciua.  J.  Per  Lslrumenio 
di  ferro  da  radere. 

Grattuggùire . Sbriciolare  oose  , fre- 
gandole tuia  grattugia. 

Grattuggiàto.  Add.  da  grattugiare. 

Graituggiatóre.  Yerb.inasc.  Che  già* 
lugia , o che  serve  a grattugiare. 

Grattugino.  Diin.  di  grattugia. 

Gratuire.  Neutr,  pass.  Voce  poco  i>* 
sala.  Gratificare. 

Gratuitamente.  Avv.  Per  grazia. 

Gratùito.  Add.  per  grazia. 

G rati  dante.  Add.  Che  si  rallegra  cr^n 
altri  delle  sue  felicità. 

Gratulare. Neutr.  pass. Rallegrarsi  con 
altri  delle  sue  , e delle  proprie  felicità. 

G rat  obitòrio.  Add.  Di  gralula^fy  f 
attenente  a gratulatone 

Gratula  zittii'.  Il  già  lutarsi. 

Grava.  T.  di  mar.  Terreno  piatto  o 
basso,  luogo  le  rive  del  mare,  che  è co- 
perto di  sabbia  grossa  o di  «tinaia. 

Gravacelo.  Add.  Molto  grave,  smisis- 
ratamente  grave.  §.  Si  dice  anche  de  ci- 
bi. 

G ravacciuólo.  Voce  poco  usala,  pini, 
di  gravaccio. 

Gravame.  T.  de'leg isti,  moralisti,  oc. 
Peso  ; carico  ; aggravamento  di  datino* 
aggravio. 

Gravamento.  Peso,  gravezza,  o piul- 
tosloYelTeflo  che  fa  il  peso  d'aggravare 
il  corpo.  J.  Per  nggravamenLo.  J.  Per 
angheria  , iftiposizionc,  aggravio.  §.  Per 
quell’atto,  clic  fa  1* esattore  della  giusti- 
zia nel  torre  il  pegno  stesso. 

Gravante.  Ad«f.  Grave,  pesante. 

Gravanlissinu).  Superi,  di  gravatile. 


ca 

Gravante . V.  A.  Gravezza. 

Gravare.  Esser  grave,  esser  pesante, 
aggravare.  5-  Per  accusare  , incolpare. 
J.  Per  sollecitare  caldamente.  ~.  Per  in 
sultare , fare  aggravi  ; ed  anello  mettere 
imposizioni.  $,  Figurili  esser  di  noia,  di 
fastidio.  J.  E anche  il  torre  il  pegno,  che 
fanno  i birri  *1  debitore  per  comanda, 
mento  della  corte.  Neutr.  pass,  lagnar- 
si , stimarsi  offeso. 

Gravativi»  Add  Che  grava. 

Gravalo.  Add.  da  gravare.  §. Per  me- 
tal. travagliato,  afflitto.  §.  Per  grave, 
ripieno.  5 Per  offeso.  J.  Erede  grava- 
to , dicesi  da'  legali  ijnello  cui  il  testa- 
tore impone  all'ima  cosa  da  fyre 

Gravatório.  T.  legale.  AdJ.  Che  gra- 
va , che  reca  aggravio 

G novazióne.  V.  A.  Il  gravare  , gra- 
ve*/a. 

Grave.  Sust.  Cosa  che  abbia  gravita. 

Croce.  Add.  Pesante.  J,  Per  maesto- 
so. §.  Parlare  in  sul  grave,  vale  furiare 
con  gravili . $.  Per  noioso  , fastidioso  , 
importuno,  (j.  Per  pigro  , tardo,  neghit- 
toso. §.  Per  saldo , costante,  stabile , al- 
lentilo , consideralo.  §.  Per  grande.  §, 
Per  pungente , aspro  , trafitiivo.  $.  Per 
difficile;  ma  è modo  non  chiaro.  J.  Gra- 
ve ci'  età  , o d’  anni  , lo  stesso  . che  vec- 
chia.!, Aeginuto  rii  malato ,o  d'infermi- 
tà, vale  aggravato  di  male  grande,  e pe- 
ricoloso. J.  Aggiunto  di  ì sta  , vaie  pie- 
oa rii  catarro , invasala  . ottusa  , ec.  §. 
Egualmente  grave  in  ispi  e.  più.  c meno 
grave  iu  i specie,  termine  le'iiìosofi,  che 
ha  la  stessa  o pìU  0 imi  grande  speci- 
fica gravità.  J.  Avere  a grave  una  cosa, 
vale  dispiaceie.  J.  Star  grave,  sempli- 
cemente, vale  essere  grav  emente  amma- 
lato 

Gravédine.  V.  L.  Distillazione  di  un 
siero  salato , e acuto  alle  narici.  | 

Gravemente.  Avv.  Con  gravezza.  §. 
Ber  grandemente  , sommnnuMitc.  §.  Per 
pericolosamente.  |.  Per  rigidamente.  $. 
Ber  consideratamente , con  giudìzio. 

Gravenza.  V.  A.  Affanno,  dolore, 
passione , lormeutcr. 

Gravespirante.  Add.  Che  spira  , che 
esala  odore  molto  forte.  * 

Gravato.  Dim.  di  grave.  $.  Figurai. 
Val*'  alquanto  malagevole,  o molesto. 

G ravévoie.  Add.  Lo  stesso  , che  gra- 
voso. 

Grarrzza.Fonn  tendente  al  centro  dei 
gravi  della  terra; pesantezza,  peso,  gra- 
vità. J.  Per  noia , travaglio.  §.  Per  in- 
giuria , aggravio.  §.  Per  durezza  , rigi- 
dezza, a smezza.  J.  Per  gravità,  serietà. 
§•  Pi  r f’/audezsa.  §■  Per  imposizione  , 
gabella.  J.  Per  aggravio , peso.  5-  Per 
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briga | incumhenza. §.  Gravezza,  ed  a 
cuiezz*  dell'accento,  dicesi  alla  qualità, 
suono, e forma  dell’accento  grave,  e del- 
l'acuto. 5.  Per  malattia  , indisposizione 
in  genere.  ?,  Per  cel  ta  indisposi rione  on- 
d' è sopraffatta  alcuna  parie  del. corpo, 
per  cui  sembra  che  sia  molestata  come 
da  un  peso. 

G ravicciùólo.  Voce  poco  usata.  Dim.' 
di  graffe  , alquanto  grave.  V.  G navoc-ij 
ditola, 

Graviednbàlo,  e G rav tómbolo.  Stru- 
mento musicale , buonaccorrlo. 

Gravwnrnùto.  Add,  Che  è armato  di 
coina  molto  pesanti. 

Gravidamento.  Voce,  la  quale  aon  è 
delle  più  usale.  Gravàìezza. 

Gravi  danza  Gravidezza,  lo  stato  d’u- 
na  femmina  gì  avida. 

Gravidàto.  Voce  poco  usala.  Add. 
Gravido,  ingravidato. 

Gravidezza.  Pregnezia.  §,  Per  pie- 
nezza. 

Gràvido.  Add.  Grandemente  pieno, 
e grave  dal  pondo  , di  eh:  egli  c pieno. 

§.  Per  pregno. 

Gravifico.  Add.  Che  cagiona  gravez- 
za. 

Gravissimamente.  Superi,  di  grave- 
mente. | Per  agrissimamente. 

Gravissimo.  Superi,  di  grave. 

Gravità  , ed  ali'  uso  antico  GraeiVzt 
de,  e Gravitàte.  Qualità  di  ciò  che  è 
grave  , o sia  pesante  ; o la  naturale  ten- 
denza dei  corpi  verso  di  un  centro.  § 
Gravità  assoluta , dioesi  il  peso  assoluta- 
mente  dei  gravi,  j.  Per  grandezza  ; gra- 
vezza. J.  E figurai,  per  maestrevole  , e 
autorevole  presenza  , serietà.  5.  Per  tra- 
vaglio , affanno.  5-  Gravità  in  ispecic, 
dicesi  la  gravità , che  ha  checchessia  in 
emù  para  unni'  con  altri  corpi  c senza  a- 
vere  riguardo  al.  volume,  f.  Presso  dei 
pittori  vale  maestrevole  ed  autorevole 
presenza  , che  dagli  artrfici  si  esprime 
nelle  figure  col  l'atteggiarle  poco,  conser- 
vando tm  certo  clic  di  freddezza  ; con- 
vintisi a gran  principi , a vecchi , a sa- 
cerdoti , e a matrone  ooe-te. 

Gravitante.  T.  scientifico.  Add.  Che 
gravita. - 

Gravitare.  Pesare  ; aggravare  colla 
sua  gravità  ; premere  col  proprio  peso. 

Grafi  tasi  Atte.  -T.  scientifico.  L’aiuia- 
le  sforzo  dei  gravi , per  andare  al  cen- 
tro. 

Gravitonante.  Add.  Che  tuona  con 
gran  fragore. 

Gravosamente.  Avv.  Gravemente  , 
grandemente.  §.  Par  acerbamente , ri- 
gidamente , severamente. 

Grarosifsimo,  Superi,  di  gravoso. 
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Gravosità.  Qualità  di  eh’ è gravoso  ; 
gravezza. 

Grovtiso.  Add.  Grave , che  ha  gra- 
vezza. §.  Per  noioso  , importuno  , mo- 
lesto. 5.  Per  rigido,  severo  , incompor- 
tabile, duro.  J.  Per  grande,  crudele,  pe- 
noso, doloroso. 

Grauslein.  Voce  tolta  da’ tedeschi.  T. 
di  st.  nat.  Secondo  il  Werner  è que-ta 
una  roccia  secondai ia,  composta  di  feld- 
spato , e di  orniblenda  iu  piccolissimi 
grani,  così  intimamente  legati  gli  uui  co- 
gli altri  , che  il  miscuglio  forma  una 
massa  omogenea  di  color  grigio  , nella 
quale  si  veggooo  sparsi  cristalli  da  augi- 
te  , 0 d’olivina  , o sia  del  crisolito  dei 
volcani.  Alcuni  credono  questa  uaa  la- 
va. 

Crei  tra. Bellezza  di  checchessia,  e av- 
venentezza  d'operare,  che  alletta  ra- 
pisce altrui  ad  amore.  §.  Per  amore  , a 
benevolenza  del  superiore  inverso  l’ in- 
feriore, favore. 5-Bar  grazia,  vale  aggiu- 
gner  vaghezza  ; conferire  eccellenza.  $, 
Aver  di  grazia  , aver  in  luogo  di  favo, 
re.  5.  Aver  grazia  con  alcuno  ; farsi  1- 
mare,  dare  uei  genio.  J-  Trovar  grazia, 
esser  gradito.  5-  Esser  bene  della  grazia 
d'alcuno,  essergli  in  grazia.  §.  Par  con- 
cessione di  cosa  richiesta  a’  superiori , o 
gran  personaggi,  favore, perni  fellone  gra- 
ziosa,. 5.  Per  lo  ringraziar*  per  segno  di 
gratitudine  del  beneficio  , o favor  rice- 
vuto. J.  Significa  pure  quell’  approva- 
zione, e stima,  che  ci  rende  graditi,  cioè 
accetti , e cari  altrui.  J;  Presso  dei  teo- 
logici vale  l'aiuto  soprannaturale  che  Id- 
dio dà  all'  uomo  p-r  operare  k sua  sal- 
v«za.  |.  Non  ne  sapere  nè  grado  , nò 
grazia  , vale  non  ne  restar  niente  obbli- 
gato. 5.  Far  checchessia  in  grazia  d’ al- 
cuno, vale  farlo  per  fare  a colui  cosa  gra- 
ta. §.  Far  grazia  , trattandosi  di  pene  , 
vale  assolvere , liberar  dalla  pena;  il  che 
diremmo  anche  graziare.  J.  Fatigrazia, 
per  ringraziare.  J.  Fighuol  di  grazia  , 
vale  privilegiato , diletto,  ec.  $.  Di  gra- 
zia , perdi  grato  , gratuitamente.  ' 

Graziabile.  T.  de’ legali.  Capace,  e 
degno  di  grazia  , di  pei  dono. 

Grazkicda.  Pegg.  di  grazia  ; grazia 
sguaiata. 

G raziadei.  Specie  di  lattovaro.  J-  E 
nella  hot.  è lo  stesso  che  graziola. 

Graziai:.  V.  A.  Add.  Degno  di  gra- 
zia. 

Grazianùta.  Voce  bassa.  Smorfia  di 
ehi  fa  il  grazioso  , il  piacevole  per  pia- 
giare,  o per  sollazzo. 

Graziàre.  Concedere  alcuna  cosa.  §. 
Per  far  grazia , assolvere. 

Graziato.  Add.  da  graziare.  $.  Ed  io 
fit 
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forza  ili  snst.  colui  al  quale  è stata  accor- 
data grazin  e il  perdono  di  uu  delitto,  j. 
Ver  grazioso. 

Grazie t(a.  Dim.  di  grazia  , piccola 
grazia  , leggiero  favore. 

Graziola.  Grado!  ^ officinali*  Liijn.T. 
hot.  Pianta  che  ha  la  radice  serpeggian- 
te \ le  foghe  opposte,  sessili;  i fi<»ri  d’un 
rosico  pallido,  coi  gambi pih  corti  delle 
faglie. 

Grazioli  no.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
grazia. 

Graziosamente.  Aw.  Con  grazia.  5* 
Per  senza  premio.  $.  Per  di  buon  ani- 
mo, a grado  co.  $.  Per  eoa  diletto,  con 
gradimento. 

Graziosctto.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
grazioso. 

Graziosino.  Voce  vezzeggiativa.  Dim. 
di  grazioso  , ma  vale  lo  Stesso. 

Gr  oziosi s simonie  lite.  Superi,  di  gra- 
dosamente. 

Graziosissimo.  Superi,  di  grazioso. 

Graziosita*  e atlantica Graziosilàde, 
e Graziositàte.  Gentilezza,  venustà,  av** 
venentez/a  , leggiadria. 

Grazióso.  Add.  Che  ha  grazia , e t»v- 
veticntczza.  §.  Per  favorevole,  benigno. 
$.  Per  grato  , gradito.  $.  Per  dato  per 
grazia , quasi  gratuito. 

Grazire.  V.  A.  Render  grazia. 

Grazino.  V.  A.  Adi}.  Grazioso,  fa- 
vorevole. 

Gre  bini.  T.  di  mar.  Grossi  sassi  irre- 
golari de' quali  è formata  la  spiaggia,  o 
la  costa  del  mare. 

Greraiuólo.  Colui  che  vende  il  gre- 
co. J.  Per  la  bottega  stessa  del  grecaiuo- 
lo.  Uso  equìvoco , ed  antiquato.  • 

G recale.  Greco  ; nome  di  vento. 

Grecamente.  Aw.  Alla  maniera  dei 
greci. 

G recastro.  Giudeo  nato  in  grecia. 

Crécchia.  Erica  vulgaris' glabra  Limi. 
T.  bot.  Nome  volgare  d’ una  spezie  d'e- 
rica detta  auche  scopa  meschina- 

Grecheggiàre.  Grechizzarc,  grecizza- 
re. J.  Grccheggiare,  e maesiraleggiare. 
T.  di  mar.  Si  dice  della  declinazione 
dell' ago  calamitato  , il  quale  in  vece 
di  derigersi  esattamente  al  nord,  decliua 
Terso  greco,  o verso  maestro. 

Grcchesco,  e aniicam.  Greccsco.  Add. 
Alla  greca,  o di  grecia. 

Grechetto.  Dim.  di  greco  in  f igi**»  t£ 
sorta  di  vino  assai  gustoso. 

Grechizzàre.  Grecizzare. 

Grecismo.  Idiotismo  greco  ; maniera 
greca  introdotta  in  altra  favella.  Per 
erudizione;  cognizione  delle  cose  de'gre- 
d. 

Grecista.  Colui  > che  possiede  beué  la 
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lingua  greca. 

Grecità.  Tutta  la  nazione  greca  , e 
spci talmente  gli  scrittori  di  quella  liu- 
oua*  . • 

Grechilo , ed  oggi  piu  volentieri  Gre- 
j culo.  V.  L,  Sciolo  ; saputello. 

Greciuólo.  V.  A.  Dim.  di  greco. 
Grecizzare.  Dire,  o scrivere  io  lingua 
^reca. 

Greco.  Sust.  Nome  dì  vino  , die  an- 
corché nasca  in  Italia , si  chiama  greco, 
nascendo  da  sorta  di  vitigno,  e da  •ma- 
gliuoli venuti  primieramente  di  Grecia. 
rj.  Dicesi  pure  greca  Tu  va  oude  si  fa  un 
tal  vino  , ed  è di  due  ragioni  , bianca  e 
nera.  La  greca  bianca  di  cesi  auche  tr.b- 
biano  di  Spagna,  e 1<\  greca  nera  leatico. 
J.  E anche  nome  di  vento  , che  foiba 
dalla  parte  di  grecia  , Ira  levante  q tra- 
montana. 

Greco.  AdiL  Di  nozione  di  grecia. 
Grecolatino . Aggiuuto  di  voce  dianzi 
greca , poi  Ialina  , ed  aggiunto  pure  di 
lessici , o libri,  che  hanno  il  greco  ed  il 
latino  corrispoudente. 

G recolera/ile.  Nome  di  vento  , che 
spira  tra  greco  , e levante. 

Grccotoscàno.  Aggiuuto  dì  vooe , di- 
anzi greca  , poi  loscaua. 

Grecolramontàna.  T.  di  mar.  Nome 
di  mezzo  vento  > clic  soffra  Ira  greco  , e 
tramontana. 

* Grecalo.  V.  Greciulo. 

Gregale.  Add.  Che  a dello  «a»  greg- 
ge , che  sta  in  gregge.  §.  E figurai,  per 
compagnevole. 

Gregàrio.  V.  L.  Add.  di  gregge  , di 
ordinaria  condizione  , e dioesicu'-‘pria- 
m e a te  de'  soldati  collettizi. 

Gregge  , e Gréggia.  Quantità  di  be- 
stiame adunato  insieme;  e dicesi  propria- 1 
mente  del  bestiame  minuto,  come  di  pe- 
core, capre,  e simili.  $•  Per  metaf.  dì- 
cesi d’ocoi  moltitudine  adunata  iusieme. 
5.  Per  luogo  , dove  stabbia  la  greggia. , 
Gréggio  , e Grezzo.  Aggiunto  che  si , 
dii  a’  metalli , ed  alle  pietre  preziose  , 
r significare,  cbVsou  tali,  quali  nel- 
rrmiicra  si  souo  ritrovati  ; e vale  nou 
pulito,  rozzo.  J.  Lana  greggia.  T.  dei 
lanaiuoli , mercadauti , ec.  La  lana  soda 
o sudicia , e pan^i greggi , que’panni  cui 
si  fauao  diverse  manifatture  come  di  tin- 
gere , cimare , mondare , tirare , affetta- 
re , o piegare. 

G reggiuóla.  Piccola  gregge. 

Gregna.  T.  degli  agric.  Fascio  di  bia- 
de secche , il  quale  si  forma  unendo  in- 
sieme molti  covoni. 

G regoridno.  T.  degli  ecclesiastici.  Di- 
cevi di  alcuue  biituaum  , usi  , regola- 
menti , di  cui  fi  attribuisce  f origine  a 


G R 

S.  Gregorio  Papa  nel  sesto  iccdlo.J. Dal 
cronologici  dicesi  il  calendario  riforma- 
to nel  1 58 2 da  Gregorio  XIII , ed  auuo 
gregoriano,  epoca  gregoriana  il  medesi- 
mo anno  di  tal  riforma  , e cosi  l’anno 
1800  è il  a 18  dell’epoca  gregoriana. 

Grembialata.  Tanto  quanto  può  ca- 
pire nel  grembiale. 

Grembiale.  Grembiule. 

Grembialino.  T.  de’ba odierai.  Djcon- 
si  grembialini  quelle  due  parti  dell'  u- 
merale  , con  cui  si  prende  V ostensorio , 

0 la  pisside.  $.  Grembialino  da  calesse, 
dicesi  quella  ribalta  , che  s*  alza  , e s*  a- 
bassa  per  coprire  le  gambe  di  chi  è in  ca- 
lesse. . v 

Gremitimi.  Grembialata.  J.  Per  si- 
milit.  vale  piccola  quantità. 

* Grembiule.  Pezzo  di  panno  lino , o di 
altra  materia  , che  tengono  dinanzi  cinto 
le  donne  , e pende  loro  irisino  su’ piedi, 
e similmente  l' usano  gli  artisti,  e i zap- 
patori fra  i soldati  d’r infanteria,  ma  cor- 
to. 

Grembialino.  Dim.  di  grembiule. 

Grembo.  Quella  parte  del  corpo  uma- 
no dal  bellico  quasi  ialino  al  ginocchio, 
io  quanto  o piegata,  o sedendo  , ella  è 
acconcia  a ricevere  checchessia.  $.  Per 
utero.  J.  Per  grembiule,  o lembo  di  ve- 
sta piegato,  e acconcio  per  mettervi  den- 
tro, e portare  checche  si  sia.  Far  chec- 
chessia a grembo  aperto , o col  grembo 
aperto,  vale  offerire  quella  tal  cosa,  dar- 
la non  richiesto , ma  spontaneamente. 

G remigna.  V.  A.  V.  Gramigna. 

Grénuo.  V.  L.  Grembo. 

Gremire.  Voce  corrotta  per  trasposi- 
zione di  lettera  da  ghermire  , e vale  lo 
stesso.  * 

Gremito . Add.  da  gremire.  J.  Più  co- 
munemente s'  usa  in  signif.  di  spesso  , 
folto , ripieno,  forse  dal  latioo  grammi, 
quasi  grami  lo , cioè  spessamente  rico- 
perto d’ erba  , c quindi  per  similit.  tra» 
sportato  a significare  qualsivoglia  altra 
ripienezza  ; ovvero  da  gremio;  Cosicché 
gremito  sia  come  dire  empito  nel  grem- 
bo. 

G reppa.  Greppo. 

Gréppia.  Mangiatoia. 

Greppo , e Greppo.  Luogo  dirupato  , 
scosceso.  J.  Per  vaso  di  terra  rotto.  V . 
A.  J.  Far  greppo  , è quel  raggrinzar  la 
bocca,  che  fanno  i bambini,  quando  vo- 
gliono cominciare  a piagnere. 

G réppola.  Ragia , che  si  attacca  alle 
botti. 

Grrssibile.  Add.  Atto  a camminare. 

1 naturalisti  oggidì  dicono  gassile  , ed 
intendono  degli  animali  quadrupedi, od 
in  questo  siguif.  k smammo  di  telr&podo. 
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G rettile.  V.  Gmsibile. 

Greto.  Terreno  ghiaioso  , e pieno  di 
sassi  fuor  del  lello  del  fiume , che  viene 
linaio  dall'  acqua  nel  suo  ricresci- 
m-nlo,  o nel  diramarsi  in  tempo  di  pie- 
ne. 

Grétola.  Ciascuno  di  que’  vimini , di 
idic  sou  composte  le  gabbie  degli  uccel- 
li. 

G retóso.  Add.  Di  _ greto  , o che  ha 
greto. 

Grettamente. Kw\  Con  gretteria,  me- 
schinamente , con  animo  meschino. 

Gretteria.  Grettezza. 

Grettezza.  Qualità  e stato  del  gretto  ; 
miseria  , spilorceria. 

Grettissiniamciilc.  Superi,  di  gretta- 
mente. 

Grettissimo.  Superi,  di  gretto. 

Grettitùdine.  Grettezza. 

Gretto.  Add.  Contrario  di  magnifico, 

aqgusto , piccolo. 

tirelle,  e Grieve.  Add.  Giavc.  J.  Per 
denso.  5-  Per  forte;  orribile,  di  spaven- 
toso remore. 

Grevemente.  Avv.  Gravamento. 

Grevissimo.  Superi,  di  greve. 

Grosso.  V.  Greggio. 

Grihtma.  T.  di  renir.  Specie  di  barca, 
la  quale  ha  il  fondo  piatto  , cioè  senza 
chi ^ ha  , c la  cui  portata  è dà  trenta  a 
sessanta  tonnellate. 

G ricciolo.  Ghiribizzo  . capriccio. 

Orice  Urne  Spezie  d'ureello  acquatico; 
di  cui  nnu  ti  sa  altro  , che  il  nome,  for- 
te nraecio. 

Gricciòso  Add.  Clic  facilmente  fa  la 
goccia. 

Gricciuólo.  e qnasi  sempre  G ricciuuh 
nel  numero  del  più.  T.  di  veter.  Lo  stes- 
so , che  roste.  _ ■ • „ 

Grida.  Sust.  Bando,  detto  cosi  dah  gri- 
dare , cioè  favellare  ad  alta  voce,  che  fa 
ri  banditore.  §.  £ figurai,  vale  fama.  J. 
Per  riprensione. 

Gndamento.  Gridata. 

Gridante.  Add.  Ciré  grida. 

Gridare  Mondar  fuori  la  voce  Con  al- 
lo suono  , e strepitoso.  §.  Per  manifesta- 
re , baudire  ; pubblicare.  J.  Per  mostra- 
re , far  comprendere.  J.  Per  garrire,  ri- 

r elidere.  C.  Per  lo  strepitare  , che  fa 
acqua.  §.  Gridar  accorr1  uomo  , vàie 
diramar  soccorro,  e aiuto.  jJ-Gridar  quan- 
to se  n’ha  nella  gola,  cioè  gridar  fortis- 
simo. a più  non  posso.  $.  Per  chiama- 
re, chiedere  gridando.  §.  in  forza  di  no- 
me, per  la  figura  rei  lorica  de’Jatini  det- 
ta rxclamatio.  $.  Per  celebrare. 

Gridata.  Sust,  V erbai.  Rornor  di  gri- 
da,-grido.  J.  Per  canata , rabbuffo. 
tiri dilQ.  Sust.  Grida. 
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Gridatóre.  Yetb’ott*:.  Che  grida.  §■ 
Per  banditore. 

Gridellino.  T.  de’  tintori.  Aggiunto 
di  colore  tra  Ligio  e,  rosso  , detto  anche 
coir  vocabolo  franrese  lillà. 

GrideUo.  Dim.  di  grido;  picco!  grido. 

Gridio.  Voce  poco  usala.  Grido, cla- 
more d'uno  o piu  persone  clic  gridano 

Grido.  Suono  strepitoso,  pr  opriamen- 
te di  voce  umana,  mandalo  fuori  per  va- 
rie cagioni , come  pet  paura  . ira , o si- 
mili. Nel  numero  del  più  dicesi  gridi  , 
e le  grida.  §.  Grido  di  guerra.  T,  dei 
milit.  Propriamente  un  nome  pronun- 
ziato ad  alta  voce  dai  soldati  nel  momen- 
to in  cui  entravano  in  battaglia.  J.  Per 
lama  ; opinione  universale  , ed  anche 
semplice  vocilèrazione.  J.  A grido,  poalo 
avv.  vale  a furia  , unitamente  gridando. 
J.  Metter  iu  grido,  vale  pubblicar  chec- 
chessia, farne  correr  voce,  farne  romoie. 
J.  Alzar  grido  , vale  venire  io  grau  ri- 
putazione. 

tir  ulti  re.  V.  A.  Grida. 

Grirve.  V.  Greve. 

Gricvemenle.  Avv.  Gravemente. 

Grifagno.  Add.  Difesi  a uccello  di 
rapina  , o a cosa  ad  essi  appartenerne. 

G rifare.  Da  grifo.  Stropicciare  eoo 
grifo.  Voce  bassa. 

Griffo.  Vultur  grvptius  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  che  ha  il  corpo  nero  c 
'di  sotto  bruno;  sul  capo  mia  cresta  car- 
nosa lunga  come  il  Rapo  stesso  ; la  gola 
nuda.  I più  grandi  griffi, quando  hanno 
T ab  stese  , sono  larghi  sedici  piedi  ; e 
fanno  preda  di  pecore  , vacche  . ed  su 
che  di  ragazzi  di  circa  dieci  auui.  V. 
Grifone. 

Grifi  lo.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  si  dà 
alle  griffe  fossili,  che  si  riguardano  co- 
me conchiglie  pelasgiane  , che  non  tro- 
vami se  non  nelle  regioni  schi, tose  , o 
uella  calcarea  primitiva. 

Grifo.  Parte  del  rapo  del  porco  da- 
gli occhi  in  giù.  (j.  Ungersi  il  grifo  alle 
spese  altrui,  rnoJo  furbesco,  che  si  usa 
iu  sigrrif.  di  crepolare  ; mangiare  lauta- 
mente alle  spese  altrui.  $.  Talora  dice- 
si per  i scherzo  ,4 o scherno  del  viso  dal- 
l'uomo , cd  in  particolare  della  bocca. 

Torcer  il  grifo,  vale  con  volto  torvo, 
mostrare  di  disapprovare , o rlisprezzarc 
alcuna  cosa. 

G rifolàrc.  Lo  stesso , che  grufolare. 

Grfóne.  Animai  biforme  alato,  e qua- 
drupede , che  è aquila  nella  parte  ante- 
riore, e bone  nella  posteriore.  Animale 
favoloso.  $.  Dare  un  grifone  a uno , si 
dice  di  dargli  un  pugno  uri  viso  , dello 
da  grifo. 

Grigio.  Add.  Bigio;  colore  scuro  eoo 
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alcuna  mescolanza  di  bianco  , e si  dice 
per  lo  più  di  pelo  , o di  penne.  J.  Si  di- 
ce  anche  di  chi  comincia  a incanutire. 

Grigiofcrro.  Add.  Sorta  di  color  gri- 
gio- 

Grigiolato.  'Add.  Dicesi  per  lo  più  di 
fagiuolo.maechiato.  * • 

Griglia.  T.  di  mar.  E una  piattafor- 
ma a gratìcola  di  grosso  leguarae  , che 
si  fa  in  un  fondo  cedevole  sul  quale  si 
vuol  piantare  una  fabbrica. 

Grilla.  Spezie  di  uva. 

Grillàccio.  Maulis  Linn.  T.  di  si. 
nat.  Insetto,  che  Ila  le  antenne s“tolo«,- 
quattro  zauuc  quasi  uguali  e filiformi. 
Quest’insetto  ha  una  figura  di  corpo  par- 
ticolare e sformata,-  poiché  qualche  vol- 
ta sembra  foglie  d’  albero,  e qualche  al- 
tra un  tronco  d’ altiero. 

Grillàia.  Luogo  sterile , forse  pepoliè 
si  fatto  terreno  produce  poco  altro  elle 
grilli. 

Grillando.  V.A.  Ghirlanda.  §.  Gril- 
latala, e ghirlanda  dicono  anche  i mari- 
nai una  fasciatura  di  corde  fatte  alla  es- 
cala dell’  ancora.  §.  Per  cornice  fatta  a 
cerchio. 

Grillandàla.  V.  A.  Add.  Inghirlan- 
dato. 

Grillandetla.  V.  A.  Dim.  di  grillan- 
da. 

Grillante.  Add.  Che  grilla. 

Grillare.  Principiare  a bollire,  e ili- 
cesi  piopiiarneutc  dei  liquori  «ella  loro 
fermentazione,  J.  Per  mctaf.  difesi  di 
cosa  die  mostri,  o dia  seguo  di  piacere. 

Grillettare.  Far  quel  rumore  che  fan- 
no le  cose  che  poste  a fuoco  cominciano 
a sobbollire. 

Grilletto.  Dim.  di  grillo.  $.  Nell’aj'- 
mi  da  fuoco  si  dice  anche  quel  ferretu:, 
che  toccato  , fa  scattare  i'.  fucile. 

Grillo.  Grillili  Liun.  T.  di  st.  nat. 
Insetto  die  ha  quattro  salme  filiformi  ; 
le  ali  pentole,-  i piedi  di  dietro  saltatori.  • 
Ne  sono  di  varie  sarte , e cosi  di  colore, 
come  di  forma  ; hanno  l’ale  di  cartila- 
gine, c quella  sorta  di  essi , che  sono 
lunghi,  e tutti  verdi , -si  chiamano  cavaL 
letle.  Comunemente  si  prende  iu  oggi  per 
grillo  carnaiuolo.  J.  Per  istrumeuto  bel- 
lico di  legname  da  accostare  alle  mure, 
e rovinarle.  $.  Grilli,  pcrdùotasie, ghi- 
ribizzi stravaganti.  $.  Per  quel  piccol 
segno  nel  giuoco  delle  pallottole , a cui 
le  palle  debbono  accostarsi.  §.  Per  una 
spezie  di  ponte  de'  muratori,  fatto  di  lo- 
glio , dal  piano  del  quale  peudooo  due 

Iiiedi , che  uell'  attaccature  fanno  ango- 
o piano  , c si  distendono  per  all' ingiù; 
e se  ue  servono  per  calarlo  a forza  di  brac- 
cia con  canapi  sopra  le  cupole-,  dove  itoti 
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possono  farsi  buche  per  islabilirvi  i pon- 
ti ne' bisogni  loro.  C Chiamano  i bom- 
bardieri una  cannella  piramidale  (lime- 
tallo,  di  cui  si  servono  per  dare  fuoco  al- 
lf  artiglierie  di.  lumiera  troppo  larga. 

Grillo  Uno.  Dim.  di  grillo. 

Grillén*.  Àcor.  di  grillo. 

Grillotalpa . Griilus  aclieta  grillotalpa 
Linn.  T di  st.  uat.  Insello  di  color  ca- 
stagno , di  corporatura  alquanto  simile 
alle  cavallette,  con  quattro  ale,  sei  piedi 
c ventre  coperto  di  una  finissima  pelu- 
ria. Abita  sotterra  ne'  luoghi  coltivati, e 
grossi , e donneggia  gli  orli  rodendo  le 
tenere  radici  delle  piante,  e spezialmen- 
te delle  zucche,  c perciò  dagli  ortolani 
h detto  zuccaiuola. 

Grimaldello.  Strumento  ^i  ferro  ri- 
torto da  uno  de1  capi , che  serve  per  a- 
prire  le  serrature  senza  la  chiave. 

Grimo.  Aggiunto  che  si  dà  a vecchio 
grinzo. 

Grinta.  Ruga,  crespa.  J-  Dicesi  an- 
che delle  piaghe  del  £aono,  e d'ogni  al- 
tra cosa  raggrinzata. 

(rrinxcllo.  Cosa  divenuta  floscia,  e ag- 
grinzata. 

G rimetta.  Dim.  di  grinza. 

Grimo.  Add.  Rugoso  , pieno  di  ere* 
spe. 

Grintóso.  Add.  Grinzo.  5*  Grinzoso, 
o bolb coso , dicesi  da'  hot.  delle  foglie 
quando  gli  spazi  fra  i nervi  , o vene  so- 
no gonfi,  e rilevali  più  de'  nervi  stessi. 
Tali  sono  le  foglie  nel  cavolo,  della  sal- 
via, e della  «carteggia. 

Grippia.  T.  di  mar.  Quella  fune  acni 
ò raccomandato  il  gavitello  dell'ancora. 

Grippo.  Sorla  di  brigantino  da  cor- 
teggiare, che  era  in  uso  altre  volle. 
Grilatóio.  Strumento  di  ferro  , col 
u a le  si  vanno  rodendo  i vetri  per  ri- 
urli a*  destinati  contorni;  chiamasi  an- 
che topo. 

Griselle.  T.  di  mar.  Quelle  corde  dt- 
ipostc,  e legate  orizzontalmente,  in  tut- 
ta la  lunghezza  delle  sartie,  le  qualiser- 
vouo  di  scala  ai  marinari  per  montare 
in  alto. 

Grisella.  T.  de*  commercianti.  Spe- 
zie di  sottigliume,  che  capita  per  lo  più 
d’ Inghilterra. 

Crucilo.  Spezie  di  color  grigio  chia- 
ro. 

G risola.  T.  di  mar.  E un  arnese  fatto- 
di  cannucce  pai  usi  ri,  o graticcio  fatto  di 
vimini.  $.  G risola.  Muscicapa  grisola 
Linn.  T.  di  st.  uat.  Uccello  dì  colore 
baio  fosco,  ed  al  disollo  bianco  ; al  col-  j 
lo  ha  delle  macchie  longitudinali,  e sot- 
to la  coda  è biondeggiatile. 

G risolampo.  Spezie  di  grisolito. 
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Grisòlito , e Grisòlito . Pietra  preziosa 
di  colore  pendente  in  rosso,  rilucente  iu 
aureo  colore;  alcuna  volta  Ita  alcun  po- 
co di  ceruleo,  o marittimo,  c contiene 
in  se  alcune  gocciole  d' oro.  I professo- 
ri di  gioie  dauoo  oggi  a questa  pietra  il 
nomedi  giaciuto,  y Vi  sono  altre  gem- 
me che  gli  autori  chiamano  spezie  di  gri- 
solito, come  sono  grisopazio,  gt isolam- 
po , sand  astro , elettro  , grisoleo,  e altre 
simili , che  differiscono  fra  di  loro  nel 
colore  più  o raen  rosso,  più  o meno  au- 
rato, ed  in  altre  particolarità  di  tal  co- 
lore* 

Grisopàzio.  T.  di  st.  nat.  Pietra  pre- 
ziosa di  color  .verde  chiaro,  misto  d'un 
poco  di  gialliccio. 

Grìspignolo.  T.  bot.  V.  Cicerbita. 

G ràfano.  Voce  corrotta.  Lo  stesso  che 
garofano. 

Grafo.  T.  de*  moiatori.  Grama  , che 
forma  f acqua  salata,  e che  s*  attacca  al- 
le caldaie  come  piciruzze. 

Crogiolare.  Lo  stesso  cbt  crogiolassi. 

G rollare.  Meu  usato  clic  crollare. 
Grullo.  Mcu  usato  che  crollo. 

Croma.  V.  G.T,  degli  agrimensori. 
Una  certa  misura  con  cui  raddrizzaci 
le  vie  tortuose,  od  una  sorta  di  macchi- 
netta, colia  quale  possono  conoscersi  l'e- 
stensione ed  i confi ui  di  qualsivoglia  cam- 
po. Indi  gromalica  si  disse  l' arte  di  mi- 
surare i campi , la  qual  voce  poi  si  ri- 
strinse a significare  I arte  di  piantare  uu 
accampamento,  dagli  antichi  detta  ca- 
i trame n tatto.  $.  Dicevtsi  anche  una  per- 
tica, uua  misura  , una  bandiera. 
Cromatica.  V.  Croma. 

Gromma.  Crosta  che  fa  il  vino  dentro 
alla  botte,  la  quale  c detta  anche  tarta- 
ro. J.  Dagli  scultori  cc.  ti  dice  quella 
pelle  nericcia,  che  si  genera  sopra  le  sta- 
tue esposte  all'aria  filiera.  J.  Dicesi  an- 
che a quella  roccia , che  fa  F acqua  nei 
cÒudoui,  e io  altri  luoghi,  dov’ella  cor- 
ra di  continuo;  che  anche  si  dice  gruma. 

G rommàre.  Formar  gromma  ; rima- 
ner incrostato  di  grommi. 

Grommato.  Add.  Incrostato,  impia- 
strato, impastato  a guisa,  che  fa  la  grom- 
ma. • 

Grommóso.  Add.  Grommato. 
Gronda.  Estremità  del  tetto,  ch'esce 
fuora  della  parete  della  casa,  perchè  da 
essa  gronda,  c versa  la  pioggia  che  cade 
in  sul  tetto.  5*  Si  dice  anche  a una  sorta 
di  tegola,  che  si  inette  nell'estremità  del- 
la gronda.  J.  A gronda,  posto  aw.  asi- 
milit.  di  gronda;  e dicesi  ordinariamen- 
te di  cappelli , berrette , e altre  cose  si- 
mili. 

Grondàia.  L'actjua  che  gronda , e, 
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cade  dalla  gronda, c ii  luogo,  onde  ella 
cade. 

Grondàia.  V.  A.  Lo  stesso,  che  gron- 
da. 

Grondante.  Add.  Che  gronda. 
Grondare.  Il  cadere  elle  fa  1*  acqua 
dalle  gronde  ; ma  si  dice  comunemente 
di  tulle  le  cose  liquide  . che  si  versino 
come  l'acqua  delle  grondaie;  come  gron- 
dare il  sangue  , e simili. 

Grondatóio.  Sorta  di  cimasa  con  uu’ 
onda  grossa  ne' frontespizi  sopra  le  cor- 
nici dell' ordine  dorico. 

Grondéa.  V.  L.  Lo  stesso  che  gron- 
da. 

Grondcggiùre.  Men  usato  che  gron- 
dare. 

Grongo.  Muraena  oonger  Linn.  T.  di 
st.  uat.  Pesce,  che  ha  il  corpo  rotondo , 
rassomiglia  in  gran  prie  1'  anguilla  , ed 
c coperto  di  mucosità  come  questa.  Dal 
dorso  sino  al  di  là  della  linea  laterale  è 
grigio;  più  sotto,  e sul  ventre  è macchia- 
to di  grigio,  e di  bianco.  Ila  la  testa  piat- 
ta dall' allo  al  basso,  ma  il  tronco  roton- 
do/ 

Groppa.  La  parte  dell’  animale  qua- 
drupede appiè  nel  la  schiena  sopra  i fian- 
chi, e si  dice  più  propriamente  di  quel- 
lo da  cavalcare,  e degli  altri  il  groppo- 
ne. $.  Groppa  di  culaccio,  dicesi  da' ma- 
cellai una  parte  della  coscia  delle  bestie, 
che  si  macellano,  separata  dagli  altri  ta- 
gli detti  di  culaccio.  §.  in  groppa  , coi 
verbi  andare,  cavalcare  o simili  , vale 
cavalcare,  andare  ec.  posandosi  sulla 
pa  della  bestia  ec.  non  in  sella  ec. 
roppàta.  T.  de' cavallerizzi.  Dioe- 
si  più  comunemente  capannone. 
Gruppetto . Dim.  di  groppo. 

G ruppi tfra . Poso!  ino , popolatore  ,iCUO- 
io  attaccato  cou  una  fibbia  alla  scile  , 
che  va  per  la  groppa  fiuo  alla  coda,  nel 
quale  si  mette  ossa  coda. 

Groppo , e Gruppo.  Sust.  da  aggrup- 
pare. Viluppo,  mucchio.  5*  Gruppo  di 
vento  , vale  turbine,  e quel  giramento; , 
che  fa  talora  in  un  subito  il  vento  per, 
l'aria  , ebe  anche  diciamo  nodo.  5*  * or 
quantità  di  figure  insieme  scolpite,  o di- 
pinte, ma  per  lo  più  si  dice  delc  scolpi- 
te. J.  Si  dice  anche  un  sacchetto  , o di- 
velto ben  serralo,  e pieno  di  moneta.  $•' 
Figurai,  per  nodo,  difficoltà.  J*  Per  nra- 
nieradi  cantare,  o di  suouare  di  più  no- 
te unite  insieme  l'una  appresso  f altra. 
J.  Dicesi  da'  naturalisti  all'  unione  di 
molti  corpi  della  medesima  spezie,  e per 
lo  più  cristallini,  collegati  insieme  sovra 
una  base  comune.  J*  Pres  o i drammati- 
ci si  dice  de*  diversi  accidenti , dal  cui 
scioglimento  dipende  l' azione  teatrale. 


4S5 


G R 

Groppone.  Groppa  , e ji  dice  di  tulli 
gli  animali,  cosi  qniidrupidi  , come  Io- 
pedi. 

G roppóto.  Adii.  Jforcliiuto , nodero- 
so , pieno  di  n«li. 

Grosso.  Sujt.  Quantità.  §.  Una  prona 
di  corde  di  minugia  esano  do<lui  doni- 
ne di  gavette  . cioè  matassine  ; e ti  dice 
anche  d'uim  determinata  ipianlità  d'al- 
tre cose  , d'  aghi , ec  Dormir  nella 
grossa,  sì  dice  del  dormire  la  terza  volta 
i bachi  da  seta.  J.  Dormir  nella  grossa , 
ecl  essere  in  nulla  grossa,  per  sirnilrt.  va- 
ftliono  dormire  profondamente.  §.  Alla 
grossa,  porlo  avv.  vale  non  mimi  (amen- 
taf  , non  per  l'appunto , all*  ingrosso. 

G rossàccio.  Pegg.  di  grosso. 

G rosine  duòlo.  Grossclto,  grosserello. 

G rossagrtuia.  Sorta  di  panno  buio  di 
seta , di  pelo  di  capra  , o alti  a simil  ma- 
teria. 

Grassamente.  Avv.  In  gran  quanti- 
tà , assai.  J.  Per  rozzameute,  zoticamen- 
te, con  poca  arte,  grossolanamente  ; alla 
grossolana.  §.  Per  alla  grossa  , non  mi- 
nutamente. 

G rosseggiare.  Far  del  grande,  andare 
altiero  , far  l’animoso  , o il  bravo.* 

Crosterello.  Dira,  di  grosso.  5*  Fer 
semplice;  idiota. 

Grosseria.  Arte  di  lavorare  d’ oro  , c 
d’  argento  cose  grosse , e materiali  ec.  e 
i lavori  stessi,  j.  Per  gofferia,  sciocchez- 
za. 

G rossèro.  V.  \.  Lo  stesso  che  grossie- 
re. Add.  * 

Grassetto.  Sost.  Lo  stesso  clic  grosso, 
moneta,  e dicesi  per  piacevolezza. 

GrosseUo.. Add. Dim.  di  grosso.-^.  In 
•tgnif.  di  alquanto  rozzo  , c materiale  , 
die  anclic  dicesi  tondo  di  pelo  o di  grol- 
le pasta. 

G rossessaL  La  circonferenza  , la  mo- 
le di  ciò  eli’  è grosso  5*  Fer  pregnex/a. 
§•  £ figurai,  per  materialità  , semplici- 
ili  » rozzezza  , poco  artifìcio. 

Grossière  , e Grossi  èro.  Siisi.  Artista 
tra  il  setaiuolo,  ed  il  mereiaio. 

Grossière . Add.  Grosso , materiale  , 
rozzo  , semplice , ignorante,  stolto,  stu- 
pido. , . 

Grossi  almamente.  Superi,  di  grossa- 
mente. . • 

Grossissimo.  Superi,  di  grosso  in  tutti 
> suoi  significati. 

Grossi/ à.  V.  A.  Grossezza. 

Gros tizia.  V.  A.  Ignoranza  , mate- 
«alila. 

Grosso.  Sust.  La  parte  maggiore  , e 
nfigliore  di  qualsivoglia  cosa.  j.  Grosso 
dell'esercito,  dell'oste  , o simili,  vaglio* 
00  tutto  l'esercito  , 0 la  porte  maggiore 
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di  esso  , il  netvo  dei t* (serrilo.  5-  Vale 
anche  la  parte  piu  materiale,  e più  gra- 
ve di  checchessia.  §.  Per  grossezza.  J, 
Per  una  sorta  di  moneta,  che  in  Fireu- 
j z e , ed  altrove  , oggi  vai  mezzo  giulio  , 
cioè  venti  quattrini , o venticinque;  che 
anche  si  dice  grossone. 

Grosso.  Add.  Aggiunto  a cosa  matr- 
| riale , vale  contrario  di  sottile  ; clic  nel 
suo  essere  ha  corpulenza.  §.  Aggiunto  a 
vino  è pur  contrario  di  sottile  ; c vale 
ben  purificato  , troppo  maturo  , e cari- 
co di  colore.  §.  Aggiunto  a brodo,  vale 
di  molla  sostanza.  5*  Aggiorno  a voce , 
vale  grave  ; contrario  d’acuto.  J.  Ag- 
giunto a fiume,  vale  più  pieno  d'acque 
del  solilo  per  le  piove  sopravvenute.  J* 
‘Aggiunto  di  mare,  vale  gonfio  per  le 
tempeste,  o per  (lusso,  c reflusso,  j.  Ag- 
giunto a sangue  , linfa  , orina  , cc.  vale 
Tenace  , non  isooirenle.  J.  Aggiunto  a 
dito,  vale  il  ptimo  o sia  il  pollice.}-  Ag- 
giunto d'animo,  vale  in  « I animo,  ini- 
mico. 5*  Aggiunto  , o riferente  a fem- 
mina , vale  gravida.  §.  Per  grande  /-co- 
pioso , popolato  ec.  y Contrario  di  gen- 
tile, o delicato.  Per  denso,  sposso,  folto. 
J.  Grosso,  o di  grossa  pasta,  per  rozzo, 
semplice  , soro  , ignorante  ; contrario  a 
acuto,  sagace j ingegnoso,  c accorto.  J- 
Al  grosso  , posto  avv.  vale  grossolana- 
mente, presso  a poco,  sominariamentp. 

In  glosso  posto  avv.  vale  lo  stesso.  J. 
Vendere,  o comperare  in  grosso;  contra- 
rio di  al  minuto.}. Di  grosso,  vale  in  gros- 
sa somma.  I pittori  dicono,  eh*  uno- 
pera  è dipinta  e tirata  di  grosso  , per  far 
intendere  che  è dipinta  a gran  pennella- 
te. J.  Aggiunto  a parole,  vale  spiacevo- 
li , disdegnose. 

Grosso.  Aw.  Grossamente. 

Grossóccio.  A<ld.  Gro»sotu>. 

Grossolanamente.  Avv.  Alla  grosso- 
lana, alla  semplice,  senza  delicatezza. 

G rossolan issi/no.  Superi,  di  grossola- 
no. 

Grossolanità.  Rozzezza  , zotichezza. 

Grossolano.  Add.  di  grossa  qualità  , 
rozzo,  materiale.  J.  Alla  grossolana,  po- 
sto avv.  vale,  in  modo  grossolano,  gros- 
solanamente. . 

Grassóne.  Grosso,  moneta  d’ argento, 
che  anticamente  valeva  ventun  quatti i- 
I ni  % ed  in  altri  tempi  altra  somma. 

Grassotto.  Acer,  di  grosso. 

Grossume.  La  materia  più  grossa,  più 
densa  , più  grossolana. 

Grosstira . V.  A.  Grossezza. 

Grotta.  Oggi  più  volentieri  crosta. 

Grotta.  Spelonca  , caverna.  C.  Per 
luogo  dirupato,  e scosceso.  J.  E figurai, 
per  neovero , rifugio , riparo.  }.  Per 
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cantina. 

Grottesca.  Sorta  di  pittura  a capric- 
cio , per  ornamento , o riempimento  di 
luoghi  Jovenon  convenga  pittura  più  no- 
bile, o regolata. 

Grolle  se  àccio.  Pcgg.  di  grottesco. 

Grottescherìtà.  Qualità  è stalo  di  co- 
sa stranamente  grottesca. 

Grottcschina.  Dira,  di  grottesca. 

Grottesco.  Aggiuuto  di  pittura  licen- 
ziosa a capriccio. 

Grotticella.  Dim.  di  grotta.  Piocola 
grotta. 

Grolticina. Dim.  di  grotta;  grotticella. 

Grotto.  Uccello  palustre,  più  granile 
clic  il  cigno  , quasi  tutto  bianco  ; ha  un 
gozzo,  o giogaia  di  color  ro«£  molto  vi- 
vo, la  quale  gli  pende  dal  rostio  , e in 
essa  tiene  come  in  un  serbatoio  la  sua 
pescai  per  mangiarla  a suo  bell’  agio. 

G rottola.  Dim.  di  grotta  ; grotticella. 

G rottóue.  Grotta  grande. 

Groltóso.  Aggiuuto  di  luogo  pieno  di 
grotte.  J.  Per  latto  a guisa  di  grotta. 

Gravi  gl ióla  Quel  nlorciincuto  ebe  fà 
in  se  il  filo  quando  è troppo  torto. 

Grw,  Gru/i,  e G me.  A»  dea  grus  Limi. 
T.  di  si.  uat.  Uccello  , che  ha  l'ocei- 

fiizio  papilloso  e nudo  , il  corpo  grigio; 
a cuffia  e le  peone  remiganti  nere,  eie 
copritrici  interne  lacere.  E nota  pel  dor- 
mire che  fa  reggendosi  sopra  un  sol  pie- 
de. Le  gru  paesano  a schiere  dall'Euro- 
pa nell’  Affrica. 

Grtta.  T.  di  mar.  Due  pezzi  di  legoo, 
die  sporgono  dall'ima,  c dall'altra  parte 
del  castello  dall'ultima  costa  di  prua.  $. 
Pure  in  mar.  vale  macchina  per  la  cui 
azione  si  sollevano  i pesi  dalle  uavi  , e 
girando  il  falcone  dal  quale  pendono , *ó 
trasportano  sulla  riva , o inversamente 
dalla  riva  alla  nave. 

Gruccelta , e Gruecèttina.  T.  degli 
artisti.  Piccola  gruccia  di  ferro,' ottone, 
e simile  per  vari  usi. 

Grùccia.  Bastone  di  lunghezza  tale  , 
che  giugne  alla  spaila  dell’uomo,  in  ca- 
po  al  quale  è confino  , o commetto  un 
pezzetto  di  legno  di  lunghezza  di  un  pal- 
mo, incavato  a guisa  di  {una  nuova,  per 
inforcarvi  le  ditei  le  , o 1*  ascelle  da  chi 
non  si  può  reggere  su  le  gambe.  J.  Per 
un  simile  strumento,  ma  più  piccolo,  per 
regger  le  gambe  degli  storpiali.  J.  E an- 
che uno  strumento  rustico,  fatto  a guisa 
di  guccia,  per  ficcare  i magliuoli  nel  di- 
velto. J-  È anche  uno  strumento  su  cui 
si  posa  la  civetta,  mentre  con  esse  si  uc- 
cella. J.  Far  le  grucce  a una  figura,  *\n- 
teude  fra  i pittori  per  modo  di  scherzo 
stroppiarla.  J.  Andare  a grucce,  o a gruc- 
cia , vale  essere  storpiato.  J.  Per  txietaf. 
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si  dice  di  qualunque  cosa  mal  fatta.  5* 
Dagli  artefici  dicesi  in  generale  a qual- 
sivoglia pezzo  di  legno  , di  metallo  , o1 
simile  a foggia  di  gruccia  odi  croce;  per 
diversi  usi.  §.  E così  dicesi  gruccia  del 
battaglio  delle  campane,  quella  parfc  per 
cui  è attaccato  nella  campana.  §.  Gruc- 
ce da  stuoia.  T.  di  magona.  Ferrareccia 
deila  spezie  delle  bullette  con  testati  ri- 
piegata a guisa  di  gruccia.  5*  Chiama- 
no i tornai  un  pezzo  di  tornio,  ei  e regge 
gli  strumenti  con  cui  si  lavora.  $.  Gruc- 
ce da'  magnaui , carrozzieri , cc.  quelle 
squadre  doppie  di  ferro  , che  s’nppog- 
iano  sopra  i bracci , e sostengon  il  se- 
ere  del  cocchiere.  5*  Gruccia  , o palla 
per  aprire  le  serrature  a colpo  , fati**  a 
uso  di  palla  con  fu^to  e ripresa  , che  en- 
tra dentro  la  palla.  $-  Presso  degli  stam- 
patori , vate  quello  strumento  con  cui  si 
spandono  i fot; li  stampati  per  fargli  asciu- 
gare. 

Gruè.  V.  Gru . 

G metta.  T.  di  mar.  Si  dà  questo  no- 
me a due  legni  collocali  quasi  orizzon- 
talmente , uno  per  parte  dello  sprone  , 
die  sporgono  sui  davanti  della  nave  , e 
tanno  un  certo  angolo  con  la  direzione 
della  chiglia. 

Grufolare.  Proprio  il  razzolare  , che 
fanno  i porci  col  grifo.  J.  Per  quel  ge- 
sto , eh  » fa  il  porco  alzando  i!  grifo , e 
Spingendolo  innanzi  grugnendo.  J.  Per 
simili!,  diorsì  talora  d'altri  animali. 

G ruga.  V.  A.  Lo  «terso  che  gru. 

Gngn/ire.  V.  A.  V.  Grugnire. 

G martino.  Dito,  di  grugno. 

Grugnire  , e anticamente  Gnignare. 
Il  mandar  fuordella  voce  che  fa  natural- 
mente il  porco. 

Grugnito.  11  grugnire. 

Gnigno.  Gri^o,  o cefTo  del  porco  colla 
mascella  di  sotto.  J.  Per  iHslato  diti  cef- 
fo del  porco,  si  dice  anchedel  viso,  mu- 
so. {.  Per  un  cerio  arricci  amputo  di  vi- 
so cagionato  dal  sentir  cosa  che  non  piac- 
cia. 

GmJno.  Pulcino  ciglia  gruo. 

Gndlàre . V.  A.  Crollare  , ctollare  , 
muovere. 

Grullo.  Àdd.  Mogio  , addormentato. 
{.Per  afflitto,  pallido,  o smorto  per  do- 
lore. 

Gruma.  Gromma. 

Gmmùta.  T.  degli  orefici.  Acqua  con 
gruma  di  botte. 

GrumtUo.  Spezie  di  fungo  di  piu  ma- 

niflr*. 

Grumeréccio  , e da  alcuni  G ornar 
ero.  T.  degli  ftgric.  Fieno  serotino  più 
corto  , e più  tenero  del  maggese , che  si 
»ega  nel  me^e  di  settembre  , e dieresi  au- 
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che  a quel  fieno  , che  si  sega  nelle  terre 
a seme  , e sulle  stoppie. 

Grumetto.  Dim.  di  grumo. 

Grumo.  Dicono  i merlici  al  quaglia* 
mento  del  sangue  fuor  delle  vene,  o del 
latte  nelle  poppo. 

Grurnoletto.  Dim.  di  grumolo. 

Grùmolo . T.  hot.  Il  caule  dell*  erbe 
quando  è tenero. 

Gmmolóso.  Aggiunto  di  pianta,  e va- 
le che  sta  tutta  raccolta  , e $'  alza  poco 
da  terra.  JvDicesi  anche  di  cosa  solida 
conformata  a guisa  di  grumetti. 

Grumdro.  Àdd.  Che  ha  gruma.  J-  Per 
formalo  in  grumi. 

Grungo.  Spezie  di  erba  , delta  altri- 
menti cuscuta. 

Gruùgo  , e oggi  anche  G rogo.  Car- 
thamus  linctorius  Linn.  T.  bot.  Pianta 
che  ha  lo  slelo  alto  circa  mezzo  braccio^ 
diritto;  le  foglie  coi  bordi  a denti  spino- 
si ; i fiori  d*  un  giallo  rosso  , grandi.  5- 
Coll' aggiunto  di  salvatico  c quello,  che 
si  dice  altrimenti  zafferano  saracinesco. 
Coll*  aggiunto  di  domestico  , vale  zaffe- 
rano. 

Grappare.  T.  de*  pittori.  Far  gruppo. 

Gruppetto,  e Gruppetto. Dim. di  grup- 
po. J.  Gruppetto.  T.  de' musici.  Orna- 
mento della  melodia,  che  si  fa  all*insu, 
o all1  ingiù  accrescendo  tre  suoni  al  suo- 
no principale. 

Gmppito.  Aggiunto  di  diamante  , e 
s'intende  quello  che  è lavorato  su  la  na- 
turai sua  figura  del  l’ottaedro,  cioè  trop- 
po allo  al  confronto  della  sua  base. 

Gruppo.  V.  Groppo. 

Grua.  V.  Gru. 

Grano.  Raunamento.e  massa  di  cose. 
5-  Oggi  si  direbbe  solo  dì  danari , e più 
propriamente  gruzzolo. 

Grùzzolo.  Qualità  di  d^pari  raggra- 
!>rellati  , e ragù  nati  per  lo  più  a poco  a 
poco  ; gruzzo  , peculio  5*  Per  rauoa- 
meuto  di  qualsivoglia  altra  cosa. 
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Guada.  Reseda  luteola  Linn.  T.  bot. 
Pianta  , che  ha  le  foglie  fatte  a lancetta 
intere,  dentato  alla  base  ; i calici  divisi 
in  quattro  partile  la  casetla  con  tre  pun- 
te. • 

Guadagna.  V.  A.  Guadagno. 

Guada" nubile.  Add.  Atto  a guada- 
gnarsi. J Per  atto  a render  guadagno. 

G uaangéamcnto.  Guadagno. 

Gu/u/og/ni  re.  Propriamente  acquistar 
danari,  e ricchezze  con  industria,  e fa- 
tica. $.  Vale  anche  acquietate  ogni  altra 
cosa  in  qualunque  modo.  fj.  Guadagna- 
re alcuno  , «licesi  del  farselo  amico  , ti- 
rarlo dalla  sua.  $•  Figurai.  valse  gcne- 
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rare , che  si  disse  ordinariamente  delle 
liestie,  5.  Guadagnarsi  la  vita  , vale  in- 
dustriarsi per  campare.^.  Per  appreodo- 
re , imparare.  $.  Dicesrpcr  ironia  e me- 
tàfora in  senso  sinistro  , come  guadagna- 
re una  malattia,  una  inimicizia,  una  di- 
grada , una  beffilo  simili , vale  lo  stesso 
che  tirarsela  addogo.  J.  Guadagnar  hi 
spalla  del  cavallo.  T.  de*  cavallerizzi  ^ 
vale  superare  In  resistenza  del  cavallo. 
J.  Guadagnare  il  vento  ad  una  nave , o 
ad  una  squadra,  dicesi  in  mar.  il  mano- 
vrare in  mo<lo  da  mettersi  sopravvento, 
o all*  avvantaggio  del  vento  di  detta  ua- 
ve. 

Guadagnata.  Sust.  Guadagno,  acqui- 
sto , profitto  , benefizio.  J.  E nel  giuoco, 
vale  il  confine  oltre  il  quale  passando  la 
palla  è vinto  il  giuoco.  J.  Far  la  guada- 

?;oata  in  fallo,  vale  passare  il  ponto  deb* 
a caccia  , ed  al  figurai,  ricavar  utile  , 
trarre  qualche  profitto  nel  fare  ita  er- 
rore. 

Guadagnato.  Àdd,-  da  guadagnare.  §. 
E in  forza  di  sust.  vàie  la'casa  guadagna- 
la , il  guadagno. 

Guadagnai  óre.  Ycrb,  masc.  Chi  gua- 
dagna. 

Guadagnai ìcc.  V erbai,  femm . di  gua- 
dagnatole. 

Guadagnerà . Voce  «poco  usata.  Gua- 
dagno , ma  è preso  più  tosto  iu  cattiva 
parte  per  guadagno  illecito. 

Guudagnetto.  Dim.  di  guadagno. 
Guadagninole.  Add.  Che  dà  buon 
guadagno. 

Guadagno.  Profitto , lucro,  acquieto, 
e propriamente  quello  che  1’  uomo  trae 
dai  traffico  , da  uu  arte , dalle  sue  fati- 
che, o dalla  sua  industria.  §.  Di  guada- 
gno , aggiunto  di  cavallo,  vale  cavallo  di 
monta.  J.  À guadagno  , co*  verbi  darCj 
mettere  , o simili  , vale  lo  stesso  che  a 
usura.  J.  A guadagno  cp’  verbi  andare, 
menare,  venire,  c simili  , parlandosi  di 
bestie,  vale  andare,  0 simili  alla  monta. 

$.  Mettersi  a guadagno  , 0 simili  , vale 
lo  stesso,  che  guadagno  di  peccato. 

Guadagnato.  Voce  poco  usata.  Add. 
Lucroso  , utile  ; profittevole. 

Guada gnùccio.  Dim.  di  guadagno. 
Guadagnuzzo.  Dim.'  di  guadaguo  ; 
piccolo  guadagno. 

Guadare.  Passare  fiumi  da  una  ripa 
all*  altra  , o a cavallo , o a piè. 

Guadandolo  Guaderella.  Nome  vol- 
gare e botanico  dell*  erba  guada  , o bie- 
tola gialla.  V.  Guada. 

Guade.  Vangaiuole. 

Guado.  Luogo  nel  fiume,  dovg  si  può 
passare  , Senza  nave,  a piedi , o a caval- 
lo. J.  Ter  l’apertura  che  si  lascia  nei  mu- 
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ri.  Quella  delie  »'epi  si  chiama  varco.  5- 
Guado.  (satis  tinctoria  Lino.  X.  hot. 
Piatila  che  lia  la  radice  a fittone;  lo  ste- 
lo diritto;  le  foglie  alterne;  i fiori  gialli, 
i semi  violetti,  quasi  neri.  5-  Per  metaf. 
modo , maniera  da  tenere , via  da  riusci- 
rò in  checchessia.  $.  Rompere  il  guaito , 
vale  essere  il  primo  a fate  , o tentare  di 
Caie  alcuna  cosa;  tolta  la  meUf.  da  colui 
obe  tenta  di  {tassare  il  fiume  prima  d’o- 
gai  altro. 

Guailóne.  T.  de’  commercianti.  Spe- 
cie di  guado  d' infima  qualità  fatto  col- 
le foglie  dell'  ultima  raccolta  dell’  erba 
guada. 

Gì itutiso.  Add.  Che  si  può  guadare. 

Guagliania.  V.  A.  Eguaglianza. 

Guagnclìsta.  V.  A.  Vangelista. 

Guasti ilo.  V.  A.  Vangelo.  J.  Alle 
aliagliele  : sorta  di  giuramento  antico  , 
per  lo  vangelo.  J.  Alle  guagncspole  in 
Scherzo  antico  {>cr  lo  stesso , che  alle 
goaguele. 

Guai.  A modo  di  semplice  esclama- 
ìione  ; come  deh  ! senza  caso  di  persone. 
V.  A. 

Guiuurn.  ti  usi  urti  in  offic inale  Linn. 
T.  hot.  Pianta  , che  ha  lo  stelo  grosso , 
arboreo  ; i rami  lisci  ; le  foglie  opposte  ; 
ifiori  torch ini. 

Guaime.  V erba  tenera . che  rinasce 
UÈ’  camp: . e ne’  prati  dopo  la  prima  se- 
gatura. $,  A guaime  , posto  avv.  vale  a 
modo  , a uso  di  guaime. 

Guaina.  Strumeutn  di  cuoio  dove  si 
ungono, e conservano  i ferri  da  tagliare, 
utnne  coltelli  , forbici , spade  , pugnali, 
e si  fatti.  $.  Per  simili!,  si  dice  di  tutto 
qò,  che  serve  a custodire  dieochessia.  $. 
Guaina  di  fiamma,  in  mar.  vale  un  fode- 
ro di  tris  rossa  attaccato  alla  damma,  nel 
quale  entra  il  bastone  o l' asta  che  la  so- 
stiene. . . 

Guaimi  io.  Fabbricatore  di  guaine  , o 
dbe  vende  guaine. 

Guainùro.  Guantaio. 

GuaineUa..  Dim.  di  guaina  ; onde  in 
Toscana  il  carrulio  è chiamato  anche 
guainelia  dalla  forma  del  suo  frutto  mol- 
lo simile  a una  piccola  guaina. 

G uainipenni.  T.  di  st.  nal.  Aggiunto 
degl’insetti  volanti,  che  hanno  l’ali  mem- 
branacee coperte  di  una  crosta  , o carti- 
lagine che  la  rinserra  , e difende  come 
una  guaina.  Alcuni  dicono  vaginipenni. 

Guàio.  Propriamente  è quella  voce , 
che  mandano  fuori  i cani , quando  sono 
percossi,  e quella  altresì,  la  quale  si  man- 
da fuori  per  dolore  , sospingendo  impe- 
tuosamente P alito  con  suouo  , il  quale 
si  senta  da  lungi,  ma  non  vi  si  discerne 
artioolaiione.  §.  Per  disgrazia  , danno. 
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C.  Guai  a voi , guai  a le  , o simili , ta- 
lora è locuzione  minaccevole.  J.  Nel  me- 
desimo senso  si  dice  anche  guai  al  capo 
tuo , o suo.  5-  A guai.  V.  A.  posto  avv. 
iufino  aljgtiaire  ; e si  prende  per  fiera- 
mente , crudelmente,  con  estremo  dolo- 
re. 

Guaiolare.  Quasi  dim.  di  guaire.  Pia- 
namente guaire.  , 

Guaire.  Quasi  metter  guai , dolersi , 
e rammaricarsi  ; e si  dice  più  comune- 
mente del  cane  , quando  egli  ha  tocco 
qualche  percossa.  §■  Per  qualunque  ab- 
baiare de’  caui. 

G uaitàre.  V,  A.  Guatare  , guardare, 
agguatare. 

Gualcare.  T.  de’  lanaiuoli.  Sudare  i 
panui  alla  gualchiera.  Più  comuni-man- 
te dicesi  sodare. 

Gualchièra.  T.  dc’lanaiuoli.  Edilìzio, 
o macchina  , che  mossa  per  forz  • d’ ac- 
qua pesta  Cibila  il  panno.  Vi  sono  di  due 
sorta  di  gualchiere,'  una  co’mazzi,o  ma- 
gli , e l’ altra  co'  pistelli , o all'  uso  d’o- 
landa. 

Gualchieràio.  T.  de'lanaiuoli.  Colui, 
che  soprintende  alle  gualchiere  per  la  so- 
datura de'  piumi. 

Gualcire.  Malmenare , piegare  mala- 
mente. 

Guai  cito.  Add.  da  gualcire  ; e si  dice 
per  lo  più  de'  panni  si  lini,  cume  Dui,  e 
drappi  piegati  disaccoueiamente,  e mal- 
menali. 

G uahlàna.  Voce  poco  usata.  Schiera, 
truppa  di  gente  armata;  masnada,  frotta, 
stormo  , cavalcata. 

GualJirotto.  fiosso  di  guado  ; voce  u- 
sata  per  ischerzo. 

Gualdo.  Voce  poco  usata.  Vizio,  di- 
fetto , guidalesco. 

Gualdrappa.  Coperta  , che  slendesi 
sulla  sella  del  cavallo  per  riparo  , o per 
ornamento  ; e dice»  anche  di  quel  drap- 
po attaccato  alla  sella  , che  cuoprc  la 
groppa  del  cavallo. 

Guale.  V.  A.  Add.  Eguale. 

’ G uahfrcio , e Gualèrchio.  Add.  V.  A. 
Lercio  , sporco,  schifo.  $.  Ver  guercio. 

G ualivamtnle.  V.  A.  Egualmente. 

Gualivàre.  V.  A.  Eguagliare. 

Guatino.  V.  A.  Eguale. 

Gu aloppàrc.  V.  A.  Galoppare. 

G ualoppatóre.  V.  A.  Galoppatole. 

Gualoppo.  V.  A.  Galoppo. 

Guance.  T.  di  mar.  Vi  sono  vari  pez- 
zi di  legno  accoppiati , cui  si  dà  questo 
nome  nellaunarma,e  (licesi  guance  ogal- 
telle  degli  alberi. 

Guancia.  Gola , e dicesi  delle  persone 
e delle  bestie. 

Guancialata.  Colpo  di  guanciale.  . 


G U ^87 

Guanciale.  Piccolo  piumaccio  , s ii 
quale  per  lo  più  si  posa  la  guancia,  quan- 
do si  giace.  $,  Si  dice  anche  quella  parte 
dell’  elmo  , che  difende  la  guancia.  <J. 
Guanciale  di  bomhresso  , in  marineria  , 
vale  un  pezzo  di  legno  riquadrato  posto 
ed  inchiodato  sul  primo  ponte  della  m- 
ve,  davanti  all'albero  di  trinchetto  , sul 
quale  faceasi  affrontare  il  piede  dell'  al- 
bero di  bompresso. 

G uanci (detto.  Dim.  di  guanciale.  J. 
Bozze,  e bozze  rustiche  a guancialetto, 
diconsi  dagli  architetti  quelle  bozze,  che 
sono  tondeggianti  a guisa  di  guanciale 
stiacciato. 

Guancialino.  Dim.  di  guanciale.  §. 
In  chir.  vate  pannolino  addoppiato,  clic 
mettesi  su  le  piaghe,  o ferite,  e su  l'aper- 
tura della  vena  dopo  la  cavala  di  san. 
gue.  5 Guancialino,  o guanciale  d'oir», 
«licesi  un  giuoco  fanciullesco,  in  cui  uno 
posa  il  capo  io  grembo  all'altro,  clic 
siede  , e questi  gli  chiude  gli  occhi  in 
guisa  che  non  possa  vedere  chisia  colui, 
che  lo  percosse  in  una  inano , di'  egli 
tiene  dietro  sopr'alle  reni,  dovendolo  e- 
gli  indovinare. 

Guanciata.  Gota  fa. 

Guancialino.  Dim.  di  guanciata  ; pic- 
cola guanciata. 

Guancióne.  Guanciata  gagliarda,  so- 
da. 

Guantaio.  Maestro  di  far  guanti. 

Guantato.  Add.  Che  ha  i guanti. 

Guantiera.  Piccol  bacile  d'  argento  , 
atto  a tenm  i guanti , o altro  tale. 

Guaito.  Veste  adattata  alla  forma  del- 
la mano, e delle  dita.  $.  Toccarselo  col 
guanto , dicesi  jier  denotare  chi  si  fa  co- 
scienza delle  cose  ìndi  (fetenti , chi  c so- 
vtTchiaruente  scrupoloso.  Modo  basso  , 
e sconcio.  Mondani  il  guanto  dtUa 
battaglia,  in  segno  di  disfida,  o di  pro- 
messa. §.  Per  bracciale  da  palla. 

G uaragno.  V.  A.  Stallone. 

GuaroguaslOi  e G uaraguóst io. Thnp- 
sus  Linn.  T.  hot.  Erba  eoo  fusto,  che 
produce  fiori  gialli. 

G uaragudto.  V.  A.  Guardia,  senti- 
nella. 

Guarantlrc.  V.  Guarentire. 

Guarda.  V.  A.  Guardia. 

Guardaboschi . T.  d'agr.  Colui  eh'  è 
proposto  alla  custodia  de'boschi,  che  an- 
che dicesi  boscaiuolo. 

Guardacasa . Oggi  comunemente  ca- 
si era. 

Guardacorpo.  V.  A.  Milizia  che  guar- 
da la  persona  del  principe. 

I G uardacuórc.  Spezie  di  farsetto. 

| Guardadonna.  Donna , che  assiale  al 
* governo  di  quelle  che  hanno  partorito. 
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Guardafuóeo.  T.  di  mar.  Tavole  che 
si  dispongono  al)' altezza  della  linea  di 
acqua  del  bastimento,  dalla  parte  cui  si 
vuol  dar  la  brusca,  onde  la  Gamma  non 
ascenda  oltre  quell*  altezza. 

G uarda giòie.  Custode  delle  gioie. 

Guardagóte.  Custodia  per  le  gote. 

Guardamàcchie . Q uri  l'arnese  de!  Par- 
eli) buso,  che  difende,  e ripara  il  grillet- 
to dalle  frasche  quando  il  cacciatore  en- 
ti a nel  folto  delle  macchie.  Questa  voce 
è stranamente  composta,  poiché  natural- 
mente suona  custode  delle  macchie. 

G uardama panino.  Colui  che  ha  in 
custodia  i magazzini , ed  io  mar.  dicesi 
1'  ufficiale  dell1  amministrazione  della 
marina  , il  quale  debbe  rendere  ragione 
di  tutti  gli  effetti  , e munizioni  esistenti 
nei  magazzini  di  cui  egli  ha  le  rhiavi. 

Guardarmi ndric.  Custode  delle  man- 
drie , mandriano. 

Guardamano.  T.  di  vari  artigiani. 
Arnese  onde  alcuni  lavoranti  si  cuopra- 
no  la  mano,  acciocché  possa  resistere  al- 
la cooliuuaziou  del  lavoro.  In  Toscana 
piti  comunemente  si  dice  manopola.  $.  Si 
dice  anche  di  quella  parte  dell'impugna- 
tura della  spada  , eh' è per  guardia  ; e 
difesa  della  mauo.  §.  Guardammo.  T. 
del  velaio.  Arnese  , o sia  manopola  di 
cuoio,  o di  alena  con  bottone  di  ferro  in 
inc/zo  , die  fa  V uffizio  del  ditale  alle 
cucitrici  per  riparo  della  mano  ne!  cuci- 
re le  vele.  J.  Guardamano  di  bompres- 
so , in  marineria  'sono  due  corde  situate 
alla  sola  del  vascello  nel  posto  della  sca- 
la per  servire  di  sostegno  nel  montare^  o 
scendere. 

Cuardummto.  11  guardare,  sguardo. 
5-  Per  guardia,  ripostiglio,  conserva;  ma 
ut  questo  signif.  c antiquato. 

Guardanti ppa  , e Guardanappo.  V. 
A.  Seiugaioio  ; forse  détto  cosi  perchè 
m Gene  in  sul  nappo,  preparalo  per  dar 
T aojua  alle  mani. 

Guardanàso.  Custodia  del  naso. 

G uurdacanna.  V.  A.  Custodia  della 
gola  ; forse  lo  stesso  , che  gorgiere. 

Gìuardcmfantc,  e Guardinfante.  Ar- 
nese composto  di  cerchi , usato  in  altro 
tempo  di  portarsi  dalle  donne  sotto  la 
gonnella,  acciocché  la  facesse  gonfiare. 

Guardanidio.  L’uovo  che  si  lascia  per 
soglio  del  nido  delle  galline,  il  quale  se 
non  è naturale  ma  artefatto  si  chiama  i 
endice. 

Guartlante.  Add.  Che  guarda. 

G uardapagliuio.  Aggiunto  di  cane 
domestico,  die  guarda  il  pagliaio. 

Guardapetto.  T.  degli  artisti.  Arnese 
di  legno,  talvolta  armato  di  ferro,  che  si 
applica  fui  petto  quando  si  adopera  il 
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trappano. 

Guardapiano.  Spezie  di  granchio , di 
cui  favoleggiarono  gli  antichi  clic  si  chiu- 
de nel  guscio  della  piuna,  per  avvertirla 
della  vicina  preda. 

Guardapolli.  T.di  mar.  Colui  cheli» 
iu  custodia  il  pollame,  che  anche  dicesi 
gallinaio. 

Guardaportóne.  Dicesi  di  colui  che 
sta  di  guardia  alle  porle  dei  palazzi  dei 
signori. 

Guardare.  Dirizzare  la  vista  verso 
l'oggetto.  J.  Per  esser  volto  colla  faccia 
verso  ad  una  parte,  rispondere,  riuscire; 
e si  dice  di  cose  inanimate.  $.  Per  avere 
relazione,  rispetto,  riferirsi.  €.  Per  cu- 
stodire, tenere  in  guardia,  J.  Trovasi 
anche  usato  nel  scuso  neutr.  pass.  5-  Per 
procurare,  cercare,  tentare.  5-  Per  scr- 
I vare,  conservare,  j.  Per  aver  1’  occhio  , 
avvertire,  prender  guardia.  J.  Per  aver 
riguardo,  considerare.  5*  Per  «campare, 
libjprnre,  diffóndere,  assicurare,  j.  Guar- 
dare neutr.  per  far  guardia.  J.  Dio  mi 
guardi , è V absit  de'l.itini  ; Dio  me  uè 
liberi;  cessi  Iddio.  J.  Detto  assolutamen- 
te, vale,  guardimi  Iddio.  $.  £ neutr. 
pasa.  astenersi.  J.  Per  aver  riguardo  , 
provvedere. $. Guardarsi  da  ulcuna  cosa, 
vale  vietarsela.  $.  Per  osservare,  ubbi- 
dire. J.  Guardare  a traverso,  vale  guar- 
dare con  mal  occhio , biecamente.  4* 
Guardarsi  assolti t.  per  aversi  cura.  J. 
Per  i sta  re  aspettando,  sperare.  $.  Per  i- 
studiarsi,  intendere, ec.  $.  Guardarsi  ad- 
dietro roetaf.  detto  della  legge,  vale  non 
aver  forza  sul  passato. 

Guardaròba . Stanza  nella  casa  , ove 
si  conservano  gli  arnesi , gli  aWti  ec.  {• 
Per  colui,  che  ha  la  cura  della  guarda- 
roba. 

Guardasigilli.  Custode  del  sigillo,  mi- 
nistro, che  sigilla  le  patenti  de1  principi. 

Guardaspensa . V.  A.  Dispensa. 

Guardastinco.  T.  dcYnlzolni.Primac- 
ciuolo  nell'interuo  degli  stivali  per  guar- 
dia dello  stinco. 

Guardastiva.  V.  Bosmano. 

Guarà  ali  ss  imo.  Superi,  di  guardato. 

Guardato.  Add.  da  guardare. 

G uardatóre.  Verb.  masc.  Che  guar- 
da , che  custodisce  , che  conserva. 

G uardatrice.  Verb.  forum.  Che  guar- 
da. 

Guardatura . L'atto  , e il  modo,  col 

uale  si  guarda.  $.  Per  custodia,  giur- 
ia. Voce  poco  usata. 

Guardavivande.  Arnese  da  custodire 
le  robe  da  mangiare;  moscaiuola. 

Guàrdia.  Sust.  Vcrbol.  da  guardare, 
in  siguif.  di  custodire,  c aver  cura;  l'at- 
to del  custodire,  custodia.  J.  l’arjando- 
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si  di  viti  è lo  stesso  che  saeppoli.  J.  Va* 
le  anche  persona  che  guarda  ; custode , 
guardatole.  $.  Far  la  guardia,  vale  far 
la  sentinella.  §.  Guardia,  o guardia  del 
corpo  o soldati  dellaguardia  ec.  vaglio* 
no  quelli,  che  assistono  alla  persona  del 
principe.  Esser  di  guardia,  o soldato 
di  guardia,  vale  essere,  o dover  essere  at- 
tualmente in  sentinella. $•  Corpo  di  guar- 
dia; numero  di  soldati,  che  stanq  in  guar- 
dia; chiamasi  anche  in  luogo  stesso,  do- 
ve sta  colai  numero  di  soldati.  J.  Per 
quegli  sbirri , che  di  notte  girano  per  la 
citili.  5'  Guardia  del  fuoco  si  dicono 
coloro,  che  sono  destinati  dal  pubblico 
a spegnere  gl'incendi.  §.  Si  dice  anche 
! quell1  astante,  che  nello  spedale  alle  ore 
| assegnale  assiste  agl'  infermi.  §.  Terra  , 
e luogo  di  guardia;  cioè,  che  ha  bisogno 
d’essere  guardata.  $.  Prender  guardia , 
cioè  aver  cura  , pigliarsi  pensiero;  usar 
canti  la.  J.  Diciamo  a urbe  a quella  par- 
ie del  morso  , clic  non  va  in  bocca.  §. 
Chiamasi  anche  il  fornimento  , o riso 
della  spada.  $.  Nella  scherma,  è propria* 
mente  la  positura,  o atto  di  difesa  ; oude 
mettersi,  porsi,  e simili  in  guardia,  si  di- 
ce del  prepararsi  alla  difesa.  J.  Sotto  la  • 
guardia  , parlando  di  ordini  militari  • 
vale  colla  difesa,  sotto  la  ditesa.  J.  Dai 
maniscalchi . mettersi , o porsi  in  guar* 
dia  mostrar  la  strada  di  S.  Giacomo  , o 
scrivere,  dioesi  volgarmente  quando  il 
cavallo  , che  soffre  nella  spalla  , porta  , 
quando  è in  riposo,  la  gamba  maiala  pih 
innanzi  della  sana.  $•  Presso  de'  magna- 
ni. carrozzieri,  ec.  vale  grosso  pezzo  di 
ferro,  che  entra  con  un  gancio  iu  un  a- 
nello  della  bilancia,  e coll'occhio  dai- 
l' altro  capo  è infilato  nella  testala  della 
sala,  per  lo  piu  con  un  piano  dove  pota 
un  piede  il  cocchiere  per  montare  in  cas- 
setta. 5-  Io  mar.  si  dice  un  pezzo  di  le- 
gno corto,  chiamato  anche  fodera  , che 
si  mette  in  qualche  parte  delude  d'  una 
costruzione  per  rinforzare  uu  pezzo  di 
legno  viziato  che  si  scopra  pel  raddob- 
bo d1  una  vecchia  nave.  J.  Guardie  si  di* 
cono  anche  i denti  luoghi , o zauue  del 
cane. 

Guardiana.  V.  Guardiano. 

Guardianato.  Uficio  del  guardiano. 

G uat  dianello.  Dim.  ed  avvilii,  di 
guardiano. 

Guardianeria.  Uficio  di  guardiano. 

Guardiano.  Colui , o colei  che  ha  ufi- 
cio, e obbligo  di  guardare,  e custodire; 
custode  , ed  in  antico  si  dicea  pure  d'u- 
na  carica  delle  maggiori  iu  cel  li  stati.  §• 
Per  capo,  o governatore  di  conventi  di 
frati, di  compagnie,  e simili.  $.  Aggiun- 
to a li  alce  , o tralcio:  cioè  li  alce  di  ri* 
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serva,  mozsato  a due  gemme.  $.  Presso 
gli  ngric.  vale  colai  clic  ha  in  custodia 
te  Lesi  le.  Il  guardiano  de’  cavalli  si  chia- 
ma buttato  ; quello  delle  cavalle  o giu- 
menta , giumentaro;  quello  delle  pecore 
pecoraio,  o pastore,  quello  delle  capre, 
capraio  j quello  de’ porci  e dei  maiali 
porcaro,  quello  de’  bovi  bovàro;  quello 
delle  vacche  vaccaio.  Il  guardiauo  d'u- 
na  inandra  intera,  si  dice  mandriano;  ed 
il  capo  de’ mandriani  , archimandrita. 
Il  capo  de’ pastori  si  chiama'vergaro.  J. 
E in  mar.  aicesi  d'  una  terr.’ancora  che 
si  adopera  in  caso  di  burrasca,  per  pro- 
ra* del  vascello. 

Guardinfante.  V.  Guardai  fante. 
Guardingamente.  Avv.  Rispettosa- 
mente , cautamente. 

Guardingo,  e Gardingo.  V.  A.  Sost. 
Rocca. 

Guardingo.  Add.  Cauto , circospetto, 
rattenuti). 

Guanti  din,  o Guardinolo.  Voce  poco 
usata.  Dim.  di  guardia  in  signif.  di  cu- 
stode , c dicesi  propriamente  quello  che 
sta  fermo  la  notte  a custodia  delle  botle- 
ghc. 

• Guardiine.  T.  de’  calzolai.  Pezzo  di 
suolo , che  va  in  giro  m giro  nel  calca- 
gno , cd  è quel  primo  pezzo  , che  si  u- 
nisce  al  quartiere. 

Guardo.  Guardatura  , vista. 
Guarentire.  V.  A.  Guarentire. 
Guarentiti.  Lo  nesso  che  guarentigia. 
Guarentigia.  Salvezza  , salvamento  , 
franchigia  , proiezione , promessa  , cau- 
tela. 

GuSrentiggióre.  Lo  stesso  che  guaren- 
tite. 

Guarentire , Careni ire , Guarani  ire , 
Garantire.  Difendere  , proteggere , sal- 
vare. . 

Guarentiamo.  Add.  Attissimo,  e ac- 
concio a difesa , sicurissimo. 

Guarnito.  V.  A.  Guarentigia. 

Guari.  Avv.  di  quantità  , e vale  mol- 
to, assai.  J.  Talvolta  c addtcUivo,  e va- 
le lo  stesso.  * 

Guaribile.  Add.  Che  puf»  guarire. 
Guarigióne.  Il  guatare  , sanili  ricu- 
perala. 

Guarimento.  Guarigione. 

Guarire.  Restituir  la  saniti.  5-  In  li- 
gnific.  neutr.  ricoverar  la  saniti.  J.  Per 
smilit.  delio  dell’acque,  vale  nettarle, 
purgarle. 

Guarito.  Add.  da  guarire.  J.  Dare  il 
ben  guarito,  vale  rallegrarsi  oou  chi  ab- 
bia ricuperata  la  sanili. 

Guarnacca,  e Guamàccia.  Veste  lun- 
ga, che  si  portava  disopra,  forse  lo  stes- 
so che  zimarra. 
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G uarnaccàrcia.  Pegg.  di  guarnacca. 

Guarnaccluno.  Dim.  di  guarnacca. 

G uarnàccia.  V.  Guarnacca. 

Gutarnaccine.  Acer,  di  guarnacca  ; 
guarnacca  grande. 

GuarneUrtto.  Dim.  di  guaraello. 

Guarnclla.  Panno  tessuto  d' accia  , e 
bambagia.  §.  E per  ulta  veste  da  donna 
latta  di  colai  palmo;  ed  è usitato  modo 
di  favellare  , il  chiamar  la  vesta  per  lo 
nome  del  panno  , di  eli’ ella  è fatti. - 

Guarnigióne.  Lo  stesso  che  guernigio- 
ue.  f,  Pigliasi  anche  pc  luoghi,  ove  stan- 
no i presidi  ; onde  si  dice  guani igion  di 
stale,  e guarnigion  di  verno.  J.  Per  guar- 
nizione , guaruirneuto. 

Guarntmenlo.  Sust.  da  guernire.  Di- 
fesa , rq  aro  , fornimento  di  cose  neces- 
sarie a difendersi.  §•  Per  una  squadra 
d'armati.  V.  A.  § Melai',  per  difesa.  § 
Vale  alleile  fornimento  , o ornalo  d’a- 
biti , arnesi , clic  più  comunemente  si 
dice  guarnizione.  * 

Guarnire.  Guernire.  Per  ornare  eoa 
guarnizione. 

Guarnitissimo.  Superi,  di  guarnito. 

Guarnito.  Add.  da  guarnire.  Munito. 
$.  Per  ornalo  con  guarnizione. 

Guarnitura.  Guarnimento. 

Gimmijtdne.tiuarniaienlo.  J.  Per  for- 
nitura , fregio  , adornamento  de'  vesti- 
menti , o altro. 

Guascoppa  Spezie  di  veste  antica. 

GiuueAerùio.Épiteto  antico  che  si  da- 
va agli  uccelli  nidiaci. 

Guaicontila.  Trasoneria, millanteria, 
iattanza;  vanto  temerario  di  cosa  impro- 
babile. 

Guascotto.  V.  A.  Add. 'Mezzo  cotto, 
quasi  cotto. 

Guastarla.  Vaso  di  vetro  corpacciuto, 
con  piede  , e coi  collo  stretto  ; caraffa. 

Guastadelta.  Dim.  di  guastada. 

Guastudina.  Guastadelta,  guastadut- 
sa. 

Guast aduna.  Dim.'di  guastada. 

Guastafeste.  Quegli  che  disturba  le 
fèste  , o l'allegria. 

Guastatane.  Lo  stesso  che  guastame- 
stieri.' jviv.'s 

CuastamtrtfU  II  guastare. 

Guastonsntiirìi.  «hvVf  pone  a far  co- 
sa , che  non  sa .»•  1 ' • 

Guastare.  Togliere  la  forma  , e la 
proporzione  dovuta  alla  cosa,  sconciare, 
rovinare.  § Neutr.  pass,  vale  lo  stesso. 
$.  Figurai,  vale  confondere  , alterare  , 
corrompere , bruttare  , ridurre  a male , 
in  cattivo  stato.  §.  Per  neutr.  pass,  per 
infracidare , putrefarsi  ; e si  dice  delle 
frutta  , e d’ altre  cose.  C.  Per  mandare  a 
male  , dissipare.  5-  Detto  assolut.  per 
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mandare  a nulla  checchessia  / rompere 
un  disegno  cc.  §.  Per  dare  il  guasto.  J. 
Per  giustiziare.  Voce  poco  usata.  §.  Gua- 
star l’arte  , o’I  mestiere,  vale  fare  una 
cosa  fuor  del  suo  ordine  , della  sua  re- 
gola. 

Cuastàto.  Add.  da  guastare. 

Guastatóre. \e rb  masc.  Che  guasta. 
J.  Per  dissipatore , prodigo , sporcar za - 
torer  J.  E nel  milit.  vale  soldato  impie- 
gato a spianare  le  strade, aprire  i passag- 
gi , scavare  le  trincee  , o ad  altri  lavori 
di-simil  genere. 

Guastatrice.  Ver  bai.  femm.  Clic  gua- 
sta. 

Guastatùra.  Guastamelo , il  guasta- 
re. e 

Guastìme.  V.  A.  Guastatura. 

Guastissimo.  Superi,  di  guasto. 

Guasto.  Sust.  Devastazione,  danno  , 
rovina.  5.  Menare,  mettere  cc.  a guasto, 
o dare  il  guasto,  vogliono  guastare,  sper- 
perare. J.  Non  far  troppo  guasto,  0 non 
far  guasto  d’ una  cosa , o simili , vale  non 
mangiar  molto, o non  mangiar  molto  d’u- 
na  cosa,  uon  se  ne  servire,  nò  curarsene 
più  che  tan  to. 

Guasta. Add. da  guastare. §. Dicesi  an- 
che il  cane  arrabbiato.  §■  Figurai,  si  di- 
ce anche  d’uomo  fuor  di  misura  innamo- 
rato. j.  Diciamo  anche  a creatura  , che 
sì  creda  affatturata.  # 

Guatumenlo.  Il  guatare. 

Guatante.  Add.  Che  guata. 

Guatare.  Guardare.  J.  Per  ingegnar- 
si, industriarsi  , sforzar>i.  f Guadarsi 
l’unl’  altro  si  dice  per  denotare  stupore, 
e maraviglia.  $.  Guatare  una  cosa,  e la- 
sciarla stare  , si  dice  dell’  esser  cosa  di 
troppo  valore,  o che  meriti  reverenza  , 
o sia  molto  pericoloso  ad  accostarsi  ad 
essa. 

Guatatrìrc.  Verbo],  femm.  Che  gua- 
ta. 

Guatai ùra.  Guardatura  , sguardo. 

Guato.  V.  A.  Lo  stesso,  che  aguato. 

G uóttera.  Fantesca  vile. 

G uatteràccio.  Pegg.  di  gualtero. 

Guatterino.  Dim.  di  gualtero. 

Guati  ero.  Servente  del  cuoco. 

, Guattire.  V oce  poco  Usala  .Spezie  d’ab- 
baiar del  cane  , che  è un  verso , o strido 
di  passione  , che  ha  apparenza  d’  urlo  , 
e di  lamento  ; guaire  ; guàgnolare.  §. 
Per  abbaiare , latrare. 

Guasta.  Rugiada  copiosa. 

Guassabugliàre.  Far  guazzabuglio  , 
confondere  , imbrogliare,  mescolare. 

Guasxabùglio . Confusione,  mescuglio. 

Guastare, Dibmicre  cose  liquide, den- 
tro a un  vaso.  §.  Vale  anhe  il  muoversi 
che  lamio  i liquori  in  quìi  ed  in  la  ufi 
6a 
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vasr  scerai,  quando  son  mossi.  J.  Dicosi 
anche  per  guadare,  passare  a guano.  J. 
Guazzare  un  cavallo,  o simili,  vale  me- 
narlo al  guazzo,  c farvelo  camminar  per 
entro.  5-  E neutr.  pass,  bagnarsi.  §. 
Dicono  gl'  idraulici  per  lo  stesso  , che 
riinpozzare. 

(Tuonato.  Add.  ila  guazzare. 

Guazzatóio.  Lungo  concavo  , dove  si 
ratinano  Tacque  per  abbeverare,  e guaz- 
zare le  bestie. 

Guazierónc.  Gherone.  §.  Per  diguaz- 
zamento. 

GuazzeUiao.  Dito,  vezzeggiativo  di 
guazzetto. 

Guazzetto.  Spezie  di  manicaretto  bro- 
doso. §.  Per  metaf.  detto  del  rimanersi 
in  luogo  umido,  o guazzoso. 

Gluiz  zingudgnolo.  Spezie  di  guazzetto. 

Guazzo.  Luogo  pieno  d'aCqua  dove 
ai  possa  guazzate.  J-  Per  simili!,  vaie 
umiditi),  come  d’acqua  versata. 5- Pas- 
sare a guazza  , o fiume  , o altro  luogo 

icn  d'  acqua  , vale  passarlo  senza  aiuto 

i nave.  J.  Dipingere  a guazzo,  cbe  an- 
che dicesi  a tem/tera,  vale  dipignere  coir 
colori  stemperati  con  acqua,  e con  gom- 
ma arabica  , o simili.  5-  Per  l'acqua  i- 
sles'a  ond'altri,  e checchessia  <•  ammol- 
lato. 5-  Presso  gl'idraulici  significa  l'itn- 
mrrsione  d'una  ruota  nell’acqua  stagnan- 
te, la  qnale  col  inopi  io  peso  fa  resisten- 
ra  all'  acqua  ridila  caduta.  Diceu  anche 
rimpozzo. 

Guazios/ssimo.  Superi,  dì  guazzoso. 

Guazzóso.  Add.  da  guazzo.  Cbe  fa 
guazzo  . umido,  molle,  pieno  d’aerina. 

$•  E guazzoso  da  guazza  , vale  pieu  di 
guazza. 

Gultemàeolo , e Guherndculo.  V.  L. 
cd  A.  Governale  , governo  , timone. 

G ubtrnaziónc.  V.  L.  ed  A.  Governo. 

Gùbito.ófJ.  A.  Cubito.  • 

G decida.  V.  A.  Agucchia  , ago. 

Gueffa.  V.  A.  Gabbia. 

Gucffb  y e GhrJJo.  V.  A.  Sporto  di 
fabbrica  alquanto  fuori  della  muraglia 
principale. 

Guelfissirno.  Superi,  di  guelfo.  Affe- 
zionatissimo alla  fazione  guelfa. 

Guelfo.  Suat.  Koinè  die  «lavasi  a co-, 
loro  che  parteggiavano  per  la  chiesa,  op- 
ponendosi a 'ghibellini  partigiani  dell'im- 
jieratore.  $ È ancora  una  sotta  di  mo- 
neta , che  si  cominciò  a battere  in  Fi- 
rctirc  1'  anno  1317. 

Gucrcìuceio.  PcgR.  di  guercio. 

Guercio.  Atld.  Che  ha  gli  occhi  tor- 
li. J.  Per  sito  il.  malvagio  , ingiusto. 

Guercissimo.  Superi,  di  guercio. 

G uengiónc.  Orn.gr.  ani.  Lo  stesso  che 
guatatone.  1 
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G urrimenlo.  Ortogr.  antica.  V.  Gon- 
riwento. 

Guen'rr.  Ortogr.  antica.  Lo  stesso  che 
guarire.  J.  In  signif.  neutr.  vale  ricupe- 
rare la  sanili.  J.  Per  salvarsi  , fuor  de) 
senso  della  saniti  corporale. 

Gu trito.  Ortogr.  antica.  Add.  da  gue- 
rire. 

Guernigióne.  Quella  quantiti  di  sol- 
dati , che  stanno  per  guardia  di  fortez- 
za , o altri  luoghi  ninniti , che  oggi  di- 
ciamo presidio  , e si  prende  anche  pel 
luogo  medesimo,  dove  sta  la  gaarnigio- 
oe. 

Gutmimento.  Guarnirceli  In  , guarni- 
gione , adornamento.  5-  Per  difesa  , ri- 
paro. 

Guernirt.  Corredare,  munire,  forni- 
re checchessia  per  fortificarlo  ; c oltre 
all'att.  si  usa  anche  uel  signif.  ncutr.pass. 
§.  Guerniramia  manovra  all’argano , in 
mar.  drcesi  del  farle  due  , tre  , o quat- 
tro giri  intorno  al  cilindro  o campana 
dell’  a rgano  , onde  agire  su  d'  essa  eoo 
maggior  forza  per  mezzo  dell'  argano. 

Guernitistimo  Superi,  di  guernilo. 

G uernilo.  Add.  da  srueruire. 

Guernitura.  Guarnitura. 

Guarnizióne.  Guarnizione. 

Guerra.  Dissidio  fra  due  o più  regni, 
o repubbliche,  il  quale  non  potendosi  de- 
finire per  via  di  giustizia  , si  definisce 
per  quélla  delle  arrti  ; ovvero  uno  slato 
di  due  o più  popoli , g di  eserciti  offen- 
dentisi  in  ogni  guisa,  avendo  per  fine  la 
vittoria.  §.  Per  metaf.  vale  diffioultù , 
intoppo,  contrasto  , travaglio  , fastidio, 
o simili.  J-  Guerra  rolla,  vale  guerra  a- 
peni  , e palese.  $.  Guerra  viva  , vale  : 
lo  stesso  , che  guerra  attuale.  J.  Guerre 
Coita . o a guerra  Cuna  , vale  fitto  alla 
fine  della  guerra  , fino  allo  sterminio  , 
alla  morte,  f).  F.  per  simdit.  vale  fiuu 
all'  ultimo  , olla  fine.  §.  Uomo  di  guer- 
ra , vale  soldato. 

G uerreggevole.  Add.  da  guerra ì alto 
alla  guerra  ; fiero. 

, Gurrrrggrvalmentt.  Avv.  Con  modo 
g uerreggevole.  . 

Guerreggiamento.  Il  guerreggiare. 

Guerreggiatili. Adii  Glie.smflrreggi». 

GuzrrrgginraWWlbuderuLwimico  iu 
tempo  di  guerra,  far  guiKtja;  e si  usa  iu 
signif.  alt.  e neutr.  J.  lo  fòrza  di  surt.  va- 
le 1'  atto  di  far  guerra.  • 

Guerreggiato.  Perseguitalo,  contrad- 
detto , combattuto. 

Guerreggiatóre.  Verb.  masc.  Che 
guerreggia  , guerriero.  ; • 

Giwrrrggiuirice.  Femm.  di  guerreg- 
giatore. 

Gucrrtggióso.  Voce  pgeousata.  Add. 
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idi  guerra , pieno  di  guerra. 

Gurrreleo.  Add.  Alto  a guerra  ; da 
guerra.  - . . 

Guerriere.  V.  A.  Guerreggiare. 

Gueniàto.  V.  A.  Arld. da  guerriare, 
e guerra  gucrriata  , vale  fatta  con  bada- 
lucchi. 

G uerriceiuóla. Dira,  di  guerra. Guerra 
piccola. 

Guerrièra.  Verb.  femm.  di  guerrie- 
ro. 

Guerrière , e Guerrièra.  Sust.  Am- 
mattitalo nell’arte  della  guerra,  o sem- 
plicemente chi  guerreggia'. 

Guerrièro.  Add.  Da  guerra  ; alto  e ac- 
concio a guerra.  $.  Per  ine  taf.  conteffiau- 
50 , renitente.  , . 

Gu/ucdo.  Pegg.  di  gufo. 

Gu /tire.  Beffale. 

. Gufcgeiàrt.  Fare  gli  atti  a guisa  di 
quelli  del  gufo,  cioè  scherzevoli  e curio- 
si. 

• Gu/ii.fjlrix  buboLinn.T.rli  si. n»t, Uc- 
cello notturno,  clic  ha  la  Usta  orecchiu- 
ta, o sia  con  penne  ride;  il  crepo  supe- 
r.ormente  baio  scuro;  il  ventre  giallo  , g 
segnalo  di  strisce  nere.  E quasi  grosso,  e 
forte  come  Taqqila  comuue  ; manda  un 
lugubre  lamento  la  uolle.  J.  Per  la  pel- 
liccia solila  portarsi  da'  cauonici  di  al- 
oide collegiate. 

Griglia.  Aguglia  , obelisco.  J.  Dh ‘os- 
ane he  dagli  scultori  , intagliatori  di  lu- 
glio , cc.  qualunque  opera  di  marmo  , 
legno,  o altro  fatto  a uso  di  obelisco.  I 
credenzieri,  gli  acquacedratai  aneti’ esu 
fanno  gug’ie  di  gelati.  J Guglia  , e gu. 
ghetta  . chiamami  da'  naturalisti  le  piu  - 
colissirne  piramidale  cristalline,  o saline 
di  cui  'sono  rifioriti  alcuni  fossili. 

Gugliata.  Quantità  di  filo  , che  t' in- 
da nella  ciuna  dell’ago  per  cucire  , di 
lunghezza  al  più  per  quanto  si  può  di- 
stendere il  braccio. 

G ug  lieti  a.  Dilli,  di  guglia. 

Guglieltiaa.  T.  di  st.  nat.  Dim.  di  gu- 
glietla. 

G uhr,  e Gur.  T.  di  st.  nat.  Nome  che 
i minatori  danno  alle  sostanze  minerali, 
portale  lentamente  dalle  acque,  e depo- 
ste  nelle  cavità  de'  filoni. 

Guida.  Scritta,  quegli  cbe  scorge  al- 
trui aranti  al  cammino,  e mostra  la  via, 
cbe  s'ha  a fare.  J.  Dicono  i chirurghi , 

10  strumeuto  che  adoperano  per  dirigere 

11  coltello  in  alcuna  parte  stabilita  del 
corpo  dell'infermo.  J.  Gli  stampatori  di- 
cono-, a quel  legno  con  cui  si  ferma  il 
manoscritto  al  cavalletto.  § Presso  dei 
gettatori  vale  spezie  di  cavalletto  cui  è 
fissata  la  forbice,  che  prende  il  paio  del- 
la cenimi  , e'1  tieue  in  centro  per  eco- 
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rinarc  la  forma  riiia.  J. Presso  d..-\«3gna' 
ili  vale  spezie  di  canna,  che  circonda  I 

So  della  serratura.  in  cui  entra  il  lutto 
ella  chiave  temmina.  C.  Pretto  de’  la- 
naiuoli , vale  arnese  dell’ orditore.  J. 
Prosi)  de’  filaloiaj  , vale  pezze  di  Tetro 
immobile,  ebe  aeree  per  condurre  il  Ilio 
della  iota  acciò  vada  unito  sul’e  roocbel- 
le  , o sul  gui  udolo.  J.  Guida  dello  spi- 
nile , chiamano  gli  ormo. ai  la  forcella 
del  registro.  $.  1 mutici  danno  il  nome 
di  guida  a quella  parte  che  incomincia 
la  fuga  . 5.  Guide,  chiamanti  dagli  inge- 
gneri que’  peni  di  legno , die  servono  di 
guida  al  maglio  , o berta  , perchè  cada 
a piombo  sulla  testala  del  palo.  $.  Gui- 
da , dicesi  da’  valigiai  , cocchieri , oc. 

3ueila  specie  di  ledine  , con  che  si  gui- 
ano  i cavalli  da  tiro.  §.  Guide,  dicou- 
*i  da’ latti  icaturi  que’iilouidi  pietra,  che 
distinguono  il  lastricato  , e l’ iiigliiarata 
d'  una  strada  dalla  banchina  $.  Per  un 
perielio  di  rame  schiacciato  di  più  gran- 
dezze , eoa  un  buco  tondo  in  mezzo  , 
ad  uso  di  tener  ferma  la  cannella  so 

Srg  la  pietra  che  si  vuol  bucare.  $.  Si 
■et  anche  a quel  succhiello  grande,  che 
fa  l’ufizio  di  turare  i donami  grossi,  co- 
nte acato  le  piane.  J.  Dicesi  ancora  ad  ti- 
no strumento  di  finissimi  acciaio,  conte 
una  striscia  , in  superfìcie  addentata  da 
una* parte  o piuttosto  diremmo  , sòlcata 
per  traverso,  alla  quale  s'  accoda  la  cor- 
nice di  metallo  , (die  si  deve  lar  passare 
per  lo  strumento  detto  castelletto  , per  ! 
dar le  ronda.  Gl»  ebanisti , che  lavorano J 
materie  piu  tenere  « tuono  guide  di 
Ugno. 

Guidàggio.  V.A.  Sorta  di  dazio;  pe- 
daggio. 

Guidaiuòlo.  Guida  tricc  ; e si  dice  co- 
munemente di  quella  bestia  di  branco  , 
che  guida  l’ altre. 

Guidalesco.  Ulcere,  o piaga  esterio- 
re del  cavallo,  od’ alti  a bestia  da  soma. 
G indumento.  11  guidare  , guida. 
Guidante.  _Add . Che  guida. 
Guidardoname/rto.  V.  A.  Lo  stesso  , 
che  guiderdonameuto. 

G uidar donare.  V . A . Ri  meritare,  pre- 
miare, ristorare,  rimunerare. -V.  Gui- 
derdonai*. 

G uidardondto.  V.  A.  Lo  stesso  che 
guiderdonato. 

Guidardonatrice.  V.  A.  Lo  stesso  che 
gunlerdonatrioe.  • 

Guidardóne.  V.  A.  Ristoro , premio, 
merito.  W-  < 

Guidare.  Mostrare  altrui,  andando  a- 
vaim  , j|  cammino  ; condurre , menare. 
J.  Per  governare , reggere,  maneggiare, 
regolare.  J-Ed  iu  sgmf.  nentr.  pass.  re- 
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gola» , governarsi,  y Per  eseguire,  di- 
rigere. wf. 

( juidarmenti . Armentario  ; pastore  ; 
guai  damaudrie. 

Guidato.  Sust.  meu  usato  cita  guida- 
uicuto  * 

Guidato.  Add.  da  guidare. 

Guidatóre.  Verb.  uiasc.  Che  gaida, 
governa  , o regge. 

Guidatrite.  V erbai,  fenun.  Che  gui- 
da. » 

Guiderdonamento . Il  guiderdonare. 

Guiderdonare.  Lo  stesso  che  guidar- 
donare. 

Guiderdonato.  Add.  da  guiderdona- 
re. 

Guiilevdonalóre . Ver b . muse.  Che  gui- 
derdona. 

Gidderdonatrice.  Verbal.  femm.  Che 
gitiderdona. 

Guiderdóne.  Lo  stesso  che  guidardo- 
ue. 

Guidóne.  Furfante  , barone  , uomo 
d*  infima  plebe.  J.  E nel  milil.  vale  pic- 
colo sieudardo  di  rascia  , di  color  rosso, 
giallo , verde , o turchino,  che  portano 
1 largenti  d’ala  , o le  guide  generali  del 
battaglione , e serve  di  punto  di  vista  , 
onde  allineare  le  guide  sulla  riga  prefis- 
sa , quindi  i drappelli  del  battaglione 
sulle  guide. 

Gutdaneria.  Atti  e parole  da  guido- 
ne. 

Guiggia.  La  parte  di  sopra  della  pia- 
nella , o del  zoccolo  , fatta  per  end  ma- 
no d’ uua  o più  strisce  di  cuoio,  j.  Per 
fa  imbracciatura  dello  scudo, 

GuiUtardondre.  V.  A.  Guiderdona- 
re. 

G udii  anióne.  V.  A . Lo  stesso  ohe  gui- 
derdone. - 

Guilhardonàto.  V.  A.  Guiderdonato. 

Guindolo . Lo  stesso  che  arcolaio.  Quel- 
lo ebe  (sosto  orizzontalmente  s' adopera 
dalle  trattore  di  seta  per  avvolgervi  u fi- 
lo che  si  trae  da’  bozzoli. 

G uimaglietto.  Dim.  di  guinzaglio. 

G ut  muglio  Striscia  stretla,  pei  lo  più 
di  sovattolo  , la  quale  s’ infila  comune- 
mente nel  collaro  del  cane  per  uso  d’an- 
dare a caccia.  J.  Per  metal,  e per  dispre- 
gio detto  io  siguif.  di  collana. 

Guirminclla.  V . A.  Lo  stesso  else  gher- 
minella. 

Guisa.  Modo  , maniera.  §■  Per  oso  , 
foggia,  usanza.  §•  Per  genio  , gusto,  vo- 
lumi. tj.  Per  fazione , proporzione.  J. 
A guisa  , e iu  guisa  (insti  avr.  vagirono 
a similitudine. 

Guitto.  Add.  Sucido , sporco',  sciat- 
to. $.  Per  melai,  sordido  , gretto  , ara- 
to. 
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Guizzante.  A «iti.  Che  guizza. 
melai.  die  ji  .muove. 

Guizzare.  E proprio  quello  scuoterai 
che  fonilo  i pesci  , per  aiutarsi  al  moto. 

Per  siiniliL  vale  scuotere,  dimenar?’, 
vibrare,  e in  questi  significati  si  toa  lu- 
che a modo  de1  verbi  iromilivi 
Guizzo.  Il  guizzare. 

. Guizzo.  Add.  meu  usato  che  vino  , 
cascante,  passo. 

G u (oso.  V.A.  Add.  Cnpido;  bramo- 
so ; desideroso. 

G urne dra.  Nome  fiuto  per  hnrla , e 
.per  mostrare  a chi  non  iuteudeva , d»dir 
qualche  gran  maraviglia. 

G ùttuna.  V.  A.  JLo  stesso  die  go mo- 
na. 

G urge.  V.  L.  , e poco  usata.  Gorgo. 
Gurgùlio  , o V Aftiaslro  comune.  1U- 
rops  apiasier  Liuti.  T.  di  si.  nati  Uccel- 
lo che  ha  il  dorso  feirugmeo  ; il  venire 
c la  coda  di  color  verde  ceruleo  ; la  gula 
gialla. 

G osceno.  Diin.  di  guscio. 

Gùscio.  Scorza,  o corteccia;  ed  è pro- 
prio , come  di  noci , di  uocciuole  , di 
mandorle  , di  pinocchi , di  pistacchi  , 
d’uova,  e d’ alcuni  semi , e civaie.  $- 
Anche  si  dice  quello  , iu  cui  si  rinchiu- 
dono le  testuggini,  e tutte  le  conchiglie, 
e simili,  j.  Per  metaf.  si  dicono  anche 
le  carrozze , navi  , e simili  spogliate  di 
loro  arredi,  j.  Gusc.o  della  bilancia  , si 
dice  a quella  parte  di  essa,  ove  si  pon- 
gono le  cose  da  pesare,  j.  Cattivo  , irò. 
sto  ec.  iufiu  nel  guscio  ; cioè  infili  dalia 
nascita  , e nel  ventre  della  madre.  §.  Si 
dice  de’  secchi  1 e delle  lavohure  di  la- 
na , cotouc  , e altro.  $.  Riuscite  dal  gu- 
scio , vale  mutar  abito  , o costume.  5- 
Trar  l’aaiino  dal  guscio,  detto  per  i se  ber- 
rò* vale  mettere  a morte  , uccidere,  j. 
Preuo  degli  architetti  vale  membro  de- 
gli ornamenti  detto  anche  canaletto , ca- 
vetto. §.  Ed  in  mar.  «ale  scafo  di  uuit 
nav  e,  o sia  il  corpo  di  uu  bastimento  sen- 
za alberi , corde  , o guerniureuli. 

Gasi  ubile.  Add.  Che  si  può  gustare  , 
che  appartiene  alla  potenza  del  gusto. 
Gustàccio.  Pegg.  di  gusto. 

Gustarne  nto.  11  gustare. 

Gustare.  Apprendere  , o dUoemere 
per  mezzo  del  gusto  Ja  qualità  de'  infio- 
ri. 5-  Talvolta  vale  maugiare  , e talora 
anche  assaggiare.  5'  E per  traslato  si  di- 
ce di  qualsivoglia  altra  cosa  che  rechi 
diletto  e piacere.  J.  Per  isperimt  nure  , 
rovare.  5.  Per  piacere,  dar  gusto.  J* 
er  similit.  comprendere  perfettamente 
chea  bestia. 

Gustativo.  Add.  Che  gusla  , che  ba 
virtù  di  gustare.  « 
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Gustato.  V.  A.  Sust.  Gustamento,  il 
gustare. 

. G usuilo.  A<ld.' da  gustare. 

Gustatóre.  Yerb.  niasc.  Che  gusta. 

Gustevole.  Add.  Piacevole  al  gusto  , 
gustoso. 

Gustevolissimo.  Superi,  di  gustevole. 

Gustevolmente.  Avv.  Con  gusto. 

Gusto.  Uno  de’ cinque  sentimenti,  per 
metto  del  quale  si  comprendono  i sapo- 
ri. $.  Por  assaggio.  §.  Per  diletto,  pia- 
cere, apjwtilo.  J.  Aver  buon  gusto  , ed 
essere  di  buon  gusto,  e simili  ; vogliono 
essere  assai  intelligente , intendersi  del 
buono.  £.  Si  dice  anche  della  maniera , 
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dello  stile  d’  un  pittore  , d’  uno  sculto- 
re. ed  auebe  ilei  carattere  generale  d’al- 
tri tempi.  5.  Di  qui  i pittori,  scultori , e 
simili  dicono  di  gusto,  o di  buon  gusto 
fatta  quella  pittura,  disegno,  ec.  la  qua- 
le non  solo  apparisca  fatta  con  isteuto  , 
e fatica , ma  che  accompagnata  con  una 
facilitli,  c franchezza  d’operare,  dimo- 
stri avere  in  se  tutte  quelle  leggiadrie, 
e tutte  quelle  qualità  più  belle  . che  le 
ha  voluto  dare  l' artefice.  $.  Dicesi  an- 
che fatta  di  buon  gusto  quell'opera,  che 
più  esprime  delle  buone  leggi , e regole 
dell’arte,  siccome  il  contrario  si  dicedi 
cattivo  gusto.  5.  E fatta  senza  gusto  s'u- 
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sa  chiamar  quell'oliera  nella  quale  po- 
co, o nulla  si  riconosce  de'  buoni  precet- 
ti dell!  arte. 

Gustosamente.  Avv.  Con  gusto. 

Gustosissimamente.  Supeil.  di  gusto- 
samente. 

Gustosissimo.  Superi,  di  gustoso. 

Gustóso.  Add.  Che  apporta  gusto  , 
che  diletta. 

G ulto.  V.  L.  Sorta  di  vaso  ’,  da  cui 
le  materie  liquide  si  cavano  a gocce. 

Gutturale.  Add.  Attenente  alla  gola, 
e pronuncialo  colla  gola. 

Gutturalmente.  Avv.  Colla  gola  ; in 
gola. 
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I . Lettera  vocale,  amica  dell’E.  pren- 
dendosi spesso  i una  per  l'altra  scambie- 
volmente ; come  Disiò , e Desio ; Offeri- 
re. e OJJerere  ; Stia , e Stea.  J.  Quan- 
do è posta  in  alcuna  voce  di  qualsivoglia 
maniera,  se  sia  avanti  un'altra  vocale  , 
si  prendono  quasi  sempre  quelle  due  vo- 
cali appo  gl  Italiani  per  dittongo,  e si 
pronunziano  in  una  sillaba  sola  ; come 
Piano.  Fiele,  Pioggia,  Fiume ; la  qual 
proprietà  ha  ancora  l’U  vocale.  J.  Pro- 
nunciasi nondimeno  alle  volte  per  due 
sillabe;  ma  avviene  più  di  rado  ; copie 
Sviata,  Fiuta , Chiunque.  §■  Nel  nostro 
idioma  vaghissimo  della  doieezza,  si  ag- 
giugoe  frequentemente  per  isfuggirc  l’as-, 
prezza  delia  pronunzia  a tutte  le  voci  co- 
minciami da  S, colla  consonante  appres- 
so, e allora  massimamente,  quando  la 
{«troia  antecedente  termina  in  consonan- 
te ; come  per  Iscfierso  , con  Ispirilo.  § 
In  cambio  di  li  articolo,  quando  la  paro- 
la a cui  serve  per  articolo , cominci  da 
consonante.  $.  E anche  presso  gli  anti- 
chi in  cambio  di  Gli  affisso.  §.  In  cam- 
bio di  gli  pronome  quarto  caso  nel  nu- 
mero del  più,  ma  ciò  presso  gli  antichi. 
§•  Pur  presso  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  in  vece  di  a lui.  §.  Dopo  alcune 
particelle  suol  comunemente  lasciarsi  se- 
gnandosi in  sua  vece  la  particella  ante- 
cedente d' apostrofo . J.  Si  trova  talora 
usato  per  ivi  avveri).  5.  1’  culi’  apostro- 
fo, vale  quanto  il  pronome  Io , 0 lcva- 
glisi  l'O,  per  agevolezza  della  pronun- 
zia. J.  Si  raddoppia  in  fioc  d’ alcune  vo- 
ci,e particolarmente  nel  numero  del  più 
di  quelle , che  nel  singolare  terminano 
in  Io,  di  due  sillabe  coll’  accento  penul- 
timo; come  Hestio , Desio ; onde  nel  nu- 


mero del  più  restii , desi:  ec.  L ’ uso  pe- 
rò ha  introdotto  per  lo  più  porre  questo 
j lungo,  dove  onderebbero  posti  due  ii. 
5.  La  lettera  I serve  ancora  per  nota  del 
numero  uno. 

I A 

larana.  Iacana  fulca  Limi.  T.  di  st. 
nat.  Uccello,  che  ha  la  piuma  molto  va- 
riata, alquanto  verde,  nera , e di  color 
di  marrone  imporporato;  ha  da  ciascun 
lato  della  tinta  una  lascia  bianca  , che 
passa  sopra  degli  occhi  ; il  davanti  del 
collo  c bianco  come  tutto  il  disotto  del 
corpo  , la  fronte  è coperta  da  una  mem- 
brana d’  un  rosso  color  d' arancio,  ed  ha 
gli  speroni  sulle  ali. 

Iacea,  Lychinis  dioica  Litui.  T.  hot. 
Pianta  altrimenti  detta  erba  trinità,  e 
volg.  suocera  e nuora. 

laccale.  V . L.  T.  de’ legisti.  Aggiun- 
to d’ eredità,  che  non  ha  padrone  ; uggì 
giacente. 

tacére.  V.  L.  ed  A.  Giacere. 

lacht.  T.  di  mar.  Sorta  di  bastimen- 
to inglese. 

luce  mina , c G iaccntlna  con/ elione. 
Lattnvaro  medicinale  ; in  cui  entrano  i 
giacinti , o iacinti , pietre  preziose. 

Iacinto.  Oggi  più  comunemente  gia- 
cinto. Fiore  odorifero  di  bulbo  , e tro- 
vasene di  più  colori.  $.  È anche  spezie 
di  pietra  preziosa. 

loco.  Psitlacus  erilhacus  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Una  delle  spezie  del  pappagal- 
•lo  , la  quale  lw  il  corpo  cilestro  grigio; 
la  coda  corta  e di  colore  scarlatto. 

lacobéa.  Sunccio  jacobea  Lmn.  T. 
hot.  Pianta  cilena  le  corolle  raggiate  ; 
le  foglie  pennato-lirate  ; il  fusto  erettp . 


Trovasi  nelle  colline  sterili , e lungo  le 
strade. 

lacólo.  V.  L.  Dardo  , freccia. 
laculatório.  Add.  Aggiunto  di  pre- 
go , e di  orazione  breve , che  si  porge  a 
Dio  , e a’  Santi  con  fervore. 

Iàculo.  Spezie  di  serpente,  così  chia- 
mato perche  a guisa  di  dardo  è detto  che 
si  lancia  dagli  alberi  addosso  altrui , e 
fora  le  membra  ; oggi  chi. amasi  ♦ol  g. 
saettone. 

’ Iodi,  V.  G.  T.  astr.  Diconst  dagli  a- 
strouoini  le  sette  stelle  che  souo  nella 
fronte  del  toro,  chiamate  auclsc  pleiadi, 
e volgarm.  gallinelle. 

lalappa.  Spezie  di  radice  resinosa  , e 
purgante  recataci  dalflndic  occidentali. 

Ialino.  Add.  Ch’è  del  colore  del  ve- 
tro. 

Ialite.  Quarzo  ialino  amorfo,  secondo 
il  Kirwan. 

lalóidc.X.  G.  Alcuni  naturalisti  han- 
no dato  questo  uomc  ad  alcuni  frain  men- 
ti di  quarzo  , die  trovanti  nelle  sabbie 
del  fiume  delie  Amazzoni. 

I aioidea.  X . G.  T.  aual. Quella  me  ca- 
brarla , che  contiene  l’ umor  viireo  dtl- 
P occhio. 

lalopilte.  T.  di  st.  nat.  Roccia  com- 
posta esaeuzialmeute  di  quarzo  ialino  , e 
di  mica  disseminata  , ed  interrotta  ; la 
sua  struttura  è granulare.  * - 
Iàmbico.  Spezie  di  verso  propriamen- 
te de’ greci,  e de’  latini. 

lombo.  Nome  d’uu  piede  dc’versi  gre- 
ci , e de’  latini , ed  è di  due  sillabe , la 
prima  breve,  la  seconda  lunga.  » 
lanchetlo  , e lanchettino.  T.  di  st. 
nat.  Piccolissimo  pesciolino  di  mare  di 
color  bianchissimo,  e quasi  traspare  ale, 
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con  gli  occhi  come  due  puntini  aeri. 

I,  inolile . T.  disi.  nat.  Nome  dato  da 
Deiainelhcrie  all'aiinite  , o assillile. 

laro.  Voce  poco  mola.  Erba  nota  ; 
io  stesso  che  gicliiro.  V. 

Iàspide.  Diaspro.  • 

Iato.  V.  L.  Aprimcrno , spalanca- 
melo di  bocca, e propriamente  quell  a- 
pertura  di  bocca  , clic  si  la  nel  discorso 
senza  troncare  alcuna  delle  vocali , u* 
concorrono  insieme. 

latraletlica.  V.G.X.  med.  Quella 
parte  della  medicina,  che  cura  le  malat- 
tie con  unzioni , fregagioni , impiastra 
ed  altri  rimedi  esteriori. 

latraletto.  V.  G.  Nome  che  dovasi 
altre  volte  a'  medici , che  preteudevan 
di  curare  tutte  le  infermità  per  via  d uu- 
zioni,  impiastri  , e simili. 

làtrico.  V.  G.  T.  med.  Add.  Della 
iatraleitica.  Oggi  però  por  arie  iatrica 
a’  intende  la  medicina  in  generale. 

latroihimica.  X.  med.  L arie  di  cu- 
rate le  infermità  co'  rimedi  chimici 
lattarmi.  V.  L.  Vanagloria , vanta- 
mento,  millanleiia.  §■  Presso  de' legali 
vale  vanto  di  voler  fare  checchessia  in 
pregiudizio  di  alcuno. 

lottatóre.  Veri»,  masc.  Vantatore 
vanagloriosa. 

lattatória.  X.  de'  legali.  Azione  in- 
tentata per  cagione  di  iattanza. 
lattazióne.  Iattanza. 

Iàltoia.  X.  di  si.  nal.  Spezie  di  nic 
chìo  di  guscio  fragile . e bianco  dentro  , 
e fuori,  così  detto  dallo  star  seni  prò  col- 
la bocò*  aperta  da  una  parte.  Yolgarra. 
dicesi  Arsella,  e da' naturalisti  con  voce 
derivata  dal  grecò  , Cama. 

Iattura.  V . L.  Danno , rovina , per- 
dimento. 
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ci  le  pinate  nate  da  due  piante  diurne  , si  dice  ancora  di  chi  è eletto  dall 

e componenti  una  terza  «pene.  Per  pubblico  a tener  couto  delle  altrui  entra 
tradito  scrittura  ibrida,  chiamò  iì  Salvi-  te-  Oggi  pili  comunemente  economo, 
ni. le  miscellanee  composte  di  prosa  , e Icóre.  V.  G,T.  med.  Propriamente  è 
diversi.  . • • un  umor  ac*pco  sottile  simile  M siero  , 

| c ma  qualche  volta  significa  una  specie  d* 

Icastico.  T.  scientif.  Aggiunto  d’imi-  umor  piu  denso  scorrente  nelle  ulcere, 
tazioue,  che  ha  per  oggetto  le  cose  fisi-  Icoróso.  V.  G.  T.  med.  A<ld.  Appar- 
sile i contrario  di  fantastico  , O ideale.  tenente  ad  icore  , onde  sanie  icorosa,  u 
Icchcse  , Ichisi  , lochisi.  Nome  del-  naore  icoroso  dicesi  quella  marcia  siero 
la  lettera  X , l’uso  della  quale  è quasi  sa  ? acre,  che  cola  dalle  ulcere, 
tulio  escluso  nella  lingua  italiana  ma  Icosaèdro.  V.G.T.  mat.  Corposo- 
vuolsetie  conservare  il  nome  per  poter-  lido  t che  ha  venti  lati,  e diccsi  spemi- 
la  dare  ad  intendere  a’ fanciulli.  mente  di  un  solido  regolare,  che  è com- 

Icnrumone.  Viverra  ichneumonLinn.  postodi  venti  triangoli  equilateri.  5*  1{’0- 
T.  di  st.  uat.  Quadrupede  anfibio  , che  wedro,  usasi  pure  io  forza  di  add.  e vale, 
abita  sulle  sponde  del  Nilo.  Egli  è gran-  c^ie  ® *n  f°rma  ó 


de  come  ungano,  ma  di  corporatura  piu 
allungata,  co’ peli  neri,  e rigidi  come 
quelli  del  lupo.  Chiamasi  con  altro  no- 
me topo  di  faraone.  Credevano  gli  anti- 
chi clic  l’ icneumone  entrasse  in  corpo 
a’ coccodrilli  mentre  dormivano  colla 
bocca  aperta  , e gli  uccidesse.  $.  Vespa 
icneumone,  chiamasi  da’  naturalisti  una 
spezie  di  calabrone  cosi  denominalo  da 
Aristotile  per  distinguerlo  da' calabroni 
o vespe  ordinarie. 

Icnografia.  V.  G.  T.  d’arclriieU. 


l 'icosaedro. 

Icosùgono.  V.  G.  T.  mat  Figura  di 
venti  lati , e venti  angoli. 

Icosandri.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto 
dei  fiori  di  vcuti  e piu  stami  inseriti  sul 
calice. 

Icosandria.  V.  G.  T.  hot.  .Una  delle 
classi  ilei  sistema  sessuale  dei  Linneo,  la 
quale  domprende  tutte  le  piante  a fiori  v 
ermafroditi. 

IctióUti , o Iuióliti.  V.  G.  Voce  non 
per  anco  introdotta  , ma  che  potrebbe 
servire  ad  un  bisogno  per  designare  i pe- 


Descrizione  in  carta  , o abbozzo  di  un  e-  sc*  impariti  , o le  pietre  , iu  cui  è i ni- 
di fizm,  o altra  simile  cosa.  Disegno, pia-*  P '«sa  ^ fi?ura  q‘ialcbe  pesce, 
no  di  una  fabbrica.  Ictiologm.o  Ittiologia.  V . G.  la «p 

Icnogràfico.  V.  G.  T.  d’ architeli,  le  deoola  quella  parie  della  alena  nate- 
Add.  Appartenente  all* icnografia.  „ rale  , che  tratta  de  pesci , e dia  tri  ani- 
Icoglàne.  T.  della  stor.  Nome  che  sì  uiali  acquatili 
db  in  Turchia  a’ paggi  del  Gran  signore.  I £ 

Iconoclasta.  V.  G.  T.  de’  teologi.  No-  ,,  , 

me  che  si  diede  a quegli  eretici,  che  in-  Idalgo.  V oce  spagnuota.  Titolo  de  ri- 
sorsero nel  settimo  secolo  contro  il  culto  bili  spagnuoli , che  discendono  a anti- 
delle  immagini.  , chi  cristiani , senza  mescolanza  di  sau- 

I Cu  no  grufi  a.  V.  G.  T.  de’  filologi.  gue  ebreo,  o moro  nella  loto  famiglia. 
Descrizione  delle  imagini,  e delle  pitture  Idàtide.  V.  G.  Appresso  i nìe  ici,  ' a 


Ibéridc.  Semperflorens  Linn.  T.  l>ot 
Pianta,  che  ha  gli  sieli,e  rami  a cespu- 
glio ; le  foglie  sparse  , spatolate  lisce, 
integerrime,  ottuse,  carnosa;  i fiori  bian- 
chi porcellanacei,  a corimbo  terminanti 
ibernacelo.  T.  hot.  Svernatolo. 

» Iberno.  Add.  Del  verno. 

Ibi yO  il  T untolo  ibi.  Tantalus  ibi 
Lino.  T.  di  $.  nat.  Uccello  che  ha  il 
becco  giallo;, le  guance  nere  rossicce  ; i 
piedi  grigi  ; le  penne  della  coda  nero;  il 
corpo  bianco  rossiccio. 

Ibridismo.  T.  degli  agric.  Spuria  fe- 
condazione, che  può  aver  luogo  tra  i ve- 
getabili di  diversa  spezie,  ed  anche  di  di- 
verso genere. 

Ibrido.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Add 
Che  è generalo  da  due  animali  di  spe- 
zie diverse.  §.  Ibride,  ebeomi  da’  boiaui- 


Le  propriamente  gonfiamento  dei  vasi  liu*  . 
latici.  J.  Per  ogni  altra  piccola  vescichet- 
wutv  # la  piena  d’acqua,  che  per  malattia  st  tro- 

/cònogrii/fcO.  Add.X.  de’filologi.  Ap-l-™  ne'  corpi  , e dir  per  solilo  è rfn  ani- 


ce. e.  dicesi  propriamente  della  copili /io- 1 
ne  de'  monumenti  antichi , come  busti  , 
pitture,  ec, 


parteoenie  all'  icnografia. 

Iconolàtra.  V.  G.  X.  toolog.  Nome, 
che  gl'iconoclasti  davano  acattolici,  che 
essi  accusavano  come  adoratori  d' imagi- 
ni. 

Iconologia-  V.  G.X.  de’ filologi.  In- 
terpretazione delle  imagini,  ed  emblemi 
de’  monumenti  antichi. 

Iconològico.  Add.  X.  de'filologi.  Ap 
psrlenente  all’  iconologia. 

Iconologista.  Professore  d'iconologia 


maletto  di  semplicissima  costruttura.  3. 
Idalide.  X.  di  si.  nat.  Spezie  di  porcel- 
lana così  detta  da  una  certa  siinihludiue 
colle  idatidi  del  corpo  animale. 

ItldÀs.  V.  A.  Dea. 

JMSo.  V.  A.  V.  Iddio. 

Iddio.  V.  A.  Dea. 

Iddio , che  dagli  antichi  si  disse,  e si 
scrisse  anche  Itldco.  Dio. 

ItUa.  V.  G.  X.  scientifico.  Comples- 
so di  ricordanze  relative  alle  sensa/ioni, 


Icontimaco.  V.  G.  Chi  combatte  lesa-  che  qualsisia  corpo  abbia  prodotte  m i- 
ete immagini,  cioè  contrasta  l’uso  di  esse.  I animo.  Questo  cumple>s^,  o aggiogalo 
Iconómica , e Econòmica.  Oggi  dice-  che  si  voglia  chiamare,  venne  riguarda- 
si economia.  lo  conie  46  l’ immagine  del  corpo 

Icònomo.  V.  G.  Intendente  d'  «cono-  stesso , e perciò  fu  detto  con  greco  nome 
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ijia,  clic  vale  immagine.  Chiamai!  idea 
nt.che  il  complesso  delle  ricordanze  rela- 
I i ve  ai  sentimeuti,  ed  alle  facolih  dell’a- 
nimo. .Idea  astratta  dicesi  qualsivoglia 
ricordanza  separata  da  quella  oud’  era 
formato  in  complesso  un'idea.  Idea  (che 
nozione  altri  la  dissero)  chiamasi  ancora 
qualsivoglia  complesso  di  idee  astraile  , 
come  sono  quelle  che  corrispondono  alle 
parole,  intelletto,  giustiria,  bellezza,  e 
simili.  Idea  vera  chiamasi  quel  comples- 
so di  ricordanze,  che  è formato  secondo 
l' ordine  de' fatti.  Idea  falsa,  qudlo  che 
è formato  iu  modo  uou  coufonne  all’or- 
diue  de'  fatti.  Idea  fantastica,  quel  com- 
plesso d'idee  astratte  che  è formato  non 
secondo verità, ma  secondo  verUimighan- 
za.  5-  Laonde  idea  dicono  i pittori,  e gli 
scultori  quell'  immaginalo  esempio  di 
proporzione,  di  ordine,  c di  perfezione, 
al  quale  si  studiano  di  conformare  le  ope- 
re loro.  J.  Fu  j>oi  usala  questa  voce  in 
Significati  diversi , non  abbastanza  chia- 
ri , e perspicaci.  5.  Si  prende  anche  per 
mente,  immaginazione.  §.  Talvolta  va- 
le maniera , costo  , stile. 

Ideale.  A<)d.  Dell’idea  ; attenente  al- 
l’ idea  ; che  non  ha  altra  esistenza  che 
nell'  idea.  §.  Ideale  è la  riunione  delle 
parti  scelte  come  le  piu  belle  che  sono 
disperse  nella  natura.  Per  chimerico , 
fantastico. 

Idratatilo.  T.  scienti!*.  Ipotesi,  e dot- 
trina di  coloro  , 1 quali  sostengouo  che 
in  Dio  solamente  sono  le  idee  di  tutte  le 
cose. 

Idealmente.  Avv.  In  idea  ; immagi- 
naria meule.  • * 

Ideare.  Neutr.  pass.  Figurai,  forma- 
re idea , imaginatsi  : e si  usa  anche  in  ai- 
gnific.  attivo  dicendosi,  ideate  una  cosa. 

Iddato.  Adii,  da  ideare.  §.  £ figurai, 
formato  nella  incute,  o nell’  imagina- 
zione. 

Identicamente.  Avv.  Con  modo  iden- 
tico. ' 1 

Identico.  Add.  Che  non  forma  clieu-  j 
zia  stessa  cosa  con  un  altio;  clic  è com- 
preso sotto  una  sicssa  idra. 

Identificare.  Comprendere  due  cose 
sotto  una  stessa  idea.  j.Euculr.  pass,  im- 
medesimarsi , farsi  la  stessa  cosa  cou  un 
altra. 

Idrnlidcàto.  Add.  da  identificare. 

Identità  , Identildde , c Idcnti'ùte. 
Ciò  perchè  due,  o p.u  cose  sono  elle  stes- 
se c non  altro,  o vengono  comprese  sotto 
una  medesima  idea.  V.  Medenmeita. 

Ideologia.  V.  G.  T.  scientifico.  Di- 
scorso intorno  le  idee.  La  scuota  che 
tratta  delle  idee. 

Idett,  e Ideile.  Voce  latina  usata  tal- 
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volta  nello  stil  burlesco , o familiare  in- 
vece di  cioè. 

Idi.  V.  L.  T.  cronologico.  Denomi- 
nazione presso  i Romani  data  al  giorno 
l5.  de'  mesi  di  .marzo  , maggio,  luglio  , 
ottobre,  ed  al  i3  negli  alni  otto  mesi. 

Idilhante.  Add.  usato  anche  iu  forza 
di  sust.  Che  compone  alili j. 

Idillio.  V.  G.  Sorta  di  componimen- 
to poetico  , quasi  simile  all'egloga  , la 
materia  del  quale  è per  lo  più  di  even- 
ti, azioni,  ed  amori  pastorali. 

IcUoeÙttrico , e IdioU’ilrico.  Add.  X. 
scient.  Che  è privo  di  elettricità , o che 
è di  minore  elettricità. 

Idiòma.  V.-G.  Linguaggio.  Prende- 
si qualche  volta  per  dialetto,  o linguàg 
gio  particolare  di  qualche  provincia , il 
quale  differisce  iuqualche  modo  dal  lin- 
guaggio comune  ileila  nazione,  donde  es- 
so deriva,  j.  Comuniceuione  d'idiomi. 
Espressione  teologica,  con  cui  ai  spiega 
come  ciò  che  ditesi  di  Gesù  Cristo  dei  e 
intendersi  di  Gesù  Cristo  come  Dìo,  e di 
Gesù  Cristo  come  uomo. 

Idiomdle.  V.  G.  X.  leu.  ed  ectdes. 
Sono  nel  rito  greco  alcuni  versetti  uou 
ricavali  dalla sacia  scrittura,  che  caulan- 
si  nell'  uffizio  divino  iu  ua  tuono  parti- 
colare. 

Idìomòrfo.  V.  G.  T.  dilt.  nat.  Add. 
usalo  anche  iu  fona  di  sust.  Rome,  che 
Si  dà  alle  pietre  , che  hanno  una  figura 
costante,  e determinala  nella  sua  sjiezie, 
come  souòquelle  che  rappresentano  am- 
mali , o qualche  loro  parte  frutti,  legu- 
mi , e simili. 

. Idiopatia.  V.  G.  T.  mcd.  Malattia 
propria  di  qualche  parte  del  corpo  , in- 
dipendente daHallre,  Come  la  cateratta 
lo  è dell'  occhio. 

Idiopatico.  X.  mcd.  Add.  Apparte- 
nente all'idiopatia. 

Idiòta.  V.  G*.  Questo  vocabolo  che 
propriamente  significa  una  persona, che 
iliena  ung  vita  privata  scura  aver  parte 
nc'|nibbfici  affari  , sì  usa  nel  parlar  co- 
muue  jier  designare  uu  uomo  di  corto 
ioteudimento,  uno  scimunito , uu  igno-  : 
raute. 

idiotàggine.  Ignorati  za  di  letteratura. 
hlie tàlamo.  V.  G.  ,T.  hot.  Epiteto 
dei  licheni,  i cui  a potrei  vengono  forma- 
li da  uua  sostanza  e colori  del  tutto  di- 
versi da  quelli  del  tallo." 

Idiotamente.  Avv.  Con  idiotaggine  , 
da  idiota  , senza  coltura  di  lettere,  sen- 
za studio  , rozzamente. 

Idiotismo.  V.  G.  Vizio  nel  parlare  , 
o nello  scrivere  della  plebe,  o dagli  idio- 
ti , cioè  .nel  non  usai  correttamente  , o 
propriamente  alcuna  vece,  jj  Per  frase, 
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o maniera  di  parlare  propria  ad  una  lin- 
gua, e che  non  può  alta  lettera  tradursi 
in  uu' alita. 

Idioiiisàre.  Usare  idiotismo; scr  ivere, 
o pailarc  scorrettamente. 

Idiòta.  Idiota. 

Idola.  V.  A.  V.  filalo. 

I dal  are.  V.  A.  Idolatrare. 
Idotatòre.  V.  A.  Idolatra. 

Idolatra.  V.  G.  Lo  stesso  che  idola- 
tro. J.  Presso  alcuni  antichi  si  trova  1- 
dolatra,  io  vece  d’ idoladria,  come  com- 
pagna per  compagina  , e simili. 

Idolatrarne  tuo.  L' idolatrare,  adora- 
zione d’  (doli. 

Idolatrare.  Neotr.  Adorare,  onorare 
gli  idoli.  (.  E figuratali!,  ed  iu  signifìc. 
alt.  amare  perdutamente,  e per  lopmcon 
amore  disordinato. 

Idolatrato.  Add.  da  idolatrare.. 
Idolatre-,  V . Idolatra. 

Idolatria.  Cultura,  e adorazione  d'i- 
doli. $.  E figurai,  dicesi  lo  smoderato  al- 
letto verso  le  cose  ansate. 

Idolatrico.  Add.  Appartenente  all’i- 
dolatra , o all'-ìdolatria. 

Idolatria.  V.  A.  Add.  Che  convstue 
a idolo. 

Idolatro.  Adoratore  degl’  idoli. 
Idoletto.  Dim.  d’ idolo. 

Idolo  , e presso  gli  autichi  Idola.  V. 
G.  Immagine  d’iddìi  falsi.  J.  Per  mo- 
lisi. qualunque  cosa , nella  quale  si  pon- 
ga smoderalo  affetto,  e s'abbia  in  sover- 
chia venerazione. 

'Jdolngrafia.  V.  G.  X.  di  lett.  Figu- 
ra colla  quale  sotto  qualche  sembianza 
descrivo!»!  delle  virtù  e dei  vizi. 

Idolopeia.  V.  G.  Figuro  reti,  per  cui 
s introduce  a parlare  una  persona  mor- 
ta , ma  noia. 

hlaiopèo.  Add-  Che  produce  imma- 
gini nella  nostra  mente. 

Idoneamente.  Avv.  Attamente  , io 
acconto  mudo. 

Idoneità , Idoneitùde  , e Itloneitàt*. 
Attitudine , capacità , abilità. 

Idòneo.  Add.  Atto  , sufficiente  , oa- 
pace. 

Idra,  o il  JBraccipoiipo.  V.  G.  T.  di 
st.  uat.  Venne  gelatinoso  , trasparente, 
e quasi  vóto;  die  ha  una  parte  del  corpo 
fucilila  di  bracci  o sia  tentoni  concentri- 
ci; e l'altra  forma  come  un  pedicello. 

J.  K anche  uu  ammali-  favolosi, del  qua- 
lespesso lamio  menzione  i poeti.  $ Pria- 
io  gli  astronomi  è una  uqsjellaxiotie  del- 
I emisfèro  australe,  chec  a noi  invisi- 
bile. 

Idràcidi.  V.  G.  X.  cium.  Aggiunto 
dato  a quegli  acidi  che  hanno  per  loro  a- 
cid  .litanie  f idrogeno. 
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Idragogi».  V.  G.  T.  idraulico.  De- 
(]ij/i<'iie  ‘Ifir  doglie  fuor  di  un  luogo  por 
condurle  in  un  altro.  • 

Idragògo.  Uato  tinche  in  forza  Hi 
•usi.  Y.G.  Aggiunto  Hi  una  spezie  «li 
medica  meni)  clic  » adoperano  per  eva- 
cuare i sieri. 

Idrargiri >.  V.  G.  T.  farm.  Argento 
vivo  ; mercurio.  • 

Idrato.  V.  G.  T.  chim.  Combinazio- 
ne «Iella  calce,  della  barile  , degli  alcali 
uniti  ad  una  sufficiente  quantità  d'acqua 
per  cristallizzare.  • 

Idràulica.  V.  G.  Quella  parte  dell'i- 
di cmmiia.  che  considera  il  molo  de’ flui- 
di , e spezialmente  dell’  acqua  , ed  inse- 
gna l'arte  di  condurla  , di  alzarla  per 
vìa  d ingegni , contenerla  infra  certi  li- 
miti , riparare  alle  r«>Cie  de' fiumi  ec. 

Idraulico.  Add.  Appartenente  adac- 
qua , e ad  esperimenti  intorno  ad  essa  ; 
ed  è anche  aggiunto  delle  macchine  , o 
ordegni , che  servono  a condurre  « o al- 
zare le  acque.  J.  Idraulici  di  conai  anco- 
fn  gl’  ingegneri  d’  a**que  , ed  i professori 
che  attendono  all’ idraulica.  5-  Idrauli- 
co, aggettivo  di  mirsicale  Strumento  mos- 
so coll'acqua. 

Idrelèo.  V.  G.  T.  farm.  Mescolanza 
d' olio  comune  , e d’  acqua  , che  presa 
* per  fiocca  eccita  il  vomito  , ed  esterna - 
uamente  applicata  è anodina  , ed  aiuta 
ia  suppurazione. 

I dreni  eroe  èie.  V.  G.  T.  de’ chir.  Sor- 
ta d'ernia  dello  scroto  , prodotta  dalla 
ace$a  dell’  intestino  , e dall’  acque  che  vi 
si  trovan  rinchiuse. 

Idna.  V.  G.  T.  mitol.  Vaso  in  uso 
per  la  purificazione  degli  ebrei.  Presso 
gli  Egizj  era  un  vaso  da  ogni  patte  fo- 
rato , che  rappresentava  il  dio  dell' ac- 
«fua.  {.  Idria,  anche  nel  signifl  d’ idra. 

Idra.  Idra. 

Idrocardia.  \ . G.  T.  med.  Idropisia 
del  pericardio. 

Idrocèfalo.  V.  G.  T.  med.  Idropisia 
della  testa. 

Irocèle.  V.  G.  T.  chir.  Idropisia,  od 
ernia  spuria  dello  scroto,  formata  da  u- 
mori  acquei  o sierosi  ivi  gettati , e trai 
trami. 

Idroc iònico.  V.  G.  T.  chim.  Acido 
che  risalita  dalla  combinazione  del  cia- 
nogeno- coll'  idrogeno. 

Idroclòrico . V.  G.  T.  chim.  Epiteto 
d'acido  che  risulta  dalla  combinazione 
dd  clorico  coll'  idrogeno. 

Idrodinàmica.  V . G.  T.  mat.  Nome 
generico  , che  comprende  l' idraulica,  e 
l'idrostatica,  cioè  la  scienza  generale  del 
moto  de'  fluidi , e del  loro  equilibrio. 

Idrofono.  V.  G.  X.  d)  st.  uat.  Pietra 
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che  diventa  trasparente  immersa  Dcll’ae- 
qun  , e riacquista  l' opacità  tosto  che  è 
rasciugata  del  fluido  assorbito. 

Idrofila  ce.  \ . G.  T.  fiot.  Dieesi  d’u- 
na  pianta  che  non  abbandona  giammai 
le  rive  «lei  mare. 

Idrofilàcio.  V.G.  T.  di  si.  nat.  Con- 
serva naturale  d'acque  uellc.viscere  della 
terra. 

Idrofobia.  V.  G.  Orrore  dell' acqua 
cagionato  dal  velebodcl  morso  dell'ani- 
male rabbioso. 

Idròfobo,  y . mod.  Pauroso  dell'  ac- 
qua. 

Idrcftalmia.  V.  G.  T.  chir.  Idropi- 
sia dell'occhio. 

Idrogeno. e Idrógenc -V . G.T.  chim. 
Sostanza  semplice  e coni busliLi fisima  ; 
ossidabile  ed  acidifìcabile.  congiunta  clic 
sia  ad  altri  combustibili,* ed  è unode'prin- 
cipj  dell'acqua. 

Idrógenol  Add.  T.  chim.  Che  par- 
tecipa delja  natura  dell'  idrogeno. 

Idrografi  a. X . G.T.  geografico.Srien- 
za  che  traila  dell'acqua,  e considera  spe- 
zialmente il  mare  , in  quante  egli  ò na- 
vigabile, insegnando  a descriverlo,  e mi- 
surarlo, e dando  contezza  de' suoi  flussi, 
e riflussi , delle  correnti , maree,  de'fon- 
di , c scandagli  , dei  seni  , dei  golfi  ec. 

Idrogràfico.  T. geografico.  Add.  At- 
tenente a idrografia.  ^ 

Idrògrafo.  T.  geografici  Professore 
d' idrografia. 

Idrologia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Quella 
parte  della  storia  naturale,  che  ha  per  og- 
getto la  natura  , e proprietà  dell'acqua 
in  generale. 

Idròlogo.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Colui 
che  è versato  nell' idrologia  ; in  gegoere 
dellj  acque. 

Idromante.  V.  G.  Clio  esercita  l'idro- 
tnaozia  ; perito'  d'idromanzia. 

Uromanzia.  T.  di  leit.  L'arte  d' io- 
doviuare,  e predire  il  futuro  per  mezzo 
dell'  acqua.  È questa  una  delle  quattro 
spezie  generali  della  divinazione:  le  al- 
tre tre  riguardavano  gli  elementi  del  fuo- 
co . dell'  aria  , e della  terra. 

Idromèle.  T farm.  Bevanda  fatta  con 
acqua  e- mele,  o sia  mele  diluito  con  suf- 
ficiente quantità  d'  acqua  , e fermentato 
con  lungo  e lento  calore. 

Idròmetra.  V.  G.  T,  mat.  Misuratore 
de' fluidi  ; professore  d idrometria  ; inge- 
gnere d' acque. 

Idrometria.  V.  G.  T.  mat.  Quella 
parte  delle  matematiche  , e della  fìsica 
ebe  insegna  il  modo  di  misurare  il  pejo  , 
la  velocità,  e la  forza  dell'acqua. 

Idromètrico.  T.  mat.  Add.  Apparte- 
nente a idrometria, 
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Idròmetra . V.  G.  T.  fisico.  Sfera  di 
cristallo  vuota,  congiunta  ad  un  sotlil  ci- 
lindro gradi  rato  con  palline  di  smalto  pe  r 
riconoscere  la  gravità  specifica  dell’ac- 
qua nel  tenerveia  imineisa.  4 

Idrònfalo.  V.  G.  T.  chir.  Idropisia 
particolare , specie  d' ernia  spuria  , od 
erma  acquosa  dell’  ombelico. 

Idrope.  Latinismo  usato  frequente- 
mente in  vece  «l'idropisia. 

Idropèpe.  V.  G.  T.  bot.  Pianta  ac- 
quatica volga r.  detta  erba  pepe. 

Idropicàre . Neutr.  pass.  Diventar  i- 
d ropico , e dicesi  scherzevolmente  di  chi 
beve  acqua  fuor  di  modo. 

• Idropicuto.  Add.  da  idropicàre. 

Idròpico.  Siisi.  Infermo  d'idropisia. 

Idropico.  Add.  Cagionato  da  idropi- 
sia. 

Idropisia.  V.  G.  T.  ra«*d.  Male  con- 
sistente ueiradunamenlo  dell' amor  ac- 
queo, e sieroso  separato  col  sangue  , e 
versato  , o trattenuto  fuori  de'  propri  ca- 
nati  in  qualche  carità  del  corpo. 

Idrometri  a.  V.  G.  T.  clur.  Tumore 
acquoso,  e carnoso. 

Idroscopia. X . G.  T.  di  Iett.  Arie  d’in-' 
dovi11.11  e per  via  dell'  acqua. 
t Idroscòpio.  V.G,  T.me<rcaiiico.  Spe- 
zie di  cronometro,  o misurntor  del  tempo 
per  mezzo  dell’  acque  j clessidra  5 orolo- 
gio d’ acqua. 

Idrostammo.  Voce  antiquata.  Oggidì 
idrometro. 

Idrostàtica.  V.  G.  T.  mat.  Quella 
parte  della  matematica  ,*1a  qua]e  tratta 
dt  IIYqu  jlibrio.e  della  gravità  dell 'acque  * 
e degli  altri  (Juidi.e  de'gravi  posti  sui  flui- 
di paragonandogli  insieme. 

Idrostàtico.  T.  mat.  Add.  Apparte- 
nente al  l'idrostatica.  $.  Bilancia,  o bilan- 
cella idrostatica  , «Inumasi  una  macchi- 
na inventata  per  determinare  le  gravità 
specifiche  de' corpi. 

Idrottalmia.  V.  G.  T.  chir.  !«lropi$ia 
dell'  occhio. 

Idruro.  V.  G.  T.  chim.  Combina- 
zione dell’  idrogeno  coi  metalli. 
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lecordrps.  T.  anat.  Nome  che  alcuni 
danno  alla  vena  epatica,  o basilica. 

Ieìàno.  Voce  poco  usata.  T.  anat.  Il 
secondo  degli  intestini  tenui,  cosi  detto 
perche  per  lo  piu  si  trova  vuoto. 

Iemale.  AdtL  Del  verno,  vernerco 
cio. 

Iena , e Iene.  Cani»  hyaetra  Lino.  T. 
di  st.  nat.  Animale  rapacissimo,  i cui  ca- 
ratteri distintivi  sono  la  grossezza  della 
testa  , e del  collo  ; il  corpo  compresso  ; i 
crini  chiomosi  sul  collo  , e lungo  il  dor- 
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o ; ii  pelo  setoloso , e -bianco  grigio  con 
brune  , ed  oblique  strisce  ; e la  co-la  eo- 
[•ei  ta  di  lungo  p io.  S a rintanato  di  gior- 
no e unitario  ; di  notte  va  predando  an- 
che grossi  animali  ; è tanto  forte  che  su- 
pera il  Icone.  J.  l’er  quell’ animale,  elle 
produce  il  libello  ; uta  io  questo  siguif. 
non  è usato. 

InnUe.  t.  di  st.  nat.  Pietra  recente- 
mente trovata  da  Leliuvre , alcun  poco 
somigliante  all’ epidoto  nera  ed  all'aufi- 
bula . che  cristallizza  in  prismi  a quattro 
e a sei  facce,  ha  la  frattura  lame!  Iosa  nel— 
la  direzione  parallela  all'asse,  e scabra  , 
ed  ineguale  mil'opposta  , e debolmente 
Scintilla  sotto  l' acciarino. 

Idra.  T.  farin.  Lattovaro  Medicinale, 
la  cui  base  è l'aloè. 

Ieràcio.  T.  bot.  Pianta  di  piò  spe- 
cie assai  comune  alla  campagna  , quasi 
Simile  alla  cicerbita  , e vola,  detta  con 
nome  generico  radichiella. 

Icra/iigra.  T.  farm.  Lattovaro  ama- 
rissimo composto  di  ali*  , cinnamomo  , 
zafferano, ec.  che  si  adopera  per  monda- 
re In  stomaco , depurare  il  sangue  ec. 
lerarchia.  Lo  stesso  die  gerarchia , e 
- meli  usato  che  qurst’ ultima  [sarola. 
Itràrchico.  Add.  Di  icrarclua  ; atte- 
nente a ierarchia. 

Irrotte.  T.  di  st.  nat.  Gemma  del  co- 
lore delle  penne  de’  nibbi. 

Ieri.  Are.  Il  giorno  prossimo  passato. 
lerlallro.  Avv.  11  di  innanzi  a ieri. 
lermattina.  Avv.  La  mattina  di  ieri. 
lemotte.  Avv.  La  notte  prossima  pat- 
sata.  Si  dice  anche  ieri  notte  in  due 
voci.  • • 

Ierrfante.  T.  degli  storici.  Maestro 
di  sacre  cerimonie  ne’ misteri,  che  si  ce- 
lebrano da' greci. 

l’riifunlico.AM.  Appartenente  agli 

ierofanti.  • 

• leràfì/c.  Sorta  di  Core  volgarmente 
detto  viola. 

, Irrogti/ìcamenle.  Are.  Per  vie  di  ie- 
roglifici  ; con  maniera  gerogliCca. 

feroglifico.  Sust.  V.  G.  che  vale  sa- 
cra scultura  , e dicesi  di  quelle  figure,  e 
scolture  simboliche  , delle  quali  gli  Egi- 
zi si  servivano  in  vece  di  carattere  per 
esprimere  i loro  colicela.  Usasi  pure  in 
forza  d’ addiettivo. 

Icroglifo.  leroghfico. 

Ierogràmmali.  T.  stor.  Spezie  di  sa- 
cerdoti degli  antichi  Egi/j  destinati  a 
scrivere  cou  geroglifici  i misteri  , c le 
cerimonie  della  religione,  e spiegargli  al 
popojb. 

lerosoh'mitàno.  Add.  Spettante  alla 
religione  di  Malta,  e a’ suoi  cavalieri. 
Itrtèra.  La  sera  di  ieri. 
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Igèa.  La  saniti. 

Igedo.  V.  G.  Add.  Della  saniti. 
Igii'a.  V.  G.  T.  milotog.  Con  questo 
nome  i greci  deificarono  la  snuilìi. 

Igiène.  V.  G.  T.  in  ed.  Quella  parte 
della  medicina,  che  ha  per  iscopo  la  sa- 
nila , onde  addita  i mezzi  opportuni  di 
preservarla. 

Igndro.  Add.  V.  L.  Igorante  , che 
non  sa. 

Ignatóne  , e G natine.  V.  L.  e poco 
usala.  Maugione  ; e anche  si  prende  per 
Uomo  da  nulla.  * . 

Ignavia.  V.  L.  Dappocaggine  , in- 
fingardaggine , tiepidezza  nell'  operare  , 
pigrizia  , lentezza. 

Ignavo.  V.  L.  Add.  Dappoco,  pigro, 
vile,  codardo.  §.  Dicesi  anche  di  cosa, 
che  dimostra,  ignavia.  J-  E parla  mio  di 
cose  materiali  , vàie  inerte  , seuza  atti- 
vità. 

Igne.  V.  L.  e poco  usata  , e solò  da 
permettersi  qualche  rara  volta  a'  poeti 
Igneo.  V.  L.  Add.  Che  ha  qualità  di 
fuoco.  5-  Per  metal',  dieesi  delle  perso- 
ne focose , biliose  , ardenti , ebe  sono  di 
natura  ignea.  $.  É aggiunto  di  luogo., 
vale  abbondante  di  materie  sulfuree  . e 
focose. 

Ignieolo.T.  scientìfico.  Corpuscolo  di 
fuoco  esistente  in  tutti  i corpi. 

Ignifero.  £.  scientifico.  Ignito  ; in- 
focato j acceso  ; che  reca  fuoco.  §■  Det- 
to di  persona , vale  appicciafuoco  , por- 
tafuoco  , portutor  del  fuoco.  J.  Dicesi 
anche  del  cielo,  quasi  portutor  delle  stel- 
le. 

Ignito.  V.  L.  Add.  Infocato;  acceso, 
infiammato  , risplendente  a guisa  di  fuo- 
co. 

Ignivomo.  T.  di  st.  nat.  Add.  Che 
vomita  fuoco  , e Viicesi  de’  vulcani  come 
f Etna , il  Vesuvio  , e simili. 

Ignizióne.  T.  chim.  lnfocamcnlo  , e 
propriamente  l’applicazione  dei  fuoco  ai 
metalli  fino  al  grado  prossimo  alla  lique- 
fazione. 

Ignòbile.  Add.  Contrario  di  nobile  ; 
basso , plebeo. 

Ignobilissimo.  Superi,  d'ignobile. 
Jgnobilità.  Ignobiltà. 

Jgnobililàre.  Kendcré  ignobile. 
Ignobilmente.  Are.  Cou  igoobilità  , 
coti  maniera  ignobile. 

. Ignobiltà , j gnobiltàde , e Ignobiltà - 
te.  Lassezza  di  condizione  , o stato  e 
qualità  di  persona , o di  cosa  ignobile. 

Ignocco/  Mai  usalo  che  goocco.  §. 
Per  scimunito. 

Ignominia . Vituperio , infamia,  diso- 
nore. 

Jgnondniosamente.  Avy.  Con  igno- 
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minia. 

Ignominiosissimo.  Supèrl.  d' ignomi- 
nioso. 

Ignominióso.  Add.  Notalo  d'ignomi- 
nia , svergognato. 

Ignoranlaccio.  Pegg.  d'ignorante. 

Ignorantàggine.  Co>a  da  ignorante  , 
zotichezza. 

Ignorante.  Add.  Privo  di  sapere;  che 
ha  Ignoranza.  §.  Per  zottico  , villano  , 
poco  amorevole. 

Ignoranlello.  Dii»,  e disprezzativo  di 
ignorante. 

Ignorantemente.  Avv.  Con  ignoran- 
za. 

I gnorantiss imamente.  Superi . d’ igno- 
rantemente. 

Ignorantissimo.  Superi,  d’ ignoratile. 

lgnoranlóne.  Acer,  d' ignorante. 

Ignorantusso.Dim.  d’igrioraote;  igno- 
rali lello. 

Ignoranza , e Ignorando.  Mancanza 
di  sapere.  J.  Non  sempre  si  prenda  in 
cattivo  significalo  , e vale  scmplieemen- 
le ridetto  anche  Involontario  di  cognizio- 
ne. 

Ignorare.  Non  sapere. 

•Ignorato.  Add.  d’ignorare.  Ignoto, 
non  conosciuto.  . 

Ignóscere.  V.  L.  ed  A.  Perdonare  , 
dimettere. 

Ignotamente.  Aw.  Incognitamente  , 
sconosciutamente. 

Ignotissimo . Super],  d’ignoto, 

Ignòto.  Add.  Iucogaito,  aau  conosciu- 
to, ignorato. 

Ignudare.  Voce  poco  usata.  Spoglia- 
re , rendere  ignudo. 

Ignudato , Add.  da  ignudare. 

IgnUdissimo.  Superi,  d’ ignudo.  J.  E 
figurai,  vale  affatto,  sprovveduto. 

Ignudo.  Add.  Quegli  che  non  ha  ve- 
stimento addosso.  |.  E figorat.  vale  pri- 
vo , scoperto  , o simili.  §.  Per  palese  , 
manifèsto.  E parlandosi  di  fèrro  , o 
d’ arme , vale  fuori  del  fodero.  §.  Ed  in 
forza  di  sust.  per  nudità.  5.  Pesce  ignu- 
ilo  . Caepola  tenia  Linn.  T.  di  st.  nat.  Pe- 
sce di  usare  bianchetto  . liscio  , di  carne 
gentile  , con  lisca  triangolare  al  petto  , 
molto  simile  al  nasello,  fuorché  nel  ca- 
po, else  è più  largo  , schiacciato  , cogli 
occhi  in  fuori. 

Ignùno.  Add.  Gnuno  , alcuno.  Oggi 
è poco  usato. 

Igrojobia.  V.  G.  Comunemente  idro- 
fobia. 

Igrolog/a.  V.  G.  T.  med.  Parte  della 
medicina  else  tratta  degli  uomori  del  cor-  . 
{>0  umano. 

Igrometria.  V.  G.  T.  fisico.  Parte 
della  fisica  che  considera  i fenomeni  prò- 
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dotti  dall'  umido,  e dal  Sere*. 

Igròmetro.  V.  G.  T.  fìsico.  Strumen- 
to cui  quale  ti  misurano  i gradi  de]  sec- 
co . edeil'umido  sparso  per  Paria. 

Iguagliànza.  V.  A.  Egualità. 

I go alt.  V.  A.  Add.  Eguale. 

IgunUméute.  V.  A.  Lo  stesso  che  e- 
guaLneute. 

fgualiszimo.  V.  A.  Superi,  d'iguale. 

Igualilà.  V.  A.  Iguagliauza. 

Iguaìmònte.  V.  A.  Avv.  Egualmente. 

- Iguana  Lui  erto  iguana  Liun.  T.  di 
St.  nat.  Spezie  di  lucertolone,  o ramarro 
anfìbio  dell’lndie  Occidentali  armato  dal 
collo  alla  coda  d’ una  striscia  di  squame 
verdi , stracciate  , e dentate  negli  orli. 

•I  H 

_ Ir,  * 

Ih.  Interiezione  esprimente  abborn- 
meuto , e vergogna., 

\ IL 

II.  Articolo  del  genere  maschile  nel 
numero  singolare  de'  nomi  Don  corain- 
cianti  da  vocale  , o da  S seguita  da  al- 
tra consonante.  J.  Quando  si  pospone  a 
mouos  Ilabi  A , Che , CO , VA  , VI., 
ec.  lascia  la  sua  vocale  , e si  congiugne 
oon  quella  che  gli  precede  , dicendosi,  e 
scrivendosi  Al , Che'l,  Col , dal , ec. 
5-  Alcune  volte  si  usa  in  forza  di  ripieno, 
e talora  pA1  maggiore  espressione,  o più 
'precisa  distinzione  di  persone,  j.  E posti 
avanti  a’  nomi  di  tempo  , vile  Va  , Di , 
] Ve/.  5-  Talora  vale  per , pure  avanti  ai 
nomi  di  tempo,  5-  £ dietro  le  particelle 
per , e con , zia  da'  mìglio{i  autori  uiato 
raro  o non  mai. 

II.  Pronome  di  maschio  nel  quarto 
caso.  C.  Si  prepone  alle  particelle  Ali , 
Ti,  Si<  Ci , ire,  Vi.  J.  Si  pospone  co- 
munemente alle  pariicelle  Me,  Te  , Se, 
Ce , Se , f'e , mutandolo  in  Le.  Si  tro- 
va talora  usato  nel  terzo  caso. 

Ilare.  V.  L.  Add.  Allegro  , giulivo. 

1 Ilarità  , Ilariliide  , e J larilate.  Al- 
legrezza . giovialità. 

Ile.  V.  G.  T.  degli  alchimisti.  La  ma- 
teria prima  , o sia  la  materia  considera- 
ta come  prodotta  dalla  natura  stessa  , 
chiamali  a nelle  caos. 

Ileo.  V.G.  T.  anat.  Nome  deil'ulti- 
010  degli  intestini  tenui  , onde  anche  i 
dolori  dell'  ileo  diconsi  da  alcani  medici 
passione  iliaca.  $.  Ancora  gli  anatomici 
danno  questo  nome  a due  ossa  attaccate 
a destra,  e a sinistra  posteriormente  alle 
testate  dell'  osso  sacro  , e davanti  all'os- 
so pube. 

' Iliaco.  V.  G. T.  anat.  Add.  Apparte- 
nente all'  ileo.  €.  Pernione  iliaca  , o rot- 
volo  chiamali  da’  medici  e da  alcuni  mal 
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del  mirerete,  una  malati  ia  gravissima  de- 
gl* intestini  , e principalmente  dell'  inte- 
stino ileo  , con  forti  dolori , e continui 
vomiti. 

Iliade.  V.G.  T.  poetico. Celebre  poe- 
ma di  Omgro  della  guerra  Troiana  , e 
della  distruzione  di  Iroia. 

Ilice.  V.  L.  Leccio. 

Illacrimàbile.  Add.  Non  lacrimevole, 
non  degno  di  lacrime , non  atto  a muo- 
ver lacrime. 

Illaidire.  Imbruttare , couBmipare. 

Illanguidire.  Indeliolire,  infiacchire, 
render  languido.  5-  Neulr.  pass,  divenir 
languido. 

Illanguidito,  Add.  da  illanguidirà. 

Illùpso.T.  scieutifieo^dlueuza,  scor- 
rimento ; caduta. 

Maturare.  lllaccim^^Sgher  nel  lac- 
cio , e figurai,  avviuce^^privare  di  li- 
bertà. 

Illaqucàtp.  Add. da  illvqueare. 

Illasdvire.  Lascivire.  divenir  lascivo. 

lUakivito.  Add.  da  illascivirc;  venu- 
to iffluscivia. 

TllaiUhilc.  Voce  poco  usata.  Add.  Che 
non  I ^Larghezza  ; che  non  si  può  dilata- 
re. 

IUaliramònte.  Avv.  In  modo  illativo. 

Illativo.  Add.' Atto  a inferire  , che 
serve  a illazione.  $.  E aggiunto  di  pena, 
vale  corporale , cioè  posta  tedia  propria 
persona  del  reo,  opposto  a privativa, 

Illàto.  T.  legale.  Add.  Che  è stato 
recato , cagionato  , fallo. 

Illaudabile.  Add.  Non  lodevole. 

Illaudóto.  Add.  V.l.  indegno  di  lo- 
de ; che  non  ha  in  se  cosa  di  lodevole. 

Illaurdrc.  Voce  poco  usata.  Circon- 
dar di  lauro. 

Illazióne.  V.  L.  Conseguenza  che  si 
deduce  da  un  argomento. 

IUécebra.  V.  L.  Lusinga. 

Illeccbróso.  Add.  Lusinghiero. 

IUecUamdnie.  Avv.  Coutr’a  ragione, 
contro  a dovere  , iuconvenieutemeute. 

Illecitissimo.  Superi,  d' illecito. 

Illecito.  Suit.  Cosa  dicala,  malvagi- 
tà. 

IlUcito.  Add.  Che  non  è lecito,  scon- 
venevole. 

Illegale.  Add.  Che  non  è legale  ; e 
vai*  anche  che  non  vuol  soggiacere  a leg- 
ge. . 

Illeggiadrire.  Render  leggiadro,  dar 
venustà,  leggiadria. 

Itlrgiuimamdnie.  Avv.  Con  modo  il- 
legittimo. 

Illegittimità  , e Inlrgitiìmith.  Quali- 
tà, c stato  di  ciò  che  è illegittimo. 

Illegittimo.  Add.  Non  legit  imo,  $ 
Per  basendo . spurio. 
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Illeiisiimo.  Superi,  d’illeso. 

Illeso.  Add.  Non  offeso , non  danneg- 
giato.  • 

Illetterato.  Idiota  , senza  lettere. 

fili!» ateisti.  Purità  , integrità. 

Illibatissimo.  Superi,  d'illibato. 

Illibato.  Add.  Netto,  pulito,  non  mac- 
chiato , ec. 

Illiberale.  Add.  Contrario  di  liberale. 

IUibUaménte.  Avv.  Sfrenatamente, il- 
lecitamente. 

Uh,  illune nte.  Avv.  Illecitamente. 

Illiclto.  Add.  Non  lecito. 

fllimitatamlntc . Avv.  Senza  limiti. 

Jl limitatissimo . Superi,  d'illimitato. 

IUmvluio.  Add.  Che  non  è limitato; 
contrario  di  limitalo. 

Illirnitaiióne.  Stato  e qualità  di  ciò 
che  nou  ha  limiti. 

Illiquidire.  Divenir  liquido. 

Illiquidità.  T.  legale.  Stalo  e qualità 
non  liquida , non  chiara  di  un  cuuto  » 
simile.  , 

Illiquido.  Non  chiaro,  non  liquido,  e 
dicci  1 di  conto  , o simile. 

Illirica.  Spezie  d' erba  , e forse  di  fre- 
gia dagli  antichi  cosi  detta , di  cui  non  w 
ha  precisa  notizia. 

libi  lenito.  V.  Ulrttrrdto. 

Illividito.  Add.  Divenuto  livido. 

Illodabile.  Add.  Indegno  di  esser  lo- 
dato. Immeritevole  di  lode; 

lUucAnte.  Add.  Che  manda  luce,  lu- 
cente , risplendeude. 

Illudere.  V.  L.  Deludere  , inganna- 
re , beffare. 

Ululare.  V.  A.  Entrare  , penetrare. 

IUumàre.  V.  A.  Allumare. 

Iìluminamònlo.  L’ illuminare  , e lo 
splendore,  e la  luce  tossa. 

Illuminante.  Add.  Che  illumina. 

Illuminar  e.  Dar  lume,  0 luce,  o splen- 
dore. 5-  Per  dar  il  vedere1  ; render  la  via 
sta.  J.  Per  melai  svelare,  far  chiaro,  ter 
via  V ignoranza  col  mostrare  la  verità 
della  cosa. 

Illuminatissimo,  Superi.,  d' illumina- 
lo: 

Illuminativo.  Addi  Che  ha  virtù  d'il- 
luminare. 

Illuminato.  Add.  dà  illuminare.  5-  In 
forza  di  sust.  conirarlo  di  cieco;  illumi- 
nato. 5.  E anche  T.  della  storia  ecclesia,, 
stiva,  ed  è il  nome  , che  da  vasi  antica- 
mente al  catecumeno,  clic  aveva  ricevu- 
to il  battesimo  ; quindi  fu  dato  1'  (stesso 
nome  ad  una  «ella  dr eretici  > che  odia 
Spagini,  dove  da  prima  sparve  i suoi  er- 
rori . fu  della  d’rlti  Alauibradot.  Po*-  i 
fu  dato  lo  stesso  Dome  ad  una  s<  ita  d'al- 
chimisti , i fjuali  pretendevano  di  e**ére 
possessori  di  segreti  maravigliasi  per  prò- 
fi.*» 
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lungarc  la  vita  umana,  trasmutar  raetal- 

' 'illuminatóre.  Verb.  masc.  Che  illu- 
mina. 

Illuminatrice.  Verb,  femm.  Che  il- 
lumina. 

nominazióne.  Illuminamento.  §.  Ill- 
esi anche  l’atto  del  dare  il  vedere  a chi 
sia  privo  della  vista  , e 1’  effetto  di  tale 
operazione.  §•  Si  dice  oggidì  quell’  ap- 
paralo di  lumi  che  si  fa  nelle  chiese  , o 
nelle  citili  in  occasione  di  gran  festa  , o 
di  pubblica  allegrezza.  | 

Itlusingàbile.  Add.  Che  non  si  lascia 
vincere  da  lusinghe. 

Illusióne.  Rapprcscntamento  falso 
finto  e ingannevole  provegnente  dalla 
propria  immaginazione,  o dall’altrui  ar- 
tifizio. J.  Per  ‘dea,  pensiero  vano,  e chi- 
merico. 

Illusitóre.  Vedi  e dici  illusore. 

Illùso.  Add.  Deluso.  $.  Per  inganna- 
lo da  illusione , o falso  rappresentamen- 

to. 

Illusòre ■ Verb.  masc.  Che  inganna  , 

o deride,  j 

I lituo  riamante.  Avv.  In  modo  illuso- 
rio. 

Illusòrio.  Add.  Fallace  ; che  induce 
ad  inganno  siiti o una  falsa  apparenza. 

Illuslramdnlo.  L’illustrare  , la  chia- 
rezza , e la  luce  stessa . 

Illustrante.  Add.  Che  illustra. 

Illustrare.  Dar  lustro,  luce,  chiarez- 
za , splendore.  §.  Per  siinilit.  illuminare 
la  mi  nte,  §.  Per  far  chiaro , bello  , cele- 
bre , dare  onorala  fama.  §.  Per  mettere 
in  chiaro  , schiarare,  spiegare  un  auto- 
re ,'o  qualche  cosa  appartenente  alla  let- 
teratura , ed  alle  scienze. 

Illustrato.  Add. ‘da  illustrare. 

Illustratóre.  Verb.  masc.  Che  illustra. 
I)  Dicesi  anche  colui  che  prende  ad  il- 
lustrare qualche  parte  di  letteratura. 

lUusirutrice.  V erbai,  fetnui.  Che  il- 
lustra. 

Illustrazióne.  Illustramcnto.  J.  Per 
dichiarazione , e svelamento. 

lUùstre.  Add.  Chiaro,  celebre. 

I Ihtstrcménte . Avv.  Chiaramente,  no- 
bilmente. 

Illustrala.  Luce  , splendore  , e per 
traslato  nobiltà. 

lUustrissimamónte.  Superi,  d illustre- 
mente. 

Illustrissimo.  Superi,  d’illustre.  J.  Per 
titolo  , che  si  dà  alle  persone  riguardo, 
voli  per  nobiltà , o altro. 

Illuviòne.  Escrescenza  d'acqua,  inon- 
dazione. 

II  manco.  Pasto  awcrbialm.  vale  al. 
manco. 
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Il  meno.  Almeno. 

Ilo.  V.  G.  T.  hot.  Quella  piccola  ci- 
catrice che  esternamente  si  osserva  sulla 
testa  di  taluni  grani  ; ed  è quella  parte 
ove  era  attaccato  il  cordone  ombelicale. 

1 1 perché.  Posto  avverbiali!»,  vale  por- 
cile , per  la  qual  cosa. 

. I M 

Imàge.  Immagine. 

Imaginuriamtfntc.  Aw,  Immagina- 
riamente. 

Imaginativa.  Immaginativa. 

Imaginazione.  Lo  immaginare. 

Imàgine.  Lo  stesso  elle  iminagiiq.  J. 
Per  sembianza,  somiglianza,  apparenza. 
J.  Per 

ImaginósnK^.  Pieno  d' imagiui. 

Imago.  relfc  Immagine. 

Inuintopo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Uc- 
cello'eosi  detto  per  la  debolezza  delle  sue 
gambe.  Frequenta  i lidi  del  maio  , può 
molto  nel  volo  essendo  le  sue  ale  co»ì 
lunghe  , che  le  penne  maggiori  sonrav  - 
vanzano  assai  qui  Ile  della  colla. 
cesi  anelli;  d'un  insetto  trasparente  e mu- 
nito di  filamenti  sopra  qualche  parte 
della  sua  superficie. 

Imbacuccare.  Camuffare,  mettere  al- 
trui il  bacucco.  §.  Eneutr.  pass,  nascon- 
dersi il  capo  nel  bacucco,  o nel  cappuc- 
cio. • 

Imbacuccalo.  Add.  Da  imbacuccare. 
J.  Per  raet.if.  nascosto. 

Imbagnanufato.  Bagnamento. 

Imbannàre.  Bagnare. 

| Jmbagiuito.  Albi,  da  imbagnare. 

lmbcdconàto.  Add.  Incarnato;  epite- 
to che  si  dà  alla  rosa. 

Imbaldanzire.  Prender  baldanza,  far- 
si ardito. 

Imbaldanzito.  Add.  dalinbaldanzire. 

Intimidire.  V.  A.  Divenir  baldo,  im- 
baldanzire. 

Imballaggio.  T.  mercantile.  Riuvol- 
tura  delle  balle. 

ImlìuUàre.  Mettere  nella  balla. 

Imballato.  Add.  da  imballare. 

Imbalordito.  Add.  Stordito , sbalor- 
dito. 

Imbalsamare.  Lo  stesso  , che  imbal- 
simare. 

Imbalsamato.  Add.  da  imbalsamare. 

Imbalsamazióne.  L’  atto  d' imbalsa- 
mare. 

Imbalsimàre.  Orlogr.  ant.  l’gner  con 
balsamo  checchessia  per  conservarlo. 

Imbalsimàto.  Add.  da  imhalsimare. 

Imbalsimire.  Divenir  balsamo. 

Imbambacollùto.  V.  A.  Imbacucca- 
to coperto  con  panni  incapo. 

J mb  arnia  geliti  io.  V.  A.  Add.  Liscia- 
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to.  J.  Per  mctaf.  morbido,  dilicato  , ef- 
fè  inimitato.  • , 

Imbambagidre.  Rivolgere  in  bamba- 
gia. J.  Per  soppannare  di  bambagia. 

Imbambagiato.  Add.  da  imbamba- 
giare. 

Imbombolare.  Xeulr.  assol.  Vooc  po- 
co usata.  Inumidirsi , e si  dice  degli  oc- 
chi quando  l'uomo  li  ricopre  colle  lagri- 
me senza  mandarle  fuora  , siccome  ac- 
cade per  ogni  minima  cosa  ne'  bambi- 
ni , che  a questo  modo  dan  segno  di  vo- 
ler piangere.  §.  Per  fare  ir.teuci  ire. 

Imbambolato.  Voce  poco  usata.  Add. 
da  iinbambolarc. 

Imbandierato.  Add.  T.  di  mar.  Ag- 
giunto di  nave  o vascello  , che  ha  inal- 
berata , 0 spiegata  una,  o più  bandiere. 

Imbandigióne.  Vivanda  imbandita. 

Imbaadimento.  Imbandigione. 

Imbandire.  Mettere  in  assetto  le  vi- 
vande per  portarle  in  tavola. 

Imbandito.  Add.  da  imbandire. 

Imbanditóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
bandisce. 

Imbandilricc.  Verb.  femm.  Che  im- 
bandisce. 

Imbarazzante.  Add.  Che  imbarazza. 

Imbarazzare.  Intrigate,  imbrogliare. 

Imbarazzato.  Add.  da  imbarazzare. 

Imbarazzo,  Impedimento,  intrigo.  §. 
Ed  in  medicina  vale  principio  d’  ostru- 
zione. 

Imbarazzosissimo.  Superi,  d'  imba- 
razzoso. 

Imbarazzato.  Add.  Che  imbarazza  ; 
imbarazzante. 

Imbutiture.  T.  di  mar.  Fissar  con  un 
cavo  , detto  del  davanti  , 1'  antenna  di 
maestra  , ed  il  trinchetto  , iu  occasione 
di  mar  grosso, quando  la  nave  c alla  fon- 
da. 

Imbarbarescàre . Render  barbara  una 
lingua  coll'uso  di  voci,  e modi  stranieri. 

Imbarbarire,  Ncutr.  pass.  Divenir 
barbaro. 

Imbarbcrescàre.  Rammentare , sug- 
gerire ; voce  bassa. 

Itti  barbe  re  malóre.  Verb.  masc.  Bar-  • 
beresco,  custode  de’ cavalli  corridori. 

Imbarbcrire.  Imbarbarire. 

Imbarbcrito.  Add.  da  iinbarberire. 

Imbarbogire.  Perdere  il  senuo  per  la 
vecchiezza. 

Imbarbogito . Add.  da  imbarbogire, 

Intlmrc  unti  alo.  L' imbarcare,  imbar- 
co. 

Imbarcare.  Xeulr.  e ncutr.  pass.  En- 
trar nella  nave.  Montar  sulla  nave  per 
navigare.  5-  E in  siguif.  alt.  per  nielte- 
! re  nelle  navi.  J.  E figurai,  itale  enlra- 
I re , o mettere  altrui  talmente  in  nupre- 
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sa  , da  non  le  ne  polere  sbrigare  a sua 
posta.  5*  Per  fare  innammorare,  innam- 
morarsi.  §.  Si  dice  anche  oeH’-uso  per 
entrare  in  collera.  5-  Per  incurvarsi  nel- 
la larghetta  , e dicesi  comunemente  di 
asse  , o legni  non  mollo  grossi  che  ago 
voi  mente  , c sema  speziarsi  si  piegono, 
o volgono  dopo  che  sono  messi  in  opera. 

Imbarcato.  Àdd.  da  imbarcare. 

Imbarcatóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
barca. 

Imbarco.  L’Imbarcare.  J.  E figurai, 
dicesi  dell’  assumere  alcuu  affare  alla 
sprovvista  , ovvero  dell’  entrare  in  im- 
presa difficile  , o sconsigliata  , o dannosa. 

Imbardórc.  Mettere  la  barda  a’caval- 
It.  5*  Per  accomodare  sulle  barde.  $. 
Neutr.  pass,  por  innammorarsi.  §.  Per 
allettare  , pigliare. 

Imbar  rare.  Da  barra  ; sbarrare,  met- 
tere le  barre,  o sbarre.  J.  E figo  rat.  im- 
barazzare , avviluppare , intrigare. 

. Imbarrato.  Add.  da  imbarrarc. 

Imbasaménto . Base.  5*  Per  ciò 
die  serve  di  piano,  a sostenere  checches- 
sia. 

Imbasceria.  Ambasceria. 

Imbasciadóre.  Ambasciadore. 

Imbasciata.  Quello  che  riferisce  l’ira- 
basciatorc , o altro  mandatario. 

* Ir  nb  asciai  óre.  Ambasciatore. 

Imbasciatricc.  Fetnm.  d’  iinl>a scia- 
tore. 

Imbastardiménto.  Degenerazione  di 
checchessia. 

Imbastardire.  Neutr.  Allontanare  con 
peggioramento  dal  suo  proprio  essere  ; 
lo  stesso,  che  tralignare  , e degenerare. 
5-  Si  usa  talvolta  in  significazione  atti- 

ra. 

% Imbastardito.  Add.  da  imbastardire. 

Imbottare.  Mettere  il  l>asto. 

' Imbustato . Add.  da  imbastare. 

Imbastiménto . L'imbastire,  imbasti- 
tura. 

Imbastire.  Unire  insieme  i pezzi  dei 
vestimenti  con  punii  lunghi  per  poter- 
ai acconciamente  cucire  ai  sodo,  i qua- 
li Cucimenlisi  chiamano  baste.  J.  E per 
metaf.  vale  principiare  , ordire.  J.  On- 
de imbastire  presso  i cappellai,  vale  co- 
minciare a formar  le  falde  sulla  catinel- 
la. j.  Imbastite  presso  de' bottai , vale 
metter  su  la  botte  , la  tinozza,  o simile, 
cioè  disporre  le  doglie  in  modo  di  rice- 
vere i torchi , che  la  devono  stringere. 
$.  Imbastire  presso  de' marinai,  vale  ifa- 
■postarc  i membri  maggiori  del  basti- 
mento al  loro  luogo  per  costruirlo. 

Imbastito.  Add.  da  imbastire.  J.  Par- 
landosi di  tavola,  vale  imbandito  , ma 
è voce  antiquata  , e da  non  imitare. 
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Imbastitolo.  T.  de’ bottai.  Strumen- 
to di  ferro,  o di  legno  che  serve  per  im- 
bastire le  Ik>Uì  , e simili. 

Imbastitura.  Cucitura  a gran  punti , 
colla  quale  si  uniscono  i pezzi  de*  vesti- 
menti per  poterli  poi  acconciamente  cu- 
cire. J.  Imbastitura  diccsi  dai  cappellai 
all’  atto  di  dar  forma  alla  laida. 

Imbusto.  Il  porre,  o ricever  il  basto. 
ImbàUcrc . Neutr.  e neutr.  pass.  Ab- 
battersi , avvicinarsi  a caso. 

Imbatto.  Incontro,  avvenimento,  oc- 
corso in  persona , o tu  cosa  che  li  ritar- 
di lo  andare,  o il  fare.  $.  In  marineria, 
dicesi  ad  una  sorta  di  vento  periodico 
in  alcuni  mah  in  tempo  d'estate. 

Imbavagliare.  Coprire  altrui  il  cor- 
po , c il  viso  con  panno  acciocché  non 
conosca  , c non  sia  conosciuto  lo  imba- 
vagliato ; che  anche  diciamo  imbacuc- 
care; tolta  la  metaf.  da  quel  metter  , 
che  per  lo  capo  si  la  il  bavaglio  ; e il 
suo  contrario  è sluivagliare. 

Imbavagliato.  Add.  da  imbavagliare. 
Imbavare.  Imbrattar  di  bava. 
Imbaulare.  Chiudere  in  un  baule. 
Imbeccare.  Mettere  il  cibo  nel  becco 
agli  uccelli,  j.  E lignrat.  si  dice  deHara- 
maestra  re  altrui,  o istruirlo  di  nascosto. 

Imbeccata.  Tanto  cibo  ; quanto  si 
mette  in  uua  volta  in  Lecco  all*  uccello. 

J.  Per  metaf  suggerimento,  avviso,  lu- 
strazione data  di  nascosto  di  quauto  si 
ba  da  dire  e da  fare.  J*  Talvolta  vale 
occasione  opportuna  ed  inaspettata.  §. 
Pigliare  una  imbeccala  , vale  lo  stesso 
che  infreddare. 

Imbeccai  élla . Dini.  «rimbeccata. 
Imbeccato.  Add.  da  imbeccare. 
Imbecherare.  Modo  basso.  Suborna- 
re. {.  Vale  anche  sopraffare  , portare 
via  , invasore. 

Imbecheralo.  Àdd.  da  imbecherare. 
Vale  anche  rapilo  , invasato. 
Imbecille.  Add.  Debole  , che  non  si 
può  reggere  da  se. 

Imbecillità.  V.  L>  Del  olezza  ; e per 
lo  piu  si  trasferisce  all' animo. 

Imbèlle.  V.  L.  Add.  Monatto  alla 
guerra  , ma  si  prende  più  largamente 
per  timido  , vile , codardo. 

Imbellettare.  Propriamente  varrebbe 
bruttarsi  di  belletto  , ma  dicesi  del  li- 
sciarsi delle  femmine  ; e si  usa  att.  e ne- 
ulr.  pass. 

Imbellettato.  Add.  dà  imbellettare. 
Imbell  cu  ir  e.  Neutr.  pass.  Lisciarsi , 
darsi  il  belletto. 

Imbellire.  Far  bello  , abbellire  , e sì 
usa  anche  neutr.  pass. 

Imbrodare . Metter  le  bende.  J.  E 
neutr.  paia,  cingersi  il  capo  con  benda. 
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Imbendatura.  Bendatura. 

Imbèrbe.  V.  L.  Add,  Sbarbato.  * 
Imberciare.  Tpr  di  mira,  o dare  nel 
segno. 

Imberciatóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
bercia; e propriamente  colui  che  fa  pro- 
fessione di  tirare  d’ archibuso. 

Itnbércio.  L'  atto  dell'  imberciare  , e 
il  segno  diesi  adopera  nell’  imberciare. 

Imberrettato.  Add.  Che  ha  in  capo 
la  berretta. 

Imbcrtcscàre.  Fortificar  oon  berte- 
sche. % ^ 

Jmberlescàto.  Add.  Fortificato  con 
bertesche. 

Imber tonàre  , e Imbertonirt . Neutr. 
pass.  Innamorarsi  ; modo  basso. 

Imbertonàto  , e Imbertonito.  Àdd. 
da' loro  verbi.  Innammorato. 

Imbestialire.  Neutr.  pass.  Adirarsi, 
incrudelire  a guisa  di  bestia. 

Imbestialito.  Àdd.  da  imbestialire. 
Imbestia  re.  Neutr.  pass.  Avere  oa- 
stumi  , o fare  azioni  da  bestia.  §.  E u- 
s ito  in  attiva  significazione,  vale  ridur- 
re a stato  di  bestia. 

Imbcstiàlo.  Albi,  da  imbestiare.  Che 
lia  preso  forma,  o similitudine  di  bestia. 

ImBevcràre . I)ar  da  bere  giu  per  la 
gola  mandando  il  liquore. 

Imbévere , e Imbére.  Attrarre  umore, 
succhiare.  §.  Neutr.  pass,  inzupparsi , 
impregnarsi. 

Imbevuto.  Add.  da  imbevere,  inni  j>. 
palo.  J.  Per  metaf.  che  ha  concepito  aU 
lamento  un’opinione  , un  sentimento  , 
ond’è  difficile  che  se  ue  distolga. 
Imbiacc aménto.  L1  imbiaccai  e. 
Imbiaccare.  Coprir  colia  biacca  ; e si 
usa  anche  neutr.  pass. 

Imbiaccato.  Add.  da  imbiaccare.  §. 
Per  meiaf.  coperto , fiuto,  ingannevole. 

Imbiadalo.  T.  agr.  Aggiunto  del  cam- 
po seminato  a biade. 

Imbiancaménto.  Lo  imbiancare.  5* 
Per  pagliaruento , fraudo  , muri /ugna. 

I minane  are.  Far  bianco.  §.  E in  si- 
gili l.  neutr.  e neutr.  pass,  vale  diveuir 
bianco.  $.  Per  metaf.  vale  schiarire,  ©- 
splicare , dichiarare.  $.  Per  impallidire, 
o far  impallidire.  $.  Imbiancare  si  dice 
anche  il  dare  voto  contrario  ne'  partiti. 
5.  Di  qui  imbiancare,  nell’  uso  si  dice 
per  disapprovare,  negare,  dar  di  bian- 
co. J.  Per  imbecherare,  subornare;  ed 
c voce  plebea. 

Imbiancato.  Add . da  imbiancare. 
Imbiancatóre.  Verb.  masc.  Maestro 
di  dare  il  bianco  alle  muraglie. 

Imbiancatura.  Sust.  Imbiancamento. 
Imbianchire.  Lo  stesso  che  imbianca- 
re. lhaachue.  §■  Per  rimaner  coniugo  , 
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restar  con  n«  palmo  /li  naso. 

* Jmbiecdrc.  T.  de’  legnaiuoli.  Piccai 
dell’  assi , ed  altro  legname  segato,  e 
messo  in  opera  che  »’  alza  dalle  due  can- 
tonate, e risalta  dal  piano  incurvandosi. 

Inducivi  ire . Vanire  in  dolcezza  $ rin- 
leuerire  nel  sedere  figliuoli,  o altra  cosa 
amata,  o veder  far  cosa  che  io  commuo- 
va. 

Imbiettóre.  Mettere  la  bietta.  J E ne- 
ntr.  pass,  dicesi  dell’eutrare,  e star  sal- 
do in  una  tacca  , o simili,  a guisa  di 
Lietta  cacciata  a forza  in  checchessia. 

Imbiettato.  Add.  da  imbiettare. 

Imbigi ire.  Neutr.  pass.  Divenir  bi- 
gio. 

Ini  io  dure . T.  de’ bottai.  Ristoppar 
ie  botti  , e simili  con  biodo,  in  cui  vece 
impiegando  la  stoppa  si  dice  calefattare. 

Imbiondire.  Imbiondire,  far  biondo. 

Imbiondire.  Far  biondo.  J.  E neutr. 
vale  diventar  biondo. 

Imbiondito.  Add.  da  imbiondire;  di- 
venuto biondo. 

Inibisacciàrc.  Metter  le  robe  nella  bi- 
saccia. ' 

Imbiiagnàto.  V.  A Add.  da  biso- 
gna ; lufaceendato. 

Imbiutare.  Impiastrare. 

Imbiutato.  Add.  da  imbiutare.  » 

Imbissarrim/nlo.  Lo  imbizzarrire. 

Imbitiarrirc.  Fieramente  adirarsi. 

Imbixxarrito.  Add.  da  imbizzarrire  , 
fieramente  adirato. 

Imbisiocchire.  Divenir  biitocco,  di- 
venir rozzo  , e poco  praticabile. 

Imboccare.  Mettere  altrui  il  cibo  in 
bocca.  $.  Imboccare  alcuno , figurai,  si 
dice  del  mettergli  in  bocca  le  parole,  clic 
dee  dire,  o insegnarli  quello  che  dee  fa- 
re, cosa , per  cosa.  5.  Per  porsi  a bocca 
uno  strumento  da  fiato.  {.  Per  impara- 
re o apprendere  ciò  , che  uno  dee  dire. 

$.  Per  lo  stesso  che  sboccare , riuscire  , 
entrare.  $.  Imboccar  C arfiglerie  , va- 
le investirle  con  colpo  di  altra  artiglie- 
ria nella  bocca , onde  ratino  senza  po- 
tersi usare,  $.  Per  incastrare  l’una  boc- 
ca nell'altra  di  cose  per  lo  pili  artifizia- 
li  ; e dicesi  anche  imboccare  I*  entrare 
de’  denti  di  una  ruota  in  quelli  di  un'al- 
tra, o di  un  rocchetto  Imboccare  il  ven- 
to tu  mar.  si  dice  per  significare , che 
sicoglie  il  vento  direttamente. 

Imboccato.  Add.  da  imboccare. 
Imboccatura.  Qceila  parte  della  bri- 
glia , che  va  in  bocca  al  cavallo.  $.  Per 
apertura  onde  s*  imbocca  in  fosso  , val- 
le , strada  , fiume  , o simili.  J.  Nella 
musica  difesi  della  maniera  di  adattare 
alla  bocca  uno  strumento  da  fiato.  $.  Di- 
or >1  astclie  quella  parie  d'uno  su  omento 
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da  fiato  a cui  si  applica  la  bocci  per  suo- 
nare. $.  Presso  degli  orinola* , eo.  vale 
meccanismo  , o maniera  con  cui  i denti 
di  una  ruota  entrano  tra  quelli  di  uu 
rocchetto  , od  altra  ruota. 

Imbocidre.  Docili  e , biasimare  pub- 
blicamente. 

Imbaciàto.  Add.  da  imbonire. 
Imboglientàto.  V.  A.  Bollente  , bol- 
lilo. 

Imbolare.  V.  A.  Rubate,  togliere, 
prendere  furtivamente. 

Imbolato.  V.  A.  Add.  da  imbolare. 
Imbolalórr.  V.  A.  Ladro. 
Imbolatrlce.  Y.  A.  Ladra. 

Imltolio.  V.  A.  Rubamento,  e pare 
che  s’intenda  fatto  con  saga  citi,  e sotti- 
le inganno  ; ma  si  usa  per  lo  più  posto 
avverbiali»,  d' imbotto  ; e vale  furtiva- 
mente. 

Imbollir,  aménto.  Lo  imbollicare. 
Imbolile  óre.  Generar  bolle,  empiersi 
di  bolle. 

Imbolsiménto.  Lo  imbolsire.  , 

Imbolsire.  Neutr.  Divenir  bolso.  $. 
Io  significazione  attiva  , e figurai,  ren- 
der pigre  , e negligente. 

Imbolsita.  Add.  da  imbolsire. 
Imbottare , e Imbuonàre.  T.  di  mar. 
Riempire  i vani  tra  i membri  di  un  va- 
scello , e tra  le  coste  con  legni  di  riem- 
pimento. 

Imbandire.  Lo  stesso  che  imbroncia- 
re. 

Imbonire  , e Imbuonlre.  Quietare  , 
placare.  5-  Per  accarezzare , e indurre 
altrui  alle  sue  voglie. 

Imbotto , e Imbuino.  T.  di  mar.  Pez- 
zi di  legname  , che  servono  f riempire 
gl’  intervalli  tra  le  cotte  , tra  i madieri, 
o altri  membri.  Diconsi  pezzi  d’ ioibuo- 
no. 

Imborbottdlo.  Add.  Fatto  a guisa  di 
barbotta  , che  è una  sol  ta  di  nave. 

Imborgdre.  Neutr.  pass.  Empiersi  di 
borghi. 

lmboriàre.  Neutr.  pass.  Vanagloriar- 
si , invanirsi. 

Imboronàre.  T.  di  mar.  Avvolgere 
le  oerdc  grosse  con  altre  più  sottili  per 
guarentirle  dallo  sfregamento. 

Imborsare.  Mettere  nella  borsa. 
Figurai,  accogliere  insè. 

Imborsilo.  Add.  da  imborsare. 
Imborsatilra.  lmbo rs:i zinne. 
Imborsatine.  Lo  imborsare. 
Imboscaménto.  Imboscata,  nascondi- 
mento , aguato. 

Imboscare.  Neutr.  c neutr.  pass.  Fa- 
re aguato  , nascondersi  per  offendere  il 
nemico  con  inganno  , e vantaggio  , e 
non  pure  in  un  bosco  , tua  in  ogui  altro 
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luogo  che  pot  a occultare  , e celare.  $. 
Per  uasconJeisi  aeiuplicemeute.  J.  Per 
intrigare,  imbrogliare.  5.  Imboscare  un 
vascello,  in  marineria  vale  costruirne 
f fasatura  principale  , e scheletro  con  i 
zzi  più  grossi , per  rivatirlo  poi  della 
filatura  o fasciame. 

Imboscata.  L’ imboscare,  agnato,  in- 
sidia. 

Imboscato.  Add.  da  imboscare. 
Imboschire,  Divenir  bosco. 
Imboschito.  Add.  ila  imboschire. 
Imbossolare.  Mettere  gli  assicelli  ai 
palchi.  5.  Per  mettere  nel  bossolo  , im- 
borsare. 

Imbottire.  Mettere  il  vino  nella  bot- 
te. tj  E figurai,  empirsi  di  checches- 
sia. $.  E anche  figurai,  vale  bere  sover- 
chiamente. $.  A 'ssere  da  imbottare,  fi- 
gurat.  per  ischerzo,  vale  esser  chiaro  , 
cioè  certo  di  alcuna  cosa. 

Imbottatóio.  Strumento concui  mez- 
zo si  fa  passare  il  vino,  o altro  liquore 
da  uu  vaso  all’  altro.  Quello  che  si  ado- 
pera per  em;  ir  le  bottiglie , damigiane  , 
e simili,  si  chiama  imbuto,  e quello  del- 
le bolli  pevera. 

Imbotte.  La  superficie  nell'  arco  d’nn 
ponte  per  quanto  tiene  la  sua  larghezza, 
e lunghezza  dalla  parte  di  sotto. 

Imbottire.  Trapuntare  con  puliti  fit- 
ti , o spessi,  vesti-,  panni,  c simili  cose 
ripiene  di  cotone  , bambagia, o altro.  $. 
Imbottire  il  giubberello,  Jiguiat.  vale 
bastonare. 

Imbottito.  Sust.  Vate  a foggia  di  pic- 
colo giubbone  , o camiciuola  ripicua  di 
cotone,  o d’altro,  e fittamente  trapunta- 
ta per  difesa  della  persona. 

Imbottilo.  Adii  • da  imbottire. 
Imbottitura.  Ciò  che  s imbottisce , e 
l’azione  dell’  imbottire. 

Imboi  soci hire.  Venire  a stento,  pro- 
prio delle  piante,  e degli  animali  ; iulii- 
slire,  non  attecchire  , incatorzolire. 

Imbossàre.  T.  di  mar.  Disporre  un 
vascello  iu  una  posizione  diversa  da  quel- 
la che  esso  naturalmente  prende  quan- 
do è all’  ancora , e tale  die  presenti  il 
suo  fianco  ad  un  oggetto  determinato  per 
mettersi  in  istalo  dì  difesa  , o di  offesa, 
Imbossolarti.  T.  di  mar.  L'azione  di 
imbozzare  un  vascello  , o una  squadra. 
Vale  anche  il  cavo  che  serve  ad  imboz- 
zare il  vascello. 

imbozzimare.  Dar  bozzima  all’ ordito 
delle  tele. 

Imboszimùto.  Add.  da  imbozzimare. 
Jmbotximalóre.  Verb.  uiasc-  T-  dei 
tessitori  , e lanaiuoli.  Che  dk  la  bozzi* 
ina. 

Imbonimatùra.  T.  da'  tessitori , cc. 
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L'  *tto  eli  dar  11  bot/Jma. 

Imbraca , T.  de' valigiai  oc.  Braca. 
Quella  partédel  finimento  de' cavalli  da 
tiro  che  j>ende  aolto  la  groppiera , ed  in- 
veste le  coace. 

Imbracare.  T.  de’  marinai  , murato- 
ri , ec.  Cinger  checchessia  con  una  bra- 
ca per  applicarvi  i cavi  con  cui  si  ha  da 
far  forra  per  moverlo,  j.  Presso  i lega- 
tori di  libri  vale  saldare  una  braca  sopra 
nu  foglio  straccialo.  $.  Nel  rnilit,  vale 
•▼volgere  le  funi  intorno  al  canooue, al- 
la cassa  , o alno  per  trasportarlo. 

Jnt bracalóna.  T.  de'lòuditori  di  me- 
tallo. Aggiunto  di  tanaglia  cosi  delta  per 
«sere  fatti  io  forma  da  poter  abbraccia- 
re i co  reggi  noli  ne’  quali  si  fonde  il  me- 
tallo. 

Imbracatura.  T.  degli  architetti , ec. 
L’atto  il  imbracare. 

Imbracciale.  Porsi , ed  avvoltarsi  al 
braccio  cappa  , scudo,  o altra  cosa  simi- 
Jr.  J.  Per  abbracciare.  <j.  Imbracciar 
l' arme.  T. ’de’ milit.  Operazione  del 
anidato  nel  maueggio  del  fucile  , colla 
quale  alzando  il  cubito  sinistro  sotto  il 
carie  della  cartella  vieoe  a sostenerlo  , e 
con  esso  lutto  il  peso  del  fucile. 

Imbracciato.  Add.  da  imbracciare. 

Imbracciatine . Si  dicono  dagli  orefici 
alcune  loro  particolari  tanaglie. 

Imbracciatura.  Quella  parte  dello  scu- 
do, e di  altro  simile  arnese  , onde  s' im- 
braccia. 

Imbragacciùto.  Add.  Posto  che  que- 
sta voce  jeenga  da  brago  , vale  impanta- 
nato ; immelmato  ; infingalo. 

Imbragare.  T.  de’  legatori  di  libri, 
fortificare  con  istriscia  di  carta  incolla- 
ta la  piega  lacera  del  foglio,  acciocchì 
si  riunisca  , e possa  accomodarsi  alla  le- 
gatura del  libro. 

Imbrancare.  Neutr.  ed  anche  neutr. 
pass.  Eutrare  o rimettersi  nel  branco;  e 
figurai,  dicesi  delle  persone. 

Imbrandire.  Impugnare , e dicesi  di 
spada  o simile. 

Imbrandito.  Add.  da  imbrandire. 

Imbrattaménto  Imbrattatura.  J.  Per 
itapm  iti  di  un  fluido  imbrattalo. 

Imbrattare.  Imbrunare  , intridere 
die  è mettere  SU  checchessia  sporchisi* 
e lordura  ; ed  oltre  all'alt,  si  usa  anche 
nel  neutr.  5-  Figurai,  guastare,  offusca- 
re. 

Imbrattatisi  imo.  Superi,  d’ imbratta- 
to. 

Imbrattato.  Add.  da  imbrattare.  5 
Per  imbarazzato  , ripieno.  J.  Per  vinco- 
lato, indebitato. 

Imbrattature.  Verb.  mate.  Che  imbrat- 
ta. 
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Imbraltùra.  Lo  imbrattare.  J.  P<v  i- 
sbozzo.  — 

Imbrattarla.  Imbratto  ; imbrattatura. 

' Imbratto.  Sust.  Imbrattamento;  e ti 
dice  a nelle  di  rasa  malfatta , e confusa- 
mente racconcia.  J.  Si  dice  anche  quel 
cibo  che  si  dà  al  porco  nel  truogolo,  j.- 
Per  debito. 

Imbrecciare.  Lo  stesso  che  imbercia- 
re , colpire. 

Imbrentàno.  Lo  stesso  che  imbreuti- 

1. 

Imbreniina,  Imbrattine  e anticamen- 
te Imbrattane.  Frutice,  che  nasce  nei 
paesi  caldi  di  cui  v’  ha  molle  spezie.  11 
più  comune  è quello , le  cui  foglie  sono 
verdi , brune  e ruvide,  assai  glutinose, 
e i fiori  bianchi  , disposti  in  rasa.  Il  la- 
dano ri  su  da  da  questa  pianta.  $.  E figu- 
rai. vale  intrigo,  imbroglio. 

Imbrevi  alo  Add.  Abbreviato. 
Imbreviatùra.  Abbreviatura,  e dice- 
si de’  libri  de'  notai,  in  cui  si  scrivevano 
i contratti,  clic  oggi  si  dicono  protocol- 
li. 

Imbriacamenta.  Imbracatura. 
Imbrunare.  Neutr.  e neutr.  pass. 
Divenir  briaco , che  vale  bere  tanto  vi- 
no , che  i fuinmì  , e gli  spirili  salgano 
al  cervello,  e offuscano  Io  intelletto.  $. 
Per  simili!,  alterarsi,  riscaldarsi  per  so- 
verchia passione.  J.  Si  osa  ancora  in 
alt.  siguif.  e vale  divenir  briaco  , ine- 
briare. 

Imbriacàto.  Add.  da  imbracare. 
Imbracatura.  Imbriachezza.  J.  Per 
soverchia  effusione  di  un  liquore  sovra 
checchessia  ; ammoUamento  ; inzuppa- 
mento. 

Imbriaehetta.  Ebrezza,  inebriamen- 
to , ubriachezza. 

Imbriàca.  Add.  Ebrio , briaco. 
Irrbriacóne.  Accrescit  d’ imbriaco. 
Imbrunita.  T.  di  st.  uat.  Sorta  dicoo- 
chiglia  scanalala , a guisa  di  tegole  so- 

firapposte.  $.  Imbricate  dicomi  da’bot. 
e foglie  fitte  a squamine  , 0 siano  am- 
massate 1’  una  sopra  1'  altra  conte  le 
squamine  de’  pesci. 

Imbricàlo.  T.  di  st.  oat  Lo  stesso 
che  embricato. 

Imbricconire.  Divenir  briccone. 
Imbricconito.  Add.  da  imbricconire. 
Imbrigamento.  Trambusto,  intrigo. 
Imbrigàre.  Intrigare , imbrogliare. 
J.  E neutr.  pass,  ipjfìgaisi , impacciar- 
si. f-  Per  brigare,  prender  briga,  indu- 
striarsi. 

Imbrigàlo.  Add.  da  imbrigare. 
Imbrigliare.  Mettere  fa  .briglia  al  ca- 
vallo. $.  Per  metaf.  tener  in  fieuo,  as- 
I soggettare,  j.  In  ui armeria  $'  imbrigha- 
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no  due  , o più  cavi  distanti  tra  di  loro 
con  una  legatura  che  gli  abbraccia  , 
li  serra  insieme.  C.  Imbrigliare  l’anco- 
ra , si  dice  della  legatura  de’ cavi,  ch« 
sospendono  l'ancora  capponata  per  si- 
tuarla al  suo  posto. 

Imbrigliato.  Add.  da  imbrigliare. 

Imbrigliatura.  Lo  imbrigliare. 

Imarigóso.  V . A.  Add.  Che  imbri- 
ga, che  piglia  o suscita  brighe. 

Imbrocca  re.  Dar  nel  brocco , o nel 
mezzo  del  bersaglio.  J.  Per  metaf.  op- 
porsi , e propriamente  tor  di  mira  per- 
seguitando, contrariando.  J.  Si  dice  an- 
che del  posarsi  tu  gli  alberi , o simili, 
gli  uccelli  di  rapina  , o altri  non  usi  a 
starvi. 

Imbroccdta.  T.  degli  schermidori. 
Colpo  di  spada,  che  vien  da  alto  a bas- 
so di  punta. 

Imbroccato.  Add.  da  imbroccare. 

lmbroccidre.  V.  A.  Imbroccare. 

Imbrodare.  Comunemente  si  dire  im- 
brodolare. 

Imbrodoldre.  Intridere,  imbrattare 
di  brodo  . ma  si  dice  in  generale  d’ogni 
cosa  che  imbratti.  J.  E neutr.  pass,  in- 
tridersi , imbrattarsi. 

IndirodoUto.  Add.  da  imbrodolare, 
intriso  , imbrattato. 

Imbrodola  tura.  Imbratto  di  cosa  im- 
brodolata. 

Imbroggiottito.  Add.  Rapilo  , inva- 
salo, imbrumato  dall’  amor  de’ figliuoli, 
che  anche  dicesi  imbecherato.  Voce  bas- 
sa , e uscita  d’  uso. 

Imbrogli.  T.  di  mar.  Chiamami  con 
questo  nome  tutte  le  corde  le  quali  ser- 
vono a ripiegare  le  vele  per  sospendere 
l’aiione,  e per  raccoglierle  poi  su  i loro 
pennoni. 

Imbrogliaménto.  Imbroglio;  intriga- 
mento. 

Imbrogliare.  Intrigare , confondere, 
avviluppare.  J.  E neutr.  pass,  ititi  igar- 
si,‘ Avvilupparsi,  confondersi.  $.  Imbro- 
gliare una  vela , in  marineria,  vale  rac- 
cogliere la  vela  per  mezzo  degli  imbro- 
gli, che  la  ripiegano  in  alto  , e ravvici- 
nano al  penuone  il  di  lei  fondo , le  bu- 
gne , e i lati. 

Imbrogliatissimo.  Superi,  d’imbro- 
gliato. 

Imbrogliato.  Add.  da  imbrogliare; 
intrigato.  ( 

Imbrogliatóre.  Verb.  mare.  Avvilup- 
patole. 

Imbròglio.  Intrigo , viluppo. 

Imbroglìóne.  Impigliatole,  avvilup- 
patorc. 

Imbitumare.  Voce  scherzevole  for- 
mata da  broutio  dio  del  vino,  e prepria- 
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- ente  significherebbcdiventarbromio, 
rr.a  per  trasiaio  esprime  inebbriarai. 

lmhr oncàrc  i pennoni . X.  di  mar. 
Abbassare  il  pennone  di  maestra  , o di 
trinchetto  giungo  il  suo  altero  , sino  a 
toccare  i bordi  della  nave. 

Imbronciai e.  V.  A.  Divenir  broncio. 

Imbronciato.  V.  A.  Add.  da  imbron- 
ciare. . * » 

Imbrodare.  V.  A.  Il  ira  proceri  re. 

Imbrucàre.  Brucare,  levar  le  (rondi. 

Imbrumare.  T.  di  mar.  Dare  alcune 
leggieri  pennellate  di  catrame  sulle  tavo- 
le del  bordo  del  bastimento  pi  ima  di  dar 
ia  brusca.  ...  , 

Imbrunare , e Imbrunire.  Far  bru- 
no , tarsi  bruno , divenir  bruno,  e si  usa 
nell' alt.  nel  uculr.  e nel  neulr.  pass. 

Imbrunata.  L'imbrunire. 

Imbrunito.  Add.  da  imbrunire. 

Imbruschirc.  Divenir  brusco,  slizzo-  j 
so. 

Imbrusehito.  Add.  da  imbrunii  ire. 

Imbrunare.  Imbrattale.  J.  E neulr. 
pass,  vale  lo  stesso. 

Imbruttire.  Divenir  brutto,  rimbrut- 
tire. 

Imbubbolare.  Dare  altrui  bubbole  , 
cioè  menzogne. 

Imbucàre.  Mettere  , o entrare  nella 
buca,  e si  asa  anche  nella  sigillile,  neulr. 
pas’*.  5»  Fer  metaf.  entrare  in  qualsivo- 
glia luogo. 

Imbur alare . Imbiancare,  o tor  via  il  , 
succidumc  per  vii  di  bucalo.  §.  E per 
estensione  lisciarsi , raffazzonarsi. 

Imbucatàto.  Add.  da  imbucalare. 

Imbucato.  Add.  da  imbucare. 

Imbudellare.  Cacciar  la  carne  trita 
coti  altri  ingredienti  entro  il  budello  per 
lare  salsicciotti,  salami  , od  altro. 

Imbufonchiùre.  Bofonchiare. 

Imbuire.  Divenir  bue,  divenir  igno- 
rante. 

Imbuito.  Add.  Divenuto  bue. 

Imbullettare.  Metter  le  bullette. 

Imbullettato.  Add.  da  imbullettare. 

Imbuondàto,  e In  buon  dato.  Av  verb. 
Buondato. 

Imburc/i idre . Aiutare  altrui  a com- 
porre qualche  scrittura.  Voce  jh>co  u- 
frata.  §.  Imburchiare  canti,  o versi,  va- 
le apjuirarli  comunque  si  può.  quasi  di 
furto.  J.  Vale  anche  composti  coinuu- 
que  si  può  , o si  sa. 

Imburiassùre . V.  A.  Ammaestrare  , 
addestrare. 

Imburiassatóre.  V.  A.  Verb.  ma  se. 
Che  imburiassa. 

Imbusecchiàre.  Voce  bassa.  Lo  sté*» 
so,  che  imbudellare  ; e figurai,  cacciar 
dentro  alla  rifusa , seuzt  ordine  o corni- 
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'derazione.  . .*,*;  * 

Imbusto.  La  parte  deiruomo  dal  col- 
lo alla  cintura.  $.  Per  quella  parte  del 
vestito  che  cuopre  P imbusto.  $.  Ballò 
imbusto,  o bell1  imbusto,  difesi  ironica- 
mente a uomo,  die  abbia  in  se  opinione 
di  bello,  e vada  azziniatole  oltre  al  de- 
coro raffazzonato,  ma  die  sia  poco  buo- 
no a.  uullo. 

Imbuto . Piccolo  strumento  fatto  a 
campana,  con  un  rannànemn  m fondo, 
che  si  mette  nella  bocca  de1  vasi , o si- 
ruili  per  versarvi  il  liquore  «r.  accioc- 
ché non  si  sparga,  f.  Imbuto.  dice»»  dai 
matematici  quell' abbassamento  del  flui- 
do, dui  »»  forma  nel  mezzo  deVa*i,clie 
si  volano  per  un  foro  del  fondo  , che  è 
appunto  in  figura  d' imbuto. 

Imbizzire.  Imbronciare  , intronfia- 
re ; divenir  buzzo,  o broncio,  o tronfio. 

Imbuzzito.  Add.  da  imbuzzire. 

Imène.  T.  anat.  Membrana  dì  figura 
semilnnare,  collocala  all'  orti  fi  zio  della 
vagina  nelle  vergini. 

Imenèo.  V.  G/  T.  mit.  Iddio  delle 
nozze  secondo  la  favolale  si  prende  per 
le  nozze  stesse. 

Ime  no  grafìa.  V.  G.  T.  nnat.  Parte 
dell' anatomia  die  da  la  descrizione  del- 
le membrane, 

Imenóptero.  V.  G.  T.  di  storia  mi. 
Cosi  chiamanti  griusetti,  che  hanno  per 
lo  piu  quattro  ale  , c che  sono  apnati  di 
aculeo  nascosto  in  vece  di  coda. 

Imenóieci . V.  G.  T.  boi.  Funghi 
che  formano  il  secondo  ordine  della  se- 
conda classe  del  motorio  di  Persoon , e 
che  hanno  fìmenio  indissolubile  cosper- 
so di  spore. 

Imitabile.  Add.  da  imitarsi , che  si 
può  imitare. 

Imil aménto . Imitazione,  contraffaci- 
mento. 

Imitante.  Add.  Che  imita. 

Imitare.  Fare  a si migliauza;  contraf- 
fare. 

Imitali  roméni  e.  ÀvT.  In  modo  imi- 
tativo. 

Imitativo.  Add.  Da  essere  imitato. 

Imitato.  Add.  da  imitare.  $.  In  for- 
za di  suslauiivo  vale  la  cosa  imitata  , la 
copia. 

Imitatore,  e Immitatóre.  Veri»,  masc. 
Che  imita. 

Imitatório.  Add.  Appartenente  ad  i- 
initazione.  fv 

Imitatrice  , e tihmiteUricc.  Verb. 
femm.  Che  imita. 

Imitazióne pe  Immutazióne.  L'imita- 
rc.  ...  1 # j 

fmmacdudre.  Neulr,  pass.  Nascon-, 
dersi  nfclk  macchia. 
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Immacindnte.  Acid.  Non  macinante, 
che  non  macina.  1 

• Immacolàre  , e ImmacuUire.  V.  A. 
Maculare. 

Inxmacolatamènte.  A vv.  Senza  mac- 
chia. - 

Immacolato',  e Imma  culàio . V.  L. 
Add.  senza  macula,  senza  mancamento, 
intero , buono.  •’  • v 

Immaginàbile . Add.  Che  si  può  im- 
maginare. 

Immaginamènlo.  Immaginazione  , 
pensiero,  concetto. 

Immaginante , e Imogrnante.  Add. 
Che  immagina,  che  si  figura. 

Immaginare  , e Imaginàre.  Ncutr. 
Figurarsi  nella  mente  qualche  concetto 
andar  vagando  coll'  animo  , pensare.  J. 
In  alt.  signiiic.  vale  lo  stesso,  Si  usa 
anche  neulr.  pass,  per  deliberare,  ec. 

Immaginare.  Sust.  Immaginazione. 

Immaginariaménte.  Avv.  Per  via  di 
immaginazione.  y 

Immaginativa.  Potenza  dell'anima  , 
la  quale  dalla  rappresentazione  dell'  ob- 
bietta con  presta  congb lettura  cavamof- 
, te  considerazioni  , oltre  al  rappresenta- 
, lo. 

Immaginativo.  Add.  Clic  immagina, 
che  appartiene  airimm.igiuaUva.  Jj.Det- 
| lo  di  uomo  clic  adombra. 

Immaginato . V.  À.  Sust.  Immagina- 
zione , cosa  immaginata. 

Immaginato  , e hnaginàto.  Add.  da 
immaginare,  e ìmaginare.  J^Per  figu- 
rato , dipìnta.  * • 

Puma  gì  untóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
magina. 

Immaginatr/cc.  Verb.  femm.  Cha 
! immagina. 

Immagin attira.  V.  A. Imaginazione. 

Immaginazióne.  Lo  immaginare.  5* 
Per  immaginativa.  $.  Per  fantasia,  con- 
cetta, pensiero. 

InwuÌ£Ìnes  e Imàgine.  Figura  di  ri- 
lievo, o dipinta  , o stampata  \ 'ritratto. 
$,  Per  sembianza,  somiglianza,  apparen- 
za. S*  Immagini , diconsi  da'  rettorie! , 
e da'  poeti,  le  descrizioni  di  qualche  co- 
sa in  un  discorso. 

Immaginata . Dim.  d'immagine. 

• Immagmèvole.  Add,  Che  si  può  im- 
maginare, che  immagina 

Immagi  neeolm ènte.  Voce  poco  usa- 
la. Avv.  Con  immaginazione. 

Immaginóso , e lattiginóso.  Add.  Pie- 
no d' imagiiii. 

Immàgo.  e Imago.  V.  L.  Imtgine. 

Imma g rire.  Divenir  magro, 

fmmaUnconicàrr.  V.  A.  K attristar- 
si , prender  malinconia. 

Immalinconichire . Atte  neulr.  pa*- 
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Rendere  , o divenire  malinconico  , im- 
malinconire. 

Immalinconire.  Divenir  malinconico, 
affliggersi. 

Immalinconito.  Add*  da  immalinco- 
nire, \ ' I 

Immalsanirc.  Render  malsano. 

Immalsanilo.  Add.  da  immalsanirc.  | 

Immoli* agire.  Voce  poco  usata.  Ren- 
der malvagio,  guastare,  corrompere. 

Immalv  agito . Add.  da  immalvagi  re. 

Immane.  V.  L.  Add.  Crudele,  spie- 
tato. 

bugiane ggiàbile.  Add.  Che  non  può 
maneggiarsi.  ; 

Immanente . T.  de’ teologi,  e de' filo-, 
soli.  Permanente  in  altrui,  e non  tran-1 
«rutile. . 

Immanicàto.  Add.  Clic  è guèrnit'o  di 
maniche»  che  ha  le  maniche.  1 

I t ama nif étto.  Add.  Non  mamfcslo. 

Immanissimo.  Superi.  Fierissimo. 

Immanità.  V.  L.  ih  studila  , ferita  , 
fioretta,  crudeltà. 

Immansueto.  Add.  Indomito,  feroce, 
intrattabile. 

Immantinènte.  Aw.  Subito  , m un 
lratto.  J.  Per  di  presente , ora  , in  que- 
sto punto  j modo  aulico. 

Immarcescibile.  V.  L.  Clic  non  può 
i ramar  ciré.  t.  . 1it 

Immarctre.  Voce  poco  usata. Marcire. 

Immarginàrc.  Kaminargiiiàre;  e si  ri- 
sa per  Io  piu  al  lieti  ir.  pass,  congiugner- 
si , appiccarsi  insieme. 

Immargimkfo.  Add.  da  immnrgìnare. 

9Immarmofàré.  Divenir  sasso. 

/'nmajc/«rra//id'/i/o.TravisamentOjtra- 

vestìniento. 

Jmmascherdre . Mascherare  5 e $1  usa 
neulr.  e neutr.  pass.  J.  Per  nu-tàf.  fin- 
gere, coprir  con  arte  sotto  falsa  apparen- 
za. 

Immaschcràlo.  Add.  da  immascliera- 
re. 

Immascheronàrc.  Sfigurare,  0 rende- 
re simile  a un  mascherone. 

Immastricciàre.  Impiastrare  con  ma- 
sirice.  5* . Pir  impiastrare. 

Immateriale.  Add.  Non  materiale. 

Inmialerialissimo.  Supeil.  d’iminale- 
rìale.. 

Immaterialità.  Qualità  di  ciò  , che  è 
immateriale. 

Immaterialmente.  Àvv.  Senza  mesco- 
lanza di  materia. 

I tomai  ti  re . Neutr.  Divenir  matto. 

Immaturamente.  Avv.  Avanti  il  de- 
bito crescimento  ; prima  dello  stagiona- 
mento  ; contrario  di  maturamente. 

Immaturità.  Lo  stato  delle  frulla  , o 
d'altre  sostanze  non  ancora  giunte  al  lo- 
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ro  compimento',  q mdturrzza;  acerbezza. 

Tmmatùro.  Add.  Von  maturo  . c di- 
cesi propriamente  deUe  frutta  non  ancor 
giunte  aria  loro  perfezione.  J.  Per  meta f. 
uicesi  delle  cose  Che  si  fanno  prima  del 
debito  té’rbpd. 

//omertà  nido.  Add.  Che  non  dipende 
dalle  meccaniche  proprietà  de' corpi, 

Irnmèdesitndre.  Verb.  itti,  e neutr. 
pass.  Fàr*di  piu  cose  una,  farsi  una  me- 
desima cosa.  . 

Immedesimato.  Add.  dà  ìmmòfbsi- 
mare. 

Immediatamente.  Aw.  Senza  mezzo, 
senza  interposizione  di  luogo,  o di  perso- 
na , senza  interposizione  di  tempo  , su* 
bita mente',  immediate. 

Immediate.  V.  L.  Avv.  Immediata- 
mente. 

Immediato.  Add.  Senza  altro  di  mez- 
zo;ed  c propriamente  termine  delle  scuo- 
le. 

Immedicàbile.  Add.  Da  non  potersi 
medicare  ; incurabile. 

Immcdica Infoiente. Avv.  In  modo  im- 
medicabile. 

frnmcd/laio.  Add.  Non  meditato,  noi» 
pensato.  ‘ * 

bnmegliàre.  Divenir  meglio,  miglio- 
rare. 

Inxmelàre . Dar  il  sapof  del  mele  , 
sparger,  di  mele.  % 

Immclàlo.  Add.  da  immelàxe. 

Itimela  tur  a.  Lò  immelare. 

Immemoràbile.  Add.  D^  non  poter 
capirsi  , nò  conservarsi  nella  memoria. 
J.  Dai  legali  dicesi  del  tempo  che  è an- 
dato in  di  inculila  tua.  J.  E dicesi  ancora, 
del  tempo , e du  razione  di  una  cosa. 

Immemore.  Add,  Diincntichcvole. 

ina nc osamente.  Avv.  Cou  immensità. 

immensità  , Imtncnsitàde  e Immen- 
si tùie.  Grandezza,  pstensibne  immensa. 

Immenso.  Add.  Di  smisurata  grandez- 
za.' 

Immensuràbile . Add.  Clic  non  può 
misurarsi.  * 

Immergere.  Àtluflàre.  J.  Immergersi 
in  checchessia  figurai,  vale  darviài  intie- 
ramente, metter  visi  con  intensa  volontà. 

Immergi  bile.  Add.  Glie  non  può  an- 
dar a fondo. 

Immergi  mèrito.  Immersione. 

Irntiu' ri  tornente.  Avv.  Contrario  di 
meritamente. 

Immeritato.  Add.  Non  meritato. 

Immeritévole . Add.  Indegno , non 
meritevole. 

► Immeritevolissimo.  Superi,  d' imroet 
rilevole. 

Immeritevolmente.  Àvv.  Immcriia- 
meuie. 
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Immerito.  Voce  poco  usala.  Add.  In- 
degno, immeritevole. 

Immersióne.  L’immergm.  J.  Immer- 
sione *cHcesi  dagli  astronomi  l'ingresso  di 
un  pianeta  nell'  ombra  di  un  altro  pia- 
neta ,•  opposto  ad  emersione. 

Immèrso.  Add.  da  immergere.  §.  Per 
metaf.  applicalo , occupato  , assorto. 

Immettere.  V.  L.  Mandar  dentro,  lar 
entrare.  * • 

Jinrne  zzare  , e Immezzire.  Di  cesi  per 
lo  più  deile'frutla , e tale  divenir  mez- 
zo. 

Immiàtt . Divenir  meco  una  cosa  stes- 
sa , penetrar  nel  mio  pensiero. 

Inùillelàtc.  T.  di  mar.  Riempiere  lut- 
to il  vuoto  che  è lungo  lo  straglio. 

Immittàre.  Crescere  a migliaia  , mol- 
tiplicare. 

Imminente.  Add.  Che  soprasta.  . 

Imminentissimo.  Superi,  d’imminente. 

Imminenza.  Qualità  e stato  di  ciò  che 
è imminente. 

Inuni mire.  V.  A.  Mirrare. 

boni  imito.  Add.  da  immirra  re. 

Immischiare.  Neutr.  pass.  Framme- 
scolarsi. 

Immiserlcordiosamente.  Avv.  In  mo- 
do immisericordioso  ; senza  alcuna  mise- 
ricordia. 

Immisrrirordiosissimamente.  Superi . 
di  immiicricordiosamente. 

Im misericordióso.  Add.  Che  non  è 
misericordioso. 

Immissàrio.  T.  idraulico.  Opposto  di 
emissario.  Quell’ apertura  per  cui  Tac- 
que entrano  in  uu  lago  , o in  altro  reci- 
piente. 

Immisstvo.  T.  de’  legali.  Add.  Che 
dà  facoltà  di  entrare  in  possesso. 

Immistione.  V.  L.  Mescolamento  di 
una  cosa  coll’altra. 

Immisto.  Add.  Non  misto. 

Immisuràbile.  Add.  Che  non  si  può 
misurare. 

Immitàre.  Lo  stesso  che  imitare. 

Itomi!  ozio  te.  Lo  stesso  che  imitazione. 

Immitigàbile.  Add.  Che  non  può  mi- 
tigarsi ; implacabile. 

Immit riare.  Porre  io  capo  la  mitria  ; 
raitriare. 

hnmiiriùlo.  Add.  da  immitriare. 

Immòbile.  Add.  Senza  moto;  che  non 
può  muoversi.  J,  Si  dice  di  case,  pode- 
ri , e simili  beni  , die  anche  si  dicono 
stabili. 

Immobilità  , Immobilitàde , c fmrno- 
bilitale.  Stabilità  , fermezza  , saldezza. 

Immobilitare.  Voce  poco  usata.  N«- 
utr.  pass.  Rendersi  immobile. 

Immobilmente. Àvv.  Con  immobilità, 
salda meu le  , fermamente  , senza  uno- 
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versi. 

Jmmodcrània.  Contrario  di  moderan- 
za.  Incontinenti. 

Immoderalaméale.  Avv.  Senti  mo- 
derazione ; «moderatamente. 

Immoderatissùnaméate.  Superi . d’im- 
m oderata  mente. 

Immoderdto.  Add.  Senta  modo,  amo- 
derato , senta  termine. 

Jmmodestaménlc.  Aw.  Conti  irio  di 
modestamente. 

Immodèstia.  Contrario  di  modestia  , 
sfacciataggine. 

Immodestissimo.  Superi,  d’ immode- 
sto ; senza  punto  di  modestia. 

Immodèsto.  Add.  Contrario  di  mode- 
sto. 

//limolane.  V.  L.  Sacrificare. 

Immollilo.  Add.  da  immolare. 

hit  molai  óre.  Verb.  rane.  Che  immo- 
li : sacrificatore. 

Immolazióne.  Sacrifitio , o spetie  di 
sacrifìcio. 

Immollaménto.  Lo  immollare. 

Immollare.  Far  l’effetto  , che  fa  l’ac- 
qua caduta  , o gittata  sopra  le  cose  ; ba- 
gnare. 

Immondésia.  Immondizia , sporchi- 
zia. 

Immondissimo.  Superi,  d’immondo. 

Immondìzia-  Sporchila  . bruttura  , 
schifezza.  J.  Per  melaf.  vituperio  , dis- 
onesti; vizio.  J.  Pure  fìgurat.  e partico- 
larmente per  osceni  li. 

Immóndo.  Add.  Impuro  , bruttato  , 
lordo  ; e si  dice  per  lo  pii»  per  me  taf.  di 
viti , e di  peccati. 

Immorale.  Add.  Che  è contrario  alla 
buona  morale.  J.  E detto  di  persona,  va- 
le che  non  segue  i dettami  delia  morale; 
che  non  ha  prìncipii  dì  morule. 

Immorsare.  T.  delle  arti.  Fermare  a 
dente.  Unire  insieme  due  pezzi  di  legno 
sicché  il  maschio  fatto  nell’estremità  del- 
l' uno  , entri  nell’  incastro  fatto  nell'  al- 
tro , o pure  il  dente  fatto  nell’ uno  , sia 
ricevuto  nell’  intaglio  fatto  nell'altro. 

Immortalare.  Far  immortale.  J.  E 
neutr.  pass,  vale  farsi  immortale. 

Immortalato.  Add  da  immortalare. 

Immortale.  Add.  Non  sottoposto  alla 
morte  ; contrario  di  mortale.  $.  E figu- 
rai. si  dice  dì  ciò  che  ti  suppone  dover 
durare  lungamente. 

Immortalità  , ImmortalitàUe , e Im- 
mortalitàte.  Opposto  di  mortale. 

Immortali  nàie.  Vocepoco  usala. Im- 
mortalare , fare  immortale. 

Immortaliisàio.  Add.  da  ìmmorlaliz- 
tare. 

Immortnlméntt.  Avv.  Senza  morire  j 
sciupile!  Dami  ale. 
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Imnwrtificàto.  Add.  Non  mortificato. 

Immortifictuióne.  Astratto^'  irnmor- 
tificato. 

Immoscadiire.  Profumar  di  moscado. 
5-  Per  profumare  d’odore  generalmente. 

Immòto.  Add.  Che  non  si  muove. 

Immune.  Add.  Che  ha  immunità  ; 
esente. 

Immunità  , Inuminilàde , e Immuni- 
tate.  Esenzione  da  qualche  uffizio , gra- 
vezza , o simili. 

Imnuitùbilr.  Add.  Che  in  nulla  guisa 
si  muta  , o può  mutarsi,  invariabile. 

Immutabilissimo.  Superi,  d'immuta- 
bile. 

Immutabilità , Irnmutabilitùde,  e Im- 
mutabilitàte . Invariabili!!  , stabiliti. 

Immutabilménle.  Avv.  Cou  immuta- 
bilità , senza  mutarsi. 

Immutare.  Commutare  , tramutare  , 
permutare. 

Immutato.  Add.  da  immntare. 

Immutazióne.  Immutabilità,  stabilità. 
$.  Per  mutazione. 

Imo.  Sust.  Non  ha  il  numero  del  piu, 
siguifica  parte  inferiore  , fondo  ; ed  è 
contrario  a sommo,  $.  Da  imo,  a som- 
mo, ea  imo  a sommo,  posti  avverbialm. 
vagliono  da  basso  ad  alto;  e figurai,  in 
tutto,  e per  tutto,  totalmente. 

Imo.  Add.  Dasso.  $.  Figurai,  che  è 
della  più  bassa  condizione. 

Imoscà/io.  T.  degli  architetti.  Parte 
bassa  della  colonna  dov’è  la  cintai  op- 
posto a sommoscapo. 

Impacchettare.  Involtare. 

lmpacchiucàre.  Imbrattare,  sozzare. 

Impacciamènto.  Impaccio. 

Impacciarne.  Add.  Che  t'impaccia  , 
che  t’ ingerisce. 

Impacciare.  Neutr.  pass.  Pigliar  cu- 
ra , o briga  , travagliarsi , intromettersi. 
5-  Per  involgere  , inviluppare,  intriga- 
re; e si  usa  in  signif.  alt.  neutr.  e neutr. 
pass.  J.  Per  impedire  , dar  nota.  $.  Per 
ingombrare  , occupar  luogo. 

Impacciatilo.  Add.  Allo  ad  impac- 
ciare. 

Impacciato.  Add.  da  impacciare. 

Impaccatóre.  Verb,  masc-  Che  im- 
paccia , che  dà  impacci. 

Impaccio.  Noia  , impedimento  , fa- 
stidio , briga , intrico. 

Impacciucàre.  Imbrattarsi , lordarsi, 
intridersi  di  checchessia  di  tegnente , ed 
immoudo. 

Impacciucàto.  Add.  da  impacciuca- 
re. 

Impadronite.  Far  padrone.  J.  E neu- 
tr. pass,  farsi  padrone,  occupare.  $.  Per 
meiaf.  impossessarsi , . 11  tender  bene  al- 
cuna cosa. 
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Impadronito.  Add.  da  impadronirò. 

lmpadulamènto.  Lo  itnpadulare. 

Imoadulare.  Da  padnle,cbe  è lo  stes- 
so , che  palude  ; diventare  , o farsi  pa- 
duli.  Più  comunemente  impaludare. 

Impadtdàto.  Add.  da  iinpadulare. 

Impagàbile.  Add.  Che  non  ha  prez- 
zo. 

Impaginare.  T.  degli  stampatori. 
Formar  le  pagine  co'  caratteri  messi  in- 
sieme dal  compositore.  §.  Nell'uso  si  di- 
ce anche  comporre  , scrivere  , o empir 
pagine  , e spezialmente  di  composizio- 
ne , o scrittura  lunga. 

Impagliare.  T.  degli  agtic.  Coprir 
di  paglia  qualche  cosa. 

Impagliata.  Si  ut  T.  d’agric.  Nome, 
che  si  dà  alla  paglia  segala  , sopra  cui»! 
è sparsa  della  crusca  , o del  tritello  ba- 
gnalo , per  nuli imemo  del  bestiame. 

Impagliato.  Add.  Coperto  o mesco- 
lato con  paglia.  J.  Ciano  bene , o malo 
impaglialo  si  dice  quando  egli  è o spes- 
so , o rado  di  paglia. 

ImpagUetlarc.  T.  di  mar.  Fare  l’im- 
paglietlatura  ai  castelli , al  casseretto  , 
ai  passatami. 

ImpagUettatùra.  T.  di  mar.  Spezie 
di  trmcierameuto , che  si  fa  al  discolato, 
lungo  i passavaulied  altri  luoghi  scoperti 
della  nave  , per  mettere  l'equipaggio  al 
coperto  della  moscheueria  del  nemico  , 
quando  si  fanno  giù  le  brande,  per  pr» 
pararsi  al  combattimento. 

Impalandranàlo.  Add.  Vestito  di  pa- 
landrana. 

Impalare.  Uccidere  gli  uomini  ool 
cacciare  nella  parte  posteriore  un  pah), 
e farlo  riuscire  di  sopra. 

Impalato.  Add.  da  impalare. 

Impaiatùra.  Lo  stesso  che  impalatio- 
ne. 

Impalasióne.  Lo  impalare. 

Impalatolo.  Add.  ratto  a foggia  di 
1 palazzo. 

Impalcaménto.  Formazione  del  pal- 
co. 

Impalcare.  Mettere . o fare  il  palco. 

Impalcatura.  Impalcaménto  , ed  il 
palco  stesso.  • 

Impalinurc.  T.  de'milit.  Guarnir  un 
luogo,  un'opera  di  fortificazione  di  stec- 
coni o di  palizzate. 

Impallidito.  Add.  Che  ba  palizzata. 

Impaludare , e Impallidire  Divenir 
pallido  , smorto. 

Impalhdàtoì  e Impallidito  Add.da'lo- 
ro  verbi. 

Impatmaménlo.  L'impalmate. 

Impalmare.  Congiugner  palma  con 
palma  in  segno  di  promessa.  § l’cr  lo 
toccar  della  mano  , else  fa  lo  sposo  ."Ila 
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spota  per  promettersi  , dando  la  roano  \ 
in  regno  ai  fede.  $.  Per  impugnare. 

impalmato.  Add.  da  impalmare. 

Impalpàbile.  Add.  Contrario  di  pal- 
pabile. Hidotio  a tale  sotti gliezza  che  non 
w palpabile  , o non  pare  palpabile. 

\nipaIpabiUssimo.  Superi,  d’impal  pa- 
làie. 

Irnpalpabilméntc.  Avy.  Con  maniera 
ohe  non  si  possa  palpare. 

ìmpnlpàre.  T.  de'fuuaiiioli.  Commet- 
ter Jegnuoli  per  formar  una  gomena  , o 
altro  cavo. 

Impaludaménto.  Lo  stesso  ohe  impa- 
stila me  uto. 

Impaludare.  Impadulare.  §.  Per  af- 
fondare in  padule. 

Impaludato.  Add.  da  impaludate. 

Impampinàre.  Neutr.  pass.  Coprirsi, 
amarsi  di  pampini. 

Impanature.  T.  de 'teologi.  Colai  che 
sostiene  la  dot  tri  o*  dell  *i  m pausinone  - A 1- 
cum  dicono  compattatore. 

bnpartadónc.T.  de' teologi,  col  quale 
si  esprime  Popimouc  debuterai»,  i quali 
negando  la  UaususUima/ionc,  vo  Jiono 
die  col  corpo,  t*  sangue  di  Gesù  Cristo 
nel i'eucareatia  sussidia  la  sostanza  del  pa- 
tte. ^ . . lÙ.kV., 

Impttncdrc.  Porsi  a sedere,  e iti  par- 
ticolare a tavofa.  J.  E detto  equivoca- 
mente per  porsi  o giacere  su  panca.  §. 
Impaccare.  T.  degli  orditori  di  scia. 
Collocare  le  rocchelle  piene  di  seta  so- 
rta i cannoni  della  puiica  nelle  divisio- 
ni. 

Impancato.  Add.  da  impanca  re. 

Impaniuménto.  Invischiamento,  l'at- 
to ddJ’iropauiajejC  figurai. uppigliamen- 
to,  uiviluppameuto  della  lingua  nel  pro- 
ferir le  parole. 

Impaniare.  Intridere  , e imbiutar  di 
pania  o vischio.  $.  Si  dice  ètiche  lodai- 
fatele  verghe  dette  pauiuxzole  in  su  maz 
te,  che  si  chiamano  vergelli.  $.  Per  me- 
ta f.  rimaner  preso , o da  inganno  , o da 
i una  in  ora  meit  lo  ec.  J.  Pure  per  metaf. 
vale  anche  intraprendere  alcuno  affai  e. 
Modo  poco  usato.  $.  E per  situi  Hit.  par- 
landosi del  pronunziar  certe  lettere,  ac- 
cenna un  certo  legamento  di  suono,  che 
meglio  si  sente  di  quello  che  si  dica. 

Irnpa  niùto.  Add.  da  impaniare.  $ Per 
metaf.  innamoralo.  5*  Per  impacciato  , 
occupato. 

Impanìatvrr . Verb.  masc.  Che  im 
amia. 

Impani attira.  E fimpamarc certe  pa- 
role colla  pronunzia. 

Impanicciare,  Impiastricciare  di  pa- 
zriocia  , o di  cosa  simile  a panicela. 

Impanio,  Siisi,  impaccio , viluppo. 
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Impannàre.  T.  degli  architetti. Incoi- 1 
lare  il  panno  sulla  tavola. 

I mpajinàta.  Chiusura  di'  panno  lino, 
o di  carta  , che  si  fa  all’  aperture  delle 
finestre. 

Impannata.  Add.  Difeso  , o parato 
con  panno. 

I mpantanàre.  Divenir  pantano  ; che 
oltre  alla  signific.  alt.  si  adopera  anche 
nel  sentici,  oeutr.  pass.  $.  Dicesi  anche 
per  dare  in  un  pantano,  entrarvi  dentro. 
Impantanato.  Add.  da  impantanare. 
Impoppati  cure.  Voce  quasi  fuor  d'u- 
so. Mettere  il  pappafico , che  e un  ar- 
nese di  panno , o drappo , che  si  pone 
in  capo,  e cuoprc  parte  del  viso  , e si 
porta  in  viaggio  per  difendersi  dalle  bu- 
fere. . 

I mpappolàto.  Add.  Bruttato  di  pap- 
pa , impiastrato. 

imparacchiare.  Imparar  poco. 

Imparadisare.  Mettere  in  paradiso, 
beatificare.  J.  Per  lodare,  esaltare. 

Imparagonàbile.  Add.  Incomparabi- 
le , che  non  ammette  paragone. 

Ir n paragrafato.  Voce  burlesca.  Im- 
pacciato ne’  paragrafi  , cioè  negli  atti,  e 
contratti  che  si  producono  in  causa  ; e 
figurai,  essere  nel  novero  de' giudici. 

Imparante.  Add.  Che  impara. 

Imparare.  Apprender  coll'intelletto, 
procacciarsi  con  opera zioti  di  niente  co- 
gnizione nuova  di  checchessia.  J.  Impa- 
rare a vivere  , o a far  checchessia  alle 
sue  , o all' altrui  spese  ; cioè  col  pro- 
prio o coll' altrui  pericolo  o danno.  §. 
Per  insegnare. 

Imparaticcio . Aggio  ufo  di  cosa  male 
im |>arata  , o di  opera  filila  da  un  princi- 
piante. 

ìmparatissimò . Superi,  d’imparato. 

Imparato.  Add.  da  imparare. 

Impareggiàbile.  Add.  Che  non  ha 
pari , incompara  hi  le. 

lmpazr/t/d  re.  Neutr.  pass.Divenir  pa- 
rente , far  parentado,  j.  Per  addimesti- 
carsi , e farsi  familiare. 

Imparentato.  Add.  da  imparentare. 

ìmpari.  Add.  Non  pari , eguale,  caf- 
fo. 

Impari  ménte.  Voce  poco  usata.  Con 
disparita;  senza  parità. 

Imparità.  Disparità,  disuguaglianza. 

I mpamassire.  Salire  sul  parnasio;  far- 
si poeta. 

ìmparolàto.  V.  A.  Add.  Che  ha  o fa 
di  molte  parole. 

Impartiate.  Add.  Che  si  può  parti- 
re. 

Impartire.  V.  L.  Comunicare,  far 
parte. 

Imparziale.  Add.  Non  parziale;  che 
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non  ha  parzialità  ; clic  non  prende  par- 
te. 

Imparzialità . Stato  dì  ciò  clw  è im- 
parziale. 

Impassibile.  Add.  Non  soggetto  a pas- 
sione } contrario  di  passibile. 

impassibilità  , Imua ss ibilitàde  , e. 
Impassi  Li litàte.  Qualità  di  ciò  che  c im- 
passibile. 

I mpàssionabilità.  Voce  poco  usata. 
Impotenza  al  patire  , apatia. 

impassionàre.  Appassionare.  Voce 
poco  usata. 

Impassionevolezsa.  Voce  poco  osata. 
Impassi  ooabi  1 i tà . 

Impastaménto.  Lo  impastare , lo  in- 
tridere. 

Impastare.  Intridere , o coprir  con 
pasta  ,*  e si  direbbe  dr  ogni  altra  cosa  , 
che  foise  tegnente,  come  la  pasta.  $.  Va- 
le anche  appiccare  insieme  con  pasta  , 
carta , e simili.  $.  E figurai,  per  com- 
porre , mescolare  piu  cose  insieme.  5» 
Dai  pittori  „ dicesi  del  distendere  i co- 
lori; onde  si  dice  bene  o male  impastala 
la  pittura  , dove  si  scorga  maggiore  o 
minore  stento  nel  maneggiare  essi  colo- 
ri, e dicesi  anche  buouo,  o cattivo  im- 
pasto. 

I//ipó.v/dlo.  Add.  da  impastare.- J.Bew 
ne  o male  impastato  , si  dice  di  chi  ha 
robusta  , o drbol  complessione. 

Impastatàre.  T.  de  fornai.  Colui  che 
impasta  , die  iutride  la  farina  p;v  fare 
pane. 

Impastatura.  Impastamento  ; impa- 
sto ; lo  impastare  . e diecsi  de1  colori. 

Impasticciare.  Una  maniera  d’acco- 
modare la  carne. 

Impasto.  Susl.  Impastatura  ; lo  inv 
pastai  e.  $.  Dicesi  anche  la  materia  te- 
gnente, ond  ò formata  una  cosa  a guisa 
di  pasta. 

ìmpasiy.  V.  L.  c poetica.  Add.  Di- 
giuno. 

Impastocchiare.  Trattenere  altrui  con 
pastocchie  , incastngnarc. 

Impastoiare.  Mettere  le  pastoie.  §. 
Per  similit.  legare. 

Impastoiato.  Add.  da  impastoiare.  §. 
Per  similit.  intrigato. 

Impostura.  Quella  parte  del  piè  del 
cavallo  , dove  gh  si  legano  le  pastoie. 

Imp7j/uran\T.d’agr.Teitere  a pastu- 
ra le  bestie  , dopo  averle  impastoiate. 
E diverso  dai  pasturare. 

Ympatibilc.  Add.  Incompatibile  , in- 
tollerabile. 

Impatriàrc.  Tornar  nella  patria. 

Impattare.  Pattare.  $.  NelPagricol. 
vale  far  Io  sterno,  e letto  «Ile  bestie. 

Impatto.  T.  degli  agr.  Lo  sterno  o Iet- 
tò} 
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to , che  si  fa  alle  bestie  nelle  stalle. 

Impavidaméntc.  Arditamente , corag- 
giosamente , intrepidamente  , senza  ti- 
more. 

Impàvido.  Àdd.  V.  L.  Intrepido. 

Impaurante.  Add.  Che  fa  paura. 

Impaurare , e Impaurire.  Far  paura, 
aver  paura  ; usandosi  questi  verbi  * non 
die  nel  signif.  alt.  ma  nel  neulr.  e nel 
neutr.  pass,  ancora. 

Impaurato , e Impaurito.  Add.  da'lor 
Terbi. 

Jmpaiientàre.  Perder  la  pazienza. 

Imponènte.  Àdd. Contrario  di  pazien- 
te. 

Impazienteménlc . A tv.  Contrario  di 
pazientemente. 

Impazientire.  Neutr.  paia.  Adirarsi 
alquanto;  dare  iif impazienza. 

Impazientissimaménte.  Superi,  d'im- 
pozicnlemente. 

Impazientissimo . Superi,  d'impazien- 
te. 

Impazientito.  Àdd.  da  impazientire. 

Impaziènza.  Contrario  di  pazienza. 

Impazzaménto.  L'impazzare.  E fi- 
gurai. per  cosa,  o anione  stravagante,  da 
pazzo. 

impazzare.  Divenir  pazzo  , perder 
V uso  della  ragione.  J.  Per  essere  arden- 
temente innamoralo  di  alcuno,  o portar- 
li estrema  affezione;  e trovasi  usato  anche 
a modo  di  neutro  passivo.  J.  Per  folleg- 
giare , sclirrzare  inconsideratamente. 

Impazzato.  Add.  da  impazzare* 

Impazzire.  Impazzare. 

Impazzito.  Add.  da  impazzire. 

Impeccàbile.  Add.  Che  non  può  pec- 
care. 

Impeccabilità.  T.  de*  teologi.  Impo- 
tenza h1  peccare  , stato  di  chi  non  può 
peccare.  J.  Per  eslcnsìoue  s'usa  anche  in 
signif.  d*  infallibilità  , o facoltà  di  non 
poter  errare  in  checchessia. 

Impeciare . Impiastrar  di  pece  ; ma  si 
ina  generalmente  per  impiastrare.  §.  Per 
sirnilit.  turare  buco,  o fessura  con  qual- 
sivoglia materia  tegnente  a guisa  di  pece. 

Impeciato.  Add.  da  impeciare. 

/wiy^ma/Mru.  Impiastra  mento  di  pece. 

Impetla lare . Formare  il  pedale. 

Impedantire.  Divenir  pedante. 

Impedibile.  Add.  Che  può  impedirsi. 

Impedii  are  V . A.  Allacciare  , im- 
postola re. 

Impedivate.  V.  A.  Àdd.  da  impedi- 
care.  Impastoiato,  intrigato. 

Impedivate.  Add.  Che  impedisce.  J. 
Dìccsi  da'  canonisti , quell'  impedimento 
die  rende  illecito  il  matrimonio. 

Impedii  nenia  re . V.  A,  Impedimenti- 
re. 
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Impeti  imeni  ire.  Y . A.  Impedire. 

Impedirne  nido.  V.  À.  Àad.  da  im- 
pedi mentire. 

Impeci. ménto.  V.  L.  Impaccio  , osta- 
colo , che  impedisce.  J.  Per  infermità. 
$.  Per  bagaglio,  nella  stessa  maniera,  che 
l'usavano  i latici. $.  Impedimenti  del  ma- 
trimonio , dicomi  dai  canonisti  , quegli 
ostacoli  che  impediscono  due  persone  di 
maritarsi  insieme,  e sono  di  due  specie, 
dirimenti,  che  annullano  il  matrimonio, 
impedienti , che  le  reodono  illecito. 

Impedire.  Contrariare,  dar  noia,  op- 
porsi. j.  Per  impacciare  , imbrogliare  , 
vincolare. 

Impeditissimo.  Superi,  d'impedito. 

Impeditivo.  Àdd.  Alto  ad  impedire , 
che  impedisce. 

Impedito.  Add.  da  impedire,  f . Per 
occupato.  5-  Impedito,  ù dica  di  dii  per 
infermità  resta  in  alcun  membro  offeso  , 
e inabilitato. 

Impeditile.  Verb.  masa  Che  impe- 
disce. 

Impegnar?.  Dare  alcuna  cosa  per  si- 
curtà a chi  li  presta  danari.  J.  Per  met- 
tere nell'  obbligo  , ingaggiare.  J.  Impe- 
gnare la  fede,  vale  promettere  , dar  pa- 
rola. J.  Impegnarsi  di  parola  , o impe- 
gnare una  parola , vale  lo  stesso. 

Impegnativo.  Add.  Che  impegna,  che 
obbliga. 

Impegnato.  Àdd.  da  impegnare.  $. 
Per  attaccato,  congiunto  stabilmente  in 
checchessia  che  ritenga. 

Impégno.  L' impegnare,  pegno , prò-  j 
milione  , obbligo  addossatosi  da  alcuno 
di  fare  checchessia. 

Impegolar:.  Impastate  f coprire.  J. 
Per  meiaf.  e in  modo  basso,  0 burlesco 
j>er  lo  stesso  die  si  direbbe  impiastrare  , 
imbrattar  la  carta. 

Impegolato.  Add.  da  impegolare;  eso- 
pei to  di  pegola.  , 

Impelagare  .Neutr.  c neutr.  pass.  Pro- 
pria! acuii*  vale  , mettere  o entrare  in  uo 
pelago . ma  per  lo  più  si  usa  figurai,  e 
vale  intrigare  , imbrogliare,  o intromet- 
tersi in  checchessia  a modo  da  non  poter- 
sene facilmente  liberare. 

Impelagato.  Add.  da  impelagare  ; in- 
trigalo. 

Impelare.  Metter  peli. 

Impellènte.  Add.  Che  impelle  ; che 
spigne. , 

Impèllere.  V.  L.  Spignere,  incitare. 

Impellicciare . Metter  la  pelliccia;  e si 
usa  anche  nel  sentina,  neutr.  pa-s. 

Impellicciato.  Add.  Vestilo  di  pellìc- 
cia. 

Impenitènte.  Add.  Imminente.  §.  Per 
dubbio,  dubbioso, sospeso. 
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Implodere.  Impiccare. 

Imperniato.  Add.  da  im pendere;  im- 
piccato. 

Impenetràbile.  Add.  Che  non  può  es- 
sere penetrato.  J- 1 filosofi  dicono , che  i 
corpi  sono  impenetrabili , che  la  mate- 
ria è impeoetrabile.5.  Impenetrabile,  s'u- 
sa comunemente  in  scuso  figurai,  per  in- 
coro prensibile. 

Impenetrabilissima . Superi,  d’  impe- 
netrabile. 

Impenetrabilità.  Stato  c qualità  di  ciò 
eh*  è impenetrabile. 

Impenetrabilménte.  Àvv.  Con  modo 
impenetrabile  ; per  impenetrabilità. 

Impenitènte.  Àdd.  Contrario  di  peni- 
tente; non  penitente. 

Impenitènza . Contrario  di  penitenza. 
Impennacchiare.  Fornire  , ornare  di 
pennacchi. 

Impennacchiato.  Add.  da  impennac- 
chiare. 

Impennàre.  Àtt,  e neutr.  pass.  Far 
pennuto  , divenir  pennuto.  J.  Per  simi- 
li!. render  atto  a innalzarsi.  J.  Si  dice 
anche  del  reggersi  del  cavallo  su*  piò  di 
dietro,  levando  all'aria  le  zampe  dinan- 
zi. J.  Per  descrivere  , o scrivere.  §.  Si 
dice  ancora  del  dar  debito  nel  libro  ad 
alcuno. 

Impennata.  Sust  Quan^si  scrive  con 
intignerc  la  peuna  una  volta. 

Impennato.  Add.  da  impennare,  elle 
ha  penne.  Per  ornato  di  penne  , cioè 
pennacchi. 

Impennatura . V.  A.  Condannagkroe 
in  danari , o altro. 

ImprnnvUàre.  Adoperare  il  pennello, 
dare  delle  penaci  la  te.  $.  Figurat.  per  col- 
pire.  J.  Impennellare  , o appetì  nel  lare 
un  ancora.  T.  di  mar.  Dar  fondo  ad  un* 
ancora  piccola,  davanti  a una  maggiore, 
a cui  questa  è unita  per  dividere  il  suo 
sforzo  , e ti  tenerla  nel  caso  , che  fosse 
per  arare. 

Impensataménte.  Aw.  Noe  pensata- 
mente. 

Impensato.  Add.  Non  pensato  , ina- 
spettato. 

Impensierito.  Add.  Soprappreso  dai 
pensieri. 

Impcpare.  Aspergere  di  pepe,  condire 
con  pepe.  $.  E per  simili t.  aspergere  al- 
cuna cosa  minutamente. 

Impepàto.  Add.  da  impepare. 
Impeperàto.  Lo  stesso  che  impepato. 

I rnperadóre , e Imperatóre.  Impera- 
tore furono  chiamati  dagli  amichi  ro- 
mani que1  che  avevano  il  supremo  co- 
rnando delle  armi  , e «tue*  che  a Giulio 
Cesare  succedettero  ueìla  assoluta  auto- 
rità; quindi  imperadori  si  dissero  da  noi 
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diversi  altri  monarchi  signori  assolali  di 
roolt?  provincif. 

Jmperculrice.  Nome  che  si  dà  a quel- 
le donne  , che  hanno  dignità,  o autorità 
imperatoria. 

Imperante.  Add.  Che  impera. 
Imperare.  Dominare , aver  imperio , 
e autorità  sopra  gli  altri. 

/ mperativaménte.  Arverb.  Con  mo- 
do imperativo. 

Imperativo.  Add.  Atto  a imperare  , 
dhe  comanda.  §.  Per  aggiunto  del  secon- 
do modo  delle  coniugazioni. 

Imperato.  V.  A.  Sust.  Imperiato, inv- 
perio. 

Imperato.  Add.  da  imperare. 

/mpera/ dra.  Nome  volgnredi  una  apo- 
rie di  susine  dette  anche  imperiali. 
Imperatóre. Lo  stesso  che  iraperadore. 
Imperatòria  Imperatoria  ostruthium 
Linn.  T.  hot.  Pianta  , clic  ha  gli  steli 
numerosi,  vuoti , lisci',  le  foglie  ternate, 
radicali  ; le  foglioline  larghe  , lobate  , 
dentate;  i fiori  bianchi,  in  ombrella  pia- 
na , grande  , con  molti  raggi. 

Imperatòrio.  Add.  D'imperatore. 
Imperatrice . Lo  stesso  che  imperadri- 
ce. 

Impercettibile.  Add.  Che  non  si  può 
comprendere. 

Impercettibilissimo.  Superi,  d' imper- 
cettibile. 

Impercettibilità.  Astratto  d'impercet- 
tibile. 

Impercetfibilménte.Arr. In  modo  im- 
percettibile. . 

Imperché . Avv.  poco  usato.  Lo  stesso 
che  perchè.  §.  Per  acciocché.  J.  E col- 
l’ articolo  diventa  sull,  e vale  cagione. 

Imperniò.  Avv.  Lo  stesso,  che  perciò, 
per  ò. 

Imperciocché.  Aw.  Lo  stesso  che  per- 
ciocché. 

Imperdonàbile.  Add.  Che  non  può 
perdonarsi , ir  remi. scibi  le. 

Imperfettamente.  Avv.  Contrario  di 
perieli  amente. 

Imperfettissimo . Super  1 . d’imperfetto. 
Imperfètto.  Sust.  I/n perfezione. 
Imperfètto.  Add.  Contrario  di  perfet- 
to. J.  Presso  de’  grammatici  vale  tempo 
indefinito  , tra  il  presente , e il  passato , i 
die  esprime  il  principio  , e il  prosegui- 
mento di  checchessia  senza  mostrarne  il 
fine  ; ed  in  questo  siguific.  % usa  pure  in 
forra  di  sust. 

Impcrfttioncèlla.  Dim.  d'imperfezio- 
ne. 

Imperfezióne.  Contrario  di  perfezio- 
ne. 

Imperforàto.  Add.  Non  forato  ; che 
con  ha  foro. 
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Impeforatiòne.  T.  chir.  Infermità,  la 
quale  consiste  nel  rituramento  di  alcun 
organo  del  corpo  , che  dovrebbe  essere 
forato. 

Imperiale.  Sust.  Cesta  grande  coper- 
ta di  corame , che  si  sovrappone  al  cielo 
de' legni  da  viaggio  per  uso  di  chiudervi 
panni , biancherie  , o altro. 

Impernile.  Add.  D'imperio  o d' im- 
peradore. Per  cosa  maggiore , e die  so- 
vrasta alle  altre. 

Impcrialino.  Dim.  d'imperiale  sust. 
Imperialissimo.  Superi,  d' imperiale. 

• Imperiai  ménte . Avv.  Coo  impero,  da 
imperadore. 

Imperlante.  Add.  Che  impera. 
Imperiare.  Imperare. 

Imperidto.  V.  A.  Sust.  Imperio.  5*Per 
successione  d' imperadori , usando  V as- 
tratto pel  concreto. 

Impericolosire . Pericolare  , mettere 
in  pericolo,  correr  pericolo,  entrare  in 
pericolo. 

Impericolosito.  Add.  da  impericolo- 
sire. 

Imperiéra.  V.  A.  Imperatrice.# 
Imperiére . V.  A*  Imperadore. 
Impèrio , e Impèro.  Dominio  sare- 
mo, e stato  dell’  imperatore.  $.  Penim- 
peratore  usando  1’  astratto  pel  concreto. 
V Per  dominio , e signoria.  J.  Per  or- 
dine, comandamento.  J.  Per  similir.  si 
dice  anche  di  qualunque  principe  sovra- 
no. 

Imperiosa/ nènie.  Avv.  Con  imperio- 
sità. 

Imperiosità,  Imperio  sitàde , e Impe- 
riosità te.  Soprasta  tu  a,  supeibia  , modo 
di  chi  comanda  con  alterigia  , e 
molta  superiorità  , ed  autorità. 

Imperióso.  Add.  Soprastante,  che  si 
vale  troppo  della  superiorità.  J.  Dicesi 
anche  in  buona  parte  per  possente,  on- 
nipotente, comandatile,  efficace. 

Imperi taménte.  Avv.  Con  imperiria 
Imperitissimo.  Superi,  d'imperito. 
Imperito.  Add.  Nou  pratico  , non 
ammaestrato , ignoranza. 

Imperizia.  Ignorante. 
Imprrloquùlcosa.  Arv.  Lo  stesso  die 
peri  oche . 

Imperlare.  Adornar  con  perle.  §.  Per 
metal,  vale  abbellire,  ornare. 

Imperlalo.  Add.  da  imperlare. 
Impermisto.  Add.  Che  nou  ha  mistio- 
ne ; immillo. 

Impermutabile.  Add.  Qie  non  si  mu- 
ta, nè  può  mutarsi , stabile. 

Impcrmul alu  li tà  , Impermutabilità 
de , e ImpcrmutabUitule.  Qualità  di  ciò 
else  uon  si  muta. 

I/npcmàre.  Porre  sul  perno , mettere 
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in  perno. 

Impennila.  Add.  da  impcrnare. 
Impernatùra.  Modo  con  cui  una  co- 
sa è iinpernata. 

Impèro.  V.  Imperio. 

Imperò.  Avv.  Però,  im;  erciò. 
Imperocché.  Avv.  Im perciocché . 
Jmpencritiibi le . T.  de’ legali.  Ad  I. 
Che  non  può  prescriversi. 

Itnperscrutalnle.  Add.  Che  non  si 
può  intendere  , nè  ricercare. 

Imperseverùnte.  Add.  Non  perseve- 
rante ; che  non  persevera. 

Imperseverànza . Contrario  di  perse- 
veranza. 

Imper  se  venire.  Contrario  di  perse- 
verare. , . 

Impersonale.  Aggiunto  di  verbo  clic 
si  coniuga  per  la  terza  persona  singolare. 

Impersonalmente . Avv.  X.  gratini). 
In  ca*o  impersonale. 

Impersonato.  Add.  Grosso,  compie*» 

sp- 

' Impersuasìbile , Add.  Non  penna de- 
vole. 

Impersunsibilità.  Incapacità,  ostina- 
zione di  citi  uon  si  persuade. 

Imperi  ùnto.  Lo  stesso  che  non  pertan- 
to ; nondimeno. 

r/to.  V.  L.  Add.  Intrepido. 
Mie.  Add.  Clic  non  pei  ba- 
con viene.  $.  Per  insolente, 
'importuno. 

enteménte.  Avv.  Inoonvc- 


mtissimo.  Superi,  eT  iiupei- 

\V- 


men  temei 

Imperli 
(inente. 

Imperti/Ùnsa.  Dojo,  o fatto  di  quel 
che  appai  tiene  Tal  luogo,  attempo,  o 
alle  persone.  vV 

Imperturbabile.  Add.  Clic  non  può 
esse i e perturbati,  immutabile. 

Imperila  babiUtà.  Stato  di  ciò  eh' è 
imperturbabile. 

Impcrturbabibnèntfi.  Avv.  Con  im- 
perturbabilità. 

Imperturbàtó.  Add.  Non  perturba- 
to; tranquillo,  sereno.  \ 

Irnperturbaziónc.  Tranquillità. 

Impero ersaméntc . Lo  imperversare  , 
smaniameli  to , furore. 

Impervenànte . Add.  Che  imperver- 
sa. 

Imperversare.  Saltare,  o dibattersi  a 
guisa  di  spiritalo. 

Imperversato . Add.  da  imperversa- 
re. 5-  Per  impazzato.  J.  Per  indemonia- 
to , spiritato,  infurialo. 

Imperversilo.  V.  A.  Add.  Imperver- 
sato. §.  Per  inasprito , incrudelito  , in- 
furiato. 

lmpcrvertirc.  Neutr.  Pervertirti,  de- 
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privarsi. 

impèrvio.  T.  de' filosofi.  Add.  Che 
non  ha  via  5 e dicesi  di  quelle  cose  , le 
quali  o per  la  strettezza  , e per  la  pnr- 
ticolar  loro  configurazione  non  danno  il 
passo  a checchessia. 

impéso.  Add.  da  imprendere. 
Impestare.  Meo  usalo  che  appestare. 
impestalo.  Add.  da  impestare. 
impetigine , e I mpeiiggine.  V.  L. 
Volatica  , macchia  , che  serpendo  con 
pizzicore  s’alza  sopra  la  pelle. 

Impetiginóso  , e Impetigginóso.  Co- 
lui che  patisce  d*  impetigine. 

ìmpeto.  Moto  accompagna  to  da  vio- 
lenza , e furore.  5*  E figurai,  violenza , 
commozione,  assalto  di  passione. 

impetràbile ♦ T.  de' legali.  Add.  Che 
può  impetrarsi. 

ìmpetragióne.  Lo  i mitrare. 
Impetrante.  Add.  Che  impetra. 
impetrare.  Ottenere  con  preghiere 
onci  che  si  domanda.  J.  Per  tirarsi  ad- 
dosso. J.  Per  acquistare  , detto  anche 
delle  cose  materiali.  $.  Per  impietrire. 
C.  Presso  de1  legali  , vale  ottenere  dal 
Papa  un  beneficio  vacante  peresseresta- 
to  o mal  conferito,  o trascuralo  dal 
prio  padrone.  ^ 

Impetrai  ivo.  Add.  Che  pidBmpetra- 
re,  abile  ad  impetrare,  o adHscre  im- 
petrato. 

impetrato.  Add.  da  impetf|rJ|R 
Impetratórc.  Verb.  masc.  Che  impe- 
tra. 

impetrai  ór  io.  Add.  Attenènte  ad  im- 
petrazione. 

impetrazióne.  ìmpetragióne. 
impet ricalo.  Add.  Duro  a guisa  di 
pietre. 

impedire.  T.  de'  cavallerizzi.  V.  In- 
cappucciare. 

impettito.  Diritto  colla  persona,  inti- 
rizzato., 

J mpetuosaménte.  Avr.  Con  impeto. 
ìmpctuosissimaménte.  Superi,  d' im- 
petuosamente. 

Impetuosissimo. «Superi,  d'impetuo- 


so. 

impetuosità , Impetuosi  lòde . e Impe- 
tuositàte.  Violenza  , stoizo  di  ciò  di' è 
impetuoso. 

impetuóso . Add.  Pieno  d'impulso, 
furioso,  precipitoso,  violente. 

Impcvuràlo.  Add.  Condito  con  pepe. 

ìmpiaccvolire.  Raddolcire,  mitigare, 
render  piacevole. 

impiagare.  Piagare,  ferire.  5-  Neutr. 

fin»,  ferirsi  , farsi  lunga  , o’ simile  ma- 
edase.  C.  Pi  rsimiiit.  detto  della  terra, 
vale  fenderla  coll'  aratro  , o altro  stru- 
mento rusticale.  « 
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impiagato.  Add.  da  impiagare. 

impiagatóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
piaga. 

ìmpingatria.  Verb.  femm.  Che  im- 
piaga. 

impiagatura.  L'impiagare,  ed  il  luo- 
go impiagato. 

Impiallacciare.  Coprire  i lavori  di  le- 
gname più  dozzinale  con  asse  gentile,  c 
nobile  segalo  sottilmente. 

I mpiaUarcìatùra.  Copertura  de’l  a To- 
ri di  legname  dozzinale  fatta  con  legno 
più  nobile  segato  sottilmente.  E per  si- 
rnilit.  si  dice  anche  de' marmi. 

Impianellare.  Metter  le  pianelle,  co- 
prir di  pianelle  , cioè  di  mattoni  i più 
sottili. 

Impiantare.  Neiitr.  pass.  Collocarsi. 

Impiantato.  Add.  da  impiantare.  $ 
Dicesi  auche  mela  furie,  per  fondato  , 
stabilito. 

impianto.  11  primo  stabilimento  d'un 
lavoro,  di  un  negozio , o simile. 

impiastraci  io.  Pegg.  d’ impiastro. 

ImpiastrofóglL  Quegli  che  scaraboc- 
chialo scrive  cose  inette 

Impiastragliene.  T.  d' agr.  Modo  di 
inumare  a occhio. 

Impiastramento.  L'impiastrare. 

Impiastrare.  Porre,  o distendere  im- 
piastro , o cosa  simile  sopra  checches- 
sia. Neutr.  pass,  insudi  celarsi  , o ri- 
manere imbrattato  toccando  cosa  impia- 
strata. J.  Similmente  neutr.  pa»s.,  vale 
ungersi  con  mat  -ne  bituminose,  e visco- 
se come  l'unguento,  e deito  per  isvili- 
tuenlo,  lisciarsi.  J.  Per  metal,  mettere 
in  carta,  e propriamente  imbrattarla  di 
iuchioiro scrivendo  inutilmente.  $.Nel- 
i’agr,  dioesi  d una  maniera  d' innestare, 
cioè  innektarc  a occhio.  5*  Per  metter 
d' accordo , e rappattumare  , in  modo 
basso,  ohe  anche  »i  dice  nmpiastrarc. 
b ra  i pittori  è modo  spregevole  per  e- 
sprimere  la  poca  grazia  di  coloro  , die 
nel  dipingere  non  sanno  maneggiar  il  co- 
lore, uè  collocarlo  a*  suoi  luoghi. 

Impiastrato,  Add.  da  impiastrare. 

Jmpiast rotóre . Verb.  masc.  Che  im- 
piastra. 

Jmp lustrazióne.  Impiastramento. 

Impiaslricciaménto.  impiastramento, 
lo  impiastricciare. 

Impiastricciare.  Intridere,  impiastra- 
re. 

Impiastriccùsto.  Add.  da  impiastric- 
ciare. Impiastrato. 

1 m piastricc icóre.  Impiastrare,  im- 
brattare. 

Impiastri ccicàto  . Add.  Impia  slricci  a - 
to , luti iso , impiastrato. 

Impiastriccilo.  Cosa  impiastricciata. 
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impiastro.  Medicamento  composto 
di  più  materie  , che  si  distende  per  ap- 
plicar sopra  i malori.  J.  Per  metaf.  va- 
le convenzione,  patto  concluso,  con  im- 
broglio e all'impazzata  j modo  basto. 
5*  Similmente  per  metaf.  vale  rimedio, 
provvedimento  ai  mali  morali.  J-  Far 
lo  impiastro  , dicesi  il  condurre  a fine 
qualche  trattalo  inconsideratamente  \ 
modo  basso. 

impietóso.  V.  A.  Add.  Senza  pietà, 
spietato  , empio. 

impi  attóre.  Appiattare,  nascondere. 
impialtóto.  Add.  da  impia  tiare,  ap- 
piattalo. 

impiccagióne.  V.  A.  Lo  imprecare. 
impiccare . Sospendere  alcuno  per  la 
gola , per  dargli  la  morte.  J.  Per  fare 
impiccare  , comandare  che  uno  sia  im- 
piccalo. J.  E neutr.  posa/  uccidere  se 
stesso  appiccandosi  per  la  gola  a chec- 
chessia. 

impiccatéllo.  Add.  Dim.  d* impila- 
to. Detto  per  lo  più  ad  altrui  per  ingiu- 
ria. 

Impiccato.  Add.  da  impiccare.  J.  Di- 
cesi a uno  per  ingiuria,  c vituperio,  qua- 
si degno  d'essere  impiccato. 

impiccatóio.  Dicesi  d' uomo  merite- 
vole della  forca  , o d'età  do  essere  im- 
piccato. 

1 mpictatóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
picca. 

Impiccai  óra.  Impiccagione. 
impiccai  uzzo.  Lo  stesso  che  imp  «ca- 
tello. 

Impicciare . Imbrogliare  , intrigare. 
J.  E neutro  pass,  inframmettersi  , im- 
pacciarsi. 

impicciato.  Add.  da  impicciare  , im- 
brogliato , intrigalo. 

Impiccio.  Impaccio. 
impiccolire.  Neutr.  Divenir  piccolo, 
diminuire. 

impiccolito . Add.  da  impiccolire. 

Lr/i pi d oc  ciliare , e impidocchire, ìleo- 
ir.  Generar  pidocchi , empiersi  di  pi- 
docchi. 

impidocchilo.  Add.  da  impidocchire. 
impiegare.  Porre,  collocare,  j.  l’se- 
si  ancora  per  occupare,  e indirizzare  al- 
cuno in  alcuna  cosa.  J.  E neutr.  pass, 
attendere  , adoperare  , esercitarsi  , in- 
dustriarsi. 

impiègo.  Uffizio,  carica,  ministcrio, 
professione. 

ìmpiére.  V.  A.  Empire.  J.Pcr  adem- 
pire. V.  A. 

impietà  , I m pietà  de  , e impie  tate. 
Contrario  di  pietà. 
impietosire.  Muovere  a pietà. 
impietosito.  Add.  da  impietosire. 
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Impictrammto.  In  luramcnto  in  for- 
ma di  pietra.  J.  Metaf.  per  grande  osti- 
nazione nei  mal  costume  , induramento 
nei  mali  abili. 

Impietrare , e impietrire.  Neutr.  Di- 
venir pietra  , o come  pietra. 

impietrato  , e impietrito.  Add.  Dai 
loro  verbi.  §.  Per  simili!,  indurilo,  osti- 
nato. 

Impictriménto.  T.  di  st.  nat.  V.  Im- 
pietramento. 

Impinza . V.  A.  Empierla. 
impigliare.  Arrestare  intrigando,-  ed 
oltre  al  semini,  att.  ri  usa  am  be  neutr. 
e neutr.  pass.  5.  Per  impicciarsi,  e pren- 
dersi briga.  Per  pigliare,  ma  pigliare  con 
forza  , e quasi  appiccandosi  fortemente 
alla  cosa  pigliata. 

impigliato.  Add.  da  impigliare.  J- 
Per  metaf.  radicato  , appreso  , attacca- 
to. 

Impigliatóre.  Verb.  masc.  Cile  im- 
piglia. v Per  impaccialore  ; che  anche 
dicesi  imbroglione  , imbrogliatore  , af- 
fannone. 

Impiglio.  Impaccio , intrigo. 
Impigrirle,  e impingerr.  Spignere. 
$.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  lo  stesso. 
§,  Per  opporsi.  _ _ 

impigrire.  Neutr.  e neutr.  pass.  Di- 
venir pigro. 

Impigrito.  Add.  da  impigrire. 
Impigro.  Add.  Non  pigro,  sollecito; 
diligente.  . 

Impil/accfcrrdre.Empier  di  pillacche- 
re. 

Impillaccherato . Add.  da  impillac- 
cherate. • 

Impìngudrt.  Neutr.  e neutr.  pass.  V. 
L.  Ingrassare.  J.  Per  insinaarsi , inzup- 
parsi. S.  Parlandosi  d' opere  letterarie 
dicesi  figurai,  per  renderle  copiose  , ab-  ] 
bornia  liti , corredate  d’ ogni  erudizione,  | 
e di  schiarimenti.  J.  Nello  stesso  signi- 
ficato i legali  dicono  impinguar  te  pro- 
re, che  è 1‘  effetto  della  cumulazione , e 
aumento  di  prova. 

ìmpinguatiro.  Add.  Che  ha  facoltà 
d’  impinguare  , ingrassalivo. 

Impiegatilo.  Add.  da  impinguare. 
impinguate  ice.  \ erb.  femm.  Che  im- 
pingua ; che  dà  1*  incremento. 

impioto.  Add.  da  impiguere.  Voce 
non  mollo  usata.  Spinto. 

Impir.iàre. Riempire  a soprabbondan- 
za, rislrignendo  lortissimamente  la  mate- 
ria nel  continente  ; ed  è più  proprio  del 
cibo  , che  d'altro.  E ri  usa  anche  nel  si- 
gnif. neutr.  pass. 

j mpio.  V.  A.  Add.  Empio. 
impiombare  . Fermar  con  piombo  , 
come  i ferri  nelle  muraglie,  o altro.  $. 
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Presso  de’  doganieri , vale  appiccare  il 
piombo  della  dogana  alle  mercanzie.  §. 
Presso  de'deniisti  vale  incastrar  del  piom- 
bo , o foglie  d’ oro  ne’  denti  cariosi.  $. 
impiombare  tuia  o due  corde,  in  mari- 
neria , vale  unire  insieme  due  estremità 
di  corda,  o pure  l’ estremità  di  una  cor- 
da al  corpo  della  stessa . 

impiombino.  Add.  Cile  ha  in  alcun 
modo  a se  aggiunto  del  piombo. 

Impiombatura.  T.  di  inar.  Inlreccia- 
mcntodidue  funi  impiombate.  J.  E uel- 
1’  architettura  , vale  impiombare  ferro, 
o altro  nelle  muraglie. 

intpireo.  V.  A.  Aggiunto  del  supre- 
mo cn-lo;  empireo. 

impiumare.  Coprirdi  piume.  §. Pres- 
so de’  tintori  vale  dace  graduatamente 
quella  t’nta  che  si  desidera. 

impiumato.  Add.  da  impiumare. Co- 
perto di  piume , o di  cosa  limile  a piu- 
ma. 

Impiumo.  T.  de’  tintori.  Base  , cor- 
po , tinta  , che  si  dà  a'  panni  per  ren- 
derli più  , o meno  coloriti. 

impililo.  V.  A.  Add.  da  empiere. 
implacàbile.  Add.  Contrario  di  pia-  1 
cabile. 

implacabilissimo.  Superi,  d’ impla- 
cabile. 

hnplacahil  ménte.  Awerb.  Contra- 
rio di  placabilmente. 

Implicante.  Add.  Che  implica  , che 
ripugna. 

implicamo.  Contraddizione , ripu- 
gnanza , inconvenienza. 

implicare.  Intrigare,  avviluppare.  §. 
Figurat.  par  impacciare,  occupare;  che 
anche  dicesi  imbarazzare.  §,  E n.  p.  con- 
fondersi, 

implicato.  Add.  da  implicare. 
implicattire.  Verb.  masc.  Che  im- 
plica , clic  avviluppa . 

implicazióne.  Lo  implicare.  Avvilup- 
pamento. 

implicitamente.  Avv.  Non  espressa- 
mente  , nou  direttamente  , ma  per  altra 

maniera. 

implicito.  V.  L.  Add.  Clic  non  è e- 
s presso  , che  è compreso  , e quasi  avvi- 
luppalo in  altro  , o simile,  J.  Vale  an- 
che , implicato , intricalo  , inviluppato. 
implorante.  Add.  Che  implora. 

I mplordre.  Domandare  , chiedere  , 
pregare. 

importare.  Neutr.  pass.  Divenir  poe- 
ta. 

I mpoetichirt.  Render  poetico. 

I mpoggiàre.  V.  A.  Salire  a' poggi. 
impalare. Neutr.  pass.  Essere,  o fer- 
marsi tra’  poli.  Voi»  poco  usala. 
impoliticamente,  Avv.  Senza  politi- 
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ca. 

Impolitico.  Add.  Che  c contrario  alla 
buona  politica. 

I mpolminàto.  Voce  poco  usata.  Add. 
Si  dice  d’uomo,  che  abbia  il  color  della 
carne  , che  tenda  al  giallo  ; cagionato 
da  infezione  interna  , come  ri  vede  ne- 
gl'idropici, ed  in  altri  infetti  di  simili 
malattie.  . 

imoolpàrr.  Ingrassare  , o ingroasarc, 
prender  polpa,  e corpo. Figurat. pren- 
der forza,  e invigorirsi. 

impoltronire.  Far  divenir  poltrone.  §. 
E neutr.  e neutr.  pass,  divenir  poltrone, 
infingardire. 

impoltronito.  Add.  da  impoltronire. 

Impolverare.  Gettar  della  polvere  so- 
pra checchessia , spargere  di  polvere  ; e 
si  adopera  anche  nel  signif.  neutr.  pass. 
J.  Per  imbrattarsi  di  polvere. 

Impolveralo.  Add.  da  impolverare. 

Impomato.  V.  A.  Add.  Con  pomi , 
die  ha  pomi. 

impomiciare.  Stropicciare  con  pomi- 
ce , pulir  colia  pomice. 

impomiciato.  Add.  Stropicciato  con 
pomice,  $.  Per  metaf.  lisciato,  strebbia- 
to. 

imponènte.  Add.  Che  impone  il  no- 
me. 

imponimento.  Imposizione, ponimcn- 

to. 

I mponilórc.  Verb.  masc.  Che  impo- 
ne. J.  imponitore  di  legge , vale  faci- 
tore di  legge , o chi  le  comanda. 

I mporcàrt.  Fare  delle  porche  nella 
terra. 

imporporare.  Tinger  di  porpora  , o 
di  color  come  porpora,  e in  signif.  neu- 
tr. pass,  coprirsi  di  porpora , o diventar 
rosso  come  porpora. 

Imporporato.  Coperto  di  porpora.  §. 
Per  imbellettato. 

imporrare  , e Imporrire.  Si  dice  del 
ribollire,  e mandar  fuori  gli  alberi,  e i 
legnami  alaunepiccole  najeenzecon  muf- 
fa simile  a’porii,  che  vengono  nelle  roa- 
ni; e si  dice  ancora  dei  guastarsi  i panni 
Imi , e checchessia  per  l’umido  , che  vi 
sia  rimasto  dentro. 

1 mpoTÙto.  Add.  da  imporrare. 

Impórre.  Precisamente  comandate  , 
e commettere.  $.  Vale  anoo  mettere  im- 
posizioni , o imposte  , porre  aggravi.  $. 
Per  ordire , c avviare  a far  checchessia. 
$.  Per  porre  semplicemente.  §.  Per  at- 
tribuire. §.  Per  apporre,  addossare  par- 
landosi di  colpa.  $-  l’or  assegnare,  pre- 
scrivere. 5-  Per  apportare , cagionare. 
J.  Imporre  il  canto  , è il  dar  principio 
a cantar  in  coro.  §.  Per  ingannare,  farsi 
credere  falsamente.  J.  Iropor  carne  , o 
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imporre  semplicemente  •,  dicesi  per  in- 
grassare. È dagli  idraulici  si  usa  per 
deporre  , far  deposizione,  e si  dice  del- 
l' acque.  $.  Si  dice  particolarmente  del- 
P abbozzare  , o sia  di  quella  prima  liti- 
ca , che  fanno  i pittori  sopra  la  tela  , o 
tavole  cominciando  a colorire  grosso- 
lanamente le  figure,  per  poi  tornarvi  so- 
pra con  altri  colori. 

Importàbile.  Add.  Lo  stesso  che' in- 
comportabile. 

Importante . Add.  Che  importa,  ch'è 
degno  di  considerazione. 

Importantissimo . Su  peri . d'importan- 
te. 

Importanza.  Ciò  per  coi  una  cosa  è 
di  qualche  rilievo. 

Importare . Dinotare , specificare . si- 
gnificare. J.  Per  ascendere  a qualche 
somma  , o valuta  , ed  usasi  anche  col- 
l'articolo in  forza  di  sust.  J.  Importare, 
col  terzo  caso  dopo  di  se,  per  ossea*  d'in- 
teresse, e di  cura,  o attenere.  J. Per  reca- 
re , portare.  J.  Importar  mollo  , o po- 
co , diecsi  per  essere  di  molto  , o poco 
momento.  J.  Per  lignificare  , valere. 

Importazióne.  T.  de'  politici  , c dei 
commercianti.  L' atto  di  portar  entro  lo 
stato  , o introdurre  mercanzie  da'  paesi 
stranieri.  Die  si  anche  introduzione. 

Jmportévole.  Voce  nou  molto  usata. 
Add.  Importabile. 

Importunamente.  Avv.  Con  impor- 
tunili. 

Importunanza.  V.  A.  Importunità. 

Importunare  Domandare  istantemen- 
te con  importunila  una  cosa. 

Import  unataménte.  Voce  poco  usata. 
Arv.  Con  grande  importunila. 

Importunato.  Add.  da  importunare. 

Importune aa . Men  usalo  che  impor- 
tunità. 

Importunare.  Meo  usato  che  impor- 
tunare. 

Importunissimo.  Superi,  d' importu- 
no. 

Importunità , Importunilàde , e Im- 
port uni  tate.  Seccaggine,  o fastidiosa  per- 
tinacia nel  domandare  altrui  quello  che 
vorresti. 

Importuno.  Add.  Che  importuna,  no- 
ioso. J-  Diecsi  anche  delle  cose  che  per 
la  rea  loro  qualità  , o per  lunghezza  di 
tempo  itescono  gravose,  noiose  , e mo- 
leste. 

Import  unosaménlc.Men  usato  che  im- 
portunamente. 

Jmpurtunóso.  Voce  poco  usata.  Im- 
portuno , fastidióso. 

Importuóso.  Add.  Privo  di  porlo.  J- 
E figurat.  che  uou  d'u  ricetto  a pietà,  a 
compassione. 
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Impofitóre . Verb.  raasc.  Che  impo- 
ne. ^ 

Imposizióne.  L'atto  di  por  sopra.  5- 
Per  l' imporre,  o pórre  semplicemente. 
J.  Per  l' imporre  dazio  , gravezza , o 
1 balzello  che  s'  impone  a'  popoli. 

Impossessare.  Neutr  pass.  Impadro- 
nirsi. 

Impossessato.  Add.  da  impossessare. 

Impussévole.  V.  A.  Impossibile. 

Impossibile.  Add.  Contrario  di  pos- 
sibile; e per  iperbola,  vale  talora  diffi- 
cilissimo. J.  È talvolta  sust.  come:  io 
non  posso  far  l'impossibile.  £.  Dicono 
nuche  i logici  ciò  che  è contradditorio  , 
che  è ripugnaote  a se  stesso.  5-  Onde 
ridurre  uuo  all' impossibile,  vale  ridur- 
lo a non  saper  rispondere,  senza  checag- 
gia  io  con  ir  addizione.  J.  Per  difficilissi- 
mo. 

Impossibilissimo.  Superi,  d'impossi- 
bile. 

Impossibilità , ImpossibilUùdcy  e Im- 
possibilitate. Negazione  di  possibilità. 

Impossibilitare.  Render  impossibile . 

Impossibilitato.  Add.  da  impossibili- 
tare, 

Impossibilmente.  Avv.  Con  impossi- 
bilità. 

Impósta.  Lo  stesso  else  imposizione  ; 
gravezza.  £.  Per  paganismo  , o scotto. 
J.  E col  O largo  vale  legname,  che  ser- 
ve a chiudere  uscio  , o finestra. 

Impostóre.  Mettere  a libro  una  par- 
tita di  dare,  o d'avere.  $.  li  anco  ter- 
mine di  architettura  , e si  dice  del  po- 
sare , o appoggiare  sopra  alcuna  cosa  a- 
gli  archi,  o le  volte.  §.  Impostare,  o le- 
ttere il  conto , o uu  conto  per  bilancio , 
dicono  i mercanti  , quando  non  iscrivo- 
no uudeb.torc,  eh'  e'  non  lo  impostiuo 
anche  eie  .iiote  delle  somme  pagale.  $. 
Presso  de' bottai  vale  quasi  lo  stesso  che 
imbastire,  e dicevi  del  porre  i primi  cer- 
chi alle  botti , barili , tinozze,  e simili. 

E nel  milit.  vale  spianare  il  fucile  per 
Far  fuoco. 

Impostàto.  Add.  da  impostare  ; posto 
sopra. 

Impostatura.  L' impostare.  5*  Si  di- 
ce altresì  dell'  unione  de' legnami , che 
formano  le  importo.  §.  Impostatura,  T. 
de' scritturali , negozianti  cc.  L'atto  di 
impostare  i conti.  $.  Nell’ architettura 
vale  la  prima  pietra  degli  archi,  o quel 
luogo  appuuto.  nella  muraglia,  dove  po- 
sano gli  archi. 

Impostemire.  Far  postema. 

Impostemito.  Add.  da  impostemire. 

Jmpoitiine.  T.  degli  idraulici.  Depo- 
sizione , sedi  incuto  , belletta , o altro  di 
acque  torbido. 
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Impósto.  Add.  da  imporre.  jj.  Terra 
impattalo  terreno  imposto , diecsi  da- 
gl idraulici  a quella  terra  che  è portar- 
la di  fuori  dall'  acque  sul  terreno  vergw 
ne. 

Impostóre.  Ingannatore,  calunniato- 
re  , spacciatore  di  meuzogne , o di  false 
dottrine. 

Impostura.  Calunnia,  inganno. 

Imposturare.  Offendere  con  calun- 
nie , o imposture. 

Impotènte . Add.  Contrario  di  poten- 
te* j.  Impotente  si  dice  anche  chi  nou 
è abile  alla  generazione. 

Impotentissimo.  Superi,  d' impoten- 
te. 

Impotènza , e Impotènza  1.  Manca- 
meli 10  di  potenza,  difetto  di  forza  , per 
lare  checchessia,  Dicesi  da'  canonisti 
P incapacità  di  consumare  il  matrimo- 
nio, la  quale  è un  impedimento  diretta- 
mente. 

Impottinicciàre,  R imbercia  re  pove- 
ramente, e raffazzonare. 

Impoverire.  Far  povero , render  po- 
vero. J.  E neutr.  divenir  povero,  veni- 
re a povertà. 

Impoverito.  Add.  da  impoverire. 

Impraticabile.  Add.  da  non  potersi 
praticare.  J.  E aggiunto  di  persona  va* 
le  fastidioso.  Detto  di  luogo,  vale  ch<? 
uou  91  può  frequentare. 

luipraticato.  Add.  Non  praticato. 

Impratichire.  Render  pratico  ; eser- 
citare. $ E neutr.  pass,  prender  prati- 
ca , farsi  pratico. 

Impratichito.  Add.  Pratico.. 

Imprecare..  V.L.  Maledir*  , desidc- 
rare,  e pagare  il  male  contro  checches- 
sia , o contro  se  medesimo. 

Imprecativo . Add.  Che  impreca,  clic 
dinota  imprecazione. 

Imprecazióne . V.  L.  Maini  izio«c,  il 
desiderare  e il  pregare  il  male  contro 
chicchessia , e coutro  se  medesimo. 

Impreg tonare.  V.  A.  Lo  *te*so  che 
imprigionare.  Jj.  Per  metaf.  ristringere. 

Imprcgionàto . V.  A.  Lo  stesso  che 
imprigionato. 

Impregnaménto.  Pregnczza,  Patto  e 
T effetto  dell' impregnare. 

Impregnare.  Far  pregno.  5.  Nella  fi- 
sica , e nella  farmacia  vale  infondere  in 
un  liquore  qualche  altra  sostanza  , che 
in  esso  si  mescoli , o si  sciolga.  §.  E fi- 
gurai. infondere  qualità;  e propriameu- 
tc  infondere  virtù,  empire.  §.  E‘  neutr. 
vale  ricevere  il  seme , e concepire. 

Impregnato.  Add.  da  impregnare.  <J. 
Per  metaf.  vale  ripienodi  particelle  in- 
fuse d' altre  sostanze. 

Jmpregnatùra.  JPregneira,  impregoa- 
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mento. 

Imprenilénle.  Add.  Che  imprende  , 
0 apprenda  , o impara. 

Imprèndere.  Imparare , apprendere, 
comprendere.  5-  Per  pigliare.  §.  Per  ap- 
parecchiarsi, mettersi  alla  impresa  , in- 
traprendere, pigliare,  e operare.  §.  Per 
cominciare , J-  Imprender  briga  , vale 
entrare  in  (jnistiooe. 

Imprcimiménto.  J1  mettersi  all’  im- 
presa. 

Imprenditóre.  Verb.  masc.  Che  im- 
prende. 

Imprónta.  V.  A.  Immagine  impres- 
sa in  qualunque  si  voglia  cosa;  impron- 
ta. 

Imprentdre.  V.  A.  Formare  effige, 
effigiare,  formare,  figurare  , imprime- 
re. §.  In  signif.  nentr.  pas».  pigliare  ef- 
fige , o forma. 

Impreparato.  Add.  Non  apparecchia- 
to, non  provvedalo. 

Imprésa.  Quello  che  1*  uomo  piglia, 
o si  mette  a fare.  $.  Dicesi  anche  l’u- 
nione d’ un  corpo  figurato,  e d’ un  mot- 
to, per  significare  qualche  concetto  , 
benché  talvolta  ai  usi  anche  sema  root- 
taétf 

Impresàrio.  Colui  che  assume  qual- 
eh*  impresa  concernente  al  pubblico, 
ed  è anche  spezie  d'appaltatore. 

Imprescrittibile.  Add.  X.  legale.  Che 
non  ammette  prescrizióne. 

Imprèso.  Add.  da  imprendere. 
Impretsàrt.  Pressare,  prontare  ; lare 
grande  istanza  e premura. 

Impressilo.  Add.  da  impressore. 
Impresstondre.ftre  impressione  qua- 
le  che  sia  in  una  cosa  ,e  si  usa  anche  nel 
neutr.  pass. per  ricevere  un’  impressione, 
uo  effetto.  j.  Vale  più  comunemente, 
indurre  in  altrui  un’  opinione.  . 

^ Impressionilo.  Add.  da  impressiona- 

Impressióne.  L’ effetto  impresso , l’a- 
zioue  impressa.  J.E  figurai,  per  forma, 

0 0043  immaginala  , o opinione  impres- 
**•  J.  Si  dice  aoche  la  stampa.  Uomo 
f|i  prima  impressione,  dicesi  da'  natura- 
ci T impronta  o figura  di  corpo  orga- 
nizzato sopra  una  sostali  sa  terrosa  o la- 
Fide,. 

Imprèsso.  Add.  da  imprimere.  J.  Per 
istalli  [Ufo  , scolpito. 

Impressóre.  Verb.  masc.  Che  impri- 
me, e vale  anche  stampatore. 

Imprestanza.  Il  prestare;  e la  cosa  im- 
prestala. 

Imprestare.  Prestare. 

Imprestato.  Add.  Prestato. 

Imprèsi  ito,  e Imprésto.  Prestanza. 
Impeciare.  Neutr.  pass.  Farsi  prete. 
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Impretcn dènte.  A Jd.  Che  non  pretto, 
de. 

Impreteribile.  AH . Che  non  puh  pre- 
terirsi. 

Impreteribilmente.  Are,  In  modo  in 
preleribile. 

Impresios/re.  Crescer  di  pregio. 

Impreziosito.  Add.  da  impreziosire. 

Impressàbile.  Add.  Da  prezzo,  senza 
prezzo,  inestimabile. 

Imprigionaménto.  Carcerazione,  car- 
cera mento. 

Imprigionàre.  Mettere  in  prigione. 
J.  Per  metaf.  ristringere. 

Imprigionato.  Add.  da  imprigiona- 
re. $.  Per  metaf.  serrato. 

I mpri ginnature . Verb.  masc.  Che  im- 
prigiona. 

Imprima.  Avv.  Lo  stesso  che  impri- 
mamenie. 

hnprimamènte.  Avv.  Primamente. 
Impriméntc.  Add.  Che  imprime. 
Imprimere.  Improntare. 
Imprimicraméntc.  V.  A.  Avv.  Pri- 
mieramente. 

Imprimitura.  T.  de’ pittori.  Mestica 
di  colori  seccativi , come  biacca,  giallo- 
lino,  terre  da  campane  mescolali  tutti  in 
corpo  e d’un  color  solo  che  s’impiastra, 
e distende  su  per  la  tavola  che  si  vuol 
dipingere. 

Improbàbile.  Add.  Contrario  di  pro- 
babile. 

Improbabilità.  Astratto  d’improba- 
bile. 

Improbabilménte.  Avv.  Con  impro* 
babilità. 

Improbità.  V.  L.  Iniquità  , malva- 
gità. 

Improbo.  V.  L.  Malvagio. 
Improcciàre.  V.  A.  Impedire , op- 
porre. ' 

Improméssa  Promessa. 

Impromessióne.  Promessa. 

Inipromèsso.  Sust.  Cosa  promessa. 

Jmprométtere.  Promettere.  $.  Neutr. 
pass,  ripromettersi. 

I mpi  ónta . I mmagine  impressa  in  qual- 
sivoglia cosa. 

Improntacelo.  Pegg.  d’ impronto. 
Improntaménte.  Avv.  Con  impron- 
ti ludine. 

Improntaménto . L’ impronta**.  $. 
Per  importunità.  §.  Per  incitamento. 
Improntante.  Add.  Cile  impronta. 
Improntare.  Imprimere  , far  l'im- 
pronta , effigiare.  §.  Per  chiedere  , o 
prendere  in  prestito.  5-  E figurai,  per 
prendere,  riceverò.  J.  Per  accomodare, 
prestare.  §.  Pct  incalzare,  dare  addosso. 

. E neutr.  pass,  per  pigliare  effigie  , e 
forma.  * 
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Improntilo.  Add.  da  improntare. 
Improntatile.  Verb.  masc.  Che  im- 
pronta. 

Improniéiia.  Improntitudine , im- 
portunità. 

Improntiamo.  Superi,  d’ impronto. 
Improntitùdine.  Importunità.  J.Per 
ansietà. 

Imprónto.  Sust.  Lo  stesso  che  im- 
pronta 

Imprónto.  Add.  Importuno.  §.  Per 
coperto. 

Impropenstire . V.  A.  Pensare. 
Improperàrr.  Caricar  d’impropcrj. 
Improperàto.  Add.  Caricato  d' im- 
properi . 

impropèrio.  Villania,  rinfacciato  an- 
te. 

Improperióso.  Add.  Vile  , abbietto. 
Impropiaménte.  Oggi  dicesi  impro- 
priamente. 

Imprapirtà.  Oggi  dicosi  improprietà. 
Imprópio.  Oggi  dicesi  improprio. 
Imprvporsionale.  Add.  Impropor- 
zionato. 

Improponionalissimo . Superi,  d’ira- 
proporzionale. 

Improporsionabnénte.  Avv.  Contra- 
rio di  proporzionalmente,  fuori  di  pro- 
porzione. 

Improporzionùto.  Add.  Senza  pro- 
porzione , sproporzionalo  , non  alto. 

Impropriamèiite.  Avv.  Contrario  di  - 
propriamente.  MÈt 

Impropriasiinc.  T.  de'  legali.  Atto 
che  rende  la  cosa  impropriamente  tale,  e 
s’ intrude  di  corruzione  del  feudo.  §.  Im- 
próporzione.  T.  del  gius  canonico.  Dice- 
si allorché  le  utilità  , e i profitti  di  un 
benefizio  ecclesiastico  sono  nelle  mani  d ■ 
un  laico. 

Improprietà.  Contrario  di  proprietà. 
Impròprio . Add.  Che  non  è conve- 
niente ; contrario  di  | * ,prio.  J Frazioni 
improprie  , chiamansi  da’  matematici  , 
quelle  il  cui  numeratore  è eguale  al  de- 
nominatore , o anco  maggiore. 

Improprissimximénte.  Art . Superi,  di 
impropriamente.  * . ' 

Improsciuttito.  Add.  Prosciugato  , ® 
sodo  a guisa  di  prosciutto. 

Impraspcr/re.  Divenir  prospero. 
Improsperito.  Add.  Da  cupree, perire. 
Improvalieo.  Add.  Che  non  prova  ; 
contrario  di  provativo. 

Improratiór.e.Vtrtx  poco  usata,  Con- 
filiazione , riprovazione. 

Improvedéma.  V.  A.  Improvidenxa. 
Improvverire.  Rimproverare. 

Impro fidamente.  Avv,  Contrario  di- 
providamente. 

Improvidènta. Contrario  di  provideo- 
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Imprdvido.  V.L.  Add.  Contrario  di 
provido. 

Improvostdre.  fteutr.  pa».  Diveuir 
proposto. 

Iprowedutamènte.  Avv.  Contrario  di 
provvedutamele  , inavverteotemeute , 
olla  sprovvista. 

Im/>rowedu(o.  Add. Sprovveduto,  im- 
prowiso. 

Improvvisamènle.  Avv.  Air  improv- 
viso , inaspettatamente, alla  non  pensata; 
subita  mente. 

lmprovvisamènto.  Versi  di  chi  im- 
provvisa , poesia  estemporanea. 

improvvisante.  Add.  Cile  improvvi- 
sa. 

ìmprovvisdre.  Cantare  all'improvvi- 
so in  ■ ima  ; provvisare.  §.  Dicesi  in  mo- 
do basso  il  chiedere  donna  cosa  con  ur- 
. tifiiio  sema  mostra  di  chiederla. 

Impmwis/ita.  Versi , o altro  litio  al- 
l' improvviso. 

1 mprowisatóre.  Vcrb.  masc.  ProVvi- 
satore  , ebe  canta  all'  improvviso  in  ri- 
ma. 

Improvisissimo.  Superi,  d’improvvi- 
so. 

Improvviso.  Sust.  Lo  improvvisare. 
5-  Si  dice  ancora  il  canto  , o composi- 
zione i stessa  latta  all'improvviso. 

Improvviso.  Add.  Sprovveduto  , non 
provveduto.  5-  l’er  inaspettato.  $.  //«- 
| prowiso  , c allo  improvviso.  Avv.  im- 
provvisamente. J.  Cantare  , Recitare  , 
o fare  alcuna  cosa  improvviso  , si  dice 
di  chi  cauta  , o la  versi , o recita , o li 
checchessia  senz’altro  studio  , 0 prepa- 
razione. §.  Ali’  improvviso  , alla  uou 
pensata. 

Improvvistamèate . Avv.  Improvvisa- 
mente , improvvedutamente,  alia  sprov- 
vista. 

Improwisto.  A'  ..  Sprovveduto,  non 
provvisto. 

Imprudènte.  Add.  Contrario  di  pru- 
dente. 

Imprudentemente.  Avv.  Sema  pru- 
denza. 

i mprudentisi imamente . Superi,  d’im- 
prudcniemenie. 

Imprudentissimo.  Superi,  d’ impru- 
dente. 

Imprudènza  , e Imprudensia.  Con- 
trario di  prudenza. 

I mprunùre.  Metter  pruni  sopra  chec- 
chessia. serrare  0 turare  i passi  con  pru- 
ni. §.  Per  luciaf.  pigliare  provvedimen- 
to , o riparo. 

Imprimalo.  Add.  da  imprunare. 

1 m/'ùbe,  e Impiline . V.  L.  Add.  Che 
non  è ancor  giuuto  alla  pubertà. 
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Impudènte.  V.  L.  Add.  Sfociato  , 
svergognato. 

Impudentcmènle.  Avv.  Siàociatameo- 
te  , svergognatamente. 

Impudentissimo . Superi,  d'impuden- 
te. 

Impudènza.  Hi  fedo  di  pudore  , in- 
verecondia , sfacciataggine  , svergogna- 
tezza. 

Impudicaménte.  Avv.  Senza  pudici- 
zia , discuoia  mente. 

Impudkitia.  Contrario  di  pudicizia. 
Impudico.  Add.  Contrario  di  pudico. 
Impugnàbile.  Add.  Che  può  impu- 
gnarsi. 

Impugnamènio.  Lo  impugnare. 
Impugnare.  Stringer  col  pugno  , e 
propriamente  si  dice  di  lancia,  o spada. 
}•  Per  oppugnare  , contrariare.  C.  Per 
prendere  , eleggere,  appigliarsi,  tj.  E fi- 
gurai. assalire  , muovere  guerra.  €.  Per 
ricevere  , raccòrrò  in  pugno,  tj.  Impu- 
gnare il  falcone  ; vale  metterlo  sul  pu- 
gno. 

Impugnativo.  T.  med.  Add.  Clic  è 
capace  d' impugnare  cou  metodi  la  ma- 
lattia , il  vizio  ec. 

1 mpugnàto.  Add.  da  impugnare.  §. 
Per  combattuto. 

Impugnature.  Verb,  masc.  Che  impu- 
gna , che  contraria. 

Impugnatura.  L'atto  d'impugnare, 
c la  parte,  onde  s’impugna,  cioè  si  pren- 
de col  pugno  checche-, la. 

Impugnazióne.  Lo  impugnare  ; con- 
trasto, combattimento. 

Impulito.  Add.  Contrario  di  pulito  , 
sema  ornamento. 

Impulsióne.  V.L.  Spiata,  spingitnen- 
tu,  impulso,  urto. 

Impulsivo.  Add.  Che  è atto  a dare  im- 
pulso. 

Impulso.  Sust.  Spiota  , moto  die  uu 
corpo  comunica  ad  un  altro,  incitamen- 
to , mitigamento  , stimolo  , forza.  §.  E 
figurai,  vale  incitamento,  stimolo  a fare 
checchessia. 

Impulso.  Add.  da  impellere. 

Impune.  Avv.  Inipuuemeiite. 
Impuncmènte.  Avv.  Con  impunità  , 
impunitamente. 

Impunibile.  Add.  Da  non  potersi , 0 
da  non  doversi  punite. 

Impunità  , 1 mpunitàde , e Impunità- 
te.  Esenzione  da  pena  accordata  da  chi 
ha  potestà  di  punire;  contrario  di  puni- 
zione. 

Impunitaménte.  Avv.  Senza  punizio- 
ne. 

Impunito.  Add.  da  impunire;  non  ga- 

stig.-rto. 

Impuntare.  Dar  di  punta  in  cUecclies- 
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sta.  §.  Impaniare  in  gualche  cosa,  vale 
averci  dijficultà.  §.  Vale  audie  posarsi, 
e fermarsi  su  checchessia.  $.  Per  iscorv 
darsi , venir  incuo  la  memoria  in  alcun 
eccitamento. 

Impuntato.  Add.  da  impuntare. 
Impuntatura.  T.  degli  oriuolai.  Di- 
fetto dello  scappamento , o dell’  imboo- 
calura  di  qualunque  ruota  , per  cui  il 
molo  dell’  oriuoio  vico  ritardato  , o ar- 
restato. 

Impuntire . Cucire  checchessia  oon 
punti  fitti. 

Impuntito.  Add.  da  impuntire. 
Impuntitura. Lo  stesso  che  impunture. 
Impuntitale.  Add.  Che  manca  di  pun- 
tualità. r 

Impuntualità . Difetto  di  puntualità. 
Impuntura.  Nome  di  sorta  particola- 
re di  cucito. 

Impuramente.  Avy.  Con  impurità  j 
contrario  di  purità. 

Impurissimo.  Superi,  d’ impuro. 
Impurità,  Impuntale,  e Impuntate. 
Contrario  di  purità.  Per  impudicizia) 
disonestà. 

ìmpiiro.  Add.  Non  puro  , che  ha  un 
misto  di  cose,  che  Jo  fanno  men  buono, 
che  Io  guastano.  5-  Per  macchiato  di  vi- 
*io  di  disonestà  , di  peccato. 

I mputd/nlc.  Add.  da  imputare. 
Impalamento.  Lo  imputare. 

Imputare,  Incolpare  , attribuire  la 
colpa.  J.  Per  ascrivere. 

imputato.  Add.  da  imputare. 

Imputai  ore.  Verb.  masc.  Che  impu- 
ta. 

imputazióne.  Atlrihiiimento  di  colpa. 

I mpulrthle.  V.  A.  Incorruttibile. 
Imputridire.  Divenir  putrido  , infra- 
cidare. 

imputridito.  Add.  da  imputridire. 
Imputtanire.  I n iunior  arsi  g r a 1 » dc- 
menie  di  puttana.  J.  Per  metal,  guastar- 
si , corrompersi. 

imputtanito.  Add.  da  imputtanire. 
impuziare.  Diveuir  puzzolente,  cor- 
rompersi. 

impuzzito.  Add.  da  impuzzare. 
Impuzzolire,  impuzzare. 
impuzzolito.  Add.  du  impuzzolire. 
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in.  Preposizione  che  si  usa  co'  verbi 
di  stato  , ugualmente  con  quelli  di  mo- 
to, mettendosi  sovente  anche  innanzi  ad 
altre  preposizioni , od  avverbi,  significa 
ordinariamente  sopra  , o dentro.  $.  In 
vece  di  A , o Al.  Invece  di  Con.  J. 

In  vece  di  Per.  J.  ter  verso.  J.  Per  nel 
tempo , nello  spazio.  J.  Per  a maniera, 
a foggia.  5-  Quando  in  precede  le  lettere 

J 
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L , M,  R,  nelle  parole  composte  , la  N 
ti  converte  talora  in  esse  seguenti , come 
illecito , immobile  , irrazionale,  j.  Da- 
vanti al  B e al  P , si  rivolta  in  M,  come 
iml*eccarc,  impudico.  J.  Talora  Ita  for- 
za privativa,  come  inarrivabile  , im pa- 
regginole. §.  Talora  anche  conserva  il 
primo  proprio,  come  incerare.  J.  E co- 
fuuncruciilc  (lavatili  all*  articolo  , rade 
volte  s*  usa  , ed  in  vece  s' ad  opra 
T ^Jora  presso  gli  antichi  scrittori , in  , e 
ne  , o nel  si  trovano  congiunte  » ma  è 
modo  da  non  imitare.  5*  F cogli  infini- 
ti de'  verbi , e co’  gerundi  vagamente  si 
congiugne  , conte  in  leggere  i libri , iti 
leggendo  i librit  cc.  5-  Per  coutro,  cou- 
tra. 

1 nubile.  Add.  Non  abile. 

Viabilità  , Inabilità  rie  , e f riabilitate. 
Contrario  di  abilità  , incapacità  , insuf-j 
ficicnza. 

Inabilitare.  Render  inabile  , e si  usa 
anche  neutr.  pass. 

Inabissamento.  Lo  inabissare  , e lo 
stato  della  cosa  inabissata. 

Inabissare  , e innnbissàre.  Cacciar 
nell*  abisso.  5-  E neutr.  pass,  piombar 
nell1  abisso , sommergersi  nel  profondo. 

Inabissata  , e innub  issato.  A <1(1.  dai 
loro  verbi.  Piofondo  , profondato. 
Inabitàbile . Add.  nou  abitabile. 
Inabitante.  Add.  Che  ivi  abita  j che 
qui  dentro  ha  la  sua  abitazione. 
inabitato.  Add.  Nou  abitato. 
Inabàaùónc.  V.  L.  Abitazione  den- 
tro una  casa  , un  luogo  , ec. 

I*aÒJf*Vole.  V.  A.^dd.  Inabitabile. 
Inabolibile.  Add.  Che  uon  può  abo- 
lirsi; indelebile. 

Inaccessibile.  Aggiunto  di  cosa,  a cui 
non  si  può  salire  , nè  accostare,  nè  arri- 
vare. (j.  E figurai,  di  cesi  di  qualunque 
ocm  cui  altri  non  possa  arrivare  coile 
proprie  sue  faccoltà. 

Inaccesso . V.  L.  Add.  Inaccessìbile, 
don?  nou  si  può  andare. 

Inacciaiare.  T.  deli’ arti.  Unir  il  fer- 
ro coli’  acciaio  , per  renderlo  tagliente 
o più  saldo. 

Inacciaiato.  Add.  da  inacciaiare. 
Inaccordàbile.  Add.  Da  non  potersi 
accordare  , die  non  può  accordarsi. 

inaccorto.  Add.  Contrario  d’accor- 
to, incauto,  inavveduto,  disavveduto,  in- 
ora iriderà  to. 

Inorerò  are.  Esacerbare  , esasperare. 
Inacerbire  yinnacerbi re.  Inaccràare, 
e si  tua  udì* alt.  neutr.  e neutr.  pass. 

inacerbito , e innacerbito.  Add.  da 
inacerbire  , e innac.  rbire  , incrudelito. 

inacetdre.  Inacetire.  5*  Per  bagnare, 
e aspergere  con  aceto. 
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inacetire.  Inforzare  a guisa  d’  aceto. 
inacetito.  Add.  da  inacetiHe. 
inacquaniento.  Lo  stillo  che  inuac- 
nuameoto. 

inacquare.  V.  innacquare, 
inacquato.  V.  innacquato . 
inacutire*  Far  piti  acuto.  J.  E neutr 
pass,  diventar  piu  acuto.  Si  dice  ancora 
delle  voci,  e de’ suoni  , ed  c il  passare 
dal  grave,  verso  l'acuto. 

inadattàbile . Add.  Che  non  può  a 
d aitarsi. 

inadattabilità.  Incapacità  di  poter  es- 
sere applicato  di  confarsi  , o convenire 
con  checchessia  ; opposto  di  adattabili- 
tà.  J.  Per  insufficienza  , incapacità. 

I ria  de  guatarne  ale.  Avv.  Con  modo 
inadeguato. 

biade  guato.  Add.  Che  c fuor  di  prò 
porziouc  , che  non  è confacente  o adc 
guato  al  soggetto. 

inadempibile . Add.  Che  non  può  a- 
dempirsi. 

ìaadombnibile.  Add.  Che  non  si  può 
adombrare  ; infittirà  bile. 

I najj/ettàto.  'Add.  Che  è senza  affet- 
tazione. 

inafflàre.  Adacquare  colTinaffiatoio. 
inajfiatóio.  VTaso  |>er  io  piu  di  latta, 
dal  quale  e*cr  1*  aequa  iti  piccoli  getti 
«partiti  che  cadono  giù  dolcemente  , e 
si  assomigliano  alla  pioggia. 

Inafiaiura  L’  muffi  tre. 
Inagguagtianza.  Disegualità  , scon- 
venienza. 

inabitato.  Add.  Non  agitato  \ non 
commosso. 

inagràre.  Divenir  agro,  come  agre- 
ste 

Inagrestire^  e bmagrestire.  Diveuir 
agro  come  agresto.  J.  Per  uieiaf.  ina- 
sprirsi , esaceibarst. 

inagrire.  Divenir  agro. 
inaiare.  Distendere  1 covoni  in  sul- 
l*  aia  , mettere  in  aia. 

Inalante.  T.  bot.  Aggiunto  dei  pori 
delle  foglie  ; opposto  a uscretorii  , o sia 
pori  che  traspirano. 

inalare.  T.  bot.  e med.  ec.  Succia- 
re; attrarre  Tumulila  sparsa  per  l’aria  , 
o altro,  e dicesi  de’pori  delle  foglie,  delie 
boccucce  de’  vasi  ec. 

I nalhamento.  Lo  inalbare. 
inalbare  , e I nnalbure.  Imbiaccare. 
J.  In  signif.  neutr.  e neutr.  pass,  vale 
diveuir  bianco.  $.  In  signit.  all.  e neu- 
tr.  e neutr.  pass,  dicesi  dell'acqua , e al- 
tro liquore  , che  cominci  a diveuir  tor- 
bido o allaccio. 

inalberare  , e I nnalberare.  Mettere 
gli  alberi  , e di  cesi  per  Io  più  delle  na- 
vi. J.  E acuir.  Tale  salire  su  gli  alberi. 
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5*  Inalberar  la  insegna , o altro  , vale 
alzarla  all’aria.  J,  Si  dice  anche dclTal- 
tarsi  i cavalli  per  vizio  su’pic  di  dietro, 
che  anche  si  dice  impennare.  §.  Per  me- 
lai. vale  adirarsi  , infuriare.  J.  Per  in- 
superbire. 

Inalbrràlo , c innalbcràto.  Add.  dai 
loro  verbi. 

ìndie.  V.  A.  Aspide. 
in  ab  dato . Voce  poco  usata.  Add.  da 
inalidire. 

inalidire.  Divenir  alido  , diseccarsi. 
E si  usa  anche  neutr.  pass. 

inalienàbile.  Add.  Che  uon  si  può  a- 

lienare. 

inalienabilità . Stato,  equabili  di  ciò 
che  è inalienabile. 

Inalteràbile,  Add.  Che  uon  patisce 
alterazione. 

Inalterabilità  , inai  (era  bilitàde , e !- 
noli  crai  ditate.  Qualità  di  ciò  ch’è  mal- 
tenibile. 

Inalterabilmente.  Avv.  Senza  altera- 
zione , in  miniera  inalterabile. 

inalterato.  Add.  ‘Nou  alterato  , len- 
za variazione. 

Inalveare.  T.  idraulico.  Scavare  un 
canale  per  cui  si  possa  voltare  tutta  l’ac- 
qua di  un  filimi',  o canale  per  fargli  ab- 
bandonare l’alveo  per  cui  correva, 
inalveato.  Add.  da  inalveare. 
Inalveauóne.  T.  idraulico.  L*  esca* 
vazione  di  un  canale  manufatto  per  vol- 
tarvi la  totalità  dell'acqua  di  uu  fiume, 
canale  , ec. 

IpaUomcnto.  V.  I n rialzamento. 

Via  tiare . V.  Innalzare, 
inalzato.  V.  innalzato . 

Inalzatone.  Verb.  muse.  Levatoie  , 
aggranditone. 

inamàbile.  Add.  Non  amabile. 
inamurr.  Prender  coll’amo,  e si  ado- 
pera oltre  al  sentir».  alt.  anche  nel  neutr. 
pass,  e per  lo  più  si  trova  usalo  metafo- 
ric.  in  signif.  d’ innamorare. 

Inamarire.  Amareggiare  , rendere  a- 
maro.  §.  Neutr.  pass,  farsi  amaro,  dive- 
nir ama  o.  J.  Per  metaf.  vale  divenire, 
o rendere  a!Ìlitto,e  pieno  d'amaritudine. 

inamarito.  Add.  da  inamarire  ; dive- 
nuto amaro , latto  amaro. 

inombrare.  Neutr.  pass.  Vestirsi  di 
color  d'ambra. 

inamèno.  Add.  Disameno. 

I/iamnirire.  Dar  l’amido,  dar  la  salda. 

I riami  dato.  Add.  da  inamidare. 

1 namiss lòlle.  Add.  Che  non  si  può 
ammettere. 

laamissibilUà.  T. Teologico. Qualità 
di  ciò  ch'è  inarnissibile. 

inamistàrc . Fare  amistà  con  olcu  •* 
persona. 
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Jnammendàbilc.  Àd<l.  Non  amroen- 
dahile , iucorregibile. 

JnaiirUàrvMeUerc  negli  anelli.  J. Ina- 
nellare la  chioma  , i capelli  , o simili . 
Tale  arricciarla  a guisa  d'  anelli , darle 
il  riccio  i farle  prendere  il  riccio. 

Jnanellóto.  Add.  da  inanellare.  5-  Per 
fallo  ad  auelli. 

Inanimare.  Dar  animo , far  cuore  al- 
trui. 5.  E neutr.  pass,  prender  animo  , 
farsi  cuore.  J.  Per  inasprirsi , stizzirsi. 

Inanimatissimo.  Superi,  d'inanimato, 
in  signif.  d' inanimilo. 

Inanimàta.  Add.  Innanimato,senz ‘ani- 
ma. J.  Per  lo  slesso  che  inanimilo. 

InanimatAre.  Verb.  muse.  Che  inani- 
misce , che  db  animo. 

Inànime.  Add.  Che  non  ha  anima. 

Inanimire.  Dar  animo , incorare , far 
Cuore  altrui. 

Inanimito.  Add.  da  inanimire;  inco- 
rato. 

Inanità.  V olezza  , ▼acuiti  , foniti  , 
inutili  li. 

Inantennare.  V.  Innanlennare. 

Inappannàbile.  Add.  Che  non  può 
essere  appannato  , o oscurato. 

Inappassionàre.  Cagionar  passione. 

Inappellàbile.  Add.  Contrario  di  ap- 
pellabile ; da  citi  non  si  può  appellare. 

Inappellabilmente.  A vv.  Scura  che  ri- 
manga luogo  ad  appellazione. 

Inappetente.  Add.  Svogliato. 

Inappetenza.  Contrario  d' appetenza, 
mancanza  d'appetito. 

Inapprendibile.  Add.  Che  non  si  può 
apprendere. 

Inappuntàbile.  Add.  Clic  non  può  es- 
sere appuntato , immensurabile. 

Jna/ipurdbile . Add.  Che  non  può  met- 
tersi in  chiaro. 

Inaquàso.  V.  L.  Add.  Senza  acqua  ; 
leda). 

Inarboràrt.  Inalberare.  §•  Per  pian- 
tare arbori. 

Inarboràlo.  Add.  da  inarborare.  5-  In 
mar.  vale  posto  sull'  arbore,  e dicesi  di 
▼eia. 

I narrare.  Piegare  in  arco.  J.  E oeotr. 
pass,  fare  arco.  §.  Inarcar  le  ciglia,  si  di- 
ce del  sollevar  le  ciglia  a modo  d'arco  ; e 
dal  farsi  tal  alto  por  effetto  di  amntira- 
sione.  si  riferisce  allo  stupire,  o marari- 
gbarsi  ea. 

In  ir, uto,  Add.  da  inarcare,  curvo  , 
piegato  a guisa  d'arco.  £.  Inarcato  ; di  ce- 
si daVasailezizzi,  il  cavallo,  te  cui  gam- 
Lt  sono  naturalmente  curve. 

Juareatóre.  Verb.  masc.  eh*  inarca. 

Inarcoccldàto.  Y.A.  Add.  Piegato, 
o curVo  a guisa  d'arco. 

Jnare/iare,  Empiere,  colmare,  oco- 
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prir  d’ arena.  J.  Neutr.  ed  anche  neutr. 
pass,  arcuare,  iW -nella  rena,  o in  secco. 

Inarenàla.  V.  A.  Add.  da  inarenarc. 

Inargentare.  Coprire  checchessia  con 
foglie  d'  argento  , attaccatevi  sopra  con 
fuoco , bolo , o mordente  , o altra  mate- 
ria tenace  ; il  che  si  dice  anche  metter  di 
argento. 

Inargentato.  Add.  da  Inargentare,  co- 
perto con  foglia  d'argento.  I Per  metaf. 
vale  di  bianchezza  simile  all' argento. 

Inorgoglire.  V.  A.  Inorgoglire. 

Inargùto.  Add.  Contrario  di  arguto, 
senza  arguzia. 

/norù/ci re.  Inaridire.  (J.  Per  metaf.  va- 
le consumare,  diminuire. 

Inaridire,  e Innnridlrt.  Fare  "arido. 
J.  In  signif.  neutr.  divenire  arido.  J.  Per 
metaf.  diminuire  i «entimemi  di  picti,di 
divozione . o altro  buon  proposito. 

Inaridito.  Add.  da  inaridire. 

Inerirai, ita.  V.  A.  Add.  Inargentato. 

Inarpieàrt.  , e Innarpicàre.  Neutr. 
Aggrappare.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesg 
so. 

Inarrcnd&ole.  Add.  Che  non  si  ar- 
rende , che  non  ò pieghevole  ; opposto 
di  arrendevole. 

Inarrivàbile.  Add.  De  non  potersi  ar- 
rivare. 

Inartirolàtn.  Add.  Che  non  si  può  ar- 
ticolare. 5-  E aggiunto  di  corpo,  vale  che 
non  ha  articolazioni. 

Inarati itho.  Add.  Non  artificioso  , 
senza  artificio. 

ImtriigHàre.  Armar  d' artiglio,  o in- 
curvare a guisa  <T  artiglio. 

Inatinirr.  Divenir  asino,  ’{.  Por  me- 
taf.  vaia  divenir  simile  all'  asino  , nell'i- 
gnoranza , nella  «tu  pirli  ti  , o nello  indi- 
le reterza  • 

Inaeperàre.  Neutr  posa.  Inasprirsi. 

Inasprire.  Inasprire. 

Inas/iettaiSmente.  V.  e dici  inaspet- 
tatamente. 

Inaspettatamente..  Art.  AlTimprowì- 
10,  senza  aspettarsela. 

Inaspettate  sta.  Arrivo  impro  friso  di 
cosa  inaspettata. 

Inaspettatissimo.  Superi,  di  inaspetta- 
to. 

Innspettativàto.  V.  A.  Add.  Che  è in 
aspettativa  , che  dipende  ria  sopravvi- 
venza ; eventisio. 

Inaspettati co.  Add. Clio  non  bada,  che 
non  attende  a checchessia. 

• Inaspettato.  Add.  Non  aapettato. 

IntupeUatióne.  Arrivo  rii  cosa  inas- 
pettata. 

Inaspràre.  Indurre  ad  essere  nrpro,  o 
crudele. 

Inasprire.  Inasprare.  J-  E figurai. 
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’ per  estsperare,  irritare,  rendere  spiaoe- 
1 vijle  , gravoso,  o dannoso.  $.  Per  ren- 
der duro , rigido,  eo.  f . In  signif.  neutr. 
c neutr.  pass,  vale  divenire  aspro,  e 
crudele. 

Inasprito.  Add.  da  inasprire.  <- 

Inastato.  Aggiunto  d'arme  in  asti. 

Inattaccàbile.  Add.  Che  non  può  es- 
sere attaccato,  o espugnato. 

Inattendibile.  T.  legale.  Aggiunto 
di  ragione  , motivo  , o simile. 

lsuitkùdine.  Disadallaggine  ; inabi- 
litò , inenpacilh. 

Inatti, libile.  Add.  Che  non  si  può  at- 
tutire; irrefrenabile,  indomabile. 

Inamarire.  Diveoi.-  avaro. 

Inavaeltn.  Add.  da  iuavarirc  ; dive- 
nuto avaro. 

Inaudibile.  Add.  Che  non  può  udir- 
ti. 

Inaudito.  Add.  Non  più  udito  ; qua- 
si incredibile.  J.  Per  maravighoso  ; e 
fuor  di  misura. 

Inaveràre,  Q Innavcnire.  V.  A.  In- 
filzare , ferire. 

Inaveràtn , e Innaverólo.  V.  A . Add. 
da' loro  verbi,  ferito. 

Inaugurare.  V.  L.  Eleggere . • pro- 
muovere con  applauso  , e solennemen- 
te s qn, alche  ponto. 

Inaugurato.  Add.  da  inaugurare. 

Inaugarasifin*.  Buon  augurio  proso 
ocH'altrai  promotion-. 

Inaurare.  Y.  L.  Dorare,  indorare. 

Inauralo.  V.  L.  Add.  Indorato. 

Inavvedutamente.  Aw.  Disavvedu- 
tamente. „ 

Inavveduto.  Add.  Disavveduto,  venti- 
si li-rato. 

InavventÀra.  V.  A.  Sust.  Disavven- 
tura, disgrazia,  infortunio  . sciagura. 

Inawertentemcntc.  Aw.  Senza  avver- 
tenza , inconsideratamente. 

Inavverteasa.  Contrario  d’ avverten- 
ti. 

Inavvertitamente.  Aw.  Senza  avver- 
tir». 

Inavvertito.  Add.  Che  non  ha  avver- 
tenza , sconsiderato. 

Inastò  ne.  Vacuiti  d’azione;  cesaa- 
useuto  dall’  azione  , sospensione  dell'  o- 
pcrare. 

luca,  e nel  plorale  lochi.  Titolo,  che 
i Peruani  davano  ai  loro  re,  e principi 
del  sangue. 

Incarnire.  Imbrattare  di  sterco,  lor- 
dare. J.  E in  signif.  neutr.  saper  rasi 
grado. 

Incaecirire.  Inealciare  , dar  la  cac- 
cio. 

, Ineaceiàlo.  Add.  da  inerì  Tiare. 

Incaciare.  Coudir  con  cacio  grattta- 
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giato  le  vivande. 

Incartalo.  Add.  da  incaciare. 
Incadaverito.  Ariti.  Incadaverito. 
Inrailnverirc.  Divenir  cadavere  , in- 
fralii' iarc. 

Incadaverito.  Add.  da  incadaverire. 
lucadA-e.  V.  A.  Incorrere,  e quasi 
precipitare,  e dicesi  di  fallo,  0 peccato. 
Licagionàrc.  Dar  cagione. 
Incagliare.  Firmarsi  , tenia  poterti 
più  muovere:  c propriamente  dicevi  del- 
ie navi  che  danno  in  secco. 

Incaglialo.  Add.  da  incagliare. 
Incaglio,  l’ropriamenle  arenamento 
delle  navi,  ma  prendesi  figurai,  per  im- 
pedimento , ostacolo , die  impedisce  il 
corso  de’ negozi  , o limili. 

Incagnàto.  Add.  Stizzoso  a maniera 
de'  cani , clic  mostrano  i denti,  e rigon- 
fio. 

Incarnire.  Arrabbiar  come  cane. 
Incalappiare , e Ingalappiàre.  Acca- 
lappiare , allacciare.  §.  E neutr.  pass, 
dar  nella  ragna.  J.  Figurai,  vale  imbro- 
gliare , intrigare.  * 

Ine  ale  are.  Calcare,  aggravare.  $.  Di- 
cesi  di  piu  vie , che  fi  una  incaica  i al- 
tra per  dire  ebe  »’  iucouirauo , s'attra- 
versano. 

locale  tomento.  Voce  poco  osata.  Lo 
«calciare  , e dicesi  degli  uccelli. 
Incalciàre  V.  Incallire. 

'Incalliate-  Add.  da  iucalcivre. 
Incalcinare.  Mettere  io  calcina  , co- 
prire cou  calcina. 

Incalcinato.  Add.  da  incalcinare. 

, ncalcinaiùra.  Coperta  fatta  con  cal- 
cina 

lncalcinaiióne.  T.  d’  agr.  L'atto  di 
unalctoare  i semi,  ebe  anche  diasi  me- 
dicarmi. 

Incallii  rare.  Calcitrare  ; e figurai, 
tire  resisu-u/a  a'tuperiori. 

Incaico.  T.  de' gettatori  di  caratteri. 
Spinta  ebe  ti  dì  alla  forma  dopo  getta- 
tovi il  metallo  , perché  la  lettera  venga 
bone. 

oc  olir  e.  V.  A.  Calere , premere  ; 
stare  a petto  ; esser  a cuore. 

IncaUf cento.  Picciolo , o interno  ri- 
scaldamento. 

Ittcaliginàio.  Add.  Pieno  di  caligine. 
Incallimento.  Lo  incallire.  • 
Incallire.  Fare  il  callo.  §.  Figurai, 
formare  un  abito  che  difficilmente  si  può 
rim  no  vere. 

Incallito -Siti,  da  incallire.  J.Perme- 
taf.  dicesi  di  chi  non  si  mula  di  colore 
pe'  rimproveri , o simili  ; ostinato. 

Incalnuire.  T.  d’agr.Lo stesso  che  in- 
nestare. 

JncalmàlO.  Add.  da  «calmare. 
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Incalvare , e Incalvirr.  Neutr.  Dive- 
nir calvo;  e per  traviato  detto  della  som- 
miti de'  monti  vale  coprirsi  di  neve. 

Incollamento.  Incalciameulo;  l' atto 
d’ incalzare. 

Incollare.  Dar  la  caccia,  costringere 
a fuggire; e talora  sollecitare,  e costrin- 
gere semplicemente  a checchessia. 

Incalzato.  Add.  da  incalzare. 

Incollatóre.  Verb.  masc.  Che  incal- 
za. 

Incalionàrt.  Coprir  co' calzoni. 

Incarnatalo.  Lo  stesso  che  incarnati- 
lo. 

Incarnatilo.  Add.  Dritto  sulla  vita  ; 
intero  intero  come  un  carnato , che  « ta- 
cile dicesi  impalato. 

Incamerare.  Ritener  prigione.  $.  Per 
confiscare.  $.  Per  rislrigncre  la  cavilli 
del  fondo  dell'armi  da  fuoco,  acciocché 
spingano  la  palla  eoo  maggior  forza. 

Incamerato.  Add.  da  incamerare.  J. 
Aggiorno  dell'armi  da  fuoco,  come  pet- 
to incameralo , archi ' irci  incamerato  , o 
simili , vale  pe/zo  d' artiglieria  . che  ha 
la  camera  ; archibuso  che  ha  la  came- 
ra oc. 

Incameradónc.  T.  de' legali.  Confi- 
sca rione  o unione  di  beai  confiscati  alla 
regia  camera. 

Incamiciare.  Neutr,  e oettlr,  pass. 
Mettersi  il  camice,  o la  camicia  in  dos- 
so. J.  Iniignific.  alt.  (ter simili!,  rico- 
prire per  di  fuori  checchessia  oon  calce, 
o altro. 

Incamiciata.  Sust.  Scelta  di  soldati 
per  sorprendere,  o uscire  addosso  al  ne- 
mico di  notte  all'  improvviso. 

Incamicialo.  Add.  da  incamiciare. 

Incamiciatura.  L*  incamiciare  le  fac- 
ce d'una  muraglia. 

Incammamento.  V.  fncamminamen- 
lo. 

IncammeUàto.  V.  A.  Add.  Disugua- 
le, per  molti  monticeli!  a foggia  di  schie- 
ne di  cammello. 

Incanì  nuli  amento,  e Incarninomene. 
L’ atto  di  mettere,  o di  mettersi  in  via; 
avviamento. 

Incamminare.  Mettere  in  cammino. 
$.  Per  melaf.  dirigere,  indirizzare. 

Incamminato.  Add.  da  incammina- 
re. » • 

Incammino.  Incamminamento. 

IncamuJJato.  Add.  Imbacuccato. 

Incarnatalo.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  che 
oggi  dicesi  imbottito. 

Incanalare.  T.  idraulico.  Ridarre 
acque  correuti  in  canale.  $.  Presso  gli 
artisti , vale  chiudere,  ristringere  chec- 
chessia in  un'  incanalatura.  5-  £ neutr. 
pass,  dicesi  da'medici  lo  introdursi  iu 
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'un  canale  ; e propriamente  degli  umori 
del  corpo  , che  ricominciano  a scorrere 
ne’  propri  vaji. 

Incanalato.  Add.  da  incanalare. 

Incanalatura.  T.  degli  artisti.  Pic- 
colo iucavo  formato  nella  grossezza  d’iui 
pezzo  di  legno  , di  pietra,  o di  metallo, 
per  cacciarvi , e commettervi  un  altro 
pezzo. 

Incanalo.  Add.  Accanilo  , incanito. 

IncanceUàhile.  Add.  Che  non  si  può 
cancellare,  indelebile. 

Incancherire , e Incancherire.  Dive- 
nir canchero.  $.  Per  tnelaf.  vale  inas- 
prire. 

Incancherito.  Add.  da  incandierar*. 

Incancherito.  Add.  da  incancherire. 

Incanire.  Oggi  romunem.  accanire. 

Incanito.  Add.  da  incanire. 

Incannàrc.  Avvolger  filo  sopra  can- 
none, o rocchetto.  §.  Per  mettere  nella 
canna  della  gola,  trangugiare.  §.  Per  ah 
lanciare. 

Incannino.  Sull.  Intrecciatura  di  ci- 
riege  fana  in  una  canna  rifessa  in  quat- 
tro. J.  £ per  mctaf.  vale  intrigo,  o vi- 
luppo fatto  con  inganno. 

Incannato.  Add.  da  incannare. 

Incannatóio.  T.  de’ setaiuoli , e dei 
filatoieri.  Strumento  a foggia  d' arcui  a»- 
io  , che  serve  per  incannare. 

Incannatóra.  e Incannatóre.  V erbai, 
masc.  T.  de' tessitori.  Colui, o colei  else 
incanna  il  filo  sopra  i cannoni , o roc- 
chetti. 

Incannatura.  T.  de'  tessitori.  L'  atte 
dell'  incannare. 

Incannucciare.  Chiudere 
di  cannucce. 

Incannucciata.  Fasciatur 
con  asticelle  , o stecche,  a chi  ha  rotto 
le  gambe,  le  braccia,  o le  cosce,  affin- 
ché l' osso  stando  fermo  al  luogo  acco- 
modato , si  rappacili 

Incannucciato.  Add.  da  incannuccia 


re. 

Incantagióne.  Incanto. 

Incantamento.  Incantagione. 

Incantante.  Add.  Che  incauta , che 
sorprende. 

Incantare.  Far  incanti.  §.  Per  versie- 
re allo  incanto,  che  è il  vendere  pubbli» 
cameulc  a suono  di  troni  i a.  §.  Per  pro- 
ferire un  prezzo  al  pubbico  incauto.  J. 
E figurai,  vale  sorprendere,  e quasi  sba- 
lordire per  la  maraviglia. 

Incantato.  Add.  da  incantare. 

Incantatóre. \erl>.  masc.  Che  incanta. 

locomotòrio . Add.  Che  incanta. 

Incantatrice.  Femm.  d’ incantatore. 
5-  In  forza  d'add.  che  ha  la  pretesa  for- 
za d’ incantare. 
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Incantazióne.  Incantagione. 

Incantésimo.  Incarno. 

Incantévole.  Add.  Che  incanta. 

Incanto.  Arte  colla  quale  la  supersti- 
ziosa antichità  credeva  d’operare  per  vir- 
tù di  parole  coll1  aiuto  del  demonio, 
Per  pubblica  maniera  di  vender  , o 
comperare  per  la  maggior  offerta. 

Incantonàte.  Ridursi  in  un  canto. 

Incantucciare. Neutr.  pass.  Riporsi  in 
un  canto  , in  un  cantuccio,  in  un  ango- 
lo per  non  essere  osservato. 

In cantuccuito . Add.  da  incantucciare. 

Incanutì  mento.  Lo  incanutire  , canu- 
tezza. 

Izicanu/ire.Nentr.Divenir  canuto,  im- 
biancare il  pelo  naturalmente. 

Incanutito.  Add.  da  incanutire. 

Incapace.  Add.  Non  capace.  J.  Vale 
anche  inetto  , disadatto.  $.  Vale  anche 
privo  , mancante  delle  qualità  necessa- 
rie. 

Incapacissimo.  Superi,  d’ incapace. 

Incapacità.  Qualità  di  ciò  cb'ò  inca- 
pace. 

Incopacitàbile.  Add.  Che  non  ai  può 
ideare,  o immaginare. 

Incapac ilabiìità . Impossibilità  di  far- 
si un’  idea  di  checchessia. 

Incaponitalo.  Ostinazione , caponag- 
gine , caparbietà. 

Incaparbire.  Neutr.  Incapate , dive- 
nir caparbio. 

Incaparbito.  Add.  da  incaparbire. 

Incapate.  Neutr.  pass.  Ostinarsi , in- 
caparbire. J.  Per  entrare  in  capo. 

Incapato.  Add.  T.  di  mar.  Si  dice 
di  un  bastimento  che  si  trova  tra  alcuni 
capi,  o che  ha  doppiato  un  capo  il  qua- 
le la  un  punto  importante  delia  sua  rotta. 

Incaparrnre.  Comprare  dando  la  ca- 
parra. 

Incaparràto.  Àdd.  da  incaparrnre. 

Incapestrare.  Mettere  il  capestro  al  ca- 
vallo o altra  bestia  per  tenerla  legata.  J. 
Usasi  anche  nel  sentina,  neutr.  e più  co- 
munemente nel  neutr.  pass,  avviluppar- 
si , intrigarsi  nel  capestro.  5-  Per  ine  taf. 
prendere,  allacciare. 

ìncapcstràto.  Add.  da  incapestrare. 

Incapestratura.  Avviluppamento  nel 
capestro. 

Incapocchire.  Ingrossarsi  di  testa  , e 
stupidirsi. 5.  E neutr.  pass,  mettersi)  cac- 
ciarsi in  capo,  persuadersi. 

Incaponirc . Neutr.  e neutr.  pass.  O- 
stinarsi. 

Incappare.  Incorrere  ,o  cadere;  e in- 
tendesi  principalmente  ir»  insidie,  in  pe- 
ricoli, e simili.  J.  Per  rincontrarsi  ^intop- 
parsi. J.  Per  inciampare. 

Incappato.  Add.  da  iucappare.  J.  E 


I N 

in  sentim.  particolare  , che  lui  addosso 
cappa. 

I nc appellare.  Mettere  cappello  ; e 

si  usa  tanto  in  all.  signif.  quanto  in  neutr. 
pass.  J.  Per  mettere  in  mia  bolle  che 
con  tenga  vino  vecchio  del  mosto,  o del 
vino  nuovo.  J.  Incappiala  re  le  sarchie , 
ed  altri  cavi  nel  glicini  1 e i bastimenti , 
in  marineria,  vale  metter  a luogo  le  sar- 
di ie  , ec.  sopra  gli  alberi.  $.  Per  metaf. 
coprire. 

Incappellato.  Add.  da  incappellare. 

In  cappellai  lira.  T.  di  mar.  Luogo 
dove  le  sarchie  sono  incappellate. 

luca perucc idre.  Voce  poco  usata.  Ca- 
muffare. J.  E neutr.  pass,  mettere  il  cap- 
puccio. 

Incapperucciàto.  Add.  da  incappe- 
I rueciaro. 

* Incappiare.  Annodar  con  cappio. 

Incappiate . Add.  da  incappiare. 

Incapffo.  Sust.  ver  bai.  Lo  incappare. 

Incappucciare.  Camuffare.  §.  E neutr. 
pass,  prendere  il  cappuooio , tarsi  frate. 
5.  Preso  do*  cavallerizzi,  dicosi  del  ca- 
vallo quando  pur  liberarsi  dalla  sogge- 
zione del  morso  poiia  la  testi  , talmen- 
te sotto  , 0 indietro  , che  coli’  estremità 
delio  guardie  l’appoggia  al  petto,  o alia 
gola. 

Incappucciato.  Add.  da  incappuocia- 
re  } che  na  il  cappuccio  in  capo. 

Incapricciàn . Incapriccire. 

Incapriccire.  Neutr.  pass.  Invaghire 

Incorar;.  Rincarare  , far  caro. 

Incorato.  Add.  da  i acara  re. 

Incarbon  chiare-  Pigliar  il  colore,  e la 
natura  del  carbonchio. 

Incarbonchire.  T.  d1  agr.  Dicesi  delle 
biade  che  contraggono  la  malattia  del 
carbone. 

Incarbonendo.  Add.  da  incarboochi- 

re. 

Incarbonire.  T.  di  si.  uat.  Diventar 
carbone , e dicesi  del  legno  , eh*  è dive- 
nuto tale  sotterra  , senza  perdere  la  sua 
forma  naturale,  la  qual  cosa  lo  distingue 
dal  cartoQ  fossile. 

Incarbonito.  Add.  da  incarbonire. 

Incarcdre.  Voce  da  lascia rsi*a* poeti. 
Lo  stesso  che  incaricare. 

. Ine  arcato . Add.  da  incarcare. 

Incoi  ceragió  ne.  Lo  incarcerare,  pri- 
gionia. 

Incarcerare.  Carcerare  , mettere  in 
carcere. 

Incarcerato.  Add.  da  iucarcerarc.  J. 
Dicesi  da’chirurghi  quel  malore,  che  tro- 
vasi come  imprigionato  in  qualche  parte 
del  corpo.  {.  Ernia  incarcerata  , dicesi 
dai  chirurghi  quell'ernia,  in  che  i visce- 
ri strozzali  rimangono  per  cagione  del  )o- 
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ro  volume  fallo  maggioredel  forame  don- 
de passarono. 

Incarcerazióne.  I nrarceragione. 

Incocco.  V.  Incarico. 

Incarica.  Tanto  peso  , quanto  si  por- 
la al  più  addosso  in  una  volta. 

Incaricare.  Men  usato  che  caricare.  $. 
Per  incolpare , dar  colpa,  aggravio;  ec. 
{.  Oggi  a*  usa  piu  comunemente  in  s i- 
gnif.  di  dar  cal  icò  , o l’ incarico,  la  cu- 
ra , l' incombenza  di  fare  una  faccenda  , 
di  trattar  un  negozio  , ec. 

Incaricato.  Add.  da  incaricare. 

Incarico , che  1 poeti  per  lo  più  sin. 
(Topatamente  dissero  Incarco . Peso.  $. 
Per  aggravio  , imposizione,  gravezza. 

Per  cura  , ofhzio  , incombenza.  $.  Per 
ingiuria. 

Incantagióne.  Voce  poco  usata.  Lo 
stesso  che  carnagione. 

Incarnante.  Add.  Che  incarna  , ln- 
carnativo. 

Incarnare.  Operare  , fare  che  uno  si 
incarni.  $.  Per  rappresentare  al  vivo  , 
condurre  a perfezione.  5*  Si  usa  anche 
per  ferire , e ficcare  nella  carne.  $.  In  si- 
gnif.  neutr.  pass,  benché  talora  colle  par- 
ticelle mi , fi,  s/y  non  espresse,  prender 
carne  . farsi  di  carne.  J.  Incarnare , e 
1 incarnare,  si  dice  del  rara  margina  re  le 
piaghe  , e le  ferite  , rimettendo  carne 
nuova. 

Incarnatino.  Add.  Che  ha  il  color 
della  carne. 

Incarnati™.  Add.  Che  fa.  nascere 3 o 
crescere  la  carne. 

Incarnato.  Add.  da  incarnare;  fatto 
di  carne,  che  ha  preso  carne.  J.  Per  lo 
colore  della  carne , che  c un  color  misto 
ira  rosso  e bianco  , e come  volgarmente 
si  dice  di  latte,  e sangue  / apparendo  un 
bianco  ombreggiato  di  rosso.  J.  E sust. 
il  color  della  carne  misto  di  rosso  e bian- 
co , molto  simile  alla  rosa. 

Incarnazióne.  Il  prendere  carne.  5- 
Per  carnagione.  C.  Incarnazione  , dico- 
no talvolta  i methci  per  consolidamento 
delle  piaghe. 

Incarnito.  Add.  Incastrato  nella  car- 
ne, e più  comunemente  radicato  nel  vi- 
zio. J.  Per  rimpolpato, cresciuto  di  car- 
uc. 

Inchrognàrc.  Divenir  carogna.  J.  E 
neutr.  pa-s.  per  innamorarsi  (b  ramente. 

Incarognire.  Scarognare.  J.  Figurat. 
radicarsi  profondamente  , e dicesi  del 
male. 

Incarrucolàre.  L’uscire,  che  fa  il  ca- 
napo dui  canale  della  girella  , ed  entra- 
re tra  essa , e la  cassa  d -Ila  carrucola. 

Incoino. obito.  Ad  i.  da  mcarrucoU- 
re. 


Digitized  by  Google 


IN 

Incartare.  Distendere  a foggia  di  car- 
ta. §.  Per  rinvoltare  in  carta. 

Incartilo.  Add.  da  incartare. 
Incarteggiire.  V.  A.  Mettere  in  car- 
ta , cioè  «crivere. 

Incartocciare.  Mettere  nel  cartoccio. 

J.  E in  signif.  neutr.  pass,  ravvolgersi 
in  guisa  di  cartoccio. 

Incartocciitn.  Add . da  incartocciare. 
Incartonare  T.  de’ lanaiuoli.  Mette- 
re i cartoni  nelle  pezze  di  panno;  ed  c 
operazione  dello  strettoiaio. 

Incasellilo.  Add.  Biposto,  nascosto. 
Incassamento.  L'azione  ili  mettere  al- 
cuna cosa  in  una  cassa  ; e generalmente 
vale  anche  incassatura.  <1  Diresi  anche 
dagli  idraulici  lo  stalo  di  un  fiume  in- 
cassato. 

Incassire.  Mettere  nella  cassa.  $.  E 
figurai,  vale  serrare  , racchiudere.  $. 
Presso  de’  cavallerizzi  . vale  rimettere 
bene  la  testa  del  cavallo  fi  a le  spalle. 

Incassilo.  Add.  da  incassare.  §.  Per 
legalo  come  si  dice  delle  gemme  , inca- 
strato , serrato.  §.  Dicevi  dagli  idrauli- 
ci , il  fiume  che  corre  fra  le  sponde.  §. 
Ioc.-csaia  dicesi  la  testa  del  cavallo  , 
quando  la  porla  di  maniera , che  il  moc- 
colo , c la  fronte  si  trovano  sulla  stessa 
peipendirolare. 

Incn'sitiio.  T.  de' gioiellieri  Spezie 
di  cesellino  augnato  , che  srrs-c  per  in- 
cassare o incastonar  h^ne  le  gioie. 

Incassatura.  Incavo  , il  luogo  dove 
*' incassa-  Per  lo  incassare,  incastra- 
tala. 5.  Incassatura  , chiamano  gli  ori- 
noci ipje!  piano  incavate,  che  si  fa  ne- 
gli orinoli  per  collocars  i una  ruota  , o 
altro  pezzo. 

Incasso.  T.  degli  artisti , c spezial- 
mente dei  bombardieri.  Il  vano  del  car- 
retto, o di  qualunque  altro  pezzo  in  cui 
si  debba  congegnar  checchessia. 

Incastagnire.  Armare  di  legname  di 
caitagoo,  0 d'altro.  $.  Per  avviluppar- 
si , allungarsi, 

Incastagnito.  Add.  da  incastagnare. 
Incastellamento.  Moltitudine  di  bcr- 
besche,  o simili  edilizi.  $.  Per  palco  da 
spettacoli. 

Incastcllirr. Yorùdcnre  un  lungo  con 
castella,  o fortini;  c perù  diecsi  provin- 
cia, tratto  di  parse  incastellalo,  cioè  pie- 
no di  rocche  , e fortezze. 

Incastellilo.  Add.  da  incastellare.  $. 
Per  pieno  di  castella,  rocche,. e bastile. 
J.  Per  rifuggito  , o rinchiuso  dentro  a 
castello.  §.  Si  dice  del  pie  del  cavallo 
qoando  è troppo  stretto,  o aflo.  IJ  Di- 
cesi anche  delle  grosse  navi  che  Iranno 
castelli  da  poppa  o da  proa. 

Incastellatura.  I.  di  veicr.  Dolore 
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del  piede  cagionato  dalla  sire  idi  dell' ti- 
gna , e d i (piarti , che  comprimono  le 
due  parti  , ed  obbligano  spessissimo  il 
cavallo  a zoppicare. 

Incalliti.  Ineastilide , e Incallitile. 
Contrario  di  cast  ita. 

Incotto.  Add.  Impudico,  contrario  di 
casto. 

Incastonare.  Mettere,  o incastrare  nel 
castone.  J.  Figurai,  per  congegnare  , e 
mettere  bene  una  rosa  nell’  altra. 
Incastonalo.  Add.  da  incastonare, 
/(icestonn/iini.  Incastra  tura,  commet- 
titura. 

Inrastrrirc.  Congegnare  . o commet- 
tere 1’  una  cosa  dentro  nell’  altra. 

Incastrato.  Add.  da  incastrare  ; con- 
gegnato . commesso  bene  insieme. 

Ihcnstrntùra.  L’ incastrare,  e il  luo- 
go dove  s’ilicastra. 

Incastro.  Strumento  di  ferro  taglien- 
te , che  serve  per  pareggiare  le  unghie 
alle  bestie.  Pfr  lo  luogo , dove  s’ in- 
castra. 5-  Incastri,  diconsi  da’mniatori, 
e cavatori  di  miniere  , i pezzi  di  legno 
con  cni  si  armano  i possi. 

Incatarrarnento.  Lo  incatarrare. 
Incatarrare.  I.  med.  Divenir  catar- 
roso ; infreddare.  < 

Incatarrato.  T.  med.  Add.  da  inca- 
tarrare. 

Incattarrire.  Incatarrare. 
Incalenacciàr*.  Mettere  il  catenac- 
cio. . 

Incalrnammto.  T.  degli  architetti. 
Collcgazione  delle  muraglie. 

Incatenare.  Mettere  in  catena  ; cioè 
legare  con  catene.  {.  In  signif.  neutr. 
pass,  legarsi  insieme  con  catena.  J.  Gli 
architetti  dicono  incatenare  in  signif.  di 
fortificare  con  catene. 

Incatenilo.  Add.  da  incatenare. 
Incatenatura.  Legamento  con  cate- 
na , lo  incatenare.  J.  Per  semplice  con- 
giuntura. J.  Dicesi  dagli  architetti  il 
tonificare  con  catene  le  muragli*  , co. 
Incatorsolimento.  L*  incatorzolire. 
Incatorzolire.  T.  degli  agri®.  Intri- 
stire, dare  addietro,  imbozzacchire,  non 
attecchire. 

Incatorzolito.  Add.  da  incatonolire. 
Incatramare.  X.  de’  cordai  ec. , im- 
piastrare, o impeciar  col  catrame. 

Incatramato.  Add.  Imbrattato  col  ca- 
trame. 

Incattivire.  Nenlr.  Divenir  cattivo. 
Incattivito.  Add.  da  incattivire. 
Incavalcirc.  Soprapporre. 
Incavalcito.  Add.  da  incavalcare. 
Incavale  attira.  Soprappouimento. 
Incavature.  Fornirsi  di  cavalli.  5. 
lisca \ aliare  , e accavallare  , si  dice  an- 


che per  soprapporre.  §.  Onde  incav  a- 
larsi  ,elie  alcuni  cavallerizzi  dicono  an- 
che coprirsi  , dicesi  del  cavallo  quando 
nell'andare  porla  curva  una  gamba  ver- 
so l' altra  , come  iu  croce  , e se  le  per- 
cuote insieme. 

Incavire.  Far  incavo.  $.  Presso  del 
cimatori , vale  dare  un  certo  garbo  al 
taglio  delle  forbici  da  cimare. 

Incavilo.  Add.  da  incavare. 
Incavatura.  Stato  e qualità  di  ciù 
eh’  è incavato. 

Incavernàre.  Far  caverna.  §.  E ne- 
utr. pass,  iutaiiarsi , ascondersi. 

Incavernilo.  Adii.  Messo  in  caverna. 
Jneavernatira.  T.  idraulico.  Corro- 
sione latta,  da  un  botro  , o torrentello  , 
in  profondo. 

Ini  ave  sui  re.  Incapestrare,  meline 
la  cavezza,  c ti  usa  anche  in  semini,  ne- 
utr. pass. 

Incaviccliiirr.  Attaccare,  unire  pro- 
priamente con  cavicchio. 

Incavici  hiuto.  Add.  Attaccato  , con- 
giunto , fisso  propriamente  eoa  cavic- 
chio $.  Per  simiht.  incassalo.  Iu  a- 
viechiate,  diconsi  da’cavallerizzi  le  limo, 
eia  , o spalle  del  cavallo  quando  sono 
cosi  vicine  l’une  alle  altre  che  paiono 
congiunte  insieme  per  mezzo  d’  una  ca- 
vicchia. 

Incavigliare.  Attaccare  alla  caviglia, 
attaccate  insieme  con  caviglie.  §.  E ne- 
utr. pass,  eongiungrrsi , collcgarsi. 
Incavigliato.  Add.  da  incavigliare. 
Incavigliatura.  X.  di  mar.  Pezzo  di 
cavo  con  radancia  impiombatavi  , che 
si  ferma  alle  crocette  Hi  pappafico,  ove 
l’ incoccia  il  gancio  delia  mantiglia  di 
ga/libia, 

m ivo.  Sust.  Cosa  incavata,  1’  eflct- 
to  dell’  incavare. 

Incautamente-  Avv.  Non  cautamen- 
te , (consideratamente. 

Incaut/la.  Contrario  di  cautela. 
Incautissimo.  Superi,  d' incauto. 
Incinto.  Add.  Non  cauto. 

Incassire. V oce  plebea.  Incapricciar- 
ti ostinatamente. 

Incassilo.  Add.  da  incazzire. 
Incidere.  V.  L.  Andare,  cammina- 
re. 

Incelebre.  Add.  Oscuro , ignoto. 
Incendente.  Add.  Che  incende. 
Incendere.  Offender  con  fuoco,  0 con 
cosa  infocata,  ardere,  abbruciate.  J.Per 
mctaf.  vessare,  crucciare.  §.  E figurai, 
per  invogliale  , concitare.  (.  K neutr. 
dispiacere,  rincrescere.  5-  Per  adirarsi. 
5-  Usati  anche  incendere  , per  curare 
col  fuoco  ; e più  comunemente  lare  il 
cauterio,  0 V inceso  uclla  collottola  ai 
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bambini. 

Incenderle.  Àdd.  Atto  a incendere, 
facile  ad  ardete. 

Incendiammo.  Incendio,  abbrucia- 
molo. 

Ine  cadi  ante.  Add.  Ardente  ; e detto 
di  dolore  o simile  , vale  cocente  , che 
scotta. 

Incendiario.  Add.  Che  incendia  \ ed 
usato  in  forza  di  sust.  dicesi  di  chi  è au- 
tore volontario  d'un  incendio. 

Incendiale.  Add.  Incendevo!^  faci- 
le ad  ardere. 

Incendimento.  Incendio , lo  incende- 
re. 

Incèndio.  Abbruciamento.  5*  Presso 
de*  chirurghi  , vale  1'  operazione  d*  in- 
cender le  carni.  J.  Per  accensione  , cal- 
do grande  prodotto  da  febbre. 

Incendiato.  Add.  Che  mena  , che  ca- 
giona incendio  } ed  anche  che  riarde  , 
che  infoca. 

Incendiavo . Add.  Atto  a incendere 
che  ha  virtù  <T  incendere. 

Incèndilo.  V.  A.  Incendio.  5-  Si  di- 
ce oggidì  il  ribollimento  dello  stomaco, 1 
cagionato  da  indigestiooc. 

Intenditóre.  Yerb.  muso.  Ose  incen- 
de. $.  Per  colui . che  fa  P inceso. 

lncendiiricc.  Femm.  d' in  tenditore. 

Incendere.  V.  A.  Ardore. 

Incenerare.  Far  divenir  cenere  , ri- 
durre in  ceoerc.  J.  E neutr.  pass,  con- 
vertirsi in  cenere.  $.Oggi  propriamen- 
te dioesi  per  gettar  cenere  sopra  una  co- 
sa , spargere  di  cenere. 

Incenerire . Ridurre  in  cenere.  J.  E 
senti*,  divenir  cenere. 

Incenerito.  Add.  da  incenerire. 

Incensamento.  L*  incensare. 

Incensare . Dar  i'  incenso  , cioè  spar- 
gere il  fumo  dell’  incenso,  siccome  iau- 
uo  i miniali  i sacri , verso  le  cose  saure. 

Incensare  imo  figurai.  Vale  adular- 

Inccnsàla.  In<  casamento , lo  incen- 
sare. 

Incensazióne.  T.  eccles.  L'atto  cTin- 
censare,  incensamento. 

Incensière.  Turibile;  vaso  per  lo  piu 
di  metallo , us;<lo  ne1  templi,  nel  quale 
è incende  V ine  uso. 

Inccnsióne.  Incendimcnto  ; arsione. 

Incensilo/  Add.  Allo  ad  incendere. 

Incenso.  Sust.  Gomma  resina  , che 
Stilla  dall'  albero  dello  dai  botanici  lu- 
nipenis  lycia. 

Incenso.  Add.  da  incendere. 

Incensuràbile.  Add.  Che  non  si  può 
censurare. 

Incentivo . Ciò  che  incende,  che  muo- 
ve a fate. 


I N 

Incentrare.  Entrare  nel  centro  , in- 
ternarsi. 

Inceppare.  Porre  in  ceppi , siccome 
ammantare,  legare  colle  manette. 

Inceppato.  Add.  Che  c nel  ceppo  , 
cioè  nel  tronco,  o che  è impiantato  co- 
me un  ceppo.  6.  Lana  inceppata , di- 
cesi dai  lanaiuoli,  quella  che  non  è ben 
lavorata  da’ cardi. 

Incerare.  Impiastrare  con  cera,  o con 
cosa  simile  a cera.  {.  In  jigric.  dicesi  co- 
prir di  cera  i frutti  per  conservarli  da 
una  stagione  all’  altra.  J.  E neutr.  dice- 
si lo  rinviali  ire  che  fanno  le  biade,  quan- 
do cominciano  a seccarsi , che  pigliano 
il  color  simile  a quello  della  cera. 

Incerato.  Sust.  Tela  incerata  per  di- 
fendere checchessia  dalla  pioggia. 

Incerato.  Add.  da  incerare. 

Incerchiare.  Accerchiare  , cinger  di 
cerchio. 

Incercinàrc.  Porre  altrui  in  capo  il 
cercine. 

Inccrconire . Neutr.  pass.Divem’r  cer- 
cone. 

Inccrconito.  Add.  da  incerconi  re. 

Incerfugliato.  Acconciato  con  molti 
certugli , o cerfuglioui. 

Ina  mire.  V.  A.  Commettere,  ristrin- 
gere insieme.  5*  Per  appaltare  , o ca- 
parrare. 

Incertamente.  Aw.  Con  incertezza. 

Incertezza.  Ambiguità  , dubbi  età  j 
contrario  di  certezza. 

Incertissimo.  Superi,  d" incerta. 

Incertittuline.  Incertezza. 

Incerto.  Sust.  Incertezza. 

Incerto.  Add.  Non  certo,  irresoluto, 
dubbioso. 

Incèso.  Sust.  Cauterio,  la  cottura  del 
cauterio. 

Incèso.  Add.  da  incendere } incenso, 
bruciato,  acceso,  j.  Per  aggiunto  di  chi 
ha  cauterio. 

Incespàre.  Immspicare.  $.  Per  nasce- 
re in  sul  cespo,  propagare.  $.  (a  sigmf. 
alt.  coprir  di  cespi , o.jccspugli. 

Incespicare.  Avviluppare  i piedi  in 
cespugli,  o in  altre  cose  simili,  che  im- 
pedivano fondare  ; inciampare. 

Incessabile.  Add.  Clic  non  cessa. 

Incezsalnlezza.  Voce  poco  usala.  As- 
siduita, perpetuità  , continuila. 

Incessabilmente.  A vv . Inccssan  temen- 
te , perpetuamente. 

luce  sante.  Àdd.  Che  non  cessa. 

Incessantemente.  Avv.  Senza  cessa- 
re , senza  restare. 

Jncvssanliiiiniamcnte . Superi,  d1  in-* 
ce-isautemeulc. 

Incessante.  Incesa  ai  >i  lezzo,  continua- 
zione* 
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Ineessatamen/c.  V.  A.  Àvverb.  In- 
cessantemente. 

Incesso.  L’ andare  , il  camminare. 

Incestare.  Mettere  nelle  ceste. 

Intestatóre.  Colui  che  c macchiato  9 
che  è reo  d'incesto. 

Incesto.  Sust.  Peccato , e furuicaaio» 
ne  clic  si  commette  tra'  parenti  , o affi- 
ni , in  grado  proibito. 

Incesto.  Àdd.  Incestuoso. 

Incestuosamente.  Avv.  Con  iooesto,* 
in  modo  incestuoso. 

Incestuóso . Add.  Macchiato  d' ihoc- 
sto. 

Incetta.  Spezie  di  mercatura,  ed  è il 
comperare  mercanzie  per  rivenderle. 

Incettare.  Spezie  dì  iiicrcaLautarc,  fa- 
re incetta. 

Incettato . Add.  da  incettare. 

Incettatore.  Yerb.  masc.  Colui  che 
incetta. 

Inrhrsta . V.  A.  Inchiesta. 

Inchiavardare. Serrar  con  chiavarda.* 

Inchiavardato.  Àdd.  da  inclita  vani»* 
re.  • 

Inchiavdre.  Serrar  co»  chiave.  Per 
metaf.  impedire,  ritenere,  porre  ostaoo- 
lo.  J.  Dicesi  anche  dagli  artefici,  e spe-^ 
zia!  mente  da'  costruì  tori  in  siguif.  di  sta- 
bilire saldamente  checchessia  con  gros- 
si chiodi  , o chiavarde , o chiavette. 

Inchiavellàre.  V.  A.  Conficcare. 

In  chiave  Uuto.  Y.  A.  Add.  Confino. 

Incìda  visteli  àre . Incatenacciare. 

/m/nV^cjr.  Minutamente  dimandare. 
J*  Per  fare  inquisizione. 

Inchicditóre.  Yerb,  masc.  Ricerca- 
tore. 

Inchièrrre.  V.  A.  Inchiedere. 

Inc/uerimento . V.  A.  Inchiesta. 

Inchiesta.  Lo  inchiedere,  ri  cerca  men- 
to, domanda.  §.  E parlandosi  di  mer- 
canzie , e simili  , dicesi  di  quelle  , che; 
sono  in  credilo  per  la  loro  bontà,  o scar- 
sezza. 

Inchinamento.  Lo  inchinare , disposi- 
none, iuchinazionc.  §.  Fu  abbaiamen- 
to. 

Inchinare.  Chinare , abbassare.  J.  E 
neutr.  pass,  vale  io  stesso.  §.  Inchinare 
uno  , e inchinar  i a uno  , vale  riverirlo. 
J.  Per  neu;r.  pass.  omd  Scenderò  , o la- 
sciarsi volgere.  J.  Per  piegare  il  cupo , 
quando  si  comincia  a dormire  , non  es- 
sendo a giacer*.  J.  Per  confermare  l'alt  ni 
detto  , chinando  il  capo,  e senza  parla- 
re , dir  di  ii.  J.  Per  volgere , piegare. 
J.  Per  lo  declinare  de’  pia  lieti. 

Inchinai issimo.  Superi,  d'  inchinato. 

Inchinato.  Add.  da  inchinale. 

Incili  tintura.  Piegatura.  •- 

hichinauóne.  Umiliazione,  inchina- 
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mento.  $.  Per  disposizione  , nttiludino  ; 
comuuemi'iile  inclinazione. 
Inchinévole*  e Im  li'icvolc . Add.  Pie- 
ghevole , volto  naturalmente  a inchinar- 
ai. 

Inchinepol  nenie.  A v v.  Pieghevo)  men  - 
le  , con  inch  in  azione. 

inchino.  Sussi.  Segno  di  riverenza  , 
che  gli  uomini  fanno  piegando  il  capo  , 
o la  persona  , e le  donne  piegando  alcun 
poco  Jc  $ inocchia.  J.  Per  cenno  , o se- 
gno di  addormentarsi  piegando  involon- 
tariamente il  rapo. 

Inchino . Add.  Inchinato  , piegato. 
Inchina tto.  Dim.  H* inchino. 
Inchiodare.  Fermare , conficcare  con 
chiodi.  $.  E dicesi  delle  bestie  , quando 
nel  ferrai  le  si  pugne  loro  sul  vivo  F un- 
gimi. J.  Inchiodare  delle  artiglierie,  va- 
le renderle  inabili  a essere  adoperale  col 
mettere  un  chiodo  nel  focone.  C.  Inchio- 
dare altrui  nel  letto  , vale  fermarlo  , e 
dica-si  di  malattia. 

Inchiodato. Add. da  inchiodare;  con- 
fino con  chiodi.  J.  Aggiunto  dì  bestiai  , 
vale  punta  sul  vivo  dell*  unghia  , quan- 
do si  Ferra. J.Per  me  taf.  vale  fisso,  stabi- 
le per  tinj  cernente. 

Inchiodatóre . Verb.  unse.  Che  in- 
chioda. 

Inchiodatura.  Lo  inchiodare. 
Inchiostrare.  Bruttar  d*  inchiostro  , 
o scrivere  con  inchiostro. 

Inchiostro.  Materia  liquida  , e nera 
col  La  quale  sì  scrive  , o si  stampano  li- 
n‘  J Per  metal  scrittura  , componi  - 
mento . Scrivere  di  buon  inchiostro  , 
va  e **r,vere  il  parer  suo  liberamente,  e 
riardo  §.  Inchiostro  della  Chi - 
e una  Qualità  d’ inchiostro  non  li- 
I,0 1 **  corrente  , ma  solido. 
Jnchiovntùra  , e meglio  Inchiodatù- 
• mtura  fatta  nell*  inchiodare. 
Inciuudente.  Add.  Che  inchiude. 
in  chiudere.  B inchiudere.*  §.  Per  in. 
eludere . comprendere.  $.  Encutr.  pass. 

» 0 stare  rinchiuso. 

Inchiuso.  Add.  da  inchiudere. 
Ineluusùra.  Imprigionamento. 
Incialdare.  Involger  nella  cialda.  J. 
t,  Deutr.  p«s$.  divenir  come  le  cialde. 
Inciamberlure.  V.  A.  Cinmberlare. 
InctamherUiio.  Add.  Ciamberlato. 
Inciampare.  Porre  il  piede  in  fallo  , 
o percuoter  lo  in  alcuna  cosa  nel  camini, 
nare  5 intoppare.  . 

Inciampicare.  Inciampare. 

Inciampo.  Lo  inciampare.  J.  Per  me- 

laf  difficoltà  , pericolo. 

Inctnppà re.  T.  de’  valigiai.  Ferma- 
re una  campanella  . una  fìbbia  , o simi- 
le io  una  ciarpa. 
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Inciapjmio.  Add.  da  iociappare. 
Ineiccìàre.  Destar  voglia  di  carne. 
Incidente.  Add.  Che  ha  incidenza.  $. 
È anche  presso  i medici  aggiunto  di  ri- 
medio , che  incide.  J.  .Significa  ancora 
un  evento,  od  una  circostanza  particola- 
re di  qualche  evento.  S.  Vale  anche  epi- 
sodio . od  una  particolare  azione  cucita 
o connessa  coll’  azion  principale , o di- 
pendente da  essa. 

Incidentemente.  Avv.  Per  incidenza. 
Incidenza.  Digressione.  {.  Vale  an- 
che caduta , percossa,  e propriamente  è 
T.  de'  geometri , e dicesi  della  caduta 
d' un  raggio  , <V  una  linea  e d’  un  solido 
sopra  qualsivoglia  piano. 

Incidere.  Tagliare  , mozzare.  §■  Fi- 
gurai. per  recidere,  attraversare.  J.  Per 
intagliare,  scolpire.  J.  Per  fare  inciden- 
za , digressione. 

Incielare.  Porre  e collocare  in  cielo. 
Inciferàto  , e Tncifrùto.  Add.  da  ci- 
fra. Fatto  in  cifra. 

Incigliàrr.  T.  d’ agr.  Costeggiare , o 

sia  far  coll’aratro  solchi. 

Inrignere.  Neutr.  Ingravidare  t im- 
pregnare. 

Incile.  T.  idraulico.  Sinonimo  di  e- 
mis  sazio. 

Incimurrire.  T.  di  voler.  Dicesi  dei 
cavalli , che  contengono  1’  infermità  del 
cimurro. 

Incineratane.  T.  chim.  Combustio- 
ne, e riduzione  in  cenere  di  un  corpo  per 
estranio  i sali. 

Incinghiàre.  V.  e dici  Cinghiare. 
Incinr/uàrr.  Neutr.  pass.  R addoppiar- 
si cinque  volte. 

Incinta.  Ti  di  mar.  Cordone  della  na- 
ve formalo  d’alenni  pezzi  più  grossi  del 
rimanente  del  fasciame  esterno , sul  pia- 
no del  quale  risaltano,  e sono  situati  do- 
ve corrispondono  le  coverte  adequali  ser- 
vono di  stabilimento. 

Incinto.  Add.  Propriamente  valenon 
cinto , ma  ai  usa  in  signìf.  di  gravido  nel 
solo  genere  femminino.  Venne  in  uso  que- 
sto vocabolo  in  Firenze  , perchè  ivi  le 
donne  quando  erano  gravide , andavano 
senza  cintura.  Da  questo  add.  nacque  poi 
i)  verbo  ineignere  per  ingravidare. 

Incioceàre.  Battere  cosa  dura  in  co- 
sa dura  , collidere. 

Incipiente.  Sust.  (rii  ascetici  il  dico- 
no di  colui  che  comincia  a menar  vita 
devota.  „ 

Incipiente.  Add.  Cominciente, prin- 
cipiante. 

Incipollatura.  T.  di  mav.  Spaccatura 
sottile  d’una tavola. 

Incipriàlo.  Add.  Sparso  di  polvere 
di  Cipro. 
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Inciprignire.  Neutr.  e netrtr.  pass"  Si 
dice  dell’ effetto  de’  malori  , che  fanno 
piaga  , quando  tirano  al  maligno  , che 
anche  dicco  incrudelire.  Jj.  Per  metaf. 
fortemente  adirarsi  , mostrando  il  cruc- 
cio nel  viso. 

Inciprignito.  Add.  da  inciprignire. 
Incirca.  Posto  avv.  Circa. 
Inrirconciso.  Add.  Non  circonciso. 
Incircoscrittibilc.  Add.  Che  non  si 
può  cirooscrivere , chiudere  eutro  termi- 
ni. 

Incircoscritto.  Add.  Non  circoscritto. 
Incischiàre.  V.  A.  Cincischiare,  ta- 
gliuzzare. 

Invischiato.  Add.  da  inrischiare. 

Ine iscranndto . Add.  Sedente  in  ci* 
scranna. 

Incisióne.  Taglio. 

Incisivo.  Add.  Che  lia  virtù , e forza 
d’ incidere. 

Incito.  Siisi.  T.  di  lett.  Uno  dei  mem- 
bri del  periodo. 

Inciso.  Add.  da  incidere. 

Incisóre.  Verb.  masc.  Colui  clic  in- 
cide. 5-  È anche  aggiunto  di  der.te  , e 
dicesi  di  quelli  di  prospetto  , il  cui  uf- 
fìzio è d’ incidere  il  cibo. 

Incisùra.  Incisione. 

Incitamento. Lo  incitare,  eccitamento. 
Incitante.  Add.  Che  incita. 

In  Cini  te.  Spingere  altrui  a checches- 
sia , stimolare. 

Incilalissimo.  Superi,  d’ incitato. 
Incitatilo.  Add.  Aito  ad  incitare. 
Incitato.  Add.  da  incitare. 

Incitatóre.  Verb.  masc.  Che  incita. 
Incitatrice.  Femm.  d’incitatore. 
Incitatane.  Incitamento. 

Inrittadàre.  Neutr.  pass.  Abbando- 
nare il  contado  , c fermar  il  suo  domi- 
cilio in  una  citlà. 

Incittadina  re.  Neutr.  pass.  Prendere 
o imitare  i costumi  ,c  modi de' cittadini. 
Incivettire.  Divenir  civetta. 

Incivile.  Add.  Contrario  di  civile. 
Incivilire.  Divenir  civile. 

Incivilissimo . Superi,  d’ incivile. 
Incivilito.  Add.  da  incivilire. 
Incivilmente,  Avv.  Con  maniera  in- 
civile. m 

Inciviltà  , Incivdtùde , * Inciviliate. 
Contrario  di  civiltà. 

luci  uscite  rare.  Voce  poco  usata.  Av- 
vinazzare. 

Inclemente.  Add.  Contrario  di  cle- 
mente. $.  Aggiunto  ad  aria,  o stagione, 
vale  nociva , rigida. 

Inclementissimo.  Superi,  d' inclemen- 
te. • 

Inclemenza.  Contrario  di  clemenza. 
Inclinabile.  Add.  Che  non  può  csec- 


ic  inclinato. 

Inclinamento . Inchinamenlo  , cala- 
melo. §•  Per  propensione. 

Inclinante.  Add.  Clic  inclina. 

Inclinantcmente.  Avv.  Con  i nel  ina- 
zione. 

Inclinare.  Inchinare.  J.  E neutr.  va- 
le  avere  attitudine,  cdispos'zione  a chec- 
che*ia.  J.  Si  dice  anche  dell' incomin- 
ciare à rompersi  ; ma  c meno  di  fende- 
re , e più  comunemente  si  dice  incrina- 
re. J.  È anche  termine  astronomico  ; c 
vale  T andare  , o muoversi  de’  pianeti  ver- 
so P orizzonte. 

Inclinatissimo.  Superi,  d’ inclinato. 
§.  Per  affezionatissimo. 

Inclinatilo.  Add.  Atto  ad  inclinare. 

Inclinato.  Add.  da  inclinare.  §.  Fi- 
guratane. disposto.  Vale  anche  inco- 
minciato a romj»ersi , che  meglio  dicesi 
incrinato. 

Inclinatóre.  Verb.  masc.Gic inclina. 

Inciti  azióne.  Attiladine,  naturale  di- 
spone ione  a cosa  particolare.  Per  pie- 

gatura , o il  torcere  dalla  rettitudine  , o 
«lai  perpendicolo.  §.  Per  tendenza  , par- 
landoci di  cose  fisiche. 

Inclinévote.  Add.  V.  Inchinevole. 

Inclito.  V.  L.  Add.  Preclaro , illu- 
stre. 

Includere.  Serrare  dentro  , e dicosi 
per  lo  più  di  lettere  . e simili.  4J.  Per 
comprendere  , rinchiudere,  e il  suo  con- 
trario c escludere. 

Inclusa.  Sust.  Lettera  inchina»  den- 
tro altra  , e dicen  anche  acclusa. 

Inclusiva.  Facoltà  accordata  ad  al- 
cuno in  ordine  a qualche  con  coibenza. 

Inclusivnmcnte.  Avv.  Con  inclusio- 
ne ; per  inclusiva. 

Incluso.  Add.  da  includere. 

Incoativo.  Add.  Che  incomincia  » o 
che  espone  il  principio  d’  una  cosa  , o di 
un  azione. 

Incauto . V.  L.  Add.  Principiato. 

Incoccare.  Mettere  nella  cocca.;  con- 
trario di  scoccate.  5-  Eneuir.  pass,  fi- 
gurai. detto  della  voce  , della  parola  , 
vale  stentare  a proferire. 

Incoccato . Add.  da  incoccare. 

Incoccai ura.  lidi  lamento  , o ingresso 
dell' estremi  fa  dell'antenna  in  nn  anello, 
o in  un  cerchio  per  sospendervi  una  gi- 
rella , o simili. 

Incocciare . Neutr.  e neutr.  p*#s,  In- 
testare , iucapooire,  ostinarsi. 

Incodardire.  Divenir  codardo,  im- 
paurire , avvilirsi. 

Incoerente . Add.  Non  coerente  , di- 
screpante. 

Incocrenza.  Discrepanza. 

Incogiiubile.  Add.  Da  non  si  poter 
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pensare  o immaginare. 

Incògliere , e Incorre.  Soprnggiugne- 
re  , cogliere,  acchiappare.  §.  Insignir, 
ueulr.  vale  accadere,  intervenire,  suc- 
cedere. 

Incognitamente.  Avv.  Sconosciuta- 
mente. 

Incògnito.  Add.  Non  conosciuto. 

Li cognoscibile.  Add.  Chenou  si  può 
conoscere. 

IncoLty  c Incoio.  V.  L.  Abitatore. 
Incollamento.  T.  d’arti  Aggiunto  di 
due  o più  cose  fatte  colla  colla  , o per 
via  d*  altro  glutine.  5-  Per  agglutina- 
mento di  vane  cose  come  se  fossero  ap- 
piccate insieme  con  colla  , o cou  altro 
glntiue. 

Incollando.  Add.  Che  ha  la  collana, 
ornato  di  collana. 

Incollante . Add.  Che  incolla. 
Incollare.  Appiccare  insieme  le  cose 
con  la  colla.  5-  Nelle  cartiere  vale  dar 
la  «mila  alla  carta. 

Incollato.  Add.  da  incollare. 
Incollatura.  T.  di  mar.  La  grossez- 
za del  legno  dei-madieri  della  nave  nel 
loro  mazzo,  o là  grossezza  nel  luogo  do- 
ve posano  sulla  chiglia. 

lncollerure.  Lo  stesso  che  incoi  lorire. 
Incollar  ire.  Neutr.  pass.  Adirarsi  , 
montare  io  collera. 

Incollerito.  Add.  da  incoi lorire. 
Incoio  rare.  Neutr.  pas*.  Divenir  co- 
lorito , prender  colore. 

Incolpa  bile.  Add.  Che  non  può  incol- 
parci. 

Incolpabilmente.  Avverò.  In  modo 
incolpabile. 

Incolpante.  Add.  Che  incolpa. 
Incolpare . Dar  colpa,  accagionare. 
7/i  '.alp àto.  Sust,  Colui  che  è in  colpa. 
Incolpato.  Add.  Che  è in  colpa;  col- 
pevole. j.  Si  tiova  pur  auchc  alla  ma- 
niera latina  iu  siguif.  d*  incolpevole  , e 
senza  colpa. 

Incolpatòrc . Vcrb.  masc.  Che  incol- 
l»a* 

Incolpevole.  Add.  Contrario  di  col- 
pevole. 

Incoltamente.  Avv.  In  modo  incolto. 
IncoltOy  eoli'  O stretto.  V.  L.  Add. 
Non  coltivato.  $.  Per  melai,  non  accon- 
ciato , disadorno. 

Incolto,  coll’O  largo.  Add.  da  inco- 
gliere , colto,  acchiappato,  sopraggiun- 
to. • • 

Jfhcomanddto.  Add.  Non  comandato. 
Incombattibile.  Add.  Che  noo  è sog- 
getto a combat  li  mento;  incontrastabile. 

Incombente.  V.  L.  Add.  Soprastante; 
premente. 

Incombenza . Iucumbenza. 
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Incómbere.  Appartenere , spettare. 

Incombustibile.  Add.  Contrario  di 
combustibile. 

Incombusto.  Illeso  , non  consumato 
dalle  fiamme;  contrario  di  combusto. 

Incomincia  glia.  V . A.  Imperfetto, 
e tedioso  incomincia  mento. 

Incominciamento.  Comincia  mento  , 
principio.  % 

Incominciante.  Add.  Che  comincia. 

Iicomincianza.  V.  A.  Incorni ucia- 
meuto.  , 

Incominciare.  Cominciare,  dar  prin- 
cipio. 

Incominciata.  V.  A.  Sust.  Incomin- 
cia  mento. 

Incominciato.  Sust.  Incorni  nei  amen- 

to.  n 

Ineomincifiio.  Add.  da  incominciare. 

Incomìnciatóre.  Verb.  masc.  Che  in- 
comincia 

Incomincio.  V.  A.  Incoiniociamen- 
to. 

Incommcndàrc.  Commendare , dare 
in  commenda. 

Incwnmentlàto.  Add.  da  incommen- 
dare. 

Incommensuràbile.  Add.  T.  mat.  Di- 
«■csi  di  quantità  da  non  potersi  misurare 
scaml/ie  voi  tucùte  per  mezzo  d*  una  mi- 
sura comune. 

Incommensurabili  fà.  Stato  di  ci  òche 
è incommensurabile. 

Incoiami scibile.  Add.  Che  non  si  può, 
e non  si  dee  mischiare  insieme. 

Incommodczza.  Incomodità. 

Incommutàbile.  Add.  Stabile,  fermo, 
da  non  potersi  mutare. 

Incommutabilità  , Incommutabilità - 
(Uy  c Incomniutabilitàte.  Stabilità,  fer- 
mezza ; contrario  di  mutabilità. 

Incommutabilmente.  Avv.  Con  im- 
mutabilità , stabilmente , fermamente  , 
senza  mutarsi. 

Incoi  lunule  vote.  Add.  Incommutabi- 
le. 

Incomodamente,  e Incommodatnente. 
Avv.  Con  incomodo. 

Incomodare.  Apportare  incomodo. 

Incomodato . Add.  da  incomodare. 

Incomodezzay  e Incommodczza.  In- 
comodità. 

Incomodissimo  , e Ine  ammollissimo. 
Superi,  d' incomodo. 

Incomodità.  Coutrario  di  comodo  , 
scomodo. 

Incòmodo , e I ncómmodo.  Sust.  Sco- 
modo, incomodità.  J.  Per  disavvantag- 
gio* 

Incòmodo . Add.  Coutrario  di  como- 
do. 

Incomparàbile.  Add.  Che  non  si  può 
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comparire , senza  paragone. 

Incomparabitissimamenle.  Superi,  di 
incomparabilmente.  • * 

Incomparabilissimo.  Superi,  d in- 
comparabile.  . 

Incomparabilmente.  Ars . Senta  coni 
pa  raiione. 

/«comporure.  Neutr.  pass.  Farai  com- 
pere, collegarsi  per  coroparalico. 

Incompariibiìc.  Adii . Cbeoonècom- 
pertibile. 

Incornpassiónc.  V.  A.  Contrario  di 
compassione. 

Incompatibile.  Add.  Da  non  (roterai 
congiungere  , impossibile  ad  unirai. 

Incompatibilità.  Quali*  , e stato  di 
db  eh' è incompatibile.  J.  Dicesi  dai 
giuristi  r impossibili*  di  possedere  due 
benefiti , o due  uffiti  che  a tenor  delle 
sono  di  tal  natura  , che  non  pos- 
sono essere  posseduti  da  un’istessa  per- 
sona. 

Incompensàbile.  -Add . Da  non  poter- 
si compensare. 

Incompetente.  Add.  Che  ha  incoin- 
petenta.  > 

I ncompetcnt traente . Arar.  Sconvene- 
.▼olmenie,  fuor  d’  ordine  , contrario  di 
oompetenfeniente. 

Incompetenza.  Inabili*  del  giudice 
per  mancali t a di  giurisdizione. 

Incompiuto.  Add.  Contrario  di  com- 
piuto. 

Incompleto.  Add.  Non  composto  , 
scora  mistione. 

Incomportabile.  Add.  Insopportabi- 
le , non  comportabile. 

IncomponabUissimo.  Superi,  d' in- 
comportabile. 

Incompor labilmente.  Awerb.  Da  non 
potersi  comportare. 

Incomportantr.  Insoffribile. 

Incoro  por téo  ole.  Lo  stesso  che  incom- 
portabile. 

Incompositamcnte.  Ave.  Con  incom- 
posiezza. 

IncompossibUe.  Add.  Incompatibile. 
Incompatto  , e Incompósito.  Add. 
Male  ordinato.  5*-  Per  disadorno,  senza 
ornamento. 

Incomprrns Urite.  Add.  Da  non  poter 
*1  comprendere. 

Incomprensibilità  , Incomprensibili- 
tàde  , e Incomprcnzibiktdte.  Lo  stato  di 
Ciò  eh’  è iocomprensibile. 

Incomprensibilmente.  Avv.  Senza  po- 
tersi comprendere. 

Ir  {compre osticamente.  Aw.  Incom- 
prendibilmente. 

Incomunicàbile.  Add.  Contrario  di 
comunicabile.  $.  Detto  di  luoghi,  rale 
impraticabile. 


I N 

Inconcepibile. Add. Che  non  può  con- 
cepirsi. 

Inconcepibilità.  Impossibili*  ,o  som- 
ma diflicof*  di  concepire. 

Inconciliàbile.  T.  legale.  Add.  Che 
non  può  conciliarsi. 

Inconcludente.  Add.  Che  non  con- 
clude. 

Inconchiso.  Add.  Non  concluso. 

Incemcotto.  T.  de’  med.  Non  concot- 
to, non  digerito. 

Inconcusso.  V.  L.  Add.  Non  abbat- 
tuto , illeso.  5-  Per  non  concusso,  non 
i scorri  messo,  non  conquassato. 

Incondito.  V.  L.  Add.  Confuso,  mal- 
composto , sregolato  , rozzo. 

/neo  n/ìzrizrnr-nte.  Avv.  Co  rifusamente, 
senza  ordine. 

Incongiungibile.  Add.  Che  non  si  può 
congiunse  re. 

. Jncorrgr'unto.  Add.  Non  congiunto. 

Incongruènte.  Add.  Contrario  di  cou- 
gruente. 

Incongruentemente.  Avv.  Con  incon- 
gnienza. 

Incongniènza.  Contrario  di  congru- 
enza. 

Incongruità.  Incongnienza  , incon- 
venlenia. 

Incòngruo.  Add.  Incongruente,  im- 
proporziona lo. 

Inconocchiàre.  Mettere  in  sulla  roc- 
ca il  pennecchio. 

Incomseiàto.  Add.  Non  conosciuto , 
sconosciuto , incognito. 

Incimquat tubile.  Add.  Cile  non  si 
può  rompere. 

Inconsapr/voUc  Non  iuformato  , non 
avvertilo. 

Inconseguenza.  Niuna  conseguenza , 
falsa  conseguenza. 

Inconsideràbile.  Add.  Che  non  si  può 
considerare,  o immaginare.  $.  Vale  an- 
che elle  non  merita  considerazione. 

Inconsideratamente.  Arar.  Senza  con- 
siderazione. 

inconsideratezza.  Sconsideratezza 

Inconsideratissimo . Superi . d'incon- 
siderato. • 

Inconsiderato  Add.  Senza  conside- 
razione , senza  discorso. 

inconsiderazióne.  Contrario  di  con- 
siderazione, halordaggine. 

Inconsistente.  Adii.  Che  non  consi- 
ste , insussistente. 

Inconsolàbile.  Add.  Che  non  può  con- 
sol arsi,' che  non  riceve  consolazione, 

InconsolabilissimametUe.  Avv.  Su- 
peri. Senza  avere  affatto  veruna  conso- 
lazione. 

Inconsolabdmente.  Avv.  Senza  alca 
na  cousolezioue,  senza  poterai  consci  a - 
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Inconsolàlo.  Add.  .Sconsolato. 

Inconsolazióne.  Contrario  diconsola- 
zione, il  non  potersi  consiliare. 

Inconsueta.  Insolito,  non  ancora  spe- 
rimentato. J.  Per  istraordinario,  insoli- 
to , inusitato. 

Inconsultamente.  Avv-  'Sconsigliata- 
mente , sconsideratamente. 

Inconsulto.  V.  L.  Add.  Temerario  , 
imprudente. 

Inconsumàbile.  Add.  Da  non  unterai 
consumare,  non  consumabile.  5-  Per  ag- 
giunto di  cosa  da  non  potersi  finire. 

Inconsumato.  Add.  Noti  consumato, 
che  dura  , che  persiste  ancora. 

Inconsutile.  V.  L.  Add.  Senza  cu- 
te. . 

Incontaminate.  Add.  Da  non  poter 
essere  contaminalo. 

Incontaminatamente.  Avv.  Sincera- 
mente , con  puri*. 

Incontaminatezza.  Illibatezza,  mon- 
dezza , incorruzione , puri*. 

Incontaminatissimo.  Superi,  d’ incon- 
taminato. 

Incontaminato.  Add.  Puro  , netto  , 
non  imbrattato  , non  contaminato. 

Incontanente.  Avv.  Tosto- , subito  , 
immantinente. 

Incontastdbile.  Add.  da  non  gli  si 
poter  far  contasto;  non  contastabile. 

Ineontcncnte.  V.  A.  Lo  stesso  che 
incontanente. 

I/icontentàbile.  Add.  Insaziabile , che 
non  si  contenta. 

Incontentabilissimo.  Superi,  d' ineon- 
tentabile. 

Incontentabilità.  Insaziabili*  di  chi 
è incontentabile. 

Incontestàbile.  Add.  Che  non  ha  bi- 
sogno di  testimoni , che  non  può  essere 
richiamato  in  dubbio  , nè  contraddetto  , 
che  nòn  è da  addursi  in  giudizio. 

Incontestabilmente.  Avv.  In  modo  in- 
contestabile. 

incontinènte.  Add.  Che  non  ha  con- 
tinenza , disonesto , sfrenato  , licenzioso. 

Incontinènte.  Avv.  Incontanente. 

Incontinentemente.  Avv.  Con  incon- 
tinenza , intemperantemente. 

incontinentissimo . Superi,  d' incon- 
tinente. 

Incontinènza.  V izio  con  trario  alla  con- 
tinenza , ed  alla  temperanza.  Abitudine , 
o atto  di  colui  che  non  sa  tenere  a freno 
la  concupiscenza  colla  ragione.  J.  Sì  di- 
ceria' medici  ancora  l' uscita  de’  fluidi  del 
corpo  , quando  non  possono  essere  (rat- 
tenuti convenientemente  dai  muscoli , o 
da  simili  ritegni  , a ciò  destinati  ; ondo 
si  dice  iucontiueuza  di  orine,  di  Secce  U 
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impotenza  a ritenere  le  orine, le  fecce, et. 

fnconto.  Add.  V.  L.  ioelegante , ral>  - 
tuffalo,  incollo. 

Incontra.  Contro , incontro  ; prepo«i- 
rione , che  al  terrò , v al  quarto  03*0  ri 
congii'iige.  $.  All'  incontro  , vale  lo  ster- 
ro. { Ppr dirimpetto.  j.  E avv.  valceou- 
tra.  §.  Per  in  quel  cambio, 

Incmtraffùuibile.  Add.  Che  non  può 
«nere  contraffallo. 

Jncon  trame  rito.  Lo  incontrarsi  , ab- 
boccamento. 

Incontrare.  Riscontrare,  abbattersi  iu 
camminami, o con  chicchessia.  $.  E in  si, 
Ittnf,  neulr.  pa-s.  vale  dar  di  corro.  $ 
Per  accadere , avvenire , occorrere  , sucr 
cedere.  j.  J*ei  farsi  incontro,  affrontare. 

Jnr on trattabile.  Add.  Ha  non  poter- 
si  contrastare. 

Incontrastàbilmente.  Avv»  Indubita- 
bilmente. 

Ita onlrastàto.  Add.  Non  contrastato  , 
indubitato. 

Incontralo.  Add.  da  incontrare.  # 

] nevai roveri  Utile . Add.  Che  non  può 
onderò  in  controversia  , che  è fuori  di 
disputa  ; incontrastabile. 

Incontro.  Sufi.  Lo  incontrare  ,iulop- 

pauiL-wto.  #i 

Incontro.  Preposizione.  Coutro.  J. 
Per  alla  Volta,  inverso.  Per  a dir  ini  - 
petto  , a rincontro.  §.  E* inforza  d’  avv. 
vai®, contro.  $.  Por  in  vece  , in  conirpc- 
carnbio. 

Incotti  romeno.  T.  ledale.  Add.  Che. 
non  c contrastato,  che  nou  e mai venu • 
lo  iu  controversia  , che  upu  si  motte  iu 
dubbio. 

Incontrovertibile.  Add.  Che  non  si 
può  controvertere*  che  non  cadi  io  con- 
troversia , incuti  trattabile  . incontra  ver - 
tihiic. 

Incontrovertìbilmente.  Avv.  Iu  modo 
incontrovertibile. 

Inconturbàbile.  Add.  Da  non  potere 
essere  conturbalo. 

Ine oriturbu buissimo *Superl . d’ iocon-- 
turbabile, 

Jnoonvrgmensa.  InconvenieiU*. 

Incoilo  cnév  ole.  Add.  Non  co  uve  nuvo- 
le. 

Inconveniente.  Sust.  Cosa  che  abbia 
•convenienza  , disordine. 

Inconveniente.  Add.  Che  non  con- 
viene. ’ 

lucerne  meri  temente.  Avv.  Senza  oon- 

veuieu/a. 

Inconvenientissimo . Superi,  d1  incon- 
voci  ienle. 

Incomctuctna.  Contrario  di  con ve - 
oniui,  disordine  , sconyeum  olezza  , 
«0£a  mal  latta. 
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Inconvincibile.  Add.  Che  non  si  può 
convincere.  $.  Per  invincibile,  ma  è di- 
susato. 

Incoraggi  amento.  Lo  Scoraggiare  , 
coraggio. 

Incoraggiante.  Add.  Che  incoraggia  , 
ebe  iuauimisce. 

Incoraggiare.  Inanimile  , dare  ani- 
mo. 5*  Neutro  afiol.  pigliar  coraggio. 

Incoraggiato.  Add.  df  incoiaggiire. 

Incoraggire.  Lo  stesso  che  iucor®g- 
giare. 

Incerare  , e Incuórare.  Venir.  Met- 
tersi iu  cuore,  avere  iu  cuore,  cioè  nel- 
T allindo  , nel  pensiero  , pejia  /alitasi a. 
$.  Per  mettere  in  cuore  j persuadere.  J. 
Per  dar  cuore  , dar  animo  , fa; e altrui 
cuore  , fare  altrui  aniino. 

Incorato,  Add.  da  incorare. 

Incortinalo.  Aggiunto  proprio  di  pan- 
no . divenuto  sodo  per  unmm;  ejordure 

Incordarne  ulo.  T.  de*  muffili.  Ten- 
sione delle  corde  d'uno  strumento. 

Incordare.  Perdere  il  potersi  piega- 
re, intirizzire.  J.  Si  dice  a nuli  j del  met- 
ter® le  corde  agli  strumenti  da  snguo. 

Incordato.  Add.  da  incordare  , jnti- 
i bailo,  j.  E aggiunto  a strumeiHo  da 
suonare,  vale  raeiso in  corde. 

Incordatura . J.  di  voler.  Spezie  di 
tetano  , 0 sia  morbosa  co  ut. «gioii  e di  mu- 
scoli.  J.  Per  V atto  di  niellare  le  oordc. 

Incornato.  Add.  Propriamente  fi  giu- 
ncherebbe che  ha  corna  ; ma  uaui  sul- 
tani'» al  figurai,  per  ostinalo. 

Incornai à m k‘ . di  mar.  Duco  o a- 
periura  bislunga  fatta  sulla  cium  di  un 
albero  di  pappafico,  nella  qual*  si  mette 
la  tubila  d’  un  bozzello  destinalo  al  pas- 
saggio dellaihante  di  drizza  di  pappafi- 
co. (J.  Vale  autthe ostinazione. 

Incorniciare.  Mettere  la  couii-c.  . 

Incoronare.  Coronare  , imporre  co- 
rona. 

Incoronato.  A^d.  da  incoronare.  $. 
Per  onorato  , esaltato. 

Incoronazióne.  L’ incoronare  , coro- 
nazione. 

Incorporàbile.  Add.  Da  potersi  incor- 
porare. 

Incorporale.  Add.  Incorporeo  , che 
non  ha  corpo. 

Incorporatila  , Incorporalilàile  , e 
Incorporala  àie.  Qualità  di  q.ò  eh’  è in- 
corporale. 

Inco epocalmente.  Avv.  Senta  corpo. 

Incorporamento.  Lo  incorporare,  u- 
n ione  , misti  mie. 

Incorporare.  Mescolare  più  corpi  conr 
fondendoli,  e unendoli  insieme.  $.  Per 
prender  corpo , vestirsi  di  corpo.  J.  Per 
comprendere  . imprimere  nella  fantasia. 
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J.  Per  prendere  il  possésso  , e tor#  in- 
corporo a benefizio  del  fisco  , o simili. 
$.  Nd  milit.  vale  unire  diverse  truppe 
in  un  sol  corpo  , e anche  unire  alcune 
trunpe  d’  un  corpo  ad  no  altro» 

Incorporàto.  Add  da  Incorporare.  5- 
Per  conficcato. 

Incorporazióne.  I ncorpora mento. 

Incorporeità.  Stato , e qualità  di  ciò 
•die  è incorporeo. 

Incorpòreo.  Add.  Che  non  ha  corpo. 

Incòrporo . L’ incorporare , e anche  1® 
rosa  incorporata. 

Incorna . V.  Incogliere. 

Incorreggibile.  V.  1 tiro rrigib tèe. 

Incórrere.  Cascare , et’  intende  in  co- 
se di  pregiudizio  , e di  danno.  J.  Coita 
nrep.  A , vale  discendere  , scorrere  , ca- 
dere. 

Incorrettamente . Avv.  Scorre  Uamen- 
le. 

Incorrettissimo.  Superi,  d’ incorretto^ 
scorre! tiisimo  , non  punto  spurgato  da 

errori. 

Incorretto.  Add.  Non  corretto. 

Incorri gibilf , e Incorreggibile.  Addi 
Dn  non  poier  essere  corretto  , che  non 
riceve  correzione. 

Incorri  sibili  tu , Incorrigibifiidde , e 
T n conv  gi bili  tate . Qualità  e stato  di  ciò 
ch'è  incorrili ibile. 

Incorrigihilmente . Avv.  In  maniera 
uicorrigibile. 

Incorrottamente.  Àw.  Puramente  , 
giustamente , senza  corrntione. 

IncorrotlUnle.  Incorruttibile. 

In corrot libili là . T ncorru (tihrlilà. 

" Incorrottissimo.  Superi,  d’ ibcorroMo* 

Incorrotto.  Add.  Non  corrotto.  5- Fi- 
gurai. per  giusto  , che  non  si  lascia  se- 
durre. 

Incorruttibile.  Add.  Non  corruttibi- 
le , che  non  soggiace  a corni  zione.  J, 
Per  metaf.  vale  che  non  si  lascia  indur- 
re con  donativi , od  altro  a fare  a prò  di 
alcuno  quello,  die  non  conviene. 

Incorruttibilità  , Incorruttibili  lòde  , 
e IncorruttibUitdte.  Qualità  e stato  di 
oiò  eli’  è incorruttibile. 

Incorruttibilmente.  Avv.  Senza  cor- 
ruzione. 

Incorruzióne.  Contrario  di  corruzio- 
ne. 

Incorsatéio.  %P.  de*  legnaiuoli  ; ed  ab 
tri.  Strumento  , o pialla  da  far  lo  inca- 
nni? tu  re  , o lo  linguette. 

Incorsatura.  T.  de  tessitori.  Pezzi  di 
filo  lotto  , che  rimangono  nella  parte 
«lei  subbiello,  a'quah  si  raccomanda  Tor? 
dito  per  aliare  la  tela. 

Incordo.  Add.  da  in -or rere. 

Incortinare.  Circondai  con  corti  u®. 
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Incortinalo.  Add.  da  incortinare. 
Jncosplcuo.  Add.  Che  non  si  vede. 
Incostante.  Add.  Non  (ostante  , mu- 
tabile. 

Incostantemente.  Avv.  In  modo  in- 
costante. 

Incostantissimo.  Stipeti,  d’ incostan- 
te. t <y 

I ncostnnus.  Contrario  di  enslanr.a.  5- 
Per  instabilità  , mulabiliOt  . parlando 
delle  co  se  soggette  a carfibiamcnto. 

Incotìcàto.  Add.  Ridotto  in  cotica  , 
incrosta  lo. 

Incotto.  Sost.  Sorta  di  macchia,  o 
lividore  , che  viene  alle  volte  alle  donne 
tacile  coscie  , quando  tengono  il  fuoco 
netto  la  goni*!1*  in  tempo  di  verno.  p 
Incotto.  Add.  da  incuocere.  §.  Dieelt 
dagl  i agricoltori  dell’  adustioni , o risee- 
camento  prodotto  dalle  brinate  tulle 
piante. 

Incocerchiare.  Coverchiare. 
Ingrassante^  Add.  che  si  usava  dai 
medici  io  fona  di  sust.  e come  aggiunto 
di  medicamenti  che  si  credevano  alti  ad 
inspessire  il  sancite , e gli  umori. 

Jnercaru*.  Mala  crcanra  , incivilii». 
Increato.  Add.  Eterno  . non  creato. 
Incredibile.  Add.  Da  ncn  crederci  , 
quasi  miracoloso. 

Incredibilissimo.  Supeil.  d'incredi- 
bile. 

Incredibilità.  QdaliA  d!  ciò  che  è in- 
credibile. 

Incredibilmente.  Avv.  Da  oon  ere- 
dorsi,  ' •• 

Incredulità  , Incredulilàde  , e In. 
cretnlitite.  Ufiscredciiz.a  ; contrario  di 

credutiti. 

Incrtdsdo.  Add.  Che  non  crede , mi- 
scredeste. 

Incremento.  Accrescimento. 
Incrtpàrr.  V.  L.  Sgridare  , ripren- 

dare.  1 ** 

Increpaiion cella.  Dim.  d’  incrrpo- 
ìieoe. 

Incrrpatióne.  V.  L.  Riprensione. 
Inere seente.  Add.  Increscevole. 
Increscmta.  V.  A.  Noia,  tedio,  t in- 
cretcitnénto. 

IncrSsyne.  Nentr.  pa«s.  Rincrescere, 
svenire  a noia,  a tedio,  a fastidio.  $.  Per 
aver  compassione,  o misericordia. 

Increscévole.  Add.  Riucrcscevole , 
tedioso  , fastidioso,  noioso. 

Increscrvolmente.  Avv.  Con  incre- 
Kjirr  retto,  con  tedio,  con  noia,  fastidio- 
samente. 

Increscimentn.  Rincrescimento,  no- 
ia , tedio,  fastidio.  $.  Per  incomodo  di 

salute.  . 

Increscióso.  Add.  Increscevole. 
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Increspamento.  L’ increspare. 
Increspare.  Ridurre  in  crespe.  J.  E 
neutr.  pass,  ridursi  in  crespe. 

Increspato.  Add.  da  increspare;  pie- 
no di  crespe. 

In  crespa/ lira.  Increspamento. 
Incretàrc.  Coprir  di  creta. 

Incrinire.  Neutr.  e neutr.  pass,  e si 
nsa  am  be  talora  in  sigili!,  att.  Far  pelo. 

Incrinato.  Add.  Si  dice  di  cosa  fra- 
gile, che  abbia  fatto  il  pelo. 

Incrisalidare.  Farsi  , o divenir  cri- 
salide. 

Incriticàbile.  Add.  Incapace  di  cri- 
ticarsi , che  non  si  può  criticare. 
Incrociamcnto.  Incrocicchiamrnto. 
'Incrcciàre.  Soprapporre,  ri  attraver- 
sare due  cose  a modo  ili  croce.  J. E nen- 
tr. pass,  incrocicchiarsi  , intersecarsi. 
J.  Presso  de’  costruttori  vale  unire  in- 
sieme le  tavole  del  fascinine,  in  manie- 
ra che  le  testale  del  lì'o  di  sopra  non  com- 
binano con  quelle  del  filo  di  rotto.  5* 
Presso  de’  cappellai,  vale  piegare  in  più 
veisi  le  6lde  nell'imbastitura.  5-  Dico- 
no anche  lo  svolgere,  eh'  essi  fanno  re- 
plicaiamente  la  pe/za  da  imbastire.  5 
Nel  milil.  d i-  csi  del  cannone,  o del  mo- 
schetto quando  èdisposto  per  modo,  che 
sparando  obliquamente  dal!a  dritta  alla 
sinistra  , e dalla  sinistra  alla  dritta  i col- 
pi vengono  ad  intersecarsi  ad  angolo  ret- 
to sopra  un  dato  ponto  a guisa  iti  croce. 

In  marineria  , dicesi  delle  navi  da 
guerra  allorché  (anno  diverse  rotte  per 
dar  la  caccia  al  nemiro  , o per  incon- 
trarlo. 

Incrociato.  AM.  Attraversato  a gui- 
sa di  croce. 

Incrociatóre.  T.  di  mar.  Vascello 
che  scorre,  e (sorseggia  sopra  una  costie- 
ra , o spiaggia  , per  guardarla,  o eserci- 
tarvi la  pirateria. 

Incrociatura.  "T.  di  mar.  Dicesi  a 
quella  parte  dell’ancora  curvata  in  ar- 
co, a cadauna  della  quale  sono  le  zam- 
pe . e che  s’ incrocia  all'  estremiilt  del- 
r antenna. 

fncrocicchiamcnto.  Lo  incrocicchia- 
«■  , 

Incrocicchiare.  Attraversare  una  co- 
sa con  altra  a guisa  di  croce. 

Incrocicchialo.  Add.  da  incrocicchia- 
re. $.  Per  iscompigliato.  ingarhu  gliato. 

Incroiàre.  Aggrinzare  , ed  indurire 
come- il  cuoio , eh'  è stato  bagnato.  $.  E 
neutr,  pass,  farsi  croio,  duro,  zotico,  in- 
trattabile. 

Incroidto.  Add.  da  incroiàre;  grimo, 
secco,  indurito.  J.  Per  melaf.  dieesi  di 
nomo  di  costumi  zotichi , c rozzi. 
Incrollàbile.  Immobile , inconcusso. 
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che  non  può  essere  smosso  , o crollato. 

Incronicà-e.  V.  A.  Neutr.  pass.  Im- 
pacciarsi , mettersi  a trattare.  5-  lo  sì- 
gnif.  alt.  per  narrare  , o far  cronica. 

Incrostamento.  Incrostatura.  5-  Dk»- 
si  da  naturalisti,  quella  crosta,  o cortec- 
cia che  formano  le  acque  lapidescenti 
sulla  superficie  di  alcuni  corpi. 

Tncmsttire.  Accomodate  sopra  pietre 
muro,  o simili  erse,  marmi  -ridotti  in  fal- 
de «ollili , e simili. 

Incrostato.  Add.  da  incrostare.  5-  Ds- 
eonsi  anche  da’naturalisii  i corpi  anitra- 
li  , o vegetabili  poco  , o niente  alterati 
coperti  di  cor  lercia  minerale. 

incrosto!  óra  Quei  marmi  sottili , o 
simili  , ridotti  in  falde  per  coprire  , o 
adomare  checchess  a.  §.  Per  intonaco. 

$.  Dice»!  anche  da’naturalisti  in  siguific. 
cT  incrostamento. 

incrostazióne.  T.  di  sf.  nat.  Incro- 
stamento. 

Tremati  rato.  V.  A*  Add.  Che  non  ha 

fatto  erari  a ; incrostato. 

incnidelimento.  Lo  incrudelire. 
incrudelire.  Render  erndele,  inaspri- 
re. j.  E neutr.  divmir  crudele.  $.  E fi- 
gurai. per  far  piaga  i malori  , tirare  al 
maligno , il  che  d cesi  anche  inciprigni- 
re. $.  Pai  landusi  di  metallo  , vile  ren- 
derlo crudo  , s edie  non  regga  al  mar- 
tello. 

incrudelito.  Add.  da  incrudelire. 
incrudire.  Far  crudo , cioè  rozzo,  o 
colico , e aspro.  5-  E neulr.  pass,  incru- 
delire , inciprignire. 

incrudito.  Add.  da  incrudire. 
incruento.  V L.  Adii.  Non  sangui-  * 
no»o  . non  versante  sangue. 

incruscare.  Coprir  con  crusca.  $.  In 
signif.  neutr.  pass,  vale  intromettersi , 
ingerirsi. 

incruscato.  Add.  P*?no  di  erose*. 
incubazióne.  V.  L.  T.  di  st.  nat.  Il 
covare  . o covatura  dpgli  uccelli. 

incubo.  Spezie  di  spirito  , «Tondo  la 
sHperstixiosa  amichili*,  il  quale  pigliava 
forma  d'uomo  e giaceva  colle  donne. 

Nel  «io  significato  si  piglia  da'  medici 
per 'queir  incomodo  , che  volgarmente 
chiamasi  pesatolo. 

incude.  Voce  poetica.  Ancudine,  inr 
cudine. 

incùdjne.  Ancudine. 

Inculcante.  Adii.  Che  inculca  , che 
replica, 

L> cultore*  Quasi  Io  sfesso  che  incal- 
taie  ; replicar  con  veemenza. 

Inculco  tornente,  Avv.  A forza  di  re- 
plica . e con  espressa  premura. 
Inculcato.  Add.  da  incuhpare. 
indicazióne.  Vizio  di  porre  parola 
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sopra  parole  significanti  una  medesima 
cosa.  r . 

Incubo.  V.  L.  Add.  Incolto.  §.  Per 
disadorno , rozzo  y e dicesi  di  persone , e 
di  cose  capaci  d' ornamento. 

Incombenza.  Commissione , carico. 

Incuneare . T.  d'arebitet.  Stabilir  sal- 
damente le  pietre  o legnami  nel  muro 
cacciandogli  a forza  come  un  cuneo. 

Incuneato.  Add.  da  incuneare. 

Incuòcere.  Cuocere,  dare  il  fuoco.  J. 
In  Oggi  dicesi  per  lcggertneuLe  cuocere. 

Incuoiare.  T.  di  pittura.  Iocroiare , 
divenir  duro. 

Incuorare . V.  Incorare. 

In  cupi mento.  T.  de'  tintori.  Lo  incu- 
pire , eh'  è dare  a qualsivoglia  colore  un 
impiumo,  che  il  renda  piu  scuro. 

Incupire.  T,  de'  tintori.  Contrario  di 
schiarite.  V.  Incu pimento. 

Incuràbile.  Add.  Da  nou  potersi  cu- 
rare ; senza  rimedio. 

' Incurabilissimo.  Superi,  (l'incurabile. 

Incurà to.  Add.  Non  curato-. 

Incuria.  Negligenza. 

Incuriosamente.  Avv.  Senza  curiosità. 

IncurÌQ&Uàl  Trascuranza  di  ^oler  sa- 
pere. 

Incursióne.  Scorrimento  » corso.  J 
Per  iscorreria.* 

Incurvare • Far  curvo  , piegare. 

Incurvato.  Add.  da  incurvare. 

Incurvatura.  Incurvatone. 

Jncurvatióne.  L'incurvare  ; l’arte  e 
T effetto  dell'incurva  re. 

Incurvo.  V.  L.  Add.  Curvo. 

Incuiàre.  V.L.  Accusare,  biasimare. 

Incustodito.  Add.  Non  custodito,  sen- 
za custodia. 

Incutere.  Apportar  con  forza  , far  ri- 
sentire. 

Indaco.  Materia  colorante  di  colore 
tra  turchino  e aiftrrro  che  comunemente 
si  cava  da  un  arboscello  obiamalo  indi- 
gofera  tincloria  Liuti.  indigeno  d ri  Ti  ri- 
dia. J.  Per  lo  colore  che  sì  irae  dal  pre- 
detto arboscello. 

Indagabile.  Add.  Chesi  può  indpga- 

re.  „ 

Indagare.  Investigare , ricercare. 

Indagatóre.  Verb.  masc.  Investiga- 
tore. 

Indagatrice.  Verb.  femm.  Che  ind*- 

6»-  . , 

Imi ag  azióne.  Investigazione,  ricerca. 

Indàgine.  V.  L.  Ricerca- 

fndauaiàre.  Aspergere  di  macchie. 

Indànaiàto.  Add.  da  indanaiaxe. 

Indarno.  Avv.  In  vauo  , senza  prò. 
J.  Per  senza  far  nulla. 

Indebitine.  V.  A.  Indebolire. 

Indebitilo.  V.  A.  Indebolito. 
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Indebitamente.  Avv.  Non  debitamen- 
te , slovene  voi  mente* 

Indebitare.  Neutr.  pass.  Far  debito , 
accattare. 

Indebitato.  Add.  da  indebitare 

Indébito.  Add,  Ingiusto,  inconvene- 
vole.  E in  forza  di  suse.  dicesi  dai  le- 
gali ciò  che  si  paga  da  chi  ai  crede  de- 
bitore , e non  c ; come  pure  quel  che  si 
paga  oltre  ciò  eh’  ò dovuto. 

Indebolimento.  Lo  indebolire. 

Indebolire.  Neutr.  e neutr.  pass.  Di- 
venir debole  , scemar  le  forze,  e il  vigo- 
re, infievolire.  §.  In  signif.  ait.  vale  tor 
le  forze. 

Indebolito.  Add.  da  indebolire. 

Indecente . Add.  Cbe  non  e decente. 

Indecentemente.  Avv.  Con  indecenza; 
incou  venientemente,  scon  vene  voi  men  te . 

Indeccntàsimamente.Supcrì. Con  ma- 
niera in  tutto  indecente. 

Indecenza.  Azione  , o discorso  con- 
trario alla  decenza,  alla  pubblica  onesta, 

Indeciso.  Add.  Non  deciso. 

Indeclinàbile.  Add.  Che  non  può  de- 
clinare. J.  Si  dice  anche  dai  grammatici 
quel  nome  che  non  si  può  declinare. 

Indeclinabilità.  Qualità  di  ciò  eh 'è  in 
dec!inahi)e;da  cui  non  si  può  declinare. 

Indeclinabilmente.  Aw  Senza  dedi- 
nazione.  * 

Indecomponibile . T.  cium.  Che  non 
è soggetto  a decomposizione. 

Indecoramrnte.  Aw.  Sixm  vene  vol- 
gente in  maob*ra  indecente.  . 

In  decòro . Add.  Indecente,  sconvene- 
vole.. 

I ndef edibilmente.  Àw.  Da  non  po- 
tersi difendere. 

Indefessamente. Avv.  Senza  stancarsi. 

Indefèsso,  V,  L.  Add.  Che  nou  si  stan- 
ca. 

Indefettibile.  T.  teologico.  Add.  Che 
non  può  mancare  ; che  non  può  venir 
meno  , ma  dee  sempre  sussistere. 

Indefettibilità.  T.  teologico.  Qualità 
di  ciò  ch*è  indiffettibile;  e dicesi  del  ca- 
rattere della  chiesa  , la  quale  uon  può 
venir  meno. 

Indeficiente.  Add.  Che  non  vien ‘me- 
no , che  non  cessa  , continuo.  • 

Indeficientenvtftte.  Avv.  Senza  fiuc  , 
senza  cessare. 

Indefic  ienza.  Abbondanza  , incessan- 
za.  5.  Per  mancanza , difetto. 

Indefinibile.  Add.  Che  non  si  può  de- 
finire. 

Indefinitamente  , e Indi  lini tornente. 
Aw.  Senza  fine,  e vale  anche  senza  de- 
finizione. 

Indefinitezza . Indeterminazione:  sta- 
lo e qualità  di  ciò  che  nou  è determina? 
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io  : ed  anche  irresoluteàza  nel  definire. 

Indefinito.  Add.  Nou  determinato.  $. 
Presso  dei  grammatici  s’intende  de’  no- 
mi , de* pronomi,  de’ verbi , de’  pfirlici- 
pj  y degli  articoli  ec.  cbe  lasciatisi  in  un 
senso  incerto,  indeterminato,  c non  af- 
fisso ad  alcun  tempo  particolare , ad  al- 
cuna particolar  c-osa  , o circostanza. 

Inde  finitudine.  Indefinitezza. 

Indegnamente.  Àw.  Non  degnamen- 
te. 

Indegnamento.  Sdegno  , ir».  5-  Per 
ischifameuto.  . 

Indegnàrt.  Offendere  , danneggiare 
alcuni  parie  del  corpo  animale  Rii  male 
affetto  , e dicci  propriamente  dei  nervi, 
t.  Neutr.  pan.  prendere  sdegno  , sde- 
gnarsi , adirarsi,  crucciarsi,  incollerire 

Indegnatamente.  Avy.  Sdegnatamen- 
te. 

Indegnnt Istinto.  Superi,  d'indegna  kq 
sdegnatissimo. 

ìnJcgnativo.  Add.  Atto  a muovere 
•degno. 

Indegnità.  Add.  da  ìndegoare. 

Imlegnazióne.  Sdegno  , ira. 

Indrgnissimamcnte.  Super],  d' inde- 
gnamente. 

Indegnissimo  Superi,  d'indegno. 

Indegnità  , Indrgnitàde.  e Indegni- 
tàte.  Qualità  di  eiò  eh' è indegno. 

Indegno.  Adii.  Non  drgao  , immeri- 
tevole sconvenevole. 

Indelèbile.  Add.  Da  non  poterli  can- 
cellare. 

Indelebilmente.  Avv.  In  modo  inde- 
lebile. 

Indeliberato.  T.  scientifico.  Che  non 
è deliberalo  , e dicesi  degli  alti  umani 
che  non  importano  merito,  nè  demerito. 

Indeliberaiióne.  Irresoluzione  uel  tifi, 
liberare  : perplessità. 

Indelicatirc.  Divenire  delicato. 

Indemoniare.  Neutr.  pass.  Essere  in- 
demoniato. 

Indemoniato.  Add.  Spiritato,  clic  ha 
addosso  il  demonio. 

Indenne.  Add.  Che  ha  indennità.  $. 
Per  iunoccute,  nou  vinaio. 

Indennità  , Indennitàtle  , e Indenni- 
tòte.  Staggimento  di  danno  , Salvezza  , 
scampo.  5 Dicesi  anche  quell'alto,  con 
cui  uno  promettedi  garantire,  0 di  man- 
tenere illeso  qualche  altra  peisona  da 
qualunque  per  dita  o danno  che  gli  possa 
venire  per  qualche  parlicolar  ragione. 

Indennixsàre. T.  legale.  Rifare  il  dan- 
no , risarcirlo. 

Indrnnituito.  Add.  da  indennitzare. 

Indennisuuióne ■ T.  legale.  Esenzio- 
ne , o risarcimento  del  danno. 

Indentare.  T.  deli'artj.  Commettere, 
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caldure  , o cooudtere  due  peni  per 
moia  di  denti , e d’ intaccature.  J.  Per 
mettere  a denti.  . 

Indentato.  Adii,  da  indentare. 

Indentatura.  T.  dell’  arti.  V.  Inden- 
tare. 

Indentro.  Avv.  Nella  parte  interiore; 
in  entro.  v 

Indipendente , e Indipendente.  Add. 
Che  nou  ha  dependeuza. 

Independenteinentc.  Avv.  Con  ù»di- 
peudenta. 

Indepentlcntiss  imamente.  Superi,  di 
indipendentemente. 

Indeptndensa.  Contrario  di  depen- 
efenza. 

Indescrivibile.  Add.  Che  non  ri  può 
descrivere. 

Indeslinàre.  Condurre  per  ria  di  de- 
ttino. 

Indettando.  Add.  da  m destinate. 

Indeterminatamente.  Avv.  Sema  de- 
terminatone. 

Indeterminato.  Add.  irresoluto,  dub- 
bio, incerto.  J.  Per  aggiunto  di  cosa  va- 
le non  defluita , non  circoscritta  da'  ter- 
mini precisamente  ; indefinito  , incerto 
$.  I filosofi  dicono,  die  la  materia  è in- 
determinata al  moto , o alla  quiete,  [X1: 
dire  che  non  ha  per  sé  stessa  nè  1’  una  , 
De  l'altra  di  queste  due  qualità.  }.  Quan- 
tità itici  terminala  dicesi  dai  geometri, 
quella  quantità  di  tempo,  o di  luogo,  che 
non  ba  limili  certi,  c determinati. §.  Pro- 
blema indi-terminato. dicesi  pure  dai  geo- 
metri quello  di  cui  si  nonno  dare  più  so- 
luzioni. 

l'ideterminat&rc.  Yerb.  masc.  Che 
non  determina. 

Indelerminatriee.  Femm . d’intetermi- 
U tare. 

Indeterminazióne.  L’essere  indeter- 
minato. 

Indeltdre.  Restare  d'accordo  di  quel 
che  >i  ba  a lare,  o a dire;  e si  usa  iu  si- 
gnif.  alt.  e netnr.  pass. 

Indettato.  Add.  da  iodeture. 

ImU-ttalAra.  Lo  indettare. 

Indevòto,  e Indevòto.  Add.  Contrario 
ali  deroto. 

Jndevosiòne.  Contrario  di  devozione. 

Indi.  A va-.  Di  quivi,  o da  quel  luogo. 
$.  Talora  è avveri»,  di  tempo  in  vece  di 
poi  , appresso.  §.  Talora  si  usa  iurece 
di  pronome. 

Indiale.  Add,  dell’  Indie , e degl’  in- 
diani. 

Indiamantàre.  Ridurre  a loggia  di  dia- 
mante. 

Indiana.  T.  del  comizi.  Sorta  di  tela 
stampata. 

Indiano.  A <11.  Usato  anche  in  forza 


r~N 

di  sust.  Dell'indie , e dicesi  delle  perso- 
ne , e delle  cose. 

Indiare.  Neutr.  pass.  Farsi  partecipe 
di  Dio , e quasi  deificarsi. 

Indiato.  Add.  da  indiare.  J.  Per  deifi- 
cato. 

Indiavolamento.  Stregheria. 

Indiavolare.  Filtrare  nelle  furie,  im- 
perversare a guisa  duomo  furioso,  o che 
abbia  il  disvolo  addosso.  > In  alt.  signif. 
vale  far  venire  i diavoli  in  alcun  luogo. 
$.  Per  importunare. 

Indiavolato.  Add.  da  indiavolare,  che 
ha  del  diabolico,  perverso,  malvagio.}. 
Per  infuriato  , imperversato. 

Imliascolàto.  Add.  Indemoniato , spi- 
ritato. 

/nr/iVivo/to.  Ir» perversa  mento, ed  azio- 
ni vituperose,  e indecenti. 

Indir  amento . L’indicare,  indicazione. 

Indi  ante.  Add.  Che  accenna,  che  in- 
dica. J.  Nel  milil.  vale  soldato,  o sott’tif- 
ficialc  posto  per  segno  all’estremitù  diu- 
rni litica  che  il  battaglione  dee  occupare, 
o per  la  quale  dee  passare  una  colonna. 

Indicare.  V.  L.  Accennare,  dinotare, 
mostrare. 

Indicativamente.  Avv,  Con  modo  in- 
dicativo, per  indicazione. 

Indicativo.  Che  ha  forza  d’ indicare. 
$•  Plesso  i gramolici  è il  primo  dei  mo- 
di del  verbo.  , 

Indicato.  Adii,  da  indicare. 

Indictuòrio.T.  anat.  Muscolo  proprio 
dèi  dito  indice. 

Ind'casiÒne.  L’indicare.  1.  Indicazio- 
ne è la  mira,  o l’oggetto,  o lo  appo  che 
dee  avere  il  medico  per  curare  la  malat- 
tia. 

Indice.  Cosa  che  indica,  c dicesi  d’o- 
gni  strumento  che  indichi  divisioni  , e 
più  comunemente  di  quella  lancetta  che 
nelle  mostre  degli  orinoli  segna  le  ore. 
}.  Per  lo  nome  del  dito  che  sta  a canto 
al  pollice.  }.  Si  dice  anche  al  repertorio 
dei  libri  detto  altrimenti  tavola.  . 

Indicere.  Intimare. 

Indicévole.  Add.  Indicibile , da  non 
potersi  dire. 

Indicibile.  Add.  Indiccvole. 

Indicibilissimo.  Superi,  d*  indicibile. 

Indicibilmente.  Ave.  Senza  potersi  di- 
re , inesplicabilmente. 

Indico.  Voce  poetica.  Dell'indie,  In- 
diano. 

Indicopleuste.  Voce  formata  dal  gre- 
co, e che  significa  navigatore  dell'India. 

Indietreggiare.  V.  A.  Neutr.  Tirarsi 
indietro,  rinculare. 

Indietro.  Avv,  Nella  banda  , o parte 
deretana , o posteriore  , addietro  ; a suo 
opposto  è innanzi , e quantunque  sigoi- 
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fichi  moto  a contrario , che  anche  si  di- 
ce a ritroso , pure  ti  trova  co’  verbi  nei 

■tali  molo  di  luogo  non  vi  si  scuopre. 

. E in  signif.  neutr.  pass,  ritirarsi,  sco- 
starsi. 

Indietro  Indietro.  Lo  stesso  che  indie- 
tro , ma  così  replicalo  ha  forza  di  super- 
lativo. come  in  molte  altre  di  sì  fatte  vo- 
ci ; e don  si  direbbe  iudìetrisrimo  , tut- 
tissimo ; ma  sì  Itene  tulio  tutto  cc. 

Indifeso.  Add.  N pri  difeso. 

Indijjerrntc  Add.  Si  dice  di  chi  sta 
tra  due,  nè  si  determina  più  alluna  clic 
all’  altra  parte.  J.  Si  dice  anche  delle 
cose  che  non  si  reputano  nè  buone  nè 
cattive.  §.  Per  non  differente  , non  di- 
verso. 

Indifferentemente . Avv.  senza  differen- 
za s senza  divario,  egualmente. 

Indifferentissimo.  Superi,  d’  indiffe- 
rente. 

Indifferenza  .Somiglianza . agguagl  i an- 
ca , convenienza.  }.  Per  disposizione  o 
stato  dell  animo  che  non  propende  nè  per 
l’ una  nc  per  l’ altra  parte. 

Indifferibile.  Add.  Che  non  può  dif- 
ferirsi , che  non  ammette  dilazione. 

Indiff ultamente.  Avv.  Senza  di  dilu- 
zione. 

IndiJJinito.  Add.  Lo  stesso  che  indefi- 
nito. 

Indigeno.  Add.  Che  è nativo  del  pas- 
se. $.  Indigeni  è il  nome  che  si  dà  ai  na- 
turali di  un  paese  , e comprende  tanto 
gli  aborigeni,  o antichi  abitatori , quan- 
to i discendenti  delle  colonie  ivi  stabilite. 

Indigente. \ . L.  Add. Che  ha  bisogno. 
C.*Per  povero. 

Indigenza.  V.  L.  Bisogno , necessità. 

Indigere.  V.  L.  Aver  bisogno. 

Indi  gestibile.  Add.  Non  digeslibile. 

Indigeslibilità  Indigcstibilitàrle  , e 
Indigcstibiliuite.  Malagevolezza  di  dige- 
rire. 

Indigestióne.  Contrario  di  digestione. 
Male  di  stomaco  o dei  primi  intestini , 
die  procede  dal  non  poter  digerire  i ci- 
bi. 

Indigesto.  Add.  Non  digesto.  5 E ta- 
lora vale  che  noti  digerisce.  J.  E figurai, 
vale  nou  messo  in  ordine  , nou  perfezio- 
nato. 

Indignalo.  V.  L.  Add.  Sdegnato. 

Indignatório.  Add.  ed  anche  in  forza 
di  sust.  T.  anat.  Uno  dei  quattro  musco- 
li retti  , che  sorge  dal  fondo  dell’ orbita 
dell’  occhio  , e serve  a tirarlo,  e volgerlo 
verso  il  canto  esteriore. 

Indignasióne.  Indegnazionc. 
Indignissimo.  Indegnissimo. 
Indignila.  Indegnità. 

Indigróuo , In  di  grosso,  e In  digTOS- 
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so.  Posto  avv.  Grossamente,  senza  tninn- 
la  o esattainvesiigazione,  a uo  dipresso. 

In  ditfiKn. Pollo  avv.  andare,  o man- 
dare in'‘d*egtm,  vale  andare,  o mandare 
in  lont*<rìs«ime  regioni,  o in  perdizione. 

Indib'gensa.  Contrario  di  diligenza  : 
negligenza. 

Imlimmiiirr . Sminuire. 
Indimostràbile.  Add.  Che  non  si  può 
dimostrar?. 

Indimoitràlo.  Add.  Che  non  c stalo 
dimostralo. 

Indipendente.  Lo  itcsso  che  indepen- 
dente. 

Indipendenza.  Lo  stesso  che  indipen- 
denza. “ 

Indipendentemente.  , e Independen- 
temente.  Avv.  Sema  dipendenza. 

Indire.  Intimare , indicere.  J.  Per  ac- 
cennare. 

Indirettamente.  Avv.  Per  modo  in 
diretto. 

Indiretto.  Add.  Non  diretto.  §■  Per 
indiretto , avverbialm.  vale  lo  nesso  che 
indirettamente. 

Indirigere.  Dirigere , indirizzare. 
Indiritta.  V.  A.  Avv.  Direttamente. 
Tndiritto.  Add.  da  indirizzare. 

Indirizzamento.  Lo  indirizzare  , in- 
dirizzo. 

Indirizzàre.  Incamminare , mettere 
per  la  retta  via  ; e oltre  all’ alt.  ri  usa  an- 
che neulr.  pass. 

Indirizzato.  Add.  da  indirizzare. 
Indirizzatóre.  Verb.  masc.  Diretto- 
re , che  indirizza. 

Indirizzo.  Sust.  Inviamento  , itjdi- 
rizzamento  a qualunque  si  voglia  nego- 
zio, o affare.  $.  Per  intitolazione,  dedi- 
ca cT un  libro  , di  una  lettera,  e simile. 

Indiscernibile.  Add.  Che  non  può  di- 

acernersi. 

Indizclnto.  Add.  Non  discinto. 
Indisciplinàbile.  Add.  Che  non  rice- 
ve disciplina,  che  non  è atto  a ricevere 
disciplina. 

Indizciplìnzito.  Add.  Non  disciplina- 
to , ignorante. 

Indiscretamente.  Avv.  Senza  discre- 
zione. 

Indiscretezza.  Indiscrezione. 
Indiscretizsimamente.  Superi.  iT  in. 
discretamente. 

Indiscretissimo.  Superi,  d’indiicreto. 
Indiscreto.  Add.  Non  discreto. 
Indiscrezióne.  Conti  ario  di  discrezio- 
ne. 

Indiscusso.  Add.  Non  esaminalo,  non 
ventilato.  < * 

Indisia.  Sorta  di  drappo  antico. 

Indi  sui  re.  Mettere  di*  o. 
Indispensabile.  Add.  Che  non  il  pua 


dirpeniare. 

Indispensabilissimo.  Superi,  d’india- 
pemabile. 

Indispensabilità.  Necessiti  di  fare  cd 
che  è indi-pensabile. 

Indispensabilmente.  Avv.  Scota  po- 
tersi dispensare. 

Indispenito.  Voce  equivoca  ed  ani. 
Add.  Disregolato  , smoderato.  • 

Indispettito.  Add.  Che  se  l’è  tolta  in 
dispetto. 

Indisposizioncella.  Dim.  d’indispo- 
sizione. 

Indisposi zioncellùccìa.  Dim.  d’indis- 
posizioncella. 

Indisposizióne.  Contrario  di  disposi- 
zione, difetto.  J.  Dicesi  anche  per  ma- 
la  saniti. 

Indispostissimo  Saperi,  d'indisposto. 

Indisposto.  Sust.  Inférmo  di  male 
non  grave. 

Indisposto.  Add.  Non  disposto,  non 
apparecchiato  non  risolnio  ; contrario 
di  disposto.  $.  Parlando  di  cosa  , vale 
inetto  . disadatto , non  acconcio.  §.  Per 
ammalalo , infermiccio. 

Indisputàbile.  Adii.  Che  non  può  dis- 
paiarsi ; incontrastabile. 

Indisputabilmente.  Avv.  In  modo  in- 
disputabile ; incontrastabilmente. 

Indissipàbiìr.  Add.  Che  non  pnò  dis- 
siparsi ; immifne  da  dis-ipamento. 

Indissolùbile.  Add.  Non  dissolubile, 
da  non  si  potere  sriorre.  . 

Indissolubilità.  Stato,  e qualità  di  ciò 
che  é indissolubile. 

Indissolubilmente.  Aw.  In  modo  da 
non  potersi  sciogliere. 

Indistneeabilmente.  Aw.  In  manie- 
ra da  non  potersi  staccare. 

Indistintamente  Ayv.  Non  distinta- 
mente. 

Indistinto.  Sost.  Indininzione , con- 
fusione , mistura. 

Indistinto.  Add.  Non  distinto. 

Jndistinziónt.  Confusione,  mischian- 
za. 

Indisusàlo.  Add.  Non  disusato.  J.Per 
inusitato  , insidilo  , ma  è voce  che  ge- 
nera ambiguità  . e perciò  da  fuggirsi. 

Indivia , o Endìvia.  Cichoritiin  endi 
J ria  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  i fiori 
solitari  , gambettati , molti  lessili  ; le  fo- 
glie intere  intaccate.  Si  coltiva  negli  or. 
ti  per  mangiarsi  in  insalata  mula,  e cot- 
là , ed  in  diverse  maniere. 

Individuate.  Add.  Individuo. 

làdividualità.  Ragion  formale  del- 
l’individuo. 

Individualmente.  Aw.  Con  modo  in- 
dividuo , precisamente. 

Individuante.  Add.  Che  riduce  in  in- 
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dividilo , che  particolarizza. 

Individuare.  Ridurre  all'  individuo. 

Individuato.  Add.  Ridotto  in  indi- 
viduo. 

Individuazióne.  II  ridurre  in  indivi- 
duo , specificazione.  • 

Indivif/iiirà.  Indivisibilità. 

Individuo.  Sust.  Cosa  particolare  , 
compresa  sotto  la  spezie. 

Individuo.  Add.  Indivisibile. 

fndivina.  Femm.  d’ iryhs  ino. 

Indovina  glia.  Voce  poco  usata.  Scioc- 
co indovinameli  In. 

Indivinamento.  V.  A.  Indovinamen- 
to. 

Indovinare.  V.  A.  Indovinare.  §■  E 
neistr.  pass,  farsi  divino. 

Indifinatóre.  V.  A.  Colui  che  indo- 
vina. 

Indivinnlório.  V.  A.  Add.  Apparte- 
nente all’  arte  d*  indovinare. 

Indivinazióne.  V.  A.  L*  indovinare. 

Indir  ino.  V.  A.  Indovino. 

Indivinnrtna.  V.  Indivia. 

Indirióne.  V.  Indivia. 

Indivisamente.  Aw.  Senza  divisio- 
ne . senza  distinzione  . confuso. 

In  divi %ito.  Voce  bassa  Add.’  Vesti- 
to a divisa. 

Indivisibile.  Add.  Non  divisibile. 

Indivisibilità , IndiseìsibUifdde , e In- 
divisibiliiàfe.  Qualità  di  ciò  che  non  può 
dividersi. 

Indivisibilmente.  Aw.  Inseparabil- 
mente. 

Indiviso.  Add.  Non  diviso. 

In  diviso.  Avv.  Separatamente, spar- 
titamente , in  particolare. 

Indivóto,  e Indevòto.  Add.  Se  il  za  di- 
vozione. 

Indivntióneì  e Imlevozióne.  Mancan- 
za di  devozione. 

Indizmre.  Porgere  segno  di  alcuna 
rosa  , porre  in  sospetto. 

Indiziato,  e Tndiciàto.  Add.  Sospetto 
o accusato  . e qua-i  convinto  di  alcuna 
cosa  per  via  d’indizi. 

Indizio.  Segno  . segnale,  argomento. 
5-  È anche  termine  de'criminalisti,  on- 
de purgar  gli  indizi 1 vale  sop  portare  il 
tormento  senza  confessare  il  delitto,  sin- 
ché la  giustizia  si  appaghi  della  pena 
sostenuta  nel  tormento  in  purgazione , 
ed  emenda  delle  congetture,  c degl'  indi- 
zi che  aveva  di  colui  nel  delitto.  J.  Dare 
indizio , vale  indicare. 

Indizióne.  T.  legale.  Distinzione  di 
tempo,  che  i notai  sono  obbligati  a met- 
tere ne’loro  contralti, e ogni  anno  si  uni- 
ta^ cammina  dall'uno  infino  al  n.  t5, 
e pei  si  torna  all’imo. 

Indo.  Add.  Indiano  , dell'  Indiò. 
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Indòcile.  ALI  Contrario  di  dotile. 
Jndoii tire.  Render  docile. 
Indocilità.  Qualità  di  ciò  eli’  c indo- 
cile. 

Indocilito.  Add.  Reuduto  docile,  per- 
suaso. • 

In  ilo  gltio  Add.  Voce  popolare.  Af- 
fiderai» , indolenzito. 

Indolcàre.  Addolciare  , ammorbidi- 
re , disasprire. 

Indolcirne.  Voce  meri  usata,  die  in- 
dolcire. 

Indolcitilo.  Voce  poco  usata.  Add.  da 
ifidolciare. 

Indolcinire.  V.  A.  Indolcire , addol 
Ciré. 

Indolcire.  Far  divenir  dolce,  e anclie 
direno  dolce  ;esj  usa  cosi  nei  seri  ti  in. 
alt.  come  od  urailr.  J.  Per  metal,  ap- 
piacevolire. (.  Per  rendei  si  benevolo  al- 
cuno. § . Si  dice  ilei  restare  gli  uomini , 
iu  vece  della  primiera  accorte*  za , eoo 
istabda  «implicita. 

Indolcito.  Add.  da  indolcire.  5-  Per 
tenero  , dolce  , pietoso. 

Indole  Naturai  disposi  rione  , a indi- 
amone a virtù,  o a vi/io. 

Indolente.  Add.  Che  non  si  duole  , 
thè  ha  indolenza.  (.  Dicasi  da' clorur- 
ai de’  tumori , die  non  danno  dolore. 
InJolcntlrr.  Indolenzire. 

Molanti.  Privazione  di  dolore.  $. 
Pet  essere  disappassionato. 

Indolenzire,  Neulr.  K quando  o per 
freddo , o per  e,sere  sialo  tanto  in  po- 
rmi» sentici*  o per  lutilo  slropic,  iameii 
tos  arVlorineula  quasi  il  senso  alle  mem- 
bra, ebedieesi  snelle  intormentire.  $.  E 
att.  ad  Molare  alquanto,  indiar  dolore. 
Indvintillo.  And.  da  indolenzire? 
Irtdoién.  Neutr.  e neulr.  pass,  Dis- 
ierà. , 

Indoliménto.  Senso  di  dolore  poco 
veemente. 

Indolire.  V.  Oline. 

Indonni1, ile.  A dii.  Il»  non  potersi  do- 
mare  J.  E melai,  appunto  di  poi  lido  , 

« perita , vale  ebe  non  si  può  lavorare 
Indomandùto.  Add-  Non  domandalo. 
Indòmito.  Add.  Non  domalo  , tetri 
bile,,  fiero  e si  piglia  liequeuleuumta  iu 
acuti  meri  lo  rneialor  ico. 

In  lòtico.  V.  A.  Indomito. 

_ htdonndre.  Neulr.  pass.  Impadronir- 
ai , insignorirsi. 

InJ.tpjrc.  V.  A.  Da  in,  e dopo  ; fall- 
ai dopo , cedere. 

I adoppiare.  Meo  ueaio  ebe  addoppia-! 

It. 

Indoraménto.  Doramenlo. 

Indorar,  Dorare . immurare. 

J ridonilo.  Add.  da  indorare. 


IN 

Indoratóre.  Verb.  mese.  Colui  ebe 
indora:  e dicci)  anclse  di  dai  copre  chec- 
ebes-ia  con  foglia  d’ argento. 

Indoratura.  L" indolare.  £.  E figurai, 
per  palliameuto , apparenza  vana  di 

Leue. 

Indorine, italo.  Add.  Addormentato. 
lndormentimento.  Quella  spezie  di 
spasimo  die  sopravviene  al  piede , «alla 
mano,  dopoaver  tenuto  per  qualche  tem- 
ilo la  gamba,  o il  braccio  in  una  positu- 
ra iiicomodf. 

indo' mentire.  Intormentire,  stupefa- 
re. 

Indonni  e.  Ridersi,  non  istìmarc.  non 
curare. 

Indonnito.  Add.  Sopraffino  dal  roti- 
no. 

IndtUia.  Sorta  di  drappo  antico,  che 
auciie  si  dice  audoda. 

Indosso.  Avv.  Intorno  al  dosso. 
Indolito.  Add.  Senza  dote.  5-  Pe» 
ben  >ficalo  , rimunerato. 

Imlotla.  Coll’  o stretto.  Siisi,  da  in- 
durre. Inducimeuio  , persuasione. 

Indottamente.  Avv.  Contrario  di  dot- 
tamente. ' t 

J adottivo.  Add.  coll' o stretto.  Per- 
| musivo,  induttive. 

\ Indotto.  Sust.  eotl'o  stretto.  Lo  stes- 
: so  else  indotta,  subillaineuto,  persuasio- 
ne. ! . ,i 

Indotto.  Coll'o  stretto.  Add.  da  in- 
durre. 

Indotto  Add.  Coll'o  largo.  Coclea- 
ria di  dolio  ; non  dotto;  ignorante. 

indolir  inàbile.  Aild.  Non  discipline- 
vole. 

Jndottrimin».  Meu  usalo  che  addot- 
trinare. 

Indorare.  Neulr.  pas«.  Acconciarsi, 
e accomodarsi  in  luogo  quasi  nel  dove. 
Indovina.  Forum,  d'indovino. 
Indovinalia.  Indovinamente. 
indovinamento.  L' indovinare. 
Indovinante.  Add.  Che  indovina. 
Indovinare.  Prevedere  , o predire  il 
futuro,  5-  Dello  di  cosa  naturale  senza 
ragione  , nò  idre  predica  per  consiglio. 
Indovinativi.  V.  A.  Indovinamento. 
Indovinatóre,  Verb.  muse.  Che  indo- 
vina. 

Imlavinatòrio,  Add . Che  ba  virtù  di 
indovinar*. 

Indoviualnce.  Fetn.  d’ indovinatore 
Imlovmasìonctlla.  Dina.  d‘  indovina- 

ione. 

Indovinazióne.  ladovinamenlo. 
Indovinello.  Dello  oscuro  a (ine  di  re- 
ti ere  , »c  altri  ne  indovina  il  sentimento. 

Indovino.  Sust.  Lo  steso  die  indovi- 
natole. 
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Indovino.  Add.  Alto  a indovinare. 

Indovutamente.  Avv.  Indebitamente. 

Indovuto.  Add.  Non  dovuto,  indebito. 

Indosso.  Malore. 

Indossamento.  L’ indorsare.  J.  Per 
persecuzione , o fattura  diabolica. 

Indossare.  Dinota  l’ essere  degli  ani- 
mali, quando  per  principio  di  sopravve- 
gnenle  indisposizione  intristiscono  , non 
crescono  e non  vengono  innanzi  ; e si 
prende  talora  anche  per  affatturare. 

Indossalo.  Add.  da  indozzare. 

Inlracàre  , e Indragàre.  Incrudelire 
a guisa  di  drago,  e si  usa  priucipalrneute 
nel  sentim.  neulr.  pass. 

Indtxigonùo.  Add.  Irate  a guisa  di 
dragone. 

Indrappdre.  Fabbricar  drappi. 

Indrappellàre.  Schierare,  mettere  io 
ordinanza. 

Indrappellato.  Add. da  indrappellare. 

Indréto , e Indriéto.  V.  e dici  indie- 
tro. 

Indrissàre.  Sineop.  d’ indirizzare. 

Indrisso.  Sineop,  d'indirizzo. 

Indrudire.  Divenir  drudo,  far  da  dru- 
do , far  divrnir  drudo. 

ìndnàre.  Far  due.  $.  E neulr,  pass, 
addoppiarsi  , unirsi  in  due  , accompa- 
gnarsi. 

Indubitàbile.  Add . Che  non  è da  met- 
tersi in  dubbio  , certo. 

InduOitabUità.  Certezza  di  ciò  che  ò 
indubitabile. 

Indubitabilmente.  Avv.  In  modo  da 
non  potersene  dubitare. 

Indubitatamente.  Avv.  Senza  dubita- 
zione. 

Indulti  tot  isximamente.  Superi,  d’ in- 
dubitata mente. 

Indubitatissimo.  Superi,  d'indubitato. 

, Indubitato.  Add.  Certo  , che  non  ha 
dubbio.  , 

Indurente  Add.  Che  induce. 

Indiicere . V . Indurre. 

Indurimento.  L' indurre  persuasione. 

Imlucitóre.  Verb.  masc.  Che  induce. , 

Indugévole.  Add.  Che  indugia  , lare 
do,  lungo. 

Indugia.  Meu  uuto  ebe  indugio. 

Indugiamento.  Indugio. 

Indugiatile.  Add.  Che  indugia. 

Indugiare..  Tardare  , inlertenersi  , 
mandare  in  lunga,  melter  teinfio  iu  mez. 
zo;  e si  si  usa  in  signific.  att.  neulr.  e 
tieutr.  pa*s. 

indugiato.  Add.  Da  indugiare. 

Indugiatóre.  Verb.  masc.  Che  indù- 
già. 

Indugio.  L’indugiare,  tardanza. 

Indulgente.  Add.  Che  indulge/ condi- 
sce udeu  le. 


Indulgentissimo  .Superi,  d'ind  ulgente . 

Indulgermi.  L’indulgere.  Per  lo 
tesoro  de  meriti  soprabbondanti  di  Cristo, 
e de'  Santi  distribuito  a’  fedeli  da  chi  ha 
l’ automa. 

Indulgi tre.  V.  L.  Dar  opera  , conce- 
dere  brtiignameiile  . perdonare. 

Indulti! rio.  T.  delcgiui.  Quegli  a coi 
è fatto  l’ indulto. 

Indulto.  Sorta  di  dispensa  della  leg- 
ge ; concessione  , permissione  , e Tale 
anche  perdono. 

Indumento.  V.  L.  Vestito,  reste,  re- 
slimenlo. 

Induràbile.  Àdd.  Atto  a indurire. 

Induramento.  l.o  indurare  , assoda- 
mento^. Per  ntetaf.  induramento  di  cuo- 
re, rale  ostinazione. 

Indurare.  Fare  o direnir  duro,  o so- 
do ; e si  «sa  att.  e neutr.  J.  Prrmetaf. 
divenir  intrattabile  , inesorabile,  ostina- 
to. $.  Per  inasprire,  rinforzare  , incru- 
delire. §.  Indurar  la  maniera  , dice»! 
da'pillori  di  colui  il  quale  in  vece  di  ren- 
derla morbida  , e pastosa,  i 1 itseccliticc, 
t la  fa  divenir  dura  , e legnosa. 

Jnduratlsimo.  Superi.  <i‘  .migrato. 

Induralo.  Add.  da  indurare. 

Indurimi nto.  L'atto  d’indurire,  e lo 
stato  della  cosa  indurita. 

Indurire  Indurare.  §.  Permetaf.  va- 
le ostinarsi. 

Indurito.  Add.  Da  indurire."  1 

Indurre , c lndùcert.  Introdurre,  con- 
dor dentro.  $.  Per  persuadere  , muove- 
re a fare.  §■  È neutr.  pass,  piegarsi,  muo- 
versi , condursi  a dire.  $.  Per  addurre, 
apportare,  cagionare.  §.  Per  cavare  per 
cousegueriza  , dedurre  , conghictfurare. 

Indurire  Lo  stesso  che  industrioso. 

Indiistriu.  Diligenza  , e destrezza  in- 
gegnosa. 5 Dicesi  anche  industria  , per 
esercizio  . 1 per  arte  , onde  mancare  , 0 
crescere,  f industria  in  un  luogo  , vale 
mancarvi,  o crescervi  gli  esercizi,  e Par- 
ti. 5-  Per  lavoro  ingegnoso, 

* Industriile.  Add.  Appartenente  ad 
industria,  che  dipende  da  industria. 

Inditi! rime.  Neutr.  pass.  Ingegnarsi, 
adon  erare  con  industria. 

Industrio.  V.  A.  Add.  Industriose. 

Industriila.  Dim.  d’ industria. 

Industriosamente.  Avv.Cou  industria. 

Indulti  imissimo.  Superi,  d'industrio- 

«0. 

Industriósa.  Add.  Clic  ha  indo  «ria  , 
ingegnoso.  $. Si  dice  anche  delle  cose  lat- 
te con  grande  industria. 

Intintili.  V.  A.  indurimento  , indu- 
zione. 

Induttivo.  Sust.  Cosa  che  induce,  in- 
ducale. 
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Induttivo.  Add.  Che  induce. 

Indulto.  Add.  Da  indurre. 

Induttóre.  Verb.  mate.  Che  induce. 

Induttrice.  Verb.  femm.  Che  induce. 

Indasióne.  Indurimento,  persuasione 
di  chi  sollecita  a far  checchessia  , e per 
lo  più  si  prendo  in  cattiva  parte.  J-  Per 
una  specie  d’argonjentn  con  cui  si  prava 
una  proposizione  per  via  dell’  enumera- 
zione di  vane  cose.  §.  Dicesi  anche  della 
conseguenza  , che  ti  trac  , che  si  deriva 
da  alcuna  cosa. 

Inebhiàto.  V.  Innebbiàtn. 

Inebbriammto.  V.  A.  Ebbrezza.  J. 
Per  rnetif.  allegrezza  , o gioia. 

Inebbr  ionia.  V.  A.  Inebhriamcnto. 

Inebbridre  , Inebriare,  Innehbeiàre, 
e Innebriàre.  !mbriaeare,e  si  usa  anche 
in  signific.  neutr.  e neutr.  pass.  §.  Per 
imbevere. 

I nebbriàto , Tnebriàto , Tnnebbridto , e 
Innrbri àio.  Add.  dai  loro  verbi. 

I nebbricsióne , T neh  ri  a -.iòne  , fnneb- 
briaiiónc  , e Innrbri  azióne . Inebbria- 
mento,  ebbrezza.  5-  Per  facoltà,  o forza 
d’inebbriare. 

Inebbreua.  V.  A.  Ebrietà  , ubbria- 
che zza. 

Ineccitàbile.  Add.  Da  non  potersi  ri- 
svegliare. 

Ineciissàta.  Lo  stesso  che  ecclissato. 

Ine  dui  V.  L.  Astinenza  da  cibo,  il 
non  mangiare  . e bevere. 

Inèdita.  Add.  Che  non  è stato  stam- 
palo. 

Ineffàbile.  Add.  Indicibile  , che  non 
si  può  con  parole  esprimere. 

Ineffabilissima.  Stipeti,  d’ineffabile. 

Ineffabilità , Incffabililàdr , e Ingffa- 
bili  tute.  Impossibilità  di  spiegare  chec- 
chessia con  parale. 

Ineffabilmente.  Avv.  Indicibilmente. 

I /re] fr  minire.  V.  A.  Lo  stesso  che  in- 
femminirei 

Ineffeminllo.  V.  A . Add.  Effeminato. 

Inefficace.  Add.  Non  efficaci*. 

Inefficàcia.' Contrario  d’  efficacia. 

Inrguagtianm.  Disuguaglianza  , di- 
sparità , driagguaglio. 

Ineguale.  Add.  Disuguale. 

Inegualità , Ine  guai  lède  , e Inegua- 
litàte.  Difetto  d’ egualità  , disuguaglian- 
za. 

Inegualmente.  Avv.  Disugualmente. 

Inelegante , Add.  Noo  elegante, senza 
eleganza  . incolto. 

Ineliglbiic.  Add.  da  non  eleggersi. 

Ineluttabile.  Addi  Invincibile  , ine- 
vitabile. 

Inemendàbile.  Add.  Incorrigibile. 

Ine  mondata.  Àdd.  Noo  emendato,  in- 
corretto. 
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tInenarràbile.  Add.  Da  non  poterai 
narrare. 

Inentro.  Aw.  Ver»  il  didentro;  oon- 
trario  <i’  infilerà. 

Inequàbile.  Add.  T.  proprio  con  che 
si  descrive  quel  moto  , che  in  tempi  li- 
guri scorre  spazi  disuguali  ; opposto  ad 
equabile. 

IntquahilitA.  Qualità  di  cià  che  è ine- 
quabile ; contraria  di  equabilità. 

Ineguale.  Add.  Disuguale,  scabroso, 
aspro. 

Inegualità , Inegualilàde , e Ine  gan- 
niate, Contrario  di  equalità  , disugua- 
glianza. 

Inrguivalente.  Add.  Non  equivalen- 
te , ineguale  nel  valore. 

Inerbare.  Coprir  d’erba. 

Inerbato.  Adii,  da  inerbare. 

Inerente.  Add.  Attaccato,  unito 

Inerenta,  Dicesi  del  l'un  ione  delle  co- 
se di  lor  natura  inseparabili , o che  non 
possono  essere  separate,  fuorché  mental- 
mente c in  astratto. 

Inerire.  Essere  attaccato,  imito,  con- 
giunto. J.  Per  condiscendere  , adetgjre. 

Inerme.  Add.  Senza  arme, disarma»! 

h erfsiràrr,  e Innerjricàrr.  Salire  ag- 
grappandosi colle  mam  e co’piedi,  e par- 
ticolarmente su  gli  alberi  , muraglie  , 
balze.  ■ . 

Inerràbile.  Add  Non  enabile. 

Inerte.  Àdd.  Pigro , dappoco  , infin- 
gardo. . 

Inerudito.  Add.  Senza  erudizione  ,e 
si  dice  delle  persone  , e delle  opere  dei 
letterati. 

Inerudisióne.  Difetto,  mancanza  d’e- 
rudiziooe. 

1 nènia.  Dappocaggine,  i n fìnga rd. ag- 
gine. J.  Dicesi  da'filotofi  dì  quella  forza 
per  la  quale  i corpi  conservano  lo  stato 
in  cui  si  trovano. 

Inesatto.  Add.  Che  non  è esatto,  ebo 
non  è riscosso. 

Inesauribile.  Add.  Che  non  si  puòe- 
saurire. 

Inesausto.  V.  L.  Add.  Che  non  man- 
ca , che  non  rien  meno. 

Inescamento.  L‘ inescare. 

Inescare.  Adescare,  {.  Per  dar  ci.t, 
porgere  alimento. 

’ Inescato.  Adii,  da  inescare.  §.  Talora 
vale  che  ha  esca. 

Inescogitabile.V . L.  Add.  Da  non  po- 
tersi pensare. 

Inescogitàto.  A dd.  Non  pensato,  im- 
pensato. 

Incscrutóbile.  Add.  Non  iscni labile  ; 
clu*  non  può  essere  cercato. 

Inescusàbi’r.  Add.  Non  ricusabile. 

IriescutabiUssimo,  Superi,  d' inesca- 


•IN 


•alile. 

Inesculabilmente  . Avy.  Sema  scusa. 
Ineseguibile-  Add.  Che  11UJ1  può  ese- 
guirsi , inadempibile. 

Inesercitàbile.  Add.  Da  non  potersi 
esercitare. 

Im-sereiu'ttn.  Add.  Non  esercitato. 
Inesiccàbile  , e Inessiccàbile.  Add. 
Che  non  si  può  disseccare. 

Inesigibile.  Add.  Clip  non  può  esiger- 
li ; difficile  a riscuotersi. 

Jnrsiónc.  Attaccamento  , inerenza. 
Inesoràbile.  AJd.  Implacabile,-  che 
non  si  lascia  volgere  da’ preghi. 

Inesorabilità.  Qualità  , e stato  di  ciò 
ohe  è inesorabile. 

Inrsorabihnenle.  Are.  In  molo  iue- 
•or abile. 

Inesperienza.  Contrario  di  esperienza. 
Inespertissimo.  Superi,  d’inesperto. 
Inesperto.  Add.  Clicnou  ha  pratica, 
che  non  c esercitalo. 

Inespiàbile.  Add.  Che  uoo  si  può  o- 
spiare  ; inappurabile. 

Inespiabile.  Add.  Che  non  può  em- 
piersi ; insaziabile , inestinguibile. 
Inesplcbilità.  Insaziabililh. 
Inesplicàbile.  Add.  Che  non  si  può 
esplicare. 

Inesplicabilmente.  Atv.  Da  uou  po- 
tersi spiegare. 

Inesprimibile.  Add.  Che  non  può  e- 

Spmnersi. 

Inespugnàbile.  Add.  Che  non  si  può 

Cotognate. 

Inali  mòbile.  Add.  Che  cdlprcgio  in- 
finito che  supera  ogni  estimazione. 

1 neslimabUissitno.  Superi,  d’iuotizna- 

hUe.  1 

Inestimabilmente.  Avv.  In  modo  ine- 
stimabile. 

lncshmàto. T.  legale.  Add.  Di  cui  non 
si  è fatto  la  stima,- contrario  di  stimato. 

Inestinguibile.  Add.  Da  non  potersi  e- 
stioguere. 

Incstinguibillssimo.  Superi,  d'ioestin- 
gnibile. 

Inestinguibilmente-  Are.  Senza  pelar- 
si estinguere. 

Inestirpàbile.  Add.  Cha  non  può  e- 
•tirparsi. 

Inestricàbile  , e I nestrigdbitc.  Add. 
Da  non  potersi  strigare. 

Inestricabilmente*  Art.’ In  modo  ine- 
stricabile. 

Incuneato:  Àdd.  Non  distrigato. 
Inetrrnàre.\ . A.  Fare  eterno. 

« Inettamente.  A w.  Con  inettitudine , 
d scada  riamente. 

Inettezza.  Lo  stesso , che  inettitudine 
J nettissimo.  Super),  d'inetto. 

J net  illùdine.  Mancanza  d'oUkudjue  a 
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fare  checchessia  ; contrario  d'attitudine» 

Inetto.  Add.  Non  allo  ; disadatto.  $. 
Per  melenso , sciocco. 

Inevitàbile.  Add.  Da  non  potersi  evi- 
tare , sfuggire , o scampare. 

Inevitabilmente.  Avverb.  In  maniera 
inevitabile. 

Inèzia.  Scioccheria , sproposito. 

Jnfacrendàto.  Add.  Affaccendato. 

Infacèto.  Add.  Insipido,  insulso,  inar- 
gulo , contrario  di  faceto. 

Infacondo.  Add.  Non  facondo  , privo 
di  facondia. 

Infagottato.  Add.  Lo  stesso  che  inCio- 
nato. 

Infagottare.  Neulr.  pa<s.  Avvolgersi 
in  una  veste  , quasi  come  c rarvolto  un 
fagotto. 

Infallantemente.  AfV.  Infallibilmen- 
te « senza  fallo. 

Infallibile.  Add. Che  non  fallisce,  cei-< 
to . sicuro. 

Infullibilezza.  Qualità  e stato  di  ciò 
di' è infallibile. 

In  fa  li  ih  il i ss  imamente . Superi,  d'infal- 
libilmente. 

Infallibilissimo.  Supeil.  d'infallibile. 

InfalùbUità.  Lo  stesso  dui  infallibi- 
le? za. 

Infallibilmente.  Avv.  Senza  fallo,  cer- 
tamente, sicuramente. 

hf ornamenta.  Infamia. 

Infamare.  Dar  cattiva  fama  , vitupe- 
rare. J.  Per  dar  voce , pubblicare.  % 

Infamato.  Add.  da  infamare}  di  mala 
fama  , infame. 

Infamatore . Yerb.  maio.  Che  dà  in- 
famia. 

Infamatòrio.  Add.  Clie  reca  infamia. 

Infamatrire.  Varb.  femin.  Che  reca 
infamia. 

Infamaxión c.  In  fa  ma  mento. 

Infame.  Add.  Di  mala  fama , vitupe- 
roso. €.  Vale  anche  che  miama  , che  re- 
ca infamia. 

Infamemente.  A w.  Vituperosamente. 
J.  Per  malamente. 

Infàmia.  Cattiva  fama.  $.  Per  cosa  , 
o proposizione  vituperosa. 

Inf ani igbà re . V.  A.  neulr.  pas«.  Far 
famiglia»  accasarsi. 

Inf  (unire.  V.  A.  Divenir  famelico. 

Infamùsimamente.  Superi,  d 'infame- 
mente. 

Infamissimo.  Superi,  d' infame. 

Infamità.  Qualità  di  ciò  che  infame: 
infamia. 

Infauciull ire.  Farsi  fanciullo. 

Infondo.  V.  L.  Add.  Nefando. 

Infangare.  Bruttar  di  fango;  e si  tua 
•luche  neulr.  pass.  5*Per  lucUl,  macchi  ar- 
ti 1 bruttarsi. 
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Infangato.  Add.  Da  infangar^. 
Infantare.  Partorire. 

Infan tastichire.  Divenir  fantastico. 
Infantata.  Aggiunto  di  donna  nel  pu- 
erperio ; partoriente. 

////ùn^^Baiubii.o.  J.  Per  fante , sol- 
dato a pK.  V.  A.  . j 

Infanteria.  Fanteria,  soldatesca  a pie- 
di. 

Infanticida.  Ucciditore  dell' infante. 

Infanticidio.  Decisione  del  Lionato, 
e respirante.  t 

Infantile.  Add.  D' infante. 

Infantilità  , Infantilitàde  , U Infanti - 
litòte.  La  prima  etade  dell’uomo. 

Infanzia.  Infantilità.  §.  Per  sirnilit. 
cominciameiito.  f.  Per  bainhohuaggiuc, 
senno  da  bambolo. 

Inf  a ornilo.  Add.  Aggiunto  di  piaga,  Ui- 
mouso  cosa  simile  , die  incrudelita  sia 
ÉBul;i  di  color  tra  rosso  e paonazzo. j 
farcire*  V . L.  Metter  dentro,  riem- 
pite. 

Infarcito.  Add.  Zeppo  senz'  ordine  j 
stivato  alla  rinfusa. 

Infardare.  Imbrattar  con  faida»  o sor- 
nacchio  o sporcizia  simile.  §.  Persinulit. 
lisciare  , imbellettare.  J.  Per  melaf.  vale 
imbruttirsi  di  peccalo  carnale.  fj.  Pure 
per  metaf.  per  mescolarsi,  imparentarsi. 

Infardato.  Add.  da  infardare. 

Infaretràto . Add.  Clic  ha  la  faretra. 

Sfarfallalo.  T.  di  st.  nat.  AdJ.  Fatto 
farfalla  cangialo  in  farfalla. 

Inf arf udire . Diventar  farfalla. 

Infarinare.  Aspergere  di  farina.  §.  E 
figurar,  imbiancare. 

Infarinato • Add.  da  infarinare.  Sì  di- 
ce ancora  di  chi  ha  cognizione  di  clico- 
che  sia  mediocremente 

Infarinatùcolo « Add.  Saccente  di  me- 
diocre dottrina. 

Infarinatura. Superficiale  informazio- 
ne; tintura. 

Infasciare.  T.  di  mar.  Fasciare. 

In/astuliàre.  Aver  iu  fastidio , venire 
a noia. 

h fast ùl intento.  Fastidio,  noia. 

Infastidire.  Recar  noia  , e fastidio.  J, 
E neulr.  pass,  prendersi  fastidio. 

Infastidito.  Add.  da  infastidire;  fasti- 
dito , molestato. 

Infaticàbile , e Infatigàbile.  Add. 
Che  non  cura  fatica  , che  non  si  stanca. 

Infaticabilità.  Stato  e qualità  Ili  cglui 
che  è infaticabile. 

Infaticabilmente.  Avv.  Senza  stancar- 
si , scn/a  esser  vinto  dalla  fatica,  o scazz 
risparmio  di  essa. 

Infatigàbile.  V.  Infaticàbile . 

Infatuare.  V.  L.  Impazzare,  far  im- 
pazzare , invanire.  $.  \ ale  anche  preoo- 
67 
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capare  uno  In  favore  di'  qualche  persona 
o cosa  clic  noi  merita. 

In  fatuato.  L.  Add.  da  infattiaro. 

Infaustissimo.  Superi,  d’ infausto. 

Infausto  Add.  Non  fausto , infelice- 

Infecondissimo  Superi,  deferendo. 

Infecondità.  Qualità  c stntVi  ciò  che 
è infecondo  : sterili»;». 

Infecondo.  Add. Contrario  di  fecondo» 

Infedéle.  Add.  Non  fislele.  C fu-  non 
crede  la  ver»  fede.  J.  Per  disleale  , che 
non  serva  O de. 

Infedelissimo,  Superi,  d' infedele. 

Injedclità , Infedelilàde.c  Infedrlitù- 
ie.\  oci  antiche.  Lo  stesso  che  infedeltà. 

Infedelmente.  Avv.  Senza  fede. 

Infedeltà . InfeJeltàde.  e Tnfedeltàte. 
Dislealtà  , contrario  di  fedehà.  $.  Per 
mancanza  di  fede  nella  relicione  , e più 
spesso  si  dice  tirilo  stato  di  eolortfl^» 
non  sono  nella  religione  cristiana. 

Infedcnirc ■ Mettere  il  guanciale  nella 
federa. 

Infelice.  Add.  Non  felice,  misero.  <j. 
L figuralnm.  per  calamitoso,  che  aopor- 
ta  infelicità.  J.  Diresi  anche  delle  rn-c 
che  sortirono  mali  cfTelli . o che  non  fu- 
rono di  alcun  ciovamrnlo.f  . Detto  di  co- 
sa priva  di  senso  esposta  all'ira  dell’uo- 
mo. 

Inf  Veemente.  Avv.  Non  felicemente. 

Ifelicissimamentr . Superi,  d’iufehce- 
metite. 

Infelicissimo.  Superi,  d'infelice. 

Infelicità  . Infrliciiàdc , e Infelicità- 
te.  Contrario  ili  felicità;  miseria,  traver- 
sia , di-grazia. 

Infellonire.  Divenir  fellone , incrude- 
lire. 

Infellonita.  Add.  da  infellonire. 

Infeltrito.  T.  degli  agric.  Ridotto  qua- 
si a guisa  di  feltro  ; ed  è per  lo  più  ag- 
giunto di  terreno  composto  di  radici  di 
piintearnmassate,  e intrecciate  foltamen- 
te per  lunghezza  di  tempo.  Figurai, 
profondamente  immerso  , e come  Radi- 
cato in  checchessia. 

Infemminire.  Effemminare,  far  dive- 
nire di  rosliimi,  c di  animo  simile  a fem- 
mina. $.  In  signific.  neulr.  vàie  divenir 
effemminato.  5-  E neutr.  pass,  vaia  lo 
stesso. 

Infemminito.  Add.  da  infemminire; 
effemminato. 

Inferigno.  Aggiunto  di  pane  fatto  di 
farina  mescolata  con  istacciatura,  o cru- 
schello. 

Inferióre.  Add.  Più  bisso . J-  E per 
metaf.  vale  meu  degno,  di  minor  pregio, 
e stima. 

Inferiorità.  Qualità  e stalo  di  ciò  che 
c inferiore. 
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Inferire.  Voler  dire,  significare,  con- 
chiudcrc.  J.  Prr  arrecare  , apportare  , 
cagionare  ; ed  c per  lo  più  usato  da’  le- 
gali. 

Inferito.  Add.  da  inferir»». 

Inferi  tura*  T.  dì  mar.  Larghezza  del- 
la vela  , nella  testala  , che  <i  applica  al 
per non". 

Infermamente.  Avv.  Debolmente,  flac- 1 
eamente. 

Infermare.  Fare  . o rendere  infermo. 

In  signifie.  neutr.  vale  divenire  infer- 
mo , .ammalare.  $.  In  signific.  neutr. 
pass.  vale  lo  stesso. § Per  i scemare  la  for- 
ra . .indebolire . confinare. 

Infermalo.  Add.  da  infermare;  infer- 
mo , ammalato.  • 

Infcrmeria.  Luoiro.  ostane.»,  dove  si 
enrano  gl*  infermi  J.  Per  universale  in- 
fluenza d*  infermità.  $.  Per  infermità 
•semplicemente. 

Infermiselo.  Add.  Alquanto  infermo, 
malaticcio.  5-  Pffr  di  poco  vigore,  sena- 
to. 

Infermière.  Colui  che  ha  cura  degli 
infermi. 

Infermissimo.  Superi,  d* infermo. 

Infermità  , Infermiiadr  , e Infermi- 
tate.  Malattia  , morbo , malore. 

Infermo-  Add.  usato  anche  freepsente- 
menta  in  forra  di  snat.  Ammalato  ? in 
mala  di«pos:zione  di  sanità  , malsano.  J. 
È anche  assiuolo  di  luogo  o simili  , e 
vale  «atto  a indurre  infermità  , di  cattiva 
aria.  J.  Per  similit.  si  dico  anche  delle 
piante. 

Irftrmùccb . Add.  Infcrmiocto:  mal- 
sana. 

Infirmàcdr).  Peggiorai.  d’inferno. 

Infernale.  Add.  D'inferno.  J.  In  for- 
za di  sust.  vale  abitatore  d*  inferno, 

Inf r molila.  Cosa  infernale. 

Inferno.  Sust.  Luogo,  dove  sono  rile- 
gati i ril>elii  di  Dio.  §•  Si  prende  anche 
per  le  pene  che  ivi  si  soffrono.  J.  Per  si- 
milit. luogo  pieno  di  travaglio.  $ Si  di- 
ce anche  un  luogo  sotterra  appiè  dello 
strettoio  dell* olio.  5-  Per  nome  che  i mo- 
latori danflo  ad  alcuni  pozzi  fondi  da  due 
braccia  fitti  di  mattoni,  in  vicinanza  del- 
le fornaci,  per  tenervi  l'acqua  salsa  da  ri- 
empiere le  caldaie. 

Inferno.  Add.  lufemale. 

Inferocire.  Divenir  feroce. 

Inferocito.  Add.  da  inferocire. 

Infermiolàto , e Inftrraiuólaio.  Add. 
Rinvolto  nel  fcrraiuolo. 

Inferrare  , e Infcrriàre.  Incatenare. 

Inferrata , e Inferi  iòta.  Sust.  Grati- 
cola di  ferro  ? che  si  mette  alle  finestre. 

Inferrato  , e Inferriata.  Add.  dai  lo- 
ro verbi. 
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Inf  erta,  Infrrldde,  e Infertilir.  Voci 
antichf».  Infermità  ; detto  per  sincopa. 

Infèrtile.  Add.  Contrario  di  fenile  ; 
infecondo.  * 

Infervorare,  C Inf  ervorire.  Dar  altrui 
fervore.  J,  Neutr.  pass,  prender  fervore. 

Infervoramento.  Eccitamento  a fervo- 
re. 

Infrvorativo.  Add.  Atto  ad  infervo- 
rare. 

Infefvordto , e Infervorilo.  Add.  dai 
loro  verbi.  J.  Per  parziale  , affezionato. 

Infermato. Vaco  poco  usata.  Add.  Fat- 
to a modo  di. forza. 

Infestazióne,  Infestamento. 

Infestamento.  Sust.  L'infestare,  mo- 
lestia , importunila. 

Infestante.  Add.  Che  infesta. 

Infestare.  Importunare  , no:arc  con 
richieste  importune.  J.  Per  travagliare, 
tribolare,  molesi  a re. 

Io f 'stàio.  Add.  da  infestare. 

Infestióne.  Veri»,  muse.  Che  infesta. 
5.  Per  guastatore  1 perturbatore. 

I fesla'rice.  Verb.  femm.  che  infe- 
sta. 

Infestazióne.  Inf  si»" ione. 

• h festévole . Add.  Che  infesta.  Che 
suole  infestare. 

InfetUssinianvnte.  Superi,  d’ infesta- 
mente. 

Infestissimo.  Superi,  d’infesto. 

Infesto.  Add.  Importuno,  contrario , 
nimico , nocivo. 

Infoialo,  che  da  alcuni  legarsi  Inf  e « 
stuco.  V.  A,  T.  di  veter.  Malattia  del 
cavallo  detto  da'  Francesi,  CourÒature , 
1.1  quale  sembra  che  il  Crescenzio  abbia 
descritto  conrm  una  pcripneumonia.  . 

I'f et  tomento . Macchia,  corruzione. 

Inf  e* ture.  Guastare,  corrompere?  reo» 

, dere  infermo. 

! Inf  ettaro  Add.  da  infettare. 

Infettatóre. . Verb»  mas?..  Che  infetta, 

Infettatrice.  Verb.  feinm.  Che  infet- 
ta . 

Infettissimo.  Superi,  d’ infetto. 

Infettivo.  Add.  Clic  ha  potenza  d’in- 
fettare. 

Infetto.  Add.  Infettato,  oompreso  da 
infermità  , o da  corruzione  , maculato  , 
guasto.  J.  Per  valetndiuario  , cagionoso. 

Infeudare , T.  legale.  Dare  io  feudo? 
costituire  in  condizione  di  feudo. 

Infeudato.  T.  legale.  A/ld.  da  infeu- 
dare. 

Infeudatone.  T.  legale.  La  determi- 
nazione , che  fa  il  prìncipe  intorno  al 
feudo  , tale  dichiarandolo. 

Infezióne.  Corruzione  , contagìone. 

Infiacchimento . Indebolimento,  sner- 
vamento. 
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Infiacchire.  Render  fiacco.  $.  Io  si- . 
jrtiif.  neutr.  e neutr.  pass.  divenir  fiacco,  j 
tj i venir  spossalo.  ' 

Infiacchito.  Add.  da  infiacchire.  J. 
PrC'SO'pli  agric.  è aggiorno  del  terreno, 
che  por  le  continue,  e qon  interrotte  pro- 
duzioni , abbia  perduta  la  sua  fertilità. 

Infiammàbile.  Add.  Che  può  infiam- 
marsi * accendibile. 

Infiammabilità  , Infiamma  h il  ita  tir  . 
e In  fi amm  abilitate.  Qualità  di  ciò  cb’c 
infiammabile. 

In  fi atnrn  a gióà  e , c Infiammazióne. 
Accendimetilo  di  fiamma  , ardore. 
Dicesi  nuche  a quel  rossore,  che  appari- 
sce nelle  parti  del  corpo  , per  soverchio  j 
calore  , e a dir  medio  ad  un  genere  di 
malattia,  per  la  quale  una  parte  del  cor- 
po si  gonfia  alquanto,  rosseggia,  duole, 
si  riscalda  , diviene  pulsante  ec. 

Infiamrn amento . I n fia m m a rione. 
Infiammante.  Add.  Che  infiamma. 
Infiammare.  Accendere  , appiccar 
fiamma  a checche-si»  , abbruciare  . e si 
uta  nel  signif.  alt.  come  pure  nel  neutr., 
e nel  neutr.  pass.  §.  Per  rortaf.  eccitare, 
risvegliate  qualsivoglia  affetto,  o pyssion 
d’animo.  Per  riscal  dare. 

In  fi  {immotamente . Aw.  Con  ardore, 
impetuosamente. 

Infiamma' cl'o.  Add.  Dim,  d’ infiam- 
mato. 

Infi animatissimo.  Superi,  d’ infiam- 
mato. 4 

- Infiammatilo.  Add.  Che  infiamma  , 
dbe  è allo  ad  infiammare. 

Infiammato.  Add.  da  infiammare. 
Infiammatòrio r T.  med.  Add.  Spet- 
tante ad  infiammazione. 

Infiammai r ice.  Veri»,  femm.  Che  in- 
fiamma. $.  Per  incitatrice. 

Infiammazióne.  Inlìummagionc. 
Infiascare.  Mettere  il  vino  o altro  li- 
quore nel  fiasco. 

Infiascato.  Add.  da  infiascare.  . 
Infialo.  V.  A.  Add.  Gonfio.  J.  Per 
insuperbito , invanito , enfiato. 

In fibulazióne.  T.  degli  storici,  medi- 
ca , ec.  Costume  praticato  dagli  antichi 
per  conservare  il  vigore  all’  adolescenza. 
L’  in  fi  bui  azione  si  pratica  oggi  qualche 
volta  colle  giumente. 

Infkcre.  V.  L.  Infettare  , imbratta- 
le. 

Infidamente.  Avt.  Infedelmente,  sen- 
za fede. 

Infi  dite.  V.  A . Infedele. 

Itifidelità  , Infitlt  liiudc  , e Infitteli’ 
tate.  V.  L,  Infedeli*. 

Infido.  Add.  Infedele. 

Infiebolire.  e Infievolire.  Indebolire, 
debilitale.  J*  ^ «gufi*  neutr.  per  dive- 
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nir  fievole , scemar  di  forze. 

Inficilo  Ufo,  e Infievolito.  Add.  da  in- 
fiebolire  , e da  infievolire. 

Inficiare.  Amareggiare  di  fiele. 
Infierire.  Neutr.  pass.  Inasprire  , in- 
crudelire , inciprignire. 

Infievilire.  V.  A.  In  fi  oboi  ire. 
Jnfievoliniento . Lo  infieholire. 
Infiggere.  Figgere  dentro . ficcare. 

Inf tenere  , e Infingere.  Fingere,  far 
vista  di  checchessia  ; e si  adopera  comu- 
nemente alla  maniera  del  neutr.  pass, 
fingere.  §.  Talora  si  trova  senza  la  ne- 
gativa dopo  ; e vale  lo  stesso  , che  s’ei 
l’ avesse,  j.  Per  dissimulare. 

Infignévole^oInfiugévóle.Y . A.  Add. 
Che  infioge. 

Infigmmrnto  , e Infingimento.  Fin- 
gimento , dissimula/ ione  , doppiezza. 

Infignùóre . e (a  fingitóre. Verb.  ma  se. 
Uomo  doppio  , non  sincero  , simulato- 
re. 

Infi gnit  udine,  e Infingitiuiinc.  V . A. 
lidi  linimento. 

In  figuràbile.  Add.  Clic  non  può  figu- 
raci , nè  ridursi  «otto  figura. 

In  figurato.  Che  nou  ha  figura;  seuza 
figura. 

In  filar  àppio.  Ago  d'argento , o altro 
metallo  fallo  a guisa  di  Iruniuctta  stiac- 
ciata con  cui  le  donne  infilano  i cappj  o 
na>tri  , ne1  capelli  per  adornarli. 

In  filare.  Vessare  checchessia  con  filo, 
infilzare. 

Infilato.  Add.  da  infilare,  J-  Foglia 
infilata . dicesi  da’ botanici  quella  foglia 
la  cui  lamina  si  distende  tanto,  die  cir- 
condi e cinga  d caule  , e dopo  si  riuni- 
sca. 

Infilatura.  L’atto  d’ bifilare,  e lo  sta- 
lo della  cosa  infil  ila. 

Infilzare.  Forare  checchessia,  facen- 
dolo rimaner»  nella  cosa  , che  il  fora,  e 
infilza  ; e talvolta  vale  semplicemente 
traforare , trafiggere. 

Infilzata . Siisi.  Serie  di  piu  cose  in- 
filzate una  nell1  altra  ; e figurai,  si  dice 
di  una  lunga , e per  lo  piu  fastidiosa  serie 
di  parole. 

Infi  lidio.  Add.  da  infilzare. 
Infilzatura.  Filza  di  cose  , infilzata. 
$.  Per  tra  passameli  Lo  di  alcuna  cosa  da 
banda  a banda. 

i Infimamente.  Avy.  Nell’  infimo  luo- 
go- 

Infimo.  Add.  Basso,  ultimo  di  luogo, 
estremo.  J.  Per  vile.  J.  In  forza  di  sust. 
Yale  luogo  iufirno. 

lnfin  ut  tanto  , Jnfinoaltarito  , e Infin- 
tanto.  Aw.  Terminativo  di  tempo  e si 
usa  coll’  indicativo  , non  meno  clic  col 
coniuntivo. 
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Infinattantoché  , Infirmai  tantoché  , e 
In  fintantoché.  Àvv.  Lo  stesso,  che  infi- 
nocliè.  §.  Per  fiii  da  quando. 

In  finché.  Àvv.  lufiuochc.  Per  fin 
da  quando. 

fyfine.  Àvv.  Alla  fine,  finalmente.^. 
Per  infiuo. 

Infiacchì.  Ortogr.  ani.  avveri.  Inlin- 
cbè  , finché.  • 

Infinestrare.  T.  de’  legatori  di  libri. 
Rifa*  un  nuovo  margine  ad  un  foglio  la- 
cero o guasto  , per  mezzo  dell1  iufiue- 
sinlura. 

Infinestratura.  T.  de’,  legatori  di  li- 
bri. Foglio  di  carta  taglialo  in  quadro 
eou  vano  in  mezzo  a uso  di  telaio  di  fi- 
nestra iu  cui  si  appicca  uu  foglio  guasto 
ne’  margini. 

Infi gardàc ciò.  Pigg.  d’infingardo. 
Infingardi  »gin  e . Infingardi  a. 

Infi  rigar ilimcntc.  Avv.  Pigramente. 
Infingardenti . In  fi  rigar  dia . 

In fingardez tu.  I n fi  ugar d ia . 
Infingardia.  Lentezza  nell’  operare 
di  chi  s’ infinge  di  non  potere,  pigrizia. 
J.  Per  finzione,  iti figui mento.  V.  A. 

Infingardire.  Far  divenire  infingar- 
do, j.  In  signific.  DCcitr.  .e  neutr.  pass, 
vale  diveuire  infingardo. 

Infingardissimo.  Superi,  d’ infingar- 
do. * 

Infingardito.  Add.  da  infingardire. 
Infingardo.  Add.  Compreso  d*  infin- 
gardi», pigro  , lento  per  mala  volontà. 
$•  Per  finti»,  simulato,  ina  iu  questa  si- 
gtùficazioue  è inusitato. 

In  fin  gen  temente.  V.  A.  Avv.  Con 
finzione  , fintamente. 

Infingere.  Iufignere;  e si  usa  nonché 
neiratt.  signif.  ma  ancora  nel  sentiui. 
neutr.  e nel  neutr.  pass. 

Infi  agévole,  Siisi.  Finto. 

In  finge  vote. \óà.  Allo  a fingere,  fin- 
to. 

Infingimento  , In  fingitóre , Infingi - 
tùilinc.  V.  Infingimento , eef 

Infinità , Infimlàde , e In  fìnitàtc. Mol- 
titudine innumerabile  } qualità  di  ciò 
eh’  è infinito. 

Infinitamente.  Aw.  Senta  fine. 

• Infinitesimale.  T.  mat.  Aggiunto  di 
calcolo,  cioè  degli  infinitamente  piccoli. 
Infinitissimo  Superi,  d’iófiuito. 
Infinitivo.  Susl.  X.  grammaticale.  In- 
finito. 

Infinito.  Sust.  Ciò,  da  cui  per  quan- 
to a cagioo  di  grandezza  , alcuna  cosa 
si  estragga  vi  rimaue  sempre  che  poter 
estrarre. 

Infinito.  Add.  Che  è senza  fine,  che 
! non  ha  fine.  J.  Per  innumerabile.  J. 
| Per  termine  grammaticale  , e diuota  un 
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modo  di  Verbo,  èd  è quello,  che  accenna 
indeterminatamente , cioè  senta  distin- 
zion  di  persone , e di  rtumeri  , F azione 
in  generale,  come  amare  , temere. 

Infitto . Preposizione  terminativa  di 
luogo,  di  tempo  , e di  operazione,  che 
si  costruisce  comunemente  col  terzo  ca- 
so , col  quarto,  e col  sesto,  benché  se  ne 
leggano  esempli  ancora  con  altri  casi  , 
ciò  che  non  è di  leggieri  da  imitarsi.  $. 
Si  usa  talora  in  compagnia  di  altra  par- 
ticelle. 

Infinocchiare.  Propriamente  vale  a- 
spergere  di  semi  di  finocchi  ; ma  si  risa 
comunemente  per  aggirare  uno  , dargli 
ad  intendere  alcuna  cosa. 

Infinocchiatura.  Lo  infinocchiare. 

Infinocht l.  Avv.  Finche , iufinchè;  e 
si  usa  non  pur  col  congiuntivo,  ma  col- 
1*  indicativo  ancora. 

Infinta.  Sust.  Dissimulazione  , dop- 
piezza. J.  Infinta  , chiamasi  da' valigiai 
un  pezzo  di  cuoio  del  finimento  de'  ca- 
valli , che  si  rapporta  al  petto  per  mag- 
giore fermezza.  . 

In  fintamente.  Awerb.  Con  simula - 
rione,  con  doppiezza,  ingannevolmente, 
fintamente. 

In  fini  {vomente.  Y,  A.  Aw.  Infinta- 
mente. 

Infinto.  Adii,  da  infingere. 

Infutura.  V.  A.  Finzione. 

In  finzióne.  Infingimento. 

Infioccare.  T.  degli  artisti.  Ornare  , 
e fortificare  con  fiocchi. 

In  fiorare.  Metter  fiori  sopra  chec- 
chessia. J.  E per  metaf.  vale  abbellire  , 
ùtv  bello.  J.  In  sigtiìfic.  neolr.  pass,  di- 
venir fiorito  , empiersi  di  fiori.  $.  Per 
abbellirsi  , farsi  più  vago.  $.  Per  met- 
tersi tra*  fiori. 

In  fiorire.  Infiorare. 

Infirmare.  V.  L.  ed  À.  Render  infer- 
mi o , infiacchire. 

Infirmiti.  Lo  stesso  che  infermità. 

Infirmo.  Ortopr.  ant.  Infermo. 

In  fi  scure.  Applicare  al  fisco  , confi- 
scare. 

Infisso.  Add.  Entro  fisso,  affisso. 

Infistolire.  Convertirsi  in  fistola; 

Infistolito.  Add.  da  infistolire.  J.  Per 
TOetaf.  fu  detto  anche  de1  vizi,  come  di- 
cesi  incancherito.  J.  Per  simili!,  dicesi 
di  qualche  negozio  che  sia  venuto  a pes- 
simo termine. 

I tifi  zzare.  V.  A.  e corrotta.  Infilzare. 

Infiammatorio.  T.  in  ed.  V.  Infiam- 
matorio. p- 

Inflessibile.  Add  Non  pieghevole. 

Inflessibilità  Qualità  , carattere  di 
ciò  elicè  inflessibile. 

Inflessìbilmente, Avv.  Gagliardewen- 
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te , poderosamente  senza  prestarsi.  Per 
traslato  , vale  in  modo  inflessibile;  osti- 
natamente. 

In  flessióne.  Y.  L.  Piegamento  , ma 
dicesi  per  lo  più  della  voce  , per  inten- 
dere qfìf  1 cambiamento  che  fa  la  voce 
nell'  andar  d' uno  in  altro  tnono.  $.  Per 
una  delle  figure  elio  formaransi  dai  bat- 
taglioni degli  antichi  romani. 

Inflesso.  Add.  da  inflettere,  piegato. 

I botanici  chiamano  inflesse  le  foglie, 
che  sono  curvate  all'  insù. 

Inflettere.  V.  L.  Piegare. 

Inflitto.  Add.  Dato  in  gastigO  , stabi- 
lito in  pena. 

Influente.  Add.  Che  influisce.  $.  Ag- 
giunto di  malattia  , vale  cagionata  da 
influenza.  5-  Tingi*  idraulici  diconsl  in- 
| fluenti  anche  in  forra  di  sust.  i fiumi,  tor- 
renti , o fosse  , che  metton  fooe  in  un 
fiume,  o fosso  principale. 

In  fluenza.  Infondi  mento  di  sna  qua- 
lità in  checchessia.  5-  P*v  «scorrimento 
dì  cosa  fluida. 

Inflórrr  , e Influire.  Propriamente 
F operar  de*  corpi  celesti  ne*  oorpi  infe- 
riori. 5*  Detto  dei  (Ioidi  . e fpeeialmtnK 
dell’ acque  correnti  , vale  shoccare. 

Inflùitrfce.  .Yerb.  femra.  Cht  influi- 
sce. ’ * 

Influsso.  5>nst.  Tn  fluoruri  *J.Per  f scor- 
rimento d’on  fluido  in  «piriche  parta. 

Influsso.  Add.  da  ipfluere. 

In  fióri o.  Influsso  , inflneoià. 

Infornatone.  In  foca  mento. 

In  foca  mento  , e Infuoeametito.  L*  in- 
fuocare . o l’essere  infocato.  Per  me- 
ta f.  vale  fervore  , veemenza  di  qualche 
passione. 

Infortire  , e Tnfttoetire.  Dare  , o at- 
taccar fuoco,  ff.  Per  metaf.  accendere  , 
far  divenir  come  di  fuoco.  5*  E neutr. 
pa<$.  divenir  di  fuoco. 

Infocai  issimo  , e In  frinenti  mimo  Su- 
peri. d* infuocato,  e d*infoeato. 

Infortito , e Infuocato.  Add.  da*  loro 
verbi.  §!  Per  metaf.  riscaldato. 

Infiorazióne.  Tnfocamento. 

Infogliàre.  Neutr.  pass.  Vestirsi  di 
foglie. 

Infognàre.  Neotr.  pass.  Cacciarsi  in 
nna  fogna  ; e per  similrt.  impantanarsi , 
impacciarsi  in  cosa  molesta  , o malage- 
vole. 

Infagotto.  T.  de’  finanzieri.  Aggiun- 
to di  debiti  , che  non  si  possono  più  ri- 
scuotere , e di  beni  trasandati , o di  cui 
non  si  sa  più  chi  sia  il  legittimo  proprie- 
tario. 

Infoia.  V.  h.  Tnfula. 

I Sfolgorato.  Voqc  poco  nauta.  Add. 
Folgorato.  - 
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Infoltite.  Neutr.  Divenir  folle.  §.  fri 
signif.  att.  vale  far  divenir  folle. 

Infoltito.  Add.  Che  è divenuto  fohq 
per  molti  rami,  e fronde. 

Infóndere.  Mettere  checchessia  dentro 
ad  un  liquore,  acciocché  egli  ne  attrag- 
ga le  qualità.  $.  Figurai,  per  allagare  , 
innaffiare.  J.  Per  instillare,  trasfondere, 
mettere.  J.  Per  entrare.  J.  Per  bagnare, 
spruzzare, 

Infondimento.  Infusione,  Fin  fondere. 
Infattibile.  Add.  Clic  non  può  forarsi.. 
Inforcare.  Prendere  colla  forca. 
Inforcare  gli  arcioni,  la  sella,  o simili, 
e assolutam.  vale  , stare  a cavallo,  $. 
Per  impiccare  alle  forche. §. Nella  scher- 
ma. vale  obbligar  la  spada  dell  avversa- 
rio, puntando  nella  medesima  a scosta»-, 
ri,  e dar  luogo  alla  vostra  di  offenderlo; 
ed  è così  detto  dalla  doppia  punta , die  • 
fanno  le  due  spade  dove  s’impuntano. 

Inforcata.  Forcata. 

. Inforcato.  Add.  da  inforcare.  J.  Per 
impiccato. 

Inforcatura.  Forcatura. 

Infomticrire.  Neutr.  pass.  Farsi  fo- 
restiero, imitare  i forestieri. 

Informagióne.  V.  A.  Informazione. 
Informante.  Add  Che  informa. 
Informare,  Dar  forma. J.Neuir.  pass, 
pigliar  la  forma.  §.  Per  dare  intera  no- 
tizia di  checchessia  , ragguagli  «re.  J. 
Neutr.  paas.  pigliar  notizia,  j.  Per  di- 
sporre , rendere  atto.  <J.  Per  insegnare  , 
ammaestrare.  {.  Per  gettar  in  forma. 

Inf (innatissimo.  Superi,  d’informato. 
Informativo.  Add . Che  da  ferma . J.  Pro- 
cesso informativo  , si  dice  di  quello,  «die 
dà  informazione  , e ragguaglio  di  chec- 
chessia. 

Informata.  Add.  da  informare.5.  IA»r 
membruto,  di  grandi  membra,  ben  for- 
mato. 5-  Per  istruito. 

Informatóre.  Yerb.  mate.  Che  infer- 
ma. J.  Per  ragguagliatore , relatore. 

Informatrice.  Verb.  femra.  Che  in- 
foi ma.  • 

Informazióne.  Ragguaglio,  notizia. 5. 
Per  educazione. 

Informe.  Add.  Informato.  €.  Presso 
degli  astronomi , chiamami  stelle  infor- 
mi , quelle  che  uop  appartengono  a ve- 
runa costellazione. 

Infonncntàrt.  V.  À.  Formentarc.  J. 
Per  metaf.  vale  mescolare. 

Inf ormicol amento.  Dolore  simile  alle 
morsure  di  molte  formiche. 

Informicolare.  Patire  , o avere  F in- 
forni iool  amento. 

Informità.  Privazione  , o ma  acanta 
di  forma. 

Infornapane.  Pala  da  infornare  il  pt- 
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ne. 

Infornare.  Venere  in  forno. 

• Infornata.  Tanto  pane, o altra  mate- 
ria , quaqlo  può  in  una  volta  capire  il 
forno. 

Jnforsdre.  Mettere  in  forse  , in  dub- 
bio, e non  che  nell'att.  signif.  si  usa  an- 
che nel  nentr.  pass. 

Infortì  fi  cabile.  T.  degli  architetti  mi- 
litari. Adii.  Clic  non  è fortifica  bile. 

Infortire.  Rinarrare  , afforzare.  5’ 
Per  prender  sapor  forte  , inacetire. 
Infortito.  Add.  da  infortire. 
Infortuna.V . A.  Infortunio. 
Infortunate.  Correr  fortuna  in  mare. 
Infortuna! amente.  Avv.  Con  infortu- 
nio , disavventuratamente. 

Infortunatissimo.  Super!,  d’infortu- 
nato. 

Infortunato . Add.  Sfortunato , sgra- 
ziato , sventurato.  J*  Por  datore  di  ma- 
la fortuna , ma  iu  questo  semini,  b me- 
no usato.  * 

Infortunio.  Accidente,  che  vico  fuori 
di  ragione  , ma  non  per  malvagità;  av- 
versa fortuna  , disgrazia  , sventura. 
li  fori  tino.  V.  A.  Adii.  Infortunato. 
Inforzare.  Jliv^nir  forte  , o acetoso  ; 
c si  u<a  alla  maniera  ncutr.  ed  am  ile 
neutr.  pass,  J.  Per  afforzare,  rinforzare, 
fortificare.  $.  Per  migliorare  condizione, 
o ragione. 

Inforzato.  Sust.  Nome  di  un  libro 
dello  leggi. 

Inforzato.  Add.  da  inforzare  ; dive- 
nolo  accioso,  o forte.  J.  Per  forzoso,  for- 
zato* 

Infoscare.  Ncutr.  pass.  Divenir  fo- 
lco , intenebri  re. 

Infoscato.  Add.  RafTuscato  , offusca- 
to » oscurato.  , 

Infossare.  Metter  nella  fossa. 
Infossato.  Add.  da  infossare.  J.  Per 
affossato  , concavo  , posto,  o situato  in- 
dentro. 

Infra.  Preposizione,  che  significa  den- 
tro , o nel  mezzo  dell’  una  cosa  e.  del- 
l’altra; e lo  stesso  , che  fra  , tra,  e intrai 
e si  congiugne  col  quarto  caso.  $.  Per 
dopo.  J.  Per  in.  J.  Per  sotto.  §.  Vale 
eziandio  di  qua  , ma  è modo  antico. 
Infracid amento.  Lo  infrac  idare. 
Infracidare  , e Infradiciare.  Vepire 
a corruzione  , putrefarsi.  J.  Per  far  di- 
venir putrido  , o fracido. 

Infracidato,  e Infradici  diffidò.  da 
infracidare  , e da  infradiciare. 

InJ racidalura , e Infradiciatèra.  In- 
fracidamento. 

Infracidare.  Infracidare. 

Injràgnerc  , e Infrangere.  Ammac- 
care , o pigiare  una  cosa  tanto  che  ella 
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crepi.  $.  E ncutr.  pass,  vale  lo  stesso.  1 

Infragnimento.  Infogni  tnrt. 

Infra  gnit  óra.  Lo  in  lingue  re. 

Infra  granii.  Avv.  In  sul  fatto. 

Infralì mtnlo . Lo  infralire  , fralezza, 
fievolezza , debolezza. 

Injralire.  Divenir  frale,  perder  le  for- 
ze t infiebolirc.  $.  Per  perdersi  d'animo, 
smarrirsi  , essere  sbigottito. 

Infralito.  Add.  da  infralire. 

h framesto,  e Inframmeso.  Intraraes- 
sa,  interponimento. 

Inframmettente.  Add.  Che  infram- 
mette. 

Inframmettentemente.  Avv.  Con  in- 
terposizione. 

Inframmettere  , ed  Inframdttcr*.  Si 
usa  non  che  nel  Tati,  signific.  ma  loobé 
nel  neutri  pass.  Pigliar  briga  a favori* 
d’  altrui , o simile  ; hitraincttere  ; frap- 
porre. ... 

Infrarirescdrr. Divenir  francese;  pren- 
dere le  maniere  francesi. 

Infranciosato . Add.  Infetto  da  mal 
francese. 

Infràngere . V.  Taf ‘ragnere. 

Infrangibile.  Add. Da  non  potersi  in- 
j frangere. 

Infranto.  Add.  da  irifragnere  , e in- 
| frangere. 

h f rantolata.  Quantità  di  olive  che 
si  infogna  in  una  volta. 

Jf frantóio.  Siisi.  Luogo,  o strumento 
dove  s’  infrangon  1*  ulive. 

Infrantalo..  Add.  Si  dice  ad  una  par- 
ticola re  specie  d*  ulivo. 

Jnfrantiira.  In  fragni  mento. 

Infra  scomodo.  Spampan  azione  , su- 
perfluità. 

Infraseàre.  Coprire,  o riempir  di  fra- 
sche. Per  inelaf.  avviluppare  , inca- 
lappiare , infinocchiare.  §.  Pure  ni  fig. 
propriamente  significa  coprire  , caricar 
checchessia  di  vani  ornamenti. 

Infrascai issimo.  Superi,  d'iii frascato. 

Infrascata.  Add.  'Ingombrato  da  fra- 
sche , e figurai,  imbrogliato. 

Infrasconare.  Seppellire  un  ramo  di 
quab  lie  pianta  sarmcntosa  senza  staccar- 
lo dalla  pianta,  e ponendolo  in  orco  dal- 
la parte  della  punta. 

Infrascritto.  Add.  Appiè  scritto,  scrit- 
to tetto. 

Jnfr ascrivere.  Scrivere  sotto. 

Jnfrutàre.  Rendere  frate  , contrario 
di  sfra  tare. 

Infrazióne . Propriamente  vale  fran- 
gimelo , ma  non,  si  usa  fuorché  in  ri- 
"gnific.  di  tra  snellimento  di  una  leggc\ 
violazione  deliri  trattato  , e simili. 

Irfretklagiónc.  Infreddnftnento. 

Infreddarne nlò.  ledilo. 
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’ Infreddare.  Indurre,  o apportar  fred- 
do, raffreddare.  §.  E nentr.  propriamen- 
te muoversi  per  freddo  patito  alcun  ca- 
tarro dalla  testa  per  lo  piu  con  tossa. 

Infrrdlntivo.  Add. Che  induce  freddo. 

Infreddato.  Add.  da  infreddare. 

Infreddatura.  Il  male  di  chi  è infred- 
dato. 

Infrdniere.  V.  L.  ed  A.  Fremere,  fre- 
m ita  re. 

Infrenare.  Frenare,  mettere  il  freno. 
5*  Per  metaf.  vale  contenere. 

Infrenato.  Add.  da  infrenare.  $.  Per 
metaf.  vale  ratteqpto*. 

InfreneUàrc.  T.  di  mar.  Fermare  il 
remo  eolia  pala  in  aria. 

Infrenesire.  Render  come  frenetico  per 
vaghezza  grande  di  checchessia. 

In  f rene  tirato . Add.  Frenetico. 

Infrequente.  Add.  Non  frequente,  cd 
anche  non  frequentato. 

Infrequenza.  Contrario  di  frequenza, 
raduna. 

T> frescamente . Rinfresca m en to , rir>- 
fresro. 

T’fresratóio.  Rinfrescatolo  ; vaso  per 

rinfrescare. 

Jnf risfidante.  Add.  ed  anche  sust.  Che 
infrigida,  c si  dice  propriamente  di  cer- 
to medicamento. 

Tnfrigidàre.  Render  frigido  , far  di- 
venire frigido. 

Infrigidimento.  T.  d’agr.  Lo  infrigi 
dire  , e dicesi  delle  terre. 

, Infrigidire.  Divenir  freddo.  J.  Io  si- 
gnif. alt.  vale  indurre  frigidità. 

Infrigidito.  Add.  da  infrigidire. 

Jnfrigno.  V occ  poco  usata.  Add. Grin- 
zoso , crespo. 

Infrondare.  Divenir  fronduto. 

In  fucata.  V.  A.  Influenza. 

Infruscare.  Mescolare  , e confondere 
talmente  le  cose,  che  in  niuu  modo  si  di- 
scerna P una  dall’  altra. 

Infruscato . Add.  Oscuro,  confuso.  $. 
Dicesi  da’ pittori  quel  lavoro  le  cui  par- 
ti sono  talmente  tra  loro  confine  , che 
per  la  disordinata  lor  mescolanza  non  la- 
sciano di. scemerei  l'ima  dall'altra  in  mo- 
do che  b ne  stia. 

Infruttifero.  Add.  Infruttuoso. 

Infruttuosamente.  Avv.  Senza  frutto. 

Infruttuóso.  Add.  Sterile,  che  non  fa 
frutto,  disutile. 

bfuggàre.  V^A.  Mettere  in  fuga,  fu- 
gare. 

Infula.  V.  L.  ijufbla  ; benda  sacre  , o 
fascia  a modo  di  diadema  vdi  cui  si  ser- 
vivano i sacerdoti  gentili. 

Inful  minato . Add.  Non  fulminato. 

Infunò  re.  Legare  còri  fune.  J.  Vale 
1 anche  adattare  la  -lune  ad  alcuna  cosa  , 
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per  r uso  a cui  c destinala. 

Infunato.  Add.  da  infunare.*  Legalo 
con  fune. 

frtfunaiura.  Legatura  fatta  con  funi. 
ièfnndiholiforme.  T.  boi.  Aggiunto 
di  corolla  monopetala  irregolare  a fog- 
gio d' imbuto. 

Infundibolo.  Voce  latina  die  «.igni fieri 
imbuto  , e cosi  per  simili! . si  dire  dagli 
anatomici  un  corpiceiuolo  cilindrico  si- 
tualo nella-  base  del  cervello  sopra  la 
gianduia  pituitaria.  J.  Dicesi  da'  botani- 
ci al  fiore  i o parte  di  fiore,  die  ò a fog- 
gia d' imbuto.  * . 

Iflfuo ra  , e Infuori  Posti  aW.  Con- 
.trario  di  inentro,  e indentro.  §.  L’esse- 
re , uscire  in  fuori  . o simili  , dicesé  di 
cosa  clic  sporga.  J.  Per  salvo , eccetto. 

Infuori.  Avv.  Fuor  della  linea  reità 
o del  piano  principale. 

Infurfantire . Imbricconire  , darsi  al 
furfante  , divenir  furfante. 

Infurfantito.  Add.  da  infurfantire, 
Infunante.  Adii.  Che  infuria.,  furioso. 
Infuriare.  Furiare,  menar  furia,  dar 
nelle  furie.  £ ncutr.  pass,  vale  lo  stesso. 

Dicesi  anello*  per  similit.  dei  le°  cose 
inanimale,  come  del  fuoco,  del  vento  , 
e del  mare* 

Infuriata  mente.  Avv.  Furiosamente, 
con  gran  furia. 

Infuriatissimo.  Superi,  d’  infuriato. 
Infuriatilo.  Add.  Atto  a muovere  la 
furia. 

Infuriato.  Add.  da  infuriare. 
Infurire.  V.  A.  Infili iare. 
infoscare.  Pender  oscuro  . confuso 
In f user  àio.  V.  A.  Add.  Tenuto  iti 
molle  alcun  poco  di  tempo. 

Infusibile.  Contrario  di  fusibile  ; che 
non  può  fondersi. 

Infusih  ili  là . T . cliim.  Quella  proprie- 
tà , che  ha  un  còrpo  di  non  combinarsi 
col  calorico  , c fondersi  a qualunque 
temperatura. 

Jffu*iom  ella.  Dim.  d* infusione.  ’ 
Infusióne.  Lo  infondere.  {.  Per  simi 
lit.  vale  maniera  con  cui  certe  facoltà  so- 
piantatura  li  sono  infuse  'nell’  anima.  J. 
Vale  anche  liquore  , dove  sia  stala  in- 
fusa alcuna  cosa.  ' 

Infuso.  Add.  da  infondere. 

Infusòrio.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto  da- 
to a’  vermi  molluschi ,cd  eltnintici,per* 
che  si  conservano  licito  spirito  di  vino. 
Infuturale.  F*  tendersi  nel  futuro. 
Infuturo.  Add  c dici  futuro. 
Inghbbiqj  **.  Mettere  in  gabbia.  'Per 
lue  taf.  rinchiudere , riserrare. 
btguhhiàta.  Add.  da  ingabbiare. 
ingaggiare.  Convenir  con  pegno  det- 
to gaggio,  e sx  dice  |»er  lo  più  di  cose  di1 
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enerra  e di  cavalleria.  5*  Vale  dare  il 
pegno  per  la  cosa  accattata  .a  usura.  J.  , 
Per  impegnare  assolutamente. 

Ingaggiato.  Add.  da  ingagciare. 

In  grigli  ardici.  Contrario  di  gagliardia, 
stancamento  , scarsità  di  forze. 

Ingagliardire . Netilr.  o ncutr.  pass. 
Divenir  gagliardo.  J.  In  signific.  alt.  per 
render  gagliardo. 

In  guglia  ni  ito.  A«bì.  da  ingagliardire, 
divenuto  gagliardo. 

• Ingalnppiùrc.  Prenderai  galappio. 
Tngalappiàto.  Add.  da  ingai  oppiare. 
In  gallare.  T.  de’tintori.  Dar  la  galla 
alle  pannine. 

Ingnillita.  T.  de’tintori.  L’ingaìljire; 
il  dar  la  galla  a1  panni  „ drappi,  esimili. 

IngtiUuzzóre.  Ncutr.  pass.  Ringalluz- 
zarsi. 

Ingallutsàto.  Add.  fìingallurzato. 
Ingalluzzito.  Add.  Tngalluzzato. 

Ing imbàrc.  V.  A.  Darla  g gamba  , 

fuggire. 

Inganeiàre.  T.  di  mar.  Aggrappare 

con  gancio. 

Ingangherare.  Mettere  in  gangheri. 
Ingangherato. Kóà,  da  ingangherare. 
Ingannàbile.  Add.  Ingannevole, 
Iugannamento . Inganno. 

Ingannante.  Add.  <’he  inganna.  $• 
Usasi  anche  in  forza  disusi. 

Ingannare.  Far  fronde  , o inganno  ; 
mostrare  una  cosa  per  un'altra.  $.  Vale 
anche  prendere  una  cosa  per  un1  altra 
J.  Ingannarsi  a pa  tito.  V.  Partito. 
Ingannàto.  Add.  da  ingannare. 
Ingannató-e.  Verb.  masc,  Che  ingan- 
na , fraudolente. 

Ingannatrice.  Verb.  femta.  Che  in- 
ganna. 

Ingannerà  Po.  Dim.  d' inganno. 
Jngarmósc.  V.  A.  Add.  Ingannevoli 
Ingtnnt'vole.  Add.  Pien  «V  Inganno. 
Ingann  volùsimo.  Superi,  d’ ingau- 
nevole. 

Ingannevolmente.  Avv.  Con  inganno 
Inganni  già.  V.  A.  Inganno. 
Inganno.  Fraudo.  $.  Per  errore.  J 
Posto  avv.  vale  ingannevolmente,  frau- 
dolcntonente  ; con  frode. 

fngarmóso.  V.  A.  Add.  Ingannevole. 
Ingannuzzo.  Dim.  d’  inganno. 
Jngarabulldre , elngarbugliàre . Scom- 
pigliare , •confondere  , disordinare.  J. 
Per  mrtaf.  aggirare  , avvolgere  altrui. 

Ingarbàrc  Accomodare  con  garbo  li- 
na cosa  ad  un'altra. 

Ingarbugliare.  V.  Ingarahutlàrc. 
Ioga rzefhuùra . T.  df  mèr.  La  strati 
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In  gustali» , e JtM^luei(nd(Py  LÒss  tesso 
che  inguisUra. 
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Ingastadùzta . V.  A.  Dim.  d’ìngasta- 

fngastàra.  Inguistara. 

Ingastigàto.  Add.  Impunito. 

Ingasti gazióne.  Remissione  del  gasti- 
go. 

Ingannare.  Empiere  di  gavine. 

Ingavmàto.  Add.  da  iugavmare.  $. 
Per  aggavinato. 

Ingozzali  ito,  e Ingarzullito.  Voci  po- 
co usate.  Add.  Rinvigorito  , ringagliar- 
dito, rallegrato  , messo  in  gaz?urro. 

Ingegnamene.  Astuzia,  sagaci tà,  in- 
dustria. 

Tngegnàre.  Nentr.  pass.  Industriarsi, 
affaticarsi  collo  ingegno  , e coll’arte.  $. 
E att.  vale  gabbar  con  doppiezza. 

Ingegnerà.  Verb.femm.  d'ingegnero. 

Ingegnère  , e Ingegnéro.  Ingegnoso 
ritrovator  d’ingegni  , e di  macchine  , c 
piu  spesso  chi  fa  professione  di  trovare  in- 
gegni , e macelline;  e nella  milizia,  chi 
professa  la  scienza  di  fortificare  , attac- 
care, c difendere  le  piazze,  e quella  del- 
la castra  menzione  degli  eserciti  , o che 
ha  la  scienza  , o l'arte  di  descrivere  luo- 
ghi particolari  v o de’  paesi , o de'regni. 
J.  Nell’  idraulica*  vale  calili  che  è peri- 
to e conoscitore  di  quella  scienza. 

Ingegneria.  L’arte  tlelfingegnere.  5* 
Per  manifattura  , o invenzione  d’ inge- 
gnere. 

Ingrgnetlo.  Dim.  d’ingegno. 

Ingegno.  Acutezza  d’inventare  , 0 di 
apprendere  checchessia.  $.  Per  inganno; 
astuzia,  strattagemma.  5*  d tngeg fio  po- 
sto avrerh.  vale  ingannevolmente  , asti*- 
lamenta.  $.  Per  indole,  natura.  J.  Per  i- 
stra  mento  ingegnoso  - istrumento  che  ab- 
bia dell'  ingegno,  ordigno.  $.  Si  dice  an- 
che quella  parte  delle  chiavi , che  serve 
ad  aprire  le  serrature. 

Ingegnósa.  In  gergo  si  dice  la  chiave. 

Ingegnosamente.  Avv.  Con  ingegno. 

Ingegnosissimamente.  Superi,  a inge- 
gnosamente. 

Ingegnosissimo.  Superi,  d’ingegnoso. 

Ingegnóso.  Add.  Dotato  d’iugegoo  ; 
artificioso. 

Ingegnuólo.  Dim.  d’ ingegno.  5 Pw 
invenzione,  Astuzia. 

Ingelosire. JSeuir.  Divenir  geloso,  pi- 
gliar gelosia.  J.  In  signific.  att.  dar  ge- 
losia. 

Ingelosito.  Add.  da  ingelosire,  che  Ila 
gelosia  ttto 

Ingemmamento.  Lo  ingemmare.  Jf. 
Nclhiflfc  nat  vale  fluori  , o piccoli  cri- 
stalli di  varia  figura  , e colore  aderenti 
al br  pietre,  che  si  trovano  mescolate  coi 
metalli  ne’ filoni  dèlie  miniere. 

Ingemmare.  Adornare  con  gemme.  §. 
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Per  innestare  n oceliiu.  5-  Per  adornarsi. 
5.  E ueutr.  pa»s.  Aiceji  de’ sa  li  . e vale 
crisulliuarsi  ; lapillare  , pigliar  forma  , 
o figura  di  cristallo. 

Ingemmalo.  Add.  da  ingemmare , a- 
domo  di  gemme. 

Ingeneratile.  AdJ.  Contralio  di  ge- 
nerabile. 

Ingenerabilità.  Qualità  di  ciò  che  non 
può  essere  generato. 

fngcneramrnto.  I.o  ingenerare. 
Ingenerare.  Generare. 

Ingenerato.  Add.  da  ingenerare. 
Ingeneratórc.  Verb.  inasc.  Che  gene- 
ra. ’<  , 

Ingeneralr/ce.Femm.  d'ingeneratore. 
Ingeneraiùinc.  Ingeneraiueulo.J. Per 
aorta  , o qualità  ; sperò:. 

Ingeneróso.  Add.  Non  generoso.  * 
Ingenióso.  Y.L.Add.  Ingegnoso. 

* Ingenito.  V.  L.  Add.  Naturale , inna- 
to. §.  Presso  de' teologi,  vale  non  gene- 
rato ; ed  è attributo  dèi  padre  eterno. 

Ingentilire.  Far  nobile  . gemile.  §. 
Per  render  gentile  ciò  che  c salva tico.  $. 
In  signiF.  neutr,  e neutr.  pass,  divenir  gen- 
tile, ringentilire,  nobilitarsi. 

Ingentilito.  Add.  da  ingentilire. 
Ingenuamente.  Avv.  Sinceramente. 
Ingenuissima/n ente . Superi.  • !'  inge- 
nuamente. 

Ingenuissimo.  Superi.  rV  ingenuo. 
Ingenuità  , Ingeniti  lòde  , e Ingcnui- 
tàu.  Sincerila  , candì Jczza , veracità. 

Ingènuo.  Add.  Che  è nato  libero,  sic- 
ché mai  non  sia  stato  servo  ; opposto  a 
libertino.  51  sincero  , schietto. 

Ingerenza.  Incombenza  , u fiizio , ca- 
rico. 

Ingergo.  Mistero  , rigiro  di  cosa  oscu- 
ra o misteriosa. 

Inserimento.  Intromissione , i n trami - 
schianza. 

Ingerire.  Neutr.  pas».  Intromettersi , 
impacciarsi.  $.  Insignir,  alt.  per  addur- 
re , apportare.  $.  Per  far  nascere  , inspi- 
rare , cagionare. 

Ingerito.  Add.  da  ingerire. 

Ingessàre.  Impiastrar  con  ges*o. 

In  gessàio.  Add.  da  ingessare  \ impia- 
strato di  gesto. 

Ingessatura.  Lo  ingessar  qualche  co- 
sa io  un  muro  , o simile,  e dice  si  anche 
della  cosa  ingessata.  §.  Dicesi  anche  dai 
magnani  quella  parte  di  un  arpione  , o 
limile  che  s*  ingessa  nel  muro. 

/ngerfcz.V.L.Add.  Posto  dentro,  man- 
dato dentro.  ^ - 

Inghermlrc.  V.  A.  Ghermire. 
Ingheronàre.  Circondate  di  gheroni. 
Inghiaràre.  T.  degli  architetti.  Co- 
prir di  ghiaia  una  strada  sterrata. 
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Inghiardto.  T.  degli  ardii  letti.  Stra- 
to di  gliiara  , onde  si  copre  «ina  strada. 

Inghiottimento.  Lo  ingbibUire.J.  Per 
vora^ne. 

Inghiottire.  Ingoiare , spi«uere  il  boc- 
cone giù  p'-l  gorgn/M'le.  ^ K figurataci!, 
per  assorbire.  $.  Inghiottire  ìillrui , vale’ 
sopraffarlo  di  molto;  che  anche  si  direb- 
be mangiare  uno  vivo.  jj.  Inghiottire  in- 
giurie , o simili,  figuratalo,  vaie  soppor- 
tarle per  non  poter  far  altro. 

Inghiottito.  Add.  da  inghiottire. 

Inghiottitóio.  La  1 arte  della  gola  che 
inghiofte  . fta  l'epiglottide,  ed  il  princi- 
pio dell'esofago. 

Inghiottii  óre.  Vcrh.  raasc.  Che  in- 
ghiotte. 

Inghiottonire.  Render  ghiotto.  J.  F. 
neutr.  ed  anche  neutr.  pass,  divenire 
ghiotto,  e figurati  in  modo  basso,  inva- 
ghirsi , innamorarsi  passiona  la  mente. 

Inghirlandamento.  Lo  inghirlandare. 

Inghirlandare.  Ornare  con  ghirlanda. 
5.  Per  metaf.  circondare. 

Inghirlandato.  Add.  da  inghirlanda- 
re. 

Ingiacàre.  Mettere  il  giaco,  e non  clic 
dell' alt.  siguijf.  si  usa  anche  nel  neutr. 
pass. 

Ingiallare.  Far  giallo.  J.  In  signifio. 
neutr.  divenir  giallo.  ' 

Ingiallire.  Ingiallare. 

Ingiardinato.  V.  A.  Add.  Pieno  di 
giardini. 

Ingiàro.  T.  di  mar.  Corda  sottile  rac- 
comandata all’antenna  , colla  quale  per 
mezzo  d’  uno  , o di  due  bozzelli  si  serra 
una  parte  della  vela.  §.  Dicesi  ingiaro 
della  gola,  quello  con  cui  si  tira  all'an- 
tenna la  scotta  della  vela  per  serrarla. 

Ingiawettàre.  T.  di  mar.  Fermare  i 
perni  con  le  già  vette  o copìglie. 

IngUlàrc.  Neutr.  Farsi  gielo  , farsi 
freddo. 

Ingigliare.  Neutr.  Fiorir  di  gigli. 

Inginocchiare.  Neutr.  pass.  Porsi  in 
terra  colle  ginocchia  per  sommissione.  §. 
Dicesi  dagli  artefici  delle  cose  che  sono 
piegate  , e fanno  gomito. 

Inginocchiata.  Finestra  ferrata  in  mo- 
do , che  i ferri  sportioo  in  fuori.  J.  Per 
Tatto  d’inginocchiarsi. 

Inginocchiato . Add.  da  inginocchia- 
re. J.  Per  piegato  a guisa  di  ginocchio. 

* Inginocchiatóio.  Arnese  di  legno  per 
uso  d' ingioocchiarvisi  su. 

Ingmocchiatóro.  In  Toscana  dicesi 
inginocchiatoio. 

Inginocchiatura.  T.  delT  arti.  Piega- 
tura di  un  manubrio,  di  un  ferro  , o si- 
mile , eh’  è inginocchiato. 

In  ginocchi  azione.  L’ inginocchiarsi. 
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In  ginocchi ónc^c  In  ginocchióni.  A v\ 
Colle  ginocchia  in  terra. 

Ir  giocondo.  Add.  Contrario  di  g.o- 
condo. 

In  gioiellare.  Ornare  di  gioia,  ingem- 
mare. • 

Ingioielfàto.  Add.  da  ingioiellare. 

Ingiovanire . Divenir  giovane,  ring  ri- 
venire. 

ingiù.  V.  Già. . 

Inguaiare.  V . scherzevole.  Impiccarsi 
come  Giuda. 

Ingiudicato.  Add.  Clic  non  è sf.Vo 
giudicato. 

l'gnignere. Congiùgnere  , unire  a 
qualche  cosa;  osi  usa  anche  neutr.  pass. 
§•  Per  commettere , ordinare  , coman- 
dare. 

Ingiuncàre. Giuncare,  coprir  di  giun- 
chi , e si  osa  anche  neutr.  pass.  J.  lùl 
in  mar.  vale  serrare  la  vela  con  cion- 
chi , é dicosi  specialmente  delle  vele  la- 
tine. 

Ingiuncatùra  T.  di  mar.  L’alto  d*iu- 
gi lineare  , e Jo  stato  della  vela  ingiun- 
cala.* 

Ingiunto.  Add.  da  ingingncrc.  §.  Per 
commesso,  ordinato,  comandato.  j:Per 
annesso. 

Ingiùria.  Offesa  volontaria  contro  il  * 
do  vere.  J.  Dare  ingiuria  , lo  stesso  che 
ingiuriare.  J.  Per  metaf.  dicono  ingiu- 
rie del  tempo  , della  stagione  , dell,  fi- 
na , e simili , le  incomodità  che  reca- 
no i Venti,  la  pioggia  , fa  grandine  , 
ec.  • 

Ingiurinole.  Add.  usato  anche  in  fer- 
zi di  stist..Che  fi  ingiuria. 

Ingiuriarci  Nuocere  a<l  altrui  spon- 
tanea rugete  fuori,  o contra  quello,  eb6 
determina  la  legge  ; fare  ingiuria. 

Ingiuriatilo.  Add.  Allo  ad  ingiuria- 
re. 

Ingiuridtó.  Add.  da  ingiuriare.  J. 
In  forza  di  just,  che  ha  ricevuto  ingiù  un  . 

Ingiuriatóre.  Verb.  inasc.  Che  ingiu- 
ria. 

Ingiuriai rive.  Verb.  femm.  Che  in- 
giuria. 

Ingiuriosamente . Avv.  Con  ingiuria. 

In giuriosis sanamente.  Superi,  d' in- 
giuriosamente. 

Ingiurióso.  Add.  Che  apporta  ingiu- 
ria. 5»  Per  ingiusto,  avverso. 

Ingiuriami.  Dirn.  d’ ingiuria. 

Ingiustamente.  Avv.  Non  giustamen- 
te, fuor  del  giusto. 

Ingiustissiniamente.  Superi,  d’ingiu- 
aumenta. 

Ingiustissimo . Superi,  d*  ingiusto. 

1 Ingiustizia,  Interamente  ii  contrario 
di  giustizia. 
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Ing  insto.  Sust.  Ingiustizia, 

Ingiusto.  Add.  Non  giusto. 

Ingiurio.  V.  L.  Add.  Inglorioso, 

Inglorioso.  V.  L.Add.  Senza  gloria. 

Inghuialóre.  Mangione  , diluvi  aio- 
re  , goloso , ghiottone. 

Ingluvie.  V.  L.  Voracità. 

Ingluv  io  sanie  tue.  Voce  fuor  di  uso. 
Ghiottamente  , voracemente  , golosa- 
mente , ingollameli  te. 

Ingobbitine.  Iugubhiare  , imbocca- 
re , e diccsi  delle  bastinole:  come  degli 
uccelli  si  dice  .imbeccare.  $.  E fìg.  di- 
vorare ^consumare  l' altrui  rol>a. 

I n gobi  itti  ùra.  L’atto  d’ingobbiare  , e 
ilei)*»  stesso,  coti  che  s’ ìngobbia. 

Ingobbire.  Neutr,  Divenir  gobbo. 

Ingnjjiire.  V.  A.  Dare  degl’  ingoffi. 

Ingoffo.  V.  A.  Picchiata,  come  mu- 
sone, rugioloue,  grifone  , punzone  , o 
colpi  simili.  J.  Per  boccone  giitato  al- 
trui in  gola  , per  farlo  tacere  -,  onde  fi- 
guratam.  si  prende  per  donativo,  pre- 
sente. 

Ingoiare.  Inghiottire.  C.  Per  meuf. 
appropriarsi  , occupare,  y Similmente 
per  metaf.  Ingoiarsi  la  morte  , Tale 
prendere  veleno  mortifero.  5-  E per  si- 
mili!. diccsi  che  il  mare  si  è ingoiata 
. una  nave , che  le  voragini  ingoiano  al- 
cuna rosa,  per  dire  che  souo  stati  spro- 
fondati , e sommersi. 

Ingoiato.  Add.  da  ingoiare. 

Ingoiatóre.  Verb.  mese.  Clic  ingoia. 

Ingolfamento.  Avanzamento  in  alto 
mare  , entrala  falla  nel  golfo. 

Ingo  fare.  Neutr.  pass.  Formare  un 
golfo  ; enti  are  tra  terra , e terra.  $.*Per  j 
cullare  addentro.  J.  Per  metaf.  profon-  j 
darsi , applicarsi  di  tutta  forza  a chec- 
chessia. 

Ingolfalo.  Add.  da  ingolfare.  J.  Per 
shunto  mollo  addentro  in  uu  golfo. 

Ingollare.  V.  L.  Inghiottire  senza 
masticare  c ingordamente. 

Iagombàre.  T..  de'  costruitoli.  Dicesi 
di  unpezzodi  legno,  che  s’imbarca  come 
dicono  i legnaiuoli. 

Ing ombenire , e Ingombrare.  Occu- 
pare , e si  dice  propriamente  del  mel- 
lere  cosa  in  aleuti  luogo,  che  ne  impe- 
disca 1’  uso  di  prima.  $.  Per  impedire 
semplicemente. 

Ingomberùto  , ed  Ingombrato.  Add. 
da  ingomberare , e ingombrare. 

Ingombramento.  Lo  ingombrare  j oc- 
cupamenio  , impacciamento. 

Ingombrante . Add.  Che  ingombra. 

Ingombrare.  Meglio  che  ìugomlie- 
rare.  » 

Ingombrato , Meglio  ohe  ingombe-  : 
rato,  * 
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Ingómbro.  V.  A.  L’ingombrare. 

Ingómbro.  Sust.  Ingombra  inculo, 

Jngóniltro.  Add.  Ingombralo. 

TngonncUuto.  Add.  Vestito  di  gon- 
nella. 

Ingorlnóre.  Metter  la 'gorbia. 

In  gorbia' óra.  La  iugorbiare , e il 
luogo  voto  della  gorbia,  o di  altra  cosa 
simile. 

Ingordamente . Avv.  Con  ingordi- 
gia , golosamente.  Per  aimilit.  fuor 
del  dovere. 

Ingoraàre.  Farsi  ingordo. 

Incordata.  Ingordigia.  J*  Figurai, 
per  eccedenza. 

Jngordia.  V.  A.  Ingordigia» 

Ingordigia.  Estrema  avidità  , e bra- 
ma si  di  cibo  , comedi  qualunr|uc  al- 
tra cosa, che  avidamente  si  appetisca. 

Ingordi  giaccia.  Peggiorai,  d’  ingor- 
(ligia. 

Ingordlna.  Lo  stesso  che  scuffina  . 
elle  è raspa,  o lima  da  legno  detta  cosi 
perchè  adoperandola  leva  mollo  legno 
per  volta. 

Ingor d issi  ma  mente.  Superi,  d’ ingor- 
damente. 

Ingordissimo.  Superi,  d’  ingordo.  §. 
Per  graudivdmo , eccedentissimo. 

Ingórdo.  Àdd.  Avido  in  diremo  gra- 
do di  qualunque  cosa,  diesi  appetisca, 
e spezia  Inimicali  cibo.  J.  Per  simili!, 
si  dice  de'  prezzi  , pesi  , misure  , e si- 
mili , quando  sono  troppo  rigorosi,  ed 
eccedono  il  giusto  , e eouveuevole.  J. 
Presso  degli  artisti,  diedi  di  alcuni  stru- 
menti, e spezialmente  da  taglio  , quan- 
do in  operando  consumano  oltre  U do- 
vere del  legname , o simili.  $.  Ingordi , 
dicousi  da  molti  agricoltori  i poppaio- 
ni.  j.  Render  piu  ingorda  la  macine  j 
vale  aguzzarla,  metterla  iu  taglio. 

Ingorgamento.  Lo  ingorgare,  gorgo. 

Ingorgare..  Far  gorgo,  che  dieesi  au- 
che  tenere  in  collo,  e si  dice  più  partico- 
larmente delle  acque.  J.  Per  iugorgia- 
re  , ingoiare  , ingollare. 

Ingorgato . Add.  da  ingorgare. 

Ingor  gì  amento.  V.  A.  Lo  ingoi  giare. 

Ingorgiàre.  V.  A.  Metter  nella  gor- 
gia , inghiottire  , ma  significa  forse  con 
piu  ingordigia,  trangugiare,  tracannare. 

Ingozzare.  Mettere  , o mandar  nel 
gozzo.  J.  Per  melai,  vale  soffi  ire  V in- 
giurie , o i danni  , o sìmili  , senza  farne 
ri  senti  mento.  5*  Pcrsiiudit.  vale  appro- 
priarsi , occupare. 

Ingradàrr.  Andare  di  grado,  in  gra- 
do. J.  E neutr.  pass,  arrivare,  ascende- 
te, stendersi. 

In  grami gnàre..  Si  dice  dello  biade  , 
quando  sicust  beu  radicate. 
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Ingranare.  T.  degli  archibu sieri.  Far 
il  grano  al  focone  d'una  canna  da  schiop- 
po. J.  Ingranar  la  tromba  , diccsi  in 
marineria  deiraggoltnre.  finché  la  trom- 
ba lasci , e non  prenda  piu. 

Ingrandimento.  L’  ingrandire. 

Ingrandire . Neutr.  Divenir  grande  , 
in  granile  stato.  §.  Per  divenir  grande 
semplicemente.  J.  lu  signif.  alt.  per  far 
grande,  accrescere.  §.  Ingrandir  la  ma- 
niera , presso  de  pittori , vale  miglio- 
rarla , renderla  più  franca  , e più  ma- 
gnifica ; contrario  d1  insecchire. 

Ingranditivo.  Add.  Che  ingrandisce, 
che  è atto  ad  ingrandire. 

Ingrandito.  Ad  I.  da  ingrandire. 

Ingranditore.  Verb.  masc.  Che  in- 
grandisce. 

Ingraijdiiricc.  Verbal.  femm.  Che  in- 
grandisce. 

Ingroppato.  T.  degli  architetti.  Col- 
legato coti  grappa. 

Ingrassamento.  L' ingrassare. 

Ingrassante.  Add.  Qhe  ingrassa. 

Ingrassare.  Far  grasso,  impinguare. 
5.  Per  letamare.  §.  lu  signif.  neutr.  di- 
venir grasso.  J.  E per  metal,  ueutr.c neutr. 
pass,  per  arricchire.  J.  Ingrassare  in 
checchessia , o di  checchessia  ; modo  bas- 
so, vale  goderne  , avervi  compiacenza. 

I/i  grassi  Uva.  Add.  Allo  a fare  in- 
grassare. • 

Ingrassalo.  Add.  da  ingrassare. 

Ingrassai  rive.  Verbal.  tenuti.  Che 
fa  ingrassare. 

Ingrasso.  T.  d*  agr.  Tutto  eie»  che  si 
adopera  per  ridare  al  terreno  infiacchi- 
to, fa  fertilità  perduta  , e propriamente 
è ciò  che  opera  chimica  mente.  L' in- 
grasso è perciò  diverso  dal  concime  , 
c dal  concio. 

IngraUiccìo.  Pegg.  d’ingrato. 

Li  gratamente*  Awcrb.  Con  ingrati- 
tudine. 

Jngratezia.  V.  e dici  Ingratitudine. 

Ingraticchiàto * Lo  stesso  che  ingra- 
ticolato. 

In  graticolamelo.  Chiusura  litui  a 
modo  di  graticola  , ingraticolato. 

Ingraticolare . Chiudere  un’  aperltt- 
ra,  con  alcuna  cosa  a guisa  di  graticola. 

Ingraticolato , Sust.  Graticola. 

Ingraticolato.  Add.  da  ingraticolare. 

In  gratis  s imamente.  Superi,  d' iugr&r 
ta  mente. 

Ingratissimo.  Superi,  d' ingrato. 

Io  gratitùdine..  Dimenticanza  de’  be- 
nefica ricevuti  senza  saperne  grado  , nò 
grazia. 

Ingrato.  Add.  Che  usa  ingratitudine. 
$.  Per  noioso  , spiacevole  , fastidioso. 

Ingratonuccio . Pcgg.  d'  iugralonc. 
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In gr alóne.  Acer,  d*  ingrato. 

In  gravid amento.  Lo  ingravidare. 
Ingravidar*.  Neutr-  Impregnare,  d:- 
vevii*  gravida.  £.  E in  alt.  sìgnific.  va- 
le render  gravida. 

Ingravidato.  Add.  Da  ingravidare. 

Ir  gravite.  Neutr.  pns«.  Voce  po^o 
.usala.  Prender  aria  di  macola,  e di  gra- 
vità. 

In  grazino  are.  Cattar*!  benevolenza 
per  ari 'firio*. 

Ingranare.  Neutr.  pass.  Entrare  in 
graz:a. 

IngraiLito.  Add.  da  ingraziare,  gra- 
dilo , grazioso. 

Ingrecàrc.  *V.  A.  Imbizzarrire,  stra- 
boccherai mente  ad  ira-si . divenir  fiero. 

/ grecato.  V.  A.  Add.  da  ingrecare. 
Ingrediente. . Quello  che  entra  ne’ 
medicamenti  , nelle  vivande  , e simili , 
e gli  compone.  J.  Per  lirnilit.  si  dice  di 
qualunque  cosa  che  entra  nella  compo- 
sizione di  checchessia. 

In  gremire.  Vóce  poco  usata.  Gre- 
mìte.** 

Ingraniti ).  Voce  poco -usata.  Add. 
da  ingremii  e. 

Ingròsso . Entrata,  l’entrare,  e il  luo- 
go donde  5’  entra..'- 

Ingrijpito.  V.  A.  Add.  Agguanta- 
to. afferralo.  5-  P*r  metaf.  afflitto,  tor- 
mentato , maltrattato  , percosso. 
Ingritlandàre.  Porsi  lagrillanda. 

In  gn  (laudar  o.  Ortogr.-aut.  Add.  In- 
ghirlandato. 

Ingrognare.  Pigliare  il  grugno  , in- 
grognare. 

Ingrognato.  Add.  da  ingrognare  , 
adirato. 

Ingrommàre.  Neutr.  pass.  Incrostar- 
si, /ormar  gromma. 

Ingroppare.  Aggroppare,  far  grop- 
pi $.  Per  metaf  per  soggiungere  imme- 
diatamente, parlare  affettato.  J.  Vale 
anche  portare  in  groppa. 

Ingroppato.  Add.  ai  ingroppare. 
Ingrossamento.  L*  ingrossare  , gon- 
fiamento , creso imeuto. 

Ingrossare.  Far  divenir  grosso.  J.  In 
signiL  neutr.  e neutr.  pass,  divenir  gros- 
so, crescere,  J.  Figurai,  vale  leggermente 
adirarsi . $.  Ingrossar  la  coscienza.  y&\e 
non  la  guardar  nel  far  cosi  ogni  cosicché 
non  convenga;che  diremo  ancheher  gros- 
so. Vale  anche  impregnare, ingravidarej. 
Per  incaponire.  $ Ingrossar  la  memo - 
ria>  val<*  ridurla  meno  amabile , o meno 
alta  a ricordarsi. 

Ingrossatilo.  Adii.  Alto  ad  ingrossare. 
Ingrossato.  Add.  da  ingrossare. 
Ingrossatrice . Yerhal.  feoioi.  Che  fa 
ingrossare. 
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Ingròsso.  PihIo  avverb.  ludigrosso  , 
in  gran  quantità  , grossamente.  J.  Per 
alla  grossa  , in  generale  , confusamente. 

Ingrtìffàre . Mettere  nella  grotta  , e 
per  simili!,  si  d»oc  del  porre  alcuna  co- 
sa sotto  di  qualche  patte.  $.  Neutr.  pass, 
cacciarsi  in  una  grotta. 

Ingrugnate  Ingrognare  , ad hard. 

Ingrugnato ito.  J)iui.  <T  ingr  ognalo, 
alquanto  ingrugnato. 

Ingrugnato.  Add.  da  ingrognare. 

L.guainàre.  Porre  nella  guaina. 

I gnaulato.  Add,  da  inguaui'’ re. 

Inguantate.  Neutr.  pass.  Mettersi  i 
guanti. 

Inguantato.  Adii.  Vestito  de’ guanti. 
$.  Per  situi! it.  si  dice  d’alcune  cn*e,  che 
trovatisi  situale  come  in  una  guaina. 

Ingannare.  Neutr.  pass,  da  guazza  , 

C vale  bagnarsi  dì  guazza. 

Ingabbiare . Voce  bassa.  Empire  il 
corno  , trangugiare. 

InguidnJcuàto.  Adii.  Pieoo  di  guida- 
leschi. 

In  guiderdonato.  Add.  Senza  guider- 
done , non  remunerato,  non  f intentato, 

Ingwggiàre.  Calzar  bene  ta  pianel- 
la t ° cimile , detto  da  guìggia  y eoe  e la 
parte  di  sopra  delta  piAueila. 

Inguinale.  T.  di  chir.  Add.  Appar- 
tenente all*  inguine , onde  fasciatura  in» 
g umale  , ernia  inguinale , vaglio  rio  deU 
? inguine. 

Inguine.  T.  med.  Anguinaia , e an- 
gui nagl  sa. 

Inguistàra.  Anguistara  , gnastada. 

In gurgi tomento . Ingorgi  t mento  } in- 
gordigia grande  nell*  empiersi  il  corpo. 

Ingurgitare.  V.  L.  Mangiare  , e be- 
re con  troppa  avidità. 

Ingurgitati^  Verb.  mate.  Che  in- 
gurgita, ingiuriati  re , diluviane,  ghiot- 
tone. 

Ingiuriare.  Propriamente  entrar  nel 
guscio  j metaforicamente  entrar  dentro, 
contrario  di  sgusciare. 

In  gustatile.  Add.  Che  non  può  gu- 
starsi. 

Inibire.  Proibire. 

Inibita . Inibitoria  , inibizione. 

Inibitòria.  Sust.  Decreto  che  inibi- 
sce. 

Inibitòrio.  Add.  Che  inibisce. 

Inibizióne.  Comandamento  del  ma- 
gistrato , che  proibisce  di  fare  alcuna 
cosa. 

Inidoneità.  Inabilità,  inadattabilità; 
contrario  d* idoneità. 

Iniettóre.  T.  med.  Fare uu’initziorie. 

Iniettato.  Adii,  da  iniettare. 

Iniezióne.  Intromcssione , e si  dice 
comunemente  da’  medici  della  iatromis- 
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«ione  d*  alcuna  materia  li  juida  in  alcu- 
na cavità  del  corpo,  c si  .chiama  rosi  an- 
che. la  mal-  ria  sUs-a  clic  s*  iniromctte  , 
e 1’  a'to  dell*  intrometterla. 

Inimicare.  Trattar  da  nemico  , far 
nemico  . e si  u«a  nell*  alt.  siguif.  e an- 
che nel  neutr.  pass. 

Inimicato . Add.  ila  inimicarci 

Inintichévolc,  Add.  Contrario  d'nini- 
cherole. 

Ini  miche* oh  nenie.  Awerb.  Da  ini- 
mico . a modo  di  nimico.  * .* 

Inimictssimo.  Superi,  d' inimico. 

Inimicizia.  Contrario  d’amicizia. 

Inimico.  Sust.  Nimico. 

Inimico . Add.  Nimico  , contrario , 
avverso. 

Inimitàbile . Add.  Che  non  si  può 
imi  lare.  * • 

Inimitabilmente.  Aw.  In  modo  ini- 
mitabile. 

Inimmaginàbile.  Add.  Non  immagi- 
nabile. 

Inimmaginabilmente.  Avv.  In  modo 
inimmaginabile. 

I .intelligibile.  Add.  Contrario  d’ in- 
telligibile. 

Inintelligibilità.  Impossibilità , o dif- 
ficoltà di  poter  essere  inteso;  oscurità  di 
ciò  che  è i motel  ligi  bile. 

Iniquamente.  A vv.  Ingiustamente  , 
malvagiamente. 

Iniquissimivnen'e.  Superi,  d’ iniqua- 
mente. 

Iniquissimo.  Superi,  d’ iuiqtio. 

Iniquità  , Iniqui t òde  , e I ùj urtate. 
Ingiustizia , mal  vagita. 

Iniqui/ama.  V.  A.  Iniqui :à. 

Ininuitire . V.  A.  Divenir  iniquo,  in- 
crudelire , inasprire. 

Iniq ultissimo.  V.  A.  Add.  Iniquissi- 
mo. 

liiquitosamente.  Avr.  Con  iniquità, 
con  malvagità. 

hvquilosissimo . Add.  Superi,  d’ini- 
quitoso. 

Jniquitóso.  Add.  Pieno  d’iuiquità  , 
incrudelito  t infellonito. 

Iniqui  zia.  V.  A.  Iniquità  , raa!vag:- 
tà  . nequizia. 

Iniquo.  Add.  Ingiusto  , fi  alvagio  , 
maligno. 

Inirascibile.  Add.  Con  rario  d'irasci- 
bile. 

Iniuria.  V.  L.  cd  A.  ingiuria. 

Iniusthiùno.  V.  L.  ed  A.  Ingiustis- 
simo. 

Iniustisia.  V.  L.  ed  A.  Ingiustìzia. 

Intùito.  V.  L.  ed  À*  Ingiunto. 

Iniziale.  Add.  Che  inizia.  §.  Iniziali, 
di  colisi  dagli  si;<mpainri  le  lettere  gran- 
di , maggiori  delle  altre. 

6# 
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Ini ìi tire.  Dar  princìpio , cominciVe 

Oggidì  propria  mente  ce  ne  serviamo 
solamente  trattandosi  della  religione  de- 
gli antichi  , e vale  ricevere  nel  numero 
di  coloro  che  professano  un  culto  parti- 
colare. 5*  E neutr.  pass,  battezzarsi. 

Iniziato.  Add.  da  iniziare. 

Iniziatóre.  Verb.  znasc.  Colui  che 
inizia. 

Iniziazióne . Celebrazione  de'  misteri, 
e sacrifìcj  presso  i gentili  in  onore  di  al- 
cune deità. 

Inizio.  Principio,  comincìamento. 

Iniziamento  L'iniziare,  ad  izza  mento. 

Iniziare.  A dizzare. 

Iniziatóre.  Verb.  masc.  Che  inizia. 

Jnlacciàrr , e Marciare.  Neutr.  pas*. 
Dare,  o entrare  ne’  lacci.  5-  Per  simi- 
lit.  in  signifìc.  alt.  vale  legare  , intri- 
sa™*. 

Infarciate . c Illacciùto.  Ad*?,  da  in- 
tacchi re  , e da  diacciare. 

Intaglile.  Neutr.  pam.  Distendersi 
Come  lago  , farsi  a guisa  di  lago. 

Inlangtiiilire.  Illanguidire  , divenir 
languido. 

Ini  appaiare.  Neutr.  pass.  Empierai 
di  lappole.  » 

Inlagueàre.  Inlacriare,  incalappiare. 

Inlàto.  Lato , banda. 

] illaudàbile.  Add.  Non  laudabile.  {. 
Per  malvagio. 

Jnlenre.  V.  A.  Entrare  in  lei,  acco 
Starsi  piu  a lei. 

Meritamente.  Avv.  Il  lecita  mente  , 
con  maniera  mlcrita.  » 

In  Me  ito.  Add.  Non  lecito. 

Inlc*  piatir  ire.  Far  vago  , e leggia- 
dro, abbellire.  $.  hi  sigillile,  ueulr.  di- 
venir foggiatilo. 

Inleggiadrito.  Add.  Divenuto  leg- 
giadro. 

hdegittimità.  Qualità  di  ciò  che  c io- 
legittiino. 

Illegittimo.  Add.  Adulterino,  bastar- 
do . non  leg.ttiino. 

• Ini  etterato.  Add.  Lo  stesso  che  inlil- 
telaio. 

In  librar  e.  Voce  poco  usata.  Adegua- 
re , aggiustare , bilanciare. 

Ini  Ultamente.  Ortogr.  anlic.  avv.  Lo 
stesso  che  illecitamente. 

Inliato.  Ortogr.  ant.  Add.  Non  le- 
cito, illecito. 

Inlitteràto  , e Illi tienilo.  Add.  Nou 
letterato  , idiota. 

I illividire.  Illividire,  far  livido. 

Inlocale.  Che  nou  occupa  luogo  limi- 
ta lo. 

Inlueidàre.  Neutr.  pass.  Divenir  lu- 
cido. 

Illusióne.  Ortogr.  ant.  Illusiouc. 
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In  mali neon  frà  re . , e InmalinconL  hi-  ’ 
re.  Neutr.  e neutr.  pass.  Divenir  malin- 
conico. 

Inmntinronire.  Neutr.  e neutr.  pais. 
Divenir  malinconico,  itimalinconiciiire.  j 

fnmaféagito.  V.  A.  Add.  Divenuto 
malvagio  , incattivito. 

Inmarcire.  Mei»  usato  che  marcire. 

InnabUsàre.  V.  Inabissare . 

hnabis'àfo.  Add.  da  innabissare. 

Innacerbàre.  Lo  stesso  che  inacerbaie. 

Innacerbire . V.  Inacerbire. 

Innacerbilo.  V.  Inacerbito. 

Innacquamelo.  L'innacquare,  innaf- 
fiamento, a'inaflìamento.  §.  Per  simiht. 
dicesi  del  mescolar  l'acqua  io  checches- 
sia. 

Innncquàrc  , e Inacquare.  Mettere 
l'acqua  iu  qualsivoglia  liquore  per  tem- 
perarlo , e si  dice  più  propriamente  del 
vino.  5-  Per  adacquare  , amia  Alare.  $. 
Per  inondare,  empiere  d'  acqua.  < 

In n acquai issim o , Superi,  d1  innac- 
quato. 

Innacquato  , e Inacquato  Add.  da 
innacquale,  e da  inacquare. 

Innaffi  amento.  Leggier  bagnarne»  lo. 
J.  Per  acque  da  annaffiare , irrigare. 

Innaffiare.  V.  h affi  are. 

Innaffiato.  Add.  da  innaffiare. 

Innaffiatóio.  V.  Inaffìatoio. 

Innaffio.  Leggier  bagnameli  to;  inoa!- 
fiameu'o. 

Imalbàre.  Cominciare  l’acqua  o al- 
tro liquore  a divenir  torbido,  e allaccio. 

luna! be rare.  V.  Innlbrmn r. 

Innalzamento  , e Inalzamento . Lo 
innalzare. 

Innalzare. , e Innluire.  Sollevare,  al- 
zare ; si  usa  anche  neutr.  e neutr.  pass. 
5*  Per  Ciré  sporgere  . o risaltar  in  fuo- 
ri. $.  Per  melai,  sublimale,  illuminare. 

Innalzato  , e Inalzato . Add.  da  in- 
nalzare, ed  inalzare. 

Innul  zat  lira.  Innalza  meato. 

Inmunàre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Unir- 
si con  amore. 

Innamiràre.  V.  A.  Nentr.  pass.  Far- 
si amico  , divenir  amico. 

fnnarnidùrr.  Inamidare. 

Innamoraci hi/unento . Dim.  e quasi 
sprez/alivo  d'innamoramento. 

Innamoraci  huìir.  Neutr.  pass.  Leg- 
germente innamorarsi. 

Innamoramento.  Lo  innamorarsi , e 
1'  amore  medesimo. 

In  un  mora  mcntu  zzo.  Dim.  C quasi  di- 
spse;.zativo  d' innamoramento. 

Innamorante.  Add.  Cile  i una  mora. 

Innamorama.  V.  A.  Innamora  inerito. 

Innamorare.  Accendere  d'  amore  , e 
neutr.  pass,  vale  invaghii»!  , acceuder- 
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si  *l’amore.  $.  Si  dice  anche  del  porre 
affezione  a checchessia. 

Innamorata.  Antan  za,  donna  amata. 

Innamoro  tornente.  Avv.  Con  a moie. 

Innamorai  èlio.  Dim.  d’ innamoralo. 

Innamorai  ino.  Adi.  Dim.  e disprez- 
zativo d’ innamorato. 

Innamoratissimo.  Superi.  tT innamo- 
rato. 

Innamoratilo.  Add.  Atto  ad  innamo- 
rar». 

Innamorato.  Add.  da  innamorare  \ 
preso  d‘  amore.  5-  Per  amoroso. 

In  n amor  alzamento.  Lo  in  nomo  raz- 
za re. 

Imi  amor azzàre.  Neutr.  pass.  Leggier- 
mente innamorare. 

Imictncllamcnto.  Lo  iuoaoelUre,  ric- 
ciaia. 

ImnneUàre.  Dar  forma  d'anello  a’ 
capelli,  e simili,  j.  Per  dar  l'anello  spo- 
sando. 

Innondi àto.  Add.  da  inuaoellare  , 
fatto  a guisa  d’anello  , ed  è per  lo  più 
aggiunto  de’  capelli. 

Innanimàre.  Dare  animo  , fare  ani- 
moso. 5*  E neutr.  pass,  vale  pigliare 
animo. 

innanìmùtq.  Add.  da  ^inanimare.  §, 
Vale  anche  di  mal  animo.  $.  fnmuima- 
to,  perni»*  non  ha  anima.  J.  E figurai..  „ 
d* cesi  di  cosa  che  non  ha  spirilo.,  nò 
[ brio. 

Innaniniire.  Infiammare  , dare  ani- 
mo, fare  animoso.  / 

inmnimito.  Add.  da  innanimire* 

Innante  , o Lutanti.  Avv.  Lo  «riesso 
che  innanzi. 

Linoni idie.  Innauzichò. 

Innanzi  Sust.  l’ esemplare  che  tengo- 
no gli- scolari  a vauti  per  copiare  $•  In- 
nanzi nel  giuoco  del  calcio  , si  dice  cia- 
so.uu  di  coloro  die  non  sono  scouc iatori  uè 
datori. 

Innanzi.  P reposizione  che  serve  al  ter- 
zo e al  quarto  caso, e dinota  tempo, e luo- 
go;® vale  prima.  $.  Per  oltre,  sopra,  e 
simili.  $.  Per  alla  presenza.  §.  Per  in 
paragone,  verso.  J.  Innanzi  tempo , va- 
ie avanti  il  debito  tempo.  $.  Dicesi  an- 
che innanzi  ad  ora. 

• Innanzi.  Avv.  e vale  piuttosto.  J.  Di- 
nota talora  tempo  passato,  e vale  prima, 
addietro.  £.  Accenna  anche  tempo  futu- 
ro \ e vale  in  avvenire.  5*  Si  accompagna 
anche  con  altri  avverbi , e altre  particel- 
le, j.  Andare  innanzi,  talora  significa  cre- 
scere , avanzarsi.  J.  Talora  vale  avere  ef- 
fetto , esecuzione. 

Innanzi  che.  Prima  che, piuttosto  che, 
e simili. 

Innanzi , Inorisi.  Quasi  superi,  d'in- 
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numi  per  vigor  (lilla  replica , Tale  pri- 
in  ieramrute. 

Azi antipenultimo.  Che  è immediata- 
mente innanzi  al  penultimo. 

Innami  trailo.  Posto  avv.  Innanzi,  a- 
vanti,  priinicrametile,  la  prjma  coca. 
Innari  dire.  Lo  stesso  , cj,e  inaridire. 
Innàrio.  Libro  d' inni , raccolta  d'in- 
ni r siccome  canzoniere  per  libro  di  can- 
zoni. 

Innhrpicàrt.  V.  In  arpicar  e. 
Innarrabilr.  Add.  Inenarrabile. 
Innamire  , e Inarràre.  V;  A.  Nar- 
rate. J-  Innarare  , e i narrare  , da  arra, 
Tale  comperare  dando  l'arra, incaparrare. 

Innarsicciàto , e Inarsirciàto.  Sust. 
Margine  , o segno  di  abbruciameli to,  o 
d’  arsione. 

Innarsicciàto.  Add.  Arsicciato. 
Innascóndrre.  V.  A.  Nascondere. 
Innate  Aio.  V.  A.  Nascoso. 
Innaspare  , e Inatpàre.  Avvolgere 
il  filato  in  sul  naspoper  formarne  la  ma- 
tassa ; annaspare.  J-  Per  metaf.  vale  ar- 
• tneegiare  , uscir  de'  termini. 

Jnnatpalù’-a  L'  azione  d‘  innaspale, 
e di  esi  dalle  filatrici,  quando  hanno  fi- 
lala la  lana  , disposta  in  una  certa  quan- 
tità di  fusi,  1’avvolgono  sopra  un  aspo, 
e ne  formano  delle  inalasse. 

hmaspr  intento . L'innasprirc , esacer- 
bamento , esasperamento. 

Innaspare  Fare  aspro,  inruvidare.5. 
E neulr.  vale  divenire  aspro  J.  Inna- 
spare il  metallo.  T.  de'  gettatori.  Ren- 
derlo crudo  in  maniera  da  non  potersi  più 
liquefare. 

Innato.  Add.  Insieme  nato , naturale, 
nato  eoo  noi. 

Innaturale.  Add.  Non  naturale  , con- 
trario alla  natura. 

Imavrràre.  V.  A.  Vedi  Inavtràrt. 
Innaveràto.  V.  A.  Vedi  1 noverilo 
Innavertema.  Inavvertenza. 
Innavigàbile.  Aggiunto  a nave,  vale 
non  alla  a poter  navigare.  J.  Vale  auche 
e con  più  proprietà  che  non  si  può  na- 
vigare. 

Innauràre.  V.  L.  Indorare. 
Innebbiàre . Ncu ir . pass*.  Annebbiarsi. 
Innebbidto,t  Inebbiàlo.  Add.  Anneb- 
biato. 

Innebbriamenlo , e Innebriamento. Lo 
•tesso  , che  inebbrlamento. 

Linebbriania , e f /inebriamo.  Lo  net- 
to , che  iitebhi  ianza.  Voci  poco  usate. 
Innebbriàre . V.  Inebbriàre. 
Innrbbriàto.  V.  Inebbriàto. 
Innebbriasióne.  V.  Inebbriatione. 
Innebbriamenlo.  V.  Inebbriamento. 
Tnnebbriama.  V.  Inebbrtama. 
/inebriare,  e Innebbriàre , Inebbrid. 
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re  , e Inebriare.  Imbracare.  E si  usa 
nel  semini,  alt.  e nel  neutr.  pass. 

Innebridto  , Innrbbriàto  , Inebbrià- 
to , e Inebriato.  Adii,  da'  loro  verbi. 

Innebriaiiónr,e  Inebr iasióne.  Lo  stes- 
so , die  innebbriazione. 

Innegàbile.  Add  ,Clie  non  può  legar- 
si , che  è certissimo  : contrario  di  nega- 
bile. 

Inneggiare. Comporre,  o cantar  inni. 

Innenarràbile.  Add.  Lo  stesso  , che 
inenarrabile  , ma  men  usato. 

Innequitia.  V.  A.  Nequizia. 
Inneràre.  Neutr.  Divenir  nero , farsi 
buio. 

Innerpicàre.  V.  Inerpicarci 
Innescare.  T.  milit.  Mettere  la  polve- 
re , o lo  sloppino  nel  focone  del  pezzo 
per  dar  fuoco  alla  carica.  L'infanteria  u- 
serà  più  propriamente  la  parola  cibare. 

Innrtcatàra.  T.  milit.  Quella  quanti- 
tà di  polvere,  diesi  mette  nel  focone  d’un 
pezzo , o nello  scudetto  del  fucile,  la  qua- 
le comunica  il  fuoco  alla  carimi. 
Innessióne.  Collegamento. 

Innèsto.  Add.  Iuseiilo  , collegato  in- 
sieme. Voce  poco  usata. 

lune  stàbile:'!,  degli  artisti.  Add. Che 
può  innestarsi , unirli , congiungersi  con 
altra  cosa. 

Inneslagióne.  L’ innestamento , e l’in- 
nesto stesso. 

Innestamento.  Lo  innestare. 

Innestare.  Incastrare,  o altrimenti  con- 
giugnere marza  , o buccia  d'una  pianta 
nell'altra  , acciocché  in  essa  ci  alligni. $. 
Per  tnetaf.atlaccare,  congiugnere,  unire. 

Innestato.  Add.  da  innestare. 

Innestatóio.  X.  degl'  agno.  Il  coltel- 
lo che  si  adopera  per  innestare. 

/ozirs  'al  dre. . V er  b.  m a se.  Che  innesta. 

Innestatura.  Innestamento;  luogo  dove 
è innestala  la  pianta. 

Innesto.  Susl.  Nesto. 

Innesto.  Add.  Innestato,  come  dicesi 
desto  , pesto  ec.  per  destalo  , pestato  ec. 
Voce  poco  usata. 

Innito.  Nitrito,  latinismo. 

Inno.  V.  G.  Poema  acconcio  a can- 
tarsi in  onore  di  qualche  divinità. 

Innobbedtema.  Lo  stesso  che  ioobbe- 
dienza. 

Innobilessa.  V.  A.  Contrario  di  nobi- 
lezza ; ignobiltà. 

Innobiltà.  V.  Innobilezza. 

Innocente.  Add.  Chr  non  nuoce,  pu- 
ro , senza  peccato.  $.  Dicesi  anche  figur 
rat.  di  cose  inanimate  che  non  recauo 
nocumento  secondo  che  significa  pro- 
priamente questo  vocabolo. 

Innocentemente.  Avv.  Seuza  peccato, 
eoa  innocenza.  . - 
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Lmocentìssimaniente. Stipeti.  inuocco- 
lemente. 

Innocentissimo.  Superi,  di  innocente. 

Jnnocènsa  , e all’  antica  Innocènza. 
Nettezza  di  colpa.  §.  Per  qualità  di  ciò 
che  non  reca  nocumento  , e q uesto  è il 
significato  proprio. 

Innodiàre.  V.  A.  Vedi  Inondiàre. 

Innoliàre.  Lo  stesso  che  inoliare.  C. 
L* ulive  si  dicouo  essere  iunoliate  quando 
maturano. 

limoli  rare,  e Inoltrare.  Andar  più  ol- 
tre , più  avanti. 

Innoltràto , e Inoltrato.  Add.  da'  lo- 
to verbi. 

Innomàbile.  Lo  stesso  die  ianomina- 
bile. 

Innomàbile.  Add.  Non  nominabile  , 
che  non  si  può  nominare. 

Imtomàre.  V.  A.  Nominare. 
Innominatamente.  Avv.  Senza  nomi- 
nazione, senza  nomiuare. 

Innominato.  Add.  Senza  nomeJ.Ed 
in  anat.  è aggiunto  di  due  ossa  dell'  an- 
che situate  a'  lati  dell'osso  sacro. 
Innontlàre.  V-  Inondare. 

Innoransa.  V.  A.  Onoranza. 
Innoràre.  Lo  stesso  che  inorare.  J. 
Per  onorare.  V.  A. 

I onorato . Add.  da  innorare.  $.  Per 
onorato.  V.  A. 

Innostràre  , e Inostrdre.  Da  ostro  ; 
adornar  con  ostro  ; e figurai,  iuroiaare, 
invermigliare. 

Innovare . Rinnovare  , far  di  nuovo. 
Innovatóre.  Verb.  masc.  Che  innova. 
Innovatrice.  Verb.femin.Che  innova. 
Innovazióne.  Rinnovazione,  il  fare, 
e introdurre  cose  nuove. 

.L?*  InnovcUàre.  Voce  poco  usata.  Rinno- 
vellare. 

Innubbidicma.  Innobbedienza. 
Inauditi  , Innuditadc , e Innudilàte, 
Voci  auliche.  Nudità. 

Innumcràbile.  Add.  Che  non  si  può 
numerare , diquantità  numerica  infinita. 

lanumerobitissirno.  Superi,  d’  innu- 
merabile. 

Innumerabilmente.  Avv.  Senza  nu- 
mero , in  infinito. 

Innumeràre.  V.  A.  Numerare. J.Per 
unire  al  numero. 

Innumerèvole.  Add.  Innumerahile. 
Innuovàre. Innovare;  far  innovazione. 
Innussollre.  Far  venire  in  frega , e in 
uzzolo  di  checchessia. 

Inobbediente  , e Inobedicntc.  Add. 
Contrario  di  obbediente. 

/zioiòrz/i  rziteziUe.  Avv.  Contrario  di  ob- 
bedientemente; senza  obbidienza,  disubi- 
dien  temente. 

Inobbedicntissimo.  Su  [ieri,  d'icnobf- 
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diente. 

Irt  obbedita  ut  ; e all'  antica  In  obbe- 
dirti iia.  Contrario  di  obbedienza  ; disub- 
Ledieou. 

' J/tob  celiente  X . Inobbediente. 

Inocchiare . T.  degli  agric.  Ànnesta- 
re  a occhio,  in. -culaie,  innestare  ad  oc- 
chio lauto  gè  in  unto , quanto  dormiente. 

Inoculare.  V.  L.  Inocchiare.  J.  E 
io  sigili f.  di  annestare  il  vaiuolo. 

Inoculazióni.  Ino  està  meato  de]  va- 
inolo, 

I nodi  tire  , e Innodiàre.  Voci  poeo 
usate.  Avere  in  odio  , odiare. 

Jnodorubile.  Add.  Che  non  si  può 
dorare  . che  noti  rende  odore. 

Inodorate.  Dar  odore. 

Inodortfero.  Add.  Inodoratale  ; Gon- 
fiai io  di  odorifero. 

Inoffensìbile.  Add.  Che  non  può  es- 
sere offeso  ; invulnerabile. 

Inofficiosità.  T.  legale.  Qualità  di  ciò 
che  è inofficioso. 

Inofficióso.  T.  de' legisti.  Aggiunto  di 
testamento,  per  cui  il  legittimo  creda  vie- 
i.e  sen/a  g.u»ta  causa  privalo  dell 'eredi* 
là.  5-  Vale  auche  che  manca  del  dovuto 
rfiìcio;  scortes j. 

Inofficióso.  Add.  Incivile , scortese. 

Inoliare.  Ugnar  con  olio. 

Inoliato.  Add.  da  1 noi  inre. 

Inolilo..  X.  dist.  nat.  Pietra  filamen- 
tosa , i cui  filamenti  sono  friabili  , lon- 
gitudinali , paralleli  * lustranti.  Non  è 
solubile  dagli  acidi  , e dal  fuoco  è con- 
vertita  in  gesso. 

/ao/mare.  Neutr.  pass.  Riempirsi  d’ol- 

m*. 

Inoltrare.  V.  Innallrdrr. 

Inoltre  , e In  olire.  IWo  avv.  Lo 
Messo  die  oltre , di  J>iù. 

Inombrare.  Adombrare.  J.In  sigoif. 
neutr.  pass,  ombrarsi. 

Inom  I amento . 1 11  orni  a /.i  on  e. 

Inondante.  Add.  Che  inouda. 

Inondare  , c Innondare.  Allagare 
di  acque  i terreni , uscendo  de'  lor  soli- 
ti termini.  J.  Per  simili!.  dice>i  de*  po- 
poli , o Minili.  J.  Presso  degli  agric. 
vale  adacquai  la  risaia. 

Inondazióne.  U inondare. 

Inonestà.  Contrario  d'  onestà. 

Inonestamente.  Avv.  D.souestaujeo- 
te  ; senza  onestà. 

Inonestissimo.  Superi.  d‘  inonesto. 

Inonesto.  Add.  Disonesto  , non  one- 
sto. 

Inonoràlo.  Add.  Non  onorato , di- 
sonorato. 

Inope.  V.  L.  Add.  Povero. 

Inoperante.  Add.  Che  non  opera. 

Inòpia . V.  L.  Povertà,  miucamcn* 
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to  , bisogno. 

Inopinàbile.  V.  L.  Add.  Da  non  po- 
tersi pensare,  ne  immaginare* 

I topinafnmente.  Avv.  Non  pesata- 
mente, al  f improvviso. 

Inopinatissimo.  Superi,  d'inopia  aio. 

Inopinato  , e hoppinàto.  X.  L. 
Add.  Non  pensato , non  immaginato. 

Inopportunamente.  Avv.  Contrario 
di  opportunamente. 

Inopportuno.  Add.  Contrario  di  op 
portano  ; intempestivo. 

Inorare.  Dorare,  j.  Per  onorare.  V. 
À.  5*  P«*r  pregare  , supplicare  , scon- 
giurare. V.  A. 

h orato.  Add.  da  inorare;  indorato 

laordinatany  nle.  Avv.  Senza  ordi- 
ne , in  modo  inprdiualo. 

Inordinatezza.  Modo  disordinato 

Inordinàto.  Add  $cu/.a  ordine. 

Inorgoglire  , e Inorgoglire.  Fare 
orgoglioso.  J.  la  sigillilo.  neutr.  pass, 
divenire  orgoglioso.  • , 

I norme  , e Inormo.  X , A.  Add.  E- 
oorme. 

I nomato.  Add.  Disadorno  ; inelegan- 
te. 

Inorpellamelo.  L' inorpellare. 

Inorpellare.  Ornar  con  orpello.  $. 
Per  metaf.  sì  dice  del  cu  opri  r con  arte 
checchessia  a oggetto  che  apparisca  più 
vago  di  quel  che  è. 

Inorpellato.  Add.  da  inorpellare. 

Inorpellai  óra.  invero  telatura,  inor- 
pella mento. 

horràlo.  X.  A.  Add.  Onorato. 

Inorrìbìlirt.  Render  piu  orrido. 

Inorridito.  Add.  da  iiiornbilire. 

Inorridire.  Apportare  orrore  J.  In 
[tiguif.  neutr.  vale  prendere  orrore,  j. 
Per  rendere  più  orribile. 

Inorridito.  Add.  da  inorridire, 

Inosi  ulamento.T . idr aulico,  ed  «rial. 
Tuo  sechinone. 

I maculare.  T.  anat.  ed  idr.  Dicesi 
di  due  canali , che  combaciandosi  per* 
fi  ttamente  si  annestano  insieme  , e for- 
mano un  sol  canale. 

Inosculasióne. T.  idr.  ed  ana|.Coin* 
ha  ri  ara  e uto  di  due  canali  , che  si  uni- 
scono , e si  consolidano  insieme. 

Inospitale.  V.  L.  Add.  Clic  non  dà 
ospizio.  J.  Figurai,  per  barbaro  f cru- 
dele. 

Juofpliialità.  Vizio  contrario  aJl'o- 
spitalitq  , e cattivo  traila  manto  usato 
verso  i forestieri, 

J {òspite.  Add.  Solitario  , 1 lenza  luo- 
go da  albergare. 

Inotsàre.  X.  de' pittori.  Intonacare 
di  polvere  d1  osso. 

Inossàto.  X.  de'  piltorj.  Intonacato 
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di  polvere  d’osso. 

I {osservàbile.  Add.  Non  osservabile. 

I {Osservabilmente.  Av  v.Sjoza  poter- 
si osservare. 

Inosservanza.  Cernirai  io  di  osservan- 
za. I 

Inosservato.  Add.  Non  osservato.  J. 
Vale  a 11  clic  che  none  stato  mantenuto. 

I musi  re.  Indù,  irsi  in  os*a  ìe  parti  , 
che  dovevano  e?ser  molli. 

Inostràre.  V.  I mostrare. 

Inolia  sire.  D. ventar  ottuso. 

Inp  rim  /pio.  Per  principio  è V.  A. 

Inquartate . X.  araldico,  frapporre 
fra  i quarti  dello  stemma.  $.  E anche 
T.  degli  agr.  e vale  arare  la  quarta  vol- 
ta. 

Tnquerire.  V.  A.  Ricercare. 

Inquieta.  V.  A.  Inquietezza,  inquic- 
tudiue. 

Inquietamente.  Avv.  Con  inquietu- 
dine. 

Inquietante.  Add.  Che  inquieta. 

Inquietare.  Xor  la  quiete  , trava- 
gliare , tribolare. 

Inquietato.  Add.  da  inquietare. 

liquidatóre.  Verb.  masc.  Che  in- 
quieta. 

Itquief azióne.  Lo  inquietare. 

/ 1 qui'- tessa.  Qualità  , e stato  di  ciò 
ch’è  inquieto. 

InquiCtire . V.  A.  Inquietare. 

Inquietissimo.  Superi,  d'inquieto. 

Inquieto.  Add,  Senza  quiete,  trava- 
gliato , commosso  , tribolato.  J*  Vale 
auche  che  dà  inquietudine. 

Inquietùdine.  Travaglio,  pascione, 
tribolazione  ; contrario  di  quietudine. 

Inquilino.  V.  L.  Abitatore  nel  suolo 
altrui,  od  anche  semplicemente  abitato- 
re. 

Inquinamento.  X.  L.  Lord  amento. 

Inquinare,.  V,  L.  Lordare. 

Inquinato.  V,  L.  Add.  Imbrattato. 

Inquisire.  Processare  i rei  in  causa 
criminale,  $.  Per  ricercare.  V.  A.' 

Inquisito.  Add,  da  inquisire  , acca- 
sato , processato. 

Inquisitóre.  Verb.  masc.  Dilìgente 
ricercatore.  J.  fer  titolo  di  chi  presie- 
de al  tribunale  della  inquisizione. 

Inquisizióne.  Diligente  ricercarne!*- 
to.  5*  Più  comunemente  dicesi  ad  un 
tribunale  presso  i cattolici,  il  quale  giu- 
dica gli  eretici.  J.  Per  1'  esercizio  del 
tribunale  della  inquisizione. 

•Itvr aliare . V.  Irradiare. 

In  radiato.  X.  l' radi  ilo. 

Ini  culi  azióne,  llluminainttoto  , che 
vieti  da'  raggi , c da  cosa  lucida. 

lira  giuntole , c Irragionévole.  Add. 
Contraria  di  ragionevole  , iq  ragiona  le. 
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Irragionevolmente , e Irragionevol- 
mente. Avv.  Senza  ragione. 

Ir  rancidirne  rio.  Putrido  eoTompi- 
rncnto,  che  compete  alle  coso  sulfuree  , 
oleose  , pingui , quando  per  vecchiezza 
si  guastano. 

Jnra  li  ori  àbile,  e Irrazionàbile.  Àdd. 
I arazionale. 

Irrazionale.  Add.  Che  non  ha  ragio- 
ne , incapace  di  ragione. 

Irrazionalità  , c all'  antica  Irrazio- 
nalità de. , e Inraiiunf ditate . Qualità  dì 
ciò  eh' è irragionevole. 

I nrecupcràbile  , e Irrecuperàbile. 
Add.  Che  non  si  può  recuperare. 

Irrefragàbile.  V.  Irrefragàbile. 

Irrefrenàbile , e Irrefrenàbile.  Add. 
Che  uon  si  può  frenare.  , 

Irrefrenabilmente  , e Irrcframbd- 
niente . Avv.  Senza  potersi  raffrenare. 

Irregolare.  Add.  Che  non  ha  regola, 
fuor  d'ordine.  J.  Vale  anche  caduto  in 
irregolarità,  incapace  di  ricevere  gli  or- 
dini sacri  , o d'  amministrare  i sagra- 
menti. 

Irregolarità , ealPanh’ca  Inregofa- 
rilàde  , c Irregolari tòte.  Lo  stesso  che 
ifTcgolai  ita.  Si  dice  a urbe  di  qu«‘l- 
1'  iujjK-limenlo  , per  lo  quale  si  vieta 
pigliare  gli  ordini  sacri , e Pain muti- 
si ratei  stgra/neuli. 

Inregolàto . V.  Ir  regolato. 

Inregulare.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso , 
che  irregolare.  £.  Per  caduto  iti  irrego- 
lari ih. 

Irretì giosamen te r e Ineli g iosa  men- 
te.  A w.  Senza  religione  , con  modo  da 
irreligioso. 

Irreligiosità . e alTantica  Inreligio- 
sttàt*  . e hrrligiori'àte.  Qualità  e sta- 
to di  ciò  eh*  è iure!  igioso. 

Irreligioso  , e Irreligióso.  Add.  Che 
non  |ia  religione,  empio. 

Lireneàhile.  V.  L.  Add.  Da  cui  non 
*i  può  ritornare. 

Lire  mediò  bile.  e Ir  erned  làbile , A dd. 
Inremedievole. 

Interne  diévole.  , e Ir  rem  ediévol c . 
Add.  Senza  rimedio. 

_ I re  t misti bile . V . Irremissibile. 

hre  nume  rubile . V .Irremuneràbile. 

Irremunerato.  Add.  Che  non  ha  a- 
▼ulo  remunerazione. 

Imparàbile . Add.  Senza  riparo. 

Irreparabilmente.  Lo  stesso  che  irre- 
paraLurneotc. 

Irreprensibile , e Irreprensibile  .Add. 
Che  non  può  esser  i preso. 

Inrrprobùbife , e Irre  probàbile.  Add. 
Che  non  si  può  riprovare. 

Irrepugnàbile  ,e  Irrepugnàbile.  Add. 
Cui  non  si  può  repudiare. 
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Irresoluto.  Add.  Irresoluto,  dubbio- 
so. 

L tre  soluzióne , c Irresoluzióne.  Con- 
ti ano  di  risoluzione  ; 1*  atto  e P effetto 
e la  qualità  di  colui  che  uou  sa  risolve- 
re , e simile. 

/nettamento  , e Irre  lamento.  L'inre 
tire  , insidie  di  reti. 

Inretàre.  Prendere , coprir  con  rete. 

Irretire . V.  Irretire. 

Irretito.  V.  Irretito. 

Inretrattàlile  e Ir  re  trattàbile.  Add. 
Da  non  rei  ratta  rsi. 

Irreverente , e Irreverente.  Add.  Nou 
reverente. 

Inreverrntemente , e Irrevcrentemen- 
te.  Avv.  Seuza  revereuza. 

Irreverentissimo  , e Irreverentissi- 
mo. Superi,  d*  iurevereule  , e d’ irrive- 
rente. Di  pochissima  reverenza. 

Irreverenta.  Contrario  di  reverenza. 

Irrevocàbile.  Add.  Non  revocabile, 
che  non  si  può  revocare. 

In  revocala  ime  nt e , e Irrevocabilmen- 
te. Avv.  Senza  potersi  revocare. 

Inrevochévolr^v  Irrrvochó\>ole.  Add. 
Men  usato  die  irrevocabile. 

Inreeoehcvohnenie  , e Irrevoehevol- 
mente*  Avv.  Meo  usato  die  irrevocabil- 
mente. 

Inricchire  , e Irricchire.  Men  usato 
che  arricchire. 

furie h ito , e Irrirhito.  Add.  da*  loro 
verbi.  Men  usato  che  arricchito. 

InrieoTiifìerabil, nenie.  Avv. Senza  po- 
tersi ricuperate. 

Irricordévole.  V.  Irricordévole. 

Jori  gòre,  llagnare , annaffiare. 

Irrigato.  Add.  da  inrigare. 

Inrigazióne.  Irrigazione  j Patto  ed  il 
tempo  dell*  irrigare. 

Lui  gli  ire  , c Irrigidire.  Divenir  ri- 
gido. ruvido  . aspro. 

Irrigidito  , e Irrigidito.  Add.  Da'lor 
verbi,  divenuto  rigido. 

Irrimediabile.  Àdd.  Ose  non  lia  ri* 
medio 

Inritnediaiamente  , e pili  di  rado  Ir - 
ri  mediai  amen  te . Avv.  Senza  rimedio 
. Inrintessibife , e Irremissibile.  Add. 
Da  notasi  poter  perdonare,  o rimetter*. 

L rimunerato.  Lo  stesso  che  juremu- 
nerato. 

Irriservàto  Àdd.  Non  riservato , sen- 
za circospezione. 

Irrisione.  V.  tensióne . 

I tritolato.  Lo  stesso  che  irrisoluto. 

Irrisóre.  Y.  Irrisóre. 

Irritamento.  V.  Irritamento. 

Irritare.  V.  Irritàre. 

Irritazióne.  V.  Irritazióne. 

irritrosire , c Irritrosire.  Divenire  ri- 
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Iroso. 

Irritrosito.  Add.  da  inritrosirc. 

Irreverente.  V.  Irriverente. 

Irriverenza.  V.  Irriverenza. 

Inromitàre.  Nentr.  pesi.  Farsi  romi- 
to , ritirarsi  in  s Illudine. 

Irrorare.  Men  usato  clic  Irrorare. 

h trottare . Far  rosso.  §.  E neutr.  far- 
si rosso. 

Inndrnàrr.  Lo  stesso  che  arrubinare. 

Irraggio  ire.  Lo  stesso  che  irrugginire, 
arrugginire. 

Inrugginito.  Àdd.  da  inrugginire. 

J’irug  taf  lare.  Coprir  di  rugiada.  J- Per 
me  taf.  vale  aspergere. 

Im/giadàto.  Add.  da  inrugiadare. 

Irruvidire.  Far  ruvido , inasprire. 

Intaccare.  Mei  tei  e in  sacro.  J.  Per  si- 
mili!, vale  contenere.  J.Per  ingoiare, met- 
ter dentro. {.  E figurai,  tolto  per  sirnilit. 
dall*  entra  re  che  fanuo  gli  uccelli  ne' sac- 
chetti della  ragna  , vale  entrare  in  un  luo- 
go con  pericolo  di  non  poterne  uscire.  J. 
Per  quello  che  oggi  piu  comunemente 
dicesi  imborsare.  J.  Per  entrare  in  alcun 
luogo. 

lnsaccàto.  Add.  da  insaccare. 

I isolare.  Aspergerceli  sale.  Neutr. 
pass.  f*»r  divenir  , insalato.  §.  Per 
far  cheeji&àj0£bu  senno,  o ’on  accorgi- 
inento^^Woia  pocou-ata.  Dicesi  an- 
cora , quanto  una  cosa  ci  è stata  fatta  co- 
star cara:  EUa  ni  è stata  insalata. 

Insalata  Cibo  d*erl»e , che  ri  mangia- 
no condite  con  sale  , aceto  , e olio  , e per 
lo  piti  crude. 

Insalatàio / Venditor  d*  insalata. 

■Insalatimi.  Piccola  insalala. 

Insalato.  Add.  da  insalare,  asperso  di 
sale. 

Inalatóre.  Acer,  d*  insilata. 

Insalai  óra.  Lo  insala' e.  J.  Per  la  ma- 
teria da  insalare  , sale.  5-  Dicesi  anche 
del  tempo  da  insalare,  siccome  potatura, 
battitura  , e simili. 

Insalai  uccia,  e I ns  alatiti  sn.  Di  m.  den- 
udata. 

Lrtddàre.  Dar  la  salda.  §.  Da  saldo, 
vale  (ar  «aldo.  Voce  poco  usala. 

Insaldalo.  Add.  da  insaldare  ; unito 
eoo  salda  ; impiastrato  di  salda.  J.  Per 
saldato. 

JruaLLiiót a.  Donna  che  prezzolata  da 
la  sti  la  file  biancherie. 

Instile ggiài'e.  Voce  poca  usata.  Leg- 
giermente iusatare , soleggiare. 

Insalinure.  V.  A.  Insalare. 

jHtolsàre.Heiilr.  pass.  Divenir  salso. 

Insaldàbile.  Add. Clic  non  può  salvarsi, 

Jnsalv  ut  icóre.  Insalvatichire. 

I nsalvaticàto . Add.  da  insalvaticore. 

Insalvatichire.  Diveuir  selvatico.  J, 
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Per  mcuf.  divenir  rono , aspro , zotico 
5.  In  signif.  alt.  per  far  divenir  rozzo 
aspro  , zotico. 

Insalvatichito.  Add.  da  insalvatichire. 

Insalùbre.  Add.  Contrario  di  salubre 

Jnsalul ante.  Add.  Che  non  saluta. 

Insalutato.  V.  L.  Add.  Non  salutato. 

Insanàbile . Add.  Da  non  si  poter  sa- 
nare , incurabile. 

Jns  anali  l 'srimo.  Superi,  d’insanibile. 

Insanabilmente.  Avv.  Senza  caso  di 
tanamento. 

Insanamente.  Avv.  Pazzamente;  stol- 
tamente. 

Insaguinàre.  Spargere  , o bruttar  di 
sangue.  $.  E neulr.  pass,  vale  spargere , 
bruttarsi  di  sangue. 

Insanguinato . Add.  da  insaguinare. 
Bruttato  di  sangue  , sanguinoso. 

Insània.  V.  L.  Pazzia  , sol  tizia. 

Insaniànte.  V.  A.  Add.  Che  % incolle- 
risce , che  »'  infuria. 

Insanìàto.  V.  A.  Add.  Insanito. 

Insanire. X .Y,.  Impazzare.  $.  Per  ren- 
dere insano.  Modo  autico. 

Insanissimo.  Saperi,  d' insano. 

Insanito.  V.  L.  Add.  da  insanire 

Insano.  V.  L.  Pazzo,  stolto.  J.  Figa- 
rat.  che  è da  pazzo  , da  stolto. 

Insapienza.  Contrario  di  sapienza. 

Insaponare.  Impiastrare  di  -apotie.  J* 
Per  melaf.  vale  anche  adulare,  solare  , | 
o simili  ; modo  basso. 

Insaponato.  Add.  da  insaponare. 

Insaporire.  Neutr.  pass.  Divenir  sapo- 
rito. E in  signif.  att.  dar  sapore , far 
saporoso. 

In  sostare.  Neutr  pass.  Impietrire , di- 
ventar sasso , e figurat.  riniauer  come  stu- 
pido ed  insensato. 

Insalati  assito.  Add.  Furioso  , imper- 
versilo come  un  satanasso. 

Insatollàbile.  Insaziabile , incontenta- 
bile , insaturabile. 

Insaturàbile.  Add.  Insaziabile. 

Insanàbile.  Add.  Non  saziabile. 

Insaziabilissimo.  Superi,  d'insaziabile. 

Insaziabilità  , e all’ antica  Insaziabi- 
lità te  , e Insuxiabìlitàtc.  Smoderato  ap- 
peti  lo  di  checchessia  , ingordigia  . 

Insaziabilmente.  Avv.  Con  insaziabi- 
li tli  , senza  saziarsi. 

In  sazietà  , e all'antica  InsazielàÉc  ,e 
Jnsaxietàle.  Insaziabilità. 

In  se  ampliò  ile.  Add.  Che  non  può  scam- 
parsi , inevitabile. 

In  schiattire.  Render  schiavo. 

Inschidionàre.  Infilzare  nello  schi- 
dione. 

Insciente.  Add.  Che  non  sa;  ignorante. 

lasco  glia  re.  Far  urtare  negli  scogli. 
.Voce  poco  comune. 
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Inserii  libile.  Add. Che  può  inscriversi. 

Inseriti  ivo.  Add.  Appartenente  all'  in- 
scrizione . all’  intitolazione.  . 

Inscritto,  e Isr ritto.  A dd.  da*  loro  ver- 
bi. $.  È anche  T.  de  geometri.  Una  fi- 
gura diresi  inscritta  in  un1  altra  , quan- 
d>  tutti  gli  angoli  dì  essa  toccano  o gli 
angoli,  o i piani, o ilati  dell'altra,  la  qua* 
le  chiamasi  circoscritta. 

Inscriverete  Iscrivere.  Porre  iscrizione, 
scriver  sopra,  j.  É anche  T.  geometrico, 
e vale  formare  una  figura  dentro  a una 
altra , che  tocchi  i Iati  di  questa  cogli 
angoli. 

Inscrizione , e Iscrizióne. Titolo  , con- 
trassegno. $.  Per  soprascritta  di  lettera. 

Inscrutàbile.  Add.  Imperscrutabile. 

Imcrutabilissùno.  Superi,  d’  inscru- 
tabile. 

Inscnitabilità.  Qualità  dì  -ciò  che  è in- 
scrutabile. 

Insculto.  Add.  .Scolto  , scolpito. 

Inscusàbile , e Inescusàbile.  A dd.  Che 
1 non  ha  scusa , che  non  può  scusarsi. 

Insecàbile.  Add.  Incapace  di  taglio; 
che  non  può  tagliarsi. 

Insediare. \ . A.  Mettere  in  sedia  , met- 
tere iti  possesso. 

Insegna.  Bandiera.  $.  Per  la  compa- 
gnia intera  de  soldati  retti  sotto  la  rnede- 
d esima  insego».  $.  Per  impresa  , o arine 
di  popolo,  e di  famiglie.  $.  Per  quel  se- 
guo , che  gli  artefici  tengono  appiccato 
alle  loro  botteghe,  per  làrle  distinguer 
dall*  altre,  j.  Per  segno,  indizio,  contras- 
segno.  $.  Insegna  di  uave.T.  di  mar  Gra- 
do <f  ufficiale  di  marma  subordinalo  a) 
luogotenente  della  nave. 

Insegna  bile.  Add: Che  può  insegnarsi. 

Insegnamento.  Lo  insegnare,  docu- 
mento , ammaestramento  , maui Testa- 
mento. 

Insegnante.  Add.  Che  insegna. 

Insegnare.  Dare  altrui  cognizione  di 
checchessia , ammaestrare.  J.  Per  pale- 
sare, scoprire. 

Insegnativo . Add,  Atto  ad  insegnare , 
inilruttivo  , ammaestra  ti  vo.  , 

Insegnato.  Add. da  insegnare;  ammae- 
strato. j.  Per  accostumato  , scienziato;] 
maniera  aulica,  che  viene  da  (provenzale 

Insegnai  óre . Verb.  muse.  Che  inse- 
gna , maestro. 

Insrgnatrice.  Femm.  d’ imegnatore. 

Insegnévole.  V.  A.  Add.  Atto  ad  im- 
prendere insegnamento  , docile. 

Inseguire.  Perseguitare. 

Inseguì  tomento.  V.  A . Scguilamento. 

I uscii  ciato.  Add.  Lastricato  di  selci. 

Inselvàre.  Neutr.  pa*$.  Rifuggirsi  nel- 
le selve , imboscarsi.  3 Per  divenir  selva. 

Inselvatichire.  11  ritornare  delle  piao- 
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tee  deVrreni  allo  stato  di  natura.  Del- 
la vite  si  dice  Lambruscarsi. 

Insembra , e Inscmbre.  V.  A.  Avv. In- 
sieme. 

Insembramente.  V.  A.  Avv.  Insieme- 
mente. 

' Insembre.  V.  A.  Vedi  Insemina. 

Insempràre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Eter- 
nare. 

Insenàre.  Voce  poco  usata.  Da  seno; 
riporre  , nascondere  in  seno.  $.  Per  roe- 
taf.  vale  avere  a mente,  tenere»  memoria. 

Insenatura.  Curvità  del  letto  del  fiu- 
me , o del  mare , die  forma  come  un  se- 
no internato  dentro  terra. 

Insennàto.  V.  A.  Add.  Si*nza  senno. 

Insensataggine.  Insensatezza. 

Insensatamente.  Avv.  Stoltamente  , 
pazzamente,  senza  senso  intellettuale. 

Insensatezza.  Stoltezza. 

Insensatfssimo.  Superi,  d1  insensato. 

Insensato’  Adii.  Che  non  ha  seoso  in- 
tellettuale , stupido  , stollo. 

Insensibile . Add.  Che  non  sente  , che 
non  ha  sentimento  §•  Per  aggiunto  di  co- 
si , che  non  apparisce  ul  scuso 

Intensi bili* s imo  Superi,  d'insensibile. 

Insensibilità  , e all'antica  Insensibili» 
tato  , e Insensibilitàte.  Difetto  di  sensi- 
bilità. 

I n e nsVnl intente.  Avv.  Senza  senso  , 
senz*  apparir-  al  senso  , a poco  a poco  , 
senza  avvedersene. 

Inseparàbile.  Add.  Non  separabile  , 
incapace  di  s paragone. 

Inseparabilmente.  Avv.  Senza  sepa- 
razione. 

Insepólto.  Add.  Non  sepolto,  non  sot- 
terrato. 

Ituepobùra  Contrario  di  sepoltura. 

Insepólto.  Lo  slesso  che  insepolto. 

Insrrenàre.  Fare  sereno,  rasserenare. 

Ime  renato.  Add.  da  iuseronare. 

Inserimento  L'atto  d' inserire , di  met- 
tere una  cosa  nell'  altra. 

Inserire.  Metter  1'  una  cosa  nclLalloi, 
mettere  dentro.  (.  Per  iunesi  are , insertare. 

Inserito , e Inserto.  Add.  da  inserire. 
J.  Inserto , dicono  gli  agric.  la  marza  , 
o il  calino  già  innestato. 

Inserpcniito.  Add.  Invelimto,  arrah* 
biato  a guisa  di  serpente. 

Inserpire.  Divenir  serpe. 

Imerràre.  Voce  poco  usata.  Serrare, 
iuchiudere,  racchiudere. 

Inserto.  Sust.  Innesto. 

Insèrto.  V.  Inserito. 

Inserviente.  Add.  Che  serve  , che  è 
buono  ad  alcuna  cosa. 

Inservigiàto.  Add.  Serviziato. 

Inserzióne . Propriamente  innesto  | 
e vale  anche  stretta  congiunzione,  ed  in- 


-•  ■ Digitieed  by  Goògle 


! N 

sinuazione  de*  vasi  , delle  libre  , delle 
membrane  , e de'  muscoli  con  altre  par- 
ti od  i n altre  parli  del  corpo. 

Inciso.  T.  med.  Bagno  , che  arriva 
fino  alla  cintura, 

Insctdre.  Fasciare  , e coprire  di  seta. 
J.  Per  annestare.  V.  A. 

Smelatimi.  V.  A.  T.  degli  agric. 
L’ innestatura  delieviti. 

Illu  tazióne.  V.  A.  Lo  insalare  ; an- 
negamento. 

Insetto.  Nome  generico  de’  bacheroz- 
zoli, o bruchi.  Ve  n'  ha  di  più  spezie  : 
altri  si  strisciano  sulla  terra,  come  i lum- 
briebi , altri  camminano  , come  le  for- 
miche ; ed  altri  volano  , come  le  mo- 
sche , le  farfalle , e simili. 

Inseverito.  Add.  Fatto  severo  ; ren- 
dnto  severo. 

Buidia.  Nascoso  inganno  ad  altrui 
offesa  , agguato. 

Insidiànte,  Add.  Che  insidia. 

/mòli tire.  Porre , o tendere  insidie. 

Insidialo.  Add.  da  insidiare. 

Insidiatóre.  Vcrb.  mise . Che  insidia . 

Insidiatrice.  V erbai,  femm.  Che  in- 
sidia. 

Insidiosamente.  Avv.  Con  insidia. 

Insidiosissimo.  Superi,  d’insidioso. 

Insidióso.  Add.  Pieno  d' insidie , va- 
go di  lare  insidie. 

. Insidine.  Avv.  Che  denota  congrega- 
menlo  , unione  ; e vaie  unilainente , e 
di  compagnia  ; e talora  si  congiugne  col- 
le  particelle  con  meco  , seco , e simili. 

LPer  in  un  tratto  , in  uua  volta  , par- 
udosi  anche  di  cosa  non  divisa. 

In  vane , 0 Ben  insieme.  T.  de’  pit- 
tori. Picesi  da’  professori,  per  significa- 
re l’ essere  ogni  parte  del  tutto  nel  suo 
pnm^rsuo  , o scile. 

Insieme  Insieme.  Avv.  Che  còsi  re- 
bealo  ha  forza  di  superi,  senza  punto 
i disianza  , unilissimameute. 
Imiemrmcnte.  Avv.  Insieme,  benché 
appresso  i migliori  autori  sia  dipiù  raro 
'.uso  , che  insieme.  - 1 

Itisie/iure.  Neutr.  pass.  Nascondersi 
nella  siepe. 

Insigne.  Addi  Famoso,  chiaro. 
Insignificante  Add.  Non  significa  n- 
te  , inconcludente,  inefficace. 

Insignire.  V.  L.  Decorare , ornare. 
Insignissimo.  Superi,  d’ insigne. 
Insignito.  Add.  da  insignire. 

> , Insignorire . Far  signore.  5-  E.  neutr. 
pass,  tirsi  signore , irnpadrouirsi. 

Insinntlanto,  Insintanto , e Insinoat . 
tanto.  Avverbi  , die  pur  da  alcuni  si 
scrivono  anche  sciolti  in  più  voci , va- 
gliono  lo  stesso,  che  iufiuatunto,  e nel- 
le stesse  maniere  si  costruiscono. 
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Insmattantochi  , Insinlantochi  e In- 
sinoattantochi.  Infinattantoché. 

Insinché.  V.  Insinochi. 

Insiniciàre.  V.  A.  ed  idiotismo  da 
fuggirsi.  Da  selce  , o selice,  quasi  insi- 
liciare,  vale  Io  stesso  che  acciottolare; 
coprir  le  strade  con  selci , o ciottoli. 

Insìno.  Lo  stesso  che  infitto  , e nello 
stesso  modo  si  costruisce.  $.  Talora  di- 
nota intero  compimento  della  cosa  , di 
cui  si  parla. 

Insinoaltanto  V.  Insinattanto. 

Insinoatlantoché.  lnsinattautoché. 

Insinochi  , Insino  che  , e Insinché. 
Lo  stesso  che  infiuebè  ; e come  quello 
appunto  si  costruiscono. 

Intimità.  lutino  a qua,  insino  a que- 
sto termine. 

Insintanto.  V.  Iminattanto. 

Insintantochè.  V.  Insinaltaittochè. 

Insinuante.  Add.  Che  insinua  , che 
s' introduce. 

Insinuare.  Mettere  nell’  animo.  J.  E 
neutr.  pass,  vale  introdursi. 

hmnuaiióne.  L’insinuare.  $.  Per  in- 
troducimento.  $.  Per  termine  rettorico, 
e vale  ragionamento  fatto  con  dissimula- 
zione , o circuizione  , per  guadagnarsi 
con  oscuriti  l’animo  dell’uditore. 

Insipidamente.  Avv.  Scioccamente  , 
scipitamente. 

Insi/ndessa.  Qualità  estate  di  ciò  che 
é insipido,  sciocchezza  , scipitezza.  §. 
Per  inelaf.  scipitezza  parlando  delle  per- 
sone . delle  parole  , e de’  componimen- 
ti , vale  mancanza  di  buon  senoo  , di 
' ragione  . o simile. 

Insipidire.  Divenire  insipido  , senza 
sapore. 

Insipidissimo.  Superi,  d’insipido. 

Insipido. Siisi.  T.  ineJ.  Flussione  ca- 
tarrale a un  dente  guasto  e carialo,  che 
a giudizio  del  sapore,  s’accosterebbe  più 
al  salato  , clic  all'  insipido. 

Insipido.  Add.  Contrario  di  saporito; 
sciocco , scipito.  J.  E figurai,  dicesi  del- 
le  cose  e delle  persone  , e vale  sciocco  , 
sgraziato,  svenevole. 

Insipiente.  Add.  Sciocco  , che  non 
ha  senno,  ' 

Insipientemente  Scioccamente. 

Insipide  sa , e all’ antica  Jnsipidmia. 
Contrario  di  sapienza;  sciocchezza. 

Insipillóre  , e Imipilióre.  Voce  bas- 
sa ed  antica.  Instigare,  stimolare. 

Imistdnsa  , e all’ antica  Insistdntia. 
L' insistere. 

Insistere.  Star  fermo  , o ostinato  in 
alcuna  casa.  (j.  Peristar  sopra. 

Insilare.  T.  degli  agric.  V.  Inserire. 

, Insito.  T.  degli  agric.  L’innesto  a 
spacco , o a corona  , donde  Insilare. 
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Insito.  Add.  Innato , ingenito  , inse- 
rito nell’  interno.  Aria  iosita  chiama- 
no i notomisti  un  aria  molto  sottile , a 
depurata  ond'  essi  divisano  esser  ripiene 
tutte  le  cavila  dell'  orecchia. 

Immorsante.  Add.  Che  non  può 
smorzarsi  , inestinguibile. 

Insoave.  Add.  Non  soave. 

Insoavità.  Qualità  di  ciò  che  è in- 
soave , e scrivevi  anche  iusuavilà. 

Insolcarsi/  Add.  Che  è privo  di  aoc- 
corso. 

Insociàbile.  Add.  Che  non  è socia- 
bile. 

Insipidente.  Add.  Non  sofficiente. 

Insufficientemente.  Avv.  Contrario  di 
sofficMuitemente. 

Insojffu Untissimo.  Superi,  d’insoffi- 
ciente. 

Insojftcdnta,  e Insoffiddnsia.  Qualità 
e stalo  di  ciò  eh’  è insofficicnte. 

Insoffribile.  Add.  Che  non  si  può  sof- 
frire. 

Insoffribilissimo.  Superi,  d’ insoffri- 
bile. 

Insoggettàbilc.  Add.  Che  non  si  può 
soggettare. 

Bisognare.  Sognarsi , o vale  turche 
immaginarsi  a caso. 

Bisógno.  Voce  inusitata.  Sogno,  e va- 
le auuhe  vaua  miuiagiuazioue. 

Insolcare.  Solcare;  fare  il  solco. 

Illudente.  Add.  Clic  non  è sdlito  , 
di'  è fuor  di  costume.  §.  Ciré  procede 
fuori  del  dovuto  termine , arrogante. 

Insolentemente.  Avv,  Coo  insolenza. 

Insolentire.  Neutr.  e neutr.  pa*s.  Di- 
ventare insolente. 

Insolentissimo.  Superi,  d’ insolente. 

Bssolrnlóae.  Acer,  d'  insolente. 

Insaldala  , e all’  aulica  BisoUnua. 
Qualità  di  ciò  eh' è iusoleule. 

Btsoifàre.  impiastrare  di  zolfo.  J.  E 
neutr.  pass,  riempiersi  di  solfo,  odi  va- 
pore di  solfo. 

Insofdlo.  Add.  da  insolfare  ; impia- 
strato di  sedfo. 

Insólido.  Posto  avv.  T.  legale , che 
vale  interamente  , e compiutamente,  o 
si  dice  allora,  che  ciascheduno  degli  ob- 
bligati resta  tenuto  per  tuttala  somma. 

Insolitamente.  Avv.  In  modo  iu*o! ito. 

Insòlito.  Ad  J.  Non  solilo. 

Intollóre.  Da  sotto , divenire  solio 
soffice.  Voce  poco  usata.  $.  Per  metaf. 
vale  rentier  vano  , indebolire,  allentare. 

Insollire.  V . A.  Neutr.  Sollevarli , 
commuoversi. 

Insotlito.  Add.  da  iosollire. 

Insolùbile.  Add.  Non  solubile. 

Insolubilmente.  Avv.  Seuza  potersi 
sciorre.  * " , 
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Insonnàre.  Inaur  sonno. 

Insonne.  V.  L.  Glie  non  Ili  sonno  , 
dissonnato. 

Insontc.  V.  L.  e di  raro  uso.  Clic  non 
nuoce. 

Insopportàbile  Àdd.  Da  non  si  poter 
soppoi  tare.  . 

InsopportMlissifuo.  Superi,  d'in*>p- 
portai»  le. 

Insopportabilmente . Àvv.  Incompor- 
tabiiuciiti* , itosoffribilniq/Ue. 

Insordire.  Neulr.  Divenir  sordo. 

Insorgere.  Neulr.  Insorgere. 

Insormontabile.  Add.  die  non  si  può 
sormontar* , insuperabile. 

Insorto . Add.  da  insorger»?. 

Insoave  Ut*  c.  Neutr.  Premier  sospcl 
lo.  §.  E in  signif.  alt.  vale  incli  re  in 
sospetto. 

Insospettito.  Add.  da  insospettire. 

Insostenibile.  Add.  Gite  non  m ptiò 
sostenere.  §.  I «asi  «neh»'  in  lor/a  di  sust 

Insozzare.  Far  souq,  bruttare. 

Insozzino.  Add.  da  insozzare. 

Insozzili*  Insozzare*,  divenir  sozzo. 

Insperàbile.  Add.  Che  tiou  può  spe- 
rarci. 

Insperaniire.  Prender  speranze,  con 
cepir  cpial  he  speranza. 

Insperatamente.  Avv.  luaspcttata- 
mcnte  , Itioid’ogni  aspetta/ione,  im- 
provvisamente , inopinatamente. 

I aspe  retto.  Add.  Nou  isperalo  % non 
aspettato , inopinato. 

Impérgere.  Men  usato  die  aspergere. 

fnspessamento . Condensa  mento. 

Inspessito.  Add’.  Condensalo. 

Inspettóre.  Che  ha  soprantendenza 
o ispezione  ; visitatore. 

/ispezióne,  e Ispezióne.  V.  L.  Guar- 
da mento.  J.  Per  considerazione,  ufìcio, 
appartenenza. 

Inspiramelo.  Inspirazione.  t 

Inspirante,  Add.  Che  inspira. 

Inspirare..  Spirare  , infondere,  met 
ter  ili  mente  o nell’ animo  un  pensiero 
o un  affetto.  §.  Pere  alare,  spirare.  J 
Inspirare  Paria.  T.  de’ fisiologici.  Con- 
trario di  espirare,  fare  inspirazione. 

Inspirato  Adii,  da 'inspirare. 

Inspiratóre . Verb.  masc.  Che  inspira 

Inspiratrice.  Verb.  fomiti.  Che  in- 
spira. 

Inspirazióne.  Motivo  interno  di  lla  vo- 
lontà , die  incita  a operare.  J.  Presso  i 
fisiologici  c quelf  azione  del  petto  per  cui 
mezzoi*  aria  vieue  amtntssa  ne  polmo- 
ni. ed  è P opposto  di  «espirazione , e re* 
«effrazione. 

Ins poti  tanca . Add.  Non  i spontaneo 
involontario. 

Instàbili.  Add.  Non  viabile. 
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ristabilissimo.  Superi,  d’  instabile. 

Instabilità , e al  Paul.  Instabilitàde , 
e Instabilùàte.  Qualità  , e stalo  di  ciò 
di'  è instabile. 

Instabilmente.  Avv.  Volubilmente  , 
Con  ist.'ibiliùt. 

In» t affare.  Neulr.  pass.  Mettersi  nel- 
le staffe. 

lustuncàbile.  Add.  Indefesso , che  non 
si  stanca. 

Instancabilmente.  Avv.  Infaticabil- 
mente. 

Instantancamente.  Avv.  Tu  un  istante. 

/istantàneo.  Istantaneo. 

Instante , c Istante.  Su»l.  Stante , mo- 
mento di  tempo.  J.  In  instante  posto  avv. 
in  un  subito , in  un  attimo.  5 Per  colui, 
ebe  fa  iusUuza  ili  giudizio,  querelante. 

Instante  , e istante . Àdd.  Che  insta. 

Imtàn temente^ e Istantemente.  Àvv. 
Con  istanza. 

In  stanti' sima  niente  , e Istantissima 
mente.  Superi,  d'iustantcmentc. 

Instarli i$'imo,  e Istantissimo.  Superi, 
d' instante  , e istante. 

/istanza  % e Istanza , e alP  antica  In- 
stànzia , e Istanza*.  Continua  perseveran- 
za nel  domandare  , c chiedere.  $ In  luo- 
go di  obiezione  . o addizione  ai  prova. 

fnsfàrr  y e I stare.  Fare  istanza. 

Insidiare.  Voce  di  raro  uso.  Neulr. 
pa«.  Ornarsi  di  stelle. 

Instc  ri  lire.  Neutr.  Divenire,  sterile. 

Insti gamento  , e luigtunento.  Lo  ù>- 
sligitrc . mitigazione. 

/. »ti gare  y e Istigàrc.  Ine* tare  , sti- 
molare. 

Insti  gèlo  j e Istigato  Add-  da’  loro 
verbi. 

Insti gat óre , e Istigatore.  Verb.m1150- 
Che  istiga. 

Insti gatHrCyV  Isiìgatrice . V erb . fernrn. 
Clie  instigli. 

In  stimazióne  , e Istigazióne.  Stimo- 
lò . incitamento. 

Instili  ante.  Add.  Che  instilla. 

Insidiare.  Infondere  a stilla  a stilla, 
fj.  Per  inetaf.  insinuare. 

Instillàto.  Add.  da  imtillnre. 

lisi  info  y e Istinto.  .Sentimento  . che 
sì  genera  negli  animali  tutti  per  effetto 
immediato  dèlia  confermazione  degli  or- 
gani corporali  , e die  gli  in«Nla  a certi 
movimenti  , ed  operazioni , per  le  qua- 
li sovente  si  procacciano  quello  che  loro 
giova . o fungono  quello  rl»e  loro  nuoce. 
5-  Incinto,  per  naturale  facilità  aJPuso, 
e agli  atti  di  certe  passioni  piuttosto  che 
d'altro,  inclina/ione,  propensione  , in- 
dole , voglia  , talento , affetto , natura  , 
mitigazione. 

/isUtóre  , e Ztkórc.  X.  legale.  Fat- 
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torc  , agente , amministratore , colui  che 
negozia  in  «ionie  di  un  altro. 

Instìluire  , e Istituite.  Par  principio, 
ordinine.  $ 1 11*  tip  lire  alcuno  erede , vale 
lasciare  <<t  alcuno  V eredità. 

Institu/a.  Imprime  istituzioni  di  qual- 
ebr* scienza  j e per  lo  più  allorché  si  pren- 
»le  assolti  li  meuté  si  dice  della  legale. 

Insèitutista.  Lettore , professore  d‘  io- 
stituta. 

Insti  luto  y e Istituto.  Sust.  Insliturio- 
ne,  ordine,  divisamente.  §.  Dicesi  anche 
colui  , al  quale  si  dà  una  eredità  , sotto 
| la  fede  di  restituirla  al  sostituto. 

/•istituto.  Add.  da  instìluire. 
/istitutóre  y c Isti  tutóre.  Siisi.  Che  in- 
stiti lisce.  * . 

l'istituzióne  « e Istituzióne.  Disposi- 
zione. oulina'innc,  con»  meta  mento , fon- 
dazione. Per  addottrinamento. 

Insto! ulire.  Divenire  stolido. 
fnstolidito.  Àdd.  Imbalordito,  i (istu- 
pidito. 

I ostruire , e Istruire . Ammaestrare. 
I istruito,  e Istruito.  Add.  da  loro  ser- 
bi. 

In.'  tru mentale  , e Is  t rumenta  le . Add . 
Lo  stesso  , ohe  strumentate.  J-  P**  ap- 
partenente ad  alcuno  degli  islrumciiti  so- 
lidi , o viscere  interi»”  del  corpo. 

ZtifruinCnfalincnie.  À'*v.  Con  modo 
istruii)  "utile. 

I n'tr  un  unitàrio . Lo  stesso  che  Instru- 
[ inculale. 

lustramento , e f strumento.  Strumen- 
to, 5.  Per  contrai lo  i t iscii t tura  auten- 
ticata dal  notaio. 

/istruttissimo.  Superi,  d’ instrutto. 

/ istruttivamente . Avv.  Con  modo  in- 
struitivo. 

/istruttivo  y ed  Istruttivo . Add.  Che 
instmi-ce  , atto  ad  in«truire. 

Inslrùllo  y e Istrutto.  Ammaestrato. 5- 
Per  apparecchialo.  J.  Per  schieralo  in 
orJm'-  di  battaglia.  $.  Vale  eziandio  for- 
nito. 

/istnittórc.  Verb.  masc.  Ammaestra- 
tore. 

Inttruzióne  , e Istruzióne . L’ insani- 
re . ammaestramento,  , 

/istupidire  , e Istupidire.  Stupidire. 
/istupidito.  Àdd.  da  istupidire. 
Insù.  Avv.  Contrario  di  in  giù  , vale 
in  alto  , verso  la  parte  superiore;  che 
talora  per  proprietà  di  lingua  si  disse  an- 
che //*  suso.  5. 1)a  uno , o due  ec.  in  su, 
vale  oltre  a uno  , o due , o più. 

In  su.  Proposizione , che  serve  al  quar- 
to caso,  vale  su,  sopra.  §.  Vale  a rispet- 
to , per  cagione  , accennando  il  foiula- 
meulo  delle  ragioni  che  altri  ha  di  far 
checchessia.  $•  Riferito  ad  età  , Yale  più 
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tonami . piu  là.  5-  D ia5n  * J;cesi  di 
■ comi  , cU’è  ni»”»,  o »i  muove  da  luogo 
sopra  il  tpmle  era. 

Insilare.  OrJogr.  ant.  Insoave» 

Insuavhsimo.  Urtogr.  ant;  Superi . d’in- 
tuave.  • 

Insilar  il  A Ortogr.  ant.  Quantità  , e 
stato  di  cò  eli' è insoave. 

Jmucidàre , c Insudiciare  Far  su- 
eido  J.  Neutr.  pass,  diventar  sucido,  im- 
brattarsi. J.  l’er  ine  taf.  vale  guastare, 
peggiorare. 

Insuèto.  V.  L.  Add,,  Insolito. 

• Insufficiente.  Add.  Injofficiente.  E si 
dice  nell’un  modo  , e nell' altro  per  la 
parentela  dell’  O , e dell’  U . 

Insufficientemente.  Ave.  .Sema  suffi- 
cienza. 

Insufficientissimo. hoslcsso  die  insuffi- 
cientissimo. 

Insufficienza , e all’ antica  Insufficièn- 
za. Con. cario  di  sufficienza. 

l’isuffiaiiAne.  X.  degli  ecclesiastici. 
Transmissione  del  proprio  fiato  in  altrui, 
ed  e uno  de’  riti  vescovili. 

Insugàre.  Bagnar  con  sugo. 

Insulsamente.  Avv.  Con  maniera  in- 
sulsa , scioccamente. 

Insulso.  Add.  Sciocco. 

Insultare.  Fare  insulti , sopore liierie, 
rimproverare.  §.  È anelteT.  milit.  e va- 
le attaccar  ail’improviso , ed  a petto  sco- 
perto un  posto  , colla  spada  alla  mano  , 
sema  farvi  breccia  , ne  formar  tròice». 

Insidialo.  Add.  da  insultare. 

Insultatóre.  Vèrb.  maio.  Che  insulta. 

Insultatrhr.  Feruta,  di  insultatore. 

Insulto.  Ingiuria,  superchieria. J.Per 
nula/  dieresi  da'  medici  del  parosismo 
del  male . o del  tempo  nel  quale  il  paro- 
si «rio  sorprende. 

Insuperàbile.  Add.  Non  superabile. 

Insuperbire.  V.  A.  Neutr.  [>as».  In- 
superbire. 

/ imperiture.  V.  A.  insuperbire. 

Insuperbunenlo.  Levamento  in  super- 
bia , F insuperbire  , J’ orgoglire. 

Insuperbire. Benda  sujierbo.J. Neutr. 
pas*.  divenir  superbo.  5-  E neutr.  pass, 
vale  lo  sie*so.  5-  Fer  farsi  piu  nobile  , 
pi  ù elevato. 

Insuperbito.  Add.  da  insuperbire. 

In  sur.  Sur  , gppra  ; e non  si  usa  , se 
non  avauii  a voce  coioiuciantc  per  vo- 
cìi le. 

InsurgA"? . 1 ovaia»  in  iu«, 

fomreziónc.  L'  insorgere. 

Jnsnrfo.  À«ld.  ih  insurg«ve. 

Itsutàrt.  V.  A.  N ulr.  pus.  Da  fuso, 
andare  oij’imu. 

Insalo  In  su , i u allo  ; vooe  de’  poe- 
ti. 
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Insussistente.  AdJ.  Cbc  non  sussiste. 

Insussistema.  Qualità  e stalo  di  ciò 
eh’  è insussistente. 

Insuiurràrc.  Lo  stello  che  susurrare. 

Insinuerà' o.  Add.  Da  insusurrarc. 

Intabaccare.  Innaniocare;  c si  usa  an- 
che neutr.  pass.  Voce  bassa.  J-  Per  si- 
milil.  vale  ingolfarsi  in  clieccliessia. 

Intabaccato.  Add.  da  intabaccare  , 
voce  bassa  , c poco  usata.  Innamorato. 

Intaccaccliiàre.  Voce  bassa  c poco  u- 
sata.  I.cggcrmeute  intaccare  ; intaccare 
alquanto. 

Intaccare.  Far  tacca  , fare  in  super- 
ficie piccol  taglio , ferire , aprire  con  ta- 
glio , sdrucire  con  farro.  §.  Di  cesi  an- 
che del  levare , 0 riscuotere  più  danari 
dal  suo  debitore  , rhe  e’  non  si  ha  da  a- 
vcrc  , far  debito.  $ Si  dice  anche  figu- 
rai. per  offendere , pregiudicare. 

Intaccato.  Add.  da  intaccare.  $.  Per 
metaf.  vale  offeso. 

Intacenrùra.  Piccol  taglio  ; onde  in- 
taccature , o tacche  diennsi  alcuni  logli 
elle  si  fanno  nel  legno  e nella  pietra. per 
collegarvi  per  entro  altri  legni  c pietre. 
J.  Diccsi  anche  nell' arti  per  lo  stesso 
elle  gli  artefici  Fiorentini  dicono  calet- 
tatura. E anche  X.  de’lanaiuoli,  e vale 
difetto  del  panno  percolpn  de' cimatori. 

Intacco.  Usati  figurai,  e Vale  offesa , 

n giudizio , danno. 

nt  agli  amen  hi.  Lo  intagliale. 
Intagliare.  Formar  con  tagli  in  legno, 
marmo  , o altra  materia  checchessia  , 
scolpire  o di  rilievo  - od’  incavo. 
Intaglialo.  Sust.  lnta0.io. 

Intagliato.  Add.  da  intagliare.  §.  Per 
trincialo , cioè  minutamente  tagliato , ta- 
gliuzzato. §■  Per  similit.  vale  mal  [rari 
a manici  a d’ ir.  taglio.  $.  Por  proporzio- 
nato , ben  composto  , ben  fatto. 

Intagliatóre.  V'erb.  mas:.  Che  inta- 
glia. J.  Comunemente  si  prende  per  quel 
professore  , che  lavora  d’ intaglio  in  1»- 
guo,  eziandio  clic  lue  ia  figure  della  stes- 
sa materia  , o commetta  insieme  legni 
tinti  di  diversi  colori  per  fame  prospet- 
tiva , fogliami , ec.  J.  Diccsi  anebe  quel 
professore  , clic  intaglia  nel  rame  qua- 
lunque lavoro  eziaudio  di  figure  , e ri- 
tratti ad  effetto  di  stampare  , o Sia  con 
bulino  , o con  acqua  forte,  {.  Dicevi  an- 
che quel  professore  che  intaglia  iu  le- 
gno disegni  per  islampargli. 

Intagliatura.  InlagiiamCnto  , lo  inta- 
gliare. 

Intaglio.  Lavoro  , opera  d’  intaglio  , 
0 Ji_  1 iliovo  , o d’ iinavo.  J.  Per  linea- 
mento ilei  volto  vivo , o iu  efficir  che  og- 
gidì dice»!  profilo.  C.  Per  sìmili l.  vide 
spezie  d’  ornato  d’  (Liti. 
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Intaglia  : tare.  Iuta  g I iare  minutamente 
IntagVu-.tàta.  Add.  da  i itagliuziare. 
litatrntare  V.  A.  Da  talento  per  vo-  . 
glia  ; indurre  desi  lerio  di  checclìcsia  ; e 
neutr.  venir  in  gran  desiderio. 

Intalentdto.  V»  A.  Add.  ila  intalea- 
tare  , volonteroso  , presto  . invogliato. 

. Intanato.  V.  A.  tolta  dal  provenza- 
le. Add.  Non  [ier  anche  guasto  , o mar- 
cio, o putrefatto. 

Intamburdrc.  V.  A.  Lo  stessa  che 
tamburi  re. 

Intamburaiióne.  V.  A.  Taiubura- 
zionc , denunzia. 

IntamoUre.  V.  A.  Penetrare  , en- 
trare. 

Intanagliàto. . Altauagl  iato  , t rincu- 
la to  con  tanaglie. 

Intonare.  Neutr.  pass,  usato  talora 
colle  particelle  Mi , Ti , Si  cc.  sottin- 
tese. Entrare  in  tana.  §.  Per  sinulit.  va- 
le nascondersi , serrarsi  dentro. 

Intanalo.  Add.  da  inlanare. 

Intanfàre.  Pigliar  di  tanfo,  tener  di 
muffa. 

Intangibile.  Add.  Che  non  si  può  toc- 
care. 

Intanto.  Avv.  Correlativo  d' inquan- 
to , o di  quanto  ; e vale  per  tale  , o per 
tanta  parte  J.  E assolutamente  posto  , 
vale  in  questo  mentre. 

Illuni  neh  è.  Mcnlrechè.  J.  Per  infi- 
nattantoché J.  Per  (abneutecliè.  §■  Per 
intanto  quanto. 

latarlamento . Lo  intarlare. 

Intarlare ■ Generar  tarli. 

ItUarlàto.  Add.  da  intarlare. 

Intarsiare.  Commettere  insieme  pex- 
zuoli  di  legname  di  più  colori. 

Intarsiato.  Add.  do  intarsiare. 
Intarsiatura.  X.  de’  legnaiuoli,  e si- 
mili. Commettitnro  a lavoro  di  tarsia. 

Intartarito.  Add.  Ricoperto  di  tare 
taro 

Intasamento.  Lo  intasare. 

Intasare.  Empier  di  taso.  <j.  Figurai, 
chiudere  , e serrar  le  fessure  con  dili- 
genza ; che  anche  si  dice  riutasare. 
Intasato.  Add.  da  intasare. 

Intasatura.  Intasamento. 

Intasatidne.  Lo  stesso  che  intasatura. 
Intascare.  Mettere  in  tasca.  J.  Per 
metaf.  vale  ridurre  in  suo  potere.  5-  In 
siguif.  neutr.  pure  [>er  metaf.  vale  en- 
trare. 

haattàrc.  Rendere,  caricare;  e sii- 
celi dell'arco.  Voce  oggi  uscita d’ oso . 

Intatto.  V.  L.  Ad  ì-  Non  toccato  , 
non  corrotto,  puro.  J.  Intinte  , 0 inte- 
gerrime diconsi  sia’  botanici  le  foglie  il 
cui  contorno  è uguale  , liscio,  e senza 
tacche , 0 deziti. 

6q 
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Intavolare.  Far  tavola  ; e dicasi  del 
giuoco  degli  scacchi , o simili,  quando 
si  fa  pace  , paciare  , pattare.  J.  Vale 
auchc  scriver  per  via  di  note  , e di  nu- 
meri le  voci  del  canto,  e del  suono.  $. 
Vale  anche  registrare  nelle  tavole , co- 
me dire  ut:’  libri  pubblici,  tolta  la  voce 
dall'  uso  degli  Bulichi  di  scrivere  sopra 
tavole  di  marmo  o di  bronzo  le  cose  , 
delle  quali  si  voleva  che  restasse  memo- 
ria al  pubblico.  $.  E nuche  termine  di 
architettura,  e vale  incrostare.  §.  Inta- 
volare una  stanza  , diccsi  dell'impalcar- 
Ja  colle  tavole.  $.  Intavolare  negozio, 
trattato  , o checchessia  , si  dice  del  co- 
minciarlo , fame  la  proposizione.  §.  E 
ondo  T.  de’ lanaiuoli , c vale  operazio- 
ne dello  strettniaioy  dopo  aver  data  la 
piana,  ed  è piegare  il  panno  a falde  del- 
ia larghezza  de'  cartoni , che  mette  tra 
ogni  piega. 

Intavolato.  Sust.  T.  degli  architetti. 
Lo  stesso  che  gola , onda',  sima.  §.  Per 
pialla  col  taglio  a somiglianza  della  go- 
la rovescia  , a uso  di  fare  quell’  orna- 
mento di  architettura , che  è detto  inta- 
volato. 5-  Intavolato  d'uà  solaio , o d'un 
fregio , aicoo  pure  i legnaiuoli  , e mu- 
ratoti a qnelle  impiallacciature , che  si 
finoo  per  ornamento  intorno  intorno  al- 
le stanze. 

Intavolalo.  Add.  da  intavolare,  f Per 
incrostato. 

Intavolatura.  Scrittura  musicale  a due 
versi  di  righe  par  uso  di  sonare  il  cimba- 
io,  o Porgano.  $.  Per  similit.  vale  nor- 
ma , regola  per  iscritto  , istruzione. 

Intrgamdre.  Mettere  nel  tegame. 
Integerrimo.  V.  L.  Superi,  d’integro. 

Integrale.  Add.  Essenziale  , princi- 
pale . che  coll' altre  parti  la  l’intero.  §. 
Calcolo  integrale  da’  matematici  dicesi 
quel  calcolo  per  via  del  quale  data  una 
parte  infinitamente  piccola  si  arriva  a 
trovare  una  quantità  finita.  J.  Dicesi  al- 
tresì in  forza  di  sust.  femm.  V integrale 
< li  una  quantità  differenziale  , per  dire 
({nella  quantità  finita  , di  cui  tal  diffe- 
renziale è la  parte  infinitamente  piccola. 

Integralmente.  Avv.  Con  modo  inte- 
grale. 

Integramente.  Avv.  Con  integriti  , 
con  giustizia.  5-  Vale  anche  interamen- 
te, compitamente  , ma  in  questa  signif. 
è di  raro  uso. 

Integrante.  Add.  Integrale  , che  in- 

,efira’  z „ a 

Integrare.  Rendere  intero.  5.  In  ma- 
tem  uica  vale  trovar  l' integrale  di  una 
quanti  ti  differenziale. 

Integrato.  Add,  Integro , conforme 
a’ia  giustizia. 
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Integratane.  X.  de’  mal.  L’ azioni- 
d’integrare. 

Inagrissimo.  Superi,  d’integro. 

Integrità , e al  modo  antico  Inlegri- 
teide  , e In/egritdte.  Qualiti  e stato  di 
ciò  eh’  è integro.  $.  Vale  anche  perfe- 
zione, l’aver  lutre  le  sue  parti  intere.  §. 
"Per  pariti  . leniti , innocenza. 

Integrista.  V.  A.  Integriti  , leahi. 

Intigno.  Add.  Che  ha  integriti , non 
guasto,  incorrotto,  non  contaminato.  4* 
Per  non  diviso  , intero  ; eh’  è il  senio 
proprio. 

Integumento.  V.  L.  Coperta , coper- 
tura. • 

IntelaiAre.  Mettere  nel  telaio. 

Intelaidta.  Formazione  della  tela  , e 
figurai,  macchina  . orditura. 

Intelaiata.  Add.  Posto  in  telaio.  J.  É 
anche  T.  de’  legnaiuoli.  V.  Porta. 

Intelaiatura.  T.  de’  legnaiuoli , e si- 
mili. Ossatura  , anione  di  più  pezzi  di 
legname. 

Intrldto.  V.  A.  Add.  Anelato. 

Intellettiva.  Sust.  Facoìlh  dell'  intel- 
letto. 

Intellettivamente.  Avv.  Con  virtù  in- 
tellettiva. 

Intellettivo.  Add.  D’intelletto;  che 
ha  intelletto,  che  si  riferisce  all’  intel- 
letto. $.  Trovasi  aneli»  osato  in  signif. 
d’ intendente. 

Intelletto-  Potenza  dell* anima  , colla 
quale  l'uomo  è atto  a conoscere  le  cor- 
relazioni delle  idee,  e quelle  che  le  idee 
hanno  eoi  fatti  5-  Per  intellieenta , co- 
gnizione. $.  Per  senso  di  scrittura  , con- 
cetto. 

Intelletto.  V.  L.  Add.  Ioteso. 

Inlellettóre.  Verb.  mese.  Che  inten- 
de , ohe  ha  intelletto. 

InteVetrudle.  Add.  Intellettivo. 

Intellettualità,  e all’antica  fntellet- 
tunhtàdr  . e Intellettnali/àte.  Qualiti  e 
stato  di  ciò  eh'  i intellettuale. 

Intellettualmente.  Aw.  Secondo  l’in- 
telletto, mentalmente  , con  intelletto. 

InteOeiidne.  Intelligenza. 

Intelligente.  Add.  Che  ha  intelletto. 
$.  Per  erudito  , letterato  ; contrario  d'i- 
gnorante. 

fntelligenthtimo.  Superi,  cf  intelli- 
gente. 

Intelligenza  , e al  modo  antico  Intel, 
ligia  sia.  Intelletto.  §.  Per  cognizione. 
$.  Diconsi  anche  quello  sostanze  incor- 
poree, che  più  comunemente  si  dicono 
angioli.  J.  Per  corrispondenza. 

latrili  gire.  V.  L.  ed  A.  Intendere. 

InIrWgibile.  Js dd.  Atto  ad  essere  in- 
teso. $.  Per  appartenente  all’intelletto. 

Intelligibilissimo.  Superi,  d inudligi- 
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gihile. 

Intelligibilità.  Facilità  d’intendere. 

Intelligibilmente.  Avv.  Con  intclli- 
genza,  in  modo  da  potersi  intendere  age- 
volmente. 

Intelurciùre.  T.  de'  sartori.  Fortifi- 
care qualunque  parte  di  una  ve-ta  con 
tehicce  pone  neH’interiote  tra  la  fodera  , 
e il  panno. 

Intelud natura.  T.  de' sarti.  Quello 
fortezza,  elle  si  mette  dentro  a!  vestilo 
tra  due  {tanni , cioè  tra’l  disopra,  e la 
mostreggiatiira. 

Intemerata.  Intrigo  , guazzabuglio  di 
operazioni  , azione  lunga , tediosa  , e 
spiacevole,  j.  É anche  il  principio  di  una 
or.y  in  ne , ma  è detto  per  giucco. 

Intemerato.  V.  L,  Adii.  Inviolato  , 
incorrotto  , puro. 

Intempellàre.  V.  A.  Mandare  in  lun- 
ga , intertenere. 

Intemperante.  Add.  Intemperato. 

Intemperantissimo.  Superi,  d’ intem- 
perante. 

Intemperanza.  Contrario  di  tempe- 
ranza. 

Intemperdre.  Voce  poco  osata.  Neutr. 
pass.  Temperarsi,  mitigarsi.  ’ 

Intemperatamente.  Aw.  Senza  tem- 
peranza , sfrenatamente.  » 

Intemperalissimo.  Superi,  di  tempe- 
ralo. 

Intcm/>rrdlo.  Add.  Non  temperato  , 
sfrenato , immoderato.  * ’ 

Iittempernrùra.  Contrario  di  tempe- 
ratura ; intemperie. 

Intemplrie.  Cattiva  temperie. 

Intempestivamente.  Avv.  da  iaiem- 
peslivo.  Fuor  di  t-rnpo. 

Intempestivo.  Add.  Che  è fuor  di  tem- 
po- 

Intendacchiàrr. Intendere  superficial- 
mente, intendere  per  discrezione. 

Intendàcchio.  Modo  basso,  ed  antico. 
Intendimento. 

Intendala.  V.  A.  Lo  stesso  che  in- 
tendenza. 

Intendente.  Sust.  Titolo  di  giudice 
principale  in  alcune  provincic  , o città, 
che  soprantende  agli  affari  del  pubblico. 

Intendènte.  Add.  Che  intende,  che  sa. 
§.  Per  avvisato,  accorto.  5-  Per  attenta. 

Intende  me  mente.  Avv.  Con  intenden- 
za, attentamente. 

Inlenilcntissimo.  Superi,  d’ intenden- 
te. 

Intendenza-  Voce  poco  usata.  Inten- 
dimento. $ Per  innamoramento.  V.  A. 
J.  Per  la  persona  amata.  V.  A.  J.  Per 
l'uffizio  , dignità  d'intendente. 

Intèndere.  Apprendere  (olio  intellet- 
to, capire  colla  menu-  ascoltando,  o leg- 
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gelido.  J.  Per  seni  ire,  udire.  J.  Per  «li- 
mare , giudicare.  5-  Pw  allendcre  . lo- 
dare. §.  Per  aver  intenzione  , pensiero. 
J.  Per  avere  esperienza  , e cognizione  ; 
e in  questo  signif.  si  usa  anche  acuir 
pass.  J.  Per  avere  inleudimcnio , con- 
venienza , esser  d’  accordo.  $.  Per  esser 
segno,  indicare.  J-  Per  volger  lo  inlcn- 
duneut'i , o il  pensiero  , per  la  mira  a 
una  cosa.  §.  Intendere  gli  ocelli  , vale 
fissargli.  J.  Intendersi  in  donna  , vale 
esserne  innamorato.  Modo  poco  usalo. 

. Intender  P orco  , o simili  , vate  ten- 
erlo, caricarlo. 

fnirndévo/r.  Add.  Atto  a essere  inte- 
so, agevole , chiaro. 

Inùndevolmentc ■ Avveri».  Con  intel- 
ligenza. §.  Per  attentamente  , con  dili- 
genza , non  a caso. 

Intendimento.  Intelletto,  l'intendere. 
J.  Per  intelligenza.  §•  Per  disegno,  in- 
tenzione , proponimento.  5'  Per  inten- 
denza. Modo  poco  usalo.  $.  Per  senso  , 
o concetto. 

Intenditivo.  Add.  Che  intende  , atto 
ad  intendere. 

/«tenditóre.  Veri),  mise.  Che  intende. 

Intendiirice.  Yerb.  femm.  Che  inten- 
de. 

Intcnebrammto.  L’intenebrare,  ottc- 
uebrazione , offuscamento. 

Intenebrare.  Offuscare,  oscurare.  $. 

Diccsi  anche  il  danneggiare,  e offende- 
re delle  cose  per  via  di  romori,  e di  per- 
cosse , senza  rottura. 

Intensbrùto.  Add.  da  intendere  ; 
oscuro,  offuscato.  J.  Per  confuso,  sbalor- 
dito , intronato.  $■  Per  ìolormeutito  per 
le  percosse  ricevute. 

Intenebrire.  Ncutr.  Empiersi  di  tene- 
bre, di  oscuriti) , offuscarsi.  C.  Per  con- 
. fóndersi , jierdere  il  lume  della  ragione. 

Intenebrilo.  Add.  da  intenebrire. 

Intenerimento.  Lo  intenerire  j e figu- 
rai. scutimcnlo  di  tenerezza,  di  compas- 
sione , e simile. 

Intenerire.  Far  divenir  tenero.  5-  I» 
signif.  ncutr.  e neutr.  pass,  vale  diveni- 
re tenero.  5-  Per  metal',  vale  lasciare  la 
rigidezza , indurre,  o provar  compassio- 
ne. 

Intenerito.  Add.  da  intenerire. 

Intentamente.  Avv.  In  modo  intenso. 

Intensióne.  Pienezza  delTessere  di  al- 
cuna cosa  , o di  alcuua  qualità.  §■  Va- 
ia anche  tensione.  E pcrsiimiit.  det- 
to delle  facoltà  delibammo  poste  hi  azio- 
ne cod  forza  più  che  ordinaria. 

IntensiiìimamenU.  Superi,  d’ iuleo- 
ansTtmte. 

Intensissimo.  Super),  d’intenso. 

Intc/iue  a me  aie.  Avv.  Intensamente. 


• I » 

Intensivo.  Add.  Veemente , penetran- 
te , accrescitivo. 

Intenso.  Add.  Eccessivo  , veemente. 
J.  Per  intento  , attento. 

Intentàbile.  Ineseguibile  ; inarrivabi- 
le nel  suo  effetto. 

Intentamente.  Avv.  Con  intensione  , 
con  affetto,  con  atten/ioue. 

IiUenlóre  , Proccurnr  di  fare  , ten- 
tare. 

Intentato.  Add.  da  intentare.  J.  Per 
non  tentato. 

Intrntnsióne.  Lo  intentare. 

Intentissinusmenle.  Superi,  d' inten- 
tamente. 

Intentissimo.  Superi,  d’intento. 

Intentivomrnfe.  Avv.  Con  attenzione. 
5-  Per  gagliardamente  . con  ardore. 

Intento.  Sust.  Desiderio,  intenzione  , 
intendimento. 

Intento.  Add.  Attento,  fisso.  $.  Per 
pronto  , apparecchiato. 

Intènsa.  V.  A.  Intenzione,  intento/ 
5-  Per  oggetto  amato  , e per  sincope 
u intendenza  fu  detto  da  diversi  poeti 
del  3oo.  ad  imitazione  de’  provenzali,  i 
quali  dicevano  Ma  inteodanee  alla  don- 
na loro,  siccome  noi  diciamo,  mio  te- 
soro , o simile. 

Intcnskmàle . Adii.  Che  è nell'imma- 
ginazione , o da  quella  dipende. 

Intensiomalmenre.  Ave.  Con  inten- 
zione. J.  Talora  c termine  logico,  e va- 
le mentalmente,  pervia  d' immagina- 
zione. 

Intensiotiàre.  Mostrare  d’avere  l’ in- 
tenzione di  far  chicchessia. 

Intrnsionàto.  Add.  da  iutenzionare. 

Intensióne.  Pensiero , oggetto  , e fi- 
ne, col  quale  indirizziamo  le  nostre  ope- 
razioni , o inostri  desideri.  §.  Per  in- 
tenso appetito,  istinto,  inclinazione  na- 
turale. J.  Fare  a buona  intenzione  , ope- 
rar con  buon  line,  per  bene.  $.  Talora 
è T.  de'  filosofi  , e dicesi  delle  immagi- 
ni , e similitudine  delle  cose,  che  si  ri- 
serbano nella  virtù  fantastica,  e che  con 
altro  nome  son  detto  specie.  E anche 
T.  de'  medici  , e vale  fine  particolare 
pel  quale  si  adopera  un  medicamento 
$.  Per  intelligenza  , [ogni /ione.  Voce 
poco  usata  in  questo  sigoilìc.  J.  Avere 
T munizione , vale  ottenere  T intento. 

Intepidire.  V.  Intiepidire. 

Intepidito.  Add.  Lo  stesso  die  intie- 
pidito. 

Interàme.  Tutti  gl’ intcriori  dell'ans- 
malc.  Voce  poco  usala. 

Interamente.  Avv.  Senza  mancanza 
di  alcuna  parte  , affatto , compiutamen- 
te , perfettamente. 

IiUerarùcolàre.  Add.  T.  aoat.  Che 


I N 547 

& tra  due  ossa  articolate. 

Intrrdio.  Add.  Intirizzilo  , intero.  J. 
Per  autenticalo,  legalizzato. 

Intercalare.  Si  dice  nelle  poesie  quel 
verso  , che  si  replica  dopo  altri  di  mez- 
zo J.  E neH’astr.  diersi  del  giorno,  rhe 
si  aggiunge  nell’ anno  bisestile  al  mese 
iti  Febbraio  e della  tredicesima  luna  , 
che  occorre  ogni  tre  anni. 

Intercalano.  T.  della  storia  romana. 
Aggiunto  dato  a quel  mese  , che  1 ro- 
mani ad  ogni  tanti  anni  iulramcitevano 
nell’  anno. 

Intercédere.  Essere  mediatore  a otte- 
ner grazie  per  altrui.  J.  Per  interporsi. 

Interceditórr.  Yerb.  masc.  Che  inter- 
cede , intercessore. 

Interré  dii  rie r . Fcmm.d’interceditore. 

Intercessióne.  L’intercedere,  priego. 

,Intrrcrssóre.  Vcrli.  masc.  Che  inter- 
cede. 

Intercettare.  Sorprendere  , arrestar 
lettere  missive  , e simili , per  i scoprire 
qualche  disegno,  o per  impedire  1 es«- 
guimento  di  qualche  cosa. 

Intercettato.  Add.  da  intercettare. 

Intercédo.  Add.  Tolto,  rapito . e di- 
eesi  comunemente  delle  lettere  , quan- 
do sono  arrestate  per  «coprire  qualche 
disegno  , o per  impedire  l’ eseguimento 
di  qualehe  cosa. 

Intercesióne.  L’ essere  intercetto. 

Interrbiùdere.  Chiudere  in  mezzo  , 
rinchiudere. 

Imerchiiao.  Add.  da  inlerchiudere. 

Intercidere.  Dividere.  J.  Per  impe- 
dire. 

Interrisamcnte.  Interrotta  mente  , di- 
visamente. 

Intercisióne.  Propriamente  significa 
tagliare  per  mezzo  j e per  traslato  Vale 
interrompimenlo. 

Interciso , e Inlraciso.  Add.  da  inter- 
cidere e infraciderà.  §.  Intercisi  , chia- 
mavano i latini  que'ginrni  in  cui  si  ten- 
gono le  botteghe  a sportello  , clic  anche 
si  dicono  giorni  di  mezze  feste.  J.  Per 
segato  , diviso  in  due. 

Interclùdere.  Chiudere  a mezzo  , o 
simile. 

Intercolònnio  ; e Intercolùnnio.  T. 
degli  architetti.  Lo  spazio  che  c fra  To- 
na , e I'  altra  colonna.  • 

Intercostale.  T.  anat.  Aggiunto  di 
quei  muscoli , che  sono  tra  Tinta  costo- 
la  , e T altra. 

Intercostalm  iste.  Aw.  Tra  una  co- 
stola  , e T altra. 

Intercutàneo.  V.  L.  Add.  Che  è tra 
la  carne . e la  cute , o la  pelle. 

Intcnlr:n>  , e meri  comunemente  In- 
tra dato . Lo  iutenliie,  interdizione,  vie- 
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lamento  , proibizione.  §.  fi  anello  una 
censura , o pena  eocleiiajiica  , per  la 
quale  si  vii-la  il  celebrare , il  seppellire, 
e alcuni  sagrameli  ti.  <J.  Dai  legali  è una 
foi mola  , colla  quale  il  pretore, coman- 
dava , o proibiva  alcuna  cosa  attenente 
al  pos-esso. 

Intensità.  Add.  Vietalo  proibito.  J. 

E nel  signif.  di  censura. 

Interdicere.  V . Interdire. 
Interdicimrnto. . Interdetto  , l' inter- 
dire , vietamente». 

Interdire  , c men  comunemente  In- 
tel dicere.  Proibire , vietare  , impedire . 
J.  Per  punire  d’interdetto,  pena  ec .Ie- 
ri astica. 

Int,. dizióne.  Interdetto. 

Interri  sante.  Add.  Che  interessa.  J. 
Per  che  alletta  , che  impegna  , che  in- 
di cc  voglia. 

Interessare.  Far  parteci|ic  altri  di  to- 
sa , o affare  che  a le  s’ appartiene.  §.  E 
i.entr.  pass,  prendersi  cura  di  un  inte- 
resse altrui. 

Interessatamente.  Avv.  Con  inlores- 
ic,  p r motivo  d' interesse. 
Interessatissimo. Super],  d’interessato. 
Interessalo.  Add.  da  interessare.  Si 
di.  e 'anche  di  chi  si  db  in  prrda  al  su,» 
uni' , e comodo,  senza  aver  liguardo  al- 
Palimi.  J.  Vale  anche  parlicipante,  che 
ka  interesse  in  alcun  negozio. 

Interesse , e anticamente  Interesso. 
Utile,  o merito,  che  si  riscuote  de' da- 
nari prestati  0 si  paga  drgli  accattati  , 
differente  in  questo  da  usura  , ch'egli 
è lecito,  ed  ella  no.  5-  fi  perchè  dii  pa- 
ga tie  sente  danno , e chi  riscuote  utile  ; 
turi  perchè  era  prcpriamrutc  3 valore 
della  parola  che  ci  vicue  dal  latino  , di 
qui  è,  che  intcrcssesemplicerueutc  si  sce- 
glie e per  utile,  e per  (lamio  r,  Per  affare 
0 negozio  semplicemente  ; onde  badare 
a'  sua  interessi  , vale  accudire  a’  fitti 
suoi.  J.  Per  guadagno,  utilità. 

Interessino.  Affamocio,  facceaduola, 
negoziuccio  , interessuccia. 

Interessùccio.  Din.,  d’ interesse;  pic- 
colo interesse. 

Interina.  Qualità  è stato  di  cià  eh'  è 
intero. 

Intrrfertióne.V  .L.  e poco  usata.  Uc- 
cisione. 

Interfrrgatùra.  T.  di  veter.  Infiam- 
mar ione  cutanea  con  escoriazione  alla 
gamba  del  cavallo^  che  lo  fa  zoppicare. 

Interinigli  e , e Intrrghiesóne.  Parte 
de!  discorso  esprimente  qualche  «fletto 
delP  animo. 

/orerò ira  , e Interióri.  Cià  eh’  è rin- 
chiuso nella  cavità  del  pi  tto,  r del  ven- 
tre inferiore  degli  animali.  J.  Ncl  plura- 
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le  ha  anco  intcriore.  J-  Per  similil.  vi- 
le l'interno. 

Intcrióre.  Sull.  La  parte  interna  . il 
di  dentro;  e parlandosi  d’uomini,  si  pren- 
de per  animo , mente. 

Interióre.  Add.  Contrario  d’ esterio- 
re , interno. 

Interiorità.  Qualità  di  cià  che  à intc- 
riore. 

Intcriormente.  Avv.  Di  dentro. 

Interissimamcnt».  Superi,  d' intera- 
mente , intcgrissiinainenle. 

Interissimo.  Superi,  d’ intero. 

Intrrilà  , e al  modo  aulico  Interdi- 
lle , e Intentale.  Integrità. 

Itu&ito.  Sust.  V.  L.  Morte. 

Intento.  Add.  Lo  stesso  clic  iuterato. 

Tnteriineàre.  Scrivere,  o s--g tiare  con 
linea  tra  verso , 0 verso. 

Interlineare.  Aggiunto  di  scrittura 
posta  ira  verso  e verso. 

Interlineato.  Add.  ila  interlineare. 

Inlerlocutórr.  Colui  che  parla  nelle 
commedie- , o simili. 

Interlocutòrio.  T.  per  lo  piu  de’  en- 
riali,  cd  è aggiunto  di  sentenza,  la  qua- 
le ordina  che  si  producano  maggiori  no- 
tizie per  puter  dare  una  sentenza  di  (lini- 
li  va. 

Interlùnio.  Qnellr.  spazio  di  tempio  . 
iu  cui  non  si  vede  la  Luua  per  la  con- 
giunzione col  Sole. 

Intcrtnni ietto.  Dim.  d’intermedio. 

Intermedio.  Cosa  , 0 parte  interme- 
dia , e si  dica  propriamente  di  ipirlta 
azione  . che  tramezza  nella  lommedin 
gli  atti , ed  è aeparaia  da  es--a. 

Intermedio.  V.L.Add  CU«-«ls  mezzo. 

Iute  re  rie  ni  iris,  e Intof mentire  Perdere 
o per  freddo,  0 per  altra  cagione,  d sen- 
to ile’metnhri  pertpialchepoco  di  tempo. 

Inlennrntito , e Intormentito.  Add. 
da'  loro  verbi. 

Intermesso.  Add.  da  interi  netterò. 

Intemuftten.  Intralasciale.  $.  Incesi 
anche  del  polso  , della  lebbre , vale  di- 
veuir  intermittente. 

Interne  t tu  nenie.  Tiamez/amenlo  . 
intermissione. 

Intermesso.  Add  Intermedio,  frap- 
posto. 

Interminàbile.  Add.  Da  non  potersi 
tei  notiate,  che  non  ha  Urniioo. 

Interminatamente.  Avv.  Senza  termi- 
ne. 

Interminalissimo . Superi,  d' intermi- 
nato. 

Interminato.  A Id.  Che  non  ha  ter- 
mine. 

Intermissióne.  Lo  iutermcttere  , iu- 
terropimulo. 

Interini  sto.  z\dd.  Mescolato,  vergaio. 
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Intermittente.  Add.  Che  inlermèffo* 

Intermittentlssbno.  Superi,  d’ inter- 
mittente.' 

Intermittensa.  Qualità  e Stalo  di  cià 
eh' è intermittente;  intermissione. 

Intrmwndidle.  Add.  Attinente  aH’irs- 
termondio. 

Intermòndi).  Spazio  di  mezzo  fra  pih 
mondi  . idrato  da  Epicuro. 

Internamente.  Are.  Dalla  parte  in- 
terna. 

Internare.  Netitr.  pass.  Profondarsi , 
penetrare  nella  parte  interiore. 

Internatisi  mo.  Superi  d’ internato. 

Internato.  Add.  da  internare. 

Internità.  Voce  poco  usata.  La  parte 
interna  , l’ interiore. 

Interno.  Sull.  Quello  eh’ è dentro  , 
lo  spazio  che  à dentro;  tìnetaforicamets» 
tu  il  sentimento  dell'animo  non  palesato 
cogli  atri  esteriori. 

Interno.  Add.  Di  dentro,  e parimelo 
di  cose  dell'animo  significa  non  manife- 
5 tato  non  atti  esteriori. 

Intrmódio.  Spazio  tra  nodo,  e nodo. 

tnirrnùnsio.  T.  della  oorte  romana. 
Colui  elio  esercita  il  ministero  di  Nun/io 
in  mancanza  del  Nunzio. 

Inllro.  Sust.  La  cosa  tutta  quanta  el- 
la è senza  che  niente  siane  tolto,,  il  tut- 
to. J Rrnder  intero , per  effettuare , re- 
care ed  effetto 

Intóro.  A*ld.  Che  non  gli  manca  al- 
cuna delle  sue  parti  f[.  Per  tutto  d’  un 
pezzo.  $.  Per  perfetto,  compiuto,  senza 

difetti.  $.  Per  sin  ero  . puro  , leole  J. 
Cavallo  intero  , vale  unti  castrato. $.  An- 
dare, o stare  intero  , dicesi  del  tenere  , 
o portare  la  persona  diritta.  <J.  Intero,  in- 
tere, dinota  tuaggiui  c asprtusioue , ed  ha 
forza  dÌNuporl. 

Interassea.  Aggiunto  di  alouni  mu- 
scoli, propri  delle  dita  delle  mani. 

Interpellare.  V.  L.  Iutimare  , chia- 
mare oou  atto  giuridico. 

Intrrprllasióne . V.  L.  Chiamata  oon 
alto  giuridico. 

hterpt  tramenio  ; e Ini  erprt  amento. 
Lo  iuterpretrare  , interpretazione. 

Jnterpetràèé  , e Interprrtdrv..  Espor- 
re , volgarizzare , dichiarare  il  sentimen- 
to delle  cosa. 

Interpetrativamente  , e Inlerpretati- 
r amente.  Avv.  Con  modo  interpretati- 
vo . per  interprelaziiiiiii. 

Interpetratisro  , e Interpretativo  Aild. 
Atto  ad  interpretare. 

Interpelràto  , e Interpretalo.  Add.da 
interprtrare , e interpretare. 

Interpetratóre JnUrprrtirtorc.Verh, 

masc.  CUa  iulorpotra  , espositore  , tra- 
duttore. 
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Interpetmtórìa.  Interpretazione. 

Interpetr  azióne , e Interpretazione. 
Interpe  tra  memo , esposizione»  dichiara- 
none. 

Intérpetrr  » Inlérpetro  , c Intèrprete . 
Interpctrafore,  spositore , comentatore. 

Inléipito.  V.  A.  Interprete.  }.  Per 
mezzano.  Voce  antirjcala. 

Interpolare.  Aggiugnere,  inserire  al- 
cuna cosa  nell' opere  attrai , o stampa 
te,  o manoscritte.  J.  E anche  termine 
matematico  , e dicesi  partici larraenle  di 
serie  atgebraichc. 

Interpolatamente.  Con  inlervnllo  di 
tempo  ; tempo  per  tempo  j interro  Ita- 
mente. 

Interpolato.  Add.  da  interpolare.  5* 
Per  intervallato  , o interrotto. 

Interpónimi nto.  Lo ’nlerporre. 

Interpórre.  Tramezzare  « inframmet- 
tere » porre  tra  1*  una  cosa  » e P altra.  E 
si  pga  insignir  alt.  e ncutr.  pa  a.J*  Per 
mettersi , o entrar  di  mezzo,  tramettesi. 

Interpósto.  Add.  da  interporre , in- 
terposto , posto  di  mezzo. 

Interpositóre.  Verb.  muse.  Che  inter- 
pone. 

Intcrposizioncella.  Diio.  d’  interpo- 
sizione. 

Interposizióne.  Interponi  mento. 

interpósto.  Sust  Interiezione  ; parte 
indediuabilc  decorazione , che  sì  intra- 
mette  per  entro  il  parlare,  per  accenna- 
ta i subiti  affetti  dell’  animo. 

Interpósto.  Add.  InlerpOftito.  }.  Inter- 
porla pf-riMina  da  « si  di  chi  si  fa  media-» 
tore  fra  due  contraenti , litiganti , o fi- 
*u»,a  , a trattare  , parlare  ec. 

I ^terpretomento . V . Intcrfrctramenlo. 

Interpretare.  V.  Interpctràre. 

Interpretativo.  V.  Itili  rpt  ir  ni  ivo. 

Interpretato.  V ..  Interpetrato. 

Interpretatóre.  \.  In terpet rotore. 

Interpretazione.  V.  ItUrrpetrazione . 

Intèrprete.  V.  Interpetre. 

l ierpunUótie.  Puntura  , punteggia- 
mento. 

Internamento.  V.  Interrimento. 

Interrare  , e men  comunemente  In- 
terrtàre.  Imbrattare , impiastrare  con 
fcria.  Dicevi  da1  purgatori  dell’iuter- 
rare  i panni  colla  terra  ael  plugo,  quan- 
do n vuol  cavarne  P unto  , e sodarli 
alle  gualchiere.  J.  Per  seppellire  , sol- 
t»rr*re4 

Internilo,  e men  comunemente  Inter- 
nalo. Add.  da’ lor  verbi.  Coperto  di  tcr^ 
ra.  J Si  disse  anche  ad  nomo  impallidi- 
rlo , e squallido  , e quasi  sìmile  alla 
tetra  di  purgo,  eh’ è bigia  , edi  color 
di  mere  $ colla  duale  i purgatori  inter- 
fono i pacui , dal  che  c tuba  la  inculo-  • 
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rn.  }.  Tn  forza  di  sust.  vale  terrapieno. 

Interrégno.  V.  L.  Tempo,  nel  quale 
vaca  il  regno. 

Interri  are.  V.  Interrare . 

Interritilo.  V.  Interrato. 

Interrililire.  Render  terribile. 

Interrilàlito . Add,  da  inlernbilire. 

Interrimento , e Interramento . T.  de- 
gli idraulici.  Deposizione  di  terra  latta 
dall’ acqua  nell’alveo  di  un  fosso,  cana- 
li» , o simile.  Dicesi  anche  rinterrameli** 
to,  e rinterimcnto  , ma  interrimento  è 
pili  regolare  , e più  usato. 

Interro . V.  Rinicrrimenfo. 

Interrogante.  Add.  Che  interroga. 

Interrogare . Domandare  , ricercare. 

Intemgativammte . Avv.  Cou  inter- 
roga zie  uè. 

Interrogativo.  Add.  Atto  ad  interro- 
gare , che  interroga.  J.  Punto  interroga- 
tivo, è quello  cjic  si  pone  in  fine  de*  pe- 
riodi , che  couteugono  interrogazione. 

Interrogàto.  V.  A.  Sust.  Interroga- 
zione. 

Interrogato.  Add.  da  interrogare. 

Interrogatóre.  Verb.  masc.  Dìinan- 
datore. 

Interrogatorio.  Iota  rogar  ione.  $.  I 
legali  chu/nano  interrogate  rio  quel  pro- 
cesso , in  eui  si  sono  registrate  le  interro* 
gavoni  del  giudice  , e le  risposte  dell’ac- 
cusato , come  anche  1'  azióne  del  giudi- 
ce , die  interroga  alcuno  cosi  per  cause 
civili , chi*  crini  nali. 

Interrogazioni  ella.  Dira,  di  interi  o- 
g.zioue. 

Interrogazióne.  Lo  it* ferriate. 

biterrómpert.  Impedite  la  continua- 
zione. }.  E ueutr.  pass,  vale  non  conti- 
nuare. 

Interropimentu.  L*  interrompere. 

Iute  trattamente.  Àvy.  Con  miterrom- 
pixi  tento. 

Interrótto.  Add.  da  ioterrompere.  J 

Interrótto.  Ortcgr.  ant.  Lo  stesso  ehm 
interrotto.  • * 

Interruttóre.  Che  interrompe. 

Interruzióne.  Iutcrrop: mento , lo  it- 
tervompere. 

Intersecante . Add.  Clic  interseca. 

Intenercare  , e Intersecare.  Incro- 
cicchiare , dividere , tagliare  scamhie- 
Voltneule;  e si  usa  anche  ueutr.  pass. 

Intersecato.  Add*  da  in  le  ricca  re. 

In/emcatório.  Add.  Che  interseca. 

Int  enee  azióne.  Lo  intersecare , Incro- 
cicehiauieuto. 

Intersegamejito.  Intersecai  ione. 

In  terse  gare.  V.  I mence  are. 

Intenerire,  Inverile. 

Intenerito,  Add.  da  interdirne  ? in- 
serito. 


I N % 

Interazióne.  Taglio  scambievole  di 
due , o pili  linee  , e il  punto  dove  due 
linee  s'iu terse cauo.  J.  E anche  T.  anat. 
diurni  intersecazioni  del  muscolo  retto 
dell*  addome  i di  lui  tendini  irregolari. 

Interspérgere.  Spargere  intra  mezzo. 

Interstizio.  V.  L.  Spazio  , distanza  , 
intervallo  di  mezzo.  J,  Interstizi,  di  cari- 
si dagli  ecclesiastici  quell*  intervallo  di 
tempo . che  la  chiesa  prescrive  che  si 
©nervi  nel  passare  da  un  ordiuc  sagro 
afl’  altro.  J,  Per  (‘spazio  , disianza , in- 
tervallo. 

Interlenére.  Trattenere. 

IntertcmmaUo . L’ in  tei  tenere,  passa» 
tempo. 

Intervallato.  Add.  Che  ha  intervallo. 

Intervallo.  Inten»li/.io.  J.  Dicesi  da’ 
musici  delle  d Manze , che  occupano  i 
suoni  fra  di  loro,  de' quali  il  più  picco- 
lo h il  Comma.  $.  Dicono  i militari  lo 
<«pa/io  vuoto  tra  la  sinistra  di  un  batta- 
glione , e la  (brilla  dell'  altro. 

Intervenirnfnto.  Lo  intervenire  , ac- 
cidente, caso,  avvedimento. $.  Per  inter- 
vento , mezzo , aiuto. 

Intervènto.  T.  di  st.  nat.  Nome  , che 
si  dà  all'iuterrompimento  del  filone  di 
una  miniera , cagionato  da  pietre  , chu 
lo  tramezzano. 

Intervenire.. Avvenire,  accadere , suc- 
cedere.}. Intervenire  iu  alcuna,  o ad  al- 
cuna cosa  . vali*  ritrovar  visi  presento. 

In'ervénto.  I-o  intervenire. 

Intervenuto.  Add.  da  intervenire. 

Jnierven  z iòne.  Interven  to. 

Intender. V.  A.  Neutr.  pan».  Entrare 
io  terzo  J.  Presso  degli  agric.  vale  ara- 
re (a  terza  volta.  J.  interzare  a doppio. 
T.dcVost ruttori. Mettere  i chiodi  doppi. 

Interzato.  T.  arai.  Aggiunto  dello 
scudo  diviso  in  tre  parti. 
p In  terso.  Si  dice  ai  qualunque  azione, 

|p  operazione , dove  intervengono  io  tre. 

Intèsa.  Sust.  iuteudi mento  , intenzio- 
ne. Jf.  Aver  l' intesa  , e star  sull'  intesa, 
vagliano  esser  avvisato , star  sull'avviso. 

Intesamente.  Avv.  Intensamente , cou 
attenzione , fissamente. 

lattài Muto.  Add.  Capono. 

Interissimo.  Superi,  d’ inteso  , in  si- 
guific.  di  adeguato , ben  aggiustato  j ben 
regolato. 

Intéso.  Sust.  per  la  cosa  iutesa  , seti- 
t imbuto  » ooooelto. 

Intéso.  Add.  Inteulo. },Semplicemc;H 
Us  per  allento  , iu  orecchi.  J.  È add.  da 
intendere,  per  compreso  coll’ intelletto. 

Per  teso  , ritto.  }•  Coli’ aggiunto  di 
bene  » o male,  si  dice  degli  edifhj,  o al- 
tre fatture  , allorché  coirper  scolio  alla 
vista  per  bene  , o tuoi  Ulte. 
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ihtéfterc, 'I «trecciare  insieme. 

InKs  si  mento.  L' atto  d’  intCJ  eré  ; tes- 
s itnra. 

Jntessu/Q.  Add.  da  intwsore , intral- 
cialo inficine.  5*  Pcr  semplicemente  tes- 
atilo. 

Intestàbile.  Add.  Che  non  ha  facoltà 
di  testare.  m 

Intestare.  Neutr.  pa*s.  Stare  ostinato, 
e fermo  nella  sua  opinione.  $.  Intestare 
in  tino  luoghi  di  monte  , o simili,  si  di- 
ce del  porgli  in  testa,  ed  in  nome  di  co- 
lui. 5*  É anche  T.  de’ costruttori . e va- 
le mettere  due  pesti  a contrasto  colle  lo- 
ro testate, lo  che  e diverso  daU'apparcl- 
lare.  J.  Intestare  un  argine^  vale  attac- 
carlo ad  una  muraglia,  unirlo,  ed  inter- 
vario  alla  ripa  di  un  fiume,  ec.  $.  Inte- 
stare una  r<tfc/i*|Vale  fermai la  col  mer- 
lo de*  paletti  introdotti  ne’juoi  occhi. 

Intestato.  Add.  da  intestare.  J.  É pu- 
re V.  L.  e vale  seuia  aver  fatto  testa- 
mento. ^ 

Intestinale.  Adrl.  Che  appartiene  agli 
intestini , degl  ìoUMini 

Intestina.  Sust.  111  ideilo,  condotto  in- 
testinale , tulio  intestinale,  can  ile  degli 
alimenti.  Si  trova  anche  negli  antichi 
nel  numero  del  più  intestine  , per  inte- 
stini. È diriso  in  piu  parli  ciascuna  delle 
quali  ha  pari  iridar  denomina/ ione,  cioè: 
Intestino  cieco  : uno,  ed  il  primo  dei  ire 
intestini  crassi.  Colon  : il  secondo  dei 
li  e intestini  crassi.  Duodeno  *.  il  primo 
dei  tre  intestini  tenui.  Digitato',  il  secon- 
do dei  tre  tenui.  Ileo  : 1’  ultimo  dei  tre 
intestini  tenui.  Retto \ 1* ultimo  dei  tre 
era  «si  intestini. 

Infestino.  Add.  Interno. 

Intesto.  Add.  da  intessere. 

Ini  ir  pi  dure.  Intiepidire. 

Intiepidire , e Intepidire.  Neutr.  Di- 
venir tiepido.  In  sentirò,  mrmf.  vale 
mancare  il  fervore  dkIPftflVtio,  dello  spi- 
rito. 5*  Ittatt.  signif.  far  divenir  tiepido. 1 

Intiepidito  , e Intepidito.  Add.  da' lo- 
ro verbi. 

Intieramente,  Lo  stesso  che  interamente. 

* Iutièro.  Lo  stesso  ‘‘he  intero. 
Intignare.  Esser  ro?o , infestalo  dalle 
tìgnuulc  ;ed  è proprio  più  che  d*  altra 
cosa  , de*  panni  Inni. 

Intignato . Add.  da  intignare. 
Intignatura,  iloditura  latta  dalle  ti» 
gotiole. 

Intignerei  Tuffar  leggiermente  in  co- 
sa liquida  checchessia.  $.  Permctaf.  va- 
le interessare,  far  porteci pe. 

Intignosircs  Far  «li  venir  tignoso.  J. 
Per  ìndur  malore  simile  a tigna. 

Intimamente.  Ava.  Intrinseca  mente. 
Intimare . Fti  sapere , f*r  iaieudere, 
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dichiarare.  nntifi.-are  con  autorità  di  su- 
periore , o di  giudice. 

Intimato.  Add.  da  intimare. 

luti  motore.  Veri),  masc.  Che  intima. 

Intimatrict.  Verb.  femm.Clie  intima. 

Intimazióne.  L*mtimare.  $.  Dicono  i 
militari  fin  ti  ma  re  h resa  ad  una  piazza. 

Intimidire.  Neutr.  Divenir  timido. 

Intimidita , Intimidii àde  , e lutvni- 
ditàte.  V.  A.  Contrario  dì  timidità. 

Intimidito.  Add.  Divenuto  timido. 

In  ti  mi  do.  Voce  poco  usala.  Contrario 
di  timido  , coraggioso , intrepido. 

Intimissimo.  Superi,  d'intimo,  insi- 
gnir d*  intrinseco. 

Intimo.  Sust.  L’interno  dell* animo,  o 
del  corpo,  o di  checchessia. $. Per  amico. 

Intimo.  Add.  Interno  ; ma  ha  quasi 
forza  di  superi.  J.  Per  famigliare,  intrin- 
seco. 

Intimorire.  Recar  timore. $.  In  signi f. 
neutr.  vale  aver  timore. 

-■»  Intimorito.  Add.  da  intimorire , im- 
paurito. 

Intingolef/n . Dim.  d*  intingolo. 

Intingolo . Spezie  di  manicaretto  , nel 
quale  si  pnò  intignerò. 

Intinto , Sust.  la  parte  umida  delle  vi- 
vande. 

Intinto.  Add.  da  intignere.J.  Per  mc- 
taf  immerso  , involto  , partecipe. 

Intintura , Lo  intignerò. 

Intirannlrt.  Neutr.  pass.  Farsi  tiran- 
no , usurparsi  1* assoluto  dominio. 

Intìrizsamento.  Lo  intirizzare  , ioti— 
rizzi  incuto. 

In  tiri  stare . Perdere  il  potersi  piegare. 
J.  Dicesi  anche  per  patire  eccessivo  fred- 
do. $ Per  simili!.  rizzarti , o star  troppo 
intero  sulla  persona. 

Intirizzato.  Add.  da  intirizzare,  ina- 
bile al  piegarsi.  5-  Si  dice  anche  delle  ro- 
be rese  rigide  e dure  con  colla , o altro. 
J.  Per  troppo  intero  Sulla  persona.  J.  Per 
metaf.  superbo.  J.  XJer  morto  di  fred- 
do. 

Intirissimcn*o.  Lo  intirizzire. 

intirizzire , Intirizzare. 

Intirizzito.  Add.  da  intirizzire  , inti- 
rizzato. 

Intirizzo.  Ini  in  zzi  mento. 

Intisicàre.  Lo  stesso  che  intiSichire. 

IntiSichire.  Far  diventar  tisico.  $.  E 
in  s gnific.  Deutr.  e neutr.  pass,  vale  di- 
venir tisico,  e generalmente  assoli igl tar- 
si , estenuarsi,  scarnarsi , consumarsi,  di- 
sfarsi per  noia,  o per  altro  lungo  fastidio. 

Intitolamento.  Lo  intitolare. 

Intitolate.  Appellare,  dare  il  titolo. 
J.  Per  attribuire,  ascrivere.  J.  Per  de- 
dicare. 

Intitolalo.  Atld.  da  intitolare  , dedi- 
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•■«lo,  indirif'A,  appellalo.  — 

Intkolatório.  Àdd.  Appartenente  a«l 
intitolazione. 

Intitolazióne.  Lo  intitolare,  titolo  , 
dedicazione.  C.  Per  inscrizione  di  un  li- 
bro. 

Intoccàbile.  Add.  Che  non  .poò  toc- 
carsi. 

Intolleràbile.  Add.  Da  non  tollerarsi, 
incoro  porta  hi  le. 

Intollerabilmente.  Avv.  Senza  tolle- 
ranza , incomportabil mente. 

Intollcr aiìdo.  V.  L.  Add.  Non  tolle- 
rabile . insoffribile.  * 

Intollerante.  Add.  Clic  non  tollera. 

Intollerantissimo  Opinione  di  coloro,’ 
che  non  vogliono  diesi  tolleri  altra  re- 
ligione fuorché  la  loro  propria. 

/o/o//cmn sa. Insofferen/~i  impazienza. 

Intonacare.  V.  Inton  icóre. 

Intonar  àio.  V.  Intontì  àio. 

Intònaco.  V.  I atònico. 

Intontirete  Inttwnàre.  T.  musicale, 
evale  dar  principio  a!  canto , dWtìdp  ti 
tuono  alla  voce  piu  alto , o più  hn«o.  J. 

Vale  anche  dare  il  giusto  tuono  alla  no- 
ta da  suonarsi  , da- cantarsi  , o simile. 

Cantare  e suonare  iecondoclic  porta  U 
giustezza  del  tuono.  Per  comporre 
arie  musicali , mettere  m musica.  5*  Per 
cantar  sciupìi  cernente»  J.  Per  ritornare. 

J.  Pei  domandare  alla  fontana.  €.  Inta- 
narlo troppo  alta  jpriieuf.  presa  dal  can- 
to j e dicesi  quando  alcuno  si  mette  in 
imposto,  nel  quale  no  □ si  possa  poi  man- 
tenere. 

Intonato  , e Intarmato.  Add.  da  into- 
nare* e da  intuonare. 

Intonatóre  , e futuonatóre.  Verb. 
masc.  GheioluoDa,  che  compone  le*  no- 
te , o Ja  musica. 

Intonalrice  , e In luonatrirc.  Veri», 
femm.  Che  hiluona. 

Inionaìùra.  lutonarione  ; e Rg.  ìnli~ 
marione.  J.  Pur  fig.  vale  principio  «l'im- 
presa 0 spesa  superiore  alte  forte  o al  do- 
vere. 

Intcntuiónt.  L' intonare. 

Intonchiare.  Neutr.  L' esser  mangia- 
to , e roso  «la1  tonchi , e dicevi  propria- 
mente de' legumi,  j.  E anche  T.  degli 
•gric.  in  signif.  passivo,  e vale  il  bacar- 
li che  fanno  le  civaie. 

Intonchiato.  T.  degli  agrie.  Add.  da 
intonchiare. 

Intonicàre , e Intonacare.  Dar  l' ul- 
tima coperta  di  calcina  sopra  I’  arriccia- 
lo dal  muro  io  guisa  che  sia  liscia,  e pu- 
lita. J.  Per  similit.  vale  lisciare  , im- 
bellettare. * . 

Intonicàto , t Intonacato.  Sust.  Co- 
perta liscia , e pulita , che  si  fa  ai  mero 
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colla  calcina. 

Intorniato , c Intonacato.  Add.  da 
intonicare , e intonacare. 

Intorucatura.  In  tonico,  l'inlonicare. 
Intónico,  e Intònaco.  Sust.  Intonica- 
t°.  €.  Dare  d' intonaco,  vale  intonacare. 
Intonso.  Add.  Non  tosato. 

Intoppa.  V.  A.  Intoppo. 
Intoppamelo.  L' intoppare. 
Intoppare . Abbattersi  , incontrarsi  , 
c si  prende  per  lo  piu  in  mala  parte  j e 
si  usa  att.  e ncutr.  e neutr.  pa&s. 

Intoppo.  Lo  intoppare  , rincontro  , 
ostacolo , impedimento. 

Intorcire.  Divenire  come  toro  adira* 
lo , e si  dica  di  chi  p<*T  isdegno  , o per 
alterigia  su  sopra  di  sè  turbato , e gon- 
per  indegno. 

Intorà/o.  Add.  da  iotorare. 
Intorbare.  Intorbidare. 
Intorbùlamtnto.  L*  intorbidare. 
Inlorbùìàre.  Far  divenir  torbido.  $. 
Per  meta  f.  vale  turbare  i sensi  , o le  fa- 
coltk  deir  anima.  $.  E talvolta  ancora 
recar  disturbo  , guastare  gli  altrui  disé- 
i ° uegod.  5*  Neutr.  pass,  divenir 
torbido. 

Intorbidato.  Add.  da  intorbidare. 
Intorhìdaiióne . L'intorbidare. 
Intorbidire.  Intorbidare,  divenir  tor- 
bmo.  J.  Per  meuf.  vale  offuscarsi,  oscu- 
rarsi. 

Intorbidito.  Add.  da  intorbidire. 
Intormentimento*  Torpore  , T iutor- 
oentire. 

intormentire.  Intormentire.  E si  usa 
aneli*  nel  signif.  neutr.  pass. 

Intormentito.  Add.  da  intormentire. 
Infornare.  Intorniare. 

Intorneàre  , e piu  comunemente  In- 
torniane. f>a  intorno  , vale  circondare. 

Intorneàto  , e piu  comunemente  In- 
torn  trito.  Add.  da’  loro  verbi  : cinto  , 
Circondato. 

Intomiamento . Lo  intorniare. 
Intorniare.  V.  Intorneàre. 

Intorniato.  V.  Intorneàto. 

Intorno  Preposizione  , che  serve  al 
trj°  r‘,5t  e a oche  talora  al  secondo  , al 
fil  i , c al  quarto  ; e significa  cireonfe- 
retl4a  , o vinciniià  elle  circonda.  $.  Per  j 
sopra.  C,  talora  significa  quantità  io- 
****1  e indeterminata  di  tempo,  odi 
checchessia  , e vale  poco  più  , o poco 
niri/o.  J.  La  intorno,  colà  intorno , e si- 
mi‘t , e ti  usano  nello  slesto  lignificalo. 
Intorno.  Avv.  In  giro,  circola  ripetile. 
intorno  Intorno.  Preposizione  repii  - 
J41*  i fall  lo  stesso,  clic  intorno  , ma 
più  di  forra. 

Inl'r/  itlirr.  Divenire  slupfdo  , c co- 
tte addormentato.  J 
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Intorpidito.  Add.  da  intorpidire.  * 
Intorriàre.  Fortificare  con  torri,  in- 
nalzar torri  intorno  ad  un  luogo. 
Inlorticcidto.  Add.  Intorlo. 

Infarto.  Add.  Ritorto. 

Intoscanirò.  Render  toscano  j ridurre 
in  lingua  pretta •tosc.rna. 

Intossicare.  Avvelenare. 

Intossicato.  Add.  da  intossicare. 
Intostire.  Divenir  tosto. 

Intontire.  Divenir  tozzo , o atticcia- 
to , di  figura  corta,  c grossa.  J.  Per  mc- 
taf.  divenir  grosso,  inciprignire. 

Intornilo.  Add.  da  iolozzare.  J.  Per 
metaf.  inciprignito. 

• Intra  , che  anche  si  scrive  In  tra.  Lo 
stesso , che  infra. 

Intrabrscàre.  Neutr.  pass.  Innamo- 
rarsi , voce  bassa. 

Intrahiccolumento.  L’ intrabiecolare. 
Intrabiccolàrc.  Voce  poco  comune. 
Salire  sopra  aìcuna  cosa  cou  pericolo  di 
cadere , o di  far  cadere. 

Intraccielio.  Lo  spazio  compreso  tra 
ciglio  c ciglio. 

Intrarhiùdere.  Racchiudere  intorno , 
chiudere  in  mezzo.  J.  Per  vietare  , im- 
pedire , disturbare. 

Jntmchiùso  Add.  da  intrachiudere. 
Inlracidere.  Lo  stesso  che  intercidere. 
Jn trac iso.  V.  Interciso. 

Intradrtto.  V.  Interdetto. 
Intradimenlteàre.  V.  A.  In  questo 
mezzo,  o a (Tulio  dimenticare. 

Infradirr.  Lo  stesso  che  interdire. 
Intradticil/ilr.  Add.  Non  soggetto  a 
traduzione,  che  non  può  tiadursi. 

Intra  due.  Iu  forza  di  aggiunto  , vale 
dubbio  , ambiguo  , tra  il  si , e il  no.  (. 
In  forza  di  sull,  vale  dubbio,  ambiguità. 
V.  A. 

Intra/atlafine.  Vooe Itcherzcvole  , e 
poco  usata.  Lo  stesso  che  infralì  oefatta 
Jntra/auo.  Avv.  pot^comunc.  Affai- 
fc  affatto. 

latrati nef atta , e Irftafincfatlo.  Vo- 
ci poco  usale.  IutrafTatlo  , adatto  affat- 
to . iu  tutto  e per  tutto. 

Intraguardàlo.  Add.  Guardato,  di- 
féso. 

Intralasciamento.  Lo  intralasciare. 

„ latrala  sciama.  V.  A.  Intralaacia- 
meuto. 

Intralasciare  Sfotter  tempo  in  mez- 
zo , interrompere  l’operazione. 

Intralcisi:  àio.  Add.  da  intralasciare. 
Intralciamento.  L’ intralciate. 
InlraJcùirc.  Avviluppare,  intrigare  ; 
tolta  la  metaf.  da’  tralci.  E si  usa  anche 
iu  signif.  neutr.  pass. 

Intralciatamente.  Avr,  Con  modo  in- 
tralcialo. 
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Intralciatissimo. Superi,  d’intralciata. 

Intralciato.  Add,  da  intralciare. 

Intnun’io.  Vieti  Osato  che  ainendue , 
tutti  e due  , l'imo  e l'altro. 

Intraniendùe.  Iulrambo.  Voce  poco 
usata. 

Inlramènlo.  Snst.  da  intrarc.  Voce 
poco  usata.  Edlrameuto.  ' 

Intramesso.  Lo  intratnetlerc,  iulerpo- 
nimcnlo. 

Intramésso.  Sust.  Tramesso,  vivanda 
che  si  mette  tra  1’  un  servito , c l’altro. 

Introméttere.  Intromettere,  iolerpor- 
re,  porre  tra  l’una  cosa  , e 1’  altra,  j. 
In  signific.  neutr.  pss.  vale  entrare  di 
mezzo  , impacciarsi,  ingerirsi. 

Introméttere. Ho  me.  Immesso  intro- 
messo. 

Ilrarncszamcnt 0.  Tramezzameuto  : in  - 
tramisebianza. 

Intramcssàre.  Tramezzare  ; metter 
tramezzo. 

Inlrameadto.  Add.  da  intramezzare. 

Inlramischiaiaa.  Miscluanza  insieme 
mescolamento. 

Intramischidlo.  Add.  Mescolato  in- 
sieme. 

Intromissióne.  Iritratnessa , e più  co- 
munemente intermissione. 

IntransgrediWe.  Add.  Che  non  può 
traiuigredjisi  ; inviolabile. 

Intransitivamente*  Avv.  Io  modo  ia- 
traasiiivo. 

Intransitivo.  Add.  Che  nob  passa  da 
persona  a persona.  $.  É ambe  T.  de’ 
grammatici.  Dicesi  del  verbo,  il  quale 
significa  che  non  si  prie  dal  suo  prin- 
cipio  , uè  pa»sa  in  alcun  termine. 

latrante.  Add.  Che  intra.  Voce  poco 
usala. 

Intrupparne,  e /oZnz/>o/Te.  Interporre, 
porre  tra  uua  cusa  e J'ailra.  §.  E neutr. 
pass,  vale  entrare  di  mezzo , tramettersi. 

Intraprendente.  Add.  Che  intrapreo, 
de.  "}i‘.  \ 

Intraprèndere.  Soprapprendere,  sor- 
prendere , sopì  aggirigliel  e.  Voce  poco 
usata.  Per  pigliare  a fare.  Comune- 
mente questa  voce  s’ usa  nel  senso  espo- 
sto in  questo  pragralo. 

Inlraprendimento.  Lo  intraprendere. 

Intraprénditóre.  Verb.  masc.  Che  in- 
traprende , die  prende  a ture. 

ìnlraprcnsóre.  Intraprénditóre. 

Intraprèso.  Add.  da  intraprendere. 

latrare.  Sust.  L’entrare  , e l’ iugrés. 
so.  V.  A.  J.  Figurai,  pr  lo  primo  aspet- 
lo  del  portamento  dell'  uomo. 

latrare.  V.  A.  Entrare. 

Inlrarómpere.  Orlogr.  ani.  Interro®- 
pere. 

JnlraróUo.  V,  A.  Add.  da  ioirarom- 
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pere  ; interrotto. 

Intrascono . Posto  a Tv.  falò  per  ioci- 
dflntt. 

Intrnsegna.  V.  A.  Insegna  , impre- 
ca . e generalmente  significa  tulle  quelle 
co«e  , che  si  rapprese  ninno  uegh  scudi 
del  Tarmilo  imprese  di  città, famiglie  cc 

latrata.  Ortogr.  ani.  Entrata  , iu- 
grésso* 

I ntrat  èstere . Mescolare  una  rosa  per 
entro  un'  altra  , come  si  tu  deile  li  la  del 
tessere. 

Intrattàbile.  Add.  Non  trattabile,  fan- 
tasi  irò  » impraticabile.  5-  Detto  di  cose 
inanimate , vale  duro,  rigido,  che  ood 
si  può  piegare  o maneggiare  j contrario 
di  duttile. 

Intrattabilità.  Qualità , e alato  di  ciò 
che  c intrattabile,  e qui  è detto  delle  co- 
se inanimate. 


latrati anio.  Avv.  Intanto  , in  questo 

10*7*0. 

Intrattenére.  Tenere  a bada  , tratte- 
nere. 5-  Per  mantenere  a proprie  spese 
* j.  E neutr.  pass  vale  trattenersi  , star 
« bada.  §.  Intrattenere  alcuno , vale  fer- 
marlo al  servigio. 

Intrattenimento.  Lo  intrattenere. 

Intrattenuto.  Add.  Da  intrattenere 

Intravenire , e Intravvenire.  Lo  stcs 
so  che  intervenire  , accadere. 

Intraversare.  Porre  a traverso,  attra- 
vcrsare.E  si  usa  auebe  nplsignific.  neutr 
v neutr.  pass.  $.  N^utr.  pass.  per  oppor- 
si. $.  Si  dice  dell'alare  i campi  a tra- 
verso del  lavoro  già  fattovi.  J.  Vale  an- 
die  uscir  dalla  via  retta  , e figurat.  del 
giusto.  Modo  poco  usato.  J.  E anche  T, 
de’  hgnaiuoli , e vale  piallare  il  legoo  i 
traverso  prima  di  venire  aiT  ultima  ri 
pulitura.  . • 

Intraversdto.  Add.  da  intraversare 
posto  a traverso.  5-  Per  impedito  .avvi- 
Zuppato.  J.  É anche  T.  ar a ’d.  invali 
iun  odalo. 

Inlravrr satura.  L'  intraversare. 

Ir. trave  stire.  V.  A Lo  stesso  che  tra- 
vestire. 

Intravvenire.  V.  Intravenire. 

Jìttredre.  V.  A.  neutr.  pass.  Farsi 
tre  ..  unirsi  in  tre. 

Intrecci  am  ento . Lo  intrecciare  , 
coll^gare  , e Inteuerc  a guisa  di  ircoria 
intiecciatura.  • 

Intrecciatile.  Add.  Che  intreccia. 

J/itreccidre.  Collcgare,  commettere  in- 
sieme. 5*  Metaf  per  avviluppate. 

I ntrecciat amente . Avv.  Con  intreo 
cintura  ; per  via  d1  intreccio. 

Intrecciato.  Add.  da  intrecciare;  col- 
legato, commesso  insieme,  unito  iu  trec. 
eia.  5-  Mctof.  pei  collegato.  $.  Per  in- 
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Strigato. 

lntrecàntóio.  Ornamento  da  porre 
sulle  trecce. 

Intrecciatórc.  Veri»,  masc.  Che  in- 
treccia. i 

Intrecciatrice.  Verb.  fernm.  Che  io- 
treccia. 

Intrecciatura.  Intrccciamcnlo  , cosa 
ollegata , e unito  a guisa  di  treccia. 

Intréccio.  Intrecciatura.  J.  Per  qtie- 
gli  accidenti  che  imbrogliano  1*  azione 
di  una  commedia  , il  cui  scioglimento  c 
detto  catastrofe. 

Intrcgudrc.  V.  A.  Far  tregua., 
Intremire . V.  A.  Neutr.  Empiersi  di 
tremore. 

Intrepìd  intente.  Avv. Con  intrepidezza. 
Inhrpidezsa.  Gran  cuore  , gran  fer 
mezza  d' animo. 

Intrepidi :à . I n trepidezza . 

Intrèpido.  Ad  i-  Contrario  di  trepido, 
clic  non  trema  per  paura,  di  gran  cuore. 

Intrescàrr.  Intrigare,  avviluppare 
e si  usa  in  siguif.  alt.  c neutr.  pass. 
Intrescàto.  Add.  da  intrescare, 
Intricamcnto.  V.  Intricarne.- ito. 
Intritàrc.  V.  Intubare. 

In  fri  diamente.  Avv.  Coq  intrigo  , 
avviluppatamente. 

Inlrv'dto.  V.  l'rtrigatn , 

Ints-ico.  Intrigo  , mtncamcnlo  . im- 
barazzo. 

Intridere.  Stemprare  , o ridune  in 
pamccia  orni  acqua  , o altra  co>a  liqui- 
da checchessia.  J.  Diocsi  anche  per  no 
brattare , sozzare. 

Intrigarnento  , e Intricnmcnto.  Arri- 
loppa  mento  , intralciamento. 

Intrigare  e Intricare.  Avviluppare 
insieme,  intralciare  : e si  usa  talora  nel 
sentimento  neutr.  pass 
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gl  in  rità  tfon  altrui.  . * / 

lutei nsicdto , e Inirvuecdla.  Add.  da 
intriniicare , e intrinsecare. 

Intrinsichezza.  Intima  dimeattcheua. 

Intrinsichissìrno.  Superi,  d'ìn  tri  tisico. 

Intrinsico  , e Intrinseco.  Siisi.  Ami- 
co confidentissimo.  $.  Vale  auchc  Pia* 
terno  o il  segreto  del  cuore. 

Intrinseco  , e Intrinseco.  Add.  Rac- 
chiuso, e contenuto  dentro  a checches- 
sia , interno  , di  dentro  ; contrario  di 
estrinseco. 

Intriso.  Siisi.  Miscuglio  che  si  fa  «li 
farina  , a d'altre  cose  simili  oou  acqua, 
o nitro  liquore  per  lar  pane,  torte  , 
migliacci , e simili,  J.'Per  metaf.  Alci- 
ter  le  mani  tn  ogni  intriso , vale  ingerir- 
si in  ogni  cosa. 

Intriso.  Add.  da  intridere.  • 

Intrisi  are , e Intristire.  Incattivire.  J. 
Per  ingozzare  ? imbozzacchire , incator- 
aolire  , non  attecchire  , nou  venire  in- 
nanzi , non  acquistare  , non  crescere. 

Intra  eque.  Avv.  formato  dal  latino 
inicr  hoc,  arcaismo  usato  da  Dante,  • da 
altri  antichi.  Intanto  , infrenante. 

Introdotto.  Sust.  Mcn  usato  ebeintro- 
ducimcnto. 

Introdotto.  Add.  da  introdurre. 

Introdùccre.  Ortocr.  ani.  V.  Intro- 
durre. 

Intraducibile.  Add.  Che  si  pub,  o che 
si  d*ve  introdurre. 

Jntroiluci mento.  Lo  introdurre  , en- 
tratura , cut ra mento.  ’ 

Introduci t óre.  Verb.  masc.  Che  intro- 
duce. 

Introdurre  , e Introdùccre.  Condur- 
re , e metter  dentro.  J.  Per  far  favella- 
re alcuno  in  iscritturo  , come  in  di  aio- 


li v.  Cou  intrigo  , 

u . l|feperl.  d ialri- 

wpcrl.  d’intrtgato.  * 
Eca/o.  Add.  da  iu- 


Int  ri  gaiamente . 
avviluppatameli 

Iritrigattssùì 
gala  diente. 

Intrigatissim 

Intrigato , e 
tri  gare  , e intricai 

Intrigatone  VerB.  masc.  Avviluppa- 
to ir. 

Intrigo.  In  r riga  mento. 

Intrinsecamente , e Intrinsecamente. 
Avv.  Internamente. 

Intrinsecare,  iu  tri  mirare. 

Intrinsecato.  Add.  da  intrinsecare  ; 
iut  riusi  calo. 

Intrinseco.  Add.  e sust.  Intrinsico. 
J.  Pure  add.  e sust.  la  cosa  , lo  sp;uio, 
o simile  , die  è dentro. 

Intr  'msicamcfite.  V.  Intrinsecamente. 

Jntrifuwàre.  Neutr.  e neutr.  nass. 
k Prender  interna  dìmislicbezza  , e fami» 


ghi  , e simili  ragionamenti  , introdurre 
a favellare.  $.  Per  narrare,  $.  Per  met- 
tere in  oso , dar  cominciamcnto.  « 

Introduttivo.  Add.  Che  introduce , 
alto  ad  introdurre. 

Introduttore.  Verb.  masc.  Che  intro- 
duce. 

Introdutfrice.  Femm.  d'introduttore. 
Che  introduce , atto  ad  introdurre. 

Introdusioncella.  Dim.  d' introdu- 
zione. 

Introduzióne . Introduci  mento.  $.  Per 
interposizione , mezzo. 

Intròito.  Entrata  , entratura,  j.  Per 
l' ioorninciameuto  nel  dire  alcuna  cosa  , 
o entrare  a dire  alcuna  cosa.  §.  Per  co- 
minciameoto  stucchevole  di  discorso  , 
così  detto  per  denotare  ftstidio,  che  re- 
ca all'uditore.  J.  Si  prende  anche  per 

Quelle  preci , cue  si  dicouo  al  principio 
ella  messa.* 

latrarne  ss  iòne.  Lo  intromettere. 
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Intromésso.  Sust.  Tramesto. 

Intromésso.  Àcfcl.  da  in  troni  citare.  J. 
Per  mosso  dentro  , introdotto* 

Intromettente.  Add.  Che  in  (romei  te. 

Introméttere. Metter  dentro.  J.  E neu- 
tr.  pass,  vale  ioUamettcrsi , ingerirsi  , 
impacciarli. 

Intronamento.  Lo  intronare. 

Infrondir.  Offendere  con  soverchio 
rumore]’ udito  come  fa  il  tuono,  clic  gli 
antichi  dissero  talora  trono  ; stordire. 

Intronùtello.  Di  in.  d1  intronalo  ) e per 
metaf.  alquanto  balordo. 

Intronato . Add.  da  introoare.  E par- 
landosi d'uomo  , vai*  spesso  balordo  , 
stupido  . e che  non  Sappia  ciò  ch'ei  li 
faccia  ; detto  cosi  da  quella  stupiditi  , 
che  induce  l’ intronamento  in  altrui.  j. 
Per  incrinato  , smosso. 

Intronatùra.  Intronamento. 

Introncidre.  Sembra  lo  stesso , che 
imbronciare.  Voce  inusitata. 

Intronfiare.  Divenir  tronfio,  imbron- 
ciare. 

Intronfi  dio.  Add.  da  intronfi.!  re. 

Intronizxdre.  Mettere  In  trono. 

Intronistdto.  Add.  da  intronfiare. 

IntronUiatùra.  Voce  bassa  e burle- 
sco. Lo  star  sulla  vita  in  contegno  d'  al- 
terigia. 

Introversióne.  Ridacimeoto  al  di  den- 
tro. 

Introvèrso.  Add.  da  mtrovertere. 

Introvértere.  Ridurre  al  di  dentro. 

Intrudere.  Spinger  dentro  , introdur- 
re. J.  E neutr.  pass,  vale  introdursi  , 
cutrare  , e ficcarsi  dove  non  si  dovreb- 
be. 

Intruondrc.  Intronare.  J.  Vale  an- 
che scuotere  , far  tremare  o risentire. 

Intruppare.  Neulr.  pass.  Mettersi  fra 
le  truppe. 

Intruppato  Add.  da  intruppare. 

Intrusióne.  Spignimcnlo  indentro , in- 
troduzione forzata.  $.  Presso  i canonisti, 
significa  il  godimento  di  un  benefizio  , 
c P esercizio  d’ una  dignità  senza  buono, 
e legittimo  titolo;  non  legittima  elezione. 

Intruso.  Add.  da  intrudere.  }•  In 
materia  benificiale  , è colui  , che  è en- 
trato in  potsi-sso  di  uu  beneficio  senza  un 
titolo  cauonioo , o almeno  colorato  ; non 
legitl imamente  eletto. 

Intvdre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Divenir 
teoo  una  cosa  stessa  , internarsi  in  le. 

Intufàrt.  Neutr.  Prendere  odor  di 
tu/o. 

Intugliare.  T.  di  mar.  Legare  o uni- 
re duo  cime  di  cavo  assieme. 

Intuitivamente. Aw. Con  modo  intui- 
tivo , eoo  visione  , o cognizione  intuiti- 
va. 
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Intuitivo . Aggiunto  che  i teologhi 
danno  alla  visione  o cognizione  de*  bea- 
li , colla  quale  eglino  fruiscono  di  Dio. 

Intuito.  V.  L.  Riguardo  , occhiata. 

Intuizióne . T.  de’  teologi.  Visione 
colla  quale  i beati  in  cielo  fruiscono  di 
Dio.  }.  In  signif.  d'intuito  , occhiata. 

Intumescenza.  T.  med.  Gonfiamen- 
to. 

Intumorito.  Add.  enfiato  per  tumo- 
re , o a guisa  di  tumore. 

Intuonàre.  V.  Intonare. 

Intuonàto.  V.  Intonato. 

Intuonatóre.  V.  Intonatore. 

Intuonatrice.  V.  Intonatrice. 

Inturgidire.  Divenir  turgido,  gonfia- 
re , rigonfiare. 

Inturgidito.  Add.  Reso  turgido. 

Ini u tiare.  Men  frequente  che  rintuz- 
za re. 

Invàdere.  V*.  L.  Assalire. 

Indagare. Neutr.  pass.  Meo  usato  che 
invaghirsi. 

Invacfdcchiàre.  Neutr.  pass.  Leggier- 
mente innamorarsi.  Verbo  poco  usato, 
e voce  bassa. 

Invaghimento.  L*  invaghirsi  , inna- 
morarsi. 

Invaghire.  Far  divenir  vago  , inna- 
morare. 5*  1°  •ignif-  neutr.  vale  dive- 
nir vago,  accendersi  di  desiderio,  o va- 
ghezza dì  checchessia.}.  In  scntim.  neu- 
tr. pass,  vale  lo  stesso. 

Invaghito.  Add.  da  invaghire. 

lavorane.  Divenir  vaio. 

Invalidamento.  Avv.  Debolmente  , 
con  invalidità. 

Invalìddrt.  Fare  invalido,  nullo,  di 
niun  valore. 

Invalidissimo.  Superi,  d’ invalido. 

Invalidità.  Qualità  di  ciò  eh'  è in  Ta- 
li do.  ^ * 

Invàlido . Add.  Debole,  che  non  vale. 
J.  È anche  T.  legale,  e rale  che  uon  ha 
le  condizioni  necessarie  per  aver  valore 
in. giudizio. $.  Nel  m.lii.  vale  soldato  fe- 
rito militando  }cl  principe,  o fatto  illa- 
bile per  P età  all*  esercizio  dell’  armi. 

Invalorire.  Avvalorare.  }.  E neutr. 
pasv.  pigliar  vigore. 

Invalso.  Add.  Introdotto , che  ha  pre- 
so piede  , che  ha  preso  validità. 

Invanire.  Fare,  o render  vano.  J. Neu- 
tr- divenir  vano,  }.  Per  metaf.  manca- 
re , svanire.  }.  Per  dileguarsi  , assolti 
gliarsi,  5*  Per  divenir  superbo , vana- 
glorioso. 

Invanito.  Add.  da  invanire. 

Invàno,  che  anche  si  scrive. ih  vano. 
Posto  aw.  senza  effetto,  senza  profitto. 

Invarcàbile . Add.  Che  uou  si  può 
varcare. 
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Invariàbile.  Add.  Non  variabile. 

Invariabilità.  Qualità  , e stalo  di  ciò 
eh’ è invariabile. 

InVariab  ilrnen  te.  A w.  Im  rau  la  bil- 
merfte. 

Invariato.  Add.  Che  non  è variato  , 
che  h lo  stesso. 

Invasanu  nto.  I n vasai  ione. 

Invasare.  Metter  ned  vaso.}.  In  signif. 
neutr.  per  istupidir  e , offuscai  si  del- 
rintcdletto.  }.  In  signif.  neutr.  pass. per 
imprimersi  , o fermarsi  nella  memoria. 
5-  Per  assalire  ; e dicesi  propriamente 
de' demoni,  quando  entrano  addenso  al- 
trui. 

Invasato.  AdJ.  da  invasare  nei  pri- 
mo signif.  messo  nel  vaso.  }.  Per  im- 
merso , profondalo , come  nei  vizi , nel 
sonno , nel  giuoco , e simili.  J.  Per  con- 
fuso , stupido.  }.  Per  sorpreso  dal  dia- 
volo , spiritato. 

Invasature.  Verb.  mnic.  Che  invasa. 

Invasamene.  Lo  iuvosare , e dicesi  do- 
gli spiriti  maligni. 

Invasellàrc.  Mettere  nel  vasello. 

Invasiòne.  L’ invadere.  }.  Per  trasla- 
to , diceti  «indie  da'  medici  degli  insulti 
del  progresso  delle  ma'.ìtfie. 

Invàso.  Add.  da  invadere. 

Inubbidicnia.  V.  L*  Disubbidienza. 

Inubbriacàre.  V.  Aijlmbr  iacare , ine- 
briare. M 

In  udito.  V.  Inalilo. 

Invecchiarne . MI.  Che  invecchia  , 
che  va  in  là  cogl Moni. 

Invecchiare  Mica Ir.  e neutr.  pass. Di- 
venir vecchio  pe  si  trova  frequentemen- 
te usato  io  sentimento  metaforico.  }.  In 
signi/,  alt.  vale  far  divenir  vecchio. 

Invecchiato.  Add.  da  invecchiare. 

Invecchiuiiir*.  V.  A.  Intristire,  in- 
dozzare.  ♦ 

Inveeeria.N. A. Sceda, vanità,  scicm- 

njgine. 

nvedovàio.  V.  A.  Vedovato. 
Invcdovito.  Add.  Venuto  in  vedovan- 
za. 

Invegetàbile.  Add.  Che  non  vegeta  , 
che  non  ha  radici  nc  va  in  tronco , cd  in 
rami. 

Invéggia.  V.  A.  Invidia. 

Inveggiàrc.  V.  A.  Invidiare. 

Inveire.  Neutr.  e neutr.  pass.  Decla- 
mar con  tra’,  impugnare  uel  discorso  vee- 
mentemente . far  invettive. 

Invelare.  T.  di  mar.  Spiegar  le  vele. 
Invelenire.  Neulr.  e neutr.  pass.  Ina» 
aprire  , incrudelire  , arrabbiai  si. 
Inve'enito.  Add.  da  invelenire. 
Invendicato.  Add.  Non  vendicalo. 
Incendiato.  Add.  Avvelenato.  Oggi 
si  riceverebbe  forse  solamente  nella  poe- 
70 
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Invòlta.  Tlroile  dimostrazione  di  ab- 
bondaule  , e devoto  affi  lio.  E si  trova  ri- 
sata per  ordinario  nel  numero  del  più. §- 
Per  venia , perdono.  $.  Oggi  si  direbbe 
più  volentieri  invenie  degli  alti , c delle 
parole  che  ci  pftion  superflue,  e leziose. 

1 rivenir?.  V.  L.  Trovare. 

Inventare.  Essere  il  primo  autore  di. 
checchessia , trovare  da  prima  , e talora 
semplicemente  trovar  di  suo  capo. 

Inventariare.  Fare  inventario  , regi- 
strare nell'  inventario. 

Inventarialo.  Add.  da  inventariare. 

/«erniàrio. Scrittura  nella  quale  son 
notale  , capo  per  capo  masserizie , o al- 
tro. 

Invcntalamentc.  A tv.  Con  i nven  rio-  ! 
ne. 

Inventato.  Add.  da  inventare. 

Inventatóre.  Verb.  nurse.  Lo  stesso 
ebe  inventore. 

Invenlatorelln.  Dim.  d’  inventatore. 

Invcntalr/ce.Xe rb.femm.  Cbe  inven- 
ta. 

Inventiva.  Invenzione , e quello  che 
dicesi  propriamente  trovalo. 

Inventivo.  Add.  Atto  ad  inventare  , 
ebe  inventa. 

Invento.  V.  L.  e da  usarsi  di  rado. 
Trovato,  invenzione  artificiosa. 

Inventóre.  Verb.  masc.  Che  inventa. 

Inventrùre.  V.  A.  Neutr.  pass,  pro- 
nunziato coll’  E stretta.  Internarsi. 

Inventrice.  Verb.  inm.  Che  inven- 
ta. 

Inventuràto.  V.  A.  Add.  Avventu- 
rato. 

Invensiondna.  Dim.  d' invenzione  ; 
leggiadra  invenzione. 

Jnvemióne.  Rilrovamonto'di  cosa  na- 
scosta , o non  per  anco  conosciuta  , o da 
altri  immaginata.  J.l’er  la  facoltà  ad  in- 
ventare. J.  Vale  anche  disegno , o aboz. 
zo  immaginalo  di  statua  o d'altro,  j. Per 
una  parte  della  rettorica  cosi  delta.  §. 
Per  una  delle  cinque  parti  della  pittura. 

Inver.  Accorciato  da  inverso , vale  lo 
stesso  che  il  suo  primitivo , od  è prepo- 
sizione che  serve  al  quarto  caso , e talo- 
ra al  secondo. 

Invertire.  Neutr.  pass.  Farsi  vero  , 
assomigliarsi  al  vero. 

Inverdire.  Neutr.  pass.  Divenir  ver- 
de. * 

Inverecóndia.  Sfacciataggine , impru- 
denza. 

Inverecóndo.  Add.  Sfacciato  , privo 
di  verecondia  , conlratrio  alla  verecon- 
dia. 

Jnvergire.  Lo  stesso  che  vergare , ma 
meu  usato. 
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Inrrrgatùra  T.  di  mar.  Si  dice  della 
larghezza  del  lato  superiore  delle  vele  , 
o testiera  diesi  allaccia  al  pennone. 

Invcrgiliàre . Nome  fiuto  da  Virgilio, 
o Vergiglio. Neutr.  pass.  Divenir  savio, 
scienziato  quasi  come  Virgilio  ; ma  è 
voce  inusitata. 

Invergognàre.  V.  A . Svergognare. 

Invergognatamente.X  .k.A.vv.  Syer- 
gognatameute , vituperosamente. 

Invergognàto.  Add.  da  i svergogna- 
re ; svergognato. 

Inversimigliama.  Inversimilitndine. 

InvcriiimiU,  Sust.  Cosa  che  uon  è re- 
risi  nule. 

IrwcriilmiU.  Add.  Che  non  1 veri*» 
mite. 

/neerùiwVùibh'nr. Qualità  di  ciò  cb’è 

in  verisimile. 

Invermigliare.  Dar  colore  vermiglio, 
tingere  di  vermiglio.  $.  Ss  usa  anche  nel 
neutr.  pass. 

Inverminamento.  L’ inverminare, 

Inverminàrt , e Inverminire.  Neutr. 
Divenir  verminoso  per  corruzione. 

Jnverminóto  , e Inverminito.  Add.  da 
inverminare  , e da  inverminire. 

Inverminire.  V.  Inverminàrt. 

Inverminito.  Add.  Inverminato.  | 

Invernàcolo.  T.  hot.  Spezie  d*  ìnvo- 1 
lucro  , entro  a coi  stanno  lungo  tempo 
le  foglie  in  alcune  piante  , e che  le  di- 
fende dall'  ingiurie  dell’  aria  nella  sta- 
gione fredda. 

Invernare.  Svernare.  5 Per  vernare, 
farsi  vento. 

/ n vernata.  Vernata  , verno. 

Invernéngo.  Aggiunto  di  lino  che  ai 
semina  in  autunno. 

lnverniràre , e Invemiciàre.  Dar  la 
vernice  , che  è impiastrare  sottilmente 
checchessia  di  vernice , o di  cosa  simile. 

Invermicàio  , e Invermiciàto.  Add. 
da  invernicele  , e inverniciare. 

Invcrmicatùra.  L’ inveruicare  , e lo 
stato  della  rosa  iuvernicata.  $.  E per 
metaf.  inorpeUamento. 

Inverniciare.  V.  Invemicàrt. 

Inverniciato.  V.  Invernicato. 

Inverno.  Verno. 

Invéro , che  eziandio  li  scrive  In  vero. 
Posto  iw.  vale  veramente. 

In  vero  in  vero.  Cosi  raddoppiato  , 
vale  in  tutto  , finalmente. 

I decisamente . Atv.  In  modo  inver- 

*°.  _ 

Incendio.  V.  A.  Add.  Coutr.-ippcg^ 

Inversióne.  Rivolgimento  , strrvdj^e- 
lura.  $.  É .111011*  T.  milit.  e vale  inver- 
tir 1'  ordine  naturale  , far  della  coda  te- 
sta ; porre  la  sinistra  in  luogo  della  drit- 
ta. ' t 


Inveito , e In  verso.  Preposizione  t 
die  comunemente  serve- al  quarto  caso, 
e talora  ammette  anche  il  secondo , e va- 
le dalla  parte.  J.  Per  a rispetto , in  coin- 
pa ranone.  5.  Per  contro.  5.  Per  appres- 
so. 

Inverso  che.  Rispetto  a che  , avve- 
gnaché , laddove. 

Inverso.  Add.  T.  mat.  Aggiunto  di 
proposizione  , problema  , proporzione  , 
o simile , presa  in  ordine  rovescio  riguar- 
do all'  altre  , onde  si  è trattato. 

Invértcrc.  V.  L.  Rivoltare  , arrove- 
sciare. 

Inrenicàrt.  Meu  comune  che  inver- 
dire. 

Inveseàre , e Invetchiàre  Impaniare, 
porre  il  vischio  , e si  adoperano  questi 
verbi  eziandio  nel  sigoif.  neutr.  pass. 

Invescato , e Invrschiàto.  Add  da  in- 
vescare, e da  io  vesebi  a re.  Impanialo.  J. 
Per  metaf.  preso , avviluppato , involto. 

Invescatrice . Lusingati  ice , alletta  Iri- 
ce  . che  inveschia  nell'  amore. 

Inveschiate.  V.  Invescare. 

Invtschiàlo.  V.  Invescàto. 

Investigàbile.  Add.  Che  non  si  può 
investigare.  Ma  è voce  equivoca  , e da 
fuggirsi. 

Invcstigagióne.  Investigamcnto. 

lnvestigarnento.  Lo  investigare. 

Invesiigàre.  Diligentemente  cercare. 

Investigato.  Add.  da  investigare. 

Investigatóre.  Verb.  masc.  Che  in- 
vestiga. 

Investigatrkt.  Feram.  d’mvestigalo- 
re. 

Investigazióne.  Investigamento. 

Invesligióne.  Men  comune  che  inve- 
stitura. J.  É anche  T.  di  mar.  e dicesi 
delle  tavole  con  le  quali  si  cuopre  1'  os- 
satura della  nave. 

Investimento.  Invesligióne,  investitu- 
ra. 

Investire.  T.  legale.  Concedere  il  do- 
minio. J,  Per  «pendere,  0 impiegare  di  - 
naro in  checchessia. J.Per  simil. impiega- 
re assolutamenle.J.  Per  istar  bene,  stare 
in  dovere.  Modo  uscito  d’uso,  j.  Per  af- 
frontare, assalire.  5.  Per  colpire,  ferire. 

Investita.  V.A.  Sust.  Investitura.  J. 
Par  compera  , impiego  di  danaro. 

Investito.  Add.  da  investire.  §.  Per 
vestilo  , ornato. 

Investitura.  Lo  investire,  in  signif.  di 
conceder  dominio. 

Iswelrràrc.  Invecchiare. 

Invelenito.  Add.  Invecchiato. 

Invctràrt , e Invetriare.  Ridurre  a si- 
miglianza  di  vetro.  J.  Yale  anche  dare 
l’ invetriatura  , « dicesi  propriamente 
de'  vasi  di  Ieri*. 
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- Invetria  mento.  Indurimento  , e fragi- 
lità a guisa  di  vetro  ; vetrificazione. 

* lupi  Inare.  V . Inveì  rare. 

Invetriata.  Chiusura  di  vetri  fatta  al- 
V apertura  delle  finestre. 

Inventrici t mimo.  Superi,  d' invelria- 
10  , invetriato  bene. 

Invetriato.  Sust.L’  alto  dell’  inverna- 
re , cosa  invetriata. 

Invetriato.  Àdd.  Inverniciato  ; pro- 
prio de'  vasi  di  terra.  §.  Per  simili!,  li- 
scio , lisciato  , lucido  come  vetro,  J.  Ag- 
giunto a fronte , o faccia  , vale  sfrontato, 
jfacccialo , svergognato.  $.  Per  chiuso 
con  vetri. 

Invetriatura.  Una  sorta  di  vernice  det- 
ta vetrina , che  adoperano  i vasellai , per 
dare  ai  vasi  di  terra,  si  per  renderli  bi- 
stri , come  ancora  per  renderli  impene- 
trabili dai  liquori;  questa  c fatta  e ca- 
vata priocipalmente  dal  piombo  strutto, 
conforme  essi  fanno  , ridotta  io  forma 
di  acqua  ; e datai  ai  vasellami  di  terra  do- 
po la  prima  cottura.  $.  Per  l'atto  di  da- 
re alla  terra  la  veroice  delta  invetriatura. 

Invettiva.  Riprensione  ingiuriosa  fat- 
ta corucciosaniente  coutro  alcuna  perso- 
na , o alcuna  cosa. 

Infettivamente.  Avv.  Con  modo  in- 
veì rivo  , per  via  d'invettiva. 

Invettiva  Add.  Che  contiene  invclti- 


Invezióne.  Lo  inveire. 

Invezsdre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Av- 
vezzarsi. 

Inu”$iaÌ(re,  , e oggi  pii»  volontieri 
In  uzzolire.  Far  venire  in  uzzolo,  eh’ è 
un  intenso  appetito  di  checchessia. 

Inugnere.  Ungere. 

Inugudle.  Add.  Ineguale,  disuguale. 

Intignali  là . Inegualità  , disugualità. 

Inviamenlo.  Avviamento,  indirizzo,  o 
indirizzamento  a qualunque  si  voglia 
negozio  , o affare. 

Inviare . Mettere  in  via  , indirizzare, 
mandare  ; e si  adopera  oltre  il  siguif.aii. 
’ anche  Del  lenlim.  neutr.  pass.  5*  Per 
metaf.  vale  educare. 

Invidio.  Sust.  Persona  inviata  da  un 
principe  , o da  una  repubblica  ad  altra 

3*  ;noria  a cagione  di  negozio , o di  com- 
ilDCDlOt 

Inviato.  Add.  da  inviare  ; indrinato, 

mandato. 

I aviatóre.  Verb.  masc.  Che  mette  in 
via  * che  indirizza. 

Inviderc.  V.  L.  L' Ariosto  adoperi 
questo  verbo  il  solo  gerundio. 

Invidia.  Tristezza  , o dolore  che  a: 
ami  seutono  quando  loro  pare  che  altri 
uà  felice  , o goda  d' alcun  bene.  J-  Per 
indivia  , erba  noia.  Idiotismo  Fiorenti- 
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no  da  fuggirai. 

Invidiàbile.  Add.  Da  essere  invidia- 
to. 

Tnvi di aiìte.  Add.  Ch<“  invidia. 

Invidiare.  Avere  invidia.  Tal -'ol- 
ia si  prende  anche  in  buona  parte  per 
desiderare  un  bene  simile  a quello  , di 
che  altri  gole,  senza  provarne  dolore. 

Invidi  olissimo.  Superi,  d' invidialo. 

Inviditi  fa.  Àdd.  da  invidiare. 

Invidiaiórr.  Verb.  urne.  Che  invi- 
dia- 

Invidiatrtce.  Verb.  femm.  Che  invi- 
dia. « 

Invidirt/a . Dim.  d' invidia. 

Invidiosamente.  Avv.  Con  invidia. 

Invidioso.  Add.  Che  si  duole  della 
prosperità  del  suo  prossimo , macchiato 
«r  invi  lia. 

livido.  Add.  Invidioso, 

In  viri  àro  , e frtvietire . Neutr.  Dive- 
nir vieto.  , 

Invietito.  Add.  da  invietire. 

lodévole.  Add.  da  inviare.  Voce  po- 
co usata. 

Invigilante.  Add.  Che  invigila  , che 
bada  attentamente. 

Invigilare.  Badare  attentamente  a 
checchessia. 

Invigliacchire.  Rendar vigliacco;  im- 
poltronire. 

Invigorire.  Dar  vigore,  inanimire. J. 
In  signif.  neutr.  pigliar  vigore  , forza  , 
divenir  vigoroso. 

Invigorito.  Add.  da  invigorire. 

Invilire.  Far  divenir  vile  , spaurire  . 
tor  l'animo.  $.  In  signif.  neutr.  per  di- 
venir vile  , mancar  d’ animo. 

Invilito.  Àdd.  da  invilire. 

Inviluppamelo.  L’ inviluppare. 

Inviluppare.  Involgere , avviluppa- 
re, ri  svolgere,  rinvoltare.  $.  In  signif. 
neutr.  pass . vale  lo  slesso.  $*  Per  intri- 
gare , impe  licare. 

Inviluppato.  Add.  da  inviluppare. 

Inviluppo.  Inviluppamelo.  Nel 
milit.  va’e  un'opera  di  terra  net  fosso 
sec’O,  che  ha  un  semplice  parapetto  , e 
serve  per  coprire  un  sito  debole.  Chia- 
masi anche  solco,  coni r.agguadia,  o con- 
serva , e talvolta  si  prende  per  sinonimo 
di  cofano. 

Invimindre.  T.  idraulico.  Fare  le  vi- 
minate. 

Invincibile.  Add.  Che  non  può  esser 
, insuperabile. 

jiVi  cibilissimo.  Super) . din  v i n cibile. 
scibilmente.  Avv.  Invittamente. 

( vimidire . Far  divenir  vincido.  J. 
In  signif.  neutr.  vale  divenir  vincido. 

Invio.  Inviameli to. 

Inviolàbile.  Àdd.  Che  non  si  può  vio- 
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lare. 

Inviolabilissimamente . Superi,  d' in- 
violabilmente. 

Inviolabilmente.  Avv.  Senza  violare, 
senza  romper  la  promessa  , cou  intera 
fede. 

Inviolatamente.  Avv.  Senza  violare. 

Inviolato.  Add.  Non  corrotto  , non 
guasto , intero. 

Inviolénto.  Add.  Che  non  usa  violen- 
za. 

Inviperire,  e Inviperire.  Incrudelire 
a guisa  di  vipera.  E si  usa  neutr.  e neutr. 
pass. 

Inviperito , c Inviperito.  Adi.  da 
inviperire  , c da  inviperire. 

* Inviperire . V.  Inviperire. 

Inviperito.  V.  Invi  pernio. 

Jnvirondre.  V.  A Circondare. 

Inviscdre , c Invischiare.  Lo  stesso  che 
invescare  \ e si  adoperano  questi  verb* 
eziandio  nel  signif.  neutr.  pass. 

Inviscdto , e Invischiato.  Add.  da  in- 
vi scare,  e da  invischiare. 

Invisceràre.  Neutr.  pass.  Entrare  nel- 
le viscere  , e metaf.  penetrare  , inter- 
narsi. J,  In  signif.  alt.  far  entrare  nelle 
viscere , internare. 

Inviscerato.  Add.  da  inviscerarc. 

Invischiamento.  L’ invischiare  , im- 
paniaroento. 

Invischiare.  V.  Inviscdre. 

Invischiato.  V.  ItvitcalO. 

Inviscidrmento . Il  diveuir  viscido. 

Inviscidire.  Divenir  viscido. 

Inviscidito.  Add.  da  inviscidire. 

Invisibile.  Add.  Non  visibile  , che 
non  può  vedersi. 

In  vi  si  hi  temente . Avv.  Lo  stesso  che 
invisibilmente. 

InvUihililà  , e al  modo  antico  Invi- 
si bili  tàde  , e Invisibilitdte.  Qualità  e 
stato  di  ab  eh*  è invisibile. 

Invisibilmente.  Avv.  Senza  poter  ve- 
dersi , o accorgersene. 

Invitamente.  Lo  invitare,  invito. 

Invitante.  Add.  Che  invita;  c si  usa 
per  lo  piu  in  forza  dì  sust.  e dicesi  di 
Chi  invita  ad  un  convito , ad  una  festa  , 
e simili. 

Invitanxa.  V.  À.  Invito. 

Invitare.  Dire  , o far  dire  altrui,  che 
tu  vorresti , ciré' si  ritrovasse  teco  , o 
con  altri  a checchessia.  J.  Per  incitare, 
invogliare.  5-  In  sigtiif.  neutr.  pass,  va- 
le offerirsi  , processarsi.  §.  Detto  cosi 
assolutamente  , trattandosi  .di  giuoco  , 
vale  accennare,  o proporre  quella  quan- 
tità di  danaro  , che  si  vuol  giure.*' re.  $. 
Per  chiamare  chi  ha  da  entrare  in  hal- 
lo. J.  E neutr.  pass,  per  chiamarsi  scam- 
bievolmente a far  checchessia.  5*  Diceti 
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geueralmente  dagli  artefici  p*r  serrare  o 
stringer  la  vile  ; contrario  di  svitare. 

Invitata.  Men  usato  che  invito  , in- 
vitamento.  §-  Te;jpr  la  invitata  , v^le 
lo  Messo  clic  tener  P invilo. 

Invitativo.  Add.  Alto  a invitare  y al- 
iena tivo. 

Invitato.  A !d.  da  invitare.  $.  Per 
convitato.  J.  Dai  forensi  dicesi  di  chi  ò 
dilaniato  dal  tentatore  ad  una  successio- 
ne J.  Dicesi  generalmente  dagli  arte- 
fici lutto  ciò,  die  i fatto  a foggia  di  vi- 
te. J.  Per  fermato  , o serrato  a vite. 

Invitatóre.  Verb.  ma  se.  Che  invita. 

Invitatòrio.  Antifona  che  si  recita  co- 
munemente nel  principio  del  l'uffìzio  di- 
vino. 

Invilatrlce . Verb.  femm.  Che  invita. 

Invitatura.  V.  A.  Invito  , invjtanza. 

Invitaziónr.  Invito. 

Invitévole.  Add.  A Ilei  te  fole  , lusin- 
ghiero, che  ìnsita. 

Invito.  Sust. , L* invitare,  f Tenerlo 
invito  , vale  accettarlo.  §.  É anche  T. 
di  giuoco  . e vale  lo  invitare.  C.  E nel- 
P architettura  sono  i primi  scalini,  che 
$'  affacciano  , e accennano  il  luogo  del- 
la scala. 

Invito.  V.  L.  Add.  Che  fi  contro  a 
sua  voglia. 

Invittissimo.  Super),  d’invitto. 

Invitto.  Add.  Non  vinto,  invincibile. 

Inviziare.  Far  vizioso.  §.  In  senti  tu. 
ne utr.  poss.  vale  divenir  vizioso. 

Inviziato.  Add.  da  inviziare  , divenu- 
to vizilo. 

Invizzire.  Awizzare. 

Inulto.  V.  L.  Non  vendicato. 

Inumanamente.  Avv.  Contrario  di 
.umanamente. 

Inumanissimo.  Superi,  d*  inumano. 

Inumanità  , e all' antica  Inumanità - 
de  , e Inumaiutàtc.  Contrario  d’  urna- 
tuia. 

Inumano.  Add.  Contrario  di  umano. 

Inumidire.  Fare  umido,  umettare. 

Inumidito.  Àdd,  da  inumidire. 

InumUiàre.  V.  A.  Umiliare. 

Invocante.  Add.  Che  invoca,  oche 
invocava.. 

Invocare.  Chiamate  in  aiuto  pregan- 
do. 5.  Per  chiamare  comandando. 

Invocativamente.  Avv.  A modo  d‘ in- 
vocazione. 

Invocato.  Add.  da  invocare. 

Invocatóre.  Verb.  ma  se.  Che  invoca. 

Invoca' 6rio.  Add.  Appartenente  ad 
invocazione. 

Invocatrice.  Verbal.  femm.  Che  in- 
voca. 

Invocazióne . L'invocare. 

Invoglia.  Teda  grossa  , 0 cosa  simile. 
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rolla  quale  si  rinvolgono  balle  , fardel- 
li , o sìmili. 

Invogliare.  Da  voglia.  Iudur  voglia, 
duiderio.  §.  E neutr.  pass,  vale  aver 
voglia  , disperare. 

Invogliare.  Da  invoglia  , vale  coprir 
con  in  voglie. 

Invogliai  issino.  Superi,  d’ invogliato. 

Invogliàfo.  Add.  da  invogliare.  Di- 
venuto desideroso.  J.  Da  invoglia  j vaie 
rinvolto. 

Invòglio.  Materia  clic  involga  , e far 
acia  checchessia  , invoglia. 

Invoghùzzo.  Dim.  d'  invoglio  \ pior 
colo  invoglio. 

Involare.  Rubar  di  nascosto.  In  ai- 
gniflo  nenLr.  pass.  vale  dii eguar*,  pa- 
rile. Per  prendere  furtivamente  sor- 
prendere. 

Involuto.  Add.  da  involare. 

Involatóre.  A erb.  uiaac.  lìuhalnrt. 

Invofutrice.  Verbal.  femm.  Che  in- 
vola ; ladra. 

Invòlgere.  Ravvolgere  , inviluppare 
E si  usa  anche  in  »:gnif.  nourr.  pass. 

Col  terzo  caso  invece  del  setto.  J.  Per 
melaf.  vale  comprendere. 

Involgimento . Involtura  , ^avvolgi- 
metto. 

Livolgitóio.  T.  de’  lettori.  Bastoni 
ch^  servano  a far  girare  il  subbio , ed  il 

Isubhiellc. 

Invaio . V.  A.  Imbotto. 

Invólo.  Furto,  rapimento,  rapina. 

Involontariamente  Avv,  Contrario  di 
volani  imamente. 

Invvfonturio.  SuH.  Clip  non  ò di  vo- 
lontà. 

Involontàrio.  Add.  Contrario  di  vo- 
lontario. 

Invùontoriuimo.  Superi,  d’ involon- 
tari». 

InvtJpàro.  Neutr.  Divenir  volpai* . e 
die**4’  del  grano  allora  che  $i  fa  volpato. 

Involpire . Neutr.  Divenir  malizioso , 
traila  la  melaf.  dalia  malizia,  «dalla 
stgaciù  della  volpe. 

J.ivoltàre.  Involgare. 

Involtino.  Dina,  d’ involto;  invogliuz- 
zo. 

Invòlto.  Sust.  Mas  «a  di  cose  ravvolte 
insieme  sotto  una  medesima  coperta.  J. 
Nella  botanica  'ale  l'tspa adone  mem- 
branacea che  circonda  immediatamente 
gli  organi  della  generatone  nelle  pian- 
te , e che  distinguesi  ancora  col  nome  di 
calice;  e di  corolla  J.  Dicesj  anc^Mftj 
quella  coperta  che  ras' volge  il  scindi 

Invòlto.  Add.  da  involgere. 
bistorto  *■ 

Involi  óra.  Avvolgimento,  aggiramen- 
to , e si  dice  per  lo  piu  per  ineiaf.  e va- 
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le  cenni , 9 parole  ambigue  , per  non  si 
lasciare  appostare. 

Involucro . T.  hot.  Invoglio,  involto. 
V.  Involto . 

Invólvrre.  Involgere. 

Invaivi  mento.  L’invplvere.  J.  Pcrme- 
laf.  vale  aggiramento , malizia. 

Involatóre.  Voce  poco  usata.  Neutr. 
pass,  voltolarsi,  rivoltarsi  in  checchessia. 

Involuto.  Add.  da  involvtre. 

Involuzióne.  1^  voi  ri  mento. 

Inurbanamente.  Avv.  Con  inurbani- 
tà \ in  modo  inurbano. 

Inurbanità , e al  modo  antico  Inurba- 
nità de , • Inurbaiifàtc.V ♦ L.  Contrario 
di  urbaoità;  inciviltà. 

Inurbano.  V.  L.  Àdd.  Incivile,  scor- 
tese. 

Ina  rider.  V.  L.  Neutr.  pa».  Entrare 
in  città. 

Inusd'o.  Àdd.  Non  usato. 

Inusitatamente.  Avv.  Fuori  del  solilo. 

Inusitatissimo.  Superi,  d'inusitato. 

Inud  nto.  Add.  Che  non  è in  uso  , 
fuor  di  uso. 

Inu*€n.  Àdd.  Abbruciato,  macchiato 
dii  filoso  , Q piuttosto  impresso  per  la 
fori*  del  ftioco  , il  «piale  abbrustolisce  , 
e lascia  * *oi  segni. 

Inù'iu r.  Adii.  Contrario  di  utile  j di- 
sutile. 

Inutilissimo.  Superi,  d'inutile. 

Inutilità . Disutilità. 

Inutilmente.  Avv.  Contrario  d*  util- 
mente j disutilmente  , senza  utilità. 

In  vulneràbile.  V.  L.  Add.  Che  non 
può  esser  ferito. 

In  uzzolire.  V.  Inuggìdire. 

Insaecbcràlo . Àdd  Pieno  di  zaoclic- 
ra.  J.  Per  metaf.  intrigalo  , inviluppa? 
tu  , obbligato. 

Irnnfu  < lare . lozarardare. 

In -.affato»  Add,  Stivato. 

Inzàfiróre.  Adornare  di  zaffiro,  odi 
co?»  di  color  dd  zaffiro.  Si  usa  anche 
neutr.  pau. 

In  zampagli àto.  V.  A.  Àdd.  Invihiyi- 
pato  , m trinato  nelle  zampe  , e figurat. 
imbrogliato  assolutanjente. 

Imampngnàrs . Luliuocchiare  , far 
cornamusa. 

Insav ardóre.  Intridere  , imbrodola- 
re. Si  usa  anche  neutr,  pa*s. 

Insavanhifo.  Àdd  da  iiizavardAre. 

Inzeppamento.  L' inzeppare,  intrusio- 
ne fatta  per  forza. 

^ Inzeppare  Coprir  di  zeppe  , mettere 
kppe.  5.  Per  simili!,  ficcar  per  forza. 
W Inzeppato.  Add.  da  inzeppare. 

Inzeppatura . L’azione  d inzeppare  , 
e la  zeppa  medesima. 

InubcUàlo  , Add.  Che  ha  odore  di 
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zibetto,  profanato, 

fnzigagióne.  V.  A.  Tnzìgnmento. 
Jnzignmeato.  V.  A.  Lo  inzigarc. 

Imi  gare..  V.  A.  .Stimolare,  istigare, 
mettere  a]  punto, 

J mietilo.  V,  A.  Ad<l.  ria inzigare. 

In  zi  nature.  T.  di  mar.  Corde  solfili , 
jcon  le  quali  si  legano  insieme  i due  pcz- 
zi  clic  formano  le  antenne. 

J mi  pillare.  V.  Insipillàre. 

In  zoccolato.  Add.  Che  ha  gti  zoccoli 
in  piedi. 

Inzotichire.  Divenire  zotico.  J.  Par- 
landosi di  cose  vale  inasprire. 

Inzuccherà  re.  Aspergere  di  zucchero. 
Inzuccherato.  Add.  da  inzuccherare. 

E Cgurat.  Yale  dolce  , amaro. 
Inzuppamento.  Lo  inzuppare. 
Inzuppare.  Inlignere  nelle  cose  liqui- 
do materie  che  possono  incorporarle.  5* 

E neutr.  pass,  vale  inumidirsi , incor- 
porando io  st  Tumido. 

Inzuppato.  Add.  da  Inzuppare. 

IG 

-Io.  Pronome  di  prima  persona.  S 
Posto  , o replicato  nel  fine  del  discorso 
ha  maggiore  espressione.  5*  ^ accorcia 
talvolta  tanto  davanti  a consonante, qnan 
lo  davanti  a vocale,  pronunziandosi  la 
I solammte,  e segnandosi  coll’apostro- 
fo.  J.  Ne’  gerundi  sì  suol  posporre  ; 00- 
mc  4 inondo  io  , mon  ricusando  io , ne. 

Ioaritnoìd/o.  V.  G.  T.  aual.  Nome 
di  un  muscolo  della  laringe. 

loditi.  V.  G.  T.  chini.  Combioaxio- 
ne  dell’  acido  iodio  colle  basi . 

Iodio  , lodo , lodìna  % luti  de.  V.  G 
T.  chin.  Nomi  di  una  materia  templi 
ce,  clic  si  ricava  dalle  acque  madri  nel 
le  ceneri  di  Varech  , d*  onde  si  e otte- 
nuta la  soda.  Questa  materia  è slata  co- 
si chiamata  , perche  riscaldandola  tra- 
mandadisè  un  vapore  di  color  violaceo. 

Iòide.  V.  G.  Colla  quale  i nofomisti 
chiamano  un  orsetto  , eh1  è situato  alla 
radjce  della  lingua  , d’  onde  essa  sorge 
come  dalla  sua  base.  Dicesi  anche  Ili 
come. 

lai.  T.  di  mnr.  Sinonimo  poco  usato 
di  «biffo  ; lancetta. 

Ioidi.  T.  di  st.  nal.  Dicevaqsj  antica- 
tnenle  alpame  pietre  che  b^gnatetramau 
davano  un  odor  di  viola.  Ora  si  dicono 
uditi  alcune  pietruzze  diafane  rotolale 
«Iella  natura  de!  quarzo , che  trovarsi 
al  capo  di  Gaies , che  sono  di  un  colore 
guardate  in  una  direzione  , c «li  altro  in 
una  direzione  diversa  dell'  occhio  del- 
T. osservato  re. 

lonadàttico.  Add.  Dìcpsì  di  una  spe 
tle  «lì  parlai  diverso  dal  f «riesco  0 sia 


I P 

gergo,  il  quale  consiste  iti  vocaboli  astro- 
, ma  che  barino  in  qualche  modo  con- 
venienza col  vocabolo  della  cosa  che  si 
itole  esprimere.  La  lingua  ionadatiica 
poi  è fornirli  di  vocaboli  capricciosi  . i 
quali  non  limino  altro  del  vero  vocabo- 
lo da  pronunziarsi  che  le  prime  lettere  , 
come  Seminato  in  cambio  di  Senno  , 
Panciolle  per  Panciotiehi  , e simili. 
Faustina  in  lingua  ionadatiica  vuol  di- 
re Fava  , cioè  Alterigia  , Superbia  : 
Tegolo , Teologo;  hit  vini  a*  usi  mi  Ar- 
rit  onigli  per  In/cndentissiaii  Amcan so- 
li ^esimili  inezie. 

Ionico.  V,  G.  Add.  Ciré  dicesi  di  va- 
rie cose  , come  ordine  ionico  , che  è il 
terzo  de*  cinque  ordini  dell'  architettura. 
La  setta  ionica  di  Talele.  Il  verso  iou i- 
co  sorta  di  verso  latino.  $.  E anche  un 
modo  della  musica  usalo  in  fonia  , e fu 
il  secondo  de*  modi  mez/aui  della  musi- 
ca greca  chiamato  ancora  La-tio. 

Iosa.  Voce  onde  b rinasi  P .ivv.  A io- 
sa , che  vale  in  quantità  gran  e:  nbbot;- 
d a ut  emerite;  che  anche  diccsi  a ca  fisso,  in 
chiocca  , a bizzsffe  , a isonne , e simili , 
tutti  modi  bassi,  c nondimeno  usati  tal- 
volta fra  la  gente  civile, 

Josciómo.  V.  Giusquiamo. 

Iota.  Nome  di  latterà  greca  , die  pro- 
nunzia ta  cosi  intera  vale  metile  , lo  stes- 
so che  zero. 

Jodroidèo.  V,  G.  T.  aiiat.  Nome  di 
un  muscolo  della  laringe  impiantato  uel 
4*0  ioide , e ueib»  tiroide. 
loea.  T.  di’  p «stori.  Strumento  dise- 
gno diviso  nel  Ibrido  in  quattro  parti 
col  quale  sì  rompe  il  lati*  , o cacio  a «'ca- 
gliato per  riporto  «ella  cascine  , dove 
suolato  il  siero,  dea  rimanere  ciò  che  di- 
cevi forma  , o cacio. 

lotto.  T.  di  st.  nnt.  Pe<ce  di  mare 
di  color  verdiccio  , della  grandezza 
intiera  del  muggine  , ma  di- pancia  al 
quanto  piu  pieoa. 

I P 


Ipùlìage.  V.  G.  Figura  grammatica 
le  dal  Salvili!  detta  sottomutauza. 

Ipccacóna,  ed  Ipecaquuna.  V ioLi  i 
cacuanha  Lino.  T.  Ik>I.  Piuuta , che 
la  radice  ramosa  , fibrosa  ; gli  slpjs  le- 
gnosi , diritti  , ramosi  ; le  foglie  alien 
ne,  ovate,  pelose  al  di  sotto,  enei  mar 
gitie  , co*  pezioh  corti  ; le  siipule  mem- 
branose a lanceolato  ; j fiori  ascellari 
bianchi,  odorosi,  con  due  brai 
meta  dei  peduncoli.  E uno  de 
ili  rimedi  che  si  conoscano  nella 
medicina  usandola  come  emetica, 
contro  stimolante  , giova  nelle  discute* 
jie  } ticliu  tolsi  convulse  , ed  iu  molli 
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casi  di  stcnieìsmo. 

Ipecoo.  V.  G.  T.  hot.  Sorta  d’  erba 
simile  alla  ruta  . clip  nasce  tra  le  biade. 
Ipr viàtico.  Add*  Che  ha  iperbato. 
ipèrbato.  V.  G.  Sorta  di  figura  ret- 
torie*, o sia  traspoi  (amento  di  parole. 

5-  Presso  de’  geometri  vale  quella  cur- 
a che  descrive  un  corpo  spinto  con  vio- 
lenza , e svialo  dalia  sua  direzione  da 
jualsìvoglia  altra  forza. 

Ipeibtìla , e Ipèrbole.  V.  G.  T.  mal. 
Figura  {liana  . generata  da  una  delle  se- 
zioni del  cono  quando  un  piano  taglia 
I cono  paralcPamente  all*  asse,  c secon- 
do un’altra  dilezione  , che  non  sia  pa- 
ralella  aJTnno  o all'altro  de'  lati  del  co- 
no , e seghi  il  cono  stesso  passando  per 
la  base.  È anche  figura  rettorie*,  per 
la  «piale  eccessivamente  «'ingrandisce  , o 
sì  diminuisce  niellila  cosa. 

Ipcrbolcggiamento.  Aggrandimruto 
fallo  con  parole  , espressione  ipeibolica. 

Iperboleggiare.  Aggrandire,  magni- 
ficare con  parole  , usare  iperbole. 
Iperboleggi  alóne.  Vero,  ma  se  Che 

iperboleggi^. 

IpcrboUcatmnte.  Aw.  Con  iperbole. 
I/*erùólico.  V.  G.  Add.  D' iperbole. 

5 É anche  T.  mal.  e vale  appartenente 
all’ jperhol  \ 

Iperbolùà.  Men  usato  che  iperboleg- 
gi amento. 

Ipèrbato,  Voce  j>oco  usata.  Add.  Ipor- 
bplico. 

Iperbolòide.  V,  G.  T.  mat.  Aggiun- 
to orli  'iperbole  della  più  alla  specie. 

Iperbotóae . Acer,  d’ iperbole  , iper- 
bole grande. 

Iperbòreo.  Voce  usala  da  alcuni  poe- 
ti. Lo  stesso  che  settentrionale,  ed  è ag- 
giunto di  nazione  , e regione. 

1 per  catarsi.  V.  G.  1'.  «ned.  L'effetto 
di  un  purgarne  troppo  violento. 

f/terrrisc.  V.  G.  T.  mcd.  Crise  straor- 
dinaria eccessiva, 

IperdtAia.  Culto  che  si  rendead  una 
creatura  per  cagione  della  sua  eccellen- 
za errata  , ma  ammirabile  e particola- 
re . e questo  è quel  cullo  che  è dovuto 
alla  SS.  V.  M.  Madre  di  Gesù  Cristo. 

Jpèrieo  , e Jpèricon.  V.  G.  1 Imperi- 
ci ma  perforatimi  Unii.  T.  Kit.  Pianta , 
che  ha  lo  stelo  liscio,  affilato. ai  due  lati, 
ramoso  ; le  foglie  bislunghe  , «ottuse  , 
con  punti  trasparenti; i fiori  gialli.  Que- 
sta piatila  è della  anche  Pilalro,  e Per- 
forata. 

Ipèrmctro.  V.  G.  T.  grammi  Che  è 
fuor  di  niello  per  eccesso  di  sii  lidia*  per 
esempio  ipci  metro  dirchbesi  essere» 4 5 
ver'odode  asillabo.  . ;f  -uv  \L 

] pe rósa! j.  V.  G,  T.  cliUOk».  Hìxc 
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dai  chimici  il  grado  massimo  dell' ossi- 
datone. 

Ipe  narcòsi.  V.  G.  T*  chir.  Escre- 
scenza di  carne,  che  si  genera  nelle  pia- 
ghe , e nelle  ulceri. 

Ipersténa.  T.  de’  nat.  Specie  di  pietra 
dura  , di  una  tessitura  lamellosa  , e di 
uno  splendore  quasi  metallico  , poco 
scintillante  coll*  acciarino  , ma  sufficien- 
temente dura  per  i sfregiare  il  vetro  ; di- 
visibile con  facilita  nella  direzione  delle 
sue  lamine  } di  un  color  bruno  ro«siccio 
bronzalo  guardata  per  il  verso  delle  la- 
mine, e bruna  opaca  nella  direzione  op- 
posta. 

Iperstehia.  T.  mcd.  Eccessddi  vigore. 

Ipctro.  V.  G.  T.  d*  arebitett.  Tem- 
pio , o altro  edilìzio  scoperto  , che  non 
lia  tetto.  Il  Panteon  era  un/petro. 

Ipocàusto.  V.  G.  Luogo  de'  bagni  an- 
tichi , dove  faceva  si  ardere  il  fuoco  per 
riscaldare  Ir  stanze  . e 1’  acque. 

Ipoche.  Spezie  di  rete  , e credesi  , lo 
stesso  che  vangaiuola.  Voce  che  non  è 
comune. 

Ipocistide.  V.  G.  Cyiimis  hìpncìstis 
Ltnii.T.  boi.  Pianta,  che  Irti  lo  stelo  alto 
4 , o 5 dita  , alquanto  rosso  , o giallo  , 
sugoso  ; le  foglie , o scaglie  carnose , di- 
ritte, embriciate;  » fiori  qu:.si  «essili  , 
diritti  , alquanto  gialli  , un  poco  vellu- 
tati al  di  fuori,  la  bocca  ovoide. 

Ipocondrìa.  V.  G.  T.  mcd.  Malattia 
cronica  , nella  quale  sono  per  solito  di- 
sordinale le  funzioni  attenenti  alla  dige- 
stione , e si  soffre  ne*  nervi  , e s1  hanno 
paure  paniche  di  morire,  e gravi  malin- 
conie ; e si  chiama  ancora  affezione  ipo- 
condriaca , che  ha  la  sua  sedeteli*  ipo- 
condrio. Nelle  femmine  è detta  affezio- 
ne isterica  , o uterina 

Ipondriacàrr  Voce  scherzevole.  Dar- 
si all* ipocondria  ; abbandonarsi  all*  ap- 
prensioni ipocondria''!!?. 

Ipocondriaco.  Add.  Che  appartiene 
all' ipocondria,  oche  patisce  ipocondria. 

Ipocòndrio.  Add.  Che  patisce  ipo- 
condria. 

Ipocòndrio  , e talvolta  Ippocòndrio. 
V.  G.  La  parte  laterale  del  ventre,  che 
c sotto  le  costole. 

Iftocòndro.  Voce  fuor  d*  uso  nel  sin- 
golare , ipocondria  5*  Ipocondri  chia- 
mano i medici  le  regioni  del  fegato  , e 
\ della  milza. 

Ipocratr riforme.  V.  G.  T.  bot.  Ag- 
giunto di  uuel  fiore  , che  è (allo  a guisa 
di  coppa  .•  # 

Ipocrisia. , e piu  comunemente  Ipo- 
crioin.  V.  G.  Simulazione  di  bontà , e 
di  virtù  , e di  santità.  m 
ipòcrita  , Ipocriti  de  , e Ipocr itale. 
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Voci  antiche.  Ipocrisia. 

Ipòcrita  , e Ipòcrita.  Sust.  Macchia- 
to d*  ipocrisia. 

I poeti t ino  % Dim.  d’ipocrito. 

Ipòcrito.  Add.  Macchiato  d’ipocri- 
sia. 

Tpocritón e.  Acer,  d*  ipoerito. 

Ipofisi.  V.  G.  T.  chir.  Spezie  di  ma- 
lattia delle  palpebre. 

fpòfara.  V.  G.  T.  chir.  Ulcera  di- 
latata , profonda  , ed  infistolita. 

Tpnftoìmia . V.  G.  T.  chir.  Dolore 
dell  occhio  sotto  la  cornea. 

Ipogàstrico.  V.  G.  Aggiunto  d*  al- 
cune propaggini  del  tronco  discendente, 
e di  alcune  diramazioni  similmente  del 
tronco  inferiore,  che  appartiene  all'Ipo- 
gastrio. 

Ipogàstrio.  V.  G.  Regione  ipogastri- 
ca. T.  anat.  Quella  parte  del  basso  ven- 
tri? che  comincia  al  di  sotto  delPombili- 
co  e va  sino  al  pube. 

Ipogèo.  V.  G.  T.  degli  antiquari. 
Caverna  o volta  sotterranea  in  cui  si  ri- 
ponevano 1*  urne  cenerà  rie.  Trovasi  an- 
che usato  in  forza  di  add. 

Ipoglòssi.  V.G.T,  anat.  Nome  decer- 
vi, diesi  distribuiscono  alla  lingua,  e 
servono  a II*  erga  no  del  gusto. 

fpomòctio.  V.  G.  T.  de*  meccanici. 
Soltolieva  , o sia  quel  sostegno , che  si 
sottopone  alla  lieva  per  alzare  un  peso. 

Tpòpio  V.  G.  T.  mcd.  Spezie  di  a- 
scesso  nell’occhio. 

Ipopitide.  T.  hot.  pianta  parasifica 
eh»»  si  appicca  sulle  radici  degli  abeti,  e 
de’  pini . 

Iposàrea.  V.  G.  T.  raed.  Specie  d’a- 
nasarca  o idropisia  universale  , i cui  ti- 
mori trovanti  non  solo  tra  la  sostanza  del 
lessato  cellulare  , come  nell*  auassarca  , 
ma  anche  al  di  sotto. 

Ipòstasi.  V.  G.  T.  de*  teologi.  Per- 
sonalità , sussistenza  di  persona.  J.  Nel- 
la medicina,  vale  sedimento  dell  urina. 

/postai i coment e.  T.  de* teologi.  Avv. 
Con  modo  (podalico. 

fpostàtirn.  T.  de*  teologi.  Add.  Ap- 
partenente ad  ipostasi. 

Ipotéca.  V.  G.  T.  de* legisti.  Diritto 
sopra  alcuna  cosa  per  convenzione  ob- 
bligata al  creditore  per  sicurezza  del  suo 
credito. 

Ipotecàrc.  T.  de*  legisti.  Dare  in  ipo- 
teca. 

Ipotecariamente.  Avv.  A modo  d’ipo- 

JB| 

Ipotecàrio.  T.  log.  Dicesi  di  flH| 
che  ha  gius  d'  ipoteca.  Debiti  ipntemri 
eh  amami  quelli  che  hanno  il  privilegio 
d'ipoteca. 

Ipotcnàre.  V.  G.  T.  anat.  Nome  del 
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muscolo  abduttore  del  dito  minimo  del- 
la mano  , e del  piede. 

Ipotenùsa.  V.  G.  T.  mat.  Quel  lato 
d*  un  triangolo  rettangolo , clic  c oppo- 
sto all*  angolo  retto. 

Ipòtesi.  V.  G.  Supposto  di  cosa  , sia 
possibile , sia  impossibile  dal  quale  si  de- 
duce una  conseguenza. 

Ipoteticamente.  Avv.  Per  ipotesi. 

Ipotètico.  Add.  D*  ipotesi  , supposi- 
tivo. 

Ipolipòri.  V.  G.  Sorta  di  figura  ret- 
tori<  a , che  è narrazione  al  vivo  espres- 
sa di  alcuna  cosa. 

Ippàgrn.  .Sorta  di  cavallo  indomabile. 

Ippcmòlgo.  V.  G.  c poco  usata.  Mu- 
gnilore. 

Ippiàtrica.  V.  G.  T.  di  veter.  L’ar- 
te di  conoscere,  e di  curare  le  infermità 
de' bruti . ed  in  ispecie  de’  cavalli.  Da» 
gli  scrittori  moderni  vien  delta  veteri- 
naria , e più  comunemente  mascalcia. 

Ippocàmpo  T.  disi.  nat.  Cavallo  ma- 
rino. o pesciolino,  o piuttosto  insetto  di 
mare, che  amile  dicesi  cavallo  marino  per 
avere  nel  capo  , nel  collo  inarcalo,  enei 
ventre  una  tal  qual  rozza  similitudine  di 
cavallo.  Il  suo  corpo  h ispido,  e forma- 
lo quasi  di  squame  spinose  spezialmen- 
te la  coda  la  quale  tende  al  quadrato  ; 
ed  « nella  sua  estremità  ripiegata. 

Ippocentauro.  V.  G.  Spezie  di  chi- 
mera , che  si  rappresela  colla  figura  dr 
mezzo  uomo  , di  mezzo  cavallo  , e che 
volgarmente  si  chiama  centauro. 

Ipftocràsso.  T.  med.  V :no , in  cui  sia 
stato  posto  a macerare,  o abbia  bollito  % 
cannella  , zucchero , garofani , musco ec* 

Ippocratico.  T.  med.  Aggiunto  della 
dottrina  d’Ippocrate  famoso  medico  del- 
la Grecia. 

Ippocratfsmo.  T.  med.  La  filosofia 
d’Ippocrate  applicata  alla  scienza  debor- 
dici , che  ne  forma  il  primario  oggetto.. 

Ippocratica.  Segnale  d*  Ippocrate  ‘r 
ed  è nome  spezialmente  attribuito  da 
Dante  a maestro  Taddeo,  il  quale  scris- 
se osservazioni  sulla  storia  delle  malattie, 
e coment!  sulle  opere  d' Ippocrate. 

Ippocricco.  Muletto  , o anche  assolu- 
tamente asino.  Voce  formata  ad  miita- 
zion  dell*  Ariosto  , erbe  disse  Ippogrifo. 

Ippòdromo.  V.  G.  Circo,  o luogo  in 
Roma  ed  in  altre  gran  città . dove  in  pia- 
no spazio  correvano  i cavalli. 

Ippòfttc.  T.  bot.  V.  G.  Nome  d'unti 
spezie  di  frutice,  che  fa  poco  lungi  dal- 
le spiaggi4*  del  mare  nella  Grecia , e od- 
ia More*. 

Ippoglòsssa , e Ippoglòsso.  V.  G.  T. 
hot.  Sorta  rii  pianta  altrimenti  dell» 
lingua  , bonifacia  ^ o l>ng*««  di  cavallo. 
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Ippogrifb.  V.  G.  Spezie  di  chimera, 
o animale  slravagaiilis-iino  , e favoloso, 
la  cui  parie  julcriorct:  di  aquila  fon  l’ale, 
c la  posteriore  di  cavallo  , nato  da  una 
giumenta  e da  un  grifo  , che  portava 
per  I’  aria  a volo , e iu  poco  tempo  fa- 
ceva molto  viaggio. 

Ippomàne.  V . G .Pezzetto  d i carne , che 
alenili  credono  , che  si  trovi  nella  fron- 
te ile’  cavalli  subito  che  son  nati. 

Ippómctro.  V.  G.  T.  di  veter.  Spetie 
di  compasso  a verga  , inventalo  per  uso 
delle  scuole  veterinarie  per  misurare  il 
cavalla. 

Ippopòtamo  , e anticamente  /oppia- 
mo. V.  G.  T.  di  st.  nal.  Animale  anfi- 
bio della  grandetta  di  un  bue,  col  qua- 
le ha  comune  la  codetta  , e grosseria 
delle  gambe,  col  piè  fesso.  Nitrisce  co- 
nte il  cavallo  ; e perciò  forse  è stato  det- 
to cavallo  fiumatico  , e cavallo  marino. 
Il  suo  corpo  è coperto  di  un  cuoio  neric- 
cio , durissimo  , e sema  peli , toltone  il 
muso.  La  sua  bocca  è armata  di  denti 
saldissimi , e la  sua  coda  c simile  a quel- 
la del  porco  , abita  nel  Nilo,  ed  in  altri 
luoghi  dell'  AiTrica. 

Ipposelino.  T.  hot.  Sorta  di  pianta 
altrimenti  detta  levistico. 

Ippotomia.  A.  G.  T.  di  voler.  Parte 
dell’  ippiatrice  o veterinaria  che  insegna 
a notomitzare  i cavalli. 

Jppuriti.T.di  si.  nat.  Conchiglie  del- 
la classe  delle  univalve  , che  finora  nou 
sono  state  ritrovale  che  fossili.  §.  Pure 
nella  st.  nal.  vale  madrepore  fossili , 
composte  ili  coai  turbinati  inseriti  gli  uni 
negli  altri,  e riuniti  per  la  loro  estremi- 
li. 

Ipsilon . e Ipsilonne.  Una  delle  lette- 
re dell’  alfabeto  latiuo  provegueiite  dal- 
i'allàbelo  greco,  e vale  i.  Alcuni  la  chia- 
mano lettera  Ottagono  a , ed  ha  questa 
(brina  Y , y. 

Ipso  facto.  A.  L.  Issofatto. 

Itpomelria.  A.  G.  T.  mal.  Arte  di 
misuiare  per  meno  di  ottici  strumenti , 
F altezza  , e profondità  de’  luoghi. 
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Ira.  Smoderato  affetto  di  vendetta  ; 
col  lera  , sdegno  , cruccio. 

hocondamente.  Avv.  Con  iracondia. 

Iracòndia , e aulicamente  Iracòndia. 
Ira. 

Iracondióso , e Iracundióso.  Voci  an- 
tiche. Add.  Iracondo. 

Iracóndo  , e al  modo  antico  Iracón- 
do. Add.  Inchinato  all’  ira,  che  agevol- 
mente s’  adira. 

Iracundare.  V.  A.  Irarc. 

Iracòndia.  V.  Iracòndia. 
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Iracundióso , V.  Iracondtoso • 

Iracóndo.  V.  Iracondo. 

Iraménto.  11  venire  in  ira  , l’ adirarsi, 
e l’ira  stessa.  V.  A. 

Iróre.  Neutr.  e neutr.  pass.  Venire  in 
ira  j muoversi  ad  ira  , esser  compreso  di 
ira.  Voce  poco  usata. 

Irascibile.  Aggiunto  di  appetito  , ed 
c quella  parte  di  esso,  che  muove  l’aui- 
mo  all’  ira 

Irascibilità  , ed  all’antica  Irascibili- 
tàde , e lascili  Itale.  Qualità  di  ciò  eh  e 
irascibile. 

Imamente.  Avv.  Con  ira. 

Irato.  Add.  da  irare;  pieno  d’ira  , 
commosso  dall’ira. 

/reo.  V.  L.  Becco  salvatico.  •_ 

Ircocòrvo.  Chimera  j mostro  imagi- 
nario,  partecipante  dell’  irco,  e del  cer- 
vo. 

Ire.  Andare. J.  Per  perdersi  J.  Iredel 
corpo , vale  cacare.  J.  Ire  per  mala  via, 
andar  a male.  J.  Lasciarsi  ire,  trasandir 
in  qualche  cosa  più  che  non  si  volea. 

leène.  Spezie  di  uva  ignota. 

Ireos.  Lo  stesso  che  giaggiuolo , o 
iride. 

Ili , e Iride.  V.  G.  L’ arco  baleno.  E 
secondo  le  fàvole  è uiu  Dea  messaggera 
di  Giunone,  e figliuola  di  Taumaute,  e 
di  Elettra.  J.  Per  silumin,  dicesi  a quel 
cerchio  di  vari  colori  , che  circonda  la 
pupilla  dell’  occhio.  J.  Iride.  Sisyrin- 
chiuin  brrmudianum  Lino. T.bnt. Pian- 
ta , che  ha  la  radice  tnJierosa  ; lo  stelo 
affilato  ai  due  lati , ramo»  ; le  foglie 
spadiformi , guainanti , graminacee  ; i 
fiori  porporini , picchetti  tuli  giallo,  stel- 
lati. J.  Iridi  nere  chiamavai»  gli  ami- 
chi naturalisti , i piccoli  cristalli  di  mon 
te  neri , ed  isolati. 

Iridescèt ita.  X.  di  si.  nat.  Proprietà 
di  cui  sono  dotate  alcune  pietre  , di  ri- 
I lettere  vari  colori  siccome  1'  opale  , il 
ièldspato  di  Labrador  , l' adularla  ec. 

Indio.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Metallo 
di  color  bianco  brillante  simile  a quello 
del  plaliuo  , non  malleabile  , e fusibile 
solo  quando  è tolto  dal  contatto  dell’a- 
ria , perocché  esposto  all’  aria , e riscal 
dato  si  ossida  , e si  volatilizza  interameu 
te. 

Irino.  T.  de’fannacisli.  Estratto  del- 
l’ iride  , o giaggiuolo. 

Ironia.  V . GTVigura  di  favellare  con- 
trario di  senso  a quello  , che  suonano  le 
p^ja  ; e issasi  per  lo  più  per  derisione. 

tHB neomenie.  Avv.  Con  ironia. 

Irònico.  Add. da  ironia,  appartenente  a 
ironia. 

Irosamente.  Arv.  Con  ira. 

Iróso.  Add.  Iracondo.  $.  Trovasi  an 
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ohe  in  forza  di  sust. 

Irraccontàbile.  Add. Che  nOD  può  rac- 
contarsi. 

Irradiare , < Inradiòre.  Illuminare 
co’  raggi.  ^5-  Neotr.  raggiare  , spander 
raggi.  §.  É anche  T.  mcd.  e vale  scor- 
rere , e diffondersi  per  tutte  le  parli  del 
corpo,  e dioesi  de’nervi  c degli  spirili  vi- 
tali. 5-  Hi  ‘esi  ancora  del  serpeggiare  , e 
spargersi  i mali  cutanei  tu  diverse  par- 
li del  corpo. 

Irradiato  , e Inradióto.  Add.  da  ir- 
radiare , e da  ioradiare. 

Irradiazióne , e Inradiasiónc.  Lo  ir- 
radiare. $.  Gli  antichi  medici  opinava- 
vano  che  certi  spirili  vitali  scorressero  e 
si  diffondessero  dal  cervello  a tutte  le  al- 
tre pirli  del  corpo  e il  loro  moto  chia- 
mavano irradiazione.  Oggisidirebbe  d’o- 
gni  altra  affezione  morbosa  che  a simili- 
tudine di  raggi  da  una  parte  in  prima  at- 
taccata si  diffondesse  nel  corpo. 

Irraffrenòbile.  Add.  Che  non  si  può 
raffrenare. 

Irraggiamento.  Lo 'irraggiare  , irra- 
diajione  , 

Irraggiare.  Irradiare. 

Irraggiato.  Add.  da  irraggiare;  irra- 
diato. 

Irraggialòre.  Verb.  masc.  Che  irrag- 
gia. 

IrragionA  olr.  V.  Inragionèvole. 

Irragioncvolezza.  Qualità  , c stalo  di 
ciò  che  è irragionevole. 

Irragionevolissimo.  SuperL  d’irragio- 
nevole. 

Irragionevolmente.  V.  Inragioncvol- 
mente. 

Irrazionàbile.  V.  Inrationdbile. 

Irrazionabilità , e d all’antica  Irri- 
zionabilitàd  - , e Irrasionabililùte.  Qua- 
lità di  ciò  eh’  è irrazionabile. 

Irrasìonabilmente.  Avv.  Irragione- 
volmente. 

Irrazionale.  Lo  stesso  che  inraziooa- 
lc.  $.  Per  aggiunto  di  quantità. 

Irrazionalità  , ed  all’  antica  Irratio- 
nalitàdr , e Irrazionalilàte. Lo  stesso  che 
iurazioualità. 

Irreconciliàbile.  Add.  Che  non  si  pud 
riconciliare. 

Irreconciliabilità.  Qualità,  e stato  di 
ciò  eh’  c irreconciliabile. 

Irreconciliabilmente.  Avv.  Senza  ca- 
so di  riconciliazione. 

Irreconoscibile.  Add.  Che  non  pud 
essere  riconosciuto. 

Irreconosotbiimsnte.  Kyv.  In  guisa  da 
non  potersi  riconoscere. 

Irrecuperàbile.  V.  Iwrecuperàbile. 

Irrrluttibile.  T.  mal.  Add.  Che  non 
può  ridursi  in  altra  forma  più  semplice. 
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nire.  ■<  ■ ■ I 

IrrugginJto,  e Inrugginilo.  Add.  da' 
loro  ver  hi. 

Irruginlàrt.  Lo  stesso  che  inrugia- 
dn re  5-  Pfr  metaf.  vale  aspergere. 

Irruginthilo.  Add.  da  irrngiadare. 

IrrutiAne.  Scorreria  , incursione  , e 
dicci  de’  nemici,  dell’  acque  , e simili. 

Irsuto.  Add.  Arido  , aspro  , ruvido. 

tacisi  anche  diqnci  pianeti,  i quali 
barino  intorno  raggi  usrkizi , che  appa- 
riscono come  tanti  crini  per  inganno  del- 
r occhio  nostro. 

/mitra  , e Irtùue.  Ispideira  , rari  - 
dezza  ; voce  manierata  sebbene  sia  1'  a- 
slratto  d’irsuto  , come  astuzia  da  astuto. 

Irto.  Add.  Itsuto. 

IS 

Isópo.  V.  A.  Jsono  ; erba  noti. 

Isehélo.  Luogo  dove  nascono  e sono 
frequenti  gl'  ischi,  come  dicesi  cerreto  , 
querceto  . castagneto , giuncherò  ec. 

Ischiàde.  V.  O.  T.  med.  Sj»e/ie  di 
malattia  comunemente  della  sciatica. 

Ischiadina.  Aggiunto  dato  a due  di- 
ramazioni del  tronco  inferiore  della  ve- 
na cava  , appartenenti  alle  gambe  dette 
ari  he  crurali. 

/schiudi co  Add. Lo  stesso  che  sciatico. 

Ischio.  Qucrcus  peduncolata  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  lisce  , 
orato-bis) unghe  , i lobi  ottusi  ; i frutti 
con  lungo  gambetto.  J.  Per  queir  osso 
con  cui  Tosso  della  ifoscia  nell’ estremila 
superiore  fa  T articolazione  ; e talvolta 
anche  si  prende  per  la  parte  a quello 
vicina. 

ìschio-cavernoso.  T.  anaf.  Nome  da- 
to a due  muscoli  situati  alla  radice  del 
pene , cosi  chiamali  perchè  sotto  attac- 
cali uno  per  parte  degli  ossi  ischi  ai  cor- 
pi cavernosi. 

Iscsagunttàre.  Isohnjuare. 

Iseiaquàrr..  Sciaguattare. 

Iscrivere.  V.  Inscrivere. 

Iscrizióne.  V.  Inscrizióne. 

hcr utalnU.  V.  L.  Add.  Che  non  si 
p uò  conoscere  ne'  suoi  profondi  ed  asco- 
si pensieri , ed  affl  iti. 

IscruiabilUsitno. Superi,  d bcrulabile. 

/teorètico.  V.  G.  T.  med.  Aggiunto 
«le’  rimedi , die  giovano  all' iscuria. 

Iscuria.  V.  G.  Soppressione  d’urìoa, 
fermamente,  e ra  tieni  mento  d’uri  na. 

Iscusaz  óne.  V.  A.  Scusa. 

Isentérico . T.  med.  Che  patisce  di 

stitichezza. 

Ifsrucìnàta.  Voce  contadinesca  in  ve- 
ce di  s fucina  la. 

Inesco  V.  G.  T.  degli  antiquari.  Si 
dicono  Tavole  mathe  certi  montimeli  o 
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tavole  dcll'antidrth,  sopra  le  quali  sono 
rappresentali  i misteri  de  la  Dea  Iside. 

Iside  , o il  Corallo.  T.  di  st.  nnt. 
V erme  che  cresce  a forma  di  piauta  , e 
lo  stelo  è pietrigno  cou  vasi  longitudi- 
nalmente incavati. 

Isltfa’c.  Misleale , infedele. 

Isocronismo.  T.  mal.  Natura  , e sta- 
to del  molò  isocrono. 

Isòcrono.  V.  G.  T.  mat.  Che  è di 
tempo  uguale,  e du-esi  de'  movimenti 
che  si  fanno  in  un  medesimo  tempo. 

Isógrafo.  V,  G.  T.  mat.  Strumento 
alto  a dar  copia  d’  mi  disegno  , starn- 
ila , ec.  di  dimensione  eguale  a quella 
dell’  originale. 

Isola  Paese  . o territorio  racchiuso 
d' ogni  intorno  da  acqua.  5*  Dioe*i  an- 
cora di  un  leppo  di  case  staccate  da  ogni 
banda,  il  quale  al  noi  si  dice  isolato.  $. 
Presso  gl’  idraulici  . è quel  terreno , per 
lo  piu  originato  dalle  deposizioni  di  un 
fiume  , circoscritto  per  ogni  parte  da 
due  o piu  rami  della  corrente  del  me- 
desimo fiume. 

Isolano.  Abitatored’ isola.  ... 

Isolato.  Sust.  Ceppo  di  case  posto  in 
isola  , staccato  da  tutte  le  bande. 

Isolato  Add. Staccato  da  tutte  le  bande. 

Isolet/a.  Dim.  d’ itoli. 

Isolo! lo.  P.ccola  isola  , isolana. 

Isomeri.  T.  di  st.  fiat.  Dico  usi  quel- 
le rocce  cristallizzate  , che  hanno  pei 
carattere  delle  parti  legate  per  aggrega - 
zinne  crismi  Ima  , senza  base  , o parte 
dominante  essendole  , nc  cemento  omo- 
geneo sensibile.  Anisomvri  diconsi  all’iu- 
contro  le  rocce  formate  intieramente  o 
in  parte  per  via  di  cristallizzazione  con- 
fusa , eoo  una  parte  dominante,  che  ser- 
ve di  base  , odi  ceni  nto  alle  altre  , e 
contemporanea  o Anteriore  alle  parti 
di’  etio  racchiude. 

Isonne  (A).  Avv.  In  quantità  gran- 
de , abbondantemente  , e per  lo  più  a 
ufo;  modo  basso.  §.  Andine  a isonne  , 
vale  far  checchessia  senza  spesa  ; anda- 
re a ufo.  j.  Andare  a isou  ue  di  esi  an- 
che di  quelli , die  vogliono  il  loro  per 
loro  , e quel  degli  altri  a comune  , o il 
loro  per  foro,  e quel  degù  altri  a me  zo. 

Ifoperimctro.\ . G.  X.  mat.  Agg.un- 
to  di  quelle  figure,  la  circouferenza  del 
le  quali  è uguale  a quella  di  uu'  altra 
figura. 

Tòpico.  Add.  Nome  derivato  da  Iso- 

od  Esopo  yT  autor  delle  favole.  Voce 
m^otta  per  idiotismo, e della  per  burla. 

Isópo , e Issopo.  Hyssopus  officinali!» 
Limi.  T.  boi.  Pianta  , che  ha  gli  steli 
quadrangol.iti  , fragili , ramosi  ; le  lo- 1 
glie  opposte  , scssih  ? linear i-laoceulaie  ; ! 


I S 5;t 

i fiori  violetti , a spiga  dispodi  per  una 
parte. 

Isòscele.  V.  G.  Aggiunto  dato  da’ 
geometri  a quel  tr. angolo  , che  ha  due 
lati  uguali. 

Ispesso.  Ort.  poco  usata  tranne  se  pre- 
cede consonante.  Spesso. 

Ispezióne . V.  li ispezióne . 

I pitia . Ispida  ab-rdo  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Uccello  solitario  , che  si  raggira 
ne’  luoghi  ombrosi  , vicino  ai  fiumi,  ed 
a*  rigagnoli  , ove  si  ciba  di  pesciuohni, 
ed  incetti.  La  sua  pelle  conservata  insie- 
me colle  penne  vien  riputata  un  pos* .‘li- 
te riparo  dalle  tignuole.  Volgarmente  è 
detto  uccello  santa  maria  , o uccello  pe- 
scatore. 

Tepidissimo.  Superi,  d’ispido. 

Ispido.  Add.  Irsuto.  5-  ìspide  dicon- 
si  da’  botanici  le  foglie , che  sono  cou  se- 
tole rìgide,  e fragili  sparse  pel  disco  , 
come  la  borrana  officinale  , T echio  , o 
borrana  salvatica. 

Ispiralo . Add.  Inspirato. 

Ispirazióne.  Lo  stesso  che  inspirazione, 
il  movimento  di  attrarre  1'  aria  co'  pol- 
moni , respirazione. 

1 sporre . V.  A.  Esporre. 

fspralicàre.  V.  A.  (sconsigliare , tor- 
re la  pratica. 

Is pressamente . V.  A.  Espressamente. 

Ispressióne.  V.  A.  Espressione. 

Ispresso.y . A.  Lo  stesso, che  espresso. 

Isprimere.  V.  A.  Esprimere. 

Isqulsitùdinc.  Voce  poco  usata.  E- 
sq  mutezza. 

Issa.  V.  A.  Ora,  adesso. 

Issare.  T.  di  mar.  Sollevare , alzare 
un  albero , una  vela , un  pennone  , ed 
ogni  altra  cosa  per  mezzo  di  manovre  , 
e paranchi  in  una  nave. 

Isse.  T.  di  mar.  Corde  bianche  della 
grossezza  di  quattro  pollici,  le  quali  ser- 
vono a issare , o alzare  le  penne. 

lata.  V.  G.  Moraea  chineusìs  Linn . 
T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  scapo  gracile, 
Ùscio  ; le  foglie  radicali , spadiformi  ; i 
fiori  terminanti , bianchi , con  macchie 
gialle.  . 

Isso.  V.  L.  usata  da  Dante  per  forza 
della  rima.  Esso. 

Issofatto.  V.  L.  Posto  avv.  vale  im- 
mantinente .subito  subito. 

Isioiw  e.  Espressione  avverbiale  poco 
usata  , tolta  dal  latino  , che  vale  subito 
per  diritto  ,*  io  virtù  della  dichiarazione 
già  fatta  della  legge. 

Issòpo.  V.  li  tuo. 

lauto.  V.  A.  Participio  del  verbo  es- 
sere, e vale  stato. 

Istallile.  Instabile. 

Iil abilissimo.  Superi,  databile. 
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1 'starnane . Ortogr.  ant.  Sfamane. 

1 sianone . Ortogr.  ant.  Stanotte. 
Istantaneamente.  Aw.  In  un  istante. 
Istantàneo.  Add.  Insiantaoeo.* 
Istante ■ Instante.  J.  Per  astante  r 
presente  ; idiotismo. 

Istantemente.  V.  Instantcmente. 
Istanti ssimamente.  V.  Instanlissima- 
menle. 

Istantissimo.  V.  //istantissimo. 
Isiama,  e all'antica  Isianzia.  V.  In- 
sta ma. 

/stare.  Instare. 

/staséra.  V.  A.  Stasera. 

/stale.  Ortogr.  ant.  State. 

Isteraigia.  T,  mesi.  Dolori  uterini. 
Istèrico.  V.  G.  T.  med.  Ciò  che  ap- 
partiene alla  matrice , ed  è epiteto  par- 
ticolarmente d’ un»  malattia,  a cui  van- 
no sovente  soggette  le  donne  , volgar- 
mente della  mal  di  madre , perchè  cre- 
deva» provrgnente  da  vizio  della  matri- 
ce , ed  e egualmente  epiteto  delle  donne 
«flette  da  tal  morbo,  non  che  de’  rimedi 
per  guarirne-  J.  Nella  st.  nat.  è una 
specie  di  testaceo  del  genere  tcrebratida, 
notabile  per  la  sua  conchiglia  simile  agli 
organi  esterni  della  generazione  delle 
donne. 

Isterocéle.  V.  G.  T.  med.  Ernia  ute- 
rina prodotta  da  rottura  del  peritoneo. 

Isterilite.  X.  G.  T.  di  st.  nat.  Pie- 
tra , o concrezione  pietrosa  rappresen- 
tante il  sesso  femminile. 

1 sterolomia ■ V.  G.  T.  anat.  Incisio- 
ne anatomica  dell'  utero. 

Istesso.  Meo  usato  che  stesso. 
Istigamento.  V.  Instigamcnto. 
Istigare.  V.  Instigàr». 

Istigato.  V.  Instigàto. 

Istigatóre.  V.  Instigatóre. 

Istigaiione.  X.  Instigasióne. 

/stincata , e Zstinénsia.  V.  A.  Asti- 
nenza. 

Istinto.  X . Znstinto. 

Istiodramia.  V.  G.  T.  mat.  Quella 
parte  della  nautica  , che  tratta  del  go- 
verno delle  vele. 

Istituire.  V.  In  sfitti  ire. 

Istituto.  X.  Institàto. 

Istitutóre.  V . Insti  tutóre. 

Istituitone.  V.  Instituiiónc. 

Istmo.  V.  G.  T.  de' geografi.  Lingua 
di  terra  tra  due  mari  che  unisce  la  pe- 
nisola a)  continente.  J.  Nell’  anat.  è il 
nome  che  si  c dato  a diverse  parti  del 
corpo  umano  , e spezialmente  a quella 
pai  te  più  slretta  della  gola , che  è tra  le 
glandule  tirioidce. 

lì tògliere , e tslórre.  Ortogr.  ant.  Di- 
storre. 

Istòria.  V.  G.  Storia.  $.  Per  succes- 
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•o,  avvenimento.  J.  Presso  ì pittori , t 
scultori , pigliasi  quella  invenzione  es- 
pressa in  pittura  , o nella  .«cultura  . la 
quale  rappresenti  qualche  fatto  , o vero, 
o finto,  o storico  , o poetico , o misto. 

Istoriale.  Add.  Che  appartiene  ad  I- 
storia. 

Istonaimente.  Aw.  Per  vìa , o modo 
a istoria. 

Islorùire.  Dipingere  istorie. 

Istoridta.  Add.  Dipinto,  o scolpito  di 
storie.  r 

Istnrirnmrnte  Aw.  A modo  d'istoria. 
I storico . Scritior  di  storia. 

I stòrico  Add.  Istoriale. 

/storiella.  Dim  d’istoria. 
/storiografìa.  X.  G.  T.  di  lett.  De- 
scrizione delle  storie  tanto  generali  che 
particolari. 

Istoriò srnfo.  V.  O . siisi.  Diorsi  lo  scrit- 
tore d istoria,  e particolarmente  colui  al 
quale  e commessa  ta  cura  di  scrivere  la 
storia  del  suo  tempo. 

Istoriógrafo.  Add.  Cile  appartiene  a 

istoria. 

Istortnmia.  V.  A.  Astronomia. 
/stórre.  X.  Istógliere. 

Istradamento.  Avviamento  ; incam- 
mina mento. 

Istradare  V.  Stradare. 

I/lrdggrrr  X.  A.  Astrarre. 

/sfratto.  V.  A.  Add.  Estratto , cava- 
to. 

Istrice.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Animale 
quadrupede  , che  ha  la  testa  corta  , due 
gran  denti  incisivi,  sporgenti  infuori  da 
ambe  le  mascelle,  E senza  ranne , ha  il 
muso  fesso  come  la  lepre , le  orecchie  ri- 
tonde,  e piatte,  i piedi  coll’ unghie,  ed 
il  dorso  coperto  di  lunghissimi  pungi- 
glioni. 

Istric/ni.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Fami- 
glia di  animali  quadrupedi  che  hanno  il 
corpo  coperto  di  spini  sovente  mollo 
lunghi  rome  il  porco-spinoso.  Questa 
fam  iglia  comprende  tutte  le  sorta  di  por- 
ci-sp:ni. 

Istrìodomla.  V.  G.  Quella  parte  del- 
fine marinaresca  che  tratta  del  gover- 
no delle  vele. 

Istrióne.  Commediante. 

Tstriónica.  L’ srie  del  eommedian'e. 
Istriónico.  Add.  Appartenerne  ad  i- 
strione. 

Istrologia.  V.  A.  Lo  stesso  che  astro- 
logia. 

htronomia.  V.  A.  V.  Stronomia.  — 
Istruire.  V.  /ostruire. 

Istruito.  V.  Instrn/to. 

I strumentale . V.  Instrtimentdle. 

I strumento.  V.  Instrumrnto. 

Istruttivo.  Add.  Atto  ad  instrture. 
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Istrutto.  X.  Instrutto. 

Istruzióne.  V.  Immutasse. 
Istupidire.  Rendere  stupido  , senza 
senso. 

Istupidito.  Add.  Lo  stesso  che  instu- 
pidko. 
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ha.  X.  L.  e inusitata  e vale  si. 
Italianamente.  Aw.  All’ italiana. 
Italianàre.  X.  poco  usata.  Fare  ita- 
liano ; ridurre  all’  italiano.  ; 

Ttalianàto.  Voce  poco  usata,  Add.  da 
italiana  rc.$.  Per  che  ha  appresso  i costu- 
mi , 0 la  favella  italiana. 

Italiano.  Add.  D' Italia. 

Iraliciimo.  Maniera  italiana  , e dicesi 
per  lo  più  di  voce , e di  modo  di  dire 
italiano  usato  nel  favellare,  o scrivere  in 
altra  lingua. 

Itàlico.  Add.  D’ Italia  , italiano. 
Itàlico.  Aw.  In  lingua  italiana. 

Italo.  Lo  stesso  che  italiano. 

Itrm.  Voce  lat.  di  raro  uso.  Aw. Pa- 
rimeli te. 

Iterare.  Ripetere,  far  di  nuovo. 
Iteratamente.  Aw.  Replicatamcnte. 
Iterato.  Add.  da  iterate.  Ripetuto  , 
fatto  di  nuovo. 

Iteratórr.  Verb.  mate.  Che  itera  , che 
ripete , che  fa  di  nuovo. 

Iteraiióne.  X.  L.  Repetizione , reite- 
razione. 

Itineràrio.  X.  L.  Descrizione  del 
viaggio.  J.  E nel  milit.  vale  ordii»  del 
marciare  dell' esercito  , o d’un  corpo  di 
truppe  . dato  io  iscritto  nel  quale  sono 
Rotate  le  fermate , e i ripoai  dell'  eserci- 
to , o del  corpo  , e la  strada  principale 
che  dee  tenere. 

Ittèrico.  V.  G.  Add.  Che  patisce  d’it- 
terizia. 

Itterizia.  X.  G.  Malattia  , che  pro- 
cede da  spargimento  di  fiele. 

IttifaUo.  T.  degli  storici.  Sorta  di  a- 
muleto  , che  gli  antichi  portavano  ap- 
peso al  collo , come  preservativo  delle 
malattie  , e degli  altri  cattivi  disegni. 

1 inodoriti . Alcuni  naturalisti  sostitui- 
rono questo  nome  , certamente  più  ac- 
concio , ad  indicare  i denti  di  cane  ma- 
rino , delti  per  abuso  elassopetre. 

Ittioltti.  V.  G.  T.  di  st.  zut.  Dìconsi 
le  reliquie  de’  pesci , che  trovansi  in  di- 
verse maniere  racchiuse  nelle  sostanze 
lapidee  in  seno  alla  terra. 

Ittiologia.  X.  G.  T.  di  st,  nat.  Trat- 
tato su  i pesci  : indi  ittiologo , scrittore 
su  i pesci. 

Illiomaruia.  X.  G'T.  de’ filologi. In- 
dovmamento  per  via  de’  pesci. 

Imperia.  V.  G.  T.  di  st,  nat.  Fossile 
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cbe  , ha  (una  1’  apparenza  di  un  pala- 
to di  pesce  peti  ificato  , sebbene  alcuni 
dubitino  della  sua  vera  origine.  Molti  di 
ijue'  ioni  li  si  trovano  in  Inghilterra  , e 
non  infrequenti  presso  fieli  uno. 

luna.  X.  di  st.  nat.  Terra  particola- 
re , trovala  nella  Gadolinite  dallo  sco- 
pritore di  questa  pietra.  Il  nome  è trat- 
to da  quello  del  paese  di  Svelta  dove  fu 
scoperta. 
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Iva  , Erba  iva , ivarMiea.  Teucrium 
cbaniarpytis  Lino.  T.  boi.  Pianta  _ che 
ha  gli  steli  numerosi , ramosi , uu  poco 
pelosi  ; le  foglie  picciolate , cuoriformi  , 
dentale , grintose  ; i fiori  rossi , o porpo- 
rini , i,  o3  insieme  nelle  ascelle  supe- 
riori . 

libere.  V.  L.  e poco  usala.  Coman- 
dare. 

lubiléo.  Ortogr.  anL  e V.  L.  Giubi- 
leo. 

Iudicàre.  Ortogr.  tot.  V.  L.  Giudi- 
care. 

Indicato.  Sust.  ortogr.  ani.  Giudizio. 

Indicatóre.  Ortogr.  ani.  V.  L.  Giu- 
dicatore. 

ludico.  Orlogr.  ant.  V.  L.  Giudice. 

ludicidle.  Lo  stesso  che  giudiciale. 

Iudiciàrio.  Ortogr.  ani.  V.  L.  Add 
Giudiciario. 

ludicio.  Ortogr.  ani.  V.  L.  Giudicio. 

lutale.  Usato  sempre  nel  numero  del 
più,  ed  è T.  de  legisti  parlando  de'coo- 
sagati. 

lugero.  V.  L.  Misura  di  campo  in 
lunghezza  di  piedi  o^b,  in  larghezza  di 
piatii  220. 

Zugo.  V.  L.  ed  A.  Giogo. 


L.  Lettera,  la  quale  ammette  dopo  di 
sé  ile'  mezzi  delle  parole  , e in  diversa 
sillaba  tutte  le  ccusouanti , dalla  R in 
poi  come  Alba,  Falcone.  Falda,  Zol- 
fo, Volgo , Salma,  Salnitro,  Alpe,  Al- 
quanto, Folto,  Salto,  Selva,  Calta.  E 
in  tutti  questi  luoghi  i Toscani  nel  pro- 
nunziarla le  fanno  per  più  dolcezza,  per- 
dere alquanto  di  suono.  Avanti  disè  nel 
mezzo  delle  dizioni  riceve  il  Br  C,  F , 
G,P,  R,  S,  Ti  come  Obbligo,  Conclu- 
dere, Conflitto , Ciglio,  E tempio,  Par- 
lamento, Stangare,  Atleta.  Il  che  sem- 
pre fa  nella  sitssa  sillaba,  salvochè  colla 
R.  colla  quale  t'  accoppia  in  sillaba  di- 
verta , come  Orlato  j ma  di  rado  li  tro- 
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luguhirr,  Add.  Aggiunto  di  alcune 
vene. . 

lùgulo.T.  anat.Qucl  seno,  clic  s'inca- 
va ove  la  gola  confina  col  torace. 

Ivi.  Avv.  di  luogo,  e talvolta  di  lein- 

r,  e vale  quivi , e anche  talora  di  li. 

Vale  anche  la,  a quel  luogo.  $.  Si  cor- 
risponde alle  volte  colla  particella  dove, 
o simili  , o pongasele  (lavanti , o la  se- 
guili. J.  Per  indi,  ila  quel  punto,  S.  Per 
in  quella  cosa.  $.  Coll'aggiunta  maitre 
particelle  te  ne  formano  diversi  modi  av- 
verbiali , come  ivi  medesimo  , ivi  •pre- 
sente , ivi  vicino , ivi  dentro,  ivi  di  fuo- 
ri , e simili,  tj.  Si  usa  anche  colle  par- 
ticelle da , o ai. 

Ivi  entro  , o come  più  comunemente 
scr, visi  Iv  entro.  Avv.  e vale  in  quel  luo- 
go , quivi  deutro. 

Ivirilta.  V.  A.  Avv.  rimato  in  qual- 
che parte  del  contado  di  Toscana  : lo 
stesso , che  ivi , e la  parola  ritta  è riem- 
pitiva, per  proprietà  del  linguaggio  quasi 
dal  latino  ibi  recto, 
lidio.  V.  A.  Luglio. 

Fingere.  V.  A.  Unire. 

Iunióre.  Il  più  giovane  , e diceli  per 
lo  più  parlando  di  fratelli. 
lura.  V.  A.  Giura  , congiura. 
luramento.  V.  A.  Giuramento. 
Iurure.  Giurare. 

Iure.  V.  L.  Giure  , legge  , ragion 
civile. 

Iureconsulto.  luriconsulto. 
luridicamente . Avv.  Con  modo  iuri- 
dico , con  giurisdizione. 

luridico.  Add.  da  iure.  Che  lui  iure 
secondo  la  legge , giu.  idico. 

luridi  nòne , e Iurisditiónc,  Giurisdi- 
zione , dominio. 

L 
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luriconsulto.  V.  L.  Giureconsulto  , 
legista. 

lurisdiiìóne.  V.  Juriditiónr. 
lun'sperita  V.  L.  Giuriscousulto. 
Incinta.  Giurista. 

Io*.  V.  L.  Giure. 
disdicente.  Giusdicente. 
lustlicrrtia.  Luogo  della  giurisdizione 
d i un  giudice. 

hts/radrorulto  , e Iuspatronato.  Pa- 
dronato. 

lusquesito.  fui  acquistato. 
lusqitiùnio.  V . Giusquiamo, 
lasse.  Voce  allungata  da  ius  ; diritte 
dominio. 

1 ustióne.  T.  leg.  V.  L-  che  vale  co- 
mando , precetto. 

lustificàre.  V.  L.  e ortogr.  ant.  Giu- 
stificare. 

lusliiia.  Ortogr.  ant.  Giustizia. 
distillare.  Ortogr.  ani.  Giustiziare. 
lutto.  Sust  Ortogr.  ant.  Giusto. 
lutto.  Add.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso  che 
giusto. 
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Ixia.  V.  G.  Ixia  bulbocodium  Linn. 
X . hot.  Pianta  , che  ha  il  bulbo  ovale  , 
liscio  ; le  foglie  liueari , filiformi  , sca- 
nalate , ricurve , la  spala  difilla , lo  sca- 
po più  corto  delle  foglie , unifloro  ; i fio- 
ri piccoli , violetti , o porporini , quasi 
simili  a quelli  del  zafferano.  Si  trova  su- 
gli Appeoukti, 
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Issa.  Ira  , e per  lo  più  con  provoca- 
zione , e irritamento. 

Issappùre.  V.  A.  Lo  stesso  che  zap- 
pare j cavar  attorno  , scalzare. 
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va  appo  la  nostra  lingua  dopo  la  B , C, 
F.  T,  come  suono  assai  per  sua  durezza 
luggito.  Uopo  la  G , poco  è in  uso  , se 
però  non  seguita  X /;  come  Giglio  , il 
quale  le  fa  lare  suono  più  schiacciato,  e 
sottile  , come  si  dice  nella  lettera  G.  Di 
rado  si  trova  dopo  la  S , ovvero  nelle 
voci  composte  colla  preposizione  Dis,  o 
Mis  , come  Disleale  , Misleale.  Accop- 
piata col  T avanti  uon  è suono  di  questa 
lingua,  ma  solo  s'usa  per  le  voci  forestie- 
re iron  diveuute  ancor  uostre  affatto,  oo- 
me  Aliante  , Atleta.  Coo  tutte  queste 
lettere  avanti  perde  alquanto  di  suono , 
salvochè  colia  R,  e colla  S,  le  quali  glie- 
Mittftiaoo  mantenere  intero.  Pronunzia- 


si la  A”  avanti  alla  L nel  secondo  modo, 
cioè  con  suono  sottile  , o rimesso  quale 
è nella  voce  Afusa  , come  $i  dice  nella 
I lettera  S.  Raddoppiasi,  dove  è necessa- 
rio, ne'  meni  della  parola  com t Anello, 
Coltello,  j.  Per  numero  Romano  , cbe 
si  usa  comunemente,  e vale  cinquanta. 
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La.  Talora  pronome,  talora  articolo, 
e talora  avverbio  locale. 

La.  Semprecbè  è articolo,  entra,  sic- 
come 0 , e Lo  suoi  compagni  in  tutti  i 
citi  del  numero  del  meno,  ma  solo  nei 
genere  femminile.  Nel  primo,  e nel  quar- 
to coso  uou  ha  bisogno  del  segno  del  est- 


Digiti/ed  by  Google 


5:4  L A 

fo  , che  r accompagni,  come  negli  altri  ! 
casi.  ne’  quali  >i  dure,  Della,  All*»,  Dal- I 
la.  J*  Distesa  si  scrive  la  particella  Za, 1 
qi  arido  sia  articolo  , sempreehe  il  no  ne 
Manente,  da  1 «era  consonante  incomin- 
ci ; che  se  da  vocale  principiasse  la  vo- 
ce, che  segue  si  «egna  comunemente  col- 
V Apostrofo  se  n m se  forse  altri  nelle  vo- 
cali s-  g iitc  da  piu  consonami  non  amas- 
se meglio  di  segnar  d'apostrofo  il  nome, 
anziché  l'arlico'o  scrivendo  per  esemplo, 
La 'ngra'iltirfin’’  Notìzia,  che  ha  luogo 
in  lutti  i casi  , elle  si  adoperi  , siasi  la 
particella  di  tale  articolo  La  cosi  sola  , 
o pure  affissa  a'  segui  de' casi. 

Za.  Pronome  femminino  sempre  è 
quarto  caso  del  minor  numero.  §.  Alcu- 
na volta  si  trova  posta  tal  particella  iu 
forza  di  pronome,  ma  quasi  di  soperchio, 
e per  vaghezza  di  parlare  . anziché  per 
bisogno  di  esprimere,  ed  oggi  b pleonas- 
mi* fuor  d’  uro  Si  prepone  alle  par- 
ticelle Mi,  Ti , Si,  Ci , Nt\  "Vi , e si  pos- 
pone alte  altre  J/e,  TV, «Se,  Cc,  ATe,  Ve. 
5*  Nel  caso  retto  L«, per  Élla,  come  le, 
per  elle  , fu  usato  per  aferesi  da  vari! 
scrittori  del  trecento,  e del  cinquecento. 

Là,  Avv.  di  luogo, cosi  distato,  come 
di  moto,  e vale  in  quel  luogo.  J.  U>asi 
là.  ovvero  Di  là  y per  In  quella^  o dì 
quello  ec.  J.  Andare  in  là  , vale  tirare 
incanii , procedere  avanti.  5*  E,,trar 
troppo  in  la  in  parlando , vale  voler  sa- 
perne troppo,  o inoltrarsi  troppo  ne’  fat- 
ti altrui.  Saper  più  là.  passar  più  là 
esser  in  là  , o simili,  vogliono  penetrare 
più  addentro,  avanzarsi.  J.  Suole  talora 
aver  rorrispoodcnzacolleparticelleQua.  i 
e Qtiìy  posponendosi  ordinaria  mente  a Ila! 
prima , e preponendoci  alla  seconda.  $. 
Pure  talora  si  trova  preposta  la  particel- 
la Qui  all'  altra,  j.  S»  congiugne  con  al- 
tri avverbi  , come  Là  dove  , Là  entro , 
Laggiù,  Lassù,  Lui  là , V ergo  là,  Là  in- 
torno , e simili  de' quali  a'  loro  luoghi. 
J.  £ talora  si  congiugne  colle  pfeposizio- 
ni,  §.  Trovasi  «fiche  l’avv.  Là  riferen- 
tesi  a tempo.  $.  Chi  è là?  si  dice  per  mo- 
do di  domandare. 

La.  T.  della  musica.  Nqfne  della  se- 
sta del  Gamma. 

La  baldòrie. T.  di  magona.  La  lamie- 
ra più  fine,  e più  grande. 

Lab  arda.  Sorta  d'arme  in  asta,  guar- 
nita in  cima  d'un  pezzo  di  ferro  lungo, 
largo,  tagliente,  ed  aguzzo,  attraversato 
da  « a altro  pezzo  di  ferro  fatto  a foggia 
di  mezza  luna. 

Z a bar dacci a.  Pegg.  dìlabarda. 

Làbaro.  Insegna  militare  imperiale  , 
Su  la*i|an|«’  Costantino  fece  poi  re  il  mo- 
anima  di  Gesti  Crùlo,  colla  crocci 
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e col  motto:  fi  hoc  tigno  vinari. 

Labbia  V.  A.  Faccia,  aspetto.  J.Per 
tutta  quella  pat  te  del  corpo  umano,  clic 
è dall'  ombelico  all’  insù,  ovvero  per  la 
perdona  umana.  $.  Nel  nuiuero  del  più 
in  sigili  ficaio  di  labbra. 

Labi  àleye  Labiale.  Add.  Apparte- 
nente alle  labbrate  dicesi  di  lettera  prò- 1 
uuuziata  colle  labbra.  §.  E nell’  anat. 
vale  che  appartiene  alle  labbra. 

Lnbbiàlo.  T.  boi.  Aggiunto  ohe.  si  dà 
alle  pianteci  cui  fiore  è fatto  a somiglian- 
za di  due  labbra.  Dicesi  anche  fiore  lab - 
bialo , 

Labbreggiàre.  Dimenar  |e  labbra,  ed 
è voce  detta  per  ischerzo  e poco  usata. 

Labbretto.  Dim.  di  labbro. 

Labbrieeuólo.  Dim.  di  labbro. 

Labbro.  Estremità  della  bocca,  colla 
quale  si  cuoprono  i denti}  e nel  numero 
del  più  si  dice  Labbri , Labbra, e fibbia 

Per  siimi,  orlo  di  vaso  , od  altro.  §. 
Labbro  d una  tavola  , dicesi  da'  legna 
inoli  il  suo  orlo  o canto  smontato  , cioè 
allorché  c stato  levato  il  cantò  vivo.  J. 
E nella  boi.  dicesi  delle  parti  rivoltile, 
e rilevate  del  fiore  labbialo.  V.  Labhia- 
fo.  J.  labbro  logorino  , diecsi  da'  me- 
dici. quella  voglia,  o difetto  di  labbra, 
che  è una  spezie  di  mosro  per  incomple- 
ta formazione.  5*  Labbro  di  Venere 
I li  piaci!  s fullouum  Linu.  T.  hot.  Pian- 
ta assai  comune  io  Italia,  di  cui  alcuni 
artigiani  si  servono  a cardar  i panni  per 
via  degli  uncinetti  ond'  c armato  il  di 
lei  cap  )-  5*  Nella  st.  nat.  dicesi  d'un  pe 
•cc  clm  ha  le  labbra  doppie. 

Labbróne*  e Labbróni’  Acer,  di  lab- 
bro, e dircsi  a dii  ha  grosse  labbra. 

Lab  bràccio.  Diin.  di  labbro. 

Labe.  V.  L.  Macchia. 

Labrfattàto  . V.  L.  Add.  Indebolito, 
guasto , offeso. 

J ùbere.  V.  A.  e poco  usata.  Sdruc- 
ciolare , scorrere. 

Labirintiformi.  V.  G.  T.  hot.  Si  di- 
stinguono con  questo  nome  le  divisioni, 
rami  fi  razioni  o molteplici  distribuzioni 
irregolari  e confuse  m modo  clic  può  ap- 
pena scoprirsi  l’ordine  con  cui  sono  dis- 
poste certe  parti. 

Labccinto , e Labirinto.  V.  G.  Luo 
go  pieno  di  vie  tanto  dubbie, e tanto  in- 
trigate. che  chi  v'  entra  non  trova  modo 
a uscire.  $.  Per  metaf.  vale  imbroglio  , 
intrigo,  inviluppo  , confusione  grande  , 
e malagevole  a sbrigarsi  $.  Per  «inplir. 
da’ notoinift lis»  appella  laberinto  un*Tuo- 
go  dell*  interna  cavità  dell* orecchio  de* 
gli  animali.  §.  Si  mi  l mente  da*  notomisti 
dicesi  labi  rinto  testicolare  al  rigiro  coo- 
ì fuso  clic  fanno  le  vene  sotto  quel  liga- 
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mento,  che  sta  tirato  a traverso  l'arco 
del  pene.  §.  Chiamano  aneliti  laberinto 
la  parte  superiore  dell'  asso  etmoide. 

Labiale.  Add.  Appartenente  alle  lab- 
bra ; ed  è aggiunto  di  lettera,  che  si  pro- 
nunzia colle  la  libra. 

Tubile  , e anticamente  Làbile.  Add. 
Cedevole,  lubrico.  5-  Memoria  labile, 
dicasi  della  memoria  che  non  ritiene.  $. 
Per  faede  a cadere,  fragile.  J.  Per  cadu- 
co , pa «saggierò  , hègacc. 

Labirinto.  V.  Lab  rinto.  §.  Nella  sto- 
ria nat.  dicesi  deila  parte  più  interna 
dell'orecchio  degli  ammali. 

Tjàbole.  V.  Làbile. 

Laboratòrio.  T.  de’  chimici.  Luogo 
dove  i chimici  tengono  i loro  fornelli,  o 
arnesi  per  le  loro  operazioni.  1-Fiorenn 
liui  dicono  fonderia. 

Labóre.  V.  L’  ed  A.  Fatica. 

Labori osamente.  Avv.  Con  fatica  « 
con  labor  osilà. 

Laboriosissima.  Superi,  di  laborioso. 
Laboriosità , ed  all' antica  Laboriosi- 
tàde , e Laboriosi! àte.  Fatica. 

Laborióso.  Add.  Faticoso  , difficile  a 
farsi.  J.  Parlandosi  di  persona  , vale  a- 
mantc  del  lavoro. 

Labradorite , o Pietra  di  Labrador » 
T.  di  st.  nat.  Feldspato  opalino. 

Lacca.  V.  A.  Scesa, luogo  basso,  ci- 
sterna , pozzo.  5.  Lacca  yt  Laechetta  , 
dicesi  all’anca  ..  e cascia  degli  ammali 
quadrupedi.  $.  E anche  un  color  rosso  , 
che  adoperano  i dipintori , e si  fa  colla 
cocciniglia.  Per  una  spezie  di  gomma 
in  lagrime,  e in  laslrette  , che  serve  per 
far  le  vernici,  e la  ceralacca.  • 

Z accetto . Dim.  di  laccio, ma  propria- 
mente dicasi  di  nastrino. «.iris  eUa  di  cuo- 
io, o sìmile  che  serve  ad  allacciare  chec- 
che* ìq. 

LacchJ  Servitore  giovane,  che  segue 
a piedi , o serve  correndo  il  padrooè. 

Lare  betta.  Struru  uto  , col  quale  si 
giucca  alla  pilla. fatto  di  corde  di  minu- 
gia, tessuto  a rete,  che  più  comunemen- 
te diccsi  racchetta.  $.  Dioesi  anche  al** 
I1  anca,  e coscia  degli  animali  quadrupe- 
di, , 

Lacchino, e Locchenino.  V.  A.  Co- 
sa, o part<»  di  cosa  saporita,  arguta,  pic- 
cante. 

Lùccio, o Cheppia.  T.  disi.  nat.  Pe- 
sce di  mare,  che  ha  i fianchi  segnali  di 
strisce  , cd  il  rostro  fes-o. 

I^acciàrc.  Più  comunemente  a-l accia- 
re. 

Tracciatura.  T.  degli  idraulici.  Oggi 
allacciatura. 

Lùccio.  Legame , o fogg  a di  cappio  \ 
ohe  scorrendo  L;ga,  c striglie  subilatuen- 
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le  ciò  , die  passandovi  il  tòrca.  $ Per 
melaf.  ogni»  c qualunque  aorta  d'ingan- 
no, e insidia,  la  quale  jU  tenda  lauto  al- 
racimoliamo  al  corpo.  J.  Perla  pe- 
na della  forca.  5-  £ nella  c'hir.  vale  sè- 
tone  airanca  , per  dare  sfogo  a mialcBe 
umore.  . t 

Laici  obito,  V.  Lancinole  (lo. 

Lardóso  , e Lacciuolo .■ 

Lacriuvlelio  V,  Lacciolo* fa.  Dim.  dì 
lacciuolo , v lacciolo.  / \ 

Lacciuòlo  , e Lacciàie.  Dim.  di  lac- 
cio. J.  IVrmeiaf.  difesi  di  ogni  e qua- 
lunque nula  d' inganno  , e insilila  , la 
quale  si  tenda  lauto  all'animo,  quanto  al 
oorpo.  ,4  : •.  4 ..  , 

Laceràbile • Add.  Che  può  lacerarsi. 
Laceramento,  Il  lacerare. 

Lacerante.  Add.  Che  lacera. 
Lacerare.  Sbranare , rompere.  $.  E 
iìgitrut.  ditesi  di  cose  morali , come  del- 
la lame.  dell'onore  _ esimili,  e vaio  ca- 
lunniale. 

Lacerato.  Add.  da  lacerare. 
Laccatóre.  Verb.  masc.  Che  lacera - 
Lacerazióne.  Laceramento. 

Lacerna.  V.  G.  T.  di  lelt.  Spezie  di 
mantello  presso  gli  antichi  romani. 

Lucent.  Add.  Lacerato.  $.  Lacere  di* 
cousì  da'  Intanici  le  f >glie  divise  iu  bra- 
ni con  tagli  disuguali. 

/uum a,  V.  £.  Lticerta  , lucertola. 
Lecerlo.  V.  L.  Congiuntone  di  più 
capi  di  nervi  insieme,  ed  c io  alcuna  par- 
te del  Lyaccài*  5-  Lacerti  , dicnusi  da’no- 
tomnu  due  prominenze  parallele  , e<!  me- 
li11*!» della  supt  i licie  intima  delle  auri- 
cole del  cuore. 

. Laccai  fa.  Lo  stesso  che  lucertola. 
Loci-  V.  L.  Avv.  di  luogo , e vale  lo 
♦/tsio.  che  La  . e la  Ci  si  aggiusti*  per 
proprietà  di  linguaggio,  come  Liei  , e 
W»i;  v : > 

Laciniato.  T..  hot-  Tagliuzzato  oell*e- 
atreme  parli. 

Lacunóso.  T.  bot.  Lo  stesso  cha  laci- 
niato. 

Loco.  Lago  , cd  h voce  poetica. 
Laconic. unente.  Avv.  Alla  laconica, 
brievemente  \ concisamente. 

Lacònico.  Sugl,  Colui  che  parla  Iaco- 
ni tramenile. 

Lacònico.  Add.  Stretto , hrieve , e di- 
ceti  del  parlare. 

Lacònico.  Avv.  Laconicamente,  alla 
laconica. 

Laconismo.  V.  G.  Modo  laconico  di 
dire  $ breviloquenza  ; stile  conciso  come 
era  quello  de  Lacedomcni , o abitanti  del- 
la Lacouia. 

Lacrima.  V.  G.  Lagrima.  $.  Per  goc- 
ciola. §.  Per  spila  di  vico. 
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Lacrimàbile.  Add  Lacrimevole  ; de- 
gno di  lacrime,  aito  a muover  lacrime. 

Lacrimabilissima. Superi,  dt  lacrima- 
bile. 

Lacrimale.  Add.  Lo  stesso  che  lagri- 
in.de. 

I Lacrimante.  Add.  Lo  stesso  che  lagri- 
ma me. 

fMcrimàre.  Lo  stesso  che  lacrimare. 
Per  simiiit.  gocciolare  , versar  lacri- 
me. 

Lacrimato.  Add.  da  lacrimare. 
Lacrimatóio.  Voce  usata  da* pittori , 
e scultori , ed  è quella  sostanza  rosseg- 
giante e incavata,  die  è nell' angolo  in 
terno  dell*  occhio  delia  dagli  anatomici 
propria  niente  cani  nenia  lacrimale  , per- 
c*hb  da  èssa  restano  espi  esse  le  lacrime,  e 
tramandate  pe*  punti  lacrimali  incava- 
ti in  ambedue  le  palpebro  superiore  e in- 
feriore, versoi  confini  del  medesimo  an- 
golo , o come  pure  dicono  gli  anatomisti, 
canto  interno. 

lacrimatòrio.  V.  Lacrimatói* io. 
Lacrimazióne.  Lo  stesso  che  lagrima - 
zione. 

Lacrimrtta.  T»  staa*l  chelagrimetta. 
Lacrimóse.  Add.  Lo  stesso  che  la- 
crimevole. $.  Yale  anche  die  distilla  ad 
uso  di  lagrime.  • 

Lacrimosamente.  AvV.  Lo  stesso  che 
la  gei  ni  osa  meni  e.  . • 

Lacrimóso.  V . Lacrimóso. 

Lacuna.  Ridotto  di  acqua  moria,  la- 
gur*.  $ Per  meiaf.  Concavità,  fondo,  ru 
E neli'anat.  vale  ricetta  colo  onde  stilla 
qualche  umore.  $.  Per  quel  luogo  voto 
nei  la  scrittura,  che  testa  tra  una  riga  , e 
1*  abra. 

La  cu  nàie.  Add.  di  Lacuna. 
Lacunóso.  Add- Pieno  di  bienne. 
fxicustre.  T.  d.  st.  nat.  Add.  Di  Ingo. 
/Milano.  Umore  grasso  , e viscoso  , 
che  trasuda  da  un  frutice  detto  volgar- 
mente imbreninno . o ltiin  brenta  no , del 
qual.1  pascendosi  le  capre  riman  loro  at- 
taccato a' peli  della  barba  \ ma  il  più  lo- 
dato e sincero  • quello  che  si  leva  dalla 
pianta  medesima. 

Laddove.  V.  Là  dove, 
f.add ovunque.  Avv  lo  ale , che  anche 
scrivesi  fui  dovunque.  Dovunque  , in 
qualunque  luogo. 

Ludico.  V.  A.  Laico. 

Ludo.  V.  A.  Laido. 

Là  dove,  che  anche  si  scrive  Laddove. 
Purché  , ogni  volta  che.  5-  ^er  poiché  , 
incliti  e , giacche  §.  Per  lo  stesso  che  do- 
ve. $.  Per  dove  , avversativo. 

Ladra.  V.  Ladro. 

Ladramente.  Avv.  Sgrazi  alarne. ite  , 
sguaiatamente. 
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Ladrino.  Voce  poca  usata.  Dim.  di 
ladro. 

Ladro  , e feltro.  Benché  I’  ultimo  s a 
anzi  del  verso,  che  della  proia , e lut- 
ti e due  si  odati  ino,  cosi  al  scisi,  come 
gli»  add.  Colui  che  toglie  la  roba  altrui 
di  nascosto.  Si  usa  anche  figurai.  cd 
è un  aggiunto  , che  talora  esprime  buo- 
na , e talora  calti  va  qualità  ; e si  dine 
tanto  delle  cose  auimate , che  delle  ìu*- 

cimate 

Ladeouóccio.  Acer,  di  ladrone. 
Ladronàia.  Moltitudine  di  ladroni. $. 
Dicevi  airJir  dell’ ingiusta  amministra- 
zione sb  filirtooliesda. 

Ladroncello.  i*cmm.  di  ladroncello. 
LadronceUcria..  Quasi  dim.  di  ladro- 
neccio. 

Ladroncello.  Dim.  di  ladrone.  $.  E 
neUagric.  di  cesi  di  quid  margotto,  che 
si  fa  "sotterra  odo  un  ramo  senza  incider- 
lo, onde  butfi  da  se  senza  l’aiuto  dell’ia- 
cisone. 

LnflronccUuzzo . Dim.  di  ladroncello. 
Ladróne.  A car.  di  ladro  , e comune- 
mente significa  assalirlo.  5-  Ladrone  di 
mare  , vale  lo  stesso  che  corsale. 
Ladroneccio.  Ruberia. 

Ladroneggio.  Lo  stesso  che  ladronec- 
cio. 

Ladronesco.  Add.  Da  ladro. 
Ladrurcio.  ladroncello. 
f, or  atro  , o Là  entro.  Aw,  locale  , 
e.  vale  lo  stesso  uhcdeulro  a quel  luogo 
o iu  quel  luogo  , di  cui  si  paria  : e talo- 
ra si  pone  coll*  ai  tutolo  a modo  di  nome, 
e taloia  la  particella  Entro  è posta  per 
ripieno  , aggiungendosi  per  leggiadria  / 
e per  proprietà  di  linguaggio. 

Lagàccio.  T.  «Ielle  salme.  La  prima 
conserva  in  cui  al  tempo  dell' empitoti- 
do  , o per  mezzo  di  una  cataratta  a’ intro- 
duce P acqua  del  mare  per  indi  passare 
nella  rete  calda. 

Lagena.  V.  L.  Spezie  di  misura  anti- 
ca per  corpi  liquidi. 

Lagcnifórme.  V.  G.  T.  bot  Aggiun- 
to dato  a quei  poponi  die  hanno  la  for- 
ma di  una  lottigha  qJì.isco. 

LàggiU.  . che  alcuni  scrissero  anche 
Là  già*  e Laggiù  e secondo  P aulica  ti- 
sana* di  ftggiugnerrla  A alle  paiole,  che 
finiscono  nelle  vocali  corredale  dell  ac- 
cento grave.  Avv.  dì  lungo  , com  di  sta- 
lo , come  «li  muto  ; contrario  di  I-Wu, 
e denota  luogo  basso,  é inferiore  al  luo- 
go , dove  altri  è.  "* 

/.aggi uso.  Ìa)  sl<$*o  che  laggiù  , ma 
oggi  è rie1  poeti. 

Laghct(*no.  Dim.  di  laghetto. 
traghétto.  Dim.  d»  lago;  piccolo  Ingo 
Log' tu.  V.  A.  Alùiztonc  , pena,  do* 


, Digitized  by  Google 


-”?fi  I»  A 

lo  re , affanno,  travaglio  , con  clic  indu- 
ce a lagnarti  ; ed  anche  querela  , la- 
mento. 

Lognamento.  Il  lagnarsi  . lagno. 
Lagnàre.  Neulr.  pass.  Dolersi  , af- 
fliggersi , lamentarsi , querelarsi , ram- 
maricarsi. 

Lagnévole.  Add.  Che  si  lagna. 
Lagnlo.  Laguo  contornalo  ; mugolio. 
Lagno.  Susi.  Lo  stesso  che  lagna. 
Lagnosamente.  Avv.  Con  lagni. 
Lagnosissimo.  Superi.  ili  lagnoso. 
Lagniso.  Add,  Che  si  lagna. 

Lago.  Rannata  grande  di  acque  per- 
petue, $.  Per  gran  quantità  di  umore. $ 
Per  situila,  concavità  , profondo.  §.Ltt- 

f-ht  del  cuore , diconsi  da'  Doloraisti  i di 
ui  ventricoli. 

Lagoftaimia.  V.  G.  T.  med.  Malat- 
tia delle  palpebre,  le  quali  sono  talmen- 
te contratte , che  non  si  possono  congiuri- 
gere.onde  Tocchio  non  può  essere  iolie- 
rameote  cliiuso  nemmeno  uel  tempo  del 
sotsno. 

Lagóne.  Lacuna  , o bulicame. 
Logorare,  Lagoralio,  e Lagóra.  Vo- 
ci contadinesche  , per  lavorare,  lavora- 
no . lavoro. 

Làgrima.  Umore  che  distilla  dagli 
occhi,  nato  da  soverchio  affetto  0 di  do- 
lore, o di  allegrerà  , o anche  da  qual- 
che causa  estrinseca  ; lacrima.  §■  Per 
ui m il  1 1 . Gocciola.  €.  Per  qualità  di  vino 
che  si  fàbbrica  nelle  falde  del  Vesuvio  . 
che  sarebbe  meglio  denominarlo  Ercoli- 
no. 5.  Lagrima  , c lagrima  di  Giob  , 0 
Giobbe. Lacryma  iobi  Lìntt.X. bot.  Pian- 
ta aiuodinaeea  de’  paesi  caldi  , che  da 
rtoi  coltivasi  ne’  giardini  a cagione  del 
suo  granello  assai  duro,  liscio  . lucido, 
rossigno  quand’  è maturo,  rii1*  s’ impie- 
ga per  far  corone  o rosari.  § Per  la  lin- 
fa che  trasuda  dalle  viti. 

Lagrimàbile  , e Lacrimàbile.  Add. 
Lagrime* ole  , degno  di  lagrime. 

Lacrimabilissimo  , e Lacrimàbilissi- 
mo. Superi,  di  lacrimabile,  e di  lacri- 
mabile. ' -,  . 

Lagrimàle,  e Ltfctimeile. T.  mai. Di- 
cesi de* vasi  per  cut  scorrono  le  lagrime. 
Lagrimante.  Add.  Che  lagrima. 

La  granare  Sust.  11  lacrimare. 
Lacrimare , e Lacrimare.  Neutr.  Ver- 
sar lagrime  ; e pigliasi  largamente  in  «1- 
gnif.  di  piagnere.  §.  E in  signif.  att, va- 
le piangere,  deplorare , compiangere. J. 
Per  similil.  gocciolare,  versar  gocciole. 

Lagrirnàto  . e Lacrimalo . A ud . da'  lo- 
ro verbi.  §■  Per  deplorato.  §■  Per  desi- 
derato con  lagrime. 

Lagrimalório  , e Lacrimatòrio.  Aàd. 
Aggiunto  di  uno  de’ muscoli  dell' occhio 
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5.  E anche  T.  d'  archeologia  , ed  è per 
lo  più  aggiunto  di  vaso,  o simile,  e va- 
le va -etto  destinato  , come  si  crede  , a 
con  li-nere  le  lagrime  de’ congiunti , o più 
veramente  a contenere  balsami , e simi- 
li materie  odorose. 

Lagrimasiàne  , e Lacrimazione . Il 
lagrimarc , pianto.  §,  Dicesi  anche  un'in- 
fermità degli  occhi , per  la  quale  lagri- 
ma no. 

Lagrirnelta.  Dim.  di  lagrima. 
Lacrimévole  , e Lacrimévole.  Add. 
Atto  a indur  le  lagrime  , flebile,  mesto. 

Lacrimevolissimo.  Superi,  di  lagri- 
mevole. 

Lagrimosantente,  e Lacrimosamente. 
Aw.  Con  lagrime. 

Lagrimóso . e Lacrimóso.  Add.  Pie- 
no di  lagrime.  J.  Per  bagnato  , molle. 

Lagrimùccia  , e Lagrinduut.  Dim. 
di  lagrima. 

Lngùmr.  Voce  poco  usata. Acqua  sta- 
gnante , che  fa  palude. 

Laguna.  Lagrime.  J.  Più  comune- 
mente ritrosi  di  quello  spatio  voto  che  sì 
trova  nelle  scritture. 

Lagunetta.  Dim.  dì  laguna  ; pozzeri- 
ghera. 

Lai.  Lamenti , voci  meste , e doloro- 
se ; e questa  voce  non  si  trova  nel  nume- 
ro del  meno.  !§.  Per  canti  l’ usò  il  Boc- 
caccio , ed  è tratto  da'pro ventali  che 
dicevano  lari  le  loro  cauronì , ma  uon  è 
da  imitare.  ■ 

Laicale.  Add.  Di  laico,  0 da  laico. 
Laicaìmenle.  Avv.  Laicamente. 
Laicamente.  Avv.  A l'usanza  de’ lai- 
ci , alla  laica.  J.  Per  semplicemente  J 
idiota  mente. 

Laudile.  V.  A . c forse  errore  di  scrit- 
tura. Add.  Laicale. 

L dico . Quegli  che  non  è iniziato,  nè 
fatto  abile  a maneggiare  le  cose  sacre. 

5-  L’usarono  anche  alcuni  antichi  qui- 
ato  vocabolo  in  luogo  d’ idiota  , o per- 
sona non  letterata,  j.  Oggi  si  dice  co- 
munemente un  frate  converso. 

Laidamente.  Avv.  Disonestamente  , 
bruttamente  , eoo  vergogna  , sporca- 
mente. 

Iutidàrc.  Laidire , bruttare. 

Laidesta.  Qualità,  e stato  di  ciò  chi- 
laido;  bruttezza,  schifezza,  $.  E figurai, 
per  disonestà,  bruttura, e oscenità  di  vi- 
zi , cosi  timi , e simili. 

Loidirc.  V.  A.  bruttare , disonorare  , 
guastare. 

Laidissimamente.  Superi,  di  laida- 
mente, sporchissimamentc , scliiGssima- 
mente. 

/Malissimo  Superi,  di  laido. 
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furi  ditate.  Laidezza. 

Laidito.  V.  A.  Add.  da  laidire. 

Làido,  V.  A.  Sust.  Laidezza. 

Lutilo.  Add.  Sozzo  , deforme  , fctut- 
to,  sporco  non  solamente  di  bruttura  ma- 
teriale , ma  di  bruttura  , e oscenità  di 
vizi,  e di  mal  stagi  costumi.  J.  Per  scon- 
venevole, sconcio,  non  di  sconcezza  ma- 
teriale, nè  morale. 

Laidùra.  V.  A.  Laidezza. 

Laida.  V.  A.  Lauda.  **' 

Laldàbile.  V.  A.  laudabile. 

Laldàre.  V.  A.  Laudare. 

Laldatóre.  V.  A.  Che  lauda. 

Laide.  V.  A.  Lande. 

Laidotto.  V.  A.  Brieve  laude. 

ÌMma.  Pianura  , e campagna  conca- 
va e bassa  in  cui  i’  acqua  si  distende , e 
*’  impaluda.  J.  Dtceii  anche  a piastra 
di  ferro-,  o di  metallo.  §.  Si  dice  pari- 
li» , 


che  è fuor 
Venire  a mez- 


Laidità  , e all’  antica  Laidiiàdt , e 


mente  la  parte  della  sp» 
dell’elsa,  o del  pomo.  J, 
za  Uioa,dicesi  quando  si  viene  alia  con- 
clusione subitamente , tratta  la  metaf, 
da  quelli,  elle  nel  far  quistione  in  pochi 
colpi  s’  avvicinano  dentro  alla  misura 
della  metà  della  lama  , else  anche  diee- 
si  venere  a mezza  spada. 

Lama.  T.  degli  storie!.  Nome  de' sa- 
cerdoti fra  i tartari  occidentali  sulle  fron- 
tiere della  China. 

Lambente.  Add.  Che  lambisce,  lec- 
cante. E anche  aggiunto  di  quella 
meteora,  che  dicesi  fuoco  lambente. 

Lambiccamento.  Stillamento. 

Lambiccare.  Far  uscir  per  lambicco. 
J.  Per  metaf.  esaminare  accuratamente 
alcuna  cosa  , pomici  aria  bene,  f,  E fi- 
gurai. lambiccarsi  il  cervello,  vaie  sot- 
tilizzare , ghiribizzare  , stillarsi  il  cer- 
vello. 

Lambiccato.  Sust.  Quintessenza. 

Lambiccato.  Add.  da  lambiccare. 

Lambiccò}.  V.  A.  Lo  stesso  che  lam- 
bicco. 

Lambicco.  V.  lambicco. 

Lambmiento.  Il  lambire. 

Lambire.  Pigliare  leggiermente  colla 
lìngua  cibo , o beveraggio;  e non  si  di- 
rebbe se  non  di  cose  eh  abbia»  del  liqui- 
do. §.  Per  simili!,  vale  toccar  leggier- 
mente. 

Lambitho.  T.  med.  Sorta  di  medica- 
mento liquido  , che  li  lambisce  uè’  mali 
di  gola  , e di  petto. 

Lambrusca , e Lambrusca.  Sorta  d i 
vite  selvatica , errante  , e serpeggiante  , 
che  dicesi  ora  abrostiua  , ovvero  arbre- 
stina  , perchè  va  iu  sull’  albero , e le  sue 
uve  diconsi  raverusto  , affneogna , uviz- 
zolo , esono  acerbe,  asprigne,  e spia- 
cevoli , e allegano  i denti. 
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Lambmscàrt.  Neutr.  pass.  Parlando 
di  vile  vale  divenir  lambrusca,  insalva- 
tichire. 

Lambrusia.  Lambrusca,  ravorosto. 
Lamellato.  X.  di  it  nat.  Add.  Che 
e composte  di  strati  , che  si  sfogliano  a 
guisa  di  lamine  , o laminane. 
Lamentàbile.  Add.  Lamentevole. 
Lamentabilmente.  Avr.  Con  lamen- 
tane» , con  modo  lamentevole. 

Lamentamenlo.  Il  lamentarsi,  lamen- 
to. 

Lamentante.  Add.  Che  si  lamenta. 
Lamen tatua.  Lamento. 

Lamentare.  Neutr.  e nentr.  pass,  e 
talora  anche  in  signif.  att.  Dimostrare 
«>«  voce  cordogliosa  , articolata  , il  do- 
lore , che  altri  sente,  rammaricarsi.  J. 
Per  biasimarsi  di  uno  , far  doglianze,  o 
richiamo. 

Lamentata.  V.  A.  Lamentanza. 
Lamentata.  Add.  da  lamentare. 
Lamentatóre.  Verb.  ma  se.  Che  si  la- 
menta. 

Lamentatório.  Add.  Lamentevole. 
Lamentatrlce.  Femm.  di  lamentatóre. 
LesmenlamionceUa.  Dim.  di  lamen- 
tazione. 

Lamentasióne.  Il  lamentarsi , lamen- 
to. $.  Per  una  delle  parti  dell’antica  tra- 
gedia. 

Lamentévole.  Add.  di  lamento , que- 
rulo. 

Lamentevolmente.  Avr.  Con  lamento. 
Lamento.  La  voce  che  si  manda  fuo- 
ri lamentando». 

Lamentóso.  Add.  Pieno  di  lamenti , 
lamenievolf , cordoglioso. 

Lametta.  Dim.  di  lama.  J.  Buona  la- 
metta dice si  figurai,  di  persona  scaltra  , 
maliziosa  , che  sa  il  tuo  conto. 

Làmia.  V.  G.  Animai  favoloso  , e 
nome  che  talora  si  è dato  alle  maliarde 
delle  quali  si  favoleggiava  che  ttraccias- 
»ero  i bambini , e ne  succhiassero  il  san- 
gne.J.  Lamia.  Squalus  careharias  Lina. 
T- di  sf.  nat.  Spezie  di  pesce,  che  ha 
il  corpo  bislungo , ed  aspro,  la  testa  lar- 
ga , e sottile  ; gli  occhi  per  metà  coper- 
ti , con  pupille  nere  contornate  di  un  iri-' 
de  di  color  verde  marino. 

Lamicare.  Voce  poco  usata.  Piovig- 
ginare, spruzzolare,-  e si  dice  del  cadere 
minutissima  pioggia , e rada. 

Lamière.  Armadura,  corazza,  usber- 
go di  lama  di  ferro.  Vale  anche  lo 
stesso , che  lama.  5.  È anche  T.  di  ma- 
gona , e vale  ferrareccia  sotto  di  cui  si 
comprendono  piu  spezie,  come  acciaio, 
badili,  la miet ino  , e lamiera  propria- 
mente detta  , la  quale  pure  è di  tre  spe- 
cie-, cioè  kba4donc.f;kìilierg,  spezzata  e, 
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lamiera  a colpi , che  è la  lamiera  non 
bene  spianata  , sicché  vi  si  scorgono  so- 
pra i colpi  del  maglio. 

Lamierino.  T.  di  magona.  Lamiera 
piu  ordinaria  per  tubi  da  stufe,  e simi- 
li lavori. 

Lamirróne.  X.  di  magona.  Nome  che 
si  dii  ad  una  qualità  di  lamiera,  con  cui 
si  fabbricano  padelle,  seghe,  e simili. 

Lamina.  I jnia.  (j.  Laiuù^^li  acqua 
T.  degli  idraulici.  ZampitidWdi  acqua, 
che  schizza  in  aria  dalla  bocca  de'  dra- 
goni , e simili  animali  onde  s’  adornano 
le  fontane.  Più  propriamente  dicesi  velo 
se  è poco  larga  , e sottile. 

Laminare.  T.  di  metallurgia.  Ridur- 
re in  lamina  un  metallo. 

Laminare.  Add.  T.  di  st.  nat.  Ag- 
giunto di  pietre  . metalli , ed  altri  fossili 
composti  ai  lamine  aderenti. 

Lamvietta.  Dim.  di  lamina. 

Laminóso.  Add.  Che  ha  lamine,  che 
è composto,  o fallo  a foggia  di  lamine. 

Lamiodonte.ih.-G.-T.  di  st.  nat.  No- 
me dato  talvolta  ai  denti  di  caoe  marino 
fossili , assai  più  convenevole  , che  non 
quello  di  glossopetre  , o lingue  di  ser- 
penti. 

Lùmmia.  Strega  ; incantatrice  , ma- 
liarda , larva  , ninfa  , V.  Lantld? 

Lampa.  Luce,  splendore  , lampada. 
Voce  de’  poeti. 

Làmpada  , e Làmpade.  V.  G.  Lo 
stesso  ohe  lampana. 

Lampadifcro.  Add.  Fornito  di  lam- 
pada , che  porta  lampada. 

Lampadisti.  X.  degli  antichi  storici. 
Cosi  furono  delti  da’  Greci  coloro  , che 
si  esercitavano  alla  corsa  delle  faci. 

Làmpana  Vaso  senaa  piede  , nel 
quale  si  tiene  acceso  lume  di  olio  , e so- 
qieudesi  per  lo  più  innanzi  a cose  sacre; 
lampada. 

Lampanàio.  Che  fa  Iampane.  {.  Per 
ud  certo  numero dilampaue  di  una  cap- 
pella , o simile.  Voce  oggi  poco  usata. 

Lampanéggio.X  oce  contadinesca.  La- 
me delta  Luna  , cosi  chiamalo  figurai, 
per  rispetto  alla  debolezza  di  esso  , in 
coni  pai  azione  a quello  del  Sole. 

Lampanetta.  Dim.  di  lampana. 

Lampante.  Add.  Risplendente,  luci-  { 
canta.  J.  Lampanti  assolutamente  in  for- 
za di  susl.  ud  iu  ischerzo  vale  scudi , o 
altra  sorta  di  moneta. 

Lampare.  Lampeggiare. 

Lampas.  Nome  volgare  di  una  specie 
di  fico  primaticcio  , detto  anche  lampas 
portoghese. 

Lumpasco.  X.  di  veter.  Gonfiezza 
del  palato  nella  parte  inferiore  presso  ai 
denti  incisivi , la  quale  impedisce  al  ca- 
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vallo  il  mangiare.  Alcuni  veterinari  di- 
stinguono il  lampasco  dalla  palatin  a cre- 
dendole due  malattie  diverse.  V.  Lava. 

Lvnpassdto.  T.  araldico.  Aggiunto 
di  lioue,  che  allunga  la  lingua  fuori  del- 
la bocca. 

Lampasso,  T.  de’  mercanti.  Sorta  di 
drappo  di  seta,  che  ci  capitava  dalle  in- 
die orientali. 

Lampeggiamento.  Lampo , il  lam- 
peggiare. 

Lampeggiante.  Add.  Che  lampeggia, 
che  riluce  a guisa  di  baleno. 

Lampeggiare.  Rilucere,  rendere  splen- 
dore a guisa  di  fuoco , o di  baleno. 
Lampéggio.  Lampo. 

Lampione.  V . Lampóne.  5 . Per  quel- 
la spezie  di  fanale  o lanterna,  che  si  adat- 
ta alle  carezze,  ed  altri  legai  per  larlu- 
me.in  tempo  di  notte. 

Lampo.  Baleno  , o splendor  di  fuoco 
rassomigliante  il  baleno. 

Lampóne , e Lampione.  Rub  li  ideaus 
lino.  X.  hot.  Pianta  , else  ha  la  radice 
serpeggiante;  gli  steli  numerosi , diritti, 
ramosi  nell’età  adulta,  pungiglioni,  ti  ; 
le  foglie  alterne , picciolate  , ternate,  in- 
feriormente peunate  ; le  foglioline  ova- 
te , appuntate  , dentate  , grandi  al  di 
sotto  , bianche , e tomentóse  ; i fiori 
bianchi  a ciocca  ; i frutti  pelosi , rossi  o 
bianchi. 

Lamprèda.  Petroro  vzon  marinus  Limi. 

T.  di  st.  nat.  Sorta  di  pesce  di  mare , 
che  ha  la  testa  di  color  grigio  bruno,  gli 
occhi  rotondi  ; la  pupilla  nera  entro  un 
irid  1 giallo  dioro.Alcuue  han  pure  alla 
nuca  una  macchia  bianca , e rotonda, 
jf.  La  piccola  lampreda.  Petromyran 
ìluviatilis  Lino.  T.  di  st.  nat.  Piccolo 
pesco  di  fiume,  che  ba  la  testa  verdiccia; 
la  nuca , e il  dorso  alquanto  neri,  i fian- 
chi di  un  giallo  chiaro,  il  ventre  turchi- 
no , lungo  il  corpo  ha  molte  righe  tra- 
versanti,'e un  po’ seipeggùni  1 , all’e- 
stremità della  testa  una  linea  laterale , 
gli  occhi  piccoli , la  pupilla  nera  , e l’i- 
ride giallodi  oro, 

Lampredntto.  Lampreda  giovine, 

Per  l’ intestino  delle  vitelle , e d’altri  a- 
oimali  ridotto  iu  vivande. 

Lampsàna.  Lapsaua  comuni!  Li  un. 

T.  boi.  Pianta  di  qualità  lassativa  , e 
purgante. 

Lampuga.  Stromsteus  fìatola  Litui. 

X.  di  st.  nat.  Pesce  di  mare , quasi  ton- 
do e stiacciato  , più  piccolo  della  salpa 
alla  quale  somiglia.  Ha  il  dorso  ceruleo, 

.1  ventre  bianco  argentino,  le  labbra  por- 
porine , ed  è tutto  vagamente  attraver- 
sato di  linee  ondeggianti  di  color  dorato; 
la  sua  carne  è molle  ma  delicatissima  a 
t 
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mangiare.  Alcuni  lochiamanoPampano,  * Figurai,  rompere  una  , o più  lance»  in 
nel  Lucchese  pesce  rondinino  » nel  Ro-  semini.  osceno»  vale  usare  carnalmente 


tnano  fiatola,  e ncUVeneziano  lisetta. 

Lana.  Si  dice  propria  mente  il  polo 
della  pecora,  e del  montone.  §.  Far  d'o- 
pni  lana  un  po<o,  vale  faro  ogni  sorta  di 
rilialdcria,sen*a  nguardo  veruno.  5-  La- 
. v.a  di  ferro  nella  st.  ro.t.  vale  ossido  di  ] 

7 inco,  che  si  volatilizzo  nella  fusione  dei 
minerali  di  ferro,  contenenti  calamuia  , 
e che  ricado  sotto  la  forma  di  fiocchi 
bianchi  a guisa  di  lana. 

Lanaiuòlo.  Artefice  di  lana,  che  fab- 
brica panni  di  lana. 

Lanuria  (AV^i).  T.  bot.  V.  Radice  t- 
ta . 

Lanata.  T.  railit.  E uno  strumento  di 
artiglieria  formato  di  un  luogo  bastone» 
in  capo  al  quale  si  adalla  un  cilindro  di 
legno  , che  si  ricuoprc  con  pelle  di  mon- 
tone,onde  formare  una  grossezza  propor- 
zionata al  calibro  del  cannone,  J.  E an- 
che una  specie  di  grossa  scopa  o pennel- 
lo, di  cui  si  fa  uso  per  impeciare , c inse- 
gnare i commenti  e il  fondo  di  una  nave, 
e soprai  tulio  per  spalmarla,  e distendere 
sopra  di  essa  il  pattume  quando  si  dàaca- 
reua.  Si  chiama  lanata  di  calafato. 

Lanata.  T.  hot.  Dicci!  del  tronco  del- 
le piante  quando  ha  peli  lunghie  morbi- 
di mingati  insieme,  j.  Per  lanuto^  lano- 
so. 

Lance.  Bilancia,  ma  è voce  poetica, e 
dicesi  della  giustizia. 

Laureila.  Dim.  di  lance. 

Lanceolato.  T.  boi.  Aggiunto  delle 
foglie  fatte  a lancetta , cioè  ulte  da  ambe- 
due le  parti  Vanno  a terminare  in  punta 

Lancetta.  Strumento,  col  quale  i ceni- 
ti ci  ca  van  sangue , lanciuola , Si  dice  an- 
che quel  ferro , che  mostra  1 ore  negli  o- 
rrooli,  o simili,  tj.  É auchedim.  di  laucia; 
piccola  lancia.  <£.  E in  marineria,  vale 
barchetta  a servino  di  una  grossa  nave.  j. 
Lancetta  , e lancia  , dicesi  da'  magnani  , 
rgni  ferro  inasta  ,o  a punta  con  cui  sono 
armati  nell' esternila  superiori  icancel- 


^ le  f'MTKjg^  e ili 

amiùvt.  ^ 


»?  slmili  chiusure.  $.  Cilia- 
rmente il  Tulipano  sal- 


ale feri 
(fàSianc 
valico. 

Lancettina.  Dira,  di  lancetta  , e dicesi 
per  lo  più  dagli  or  molai  parlando  della 
lnnoettadel  registro,  la  quale  serve  ad  in- 
dicare i gradi  del  regolatore. 

Laneettóne.  T.  chir.  Strumento  da 
taglio  corredato  di  una  guida  della  doc- 
cetta  , il  quale  serre  all*  operazione  di  li- 
totomia. 

Lumia.  Strumento  di  legno,  di  lun- 
ghezza intorno  di  cinque  braccia  , con 
icrro  in  pilota  e impugnatura  da  piè,  co) 
quale  i cavalieri  in  battaglia  feriscono. $ 


una,  o più  volte.  $.  Per  ogni  specie  di 
arme  in  asta.  §.  Per  cavalieri  armalo  di 
lancia.,  §.  Per  ispczie  di  meteora  lucida 
a n o lo  di  lancia  , che  si  vede  talora  nel 
cielo.  $.  Lancia  (Catania,  vale  cagnot- 
to. §.  Portar  bene,  o correr  la  sua  lan- 
cia, vale  fare  £ ufficio  suo,  far  bene  al- 
cuna -Lamia  spezzata  , dicesi 

hi  assistVPR  arme  alla  persona  del  prin- 
cipe. J.  Per  simili t.  compagno. difenso- 
re. Far  (V  una  lancia  un  zipolo  , o 
un  punteruolo  , vale  stremar  tanto  una 
cosa  grande  o per  ignoranza,  o per  tra- 
scuraggine,  che  si  riduca  .quasi  al  niente. 
Jj.  Colpo  di  lancia  dicevi  d.Vcavallerw- 
zi  una  spezie  d’ in  cava  mento  con  certa 
apparenza  di  cicatr  ice , die  scorgevi  nel  - 
l’ incollatura  del  cavallo;  il  che  prende- 
si per  indizio  di  buona  qualità.  §.  E in 
mar.  vale  schifo , barchetta  al  servizio 
delle  grosse  navi , ad  uso  specialmente 
di  comunicarsi  do*  nautica  nave  , o per 
andare  dalla  nave  a terra.  Jj.  False  lan- 
ce,  in  mar.  si  nominano  cosi  de’  canno- 
ni di  legno  che  talvolta  $i  mettono  nei 
vascelli  mercantili  lungo  il  bordo  in  tem- 
po di  guerra  per  ingannare  il  nemico,  e 
largì  Uretre  re  da  lontano  che  si  è jujata- 
to  di  difendersi.  J.  Turivi»  mar.  e un'  a- 
sia  d>  legno  con  una  pi  Mila  di  ferro  , di 
cui  si  fa  Uso  nell’  abbordaggio  delle  na- 
vi- §. Lancia  d1  arre- n ò aggio . T.’di  mar. 
Spezie  di  arme  per  difesa  deit'arreuibag- 
gjo. 

Lanciatile.  Che  si  può,fle  che  si  suol 
lanciare;  scagliarle. 

Lanciadóre . V erb . masc.  ' Che  sca - 
glia  la  laqcia. 

Landuio.  V codi t or  di  sferre,  cosi  det- 
to , perche  in  aulico  i lanciar  vendeva- 
no lance  , ed  altre  armi  usate. 

Lanciamento.  Scagliamento  , 1*  atto 
di  lanciare.  Jj.  Lanciamento  della  ruota 
di  prua,  in  mar.  si  chiama  così  la  quan- 
tità per  cui  questo  pezzo  sporge  diuanzi 
alia  chiglia  , e forma  con  una  linea  cur- 
va il  davanti  della  nave. 

Lum  idre  Sbagliar  la  lancia  , o simi- 
li. §.  In  vece  di  percuotete  , e ferir .d; 
lancia.  Per  metal,  addolorare  , tor- 
mentare , accorare.  J.  In  siguif.  ncutr. 
pass,  gettarsi  con  impelo,  scagliarsi,  av- 
ventarsi. J.  Lanciar  cantoni  , o campa- 
nili, vali*  aggrandire, e magnificar  chec- 
chessia con  parole,  iperholeggiare.  J.  Per 
dir  farfalloni,  fare  scarpel  ioni  nel  dtscor- 
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rere. 

Lamid'a.  Sust.  Lo  spazio  di  quanto 
va  lontano  un’asta  da  lanciare.  J.  Dire- 

si  anche  per  colpo^  o peryusa  di  laociaayl  laifjp  avig;^^  ^ — 

v* 
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Lanciala.  AJd.  da  lanciare.  J.  Gol* 

| fo  lanciato.  V.  Golfo. 

Lanciatóre.  Vcrb.  masc.  Che  lancia. 

§.  Chiamasi  fra’pesoalori  colui,  che  pren- 
de i pesci  colla  fiocina,  che  anche  di  ce- 
si fioriciere.  *.**.«»,  « * 

Lnnciatrice. V erb.  fhmrn.  Che  lancia. 

Lancierò.  Add.  di  fannia  , e dieesi  di 
chi  brandisce  lancia,  e dell’  artefice  che 
la  fabbrica. 

Làncio.  Sajlo.  grande.  $,  Di  primo 
lancio,  posto  avr.  vale  subito  , a prima 
giunti,  .in  • » ' ' 

Lanciòtti,  V . Lancmóla.  J.  Lanciò- 
tti. Piantalo  lanceolata  Limi.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  le  radiai  pelose  intorno  il 
collare;  gli  scapi  pelosi , solcali  ; le  fo- 
glie lanceolate,  appuntate,  cigliate,  lar- 
ghe un  pollice  , lunghe  fino  a dodici  / la 
spiga  ovata  , corta,  scura. 

L tncióne.  Acer,  di  lancia. 

Lancioniérr.  V.  A.  Tiratoi  di  lancia, 
cavaliere  armato  di  hiibria. 

Lanciottdre.  V.  A.  Ferire  di  laociotr 
lo. 

Lanciottàta.  Voce  poco  usata.  Colpo 
di  lanciotto. 

Lancioltàto.  V.  A.  Add.  da  laociot- 
tare. 

Lanciotto.  Asta  da  lanciare. 

Lanciuóla.  Lancetta,  piccola  lancia. 
$.  P r lo  strumento  , col  quale  i cenisi- 
ci  cava»  sangue.  5-  Dicesi  anche  una  spe- 
cie di  piantaggine.  V.  Lanciala.  jj.Per 
sorta  di  tulipano. 

Landa.  Pianura , campagna  , prate- 
ria. 

Lande.  T.  di  mar.  Spranghe  o cale- 
tte'di  ferro,  le  quali  sostengono  le  bigot- 
te delle  sartie  mautemfcdo le  unite  al  bor- 
do. 

Landò.  T.  di  mar.  Sorta  di  lancia 
grossa,  la  quale  per  lopiìi  ha  uu  albero 
nel  mezzo-.  {.  Per  una  spezie  di  legno  a 
quattro  ruote  scoperto. 

Lamloidéa.  T.  anat.  Una  delle  sutu- 
re del  cranio,  ed  è quella  per  la  quale  col 
sincipite  si  connette  1* occipite. 

Landra.  Douna  di  bordello.  Voce  po- 
co comune. 

Lanetta  Dim.  di  Una,  e dicesi  scher- 
zevolmente di  pertoua  maliziosa  , ed  a- 
stuta. 

Lan/a.  Aggiunto  di  acqua  di  fior  di  a- 
ranoi. 

Langardo.  T.  di  mar.  Usi-briganti- 
no ordinario  di  commercio  , al  quale  si 
aggiunge,  oltre  la  sua  vela  di  briganti- 
no, una  gran  vela  al T albero  di  maestra. 
Langòre.  V.  A.  Languore. 
Langraviato.  Dignità  ,_e  diritto  del 
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Langràvio.  Colui,  che  nel  sacro  Ro- 
mano Imperio  ha  grado  di  onore  inferio- 
re agli  elateri , c supcriore  a’ conti  , e 
baroni* 

Langufggiàre.  V.  A.  Languire. 
Languente.  Add.  Che  languisce. 
linguetta.  T.  di  mar.  Aspe  con  una 
trota  rotonda. 

Languidamente.  Avr.  Debolmente , 
con  languidezza. 

Langu ideilo . Diin.  di  languido. 
Languidezza.  Fiacchezza,  languore. 
Languidissimo.  Superi,  di  languido. 
Lànguido.  Add.  Scuza  forte,  debo- 
le, fiacco,  afflitto.  §.  Vale  anche  che 
mostra  languidezza  , e dicesi  per  lo  piu  ; 
degli  occhi , e della  voce. 

Languì  dure.  V.  A.  Languore  , lao-  j 
gui  dezza. 

Languìmcnto.  Languidezza  , langno- 1 
.re. 

languire.  Svenire,  mancar  di  forze  , 
infievolire , perdere  il  vigore  , dircaire 
afflitto. 

Langui secate.  V.  A.  Àdd.  Clic  lan- 
guisce, languente. 

Languóre.  Mancamento  di  forza,  ma- 
lattia, debilitameuto,  afflizione  cagiona- 
ta da  infermità. 

Langura.  V.  À.  Languore  , affanno. 
Lnniamcnto . Sbranamento  , squar- 
cia mento. 

Laniàre.  V.  L.  Sbranare  , lacerare. 
§.  Per  metaf.  trattar  male. 

Laniàto.  Add.  da  lauiare  ; sbranalo, 
stracciato. 

Laniatóre.  Veri»,  rnasc.  Che  lania.5. 
Ndh  st.  nat.  dicesi  d'uo  uccello  che  ha 
il  rostro  poco  curvato  ; senza  cera  e col- 
la punta  terminata  io  un  piccolo  , ma  a- 
cuto  dente. 

Lanière.  Lo  stesso  che  lauiatorc , uc- 
cello. 

Lanifero.  Add.  Di  lana  ; attenente  a 
lana; ora  in  questo  senso  è V.  A.  ed  im- 
propria. Propriamente  vale  che  ha  la- 
na , die  porla  lana. 

Lanificio.  V.  L.  Lavoro  di  lana. 
Lanlfico.  Add.  Attenente  a lana  ; e 
piti  propriamente  che  fa  o lavora  la  la- 
na. 

Lanigero.  Add.  Clic  porta  lana. 
Lanino.  Artefice  che  lavora  di  lana. 
Lanista.  T.  di  leu.  Maestro  de* gla- 
diatori ebe  noi  diremmo  maestro  di  scher- 
ma. 1 

Latto.  Add.  di  lana  ; ed  c per  lo  piu 
aggiunto  di  panno. 

Lanoso.  Add.  Pien  di  lana.  J.  Perlo 
pili  di  cesi  delle  pecore , o simile  , e vale 
da  lana,  che  ha  la  pelle  naturalmente 
coperta  ai  bu».  $.  Per  peloso. 
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Lantèrna.  Strumento,  che  è in  parte 
di  materia  trasparente,  nel  quale  si  por- 
ta il  lume  , per  difrmWio  dal  vento.  §. 
Si  dice  anche  il  fanale  delle  torri  di  ma- 
rina. $.  Lanterna  magica,  strumento  col 
quale  pervia  di  rifrazione  s'ingrandisco- 
no, e si  fanno  apparire  in  distanza  figure 
come  dipinte. Si  dice  anche  quella  par- 
te delle  cupole  , che  è ÉÉiua  , detta 
snehc»  pergamena.  $•  Mostrar*  . o dare 
altrui  lucciole  , o vesciche  pcManleme, 
o cose  simili,  vale  ingannarlo,  con  mo- 
strargli cose  piccole  per  grandi  « o una 
cosa  per  uu  altra.  §.  E nel  milìt.  vale 
canestro  fatto  a cono,  nel  quale  pungoli- 
si le  palline,  e le  pietre  , che  formano 
la  carica  del  peti  iere. 

Lantcrnàccia.  Pegg.  di  lanterna. 

Lanternàio.  Fulgora  Linn.  T.  disi, 
nat.  Insetto  che  ha  la  testa  allungata  al- 
la fronte,  e ripiena  di  una  materia  fosfo- 
rica , che  di  notte  rispiendi*. 

Lanternàio.  Colui  die  fabbrica  , e 
vende  le  lanterne. 

Lanternetta.  Dim.  di  lanterna. 

Lini erni rio.  Lanter netta.  $.  É anche 
dira,  di  lanterna  in  ligttif.  di  pergamena. 

Lanternóne.  Lanterna  grande  ; stru- 
mento per  lo  più  di  ferro  o di  legno  coti 
▼etri  e «altra  materia  trasparente  ; per 
uso  di  far  la  notte  trasparire  11  lume  ne' 

rau  cortili , negli  androni , e antiporti 

elle  case,  o palazzi.  Jj  E lanternoni  di- 
cono quei  lumi , che  narcosi  in  fogli  di- 
pinti , si  mettono  alle  finestre  , o iu  altre 
parti  esteriori  degli  edifiri  , iu  occasione 
di  pubblici  fuochi,  e luminane  d'alle- 
grezza. J'  Chiamasi  da'  ciechi  colui  , 
che  gli  guida,  quando  tre,  o quattro 
s*  accordano  andare  insieme. 

Lanternàio.  Add.  Magro  , secco  a 
guisa  di  lanterna;  voce  u«nta  in  ischerro. 

Lanugine  , e Lanàggine.  Quei  pedi 
morbidi,  che  cominciano  ad  apparire  a* 
giovani  nelle  guance.  J.  Per  la  groveu- 
tu , o pe*  giovani  stessi  , che  hanno  la 
lauugine.  $•  Per  siuidit.  dicesi  di  qual- 
sivoglia cosa  che  sia  a modo  di  peluria  , 
schiacciatura  , o simile.  J.  Pigliasi  nn> 
cora  per  lo  mufto  degli  arbori  , il  qua- 
le tiene  del  restringitivo  , e però  vale  a 
reprimere  il  vomito  , il  flusso  di  ventre, 
ed  altre  malattie  di  evacuazioni. 

Lanuginóso.  Add.  Clic  ha  lauugiue. 

Linàio.  Add.  Lanoso. 

Lanusza.  Diin.  di  lana.  $.  Figurai. 

! per  persona  scaltra. 

Lanzichenecca.  V.  A.  Fante  di  lanci,!. 

Lanzichenecco,  V.  A.  e straniera. 
Fante  , tedesco  , lanzo. 

Lonzo.  Soldato  tedesco  a piedi  ; e si 
piglia  più  comunemente  oggidì  per  quel- 


lo che  è di  guardia  del  principe.  4 

Laonde.  Avv.  che  vale  per  la  qual 
cosa.  "• 

Lapàzio.  Kuran*  pati  enti  a Limi.  T. 
hot.  Pianta  clic  li  1 la  radili  lunga,  gros- 
sa , fibrosa , bruni  a!  di  fuori,  gialla  in- 
ternamente; lo  stelo  alquanto  rosso, sca- 
nalato, ramoso  nella  sommità  ; le  foglie 
piccionaie,  bislunghe  , ovato  lanceolate, 
le  seminali  sagittale;  i fiori  ermafroditi, 
alquanto  verdi,  iu  ispiga ramosa;  le  val- 
vuìe  interne  , ima  delle  quali  cornisi*  io 
uu  punto  glanduloso. 

Lapazza.  T.  di  mar.  V.  Lapazze. 

La  puzzar  e.  1.  di  ma.',  Lapazzare  un 
albero,  un  pennone,  è applicare,  e le- 
gare una  lapazza  ad  un  albero,  ’o  ad  una 
antenna  , o pennone  per  rinforzarli. 

Lapazze.  T.  di  mar.  Pezzi  di  legno 
tondi  da  una  parte  , e concavi  dall’  altra, 
che  si  adattano  alla  superficie  di  un  aU 
hero  , antenna  , o pennone  con  chiodi  e 
trinche  o smaltire  per  rinforzarli  quando 
tono  indeboliti. 

Lupàia,  Pietra,  ma  sLdiecrpiù  pro- 
priamente, ched*  altra  , di  quella  che 
cuopre  la  sepoltura. 

Lapidare.  Percuote,  0 uccidere  al- 
trui con  sassi. 

Lapidaria.  Scienza  delle  inscrizioni.* 

Lapidano.  V.  A.  Gioielliere. 

Lapidàrio.  Add.  Appartenente  alla 
lapidaria;  onde  stile  lapidai  io  , vale  sti- 
le delle  inscrizioni. 

Lapidato.  Àdd.  da  lapidare. 

Lapidatóre.  Vcrb.  m.isc.  Che  lapida. 

Lapidazióne.  11  lapidare. 

Làpide.  V.  L.  Lapida.  €.  Per  pietra 
preziosa. 

Lapideo,  V.  L.  Àdd.  Di  lapide  ; di 
sas«o. 

Lapidescente.  T.  di  st.  nat.  Acmi*  , 
o fontane  lapidescenti  dicorui  (pi e] te  in 
cui  si  generano  tufi  , o simili  pie  tre. 

Lapidifica zióne.  T.  di  st.  uat.  Pas- 
saggio  delle  particelle  della  materia,  non 
coerenti  tra  di  loro , allo  stato  di  corpo 
solido  , e lapideo  , che  segue  per  mezzo 
di  un  liquido  , carico  di  molecole  terre* 
disciolte  , il  quale  cristallizzandosi  uè  gli 
interstizi  dei  piccoli  cofpi  incoerenti  , 
come  le  sabbie,  ne  forma  delle  mass*  so- 
lide dette  arnua rie  , c pudinghe.  > 

Lapidifico.  Add.  Che  ha  la  facoltà  di 
generar  pietre. 

Lapidóso.  Add.  Sassoso. 

Lapidare.  Ridurre  iu  lapilli.  Voce 
poco  usata. 

Lapidato.  Voce  poco  usata.  Add,  da 
lapìllare. 

# Lapido.  Pietruzza.  J.  Per  pietra  pre- 
ziosa, Ala  è voce  in  questo  scaso  poco 
7* 
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usala.  J.  Pressoi  filosofi  naturali  h una 
specie  di  lava  , o schiuma  di  lava  smi- 
nuvolata  iu  pielru/.Eolc  bitorzolute, ari- 
dissime, e piene  d'irregolari  punte,  e ca- 
viti». 

Lapis.  Pietra  naturale  molto  dura  , 
della  quale  si  servono  i pittori  per  fare  i 
disegni  su  i fogli , lasciandovi  il  suo  co- 
lore , che  è rosso.  Chiamasi  snelle  mati- 
ta , amatila^  e cinabro  minerale.  I la- 
pis , che  ci  vengono  ^alf  Inghilterra  so- 
no di  legno  durissimo  inclusavi  entro  la 
piombaggine.  Lapis  piombino.  Spe- 
zie di  amai  ita  fatta  artificiosamente,  che 
tigne  di  color  di  piombo,  e serve  per  di- 
segnare. 

La  pii  armèno.  Spezie  di  pietra  simile 
al  lapislazzoli. 

Lapislàsuli. Lo  stesso  che  lapislazzoli. 

Lapidàzzolo  , e Lapislàzzoli , e La- 
pi  slàzzari.  Pietra  preziosa  di  colore  az- 
zurro sparsa  per  lo  piu  di  vene  d'oro. 
La  sola  voce  di  mezzo  è oggi  iu  uso  , le 
altre  due  sono  idiotismi. 

JLappàrro.  T.  hot.  Che  è della  natu- 
ra , e qualità  della  lappola. 

Lappe  loppe.  Far  lappe  lappe,  vale 
desiderar  ardentemente  una  cosa. 

Làppola.  Canuaiis  grandiflora  Linn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  st  lo  ramoso  ; 
1 * foghe  due  o tre  volte  alate,  intagliate 
finamente  \ i fiori  bianchi  • gl'invogli  di 
cinquefoglie,  l'ombrella  di  cinque  a ot- 
to raggi.  €.  Per  cosa  di  nulla  , di  niun 
pregio  , (fi  oiuna  stima  , da  non  farne 
conto.  §.  Per  metaf.  dicefi  a persona  , 
che  si  freghi  altrui  d’  attorno  volentieri. 

Lappoìótie.  Acer,  di  lappola  5 lappo- 
la glande. 

Luqucàto  V.  L.  e da  lasciarsi  a' poe- 
ti. Add.  Soffittato. 

Lardàcdo»  Lardo  vieto. 

Lardarti  a.  T.  degli  agric,  Add.  usa- 
to anche  in  forza  di  sust.  Nome  d’  una 
spezie  di  pesca. 

Lardatóio  T. degli  agric.  Add.  e sust. 
Nome  di  una  spezie  di  fico  settembrino. 

Lartlàrr.  Mettere  lardelli  uelle  car- 
ni, che  si  debbono  arrostire.  J.  Lardare 
un  paglietto , una  cinghia  , in  rnarine- 
i ia , vale  pa.«ar  de'  pezzi  di  corda  vec- 
chia , del  comando  , della  stoppa  tra  i 
fili  del  tessuto  primitivo  del  paglietto  , 

0 cinghia  per  renderlo  piu  grosso.  V. 
Lordato. 

LarJaruólo.  Pizzicagnolo. 

Lardalo.  Add.  da  lardare.  J.  In  mar. 
diconsi  paglietti  lardati  , cinghie  lardate 

1 tessuti  di  vecchie  corde  , cosi  denomi- 
nati , a1  quali  si  aggiunge  un  rinforzo 
pei  renderli  piu  grossi , e più  durevoli  , 
che  servono  per  guarnire  alcune  situa- 
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zioni  soggette  a molto  sfregamento. 

bardatura . Il  lardare. 

Lord  eli  óre.  Lardare. 

Lardellino.  Dirti,  di  lardello. 

Lardello.  Pezzuol  di  lardo. 

Lardi  èro.  Add.  Concio  col  lardo  ; 
tratto  dal  lardo. 

LarflinzqmjL . de'  macellai.  Cicciolo. 

Lardile  rW di  st.  nat.  Spezie  di  stea- 
tite fine ‘molle,  ed  alquanto  verde  del- 
lo comunemente  pietra  de'  sarti. 

Lardo.  Grasso  strutto , ed  h comune- 
mente di  porco  ; e vale  anche  carne  di 
porco  grassa  e salata.  5*  Notar  nel  lar- 
do , si  dice  dell*  andare  altrui  tutte  le  co- 
se interamente  secondo  il  suo  desiderio. 
J.  Gettar  il  lardo  a'  cani  , dicesi  dello 
g raziar  checchessia.  J.  Lardo  et  un  pa- 
glietto. T.  di  mar.  La  materia  o sfilar- 
za  , che  si  adopera  per  lardare  o ingros- 
sare una  cinghia,  un  cavo,  una  laderna. 

Lardóne.  Carne  di  poco  grassa,  e sala- 
ta. fj.  Presso  degli  oriuolai  Vale  quel  pez- 
zo degli  orinoli  da  tasca  a cui  è auuei*o 
il  hntccio  della  potenza. 

Lardóso.  Add.  da  lardo. 

Largòccio.  Pepg.  di  largo. 

Largamente.  Avv.  Con  larghezza  ; 
molto  estesamente.  §.  Per  copiosamen- 
te , abbondantemente  , ampiamente.  $. 
Per  difTus'menie , a dilungo. 

Largare.  Allargare.  J.  Nella  marina, 
e lo  stesso  che  Lttsrare. 

Largato.  Add.  da  largare. 

Larghrggiàre.  Dare  abiliti  , o facol- 
tà. Modo  antico.  J-  Per  U4ar  liberalità 
di  donativi , o d' altro.  §.  Largheggiare 
di  parole,  si  dice  dell’essere  largo  in 
promettere.  $.  Vale  anche  esser  diffuso 
in  parole. 

Largheggiatóre.  Verb.  maso.  Che 

largheggia. 

Larghetto.  Add.  Dim.  di  largo.  $.  E 
nella  musica  vale  modificazione  del  mo- 
vimento largo. 

Larghetta.  Una  delle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido.  J.  Per  latitudine  nel 
senso  usato  dai  geografi  1 ma  in  oggi  è 
antiquato.  J.  Per  liberalità.  J.  Per  ab- 
bonda nza  , copia,  pienezza.  J.  Per  abi- 
lità , e licenzia. 

Larghisdmamente.  Superi,  di  larga- 
mente. 

Larghissimo.  Superi,  di  largo.  §.  Per 
metaf.  parlando  d.’  leggi,  e simili  fu  usa- 
to in  siguif.  di  sfrenato,  licenzioso.  5-  Per 
amplissimo  , copiosissimo.  §.  Per  libe- 
rale. 

Larghiti  , ed  all'antica  LarghUàdc; 
e Larghi/àte.  V.  A.  Larghezza. 

Largimento.  Il  largire. 

Largire.  Dare  , douate  , concedere. 
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J.  Per  rilasciare  in  lil>ertà. 

Largita  , ed  all'  antica  Largitàde  » e 
Largitale . Larghezza  , liberalità  , ma- 
gnificenza. 

Largito.  Add.  da  largire. 

Largitóre.  Verb.  masc.  Che  largisce. 

Largitrice.  Verb.  femm.  Che  largi- 
sce. 

Largizióne.  Largità. 

Largo.  Sust.  Larghezza  , spazio,  jj. 
Farsi  far  largo  , figurai,  vale  farsi  ave** 
rispetto , o riverenza.  5-  Si  usa  anche  in 
signif.  di  liberale  , ed  è opposto  all'ava- 
ro. $.  E anche  T.  musicale  , clic  accen- 
na doversi  suonare  lentamente  , e segnar 
tempi  grandi  , ed  alcuna  volta  disugua- 
li , quando  il  voglia  1'  espressione  del 
canto. 

Largo.  Add.  Che  ha  larghezza.J.Per 
copioso,  abbondante.  §.  Per  rtiagnifioo, 
liberale  , cortese , amorevole.  §.  Si  usa 
anche  per  favorevole.  J.  Vento  largo . 
T.  di  mar.  Il  vento  la  cui  direzione  fa 
con  la  rotta  del  bastimento  uu  angolo 
retto  al  vento  in  poppa. 

Largo.  Avv.  Largamente.  §.  Volga- 
re largo,  o volgere,  e andare  largo  acan- 
ti, vale  scansare  le  difficoltà , c pericoli. 
J.  Giurar  largo  , vale  non  s'appressa- 
re. J.  Usato  a modo  di  preposi/.ione  co- 
me si  usano  lungi  e lungo  vale  transver- 
sa li  nenie.  J.  Largo  da  checchessia  , va- 
le lontano. 

Largowrggente.  Add.  Che  vede  lar- 
go , o di  lontano.  V oce  poco  usata , e di 
forma  ditirambica. 

Largura.  Larghezza  ; ma  non  ti  di- 
rebbe , se  non  io  siguif.  di  graude  spa- 
zio, spaziosità. 

Lari.  Nel  numero  del  più.  Numi  oa- 
«erecci , dei  familiari  de' gentili. 

Làricc.  Pinus  larii  Linn.  T.  bot.  Al- 
bero di  grande  altezza  , che  ha  il  ironco 
diritto  , molto  elevato  e grosso  , i rami 
numerosi  disporti  in  modo,  che  danno  al- 
la pianta  una  forma  piramidale;  le  foglie 
corte , affastellate  , molli , un  poco  ottu- 
se , lisce  ; i coni  piccoli , violetti  nella 
fioritura  , terminanti  da  uu  piccolo  ciùf- 
fo  di  foglie  ; le  cui  bratee  sono  salienti. 
J.  Larice  femmina  0 cedro  del  Monte 
Libano.Viout  cedrus  Liuu.T. bot. Piati- 
la , ebe  ba  il  tronco  elevato  T e di  una 
grossezza  considerabile  \ i rami  numero- 
rosi  ; le  foglie  corte,  aggruppate,  rigide, 
appuntate  ; i coni  grossi  , ovaio-bislun- 
ghi * ottusi  , grigi,  lisci. 

Lancino.  Adii.  Di  larice. 

Làrpno.  Sorta  di  pésce,  che  secondo 
Oppiano,  pigliasi  la  state  , con  rete  di 
Icauape,  entrovi  posto  per  esca  una  stiao- 
! unita  di  ceci , bagnala  di  vino  . c dinar* 
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Laringe»  V.  O.  T.  anat.  Parie  che 
forma  la  lui  ie rosi  là  che  osservai  uella 
parie  supcriore  e«l  anteriore  «lei  collo  co- 
munemente della  il  nodo  della  gola  , il 
pomo  d’Adamo.  Dagli  anatomisti  dice- 
si testa  della  Irncliearteria  ; ella  è più 
grossa  , e più  sporgente  in  fuori  negli 
uomini  che  nelle  donne.  Questa  parie  c 
l'organo  principale  della  voce. 

Laringotomia. V .G.T.  anat. Incisione 
che  fati  al l' aspra- arleria  per  procurare 
all’  aria  un  facile  passaggio  nel  caso  di  sof- 
foca/ione. 

Laro.  T.  di  st.  nat.  V.  Gabbiano. 

Larva.  Esseie  fantastico  « il  quale  $i 
suppone  apparire  talvolta  agli  uomini,  e 
spaventarli.  §.  Per  trasiuulata  apparen- 
za , maschera. 

Larvalo.  T.  di  si.  nat.  Occulto , non 
manifesto  perchè  involto  in  altre  sostan- 
ze. 

Larveggiàre.  Descrivere  fa veleggia ri- 
do, e mascherando  il  falso  , o il  vero. 

Lasagna. Pasta  di  farina  di  grano,  che 
si  stende  sottili  *5  ima  mente  sopra  gratic- 
ci, e si  secca  per  cibo  ; ovvero  si  taglia 
a lunghi  nastri  quando  c fresca  > i quali 
M cttocono  poscia  nel  brodo.  5-  Per  *•- 
mtlil.  da’ gettatori  di  metalli  diccsi  la 
cera  , o p.  sta . che  si  mette  nel  cavo  del- 
le forme  deile  statue,  o di  altre  cosa  che 
si  fondono. 

Lasàgnàio.  Che  fa , e vende  le  lasa- 
gne. 

Lasagnino.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
cavolo. 

Lasngnóne.  Uomo  grande,  e scipito, 
che  dicesi  anche  bietoloi  e. 

Lasagnótto.  Acer,  di  lasagna. 

Lasca.  Pesce  d’  acqua  dolce , la  cui 
carne  è molto  sana.  5*  Sano  come  una 
latra  , vale  <1*  intera  , e perfetta  sanità. 

Lascàrc. T.  di  mar. Allentare,  lasciar 
andare. 

Laschità.  V.  A.  Pigrizia,  viltà. 

Lisciamento.  Il  lasciare. 

Lasciare. Son  torre,  o non  portar  se- 
co in  partendosi  checchessia  - J.  Parlan- 
do^ di  persona  che  muore,  diresi  non 
solamente  in  riguardo  di  quella  spezie 
d'abbandono  che  si  fa  delle  cose  tei  rene 
ma  ancora  rispetto  alle  sue  facoltà.  J- 
Per  contrario  di  teucre.  J.  Per  abban- 
donare. J-  Per  ordinare  alcuna  cosa  nel 
testamento  Per  permettere  , conce- 
dere. $.  Per  tralasciare,  j.  Lasciar  nella 
penna  , o in  penna  , vale  li  alasciar  di 
scrivere  alcuna  cosa.  J.  E neutr.  pass, 
vale  riserbarsi , conse.varsi , e ritenersi. 
5-  Lasciare  stare  alcuno  , vale  cessare 
di  uoiare.  j.  Lasciare  stare  , vaie  ccs- 
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«are  di  Ciré  checche^  a.  J.  Lasciare  il 
cane,  o simili  , dicesi  dello  sciogliere  i 
cacciatori  il  cane  dal  guinzaglio  dietro 
alla  fiera.  Lasciar  la  briglia  , vale 
allentarla. y Lasciar  andare  un  colpo ^ o 
simili , vale  scagliarlo.  J.  Lasciar  il  pro- 
prio per  l’ appellativo  , modo  dello  stile 
fi  migliare,  e basso,  vale  lasciare  il  cer- 
to , e sicuro , per  1*  incerto , e dubbio- 
so. $.  Lasciare  , per  lasciar  detto  : e si 
usa  in  persona  di  olii  parte  da  un  luogo 
ed  ordina  , che  altri  dica  per  lui.  La- 
sciarsi intendere  , vale  tlire  , affermare. 
$.  Lasciarsi  ire,  per  indursi  ad  andare. 
5-  Non  lasciar  vivere  , vale  importuna- 
re , tempestare  alcuno. 

Lasciata.  V . A . Lnsciamento.  { . Pres- 
so dei  pannaiuoli,  vale  difetto  del  panno, 
che  in  qualche  parte  è restato  senza  cima- 
re. 

Lasciata.  Add.  da  lasciare.  J.  In  for- 
za di  sust.  è lo  stésso  che  lasciatura. 

Lasciaturom  T.  degli  stampatori.  Er- 
rore del  compositore  allorché  egli  lascia 
indietro  una  o più  parole.  Alcuni  dicono 
un  lasciato. 

Lascibile.  V.  A.  Add.  Dissoluto  , li- 
cenzioso , trascorso. 

Lascio.  Legato  fitto  per  testamento. 
5.  Per  testamento.  5-  Per  lassa,  guinza- 
glio ; onde  andare  al  lascio  , che  si  dice 
del  tenere  fuor  della  fila  il  caneiu  guin- 
zaglio , e andare  alle  poste. 

Làscito.  Lascio. 

Lasciva.  V.  A.  Lascivia. 

Lasciva , V.  A.  Ranno.  V.  Lisciva. 

Lascivamente.  Àvv.  Con  lascivia. 

Lascivanta.  V.  A.  Lascivia. 

Lascivetto.  Dim.  di  lascivo.  J.  E me- 
taforicamente per  liberamente  vagante. 

Lascivia.  Movi  mento  disonesto  di  cor- 
po, e d’  animo  dissolato,  procedente  da 
intemperanza  carnale,  abito  dell’animo 
inclinato  a cose  impudiche.  Per  mol- 
to, parola  lubrica,  disonesta. 

Lisciviare.  V.  A.  Lasci  vi  re. 

Lisciviente.  Add.  Che  lascivisce,  la- 
scivo. 

Lascivire.  V.  A.  Divenir  lascivo , o- 
pe,  ir  lascivamente. 

Lascivissimo.  Superi,  di  lascivo. 

Lascivi tà  , e all’  aulica  Lascivitàdc , 
e Ldtciviiàte.  Lascivia. 

Lascivo.  Add.  Cha  ha  lasci  via.  J.  Per 
t jii li;ui te,  al  modo  de'  latin'. 

La  se  volo.  V.  A.  Lascivetto,  licen- 
zioso. 

Lasco.  V.  A.  Add'  Pigro , vile. 

Lnserp'zio.  Spezie  di  gomma  5 e sg- 
rondo moiri  la  stessa  che  Passa. 

Lassa.  Lo  stesso  che  guinzaglio. 

Lassare,  bulicare,  straccale.  5 Per; 
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I aprirsi  , sfasciarsi  , dissolversi  , e si  usa 
iu  sigriifìc.  neutr.  pa$s.»£.  por  lasciare. 

Lassativo . Add.  Che  ha  virtù  di  le- 
nire, c mollificare  , o purgare. 

/vissuto.  Add.  da  lassare;  stanco. 

Lussazióne.  Fiacchezza  , relnssazio- 
ne. 

Lassezza.  Stracchezza  , stanchezza. 

LassiiA.  Rilassatezza  , fiacchezza,  in- 
fra li  mento , allentamento, 

Làstito.  V.  A.  Lo  stesso  che  lasciato. 

Lassitudine.  Stanchezza  , stracchez- 
za, lassezza.  J.  Lassitudini , o debolezze 
nervose , dicono  i medici  l’accascómien- 
! lV.  0 r,fin*mento  dì  forze  per  malattia  , 

0 sintomo  di  malattia. 

| Lasso.  Sust*  T.  della  storia  eccless. 

; Diceva nsi  lassi  coloro  i «piali  abbandona- 
vano la  religione  cristiana. 

Lasso.  Add.  Stanco,  stracco,  fiacco. 
J.  Per  infelice  , misero  , meschino.  £• 
Parlandosi  di  morale,  o di  costumi , vate 
rilassato. 

La  *sà , che  alcuni  scrivono  anche  Là 
su.  Àvv.  di  luogo , cosi  di  stalo  , cctme 

1 di  moto  , contrario  di  laggiù  ; e vale  in 
quel  lungo  alto  , o di  sopra. 

LassAso.  Avv,  Lo  stesso  clu* la-rii  ; ma 
è della  poesia. 

Lnsto.  T.  mar.  Misura  , e peso  Olan- 
dese equivalente  a due  tonnellate.  $.  É 
anche  un  T.  generale  » che  ue:  paesi  del 
Settentrione  significa  lo  stesso  clic  carico 
pieno  , o intero  del  vascello. 

Lastra.  Pietra  non  molto  grossa  . e di 
superficie  piana  da  coprir  tetti , e «la  la- 
stricare J.  Per  similit.  diccsi  ogni  lami- 
na larga  e non  molto  grossa  a propont  o» 
ne  della  s ia  larghezza.  §.  Porre , posare 
uno  sulle  lastre , vale  ucciderlo,  j.  Man- 
giarsi le  lastre  , vale  lare  il  bravo. 

Lastraiuólo.  Artefice , che  lavora  in- 
torno alle  lastre. 

Lustrare.  T.  degli  orefici.  Spianare  i 
lavori  smaltati  prima  di  metterli  al  fuo- 
co. 

Lastràto.  Aggiunto  di  uccello  pre.'O 
alle  lastre. 

Lustratóre.  T.  di  mar.  poco  usato. 
Colui  die  lastra  le  mercanzie  nella  nave. 

Lastretta.  Diui.  di  lustra  ; piccola  la- 
stra. 

Lastricare.  Coprirei!  suolo  della  ter* 
j a con  lastre  congegnate  insieme , matto- 
ni , o simili, 

* Lastricato . Sust.  Il  coperta  di  lastri- 
chi, lastrico. 

Lastricato.  Add.  da  lastricare,  coperto 
di  Insite,  mattoni , o simili. 

Lastricatura.  Lastrico,  il  lastricare. 

Làstrico.  Il  lastricato.  $.  Dicevi  tal- 
volta 1 atto  di  lastricare.  Ridursi , o 
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condursi  in  sai  lastrico,  vale  ridursi  , o 
venire  hi  estrema  necessità. 

Lastróne.  La  stri  grande,  $.  Per  quel- 
la pietra  colla  quale  fi  tura  il  forno.  $. 
Per  tavola  falla  di  pietra. 

Las  tràccia.  Lastra  piccola. 

làtèbra.  V.  L.  Oscurila  , nascondi- 
glio. 

latebróso.  V.  L.  Add.  da  latebra. 
Pieno  di  nascondigli, 

Latente.  V.  L.  Add.  Oscuro , nasco- 
ito. 

Latentemente.  V.  L-  Avv.  Nascosa- 
mente. 

Laterale.  Add.  da' fianchi.  5*  É ni* 
che  T.de’mtiitci.  Dal  primo  tuono  del- 
la specie  del  di  .pn$*on  D.  A.  divisa  dal 
A:  eli  antichi  pigliarono  uno  de1  suoi  la- 
ri, cioè  il  superiore  eh' era  la  quarta,  e 
la  posero  sotto  il  lato  inferiore  ch'era  In 
quinta,  e formarono  un  altro  modo,  il 
«inale  per  essere  composto  dei  Uri  del 
primo  Io  chiamarono  suo  laterali , e co- 
/ne  altri  vogliono  placale  dal  yocabolo 
greco  Piago*.  che  vuol  dir  talh,  oppure 
da  Pia  gius  che  s:guifica  ohlVquo,  o ri- 
tinto. / 

L<  iterai  mente.  Avv.  Da' /buchi , diri 
lati.  f 

Latércolo.  V.  L-  Mattoncello.  J.  E 
presso  i matematici  piccolo  lato. 

Latére.  V.  L.  ed  A.  Stare  ascoso. 

/. aterina  , e oggi  piu  comunemente 
Latrina.  Cesso,  fogng,  luogo  dove  si  get- 
tano le  immondizie. 

Laterizio.  Add.  di  mattone  , p che  « 
della  natura  de' mattimi. 

Latrila.  V.  A.  Latitudine. 

Latibolo  , e Latibolo.  Nascondiglio. 
$.  E figurai,  per  arcano,  misterio. 

Laticlavio.  T.  degli  storici.  Sorta  di 
lunga  veste  senatoria  degli  antichi  Roma- 
ni listata  di  porpora,  e traeva  il  suo  Do- 
me da  una  spezie  di  hot  tour  a foggia  di 
largo  chiodo  , cou  cui  s1  affibbiava  sul 
petto. 

Latinùccio . Pegg.  di  laliuo. 

Latinamente.  Ayv.  Alla  latina,  o se- 
condo le  buone  regole  del  parlare  de*  la- 
tini. €.  J*er  largamente,  agiatamente,  a- 
gevofmeuie , contrario  di  strettamente  j 
ma  è voce  antica. 

La  (momento . Voce  bassa.  Latinismo; 
modi  ed  espressioni  latine. 

Latina n 'c.  Add.  e talvolta  sust.  Cile 
latinizzi?  , latinizzante. 

Latinùrc.  Parlare  in  latino,  far  bri- 
lli . latinizzare. 

Lati netto.  Latinuccio. 

Latitiamo.  Latinità,  idiotismo  latino. 

Imi  in  issiman tenie.  Superi,  di  latiua* 
tneute. 
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Latinissimo.  Superi,  di  latino. 

Latinista.  Colui  che  sa  , e scrive  be- 
ne la  lingua  latiua. 

Latinità.  Qualità  del  latino. 

Lati  aizzamento.  11  latinizzare. 

Latinizzante.  Add.  Che  latinizza. 

fyitinizzàre.  Dire  in  latino,  tradurre 
in  lattilo.  5-  Per  dare  una  determinazio- 
ne latina  ad  ima  voce  d'altra  lingua. 

Latinizzato.  Add.  da  latinizzare. 

l^atinizsatórc.  Verb.  masc.  Che  la- 
tinità* „ . . • 

Latino.  Sust.  Linguaggio,  idioma. J- 
Per  ragionamento,  discorso  , sermone  , 
così  detto  per  l' eccellenza  della  lingua 
Ialina,  o per  la  riverenza  nella  quale  el- 
la s’ha.  Voce  oggi  poco  usata.  J.  Per 
compositoio*)  ch(*  si  fi»0®**  *»  lingua  la- 
tina * traducendola  da  altro  idioma  nel 
latino  per  esercìzio  di  scuola.  J.  Per  dot- 
trina. Per  sentenza.  Dare  altrui  H 

latino  , vale  fargli  il  maestro  addosso  , 
trattarlo  fla  fanciullo.  J.  Flirt  il  latino  a 
cavallo * dicesi  del  ridursi  a fare  alcuna 
cosa  per  forza,  o contro  il  proprio  genio 

Latino.  Add,  Del  lazio  ; e pigliasi  il 
pili  delle  volto  per  italiano.  J.  Per  chia- 
ro, piano,  intelligibile,  facile.  Voce  ora 
poco  usata.  S-  1>er  IarGa*  tigbto.  Voce 
poco  inaia.  J.  Latino  dì  bocca , vale  ma), 
dicetit#  , maledico.  Modo  intuitalo.  J. 
Bastimento  latino , Fola  latina.  T.  di 
mar.  Chiamasi  generalmente  con  questo 
nome  le*  galee  , e gli  altri  bastimenti , 
che  hanno  ad  esse  qualche  rapporto  o 
per  la  loro  costruzione,  0 per  il  guerni- , 
mento. 

Latino.  Avv.  Latinamente , alla  la- 
tina. 

Latinùccio.  Quella  cornposizioncella, 
che  lo  scolare  principiante  scrive  io  la- 
tino. 

Latissimo.  Superi,  di  lato.  $.  E an- 
che il  nome  di  uno  de*  muscoli  del  dorso 
detto  altresì  nniscaltore. 

L i/itum.  V.  L.  ed  A.  Appiattarsi,  na- 
scondersi. 

Latitailóne.  Appiatta  mento. 

La'itùdine . Larghetta.  $.  Per  esten- 
sione. 5-  Presso  i geografi  è 1'  arco  del 
■ueridiauo  d' un  lungo  tra  esso,  ed'  equi- 
noziale ; presso  gli  astronomi  l'arco  tra 
l'eclittica,  e una  stella  sul  cerchio  di  la- 
titudine d<*)la  medesima. 

Lato.  Sust.  Parte  destra,  o sinistra  del 
corpo  , fianco.  $.  Per  banda  . parte,  o 
luogo.  5*  Persilo.  $.  Per  ragione , ri- ! 
spetto.  J-  Per  causa,  pretesto  5-  Lati  di  \ 
una  figura , dicomi  da*  geometri , le  li- 
nee, che  la  circonscrivoiio.  Ne*  triango- 
li rettangoli  j due  lati  fi  a*  quali  c com- 
preso T angolo  ietto  dicoud  cateti , ed  il 
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terzo  r ipotenusa;  Negli  altri  triangoli 
sono  chiamati  gambe.  5-  Lati.  T.  dei 
musici. Gli  antichi  chiamarono  la  quinta 
e la  quarta  i lati,  o membri  deH'ùttav'a. 

$.  Lato  , dicosi  da'  notomiiti  ad  alcuni 
muscoli  del  corpo  umano.  Lato  del 
poligono.  T.  inibì.  Distingue»!  in  inter- 
no, cd  esterno.  Il  lato  del  poligono  in- 
terno è quello  sul  quale  si  fortifica  ; il 
lato  del  jKilignno  esterno  b quello  dentro 
il  quale  si  fortifica  può  anche  dire  che 
il  lato  del  poligono  interno  c la  distaui* 
de' puuti  di  riunione  delle  semigole  5 e il 
lato  del  poligono  eitarao  è quello  , che 
va  da  un  angolo  fiancheggialo  d'un  ba- 
stione all*  altro. 

Lato.  V.  L.  Add.  Largo,  e spazioso. 

Latónùa.  V.  G.  Luogo  dove  si  rescin- 
dono, e staccano  i marmi;  cava  di  pietre, 
e dicesi  propriamente  di  quelle  di  Sira- 
cusa , ia  cui  dagli  aulichi  formoli  una 
prigione, 

Latóre.  V.  L.  Portatore. 

Latra.  Ladra , siccome  latro  , ladro. 

Voci  per  la- rima  stentata. 

Lati-abilità . Pi  opri  eia  estrinseca  di  la- 
trare appartenente  al  cane. 

Latramrnto.  Il  latrare,  latralo. 

Latrante.  Add.  Cile  latra. 

Latrare.  Abbaiare  ; ed  è proprio  dei 
cani. 

Latrato.  La  voce  , che  manda  fuori 
il  cane  abbaiando. 

Latratóre.  Verb.  masc.  Che  latra. 

Latriate  Laina.  V.  G.  T.  de' teolo- 
gi. Cullo  che  si  rende  a Dio  siccome  es- 
sere infinito,  perfettissimo  , creatore  e 
conservatore  dell' universo. 

Latrina.  Laleriua,  cesso,  fogna,  clo- 
aca. 

L$fro.  V.  L.  V.  Ladro. 

Latrocinio.  Sust.  Autieri  a,  ladronec- 
cio. J.  Per  le  robe  rubate. 

Latrocini j.  V.  A.  Add.  Ladro  ; e si-» 
guifica  abbominevolc,  pessimo.  * 

I Latta.  Lamiera  di  ferro  distesa  in  fal- 
da sottile , e coperta  di  staguo. 

I Lattàio.  Colui  che  vende  latte.  J.  Di- 
cesi anche  colui  che  fa  e vende  lavori  dì 
latta. 

Lattaiuòla-  Sorta  d'erha,  denomina- 
ta dal  Crescenzio , c cou  la  qu&lc  si  cu- 
rano gli  sparvieri. 

Lattaiuòlo.  Dente  de*  primi  , che  co- 
mincia a mettete  , qimudo  si  latta.  J. 
Oggi  njìi  comunemente  dicesi  di  quelli 
delle  beati*. 

Lattante.  Add.  Che  dà  , o prende  il 
latte. 

Landre.  Allattare.  5*  E figurai,  per 
educare , ammaestrare  , instruire.  $.  Ne-  -ì  ; 
utr.  per  prendere  il  latte  , poppare. 
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Letti  aruólo.  T.  de* ferra!. Lastra  qaa- 
«i  limile  alla  coperta  , con  un  buco  in 
mezzo,  posta  appiè  della  fornace. 

Lattata.  Bevanda,  fatta  con  mandor- 
le, o semi  di  popone,  o simili,  pesti,  e 
stemperati  con  acqua,  e celati.  Fare 
una  lattata  , dicesi  quando  dopo  che  si 
è mangiato,  e bevuto  bene,  si  fa  venire 
in  tavola  nuovo  vino,  e nuovi  bicchieri 
jier  bere  di  nuovo. 

battalo.  Add.  da  lattari».  Allattato. J. 
IV.-  a maniera  di  latte , o sia  nella  biau- 
chma, o in  altra qualità.  J.Ed  inforza 
di  siisi,  diccsi  da'  chimici  moderni  a tutti 
que’saii , che  risultano  dalla  combura- 
none  dell*  acido  de]  si  ro  inacetito. 

Lattrtricc.  Vcrb.  (crani.  Che  da  il  lat- 
te. 

Latte.  Sugo,  che  esce  dalle  poppe  del- 
le femmine.  Jj.  Poeticamente  vale  infan- 
ti» ; tempo  in  cui  il  liambino  non  è an- 
cora spoppato.  5-  Fìttila  di  latiti  o si- 
mili. vale  «die  ancora  piglia  il  lotte.  J. 
ter  lo  stesso  che  Iutificio.  $.  Quindi  es- 
sere in  latte  dicesi  del  grano  non  ancora 
maturo.  J.  Imi  le  verginale,  '«fusione  di 
resine  nello  spirito  di  ritto,  clic  serve  per 
medicamento,  e per  Uscio , <*  si  chiama 
latte,  perche  mescolato  colf acqua  , lu 
f»  divenir  come  latte.  J.  Latte  ili  galli - 
mi,  vale  cibo  squisito,  e quasi  impossi- 
bile a trovarsi  j.  Latte  di  gallina  , si 
chiamano  ancora  l'uova  sbattute;  e cotte 
m brodo  a bagnomaria.  J.  Latte  di  g ii  - 
lina  , Om  allogai  uni  mnbcllaiuiu  Limi. 
T.  botan.  Pianta  , che  ha  bulbi  nume 
*®*is  )o  scapo  piu  corto  de* peduncoli  ; i 
neri  iti  corimbo,  in  numero  di  sette  , o 
Otto,  hiaui'Ju  lattei  internamenti' , verdi 
* di  fuori.  J.  Aringhe  di  latte , c pesci 
di  latte,  si  dicono  i }>esci  maschi  a di- 
stinzione di  quelli , che  hanno  uova,  che 
1,000  le  femmine.  J.  Capo  di  latte,  il  fio- 
Tt  del  latte  . la  crema  , il  primo  burro 
che  galleggia  sopra  il  latte  J.  Avere  il 
latte  alla  /rocco,  vale  lo  stesso,  thè  uou 
8vwe  ancora  rasciutti  gli  occhi.  J.  Le.- 
J'nr  dal  latte,  vale  divezzale.  $.  Latte  di 
UD1*  T.  di  st.  n al.  Nome  volgare  duna 
wgiHa  bianchissima  , leggiera  , ed  ioi- 
pdpai-ile;  o piuttosto duna  polvere  biau- 
riijssirna,  sottilissima,  c leggierissima  di 
gesso.  Chiama*!  anche  agarico  minerale. 

5-  ti  T.  di  ferriera.  Le  fecce,  eh’  esco- 
11  » dal  ferro  per  ridurlo  a perfezione  neL 
1®  ferriera  , c che  sono  il  calo  maggioie, 

° minore  secondo  la  qualità  de* carboni, 
piccosi  anche  loppe. 

Latte,  e Late.  T.  di  mar.  Sono  » ba- 
gli larghi  , e sottili , che  sostengono  le  I 
coperte  delle  galee.  Cb  amasi  In:  te  anche 
» baglio  iti,  clic  si  mettono  trai  baglimn^- 
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giori  dei  ponti  nelle *u avi , e quelli  an* 
cova  che  sostengono  il  casserelto. 

La  f leggi  ante  Add.  Che  ha  latte. 

Cadente . Add.  Che  latta. 

Làttea : Add.  JLltteggianle;  e vale  an- 
che che  somiglia  nel  colore  al  latte. 
Per  aggiunto  di  pesce,  dicesi  del  maschio 
allorché  ha  il  latte  con  chefeconda  filo- 
sa. $.  E metnf.  via  lattea  è una  striscia 
bianca  nel  cielo,  formata  du  una  stermi- 
nali» moltitudine  di  stelle,  che  non  si  di- 
stinguono ad  occhio  nudo, 

Latterjni.  Pesce  minutissimo,  il  qua- 
le pescato  non  sembra  altro  che  camu- 
in**,  o gelatina,  ma  lessato  è bianchissi- 
mo,'ben  conformato,  e molto  delicato  a 
mangiare. 

Luti  tritòlo,  Vivanda  fitta  di  latte  , 
come  la  giuucnda  , tolta  di  latte  , o si- 
mile. 

Latticinio.  Vivanda  di  latte. 

La t (vinoso . Add.  Che  fa  latte;  e sì 
dice  di  quell'  erbe,  e alberi , che  strap- 
pate loro  le  foglie  , o i rami  teucri , ge- 
mono un  sugo  simile  al  latte.  Vale 
eziandio  di  colore  , o di  sostanza  simile 
al  Ulte. 

Làttica. T.  chini.  Add.  Aggiunto  da- 
to ad  n«  acido  che  si  trova  iu  moltissi- 
me materie  degli  animali,  e segnatameu- 
te  nel  latte  divenuto  agro. 

Lattièra . Fabric*  ove  si  lamina  il  fer- 
| ro  . e si  riduce  in  lastre. 

Lattifera.  T.  Lot.  Aggiunto  delle 
piante  da*  cui  rami , tagliandoli  , geme 
un  sugo  bianco  come  latte  ; I utificio  , 
Ialite  no.  Tale  è il  fico  , il  (frimaio  , 
1*  agalleco  spurio. 

Lattine  ciò.  Quell’umore  visrom.e 
biotico  , come  latte,  che  esce  dal  pic- 
ciuolo chi  fico  ac  erbo  , e da*  rami  tene- 
ri , e dal  gambo  delle  sue  foglie  verdi . 
e da  ogni  altra  parte  della  pianta  quando 
ò in  succo  , e da  cose  simili. 

Lattiginóso.  Add.  Che  è di  oolore,  o 
di  sostanza  simile  al  latte , o al  colore 
dell1  acqua  dealbata  dal  In  ile. 

LtUiimc.  Bolle  con  molta  crosta  , che 
vengono  net  r>po  , e per  la  vita  a*  bam- 
bini, che  poppano.  5.  Pressò  degli  smal- 
tatori, vale  lo  smallo  sodo, 

JLattirnóso.  Add.  Che  ha  lati  ime. 

Latti-io  , e Lottizzo.  Pelle  d*auimalc  j 
da  lane.  Voce  che  oggi  non  è in  uso.  J. 
Senili;  a anche  usato  questo  vocabolo  per 
significare  uua  sorta  ai  guarniniento  an- 
tico. 

Lattoni.  T.  di  mar.  Le  latte  del  gio- 
go a poppa  , e a prua  uelle  galee. 

Lattatila . V .Lattamelo. 

Lutiamolo , e Lat lonzo.  Bestia  vac- 
cina da  un  a uno  indietro. 
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| Lattovàen , La  tt  uàrio  , Lati  uà  ro , c 
oggi  piu  comunemente  Liei  titano.  Com- 
posto di  varie  cose  medccinali  1 «lotte  a 
una  consistenza  simile  a quella  della  mo- 
starda , e del  mele  , e che  ha  por  mate- 
ria , c soggetto  lo  zucchero  , o il  mele. 

Lattuga.  Lacuna  saliva  Limi.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  la  Radice  fibrosa;  lo  stelo 
diritto  , liscio  , cilindrico  . ramoso  ; le 
foglie  amplessi cau li,  ovatohisluughc,  on- 
date, Iiscic  , ì fiori  piccoli,  numerosi, 
di  im  giallo  pallido  , terminanti  a corim- 
bo ; i semi  bianchi  , o neri  secondo  la 
varietà.  §.  fticesi  anche  lattughe  per 
gorgiera  , o quell’  ornamento  delie  ca- 
micie, che  si  chiama  anche  Cala. 
Lnttugéicria.  IVgg, di  lattuga. 

Latta ghèvole.  Add.  Cli’ è simile  alla 
lattuga. 

Lanuginóso.  Add.  Lattiginoso. 
Lattugóne.  Acc.  di  lattuga  iu  sigili f. 
di  gala. 

Lava.  T.  disi.  nat.  Materia  strutta, 
la  quale,  nel  tempo  dell1  eruzione  d’  un 
vulcano,  scorre  a guisa  di  torrente  in- 
Aiocato  , ed  indi  s’ indura  come  pietra. 
Lavàbile.  Add.  Che  può  lavarsi# 
Lavabo.  T.  degli  cecie».  Acquaio  del- 
le sagrestie.  J.  Diecsi  anche  a qu  Ila  car- 
tella che  è al  corno  sinistro  dell*  altare  * 
iu  cui  sono  le  preghiere  da  recitarsi  dal 
sacerdote  meni  re -si  lava  le  mani. 
Lavacapo.  B> arata. 

Lavacarne.  Aggiunto  ad  nonio  , vale 
di  vile  coudizione  e mestiere. 

Lavacéci.  Voce  bassa , e si  dice  a uo- 
mo sci  munito  , e dappoco. 

Lavacro.  Luogo , o recipiente  dove  si 
lava.  5.  E persmiiiit.  lavnmeoto.  J.  Col- 
l’ aggiunto  di  sauto , sacro,  o simile,  va- 
ie il  battesimo. 

Lavagna.  Spezie  di  schisto  duro,  ros- 
so , nericcio  e per  lo  più  turchino , e in 
lastre , sopra  di  cui  si  disegnano  a*  prin- 
cipianti le  figure  geometriche.  Si  adope- 
ra principalmente  a coprire  i tetti;  e com- 
mettendola insieme  con  certa  maestria  , 
serve  per  far  pozzi  da  olio. 

Lavagnàto.  Add.  Che  è di  color  di 
lavagna. 

Livagnino.  Add.  Gbo  è fatto  a sfoglie 
come  la  lavagna. 

Lavagnóso.  Add.  Lavagniuo. 

. Lov attuine. , e Lavamani-  Arnese  da 
posarvi  sopra  la  catinella  per  lavarsi  le 
mani. 

Lavamento.  11  lavare. 

Lavanda.  Lavatura  , lavamento.  5* 

E p*r  quella  pianta  che  toscanamente 
diccsi  spigo. 

Lavandàia,  e Lavantlàra.  Colai  che 
lava  1 panni  lini  a prezzo. 
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Lavanti  iio.  Colui  che  lava  panni. 

La  va  mr se.  Lo  sto<*o  die  cnpraggine. 

Lavante.  Add.  Che  lava. 

Lavare.  Far  pulita  , e netta  una  cosa 
Lavandone  la  ipòrchiiia  con  acqua  , .o 
altro  liquore.  §.  Lavare  il  capo  nel  uno, 
vale  dir  male  , sgridare  acre m potè  alea* 
no,  fargli  rabbuffo.  $.  lavarsi  le  mani 
di'  alcuna  cosa  , dteesi  del  non  se  ne  vo- 
lere assolutamente  più  impacciare.  U • 
na  mano  lava  V altra  . e tutte  due  il  vi- 
so ; detto  proverb.  che  si  dice  del  gio- 
varsi scambievol niente.  In  modo  pro- 

verb. lavare  il  capo  alf  asino  vale  far 
benefìcio  a chi  noi  couosce  , o non  ne  fa 
capitale.  0 • 

Lavarlo.  Salma  lavarptus  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Pésce  elfo  ha  la  mascella  «u- 
.periore  più  Iunior , e la  prima  donale  di 
quattordici  raggi. 

' Lavorio.  T.  de'  pescatori.  Canestra  di 
vimini, di  forma  quadrata,  che  serve  per 
mettervi  il  pesce. 

Lavoróne.  T.  degl' idraulici.  Tutto 
ciò  che  il  fiume  porta  a pnl  la,  c ifeponf 
sulla  riva , o il  mare  rigetta  sulla  spiag- 
gia. • 

F.avasrudelle.  Quegli  che  lava  le  sco- 
delle, guai  toro. 

Lavatccca.  T.  de'  pescatori.  Canestra 
da  riporr  i i!  pes^e , ma  più  piccola  del 
lavario. 

Lavativo.  Sust.  Ciisteo,  servi/iale. 

Lava' ivo.  Add.  Atto  a lavare. 

Lavato . Add.  da  lavare.  J.  Pan  la- 
vato , vale  pane  a frettato  , e arrostito  , 
e poscia  inzuppato  nell'  acqua  , e con- 
dito con  aceto,  zucchero,  o simili.  §.  £ 
aggiunto  di  una  sorta  di  color  baio,  che 
si  dice  del  pelo  de'  cavalli. 

Lavatóio.  Luogo  dove  si  lava. 

Lavatóre.  Verb.  maso.  Che  lava. 

Lavatrice.  Femm  di  lavatore. 

Lavatura.  Levamento.  $.  Per  lo  li- 
uore,  nel  quale  >'c  lavata  alcuna  cosa. 

. Per  cosa  artificiata  da  lasaisi. 

Lavauàne.  Lavameoto.  J.  Significa 
parimente  lode. 

Lamia . Componimento  in  versoio  lo- 
de d*  Iridio. 

Laudàbile.  Add.  Degno  di  laude  ,* 
da  essere  lodato. 

Laudabilissimo.  Superi,  di  laudabile. 

Laudabilmente.  ÀW.  Cou  modo  lau- 
dabile. 

Laudano.  Umore  grasso  , e viscoso  , 
che  traesi  da*  un  frutice  detto  vilgarmcn 
te  imbrentano.  o rim  brenta  co.  del  qua- 
le pascendosi  le  capre,  rimati  loro  a! lac- 
cato a*  peli  della  barba  ; ma  il  più  loda- 
lo , c sincero  è quello  , elicsi  leva  dalla 
pianta  medesima.  $.  £ auuilc  una  spezie 
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di  medicamento,  nel  quale  si  fa  entrare 
l'oppio,  mescolato  con  altre  materie.* 

Laudante.  Add.  Che  lauda;  lodante. 

Laudare.  Commendale  , dar  lode. 

Lauda t issi/no.  Superi,  di  laudato. 

Laudò to.  Add.  da  laudare. 

Laudatóre:.  Verb.  masc.  Che  lauda. 

Land  azióne.  Laude. 

Laude.  Parole  io  commendazione,  e 
in  gloria  di  checchessia.  $.  Significa  pu- 
re quella  parie  delle  ore  canoniche  , la 
quale  si  retata  dopo  il  mattutino. 

Laude  tipo.  T.  de'  les*i«tt.  Somma  di 
danaro,  che  si  paga  al  signore  da  colui, 
al  quale  vien  accordato  un  feudo , o un 
livello. 

Land/se.  Che  canta  le  laudi , ed  era- 
oo  cosi  delti  anticamente  alcuni  uomini 
ascritti  in  certe  compagnie  , che  avean 
p<*r  uso  di  cantar  laudi. 

Laudavate.  A dd.  Laudabile,  lodevole. 

Laude  cole  zza . Qualità  di  ciò  che  è 
laudcvole. 

Lau devoli ssi'mamtnte.  Avv.  .Superi, 
di  lattdcvol niente. 

Laudcvobssinio.  Superi,  di  laudeYO- 
le. 

Lmdevolmcnfe  Avv.  l audabilmente.  ! 

Laudare.  V.  A.  Laude. 

Laudóso.  V.  A.  Add.  ili  laude. 

Lavaggio.  V a so  (die  si  usa  in  Lmnbar- . 
dia,  per  cuocervi  entro  la  vivanda  , in 
cambio  di  pentola,  ed  ha  il  manico  te- 
lile il  paiuolo.  5*  Chiamano  anche  i To- 
scani un  vasetto  di  terra  colta,  fatto  qua- 
si a guisa  di  pentole,  ma  col  manico,  co- 
me le  mezzine,  m i quale  si  mette  fuoco,  ' 
e serve  per  riscaldarsi  le  matti.  $.  Nella 
st.  nat.  c il  nome  che  porta  in  Italia  Pol- 
i-ire, detta  dai  francesi  pietra  di  corno  , 
della  quale  si  fanno  stoviglie. 

Laumonite.  T.  di  st.  nat.  Varietà  «li 
mestili  pa  fri  abilissima  , die  si  divide  al 
contatto  dell'aria  in  piccoli  frammenti 
prismatici  irregolari , di  color  latteo  al- 
cun poco  perlaio. 

Laùnque.  V.  A.  Dovunque, 
i Lavoracchiare.  Diin.  di  lavorare. 

Lavoruccio.  Pegg.  di  lavoro  j lavoro 
cattivo.  • 

Lavoràggio.  V.  A.  Lavorio,  lavoro. 

Lo  v or  ante.  Sust.  Che  lavora,  garzou 
di  bottega. 

Lavorare.  Operare.  §.  Lavorare  a 
mezza  , e stanga  ; modo  ba-so  , vale  la- 
vorare di  tutta  forza  , lavorare  con  ogni 
attenzione.  Lavorare  alcuna  cosa  , 
vale  fabbricarla  , o ridurla  alla  dovuta 
forma.  J.  Lavorare  il  podere  , V orto  , 
il  campo  ; vale  coltivare.  C.  Per  aver 
elfi-  aria,  viilù  ad  operare,  j.  Lnvorarc 
•i* i (ondo  } modo  di  lavorare  proprio  de- 


gli orefici.  J.  Lavorare  HoÒó .stpcVftje  di 
nascosto.  Jf.  Lavorar  sotto.,  figurali,  p**r 
nuocere  o '^ultamente.  5-  Ci»n  raggiun- 
to degli  strumenti  o de’ materiali  aciope- 
rati  tal  lavoro,  viene  a denotare  quella, 
pari icoUr  sorta  di  lavoro  che  altrimenti  >i 
s pieghe»  ebbe  co’ propri  term  i n i , come  la- 
vorar di  cesello , fP intaglio,  rii  smalto^. 
che  è quanto  cesellare,  intagliare,  inizi-  * 
tare  eo.>£.  K anche  T.  dì  mar.  clftw 
glio  difesi  arare,  ed  è un  certo  molo  par- 
ticolare di  lla  nave,  e dell'ancora.  (J.  Di- 
fesi anche  degl'  ist  ru  menti, ‘ingegni  esi- 
mili , allorché  mossi  da  un  agente  pro- 
ditorio il  loro  effetto.  Cosi  gfi  $car  la#* 
sieri  dicono  , che  il  cardo  lavora  unito, 
allorché  i fili,  tutti  sono  di  una  cisktzm 
medesima  , di  una  stessa  lunghezza. , e 
d*  una  medesima  elasticità.  • * . 

Lavorati o.  Add.  Allo,  acconcio- a es- 
ser lavoralo. 

Lavorativo.  Add.  Lavoratolo» 5*.  Gy**- 
no  lavorativo  , vale  giorno  di  lavoro  , 
gmtuo  nel  quale  si  lavora  , a «fctiurione 
•le'  di  festivi . 

Lavorato.  Sust.  Terra  lavorata. 

Lavorata.  Add.  dq  lavorare.  J.  Ar~ 
qua  lavorata  , vghf  aiti  fi  /iato  per  qual- 
che operaùono^  o effetto  particolare. 
Fuoco  lavorato  ,v ale  lo  *tes«o , che  fuo- 
co 'arfifriato  y cioè  fatto  con  ariifi/ìo.J. 
Fra'f  iltori  si  adopera  questo  termine  iu 
quella  sorta  di  pitture  , che  sono  fatte  , 
e rifatte  dall'  artefice,  eoo  molto  colore, 
e nou  come  usano  dire  alta  prima  , e 
con  poco  colore:  onde  le  medesime  opo- 
re  ben  lavorate  hanno  piu  lunga  Jura- 
ta.  5-  Lavorato  , e ben  lavorato  in  forza 
di  sust.  presso  gli  scultori , ed  intaglia- 
tori significa  quella  maestria  , che  si  scor- 
gi? nelle  opere  loro  derivata  non  tanto  dal- 
l'intelletto di  chi  opera  , quanto  dalla 
perizia , franchezza , ed  obbedienza  del- 
la mano  nel  far  che  riesca  pulita  , dili- 
gente , e vaga. 

Lavomtóio.  V.  A.  Add.  Lavorativo. 

Lavoratóre.  Verb.  ma  se.  Clic  lavo- 
ra , propriamente  conta  Jin<f*C.  Uccellar 
C oste  s c il  lavoratore  , vale  fiir»  beffe 
o ingannare  Luna  parte , e 1* altra. 

Lavoratrice.  Ver  bai.  femm.  Che  la- 
vora , lavorante. 

Lovoratiira.  T.  degli  artisti.  La  facol- 
tà di  operare  manualmente  ridotta  in 
alto  intorno  a qualche  materia  , c cosi 
dicesi  : La  lavoratura  della  lana  , della 
canapa  e simili.  V . Lavorazióne. 

Lavorazióne.  11  lavorare  i campi  , 
coltiva  ioue.  Alcuni  scrittori  adope- 
rano questa  stessa  voce  in  *igtiif.  di  ma- 
nipolazione, operazione  applicata  a qual- 
sivoglia malori*  per  condurla  a quel 
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grado  chr  si  desidera. 

Lavoréctio.  Lavoro:  e jvr  lo  piu  s'in- 
tende di  quello  che  ti  fa  per  coltivare 
la  terra.  « 

Lavorerin.  Luogo  dove  si  fanno  i la- 
vori di  coltivazione. 

Lavoretto.  I)im.  di  lavoro  ; piccola 
Opera  d arte  manuale. 

• Lavoriéra.  Lavorai  ia. 

Lovoric/to.  Piccolo  lavorio. 

Lavorio.  Lavoro.  $ Per  servjgió.  §. 
Per  fabbrica. 

Lavóro.  Opera  fatta  , o che  si  fa  , o 
da  farsi.  J.  Dicesi  anche  a quelle  opere 
di  terra  cotta  fatte  per  murare  , come 
mattoni , mezzane  , quarbucci  , pianel- 
le , e simili.  $.  Lavoro  cT  incavo , dice 
si  quello  clic  si  fa  per  via  di  ruote  ne  dia- 
spri , agate  , atnatisfe , cnlerloni  , sar- 
doniche , lapislazzuli  , condole  , griso- 
liti , cammei , e altre  pietre  o: iemali,  e 
ne"  cristalli  , facendo  in  esse  compai  ire 
teste  . o altre  cose  , non  di  rilievo  , ma 
affondate  talmente,  ciré  riempiendo  qne* 
voti  di  molle  cera  , rimanga  impronta- 
ta , di  schìacdatovO  ammaccato  rilievo  . 
la  figtìrn  *,  e serve  ancora  questo  lavoro 
a far  suggelli  siccome  madri  per  far  me- 
daglie e monete  , incavando  i punzoni 
di  acciaio  . co*  quali  essi  poi  si  coniano, 
J. Lavoro  (T intaglio , dicesi  propr  amrn- 
te  fra  gli  artefici  quello  che  si  fa  nel  la- 
vorare di  quadro  intorno  a cornici  , fre- 
gi . capitelli , e simili,  con  fogliami,  nu- 
* voli  ,fu*aiuoli  , dentelli,  gusci  ed  alile 
cose  in  qua*  memb.  i , che  *'  eleggono  per 
V intaglio.  E tale  opera  si  dice  il  quattro 
Ni  fagli*  io.  J.  J. avaro  di  smalto  , dicesi 
uoa  Spezie  di  pittura  mescolata  con  la 
^coltura;  lavoro  che  si  fa  per  ordinario  in 
oro  e argento  , il  quale  è necessario  sia 
di  tutta  finezza  c perfezione  , ponendovi 
*>pra  smalti  di  vetro  di  diversi  colori  , 
co1  quali  si  va  componendo  ciò  che  vi  sì 
vuol  dipingere  , il  che  fatto  si  pongono 
in  fuoco  , tanto  che  gli  smalti  facciano 
1 effetto  loro.  J.  Lavoro  quadro  , o la- 
voro di  quadro , dicesi  quella  sorte  di  ha» 
▼oro  t nel  quale  s’adopera  la  squadra  , 
t le  seste  , e che  ha  angoli , o cantonate, 
e cosi  ogn’ ordine  di  cornice,  o cosa  che 
sia  diritta,  o risalitila  ; si  dice  lavoro  qua- 
dro , o lavoro  di  quadro , e questo  lavo- 
ro si  fa  alcune  volte  liscio  , e altre  voile 
intagliato. 

’ Litporuxxo.  Dim.  di  lavoro. 

* Làurea  Corona  d' alloro.  J.Diefsi  an- 
cora la  digitili  dottorale  , o il  conferire 
del  dottorato. 

Laureando.  Incamminato  per  la  lau- 
rea , che  è per  ejscre  laurealo  ; dottoran- 
do. 
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Laureato.  Add.  da  laurea.  Coronato 
di  libre*. 

Laure  a itone.  La  funzione  , che  si  fa 
oef  da  re  la  laurea. 

Laureo.  V.  L Add.  Di  lauro. 

Laureola.  Daphne  laureola  Lino.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  numerosi  , 
lisci , nudi , ramosi  nella  sommità,  mol- 
to alti  ; le  foglie  lanceolate  . lucide  , dì 
un  vi*idc  cupo,  coriacee;  i fiori  alquan- 
to verdi , a ramni  corti  , ascellari.  $• 
Per  insegna  , distintivo. 

Lauréto.  Luogo  pieno  di  allori , bo- 
schetto di  allori. 

Lauricomo  Add.  Ch'è  coronato  dal- 
laro. 

Laurino.  Add.  d' alloro. 

Làuro.  Alloro. 

Lautamente.  Avr.  Con  lautezza. 

Lautélrico.  T.  de'  teologi.  Add.  Di 
latria. 

iMutezia . Splendidezza  in  apparec- 
chiare conviti , e simili. 

Lautissimo.  Superi,  di  lauto. 

Lauto.  Add.  Magnifico  , splendido  , 
abbondante. 

Limitino.  Propriamente  dicesi  auzzi- 
no  , essendo  la  L aggiuntavi  iu  principio 
f articolo  di  tal  nome  dato  a colui  che 
voi  bastone  stimola  i galeotti  a vogare  , 
e gli  auz/a  per  co*i  dire  alla  fatica. 

Latro; giure  ^Lazzeggiare.  T . de'com  i- 
ci  Fare  certe  spezie  di  atti  e gesti  giocosi, 
che  si  chiamano  lazzi  < 00  che  sovente  i 
comici  sogliono  esprimere  i loro  pensieri. 

Làsìo.  T.  de'  geografi.  Quella  parie 
d*  Italia  , che  ora  thceii  la  campagna  di 
Roma. 

Latitine.  V.  A.  Portamento  , e mo- 
vimento. 

Lato  , e Latto.  ’V.  Lumeggiane , e 
Lutto, 

Lassa.  T.  di  agr.  Terra  frigida  ac- 
quitrinosa dove  nascono  giunchi  , cari- 
ci , ed  altre  piante  paludose. 

Lazzaretto.  Lo  stesso  che  lazzeretto. 

La  zzar  Ina  V.  A.  Roguuzza  così  del- 
ta dal  nome  di  S.  Lazzaro. 

Lenteggiare.  V.  Lene g giare. 

Lazzeretto . Spedale  di  appestati  , e 
luogo  dove  si  guardano  gli  uomini , e le 
robe  sospette  dì  peste. 

La tzr rutila . Azzeruola  ; sorta  di  frut- 
to agrodolce,  più  grosso  che  le  ciliege  , 
di  cui  ha  la  figura.  Ve  n*ba  de’  bianchi, 
e de'  rosai,  e tutù  bauno  tre  nocciuoli  a»-1 
sai  duri. 

I,az*cruólo.  Azternolo. 

Lnt tetto.  Add.  Dim.  di  lazzo. 

Lanetta.  Asprezza  di  sapore.  * 

Im zzila  , ed  all'  antica  Lanitàde  , e 
Lazulàtc.  Lazzczza, 
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Latto.  Pronunzialo  colle  due  zi  di 
suono  sodilo,  e rimesso  Qualunque  atto 
giocoso,  ebe  muore  a riso.  V.  Lato.  §. 
Tenere  il  lazzo  , e reggere  al  lazzo  , va- 
ie secondarlo  , accordarsi  a burlare. 

Lazio.  Pronunziato  con  due  91  di 
suono  aspro,  e gagliardo.  Add.  Di  sapo- 
re aspro , e,a>trignente. 

Làziuli.  Aggiunto  di  lapis,  die  co- 
munemente dai  migliori  scrittori  si  scri- 
ve lapislazzuli. 

Imszulifc.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  pie- 
tra dura  . di  una  tessitura  compatta  , 
granosa  nella  frattura,  talvolta  aicuirpo- 
co  lamellosa  ; dura  abbastanza  per  islre- 
giare  il  vetro  , ma  non  facile  a scintil- 
lare sotto  l’acciarino. 

LE 

Le.  Voce  di  geuerr  femmino,  del  l’ar- 
ticolo e del  numero  del  più  ; *'  usa  ne* 
medesimi  modi  appunto , che  La  artico- 
lo, scrivendo*!  avanti  a consonante  sem- 
pre distesa,  e segnandosi  di  apostrofo  in- 
nanzi vocale  comunemente.  Pure  scia 
seguente  vocale  da  due  consonanti  seghi- 
la sia  , alcuni  usano  di  segnare  coll'upo- 
strofo  il  principio  dì  tal  voce  , anziché 
la  particella.  Talora  si  pone  anzi  per  va- 
ghezza , che  per  bisogno. 

Le.  Voce  del  pronome  ella  ; è di  ge- 
nere femminino,  e del  numero  del  più, 
e si  usa  nell'  accusativo.  J.  Nel  numero 
del  meno  è dativo  di  ella , e vale  a lei. 
5.  Per  loro , modo  antico,  J.  Si  prepo- 
ne alle  particelle  mi,  fi,  ss,  ci,  su,  J. 
Congiunto  co)  prouome  lo  si  cangia  ju 
gli  , e si  dice  glielo  , gliele.  Pur  v'è  e- 
sr*mpio  che  resta  fermo  il  le. $.  E si  pos- 
pone alle  altre  me,  fe.se,  ce,  ve.§.  Alla 
particella  ne  , talora  si  pospone.  J.  Le 
per  elle,  usato  nel  caso  retto  del  numero 
del  più;  si  trova  forse  iu  alcun  buono  au- 
tore , ma  parendo  a'  maestri  poter  essere 
scorso  per  errore  de’  copiatori  , o delle 
stampe,  sia  a bastanza  Taverne  data  tal 
notizia  . senza  altro  di  più. 

Leale.  Add.  Fedele,  inantenitoce  del- 
le promesse,  j.  Per  giusto  , onesto,  di- 
ritto , legittimo.  J.  Per  cnelaf.  detto  dt 
cose  materiali , vale  intero , saldo. 
Dicesi*,  leal  come  un  ziogano,  o leale  liti- 
gano ; detto  ironico , perciocché  gli  zio- 
sani  vivono  d’ inganni , e di  giunteria. 

5-  Io  forza  di  sust.  quello  spazio , che 
gl'  intendenti  sopra  i fiumi  debbono  la- 
sciare alla  ripa  per  non  impedire  la  na- 
vigazione. 

Le  olii  si  inamente.  Saperi,  di  lealmen- 
te. 

Lealissimo.  Superi,  di  leale. 

Lealmente.  Avv.  Con  lealté. 

Lealtà  , ed  all  amica  Lruhàdt , e 


1 


58f»  L A 

i.rntó/f.FcJdA, càndidezza nel  promet- 
tere, ed  osservar  la  parola. 

Leama,  e Liauza.  V.  A . Lealtà. 

Leardo  Si  dive  del  inalite  lo  di  quel 

. allo  , clic  si»  di  color  biaueo.  $.  Si 
dice  leardo  pomato , learda  rotato , mo- 
scata . e simili  ; che  sono  diverso  spezie 
di  leardo. 

Letti  irò,  che  anche  ditesi  / Uralico - 
Nome  di  una  sorta  di  uva  , di  cui  se  ne 
fa  vino  squisito , che  porta  lo  stesso  no- 
Inc, 

Lebbra.  V.  G.  T.  med.  Spezie  di  ma- 
lattia della  pelle . peggio  che  scabbia  , 
od  erpete , che  fa  brutta  crosta. 

Lebbrolina-  Dim.  di  Irhbra. 

Lebbra  sia.  V.  A.  Lebbra. 

Lebbrósa.  Add.  Infetto  di  lebbra. 

Lebc'te.  V.  L.  l’aiuolo,  caldaia  ; la- 
Veggio  ; bacino. 

Leccamento : Il  leccare. 

Leceanommnùtt.  V.  G.  Sorta  di  di- 
vinazione die  facevasicol  gettare  in  uu 
calino  pieno  d’acqua  delle  pietre  pre- 
ziose , c delle  lame  d'oro , e d'  argento 
marcate  con  dei  caratteri  magici  di  rari 
riras  m asi  la  risposta  di  ciò  che  si  ricer- 
cava osservando  nel  fondo  dei  catiuo. 

Leccante.  Add.  Clic  lecca. 

Lcet  opr stelli.  Leccone , e si  dice  per 
sschcrno  a persona  da  poco,  e di  vii  me- 
stiere. 

Leccapiatti.  Lcccardo . parassito. 

Leccarda.  T.  de'  cuochi.  La  ghiotta, 
cheti  quell’  utensile  ili  rame, ferro,  o si- 
mile, ad  uso  di  ricevere  il  grasso  , che 
troia  dall’  ai  resto  mentre  e’ si  gira. 

Leccarda.  Add.  Ghiotto , goloso. 

Li  cctsrc.  Leggiermente  fregare  colla 
lingua,  5.  Figurai,  per  buscare.  J.I’er 
adulare.  $•  Dscesi  anche  per  toccare  po- 
co . e leggiermente.  §.  Leccarsi  le  dila 
trai  un  cibo,  dicevi  quando  piace  estre- 
mamente. 5.  E figurai,  leccarsi  le  dita 
d' alcuna  casa,  si  dice  per  espressone  di 
somma  compiacenza  in  checchessia. 

Lccrnscodelle.  Lo  stesso  che  lecea- 
piatli.  Voce  detta  per  ischcruo  a paras- 
siti . e simili  ut  mini. 

Leccata.  L' atto  di  leccare. 

Lodatamente.  Avv.  Affettatamente. 

Leccalo.  Add.  da  leccare.  5-  Aggiun- 
to a parlare  , vale  affettato,  j.  Per  lot- 
hito  U-cio. 

Leccatóre.  Veri».  mase.  Clic  lecca  , 
leccarde,  parassito , ghiottone,  scrocco- 
ne. 

Leccatura.  Leccamento , il  leccare.  J. 
Per  simili!,  locgier  ferita  in  pelle. 

Accerto.  Lungo  pieno  di  lecci,  bosco 
di  lecci.  5.  l’er  melaf.  intrigo,  viluppo. 

Lccibeggmr.  . Trarre  qualche  picco! 
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profitto  oltre  il  Salario;  detto  CO*\  p£T  $i- 
Miiiit.  tirchi  leccando  succhia  alcun  po- 
co di  ciò  eh1  e1  lambisce. 

Leccheria.  V.  A.  Leccornia,  leccor- 
neria.  > 

Leechetlino.  Dim.  di  lecdiclto. 

LeccheUo.  Dim.  di  lecco. 

Léccia.  Scombri*  ancia  Linn.  T.  di 
storia  nat.  Pesce  nobile  di  m ire  di  color 
verdiccio,  o azzurrino  come  T ombrila 
con  cui  ha  qualche  similitudine  . se  non 
che  è senza  scaglia,  c«i  ha  la  testa  alquan- 
to più  aguzza. 

Léccia.  Quercu*  ile»  litui.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  il  tronco  che  si  eleva  a 
mediocre  altezza,  molto  ramoso  , eoo  la 
scorza  crepolata  ; le  foglie  ovato-hidun- 
ghe  , pioemie  , coriacee* , tomentose  al 
disotto  , persistenti;  col  bordo  a' denti 
radi,  quasi  spinosi  ; i butti  simili  a quel- 
li della  quercia  comune, sebbene  più  pic- 
coli. Si  distingue  in  alcune  varietà  per 
le  foglie  ora  larghe,  ora  bislunghe  . ec. 

Lecco.  Siisi.  Quel  segno,  4I  quale  in 
gioeaudo  alle  pallottole,  o alle  piastrelle, 
o alle  morelle , ciascuno  cerca  d*  avvici- 
narsi , il  piu  ehVpuò.  con  quella  cosa, 
eh* e1  tira.  $.  Per  leccornia. gli iottoruia. 
5.  Per  cosa  ghiotta  , cosa  che  allctta,  che 
attrae , ziiobello  ; esca. 

Leccenrfno.  Dio»,  di  leccone. 

Lcccónr.  Ghiotto , geloso,  e che  vo- 
lentieri lecca. 

Lecconeria . X.  occorri  fa. 

Lece  onesta. . Voce  poco  usata.  Ver-, 
bal.  temili.  di  leccone. 

Leucoma.  V.  A.  Lee  corina. 

Leccornia.  Gliiottorma  , viyanda  da 
lecconi , e da  ghiAtti.  Voce  poco  comu- 
ne. J.  Per  avidità.  J.  Metal,  per  gua- 
dagno , guiderdone. 

Lece urne.  Cosa  appetitosa,  die  si  lec- 
cherebbe. J.  Per  ine  taf.  vale  efhcacc  iu- 
o lamento. 

Lécere , e Licere.  Esser  lecito,  conve- 
nevole; e di  questo  verbo  non  si  trova  se 
non  la  terza  persona  del  meno  del  tem- 
po presente  dimostrativo  Lece , o Lice . 
§.  INou  lucere  ad  alcuno  qualsi&ia  cosa, 
vale  non  essergli  possibile. 

Lecitamente.  Avv.  Con  permissione, 
senza  partirsi  dal  lecito. 

Lealissimo.  Superi,  di  lecito. 

Lécito,  e Licito.  Add.  da  lucere.  $.  Si 
usa  pure  in  iof/a  disusi,  coni  e Aon  è le- 
cito dt  fare,  di  dire  , ec.  cioè  noti  è et** 
sa  lecita  il  fare,  il  dire  ec. 

Lee  ora,  o il  Lucherino.  Fringilla  spi- 
nti* Limi.  T.  di  *t.  nat.  Eccello  vtrdic- 
cio,  coxi  le  prime  remiganti  gialle  per 
metà,  c quelle  della  coda  sono  gialle  al- 
la radice  e nere  alia  sommità. 
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Lèdere.  V.  L.  Offendere. 

L'dire.  V.  L.  ed  A.  Ledere. 

Ledilo.  V.  A.  Add.  da  ledine. 

Leda.  Leena.  Voce  usata  dal  Boccac- 
cio per  la  rima. 

Létna.  V.  L.  Leonessa. 

Lega.  Compagnia,  e unione  formati 
con  patto  solenne  tra  principi . o tra  re- 
pubbliche a difender  si-,  o offendere  al- 
trui. §.  Esser  a una  lega,  vai,'  esser  in 
concordia  , esser  di  accordo.  5.  JYr  no- 
me ili  ordine  di  jjento  conta- 

do. 5.  Per  qualità,  ed  è proprio  de’  me- 
talli; ma  più  veramente  si  dice  delle  me- 
scoli n»e  loro  secondo  diverse  proporzio- 
ni c de' composti , che  risultano  da  que- 
sle. mescolanze.  §.  Per  saldatura.  J,  Per 
misura  itinerari»,  che  contiene  due  o pii»- 
miglia  secondo  i diversi  usi  dei  diversi 
paesi.  J.  In  marineria  equivale  |j  ven- 
tesima parte  di  nn  grado.  §.  IVinagua- 
ui  dicesi  qualunque  piastra  di  ferro  "che 
si  adopera  per  tener  ben  collegati  insieme 
due  o più  pezzi  di  ferro  , di  legno  , di 
pietra  ec. 

Legàcci  a,  c Legàccio.  Lcgtcriòle. 

Legàcciolo.  Qualunque  cosa,  con  che 
si  lega.  E figurai,  qualunque  cosa 
che  tiene  uno  come  in  servitù. 

L‘ gàggio.  V A.  Aota  , Iattura  , in- 
ventario. 

fregagione.  Il  legare,  legamento.  Vo- 
ce poco  comune. 

Legale.  Sust.  Per  giureconsulto,  tìo- 

taio. 

Legale.  Add.  di  legge,  appartenente 
alle  leggi  , che  è secondo  le  leggi. 

Legalità.  Qualità  di  ciò  eh  c legale; 
autenticazione. 

Legalizzare.  T.  de’ legisti.  Render  au- 
tentica per  autorità  pubblica  una  scrit- 
tura , acciò  possa  essere  riconosciuta  oo- 
me  legale  fuor  del  distretto  della  giuris- 
di/iefc  iu  cui  fu  fatta. 

Legai* nazióne.  Autentica/ione  di  uu 
atto  ,'di  mia  scrittura  , fatta  dalla  pub- 
blica autorità  , da  un  ambascia* lore , o 
simile. 

Legalmente.  Aw.  Secondo  la  legge. 

Legame.  Cosa  , con  die  si  lega.  J. 
Pru^o  de’  canonisti  vale  impedì  mento 
del  matrimonio,  che  nasce  dal  resistenza 
di  un  altro  matrimonio  , contratto  vali- 
damente. 

Legamento.  Il  legare,  legame.  J.  Per 
unione,  o congiugni  rilento.  !j.  Legamen- 
ti degli  ossfdicesì  da'  uotomisd  tutto  ciò, 
die  lega  Tossa  insieme.  J.  Legamenti , 
0 leghe , di  con  si  dagli  architetti , e mu- 
ratori alcune  piede  di  gran  lunghezza  , 
o larghezza  colle  quali  si  fermano  nei  re- 
cinti e grossezze  delle  muraglie  le  paia 
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le  leggiermente.  5-  Oi leggieri , di  leg- 
gieri, di  leggiero , avv.  Agevolmente  , 
facilmente 

Leggile.  Aw.  Leggiermente. 

Leggierma.  V.  Leggeresia. 

Leggieri.  V.  Leggiere. 

Leggierissimamente.  V.  Leggerissi- 
mamcnte. 

Leggierissimo.  V.  Leggerissimo. 

Leggiermente , e Leggermente.  Aw. 
Con  leggerezza.  In  questa  voce  le  fre- 
quenti figure  hanno  quasi  occupato  il 
luogo  tiri  proprio.  J.  Per  agevolmente , 
con  poca  fatica.  $.  Per  superficialmen- 
te ; senza  offesa. 

LeggiVro.  V.  Leggiere. 

Lrggierùcolo.  Dim.  e disprezzativo 
di  leggiero. 

Leggio.  Strumento  di  legno,  sul  qua- 
le si  solleva  il  libro  in  leggendo  , can- 
tando cc.  $.  E anche  uno  strumento  di 
legno  da  potersi  abbassare  , o sollevare, 
di  cui  si  servono  i pittori  per  reggere  le 
tele  , o tavole  , che  dipingono. 

Leggitóre.  Verb.  masc.  Cita  legge. 

Legionàrio.  Add.  di  legione. 

Legióne.  Corpo  di  soldatesca  presso 
gli  antichi  Romani  composto  d'un  dato 
numero  di  fanti  , e d' un  minor  numero 
di  cavalleria  , il  qnale  in  diversi  tempi 
è stalo  sottoposto  a variazioni.  {.  Per  si- 
mili!. nello  stile  della  scrittura  si*dice 
Legioni  tf  angeli , legioni  di  demoni , e 
vale  gran  numero. 

Legislativo.  T.  de’  legisti.  Aggiunto 
della  potestà  di  tir  leggi. 

Legislativa.  Colei  che  fa  leggi. 

Legislatóre.  V.  L.  Che  fa  leggi , le- 
gista. 

Legislatorio.  Appartenente  alla  legi- 
slazione. 

Legislatura.  Facoltà  di  formare  leg- 
gi , legislazione. 

Lcgislaiiónc.  Ordinamento,  forma- 
zione di  leggi. 

Legista.  Colui  che  attende  alla  scien- 
za delle  leggi.  J.  Fu  anche  detto  antica- 
mente per  legislatore. 

Legittima.  Quella  parte  dell’eredità 
de’  genitori,  che  uou  può  torsi  a’  figliuo- 
li. J.  Vale  anche  legittimazione  di  colui 
che  non  è nato  di  legittimo  matrimonio. 

Legittimagióne.  V.  Legiltimasione. 

Legittimamente.  Avv.  Con  modo  le- 
gittimo; secondo  la  legge,  giustamente; 
uon  venientemente. 

Legittimare.  Fare  legittimo  colui  che 
non  è nato  di  legittimo  matrimonio. 

Legittimalo.  Add.  da  legittimare. 

Legittimazióne , c Legittimagióne.  Il 
legittimare.  $.  Per  giustificazione. 

Legittimità.  Qualità  , c stato  di  ciò 
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che  è legittimo. 

Legittimo , e Li gì  il  imo.  Add.  Che  è 
secondo  la  legge  naturale,  o la  positiva; 
conforme  agli  ordini  della  legge.  J.  Per 
giusto,  convenevole  , buono. 

Legna  V.  Legne. 

Legnàceio.  Il  legno  della  trottola. 

Legnàggio  , e Lignàggio.  Stirpe  , 
schiatta  . famiglia. 

Legnàia.  Magazzino  di  legna , massa 
di legne. 

Legnaiuòlo.  Artefice  che  lavora  il 
legname. 

Legnamàro.  Men  comune  che  legna- 
iuolo. 

Legname.  Nome  universale  de’ legni. 

Lrgntire.  Far  legne.  J.  Dicesi  ancora 
in  signif.  di  hàstonare. 

Legnata.  Bastonata. 

Legne.  , e Legna.  Legname  da  ab- 
bruciare. 5-  Tagliare  le  legne  addosso 
altrui,  vale  dime  gran  male  , offender- 
lo colle  maldicenze.  5-  Tagliarsi  le  le- 
gne addosso  , vale  farsi  il  male  da  se. 

Legneretto.  Dim.  di  legno. 

Legnetto.  Dim.  di  legno.  J.  Per  pic- 
colo narilio. 

Legnipcrda.  T.  di  st.  nal.  Insetto  co- 
s'i  detto  perchè  sta  chioso  in  un  tubo  ar- 
mato di  ruscelletti  , n pezzuoli  di  legno 
in  varie  guise  troncati. 

Legno.  La  patte  so  la  del  tronco  ne- 
gli alberi , tolta  la  corteccia ; il  midollo, 
e a rigore  di  termine  ancora  l’alburno. 
{.  Per  naviglio.  Pigliasi  talora  per  lo 
legno  santo.  §.  Morire  in  su  tre  legni  , 
vale  essere  impiccato.  $.  Legno  santo  , 
è una  spezie  di  legno.  che  viene  dall'In- 
die,  e s' usa  a curare  il  mal  veuereo.  V. 
Guaiava. 

Legnaselo.  Add.  Che  ha  un  poco  di 
legnoso. 

Legnosità.  Qualità  , o difetto  della 
maniera  legnosa. 

Legnóso.  Add.  Che  tiene  del  legno. 
{.  Maniera  legnosa  , si  è detto  il  vizio 
di  quel  pittore  il  quale  quantunque  ab- 
bia buon  colorito  , invenzione  , e altre 
belle  qualità  , tuttavia  per  una  certa  in- 
felicità del  gusto  su»  nel  fare  sveltir  le 
parti  delle  fignre  le  fa  apparir  dure  qua- 
si che  fossero  ritratte  non  da  persona  vi- 
va ma  da  nna  statua  di  legno  dipinta. 

Legnuólo.  T.  de’funainoli , e di  mar. 
Quel  composto  di  piu  file  attorte  con  cui’ 
si  formano  i cavi , canapi , che  anche  si 
dice  cordone. 

Lrgnuim.  Dim.  di  legno. 

Legorhia.  Regoliti:). 

Leguleio. Nel  senso  de’latini  vale  gin- 
recnnsulto  ; uomo  applicato  allo  studio 
delle  leggi,  senza  però  richiamare  le  ori- 
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gini  da’  fonti  della  natura,  e senta  filo- 
sofarvi sopra  , ma  seguitando  l’ autorità 
del  testo  c le  parole  della  legge. 

Legume  Si  dice  a tutte  quelle  granel- 
la , che  seminate  nascono  co'baccelli , e 
s'  usano  per  cibi  degli  uomini , come  oe- 
ci  , cicerchie  , lenti , piselli , fave  , ru- 
biglie  , e simili  , a’ quali  anche  dicensi 
civaie. {.Presso  i botanici  si  dice  di  quel 
pericarpio  che.si  apre  da  mia  banda , cd 
all'  opposta  detta  sutura  o cucitura  sono 
attaccati  i semi. 

Leguminóso.  Aggiunto  dato  da'bota- 
nici  alle  piante,  il  cui  seme  è chiuso  iu 
siliqnp  o baccelli , come  son  quelle  else 
producono  i legumi,  o le  civaie,  ed  an- 
che qng’ fiori  che  hanno  qualche  sims- 
glianza  coll’  ali  delle  farfalle  , c perciò 
delti  anche  Papilionarei. 

Lei.  Pronome  femminino  ne’casi  obbli- 
qui  di  ella.  J.  Di  ella  , di  lei , fra  l’ ar- 
ticolo. g il  sust.  è modo  schivato  dai  buo- 
ni autori.  J.  Lei  talora  si  usa  col  segno 
del  terzo  caso  sottinteso , ma  non  espres- 
so. 5-  Lei , non  che  a persona  , ma  ad 
animale  senza  ragione  , e anche  a cose 
inanimale  si  riferì  talora.  $.  Colla  parti- 
cella Che  , o simili , s’ usa  talora  in  vo- 
ce di  colei.  {.  Nel  caso  retto  non  s’  usò 
giammai , se  non  forse  in  alcuni  esempli, 
sopra  de'  quali  KrefU.au islioue  si  fa  dai 
grammatici.  . 

Lrilo.  Pupdjo  Ieilus  Lino.  T.  di  st. 
nat.  Insètto  chea»  Jg_ali  carnate,  da  ara- 
be le  parli  egualmente  , nere  ed  ornate 
di  strisce  verdi  lucenti. 

Leila.  T.  hot.  Sorta  di  pianta  , che 
dicesi  anche  elenio. 

Lellàre.  Andar  lento  nel  risolversi , e 
nell’  operare  ; voce  bassa. 

Lemuri  ile.  T.  di  st.  nat.  Giada  tanto 
tenace  quanto  la  nefritica , e prende  un 
pulimento  più  bello. 

Lembo.  La  parte  da  piè, o estrema  del 
vestimento.  J.  Per  metaf.  vale  l’estrema 
parte  di  checchessia.  {.  Dare , o porre 
il  lembo , o il  lembuccio  in  mano  altrui, 
vale  licenziarlo,  torselo  d’allorno. 

Lembuccio.  Dim.  di  lembo.  V.  Lem- 
bo. 

Lemma.V.  G.  T.  mat.  Proposizione, 
che  si  assume  come  certa  , o i he  si  dimo- 
stra anteccdenteineute  alla  dimostrazio- 
ne del  teorema  , od  alla  soluzione  del 
problema  proposto.  {.  Nella  musica  è 
un  silenzio  ad  una  pausa  di  un  tempo 
breve  nel  ritmo  catalettico. 

Lemme  Lemme.  Pian  piano  ; e si  di- 
ce del  fare  checchessia  lentamente;  mo- 
do basso. 

Lemma.  Mus  lemmusLinn.  T.  di  si, 
nat.  Poppante  che  ha  le  otccchic  più 
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oorte  del  pelo  ~ U coda  corta  ; il  corpo 
giallo  d' oro  , con  «ere  e bianche  strisce. 

Lemniscata.  T.  de  geometri.  Nome 
che  »i  dà  una  curva  che  ha  la  figura 
di  un  8. 

Lemnisco.  V.  G.  X.  di  Irti.  Specie  di 
corona  , usata  dagli  antichi  Greci  e Ro- 
mani , attorcigliala  con  nastri  di  lana  1 
le  cui  estremità  assai  lunghe  pendevano 
ondeggiami.  . m 

Lcmósina.  Elemosina. 

'Lem urtili  . e Lemùrie.  T.  della  sto- 
ria romana.  V.  Lernùno. 

Lemùrio.  Specie  di  sagrifitio  presso 
i gentili , fatto  di  notte  ai  lemuri.  J.  Le 
murie , oLemurali , dicovansi  le  feste  in 
cui  si  facevano  i sagrifizi. 

Lemuri.  X.  degli  storici.  Larve  , < 
emme  de1  defunti  ( che  gli  antichi  crede- 
vano che  tornando  al  mondo  per  mo- 
lestare , e spaventare  i viventi. 

Lena.  Respiratone.  §.  Per  posa  , ri- 
poso. J.  Per  metaf.  vigore,  robustezza, 
gagliardi»,  forza  da  poter  durare  nella 
fatica. 

Lenire.  Allenare. 

Le rul ine  Nel  numero  del  più  fi  dice 
Lendini , e lendine.  Uovo  di  pidocchio 
J-  E figurai,  dicesi  di  persona  di  poco 
conto  o valor^^^^^ 

LenJinclL^M^^^^vio  grossola 

dine. 

Lendinóso.  ha  lendini. 

Lane.  V.  L.  Add.  Piacevole  , urna- 


tendo.  V.  G.  Soprannome  di  Bacco. 

Leniente.  Aggiunto  de’  medicameli! i 
piacevoli  come  il  siroppo  aureo , il  sirop- 
po  violalo  solutivo, il  zuccherino,!»  man- 
na , e simili. 

Lenifìcamento.  Il  lenificare. 

lenificare.  Addolcire , rammorbida- 
re , far  leoe  , lieve , o simili. 

Lenificai  iva.  Adii.  Che  a feria , e vir- 
tù di  lenificare. 

Lenimento.  0 lenire  , lenificatnento. 

Lenire.  V.  L.  Lenificare. 

Leniti , ed  all'antica  Lenilàdc , e Le- 
nitale , V.  L.  Piacevolezza  , umanità 
mansuetudine. 

Lenitivo.  Add.  Lenifica tivo  ; e s’ usa 
anche  in  forra  di  sust. 

lena.  V.  A.  Add.  Fiacco,  debole  , 

di  poco  spirito  , spossato , senza  lena.  5- 
Per  arrendevole  , pieghevole  , liscio. 

Lenocinlo. V.  L.  Propriamente  signi- 
fica ruffisnesimo , ina  in  senso  meno  cat- 
tivo fu  usato  per  allettamento. 

Lenóne.  Dal  latino  Leno.  V oce  usa- 
ta per  onestà  in  luogo  di  ru/fianoj  mez- 
zano prezzolato  di  cose  veneree  ; e pte» 
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so  gli  antichi  nomo  che  teneva  traffico  di 
donne  per  uso  di. piaceri. 

Le  nari  in.  V.  A.  e latina.  Ruffiaoesi- 
mo. 

Lenta.  V.  Lenta. 

Lenta.  V.  Lente. 

Lentiggine.  Sortaci  pi  anta  selvatica, 
che  si  pone  nelle  raguaie. 

Lentamente,  e con  ortogr.  ant.  Len- 
te mente.  Avv.  Con  lentezza  , adagio  , 
pigramente.  . . 

Lentàre.  Neutr.  pass.  Allentar^ 
Lemàto.  Add.  da  tentare. 

Lento ,e  presso  gli  antichi  ancheEcnta 
Ervum  lens  Linn.X.hot.  Pianta, che  ha 
gli  steli  deboli , sottili , angolati , alti 
poco  più  d’un  palmo  ; le  foglie  pennate 
in  dieci , o dodici  foglioline  bislunghe  , 
piccole  ; con  un  capreolo  nella  sommità 
del  peziolo  ; i fiori  alquanto  bianchi  , 
dneotre  insieme,  peduncolati,  ascella- 
ri , i semi  rotondi  convessi  da  ambedue 
le  parti.  J.  Lente,  o lenticchia  palustre. 
Lemma  minor  Linn.X.hot.  Pianta,  che 
ha  le  radici  a fascetli , } rudenti  nell’ac- 
qua , io  stelo  mancante  , le  foghe  piane 
un  poco  ovate  , ammucchiale  , ed  è co- 
mune nell'  acqua  stagnaute.  J.  Gli  ori- 
uolai  chiamano  lente  quella  piastrella  di 
metallo,  che  è attaccata  all'estremità 
del  pendolo,  t.  Per  cristallo  convesso 
da  ambedue  le  parti. 

Lente.  Add.  V.  Lento. 

Lenteggiare.  Cominciare  ad 
men  teso,  meno  tirato. 

Lentamente.  V.  Lentamente. 

Lanetta.  Tardità , pigrizia , agiatez- 
za. 

Lentia.  X.  di  mar.  Meccanismo  per 
calare,  o tirar  su  da  una  barca  una  bot- 
te. 

Lenticchia.  Lente  civaia. 

Lenticchia  Palustre.  Lo  stesso  che 
lente  palustre.  "V.  Lente. 

LenticoUtre.  X.  mar.  Add.  Che  ha 
La  figura  di  lente.5-  Nella  st.  nat.  dicesi 
d’uu  fossile  di  forma  circolare,  alcun  po- 
co gonfio  verso  il  centro,  mentre  va  un 
piccolendosi  verso  il  margine.  J.  Coltel- 
lo Unicolore.  X.  de'  clùrurghi.  Stru- 
mento da  taglio , che  ha  uua  punta  smus- 
sata, e tonda  a guisa  di  leute.* 

Lenticolària.  X.  di  st.  nat.  Sorta  di 
conchiglia  fessile , che  ha  la  figura d’una 
leute. 

Lentiggine  , Linl/ggine  , Liliggine 
Litiginc.  T.  de’  chirurghi.  Macchiette 
fosche,  simili  iu  colore  , grandezza 
figura,  a piccole  lenticchie , le  quali  so- 
gliono comparire  sulle  parli  del  corpo 
esposte  al  sole,  c più  di  rado  su  quelle 
parti  che  sono  dagli  abili  coperte. 
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Lentigginóso  , Lintiggi  nòto  , L tfg  - 
gioióso,  e Litìginóso.  Add.  Che  ha  len- 
tiggini. 

Lentischio , e Lealista.  Pistacìa  len- 
tiscus  Linn.  T.  hot.  Pianta  elle  ha  gli  steli 
fruticosi,  storti  come  i rami,  i quali  so-' 
no  alquanto  rossi ,-  mollo  diffusi  ; le  fo- 
glie pennate  pari,  con  otto  foglioline  lan- 
ceolate , intere , solide,  lisce,  di  un  ver- 
de cupo,  resinose,  di  un  odore  acuto;  il 
peziolo  comune  alquanto  rosso , alato  , i 
fiori  piccoli,  porporini  a grappoli  ascel- 
lari , i frutti  rotondi  , rossi , quindi  ne- 
ricci. 

Lentissimamente.  Superi,  di  lente- 
mente. 

Lèntissimo.  Superi,  di  lento.  5-  P*r 
temperatissimo. 

Lento  , e all'antica  Aen/e.  Add.  Tar- 
do ; agiato  ; pigro 
contrario  di  tirato. 
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_ . Cuocere  , bollire , 
o simili  a fuoco  lento , vale  cuocere  , 
bollire  èc.  a poco  a poco,  con  fooco  tem- 
perato. 

Lento.  Avv.  Lentemente , pigramen- 
te, adagio.  $.  Lento  lento,  vale  lo  stes- 
so ; ma  così  raddoppiato  ha  più  forza. 

Lentàre.  Lentezza.  5-  Lentore  de' 
fiutili , vale  crassizie  , viscosità  , tena- 
cità , tegneoza. 

Lentoso.  Lento;  pigro. 

Lenta , e Lenta.  Alcune  setole  anno- 
date insieme,  alle  quali  s’  appicca  l'amo 
per  pigliare  i pesci.  J.  Per  fascia  lina. 

Lentàre.  V.  A.  Da  lenza  per  fascia. 
Fasciare. 

Lentàto.  Add.  da  lenzare  ; fasciato. 

Lentoletto.  Dim.  di  lenzuolo. 

Leniuàlo.  Quel  panno  lino  , che  si 
tiene  sul  letto  , per  giacervi  entro. 

Leofante.  Liofanle. 

Leàna.  Leonessa. 

Leonàta.  V.  Lionato. 

Leoncello  , e Lioncello.  Dita,  di  leo- 
ne, e di  bone.  §.  Per  capitello,  o men- 
sola che  sostiene  qualche  trave. 

Leoncino.  Dim.  di  lione. 

Leone  , e Lione.  Felis  leo  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Animale  di  aspetto  maestoso 
e portamento  grave:  rugge  con  voce  ter- 
ribile: uua  lunga  chioma  gli  scende  dal- 
la testa  e dal  cullo , e gli  cuopre  la  pane 
anteriore  del  corpo.  La  femmina  è senza 
chioma.  $.  E figurai,  per  uomo  poten- 
te 5-  Coda  di  Leone.  Phomis  fruticosa 
Lino.  X.  hot.  Piauta  che  ha  lo  stelo  le- 
gnoso , velatalo  ; le  foglie  cuoriformi , 
intaccate  ; i fiori  gialli , grandi  , termi- 
nanti. Piede  di  leone.  Alchrmilla  vul- 
garit  Linn.  X.  hot.  Piatila  che  ha  gli  ste- 
li cilindrici , ramosi  ; le  foglie  alterne  , 

' lobate  , lisce , pelose  usi  bordi , c nei 
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ner/i  dentate  ; i fiori  piccoli,  a ciocche. 
$.  E auciie  nome  d'  uno  de' segni  cale- 
tti , ed  è il  (plinto  dello  Zodiaco.  Per 
una  sorte  di  moneta  antica  di  Francia. 

leonesco.  Add.  da  leone. 

Leonessa  , c Lionessa.  Lione  femmi- 
na, $.  Fare  la  lionessa  , vale  aspettare 
passeggiando. 

Leonino  , a Lioninn.  Add.  Di  lione. 

- E per  una  sorta  di  verso  latino  . e de' 
assi  secoli  , fluente  nella  stessa  desi- 
nenza, o rima  del  precedente,  o tale  che 
ha  due  parole  ohe  si  fanno  rima  nel  roe2- 
•o,  ed  in  fina. 

Leonlopé'nlo.  T.  hot.  V.  Leoni». 

Leonia.  V.  A.  Se  ondo  alcuni,  lo 
•tesso  che  leonessa  , e secondo  altri  , lo 
che  pantera. 

Leopartlo  , e Liopardo.  Felis  leopar- 
di Liuti.  T.  disi.  nat.  V.  G.  Anima- 
la nel  corso  velocissimo  , e simile  al  li- 
gie , di  color  leonino  indainàlo  di  nero. 

L/parfr.  T.  di  it.  uat.  Sorta  di  con- 
chiglia della  spezie  dirgli  univalvi  , la 
quale  s' attacca  si  tenacemente  alla  pie- 
tra , che  diffìcilmente  si  può  distaccare. 

Lepidamente.  Avv.  Graziosamente  y 
facetamente. 

Lepidezza,  Facezia. 

Lepulio.  V.  G.  T.  hot.  Lo  stesso  che 
iberide. 

Lèpido . V.  L.  Add.  Piacevole,  gio- 
condo. 

Lepido  lite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Spe- 1 
ciedi  pietra  ontnos  i,  trovata  non  ha  gran 
tempo  in  masse  alcun  poco  trasparenti 
•ni  margini  , con  frattura  ineguale  , io 
piccoli  grani , Al  alcun  poco  squamosa. 

Lepidòttero,  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ag- 
giunto darò  a quegli  insetti  , che  hanno 
quattro  ali  squamose  , e la  lingua  spi- 
rale. 

Leporuio , e Leporàrio . Luogo  serrato 
nel  quale  si  racchiudono  le  lepri,  i cer- 
vi , e simili. 

Lepòrv.  V.  L.  t della  sola  poesia. 
Grafia  , garbo. 

Leporino.  Add.  Di  lepre.  Esita  le- 
porina , Q lupina.  Spezie  di  trifoglio , 
che  si  semma  in  alcuni  luoghi  , così  cor- 
rottamente chiamato  perchè  molto  pia- 
ce  alle  lepri. 

Ltpftare.  Togliere  , levar  via  ; voce 
bassa,  j.  Vale  anche  scappare,  fuggire. 

Leppo.  Coll' E stretta,  rumo  puzzo- 
lente, che  «oc  dalle  materie  untuose  oc- 
-cete. 

Lepniio.  Leporaio.  5*  Dicesi  anche 
quegli  al  quale  si  consegnano  le  lepri  , 
quando  si  prendono  in  caccia. 

Leprotto.  Piccolo  lepre,  leprone , le- 
pre noci  lo,  clic  oggidì  pili  coiiiuiieuieiite 
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dicesi  leprotto.  * 

Lepre.  Nel  numero  del  piti  dicesi  le- 
pri pure  alfcmm.T.  di  st.  uat.  Quadru- 
pede che  ha  due  denti  anteriori , e die- 
tro a quelli  della  mascella  superiore  so- 
no situati  altri  due  piccoli  denti.  Le  zam- 
pe anteriori  hanno  cinque  din,  le  poste- 
riori quattro.  J.  Aver  più  debito , che  la 
lepre , vale  c>ier  molto  indebitato.  C.  />- 
pra  marina.  Sorta  di  animaletto  (Ti  ma- 
re ignudo  affatto  come  i lumaconi.  $.  E 
nell’  astrouomia  , dicesi  d* una  costella- 
zione dell1  emisfero  australe. 

Lepre  Ua.  Diin.  di  lepre, 

Leprettino.  Lepre  piccola. 

Lepricciuóla.  Dim.  di  lepre;  piccola 
lepre. 

Leprini).  Àdd.  di  lepre.  5*  Per  colui 
che  ha  fa  bocca  intaccata. 

• Lepr'oneeUo.  Piceni  leprone.  • 

Lepróne.  Lepre  giovane. 

Lepróso.  Colui  che  ha  la  lebbra. 

Lrprottmo.  Lepre  iti  00. 

Leprotto.  Lepre  giovane. 

Leptinile.  T.  dist.nat.  Roccia  , che 
ha  una  base  di  feldspato  granoso , con 
lenente  mica  e quarzo.,  come  parli  co- 
stituenti essenziali. 

Lepto.  V.  G.  Aggiunto  che  nella  bo- 
tanica vale  l'estrema  tenuità  o finezza  dei 
vegetubdi  ; e nella  letteratura  è nome  di 
una  antica,  e piccolissima  moneta  di  po 
co  valore. 

Lercìùre.Vzr  lercio,  imbrattare,  intri- 
dere, sporcare,  e fu  usato  anche  in  lenso 
figurato.  J.  E neutr.  pass,  macchiarsi , 
imbrattarsi. 

Lènto.  Add.  Sporco,  intriso,  imbrat- 
tato. 

Lernèa . T.  di  it.  nat.  Verme  fornito 
di  bracci  cilindrici,  eoo  cui  s’ attacca  alle 
branchie  e ad  altre  parti  dei  pesci,*  colla 
bocca,  la  quale  spesso  è broboscidata  , ne 
succhia  il  sangue. 

Leto.  Ervum  ervilia  Liun.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  deboli , bassi , an- 
golini, inolio  ramosi;  le  log liol ine  picco- 
le, bislunghe,  ottuse,  lisce,  mnuiuero  dj 
quattordici,  o sedici , le  stipula  lanceola- 
te, dentale  alla  base,  quindi  alabardate; 
i fiori  alquanto  bianchi , peduncolati,  a- 
scellari,  in  due,  o otto  insieme. 

Lèsila.  Sorta  di  squadra  di  piombo  co- 
sì appellata  da  Aristotile. 

Lésina.  Ferro  appuntatissimo,  e sotti- 
le, col  quale  per  lo  piu  si  fora  il  cuoio  per 
Cucirlo.  J.  Palla  ni  tesina,  o polla  lesi- 
na , spezie  di  palla  coperta  di  cuoio  , 
ripiena  di  borra  , e cucita  colla  lesina. 

J.  Si  dice  anche  d'uomo  sordido, e ava- 
ro. 

Lcwiàio.  Spilorcio  y 4 raro  , e dicesi 
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scherzevolmente  de*  membri  dell  ' imma- 
ginaria compagnia  della* lesina. 

Lesinante.  Lo  stesso  che  lesina  io,  4 

Litòte.  Offesa  ; danno , pregiudizio. 

Lesivo.  T.  de'  legisti.  And.  Cile  im- 
porta lesione,  c dicesi  in  particolare  mo- 
do de*  conti  atti  gravosi  , ed  ingiusti. 

Leso.  V,  L.  Add.  Offeso , duuuifioa- 
to. 

Lessare.  Cuocer  checchessii  per  lo  piti 
ucll  acqua,  o in  altro  liquido. 

Lessato.  Add.  da  lessare;  lesso. 

Lessatura.  Il  lessare. 

Less.arca.  V.  G.  T.  stor.  Titolo  di 
alcuni  magistrati  di  Atene,  incaricati  di 
tenere  il  catalogo  di  tutti  quelli  ch'era- 
no  maggiori  ed  ematici  pan  abili  ad  *m-  % 
dare  al  possedimento  dell*  crediti»  pater-  * 
na. 


lessico.  V.  u.  àcne  alfabetica  ai  vo- 
ci, edì  termini  appartenenti  ad- alcun'ar- 
te, o scienza  e dicesi  principalmente  par- 
lando de*  Dizionari  Greci. 

Letstcogràfa.  V.  G.  T.  granirò.  Par- 
te dell*  ortografia  che  prescrive  le  regole 
di  rappri 'tentare  il  materiale  dei  voca- 
boli coi  caratteri  usitali  iu  ciascuna  lin- 
gua. 

Lessicògrafo.  V.  G.  Compilatore  di 
lessici. 

Lessicelo  gì di  Jett.  Parte 
della  lutto 

Lesso.  in  acqua  , o 

in  altra  cosa  e fa  cosa  stessa 

lessata. 

Lesso.  Add.  Bollito , e cotto  nell*  ac- 
qua , lessato. 

Lestamente.  Avv.  Con  lestezza,  agil- 
mente ; e vale  anche  accortamente. 

Lestezza.  Prontezza,  agili  là,  accorici  - 


te. 


Lestifsimamente. Superi,  di  lesiatneb- 


Lestissimo.  Superi,  di  lesto. 

Lesto . Add.  Destro,  presto.  J,  Pera- 
stufo,  scaltro  , avvertito. 

Lesto  lesto.  Leggiero,  o piuttosto  fat- 
to alla  presta  o simile. 

Lestrigóne.  Aggiunto  di  popolo  ino- 
spitale c fiero,  che  gli  antichi  credevano 
che  si  cibasse  di  carne  umana  ; ed  oggi 
si  dice  anche  per  similitudine  d'ogoi  no- 
mo crudele 

Lesùra.  V.  A.  Lesione. 

Letale . Add.  Voce  poetica.  Mortife- 
ro / mortale. 

Letamàio.  Luogo  dove  fi  raguna  il  fa- 
tarne. 

Letamaiuòlo.Che  raccoglie  il  letame. 

Letamare.  Sparger  di  leiume. 

Letamato . Add.  da  letamare. 
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Letdmc.  Paglia  infracidata  lotto  le  be- 
stie, e mescolata  col  loro  stecco  ; eri  ali- 
ci» r il  puro  sterco.  Questa  materia  icò- 
detta  dalla  voce  latina  Sacrameli ,per-| 
che  ingrassando  i campi , siccome  si  dj- 
ce  poeti cami  nte  , li  fa  lieti.  Gli  antichi 
scrissero  anche  litanie  allontanando  II 
vocabolo  dalla  sua  origine.  ( 

LètdmuW.  T.  degli  agr.  Letto ‘di  le- 
touste' coperto  di  terra  , che  ài  fa  a bella 
posta  negli  orti  per  seminarvi  le  insala- 
f<c , ed  VI  Uè  piante  per  averle  piu  anti- 
cipate. * 

Lei  a min  amento.  II  letamine  rt. 
Letaminàre.  letamare. 

Lv laminato.  Adi.  da  letaminare  \ le- 
tamato. 

Le  turni  natura.  Letaminamento. 

Lei  a mutazióne.  Lct  a in  ina  tura. 
Letaminóso.  Add.  Letamato. 
Letdne^e  più  comunemente  Letame 
Roga/ ioni,  e pregili  che  si  fanno  a Dio 
in  andando  a processione.  §.  Far  le  lita- 
nie , si  dice  in  modo  basso  del  fare  una 
1 un  ghiera  , o una  lunga  serie  di  nomi. 
Letargia.  V.  G.*  Letargo. 

Letàrgico.  Add.  usato  anche  in  for- 
za di  tusl.  Che  ha  letargo  , attenente  a 
Le  irgo. 

Letargo.  Oppi 
gtonaute  oblivi) 

Leticare. 

Leti  còso. 

Letificante. 

per  lo  pftì  aggiuntoci  rimcd 
anche  tu  fòrza  di  sust. 

Letificare.  Far  lieto. 

Letificato,  Add.  da  letificare, 
Let/ggine  , e Litiggifie . V.  À.  Leu* 
tignine. 

Lrtigginóso  , c LitigginÓso.  V.  A 
Pieno  di  letiggmi. 

Letizia . Contento , che  deriva  per  lo 
piu  dal  godere pi  esenti  al  diente  quelle 
cose  che  danno  gusto,  allegrezza,  gioia. 

Letiziamo.  V.  A.  Letizioso,  pieno  di 
letizia. 

Leti  tiare.  V.  A.  Aver  letizia,  gioi- 
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lenza.  $.  T)irc  o simili  a lettere  di  srn-  / «levano  gli  Epuloni 
/d/ri,  o di  speziali, o d’appigionasi  vale  r **  * 


Oppr^M^di  cerebro  ca- 
conno. 

te. 

“giunto  ai  rimedi  : ed  usasi 


i Lefizióso.  V A.  Pieno  di  letiziti.  * 
Ltitdccio.  Pegg.  di  letto. 

Lettera.  Carattere  deli' alfabeto.  J 
Per  parola.  C . - Lettere-mute  y semivocali f 
e liquide  , aggiunti , che  sì  danno  dai 
grammatici  alle  lettere  consonanti  per 
distinguerle  fra  loro.  $.  Per  quella  scrit- 
tura, che  si  manda  agli  assenti  o per  ne- 
gozi, o per  ragguagli  ; pistola.  J.  Per 
lettera  di  cambio.  J.  Per  carattere.  5 
Per  dottrina  , letteratura.  §.  Per  lezio- 
ne» cioè  quello  che  legge,  ovvero  è scrii 
to  in  alcun  testo.  Per  intelligenza  sei* 
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dir  la  bisogna  chiaramente,  c in  modo, 
|*chc  ògtinn  la  intenda.  $.  Secondo  lalet- 
lerh,  letteraliqehte.  J*  E nelle  stampe- 
rie , diconsi  i caratteri  , di  cui  si  servo- 
no gli  stampatori. 

Letti- ràccia.  Pegg.  di  lettera  , dello 
specialmente  iirbigmf.  di  pistola. 

Lt'/fi,rii^.>Àilil|  Che  attiene  a lettera, 
secondo  il  significato  dulie  parole  , di- 
verso  dair  allegorico. 

Lette  t'ali  Stimo.  Superi,  di  letterale, 
Letteralirirnte.  Avv.  Con  senso  lette- 
rale, sevoudo  la  ietterà.  §.  Per  lo  stesso 
che  latina  incute,  per  grammatica,  o per 
lettera. 

Letteràrio.  Add.  Appartenente  a let- 
tere , erudito. 

Lettcnitissimo.  Super),  di  letterato. 
Letterato.  Add.  e sust,  Scienziato, 
che  ha  lettele. 

Lettcratóne.  Acer,  di  letterato. 
Letteratura.  Scienza  di  lettere  , dot- 
trina.' Fu  usato  anticamente  ancora 
per  carattere,  col  quale  è formata  la  scrit- 
tura , e per  lo  sci  ilio  medesimo. 

Letteréccio.  Add.  Da  letto,  di  letto, 
o che  attiene  a letto. 

Letiereilo.  I -ciuccinolo,  latticello. 
Lettere  ita.  Dira,  di  lettera. 

Letterina.  Dim.  di  lettera.'  , 
Letterina  < Lettevi  ut. 

LvJrri^ta.  Scrittore  di  lettera. 
Letteràrie,  acct.  di  lettera. 

Leti  e r ùccia.  Di  m.  diletterà,  lelteret- 

!•  >'i  r*  - ! • "•  ! Ln  * 

Li  ttéréto.  Add.  Letterato,  ma  si  tuoi 
dire  per  Scherzo. 

Lette  rutta . Dim.  di  lettera.^ 

Lei  fica.  V.  Lettiga. 

Leti icc iuólo."' Picei  1 letto.  > 

Letti  tei  lo.  Letuociuolo. 

Lrttéeehièrò  Conduttore  della  tattica. 
Lettièra,'  Il  iegAame  del  lettfi.  J*  Di* 
desìi  .incili»  lettiera  a quell*  asse  , che  i 
da  capo  al  letto,  tra  H letto,  e *1  muro. 

Ed  iu  agrìcol.  dicesi  della  paglia,  fieno’ 
o strame  ohe  si  poue  per  far  letto  alle  be- 
stie. 

Lettiga, e Letti ca.  Arnese  da  far  viag- 
gio , poi  tato  per  lo  pru  da  due  udii. 

Letù ghetta.  Piccola  lettiga. 

Lettighière.  Conduttore  di  lettiga, 

LclUghitia.  Dun.  di  lettiga,  Irti  (ghet- 
ta. 

Lettino.  Dim.  di  letto,  letluccio. 

LeUistèrnio.  T.  degli  storici.  Convi- 
to loleuiie  al  quale  i romani  invitavano 
gli  Dei  ponendo  le  loro  immagini  su 
letti  apparecchiali  in  un  tempio  intorno 


Letto.  Arnese,  nel  quale  sì  dorme. G. 
Andari * a letto  come  i p olli  o alC  ora  de  i 
polli , Vate  andare  a letto  a buon*  ora.  $. 
Far  letto , per  acconciare  appoggiatoio, 
o sostegno  a checchessia.  §.  Far  letto  , 
l’ale  anche  preparale,  o acconciare  chec- 
chessia. 5*  Per  fondo  del  fiume  , o del 
mare  , dove  si  posano  le  acque.  §.  Per 
piano  del  fondo  di  alcuna  valle.  5-  Lssó- 
rvy  o zi  are  o simili  tra  il  letto  e il  leltuo- 
eio.  vale  essere  ammalaticcio.  Letto 
delle  bestie  : è quello  stiaiuc,  o paglia, 
clic  si  mette  sotto  alle  bestie  > da  cori- 
■arvisi  sopra.  §.  Per  quel  quadrato  di 
letame  die  si  dispone  nel  campo  da  le- 
tamare per  fargli  terminare  la  sua  mace- 
razione. 5-  I*pr  similitudine  dicesi  an- 
che il  fondo  del  vino.  §•  Letto  del  ha* 
iti  mento , in  marineria  è la  buca  che  la- 
scia un  bastimento  nel  fango  molle,  do- 
ve posò  per  I1  abbassa  mento  del  mare. 

Letto  del  cannone,  o del  carro  delle 
artiglierie  , dicesi  da*  bombardieri  quel 
grasso,  e saldo  pancone  su  di  cui  posa  la 
culatta  del  pezzo  e che  forma  tome  il 
corpo  del  carro.  §.  Letto  del  carro , dice# 
dagli  stampatori  a quella  parte  del  tor- 
chio su  di  cui  riposa  , e si  fa  scorrere  il 
carro. 

Letto.  Add.  da  leggere. 

Lettorato.  T.  degli  ercles.  T!  secondo 
e>  quattro  ordini  minori , che  importa 
1*  ufficio  di  leggere  iu  chiesa  le  profe- 
zie, e le  Iezioui.  ». 

Lettóre.  Leggitore,  che  legge.  J.  Per 
elettore.  Voce  uscita  d'uso.  J.  Dicesi  au- 
dio di  colui  che  legge  in  alcuno  stu- 
dio, o accademia.  5-  Per  quello  che  e- 
sercìta  1*  uno  de*  quattro  imbuì  uiioori 
dèlia  chiesa.  Jgp 

Littoria.  Gfftlo  de*  dottori , o lettori 
negli  sludj. 

Lettuccifio.  Dim.  di  letluccio. 
Leuàccio.  Piccol  letto,  §.  Dicesi  an- 
che ad  un  cassone  grande  con  Spalliera, 
e bracciuoli,  o dove  si  donne,  o dove  si 
siede  fra  di. 

Lettura,  Lezione  , il  leggere.  J.  Si 
dicono  anche  i libri  di  legge  , che  spie- 
gano , o romen tauo  i testi*.  J.  Per  letto- 
ria.  5*  E presso  degli  stampatori  dicesi 
il'  una  sorta  di  carattere  per  U stampa  , 
che  da  molti  dicesi  filosofìa. 

Letturina.  Lettura  frettolosa , lettura 
superficiale. 

Leva.  Strumento  meccanico  di  qual- 
sia materia  soda,  fatto  a foggia  di  stan- 
ga , un' estremila  della  quale  si  sottopo- 
ne aVorpi  di  gran  peso  per  alzargli  , o 
movergli  di  luogo  , o si  ficca  uè’  buchi 


alla  mensa,  ed  a quest*  Alimonia  presse- } degli  organi  per  fargli  girare.  §■  Mette' 
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re , o dare  leva  vale  sollevare  alquanto 
con  leva  checchessia.  . Mettere  a leva 
altrui , (ìgurat.  vale  sollevargli  l'animo, 
dargli  cagione  d'alterarsi.  §.  Parlando 
di  genti , milizie  , o simili , vale  descri- 
vono di  soldati  , per  condurgli  a guer- 
reggiare jj.  Mettere  a leva  Una  starna , 
o simile,  T.  de’cacciatori.  Dieesi  dell’ec- 
citare  i cani  , perchè  la  facciano  alzare 
a l volo,  /leva  tC  acqua  , vale  sifone.  $. 
E pure  T.  de’  tonnarotti  , e vale  rete  la 
quale  è lateralmente  rolla  dalle  lance, 
ed  io  cui  si  prendono  i tonni.  $.  Picro- 
ia leva  de'  quarti  .chiamasi  dagli  oriuo- 
lai  un  per.ro  della  quadratura  di  un  pen- 
dolo , o di  tin  orinolo  da  ripetizione. 

Levàbile.  Add.  Che  può  levarsi . amo- 
vibile. 

Levadóre.  T.  de’  cariai.  Colui  che  le- 
va la  carta  di  mezzo  a'feltri , e mettela 
sul  ponidore , o predola. 

Levaldina.  Voce  uscita  d’uso.  Il  le- 
vare, togliendo  ilsuo  ad  altrui  con  ingan- 
no , e corsela.  • 

Levamento.  Il  levare.  §.  Per  eleva- 
mento. J.  Per  partita.  §.  Per  tronca- 
mento. 

Levante. Quella  parte  dalla  quale  spun- 
ta^ si  leva  il  sole.  J.  Dicesi  andare  in 
levante , o venire  di  levante , in  vece  di 
levare,  rubare; modi  bassi.  $.  É anche 
nome  di  vento  , che  spira  dalla  parte  di 
levante  detto  anche  Euro.  §.  Dicesi  spe- 
zialmente delle  regioni , le  quali  rispetto 
a noi  sono  dalla  parte  donde  si  leva  il  so- 
le, come  l'Asia  minore,  la  Siria , la  Per- 
sia , ce. 

Lei  ante.  Add.  Sorgente,  nascente. 

Levantino.  Voce  usata  da' viaggiatori, 
gazzettieri,  re.  Nmfeo  de' paesi  di  levan- 
te. 5 Levantini  flBkjijtJclie  i soldati 
delle  galere turrhescfflflB 

Levare.  Alzare,  manqaiainsii.  §.  Per 
comprare.  J.  Per  tor  via  J.  Coll'accu- 
sativo di  persona  figurai,  parlando  dica-, 
riche,  di  dignità  ee.  importa  eleggere  J 
creare.  J.  Levare  uno  semplicemente  , 
importa  crearlo  , mettere  in  carica. 
Levarsiuna  consuetudine,  vale  introdur- 
si un  uso, o discorrere  un  uso, ccmedis- 
se  il  Boccaccio.  §.  Levar  dalla  pappa , 
spoppare.  $.  Levate  il  grifo , vale  torce- 
re il  grifo.  Levare  in  onore,  vale  esal- 
tare , innalzare  a dignità.  J.  Levarsi  di 
capo,  vale  scoprirsi  il  capo  in  segno  di 
riverenza , o per  salutare  altrui.  $.  Per 
proibire.  L Per  rilevare,  in  signif.  d’im- 
portare. J.  Levare  dal  sacro  fonte , o si- 
nuli,  vile  tenere  a battesimo,  j. Levar  con 
naviglio  , vale  imbarcar  uomini , o mer- 
canzie , per  traghettare.  §.  Parlandosi  di 
nardi , ui  bestie  , 0 d'aotoiai , gale  esser 


L E 

capacedi  portare,  come:  questo  non  Be- 
va, se  non  tanto,  cioè , non  si  puòcaricar 
di  più.  J.  Levar  mercati  sic , vale  compe- 
rarle, ma  per  lo  più  indigrosso  per  tras- 
portarle. §.  Levar  i pezzi tL alcuno , vale 
dirne  il  peggio,  ehesi  può , e che  sisa.J. 
Levar  genti,  milizie , o simili,  vale  far 
soldati  per  oondurl i a guerreggiare.  <J.  Le- 
var la  pianta  di  edifìci  c sinuli , vale  dise- 
gnarne la  pianta.  J Lrvarilcapa,  si  di- 
ce propriamente  del  viuo  , quando  per 

10  bollire  manda  su  la  vinaccia  a galla , 
o per  simili!,  d'altri  liquori , che  solle- 
vano , e mandano  alla  loro  superficie 
checchessia.  $.  Levare  in  capo,  vale  an- 
che cominciare  a tumultuare.  J.  Levare 

11  capo,  vale  insuperbirsi.  J-  Levarla 

lepre,  vale  scoprirla  ; e dicesi  anco  dei 
volatili  fatti  alzare  a volo  dai  cacciato- 
ri,e degli  altri  animali  terrestri  fatti  sbu- 
care. 5 Levare  un  bollore,  vale  comin- 
ciare a bollire.  $.  Levarsi  alcuno  zf  in- 
nanzi. vaie  scacciarlo  dalla  sua  presen- 
za. J.  E talora  per  uccider*,  o mandare 
alcuno  in  rovina.  $.  Neutr.  pass,  per  in- 
nalzarsi, elevarsi.  5-  Pure  neutr.  pass, 
per  uscir  del  letto  , per  partirsi.  ^ Per 
nascere  . e apparir  de’-pianeti , e a1  ogni 
altra  stella.  §.  Per  cominciare  i venti  a 
soffiare,  i vapori  a sollevarsi , e simili. 
$.  Lei’ani  le  corna , per  lo  stesso  , ohe 
torsi  da  dosso  l’ ignominia  , il  biasimo , 
il  disonore.  , 

Levare.  Sust.  I pittori  chiamanonro- 
priamente , un  levare,  quando  una  figu- 
ra ritta  aggravandosi  sopra  un  sol  piede 
posato  in  sul  piano,  tiene  alquanto  sospe- 
so l’altro  a distinzione  di  quelle  che  po- 
sano in  su  due  piedi , che  chiamano  un 
posare. 

Levita.  Sust.  Levamento  , il  levarsi. 
J.  Per  partita.  $.  Di  poca,  0 gran  leva- 
ta , vale  di  poca,  o di  grande  importan- 
za. §.  J%iar inai  dicono  F'i è della  leva- 
a , allorché  fonde  del  mare  s'  alzano 
Bollissimo.  5.  Levata  T.  de’cavaltrriz- 
I.i  Nome  generico  di  tutti  i moti , che  fa 
il  cavallo  nell’ alzarsi  collegambe  dinan- 
zi , e posarsi  su  quelle  di  dietro.  <J.  E 
nel  milit.  vale  partita  dall’  assedio  , o 
semplicemente  partila  dal  campo  , che 
prima  si  occupava.  Dicesi  : batter  la  le- 
vata, per  dar  il  segno  della  partenza.  5 
Aver  poca  levata  , vale  esser  leggieri,  a- 
ver  poco  cervello. 

. Levito.  Add.  da  levare.  §.  Per  crea- 
to , innalzato  ; parlandosi  di  dignità.  $ 
Per  instignto  , suscitato.  5-  Per  uscito 
dal  letto.  ( Per  nato,  apparito;  parlan- 
dosi de'piaueti.  J.  Per  traslto  , cavato, 
copiato. 

Levatòio,  Add.  Da  potersi  levare  ; e 
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si  dice  per  lo  più  di  ponte  , il  quale  è 
composto  di  hulzoni , contrappeso,  tra- 
versa , colonna  , e tavole  ferrate. 

Limatóre,  Verb.  maio.  Che  leva.  f. 
Buon  levatore,  vale  uomo  che  si  alza  rial 
letto  la  mattina  per  tcmpiaiino.  5-  Per 
aggradito-e,  innalzatorc. 

Txvatrice.  Quella  donna  che  assiste 
alla  femmina  partoriente  , e ricoglie  il 
parto. 

Levatura.  Essere  di  poca , o piccola 
levatura,  parlando  di  persona  , vale  es- 
ser facile  ad  estere  levato  , ad  essere  co- 
ntato e mosso  da  qualche  passione  , sia 
d'ira  , d'amore,  o d'altro,  J.  Talora 
vale  facile  ad  essere  persuaso  , indotto  a 
fare  alcuna  cosa. 

Le  vallóne.  Levamento.  $.  Per  eleva- 
zione. 

Leucacanta.  Carthamus  maculai 
Lino.  T (tot.  Pianta  che  ha  le  foglie  si- 
nuato-dentate  , spinose  , abbracciami  il 
fusto;  le  squame  del  calice  con  appen- 
dice, spinose  nella  cima  e nel  bordo. 

Lritcanlémo.  Malricaria  leucanthutn 
Linn.  T.  boi.  Pianta  che  ha  le  foglie  del- 
ia radice  picciolate,  ovate,  intaccate,  W 
altre  bislunghe  abbracciami  il  Anto  con 
lunghi  desiti 

, altrimenti 
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Leucite 
detta  agali 

Leuco] 
mo  di  leuc 

LeucuJlemnSK^.V . G.  T.  med.  Sor- 
ta d'idropisia  diversa  dall'anassarca,  per 
ciò  che  in  essa  l’itnpratsion  delle  dita  ri- 
mane lungamente  segnata,  laddove  uel- 
l’anassarca  subito  sparisce. 

Leucof ialino.  V.  G.  Add.  ed  anche 
sust.  Aggiunto  di  una  spezie  d'onice  con- 
tenente la  figura  dei  bianco,  e nero  deb 
l’ occhio. 

Leucóio.  Cheirantus  incanna  Linn.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  le  foglie  lanceolate- 
ottuse  , alquanto  bianche  ; il  fusto  ih*> 
ticoso. 

Leucozaffin.  T.  di  st.  nat.  Grani  d’o*- 
sidiana  vitrea,  piuttosto  lucidi,  che  tro- 
vansi disseminati  m una  pasta  d' ossidia- 
na periata  a Tochai  in  Ungheria. 

Leve.  V.  Lieve. 


Leve  mente.  V.  Lievemente. 

Levenli.  T.  di  mar.  Sono  uomini  sa- 
gaci, accorti , e atti  a tutti  i servigi,  ma 
più  tristi  che  buoni.  Talvolta  s’ indica- 
no coti  questo  nome,  uomini  atti  a cor- 
seggiare. 

Levessa.  Levità. 

Levigare.  T.  delle  arti.  Render  ben 
liscio.  V.  Leeigazióne.  J.  I chimici  , e 
farmaceuti  T usano  in  tiguìf.  di  polve- 
rizzare. 
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Levigato.  AJil.  da  levigare. 

Levi  gnu  ónc . T.  dell»*  arti.  L'atto  di 
levigare  , e la  «lessa  liscezza.  J.  I di  imi 
ci , e farmaci  ufi  1’  usano  talvolta  itisi* 
gmf.  di  riduzione  di  mi  coi  |»o  molto  du- 
ro in  polvere  impalpabile  macinandolo 
su)  porfido  , e perciò  da  alcuni  dicesi 
por  nrizzaziouc. 

Lettissimo.  Superi,  di  leve. 

Levistico , Lt  hi  site  o , e Ligùstico.  Li- 
gustrum  volgare*  Litui.  T boi.  Pianta 
che  ha  le  foglie  lanceolate  ovale  , otto 
•e  , o cliniche;  i racemi  terminanti. 

Levila.  T.  storico.  Israelita  della  tri- 
bù di  Levi,  destinato  al  servigio  del  tem- 
pio. 

Levità  , e all'antica  Levitatici  e Lr- 
" vitate . Leggerezza.  5-  Figurai,  per  in- 
costanza , vanità  , debolezza. 

Levitare.  11  rigonfiare  , e il  levare  in 
capo , che  fa  la  pasta  mediante  il  fer- 
mento. i 

Lcvitico.  Sust.  Il  terzo  libro  del  pen- 
ta leu  co  , che  prende  il  suo  nome  dalle 
leggi , e cerimonie  appartenenti  a’  sacer- 
doti » a'  lev  ili , ed  a'  sagrifizi. 

Lcvitico.  Adii.  Attenente  a levita. 
Levitongo.  Sorta  di  vestimento  mona- 
chile <*he  li  sa  vasi  in  antico. 

Levóre.  V.  L.  Agilità  , lubricità  , 
scioltezza  , leggerezza. 

Levre.  V.  Licvre. 

Levrièro.  La  fenùmon  d»*l  levriere. 
Levrière.  Cane  a^MJnare  lepri  ,che 
alt» unenti  dicesi  cane  da  giugnere. 

Levricrino.  Dim.  di  levriere  ; picco- 
lo levriere. 

Leulessa.  V.  Liutessa. 

Lento.  Liuto. 

Lcùtrtdc.  T.  di  st.  nat.  Pietra  di  co- 
lor bianco  grigio,  o giallastro,  che  stro 
busta  spande  una  luce  fosforica,  e for- 
ma talvolta  geodi,  rivestite  inlernamen- 
**  di  cristalli  di  calce  carbonatica.  Si  ado- 
P***  per  la  concimazione  delle  terre 
presso  Siena. 

Lèsta.  Voce  poco  usata.  Costume  , 
c modo  pieno  di  mollezza,  ed  affettazio- 
ne usata  d a donne  per  parer  graziose  , 
o da  fanciulli  usi  ad  esser  troppo  vezzeg- 
giati ; che  oggi  piu  comunemente  si  di- 
ce lezio , c lezi. 

Lèsto.  Lezi*. 

Lesione  ina.  Dim.  di  lezione  ; breve 
lezione. 

Lezióne.  Il  leggere.  $.  Dicessi  anche 
a quella  parte  di  cose  insegnale  dai  mae- 
stro volta  per  volta.  J.  Per  elezione.  J. 
Presso  degli  ecclesiastici  vale  breve  ca- 
pitolo tratto  dalla  scrittura  , o da’  santi 
padri,  che  si  recita  a mattutino.  V.  Brt, j- 
viario.  §.  Dicesi  auche  quello  che  sta 
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scritto  in  tale , o tal  modo,  o tosto  che 
altri  legge  o consulta. 

Leziosàggine.  Qualità  e stato  di  ciò 
eh’  è lezioso. 

Leziosamente.  Avv.  Con  leii. 

Lezióso.  Add.  Che  procede  con  lezi, 
e leziosamente , altoso. 

Lessare.  Saper  di  lezzo  , puzzare. 

Lezzi.  Sust.  Vezzi,  cortesie,  o carez- 
ze eccedenti , ed  affettate. 

Lessino.  T.  di  mar.  Miuuta  cordicel- 
la fatta  di  due  fili  torti. 

Lezzo.  Fetore  , mal  odore. 

Lezióso.  Add.  Che  ha  lezzo. 
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Li.  Voce  di  genere  mascolino  dell'ar- 
ticolo  lo  numero  del  più . e si  usa  avan- 
ti a’  nomi  noti  comincinoti  da  lettera  vo- 
cale, o dalla  s,  cui  altra  consonante  ac- 
compagni. ed  è lo  stesso  interamente  che 
la  particella  i in  questo  significato.  J. 
Scrivesi  dopo  Per,  assai  meglio,  che  gli. 
$.  Li  pronome  ; serve  al  terzo  caso  del 
numero  del  meno  del  genere  mascutino 
$•  Fai  quarto  caso  nel  numero  del  più. 
5*  Talora  li  pronome  si  antepone  alle 
particelle  mi,  fi,  ti,  ci , ne,  tu , e si 
pospone  alle  me , te  , se , ce , ne  v ve,  e 
anche  talvolta  a si,  ed  è tal  pronome 
Io  stesso  interamente  che  gli  , usandosi 
comunemente  li  avanti  alle  voci  o non 
cominciami  da  vocali,  o non  principian- 
ti da  s seguita  da  altra  consonante. 

Lì.  Avv.  Locale  cosi  di  moto , come 
di  stalo  • e vale  quivi  , in  quel  luogo. 
J.  Pi  lì  , o ria  lì  , che  anche  si  usa  seu- 
za  le  particelle  da  , o di . vale  lo  stesso  , 
che  di  quivi,  j.  Trovasi  auche  per  avv. 
riferente  tempo,  cagione,  o altra  cosa 
detta  innanzi , usandosi  io  vece  di  pro- 
nomi, come  di  altre  simili  particelle  av- 
verbiali si  costuma. 

Lialtà.  V.  A.  Lealtà* 

Lotosa.  V.  Leansa. 

Libagióne.  Libamcnto;  spargimento 

una  parte  del  liquore  d*  una  lazza  so- 
pra 1*  altare,  o in  terra  dopo  averlo  mo- 
destamente assaggiato. 

Libamento.  V.  L.  Ciò  che  ofleri vasi, 
e gustava  si  uè'  sacrifici. 

Libwnina . V.  L.  ed  A.  Odori , prò 
fumi. 

Li  bone  Ila.  T.  di  mar.  Piccola  fune 
<T  erba  minore  del  Libano  per  servizio 
delle  navi , e per  la  pesca. 

Libàneo.  Add.  Del  monte  Libano. 
Voce  usala  dal  Buonarroti  per  contraf- 
fare i falsi  Pindarici. 

Libano.  T.  di  mar.  e del  commer- 
cio. Canapo  d'erba  detta  sparto,  che  ser- 
ve a molli  usi  uelle  navi,  e spezialineu- 
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le  per  la  sarzia  delle  tarlane,  per  le  gab- 
be da  olio  , c simili. 

Libare.  Gustare  leggermente  o col- 
P estremità  delle  labbra.  §.  Per  far  liba- 
zione. J 1°  mar.  vale  gettare  in  mare  le 
robe  , che  sono  nel  uaviglio  |>er  alleg- 
gerirlo nelle  fortune. 

Libazióne , Lo  stesso  che  libagione. 

Libf'ia.  Frasca  d'ulivo  potato. 

Libbra.  Un  peso  comunemente  di  do- 
dici once.  $.  Per  lira  moocia  , nel  miai 
significato  oggidì  più  non  s’  usa.  $.  Per 
una  sorta  d*  imposizione  , uscita  d'uso. 
J.  Libbra , e libra  per  bilancia. 

Libbra.  T.  degli  agric.  Quello  parte 
della  scorza  che  si  dee  convertire  iu  al- 
burano. 

Libecciata.  Furia  di  vento  libeccio. 
Libéccio.  Nome  che  si  dà  nel  medi- 
terà neo  al  vento  affrico  , o garbino. 
Libella.  V.  A.  Livella  , triangolo. 

IJbeUàtieo.  T.  eoe  Ics.  .Colui  che  per 
sottrarsi  alla  persecuzione  pagava  ai  ma- 
gistrati uni  somma  di  danaro  per  otte- 
nere un  salvacondotto. 

Libellista.  Scrittore  di  libelli  infama- 
tori. 

Libello.  Libretto.  J.  Per  domanda 
giudiciaria  fatta  per  iscriilura.  §.  Col- 
l'aggiunto di  famoso  , o infamatorio  , e 
simili,  vale  quello  , che  oggi  dicesi  car- 
tello. J.  E si  usa  aoclie  libello  assoluta- 
mente. 

Librate.  V.  L.  Che  opera  volentieri. 

Libcragióne.  V.  Liberazione . 

Libemldccio.  Pegg.  di  1 iterale. 

Liberale.  Add.  Clie  usa  liberalità. 

Per  amorevole,  benigno.  §.  Per  liceo - 
1 10.0 . J.  Talora  è aggiunto  , elle  si  db 
all' arti  nobili , cioè  pittura  , scultura  , e 
architettura. 

Li  he  ni  l asini  a ■riente . Superi,  di  libe- 
ralmrnle.  . . 

Liberalissimo.  Superi,  di  liberale.  J. 
Per  grandioso  , die  dà  indizio  di  lil*- 
ralità. 

ubcralità  , ed  all’  antica  Liberalità, 
de , e Liberalitàle.  V irtìi , per  cui  ci 
serviamo  bene , e con  misura  delle  rio- 
ebezze  in  uso  proprio  o benefizio  dello 
persone  degne , e bisognevoli. 

Libcrabuenlt.  Avv,  Con  liberalità  , 
largamente. 

Liberamente.  Are.  ingenuamente  , 
sinceramente  , con  libertà.  t.  Per  senza 
eccezione , assolutamente.  C Per  senza 
impedimento.  §.  Po  liberal  incute,  eoa 
liberalità.  V.  A. 

Liberamento.  Il  liberare,  liberazione. 

Liberante.  Add.  Che  libera. 

Liberanta.  V.  A.  Liberamento. 

Liberare.  Dare  libertà , salvare  j e 
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s'usa  anche  nculr.  pass.  J.  Per  affranca- 
re, esimere  da  un  aggravio,  da  una  spe- 
se, da  un  iucoraodo,  e simili.  G.  Si  dice 
anche  quando  nelle  vendite  all*  incanto 
il  banditore  lascia  la  cosa  al  più  offe- 
rente. 

Liberà9** • Add.  da  liberare. 

Liberatóre.  Verb.  masc.  Che  libera. 

Liberatrice.  Verb.  femm.  Che  libera. 

Liberazióne , e T.ibe  ragione.  Libera- 
meato.  J.  Pei  rilasciamento  di  chec- 
chessia, che  c staio  sequestrato , o rite- 
nuto. 

Libèrcolo.  Dim.  ed  avvìlitivo  di  li- 
bro , libricciuolo  di  poco  conio. 

IJbcrissimfimcnte . Superi,  di  libera- 
mente. 

Liberissimo.  Superi,  di  libero. 

Libero.  Add.  Che  ha  liberti  , e non 
è soggetto  ; «man  sopraccapo  , padrone 
di  se  stesso.  J.  Aria  libera , vale  aria 
aperta  , o noà  ingombrata  da  nuvoli.  J. 
Dicesi  dì  qualunque  cosa  si  riceve  o 
compra,  non  soggetta  a carico  cc.  $. 
Dicesi  aDcheuno,  il  quale  sia  uscito  di 
tutela.  J.  Si  dice  anche  in  sentimento  di 
schietto  , ingenuo  , puro  , sincero. 

Liberano.  Dira,  di  libero , alquanto 
libero , o licenzioso. 

Ltbèrla.  Femm.  di  liberto. 

Libertà  , ed  all'antica  Libertàdt  , e 

Liberiate. Podestà  di  vivere,  di  opera- 
re a suo  talento  , padronanza  , signoria 
di  se , o stato  di  chi  non  serve  : e poeti- 
camente dicesi  dello  stato  degli  amanti 
poiché  sono  liberi  dall'  amorosa  passio- 
ne. 5-  Dicèsi  anche  lo  stato  di  una  cit- 
ili , di  una  regione  che  si  governa  colle 
sue  proprie  leggi  , e non  è soggetta  al- 
l' arbitrio  di  un  solo  uomo,  o di  pòchi. 
5.  Similmente  dicesi  lo  stato  de1  citta-  ! 
dini  che  vivono  io  patria  libera.  §.  Di- 
cesi anche  dell'aria  , o d’altri  corpi  ani- 
mati , ò inanimati , che  non  trovano 
ostacolo  al  moto  loro.  J1  Per  liberalità  , 
detto  per  sincope.  Modo  fuori  d'  uso. 

Libertinàggio.  Sregolatezza , sfrena- 
tezza di  chi  è di  guasti  costumi. 

Libertini  uno.  Lo  stesso  che  liberti- 
ne^'0* 

Libertino . Add.  osato  anche  in  forza 
di  suiti.  voce  latina.  Fatto  libero,  oppo- 
sto a ingenuo;  lìglio  d'  affrancato  ; di- 
scendente da  chi  fu  schiavo. 

Libèrto.  Sc’iiavoTatto  libero. 

Libidine.  Appetito  disordinato  di  lus- 
suria. 

Libidinosamente.  Aw.  Con  libidine , 
lussori osamtu  te. 

Libidi  nosìssit riamente.  Super),  di  li- 
bidi no>a  nenie.  I 

Libùlmozisiimo.  Super],  di  libidiaoso. 
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LiliAinàso.  Add.  Che  he  libidine . 

Ljibiftìco.  Levistico. 

Libito.  Piacere,  piacimento  , colori- 
li. 5.  A libito , posto  avv.  vele  quando, 
o come  pare , e piace.  * V ' 

Libra.  Uno  de’  segni  del  Zodiaco.  $. 
Tenere  in  libra  , Tale  tenere  io  equili- 
brio. ’ •'  ' 

Libraccio.  Pesg.  di  libro. 

lÀhraino.  Dim.  di  libraio  ; libraio  di 
poche  faccende.  < • 

Libràio.  Colui  che  Tende  libri. 

Ubramnuo . 1 1 librare.  ' 

Librare.  Pesare.  J.  E oeutr.  pass, 
equilibrarti. 

Librària.  A.ld.  Be’  libri,  e dicesi  per 
lo  più  dell*  arte  o della  mercatura,  di  - 
lla per  oggetto  i libri. 

Libralo.  Add.  Ha  librare.  J-  Per  ac- 
concio , in  equilibrio. 

Librazióne.  Libramento,*  e diceli  per 
lo  pila  di  quell’ apparente  irrcgolsiiià 
del  moto  della  Luna,  per  cui  |>ar  ch’el- 
la  si  libri  , o quasi  ondeggi  circa  il  suo 
asse. 

Libreria.  Luogo  doTe  sono  di  molli 
libri  , e gli  stessi  libri  insieme  raccolti 

Librvrióna.  Acer,  di  libreria. 

Librettinc.  Piccolo  libricciuolo  , sul 
quale  s’impara  a rilerare  la  somma  dei 
uuiueri  dell’ aritmetica.  Voce nou  comu- 
ne, ed  antiquata. 

Librettino.  Dim.  di  libretto. 

Libretto.  Dim.  di  libro. 

Librettuccina.  Diin.  di  libretto. 

Librettùccio.  Dim.  ed  arrilit.  di  li- 
bretto. 

Ltbriccino.  Libricciuolo.  $.  Più  co- 
munemente dicesi  quello , nel  quale  si 
contengono  gli  uIÌm  della  Madonna  , i 
sette  salmi  penifciuiali,  e altre  prediche 
anche  dicesi  uliiiolo. 

Libricciuolo.  Dim.  di  libretto. 

Libricoto.  Y.  A.  Libricciuolo. 

LibrLmerda.  Voce  dispregi* tira  , e 
bassa  formala  da  libro , e smerdare , per 
esprimere  un  imbrattatore  di  libi  . 

L‘bro.  Quantità  di  fogli  cuciti  insie- 
me , o scritti  , 0 stampati  , o bianchi , 
eh'  egli  si  sieoo.  E si  piglia  anche  per  l’o- 
pera seri  Ilari.  $.  Questi  parola  talvolta 
si  sottintende  , quando  rieo  citalo  qual- 
che autore.  §.  Per  rangelio,  libro  santo. 
5-  Libro  maestro  dioesi  comunemente  u- 
uo  dei  libri  principali  nel  tenersi  de’cou- 
ti,  J.  Per  esemplare , copia  d’  un  libro. 
5-  Legare  i libri,  dicono  1 librai  l’uoi- 
re  insieme  , e cucire  i fogli  di  un  libro  , 
e attaccarli  alla  coperta.  $.  Dicesi  dai 
battilori  la  riuoiouc  di  fogliettini  di  car- 
ia in  cui  si  poue  l’ oro  battuto.  5-  Presso 
i botanici , è la  parte  più  interna  della 
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corteccia dreni  con  le  reiterate op|Jo§U 
■efori! '-si  forma  il  legno  , che  h li  parte 
«Iòta , e *riella  quale  distinguesi  J’aì- 
fiordo,  j,  Libri  canònici  ; cioè  riuono- 
scìutr  dalla  chiesa  corno  divinf. 

IJbróntt.  Acer,  di  libro  ; gran  libro. 

Libruecio.  Dim.  di  libra;  libriccino. 

Liburna.  T.  di  mar.  Specie  di  basti* 
mento  inventalo  dai  Libami , i quali  «e 
oe  fervi  vano  per  {scorrere  alle  isole  del 
rt»r  Ionio. 

' Lioano.  V.  C*.  T.  de1  ramici.  Questo 
era  il  nome  della  decima  terra  corda  di 
ciascun  dei  due  primi  terracordi,  poiché 
j ritrovava*}  questa  corda  nella  linea  del* 
la  Itchanos.  La  decima  corda  acuta  del 
p»ù  basso  tetracordo  ch’era  quello  d* i- 
pnui  si  chiamava  lickahòs  hipaton » qual- 
che volta  hfpùtòn  diatonos  e allarmarti - 
ertt  crftomaiieus  secondo  il  genere.  Quel- 
le dei  secondo  tet  racordo  itchanos  mesonì 
o menos  diatonos. 

Licantropia.  V.  C.  T.  de*  medici. 
Mab  Uia , che  toglie  il  senno,  e fa  oliare 
l'Infermo  , il  quale  talvolta  si  db  n creà 
dere  di  essere  diventato  lupo. 

Ltcan tropo  V,  G.  T.  de’ medici.  Co- 
lui che  è infermo  di  licantropia. 

Liccio.  V.  A.  Lina 

Licciuóla.  Strumento  di  ferro  fatto  a 
foggia  d’ima.  , sfsio  da  una  delle 
lesiuic.  ilei  segatori  di  Irgnanse 

SI  SCI  rotto  pflyli  denti  della  sega; 
lo  che  dicono  alliWiare,  per  farle  la  stra- 
da. 

Licciaruóln.  T.  de’ tessi  tori  di  panni, 
e drappi.  Lunghi  regoli  di  legno  , che 
reggono  le  lecitale. 

Li. nàta.  T.  de’ tessitori  di  panni , e 
drappi.  Lo  stesso  die  liccio. 

Liccio.  Filo  torto  a uso  di  spago,  del 
quale  si  servono  i tessitori  per  a Lare , e 
abbassare  le  fila  dell'ordito  Dei  tesser  le 
tele.  J.  Alto  liccio,  e basso  liccio,  T,  dei 
fabbricanti  d' arasti.  Nome  d’una  sorta 
d’ara jii,  cosi  datti  dalla  maniera  di  fab- 
bricargli. 

Licenza,  e all’  ani.  Licenzia.  Conce», 
sione  fatta  dal  superiore,  j.  Per  arbitro 
preso  da  chicchessia,  fuori  delle  regole  m 
parlando,  o scrivendo.  $.  Per  commia- 
to. $.  Per  troppa  liberili  di  costumi,  «fra- 
na terra.  J.  Per  sorta  di  figura  rettoria* 
cosi  detta , perchè  l'oratore  con  essa  ri- 
prende li  maggiori.  $-  Licenza  pittore- 
sca , dioesi  quell’ arbitrio,  che  si  piglia 
il  giudirioso  artefice  a tempo,  e luogo  , 
di  esprimere  cose  talvolta  inverisimili. 
5-  Licenza  poetica  , dicesi  quell’arbi- 
trio  , die  si  piglia  un  poeta  oc’ suoi  ver- 
si coutro  le  regole  , e l' uso.  $.  Licenza. 
T.  de’ poeti.  Quegli  ultimi  Tersi  d’una 
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canzone.  in  cui  il  pa  i»  rivolge  »>1  essa 
il  discorso,  e serve  ili  conclusione.  5-  Di' 
cesi  anche  il  fine  d'  un  allo  della  trage- 
dia. C.  E nell’  Università  , vale  lo  stesso 
clic  liccimatura.  E nel  in  il  i t.  parlando 
di  cose  di  guerra  questa  parola  significa 
permis  ione  a tempo  . congedo  limitato, 
che  si  congedo  al  soldato. 

Là  caliamento.  Il  licenziare. 

Licenziare.  Accommiatare  , dar  li- 
ceo a che  è comandare  . o permettere, 
ch’altri  si  parla.  J.  In  signif.  nenlr.  pass, 
vali  pigliar  licenza.  J-  l*t-r  dar  licenza, 
dar  permissione. 

Li, enziàto.  Add.da  licenziare,  $.  Per 
dottorato  ; ma  oggi  è grado  ohe  le  uni- 
versità danno  ai  giovani  studiosi  in  giu- 
re , o in  medicina  , 0 in  matematica  , o 
in  teologia;  il  quale  grado  è inferioreal 
dottorato,  j.  Dicesi  anche  di  lilirosolto- 
scritto  dal  censore,  o revisóre  colla  licen- 
za di  poterlo  pubbliearc. 

Uienzialùra.  Atto  , e dichiarazione 
del  licenziato. 

Licenziosamente-  Avv.  Sregolatamen- 
te, fuori  di  regola.  J.  Per  isfrenalamen- 
te , con  dissolutezza. 

Licrnziosrtto.  Dim.  di  lieenzioso. 

Li/  rnirWsJi/no.Superl.  di  licenzioso. 

Lirenziiisità.  Qualità  di  ciò  che  ò li- 
cenzioso. 

Licenzióso.  Add.  €hc  usa  licenza  , 
dissoluto,  sfrenato.  J/*Ptirlando  ili  cosa 
inanimata  , vale  che  è cagione  di  licèn- 
za,di  sfrenatezza,  o dissolutezza.  J.  Det- 
to ild ridere  , vale  beffardo  , o simile. 

Licèo.  V.  G . Luogo  pubblico  di  let- 
terari cstrciri  ; ed  è anche  nome  di  nna 
scuola  celebre,  o d’un'accademia  in  Ate- 
ne dorè  Aristotile  spiegava  la  sua  filo- 
sofia. 

Licere.  V.  L.  Lecere , ma  non  si  tro- 
va usalo,  se  non  nella  terza  pei  sona  del 
singolare  del  tempo  presente  dimostra- 
tivo. 

Lichene.  V.  G.  T.  hot.  Nome  gene- 
rico di  diverse  piante  parassitiche  , che 
nascono  sulle  foglie,  e tronchi  d’altre 
piante  , sulle  pietre  , sulle  ossa  , ec.  $. 
Nella  medicina  , diersi  d’  una  macchia 
solitaria  rossa  , aspra  , secca  , ed  assai 
pruriginosa. 

tèehenóide.  Nome  dato  dal  celebre 
Scopoli  ad  uu  quarzo  d’  Ungheria,  cri- 
stallizzato in  forma  di  piccoli  prismi  i- 
milaoii  alcuni  licheni,  vuoti  al  di  sotto, 
sottilissimi,  trasparenti , e di  un  colore 
giallo-verdastro. 

Ltchenomorfo.  T.  di  st.  nat.  Add.  Si- 
mile ai  licheni. 

Liei.  V.  A.  Particella  dinotarne  luo- 
go , e vale  lo  stesso,  else  11,  quivi. 
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Lieio.  T.  boi.  Suiti  di  spina  con  fo- 
glia simile  a quella  del  busso.  5.  E anche 
aggiunto  dato  dal  Maltiolo  ad  una  spezie 
di  cedro  della  Palestina  , dal  quale  gè- 
me  l'incenso  comune  , o l'olibano  delle 
farmacopee  dai  Linneo  dello  juniperus 
lycia.  ' • 

Lidiamente.  Ortogr.  ant.  Avv.  Leci- 
tamente, giustamente,  convenevolmen- 
te . ragionevolmenle  , con  morto  licito. 

Lieitezza.  V.  A.  Qualità,  e stato  di 
ciò  eh’ è lecito. 

Licito.  Ortogr.  ant.  Add.  Lecito  , 
giusto , convenevole , che  si  può  far  con 
ragione , che  è permesso. 

Umide.  V.G.  Lichnis  coronala  Linn. 
T.  hot.  Pianta,  die  ha  gli  steli  diritti, 
articolati , lijci , ramosi , le  foglie  oppo- 
ste, sessili , ovate  appuntate  lisce;  i fio- 
ri scarlatti  , che  si  accostano  al  giallo  , 
co’  peduncoli  molto  corti  ; ascellari , e 
terminanti , solitari , co’  petali  unguico- 
lati,  intaccati. 

Lieoperditi.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Fun- 
giti s che  hanno  qualche  somiglianza  coi 
licopcrdii , e che  appartengono  alle foa- 
gie,  o alle  rariofilìie. 

Licóre.  Liquore. 

Lidia , o Pietra  lidia.  T.  di  st.  nat. 
Varietà  del  diaspro  schistoso  , che  forse 
serve  in  qualche  luogo  di  pietra  di  para- 
gone , ma  che  sembra  troppo  liscia  , o 
troppo  dura  per  quest’ oggetto. 

Lidio.  V.  G.  T.  de’ musici.  Cosi  chia- 
mavasi  ano  dei  modi  della  greca  musi- 
ca , il  qual  è in  mezzo  afieulio ed  ipper- 
dorio. 

Lido , e nel  verso  filo.  Terra  conti- 
gua al  mare,  e ad  ogni  fiume  o rivo; 
spiaggia. 

lienterla.  V.  G.  T.  med.  Sorta  d’in- 
fermità  degl’  intestini,  nella  quale  si  eva- 
cuano i cibi  crudi , ed  indigesli. 

Lietamente.  Aw.  Con  letizia  , alle- 
gramente. 

Lietezza.  Letizia  , allegrezza  ; gioia. 

Lielizzimamcnle.  Superi,  di  lietamen- 
te. 

Unissimo.  Superi,  di  lieto. 

Lietilùdine.  V.  A.  Letizia. 

Lièto.  Add  Pieno  di  letizia. 

Lieva. Siisi.  Da  levare,  e vale  Io  stes- 
so, che  levata,  per  condizione,  e affare. 
V.  A.  5-  Si  dice  anche  a quella  stanga , 
chesi  caccia  sotto  alle  cose  pesaoti  per 
sollevarle.  $.  Lieve  , presso  de’ magna- 
ni, e carrozzieri  sono  spraugliette  di  fer- 
ro , che  servono  per  buttar  gili  il  man- 
tice. 

Liceo  Ueea.  Da  levare,  in  signif.  di 
pai  tirsi,  valesiibil.ineo  movimento. Que- 
ste voci  replicale  della  seoouda  persona 
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del  presente  deir  indicativo,  o imperati- 
vo d' alcuui  verbi  par  che  sieu  divenute 
quasi  sostantivi  come  corri  corri , fuggi 
fuggi,  guarda  guarda,,  e massimamente, 
quando  eli’  hanno  1’  accompagnanome 
uno. 

LievAre.  Lo  stesso  che  levare. 

Liève, e Lève.  Add.  Leggieri.  $.  Per 
agevole.  §.  Perdi  poco  momento.  5.  Per 
basso , povero , umile. 

Liève  e Lève.  Avv.  Lievemente. 

Lievemente  e Levemente.  Avv.  Leg- 
giermente. J.  Per  velocemente. 

Lievezza.  Leggerezza. 

Lievissimo.  Superi,  di  lieve. 

Lievità.  Lo  stesso  che  levità. 

Lirvilàre.  Levitare. 

Lievitato.  Add.  da  lievitare. 

Lièvito.  Sust.  Fermentazione,  il  levi- 
tare. 5.  Figurai,  vale  Tormento. 

Lièvito.  Add.  Lievitato. 

Licere , e Levre.  V oci  antiche.  Le- 
pre. 

Ligame.  V.  L Legame. 

Legamento.  T.  anai.  Parte  del  cor- 
po, bianca  fibrosa  , e solida  , che  unisce 
insieme  le  altre  , e spezialmente  le  ossa. 

Ligamentóso.  Adii.  Di  ligamento  ; 
attenente  a ligamento. 

Ligure.  V.  L.  e poco  usata.  Lo  stesso 
che  legare. 

Ligùto.  Add.  da  ligare. 

Ligatùra.  Voce  poco  usata.  Legatu- 
ra. 

Ligidrr.  Lisciare. 

LigiàHz.  L'azione  di  ligiarc. 

Ligiàto.  Add.  da  ligiare. 

Li  gioì  tira.  T.  de' pannaiuoli.  L’ope. 
razione  di  maneggiare,  o ligare  il  panno. 

Ligio.  Add.  Suddito. 

L.igistràre.  V.  A.  V.  Registrare. 

L.igistràto.  V.  A.  V.  Registrato. 

Ligistro.  V.  A.  V.  Registro. 

Legittimo.  V.  A.  V.  Legittimo. 

Lignàggio.  V.  A.  V.  Legnàggio. 

Ligneo.  V.  L.  Add.  Di  leguo. 

Lignite.  Legno  , il  quale  essendo  per 
alcuno  sconvolgimento  della  terra  resta- 
to sepolto , e divenuto  carbone  , ma  sen- 
za perdere  i segni  della  sua  ualura  di  ve- 
getabile. 

Legno.  V.  L,  ed  A.  Legno. 

Ligùstico.  Levistico. 

Ligustro.  Liguslruin  vulgareLinn.  T, 
bot.  Pianta , che  hp  la  radice  obbliqua  ; 
lo  stelo  con  la  scorza  alquanto  bianca  ; i 
rami  laterali , numerosi  , flessibili  , mi- 
nuti , diritti  ; le  foglie  lanceolate,  intere, 
lisce  ; i fiori  bianchi  a pannocchia  stret- 
ta , le  bacche  nere  , grandi  come  quelle 
del  ginepro  , amare. 

Lilàùle.  T.  di  st.  nat.  Nome  r(gto  da 
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alcuni  alla  Lepido  lite  a cagione  del  suo 
colore. 

Lite.  V.  A.  Lo  stesso  , che  gliele. 

Liliàceo.  T.  boi.  Aggiunto  di  piante, 
e fiori,  che  per  lo  piu  sono  di  tre  , o di 
sei  pelali. 

Lillatro  , e LUI  ilio.  Phylliera  latifo- 
Tia  Linn.  T.  boi.  Pianta  , che  ha  lo  ste- 
lo diritto  consi-it  nte  , c diviso  in  molti 
rami  , con  la  scoi. a liscia, alquanto  gri- 
gia ; le  foglie  opposte  , ovali  , cuorifor- 
mi , seghettate  ; i fiori  piccoli , alquan- 
to  verdi,  riuniti;  le  bacche  piccole,  del- 
la grandezza  di  ira  granello  di  pope,  e ne- 
re nella  maturità. 

Lima.  Voce  venutaci  dal  latino,  che 
'u  pure  presso  altre  nazioni  , che  hanpo 
d.  i latini  il  linguaggio,  e segnatamente 
presso  gli  spaguuoli , o gli  Arabi , e vale 
strumento  meccanico  di  verga  d’acciaio, 
domato,  e di  superficie  aspra , che  serve 
|<*r  assottigliare  e pulire  lérro , marino 
pietra  , lnguo,  e altre  materie  solide,  j. 
Per  sorta  . o qualità  di  terreno.  $.  Urna 
lima  ; motto  per  dilegiare  , e uccellare;' 
Biodo  usato  da’  fanciulli  , ed  è aliando1 
fregando  a guisa  di  lima  il  secondo  dito 
della  destra  in  sul  secondo  della  illustra 
verso  il  viso  del  dileggiato,  dicono  : lima 
lima,  J.  Per  raspa.  $.  Lima  sorda,  chia* 
ruasi  quella  , che  sega  sema  far  roinore. 
J.  Per  metaf.  dicesi  delle  passioni  o si- 
mili, che et msurnano  alimi  J.  Per  nome 
d una  spezie  di  piccolo  limone  di  diver- 
sa sorte  . e di  dolce  sapore. 

Limàbile.  Add.  Che  si  vuol#,  o si  dee 
limare. 

Limaci  io.  Mota  , fanghiglia  , e quel- 
la porcheria  ,che  generano  le  paludi. 

Limacciósa.  Add.  Faugoso  , polti- 
glioso , motoso. 

Limamento.  L’  azione  del  limare. 

Limare.  A^sottieliwre  , o pulire  colla 
lima.  $.  Per  metaf.  rodere,  consumare 
$,  Pur  per  metaf*  vale  ripulire,  perfe- 
zionare. 

Limatala.  Il  limare  ; limameuto;  e 
figurai,  parlandosi  di  stile  , vale  purga- 
to , pulito  , corretto. 

Li' n.uissirno.  Superi,  di  limato.  J.  Per 
pulitissimo. 

Limino.  Add.  da  limare. $.  E figurai, 
vale  libero  , scarico  , nello. 

Limatóre.  Verb.  ma  se.  Che  lima. 

limatura.  Il  limarrj.J.  Per  quella  pol- 
vere, clic  cade  dalla  cosa  che  si  lima.  5* 
Kiver  in  limatura  , vale  vivere  indu- 
jariosament  * con  ogni  poco  di  cosa. 

Lini' Ilo.  Ritaglio  di  pelle  fatto  dai 
eonciatori  ; limbelluccio.  5*  P**  Mmilit. 
vale  lingua.  J-  4 s se  unite  a limbello  y in 
marinata  , si  dicono  quelle  , ua  orlo 
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(Hip  quali  ha  una  scanalatura  nella  sna 
grossezza,  che  riceve  una  liugueita  spor- 
gente dall’  orlo  dell’ altra. 

Litnbrlf uccio.  Lhp bello. 

Limbiccàrf.  Passar  per  limbicco. 

Limbicco,e  Lambicco.  V.  G.  Augii’' 
«to  canale,  donde  a forza  di  caloresi  trae 
l’amore  della  liuteria  posta  nel  vaso  ade- 
ritile allo  stesso  canale  , il  che  si  dice 
stillare.  $•  Postar  per  Imn/tirco  ,„si  dice 
del  passare  per  ùtrelto  canale.  (J.  Mostrar 
per  linbicco  ; vale  mo>trare  checche*  i 
sia  con  difficoltà  , o di  rado  , o per 
somma  grazia. 

L:mbilite.  T.  dist.  nat.  Minerale  di 
color  giallo  di  mele  , con  frattura  com- 
patta , alcun  poco  squamosa  , piuttosto 
tenero  c semidiafano,  che  e sfato  irov.no 
in  grani  di  forma  irre^ola^  da  Sa usure 
in  una  colliua  vulcanica  presso  Liin- 
burgo. 

Limbo.  Luogo  cT  inremo  , dove  van- 
no quelli  , che  sono  solamente  macchiati 
di  peccato  originale.  $.  E nell*  astr.  vale 
i’  orlo  estremo  del  sole  , o della  luna  , 
allorché  il  mezzo  del  loro  disco  è oscu- 
rato per  qualche  ecxlisse  ; dicesi  anche 
orlo.  J*  È nell’  astrologia  , vale  cer- 
chio estremo  ridi'  astrolabio. 

Lanièro . T.  de’ cacciatori.  Quel  ca- 
ne, che  col  suo  odorato  insegna  la  ritira- 
ta del  c^rvo. 

Limitamento.  Limitazione. 

Limitare.  Sust.  Soglia  rHP  uscio.  J. 
Per  metaf.  principio , coininciamcnto. 

Limitare.  Ristringile*-* , por  termine. 

Limitatamente.  Àvv.  Con  limita- 
zione. 

Limitatissimo.  Superi,  di  limitato. 

Lini  * Miramente.  Art.  In  maniera 
limitativa. 

Limi/atiro.  Add.  Che  limila. 

Limitato.  Add.  da  limitare.  $.  Talo- 
ra »i  usa  in  forza  di  avv.  e vale  limitata- 
mente. 

Limitatóre.  Verb.  rnaw.  Che  limila. 

Limitazióne.  Il  limitare. 

Limite.  Termine,  confine.  J.  Limiti 
in  algebra  , dicousi  due  quantità  frale 
quali  si  trovano  comprese  le  radici  di 
uuVt|ua/.io(tf.$.LV'u/i  di  un  problema  , 
sono  i numeri  tra’  quali  • rinchiusa  la 
soluzione  del  medesimo  problema. 

Limitrofo.  Add.  Confinante. 
Limnologia.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Di- 1 
scorso  dell’  origioe  , della  natura  , ec.  < 
de* laghi , e paludi. 

Limo  . Fango  . poltiglia  , mota  , e 

? uel la  porcherìa, che  generano  le  paludi. 

. Per  meuf.  detto  p.jr  carue  , onde 
uomo  è rivestito.  §.  Per  cosa  terrena  , 
o mondana. 
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Lbnndòro.  V.  G.  Limodorum  fnij- 
carvilla  Litio.  T.  boi.  Pianta  congeuere 
a’ sa  linoni  , che  produce  uno  de*  pih 
bei  fiori  che  si  conoscono  per  ornamen- 
to di  un  giardino. 

Limonàio.  Venditor  di  limoni. 

Limoncello.  Diin.  di  limone  ; spezie 
di  piccolo  limoue  , e ne  sono  di  diverse 
sorte. 

Limoncfno.  Limoncello. 

Limóne.  Citrus  medica  Linn.  T hot# 
Pian >a  che  ha  la  radice  ramosa  , bar- 
buta , gialla  al  di  fuori  , bianca  intrr- 
na mente  , il  tronco  arboreo  nello  stato 
selvatico  , i rami  diritti  , armati  per  lo 
più  di  spine  forti,  molto  pungenti;  le 
foglie  grandi , appuntate  , coriacee  , di 
un  verde  non  molto  cupo  , co’  pczio’i 
nudi;  i fiori  spesso  cou  più  di  cinque  pe- 
lali grandi  , non  molto  odorosi  , bianchi 
internamente  j violetti  , o porporini  al- 
I’  esterno  ; il  frutto  più  , o meno  bis- 
lungo , appuntato. 

Limonéti.  Sorta  di  bevanda  , fatta  con 
acqua  , zucchero,  e.  agro  di  limone. 

L :mónio.  Sta  lice  li  motti  um  Lino.  T, 
boi.  Patita  che  ha  lo  scapo  gracile, a pa- 
nocchia,  ramoso;  le  foghe  radicali,  ova- 
te , lisce,  senza  nervi,  ondose  nel  bordo, 
disposte  in  giro  sul  terreno;  i fiori  pic- 
coli , violetti  , iu  gran  numero,  tutti  per 
un  sol  verso. 

Limosina.  Compassionevol  donazione 
di  checchessia  , fatta  ad  uom  bisognoso 
per  araor  di  Dio.J.  Per  le  cose  accattate, 
e donate. 

Limosinante.  Add . Che  cerca  1 i mosinn . 

Limosinare . Andar  cercando  limosina 
mendicare  , andare  accattando.  $.  Per 
dar  limosina,  dar  per  limosina.  $.  Figu- 
rai. per  andare  accattando, 

L:mn*inàrio.  Limosi uie re  ; che  db  e 
fa  Innocue. 

Limosinata.  V.  A.  Limosina;  il  limo- 
sinar# , quantità  di  limoline. 

Limosinatilo.  Voce  poco  usata.  Add. 
Di  limosiua. 

Limosi'  dio.  Add.  da  limosinare;  ac- 
ca luto  in  limosina. 

Limosina  tare.  Verb.  masc.  Limosini*- 
re. 

Limosinane , e Lìmo  linièro.  Che  dà, 
e fa  limositie.  J.  Per  nome  di  dignità. 

Limosinùccia.  Dim.  di  limosina. 

Limosità  , ed  all’  antica  Limosttàde , 
e Limosi! àie.  Stato  e qualità  di  ciò  che 
è limoso. 

Limóso.  Add.  Che  tien  di  limo , far*- 
goso. 

Limoftonia . V.  G.  T.  med.  eccessivo 
digiuno  capace  a recar  la  morte  aJl’am- 
I inalato. 


Digitized  by  Googte 


L I 

Limpitkito. Dim.  vezzeggia  Ufo  di  lim- 1 
pi  do. 

Limpidesia.  Qualità  dì  ciò  eh’  Mim- 
pìdo. 

Limpidissimo.  Superi,  di  limpido. 

Limpidità.  Limpidezza. 

Limpido.  Add.  Chiaro  , ed  è aggiun- 
to di  corpo  trasparente  come  il  cristallo, 
e limili. 

Limala.  Piccola  lima;  lira  uzza.  Voce 
poco  usata. 

Linuizta.  Dim.  di  lima  , piccola  li- 
ma. 

Linaiuòlo . Colui  che  vende  il  lino. 

Linària.  Antirrhinum  linaria  Limi. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti;  le 
foglie  strette  lineari,  ammucchiate;  i fio- 
ri di  un  giallo  canarino , a spiga. 

Liner  ,o  Lupa  cerviero.  Felix  Ijmx 
Limi.  T.  di  st.  uni.  Quadrupede  che  ha 
gli  orecchi  lunghi  ed  acuti,  alia  sommità 
dei  quali  si  alza  diritto  un  fiocco  di  pelo; 
la  coda  corta  e nera  all’  estremila  ; il  oo- 
lore  d»*l  pelo  gialliccio  grigio. 

Lincèo . V.-G.  Add.  Che  ha  natura  di 
lince.  $.  Occhio  , o occhi  lincei , si  di- 
cono di  chi  ha  vista  acutissima  , e per- 
fettissima. 

Linci.  V.  A.  Particella  , che  significa 
movimento  , o partimeuto  da  luogo  ; di 
quivi. 

Uncùrin.  y.  di  st.  nat«  Una  delle  spe- 
zie del  succino. 

Linda,  o Diottra*  T.  mat. Regolo  mo- 
bile sul  centro  d’uu  astrolabio,  o simile. 

Lindamente.  Avv.  Con  lindezza. 

Linde  uà.  Attillatura,  lindura. 

Lindissimo.  Superi,  di  lindo. 

Lindo . Add.  Attillato,  aggiustato. 

Lindura.  Lindezza , attillatura. 

Linea.  Lunghezza,  senza  larghezza. 
J.  Linea.  T.  di  genealogia.  Sene,  «suc- 
cessione dì  parenti  in  diversi  gradi,  tutti 
discendenti  dal  medesimo  padre  comu- 
*>c  ; lignaggio;  «iescendenza.  J.  L'nra  o 
quinoziale  , si  dice  di  quella  che  ugual-; 
mente  distante  da’poli  divide  la  sfera  in  I 
partì  uguali.  J.  Nell'evoluzione  navale; 
significa  la  maniera  in  cui  è disposta  di 
ordinario  un'armata  per  combattere.  Li- 
nea significa  anche  il  nome  di  diverse  ma- 
novre, che  debhonsi  fare  sopra  una  na- 
ve. f.  Linea  orizzontale* T.  di  prospet- 
tiva. Quella  linea,  che  stando  al  livello 
dell’occhio  lei  mina  la  vista  nostra.  5- 
Linea  del  piano , dicesi  quella  che  pri- 
ma d’ogni  altra  tira  il  disegnatore  , con 
la  quale  raiipresenlasi  il  piano  orizzon- 
tale, cioè  quella  pienezza  che  è in  super- 
ficie del  terreno , o d’ altro  sito  al  mede- 
simo orizzonte  equidistante  , e sopra  la 
quale  colui , che  opera } tuualza  ciò  che 
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egli  vuol  disegnare.  $.  Linea  verticale  : 
dteesi  quella,  che  viene  segnata  dai  gra- 
vi cadendo  dall' alto  al  basso.  $.  Linea. 
T.  della  scrittura  , e di  stamperia  , vale 
verso , riga , cioè  tutto  lo  scritto  che  è , 
e deve  essere  in  linea  rètta  sur  una  pagi- 
na. $.  Linea  rotta,  o corta  , dicesi  da- 
gli stampatori  quella  che  sì  forma  colla 
sola  prima  parola  del  discorso,  lasciando 
in  bianco  il  rimanente  del  verso.  5.  Di- 
oonsi  anche  linee  que’ lineamenti  a guisa 
di  taglio,  che  son  formati  dalla  piegatu- 
ra della  mano,  la  principale  delle  quali 
in  chiromanzia  è delta  Linea  della  vita. 
J.  E nel  milit.  dicesi  l'ordinanza  di  un 
esercito  sul  campo  , e nella  marcia  , o 
schierato  In  battaglia.  Linea  in  X.  di 
guerra  , dicesi  in  generale  un  Irincicra- 
rTiento , o fos-o  con  parapetto  per  difen- 
dersi dagli  assalii  «lei  nemico  , e cosi  di- 
cesi : Linea  del  campo , linea  di  circon - 
vallano nr , lùtea  di  controvallazione,  li- 
nea di  comunicazione , linea  di  difesa. 
tj . Linea  cadente  del  fiume  , dice»*  da- 
gl'idraulici  quella  pendenza  , ed  altezza 
di  eoipo  d’acqua  , che  forma  la  caduta 
necessaria,  perchè  Tacque  possano  scor- 
rere liberamente.  5*  Linea  circolare  , 
quella  che  abbraccia  e contiene  in  -è  tut- 
to lo  spazio  del  cerchio.  $.  Lìnea  perprn 
dicolare..  Dicesi  quella  reità,  che  caden- 
do sopra  un'altra  reita,  fa  gli  angoli  fra 
loro  eguali , chiamati  retti. 

Linamente.  Avv.  Per  linea,  per  di- 
rittura. 

Lineamento.  Disposizione  di  linee.  5- 
Lineamenti , e in  antico  lineamcnta , per 
fattezze  del  volto  umano.  $.  Lineamen- 
ti, coolorifi,  o dintorni.  Un  ietto  e pre- 
fisso portamento  di  adequate  linee  , ad 
effetto  di  mostrare  la  specie  di  qualsivo- 
glia cosa.  Le  linee  altre  sono  estreme  , 
quando  abbracciano  gli  estremi:  altre  si 
dicono  intermedie  , quando  noi  Toglia- 
mo significare  le  cose  di  mezzo  , o di- 
stinguer le  congiunture  delle  membra. 

Lineare.  Add.  Di  linea  , che  appar- 
tiene alle  linee.  J.  Foglie  lineari  , di- 
comi  da' botanici  quelle,  la  cui  larghez- 
za è dopotutto  eguale  , ed  è molte  vòl- 
te minore  della  luughe/z*. 

Lineare.  Del tueare, disegnare,  tirarea 
filo. 

Lineario.  Add.  Di  linea  ; lineare. 

Linearmente.  Avv.  Lo  stesso  , che  li- 
nealtuente. 

Linealo.  Add.  da  lineare.  Tirato  a 
filo.  {.  Per  ispano  di  linee  , coperto  di 
linee.  J.  E per  aggiunto  di  quelle  fo- 
glie , che  hanno  linee  , o nervi  su  pei  fi 
ciali  longitudinalmente  posti , o paralle- 
li , come  il  giaggiuolo , T iride  ec. 
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Lineatura.  Lineamenti  ; fattezze. 

Lineasióne.  Lineamento.  $.  Per  de- 
lineamento , disegno. 

Lineetta . Dim  di  linea. 

L;nèto.  Luog  i piantato  , e coltivato 
a lino. 

Linfa.  V.  L.  Acqua.  J-  E nella  me- 
dicina, vale  umore  nel  corpo  dell'  uni- 
male. 

Linfàtico.  Add.  Appartenente  a linfa. 

Lingeria.Y . A.  venutaci  di  Francia. 
Biancheria  , come  lenzuola  , salviette  , 
e simili. 

L> ngio.  V.  A.  Aggiunto  di  una  sorta 
di  saia. 

Lingua.  Membro  che  è nella  bocca 
dell'animale,  destinato  principalmente 
alla  formazione  della  voce  , c del  par- 
lare. $.  A lingua  , come  chiedere  a 
lingua  , o imi  li , vale  quanto  dir  si  p**. 
sa  il  più.  J.  La  lingua  dà  , o batte  0 
simili y dove  il  dente  duole  , proverbio  , 
che  esprime  il  ragiouar  volentieri  delle 
cose  che* ci  premono , o dove  s’ha  inte- 
resse. $.  Aver  la  lingua  lunga , . si  diot 
d'  uomo  calunniatore  , e maldicente.  J. 
Aèer  una  lingua  , che  taglia  , e fora  , o 
che  taglia , e fende , si  dice  d'uomo 
maldicente.  {.  Mala  lingua , o lingua 
tabarin,  diesi  d’uomo  maligno,  e mal- 
dicente. Aon  morire  a unq  la  lingua 
in  bocca , vai  * esser  loquace , essere  effi- 
cace nel  parlare.  $.  Aver  alcuna  cosa  in 
sulla  punta  della  lingua  ; si  dice  dell'es- 
sere in  sul  ricordarsene  ma  non  T avere 
cosi  tosto  in  pronto.  J.  Lasciarla  lin- 
gua a casa  , o al  beccaio  , dicesi  di  chi 
sta  senza  parlare  in compagnia  d'altri, 
$.  Avere  il  cervello  nella  lingua  . vaia 
parlar  bene  , e operar  male.  $.  Per  na- 
zione. J.  Per  l'ago  della  bilancia  J.  Per 
avviso,  notizia,  J.  Per  una  spezio  «Ti  luo- 
go , e propriamente  quello,  die  nasce 
senza  gambo  ne' pedali,  e ne' tronchi 
degli  alberi.  $.  Per  simili!,  si  dice  lin- 
gua la  sommità  della  fiamma.  J.  Per 
predicatore.  J.  Per  quella  piccola  sara- 
pognetta  , con  che  si  dà  fiato  alle  corna- 
muse , ed  a'  pifferi  ; Iftignclla  , linguet- 
ta. J Lingua  di  terra,  T.  di  mar.  Ogni 
piccolo  tratto , o altura  di  terra  , che  si 
prolunga  in  mare,  e termina  in  una  stret- 
ta punta. 

Linguabòva.  Lo  stesso  che  buglossa. 

Linguàccia.  Mala  lingua. 

Linguacciuto.  Add.  Cile  parla  assai. 

Linguadro.  V.  A.  Liuguardo. 

Linguàggio.  La  favella  di  ciaschedu- 
ua  nazione. 

Linguàio.  Nome  che  si  da  a c doro 
che  stanno  con  soverchia  scrupolosità  at- 
taccati alla  purità  delia  favella. 
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Linguale.  T.  aoat.  Ad (3.  Appartenen- 
te alla  lingua. 

Linguardo . Add.  Linguacciuto , mal- 
dicente. 

Linguaio.  V.  A.  Add.  Linguardo.  J. 
E ucH’uialdica  diecsi  degli  uccelli , che 
mostrano  la  lingua  , e ciré  di  color  di- 
verso da  quello  dell’animale. 

Lingueggiare.  Cicalare  , ciarlare. 

Linguetta.  Linguetta  , in  signific.  di 
feltro  da  linguetta  re.  §.  Linguetta  degli 
strumenti  da  fiato.  V.  Lingua.  (.  Lin- 
guellc.  chiamacsi  da' guantai  quellestri- 
scelte  di  pelle  , che  sono  cucite  lateral- 
mente allcduc  parli  deliedita  del  guanto. 

Linguetta.  Dim.  di  lingua.  §.  Pcrsi- 
n)ilit.  dioesi  la  fiamma  <T  una  lucerna , e 
quella  , o intera,  o in  varie  parti  divi- 
sa. J.  Per  sunilit.  diccsi  d’ una  striscetui 
di  feltro  , che  po<a  con  un  de’  capi  in 
un  vaso  pieno  di  liquore,  e culi’ altro 
de’  capi,  in  un  vaso  volo  , per  far  cola- 
re, e passare  il  liquore  dal  vaso  pieno 
nel  vaso  volo  , ed  il  far  tale  operazione 
diccsi  linguellare  appresso  gli  speziali  , 
e chimici.  §.  E da’  legnaiuoli,  dirigi  una 
sorta  di  dente  , fatto  eoo  pialla  lungo 
un  legno  , per  incastrarlo  nell*  incavata-» 
ta  di  un  altro.  §.  Linguette , chiamami 
da’  sonatori  di  piffero,  e simili,  quella 
snmpogiietta  con  cui  si  da  fiato  ad  alcu- 
ni strumeiAi  musicali.  V.  Lingua.  £. 
Linguetta  X.  de’  magnani.  Quel  ferro- 
imo del  salisceudo  su  di  cui  si  applica 
il  dito  per  aprirlo,  j.  Dice»!  anche  una 
]>  asinità  di  ferro  , die  si  mette  sotto 
«Ile  molle,  cd  anche  sotto  ai  cignoni.  $. 
I.d  111  mar.  chiamasi  uno  strumento  di 
ferro  coti  manico  lungo  , ad  uso  di  net- 
tar l.i  tromba  d’  una  nave. 

Linguetlàrc.  Scilinguare,  tartaglia- 
le. 5'  dice  anche  il  far  passar  da  uu 
vaso  all’altro  i liquori  colla  linguetta. 

Linguetta ty,  Add.  da  lmguellare.  §. 
E pei  aggiunto  de’  fiori,  che  sono  com- 
posi i di  seinifiosculi. 

Linguaio ♦ Ditti,  di  lingua , linguet- 
ta. Ed  è una  di  quelle  voci  che  nel  di- 
miiiut.  diventano  di  genere  mascolino. 

Lin g auso . Voce  poco  usala.  Add. 
Linguai  do. 

Linguu’o.  Add.  Linguardo. 

Linimento.  T.  med.  Sorta  di  unguen- 
to liquido  con  che  si  lenifica , cd  addol- 
cii .e  strop  i via  ciclo  la  parte  inferma. 

Lino.  Linoni  usitatissimum  Liun.  T. 
f ot.  Pianta  che  ha  le  radici  a fittone , 
«011  alcune  fibre  laterali  ; lo  stelo  dirit- 
to, cilindrico  , ramoso  nella  sommità  , 
allo  circa  un  braccio,  le  foglie  alterne 
lanceolate  , appuntate  , strette  , scusili  ; 
i fiori  soliu  11  nella  sommità  della  piau- 
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ta,  celesti . peduncolati , co’ calici  ap- 
puntati, ed  i petali  intaccati,  $.  E figu- 
rai. per  le  fasce  di  lino. 

Lino . Add.  Aggiunto  di  cosa  fatta 
di  lino. 

Linoeletta.  Sorta  di  uva  di  buona  qua- 
lità che  si  coltiva  spezialmente  nel  con- 
tado di  Pisa. 

Linóne.  T.  del  commercio.  Spezie  di 
camhraia. 

Linseme.  Seme  di  lino.  Dicesi  anche 
lino  seme. 

Lintércofo.  T.  de’  musici.  Strumento 
simile  ad  una  barchetta  ; che  chiamasi 
ancora  «ordino. 

Lentiggine.  V.  Lentiggine • 

Lin/igginóso.  V.  Lentigginóso. 

JJnttgine • Lo  stesso  che  lintiggjne. 

Lintiginóso.  Lo  stesso  che  li  uliginoso. 

Liocorno.  Animale  , che  ha  un  sol 
corno  , e dritto  in  fronte  , che  anche 
dicesi  Unicorno.  J.  Licorno  marino  , 
llalist’  s raonoceroi  Liun.  T.  di  st.  nat. 
Piccolo  pesce  che  ha  uu  coruo  situato 
tra  gli  ricchi. 

Li< fante , e Uonf ‘mte.  V .Elefante. 

Liof intesta  , Li  onjan  tessa  , £ Leo- 
filatessa.  Liofante  femmina. 

Lionato , e Incanalo.  Aggiunto  di  colo- 
re simile  a quello  del  lione.  Oggi  si  «lice 
itoti  ««da mente  del  Tane  chiaro  , ma  an- 
cora di  tulli  gli  altri  gradi  d*e»so  colo- 
re. 

Lioncetto.  V.  Leoncello. 

. LiuncinOy  e Leoncino. Picool  leone. JJ. 
E anche  una  spezie  di  cane  cosi  di-ito  dal- 
la sua  figura;  che  ha  qualche  somiglian- 
za con  quella  del  lione. 

Lióne.  Leone.  J.  In  marineria  , dice- 
si d' un  ornamento  , che  quasi  tutte  le 
nazioni  mettono  allo  sperone  dei  basti- 
menti. É anche  il  nome  di  uu  pezzo  di 
legno  che  serve  di  legamento , e fa  lo 
$tc»o  ufficio  de’  bntcciuoli , per  legare 
i puntali  di  stiva  col  ponte. 

Uonessa.  V.  Leonessa. 

Lionfante.  V.  Idi  fante. 

Lumino.  Add.  Di  lione. 

Lio  pardo.  V.  Leopardo. 

Lipodcnno.  V.  G.  T.  cliir.  Aggiun- 
to di  chi  è privo  di  prepuzio,  0 per  ma- 
lattia , o per  rito  religioso. 

Lipogranunatico.  V.  G.  T.  de’  filo- 
logi. Aggiunto  di  quelle  0)>ere  io  cui  si 
è schivalo  ad  arte  di  valersi  di  qualche 
lettera  dell’alfabeto. 

LipoUmia.  V.  G.  T.  med.  Sorta  di 
deliquio  meno  pericoloso  della  sincope. 

LÀppa.  Voce  disusata  tanto  al  pro- 
prio, che  al  figurato.  Mazzetta  appun- 
tata da  due  capi;  che  serve  ad  un  giuo- 
co. Pfercuoleiì  cou  una  mazza  piu  lun- 
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1 giuoco  è venuto  il  proverbio  : Aon  si 
tira  la  mazza  dietro  la  lippa  , che  si- 
gnifica , clic  quando  segue  un  disordine 
non  bisogna  fame  degli  altri,  ma  con- 
viene moderarsi.  Per  erba  della  sor- 
ta  dell’  avena  , e del  loglio. 

IJppidóso.  V.  A.  Add.  Cisposo. 
Lippuùdne.  V.  L.  T.  med.  C*spi- 
tà  , cisposità.  Male  che  fa  colare  gli  oc- 
chi dì  umore  , che  si  risecca  intorno  al- 
le palpebre,  e si  chiama  cispa. 

Lippo . V,  L.  Add.  Che  ha  gli  occhi 
che  gli  lacrimano  , cisposo.  Per  lo- 
sco, che  vede  poco  lume,  di  corta  vista. 

Ltqunbilità.  T.  di  sf.  nat.  Proprietà 
d'  un  corpo  liquefattibile. 

• Liquamento.  Liquefazione. 

L'quàrr.  Voce  oggi  non  usata.  Mani- 
festare, chiarire. 

Li  quattro.  Add.  Alto  a lìquare  ; li- 
quefaltivo. 

Liquefare.  Far  liquido  , struggere  ; 
e si  usa  anche  neutr.  pass.  J.  Liquefar- 
si; si  dice  anche  delie  lettere  consonan- 
ti ; e vale  divenir  liquide  a differenza  di 
quelle  cheti  chiamano  mute. 

Liquefattibile.  Add.  Agevole  a lique- 
fine. 

Liquefatilo.  Add.  Alto  a liquefare. 
Liquefino.  Add.  da  liquefare. 

Id qut fattrice.  Vcrbal.  femm.  Che 

liquefi. 

Lifinrfisióne . Il  liquefarsi.  $.  Per 
melai.  dice»i  del  desiderare  ardentemen- 
te . consumarsi  per  la  gran  voglia. 

Liquida' ubar.  Voce  forestiera.  Sorta 
di  liquore  odoroso , che  scaturisce  ua- 
tural  neute  nel  Medico. 

Liquidamentt.  Avv.  Con  li«|uidhà. 
5*  Per  agevolmente. 

Liquidare.  Far  divenir  liquido,  J. 
Liquidare  il  credito , o qualsivoglia  al- 
tra cosa , vale  metterlo  in  chiaro. 

Liquidato.  Atjd.  da  li  juidare.  5-  Pro- 
cesso liquidato , vale  ridotto  alla  sua 
conclusione. 

Liquidazióne.  Il  liquidare. 
liquidezza.  Liquidità. 

Li qmd Ire.  Neutr.  Diveuir  liquido. 
Liquidissimo.  Superi,  di  liquido. 
Liquidila yC d all’ antica  Liquiditàde  y 
e Lijuiditùte.  Qualità  de*  corpi  liquidi. 
Liquido.  Sust.  Cosa  liquida. 

Liquido.  Add.  liquefatto , che  appare 
come  corpo  liquefatto,  che  ha  sembiaik- 
za  di  umore , che  ha  le  parti  sciolte  e 
discoi  revoli  come  aria,  acqua,  o simili. 

Per  chiaro.  5*  Conto  liquido , o cre- 
dito liquido , vale  chiaro  e seiqa  ecce- 
zione.^. Liquide,  si  dicono  le  consonan- 
ti , da  alcuni  de’  nostri  grammatici  delie 
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semivocali  , 4 differenza  di  quelle  , che 
si  chiamano  mute  , o mutole. 

Litjuiri * in . G ly  o Y cr  b iza  e eli  i n a l aLi  n n . 
T.  boi.  Pianta  che  lia  gli  steli  ramosi  , 
consistenti  } le  foglie  pennate  , stipulate, 
con  tre  a quattro  coppie  di  foglioline  ; i 
fiori  porporini  a spiga  peduncolata  ascel- 
lare ; i legumi  con  punte  , aggruppati. 

Liquóre.  Si  dice  di  tutte  quelle  cose  , 
che  siccome  l'acquasi  spargono,  e tra- 
scorrono. J.  Liquore  nerveo  , dicesì  da' 
medici  quei  liquore  spiritoso  , che  alcu- 
ni lian  credalo  albergare  nell1  intima  , e 
midollare  sostanza  de’  nervi , nel  quale 
si  è stimato  da  alcuni  che  avesser  la  lo- 
ro sede  gli  spìriti  animali.. 

Liquoretto.  Diro,  di  liquore. 

Lira.  Moneta  d.’ argento  così  detta  da 
libra  , altre  volte  effettiva  del  valore  di 
venti  soldi,  o più,  o meno  secondo  i luo- 
ghi , e i tempi.  J.  A lira  , e soldo  , po- 
sto avv.  vale  lo  stesso  , che  |>er  rata. 

Lira.  V.  G.  Strumento  musicale  di 
corde.  §.  Per  sorta  di  costellazione  del- 
r emisfero  settentrionale. 

Lira.  V.  A.  Grado. 

Lirrssa.  Lira  cattiva. 

Lirica.  V.  G.  T.  de1  poeti.  Quella 
poesia  composta  Ji  versi  atti  ad  essere 
cantati  al  suono  della  lira. 

Lirico.  V.  G.  Add.  da  lira  ; ed  c ag- 
giui  to  di  poesia  , che  si  può  cantare  al 
sqouo  della  lira,  o di  poeta  autore  di  co- 
tal  poesia. 

Liroldo.  Voce  disusata.  Suonator  di 
lira. 

Liróne.  Acer,  di  lira,  strumento  mu- 
sicale. 

Lisca.  Quella  materia  legnosa , die 
esde  dui  Imo  , e dalla  canepa  , quando 
si  maciulla,  sì  pettina,  c si  scotola.  J.  E 
l:sca  y dicesi  anche  alla  spina  del  pesce, 
i-  £ lisca  , pei  siiniht.  si  dice  per  cosa 
minima,  quasi  ni  co  le. 

Lisce  sia.  Qualità  di  ciò  eh1  è liscio. 
$•  Per  un  certo  andamento  lucile  della 
elocuzione,  il  quale  c generato  dalle  pa- 
iole non  aspirale,  nou  aspre  , e con  bef- 
farle disposte. 

Liscia.  Strumento  di  ferro  , eoa  cui 
si  dà  la  salda  alle  biancherie. 

Liscia.  Lisciva  , ranno. 

Lisciamente.  Avv.  Con  liscezza,  ret- 
tamente , di  piano. 

Lisciamento.  11  lisciare.  $.  Figurai, 
per  adulazione , piaggiameuto. 

Lt  sciupi an'c . X.  de  calzolai.  Pezzo 
di  Ugno  col  quale  si  liscia  il  contorno 
delle  suole. 

Lisciartla.  Lisciardiera  j donna  che 
si  liscia. 

Luci ardicra . Si  dice  di  donna  che  si 
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liscia. 

Lisciardicràccia . Pegg.  di  lisciardiera . 

Lisciare . Stropicciare  una  cosa  per 
farla  pulita  , e bella  , e morbida  ; ligia* 
re.  E si  adopera  anche  nd  seni  im  neutr. 
pass.  Figurar,  per  adornare , abbellì- 
lire.  j.  Per  adulare  , piaggiare.  J.  Per 
porre  il  liscio  , e si  usa  anche  nel  neutr.  ! 
pass,  ed  è proprio  delle  donne.  Li- 
sciare altrui  la  coda ale  piaggiarlo. $. 
Lisciar  la  coda  al  diavolo  , vale  gittar 
via  la  fatica. 

Lisciato.  Add.  da  lasciare. 

Lisciatóio.  T.  dell’  arti.  Strumento 
d'acciaio  , d'osso,  o simile  per  lisciare 

Lisciatóre.  Verb.  masc.  Colui  che  li- 
sci*. 

L Lisciatrice.  Verb.  feinm.  Che  liscia. 

Lisciatura.  11  linciarsi.  $.  Perder  la 
lisciatura , dicesi  quando  uno  s'  è messo 
a ordine  |>er  far  checchessia  , e non  gli  è 
venuto  fatto. 

Liscino.  T.  de*  gettatori  di  caratteri. 
Coltellino  da  pulir  le  lettere. 

Liscio.  Siisi.  Materia,  con  che  le  don- 
ne proc  urano  di  farsi  cellulite,  c belle 

le  carni. 

Liscio.  Add.  Contrario  di  ruvido , 
morbido.  $.  Dicesi  figurai,  che  un  i co- 
sa non  è liscia,  per  dire  che  non  è schiet- 
ta, sincera,  che  vi  s'asconde  sotto  mali- 
zia , e frode.  5*  Dicesi  dagli  architetti 
soglia  liscia  , quella  che  toma  a piano 
del  mattonalo.  J.  Liscio  , o gì  1 lóro  di- 
cesi  da'  botanici  quel  tronco  delle  piau- 
le  che  è senza  pelo,  o prominenza. 

Liscissimo.  Superi,  di  liscio. 

Lisciva  ) e all  aulica  Lasciva.  Ranno. 

Liscóso.  Add.  Che  ha  lisca. 

Lisimachia  .Lisimachia  vu  IgarisLinn . 
T.  hot.  Pianta  , che  ha  gli  steli  vertica- 
li , striati  , un  poco  pelosi  \ le  foglie 
ovate  , laji> ‘Col  a te  , appena  piccioJate  , 
1111  poco  ondose  nei  bordi  j 1 fiori  gialli 
a pauocchie  terni  inaliti. 

Lisirvitc.  V.  A.  Lo  stesso  che  elisir- 
vile. 

Lisma.  Lo  stesso  che  risaia  , ma  me- 
no usato. 

Liso.  Add.  Logoro , usato  , e dieresi 
propriamente  di  tele  . o panui , odi  al- 
tro , che  si  possa  recidere. 

Lissio.  V.  A.  Li -ci  va. 

Lisciviale.  Add.  Di  lisciva  , attenente 
a lisciva. 

Lissividre.  T.  de'  chimici , e de  fàr- 
maceutici.  Lavar  le  ceneri  pei  e»trarae 
il  sale  alcali. 

Lisciviazióne.  T.  chim.  L' operazio- 
ne di  lisciviare  ; lavatura  delle  ceneri» 

Lissivtóso . Add.  Che  ha  parti  Jissi- 
viali. 


Lista  , c mcn  comunemente  Lis/ra. 
Striscia,  lungo  pezzo  di  checchessia  stret- 
to assai  in  coinparnzion  della  sua  lun- 
ghezza. Per  similìt.  fila.  J.  Per  cata- 
logo , e indice.  J.  Andare  , o essere  in 
rapo  di  lista , vale  essere  il  primo  a far 
checchessia.  5 Per  uno  dc’membri  del- 
l'architrave, detto  anche  cimasa  Per 
regoletto , o livella.  Per  segno. 

Listare.  Fregiar  di  liste. 

Listato.  Add.  da  listare. 

Listello.  T.  degli  architetti.  Nome 
molto  generale , ed  usato  indifferente- 
men  tea  denotar  ogni  membretto  piano  , 

0 quadrato,  che  serve  ad  accompagna- 
re, o accerchiare  qualsivoglia  altro,  sen- 
za distinzione  da  maggiore  , o minore. 
Dicesi  anche  regoletto,  o Està. 

listóne.  T.  di  mar.  L'avanzo  in  lar- 
ghezza , che  si  fa  nelle  tavole  nell* atto 
di  lavorarle. 

Listra.  V.  Lista. 

Litamdccro:  Pegg.  di  tifarne. 

Li  iti  me.  Meo  usato  che  letame. 

Litanie.  V . G.  Lo  stesso  che  letame. 

Litantrace . V.  G.  T.  di  st.  nat.  Di- 
lume  solido  ; petroso  , scissile  di  color 
fosco  , o nero  , il  quale  bruciandosi  è 
puzzolente. 

1 i Ataro.  V.  L.  Far  sacrifizio  profitte- 
vole , e sciupìi  -emente  Sacrificare. 

Liturgia.  Letargo , sonnolenza. 

Li' tir  gì  co.  Add.  Oppresso  di  letargo 
letargico.  b 

Liturgico  , e Liturgico.  V.  G.  T. 
chini  Sostanza  metallica  formata  dalla 
spuma  dell’ argento , o da  altro  metallo. 
Ha  questo,  oltre  a varie  virtù  medici- 
■{*!'.»  ia,»lo  del  diseccante,  che  fa  sì}  che 
1 olio  di  -aioce  o di  lino  prestamente  sec- 
chi ; die  però  i pittori  usano  metterlo 
nell’  olio  colio  , per  macinar  con  esso 
quei  colori  che  in  lunghezza  di  tempo  , 
o con  di/lì  colta  >occhereb bouo. 


vivili  ru  versi  a,  discordia,  dissen- 
sione , rissa.  §.  Per  pialo  , litigio. 

Lniàsi.  V.  G.  X.  in  ed.  Dicesi  di  quel 
male  che  volgarmente  diccsi  calcolo  , 
pietra.  Oggi  è detto  di  altre  malattie 
nelle  quali  nascono  ossificazioni  , o in- 
duramenti «sei.  d’arterie,  membrane ec. 

Lui  aia.  V.’G.  T.  med.  Sorta  di  ma- 
lore delle  pa)|>ebre  cagionato  da  turno- 
retti  duri , ed  impietriti. 

Liti  ùrc.  V.  Litigare . 

Litigamento.  Il  litigare. 

Litigante.  Add.  Che  litiga. 

Litigare , e Liticare.  Piatire,  conten- 
dere, contrastare. 

Litigato.  Add.  da  litigare. 

Litigatóre.  Verb.  niasc.  Che  litiga  , 
litigioso. 
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Ltisalriee.  Verb.  femm.  Che  litiga. 
I*: figgine  , e piò  comunemente  L li- 
gia'*. L fili  i|^a^ii)ie. 

Li'iggìnó  o,  e Litiginóso.  Cha  ha  del  - 
le  litiggiui. 

L: lìgio.  Lite,  contesa  , disputa,  con- 
troversia. 

L'tigióso.  Àdd.  Che  volootieri  litiga. 
Litigóso.  Litigioso. 

Litinio . V.  G.  T.  chim.  Nome  de! 
nuovo  metallo  scoperto  nella  petalite  del- 
la miniera  d’  Ulo  , il  quale  combinato 
coll1  ossigeno  forma  il  nuovo  alcali  dello 
litio. 

Lìtio.  V.  G.  T.  chim.  Alcali  mine- 
rale. V.  Litinio. 

Lito.  Terra  contigua  de!  mare  , lido 
5-  Per  paese  , regione. 

Litòfago.  V.  G.  T.  di  SL  nat.  Sorta 
di  bac<  berozr.olo,  che  trovasi  nella  lava- 
gna , e la  rode. 

Litófilo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Proda - 
rione  del  mare  simile  ad  una  pianta  im- 
pietrita, la  quale  ostata  sempre  ricono- 
sciuta per  lavoro  formalo  da' Polipi  ma- 
rini. Tali  sono  le  Madrepore,  le  Coral- 
loidi ec. 

Lini  fai.  o Piani  animali.  V.  G.  T.  di 
st.  uat.  Quegli  esseri  in  natura  che  han- 
no senso  e moto  spontaneo,  e per  mezzo 
di  membri  esteriori  prendono  il  loro  nu- 
trimento. La  figura  esteriore  di  questi 
animali  si  rassomiglia  aliante. 

Litoglifo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pie- 
tre rappresentanti  figure  scolpile  , o di 
getto.  • 

Litografia.  V.  G.  T.  delle  arti.  Quel 
modo  di  stampa,nel  quale  sì  scrive  o di- 
segna con  particolare  inchiostro  o pastel- 
lo sulla  pietra , indi  per  tirar  copie  della 
scrittura  o del  disegno  si  adopera  la  pie- 
tra cosi  scritta  come  se  ella  fosse  intaglia- 
ta a bulino. 

Litògrafo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Au- 
tore che  tratta  della  natura  delle  pietre. 

Litologia.  V.G.  T.  di  st.nat.  Quel- 
la paite  della  storia  naturale  che  tratta 
della  spezie , e proprietà  delle  pietre. 

Litòlogo.  V.  G.  T.  di  si.  nai.  Lo  stes- 
so che  litografo. 

Litomanzia.  V.G.  T.  de’ filologi. Di- 
vinazione degli  antichi,  che  facevano  per 
mezzo  delle  pietre. 

Litomarga.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ar- 
gii'3  bianca  , giallastra,  rossa,  o bruna, 
con  frattura  terrea  , ma  dì  grana  fina  , 
tenera , morbida  , untuosa  al  tatto , leg- 
giera , lufusibile  alla  fiamma  del  tubo 
ferruminatorio. 

Li  tornar  fili . V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pie- 
tra , la  cui  forma  a ^dentalmente  rap- 
presela qualche  effetto  conosciuto. 


L T 4 

Lilontrfairo.  V.  G.  T.  de' medici. 
Ag  punto  di  nmedi  appropriati  a strito- 
lare le  pietre  geueiatc  nel  corpo  animale 
vivente. 

Litorale , e Littoràl Àdd.  Di  lito. 
J.  Moto  litorale  e radente  si  chiama  da- 
gl' idraulici , ec.  quello  con  cui  l'acqua 
entrando  continuamente  dallo  st  ietto  di 
Gibilterra,  dopo  aver  girata  la  circonfe- 
renza del  mare  superiore  , e inferiore 
cioè  deir  Adriatico,  e Mediterraneo,  esce 
poi  dalle  parti  della  Spagna.  $.  Littora - 
le  dicesi  di  cjuel  genere  di  pesci , che  si 
dilettano  de  liti  ; che  frequenta  i liti  del 
mare.  J.  L itorali  conchiglie.  Appresso 
gli  scrittori  della  stona  naturale  sono 
qui;'  nicchi  marini,  die  ognor&i  trovano 
Vicino  alle  piaggie  , e non  mai  mi  pie- 
no o profondo  del  mare. 

Lito  sperma  ,0  Litospermo.  V.G.  T. 
botati.  Pianta  con  semi  brillanti , e duri 
conio  sassolini. 

Litotomia.  V.  G.  T.  de' chirurghi. 
Dicevi  questa  con  maggior  proprietà  « i- 
stotoniia,  osia  l'operazione  in  cui  si  ta- 
glia la  vescica  per  estrarre  un  calcolo. 

Lilotomiòta.  V.  G.  T.  de' chirurghi. 
Professore  di  litotomia  , litofnmo. 

Lilò tonto.  V . G,  T.  de* climi rghi. Pro- 
fessore di  litotomia.  Coltello  /i/o'omo, 
ed  anche  liiotomo  assolnumeutr.  E que- 
sta la  denominazione,  rolla  quale»' indi- 
cano lutti  gli  frumenti  desti  nati  ad  aprir 
la  vescica  per  cavare  In  pietra.  I puristi 
a questo  nome  hanno  con  più  esattezza 
sostituito  quello  di  cistolooio,  oppure  u- 
re irò- ci»totomo,  ma  la  prima  denomina- 
zione fu  più  di  questa  autorizzala  dal- 
i'  uso. 

Litro.  V.  G.  T.  mal.  Uniti  di  misu- 
ra per  le  capacità. 

Laterale.  Àdd.  Letterale.  $.  Per  ag- 
giunto di  lettera,  in  siguif.  di  dottrina  , 
vale  latiuo  di  grammatica.  J.  Calcolo 
li tteralc , dicesi  l*  algebra  , o aritmetica 
spi/ iosa , ed  è cosi  detto  dal  servirsi  in 
caso  delle  lettere  dell’alfabeto:  a diffe- 
renza dell’  aritmetica  numerale  , che  a- 
dopera  le  cifre  , o figure. 

letteralmente.  Avv.  Letteralmente. 

Littcràrio.  Lo  slesso  che  letterario. 

Litle ratissimo.  Orlogr.  ani.  Superi, 
di  liltcralo. 

Litttrù’o.  Ortogr.  ant.  Àdd.  Lettera- 
to. 

Litteratura.  Ortogr.  aut.  Letteratura. 

Lit tonile.  V.  Litorale. 

! La  tonino.  V.  A.  Add.  Abitatore  di 
terra  , (morale. 

Littóre.  V,  L.  Ministro  de’ consoli  , 
e d’altre  dignità  appresso  1 Romani  an- 
tichi. 

# 
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LU uiti.  T.  di  si-  imi.  Spinile  fossili  , 
clic  tengono  il  luogo  tra  ì (aboliti  , eie 
onocet  alili. 

Lituo.  Bacchetta  ritorta  , usata  dagli 
auguri. 

Laura.  Macchia  nello  scrivere , e va- 
le anche  scancellazione. 

Liturgia.  V.  G.  Studio  de' sacri  riti; 
scienza,  che  tratta  dell' ecclesiastiche  ce- 
rimonie, e propriamente  1 riti  sacri  della 
chiesa  ; sebbene*  si  adatta  ancora  ad  ope%. 
razioni  che  si  facciano  in  pubblico  , co- 
me appresso  Platone  , ed  A ristotile  , e 
con  tal  voce  si  spiega  ancora  opera  di 
guadagno  illecito. 

Liturgica.  V.  G.  T.  chim.  Parte  del- 
la chimica  generale,  che  insegna  il  mo- 
do di  fare  le  pietre  artifiziali  , ed  in  ge- 
nerale ha  per  divisamento  l'esame  delle 
pietre.  • 

Litùrgico.  V.  G.  Add.  Appartenen- 
te a liturgia. 

Litania.  T.  di  mar.  Corda  di  stoppa 
intorno  alla  quale  si  avvolge  il  filo  per 
renderlo  più  eguale,  e più  arrendevole. 

Livella.  Strumento , col  quale  si  tra- 
guarda , e si  riscontra  , se  le  cose  sicuo 
nello  stesso  piano , che  anche  dicesi  tra- 
guaido. 

Livellàre.  Mettere,  o aggiustare  le  00- 
se  al  medesimo  piano.  $.  E ueutr  pass, 
vale  agguatarsi  al  medesimo  piano. 

Livellano.  Sust.  Censuatio. 

Lv  rii  arto.  Àdd.  di  livello,  apparte- 
nerne q livello. 

Livellato.  Add.  da  livellare;  messo  al 
medesimo  piano. 

Livellatòio.  T.  degli  oriuolai.  Stru- 
mento proprio  a porre  a livello  i pezzi 
dell*  orinolo. 

Livellatóre.  Verb.  masc.  Che  dà  a li- 
vello. 

Livellazióne.  Operazione  del  livelli- 
re.  J.  Termni  di  livellazione , dico  usi  i 
due  punii  po<ti  da  livellare. 

Livello.  Censo  , che  si  paga  al  padro- 
ne dirello  de' beni  stabili  da  chi  uè  gode 
il  frutto.  5.  Per  piano  orizzontale. 

Liverùre. , e L vrare.  V.  A.  Finire. 
Per  logorare  , consumare  ; e si  un  alt. 
o neutr.  pass.  §.  Per  abbandonare,  con- 
gegnate, dare  in  mano. 

Livertiiio.  Sona  di  pianta  salvatioo, 
detta  altrimenti  e più  comunemente  Tu- 
ristico. 

Lividastro.  Àdd.  Ch'è  di  colore  tosi- 
dente  al  livido. 

Liv ideila.  Nomedi  un'uva  di  color 
livido. 

Lividezza.  Quella  nerezza  , che  fa  il 
sangue  venuto  alla  pelle  , cagionata  per 
lo  più  da  percossa.  $.  Per  invidia  , ran- 
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•ore. 

Livido*  Sust.  Lividore. 

Livido,  Add.  Che  ha  lividezza.  $.  Per 
similit.  che  ha  colore  di  lividezza. 

Lividóre.  Lividezza.  J.  Per  livore  j 
modo  amico. 

Li  viti  òso.  V.  A.  Livido. 

Lividume.  Macchia  di  color  livido. 
Lividura.  Lividore. 

Liviritta.  Lo  stesso  che  ivi  ritla.  Idio- 
tismo da  non  usarsi. 

Livóre.  Passione  d'invidia*  5-  Perniai 
desiderio.  $.  Per  lividore,  che  c il  sen- 
timento proprio,  5.  Attribuito  al  vino, 
vale  color  livido, e semplice  monte  inten- 
sità di  colore. 

Livorosamrn/e.  Aw.  Con  livore. 
LivomUo.  Che  ha  livore,  invidioso. 
Livro.  V.  A.  Lira,  sorta  di  moneta. 
Livràre.  V.  Liveràre. 

Livrèa.  Assisa  , e colore  di  vestimenti 
di  più  persone  in  mia  stessa  manici  a,  e 
oggi  abito  da  servidore.  J.  Per  foggia. 
$.  Per  comparsa.  $.  Per  quartiere  abi- 
tazione , palazzo.  V.  A. 

Liutàio.  Facifor  di  liuti. 

Liutessa , e Leutessa.  Liuto  cattivo. 
Liuto  , e Lento.  T.  de' musici.  Stru- 
mento di  corde.  §.  E liuto,  ni  dice  anche 
* piceo!.*»  barchetta.  J.  Per  sorta  di  vaso 
de1  chimici  antichi. 

Lizza,  lliparo,  o trincea.  $.  Oggi  /is- 
sa comunemente  dicesi  quel  tavolato  , 
muro , 0 tela  , rasente  la  quale  corrono  i 
cavalieii  nelle  giostre. 

Uzzari , e A rizzati.  T.  de*  commer- 
cianti. Robbia  in  radiche  , o robbia  del 
levante. 

L O 

Aa.  Articolo  mascolino, che  ha  la  me- 
desima forza  , c serve  a'  medesimi  casi , 
e al  medesimo  numero  , che  la  articolo 
femminino  E si  usa  in  oggicomunemen- 
te  avanti  alle  voci  comiucianti  da  voca- 
le segnato  per  lo  più  con  apostrofo;  e di- 
steso, ed  intero  si  scrive,  quando  proce- 
de alla  voce  principiata  da  S seguita  da 
altra  consonante,  benché  appresso  gli  a li- 
tichi si  trovi  molte  volle  usato  dinanzi  a 
tatti  i nomi  senza  veruna  distinzione. 
Dietro  alla  preposizione  per , par  che  da 
più  regolati  scrittori  si  adoperi  lo  anzi  che 
i7*  C.  Talora  si  trova  frapposto  il  sust.  c 
l'add.  ovvero  il  titolo  , e'1  nome  di  di- 
gnità , e di  grado. 

Lo.  Pronome  si  usa  in  tignif.  di  ma- 
schio nel  quarto  caso  del  primo  numero, 
j.  Talora  si  pose  per  ornamento,  anzi- 
ahè  per  zigniiicanza.  §.  Si  usa  avanti  le 
particelle  mi,  tiy  si,  ciy  vi , e siscrive  do- 
po all’  alt/e  me,  tey  sct  ce,  veì  e alla  ne 
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talora  si  prepone,  o talora  si  pospone. 

Lobària . T.  disi.  nat.  Verme  eh* è 
superiormente  rilevato, ed  al  di  sotto  pia- 
no e lobato.  J-  E nella  hot.  vale  serie  di 
licheni  che  producono  dellespamioni  di- 
vise in  lobi. 

Lobato.  T.  hot.  Aggiunto  delle  foglie 
che  sono  divise,  o incavale  in  seni  pro- 
fondi e distanti.  V.  Lobo. 

Lobelto.  T.  anat.  Piccolo  lobo. 

Lobo.  V.  G.  Particella  del  fegato  , o 
polmone  dell* animale,  e in  generale  li- 
na delle  parli  , nelle  quali  sono  natural- 
mente divisi  certa  organi  degli  animali- 
J.  Lobi  , diconsi  da*  botanici  i seni  pro- 
fondi e distanti  in  cui  sono  divise  le  fo- 
glie di  alcune  piante  die  perciò  diconsi 
| lobate. 

Loe  y e Lacco.  Voce  araba.  Sorta  di 
medicamento  , che  oggi  dicono  ancora 
lambii  ivo. 

Locale.  Add.  Di  luogo,  che  appar- 
tiene a luogo. 

Localmente . Avv.  Per  luogo,  in  luo- 
go. # 

Locanda.  Aggiunto  di  cam  ra,  e va- 
le camera  da  allogarsi , albergo  , e si  di- 
ce anche  assoluta  mente  locanda. 

Locandière.  Clic  tieue  caraealocan-  ! 
da. 

Locare.  Allogare,  assegnate  il  luo- 
go , collocare. 

Loe  olière.,  T.  di  mar.  Si  nominano 
cosi  i piloti, che  si  prendono  sopra  i ba- 
stimenti per  guida  nell*  entrare , e nel- 
r uscire  nei  porti,  onde  schivi  re  le  sec- 
che, o altri  pericoli , e per  indicar  loro  i 
migliori  sorgi  tori. 

Locato.  Add.  da  locare  ; collocato  , 
impiegato,  allogato.  $.  Inforza  di  sust. 
|>er  la  cosa  posta  in  luogo. 

Locazióne.  11  locare,  postura,  sito. 
5*  Per  allogagione. 

Locke.  T.  di  mar.  Istromento  clieser-  j 
ve  ni  piloti  per  misurare  il  cammino  , 0 
la  velociti!  di  un  bastimento  ; esso  è un 
pezzo  di  legno  piallo  , che  si  chiama 
barchetta. 

Lochii.  Sempre  nel  numero  del  più. 
É voce  usatissima  tra*medici,e  valequel- 
le  purgazioni,  delle  quali  si  sgravano  le 
dounc  dopo  essersi  sgravate  del  parto , e 
della  secondina. 

Loco.  Luogo , toa  à per  lo  più  del  ver- 
so.  J-  Per  luogo  di  monte  , o più  vera- 
mente per  qualunque  podere,  oterra  col- 
tivata, uel  quale  significato  anche  oggi 
si  usa  io  molti  paesi.  J.  Per  tempo,  oc- 
casione , e acconcio.  Per  locuzione  , 
1'  allogare,  o dare  a fìtto. 

Localmente.  Lo  stesso  che  luogote- 
nente j ma  usalo  per  lo  più  da’  poeti* 
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Lòculi, T.  degli  ngr.  Sono  quelle  ca- 
villi interno  di  taluni  pericarpi  separate 
per  mezzo  de' diaframmi , dove  sono  rin- 
chiusi i semi. 

Locupletazióne.  Utile, lucro,  guada- 
si* 

Locusta.  Spezie  d'  animaletto  simile 
al  grillo,  ina  di  corpo  più  sottile  , e al- 
lungato con  l'ali  lunghe  cartilaginose,  e 
snnnc  di  diversi  colori  e grandezze.  Vol- 
garmente dicesi  cavalletta.  J.  Dicesi  an- 
ched'  una  spezie  di  gamharo  ( Catlcer  lo- 
custa Linn.  ) il  cui  colore  è scuro  , che 
tira  al  paonazzo,  ed  in  alcuni  luoghi  è 
tinto  d'un  turchino  assai  vivace. 

Locatario.  Luogo  in  cui  li  religiosi 
claustrali  si  riducono  insieme  a discor- 
rere. 

Locuzióne.  Loquela  , favella  J.  Tal- 
volta si  prende  per  ragionamento.  J.  Di- 
cesi anche  per  modo  di  dire. 

Loda . e Lode . Laude.  §.  Per  merito, 
virtù.  J.  Per  fama. 

Lodàbile.  Add.  Laudabile. 

Lodabilità.  Qualità  di  ciò  ch'è  loda- 
bile. 

Lad amento.  Il  lodare,  e la  lode  stessa. 

Lodante.  Add.  Che  loda. 

Lodare.  Lo  stesso  che  laudare.  5 £0- 
darsi  d'uno  , vale  chiamarsene  soddis- 
fatto. J.  Per  approvare . proporre.  $. 
Per  sentenziare  come  arbitro. 

Lodatamente.  Avv.  Con  lode. 

Lodatissima.  Superi,  di  lodato. 

Latfativo.  Add.  Atto  a lodare. 

Lodato.  Add.  da  lodare.  Per  lode- 
vole. . 

Lodatóre.  Yerb.  rnasc.  Che  loda. 

Lodai riee.  Verb.  fernm.  Che  loda, 

Lode.  V.  Loda. 

Lodévole.  Add.  Laudevole. 

Lodevolissimamente.  Superi,  di  lode- 
volmente. 

Lodev olissimo.  Superi,  di  lodevole. 

Lodevolmente.  Avv,  Con  lode. 

Lodigiàno.  Qualità  di  cacio  che  si  fab- 
brica nella  Lombardia  , conosciuto  in 
commercio  sotto  il  nome  di  Parmigiano. 

Lodo.  V.  A.  Loda,  j.  Per  seuleuzadi 
arbitri. 

Lóti  ola.  Allodola. 

Lodoletta.  Ditti,  di  lodola. 

Lodoleti/na.  Diro,  di  lodoletta. 

Lodretto.  V,  A.  Sorta  di  vi  vauda,  che 
sì  conserva  lungamente. 

Loffia  , e Lòffia.  Vento  , che  esce  per 
le  parti  da  basso  senza  rumore. 

Lofio , o il  pesce  rospo.  V.  G.  T.  di 
st.  nat.  Pesce  che  ha  le  alette  pettorali 
poste  sopra  d' uno  stelo  in  modo  che  sem- 
brano braccia.  La  membrana  branchio- 
stegba  è situata  sotto  la  pelle,  ed  ha  no- 
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ve  ragS'* 

Lagnane.  V.  A.  Budello  , intestino 
retto. 

Logure.  V.  L.  Locare. 

Logarìtmico.  T.  mit  Add.  Spettan- 
te a logaritmo,  ctl  è aggiunto  dato  a sor- 
ta di  numero,  ed  a linea  curva. 

Logaritmo . V.  G.  T.  mat.  Progres- 
sion  di  numeri  in  proporzione  aritmeti- 
ca, corrispondenti  ad  altri  numeri  in  pro- 
porzione geometrica. 

Loggetta.  Dim.  di  loggia. 

Loggettina.  Dim  di  loggetta. 

Loggia.  Edificio  aperto,  diesi  regge 
in  su  pilastri , o colonne.  $.  Per  allog- 
giamento. §.  Tenere  a loggia  , vale  te* 
nere  a bada  , tenere  a disagio  , e *1  più 
delle  volle  s’intende  quasi  con  beffe.  §.  E 
figurai,  per  coperta  , difesa  , riparo. 

Loggiamcnto.  Alloggiamento. 

Loggiato.  Portico  formato  di  più  ar- 
chi. 

Loggióne.  Acer,  di  loggia  ; loggia 
molto  grande. 

Logìucciuólo.  Diin.  di  luogo. 

Lògica.  V.  G.  V.  Làica . 

LxigicàU.  Add.  di  logica  ; loicale. 

^ Logicare.  V.  T ah  care. 

Lóg  ivo*  V.  Lóico. 

Logìstica.  V.  G,  T.  mat.  Nome  che 
si  è dato  in  antico  alP  aritmetica  specio- 
sa , cioè  all'algebra.  5*  Si  dice  anche 
quella  curva,  che  altrimenti  è detta  lo- 
garitmi a. 

Lo  glie  Ila,  o Lòglio  selvàtico.  Lolium 
perenne  Linn.  T.  boi.  Pianta  die  ha  la 
radice  perenne;  i culmi  di  un  braccio,  e 
mezzo  ; la  spiga  di  sei  , o sette  pollici  , i 
direnata  ; le  piccole  spighe  con  otto  fio- 
ri contigui. 

Lòglio.  Lolium  tuinulentum  Linn.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa,  ver- 
ticillata, i culmi  scabri  al  di  sopra  , ar- 
ticolati, rii  due  braccia;  le  foglie  più  stret- 
te , più  corte  , e più  folte  di  quelle  del 
grano  ; la  spiga  duina  , quasi  di  un  mez- 
zo braccio;  le  piccole  Spighe  per  lo  più 
con  la  resta  , più  grosse  del  loglio  sai  va- 
lico, cou  molti  fiori,  compresse,  distan- 
ti. 

Logliosissirno.  Superi,  di  loglioso. 

Loglióso.  Add.  Pieuo  di  loglio. 

Logogrifo . V.  G.  T.  di  letl.  Sorta  di 
enimtna,che  consiste  nel  prendere  indi- 
versi significati  le  diverse  parti  di  una 
parola. 

Logogra/ìa.  V.  G.  Lo  scrivere  colla 
veloci!*»  cou  cui  si  parla. 

Logomachìa.  V.  G.  Battaglia  o dispu- 
ta di  parole. 

Logora  risa.  TI  logorarsi. 

Logorare.  Consumare.  Difesi  au- 
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die  per  sincope  lograre  , e logro  , come 
me  r tare,  corcare  , hi  armare  e simili,  in 
vece  d i avvitare,  caricare , biasimare , coi 
loro  derivali. 

Logorato.  Add.  da  logorare. 

Logoratòre.  Veri»,  inasc.  Che  logora. 

Logori  zia.  Regol  uia. 

Lógoro.  Susf.  Arnese  degli  strozzieri 
fatto  di  penne,  e di  cuoio  a modo  d'uuV 
la  , con  cui  girandolo  e gridando  si  suol 
richiamare  il  falcone  , che  non  torna  al 
richiamo. 

Lógoro.  Add.  Consumato , logorato. 
J.  Detto  de'  piedi , degli  occhi  cc.  vale 
affaticato  , stancato.  §.  Detto  del  gior- 
no, vale  che  si  avvicina  alla  sera.  {.Per 
mangiato. 

Logùccio.  Dim.  di  luogo.  Piccol  luo- 

go. 

Lòia.  Sucidiumc , o lordura  in  molta 
copia. 

Làica  , e oggi  Lògica.  Arte  , onde  si 
apprendono  i modi  del  ragionare  diritta- 
mente,  e del  disputare  per  difendere  la  j 
verità  impugnata  dal  sofisma,  e dall'er- 
rore. 

Laicale.  Add.  di  lolca.  Oggi  voce  fuor 
d’ uso. 

Localmente.  V.  A.  Avv.  Con  logi- 
ca, sottilmente  , con  argmneuli  logici. 

Loie  are  , e oggi  Logicare.  Disputar 
con  loica.  Sottilizzare. 

Làico , e oggi  Lògico.  Sust.  Che  ha 
loica. 

Làico  , e oggi  Lògico . Add.  Appar- 
tenente a loica  , di  loica. 

Loìetta.  Dim.  di  loia. 

Lolla.  Loppa  , guscio,  veste  del  gra- 
no. 

Lolligine.  Sorta  di  pescecon  altro  no- 
me dello  totano  , o calamaio. 

Loto.  Avv.  Spessissimo,  botto  botto; 
maniera  bassa. 

Lomhàgine . T.  med.  Spezie  di  reu- 
matismo ne' lombi. 

Lombàle.  T.  auat.  Add.  Appartenen- 
te ai  lombi. 

Lombarda.  Spezie  di  ballo. 

Lombardamente.  Avv.  Alla  lombar- 
da. 

Lombardesco.  Add.  DÌ  lorebaidia. 

•Lombarda i' no.  Il  parlare,  o scrivere 
lombardo  , modo  de*  lombardi,  manie- 
ra lombarda. 

Lombardismo.  Lo  stesso  che  lombar- 
desitno. 

Lombare.  Add.  Dei  lombi , apparte- 
nente ai  lombi.  5*  Sacro  lombare.  T. 
auat.  Muscolo  lungo  , coperto  , situato 
tra  la  spina  del  dorso  , e la  parte  poste- 
riore di  tutte  le  coste,  lungo  la  parte  po- 
steriore della  regioq  lombare  fino  affos- 


so sacro.  V.  Sacrolumbin  , Vertebre. 

Lombata.  T.  dc'm acci  lai.  Tutta  quel- 
la parte  , da  cui  conteneasi  uno  dc’lom- 
br  ; e (licesi  per  lo  più  quaiul'c  staccato 
dal  corpo  dell’  animale. 

Lombalello.  T.  de1  macellai.  Cicche 
divide  il  polmone  dal  fegato  , ed  c una 
delle  parti , che  si  cavano  dal  taglio  dei 
quarti  di  dietro. 

Lombo.  Arnione  vestito  co’  suoi  mu- 
scoli , e con  tutti  i suoi  integumenti. 

Lombricàio.  Add.  usato  anche  in  far— 
za  di  sust.  Clie  c del  genere  de' (ombri- 
ci» »Y 

Lombricài . T.  auat.  V.  Lumi?  rie  ale . 

Lornhrfcària.  Spezie  di  pietra , che 
trovasi  nel  fiorentino  , cosi  detta  perche 
simile  a'  lombrichi. 

Lombricàio.  Add.  Fatto  con  lombri- 
chi. 

Lombrichetto.  Diin.  di  lombrico. 

Lombricài.  T.  di  st.  nat.  Petrifica- 
zioui  in  forma  di  vermi  , appartenenti 
d*  ordinai  io  a qualche  Zoofito. 

Li  1 lubrico.  T.  di  st.  Verme  cilindri- 
co , senza  tentoni , distinto  in  anelli , e 
fornito  di  setole  nascoste.  A v vene  quin- 
dici spe  :ie,  delle  quali  due  abitano  nella 
terra,  due  nei  fiumi,  e le  altre  in  mare, 

LombrrcónC.  Acer,  di  lombrico. 

Lombricuzzaccio . Pegg.  di  Jombri- 
CDizo. 

Lombricuzso.  Diin.  di  lombrico. 

Lorne.  V.  A.  Lume. 

Lomento.  Legume  diviso  in  pezzi  per 
via  di  articolazioni. 

Lamia , e Lumia,  Spezio  di  limone  , 
con  poco  sugo  dolce , e di  soave  sapore. 

Lampo.  Cjclopterus  lu inpus  Lino. 
T.  di  st.  nat.  Pesce  di  mare  che  ha  il 
corpo  ovale , grosso , coperto  d’ una  pel- 
le aspra  con  sette  ordini  longitudmali  di 
tubercoli  cartilaginosi. 

Lonchite.  Acrosticum  maranthaeLinn. 
T.  hot.  Pianta  , che  ha  le  frondi  due 
volle  perniate,  oppostele  permol ine  bis- 
lunghe , ottuse,  intere,  quelle  di  so- 
pra riunite , quelle  di  sotto  quasi  due 
volte  pe  una  lo- tesse  , tutte  per  la  parte 
di  sotto  squamose:  lo  stipite  polacco- spia- 
ni OSO. 

Londra.  T.  di  mar.  É un  bastimento 
a remo  , grande  come  uua  mezza  gale- 
ra , particolare  dui  turchi,  i quali  se  ne 
servono  nel  mar  nero  per  reprimerà  le 
scorrerie  de'  Cosacchi. 

Londrino.  T.  de'  mcrcadanti.  Nome 
di  una  sorta  di  panno  fabbricato  alle  fog- 
gia di  quelli  di  Londra. 

Longanimità  , ed  all’  antica  Longa - 
nimilude  , e Longanimi! àie.  Tolleran- 
za , sofferenza. 
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Long  ànimo.  V.  L.  Add.  Che  ha  lon- 
goni mila.  • 

v Longèvo.  V.  L.  Add.  Di  lunga  età , 
vecchio,  antico. 

J Long  amente.  V.  A.  Lungamente. 

Li  >n  giure.  V.  A.  Tener  lontano. 

Lnngimvtrin.  V.  G.  T.  de' geometri. 
L’arte  di  misurar  le  lunghezza , o le  di- 
sianze. 

► Longinquità,  V.  L.  Lontananza. 

Long  in  quo.  V.  L.  Remolo,  distante, 
separato  per  lungo  spazio  , e tratto. 

L^ngio.  T.  inai.  Nome  di  uno  dei 
muscoli  del  cubito. 

Longióre.  T.  anat.  Nome  di  uno  dei 
muscoli  del  cubito. 

Longipede.  Tipnla  Linn.  T.  di  st. 
fiat,  fmeno  che  ha  alla  bocca  una  corta 
proboscide,  il  sorbitolo  setoloso,  e due 
zanne. 

L 'agissimo.  T,  anat.  Nome  d'uno  dei 
muscoli  del  dorso. 

Longità  , c Longitàde,  V.  A.  Lun- 
ghezza. C.  Per  lontananza. 

Lori  gii  udì  nule. . Add.  Disteso  per  lon- 
gitudine. *AV 

Longitudine.  Lunghezza.  J-  Appres- 
so i geografi  è V arco  dell'  equinoziale  , 
e d'  ogni  ce  rchio  parallelo  au  esso  , da 
ponente  a levante,  tra  il  primo  meridia- 
no, e qualunque  altro.  Appresso  gli  auro- 
nomi  l'arco  dell’  eclittica  dal  principio 
d'  Anele  verso  levante  sino  al  cerchio  di 
latitudine  di  qualche  stella. 

Lontanamente.  Avv.  Con  lontananza. 

Lontananza.  Lunga  distanza  di  luogo 
a luogo.  $.  Dicesi  in  modo  proverb.  la 
lontananza  ogni  gran  piaga  salda  ; e 
file,  die  raHonlai»ar*fdaU'oggeUoama- 
to  ammorza  ogni  più  fervido  amore. 

Lontanare.  Allontanare.  E si  usa  an- 
che nel  neutr.  pass.  J.  Per  durare,  sten- 
dersi iti  luugo. 

Lontanato.  Add.  da  lontanare. 

Lóti t anello.  Di:n.  di  lontano. 

Lmi tan e iia.  V.  A.  Lontananza.  , 

Lontanissimo.  Superi,  dt  lontano. 

Lontano.  Add.  Remoto,  di-tante  por 
lungo  spazio.  J.  Per  tuetaf.  diverso,  va- 
no. £.  Per  alieno  da  far  checchessia.  J. 
Per  lungo. 

Lontano.  Avv.  Che  si  adopera  in  for- 
za di  preposizione  ; e si  usa  talvolta  coti 
altre  particelle:  discosto,  lungi.  J.  Per 
lungamente,  lungo  tempo. 

Lontra.  Luna  Linn.  T.  di  sf.  nai. 
Animai  rapace  , che  vive  di  pdei  , di 
grandezza  simile  alt  i gallaci  color  vol- 
pino , e si  ripar  a' ne’  laghi. 

Lonza.  Felis  o ica  JLino.T.  di  «t  nat. 
Animale,  clic  ha  il  corpo  bruno  giallic- 
cio segnato  di  strisce  allungate  angolari, 
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e di  macchie  rotonde  nericce, le  orecchie 
piccole , e la  roda  quasi  lunga  come  il 
corpo.  J.  Dicesi  anche  lonza  , la  coda 
e quell’ estremità  carnosa  , che  dalla  te- 
sta , e dalle  zampe  rimane  attaccala  al- 
la nelle  degli  animali  grossi,  clic  si  ma- 
cellano nello  scorticarli. 

Lonzo.  Add.  Floscio  , snervato  , e 
propriamente  lento  , pigro  , tardo  per 
grassezza.  J.  Metaf.  si  dice  anche  della 
elocuzione  , e dello  stile. 

Lopiiia  Oggi  alopecia. 

Loppa.  Lolla,  pula.  $,  Dicesi  anche 
del  vetro.  J.  Loppa  dì  manica.  T.  de' 
metallurgici.  Ciò  che  rimane  di  cenerìc- 
cio dopo  cavatone  il  metallo. 

Jjopp&so.  Add.  Che  ha  loppa. 

Loquace  Add.  Che  parla  assai , e con 
veemenza. 

Loquacissimo.  Superi,  di  loquace. 

Loquacità  , ed  ali’  antica  Loquacità - 
de , e Laquacitàte . Qualità  di  ciò  eh*  è 
loquace. 

Loquèla.  Favella  , la  facoltà  di  favel- 
lare. 3.  Per  favella,  linguaggio,  idioma. 
3.  Semplicemente  per  voce. 

Loca.  T.  de*  musici.  Strumento  mu- 
sicale, cd  è una  specie  di  piva.  Cosi  chia- 
mano i Francesi  un1  aria  da  ballo  , che 
battesi  a due  tempi  lenti , che  per  lo  più 
comincia  oeU’nliar  la  battuta. 

Lor  che . Alior  ohe  , voce  fioco  usata 

Lordamente.  Avv.  Con  lordezza,  spor- 
camente , schifamenie. 

Lordate.  Far  lordo,  imbrattare,  spor- 
care , intride'-®.  E oltre  al  sentimento  at- 
tivo si  usa  anche  n.‘J  neutr.  passivo. 

Lonl.ireUo.  Dòn.  di  lordo. 

Lordezza.  Schifezza,  bruttura',  spor- 
cizia, immondizia. 

Lurdezzàecia.  Pcgg.  di  lordezza. 

Lordisi! irtamente.  Avv.  Superi,  di  lor- 
damente. 

Lordissima.  Superi,  di  lordo. 

L*;‘dtt.ia.  Lordezza,  lordura,  immon- 
diria. 

Lordo.  Add.  Sporco,  schifo  , intriso 
di  lordezza,  imbrattalo,  j.  Si  dice  auco- 
ra  de*  conti  , e de*  pesi , che  non  son 
netti  di  tara  ; dicendosi  per  esempio:  La 
tal  mercanzia  al  lordo  pesa  mille  lib- 
bre y o importa  mille  scudi  y c al  netto 
pesa  novecem  inquanto  libbre , e impor- 
ta nneecencinquonta  sciali . 

L infume.  Lordura. 

Lordura.  Lordezza.  $.  Per  tnclaf 
scost  ornatezza  , e disonesta. 

Lori.  Psitacus  giiebientìs  Linn.  T.  di 
-t.  nat.  Spezie  di  pappagallo,  il  cui  gri- 
do esprime  molto  bene  la  parola  Lori. 
Ila  il  becco  più  corto,  più  piccolo , me- 
no curvo,  c più  acuto  degli  altri  pappa- 
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galli , lo  sguardo  vivo  , la  voce  souora  , 
e i movimenti  agili. 

Lorica.  Arme  di  fiosso,  come  coraz- 
za , paniera  , giaco,  e simili. 

Loricato.  Add.  Che  ha  lorica  , vesti- 
to , armato  dì  lorica. 

Luride.  Letniir  tardigrada  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Quadrupede  che  ha  il  pelo 
nella  parte  superiore  del  corpo  giallic- 
cio , al  ventre  bianchiccio,  ed  alle  nati- 
che due  st  lisce  calve. 

Làmio.  Add.  Guercio. 

Loro.  Particella  , che  si  usa  ne*  casi 
obbliqui  di  egli,  e di  ella  nel  maggior 
numero,  riferente  perciò  cosi  il  maschio, 
come  la  femmina  ;esi  adopera  col  seguo 
del  caso  , espresso  , e sottinteso , benchò 
di  ciò  diverse  regole  si  assegnino  dainae- 
•tri.  J.  Per  detto  di  cose.  §.  Pel  terzo 
caso  plurale  seguito  da  un  addidtivo  , 
col  seguo  del  caso  non  espresso.  Se  ne 
segue  la  particella  eòe,  o sonde,  si  usa 
per  coloro.  3-  Coir«rtieolo  del  singola- 
re avanti , non  dipendente  da  altro  no- 
me , vale  roba  , avere , e simili. 

Los<o.  Add  Quegli , che  per  sua  na- 
tura non  può  vetlerc  se  non  le  co^e  d*ap- 
presso  , e guardando  ristrigne , e aggrot- 
ta le  ciglia  y che  anche  dicesi  ltisco.  §. 
Esser  losco  , per  esser  ignorante.  J.  Per 
cieco  da  un  oci  hio. 

Lossin.  T.  di  st.  nat.  Uccello  che  ha 
11  becco  grosso  , gobbo  , e conico  \ detto 
volgarmente  frisone . 

Lossodromia.  V.  G.  T,  di  mar.  Il  cor- 
so obbliquo  d’uu  bastimento  sulla  super- 
ficie del  globo  , tagliando  obbbquamen- 
te  ad  angolo  costante , e non  retto  tutti  i 
meridiani. 

Lossodròmico. Add,  Appartenente  al- 
la lossodromia. 

Lussuria. \ . A.  Lo  stesso  che  lussùria. 

Lotsoridre.  V.  A.Lu  ^oriare. 

Lossurióso.  V.  A.  Add.  Lussurioso. 

Lotàre.  Impiastrar  con  loto. 

Luto.  V.  G.  Fango.  3.  É anche  cer- 
ta composizione  usala  dagli  orefici  , o 
fonditori.  $-  Per  sudiciume.  $.  Nella 
chimica  è una  composizione  di  c i te  so- 
stanze tenaci  , per  chiudere  coi»  esse  le 
aperture  , e le  commessura  de’  vasi  del- 
la distillazione,  ec.  5-  Loto.  Lotus  jaco- 
bacus  Linn.  T.  boi.  Pianta  , clic  ha  lo 
stelo  diritto  , ramoso  ; le  fogliolinc  li- 
neari; i fiori  eli  un  colore  scuro  quasi  ne- 
ro. §.  Per  altra  pianta  sacra  posso  gli 
Egizi , il  cui  fiore  solevano  effigiare  so- 
pra la  testa  d*  alcune  loro  divinità. 

Loti  fugo.  V.  G.  Mangiatore  del  lo- 
to , secondo  il  significato  di  loto  pianta. 

Lotolente.  V.  L.  Add.  Di  loto  ; che 
lè  o clic  partecipa  della  natura  elei  loto  ; 
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limaccioso.  Oggi  si  direbbe  piu  volontà 
ri  lotol  *iito.  J.  Per  siruilit.  efìcesi  di  flui- 
di grasso,  denso,  « d impuro  come  il  lolo. 

Lotolrnto.  Lotolente. 

Lotoso.  Àdd.  Pieu  di  loto , fangoso. 

Lotta.  Lmti.  Per  similic.  di  cesi 
de  contrasti,  delle  dispute.  J.  Farle  site 
h*tte , vale  lare  1 suoi  »|uui , lare  il  pos- 
sibile. Lotta,  1 . degli  acric.  Pezzo 
di  terra  erbata , clic  »i  leva  dai  campo  , 
o dal  prato  come  una  crosta. 

Lottare.  Giuncare  alla  lotta. 

Lottatóre . Verb.  masc.  Quegli  che 
giunca  alla  lotta.  $.  Pt  rsiiuitii.  vale  com- 
batterne. 

Loti,  " giare.  Lottare. 

Lotto.  Giuoco  , neJ  quale  i primi  go. 
numeri  dell  «iliaco  sono  posti  alla  riu fu- 
sa dettilo  un'uro*  , donde  poscia  se  ne 
traggono  a soite  cinque  ; e colui  è vin- 
citore , la  cui  polizza  contiene  iti  par- 
ie , o in  tutto  , secondo  certe  regole , i 
numeri  usciti. 

Lova.  Idiotismo  lombardo  clic  signifi- 
ca lupa,  e dicrsi  per  ingiuria  a una  don- 
na soi da,  poltrona,  cantoniera;  ma  non 
c da  untisi. 

Losanga.  T.  mal.  Figura  di  quattro 
j 1 “8*1"  » cbc  ha  due  angoli  acuii  e 
due  ottusi  ; rombo. 

Loxuugàto.  T araldico.  Di 

••est  d’u- 

no  scudo  diviso  in  iozauuiieili  diversi  00- 
lorr. 

Zfixio.  V , L.  Orina. 

Luztfine.  Abluzione,  lavameolo. 
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Luhrù  unte,  Add.  Che  lubrica. 

Lubricare.  Render  Ini  fico. 

Lubricativo.  Add.  Che  ha  vini»  di  lai 
lumini. 

Lubricato.  Add.  da  luhiicaie. 

Labri,  /tata.  Qualità  di  ciò  di' è lu- 
ri/°'r  ^ 11  l°c,,iilrmit>  ili  Aiiichezza. 

Lubricità,  e a 11*  antica  Lubrici/, i</e. 
t Lubricate,  lubriche»».  C.  Per  la 
coniiartu  dì  siniche/»». 

Labri  o.  Sun.  Lubriche»»,  luogo 
•drucero'evde.  0 

Lùbrico.  Add.  Sdrucciolevole.  C.  Di- 
cesi  talora  per  colliri,  rio  di  «litico,  C Per 
movcnie  luhriche.-ip. 

Luco.  ino.  \ . Lucherino. 

Liiccctto.  Dim.  di  luccio. 
turt  ,lchest™-  l*auno  rumo  di  nobil  lio- 

l.ucchftto , Sorta  rfi  serrarne. 

" rt“ ■ Lo  si  sso  che  ciba  lucciola. 

. , "Ct"«"/c.  V.  A.  Sust.  Occhio,  CO-* 
" r»-r  isrhcrto. 

/u « icanfr.  Add.  Risplendente. 

“cen  are.  Proprio  il  rùplendcre  del- 


L V 

le  coso  lisce  , e lustre  - come  pietre,  ar- 
mi, e siindi;  rilucere,  lustrare,  rispicn- 
dnre.  $.  Trovasi  usato  anche  in  forza  di 
nome. 

Luccichio.  Scintillamento  , splendo- 
re di  cosa  che  riluce. 

Luccio.  Eso.r  L»nn.  T.  di  st.  nat.  Pe- 
rire di  rapina  che  ha  la  testa  superior- 
m mie  alquanto  piatta;  la  mascella  supc- 
riore piana  , e piu  corta  dell'  inferiore 
eh’  c punteggiata. 

Lùcciola.  Lampjris  Limi.  T.  di  st. 
nat.  Spezie  di  mosca  , la  quale  si  vede 
frequente  no' campi  de* paesi  meridiona- 
li al  tempo  delle  messi , il  cui  ventre  c 
risplendente  di  azzurra  luce  , che  pare 
che  sia  fuoco  , o chiude  . n apre  questo 
fulgore  secondo  che  si  chiude,  e opre  col- 
l'ali  quando  vola  , ed  è perciò  anno ve- 
rnta  frai  fosfori.  $.  Lùcciola.  T.  fV liu- 
tai. Piccolo  luminello,  o fia  a r note  di  Iur- 
ta fin  sforata  da  mettervi  la  bambagia 
"er  lumini  da  notte.  J.  Dicesi  in  prover- 
bio. Mostrare  , dar  a credere , o mi  iti - 
tendere  lucciole  per  lanterne ,e  vaio  dn- 
re a credere,  o ad  intendere  uno  com  per 
un*  al  ira.  Far  vedere  le  lucciole  ad  al- 

cuno . dicesi  quando  per  colpo  ricevuto 
e spezialmente  nel  capo,  gli  9j  fanno  ap- 
parir certi  bagliori  s filili  a lucciolo,  c 
si  tra  sferisce  ancora  a dimostrar  qualsi- 
voglia i metiio  dolor»*. 

Lucciolato.  Bacherozzolo  , che  luce 
come  la  lucciola  , ma  non  vola. 

Lacco.  Veste  antica  «en/.a  pieghe,  che 
serrava  alla  vita,  usata  dai  cittadini  fio- 
rentini. 

lane.  Ciò  ch'illumina,  splendore.  <j\ 
Per  la  donna  amata.  $ Luci  del  ri, là  . 
per  le  stelle.  J.  Per  la  pup  Ila  dell  oc- 
chio , o l'occhio  stesso  , o ìi  vedere.  J. 
Dare,  o mettere  in  luce,  o a luce,  o aliti 
luce.  siile  pubblicare.  j.  Venir  in  luce. 
vale  c»er  pubblicato,  esser  trovato,  odi- 
scopeno  novellamente.  $.  Per  giorno. 
Dìccm  anche  di  qualsivoglia  apertura.  §. 
Diavi  dagli  architetti,  ec.  il  vano  di  qua 
luiiqnc  fabbrica,  o ormata,  o arcb/lra 
vati»  t così  Luci  tir  potiti^  ec. 

Luce  d'  oro . Add.  Che  splendi*  con 
aurea  luce;  cd  è .-oprami  oro*  dato  al  so- 
le. 

Lucente.  Add.  Che  luce,  risplenden- 
te. $.  Per  mela f.  famoso  celebre,  filo~ 
rioso  (.  Ed  in  forza  di  iust.  essere  clic 
manda  luce. 

Lucentemente,  kvy.  Con  lucentezza. 

Lucentezza.  Lucidezza. 

Lucentissimo.  Superi  di  urente. 

Làcere.  R splendei  e.  E finirai.  di- 
cesi della  gloria,  della  virtù  . della  bel- 
lezza , e rimili , e vale  spiccare  , essere 
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Liu cena.  Vaso  di  diverse  maniere  , 
per  lo  più  di  metalli , nel  quale  si  met- 
te olio,  e lucignolo,  che  s'accende  per 
far  lume.  J.  Per  luge , c splendore.  {-Per 
rnetaf.  vale  guida,  scorta.  5*  Pure  per 
metti,  e per  lo  più  scherzevolmente  va- 
le occhio.  4 

Lucernàrio.  T.  di  st.  nat.  Verme  ge- 
latinoso, rugoso,  e fornito  di  quattro  brac- 
ci. 

Lucernàrio . T.  di  alcuni  architetti. 
Mediocre  finestra  aperta  sopra  tetto  per 
illuminare  i soffitti. 

Lucernàio • Quella  quantità  d'olio  f 
che  tiene  la  lucerna. 

Lucer  netta.  Diin.  di  lucerua  ; piccola 
lucerna. 

Lucernière.  Strumento  comunemente 
di  legno, nel  quale  si  tien  fìtta  la  lucerna 
col  manico.  Servire  f*er  lucerniere , 
figurai,  vale  lo  stesso,  che  tener  il  lume; 
e *i  dice  dell' intervenire  in  alcun  fatto 
senza  avervi  utile  , o interesse  proprio  , 
ma  solo  per  servizio,  e comodo  d'altri  ; 
e per  solito  di  que' clic  intervengono  ter- 
zi tra  dui*  i imam  mora  ti. 

Lucer  milza.  Dim.  di  lucerna  ; picco- 
la lucerna. 

La  certa.  Lucertola.  J.  Lucer  fa  di  ma- 
re. Cafyottimus  tyra  Limi.  T.  di  st.  nat.  * 
Soi  la  di  pesce,  clic  lia  la  testa  oblunga- 
la  , larga,  arcata  sull'alto, piana  al  bas- 
so, 1'  apertura  della  bocca  larga  , la  ma- 
scella supcriore  più  lunga  dell  inferirne, 
e guarnita  di  gran  numero  di  pìccoli  den- 
ti. 

Lucert firme-  T.  di  st.  u-it  Che  ha 
la  figura  di  lucertola. 

Lucèrtola  T.  di  *1.  nat.  Piccolo  ser- 
pentello oviparo . «li  color  bigio  , che  ha  ■ 
quattro  gambe.  La  lucertola  verde  più 
comunemente  dicasi  ramarro,  o lucerto- 
lone. 

Lucerioldue.  Acer,  di  lucertola;  lu- 
ce» loia  grande.  5 Lucertolone  marino. 
finita  di  |>es<*e  che  ha  qualche  sommi- 
si iati  za  rolla  lucertola  vo  lgarmente  det- 
to ciortoiie^ 

Lucertóne.  Acer,  di  lueerta. 

Luchèra.  Voce  ba*sn.  Aria  diviso, 
aspetto . mi  certo  modo  di  guardare. 

Lucheràre.  V.  A.  Far  locherà,  far 
guardatura  sdegnosa,  stralunare  le  luci 
per  isdegno. 

Lucheria.  Lo  stesso  che  lucliera  ; a- 
speUo.c  tutto  ciò  che  l imita  doll'auda- 
rnenlo  delia  statura  . e dal  gesto. 

Lucherino-  Friugifla  spiuus  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Uccelletto  di  peone  verdi  % 
e gialle  con  alcune  macchietti*  nere  , di 
breve  rostro  tondeggiante  . e usato  ali* 
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Rabbie.  Il  sno  canto  è dilettole,  e vario. 
La  femmina  differisce  dal  maschio  per 
avere  le  penne  che  cuoprotio  la  sommi* 
tk  della  Iella  di  color  nero  contornala  dì 
cerino  , e In  gtfla  bianca  , laddove  nel 
maschio  eli' è scura. 

Luridamente.  Avv.  Con  lucidezza  , 
con  chiarezza. 

Luci  dame  rito.- 11  lucidare. 

Lucidare.  Illustrare  , render  chiaro, 
c.  Si  dice  anche  del  ricopiare  al  riscon- 
tro della  luce  sopra  cosa  trasparente  di- 
segni , scritture,  o simili  \ la  qual  cosa 
li  fa  in  diverse  maniere  ; o coll'aiuto  di 
carte  unte,  c ira-parenti , e coti  carta 
fatta  di  colla  di  pesce  , o con  ispeccbi  , 
o con  veli  neri  tirali  in  sul  telaio. 

Lucidato.  Àdd.  da  lucidare. 

Lucidazióne.  Il  lucidare. 

Lucidezza.  Quali  la  di  ciò  di' è lucido. 

Lucidissimamente.  Superi,  di  lucida- 
mente. 

Lui  irtissimo.  Superi,  di  lucido. 

Lucidità , ed  all’ aulica  Lucidi  tàcite 
LuciUtàte.  Lucidézza.  5*  Per  melaf.  pu- 
rità . chiarezza. 

Lucido.  Sust.  Il  lucidare  , e lo  stru- 
mento da  lucidare. 

LùcUL*.  Ad.]  Lucoijje , clic  riluce  \ c 
si  dice  propriamente  di  qui  i le  cose,  che 
hanno  per  l«r  natura  in  ?è  -tesse  luce  , 
come  il  sole  , e'I  fuoco  r si  trasferisce  a 
tulio  ciò  , eh* è allo  a riflettere  luce  as- 
sai. J.  A gemuto  a cavallo  , o altro  ani* 
male  ^ v:ilc  gras-o,  e in  buon  essere,  al 
quale di«»w»in  he  gli  luccio  riluce  il  pe- 
lo. Sti  li?,  lui  ide , si  dicono  a distinzio- 
ne delle  urbi  il  ose.  ij.  Lucido  intervallo  ^ 
quello  spazio  di  tempo,  nel  quale  il  paz- 
20  ricupera  V uso  della  ragione. 
fi  Lucuttn  Nome  volgare  di  un  inset- 
to,  che  è «ma  spezie  di  cantarella  ,.che 
vive,  e imnia  con  grau  velocità  in  alcu- 
ne acque  termali.  • 

1 Lnrifert» I Lamella  di  Venere,  quan- 
do è mattisi. na.$.  Per  lo  nome  del  mag- 
gior diavolo. 

Lucìfero.  Add.  Che  porta  luce  , che 
illumina  : rd  è aggiunto  particolare  di 
Apollo.  $.  PjT  tramalo  dioesi  anche  d^ 
altre  cose.  §.  E nuche  aggiunto  di  unte- 
ne fosforiche. 

Luciftcàre.  V.  A.  Lucidare. 

Lucignolàto . Add.  Rattorto  a guisa  di 
lucìgnolo. 

Lucignolctto.  Dim.  di  lucignolo. 

Lucign  olino.  Lueignoh'llo. 

Lucignolo.  Piu  fila  di  bambagia  in- 
sieme , die  si  mettono  nella  lucerna,  e 
nelle  candele  per  appiccarvi  il  fuoco  a 
far  lume.  j.  Si  dice  ancora  «quella  quan- 
tità di  Uno,  o laua , che  si  mette  iu  sul- 
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la  rocca , per  filarla.  1 

Luciuunto.  V.  A.  Lucidità,  lucidez- 
za. 

iMcimetro.  T.  degli  ottici.  Strumen- 
to per  misurare  la  luce  *,oggi  piu  comu- 
nemente sì  dice  fotometro. 

Lucina.  T.  poetico.  Dea  che  assiste  al 
parto;  onde  scherzevolmente  fu. detto  La 
celeste  levatrice. 

Lucivaghe. Pyralidcs  Lino.  T.  di  st. 
nat.  Piccole  falene  che  volano  di  notte 
intorno  al  fuoco. 

Luco.  V.  L.  Bosco  consacrato  agli  dei, 
nel  quale  non  si  tagliava  mai  albero. 
Lucóre . V.  A.  Luce  splendore. 
Lucrata.  V.  L.  Guadaguare. 
Lucrativo.  V.  L.  Add.  Di  lucro,  di 
guadagno. 

Lucrato.  V.  L Àdd.  Da  lucrare. 
Lucro.  V.  L.  Guadagno. 
Lucrosamente.  Avv.  Con  guadagno. 
Lucnho.  V.  L.  Adii.  Clic  teca  lucro. 
Lucul-ràrc.  V.  L.  Elaborare. 
Lupuhrufo.  Add.  Elaborato. 

Luculcn ffssimo . Supini,  di  luculento. 
Lue aleuto.. V . L.  Àdd.  Lucente,  lu- 
minoso. 

Lucurnónc.  T.  de' filologi*  Principe, 
o capo  dì  uua  delle  dodici  tribù,  o pro- 
viucie  in  cui  erano  divisi  i.i  aulico  gli  c- 
( ruschi. 

Lùderc . V.  L.  Scherzare,  giocare  , 
festeggiare. 

Ludibrio.  S corno,  strazio,  strapazzo. 
Ludifìcàre.  V.  L.  Abbagliare,  togati- 
naie. 

Ludi  fi  catióne.  V.  L.  Il  ludi  fi  care. 
Ludimagisiro.  Pedante  ■.che  tieuescuo- 

Ludo.  V.  L.  Giuoco,  scherzo,  festeg- 
gi a incuto. 

Jaìp.  Contagio  , morbo , pesi*.  $.  S: 
dice  anche  delle  malattie  contagiose  de- 
gli alberi , e delle  biade.  $.  E figurai, 
per  mostro. 

Luf.  T.  boi.  Pianta  delta  altrimenti 
serpentari  a , o colubri  nana  , e dragon- 
tea. 

Luffa.  Lo  stesso  che  lu£. 

Luffa.  V.  A.  Batuffolo  , cosa  ravvi- 
luppata , e ravvolta  insieme  senza  ordi- 
ue  , e si  dice  di  stoppa,  ili  lino,  di  bam- 
l*agja  , di  |vatiui , e sanili  cose. 

Litffbmastro.  V.  A.  Gian  siniscalco  , 
o altro  ministro  principale  nelle  corti , 
cui  si  «la  per  ordinario  titolo  di  grande. 
Litgere.  V,  L.  e disusati.  Piangere. 
Là g gw/a.  Lo  stesso  che  trifoglio  ace- 
toso^ 

Lugliàtico.  Add.  Che  viene  del  mese 
di  Luglio , ed  c aggiunto  di  Vite  cd  uva 
che  matura  in  ul  mese. 
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Lùglio.  Nome  del  quinto  mese  del* 
Pa»»o,  secondo  gli  astronomi,  e settimo 
secondo  P uso  comune. 

Lugliólo . Add.  Lugliatico.  * 

Lagne.  T.  ili  m ir.  Sp  eie  di  bastimen- 
to , che  serve  in  guerra  , e per  la  varia- 
zione che  ammette  nelle  sue  \ele  riesce 
veloce. 

Lugubre.  Aggiunto  di  cosa  , che  de- 
nota dolore,  e rinliocoma , per  morte  di 
parenti,  o d'amici. 

Lugubrissimo.  Superi,  di  lugubre. 

Luì.  T.  di  st.  nat.  Uccello  piccolis- 
simo simile  al  fiorrancino  , senza  pTÒ 
quella  macchia,  o corona  , che  egli  ha 
in  testa  di  color  rancio  . ed  è forse  cosi 
detto  dalla  somiglianza  del  suo  verso. 

Lui.  Pronome  di  maschio  ne' casi  ob- 
liqui di  egli.J. E talora  col  segno  rie)  ter- 
zo caso,  sottinteso,  e non  espresso.  J.  Ol- 
tre ad  uomiui  si  riferisce  anche  ad  ani- 
mali, o a cose  inanimate.  $. Talora  quan- 
do precede  al  relativo  che,  o il  quale  , 
ha  forza  di  colui.  $.  In  vece  di  egli  nel 
caso  retto  , pur  fu  detto  da  alcuni  srego* 
latamente,  j.  Di  ha\  fra  Particolo,  e il 
nome  , a cui  si  riferii  e. 

Luigi.  Moneta  d’oro  in  Francia. 

Ltmsimo.  Superi,  di  lui  pronome. 

Lidia.  V.  A.  Quella  parte  del  fondo 
della  botte  che  dal  rnczzule  si  congiunge 
all’  estrema  parte. 

Lumàca.lì ri ix  Linn.T.di  st. nat.  Ver- 
me che  ha  quattro  teutoni  filiformi , e 
sulla  sommità  dei  più  grandi  sono  gli  oc- 
chi. 

Lwndccia.  V.  A.  Lo  stesso  che  luma- 
ca. 

Lurnachella.  Dim.  di  lumaca.  5*  D** 
cesi  anche  d’  una  spezie  di  marmo  , o 
pietra  calcarla  ronchi  liare  di  più  spezie; 
cosi  delta  dalle  cotiche  , o nicchi , che  s* 
scorgono  nel  suo  impasto.  Alcune  di  que- 
ste sono  di  grana  fine  , di  bri  colori , e 
prendono  del  pulimento,  onde  sono  ado- 
perate anche  da’picttai  per  gli  ornali  del- 
le-fabbri  die. 

Ltunachino  Dim.  di- lumaca. 

Lumnchisla.  Dilettante  di  lumache  n 
chiocciole  , forse  005*1  detto  per  i scherzo. 

Lumacóne * Lumaca  grande.  5*  P** 
melaf.  detto  ad  uomo  per  isaherzo  , va- 
le soppiattone  , uomo  cupo  , segreto.  $. 
Più  comunemente  si  dice  ad  uno  che 
fa  il  golfo  . quando  per  altro  è accorto  , 
destro.  $.  E nella  st.  nat.  dicevi  d’  un 
verme  oblungo  , coperto  al  di  sopra  da 
uno  scudo  carnoso , e al  dì  sotto  piano.  I 
lumaconi  sono  ermafroditi,  e si  feconda- 
no vicendevolmente,*  riproducono,  la  te- 
sta, 0 la  coda  se  venga  loro  tagliala;  pos- 
sono vivere  più  d'  un  anno  senza  cibo. 
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Lumàrc.X.  A.  Illuminare. 

Lumàio.  V.  A.  Add.  Illuminalo. 

Lombricale.  Add.  Uuo  de'  muscoli 
delle  dila  della  mano. 

Lume.  Splendore  cke  nasce  dalle  cose 
che  lucono.  $.  Per  la  c.osa  che  luce.  J. 
Figurai,  per  cosa  celebre,  chiara,  glo- 
riosa. Lume  degli  occhia  figurai,  per 
la  persona  Gaiamente  diletta.  5*  l>er  oc- 
chio. $.  Per  vista.  J.  Per  notizia,  con- 
tezza. $.  Veder  lume , per  intendere.  <j. 
Per  lucerna,  o candela  accesa.  J.  Tenere 
il  lume , si  dice  intervenire  in  qualche 
mancego  senza  avervi  utile,  o faccenda, 
ma  solo  per  servizio  altrui  ; che  anche 
dicesi  servir  per  lucerniere.  §.  Pigliar 
lume  , dar  lume.  ,o  simili,  vale  pigliare,' 
o dare  qualche  principio  di  notizia.  §. 
Aon  veder  lume  , vale  esser  sopraffatto 
da  alcuna  pascione  , e perdere  la  vera 
cognizione  delle  cose.  J.  Far  lume , per 
fai  e scoria.  J.  É anche  T.  de'  pittori  , 
e dicesi  di  quella  chiarezza,  che  lidonda 
dal  riflusso  dello  splendore  , o lume  so- 
pra la  cosa  illuni  inala  , cioè  un  color 
chiaro  apparente  nella  cosa  colorita  a so- 
migiiauza  del  vero.  $.  Lume  di  gloria 
chiamano  i teologi  quel  soccorso,  eli  e Id- 
dio da  alle  anime  de’ beali,  affinchè  pos- 
tano vedere  intuitivamente  la  mac>là  di- 
vina. 

Lumeggiamento.  L'atto  di  lumeggia- 
re , e non  che  della  pittura  dicesi  anche 
dell'uso  delle  figure  rettoriche. 

Lumeggiare.  Illuminare.  $.  E nella 
piuma,  è il  por  de' colori  piu  chiari  nei 
luoghi  rassomiglian li  le  parti  piìi  lumi- 
nose de'  corpi  , coinè  lumeggiar  di  biac- 
ca . di  giallo , d’  oro  , f simili. 

Lumeggiato.  Add.  da  lumeggiare. 

Lutatila.  T.  de'  vetrai.  Finestrino  , o 
foro  per  dare  sfogo  alla  fornace. 

Lumera.  V.  A.  Lumiera. 

Lumero.  V.  A.  Lumera. 

Lume tt ino  Dim.  di  lumeUo. 

Lumetto.  Lumicino. 

Lumia.  Lo  stesso  che  lomia. 

Lumicino.  Piccolo  lume  , come  sottil 
camit  i uzza  accesa  o di  lucerna  con  soni- 
le lucignolo.  J.  Essere  al  lumicino , va- 
le es>eie  iu  estremo  della  vita,  ed  è mo- 
do tratto  daU'iiso  che  abbiamo  di  accen- 
dere presso  a'  moriboudi  cd  a’  morti  un 
lumicino. 

Lumiera.  Fiaccola , lume  grande.  J. 
Per  ispleudure , luce.  5-  Per  cerio  par- 
ticolar  arnese , che  contenga  in  se  molli 
lumi.  J.  Per  miniera  di  allume  , da  non 
imitar*..  Lumiera  di  un  cannone , va- 
le l'apertura  per  cui  si  di»  fuoco  alla  ca- 
rica del  cannone.  Lumiera  di  una 
tromba  , è un  buco  allo  della  parete  di 
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una  tromba  pel  quale  esce  I*  acqua  sol- 
levata dall'azione  dello  stantuffo-  5-  Lu- 
miere ^ in  marineria  , sono  buchi  0 inca- 
nalature aperte  a traverso  delle  matere  o 
piane  nel  fondo  del  baslimeuto,  accioc- 
ché l'acqua  che  ivi  si  aduna  possa  scor- 
rere sino  al  pozzo  delle  trombe. 

Luminalo.  Arnese  che  contiene  molti 
lumi  ; oggi  lumiera. 

Luminarti , e Luminària.  V.  A.  Lu- 
minare. J.  Per  quantità  di  lumi  accesi. 

( $.  Dìcesi  anche  luminaria  una  festa  di 
lumi,  colla  quale  si  sogliono  per  lo  più 
adoperare  lanternoni  e lampioni  ; e las- 
si di  notte  tempo  in  occasione  di  pubbli- 
ca allegrezza,  o per  solennizzare  qual- 
che festa.  ' 

Luminare . Sust.  Lume , splendore  , 
stella.  5*  Fer  hime  di  fuoco  semplice- 
mente. j.  E per  quantità  di  lumi,  o fuo- 
chi accesi  per  segno  di  gioia. 

Luminària.  V.  Luminara. 

Luminano.  L'usò  I*  Ariosto  a signifi- 
care il  sole  e la  luua  melaf.  pel  giorno , 
e la  notte. 

Lwninativo  Idiotismo.  Illuminativo. 

Luminatone.  Idiotismo.  Illuminazio- 
ne. 

Làmine.  V.  L.  Lume. 

Luminello.  Piccolo  anelletto  , dove 
s’ìnfìta  il  luciguolo  della  lucerna.  5 Di- 
ce»i  anche  quell'  arnese  di  filo  di  ferro 
con  pezzetti  d;  sughero  per  mettere  agal- 
la nnP  olio  delle  lampane. 

Luminiéra.  V.  A.  Lumiera,  splendo- 
re, luce.  J.  Per  lucerniere , candelabro. 

Lumvtiére  , e Lumia  ieri.  V.  A.  Lu- 
mi» iera.  , 

Lumino.  Piocolo  lume  ; lumicino. 

Luminosissimo.  Superi,  di  luminoso. 

Luminosità , ed  all'autica  Luminosi - 
(ride  , e Luminositàte . Qualità  di  ciò 
«di*  è luminoso. 

Luminóso.  Add.  Pieno  di  lume  , lu- 
cente , risplendente.  $.  Per  illuminato  , 
rischiaralo  da  gran  luce. 

Luna . 11  pianeta  più  vicino  alla  terra, 
o più  veranieule  il  satellite  della  medesi- 
ma , siccome  usano  dire  gli  astronomi. 

Per  bizzarria.  §.  Montar  la  luna , va- 
le montar  la  collera.  J.  Per  tutto  il  tem- 
po del  suo  corso  , cioè  un  mese.  $.  Per 
tempo  semplicemente.  $.  Luna  nuova  , . 
luna  crescente  , luna  scema , e simili  ; 
maniere,  e termini  dinotanti  il  fare  , il 
crescere  , lo  scemare  , e altre  variazio- 
ni della  luna.  J.  Mostrar  la  luna  nel 
dosso*;  vale  voler  dare  ad  intendere  al- 
le ui  una  cosa  per  un'altra  , e fargli  ve- 
dere quel  che  non  è.  J.  Vedere,  la  luna 
nel  posso  5 si  dice  cV  uno  sciocco , che 
et c<le  ogni  cosa.  $.  Messe  lune.  T.  de’ 
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milit.  Sorta  di  riparo  fatto  a foggia  di 
mezza  Irma. 

Lunagióne.  Lunazione. 

Lun amento.  V.  A.  Lunazione. 

Lunare.  V.  A.  Sust.  Tempo  del  cor- 
so della  luna. 

Lunàre.  Add.  Della  luna.  Lunare , 

ed  anche  selenitica  . dicesi  da'  naturali- 
sti la  materia  specolare  , e gessosa.  $. 
Pietra  lunare , dicesi  un  feldspato  il  cui 
coloresi  caligli  in  lattiginoso  per  la  va- 
ria riflessione  della  luce.  (J.  Segni  luna* 
ri y diconsi  dagli  stampatori  quelli  che 
servono  per  rappresentare  ne'  lunari  i di- 
versi termini  della  luna. 

Lunària. Lunari*  annua  Liun.  T.bot. 
Pianta  che  ha  lo  -«telo alto  più  di  un  brac- 
cio e mezzo,  diritto  , ramoso  ; le  foglie 
cuoriformi,  appuntate,  dentate,  sessili,  e 
alterne  al  disopra;!  fiori  porporini,  briz- 
zolati , o bianchi , a ciocca  terminale , e 
producenti  una  siliqnetta  quasi  rotonda. 

Lunàrio.  Quella  breve  scrittura , nel- 
la quale  si  nolano  le  variazioni  della 
luna. 

Lunarista.  Che  fa  lunari  ; e si  dice 
talvolta  per  ischerzo  di  chi  intenda  ai 
presagi  delle  cose  avvenire  uel  modo  che 
usano  i facitori  de'  lunari  ; ed  iu  gene- 
rale anche  d'ogoi  progettista,  che  alma- 
nacca intorno  cose  future  assai  dubbie  , 
ed  incerte. 

Lunàta.  Siisi.  T.  degli  idraulici.  Cor- 
rosione prodotta  nelle  ‘•ponile  de’  fiumi, 
o torrenti  del 'a  corrente  dell'acqua  per 
lo  più  in  linea  «nrva.  Alcunidicouo  rosa. 

Lunàtico.  Add.  Colui  il  cui  cervello 
di  tempo  in  tempo  patisce  alterazione  ai 
simiglia nza  delle  innovazioni  della  lu- 
ua. j.  Per  intendente  del  corso  della  lu- 
ua . e delle  sur  influenze. 

Lunato.  Add.  Di  forma  curva  , si- 
mile alla  luna  nel  principio  del  suo  ri- 
torno. 

Lunazióne.  Lunare  sostantivo. 

Lunedì.  Nome  del  secondo  giorno 
della  settimana. 

Immetta.  Dim.  di  luna.  §.  Ed  in  ar- 
chiteli, vale  quello  spazio  a mezzo  cer- 
chio , che  rimane  tra  1'  uno  , e l’altro 
peduccio  delle  volte  §•.  Lunetta  , o mea- 
za  Lunetta.  T.  degli  orefici , ec.  Parte 
dell’  ostensorio  , cosi  detta  dalla  sua  for- 
ma a foggia  di  luna  crescente,  in  cui  s’a- 
datta i’  ostia  consacrata.  5*  Presso  «le^ii 
oriuolai  vale  cerchio  superiore  delle  ca*- 
se  all'inglese  , che  reggono  il  vetro  de- 
gli oriuoli  da  tasca.  5-  E ne)  milit.  vale 
opera  posta  ri m petto  alle  facce  delle  mez- 
ze lune.  $.  Lunette , messe  lune  y e stei* 

| lettine , diconsi  da'  ricamatori , ec.  cer- 
! te  paiuole  da  ricamo  , che  prendono  il 
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nome  dalla  loro  figura.  5*  Lunette  di- 
consi  da'  (ornai  i lori  quadri  de’  zoccoli 
del  tornio.  J.  Presso  de'  bottai  , diconsi 
le  due  assicelle  minori  , che  mettono  in 
mezzo  la  mezzana  , e le  contromezzane , 
e compiscono  il  fondo  de1  tini  , e delle 
botti  j.  Presso  de'  calzolai  sono  pezzet- 
ti di  pelle  che  reggono  il  tomaio  là  dove 
li  unisce  al  quartiere. 

Lunga.  Susl.  Quella  striscinola  di 
cuoio  colla  quale  annodata  a'  geli  deci* 
uccelli  gli  slrozzieri  gli  tengoti  legati.  $. 
Per  lunghezza  , onde  dare  una  lunga  , 
vale  intrattenere  alcuno  senza  spedirlo, 
c non  venire  ad  alcuna  conclusione. 

Per  lo  suono  della  campana  adiluogo. 
J.  E uel  milit.  è il  nome  particolare  di 
ima  fune  , la  quale  unisce  I’  avantreno  al 
pezzo  di  campagna  nelle  operazioni  di 
battaglia.  $.  Lunga.  T.  de' musici.  No- 
me di  uria  delle  note  di  lla  musica  , la 
quale  oidinariamcnte  ha  il  valore  di 
quattro  battute.  J.  Per  lunga,  posto  avv. 
vale  lungamente,  con  lunghezza.  An- 
dare in  lunga , mandare  in  lunga  , o 
simili;  lo  slesso,  die  procrastinar e. 5-  Da 
lunga  , e dalla  lunga  , vale  da  lontano. 

Lungàia.  Lungheria,  prolissità  di  ra- 
giorni  mento. 

Lungarno.  Acer,  ed  avvilii,  di  lungo. 

Lungagnata.  Sorta  di  rete  lunga  , e 
bassa  , che  si  tende  agli  animali  terre- 
stri. Vale  ancora  discorso  lungo  , e 
noioso. 

Lungamente . Avv.  Con  lunghezza  , 
pet  mollo  spazio  di  tempo. 

Lungoni  aita.  V.  À.  Longanimità. 

Lungóni/no.  V.  L.  Add.  Che  ha  la 
virtù  della  longanimità. 

Lungàre . V.  A.  TVeutr.  pa«.  è talo- 
ra colie  particelle  sottintese.  Dilungarsi. 

Lunge.  Avv.  Lungi. 

Lunge.  Preposizione.  Lontano  ; e si 
usa  col  sesto  caso. 

Lungheria . Lunghezza. 

Lunghesso.  Avv.  Lo  stesso  , che  luti- 
la* i iu  vece  di  rasente  , e accosto  , e la 
voce  e*o  è aggiunta  per  ripieno  , ed  è 
usilafa  pi  opr<<  là  di  linguaggio  l' aggiu- 
guerla,  non  solamente  agli  avveibi,  ma 
« danilio  ai  nomi,  e s' accomoda  alla  qua- 
lità loro. 

Lunghetto.  Add.  Dim.  di  lungo. 

Lunghezza.  Pi  ima  spìzie  di  dimen- 
ane. uua  delle  tre  dimensioni  del  cor- 
po solido.  $.  Per  durazione  , o conti- 
nuazione eccedente.  §.  Per  longitudine. 

Lungìudra.  Kagionuiucuto  prolisso. 

Lunghissi  mai  nenie.  Superi,  di  lun- 
gamente. 

Lunghissimo.  Superi,  di  lungo. 

Lungi.  Avv.  e vaie  loulano  , disco - 
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sto.  E vi  si  aggiungono  talora  altre  par- 
ticelle, come  A , Da , ee. 

Lungi.  Preposizione  , che  vale  disco- 
sto , lontano.  Si  usa  col  terzo , e col  se- 
sto caso. 

Lungi  amente.  V.  A.  Avv.  Lo  stesso 
che  lungamente. 

Lungù  olio.  Rapii. dia  Lino.  T.  di  st. 
nal.  Insetto  che  ha  Ire  occhietti  , le  ali 
pendenti , e le  antenne  filiformi. 

Lungitdno.  V.  A.  Add.  Lontano  ; 
contrario  di  prossìrnano. 

Lungo.  Sost.  Lunghezza. 

Lungo.  Add.  Contrario  di  corto  , che 
ha  lunghezza.  Per  vecchio.  Modo  che 
oggi  è uscito  <ì’  uso.  $.  Per  lontano.  J. 
Giulcbbo  lungo , brodo  lungo , q simili, 
si  dicono  de*  liquidi , ne’  quali  sia  sover- 
chio d acqua  , e che  sieno  di  tninor*  so- 
stanza del  dovere.  $.  Sillaba  lunga  , è 
contraria  di  bieve.  5-  t omo  lungo  , va- 
le lento,  tardo  , e irresoluto  iteli' opra- 
re. 5*  Per  lardo,  di  cesi  non  solamente 
di  persona , ma  anche  di  cosa  che  tarda 
a venire.  $.  Lungo  tempo,  molto  tempo. 

Lungo.  Preposizione.  Rasente , acco- 
sto ; e sì  usa  per  lo  piu  col  quarto  caso. 
5«  Per  allato,  appresso.  J.  Iu  forza  d'avv. 
vale  lungamente. 

Lungùra.  V.  A.  Longitudine.  §.  Per 
durazione. 

JfUnicorno.  V . A.  Unicorno,  liocorno. 

Lunidì.  Lunedi. 

Lunisolare.  T.  astr.  Aggiuuto  di  ciò 
eh  è composto  della  rivoluzione  del  so- 
le e di  quella  della  luna. 


Lunula.  T.  mat.  Quello  spazio  com- 
preso tra  il  concavo,  e il  convcsto>di  due 
archi  di  cerchi , che  si  seghino  , o d'in- 
tere citconferen/e  , che  si  tocchino  per 
di  dentro.  $.  Nella  diottrica  c lo  stesso 
che  menisco. 

Luo góccio.  Pegg.  di  luogo. 

Luugare.  Allogare,  collocare. 

Luo  ghetto  Piccolo  luogo.  Per  pic- 
colo ai  gomento , o articolo  di  scrittura. 

Luogfucciuólo . Dim.  di  luogo  ; luogo 
piccolo. 

Luogo.  Termine  contenente  i corpi, 
C.  Per  parte,  o luogo  particolare.  5*  Per 
Jegnaugro.  J.  Per  agio,  comodo  , spazio, 
bisogno.  J.  Far  luogo , e dir  luogo  , 
vale  far  largo,  dare  il  passo.  §.  Talora 
vale  lo  slesso  , che  cedere.  5-  Dar  luo- 
go, per  restare , cessare.  Aver  luogo , 
vale  servire  a qualche  cosa  , non  *rc 
in  vano  , veuire  a proposito.  J.  Per  far 
bisoguo  , essere  necessario.  J.  Avere  il 
luogo  , tenere  il  luogo , seder  nel  primo 
luogo  , vale  precedere  altrui.  £.  Calere 
il  luogo  , vale  dare  ad  altrui  la  prece- 
denza. $.  Lasciar  luogo , vale  peruiet- 
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tote  , che  si  faccia  , o si  dica  una  cosa. 
5.  Aon  trovar  luogo , non  aver  riposo  , 
ne  quiete.  In  luogo,  in  vece,  in  cam- 
bio. J.  A luo 40  , e tempo  , posto  avv. 
vale  con  opportunità  , con  occasione  , 
quando  è oppoi  (uno.  §.  Per  impiego  , 
carica.  §.  Luogo  di  monte,  vale  credito 
di  somma  determinata  in  un  monte. 
Luogo  di  scrittura  , o tl  autore  , vale 
un  passo  , un  testo  di  quell'  opera. 
Luogo  comune  , vale  cesso  , privato. 
Luogo  pio  , vale  iuslituziou  di  pietà  , o 
religiosa. 

Luógora.  V.  A.  Plurale  di  luogo. 
Luoghi. 

iMogotencnte.  Che  tieoe  il  luogo  di 
alcuno,  ed  esercita  in  sua  vne.J.  E uel 
milit.  è lo  stesso  die  tenente. 

Luogolcnen  :a . Ufficio  del  luogotenen- 
te. 

Luo  góccio.  Diin.  di  luogo. 

Lupa.  La  feurniua  del  lupo.  £.  E fi- 
gurai. per  meretrice.  5-  Ed  in  agricol- 
tura , dicesi  del  lo. so  die  si  fa  lungo  le 
strade  , e sulle  rive  dell-.*  medesime  per 
ricevere  acque  torbide. 

Lupacehinu.  Lupai  tino. 

Lupàrcia.  Pegg;  di  lupa. 

Lupùccio.  Pegg.  di  lupo.  J.  E figu- 
rai. ed  in  forza  fi'  aggiunto  detto  ad  uo- 
mo , vale  ingordo  , ghiottone. 

Lupàio.  Colui  clic  forma  V agguato 
ai  lupi. 

Lupanare.  V.  L.  Bordello. 

Lupatullo.  l)iin.  di  lupetto;  lupicino, 

Laporti  no.  Lupiciuo. 

Lupatto.  Lupicino. 

Luj/eggióre.  Straziare , e divorare 
checchessia  a modo  di  lupo. 

Lupercali.  T.  degli  storici.  Feste  ebe 
celebravano  ogni  anno  in  Roma  ad  ono- 
re del  dio  pam* , ed  iu  memoria  della  lu- 
pa . che  allattò  Romolo  , e Remo. 

Lupesco.  Add.  Di  lupo  ; lupigno. 

Lupetto.  T.  de’ commercianti.  Spezie 
di  pelle  che  ci  capita  di  Barberia  simile 
a quelle,  che dicousi  cicale. 

Lupia  , o Lo  pia.  T.  chirurgico  gene- 
rico di  que*  tumori  circonscritli , senza 
manifesta  infiammazione  , la  cui  sostan- 
za è contenuta  ili  un  involucro  o sacco 
particolare  chiamato  gli , o follicolo  : 
onde  vengono  delti  ancora  tumori  fred- 
di , cistici,  foilicolati. 

Lupicante.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di 
grosso  granchio  marmo  simile  all' aliu- 
sta, di  color  violalo  con  due  bocche  gros- 
sissime , una  molto  piu  grande  dell'altra. 
* Lupicino . Dim.  di  lupo , che  anche 
diremmo  lupatto  , o lupatlioo. 

Lupicino.  Add.  Di  lupo  ; lupiguo  , 
lupesco. 
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Lupigno.  Add.  Di  lupo  , di  razza  di 
lupo  , a modo  di  lupo. 

Lupimnsca.  Asilo»  Lino.  T.  di  st- 
ilai. Insetto  che  ha  il  sorbitolo  diritto  ; 
due  zanno  filiformi  , pelose;  le  antenne 
or;*  acute  , ora  elevate. 

J.upimìio.  Colui  t hè  vende  lupini. 

Lupinella.  Hedy^arnm  corona  ri  iim 
Unii.  T.  hot.  Pianta  , clic  ha  la  radice 
ramosa;  gli  steli  numerosi,  vuoti, erbacei 
ramosi;  le  foghe  alterne,  pennate  dispari, 
con  11.  ai(i.  fogliolioe  ellittiche,  qua- 
si rotonde  ; i fiori  grandi , di  un  rosso 
vivace,  a *piga;i  legumi  lunghi,  artico- 
lati , con  punte. 

Lupinella.  HcJysarum  onobrychis 
Limi.  T.  hot.  Pianta . che  ha  la  rad*ce 
suscettìbile  di  un  lungo  fittone,  fibrosa, 
legnosa  . nera  al  di  fuori  ; gli  steli  dirit- 
ti , o inclinati , alti  circa  un  braccio  ; 
le  foglie  pennate-pari  , stipulate,  con  18 
u 70  fogliolino  cuoriformi , lis-*e;  i fio- 
ri rosei,  strili  ti  di  un  colore  più  acceso,  a 
spighe  lunghe  : ascellari  f i legumi  spi- 
nosi , con  un  «do  spine.  §.  Dicesi  anello 
ri’  una  spezio  di  callo  , clic  ritrae  il  nome 
dulia  sua  figura  di  lupino.  $.  Per  ma- 
liiiti.a  dol  pollame.  V.  Lupino. 

Lnpim , | upinus.albus  Liuti.  T.  hot. 
Pianta  , ohe  ha  la  radico  legnosa  , ra- 
mosa , fibrosa  ; lo  stelo  ramoso  cilindri- 
co , un  poco  peloso  ; le  foglio  pelose  ; i 
fiori  bianchi  , grandi  , a spighe  termi- 
nasti ; i semi  rotondi,  compressi.  $.  Ma- 
b He!  Lupino  , clic  anche  diced  lupi- 
ri  Ilo.  $01  la  di  malattia  , clic  suol  vedi- 
le a' polli  negli  occhi,  quando  enfiano, 
n s'  infiammano  a foggia  di  lupino  . die 
si  cangia  in  una  maglia  , o macchia 
bianchiccia. 

Lupino.  Add.  di  lupo,  Jupigno.  J.  £ 
anche  aggiunto  di  mantello  ai  cavallo 
dol  colore  del  polo  di  lupo.  $.  Erba  lu- 
pina , o leporina.  Nome  volgare  d1  una 
spezie  di  trfcglio  . che  si  semina  in  al- 
cuni luoghi  per  pastura  . cosi  corrotta- 
monte  eli  ili  inalo  perchè  piace  molto  al- 
le lepri.  Dai  fianco»!  è dotto  Vaile  de 
li  fere.  J.  Fieno  lupina  , chiamasi  in  al- 
cuni luoghi  dd  Fiorentino  una  spe  ie  di 
fieno  spontaneo  molto  utile  por  le  bestie 
vaccine. 

Lupo.  Canis lopusLiiin.  T.  di  si.  nat. 
Animale  voracissimo  , ed  assai  destro  a 
preda  re,  che  lui  la  coda  coperta  di  lun- 
go pelo  . c la  porla  ora  penzoloni  , ora 
serrala  tra  Jeegambc.  li  colore  più  co- 
mune del  pelo  è gialliccio  bruno , misto 
di  hiauvo  e grigio.  J-  P me,af-  per  di- 
voratore delle  altrui  sostanze.  J.  Il  lupo 
cangia  d /*•/«,  mn  non  il  cisto,  o la  na- 
timi ; ptoverLio  che  vale , che  l'uomo 
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abituato  nel  tizio,  per  qualsivoglia  mu- 
tazione , eh’  e’ fi  faccia  , diflicilmeute  se 
ne  rimane.  $.  Lupo  de  filosofi  , T.  dei 
chimici.  Nome  che  si  db  aU'autimonio  . 
pei  che  egli  divora  , per  dir  cosi  , tuffi  i 
metalli,  coi  quali  si  fonde,  a riserva  del- 
l'oro. (j.  I)a  questo  i mineralogisti  dan- 
no il  nome  t\ì  schiuma?  (liTupo  ad  una  mi- 
niera arsenicale  di  color  lùgio  scuro,  lu- 
cente, la  quale  è una  spezie  di  ferro  mi- 
neralizzato. jj.  Lupo  mascherino  1 e mo- 
sca lupo,  dicesi  da' naturalisti  una  spe- 
zie di  mosca  , la  quale  divora  i bruchi 
dette  pecorelle  de' cavoli.  $.  Per  sorta  di 
strumento  rusticano.  Lupo  cerviere. 
Animale  notissimo  con  pelle indanaiata, 
e d'acutissima  vista.  Lo  stesso  clic  cer- 
viere. 

Luponàceia.  Lo  stesso  che  f opaco ia. 

Luppolo»  Humulot  lupulns  Unn.  T. 
botati.  Pianta,  che  ha  gli  steli  minuti , 
angolati , scabri  , rampicanti  : le  foglie 
opposte,  picciolate . cuoriformi , denta- 
te ; i fiori  maschi  a grappoli  piccoli , a- 
scellbri  ; i fiori  femmine  a coiji  scagliosi, 
membranosi . di  no  verde  alquanto  gial- 
lo! il  frutto  , o seme  rotondo,  un  poco 
compresso  , alquanto  rn*<o  mv.luppato 
in  una  tunica  propria  membranosa. 
Luteo.  V.  L.  Goloso. 

Lnreóne.  Acer,  di  hirco. 

Ltmdo.  V.  L.  Livido  , palliduceto. 

Per  lordo.  • 

Lu schei  lo.  Dim.  di  lusco. 

Luteo.  Add.  Losco. 

Luscvsità.  Qualità,  e stalo  di  chi  è lu- 
sco. 

Lusignuóto.  Riisignuolo. 

Lusinga.  Aitificio  di  parole, odi  at- 
.ti , col  quale  sotto  coloie  di  benignità  , e 
d'amicizia,  o simile,  vuoisi  trarre  alcu- 
no a cosa  die  giovi  al  lusingante,  come- 
die  per  solito  nuocn  al  lusingato.  $.  Per 
preghiera  congiunta  a lode. 

Lusingamento.  Il  lusingare. 

Lusingante.  Add.  Che  lusinga. 

Lusingare.  Allettare  con  false,  o fin- 
te o dolci  parole,  o con  altro  modo,  per 
indurre  a sua  v"  Ionia , o in  suo  prò.  j. 
Per  far  prirgo  congiunto  con  lodi. 

Lusingato.  Add.  da  lusingare. 

Lusingatóre.  Yerh.  masc.  Che  lutiti— 
ga.  ‘ 

Lusinga! r ice . Vero.  femm.  Che  lu- 
singa. 

Lusingherai . Lusinga,  lusingamento. 

Lusinghevole.  Adii.  Pieno  di  , usin- 
oli e , atto  a lusingare. 

Lusinghevolissimo.  Superi,  di  lusin- 
ghevole. 

Lusinghevolmente.  Avv.  Coo  lusin- 
ga , con  piacevole; zjt< 
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1 Lusinghière , c Lusinghièro. Soni.  Che 

lusinga.  S'usa  anche  in  forza  d' add. 

Lussare.  T.  eh  ir.  Dicesi  delle  ossa  al- 
lorché per  qualche  accidente  escono  del 
loro  silo  naturale. 

Lussato.  Add.  da  lussare. 

Lussazióne.  T.  diir.  Slogamento  del- 
T ossa  dal  luogo  della  loro  naturale  arti - 
colazione. 

Lusso,  Superfluità  nel  mangiare,  ve- 
stire , o altro  , quasi  a dimostrazione  di 
ricchezza  , e di  magnificenza. 

Lussureggiante  , e Lussurie ggiante. 
Add.  Lo  flesso  che  lussurinole. 

Lussureggiare  , e Lussuri cggiàre . 
Lussuriare.  $.  Per  andare  in  soverchio 
rigoglio , e si  dice  più  comuncmcule  del- 
le piante. 

Lussùria.  Smoderalo  appetito  carna- 
le. J.  Pei  uso  smoderato  di  cose  delizio- 
se, siqierUuiih  , lusso.  J-  Per  rigoglio. 

Lussuriatile.  Add.  Sopì  abbondante 
di  delizie  , e di  Infra.  J.  Per  situili!,  va- 
le soverchia  in  ente  rigoglioso. 

/ii^w/óri'. Corameiler  peccato  di  lus- 
suria. J Per  simili t,  vale  andare  in  so- 
verchio rigoglio  ; e si  dice  più  comune- 
mente delle  piante. 

/.ussuricg giunte.  V.  Lussureggiante. 

Lassù rieggià re . V.  Lussureggiare . 

Jmssutìos amente.  z\vv.  Con  lussai ia, 
lascivamente.  Vale  anche  con  lusso. 

Lussuriosissimo  Superi,  di  lussurio- 
so. 

Lussurióso.  Add.  Che  ha  lussuria,  la- 
scivo. $.  Per  che  ama  il  lusso,  che  spen- 
de in  cose  di  lusso. 

Lustra.  V.  L.  e disusala.  Nascondi- 
glio, tana,  caverna,  s|ielonca.  $.  Per  fin- 
ta dimostrazione  d*  affètto , o simile,  per 
gratificarsi  alcuno.  Si  ligulare  di  lustre. 
V.  Lustre. 

Lustrale.  V . L.  Add.  Di  spazio  di  c*n- 
qiicaimi  in  cinque  anni  § Pei  purgati- 
vo, purificante;  e dicesi  dell'acqua  con 
cui  i gemili  aspergevano  le  vittime  , e 
da' poeti  oggidì  si  prende  anche  per  l'ac- 
qua santi. 

Lustrante.  Add.  Che  lustra,  lucente, 
risplendente. 

Lustrare.  Illuminare  , dar  luce*.  $. 
Per  «libare , scoprire  , osservare.  $.  Per 
illustrale,  far  chiaro,  render  celebre.  $. 
Dicesi  ancora  per  pulire  , o far  rilucen- 
te; e si  u>a  in  aiguif.  alt.  e ueutr.  pass. 

£ neutr.  rilucere.  $.  Per  furo  buona 
comparsa  ; essere  appariscente. 

Lustrato.  Add.  eia  lustrare. 

Lustratóre . T.  de'  pannaiuoli.  Colui 
che  db  il  lustra  ai paoni.  J.  E anche  T. 
de' corallai.  Colui  che  db  il  lustro  al  co- 
rallo con  pomice  macinala,  e a forza  di 
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toma  , raggirandolo  «opra  un  gran  ta- 
volone die  è detto  tavola  da  lustrare. 

Lustratura.  Pulitura. 

Lustrazióne.  Sacri iuio  d'espiazione 
osato  da' gentili. 

Lustre.  Finte  dimostrazioni  d'alfelto 
0 simile,  per  gratificarsi  alcuno. 

Lustrino.  Soila  di  drappo.  J.  Presso 
dei  Lattilori , e ricai notori , è una  sorta 
di  rame  inargentato  , o doralo  che  si  usa 
in  alcuna  sorta  di  ricami  , o simili.  I lu- 
strini propriamente  delti  sono  tondi  , e 
traforati,  e di  diverse  grandezze  dal  nu- 
mero 1 . fino  al  ti , che  dicond  secondi  , 
terzi , {piarti , et*. 

Lustro.  Splendore,  lume.  J.  Per  no- 
biha.  £.  Per  pulimento,  lustratura,  nej 
tigli  if.  di  lustrare.  J.  Per  lo  spazio  di 
cine]  ite  anni.  $.  Perlustra,  covile,  na- 
scondiglio. 

Lustro . Add.  Che  ha  lustro. 

Lustrare . Splendore. 

Lutare . Impiastrar  di  luto  il  corpo 
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Af.  Lettera  di  suono  simile  alla  N,  po- 
nendosi in  cambio  di  essa  innanzi  a B , 
o P , per  miglior  pronunzia  , come  im- 
bollo.  <•  empio.  Consente  in  mezzo  di  pa- 
rola innanzi  di  se  , e in  diversa  silKbn 
la  L , Il , S.  come  alma  , nr/tja  , risma . 
quantunquela  S si  Uovi  di  rado  iW  nie/- 
io  della  parola  , e per  lo  più  nei  verbi 
composti  colla  preposizione  dis  come  , 
dismetterti  j ma  nel  principio  è più  fre- 
quente , come  smanta  smarrito.  Profe- 
ritesi la  S innanzi  alla  M nel  secondo 
modo  , cioè  con  solili  suono  ,é  liniero, 
come  alla  voce  rosa,  conforme  a quello, 
che  si  dice  nella  lettera  S.  Raddoppiasi 
nel  mezzo  della  parola  , quando  egli  o - 
corre,  come  Femmina  , Mamma,  ec.  J 
Talora  serve  per  nota  del  numero  mille. 

5 hV  in  vece  dime,  mi  t posto  iuuatui 
a coi nona  nte. 

M A 

Afu.  Congiunzione  , che  distingue,  o 
che  eccdtua  , o che  coutrarin.  Talo- 
ra è particella  cominciata  a di  chi  tra- 
passa a diverse  cose.  j.  Talora  è con- 
giiiuzione  correttiva  , in  vece  dianzi.  J 
Ma , particella  accompagnala  con  non 
dimeno  , tuttavia  , pure  , perby  o simili 
per  forse  , che  sia  anzi  di  ripieno , che 
ai  significa  ri  za.  §.  Per  nondimeno,  cori- 
tuttociò  , e simili . in  corrispouden za  di' 
quantunque  oc.  $.  Talora  estuila  dal- 
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de*  vasi , che  si'vogliouo  esporre  al  fuo- 
co vivo. 

Lutato.  Add.  da  lutare. 

Lutatura.  Il  lutare. 

Lutazióne.  T.  med.  Applicazione  del 
loto  di  alcuue  acque  termali  alla  parte 
in  (erma. 

Luteóla.  Reseda  In  teola  Limi.  T.  hot. 
Erba  delta  guaderella.  • 

Luteranismo.  Professione  e stato  di  lu- 
terano. 

Laterizio.  T.  di  st.  nat.  poco  usato. 
Aihl.  Che  c della  natuia  del  brio. 

Lui ifi gola.  Voce  {loco  usata.  Vasaio. 

Luto.  Loto , terra  inumidita.  Jj.  Per 
simili!,  dicchi  auebe  di  qualunque  mate- 
ria, con  cui  si  loti  alcun  vaso.  3.  Luto  , 
e loto  , dicesi  dagli  scultori  certa  terra 
immorbidita  con  l'acqua,  nella  quale  es- 
si bagnano  , o itili  idoitó  panni  lini  , pei 
vestir  con  essi  i modelli  delle  figure  , ed 
acconciandoli  »u  modo  , elle  vengono  a 
far  quelle  pieghe,  le  quali  si  vogltou  che 
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abbia  il  vestitodella  statua. 

, Lotoso , e Wo.  Add.  Limaccioso 

faugoso,  9 

Lutto.  Contrasto  di  forza,  e di  destre*- 
ia , latto  a corpo  a corpo  tea»' arine  per 
abbattersi  1’  un  l’altro , e si  li  pcr 
co  ■ c per  esercizio,  $.  |>cr  si.oilit  vaie 
qualsivoglia  combattimento,  o travaglio, 
o contrasto. 

Lutldrr.  V.  A.  Da  lutto.  Rammari- 
caru  , lamentarsi  , querelarsi  piangen- 

Zu«o.  Miiliria  per  perdi  t*  , li  parenti, 
pianto.  5.  Per  mesti  aia,  o pianto  sciupìi, 
cernente.  r 

Luttósn.  V.  A.  Add.  Pieu  di  lutto, 
lagrunabiJc. 

Luttuosamente.  Avv.  Con  lutto  : la- 
crimosa incute. 

Luttuosissimo.  Sup-rl.  di  luttuoso. 

Luttuóso.  Add.  Lultoso. 

Lutulento.  Add.  Lo  stesso  ohe  loto- 
lento. 
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la  che , e scrìtta  coll’ interrogai  ivo,  vale 
ma  che  prò  ? lì te  g ovu  ? 3.  .Ma  cuti’ apo- 
strofo vale  mai. J.  In  for±a  di  sust.  fu  det- 
to per  minima  obiezione  , 0 opposizione. 
V Talvolta  non  contraria  , ma  cangimi- 
gè  e si  i in  fur  a di  E. 

Ma  Sillaba  la  quale  fu  usata  da  qual-  • 
die  un  ideo  per  lo  mi  hiniolle, 

Muraro-  Suina  cynai.iolgiis  Limi.  T.  : 
disi.  nat.  Animale  che  hu  il  pelo  In uuo  | 
verdiccio  palli  lo  mille  parti  superiori  del 
corpo  ; grigio  bianchiccio  nelle  inferiori  * 
e nella  superficie  interna  dell* estremità 
una  macchia  bianchiccia  fra  gli  occlùde 
(a  laida  nericcia.  La  Icnjiinita  si  distili-  j 
gue  dal  maschio  perla  faccia  circonda- 
la da  fieli  grigi  e per  alcuni  peli  rii*  sul-  1 
la  sua  Iella  formami  una  specie  di  ciuffo.  ! 

Macaóne.  Papilio  iu.u  Ii.jou  Lino.  T.  1 
disi.  nat.  Specie  di  farfalla,  che  hu  leali  j 
caudate  gialle  da  ambe  le  parti , egaaLJ 
unente  colorite  cou  un  contorno  buiobiu-| 
no , e con  i*lriice  lunate  gialle. 

M nuicello.  Vedi  scombro. 

Macca . Abbondanza.  Jj.  A macca  , 
posto  avv.  vab*  con  abbondanza  , modo 
basso.  $.  A macca  y per  a ufo. 

j Maccabèi.  T-  degli  cccles.  Nome  che 
si  dà  a' due  aitimi  libri  del  vecchio  te- 
stamento, die  contendono  la  stona  de- 
gli ebrei  sotto  il  governo  de* primi  prin- 
cipi della  stirpe  «irgli  Asrnouci. 

, Af  accattila.  Cibo  latto  di  caia»:,  co- 
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me  polpetta,  ma  ammiccata.  J.  Og«i 
perchè  se  u’è  perduto  fuso,  il  senso  me- 
taforico ha  tolto  il  luogo  al  proprio;  e 
si  trova  dello  maccatelh  per  vizio,  e ma- 
gagna ; ma  è poco  usato. 

MaccaleUeritii  V,.  A.  Baratteria. 

Alaci: li? ria, 'L.  di  mar.  Calma  di  ma- 
re spianato  , e smaccatissimo  quando  il 
cielo  è nuvoloso.  • 

Manciù  réne.  V . Maccheroni, 

Maccheronèa.  Composizione  piacevo- 
le 111  latino  mescolato  di  volgare  termi- 
nante alla  lamia. 

Maccheróni.  Vivanda  fatta  di  pasta 
di  farina ‘di  grano  distesa  sottilmente  iu 
faide,  e cotta  nell1  acqua.  Più  grosso 
che.  l'acqua  dei  maccheroni . diceti  a uo- 
mo di  poco  iute] letto;  e a si  fitto  dicesi 
au<*he  maccherone  assolutamente.  Fai 
in  mar.  sono  pezzi  di  legno  lunghi  circa 
mi  palmo  . situati  ìu  gito  ad  una  certa 
distanza  tra  di  loro  nel  bordo  dei  basti- 
nienti  «la  remo  . e servono  per  costellerò 
le  falche. 

Maccherómco.  Add.  Di  composizione 
piacevole  ; ineschiate  di  volgare  , e la- 
tino. . . 

Màcchia.  Segno,  o tintura,  che  refi  a 
nella  superficie  de  cor  pi  per  qualsivoglia 
accidente,  diversa  dal  lor  proprio  cola- 
re. 5-  Per  snèiaf.  colpa  , difetto.  $.  Per 
bo-e  » hdlo.  3.  Si  dice  anche  jier  siepe. 
S»  Si  dice  auche  la  manici  a dch'umhi  eg- 
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giare1,  o colorire  de1  pittori.  §.  Cavrtr- 1 
zie,  o trarne  ia  macc/ria , vale  ri  n verga  ! 
re  alcuna  cosa  , e forse  rimediarvi.  $. 
Far  checchessia  alla  macchia,  vale  far- 
lo nascosamente  , furtivamente  , come 
Killer  moneta  alla  macclva  , ritrarre  al- 
la macchia,  stampare  alla  macchia,  0 *•- 
nuli.  Star  sodo  alla  macchia.  V.  Mac- 
chione, 

Mncchiàccia.  Peggiorai,  di  macchi, 1. 1 
Macchiaiuòlo.  Colui  che  cava  le  mac- 
chie. 

Macchiàre.  Bruttar  con  macchie.  $. 
Dicesi  anche  figurai,  della  comici)  a t 
dell’  onore  , o simili.  5-  E oeutr.  pass, 
bruttarsi,  oscurarsi-  $.  Dicono  i pittori 
il  colorire  alla  prima. 

Macchiarella  , e Macchierdla.  Dim. 
di  macchia. 

Macchiato.  Add.  da  macchiare, 
Alacchirrdln.  V.  Macchiarella . » 
Macchietta.  Dim.  di  macchia  ; picco- 
la mucchi».  ■ 

Màcchina.  V.  G.  Ordigno  , e stru- 
mento da  guerra.  $.  Per  macchina  rione. 
$.  Permei af.dicesi  d'uomo  grande  di  sta- 
tura. J. Per  edilizia  nobile,  o grande.  5- 
Nella  fisica  t ««congegno  quale  che  sia- 
si immaginato  c disposto  per  produrre 
alcuni  movimenti  in  acconcio  modo  , e 
in  generale  per  produrre  artatamente  al- 
cuni naturali  fenomeni,  o meglio  osser- 
varli, o misurarli  a volontà  del  filosofo 
naturale. 

Macchinale . Add.  Appartenente  a 
macchina. 

Macchinalmente.  Avv.  In  maniera 
macchinale. 

Alacchinamcnto.  Macchinazione. 
Macchini  tre  Ordinai  e e apparecchia- 
re ,e  si  dice  sempre  d*  insidie  , e simili 
cose. 

Macchinato  Add.  da  macchinare. 
Macc hinatóre.\eib.  muse*  Che  mac- 
china. 

Macchi natrice.  V erb . femm . Che  mac- 
china. 

Alacchinauòne.  Il  maccbinare.J.Per 
macchina,  ordigno,  strumento  da  guer- 
ra. Voce  poco  usata. 

Macchi  netta.  Dim.  di  macchina. 
Macchinista.  Colui  che  inventa,  fab- 
brica , e là  muover  le  macelline. 

Afacehintlne.  Acer,  di  macchina. 

• Alacchinóso.  Add.  Che  macchina;  at- 
tinente a macchi na. 

Al  occhióne.  Acer . di  macchia.  J.  Sta- 
re  al  macchione . vale  essere  naseosó  nel- 
la macchia  , e figurai.  prnc'C.jafsi  di 
nascosto , con  cautela,  e sicure»;/ a avvan- 
taggi, e talora  stare  in  agguato.  J.  Onde 
stai  fori'*,  o sodo,  o saldo  al  macchione, 
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vale  non  si  muover  di  luogo  per  cosa, 
che  nomo  oda  , o senta. 

Maechióso.  Add.  Pieno  di  macchie. 
AI  archi  una.  Macola  zza;  macchietta. 
Marcia nghero . Voce  poro  usata  , e 
idiotismo  Fiorentino.  Add.  Allicciato  ; 
di  grosse  membra.  J.  Per  metaf.  grosso- 
lano , goffo. 

.Varco.  Vivanda  grossa  dì  fave  sgu- 
sciale, cotte  nell* acqua1,  ammaccate  , e 
ridotte  in  tenera  pasta:  e chiamasi  mac- 
co aneli la  polenta,  o polenda.  $.  Per 
islrage  J uccisione.  §.*  Esser  macco  di 
una  rosa  , eterne  grande  abbondanza  , 
e a vilissimo  pregio,  $.  E a macco  , po- 
sto avv.  vale  in  abbondanza. 

Afaccomrttuno.  V.  A.  Maomettano. 
Alnccomettismo.  V.  A.  Ilei  igieni  dei 
naaoux  ita  ni. 

Al dee . Spoglia  reticolata , eh’ è fra  il 
mallo  , e i)  nocciolo  della  nocemosca- 
da.  la  quale  viene  a noi  portala  di  Bao- 
da , e di  Malnco. 

Macellacelo . Pepg.  di  macello. 
Macclhtio.  Colui  che  macella. 
Macellamento.  Il  macellare. 
A/acelldre . Proprio  1*  uccidere  che 
fanno  1 beccai  delle  bestie.  §.  Per  meuf- 
vale  guastare  , corrómpere. 

Macellaro.  Lo  stesso  che  macellaio. 
Beccaio.  % 

Macelleseo.  Add.  Da  macello.. 
AlaceUo.  Beccaria.  C.  Per  siimi it.  stra- 
ge, grande  uccisione  di  uomini,  J.  Con- 
durre altrui  al  macello , figurai,  vale  con- 
durre altrui  in  rovina. 

Mac  èra.  T.  degli  archit.  Muro  secco 
di  loto  , o di  pietra  sopra  pietra  senza 
calcina. 

Macerare.  Tener  nell’  acqua  , o in 
altro  liquore  tanto  una  cosa  , che  ella 
addolcisca  , e venga  trattabile.  J.  Per 
siini! it.  afiiebolire,  tor  vigore,  infiacchi- 
re. J.  Per  me  taf.  mortificare  , reprime- 
re. Per  pestare  , e iufragnere  perco- 
iendo.  $,  E figli  rat.  per  affliggere  , con- 
sumare con  gravezze,  spese  , esimili. 
Alacri atissi/no.  Supeil.  di  macerato. 
Maceralo.  Add.  da  macerare. 
Maceratóio.  T.  d’  agr.  Fossa  piena 
d’  acqua  , dove  si  macera  il  lino,  o la 
canapa. 

Macerazióne.  Il  macerare.  J.  Per  me- 
tafora , mortificazione.  5*  Vale  anche 
riduci  mento  eh  alcuna  cosa  per  mezzo 
dell’  acqua  , o eli  altro  liquore  a tratta- 
bilità , e pastosità. 

Macèria.  T.  degli  agric.  Muro  postic- 
cio a, serro  , fatto  dì  pietra  o sassi  per 
sostener  la  terra, 

* Alàcrro.  Sufi.  Macerazione. 

Al  àcero.  Add.  Macerato.  §.  Per  af- 
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Ìfral ito  ; spossato. 

I/nrecd/ie.  Smy  rnìnm  olusastmm  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  gii  steli  alti  più 
d’ un  braccio  , e mezzo  ; le  foglie  radi- 
ali triternate  , le  altre  ternate  opposto', 
con  la  guaina  lanuginosa  nei  bordi  ; le 
foglioluie  pìcciolate  , seghettate . appon- 
iate ; gl*  involucri  parziali , molto  corti  ; 
i fiori  gialli. 

Alacia.  Muriccia  , mi -sa  dì  siisi. 
Alacigna.  V.  À.  Macigno. 

Macigno.  Pietra  bigia  , non  tanto  du- 
ra quanto  il  marmo  , ed  anzi  che  no  rc- 
oosicoia  , della  quale  n fumo  macini  da 
mulino,  e conci  per  gli  edilicj.  $.  Per 
pietra  generalmente. 

Macilente  , e Macilento.  Add.  Ste- 
nnato , magro. 

Macilenta.  Magrezza  , emaci  azione  , 
estenua/ione  di  chi  è macilente. 

Màcina.  V.  Al  arine. 

Macinamento.  Il  macinare. 
Alacinante.  Add.  Che  macina. 

Alaci  tiare.  Ridurre  in  polvere  chec- 
chessia con  macine,  e particolarmente 
il  grano  , eie  biade  J.  Macinare  a due 
palmenti  , si  dice  per  metaf.  di  chi  per 
prestezza  , o voracità  mastica  da  ambe- 
due i lati  ad  un  tratto.  $ E talora  vale 
guadagnare  sulla  stessa  cosa,  e co/lo  sic»*» 
*0  modo  doppiamente.  V.  Palmento. 

Per  in  inni  ialinamente  tritare.  J.  E figu- 
rai. vale  anche  usar  I”  atto  venereo. 
Mncmaie  dicono  j pit.’ori,  per  stritolare 
•mini li »»tiuameii le  1 colori  sopra  d*  una 
pi'  lra*co|  1 monello  e di  poi  incorpo- 

rarli cimi  acqua,  o con  olio  di  noce  , o 
di  Imo,  per  rendergli  atti  a poter  dipin- 
gere. 

Macinata.  Qui-lla  quantità  d’  ulive  , 
o simili  , che  si  può  iufragnere  rii  un* 

| volta.  J.‘  Dicevi  anche  da*  pittori  , quel- 
la quantità  di  colore  , che  fi  può  iua  i- 
tiare  in  una  volta. 

Macinato.  $ust.  Lo  stesso  che. forma, 
macinatura, 

Alacinàto.  Add.  da  macinare.  S P« 
similit.  pesto,  infranto.  J.  E figurai,  va- 
le ridotto  in  mal  termine  di  roba  , o di 
sanità.  * J t r* 

Macinatóio . Mulino,  dove  si  aia  cicca- 
no T ulive. 

Alacinatóre.  Vcrh.  mese.  Che  maci- 
na , e propriamente  si  dice  di  chi  maci- 
na colori.  r ' 

Macinatura,  Macinamento  , la  coea 
macinala.  $.  É altresì  ciò  che  risulta  dal 
moto  delle  macini , dalla  loro  situazio- 
ne , e dalla  loro  natura. 

Macinazióne.  L'  atto  del  macinare* 
Macine , c più  comunemente  Macina. 
Pietra  di  figura  circolare)  piana  di  sot- 
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(o  , e colma  di  sopra  , bucata  nel  me/* 
ru  , per  u*o  di  macinare.  $ Macina  ila 
colori , dicesi  una  Jnslfa  di  pietra  , con 
un  macinello  della  medesima  materia  , 
col  t|uale  su  delle  lastre  si  In  turano  le 
liuto.  • 

Macine  Ila , e Macinello.  Di  in.  di  ma 
cine.  $.  Macinello  , strumento  di  legno , 
di  vetro . o di  porli  lo*,  con  cui  »i  maci- 
nano i colori  so\ra  altra  pietra  larga, 
piana  , e liscia. 

Mac inetta  Marinella. 

Macinio.  Il  macinare. 

Aiacinóso.  Add.  Che  è allo  a marma- 
re , a ridurre  in  polvere , o io  pasta. 
Macit.  Lo  alesso  che  mace. 
AJaciulla.  Strumento  di  due  legni , 
1*  uno  de'  quali  ha  un  canale  , nel  qua- 
le  entra  l’ altro  , o eoo  esso  si  dironi|>c 
il  libo  ; o la  canapa  per  nettarla  dalla 
malerta  legnosa. 

Ma « iullare.  Dirompere  il  lino  o la 
canapa  colla  maciulla.  J.  Per  similil. 
masticate  eoo  prestezza  , e.  bene. 
Alacìullato.  Add.  da  maciullare. 
Alicoln.  V . Macula. 

Almo  lare.  V.  AlacuUiee. 

A Inculato.  V.  Maculato. 

Alacolatóre.  V.  eiaculatore 
Muco  Unióne.  V.  Maculatone. 
Alatolo.  Sust.  V.  A.  Macola  , infe- 
llonì , datino. 

Maro  lo.  Add.  V.  Maculo. 

Matto.  Add.  Magro.  §.  Per  metaf. 
volo  , esausto. 

Macrologia.  V.  G.  Vi/io  , per  cui  il 
discordo  tuoi  mesi  fuor  del  dovere. 

Màcula  , e Macola.  Macchia  , da 
macchiare  , per  imbrattare  ; anche  si 
trasferisce  a bruttura  d'  amino  , e vale 
ittfamia , disonore. 

Maculare  , e Maeolàrc.  Macchiare  , 
magagnare,  imbrattare.  J-  Per  disono- 
rare , infamare.  J.  Per  m (citare  , cor- 
rotnpere.  C.  Si  usa  anche  jier  percuote - 
re  altrui  fortemente. 

Maculato  , e AI tcnlàto.  Add.  da'  loro 
verbi.  J.  Per  macchiato  di  più  , o varj 
colori  , chiazzato.  §.  Per  metaf.  violato, 
rullo. 

Maculili  óre  , e Mutilatóre.  Verb. 
Biase.  Che  macula. 

Alaculatrice  , c Macolatrice.  V erb. 
fcium.  Che  macula. 

Maculasióne , e Macolasióne.  Il  ma- 
culai e. 

Maculo  y e Afàcolo.  V.  A.  Add.  Lo 
•Cesio  che  maculalo,  e macolato  ; ma  si 
usano  più  comunemente  in  siguif.  di 
percosso  , malconcio. 

Maculóso,  V.  L.  Add.  Maculalo  , 
macchiato. 
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Maculano.  Dim.  di  macula. 

Madama.  Nome  d'onore  , che  si  da 
a donna  di  grande  affare. 

Madamigella.  Damigella  di  non  vile 
condizione. 

Maddaleónc  , e Magilaleóne.  V.  G. 
Cosi  chiaruauo  gli  speziali  i rocchi  de' 
loro  cerotti. 

Mule/ atto.  Add.  Dal  lai.  Madefactus. 
Bagnato,  umettato,  inumidito,  madido. 

Mid'-nò.  Particella  usata  dagli  auti- 
chi  alla  pioveu/.ale  come  la  sua  contra- 
ria Madri!  |>er  esprimere  magg  or  forza 
alla  negazione. 

Madernàle.  V.  Madornale. 

Madèrnalóixio . Acer,  di  madornale  , 
voce  poco  usaUT.  Grandetto,  principale. 

Mudai.  V.  A.  Lo  stesso  che  inaisi  , 
madie. 

Menila,  Spezie  di  cassa  su  quattro  pie- 
di , per  uso  d'  intridervi  entro  la  pasta 
da  fare  il  paue.  G.  Ed  in  marinerìa  è una 
cassa  grande  col  fondo  a graticola  , sul 
quale  si  mettono  le  corde  catramale,  on- 
de possa  scolare  il  catrame  superfluo  , e 
ciò  in  quelle  corderie  nelle  quali  si  ca- 
tramano le  corde  giù  commesse.  J.  Si 
applica  questa  voce  alla  poppa  di  un  va- 
scello molto  rilevala  , « alta  , dicendosi 
Vascello  dimoila  madia.  J.  E iiell'agri- 
col.  dicesi  d'  un  arnese  della  casciua  : 
ed  è una  cassa  sqn/.a  coperchio  eulro  cui 
si  manipolano  talune  sorti  di  cacio.  J. 
Nella  st.  nat.  dicesi  d' un  verme,  r:he  ha 
al  cardine  il  dente  di  mezzo  ripiegalo , 
e vicino  a questo  uiu  funicella. 

Madiata.  X.  di  mar.  Quantità  di  al- 
beri da  na\c  greggi,  legati  irniente  a fog- 
gia di  zattera  , ond*  essere  trasportati 
galleggiatiti  sopr'  acqua  , diretti  da  uo- 
mini che  stanno  sopra  di  essi. 

Mu.lito.  Add.  Bagnato  , umido. 

Matite.  Pbr fiorila  usata  dagli  antichi 
alla  provenzale  j esprime  maggior  forza 
nell’  affermazione  , o negazione  che  la 
segue. 

Modi  ère.  T.  di  mar.  II  perso  di  mez- 
zo di  oguj  costa,  che  ne  forma  il  fondo, 
es’  incastra  nella  chiglia  ad  angoli  retti. 

A Indiò.  Lo  stesso  che  madie. 

Madonna.  Nome  d' onore , diesi  da- 
va alle  donne  , quasi  mia  donna.  Oggi 
c la>ciata  a'  poeti  in  questo  .ventini,  j. 
Per  signora  col  segnacaso  e I’  articolo. 
J.  Coll'  articolo  fra  questa  e *1  nome  , 
come  si  disse  inesser  lo  re,  mescer  lo  pa- 
pa. J.  Per  la  santissima  Vergine.  §.  Don- 
na , e madonna  ; vale  padioua  assoluta. 

Madonna  la.  Dnn.  di  madonna. 
Aladórcftx  dc’medici.  Leggicr  umore; 
sudoie. 

Madore  Ito.  T.  de'medict.Dim.  disia- 
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dorè  , sudore  ito. 

Madornale , e all'antica  Madernàle. 
Add  Di  madre , da  canto  di  madre  , 
materno.  $.  Per  grande  , principale.  J. 
Per  agg.  di  rami,  o frutti  principali  de- 
gli alberi , c dille  piante.  $.  Per  nato  di 
legittimo  matrimonio. 

Madre  , e all*  antica  Maire , Femmi- 
na che  ha  figliuoli,  j.  Madie  spirituale, 
per  comare  , o santola.  J.  Figurai,  si 
dice  di  tutte  quelle  co&  , delle  quali 
per  qualunque  si  voglia  modo  si  tragga 
origine.  5*  Madre,  è anche  titolo  , che 
si  «là  per  venerazione  alle  monache.  $. 
Per  islrumento  , dentro  a cui  si  fòrmi 
chect'hc  si  sia  , o parte  che  riceva  , o 
guidi  l'altra  parte  di  esso  strumento.  §. 
Dicesi  anche  al  fond’gliuolo  , feccia  o 
letto  del  vino,  quando  è odia  botte.  J. 
Per  lo  stesso  che  matrice.  §.  Dura  nut - 
dre  , e pia  madre  , si  dicono  da'  medici 
le  due  tuniche  , o membrauc  , che  cuo- 
prono  il  cervello. 

Madreggiare.  Essere  ne*  costumi  si- 
mile alia  madre. 

/IZnòv/>eròi. Spezie  di  conchiglia,  nel- 
la quale  dicono  g -iterarsi  la  perla. 

Madrepora.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di 
litofita  , o pianta  marina  creduta  in  og- 
gi da'  naturalisti  lavoro  d' insetti , o po- 
lipi marini. 

Afadreporile.  T.  di  st.  nat.  Materia 
calcarea , grigia  bruna  , composta  di 
pezzi  separali  a guisa  di  bastoncelli  riu- 
niti in  fasci  paralleli  , o divergenti. 

MulrrscUa.  Louicera  caprifdiuin 
Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  sar- 
mentosi,  rampicanti  , le  foglie  opposte , 
lessili , ovali  , intere  , le  superiori  infi- 
late ; i fiori  «essili , carnicini  , odorosi  , 
a verticillo. 

Madrevite.  Quella  chiocciola  , colla 
quale  si  forma  la  vite. 

Madncvitina.  Dim.  di  madre  vile  $ 

piccola  madrevite. 

Madriàle.  Oggi  più  volonticri  madri- 
gaje. 

Afadrialetto.  Dim.  di  madriale. 

Aladrigàle.  Poesia  lirica  breve,  e non 
soggetta  a ordine  di  rime.  $.E  nella  mu- 
sica , dicesi  di  sorta  di  musica  che  si  u- 
sava  iu  Italia  nel  decimo  sesto  secolo.  Il 
madrigale  era  ordinariamente  una  mu- 
sica vocale  composta  a cinque  o sei  par- 
ti, tutto  obbligata. 

Madri galeggiàrc . Comporre  , o can- 
tar madrigali. 

Madrigalesco.  Add.  di  madrigale  ; 
ed  è aggiunto  destile. 

Aladri goletta.  Voce  in  ischerzo.  Ma- 
drigale lungo. 

Aladri  gaietto.  Dim.  di  madrigale. 

7* 
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Aludrìgalino.  Diiu.  di  madrigale  ; 
BiadrigalcltO. 

Madrigna.  Matrigna. 

Mudi- tna.  Levatrice.  $.  Oggi  si  dice 
per  coniare. 

A ladróne-)  c Matròne.  Mal  di  fianco. 

A ladro  si  là.  T.  de  uaturaiisii.  Cavila 
delle  piene  ingemmate  di  spato  , o di 
quarzo. 

A /ars  là  , cd  al  T antica  Marzia  de  , e 
Al  o state  Apparenza  , e sembianza  , 
ebe*  apporti  seco  venerazione  , e autori- 
tà. ^ Maestà  divina  , o simili  , per  Id- 
dio. J.  l*er  titolo  d*  imperatore,  e di  re. 
J.  Si  chiamavano  i tabernacoli  frusti  per 
le  strade  in  forma  di  cappelletto. 

Alaestério  , Mar  stèro.  V.  A.  Magi- 
ai  ero.  J.  Per  disciplina  . insegna  mento. 

Alarsi  evale.  Adó.  Che  ha  ut  se  maestà. 

Alacstrvolissimo.  Superi,  di  njaeste- 
vole. 

Mar  sic  volme  Me.  Avv.  Maestosamen- 
te. 

Alaestosamente.  Avv.  Con  maestà. 

AI  ir  stesissimo.  Superi,  di  maestoso. 

Maestóso.  Add.  Che  Jia  maestà. 

Maestra. Vemm 1.  di  maestro.  sust. $. Si 
dice  anche  (furila  fune,  nella  quale  s’in- 
filzano o reti,  o ragne,  per  potere  tender* 
Je.  5.  Per  maestria;  come  compagna,  per 
compagnia,  e simili,  modi  antichi;  onde 
, aver  la  maestra , dicesi  di  chi  ha  la  vera 
arte  i 11  fare  checchessia. $, Per  maniera  di 
ranno  fortissimo , onde  si  fabbrica  il  sa- 
pone. £.  Ed  aggiunto  di  barba  o radice 
di  un  albero,  va^C  la  barba  principale,  e 
usasi  anche  in  forza  di  susj.  $.  E nella 
pesca  , vale  sughero  laighisstrno  , che 
serve  per  seguale , c per  dar  corpo  alia 
rete , onde  il  pesce  vi  |>o*sa  entrare. 

Alar  strale . Nome  di  vento  , che  spira 
tra  occidente  , e 6eUentrioue. 

Afaestraleggiàrc*  Volgersi  ve» so  po- 
nente. 

Af otturamento . X.  A.  11  maestrare. 

Maestranza.  Moltitudine  di  maestri  , 
che  intendano  ad  un  lavoro.  Per  mae- 
stria ; ma  è poco  usato. 

èf ars  trarr  Voce  poco  usata.  Far 
maestro,  addottorare.  $.  Per  insegnare, 
ammaestrare. 

Mae  strato.  Sust»  Magistrato. 

Alar  strato.  Voce  poco  usata  Add.  da 
maestra  re  , addottorato  , fallo  maestro. 
5-  Per  ammaestrato. 

Afaestreg giure.  Mnestraleggiare. 

Afaestrctlo.  Dim.  di  maestro. 

Al  tir  stressu.  Maestra.  J.  Talora  vale 
padrona. 

Maestrévole.  Add.  Da  maestro  , arti- 
ficioso. jj.  Per  i ostruttivo. 

Alar*  involi  mute  , e Macstrcvolcmen- 
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te.  Avv.  Con  maestria  , artificiosamen- 
te, ingegnosa  mente. 

Maestria.  Arte,  eccellenza  d’arte. 

Per  arte  , o lavoro.  $.  Per  mestiere,  l. 
Per  coperta  , astuzia  , artificioso  ingan- 
no, stratagemma.  J.  Per  maggioranza  , 
o autorità  di  comandare. 

Maestrino.  Dira,  di  maestro  ; ed  è 
dello  per  lo  piu  per  Ve  jz\  a maestro  gio- 
vane. . ..  I 

Maestrissimo . Superi,  di  maestro. 

Maestro  e per  sincope  Mostrò.  Sust. 
Uomo  ammaestrato  , e dotto  in  qualche 
arte,  o scienza.  §.  Per  colui , che  inse- 
gna scienza  , od  arte.  §.  Per  capo  di  po* 
polo,  o simile.  5.  Per  titolo  d'  uomo  pe- 
rito in  qualche  pro!cs»iohe.  §•  Anche  per 
colui  , che  esercita  scienza  , od  arte. 

Per  padrone  di  bottega.  Per  dottore. 

J.  Per  personaggio  c T «fio  aliare  , ma 
coll'iiggiiinto  di  grondo?  ed  oggi  si  dicè 
del  caffo,  o superiore  di  certi  .ordini  re- 
ligiosi cavallereschi , o umili.  $.  Per 
nome  di  vento  , detto  anche  maestrale  , 
ed  è vento  fra  U tramontana  ed  il  po- 
nente. J.  Maestro  tli  ramato,  titolo  di 
grado,  che  presso  gli  spaglinoli  ed  i f ran- 
cesi equivaleva  a quello  di  colonnello 
d'tin  reggimento  di  cavalleria  , e ciò  dal 
1600  sino  al  j^oo  circa.  Avverta*.!  però 
che* i reggimenti  di  cavalleria  erano  in 
quel  tempo  assai  più  grossi  dei  nostri. 
$.  Maestro' di  rasa  , Si  dice  dj  quegli  , 
che  soprintende  all' economia  , e figu- 
rai. dicevi  il  giudizio,  il  senno.  $.  Mae- 
stro di  camera  , chiamasi  il  pn nettale 
cortigiano  del  principe.  J.  Maestro  di 
cappelle . V . Cappella . $.  Colpo  li  m’ae 
slro  9 o da  maestro  , djoesr  quando  urto 
fa  o dia*  qualche  co*a  con  maestria  , c 
saga  ci  là. 

Maestro.  Add.  Dotto  , che  sa  opera- 
re. Pw  principale. 

Manicóne.  Acer,  di  maestro. 

Maestro  usciere.  V.  Mastruscèere. 

Afnrstrusza.  l.  na  di  quelle  fanciulle, 
che  sono  da  capo  alla  ragna  , c servono 
per  distenderla. 

Mafatto.  V.  A.  Malfatto,  misfatto. 

Mf attóre.  V.  A.  .Malfattore. 

Aliga.  Femm.  di  mago;  strega,  ma- 
liarda. 

Magarle.  V.  G.  T.  de*  minici.  Stru- 
mento musico  dei  Greci  composto  di 
venti  corde. 

Magadide.  V.  G.  T.  de*  musici.  Era 
una  specie  di  aulica  lira  , a cute  venti 
cord»*  disposte  a due  a due  a croi  date  «]. 
l' unisono , ovvero  ali*  otta  va. 

Magagna.  Vizio,  ditello,  mancamen- 
to , e dicesidel  corpo  come  dell’ animo. 

AfagagnamerUo.  U magagnare  , ma- 
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gapnft  . difetto,  pregiudizio. 

Magagnare.  Difettare , guastare. 

Magagnato.  Add.  da  magagnare.  $. 
Metaf.  per  fiuto,  simulato.  §.  Ed  infor- 
za di  sust  vale  magagna,. 

Magagnatura.  Magagnamento. 

Magalefipo . T.  hot.  Sorta  d’  albero 
di  medio  re  grandezza  , i cui  fiori  , fo- 
glie , e frutto  sono  quasi  simili  al  cilie- 
gi0- 

Magazzinaggio.  Il  uso  del  magazzi- 
no , e ciò  che  si  paga  per  avere  un  tale 
uso. 

Afagazzin’érr.  Colui  che  è proposto 
alla  custodia  de*  magazzini. 

Magazzino.  Stanza  , dove  si  ripongo- 
no le  mercanzie, e !*■  grasce.  J.  Ne’ban- 
di  e statuti  si  dis«t  per  lo  stesso,  che  pa- 
drone, e custode  del  magazzino.  §♦  Ma- 
ga za  no  d'acqua.  T.  di  ma»  - Quella  j ar- 
te della  stiva  dove  si  tengono  le  botti  deh 
l' acqua. 

Alagdaleòne.  Lo  stesso  che  maddaleo- 
ne. 

Mi  gesta . Mngestàde  x e Magniate. 
Voci  antiche.  Maestà. 

A/ii^r^aa.QoluiM  arhoresoens  Linn. 
T.  boi.  Nomedun  arbusto  il  quale  pro- 
duce baccelli  gonfi  a guisa  di  vesciche 
piene  d’  aria  , e suonanti  quando  sono 
secchi.  Le  sue  foglie  hanno  virtù  pur- 
gativa minore  della  iena  d’onde  gli  c ve- 
nuto il  nome  di  sena  nostrale  ; sena  fal- 
sa. 

Maggesare.  T.  degli  agr.  Vangare  , # 
o arare  più  volte  di  maggio. 

Afaggr.uito.  Add.  Tenuto  in  maggese. 

Maggése.  Campo  lasciato  sodo  per  se- 
minarlo r anno  vegnente,  che  anche  di- 
cesi maggiatica.  § Per  metaf.  si  prende 
spesso  per  sodo,  resistente.  $.  Dicesi  an- 
che il  fieno  della  plinto  segatura  dei  pra- 
ti. <j.  S'usa  sovente  dagli  agricoltori  an- 
che in  forza  d’add.  e dice»»  di  varie  co- 
se, chp  si  ricavano  dalla  coltura  nel  me- 
se «li  maggio  , come  ulive  maggesi  , la- 
na maggese  , cc. 

Affiggiamola.  Add.  usato  anche  io 
forza  di  visi.  Aggiunto  di  fanciulle,  oh# 
nel  mese  di  maggio  sogliono  ondar  va- 
gando, e cantando  maggio.  $.  Dicesi  an- 
eto una  spezie  di  febbre,  U quale  termi- 
nato il  suo  corso  l iscia  il  corpo  in  mi- 
gliore stato  di  prima. 

Ainggiàticn^Q  Maggiatico.  Maggese. 

Alaggio.  Il  terzo  mese  dell' armo,  fo- 
colaio gli  ast rou oun  , il  quinto  secondo 
1’  uso  comune.  §.  Si  dice  signor  di  mag- 
gio,* c vale  signor  da  burla.  Si  dice 
ancora  la  canzone,  che  si  canta  iu  detto 
mese 

Alaggio.  Nome  comparativo.  Maggio- 
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re , <xl  è voce  uscita  d’  uso,  e da  lasciar- 
si al  piu  ai  podi.  • . • 

Màggio.  \\A.  Avv.  Maggiormente. 

Maggiociòndolo. Soila  dj  arbore, det- 
to alti  imenei  maio. 

Magg  io  Fitto.  Mcloe  Limi.  T.  di  st 
nat.  Inatto  che  ha  le  antenne  monili* 
formi;  la  testa  pendente  abbasso; il  tora- 
ce rotondo. 

Maggiorana,  e Maiorana . Origanum 
maio  rana  Limi.  T.  bot.  Pianta , che  Ila 
gli  steli  numerosi,  diritti,  deboli;  le  fo- 
glie piccole,  ovate  , integerrime  ; i fiori 
bianchi  , a spighe  rotonde  , compatte  , . 
pubescenti*  • 

Maggioranza.  Superiorità,  preminen- 
za . J*  Per  grandezza  maggiore. 

Maggiordòmo.  Colui  che  nella  cor  te 
de*  principi  ordina  , e soprintende.  «$*,  E 
per  la  carica  del  maggiordomo.  $.  In 
mar.  difesi  d' un  uomo  imbarcato  sulla 
nave  per  far  la  distribuzione  de’ viveri 
all1  equipaggio. 

Maggióre.  Nome  comparativo  , pili 
grande.  §.  Per  più  lungo  , prolisso.  J. 
Per  soprintendente.  $.  Per  migliore,  più 
utile,  sano.  §•  In  fbiz*  di  sust,  nome  di 
grado  militale  dato  a diversi  ufficiali  di 
differenti  qualità,  c funzioni.  Maggio- 
re generale  dicesi  quello  che  riceve  gli 
ordini  del  generale  e li  iramauda  ai  mag- 
giori delle  brigate.  Maggiore  di  un  reg- 
gimento , dicesi  quello,  cui  spetta  di  tras- 
mettere tutti  gli  ordini  del  reggimento, 
farne  U rassegna,  raccoglierlo,  ed  eser- 
citarlo , ec.  §.  Per  capo  di  religione.  5» 
Per  colui , che  c di  piu  età.  $.  Per  su- 
periore. 5-  Maggiori , per  padroni  , ca- 
pi di  bottega.  $.  Maggiori  per  antenati. 
J.  Dare  il  suo  maggiore,  vale  fare  l'ul- 
timo  sforzo  ; melai,  tolta  dal  giuoco  dei 
germini,  o de’  tarocchi,  quando  si  dà  la 
carta  di  più  valore.  $.  Maggiore , si  di- 
ce da' log  i i U prima  parte,  o sia  la  pri  - 
ma  proposizione  di  un  sillogismo  regola* 
re;  ed  c chiamata  maggiore  perchè  ha 
uu  più  ampio,  ed  estéso  senso  chela  pro- 
posizione minore,  come  quella  che  con- 
tiene il  termine  principale.  $.  Maggiore , 
dicesi  da’ legisti  colui  , il  quale  ha  l’etù 
idonea  per  maneggiare  le  cose  sae.  $. 
Maggiore , e minore , nella  musica  s’ap- 
plicano alle  concordanze,  che  differisco- 
no 1’  una  dall’  altra  di  un  semituouo. 

Maggi  ore  g giure.  Far  del  maggiore  , 
voler  soprastare. 

MaggiortUo.  Dim.  di  maggiore  ; al- 
quanto maggiore. 

Maggiorente  , e per  lo  più  Maggio- 
renti % al  plurale.  Domo  principale. 

Maggioretto.  Add.  Maggiorente. 

Maggiorévole , V.  A.  Maggioralo. 
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Maggiorrua.  V.  A.  Qualità  di  ciò 
eh' è maggiore. 

Maggioria.  V.  A.  Maggioranza. 

Maggioringo . Maggiorente. 

Maggiorissimo.  Superi,  di  maggiore. 

Maggiormenfe.  Più  grandemente  , 
molto  più.  §.  Per  piuttosto , anzi. 

Mnggiornàto.  Maggiore  per  coutodi 
nascila. 

Magherò,  V.  A.  Vedi  Magro. 

Magia.  V.  G.  Arte  superali/ iosa  , e 
vana  del  fare  incanti. 

Ma  girale.  V.  A.  Add.  Magico. 

Medicamente.  Àwerb.  Con  magìa  , 
per  magia. 

Màgico.  Add.  Di  magia.  Talvolta 
magico  nel  genere  femminile  acquista 
anche  forza  di  smt.  e vale  magia. 

Maginàre.  V.  A.  Immaginare. 

Mogi nazióne.  V.  A.  Immaginazione. 

Màgio.  Titolo  di  quei  tre  personag- 
gi , che  vennero  dall’  oriente  ad  adora- 1 
re  Gesù  Cristo. 

M> gion cella.  Dim.  di  magione. 

Magióne.  Abituro  , abitazione. 

Mag  inneità.  Magioucella. 

Mngiosira.  Aggiunto  d’  tiua  sorta  di 
fragole. 

Magiìcóro.  Maestro  di  canto  di  un  ca- 
pitolo di  canonici. 

Ma  giste  rimo.  Grado  del  magìstetio. 

Magistèro» , e Magistèro.  Opera  di 
maestro.  5-  Per  ordigno.  $.  Per  disci- 
plina , ins  •gtiamcnio.  §.  Ver  dottorato. 
§.  Presso  dc'iarrnàcbti  vale  polvere  me- 
dicinale finissima  fatta  per  via  di  solu- 
zione , e precipiUiioue,  perciò  detta  an- 
che precipitalo. 

Magistrale.  Àdd.  Di  maestro.  J.  Per 
principale  , grande. 

Magistralità.  Autorevole  qualità  di 
chi  insegna  , o decide  magistralmente. 

Magistralmente.  Avv.  Da  maestro. J. 
Per  priu  ci  palmeti  te. 

Magistrato.  Adunanza  d’uomini  con 
podestà  di  far  eseguir  le  leggi,  e di  giu- 
dicare. J.  Per  comandaci  te. 

Magistratura.  Uficio  , c giurisdizio- 
ne del  magistrato. 

Magistrale.  Add.  Magistrale. 

Màglia.  Piccolissimo  cerchietto  di 
ferro,  o d'altro  metallo,  de'  quali  cer- 
chietti concatenatisi  formano  l'armardu- 
rc  dette  di  maglia,  e le  catene;  e a que- 
sta similit.  si  aioe  anche  di  quelle  fatte 
d’  altra  materia.  $.  E figurai,  per  1*  ar- 
madura stessa  di  maglia.  J.  Per  li  vani 
della  rete , e per  lo  filo  intrecciato  , che 
forma  li  detti  vani.  5*  Per  una  macchia 
rotonda  a guisa  di  maglia  generata  nel 
la  luce  dell’occhio.  $•  Chiamasi  da’ma- 
guani  una  campanella  sditaci  tata.  $. 
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Presso  de'  legnaiuoli  vale  campanella,  o 
anello  delle  licciate. 

Ma  gli  a/ièse.  Sorta  di  Susino  , che 
non  solo  desidera  luogo  grasso,  e umido, 
come  gli  altri , ma  assolai  io  , caldo  e a- 
perto. 

Magliàio.  Add.  da  maglia.  Amma- 
glialo ; legate  stretto. 

M.tgUe.  T.  di  mar.  Significa  i vuoti 
o gl* intervalli , che  restano  tra  le. cosi 
e membri  maggiori  delle  navi. 

Maglietta.  Dirn.  di  maglia  ; piccola 
maglia.  Jj.  Maglietta  , djcon  gii  arclii- 
busicri  a quelle  campanelle  che  teugono 
le  due  estremità  della  Cigna. 

I MagUellàre . T . di  mar.  Coprire  il  fon- 

I do  del  bastimento  con  tavole  inchiodata 
con  chiodi  di  testa  larga  triangolare. 

Maglie  trai  tana.  T.  di  mar.  Lavoro  eh# 
si  fa  sulla  superficie  esteriore  delle  ta- 
vole del  fasciame  d'  una  nave,  col  quala 
si  ricnoprono  di  chiodi  a te?» la  larga  , 
stiacciata  , e di  forma  triangolare  , per 
impedire  che  le  bisce,  o vermi  di  mare 
non  le  rodino. 

Maglio.  Martello  grande  di  legno  per 
uso  di  ammazzare  i buoi  , o-per  lavori 
di  legname,  ne  i quali  si  richieggono  per- 
tussioni  gagliarde  c gravi  , come  batter 
cerchi  alle  bolli,  spaccar  legna,  ec.  ; di- 
cesi anche  mazzo.  $.  Per  arnese  appar- 
tenente alla  macchina  detta  castello,  col 
quale  si  danno  colpi  j»er  ficcare  i pali 
nel  fare  le  palafitte.  §.  Dicoi  anche  quel 
piccol  martello  rilondo  di  legno  armato 
di  ferro  cou  asta  assai  lunga  per  uso  di 
giuocare  al  giuoco  detto  della  palla  a 
maglio  ; e pallamaglio.  §.  Per  uno  dei 
tre  ossetti , che  restano  Bell'  interno  dei- 
l’ orecchio. 

Magliolina.  Dim.  di  maglia  , nel  •»- 
guif.  di  macchia  dell’occhio. 

Magliuòlo.  Sermento,  il  quale  si  spic- 
ca dalla  vite  per  piantarlo.  §.  Per  nodo 
di  ramo  di  qualsivoglia  arbore. 

Mngnalmo.  V.  A.  Magnanimo. 

Magnamente.  Avv.  Grandemente,  ma- 
gnificamente. 

Magnanimamente.  Avv.  Con  magna- 
timi! là  , con  mamera  magnanima. 

Magnanimità  , ed  all' antica  Magna» 
nìmitade , e Magnanimità/ e.  Virtù,  che 
seguita  Je  cose  grandi  con  rei  la  ragione, 
grandezza  d’animo.  J.  É anche  T.  med. 
usato  per  la  generazione. 

Magnànimo.  Add . Di  grande  animo  , 
che  ha  magnanimità. 

Magnano.  Artefice  di  lavori  di  ferro 
minuti  , e di  piccioli  ingegni  , come 
chiavi  . toppe  ; a distinzione  di  fabbro , 
che  fabbrica  ferri  grossi  , come  zappe  , 
vanghe , ec.  e del  mancscalco  , che  làb- 
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brina  fèrri  per  le  bestie. 

Allignare.  Mangiare. 

Magnate.  Principale  , maggioran- 
te. 

Magnatizio..!!,  legale.  Add.  Appar- 
tenente a magnale. 

Magnèsia.  Terra  , o sostanza  calca 
rea  assorbente,  biancastra  naturalmente 
precipitala  dall' alcali  , e dalla  ninna 
del  niteo.  $.  Magnèsia  di Saturno  , di- 
cchi da  alcuni  P antimonio. 

Magnesiaco.  Add.  Che  contiene  una 
porzrouedi  magnesia. 

Magnèsia.  Aggiunto  di  quel  minera- 
le , clic  in  sust.  ditesi  magnesia. 

Magnesite.  T.  di  st.  nat.  Pietra  un- 
tuosa , bianca  . gMgja  , gialla  smotta  , 
o rosea,  leggiera,  più  solida  della  creta, 
colla  quale  . a prima  vista  si  conloudr- 
rehbe  \ infusìbile  se  è pura  , e contenen- 
te una  quantità  di  magnesia. 

Magnète.  V.  L.  Calanuta. 

A/agnético.  A (hi.  Di  magnete. 

Magnetismo.  iSome  generico,  t hè  si 
applica  alle  propi  ieùt  o vii  tu  dei  magne- 
te , o sia  calamità. 

Magnetòmetro.  V.  G.  Misuratore 
della  forza  della  calamita. 

Aiagni  ficiiggine . V . scherzevole.  Ma- 
gnificenza. 

Magni  fi  cernente.  Avv.  Con  magu  i fi- 
co rua  , con  magnanimità.  $.  Per  grande- 
mente , molto. 

Magni  filamento.  Sust.  Ingrandimen- 
to, esaitameuto. 

Alagni  fi  cure.  Aggrandir  con  parole, 
esaltare  , sublimare  ; e si  usa  oltre  al  si- 
gnificato att.  nel  seutitn.  ueutr.  pass. 

Magni tic  utilmente , Voce  |K>co  usata, 
Avv.  Magnificamente. 

Magni fiióta.  Add.  da  magnificare. 

Alagnificàtoie.  Verb.  ni  a se.  Che  ma- 
gnifica. 

Alagnificènte.  Add.  Che  ha  magnifi- 
cenza , magnifico. 

Magni ficvntemcn/e.  Avv.  Con  ma- 
gnificenza. 

Alagni ficentissimamenle.  Superi,  di 
m agn  iticeli  terucn  le. 

Aiagnificéntissimo.  Superi,  di  magni- 
licerne. 

Magnificènza  ; cd  all’  antica  Magni- 
ficenua.\  ntuche  mira  ad  opere  grandi, 
di  granile  spesa  ; splendidezza  , sontuosi- 
tà , generosità.  J.  Per  lo  magnificare, 
lpde , commendazione. 

Magnifico.  Add.  Che  ha  magnificen- 
za , che  usa  magnificenza,  j.  Per  libe- 
rale. 

Magniloquenza.  Grandiloquenza;  di 
gnidi  di  discorso  , gravita  di  siile. 

Magniloquo.  Graudiloquo  , che  par-  ! 
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la  di  gravi  erse  in  grave  stile. 

Magnissimo. Superi,  di  magno. 

Magnitùdine.  V.  L.  Grandezza. 

Alagno.  V.  L.  Ad«l.  Grande.  §.  Per 
Magnifico  , lilwalc,  di  grand’  animo. 

Mago . V.  persiana.  SasL  Che  eser- 
citala Superstiziosa  arte  magica. 

Mago.  Add.  Magico. 

Mugolato.  Quello  spazio  di  campo  , 
nel  qua  le -i  contadini  fanno  le  porche  il 
doppio  più  dell*  ordinario  accosto  furia 
all1  altra. 

Magóna.  Ferriera  , luogo  dove  si  la- 
vora ,o  si  serba  il  ferro.  §.  Per  similit. 
si  dice  di  luogo  , dove  sia  quantità  , e 
abbondanza  di  checchessia  , e dell* ab- 
bondanza mede*. tua. 

Atagoniérc.  Ministro,  e lavorante  del- 
la magona. 

Magramente.  Avv.  Con  maniera  ma- 
gra. 

Magriina.  V.  A.  Dolore  ,che  afflig- 
ge la  meta  del  rapo. 

Magrètto.  Diin.  di  magro. 

Magrézza.  Lo  stato  del  corpo  delle 
persone  , e delle  bestie  magre.  J.  Metaf. 
magrézza  ih  terra  , vale  terreno  arido. $ 
Puit*  melai.  Ala  gres  za  di  cose  tempora- 
li . si  diate  per  povertà  , scarsità  , disa- 
gio- j Pi  isso  gl'idraulici  dicesi  dello 
stalo  del  fiume  magro  , o sia  in  acque 
basse  , ed  è tqqruMo  a piena. 

Aiagri  ci  titolo . Magi  etto. 

Migrino.  Dun.  di  magro  ; mingher- 
lino. 

Magrissimo.  Superi,  di  magro. 

Magro  , e all’  antica  Alligherò  , Add. 
Conti  ario  digrasso.  $.  Per  metaf.  si  di- 
ce della  terra  , sabbione  , ed  altro,  J. 
Per  poco  , e piccolo.  {.  Dicesi  dagl'idra- 
ulici dell’ acque  basse  dj  un  fiume. 

Mi  gu  gl  io.  li  .ile  cala  Giti  Strumento  a 
foggia  di  gancio  appuntato  o<m  sua  la- 
uta , ciré  serve  a tirar  fuori  da’  commenti 
la  stoppa  vecchia. 

.Mai.  Avv.  In  alcun  tempo  f giammai. 
J.  Si  usa  ben  sovente  unita  al  sempre,  e 
gli  da  maggior  forza.  J*  ■li  vec*  di  sem- 
pre. Dupo  il  mar  la  particella  che  ha 
lenza  di  finché.  J.  Alai  per  altrimenti.  J. 
Talora  è tu  forza  di  pure.$.  Maisì,  mai- 
nò , mai  più  e simili  altri  accoppiamenti 
di  divette  pai  bielle  vedami  a’ loro  luo- 
ghi- 

Maiale.  Porco  castralo. 

Alaidan.  T.  della  storia  moderna.  No- 
me che  si  da  nel  levante  a un  mercato  , 
o sia  pubblica  piazza  , dova  si  tiro  mer- 
cato. 

Ala j élla.  Lo  stesso  che  maio. 

Mitjcro.  T.  di  mar.  Le  asse  o tavole 
del  lasciarne cou  le  quali  si  fa  la  borda-  < 
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tura  e P irivrvfigìoiit*  esteriore  de.  la  na- 
ve e dei  ponti.  ^ . Ahjéro  di  hocco , vale  la 
prima  latta  verso  poppa  nelle  galee. 

? Afajéstà  , Maj estu de  , e Majestàte. 
V.  A ManiL 

Mot  móne.  Simia  maiinon  Lino.  T.  di 
si.  nati  Quadrupede  che  ha  una  baiba 
corta  e bianchiccia  , le  guance  liirnide  , 
cerulee,  e obliquam  ute  solcale;  il  naso, 
e ie  natiche  di  color  ro»?o  songu igneo. 

Maialóne  T.  di  mar.  .Sono  ijue’  due 
legni  sopra  dei  quali  si  arbora  il  trin- 
chetto. 

Mainò.  Lo  stesso  che  no  / ma  così 
congiunto  pare, else  più  affermativamente 
nieghi.  $.  Mainò  , maisì  oggi  non  dice- 
si,»e  non  quasi  ripigliando  la  risposta 
dubbia  di  chi  domanda  , verbi  grazia  tu 
hai  cn  aio,  mainò;  tu  non  andasti  , maisì. 

Altjo.  Cy  lisca  Jaburiiuin  Lino.  T.bot. 
Albero  d'  alpe  , del  quale  si  Jauuo  lavo- 
ri al  tornio  , e che  fa  i fiori  simili  alla 
ginestra  disporti  in  lungo  grappolo;  e da 
alcuni,  si  chiama  marnila,  e n ag^iodott- 
dolo.  $.  E per  qualsivoglia  albero  ge- 
ueral mente.  J.  Dicesi  anche a qt  el  ramo 
d1  albero  che  i contadini  piantano  U not- 
te delle  < alinde  di  maggio  avanti  all’u- 
scio delle  loro  innamorate.  §.  Onde  ap- 
piccare il  maio  ad  ogni  uscio  o sanili  , 
vale  inuamoiar.-i  p*i  tutto. 

Mtuèdu  a.  Sorta  di  vasi  di  terra  simile 
'alla  porcellana  , cosi  detti  dall’  isola  di 
Maiolica  , dove  prima  si  facevano, 
j M.u  orano  X . .Maggiorana. 

A f moralisti.  Y . A.  Maggioranze. 

Muiorascàle.  T.  de’  legali.  Linea  ma- 
lora»* aie  ditesi  quella  di  coloro  die  fo- 
uu  chiamali  ad  un  maiorasco. 

Ala  ora  se  àio.  Condizione  di  maiora- 
sco , tagioue  di  maiorasco. 

Ali  io  rusco.  Et  edita  , che  tocca  al  fra- 
le! io  maggiore. 

Maiordómo.  Lo  stesso  che  maggior- 
domo. 

Motóri.  V.  A.  Maggiore. 

Alaioria.  V.  A.  Maggioranza, 

Maton nife.  V.A.  Maggioi anza.  , 

Mai  più.  Avv.  Una  volta  finalmente; 
alla  fine. 

Alai  sempre.  Avv.  Lo  stesso  che  sem- 
pre , ed  il  mai  gli  uggiti  uge  alquanto  di 
forza. 

Alai  sh  Avv.  Contrario  di  mai  nò.  J. 

I Talora  vi  si  frammette  alcuna  voce. 

Alaistéro.  V.  A.  Magistero. 

Maiwna.  V.  L.  Qui  ila  solenoidi  , e 
quell*  allegria  che  si  faceva  dagl’ inna- 
morali nel  piantare  il  maio. 

Maiùscola.  Lettera  grande  , maggio- 
re dell*  altre. 

MoiùscoleUo.  Dim.  di  maiuscolo. 
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Maiuscolo,  Add. Grande;  ma  non  sì  di- 
rebbe per  avventura»  se  non  in  ischerro. 
$.  Carattere  maiuscola  , o lettera  maiu- 
scola e mui.  scola  assolutamente1, vogliono 
carattere  » o lettera  maggiore  dell1  altre. 

Mais.  T.d'  agr.  Grano  d1  india  ; sor 
te  di  biada  , che  serve  d'alimento. 

Malahatrino.  T.  m ed.  Aggiunto  di 
unguento  o simile  , la  cui  Lascè  il  ina- 
lai atro. 

Malabàtro.  T.  hot.  Sorta  di  foglia 
medicinale;  crede  si  che  da  il  tei  io  pro- 
dotto deli1  albero  della  cannella.  Non  si 
adopera  oggidì  che  per  ingrediente  della 
trinca. 

Ma/abbùito.V . A.  Add.  che  abbia  in 
sé  del  male,  o del  malvagio. 

Malab^tia.y . di  mar.  Specie d*  asce, 
o accetta  a martello  ; di  cui  sorvolai  i ca- 
latati i per  i spingere  la  stoppa  indie  grau- 
di  commettiture. 

Malàbile.  Add.  Inadattabile , disa- 
datto. 

Màlaca.  T.  bot.  Sorta  d1  erba  , i cui 
Cori  sono  simili  a quelli  della  malva  , ed 
bai  quasi  la  stes>a  virtù. 

Malaccio.  Prgg.  di  male. 

Mataccól'o.  Add.  Raccellato  con  raa- 
la  accoglienza. 

Malaccóncio.  Add.  Disacconcio. 

Malaccòrto.  Add.  Poco  accorto. 
Malachite.  V.  G.  T.  di  si.  fiat.  Mi- 
nerà le  di  rame,  che  passa  per  lutti  i gra- 
di del  verde  lino  a quello  bellissimo 
dello  smeraldo  , ora  compatto  » e lucido 
alla  superfìcie , ora  fibroso,  tua  non  mai 

regolarmente  cristallizzato. 

Malaria.  V.  G.  T.  med.  Appetito  , 
desiderio  ardente  di  qualche  cibo  parti- 
colare. Alcuni  confondono  questo  mor 
bo  colla  pica  , la  quale  affé/ ione  consi- 
ste in  una  deprava /irne  d1  appetito  , che 
induce  1*  inibì  ino  a desiderare  cose  non 
naturali  » ed  assurde  , come  la  calcina  , 
i carboni  , e simili. 

Moloc ódérmi.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  E- 
pileto  degli  ammali  di  pelle  morbida  , e 
d*  alcuni  insetti  pei  distinguerli  degli  os- 
tracoderini  , od  animali  tettare». 

MulacttJ.tr.  V . G.  T.  de’  nat.  Mine- 
rale che  lia  una  tessitura  mollo  lamello- 
- sa,  facilmente  divisibile  in  prismi  tetrae- 
dri, le  cui  facce  si  uniscono  quasi  ad  an- 
goli ietti  ; c poco  dui o,  ed  appena  intac- 
ca li  \ rtro  ; i cristalli  sono  di  color  ver- 
de grigio  , o verde  chiaro  , e le  lami- 
ne trasparenti. 

Malaceranza.  Inciviltà  , (cortesia  ; 
contrario  di  buona  creanza. 

Muladcttamcnlc . Avv.  In  maladetto 
modo.  v 

ò Jai allctto.  Add.  Contrario  di  bene- 
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dello.  5-  Una  maladetla,  detto  avverb. 
per  nulla  , niente  affano  » ninna  cosa. 

Molatiti  ente.  Add.  Che  mal  a dice. 

Maladivv ma.  Il  dir  male. 

Mulatta  ere  , e Mal  adir  e.  Contrario 
di  benedite  ; pregar  male  altrui, 
i Maladi zivuie.  Contrario  di  benedizio- 

ne. $.  Per  mala  influenza. 

Mulajatta.  Ogni  errore  di  tessitura  ; 
e talvolta  dappiù  a ad  altri  errori. 

MalajjtVo.  Add.  Che  polla  odio,  di 
sposto  ad  odiare. 

Malafitta.  V.  Fitta . 

Malaga.  Spezie  d’uva  cosi  detta  dal 
nome  del  paese  orni' è venuta  in  Tosca- 
na ; e ve  ne  ha  della  bianca,  della  rossa, 
e della  nera. 

Maia e/^ole.  Add.  Diffìcile,  faticoso 
§■  Rendersi  malagevole  vale  non  saper- 
si indurle  ad  una  cosa.  $.  Per  intratta- 
bile. $.  Inforza  d’avv.  per  malagevol- 
mente. 

Malagevo  temente.  V.  Malagevol- 
mente. 

Malagevolezza.  Qualità  di  ciò  eh1  è 
malagevole-^  difficoltà  sfatica. 

Mai  a gcvoh  >st  inamente  Suj*cv\.  di  ma- 
lagevolmente. 

Malagevolissimo.  Superi,  di  malagCr 

vole. 

Malagevolmente^  e Malagevolemente. 
À\v.  Coli  malagevolezza. 

Malagiato.  Add.  Contrario  di  agiato  ; 
scomodo  , scarso. 

Mitingaia.  V . G.  Spezie  di  medica- 
mento esterno. 

Mtdaguidu . Cattiva  guida  , e per  an- 
fibologia , delio  per  i scherzo,  c per  fug- 
gire d iioiicst .i  , fu  usato  a significale  il  ; 
membro  vii  de. 

Ma  laguro.  V.  A.  Cattivo  augurio. 

Matugurd'v.  V.  A.  Add.  Di  mala  na- 
tuia  , di  mal  affare,  sciagurato,  di  cat- 
tivo augurio. 

Mulugùrio.  V.  A.  Cattivo  augurio. 

Malo  gioióso.  V.  A.  Add.  Lo  slesso 
ebe  malaguioso. 

Malugurvso.  V.  A.  Add.  Malagurato, 
di  mala  ugni  io. 

Malalingua.  Add.  Cattiva  lingua  ; 
maledico.  òcra  veti  anche  staccalo,  mala 
lingua. 

Malamente.  Avv.  Con  danno,  aspra- 
mente , crudelmente.  J.  Per  graudìssi- 
mamente,  fuor  di  modo. 

Alalanconia.  Maninconia. 

Malandanza.  V.  A.- Mala  v ventura  , 
tristo  andazzo. 

Malandare.  Neutr.  Condursi  i mal 

termine. 

Malandatissimo.  Superi,  di  malan- 
dato. 
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Molari  dòlo.  Add.  da  malandare.  Con- 
dotto a mal  termine , povero.  5-  Dicesi 
propriamente  di  chi  per  malattia  ha  per- 
duto il  colbre  , e ha  dato,  come  dicesi, 
nelle  vecchie. 

Mdandra.  T.  di  veler.  Sorta  di  ma- 
lattia del  cavallo. 

Malandrini  sco.  Add.  Che  ha  del  ma- 
landrino. §.  Alla  ni  filandri  ne  se  a , posto 
avv.  vale  a maniera  di  malandrino. 

Malamtrino.  Sust.  Rubator  di  strada, 
assassino. 

Malandrino.  Add.  Clic  ha  del  malan- 
drino , di  razza  di  malandrino. 

Malandrò.  Add.  Ardilo  iu  mal  modo; 
malandrinesco , malandrino. 

Malanno  , e Mal  arino.  Somma  dis- 
grazia . e miseria.  S'  usa  anche  per  im- 
precazione. 

Malappropósito  , che  anche  si  scrive 
mal  a proposito.  Avv.  Lucouvenieule- 
inenle , sconciamente. 

Malardito.  Add.  Temerario  , sfron- 
tato. • 

Molare.  Neutr.  pass,  colle  particelle 
talora  sottintese.  'Ani inalare. 

Mature.  Susi.  T.  aitar.  Nome  della- 
pofisi  zigomatica,  e dello  stesso  osso  iu- 
gale,  o ngoiuctno. 

Mal  arrivato.  Add.  Condotto  a mal 
termine  , infelice  , impero.  % 

Maturare.  T.  farmac.  Intridere  gli 
ingredienti  per  tenderli  più  morbidi  , 
più  pastosi , ed  appiccaticci. 

Matasse! tu.  Adii.  Che  nou  è in  asset- 
to , scomposto. 

Malato  ciò.  Add.  Alquanto  malato  , 
infermiccio  j ed  è proprietà  del  nostro 
linguaggio  esprimere  con  tale  termina- 
zione nel  derivativo  qualche  partecipa- 
ziouc  dei  significalo  del  suo  primitivo  ; 
come  inol/n.  ciò  , gobbiccio  , consocio  , 
e simili. 

Malato.  Susl.  T.  cium.  Sale  , che  ri- 
sulta dall'arido  malico,  o sia  acido  del- 
le mele , o di  fruita  analoghe. 

Maialo.  Add.  Infermo  , che  ha  male. 

Ma.  a tu  Ita  , e Mala  tolta.  Voce  oggi 
poco  usata.  Quel  che  malamente  , e in- 
giù stati  teli  te  ti  toglie  altrui. 

Maìattia.  Diqiosizione  del  corpo  fuo- 
ri dell' ordine  della  natura  , per  cui  le 
operazioni  di  esso  testano  offese. 

Mal  attuo.  V.  G.  T.  chir.  Epiteto  dei 
rimedi  amolieuti. 

Mulattiùccia.  I)im.  di  malattia. 

Malaventura , e Mala  ventura.  Disgra- 
zia , malasot  te. 

Malmeni  unitamente.  Avv.  Con  ma- 
laventura. 

Malaugurosamente.  Avv.  In  modo 

, malaugui  oso. 
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Malauguróso.  Malagurioso  , di  mal 
augurio. 

Malavòglia.  Milevoglienzo. 

Mutavo  gl  ieri  za  , e MalevogUenza.  11 
voler  male , odio. 

Malaurióso.  Add.  Meo. usato  che  ma 
)aguro$o. 

Mutati  róso.  V.  A.  V.  Alnlaurioso. 

Malavvedutamente.  Avv.  Disavvedu 
taru ente  . incautamente. 

Ma  avveduta.  Add.  Disavveduto,  in- 
cauto. 

Malavventurato.  Add.  Disavventura 
to,  graziato,  sfortunato. 

Ma!  avventurosa  mente  Avv,  Con  ma 
laventura. 

Alali,  vezzo.  Add.  A vezzo  cattivameli 
te. 

Malazzato.  V.  A.  Add.  Malaticcio. 

Allibarti  o.  V.  A.  Add.  Mal  rinfor 
rato,  sema  potersi  reggere, senza  balia 

Malbi gatto.  Malintenzionato  , uomo 
di  prave  intenzioni. 

Alulcatlùvo. Con*  ulsionedi  tuli'  i mu 
•crdi  del  corpo  con  offesa  delle  facoltà 
della  mente;  epilessia.  . 

Malcapitato.  Add.  Ridotto  in  cattivo 
stato. 

Malcauto . Add.  Malaccorto , inconsi- 
derato. 

Mal  allocato  Add.  Non  ben  collo- 
cato. 

Mnlcontpastamente . Avv.  Sconcia* 
mente,  disordinatvmeute.  * 

Ma f compililo.  Add.  Scomposto,  uon 
ben  composto. 

Alai  tóndo.  Add.  Maltrattato,  tarlas- 


Malcondescen dente.  Add.  Contrario 
d'indulgente  ; aspro,  che  condiscende 
n al  \olontieri. 

• A/alcondotto.  Add.  Mal  in  essere,  con- 
dotto male. 

Malconoscente.  Add.  Che  non  cono- 
sce lienc.  che  disconosce. 

Afalconsigliuir,  Malamente  consiglia- 
le. 

Malcon siglato. Add.  Incauto,  malac- 
corto. 

Malcontento.  Add.  Non  contento,  non 
soddisfatto. 

Malcoperto.  Add.  Semignudo. 

Mah  or  risponder  ite.  Add.  Che  non 
corrisponde  bene. 

Malcorrisposto.  Add.  Non  corrispo- 
sto, trattato  ingratamente. 

Malcostumato.  Add.  Di  cattivi  costu- 
mi. 

Malcreato.  Add.  Scostumato. 

Md culmi o.  Add.  Voce  poco  usata. 
Di  mala  sanità. 

Malcurante*  Add.  Nou  curante. 
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A faldato.  Add.  Non  ben  detto.  I 

Maldicente.  Add.  Che  dice  inai  d'ai-  « 
trui.  J.  Per  calunnioso,  satirico. 

Maldicenza.  Il  dir  male  , biasimo. 

Mai dicitóre.  Mcn  usalo  che  maldicen- 
te. 

Maldire.  Dir  male. 

Maldisposto.  Add.  D'animo  mal  tem- 
perato, e volto  al  m:de. 

Maldurtb’olc,  Add.  Di  poca  durata 
che  diffìcilmente  dura. 

Male.  Sust,  Nome  generico,  contrario 
al  huouo,  e ni  hene.$.  Per  infermità  cor- 
porale. J.  Per  pena  . tormento.  Per 
rovina,  o sbandalo.  5-  Per  danno,  dis- 
grazia. $.  Per  misfatto  , scelleratezza. 

Dir  male  ad  alcuno  , vale  dirgli  vil- 
lania . svillaneggiarlo. 

Alale.  Avv.  Contrario  all*  avv.  bene. 
Vale  malamente,  e talora  esprime  a pe- 
na, non  pienamente,  non  già,  non,  ed 
altri  più  particolari  significati,  fi.  Male 
in  ordine , si  dice  di  chi  è in  povertà  di 
abiti,  e nella  indisposizione  di  persona  . 
e si  usa  in  forza d’ add.  $.  Esser  male  di 
alcuno  , o star  male  con  alcuno  , vale 
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Malcreato.  Maleficiato. 

Alale  fi  cruto.  Add.  Ammaliato. 

Maleficio.  Malfàcirncuto  , delitto.  J* 
Per  malia, 

Mairdcióso.  Add.  Malo,  malefico. 

Malèfico.  Sust.  Che  nuoce  altrui  eoa 
arti  diaboliche  , secondo  clic  credono  i 
superstiziosi. 

Malèfico.  Add.  Che  fa  male  , mali- 
gno , mal facceu le.  J.  Aggiunto  di  fun- 
go, vale  di  malvagia  qualità  , velenoso. 
$.  Malefico  da  malia  , o appartenente  a 
malia. 

AlnUfizio.  Maleficioso. 

AI  ale  gambe.  Malavoglia. 

A Jn lemme.  V.  A.  malandrino  , mal- 
bigatto. 

Malenanza . V.  A . Contrario  di  be- 
ninari'a,  avvenimento  sinistro. 

Malenconia.  Men  usalo  die  malinco- 
nia. 

Matencónico . Add.  Malinconico 

Malèo.  V.  A.  Cagionevole,  infermic- 
cio; malescio.  J.  Per  fiero,  feroce,  sel- 
vaggio . forte , cd  aspro. 

Malerba.  Eilw  inutile  , o Docente;  e 


non  essere  in  sua  grazia,  non  avere  aflrt-i  *wer  conosciuto  più  della  malerba  ; mo- 


to. Modo  poco  usato.  $.  Avere  a male  . 
renarsi  a male  . aver  per  male  . e simi- 
li , si  dicono  del  ricever  con  indignazio- 
ne checchessia  f.  S nper  male  altrui  di 
alcuna  cosa  , vale  averne  dispiacere , 
rincrescerne,  $.  Parer  male  , è il  mede- 
simo che  saper  male.  $.  Alale  avv.  si 
nisce  a molte  voci,  come  mal  inteso,  mal 
veduto  , mal  fatto,  e sìmili. 

Malavventurato.  Male  avventurato, 
Malavventurato. 

Male  bolge.  Luogo  nell*  inferno  cosi 
detto  da  Dante . quasi  abbia  voluto  dire 
mali  ripostignoli. 

Afaledrtto.  Add.  da  maledire 
Maledicamente  Avv.  Con  maledicen- 
za. 

Afalediccnte.  Maldicente. 
Afalediccnza.  Maldicenza. 

Afalediccre.  V.  L.  Maledire. 
Malèdico.  Add  Maldicente. 

Maledire . Maladìcere  . imprecar  ma- 
le, abominar  con  parole,  svillaneggiare, 
Afulcdìttrice . Verb.  lem  ni.  Che  male 
dice. 

Maledizióne.  Maladizione.  f.  Per  in- 
flu  vaia  dì  male.  J.  Per  vizio  , o genio  di 
dir  male. 

Malefatta.  Maleficio  , errore  ; e par 
che  si  dica  propriamente  degli  errori  che 
fa  il  tessitore  nella  tela  , od  alcuno  arte- 
<-e  nel  suo  lavoro.  5-  É detto  anche 
del  furto  del  danaro  pubblico. 

Atalef attrice.  Vero,  femrn.  Mal  fattri- 
ce, * tfr  • | 


do  proverbiale  , e vale  esser  da  tutti  co- 
nosciuto. 

Afalèseio.  Voce  inusitata.  Dal  france- 
se M il  ai s è , vale  uomo  cagionevole  , o 
infermiccio.  Per  similil.  fu  detto  del 
noce,  e della  noce  che  è di  peggiore  qua- 
lità. 

Malestante.  Add.  Che  sta  male  di  ro- 
ba. 

Medésimo.  V.  A.  Macchinatore  di 
male. 

Afalevedère.  Mal  vedere  ; odio. 

Malevogliente.  Add.  Che  vuol  mule. 

Ma levog Lenza.  Mal avogl lenza.  . 

Alnlevolcnza.  Qualità  di  ciò  cli’è  ma- 
levolo. 

Afidevolo.  Add.  Maligno. 

Malfaccente.  Add.  Che  fa  male. 

Alaìfucimento.  Misfatto  , delitto. 

.Ala  fare.  Misfare  , commetter  male  , 
o mislàtto. 

Malfatto.  Sust.  Misfatto.  $.  E per 
isveutura. 

Malfatto.  Add.  Senza  proporzione  , 
deforme.  * * 

Malfattóre,  e Mi  fattóre.  Verb.  maio. 
Che  tnisfà , e commette  male. 

A talf attoria.  Ma  Irli  zio. 

Ma  fattrice.  Femm.  di  malfattore. 
Alalferùto.  Infermila  clic  vie.ie  ai  ca- 
valli ne*  lombi  , e induce  doglia  in  essi 
o nelle  reni , attraendo  continuamente 
uervi  di  quelle  parti. 

Mal  fiorito.  Add.  Che  ha  prodotto  po- 
chi iloti. 
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Malfondato.  Add.  Di  mal  fondamen- 
to, vari  Ilari  le. 

Malfrancese , e Afdfranzesr.  Sorta  di 
malattia  contagiosa , ali  riinculi  delta  lue 
venerea  , e moibo  gallico. 

Malfrancìosàio.  Ortogr.  antica.  In- 
fetto da  rea] francete.  . 

Ma  (frames  àio.  Add.  Infetto  da  mal- 
francese. 

Afa  (fuso.  V.  Stupratore. 

Mal  gàllico.  Morbogallico  , malfran- 
.ceje. 

Mi! giudicare.  Sentenziare  ingiusta- 
mente. 

Malgoverno . Scempio  , strazio , slra- 

r- 

Malgradito.  Adii.  Contrario  di  gra- 
dito , aborrito. 

Malgrado , e Alai  grado.  Posto  avv. 
▼«e  a dispetto  , e vi#si  frappongono  ta- 
lora le  particelle  mio  , tuo,  suo , nostra >, 
vostro , <•  simili.  $.  Talora  si  usa  in  for- 
za di  fujt.  e vale  dispiacere.  J.  A mal 
grado  posto  avv.  vale  lo  stesso. 

Afa! graziosamente.  Avv.  Con  catti- 
va , con  mala  grazia. 

Miti  granóso  , e Afnlgrazióto.  Poco 
grazioso,  disavvenente. 

Alalia.  Spezie  d'incantamento,  il  qua- 
le bg>)  gli  nomini , perchY  non  sieri  li- 
beri Uè.  padroni  della  lor  mente  , o an- 
che talor  delle  membra.  5 Dicesi  in  mo- 
do proverb.  Romper  la  malia  y clic  va- 
le, passata  lunga  disdetta  , incontrarsi  in 
qualche  cosa  conforme  al  suo  desider  io. 

Al<il iarda.  Femm.  di  maliardo. 

A biliardo.  Ainmaliatore. 

Alnliardólo.  V.  À.  Maliardo. 

Malico.  T.  chini.  Aggiunto  , che  si 
Sé  all'acido  delle  mele , o frutta  aualo- 
jgbe. 

t Afalicório.  T.  de*  farmacisti.  Scorza 
della  melagrana  , che  si  adopera  in  me- 
dicina come  astringente. 

Afai  fido.  Ortogr.  arti  Maleficio. 

Mah  fi d òso.  V.  A Add.  Malfacente. 

Afidi  fi  co.  V.  A.  Malefico. 

A f alifino.  Oitogr.  aut.  Maleficio. 

Afaìigia.  Spezie  di  cipolla  fortissima. 

Afai  ; guarnente.  Avv.  Con  malignità. 

Malignare . Neutr.  Divenir  maligno, 
f.  Per  interpretare  malignamente. 

Malignato.  Aggiunto  di  persona  al- 
quanto maligna. 

Af ali  gaissima.  Superi,  di  maligno. 

Afatigniià.  ed  aH'antica  Alali gnitadc , 
e Maligni  tòte.  M al  vagita  d'animo  di- 
ijtuslo  per  propria  natura  a nuocer  al- 
trui, ancorché  non  vi  sia  Putii  proprio. 
$.  Per  alto  sconcio  , e insolente.  5-  Per 
malizi  t. 

Maligno.  SustMIl  diavolo  , cosi  dello 
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qua^  per  antonomasia.  * 

Maligno.  Add.  Che  ha  maligniti.  5- 
Nella  medicina  è quella  qualità  , che 
rende  un  morbo  pili  che  ordinariamente 
pericoloso, e difficile  da  guarire.  J.  Ge- 
neralmente s'  applica  a quelle  febbri  , 
che  sono  epidemiche , o d*  infezione  ,*  e 
sono  accompagnate  da  macchie;  c dVru 
rioni  di  varie  spezi;. 

Alali gn  oso  tu  ente.  Avv.  uscito  cT  uso. 
Con  malignità. 

Ma  tignóso.  V.  A.  Clic  ha  del  mali- 
gno. 

Afalimpiegàto.  Add.  Impiegato  male. 

Aldina.  V.  A.  Malattia  , d male. 

Malinunza.  V.  A.  Contrario  di  beni- 
nanza , avvenimento  sinistro. 

Malinconia.  Spezie  d'  umore  che  gli 
antichi  credevano  generarsi  nel  corpo 
firmano.  $.  Per  afflizione  , e passion  d’a- 
nimo. 

A fai  inconiar  da.  Acer,  di  malinconia. 

Afai inroh icamente.  Avv.  Tristamen- 
te; in  guisa  malinconica. 

Aftdinconie/i issim o.  Su  peri . di  malin- 
conico. 

Alalincònico.  Add.  Clic  ha  malinco- 
nia. (f.  Per  pieno  «T  afflizione. 

Afalinconiiiso . Add.  Malinconoso. 

Af.dinconissimo.  Superi,  di  malinco- 
mco. 

Aldi  neon  òso.  Add.  Malinconico.  J. 
Per  pieno  d*  afflizione. 

Malincorpo , c Malincuòre.  A malm- 
eni po  , e a malincuore  posti  avv.  vo- 
gliono di  mala  voglia  , mal volont ieri. 

Mai  indio  Spezie  di  vaso  da  bere. 

Malinteso.  Add.  Poco  pratico,  poco 
informato. 

Alali nventuràto.  V.  A.  Add.  Disav- 
venturato , clic  ha  mala  ventura. 

A fallóso.  Add.  Che  fa  malie,  maliar- 
do. 

Afaliscalco.  Govei  nator  d'esercito.  $. 
Per  metaf.  Dante  parlando  di  poeti  epi- 
ci , 1'  usò  in  s’guif.  di  maestro  del  vive- 
re civile.  J.  Per  maniscalco. 

Mafissia.  Spezie  d*  uva. 

Alai iss imamente. Superi,  di  malamen- 
te. 

Malissimo.  Add.  Superi,  di  malo. 

A fidissimo.  Avv.  Superi,  di  male. 

Al  distaila.  V.  A.  Stalla. 

Aldiio.  V.  A.  Add.  Clie  ha  corporei 
difetto  , malazzato. 

A fa!  ivo  gl icnza.  e Afalivolenza.  Ortogr. 
ant.  Malevolenza. 

Afalivalenzia.  V.  A.  Malevolenza. 

Ala  livido.  V.  A.  Add.  .Che  vuole  al- 
trui male  , maligno,  malvagio. 

i fa  izia.  Vizio  , difetto  , malignità. 
J.  Per  astuzia.  $.  Per  infermità,  malai- 
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ila.  J Per  infezione  , o corruzione.  $. 
A mali  zia  posto  avv.  maliziosamente. 

Alali:  idre.  Dai  si  al  maligno,  e pro- 
priamente dicesi  dei  cavallo. 

Af  disiatami  nte.  Avv.  disusalo  Mali- 
zio munente. 

Alali nàto.  Add.  Malizioso.  §•  Per  fal- 
sificato. 

A Idi:  ietta.  Dim.  di  malizia. 

Alali  zi os  amente.  Avv.  Con  malizia  , 
a malizia  , per  malizia,  astutamente  , 
iugannevol  mente. 

Afalizioset/o.  Add.  Dim.  di  malizioso. 

Maliziosissimo.  Superi,  di  malizioso. 

Afa/iziosiià.  Malizia  , qual.tà  di  chi 
è malizioso. 

Malizióso.  Add.  Che  ha  malizia  , a- 

StfltO. 

Malizialo.  Add.  Lo  stesso  che  mali- 
zioso , ma  detto  con  desineu/a  di  dispre- 
gio. 

Malleàbile.  Add.  Che  può  essere  la- 
voralo col  martello,  duttile. 

Malico.  V.  L.  Martello.* 

Mal! dolo.  T.  auat.  L*  estremità  infe- 
rmi c della  tibia  , die  forma  la  noce  del 
piade.  • 

Mallevadóre.  Quegli  , che  promette 
per  altrui,  obbligando  se,  e il  suo  avere. 

Mallevadoria , Mali  everta. 

Afultevadrice.  T.  de*  legali.  F.entm. 
di  mallevadore. 

Mallevare.  Entrar  mallevadore.  Ver- 
bo ili  raro  uso. 

Mallevato.  V.  A.  Su«t.  Malleveria. 

Afalleveria. Promessa  del  mallevadore. 

Mallo.  La  prima  scorza  della  noce  , 
o della  mandorla,  che  cuopre  il  guscio, 
o nocciolo  , che  contiene  il  seme.  $.  E 
anche  antico  T.  degli  agric.  e dicesi  a 
quel  poco  di  leguo  vecchio  , che  ha  ta- 
lora il  magliuolo  , e che  vuol  essere  ta- 
gliato prima  di  piantarlo.  Oggi  si  dice 
il  vecchio. 

Aid  maestro.  Mal  caduco. 

Afa! maritata  , e Mal  maritala.  Ag- 
giunto  di  donna  , vale  maritala  male. 

Aldmeggiare.  V.  A.  Quasi  mal  ma- 
neggiare , malmenare. 

Malmenare.  Condurre,  o conciar  ma- 
le. $.  Per  palpeggiare  t toccare  lasciva- 
mente , che  anche  dicesi  brancicare  , o 
sta  z zona  re.  $.  Per  maneggiare.  J.  Per 
metaf.  travagliare , affliggere , che  anche 
si  dice  tartassare. 

Al  dalmata.  Add.  da  malmenare. 

Afalmenio.  Travaglio  di  cosa  malme- 
nata. 

Afalmdrito , e Mal  merito.  Contrario 
di  benemerito. 

Afai  mette  re.  Speuder  male,  dissipare, 
Consumare. 
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Malmondo.  In  signiL  dell'  inferno. 
AL, inalo.  Add.  Salo  di  mala  genie  , 
nato  di  genie  ignobile.  J.  Pei  cattivo  , 
malvagio. 

Malnaturato . Add.  Gracile  , rualcu- 
balo  , di  mala  complessione. 

Malnòto.  Add.  Non  beu  nolo  , poco 
noto. 

Malo.  Add.  Contrario  a buono  ; cat- 
tivo. 

Malóra.  Voce  da  non  usarsi  in  caso 
retto  , e die  per  lo  piu  aggingnesi  alle 
particelle  in  alla , e simili,  e vale  ruina, 
perdizione  ; e per  lo  piu  si  usa  accom- 
. pugnata  col  verbo  audare.  §.  Andare 
nella  malora  talvolta  c modo  d'  impre- 
cazione , e d’  abbonamento. 

Alalórcia.  In  malorcio  } lo  stesso  che 
in  mal  ora  } e si  suol  dire  cosi  per  mo- 
destia , ma  è idiotismo  toscano. 

Malordinatamente.  Avv.  Lnoi cimata- 
mente. 

Malordinato.  Add.  loordiuato , sen- 
za ordine. 

Malóre.  Malattia.  5*  Per  mctaf.  di- 
cesi delle  turba/ioni  dell' animo. 

Alalo rràio.  Add.  Osservato  senza 
la  dovuta  alien /.ione. 

Alatoti  cheria.  Voce  bassa.  Malignila. 
Alalótiro.  Add.  Clic  lia  del  maligno. 
Voce  bassa. 

Malparato.  Add.  Che  c in  cattivo  ter- 
mine , die  ha  dn;  pensare. 

Alai paiicnte mente.  Avv.  Con  impa- 
zienza. 

A/ulprrtàgio.  Parola  di  sentimento  e- 
qmvuco,  che  vale  quanto  mal  loro,  cat- 
tivo peitngio. 

Ala /piglio.  Allo  del  volto  con  che  si 
esprime  naturalmente  dispiacere  , e do- 
lore die  «i  senta  di  checchessia.  $.  Onde 
far  mal  piglio,  vale  cipiglio,  làr  cattivo 
viso. 

Afalpìiióne.  Infermila  del  cavallo,  la 
quale  si  fa  dall' unghia  nel  luogo  dove 
la  carne  viva  si  giugno  coll'uugliie. 

Malpolilo . Add.  ImpolUo , non  bene 
polifo. 

Malpratico.  Add.  Inesperto,  imperi- 
to. 

Afalprrpardto.  Add.  Non  bene  prepa- 
ralo. 

AhdnnUv.  Cattivo  prete. 

Alalprò.  Danno  , nocumento  , mal 
effetto. 

Ala' procedere.  Incivilii,  inurbanità, 
increanza  ; malacreanza. 

Alaìpróprio . Add.  Improprio. 
Alalprowedùto.  Add.  Sprovveduto  , 
non  bene  provveduto. 

Ai  ni  pulito.  Add.  Lo  stesso  che  malpo- 
lito. 


MA 

Malsalddto.  Add.  Poco  saldato , non 
ben  saldalo. 

Alabarda.  Mala  saniti.  $.  Per  malat- 
tia, infermiti  , morbo. 

MaUaniccio.  Infermiccio. 

Mainino.  Add-  Non  sano.  $.  Dicesi 
da  mai  inai  quel  fondo  di  mare,  che  non 
è netio  , ed  in  cui  vi  è del  pericolo.  J. 
Per  insano , pazzo. 

Ahd'ervito.  Add.  Servito  alla  peggio. 
M d sicuro.  Add.  Poco  sicuro. 
AlaluncSro  Add.  Fiuto,  doppio. 
Alnlso ferente.  Add.  lutulicraute,  clic 
difficilmente  soffi  isce. 

Alalia.  Melma.  J.  Per  materie  impa- 
stale per  murare.  J.  Nella  storia  nntuia- 
le  dicesi  d'uiia  varietà  di  bitume,  che  si 
colloca  tra  il  pctriolo  , e P a da  Ito  } ed  è 
nero , o bruno,  quanto  il  primo  , di  u- 
na  consistenza  viscosa, e quasi  solido  nei 
tempi  freddi.  * 

Maltalento.  Malanimo. 

Alali  emulo , e Alai  temuto.  Add.  Non 
ben  temuto. 

ALdlr  ssàio.  Add.  Non  ben  tessuto. 
Maltolleràbile,  e Mal  tollerabile.  Adii. 
Che  mal  si  tollera. 

Alali  rito.  Add.  Tinto  male. 

AlaUolto , e Alai  toltoy  che  dagli  anti- 
chi si  diceva  Ahùol  letto.  Cosa  tolta  in- 
debitamente. 

Mal  tornito.  Add.  Non  ben  tornito  , 
malpulilo  , alquanto  rozzo. 
Maltrattamento.  11  maltrattare. 
AlaUrattàre . Trattar  male,  usar  villa- 
nia , travagliare. 

Maltrattato.  Add.  da  maltrattare.  i 
Alali  rat  latóre.  Verb.  masc.  Che  mal- 
tratta. 

Alaltrov  amento  , e Alai  travamento. 
Cattivo  trovato  , cattiva  invenzione. 

Malva.  V.  G.  Malva  rotundifolia 
Linn.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  gli  steli 
giacenti  } le  foglie  alterne  , con  lunghi 
pc/ioli,  rotonde  , un  poco  lobate,  e pie- 
ghe! late  y i fióri  rossi , ascellari. 

Malvai  co.  T.  hoc.  Aggiunto  dato  ad 
una  spezie  particolare  di  piatite. 

Malvagia.  Spezie  di  vino  atsai  deli- 
cato , che  dicesi  anche  malvasia , e gre- 
chellojc  si  da  pure  lo  stesso  nome  a quel- 
la spezie  d>  uva  di  cui  si  fa  tal  vino.  j. 

£ anticamente  fu  usato  per  malvagità. 

Alai  vagì  amente.  Avv.  Con  malvagi- 
tà. 

Malvagio.  Add.  Di  pessima  qualità, 
scellerato , cattivo. 

Alalvagiónc . Acer,  di  malvagio.* 
Malvagissimo.  Superi,  di  malvagio. 
Malvagità , e all' amica  Aldvagitade , 
e Alalvagùate.  Qualità  di  ciò  che  è mal- 
vagio, cattivo.  J.  JPiìl  comunemente  > *- 
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le  , malizia , perversità  , nequizia  , ri- 
balderia. 

Alu/vàgo.  Add.  Non  disposto,  non  de- 
sioso. 

Alalo  àio.  Add.  Di  malva  , fatto  con 
malva. 

Atolva vischio.  Altea  offjeiqalis  Limi. 
T.  boi.  Pianta  , che  ha  la  radice  a fit- 
tone, gli  steli  diritti , gracili , pelosi*  le 
foglie  alterne  , picciolale  , cuoriformi 
ovate,  un  poco  lobate , dentate  , pelose 
di  un  verde  alquanto  bianco  j i non  di 
un  bianco  porporino. 

Midvedére . Veder  di  mal  occhio  , o- 
diare. 

Ah/vrduto.  Add.  Da malvedere. 
Malvestito.  Add.  Vest  ito  male , male 
in  arnese. 

Alalncino.  Cattivo  vicino. 

Abdvissùto.  Add.  Vissuto  male. 
Aldvisto.  Add.  Veduto  di  mal  occhio: 
odiato. 

Malvivente.  Add.  Dissoluto , di  mala 
vita. 

Malvivo , e Mal  vivo.  Semivivo  che 
vive  a pena. 

Aluivivora.  Papilio  malvae  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Insetto  che  ha  le  ali  addentel- 
late, divergenti , uere,  con  bianche  stri- 
sce. 

Alalt'o gh ente.  Add.  Che  ha  malvole- 
re , o porla  altrui  malvolere. 

A/alvolentc . Add.  Piu  usato  che  mal- 
vogliamo. 

Malvolenti /ri.  Avv.  Contrario  di  vo- 
lentieri} di  mala  volontà.  $.  Per  difficil- 
mente. 

Malvoleri  fierissimo.  Superi,  di  malvo- 
lentieri. 

Malvolere.  Sust.  Maja  intenzione,  ma- 
la  volontà. 

Malvallo.  Add.  Travolto  , stravolto. 
Alalvoluto.  Add.  Odiato. 

Malària.  Mal  a gu  rio. 

Alalurióso  , e Aldauróso.  Add.  Lo 
stesso  che  malagurioso. 

Malusanza.  Cattivo  uso. 

Alalusàta.  Add.  Malimpiegato  , non 
ben  adoperato. 

Alaluzso.  Dira,  di  mede. 

Alammo.  Voce  fanciullesca,  e vale 
madre,  j.  Per  mammella  , poppa.  J. 
Afam/na  del  vino  , per  fondighuolo  dal 
latino  ALtgma.  V.  Aladre.  5-  Dicesi  an- 
che figurat.  di  tutte  quelle  cose  dalle 
quali  per  qualunque  si  voglia  modo  si 
tragga  origine. 

Alani  muta . T.  di  st.  nat.  Verme  li- 
scio senza  tentoni , e eoo  un'apertura. 

Mammoli.  T.  degli  agjric.  oouo  quei 
vasi  della  pianticella  , pei  quali  la  plu- 
inuU  riceve  il  nutrimento. 
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Mammalogia.  V.  G.  La  •cicti za  che 
tratta-  degli  animali  eoa  m am  meli  * , o 
mammiferi. 

Mammalucco . Schiavo  cristiano  , o 
nato  di  cristiano  presso  gli  Egiaj' , del 
numero  de' quali  siili  a vi  s'eleggeva  il 
•oJdauo.  $.  Per  bagascia. 

Mammamia.  Lo  stesso  che  quietiuo  , 
ipocri  lino. 

Mammana.  Femmina  posta  al  go- 
verno delle  zitelle.  5.  Oggi  si  dice  per  ‘ 
levatrice.  _ v\s  | 

Mammaria . Vena,  o arteria  che  scor- 
re alle  mammelle , e le  nutrisce. 

Mammola:  V.  A . Tua  mamma. 

Mammella.  Lo  stesso  che  poppa. 

Mtmnullrlla.  Dim.  di  uiamMictfn. 

AJananellina.  Dini.  di  mammella. 

Mammìfera.  T.  di  st.  uat.  Aggiunto 
dato  a tfiegli  animali  che  hanno  pop- 
pe- 

Mammilla.  V.  A.  Mammella. 

Mammillare.  T.  degl'anat.  Aggiun- 
todato a due  piooole  proturberanze  un 
poco  r assomiglia uti  alle  pappillc  ,*0  Ca- 
pezzoli delle  mammelle  , che  trovatisi 
sotto  gli  anteriori  ventricoli  del  cerebro, 
e si  crede  che  siano  gliorgaui  dell  odo- 
rato. 

Mammina.  Nome  vezzeggiativo,  lo 
stesso  che  mamma. 

Mammola.  V.  Mammolo. 

Mammnletia.  Dim.  di  mammola  5 ag- 
giunto d»  viola. 

Mammoletto.  Mani  molino. 

M immolino.  Dim.  di  mammolo  ? nel 
tigni  1‘.  di  bambinello. 

Alummolino.  Add.  da  traminolo  , da 
hanjbiuo. 

Màmmolo,  e Mammola.  Aggiunto  , 
che  si  da  a certa  sorta  di  vitigno , a vio- 
e,  e ad  altro.  J.  Per  bambiuo,  fanciul- 
li, giovanetto. 

Mammóna,  e Mammóne.  Voce  Siria- 
ca , che  significa  il  falso  nume  delle  1 ie- 
(iieue  , e talora  si  prende  per  demonio 
sentplicenieuie.  J Pei  una  spezie  di  ber- 
tuccia, che  anche  si  dice  Gallo  mani' 
mone. 

Mammóso.  T.  di  st.  nat.  Add.  Che 
è conformalo  a guisa  di  manuneUa  , ed 
ù quasi  siuouimo  di  tuberoso. 

Mammà'  eia . Diru.  di  mamma,  dello 
per  rezzo.  Fare  alle  mammucce,  va- 
ie trastullarsi  con  cose  f rivole,  come  fau- 
uo  i bambini. 

Móna  V . A . Vedi  Mano. 

Manàccia.  Peggiorai,  di  mano. 

Manàide.  T.  de’  pescatori.  Sorta  di 
vaie  da  pescar  le  acciughe.  S’ usano  pu- 
re le  rrzzole  , ed  altre  volte  gli  spigo 
ni. 
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Planante.  Add.  Scoi  » ente,  che  scatu- 
risce. 

Manata.  Sust.  Tanta  quantità  di  ma- 
teria , quanta  si  può  tenere  , o »trigne- 
re  in  una  mano  , manciata.  J.  Per  man- 
na , o fastello  di  paglia,  fieno,  sermenti, 
o simili. 

Manate! la.' Dim.  di  manali. 

Manaiina.  Dim.  drcntiuata. 

Marnilo.  Trmobctfhus  manata*  Lino. 

*T.  diti-  nat.  Gtfosàò  Quadrupede  senza 
collo,  e senza  spalle;  ed.è  lungo  ordina- 
h a mente  d icia sette  piedi , e pesante  sino 
ad  otlocenlo  libbre. 

Mancamento. mancare,  difetto,  ino- 
pia ; contrario  di  ftjjn» , e d’ abbondan- 
za. $.  Per  diminuzione,  scemamente.  J. 
Per  difetto , impetfodoue.  J-  Per  erro- 
re. j.  Per  colpa  , pèccato  , delitto  , ma- 
le. 

Mancante.  Add.  Che  manca,  ohe  vieti 
meno. 

Mancanza.  Il  mancare  , mancamen- 
to. J.  Per  errore.  J.  Per  delitto.  $.  Per 
del  iq  uio  , svenimento. 

Mancare.  Iscemare,  diminuire.  J. Det- 
to astolut.  vale  veuir  meno,  diminuirsi 
a grado  a grado.  J.  Per  restar  di  fate,  de- 
sistere , cessare.  $.  Mancar  di  fede  , o 
della  fede,  o mancar fede , e anche  asso- 
lulamente  mancare  , vagliooo  romper 
la  fede  , nou  attenere  i patti , o le  pro- 
messe. 5*  Mancar  di  sperunsa , vale  per- 
dere la  speranza.  $.  Mancar  d*  animo  , 
vale  perdersi  d’animo.  $.  Mancar  fioco, 
dello  così  assoluta  aleute  senza  nome,  va- 
le esser  vicino  a seguir  quella  tal  cosa  ; ! 
mancar  poco  della  cagione,  perditi  ella 
segua.  5*  Per  difettare  , f ir  mancameli- 
lo.  §.  Per  fallare,  uou  avvenire. 

Mancato.  Add.  da  mancare.  $•  Per 
manchevole  , difettoso. 

Mancatóre.  Yerb.  masc.  Che  man- 
ca. 

Mancatrice.  Ferom.  di  mancatore. 

A fan  ceppare  , e Mancipare.  V.  A . 
Emancipare  , liberar  dalla  podestà  pa- 
terna. J.  Per  assoggettare. 

Manceppàùone.  V.  A.  Einancipa- 
siouc. 

Manchévole,  Add.  Che  manca  , die 
lia  d. Tetto. 

Manche vólessa.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
manchevole. 

Mine// nói me  n/e.  Avv.  Cou  manca- 
mento , difetta  osa  mente. 

Monchézza.  Mancamento. 

Mància.  Quel  che  si  dà  dal  superiore 
all’  in  Ieri  ore  , o nelle  allegrezze  , o nel- 
le solennità  per  una  certa  amorevole/za. 

5 Mance  , diconsi  al  giuoco  dell' ombre, 
c simili  que*  danari  che  si  pagano  a Co-1 
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lui  clicrfvince  da  ciascuno  de1  giuocatori 
oltre  la  somma  principale  , o massa  del 
giuoco.  J.  Prender  la  prima  mancia  , 
dicesi  da  bottegai  , quando  dopo  aver  a- 
pcrta  la  bottega  vendono  la  loro  prima 
mercanzia  , e sogliono  dire:  io  ho  fat- 
ta la  prima  facceuda,  io  ho  presa  la  pri- 
ma mancia. 

Manciata.  Quanto  si  può  premiere 
con  una  mano. 

Mnnciàiclla.  Dim.  di  manciata. 

Afone  ime.  T.  degli  agric.  Le  foglie 
^legli  alberi  che  raccolgami  e serbatisi  a 
bella  posta  per  notrirne  il  bestiame  nel- 
T inverno  , come  si  fa  del  fieno. 

Mancino.  Siisi.  Che  adopera  natu- 
ralmente la  sinistra  uiano  incarnino  del- 
la destra.  Dicesi  mancino , manritta. 
di  chi  adopera  egualmente  1'  una  , e l'al- 
tra mano.  .. 

Alancino.  Avv.  Sinistro.  $.  A manci- 
no , posto  awerbial.  vale  dal  lato  man- 
co . della  mano  sinistra. 

Manrinocólo.  V.  A.  Guercio  , o lu- 
sco  dall’  occhio  mancino. 

Man  ci  pare.  V.  M meeppàre. 

Mancipio.  V.  L.  Servo  , schiaro. 

Afunco.  Sust.  il  marnare,  manca- 
mento. 

Manco.  Add.  Manchevole  , difetti- 
vo. J.  Per  sinistro  , opposto  a destro  J. 

E perchè  presso  gli  amichi  certi  augu- 
ri che  si  facevano  a sinistra  erano  temiti 
infausti , perciò  manco  significa  ancora 
talvolta  infelice , di  cattivo  augurio  e 
simili.  §.  Per  minore. 

Manco.  Avv.  Meno. tnaioo, 
trovarsi  manco  vale  aver  di  meito,Cro*» 
varai  di  meuo.J • Fe/tir manco  vale  man- 
care , venir  meno.  J.  In  signif.  di  nean- 
che ; come  : Non  ci  ho  manco  pensato  , 
manco  ci  voglio  andare  , non  ti  dare 
man 00  sale  ; modo  basso. 

Mandafuóra.  Dicesi  da’ commedianti 
quel  foglio  sopr'al  quale  sono  descritti  i 
recitatili,  e le  scene,  ec.  e che  si  tiene  in 
mano  da  colui  il  quale  invidila,  elie  l'o- 
pera sia  re.  itala  ordinatamente.  Tal  fo- 
glio si  domanda  anche  scenario;  e «ebbe- 
ne sia  alquanto  differente  , si  piglia  spes- 
so l'uno  peri'  altro. 

Mamlàmentii.  V.  A.  Cora  messi  One  , 
ordine,  mandato. 

Maialare.  Comandare  clic  si  vada, in- 
viare. J.  Per  mandar  via.  S-l’er  imporre, 
comandare  assolutamente,  e pare  che  si 
usi  solamente  allora  quando  la  persona  , 
cui  si  comanda  uoii  è presente.  J Per  con 
cedere , ord  i ua  re  Man  dar  comandando , 
mandar  dicendo , mandar  significando, 
o simili,  vagì  ono  comandare  , manda - 
‘ re  a due  . avvisare , de.  J.  Per  domati-  % 
77 
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dar  Mandar  fuori'  vale  far  palese,! 

far  pubblico.  $.  Colf  accusativo  d'  per- 
sona , vale  nuche  condannare.  5-  A/. l,t~ 
dare  in  ejfetto  .vale  effettuare.  $ Man- 
dar in  pezzi  , vaie  stritolare  , spezzare. 
C.  Mandare  una  cosa . vale  gettarla  , o 
fasciarla, e farla  andare. §.  Mandar  ban- 
do , vale  bandi  e . pubblicare.  §.  Man- 
dare in  bando  #.vt  le  esiliare.  J.  E |ier 
melaf.  cffCciar  \ Mandar  consiglio  . 
consigliare.  M tndar  giù  . og/us in,  va- 
le rovi ua re  , dev.lnre.  Mandar  giù  . 
vale  anche  incoiare  , inghiottire.  $ E fis 
guiatam.  vale  tollerate  , comportare, 
non  voler  farne  ridenti  mento.  $.  Talora 
vale  discacciare.  5-  Mandare  per  lino  , 
vale  mandare  a chiamare  uno.  farlo  ve- 
nire a se  $.  Mandar  male,  vale  gettar  via 
scialacquare  $•  Mondar  carta  bianca  . 
vale  dare,  o mandare  , o offerire  foglio 
Muci  ilto  ■ lasciando  altrui  in  libertà  d’ap 
• porvi  quel  che  più  gli  piace:  e figurai, 
rimettersi  urli' armino  altrui  setua  pai 
lo  alcuno.  $.  Mtvulur  tutti  alfa  pari  , 
ti  aitare,  o giudicare  tutti  in  una  marne 
Ta  , f re  di  tutti  I’ «lesto  conto. 

Mandarìtio.  T,  della  stori-»  moderna. 
Regio  officiale  tirila  corte  della  China. 

Mandata,  Il  mandare.  J E per  s*i- 
v»to , o mula  di  vivande. 

Mandatario.  Ambasciadore  Per 
mai  dato,  o sia  colitiche  per  manda  men- 
to d aliti  fa  alcuna  cosa. 

Mandato.  fi u*t.  Proccura  , comme»- 
*inn* , ordiue,  ed  è termine  de*  legisti. 
C P r colui,  che  viene  col  mandato,  im- 
EaM.iadot  e.  Di  qui  il  detto  : A on  tor- 

na. né  il  meuo , ne  il  mandalo ; e si  di- 
ce quando  cercandosi  d'alcuoo,  non  vie- 
ne nè  il  rei  calo  . n^  il  cercante. 

Mandata.  Add.  da  loaudaic.  5*  Per 
vibralo,  scagliato. 

Mondature.  Verb,  mise.  Che  manda. 

Mandatrice . Verb,  fernm.  Che  man- 
da. 

Mandi  boi  ài,  T.  di  *t.  nat.  Mandibo- 
le de’  pesci  , e d’alni  ammali  , che  tal- 
volta si  trovano  fossili. 

Mandibula.  T.  anni.  Mascelta. 

Mandìritio  , e Mandritto.  Colpo  da  - 
lo  ila  mano  dritta  verso  la  manca;  con- 
trario di  manrovescio. 

Mandola.  Lo  stesso  che  mandorla.  $. 
Mandola  de*  tirvlii  dx  coffa*  T.  di  ma- 
rineria. Bigotta  con  molti  occhi.  $.  E 
coU’aoi-ento  sulla  penultima  vale  Stru- 
mento musicale,  eh* è uua  spezie  di  cbi- 
larrino. 

Mandolino.  Strumento  musicale  simi- 
^ alla  mandola . ma  più  piccolo. 

jtfzw/or/a.Fiuitodi  huuu  sapore  chiu- 
so in  un  piceni  guscio  , come  le  noci  , 1 
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ma  piu  pìccolo.  $.  E per  similit.  si  dice 
alla  figura  di  rombo.  $.  E I in  archiUrt. 
c un  ornamento  dell"  ordine  gol  co  , dì 
figura  ad  augolo  acuto  , quale  Tacevano 
sopra  le  porte,  finestre,  nicchie,  taber- 
nacoli , est  uili. 

M t miniato.  Siisi.  Composto  per  la 
maggior  patte  d<  mandorle,  Mandar- 
laiOy  e animando/  /a/o,  si  dice  agl  iugra- 
tkoi.iti  composti  di  legno  , o di  canne  . 
i cui  vani,  detti  mandorle,  sono  in  figu- 
ra di  rombo.  $.  E iselia  al.  uat.  dioesi 
d uua  spezie  di  marmo  tutto  sparso  d« 
macchie  simili  al  nociolo  della  mandor- 
la. Gli  autori  perciò  gli  danno  il  nome  di 
amigdalonle. 

Mandorlata  Dim.  di  mandorla. 

Mandotiina , Piccola  mandorla. 

M nidoriino.  Add  D*  mandorla. 

Mànd  trio.  Am  j^dulus  comuni*  Linn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  11  tronco  scalo o 
con  la  scor/a  cenerina  ; i rami  tle««ihi!i 
sottili  spezialmente  Della  gioventù;  le  fo- 
gl  e alterne,  lanceolate  . strette , seghrt 
late , pi  cerniate  . appuntate  ; i fiori  »cm>Ì 
li , di  un  color  di  rosa  pallido,  il  fruito 
ovaio,  che  si  mantiene  sempre  più  o me- 
tto verde  . della  lunghezza  di  un  pollice 
circa,  $.  Fu  usalo  anche  per  mandorla. 

Minora , e Mandria . Long  regi  men- 
to di  bestiame , e ricettacolo  di  esso.  J. 
Dicesi  auchr  di  qualsivoglia  coiigrega- 
meulo  di  bestie  anche  nou  domestiche 
$.  Ancora  flirtai',  per  popolo  , nazione. 

Man druecfua.  Puttanella. 

Mandaticela  ola*  Dim.  di  mand  rac- 
chi a. 

Mandràgola  , Mandràgora.  Atropa 
mandi  agora  Linn.  T.  de*  boi.  Pianta 
che  ha  la  radice  fusiforme  muuiia  di  fi- 
bre delicate;  le  foglie  radicali, ovali,  lan- 
ceolate , grandi  ; gli  scapi  di  un  solo  fio- 
re poi ponuo  ; la  bacca  grossa  quanto 
una  n espola,  alquanto  gialla  nella  sua 
maturili , e di  un  odore  spiacevole;  i se- 
mi bianchi  reniformi. 

Mandrugoluto.  Add.  Di  mandrago- 
la ; aggiunto  di  cosa  lidia  quale  sia  sta- 
ta iti  infusione  la  mandragola. 

Mandragora.  Lo  stesso  che  tua  udrà 
gola. 

Màndria.  V.  Man  dm. 

Mundc t al' ■ Custode  della  mandria.  $. 
Per  madrigale;  voce  disusata.  5-  Per 
manduauo,  T.  de* gettatori.  V,  Man- 
driano. 

Mandriano.  Mandriale.  $ Presso  dei 
gettatori  , vale  ferro  torto  j:nn  un  mani- 
co lungo  con  cui  si  percuote,  e si  manda 
dentro  la  spina  della  fornace  pei  farne  u- 
scire  il  metallo  fuso. 

Mandritto . V.  Manditi uo. 


M/indrola.  V.  A.  Mandorla. 

Manducare.  V.  L.  Mauucare,  ina  ni - 
j care. 

M mducà uóne.T.  degli  ecclesiastici. 
Espressione  di  cui  si  fa  uso  soltanto  quan- 
do si  riatta  delTeucarislia. 

Mone.  V.  L Mattina. 

Mttnécckia.  T.  d’agr.  Uno  dei  legni 
dell'  aratro. 

Maneggévole.  Add.  Atto  ad  esser  ma- 
neggiato. 

M aleggi t bile.  Add.  Da  potersi  ma- 
neggiate. 

M meggiamento.  Su<t.  Il  maneggia- 
re. 

Manegginnte.  Adii.  Che  maneggia. 

Maneggiare..  Toccare  . o trattar  col- 
le mani.  Jj.  Neutr.  pass  vale  agitarsi.  $. 
Par  reggere , governare,  $.  Per  trattare 
a v»o!uU meni  e,  esercitare.  $.  Maneggia- 
re  un  cavali  t ,è  faui mae-lrarlo,  e teser- 
ei la  rio,  che  fa  il  cavai  latore.  J.  Vale  an- 
che I»  a -in mre  , uial  oeuare. 

M uirggiato.  Add.  da  maneggiare. 

Maneggiatóre.  Veib.  iua*c.  Chema- 
, neggi*. 

Maneggiai  ri  ce.  Verb.  femm.  Che 
maneggia. 

Mwé'gio.  Negozio , traffico,  affare. 
J..  Per  lo  stesso  , che  governo.  J.  Peru- 
so  |j[  Per  lo  maneggiare,  ammaestrameli- 
to , esercizio  de’ cavalli.  $ Di  cesi  anche 
al  luogo,  dove  si  iiuueg-paao  i cavalli, 

J.  Iu  marineria , vale  la  maniera  di  re- 
golare uu  vascello  . e f irgli  fare  tutte  le 
necessarie  evoluzioni  tanto  pel  cammi- 
no che  deve  fai  e , quanto  pel  combatti- 
mento. Più  comunemente  si  dice  mano- 
vra. Molléggio  di  ti  armi.  T.  de' un- 
iti. Nome  generico  di  tutte  le  operazio- 
ni . che  il  sòhlato  dee  fare  col  fucile. 

Monella . Manata  di  spighe  , covone. 

Monello.  Manella  . covone. 

Manente.  Add.  Che  mane. 

Manére.  V.  L.  Siare.  dimorare. 

Ma'ietealco.  Loste>-oche  maniscalco. 

Manescamente . Avv.  Colle  mani.  J. 
Combattere  manescamente  , vale  com- 
battere da  vicino,  per  quanto  spazio 
•'arriva  colle  mani. 

* Manesco  Add.  Di  mano.  5*  Concia, 
manesca  , o simili  vale  da  potersi  ma- 
neggiare con  mano.  J.  Per  mclinato  , e 
pronto  al  dare  , o al  menar  le  mani  ; 
ch*c  delle  mani.  J.  Per  presto  , pron- 
to , da  potersi  avere  prontamente  iu  ma- 
no , da  potervi*!  metter  su  incomanenle 

la  mano.  C.  Talvolta,  vale  atto  e coino- 
. - .*  » 
do  a essere j»ri alo  via. 

Manetta , Dim-  di  mano  in  signific. 
di  quantità  determinata  di  checchessia. 
$.  Manetta.  T.  delle  trattore  di  s«U. 
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Quell' uUim»  grossa  pelata»» , che  »!  c*-  tramenio.  Mangìavùcchrro  T.  di  st.  nal.  Pio- 

va dal  boi r.olu  prima  ih  trarlo.  $ Dice*  M*ngiaguada$nino.'D\m.  di  mangia-  colo  pusrrmo  della  M irlimcca, coti  det- 
ti da’ci  tutori  a una  pirte  dell’ar.  natura  guadagno.  Moine  dato  a chi  rivedi  gua-  lo  dal  cibarti  di  zucchero. 

. .....  . . r i . 1/  n . i «» 


delle  forbici  da  cimare. 

Mtnette.  Strumento  di  f-iro,  col  qua- 
le si  legano  le  mani  giunte  insieme  a 
rei  da'  immuri  della  giustizia. 

Manfanile.  Il  maggior  bastone  dèi 
correggiato  , cioè  quello  il  quale  è tenu- 
to in  inano  dal  battitore.  L1  altro  basto-  1 
ne  è detto  vetta. 

Man/ero  Manubrio  per  isvolgerc  ruo- 
ta , presso  Fello  anticamente  dai  latini 
detto  mnnphnr . radice  di  manfanile  , 
bastone  dei  correggiato.  Voce  couserva- 
te  nella  Romagna. 

Ai  (ingnillire . Gii  lare  , e lirar  con  man- 
giati. j.  Oggi  n dice  per  dare  il  luatro 
I alle  tele  col  mangano. 

I Manganato.  Add.  da  manganare. 

/ Per  infranto. 

' Manganatóre.  Verb.  tnasc.  Che  mao- 


dagno  illecito 


Mangime.  Roti,. a da  mangi  ire.  Voce 


M in  gì  agamia  gno.  Giornaliere  ; e per  j Intasa  , e mollo  usua  da' contatimi  par- 


lo ioti  di  in«tit*ae  vile,  o poco  onesto.  land 
M ingiamar  óni.  Ma/xainarroue.  siiur 

M m granir  aio.  Il  mangiare.  A 

Mingi- ini  c.  Add.  Mangiatore.  fa  ut 

Mingiap/me.  Si  dice  d'  uomo  disuti-  ore. 
le  . e buono  solo  a mangiare.  3 

M inginpeUc.  De  ri  ne*  le*  Lima.  T.  di  A 
st»  nal.  Insello  die  ha  le  auteune  clava-  .1 
ti?  e per  log  I mie  ; il  torace  convesso  , e di  r 
qua*»  senta  margine.  pie* 


laudo  di  ciò  che  serve  di  pastura  al  Le- 
si in  me. 

Mangio.  Cosi  si  chiama  a Siena  quel 
fauiocirhio  che  sopra  la  torre  suona  le 
ore.  ? j1 

.Mangióne.  Che  mfnghrifssai. 

Af  tngin>  chiare.  Mangiare  a stento. 

Af lingua1  d a T.  degli  anelici.  Co»a 
di  riserva  per  un  caso  di  bisoguo  in  sup- 
plemento a un'  altra  che  venga  a man* 


. * inungiure.  olisi . u auu  uci 

Afcviganeg-iare.  Manganare.  re.  j.  Per  convito  . desinare  , cena.  J. 

Manganella.  Dini.  di  mangano,  stru-  $.  Per  cibo  , vivanda, 
mento  da  gitemi.  Manganelle  . si  di-  Mangiare . Pigliare  il  cibo  , e man- 
cono  anche  quelle  iiaucbe  affisse  al  ‘brio  masticalo  allo  stomaco.  J Per  me 
muro  ne'  cori  de'  religiosi  , e nelle  latori  , vale  consumare  togliendo  altrui 


Mmgiapélo.  Spezie  di  verme  oggi  care, 
ignoto.  Mangusta.  T.  de'  fiat.  Quadrupede 

Mangiap/pe.  Ramphastos  pepivoru*  assai  domestico  in  Egitto  , siccome  il 
Limi.  i.  di  st.  nat.  Specie  di  pappi-  Gatto  iti  Europa  , e piglia  i Sorci  ancor 
g dio  di  color  verde,  colia  testa,  col  *sso , distruttore  egualmente  d'ima  quan- 
collo  e col  petto  neri  ; sotto  la  coda  ed  t*tà  if  altre  bestie  ina  eliche  ; ha  il  cor- 
sile cosce  è’  rosso.  po  agrissimo  , le  gambe  corte  , la  coda 

Mangiare.  Sust.  L'atto  del  mangia-  grossa  , e lunghissima  , il  pelo  tuvido  , 
re.  Jj.  Per  convito  . desinare  , cena.  J.  cd  irsuto. 


j.  Per  cibo  , vivanda.  Mania,  V.  G.  Stato  miserabilissimo 

Mung  a/ v . Pigliare  il  cibo  , e man-  m cui  l'uomo  ha  perduto  l'uso  della  ra- 
larlo  manicato  alio  stomaco.  J.  Per  me  gioite  , e seu/a  febbre. 


muro  ne'  cori  de'  religiosi  , e nelle  talora  , vale  consumare  togliendo  altrui  Maniaco.  Add.  Clic  patiste  della  tna- 
com pagine  . le  quali  ina-lietiate  s’ alia-  le  facoltà.  L Pure  per  melai,  vale  in-  ma. 

no  » e «'abbassano,  j.  Manganella  , o toudere. $. Mangioni  uno. >1  che  *i  ttir-eb-  Mnniatamente.  V.  A.  Esattamente  , 
maitietto  chiamano  i ma^uaiii  quel  ma-  òr  uriche  inghiottire^ vaie  sopì  aliarlo  con  appuntuio. 

metto,  che  ha  nottolino  in  mezzo,  e parole,  o bravate,  usargli  angherie  . o Marnato,  V.  A.  Add.  Desso  , quel 
che  non  » apre  , e si  piega  da  una  porte  violenze.  M.tngtarH  uno  cvgii  occhi,  medesinio , quello  stesso  , quél  proprio, 
sola  , come  Sono  quell» , che  s’adoprauo  vale  guardano  liso  , e eoo  affitto  «eu  Al  mia.  Quella  parte  del  vestito  che 
talvolta  per  le  tavole  da  mangiare.  «unte,  e disordinato.  $.  Mangiar  col  ca-  cuopre  il  btaccio.  $.  Per  manico,  ma 

Manga  -etto.  Manganella.  f I po  »*cl  sacco  , vale  vivere  seuza  prender-  oggi  non  si  dii  ebbe  , nè  di  coltello  , uè 

Manganese.  T.  di  si.  nat.  E un  me-  st  alcuna  briga  al  mondo.  Idi  spada  , o simili*,  come  fu  detto  in  al- 


Manganó»e.  T.  di  si.  nat.  E un  me-  si  alcuna  briga  al  mondo.  di  spada  , o simili*,  come  fu  detto  in  ai- 

tallo  del  cui  o^eido  . che  è di  color  gri-  Mangiala.  Corpacciata.  §.  Per  man-  tri  (empi.  $.  Da  i chimici  si  chiama  ui» 


gio,  o nero  , special  mente  si  fa  uso  da’  giumento. 


fornello  a torma  di  tr.imogg>a,  cioè  slret- 


vetrai.  Da  alcuni  è detto  auche  sasso  Alangtaiivo.  Add.  Buouo  a mangiar-  io  in  fondo  » e largo  in  ho  ca  per  u»o  di 
magnesio.  si  ; commenti  hi  li.  fondere  i metalli.  jj.  Manica  a'  ippocfi- 

Mangano  T.  de'  milil.  Macchina  mi-  Aiangnito.  Add.  da  mangiare.  $.  Per  ie  , si  dice  vita  sacchetto  di  tela  , o di  la- 
lilare  della  quale  si  servivano  gli  antichi  consumato.  na  , a forma  di  cono  , per  uso  di  colare, 

per  Accagliare  pietre  nelle  citta  assedia-  Mangiatóia.  Arnese  , o luogo  nella  e chiarire  alcuni  liquori.  J.  M mica  per 
le;  e con  es«a  «cagliavano  anche  uorni-  stalla  , dove  si  mette  il  mangiare  innari-  f acqua  , T.  di  marineria.  Lungo  canale 
ni  , che  dicevmisi  p>oi  c.idaveri  inaoga-  zi  alle  bestie.  Per  snmlit.  e in  iseber-  di  tela  grossa  non  incatramata,  median- 
nati.  5-  & ancora  uno  strumento  labbri-  *o  vale  tavola  dove  si  mangia.  Aliar  te  il  quale  , o dalla  fontesi  conduce  Fars- 
etto di  pietre  gios'issime  mosso  per  fot-  tu  mangiatoia  , modo  basso  , e vale  »ot  qua  nella  lancia  per  empire  le  botti  , o 
sa  d’  argani  , sotto  il  quale  si  mettono  trarre  gli  alimenti  ; e figuratali»,  sottrar-  pure  da  bordo  di  coverta  si  conduce  Pao- 
le tele , e i drappi  avvolti  mi  i subbi  per  re  qualunque  aiuto  , o favore-  qua  alla  stiva  per  empire  le  botti  grosse 

dar  loro  il  lu-lro.  Mangiatóia . T.  di  mar.  Spezie  di  ri-  stivate  abbasso  $.  Manica  dèlia  tromba 

Manganèlle.  Mangano  grande.  cello  latto  agli  oochi  delle  gomene  in  cor-  T di  mariner . Cau.de  di  tela  incatrama- 

Aiangcrfreio.  Add.  Atto  a mangiarsi . ridoio  , nel  quale  resta  l'acqua  . che  per  u adattato  al  (oro  delle  tromlie  usuali , 
da  mangiare.  essi  entra  quando  la  nave  tutfa  . ed  iui-  d'  onde  esce  P acqua  a fine  di  dirigerla 

Mangeria . Guadagno  , utile  , profit-  pedisc*  . che  si  comunichi  iu  corridoio  mediante  questa  pii*  facilmente  fuori  del 
lo  illecito , o estorto  da  chi  è in  uffizio,  Mangiatóre.  Verb.  masc.  Che  inau-  bordo.  $.  Manica  dvlC albero.  T.  di  mar. 


; emù  mesti  bili.  fondere  i metalli.  $.  Manica  d' ippocèo- 

Mang/ato.  Add.  da  mangiare.  5*  Per  te  , si  dice  «ni  sacchetto  di  tela , o di  la- 
Diisuniaio.  na  , a forma  di  cono  , per  uso  di  colare, 


o amministra  le  .dlrui  sostanze. 

Mangi aj agi uó  i.  A d.  Voce  bassa. 
Distili  Uccio  , mangi  ipaue. 
Mangiammo,  bghei  io. 

Mangnf  éno.  Add.  Che  rode  il  freno. 
Mangwgióne.  Mangiamento  , divo- 


già  , e talora  che  mangia  a.wai. 


l'eia  incatramata  , che  circonda  l'albe- 


Mungiatói  io.  V . A Luogo  dove  man-  ro  ove  s' incastra  colla  coverta  , e iuchio- 


giano  le  bestie,  j.  Per  refettorio. 

Mungiutrice.  V erbai,  leuim.  di  man- 
giatore. 

I Mangiatura . V.  A.  Mangiata. 


•lata  nella  coverta  medesima  per  impe- 
dire , che  per  code.-to  luogo  penein  l'ac- 
qua  al  basso. 

I Manicaci: Li.  Pegg.  di  manica. 


M A 


Cai  M A 

Manicato.  Solco  Linn.  T.  di  st.  nat 
Verme  che  ha  il  mantello  a forma  di  sac- 
co, ed  aperto  ad  ambedue  le  estremità. 

Afanicamento.  V.  A-  Il  manicare, 
Per  metaf.  mordica mento. 

Manicare.  V.  A.  sitai.  Cibo. 

Manicare.  V.  A.  Mangiare. 

Manicaretto,  Vivanda  composta  di 
pili  cose  appetitose. 

Manicata*  V.  A.  Add.  da  manicare. 

Ma  nicol ^re.  V.  A.  Mangiatore. 

Manit  ee.  T.  di  mar.  Pezzi  di  legno  in- 
chiodati sul  girone  del  remo  che  servono 
ai  rematori  per  tenere  più  fortemente  il 
remo  che  debbono  muovere.  5*  Manic- 
c«*  dieoiisi  ancora  le  combinazioni  di  gi- 
relle entro  alle  loro  sciarpe.  Corrispon- 
de a taglie  di  più  raggi. 

Mante  butti.  T.  di  mar.  Estremili  di 
scarniì . e di  ossatura  che  sopravauzario 
sopra  i castelli  » e servono  per  dar  volta 
a cavi . e manovre. 

Manichetto.  Diro,  di  manico.  {.  Fa- 
re un  manichetta,  si  dfee  del  mettere  una 
mano  iu  sulla  snodatura  dell'altro  brac 
ciò  piegandolo  ali'msù,  che  è atto  di  sde- 
gno , ed’  ingiuria  vitso  il  compagno  , 
simile  a qilel  tàdieggiarnenio , che  i la- 
tini chiamano  cuo/iiu. 

Manichino.  Manichetto.  J.  Fare  un 
manichino , vale  lo  stesso  , die  fa»  e un 
manichetto.  E manichino , di* tesi  un 
arnese  a docc  ione  lungo  quanto  una  ine  > 
za  manica  , dentro  al  quale  si  tengono 
le  mani , per  ripararle  «fai  freddo,  $.  Si 
dice  anche  quella  tela  lina  ine» capata  , 
in  cui  sogliono  terni  mare  le  maniche 
^rlta  camicia , che  pende  su'  polsi  delle 
mani  per  ornamento. 

Mànico.  Parte d' alcuni  stm meuti  che 
serve  |x*r  potergli  pigliare  con  mano,  e 
adoperargli.  Si  «lice  di  cosa  straordi- 
naria , ma  è modo  inusitato  , questa  è 
col  manico,  e simili.  ^ Uscir  del  mani- 
co. o simili , si  dice  dell'uscire  dai  ter- 
mini del  dovere  - o fuori  delia  usanza 
sua  con  paiole  o con  fatti,  j.  Dimenarsi 
nel  manico  , «Uro  modo  inusitato. 
Atanicòna.  Manica  grande. 

A fan  icòne.  Manicoua. 

Manicotto.  Quell' arnese  , per  lo  più 
di  pelle  , o foderato  di  pelle  , nd  quale 
il  verno  si  teugon  le  mani  per  riparai  le 
dal  freddo. 

àia nict'n loia.  Manica,  che  ciondola  , 
appiccata  al  vestire  |ier  ornamento. 
Afumcnslo . V.  A.  Ma nuc ruta. 

Muntele.  T.  di  $t.  uat.  Quadruqiedcle 
cui  mascelle  sono  senza  denti  ,•  la  lingua, 
e follile  e lunga,  il  colpo  nella  parte  su- 
periore è coperto  di  squame  ossee,  eino-| 
Liti.  Ciascuu  piede  è ,10.  m ito  di  citiqujJ 


forti  artigli. 

Afoni t^ra.  Modo , guisa  , forma.  J. 
Per  ispezie,  sorta.  J.  Per  una  certa  qua- 
lità, o modo  di  procedere.  Per  usan- 
za, costume.  J.  Per  modo,  guisa,  forma 
d'operare  de  pittori  , scultori , architet- 
ti, ed  intendevi  di  quel  modo,  che  rego- 
latamente tiene  in  particolare  qualsivo- 
glia artefice  nel  l'operar  suo  onde  reudesi 
assai  difficile  il  trovar  un'  opera  «Tuta 
maestro  tutto  chq  diversa  da  altra  dello 
stesso,  che  non  dia  alcun  segno  nella  ma- 
niera di  esser  di  sua  mano,  e non  d'al- 
tri. 

Manierare.  Ammanierare,  dar  grazia, 
dar  forma  e maniera. 

Manière  , e Manièro.  V.  A.  Abituro 
nobile  , e forte. 

Manièro.  Aggiunto  di  falcone,  d'a- 
store, e d'altri  animali  ; quasi  maniero- 
so , piacevole,  c che  agevolmente  ubbi- 
disce. J.  Per  sirnilit.  aggiuuto  auche  di 
uomini , e d'altre  cose. 

Mani  cròno.  Termine  col  quale  espri- 
mono gli  artefici  la  forma  di  operare  ma- 
gnifico, e branco. 

Man  lenito.  Add.  Che  ha  maniera  , 
cioè  ?»el  mo  lo  di  procedere. 

Manifattóre . Che  opera  colle  mani  , 
art idi  ce. 

Alan  fattura.  Opera  di  manifattore  . 
lavoro,  lavorio  , il  lavorare  , e anche 
prezzo  dei  lavorio  stesso.  £.  Per  artifìcio. 

J.  S*  osi  am  be  per  operazione  , aliare  , 
maneggio. 

Manifestamente.  Avv.  Chiara meo te, 
apertamente  , palesa  mente. 

Man  fest  amento . 11  manifestare. 
Manifestante.  Add.  Che  manifèsta. 
Manifestare.  Palesare  , scoprire  , far 
noto. 

Manifestato.  Add.  da  manifestare. 
Manf citatóre.  Verb.  muse.  Che  ma- 
nife*!  a. 

Manfrstatrbe.  Verb.  femu.  di  ma- 
infestatore. 

Manifestazióne.  Il  manifestare. 
Manifestissima  mente.  Superi,  di  ma- 
nifèstamente. 

Maiifestissìmo.  Superi,  di  manifesto. 
Manifesto.  Susl.  Polizza,  o relazione 
di  mercanzie,  che  fanno  i ammiri  della 
doganti,  a simili.  Si  dice  anche  n scrit- 
turi fatta  da  checchessia  per  far  pubbli- 
che le  sue  ragioni. 

Manfcsto.  Add.  Palese  , pubblico  , 
noto.  1“  forza  d avveri;,  per  inuuile 
statuente. 

Maniglia , e Mani  gl  io.  A rimila,  j 
Pei  capitelo  , parte  della  sega  , elle  i 
,eg.i tori  tengono  iti  uiauo.  Maniglia. 

X.  di  giuoco.  Per  lo  sfondo  inatudoie 


MA 

nel  giuoco  dell'omhrc.  Presso  degli  ar- 

tisti sono  que' pezzi  di  legno  , di  ferio,  o 
qualsivoglia  metallo,  che  servono  paraf- 
iate , sollevare  una  russa,  un  baule,  re. 
come  anche  per  aprire,  e serrare  con  fa- 
ciliti chiavistelli , cassette,  armarj  , ec. 
e per  diversi  altri  usi.  5.  Maniglia.  T.. 
de' maglioni , ottonai  ec.  Così  chi  intano 
quei  Erri  io  cui  passauo  i cignoni,  e le 
ventole  delie  carrozze.  ,.  - 

Afoni  gol dticcio.  Pegg.  di  manigoldo. 
Manigoldo.  Maestro,  della  giusti. uà. 

5*  Detto  altrui  pcriugiuria  vale  lo  stesso, 
che  furfante. 

Mimi goldònt.  Briccone  , furfante. 
Manimesso . V.  A Add.  Lo  stesso  , 
ohe  manomesso. , \r 

Afinùnórciu.  V.  A/A&g’uulo  di  don- 
na , vale  sciatta  , ch&'  'Scomposta  nel  . 
vestire  o nell'  operare. 

Manina  , e Man  ino.  Diro.  di  mano.  ' 
Afanim  onta.  Malinconia. 

Mani/ u om rilètto.  Dim.  di  maninco- 

tÙCO. 

Marùnconìchisslmo.  Superi,  di  m.t- 
mucoiiico  ; malin  *ouiciiis  imo.  ' 

Manine  ònieej.  Add.  Malinconico.  §. 

Per  smodo,  aggiunto  di  colore. 

Maninconióussimo . Su  pei  I.  di  roaniti- 
co ri  roso. 

Mani ncón iosa.  Add.  Mnniiiconotó. 

M inincóaoso.  V.  A.  Add.  .'tlauinco- 
nieo.  . 

Manina.  V.  Manina. 

Mani p vi  àie,  e all’  antica  Afoni f mia  re. 

V.  L-  Aggiunto  di  soldato,  vaie  solda- 
to vile. 

Manipolare.  Lavorar  eo  i roano.  * 
Manipolato.  Adii,  da  manipolare. 
Manipolatóre.  Verb.  mnc.  Che  ma- 
nipola. 

Manipolatrice.  Fcmin.  di  manipola- 
tore. 

Almi  polentóne.  Il  manipolale. 

Manipolo.  Manata  , o »ia  tanto  di  spi- 
chc  d'erbe,  e simili, quanto  ne  può  con- 
tenere la  mano  dei  mietitore.^.  É anche 
una  striscia  di  drappo,  o a itro , che  tiene 
al  braccio  unnico  ti  sacerdote  u ri  cele- 
brare la  ine»ia.  Di  qui  hit'  inre  il  ma» 
ni  palo , che  vale  umiliar»!;  lolla  la  figu- 
ra dall' inchinarsi  de*  lèdei  1 nel  bue. tue  .1 
manipolo  al  sacerdote  §.  E nel  tnilil.  va- 
le I»  meta  cT  una  coorte. 

Maniscalco.  Quegli , die  medica  , e 
lena  1 cavalli. 

Manitèngolo.  V.  A.  Manico. 

Munna.  Ciuo  caduto  dal  cielo  mira- 
coloram  *ute  nel  desi -rio  agli  Ebrei.  §.  Si 
prende  per  cibo  squisitissimo,  e sa  pen- 
tissimo. y S.  dice  auelie  d’uua  sort  i dr 
liquore,  che  «tuia  u geme  , s;  mutane  a- 
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mente  dalle  frondi  il' alcuni  arbori , in 
bpezi©  dal  frasriuo, e daU’oriK».  $.  Pres- 
to gli  aretini  , vale  covone  , o fastello 
di  paglia  , »li  sermenti,  esimili. 

Mannàia.  Coltello  grande  per  lo  più 
con  due  manichi,  e principalmente  quel- 
lo , che  adopra  il  maestro  «li  giustizia  a 
tagliar  la  testa.  J.  Periscure. 

Mannaielta.  Din»,  d»  mannaia. 

Mammóne.  Acer,  di  mannaia. 

Mmnnr/se.  Strunieits  da  tagliare  , 
quale  il  pennato  con  cresta  a guisa  di 
mannaia. 

Mannùro.  Aggiunto  dato  a lupo  im- 
maginario \ iiiezie  di  spumaceli  io. 

Mann>  lhi  T.  de' battilori.  Nome  che 
li  dà  ad  ima  quantità  ili  circa  sei  once  di 
gavetta  avvolta  sopra  il  rocoliellone. 

Mannello . T.  d^li  ngric.  Manipolo. 

Miutnerino.  Castrato  giovane,  e gras- 
so. 

Mano,  e antica  me  1 1 te  Marta . V ore  jjei 
1* eccellenza  de'  seni  imeni  t , per  la  lr^ 
quelita  delle  ligure  , per  la  copia  delle 
locuzioni  usai  ssinia  in  nostra  lingua,  di 
cui  a iu;igg:or  iiotisiare  ne  trarrai»  fuori 
distinta  melile  i significali.  j.  Per  mem- 
bro dell' uomo  attaccato  al  biarcio.  J 
Per  aiuto.  {.  Per  banda,  lato,  parte.  5 
Per  carattere  , o scrittura.  J.  Per  fòrza 
automa.  5*  Per  quali. à,  condizione.  J. 
Per  quantità  determinala  di  checchessia. 
$.  Per. raccolto  di  quattro  insieme,  qua- 
leniario.  §.Mano  assolutiti»,  vale  b»  stes- 
so» che  a noi,  spedizione  J.  Nella  di- 
vis  on  dello  scheletro  i nolounst;  danno 
il  nome  di  /mino,  a gran  mano  a tutto 
Porgano  apprendono,  clic  suddivid  e$i 
lo  ostino,  cubilo  e mano  estrema.  J.  Per 
ter/nnie  dj  corderia  ; e siguifi  a ima  f»»r- 
radi  ferro  con  la-quale  siitene  il  filo  uel- 
ia  conca  quando  si  vuole  incatramare. 

^ Alla  ninno  , in  forza  d'aggiunto  vale 
cci  tese , affai»  le.  y.  Allargai**’  lo  inann, 
vale  esser  cortese  , lilierale,  laighrggia- 
re.  y.  Alzar  Ir  nuiar,  vale  dar.-,  percuo- 
tere. J.  Alzare,  n levare  le  amai  al  cie- 
lo  , o verso  .1  risto}  atto  di  ringraziare, 
o pregaic  Iddio.  J.  A man  chiusa,  posto 
awerbial.  va. e senza  far  considerazione. 
5-  A man  giunte*  e a mani  giunte , po*ti 
avv.  vagì  ir»  no  co  Ile  ma  ni  congiunte  insie- 
me. J.  A mano  posto  avv.  vale  in  pron- 
to per  servirsene.  §-A  ranno*  eziandio  va- 
le artificialmente,  onde  fai  e a inauo,  va- 
le fare  artificialmente.  §•  A mano , vale 
anche  con  ing  uini»  ; onde  fare  a mani» 
vale  fat  e ingannevolmente,  con  arte,  fin- 
gere. $.  A /nano,  vale  altresì  con  mano 
onde  ninnare,  tr.1i  re  cc.  alcuno  a ninno, 
condii'  lo  con  mano  . o preso  per  mano 
£.  A mano  a mano  , posto  avverò,  vale 
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successivamente  , ornai , a poro  a poco  : 
e si  dice  cosi  di  luogo  , come  di  tempo, 
j.  A 'na zio  a ninno,  talora  vale  anche  al 
pari,  o presi  per  la  rumo.  5 d man  sal- 
va posto  avv.  vale  sicuramente  , senza 
pericolo.  J.  Appiccarsi  alla  ninno  la  ro- 
ba altrui  y vai*  torre  dell’  altrui,  tj.  A 
prima  mano,  vale  quivi  vicino  ; onde  es- 
sere a prima  //usuo,  vale  esseie  a prima 
giunta,  tj.  A/mata  ninno,  posto  avverò, 
vale  coll' armi  minano.  § A me  maniy 
vale  a proprie  spese:  onde  fi inr,  lavan- 
te y o simili,  a sue  mani , si  dice  del  la- 
vorare terre,  ec.  a proprie  spese,  e non 
darle  altrui  a lavorare  a mezzo  5-  Ave- 
re alte  mani  chrcchessiOy  si  dice  delTap- 
par  tenere  a se  checchessia  in  alcuna  ma- 
niera, aver  parte,  o incombenza  in  chec- 
ebes-ia.  J.  Aver  alle  mani  , o aver  fra 
mano  y vale  avere  in  pronto.  §.  Avere 
buona  mano  in  checchessia  , vale  essere 
sotito  a riuscir  bene  iu  alcun  affare.  J. 
Aver  o tener  buono  in  manom,  figura  tol- 
ta d.d  giuoco  delle  carte  , vale  esser  io 
buono  >tato  dell*  affare,  o della  cosa, di 
'•he  si  parla.  $.  Aver  in  mano\  vale  po- 
tere, possedere,  avere  in  balia,  in  po  le 
slh  , o in  potere.  <f  Avi  re  la  mano ; va- 
le procedere.  $.  Aver  la  mano  larga*, 
vale  usare  liberalità.  §.  Aver  la  mano 
nel  giunco  ; vale  esser  il  primo  a fare  . 

0 cominciare  il  giuoco.  J.  Averle  mani 
in  checchessia ; vale  avervi  parte,  esser- 
ne in  tri!  mio.  5-  Averle  mani  in  pasta  ; 
vale  ingerirsi  net  negozio , di  che  si  trat- 
ta. J.  Aver  le  mani  legate $ vale  non  po- 
tere operare  , esser  imp? iilst  l'attività. 

{.  Aver  le  mani  lunghe  ; vale  aver  mo- 
do di  operar  di  lontano,  y Aver  per  le 
mani , tra  le  ninni  , vale  aver  in  pron- 
to ec.  J'  Cader  in  mauri,  vale  venire  iu 
podestà  altrui.  J.  Cader  per  mano  , 
Vide  occorrere,  venir  l'oi*casio<»e.  y.  Ca- 
der tra  le  mani  * vale  a liba  nei  si  , venite 
alle  mani.  §.  Cavar  di  mano  altrui  , o 
cavarsi  di  mano  checchessia  , vaht  in- 
durre, o sforzare  altrui  o se  medesimo  a 
dare  alcuna  co<a.  J.  Cavar  le  mani  di 
checchessia*,  vale  terminarlo.  5-  Cvman- 
dar  con  mano , vale  accennare.  y.  Dare 
alla  ntano.s i dice  del  dare  altrui  dipre 
sente.  J.  Dar  coti  am  sia  minio  , vale 
dare  copiosamente,  largamente.  J.  Dar 
di  mano,  n della  mano,  vale  p-gliar  con 
prestezza.  J.  Dar  di  ninno*  o delle  mani, 
vale  anche  spignere.  Darla  mano  , va- 
le anche  cedere  il  luogo.  5-  Darla  pri- 
ma mano,  vale  dare  il  primo  principio 
ad  alcuna  cosa.  $.  Dare  C ultima  mano , 
vale  finirla,  perfezionarla.  J.  Dar  ma- 
no, vale  porgere  aiuto , aiutare.  J.  Dar 

1 matto  a chudustia,  vale  cooperarvi.  y. 
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Dtir  mano  , vale  dar  principio.  J.  Dar 
manOy  e passo  vale  cedere.  $.  Dar  nel - 
le  mimi,  o in  mano , vale  mettere  in  po- 
dista, e balia,  j.  D *r  rode  mani , o /ter 
mattOy  vale  venire  a ca>o  nelle  malli  al- 
trui . essere  incontrato,  o trovalo  casual- 
mente. y.  Dar  sul/e  mani,  vale  legare  II» 
muti,  impedire.  J.  In  siguif  oeutr.  va- 
le venire  iu  potere.  J.  Dar  una , o p ii 
mani  a chicchessia  , vale  tignerà»,  o co- 
lorirlo, o impiastrarlo  una,  o più  Volte* 
5*  T)t  lunga  o di  lunghisiim  i mano  , 
posto  avv.  vale  di  gai»  tempo.  jj.  Di 
mano  come  quadro,  o pittura  , o nitro 
ili  mano  di  attimo , vale  dipiuto,  o fat- 
to da  esso.  §.  Di  mano  in  mano , posto 
avverò,  vale  successivamente  , di  luogo 
in  luogo,  di  tempo  in  tempo,  di  persoli.*) 
in  persona.  5-  Essere  alte  maniy  vide  az- 
zuffarsi , combattere  , Usasi  anche  p.  r 
ragionar  insieme.  J.  Essere,  mettersi  ec. 
alle  mani , o in  numo  d' alcuno,  vaglio- 
rio  essere  alla  cura  di  lui,  sotto  la  sua  di- 
rezione. 5-  Esser  delle  mani , vale  esser 
facile  , o pronto  a dare  , o percuotere; 

J /Esser  delle  mani , vale  ai»,  he  ridar 
segreiariiente,  o di  nascosto;  onde  di  un 
ladro  si  dice:  egli  è delle  mani.  Esse* 
re.  andare , o simili , in  mano  , o nelle, 
mani  altrui  , vaglio"©  essere  , o andai  e 
in  potere  altrui.  J.  Essere  , o simili  in 
mano  , vagliono  anche  essere  ec.  in  fi- 
coltà,  o in  arbitrio.  J.  Essere  per  le  ma- 
ni dt  fare  una  cosa,  per  esserne  in  trat- 
talo. y.  Far  ma  i bussa  , vale  non  dar 
quartiere  , disfare  interamente,  y.  Fur 
toccar  con  numo  una  cosa . vale  far  chia- 
ramente conoscerla.  §.  Fare  una  cosa 
rode  numi,  e co'  piedi,  vale  farla  con  o- 
pii  maggiore,©  possibile  sforzo.  J.  Fuor 
dì  mano , in  forza  d*  aggiunto,  vale  lon- 
tano . temolo,  distinte.  §.  Girare  ad 
ogni  mano,  vale  volgersi , o andare  per 
ogni  verso  , metaf.  tolta  dal  maneggiare 
i ca  valli.  J,  Giuoco  di  mono,  vale  bagat- 
tella; e |»er  metaf. inganno, artifizio,  fro- 
de. Giurar  nelle  mani  ad  alcuno , o di 
alcuno  , vale  giurar  davanti  ad  alcuno, 
ohe  abbia  la  pubblica  autorità  di  riceve- 
re il  giuramento.  J Gumlagnar la  ma- 
no, si  dice  del  cavallo,  die  piti  non  cu- 
ra il  freno.  Imposizione  delle  mani.* 
T.  degli  ecclesia.' bei.  Quella  che  si  là* 
d*l  vescovo  nel  conferire  gli  ordini  sa-' 
gri  ed  cestii  tale  al  sagratnenlo  del- 
l’ordine. C.  Lasciare  , in  mano  o nelle.' 
mani , vale  lasciare  in  dominio  , couse-' 
guari* , raccomandare. §.  Lavarsi  le  ma 
ni  di  cltecchessia.  vale  nou  se  ue  impac-  * 
ciar  più  , nou  voler  tenerne  più  conto  , ' 
non  voler  più  briga,  y.  Lavorar  di  ma*  * 
no  , figurai,  vale  rubare,  jj  Legar  lo  • 
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mani  altrui,  vaie  impedirlo  dall'  opera- 
none  . di  che  si  nana.  $ Levar  mano  , 
vale  cessare  di  fare.  § Per  togliere  l'a- 
iuto. J.  Mandar*  a mano  , vale  far  ca- 
pitar oelle  mani.  $■  Mani  benedette , si 
dicono  quelle,  che  si  adattano  ad  ogni 
lavoro  e tulio  riesce  loro  bene.  J.  Ma - 
ho  diftrr0'  T.  di  mar.  Si  da  questo  no- 
me a me/ ri  anelli  di  ferro  , o di  legno 
che  si  conficcano  con  le  due  loro  estre- 
mità sopra  qualche  corpo  per  passarvi 
tolto,  o per  allacciarvi  dei  capi.  $.  Ma- 
no manca , lo  stesso,  che  mano  mancina.  I 
5.  Mano  morta,  T.  de  legisti.  Stato  di 
coloro  , i cui  beni  non  »•  possono  alie-, 
ilare,  come  souo  quelli  della  chi»*sa,  del- 
le monarhe.  e de'  religiosi.  J.  M-nar  le 
mani , vale  operar  con  preslc/za  , e di 
forza  , affienarsi,  studiarsi  in  checche* 
sia.  $.  Mettere  alle  numi  ehi'  flu  ssi a , 
vale  indurlo  a rissa.  Metter  a mano . 
vale  esporre  all'  uso,  ed  avviare  a ser- 
virsi d’  al  una  cosa.  $.  Metter  la  mano 
in  alcuna  tosa,  vale  provvedervi,  rime- 
diarvi. $•  Mettere.  O porre  legge  in  ma- 
no ad  tilt  uno,  vale  comandargli.  Met- 
ter le  mani  in  and  a chicche 'ti a , vale 
appropriarsi  1’  altrui  diritto  J.  Mettere 
le  mani  nel  fuoco  . vale  affermate  per 
verissimo  checchessia.  Mettere  , o' porre 
mano  in  pista  . va  e entrare  a trattare  , 
impacciai  vi.  5 Metter  le  mani  innanii 
per  non  cadere  , si  dice  di  * hi  accusa 
altrui  «di  un  mancamento,  del  quale  < gii 
ijou  è me u reo  dell' accusalo,  j.  Metter 
per  le  mani  , vai  proporre.  §.  Mordersi 
le  mani . o le  dita  d alcuna  cosa  , vale 
pentirsene.  J.  Per  mano,  vai  • per  me*' 
adr  J.  Vale  am  be  per  il  consiglio,»  per- 
missione. Persone  di  mano  morta , di- 
coosi  quelle  che  dimorano  m luogo  im- 
mune da  ogni  liibulo,  o livello.  $ Por 
matto  , vale  darsi  da  lare  , impiegare  la 
tua  opera.  $.  Por  mano  sopra  alcuna  ro- 
ta , vale  togli  ila.  pigliarla  , occuparla, 
j.  Pone , o tener  mente  alle  mani,  vale 
badare  a quel  che  altri  ti  , o pensa  di 
fare,  osservarlo,  j.  Portare  in  ualmadi 
mano,  vale  lare  alcuna  cosa  palese,  non 
la  nascondere.  J.  Portare,  o tenere, o si- 
mili in  palma  di  mano  alcuno,  vale  a- 
mai  lo  cordialmente,  proteggerlo  , fargli 
graudi  nmoi evolezze.  Rimettere  in 

mano  , vale  dar  libera  podestà.  5*  Ri- 
metter la  palla  in  mano  figurai,  vale 
rimetter  le  co*e  in  istato  di  tacile  . eco- 
modo  aggiustamento.  £.  Star  colle  ma- 
ni a cìntola , ' ale  star  senza  operaie,  sta- 
re ozioso.  j.  Stur  con  le  mani  in  mano, 
vale  lo  stesso.  J Stretto  di  mano  . vale 
parco.  Tener  le  munì  in  capo  ad  al - 
•uno,  vàie  aver  i’  occhio  , che  nou  erri. 


M A 

J.  Tener  mano,  a tener  dì  mano  , vale 
e.*ser  complice  , o consen  tente  , concor- 
rer nel  fatto  . dare  aiuto.  5-  Tmcar  con 
mano  , figurai,  vale  accertar»!  di  chec 
chessia  con  dimostrazione  Scurissima.  §. 
Tua  ar  la  mano  , si  dice  pmpnai nenie 
di  i darsi  la  fede  gli  sposi  : che  anche  si 
dice  impalmale  J.  Tratto  di  mano,  vi- 
te uno  spazio  lungo  quanto  audeiebhe  un 
pioi  .Ito  tirato  colla  mano.  $.  Peni  re  ol- 
ir mani , vai-*  az/.uflai  si.  Penne  , o 
perve  ire  alle  numi,  o a mano,  vale  an- 
che capitar e,  occorrere.  J ^ Ugner  le  ma 
ni . si  dice  «lei  p re -colare  i giud.cr  p r 
coi  romperli.  J.  Pincer  della  mano,  va* 
le  rss'Dr  prima  dell'  altro  a chi  chrssia 
5.  Piacer  la  mano  , vale  guadagnare  il 
primato,  ottener  la  precedenza.  Jj.  Una 
mono  lava  C ahra  » e le  tlue  il  viso  ; e 
dinota  , che  reciproca  meni  e 1'  un  dee 
compiacere,  e aiutate  all'  altro.  $.  Uscir 
di  mano  , vale  scappare. 

M monte  . che  au  he  srrivesi  Mano- 
vale Colui  che  serve  al  muratole. 

Manomessa.  Vero,  feiniii.  da  mano- 
mettere e propriamente  si  dice  di  vino 
vendei  eccio  . che  si  cominci  nuova  men- 
te «/ vendere. 

,ÌI montioso.  Add.  da  manomettere. 

Manòmetro.  V.  G.  T.  de'  fisici.  M» 
stiratore  dell'  elasticità  iteli'  aria. 

Manomettere  Mettere  finito , comin- 
ciare a servii  si  di  quelle  cose , che  a po- 
co  a poco  , e a palle  a patte  si  consu- 
mano ; come  Manoiiiótere  una  botte  d. 
vino  . una  pesta  di  drappo  , e simili. 
Per  meni!,  vale  offendere  ^ e guastare. 
J.  Per  liberare  dalla  servitù,  far  libero. 

Manòpola.  T.  de'  milit.  Guanto  di 
ferro  . di  cui  si  senivano  aulica  mente  • 
soldati.  J.  Per  quella  parte  «Iella  mani- 
ca , clic  cuopre  il  braccio  del  polso  lino 
alla  piegatura  del  gomito. 

Alanosciipio.  V.  G.  T.  fisico.  Stru- 
mento che  indica  la  variazione  della  deu  - 
sita  dell'  aria. 

Manoscritto.  Susl.  Libro  scritto  a ma- 
no. 

Manoscritto.  Add.  Scritto  a inano  , 
scritto  in  penna  . non  Stampato. 

Manóso.  Add.  Morbido,  trattabile.  ^ 

Alanovalderia.  Qualità  del  manoval- 
do. 

ManovaUlo.  Moudualdo. 

Manovale.  Su»U  Quegli , che  serve  al 
fumatore  portandogli  le  materie  per  mu- 
rare. 

Manovàie.  Add.  Lo  stesso  ebe  ma- 
nuale. 

Manovrila.  Licva. 

Manovrilo.  V.  A.  Manovella. 
Alanwile.  V.  A.  Add.  Maneggevole, 


e dozzinale. 

Manovra.  T.  di  mar.  Nome  generico 
deHe  funi  d'  una  nave.  $.  Manovra  si 
dice  anche  alle  operazioni , che  si  fanno 
per  governar  una  nave . e de'  cordami 
medesimi  , che  compongono  il  corredo 
di  quella  parte  del  vascello  » cue  serve 
per  farlo  navicare,  e si  d vide  in  ista- 
llile , e volante.  Manovra  stabile  , si 
«lice  quella  specie  di  cordami  , che  ser- 
vono per  (stabilire  gli  alberi . i quali  non 
occorre  mai  maneggiare  nel  tempo  della 
navigazione.  Manovra  volante  , si  di- 
e quella  specie  «li  cordami  che  sei  volto 
per  dare  i moli  neressarj  agli  strumenti, 
» he  rendono  mobile  il  vascello  quali  oc- 
corre «pesto  maneggiare  navigando. 

Manovrare.  Presso  i marmai  vale 
muovere  o maneggiare  i cord  .uni  del  va- 
scello, per  eseguire  un  d lenii  inalo  mo- 
to degli  ordegni  di  detto  vascello. 

Manovriero  T.  di  mar.  Si  dice  che 
un  ufficiale  è bravo  manovriere  per  si- 
gnificare che  egli  è abile  lidi'  arte  e nel- 
l'esercizio della  manovra. 

Minritta.  V Marritta. 

Manritto.  Lo  stesso  che  martino;  con- 
trario di  mancino. 

Manrovescio  , e Marrovéscio.  Rove- 
scione. 

Mansarda.  T.  d'  architeli.  Maniera 
di  letto  , qua«i  piano  nei  colmo  , e qua- 
si a piloni. o da'  lati. 

M ansare.  V.  A.  Ammansare. 

Mansionàrio.  Cappellano-  ovvero  co- 
lui che  ufiina  la  chiesa  , r.he  assiste  ai- 
la  Chiesa  , e 1'  ha  in  ru. codia. 

Mansióne.  V.  L.  Fermala  , posata  , 
stanza. 

Munso.  V.  A.  Mansueto  , piacevole. 

Mansuefare.  Indurre  in  mansuetu- 
dine. 

Mansuefatto.  Add.  da  mansuefare  j 
ammansalo. 

Afantuóscere,  V.  L.  ed  antica.  Dive- 
nir mansuefo. 

Mansuetamente.  Aw.  Con  mansue- 
tudine. 

. Mansuctissìmamentc.  Superi,  di  man- 
suetamente. 

Mansuetissimo.  Superi,  di  mansueto. 

Mansudio.  Add.  Di  benigno  , e pia- 
cevole animo  , che  ha  mansuetudine. 

Mansuetùdine.  Composizione  abitua- 
le dall'animo  contro  I'  impeto  dell’  ira. 

Mani  arare.  V.  A Soffiar  col  maniaco. 

Manta  che tto . V . A.  D;m.  di  maniaco. 

Maniaco.  V.  A. Mantice.  $.  Per  me- 
lai'. vide  |M>lmone. 

Mmtacuno.  V A.  Dim.  di  maniaco 

Montar! óra.  Àmrnaototura. 

AliUarro.  Sorta  di  vestimento  nuli* 
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co,  forse  quello,  che  è detto  saltambaroo.: 

Mantèca  Composizioni*  che  si  fa  con 
lardo,  mescli iandovi  odori.  J.  Si  prende 
indie  per  burro  salalo. 

Mantellaci  io.  Pegg.  di  mantello;  ta- 
barraccio. 

AUviteUàre.  Coprire  col  mantello,  e 
li  usa  ancora  in  signifìc  nentr.  pass  $. 
Per  nieiaf.  palliare  , inorpellare.  5-  ì*1 
lignif.  oeulr  pass,  svisare. 

Mani  riluta.  Bvrrhus  Limi.  T.  di  si. 
nat.  Insetto  che  ha  le  antenne  rette  , so- 
de , davate  ed  ovali  ; il  corpo  ovato. 

Mantella'.o.  Add.  da  mantellare.  5- 
Man  teliti)  o , dì  mantello  , che  ha  man- 
tello e dicesi  Hi  ra  falli  , e cani. 

Mant  ritrita.  Sorta  d' hi  segna  , oor- 
narneuio  reale  , odi  prelati  ecclesia»ti- 
ci  « o di  altra  dignità,  che  cuopre  le 
•palle,  e i)  petto. 

ManteVeW . T.  di  mar.  Dicesi  delle 
coperto  di  tavole  , che  si  mettono  sopra 
i pezzi  d'artiglieria  quando  stanno  a eie-  i 
io  aperto.  J Ahntrleiti  si  chiamano  pu- 
re i pezzi  di  canovaccio,  diesi  mettono 
alle  vele  dove  battono  sull*  albero  per 
consei  vario  Chiamatisi  pure  quelle 
corde  intrecciate  . che  si  mattono  sotto 
le  funi  con  le  quali  è ormeggiala  la  ga- 
lea » acciocché  non  si  rodano  . e roto- 
pano  toccandosi  , e raschiandosi. 

Al  intelletto.  Dim.  di  mantello.  5-  Per 
*»na  spezie  di  riparo  militare  formalo  di 
panconi  per  lo  più  foderati  di  latta  , e 
stabiliti  sopra  delle  ruote  per  ispigoer- 
lo  dinanzi  a’  guastatori  a di  «uà  della  rno- 
schelteria  degli  assediati. 

Mantellina.  Dirn  di  inautello. 

Munir  IL  no.  Quella  coperta,  colla  qua- 
le si  cm  opro  no  le  ìuunagiui  sacre  , e la- 
loia  i l#mbin i.  Per  mantellioa.  J.  Per 

dim.  di  mantello. 

Mantello.  Spezie  dì  vestimento  , per 
Jo  pi  ti  con  bavero  , e -enza  maniche  , che 
•»  porta  sopra  gli  altri  paoni.  $.  E figu- 
rai. per  «scusa,  ricoperta,  coperchici  la. 
$•  Ricoprirsi  col  manici  d'  altri  , o si- 
mili, vale  scusare  sè  collaccu-ure  altrui. 
J.  Di  cesi  anche  al  color  del  pelo  del  ca- 
vallo , o d'altre  bestie  da  soma. 

Mintellóne.  Acci  esc.  di  mantello  ; 
mantello  glande. 

Mantcllutto.  Diin.  di  mantello. 
Mnnlellucciaccio.  Pegg.  di  maotel- 
Jnccio. 

Munteli liccio.  Mantello  piccolo,  man- 
tello di  poco  pregio,  munteli  mo. 
Mantenente.  Add.  Che  mantiene. 
Mantenente.  Avv.  Immantinente. 
Matendre.  Conservare  , e si  usa  oltre 
al  sigtnfic.  att.  anche  nel  ncutr.  e nel 
neutr.  paia.  §.  Per  sosteuere  , dilcude- 
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re.  $«  Per  osservare.  $.  Per  dare  il  vit- 
to. ÌJ. -Per  durare  , rimanersi  in  un  cer- 
to stato.  £.  Vale  anche  sussistere  , nu- 
drirsi.  J.  Mantenere  in  itola , vale  uiau- 
tcner  sospeso. 

Matenimento.  Il  mantenere. 

Mutcnitóre.  Verb.  masc.  Che  mair-j 
tiene.  5 Per  difensore , campione. 

Matenitrice.  Veri*,  lem  in.  di  mante- 
nitore. 

Mantenuto . Add.  da  mantenere;  con- 
servato. • 

Mantice.  Strumento  che  attrae , e 
manda  fuor  Tarn  , e serve  per  soffiar 
nel  fuoco  , o dar  fiato  a strumenti  di 
suono  , e drnili.  tj.  Per  me  taf.  vale  isti- 
ga zinne  , e ist  gatore.  Mantice  del  <•<*• 
lesso  , della  cesta  , o mudi.  T»  de*  va- 
ligiai. Quella  parie , che  ^erve  di  coper- 
ta al  calesso , alla  cesta  , ec. 

Munticelo.  Dim.  di  mantice. 

Alanticiaro.  Artefice  che  fabbrica  i 
mantici, 

j Mónti  co.  V.  A.  Mantice. 

Alanticora  Sorta  di  animale  poco  no- 
to con  quattro  piedi , che  Ita  tre  filari  di 
demi  nelle  mas-  elle.  « con  volto  d’uomo. 
Mantiglia.  Sona  d’o>  1 lamento , o d'aiu- 
to , che  portavano  le  douue  sulle  spalle. 

Mantiglie.  T.  dì  mar.  Sono  due  cor- 
de, che  sostengono  1 due  capi  (li  ciascun 
pelinone,  e servono  a tenerlo  oiizzoutale 

0 iu  bilanci  < quando  egli  o nella  sua  si- 
tuazione ordinaria  , o puree  tenerlo  piu 

|allo  da  una  parte  , che  dall  altra. 

1 Muntile.  Tovaglia  grossa  dozzinale. 

Montino . Dim.  di  manto. 

Manto.  Spezie  di  vestimento  simile  al 
mantello.  $.  Per  metaf.  vale  copertura 
| u-lo  , scusa  , pretesto.  E nell*  aulica 
mar.  vale  sorta  di  fuue  , alla  quale  sì 
legano  P antenna  , e le  vele. 

Mmto.  V.  A.  Add.  Molto  ; dal  prò- 
venale. 

Muntórc.  V.  A.  Par  che  vaglia  lo  stes- 
so , che  tuttora  , o molte  volte  ; e che 
>ia  formala  da  manta , e ora. 

Mantrugiare . V.  A Maneggiare,  trat- 
tar roti  mano,  brancicare. 

Mannàie.  Add.  Di  matto  , fatta  con 
mano. 

Manualità . Qualità  di  ciò  eh*  e ma- 
nuale. . 

Manualmente.  Avv.  Con  matto. 

Minutale  sira  , dal  iaduo  Manubali- 
stm.  T.  milit.  Specie  di  balestra  tra  gli 
strumenti  militari  de'  Romani. 

Ma  nuli  ri.  T.  di  rmr.  Manovelle  di  le- 
goo  delle  quali  se  ne  ha  uu  buon  nume- 
ro pei  frequenti  usi  d*  alzare  , e muove- 
re pesi  o legnami . 

Manùbrio.  V,  L.  Manico. 
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Monacare.  V,  A.  Mangiare. 

Monde*  in.  Diin.  di  mauo. 

M muc odiata  maggiore.  Paradisea  a- 
poda  Limi.  T.  di  *t.  nat.  Uccello  che 
lia  le  penne  de_;li  ipocoud>  j piu  lunghe 
del  corpo  •,  le  due  penne  di  mezzo  della 
co* la  lunghi* -ime a*  setolati. 

, Manomissióne.  T.  de’  legisti.  Libera- 
zione di  schiavitù. 

Al anu miss  óre.  Verb.  masc.  Che  af- 
franca , « he  dà  la  lìbei  là. 

M inumiti  ente.  Add.  Che  affranca  , 
ruarimuissore. 

M 1 1 lucrato  ; e Manierista.  Sorta  di 
confezione , la  quale  zi  adopera  per  le 
pasticche. 

AI  muscritto.  Sust.  Manoscritto. 

Manoscritto.  Add.  Manoscritta. 

Manu  tensióne.  T.  de*  legisti.  Sicurtà 
d la  per  lo  mantenimento  della  cosa. 

Atmuvalderia.  Tutela  , custodia  dei 
njondualdo  , inauovaldei  ia. 

Mamma.  Dim.  di  mnuo;  maouocia. 

Mima.  Fcmra.  di  manzo. 

Atonia.  V.  A.  Lo  stesso  che  amanza, 
persona  amata. 

Manza'- ilio.  Albero  notabile  per  li 
suoi  frulli,  che  sono  velenosi.  Il  suo  le- 
gname è scherzosa ineii te  macchialo  * 
gu;sa  del  marmo. 

Marno.  Bue. 

Mnniotta.  Giovenca  , vaccherella. 

AI tomettano.  Della  setta  , e religione 
di  mani  mito. 

Manu  teli  turno.  Religione  do’  maomeU 
taiu. 

Ataóna.  V.  L.  Tugurio. 

Mappamondo.  Carta  v o globo,  nel 
quale  è descritto  il  mondo. 

AJarabùio.  T.  della  storia  moderna. 
Sacerdote  maomettano,  custode  d*  una 
moschea.  $ Ed  iu  mar.  è il  nome  d ima 
delle  vele  d’utia  galera. 

Marachella  Spia  I*  atto  del  far  la 
spia  ; ma  si  prende  talora  auche  per  fro- 
de , o incanno. 

Marnguuóla.  T.  degli  agric.  La  bar- 
ca di  fieno  in  forma  di  bica  , che  si  fa 
uel  piato  stC'io , oppure  sull*  aia.  Quel- 
la della  paglia  si  chiama  pagliaio. 

Marame.  11  peggiore,  o lu  sceltume 
di  quantità  » come  sarebbe  ogni  r. fiuto 
di  me>  canzia;  delio  for>e  a similitudine 
di  quelle  cose,  che  dal  mare  sono  getta- 
t«*  a riva.  5-  Pw  trappoleria , giunteria. 
§.  Per  quantità  grande*di  checchessia . 

Marangóne.  Mergo.  J.  E perciocché 
questi  uccelli  si  tuff  ino  , e predano  sot- 
t’acqua,  perciò  in  termine  di  marineria 
son  detti  marangóni  quegli  uomini  che 
tuffandosi  ripescano  le  coso  cadute  iu 
inare  , 0 racconciano  qualche  rottura 
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delle  navi.  § Marangoni  , chiamatisi 
anclie  i garzoni  de’  legnaiuoli  che  lavo- 
rano  per  opra. 

Marano.  Sorla  di  naviglio. 

Marasca.  Spezie  di  cirirgta  aspra , lo 
stesso  , che  amarasca.  , 

Marasma.  V.  G.  Malattia,  che  indu- 
ce somma  magrezza. 

Marasso.  Nome,  che  i ciurmadori, 
danno  alla  vipera. 

Maraviglia . c Meraviglia.  Passione , 
o commoriou  d’ animo  , che  rende  atto- 
nito , nascente  da  novità  , o da  cosa  ra- 
ra. S-  Maraviglia . spezie  di  bietola  , che 
ha  molte  foglie  di  piu  colori  , verdi  , 
rosso  carico  , e giallo , e il  più  delle  vol- 
te si  trovano  tutti  e tre  nella  foglia  me- 
desima. • 

!\t. travi gliàbile , ed  all’ant.  Moravi 
gl  ili  baie.  Atld.  Maraviglievoie. 

Maravigliai  eia.  Acer,  di  maraviglia. 
Moravi gliamcnto.  Maraviglia  , il  ma- 
ravigliarsi. 

Alarvai gliantr,  e Meravigliante.  Add. 
Che  si  maraviglia. 

Maraviglnire  , e Meravigliare.  In  si- 
gnific.  neutr.  e neutr.  pa.s.  Prendersi 
maraviglia. 

Moravi  gli  Amie.  Add.  Maraviglio»  , 
da  maravigliarsene. 

Maravigliosamente  , e Meravigliosa- 
mente. Avv.  Con  maraviglia,  fuora  d’uso 
comune. 

Maravigliosisi imamente.  Superi,  di 

maravigliosamente. 

MaravigliosUsinxo.  Superi,  di  mara- 
viglio». 

MaruvigliAso.  Add  Che  apporta  ma- 
raviglia , che  eccede  1'  uso  comune.  §. 
Vale  anche  compreso  da  maraviglia  , 
maravigliato  : come  doloro»,  per  dolo- 
ralo , odoro»  . per  odorato. 

Marca.  Vo<-c  tedesca  , che  vuol  dir 
confìtte  ; c di  qui  furon  detti  marchesi 
cjue’  capitani,  die  andavano  co’ loro  sol 
«lati  a guardar  i confini  lidio  imperio 
contra  le  barbare  uà  ioni.  Ili  qui  pure  fu 
detta  marca  quella  provincia , i cui  con- 
fini crao  guardali.  §.  Per  sorta  di  mo- 
neta. J.  Per  contrassegno  , marchio  che 
si  appone  alle  mercanzie  , ed  alle  opere 
degli  artefici. 

Marcare.  Maschiare , §.  Per  confina 
re  da  marea  pe  paese. 

Marcassita.  Sorta  di  mezzo  minerale, 
C un  posto  di  tèrra . di  zolfo,  di  sali , e di 
sustanze  njetalliche  ; ve  ne  sono  mol- 
te spezie,  alcune  delle  quali  sono  figura- 
le V.  Pirite. 

Mareàto.  Add.  da  marcare. 

Mai < eseihile.  Add.  Corrutt  bile. 
ULrJtAa , e Marchesana.  Moglie  di 
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marchese  , o signora  Hi  marchesato. 

Marchesato.  Statole  dominio  di  mar- 
chese. 

Marchese.  Titolo  Hi  siguoria.  $■  Si  di- 
ce «mche  il  mestruo  delle  donne  ; ma  è 
modo  basso. 

Marchesmo . Dim.  di  marchese. 
Marchesita.  Marcassita. 

Marchiana.  Sorta  di  ciliegia  nota  , 
che  è molto  grossa.  J.  Onde  essere  , o 
parer  marchiana , dicevi  di  cosa  , che 
eccede  nel  genere  , di  cl»e  si  favella } e 
si  prende  in  cattivo  significato. 
Marchiano.  V.  Invernengo. 
Marchiare.  Coutrasseguare  impron- 
tando. 

Marchiato.  Add.  da  marchiare. 
Marchiatóre.  Verb.  unse.  Colui  che 
appone  il  marchio. 

Manilio.  Marco  , segno  , contrasse- 
gno- # 

Màrcia.  Umor  putrido  , che  si  geoe- 
ra negli  enfiati  f e nelle  ulcere.  $.  Per  il 
camminare  dei  soldati  , c degli  eserciti. 
V.  Marc  iòta. 

Marciapiède.  Quello  spazio  , più  al- 
lo a*  lati  di  una  strada,  o d’un  ponte  do- 
ve può  passare  dii  cammina  a piedi  , 
senza  essere  incomodato  da'carrì,  carroz- 
ze, e simili.  § Marciapièdi , diconsi  in 
marineria  le  corde  poste  sotto  i pennoni, 
che  servono  ai  marinai  per  posarvi  i pie- 
di, quando  si  tvngouo  col  ventre  sul  pen- 
none per  seriore  o sciogliere  le  vele. 

Marciare.  Jieulr.  Il  camiuiua re  degli 
eserciti,  e de' soldati.  $.  Per  partirsi  sem- 
plicemente , andar  via.  J.  in  siguif.  alt. 
per  far  divenire  marcio. 

Marciata.  11  marciare,  e dicesi  de**ol- 
dati  e degli  eserciti  quando  camminano. 
Oggi  pi  opciariicute  è il  suouo  delle  ban- 
de che  actompnguano  il  marciare  dt'sol- 
dati. 

Mùrcido.  V.  L.  Add.  Marcio.  5- Per 
melai,  vale  anche  ebbro  , ubbriaco. 

Mat'cidola.  Si  rei  Lino.  T.  di  *t.  nat. 
Insetto  ebe  ha  le  mascelle  dentalo,  quat- 
tro «amie,  e T antenne  lì  11  formi. 

Marci giónc.  11  marcire. 

Marci  gli  una.  T.  di  tuar.  Bastimento 
mercantile  dell'  Adriatico. 

Màrcio.  Susl.  T.  di  giuooo  ; e vale 
posta  doppia;  onde  campare ,-o  scampa- 
re, il  manto , us<.ir  del  marcio  , c simi- 
li , vagliooo  uscir  dei  rischio  di  perderla 
doppia,  j.  Cavare , o uscir  del  marcio  , 
figurataui.  dicevi  anche  del  farcotivegui- 
re  , o conseguire  la  prima  volta  qualche 
cosa  d‘  suleiata. 

Marcio.  Add.  Putrido,  fracido,  pieu 
di  marcia,  $.  Per  metal',  vile,  abbietto. 
§.  A marna  forni,  a marcio  dispetto ) e 
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simili , vagliooo  forzsttitsimafncnte. 
Marcióso.  Add.  Pieno  di  marcia. 
Marcire.  Putrefarsi,  divenir  marcio. 

E -i  usa  iu  signif.  neutr.  e neutr.  pass. 

Permelaf.  alterarsi,  guastarsi.  J.  Mar- 
cire in  prigione  , vale  starvi  grandissimo 
tempo. 

Monito.  Add.  da  marcire. 

Marcitóia.  T.  delle  cartiere.  Spezie  di 
truogolo  iu  cui  si  fanno  marcirei  cenci. 

Marciume.  Qualità  di  ciò  eh' è mar- 
cio. J . Per  metaf.  vale  ubbiezìooe,  e pret- 
ta viltà. 

Marco.  Una  certa  quantità  di  mone- 
ta , cioà  olio  once.  Per  contrassegno  , 
impressione  da  marcare; che  oggi  più  co- 
munemente in  questo  significato  si  dice 
marchio,  r 

Marcortttn.  Erba  , che  nasce  tra  le 
vili  , e dà  pessimo  sapore  al  vino. 

Marc.  Uni  versai  cougregaincuto  del- 
1'  acque,  che  circondano  la  terra  , e die 
in  piu  luoghi  la  cuoprouo.  J-  Mare  fre- 
sco. si  dice  quando  in  mare  il  vento  è al- 
quanto guglia,  detto,  ma  uon  tempestoso 
.»•  Mare  poco  , o non  esser  quasi  mare  , 
si  dice  quando  il  mare  cpoco  agitalo. 
Loda  tl  mare  , e denti  alia  terra  : pro- 
verà. che  avvertisse  doversi  lodare  tutti 
grande,  e pericoloso,  e attenersi  al  pìc- 
colo, e sicuro,  j.  Per  sitnilit.  si  dice  di 
ogni  gronda  abbondanza,  come  mare  di 
doglia,  di  lacrime,  di  gioia  , di  ricchez- 
ze e situili.  §.  Ciotti  di  marci  vale  uomo 
che  è usato  navigare. 

Marèa.  T.  di  mar.  Mare  ’ crescente , 
gonfiato  , la  corrente  del  mane  , o 1110- 
v iweuto  regolare,  o periodico  delle  ac- 
que dell'  Oceano  , per  cui  il  mare  si  al- 
za, c si  abbassa alternativameule  due  vol- 
le al  giorno,  e forma  due  correnti  in  di- 
rezione opposta  che  si  uorniua flusso,  e 
riflusso . , 

Marecanite.  T.  de’nat.  Varietà  di  os- 
sidiana trovata  nel  golfo  di  K.;untschai- 
ka,  consistente  iu  una  sabbia  totalmente 
vitrea,  composta  di  piccole  sfere  delia 
grossezza  di  uu  pisello , di  colore  perla- 
io. 

Mareggiante.  Add.  Che  mareggia. 
Mareggiate.  Ondeggiare.  §.  1) icesi 
auelic  l’aver  quel  travaglio  di  stomaco  , 
che  molti  rieevon  dal  navigare;  e si  n*a 
io  sigio  Oc.  neutr.  e neutr.  pass.  $•  Ya- 
le anche  ondeggiare  con  pericolo  di  nau- 
fragio. 

Mareggiata.  Marea. 

Maréggio.  11  mareggiare. 

Maremma.  Campagna  vicina  al  mare. 
J.  Franco  maremme  , si  dice  perdiuo- 
| tare  un  paese  lontanissimo. 

! Marem/nàno.  Add.  Di  maremma . 
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Maresciallo.  Sorta  di  dignità,  «peci- 
ai  mente  della  Francia. 

Moresco.  Add.  Di  mare. 

Marat.  Stagno. 

Marcila.  T.  di  mar.  Piccola  contur- 
bazione del  mare,  errerò  quando  il  ma- 
re non  è giorno  , ma  fa  le  onde  spesse  , 
e «pumote,  e traraglia  aitai  il  baiti  men- 
to. 


Marmare.  Ammarezzare  , dare  il 
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oi.  $•  Per  cicatrice , 


Dia retto. 

Murciiàio.  Add-  Serpeggialo  a onde, 
a marezzo. 

Marcilo.  QaeU'ondeggiamento  dico 
lor  variato  che  fa  il  tiglio  nel  legname 
a guisa  dell'oode  del  mare.  §.  A a tara- 
lo , po«to  avv.  a foggia  d' onde  ; a onde 
Marga.T.  de’uat.  Speziedi  creta  pin- 
gue , e calcar  la;  di  cui  st  fa  tuo  in  alcu- 
ni luoghi  io  vece  di  cocci  me  per  iogras 
tare  i campi. 

Ma rgàrico.  V.  G.  T.  chiin.  Nome 
d'un  acido,  il  quale  •'  ottiene  in  forma 
di  lamine  Incide  del  color  di  perla. 

Margarita , e Margherita.  Perla.  J. 
li  anche  sorta  di  fiore  die  ti  dice  più  co- 
munemente margheritina.  5-  Gettar  le 
margherite  a' porci,  rale  dar  cose  singo- 
lari . e preziose  a persone  rili , e idiote 
5 In  marineria,  si  chiama  una  corda 
chesi  allaccia  io  certi  casi. 

Margheritina.  Lvchnis  fini  corali 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ba  gli  steli  sca- 
nalati ramosi  nella  sommiti,  pelosi  j le 
foglie  lineari,  lanceolate,  strette,  intere, 
ampie»  cauli;  i fiori  rossi,  con  i pedun- 
coli dicotomi,  a pannocchia  rada.  §.  Per 
quei  piccoli  gioielli  di  vetro  , de' quali 
si  l inno  rezzi  e altri  ornamenti  femmi- 
nili. 

Margherotta.  T.  di  mariti.  Barca  lun- 
ga, sottile,  e di  veloce  moto  con  otto  re- 
matori capace  di  due  persone  a prua. 

Marghelia.  T.  de’  macellari.  Lo  stri- 
golo. u ventricolo  di  vitello  do  latte. 

M.irgigróna.  Sorta  d‘  uva  di  buona 
qualità , la  quale  con  altro  nome  è delta 
ru  biola. 

Marginale.  Add.  Attenente,  o posto 
al  margine  d’uno  scritta. 

Marginato.  T.  de’botanici.  Scavazio- 
ne in  dentro  nell'estremità, o delle  foglie, 
o del  frutto,  o del  seme. 

Màrgine.  Saldatura  delle  ferite.  §. 
Vale  anche  estremiti,  e si  usa  in  genere 
tnasculiuo  , e femminino.  §.  Si  dice  an 
che  ne’ libri  quello  spazio  delle  bande  , 
che  non  i-  occupato  dalla  scrittura.  5. 
Margini*.  T.  degli  stampatori.'  Quc’  le- 
gnctti , o ri-goletti , che  servono  alla  di- 
visioa  delle  pagine,  per  mento  de’ quali 
è determinala  la  larghezza  delie  rnargi 


fu  anticamente  u- 

salo  anche  maschile. 

Marginetta.  Dim.  di  margine'. 

Marginetto . X.  de’  gettatori  di  carat- 
teri , e stampatori.  Pezzi  lunghi  di  me- 
tallo , che  si  mettono  alle  forme  da  tor- 
chio per  uso  di  margini. 

Margiolb.  V.  A.  Add.  Marcio. 

Margo,  Voce  poetica.  Margine. 

Margviàto.  Tralcio  di  vile,  ed  è pro- 
prio quello , che  serve  per  moltiplicare 
la  pianta. 

Margóne.  Specie  di  marga,  o piutto- 
sto terra  di  purgo  , in  cui  si  trova  spes- 
so mescolato  dello  zolfo. 

Margotta.  X.  d’agr.  Quella  parte  del- 
la pianta,  che  essendo  stata  qualche  tem- 
po mezza  tagliata,  e coperta  di  terra, ac- 
ciocché producesse  radici,  si  svelle,  e si 
trapianta. 

Margottare.  T.  d'agr.  Far  ino,  e go- 
verno della  pianta  a modo  di  margotta. 
Margottato.  Add.  da  margottare. 
Margràvio.  Nome  di  dignità  di  alcu- 
ni principi  sovrani  della  Germania,  cor- 
rispondente al  titolo  di  marchese. 

Margotto.  V.  beata.  Add.  Brullo  , e 
malizioso. 

Maricello.Uim.  di  mare  : piccolo  gol- 
fo. 

Marigiàna.  Anas  fistnlaris  Lino,  T, 
di  at.  nat.  Spezie  di  anitra  salvaiica. 

Marimba.  X.  de’ mus.  Strumento  osa- 
to dai  barbari  del  Congo  , e tramandato 
al  Brasile.  Questo  strumento  è composto 
di  quattordici  , o quindici  zucchetta  di- 
sposte  in  consonanza,  e ben  collegate  fra 
due  regoli  colla  bocca  all’ ingiù  , turate 
con  sottile  corteccia.  Nella  parte  oppo- 
sta di  esse  vi  è una  tavoletta  di  legno 
targa  cinque  once  circa , e di  un  palmo 
in  lunghezza,  che  percossa  dalle  dita  del 
suonatore,  mentre  ri  alza  e si  abbassa  , 
foni. a un’  armonia  che  uon  dispiace. 

Marina.  Mare,  e talora  costa  di  mare, 
f.  La  marina  é turbata  0 gonfiala , fi- 
guratalo. ditesi,  quando  vegliamo  uoo 
ni  collera,  e pieno  di  mal  talento.  5-  Far 
marina , si  dice  del  finger  miseria,  e eoa 
importunità,  quasi  gagnolando,  o imi- 
tando il  suouo  dei  Hutto  marino,  chieder 
la  limosina  , o simili  ; ma  c modo  oscu- 
ro , e da  non  imitare.  5-  Ed  in  mariti,  si 
abbraccia  con  questo  vocabolo  tutto  ciò 
che  appartiene  al  servizio  di  mare  sia 
per  la  navigazione,  che  per  la  costruzio- 
ne delle  navi,  commercio  marittimo,  ec. 

Marina  Marina.  Posto  avr,  vale  lun- 
go la  riva  del  mare. 

Marinàio , c Marinaro.  Nome  gene- 
rico d’ogui  guidator  di  nave  io  mare. 
Marinare.  Si  dice  del  metter  1'  «ceto 
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sul  pesce  fritto  , 0 sopra  altri  cibi  per 
conseivargli.  J.  In  signific,  neutr.  dice- 
si dell  avere  un  cerio  crucio  per  cosa, 
die  ci  dispiaccia.  §.  Marinare  la  scuo- 
la, la  messa,  o simili,  modo  basso  ; e si 
dice  del  tralasciare  di  faria  , o d’ udirla. 
5-  E anciie  termine  marinaresco  ; e va- 
le mettere  nuovi  marinari  nel  legno  pre- 
dato , trattine  quelli  che  son  fatti  scoia- 


' Marinarescamente.  Avverb.  Alla  fog- 
gia dei  marinari. 

Marinaresca.  Tuli’  i marinai  che  ser- 
vono al  governo  di  una  nave.  J.  5’  usa 
pure  in  forza  di  sust.  per  arte  marinare* 
tea  ; cose  di  mare. 

Marinaresco.  Add.  Di  marinaro. 

Marihàro.  Marinaio. 

Marmato.  Add.  da  marinare. 

Marineria.  Arte  del  marinaro.  J.  Per 
moltitudine  di  naviganti  in  armata. 
Marinesco.  Add.  Marinaresco. 
Marinare  , c Marinkro.  V.  A.  Ma- 
rinaio. . 

Marino.  V.  A.  sust.  Marinaro.  J.  Per 
sorta  di  vento  , ed  è quello , che  a noi 
viene  di  verso  ii  mare , che  anche  si  di- 
ce Ponente.  J.  Ed  in  mar.  si  dice  d’un 
uomo  che  frequenta  il  mare  , o è al  ser- 
vizio della  marina.  Quando  poi  si  dice 
nn  buon  marino,  0 gran  marino,  si  par- 
la d’  un  uomo  assai  esperto  nel  mare. 
Marino.  Add.  Di  mare.. 

Mariòlo.  V.  Murinola. 

Mariolàre.  Far  fraudi , e per  lo  più 
nel  giuoco. 

Marioleria.  Inganno  , e per  lo  più 
ne]  giuoco. 

Mariòlo.  V.  Marinalo. 

Maniscalco.  Maliscalco. 

M ariso  no.  Add.  Che  ha  signoria  sul 
mare , ed  è detto  di  Nettano. 

Maritacelo.  Pegg.  di  marito. 
Maritàggio.  Matrimonio. 

Maritale.  Add.  Di  marito,  da  mari- 
to , matrimoniale. 

Marìtamento  Maritaggio. 

Maritando.  Femmina  da  marito  : zi- 
tella destituita  a marito. 

Maritare.  Dar  marito  alle  femmine, 
congiugnere  in  matrimonio.  §.  In  sig,ù- 
fic.  neutr.  pass,  vale  prender  marito. 

Marò  àio.  Add.  da  maritare.  5-  Por 
ammogliato.  §.  S’  usa  pure  in  forza  di 
sust. 

Maritaiiinc.  V.  A.  Maritaggio  , ma- 
rita mento  . 

Marito.  Uomo  congiunto  in  matrimo- 
nio. §.  Marito  delle  capre  , vale  lo  stes- 
so clic  becco  , nel  signific.  d’ adultero. 
Maritato.  V.  A.  Tuo  marito. 
Marittimo.  Add,  Marino.  §.  In  forza 
78 
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<3i  fcusi . per  marina.  J.  Pare  In  fona  di 
sust.  T.  delle  a rii  del  disegno.  Pittura 
di  mar:  ne  > e di  comì  marinaresche. 

Marinala  , e M mòla.  Una  sorta  d’  er- 
ba , di  cui  non  si  ha  certa  notizia.  $ 
Per  ferii  ni.  dfcfc,na,'uol°- 

Alariuólo  , e M iridio.  Che  commette 
ìu/.  noi  crii  ; ladro,  giuntatore. 

Ala rizàre.  L > st-.-sso  che  rnarezare. 

Marinilo.  Ad  i.  da  marnare.  • 

Marlin-  T.  de’  gettatori  di  bronzo. 
Ferro  che  attraversa  i*  interno  del  ma- 
schio della  campana  per  tener  in  perno 
la  centina. 

Marmàglia.  Bordaglia)  canaglia. 

Marmagliàvà  o.lVgg.  di  marmaglia. 

Marmare.  Netitr.  Èssere  gelato. 

Marmuto.  Add.  da  marmare.  J.  Per 
intonacato  .1  pasta  di  marmo  pesto  mi- 
vutaraenfa?. 

Marmeggia.  Piccolissimo  vermicello, 
che  nasce  nella  coirne  secca  ,e  la  rode. 

Marmitta.  Lavoratore  di  marino. 

Marmo.  V.  G.  Pietra  fine , e dura  di 
diverse  spezie.  Alcuni  marmi  sono  blan- 
dii , altri  traggono  al  bigio  , altri  mi- 
schiati di  rosso.  Sonori  ancora  altre  spe-  , 
aie  di  marmi  chiamati  cipollini)  sali- 
gni, Campanini  , mischiati , ec.  e per  lo 

filli  mia  sorta  di  marini  bianchissimi  , e 
uttaii  che  som  gentili,  e in  tutt  i perfezio- 
ne per  far  le  figure.  Il  marino  si  lavora 
co'  ferri  ordinar]  e cò’  trapani  , e se  gli 
dà  il  lustro  col  pomice  1 © col  gesso  di 
tripoli , coi  cuoio  , e bruffoli  di  paglia. 
$.  Si  dicono  ancora  ouelle  lapide  , che 
portano  inscritta  qualche  memoria.  £ 
Per  infatua. 

Marmocchio , Ragazzo  ; e si  dice  per 
ischerzo.  5*  Vale  anche  scioccone  , qua- 
si ragazzo  stolido 

Manuolitu).  T.  degli  anat.  Aggiunto 
di  una  spezie  di  denti* 

Mormorare.  Dipingere  , o disporre 
colori  in  maniera  che  rappresentino  il 
marmo.  » 

Marmoràrio . Statuaria  ; scultura. 
Marmorario  , e Mormorato,  Statua- 
rio scuhore. 

.Mormorato.  Add.  da  marmorare.  J. 
Per  incrostatura  di  marmi. 

Marmoréccio.  Voce  poco  usata.  Add. 
Marmoreo. 

Marmoreggiare.  T.  de’  vetrai.  Più 
toscanamente  si  dice  rilevar  sul  marmo. 

Marmòreo.  Add.  Di  marmo.  $.  Mar- 
morta  si  disse  l'arte  di  lavorare  , o di 
mettere  in  opera  i marini. 

Mormorino.  Sust.  Colui  che  lavora  il 
marmo' 

Mormorino.  Add,  Di  marmo. 
Alannorito.  V.  A.  Marmo. 
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Marmorhxùto.  Adii.  Che  ha  delle  ve- 
nature, o macchie  a somiglianza  de’  mar- 
ini colorati. 

Mar moròt de.  V.  G.  Nome  generico 
delle  pietre  somiglianti  il  marmo. 

M irmoróso.  T.  de’  nat.  Add.  Che  so- 
miglia per  le  sue  scaglie  lucide  al  mar- 
mo. 

Marmotta,  e Afimio//o.  Mus  mirinola 
Linu,  T.  st.  nat.  Animale  che  ha  la  co- 
da corta  e coperta  di  lungo  pelo  ; il  pol- 
lice delle  zampe  anteriori  c conico  \ il 
còrpo  di  sopra  è baio  scuro  , di  sotto 
gialliccio  grigio.  §,  Presso  dei  calzolai 
vale  ceppo  incavato , sopra  di  cui  si  bat- 
tono le  suole  por  dar  loro  la  forma  che 
si  vuole.  ‘ 

Marha.  T,  de’  nat.  Lo  stesso  che  mar- 
ga.  e margone.  Ottiene  diversi  uomi  se- 
condo le  sue  diverse  proprietà  , e mesco- 
lanze , come  terra  argentana  , terra  di 
purgo,  marna  da  pippe  ; marna  poroel- 
lana  ; marna  sassosa  , cretace  i , ec.  Mar- 
na calcarla',  marna  argillosa  di  varj  co- 
lori. 

Marnare.  T.  degli  agric.  Concimare 
iiu  terreno  colla  marna. 

Marnato.  Àdd.  da  marnare. 

Marnièra.  Cava  di  marna. 

Maro.  Teucriura  maro  Lmn.  T.  de’ 
Intanici.  Pianta  , che  ha  gli  steli  nume- 
rosi , ramosi  , diritti . alquanto  bianchi , j 
lcguo-i  ; le  foglie  piccole  , ‘orato-appun- 
tate , intere,  alquanto  bianche  al  di  sot- 
to,* i fiorì  porporini , auellari  a spighe 
bislunghe  terminanti. 

Maróhbio.  Marubbio. 

Maróso.  Sust.  Fiotto  di  maro , ondar- 
la ; che  anche  si  dice  cavallone.  J.  Per 
mclaf.  travaglio  d’animo.  §.  lu  siguif. 
di  palude , o acqua  stagnanti*. 

Ma^ra.  Strumento  rusticano,  che  ser- 
ve per  ratiere  il  terreno  , e lavorar  poco 
a dentro.  5-  Ferro  di  due  marra  , si  di- 
ce l’ ancora  de*  vascelli  ; Ferro  di  quat- 
tro marre , quella  delle  galee.  5-  Spada 
di  marra , vale  spada  senza  filo,  per  u*o 
di  giuocaredi  scherma.  §.  Si  dice  anche 
.[uello  strumento,  che  alapivauo  i ma 
u ovali  a far  la  calcina  , simile  alla  rusti- 
cana , mi  più  stiacciata. 

Marrniuóla.  S>rta  di  guastatore  negli 
eserciti , detto  da  11’ adoperare  la  marra. 

Marrano , Infedele,  misleale.  5*  Ag- 
giunto d’occhio  in  sigili lìc.  di  furbo. 

Per  sorta  di  nave,  forse  simile  a brigan- 
tino , o carovolla. 

Marre.  T.  di  mar,  Le  ejlremìtX  *de’ 
bracci  o delia  parte  curva  *T  un*  ancora  , 
le  quali  sono  destinate  ad  entrare  nel 
fonqj  del  mare , e sono  falle  a farina  di 
inVogoio.  V.  Ancora. 
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il torreggiare.  Lavorar  eolia  marra  , 
ed  è propriamente  ricoprire  colla  marra 
il  grano , e le  biade  , quando  si  semi- 
nano. 

Marretto.  Dim.  di  marra. 

Marrimento.  V.  A.  Sbigottimento, 
smarrimento. 

Marrito.  V.  A.  Come  marrimento, 
che  è il  suo  astratto  , e vale  smarrito. 

MarrUta , ed  oggi  Manritta.  La  ma- 
no destra. 

Marritto.  Coltrarlo  di  mirro  vescio  ; 
e talora  colpo  dato  dalla  banda  destra. 
$•  Marnilo  è anche  contrario  di  man- 
cino. 

Marrobbiastro.  T.  bot.  Marròbbio  ne- 
ro , o sia  bastardo. 

Marròbbio , e Mnrrubb*o . Marrubio ra 
vulgare  Limi.  T.  de*  bot.  Pianta  che  ha 
g‘i  steli  consistenti  , pelosi  , alquanto 
bianchi,  le  figlie  picoiolaie.  ovate,  den- 
late  , gijnzose  , p**lo*e  ; i fiori  alquanto 
bianchi , numerosi , a verticilli  ascellari. 

Marrocchino.  Sorta  di  cuoio  di  bec- 
co , o di  capra  concio  colla  galla. 

Mtirroucrtto,  Dim  di  marrone. 

Marróne.  Strumento  dolile  alla  mar- 
ra , ma  più  stretto,  e più  lungo.  {.  M. ir- 
rone.  Castane.!  vesca  Lino-  T.  de’  boi. 
Pianta  che  ha  il  tronco  molto  grosso, 
terminato  da  una  cima  , che  molto  si 
estende  ; la  scorza  unita  , alquanto  gri- 
gia ,*  le  foglie  alterne,  approssimai#, 
picciolaie  , lanceolate  , bislunghe  , li- 
sce , con  denti  acuti  . e nervi  paralleli; 
i frutti  rotondi  , vestiti  di  un  inviluppo 
( Riccio  ) spinoso  con  i semi  ( Castagne 

0 Marroni  ) ricoperti  di  una  bucci  1 co- 
riacea , scura  , li«eia.  J.  Figurai,  vale 

| errore. 

[ Marronéto.  Selva  di  castagni  da  fruh 

1 lo. 

1 Mirrovèscio.  V.  Manrovesci). 

Marrùbhio.'  Lo  5lc»so  che  marrobbk». 

À/nrrnaz.ZizypIiU'i  paliurus  Limi.  T , 
de'  bot.  Pianta,  che  ha  la  radice  dura  , 
legnosa  ; gli  steli  coti  la  scorza  bruna  . e 
unita , spinosi  , di  un  legno  molto  soli- 
do ; le  foglie  alterne  , ovale  , inteie  , a 
3.  nervi  , lisce  ; i fiori  gialli , io  grap- 
poli  ascellari;!  fiori  a gm>a  di  cappello. 

Marrucàio.  T.  d’agr.  Luogo  pieno  di 
marruche. 

MtvTuJfino.  Ministro  d’ arte  di  lana  t 
o di  seta. 

Marsupiale.  Àdd.  usato  anche  in  (or- 
za di  sust.  X*  anat.  Nome  di  due  mu- 
scoli delti  anche  obtmatori  interni  del 
femore , od  anche  bursili.  jj.  Ed  è anca- 
j ra  nome  d’una  làruigìa  d’animati  e>o- 
lici , i quali  hanno  una  sp  t/Je  di  bo)&i 
o rnanup  oiul  ventre  , dentro  cui  rac- 
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fhìudono  i nati  fino  a perfetto  alleva- 1 
mento.  . . ,*« . 

Martagóne.  Lil»utn  martagon  Lina. 
T.  boi.  Pianta  che  lia  lo  atelo  diritto  ; 
le  foglie  ovale  , lanceolate  , verticillate, 
a 5.  nervi  ; i fiori  pendenti , di  un  colo- 
re alquanto  grigio  al  di  fuori , porpori- 
no in  ternamente  , spar>i  di  punti  neri  , 
a racemi  tenniuauti.  co' petali  arricciati. 

Alarle.  T-  de'  mitologici.  Nome  dato 
dai  gentili  al  Dio  dell*  guerra  ; da'  poeti 
è anche  detto  Gradivo.  $.  Piesso  gli  a- 
•tronomi  c nno  de'  sette  pianeti  o sti  lle 
aranti  posto  tra  Giovp  e il  Sole,  J.  E 

E?r  metonimia  vale  anche  pugna  . come 
acco  per  vino  ec.  J.  Presso  i chimici  , 
vale  anche  ferro. 

M ir  tedi.  Nome  del  terzo  di  della  set- 
timana. 

Alarli Uàccio.  Acer,  di  martello. 

Alai  tfUàre.  Percuotere  col  martello.^. 
Figurai,  pei  percuotere  semplicemente. 
$.  Neutr.  dicesi  anche  il  tormentare  , 
ohe  fa  il  dolor  dell’ ulcere,  quando  ge- 
nera la  putredine.  $.  Parimente  in  si- 
euific.  neutr.  vale  sonare  a martello  J. 
Pure  in  signific.  neutr.  per  similiL  dice- 
si del  battere  » che  fa  il  cuore  più  vee- 
mentemente del  solito  , o checchessia  a 
quella  somiglianza. 

Marittima.  Colpo  di  tnartrllo.  J.  Fi-j 
goral,  vale  scossa  , impressione  uell'ani-i 


Martellato.  Add.  da  martellare. 

Martelletto.  Dim.  di  martello.  J Pres- 
so de' cimatori  vale  arnese  di  legno  che 
aerve  per  se  solo  a far  operare  Je  forbi- 
ci de'  cimatori. 

Martellina.  Una  sorta  di  martello  Ji 
acciaio  che  da  una  parte  ha  la  bocca  , 
cioè  il  piano  da  picchiare,  dall'  altra  il 
taglio  , ed  è proprio  strumento  de' mu- 
ratori. $.  Per  altra  sorta  di  martello  , 
od  taglio  dall' una.  e 1'  altra  parte  , in- 
taccato, e divìso  in  piu  punte  a diaman- 
te , la  quale  serve  a'  maestri  di  scarpello, 
per  lavorar  le  pietre  dure;  perchè  mace- 
ra la  superficie  smossa  dalla  subbia,  che 
per  altro  sarebbe  difficile  a tagliarsi.  $. 
ilicesi  dagli  archibusi  ri  quel  pezzo  che 
ala  sopra  il  focone  dell’  archi  buso , e nel 

?[aah*  piccina  la  pietra  focaia.  5-  Martel- 
ina  da  ranli:ij.  T.  di  magona.  Ferrarec- 
cia della  spezie  detta  Ordinano  di  Fer- 
riera. $.  Presso  de'm'ssici,  è un  strumen- 
to ohe  hatie  con  martelli  le  corde,  ed  e- 
quivale  al  prono  forte. 

Martellina.  Dini.  di  inanello. 
Maritilo.  Strumento  per  uso  di  bat- 
tere , e dì  picchiare , ed  è di  piu  sorte. 
Va  sue  parli  sono  tre;  l'occhio,  che  è un 
foro  o apertura  per  lo  piu  nel  mezzo  di 


\ M A 

etto.  dove  si  ferma  il  manico;  la  bocca,, 
che  è quella  parte  con  che  si  batte  per 
piano  ; e la  penna  , che  è la  parte  stiac- 
ciata , che  dicesi  taglio;  ed  è opposta  al- 
la bocca  , e di  diverse  figure  , e forme 
sec.oudo  1'  uso  a cui  è destinalo  il  mar- 
tello. $.  Reggerti  o star  farle,  o tener- 
si al  martello  , o a martello  , vale  star 
forte  alla  pruova,  tolta  la  metaf.  da’me- 
talli.  5 1 Stare  a martello  , vale  stare  a 
dovere,  tornare  per  appunto.  J.  Sona- 
re a martello  . si  dice  quando  suona  la 
campana  un  tocco  per  volta  separatamen- 
te , a guisa  che  il  martello  fa  in  sull' in- 
cudine ; il  che  si  fa,  quando  si  vuol  rau- 
nare  il  popolo  ; e si  tatto  sonare  si  dice 
anche  rintoccare,  il  contrario  si  è suona- 
re a distesa.  J.  Suonare  a martello , figu- 
rai. vale  percuotere.  J.  Martello ^ di  cesi 
per  gelosia,  e talvolta  per  lo  furore  ca- 
gionato da  essa  gelosìa  , o da  altra  vee- 
mente passione.  5-  P*r  cura  , pensiero  , 
affanno,  travaglio.  $.  Esser  tra  C incu- 
dine e il  martello.  V.  Annidine.  $.  Mar- 
'elio,  dicesi  dagli  orinola!  al  martellino, 
che  pereti  olendo  la  campana  suona  le  o- 
re  . «1  i quarti.  $.  Ed  in  anat.  uno  dei 
ire  ossecri  dell' orecchie.  $.  E per  quel- 
l'arneto  ch’è  appiccato  alla  porta  per  li- 
so di  picch’are. 

Martellane.  Acer,  di  martello  ; gros- 
so martello. 

Marti.  Ortogr.  ant.  Martedì. 
Martidiàre . V.  A.  Martirizzare. 

Marti  dio.  V.  A.  Martirio. 

Mar  ti  nòe  rio . Sorta  di  chiocciola  eli 
maggiore  grandezza  del  l'ordina  rie. 

Afart /nella.  Campana,chesi  suonava 
un  mese  avanti  , che  si  movesse  da  Fi- 
renze l'esercito  } e poi  collocala  sopra 
un  alto  castello  di  legname  portato  so- 

fra  un  carro  col  suo  suono  si  guidava 
'esercito. 

Martinetto.  Strumento  di  legno  a gui- 
sa di  piccola  colonnetta  portai  de,  e cer- 
chiala di  ferro,  ed  ha  dentro  di  se  acco- 
modata una  vite  lunga,  quasi  per  la  lun- 
ghezza dello  strumento;  questa  vite  ha 
dalla  parte  superiore  una  gruccia  pure 
di  ferro  , la  quale  nel  girarsi,  a forza  di 
leve  messe  iu  certi  anelli  , si, va  a poco 
a poco  alzando  fuori  del  legno  allo  iuid$ 
con  tanta  violenza. che  sottomessa  ad  ©k» 
redentissimi  pesi  gli  alza  facilmenie  : h* 
ancora  nel  fondo  appiccata  una  staffa  di 
fèrro,  come  una  zappa  , destinala  pure 
ad  uso  d' alzar  pesi. 

Martinetto.  Strumento,  con  che  si  ca- 
ricano le  grandi  balestre.  §.  Ed  in  ma- 
rineria dicesi  una  manovra  die  serve  di 
mantiglia  al  pennone  di  mezzana. 

Martingala . Foggia  di  calze  , che  si, 
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r univano  anticamente. 

, Mnrtira.  V.  A.  Femm.  di  mar  tiro. 

Marti  rare.  V.  A.  Martirizzare. 

Màrtire.  V.  G.  Quegli,  che  è,  od  è 
stato  martirizzato. 

Martire.  Tormento; c s’usa  anche  per 
affanno  , e passimi  d'animo. 

Martirio  , e Mari  irò.  Tormento  che 
si  patisce  nell' esser  martirizzato.  $.  Per 
tormento  dato  giuridicamente  a' rei  per 
far  loro  confessare  il  delitto  , martorio. 
5-  Per  pena  semplicemente.  J.  Per  affan- 
no, o passion  d' animo.  J.  Per  lo  tempio 
de'  martiri. 

Alari irittamenlo. Il  martirizzare, mar- 
tirio. 

Martirizzare . Tormentare,  o ucci  le- 
re'quelli , ebe  non  si  vogliono  rii -ella  re 
dalla  fede  di  CrUto.  J.  E figurai,  dice* 
del  darsi  pena. 

Martirizzato.  Add.  da  martirizzare. 

Martiro.  V.  Martirio. 

Martirològio.  V.  G.  Storia,  o leggen- 
dario de'  martiri. 

Alar  torà,  e Martore  Ilo.  Mustela  mar- 
ie* Lino.  T de’nat.  Animale  di  pelo 
bruno  lucentissimo  ; che  ha  una  gran 
macchia  di  color  giallo  , più  , o meno 
chiaro  all  a gola,  che  estendevi  nella  par- 
te anteriore  del  petto.  Abita  nei  grandi 
boschi  , nè  s' accosta  a sdì  abitati;  fa  it- 
un  continua  guerra  agli  uccelli,  agli  sco- 
iattoli , ai  ghirri,  ec. 

[ Alàrtorv.  V.  A.  Lo  stesso  , che  mar- 
tire. J.  Per  soprannome,  clic  si  dava  an- 
ticamente per  itcherzo  a' contadini. 

M or  torello.  Dim.  di  martore.  5-  Si 
dice  anche  quegli  , che  patisce  il  cam- 
bio, e non  è mercante. 

Alari oreszàre.  V.  A.  Lo  stesso,  che 
martirizzare. 

Alari  aria  niente.  Martorio. 

Alariariante.  Add.  Che  martoria. 

Alartoriàm.  Tormentare  i rei.  perchè 
confessino  i lor  mis(atri.  J-  Per  marti- 
rizzare. 5*  Per  tormentare  assolulameu- 
te. 

Afartoriàto.  Add.  da  martoriare. 

Mortòrio  * e Alulóro  , colla  penuìti- 
ma.  lunga.  La  pena , e fatto  del  martoria- 
ti**;, : 

' $ rtóro,  colla  penultima  breve.  V. 

Mkiff/p. 

* 'jH<<Ctur>arn mio.  V.  A.  Martorio. 

Marturiùre.  V.  A.  Martoriare. 

Mat  ta.  Piccolo  r amie©!  lo  , che  ci  ta- 
glia ad  uu  arbore  , per  innestarlo  iti  un 
altro.  * 

Afanacotto.  Creduto  da  alcuni  tpezie 
d*  unguento,  ma  forse  termine  d'  una  sor- 
ta di  lìscio.  * • 

Marzaiuòlo  Add.  Di  marzo,  marzo- 
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lino 

Manamina , e Mancmlno.  Spezie  di 
uva. 

Marsapàne.  Pasta  fatta  di  mandorle, 
c di  zucchero  , della  quale  per  Io  pili  si 
fitoiio  torte , c umili. 

Mar  tosco.  T.  degli  agric.  La  civaia 
che  si  semina  in  primavera. 

Marsàlico.  T.  degli  agric.  Aggiunto 
di  qualunque  grano  chesi  semina  in  pri- 
mavera , all’  infuori  del  frumento  , che 
li  dice  mantengo,  della  civaia  che  dice- 
li marzasca , e del  lino  che  si  dice  mir- 
inolo. 

Marxemino.  Spezie  di  vitigno. 

Mursengo.  T.  degli  agric.  11  frumen- 
to che  si  icinioa  in  primavera. 

Mani  àie.  Add.  l)i  marte,gtiefTeico, 
bellicoso.  J.  l’rcsio  de' chimici,  è ag- 
giunto di  quelle  sostanze  , nel  cui  com- 
posto vi  sia  del  ferro. 

M animino.  Lo  stesso  che  marzemi- 

no. 

Màrsio.  Add.  Dedicalo  a marie. 

Manioburbulo,  dal  latino  MartioBar- 
bulus.  T.  de’milit.  Spezie  di  giavellotto 
presso  i romani. 

Morso.  Nome  del  terzo  mese  de! Pan- 
no volgare,  il  primo  della  primavera. 

Marxocchino.  Dim.  di  marzocco. 

Marzocco.  Lione,  ma  per  lo  più  scol- 
pito, o dipinto.  $.  Per  uomo  vile,  e scioc- 
co. 

Marzolino.  Sust,  Cacio  d’ottimo  sa- 
pore, chesi  & in  alcuni  luoghi  d’Italia; 
detto  cosi,  perchè  si  comincia  a (are  per 
lo  più  di  marzo. 

Manolino.  Add.  Di  marao. 

Marsuólo.  Add.  Di  marzo  ; e si  dice 
delle  biade,  che  si  seminano  di  questo 
mese. 

Mascagnìno.  T.  de’  nat.  Nome  dato 
all  ammoniaca  solfatira;  sale  trovato  sot- 
to la  forma  di  stalattiti  giallastre  coper- 
te di  una  polvere  farinosa  bianchiccia  nei 
lagoni  di  Siena  in  Toscana. 

Mascagno.  Alisi  .Voce  del  volgo.  Scal- 
trito. 

Mascalcìa.  L’ arte  del  ferrare,  e dei 
medicare  i cavalli , e le  altre  bestie.  J. 
Si  dice  anche  per  guidalesco. 

Mascalzóne.  Masnadiere  ; di  glj^A- 
da.  J.  Per  assassino  di  strada  ,-éle((Knst! 
anche  uomo  cattivo.  /•’  { 

Alnscarpina.  T.  d’agr.  Qualità  di  ri- 
colta chesi  fabbrica  nella  Lombardia  col 
latte  di  vacca. 

Mascarpóne.  T.  d’agr.  Sorta  di  ri- 
cotta , che  si  fabbrica  in  Lombardia  col- 
la crema. 

Mascella.  Osso,  nel  quale  sono  "fitti  i 
denti.  5.  Per  guancia.  §.  Presso  degli  ar- 
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maiuoli  è il  nome  di  quella  parte  de!  ca- 
ne d’ un  archibugio , che  stringe , e tìcu 
ferma  la  pietra  focaia  ; diccsi  anche  ga- 
nascia. 

Mascella!.  T.  di  mar.  Sono  le  inte- 
laiature a battente,  che  formano  i quat- 
tro lati  de’boccaporti,  alle  quali  giada  t- 
tano  i coperchi,  o quartieri  che  servono 
a chiuderle. 

Mascellare.  Add.  Usato  per  lo  più  in 
forza  di  sust.  Dente  da  Iato. 

Mascetlina.  Dim.  di  mascella. 

Mascellónc.  Acer,  dì  mascella.  J.  Va- 
le anche  percossa  data  nella  mascella 
come  ceffone,  grifone , e simili,  che  va- 
gì iono  colpo  ne!  grifo , colpo  nel  ceffo  , 
presi  amendue  per  viso. 

Màschera.  Faccia,  otestafinta  di  car- 
ta pesta,  o di  cosa  ùmile.  5-  Si  dice  an- 
che colui,  che  porta  la  maschera  sul  vol- 
to. 5-  Cacarsi  la  maschera , modo  pro- 
verbiale, che  vale  dire  il  suo  parere  al- 
la lihera  , e quasi  con  ira.  J.  Cacar  la 
maschera  a checchessia , vale  scoprirne 
la  verità.  $.  Oliarla  maschera,  lasciar 
di  operare  nascostamente,'  operare  a fac- 
cia scoperta,  $.  Mandare  in  maschera , 
vale  trafugar  nascostamente  alcuna  cosa, 
5-  Farle  maschere,  figurai,  vale  finge- 
re. 

Mascheràccia.  Pegg.  di  maschera. 

Maschcràio.  Colui  che  rende  masche- 
re. 

Mascherare.  Coprir  con  maschera  : e 
figurai,  fìngere,  e si  usa  in  siguiGc,  att. 
e nentr.  pass.  v : ' 

Maschcràta.  Quantità  di  gente  io  ma- 
schera. 

Mascherato.  Add.  Che  ha  la  masche- 
ra al  riso.  §.  Per  metaf.  vale  coperto  , 

finto. 

Mascheracelo.  T.  de’  conciatori , ce. 
Corame  concio  in  allume  ; alluda, 

Maschcretla.  Dim.  di  maschera. 

Mascherina.  Mascherata. 

Mascherino.  MasclirreUa. 

Mascherisso.  Voce  del  volgo.  Mac- 
chia , lividura , botticella. 

Mascheroncìno.  T.  degli  scult.  Dim. 
di  mascherone  , scultura. 

Mascheróne-  Acer,  di  maschera.  Ma- 
ùrbi-ra  graode.  §.  Dicesi  ad  una  sorta  di 
RuUttra , che  rappresenti  un  volto  o fac- 
’cia , che  abbia  del  maccianghero  , simi- 
le a quella  , che  fìngonsi  avere  i satin  , 

> bacchi  ; e per  lo  più  si  suole  mettere 
alle  fontane  , per  finger  che  dalla  lor 
bocca  n’esca  l'acqua,  ed  in  altri  luoghi 
per  ornamento , oome  mensole. 

Maschiamente.  Ave.  Di  genere  ma* 
sellile,  da  maschia  , con  virtù  maschia. 

Maschietta.  Qualità  del  maschio. 
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Maschi  femmina.  Ermafrodito. 

Maschile.  Add.  Di  maschio. 

Maschile  mente,  e Maschilmente.  Are. 
la  genere  maschile,  da  maschio. 

Maschio.  Sust.  Quegli  che  con«orre 
attivamente  alla  generazione  colla  fem- 
mina. 5.  Per  quella  parte  dello  si  rumen- 
te detto  vite.  §.  Per  sorta  di  fortifica- 
zione. J.  Maschio  della  campana . chia-  • 
mano  i gettatori  ciò  che  diceli  aniina  , 
parlandosi  d’  altre  forme.  Egli  è buca- 
lo nel  metto  per  ricever  la  marlia.  j.  Ed 
in  mar,  vale  l’estremità  di  un  legno  fog- 
giata a modo  di  potere  entrare , ed  esat- 
tamente occupare  un  incavo  di  simile 
figura  fatto  iu  altro  legno , o pietra,  che 
si  chiama  la  mortisa. 

Maschio.  Add.  Di  sesso  mascolino.  5. 
Per  nobile , generoso  , che  Ba  del  vi- 
rile. J.  Per  grande  , sfoggiato.  §.  É an- 
eli* aggiunto  d’alcune  erbe , gomme  , o 
simili , che  ue  distingue  la  spezie,  e ne 
costituisce  diversità  di  sostanza.  J.  Chia- 
re maschia , chiamasi  da’ magnani  quel- 
la , che  non  è trapanata , e per  lo  più  è 
terminata  da  un  pallino. 

Mascolina.  T.  degli  agr.  Quella  pian- 
ta dioica  , che  mette  solunto  fiori  sta- 
miferi.  Quella  che  porU  fiori  pistelliferi 
si  dice  temminina. 

Mascolino , c Mascolino.  Add.  Di 
maschio  sesso  , maschile. 

Muscolo.  Add.  Maschio  ; di  sesso  ma- 
scolino. 

Masgnlànn.  V.  Spagnuola.  Masga- 
Jante  ; il  più  galante. 

Mas  galante.  Add.  Lo  stesso,  che  mas- 
galano. 

Maslindo.  Add.  Masgalante  ; mine  fi- 
lano. 

Masnada.  Compagnia  di  gente  arma- 
ta. 5-  Per  presidio  della  città.  $.  Per 
compagina  , e truppa  di  gente  semplice- 
mente.  J.  Per  famiglia. 

Masnadiere.  Soldato,  che  va  in  mas- 
nada , e soldato  semplice  ; ma  iu  que- 
sto significato  oggi  è voce  musitela.  §. 
Per  ladro,  assassino  di  strada. 

Massa.  Quantità  indeterminata  di 
qualsivoglia  materia  ammontata  insieme. 

§.  Per  macchina.  $. Far  massa  vale  am- 
massare, adunare.  Per  sorta  di  giuoco, 
che  si  fa  co’  dadi  ; forse  lo  stesso  che  il 
giuoco  della  zara.§.E  nel  milit.  vale  co- 
lonna di  truppe  serrata  m maniera  che  i 
drappilli  1 ,0  le  compagnie  poste  l'una  die- 
tro 1’  altra  uon  hanno  fra  loro  che  una 
distanza  di  tre  passi.  §.  A massa,  e a mas- 
se , posto  avv.  vale  abbondantissima- 
mente  ; in  gran  quantità.  5-  Massa  , 0 
piatta  , somma  ui  danaro  raccolto  per 
tuo  di  soldatesche.  /-A. 
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Mostàccio.  Mais»  grand»,  e malfatta 
Massacro ■ T.  araldico.  Qualche  au- 
tore si  è servito  di  questa  voce  nel  suo 
proprio  significato  francese  di  scempio  , 
tinge,  macello  ; ma  uno  scrittore  tcru- 

Closo  la  schiverebbe  , lasciandola  a co- 
ti , die  studiano  1'  araldica  , i quali 
ooo  tal  vocabolo  vogliono  denotare  una 
luta  di  cervo  co'  suoi  palchi , o corna. 

Massàia  , e Massaro.  Fante,  serva. 
|.  Per  vecchia  attempata. 

Massàio  , e Massaro.  Custode  di  cose 
mobili , cioè  masserizie , o denari  per  lo 
piu  appartenenti  al  pubblico.  $.  Per 
nomo  da  far  roba  , e da  mantenerla.  $. 
Per  vecchio  , attempato  , grave  d’ anni. 

Massaióla.  T.  di  st.  nat.  Nome  vol- 
gare di  un  uccelletto  detto  da  alcuni  vi- 
bflora , o perchè  sommamente  si  diletta 
delle  uve , o perchè  apparisce  nel  tempo 
Arile  vendemmie 
Massaro.  V.  Massàia. 

Massacrila.  Dim.  di  massaro. 
Massaria.  T.  degli  agr.  Lo  stesso  che 
masseria. 

Massaro.  V.  Massàio.  $.  Ed  in  agr. 
il  contadino  che  presiede  ai  lavori  di  un 
podere,  e che  ha  la  cura  degli  strumen- 
ti rurali.  Il  massaro  è da  meno  del  ca- 
staido. 

Masseìlàre.  T.  dell’  arti  di  ferro.  Bat- 
ter il  ferro  caldo  ail’uacir  della  fabbrica, 
distenderlo  , ripiegarlo  più  volte  sotto  il 
martello , c quasi  rimpastarlo  , per  ren- 
derlo più  dolce  , e più  purgato. 
Massellino.  Add.  da  massellare. 
Massellatura.  T.  dell' arti  di  ferro. 
L’  atto  di  massellare , e lo  stato  del  fer-, 
to  massellalo. 


Massello.  Voce  formala  da  massa  e 
fjossi  suo  diminutivo.  Ammasso  , o ag- 
gregato di  materie  agglutinate  da  .emeri- 
to. 5-  E anche  quella  mole  di  ferro  già 
«lato,  che  si  vuol  ridurre  a qualunque 
sorta  di  manifattura  , ed  al  quale  s’at- 
*,*“*  ^ presa  per  poterlo  inamggiare  su 
1 incudine.  J.  Oro  o argento  rii  massel- 
lo . s’ intende  lavoro  di  tutto  oro  o ar- 
gaoto. 

Masseria.  Nome  che  fu  dato  antica- 
mente ad  una  rasa  di  lavoratori  ; e po- 
scia si  usò  nell»  significazione  di  padro- 
nato. 5.  Per  quantità  di  qualsivoglia  mer- 
canzia. 
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Massaio , buon  economo , rsparmiante , 
che  fa  masserizia. 

Masserisiuola.  Dim.  di  masserizia. 

Masselérico.  T.  degli  anat.  Apparte- 
nente al  marne terio. 

Massetério.  V.  G.  T.  anat.  Nome  di 
alcuni  muscoli  triangolari , i quali  spic- 
candosi dall'  osso  iugale , vanno  a finire 
nella  mascella  inferiore. 

Massicciala . T.  degli  architetti.  Co- 
struzione fatta  con.  getto  di  sassi. 

Massiccio.  Add.  Grosso,  tutto  solido, 
forte.  J.  Per  metaf.  solenne,  accreditato. 

Massi Uàre.  T.  degli  anat.  Lo  stesso 
che  mascellare. 

Màssima.  Detto  comunemente  appro- 
vato. $.  Per  nota  musicale  , del  valore 
di  otto  ballate. 

Massimamente.  Avv.  Particolarmen- 
te , principalmente. 

Màssime , e Màssimo.  .Kfv.  Massi- 
mamente. J.  Màssimo.  T.  de'  musici. 
Massimo  è quell’  intervallo  cb’è  di  tutti 
il  più  grande,  e che  dicesi  superfluo. 

Màssimo.  Add.  Grandissimo.  §.  Cer- 
chio massimo  , si  dice  quello , che  divi- 
de la  sfera  in  due  parti  eguali. 

Masso.  Propriamente  sasso  grandissi- 
mo radicato  in  iena. 

Massoletta.  T.  de'  nst.  Particella  d'al- 
cun  corpo  , che  presenta  una  figura  de- 
terminata. 

Màssora.  T.  de’  teologi  ebrei , ed  è 
voce,  che  lignifica  tradizione.  Titolo  db 
un'opera  composta  da  diversi  /abini  ppr 
ovviare  alle  alterazioni  del  testo  ebreo 
della  bibbia  , determinare  il  numero  de’ 
verseti! , delle  parole  , delle  lettere , ec. 
Coloro , che  attesero  a quest’  opera  fu- 
rono detti  matsoreti  , e massoretico  ciò 
clic  apparti  -ne  alla  massoni. 

Ma  tso réte.  V.  Massora. 

Missorriico.  V.  Massora. 

Mastucco.  Atticciato.  Voce  poco  u- 
sala. 

Mastella  , e più  comunemente  Ma- 
stello. Sorta  di  vaso , per  Io  più  di  le- 
gno, largo  di  coipo,  e più  ancora  di  boc- 
ca , fatto  in  tondo  di  doghe  eoo  due  di 
esse  sporgenti  in  fuori  dai  lati  e forate , 
nelle  quali  infilzasi  a traverso  una  stan- 
ga per  alzarlo  e trasportarlo  : al  quale 
trasportò  bisogna  esser  due. 

Màstica.  Voce  uscita  d'uso.  Mastice. 


Muutrisia.  Risparmio  , moderatila 
nello  spendere  , e nel  far  uso  delle  cose. 
5-  Per  arnese  di  casa.  $.  Per  isirumemi 
sT arti , od’ agricoltura.  J.  Per  metaf. 
>n  1 scherzo  prendersi  per  li  membri  ge- 
nitali. 

Mnsseriiiàceia.  Pecg,  di  masserizia. 

Masserisióso.  Voce  fuor  d'uso.  Add. 


Masticacchiàre.  Denticchiare,  masti- 
care a stento. 

Masticamenlo.  Masticazione  ; quel- 
l'operazione per  cui  gli  alimenti  solidi 
patiscono  nella  bocca  la  prima  altera- 
zione, e vengono  preparati  alla  facile 
deglutizione , e digestione. 

Masticare.  Disfare  checchessia  co’ 
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demi  , e specialmente  il  cibo.  . Masti- 
care la  briglia.  T.  de’  cavallerizzi , e 
dicesi  del  cavallo  di  bocca  ^olce , il  qua- 
le prendendo  gusto  alla  briglia  , da  per 
se  stesso  s’alleggerisce  senza  movimenti 
sgarbati.  $,  Per  metaf.  vale  bene  esami- 
nare alcuna  cosa  seco  medesimo  ragio- 
nandone tra  se  ; e in  questo  significato 
dicesi  anche  rugumare.  $.  Pure  per  me- 
laf.  vale  borbottare,  barbugliare. 
sticar  male  alcuna  cosa  , vale  adattarsi 
male , o sopportarla  mal  volentieri. 

Msticaticcio.  La  cosa  masticata. 

A fas ficàio.  Add.  da  masticare. 

Masticatóre.  Verb.  masc.  Che  ma 
stica. 

Masticatòrio.  Susl.  e talvolta  add.  T. 
de'  medici.  Appartenente  a masticazio- 
ne, e dicesi  spe/ialmeule  del  tabacco  , 
del  mastice,  del  gengiovo  , ed  alni  in- 
gredienti, che  si  masticano  senza  inghiot- 
tirli , per  promuovere  la  salivazione. 

Masticatura.  La  cosa  masticata  , il 
masticare. 

Masticasióne.  Il  masticare. 

Màstice  , e per  idiotismo  Maslrice. 
Ragia  di  lentischio.  §.  Per  una  certa 
cella , che  fanno  i legnaiuoli  con  cacio, 
acqua,  e calcina  viva. 

Masticino.  Add.  Da  mastice. 

Mastico,  Ortagr.  ani.  Mastice. 

Mastiettàre.  Accomodar  checchessia 
con  mastietti.  $■  Masliettare  dicono  gli 
scarpellini  , per  fare  che  una  pietra 
commettendosi  con  altra  combaci  bene , 


e pareggi. 

Mastiettàto.  Add.  dà  mastici  la  re.  J. 
Mastiettato  in  terso,  dicono  i magnani 
di  ciò  che  si  ripiega  in  tre  parti  cou  al- 
tre! lami  mastietti. 

Mastiettatàra.  T.  de' magnani.  No- 
me generico  de'  ferri  , che  servono  a 
masliettare , e lo  stato  delle  cose  mastici  - 
late. 

Mastietle  , o Mastietti.  T.  de’  maria. 
Pezzi  di  rovere  larghi , e piatti  , che  si 
appongono  agli  alberi  bassi  a livello  del- 
la loro  incappellatine  , secondo  l'altez- 
za a cui  *j  viale  stabilire  la  gabbia,  on- 
de barre  maestre  della 

steli* 

.tfl  tramenio  di  metallo, 

o dall  f oso  d'inserirsi  un  a- 


nello 
corrispón 


«ito  vuoto  , ad  esso 
’Dicesi  anche  un  pez- 
zo di  ferro  di  una  serratura  alla  piana  o 
simile  con  masello  traforato  , ch'entra 
nella  feritoia,  ed  in  cui  passa  laslanghet- 
la  nel  serrarla.  §.  Per  istrnmento  com- 
posto d'ano,  o più  anelli, e d’  un  arpio- 
ne incastrato  io  essi  , o d’  altri  ordigui, 
a questi  somiglianti,  per  uso  di  tener  eoo- 
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giunte  insieme  le  parti  Hi  qualsivoglia 
arnese , che  s’abbiano  a ripiegare,  e vol- 
gere P una  sopra  P altra. 

Mastino,  apezie  Hi  cane  , che  tengo- 
no i perorai  a guardia  del  lor  bestiame. 

Màstio.  Lo  stesso  che  maschio  sust  , n a 
è idiotismo. 

Mattòide , e 3*.rJoid/a.  Y.  G.  T.  de- 
gli a rial.  ApoCsi  dell’  o$*o  temporale, 
clic  assolili  gl  iasi  ad  una  piccola  raam- 
QcSìi. 

Afastoidèo.  V.  G.  T.  anat.  Uno  dei 
muscoli  del  capo  , il  quale  serve  ad  ab- 
bassarlo. 

Mastra.  Verb.  femm.  Hi  mastro.  §. 
Mastra.  T.  Hi  mar.  Certi  pezzi  Hi  legno 
quadri  traforati  nel  mezzo  con  un  buco 
rotondo  , che  si  collocano  sopra  i ponti 
delle  navi  per  il  passaggio  degli  alberi , 
dell’  argano, e delle  trombe;  e per  esten- 
ainuc  di  significalo  si  da  questo  nome  al- 
lo stesso  buco.* 

Alasi  regalmente.  Àw.  Meo  osalo  che 
maestrevolmente. 

Màstrict . V.  À.  Y.  Misi  ice. 

3 f ustrinà.  T.  de*  mani  fattoi  i di  tabac- 
co Spezie  di  cassone  senza  coperchio 
dove  si  ^taccia  a mano  il  tabacco,  si  raf- 
fina . e gli  «i  da  l’odore. 

Mastro.  Sust.  Maestro. 

Alastro , AHd.  Primo,  principale 

Alasti  uscière  , c Mastro  usciere.  Por- 
tiere. 

Mandilo.  T.  di  mar.  Scialuppa  iu- 
diana,  le  cui  bordature  sono  intrecciate, 
e cucile  con  fili  H’  erbe,  e le  sue  calala 
tatare  sono  di  alga. 

M<  ( iffìóni.  T.  di  marin.  Ne' basti- 
menti a vela  quadra  diconsi  gasebette 
Sono  trecce  di  sfilarla  , chiamate  tri 
nelle  , che  passano  negli  occhietti  della 
testa  di  ogni  vela  per  legarla  stabilmen- 
te al  pennone  , o aulcniia. 

Mata  iòne. T.  denat.  Nome  della  mar- 
na argillosa  in  Toscana. 

Matassa.  Certa  quantità  di  filo  avvol- 
to sull'aspo , o sul  guindolo.  J Per  me- 
Uf-  vale  viluppo,  gruppo  rii  cose,  o nu- 
mero confuso  rii  perso t \eg^^rniffar le 
matasse , modo  ruf- 

fio  rio. 

Matassala.  Qtian 

Malassetta.  DunJ  aa tas- 

si m. 

M itiOMna.  Dim.  di  matassa. 

MitcmatfctC.  V.  G.  Scienza  che  trat- 
ta delle  quantità.  J.  Per  la  scienza  d’in- 
dovin.ire. 

Matematicamente..  Avv.  Per  via  di 
ma  rem  a fica. 

Matemàtico.  Sust.  Che  professa  ma- 
tematica. J.  Per  indovino. 
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--  Matemàtico.  Add.  Di  matematica  , 
che  peri  iene  a matematica. 

Matéra.  V.  A.  Materia.  $.  Ed  in  ma- 
rineria anticamente  fu  detto  per  Madie- 
re. 

Materassa , e Materasso.  Arnese  da 
letto,  ripieno  per  lo  piu  di  lana,  ed  im- 
puntito. per  dormi rvi  «opra. 

Materassàio.  Quegli  che  fa  le  mate- 
rasse. 

Materassàta.  Colpo, o caduta  sudi  u- 
na  materassa. 

Mat crossino.  Dim.  di  materasso;  ma- 
tera ssuccio.  §.  Essere  in  sul  materassi- 
zio,  vale  essere  all’ estremo;  essere  in  gran 
pericolo. 

Maltratto.  V.  Materassa. 
Materassùccio.  Dim.  di  materasso. 
Matèria,  che  antica  mente  si  disse  Ma- 
tera  Suturilo  di  tutti  i composti.  J.  Per 
cagione,  motivo.  §-  Uscir  di  materia , 
vale  uscir  del  senno  ; modo  antico.  $.  Tn 
materia  di  • hicchessia,  vale  in  proposi- 
to di  checchessia  , in  ordine  a checches- 
sia. Materie  sottili , diconsi  dagl’idrau- 

lici quelle  che  galleggiano,  e il  fior  della 
terra  incorpo  ala  coir  «equa.  J.  Materie 
fittitele,  diconsi  da’ naturalisti , idrauli- 
ci , ec.  le  ghiaie,  le  arene , le  deposizio- 
ni trasportate  da’  fiumi  , o oltre  acque 
correnti. 

Mattriiccia.  Prggior.  di  materia  in 
I signific.  di  matWa  . e «.mene  corroU-> 

] ' Ma fondàccio.  Add.  Pegg.  di  mate- 
[*f»lc."  , 

Materiàle  Sust. Materia  preparala  per 
qualsivoglia  uso. 

Marmale.  Add.  Di  materia.  $.  Per 
semplice,  roiro . grossolano  ; e si  dice  di 
tutte  leeosr , che  non  sono  raggentilite  e 
ripulite  dall’arte.  $•  Perdi  poro  ingegno, 
gross  la  no  , ignorante.  J-  P«  uomo  i- 
gnorante. 

Mnlerialelto. Di m . di  materiale. 

Materialismo.  Ipotesi , e dottriua  del 
mal-  risiisi  a. 

Materialissimo.  Superi,  di  materiale. 

Matrralitta.  Quel  filosofo  il  spiale 
ammette  un  sol  principio  materiale  di 
tutte  l*  cose,  e nega  else  l’uomo  sia  ani- 
malo d’ una  «istaura  spirituale. 

Materialità  , ed  all' ani.  Materiahtà- 
r£. , e Mnterialitdtr.  Qualità  di  ciò  clic 
è mater.ale  ; parte  materiale. 

Material  mente.  Avv.  Fu  modo  mate- 
riale. f Per  Tortamente , semplicemen- 
te. grossolanamente,  j.  Per  fisicamen- 
te , effeliivamcn'e. 

Mut.  riut».  V.  A.  Add.  Di  materia  , 
composto  di  materia. 

Materióso.  V.  A.  Add.  Che  dà  ma- 
teria. 
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Matemàle.  Add.  Materno,  da  madre. 

Maternamente.  Avv.  Da  madre. 

Maternità  , e<l  all’  antica  Maternità- 
de  . e Maternità  te.  Qualità  , o esser  di 
madre. 

Materno-  Add.  Di  madre  , attenente 
a ma  ire  , che  derivada  madre , che  è 
da  canto  di  madre 

Mal  erti  :tnln  Pezzetto  di  legno  roton- 
do , che  si  lega  colle  chiavi  per  non  le 
perdere.  J.  Di'-esi  in  prò  verb.  la  chia- 
ve, e il  malerorxolo,  di  due  che  vadano 
sempre  insieme. 

Matita.  Amatiti. 

Matitatóio.  Strumento  piccolo  latto  a 
guisa  di  penna  da  scrivere . nel  quale  ti 
inette  la  matita  per  uso  del  disegnare. 

Matràccio.  Vaso  di  vetro  a guisa  di 
fiasco  , con  lungo  collo  intorno  a due 
braccia  , ad  uso  di  stillare  I’  acquavite. 

Matrassàio.  V.  A.  Sincop.  di  mate- 
rassaio. 

Mal  tv.  V.  Madre. 

Mà’rcma.  Idiotismo  che  vale  mia  ma- 
dre. 

Matricole.  Erba  di  molla  efficacia  a 
sellare  nelle  puerpere  le  male  «(lenoni 
della  matrice,  da  cui  prese  il  suo  uouir; 
c anche  detta  rainamilla. 

Mancarlo.  Lo  stesso  che  iperico. 

Matrice.  V.  Ci.  Quella  parte  del  1 or- 
po  dove  la  femmina  concepisce,  più  co- 
munemente chiamala  utero.  J.  Per  me- 
ta f.  dicesi  de' luoghi , che  son  opportu- 
ni per  la  generazione  de’  vegetali  , dei 
minerali  , e dei  meialli. 

Matricida.  V.  L.  Ucciditor  della  ma- 


dre. 

Matricidio.  Uccisione  della  madre. 

Matricina.  T.  degli  acquacedratai. 
Quella  spezie  di  strettoio  con  cni  si  spre* 
tuono  i limoni.  Aleniti  dicono  fiera. 

Maricino.  T.  de’  boi.  Aggiunto,  ebe 
si  dà  alle  piante  giovani  più  vegnenti , 
ehe  si  lasciano  di  riserva  nel  taglio  dei 
boschi  lauto  per  allevarle  , else  per  se- 
menza. 

Marie  iòsa.  Add.  Che  patisce  di  ma- 
trice. Voce  bassa. 

Matricola.  Tassa  , che  l’ artefice  pa- 


ga al  comune  per  potere  esercitare  la  sua 
arte.  $.  Si  dice  anche  il  libro  , dove  si 
registrano  qne’ , elicsi  mettono  alla  tas- 
sa. t.  Presso  dc’inilit.  vale  registro;  ruo- 
lo d’  un  corpo  di  truppe. 

Matricolare.  Registrare  alla  matrico- 


Matricolàlo.  Add.  da  matricolare.  J. 
Per  mclaf.  vale  gronde . solenne. 

Matrigna.  Moglie  del  padre  di  colui, 
a cui  sia  morta  la  madre. 


Alalr ignare.  Procedere  da  matrigna 
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«pregiare. 

Matrigneggidre.  Mal  tignare. 
Matrimoniale.  Add.  Di  matrimonio. 
Matrimonialmente.  Avvcrb.  Con  ma- 
trimonio, per  via  di  matrimonio,  fecon- 
do T uso  del  matrimonio. 

Matrimoniare.  Voce  scherzevole.  U- 
nire  in  matrimonio,  maritare.  $.  Neutro 
assoluto  , contrarre  , ed  usare  il  matri- 
monio. 

Matrimònio.  Contratto  fra  uomo  , e 
donna  di  vivere  insieme  >iuo  alla  morir; 
cougiuuzioue  dell' uomo  e della  donna, 
e trae  il  suo  nome  dalla  madre,  Con 
fumare  il  matrimonio  , vale  venire  al- 
1' atto  del  congiugner*)  colla  moglie. 

Ma  trina.  Comare. 

Matrisaleia.  T.  boi.  Lo  stesso  che 
menta  gre.-a. 

Mntriseha . T.  bot.  Lo  stesso  che  ma- 
dreselva. 

Matròna.  Donna  autorevole  per  età. 
e per  nobiltà.  5-  Vale  anche  serva  die- 
ta, e di  speri  menta  la  fedeltà. 

Matronale.  Add.  Di  matrona. 
Matròne.  V.  Matlrónc. 

Matronimico . Add.  Clic  prende  la  d •- 
noni 'nazione  della  madre. 

Matta.  V.  A.  Stuoia  ; e propriamente 
quella  che  lavoravano  , e in  cui  dormi- 
vano , e oravano  i monaci.  $.  Nel  giuo- 
co vale  carta  determinata,  la  (piale  a cer- 
ti giuochi  conio  quello  di  bazzica  si  fu 
contare  quanto  un  vuole  iusino  a dicci. 
Per  lo  piu  ella  è un  sette  . o un  sei.  In 
Francia  ordinaria  melile  e il  nove  di  qua- 
dri. 

Mattacchióne.  Matterello. 

Mattai cinàre . Fa r giuochi,  o ra ppre- 
sent  ninne  all’ufo  de'  mattaccini. 

Mattaccinata  Giuoco,  o rappresen- 
tazione fatta  da* mattaccini. 

Mattaci  ino.  Giuocolalore  , e saltato- 
re mascherato. 

Mattacelo.  Pegg,  di  matto. 

Mitt  idòrc  Voce  spagli u ola.  Uccidi- 
tore, cd  h ptoprio  soprannome  che  ri  dà 
alle  oa Ufi  non »aie  spad  glia,  rnauiglìa,  c 
baio,  clic  nel  giuoco  dell’ ombre  faune 
le  tre  prime  bazze. 

Mattai ó’tC.  T.  degli  ;»gri',o!tori.  Ter- 
reno asciutto  , e sterile  comporto  di  cre- 
ta , e di  nicchi  mai  ini  quasi  calcinati  , 
il  quale  perchè  dia  vista  suol  compari- 
re mollo  bianco  in  più  luoghi  della  To- 
scana vien  distinto  col  nome  di  hiancaua. 
Mattamente.  Avv.  Con  mal  te  zza. 
Mattana.  Spezie  di  maninronin  , nata 
da  rincrescimento,  eolie  quasi  ne  coudu-1 
m a morire.  * 

Mauap à nc.  Alcuni  dicono  essrre  uu': 
aulico  moneta  Veneziana  d’  argento  di 
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1 valuta  di  quattro  soldi. 

Mattare.  V.  A.  T.  del  giuoco  degli 
scacchi.  Dare  scaccomatto.  $.  Per  simi- 
li». vale  confondere  . vincere,  superare. 

Mattato.  Add.  da  mattare. 

Matt/a.  Uccellare  la  mntlet  , si  dice 
prov.  e vale  burlare  , beffare  , mettere 
io  novelle. 

Afattrgg  dee.  Far  matteze. 

Mattemdtica.  Lo  stesso  che  matema- 
tica. 

Matemàtico.  Susl.  Lo  stesso  che  ma- 
tematico. 

Manto.  T.  de*  vetrai.  Seccatoio,  do- 
ve si  mettono  a stagionare  le  legna  ad 
uso  della  fornace. 

Matterello.  Legno  lungo , e rotondo  , 
su  cui  s’av  volge  la  pasta  per  (spianarla 
c assottigliarla.  §,  Matterello  è anche 
dim.  di  matto. 

Matteria.  Mattezza. 

Matterò.  Per  matterello , o mazzapic- 
chio. 

MatterÒne.  Pegg.  di  matto. 

Muti  trullo.  Quasi  matto. 

Mnttex ^.Qualità  e statori i chi  è malto. 

Mattia.  Vocepoco  usata.  Mattezza.  J, 
Per  balordaggine  , scempierà  , scioc- 
chezza. 

Mattina.  La  parte  del  giorno  dal  levar 
de)  sole  fino  a mezzo  di. 

Mattinare.  Far  mattinata.  J.  Figurai, 
per  recitare,  o cantare  il  mattutino. 

Mattinata.  Tulio  lo  spazio  della  mat- 
tina , come  giornata  si  dice  tutto  lo  spa- 
zio del  giorno.  $.  Per  lo  cautare  . e suo. 
nate  che  fanno  gli  amanti  in  sul  mattino 
davanti  alla  casa  della  innamorata  ; co- 
me serenata  quel  che  fanno  la  notte  al 
seieuo.  §.  Per  com posizione  da  cantarsi 
per  mattinata. 

Mattinnióre.  Yerb.  maso.  Che  fa  la 
mattinata  , o v*  interviene. 

Mattino.  Mattina.  J.  Mattino  per  Le- 
vante. 5-  Per  mattutino. 

Mattissimo.  Superi,  di  inailo. 

Mattiti.  V.  A.  Mai  tetta. 

Matto.  Add.  Pazzo,  stolto.  J.  Matto 
talora  in  ischerzo  si  usa  per  grande;  oa 
meglio  dire  smodato  , come  sono  le  opc. 
re  de'  pazzi.  $.  Andar  malto  dichecchd-  j 
sia , vale  desiderarlo  ardimi  issi  nmniHitfe  ! 

Tu  prove  L.  st  dice  per  mostrar  la  dif- 
ficoltà di  guarire  dal  mal  della  pazzia  : 
Chi  nasce  matto  uon  guarisce  mai. 

Un  matto  nc  Ja  cento  ; e vale  , che  pra- 
ticando < o*  matti  »i  córre  il  risico  d'am- 
mattire. j.  Matto  , per  mattato  , add.  da 
mattare.  J.  Matta  per  caria  de*  tarocchi, 
e mischiale»  eh.’  è figura  di  conto,  la 
quale  si  coidà  <von  ogni  caria  , e con  ogni 
numero  , c nou  p rò  ammazzare  ul*  C.- 
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r «re  ammazzata.  J.  Matto  nel  giuoco  de* 
rulli  è quel  rocchetto  che  è senza  nume- 
ro. 

piallai ina  , o V allodola  dei  j rati.  A- 
lauda  pratensi*  Lino.  T.  di  st.  nat.  Uc- 
cello che  ha  le  due  penne  esterne  della 
coda  bianche  al  di  fuori  ; sopra  gli  oc- 
chi alcune  penne  bianche. 

Matlonamìnto.  Lo  ammattonar* 

Mattonare.  V.  A.  Ammattonare. 

Mattonàio.  Sust.  Ammattonato.  $. 
Restare  in  sul  mattonato  ; dicesi  di  chi 
rimane  senza  niente. 

AJattoncello.  Dim.  di  mattone.  5-  E 
snelle  una  spezie  di  giuoco  fanciullesco, 
detto  con  alno  nome  il  susti. 

Mattóne.  Peno  di  lena  cotta  , di  for- 
ma quadrangolare,  per  uso  di  murare  5 
ha  diversi  nomi  secondo  le  diverse  for- 
me , dicendosi  quadi accio  il  piu  grosso, 
pianella  d piu  sottile,  e mezzana  quél- 
lodi  mediocre  grossezza.  $.  Dare  il  mat- 
tone, c quando  a'  panni  bini  con  un  ma’- 
(on  caldo  suvvi  un  cencio  molle  . si  lio- 
van  le  grinze.  $.  Mattai  sopra  matto- 
ne , sorta  di  muro  fallo  semplicemeole  di 
mattoni , che  anche  si  dice  soprammat- 
tone assolutati).  Alai  tour.  T.  del  giuo- 

co. Sinonimo  dì  quadri.  Lino  de’  semi 
delle  cirte  da  giuooo.  j.  In  mar.  dicesi 
delia  fune  che  si  attacca  all' an ■■Ilo  che 
sta  nel  carro  deU’a  uterina  all'albero  mae- 
stro della  galera. 

Mattonella.  Le  sponde  che  orlano  la 
tavola  su  di  cui  si  giuoca  alle  carte. 

M<i(t anidro  Artefice,  che  fa  1 mattoni. 

Alati  àgio.  Aggiunto  di  passera  , o di 
quaich’aiiro  uccello  , che  ne  denota  una 
spezie  minore  dell*  al  tre. 

Mattutinàle.  Add.  Del  mattutino,  di 
mattutino. 

Mattutino.  Sust.  Il  principio  del  gior- 
no. J.  Per  l'ora  canonici  die  un  tempo 
si  diceva  innanzi  giorno  da' sacri  doti. 

Mattutino.  Add.  Da  mattina. 

Maturamente.  Avv.  Con  maturità  , 
considera  tu  mente,  con  consiglio.- 

Ma/mramento.  li  maturare. 

Maturante.  Add.  Chi*  matura 

Alalittùre.  Nentr.  Il  venir  de*  frutti  a 
pejÉbi^ieV  $•  E »n  alt.  5 gti  fic.  vile  ri- 
durre a maturità.  §.  Per  tnelaf.  in  alt. 
sig infide itfar  fine  . compimento.  5.  l’er 
tà»  e a*lwia  cb<a  consideratimeli!  e e cou 
maturità  di  consiglio.  J Per  fiaccare, 
allìehulire.  jj.  E maturare  - s*  dice  «Ielle 
aposteme  ec.  che  si  ni  viciuano  a!  loro 
maggiore  aumento. 

M al  uralico.  Add.  Che  matura,  di'  è 
atto  h rosicrih1. 

Maturato.  Add.  da  maturare  5 ^cr 
1 melaf.  invecchialo. 
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Alaluralrice . Verb.  femm.  Che  ma- 
turi». 

Maturazióne.  Il  maturare.  5.  Per  sup- 
pura/.ione. 

Alaturezza.  Qualità  di  ciò  eh*  è ma- 
ture. 

A /(durissimo.  Superi,  di  maturo. 

Maturità  , e anticam.  Maturitàde  , e 
Matur itale.  Maturcua.  §.'lJer  età  per- 
fetta. $.  Per  saviezza. 

Maturo.  Add.  Si  dice  propriamente 
di  frutto  , o biade , ec.  condotte  alla  lo- 
ro pcrfeiione.  $.  Maturo , si  dice  anche 
delle  aposteme , e altri  malori  arrivati  al 
termine  del  loro  maggiore  aumento.  J. 
Figurai,  d’età  perfetta.  J.  Pure  figurai, 
per  acconcio,  atto  proporzionato.  $.  Pu- 
re iìguratameute  per  prudente  , circon- 
spctto  , come  sogliono  essere  coloro  che 
sono  in  età  matura.  $.  Aggiunto  di  vi- 
no , è contrario  d1  aspro. 

Mavì.  Colore  simile  all* azzurro  , ma 
piu  chiaro. 

Maumtttista.  Che  professa  la  religio- 
ne di  tnau riletto.  Oggi  si  dice  pii»  volen- 
tieri maomettano. 

Mauntjue.  V.  A.  Aw.  Giammai. 

Mausoleo.  Marc  luna  , o edilìzio  se- 
polcrale innalzato  alla  memoria  di  qual- 
che illustre  defunto.  Questo  nome  deri- 
va da  Mausolo  Ke  della  Caria,  cui  Ar- 
temisia sua  donna  eresse  magnifico  se- 
polcro. 5.  Per  similitudine , ma  impro- 
priamente , dicesi  mausoleo  ogni  sor ta  di 
fabbrica  eretta  per  adornamento  di  che^> 
duuife. 

Manu*  Sottil  bastone  , e talora  ba- 
stone grosso.}.  Per  quel  boston  uoderu- 
to  e grosso  , e ferrato , che  sì  portava  al- 
tre volte  ni  battaglia.  §.  Menar  la  tnaz 
za  tonda  , figuratasi,  vale  trattare  senza 
1 tipetto  ognuno  a un  modo.  $ Menare , 
0 condurre  alla  mazza  , o simili  , vale 
tradin:.  }.  Vale  anche  ingannar  uno  , 
aggirai  lo  §.  Alzarla  mazza , vale  ap- 
prestare il  gastigo.  j.  Figuratamente  per 
insegna  del  capitanato , o generalato,  }. 
Presso  dogli  stampatori  dicesi  di  quel 
ferro  fungo  da  due  braccia,  col  quale 
si  muovo  la  vite  del  loreolo.  5 Mazza 
da’  costruttori  di  navi  ♦ dicesi  un  martel- 
lo più  grosso  per  cacciare  con  maggior 
forza  i chiodi  ovunque  occorra.. 

Mazzacavallo.  Quasi  mazza  a caval- 
lo. £>u inoculo  , che  serve  p^r  attigner 
acqua  da*  pozzi  ,•  ed  è un  legno  , che  bi- 
licato o sia  accavallato  sopra  un  altro  , 
s’ abbassa , o alza  : e usasi  per  lo  più  ne- 
gli orti. 

Ma  nàcchera.  Strumento  da  pigliare 
aocuille,  c rami  occhi  al  boccone.  J.  Pi- 
gi in  re  a tua  nacchera  , figurai,  vale  Io 
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«tesso  , che  pigliare  al  boccone. 

Mazzacotlo.  Involto  di  funicella  gros- 
so un  dito  , e lungo  otto  dita  traverse  in 
circa  a foggia  di  una  corta  mazza  , d’on- 
de  forse  Jia  tratto  il  suo  nome. 

Maizaferràta.  T.  degli  agric.  Il  car- 
ciofo senza  spine. 

Mazzafrusto.  Sorta  d’  arme  della  mi- 
lizia antica,  che  era  un  asta  lunga  brac- 
cia quattro  , e legatovi  una  fionda  di 
cuoio  , gì  ita  la  pietra  a due  mani  a mo- 
do di  manganella. 

. Mazzamarróne.  Soprannome  in  ischer- 
zo,  die  denota  grossolano  , babbione  , 
baggéo. 

Mazzamurro.  T.  dì  marin.  Tritume, 
o rottame  di  biscotto  , che  oggi  dìcesi 
macinatura  il  quale  serve  per  nutrimen- 
to delle  bestie,  e del  pollame. 

Mazzapicchiàrc.  Percuotere  con  maz- 
zapicchio. 

Mazzapicchio.  Martello  di  legno,  che 
si  adopera  spezialmente  per  cerchiare  le 
botti,  e simili.  J.  Per  istrurnento  mec- 
canico, detto  altrimenti  piilone  , o maz- 
zeranga , è un  martello  di  legno  a più 
usi  di  fabbriche  , il  quale  viene  auche 
adoperalo  dai  gettatori  di  metallo  per  as- 
sodare la  terra  , con  la  quale  cuoprono 
nello  fossa  le  forme  de’  loro  getti  \ e ser- 
ve am  ora  per  far  lo  stesso  nell* alzare  ar- 
gini , o far  terrapieni. 

Mazzwxmga.  Lo  stesso  che  mazzeran- 
ga. 

Mazzarangdre.  V.  Mazzerangdre . 

Mazzata.  Colpo  di  mazza.  }.  Mazza- 
te sudice , o da  ciechi , vale  mazzate  so- 
de , solenni , senza  discrezione , e senza 
badare  ove  si  dietro. 

Mazzate  Ilo.  Mazzetto. 

Mazzera.  T.  de'  tonnarotti.  Fascio  di 
piene  beu  legalo  , ed  attaccato  alle  reti 
dalia  parte  opposta  da’ sugheri . per  te- 
nere il  disotto  della  tonnara  obbligato  al 
fondo. 

Mazzeranga . Strumento  rusticano  , 
fatto  d’  un  legno  colmo  , piano  nel  fon- 
do ; fitto  iu  una  sottil  mazza  a pendio. 

Mazzeranga  re , e Mazzarangàre.  Per- 
cuotere, c picchiare  con  mazzeranga.  § 

£ figurai,  vale  battere  , calpestare  , as 
sodar  co*  piedi.  }.  £ nelle  saline  , vale 
spianare  colla  mazzeranga  le  coltoie  , e , 
le  saline  dopo  che  sodo  quasi  asciutte. 

Mazze  vàie.  Giltar  fuorno  in  mare  in 
un  sacco  legato  cou  una  pietra  grande  , 
o legate  le  mani , e i piedi , ed  un  gran 
sasso  al  colio. 

Mazicruto.  Add.  da  inaz.erare. 

Mazzero.  V.  A.  Bastone  paunocebiu- 
to. 

Mazzetta.  Sorta  di  martello  grosro  da 
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cesellatori.  J.  Battere  a mazzetta  ^ è fi 
battere  che  fanno  coloro  , che  lavorano 
figure , vasi  o altro  lavoro  di  piastra  di 
argento,  che  si  fa  con  tre  martelli,  l’uno 
dello  martello  da  tasso  t che  batte  per 
piano,  e due  che  battono  con  penna  mez- 
za tonda.  }.  Dicesi  in  marineria  , quel 
pezzo  di  legno  situato  in  cima  alla  rete 
da  tartana  raccomandato  a un  libano,  ed 
a quel  picco]  cavo  d’ erba  assai  sottile  , 
che  porla  i sugheri  mediante  i quali  è 
tenuto  in  aria  il  panno  della  rete. 

Mazzetti,  T.  di  mar.  Nome  di  due 
pezzi  di  legno  di  una  barca  o battello  , 
che  servono  a legare  le  coste  con  le  due 
corde  del  davanti. 

A f assettino.  Dim.  di  mazzetto. 

A f assetto.  Dim,  di  mazzo. 

Mazzicdre.  Voce  uscita  d’ oso.  Per- 
cuoter con  mazza.  5.  Per  battere  il  ferro 
caldo. 

Mazzicatóre . V.  A.  Che  matzica  il 
ferro  caldo. 

Afazziculàre.  V.  A Tombolare. 

Mazzicùlo.  V.  A.  Tombolo. 

Mazzière.  Servo  di  magistrato  , che 
porta  avanti  a’  suoi  signori  la  mazza  iu 
g no  della  loro  autorità.  J.  Per  littore. 

Al  azzi  èro.  Voce  poco  usata.  Che  por- 
ta rami. 

Mazzo.  Piccola  quantità  d’erbaggi  , 
o di  fiori  , 0 cose  simili  legate  insieme. 
J.  Per  mazzapicchio  , o maglio  grosso. 
Voce  poco  usata.  J.  Mazzo  ai  cartcy  di- 
cesi tutta  q nella  quantità  insieme  , che 
sene  per  giuocare.  J.  Per  una  rjuauli- 
tà  , o unione  di  chicchessia.  J.  Entrare 
nel  mazzo , 0 mettersi  in  mazzo,  vale  in- 
tromettersi in  alcuna  faccenda.  J.  Alza- 
re  i mazzi , vale  andarsi  con  Dio.  5*  Al- 
zare i mazzi , vale  auche  talora  rubare, 
portar  via.  J.  Per  una  spezie  di  legno  , 
che  adopiano  i macellari  a dare  in  sulla 
testa  a’ buoi  ; donde  mazzuola  quella  , 
che  a Rema  adoprano  per  ammazzare  i 
malfattori.  Si  dice  auche  maglio  , ma 
questo  è propriamente  quello,  che  ado- 
prano i bottai  a cerchiar  le  botti.  $ Maz- 
zo ì o maglio  , dicesi  anche  nelle  cartie- 
re, gualchiere  , e simili,  quella  spezie  di 
grosso  martello  per  lo  piu  ferrato  nelle 
testate,  e. talvolta  armato  di  punte  , che 
! mosso  dalle  leve  di  un  albero  , o stile 
serve  a pestar  i cenci  nelle  pile  , sodar  i 
panni,  ec.  J.  A/azzi,  chiamano  gli  stam- 
patori que’  palloncini  di  (ielle  di  cane  , 
ripieni  di  lana  , i quali  inzuppala  della 
(iuta  o inchiostro  da  stampatori , sono 
cou  certi  maHicW  di  legHO  impugnati  dal 
torcoliere,  e battuti  con  forza  sopra  i ca- 
ratteri , acciocché  l’ impressione  loro  ri- 
manga seguala  sulla  carta , che  vi  si  so- 
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prappone  , stringendola  sotto  del  tor- 
tino. In  oggi  ({nasi  generalmente  non  so- 
no più  in  uso. 

Mazzocchi  dìa.  Quanti  ili  di  mazzocchi. 
J.  Per  faci  incedi  mazzocchi. 

Mazzòcchio. Quantità  di  cose  ristrette 
insieme  a guisa  di  mazzo;  e si  disse  pro- 
priamente de'  capelli  delle  donne  legati 
tutti  insieme  in  un  mazzo.  5-  Per  molti- 
tudine, truppa*.  J*  Per  tallo  di  radicchio, 
indivia  , eJ  altre  erbe,  j.  E anche  una 
apezie  di  grano.  J Si  chiamò  anco  la  ber- 
retta  ducale. 

Mazzocchi  àio.  Add.  Pannocchiuto. 

Mazzolino.  Dim.  di  mazzo,  e quando 
ti  dice  seni'  altro  aggiunto  a'  ioteude  di 
fiori. 

Mattóne.  Nome  che  alcuni  danno  al 
muggine. 

Ma xiuc tiare.  V.  A.  Cader  giùinpre- 
dpìzio. 

Mazzuòla.  Dim.  di  mazza.  J.  Per  ver- 
mena, j.  Si  dice  ancora  una  sorta  di  sup- 
plizio , dal  percuòter  che  ai  fa  con  un 
mazzo  , o mazzapicchio  , i condannati 
alla  morte.  J.  Mazzuole , 0 gambe  mai- 
suole.  T.  di  veter.  Dicomi  le  gambe  del 
carallo,  che  sono  divenute  tonde, ed  en- 
fiale per  eccesso  di  fatica.  $.  Chiama  si 
anche  gangho  , che  si  forma  vicino  alla 
nocca  quando  è pervenuto  a un  certo  vo- 
lume , e durezza. 

Mazzuòlo . Dim.  di  mazzo.  J.  Si  dice 
anche  a quel  martello  di  ferro,  col  qua- 
le gli  scarpe!  lini,  e gli  scultori  lavorano. 
5-  Mazzuolo  T.  de’  magnani.  Martelli 
con  due  bocche  senza  peana,  che  servo- 
no a scarpellare,  o lavorar  il  ferro  a mor- 
sa. j.  Mazzuolo  da  /erra,  chiamano  gli 
agricoltori  quello  con  che  scbiacciau  le 
zolle.  C.  Mazzuolo  di  legno  , spezie  di 
martello  ad  uso  degli  artigiani.  5*  Per 
gruccia  della  civetta. 

M E 

Afe*  Pronunziata  col  PI?  stretta.  Voce 
del  pronome  Io  ne’  casi  obbhqui,  che  ta- 
lora si  usa  anche  senza  il  segno  del  caso. 
Oltre  all’  altre  maniere  sì  osserva  , che 
accoppiandola  colle  particelle  11 . Lo  , 
Li)  Gli , Le,  Le , A’e , sempre  si  pone 
avanti  di  quelle.  E avanti  a tali  parli- 
celle  non  si  porrebbe  A&,  ma  sempre  in 
sua  vece  si  usa  Me. 

Me.  Quando  è giunto  a verbo  infinito, 
’ in  vece  di  Che  Jo,i\  suol  mettere  innan- 
zi ad  esso  verbo  v.  g.  Io  ti  fo  certo,  me 
Viver  divoto  alla  sua  memoria.  Pure  per 
raro  caso  trovasi  anche  posposto.  J.  Me 
quando  c posta  avanti  alla  particella  Ac 
affissa,  o non  affissa  al  verbo,  è lo  stes- 
so che  il  Me , che  accompagna  il  verbo, 
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e fallo  neutr.  pass,  e talora  ha  forza  sem- 
plicemente ai  particella  riempitiva.  J. 
Afe’  pronunziato  coll’ e larga  , e segnalo 
con  apostrofo,  vale  lo  stesso,  che  meglio. 
5.  Me'  , pronunziato  pur  coll*  e larga  , 
colla  prr posi/. ione  Per  avanti,  vale  qua- 
si lo  stesso,  che  per  mezzo,  presso,  fra. 
J.  Mee  , e Mene  invece  di  Ale  , dissero 
gli  antichi. 

Meandri/i.  T.  de’nat.  Meandrine  fos- 
sili , die  trovatisi  d’  ordinario  in  forma 
di  palle,  talvolta  anche  agatizzate. 

Meandro . Giro  quasi  i («perscrutabi- 
le; avvolgimento  intrigalo,  $.  Figurai, 
via  coperta, o raggiro  di  chi  vuol  ingan- 
na re  , ovvero  sfuggire  checchessia.  J. 
Ed  in  medicina , vale  sangue  rappreso 
ne'  laghi  del  cuore , e negli  intricati  an- 
dirivieni , e meandri  de1  canali  sangui- 
gni. Ciò  non  avviene  che  dopo  la  morte 
dell’  animale. 

Meàre . V.  L.  Trapelare,  trapassare. 

Medio.  Via  , o canale  de’  corpi , per 
donde  e1  traspirano,  o simili. 

Mecca.  T.  de' doratori.  Spezie  di  ver- 
nice , che  si  db  sopra*  l’argento  , la  cui 
base  è il  sangue  di  Drago.  Dicesi  verni- 
ce di  mecca  , o doratura  a mecca. 

Meccànica.  V.  G.  Parte  della  fisica 
che  insegna  coma  sollevar  si  possono  dei 
grandi  pesi  , « superare  resistenze  col 
mezzo  delle  macchine,  per  cui  le  poten- 
ze motrici  ti  moltiplicano,  per  dir  oosì, 
all' infinito,  ed  una  piccola  forza  si  ren- 
de acconcia  a vincere  una  grande  resi- 
stenza. 

Meccanicamente.  Aw.  Io  modo  mec- 
canico , con  iscieuza , o artifizio  mecca- 
nico. 

Mcccanichissimo.  Superi,  di  mecca- 
nico. 

Meccànico.  Add.  Vile,  abbietto.  J. 
Ani  meccaniche  zi  dicono  adistinziòn  , 
delle  liberali  quelle  ove  più  opera  la 
mano , che  l’ intelletto.  J.  Scienza  o ar- 
te meccanica,  per  quella  scienza  chean-  j 
che  assolutamente  si  dio*  meccanica.  $.  , 
In  forza  di  sust.  si  dice  colui  , che  eser- 
cita T arti  meccaniche.  J.  Per  professo- 
re della  scienza  meccanica. 

Meccaniimo.  Struttura  propria  d’un 
cprpo. 

Meccére.  Lo  stesso  che  messere  , ma 
detto  per  iseberno , e in  diligione. 

Mecenate . Nome  proprio  , divenuto 
appellativo,  e dicesi  di  colui,  che  favori- 
sce , e protegge  le  scienze,  e le  belle  ar- 
ti. 

Mecioacam , e Mecioacan.  Lo  stesso, 
che  meciocau. 

Me  un  can.  Radice  bianca  tagliata  in 
fette,  0 iu  rotelle,  che  viene  da  una  prò* 
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vìncia  d’  America  così  chiamata. 

Meco.  Con  me.  J.  Talvolta  si  usa  col- 
la preposizione  replicata  senza  necessita, 
ma  per  proprietà  di  linguaggio.  J.  Ta- 
lora si  prepone  alle  voci  medesimo,  fles- 
so , esimili. 

Metànico.  V.  G.  T.  chim.  Acido , 
il  quale  db  agli  ossidi  di  ferro  un  bel- 
lissimo color  ros*>. 

Me. cònio.  V.  G.  T.  de' medici.  Spe- 
zie di  narcoticQ  estratto  dal  papàvero. 

Si  chiama  pure  quell'escremento  me- 
ro, che  s’ammassa  negl'  intestini  del  fe- 
to. 

Meconile.  V.  G.  T.  de'nat.  Specie  di 
Oolite , o sia  aggregato  di  uovicmi  im- 
pietriti simili  al  seme  di  papavero. 

Medàglia.  Spezie  di  moneta  antica.  5* 
Oggi  medaglia  per  moneta  non  è più  in 
uso  , fuorché  delle  antiche  monete  gre- 
che , e romane,  e anche  d'altre  nazio- 
ni, di  qualsivoglia  metallo,  e grandez- 
za. J.  Medaglie  si  dicon  anche  oggi  al- 
le impronte  , o imprese  di  uomini  illu- 
stri, o di  santi,  fatte  iu  oro,  iu  argento, 

| in  bronzo  , o in  altro  metallo,  di  forma 
simile  alle  monete,  e di  diverse  grandez- 
j zc.  5*  Diersi  io  prov.  il  rovescio  della 
! medaglia  , quando  si  vuole  mostrare  il 
rovescio,  ed  il  contrario  di  checchessia. 

Medagliàio.  V.  A.  Tutto  quello  che 
s’ ha  per  prezzo  d'  una  medaglia  iu.  si- 
gnific.  di  moneta. 

Medaglietta.  Dim.  di  medaglia. 

Medaglióne.  Accrescit.  di  medaglia. 
5.  Ed  in  architeli,  vale  ornamento  di 
mezzo  rilievo,  odi  figura  rotonda  iu  cui 
sia  effigiato  il  volto  a'  un  principe,  0 di 
altro  personaggio  illustre,  o qualche  im- 
presa memorabile. 

Medaglista.  Dilettante  di  medaglie. 

Medagliàccìa.  Dim.  e sviliuvo  «li  me- 
daglia. 

Medesimamente.  Avverb.  Allo  stesso 
modo,  similmente  , parimente. 

Medesimezza.  V.  A.  Medesimi  ih. 

Medesimi  stintamente.  Supefl.  di  me- 
desimamente. 

Medesimissimo . Superi . di  medesimo. 

Mcdesimilà.  Identità , stato,  e quali- 
tà di  una  cosa  , che  in  tutto , e per  tut- 
to è uguale  ad  un'altra  con  cui  sia  pa- 
ragonata. 

Medesimo.  Che  i poeti  dissero  anche 
Me  de  stno.  Pronome  , che  vale  stesso  , 
e non  isth  senza  compagnia  di  uome,  odi 
pronome  giammai , e la  sua  terminazio- 
ne con  essi,  congiunta  varia  per  generi, 
e numeri.  Co’  pronomi  Questo , Quello « 
Il  * quasi  si  usa  come  in  sentim.  ueutr. 
J.  Si  aggiugne  anche , quantunque  sen- 
za necessità,  alle  voci  Alceo,  Teco}  Se* 
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CO  , e talora  li  trova  usato  anche  nella 
terni  inazione  maschi  le,  riferendosi  a fem- 
mina. * . 

Medésimo.  Awerb.  Medesimamente. 

Mèdia.  Diramazione  del  tronco  supe- 
riore della  vena  cava  da1  notomisti  detta 
«urite  mediana. 

Mediana.  T.  anat.  Vena  di  mezzo  al- 
la Basilica,  cd  alla  Cefalico  , chea»  ve- 
de nella  circolazi me'  del  cubito  , o go- 
mito, delta  anche  cornane,  perchè  par- 
tecipante deli'  una  , e dell*  altra  delle 
suddette. 

Mediano.  V.  A.  Add,  di  mezzo,  mez- 
zano , mediocre. 

Mediante.  Preposizione  dinotante  col 
mezzo  , coll*  aiuto  < o per  mezzo , o per 
aiuto.  §.  Per  fra  , nei  mezza.  $.  Trova- 
si pur  usato  tu  forza  d* add.  e vale  inter- 
polo, medialo,  5*  Presso  de  musici  di- 
n-si della  corda  , o nota  , che  divide*  n 
due  terze  l’ intervallo  di  quinta  che  tro- 
vasi tra  il  tonico  e la  dominante* 

Mediare.  E*ere  interposto;  essere  Ira 
di  e tempi , o cose. 

jì  Ir  fhast  in  a.  T.  anni.  Una  delle  pro- 
paggini del  tronco  ascendente  della  vena 
cava. 

Mediastino.  T.  anat.  Pannicolo,  che 
divide  il  petto  per  lungo. 

Mediatamente.  Avv.  Contrario  d*  im- 
mediatamente, 

Mediate.  Avv.  V.  L.  Contrario  d’im- 
mediate. 

Mediato.  Add,  Interposto  , posto  in 
mezzo.  §.  Per  comodo,  acconcio.  V.  A. 

Mediatóri;.  Verb.  masc.  Mezzano,  in- 
tercessore, quegli  che  s' intromette  tra  1* 
lina  parte  , e l1  altra. 

Mediatrice.  Verb.  femra.  Intercedi- 
trice. 

Mediazióne.  Intercessione,  Interposi- 
zione. . 

Mèdica.  Medicago  saliva  Lino.  T.  de’ 
hot.  Sorta  d*  erba,  che  ha  le  radici  a fit- 
tone, che  molto  si  profondano  nel  terre- 
j-eno  ; gfi  steli  erbacei , diritti,  lisci,  an- 
golati, ramosi  ; le  foglie  alterne,  piccio- 
Fate,  stipulate,  atre  foglioline,  ovato  lan- 
ceolate , dentate  superiormente  ; i fiori 
violetti,  o porporini,  che  variano  in  gial- 
lo , o in  uti  celeste  pallido  , * grappoli 
ascellari  , p|u  lungi  delle  fòglie;  il  legu- 
me uon  due , otre  «pine  , con  molli  se- 
mi semi  formi. 

Malleàbile.  Add.  Che  si  può  medica- 
re ; atto  a esser  medicato, 

Medicacelo.  Pegg.  di  medico  ; medi- 
castronzolo. 

Medie  urne.  V!  L.  Oggi  da  lasciassi 
a' poeti.  Medicamento. 

Medicamento.  Il  medicare,  medicina. 
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5.  Dicesi  anche  ugualmente  per  qualun- 
que materia  atta  a medicare. 

Medicamentóso.  Add.  Medicinale,  at- 
tenente a medica  meni  o. 

Medicante.  Add.  Che  medica. 

Medicare.  Curare  le  infermili»  ; e si 
usa  anche  nel  sigili  fi  c.  neutr.  pass.  $.  Fi- 
guratalo. per  rimediare  ad  alcun  male,o 
disordine.  J.  Vale  anche  togliere  a qual- 
sivoglia cosa  alcun  vizio  con  impiastro, 
o concia,  o cou  infusioni  odorose,  j.  Per 
simili!,  si  di.e  anche  della  campagna. 

Medicastro . Lo  stesso  che  medicastroo- 
zolo. 

Mfdicatirórie.  Acer,  di  medicastro. 

Medica  strónzo  lo.  Medico  di  poco  va- 
lore. 

Medicàio.  Àdd.  da  medicare.  $.  Vi- 
no medicalo,  si  dice  uni  infusione  di  er- 
be , ed  altro  .nel  vino. 

Medicatóre.  V erh.  masc.  Che  medica. 
p Medie atrlce.  Verb.  femm.  Che  me» 
diegt 

Medicatura,  Applicazione  de*  ritnedj 
alla  cura  delle  infermità.  J-  E talvolta 
dicotili  i medicamenti  prescritti  da)  me- 
dico per  la  cura  di  un  infermo.  J.  Dice- 
si dagli  agricol.  l' incaici  nazione,  o altra 
preposizione  de'semi,  che  sono  volpati, o 
ahi  burnii*  difettosi  perche  non  tralignino. 

Meditazióne.  U medicare.  Vocepooo 
usata. 

Mr dìrèo.  Add.  Del  oobllisrimo  casa- 
to . ccognome  de*Me<lick  §.  Nome  da- 
to dal  Galiltti  a quattro  stelle  , che  for- 
mano saicllizio  a Giove,  e trovasi  usato 
anche  in  forza  di  snst. 

Medicheria.  Officina  chirurgica*,  luo- 
go dove  le  cose  , e le  persone  spettanti 
alla  chirurgia  hanno  la  loro  custodia,  e 
residenza. 

Medichessa.  Femm.  di  medico,  ed  è 
per  lo  piu  voce  di  derisone  o di  scherzo. 

Manchévole.  Add.  Alto  a medicare. 

Medicina.  La  scienza,  e l'arte  del  me- 
dicare. J.  Per  tutto  quel  che  s*  adopera, 
a prò  dello  infermo,  per  fargli  ricoverar 
la  saniti!.  J.  Per  la  cura  delf  infermo. §. , 
Per  P onera,  o trattato  intorno  alla  me- 
dicina. 5.  Per  bevanda, che  abbia  facol- 
tà di  evacuare.  J.  Cercar  il  mal  per  me- 
dicina ; detto  proverb.  che  vale  lo  stes- 
so che  cercare  il  mal  come  i medici. 

Medicinale.  Sust.  Medicamento. 

Medicinale.  Add.  appartenente  alla 
medicina  , da  medicina. 

Medicinalmente . Awerb.  Per  via  di 
medicina , a maniera  di  medioo.  J.  Per 
a guisa  di  ammalato. 

Medicinàre.  V.  A.  Medicare.  J.  In 
sigmfic.  neutr.  pas.  medicarsi , curarsi 
con  medicina.  V.  A. 
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Mediti  nàto.  V.  A.  Àdd.  da  medici- 
nare.  J.  Per  fatturato. 

Medicinèvole.  V.  A.  Add.  Da  medi- 
cina. 

Mèdico. Maestro d i medicina,  e quegli 
che  Cura  le  infermità.  J.  Cercar  il  mal , 
come  i medici , o simili , vale  cercar  di 
cosa  elio  possa  nuocere,  cercare  il  proprio 
pregiudizio  a bella  posta.  $.  Medico  da 
borse , vale  medico  «ohm cute  buono  a 
tirare  la  mercede,  §. . Malico  da  succio- 
le y vate  medico  di  poca  scienza. 

Mèdico.  Add.  Dì  medico  , curativo, 
allenente  a medicina. 

Medicóne.  Acer,  di  medico. 

Mrdicnniollno.  Dira,  di  mcdiconxolo. 

Medicónsolo . Dim  e pegg,  di  medioo. 

Medicùccio.  Medìcouzulo  ; tncdicon- 
zolino. 

Mcdietày  ed  all*  andica  Me  dietà  de  y e 
Me  diciate.  Statue  qualità  di  ciò  eli’  « 
medio.  J*  Presso  de' geometri  vale  ana- 
logia, o proporzionalità,  che  è <>  giorno- 
(fica,  o aritmetica, o armonica. 5 .Medie- 
tà  aritmetica , è {(uandola  diff  Tenia  tra 
la  prima,  e la  seconda,  alla  differenza  tra 
la  seconda  eia  terza  , su  come  la  prima 
grandezza  alla  prima.  J.  Medici  / gcomn- 
t'ìcai  quando  la  prima  differenza  alla  *e- 
ooi;da  sta,  conte  la  prima  grandezza  alla 
«tonda.  C Mediata  armonica, .quando 
li  prima  differenza  all  a sei*onda  sta  emme 
la  prima  grandezza  alla  terza. 

Mèdio.  V.  L.  Add.  Di  mezzo.  §.  Me- 
dio  propor  sio  naie.  Aggiunto  di  quella 
•piantili  di  mezzo  frale  altre  due,  acuì 
hi  prima  abbia  quella  stessa  proporzio- 
ne che  ha  essa  medesima  colla  terza.  J. 
Nella  musica  è una  specie  di  canto  usalo 
dai  Greci,  col  quale  come  attesta  d Brieo- 
nio  , riducevano  {'animo  alla  quiete  c 
trannmliiià,  e promovevano  gli  affettili- 
borali  e pacifici:  se  ue  servivano  negl'in- 
ni, encornj  , e simili. 

Mediocre.  Adii.  Mezzano. 

Mcdiocrrminte.  Avv.  Con  mediocri- 
tà. 

Mediocrità  , ed  all*  aulica  MeMocri- 
tàde  y « Mediocritàte.  Mezzanità  ; stalo 
9 qualità  di  ciò  eh*  è mediocre. 

Medtiamtnio.  Il  meditare,  meditazio- 
ne. 

Mr ditante.  Add.  che  medita. 

Meditare.  Considerare  attenta  mente 
colTinieiletio  alouua  cosa,f  vinaria  men- 
te sopra  qualsivoglia  madia  speculati- 
va , e si  dice  frequentemente  delle  co»e 
sacre , e spirituali. 

Meditatamente.  Avr.  Studievolmen- 
tc , a bello  studio. 

Meditativo . Àdd.  Dedito  a mediti  re. 

Meditato . Add.  da  meditare. 
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MfdiiatianccUft.  Dim.  di  meditazio- 
ne ; piceola  meditazione. 

Meditavóne.  Il  meditare.  $.  Per  coll- 
ùderà/ione  di  grandi  veriti. 

Mediterràneo.  Add.  Nome  dinotante 
politura  dentro  a terra.  J.  Ed  in  fora? 
di  siisi.  per  nome  di  mare. 

Meditàllio.  V.  E,  Che  significa  il  mer- 
lo di  una  cosa  , specialmente  d'ima  ter- 
r*  i ragione  ec.  E figurai,  il  meno  di 
qualnncptc  cosa. 

Medusa.  T.  di  st.  nat.  Verme  gelati- 
noso, liscio  e bianco;  di  sotto  è cenala!©, 
ed  ivi  ha  la  bocca  ed  i teutoni. 

Megametro. \ . G.  T.asir.  Strumento 
per  misurare  le  di, tante  di  più  gradi  tra 
gli  astri. 

Mdglio.  Avr.  comparativo,  e vale  piu 
bene  , e gli  corrisponde  talora  la  parti- 
cella che.  J.  In  vece  di  più.  €.  Per  piut- 
tosto. r 

M/tglio.  Nome  comparativo,  e valpiù 
<fce  buono,  ed  è lo  stesso,  che  migliore; 
e si  usa  talora  coll’  articolo  in  forza  di 
sust.vale  ottimo,  edinola  maggior  effica- 
cia. J.  Per pili, in  maggior  quantità.  J.  Per 
piu  facilmente.  J.  Il  meglio,  in  vece  di 
meglio  S./)i  bene  in  meglio t po-t,  aw.  e- 
sprimi-  il  passaggio  di  una  in  maggior  pro- 
sperili.^. A olere  il  meglio  del  mondo  ad 
edeuno , vaie  amarlo  aideniissimaroenle. 

Air  gli  orarne /ito.  V.  Miglioramento. 

Migliorare.  V.  Migliorare. 

Migliorato.  V.  Migliorato. 

Meghócc.  Lo  stesso  che  migliore. 

Meionite.  T.  de’  nat.  Specie  di  pietra 
dura,  di  color  bianco  grigio,  trasparen- 
te , dura  «tfficien'ern etile  per  «fregiare  il 
vetro,  cristallizzala  in  prismi  di  otto  fac- 
ce , con  frattura  lamellosa  nella  direzio- 
ne parallela  alle  facce  del  prisma  , e ve- 
trosa in  altra  direzione. 

-Mela.  Eruttò  di  buccia  sottile,  e colo- 
rilatdi  figura  rotonda, e buono  a mangia- 
re. \ en  ha  di  pjb  spezie,  che  prendono 
“'versi  nomi  secondo  i paesi.  $ Per  si- 
nulit.  si  dice  la  palla,  che  si  inette  sopra 
le  cime  delle  cupole  , e de’  pinnacoli , o 
simi  li.  J.  Dicesi  anche  le  natiche,  0 chiap. 
pe,  e forse  altra  cosa  più  oscena. Chia* 
tuano  varj  artefici , una  spezie  d'ancudi- 
nuzza  tonda  come  una  palla.  5.  Mena 
mela  , dicesi  dagli  oriuolai  a uno  stru- 
mento di  più  grandezze  a foggia  di  ni az- 
tapallapcr  addirizzarle  casse  deglioriuo- 
li  da  tasca.  Chiamarilo ancora cacciafuo- 
ra.  J.  Mela  di  culaccio,  dicesi  da’ ma- 
odiai  a uno  de  diversi  tagli  della  coscia 
delle  bestie  . che  si  macellano. 

Melacchino.  Aggiuntò  che  si  db  al  vin 
bianco  , e vale  eccessivamente  dolce. 

Melaciiola.V . A.  Lo  stesso  checìtrag- 
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gine. 

Melocotógno  Frullo  del  mclacotogno. 
detto  anche  cotogna. 

Mcladolcilo.  Aild.  Addolcilo  col  me- 
le. 

Mulàggine.  Lo  stesso  clic  melata. 

Melagrana.  Frullo  buono  a mangia- 
re, clic  racchiude  in  sb  un  gran  numero 
di  granellmi  rossi  vinosi  (Tetti  chicchi  , 
disusi  da  una  pellicolagialla  iu  più  I u 0 
giti  ; melagranata. 

Mclagranàta.  Melagrana, 

Mciagrància.  V.  A.  Melarancia. 

Melagrano.  Punica  granatimi  I.inn. 
T.  de’  hot.  P.anla  , che  ha  lo  stelo  ar- 
boreo, mollo  ramoso  ; i rami  opposti, 
spinosi,  sottili,  lisci,  angolati,  per  lo  più , 
alquanto  rossi;  le  foglie  opposte,  la  liceo - 
lale , integerrime  , lisce  , rossicce  nella 
gioventù  ; i fiori  di  un  bel  rosso  scarlat- 
to, quasi  se*#ili  ) i frutti  grossi,  coriacei, 
alquanto  rossi  , molto  sugosi. 

Metanagógo.  V.  G.  T.  de’ medici. 
Aggiunto  de  purganti  clic  Si  adoperava- 
no un  tempo  con  intendimento  di  eva- 
cuar I*  atrabile.  Usasi  pure  iu  forza  di 
sust. 

Mcloncofla.  V.  G.  Lo  stesso  che  ma- 
linconia. 

Mclancoltco.  I x>  stesso  che  niclaooo* 

nico. 

Melane  olia.  Lo  sìciòo  clic  malioco© 
UÌ3. 

Melanconico.  Add.  Malinconico. 

Melangolo,  Frutto  del  melangolo. 

Melàngolo.  Àlbero  che  produce  quel- 
la  spede  d «gru  me,  che  oggi  comunemen- 
te si  chiami  arancio  forte.  C.  Spezie  di 
popone.  r 

| } Melanite.  V.  G.T.deW.  Pietra  ne- 
ra , trorata  presso  i]  Vesuvio,  nella  mon- 
tagna di  Somma,  ed  anche  a Franati  . 
perfetta meu le  cristallizzata  in  dodecae- 
dro romboidale.  Da  alcuni  vieu  detu 
granata  malaui»e. 

Melaradggine , e MeLmàggine.  Mi- 
leu&aggioe. 

Metameria.  Spezie  di  vitriolo  o di 
succo , che  indurato  « di  color  cinerio- 
cio  , e liquefatto  diventa  nero. 

Mela  alio.  T.  hot.  Sorta  di  pianta  del- 
la  anche  nigella,  ghiaione,  giuenme. 

Mei  antro.  Lo  stesso  che  melantio. 

Af.fa miro.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Sor- 
ta di  pesce,  che  non  esce  di  fondo  al  ma- 
re , se  uou  quando  è in  calma. 

Melantàna.  Solarium  iasanum  Linn. 
T.  hot.  Fi  dila,  che  ha  lo  stelo  erbaceo, 
ramoso  , frondoso  ; le  foglie  picciolate 
ovate  , sinuate  , un  poco  cotonose  ; i fio- 
ri bianchi , 0 oelcsti  , pendenti  : i frulli 
bislunghi , ciliudrici,  violetti. 
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Melarància  Specie  d'ogrinne  di  Cfa. 
ra  simile  alla  mela,  cosi  delta  dal  suo  co- 
lor rancio.  J.  Figurai,  per  invenzione  , 
huzioiie.  Idiotismo  poco  us  to. 

Melaranciàla.  Colpo  di  melarancia 

melaràncio.  Arbore,  clic  produce  la 
melarancia. 

Melàrio.  Luogo  dove  fanno  le  pecchie 
il  mele. 

Mrlantsa  ; che  anche  si  scrive  Mela 
rosa.  Spezie  di  agrume. 

Melos.  V.  G.  T.  cltir.  Macchi»  della 
pelli*  nerastra. 

Melassa.  T.  de’  mercadaiqi.  fieuduo 
dello  zucchero  raffinalo. 

Melata.  Sa  st.  Rugiada  dolce  di  con- 
sistenza ili  mele,  che  cade  ucl  mese  di  A- 
gotto  in  tempo  sereno  , e tranquillo  so- 
pra  le  foghe  degli  alberi , e deli’ erbe  , o 
secondo  altri  trasuda  dalle  foghe  e dalle 
coi  lecce  di  cei'li  ali, eli  per  Iona  del  ca- 
lore  solare.  . Dice»:  anche  melala  ad  li- 
na vivanda  fatta  di  mele  colle.  §.  Chia- 
man  aaobe  gli  agricoltóri,  quella  malat- 
tia , che  fa  imbiancare  1 cocomeri,  e che 
»’  osserva  pure  nelle  viole,  c ipezialmeu- 
te  ne*  ranuncoli. 

Melai issìmo.  Superi,  di  melato. 

Melato . Add.  t-oudito  di  mele  , dol- 
ce. J.  Per  xnelaf.  delio  in  isehc]>zo  , etf 
anche  tu I serio  In  sentimento  di  piacevo- 
le . lusinghiero,  e simiK 

Mi  latto.  Lo  zucchero  non  raffinato. 

Mete.  Protiunzialoacolla  prima  e lar- 
ga $ liquore  dolcissimo  , e noto.  j.  Ape* 

: re  % o portare  il  mcL  in  bocca,  e il  col - 
telio , o rasoio  a cintola , prò  veri),  che 
vale  dar  buone  parole  , e tristi  fatti. 

Meléa.  Fi  anzesismo  antiquato  come 
mislca  , e vale  lo  siesso. 

Meteagrùla  , e comunemente  Me  Uni- 
gride.'  T.  di  st.  nat.  Uccello  grande 
quanto  uno  gallina  domestica,  ma  di  col- 
lo piu  lungo  , e piu  sonile . c per  la  for- 
ma d<*l  corpo  sìmile  ad  una  scarna.  La 
sommiti  del  suo  capo  è corredata  di  u- 
na  protuberanza  come  cornea  di  color 
rosseggiante.  Chiamasi  anche  gatto  ino  - 
ro  , e gallina  di  Guinea. 

Melegàno.  Gambo,  o fusto  della  me- 
liga sagginale. 

Mei  e ghetta.  T.  boi.  Quella  pianta  , 

! detta  anche  cardamomo. 

Melensàggine.  Sciocchezza  , balor- 
daggine* 5.  Per  aiti,  o parole  di  nuleo- 
*°- 

Melensissimo.  Su  pesi.  di  melenso. 

Melenso.  Add.  M denso. 

Meleto.  Colto  di  tneli.C.  Io  ischerzoj 
per  le  natiche,  o per  ciò  che  loro  soggia- 
ce. 

* Meliaca.  Fratto  del  meliaco. 
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Meliaco. Prunus  artnoniach Lino. T. 
boi.  Pisola  die  ba  it  tronco  grosso , ar- 
boreo , con  una  teoria  bruna , e screpo- 
lala ; i rami  distesi , alquanto  rossi  nel- 
la gioventù;  le  foglie  quasi  cuoriformi  , 
grandi , lisce  , dentellate  ; i peduncoli 
lunghi  , alquanto  rossi , glanduloti  ; i 
fiori  bianchi  o di  color  di  rosa  pallida  ; 
il  frullo  grosso,  un  po  appianato  sui  la- 
ti; polposo,  rossiccio  da  uua  parte,  gial- 
lo dall'altra. 

Mèlica.  V.  G.  Melica  altissima  Linn. 
T.  boi.  Pianta  , che  ha  i culmi  diritti , 
alti  quasi  due  braccia  ; le  foglie  ruvide  ; 
la  pannocchia  diritta  , ramosa  ; i fiori 
senza  vesta. 

Melicéride.  V.  G.  T.  chirnrg.  Spe- 
cie d1  ascesso  , o di  tumore  encistico  , 
molle , sema  rossore , senza  coloreeseti- 
za  dolore,  che  contiene  uua  materia  gial- 
liccia , densa  , somigliante  al  mele. 

Melichino.  Cervogia  fatta  con  mele. 

Mèlico.  Melodioso  , melodico,  armo- 
nioso. 

Melicone.  Grano  turco. 

, Melifero.  V.  L.  Add.  Che  fa  il  me- 
le , li-rare  di  mele. 

Mèliga , e Mèlliga.  Saggina. 

Meli! ite.  T.  de’  nat.  Piccioli  cristalli 
cubici , o parallelepipidi , regolari  , e 
perfetti,  di  un  color  giallo  di  miele  , e- 
slemamente  coperti  di  una  crosta  d’os- 
sido di  ferro  giallohruna,  0 giallodorata. 
Sono  duri  al  grado  d' intaccare  l’ accia- 
io. * 

MeUlólo,  e Mellilóto.  V.  G.  T.  hot. 
Sorta  d’erba  medicinale  limile  al  trifo- 
glio, detta  altrimenti  tribolo  , lofliola  o 
erba  vetturina. 

Melina.  Sorta  di  terra  di  color  Man- 
co , che  prende  tal  nome  da  Melo  isola 
dell  Egeo  , dov’essa  si  trova. 

Melino.  Teucriuin  scorodoma  Lina. 
T.  hot.  Pianta  perenne,  le  cui  foglie  fati 
le  a cuore,  e bislunghe  sonodentaie.  Na- 
sce ne’ piati  montuosi,  e nelle  me  quali- 
tà è simile  allo  scordio. 

Meliisa.\.  G.  Melissa officinalisLino. 
T.  de' hot.  Pianta,  che  ha  gli  steli  ramo- 
si,- le  foglie  opposte  , picciolate  , cunei- 
forni  i , seghettate  ; i fiori  bianchi  Verti- 
cillati , ascellari. 

Mrlitite.  V.  G.  T.  de*  nat.  Pietra  bi- 
gia, che  si  trova  nelle  cave  metalliche, 
cosi  detta  perchè  ridotta  in  poivera  , a 
stemperata  nell'  acqua , a cui  da  un  co- 
lore lattiginoso  , ha  un  sapore  dolcigoo 
come  di  mele.  • 

Meda.  X.  d'  atte.  Ferro  da  raschia- 
re. 

Mcllifcro.  Add.  Che  produce,  o por- 
la mele. 
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Mellidcdre.  V.  L.  Fare  il  mele. 

Meditilo.  Melissa. 

Mellifluamente.  In  mudo  mellifluo;  e 
figurai,  dolce  ine»  te  , soavemente. 

Mellifluo.  V . L.  Add.  Atto  a produr- 
re il  mele,  o d'onde  scorre  mele.  J.  E 
figurai,  vale  dolce , soave. 

Mèlliea.  V.  Meliga. 

Meditile.  V.  MeUite. 

Mellilóto.  V.  Mi  Idolo. 

Medile.  T.  de’  nat  Combustibile  del- 
la classe  de'  composti , del  color  giallo 
dell'  ambra  , che  al  fuoco  del  cannello 
diventa  nero, e cade  in  cenere  senza  da- 
1 re  nè  fiamma  , nè  fumo  , nè  odore. 

Mediooro.  T.  di  st.  nat.  Uccellino 
piccolissimo,  e di  una  singoiar  varietà  di 
colori,  e de’  più  vaghi  die  sieno  in  Ame- 
rica , il  quale  non  t' appoggia  su  i fiori, 
ma  vi  ti  libra  succiando  il  mete,  che  si 
trova  nel  loro  nettario. 

Mello.  Il  collare  che  si  adatta  al  collo 
del  mastino  per  difenderlo  allorché  si 
batte  col  lupo. 

Mellonàggine.  Scipitezza,  sciocchez- 
za, grossezza  d' ingegno,  detta  dallo  sci- 
pitissimo sapore  del  mellone. 

Mcdondio.  Luogo  piantato  di  mello- 
ni. 

Medoncedo-  Dim.  di  mellone. 

Medoncino.  Melloncello. 

Mellóne.  Fratto  di  forma  simile  alla 
tacca  lunga  , nel  rimanente  di  colore  , 
e sapore  simile  al  cetriuolo,  ma  più  sci- 
pito. J.  Riferito  ad  Uomo,  vale  sciocco, 
scipito  , di  grosao  ingegno.  $.  Avere  il 
mellone,  parlandosi  di  corso,  giostra  , o 
simili,  vale  esser  l’ ultimo,  o ifpiù  dap- 
poco ; ma  è idiotismo  fiorentino.  $.  Si 
dice  anche  una  sorta  di  briglia,  che  r u- 
sa  nella  quarta  imbrigliatura  a’ cavalli. 

Melloni  del  monte  Carmelo.  T.  dei 
oat.  Geodi  quarzose , internamente  rive- 
stite di  cristalli  di  rocca. 

Melma.  Belletta , cioè  terra,  ohe  è nel 
fondo  delle  paludi.,  de’fossi,  o de’  fiumi 
ridotta  liquida. 

Metmeila.  Dim.  di  melma  ; piccola  , 
o sottile  melma. 

Melmóso.  Add,  Che  ha  melma  , pie- 
no di  melma. 

Melo.  Prrus  malti!  linn.  T.  hot. 
Piana  che  "ha  la  radice  legnosa  , ramo- 
sa, che  ti  estendo  ancora  orizzontalmen- 
te ; il  tronco  diritto  , con  la  scorza  liscia 
nella  gioventù,  scabra  inseguito,  cene- 
rina , o alquanto  rossa  ; le  foghe  alter- 
ne , picciolate , semplici , elliliche  , se- 
ghettate pelose  al  di  sotto,  spezialmente 
nella  gioventù , leggermente  scabre  aldi 
sopra  ; i fiori  alquanto  bianchi , o color 
di  rosa,  il  frutto  liscio  , ordinariamente 
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rotondo.  . * • 

Melochite.  Pietra  ami  Arra  di  colo» 
simile  alla  malva  , o sia  verdiccio , o uli- 
vastro  detta  anche  giada. 

Melocotógno.  Pjtus  cjdonia  Linn.  T. 
boa  Pianta,  che  ha  il  tronco  raramente 
diritto,  con  una  scorza  grossa  , cenerina 
al  di  fuori , alquanto  rosso  internamen- 
te ; le  foglie  alterne  ; picciolate,  integer* 
rime , lanceolate,  cotonose,  specialmen- 
te al  di  sotto  ; i fiori  solitari , lerrnioao- 
ti,  quasi  tessili;  bianchi,  odi  un  colorili 
rosa  pallida  ; il  frutto  più , o meno  ro- 
tondo, giallo,  tomentoso,  odoroso. 

Melòde.  Y . L.  e da  lasciarsi  a’  poeti. 
Melodia. 

Melodìa.  V.  G.  Concento  , armonia  , 
soavità  di  canto  , o di  suono. 

Metòdico.  Add.  Di  melodia. 

Melodiotamente.  Arv.  Con  melodia. 

Melodiosissimo.  Superi,  di  melodioso. 

Melodióso.  V.  G.  Add.  Che  ha  me- 
lodia . pieno  di  melodia. 

Melodramma.  V.  G.  Rappresentazio- 
ne teatrale  con  musica  e cauto. 

Meìoglotso.  T.  anat . Uno  de’  musco- 
li della  lingua. 

Mrlogono.  Sorta  d’uva  nera  assai  buo- 
na. 

Melogranato  Punica  granaiolo  Linn. 
T.  boi.  V.  Melagrano.  , 

Melóne.  V.  G.  T.  bot.  Piana  notissi- 
ma, icui  frutti  per  la  loro  forma  sono  si- 
mili ai  pomi. 

Mclopéa.  V.  G.  T.  de' musici.  L’ar- 
te , e le  regole  del  canto , che  noi  chia- 
miamo contrappunto  , e la  cui  esecuzio- 
ne dicevasi  melodia. 

Melóta.  V.  A.  Malote. 

Medile.  V.  G.  Specie  di  vestimento 
fatto  di  pelle  d’ agnello,  o di  capra,  usa- 
to dagli  antichi  eremiti. 

Melpòmene.'! . poetico.  Quella  delle 
nove  muse , che  è supposta  1'  invcuitioe 
della  tragedia.  . 

Melpomenèo.  Add.  D)  melpomene  ; 
attenente  a melpomene , musa  i nventri- 
ce  della  tragedia. 

Melùggine.  Melo  salvatico. 

Melùme.  Pioggia  velenosa  , e adusa 
ne’tempi  caldi  , che  assai  nuoce  alle  vi- 
ti. 

M/luiia.  Dim.  di  mela. 

MeJùssota.  Piccolissima  mela. 

Manbràntl.  Tunica,  buccia,  pellico- 
la. 5-  Per  membrana  intendono  alcuni 
particolarmente  quelle  in  cui  è chiuso  il 
feto  nell’  utero,  che  propriamente  dinoti- 
si amnio  e corion.  J.  Per  carta  pecora . 
J.  Nella  bot.  dicasi  di  quella  parte  della 
pianta  , che  è composta  di  fibre  , a mo- 
do di  rete  intrecciata. 
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Membranàceo.  Lo  «tono  chemembra- 

DMO. 

• Membranóso.  Add.  Che  lia  sostanza 
di  membrana.  „ .. 

Metnbranuzsa.  Dim.  <li®erobrana. 
Mcmbranza.  Rimembranza  , ricor- 
danza. Voce  poca  usata  nella  prosa. 

' Membrute.  Avere  io  memoria,  ricor- 
darsi. 

Memb rettalo,  T.  Degli  architetti,  ec. 
Ornato  di  raerabrelti. 

Alembretto . Dim.  di  membro. 
Membricciuólo.  Dim.  di  membro. 
Membrino.  Diin.  di  membro. 
Membrivaro.  Add.  Che  divora  le  mem- 
bra. 

M mira.Parte  del  corpo,  come  brac- 
cio , gamba , e simili.  J.  Membro  asso- 
lutala. per  lo  membro  virile.  J.  Membri 
di  un  equazione  , dicesi  dagli  algebristi 
ciascuna  delle  due  grandezze  , che  sodo 
divise  per  via  del  segno  di  equalilà.  $. 
Così  chiamasi  ogni  parte  dell'  architettu- 
ra , come  d'  un  fregio  d' qpa  «oruice. 
Si  prende  ancora  per  modanatura  , e ti 
chiama  membro  coronato  ogni  modana- 
tura accompagnata  da  un  listello,  o gra- 
detto sopra  e sotto,  J,  Dicesi  da'  gram- 
matici Ale  parli  di  un  periodo  , a una 
sentenza.  §.  Figurai,  si  dice  di  molle 
altre  cose  ; e tale  parte  di  esse. 
Membrolino.  Dim.dimembro.5-  Per 

melai,  particella. 

Memb rótte.  Membro  grande. 
Membruto.  Add.  ch'è  di  grosse  mem- 
bra. 

Memiaerù*dre.X . A Rammemorare. 
Urnuna.  V.  A.  Melma. 

Membra.  V.  A.  Memoria. 
Memoràbile.  Adii.  Da  rammemorar- 
sene . ricordevole , degno  di  memoria  , 
notabile  , memorando. 

Memorabilissimo.  Superi,  di  memo- 
sabde. 

Memorabilmente.  Avv.  in  modo  me 
mirabile;  in  guisa  che  nc  resti  memoria. 
Memorando.  Add.  Memorabile. 
Memorare.  Ridurre  a memoria,  ricor- 
dare , rimembrare. 

Memorativa.  Sust.  La  facultà  della 
memoria. 

Memorativo.  Add.  dulia  memoria. 
Memorato.  Add.  da  memorare,  men- 
tovato , menzionato. 

Memorévole.  Add.  Memorabile. 
Memòria.  Facoltà  per  la  quale  senza 
1’  azione  immediata  delle  cose  fuori  tor- 
nano aU'auimo  le  sensazioni  in  mudo  so- 
migliante a quello  in  che  furono  genera- 
teci^ da  esse  cose,  eternano  aU'auimo 
leuleeioaddielro concetti',  f.  Per  setmo. 
5-  Per  le  parti  del  capo,  dove  dicono  «1- 
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cuni  risedere  la  facolti  della  memòria. 
J.  Per  lo  stesso,  che  ricordo,  annotazio- 
ne, isteria,  o simili.  5.  Hi  buona  memo, 
ria  , di  /elite  memoria  , e simili , li  dice 
per  onorine  la  ricordanza  de’  motti.  §. 
Ridurre  a uno  a memoria  rt  una  cosa , 
vale  farlo  ricordare  di  quella-5-  Tenere 
in  memoria  , ricordarsi. 

Memoriale . Sust,  contrassegno  per  ri- 
cordare. J.  Per  ricordo.}.  Per  supplica. 
5-  Per  catalogo,  annotazione,  e simili. 

Memoriale.  Voce  poco  usata.  Add. 
Memorabile.  J.  Per  Spettante  alla  me- 
moria. 

Mrmorióna.  Acer,  di  memoria. 

Memarióso.  V.  L.  e poco  usata,  add. 
Cbe  ha  gran  memoria. 

Memoriùccia.  Dim.  di  memoria. 

Mena.  Sust.  Operazione  , maneggio, 
affare,  manifattura  , faccenda.  5.  Per 
condizione , stato,  sorte. 

Menadito.  ( A ) Avv.  Usato  co’ verbi 
sapere  t conoscere,  e simili , c vale  per 
1’  appunto , benissimo. 

fienagióne.  Il  menare  in  signiGc.  di 
tirare,  e di  smuovere;  e vale  flusso,  soc- 
correnza  di  corpo. 

Menale.  Fune, cbe  si  fa  passare  allei- 
no a’ragsi  delle  taglie,  per  tirare  i pesi. 

Menali.  T.  di  mar.  Gli  scarmi,  e gli 
allungalori  de'forcacci,  i quali  sono  la- 
triti a sguancio  per  adattarsi  alla  figura 
egli  estremi  della  nave. 

Menamento.  Il  menare.  J.  Per  agita- 
mento. S-  Tener  menamento , vale  tener 
trattato. 

Alenante.  Addche  meni.  J.  Percopi- 
sta  ; voce  fiorentina;  forse  quasi  stanan- 
te da  mano.  Cori  si  dice  menata  in  luogo 
di  manata» 

Menàre.  Condurre  da  un  luogo 
altro.  J.  Metaf.  per  condurre  , conti- 
nuare J.  Ha  la  medesima  qualità  di 
congiugnersi  col  grrundio,  come  i verbi 
andare,  venire,  cioè  andava  parlando, 
il  vrnnero  lapidando  ec.  Per  indurre. 
J.  Menare  un  pugno , 0 altro  colpo  , o 
menare  assolutala. , vale  percuotere.  J. 
E assolutamente  per  ferire.  J.  Per  agita- 
re, muovere,  commuovere  , dimenare , 
esimili.  §.  Per  generare,  produrre,  j. 
Per  amministrare , governare , provve- 
dere. J.  Per  condurre  trattare,  tramate. 
J.  Menare  smanie  , vale  far  pazzie.  J. 
Menare  orgoglio,  fi  eresia,  erudehà , e 
simili , vale  inorgoglire , divenir  orgo- 

Jjlioso,  Gero,  crudele,  ec.  J.  Menar  do- 
ore  , far  piauto  , cordoglio,  i Menar 
buono,  vale  approvare  , concedere  , tàr 
buono.  5-  Menar  sonno  , vale  dormire. 
J.  Menar  per  lo  naso,  vale  aggirare,  da- 
re ad  intendere.  §.  Menar  per  la  bac- 
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ca  , sparlare,  f.  Alenar  per  paròla  , 
vale  mandare  in  iungo.tj.  Menar  parv  e, 
vale  fermare  i patii.  J.  Alenare  a fine  , 
vale  condurre  a fine  , mettere  in  esecu- 
zione. J.  Alenare  in  capo  , vale  menare 
ad  effetto , finire  , effettuare,  §.  Alenar 
la  vita , vale  vivere.  J-  Menar  tempo , o 
il  tempo,  spendere  , consumar  il  tempo. 

Alenar  la  danza,  vale  guidare  il  bal- 
0.  J.  Alenarla  dama,  per  metaf.  vale 
essere  il  principale  di  alcun  trattato,  ma- 
neggiandolo a suo  senno.  J.  Alenar  le 
mani,  vale  combattere.  5.  Menar  le  ma- 
ni, vale  anche  affrettarsi , studiarsi  in 
far  checchessia.  J.  Alenare  a braccia  , 
vale  sostenere,  o reggere  in  sulle  braccia 
chi  non  vuole  , 0 non  pub  reggersi  da 
sè  medesimo.  J Alenare  per  la  lunga  , 
o simili,  vale.mandare  in  lungo.  J.  Me- 
nar le  gambe,  vale  fuggire.  $.  Menare 
alla  mazza,  vale  tradire.  Menare  in  ser- 
vaggio, vale  condurre  schiavo.  J.  ,1/«- 
nar  trattato  , vale  aver  segreta  intelli- 
genza con  alcuno.  5-  Saper  di  barca 
menare  , vale  sapersi  aiutare.  S.  Press» 
de’  med.  vale  evacuare  , espellere  , vo- 
tare, purgare.  J.  Alenare  uno  con  paro- 
le , vale  aggirarlo. 

Alenarroslo.  Smimenloda  cucina,  che 
serve  a girare  I’  arrosto. 

Alenata,  \ oce  inusitata.  Tutto  quello 
che  pub  iuchiudere  in  se  la  mano , ag- 
ga  vignandolo  colle  dila.  Quasi  lo  stesso, 
che  manata.  §.  Per  lo  menare  , mena- 
mente. 

Alenalina.  Dim.  dimenata. 

Menato.  Add.  da  menare. 

Menatóio.  Strumento  col  quale  si  me- 
na, o dimena,  e muove  qaalche  cosa.  5. 
Presso  de'  cariai , vale  nome  che  ti  dà  a 
due  pezzi  di  legno  tondi , cbe  sono  ap- 
pesi alla  volta  di  due  campane  di  ferro  , 
con  cui  ad  ogni  (rosta  si  mena  la  pasta 
nel  tino  del  lavorante.  $-  Presso  dc’ma- 
gnani , ec.  vale  grosso  e lungo  pezzo  di 
ferro,  con  cui  si  dà  il  moto  al  tirar  della 
tromba  da  attigner  acqua  da  un  pozzo,  o 
da  una  consci  \ a. 

Alenetóre.  Veri»,  male.  Che  mena,o 
conduce. 

Alenatrire.  Verb.  fetnm.  Che  mena. 

Merlatura.  Congiuntura,  dove  si  col- 
legano insieme  l’ ossa , e d’ onde  nasce  il 
poterle  muovere , e dimenare.  5-  Per  lo 
menare. 

fil/ncio.  Add.  Contrario  di  «oosisten- 
te.  Voce  bassa. 

Menda.  Difetto.  J.  Per  rifacimento 
di  danno,  ammenda.  5-  Da’  lanaiuoli  di- 
cesi malefatta  , ed  è difetto  del  panno,  il 
quale  non  si  vede , se  l' opera  non  ai  otr 
•erra  all’ ària  scoperta. 
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AJcndàce . V.  À.Sust.  Mendacio,  bu- 
fi’3 

AJcndàce.  Ad  i.  B igianlo, 
Mcidacemrnic.  Avv.  con  mendacio, 
bugiardamente. 

Mmilàcia.  V.  A.  Bugia. 

Mcndiicio.  V.  L.  Bugia.  J.  Per  men- 
dace. V.  ant. 

Afendacissimo.  Superi. di  mendace. 
Mandamento.  Emendamento. 
Mcndnre.  Far  menda,  risarcire,  rifa- 
re. vore  poco  usata.  J.  Per  emendare. 

Alendato.  Voce  poco  usata.  Add.  da 
menda  re. 

Mondazióne.  V.  A.  A m mondazione. 
Mendica# Rine.  V.  A.  Mendicità. 

Ale  dxcu  gitine.  Voce  poco  usata.  Men- 
dicità. 

jVcndicnnle.  Add.  Che  mendica. 
Mentii*' anzci.  V.  A.  Mendicità. 
Mendicare.  Chieder  limosina  per  so- 
stentarsi. J-  Per  procacciarsi , ricercare 
con  sollecitudine. 

Alendiiàtn.  Adii,  da  mendicare. 

A fendi  calóre.  Verb.  ma  se.  Che  men- 
dica. 

Mcnditatório.  Add.  Che  appartiene 
a mendicazionc  ; rj «estuoso. 

AL  ndicauóne.  11  mendicare. 
Mendichissimo.  Superi,  di  mendico. 
Afcndìihità  , Mcndichitàde  , e Mcn~ 

' dichilàte.  Voci  antiche.  Mendicità. 

Mendicità  , ed  all'  antica  Alcndicitd- 
de  , e Mendicitate.  Estrema  povertà. 

Mendico.  Add.  Quegl»  che  è necessi- 
tato ad  andare  accattando,  e litnoiiuan- 
do  , per  sostentarsi.  5*  Per  metaf.  man- 
cante , che  scarseggia  di  checchessia. 
Afendicume.  V.  A.  Mendicità. 

Aicnxlo.  Voce  poco  usata  , e pronun- 
ziato con  l’e  larga  , menda.  5-  Wouun- 
ziato  coll’  c stretta  , di  cesi  per  un  certo 
atto  , vezzo,  uso,  costume  che  è difetto, 
come  suona  la  voce  latina,  d'onde  deri- 
va, e si  prende  perciò  in  mala  parie  piut- 
tosto che  in  buona  ; e talora  anche  vale 
assolutamente  difetto. 

Alendóso.  Add  Scorretto,  che  ha  de- 
li errori.  $.  E aggiunto  che  i notomisti 
.ivano  alle  cinque  costole  inferiori  che 
si  dicono  anche  spurie. 

Mene.  V.  A Afe  , pronome. 

Aicndào.  Papilio  incucia iis  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Insetto  che  ha  le  qli  ottusa- 
mente dentale , superiormente  lucenti  rii 
color  ceruleo  , al  di  sotto  uuvolosecou 
punti  bruni 

Mcnfite.  T.  de'  nat.  Nome  antico  del- 
le agate  suici. 

Mcnilitr.  T.  de'  nat.  La  selce  meni- 
lite  ha  la  fi  altura  resinosa  quasi  al  pari 
delle  reiiuiU  e la  struttura  sfagliata  , 
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rara  nelle  selci.  11  suo  colore  è bruno  fu- 
1 ginoso, non  ha  quasi  veruni  trasparen- 
za . e la  sua  forma  è irregolare,  rotonda 
sovente  , nodosa  o tubercolosa. 

'Aknimatnento.  V.  A.  II  raenimare. 
Aleni  mare.  V.  A.  Menomare.  • 
Menitnàlo.  V.  A.  Add.  da  mentina- 
re.  • 

Aldiimo.  V.  A.  Add.  Menomo. 
Meninge.  V.  G.  T.  anat.  Nome  dato 
a quelle  due  membrane  che  vestono  il 
cerebro  , Furia  detu  pia  madre  , F altra 
dura  madre. 

Alenifios sente.  Add.  Che  può  meno. 
Voce  poco  usata. 

Menippéa.  T.  dei  filologi.  Sorta  di 
satira  mescolata  di  verso,  e di  prosa,  clic 
prende  il  nome  dal  cinico  Menippo  , ai 
giorni  nostri  degenerata  in  istile  incivi- 
le , e maligno. 

Alcnisco.  V.  G.  T.  mat.  Vetro  , o 
lente  concava  da  una  parte , e convessa 
dall'  altra  , che  anche  dicesi  lunula. 

Alcuno.  Vore  oggi  poco  usata.  Privo 
de'membn  genitali.  igurat.  vale  man- 
chevole , vauo.  $.  Più  comunemente  si 
chiama  colui  , che  per  difetto  di  barba 
apparisce  come  castrato. $. E aggiunto  di 
donna , diccsi  quella  cui  non  riesce  bene 
veruna  cosa. 

Mbno.  Aw.  di  quantità;  vai  manco, 
ed  ha  relazione  col  più.  Talora  andhe  si 
giugnecou  oltre  particelle.  $.  Per  quan- 
tità di  tempo.  J.  Poco  meno  che  non.  §. 
f enir  meno  , vale  svenirsi  , perder  gli 
spiriti.  J.  V enir  meno , per  mancare,  j. 
Aver  menò  alcuna  cosa , vale  mancarne, 
esserne  privo.J.AWr  da  meno  di  alca- 
no , vale  essergli  mferiore.  §.  Meno  av- 
. serve  anche  al  tempo,  c vale  man- 
inpo. 

Aleno.  Nome  comparativo  , c talora 
ai  usa  coll*  articolo  in  forza  di  sust.  mi- 
nore. 

Mmologia.  V.  G.  T.  rood.  Trattato 
dei  mestrui. 

Afrnológio.  V.  G.  T.  degli  ecclesia- 
stici. Martirologio  , o calendario  della 
chiesa  Greca  diviso  in  dodici  parti  per  le 
feste  di  ciascun  mese  dell*  anno. 

Menoma  bile.  Add.  Che  ai  può  meno- 
mare. 

Menomamento.  11  menomare.  5*  Par- 
landosi di  febbre  , vale  remissioue. 

AL nomante.  Add.  Che  menoma. 

♦ Menomtmsa.  Il  menomare.  Per 
mancanza  , necessità. $.  Per  abbaiamen- 
to. 

Afe/iomnre. Diminuire. Eneulr.  va- 
le mancare  , venir  meno. 

Menomalo.  Add  da  menomare. 5. Per 
avvilito  , scaduto  di  pregio.  • 
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Menomisi!  mo.  Superi,  di  menomo. 
Afdnotno.  Add.  Minimo. 

‘ Mettonuit'cio  Ditn.  di  menomo.  * 

MenoueeUo.  T.  boi.  Spezie  <F  erb* 
per  altro  odine  detta  selvastrella,  salva- 
strella . serbastrella  , sorbasfrelia  ^pim- 
pinella. 

Menorrèa.  V.  G.  T.  mcd.  Purgazio- 
ne , o scolo  mcnsnalc. 

M movale.  Add.  Di  poca  i in  portanza, 
che  dicesi  anche  minante.  Voce  poco  u- 
snta.  «• 

Mmovàre.  V.  A.  Menomare. 

Menovile.  Voce  poro  usata.  Add.  D» 
bassa  condizione  , miuualc. 

ALnpossrnte.  Impotente. 

Mensa.  Tavola  apparecchiata  , sopra 
la  quale  si  posano  le  vivande.  5.  Prime 
mense  , e seconde  mense  , chiama  osi  la 
prima  mandata  , e la  seconda  mandata 
delle  vivande.  igurat.  per  cibo  del- 
1 anima.  5*  E mensa  episcopale  , o ca- 
pitolar* , vogliono  entrata  applicata  al 
sostentameli»  del  vcscoVo , e di  sua  fa- 
miglia , o del  capitolo. 

A/ryj.«iVe.  Figura  geometrica,  quadri- 
latera , irregolari*.  Voce  oggi  poco  usata. 

Mcnscggiàre.  Stare  a nienti  , aver 
luogo  nella  mensa. 

Mmsetta.  Dim.  di  mensa. 

Mènsola . Membro  d'architettura,  so- 
stegno , o reggimento  di  trave  , cornice* 
o altro  oggetto  , che  esca  della  dirittura 
del  piano  retto  , ove  è affìsso.  $,  Per  un 
pezzo  come  di  terra  , di  prato,  e simile. 

Mr  molaci  in.  Aocr.  ed  avv.  di  men- 
sola. 

Afcnsoletta.  Dim.  di  mensola. 

Mensolóne.  T.  degl*  architetti.  Modi- 
glioni grandi , che  si  pongono  nelle  cor- 
nici degli  ordini  nobili , quasi  teste  delle 
travi. 

Afenstrudle.  Add.  Lo  stesso  che  me- 
struale. 

Menstruaio.  Add.  Lordo  del  sàngue 
menslruo  o che  ha  i metistrui. 

Alénstruo.  Mestruo  ; purga  che  ogni 
mese  hanno  le  donne  nella  migliore  età. 

Afensaulr.  Add.  d*ogoi  mese. 

AIcnsurubile.  T.  de'  mus.  Voce  usate 
per  esprimere  il  nostro  contrappunto, 
composto  di  figure  di  vario  valore. 

Mcnsuratóre.  Strumento  detto  più  co- 
munemente misuratone. 

Menta.  Mentha  viridis  Lion.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  numerosi  lisci,  ra- 
mosj  ; le  foglie  tessili  , lanceolate  , ap- 
puntate, con  i denti  radi;  i fiori  alquan- 
to rossi , a spighe  gradii , lunghe. 

Alentàlr.  Add.  Di  mente. 

Mentalmente.  Avv.  Colla  mente. 

Mentastro.  MeutJia  rotuodifoiia  Lino. 
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U hot  Pianta  , che  lxa  gli  steli  diritti, 
cotonosi  ; le  foglie  sessili,  ovate,  roton- 
de, grinzose  , grosse  , un  poco  dentale  , 
cotonose  al  di  sorto  ; i fiori  carnicini , in 
gracili  spighe , lunghe. 

Mente..  Propriamente  la  facoltà  d' in- 
tendere , di  conoscere,  la  quale  risulta 
dall’  unione  di  ni  tre  diverse.  Il  più  speg 
so  si  comprende  in  essa  anche  la  facoltà 
di  volere  5 intelletto.  J-  Per  tutta  l1  ani- 
ma ragionevole.  J.  Mente , talora  i teo- 
logi , e i metafisici  chiamano  Iddìo,  ov- 
vero le  nature  intellettuali. J.  Per  volon- 
tà, al  fitto  J.  P r pensiero  , fantasia  ; e 
si  usa  per  Ir»  più  co’ verbi  venire  , cade- 
re , andare  , o simili,  j.  Per  memoria. 
J.  S iper  per  lo  u nno  a mente  checches- 
sia , lo  benissimo  , averne  pieua,  e 
indubitata  contezza.  §.  Por  mente,  mr/- 
ter  niente  , o simili,  vogliono  por  cura, 
Oonsidciare , affissar  lo  intelletto.  J.  Di- 
casi anche  dar  mente  per  considerare.^. 
Per  intenzione  , volere.  Per  sentimento, 
infitto  di  fede. 

Mentecattàggine.  Pazzia  , qualità  e 
stali»  del  mentecatto. 

MentecattévoU.  V.  A.  Add.  Mente- 
cau». 

Mentecatto.  Add,  Infermo  , o privo 
di  mente  , sciocco  f pazzo? 

Mvnticàre.  V.  A.  Dimenticare. 

M*nticurvo.  Add.  Astuto  , accorto. 

hU-nliè/o.  V.  A.  Mentitore. 

MtnUmento.  V.  A.  Mentire  , menzo- 
gna 

Mentire.  Dir  bugia,  non  dire  il  vero. 
5 Mentir  per  la  gola  , o per  la  stratta  , 
vale  m^nfire  sfacciatamente. $.  In  *nj- 
"c  a,(-  per  falsare  , falsificare.  J.  Mrn- 
tire  sopra  il  capo  , vale  lo  stesso  che 
me/wir  perla  gola. 

Mentita.  Accusa  , o rimprovero  dì 
men’ognl.  j.  Onde  dare  una  mentila 
ad  ti, runa,  vale  accusarlo  di  menzogna. 
5'  E toccare  una  mentila , vale  es.cn;  ac- 
cusato di  menzogna. 

Mentitamente,  Avv.  Menzognerameo- 

, bugiardamente  , con  mcìitita  sem- 
bianza. 

Mentito,  Add.  da  mentire.  J.  Per  fal- 
*°  . bugiardo. 

Menlitóre.\erb.  mate.  Che  mentisce. 

Mentitrice.  Yerb.  feniin.  Clic  mente. 

Mento.  Parte  estrema  del  y i-o  sotto  la 
t-ocra. 

t Mentosto.  Àw.  Contrario  di  piutto- 
sto. 

Mentovare.  Far  menzione,  nominare. 

Mentovato.  Add.  da  mentovare. 

Mentovazióne.  Menzione,  nominan- 
za. 

* Ventre.  Avv.  di  tempo  interposto.  In 
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qnel  tempo  , nel  tempo  , in  cpiel  tempo 
che.  J.  Si  affigge  a «al  particella  la  voce 
Che  , sempre  però  nello  stesso  signifioa- 
to. 

Méntula.  V.  L,  Pinco  , cazzo.  §.  È 
anche  una  spezie  di  auiraaJ  marino,  det- 
to altresì  pinco  marino. 

Menzionare  , c per  idiotismo  Menzo- 
nóre.  Mentovare. 

Menzionato.  Add.  da  menzionare. 

Menzióne.  Nominazione,  memoria. 

Menzogna.  I3agia. 

Mmzo  guai  óre.  Che  dice  menzogna. 
Voce  poco  usala. 

Menzogneramente.  Avv.  Bugiarda- 
mente. 

, Menzognère , e Menzognèro.  Bugiar- 
do , mentitore. 

Menzonàrc.  Idiot  ismo.  V.  Menzionare. 

Mentonière , e Menzonièro.  Lo  stesso 
che  menzognere. 

Afeo.V.  A.  ho  stesso  che  mio^.A/ro, 
Aethusa  meum  Liuti. T.  hot.  Pianta  om- 
brellifera detta  anche  nelle  officine  meo 
barbuto  , o meo  attamcntico.  Tutte  le 
sue  foglie  sono  molto  divise  io  sezioni  fi- 
liformi ; la  radice  è uno  degli  ingredien- 
ti della  triaca. 

Mèo  li.  X.  di  mar.  Bracciuoli  toltili , 
die  servono  a sostenere  Io  sperooe  delle 
galee. 

Mèolo.  T.  di  mar.  E un  bracciuolo 
di  fortissime  dimensioni , ad  angolo  ot- 
tuso , che  si  applica  alla  ruota  di  prua,c 
sporge  dalla  stessa  sopra  la  linea  d’acqua, 
e serve  di  sostegno  , e di  foudameuto  a 
lutto  lo  sperone. 

Mt  òsi.  V.  G.  Figura  rettorie*  , per 
la  quale  diminuendo  In  cosa  significata 
si  ha  inanimo  d*  ingrandirla. 

Meramente.  Avv.  Semplicemente,  so- 
lamente. N 

Meraviglia.  Lo  stesso  che  maraviglia. 

Meravigliare.  Lo  stesso  che  maravi- 
gliare. 

Meravigliosamente.  Àvverb.  Maravi- 
gliosamente. 

Meravigliosissima.  Lo  stesso  che  ma- 
ravigliosissimo. 

Meraviglióso.  Lo  stesso  che  meravi- 
glioso. 

Mercadanzia.  Ortogr.  aat.  V.  M tren- 
tuni in. 

Merendante.  Mercante. 

Mercantare.  Mercatantare  , traffica- 
re, 5'  Vale  anche  stiracchiare  il  prezzo 
di  un’  opera  fatta. 

* Mercante.  Mercatante.  J.  Far  "arec- 
clùe  di  mercante,  vale  lo  stesso  , che  far 
orecchio  di  mercatante. 

Mercanteggi  óre.  Mercatantare. 

Mercantesco.  Add.  Mercatanti  ìoo. 
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Mercantessa.  Ftunm.  di  mercante. 

Marconi  frale.  Add.  Mercantile,  mer- 
cantesco. 

Mercantile.  Add.  Mercatanti  le. 

Mercantóne.  Me rcau le  grosso. 

Mercantuzzo.  Diin.  di  mercante. 

Mercanzia.  Mercatanzia.  §.  Si  dice 
in  Firenze  un  Tribunale  , clic  con  auto- 
rità somma  decide  , è giudica  le  cause 
mercantili;  ed  ha  particolar  giurisdizio- 
ne nelle  materie  dell’ esecuzioni  civili.  J. 
Si  dice  anche  familiarmente  d’ogui  sorta 
di  cosa  , ancorché  incorporea. 

Mrrcansiuóla.  Dim.  di  mercanzia. 

Menare.  Mercantare. 

Mercatàhile.  Add.  Allo  a trafficarsi. 

Mercatàlr.  V.  A.  Mercato. 

Mercatantare.  Fare  il  mercatante  » 
traficarc  a fine  di  guadagno. 

Mercatante. Quegli  cheestreita  la  mer- 
catura. Dicesi  in  proverà. fare  orec- 
chie di  mercatante  ; e vale  far  le  viste  di 
riou  sentire  , a guisa  che  fa  il  mercatan- 
te, quando  il  prezzo  della  mercanzia  non 
gli  pince. 

Mercatantesco.  Add.  Di  mercatante, 
appartenente  a mercatante.^.  Alla  mer- 
catante sca,  posto  avverbi  al.  a modo  di 
mercatante. 

iVrrva/u/i/ewa.Fcmra.  di  mercatante. 

Mercatanti/e.  Add.  di  mercatante. 

Merco  tanti  Unente.  Awerb,  Coti  uso 
mercantile. 

Me  re  at  unióne.  Acef.  di  mercatante. 

Mercatantnólo.  Dim.  di  mercatante; 
mcrcudante  di  poco  credito. 

Me  re  at ani  uzzo. D ira.  di  uiercadanie; 
Aerea  tautuolo. 

Mercatanzia.  11  mercatantare,  V arte 
ilei  mercante.  {.  Per  gli  effetti  , e roba, 
che  si  mercatauta  , e si  traffica , merci. 

Mercatóre.  Mercatantare.  §.  Dicesi 
anche  per  fare  il  prezzo  della  mc.can- 
zia.  5-  Per  trai  tare  di  vendere,  odi  com- 
prare , contrattare. 

Mentitilo.  Add.  da  mercatarc. 

Mercato.  Luogo,  dove  si  tratta  di  mer- 
canzia , dove  si  compera,  e vende.  J. 
Per  radunanza  di  popolo,  per  vendere, 
e comperare  merci.  J-  Per  lo  trattato, 
del  prezzo  della  mercanzia.  J.  Figura- 
tain.  per  pratica , e ragionamento.  §. 
Per  lo  prezzo  della  oo*a  me  rea  tata.  J. 
Averla  a buon  mercato  , si  dice  dì  chi 
scampana  gran  pelinolo.  5-  Per  grasce, 
o vettovaglia.  P<  rsimilit.  vale  quan- 
tità grande,  moltitudine.  Far  merca- 
to rii  checchessia  , vale  farvi  bottega  , 
guadagnarvi.  J.  Fare  un  mercato,  parer 
un  mercato , o simili  , si  dice  quando 
piti  persone  adunate  jnuemc  rumoreg- 
giano cicalaudo.  Jj.  Tre  dritte  fanno  un 
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rnm  nto\  cioè  hanno  materia  da  discor- 
rere, e trattare,  coinè  uu' adunanza  io 
(lidi  mercato. 

Mercatura.  V arte  del  mercatantare. 

Merce.  Pronunziata  colla  prima  e lar- 
ga ; tuiTcatanzia  , in  sigmuc.  dì  roba  , 
che  ai  mercata . 

Merci,  e Mercéde.  Colla  prima  echiu- 
sa , e coll’  accento  in  fine.  Premio,  gui- 
derdone , ricompensa.  J.  Per  merito , o 
Cosa  meritoria.  §.  Per  aiuto,  misericor- 
dia , pietà  , compassione  , carili.  $•  Si 
usa  talora  sopprimendone  l’ articolo  . o 
la  preposizione  come  in  forma  avvei bil- 
ie , ancorché  alcuna  volta  se  le  ponga, 
dietro  il  segno  del  caso.  $•  Granmerce 
o simile  ; modo  di  ringraziare.  Render 
mercede  , ringraziare,  guiderdonare.  J. 
Rimettersi  atta  merci  altrui,  vale  rimet- 
tersi in  arbitrio, o alla  discrezione  altrui; 
che  anche  sì  dice  rimettersi  nelle  brac- 
cia d’  alcuno. §.  Andare  all  altrui  mer- 
cede,  vale  avere  a raccomandarsi  altrui, 
e a chiedere  aiuto.  . 

n rcenarigmente . Avv.  Con  salario. 

Mercenario , e Merccwiàno.  Merceu- 

" Mercennàio,  e più  comunemente  Afer- 
cennario.  Che  serve  a prezzo  , e dicesi 
anche  di  femm.  5*  Usasi  anche  inforza 
di  add. 

Mercennùme.  V . A . Lavoro  per  mer- 
cede. , 

Merceria.  Cose  minute  aumenti  al  ve- 
stire, come  telerie,  nastri,  stringhe,  cap- 
ili, e simili.  S-  Merceria  dicesi  anche 
bottega  del  mereiaio. 

Mcrciadro.  V.  Mereiaio. 

Mereiàio.  Colui  che  fa  bottega  iimer- 

ceria.  , . . 

Merciauóla.  Femm.  di  merctauolo. 

Alcrciauólo  .Mereiaio  di  poche  merci  ; 
piceni  mercaiatite. . 

Mercimònio-  Mercatura,  e piu  pro- 
priaifiente  traflico  illecito. 

Mercoledì.  Nome  del  quarto  giorno 
della  settimana. 

Mercordl.  Mercoledì. 

Mercorella.  Mercuriali  annua  Lino 
T.  boi.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  , 
ramoso , angolato;  le  foglie  opposte,  ca- 
vato lanceolate  , intaccate,  liscic  ; i fio- 
ri piccoli  , di  un  verde  alquauto  giallo , 
in  gracili  spighe 

Mercorcllato.  Add.  da  mercorella. 

Mercuriale.  Add.  Di  mercurio;  d’ar- 
gento vivo.  J.  Figurai  vivo  , nubile  , 

impaciente. 

Mercùrio.  T.  de'  mitologi.  Dio  del- 
l’ eloquenti  , del  commercio,  de’  ladri, 
messaggero  degli  Dei  , spezialmente  di 

Giove  1 il  quale  »'  ev  «gli  putto  l'«ii  <d14 
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testa  , ed  a piedi  onde  velocemente  por- 
tasse per  ogm  luogo  gli  ordini  suoi.  $. 

E nella  st.  nat.  vale  metallo  registrato, 
tra  i duttili,  che  ha  per  carattere  distin- 
tivo la  liquiditi)  al  grado  ordinario  della 
temperatura.  Ridottotolido  sembra  mal- 
leabile , e si  crede ottaedra  la  figura  de’ 
suoi  cristalli. 

Mcrcuriovénerc.  Masehioferamma  ; 
ermafrodito. 

Merda.  Escremento  di  cibo,  scevera- 
to per  concozione  , e digestione  , cheli 
depone  pel  culo.  J.  S’usa  questa  voce 
talora  per  dispregio  , o avvilimento  di 
checché  si  tratti. 

MerdrIMne.  Merdoso;  e fig.  arrogati- 
tene. arrogantaccio.  Voce  bassa. 

Mcrdoccu.  Impiastro,  che  s’ usa  a le- 
vare i peli. 

A/rnUyarncnlt.  Avverti.  Da  merda. 
Voce  bassa,  la  quale  usaU  metaf.  signi- 
fica vilmente,  sordidamente,  con  dispre- 
gio. 

Merdóso.  Adi.  Imbrattato  di  merda. 
Voce  bassa. 

Merenda.  Il  mangiare  che  si  fa  tra  il 
desinare  e la  cena  j e la  vivanda  che  si 
mangia. 

Merendare.  Il  mangiare  tra  il  desi- 
nare eia  cena. 

Merendomkcio.  Pegg.  di  merendo- 
ne.  ' 

Merendóne.  Scioperone  , scimunito , 

Meratduccia.  Merenduzza. 

Merendano.  Dira  di  merenda. 

Al  ere  tri  cure . V.  L.  Far  la  meretrice. 

Meretrice.  Femmina  che  fa  copia  di 
suo  corpo  altrui  per  mercede. 

Mcrctridamentc.  Avv.  a foggia  di  me- 
retrice. 

Meretricio.  V.  L.  e poco  usata  come 
sust.  Puttaoesimo.  J.  Per  lo  luogo  dove 
stanno  le  meretrici. 

Meretricio.  Add.  Di  meretrice. 

Mcretricola.  V.  L.  Dim.  dì  meretri- 
ce, puttanella. 

M èrgere.  V.  L.  Tuffare. 

Mergo.  Marangone,  smergo  ; uccello 
che  vive  di  pesci  , e perciò  raggirasi  in- 
torno ai  laghi,  ed  ai  fiumi.  La  sua  carne 
è mollo  stimata  per  essere  dì  buon  sapo- 
re. 

Mergóne.  V.  Mergo. 

Aléna,  quasi  Meriggia , e pih  comu- 
nemente usalo  Merie  nel  plurale.  S’  in- 
tendono, con  voce  del  volgo  Fiorentino, 
luoghi  ameni  , e deliziosi  La  plel*  tini 
spesso' di  dire  andiamo  alle  mene  , cioè 
a divertirci  alla  campagna  , su  gli  cfhp- 
•i  prati,  ed  in  altri  luoghi  di  vaga  appa- 
renti. 

A/eri«re.T.de’pastori,e del  vólgo.Gia- 


M E 

cere,  o dormire  all’ ombra  per  difender- 
si dal  caldo  . e dagli  insetti.  Voce  forse 
sincopata  da  meriggiale.  V.  Alerio. 

Aleridiàno.  Siisi.  Quel  cerchio  che 
divide  )’  uno  e I’  altro  emisfero  in  due 
meta, sicché  Runa  è verso  l’ orienta  , • 
l’altra  veiso occidente. 

Aleridiàno.  Add.  Di  mezzogiorno. 

Mrridio.  V.  A.  Meridiano, 

Meridionale.  Add,  Di  mezzodì,  dalla 
parte  di  mezzogiorno. 

; Merigge.  V.  Meriggio. 

Aferiggia.  V.  Meriggio. 

Aleriggiàna.  Tempo  di  mezzodì. 

Meriggiano.  Add.  Di  mezzodi. 

Aleriggidre.  Porsi,  o slare  all’ ombre 
nelle  ore  calde  del  mezzogiorno.  $.  Va- 
le anchedormire  di  mezzogiorno. 

Meriggio , e Merigge.  Parte,  o silo  e- 
sposto  a)  mezzogiorno. 

Meriggio.  Add.  Di  mezzodì. 

Meriggióne.  Avv.  Detto  nella  stessa 
maniera  che  carpone,  ginocchione,  e si- 
mili ; e vale  meriggiando  , passando  il 
meriggio  al  fresco  , alDombra. 

Merino.  La  pecora  di  razza  spago uo- 
la. 

Merino.  Il  montone  di  razza  spag  cuo- 
ia. 

Ména.  Idiotismo  de’ pastori.  Merig- 
io-  Luogo  per  lo  piti  vicino  all’  acque  , 
ore  nell’  ore  del  gran  caldo  il  bestia- 
me vaccino  si  pooe  a riposare.  V.  Ala- 
ri are. 

Meritamente.  Aw.  Secondo  il  merito, 
a ragione  , giustamente. 

Alrritamenlo.  Merito , premio. 

Meritante.  Add.  Che  merita. 

Merilàre.  Rimeritare,  guiderdonare) 
ristorare.rimunerare.J.E  att.e  neutr. va- 
le esser  derno  di  male,  o di  bene,  «ecoi»- 
do  lopcrazioni.  f.  Merilàre  rf  urto,  va  le  es- 
ser benemerito d'alcuno.  §. Per  pagare  ,0 
valutare  il  merito  , cioè  ì’  usura,  0 l'in- 
teresse. C.  Pure  in  signific.  alt.  per  far 
meritevole, o acquistare  altrui  alcuna  co- 
sa. ’ 

Mentalissimo.  Superi,  di  meritato. 

Meritato.  Add,  Da  meritare.  J.  Per 
rimeritato. 

AIrritalóre.  Vcrb.  mate.  Rimeritato- 
re,  che  rimerita. 

Meritévole.  Add.  Che  merita.  5-  P** 
meri  iato.  u 9 

Mrritevotissimamcnlc . Superi,  «li  me- 
ritevolmente. 

Meritevolissimo.  Superi,  di  meritevo- 
le. 

Alcritevolmrnie.  Avv.  Con  merito  , 
degnamente  . giustamente. 

Meritisstm  unente . Superi,  di  merita- 
mente. 
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Mentissimo.  Saperi,  di  merito,  io  **- 

gnif.  di  meritato. 

Alérito  , e Merio.  Il  meritare,  nel  si- 
giiific.  assoluto.  Preso  in  cattiva  par- 
ie » vale  d>vnri ilo.  $.  Similmente  preso 

10  cattiva  parte  vale  castigo.  C.  Per  gra- 
titudine. Jj.  Per  onore,  lode.  §.  Per  pre- 
mio, guiderdone,  ricompensa  , ristoro. 
5-  Per  usura  , interesse  ; frutto  del  de- 
naro. i Per  frullo  , nel  suo  proprio  si- 
gnificalo. $.  Merito  della  causa,  vale  la 
sostanza  di  essa.  $.  Entrare  ne'  meriti  , 
vale  entrare  nella  ragione,  o nella  sostan- 
za di  checchessia.  J.  Per  giusto,  degno. 

Mèrito.  Add.  Meritato. 

Meritoriamente.  Avv.  In  moda  me- 
ritorio. 

Meritòrio.  Add.  Degno  di  merito  , o 
di  premio.  J.  Per  mentalo  , dovuto. 

Mtrilosissimo.  Superi,  di  merdoso. 

Merdóso.  V.  A.  Add.  Meritevole. 

Meritrice.  Ortogr.  ant.  Meretrice. 

Merla.  V.  Merlo. 

Merlango.  Cadus  merlangus  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Pesce  bianco  molto  saporito  , 
e diviene  lungo  solo  dodici  iu  Tenti  pol- 
lici. 

Merlare.  Fare  i merli. 

Merlilo.  Add.  da  merlare. 

Merlatura.  Ornamento  di  merli , il 
merlare.  $.  Per  ornamento  fatto  a fog- 
gia di  merletto. 

Merlettato.  Add.  Fpttn  a merletti. 

Merletto.  Fornimento  , o trina,  fatta 
di  refe,  0 d'oro  Ciato,  o altro,  per  guar- 
nimrnto  di  abiti , o di  checchessia  , a si- 
militudine di  merlo  , ma  appuntato. 

Merlinàre.  V.  A.  T.  di  mar.  Mrrli- 
nare  ima  vela , vale  cucire  1;  scia  oon 
merlino  alla  ralinga  ne' luoghi  della  bu- 
gne. delle  scotte,  delle  parti  di  boline  per 
rinforzarli. 

Merlino.  X.  de'marinai,  e de'cordai. 
Specie  di  spago  , o funicella  di  tre  fili  , 
ciascuno  de'  quali  insieme  attorti,  serve 
a fare  delle  piccole  legature  per  cucire 
le  ralinghe  alle  vele  ne'siti  dove  hanno 
a soffrire  maggiori  sforzi. 

Merlo.  Parte  supcriore  dèlie  muraglie 
iton  continuala  , rua  interrotta  d’  ugual 
disianza.  i.  Merli  , si  dicono  per  simi- 
lil.  i becchetti  della  corona.  §.  Per  mer- 
letto, merluzzo.  J.  Merlale  Mrrla.Tuv- 
dus  menila  Lina.  T. disi.  nat.  Ucce. lo 
nero,  die  ha  il  Lecco,  e le  orbite  di  co- 
lore giallo.  La  femmina  è bruna  , ed  Ita 

11  becco,  che  non  è smarginalo.  § Merlo 
acquatico, 0 acquaiolo.  Turdus  arundi- 
rsaceus  Lina.  T.  di  st.  nat.  Uccello  che 
è d’ un  colore  baio  nericcio  , di  sotto 
bianco  gialliccio, alla  sommità  delle  pen- 
ne remigami  ha  delle  strisce  rossicce  , è 
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pili  piccolo  della  specie  premiente.  §. 
Si  dice  ancora  ad  una  razza  di  pesce  ma- 
ri no. 

Merline.  Acer,  di  merlo;  merlogran- 
de. §.  E nel  milit.  vale  quella  parie  del 
parapetto,  che  rimane  fra  due  cannonie- 
ri ; si  chiama  ancora  dado , c melone. 

Alerlotla.  Verb.  li-min.  di  merlotto. 

Merlotto.  Merlo  giovine.  J.  Aggiunto 
a nomo,  significa  balordo,  grossolano. 

Merlano.  Merletto.  $.  Merlano.  Ga- 
dus  merlucius  Linn.  T.  de’  nat.  Pesce, 
che  ha  la  mascella  inferiore  piu  lunga 
della  superiore.  Questa  è la  specie  , che 
salata  si  trasporla  in  molte  parti  sotto 
t'accennato  nome,  e da  alcuni  detto  an- 
che Baccalà;  altre  specie  però  di  questo 
genere  comunemente  si  scambiano  colla 
medesima. 

Mero.  Add.  Non  mescolato,  poro  , 
schietto,  pretto.  Mero  imperio , si  di- 
ce da’  legisti  la  podestà  di  punire  colla 
morte  i rei  ; detto  cosi  a differenza  del- 
1*  imperio  misto. 

Alenila  , e Menilo.  V.  A. .Midolla. 

Mérope.  T.  di  st.  nat.  Uccello  che 
ha  il  becco  curvalo  , compresso  , sotto 
e sopra  carenato  ; la  lingua  merlata  alla- 
sommità  , ed  i piedi  passeggiami. 

Merlare.  Meritare. 

Merlatamente.  V.  A.  Aw.  Merite- 
volmente. 

Merlo.  Voce  poet.  Merito  , premio  ; 
coutrapposto  al  danno  , come  meritare 
significa  talora  rimeritare.  . 

Menò, e Mersède.  Ortogr.  ant.  Mer- 
cede. 

Alesata.  Un  mese  intero.  Voce  poco 
usata.  5'  Nell*  uso  comune,  si  dice  an- 
che per  la  paga  , o salario , che  li  dà  al- 
imi per  ogni  mese  di  servigio  o altro. 

Méscere.  Mescolare,  e confonder  e in- 
sieme. $.  Per  versare  il  viuo  , o altri  li- 
quori nel  bicchiere  |H>r  dar  a bere. 

Mischiamento,  filiseli  lamento , il  mi- 
schiare. . 

Meniti  ama.  V.  A.  Mescolamento , 
mescolanza. 

Metchiàre.  Mischiare. 

Meschiàto.  Add.  da  ineschiate  ; lo 
stesso  che  mischiato. 

Meschinàccio.  Pegg.  di  meschino. 

Meschinamente.  Avv.  Da  meschino. 

Mcschinello.  Add.  Poveretto , ed  è 
quasi  lo  stesso  che  meschino. 

Mescla  netto.  Dim.  di  meschino. 

Aìcuhinia.  V.  A.  Meschinità. 

Aleschinissimo.  Superi,  di  meschino. 

Meschinità , ed  all’  antica  Aleschini- 
tàJe  , e Meschinitàte.  Stato  dr  chi  è me- 
schino. 

Meschino.  Add,  elusi,  Nome  che  de- 
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nota  eccesso  di  povertà,  c per  Conseguen- 
za d'  ogni  sorta  d'  infelicità  , dolore  , e 
miseria.  $.  Per  servo.  {.  Meschina  per 
ancella  , serva. 

Afe schio.  Add.  Mischio  , meschiàto. 

Mcschiia.  Luogo  dove  i turchi  fanno 
orazione. 

Mesciamo.  V.  A.  Avversità  , disav- 
ventura. 

Alescibile.  Add.  Che  anche  tcrivesi 
miscibile  , che  può  meschiarsi. 

Alcsciróba.  Vaso,  0 boccale,  col  qua- 
le si  mesce  1’  acqua  per  lavarsi  le  mani. 

Mescitóre.  Verb.  masc.  Che  mesce. 

Mesciuto.  Add.  da  mescere. 

Mescolamento . Il  mescolare. 

Mescolante.  Add.  Che  mescola. 

Alescolanta.  Mescolamento , e le  cose 
mescolate  , e confuse.  5.  Semplicemen- 
te , dicesi  ai  più  sorte  d' erbe  mescolate 
irniente  , per  farne  insalata,  §.  Per  mi- 
scellanea. 

Meltoldre.  Confondere  ; mettere  in- 
sieme cose  diverse.  E si  usa  anche  oltre 
al  siguific.  alt.  nel  sentina,  ncutr.  pass. 
J.  Per  congiungersi  carnalmente. 

Mescolata.  Mescolamento. 

Mescolatamente.  Avv.  Non  da  per  rè, 
confusamente.  . 

Mescolatissimo.  Superi,  di  mescolato. 

Alescolàlo.  Sull.  Mescolanza  , ma  è 
proprio  di  lane  pertfabbricsr  panno,  det- 
to aucb'  esso  mescolato  , die  oggi  più 
comunemeute  si  direbbe  panno  ruistio. 

Per  mescolanza  semplicemente. 

Mescolato.  Add.  da  mescolare.  $.  Per 
turbato,  travagliato  , rimescolalo. 

Mescolatura.  Mescolanza. 

Misconóscere. Ortogr.  ant.  Misco- 

noscere. 

Alescugliire.  Fare  un  mcscuglio  di 
cose  che  non  istanno  bette  iusieme. 

Mescàglto.  Mescolanza. 

Metcurure.  V.  A.  Trascurare. 

Mese.  Una  delle  dodici  parli  dell'an- 
no , e quello  spazio  , che  comprende  ri 
corso  lunare.  5-  Alan  aver  tolti  isuoi  me- 
si, vale  essere  scemo,  pazziccio.  tj.  Me- 
si, per  mestrui.  J.  E nella  mus.  era  il 
nome  delia  quarta  corda  del  secondo  te- 
tracordo greco  ; e significa  media. 

Alesentèrico.  Add.  Del  mesenterio  , 
appartenente  al  mesenterio. 

Mesentèrio.  V.  G.  Membrana  , che 
nasce  da  alcune  vertebre  de'  lombi,  alla 
quale  stanno  attaccati  gl' intestini. 

Aleseràico.  Aggiunto  che  si  dà  da’no- 
lomisti  per  io  più  ad  alcuni  vasi , o ca- 
nali del  mesenterio. 

Alesato.  Ditti,  di  mese;  vóce  scherze- 
vole. 

Alcsfatto.  Ortogr.  ani.  Misfatto. 
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A lesocelo  ^ e Mv&ocolóne.  V.  0*.  T* 
aitai.  Quella  patte  del  mqsenterio  , che 
è attaccata  a«li  intestini , e spez  iai  meu te 
a quello  che  e detto  Colon. 

Mesocóro.  V.G.  T.  de’  mas.  Gliao- 
tu  hi  davano  que»to  nome  al  capo  di  suo- 
na lori , il  quale  da  « a il  segno  d' incomin- 
ciare , e dirigerà  l’orchestra  , la  quale 
al  dir  di  Vopisco,  rilento  dal  11  triclini, e- 
ra  composta  , nei  cori  deile  tragedie,  e 
commedie,  di  quattrocento  suonatori. 

Alesodos.  V.  G.  T.  nius,  Cqsk  i gre- 
ci chiamavano  la  parlerei  lenpre.  k 

Alesala  Ino.  V.  G.  T.  de' uat.  Stru- 
mento lineare,  ordinato  a muova  re  ubo, 
due  o anche  più  raedji  proporzionali  , 
ovvero  auche  ad  accrescere  prò  perii  o- 
na Intente  , serbata  la  stessa  tigura  , per 
qualsivoglia  grandezza  , un  corpo  cubi- 
co. 

Mesonf^f  - G.  T.  de'mus.  Era  il  no- 
me del  s&ondo  tetracordo  , cioè  delle 
.medie  , e connesso  al  primo , e pfiuci- 
pia  dalla  sua  quarta  corda. 

Mcsopiclni,  V.  G.  T.  de'  mus.  Gli 
antichi  chiamavano  eo>\  il  secondo  suo- 
no^Ji  qualunque  tetra  ordo. 
tAfcsotìpa.  V.G.  T.  de' nat.  Specie d< 
pietra  dura  , che  pelò  appena  attacca  il 
vetro,  che  diviene  elettrica  col  calore  , 
che  fusa  col  cannello  ribolle,  ed  acqui- 
sta qualche  fqbforescenza,  che  polveriz- 
zata , e gettata  uell'  acido  nitrico,  forma 
in  capo  a qualche  ora  una  gelatina  di 
qualclie  consistenza. 

AL  sm.  11  sacrifizio  , che  offeriscono  i 
sacerdoti  cristiani  a Dio.  $.  Uscire  , o 
entrarla  messa  , vale  l'andar  che  fa  il 
prete  all'altare  per  dire  la  messa. 

Messa.  V erbai.  da  mettere , vale  il 
mettere  , l’ introdurre.  5 Dicono  anche 
i mercatanti  a quella  porzione  , eh*  e* 
mettono  per  compagnia.  J.  Per  muta  di 
vivande,  che  oggi  àicesi  servito.  J.  Di- 
mmi mche  il  Pollone,  e Germoglio  delle 
piante.  §.  Messa  di  vocr.T.  de’mus.  E 
uno  dei  più  belli  ornamenti  del  canto  , e 
del  suouo.  Consiste  nell'  intuonare  una 
nota  piuttosto  piano  rinforzandola  grada- 
tamente fluo  al  maggior  forte,  indi  a po- 
co a poco  ritornando  al  primo  grado  in 
cui  s’ incominciò.’ 

Messaggeria-  Men  usato  che  amba- 
sceria. 

Massaggia.  Femm.  di  messaggio. 

Alesaggi  èra.  Ainbasciadrice. 

Massaggiare ^ e flfyssnggtèro.  Aiuba- 
stindore  , messo,  mBaagg-o, 

Messàggio.  Messo , messi  ggiero  , che 
porta  ambasciate.  §.  Per  ambasciata. 

Messale.  Libro  , in  cur  sta  registrato 
ciò  che  »'  appartieuc  al  sagrilo  della 
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Mi-ite.  V.  L.  Ricolta. 

Mctserdtico.  Voce  oggi  pooo  usata- 
Titolo  di  iriM-are. 

Messère.  Uno  de’  titoli  di  maggioran- 
za , oggi  quasi  uscita  d’  uso.  J.  CoU'.r- 
ticolo  a v autij  o assolutamente  detto,  Ta- 
le il  padrone  ; ouJe fare  il  messere  , che 
si  dice  quatto  ti  vuol  toprastnre  agli  al- 
tri, padroneggiando;  e esser  messere,  e 
madonna  , cioè  essere  assoluto,  e dispo- 
tico padrone.  §.  Spesso,  e piu  nel  voca- 
tivo , per  jsroprieti  di  lingua,  ha-1'  arti- 
colo. K col  relativo  mio  , suo  avanti. 

Messerino.  Dim.  posto  usato  di  mes- 
sele. ‘ 

Messia.  Co»!  vien  chiamato , secondo 
la  legge  vecchia,  Gesù  Cristo  , il  quale 
è il  mandato  da  Dio  secondo  le  auliche 
promesse  f*t'e  a'  patriarchi. 

Mcssitilo.  Dignità  ili  messiti. 

Missióne,  Voca  poco  usata.  Il  man- 
dare. 

Messillccio.  Messa,  polloue,  o germo- 
glio delle  pianta.  , 

.Metto.  Messaggio,  (j.  Per  famiglio,  o 
famigliare  di  luoghi  pubblici, e magistra- 
ti. $.  Par  muta  di  vivande,  l'rviio. 

Messo.  Add.  da  mettere.  § Per  pr>-’ 
sto.  J.  Poi  tramandato.  J.  Per  inviato, 
mandato. 

.VcsttW.  Voce  poetici.  Molitore. 

Messòrio.  T.  degli  anat.  Di  ceti  fisi 
f c messorio  ad  una  /ddopptatura  r'cJU 
duramadri;  , disposta  in  guisa  di  falce. 
J.  Per  apparieneuléalla  mietitura. 

Mestine.  Tramenare,  agitare  , o con 
mestola,  o con  mano  ; e si  die.'  propria- 
mente di  cose  liquide , • eli1  teudoupal 
liquido.  J.  Per  m- scolare,  e si  usa  anche 
in  signinÈ.  neutr.  pass. 5.  Si  dica-in  mo- 
do basso  per  operare  eoo  saccenteria,  co  - 
maudgre,  u amministrare  checchessi  1. 

Mestato . Add.  da  mestare. 

Mestatóio.  Strumento  con  cui  si  rap- 
ita. 

Mestatóre.  Verb.  prue.  CJie  mesta. 

Mestica.  Composto  di  diverse  terre 
macinale  con  olio  <|i  nooe,  o di  lino,  clic 
t' impiastra  sopra  le  tele  , 0 tavole,  che 
si  vogliono  dipingere.  J.  Mestiche  , per 
mescolanze  di  colori  bit*  dal  pittore  su 
la  tavolozza. 

Mesticare.  Dar  la  mestica  , e anche 
mescolare  i colori  $.  E neutr.  pass,  per 
dira  ulti  tarsi. 

Mesticato.  A(3J,  da  mesticare. 

Mesticatóre.  Verb.  Isaac.  Che  mesti- 
ca. 

Mestichino.  T.  .de  pittori.  JPicCOle 
strumento  di  tutto  acciaio,  fatto  a foggia 
di  coltello,  per  ogni  parte  flessibile  , del 
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quale  si  servono  i pittori,  per  portare  i 
colori  sopra  la  tavolozza  , e quelli  mesco- 
lare a lor  bisogno. 

Mestieróccio.  P«gg-  ^ mestiere;  catti- 
vo mestiere. 

Mestière  , Mesti èro,  Mestièri  , e Mi- 
si ièri.  Che  in  tutte  le  maniere  ugualmen- 
te si  adopera.  Arte,  esercizio,  professi©* 
uè,  $.  Chi  fa  T ahrui  mestiere  * fa  la 
iuppa  nel  paniere  ; e vale  che  chi  entra 
nell'altrui  prò  le  vi  ione  . difòcilmeute  vi 
riesce  , e s'affatica  senza  frutto;  che  an- 
che si  dice  assolutamente  far  la  zuppa 
nel  panie  re  Per  bisogno.  $ Presogli 

antichi  si.irova  per  esequie. 

Mestissimo.  Superi-  di  moto. 

Mestizia.  Dolore,  afflizione,  mefcmoQ- 
uia.  • 

Mentito.  Add.  Che  ò di  colore  misto 
tra  biain’o,  e bronzano,  e dicevi  propria- 
mente d' sano  , che  sia  generatola  uu 
indiano,  e da  un'  europea  , oda  uà  eu- 
ropeo e da  un'  indiana. 

Mesto.  Add.  Addolorato  , malconten- 
to. J.  Per  metaf.  vale  oscuro , che  reca 
mestizia.  * 

Mestola.  Strumento  per  lo  più  da  cu- 
cina , di  le^uo,  0 di  ferro  stagnato  . e di 
varie  forme,  il  quale s’ adopera  “a  mesto- 
le, e tramenar  le  vivaid*  , che  si  cuo- 
*'ouo,  o le  cotte.  Si  dice  anche  a quoi’- 
lo  strumento  di  legno  col  quale  si  giun- 
ca, e da«i  alla  palla.  $.  Disse  il  Boccac- 
cio per  insipido  , scimunito  , o di  grosso 
ingegno.  $.  Si  dire  anche  la  cazzuola  dei 
muratori.  J.  Chi  ha  la  mestola  in  "ta- 
>«>,  si  fa  la  minestra  a suo  modo  ; detto 
proverò,  che  vale,  che  chi  si  può  far  la 
parte  da  sè  T se  la  fe  buona.  §■  Mestok i 
Cactus  cocheuillifer  Linp.  T.  hot.  Pia», 
ta,  che  fia  le  foglie  , o articolazioni  più 
grid  ìi  , più  roloiide  , c più  grosse  di 
quel  fedi  cactus  opuniia,  quasi  senza  spi— 
ue,  i fiori  piccoli  di  nn  rosso  sanguigno, 
con  gli  «lami  più  lunghi  dei  petali. 

Mrstolfirria.  Ài  isoia  plaolago  Lino. 
T.  hot.  Piatita,  che  ha  Io  stelo  dirit.o  , 
nudo  ; le  fogjle  radicali , piccini  a te  , o- 
vaio-acute  , diritte,  nervose  ; » fiori  pic- 
coli, alquanto  bianchi  o rossi,  numero- 
si in  verticilli, cÒ3  formino  una  pannoc- 
chia grande,  aperta;  i frutti  ottusami* 
te  triangolati. 

Afe  sfaldi  a.  Godpo  di  mestola. 

A fes toletta.  Dim.  di  mestola. 

Mestai  ino.  Dì  rq.  di  mestola. 

M‘st  Iòne.  Si  dice  d'uomo  srimunHe, 
e di  grosso  ingegno,  fj.  Mt  tofane.  Pia- 
talea  leucoroJia  Limi.  T,  di  si.  nat  Ua- 
ccHo  eli  • ha  il  co-po  bianco , la  goU  ‘*o 
ra,  ed  all'occipiiio  un  pimli  Hatffo. 

Mestruali.  Add.  Di  mestruo. 
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Mestruante ^ Àdd.  T.  de' medici.  Che 
è ue'  rottimi , che  he  i mestrui. 

Mestruato.  Add.  da  mestruo,  che  pa- 
liice  il  mestruo , imbrattalo  di  mestruo 

Mestruazióne.  T.  de’med.  I mestruo 

Mestruo.  Par***  di  sangue  , che  ogni 
mese  hanno  le  donne.  J.  Da'  chimici  si 
disse  ad  ogni  liquore  allo  a sciogliere 
checchessia  , che  dentro  vi  s*  immerga. 

Mestruo.  Add.  Mestruale.  Jj.  Aggiun- 
to di  periodo  , o di  movimento  , vale  di 
un  mese  , mcmuale.- 

Malóra.  Mescolamento,  e l'aggrega* 
to  delle  cose  meicolale. 

Metà  , ed  all1  antica  Metta/ e , e Me- 
late. Una  delle  due  pi  li.di  checchessia 
tra  «li  loro  eguali,  che  uuite  insieme  com- 
pongono il  tulio. 

Pronunziato  ooU'e  stretta. Quel- 
lo sterco  che  in  una  volta  fa  alcuno  ani- 
male. e per  lo  piu  P uomo,  cd  il  bue. 

fritta.  Pronunziato  coll’  c larga.  Ter- 
mine. 

Mctabole.  V.  G.  Figura  rettorica,  la 
cui  proprietà  consiste  nel  ripetere  la  stes- 
sa idea  cambiando  I’  espressioni. 

Metacarpo.  V.  G.  Parte  anteriore  del- 
la mano. 

Metacentro.  V.  G.  T.  di  inar.  É’d 
punto  più  alto  a cui  poriaudu  il  centro 
di  gravila  del  basti  mento  , esso  si  tenga 
ferino  , e diritto  nell'  acqua  tranquilla. 

Meiacitmo.  V.  G.  Vizio  del  pria  re 
consistente  nel  troppo  frequente  accozza- 
mento della  lettera  M. 

Mei  ac  roiu svio.  V.  G.  T.  de'  cronolo- 
gici. Spezie  d1  anacronismo  , il  quale 
consiste  nel  trasportare  un  latto  a un  tem- 
po anteriore. 

Melaci  dia.  Misura,  che  quando  ser- 
ve p et  misurar  grano,  biade,  o cose  non 
liquide  , tiene  la  sedicesima  prie  dello 
staio  ; e quando  serve  per  cose  liquide  , 
tiene  la  metà  del  boccale,  e allora  di  ce- 
si anche  mezzetta. 

Metafisica.  V.  G.  Era  ne' tempi  an- 
dati (ed  c ancora  fra  alcuni  popoli)  la 
scienza  che  presumeva  di  ragionare  del- 
la natura  degli  esseri,  e d'altre  cose  die 
socio  al  di  là  delle  forze  dell1  intelletto. 

metafilica  comunemente  la 

ideologia,  e li*  scienza  chediscorre  i prin- 
cipi del  dritto  umorale  , e quelli  delle 
belle  arti. 

Metafiicàle.  'Voce  poco  usata.  Add. 
Di  metafìsica. 

Metafisicamente.  Avr.  Io  maniera 
metafìsica. 

Mctafiskàre.  Discorrere  m modo  me- 
tafisico. , 

Metafitico.  Add,  Di  metafisica.  J.  In 
forza  di  sust.  per  filosofo  , o uomo  elle 
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professa  . o spiega  metafìsica. 

Metàfora.  V.  G.  Figura  di  favellare, 
che  i quando  ad  un  vocabolo  per  sosti  - 
ul  aura  si  <là  un'  altra  siguitica/ioue  , 
clic  la  sua  propria. 

Met“ fineggiàre.  Parlar  metaforica- 
' mente. 

Metafiretta.  Dim.  di  metafora. 

MelafirUamcnte.  Avv.  Con  metafo- 
ra . |ier  metafora. 

Mrtnfiri'u.  Add.  Di  iiietafoca, 

Melóforitsàre.  Neutr.  Far  metafore  ; 
metaforicamente  p illare. 

Mrtalepsi.  V.  G.  X.  de- rettoria.  Spe- 
zie di  tropo,  ed  è quando  da  quel  che  se- 
gue inf-riamo  quello  che  va  innanzi. 

Metàllico.  Add.  Di  metallo  , else  al- 
tieri* a metallo. 

Metanière.  Che  lavora  metalli.  • 

Metallifero.  Add.  Che  genera  metal- 
lo. 

Af  ■tallina.  T.  dist.  nat-  Rame  nero, 
e -regolo  dell»  prima  fusione. 

Me  fallino . Add.  Di  metallo. 

Metallo.  V.  G.  Nome,  che  si  dà  a cer- 
ta spezie  di  corpi,  i quali  hanno  super, 
i ficie  splendente  , opacità  per  ordinario 
maggiore  che  ogni  altra  spezie  di  mate- 
ria, facoltà  di  combinarsi  coll’  o-sigeno, 
ed  intorno  a che  vedi  i'libri-de’  chimi  - ; 
ci. 

Metallografìa.  V.  G.  Descrizione  dei 
metalli. 

Metallurgia.  V.  G.  Quella  parte  del. 
la  chimica, che  attende  alla  preparato- 
ne, e depurazione  dei  sotterranei  metal- 
li,  e de’  minerali  per  uso  di  medicina. 

Afrtallàrgieo.  Add.  Di  metallurgia. 

Metamòrfici,  e Metamorfise.  V.  G. 
Mutazione  della  forma,  trasformazione 

Al  et  amorfisica.  Add.  Appartenente 
a metamorfosi,  e di  metamorfosi. 

Metaplasmo.  V.  G.  Figura  gramma- 
ticale , che  dicesi  anche  conversione. 

Metastasi.  V.  G.  T.  de’ medici.  Ri- 
flusso di , natene  putride  , che  soprav- 
viene alle  posteme. 

Metatarso.  V.  G.T.  anat.  Parte 'an- 
teriore del  piede. 

Metatesi.  V.G.  Spostatura,  o traspo- 
sizione di  lettera  , o mutamento  uell’or- 
dine  delle  lettere,  come  drento  per  den- 
tro. strupo  perslnpro  giiipn“rc  per  giun- 
gere, pignereper  pungere.  $,  Presso  dei 
medici  , vale  trasporto  , o sviamento 
dell’  umor  morboso  io  parte  ove  possa 
men  nuocere,  se  uon  può  essere  evacua- 
lo per  le  vie  ordinarie. 

Métàto.  T.  d’agr.  Seccatoio  di  casta- 
gne. 

Metclla  (noce)  Dalma  metel Limi.  T. 
bot.  PiautA  annua,  fetida  , il -cui  frutto 
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o seme  spinoso  è di  colore  alqnan lo  gial- 
lo. 

Metempsicòsi.  V.  Vj.  T.  di  lett.  Lo 
trasmigrazione  dell*  anime  fecondo  la  fi- 
losofia supposta  di  Pittagora. 

Afcueniptósi . \ , G.  T.  de*  et  onologi- 
sti.  L equazione  necessaria  per  combi- 
nare il  corso  del  sole  con  quello  delia 
furia.  • • 

Metèora.  V.  G.  T.  fisico.  Apparen- 
za , ed  effetto  insolito  , che  si  vede  nel* 
l’  aria,  e nel  cielo  sublimare  per  esimer- 
dittane  cagioni. 

Meteòrico.  Add.  Di  meteora.  Lo  stes- 
so, che  àieteorologico , che  c voce  piìr 
usala.  C.  E nella  boi.  dioesi  a quel  fiore 
che  orli*  apnrsi-,  e uel  chiudersi  seg^  i- 
cambiamenti  dell' atmosfera. 

M'icùrista.  Filosofo,  clic  discorre  crei- 
le meteore. 

Meteorologia.  V.  G.  T.  de1  fisici.  La 
scienza  delle  meteo i e. 

Meteorològico.  Add.  Di  meteore.  J. 
Iu  forza  di  sust.  p«  iscrittole  di  meteo- 
re. 

Mcteoróscopo.  V.G.  T.  de' fidici. No- 
me chefu  dato  auticamenle  agli  strumen- 
ti , che  servivano  ad  osservare  , e deter- 
rnmare  la  grandezza  , la  d.siauza , e\ 
de'  corpi  celesti,  una  parte  de* quali  ve- 
niva posta  nel  numero  delle  meteore. 

Mt  ‘Uccia.  La  bestia  nata  da  madri , e 
padri  della  medesima  specie  , ma  di  di- 
verse razze.  Quella  che  nasce  da  padre  , 
e madre  di  specie  diverse  si  chiama  mu- 
lo.' 

Metodicamente.  Avr,  Con  metodo. 

Metàllico.  Add.  Che  tratta  con  meto- 
do, ordin;*'».  5*  Metodici,  per  una  setta 
di  medici  antichi , che  riducevauo  tutta 
1*  arte  curativa  de’  morbi  a pochi  comu- 
ni r ri  nei  n j , od  apparenze. 

Metodo.  V.  O.  A rte,  regola  dì  dirigere 
le  nostre  facoltà  intellettuali  >econdo  l'or- 
dine che  c nelle  cose,  o di  disporle  i ra- 
gionamenti a modo  che  facilmente  si  co- 
nosca la  correlazione , che  ciascuna  pro- 
posizione ha  colla  sua  antecedente,  e tut- 
te insieme  col  proposto  fine  che  si  è quel- 
lo di  convincere  noi  stessi,  ogli  altri  cir- 
ca alcuna  verità. 

Metànico.  T.  de  cronologisti.  Aggiun- 
to di  cielo  lunare,  o periodo  di  29  aulii; 
così  detto  dal  suo  inventore  Melone  an- 
tico ateniese.  Oggi"  si  dice  numero  d'oro. 

Metonimia  , e Metonomia.  V.  G.  Fi- 
gura rettorica,  nella  quale  si  pone  la  cau- 
sa per  lo  effetto,  ovvero  il  continente  per 
lo  contenuto. 

Metonimico.  Add.  Attenente  a melo» 
tiomia  , di  metonimia. 

Mctonomàiia.  V.  G.  T.  de'  grami»?* 
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tiri.  Cangiamento  del  nome  proprio  per 
mezzo  della  traduzione. 

Mctopa.  V.  G.  T.  degli  architetti. 
Spazio  quadralo  , o intervallo  fra  i tri- 
glifi nel  fregio  Dorico. 

fritto  pio.  Spezie  d’albero,  da  cui  stil- 
la l' ammoniaco. 

Metoposcopia  V.  G.  Commisurazio- 
ne dellctinee  della  fronte  , e-pretcsa  di- 
vinazione per  essa. 

jUctopósco/m.  V.  G.  Fisonomùla. 
Mctràglia.  T.  de'  milit.  Rottami  di 
ferro  c simile  , onde  si  caricano  i canno- 
ni. 

Melrèta.  V.  G.  Mezzaroola  , che  fa 
spezie  di  misura  da  vino  , che  conteneva 
dieci  congj, 

»)fr  Ir  tritamente.  Avv.  In  versi  , minu- 
tamente. 

Mètrica.  Add.  Di  metro.  <J.  In  forza 
di  sust.  vale  poeta  , colui  che  fa  versi. 
Metrilo.  V.  A Mitrilo. 

Metro.  V.G.  Misura  lineare  inaltera- 
bile ricavala  dalla  distanz  i dcllVpiato- 
re  della  terra  ad  ano  de'  suoi  poli  presa 
sulla  superficie  stessa  della  terra.  J.  Ta- 
lora invece  di  verso  di  quantità  determi- 
nata di  sillabe. 

Mctrólilo.  Pietra  formata  n Ila  cavilli 
dell'Integumento  duro  di  alcuni  animali. 

M tromanla.  Mania,  o sia  furore  di 
lar  versi. 

Metrómetro.V ■ G.T.de'musici.  Mac- 
china , che  serve  a determinare  i movi- 
menti delle  opere  musicali. 

Metropoli.  V.  G.  Città  principale  nel- 
la provincia  ; o chiesa  principale  nella 
stessa  provincia. 

Metropolitano.  Add.  Di  .metropoli  , 
aggiunto  della  principal  chiesa , o della 
pittà  principale  della  provincia.  J.  In  for- 
za di  sust.  dicesi  dell! arcivescovo  d’  una 

metropoli. 

Mrttcntr.  Add.  Che  mette. 
fr tèli  tre.  Por  dentro , inciiiitdere.  4- 
Per  porre,  collocare.  §.  IVr  introdurre, 
o far  ricevere.  §.  Per  proporre  ad  effet- 
to di  mandare  a partito.  {.  frfrilcr  chec- 
chessia, vale  metter  pegno,  scommette- 
re. 5.  Per  spendere.  5.  Per  pullulare, 
germinare.  J.  Per  cominciate  a nascere, 
o spuntare,  c si  dice  delle  corna,  decen- 
ti , delle  penne  , e rimili.  5-  Parlando- 
si di  vestimenti  , vale  vestire.  $.  E nel 
comm.  vale  contribuir  la  messa  per  for- 
mare il  capitale  d’una  compagnia  di  ne- 
gozio. J.  E iicutr.  pass,  indursi , muo- 
versi , imprendete,  }.  Pur  neittr.  pass, 
entrare,  } Per  isboccare  ; e si  dice  de’ 
fiumi,  fossi,  esimili.  $.  Per  collocare  in 
matrimonio,  maritare  $ E n-l  giuoco,  $ 
o stesso  , clic  metter  su.  J.  Per  credc- 
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re  , giudicare.  §.  Mettere  a lasso.  Ri- 
durre in  luogo  inferiore.  }.  Mettere  a 
/lattino.  Saccheggiare.  5.  Mettere  aram- 
po.  Come  mettere  in  campo.  Mettere 
a corallo.  Acconciare  altrui  sul  cavallo. 
4.  Metter  a cavallo  una  spada  , e simili, 
vale  acconciarla  co»  i suoi  arredi , cioè 
porvi  gli  elsi,  ec.  $.  Mettere  a condizio- 
ne di  morte.  Per  mettere  in  grave  peri- 
colo, o simile.  J.  Mettere  ad  effetto.  E- 
seguire.  4-  Mettere  a dosso  o ailflosso. 
Addossare.  $■  Per  accusare  , incolpare. 
4.  Per  importunare  o fare  importunare 
con  mezzi,  o per  via  d'amicizia.  }■  Met- 
tere a entrata.  Scrivere  tra  le  rendite  , 
o tra’  guadagni.  $.  E inetaf.  per  creder 
sicuramente  $.  Mettere  a esecuzione.  E- 
segnire.  §•  Mettere  a finezza.  Neutr. 
pass,  forti  Bearsi . J.  Mettere  a fuoco.  Por- 
re le  vivande  al  fuoco  per  "cuocerle.  J. 
Mettere  a Juoco,  e fiamma , vale  impe. 
filosamente  abbruciare.  $.  Mettere  al  di 
sotto.  Deprimere.  J.  Mettere  al  fondo. 
Dimenticare,  sommergere  uell'obblio. 

4 Mettere  alla  eia.  Porre  in  arnese;  ri. 

ilurré  in  pronto.  5 E neutr.  pass,  pariti- 
viarsi.  1 lettere  alle  coltella.  Ammaz- 

zare 4.  Mettere  al  punto.  Piccare.  4. 
Mettere  ni  taglio  delle  spaile.  Lo  stesso 
che  mettere  a fil  di  spada.  §.  Mettere  a 
niente.  Disertare  , riman  lar  vuoto,  f 
Mettere  a calere  ■ e mettere  in  non  cale. 
Non  curare  , non  far  conto.  5 Mettere 
a oro  , 0 if  oro.  Indorare.  § . Mettere,  a 
partito  , o al  partito.  Proporre  la  deli- 
berazione d’  alcuna  cosa.  j.  Vale  pro- 
porre la  scelta  di  alcuna  cosa.  J.  Mette- 
rei1 petto.  Confrontare.  J.  Mettere  apri- 
lo chicchessia,  vale  porlo  per  avversario. 
J.  Prr  porre  per  guardia,  o per  osserva- 
tore. § Mettere  appresso.  Paragonare. 

5 Mettere  a sedere,  fignrat.  vale  depor- 
rc  altrui  li  carica  , o simili.  J.  Mettere 
a 'erra,  figurai.  p"r  ammazzare,  caeio- 
nar  la  morte.  $.  Mettere  a vedere.  Per- 
suadere. 5 Mettere  a uscita.  Scrivere 
tra  le  spese.  J.  Fignrat.  vale  avere  per 
dimenticato,  tj-  Mettere  bene  tra  alcuni. 
Farsi  autore  ai  bene  , rappi ci  (icore.  4- 
Per  essere  utile  ; tornare  in  acconcio,  j 
Mettere  capo.  Dar  altrui  superiore. }. 
Metter  rapo  . sboccare.  4.  Mettere  tiri 
capo  ad  alcuno , vale  farlo  capace  d" al- 
cuna rosa,  insegnargliene.  }.  Mettere  il 
capo  in  grembo  udalcuno.  vale  fignrat. 
riportarsi  sopra  d' alcuno  . fidarsi  di  Ini. 
J.  Mettere  ccrve'lu.  Cominciare  ad  usar 
prudenza.  r Mettere  il  cervello  a par- 
tito, vale  mettete  in  confusione,  dar  da 
pensare  4-  Mettere  il  cervello  a bottega, 
vale  ingegnarsi,  industriarsi.  J.  Mette- 
re consiglio.  Maturamente  discorrere  ed 
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esaminare.  4.  Mettere  cuore.  Dare  ani- 
mo. J.  Mettere  in  cuore  in  significa 
alt.  e neutr.  pass.  Persuadere  , £ir 
risolvere  , deliberare.  §■  Mettere  at- 
ra. Badare  , por  mente.  4-  Mettere 
da  banda.  Tralasciare.  J.  Mettere  da- 
vanti. Introdurre,  ammettere  alla  pre- 
senza. J.  Mettere  di  bocca.  Parlare,  o 
trattar  con  parole.  5-  Mettere  dietro  alle 
simile.  Non  curare,  mettere  in  non  cale, 
j.  Mettere  foce.  Sboccare.  $.  Mettere 
guai.  Pianger  forte,  gnoire.K.  Mettere  il 
becco  in  molle.  Entrare.!  p»rl.ire<li  chec- 
chessia. 5-  Mettere  il  cuore  ia  alcuna  co  - 
sa  n persona.  Innamorarsene.  §.  Mette- 
re il  giogo.  Soggiogare,  mettere  in  servi- 
tù. 3.  Mettere  in  abbandono.  Trascura- 
re , abbandonare.  $.  Mettere  in  amore 
una  rosa , far  si  che  ella  si  ami.  J.  Met- 
tere in  arnese.  Preparare.  4.  Mettere  in 
a’srtto.  Assettare,  accomodare,  dispor- 
re. J.  Mettere  in  atto.  Principiare  a fa- 
re, mettere  in  esecuzione  , eseguire.  J. 
Vale  produrre.  4-  Mettere  in  avventura . 
Arrischiare.  § ■ Mettere  in  campo.  Ca- 
var fuori,  produrre.  J.  Mettere  in  conso- 
na, o in  canzone.  Burlare.  §.  Mettere 
in  chiusa.  Chiudere  c figurai, im.  incar- 
cerare. J.  Mettere  in  ciclo.  Lodare  in  e- 
str-ino , o sommamente.  J.  Mettere  in 
cuore.  Vale  mettere  iti  grazia,  in  fanta- 
sia. 4.  Mettere,  in  dosso.  Neutr.  pas*. 
vale  vestirsi.  J.  Mettere  in  esecuzione  , 
o simili.  Eseguire.  $.  Mettere  in  mano. 
Parlandosi  di  denaro  vale  numerare  . 
dar  alla  mano.  J.  Mettere  in  masso, 
Unire.  4-  Mettere  in  mezzo.  Porre  fra 
due  o più  cose.  J.  Per  differire  , fram- 
mezzare. J.  Per  ingannare.  §.  Mettere 
in  musica.  Disporre  al  canto  con  note 
musicali.}.  Figurai,  vale  porre  diflìcul- 
tà  , o impedimenti , mandare  in  lungo. 
J Mettere  innanzi.  Aggrandire.  4-  Per 
proporre.  J.  Per  opporr  -,  metter  di  mez- 
zo, ioterporre,  intramoltcre.  J.  Per  pa- 
lesare , manifestare.  }■  Figurai,  vale  di- 
mostrare.dare  ad  intendere.  {.Vale  anche 
mettere  in  tavola  lo  vivande.  J.  Mettere 
in  negozio.  Cominciare  a trattare.  4.  Met- 
tere in  nota.  Notare,  descrivere.  4.  .Met- 
tere in  nocelle.  Burlare,  deridere. 5 >/«/- 
irre  in  0 bblio.  Scordarsi.  (.  Mettere  in 
puntelli.  Puntellare.  J.  Mettere  in  suc- 
chio. Lo  stesso  che  mettere  in  filo  altrui 
a far  checchessia  , fargli  venir  voglia  di 
uclla  tal  cesa.  4-  Mettere  in  terra.  M in- 
ar  a terra  , abbattere.  }•  Per  svilire  , 
riprendere;  ed  c contrario  di  mettere  in 
cielo.  4-  E"  fare  smontare.  }•  Mettere 
in  testa. Coprirsi  il  capo,  mettersi  il  cap- 
pello, o altro.  }•  Mettere  in  voce.  Spar- 
ger .voce  , pubblicare,  susurrare  ,^ci- 
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fera  re.  Mettere  in  volta.  Mettere  in  fu- 
ga, far  dar  volta  addietro. §.  Mettere  ven- 
to. Cominciare  a soffiare  , o tirare  il 
vento.  $.  Mettere  un  tallo  sul  vecchio. 
Ringiovanire.  $.  Mettersi  al  niego.  Pre- 
pararsi a dare  la  negativa  di  una  cosa  di 
cui  s'aspetti  di  essere  pregato.  J.  Metter- 
si a partilo  con  uno.  Vale  impacciarsi , 
litigare , chieder  ragione.  §.  Mettersi  a 
sapere.  Vale  mettersi  a cercare,  spiare, 
rio  traccia  re.  §.  Mettersi avanti*  0 ùi  nun- 
zi. Vale  precedere , andare  avanti.  J. 
Mettersi  innanzi.  Vale  anche  cacciar- 
si davanti.  5-  Mettersi  per  morto.  Creder- 
si in  pericolo  di  morte  inevitabile  , e o- 
perare  di  tutto  per  Sfuggirla. 

Mettilòro.  Lo  stesso  clic  mettiloro. 

Mettilòro.  Chi  mette  a oro,  o indora. 

Mettiture.  Verb.  ma  se.  Che  mette.  J. 
Mettiior  di  oro,  lo  siessoche  mettiloro. 

Mei t intra.  Il  mettere. 

Meu.  Sorta  d'erba  delta  oggi  anche  fi- 
n occhiati  a , che  nasce  in  luoghi  alpestri. 

Mezza.  Sust.  Posto  assoTutam.  s'in- 
tende per  le  tre  ore  , e mem  di  uotte  ; 
ma  è idiotismoFiorenlino. 

Mezzabai 6a.Chc  ha  barba  sol  per  me- 
tà;  di  me/za  barba. 

Mczzabbracciajusto.  Add.  T.  bot  V. 
Abbina  infoilo. 

Mezzano.  Mezzanino  ; camera  d' in- 
fenor  piano. 

Mezzadria.  Società  .Quel  contratto  con 
cui  si, da  un  podere  o altro  col  carico  di 
lavorarlo, o coltivarlo,  ritirando  dal  so- 
cio , o mezzadro  , la  meta  , o una  por- 
zione del  prodotto. 

Mezzadro.  Socio.  Colui  che  prende  a 
mezzadria  un  campo  , un  podere  , o al- 
tro colf  obbligo  di  lavorarlo,  e coltivar- 
lo 1 dividendo  col  padrone  il  guadagno. 

* Mezzaiuòlo.  Quegli , col  quale  abbia- 
mo qualche  cosi  a comune,  e la  dividia- 
mo , come  usiamo  col  contadino  nelle  ri- 
cotte. 

Mezzaluna.  Sorta  di  panno  fatto  di 
lana  , e lino. 

Mezzaluna.  T.  de'  milit.  Quell'opera 
distaccata  a guisa  di  rivellino,  che  si  col- 
loca innanzi  agli  angoli  fiancheggiati  de' 
bastioni. 

Meizamosca.T . di  st.  nat.  Nome,  che 
ai  da  iu  Toscana  ad  una  spezie  di  gabbia- 
no macchiato  «li  bianco-,  di  cenerino  , e 
di  nero.  * 

Mezzana.  Sorta  di  mattone',  col  quale 
principalmente  s1  ammattonano  i pavi- 
menti. $.Si  dice  ancora  ad  una  corda  del 
liuto,  e del  violino,  e d'altri  simili  Leni- 
menti. J.  Si  dice  anche  la  vela  . die  si 
spande  alla  poppa  del  naviglio. §.  E nel- 
le ferrarecce  , dicesi  d' una  ferrareccia 


M E 

delta  spezie  delle  bullette.  J.  Ed  io  mar. 
vale  il  nomedi  quello  degli  alberi  di  una 
nave  che  è piu  verso  l' indietro,  ed  è mi- 
nore degli  altri,  ed  è pure  il  nome  del  di 
lui  guernimento. 

Mezzanamente.  Avi.  Mediocremente. 

Mczzanc.T.  di  marin.Quei  pezzi  che 
traversano  le  boccaporto,  e servono  a far 
iiposare*i  quartieri  o serrette  delle  stes- 
se bocca  porte. 

Mexzanetto.  Dim.  dimezzano. 

Mezzane* za.  V.  À.  Mediocrità,  mez- 
zanità. 

Mezzanta.  T.  de' corallai.  5*  Si  dice 
al  corallo  minore  di  lutti,  e fa'sene  l'as- 
sortimento come  degli  altri  formando  i 
mazzi  di  sei  libre , composti  di  54  fila. 
5.  Ed  in  mario.  è quella  parte  della  ga- 
lea eh'  è dall'  albero  di  maestra  fiuo  al 
banco  della  dispensa. 

Afe zzan ino.  Vizno  di  mezzo  tra  il  pia- 
no nobile  e il  piano  di  sopra  , ed  anche 
quel  piano  che  è notabilmente  più  basso 
degli  altri  piani  ; mezzado.  j.  Figurat. 
per  ricettacolo.)}. Ed  in  maria. vale  la  co- 
sta maestra,  la  maggiore  di  tutte  le  cosi?, 
la  quale  si  colloca  verso  il  mezao  del  ba- 
stimento , alquanto  più  verso  poppa.  $. 
.Vcason/no.è  anche  la  fune  che  è nel  mez- 
zo «Iella  tenda, ed  è sorretta  dai  puntelli. 

Mezzanino.  Dina,  di  mezzano.  ' 

Mezzanità , ed  all'  ant.  Mezzanilàde , 
q Afe zzanitàte.  Mediocrità,  cioè  il  mezzo 
tra  il  poco  e il  troppo.  5.  Per  qualità  di 
mezzano,  sust.  intercessione,  interposizio- 
ne. J.  Per  ruffianeria. 

Mezzano.  Mediatore,  che  tratta  nego- 
zio tra  1*  una  persona,  e l'altra.  J*  Per 
ruffiano.  $.  Per  di  mezzana  età-§.  Presso 
degli  idraulici  lombardi  vale  quello  che 
i toscani  chiamano  isola  , ed  è così  detto 
perchè  sta  nel  mezzo  a due  rami  del  fiu- 
me. Dicesi  anche  honello. 

Mezzano.  Add.  Di  mezzo.  J.  Per  me- 
diocre. 

Mezza  parallela.  T.  de'  milit.  Quella 
parte  di  trincea  disgiunta  daU'altre,  ma 
costrutta  a guisa  della  parallela  intera  , 
onde  «I ì fenderne  le  comunicazioni  adritla 
cd  a sinistra. 

Messore»  V.  A.  Pronunziato  coll' e 
chiusa  , e col  s aspro,  diventar  mezzo, 
ammezzare , ammezzire. 

Afrszaion.  Mezzereon , camelea. 

Mezzaruóla.  Spezie  di  misura  , cor- 
rispondente al  lai.  metreta. 

Mezzatinta.  Spezie  di  colore  , che  è 
fra  il  chiaro  ,‘e  l'oscuro. . 

Mezzatòrc.y . A. Mediatore,  mezzano. 

Mezzamente.  Semivocale. 

Mezzedima . V,  A,  Mezzo  della  letti- 
raaoa  , mercoledì. 
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, Mezzellòne.  Add.  Menò  tra  liquido, 
e sodo , che  si  spessisce;  bazzotto. 

Mezzereon.  Camelea. 

Mezzetta.  Vaso  di  terra  invetriata,  che 
serve  per  misurare  il  vino*,  mcladella.  J. 
5.  Presso  de' lanaiuoli  vale  la  metà  d’u- 
ua  pa  iuola  t perciò  detta  aoch  mezza 
p aiuola.  , 

Mhz  iettino . Dim.  di  mezzetta. 

[ Meszetto. T.  delle  cartiere,  stamperie, 
ec.  carta  difettosa,  fogli  orlati  ^strappati, 
ragnati , o altrimenti  difettosi. 

1 Mezzina.  Vaso  di  terra  cotti  o di  ra- 
me da  tenere, o da  portare  acqu  » jbroco*. 

Mezzissimo.  Superi,  di  mezzo  pronun- 
ziato col  z aspro , e coll' e stretto. 

Mezzo.  Add. Pronunziato  col  z aspro, 
c colle  stretto.  Aggiunto  per  lo  più  del- 
le frutte,  e sibili  fica  eccesso  di  maturità, 
uasi  vicino  ali'  infracidare.  $.  lu  forza 
i sust.  la  parte  mezza. 

Mezzo.  Sust.  La  mezza  parte,  j.  E 
pronunzialo  col  z dolce,  e coll'  e aper- 
ta, voce  usata  nella  nostra  favella  infor- 
za di  sust.  e talora  di  add.  come  pure  di 
avv.  e iu diversi  significati.  §.  Per  quel- 
lo che  è ugiialrnenlcdìstaiilc  da' suoi  e- 
siremi.  5*  Eer  mezzo.,  in  scuso  d' acco- 
munar una  cosa.  $.  Presso  i filosofi  c il 
fluido  ambiente,  o il  liquido  circonfuso 
a'  corpi  dc'quali  si  considera  il  moto , o 
la  quiete.  $•  Per  metà  una  delle  due  par- 
li tra  loro  eguali,  o quasi  eguali,  la  metà 
di  quel  tutto.  Par  mediocrità,  misu- 
ra. Mezzo  add.  vate  anche  U parte  di 
mezzo.  5*  Entrar  di  mezzo , vale  oppor- 
si, impacciarsi,  contradire.  J.  Servir  per 
uom  di  messo,  va  le  servir  di  mezzano.  J. 
Per  mediocre  , di  mezzana  grandezza  , 
come  mezza  statura  , mezzo  cannone  , 
mezza  spada,  esimili,  J.  Dicesi  mezzo- 
cerchio, raezzocotare,  e altre  simili,  del- 
le quali  vedi  a'ior  luoghi.  J.  Per  modo, 
aiuto,  interposizione,  mediazione.  J.iYo/z 
aver  mezzo,  vale  pender  negli  estremi. 
5.  In  quel  mezzo  , e in  questo  mezzo  , 
posti  a /verb.  vagliono  intanto.  $.  Pro- 
durre in  mezzo*  vale  addurre,  mettere  iu 
campo,  allegare.  $.  Andarne  dimezzo , 
vale  patirne  pregiudizio.  $.  Esser  d- 
metto  o esser  mezzo  , vale  esser  media- 
tore , avere  impaglio  che  »’  effe  Uni  ciò 
diesi  tratta.  $.  Dello  di  uomo  che  sta 
fra  due  cose.  J.  Per  metà.  J.  A mezzo  , 
posto  avverbialmente,  vale  a comune  , 
a me  là  per  uno.  J.  Senza  mezzo , vale 
immediata  mente.  $.  Dare  in  quel  mezzo  y 
1 parlandosi  di  giudicare  , si  dice  quando 
sentenza  alquanto  in  favor  dd- 
r una  parte,  alquanto  in  favore  defin- 
irà. j.  Darla  pel  mezzo  , vaie  deporre 
ogni  vergogua  , vivere  alla  scapestrala. 
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$.  Mezzo  tèmpo  propriamente  vai»  iì 
tempo  che  è Uà  «lue  termini.  J.  Vale 
ancoin  primavera,*)  autunno.  §.  Ininei- 
so,  vale  dentro,  qua*»  nel  centro.  J.  Di 
mezzo  «umm,  vaieebeà  tra  un  sapore. 
oT  altro.  C Tener  la  eia  ili  «nesso,  vale 
star  neutrale , non  inchinare  in  alcuna 
parte.  J.  Sjar di  //rezzo,  vale  star  neu- 
trale. Mettere  in  mezzo  , vale  ingan- 
nare. J.  Non  vedere  alcuno  a mezzo  , 
vale  portargli  u ingrandissimo  affetto.  $. 
Meno  10  forza  d1  avverb.  per  quasi,  $- 
jli&S)  mezzo  y cosi  replicalo  , vile  il 
flit  z/o  appunto.  5*  Mezzo  mezzo  , posto 
avverb.  vaie  in  parie,  alquanto  , quasi. 

Mezzobu*to.  Busto  dimezzalo',  e si  di- 
ce delle  statue  falle  in  tei  maniera  tron- 
che, e senza  buccia. 

Mezzocérchio,  La  meta  del  cerchio. 

Mezzoculóre . Color  di  mezzo  tra  due 
di  principali  colori  ; come  del  vino  si  di- 
sse mezzocolorc,  che  c tra  bianco,  e ros- 
so. 

Mezzodi , MdiSO  dìy  ed  all1  ant.  Afe*» 
xotlie.  Mezzogiorno.  $.  Dicesi  anche  il 
mezzo  del  di.  $.  Per  lo  vento,  che  spira 
dalla  paitc  di  met/odi.  J.  Fu  detto  an- 
che iu  mezzodì.  5 P‘‘r  equinozio  ) clic 
il  di  è la  metà  di  iq  ore* 

Mezzogiorno.  Una  delle  quattro  re- 
gioni del  inondo,  ed  è quella  opposte  a 
settentrione,  j.  E per  lo  punto  (iella  nie- 
lli del  giorno.  $.  E pei*  nome  di  vento  , 
die  spira  a noi  da  quella  parte.  J.  4 
mezzo  giorno  , vale  verso  la  parte  me- 
ridionale. 5-  A inetto  giorno y posto  avv. 
vale  alla  meta  del  giorno. 

Mezzogràppolo.  Sorta  di  vino  fatto 
di  mezzi  grappoli. 

Ale  zzai  una,  V.  A.Sust.  Mediocrità. 

Afczzolanamcnte.  V.  À.  Avverb.  Me- 
diocremente. 

Mezzolanità , Mazzola ’iùade,C  Mezzo- 
{aiutate.  V.  A.  .Mediocrità. 

Mezzaluna . V.  A.  Add.  Mediocre.  J. 
Oggi  questa  voce  per  lo  più  si  dà  per 
aggiunto  a una  spezie  di  fava. 

Mezzombra. T.  de'pittori.  Quello  spa- 
zio, che  è tra  il  lume  , e I'  ombra  , me- 
diante il  quale  un  colore  passa  nell'altro 
digradando  a poco  a poco  secondo  la  ro- 
tondità del  corpo. 

Mettoquarlo.  Spezie  di  misura  di  co- 
se liquido. 

Mezzorilideo  < Quella  sorta  di  scultu- 
ra che  non  contiene  alcuna  ligula  ipte- 
ramegte  tonda  , ma  qualche  parte  sma- 
niente ; rimanendo  il  restante  appiccato 
al  piano  snl  quale  essa  è in  teglia  ut  e 

un  certo  che  di  mezzo  fra  il  bassorilievo, 
e le  figure  tonde  che  si  dicono  di  tutto 
rilievo. 
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Me  z zoseuro . T .depi  Uo  ri.  O scu  ro  1 ci  n * 
pera tu. 

McizoH'pninri. , T.  di  timi.  E la  voce 
che  trovasi  fra  >J  soprano  e Tatto. 

Mezzùle.  La  parte  di  mezzo  del  fon- 
do dinanzi  «Iella  botte  , dove  » accomo- 
da la  catinella* 

u.  r 

Mi.  Particella,  che  si  pone  in  vece  di 
Me , p er  esprimere  ri  terzo  , e il  quarto 
caso  del  pronomi*  Io  , e o si  adopra  da- 
vanti al  verbo  , oai  affigge  ad  esso.  J- 
K andie  una  delle  note  musical  1.  V. Sol- 
feggio. $.  Ali  invece  cl  1 terzo  ca so. 

Mt  iu  vece  del  quarto  caso.  J.  Talora  è 
particella  riempitiva.  $.  S*  prepone  alle 
particelle  77,  Si  , Ci,  Fi,  e ancora  a 
Te  ne  , Se  ne , / erte , Ce  zie,  e si  pos- 
pone alle  particelle  //,  Lot  Zi,  Glt\  La. 
Le  y e talora  anche  alla  Si.  §.  Preposto» 
ii  Mi  zi  C7  riu  forza  di  parile,  riempi- 
tiva. 

Muffe.  V.  A.  Lo  stesso  che<  gnaffe. 

Miagolóne y e Miagolare.  È il  man- 
dar fuori  la  voce,  chef*  il  gatto.  $.  Per 
nicchiare  , modo  basso. 

Miagolata.  Il  verso  che  là  il  gatti» 
quando  miagola. 

Miagolio.  11  verso  di  uno  o di  più  gal 
d , clic  miagolano. 

Miagro  , die  alcun»  dicono  Mi  aro. 
T.  boi.  Sorte  di  erba  simile  al  guado. 

Miào.  Voce  che  manda  fuori  il  gat- 
to ♦ quando  ining«U. 

Miaro.  V.  Miagro. 

Miasma.  V.  G.  T.  de’ined.  G>rpn- 
s oli  contagiosi , che  emanao oi  da  cose 
infette. 

Mica . Particella  riempitiva  in  compa- 
gnia delta  nega  .ione  , per  enfasi  del  di- 
sborso . ed  anche  posta  a maggiore  effi-. 
cucia  di  negare,  j.  E nella  si.  nat.  dice- 
sì  d'una  specie  di  pietra  untuosa  che  tro- 
vasi in  p.igliuolc,  o in  laiuinette  flessibi- 
li . ed  clastici»;  , pulite  naturai mente,  e 
lucide  quanto  il  vetro.  $.  Per  inicioo,-? 
deriva  dal  lat.  che  significa  bricciola. 

Mòticca.  Add.  Di  mica. 

Mirante.  V.  L.  Add.  Risplendente. 

Micaschisto.  T.  de’uat.  Dicevi  lo  schi- 
siti micaceo,  composto  essenzialmente  di 
mica  abbondiate  non  interrotta  , e di 
quarzo,  coti  una  struttura  fogliacea. 

MJcca.  Minestra.  Voce  inusiTlta. 

Miccia . Girila  concia  col  salnitro,  per- 
der fuoco  ali' artiglici ia  , alle  mine,  ed 
ai  fuochi  artificiali.  §.  Vale  anche  lo 
stéSso  che  asina.  J.  Ea  io  mar.  Miccia  , 
o alluna  dell'  albfto  , dicesi  quel  pezzo 
principile  deli1  albero  , cui  s»  adattano 
tulli  gli  altri , quando  egli  è composto 
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di  piu  pezzi,  e cric  v.i  dal  piede  fino  alla 
gabbia.  3.  J/ò.rM,  o mano  del  timone  , 
fltccsi  il  primo  pozzo  dileguo,  che  forma- 
li corpo  del  vinone. 

Mi* danza.  V.  A.  M cj&uza. 

Miccichino.  Micolino  ; e si  usa  talora 
a modo  d’avverbio.  Voce  poco  usata. 

Mire  idre.  V.  A.  Da  miccio)  che  va 
sul  miccio. 

Micciercllo . Dim.  di  miccio  , asinelio. 

Mie  ci  nino:  Diin.  di  miccino  , micoii- 
no.  Voce  poco  usata . 

Miccino.  Micolino.  J.  A un  miccino  , 
talora  ha -forza  d*av ver!;,  e vale  alquan- 
to, un  poco.  J.  A miccino , posto  avverb. 
vale  a poco  a poro,  con  gran  risparmio. 

Mici io , c Miccia.  Asino  , c asina. 

Michelàccio . >ioine  proprio,  clic  s’u- 
sa iu  un  dettato  assai  comune  quando  si 
vuol  parlare  d'uno  che  nan  vuol  darsi 
altro  pensi  ere  , che  di  campare  allegra- 
mente senza  fastìdi.  Far  la  cita  d i miche- 
laccio  , cioè  mangiare,  bere,  and  aie  a 
spasso  ec. 

Me  Ida.  V.  A.  Micidiale,  omicida* 

M ridia.  V.  Mie  idi o . « 

Micidiale..  Su*t.  Omicida.  J.  Usasi 
per  lo  piu  iu  for/a  d'add.  e non  che  del- 
lo coso  ebe  recano  direttamente  la  mor- 
te, dicesi  anco  metaforicamente  di  qual- 
sivoglia cosa  che  rechi  gravi**’ aia  pena  o 
fastidio» 

Micidialissimo.  Superi,  di  micidiale. 

Miritlidro.  V.  A.  Micidiale. 

AL cidùì y c Micidia.  V.  Omicidio. 

Micino.  Diin.  e vezzeggiativo  dì  mi- 
cia. 

Micino,  e a mica  m.  Macino.  Piccolo 
■gatto  j gattino.  $.  I micini  hanno  aperti 
gli  occhi , si  dice  di  chi  uou’  è piu  cuc— 
dolo  nè  semplice,  come  i di  fresco  nati. 

Micio , e Micia . Cosi  si  chiama  dai 
bambini  jl  gatto  , e la  gatte. 

Micolino.  Add.  Din»,  di  miccino,  che 
vale  un  pochin  pochino  ; e si  usa  talora 
anche  a maniera  d’&vv. 

Micrànico.  Add.  Di  emicrania  , at- 
: tenente  a emicrania  Voce  poeo  usau. 

Micocrosmo.  V.  G.  T.  di  leu.  Picco- 
lo mondo  , e compendio  dell1  universo  , 
e per  lo  più  si  prende  per  uomo  i»  ge- 
nere. 

Mierqfónio.  V.  G.  T.  de’ fisici.  No- 
me degli  strumenti  per  accrescere  il  suo- 
no. 

Micrografia.  V*.  G.  T.  de’ fisici.  De- 
scrizione degli  oggetti , che  uon  sono  vi- 
sibili. fuorché  colf  u>o  del  microscopio. 

Macrologia.  V.  G.  T.  musicale.  Ti- 
tolo , che  Guido  d1  Arezzo  diede  al  tuo 
libro  sopra  il  modo  trovato  di  condurre 
il  cauto.  J.  Ditesi  aneto  della  soverchia 
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.cara  , che  altri  prende  delle  cote  mina- 
te, e frivole  , e costui  viea  dette  micro- 
logo. 

Alicrólogo.  V.  Mi  croio  già. 

Micróniegt ».T.  de’geomelri.  Strumen- 
to che  rappresenta  lascila  parte  del  qua- 
drante. 

Ahcròmetro.  V.  G.  T.  degli  astrono- 
mi. Strumento  astronomico  , clic  c un 
cerchietto  di  soda  materia  come  di  otto- 
ne, o simile,  dentro  cui  trapassano  pel 
oeiuro  fili  in  te  ricantisi  ad  angolo  in  es- 
So  centro,  e condotti  (ino  alla  periferia. 

Microscòpico.  V.  G.  T.  degli  ottici.  ] 
Add.  Appartenente  a microscopio. 

Pi  eros  còpto.  V.  G.  Sorta  di  occhia- 
le , che  serve  a vedere  le  cose  minutissi- 
mo. 

Micróticro.  V.  G.  T.  di  st.  uat.  Pe- 
sco con  due  nolatoie  dorsali  t di  cui  una 
c ba>sa  e cotta. 

Midamo.  Pa pilio  midnnam  Limi.  T. 
rii  st.  uat.  Insetto  che  ha  le  ali  senza  den- 
telli e nere  ; le  superiori  con  delle  -strisce, 
bianche  e screziale  di-ceruleo. 

Midolla.  Detto  assolutati),  è quella 

rie  del  pane  contenuta  dalla  corteccia. 

Per  la  parte  piu  interna  della  pianta, 
alla  quale  più  comunemente  dit  esi  mi 
dolio,  f.  Per  grassezza  senza  senso  con- 
tenuta nella  concavità  deli' ossa , che  pii* 
comunemente  «licesi,  senz'  altro  ai's'niti- 
to  , midollo.  5*  Midolla  spinale,  si  dice 
alla  porzione  del  cervello  allungata  per 
tutte  le  vertebre  (ino  al  l'osso  sacro.  §,  F*- 
g-iratnm.  per  sostanza,  concetto. 
Midollare.  Add.  Clic  ha  midolla. 
Midollo.  Midolla,  in  tutti  i suoi  .signi- 
ficati fuorché  nel  primo.  J-  Per  mctaf. 
la  parte  migliore  di  checchessia. 

A/id ultori  àccio . Vooe  bassa  .-Si  dice  di 
persona  semplice  , oche  $i  lascia  facil- 
mente svolgere.  • 

Midóiloso.  Add.  Pieno  di  midolla. 
Midriasi.  T.  de' medici.  Dilatamento' 
non  naturale  della  pupilla. 

P fiele.  Mele 

Pfiétere.  Segare  le  biade.  $.  Per  ma- 
taf.  tagliare , r accorre. 

A facitóre.  Veri*,  maje.  Che  miete. 

M 'etitrice.  Verb.  fem.  Che  miete. 
Alietiùra.  Il  mietere.  $.  Dicesi  anche 
mietitura  , per  lo  tempo  «lei  mietere. 
Mietuto.  Add.  da  mietere. 

Aliga.  Grtogr.  fioco  usata.  Mica. 

Migl iaccidrc.  Vocj  poco  usata.  Man- 
giare migliacci  in  quantità. 

Migliàccio.  Spezie  di  vivanda  simile 
alla  tolta  fatta  del  sangue  del  porco  , o 
d’ altro  animale  ben  disfatto  , c fi  ilio  in 
padella.  §.  Di  qui  Migliaccio , rfar  mi- 
giaccio,  dicono  i gel  latori  di  metallo  f 
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quando  per  inavvertenza  di  chi  opera  il 
metallo  già  fuso,  vietisi  a raffreddare,  e 
si  rappiglia,  per  la  similitudine  eh?  egli 
ha  allora  con  tal  vivanda. 

Migliàio.  Nome  numerale  di  somma, 
chearrivaal  numero  di  mille,  e nel  plu- 
rale termina  in  aia  , come  centinaia  , 
paia,  esimili. 5-  Per  miglio,  spazio  di 
mille  passi.  V.  A.  jj.  A migliaia  , posto 
avv.  dinota  quantità  innumerabile , o 
grandissima. 

Mglialsóle.  Litho'permum  officina- 
le Linn.  T.  bot.  Pianta,  che  ha  gli  ste- 
li ramosi  , scabri  ; le  foglie  lanceolate  , 
alterne , sessili,  intere  ; i fiori  alquanto 
bian«d»i  , sopra  peduncoli  corti  , i semi 
bianchi  simili  a piccole  pietre. 

Afigliarina.  Femm.  di  migliarino. 

Al- gliarfno.  T.  di  st.  nat.  Uccello 
detto  da  molti  frmquéllo  tT  inverno,  o 
nivale,  perchè  viene  neirinverno,  e par- 
te neir  autunno*.  Mollo  somiglia  al  bra- 
vieri,  o strillozzo  minore,  o piultojioal 
fringuello  montanino  originale.  E al- 
quanto più  grande,  che  il  frinquelloor* 
dma rio  , che  ha  la  gola  dì  color  rosso 
ranchilo,  e il  ventre  bianco.  La  femmi- 
na è mollo  più  scolorila,  ed  ha  una  col- 
lana niù  oscura  , che  appenaei  vede. 

M gtidro.  Migliaio  , nome  numerale. 

Migliaróla.  Polla  piccolissima  di 
piombo , che  4'  usa  per  caricare  archi - 
Imsi. 

Mifflio.  Nel  plurale  miglia  : og«i  lini, 
ghe/za  presso  a poco  d»  tr«*  mila  de*  no- 
stri passi  , ma  ve  ne  ha  di  molte  altre 
Ititigfirv/e  § A mille  miglia  , a gran 
pezza  , 0 sìmile.  $.  Mostrarsi  delle  cen- 
to miglia,  vale  non  rispondere  a propo- 
sito a «{nel,  che  s'è  domandato,  mostran- 
do*; ne  molto  lontano. 

Mìglio.  Panicam  rai'iaceum  Linn.  T. 
bot.  Pianta  rada  , pendente  , che  ha  i 
bori  di  un  verde  tfhjuauto  giallo  , o vio- 
letti } H seme  piccolo,  rotondo,*  lurido  . 
che  vi  ria  dal  bianco,  al  giallo,  al  ii*to  ; 
le  fogl  ie  derivami  da  ci.scoti  nodo  dello 
.telo,  guainanti . larghe  da  4 . a 8 pol- 
lici con  un  nervo  bianco  nel  nic/.zo  iraii- 
le  nella  guaina  ; le  radiche  fibrose  ; . J- 
ipnnlo  bianche  , da  eui  etcouo  S , o 4 
steli  diritti. 

Migli  rametto , e Miglioramento.  Il 
inigl-oiare.  J.  Per  la  parte  migliore  del- 
l’avere. 

Migliorante.  Add.  Che  Migliora. 

Miglioratna.  Qualità  di  ciò  olii;  mi. 
gliore.  L' esser  migliore. 

Migliorare.  e-Megliordre.  Ridurre  in 
migliore  stalo.  J.  E neutr.  pass,  vale  ac- 
■iMlare  miglior  esser*.  o miglior  f .1  ma. 

. Per  ricuperar  Je  foa  : , alleg.crjru 
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dalli  malattia. 

Migliorativo.  Add.  Che  migliora  , 
che  è atto  a migliorare. 

Migliorato,  e Mrglioràfo.  Add.  da 
migliorare,  e da  megliorare. 

Migliòre.  Add.  Più  buono  , meglio- 
re.  J.  Per  più  comodo,  più  delicato.  §. 
Talora  si  osa  in  forra  di  snst.  e vale  U 
meglio.  J.  E senza  l' articolo,  vale  la 
•lesili. 

A/rgna.  Quantità  di  mignoli. 

Mignatta , o la  sanguisuga  comune, 
llirudo  medicinali!  Liun.  T.  de’ uat.  A- 
nimal  nericcio  bruno  , punteggiato  di 
nero, con  istiisce giallicce,  ed  al  di  aol- 
to  con  macchie  dello  strato  colore.  §.  Per 
metaf.  mignatta  d.  Ue  borse  altrui,  dice- 
si di  chi  indebitamente  esige,  o per  vie 
illecite  cava  da  altri  denaio,  0 roba.J.U- 
j sui  anche  per  uomo  unsero,  e spilorcio. 

Mignattòn ».  T.  di  st.  nat.  Nome  voL 
gare’  ,)■  una  spezie  di  chiurlo. 

Afignella.  Vroce  poco  usata.  Spizzica. 

Mignolare.  Il  mandar  fuori  che  fa  l't*. 
lìvo  i mignoli. 

Mignolo.  Add.  usato  anche  in  forza 
di  sust.  Nome  del  minor  dito,  si  del  pio- 
de,  sì  del l.i  mano.  J.  Mignoli , si  dico- 
no anche  le  boccioline  degli  ulivi. 

Afignoncello.  Dim.  di  mignone. 

M'gnónc.  Favorito,  . amico  intima. 

Ali  grana.  Emicrania. 

Afigràre.  V.  L.  Ajidare,  partire. 

Afigcanóne.  Andai  a,  partenza  , t ras- 
oi ig  razione. 

Alda  ,0  Militi.  Add.  , e vosi.  Nume- 
rale,in  sigmfic.  «li  migliaia.Usasi  infor- 
ma quasi  neutra  dopo  uu  altro  numera- 
le,*e  in  questo  caso  non  si  dee  dir  mille. 

Al  lemàg  gine.  Sciocchezza,  baioni  a g- 

g'o*-  < 

A f densissimo.  Superi,  di  tnrleoso. 

Addenso.  Add.  Schicco.,  scimunito  ^ 
balordo. 

Me  Uà  re.  T.  dr' medici.  Aggiunto  d*- 
to  a certe  glandule  scoperte  nel  corpo 
umano  col  microscopio  dai  Malpighi.  J. 
fe  anche  aggiuntu  di  febbre  contagiosa 
il*  uno  genere  particolare.  É pure  ag- 
gelilo di  pietra,  o Colonnetta,  che  i Ro- 
mani ponevano  sul  le  straile  maestre  , 

-m  cui  eia  segnatoi!  numero  «Ielle?  miglia 
di  lontanai) ru  da'  luoghi  principali. 

Al-fitlnc.  Nome  numerale,  somme  di 
mille  migliaia,  j.  Talora  per  numero 
indeterminato,  e vale  grandissima  quan- 
tità. 

MUtoriòsimo.  Add.  Una  delle  parti 
componen  i un  milione. 

Militante.  Add.  Che  milita.  J.  Vale 
auche  che  è in  favore,  che  prova  ocow- 
v&hda  le  ragioni  J’-alcuuo  > o d alcuna 
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M iliare.  Esercitare  1 arte  della  min- 
ila. J-  Per  giovare,  essere  in  favore,  di- 
cesi  per  lo  più  delle  ragioni  che  si  posso- 
no  addurrò  in  prova. 

ATtlUàrc.  Add»  Di  milizia,  da  soldato, 
appartenente  alla  miliiia. 

Miliarmente.  Avv.  A usanza  di  sol- 
dati.  . 

Militai  óre.  Voce  poco  usata.  CI»  mi- 
lita , militante. 

Milite.  V.  L.  Soldato. 

Militino.  V.  A.  Lo  stesso  che  milita- 

re. 

Miliiia.  Arte  della  guerra.  $.  Ter  e- 
sercito  di  gente  armata.  J-  Per  ordinedi 
grado  cavalleresco.  J.  E persimilil.  ogni 
esercì  rio  si  può  dire  miliiia,  perchè  mi 
litare  c esercitarsi. 

Millanta.  licnir  numerale  indet  erini_ 
nato  , detto  per  isclierio  , e vale  gran- 
dissima quantità  indeterminata. 

AUllaniamilla.  Voce  scherzevole.  Ac- 
er. di  millanta. 

Millantare.  Aggrandire . amplificare 
•moderatamente  . forse  derivato  da  mil- 
lanta. §.  In  signific.  neulr.  att.  e pass, 
vale  vauagliorarsi,  vantarsi.  . 

Millantato.  Add  da  millantare. 
Millantatóre.  Veib.  masc.  Che  si  mil- 
lanta. • 

Milioni air Ice.  Verb.  femm.  di  mil- 
lantatore. 

Millanteria  TI  millantarsi. 

Millanto.  Vocepoco  usala.  Millante- 
ria. 

Mille.  Nome  numerale,  che  vale  die- 
ci centinaia.  J.  Ter  mille  volte.  J.  A mil- 
le a mille , vale  lo  stesso,  chea  migliaia. 
$.  Si  preude  talora  per  numero  indeter- 
minato, e vale  grandissima  quantità.  J 
Parere  nuli  annichesegua  alcuna  ceno , 

vale  non  vedere  P ora  , clic  ella  segua  , 
aspettarla  con  gran  desiderio,  ed  ansie- 
tà. ' 

Millècuplo.  Add.  Che  è mille  volte 
piu. 

Millefòglie.  Lo  stesso  che  millefoglio. 
Alillefóglio.  Achillea  mJIWoliuraLinu. 
T.  hot.  Pianta  clielia  lo  stelo  scanalato, 
un  poco  peloso  ; le  foglie  sessili , bipen- 
nate  , con  le  lacinie  lineari , dentate,  li- 
sce.; i Cori  bianchi , o alquan'o  rossi. 

Millelàlero.  T.  dei  geometri.  Aggiun- 
'1  o di  figura  regolare  di  mille  lati  , e di 
inifle  angoli. 

MilIenàrio.T.  della  storia  eccle*. Sor- 
ta ili  eretico , detto  auclie  chiliasta,  e 
corintio  no  , che  tra  gli  altri  errori  soste- 
neva,  che  nulle  anni  dopo  la  risurrezio- 
ne si  sarebbero  goduti  senza  peccato  i di- 
letti della  carne. 
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Millenario.  Add.  Da  mille. 

Millepièdi.  T.  de’  nat.  Sorta  d'inset- 
to , che  ha  moltissimi  piedi. 

MiUèpora.T . di  st.  nat.  Sorta  di  pian- 
ta marina , o sia  sorta  di  madrepora  si- 
mile ad  un  arboscello,  i cui  cannelli  so- 
no nella  superficie  nodosi , e porosi , ed 
interiormente  formati  di  fibre  figuranti 
una  stella. 

Millèsimo.  Sust.  Tutto  Io  spazio  d’an- 
ni mille.  C Si  prende  anche  per  la  data 
apposta  u’  pubblici  monumenti,  sebbene 
maggiore  o minore  di  mille  anni. 
Millennio.  Add.  Di  mille. 

Miloglosso.  V.  G,  T.  degli  anatomi- 
ci. Nome  di  due  muscoli , che  nascono 
a’  lati  della  mascella  inferiore  versole  ra- 
dici degli  ultimi  denti  molari , e vanoo 
ad  inserirsi  sotto  la  liugua  al  di  lei  lega- 
me. 

Miloioiilèo.  V.  G.  T.  degli  anatomi- 
ci. Al  pi  ir.  miloioidi.  Muscoli  della  ma- 
scella inferiore , che  a’  impiantano  nella 
base  dell'  osso  ioide. 

Milordina.  Dicesi  d’ ano  che  f»  il  hel- 
lo , ed  il  galante. 

Miluògo.  V.  A.  Mezzo  , quasi  metto 
del  luogo  , come  nel  francese  milieu. 

Milza,  t.  na  delle  viscere  del  corpo  , 
posta  nella  patte  sinistra  allato  al  ventri- 
colo , per  sede  delPumor  maninconico, 
secondo  gli  antichi  medici.  $.  Stirac- 
chiarle milze , figurataci,  vale  stentare. 

Milza.  V.  A.  Add.  Mencio.  J.  Per 
rnetaf.  vale  povero. 

Mima.-  Femm.  di  mimo. 

Mimètico.  Add.  Imita  torio;  da  mimo, 
o commediante. 

Mimico.  V.  G.  Add.  da  mimo. 
Mimma.  Voce  poco  usala.  Ninna  , 
picchila  bambina  -,  e sì  dice  per  vezzo. 

Mimo.  V.  G.  Strione.  §.  E per  lo  re- 
citamene) stesso  degli  strioni. 

Alialo  fine.  T.  de’ nat.  Diconsi  alcune 
rocce  , le  cui  parti  sono  inviluppate  da 
una  pasta  molto  distinta  , come  alcune 
rocce,  e pudinghe  porfiroidi,  nelle  qua- 
li un  cemento  argilloide  rmni.ee  grani 
distinti  di  leldspato,e  talvolta  di  quarzo, 
di  sciusto  argilloso  , ec. 

Mimósa.  V.  G.  mimosa  pudica  Limi. 
T.  boi.  Erba,  che  sfugge  l’ esser  tocca- 
ta , onde  investila  coll' estremità  delle 
dita  si  ritira  , e non  si  distende,  che  do- 
po qualche  poco  di  tempo;  perciò  detta 
ancora  erba  sensitiva. 

Mimose.  T.  de’  nat.  Specie-di  rocce 
composte  essenzialmente  di  pirosseua , e 
di  feldspato  laminoso. 

ma.  Misura  di  legno  , o di  ferro  , 
die  è la  metà  dello  staio.  $.  Ditesi  an- 
che quel  «avo , o l.uco  che  si  fa  nel  ler- 
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reno,  nelle  mora,  o nel  sesso  per  empir- 
lo di  polvere  , affine  di  disunire . rora- 
bere,  e mandar  in  aria  le  indicate  mate- 
rie. Per  lo  stesso  che  miniera  ; voce 
quasi  inusitata.  $■  Per  sorta  di  moneta 
greca  del  valore  di  cento  dramme,  o giu- 
li.  J Per  nome  antico  di  uua  ipezie  di 
albero. 

Alinaceèrole.  Add.  Minacciante,  che 
minaccia. 

Minacreenlmentc.  Avv.  Con  minac- 
ce. » modo  minaccevole. 

Minàccia.  L’  «Ilo  del  minacciar*  , e 
minacciare. 

Minacci  amento.  Il  minacciare,  minac- 
eiatura. 

Minacciante.  Add.  Che  minaccia. 

Minacciare.  Promettere  altrui  o ga- 
stigo  , o vendetta  , o danno  con  atto  , e 
movimento  severo  di  mano , o di  lesta  o 
con  parole  aspre. 

Minacciato.  Add.  Da  minacciare. 

Minacciatorc.  Verb.  masc.  Che  mi- 
naccia. 

' M nacciatncc.X erbai . femm. Che  mi- 
naccia. 

Minacciatura.V.  A . Lo  stesso  che  mi- 
naccia. 

Minar ciéi'oìe.  Add.  Minaccevole,  mi- 
naccioso. 

Minaccio.  V.  A.  Minaccia. 

Minacciosamente.  Avv.  In  modo  mi- 
naccioso . minaccevolmente. 

Minaccióso  Add.  Miuaceievole. 

Minàce.  Add.  Minacciante  , minac- 
cioso j ma  nou  userebbe  fuori  del  ver- 
so. 

Minare.  Far  mine  in  signiGc.  di  stra- 
da sotterranea. 

Minato.  Add.  da  minare. 

A/wofdne.  Verb.  masc.  Che  fa  mine, 
che  travaglia  alle  mine. 

Minatòrio.  Add.  Che  minaccia. 

Minchia . Voce  ant.  ed  oscura.  Sem- 
bralo slesso,  che  coso.  $.  MinchiatT un 
albero , T.  di  mar.  É uu  inleleiatura  di 
legname  nella  quale  è contenuto  il  piede 
dell*  albero  di  maestra,  come  un  maschio 
nel  suo  incastro  ; essendo  la  parte  infe- 
riore dell'  aliterò  tagliata  in  forma  qua- 
drata per  adattarvisi  esattamente.  $.  Min- 
chia di  Re.  T.  de'pescaiori.  Piocolope- 
scc  gentile  strisciato  di  colori  diversi,  ver- 
de, giallo,  e ro^so  \ alcuni  sono  strisci  iti 
per  lungo,  ed  altri  per  traverso. 

Mmchiàte.  Giuoco  composto  di  no- 
van insetto  carte  delle  quali  56  si  dicono 
cartucce  . 4°  tarocchi , ed  una  che  si  dice 
matto. Egli  si  fa  al  piu  in  quatlgp  perso- 
ne,© in  pa  ititi  ai  compagni  a due  per4f’ie 
( e questo  è il  vero  giuoco),  ovvero  cia- 
I scheduno  da  per  si  separala  mente.  Dice- 
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ti  altrimenti  Tarocchi , e Germini. 

Mini  balista.  Colui  che  giuoca  alle 
minchialr. 

Minchionare.  Burlarci  di  checchessia. 
5-  Minchionar  la  fiera,  e minchionare  la 
inaiteli , vagliooo  lo  stesso  che  minchio- 
nare assolili,  ma  son  modi  basti. 

Minchionato.  Add.  Da  minchionare. 

Minchionatóre.  Veib.  masc.  Corbel- 
latore , coglionatóre. 

Minchionatòria.  Add.  Spettante  a 
minchionatola  j derisorio. 

Mmchionatùra.  L’ alto  del  minchio- 
nare. 

Afinchioncdlo.  "Colui  che  là  il  va- 
gheggino , l'innammorato. 

Minchióne.  Balordo , sciocco. 

Minchioneria.  Motto  ; detto  giocoso, 
J.  Yale  ancora  cosa  di  poco,  o di  niun 
momento.  Si  dice  comunemente  an- 
che in  signilìc.  di  errore  grande , spro- 
posito, corbelleria. 

Minchionevo/esta.  Qualità  di  min- 
chione, scioc  hezza. 

Minciàhbio  V.  A.  ed  oscura.  Parte 
del  corpo  dell'  animale,  e forse  il  mem- 
bro genitale. 

Minerale.  Siisi.  Materia  di  miniera. 
§.  Usasi  anche  in  forra  <T  add.  e vale 
appartenente  a miniera,  o che  partecipa 
della  natura  dei  minerali. 

Mineralista.  Osservatore  de’  minera- 
li. 

Mineralissdre.T.  de’  nat.  Combinare 
una  sostanza,  che  serve  ad  alterare  le  pro- 
prietà del  metallo. 

Mmcralinàto.  Add.  da  minerai  izza- 
re. 

Mùtcralisialóre.  Verb.  masc.  Quella 
sostanza,  rii*  si  combina  con  un  metal- 
lo, egli  toglie  tutte  , o parte  delle  sue 
proprietà  mitalliehe. 

Minerali ssa sitine.  Ridurre  a stato  di 
minerale,  o sia  la  forza  con  cui  teudooo 
ad  unirsi  per  affinità  due , o pili  corpi 
di  cui  almeno  uno  è metallico. 

Mineralogia.  V.  G.  Quella  parte  del- 
lo studio  della  natura, che  si  applica  alta 
cognizione  de' corpi  inorganici , che  cou 
nome  proprio  diconsi  minerali. 

Mineràrio.  Colui  che  travaglia  intor- 
so alle  miniere. 

Minerva  , con  altro  nome  della  Pai- 
Inde.  T.  de’ mitologi.  Dea  della  guerra, 
«iella  sapienza  . e delle  arti . Si  rappre- 
ndila armata  da  capo  a piedi  con  una 
ancia  in  mano,  avendo  vicino  molti 
•tramonti di  matematica. 

Minestra.  Vivanda  fatta  di  brodo,  en- 
travi pane  , o altro.  5-  Per  tanta  mate- 
ria da  fòre  una  minestra  , cioè  quanta 
n’entra  io  una  scodella.  §.  Per  melai 
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vale  facenda,  affare. $.Farle  minestre, 
modo  basso , vale  governare , comanda- 
re. 

Minestràio.  Colui  che  fa , o dispensa 
la  minestra. 

Minestrare.  Far  la  scodella , mettere 
la  ininesli  a netta  scodella.  $.  Per  gover- 
nare. amministrare. 

Minrs  fella.  Pim.  di  minestra,  mine- 
strina . 

Minrstrello.  Y.  A.  Ministriare , uomo 
di  corte. 

Minestrile.  V.  Minittrirre. 

Minestrina.  Diro,  di  minestra. 

Minestrarci :a.  Dim.  di  minestra. 

Mingherlino.  Add.  Magrino,  sottili- 
no. 

M:nianle.  Add.  Voce  che  significa  di 
piccolo  fiore,  ed  è aggiuntodi  una  spezie 
di  trifoglio. 

Miniare.  Dipignere  con  acquerelli  cose 
piccole  in  sulla  carta  pecora,  ohamhagi- 
na  , ovvero  sull’  avorio  servendosi  del 
bianco  della  carta  in  vece  di  biacca  "per 
li  lumi  della  pittura.  $.  Per  metaf.  vale 
profondamente,  e squisitamente  impres- 
so, e dipinto  nell’animo.  * 

Miniato.  Add.  da  miniare. 

Miniatóre.  Verb.  masc.  Che  minia. 

Miniatrice.  Verb.  femm.  Che  minia. 

Miniatura. T . de’ piti.  L'arte  del  mi- 
niare. Genere  di  pittura  in  piccolo , in 
cui  s'impiegano  suifa  pergamena  , oso 
T avorio  colori  stemprali  nell’acqua  di 
gomma.  Si  punteggiano  solamente  lecar- 
ni , e si  dipìngono  a guazzo  i fondi  e i 
panneggiamenti  Si  fannoanclie  delle  mi- 
niature tutte  punteggiate.  $.  Per  pittura 
miniata  , o sia  di  minio. 

Minièra-  Luogo  dal  quale  s’estraggo- 
no i metalli  ; e prendesi  anche  per  lo  me- 
tallo stessonon  depurato.  $.  I mineralo- 
gisti danno  diversi  aggiunti  alle  diverse 
spezie  di  miniere  secondo  le  materie  a 
cui  9000  unite,  come  miniera  d’oro  lar- 
vata , o sia  quarzo  ocraceo. 

Mìnieràle.  Add.  e voce  da  non  osarsi. 
Di  miniera  , attenente  a miniera. 

Minima.  T.  de’ mas.  É una  delle  no- 
te musicali  che  nel  tempo  ordinario  ha 
il  valore  di  due  quarti  di  battuta. 

Minimamento.  Si  dice  oggi  menoma- 
mento. 

Mini  mare.  Si  dice  oggi  menomare. 

Minimissimo.  Superi,  di  minimo. 

Minimo.  Superi,  di  piccolo. 

Minimo  che.  In  forza  di  sust.  vaie  lo 
stesso  die,  no  Untino,  un  iota. 

Minio.  Ossido  rosso  di  piombo  , ebe 
precipitato  per  calcinazione,  e riverbero 
acquista  colore  tra  il  rosso , e il  giallo  , 
tenderne  allo  scamatino  ; c serve  per  lo 
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piu  per  dipignere.  V'è  un  altro  minio  piu 
comune  , che  si  fa  con  piombo  e biacca 
a forza  di  fuoco.  §.  Per  miniatura  , o 
per  ogui  sorta  di  pittura.  Modo  oggi  poco 
usato. 

Ministeriale.  Add.  Appartenente  a 
minisi  erio. 

Minisitfrio,  e Ministero.  Il  ministrare, 
1'  uficio.  §.  Per  ordine , opera.  §.  Pren- 
desi anche  per  funzione , o governo  de’ 
ministri  d’  un  principe  ; e talora  per  li 
ministri  stessi.  • 

Ministra.  Colei  che  ministra,  che  ha 
il  governo. 

Ministrante.  KàA.  Che  ministra. 

Ministrare . Esercitare  il  suo  proprio 
uficio  in. servigio  d’altri.  $.  Per  sommi- 
nistrare, dare,  o porgete  altrui  le  cose 
necessarie.  $.  Per  amministrare,  maneg- 
giare. J.  Ministrare  le  artiglierie.  T. 
de’  milit.  Armare,  muovere , e caricare 
un  pezzo,  o qualsiasi  bocca  di  fuoco. 
Dicoi  anche  servire,  ma  è d’uso  afTatto 
moderno. 

Ministratilo.  Adii.  Atto  a ministrare. 

Ministratóre.  Verb.  masc.  Che  mini- 
stra . 

Minislratrlce.  Verb.  femm.  di  miui- 
stratore. 

Mim stranine.  Il  ministrare  , raini- 
•terio. 

MmistreUo.  Dim.  di  ministro. 

Ministrile , e Minestrine.  Voce  di- 
notante un  antico  ufficio  di  corte,*  uomo 
che  iu  qualità  di  giullare,  o buffone  a- 
bita  la  corte,  e talora  vale  semplicemen- 
te servo  di  corte  , uomo  di  corte. 

Ministro.  Che  ministra,  che  ha  il 
maneggio  e’1  governo  delle  cose. 

Ministrine.  Acer,  di  ministro. 

Mino.  Gracula  religiosa  Lino.  T.  di 
st.nat.  uccello  di  colore  violetto  nero;  al- 
l’ oecipizio  una  fascia  gialla , ed  alle  ah' 
una  macchia  bianca. 

Minoranza.  Voce  poco  usata.  Mino- 
rità. 5.  Per  diminuzione,  scemameuto. 
§■  Per  piccolezza. 

Minorare.  Far  minore  , diminuire  , 
scemare. 

Minorasco.  Fidccommisso,  che  ap- 
partiene al  minor  fratello. 

Minorativo.  Add.  da  minorare. §.  Ap- 
presso i medici  vaie  medicamrulo  , che 
leggiermente  evacui. 

Minóre.  Comparativo  di  piccolo;  con- 
trario a maggiore.  $.  Presso  de' legisti 
dicesi  colui,  che  non  è aucora  giunto 
all'  età  d terminala  dalle  leggi  , onde 
poter  essere  padrone  di  se,  e Arila  robJ. 

J.  Minore  , 0 la  minore  , termine  usato 
da’  logici  negli  argumemi , e vale  la  se- 
conda proposizione  deUìhogisino.J./Vrt- 
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ti  minori  « si  dicono  » frali  di  una  delle 
i e gol  e di  S.  Francesco. 

Minor  ùngo.  Coulrariodi  ma  gg  mungo, 
mìnimo. 

Minorità^ At  legisti.Qaalith  del  mi- 
nore , e vale  anche  Io  stalo  di  pubertà. 

Minormente.  V.  A.  Avv.  Meno. 

Minotauro , Figura  rappresentante  un 
mezzo  uomo  , e un  mezzo  loro. 

Minolto.  Lungo  pezzo  di  legno,  in  ci- 
ma al  quale  U un  rampino  il*  ferro , di  cui 
sprvonsi  ^marinari  per  tener  l’ancora  di» 
(ungala  dui  bordo  del  vascello  , quando 
si  tira  su. 

Minuale.X . A.  Add.  Di  bassa  condi- 
zioir*. 

Minuetllno.  Dim.  di  minuetto,  ma 
vale  lo  stesso. 

Mituietio.  Danza  composta  di  un  sol 
passo  rinnovato  sulla  stessa  figura.  V’  è 
chi  dice  miuuctte. 

Minùgia , e M mògio.  Budello.  $.  Og- 
gi per  minuge  intendono  le  corde  degli 
strumenti  di  suono,  come  liuto,  e simili, 
perche  si  fanno  per  Io  più  di  budello  d a- 
gnelli , castrati , o simili  animali. 

Minuire.  Scemare  , diminuire.  5*  1° 
signi  fio.  neutr.  per  diventar  minore.  1 

Minuito,  Add.  Da  minuire ; diminui- 
to. 

Minuscolo.  Piccolo  ; e Lettera  mina- 
scola , o minuscola  assolutamente  , vale 
lettera  minore  dell'  altre. 

Minuta.  Sust.  Bozza  di  scrittura. 

Minutàglia.  Una  certa  quantità  di 
cose  minute.  J.  Per  popolo  minuto,  gen- 
te di  bassa  condizione  , plebe. 

Minutamente.  Avv.  iu  minute  parti. 
J.  Per  particolarmente  , precisamente. 

Minutante.  Add.  Scrittore , o Com- 
ponitore di  minule. 

Minuteria.  Minutaglia. 

Minutata.  Minuzia.  $•  Per  piccolez- 
za. 

Minuti  ère.  Quell'  orefice  , che  fa  la- 
vori gentili,  quali  sono  tutte  le  legature 
d’ oro,  delie  gemme, come  sono  leuuella, 
gli  orecchini  o pendenti,! pobelli,  i pic- 
chiapetti, e tulle  T altre  sorta  di  gioielli  ; 
il  suo  opposto  è grossiere. 

Minutissimamente. Superi,  di  minuta- 
mente. , • 

Minutissimo - Superi,  di  minuto. {. Per 
frivolissimo , leggerissimo. 

Minuto , e Minuto  pn/no.Sust.T.rnat- 
La  sessantesima  parte  d'  un  grado  (LI 
cerchio.  § Minuto  secondo  si  dice  la  sc£- 
«anlcsima  parte  di  un  minuto  primo.  J. 
Minuto  terzo,  dicosi  la  $e$«ant''«ima  par- 
te di  un  tumulo  secondo. 3.  Minuto  o mi- 
nuto primo  , per  la  sesia  metsi  ina  parie 
d«ir  ora  e .1  dice  anche  minuto  secondo, 
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come  del  minuto  degli  astronomi,  ec.  J. 
Dimi  anche  a una  mine.tra  fatta  d'erbe 
corte  e minutamente  battute.  J.  Presso 
gli  arohìU'lli  suol  dinotare  la  s siamesi • 
ma,  e qualche  volta  la  trentesima  pane, 
o divisione  d’un  modulo.  J.  É aucite 
nna  moneta  , chiamala  po  violo. 

Minuto.  Add  piccolissimo.  J.  Per 
mimiate , di  bassa  cowliiione  , di  plebe. 
$.  Per  tenue,  di  poca  importatila. $. Per 
preciso,  particolare , puntuale.  Per 
istentato;  contrario  di  rigoglioso.  f.  Ag- 
giunto di  bestia,  si  dice  dell,-  pecore,  ca- 
pre,esimili  aditTercma delle  bestiegros- 
se,  come  buoi,  vacclse.ee.  J.  A minulo, 

<■  per  minuto,  posti  iw.  vaglimio  minu- 
tamente, innioltepartioelle.J.Iu  minuto. 
Avv.  minutamente..  • 

Minuto.  Avv.  Minutamente.  J.  Mi- 
nuln  minuto  , cosi  replicato  ha  forra  di 
superi,  e vale  minutissimamnite. 

Minùzia.  Cosa  di  poca  importatila  , 
parte  mintila,  piccole»». 

Minuùùeola.  Dim.  di  minuzia  ; co- 
serella  di  pochissima  importanza. 

Minuzzaglia.  Minuzzame. 

Minuzuime.  Quantità  di  minuziqji.}. 
Per  pelinoli. 

Minuzzare . Minutissimamente  tritare. 
$.  Figurai,  per  diligentemente  conside- 
rare . esaminare. 

Minuzzata,  Fromli  minute  , che  si 
spargono  in  terra  pef  le  feste. 

Minuzzalo.  Add.  Da  minutiate. 

/Mimmo.  V.  Minuzzolo . 

Minuzzolino.  Dim.  di  minuitolo. 

Minimàio  , t Minuzzo.  Minutissima 
partedi  checchessia,  ma  più  propriamen- 
te del  pane.  Dicesi  anche  briciolo  , tri- 
tolo. J.  Posto  a maniera  d"  avverti,  vale 
punto. 

Mìo.  Susl.  La  cosa  di  mia  proprietà  , 
di  mio  dominio. 

Mio.  Pronome  possessivo,  che  nel  ge- 
nere-maschile nel  (sumero  del  più  ha 
miei , nel  femminile  nel  numero  del  me- 
no ha  mia,  e nel  numero  del  più  mie.  5- 
Si  trova  mutato  nella  particella  ma  , e 
mo.  allora  che  si  alGge  alle  voci  moglie, 
fratello  ,0 simili. 

Miaflógosi.  V.  G.  T.  med.  Infiam- 
mazione di  muscoli. 

Miografia.  V.  G.  T.  anal.  Descriiio- 
Aie  dei  muscoli. 

ittiologia.  V.  G.  T.  aoat.  Q iella  par- 
te della  uotomia , che  tratta  de*  musco- 
li. 

Miope.  Colui  che  vede  gli  oggetti  vi- 
cini distintamente  , ma  confusamente  i 
lontani. 

Miopia.  V.  G.  T.  chir.  Vista  corta. 
Miolomia.  V.  G.  T.  aoat.  Quella  par- 
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te  della  Dolomia,  che  ha  per  oggetto  la 

dissciione. 

Min.  Quel  segno  della  balestra  , o 
dell'  archibuso,  o simili , nd  finale  s’af- 
fissa 1’  occhio,  per  aggiustare  il  co  Ipo  al 
tanaglio;  al  quale  aggiustare  dieeji  por- 
re, o prendere  la  mira.  5-  Si  usa  anche 
figurai.  Onde  por  la  mira  , aver  la  mi - 
rut  o simili , figurai,  si  dicono  del  fisa- 
mente volgere  il  pensiero  , o dell’ avere 
la  mente  voltila  checchessia.  $.  Pigliar 
di  mira  alcunoy  vale  volgersi  con  allea- 
to pensiero  a<)  alcuno,  ad  oggetto  di  per- 
seguitarlo , ovvero  d*  aiutarlo. 

Miràbile.  Add,  Degno  di  maraviglia. 

Mirabtlissimanientc.  Superi,  di  mira- 
bilmente. 

Mrnbilissimo.  Superi,  di  mirabile. 

Mirabilmente . Avv.  Con  modo  am- 
mirabile , maravigliosamente  , miravo- 
Iota  mente. 

A//rata&no.Philianthusemblica  Liun. 
T.  bot.  Piani  i,  che  ha  lo  stelo  frutico- 
so; ì rami  allenii  , un  poco  rossi , leg- 
germente pelosi  ; le  foglie  pennate  ; fe 
fogliolino  quasi  lineari,  ellittiche;  i fiori 
di  un  bronco  alquanto  rosso  , sopra  dei 
peduncoli  filiformi;  i frutti  grossi,  a gui- 
sa di  bacche  di  un  grìgio  cenerino  , coi 
semi  alquanto  bianchi , angolati. 

Miracolàio.  Colui  che  fa  le  maravi. 
glie  d'ocni  cosa. 

Miracolo.  Cosa  soprannaturale  , ope- 
ra, e effetto  che  non  si  può  fare , se  non 
d illa  prima  cagione.  §.  Per  cosa  gran- 
de , mura  vigli  osa.  §.  Si  dicono  alcuna 
volta  miracoli  i contrassegni  affettati  dì 
ammirazione. 

Miracolóne.  Miracolo  grande;  e si  di- 
ce per  )•  piu  per  i schermo. 

Miracolosamente , Avv.  Per  miraco- 
lo , con  miracolo. 

Miracolosissimo.  Superi,  di  miracolo- 
so. 

Miracolóso.  Add.  Di  miracolo  , che 
ha  del  soprannaturale. 

M irmi  óre.  V.  Mt  rotore. 

Miràglio.  V.  A.  Specchio. 

Miragu sto.  Sorta  di  vivanda  appeti- 
tosa ; tornagusto. 

Mirallégro.  Sust.  Congratulazione. 

Miramente:  II  lutare.  $.  In  marine- 
ria, dioousi  in  minuneuto  gli  oggetti , 
che  talvolta  in  mare  compariscono  più 
elevati  dell'  orizzonte  per  uua  rifrazione 
che  si  fa  da  una  leggera  nebbia  partico- 
larmente uel  mattino , essendo  il  tempo 
in  calma  , e tranquillo. 

Miranda.  Add.  Mirabile. 

Mirante.  Add.  Che  mira. 

Mirare.  Fissamente  guardare.  J.  Per 
simili!,  si  riferisce  all* intelletto  , e vale 
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diligentemente  considerare.  5*  Per  voi-  , 
gere  il  {icusiero  ad  ottener  checchessia  , 
aver  riguardo  a checchessia,  lolla  la  me- 
lar. dal  fissamente  guardare  , die  fa  co- 
lui che  tira  al  bersaglio  ; che  anche  ri 
dice  aver  la  mira  , o tener  la  mira.  J, 
Per  allibar  rocchio  per  aggiuntare  il  col- 
po a!  ber/aglio  ; prender  Ta  mira. 

Miratole.  Jliciuus  comuni»  Linn.  T. 
hot.  Piatila  che  ha  le  radici  fibrose,  che 
si  dividono  in  ramificazioni , poco  nume- 
rose^ lo  stelo  diritto , vuoto,  cilindrico, 
articolato;  glauco,  appena  striato,  ramo- 
so ; le  foglie  grandi  , palmate  , picc io- 
late, pelate,  alterne,  co1  pezioli  lunghi, 
cilindrici,  glandulosi,  stipulali;  i finii  a 
spighe;  i frutti  coarti  di  putite,  conte- 
nenti tre  semi , lisci , cenerari , con  strie 
scure , o nere. 

Mirato.  Add.  da  mirare;  rimirato  , 
guardato. 

Miratórc,  e al  T a ut.  Aliradóre.  Verb. 
mene.  Che  mira.  J.  Per  Specchio. 

AI  riude.  Voce  barbara.  Diecimila. 

Alìn'auto . V.  G.  T.  boi.  Pianta  ebe 
porta  mille  fiori. 

Mirice.  Tamerice. 

AUrifìco.  V.  L.  Add.  Maravrglioso. 

Alinnécio.  T.  d 1 medici.  Porro  mi- 
la palma  della  mano  , o sotto  la  piaula 
del  piede. 

Alinnecite.  T.  degnai.  Pictfra  sopra  cui 
è rappresentata  unflf  formica. 

Alùnncolcóne.  V.  G.  T.  della  st.  nat. 
Genere  d’ insetti  infesti  agli  altri  , e siu- 
golàrmcnte  alle  formiche. 

Miro.  Sust.  V.  A.  Piodigio,  miraco- 
lo. 

Miro,  V.  L.  Add.  Maraviglioso,  stu- 
pendo. 

Ahrotla.  V.  A.  Midolla. 

Alerà.  V.  G.  T.  farmac.  Spezie  di 
gomma  o di  resina  , che  per  incisione  c 
talvolta  da  se  scaturisce  dal  tronco  , o 
dai  rami  più  grossi  di  un  albero  che  cre- 
sce iu  Egitto  , in  Arali  a , e specialmen- 
te ni  Abilissima. 

Mirrare.  Condire  colla  mirra,  infon- 
der mirra.  $.  Figurai,  per  onorar  con 
mirra,  o imbalsamar  con  la  mirra. 

Mirrato.  Add.  da  mirrare.  Condito, 
o mescolato  con  mirra.  5*  Per  metaf.  va- 
ie pieno  d’  amaritudine  , e di  tormento. 

AI  ir  ride.  V.  G.  Chaeicph.llum  aro- 
ma Ut  um  Limi.  T.  bot.  Pianta,  che  ha 
lo  stelo  liscio;  le  foglie  bipenuale;  le  fo- 
glioline cuoriformi  , ovale  , dentate  , 
qualche  volta  mietei  i fioii  bianchi,  in 
orobelle  piccole;  i flutti  con  due  pinne. 

Mirrile.  T.  di  si.  uat.  Soi  la  di  pietra 
ditta  perchè  ha  odore  di  mirra. 

Mirteo.  V.  L.  Add,  Mirtino. 
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Mirtéto.  V.  L.  Luogo  pieno  di  mirti. 

lilìrt forme.  T.  degli  anat.  Aggiunto 
di  caruncole  , c propriamente  di  quelle 
cscres  eiue  carnose , che  sono  congiunte 
all’  imene  , e ne  occupano  il  luogo. 

Al: rt ilio.  Coccola  della  mortella. 

Mirtino.  Add.  Di  mirto, 
f Mirto.  V.  G.  T.  hot.  Mortella. 

Alis.  Particella,  la  quale  aggiunta  in 
principio  ad  alcuna  voce  ha  forza  di  ne- 
gativa. ' 

Ah  saziato.  V.  A.  Add.  Che  ha  mi* 
sagio; 

Alita  gio.  V.  A.  Disagio. 

Al  isoli  a. Carne  insalala  di  porco  avan- 
ti ch'ella  sia  rascìulta,  e secca.  Voce  u- 
scita  d’uso. 

Misaltàre.  Voce  uscita  d’uso.  Far  mi- 
salta.  * 

Misantropia.  V.‘  G.  Odio  portato  in 
generale  agli  uomiui  ; contrario  di  filan- 
tropia. 

Misàntropo.  V.  G.  Odiatore  degli  uo- 
mini , e talora  si  prende  per  uomo  di 
cattivo  umore,  che  schiva  di  trovai  si  in 
società  cogli  altri  ; contrario  di  filaiitro- 
1>°- 

Ah uU'i'eJtitame/ite.  A V verb.  AH'  im- 
provviso, sprovvedutamente  , dùavve- 
dutaiueute. 

Alita  svenimento . Disa  v ventura . 

AH sar venire.  Incontrar  male  , avve- 
nir male  > succe  ter  male. 

Misavventùra.  Disavventura. 

Ahscadére.  Incontrar  male  , accader 
male,  niisav venire. 

AlUcéti.  Bagattella  , masserizie  vili , 
di  poco  prezzo , o vecchie. 

Miscellànea.  Libro  che  contiene  va- 
rie cose  di  argomento  c materia  diversa. 

Miscellàneo.  Add.  Mischialo  di  più 
cose. 

Mischia.  Qwislione  , ri  otta.  J.  E per 
simili!,  disputa. 

Mischiamento.  Il  mischiare , mescu- 
glio.  * 

Aliseli  ioni  e.  Add.  Che  mischia.  5-Per 
colui  . che  fa  limolila  , roinoreggiaute. 

Ahschianta.  Mcs  "lamento. 

Afis  hiàrc.  Mesci  dare,  mescolare;  e ol- 
tre al  siguific.  alt.  >i  adopera  nelsenliui. 
neutr.  pas».  §.  E figurai,  dicesi  delle  co- 
se morali,  ed  allora  significa  unire,  gin- 
guere  una  cosa  ad  un*  altra.  $.  Per  in- 
gerirsi  , intrigarsi.  $.  E per  metaf.  far 
mischia  o ri  sa  , adirarsi.  J.  E nel  mi- 
bt  vale  assalire  , e stringere  così  risolu- 
tamente uu  corpo  di  truppe  , clic  ogni  : 
soldato  venga  alle  mani  con  un  soldato! 
avversario,  e si  mischi  colle  file  de’ uc- 
mici. 

Mischiàta.  Mcschiauza,  mesco laiucu- 


M I C53 

to. 

Mischiai  amente.  Avverb.  Mescolata* 
mente , con  moscuglio. 

Mischiato.  Sust.  Mischiamento. 

Misti liàto.  Add.  da  mischiare. 

Alischialura.  Mischia  mento. 

Mischio.  Sust.  Moscuglio.  J.  Per  sor- 
ta di  marino  così  detto  dalla  mescolanza 
di  pili  colori , che  in  esso  si  veggono. 

Afischio . Add.  da  mischiare,  mischia- 
lo. 5-  Mischio , e Afistio.  Aggiunto  a pau- 
uo  , a marmo  , o simili,  vale  di  diversi 
colori. 

Miscibile.  Add.  Che  si  può  mescola- 
re. » 

Ahscognósccre.  V.  A.  Ali  scono  scere. 

Misconoscente.  V.  A.  Add.  Che  ^di- 
sconosce. re 

Misconóscere,  Atiscognósccre,  e /1/e- 
sconósccre.  V.  A.  Dispiegare. 

Miscontento . Voce  poco  usata.  Add. 
Non  soddisfatto  , mal  contento. 

Miscredente.  Add.  Scredente,  infede- 
le. 

Ahscrcdrma.  Mala  credenza,  1'  errar 
nella  fi  de.  J.  Per  contumacia  , maligni- 
ili.  V.  A. 

Miscrédere . Credei  male  ,e  si  usa  più 
particolarmente  circa  il  creder  male  uti- 
le cose  tifila  fe«le. 

Miscuglio.  Che  anche  scrive»»  raescu- 
glio  ; mescolanza  confusa. 

Misdire.  Dir  male.  Voce  poco  usata. 
J.  Per  contraddire. 

A li  scilo.  V.  L.  ed  A.  Diminutivo  di 
misero. 

Miseràbile.  Add.  Ripieno  di  miseria, 
degno  di  compassione.  J.  Per  piccoli*» 
simo,  scarsissimo. 

Afiserabilemente. V . A.  Lo  stesso  clic 
miserabilmente. 

Ali  stròbili  stipi  amente.  Superi,  di  mi- 
serabilmente. 

Ali  se  t abilissimo.  Superi,  di  misera- 
bile. 

Miserabilità.  Qualità  c stato  di  chi  c 
miseratile. 

AJts crabilmenfc . Àw.  Con  miseria. 

Mise  l'àccio.  Pegg.  di  misero. 

Miseramente.  Avv.  Miserabilmente, 
j.  Talora  vale  fieramente. 

Miserando.  Add.  Miserabile. 

Alterazióne.  V.  L.  Misericordia. 

Alberello.  Add.  Diin.  dì  misero. 

AUserérc.  V.  L.  usata  ila’  toscani  iu 
cambio  di  a!>hi  misericordia.  J.  E mise - 
rcrc  per  lo  salmo,  che  così  incomincia. 

Per  quel  mal  degl’  intesi  ini  il  quale 
accompagnalo  dà  acuto  dolore  fìsso  , fa 
cessare  P esito  degli  escrementi  per  la 
consueta  via,  e spesso  gli  porta  fuon  per 
votai  lo.  Dìcc&i  anche  volvolo. 
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Miserévole.  Adii.  Miserali]!?, 

Ahserrvolcsia.  V.  A.  Miserabilità  , 

infelici  là. 

Miserevolmente.  Avv.  Miserabilmen- 
te. 

Misèria.  Infelicità  , calamità.  $.  Per 
istreltezza  nello  spendere,  j.  Perdappo- 
. caggine. 

Miser scordévole , e Alisericordiévole. 
Adii,  Degno  di  compassione,  da  muover 
misericordia.  $.  Per  beuiguo,  misericor- 
dioso.. 

Alisericordevolmente,  e Misericonlic- 
volmenle.  Avv.  Cou  misericordia. 

Atisericónlia.  Affetto  , che  si  muove 
nell'  animo  nostro  , e ne  spinge  ad  aver 
compassione  d’  altrui  nelle  sue  miserie  , 
e a sovvenirlo.  J.  Prendesi  alcuna  volta 
per  lo  gridare,  clic  fa  il  popolo:  miseri- 
cordia ! in  segno  di  ammirazione  ; o di 
spavento. 

Misericordiévole.'X . Alìsericordevole. 

Misericordievolmente.  V.  Miseri cor- 
dualmente. 

Misericordiosamente.  Avverb.  Con 
misericordia. 

Alisericordiosissimamente.  Superi,  di 
misericordiosamente. 

Misericonliosissimo.  Superi,  di  mise- 
ricordioso. 

Misericordióso.  Add.  Che  ha  miseri- 
cordia , compassionevole. 

Miserieordissimo.  Mea  usalo  che  mi- 
sericordiosissimo. 

Aliserissimo.  Superi,  di  misero. 

Misero.  Add.  Infelice  , calamitoso. 
5.  Per  malvagio , di  mala  qualità , no- 
civo. $.  Per  lo  stesso  che  piccolo,  trop- 
po stretto,  scarso.  §.  Per  colui  che  trop- 
po $’  astiene  dall’  usare  il  suo  , avaro. 

Afiseróne.  Acer,  di  misero. 

Misérrimo.  Superi,  di  misero. 

Mnertà , Alisertàde,e  Miseriate.  V. 
A.  Miseria  , in  siguifìc.  d’  avarizia.  §. 
Per  povertà  ,e  mancanza. 

Alisfàre.  Mal  fare , arrecar  danno,  o 
danneggiare.  J.  Per  contravvenir*. 

Misfatto.  Peccalo  , scelleratezza. 

Misfaltóre.  V.  A.  Delinquente. 

Alisgradito.  Voce  poco  usata.  Add. 
Non  gradito. 

Misi. Spezie  di  retriuolo  metallico  co- 
si chiamalo  dagli  antichi. 

Mistéa.  V.  A.  Mischia,  combattimen- 
to. 

Misleale.  Add.  Disleale. 

Mislealtà , ed  all’aut.  Mislealtóde , e 
Alislealtàte.  Dislealtà.  • 

AJisleansa.  Dislealtà. 

Alno.  V.  A.  Add.  Messo,  posto, col- 
ocato. 

Misogallo.  V.  G.  T.  di  leu.  Voce! 
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che  suona  propriamente  odio  contro 
Galli  o Francesi , ed  è il  titolo  di  un'o 
peretta  di  Vittorio  Alfieri , nella  quale 
dice  tutto  il  male  della  nazione  francese 
Misóide.  V.  G.  T.  de’  mus.  Sorta  d 
melodia  antica  composta  suila  corda  di 
mezzo  , rhe  dicevasi  tetracordo  mesou. 
Mispregiiirt.  V.  A.  Dispregiare. 
Mispréndere.  V.  A.  Errare.  J-  F per 
disprezzare. 

Misprésa.  V.  A.  sust.  Da  misprende- 
re,  errore. 

Alissére.  V.  A.  Messere. 

Missionàrio.  Sacerdote  spedilo  per  le 
missioni. 

Missióne.  Il  mandare.  5-  Si  dice  prò 
priameute  in  oggi  il  maudare  , che  si  fa 
de’  saoerdoti  a predicare  la  fede  di  Cri 
sto,  o ad  i ostruite  i Cristiani.  J,  I teo 
logi  con  questa  parola  missione  intrudo 
no  denotare  come  una  delle  tre  persone 
divine  proceda  dall’altra,  quando  ,i  trai 
la  di  operaie  alcuna  cosa  fuori  di  se  me- 
desima. 5-  Significa  ancora  il  potere  ebe 
si  dà  dal  vescovo  a’ ministri  della  chiesa 
di  [uni  ira  re , eri  amministrai  e i sagra- 
menti.  §.  Missióne,  per  emissione  , e Si 
dice  per  lo  piu  del  sangue. 

Missirhio.  Trastullo  da  fanciulli,  fat- 
to d'  un  bocciuolo  di  saggina  , alto  un 
mezzo  dito,  con  un  piccolo  piombo  na- 
scosto nella  parte  inferiore  , e cou  una 
penna  nella  superiore  , sicché  tirato  al- 
l’aria resta  sempre  ritto  dalla  parte  chi 
gravita  , e si  chiama  ancora  saltamarti- 
no. 

Missiva  , e talvolta  Missiva.  In  forza 
di  sust.  femiu.  Iiivievole , ed  è aggiun- 
to propriamente  dato  alle  lettere , che  si 
mandano. 

Mùso.  V.  L.  ed  Ant.  Mandato,  tras- 
messo. 

Mista.  T.  degli  agric.  Aggiunto  di 
quella  gemma,  che  nel  tempo  stesso  pro- 
duce fiori  e foglie. 

Alistagógo.  Colui  che  spiega  i misteri 
d’  una  religione. 

Afistatncnte.  Mischiatamcnte,  promi- 
scuamente. 

Misterialmente.  V.  A.  Avverb.  Con 
mislerio. 

Aiistérió , e Mistèro.  V.  G,  Cosa  se- 
creta, impossibile,  o difficile  a compren- 
dersi. J.  Per  rerimonia  della  religione. 

J.  Per  punto,  o soggetto  da  contemplar- 
si. 5-  Per  Perniami, a.  J-  Si  dice  anche 
comunemente  per  qualunque  segreto  , 
arcano. 

Misteriosamente.  Avv,  Con  mislerio 
Misteriosissimo.  Superi,  di  misterio- 
so. 

Misterióso.  Add.  Che  ha  io  se  miste- 
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rio  , da  farne  mislerio 

Misi  èra.  V.  Mislerio.  ' 

Alitila.  Idiotismo  fiorentino.  Mischia. 

Afistiansa.  Idiotismo  fiorentioh.,  Mi- 
stione , mescolanza,  mescolamento. 

Misliàto.  Idiotismo  fiorentino.  Add. 
Mischiato. 

Mistica.  Quella  spezie  di  teologia,  che 
auche  dicesi  ascetica. 

Misticamente.  Avv.  Mùteriosameate, 
allegoricamente. 

Misticàre.  Confondere  insieme  , ab- 
bonacciare , imbrogliare. 

Mistichissimo.  Superi,  di  mistico. 

_ MisUchilà , Miti ichitùde,  e Alistichi - 
tate.  Voci  Ant.  Qualità  di  ciò  eh' è mi- 
stico , misteri o. 

Mistico.  Add . Misterioso. 

Alistico.  Sasl.  Colui  di'  è addetto  al- 
le cose  ascetiche. 

Alistiére , Mistiéri  , e Mistiéro.  Voci 
ant.  Mestiere  , e più  comunemente  s’u- 
nisce col  verbo  essere  , e vale  bisognare, 
o simile. 

Mislilineo.  T.  de’ geometri.  Aggiunto 
delle  figure  composte  di  linee  rette  , e di 
curve. 

Mistio.  Idiotismo  fiorentino.  Sust.  Mi- 
schio. 

Mistio.  Idiotismo  fiorentino.  Add.  V. 
Mischio. 

Alistióne.  Mescolanza. 

Misto.  Add.  Mescolato.  {.  Alisto  im- 
perio, lermiue  legale,  si  dice  a differenza 
del  mero  imperio:  e vale  podestà  di  ga- 
stigare  leggermente  , per  mantenére  , e 
difendere  la  propria  giurisdizione,  v 
Presso  de’  filosofi  è aggiunto  de'  corpi 
naturali  composti  di  più  cose  di  natura 
diversa,  a differenza  degli  elementari;  e 
s’usa  per  lo  più  in  forza  di  sust.  $.  Mi- 
sto , c participato  chiamano  i musici 
quel  genere  che  partecipa  de’  due  pri- 
mi , cioè  diatonico,  e cromatico  , ed  e- 
ziandio  dell’enarmonico.  J. Linea  mista, 
licesi  q uella  che  è composta  dialitica  ret- 
ta , e curva. 

Ahstùru.  Meseugiio , mescolamento. 

Misturato.  Add.  Alterato  per  mistu- 
ra. 

Misven/re.  Venir  manco  , perder  gli 


piriti.  J.  Per  venir  mal  fatto,  aver  cat- 
tivo successo. 

Aiisveiuùra.  V.  A.  Avversità,  disav- 
ventura. 

Misura.  Distinzione  determinata  di 
quantità  , e strumento , col  quale  si  vii- 
siingue.  V Persiinilit.  contraccambio, 
merito.  C Per  termine  , regola,  modo  , 
ordine,  j.  Per  mira.  $.  Valeanche  prov- 
vedimento , partito  preso.  $.  Esser  ta- 
glialo ad  una  misuro ; che  auche  si  dice 
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esser  tutti  d* una  buccia,  o simili  ; e ma- 
niera , clic  denota  egualità  di  costumi  ; 
e si  piglia  per  lo  piu  iu  mala  parte.  j. 
Esser  lag  liuto  cui  una  certa  misura , va- 
le avere  alcuna  parlicolar  qualità.  J.  A 
misura,  posto  avverbialmente,  vale  mi- 
suratamente. con  misura.  J.  Fuor  di  mi- 
sura , oltre  misura  , posti  avv.  vagì  io  no 
smisuralarnenie  , grand  isti  imamente.  §. 
Misura  colma }\ ale  pienissima,  traboc- 
cante, sopr  abboni  laute.  §.  Maura  rasa , 
vale  spianata  , pareggiata  j contrario  di 
colma.  J.  Buona  misura , vaie  misura 
colma  , piena.  J.  Buona  misura  , altresì 
vale  arroto,  giunta. 

Misuràbile.  Add.  Atto  a misurarsi  ; 
contrario  d'immenso. 

Misuramento.  Il  misurare.  • 

A Usuratile.  Add.  Che  misura. 

Atisuranza.  V.  A.  Misura. 

A/ìsuràrc.  Trovar  la  qualità  ignota  di 
una  cosa  per  mezzo  d'altra  già  nota  , 
die  chiamasi  misura.  $.  Misurare  coi 
passi  U vie , 1 < ampi,  o situile , vale  an  - 
dare  per  quelle  cc.  posatamente  quasi  con- 
latido  i passi.  §.  Per  considerare  , pon- 
derare, stimare.  J.  Per  contrappe&are  , 
far  paragone.  $.  In  signific.  neutr.  pass, 
vale  non  i spendere  più  di  qucl^flie com- 
porli il  suo  avete.  J.  Chi  si  misura  la 
dura,  proverb.  che  vale  , che  dii  si  re- 
gola nello  spendere  non  impoverisce.  {. 
Ed  in  mar.  vaie  stazare  uu  bastimento. 
V.  Statare. 

Misuraiamcnic.  Avv.  Con  misura  , 
regolatamente. 

Misuratezza.  Voce  poco  usata.  Misu- 
ra . moderazione*: 

Misurato.  Add,  dà' misurare. 

Misuratóre.  Vero,  ma  se.  Colui  die 
misura.  J,  E udì*  idraulica  vale  stru- 
mento da  misurare  il  peso  deli' acque.  $. 
Edili  mar.  vide  strumento  che  serve  a 
inaurare  1]  cammino  eh:.*  fa  la  nave. 

Mi »u nutrice.  \ erb.  lem  tu.  Che  mi- 

suia. 

Misurazióne.  Voce  poco  us.ta.  Misu- 
ra incuto. 

Misuratole.  Add.  Misurabile  ,*che  si 
può  misurare. 

Misurare.  V.  A.  Abusare. 

Al  suso.  Abuso. 

Mite,  V.  L.  Add.  Piacevole,  mansue- 
to . soave. 

Alile  mente.  V.  L.  Avv.  Piacevol- 
mente. 

Aliterà.  Foglio  accartocciato  , che  si 
metteva  in  lesta  a colui , die  dalla  giu- 
stizia si  mandava  in  sull' asino,  o si  tene- 
va in  gogna.  tj.  Per  mitra.  V.  ant.  $. 
Talora  si  disse  altrui  ppr  ingiuria,  come 
lorca  , capestro  , 0 simili. 
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Miteràrc.  Metter  la  mitera  ; il  che  si 
fa  dal  boia  a chi  è condannato  dalla  giu- 
stizia ad  andar  sull'  asino , o stare  in  go- 
gna , cd  è «egno  d'  infamia  , e di  vitu- 
perio. 

! Miteràto . Add.  da  miterare. 

. Mi  ferino.  Add.  e talora  sust.  da  mi- 
tera , degno  di  mitera. 

Milcróne.  Acer,  di  mitera  ; mitera 
grande. 

Mitldio.  Ordine  , modo , via,  senno  , 
giudizio  ; voce  bassa  ed  ani. 

Mitigamento.  Il  mitigare. 

Mitigante.  Add.  Che  mitiga. 

Mitigare.  Far  mite  , placare,  addol- 
cire} e si  usa  oltre  al  sentimento  alt.  an- 
che nel  signific.  neutr.  pass. 

Mitigativo.  Add.  Atto  a mitigare. 

Mitigato.  Add.  da  mitigare. 

Mitigatóre.  Verb.  in  a se.  Che  mitiga. 

Alitiga  zióne.  Mitiga  mento. 

Mitisumomcnte.  Superi,  di  mitemen- 
te. 

Mitissimo.  Superi,  di  mite. 

Mitolo.  T.  di  st.  nat.  Conchiglia  che 
ha  il  cardine  sdentalo,  c due  tubi  corti. 

Mitologia.  V.  G.  Studio  , e trattato 
intorno  alle  tàvole. 

Mitologista.  Sust.  Mitologo. 

Mitólogo.  Colui  che  tratta  delle  anti- 
che favole , e in  quelle  è versalo. 

Mitra  , e per  idiotismo  Mitrici . V . G. 
Ornamento  , che  portano  in  capo  i \e- 
sco vi  . e altri  prelati , quando  si  parano 
pontificalmente.  J.  Mitra  è anco  un  or- 
namento, che  portavano  in  capo  le  fem- 
mine. J.  Nella  storia  naturale  Mitra  è 
un  genere  di  molluschi. 

Mitrare.  Lo  stesso  che  mitriare. 

Mitrato.  Add.  da  mitrare,  j.  Per  mi- 
tera lo. 

Mi  tri  a.  V.  Mitra. 

Alitriàre . Mettere  in  capo  la  roitria, 
segno  vescovile.  5*  P^r  metaf.  vale  glo- 
rificare } coronare. 

Mitriti to . Add.  Da  mitriare,  che  por- 
ta od  ha  facoltà  di  portare  la  mitra.  J. 
Per  similit.  si  dice  di  chi  abbia  ghirlan- 
da , corona  , o simile  in  cqpo. 

Mitridàtico.  Add.  Di  mitridalo. 

Mi  iridato . Sorte  d i a utidoto  la  cu  i vir- 
tù si  credea  essere  contra  i veleni. 

Mitrilo.  V.  A.  Spezie  di  malattia,  da 
alcuno  creduta  la  medesima  che  il  bene- 
detto ; epilessia  , mal  caduco. 

Alitalo.  T.  de'  nat.  Sorta  di  ticchio  , 
che  è una  spezie  di  Tellina,  muscolo  ma- 
rino. 

Alba.  V.  A.  Medicamento  (atto  con 
sugo  di  mele  cotogne  mescolato  col  me- 
le , e con  altri  ingredienti. 

Mivolo.  V.  A.  Bicchiere. 
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Afiuro.  V.  G.  T.  de1  medici.  Aggiun- 
toci polso  le  cui  punizioni  vanno  d»  con- 
tinuo indebolendo  per  gradi  insensibili. 

M N 

Mneme.  Papilio  mneme  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Insetto  nero  con  le  ali  rosse  di 
| fuoco  alla  loro  origine  \ sulle  superiori 
avvi  uoa  fascia  gialla  d' oro  con  tre  o 
quattro  strisce. 

M O 

Mo.  Avv.  di  tempo,  e vale  ora,  ades- 
so. J.  Mo  mo  , cosi  raddoppiato  ha  al- 
quanto più  di  forza  , e vale  or  ora  , iti 
questo  punto. 

d/wrt/m.T.dc'legisti. Sorta  di  contrat- 
to lesivo. 

Mobiliare.  Ammobigliare. 

Mòbile.  Sust.  fa  cui  là  , e avere  che  si 
può  muovere  , e trasferire  da  un  luogo 
ad  un  altro.  J.  Primo  mobile , chiama- 
vano gli  antichi  astronomi  il  nono  cielo, 
che  secondo  la  falsa  loro  opinione  tene- 
vano che  si  girasse  dall’  Oriente  verso 
l' Occidente.  §■  Primi  mobili  degli  ori - 
uo/ai  da  tasca  , diconsi  dagli  oriuolai  il 
tamburo  , la  ruota  di  piramide  , o sia 
prima  ruota,  e la  ruota  del  minuto.  Se- 
condi mobili , diconsi  la  corona , la  ser- 
pentina , e il  tempo.  $.  Mobili,  o altera- 
bili. T.  de'mus.  Cosi  si  dicono  quegli 
strumenti,  il  suono  dc'quali  può  ad  ar- 
bitrio del  suonatore  rendersi  più  acuto  , 
0 più  grave.  §.  Chiamano  anche  i fisici 
a modo  di  sust.  ogni  corpo  consideralo 
in  quanto  alla  sua  facoltà  di  muoversi. 

Móbik.  Add.  Ciò  eh' è alto  a muo- 
versi , o a esser  mosso.  J.  Per  volubile , 
incostante,  leggiere. 

Mobilissimo.  Superi,  di  mobile. 

Mabilitdy  ed  all'antica  Mobilitàde  , 
c Mobilitate.  Attitudine  , o facilità  ad 
esser  mosso.  J.  Figuratamente  vale  inco- 
stanza, leggerezza. 

A f o bili  lare.  N coir.  pass.  Farsi  mobile. 

Mu botato.  V.  A.  Add.  Che  ha  mo- 
bile , ricco. 

AI  òboi  e.  V.  A.  Mobile  , facilità. 

Alocai  ardo , e Mucaiardo.  Camoiar- 
do,  sorta  di  tela  antica  di  pelo. 

blocca.  T.  di  mar.  É un  pezzo  di  le- 
gno tomiaio,  bucato  con  uno  o più  bu- 
chi , a guisa  di  puleggia  , ma  senza  ro- 
tella, per  passarvi  delle  corde  nella  ma- 
novra , e facilitarne  il  movimento. 

Aloccatóio. Quello  strumento  con  cui 
si  smoccolano  i lumi} dicesi  anche  smoc- 
colatoio. 

Afoccóca.  Dicesi  d'uomo  dappoco,  clic 
quasi  non  sappia  nettare  i mocci  j modo 
basso.  J.  Per  dappocaggine. 
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Mtccicàia.  Materia  simile  a' mocci.  1 amcscapo,  pigliandone  la  meta  -,  c di- 
Moccicare.  Usciali  cadere  i mocci  J cesi  anche  modulo.  j.E  anche  slramen- 


«lal  naso,  smoccicare.  . 

Moccichino.  Pezzuola  da  soffiarsi  il 
naso  \ fazzoletto. 

Moccicóne. Uomo  dappoco,  quasi  non 
si  sappia  nettare  il  naso  da’  mocci. 

Mocciconeria . V oce  bassa. Dappoco g- 
gine,  scioccheria. 

Moccicóso.  A dd. Imbrattato  da  mocci. 

J.  Per  metaf.  vale  dappoco. 

Móccio.  Escremento,  che  esce  dal  na- 
so. <J.  Affogar  ur  mocci , si  dice  d*  uomo 
dappoco,  che  s’avviluppi, e si  perda  per 
ogni  piccola  faccenda. 

Moccióso.  Add.  Moccìcoìo.$.  Per  dap- 
poco. 

Mitccolóia.  Fungoformato  dalla  lu- 
cerna. m 

Moccoli  no.  Ditn.  di  moccolo. 
il/Jrto/o.C*iMlelelia  sottile,  della  qua- 
le ne  sia  arsa  una  parte,  e anche  quando 
è intera.  5-  Per  1*  punta  del  naso.  J.  Di- 
ceti  in  modo  proverb.  se  tu  non  hai  altri 
moccoli , o simili  ; cioè  se  uou  hai  altro 
assegnamento,  cc. §.  Per  fungo. 
Moccolóne . Acer,  df  moccolo 
Moccolósa.  Voce  di  gergo  , lo  stesso 
che  moccolo;  candela  , onde  al  lume  di 
moccolosa  è proverb.  furbesco  , che  va 
le  al  lame  di  candela  , o a 1’  oscuro. 

Moco.  Spezie  di  biada  simile  alla  vec- 
di  , che  è cibo  proprio  dei  colombi. 

Mocóco.  Lemiir  catta  Litio,  f.  dei 
nat.  Animale  quadrupede,  che  ha  la 
testa  con  macchie  hiauche  ; il  dorso  ci- 
nereo , rossigno  ; la  coda  cinta  di  anelli 
alternativamente  bianchi,  c neri. 

Moda  - Usanza,  e si  dice  propriamen 
le  dell*  usanza  che  corre.  A Ila  moda 

posto  avrei  b.  vale  secondo  l'usanza  che 
corre. 

Moddcrio . Pegg.  di  modo. 

MoiLle.  T.  de1  logici.  Add.  Apparte- 
nente a modo  condizionale. 

Modalità.  T.  de*  logici.  Ragion  for- 
male del  modo. 

Modanatura.  T.  degli  arcliit.  e stuc- 
catori . con  cui  si  esprime  ingenerale  la 
foggia  o il  cornponimeolo  per  lo  piu  dei 
membri  minori  5 come  cornici,  base,  ci- 
mase . e simili. 

Mòdano  Misura,  0 modello,  col  qua- 
le si  regolano  gli  artefici  in  fare  i lavori 
] 01*0,0-1  è diverso  secondo  le  diverse  pro- 
fessioni. J.  Si  dice  anche  quel  leene  ito. 
col  quale  si  formano  le  maglie  delle  reti- 
(j.  Più  propriamente  è T.  degli  architét- 
ti, ed  ì*  il  nome  di  una  misura 


to  astronomico  per  misurare  le  stelle. 

Modellamento.  T.  delle  arti.  Forma- 
tone. 

Modellare..  Far  modello. 

Modellalo.  Add.  da  modellare. 
Modellatóre.  Verb.  masc.  Che  mo- 
della. 

ModelleUo.  Modellino. 

Modellino.  Di  in  di  modello. 

Modello.  Rilievo  in  piccolo  dell’ope- 
ra che  si  vuol  fare  in  grande.  J.  Per  me- 
laf.  vale  esemplare  , protoli  po.  J.  Mo- 
dello paro.  T.  di  maglina.  Specie  difer- 
treccia  , die  comprende  ia  reggenti na 
minore  di  due  libbre  il  braccio,  il  nastri- 
no che  non  arriva  alle  tre, il  tondino  per 
ferri  di  portiera  , il  quadrettino  sottile 
dentro  alle  tre  libbre,  jj.  Diesi  propria- 
mente aurhe  a uomo  o donna  , che  nel- 
l'  accademia  del  disegno  nudo , o vesti-, 
to  , sta  ferino  per  essere  da’  giovani  stu- 
denti , e da ‘maestri  dell’arte  per  loro 
studio  ritratto  al  naturale.  J.  Per  quel 
la  figura  ili  legno,  cent,  o simile  , le  cui 
articolazioni  , e giunture  delle  membra 
sono  snodate,  e possono  piegarsi  a piaci 
mento  del  pittore  per  ritrarre  atteggia- 
menti diffìcili  , o p<*r  disporre  i patini. 
5.  Ridurre  dal  modello  , dicesi  del  ri- 
trarre da  figura  di  rilievo. 
Moderamento.  Moderazione. 
Modcra/iza.  Moderazione*. 

Moderare.  Modificare.  E neutr. 
pass,  vale  temperarsi 

Mailer  alar  nenie.  Avv.  Cou  modera- 
zione. • 

Moderatezza.  Moderazione. 
Moderatissimo.  Superi,  di  moderato. 
Moderato.  Add.  Che  ha  moda  aiuta, 
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sieri,  di  la  dal  poco . e di  qua  dal  trop- 
po $ un»  più  frequeuleiueiite  vale  il  mo- 
strare al  volto  , agli  alti  , alle  parole  il- 
libato costura  *,  e segnatamente  animo  a- 
lieno  , dalla  sregolatezza  del  senso  , c 
dall’  orgoglio. 

Modcst /suinamente . Superi,  di  mode- 
stamente. 

Modestissimo.  Superi,  di  modesto  , 
moderatissimo. 

Modesto.  Add.  Che  ha  molestia.  $. 
Per  moderato , ili  poca  quantità  ; con- 
trario di  eccedente. 

Mòdico.  V.  L.  poco , piccolo  , e tal- 
volta , moderalo  , o della  moderazione, 
o simile. 

Modificante . Add.  che  modifica,  che 
modera. 

Modificare.  Moderare,  temperare.J. 
Per  produrre  cangiamento  , cangiare  il 
modo  d’ esser  d’alcuna  cosa. 

Modificativo.  Add.  Alto  a modifica- 
re. 

M‘>di ficàio.  Add.  da  modificare. 
Modificazióne.  Siisi.  Il  modificare.^. 
Nella  filosofia  vale  cangiamento  nelTes- 
scre  di  alcuna  cosa. 

ModiglionCyC  Mutulo.  T.  degli  archi- 
tetti. Spezie  di  mcn«uln  , che  gli  archi- 
tetti pongono  sotto  il  gocciolatoio  de'cor- 
uicioni  secondo  la  natura  degli  ordini  , e 
fanno  ufficio  di  reggerli. 

Mudine.  Idiotismo  fiorentino.  Moda- 


colla 


quale  si  regolano  e misuratisi  lutti  gli  or- 
dinili* architettura,  e si  cava  dalla  gros- 
sezza della  :oloima  misurata  nel  vivo  del- 


le m pei  alo. 

Moderai  àie.  Verb.  masc.  Che  mode- 

Moderatrice.  Verb.  femm.  Che  ino 
dera. 

Moderazióne.  Il  moderare,  il  dar  re- 
gola, e tempera  mento  alle  cose. 

Modernamente.  Avv.  All  uso  moder- 
no , al  modo  d oggidì . 

Modt  rnissimamente.  Superi,  di  tuo 
demani  .mi  e. 

Modernissimo.  Superi,  di  moderno 

Modernità.  Qualità  di  ciò  che  è mo- 
derno. 

Moderno.  Add.  Nuovo  , novello,  che 
è secondo  l' uso  presente.  5-  rido  moder- 
na. posto  avv.  vale  come  s’uso  ora. 

Modesta  mente.  Avv.  Con  modestia 

MuMuia.  La  virtù  regolatrice  di  tulli 
i e ornamenti  della  persona, 

e di  ®Wle  nostre  azioni,  parole,  e peu- 


Módio.  V.  L.  Sòrta  di  misura  de'  so- 
lidi. 

Modo.  Guisa  , maniera  , via.  §.  A 
modo.  post.  avv.  vale  come,  in  guisa  , 
in  maniera.  {.  A modo  alcuno  , vale  in 
alcuna  maniera.  §.  A modo  , e a verso  , 
vale  conveuevolmeiilc.  J.  A un  modo  , 
vale  similmente  ; a un  pari  *,  egualmente. 
5 A ogni  modo  . e ad  ogni  modo  , posU 
avv.  vale  io  slesso,  che  niente  di  manco; 
non  per  tanto.  J.  In  ogni  ma' , o modoy 
posto  avv.  vale  comunque  la  cosa  vada. 
J.  Per  niodo  rfte, vale  111  guisa  clie.§.  A/o- 
do , per^  maniera  , costume  , usanza.  5* 
Per  misura,  regola.  $.  Per  volontà,  pia- 
cimento. 5*  Per  rimedio  , ripiego,  tem- 
peramento, comjieiiso.  Avere  il  modo  y 

vale  esser  ricco,  aver  da  speudere,  oaver 
comodo.  €.  Presso  i grammatici  si  usa 
per  significare  le  differenti  maniere  di 
coniugare  i verbi , giusta  le  differenti 
azioni,  od  affezioni  che  si  hanno  ad  espri- 
mere, comedi  mostiare,  di  comandare, 
di  desiderare,  cc.  onde  i modi  sono  cin- 
que, ci  *c  indicativo  . imperativo , oita- 
tivo,  con  iu  ut  ivo,  infinito.  §.  Perforala, 
j figura.  J.  Per  apparenza,  figura.  J. Pres- 
! so  i logici,  si  prcude  per  la  modificarlo- 
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ne  di  una  proposi tionc.  $.  Presso  i filo- 
sofi denota  nna  maniera  di  essere,  od  una 
qualità  , ad  attributo  d' una  sostanza  , o 
a1  tio  soggetto  , che  si  concepisce  neces- 
sariamente connesso  col  soggetto  ed  in- 
capace di  sussistere  senza  di  osso.  J.  Pres- 
so i musici  significa  propria  mente  il  tao- 
nodi  un  coitiponimemo  musicale. 5. Per 
termine.  §.  Perlo  modo , post.avv.  vale 
forte  , malamente,  di  santa  ragione. 
Modulante.  Add.  Clic  mo<jula. 
Modulare.  V.  L.  Regolare  il  canto  , 
e il  suono. 

Modulato.  Add.  da  modulare. 
Modulatóre . Verb.  maso.  Che  modu- 
la. 

Modulazióne.  T.  de1  mus.  É Io  stesso 
che  melopea,  c consiste  in  un  movimen- 
te  fatto  «la  un  suono  a ll'altro,  per  diversi 
intervalli , il  quale  si  trova  in  ogui  sorta 
di  armonia  e melodia. 

Móxhdn.  V.  L.  Modello  , forma  , o 
no.  $.  Presso  degli  architetti,  vale  I 
misura  colla  quale  sf  regolano  , e si  mi- 
surano tutti  gli  «rdini  d’archi  lettura.  Ca- 
vasi questa  misura  dalla  grossezza  della 
colonna  misurata  dal  vivo  dell'imoscapo, 
ratta  da  piede  , pigliandone  la  melò  ; e 
questa  meta  sari)  il  modulo. 

Mojetta.  Luogo  dove  per  cagione  di 
gnu  perniciosi  gli  animali  non  possono 
rapii  are,  e vivere.  V.  Averno. 

Maggia  fa.  Sjiazio  di  terra  , io  cui  si 
può  seminare  un  moggio. 

Mòggio.  Vaso  col  quale  misurasi  gra- 
no , biada , sale  e situili  ; e significa  an- 
coro la  quantiù  della  cosa  misurata. 

Mogio.  Add.  Di  spirti  addormentati; 
contrario  di  desto,  e di  vivace. 

Afógiiama,  c Afógliema.  V oci  antiche. 
Mia  moglie. 

Mugliala,  V.  A.  Tua  moglie. 

Mogli  azzo.  Voce  bassa  che  fu  usata 
in  senso  disprezzativo.  Sponsali  zio,  ma- 
trimonio, maritaggio,  nozze. 

Móglie.  Femmina  congiunta  in  ma- 
trimonio. 

Mogi  terna.  V.  Ufo  glioma. 

Mogi  tira.  Moglie  re.  e per  idiotismo 
fiorentino  A fogliari.  Moglie. 

Mòia.  Nome  corrotto  da  muriade'la- 
tini , cioè  salamoia  , o salina.  J.  Nella 
•tor.  nat.  cuna  specie  di  tufo  vulcanico, 
osta  una  lava  attenuala  , ed  in  seguito 
aggi  11  inaia  dalle  acque. 

AJoidne.  T.  di  mar.  Piccoli  pezzi  di 
artiglieria,  che  sì  dispongono  sulle  galee 
Q lato  del  cannone  di  corsia;  diconsi an- 
che sagri. 

Moine.  Lezj,  spezie  di  carezze  di  fem- 
mine , e di  batiihiui. 

Manière . Voce  poco  usata.  Che  fa 


moine. 

Mola . Macine.  J-  E per  meiaf.  V usò 
Dame  a significare  iuta  schiera  d'anime 
beate,  che  facendo  cerchio  al  poeta  gli 
si  giravano  intorno.  J.  Per  la  dentatura 
di  animale  mostruoso.  $.  Dicesi  anche  a 
quella  massa  di  carne  informe  che  si  gè- 
nota  nel!'  utero  in  luogo  di  feto. §. Aiolà. 
Tedrox  hispidus  Linu.T.  de’  nat.  Pesce 
il  cui  capo  è tondo  , e mollo  maggiore 
del  corpo , dal  quale  la  sua  larga  coda 
si  distingue  appena.  Egli  ha  ducale  gros- 
sissime, una  di  sopra,  e l'altra  di  sotto. 

Molare.  Aggiunto  di  selce  o macigno 
da  macine.  J.  Per  aggiunto  del  terz’  or- 
dine de' denti,  che  anco  diconsi  mascel- 
lari, Tu  fi  zio  de’ quali  è di  tritare  il  cibo 
a guisa  di  mola  , ed  usasi  anche  in  forza 
di  siisi,  mascolino. 

Molalo.  Add.  Arrotato,  affilato  alla 
mola. 

Afólcere.  V.  L.  verbo  difettivo;  e vale 
alquanto  meno  che  addolcire. 

Mole.  Macchina  , edilizio  grandioso, 
come  templi,  teatri , obelischi,  e simili. 
J.  Per  grandezza. 5.  Presso  i romani  eia 
una  spezie  di  mausoleo  fabbricato  a fog- 
gia di  torre  rotonda  sopra  una  base  qua- 
drata, isolata  , con  colonne  in  tutto  il 
suo  circuito  , e coperta  da  una  cupida 
con  sua  cuspide.  La  mole  d' Ad  riano  ve- 
niva terminata  da  una  pina  di  hroozo. 

Molecola  , e Molècola.  T.  je*  filoso- 
fi. Piccola  particella  di  un  corpo. 
Molendo.  Molenda. 

Af ole  st  amente.  Avv.  Con  molestia. 
Molai  amen  lo.  Il  molestare,  molestia. 
Affiatante.  Add.  Che  molesta. 
Molestare.  Dar  molestia,  fastidio; 
importunare. 

Moleitatissimo.  Superi,  di  molestato. 
J.  Per  molestissimo. 

Molestato.  Add.  da  molestare. 
Allettatóre.  Verb.  mese.  Che  mole- 
sta. 

Molcstèvole , e Mot  estro  ile.  Add.  Di 
molestia,  che  da  molestia. 

Molèstia.  Noia  , fastidio , importuni- 
ti. J.  Eueutr.  pass,  vale  affliggersi. 

Molettissimamenie.  Superi,  di  mole- 1 
sta  mente. 

Afolcsl/ssimo.  Superi,  di  molesto. 
Molato.  fiust.  Molestia. 

Molesto.  Add.  Noioso  , fastidioso  , 
odioso,  importuno. 

Molibdèno.  V.  G.  Spezie  di  metallo 
cosi  chiamato  dalla  somiglianza  d' alcun 
suo  minerale  col  piombo. 

Molinello.  V.  Mulinello. 

Molina.  V.  Mulino. 

Molitòrio.  T.  degli  auat.  Lo  stesso  che 
masHqcrio. 
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Molla.  Strumento  per  lo  piu  d'acciaio 
che  fermo  da  una  banda  , si  piega  age- 
volmente dall’  altro,  elasciato  libero,  ri- 
torm  nel  suo  primo  essere.,  oud*  egli  fu 
mosso  ; e serve  a diversi  usi  di  serrature 
e «l'ingegni.  J.  Persimilit.  vale  elastici- 
cilb.  J.  Pure  figoratarn.  dice»  di  qual- 
sivoglia cosa  che  abbia  virtù  di  far  muo- 
vere l’ animo. 

Afollàccio.  Pcgg.  di  mol.’e.  Voce  po- 
co usata. 

Mollame.  Parte  carnosa  che  agevol- 
mente cede  al  latto. 

Mollàre.  Neutr.  Finare,  restare.  5* 
Per  allentarsi. 

A folle.  Add.  Asperso  d'acqua,  odi 
altro  liquore,  bagnato  J.  Per  mctaf. 
benigno  , piacevole.  5*  Per  debole,  fiac- 
co. 5*  P*r  mòrbido,  delicato,  effemina- 
to. Per  trattabile , pieghevole,  flessi- 
bile. 3.  Ferire , o fedir  nt  I molle  , figu- 
rai. vale  mettersi  a impresa  piu  agevola, 
tralasciatala  pia  difficile.  5-  Tenere , o 
mettere  in  molle , vale  mettere  , 0 tener 
cosa  solida  immersa  in  aleuti  liquido. 
Punto  molle , chiamano  i sarti  un  punto 
lente,  con  cui  si  mettono  insieme  le  palli 
delle  vesti,  e che  si  cava  poi  quando  son 
finite  * buono. 

Afolle , e Afolli.  Strumento  di  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco  ; e si  dice  senapi  e 
del  numero  del  piu.  $.  Errore , cosa,  o 
simili  da  pigliare  colle  molle,  vale  gros- 
so , grave  , solenne. 

Molleggiamento.  Il  molleggiare. 

Moli egg ifhte . Add.  Che  molleggia. 
Molleggiare.  Essere  arrendevole,  pie- 
garsi beneperngni  verso. 

Afollemente.  Aw.  Con  maniera  mol- 
le , dolcemente  , benignamente.  $.  Per 
fiaccamente,  pigramente.  $.  Vale  anche 
femminilmente,  « ffem malamente. 

Af alletta.  Pezzo  di  ferro , che  sta’  at- 
taccato a uno  de'  capi  della  fune  con  cui 
s' attigue  acqua  da  un  pozzo,  e a cui  si 
raccomanda  la  secoli ;;t.  $.  Presso  de'ma- 
celiai  è lo  stesso  che  laoipredollo. 

Afolletiatura . T.  «lei  lanaiuoli.  L'ul- 
tima riveditura  del  panno. 

Moffette.  Dim.  di  moli '“.molle  piccole, 
che  servono  per  diversi  uri,  e iu  partico- 
lare j>er  levare  i bruscoli  de’  paoni  net- 
tandogli. 

AfoUcltina. Dim. di  molla  ^piccolissima 
molla.  $.  Ed  anche  dim.  di  mollette  ; 
modelline  da  cesellatori,  gioiellieri,  ec. 

Mollezza . Fles«ihili*h,  tenerezza,  qua- 
lità di  ciòch'è  molle.  $.  Per  delicatezza, 
morbidezza,  effrmiuinatezz  *. 

Molli.  V.  Molle. 

Mollica.  Polpa  ; e si  dice  per  lo  piu 
di  quella  del  pane. 
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Mollicchioso.  Add.  Fiosco,  spiacevol- 
mente morbido  al  latto. 

Mollicc ico.  Voce  poco  usala.  Add. 
Molliccio. 

Molliccio.  Add.  alquanto  molle. 

Moli  retilo.  D i m.  di  molle. 

Mollinola.  Dim.  di  mollica. 

Àio llùìerttc.  Chaetodon  Limi.  T.  di 
si.  nat.  Pesce  che  nella  bocca  ha  mollissi- 
mi demi  flessibili , ed  a forma  di  fili  ; le 
alette  del  dorso  e dcll'auo  carnose  e squa- 
mose. 

Molli  fi  e amento.  Il  mollificare. 

Mollificare. Far  molle,  render  molle; 
e spessissimo  si  osa  melai,  e vale  rammor- 
bidire , disasprire  . addolcire. 

Molli  ficai  ivo.  Add.  Allo  a mollifica- 
re. 

Molli  ficàio.  Add.  da  mollificare. 

Molli fic adóne.  Il  mollificare. 

Moli  ire.  Ammollire. 

Mollissimo. Superi . di  molle. 

Molliti po.  Add.  Mollificati vo. 

Molliiie.V*  L.  Mollezza.  §.  Per  me- 
taf.  delicatezza,  morbidezza.  §.  Per  sor- 
la di  peccato  carnale , polluzione  vo- 
lontaria. 

Afollóre.  Mollume. 

Mollume.  Bagnacnenlo,e  umidita  ca- 
gionata dalla  poggia. 

Mollusco.  T.  di  st.  nat.  Aggiunto 
dato  ad  una  spezie  di  venni  marini.  V. 
Infusorio. 

Molo.  Riparo  di  muraglia  contro  al- 
l'impeto del  mare  , che  si  fa  a1  porti. 

Molàne.  T.  de'  milit.  V.  Merlane* 

Molosso . Sorta  di  cane  grande  e fero- 
ce. 

Aloisa.  V.  A.  Midolla  di  pane. 

Afolta , Sust.  Vino  melato. 

Molteplice . Lo  smesso  che  moltipli- 
co. 

Molliccio.  Poltiglia  , mota. 

Moltijormc^e  Multiforme.  Add. Che 
si  dimostra  sotto  molti  aspetti. 

Alo lt fronte.  Che  ha  molle  fronti. 

Afoltilàtero.  Add.  Che  ò di  molti  la- 
ti ; che  ha  molti  lati. 

Afoltiloqnio.  Sust.  Soverchio  parlare, 
cianci  amento  , ciarleria. 

Afoliilóauio.  Add.  Pieno  di  dance. 

A folti  paro.  Add.  Che  partorisce  molti 
figliuoli. 

Afoltip licù bile . Add.  Che  può  molti- 
plicarsi. 

AfoUiplìramento . Lo  stesso  che  molli- 
pliramenlo. 

Afoltip  lira  rido.  T.  degli  aritmetici. 
Numero  da  moltiplicarsi  per  via  d’uu  al- 
tro. 

« Moltiplicante . Add.  Multiplicantc. 

Aioli iplicàre.  Lo  stesso  che  moltiplica- 
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re.  5*  Neulr.  vale  crescere  in  numero,  e 
in  quantità. 

Àfoltinlicatamentc.  Aw.  Lo  stesso 
che  muftiplir-atamenie.* 

A f duplicalo . Add.  Lo  stesso  che  mul- 
tiplicato. 

Moltiplicatóre.  Lo  stesso  che  moltipli- 
catore. J.  Nell'  aritmetica  dicesi  di  quel 
numero,  per  via  di  cui  si  fa  la  muliipli- 
cazione. 

Afoltiplicasióne.  Lo  stesso  che  mul- 
tipl inazione.  J.  E nell' ari t.  è quella  re- 
gola , o terza  operazione  dell’  aritmetica 
r»cr  via  di  cui  un  numero  vien  replicato 
altrettante  volte,  quentesono  le  unita  di 
un  nitro  numero  dato. 

Afoltiplice.  Add.  Mulliplieato,  di  va- 
rie maniere.  J.  Nella  musica  è uno  dei 
cinque  generi  di  proporzione , che  si 
dice  pure  submultiplice,  ed  e quello 
in  cui  P antecedente  numero  , essendo 
maggiore  , contiene  più  volte  compita- 
mente  il  numero  minore  ; se  due  volte 
chiamasi  proporzione  dupla  , se  tre  tri- 
la  ; se  quattro  quadrupla;  e questa  è la 
molteplice. 

Motiipliccmentc.  Avv.  1 A molli  modi, 

o simile. 

AfolOplicith.  Multiplieita. 

Al duplico.  Sust.  Moltiplicazione,  mol- 
tiplica mento. 

Moltissi/labo.  Add.  Che  t di  molte 
.sillabe,  polisillabo* 

Afoltisonante.  Add.  Clic  rende  gran 
suono. 

Moltissimo.  Superi,  di  molto. 

Afoltitudine.  Numero  copioso,  e spes- 
so dicesi  delle  persone,  e delle  cose  , od 
anche  in  siguiuc.  di  popolo.  5*  Per  ab- 
bon  ’an/n  , detto  di  acqua. 

A loh  (valve,  e Al ult  ir  aire.  T.  de'nat. 
Dicesi  de' nicchi  composti  di  più  di  due 
valve  , o parti. 

Molto.  Sust.  Gran  copia,  gran  quan- 
tità. 

Afolto.  Add.  Nomedi  quantità  , e de- 
nota gran  quantità,  assai. $ Vi  si  aggiun- 
ge talora  l'articolo  per  enfasi. 

Afolto.  Avvcrb.  quantitativo,  vale  as- 
sai , in  gran  copia  , grandemente  ; e si 
usa  cosi  in  compagnia  di  nomi,  comedi 
verbi,  od' avverbi  ; riferendosi  a luogo, 
e a tempo , e ad  ogni  altra  cosa.  §.  Per 
ttti  pezzo.  J.  S’usa  talora  anche  accom- 
pagnato col  superi.  $.  Dicesi  di -qui  a 
poco  non  è mollo  ; quando  minacciando 
si  vuol  dire,  che  tosto  ne  verrà  il  tempo 
•li  vendicarsi.  J.Assolutam.  postoèler- 
rainpjche dinota  ammirazione.  J.Aggiun-j 
to  al  verbo  sapere , e posto  assolutami./ 
ha  talvolta  senso  ironico  , e vale  il  con- 
trario. J.  Da  molto j in  forza  d'aggiun- 
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to  à contrario  di  da  poco.  £.  Talora  si 
costruisce  con  alcuna  particella  avanti. 
5*  Afolto  molto , cosi  raddoppiato,  va  Ir* 

10  stesso  che  troppo  , o molto  sempli- 
cemente , ma  ha  alquanto  più  di  forza. 
J.  Di  molto , che  seri  vestanone  dimoilo , 
vale  grandemente. 

Alo  mentane  or  nenie.  Aw.  In  un  mo- 

mento. 

Momentàneo.  Add.  Di  breve  tempo, 
caduco. 

^/omcn/o.  Brevissimo  spazio  di  tempo. 
J-  Nella  meccanica , vale  quella  forza  , 
peso  o violenza  che  acquistano  i corpi 
gravi  nel  muovere  naturalmente  verso 

11  centro.  J.  Per  mctaf.  Cosa  di  momen- 
to , o di  grande , o di  piccolo  momen- 
to, vale  cosa  d*  importanza,  o dimoila, 
o di  poca  importanza.  §.  Per  movimen- 
to. 

Montino.  Nome  vezzeggiativo  invece 
di  girolamo. 

Momórdica.  Momordica  balsamica 
Linn.  T.  bot.  V.  Balsamina. 

Afomparigtia.  T.  degli  stampatori. 
Voce  corrotta  da  nompariglia. 

Mona , Monna  , madonna.  Nome  che 
oggi  suol  essere  usato  per  avvilire  la  per- 
sona , a cui  si  pone.J./Wbno  merda , det- 
to a donna  per  disprezzo.  Modo  basso. 

Mònaca.  Religiosa  regolare. 

Afonacàle.  Add.  Di  monaco. 

Monacanda.  Add.  Zitella  , che  e per 
farsi  monaca. 

Atonacàrc.  Fcr  monaca.  §.  E nentr. 
pass,  farsi  monaca. 

Afon acaria.  I monaci. 

Afonacàto.  Sust.  Il  farsi  monaco,  V es- 
ser monaco,  stato  monacale. 

Afonacaziónc . Il  fareo  farsi  monaca. 

Afonaccordo,  V.  Afnnocordo. 

Afonacclla.  Dina,  di  monaca.  * 

Monacello.  Dim.  di  monaco. 

Afonachctta.  Mouaceila. 

Afonackctto.  Monacello.  C.  Per  quel 
ferro  , nel  quale  entra  il  salìscendo  , e 
l'accavalla,  per  serrar  I* uscio.  E anche 
una  sorta  d'uccello  acquatico,  biauebis- 
simo,  con  qualche  fregio  di  penne  nere, 
e col  ciuffo  in  testa,  parte  bianco,  e pare 
nero.  Presso  degli  archi!,  è il  nome 
che  si  dà  a que’legoi,  che  servono  a cal- 
zare i puntoni  del  cavalletto  , che  anche 
dicesi  monachino. 

A forme  hi  le , e Af onorile.  Add.  Mona- 
cale. 

Af (madrina.  Dim.  di  monaca.  §.  E 
figurai,  dicesi  di  quelle  scintille  di  fuoco, 
che  nell’  incenerirsi  la  a poco  a 

poco  si  spengono. 

Afonachino.  T.  di  st.  nat.  V odi  Cui- 
folotto.  i. IL  nell* architeli,  vale  sostegno» 
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ehe  terre  a calzarei  puntoni,’ V.  Mona - 

•MtST'- 

• Monachino.  Adii.  Aggiunto  di  colore 
antro,  che  tende  al  tomo,  quasi  lane. 
J E forie  da  que.4o  colore  ti  dice  mona- 
chino quel  livido  , che  resta  nella  faccia 
per  qualche  per  coiva. 

MonachiSmo.  Monacato. 

Monodie.  V . Monachile. 

Móhocn.  V,  G.  Persona  che  nel  ritiro, 
e nella  solitudine , nella  contemplazione 
delle  verità  eterne,  morto  al  mondo, vive 
unicamente  a Dio.  5-  Dicevi  in  prov. f or- 
bito non  fa  il  motiaco,  ehe  vale  che  1 ap- 
parenta esteriore  non  è indizio  dellequa- 
lità  intrinseche.  J.  E anche  una  aorta  d u- 
«Metto,  lo  stesso  che  monachino.  §.  Per 
quella  Ir  svetta  corta  di  metto  d' un  ca- 
valletto di  letto,  clte  passando  fra  lì  due 
pontoni  piomba  sopra  Pasticcinola. 

Monocordo.  Detto  per  idiotismo,  mo- 
nocordo. 

Monacùccia.  Dim.  di  monaca , detto 
per  retto.  _ 

Mónmle.  V.  G.  T.  de’ filosofi.  Un 
ardo  principio  della  sostanza  materiale  se- 
condo alcuni  filosofi.  J.  Per  f asso  del 
giuoco.  $.  E radia  si.  nat.  dicevi  d'  una 
aorta  di  verme  che  non  si  può  vedere  con 
Toet-hio  nudo. 

Monatléltia.  V.  G.  T.  boi.  Nome  del- 
la classe  XVI  del  sistema  di  Linneo, 
«he  comprende  tutte  le  piante  a fiori  mo- 
nade Ili. 

Monadelfo.  V,  G.  T.  hot.  Aggiunto 
di  qua' dotici  cui  slami  o filamenti  e- 
aoono  da  un  corpo  volo  ; quelli  ehe  ne 
hanno  due  dfeousi  Diadelfi,  o Poliadel- 
fi  se  óe  hanno  più. 

tfandndria.y . G.  T.  hot.  La  prima 
d»»se  del  sistema  di  Linneo  , la  quale 
comprende  piante  con  fiori  d'un  solo  sta- 
me. 

Monarca.  Colui  che  nello  stato  ordi- 
nato legittimamente  ba  l'autorità  supre- 
me. 

Momrcdlc.  V.  A.  Add.  Di  monar- 

ca- - ' 

Mamrxhia  V.  G.  Quello  stato  nel 
quale  sotto  determinate  leggi  è affidata 
« un  solo  l’autorità  suprema. 

Monàrchico.  Add.  M (inarcale,  di  mo- 


Manàro.  Mugnaio. 

Monastèro,  e Monastèri».  V.  G.  Abi- 
tazione di  monaci  , o monache. 

Alino  eticamente.  Avverb.  Ai  modo 
nsonavtico. 

Monistico.  Add.  Di  monaco,  da  mo- 
naco , attenente  a monaco. 

Monàlito,  T.  de'  mus.  Sorta  di  tibia 
propria  per  le  notte. 
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Moncherino.  Braccio  senta  mano  , o 
con  mano  storpiala.  $ Per  la  mano  stes 
sa  staccala  dal  braccio.  $-  Per  simili! 
detto  anche  del  tronco  spettato  di  un'  a 
sta  . o simile. 

Monchino.  Moncherino. 

Monco* Add.  Senta  mano,  o con  ma- 
no storpiata.  5-  Per  melaf.  manchevole. 
J.  Per  tronco. 

Moncóne.  Moncherino. 

Mondacelo.  Pegg.  di  rtioodo. 

Mondamente.  Avv.  Con  mondizia  , 
puramente. 

Mondamento.  Il  mondare,  il  nettare. 

Mondana.  Donna  di  mondo,  meretri 
ce.  _ » 

Mondanamente.  Av».  Alla  mondana; 
Contrario  di  religiosamente,  e di  spiri 
tualmente.  $■  Vale  talora  secondo  il  mon- 
do, o all*  manta  del  mondo. 

Mondanità.  Qualità  di  ciò  che  è mon- 
dano. 

Mondano.  Add.  Di  mondo,  contrario 
a divino,  o sacro.  $.  In  fotta  disusi,  va 
le  secolare,  laico  , laicale  ; contrario  di 
ecclesiastico.  §.  Alta  mondana  , vai  e 
monda  fuggente.  §.  Femmina  mondana  , 
vale  lo  vlrsso  che  mondana  sust. 

Mondante.  Add . Che  monda,  mondili 
caute.  * 

Mondare.  É proprio  il  levar  la  bue 
eia,  ola  scorta  a checchessia.  J.  Per  pur- 
gare , e nettare.  J.  E nell'  agr.  vale  tor 
via  agli  alberi  i rami  bastardi , ad  moti- 
li.  Della  vite  si  dice  rimondare. 

Mondato . Add.  da  mondare;  mondo 
J.  Per  purgalo  , netto. 

Monda! óre.  Veri».  aiate.  Che  mon- 
da. 

Mondatura.  11  mondare  ; eri  anche 
buccia  , scorsa  , quello  che  ti  toglie  via 
nel  mondare. 

Mondaùàne.  Il  mondare. 

Mondala  Netteara , purità. 

Mondessàio.  Letamaio,  tterquiliao. 

Montila.  V.  A.  .Mondezza. 

MontUai»  , e Mundiale.  Add,  Del 
mondo. 

Mondificamento.  11  mondificsre. 

Mondi  tirante.  Add.  Clic  moudifica. 

Mmdificàr».  Far  mondo  ",  nettare  , 
gurgire. 

Mondi/iaUieo.  Add.  Che  ha  forra,  e 
virtù  di  mondificsre. 

’ Mondificàio.  Add.  da  mondili  care. 

Morvì ift< aiióne . Il  mondificare. 

Mondiglia.  Parte  inutile  , e cattiva  , 
che  si  leva  dalle  cove  le  quali  si  monda- 
no,  e purgano;  feccia  , nettatura,  j.  Per 
lega  di  metallo. 

.Mondissimo.  Superi,  di  mondo. 

AfeMStu.  Nettezza,  parità. 
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Mattilo.  Siivi.  Il  cielo  , e la  terra  in- 
sieme, e ciò  che  si  racchiude  in  essi;  u- 
niverso.  5-  Per  parte  diesvo,  cioè  la  ter- 
ra sola.  J.  Per  parte  di  essa  terra , pae- 
se , regione.  J.  L' altro  mondo , e mon- 
ito ili  là,  vagliono  paradiso , o inferno  , 
e luogo  dell'altra  vita.  §•  Essere  neW 
altro  mondo , esser  fuori  di  sé  o di  sen- 
no. J E mondo,  liguratam.  preso,  valeil 
genere  umano.  J.  Figuretam.  per  quan- 
tità grande  di  checchessia.  §.  Femmina 
dimando,  vale  In  stesso,  che  mondana. 
§.  Essere , o stare  al  mondo,  vale  essere 
al  secolo,  starsi  laico.  J.  Figliare  il  mon- 
do come  viene,  vale  non  si  affliggere  , o 
turbare  di  checchessia.  §.  Un  monili  , 
posto  avverb.  vale  un  buondalo,  assai  , 
di  molto.  $.  Dicesi  il  più  hello  , il  mi- 
gliore,ec.  del  mondo,  esimiate  vale  ot- 
timo, bellissimo , il  maggiore  , o il  più 
eccellente  in  quel  genere. 

Mondo.  Add.  Mond  ilo,  netto,  puro. 

MonduuUlo.  V.  A.  Tutore  , e tlifen- 
ditore  delle  donne  , dato  loro  dal  pub- 
blico senza  il  cui  consenso  non  possono 
obbligarsi,  uè  far  contralto  veruno. 

Monécia.  V.  G.  T.  hot.  Nome  dato 
dal  Linneo  alla  clas  e XXI  del  si-terna 
delle  piante,  eche comprende  tutte  quel- 
le  che  portano  fiori  maschi  e femmine 
riuniti  sul  medesimo  individuo,  e ad  u- 
na  divisione  della  cla-se  óelltipolignmia. 

Monelleria.  Azione  da  monello.  E ta- 
lora preso  in  men  cattivo  senso. 

Monellesco.  Add.  Di  monello. 

Monello.  -Mariuolo.  J.  Talora  vaia 
furbettelio , astuto  , accorto. 

Monéta.  Metallo  coniato  per  uso  di 
spendere. 

Monetaggio.  Spesa  , che  occorre  per 
lare  la  moneta. 

Monetale.  Add.  di  moneta.  Yooe  del- 
la storia. 

Monetare.  Batter  la  moneta  , ridurre 
a moneta. 

Monetato.  Add.  Da  monetare. 

Monetiére.  Che  batte  la  moneta. 

Monetina.  Dim.  di  moneta,-  piccola 
moneta.  « 

Mongòlia.  Aggiunto  di  vitella  , vale 
vitella  di  latte. 

Mongihcllo.  Etna , monte  ignivomo 
della  Sicilia  , e figuratalo,  grand'  incen- 
dio interno. 

Monicchio.  Voce  poco  usala.  Monni- 
no.  . 

Monile.  V.  L.  Catena  d'oro,  odi  gio- 
ie , la  quale  si  porta  al  collo  per  orna- 
mento, alla  quale  anche  dicevi  collana. 

Monimento , Monumento,  e Munimen- 
lo  per  idiotismo.  Avello  . sepoltura  {. 
Per  avvenimento , ammonimento. 

8a 
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Monopàlio.  Ortogr.  ani.  Si  dice  quel- 
la iooeua,  che  fa  chi  compera  lulta  una 
mercanzia,  per  esser  solo  a rivernicila. 

Alonire.  V.  A.  Ammonire. 

Afoni  stero , Maniero , Moni  storio  e 
per  idi  olismo  Aiunistcrio.  Abituro  di 
monache , o monaci. 

Monitóre . Vcrb.  masc.  Ammonitore. 

Alonitoriale.  T.  de'hghti,  e de' ca- 
nonisti. Add.  Appari eueute  a monito- 
rio. \ 

Monitòrio.  Pn  cetlo. 

Alonizió^e.  Ammonizione. 

Monna . Lo  stesso  che  madonna.  5.  Di-  ! 
cesi  anche  la  bertuccia , c la  scimia.  J.  Si 
dice  pigliar  la  monna , o simili  ,m  modo 
ba*o  per  iinbriacarsi. 

Afonnerfno. Nome  di  vilipendio,  come 
Tujliauo. 

il/on/iino.Dìm.  di  monna,  per  bertuc- 
cia. J.  Mono  ini  , piu  propriamente  soo 
quelli  che  dicousi  concetti  falsi  , o cou- 
cetliiii. 

Mormóne.  Acer,  di  monna. 

A f annasino.  Voce  poco  usata.  Add. 
Granoso,  giocoso.  § Per  berluccino  fi- 
gliuolo della  monna,  o sdin »ia. 

% Afnnnticcia.  Don.  di  monna. 

Alonoclme.  V.  G.  T.  boi.  Cosi  si  di- 
cono le  piante  ermafrodite,  perchè  in  un 
solo  fiore  hanno  stami,  e pistilli. 

Monòcolo.  V.  G.  Che  ha  un  occhio 
solo.  §.  Nella  st.  nat.  ditesi  d'un  insetto 
die  ha  i piedi  Dotatori;  il  corpo  coperto 
con  un  guscio  ; e due  occhi  nello  scudo 
insieme  cresciuti.  §.  E nella  chirurgia  è 
una  benda  perla  fistola  lacrimevole  e le 
malattie  degli  occhi.  $.  Pare  inforza  di 
add.  T.  degli  ottici  ; diersi  cannocchiale 
monocolo , quello  con  cui  non  si  guarda 
die  con  un  occhio  solo.  “ 

Afonoionìo  , Monaceordo.  e Mona' 
cordo.  V.  G.  Strumento  d’una  conia  so- 
la, che  serve  por  ritrovar  su  quella  le  pro- 
porzioni armoniche. 

Afonocotiltii&ni.  V.  G.  T.  hot.  Piante 
con  un  sol  cotiledone. 

Afonocròmato.  V.  G.  Chiaroscurò  ; 
pittura  d*uu  sol  colore. 

Afonócronu.  V . G.  T.  di  lelt.  D’  un 
tempo  ^oio. 

Monodia.  V.  G.  Recitamento  di  un 
solo  soliloquio . ed  anche  cauto  funebre. 

Al  anodico , V.  G.T.  de'  musici,  e dei 
filologi.  Add.  Appartenente  a monodia. 

Mortoti  in.  V.  G.  T.  hot.  Classe  di 

filante  che  sullo  stesso  individuo  , ma  in 
ior  separato,  hanno  ambo  i sessi. 

Monofillo.  V.  G.  T.  bot.  Sft*cie  di 
calice  fòrinato  da  una  sola  foglia  intiera 
alla  base,  sebbi-no  il  lembo  ne  sia  diviso. 
Monogamia.  V.  G.  X.  digiurispru- 
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denza.  Stalo  di  colui,  che  si  è ammoglia- 
to una  sola  volta.  J.  Nell»  botanica  è 
1 ordine  sesto  della  singrnesia  di  Linneo. 

Monògamo.  V.  G.  X.  di  giuris.  Co- 
lui die  nou  ha  avuto  che  unasola  moglie. 

Monogàstrico.  V.  G.  T.  ined.  Chi  ha 
un  solo  ventre.  • 

Monoginia.  V.  G.  T.  bot.  Ordine  di 
piante  con  un  sol  pistillo. 

Monogramma.  V.  G.  Posizione  di 
tutto  un  nome  inuuasola  cifra. 

Monoica.  V.  G.  T,  boi.  Aggiunto  di 
quella  pianta  che  porta  fiori  ftamilèri,  c 
pistilliferi  sullo  stesso  individuo. 

Monòlogo.  V.  G.T.  degenerati.  Sce- 
na d' un’opera  teatrale,  in  cui  l'attore  par- 
la solo. 

Monofwn  kia.  V.  G.  T.  di  lett.  Com- 
battimento di  due  persone  nemiche  , o 
> onUad(Ji centi. coll'apparato  di  ©erte for- 
malità usate  tic'tempi  di  mezzo;  ducilo 

Monómrlro.  V.  G.  Aggiunto  di  ver- 
so comporto  di  uu  piede;  odrdue  ne’ver- 
si  diesi  misurano  per  d ipodia . 

Monòmio.  V . G.  T.  tirai.  Grandezza 
espressa,  senza  che  quelle  ond*ccompo- 
s.euo  uuite  per  via  de*  più  , o 
meno.  ^ . 

Monopètalo.  V.G.  T.bot,  Aggiunto 
dato  a bore  d'ima  foglia  sola.  §.  Comi - 
/a  monopetala,  dicesi  quella  cheè  dì  un 
solo  petalo,  o pezzo,  o foglia,  e vi  sf con- 
sidera il  tubo, che  b la  parte  ulteriore,  ed 
il  lembo  che  è la  superiore. 

Monopòdio.  V.G.  Tavolino  d*un  #0- 
lo  piede. 

Monopàlio , P.ìi  comune  che  moni  po- 
lio* Illegittima  specie  di  traffico. 

Monopolista.  Operai  or  di  mouopolii. 

Monomio.  V . G.  T.  bot.  Pianta  cou 
radice  semplice. 

Monosillabo  , e Afonasillabo.  V.  G. 
Parola  di  una  sola  sillaba. 

Monosillabo.  Add.  Di  una  sillaba  10V 

Monospermo.  V.  G.  T.  bot.  Pericar- 
pio che  ha  una  sola  semenza. 

Al  ano  si  uchio.  V.  G.  X'.  bot.  Culmo 
che  ha  una  sola  spiga. 

Monòstico.  V.  G.  T.  de* letterati.  E- 
pigratoiua,  o composizione  poetica  d un 
verso  solo.* 

Alonotomia .V.G.  T.  di  lett.  Unifo^ 
mila  stuoch -vola  sia  nel  discorso  , sia 
neJlVspre»sioue,  e tuooo  di  voce.  # 

Monòtono.  V.  G.T.  di  lett.  Che  è1 
quasi  sempre  >u  lo  stesso  tuono. 

Monotriglifo. \ . G.T. degli  archit. Ci- 
nico triglifo  ; ed  anche  lo  spazio  di  uti 
triglifo  fra  due  colonne,  odue  pilastri. 

Afonótiero . V.  G.  Pesce  che  ha  una 
sola  natatoria  alla  coda:  ed  è anche  epi- 
teto d’uu  tempio  rotondo  , *euza  mura  , 


là  cui  cupola  veniva  so  .fornita  da  colon- 
ne. 

Afonsìgnòrc.  Mio  signore.  Titolo  .di 
maggioranza.  J.  In  oggi  dicesi  solameli- 
te  n' prelati,  od  a persone  de'  Reali  di 
Francia;  coiue  dire  ri  Delfino,  o il  fra- 
tello del  Ile. 

Afonsignorctto.  Dim.  di  monsignore. 

Mostruóso.  Più  comunemente  dice- 
si mostroso,o  mostruoso. 

Afonia.  L’ atto  del  montare  , o sia  il 
congiugnersi  degli  animali  il  maschio 
Coll  a femmina. 

Monlnrasca.  T.  di  mar.  É una  torta 
di  Toga  tura  , che  si  fa  quando  il  rerna- 
tore  monta  bene  sul  banco  , e cade  gi- 
gliardamrnle. 

' Montagna.  Monte.  ** 

Afonia gmiecia.  Pegg.  di  montagna. * 

Afontagvett*.  Dim.  di  montagna,  f 

1 A font  agni  no,  V.  A.  Add.  Montanino. 

A fostt agnòso.  Adii,  di  montagna.  1 

Monta gnnòla.  Dim.  di  montagna. 

Moni  a gnuólo.  Add.  Lo  stesso  chic 
montanino. 

Mont, imbanco.  Cantambanco,  ciarla- 
tano, cerretano. 

Afontamento.  Il  montare. 

Afontanàro , Sust.  Uomo  di  monta  - 
gna. 

Montanaro.  Add.  Di  montagna  ; che 
sta  nelle  montagne. 

Montanello.  \òd.  ed  anche  sust.  Ahi- 
tante  di  montagna. 5.  Montanello  o fari- 
nello marino. Frinitila  canuabina  Limi. 
T.di  stai.  twt.  Uccello  che  Ila  nella  frou- 
le  • nel  j»etto  alcune  macchie  ros<e;  t( 
•orpo  gMgio;  -te  penne  della  coda,  e là 
remiganti  nere  , cou  ambedue  gli  orli- 
bianchi. 

Afuntaneteo.  Add.  Montanino. 

Montanina.  Sust.  Donna  di  in onta- 
gna. 

Montanino.  Add.  di  montagna  , nato 
oelle  montagne.  J.  Per  incolto , rosari 
J*  Alla  montanina  , vale  secondo  V uso 
de’ montanari.  - * '\y\* 

Montano.  Add.  Di  monte.  Jj.  Carne 
montana  , chiamasi  da'*  naturalisti  ima 
spezie  di  asliesto  con  filamenti  intreccia- 
ti , d urtiti,  unibili  I immette  divisibili. 

Afontànte.  Add.  Che  monta. 

Afoni  ansa.  11  montare  , il  sollevarli. 
J.  Per  luogo  alto.  j.  Per  metaf.  grado 
sublime  , dignità. 

Montare.  Salire  ad  alto.  $ Dicesi  il 
congiugnersi  degli  animali  il  maschio 
colla  femmina.  §.  Dicesi  del  raccolto  , 
o somma  d’un  conto  di  più  partite,  e del 
costare  e valere  di  checchessia  , quando 
in  esso  sì  considera  la  valuta  di  piti  rose 
separate  , come  : Una  pena  d 1 drappo 


x 


M O 

monta,  tanto  , avendo  riguardo,  al  costo 
drl  ! taccio  , o della  cauho.  Per  ere* 
gcer  di  prono.  S*  Fer  crescere aiiolutam. 
in  *ignifìc.  MDtr.  51  Meliif.-per  salire  iu 
alto  stato.  5 1°  sigiiitìc.  alt.  vale  far 
salire  , tonai /aie.  J.  Per  apportare.  $. 
Per  importare-,  ì ilevare*  §.  Montar 
a cavallo  , in  scila  , o situili , vale 
salire  a cavalcioni  sul  cavallo.  ?J*  Per 
valore.  Afontag  In  stizza  > /a  xoL- 
bra  t /«  biz*arrìa . *r  montat  e . o 
* re  in  coli  ni , in  &*r(ù» , ih  rabbia  > e si- 
mili ^vaghono  sdqnatsi  , incollerirsi  , 
adirarsi  , stizzirsi.  J.  Monture  in  furore ì 
per  infuriare •,  incrudelire.  $•  Montare 
in  superbia  , in  orgoglio  , o simili , sale 
insuperbire  , inorgoglire.  Montare 
una  lama  , vale  armarla  de  suoi  forni* 
umili  , metterla  s cavallo.  J.  Monture  i 
cardi.  T.  de' cardatori , e vale  metterli 
sopra  tre  pezzi  di  Ipgqo,  eh®  s*  diianouo 
]a  croce.  J.  Montare  , e il  suo  contrario 
smontare.  T.  degli  artisti.  Metteresti  , 
mettere  insieme  le  diverse  pani  di  chec- 
chessia, o ai  coutrario  separai  le.  5-  Mon- 
tate i cannoni . X.  di  mar.  Tenere  i cau- 
zioni pronti , e disposti  a servire. 

MorUascrndi.  X,  degl’  idraulici.  Tra 
filetto  , o via  che  cavalca  uu  argine , ed 
«j  cosi  detto  dal  salire  , e scendere  delle 
penone. 

^Montata.  Sust.  Salila  , erta.  J.  Per 
Patito  del  moulare.  J.  Per  irmaUameuto* 
cresci  mento.  Dicesi  degli  artefici  iu 
friguific.  di  gradino  , scalino.  J.  Adonta- 
ta y o pudoia  d'  »U1  ponte , dicesi  quella 
parte  due  dal  livello  del  terreno  » alza 
lino  aV  ripiano  del  ponte. 

Montatile.  Add.  Che  ri  può  montare, 
o ewer  montalo. 

Montato.  Sust.  Montata. 

Montato.  Add.  da  moulare.  J.  Ben 
montato si  dace  di  olii  è bene  a cavallo, 
o ha  buon  cavallo  sotto.  $.  Vale  auebe 
ben  corredato  \ ben  munito. 

Montatóio.  Lo  stesso  die  cavalcatolo. 
5-  Dicesi  anche  di  ciò  che  serre  per 
montare  iu  carrozza  , o situile. 

'Montatóre.  Che  monta.  $.  Parlandosi 
di  cavalli , vale  stallouc  « animale  da 
monta  , e si  dice  anche  d’  altri  amma- 
li.,. 

^ Monte . Parte  della  terra  più  eminente 
(J . Quando  ha  seco  il  suo  nome  partico- 
lare , talora  riceve  V articolo , ed  ora  no, 
che  v più  spesso.  J.  Figin  at.  per  massa 
di  ebeodte&sia.  J.  un  monte  Jichceches- 
sns , vale  una  gran  quantità  ,*  assai.  J. 
Un  monte , cioè  assalii  no.  J.  A monti , 
po*loAvrerb.  iu  gran  numero.  $.  Far 
monte  , andare  a monte  , m andare  a 
monte  , X.  del  giuoco.  Diasi  quando 
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per  quella  Volti  il  giuoco  non  va  innan- 
zi j e del  uon  continuare  il  giuoco , ma 
ricominciarlo  da  capo  ; c del  disdir  la 
posta  comete  per  quella  volta  non  si  gin 
casse;  tolta  la  maniera  dalle  carte,  clic 
in  lai  casosi  ripongono  nel  piotile.  §. 
Porre  a monte  alcun#  cosa , vale  abban- 
donarla*, lagnarla  imperfetta,  • mettere 
da  parta.  $.  Dicesi  a quel  luogo  pubbli- 
co , dove  si  pigliano  , 0 si  pongono  da- 
nari a intere»sc. 

MontùeMno.  Dim.  di  monticello. 

Monticeli*».  Dilli,  d»  monte.  5»  Por  ti* 
inibì.  piccolo  mucchio. 

Afontùfm.  V.  A.  Dallo  spagnuolo 
monterà.  Sorta  di  berrettino  iu  torma  di 
picqpl  cappello  con  mezza  piega  , usato 
da  bambini* 

Montirnbunco.  Lo  stesso  che  monlam- 
banco.  , 

Montlsta.  Ministro  di  quc’luoghi  pub- 
blici che  diconsi  monti, 
j Mnntoncello . Dim.  di  montone. 

Montone  ino.  Montouccllo.  $.  E per 
la  pelle  di  montone. 

Montóne.  11  maschio  della  pecora  che 
serve  per  far  razza.  $.  Ter  pelle  del 
montone.  5.  Per  meiaf.  si  dice  di  uomo 
sema  ragione  , stolido.  $.  E nel  milit. 
vale  antica  macchina  militare  da  batter 
mura.  $ Per  uno  de’  segni  celesti  , altri- 
menti dello  ariete.  $.  Per  una  sorta  di 
moneta  antica  di  Francia.  S 

Montonino.  Add.  Di  montone,  simile 
al  montone.  « 

Montuosità.  Qualità  di  ciò  ch’è  mon- 
tuoso. 

A Sontuóso.  Add.  Alpestre , pieno  di 
monti.  $.  Dicesi  anche  de'  campi , o si- 
mili , che  sono  nelle  pendici  de'  monti. 

Montura.  X.  de'  militari.  Divisa. 

Alomuntnto.  V.  Monimcnto. 

Aloni icchio.  Voce  poco  usala.  Muc- 
chio , ammassamento.  f 

Mora.  Frutto  del  moro  , e del  rovo  , 
ma  quella  del  rovo  più  comunemente  si 
dice  mora  prugnola.  J.  Per  monte  di 
sa-si.  J.  Per  massa  di  frasconi.  §.  Mora. 
V.  L.  Indugio  , intervallo.  J.  Essere  , 
o cadere  in  mora  , vuol  dire  essere  in- 
corso india  pena  patteggiala  uelcon trat- 
to celebrato  fra  le  parti  per  aver  indu- 
giato a soddisfare  all'  obbligazione  con- 
venuta. J.  Purgar  la  mora  si  dice  dai 
legisti  quando  la  legge  concede  al  del  in  - 
quente  qualche  altro  tempo  a poter  pa* 
gare  dopo  la  notificazione  da  farsi  dal 
creditore.  J.  Si  dice  ancora  d'un  giunco 
noto  y che  sì  fa  in  due  alzando  Te  dita 
d’  una  delle  mani  y e cercando  d'appor- 
si che  numero  sieno  per,alzarc  tra  tutti  e 
due , onde  lare  alla  mora. 
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Morq.ce.  T.  di  mar.  Pezzo  di  Ic^qo 
tenero  e rotondato,  chesi  mette  alle  tra- 
verse delle  crocette  di  gabbia  , a -ciascun 
lato  dell'  albero  , per  preservare  i capi 
che  s' incap pedano  allo  stesso,  onde  non 
siano  danneggiate  dallo  sfregamento  ap- 
poggiandosi ai  le  traverse  medesime , che 
sono  angolari , e di  legno  duro, 

M ocaggine . M^toità  , tardanza,  in- 
dugio. X 

A/oraiuóla.  Mora  v frutto  del  moro. 
A/ora indio.  Ulivo  salivo  con  vermene 
ritte  , foglie  alquanto  larghe  , verdi  e 
come  asperse  di  fior  di  farina  , frutto 
piccolo,  tondeggiante  , ner 

Morale.  Sust.  Costume  buono.  5.  Per 
dottrina  morale  , scienza  de’  costumi  , 
moralità. 

Morale.  Add.  Appartenente  a costu- 
mi* 5*  ^er  filosofo  che  ha  composto  ope- 
re di  filosofia  morale. 

Aloraleggiùre.  Moralizzare. 
MoraLssimamtnte.  Superi,  di  moral- 
mente* 

, Moralissimo.  Superi,  di  morale. 
Moralista.  Professor  di  morale. 
Moralità , ed  all'  aut.  Moralità  de  , c 
Adornlliate.  Insegnamento  morale. 

A fora  lizzante.  Add.  Che  moralizza. 
Moralizzale , Ridurre  a moralità. 
Moralizzato.  Add.  da  moralizzare. 

Al  orali  nazióne . Riducimeli  lo  della 
cosa  a moralità. 

Moralmente . Avv.  Con  moralità.  Per 
secondo  il  costume  degli  uomini , secon- 
do le  regole  ordinarie  della  probabilità.  , 
Aloranza.  V.  A.  Stanza  , dimora  , 
magione.  >* 

Mora  prugnola.  T.  hot.  il  frutto  del 
rovo. 

Adorato.  Add.  Nero  a guisa  di  mora , 
nero  pieno. 

Mori  cito.  Dim,  di  morbo.  Per  ag- 
giunto d’  uomo  cutne  forca  , capestro , 
e simili.  # 

Morbidamente.  Avvcrb.  Con  morbi- 
dezza , deliziosamente* 

Adori idamento.  Il  render  morbido. 
Aforbìilctlo.  Diin.  e vezzeggiativo  di 
morbido. 

Adòibidcszq.  Qualità  di  ciò  eh’ è mor- 
bido. 5*  Figurat.  per  delizie  , efTcmmi- 
natezza  , delicatezza.  $.  Adorbidezza  , 
T.  de'  pittori.  Pastosità  , 1'  e»sere  mor- 
bido , e pastoso.  , 

Adori  diissimo.  Superi,  d»  morbido. 
Mòrbido.  Add.  Dilicato  , trattabile , 
soffice  \ contrario  a zotico  , e ruvido. 

J.  Per  metal,  si  trasporla  alle  delizie  , 
ed  a'  costumi.  J.  Morbido  , T.  de'  pit- 
tori. Dicesi  di  quel  colorilo , che  c lon- 
tano da  ogni  crudezza  , o durezza  , il 
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quel  colorito  si  dice  anche  pastoso  , e 

Citi  coso. 

Morbidóne.  Acer,  di  morbido. 
Morbifero.  Add,  T.  roed.  Morbi  fico; 
che  c cagione  di  morbo  ; che  è dannoso 
alia  salute. 

Mortifico.  X.  mcd. Lo  «lesso  che  mor- 
bifero. ^ 4 

Morbiglióne.  X J^n  iglionr. 
.Voriùcw/o.  A' Id  Ammala  liccio, mal- 
aauo. 

Morto.  Malattia  , infermiti.  § E fi- 
guratala. per  tribolazione.  5-  Per  peste. 

J Per  pessimo  odore  pendendole. 

Morto  erg  a V . L-  I tienila . 

Morbo  sacro.  Epilessia. 

Morbosamente.  Avv.  In  modo  mor- 
Lifico. 

Morbóso.  Add.  Di  morbo  , che  ha 
del  morbo. 

Morchia.  Feccia  dell’ olio. 

Marchióso.  Add.  Pieno  di  morchia. 
Màrcia.  Morchia. 

Mordace.  Add.  Che  per  natura  mor- 
de. §■  Per  inetaf.  vale  pungente  , aspro. 
J.  Detto  di  persona  , che  biasima  altrui, 
vale  morditore  , frizzante.  J.  Detto  di 
tanaglia , o altro  limile  strumento  da 
bocche  , vale  che  stringe  fortemente 
Mordacemente.  Avv,  Con  mordaci- 
tà. J.  Per  melai',  vale  aspramente , pun- 
gentemente. 

Mordacelo.  Diro,  di  mordace. 
Mordacissimo-  Superi,  di  mordace. 
Mordacità  , ed  all’ ani,  Mordaciui- 
- de , e Murdacitàtc.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
mordace. 

Mordella.  T.  di  st.  Mt.  Insetto  che 
ha  le  antenne  filiformi  e merlate  ; il  ca- 
po curvato  sotto  al  collo  ; le  zanne  da- 
vate e troncale  in  piano. 

Mordente.  Sust.  Composto  di  divers 
colori , o altre  materie  mescolate  con  olio, 
col  quale  si  cuoprono  quelle  cose  , che 
ti  vogliono  dorare , o inargentare  senza 
brunitura  : e si  dice  d’ ogni  materia  di 
che  s"  imbeveva  un  corpo  da  Ungere 
perché  il  colore  vi  duri  sopra. 

Mo -dente..  Add.  Che  morde.  J.  E fi- 
gurai. mordicativo,  pungente.  J.  Presso 
««'musici,  vale  ornamento  della  melodia, 
che  si  fa  esprimendo  due  suoni  come  nel 
tulio  , ma  all’ ingiù,  e distanti  untolo 
mezzo  tuono.  A mordente , posto  av. 
verb.  si  dice  d'una  maniera  d'indorare,  o 
inargentate  seijza  brunitura, Scoprendo 
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In  mar.  «I  dice  parlando  de)t‘  ancora 

J mando  una  delle  sue  marre  entra  u il 
ondo,  e si  afferra. 

Mordicamtnto.  Il  mordicara. 
Monticante.  Add.  Chemordica, 
Mordicanlissimo.  Superi,  di  mordi - 
oanle. 

Mordiedre.  Si  dice  queU'effetio , che 
fanno  le  materie  di  virtù  corrosiva,  odi- 
seccativa in  sull’ulccre. 

Mardtcativo,  Add.  Che  ha  morda- 
cità. 

Mordi  castóne . H monticare. 
Moedlgàllusa.  Sorta  d'ei1!».  V.  A na- 
ni loie.  ' ■> 

Montimento.  H mordere.  $.  Per  me 
met  'f.  vale  maldicenza,  riprensione 
Morditóre.  Che  morde.  $•  Per  inetaf. 
maledico,  riprensore. 

Mordi trke.  Verb.  Tema,  di  mordi- 
tore. 

Morditura.  Morsura  , morso , st  ssei 
senso  proprio  che  nel  figurato. 

Montilo.  Add.  Morso,  morsicato. 
Moe/ccio.  Noma  che  i contadini  Pi- 
sani danno  al  fungo  porcino.  V.  Gh  -tin 
Mon  tla. Spezie  d erba  medicinale  det- 
ta anche  solalro,  strigi».  $.  Si  dice 
che  a una  lastruccia,  colla  quale  si  g mo- 
ra, tirandola  al  lecco  come  una  pallot- 
tola. 

Morello.  Add.  Di  color  nero. 
MoreUotto.  Add.  Alquanto  morello 
Mréna.  Sorta  di  pesce  senza  squame, 
simile  al  serpe  , cosi  macchie  bianche  e 
nericce. 

Moresca.  Sorta  di  hallo  antico,  cosi 
del  to  perchè  usato  tra  mori  , i da  1 oro 
passato  a’uostri  avi,  che  forse  in  qual- 
che parte  corrisponde  al  saltare  coll’  ar- 
me degli  antichi. 

Moresco.  Add.  Di  moro.  J.  Alla  mo- 
resca.  posto  avv.  vale  all’ usanza  de’mori, 
Moretta.  T.  di  st.  nal.  Spezie  di  gab- 
biano detto  anche  maschera  corallina 
Ha  il  capo  nero,  il  collo  rosaiecio,  ed  il 
resto  cenerino  , ed  è alquanto  più  picco- 
lo chela  canapiglia. 

Moretto.  Dim.  di  moro  , io  siguific. 
d'uomo  nero. 

Morfeo.  Infermità  che  viene  nell»  pel 
le,  simile  aita  scabbia,  bianca, 0 nera, 
condo  il  predominio  deU'umor  flemma 
tioo,  o malinconico. 

Mórfìa.X  oca  in  gergo,  «bevale  bocca. 
Morfina.  X ■ G JT.  chtm  Sonai, za 


col  mordente  la  cosa  che  11  vuole  dorare,  (.particolare  vegetai,®,  di  natura  alca! 


Màrti  re,  tnrmgerco’deati.5.  Perme- 
taf.  vale  dir  male,  liprendere  con  pa- 
role pungenti,  biasimare.  $.  Perrimor- 
dere.  $.  Mordersi  te  mani , o le  dita,  si 
dice  del  pentirai,  o dolerli  di  checchessia. 


1 

oppio 


na,  e trovata  nell  *op|io. 

Morfine.  V.  A.  Mangiar* , o mangia- 
re assai;  voce  in  gergo. 

Morf ondato.  T.  Aj  vetrr.  Malattia 
del  cavallo,  detta  anche  infreddatura. 
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Mangiano.  Spezie  di  uva  , e di  viti- 
gno. 

Maria.  Mortalità  pestilenziale. 
Moribondo.  Add.  Ch*è  iu  termine  di 
morire. 

Morteci j.  Mora,  rovina.  {.  Per  muro 
secco  di  pietre  ammontate  tea*'  or- 
dine. 

Morie? , e Morivi . Enfiamento  delle 
vene  del  sesso  nato  da  so  perii  u ila  di  Mo- 
glie. die  per  itifiamuiagiooe  concorre  in 
quelle  parti.’ 

Moricino.  Add.  Dira.  di  moro,  in  ti- 
gni t di  uomo  nero. 

M oriente.  Àdd.  Che  muore  , eh’  è in 
alio  «fi  morire. 

Morigerare.  Ridurre  a buon  costarne  ; 
ed  anche  raffrenare. 

Morigerate  ita.  Regola  lodevole  di 
costume. 

M riga  rato.  Add.  da  morigerare ; bo- 
uaccost  untato. 

Moriglióne.  T.  di  st.  nat.  Nome  che 
si  da  in  Toscana  all'  anatra  Penelope  , 
detta  anche  Bibbio  . e Caporosso.  Ha  le 
gambe,  il  petto,  e il  becco  nero,  e qual- 
che |wnna  bianca  nell'ale  , e nella  coda  , 
grosso  quanto  la  Canapiglia. 

Mannello.  T.  degli  agric.  Nome  che 
si  dh  m alcuni  luoghi  all'olivo  detto  mo- 
raiuoio. 

Mortone  ino.  Dim.  di  mortone  ; m* 
qui  per  berrettino  , o sorta  di  cappcl* 
letto. 

Montóne.  Armadura  del  capo  del  sol- 
dato. $.  Per  gemma  d’  ordinario  mollo 
nera,  e trasparente,  e questa  «detta  prao- 
11*0.  Alcuna  rolla  si  ve<le  prendere  io oo- 
lor  di  carboocolo,  e questo  dicono  mo* 
rione  Alessandrino;  trovasene  ancora  del 
simile  alia  Sarda,  e alla  Corniola,  equo* 
sto  di  cesi  morione  di  Cipri.  Ve  n'ha  an- 
cora un  altro  , che  a'  assomiglia  al  gia- 
cinto. 

Morire.  Uscir  di  vita  ; e non  che  nal 
signiiìc,  neotr.  sì  usa  anche  nel  neutra 
pass.  J.  In  9ig1ufic.au.  vale  ammana*». 
5-  Per  melai,  mancare,  confinare;  e«i 
usa  in  signit  alt.  e acuir,  pass.  J.  Morir 
di  rabbia  , di  sdegno  , o simili  , si  dio* 
Pesiere  da  si  Ubile  passioni  grandemente 
agitato,  e commosso.  J.  Mari-  difama  * 
di  sete,  dì  sonno , difreddo  e tintili , v** 
le  aver  gran  bisogno  di  cibo,  di  bevanda 
di  riposo  ec.  §.  E morir  di  foni  • , vale 
esser  mendico.  J.  Morir  dalle  risa,  sì  di- 
ce del  ridere  smoderatamente.  §.  Morir 
di  vogliati  checchessia,  averne  veemen- 
te mente  desiderio.  j.  Morir  di  checches- 
sia , detto  assolutali),  vale  k>  *t»s«o 
esserne  fieramente  innamm<*rato.  $.  Mo- 
rir nel  suo  letto , si  dine  del  terminare  al 
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cu  do  oo«a  coll'esito,  che  piu  le  conviene. 
5*  Morir  colla  ghirlandi,  o colla  corona; 
▼ale  morir  vergine. $.  K nel  giuoco  delle 
minchia  te  , vale  passare  nel  moule  del- 
f avversario. 

Morùóio.  V.  A.  Add.  Mortale. 

Morlacco.  Add.  usato  anche  in  forra 
di  ausi.  T.  de*  commercianti.  Spezie  di 
pelle  concia  in  olio  di  pesce. 

Momu eróso.  V.  A.  Add.  Sraaucero- 
at>,  cascante  di  vezzi,  e di  smancerie. 

Mormiro . T.  dt  st.  uaL  Pesce  del  fiu- 
me Nilo,  che  ha  i denti  smarginati,  e le 
aq. infine  imbricate. 

Monna  rucc  hi  a re . Biasimare,  dir  ma- 

Mormoramento , Il  mormorare.  J.  Per 
un  certo  basso  rimbombo  proveniente  da 
ma  percossa. 

Mormorante.  Add.  Che  mormora. 

Mormorare.  Quel  leggier  rumoreggia- 
re, che  lamio  Tacque  correnti,  e il  ven- 
to. J.  Per  som  messa  mente  parlare,  e qua- 
li bisbigliare,  j Per  biasimare  altrui  , 
dirne  male.  j.  Per  btiffouchiare , bor- 
bottare, aver  per  male.  J.  Sia  anche  per 
lamentarsi. 

Mormoratóre.  Verb.  masc.  Che  mor- 
mora. 

Mormorai  rice.  Verb.  femm.  che  mor- 
mora. 

Morosorosióne.  Il  mormorare. 

Mórrnorc.  Mormorio. 

Mormori  gg  tante.  Add.  Che  rnormo- 


dormoreggìàre.  Frequentativo  di  mor- 
morare. 

Mormorévole.  Add.  Che  mormora. 

Mormorio.  11  mormorate.  §.  Per  bia- 
simo, riprensioni.  J.  In  senso  di  ripetìo* 
J.  Mormorto  di jlati\  ruggito,  borbotta  - 
mento, gorgogliamento,  borbogliamento. 
5.  Mormorio  tT orecchi , e negli  occhi  ; 
rombo,  bucina  mento,  suiti  lamento,  tin- 
tinno. 

Mor  moriòso.  Add.  Lo  stesso  che  mor- 
urorevole. 

Mormorila , Mormorii  òde,  e Mormo- 
ritene. V.  A.  Mormora  mento. 

Mor moróso.  V.  A.  Add.  Mormoro- 
volo. 

Mòro.  Uomo  nero  d'Etiopia.  J.  Mo- 
ro. Add.  Nero,  mauro,  morato. 

Moro.  V.  G.  Morus  alba  Lino.  X. 
boi.  Pianta  , che  ha  il  tronco  arboreo  , 
con  la  scorza  crepolata  ; i rami  diffusi  ; 
le  foglie  ( le  quali  si  danno  in  cibo  a 
que' bachi  che  fanno  !a  seta  ) alterne 
picciolate,  cuoriformi  alla  base,  dentale, 
incise,  o lobate;  i flou  ascellari  , per  lo 
piu  dieci;  le  bacche  alquanto  bianche. 

Morochite.  V.  G.  X.  de’  nau  Specie 
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di  terra  saponaria,  o smaltite,  che  serve 
al  di&ra  sgomento  delle  lane. 

Monili  àie.  Add.  Di  moroide. 

Moróide.  Lo  stesso  che  morice. 

Mónta.  U frutto  del  moro. 

Morornóra.  T.  di  st.  uat.  Spezie  di 
razza  così  delta  dal  suo  color  nericcio 
accostante  a quello  del  fungo  di  mare.  Il 
*uo  capo  è alquanto  piu  aguzzo  di  quello 
della  razza  ordinaria,  cil  suo  sapore  so- 
Venti-  odora  quasi  come  d’oriua. 

Morène.  Spezie  di  vitigno  , ed  uva 
d'ottimo  sapore. 

Morosamente . Lunga  me  nte. 

Moróso.  Sust.  V.  bassa.  Amoroso. 

Moróso.  Add.  Che  dura  , o indugia 
lungamente,  j.  Dilctt  asiane  morosa , ter- 
mine della  teologia  inorale,  e vale  quel- 
la sopra  cui  si  ferma  volontariamente  il 
pensiero. 

Morsa , e Mone.  Pietre  , o mattoni , i 
quali  sporgono  iu  fuori  da'iati  de' muri, 
lasciativi  a fine  di  potervi  collegar  nuo- 
vo muro.  $.  É anche  uno  strumento,  col 
quale  si  piglia  il  labbro  di  sopra  al  caval- 
lo, e si  slrigue,  perchè  stia  fermo. J. E si- 
milmente uno  strumento  , col  quale  i 
labbri,  e gli  orefici,  e al tràar telici  strin- 
gono, oteugoii  fermo  il  lavoro,  ch'eglino 
hanno  tra  mano,  per  lavorarlo. 

M u rse  echi  óre.  Dim.  di  mordere. 

Montcchiato.  Add.  da  morsecchiare. 

Morseci  hi  ni  ùra.  11  morsecchiare,  e il 
seguo,  che  lascia  il  morso  , che  più.  co- 
munemente si  dice  morsicatura. 

Morse ggiwc.  Frequentativo  di  mor- 
dere. 

Morsi liuto.  Ammorsellato. 

Monelletto.  Ilo  eco  ocello  , per  lo  più 
di  materia  medicinale. 

Morselli.  X.  di  mar.  Sono  cari  corti 
per  vari  usi. 

Morsello.  Dim.  di  morso;  hocco  ocel- 
lo. 

Morsetto.  T.  degli  artisti.  Piccolostru- 
mento  simile  alla  morsa  da  tenersi  in 
mano  per  lavori  sottili. 

Morsicante.  T.  de' filologi.  Lo  stesso 
che  mordicante. 

Morsicare.  Morsecchiare. 

Morsicato.  Add.  da  morsicare. 

Mora. calura.  Morsecchiatura. 

Morso.  Sust  II  mordere.  J.  Per  la  par- 
te lenta  col  morso.  $.  Per  rimorso  , ri- 
mordi mento.  J .jPrìmo.  o secondo  morso, 
si  dicono  certi  demi  del  cavallo.  J.  Per 
tutto  il  ferro  della  brìglia  , freno  ; e di- 
vtdesi  in  guardia  , e in  imboccatura.  §. 
Per  quella  quantità  di  cibo,  diesi  spic- 
ca iu  una  volta  co’ denti,  j.  Per  puntu- 
ra , dolore,  j.  /l/orso  dei  diavolo.  Sca- 
brosa succisa  toun.  X.  hot.  Pianta,  che 
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Ita  le  radici  corte  , grosse  , fibrose  tron- 
cate, esteri  lamenti:  nere;  i culmi  alti  un 
braccio,  quafi  semplici;  le  foglie  radica- 
li cigliate,  ovali;  le  foglie cauline lanceo- 
late, dbtanti  ristrette  verso  la  base;  i fio- 
ri celesti,  un  poco  globosi,  coi  pedunco- 
li molto  lunghi. 

Morso.  Add.  da  mordere. 

Morsura.  Morso  , il  mordere.  §•  E 
figurat.  per  un  cerio  redimente. 

Mortadella  , e Muri  addio.  Spezie  di 
salcicciotto. 

Mortaietlo.  Dim.  di  mortaio. 

Mortaio  , e Mortàro , Vaso  uel  quale 
*i  pestano  le  materie  per  far  la  salsa,  e il 
savore,  o altro. Per  simili!,  luogo  dm 
contiene  materia  lasciata  ivi  morta. 5.  In 
proverò,  battere  . pestare  , o diguuxmr 
r acqua  nel  mortaio , vale  aff.iticarsi  sfil- 
za profitto.  §.  E nel  tnilit.  vale  bocca  di 
fuoco  in  brouzo  , che  riposa  sopra  due 
orecchioni  , e che  si  punta  sotto  un  an- 
golo più  aperto  di  quello  del  cannone. 
S-  Mortaio.  T.  de’  conciatori.  Adobbo  , 
o canale  , quel  luogo  dove  si  tengono  le 
pelli  in  concia.  Si  dice  anche  una  sorta 
di  fornello  composto  di  piu  fasce  di  ferro 
sdì  ietto  , in  cui  si  fondono  i metalli. 

Mortaiòne.  Acer,  di  mortaio. 

Mortale.  Su*  t.La  parte  morta  le, quel- 
lo che  è capace  di  morire  , ed  è soggetto 
a morte.  J.  Per  uomo  , o donua. 

Mortale.  Add.  Aggiunto  di  tutto  ciò, 
eh’  è sugeedo  a morte  , o che  cagiona, 
morie.  Nimico  mortale,  o nimistà  mor- 
tale , vale  capitale.  Dicono  i teologi, 
per  siixnlit.  u quel  peccalo  più  grave, 
Che  è cagioue  dei  l'eterna  dannazione  del-, 
l'anima,  a disi  in/ ione  del  veniale.  J.  Pu- 
re per  simili!,  vale  mollo  ‘grave.  J.  Si 
dice  figurat.  anche  delle  piante. 

Mortaletto.  T.  de1  ceraiuoli.  Candela 
grossa,  e corta, 'atta  di  getto  ad  uso  di  te- 
ner lume  la  notte  nelle  stanze. Fuori  del- 
la Toscana  è detto  anche  spiriuo.j.  Per 
Io  stesso  che  mastio,  strumento  che  sì  ca- 
rica con  polvere,  e che  si  spara  in  occa- 
sione dì  solennità.  $•  Mortoletto  della 
tromba.  T.  di  mar.  Pezzo  di  legno  cilin- 
drico , e vuoto  , con  una  valvola  nella 
parte  superiore  il  quale  vien  messo  quasi 
a mezzo  dell'  anima  della  tromba,  e ser- 
ve per  non  lasciar  ricadere  abbasso  l'ac- 
qua giù  tirata  su. 

Mortalissi manierile.  Superi,  ‘di  mor- 
talmente. J.  Per  graudissunamentc  ; e 
pigliasi  in  inala  parte. 

Mortalissimo.  Superi,  di  mortale.  $. 
Per  grandissimo. 

Mortalità  , cd  all*  anL  Mortaliuide  , 
e Mortaluàie.  Si  dice  del  morire  iu  bre- 
ve spazio  di  tempo  molli  viventi.  $ Per 
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lo  $ust.  mortale.  J-  Per  uccisione,  strage. 

Mortalmente . Avv.  Con  morte,  in 
maniera  che  apporta  morie.  J.  Talora 
vale  con  peccalo  mortale.  J.  Pei  gran- 
d issi  inamente*. 

Mortamente.  Avv.  Mortalmente  , da 
morto. 

Mortàro.  Lo  stesso  clic  mortaio. 

Morte.  La  cessazione  della  vita.  §. 
Per  *iini!it.  si  dice  anche  degli  arbori. $. 
Esser  colla  morte  in  bocca , vale  esser 
vicino  alla  morte,  j.  Esser  una  morte , 

ilice  di  cosa  , clic  arrechi  sommo  dis- 
gusto , o pena  , quasi  cosa  che  cagioni 
morte.  J Esser  tuia  morte , si  dico  altresì 
di  chi  e mollo  estenuato.  J.  A morte  , 

0 in  fino  a morte  , o simili > co'  verbi  o- 
djare , nimicare,  ferire,  cc.  vogliono 
mortalmente.  $.  Morte  deli  anima  , d(r 
cesi  da'  teologi  , lo  stato  dell'  anima  , 
clic  catle  in  peccato.  $.  Morty  civile  , 
diccsi  da'  legisti  la  privazione  de'  dritti, 
e vantaggi  della  società  civile.  $.  Morte 
jjcI  giuoco  dell’  OL*a  , e quel  silo  dove 
chi  arriva  paga , e ricomincia  da  capo. 

Mortella . MjtIus  compili»  Limi.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  Io  stelo  legnoso ; i 
lami  numerosi,  flessibili , diritti , elrou- 
dosi  5 le  foglie  opposte,  quasi  sestili , 
Janceolate-oyatc,  integerrime, coriacee, 
lucide  j i fiori  bianchi , peduncolati , so- 

1 ita  rii,  ascellari  $ i fruii»  piccoli , ovoidi, 
di  uu.  colore  porporino  quasi  nero. 

M or UiU ita.  Dica,  di  mortella  , pic- 
cola mortella. 

Martellina.  Mjrtitt  minor  vulgati* 
Linn.  T.  boi.  Mortella  difoglia  doppia. 

Morteto.  Mortella. 

Mortasa.  Qualità  di  ciò  che  è , o par 
morto. 

Morti.  T.  di  mar.  Quegli  alanti  di 
pietra  , di  legno , e di  ferro  che  sono  po- 
sti ne'  porti , c ne'canlieri  per  assicurarvi 
con  funi  il  bastimento. 

Martin.  Specie-  di  vivanda  salata  » e 
forse  di  qui  viene  mortadelio. 

Morticelo.  Add.  Che  ha  del  morto. 

Morticino.  Siisi.  Dim.  di  morto. 

Morticino.  Add.  Come  carne,  olona 
morticino  , e vale  quella  di  pecora  mor- 
ta «li  morte  naturale,  J.  Legname  mor- 
ticino , si  dicedei  legname  che  si  scoca 
naturalmente  sul  terreno* 

Mortiferamente.  Avv.  Con  morte. 

Mortìfero,  Add.  Clic  apporta  morie. 

Morti/i  cagióne.  V.  A.MoriiGcaziooe. 

Morti  fic  amento.  Il  mortificare. 

Mortificante,  Add.  Giemorufìca. 

Morùficàre.  Quasi  far  morto , repri- 
mere , rintuzzare  il  vigore.  E si  usa  nel 
signif.  alt.  e neutr.  pass.  J*  ^ neutr. 
P*ìs.  scem«tr  di  vigore.  $.  Per  similit. 
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vale  rintuzzare  , reprimere  i senti , le 
passioni  , c simili.  5*  In  sigmfic.  neutr. 
pass,  presso  i medici , vale  perdere  ogni 
seuso.  5-  Vale  anche  addolorare  , at- 
tristare. J.  Appresso  i pittori . vale  spe- 
gnere la  soverchia  vivacità  del  colorito. 

M)rti fi  mia  meri  le . Avv.  Con  morti - 
fi  catione. 

Morii fi  Latissimo.  Superi,  di  mortifi- 
cato. 

Mortificativo.  Add.  Che  ha  virtù  , e 
potenza  di  mortificare. 

Morti  ficàio,  Add.  da  mortificare.  5* 
Ptr  reso  insensibile. 

Mortificazione.  11  mortificare.  $. 
Pressoi  medici  significa  una  totale  estin- 
zione del  senso  in  qualche  membro  co- 
me avviene  nelle  cancrene. 

Mortine  , e Mori  ina.  Mortella. 

Mortilo.  Lo  stesso  che  mortine. 

Morósa.  T.  di  mar.  Voce  tratta  dal 
francese  , e si  addotto  da  alcmii  per  si- 
gnificare P incastro  o bnco  nel  quale  s'iu- 
iroduce,  e si  adatta  esattamente  un  altro 
pezzo. 

Martissimarncnlc . Superi,  di  morta- 
ro  eule.' 

Mortilo.  Spezie  di  gelatina  , delta 
mortilo  dall'  esservi  infuso  dentro  coc- 
cole di  mortine. 

Morto  , c Morta.  Sust.  Cadavere.  5* 
Vale  anche  chi  è passato  all'altra  vita. 
S Per  pai  te  morta.  §.  Morta  , pronun- 
cialo coiì'o stretto.  T.  de’pescator».  Con- 
ciare il  pesce  in  morta , dicesi  del  lessarlo 
nella  salamoia , e metterlo  in  reite  appe- 
na levato  dalla  caldaia.  J-  Marta  di  fa- 
me , chiamasi  dagl*  idraulici  il  fondo  del 
fiume  le  cui  acque  naturalmente  , o per 
altro  sou  deviate.  Dicesi  anche  fiume 
morto  , o letto  vecchio. 

Morto.  Add.  Uscito  di  vita.  §.  Lin- 
gua morta  , dicesi  quella  , che  piu  non 
sì  parla  dal  volgo  ; lìngua  tutta  spenta  . 
disse  Dante.  $.  Per  ammortilo,  mprtifi-  j 
calo  $.  Per  ismorto  , hmortito  , di  co- 
lor di  morte,  j.  Esteremorto , oimiam- 
rnorato  morto  iT  alcuno  , o simili , si  di- 
ce deli'  esserne  grandemente  buia  ni  mora- 
to. J.  Acqua  morta , vale  acqua  ferma, 
stagnante.  J.  Piazza  morta  , si  dice  la 
paga  che  tira  il  capitano  di  quel  solda- 
to, che  non  ha. $.  Fuoco  morto,  medica- 
mento che  ha  virtù  d'incuocere. o abbru- 
ciar lentamente-  $•  Peso  morto ; termine, 
che  esprime  il  solo  posto  del  grave.  J 
Pietra  morta  , sotta  di  pietra.  §.  Morto 
di  sete  , di  fatica  , di  paura , o simili , 
vale  sommamente  travaglialo  per  lui  ca- 
gione. j.  Morto  di  fame  \ si  dice  talora 
per  mendico,  miserabile,  che  non  ha 
da  vivere,  j.  Fornello  morto , padella* 
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i morta  , ec.  da' chimici  si  dicono  it  fre- 
nello . la  padella  ec.  che  abbiano  pned 
calore.  J.  Danaro  morto  ,va!e  danaro 
non  impiegato  , danaro  che  non  fruii*.' 
5*  Per  flebile,  tristo,  lugubre.  $•  IV? 
nullo,  vano,  senza  effetto.  $.  Mano 
morta.  T.  de'  legisti,  V.  Mano.  J.  An- 
golo morto  , ovvero  angolo  rientrante 
ii»  T.  di  fortificazione,  c qtteHb  che  por- 
ta il  \uo  punto  nel  corpo  del  lavoro. 

Mortorio , e Mortàro.  Onoranza , o 
cirimonia  nel  seppellire  i morti.  J.  rer 
monumento  , avello;  modo  antico. 

Mortuàle.  Add.  Della  morte,  6 ap- 
partenente a mortorio.  * * 

Mòrva.  Gadns  morhua  Lino.  T.  tifc 
*t.  tati.  Pesce  che  abita  nei-mari  del  set- 
tentrione , e con  le  nova  dr questo  si  pre- 
para il  caviale. 

Mohridamento,  e Morbidamcnto.  Am- 
morbidimento. 

•Mrìrvido.  Voce  uscita  d*  uso.  Add. 

'Morbido. 

Mor  iglióne  ^ e 3 tortiglione.  Infer- 
mità t che  viene  a'  fanciulli , spezie  dì 
va.  itolo,  ma  là  vesctclie  più  grosse,  ed 
è male  manco  maligno. 

Mosàico.  Musaico. 

Mosca.  Sorta  di  piccolo  insetto  vola- 
tile molto  importuno  , e noioso  , e mol- 
to comune  nella  calda  stagione. 
vani  la  mosca  dal  naso  , o cC  in ‘omo  a 
naso  , vale  non  si  lasciar  fare  ingiuria*. 
J.  Saltar  la  mosca,  vale  incollerirsi.  €. 
Far  df  una  mosca  un  elefante , vale  far 
gran  cose  delle  cosepicciolissime.  E- 
gl/  è più  fastidioso  d*  una  mosca  , si  dice 
«li  persona  mollo  noiosa.  §,  Mosca  co- 
lila , vale  importuna  , e per  similit.  si 
dice  di  chi  sta  se m pregresso  ad  alcuno 
notandolo.  J-  Mosca  cieca  , giuoco  pué- 
rile.  §.  Menare , o zampare , o simili  , 

I a mosca  cieca  , vale  dar  senza  discrezio- 
I ne.  $.  Per  neo  , o macchia  di  pelo.  $. 
In  mariti,  vale  piccolo  bastimento  leg- 
giero , c di  una  marcia  velocissima  , il 
quale  è ni  seguito  d’ una  squadra,  ad 
oggetto  di  poter  osservarci  movimenti 
di  un  Rèmico , renderne  conto  con  pron- 
tezza, e portare  ordini  rapidamente  da 
una  nave  ad  un'  ultra. 

Moscadàto.  Add.  Che  haodòrdi  jno- 
scado  , muschiato. 

Moscadrlla.V , Mote  ideilo. 

Moscadelletto.  Dim.  di  moscadello. 

Mose  alleilo , e MoscadcUa.  Nome  di 
uva  detta  cosi  dal  sapore  , che  ha  di 
«noscado  ; e si  dice  audio  moscadello  il 
vino  fatto  di  cotale  uva.  J.  SÌ  dà  anche 
questo  aggi  tinto  a diverse  sorte  di  frutte, 
che  hanno  un  odore  limile  al  moscadd- 
lo  , come  pere  , fragole , poponi , c»rie- 
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gè  ,'e  simili. 

A io  scado.  Muschio , rmteria  .odorile 
ra  « ^rhc  è uria  schianza , ovvero  poàtema 
ck'  «oc  U’  una  bestia  , che  è a modo  «b 
capriolo, chiamata  gazzella . V . Muschio, 
J.  Noce  moscàda , sorta  di  frutto  aroma- 
tico umile  di  forma  alla  nostra  noce,  sot- 
to il  mallo  del  quale  si  ritrova  un  aecou- 
do  g uscio,  o mallo  retato,  clic  è il  macis 

Afosa#*  Quantità  di  mosche  adunate 
insieme.^-  E figurai,  si  dice  di  qualun- 
que cosa  di  soverc  hio  noiosa. 

Afoscaióln,  c AJosoaMla . A mese  com- 
posto di  regoli  di  legno  , d*.  forma  qua- 
dra , e inipanualo  di  tela  , e serve  per 
guardar  dalle  tuo*  he  carne  , o altro  ca- 
mangiare.  ' 

Aloscumfin  i.iUppcmotca  equina  Liun. 
X.  di  *(.  u.it.  Jnseiio  che  ha  le  ali  ottuse; 
il  peno  segnato  di  bianco  , ed  ai  piedi 
quattro  unghie. 

Moscardino.  Moscardo.!).  Per- sorta  di 
confezione  latta  di  muschio , droghe,  ed 
altre  cose  da  tenere  in  bocca  per  far  buon 
fiato.  J.  Per  una  spezie  di  sorcio  , cosi 
detto  a cagione  d'  un  certo  odor  di  mu- 
schio che  egli  esala . 

Moscardo.  Uccello  di  rapina  $ il  fua- 
tcliro  dolio  sparviere. 

Moscóne.  V.  A.  Cacciar  le  mosche.* 

Mvscaruéio.  Aggiunto  d* una  spezie  di 
sorcio. 

Moscatello.  Moscadelio. 

Moscàio.  Aggiunto  di  quel  mantello 
de' cavalli,  che  sopra  il  bianco  ha  spar 
sa  alcune  macchiette  nere  a guisa  di  mo- 
sche, che  oggi  dicesi  propriamente  lear- 1 
do  moscato,  j.  Per  tnoscado. 

Mimatone.  T.  di  st.  nal.  Nome  voi  - ' 
garmente  del  gabbiano  picchiettato.  V . 
Gabbiano. 

• Alto  cerino.  \ . Mo&chrr ino. 

Moschèa.  Tempio  de' Turchi. 

Moscheùccia.  Peggiorata  di  moschea! 

Mascherino,  e Mosi  crino.  Di  111 . di  mo- 
sco , spezie  d‘  mwt;o  volatile- piccolo.  (J. 
Montare , salire  , o re  ni  re  il  moschi  ri  no. 
vngliouo  subitameli  re  adirarsi.  J.  Levar- 
si i moscheriui  dal  naso  , vale  non  si  la- 
sciare fare  ingiuria. 

AloicheOa.  Duu.  di  mosca.  J.  Per  mo- 
schetto. 

Moschettare.  Uccidere  con  colpo  di 
m^chetto  , siccome  archibugiare  , con 
colpo  di  archibugio. 

Mosche  fiala.  Colpo  di  moschetto. 

Moschettato.  Add . Ucciso  a colpo  di 
mosci  ietto. 

Moscluriicria.  T.  de*  milit.  Quantità 

di  fiiOftcheUieii  , uccoine  tirchi  buggieria 

d'archibugieri. 

Moschettière.  Soldato  armato  di  ine-; 


schetto. 

Moschettino.  Dim.  di  moschetta,  nel 
primo  signtf. . 

Moschetto.  Strumento  bellico  antico  : 
oggi  mosci  ietto  vaie  arma  Ila  fuoco  piu 
corta  del  luci  Ir,  diesi  porta  dalla  caval- 
leria ad  armacollo  col  calcio  in  sii. 

Moschettone.  Acer,  di  moschetto.  §. 
Nella  su  nat.  vale  uccello,  cip  frequen- 
ta i luoghi  marinimi , e le  paludi  dove 
si  pastura  per  lo  più  in  tempo  di  notte. 
La  sua  voce  c quasi  simile  a quella  delle 
capre,  e la  sua  carne  è tenuta  di  ottimo 
sapore.  Diccai  anche  pautaua  c pittima. 

Meschino.  Dim.  di  mosca  , piccola 
mosca. 

Mosciamn.  Sorta  di  salitine,  fatto  del- 
la parie  intercostale  , o sia  il  filetto  del 
tonno  tenuto  in  soppressa  per  alcuoi  giur- 
ili finché  sia  bene  assodato. 

Moscàio.  Mascherino.  $.  Per moscione. 

V.  Moscione. 

Moscio . Add.  Vizzo.  • 

Moscione.  T.  de'nat.  Insetto,  che  sta 
intorno  alle  botti,  o tini  ; che  nasce  per 
iop»ù  nelle  tinaie  al  tempo  del  mosto. 
Volgarmente  dice*»  anche  moscino.  <j. 
Per  Scherzo  si  dice  un  gran  bevitore. 

Molati  vaio.  V*.  A.  Add.  Composto 
cou  muschiuo. che  ha-  odore  ài  ràuschio. 

M ’sailo.  V.  A.  Muschio  , erba  notn, 
che  nasce  nelle  fonti , e stt  per  1 pedali 
degli  alberi,  j.  Per  muscolo.  V.  Musco- 
lo. tj.  Per  macchina  antica  militare  a 
£uisa  di  galleria,  sotto  la  «piale  i solda- 
ti scavavauo  le  muraglie  della  piazza  as- 
sediata. 

A Lucani  icc  in.  Pegg.  di  moscone. 

Mosconcello . Di  in.  di  moscone. 

Mosconi  àio.  Mosconcello.  4 <■ 

Afo<cóne.  Mosca  grande. 

Muscovitù  a.  Aggiunto  d’  una  spezie 
di  vetro. 

AJostai  11  muoversi.  J.  Dare  la  mos- 
sa , dar  la  spinta.  $.  Per  movimento  , 
commozione» 

Mossa.  Luogo  donde  si  muovono  a 
cor>o  i cavalli , che  corrono  il  palio,  i 
quali  cavalli  diconsi  barberi.  J.  Darle 
mosse,  vale  dare  il  segno  di  muoversi  ni 
Larhei  i,  o a'cavalli,  §.  Pigliar  le  mosse. 
figurai,  vale-  cominciare  a muoversi  , 
partirsi,  avviarsi.  §.  Mosse  degli  archi. 
t I*.  degl»  archi t.  Quei  coni  di  pietra,  che 
I stanno  da  ba.«o  cou  la  tetta  sotto  l’arco. 

Mosso.  Add.  da  muovere.  §.  E<1  in 
1 forza  di  sust.  dicesi  il  corpo  cui  »i  è dato 
i limolo  da  un  movente. 

Mussolina , e Mussolina.  Lo  stesso  che 
uni  colina.  * 

Mostacchio,  Ila  trita  arricciata. 

Mostacciaccio.  Peggiorai,  di  mostac- 
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ciò. 

Afos/acdàta . Gota  ta . 

Mostaccini  ina.  Dim.  di  mostacci,]  fa  , 
piccola  gotata,  perle»  più  data  per  vezzi. 

Mostaccino.  Voce  vezzeggiativa.  Di m. 
di  mostaccio;  visetto. 

Mostàccio.  Ceffo  , muso.  $.  Per  mu- 
stacchio. 5 E figurar,  vale  rinfacciare  u- 
na  cosa  altrui,  rimproverargliela,  lo  che 
dicesi  delle  cose  inanimate. 

Mostaccione.  Mostacci]  iata , gotai  a . col  - 
po  di  mano  aperta  sul  mostaccio. 

AI ost  ac  duòlo.  Pezzetto  di  pasta  cou 
zucchero,  spezie,  c alno. 

Afostacciutzo.  Diin.  di  mostaccio;  vi# 
setto.  ' % 

Mestata.  Sorta  di  uva  molto  dolce  ed 
usasi  anche  in  forza  d'  add. 

Mostarda.  Mosto  cotto,  nel  qual  s’fn-. 
fonde  seme  di  senapa  , iitcmita  in  ace- 
to, e ridotto  come  il  savore  , e la  salsa  , 
dt*’qunli  ha  il  medesimo  uso.  J.  Far  ve- 
nir la  mostarda  al  naso , si  dicedei  muo- 
vere ad  ira  alcuno. 

Mostrilo.  T.  di  st.  nat.  Pesce  nobile 
di  mare  più  gentile  ; più  stiacciato,  c più 
lungo  del  nasello  a cui  ti  assomiglia  nel 
resto.  * **’  » - • 

Mosto.  Vino  nuovo,  e non  ancor  ben 
purificato. 

AJostóso.  Add.  Di  mosto  , che  ha  del 
mono,  appartenente  a mosto. 

Mostra.  Sust.  V erbai.  Mostra  mento. 
5 Per  la  rassegna,  e ordinanza  degli  eser- 
citi. $.  Per  apparenza,  o dimostrazione. 

Per  esempio,  o saggio  di  checchessia. 
J. Sidice  anche  a quel  luogo  delle  botte- 
ghe, dove  si  tengono  le  mercanzie  , per- 
chè »ien  vedute,  e della  distesa  delle  n»e- 
1 dettine.  5*  Dicesi  anche  a quella  rivol- 
ta di  patino,  che  suol  farsi  a molte  vesti 
slda  uomo  come  da  donna  , ed  è per  Io 
più  foderata  di  coloredifferente  da  quel- 
t Io  della  veste  medesima.  <J.  Parlando  de- 
gli orinoli  s'inteude  quello  parte,  clic  mo- 
stra I ore;  e dicesi  anche  aisoluf.  di  quel- 
li oriuoli,  che  non  suonano.  J. E femmi- 
nino di  mostro,  ma  non  si  direbbe  se  non 
per  Scherzo.  J.  Nella  mus.  è un  segno 
che  si  pone  ne H'ultimo  della  riga  per  di- 
mostrare.fd  indicare  la  prima  nota  delia 
figura.  5-  E nel  milit.  vale  rassegna  d’un 
corpo,  e riscontro  del  numero  di  soldati 
die  lo  compongono,  o esame  del  loro  ve- 
stimento. e del  loro  armamento. 

Mostr àbile.  Add.  Che  può  mostrarsi. 

Ahstramento.  Il  mostrare  , dimostra- 
zione. 

Afostrante.'Aàà.  Che  mostra. 

Moslranzn.  V.  A.  11  mostrare,  dimo- 
strazione. J*  Per  apparenza. 

Al  strare.  Porre  l’oggetto  inuanzj  al- 
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la  vista,  manifestale  , palesare  cosi  agli 
ocelli,  come  all’  intelletto,  insegnare.  J. 
intiguific.  neutr.  per  apparire  , parere. 

$.  É anche  verbo  proprio  de’zniracoli  ; 
ed  è l’ostendere  della  Ss.  Scrittura.  J.  in 
sigmfic.  ueutr.  pass,  apparite,  farsi  ve- 
dere, uscir  fuori.  $.  U sigitif.  neutr.  e 
neutr.  pass,  per  fingere,  far  vista,  voler 
far  credere  , dare  ad  intendere.  5-  Per 
dare.  $.  I gioiellieri  dicono  chenna  pie- 
tra mostra  bene  , per  dire  else  ha  vista  , 
appariscenza,  che  brilla,  e splende  assai. 
J.  Mostrare  il  viso,  o il  volto  , vale  ap- 
poni arditamente, non  cedere,  non  caglia- 
re. 5-  Mostrare  a dito,  vale  accennare  , 
additare.  §.  E figurai,  per  mostrare  cou 
evideuza.  §.  Per  insegnare. 

Mostrato.  Add.  da  mostrare.  J.  Per 
fatto,  parlandosi  di  prodigio. 

Mostratóre.  Verb.  inasc.  Che  mostra. 

Moslratrict.  Verb.  fenati).  Che  mo- 
stra. 

Mostravento.  T.  di  mar.  Pennello  di 
piume,  die  coll’  agitarsi  mostra  il  vento. 

Moslrasióne.  Il  mostrare. 

Mustrcggidto.  T.  de 'sarti.  Add.  Che 
ha  mostrcggi.it lira. 

Mostreggialùm.  T.  de’  sarti.  Quella 

Sarte  del  soppanno  del  vestito  else  para 
petto,  e le  tasche,  e ripiegandosi  si  mo- 
stra al  davanti. 

MostreUa.  Dim.  di  mostra  ; piccola 
mostra. 

Mostrino.  T.  degli  orivolai  ; piccolo 
quadrante  degli  orinoli  di  lasca  , che  se- 
guano il  registro.  * 

Mostro.  Animale  generato  con  mem- 
bra fuor  dell'uso  della  uatnra.  $.  Per  me- 
laf.  denota  singolarità  e si  usa  in  buona, 
e in  cattiva  parte. 

Mostro.  Add.  Mostrato. 

Mostratila  ■ Meo  usalo  che  mostruosità . 
Mostrilo.  Add.  Mostruoso. 
Mostruosamente.  Avv.  Coo  mostruo- 
sità. 

Mostruosissimo . Saperi,  di  mostruoso. 
Mostruosità , ed  all'ant.  Mostruosità- 
de  , e Mostruosii ùte.  Singolare  deformi- 
tà di  corpo.  Carattere,  viiiodi  ciò  che  è 
mostraoso,  e non  che  al  proprio  s'usa  an- 
che al  fig.  prendendosi  anche  talvolta  per 
la  rosa  mostruosa. 

Mostruóso.  Add.  che  ha  del  mostro. 
J.  Per  istraordinario , singolare  , che  ò 
fuor  di  natura.  $.  Per  deforme,  bestiale. 

Mota.  Terra  quasi  fatta  liquida  dal- 
l'acquaj  alla  quale  dicesi  anche  loia,  fan- 
go- 

Motàccio.  Terreno  di  stia  natura  mol- 
to molle. 

Mot  errilo.  Dim.  di  moto. 

Motiva.  V.  A.  Derivata  da  muovere; 
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invenzione  , cagione  , origine  , conia- 
ciamento  al  fare. 

Motivare.  Menzionare , mentovare. 

Motivato.  Add.  da  motivare. 

Motivo.  Motiva , occasione , impulso, 
cagione.  5-  Per  oommoz  ione,  movimen- 
to. $.  Fare  il  motivo.  T.  de'  legai*.  Ad- 
durre le  ragioni  d’  una  sentenza  data.  $. 
E oella  mus.  vale  1'  espressione  d'  un’  i- 
dea , o pensiero  musicale  in  coi  il  com- 
positore per  meteo  della  melodia  , e de- 
gli strumenti  propone  di  rappresentare 
un  oggetto  particolare. 

Motivo.  Add.  Che  muove  , atto  a 
muovere. 

Malvóne,  Acer,  di  motivo. 

Moto.  Il  trasferirsi  da  un  terni  ine  ver- 
so I’  altro,  (j.  l’er  motivo,  impulso.  $ 
Moto  convulsivo.  Sorta  di  malattia  , nell» 
quale  i muscoli  frequentemente  ai  scor- 
tano verso  il  loro  principio  J.  Di  moto 
proprio.  Avverb.  Spontaneamente  ; da 
sò.  $.  M Uà  spontaneo,  chiamasi  da’  me- 
dici ogni  moto  del  corpo  animale  che 
non  riceve  il  suo  impulso  dall’anima.  J. 
Moto  peristaltico. T.  de'mrd.  Colai  mo- 
lo chiamasi  ancora  vermicolare , perché 
si  rassomiglia  a qnel  moto  , col  qnab  j 
rettili  si  trasferiscono  da  un  luogo  all'al- 
tro. J.  E nella  mus  è una  varia  pro- 
gressione di  due  .odi  piu  parti  che  can- 
tano , o suonano  insieme. 

Moto.  Add.  Mosso.  Voce  da  lasciarsi 
ai  poeti. 

Motóre.  Mnvitore  , che  muore.  J.  E 
nell’ an.it.  è il  nome,  ed  anche  aggiunto 
di  alcuni  muscoli , e nervi  del  corpo  li- 
mano. Al  femminino  motrice  , come  fi- 
bra motrice»  simili. 

Motóso.  Add.  Imbratto  di  mola. 

Matrice.  Colei  che  dà  moto.  Per  lo 
più  s' usa  in  forza  d' add.  coinè  causa 
motrice,  virtù  motrice,  ee. 

Motta.  Sei  emendi  mento  di  terreno  , e 
la  parte  della  terra  scoscesa. 

M .'lugger in.  Il  motteggiare. 

Mottegginole.  Add.  di  nature  di  mot- 
teggiare , faceto. 

Mottcggcvolmente.Kvv Aomoio  raot- 
tegevole. 

Motteggiamento.  Motteggio. 

Motteggiarne.  Add.  Che  motteggia  , 
oche  esprime  molleggio. 

Motteggiare.  Burlare  .cianciare.  $. 
Per  novellare  , gracchiare,  j.  Talvolta 
per  offender*. 

Mottrggiàto.  Add.  da  motteggiare. 

Motteggiatóre.  Verb.  masc.  Che  mot- 
teggia , burlone. 

Motteggiatrice.  Verb.  femra.  di  mot- 
teggiatore. 

Mottéggio.  Il  motteggiare. 
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Mottrggióso.  Voce  poco  osata.  Add» 
Che  molleggia. 

Mottetto.  Dim.  di  motto.  C-  Pur  sorta 
di  componimento  poetico.  J.  Dicono  i 
musici  a una  breve  composizione  in  mu- 
sica di  parole  spirituali  latine. 

Motto.  Ogni  spezie  di  detto  breve  , 
arguto  o piacevole  , a pungente  , o prò* 
verbiaie , o simile.  5-  Per  parola.  $.  Per 
momento.  5-  Far  molto  a uno  , srato 
parlargli  per  salutarlo.  J.  Far  motto,  0 
non  far  motto , assolutaci.  vagliooo  par- 
lare , o non  parlare.  J.  Fate  motto  I ma- 
niera ammirativa,  quasi  si  dicesse  : sen- 
tile , che  cosa  iauesla  ! Giudicate  se  ri 
pub  essere  ! mono  basso.  J.  Di  motto  è* 
motto , parola  per  parola. 

Moti "iio.  Voce  poco  usata.  Accresci», 
di  motto.  J.  Fare  un  moztoizo  , vale  fare 
una  rimbaldeia,  cioè  festoocia  , e alle- 
grezza di  parole. 

Montato.  Dim.  di  motto. 

Motupròprio.  Risoluzione  spontanea  , 
ed  è proprio.  T.  della  carta  papato. 

Matura.  V.  A.  Moto,  movimento.  §, 
Per  cagione  movente. 

Movente,  e Muovente.  Add.  che  muta», 
ve.  $.  Per  che  principia.  J.  Per  agito. 
5.  E in  forza  di  ause,  ciò  che  dà  impul- 
so ; motore. 

Movente-  Movimento , moto.  J.  Cen- 
tro di  moventa,  dicesi  dagli  artisti  quel- 
la piacevolezza  di  movimento  , la  qnale 
accresce  la  bellezza , ed  alto  volte  è piò 
gradita. 

Móvrre.  V.  Muòvere. 

Manévole.  Voce  poco  usata.  Add.  Mo- 
«tifile,  atto  a muoversi.  $■  Per  volubile, 
persuasibile. 

Movi bile.  Add,  Movevole. 

Movimento.  Moto  , eommozion#  , e si 
dice  delle  cose  corporee , come  delle  in- 
corporee. Per  origine.  $.  E nella  mus. 
Il  motochesi  osserva  neil’eseguire  le  no- 
te si  chiama  movimento  , e si  segna  net 
seguenti  modi  : allegro  , adagio  , largo, 
ec.  j.  Movimento  degli  offriti  , dicono  i 
rellorici  , per  gli  effetti  istessi.  J.  E nel 
milit.  vale  una  mutazione  di  luogo  , ed 
una  evoluzione  qualunque  essa  si  sia. 

Movitiva.  Vocepoco  usata.  Sust.verb. 
Movimento , mossa  , oominpzionc. 

Movitivo.  Movitiva  . origine. 

Movitivo.  Add.  instabile. 

Movitóio.  T.  de'  battilori , e filatori. 
Piccola  piramide  di  metallo  con  varie 
tacche  collocala  sovra  un  piedistallo  di 
legno  io  cui  è fissato  un  pernio  onde  può 
girare  con  facilità  nel  filar  1’  oro. 

Movitóre.  Verb.  masc.  Che  muore  , 
motore. 

Movitrice.  Verb.  fcmni.  Che  muove. 
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Moviiiónc.  V.  A.  Il  nwooere  , moto, 
novi  mento. 

Milióne.  ’Movizrone. 

Mozzamento.  1!  mozzare.  J.  Per  ine- 
taf.  vale  separazione , allont.-in:inieuu> 
da  qualche  cosa.  5*  l)(‘r  siimi»!,  si  dice 
qoella  figura  che  da'  greci  c della  sin- 
cope. 

Mozzaruhico.  T.  degli  eccles  a8‘ 
gmuto  di  rito  pr.ilic.ito  in  alcune  chiese 
ai  Spagna  , rosi  detto  perchè  stabilito 
fio  dal  tempo  della  signoria  degli  Arabi 
nella  Spagna. 

Mozzérr.  Tagliare  una  parte  dal  lut- 
to ; diminuirò  il  tutto  d’  .d  una  sua  par- 
te. J.  Per  sirnilit.  vale  abbreviare  , tron- 
care. $.  por  inclnf.  separare.  5*  Menare 
il  fiato  , si  dice  dirli'  im}>eJire  , che  fa 
il  vento  tropfM)  impetuoso  il  respiro  J* 
Moitare  le  mani,  i denti,  a umili , si  di- 
ce del  sentimento  , che  produce  in  que- 
sto parti  il  soverchio  freddo  dell*  aria  , 
dell'  acqua , e de’  cibi  , e delle  bevande 
gelale. 

Moxzàto.  Add.  da  mozzare. 

Mozzai  lira.  T.  de'  gettatori  di  cam- 
pane. Il  complesso  delle  parli  coinpo-| 
neoti  il  moire  delle  campane. 

Mot  zetta.  Ve*.tc  colila  udirsi  da'  vesco- 
vi, e altri  prelati. 

Monello.  Dim.  di  mozzo  ; picco! 
pezzo  di  metallo,  cera,ec. 

Afùzzicàre.  Sino.- zicare. 

Mozzicò Mt.  Aggiunto  d'  animale  cui 
sia  stata  mozzata  la  co  la. 

Manicóne.  Quel  che  rimane  della 
cosa  mozza  , o troncata  , o arsiccia. 

Mozzino.  Astuto, scaltrito;  voce  bassa. 

Moziineria.  Atti,  e parole  di  mozzica. 

Mozzo.  Sust.  Pronunziato  col  primo 
O stretto  , e colla  Z aspra.  La  parte  , 
dove  è il  mozzamento.  $.  E pet  servo  di 
cotte  , che  fa  le  faccende  piu  vili.  J. 
Afono  in  mariu. dicesi  ogni  ragazzo  clic 
•allettavi se. ve  il  capuano,  cu  altri  uf- 
ficiali , ed  ha  incumbenz.1  di  spazzare  la 
coverta  , e tener  conto  di  sfilai  se  ec.  per 
dar]  e ai  marinai  quando  ne  hanno  biso- 
gno. 

Mozzo.  Sust.  Pronunziato  co!  primo 
O largo  , c coiM  dolce.  Pezzo  d’argen- 
to , terra  , pece , cera , o simil  materia, 
giocato  dalla  sua  infissa.  §.  Mozzo  della 
ruota  . si  dice  quel  pezzo  di  legno  od 
mezzo  di  essa,  dove  fono  fitte  le  razze.  J, 
Presso  ile’ gettatori  di  rampane,  ec.  vale 
gran  pet*<o  di  legno  ita  cui  sono  incassate 
le  trecce » o ma  nielli  della  campana  per 
taneela  soppesa.  $,  D 1 cesi  egual  mente  del- 
le piccole  campane.  - 

Mozzo.  Add.  Mozzato. 

Mozzorécchi.  Voce  ba*sa.  Aggiunto 
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che  si  si  dà  ad  uomo  infame  , astuto  , 
scaltro  , raggiratore  , biodolo. 
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Mncninrdo.  V.  Macaiardo. 

Mucca.  T.  d'agr.  Nome  che  general- 
mente si  dà  alle  vacche  della  Svizzera. 

Mucceria . V.  A-  Beffa  , villania. 

Alùcc Itero.  Vooe  che  viene  dall'  Ara- 
bo ; evale  acqua , in  cui  più  volte  stono 
stale  infuse  le  rose  , o le  viole. 

Mucchierello.  M occhietto. 

Macchietto.  Dim.  di  mucchio. 

Mùcchio.  Quautità  di  cose  ristrette,  o 
accumulate. 

Macinare.  V.  A.  Farai  beffe  , burla 
re.  J.  Per  ischifare.  5*  Per.  trafugarsi  , 
fugfti™. 

Macellò  ggine.  V.  Murila" ine. 

Macella gginóso.  V.  Mucilaginoso. 

A futi.  Voce  colla  quale  si  chiama  il 
gatto. 

Mùcia  , e Móscia.  Gatta  , c propria- 
mente quella  di'  è piacevole . e mansue- 
ta. C.  Per  nome  , che  si  dà  a quelle  co- 
de di  volpe  , die  attaccate  a una  mazza 
% adoperano  per  [spolverare  le  tavole  , 
ed  altri  arnesi , o masserizie. 

Mudilo.  Sust.  Umido.  J.  Per  metaf. 
vale  dappoco  , infiacchito  ; e talvolta 
molle  , umido. 

Mùcido.  Add.  Vizzo  , cascante.  j. 
Saper  di  mudilo , dicesi  alla  carne , 
quando  vicina  a putrefarsi  acquista  cat- 
tivo odore. 

Mucilòg/ne,  Mucillàggine,  ed  all'aut. 
Mucellàggi/.e.  Sugo  viscoso  premuto  per 
lo  più  da'  semi , dall'  erbe  , o da'  pomi. 

Alueilagginóso  , ed  all'  ant.  Mucellag- 
ginóso-A dd.  Di  qualità  di  mucellag- 
gme.  _ 

Mucillaggine.  V.  Mac  tingine. 

Macino  , e Macina ^ Piccai  gatto  , 
gattino.  5.  I mudai  hanno  aydflo  gli  oc- 
chi , proverb.  che  si  dice  di  chi"  10 u ò fa- 
ede  a ingannarsi  , o a lasciarsi  ingan- 
nare. 

Mucosità  , ed  all'  ant.  Mucosìlùde  , e 
Mucosiiùte.  Qualità  di  ciò  eh' è mucoso, 
vi»:osità. 

Macino.  Add.  Mucilagginoso, viscoso. 

Mucronato.  T.  degli  anat.  Aggiunto 
.dato  a quella  carli^gine  pieghevole  , e 
acuta  iu  cima,  che  sì  prolunga  a piè  dello 
sterno.  5*  Mucronate , diconsi  da'  bota- 
nici le  foglie , eh?  terminano  con  una  spi- 
na , o punta-forte , o pungente.  J.  In  gè. 
aerale  i naturalisti  danno  1*  istesso  ag- 
giunto a tutti  que' corpi  che  sono  in  tut- 
to, o in  parte  conformali  a guisa  di  spa- 
da , o pugnale  , o suini  cosa  terminante 
in  punta. 

Muda.W  mudare,  o luogo  dove  li  mu- 
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da.  $.  Per  mula  , cambiamento  ; modo 

antico. 

Muda gióne.  Muda. 

Mudare.  Mutare  ; e si  dice  propria* 
mente  degli  uccelli  , quando  rinuov&no 
le  penne. 

Muffa.  Spezie  di  pania  della  natura 
de’  funghi  , e secondo  alcuni  spezie  di 
fungo.  $.  Venire , o crescere,  o simili  la 
muffa  al  naso , e venir  la  muffa  asso  fu» 
tata,  si  dice  del  venire  in  collera  per  l'al- 
trui mi  peri  uiema.  5-  Dicesi  da'pillorì  u- 
ua  certa  rifioritura  de'  colori  prodotta 
nelle  pitture  fatte  a fresco  , dalla  calci- 
na. 

Muffire.  Divenir  muffato,  esser  com- 
preso da  muffa. 

Muffaticcio.  Add.  .\lquanto  muffalo. 

Muffato.  Add.  da  muffare  ; compreso 
da  muffa. 

Muffetto.  Profumino , cacazibetto,  Ca- 
scamorto. 

Muffido.  Add.  Muffato. 

Muffito.  Add.  Muffato. 

Muffo.  Add.  Muffato. 

Mufloné.  T.di  st.  nat.  Animale  ana- 
logo al  daino  per  Ja  struttura  del  corpo, 
e del  muso  , e nel  pelo  corto  , liscio  , « 
luceuie.  Le  corna  sono  simili  a quelle  del- 
la pecora. 

Muftì,  T.  della  storia.  Capo  della  re- 
ligione maomettana.  5-  Chiamasi  da  fio- 
risti una  sorta  di  ranuncolo  dello  anche 
ranuncolo  orientale,  che  è di  color  bian- 
co cenerognolo»  e van  gato  dt  macchiet- 
te gialle  , e lineette  porporine. 

Magò* ero.  Spezie  di  dardo  antico;  e 
da  questo  furono  così  delti  anche  i solda- 
ti at  mali  di  tale  arme. 

Mugell aggine . Mucillagine. 

Mugghi  amento.  Il  mugghiare. 

Mugghiarne.  Add.  Che  mugghia.  * 

Mugghiare  , e antica  m.  Magi  idre. 
Propriamente  il  mandar  fuori  della  vo- 
ce , che  fa  il  bestiame  bovino  ; ai  attri- 
buisce a più  animali,  c si  dice  anche  del 
rugire  del  leone.  $.  Dicesi  del  gridare  la- 
me nlevolraeule  di  chicchessia. 

Mùgghio , e amicarli.  Mùglio.  Suono 
propria  mente  della  voce  del  bestiamebo- 
viuo,  ma  si  dice  anche  de'leoni,  e d'altra 
hesiie.  $.  Per  simiht.  grido  lametitevola 
di  chi  è sopraffallo  da  dolor  violentissi- 
mo. 

Mùggine.  T.  disi.  nat.  Pesce  che  ha 
SI  corpo  eri  i coperchi  branchiali  fomiti 
di  grandi  squame  ; e solamente  nella  go- 
la e nella  lingua  ha  i denti. 

M uggiolare,  e Magi oline.  V.  A.  Mu- 

colare, 

Muggù  *■  MuRtihiare. 

Muggito,  e Muglio.  Ilmuggire.  * 
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Mugherìno.  Iasminoro  sambac  Linn. 
T.  boi.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  diffuso  . 
ramoso;  le  foglie  opposte,  semplici , mem- 
liiaoose,  le  inferiori  cuoriformi,  jmussn- 
te,  lo  superiori  acute;  i perieli  pubescen- 
ti; il  calice  con S divisioni  lesiniforrai;  la 
corolla  col  tulio  più  corto,  che  nell'  altre 
(pene.  . . ’ . 

Mughetto.  Convallaria  majalis  Liuo. 
T.  lxit.  Pianta,  che  ha  lo  scapo  nudo  , 
angolato,  curvo  per  il  peso  dei  fiori,  che 
porta  nella  cima  ; le  tughe  per  lo  più  in 
numero  di  a,  radicali , orate  , accartoc- 
ciale, appuntale,  con  vene  longitudinali; 
i fiori  pendenti,  a spiga  per  ima  parte, 
•piasi  globosi,  peduncolati , bianchi , o- 
durosi. 

Mugth-.  T.  di  si.  nat.  Pesce  else  ha  la 
testa  compressa,  (piasi  quadmneolare,  e 
squamosa;  nella  membrana  brauCbiostC- 
gatrv  raggi.  " 

Mugiulàre.  V.  Mttggiolare. 

Mugito.  Muggito. 

Mùglio.  V.  Mugghio. 

Mugnàia.  La  moglie  del  mngniaio. 

Mugnàio.  Sust.  Quegli  che  macina 
ciano,  o biade. 

Mugnàio.  Add.  Di  mulino. 

Muglierò  , e Mùngere.  Spremere  le 
poppe  agli  animali  per  trarne  il  latte.  §. 

I ’er  metaf.  premere  , o trarre  altrui  da 
dosso  alcuna  cosa, che  anche  dicesi  smu- 
gnere. 

Mugnitóre.  Verb.  masc.  Che  magne. 

Mugolamento.  Voce  indistinta,  e che 
non  finita  muore  fra  i denti. 

Mugolale.  Mandar  fuori  una  voce  »#- 
articolata  significautecerto  lamento  cotti  - 
passiouevolc  ; proprio  del  caoe  quando 
manda  fuori  nncertosnouodi  voce  som- 
messa per  allegrezza,  o per  piacere ch’ei 
senta  , e qualche  volta  per  dolore.  $. 
Dicesi  anche  del  gatto.  J.  Trovasi  dello 
anche  del  lupo. 

Mugolio.  Il  mugolare. 

Muta.  Animai  lemmina della  stessa  na- 
tura del  mulo.  $.  Per  panluffola. 

Mulàcchia.  Corvus  frugilcgus  Liun. 
T.  dist.  nat.  Uccello  di  colore  fosco  ne- 
ro,con  la  fronte  grigia,eiaooda  alquan- 
ti rotondata. 

Mulacchtùia.  Quantità  di  mulacchie 
adunate  insieme.  $.  Per  cicaleccio  noioso. 

Malàccio.  Pegg-  di  mula. 

Malàccio.  Pegg  di  mulo. 

Mulàggine.  Ostina  rione  del  molo;  e 
per  traslato  sale  caparbierfa. 

Mutar.  Add.  Apparteocnta  a mulo; 
da  mulo. 

Mulattiere.  Quegli  clic  guida  i muli. 

Mulaltiercseo.  Add.  Da  mulattiere. 

Multino.  Add,  usato  anche  in  torca 


M tJ 

di  sua.  Dicesi  di  chi  è generato  da  un 
europeo,  e (fa  una  mora,  o da  uu  moro, 
c da  una  donna  bianca,  il  cui  colore  par- 
tecipa del  ii-to,  e del  bianco. 

Molenda.  Ilprerro,  elicsi  paga  della 
macinatura  al  mugnaio  in  farina  , o in 
denari. 

Muletto.  Dim.  di  mulo. 

Muliàca.  Ortogr.  ant.  Mliaca. 

Mulièbre.  V.  L.’  Add.  Di  donna. 

Mulinar*.  Fantasticare  , pensar»  fis- 
samente. 

MuUnàro.  Mugnaio. 

. Mulinello.  T.de’iuagnani,  Quella  par- 
te della  chiave  che  è più  grossa  nell’  e- 
slremità  degl'ingegni,  e che  viene  a for- 
mare coinè  uuT.  nella  loro  testala. 

Mulinello,  c Molinello. Dim. di  mulino. 
J.  Si  dice  anche  un  certo  strumento  di 
lerroeon  ruote  e viti,  che  serve  per  isbar- 
rai  e,  e rompere  serrature  , e cose  situili. 
5.  Chinmssi  anche  il  mulinare,  ed  il  ri- 
giro de’ retiti,  dell'acqua, o simili.  $.  Per 
metaf.  ragiro  , macchinazione.  j.  Per 
macchina  con  ruota  di  ferro  e manubrio 
alta  ad  altare  gran  pesi  , o sia  cilindro 
allecui  leste  sa  lattano  i pironi  , che  lo 
muovono.  $.  Diccsi  incile  a qualsivoglia 
strumenti* con  mota.  Gli  speziali  ne  han- 
no di  più  sorte  per  far  polveri.  Molti  ve 
nc  sono  fra  gli  artefici,  ej  in  i.pecie quel 
mulinello,  col  quale  si  torce  la  seta  per 
far  vergola. 

Mulino , e Molino.  Edificio  composto 
di  vari  strumenti  , che  serve  per  maci- 
uarele  biade.  J.  Tirare , o recar  C acqua 
al  tuo  mulino^  prov.  che  vale  avere  più 
riguardo  al  proprio  interesse  «he  all’al- 
trui. 

Mulino.  Add.  Di  mulo. 

Mulo , t .Mula.  Animale  nato  d'asino, 
e di  civallq , o di  cavallo  e d'  asina.  J. 
Per  simili^.  si  dice  d'uomo  nato  di  non 
legittimo  matrimonio,  bastardo.  $.  Te- 
ner la  mula,  o regger  la  mula  , vale  ac- 
compagnare alcuno  tanto , che  faccia 
qualche  faccenda. 

Mulo  medico.  Medico,  che  aura  le  in- 
fermità delle  bestie;  oggi  dicevi  veterina- 
rio. 

Muióna.  Acer,  di  mula;  mula  grande. 

Multa,*  Multo.  Acqua  cotta  con  mc- 

Multa.  V.  L.  Coudannagione  , pena 
di  denaro. 

Multare.  T.  de’ legali.  Cobdannare  a 
pagaie  una  multa. 

Multato.  Add.  da  multare  ; sottopo- 
stila multa;  condannato. 

Multiforme.  V.  Moli  forme. 

Multiloquaciià.  Loquacità,  soverchio 
parlare,  uiultiloquio. 


Muhilóquiéfty.  L.  Il  parlar  motto. 

Multilustri.  Aid.  Che  ha  multilustri, 
annoso.  • V • 

Multiplicnmetùo.  Il  multiplicare. 

Multi/ilicanic.  Add.  Che  multiplica. 

MuUipUcàre.  Accresper  di  numero,  « 
di  quantità.  J.  Insignir,  neutr.  crescere 
in  nume:  o,  e in  quantità.  J.  Per  termine, 
che  esprime  la  tersa  operazione  aritme- 
tica. J.  Multiplicare  in  nocelle,  in  parole, 
o simile  , vale  dilatarsi  con  lungheria  di 
ragionamento. 

Multiplicatamenle.  Are.  Con  mu tri- 
plicità, con  accrescimento. 

MultipUcàto.  Add.  da  multipUeare. 

Moltiplicatóre.  Verb.  masc.  Che  mol- 
tiplica. 

Multiplica  lidie . Il  muItiplicON,  • la 
stessa  quantità  multiplicata. 

Multipare.  V.  Moltiplica. 

Multiplicità,  ed  all’antica  Multiplìci- 
tàd e , e Multiplicitàte.  V . Multiplicità. 

Multiplica.  Sust'.  Moltiplicazione. 

Moltitudine.  Lo  stesso  che  moltitudine. 

Mu/tiralre.  V.  Multinolo*. 

Mummia-  Cadavere  secco  nella  rena 
d'Etiopia,  o in  altre  forme. £.  Chiama  va- 
si altre  volte  nn  composto  di  diversi  in- 
gredienti, coi  quali  si  imbalsamavano  in 
Arabia  i cadaveri,  j.  Far  la  mummia  , 
vale  ora  nascondersi , e ora  apparire  al- 
quanto. 5-  Per  simili!,  ti  dice  a uomo 
brutto  . e secco,  in  ischerio. 

Mandiate.  V.  Mondiale. 

Mundistimo.  Ortogr.  ant.  Mondissi- 
mo. 

Mu nocumento.  V.  L.  Rimunerazione, 
ristoro.  . -b» 

Muneràre.  V.  L.  Rimunerare. 

Muneraiiónc.  V.  L.  Munirà  medio. 

Mùngere.  V.  Mugnere. 

Municipale . Add.  Di  municipio, 

Mtuticipe.  Sust.  Abitatore  di  città  o 
castello  che  area  le  tue  proprie  leggi,  e 
iuoltre  i privilegi  deila  cUtìdmaura  rsr* 
■nana.  - 

Municipe.  Add.  Lai  Messo  che  muni- 
cipale. 

Municipio.  V.  L.  Così  chiama  vanii 
quelle  città , che  si  governavano  culle 
proprie  leggi,  egodevaaoi  privilegi  del- 
la cittadinauz*  romana.  , 

Munificente.  Add-  Che  usa  munifioeu- 
*»• 

MunifuentemenU.  Arr.  Cou  libera- 
lità. ’ 

Munificentiteimo.  Saperi.  Liberalis- 
simo. 

Munifieentà.  e all’ant.  Munificeniia. 
V.  L.  Eccellente  liberalità-  . 

Munifico.  V.  L.  Add.  Liberale. 

M linimento.  V.  Megli  mento. 
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Munire.  Fortificare. 

Aiutili  lero  yr  Munis  Idrio.Y . Mo  nùt  dro . 

Mani  ti  ss  imo.  Superi,  (lirnu  ulto. 

Munito.  Adii,  da  munire. 

Mnnit'xin.  Ammonizione. 

Mutiùùrio.  A moni  melilo  , ammo- 
nizione , roooilono. 

Munitone.  Fortificazione , riparo.  5- 
Munizione  da  guerra , dicevi  la  polvere, 
e li  piombo  > cou  cui  ai  caricano  archi- 
ljtisi  , e bombarde  , e slrumeuti  simili  ; 
e munizione  assoluta  mente  »’  intende  il 
piombo  ridotto  in  uallolloliue  per  cari- 
oo re  1'  archibuso.  f.  Si  dice  anche  alle 
provvisioni  per  vivere  de’ soldati.  J.  Mu- 
tution  da  guerra  , e da  bocca  } termine 
proprio  che  significa  gli  arnesi  militari , 
e le  cosa  commestibili.  J-  l’er  ammoni- 
mento , monizione.  %oce  corrotta. 

Muniùonidre. T.  de'milit.  Distributo- 
re di  munizioni , o viveri  ai  soldati , e in 
mariti,  vaie  una  società  o compagnia  di 
provveditori  , volgarmente  prò vigi ome- 
ri, rappresentata  da  un  solo  , il  quale 
ha  contratto  cou  lo  stato  l' impegno  di 
somministrare  a un  certo  dato  prezzo  j 
Viveri , munizioni  da  bocca,  re.  pel  man- 
lenimento  dell'  equipaggi?  necessario  al- 
le navi. 

Muno.  V.  L.  ed  ant.  Presente,  dono, 
ristoro. 

Munto.  Add.  da  inugnere. 

Minùscolo.  V.  L.  Dim.  di  muno. 

Muòvere,  e Movet  e.  Levar  da  un  Ino- 
co  , e porre  iu  uu  altro  , dar  moto.  $. 
Per  mela f.  indurre,  persuadere,  com- 
muovere.. L,  Per  rimuovere,  alterare, 
lor  via.  J.  Per  mutate,  cambiare.  J. 
Per  commuovere  gli  alleiti.  5*  Muover 
dubbio,  quistione,  ec.  vale  proporre.  §. 
Muover  lite  , vale  cominciare  a litigare, 
f Muover parole,  vale  parlare.  J.  Muo- 
vcrpritghi , vale  pregare.  §.  Muovere 
il  corpo  , muovere  assoluta/n,  vagliono 
fare  andare  del  colpo  ; e si  dicono  delle 
cosa  lubricative.  J.  E neutr.  e neulr. 

CH.  vale  darsi  molo,  pigliar  moto.  J. 

tignili  '.  asaolut.  per  nascere  , deriva- 
re, a vei  e origine , aver  principio,  co- 
minciare. £.  l’uro  in  siguilìc.  neutr.  di- 
ceti  al  mettere  , e pullular  delle  piante 
S-  Diocsi  de' metalli , che  per  fora»  del 
fuoco  cominciarono  a prender  forma  di 
liquido,  j.  Muovere  un  trattato , vale 
proporlo.  e 

ALu-a.  T.  di  mar.  Cavo  che  serve  a 
murare  le  vele , cioè  a tirare . e fermare 
dulia  parte  della  prua  , o dal  davanti  del- 
la nave  la  bugna,  o angolo  di  soprav- 
vesti i della  vela,  per  disporla  in  mudo . 
che  la  sua  superficie  interiore  sia  colpita 
da)  vento,  quando  è obliquo  alla  rotta. 
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Muràecio.  Muro  cattivo  , muro  vec- 
chio c rovinoso. 

Muràglia.  Muro.  J.  Muraglia  am- 
mamlorlata.  T.  degli  archi!.  Dicono  i 
professori  a quella  , nella  quale  le  pietre 
riquadrate  , o mezzane , o più  presto  mi- 
nute , si  pongono  non  a giacere  sopra  un 
lato  , ma  stando  sopra  un  canto,  espun- 
gono la  fronie  sevuiido  il  regolo  , e il 
piombino, 5-E  <1*  ■ velcr. dicesi  di  quella 
parte  dell'  unghia  del  cavallo  , che  cir- 
conda tutto  il  piedk,  e gli  dìi  la  forma. 

MuragUònr.  Grossa  muraglia. 

Muraiòlo.  T.  de'nat.  ec.  Add.  Di  mu- 
raglia ; die  va  per  le  mura , ed  è per  lo 
più  aggiunto  di  diversi  uccelli , che  s*  ar- 
rampicano per  le  mura. 

Muraiuóla.  Spetta  d’erba  tolgarm. 
della  velriuola. 

Murale.  Add.  Dimoro,  appartenen- 
te a muro.  J.  Aturale  corona  , chiama- 
vano i Romani  quella  che  si  dava  a chi 
prima  saliva  sulle  mura  della  citili  asse- 
diata. 

Muramento.  11  murare , • te  mura 
stette. 

Munire.  Commettere  insieme  salsi , o 
mattoni  colla.calcina,  per  farmari,eedi- 
fizj.J.  Per  legar  con  cemento  checches- 
sia. 5-  Per  circondar  di  mura  , rinchiu- 
dere $.  Per  simili!,  costruire.  J.  E neutr. 
paas.  figurai. per  attaccarsi  fortemente.  $. 
E ancora  figurai,  per  isiabilirsi , raf- 
fortarsi.  $.  Murare  a secco  ; vale  mura- 
re senta  calcina.  (.  E figurai,  vale  far 
cosa  poco  duresole.  §.  Murare  a secco  , 
si  dice  anche  in  tscherzo  il  mangiare  sen- 
ta bere.  J.  Murare  a secco.  T.  degli  ar- 
cbit.  É un  modo  di  murare  usato  dagli 
antichi , alzando  da  due  lati  ■alcune  ta- 
vole per  coltello  , in  tanta  distanza  , 
quanto  volevan  che  fosse  grosso  il  muro , 
io  lauta  al  czza  , quanto  volevan  che  al- 
zasse d primo  ordine  di  esso  muro  , e ri- 
empiendole poi  di  calcina  , e ghiaia  , o 
di  calcina  , frombole  e cementi  alla  rin- 
fusa ; e sopra  il  primo  ordine  alzavano 
poi  ilsecondo  , seguitando  fino  all'  ulti- 
ma altezza  della  fabbrica. 

Murala,  Siisi.  Cittadella , o parte  più 
forte  d'  essa.  $.  Ed  in  mar.  vale  il  fian- 
co intcriore  della  nave  sopra  la  coperta, 
o sia  l' opera  morta  della  parte  di  dentro 
d Ha  nave. 

Munito.  Add.  da  murare.  J.  Per  cir- 
condalo di  mura.  J.  Pormetaf.  attacca- 
lo fortemente  , difficile  a smuoversi. 

Muratóre.  Verb.  tuasc.  Che  e>ercita 
l’  arte  del  murare. 

Muratàrio.  Appartenente  al  murare  , 
o al  muratore. 

Marchio.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  fer- 
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I raccia  con  lunghissima  coda  ed  aie  come 
■I  pipistrello,  da  cui  peraltro  è diverso. 

Marcilo.  Piccolo  muro,  e forse  quello, 
che  dicesi  muricciuolo  , che  è quel  mu- 
| ro,  che  sporta  in  fuori  appiè  della  fac- 
ciata della  casa , fatto  per  uso  di  seder», 
o per  fortezza  della  parete. 

Murèna. V ,G.  T.  di  st.  nat,Generc  di 
pesci  checomprcade  1'  anguilla  , ed  al- 
tre specie  che  si  rassomigliano  a quella. 

Aturetto.  Picco!  muro. 

Atùria.  T.  di  st.  nat.  Sostanza  finora 
ignota  , che  combiuatn  coll'  ossìgeno  dà 
origine  all'  acido  muriato. 

Minante.  T.  de’  nat.  Calce  solfatici 
impregnata  di  salmariuo  , detta  anche 
soda  muriatica  gessi  fera.  Il  gesso  è spes- 
so impregnato  di  sai  marino,  tal  che  si 
scava  qualche  volta  come  una  miniera 
di  sale.  i * 

Murùitì.  T.  de’  nat.  Diconsi  le  coni- 
binazioni  dell’  acido  muriatico , o mari- 
no con  una  base  alcalina  , terrosa  , o 
metallica.  Oggi  si  dicono  idroclorati. 

Muriàtico.  Add.  T.  chim.  Oggi  acido 
idroclorico  ; idracido  composto  di  clo- 
ro , e il’  ossigeno. 

Maricaliùe.  T.  de'  nat.  Calce  carbo- 
natica  lenta,  pirite  , cosi  nominata  da 
Kirwan. 

Muricàto.  T.  de'  nat.  Add.  Fatto  a 
spine  resistenti. 

Muriccia.  Mora. 

- Alarcelo.  Morello. 

Muricciòlo.  Lo  stesso  che  muricciuolo. 

AluriCciotine.  Accresci!,  di  muriccio- 
lo, ma  non  si  direbbe  fuor  di  quelli  , 
che  sono  fatti  per  difesa  di  fondamenti  , 
o di  cosa  bitta  in  grande  a similitudine 
di  muricciolo. 

Aturicciuiìlo.  Morello. 

Miirice.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di  nic- 
chio marino  univalve  fecondo  di  un  li- 
quor rosseggiante  , con  cui  dagli  anti- 
chi si  tingevano  le  lane  , come  oggi  si 
tingono  colla  cocciniglia.  É anche  ili  gen. 
raasc. 

Maricino.  Dim.  di  muro  ; muretto  , 
muricciuolo. 

Mùrmurc.  V.  L.  e poetica.  Mormo- 
rio. 

Alare.  Sassi , o mattoni  commessi  con 
calcina  l’un  sopra  I* altro  ordinatamen- 
te. J Per  abituro  , stanza.  J.  Per  siiui- 
llt.  vale  dilèsa , riparo.  $.  Mi  ro  a secco , 
vale  muro  fabbricato  senza  calcina.  $. 
Essere  , o stare  a muro  a muro , va  le  es- 
sere contiguo  d’abitazione , stare  allato, 
accanto  d'  abitazione  divisa  da  un'  altra 
non  muraglia  comune.  §.  Stringere  fra 
t uscio , e il  muro.  V.  Uscio.  $■  Anche 
muri  per  muri  fu  dello.  $.  È anche  il 
♦ . i* 
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medesimo  che  callo. 

Marra.  Sona  di  pietra  preziosa  , di 
cui  gli  antichi  faoevan  laute  o bicchieri 
da  bere.  , 

Murrino.  Add.  Di  murra. 

Musa.  V.  G.  Nome  ili  deità  proposta 
olla  poesia  , e alla  musica.  <j.  Far  sorta 
di  strumento  musicale.  Per  ispeaie  dì 
niela.  5.  Stare  alla  musa,  vale  musare 
Musacchino.  $ irla  «l'armatura  , della 
quale  si  c perduto  1'  uso. 

Musici  iti.  Pejjit.  di  musa. 

Musàico. i T.  de'  piti.  Sorta  di  pittura 
la  più  durevole  che  si  trovi  ; essendo 
che , dove  quella  fatta  di  udori  col  tem- 
po si  consuma  ; questa  divieti  sempre  più 
bella.  Lavorasi  con  alcuni  peni  di  ve- 
tro, e con  pictruzoe  o pesinoli  di  smalto 
dì  colori  diversi  ; e pe  canapi  a altri  luo- 
ghi , dove  va  l' oro , usasi  di  dorare  i 
tur  desimi  vetri  cc.  a fuoco.  Si  commet- 
tono sopra  stucco  forte , composto  di  mi- 
sture diverse,  le  quali  col  tempo  lo  fan- 
no indurire  in  modo  , che  l’ opera , per 
cosi  dire,  non  ba  mai  fioe. 

Musardo.  Add.  Che  musa , che  su 
musando. 

Alusàrc.  Voce  oggi  poco  usata.  Staro 
oziosamente  a guisa  di  stupida:  tratta 
forse  la  metafora  dall’atto  , che  fanno  le 
bestie  , quando  per  difetto  di  [«se sona  , 
o per  istaucbezza  , o per  maUania  , o al- 
tra cagione  si  stanno  stupida meute  col 
muso  levato. 

Musata,  Atto  latto  col  muso  per  mo- 
strare dispiacere. 

Muscos  i,  llvaointhus  muacari  Lion. 
T.  hot.  Spezie  di  giaciuto  , che  si  coltiva 
per  cagione  del  suo  odore  muschiato , il 
quale  partecipa  del  garofana.  Dicesi  an- 
che muschio,  musco  greco,  e bulbo  vo- 
mitorio. 

Muse  àio,  f Muschiato.  Add.  Che  ha 
mescolalo  del  muschio;  che  ha  odore  di 
muschio. 

Màschio , e più  spesso  Musco.  Lichen 
islandicus  Lino.  T.  hot.  Pianta  che  ha  i 
margini  cibati , i peli  nelle  cinte  , 1 na- 
sce per  lo  più  nelle  fonti  ',  esu  per  li  pe- 
dali degli  alberi , e sopra  le  pietra  che 

? tacciono  alla  riva  dei  fiumi  e de’ruscel- 
i.  J.  Per  materia  odorifera.  J.  11  musco 
alte  cresce  sui  craoj  umani  dicasi  usnea. 
V.  j. Nella  st.  uat. dicevi  «l'un  quadrupede 
clieiia  otto  denti  anteriori  nella  mascella 
inferiore , ed  è senza  corna. 

Muschióso  , e Muscósa.  Add.  da  mu- 

tehio. 

Móscia.  V.  Macia. 

Muse  tao.  V.  Mucina. 

Musco.  V.  Muschio. 

Muscolare  , e Masculùfc.  Add.  Pi 


muscolo. 

Musculrggiamento.  T.  de*  pittori  , 
scultori  re.  La  formazione  , e 1'  ordina-, 
mento  de’  muscoli  d*  una  persona  , o di 
mia  statua. 

Muscolrggi'dre.  T.  de' pittori  , e de- 
gli «cultori.  Formar  muscoli  -,  fornir  di 
muscoli. 

Muscoletto.  Din»,  di  muscolo. 
Muscolino.  Dim.  di  muscolo:  mu  sca- 
letto. 

Muscuìiti.  T.  di  st.  nat.  Muscoli  fos- 
sili. Diconsi  anche  mitoli  fossili  , 0 tni- 
loliti. 

Mùscolo,  ed  all'antica  Mùscolo,  e Mù- 
scolo V .O. Si  dicono  muscoli  quelle  par- 
ti ilei  corpo  degli  animali,  che  sono  com- 
poste di  fibre  dotate  delle  facoltà  di  con- 
trarsi , e servono  ad  eseguire  i varii  suoi 
movimenti. 

Muscolóso , e Muscolóso.  Add.  Piatto 
di  muscoli. 

Muscóso.  V.  Muschiato. 

Maculare.  V.  Muscolare, 

Mùscolo.  V.  Muscolo. 

Muscoloso.  V.  Muscoloso.  * 
Museali: c Add  (diesi  diletta  di  musei. 
Musèo.  V.  G.  Galleria  , raccolta  di 
cose  insigni  per  eccellenza,  o per  rarità. 

Museruòla.  Fieuello.  J.  limosi  anche 
quella  parte  delia  briglia,  cioè  quel  cuo- 
io , che  [tassa  sopra  i portamorsi  per  la 
lettiera  , e la  sguancia  , per  istrigoar  la 
bocca  al  cavallo. 

Musetta  I)jiu.  di  musa. 

Musetto.  Dim.  ili  muso,. 

Mùsica.  Vt  G.  Scienza  della  propor- 
zione delia  voce,  e de'stiooi.  Ai  le  di  for- 
mar co'  tuoni  la  melodìa  , e l'armonia 
L’  armonia  consiste  nell' espressione  di 
più  suoni  in  un  tempo  islesso.  La  maio- 
dia  consiste  iti  più  suoni  espressi  l' un  do- 
po T altro.  5-  iberni  in  modo  basto,  per 
contrasto , contesa , come  ; Che  musica 
i questa  ? Finiamo  qurJa  musica  , e li- 
mi lì.  $.  Per  allegria  di  suono  , e canto. 
J.  Verb.  fcinm.  di  musico  ; cantatrice. 
Musicale.  Add.  A Udiente  a musica. 
Musicalmente.  A vi.  In  mantel  li  mu- 
sicale. . 

Mu. icóre.  Cantar  di  musica. 
Musichetta.  Masichiuo. 

Manchévole-  Add.  Musicale. 
Musichino.  Voce  vezzeggiativa.  Ditn. 
di  musico;  musico  giovane  o di  bassa 
statura.  I 

Mùsico.  Sust.  Che  sa  la  soie  ma  dalla 
musica,  cantore,  canterino. 

Mùsico.  Add.  Musicale. 

Moncóne.  Acer,  di  musioo,  e di  mu- 
sica. 

Musino.  Dim.  di  muso.  §.  Per  una 


razza  d'anguille. 

Muso.  Propriameote  la  testa  dei  cani 
dagli  occhi  ali'  estremità  delle  labbra;  e 
si  dice  anche  d'altri  ammali.  $.  per  si- 
imi'l.  dicasi  ni  viso  dell’uomo,  tua  per  i- 
sclteruo,  operischerzo.  $.  Torcere  il  mu- 
so, si  dice  di  chi  fa  dello  schifo,  delio  sde- 
gnoso, e del  ritroso.  J.  Per  broncio  , se- 
gno di  cruccio,  musata. 

Muso.  Add.  V.  A.  Musardo,  che  mu- 
sa, musone. 

Musolièra.  Strumento,  ohe  si  mette  >1 
muso  dt'cani,  ed  altri  animili  mordaci 
acciocché  a' non  possano  aprir  la  bocca, 

« mordere. 

Musóni».  Verb.  iamra.  Che  £1  il  mu- 
so, ohe  imbroncia  per  poco. 

Mas  orsa  re.  Neutr  pass  FidaVsi,  e fo- 
ro ai  musoni;  darai  vicendevolmente  dei 
musoni. 

Musóne.  Add.  1 sust  Chi  musa  , ò 
fa  muso.  Musone , oftsre  il  musone , si 
dice  di  chi  fa  i fatti  suoi  e sta  cheto  ; il 
che  diremmo  anche  fare  a chetidtelli.  $. 
Talora  vale  colpo  dato  nel  muso  , mo- 
staccio;». 

Musarne.  Che  musa,  stupido,  insensa- 
to. 

Mussile. T.  dt- 'nat.  Varietà  della  dtop-> 
»ide  d'Haur  che  ha  per  forma  il  prisma 
a quattro  facce. 

Mussolina,  t A/róso/o, Mussolina.  Sor- 
ta di  tela  bambagia  così  di  tta  dalla  ciuh' 
di  Misul  o Mossili  , che  si  erede  estere 
Ftalica  Niuive,  d’onde  io  prima  fu  por- 
tato iu  Europa. 

Mustacchi  Basette.  $,  Mustacchi  di  '■ 
verga,  musSacchi  di  civada.  T.  di  ma-  " 
rio.  Souo  manovre,  le  quali  insieme  con 
le  mantiglie  sostengono  il  penuone  attac- 
cato al  tuo  albero. 

M 1 stacchino.  V.  Basettino.' 
Mattacchióni.  Acer,  di  mustacchi. 
Musclln  V.  L.  Donnola. 

Multe Uino.  V.  L.  Add.  Di  dotiate 

U. 

Munitine.  Mutclùare. 

Màstio.  Muschio  degli  alberi. 

Aiuta.  Il  mutare,  scambio,  viceodt.  J. 

A muta,  e amuta  a muta,  posti avv.  va- 
ghooo  vicendevolmente.  J.  Mula  a quat- 
tro,0 muta  a sci  si  dice  la  carrozza  tira- 
la da  quattro  o da  sei  cavalli  ; ed  anche 
de'cavalli  medesimi  imiti  insieme  per  ti- 
rarla. • 

Mutabile.  Add.  Atto  a esser  mutato 
che  si  muta. 

Muta hdusimamente.  Superi,  di  ma- 

labilmente. 

Maio ‘■■li stimo  . Superi,  di  mutabile. 
MutaUUtà,  ed  all  «nt.  Mutahilitàde, 
e MutabiUuite . Qualità  di  ciò  ch'e  muto* 
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bile.  C Per  leggere**®,  inconstoma. 

mut abilmente.  Avv.  Con  mutabilità- 

Alutamni/o.  H inula  re. 

! Mutande . Piccole  brache  , o sia  qu<*' 
calzoni  tiretti  falli  di  tela,  che  si  portano 
di  sotto,  o si  mano  in  particolare  da  chi 
VA  a bagnarsi. 

Mutante-  Add.  Che  muta:  che  ^mu- 
li* 

Millanta.  V.  A.  Mutamento.  §,  E 
do)  ballo  vale  cambiamento  di  ligure  di- 
j verse  di  un  balletto. 

Mutar  amo.  Adii,  e snst.  T.  de  tirox- 
zieri.  Mutato  in  ramo  , o a ramo,  o di 
prima  muta  , djconsi  que  uccelli  di 
preda,  che  si  sou  mutati  di  penne  fuori 
nel  bosco. 

w Mutare.  Variare  , cangiare  ; e si  osa 
nel  &ignific.  neulr,  pass,  e talora  colle 
particelle  sottintese.  $.  Per  trasportare, 
dettoam  bedi  cose  immobili.  J.  Per  vol- 
gere in  qualche  parte,  $.  In  forza  di 
convertir»  , trarre,  svolgere.  J.  Mutare 
alcuno , permutargli  i pumi.  $.  Per  tra- 
mutarsi di  luogo.  5*  Vale  anche  com» 
muoversi  per  qualche  affetto.  §.  In  »i- 
gniflc.  tieutr.  pass,  posto  assolutamente, 
vale  cambiarsi  di  panni. 


y 
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N lettera  di  snonoppco  limile  allaM, 
la  quale  si  raddoppia,  come  I*  altre  con- 
sonanti, dove  è mestiere  , come  panno  . 
cenno.  Posta  dopo  la  G perde  una  gran 
paHe  dd  sprono,  e quasi  utt'altra  lettera 
ae  diventa  , e ciò  addiviene  per  lo  più  * 
Del  mezzo  della  parola,  e nella  sillaba 1 
«tema, •coinè  Agnello.  Può  forse  talora 
avvenir 'ciò  in  principio  di  parola  , ma 
molto  di  rado,  come  gnaffe-  gnau , gnoc- 
co , gnomone.  Riceve  dopo  di  se  delle 
consonanti  ilC,  D,  F,  Gf  S,  X,  Z,  nel 
mezzo  della  parola  , ma  in  diversa  silla- 
be, e allora  si  pronuncia  con  suono  al- 
quanto rimesso,  come  banco  , banda  . 
enfiato , vangelo , mensa,  vento , convito , 
stanza.  Ammette  avanti  disè  in  mezzo 
della  parola,  e in  diverta  sillaba  la  II,  e 
laST  come  Arnie,  disnebbiare,  quantùn- 
que la  S non  le  si  trovi  mai  Jonauzi  iu 
mezzo  d<  parola,  se  non  neVerbi  cornpo 
sti  oolla  preposizione  Dis  * ma  nel  prin- 
cipio più  spesso,  come  snodare,  snello ; c 
io  questo  caso  si  pronunzia  la  S,  oomea- 
vanti  la  M con  quel  suono  più  sottile  . 
eh  VI  Ut  ha  nella  voce  confusa , siccome  si 
die».*  nella  lettera  S. 
iV  coll 'apostrofo  al  tergo,  per  in  tro- 
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Mufdto,  Add,  da  mutare. 

Aiutatóre.  Veri»,  masc.  Che  muta. 

Mutazióne.  Variazione,  cambiamen- 
to. E nella  m^s.  è una  gerla  passione 
che  accade  nell'ordine  della  melodia,  e 
si  forma  dal  1 raspo;  lare  alcun  simile  in 
luogo  dissimile. 

Mutévole.  Add.  Mutabile,  volubile. 

Aiuterà  mente,  Avv.  Cou  mu  labilità. 1 

Al  ut  essa.  M li  t olezza. 

Mùtico.  T.  boi.  Add.  Che  è privo  di 
veste. 

Mutilamento,  Mulilazione  , tronca- 
mento. 

Mutilare.  Render  mutilo  ; mozzare, 
troncare. 

Mutilato.  Add,  da  mutilare. 

Mutilatóre . Vcrb.  masc.  Che  mutila, 
troncatore. 

Mulilazióne.  Il  mutilare,  mutilamen- 
to, troncamento,  troncatura. 

Mùtilo.  Add.  Mo'»o,  troncato. 

Aiuto.  Snst.  Mutalo. 

Aiuto.  Add.  Cheto,  5*  Per  simili!,  in 
luogo  di  privo.  J.  Da'graminatici  dicon- 
si  mute  le  consonanti  tì,  C,  D , G , P , 
T,  Z , a differenza  delle  vocali  ; perchè 
dove  ie  vocali  si  proferiscono  da  loro  , 
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le  mute  nè  si  proflèi ùcorxv da  loro,  nò 
s'ac  cennano  pillilo,  o uno  son  dette  mu- 
te perchè  hanno  il  princìpio  e il  fine  iu 
quel  puro  suono,  « he  fanno  gli  strumenti 
nel  pronunziarle.  Tta  laschi  eia  delle  mu- 
te può  anche  riporsi  d G 

Mut olezza.  Lo  stalo  di  chi  è mutolo. 

Aiuto  lìssimo.  Superi,  di  mutole. 

Mutolo-  Add.  Che  non  parla  per  es- 
ser sordo  dai  nascimento;  o impedito  iu 
altra  guisa  nella  (avella.  <j.  Per  cheto, 
tacito,  che  non  fa  romore. 

Alutuumrnie.  Awerb.  Scambievol- 
mente. 

Mutuante.  T.  delegali.  Colisi  che  di 
danaro  a mutuo. 

Mutuare.  T,  de  legali.  Dar  danaro  9 
mutuo. 

Mutuatàrio.  T.  de' legali.  Colui  elio 
riceve  a mutuo. 

Mutuazióne.  Contraccambio,  scambie- 
volezza. 

Alùiu/o.  Lo  stesso  che  modiglione. 

Mutuo.  SuH.  T.  de  legali.  Impresti- 
lo di  danaro,  cou  obbligo  d'interesse. 

Mùtuo.  Add.  Scambievole. 

Mazzo.  Add.  Di  mézzo  sapore  , voce 
poco  usata. 
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vasi  usato  in  principio  di  periodo  , anzi 
di  uu  sonetto,  e di  un  verso. 

« a 

Mabisstirr.  Infuriare  , imperversare , 
e viene  da  inabissare  per  troncamento.  J. 
Per  rovinare  , lo  casta  re  , mandar  sotto- 
sppra  , .profondare  ; e si  usa  nel  ligui- 
flc.  alt.  e neulr.  pass. 

Piabissàto.  Add.  da  nabissara. 

Nabisso.  V.  A.  Lo  stesso  che  abisso  , 
come  uiuferno  per  inferno.  $.  Aru bitso  , 
dicono  Buche  le  donne  iioreuliue  a fan- 
ciullo, che  mai  non  si  fermi,  c sempre 
proosoei  dj  far  gualche  male  , ohe  Bu- 
che gli  dicon  fistolo  , e facimale. 

li  ab  lo.  T.  de' in  us  Zampogna , stru- 
mento da  fiato. 

Placcarti.  V.  A.  Nacchera. 

Placcherò.  Strumento  simile  al  tam- 
buro di  suono , ma  non  di  forma , e tuo- 
nasi a cavallo.  J.  Chiamasi  anche  Mac- 
ellerò, uno  strumento  fanciullesco  di  le- 
gno , che  si  suona  per  baia  , fatto  di  le- 
gni , o di  gusci  di  noce  , che  posto  fra  le 
dita  della  mauo  sinistra  si  balle  colla  de- 
stra. ».  Suonar  le  nacchere  , per  metal', 
vale  a tu  delle  busse,  percuotere.  5-  E 


nella  st.nat.  vale  gran  nicchio  di  mare 
del  genere  de'  bivalvi  fatto  in  cono  tondo 
dalla  parte  pib  larga  espili  sottile  del  gu- 
scio, ed  ottuso  io  punta.  Da  questa  par- 
ie esce  una  speaie  Si  cordone  o fiocco  di 
pelo  forte  conte  seta  . detto  pelo  di  nao- 
chera  , con  cui  l' animai  vivente  si  at- 
tacca agli  scogli  per  difendersi  dall' on- 
date del  mare.  . 

Placchen-ita.  Dim.  di  nacchera. 

Naccherino.  Suouator  di  nacchera. 
J.  É anche  ditn.  di  nacchera.  $.  Per 
vetro  si  dice n oche  ad  un  fanciullo  vel- 
loso , o ad  alcun  piccolo  attintale. 

Placcherò.  Nacchera. 

Placchertlne.  Acer,  di  nacchera. 

Ptacritc.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di  pie- 
tra untuosa  , clic  si  presenta  iu  piccole 
paghuoledi  co  oolor  bianco  argenteo, 
grigio  di  perla  lucido;  e friabile,  ed  un- 
tuosa al  tatto , e lascia  sulle  dita  una 
polvere  oolor  di  perla  ; è leggerissima , 
e si  gonfia  alcun  poco  nell'  acqua  , e si 
fonde  facilmente  alla  lampada  dello  smal- 
tatore. 

Nadir.  Voce  araba  usala  dagli  astro- 
nomi per  denotare  quel  punto  dei  cielo 
opposto  allo  Zenit,  dove  terminerebbe 
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la  perpcuJicoIare  tirala  dalle  nostre 
piante. 

Xaffe.  Lo  slesso  ebe  gnaffe , ma  men 
uiaìo. 

Nafta.  Bitume  ffuido,  diafano,  leggie- 
ro , biauc o , e gialliccio  , detto  con  altro 
nome  olio  di  sasso  , elle  scaturisce  dai 
monti  , o si  trova  sulla  superfìcie  di  ai- 
rune  acque  spezialmente  del  Modenese. 
Ha  la  pjoprieti  di  bruciare  sull’  acqua. 
Si  adopera  come  V olio  per  le  lucerne  , 
entra  nella  coni  posi  /.ione  della  vernice 
nera  dei  doratoti  , ed  iu  alcuni  rimedj. 

N diadi  , c all’ ani. ca  X diade.  V.  G. 
Ninfe  de' fonti.  Nel  singolare  ha  uaia de, 
e all’  ant.  naia/la.  J.  Nella  si.  tiat.  c un 
verme  lungo  e piatto,  con  i piedi  sem- 
plici setolari  e sema  tentoni. 

Ambo , e al  pi.  Naibi.  V.  A.  dallo 
spaglinolo  Naipes , che  forse  è voce  ara- 
ba. Carte  da  giuocarc. 

Nitida.  Erba  nabla.  Digitali»  lutea 
Limi.  T.  hot.  Spezie  dì  digitale, che  di- 
stioguesi  dalle  altre  per  le  foghe  del  ca- 
lice. c per  le  corolle  piccole,  e acute  col 
labbro  supei iore  bifido. 

Nana. Donna  mostruosa  per  piccolez- 
za. 

Nancrcllo  Diin.  di  nano,  nancrolto- 

A oneratalo.  Piccol  nano. 

Nonetto.  Nanerei  lo. 

Nanfa.  Aggiunto  d'acqua  odorifera 
cavala  per  distillazione  , e si  suol  dire 
di  quella  che  si  distilla  dal  fior  d'  aran- 
cio. 

Nani na.  Dim.  di  nana. 

Nanino.  Diin.  di  nauo  ; nano  piccolis- 
simo. • 

Nanna.  Voce  greca  usala  dalle  balie, 
quando  nel  ninnare  , o cullare  i bam- 
bini vogliono  farli  addormentare  dicen- 
do; ninna  nanna.  §.  Far  la  nanna  , e1 
andare  a nanna , vogliono  Jormire  , e 
andare  a dormire. 

Nannwfcro.  Nymphaca  lutea  Lino. 
T.  bot.  Pianta  che  ba  la  radice  serjvg- 
g iantc  , grossa  , carnosa  , nodosa  al  di 
sopra  ; le  foglie  radicali , cou  lunghi pe- 
zioli , cuoriformi , grandi  , sostenuti  da 
un  peduncolo  simile  al  prendo;  il  calice 
di  5 foglie  , il  frutto  ovoide. 

Nano.  Uomo  mostruoso  per  piccolez- 
za. $.  Gallina  nana , A/e/o  nano  , Fico 
nano  , e simili  , si  dicono  per  similit. 
quando  non  arrivano  alla  loro  naturale , 
e ordinaria  grandezza.  $.  Nano,  si  tras- 
ferisce ad  oeni  artifizio  , e dicesi  spezi- 
almente di  edilìzio,  o di  membra  di  gros- 
sezza eccedente  proporzionata  meni  e alla 
propria  altezza. 

Nante.  V.  A.  Nanli. 
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Nanti  , e NansL  V.  A.  Innanzi. 
Napòa.  V,  G.  Spezie  di  ninfa  ; dea 
favolosa  delle  valli , e de' campi , ebe  e 
vaga  di  fiori. 

Nnpo.  Lo  stesso  ette  navone. 

Na/ipa.  Fiocco.  5*  E oel  milit.  vale 
nel  nodo  di  fettuccia  , o quella  rosetta 
i lana  (iuta  del  colore  adoperalo  negli 
stemmi  dello  stato  , a cui  il  soldato  ap- 
partiene, e colla  quale  si  orna  la  te»*  si- 
nistra del  cappello , o il  cascliettodrl  sol  - 
dato. 

Nnpjnllo.  Aeonitum  napellnt  Liun. 
T.  de'  botanici.  Piaota  mortifera  , che 
nasce  in  luoghi  alpestri , ed  ha  qualche 
somiglianza  col  nnr  cappuccio.  Ila  gli 
steli  diritti  semplici  ; le  foglie  palmate  , 
a motte divisioiit lineari;  i fiondi  un  tor- 
chino cupo. 

NappeUa.  Dim.  di  nappa. 

Nappina.  Nappetta,  e per  lo  più  si 
dice  di  quelle,  clie  si  mettono  agli  abiti 
per  ornamento  , e a foggia  di  bottoni. 

Nappo.  Tazza  , va*o  da  bere.  5*  Oggi 
usasi  nappo,  per  bacino. 

Nappone . Acer,  di  nappa  ; nappa 
grand**. 

N aràncio.  Arancio,  melarancio. 

N are  ito  , e Narcisso , da  alcuni  detto 
anello  Taszetta.  V.G.  Narcissustazzet- 
ta  Limi.  T.  bot.  Pianta  clieha  Io  scapo 
con  due  angoli,  liscio  ; le  foglie  radicali, 
piane;  i fiori  bianchi,  o gialli. 

Narcòsi. V.  G,  T.  raed.  Assopimen- 
to , o stupidita  dei  nervi. 

Narcotico.  V.  G.  Add.  Sonnifero , 

che  induce sonno. 

Narcotina.  V.  G.T.  cjiim.  Principio 
narcotico  che  trovasi  nell' oppio,  e da 
cui  dipende  la  virtù  soporifera  di  questa 

droga. 

Nnrdino . Add.  Dì  nardo. 

Nardo.  Andropogou  tiardus  Linn.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  la  radice  dura  , odo- 
ro»» , nodosa  ;i  culmi  articolati  frondosi 
situili  a quelli  delle  canne  ; le  foglie  lun- 
ghe , larghe , lisce  ; i fiori  a pannocchia, 
di  un  verde  pallido. 

A ore , e Nari.  I meati  , e buchi  del 
naso. 

Narice  , t Narici.  Nare  , e nari. 
Narragiònc.Mcti  usato  che  narrazione. 
Narramcnto.  11  narrare. 

Narrante.  Add.  Che  narra. 

Narrare.  Riferire  pai  blamente  alcuna 
cosa  a fine  di  darne  notizia  altrui;  rac- 
contare. 

iYnmi//ra.  Narrazione. 
Nnrrotieaaicntc.  Avr.  In  modo  nar- 
rativo. 

Narrativo . Add.  Che  narra  , accon- 
cio a narrare. 
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Narràto.  Add.  da  narrare.  v 

Narratòre.  Verb.  ma  se.  Che  narra. 

Narratório.  Add.  Narrativo. 

Narratrice.  Verb.  femm.  Che  narra. 

Narraiioncclla.  I)im.  di  narrazione. 

Narraxiòne.  11  narrare,  r acconto. 

Aarvo/o  Monodon  Linn.T.  disi.  nat. 
Poppante  che  ha  due  denti  lunghissimi , 
prominenti , retti,  c contorti  iu  forma  di 
spira  ed  inoltre  un  tubo  al  vertice  della 
testa. 

Nasardo.  Peggiorai.  Ji  naso. 

Naìfiggine. Titolo  che  il  Catto  diede 
per  ischerzo  a persona  di  gran  uaso* 

Nasale.  Parte  dell'  cimo  , checuopce 
il  naso.  j.  Per  sorta  di  medicamento,  che 
opera  sul  naso , movendo  lo  starnuto. 

Nasale.  Add.  Appartenente  a uujo. 

Nasàre.  Annasare.  ^ 

No  sarta.  V . Nnsaggine. 

Nasuta.  Ripulsa  , o negativa  data  a 
chicchessia  , eoo  riprensione,  e con  ma- 
niera sgarbata.  Voce  bajsa.  5-  Pur  fre- 
quotile  mentovare  il  naso. 

Nascente.  Add.  Che  nasce. 

Nascenta.  Nascimento , natività , na- 
tale, nascita.  $.  Per  enfialo,  come  fi- 
guolo , ciccione , c simili. 

Nàscere.  Venire  al  mondo  , uscire 
alla  luce.  J.  Per  sorgere  , apparire.  §. 
Per iscaturire,  parlandosi  di  fiumi,  o 
fon t atte.  5*  I*«T  avvenire,  esser  cagionato 
pigliare  origine..  • 

Nascimento.  Saicere.j.PfT  i^rhiaua, 
stirpe  , condizione  , origine. 

Nàscita.  Nascimento,  natività.  J.  p» 
nascilo. 

Nasetto.  V.  A.  Natività  ; ed  è quella 
figura , o quel  calcolo , che  (anno  gli  *- 
Urologi  ilei  pintodeU'allrui  nascimento, 
per  vedere  «ilio  che  cosiellauone , o pia- 
neta I'  uomo  ci  nasce. 

Nasci/ tiro.  V.  L.  Che  nasce;  che  sa- 
ri per  nascere. 

Nnsciùlo.  V.  A.  Add.  Nato. 

Nascomlente.  Add.  Che  nasconde.  J- 
In  forra  di  aiuti,  pass,  vale  che  si  na- 
sconde. 

Nascóndere.  Sottrarre  checchessia 
dalla  vista  altrui , acciocché  non  si  pos- 
sa trovar  cosi  alla  prima  ; «I  oltre  agli 
altri  significali  si  usa.  anche  nei  neutr. 
pass. 

Nascondi's’ole.  Add.  Allo  a nascon- 
dere .'a9ZoM-« 

Nascondiglio.  Ripostiglio  , luogo  se- 
greto atto  a nas  ondervi  checchessia. 

Nascontligliuólo.  Dim.  di  nascondi- 
glio- 

Nascondimento.  Il  nascondere.  $.  Per 

nascondiglio. 

Nasconditóre,  Verb.  mise.  Cbc  ua- 
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Monde. 

ftascondilrice.  Femm.  (lì  nascondi- 
l prc.^ 

A’ ascosamente . Avv.  Celataraente,  oc- 
cultamente , copertamente. 

* Nascosustmo . Superi,  di  nascoso  5 oc- 
cultissimo. 

Nascóso.  Add.  da  nascondere. 

Nascostamente.  Av?.  N.iscosam en- 

te. 

Nascosto.  Add.  Nascoso. 

Natéa.  \.  Nasaggine. 

N aspide.  V.  N as aggine. 

Nasello.  Dicesi  a quel  ferro  fitto  nel 
•atisccndo,  che  riceve  la  stanghetta  della 
serratura.  Ver  sorta  di  pesce  di  mare, 
la  cui  carne  c molto  bianca  , e leggiera 
allo  stomaco.  J.  Per  uomo  di  picco)  na- 
*0.  5*  Per  istrumcnto  di  ferro  a forma 
di  tanaglie , che  si  adatta  alle  narici  dei 
bovi  per  tenerli  in  freno. 

^Nasetto.  Dim.  di  naso.  J.  Per  uomo 
di  piccolo  naso. 

Nascale,  Add.  Nasale , appartenente 
al  naso. 

NaseroUssìmo.  Superi,  di  najevole, 

Nasicorno . Scarabèo* nasicorni  Limi. 
T.  di  si.  uat.  tntttloche  ha  uno  scudet- 
to al  torace  ; tre  prominenze , ed  al  ca- 
po un  corno  rivolto  indietro. 

Nasino.  Nasetto. 

Naso.  V.  G.  Membro  col  quale  gli 
animali  apprendono  1'  odore  , ove  risie- 
de T organo  dell'  odorato.  J.  Menar  pel 
naso  , vale  aggirare  alcuno,  dargli  ad 
intendere  quel  che  non  è.  5*  Pigliar  pel 
naso  , Vale  fo  si  isso  , che  menar  pel  na- 
m>.  Bimane  re  , o restare  con  un  pal- 
ato ih  naso  , o con  tanto  di  naso  , vale 
rimaner  col  danno , e colle  beffe  di  cosa 
sperata  , e non  conseguita.  5*  T)ar  nel 
naso , si  dice  del  sentirsi  da  chicchessia 
cosa  , che  gli  dispiaccia,  oche  sia  da  dis- 
piacere t ineiaf.  tolta  da’  malvagi  odo-1 
ri , che  offendono  V odorato.  J.  £ non 
gli  si  può  toccare  il  naso  , si  dice  d’  al-  j 
c»in  bizzarro  , che  per  ogni  minima  co* 
sa  , che  elisia  fatta  , sene  risenta  , e adi- 
rasi. J.  renir  la  muffa  al  naso  , si  dice 
dello  stizzirsi. 

Nasóne.  Acer,  di  osso. 

Nasorre.  Acer,  di  baso,  ma  detto  so- 
le per  ischerzo. 

N as pure.  Annaspare. 

Naipo.  Aspo. 

Nassa.  Cestella,  o rete  da  pescare  che 
•bilia  il  ritroso.  J.  Nassa , dicono  anche 
gli  speziali  a certe  ampollette  di  vetro 
tutte  chiuse  . fuorché  in  un  beccuccio 
sottile,  eh’  elle  hanno  , nelle  quali  ten- 
gono i liquori  atti  a svaporare  , siccome 
elisiri , e simili. 
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Nasso.  Lo  stesso  che  lasso.  Albero  che 
fa  netl'Alpi,  e produce  le  foglie  simili  a 
quelle dell'ahcto.  J-  Lanche  nome  d’uu 
isola,  donde  è forse  venuto  il  incido  di  di- 
re Lasciar  in  nasso , e come  oggi  corrot- 
tamente anche  si  diae  Lasciar  in  asso , e 
vale  lasciar  imo  ne’pericoli  senza  aiuto, 
e senza  consiglio;  preso  dalla  favola  d’A- 
rianna , lasciata  ua  Teseo  nell’  isola  di 
Nasso. 

Nastràio.  Colui  clic  fa  nastri. 

Nastri/m.  Ornamento,  o intrecciatu- 
ra di  nastri. 

Nastrino.  Dim.  di  nastro.  5-  Nastri- 
no, e Nastrino  per  grata.  T.  di  magona. 
Nome  di  due  spezie  di  ferrareccia  della 

spezie  detta  mordellodidi'tendiuo.  Il  na- 
strino che  non  arriva  alle  tre  libbre  il 
braccio  è compreso  nella  classe  delle  fer- 
rareccie  dette  Modello  puro. 

Nastro.  Tela  tessuta  in  guisa,  che  non 
passi  la  lunghezza  d’una  spanna.  J.  Per 
similit.  si  dice  di  cosa  poco  larga,  e sot- 
tile. 

Nastùreio , e Nastùrzio.  Cisymbrum 
nasturtìum  Lina. T.  hot.  Pianta,  che  Itala 
radice  tracciante;  glisteli  alti  circa  mez- 
zo braccio,  ramosi, teneri,  vuoti, le  foglie 
pennate-dispari , con  le  foglioline  roton- 
de. sugose;  i fiori  piccoli, bianchi,  a’grap- 
poli  corti. 

Nasutissimo.  Superi,  di  nasuto. 

Notti l o . Add.  Che  ha  gran  naso. 

Natale.  Sust.  Natività  . nascimento. 

Natale , o past/ua  di  natale  , si  dice 
a solennità  celebrata  dalla  chiesa  catto- 
lica del  nascimento  di  Cristo. 

Natale.  Add.  Natio.  $.  Vale  anche 
natalizio,  della  nascita. 

Natalits'o.  Add. Appartenente  al  natale; 
natale.  J. Ed  usato  in  forza  di  sust.  sotlin- 
Irndendo  giorno,  vale  giorno  della  nasci- 
ta, ed  usasi  anche  al  femminino. 

Natante.  Add.  che  nata.  $.  E in  si- 
gnific.  botanico;  vale  fusto,  o foglie  che 
galleggiano  a fior  d'acqua. 

Natàre.  V.  L.  Notare. 

Natatòria.  V.  L.  Bagno,  piscina. 

Natatrice.  Veri»,  femm.  Noutrice,  c 
più  propriamente  galleggiante. 

Nàtica.  Chiappa. 

, Natie  àie.  Add.  Delle  natiche. 

Naticuto.  Add.  Che  ha  grosse  nati- 
che e 

Natio.  Add.  Lo  stesso  che  nativo.  $. 
Per  naturale. 

Nativamente.  Arr.  In  maniera  na- 
tia. 

Natività , edall'ant.  Nativltàde.  c Na- 
tivitàle.  Natale,  nascimento.  J.  In  oggi 
«’usa  anche  per  nascita. 

Nativo.  Add.Chesi  ha  dalla  nascila, 
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c talora  vale  anche  naturale.  J,  Nella  rt. 
uat.  dicesi  del  metallo,  che  trovasi  natu- 
ralmente nel  suo  stato  perfetto.  Dicesi 
pure  rii  altre  sostanze,  di  qualche  sale,  di 
qualche  cotnhiuazionc,di  qualche  acido, 
re. 

Nato.  Sust.  Figliuolo. 

Nato.  Add.  da  nascere. 

Natrice.  T.  di  si.  nat.  Spezie  di  <er- 
penteacquatico  poco  grosso,  ma  assai  lun- 
go, detto  cosi  dal  nuotare. 

Natro.  T.  de' nat.  Alcali  minerale  na- 
tivo, o carbonaio  di  soda. 

Natrolite.Y. G.  T.  dc’uat  Pietra  dura 
con  tessitura  fibrosa, o radicata,  con  fibre 
fine,  e strettamente  unite  di  colo r giallo 
o bruno  olivaceocd  alcune  zone  ondula- 
te dello  stesso  colore  più  omeuo  intenso. 

Natta.  Giarda,  befTa,  burla.  § É an- 
che un  malore, che  viene  altrui  in  bocca, 
cd  impedisce  il  masticare.  §.  In  mar.  è 
una  specie  di  copertoio  fatio  di  canne 
spaccate,  e intrecciale  le  urie  colle  altre, 

0 vero  di  scorze  d'alberi  di  cui  servonsi 
nelle  navi  per  gtiernire  o foderate  la  se- 
dedei  biscotto,  delle  vele,  e la  tentata  , 
allorché  è piena  di  grani  per  difenderla 
dall’anodo. 

Natura.  Voce  comunissima,  che  ab- 
braccia tutte  le  furine  delle  cose,  l'esscn- 
ze,c  le  cagioni;  code  si  dice  natura,  prin- 
cipio del  moto  , e della  quiete  ; è auclse 
ordine  divino,  per  lo  quale  tutte  le  cose 
si  muovono  , e nascono,  e muoiono.  J. 
Per  proprietà,  quiddità,  ed  essenza  par- 
ticolare d'alcuna  cosa.  $.  Per  genio  c co- 
stume. §.  Per  onestà  si  dice  natura  a quel- 
la quarte  del  corpo  della  femmina,  onde 
riceve  il  seme,  e per  la  quale  partorisce, 
siccome di.evano i latitai , ei  greci  e talo- 
ra anche  al  membro  virile.  £ E secondo 

1 medici,  iraggregato  delle  forte  esisten- 
ti nel  cor;»  vivo.  J.  Natura  di  dietro  , 
parie  deretana,  e oscena  del  corpo. 

Naturacela.  Pegg.  di  natura  in  signi- 
fic.  di  genio  , temperamento  , costume  , 
inclinazione. 

Naturale.  Sust.  natura,  proprietà,  ed 
essenza  particolare  di  alcuna  cosa  ; vale 
anche  maestro,  o scrittore  delle  materie 
naturali.  5-  E assolutati!,  si  dice  la  figu- 
ra e l' oggetto  naturale  , dal  quale  cava 
il  pittore  l'opera  sua.  J.  Onde  dipinge- 
re , 0 ritrarre  al  naturale , cavar  dal 
naturale,  e simili,  si  dicono  del  dipinge- 
re, o disegnare,  tenendo  davanti  gli  og- 
getti naturali  per  ricopiargli.  {.  E star-, 
al  naturale,  si  dice  dell'  oggetto,  die  stà 
dinanzi  al  pittore,,  o disegnatore  , a fine 
(Tesser  ritratto.  J.  Si  dice  anche  per  al- 
tezza, o statura  naturale,  f . Per  lo  mem- 
1 bro  virile  dell’uomo. 
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ftaturólt'.  A ilei.  Di  natura  , secolo 
natura.  J.  Aggiunto  a giurilo,  vaie  iu'.e- 
to.J.Per  bastardo,  non  l«;giUiino.J. Ta- 
lora s’usa  in  signific.  d«  semplice,  e senza 
arte.  J.  Si  dice  anclic  delle  cose  da  man- 
giar^, m signific.  di  buone,  e sincere,  non 
artibziate,  uè  falsili  ale.  $.  Acqua  natu- 
rale , si  dice,  a distinzione  di  quella  ca- 
vata per  via  d'arlifi/iule  distillazione,  o 
mescolata  con  quaKiasi  altra  cosa  artifi- 
ciale. J.  Naturale,  nella  musica  questa 
voce  lia  piu  sensi.  Canto  naturate , è 
quello  iacui  non  si  sente  niente  di  sforza- 
to , ed  in  cui  l’arte  è lauto  nascosta  che 
non  comparisce.  Armonia  naturale , chia- 
masi la  disposizione  degli  organi  all'ar- 
monia. Canto  naturale  , si  c quello  iu 
cui  non  vi  sono  uè  bimollc  nè  diesis. 

Naturale g^ìàrc.  Fare  al  ualurale  ; 
rappresentare  al  naturale. 

Naturale  ggiàto . Add.  Da  naturalcg- 
giare. 

Natumlcmente.  Avv.  Naturalmente. 
Voce  poco  usala. 

Naturalezza.  Naturalità.  §.  Per  difèt- 
to di  natura. 

Naturali» 5 imamente.  Superi,  di  natu- 
ralmente. 

Naturalissimo.  Superi,  di  naturale. 

Naturalista.  Professore  di  cose  natu- 
rali. J.  Naturalista  fra  i pittori  dicesi 
CoJu*  che  a<l  «tempio  del  Cara  raggio  non 
si  applica  che  a disegnare  «lai  naturale. 

Naturalità , ed  all’ant.  Naturalitàde 
e Naturali  tate.  Qualità  diciòcb'è  ualu- 
rale; naturalezza. 

Naturalizzato.  Add.  Fatto  al  natura- 
le. J.  Per  aggiunto  di  colui  al  quale  sia 
stato  accord  ilo  il  diritto  di  naturalità.4 

Naturalmente.  Avv.  Per  natura , se- 
condo la  natura. 

Naturante.  Add.  Che  «là  natura,  come 
cagione  efficiente,  ed  è per  Io  piu  aggiun- 
to di  natura,  e s1  intende  di  Dio,  come 
creatore  di  natura. 

Naturare.  Ridurre  in  natura,  prender 
natura. 

Naturato.  Add.  da  naturare  ; ridotto 
in  natura,  che  ha  preso  natura.  J.  Per 
naturale. 

Navale.  Luogo  dove  si  fabbricano  le 
navi. 

Navàle.  Add.  Di  nave  , attenente  a 
nave. 

Navalestro.  Voce  poco  usata.  Navi- 
cai in  re. 

Navata.  T.  di  mar.  Tutto  quel  cari- 
co che  può  portare  in  una  volta  la  nave, 
intendendosi  però  soltanto  delle  barche 
di  piccoli  trasporti,  all-  quali  si  dà  iu 
qualche  luogo  il  noine  di  uavi.  J.  Nava- 
ta negli  e di  luì  si  dice  per  lo  stesso  che 
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nave. 

Nave.  Sebbene  questo  vocabolo  signi- 
fichi propriamente  ogni  legno  da  navi- 
gare, pum  piu  spesso  si  usa  a significare 
i ba'.timonli  grandi  che  hanno  tre  altieri 
con  piu  ordini  di  vele  ; altri  jier  uso  di 
trasportar  mercanzie  ; altri  armati  per 
servigio  «Irllo  stato  , della  guerra.  J.  E 
per  similit.  quella  parte  di  «di.esa  o d’al- 
tro edilìzio,  che  c tra  il  muro,  ed  1 pila- 
stri, o Ira  pilastro,  e pilastro.  J.  Nave  , 

0 navata  di  chiese , o portici , aicesi  a un 
ordine,  o numero  di  portici  , o logge  , 
che  si  lamio  ne’tempj  . nelle  basiliche  , 
ne’ cortili  e somigliami  edifiz;,  quando 
pm  e quando  meno.C.  Nave  da  gnhhity 
cioè  clic  ha  una  o più  gabbie,  a differen- 
za «Ielle  navi  minori  che  non  ne  hanno. 

Nùvera.  Voce  antica  usati  in  sigili  fi- 
rato di  ferita.  I nostri  amichi  , di  -c  il 
Itcdi.  ebbero  questa  voce  da  provenzali. 

Novrresco,  V.  A.  Add,  Attenente  a 
ria  viga /ione. 

Navetta.  Dim.  di  nave. 

Naufragante.  Add.  che  naufraga. 

Naufragare.  Far  naufragio. 

Naufragato.  Add.  da  naufragare. 

Naufràgio.  Fiangimeuto  , e rompi- 
menti* di  navi. 

Nàufrago.  A«ld.Che  ha  fatto  naufragio. 

Noufragóso.  V.  A.  Add.  Pericoloso 

di  naufragio. 

Navieuhile , e Navigàbile.  Add.  Che 
si  può  navicare. 

Navic  amento,  e Noe ig amento.  Il  na- 
vicare. 

Nàvirtinfe , e più  rormin.  Navigante. 
Add.  Clic  navica.  Usasi  anche  in  forza 
di  sust. 

N avieri  re,  c più  cornuti.  Navigà  re.  Su- 
st. Navica  mento. 

Navicare , e più  ootmm.  Navigare . 
Andar  con  nave  j»er acqua  ; 0 si  usa  in 
signific.  neutf.  e talora  anche  alt.  J.  E 
insigiiifi-*.  alt.  per  trasportare  in  nave 
«la  luogo  a luogo  che.vliessia  J.AWig/i- 
re  a seconda,  vale,  nn  rigare  secondando 
il  corso  dell’acqua.  J.  Navigare  secondo 

1 venti ; «letto  proverl».  che  vale  ubbidire 
agli  accidente  far  della  necessità  virtù. 
J.  Navigar  per  perduto , si  dice  di  chi 

l essendo  io  estremo  perìcolo,  o ridotto  al- 
la (lnpcmione  , si  rimette  interamente 
alla  fortuna.  J.  Navigare , figurai,  go- 
vernarsi. regolarsi. 

Navicato  , e meglio  Navigato.  Add. 
da  navicare,  e navigare. 

Nitratóre  , e piu  comun.  Navigató- 
re. Vcrb.  mas-:.  Che  navica,  che  la  Te- 
seremo del  navicare,  marinaro. 

I Navicatane,  e più  comun.  Naviga - 
ziónc.  11  navicare. 
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Navicella.  Diin.  di  nave.  J.  Si  dice,, 
anche  ogni  sorta  ili  vaso  fatto  a foggia 
di  nave  , e spezialmeute  quella,  in  che 
uelle  chiese  tiensi  T incenso.  J.  E anche 
dim.  di  nave,  nel  signific.  ii  piccola  (la- 
vata d’edifi/io. 

Navicellàio.  Quegli  che  guida  il  na- 
vicello. 

Navicella' a.  Quanto  può  portare  in 
una  volta  una  navicella.  é. 

Navicellàio.  Dim.  di  navicello;  navi- 
cello piccolo. 

Navicrllo.  Dim.  di  nave.  J.  E nella 
<t.  uat.  «licesi  d'un  verme  che  ha  la  co- 
tena  rugosa  , ed  ò piccolissimo. 

Nnvi>  eliòne.  Acer,  di  navicello. 

NavichiVi  e.  Q*iegli  che  traghetta  con 
barche  e navi  ne'fiuiui;  die  dicesi  anche 
navalestro. 

Navicolàrc.  T.  aoal.  Lo  stesso  che 
ciiiibiforine. 

Navigàbile*  V.  Navicatile. 

Navigndiirt.  Ortogr.  poco  usata.  Na- 
vigatore. t 

Nn vfgnmen lo . V.  Navicamento . 

Navigante.  V.  Navicante.  ? 

Nari gà re.  V.  Navicare . 

Navigato.  V.  Navicato. 

Navigatore.  V.  Nuvicalore. 

Navigatòrio.  Add.  Atto  a navigare  , 
appartenente  a navigazione. 

Navigazióne.  V.  Navìcatione. 

Nnv  gio.  ix‘gno  da  navigare. 

Naviglio.  V.  Navilio. 

Ninnilo.  Voce  poco  usata.  Sust.  Na- 
viglio. 

Navile.  Add.  di  nane. 

Navilio  , e Naviglio.  Moltitudine  di 
legni  da  navigare.  Voce  in  questo  san- 
tini. oggi  poco  usata.  J.  Per  uome  uni--* 
versale  ti’««gni  legno,  con  chr  si  navichi. 

Nàulo.  V.  Nàvo/o. 

Naumaihia.  T.  della  storia  romana. 
Pugna  navale  ; e uno  «Irgli  spettacoli 
«Idraulica  Roma.  J.  Naumachia  si  chia- 
mava anche  il  luogo,  dove  si  dava  lo 
spettacolo  «le’ combattimenti  navali , ed 
era  un  circo  attorniato  da  sed.li , o por- 
tici, la  cui  area  denominata  Arena  veni- 
va ripiena  d'acqua  per  via  d*  alcuni  tu- 
bi , allorché  si  voleva  dare  al  popolo  Io 
spettacolo  d’ un  combattimento  navale. 

Nùvolo  , e Nàtilo.  V.  L.  Danaro  che 
li  paga  per  passare  sopra  la  nave. 

Navóne . Spezie  di  rapa  lunga  , e fol- 
lile , e di  color  giallo  , ed  andu-  radice 
bulbosa  di  una  pianta  d-llo  stesso  nome. 

J.  Talora  aggiunto  a uomo  , vale  balor- 
do , minchione  , o simili. 

Navonellu.  Papilio  napi  Linn.  T.  di 
st  uat  Insetto  die  Ila  le  ali  biauche,  il 
l>aco  verde  colle  trachee  gialle  ; la  larva 
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eoo  i strisce  verdi , e gialle. 

Nauta.  V.  A.  Lo  slesso  che  nausea. 
Nausea.  V.  G.  Fastidio,  abbomiua- 

dot*. 

'Nauseabondo.  Add.  Pieno  di  nausea, 
che  prende  nausea. 

Naùseamrhto.  Il  nauseare,  nausea. 
Nauseante.  Adi.  Che  nausea,  che  in- 
duce nausea. 

Non  cure.  Indur  nausea , &r  nausea, 
ed  avere  a nausea. 

Nauseato.  Add.  da  nauseare. 
Nauseóso.  Add.  Che  fa  nausea.' 
Nauta.  V.  L.  Nocchiero,  marinaro. 
Nautica.  V.  G.  Scienza  ai  navigare. 
Nautico.  V.  G.  Add.  di  nave. 

N aulite.  Add.  Navigante. 

Nantilio,  e Nautilo.  V.  G.  T.  di  tt. 
net.  Pesce  composto  d<  tante  scaglie  , e 
di  si  fatte  cartilagini , che  comparendo 
esso  a fior  d’acqua , pomposamente  tutte 
si  spiegano  , rassomtgiiaudo  allora  il  pe- 
sco a una  navicella. 

Naturila.  Barca  di  un  sol  legno  sca 
Tato  ; spezie  di  canha. 

Nazionale.  Add.  Pi  nazione , della 
atessa  nazione. 

Natiiine.  Generazione  d'uomini  nati 
in  una  medesima  regione  , provincia 
città.  J.  Per  nascimento , nascita,  origi- 
ne, stirpe , schiatta. 
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Né.  Particella  che  nega , e vale  non  , 
e anche  congiunzione  negativa  , vale  E 
non  Si  pronunzia  colla  e alquanto  aper- 
to ; ed  in  tal  significazione  si  scrive  sem- 
pre tal  particella  intera  , benché  sia  a- 
vanti  a vocale.  J.  E nè  , per  nè.  5.  Ta- 
lora si  raddoppia , come  facevano  i lati' 
ni  la  nec  , o la  ncque , cosi  ne’nomi  co- 
me ne’ verbi.  $.  Talora  esprime  la  signi- 
ficanza  della  semplice  congiunzioue.  J 
Talora  è congiun  'ione  Hiigiuntira, e va 
i«  O , Oppure  , Ovvero , O veramente 
J*  Talora  trasporta  la  forza  del  negare 
da  uo  luogo  ad  tm  altro,  J.  Talora  in- 
nanzi alle  particelle  ancora,  pure  , an- 
cora se , o si  mili.5.  Talora  per  sostegno 
della  pronunzia,  a lai  parti  re1  la , come 
ad  altre  simili  , si  aggiunse  la  lettera  P 
dicendosi  ned. 

Ne',  Aw.  si  usa  dinanzi  alla  parola 
formandosi  una  maniera  iner- 
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sima  proprietà  del  nostro  linguaggio.' J. , 
Talora.ancorcbè  particella  riempitiva  , 
parhhe  significhi  una  certa  proprietà 
per  colui  che  opera  , onde  sembra  , che 
abbia  alcuna  fiata  forza  di  pronome,  iu 
vece  di  uoi,anoi,  o simili. £.  Non  del  tut- 
to oziosa  par  , che  riferisca  alcuna  volta 
materia,  o cagione  accennata  di  sopra. $. 
Talora  rassembra  , che  dinoti  qualità  U’ 
avverbio  di  moto.  (.Talora  si  prepóne  al- 
le particelle  lo, gli,  la  , le,  e colle  stesse 
talvolta  s’ affigge , e spesso  affisso  s'  ac- 
corcia. J.  Talora  alle  medesime  parto-el- 
le si  pospone  , e anche  alla  particella  11. 
$.  Si  pospouc  alle  particelle  me , te  , se, 
ce,  ve  , e colle  stesse  talora  s’ affigge  , e 
spesso  affisso  s’ accorcia.  5-  Anche  a due 
insieme  delle  suddette  particelle  , I’  una 
dopo  I’  altra  si  trova  posposta.  J.  Gli  an- 
tichi per  riposo  della  pronunzia  talora 
aggiunsero  la  particella  ne , a parola  ter- 
minante iu  acceuto  , o a mouosillabe. 

Ne.  Preposizione  , in  veoe  di  in  , al- 
lora che  De  segue  l’articolo , gli  li  affig- 
ge , e formasi  nel , nello  , nelli , nella  , 
e nelle  ; come  pure  negli  , a nei,  opti- 
tene'. 5-  Nel,  per  col , o per.  5-  Netti 
usa  nel  singolare  maschile  nelle  voci  che 
pi  incipiano  da  consonante , sol  che  non 
sia  la  8 seguita  da  altra  consonante.  $ 
Nello  , si  adupera  nel  singolare  maschi 
le  nelle  voci  cominciami  da  s , cui  altra 
consonante  ue  segua.  5-  Negli , si  pone 
nel  maggior  numero  del  geuere  maschi- 
le , allora  che  voce  ne  segua  da  vocale 
cominciarne  , o si  vero  da  » , accompa- 
gnata da  altra  consonante  ,edavanti  ali’i 
comunemente  si  regna  d’  apostrofo.  § 
Nelli  , si  usa  net  numero  del  più  nel  ge- 
nere maschile  , davanti  a consonante  , 
purché  non  sia  s seguita  da  altra  conso- 
li iute  , ma  sovente  per  maggior  dolcez- 
za si  pronunzia  , e si  scrive  ne  i,  o pure 
ne-  5-  Nella  , si  dice  nel  numero  del 
ineoo  del  genere  femminile.  J.  Nelle  , 
sete  nel  numero  del  più  nel  genere  fem- 
minile. §.  Nell  segnalo  d’  apostrofo  , 
rappresenta  nello  , nella , nelli  , nelle  , 
■piando  queste  in  vocale  j’  incontrano  , 
benché  alcuna  volta  intere  e si  scrivono , 
e s,  proferiscono.  $.  Si  usano  simili  par- 
ticelle iu  (orza  di  direno  preposizio- 


biale  , ne'  cero  . che  domanda  , e quasi 
ricerca  testimonianze  del  domandato  in 
confò  ri  oa/ ion' di  suo  detto  5 e si  pratica 
notarla  d'apostrofo,  come  in  cambio  del- 
# 1'  per  egli , che  vi  manca.  In  tal  caso 
tal  particella  va  pronunziata  dohviiicO- 


le. 


Nébbia.  Regimata  di  vapori  vescico 
lari,  i quali  sogliono  cuoprire  sul  fer 
del  mali  rio  , la  sera  , od  auche  in  alcu 
ne  ree  del  giorno  aleuta  terre  , segnata- 
mente le  umide  e basse.  5-  Per  melaf. 
ignonnra  , cecità. 

Nebbionà :eio.  Pegg.  di  nebbione. 
Nebbióne.  Acer,  di  nebbia  ; ma  1 


Ne.  Particella  riempitiva  per  vaghis- 1 dice  propriamente  di  nebbia  alta  , e sol- 
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levata  da  terra. 

Nebbióso.  Add.  Pieno  di  nebbia. 

Nébriil -.  Pelle  di  camozza  , che  ve- 
stivano ledoune  seguaci  di  Bacco. 

Nébula.  V.  L.  ed  A.  Nebbia.  $.  Pe» 
metaf.  macchia  , oscurità. 

Nebulella.  Dmi-  di  nebula. 

Nebulóne.  V.  L.  Uomo  da  niente. 
Nebulóso.  Add.  Nebbioso.  §.  Sulla 
nebulose , si  dicono  dagli  astronomi  a di- 
stinzione delle  lucide  , quelle  che  man- 
dano una  luce  non  ben  terminata  nel  con- 
torno , e come  veduta  a traverso  d’  uno 
strato  di  nebbia. 

Néccio , e Nìccio.  T.  d' agr.  Spezie 
di  piccola  pattona  fatta  di  farina  di  ca- 
stagne , per  lo  più  ravvolta  in  foglie  deli 
l’ albero  dello  stesso  frutto. 

Nece.  V.  L.  edant.  vale  lo  stesso  che 
morte  , o un  morto. 

Necessariamente.  Ave.  Di  necessità. 

Necessàrio.  Susl.  Cesso  , ligiamente. 

§■  Per  la  cameretta  , o stanzino  , ov’  è 
il  necessario. 

Necessàrio.  Add.  Che  è di  necesiilà  , 
e senza  il  quale  non  si  può  fare.  $.  Ero- 
de necessario , presso  de’lrgisii , dicesi 
quegli  che  succede  necessariameute  nel 
1 eredità  di  chi  muore. 

Necessnrissimtsmcnle.  Superi,  di  ne- 
cci sanamente. 

Necessarissimo.  Superi,  di  necessario. 

Neiesse.  zYild.  V.  L.  e inusitata.  Di 
necessità  , necessario. 

Necessità , ed  all’  ant.  Necessilàde  , 
e Necessitate.  Estremo  bisogno  che  vio- 
lenta. J.  Per  le  cose  necessarie.  J.  Fare 
della  necessità  virtù , prov.  che  vale  ac- 
comodarsi alle  cose  else  vengano  di  ma- 
no in  mano  , far  per  necessità  ciò  che 
per  altro  non  ai  farebbe  , cedere  al  tem- 
po. 

Necessitante.  Add.  Che  necessita,  ed 
è per  lo  più  aggiunto  di  grazia. 

Necessitàre.  Sforzare  , violentare , 
mettere  in  necessità. 

Necessitalo.  Add.  da  necessitare. 
Necessitóso.  Add.  Che  è in  necessità, 
bisognoso. 

Necistù , Nrc.stddc , e Nccistàte.  Vo- 
ci ant.  Lo  stesso  che  necessità. 

Necrofobia.  V.  G.  T,  med.  Sintomo 
di  melanconia  ipocondri!»  , per  cui  gli 
ammalati  paventano  la  morte. 

Necrologia.  V.  G.  T.  di  lett.  Discor- 
so sopra  la -morte  di  alcuno. 

Nettile.  V.  A.  V.  Niente. 

Neentedimeno.  V.  A.  V.  Nientedi- 
meno. 

Neentemeno.  V.  A.  V.  Nientemeno. 

Jbr/ii.  V.  A.  Noia  , afa. 

N'Jondessa.  Nefandìgia.  J.  Per  so 
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domia. 

Nefandigta.  S ce) Irraggine. 

Nefandissimo.  Superi,  di  nefando. 

Nefandi  tu , ed  all1  ani.  Nefandittùie , 
e Nefanditàtc.  Nefandezza  } qualità  e 
staio  di  ciò  eh' è nefando. 

Nefanda.  Add.  Da  non  doversi  dire, 
ed*  è aggiunto  che  si  dà  a ciò  che  è scel- 
lerato . itefario  , od  osceno. 

Nefari irniente.  A v v . In  modo  nefario. 

Nefario.  Add.  Scellerato. 

Nefasto.  Aggiunto  dato  dagli  antichi 
Romaui  a que*giorni , ne’  quali  era  vie- 
talo al  Pretore  dar  leggi , e giudicare.  $• 
Nefasto  , per  che  è di  cattivo  augurio. 

Nefelinn.  V.  G.  T.  de' nat.  Pietra 
dura  cristallizzata  in  prismi  esaedri  , ab- 
bastanza dura  per  in  idere  il  vetro,  di 
color  bianco-grigio,  con  frattura  larnel- 
losa  nella  direzione  dell'asse  del  prisma, 
vetrosa  , e concoide  nella  direzione  op- 
posta. Da  alcuni  è detta  pietra  di  Som- 
ma , o Sommite. 

Nefrite*  V.  G.T.  de'  nat.  Nome  da- 
to da  Werner  alla  giada  nefi itica,o  ne- 
frite di  Haiìj  ; detta  volgarmente  pietra  1 
nefritica  perchè  si  credea  giovevole  nelle 
malattie  delle  reni.  V.  Gialla. 

Nefritica,  V.  G.  Lo  stesso  chu  Defri- 
tide. 

Nefritico.  V.  G.  Add.  Aggiunto  di 
dolore,  che  viene  altrui  ne*  lombi , pro- 
dotto da  calcoli , o da  renella  ; e pigliasi 
anche  per  chi  patisce  di  tal  dolore. 

Nf ri  tùie.  V.  G.  Infiammazione  de» 
imi. 

Ntfroerrfia,  V.  G.  T.  med.  Descri- 
zione de  reni. 

Nrfrologia.  Voce  greca»  T.  med.  Trat- 
tato inlorno  ai  reni. 

Negabile.  Add.  Chesi  dee  negare. 

• Negamento.  J1  negare. 

Negarne.  Add.  Che  nega. 

Negare.  Dir  di  nò,  disdir;,  non  con- 
cedere. J.  Per  rifiutare.  J.  Per  ricusar 
d'  aiutare.  $.  Per  pentirsi  , ricredersi. 

Negatila.  Su»t.  Negazione. 

Negativamente.  Avv.  In  modo  nega- 
tivo. 

Negativo* Add.  Che  ha  forza  di  ne- 
gart\ 

Negdto.  Add.  da  negare. 

Negatórc.  Verb.  ruasc.  Che  nega. 

Ni  gallóne.  Il  negare.  J.  Negazione  , 
T.  de’  filosofi,  privazione^ d’  una  pro- 
prietà , di  cui  un  soggetto  non  è capace. 

Negghientc.  V . A.  Add.  Chcbaueg- 
gbien/a. 

Negghìenza.  V.  A.  Pigrizia , trascu- 
ratine. § Avere  in  negghienia,  me  Cere 
n negghunia,  é simili,  vaglio:.*  mettere 
m non  cale,  gettarsi  dietro  le  spalle,  nou 
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avere  a cuore. 

Neghiettóso.  V.  À.  Add.  Neghittoso. 

Neghittosamente.  Avverb.  Con  ueg- 
ghienza. 

Neghittosissimo.  Superi,  di  neghitto- 
so. 

Neghittóso.  Add.  Che  fogge  la  fati- 
ca ; tardo , lento , pigro , trascui  ato. 

Neglettamente.  Arv.  Cou poca  cura, 
negligentemente, e quasi  neghittosamen- 
te. • 

Negletto.  Add.  Dispreizato  , trasan- 
dato. 

Neglezióne.  Trascurarli*  j ioddigen- 
za*  • 

NegVgenturc.  Trascurare. 

Negli gentàlo,  Add.  da  negligentare. 

Negligente , emencomun.  Ni  gli  gen- 
te. Add.  Trascurato,  che  trasàuda  le 
cose  , e non  tieo  cura. 

Negligentemente*  Àwefb.  Con  ao- 
gligema , trascuratamente. 

Negligentissimo. Superi. ài  negligente. 

Negliger  uà  cd  all’  antica  NegUgcn- 
sia.  Trascuratine. 

Negli  gemine  eia.  Pegs;.  di  negligenza. 

Negligerei . L.  Dispregiare;  trascu- 
rare. 

Negossa  , e Negozio.  Bete  da  pesca- 
re a modo  della  rivale  , annodata  ad 
una  pertica  cou  due  bastoncelli  da  una 
parte. 

Negoziante.  Che  negozia  , negoziato- 
re, 

Negouàre.  Fare , 0 trattar  negofj 
mercanteschi  o d’  altra  maniera.  Si 

dice  anche  il  trattare  che  fanno  i princi- 
pi, le  cgse'di  stato  \ e si  dice  anche  tal 
volta  d*  ogni  altra  persona  costituita  in 
dignità.  Iu  sentiui.  osceuo , Vaia  con- 
giugnersi carnalmente. 

Negoziatilo . Add.  Di  negozio  ; ap- 
partenente a negozia/ ione. 

Negozialo.  Sust~  Negozio  , trattato. 

Negozialo.  Add.  da  negoziare.  • 

Negoziatóre.  Ver b.  muse.  Clic  nego-  i 
zia. 

Negoziazióne.  Il  negoziare  , maueg 
6io* 

Negozialo.  Dim.  di  negozio. 

Negozio.  Faccenda,  ir  aJ  Li  co , affare. 

Ncgoiióne.  Acer,  di  negozio,  ma  per 
esprimere  I'  importanza  , il  grou  profit- 
to che  ce  ne  può  cavare. 

Nego zios issi: no . Superi,  di  negozioso. 

Negozilo.  Add.  Di  negozio  , che  fa 
volentieri  negozi. 

Ni  goiiùccio.  Piccolo  negozio,  negozio 
di  poco  momento. 

Nrgrrggiàre.  Nereggiar». 

Negróltó.  AJd.  Neretto. 

Ncgróisa.  prezza. 
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A egrìgaite.  V.  A.  Lo  stesso  che  ne- 
gligerne. 

A egrigérua  , e Nrgrig/mia.  V.  A. 
Lo  stesso  che  negligenza. 

Negrissimo.  biqierl.  di  negro. 

Negro.  Suit.  Moro  ; parlandosi  degli 
affocali!. 

Aegro.  Add.  Nero,  atro  , tetro.  J. 
Per  tuelaf.  vale  funesto  , malinconico  , 
sinistro.. 

Negrnfàmo.  Filiggiue  tratta  da"  legni 
resi nwi  arsi. 

Negromante  , e anticamente  anche 
Nigromante.  Che  pretende  di  sapere  in- 
dovinare il  futuro  per  mezzo  di  morti. 

Negromantnta. l em ra . di  negroman- 
te. 

Negromàntico,  e antic.  anche  Nigro- 
mantico.  Add.  di  negromanzia. 

Negronuiniia,  ed  all'aut.  Nigroman- 
sia.  V.  G.  Arte  vana  per  la  quale  cre- 
.levasi  superstiziosamente  di  poter  indo- 
rinare  il  futuro  per  mezzo  di  morti. 

Negrórt;.  Negrezza , nerezza. 

Negando,  o Acero  eirginiano.  Acer 
neguiido  Linn.  T.  hot.  Spezie  di  acero  , 
che  distingue.!  dalie  affini  per  le  foglie 
pennate  in  caffo  , disugualmente  seghet- 
tate , e lobate  , e per  li  grappoli  coti  fio- 
ri dioicL 

Nel , Netta  , Netto.  V.  Ne. 

Nemate.  T.  de’  nat.  Nome  dato  da 
flauj  ad' una  roccia  costituente  la  for- 
mazione de' porfidi  indipendenti,  forse 
un  pefLtein  pomici  forme. 

Nembo.  Subita  , o repentina  pioggia, 
□ nuvolo  che  non  piglia  gran  paese) 
procella.  §.  Per  simili!,  subita  e densa 
diffusione  o spargimento  di  qualsiasi  co- 
sa a modo  di  pioggia. 

Nembóso  , che  anche  scrivesi  N/m- 
bóso.  Add.  Procelloso  , tempestoso. 

Nemi'ì.  T.  storico.  Giuochi  urtivi  , 
Itirono  detti  alcuni  giuochi  , ch«  si  cele- 
bravano annualmente  ubila  città  di  .le- 
ni ea  in  onore  di  Ofelte , o come  voglio- 
no alcuni , iu  onore  di  Giove. 

Ncnu-ónico.  T.  storico.  Colui  , else 
restava  vincitore  ne'  giuochi  nettici. 

Ni'mesi.  V.  G.  Nome  favoloso , pra- 
to più  per  il  dolersi  , o piuttosto  dello 
sdegnarsi  ilei  la  buona  fot  luna  d'uno, 
che  ite  sia  indegno  , o pigliarsi  dtspia- 
ceredi  citi  ha  male,  non  meritandolo. 

Nemica.  V.  Nemico. 

Nemicamente.  Avv.Nctnichevolrisett  - 
te. 

Nemicàre.  Lo  st  -sso  else  nimicar». 
a Ncmichócole.  Add.  Da  nemico , cru- 
dèle , "fiero. 

Nemichevolmtnte.  Arv.  Con  modo  da 
nemico  , fieramente- 
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Nemicissimo.  Superi,  di  nemico. 

J Semico.  Sust.  Nimico,  che  odia  che 
disama  , o quegli  che  desidera  offende- 
re. 5-  Nemico  , assolutala,  e per  anlo- 
naniasia  vale  il  diavolo. 

Nemico.  Add.  Avverso , contrario. 

Nemistà , Nemistàdc  o Nemistàte. 
Men  osali  che  nimistà. 

Nemmeno.  Lo  stesso  cheniemeno. 

Nènia  V.  G.  Canto  funebre  usato 
dagli  antichi. $.  Per  epitaffio, iscrizione 
sepolcrale. 

Nrnujar.  Per  altro  nome  dello  Nln- 
Jcì a.  T.  bot.  Pianta  di  padule , di  cui  le 
foglie , e i fiori  nuotano  sopra  1’  acqua. 

Nenufarino.  Add.  Di  nenufar. 

Neo.  Una  cena  piccola  macchia  ne- 
ruccia  . che  nasce  naturalmente  sopra  la 
pelle  dell’  uomo.  J.  Per  siinìlit.  vale 
piccolo  difello  ; iraperfe/ioncclla. 

Nèócaro.  V.  G.  T.  della  storia.  No- 
me , che  si  diede  primieramente  a’custo- 
di  de’  tempj  , e poi  si  estese  eziandio  alle 
oliti , e province , che  fecero  erger  tem- 
pj ni  onore  di  Roma  , e degl’imperadori. 

Neòfita.  V.  G.  Cristiano  novellamen- 
te ballettalo. 

Neogralìsmo.  V.  G.  T.  fra  rum.  Ma- 
niera inusitata  d'ortograG/zarc. 

Neógrafo.  V.  G.  T.  gru  in  in.  Colui, 
che  Mudievolracote  ortografizza  in  modo 
inusitato. 

Nrulógia.  V.  G.  L’  uso  , e 1*  arte  di 
formar  nuove  voci. 

Nrotógico.  V.  G.  Aggiunto  di  voca- 
l»l  .i  , o linguaggio  provegnenuAIa  oeo- 
logia. 

Neologismo.  V.  G.  L’abuso  di  nuo- 
ve voci. 

Ncó/ogo.  V.  G.  Colui  che  parlando, 
o Scrivendo  fa  uao  frequente  di  nuove 
VOOI.  ’ 

• Neomenia.  T.  astr.  Primo  giorno  del- 
la luna  , o del  mese. 

Repente.  Medicina,  che  messa  nel  vi- 
no faceva  rallegrare  il  cuore,  c toglieva 
ogni  tristezza. 

Nepitella.  Melissa  nepeta  Limi.  T. 
de  hot.  Pianta  clic  ha  gli  steli  deboli , 
vainoti _.  alquanto  bianchi , vellutati  ; le 
foglie  ovate  , dentate , pelose  ; i fiori 
hiui  ibi,  coi  peduncoli  ascellari,  dicoto- 
mi , più  lunghi  delle  foglie. 

Nepitella  salvatil  a , Arno , Menta  , 
cedr  ila.  T.  lot.  Specie  di  timo. 

Nepitella.  Orlo  pi  opriamole  della 
pa'|  IHit.ia  dell’occhio. 

Nè  più , ni  meno.  Posto  avv.  vale 
per  l’appunto  , non  diversamente,  quel 
medesimo. 

.Vè  poro  , ni  inmto.  Ave.  Nc  mica  , 
lucuta  a llstte. 


NepAic.  Si  dice  al  figliuolo  del  fratel- 
lo della  sorella  , e anche  del  figliuolo. 

Nepotina.  Femm.  di  nepotiuo. 

Nipotino-  Dim.  di  nepoto» 

Ni  pure.  Nemmeno. 

Nepóta.  Nepitella.  Sorta  d’ erba  odo- 
rifera , molto  simile  alla  menta» 

Ncquióre.  V.  L.  Peggiore. 

Nrqn/ssimo.  V.  L.  Àdd.  Iniquissimo. 

Nequiti  , ed  alt’  ant.  Nequilàde,  e 
Neqnilàte.  Nequizia  , iniquità. 

Ncquitama.  V.  A.  Nequizia. 

Nequitóso.  Add.  Che  ha  nequizia. 

Nequhia.  Malvagità  , scelleratezza  , 
malìzia.  $.  Per  rabbia. 

Nerastro.  Add.  Alquanto  nero» 

Nerbare.  Percuoter  con  nerbo. 

Nerbata.  Colpo  di  nerbo,  nervata. 

Nerbalo.  Ada.  da  nerbare. 

Nerbo.  Nervo , tendine  musculoso.  $. 
Per  metal,  vale  forza  , importanza , il 
migliore,  j.  flsser  di  buon  nerbo  , aver 
buon  nerbo , -e  simili , vagliono  esser  fora- 
te, e gagliardo.  § Per  corda  di  strumen- 
to. J.  E propriamente  quello  di  else  ci  scri- 
viamo, come  di  frusta,  ad  uso  di  nerbare. 

NerboUno. Dim.  di  nerbo, 

Nerborùio.  Add.  Di  grossi  nerbi,  ed 
eminenti , che  dinotano  fortezza. §.  Vale 
anche  con  nervi,  picnrfdi  nervi, nervoso. 

Nerbóso , c Nerboruto.  Add,  Che  ha 
grossi  nerbi,  nerboru  to. 

Nerbato.  Add.  Che  ha  nerbi,  nerboso. 
$.  Per  metaf.  vale  forte,  gagliardo. 

Nereggiamento.  Vaiezza  , bruttezza  , 
oegrore. 

Nereggiante.  Add.  che  nereggia. 

Nereggiare.  Negreggiare  , teudere  al 
nero,  tirare  al  nero. 

Nereggiato.  Add.  da  nereggiare. 

Neréide.  Ninfa  abitatrice  dei  mare. 

Neretto.  Add.  Dim.  di  nero,  dello  per 
vezzi. 

Neretta.  Lo  esser  di  color  nero. 

Nericante.  Add.  che  nereggia  , die 
tende  al  nero. 

Nericcio.  Add.  Che  ha  del  nero,  che 
tende  a!  nero,  nericaute. 

Nòria.  Nerimn  alcandcf  Lino'.  T.  bot. 
Piant  i clic  Ila  gli  steli  diritti,  legnosi,  al- 
quanto grigi  ; i rami  fioriferi  incolonni 
le  foglie  o qiosle,  ma  per  lo  più  terue,  di 
un  verdescuro;!  fiori  color  di  cosa  a maz- 
zetti terminanti. 

Nerissimo.  Superi,  di  nero. 

Nerità.  Chiocciola  univalve  di  molte 
spezie  tutte  vaghissime  per  la  vivacità,  e 
diversità  decolori. 

Nero.  Aggiunto  d’uno  degli  estremi 
decolori  opposto  al  bianco,  j.  E meta- 
foricamente per  malvaggio.  $.  Vestire  a 
nero,  o di  nero,  vale  jestire  a bruno. 
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Nervata.  Sferzata,  colpo  di  nervo. 

Nèrveo.  Add.  V.  L.  Di  nervo. 

Nerveltino.  Dim.  di  nerveuo. 

NervéUo.  Dim.  di  nervo. 

Nervìcciuólo.  Dira,  di  nervo. 

Nervino  , e Neuritico.  Add.  Dicesi 
nella  medicina  a quel  rimedio,  che  gio- 
va alle  malattie  de’  nervi , e delle  parti 
nervose. 

Nerume.  Nerezza. 

Nervo.  I nervi  sono  parte  del  corpo 
dell’animale,  simile  a cordicelle;  secondo 
i medici  sono  i primi  strumenti  del  sei>- 
so,  edel  moto,  nascenti  dal  cervello  , u 
dalla  midolla  della  spina,  e conferiscono 
a membri  di  tutto  il  corpo  la  forza  dsj 
muoversi,  e del  sentire.  E si  dicea  co- 
si da  quc'chc  son  medici  talvolta  anchu 
i muscoli  esegnatamentc  la  lor  parte  len- 
dinosa. 5. Esser  di  buon  nervo , vale  esser 
forte  e gagliardo.  J.  Far  checchessia  di 
nervo, o con  nervo,  o con  tutti  i nervi , e 
simili-,  si  dice  del  porvi  ogni  studio,  ogni 
forza. J.  Per  meta/,  vale  forza,  impor- 
tanza f.  Nella  botanica  dicesi  l’esterno  de’ 
vasi  nelle  foglie.  J.  Per  la  corda  dell*  ar- 
co , anzi  l'arco  stesso. 

Nervosamente.  Avv.  Con  nerbo;  con 
forza. 

Nervosissimo.  Superi,  di  nervoso. 

Nervosità,  edall’aut.  Nervosiràite  , e, 
Nervositàte.  Qualità  di  ciò  ch’c  nervoso. 

Nervóso.  Arisi . Nerboso, pieu  di  nervi. 

Nervùto.  Add.  Nerboruto;  eper  inetaf. 
gagliardo,  robusto. 

Nrscienle.  Add.  che dou  sa. 

Nescientemente.  Avv.  Iguoranlctncu- 
te,  per  ignoranza. 

Nescienia.  V . L.  E vale  uon  tire  q nel- 
lo che  si  è tenuto  di  sapere. 

Nèscio.  V.  L.  Add.  Cbenon  sa,  igno- 
rante. §.  Fare  il  nescio : modo  basso  , c 
si  dice  del  fingere  ignoranza. 

Nèspola.  Frutta  nota  , che  ha  in  se 
cinque  uocciuoli, e i!  fiorea  guisa  di  coro- 
na. J.  Si  dice  auclic  a certi  souagli  latti 
’a  quella  similitudine.  J.  Figurai,  si  usa 
per  colpo  , picchiata  , che  anche  djeesi 
Pesca  e Noce.  §.  Nespola.  T.  de’magna- 
ni.  Bottone  triangolare  da  trapano  par 
accecare. 

Nespolina.  Dim.  di  nespola. 

Nèspolo.  Nespdus  germanica  Lina.  X. 
bot.  Pianta  che  ha  il  tronco  , c rami  ir- 
regolari, e questi  ultimi  spinosi  nei  terre- 
ni incolti,  e aridi  ; le  foghe  alterne,  lati-  « 
ceolate  ovate,  intere,  o appena  dentella- 
te, cotonose  al  di  sotto;  1 fiori  bianchi  , 
solitari,  sessili,  per  lo  più  nell'citreiuilà 
dei  rami,  con  un  calice  molto  luogo  ; il 
fruito  alquanto  giallo-grigio,  morbidi 
ucllau)..tiiriià  mollo  avanzata. 
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Flessile.  Ad  J.  Che  si  annoda  , che  ti 
stabilisce  con  nodi. 

Nesso.  T.  de'mus.  Éun*  antica  suddi- 
v norie  della  melopca  degli  auticlii;  con- 
sisteva in  salti  ouli nati. 

Nessuno,  e Aiutino.  Lo  stesso  appun- 
to che  neuno,e  ninno  je  vale  né  pur  uno. 
S'accompagna  con  negazione,  e si  usa  an- 
che senza, ponendovi  comunemente  aran- 
ti il  verbo , allorché  senza  negazione  si 
adopera  , e dop  • il  verbo  se  la  negazio- 
ne vi  «'esprime,  j-  Tatari»  vagliano  alcu. 
no  §.Si  usano  eziandio  le  stesse  voci  in  si  - 
gnilicato  di  alcuno, allorché  per  modo  di 
dubitate  , o di  domandare  si  adoperano 
come:  C’è  egli  stato  nessuno?  §.Si  usaro- 
no da  alcuni  , benché  raramente  , nel 
maggior  numera  nessuni,  e nessune. 

Nestàia,  t Ncstaluóla.  Luogo  dove  si 
pongono  i frutti  salvatici»)  per  aunestarli. 

Nestàie..  Annestare. 

Netto.  Pianta  o ramo  innestato.  5-  Per 
l'innestamento  stesso. 

Arte.  V.G.T,  musicale.  Quarta  cor- 
da o la  più  acuta  di  ciascuno  dei  tre  te- 
tracordi che  seguivano  i due  primi  del 
grave  all’acuto. 

Nettamente.  Aw.  Con  nettezza  , pu- 
litamente. Per  costumatamente,  since- 
ramente, puramente , scota  macchia,  o 
lordura  d’alcun  vizio.  5-  Per  senza  impe- 
dimento. 

Nettamento.  11  nettare. 

Nr trapanai.  Lavator  di  panni. 

Nettare.  Sust.  V.  G.  Bevanda  degli 
iddìi,  secondo  gli  antichi.  5-  E metalo- 
rle.  per  oosa  dolce  e soave.  §.  Per  be- 
vanda latta  di  vino,  e di  apertene,  oggi 
disusa  taf.  E nella  hot.  è quell'umore  dol- 
ce, che  ghiandole  collocate  or  sull'  otta- 
or  sull' altra  parte  ilei  fiore  separano.  É 
avidamente  ricercato  dagli  insetti. 

, Nettare . Verbo. Ripulire,  levar  via  le 
macchie,  lebrutlure,  purgare,  tor  via  il 
cattivo  dal  buono.  $.  Dioesi  anche  net- 
tare, per  leppare,o  partirsi  con  prestez- 
aa.  J.  Nettare,  iutiere  it indiata  iuta  trin- 
cea, un’opera  di forti  demi  ime . è levarne 
i difemori.  J.  Nettar  la  campagna  dalle 
reliquie  rie’  nemici-,  vale  cacciarli  affatto 
dalla  campagna,  ec.  Diceli  anche  in  que- 
sto secondo  significato  spazzare,  e talvol- 
ta scoronare,  cc. 

Nettàreo.  Add.  Di  nettare,  di  qualità 
di  nettare. 

Nettareo. Satt.  T.bot.É  quella  ghian- 
dola ne'fiori,  la  quale  separa  un  umore 
dolce,  delio  nettate. 

Nrttativo.  Add.  Che  ha  virtù  dì  net- 
tare. 

Nettato.  Add.  da  nettare. 

Nettatola.  T.  de'  muratori,  Rettango- 
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lo  di  legno  con  manico  orizzontale  da  te- 1 
ner  in  mano , e serve  come  lo  sparviere 
a tenervi  la  calcina  da  rintonacate. 

Nettatilo.  Strumento,  o urne* -,  cou  che 
si  netta.  . 

Nettatura.  Purgatura. 

N/tterc.  V.  L.  Connettere.  . 

Nettezza.  Pulitezza.  Per  raetaf.  Puri- 
tà, lealtà, 

Aetnssimazncnte. Superi. di  nettamente. 
Nettissimo.  Superi,  di  netto. 

Netto.  Add.  Pulito,  senza  macchia,  o 
lordura. §. Per  buono, senza  vizio, o maga- 
gna, leale,  schietto,  j.  Per  ispedito,  pron- 
to. J.  Per  esente  da  pericolo , senza 
danno.  §.  Uscir  netto  ria  alcuna  cosa  , 
vale  non  mettervi  qualche  cosa  del  suo. 

J Farla  netta,  o far  netto,  o simili, 
vale  ingannare  cou  destrezza  , • senza 
pericolo.  5.  E iu  forza  d*  avr.  per 
nettamente,  J.  Giuocar  netto  , vai*  an- 
dar cauto,  e sicuro , oou  riguardo,  e con 
lealtà.  J.  Al  netta ; termine  de"  mercanti; 
vale  detratti  i cali,  le  spesa,  o altro  da  de- 
trsrsi  secondo  i patti,  e le  consuetudini. 

[.  Dinetto,  postoavverb,  co' verbi  taglia- 
re, portar  via,  e simili , vale  aifatto,  in- 
teramente, iu  un  trailo. 

Nettùnio,  Voce  poetica.  A<ld.  di  net - 
tono, 

Nettunnlno.  Add.  Appartenente  a net- 
tunno. 

Netlunno , e Nettuno.  T.  de'mitologi. 
Dio  del  mare,  figlio  di  Saturno,  e di  Rea. 
Rappresentasi  per  lo  più  sopra  uu  carro 
intornia  di  conchiglia  tirato  d* cavalli 
marini,  con  uu  tridente  in  mano. 

Nevàio  Si  dice  quando  egli  è nevica- 
to assai. 

Nevàrt.  Nevicare. 

N vàio.  Add.  Rinfrescato  colla  neve. 
5-  Per  nevoso;  coperto  di  oeve.  J.  Per 
candido,  bianco  qual  neve. 

Nevàzloy  eN'vasto,  V.  A.  Nevaio. 
Neverate.  T.dist.  nat.  V.  Remora. 
Neve.  Pioggia  rappresa  dal  freddo 
neU’aria  men  fortemente  della  grandine. 
5.  Per  candore.  § Per  canizie. 

Neviràee,  e Nevicare.  Il  cader  che  fa 
la  neve  dal  cielo. 

Nevicato.  Add.  da  nevicare. 
Nevicitso.  A-ld.  Pienotti  neve,  nevoso. 
Nevigàrè.  V.  Nevicare. 

Nevischio , e Nevischia.  Il  nericare  in 
poca  quantità,  spezie  di  neve  mimila  , e 
di  natura  tra  la  neve  e la  grandine.. 

Ncutna.  V . G.  T.  de'rinis.  S irla  di  can- 
to sacro  c snave  in  seguo  digiubdo.J.  Pu- 
re uella  inus.  è una  linea  frapposta  ad  uu 
qualche  numero  di  note,  clic  taglia  le 
quaitro  linee  parallele  del  canta,  in  esso 
introdotta  dopo  il  leccio  uadecimo,  per 


indicar*  al  cantante  la  pausa,  o rapirò  s 

e dividere  il  senso  delle  parola.  Fu  detta 
pausa,  virgola,  sbarra,  respiro,  distinzio- 
ne, e stanghetta. 

' Nomo,  e piu  comune»,  Niuno.  Lo 
stesso  interamente  che  tsessuno  , e nisau- 
,10‘  ' nJt'V'Jb, 

Nicola.  Cnìàs , voce  siciliana,,  e ro- 
magnuola:  dal  lat.  nehula. 

Nevosità  , ed  allaut.  Nevotilàde  , • 
Nevosità'e.  Qualità  di  ciò  eh' è nevoso. 

Nevóso.  Add.  Pteuo  di  oeve,  o aggiun- 
to di  luogo  dove  anole  sur  lungo  tempo 
la  nere,  o di  tempo  o di  sUgioue  , in  cui 
cade  la  nere. 

Pleuritico.  Lo  stesso  che  cervino. 
Ncurosparli.  Burattini,  fantocci. 
Neurotomia.  V,  G.  T.  auat.  Dissezio- 
ne dei  nervi. 

Neurittcri.  V.  G.  T.  di  st.  oat.  Or- 
dine d insetti  che  hanno  quattro  ale  nu- 
de , trasparenti  , colorite  , e spesso  reti- 
culate  , quasi  da  vene  o nervi  , conta  io 
vespe,  Je  api  , ec. 

Neutrale.  A Id.  Che  non  si  dichiara 
per  alcuna  parte  , indifferente.  J.  Per 
neutro  j e dieen  dei  noini  che  non  eolio 
nè  mascolini , ne  femminini. 

Neutralità  , ed  all'  ani.  Neutralità- 
de\  e Ncutralitàte.  Lo  stato  di  una  per-, 
sona  , o cosa  eh’  è neutra. 

Neutralmente.  Arv,  A man  icra  di  nets- 
tro. 

Neutra.  V , L.  Add.  Nè  l'uno  nè  l'al- 
tro. $.  £.  anche  termine  graiuiu.  e do- 
noia  quello  che  non  serve  in  luogo  di 
genere  certo,  ma  di  una  ul  qual  cosa  in 
confuso  come  : questo , cotesto  , quello , 
re.  $.  Neutri,  si  dicono  anche  i verbi  ,- 
che  non  si  cosini  isi-ono  nò  a maniera  as- 
tiva . né  a maniera  passiva , e tra  questi 
quelli  che  trasferiscono  la  passione  neilq 
persona  operante , si  dicou  neutri  passi- 
vi. 

Neszn.  V.  A.  Restata  oggi  a’  veneti  , 
ed  a qualche  altro  dialetto  luliano.  Nlj 
potè. 

NI  . 

N.  Móccio.  Pegg.  di  nihb'o.  J.  Per 
demonio. 

A'  bàio.  Falco  milv-uj  Lino.  T.  di  si, 
nat.  L'coello  di  rapina  , che  ha  la  cpda 
biforcuta  9 la  testa  bianohiccia,  ed  il  cor- 
po baio  scuro.  J.  Nuovo  nibbio  , si  dioa 
d’  uomo  semplice.  ' . 

Nicchia.  Dioesi  comunemente  quel 
voto  ; 9 incavatura  , clic  sì  là  nelle  mit- 
raglie , o altrove  , ad  effetto  di  mettervi 
statue  , osimi)».  §.  Di  qui/ig.iral.  si  di- 
ce d' alcuna  dignità  , 0 carica:  Essere, 
a non  essere  nicchia  adattata  perla  per- 
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ona  d'  alcuno. 

Nicchiamene,  Il  nicchiare. 
Nicchiare.  Propri  a mente  significa  quel 
cominciarsi  a rammaricare  pianamente, 
clic  fanno  le  donne  gravide,  quando 
comincia  accostarsi  1'  ora  del  partorire. 
J.  Per  semplicemente  dolessi  , o raai 
mancarsi.  $.  Figurai,  si  dice  anche  del 
mostrare  di  nou  essere  soddisfatto  inte- 
ramente, o dell’  imprender  mal  volen- 
tieri a far  qoalchecosa. 

Nicchieria,  Voce  scherzevole.  Tutto 
r aggregato  de’  nicchi. 

A icc fu  élla  Diin.  di  nicchia. 
Nicchiato.  Dim.  di  nicchio. 

Nicchio.  Conchiglia  , guscio  di  pesce 
marino.  $.  Per  metaL  la  natura  della 
femmina. 

Nicchiolino.  Dira,  di  nicchio. 
Nicchiane.  Acer,  di  nicchio. 
Niccolino.  Cammeo,  gemma  della  spe- 
zie del  sardoucino , detta  anche  nichelio, , 
e onice. 

Niccolo . o Cammeo.  V.  Onice. 
Nicetsiià  j Nicessitdde  , e Nicessità- 
*>V.  A.  Necessità. 

Nichelio . Lo  stesso  che  niccolino. 
NichiUtù  , Nichihtàdc , e NichilUalé. 
V.  A.  Quali  ih  di  nichilo. 

Nichito . V.  L.  Niente.  • 
Nicissitù  , Nicissùdde , e Nici aitale. 
.Voci  antiche.  Lo  stesso  che  necessita. 

Nicùtà , Nici stati? , e N ic  ùlule.  Vo- 
ci aaticlie.  Necessità. 

Nichel , o Nichelio.  T.  de*  nat.  Me- 
tallo duttile  , raro  ancora , e poco  cono- 
sciuto. Puro  , esso  è di  color  bianco  lu- 
cido argenteo,  quasi  egualmente  mallea- 
bile, ajsa,  tenace  , ed  ha  la  proprietà  di 
acquistare  la  polarità. 

Nicoziana.  Soprannome  dato  ali' e^- 
j*  , che  eonjunf mente  dteesi  tabacco  , e 
«feriva  da  G io.  Nicozio  , che  nel  i5Sy 
mandò  tal  erba  alla  Regiu*  di  Fraucia. 

. v • Tabacco. 

Ntd.  Nidusavium  Linn.T.  boi.  Pian- 
tigella  che  cresce  per  lo  più  a piè  de- 
gli abeti  , la  cui  radice  fibrosa  molto  è 
limile  a un  nido  d’  uccellini. 

NidatOf  e fiorentina rn.  Nidiata,  Tan- 
ti uccelli  , o altri  auimaletti , che  facciau 
mdo  , quanti  mucca  d'  una  covata.  $- 
Per  siiuilit.  dicesi  d'una  certa  quantità 
di  persone , o di  cose  adunate  in  un  luor, 
8°*  _ 

Nidiàce.  Add.  Di  oidio  ; e si  dice  di 
uccello  tolto  dal  oidio,  e allevato.  {. 
Per  metaf.  vale  sciocco  , semplice. 
Nùliàta.  V.  Nidata. 

Nidificare,  Far  nido.  5*  Per  annida- 
re , star  nel  nido.  $.  Per  timijhl.  vale 
posarci,  stare  , fermar  su*  stanza  , abi- 
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tare. 

Nidio.  V.  Nido. 

Niilìuszo.  Dita,  di  oidio.  §.  Figurai, 
per  cattiva  easuccia. 

Nulo  , e fioreuliuam.  Nidio.  Piccolo 
covacciolo  di  diverse  materie,  fatio.da- 
gh  uccelli  per  covarvi  deutro  le  loro  uo- 
va , e allevarvi  i figliuoli.  $.  E figurai, 
per  gli  uccelletti  che  stanno  nel  nido. 
Per  rnetaf.  luogo  , o sostanza  , dove  po- 
sarsi. $.  Cacciar  il  nido  , vale  torte  la 
preminenza.  J.  Per  simi fit.  in  modo  bas- 
so si  dice  il  letto.  5 F»ser  cattivo  di  ni- 
dio , o esser  di  nidio , dicesi  dell*  essere 
astuto,  e malvagio  infiu  dalla  fanciul- 
lezza. 

Nidóre.  T.  de*  medici.  Odore  simile 
a quello  delle  uova  corrotte. 

Nidoróso,  Add.  T.  de*  med.  Che  è 
di  odore  simile  a quello  delle  uova  cor- 
rotie. 

Niégo.  Sutf.  Negamento,  negazione, 
il  negare. 

Niellare.  Lavorar  di  niello. 

Niello.  Lavoro , che  è come  un  dise- 
gno tratteggiato  , che  si  fa  sopra  oro , ar- 
gento, o altro  metallo  , in  quella  (òr- 
ma , che  si  disegua  , o tratteggia  con  la 
penna. 

Niente  , cht  gli  antichi  dispero  anche1 
| Neenie.  Nulla  , non  punto.  Voce  , che 
| dinota  privazione  , e negazione  ; e si  usa 
aucompaguata  cui  negativa  , e senza  an- 
teponendosi pòi  corna neineale  al  verbo, 
quando  si  usa  attua  la  negativa, e pospo- 
‘ neudosi , quando  u'e corredala.  _§•  Quan- 
do si  usci  per  via  di  domandare  , odi  ri- 
cercare , o auclw  di  dubitare  , ha  senso 
affermativo.  $.  Pure  eolia  particella 
Scusa  , o simili  Imi  forza  d'affermare, 
j.  Talora  s’  adopru  con  i segui  de' casi , 
e anche  con  alcune  preposi  /.ioni. 

Nientedùnanco.  Avv.  Nientedimeno. 
Nientedimeno  , c talora  presso  gli 
antichi  Ncentedim/no  , e Neen temano. 
Avv.  Non  peiiauto,  tuttavia  , pure. 

* Niemeiminco.  fi  leutemeno. 

Nientemeno  , che  alcuui  degli  anti- 
chi dissero  anche  talora  Ncentemcno. 
Avv.  l,o  stesso  che  riieutedimeuo.  j.  Per 
lo  ste-so  che  non  meno. 

Nientissimo.  Superi,  di  niente,  e va- 
le niente  affatto.  • 

JViVVo.  V.  A.  Nipote. 

Nijfa  , Niffb  , Nìffolo  , e Nìfo.  Voci 
poco  usale.  Grifo. 

Ni  fio.  T.  del  giuoco  delle  buche.  Di- 
cesi buca  del  ni  fio  {forse  dal  lat.  nihil ). 

Q iella  delle  sette  buchi*  che  uou  fa  vin- 
cere perche  non  è tassata  in  cosa  alcuna. 

Nigella.  Nigella  «infiascala  Linn.T. 
botau.  Pianta  che  ha  lo  stelo  alto  un  pal- 


mo , e più  , striato , ramoso  ; le  foglie 
alterne  , sedili  , molto  finamente  iuta* 
gliale  5 i fiori  di  uu  celeste  pallido , gran- 
di solitirj  terminanti , con  I*  involucro 
multilido  ; il  frutto  globoso  , rotondo  , 
quasi  intero.  \ 

Nigh tifosamente.  A’vv.  Pigramente  , 
tardamente , poltronescamente. 

Neghittóso.  Add.  Neghittoso. 

Ni  gli  gente.  Ortogr.  *»nt.  V.  Negli» 
gente. 

Ni  gli  gema . e Ni  gli  gemi 9.  Ortogr. 
ani.  I.o  stesso  che  negligenza. 

Nigrigcnie.  V.  A.  Negligente. 

Ni  gei  gema  , e Nigrigcnsia.  V.  A. 
Negligenza. 

Nigro.  Lo  stesso  che  negro , nero. 

Nigromnnte.  V.  A.  V.  Negromante. 

Nigronuintico.  V.  A.  V.  Negroman- 
tico. 4 

Nìgromansia.  V.  A.  V.  Negroman- 
zia. • 

Nimbo.  V.  A . Lo  stesso  che  netnbòi 

Nimbóso . V.  Nembóso. 

Nimicante.  Add.  Ch'  è nimico,  olio 
porta  odio. 

NinUcdre.  Odiare,  perseguitare,  trat- 
tar da  nimico  , e si  usa  in  signific.  alt. 
e neutro  pa&s. 

Nimicato.  Add.  da  oimicare. 

Niufichfrofc.  Add.  Contrario,  nimico. 

Nimichevobnente.  Avv.  Da  nimico. 

1 Nimicissimo . Superi,  di  nimico. 

Nimiciùa.  Inimicizia  } contrario  d'a- 
micizia. 

Nimico . Sust.  Nemico.  J.  Nimico  as- 
solut.  per  antonomasia  vale  demouio. 

Nimico , Ad  i.  Nemico. 

Nimistà  , ed  ali'  ant.  Nimistà  de  , e 
Nimistàfe.  Inimicizia.  » 

Nimistansa.  V.  A.  Nimistà. 

Nitno.  V.  A.  Oggi  rimasta  ne’ conta- 
dini , lo  stesso  che  ni  uno. 

Ninfa.  V.  G.  S|>eaie  di  deità  de’  gen- 
tili. J.  Far  la  ninfa  , vale  procedere  cou 
abili  , e costumi  troppo  eucmminali.  J- 
Ninfe.  T.  degli  anatomici.  Alette  car- 
nose pendenti  dalla  clitoride.  E per 
crisalide. 

Ninfale.  Add.  Dì  ninfa,  appartenente 
a ninU. 

Ninfea.  Ninfea  bianca  , nenufaro.  V. 

G.  T.  hot.  Pianta  che  si  distingue  d* 
quelle  affini  ad  essa  perle  foglie  cuorifor- 
mi , intatte  per  li  picciuoli  semicilùtdri- 
ci,  per  le  foglie  estreme  del  calice  mino- 
ri delle  interne  , pel  frutto  sferico. 

Ninfeggidre.  Indrudire,  fare  smorfie, 
ed  anche  torneare  leggiadramente. 

N inferno.  V.  A.  e plebea.  Lo  stesso 
die  intèrno. 

Ninfei  (a.  Dirti,  di  ninfa.  J.  Per  simi» 
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Ut.  iletxo  di  leggiadra  donna. 

Ninfomania.  V.  G.  T.  ined.  Sinoni- 
mo di  furore  uterino. 

Fmfolomla.  V.  G.  T.  de'  chirurgi . 
Amputazione  delle  ninfe  , o della  clito- 
ride. 

Ninna.  Il  ninnate.  5-  Far  la  ninna 
nanna  , «dice  dell' inai  e una  cantilena 
propria  , per  fare  addormentare  i bam- 
bini nel  cullargli.  $.  E per  siinilit.  vale 
tentennare  , barcollare.  5'  E per  bam- 
bina , minima. 

Ninnare.  Cantarella  per  far  addor- 
mentar i bambini  nel  cullargli.  J.  Nin- 
narla < si  dice  dello  stare  irresoluto  tra 
il  si  e il  nò. 

Ninnarella.  Piin.  di  ninna.  . 

Ninnolare.  Perdere  il  tempn  , c trat- 
tenersi iu  cose  di  poco  momento , o tra- 
stulli da  ragazzi. 

Ninnolo . Cosò  di  poco  momento. 

Nipitella.  Nepitella. 

Nipittìlo.  Meo  usaloclie  oepilcllo. 

Nipote.  Nepote. 

Ni/tolello.  Vooepoco  usata.  Nipotino. 

Nipótcmo.  V.  A.  Mio  nipote. 

Nipotino.  Diin.  di  nipote.  . 

Nipn' ùccio , e Nipoiuno.  Avrililivo 
di  nipote. 

Niquitd , Niquitàde  , e Niquihile. 
Voci  auliche.  Iniquità,  $.  Per  crudeltà, 
furore. 

Niquitosamente.  Avv.  Iniquamente , 
i ratamente. 

, Niquilositsimo.  Superi,  di  niquitoao. 

Niquinfso.  Add.  Irato. 

NitcótuUre.  Alea  usato  che  owconde- 
re. 

Nùcowliglio,  Ortogr.  ant.  Nascondi  - 

fio. 

Nìscondi mento . O r tc gt . ani. Il  rósomi 
< lere. 

Nis conditóre.  Ortogr.  ani.  Che  ni- 
iconde» 

iV/icdfO.Ortogr.  ant.  Add.  da  nìscon-: 

dei  e. 

Ni  so.  V.  L.  T.  dc’meccanici.  Sforzo,  I 
che  anche  dicesi  Fona  moria . 

Nìssuno.  Ncisuno. 

Nitido.Y . h.  Add.  Splendido,  chiaro, 

lucente. 

Nitóre.  Limpidezza  , tersezza. 

Nitrato. T.  chirì’.Sale  che  risulta  dal 
1*  acido  del  nitro  combinalo  con  alcuna 
delie  basi  salificabili. 

Nitrente. Add.  Chi  nitrisce,  amiitrcn- 
te , ringhioso. 

Nitrico . V.G.  T,  de’ chimici.  Àcido 
che  ricavasi  dal  nitro. 

Nitrière . Diconsi  i luoghi  , dove  tro- 
vasi in  quaniiià  il  nitro  nativo,  come  il 
pillo  di  Molletta,  cd  altre  covili  Jtrlla  Pu- 
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Nitrire.  Annitrire. 

Nitrito.  Il  oitrire.J.  Chiamasi  da* chi- 
mici moderni  il  sale,  che  risulta  dalla 
combinazione  dell’azoto,  o sia  dell’acido 
nitroso,  non  compiutamente  ossigenato, 
con  alcune  delle  basi  salificabili. 

Nitri  tare.  T.  dc’cavallerini.  Dicesi  di 
quel  cavallo  che  sovente  annitrisce.  » 1 

Nitro.  Spezie  di  sale,  ciie  si  estrae  da 
diverse  cose,  come  dalla  terra , da’ calci- 
nacci, dàlie  Sicilie,  dalle  polveri  delle  ca- 
verne, da*c:miteri , e simili.  Nitrato  di 
potasssa  «le* chimici. E secondo  gli  antichi 
valse  ogni  spezie  di  sale,  die  si  (orma  sul- 
la terra,  sopr  i i muri  cc. 

Ni  irosissimo.  Superi,  di  nitroso. 

Nitrósitaì  Jd  alluni.  Nitrositàdc,  Ni 
trasitate.  Qualità  di  ciò  cli’è  nitroso. 

Nitrato.  Add.  Che  tiene  del  nitro  , 
o ha  qualità  di  nitro. 

Nitticora  ce.  V.  G.  Uccello  notturno, 
da  alcuno  appellato  corvo  uotiuruo,  c da 
altri  creduto  il  gufo  , o l'upupa. 

N tutto.  V.  Neuno. 
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No.  Arv.  di  negazione;  contrario  di  sì, 
lo  stesso  clie  non.  Si  usa  talora  colla  cor- 
rispondenza espressa  di  Si,  suo  contrario, 
talora  si  costruisce  con  maniera,  che  ben- 
ché non  abbia  espresso  il  Si,  vi  s’intende 
evi  se  fte  contiene  la  forza.  $.  Quando  la 
negazione  s’ha  da  porre  due  volte  in  un 
meilcdmo  ragionare  , sempre  una  d’esse 
e nò,  ù si  anteponga,  osi  posponga.  $.  Si 
accompagna  ancora  coti  uno.  C.  Talora  ri 
usa  a maniera  di  nome,  coll  articolo  avan- 
ti e talora  anche  seuza  Particelo.  J.  Dir 
di  nò,  vale  negare. 

Nòbile.  Sust.  Persona  nobile. 

Nòbile.  Add.  Cile  ha  nobiltà,  e si  usa 
in  trulli  sigróficalidella  voce  nobiltà  5*Per 
una  certa  simili ludiue  in  conseguenza  si 
dice  di  tutte  le  cose  ragguardevoli,  e de- 
gne. J.  Alla  nobile  vale  magnificamente, 
nobilmente,  splendidamente. 

Nobilemente . Avv.  lo  stesso  che  nobil- 
mente. 

Nobilezza.  V.  A.  Nobiltà.  * 

No  bilissiman iCnte.  Superi,  di  nobil- 
mente. 

Nobilissimo.  Sa  peri,  di  nobile. 

Nobilita,  vd  alò aul  Nobil itale,  e Nobi- 
litale. Nty/ilth,  in  tutti  i suoi  significati. 

Nobilitanti *■  Add.  che  nobilita. 

Nobilitare.  Far  nobili». E 11011  che  nel 
santini,  att.  e neutr.  si  usa  anche  nel  si- 
gillile* neutr.  p »s«.  per  dinotare  il  solle- 
vare che  altri  fa  due  stesso,  cou  dignità 
cospicue  ,0  cou  azioni  nobili. 

Nobilitalo.  Add.  da  nobilitare. 

Nobilitai  óre.  Verb.  masc.  Che  nobi- 
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Nobilmente.  Avv.  A Ha  nobile,  splendi- 
damente, magnificamente.  Per  ottima- 
mente, benissimo. 

Nobiltà , e al  l’an  t . Nobiltdde,eNobìUd - 
te.  Onorp,  che  i principi,  o le  repubbli- 
che danno  alle  persone,  o alle  Umiglie 
io  premio  di  virtù  ,%  d’industria,  o di 
alcuna  azione  laudevnle  , e che  spesso 
per  legge  trapassa  ne’disceudemi.  Per 
unione,  o università  di  nobili.  $.  Per  boa- 
tà,  generosità.  5.  Persimilit.  vale  Teocék 
lenza  , il  valore  di  qualunque  si  voglia 
cosa.  J.  Nobiltà  di  pensieri  > di  concetti r 
di  panneggiare,  e simili,  dicchi  di  quella 
eccellenza,  e dignità  che  si  vede  espre*- 
sa ‘nelle  opere  di  pittura,  di  scultura  o di 
archi  lettura.  * ' ’ 

Nóbole.  V.  A.  Nobile.  * 1 * 

Nocca.  Congiuntura'  dello  diti  delle 
mani,  ede’pie  li.  J.  Nocca.  T.  deTabbr* 
La  curvatura  dclrarcode’colli  della  car- 
rozza. j.  Nocca  al  rovescio,  è quell!»  fu 
cui  l’arco  è rivolto  verso  terra.  J.  Nella 
boi.  vale  pianti  dì  più  spezie,  che  pra- 
dote  le  foglie  divise  a guisa  d’una  ninno, 
le  radici  della  quale  sono  cotmumcrat? 
tra  i purganti  violenti.  14  M 1 _ 

Nocchia.  La  micci  uola* quando  ^.an- 
cor verde.  1 A . I 

Nocchièro . Femm.  di  nocchi  e tn.'  /* 
Nocchière , e Nocchiero.  Colui  else  go-, 
verna  <;  guida  la  nave.  1 

N'jcchieróso.  V.  Nocchioroso . ‘ 
Nocchieruto.  Y.  Nocchiohito'. 

Nòcchio.  Quella  parte  più  dura  dai 
fusto  dell'albero,  indurita,  e gonfiata  per 
la  pullulazione  de  Vanii.  J.  Nocchi,  sìiIk 
cono  an  ora  certi  quasi  osserelli  , che  si 
generano  nelle  fratte , e che  le  rendono 
in  quella  parte  più  dure,  0 nieo  piacevo- 
li a mangiare. 

N Occhiolino.  Pini,  di  nocchio. 
NoCchiolùtò.  V.  A.  V.  N occhi oràto. 
Nocchioróso,  c più  comhn.  Nocchie* 
róso.  Add.  Pieno  di  nocchj,  0 nodi. 

Nocchioràto,  Nocchieruto , e più  co- 
nm nem.  Nocchtoluta.  Add.  Noccbiero- 
so.  *' 

Nocchióso . Add.  Nodoso. 

Nocchiuto.  Add.  Nocchiero». 

Noct  bifa.  Noce  mola. 

Noccb, letto.  Dim.  di  nocciolo. 
•NoeciuUno.  Nocciolctto.  ! 

♦ Nòcciolo.  Osso  che  si  genera  nelle  frat- 
to, come  pesche),  susine , ulive  , ciriege, 
e rimili,  dentro  al  quale  si  conserva  ra- 
mina,  o il  seme,  onde  nasce  l’albero.  J. 
P»:r  vinacciuolo.  Voce  poco  usai  a,  $.  Due 
anime  in  un  not  ciplo,  si  dice  di  due  in 
triiisicliissiini  amici,  e clic  sono,  come  al- 
trimenti ai  dici*,  una  cosastessa.  §.  Dice- 
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si  anche,  Nm  valere  una  man  di  noccio- 
li, € vale  esser  dappoco,  non  esser  buono 
a niente.  fi.  lJer  soi  la  di  malore,  che  vie- 
ne alla  gola. Si  dice  anche  a una  sorta 
di  giuoco  fanciullesco.  J.  N orciolo,  Jatro- 
pha  mullifiJa  Lina.  T.  hot.  Pianta  die 
ha  lo  stelo  fruticoso,  legnoso, diritto,  ra- 
moso nella  sommiti*  ; le  foglie  alterile  , 
grandi  ; i fiori  di  uno  scarlatto  vivace, 
<juasia  rosai  i frutti  peritarmi,  della  gros- 
sezza di  una  noce,  giallo-rossicci. 

nocciolàio.  Add.  Che  ha  nocciolo. 

Nocciuóla.  Frutto  del  nocciolo* 

Nocciuólo . Avellano.  $.  Si  dice  anche 
d'una  spezie  di  pesce. 

Noce.  Iiiglaus  regia  Linn.  T.  hot. 
Pianta  che  lia  il  trouco  arboreo,  grotto, 
elevato,  con  la  scorza  cenerina,  liscia  ne' 
suoi  primi  anni,  crepolata  quando  è vec- 
chia^ le  foglie  pennate  alterne,  grandi;  le 
foglioline  7 a y ovate,  lisce;  i fiori  di  un 
verde  bruno,  ascellari.  Anche  la  fiut  a 
di  quest'albero  si  chiama  noce.  $.  Noce 
ili  mare ; couca  bivalvcdi  piu  spezie,  co- 
si detta,  perchè  ha  qualche  similitudine 
colle  noci.  J.  £ nell  armi  da  fuoco,  dice- 
si quel  pezzo  dì  ferro  sul  quale  si  pota  Ja 
molla  per  fare  scattare. $.  in  marineria  si 
da  quest  nome  alla  testata  dell'argano, 
cioè  alla  parte  sua  superiore  nella  quale 
souo  le  ai»erlure  per  introdurvi  gli  aspi. 
J.Aoce  aiuti  albero. T.  di  marineria. Un 
massiccio  di  legno,  o un  rinforzo  che  si  la- 
scia o si  fa  alta  sommila  degli  alberi  di 
gabbia,  c di  papafico.  J.  Per  quella  par- 
te della  balestra, 4)0 ve  s'appicca  la  corda, 
quando  si  carica.  <j.  Dicesi  ancora  a quel- 
1 osso  che  spunta  infuori  dall' inferiore 
estremità  del i'ussa  della  tibia,  che  dagli 
anatomici  si  dice  in  latino  malie  ulus. 
i na  noce  sola  non  suona , o non  Ja  rumo- 
re in  un  sacco,  prov.  che  vale  , che  un 
solo  uon  può  condurle  a fine  quel  fatto  , 
die  lia  bisogno  di  molli. 

Nocella.  Lo  stesso  che  nocciuola  ; 
dilaniala  cosi  in  alcuni  luoghi  di  Tosca- 
na. j.  Nocella  |>er  similii.  si  dice  anche 
quella  parie  delle  seaie , o simili , ove  si 
coi  legano  i bracci.  j*  Pqr  sorta  di  stru- 
mento che  è composto  per  lo  piu  d*  unii 
palla  d ottofk*  , la  quota  contiene  in  se 
un  altra  amili  palla  , elle  facilmeulp  si 
muove  , e mediante  una  vile  zi  feruta  per 
ogni  verso.  Serve  per  abbassare,  alzare, 
e fermare  le  tavolette  , che  s'  adoprano 
per  levar  di  pianta. 

Noe t Uà/a.  Spezie  di  pastume  fallo 
con  mele  , e mandorle , o altro. 

A 01  cmoscàtla.  Frullo  aromatico  simi- 
le di  tarma  alla  nostra  noce,  sotto  il  mal- 
lo del  quale  si  ritrova  un  secondo  guscio, 
o nullo  retato  , che  e il  Macis. 
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Koccnle.  Add.  Che  nuoce , nocivo. 
5.  Per  colpevole. 

Nocentino.  Idiotismo  fiorentino.  Ra- 
gazzo allevato  nello  spedale  degl'  inno- 
centi. 

Nocentissimo.  Superi,  di  nocentc. 

Noce n za  , e Nocensìd.  V.  A.  Con- 
trario d'  innocenza  ; colpa  , errore. 

* Nócere.  Meo  usalo  che  nuocere. 

Nocévolc.  Add.  Atto  a nuocere  , no- 
civo. 

Noce  polissimo.  Superi,  di  nocevole. 

Nuccvolmmlc * Avverta  Condanno, 
con  uocuruento. 

Nocifero . T.  de*  hot.  Aggiunto  di 
quelle  piante , che  producono  uoci , vol- 
garmente schiaccioue. 

Nocimento.  Il  nuocere,  male,  danuo. 

N.cino.  z\dd.  Da  noce. 

Nocitivo.  Voce  poco  usata.  Add.  No- 
civo 

Noe  il  óre.  Verta  masc.  Che  nuoce , 
che  fa  danno  , o male. 

Nocivamente.  Avv.  Nocevolmente. 

Nocivissima.  Superi,  di  nocivo. 

Nocivo.  Add.  Chela  danno , che  nuo- 
ce. 

Nocumento.  Lo  stesso chcnocimeoto; 
ma  è piu  in  uso. 

Nocumentùccio.  Dito,  di  nocumento. 

Nodello.  Congiuntura  die  attacca  le 
ambe  ai  piedi , e le  braccia  alle  mani. 
. l’cr  nodo,  interiompimcotod' alcune 
piante  , canne. 

Noderòso.  Add.  Picoo  di  uodi , o noe. 
cbj. 

Noderuto.  Add.  Noderoso. 

Nodetto.  Piu  coniti  nemente  nodino. 

Nodulo.  Diersi  al’  un  certo  lavoro  di 
seta  , 0 simil  materia  , clic  tanno  le  don- 
ne , annodandolo  in  più  luoghi  , per 
guarnigione  di  vesti  , cresta,  ec. 

Nodo.  Legamento,  cl'aggruppareche 
si  fa  delle  cose  arrendevoli , in  se  mede- 
sime, come  nastro,  lune  , e simili  per 
istringere , e per  fermare  ; e si  dice  anche 
di  ipiel  piccolo  gruppo,  che  si  fa  nell'uno 
de’capi  dell'agugliata, -acciocché  non  esca 
del  buco , clic  fu  l’ago , e confermi  il  puu- 
lo.J,  Nodi,  dalla  diversa  maniera  di  far- 
gli prendono  diverse  deuominazioui  ; on- 
de si  dice  Nodo  di  Sidomone , che  è un 
ccrto.lavoro  a guisa  di  "nudo  , di  cui  non 
apparisce  nè  il  capo  nè  il  line.  Nodo  in 
snidilo , Nodo  del  remerò , Nodo  a pii 
duri  ueceUino , che  è il  meno  artificioso, 
e il  piu  agevole  a sciolsi , e simili . $.  No- 
di si  dicono  anche  le  congiunture  delle 
inani  ede’piedi . che  anche  si  dicono  no- 
delli. $.  Nodo  del  collo , vale  la  congiun- 
tura del  capo  col  collo.  J.  Far  nodo  nel- 
la gola,  si  dice  del  frrniarvisi  materia,  o 
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di  quel  sentirsi  da  convulsione  impediti 
i muscoli  della  gola  a modo  da  non  po- 
ter  parlare,  o rispondete  altrui,  sia  qual- 
sivoglia di  ciò  la  cagione.  $.  E figurai, 
si  dice  del  succedere  sinistramente  alcu- 
na cosa  , da  cui  si  sperava  gran  vantag- 
gio. 5.  Pure  figurai,  vale  legame,  cosa 
che  astringa  e leghi  altrui.  5.  Nodi  di 
renio  , vale  turbine.  J.  Per  nocchio.  $. 
A odi , si  dicono  anche  quegl*  interroin- 
pimeuti , che  sono  in  alcune  piante  , co- 
me nelle  canne  . nella  saggina  , nella  pa- 
glia, esimili,  cheservono  per  fortificar- 
le , e da  quali  si  producono  talora  gli  oc- 
chi de*  rami  $ ea  anche  si  dicono  Nodi 
quelle  escrescenze  , che  interrompono  i 
tralci  delle  viti.  E figurar  per  istror.- 
lamento.  J.  V enirr  il  nodo  al  frettine  , 
o simili , vale  pararsi  davanti  la  diffidi- 
la. 5.  Nodo.  r.  de’  milit.  Una  piccola 
quantità  di  soldati , di  solto-uffiziali  , e 
di  ufficiali , radunati  insieme  per  forma- 
re la  base  d un  battaglione , o d’uno  sqda- 
droue.  §.  Nodi  delle  torri.  T.  degli  A r- 
cbit.  Quegli  ornamenti  di  fuori  , nelle 
facciate  delle  medesime  torri , corrispon- 
denti all’irapalcature  , presa  la  similitu- 
dine dai  nodi  della  canna  , la  quale  es- 
sendo lunga  e sottile  , ad  ogni  poco  della 
sua  lunghezza  è intraversata  col  codo  , 
che  la  rende  più  forte. 

Nodoróso  , Add.  Men  maio  che  no- 
deroso. • 

Nodosità , cd  all’  ant.  Nodositùde  , e 
Nodositatc.  La  durezza  del  legno  , cii’è 
sutorno  al  nodo. 

Nodóso.  Add.  Pieno  di  nodi  -,  noc- 
chioso. 

Nodrite.  Più  comunemente  Nutrice. 

Nodrimento.  Più  comunemente  nu- 
trimento, il  nutrire.  $.  Per  ammaestra- 
inetilo. 

Nodrire.  Lo  stesso  che  nutrire  , ma 
men  usato.  J^Pcr  accostumare  , avvez 
tare. 

Nodrito.  Siisi.  Alunno. 

Nodrìlo.  Add.  da  nodrire.  5-  Per  co- 
stumato , avvezzo.  • 

Noilritórv.  Vcrb.  masc.  Chenodriscc. 

Noilrilrìcc.  Verb.  femm.  di  nodritore, 
nuli  icatrice.  * 

Nodritùra.  Più  spesso  nutrimento.  J. 
Per  ammaestramento  , introducimeli» 
ne’ costumi , c l'allevare  , e il  nutrire. 

Noi.  Voce  del  maggior  numero  del 
pronome  Io  nel  caso  retto , e negli  obli- 
qui-di  tutti  e due  i generi.  $.  Talora , e 
semplicemente  in  parlando  , o scriven- 
do i gran  personaggi  ussn  JV01  per  lo  stes- 
soYlic  /o,  costumato  pur  da' latini.  5- 
Talora  si  adopera  uel  terzo  caso  , senza 
il  segnacaso.  J.  Noi , in  yece  di  Noi , 
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per  la  rima. 

Noia*  Incresci  mento  , fastidio,  mole- 
stia. J.  Iic torsi  a noia  , Avere  a noia , 
ec.  vogliono  recauai  in  fastidio  , io  rin- 
cresci mento , in  odio.  J.  Per  ingiuria  di 
parole.  jj.  Dar  n°la  dia  noia  , si  dice 
del  Tessere  assai  fastidioso.  §.  lenire  a{ 
noia  , vale  cominciare  a nauseare  , recar 
fastidio  , fastidire , noiarc.  J.  Per  ingiu- 
ria di  parole. 

Noiamento.  Noia , molestia. 

Piotante . Add.  Che  noia. 

Noiàrt . Dar  noia  , recar  fastidio. 

Notato.  Add!  da  notare. 

Noiatóre.  Verb.  masc.  Che  noia. 

Noiatrice.  Veri»,  femm.  Che  noia. 

Notevole.  Add.  Che  da  noia , riucre- 
SOevole,  sazievole,  fastidioso,  importuno. 

Noiosamente . Avv.  Con  noia. 

Noiosissimo.  Superi,  di  noioso. 

Noióso.  Add.  Fastidioso , molesto. 

Noleggiante.  T.  di  mar.  Quegli  che 
prende  a nolo  un  bastimento  , e ne  paga 
uo  piezzo  convenuto  a viaggio  , a tem- 
po o a carico.  9 

Noleggiare,  prendere  a nolo  , come 
navi  , c simili. 

Noleggiato.  A^d.  da  noleggiare. 

Noleggiatóre . Quegli  che  noleggia 
una  nave. 

Noleggio.  T.  di  mar.  Il  noleggiare. 

Nolo.  Propriamente  il  pagamento  del1 
poi  tu  delle  mercanzie,  o d'altre  cose  con- 
dotte da'navilj;  ma  si  dice  del  pagamen- 
to, clve  si  fa  per  l'uso  conceduto  d'aicuna 
cosa. 

N omàccio.  Pegg.  di  nome,  nome  cat- 
tivo. 

Nomade.  Errante.  # 

Nomunza.  V.  A.  Nominanza. 

Nomare  Nominare. 

Nomatàmente.  Avv.  Nominatamente. 
J.  Per  particolarmente,  semplicemente. 

Nomato.  Add.  da  nomate,  nominalo. 
J.  Per  rinomato,  celebrarti. 

Nórnboti.  T.  di  mar.  Sono  le  corde  mi- 
nori preparai?  per  commetterle  insieme, 
e farne  le  maggiori. 

Nome.  V’V'uboIo  col  quale  propria- 
mente s*  appe  lla  ciascuna  cosa.  J . Per 
segr.o  ♦ c motto  , che  si  da  negli  eserciti 
per  riconoscersi , o per  incominciare  la 
nattaglia.  J.  Per  hma.J.Per  ispezie,  ap- 
parenza. J.  Per  vece  , cambio  , parte  , 
come  A mìo  nome , In  suo  nome-,  o si  - ; 
mili.  J.  Per  quella  parte. dell'o  azione  ì 
che  ammette  numero  c genero.  5;  l>cr| 
titolo  ; onde  Dare  per  , o a nome.  valCi 
dare  a titolo  di  . . Jj  Portare  mal  no-' 
me  di  sua  persona , vale  aver  mala  voce, 
mala  fama. 

Nurrnfa.  \.  A.  Nominanza. 
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Nomenclatóre.  V.  L.  cosi  erano  detti 
nell' antica  Uoiua  coloro  i quali , quan- 
do si  ci  ea vauo  i magistrati  , rammen- 
tavano i nomi  de'  cittadini  a (hi  non  li 
sapeva.  J.  Per  similit.  si  usa  per  titolo 
di  libri  dichiaranti  inorili. 

Notncnclaiùra.  V.  L.  Nominazione, 
ed  ordine , o serie  di  vocaboli. 

Nomico.  T.  de'  mus.  Sorta  di  canjo 
in  cui  gli  autichi  usavano  le  corde  acute. 

Nomiére.  Colui  die  dà  , che  impone 
il  nome. 

Nomignolo.  V.  A.  Sopranome. 

Nòmina.  Nominazione , o presenta- 
zione a qualche  grado  , o dignità  , e si 
dice  altresì  del  gius  di  nominare,  o pro- 
.potrechi  possa  essere  assalito , o ammes- 
so a un  benefìzio  , grado  , ec. 

Nominale.  Add.  Che  appartiene  a no- 
me. 

dominanza.  Fama , gloria,  grido. 

Nominare . Pon  e il  nome.  J.  Per  di- 
re semplicemente.  J.  Per  appellare  , o 
chiamar  per  nome.  J.  Nominare  alcuno 
per  suo  nome,  vale  dirgli  villania.  J. Per 
ìlare  la  nomina, cioè  preporre  tino  per 
essere  assunto  a qualche  grado. o dignità, 
o per  esser  ammesso  in  qualche  luogo. 

Nominàta.  V.  A.  Sust.  Verbale^  co- 
me andata  , tornata  , e situili  ; e vale  lo 
stesso  che  nominanza. 

Nominatamente.  A v verb.  A nome  , 
per  nome  a uno  a uno.  J.  Per  particolar- 
mente , spezialmente. 

Nominatissimo.  Superi  di  nominato. 

Nominativo.  Primo  caso  del  nome. 

Nominato.  Add.  da  nominare.  $.  Per 
celebrato,  rinomato. 

Nominatóre.  Verb.  masc.  Che  nomi- 
na , die  dà  il  nome.  $.  Presso  dei  lega- 
li vale  colui  che  nomina  , o che  ha  gius 
di  nominare  a beneficio,  grado,  o simile. 

Nominazióne.  Imponi  mento  di  nome, 
il  nominare.  §.  Per  nominanza.  £.  No- 
minazione. X.  de'  legali.  Nomina  , gius 
di  nominare  a mi  benefìzio  , ec. 

Nomlsma.  Medaglia  ; moneta. 

Nompariglia.  T.  degli  stampatori. 
Nome  a*' due  ultimi , e minori  caratteri, 
detti  nompariglia  maggiore  , e minore 

Non.  Avv.  di  negazione  , come  no.  5* 
Si  muta  Non  in  Noi  , allorché  precede 
a L'ì  pionome.  J.  Talora  quando  prece- 
de a //  articolo  , si  scrive  No  'l , Invece 
di  Non  il . ma  è più  del  verso  , che  della 
pròsa.  5-  Talora  posto  interrogativamen- 
te muta  significato  , e sta  come  se  non 
vi  fosse  5.  Talora  è replicato  senza  bi- 
sogno. 5*  Talora  s*  usò  in  sentimento  di 
giacche  o Simili.  J.  Gli  autichi  in  vece 
di  non  , dissero  alcuna  volta  none. 

Nona . pi ooutuiau collo  stretto.  No- 
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me  della’qu iuta  ora  canonica  , die  i teo- 
logi dicono  in  lai.  nona.  $.  Per  lo  tem- 
po , nel  quale  si  dice  , o si  suona  , che 
c poco  inuanzi  mezzodì.  $.  Nona  mag- 
giore , T.  de'  mus.  É un  intervallo  com- 
posto tli  sei  tuoni , c due  semituoni , ed 
è Pollava  della  seconda  maggiore.  5* 
Nona  minore.  T.  de*  mus.  £ ua  inter- 
vallo composto  di  sei  tuoui , ed  un  semi- 
tuono  come  si , ut , ed  è 1*  ottava  della 
seconda,  j.  Dicesi  : Dar  te  none,  0 suo- 
nar lenone , forse  per  allusione  alla  par 
rola  non  , ed  è «piando  ano  dubita,  che 
uq  altro  non  lo  nchiegga  d*  alcun  servi- 
gio , e comincia  , pervenendo  a dire  che 
non  può  per  più  cagioni  far  quella  tal 
cosa. 

Nonagenàrio.  Add.  Che  ha  novanti 
anni. 

Noncorrispondenza.  Contrario  di  cor- 
rispondenza , il  uoo  corrispondere. 

NoncoveUeJN . A.  e bassa. Nulla, nien- 
te. 

Noncurante  , che  anche  si  scrive  Non 
curante.  Add.  Sprezzante  , che  ha  non- 
curanza. 

NoncuraAxa*  Disistima  , disprezzo  , il 
non  calere. 

Nondimanco.  Avv.  Nondimeno. 

Nondiméno.  A werb.  Niented  1 meno . J. 

Per  non  meno,  ooieoieraeno.5*TiiJora  ss 
usa  interporre  alcuna  voce  tra  non,  e di 
metto.  $.  Le ‘pih  volte  si  usa  per  una  delh? 
particelle  corrispondenti  a bpnchè, quan- 
tunque , avvegnaché  , c simili  , benché 
si  adoperi  anche  , senza  tal  corrbpou* 
deuza.  • 

Nondormire.  Che  nel  numero  del  plh 
si  dice  I non  dormiri.  Vigilia  morbosa. 

None.  V.  L.  Si  dice  rie' mesi  di  Mar- 
zo  , Maggio  , Luglio",  e Ottobre  il  sesto 
giorno  , e negli  altri  mesi  il  quarto  gior- 
no dopo  le  calende.  $.  Per  non  , modo 
antico.  V.  Noti. 

Nonesercisio.  Il  non  esercitare,  man- 
canza di  esercizio. 

Nonna.  Verb.  femm.  di  oonno. 

Nunnanhóme.  Add.  Anonimo  , che 
non  ha  nome. 

Nonnaturàle , che  anche  si  scrive  M»r* 
naturale.  Add.  Termine  usato  per  lo  pii» 
d.i'med  ci,  da*  quali  si  dice  a sci -cose,  che 
possano  giovare,  e nuocere  alla  sanità. 

Nonno.  Àvolo,  j.  Diasi  anche  per  vea- 
zo  ad  uomo  vecchio. 

Nonmdla.  Su»t.  Cosa  ninna,  niente. 

Nono.  Add.  Nome  numerale  ordinati-  % 
vo  che  vieti  dopo  Pollavo. 

Nonostanteché.  Che  anche  si  scrive 
•ita  ‘cato.  Avv.  Lo  stesso  die  benché. 

Nònuplo . Nome  di  proporzione  molti- 
pliccj  ediccsiquaadolà  maggiorgrandez- 
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ti  «(ritiene  in  se  novo  volte  1*  minore-  , 

Tiomisansa.  Nonuso. 

Tinnivo.  Mancanza  d’oso,  disusanza. 

' Norcino.  Sorta  di  cerusico,  che  suole 
curare  alcuni  mali  delle  parti  genitali  , 
oosì  detto  dal  paese  di  Norcia,  dove  tale 
spezie  di  cerusici  abbonda,  e d’onde  so- 
levano in  altri  tempi  partirsi  per  «par- 
grzsMii  tutta  1 Italia.  5.  Diccsi  pure  di 
ooloro  che  in  Fiicnze  ammassano  i por- 
ci, e'  cosi  morti  gli  pottaoo  sopra  alle 
spalle  alle  botteghe;  e dicesi  anello  d’uo- 
mo vile  e sudicio. 

Norma.  Strumenti),  col  quale  imnra- 
tori,  scarpellini,  legnaiuoli, c rimili  arte- 
fici aggiustano,  e dirottano  l’opere  loro, 
die  oggi  dicesi  squadra.  J.  Perainulit. 
modello,  regola,  orilinc.  . 1 

Nnrt,  e Norie.  Il  .settentrione;  quella 
parte  del  mondo,  che  è opposta  al  met- 
tali. 

Nosco.  Con  esso  noi , cd  è solamente 
dd  verso. 

Nolocòmio.  X.  G.  T-  med.  Luogo 
pubblico  in  cui  si  curano  gli  ammalati. 

Nosografia.  \ . G.  T.  med.  Descri- 
zione delle  malattie. 

Nosologia.  X.  G.Tt  med.  Parte  della 
patologia  clic  tratta  della  divisione  del- 
le malattie  iu  più  specie  c delle  diverse 
loro  deooininarioui,  uaUira  e metodi  di 
vararle. 

Nostalgia.  X.  G.  T.  med.  Desiderio 
Violento  ili  ritornare  a Ila  patria. 

Nostrale*  Add.  Di  nostra  città,  o pae- 
se, contrario  a straniero.  §.  Prendesi  ao- 
die  in  forza  di  suri. 

Nostralmente.  Avv.  A modo  nostro; 
hi  guisa  1101ir.de. 

Nostrano.  Add.  Nostro.  J.  Per  no- 
strale, eoutaario  di  straiuero. 

Nostrissimo.  Saperi,  di  nostro. 

Nostro.  Pronome  possessivo , vale  di 
noi.  §.  Detto  di  uno  elle  resta  a desinare 
oon  altri, e in  casa  sua.  §.  Per  della  uostra 
parte,  partigiano,  favoreggiatore.  J.  U- 
sato  ansolutam.  e coll’articolo  Del  singo- 
lare vale  il  nostro  avere,  la  nostra  roba. 
5-  E nel  numeri,  del  più  esprime  i uostri 
parenti,  i uostri  amici , quello  della  no- 
stra fazion  ■.  $.  Delle  nostre.  É uu  mo- 
do di  mostrare  di  uoo  credere  altrui , uè 
Confi,  la  ni  di  lui;  o piuttosto  è come  di- 
re, delle  solile  ; i il  salilo.  5.  Vi  si  tace 
l'articolo,  per  essere  proprio  de’  prono- 
mi lo  starne  senza  , e solo  parteciparne 
in  grazia  di  quel  nome,  eli  cisi  accompa- 
gnano. ^ 

Nostromo.  T.  di  mar.  Sinonimo  di 
quello  di  maestro  d' equipaggio,  che  gli 
Messi  ufficiali  prendono  nell'  Oceano. 

Nota, Ricordo,  scritto.  §.  Per-quei  ca- 
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ratleri,  con  che  i musici  notano,  e scri- 
vono le  folate  del  canto.  J.E  figurai,  per 
voci.  $.  Per  annotazione.  J.  l’er  macchia, 
bruttura.  J.  Per  mal  nome , vergogna  o 
simile.  J.  A chiare  note,  posto  avveri», 
vale  chiaramente,  espressamente.  §.  No- 
ta cera«rnstiefl,oprincipale,T.  de’mus'., 
£ quella  nota  die  ■nelle  inluonazioni  '’lll 
salini  regola  tutte  le  sillabe,  le  quali  pre- 
cedono la  cadenza  media  e la  finale.  J. 
Nota  romana.  T.  de'mus.  Così  si  chia- 
mano quelle  lettere  colle  quali  S-  Grego- 
rio noto  l’antilbuario  da  esso  corretto.  §■ 
Nota  sensibile!  T.  de’  mus.  La  settima 
maggiore  di  qualnnquc  scala  distante  un 
mezzo  tuono  dall'ottava. 

Notàbile.  Siisi.  Cosa  degna d'esser  no- 
tata. J.  I notabili,  parlandosi  di  perso- 
ne, vale  le  persone  piu  riguardevoli  d uo 
luogo,  j.  Vale  anche  da  esser  notalo  a 
dito  per  qualsivoglia  mala  qualità. 

Notàbile.  Add.  Da  esser  notato,  con- 
siderai,ile,  maraviglioso. 

Notabilcmenle,  men  usato  che  Nota- 
bilmente. 1 

Notabiiissimamentc.  Superi,  di  nota- 
tnlnicnte,  in  modo  notabilissimo. 

Notabilissimo.Su peri . di  notabile. 

Notabilmente.  Avv., Evidentemente  , 
considero  (diluente,  in  modo  notabile. 

Notaecento.  Sorta  d’interpunzione,  che 
nota  l'accrulo  , segnaccento. 

Nolaicsco.  V.  Notare  sco. 

Notaio.  Quegli  che  scrive,  nota  le  co- 
se, e gli  >iu  pubblici. 

Nutaiuólo. Diin.  di  notaio;  evalo  no- 
taio di  poclie  lacccu de,  che  anche  diceti 
uclaiuuo.  $.  Nottiuolo.  X.  del  nuoto. 
Arnese  per  uuotare. 

Notaiuno.  Di  ni.  di  notaio. 

Notamente.  Avv.  Meu  comune  che 
notantemeute. 

Notamento.  Il  notar  bel  l'acqua. 

, Notando.  Add.  Notevole,  da  notarsi, 
notabile,  rimarchevole.  . 

Notante.  Add.  Che  nuota. 

Natantemente.  Avv.  Notevolmente. 

Neutre,  e Nuotare.  L’agitarsi,  che  (an- 
no gli  a uunali  nell'acqua  per  andare,  e 
reggersi  a gal. a.  J.  Per  siniilit.  vale  sern- 
pliccmeule starei  galla,  nou  andare  « 
fondo. 

iVo/dre. Iscrivere,  rappresentare,  con- 
trassegnare. J.  Per  por  mente  , conside- 
rare. J.  Per  tacciare,  infamare. 

Notare.  Da  noia,  per  carilo  , o vooe; 
cantar  sulle  note. 

Notaresco.  V.  Notaricsco. 

Notoria.  V.  Noieria. 

Notariato.  L'uftizio  del  notaro. 

Notaricsco , Notaresco  , e Nolaicsco. 
Add.  Di  notaro,  appartenente  a notaio. 
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Notàro  .Notaio. 

Notalamente.  A vv.  Lo  stesso  che  no; 
tsntemcnte. 

Notàio.  Add.  da  notare. 

Natatóia.  Vescica  o itoiotie  di  due,  a 
più  vescichepiene  d'aria,,  che  si  trovano 
nei  pesci  , senza  di  cui  non  poirebliero 
galleggiare,  ma  darebbero  in  fondo. 

dotatóre.  Verb.  raasc.  che  nuota. 

Notalrice.  Verb.  lémra.  ili  colatore  ; 
colei,  che  nuota. 

Notatùra.  II  uotare  nell' acqua,  uota- 
tnento. 

Notasióne.  Nola,  annotazione. 

Nolerrlia.  Dim.  di  nota. 

Note  ria,  e Notoria.  L'arte  del  nota- 
io. 

Notevole.  Add.  Notabile. 

Notevolmente.  Avv.  Con  modo  da  no- 
tarsi. 

Noi ifì cagline.  Orlngr.  men  usata.  No- 
tificatione,  il  notificare. 

NoUfrcamcnto.  Notificazione. 

Notificare.  Far  nolo,  significare. 

Notificatóre.  Verb.  masc.  Cile  noti- 
fica. 

Notificaiiónc.  Notificagiooe.  5-  Pei 
dichiaramento,  per  nozione. 

Notissimo.  Superi,  di  noto. 

Notiiia.  11  onoscere , cognizione.  $. 
Per  ragguagl  i 

N o tuia  p>  ima,  Per  principio  j assio- 
ma. 

Notìiictta , Dira,  di  notizia,  cognizioo 
cella. 

Noto.  Sust.  Vento  meridionale. 

Noto.  Add.  Manifesto,  conosciuto. 

Nàtola  , e Nòtula.  Voci  poco  usate. 
Piccola  annotazione. 

Noto  Ulta.  Diro,  di  notola.  Voce  po- 
co usata. 

Notonua.  V.  G.  Anatomia.  Far 
notomia , si  dice  altresì  per  simili!.  d«J 
tagliare  checchessia  io  minutici  me  par* 
ti.  J-  Far  notomia- cC alcuna  cosa , figurar 
Tale  considerarla  minutamente. 

No  tomista . Colui  che  esercita  la  noto- 
mia. 

Notomìxiàrc.  Far  notomia. 

Notomisiàto.  Add.  da  notomizzare, 

No  tortamente.  Avv.  Pubblicamente  , 
manifestamente. 

Notorietà.  X.  legale.  Qualità  di  ciò  eh  * 
è notorio. 

Notòrio,  Add.  Pubblico,  maniC  sto,  p a* 
lese. 

Noioso,  V .A. Add.  Che  ha  nota,  m&Cf 
chinto. 

Nùtrie  amento.  Oggi  più  spesso  notrfc 
ca  mento. 

Notriedre.  Oggi  niù  spesso  nutricam 

Nottàmbulo,  Colui  che  sano  è addot- 
ta 
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men  ato,  e per  lo  più  di  notte  , sorge  di 
letto,  cammina  , ed  esercita  varie  ope- 
razioni, come  fosse  svegliato. 

A oliare,  V.  A.  Farsi  notte,  rabbu- 
iarsi. 

Mollala.  Le*  spazio  d'  una  intera  not- 
te, nottolata. 

Molte.  Quello  spazio  di  tempo,  che  il 
solcata  sotto  forizzonte.  J.  Per  4’  ombre 
della  notte.  $.  Per  tenebrosa  tempesta.  J. 
Avere  o dare  la  buona,  e la  inala  notte, 
vale  passarla  , o farla  passare  altrui  in 
piacere  o in  travaglio.  $.  Bona  notte  , 
modo  avverbiale,  che  vale;  io  sono  spac- 
cialo. $.  E non  è ancora  andato  a letto 
chi  ha  a avere  la  mala  notte } prov.  che 
si  dice  per  minacciare,  e pronosticare  al- 
trui male. 

Nottetempo.  Posto  awerb.  che  anche 
si  dice  Di  nottetempo . Nel  lenito  della 
notte. 

Nottetèmpo  re,  e di  nottetempo  re.  V. 
A.  Nottetempo. 

Nottivago.  V.  L.  Add.  Che  ruga  di 

notte. 

Nòttola.  None  differente  da!  sa  Uscen- 
do, se  non  di  materia,  che  il  sftlisccndo, 
è di  ferro,  e la  nottok  è di  legno  , ma 
Letichi:  alquanto  più  grotta  , c serve  al 
medesimo  uso.  $.  Pei  vipistrello.  J 
Presso  de'meccauici  e mugnai,  vale  pez- 
zo di  pancone  o il  asse  che  si  applica  a* 
quatti  delia  ruota  da  mulino,  cu  alle  sue 
pale  per  ricevere  la  caduta  d II*  acqua 

Nottolata.  Andamento  di  bolle  vagan- 
do quàelàa  guisa  di  unitole.  5-  Avere 
una  buona  o cattiva  nottolata , vale  pas- 
sare la  notte  con  buona  , o con  rea  ven- 
tura. 

Nottolino , e A ottolina.  Dim.  di  not* 
tola.  §.  Per  similit.  e in  ischerro,  il  gor- 
gozzule, ma  più  propriamente  è il  capo 
della  trachea,  o asperar  lena,  che  è qnrl- 
lapaite  di  quel  canale,  che  fa  apparire 
come  un  uocciuolo  nel  mezzo  del  collo 
dalla  parte  davanti  «(maggiore  perù  agli 
uomini,  die  alle  femmine)  che  volgir. 
•ai  dice  il  pomo  d'Adamo . 

Nòttola.  Vipistrello. 

Nottolóne. Si  dice  di  chi  fa  sue  faccen- 
de , o va  attorno  in  tempo  di  notte. 

Notturlàbio.  T.  mal.  Strumento,  con 
cui  m qualsivoglia  ora  della  notte  si  può 
ti  avare  la  Ile/ za  «Mia  stella  polare. 

Notturno.  Siisi.  Una  parte  del  mat- 
tutino che  si  cauta  iu  chiesa  in  tempo  di 
notte-,  o che  si  recita  neU'uffi  zio  divino. 

Notturno.  Add.  Di  notte,  che  appar- 
tiene a bolle.  §.  Detto  di  pernottò , c sem- 
bra essere  usato  in  forza  d’avverbio  , e 
vale  in  temno  >ii  notte. 

Nòtula.  V.  A*  V.  Notola. 
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8 Nova.  T.  di  ina r.  Spezie  di  piccolo 
flauto  , del  quale  servonsi  gli  Olandesi 
per  la  pesca  delle  aringhe. 

Novale.  Aggiunto  del  terreno  non  mai 
lavorato  , o lasciato  per  molli  anui  in 
colto  che  si  pone  a coltura. 

.Neramente.  Avv.  Nuovamente. 

Novanta . Add.  Nome  numerale,  che 
comprende  nove  volle  il  dieci, 
p Novantina.  Quantità  numerata,  che 
arriva  al  numero  di  novanta. 

Novantèsimo . Add.  Nome  numerale 
ordinativo,  l'ultimo  in  ordine  di  novan- 
ta. 

Novtinzeèsimo.  Add.  Nome  ordinati- 
vo di  novanta. 

Novdre.  V.  A.  Far  nuovamente , rin- 
novare. 

Novastro.  V.  À.  Add.  Nuovo. 

Novatóre.  Promovitore  di  nuove  oose, 
ma  si  prende  in  cattiva  parte. 

Novazióne^X.  de  legali.  Mutazione  di 
un  contratto  in  un  altro.  $.  Per  innova- 
zione. 

None.  Nome  numerale  che  segue  im- 
mediatamente dopo  T otto. 

Novecento  Nome  numerale,  che  com- 
prende nove  volte  il  cento. 

Novella.  Narrazione  favolosa.  J.  Per 
cosa.  $.  E per  romore  , schiamazzo  , 
querela,  $.  Novella  da  roba  , vale  novel- 
la lieta  , osimdi.  J.  Per  discorso,  e ta- 
lora chiacchierameuto  senza  prò , « con- 
clusione. 5*  Per  avviso  , il  che  dicesi  an- 
che nuova.  5-  Per  ambasciala.  J.  Per  la 
natura  della  donna.  §.  Af  ttere  in  no  ori- 
la , vale  burlare , deriderò.  5-  Novella. 
Il  lavellare. 

Novellacela.  Pegg.  di  novella;  novel- 
la cattiva. 

Novellamente.  Avv.  Di  novello  , di 
nuovo  , di  fresco. 

Novellamento.  Racconto  di  novelle  , 
il  novellare. 

Novelldta.  T.  degli  agr.  Specie  di  pe- 
sca simile  alla  persica  noce. 

Novell dre.  Raccontar  novelle.  J.  Per 
contare  , o raccontar  semplicemente.  $. 
Per  chiacchierar* , dir  male.  5.  Insigtii- 
fic.  neutr.  pass,  per  minorarsi.  Modo 
poco  usato. 

Novelldta.  Raooontamcrtfo  di  più  co- 
se, che  l'uomo  uon  ne  creda  ale  una  vera. 

Novellatóre.  Racooutntor*  , o scritto- 
re di  novelle. 

Novelletta.  Dim.  di  novetta. 

Novellière  , e NovrUièm.  Colai  rbe 
racconta  le  novelle  , novellatore.  5»  Pef 
colui , eh  • riporta  novelle , cioè  riferisce 
gli  altrui  ragionamenti , de’quhli  ne  può 
nascete  sctndolo  , e mala  soddisfazione. 
5.  Per  messo  , ambascia dorè. 
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NóoeH/èro.  Add.  Che  reca  novelle. 

Novellina.  Dim.  di  novella  , novel- 
lelta  , hovelluccia.  5.  £ nuche  aggiunto 
di  cipollina. 

Novcllinilà.  Qualità  di  ciò- eh' ò no- 
vellino. 

Novellino.  Add.  Nuovo  da  poco  trmpo 
in  qua.  $.  Per  aggiunto  di  una  soUa  di 
Cavolo. 

Novellissimo.  Superi,  di  novello. 

Novellista.  Novelliere;  colui  che  ac ri- 
ve  novelle  , ed  anche  che  sta  sulle  no- 
velle. 

Novellina.  Primizia  j e si  dice  pro- 
priamente de’fiori , e de'frulti , che  ven- 
gono alquanto  fuor  di  stagione. 

Novell,}.  Add.  Recente , recentemente 
nato  , recentemente  fatto  , sorto  , appa- 
rito , o simile.  $.  Vale  anche  sopra rve- 
gnente  , susseguente  , in  modo  diverso 
dall  antecedente.  $.  Pendere,  e compe- 
rare a novello , vale  lo  stesso , che  quel 
che  oggi  dicesi  vendere , o comperare  in 
erba  , che  significa  riscuotere  , e pagare 
la  valuta  del  frutto  , avanti  ch'e’sia  ma- 
turo. 5.  Per  giovane  , piu  giovane.  $. 

Si  dice  anche  dei  buoi  di  terza  età. 

Novel/oiza.  Novella  ridicola. 

Novellacela.  Novelluzza. 

Nnvelluzza.  Dim.  di  novella. 

Novembre.  Il  nono  mese  deli*  an  no  , 
secondo  gli  astronomi , cl'uadccimo  dei- 
T anno  volgare. 

Novèna.  Che  occorre  nel  corso  di  no- 
ve giorni  ; lo  spazio  di  nov^giorni  con- 
secutivi , io  cui  si  pratica  qualche  par-  • 
ticolar  divozione. 

Novendiale.  Add.  Che  occorra  nel 
corso  di  nove  giorni. 

Novènnio.  Lo  spazio  di  now  anni. 

Noverate.  Annoverare.  ' 

Noverato.  Add.  da  noverare. 

Noveratóre.  Verb.  rnase.  Che  novera. 

Noveratrice.  Fcmm.  di  noveratore. 

No  ver  azióne.  11  noverare. 

Noverca.  V.  L.  Matrigna.  J.  E per 
sinulit.  detto  di  chi  odia  altri  come  per 
ronlinario  le  matrigne  odiano  i figliastri. 

Nove  ralle.  V.  L.  Add.  Di  noverca. 

Nòvero.  Numero. 

Novèsimo.  Add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  nove. 

Novilunio.  V.  L.  Il  tempo  della  h«na 

nuora. 

Novissime.  Avv.  Ultimamente  , nel- 
l'ultimo  , in  quest'  ultimo. 

Novissimo.  Siisi.  Si  dice  alle  quattro 
cstr«tue^je  , che  accadano  all’  uomo  , 
cioè  IgjWort*  , il  Giudizio  , Y Inferno  , 
e il  Paradiso. 

Novissimo.  Superi,  di  nuovo.  C.  Per 
Ultimo." 
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J Voeità,  ed  all’aut.  Novkddc , e Xovi- 
làte.  Gota  nuova,  iusoliia  ( oche  avvie- 
ne iuprorfinmeale. 

Piovi  uà.  Colei  ulte  fa  il  tuo  noviziato 
irt  un  monaslero. 

tioviiiàttco.  V.  A.  Luogo  dovei  fra- 
ti tengono  i novizi , etl  il  tempo  nel  qua- 
le » è novizio. 

Novuiùio.  Lo  Mesto  che  noviziatico. 

Ho viiio.  Smt.  CLi  novellamenlc  è 
entrato  m religione. 

ii ovino.  Add.  Soro  , o nuovo  nell' 
ejerdzio  , che  alcuno  prende  a fare. 

H oriiiónc.  Nozione  , concetto  della 
meste. 

S ovino.  Meo  usalo  che  novizio. 

Uovo.  V.  Nuovo. 

Noiióne.  V.  L.  Cognizione  particola- 
re di  alcuna  cosa. 

Iiox:e.  Matrimonio  , maritaggio.  5- 
Perii  conviti  che  si  (anno  imi  le  solenni- 
tà degli  sposalizi.  J.  Andare  a notte  , 
s*  dice  del  far  cosa  ai  sommo  piacere  , e 
mollo  a grado  , o di  genio. 

Notseresco.  Add.  Di  ùozze  , pertinen- 
te a nozze.  Voce  poco  usata.  m 

Nottolino.  Di  in.  di  nozze. 
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Nube.  Nuvola. 

Nubi  la.  V.  A.  Nuvola. 

Nubile.  Add.  Da  marito  , maritale. 

Nubiletta. Dirti.  di  nubifa  ; nugoletln. 

A abilità,  cd  all' a ut.  Nubi  htude  , e 
Nubili  fate.  Scurezza  , oscurità. 

• NùbÙo.  V.  L.  Add.  Nubiloso. 

Psubtlùiò,  ed  all'aut.  tubolóso.  Add. 
Oscuro , quali  coperto  da  nuvole.  §. 
Strile  nuùilosesoo  dagli  astrouomi 
a dj>(in/aoue  delle  lucide  ; lo  stesso  che 
dcòl  (ose. 

Nubiola.  aorta. d' uva. 

Auca.  La  parte  po^eriore  del  collo. 

Nudamente.  Avv.  Scura  vesti  , eoo 
nudità.  5*  Per  in  e taf.  se  rupi  ice  mente  \ 
teli  lettamente. 

Nudare.  Spogliare  ignudo,  ignudare. 
§.  Per  siruiJit.  vale  privare,  e lar  vano. 

Nudato.  Add.  da  nudare.  $.  Per  si- 
Jiùlit.  privo. 

Nude  Ito.  Verzegg.  di  nudo. 

Nudissimo.  Superi,  di  nudo. 

Nudità,  ed  all'  amie.  Nudilàde , e Ad- 
ditate. Qualità,  c stato  di  ciòch'è  nudo. 

Nudo.  Add.  Iguudo.  5*  f>cl  simili t. 
di  cesi  di  qualunque  cosa  che  sia  svestita 
de’suoi  arredi  y ornamenti , coperte  , cc. 
S-  Per  andare  senza  armi. 

Nudr icóre.  Neutr.  piss.  Nutricare. 

Nudrimento.  Nutrimento. 

Nudrirc.  Nutricare.  $.  E ì.eulr.’  pa- 
scersi , aJimtuUu  si.  ' * ( 
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Nudi-ito . Sust.  Alunno  , allievo. 

Ntulriio.  Add.  da  nudrire. 

Nudrilórc.Y eri*.  masc.Cbc  uudriscc. 

Nuilr ilr ice.  Vcrb.  ferrini.  Che  nudri- 

ice..  / •. 

Nudrùura.  Nutritura. 

Natatòrio.  A«jd.  Appartenente  a ba- 
ie , piene  di  cose  vau  e. 

Nugatióne.  V.  L.  ed  A.  Baia,  bagat- 
tella * burla , beffo. 

NtigoLt.  Lo  stesso  che  nuvola. 

Augolàglia.  Nuvolaglia. 

Angolato.  Nuvolata. 

Au  goletta.  Nuvoletta. 

Nugotrtto.  Nuvoletta. 

Angolo. Nuvolo. $. Figurai,  per  quan- 
tità grande  di  checchessia. 

Nugolonàccio.  Baionaccio. 

Nugoióne.  Acer,  di  nugolo  } nugolo 
grande.  . 

Angolosità)  ed  alPanl.  Nugolosààdc , 
e Angolo  làute.  Nuvolosità. 

Angolano.  Nuvoluzto. 

Ani.  V.  Aoi. 

Nulla.  Niente;  e come  <fne)U  stessa 
particella  interamente  si  regola  , usan- 
dosi talora  e co'  segui  de*  casi  , c colle 
preposizioni.  5*  Talora  c usalo  iti  forza 
di  domandare  , o di  dubitare,  vale  qual- 
che cosa  , punto. 

Aullndi {nJno.  Avv.  Nondimeno , tut- 
tavia. j.  Per  mai  non. 

N allupi  ii.  Maniera  di  dire,  che  si  usa 
per  d iuolare  il  superlativo  di  ciò  che  si 
tratta. 

Aullena.  V.  A.  Qualità  del  nulla. 

Nudità,  ed  all' ani.  Nullità  de,  cNul- 
litate.  Qualità  di  una  cosa  nulla. 

Aullo.  Ninno  ; c si  adopera  anche  io 
forza  di  sust.  insignire,  di  nessuna  per- 
sona. J.  Per  nessuna  cosa.  §.  Talora  si 
usa  con  appoggio  di  altro  nome  in  forza 
d'add.  $.  Per  iuvalido  , di  nessun  valo- 
re. j.  Per  inutile.  $.  Per  taluno,  alcu- 
no.» j.  In  alcuno  aulico  si  trova  nul  ac- 
corciato da  nullo. 5-  Si  usa  pure  per  qua- 
lunque altro. 

A Cune  , e Nòmine . Deità. 

Numeràbile.  Add.  Che  si  può  .nume- 
rare. k • 

Numerale.  Add.  Di  numero  , ap- 
partenente a numero.  5*  Numerale  di- 
stributivo , dicesi  quel  uorne  clic  accen- 
na distribuzione  , o sia1  quantità  nume- 
rata , come  Decina  , faentina.  Centina- 
io ec.  stanno  sempre  seuz'  appoggio  , e 
ricevono  anzi  1' a«f<J  eltivo , e l'accompa- 
gnome,  dicendosi  : Una  decina  di f rat i, 
due  centinaia  di  scudi,  un  intiero  miglia- 
io , ec.  §.  Numerale  ordinativo  , dicesi 
quando  i numeri  vanno  in  ordine  1'  un 
’dopo  T altro  , come  primo  , secondo  , 
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decimo , centesimo  cc.  e similmente  è 
per  lo  più  addictivo  . dicendosi:  //  »r/- 
rno  uomo , il  ventesimo  giorno  , ec.  Ed 
alcuna  volta  trovasi  in  forza  di  sust.  di- 
cendosi : Un  terzo  ili  soldati , Tre  quar- 
ti delle  entrale  , ec.  e cosi  : I primi  , / 
secondi  , J centesimi.  §.  Numerale  prin- 
cipale l si  dice  quando  significa  nume- 
ro assolai,  come  uno  , due , quattro  , 
dieci , cento  , mille,  ec.  ordinariamente 
c addiettivo  dicendosi  Cento  novelle  , 
Sette  donne  , Dieci  dì.  ec.  Talora  però 
»*  adopera  in  forza  di  sust.  dicendosi  : 

Tre  cinque  , JJue.  sette  , Tre  nove  , ec. 
perchè  nella  lingua  nostra  il  numerale  - 
principale  , sempre  che  sta  per  sust.  d 
declina. 

Numeralmente.  Avv.  in  modo  nume-  * 
rale. 

Numerante.  Add.  Che  numera. 

Numerare.  Annoverare. 

Numeràrio.  Add.  di  valore  immagi- 
nario dello  moriate. 

Numcrativo.  Add.  Che  numera , atto 
a numerare. 

Numerato.  Add.  da  numerare. 

Numeratóre.  Verb.  mise.  Che  nume-  » 
ra. 

Numerazióne.  Il  numerare. 

Numericamente.  Avv.  In  modo  nu- 
merico , numeralmente. 

Numèrico,  Numerica.  Add.  Di  nume- 
ro , appartenente  a numero  , numeralo.  % 

Numero.  Raccolto  di  più  unità.  J. 
Numero y d'iccsi  anello  alle  figure  aritme- 
tiche , o d'abbaco.  $.  Per  moltitudine. 

5*  Dicesi  anche  al  P armonia  del  verso, 
e della  prosa.  $•  É anche  termine  gram- 
maticale. 

Numcróne.  Voceachcrzevolc.  Nume- 
ro stf.i  grande. 

Numerosamente.  Avv.  Con  buon  nu- 
mero. 

Numerosissimo.  Superi,  di  numeroso. 

5-  Per  armoniosissimo. 

Numerosità . ed  nlPant.  Numerosità - 
de  , 0 Numero  itale.  Qualilàdi  ciò  eh  ó 
uumcroso.  {.  per  armonia,  suono. 

Numeróso.  Add.  Di  molto  numero.  J. 

Per  armonioso. 

Numida.  T.  di  st.  nat.  Gcneredig.il- 
linc  che  hanno  la  testa  cd  il  collo  senza 
penne. 

Nòmine.  Voce  della  poesia.  V.  Nume. 

Numismàle.  V.  Gl  T.  di  si.  nat.  Ag- 
giunto delle  pietre  tonde , stracciale  a 
guisa  di  moneta. 

Numispiàticn.  V.  G.  Artedi  conosce- 
re le  monete  , e mednglie  antiche. 

Numismàtico.  Add.  Appartenente  al- 
le medaglie  antiche.  0 

Ntanmàrio . Add.  Relativo  alla  au- 
4 
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luiirualica. 

A uinmo.  V.  L.  Danaro. 

Nurn/itolùria.  T.  boi.  Sorta  di  pian- 
ta , dio  fa  le  Toglie  gradelle  , e tonde 
come  monete. 

Rummalù-  io.  V.  L.  Banchiere. 

Nunciante  ,*e  RunziarUe.  Add.  Che 
anuuiu.a  , o nlerùce. 

A andare.  V.  Numiarv. 

N lincio.  V.  Rum  io. 

Nuncupativo.  T.  de'  legisti.  Dicesi 
del  t Cita  ai  zitto  , non  iu  cana  espresso  , 
li. a latto  a Voce. 

Rondine.  V.  L.  La  fi Jra cheli  faceva 
il  t. ono  giorno  del  mese  iwcssoi  Romani. 

Nùnz*u.\ Y -fb.  Temili.  Colei  die  uu  tizia. 

Rumi  unte.  Add.  \unciaate. 

iSu/iZ-urc  , e Rute  iure.  Annunciare. 

Nunz  tita.  Ta*  la  chieda  della  B.  V. 
Annunciala. 

Run-iutu.  S’Jil.  Officio,  o dignità  del 
mi  tu  io  , che  p;'u  cornuti  Jinenl,-  dteest 
lui  telatura. 

R (intùito , e Rune  iato.  Add.  Da'  loro 

ve  Li. 

Nunziature.  Verb.  masc.  Cbc  mili- 
zia . nunzio. 

Ru/tziiUÙni.  Nunziato. 

Nunzit  ria.  Nunziatura. 

Ru/nio  , e Ràncio.  Messaggiere,  am- 
basciai] ore. 

Nuocere,  Far  danno , far  male  , pri> 
giuebe  re. 

Ruóra.  Moglie  del  figliuolo. 

RutUare.  V.  Rotare. 

Nuotatóre.  Notare,  che  nuota. 

Nuòto.  Il  notare.  Sture  a nuoto  , 
vaie  stare  a galla. 

Ruòta.  Novella  , avviso  . notizia. 

Nuovamente.  Àvv.  Di  (tuo.  o.  di  pre- 
sente , poco  fa. 

Nuovissimo  Snpeil.  di  uuovo. 
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O Lettera  vocale. clic  ha  gran  paren- 
tela coli' U,  usandosi  in  molle  voci  mede- 
sime l una  come  l’altra,  dicendosi  Sorge, 
e Stirpe  , Coltivare,  e Coltivare  , Agri- 
coltura , e Agricoltura  , Fosse  , e Fiuse. 
Ila  appo  di  itoi  dite  diversi  suoni  , re- 
come  1 E j T uuo  piti  aperto,  come  Mot- 
ta } T altro  piu  chiuso,  e piu  frequentato 
in  questo  linguaggio  . siccome  Botte  $ 
onde  per  fuggir  la  mala  pronunzia,  sa- 
rebbero necessari  due  distinti  caratteri  > 
quauluuqqp  detta  diversità  di  suono  ap- 
no  i poeti  non  impedisca.  §.  O iuterie' 
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Nuovità.  Novità. 

Nuovo.  Add.  Che  i poeti  dissero  an- 
che Rovo.  Quel  eh'  è fatto  novellamen- 
te , di  fresco , non  più  veduto , inusitato, 
non  adoperato.  $.  Per  11011  piu  veduto  , 
inaraviglioso.  j.  Per  di  poco  tempo.  J. 
Per  simili!,  semplice  f inesperto  , mal 
pratico  , soro.*  J.  Nuovo  giorno  e umili , 
vale  seguente , vegnente.  $.  E aggiunto 
d' c tJ  vale  gioveuile,  §.  Mostrarti . o /ar- 
si nuova  d alcuna  cosa  , Tale  finger  di 
nou  saperla  , maravigliarsene.  J.  Giuri - 
ger  nuova  alcuna  cosa  , vale  non  averla 
>.»pula  innanzi. 

Ruovóna.  Voce  scherzevole.  Acer,  di 
nuova  ; gran  nuova. 

Raro.  V.  L.  ed  aoli:.  Nuora. 

Nutica.  T.  degli  agne.  Aggiuuto  del- 
la spigagli  va  di  arista. 

Ruto.  V.  L.  Cenno. 

Nutritile.  Add.  Atto  a nutrire , di 
nutiimento. 

Nutricamcnto.  Il  nutricare.  • 

Nutricante.  Add.  Che  nutrica. 

Nutricare.  Dare  altrui  il  nutrimento, 
cioè  cibo  , e alimento  per  sostenerlo.  J. 
Per  allevare-,  educare. 

Nutrì  uto.  Add.  da  uutricare. 

N ut  rumóre . Verb.  masc.  Che  nutrica. 

Nutricataci.  Verb.  feuira.  Che  nu- 
trici. \ 

Nutrie  azióne.  Nutricamento  \ nutri- 
mento. • 

Nutrice.  Balia  che  alleva  , che  nutri- 
ca 5 Nutrice  di  genere  maschile . V. 
A.  Maestro,  aio. 

NnSi iclubol e.  Add.  Di  nutrimento  , 
atto  a nutricare. 

Nutrie  io.  Adi.  Nutritore.  • 

ffutrimentàlc.  Add.  Nutrichevole. 

Nutrimento.  Il  nutrire,  e la  cosa  eh* 
nutrisce.  §.  Persuadi!,  «licesi  di  qua- 

o 

o 

zinne  , clip  anche  fi  scrive  Oh , e serre 
all'  espressione  <li  molti , e varj  all riti  , 
come  di  maraviglia , di  curiositi) , di  ag- 
gradimento ; di  magnificare  , di  dolore, 
di  soverchia  gioia,  d’  esclamazione  , di 
sospetto,  e timore  , d’  irrisione,  di  le- 
nciczza  , d'allegrezza  , per  cosa  deside- 
rata , c che  sopraggiunga  fuor  di  sperai) 
ra , d’  eccesso  di  desiderio  , di  sdegno  e 
d'  ora  , di  ritrosia  , odi  fàotastieaggine ; 
di  prontezza  , di  volontà , d'ajuorerolet- 
za  , di  benignità  , di  cortesia  , di  riu- 
cresouxoto  , noia  , stucchevolezza  , di 
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hinrpie  cosa  rhc  serva  ad  alimentare  , a 
fomentar  checchessia. 

ATu/ri/nrntoso.Add.Chedà  nutrimen- 
to, nutritivo,  nutrimento  le. 

Nutrire.  Nutricare.  J.  E particolar- 
mente si  dicede’ medioamenli.  J.  Per  si- 
mili!. si  dice  di  quelle  cose  per  cui  altre 
sussistono , e si  oiauteuguiio. 

Nutritivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  nu- 
trire. 

Nutrito.  Adii,  da  nutrire. 

Nutritóri.  Verb.  unse.  Che  nutrì, 
sce. 

Nutritùra.  Il  nutrire.  a 

Nutrizióne.  Nutrimento.  . 

Nui'iìritn.  < Jrtogr.  auf.  V . Nuvoletta . 

Nùvola.  Vapore  densamente  stretto  , * 
che  adombra  I'  aria.  V.  Nùvolo. 

NuvolJglù i.  (Quantità  di  nuvoli. 

Nuvolata.  Sust.  La  quaulità  de' nu- 
voli , ed  il  rannuvoli] inculo. 

Nuvoletta.  Diin  di  nuvola. 

Nuvoli-ito,  ed  ali  ati).  Nurilctlo.  Ditn. 
di  nuvolo. 

Nuvolo.  Sust.  Strfgniuicuto  dcll’ztere 
recato  per  atlraziuiir  di  vapore  , e di 
fumosità  di  terra,  e di  mare,  f . Per  si- 
milit.  li  dice  anclie  nuvolo  quell’  tutor- 
bidameuto  , che  si  getterà  uè*  liquori  per 
qualunque  cagioue.  §.  Pure  per  sìmili!, 
li  dice  di  gran  quantità  di  checchessia. 

Nùvolo.  Add.  Nuvoloso. 

Nuvolóne.  Acer,  di  nuvolo. 

Nuvolotità , ed  all’  ani.  Nuvolosità- 
de , Nuvolositùte.  Graodc  quantità  di 
nuvoli. 

Nuvolóto.  Add.  Pieno  di  nuvoli,  oscu- 
rato , e ricopsrto  da’  nuvoli. 

Nuvoluito.  Di  in.  di  nuvolo. 

Nudate.  Add.  Che  attiene  a nozze.  • 

Nodalmente.  A vv.  in  fogg  a di  nozze, 
a maniera  di  dozzc.  - 
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compassione , di  aborrimento  di  amore, 
o simili , di  sbigottimento  , di  esortazio- 
ne, d' iuvocazioue  , di  spaurire , e spa- 
ventare. 5-  Oh  Oh,  raddoppiato  , e an- 
che voce  di  ammirazione , c di  applnuno, 
usata  per  esprimer  ciò  , altresì  in  forma 
di  noule.  J.  O , «tv,  di  vocaziooe.  §.  É 
anche  particella  separativa.  5-  Quando 
si  poue  avanti  a vocale,  se  significa  ciuci- 
lo che  il  latino  au/  , vi  si  aggiunge  talora 
la  lettera  D , per  maggior  pienezza  di 
simun , dicendo*!  OD. 
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Oatislo.  V.  G.  T.  ili  leu.  Dialogo  o 
colloquio  ira  marito  c moglie. 

O B 

Obbediente  , e Ohcdiente.  Add.  Che 
obbedisce.  $.  Figurai,  dicesi  delle  cose, 
iiiDanimate.  Da'  med.  per  corpo  , o 
mitre  obbe  dente,  a intende  quel  corpo, 
che  è disposto  , molle  , aperto. 

Obbedientemente.  ÀW.  Con  obbe- 
dienza. 1 - • 

Obbedienlissimamentc.  Superi,  diob 
te  ben  temati  te. 

Ob l> edientis s imo . Superi,  di  obbedi- 
ente. 

Obbedienza, e d ill'ant.  Obbedir  mia. 
Ubbidienza.  £.  Figurai,  dicasi  aneli» 
delle  cose  inanimale.  $.  Per  Migliorie, 

0 regola.  £.  Per  comandamento  , invititi 
di  obbedienza  , clic  suol  dare  il  prelato 
religioso  a ' suoi  frati.  J»  Per  la  cosa  co- 
mandata. $.  Da'  med.  dirmi  lo  sialo  dei 
ventre,  che  è disposto  , molle  , aperto 
V.  Obi*  lientr. 

Obbedire ,e  O Vrfinfr.TJbbedire.  J.  Per 
metal  , si  dice  anche  delle  cose  animate  , 
che  cedono,  e non  resistono. 

Obb  editóre.  Vrrb.  ma  se.  Che  obbe- 
disce. 

Obbidientc.  Add.  O!  »bed ien te, 

Ob  bidienfn.  Obbedienzai 

Obfndtére,  c OVettà Tv.  Opporre  ; e 
si  dioe  solo  deli'opporre  con  parole , da- 
re'obbie.  ione.  » 

Obbiettivo  Aggiunto  di  cosa , che  non 
altrimenti  esista,  se  non  che  per  modo  di 

1 bLi.tfo  cognito  . ed  usasi  anche  in  for- 

M d;  scisi.  J.  Obbiettivo  ed  Oggettivo; 
IfgiuDto  dato  a quel»  vetro  convesso  del- 
l’occhiale, dacui  ricevonsi  le  spezie  che 
si  partono  dagli  obbietti.  Usasi  pure  in 
Torta  di  sust.  e dicesi  anche  lente,  quan- 
do è convesso  da  ambedue  le  parli mrs*| 
so  Unte  quando  è piano  da  una  parte,  e 
dall'altra  convesso.  • 

O'bietto , e Obietto.  Quello  in  che  si 
affida  o lo  intelletto,  o la  vi*  la  ; ed  usasi 
anche  per  mira  , scopo  , fine  che  altrui 
« propone.  J.  Dicesi  anchedi  tutto  ciò  che 
c comrdcralocome  la  cagione,  il  sogget- 
to, ij  motivo  di  checchessia. 

Obbietto.  Add.  Opposto. 

Obbiezióne , e Obi r sto n e.  Opposi tione , 
appommento.  che  si  fa  aU'altrui  opinio- 
ne, o ragione. 

Oblióso . Ad  i.  Ubbioso  , sospettoso. 

Obblùtóre.  Oblatore. 

Obhlaxiónc,  c Oblazióne . Offerta  che 
si  fa  a Dio. 

Obbliaì  e Oblia.  V.  A.  Obblio. 
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Olii  lamento,  e OUiarwmio.  L'ubbKia- 
re.  • 

Obbliama.  V.  A.  Dimenìi  cauza. 

Obblùire > e Obliare.  Dimentiche6) 
scordarsi. 

Ol/ùiato,  c Obliato.  Àdd.  da' loro  ver- 
bi. 

Obbiialóre.  V erh.  tnaso.  Che  obblia. 

Obbigazióne,  c Oblazióne.  V.  Oh- 

Lhanza. 

Oblìi  co.  V.  A.  Lo  stesso  die  obbli- 
quo. 

Obb'igagióne.  L'obbligarsi. 

Obiti  gamenlo.  Obbligazione. 

Obbligante.  Add.  Che  obbliga. 5-  Per 
cortese,  amorevole. 

Obbligantemente.  Avv.  Con  maniera 
l obbligante. 

Obbligantissimo.  Superi,  di  obbligan- 
te. Per  umanissimo,  cortesissimo. 

Obbligamo,  e Obbriganza.  V.  A. Ob- 
bliga tione. 

Obbligare.  Legare  Y animo  altrui  , o 
per  parola,  o per  iscritto,  o per  cortesia, 
o per  bcneficii.£  si  usa  non  che  nel  sen- 
lim.  alt.  anche  nel  signilin.  iVutr.  e nel 
ueutr.  pass. Obbligarsi  in  solido,  vale 
obbligai  si  ciascuno  per  finterò,  e si  dice 
aitooru  di  debitori  obbligati  insieme  e- 
gualincufe. 

Obbligatamente.  Avv.  Con  modo  oli- 
Migrilo,  |ht  obbligazione. 

Obbligatissimo  Superi,  di  obbligalo. 

Obblgùto.  Add.  da  obbligare.  J.  Per 
congiunto  in  matrimonio.  J.  Per  invilup- 
pato. J.  Per  condannato.  J.  Per  destina- 
lo certamente.  J lhj  musici,  dicesi  par- 
ie obbligata  ella,  la  quale  è necessaria 
nella  coni posizione  , e sostenta  un  pezzo 
principale. 

Obbligatòrio.  Add.  D'  obbligo , che 
contiene  obbligo. 

Obbligatine.  Obbligatone. 

Obbligherò.  Dim.  diohbl.go. 

Obbligo.  Obbligazione,  i essere  tenuto, 
obbligato. 

. Obblia , e Oblio.  Di  mentina  nza. 

ObUióéa.  Add.  Dimentico, scordevole, 

Obblùjua mente, c Obliquamente.  Avv. 
Con  torcimento  in  qua  e in  Ih. 

Obblòjuàngolo.  T.  geomet-  Aggiun- 
to di  triangolo,  i cui  angoli  sono  lutti  ob- 
bbqui. 

Obbliquàre,  e Obliquare.  Non  andar 
retto,  j.  Presso  i rutili,  dieesi  l'andare, 
camminare, marciare  obliquamente  a drit- 
ta ed  a sinistra  delle  truppe  nell’evolu- 
zioni. 

Obbliquatóre . T.  anat.  Nome'  di  tin 
muscolo  del  corpo  che  serve  all’ufii/io  di 
torcer  la  mano,  forse  quello  che  pih  co- 
pi jnemeiile  dicasi  pronatore. 
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• Oblìi quissima  , e Obliquissirno.  im- 
peri. di  obbhquo. 

Obbliqwlà  al  lll'fint.  Obliquità  le, 
e Obbliquitàte.  L'obbliqoare  , r andare 
indiretta  mente.  % 

Obblitjun , e Obliquo.  Add.  non  etto, 
torto.  5*  k figurai.  per  ingiusto  , rtto.  J. 
Per  ambiguo  , dubbio.  J.  Obbliqui,  da’ 
grammatici  si  dicono  tutti  i casi  de’nomi, 
accetto  il  primo  che  si  dice  retto.  §.  E 
dagli  aua tornici  diooosi  quei  due  musco- 
li dell'occhio,  che  a differenza  ilei  quat- 
tro retti  hanno  una  direzione  obbliqua. 

Olili to.  e Oblilo . V.  L.  Add.  Dimen- 
ticato. 

Obòlieiuae,  c Oblivione.  Dimenticai  - 
1 za. 

Oblliviow.  V.  À.  Add.  Dimentico. 

Obbriaco.  Ebbriaco. 

Obbrianza.  V.À.  Obbliama. 

Obbrigagiónr . V.  A.  Obbligazione. 

Obbri ganza.  V.  A.  Ob  Oli  ganza. 

Obbligo.  V.  A.  Obbligo. 

Obbròbrio.  Infamia,  di -sonore,  vitu- 
perio prò  redente  da  cosa  bruttamente  lat- 
ta,- 

Obbrobriosamente.  Avv.  Co:i  obbro- 
brio. 

Obbrobrióso.  Add.  Pieno  d' obbro- 
brio. 

Obbrobri. n zo.  Dim.  di  obbrobrio. 

Ofrbumb  'amento.  V . L.  Adombramen- 
to, oscura  mento. 

O b burnirti  re , e Qlumlrare.  V.  L.  A- 
«lombrare,  oscurare. 

Obburnbrasióne , e 0‘ r. umbratióne . V. 
L.  Obumbr.i mento.  * 

Obdunito . ludi  irato. 

Obediente.  V . Obbcdienfe. 

Obfdire.  V.  Obbedire.  * * 

Obelisco . V.  G.  A guglia,  guglia,  ed 
anche  piramide.  Mole  di  pi*  tra  , fatta 
tutta  a uD  pezzo,  nella  base  quadra  , ma 
di  forma  bislunga  molto  con  una  punta 
a piramide  smussarti. 

Obesità.  T de'medici.  Lo  sfate  d'ima 
persona  troppo  piugue,  e carnosa,  lo  stes- 
so che  corpulenza. 

Obice.  Ostacolo.  J.  E nel  milit.  vale 
una  spezie  di  cannone  corto,  o di  piccolo 
mortaio,  p ii  lungo  degli  ordinari,  inca- 
valcato sopra  una  cassa  da  cannone  dt 
campagna,  che  si  carica  a granale  reali, 
cd  a sacchetti , e fa  parte  d-iic  batterie  di 
campagna. 

Obietta  re.  Obbiettare. 

Obietto . V.  Obbietta. 

Obiezione . V.  Obb  elione. 

Obito.  V.  L.  Morto. 

Obiurg azióne.  \ . L.  niufùoeirmmnto, 
rauipogunmenio  , rimi  rotto  . riprensio- 
ne, cd  è auclic  uua  spcziedi  figura  retto- 
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Ol/itto,  T.  detnilit.  V.  Obice . 

Oblata.  Lo  stesso  che  conversa. 

Oblato.  Lo  stesso  clic  converso. 

Oblatóre.  Che  offerisce}  si  dice  por  lo 
più  dì  chi  offerisce  per  comprare. 

Oblatratórc.  Latra lore,  a bba  iatorej  e 
tìg.  per  mala  liofila , maldicente. 

Oblazióne.  V.  Obblaziónc. 

Oblia.  V.  Obf  lLi. 

Oblituncnlo.  V.  Obbt tomento. 

Obliare.  V.  Oblila  re. 

* Obliato.  V.  Obbliàto. 

Obliali  òtte.  V.  Ol  Minzióne. 

Oblio . V.  OM/4). 

Obliquamente.  V.  Obliquamente . 

Obliquare.  V.  Vbhhquure. 

Obliqui  asini# . V.  OLMìquissimo 

Obliquo.  V.  Obbliquo. 

Obliterare.  Scancellare,  abolire. 

OMV*.  V.  O^V/Vo. 

Oblivióne.  V.  Obbligane. 

Oblungo.  Add.  Bislungo. 

Oboè.  Strumento  musicale  da  fiato 
con  una  piva,  nella  «piale  ti  soffia  per  suo- 
narlo. J*y Com uuemen te  oboi*,  diceii  au-‘ 
che  il  suonatore  delio  strumento. 

Obolo  y t Oboli . V.  G.  T.  dc'lett. 
Specie  di  moneta  antica  del  valore  della 
fj  uà rati', esima  parte d’uo  ta Raro  imperia* 

I <V 

Otri  'ito.  V.  L Aggiunto  dell’oro pu- 
rissimo, o sentii  leg.i  «l'altro  metallo. 

Cisti  vare.  Orlogi . am.  Osservare. 

Of-setm.  Orlogr.  ar.t.  Ossesso. 

O'itrettaiióiie.  V ih.  Detrattone,  mal  - 
ili  enza. 

Otturatòrio.  Aggiunto  dato  a uno  de' 
muscoli  ibi  femore. 

Obumbrurt \ V.  Obbumhrare . 

Obumbràto,  V.  Obbumbrato. 

Obumbmuónc.  V.  Obbumbrmionc. 

OC 

Oca.  T.  di  st.  nat.  L’oca  selvatica  è 
grigia  «enei  ina  nella  parte  supcriore  del 
corpo , ili  soltb  piti  pallida  , e al  collo  è 
segnata  di  strisce.  Lii  domestica  c molto 
varia  ne'colori,  ed  c nuodc'più  utili  uc- 
celli. J".  Cervello  <C  ora,  o avev  meno 
ventilo  iT un  oca , o aver  ceri' elio  quan- 
ta wi  oca  si  dice  di  citi  ha  poco 
senno  , o poca  stabilita  , e oou  molto 
fermo  discorso.  5-  hio/t  essere  o non 
parer  un  oca,  vale  non  essere,  o non 
parer  semplice.  §.  Farcii  becco  all'oca, 
vale. lare  al  l'opera  compimento.  J.  Oca 
granaiola.  .Sorta  d'uccello  Ji  padtile  del- 
la rpctie  dell’anatre. 

Or  edre. V.  L.  Erpicare,  lavorare  col- 
rerpiee. 

OccasiomUf.  Add.  Che  porge  ocoa- 
aieue  , «ppoi timo.  . . . 
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Ocrntionnlmcnlc.  Avverbi  In  modo  oc- 
casionale. ' 

Occasionato.  Add.  da  occasionare.  §. 
Propriamente  dioesi  di  una  cosa  fatta 
dalla  natura  fuori  dell*  inteozion  tua  , o 
per  difetto  dei  seme,  o per  difetto  della 
materia. 

Occasioncella.  Piccola  occasione. 

O elisióne.  Idonea  opportunità  da  fa- 
re, odi  non  fare  checchessìa  , cagione. 
$.  Occasione  dicesi  assolut.  da*  militari 
per  battaglia  , affroutamento  , incontro 
co*  nemici. 

Occaso.  Ocridente  , quella  parte  do- 
ve tiamonta  il  sole.  J.  Per  sitatili,  vale 
fine , morte. 

Occhiacelo.  Pegg.  d’occhio.  $.  Fase 
occhiacelo  , vale  dar  segno  di  disgusto 
ili  abbominazione. 

Occhiàia.  Luogo  dove  stanno  gli  oo- 
citi. j . Si  dice  anche  a un  certo  lividore 
thè  viene  altrui  sotto  1*  occhio.  • 

Occhiatacelo.  Pcgg.  d’  occhiale. 

Occhialàio  Quegli  che  Ci  gli  occhiali. 

Occhiàie.  Siut.  .Strumento  di  cristal- 
lo , o di  vetro , che  si  tier.a  davanti  a- 
gli  occhi  piT  aiutare  la  vista.  5 l’er  i- 
stru  memo  detto  volgarmente  ocihiale  dei 
Galileo  , ni  anche  telescopio , ecannoo- 
chicle.. J.  Presso  de’  pescatori } è il  nome 
che  si  db  alla  gota , o guancia  del  tonno 
la  quale  è unita  al  coutorno  dell'occhio, 
e si  sala.  . 

Occhiàie.  AM.  Attenente  a occhio. t. 
E riferito  a dente  , dinota  quel  dente  , 
che  ha  corrispondenza  coll’  occhio. 

Occhialóne.  Acer,  di  occhiale  in  cigni- 
fìc.  di  telescopio.  $.  E anche  voce  usata 
da’ pescatori.  V.  Occhiata. 

Ocrhiàre.  Fisse  re  l’occhio  verso  chec- 
chessia , cou  pensiero  d’oltenerlo. 

Occhiàia.  Tallio  lontananza  , o tanto 
I spazio  di  luogo,  quanto  può  vedersi  col- 
1'  occhio.  $,  Si  prende  anche  asiolutain. 
per  «guardo.  §.  Per  pesce  di  color  ros- 
so , da  cui  si  distin  tile  per  una  macchia 
nera  , eli' egli  ha  presso  alla  coda  , ed  è» 
cosi  detto  , pendici  suoi  occhi  sono  mal- 
lo grossi  relativamente  alla  mole  del  cor- 
po. Da’ pescatori  dicesi  anche  occhialo- 
ne , o occhione. 

Occhint’ila.  Occhiano.! . 

Occhiatina.  Dim.  di  occhiata,  sguar- 
do di  passaggio,  sguardo! ino. 

Occhiato,  c piii  rouuuieiucme  Oc- 
chiùso.  Adii.  Pieno  d*  occhi. 

Occhiatura.  Guardatura. 

Orchibagiiàrc.  Dotare  abbagliato, 

OccHibagiiàto  , o O ehiballiato.  V. 
A.  Abbacinato,  abbagliato. 

Occhibàglioto.  V . A.  Abbagliamento 
d'occhi  , abbarbagliaineuto , barbaglio, 
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bagliore. 

Occhicggiàre.  Guardare  , dar  d’  oc- 
chio , guardar  con  compiacenza.  ' 

Ocrlucllatiira.  lai  parte  def  vesi  linea- 
to ore  si  I tUblua  ; e propriamente  uh  oc- 
chielli. 

Occhiello.  Quel  piccolo  pertugio  che 
si  fa  per  lo  più  nelle  vestimento  , nel  qua-_ 
le  entra  il  bottone  , elici’  affibbia . 

Occhici  tino.  Occhiolino. 

Occhietto.  Dim.  d’occhio  ; detto  orni 
per  vezzo.  J.  Per  piccola  macchia  a gui- 
sa d'occhio.  5-  Per  ucc  Liei  li.  j . Ed  in 
agric.  vale  il  solco  che  si  fa  coll’occhio 
del  marrone  nella  truca  preparata  per 
piantar  melloni,  ed  altre  piante  cucurbi- 
iacee. 

Occhiett ut  tàccio.  Diin.  d'occhietto. 

Occhio.  Parte  nobilissima  dell’  ani- 
male , strumento  della  vista.  $.  Talora 
si  prende  por  la  vista  medesima  , o per 
lo  sguardo  , riguardo.  (.  E nel  sigmfic. 
d ì personache  osserva  gli  altrui  andamen- 
ti. J.  Occhi  del  ciclo  ai  dicono  le  stelle. 
$.  Per  simili!,  la  più  cara  cosa  che  ('uo- 
mo abbia.  J.  Per  presenza.  J.  Per  mo- 
lai. vale  intelletto,  o Simili.  J.  Per  quel- 
la parte  dell’ albero  , per  la  quale  e’rairv- 
polla  , n ! ir  unenti  detta  gemina.  $.  Per 
parte  della  briglia  , cioè  quel  buco  , che 
e uellaapiardia  dove  entrano  i porte- 
morsi.  J.  Si  di.e  ne’  fagìuoli  nostrali 
quella  parte  nera  , e dura  onde  gè  rino- 
mino. j.  Per  ispecie  di  finetura  rotou- 
a , o orala  , ohe  per  lo  più  si  suol  por- 
re nelle  facciale  , o nelle  parti  più  alto 
della  chiesa,  ed  anchesopra  le  porle,  o 
nella  più  alta  parte  della  casa.  $.  Dioesi 
anche  il  foro  , o apertura  per  lo  più  utl 
mezzo  della  martellina  , o del  martello, 
dove  si  ferola  il  titanico.  $.  Occhi  d icon  - 
si  quelle  belle  macchie  rotonde  , che  ha 
nella  coda  il  Pavone.  $.  A calti'  occhi , 
posto  avv.  co' verbi  piangere  , dolersi,  o 
simili , vale  dirottamente  , grandemente, 
con  molla  passione,  ferventemente.  $. 
A chips'  occhi,  posto  avv.  scusa  consi- 
derazione , e alla  cieca.  J.  Andare  a 
chius ' occhi  , vate  andar  liberamente,  o 
senza  pensiero  d’intoppo,  o d’opposi- 
zione. tj.  Passare  a chius'oc chi  chicches- 
sia, vale  non  tic  far  conio.  5-  Agutsan 
S‘i  occhi  f v»lc  sforisi  »i  per  vedere.  $.  A 
orchi  leggenti , posto  avv.  in  presenta  , 
alla  scoperta.  §.  A occhio  , posto  avv, 
*eoia  altra  misura)  che  «iella  considera- 
rione  oculare.  J.  Annestare  a occhio  , 
in  agricoltura  > vale  annestar.»  un  albero, 
o raruo  , con  inserirvi  occhio  di  diversa 
pianta,  jj.  A ceduo , e crocè  » posto  avv. 
ella  grossa,  imn  minuta  considerazione. 
3.  Aprire  gli  occhi , stare  cogli  occhi  a - 
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jw'tì , lenir  gli  mx hi  opali  , o sìmili  , 
figurai,  si  dicono  dtlP  uwre  attenzione , 
por  mente , »l»r  vigilante.  §■  Aprire  gli 
occhi  ad  alcuno  , vale  farlo  ravvedere  , 
farlo  accorto.  J.  A quatte' occhi,  posto 
avr.  da  solo  a solo.  §■  Aeree  occhio  , o 
buon  occhio , vale  esser  di  bella  apparen- 
za. J.  Arre  rocchio  a checchessia  , va- 
le applicarsi  con  attenzione,  badarvi  be- 
ne. J.  Aver  l'occhio  addosso  ad  alcuno, 
vale  star  attento  a ciò  che  alcuno  faccia. 
J.  Aver  r occhio , o gli  occhi  alle  mani, 
vale  osservare*,  die  altri  non  rubi  , o 
fraudi  , o faccia  chccdiessia  di  male.  J. 
Avere  gli  occhi  di  dietro  , vale  uou  ve- 
dere , e fìguratam.  non  aver  buona  co- 

f Iniziane  5.  Aver  gtiocchi  et  argo  , va- 
e star  cauto  ; occulto,  (j.  IVon  aver  né 
occhi,  né  orecchi , vale  non  gltardarf  , ! 
e non  sen  tire . J.  Batter  d occhio  ; vile 
istante  , momento.  J-  Batter  negli  Occhi 
alcuna  cosa  , vale  rinfacciarla.  $.  B ir- 
tere  la  polvere  negli  occhi , lo  stesso  che 
citar  la  polvere  negli  occhi , procura^ 

‘ ingannare.  J.  Cavare  un  occhio  adal-, 
nato  , vale-fargli  un  grandissimo  dispia 
ocre.  5.  Chiudere  gli  occhi , o chiuder 
occhio  , vale  dormire.  J.  Chiwler  gli 
occhi  a chicchessia  , vale  passarlo  sei  1/4 
considera aione,  far  le  viste  di  non  ve- 
derlo , non  ci  badare.  $.  Chiuder  f oc 
riho  , accennare.  V Chiuder  gli  orchi , 
innrire.  J.  Colare  un  occhio , cssor  ca- 
rissimo ; lo  stesso  che  valer  uri  occhio. 
J.  Dan*  occhio  , accrescere  la  squisi- 
tezza risultante  dall’ apparenza.  $.  Da- 
re occhio  % far  cenno  . accennare  col- 
1 oediio.  Essere  rocchio  d* alcu- 
no* vale  esserli  in  gran  furore.  5.  Esser 
T occhio  dritto , o destro  tV  alcuno  , va* 
le  Wtdp  rivoritissimo.  J.  Far  agli  00 
c/uy  ragli rggi. ire.  Far  (T  occhio  . ac- 

cennare più  nascostamente  che  si  può.  J. 
Vare  gii  occhi  grosV  , vale  non  degna- 
re, andar  sostenuto.  J.  Gettar  la  polvere 
negli  occhi,  vale  usar  mali  per  delude- 
re altrui  f mostrare  una  cosa  per  un*  al- 
tra , ingannare , far  travedere.  J.  Get- 
tar f occhio  su  checchessia , vale  guar- 
dalo con  compiacenza  , e desiderio.  J, 
Guardare  colla  coda  d'IT  occhio'*  f 
limili , vale  guardare  plh  occultamente 
ohe  sia  possibile , perchè  altri  uoo 
se  n*  avvegga,  j.  Guardare  con  mtd 
occhio , e tinili , vale  non  avere  a gra- 
do. J.  In  terra  di  ciechi  beato  chi  ha 
un  occhio  o chi  ha  un  occhio  è si- 
gnore, proverb.  clic  significa  che  *ra  i 
minori  , per  apparire  non  occorre  esser 
grandissimo  , purché  ri  sia  maggiore  de- 
gli altri  ; e sì  dice  anche  , oltre  alla  grau- 
deua  j d*  altre  qualità.  J.  In  un  batter 
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zf  occhio,  vale  in  un  istante  , in  un  tra- 
bilo.  J.  Il  occhio  del  padrone  , o del  si- 
gnore ingrassai  cavallo \ modo  proverò.  ; 
e vale  che  bisogna  rivedete  spesso,  c con 
diligenza  le  cose  sue  chi  bramì  di.  .ben 
conservarle.  5*  E'  occhio  vuol  la  parte 
sua ; proverò,  che  vale  doversi  tener  con- 
to dell*  apparenza,  j.  Mal d' occhia , <5f- 
fesa  fatta  colla  guardatura,  affascinamen- 
to. j.  Fare  , o far  venire,  il  mal  d'  oc- 
chio, vale  affascinare.  $.  Mettere  innan- 
ti  agli  occhi  , lo  stesso  che  mettere  iu 
vista,  spiegare,  rappresentare.  §.  Occhi 
di  civetta  , chiamasi  in  modo  basso  le 
monete  d’  oro.  $.  Occhi  di  nibbio  , vai 
occhio  di  ladro.  §.  Occhio  di  gatta  , 
spezie  di  pietra  preziosa.  $.  Trovausi 
anche  altre  gioie  , che  tutte  si  chiamano 
col  nomell’ occhio  d*  animali  diversi  , e 
tutte  hanno  un  alcun  che  dell’  agata  , e 
dej  sardonico.  Occhio  di  gatto . T. 
de*  nat.  Quarzo  ialino  galleggiante.  $. 
Occhio  di  pesce.  T.  de’ nat.  Si  è dato 
questo  nome  talvolta  all’  adubria  , alle 
lunari  , ed  anche  ad  alcune  agate.  5 
Occhio  disole , vale  la  sfera  del  Sole.  Jj. 
Occhio  di  sole  , si  dice  anche  per. dino- 
tare una  gran  bellezza  di  checchessia.  $ 
Pcnler  tl  occhio  alcuna  cosa , vaio  non 
averla  più  sotto  la  veduta  , smarrirla.  J. 
Star  coll  occhio  teso  , vale  star  alleino. 
J.  Star  con  gli  occhi  addì* so  ad 
alcuno , vale  badargli  attentamente.  $. 
Star  fitto  negli  occhi, \ ale  stare  imprer 
so  nella  memoria.  $.  Tener  I occìu\a 
checchessia,  vale  badarvi ,coostderr*®> 
averne  cura.  j.  Falere  un  occhici  va*® 
costar  moltissimo.  §.  Veder  coronai  oc- 
chio , di  mal  occhio , o simili j v**e  ve* 
der  con  disamore,  con  invili.  $•  t eder 
con  buon  occhio,  e veder**  buon  occhio , 
vale  veder  con  compia******  1 000  hff  t- 
to.  §.  Veder  più  quatte'  occhi  ciuf  due  j 
vale  esser  più  difficile,  che  altri  s ingan- 
ni , o sia  ingannato  operando  in  compa-. 
gniad*  alcuna,  che  operando  solo.  $. 
E generalmente  nell’uso  si  dice  di  più 
cose  che  abbiano  un  foro  tondo. 

Occhiolino . Dim.  d*  occhio  , piccol 
occhio. 

Occhióne.  Aocr.  <T  occhio  , occhi - 
grande. 5*  E per  sorta  di  pesce.  V.  Oc- 
chiata. . 

Occhiàccio . Dim.  d*  occhio. 

Occhiuto.  Add.  Pieno  d'occhi.  J. 
Per  similit.  dicesi  al  pavone  e alle  sue 
peone  , perché  le  macchie  ntoude  delle 
penne  della  fiuti  coda  somigliano  1*  oc- 
chio. <J.  Per  meuif.  si  dice  de*  tralci  f o 
rami  della  vite  die  hanno  di  molte  gem- 
me. 

Occhiano.  Dim.  d*  occhio. 
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Occidentùle.  Add.  D‘  occidente. 

Od  Un  te.  La  plaga  dove  il  sole  Ira- 
tnouia.  J.  Dice*» 'anche  più  particolar- 
mente a quella  parte  del  nostro  emisfe- 
ro, eh’  r situala  da  poocutc. 

Occidcre.  Uccidere. 

Occidstùre.  Verbi  ma*:.  Che  occide, 
uccisore. 

Occiduo.  T.  degl»  astronomi.  Oppo- 
sto di  ortivo.  V.  Oriivo. 

Occipitale.  T.  auat.  Add.  Apparte- 
nente ali'  occtpizio. 

Occipite.  T.  degli  a nat.  Parte  poste 
riore  del  capo  , detto  ancora  pccipi/  * 

• Occipifio.  Lo  stesso  che  occipit* 

O 'cisióic.  Uccisione.  • 

Occisórr.  Ucciditore,  uccise  * 

Occorrente.  A deh  Che  occ'4T‘ 

Occorre/ua.  bisogno,  aff0!  aocwJ* 
da.  J.  E per  l’iitóbntro  d.  Je  feHe’  che 
amendue  cadono  nel  mr*l‘*s,,ao  8,orr,°  > • 

ondo  inn  di  ette  dee  r olu,a,u-  > ess*rc 
trasferita. 

Occórra*.  Fa-1 1»«,Dlro  5- Pffr  na~ 
eadere , avvenir  . T'»1  e °T 

gi  p.ì.  colami'  J-  l’CT  «ovveuirc  ; venir 

iu  mente,  i Per  hlsof;Mr'  i ° »ver  “*  , 
oogno.  _ 

Qccrli)uenlo.  li  occorrere.  J-  Per 
lo  vcer  in  mente. 

fccorso.  Sust.  Occorrimento,  iooon- 
\A  ■ • 

Occorso.  Add.  da  occorrere  , per  av- 
venite. 

Occultamente.  A?v.  In  occulto  , na- 
ocoumcnle  , colatamente.  5-  Talora  li 
trova  usato  in  forza  di  preposizione  , e 
vale  lo  steste. 

Occultamento.  L’ occultare,  nascon- 
dimento , colamento. 

Occultante.  Add.  Clic  occulta. 

Occultare.  Nascon.'lere  , celare  ; e si 
osa,  oltre  al  seutim.  alt.  anche  nel  sigui- 
jsc.  ocutr.  pass. 

Occultata.  Add.  da  occultare. 

Occullatóre.  Verb.  masc.  Che  occul- 
ta. 

Occultatrlce.  Fernin.  di  occultatole. 

Orcr!fr<uidne.Oi:cultanicnlo.$.  E da- 
gli astronomi  dicesi  la  sparizione  di  un* 
stella  , e di  un  pianeta  per  la  interposi- 
zione della  luna. 

Occultala.  Occultamento  , cfcculta- 
zioue. 

Occultissimamente.  Superi,  di  O oc  ul- 
tamente. 

Occultissimo.  Superi,  di  occulto.  $. 
Per  segretissimo. 

Occulto.  Add.  Celato,  nascoso  ; orni- 
ti ano  di  paleso  , c di  manifesto,  j.  Por 
occultato.  J.  E in  forza  di  sust.  per  ciò 
else  trascosto.  J. In  occulto  posto  avrerb. 
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Tale  occulta roeutt:. 

Occupamento.  L' occupare. 
Occuparne.  Add.  Che  occupa. 
Occupare,  lllegitliuuitneiite  usurpare 
apprup: iaudo a tue,»  uuu  legittimami:!)- j 
t"  pojsedere.  J.  Per  impadronirsi  legitti- 
matm'uie.  j.  Occupare  spailo,  vale  im- 
brogliare -pa  io.  $ Per  impiegare  , dai 
lavoro.  JJ.  per  superare,  vincere.  J.  Pe- 
iuipoiire.  t Per  aotleulrare  iu  luogo  di 
un  altro,  y Per  prendere  con  arte.  5.  In 
ugn  Ile.  ueutr.  posi,  vale  impiegarsi,  »t- 
’uilere. 

Occupatissime.  Superi,  d’  occupato. 

. \cupato.  Add.  Da  occupare  , e per 
° 1"  vale  iufaccutd.Ut  , riteuuto  da 
checcK  • ’ 

rt  ,s,a-  ' 

Uccuttùre.  Verb.  'inasc.  Cbe  occu- 
P>-  • 

Oceupatr.,.  Yerb.'  fun)ln.  Che  occu- 
pa. 

Oct, mozióne*  o^o,  faccenda,  bri- 
g.».  y l er  i occupa  e u.urnarc  l'altrui 
CMe.  * 1 

Oceani  no.  Add.  Dtj<  Oceano. 
Odano.  V.  G.Jiome  i,  ma,ei  ul„ra 
«guitt  a tutto  il  mare  . e %ra  p,rU,  di 
esso.  <J.  fc.  hg.  per  uosa  vaila, tJ  jmme0 
sa.  • . 

Oeimóùle.  Valeriana  rubra  L.,,,  X. 
hot.  Pianta  vi  e ha  I»  stelo  mollo  r«n(>_ 
so  , te  foglie  lanceolale,  appuntate,  io... 
gerrimc  lisce; i fiori  rossi , o biauebi,  di 
ipo-iti  iu  ginn  numero  a pannocchia  ter- 
minante. 

Oclocratici.  V.  G.  T.  dell»  politica 
Forma  di  governo  iu  cui  la  suprema  au- 
torità risi-  ile  nella  plebaglia. 

Oli.  V.  A.  Voce,  che  si  manda  fuo- 
ri gridando  per  segno  d’ allegrezza, 
Ocdne.  Oca  grande. 

Ocra,  c Ocria.  V.  G.  T.  di  il.  oat. 
Terra  di  color  giallo  , che  si  trova  nelle 
miniere  de'  metalli , o a dir  meglio , os- 
sido di  ferro  unito  per  solilo  all'acido  car» 
Ionico,  e spesso  alt’  allumina,  e ad  altre 
terre. 

Ocraceo.  V.G.  Add.  Che  tiene  dell'o- 
cra. * 

Ocria.  V.  Ocra. 

Oculare.  Add.  Di  occhio  , attenente 
ad  occhio.  5-Kd  aggiunto  di  cri  tallo  del- 
l'occhiale incavalo  sfericamente  da  tut- 
te due  le  parti , 0 da  una  parte  sola  , è 
dall  altra  piano  ; ed  è detto  così  perchè 
è qin Ilo  diesi  tiene  all'occhio.  In  que- 
llo sigillile,  a'  usa  anche  io  forza  di  sust. 
Ocularmente.  Avv.  Di  veduta. 
Oculatamente - Aw.  Di  veduta  , a 
occhi  veggenti.  5-  Figurai,  vale  eoa  av- 
vero ma  , con  cautela. 

Oculaicua.  A itctuioue  esatta  ; vigi 


O 0 

lama  , circospezione. 

Oculatissimo.  Saperi,  d* oculato. 

Oculato.  V.  L.  Add.  Veggente  co’ 
propri  occhi.  J.  Figurai,  per  cauto,ar-  ! 
vertente. 

Oculista.  Quel  chirurgo  , che  »'  ap- 
plica singolarmente  1 guarire  le  malattie 
degli  occhi. 
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Od.  Lo  sfo*«o  clieO  , aggiuntovi  il 
1)  por  CAgiou  dui  peredtimeato  dello  vo- 
! cali. 

Oda  , e Ode.  V.  G.  Sorta  di  poetico 
cornpoui  inculo,  che  esprime  il  scotiineu* 
tu  con  una  l'orma  di  versi  atti  a cantarsi. 

OJeti.  V.G.  T.  della  musica  antica. 
Luogo  dagli  antichi  destinato  a ripetersi 
| la  musica  da  cantarsi  <cul  teatro. 

Odiabile.  Add.  Da  essere  odiato  5 o- 
dievole. 

Odiale.  V.  A.  Add.  Che  ha  in  odio. 

Odiare.  Avere  in  odio,  portare  odio. 

O diluissimo.  Superi,  dì  odiato. 

Odiato.  Add.  da  odiare. 

Odiatóre . Ver!»,  inasc.  Che  odia. 

Odtbilc.  Add.  D»  essere  odiato,  odie- 
vole.  J.  Per  essere  molesto,  noioso,  du-' 
gustoso. 

Odica.  T.  de'mus.  Specie  di  musica 
pratica,  che  riguarda  il  Sai  Io  , ed  i vari 
movimenti  del  cauto  e del  suono. 

OM cr namenLe*  Avv . Nel  giorno,  o nel 
•firn po  presento. 

Odierno.  Add. Delui  doggi,  del  tem- 
po vioderoo.  * * 

Oijéy'ole.  Add.  Odiabile j degno  d'es- 
sere od*io. 

Od ev%letiti.  V.  A.  Odio. 

OiLo.  Ir»  invecchiata  raccolta  da  di- 
verse ragioni;  contrario  d'amore. 

Odimàggitìe.  Od ic volerla. 

Odiosamente . Aw.  Con  odio,  in  ma- 
niera odiosa. 

Od  io  set  lo.  Dim.  diodioso. 

Odìos  ss  imo.  Superi,  di  odioso. 

Odiosità.  Qualità,  esulo  di  ciò  che  è 
odioso.  ‘ n • 

Odióso.  Add.  Molesto  , odi  e voi  e,  no- 
ioso. J.  Fu  detto  anche  colui  che  porta 
odio.  . t . , » t 

Odire.  V.  Udire. 

Oilito.  V.  A,  Add.  daodire* 

Odametro.  V.  G.  T.  de'  matematici. 
Strumento  da  misurare  il  cammino  , che 
si  è fatto  andando  per  viaggio. 

Odontalgia.  V.  G.  X.  de'medici.  Il 
dolore  desienti. 

O don  ingerii  a V.  G.  T.  de'  medici. 
Formazione  de'den  ti. 

Odontóide.  V.  G.  T.  degli  anatomi- 
ci. Aggiusto  deli'  apodi!  della  seconda 
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Vertebra  del  collo. 

Odontoliti.  V.  G.  Pftma  dato  alle  glos- 
sopetre,  e ad  altri  denti  dipo-sci  lapMefat- 
ti.  • 

Odontologia.  V.  G.  T.  degli  anato- 
mici. Quella  parte  della  anotomia  , che 
tratt  i de'dcuti. 

Odorubile.  Add.  da  essere  odorato.  $• 
per  oilorante.  Voce  inusitata. 

Odoracchiare.  Spargere,  rt^ndar  odo- 
re. 

Odor  amento.  L'odorare.  §.  Per  l'odo- 
re Stesso. 

Oilorante.  Add.  Che  riceve,  che  sca- 
le l’odore.  J.  Per  odorìfero. 

Odorare.  Attrarre  l'odore,  pascere  il 
senso  dell'odorato,  $ E in  dguifij.  att. 
annasare.  Per  ispargere  odore.  5-  E 
attivo,  p»r  rendere  cloroso.  5-  Per  ispia- 
‘ £ y e per  quello  che  dicesi  scoprir  pae- 
se. 

Odoratissimo.  Superi,  di  odorato. 

Odoratilo.  Add.  Atto  ad  odorare,  che 
ha  virtù  di  odorare. 

• Odorato.  Sust.  Scuso  dell’odorare. 

Odoràto.  Add.  da  odorale.  $.  Per  o- 
dorifero.  • 

Odo  razióne.  Odora  mento. 

Odóre.  Evaporazione  di  sottilissime 
*parti  de'  corpi , che  muove  il  senso  ded* 
odoralo.  Per  gusto,  dolcezza,  amore. 

E figurai.  Per  indizio,  o sentore.  J.  Per 
unguento,  aroino,  profumo.  J.  Per  fiore. 
5 E iu  scuso  di  puzzo.  J.  Dar  di  se  buon 
odure  , dicesi  del  dare  indizio  della  sua 
bourà  col  l’operar  bene. 

OdoreUiu  ciùccio.  Pegg.  di  odorettuc- 
cio. 

OdoreV uccio.  Piccolo  odore. 

Odoriferissimo.  Superi,  di  odorifero. 

Odorifero.  Add.  Cile  getta  odore,  cbe 
rende  odore. 

Odoriti  co.  Adi.  Odorifero. 

Odorino.  Dim dolore,  piccolo  odo- 
re. 

Odori* fa.  Disoertiitore  di  odori  , che 
si  diletta  di  odori. 

* Odoróne.  Acer,  dì  odore. 

Odorosamente.  Avv.  Cou  odore. 

Odorosetto.  Dim.  d'odoroso. 

Odorosissimo.  Superi,  d'odoroso. 

Odoróso . Add.  Odorifero. 

Odorutio.  Ditu.  d'odore;  poco,  e pic- 
colo odore. 

OF 

Offa.  V*  L.  Schiacciata  , focaccia 
composta  di  farro  v e per  lo  più  di  vaiie 
cose. 

Offrila.  Sorta  di  vivanda  fatta  di  pa- 
sta. 

Offrila  ro.  Vendi  t or  di  offe  Ile. 
ffft  adente.  AddN  Che  offende. 
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Offèndere.  Far  danno  , o ingiuria  , 
nuoterei  e ù costruisce  col  terzo,  e col 
quarto  caso.  §■  E neutr.  pass,  recarsi , o 
pigliare  a male. 

Offèndévole.  Adrl.  Atto  a offendere. 
Offendibile.  Add.  Che  può  essere  of- 
feso. 

Offendicelo.  V.  L.  Inciampo. 
Offendimeli  la . L' offeuderc  , e l'offesa 
Messa. 

Offcnditóre.  Veri»,  masc.  Che  offen- 
de. 

Offenditele.  Verb.  feram.  Che  offen- 

Offensa.  V.  L.  Offesa. 

Off'ensOnsa.  V.  A.  Offesa. 
OJfensióne.  Offesa. 

Offensivamente.  Av Y.  In  modo  offen- 
sivo; con  offesa. 

Offensivo.  Add.  Atto  a offendere. 

,■  Offe  uso.  V.  L.  e del  verso.  Offeso. 

V Offensóre.  Quegli  che  offende. 
Offerirne.  V.  A.  Offerire.  * 

Offre  ernia.  V.  A.  Offerta, 

Offerente.  Add.  Che  offerisce. 
Offerire , ed  anlicaui.  Offerire,  e Of- 
fèrti re.  Significare  cori  paiole  o con  gesti, 
di  voler  dar  qualche  cosa,  profferii*.  $. 
Per  dare  , o dedicare  a Dio,  sagriGcare; 
ed  c voce  di  religione.  5-  E neutr.  per 
comparire,  presentarsi  avanti. 

Offrritóre.  Vcrb.  niasc.  Che  offerisce. 
Offiiitória.  Add.  Che  offerisce. 
Offerta.  ProffeiU,  l' offerire.  5-  Si  di- 
sse comunemente  quello,  che  incerti  tem- 
pi, e incerte  occasioni  si  dà  in  chiesa  ai 
sacerdoti  o altre  persane  religiose  io  ono- 
re di  Dio.  §.  Onde  andare  a offerta , o 
all'  offerta,  che  vale  audar  olla  chiesa  a 
offerire  checchessia. 

Offerto.  Add.  da  offerire. 

Offerlório.  Una  delle  parli  della  mes- 
sa, odia  quale  il  sacerdote  la  l'offerta. 

Offésa.  Danuo,  ingiuria,  oltraggio  di 
fatti,  o di  parole,  J.  Levar  i offese , si  di- 
ce del  proibire  che  fa  la  giustizia  sotto  u- 
ua  certa  pesa  a’coutr astanti , che  uou  sof- 
fondano. 

Offcsamp.  V.  A.  Offesa. 

Offesissimo.  Superi,  d’offeso. 

Offeso.  Add.  da  offendere. 

Officiale.  Lo  stesso  che  oficiale. 
Officiare.  Ufficiare. 

Officiato.  Detto  di  chiesa,  dove  sono 
celebrali  gli  uffici  divini. 

Officina.  V.  L.  Bottega. 

Officio,  e Offuio.  Voce  Ialina. Oficio 
$,  l'er  l’ ore  canoniche  , ebe  si  cantano 
in  chiesa  , o altrimenti  si  dicono  iu  onor 
di  Dio.  J.  Per  piacete  , servigio  che  si 
renda  altrui. 

Officiosamenie.  Lvr.  Cortesemente. 
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Officiosissimaincnte.Superì . d’officio- 
samenle  ; con  maniera  officiosissima. 

Officiosissimo  , c Ondosissimo.  Su- 
peri. d' officioso  , o di  offuioso. 

Offici  ositi  , ed  a li. int.  Officiositàde, 
e Officiositàle.  Urbanità , cortesia. 

Officióso  ,e  Offisióso.  Add.  Oficioso. 

Officiano,  e Ùffiiiusso.  Dim.  d’ offi- 
cio. 

Offisiosissimo.  V.  Officiosissimo. 

Offisio.  V.  Officio. 

Offisióso,  X.  Officióso. 

Offisùaso.  V.  Offii  timo. 

Offuscamento.  U'  offuscare. 

Offuscare,  lndutre  oscurità  , oscura- 
re , adombrare. 

Offuscato.  Add.  da  offuscare. 

Offuscatóre.y  e rb.  masc.  Che  offusca. 

Offuscatrice.  N ei  b.  femm.  Che  offu- 
sca. , • 

Offuscadóne.  Adombramento , oscu- 
razione; e si  usa  anche  in  significato  me- 
taforico. J.  E nell’  astrououi.  vale  l'ec- 
dissarsi  del  sole , o di  un  piauela. 

Oficalce.  X.  de’  nat.  Specie  di  roccia 
composta  di  serpentina , talco  e dorile  , 
con  base  di  calcaria. 

Oficieria.  Luoghi  dove  si'esercitano 
gli  uficj , 

Oficiàle , e Ofisiàle.  Uficiale. 

Oficio  , e Ofiiio.  Uficio.  Quello  che 
si  aspetta  a ciascheduno  di  fare  o per  de- 
bito , o per  convenienza. 

Oficióso  , e OH sióso.  Add.  Che  usa 
voloniieri  gli  ufi/}  suoi  a prò  d'altri. 

OJidio.  V.  G.  X.  di  st.  nat.  Pesce  che 
ha  la  testa  ottusa,  la  bocca  piatta,  i den- 
ti nelle  mascelle,  e scile  raggi  nella  mem- 
brana braucliiostega.  - 

Ofioglosso.  T.  boi.  Quella  pisola  che 
anche  dilaniasi  lingua  serpentina. 

Ofiolitc.  T.  de  nat.  Pasta  di  serpen- 
tina inviluppante  ferro  ossidulnto,  ed  al- 
tri accessori  minerali  disseminali,  con  u- 
ua  struttura  compatta. 

OJi os  t órodo . T . hot . derivato  dal  gre- 
co , che  significa  aglio  serpentino  , ed  è 
una  spezie  d’aglio  selvatico  diverso  dallo 
scorodopraso. 

Ofite.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pietra  di 
più  spezie,  di  cui  alcune  sono  uere,  al- 
tre di  color  di  cenere, macelliate  con  cer- 
ti punti  ; albe  divise  con  alcune  liuee 
bianche,  ma  non  sono  multo  dure;  servo 
no  però  prr  fare  piccole  colonne,  cd  al- 
tri ornamenti.  Diccsi  anche  pietra  ser- 
pentina . ma  è diversa  dal  serpentino. 

Ofitico.  Add.  Che  è della  natura  del 
serpentino. 

Ofisiàle.  V.  Oficiàle, 

Ofisiàrc.  Officiare. 

Ojìdo,  V.  Oficio. 
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' Ofitióso.  V.  Oficióso. 

O/rio.  T.bot.Sorta  di  pianta,  che  pro- 
duce due  sole  fiondi , del  tutto  sfimli  a 
quelle  dell'  elleboro  bianco. 

Oftalmia  , Oftalmite  , Otlalmia  , e 
Oltalmite.  V.  G.  T.  de’ medici.  Malattia 
negli  occhi,  ed  è infiammazione  di  alcu- 
ne parti  componenti  gli  occhi. 

Oftàlmico , e Oftàlmico.  X.  «nat.  Ag- 
giunto di  parte  appartenente  all'  occhio 
e di  sostanza  che  fa  sentire  i suoi  effetti 
sugli  occhi. 

O G 

Aggettivo.  Lo  stesso  che  obbietiiro. 

Oggetto.  OlibieMo. 

Oggi.  Avv.  di  tempo.  Questo  presen- 
,e  di.  J.  Per  la  parte  del  giorno  dal  inez- 
zo  di  al  tramontar  del  sole , che  per  lo 
P'ùsi  pone  assolutane.  J.  Per  oggidì , il 
,einpo,il  secolo  pi  escute.  <j  li'  oggi  in 
domane  , o simili  , posto  avrei  b.  vale 
da  un  giorno  all' aluo,  di  giorno  iu  gior- 
no. 

Oggidì.  Avv.  di  tempo.  Nel  tempo 
presente. 

Oggigiorno.  Avv.  di  tempo.  Oggidì. 

Oggimài.  Avv.  di  tempo.  Oramai. 

Oglia.  Spezie  di  minestra  alla  spi- 
nola , fatta  conttnoliissimi  ingredienti , 
iccsi  ogliapodrida  , o ogliapolrita. 

OgUnpodrlda,  o Ogliapolrita.  Voce 
spagnola.  V.  Oglia. 

Ogliiiro.  V.  e scrivi  oliandolo. 

Ogliente.  V.A.Add.  Olente,  che  get- 
ta odore. 

Oglio.  Olio. 

Ognac cordo. Strumento  da  alcuni  cre- 
duto* lo  stesso  che  il  dabbudà. 

Ogne.X . A.  Lo  stesso  die  ogni. 

Ogni.  Vale  tutto  di  numero  ; e inal- 
, volentieri  si  adatta  al  plurale  , ancordic 
denoti  pluralità  e universalità.  Sembra 
clic  più  comunemente  si  usi  scriverlo  in- 
tero aranti  quaUisia  vocale  trattane  l’I 
potendosi  scrivere ogn'industria, ogn'm- 
telietto  e sìmili.  Pure  fra  gli  antichi  si  u- 
sò  talora  accordato  col  numero  del  più. 
J.  Xalora  si  tiova  accoppiato  colla  voce 
qualunque, colla  congjumioue  dimezzo, 
e anche  senza  . J.  Per  ognuno.  §.  Ogni 
cosa  . e ogni  dove , vogliono  ogni  luogo. 

Ognindì.  V.  A.  Ogni  di,  giornalmen- 
te , interpostovi  la  N , pcv  farne  una  di- 
zioa  sola  , siccome  la  S , nella  parola  o- 
gnissauti  da  ogni  suiti. 

Ogni  ora.  v.  Ognora. 

Ogni  ora  else.  V.  Ognorache. 

Ogni  otta.  V . Ognotta. 

Ognissanti.  Giorno  della  solennità  di 
tutù  1 santi.  J.  Fare  l' Ognissanti  , vale 
gozzoviglare  il  di  d’ogut  santi,  uiangiau- 
06 
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dot'  uua  secondo  il  costarne  antico  dei 
fiorentini. 

Ogni  uno.  V.  Ognuno. 

Ogni  volta  che.  Posto  avverb, Qualo- 
ra , quando. 

Ognora.  Avveri),  che  anche  da  alcuni 
ti  scrive  Og  ti  oro;  vale  sempre. 

Ognorarhr.  Avv.  Cile  anche  si  scrive 
Ogni  ora  che.  Sempre  che  , ogni  volta 
che. 

• Ognolta  , e Ogni  olla.  Voci  p co  u- 
salc.  Lo  stesso  che  ognora. 

Ognuno , che  anche  si  scrive  Ogni  u- 
no.  Ciascuno  , ciascheduno. 

Ognnni/ue.  Qualunque. 

o ir 

Oh.  v.  o. 

Ohi.  V.  Oi. 

Ohimè,  V.  Otmè. 

0 1 

Oi  . che  alcunisorissero  anche  coll’a- 
.spi  razione  OHI.  Voce  che  si  manda  fuo- 
ri per  duolo  corporale.  $.  l’er  esclama- 
zione cagionata  da  altri  alfclti. 

Oliò.  Interiezione  di  disprezzo, e an- 
che di  nausea  , e talora  semplicemente 
di  negazione. 

Otmè  , Ohimè  , e Smè.  Interiezione 
composta  di  oi,  e me,  che  si  manda  fuo- 
ra  0 per  afiliziond’  animo,  o per  corpo- 
. ral  doglia  , ed  è lo  stesso  che  povero  a 
me  , meschino  a me  , dolente  a me.  J. 
Dime  usato  in  forza  di  susl.C.  Denota  an- 
che spesse  volte  orrore  , indignazione , e 
simili. 

Oiai.  Voce  dello  stesso  significalo  di 
oimè,  ma  si  riferisce  alla  terza  persona, 
e vale  meschino  a se , dolente  a se. 

Oi/ii. Voce  dellostcsso significato,  che 
le  antecedenti,  ma  si  riferisce  alla  sccon-- 
da  persona , prendendosi  Tu  in  vece  di 
Te-  Fu  detip  anche  Oi  te. 

O L 

Olà.  Interiezione  di  chi  chiama. 

Olnndina.'T . de’  manifattori  di  tabac- 
co. -Spezie  di  tabacco  in  grana . 

OUiro.  V.  A.  e straniala.  Pentolaio. 

Oleàceo.  Oleuso,  olioso. 

Oleandro.  Nerium  oleander  Lino.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  «brilli,  legno- 
si , alquanto  grigi  ; i rami  fioriferi  , tri- 
' cpiom  1 ; le  foglie  opposte , intere  , coria- 
cee, di  uo  verde  senio  ; i fiori  color  di 
rosa  a mazzetti  tei  minanti. 

Olcàstro.  Ulivo  salvstico , de’cui  ra- 
mi erano  le  corone  che  si  davano  in  pre- 
mio a*  vincitori  degli  olimpici. 

Oleemno.  V.  G.  T.  anat.J,’  apofìsi 
superiore  dell'  osso  del  cubilo. 
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Olènio.  Fiore  favoloso , da  cui  si  di- 
ce essere  nato  Marte. 

Olente.  V.  L.  Add.  Cigliente. 

Olentissimo.  Superi;  d'  oleote. 

Oleosità.  Qualità  di  ciò  che  è oleoso. 

Oleóso.  Olioso  ; aggiunto  che  ti  dà  a 
cosa  contenente  pinguedine  , o ontume 
d’ olio. 

Ocràcea.  V.  Olitorìa. 

Olfxsante.  Add.  Che  olezza, 

Oletsdre.  Gettare  , o spirare  odore. 

desso.  Odore,  fragranza. 

Ol far:.  V.  L.  ed  A.  Odorare. 

Olfdto.  V.  L.  Odorato. 

Olfattòrio, e Ol  fattore.  T.  degli  anat. 
Aggiunto  dato  al  primo  paiodc'nervi  ce- 
rebrali, e * c*lc  *PP*rtiene  all’ orga- 
no dell'ovato. 

Oliandolo.  Colui  che  rivende  olio. 

O'ìnstro.  Ulivastro  , ulivo  salvifico. 

Olitilo.  Add.  Condito  con  olio. 

Olibano.  Incenso  di  prima  sorte,  det- 
to incenso  maschio.  $.  Per  P albero  ohe 
prod  noe  l’ oli  hano 

Oligarchia.  V.  G.  Dominio  violento 


di  pochi. 

Oligàrchico.  V.  G.  Add.  Di  oligar- 
chia . attenente  a oligarchia. 

OUgncrona.  V.  G.  T.  de’  gebmetri. 
Lo  stesso  che  brachistocronn. 

Olimento.  Add.  da  olire. 

Olimpiaca.  Add.  Delle  olimpiadi. 

Olimpiade.  V.  G.  Spazio  di  quattro 
anni,  che  cosi  si  nominò  dai  vincitóri  de’ 
giuochi  olimpici. 

Olimpica.  Àggiuntod’alcnni giuochi, 
C dello  stadio  , in  cui  si  facevano. 

Olimpia.  Add.  Dell'olimpo  , del  cie- 


lo. C.  Per  olimpico. 

Olimpiònico.  V.  G.  Combattitore  vit- 
torioso ne'  giuochi  olimpici. 

Olimpo.  V.  G.  Uno  de’ sette  cieli  fal- 
samente supposti  dagli  amichi  astrologò 
j.  Per  lo  ejelo. 

O/io.  Liquore rhe  si  cava  dall’ uliva. 
5.  Dicesi  anche  ad  ogni  altro  liquore 
grassoso  e untuoso  che  si  tragga  special- 
mente  dalle  sostanze  vegetabili.  Vcn’  ha 
di  due  generi  , cioè  l’olio  fisso  , e l’olio 
volatile , il  primo  si  fa  per  via  della  com- 
pressione , l' altro  per  via  della  distilla- 
zione. J.  Son  vi  metter  su  nè  sai  ni  olio, 
si  dice  quando  tino  fa  un  servigio  ; oal- 
cun’  altra  cosa  Meramente  . presto  , e 
senza  pensarvi,  f Star  come  l * olio  cioè 
a galla  , si  dice  figurat.  del  voler  sem- 
pre soprastate,  ed  essere  a vantaggio,  j. 
Olio  .tonta,  s ale  l’estrema  unzione.  J. 
Soli  elio.  T.  de'  pescatori  : dicesi  spezi- 
almente del  tonno  , che  bollito  «iella  sa- 
lamoia si  stiva  in  barili , e si  rnopre  d’  » 
1 lio , perchè  si  conservi.  J.  Olio  di  sasso 
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detto  altrimenti  Dista  , ovvero  elio  po- 
trei eo. 

Oliatissima.  Saperi,  d’  olio».  0 

Oliòso.  Add.  Che  lu  in  se  olio,  . 

Olire.  Gettare , e vendere  odore., , 

Olitòria.  Oleracei,  culinaria,  orten- 
se. Si  dice  delia  pianta  che  si  coltiva  nel- 
l’orto ad  uso  di  «smangiare. 

Olùòrio.  Aggiunto  «iato  al  foro  , o al- 
la piazza  , ove  si  veudouo  Perl*. 

Oliva.  Frutto,  coccola  dell’  ulivo, 
onde  si  cava  l'olio.  £.  Per  P albero  che 
produce  P olive. 

O.'ivagno.  Eloeagnus  angusfiCslìa 
Linu.  T.  bot.  Pianta,  che  ha  lo  stelo  al- 
to ta  , e 14  braccia  , con  molti  rami  le- 
gnosi , dritti  alquanto  , bianchi  ; le  fo- 
glie lunghe  3 dita  , lanceolate  , intere  , 
alquanto  bianche , simili  a quelle  dell' 1» 
li'o  ; i fiori  piccoli , quasi  scasili  , al- 
quanto gialli , aolitari  o molti  insieme  fra 
le  ascelle  delledbglie. 

• Olivóre . Add.  T.  anat.  Lo  stesso  che 
ganglio. 

Olivastro.  Add.  Di  coler  d’  uliva  , 
che  tende  allo  scuro. 

Olivello.  T.  de' magnani.  L’ ingegno 
delle  chiavi  , quando  ò fallo  a forma  di 
pera. 

Olivato.  Luogo  piantato  d' ulivi. 

Oli  vigno.  Olivastro. 

Olivina.  T.  di  st.  nat.  Varietà  cosà 
detta  della  peridota , altrimenti  nomina- 
ta prridotu  granuliforoie  , o Crisolito  dei 
vulcani. 

Olivo.  Ulivo. 

Olla.  V.  I,.  Pendola.  $.  Figurat.  » 
dice  anche  del  cibo  contenuto  nell'  olla. 

OUaba.  Interiezione  che  fu  usata  an- 
ticamente ( forse  in  Toscana)  da  chi  era 
in  collera;  e necessariamente  Iedebbe  an- 
dare innanzi  Off,  interiezione. 

Oliare.  Aggiunto  di  pietra.  V.  Jzr- 
pratista.  - - »i’  • 

Olméto.  Luogo  pieno  «P  olmp. 
0/mo.Ulmus  campestri!  Linn.T.bot. 
Pianta  che  ha  la  scorza  grinzosa  ; i rami 
numerosi  ; le  foglie  alterne , ovate , sca- 
bre , seghettate , ineguali  nella  base , 
picciolate;  i fiori  lu  Ugo  i rami , scaglio- 
si, in  gruppi  sestili,  di  uu  colore  alquan- 
to bianco.  ' jè 

Olocausto.  V.  G.  Sacrificio  a Dio  di 
tutta  la  vittima. 

Olocausto.  Add.  Spettante  al  sacrifi- 
cio. - 

Ològrafo.  V.  G.  T.  delegali.  Dicesi 

di  testamento , codicillo,  0 simile  , che 
è scritto  di  proprio  pugno  del  testatore. 

Olòmrtro.  V.  G.  T.  de'  geometri. 
Strumeuto  da  misurai;:  «qualsivoglia  al- 
tezza. 
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Ohràre.  V.  A.  Olire,  tramandare  o- 
dore. 

Ol, irato.  V.  A.  Add.  cU  olorare. 

Olire.  V.  A.  Odore.  5.  Per  alletta- 
meuio  , agonia  , avidità. 

Olorifico . V.  A.  Oloroeo. 

Olorire.  V.  A.  Olezzare. 

morosissima , V.  A.  Super),  di  clo- 
roso. 

tìloróso.  V.  A.  Add.  Pieno  d’olore, 
odorifero. 

Olóstio.  T.  hot.  Sorta  di  erbetta , che 
ha  .radici  bianche  , e capillari , ed  è 
boa  spezie  di  piantaggine. 

Oloturie,  T.  de’  uat.  Spezie  d' insetti 
marini  limili  ad  una  *mazza  molle , ed 
informe,  i quali  nel  maneggiarli  produ- 
cono I’  effetto  dell’ ottica  , e perciò  detti 
anche  ostica  marina. 

Oltra.  V.  Oltre. 

Oltracciò  , o Oltre  a dò.  Prato  av- 
verti. Oltre  a questo. 

Oltrachè.  V.  Oltrechi, 

Oh  rato  toma  , e all*  ani.  OUracui- 
tansa.  Tracotanza  , presunzione , arro- 
ganza , che  va  al  di  La  dell'  umano  pen- 
siero. 

• Oltracolàto.  V.  A.  Add.  Tracciato. 

Ohracuitansa.  V.  A.  Vedi  Oltraco *• 
tanca. 

Ohrag  gerla.  V.  A.  Oltraggio,  ingiu- 
ria. 

Oltraggiabile.  Add.  Sottoposto  agli 
oltraggi. 

Oltraggiamento.  L’oltraggiare  , ol- 
traggio. 

Oltraggiarne.  Add.  Che  oltraggia. 

Oltraggiare.  Fare  oltraggio. 

Oltraggiatisi  imo.  Superi,  d’  oltrag- 
gio- 

Oltraggiato.  Add.  da  oltraggiare. 

Oltraggiatóre.  Veri»,  mate.  Che^d- 
traggia. 

phraggiatrice.  Verb.  femm.  di  ol- 
traggiatore. 

Oltràggio.  Superchieria  , villania  , 
jnguria.  5.  Per  soperchio  , disordine  , 
•eccesso , e questo  è il  significato  proprio, 
sebbene  oggi  sia  jyessuchè  caduto  in  di- 
suso. §.  4 oltraggio  , posto  avverti,  oou 
eccesso,  con  disordine , soverchiamente. 
Oggi  modo  poco  usato. 

Oltraggiosamente.  Aw.  Con  oltrag- 
gio. j.  l\r  cccedeulemerile,  di  soverchio. 
Voce  poco  usala. 

Oltraggióso.  Add.  Pieno  d’  oltraggi, 
che  apporla  oltraggio,  $.  Per  disordina- 
to , soverchio  , eccedente. 

OUrarutu  avighosissimo.  Superi,  d’ol- 
trcmaraviglioso. 

Ohrarnaraviglióso  , e Oltremaravi- 
gUóto.  Add.  Più  che  maraviglio»  , ol- 
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tramirabile.  Oltra , e Oltre  in  composi- 
ziou  di  nome , fanno  il  nome  quasi  su- 
perbii ivo. 

OUramóre.  V.  Oltremare. 

Ollrwnarino.  Add.  D"  oltremare. 

Qltramirab.lc.  Add.  Più  che  mirabi- 
le. 

Oltremisura.  V.  Oltremisura. 

Oltrununagnànimo.  Add.  Che  nella 
magnanimità  uou  ha  fine. 

OUrammisuràto.  Add  .Smisurato,  ec- 
cessivo. 

Oltramódo.  V.  Oltremóda. 

Ohramondano.  Add.  Fuori  del  mon- 
do , celeste. 

Okramonuino.  Add.  D’ olirci  monti. 

Oltramonti.  V.  Oltrementi. 

Oltranza.  V.  A.  Oltraggio. 

Qllrapagdto,  Add.  Strapagalo,  pa- 
gato olirei  [dovere. 

Oltrapassàre,  e OUrepassàre.  Passare 
oltre  , inoltrarsi , avanzarsi.  §■  Per  pas- 
sare , morire. 

Oltra piacente.  Assai  piacevole. 

Oltmpossente.  Add.  Che  eccede  in 
possanza  ; più  che  possente. 

Oltràre.  Inoltrare. 

Oltrarno.  Di  là  d’  Arno , la  parte  di 
Firenze  di  là  dal  fiume  verso  la  plaga  di 
mezzodì. 

Oltrrselodggio.  Add.  Più  che  selvag- 
gio. 

Oltrasoerano.  Sovrano  assoluto  ; so- 
prannome daio  al  sole. 

Oltre,  e Oltra.  La  secohda  delle  qua- 
li voci  è più  frequente  nel  verso  , che 
Isella  prosa.  Preposizione,  che  $>rve  al 
terzo  e al  quarto  caso  : e vale  dopo  , di 

rù.  J.  Per  alquanto  più.  §■  Per  sopra. 

Per  fuori.  §.  D' oltre  in  oltre  , posto 
avverb.  per  Io  stesso,  che  fuor  inora  , 
da  bauda  a banda  , da  un  canto  ali’  al- 
tro. 

Oltre,  e Olirà.  Arv.  che  vagliano 
molto  lontano  , discosto.  §.  Per  innanzi, 
avanti,  j.  Coll'  aggiunta  della  particella 
colò  , vale  intorno , vicino  a quel  luogo. 
Oltreché  , e Oltrachè.  Avv.  Oltre  a 
ueslo  che.  §.  Si  usa  anche  a maniera 
i preposizione  ; e vale  lo  stesso  , che  ol- 
tre, piìeihe,  fuori  che. 

Ourcdichè.  Posto  avv.  Oltreché  , ol- 
tracciò. 

Oltrertiaraeigliosamente.  Avv,  Ma- 
ravigliasi salinamente. 

Oh  remar  aviglióso.  V.  Oitramaraoi- 
gliuso. 

Oltremare , e OUramóre.  Di  là  dal 
mai  e. 

Oltremarino.  Add.  D'  oltre  mare. 
Oltremirabile.  Add.  Più  che  mirabi- 
le , mirabilissimo. 
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Oltremirabilmente.  Avv.  Mirabilissi- 
mamente  oltremari',  ig lidiamente. 

Oltremisura,  e OLramisùra.  Aw. 
Smisuratamente.  fuor  di  misura. 

Ollremódo,  e O.lrumóda.  Avv.  Smo- 
deratamente , fuor  ili  modo  sopra  modo. 

Oltrementi , e Oltramoalt.  Avverb. 
Di  là  da’  monti. 

OUrenùmcro.  Avv.  InfiaiUmeme  , 
iudetcrminatameote.  senza  numero. 

Oltrepassante.  Add.  Che  oltrepassa  , 
eccedente. 

Oltrepassare.  V.  OUrap  issare. 

Oltrrpossente.  Aggiun  o di  gagliar- 
da. Forza  traggrande. 

OUrindecentc.  Add.  Più  che  indecen- 
te. 

O M 

Omacclno.  Dim.  edisprezzativo  d’uo- 
mo. 

Omàccio.  Mal  uomo  , cali  ivo  uomo, 

Omaccióne.  Acer,  d’uomo.  §■  Col- 
l’ aggiunto  Da  bene , o di  garbo  , signi- 
fica uomo  dotato  d’  ottime  qualità. 

Omacciotto.  Disprezzai,  formato  da 
omaggio. 

Omàggio. Professione  di  vassallaggio. 
§.  Per  rispetto  , segno  di  venerazione  , 
di  suggezione. 

Omagra.  V.  Gì  T./rhir.  Gotta  del- 
P articolazione  dell’omero  coll’omoplata. 

Ornai.  Lo  stesso  che  oramai. 

Omaso.  T.  di  st.  nat.  Uno  dei  ventri- 
gli dei  poppanti  litofagi. 

Omté.  V.  A.  Lo  stesso  che  umbè  , 
or  beué. 

Ombelicate  , e Om  belli  ròte . T.  a- 
nat.  Add.  Appartenente  all’  ombelico. 
J.  lìegitme  ombelicale , dìcesi  quella 
parte  dell’ addome  ebe  comincia  dalla 
regione  epigastriga  , che  è al  di  sopra 
dell’  ombelico  , e va  sino  alla  resinile 
giogattriga  , che  è a)  di  sotto  dell  om- 

Ornbclicóto.  Add.  Fatto  a guisa  di 
omiletico. 

Ombelico  , e OmbcUico.  Umbilico. 

Ombilico.  Lo  slcsio  che  ombelico.  §. 
Ombilien.  T.  degli  agricoltori.  Quel 
punto  di  altaoco  del  cordone  ombelica- 
te , che  si  osserva  sulla  superficie  de’gra- 
ni , come  ulta  piccola  cicatrice  : così  det- 
to perchè  rassomiglia  sj^l’  ombelico  dei 
quadrupedi.  * 

Ombra,  Oscurità  , che  fanno  li  corpi 
opachi  alla  parte  opposta  dalla  illumi- 
nata. J.  E nella  pittura  , si  dice  il  colore 
più , o meno  scuro , che  degradando  ver-_ 
so  il  chiaro  rappresenta  T ombra  vera 
de’ corpi , e serve  a dar  riliev  o alla  cosa 
rappresentata.  Dividisi  in  tre  gradi  , det- 
ti ombra  , mete’  ombra  , sbattimento  J. 


Digitizetì  by  Google 


694  O M 

Per  animi,  e spirito  de’  morti.  }.  Per 
apparenza,  segno,  dimostrazione.  }.  Per 
protezione  , difesa.  }.  Per  pretesto , co- 
lore . scusa  , coperchiti  la.  j.  Per  sospet- 
to. }.  Per  isbozzo,  adombramento.  J. 
Funi  paura  colV  ombra , si  dice  del  te- 
mer deile  cose  , che  posson  nuocere  , in- 
timorirsi senza  cagione. 

Ornbràculo.  V.  L.  Frascato.  J.  Per 
melai,  vale  difesa  , protezione. 

Ornbragiónc.  V.  A.  Ombratnento. 

Ombramento.  L’adombrare,  e l' om- 
bra stessa. 

Ombrare.  Fare  ombra.  J.  Permetaf. 
in  signific.  neutr.  vale  insospettire , te- 
mere ; e più  comunemente  si  dice  delle 
bestie.  5-  Presso  de'  pittori  vale  far  quel 
lavoro  , clic  essi  chiamano  Ombre , cioè 
colori  più  o meno  oscuri , per  dare  alla 
pittura  iT  dovuto  rilievo.}.  In  signiGc. 
neutr.  pass,  inombrarsi. 

Ombratilo.  V.  A.  Add.  Che  ombra, 
in  sign  il  ìtalo  d’msospellire.c  temere.  §■ 
Per  tinto,  apparente,  ombrevole. 

Ombratile.  Add.  D’ombra. 

Ombrato.  Sust.  Lavoro  di  pittura  con 
ombre. 

Ombrato.  Add.  da  ombrare.  }.  Per 
iato, ricoperto  d'ombre. 
mbralùrc..' L’ombrare,  ombra. 

Ombruzióne.  Ombra  , ombramento  , 
velamento,  oscurazione.' 

Ombre.  Giuoco  di  carte. 

Ombreggiamento . L’ombreggiare. 

Ombreggiente.  Add.  che  fa  ombra. 

Ombreggiare.  Fare  ombra.  }•  Presso 
de'piltori,  vile  dare  il  rilievocolie  ombre, 
lare  l’ombre.  J.  E nella  musica  vale  da- 
re ai  tuoni  più  o metto  di  forza,  secondo 
che  richiede  il  buon  orecchio,  «1  il  sen- 
timento della  cantilena.  J.  Per  adombra- 
re. }.  Per  metaf.  vale  ricoprire.  }.  Pure 
per  meiaf.  valedarequulche  poco  d’indi- 
zio di  checchessia. 

Ombreggiibo.  Add.  da  ombreggiare. 

Ombrella. Dira,  d'ombra. }.  Per  istru- 
men!o,con  che  parandosi  il  sole  si  fa  om- 
bra}. Per  simili!. nggia,  rezzo,  o sia  quel- 
1'  ombra  che  fanno  le  fronde  degli  alberi 
riparando  i raggi  del  sole.}.  Pure  per  si- 
mili!. quella  quasi  chioma  di  fiori , o di 
aerai,  cheproducono  nell’estremità  de’ra- 
mi  alcune  piante  , come  il  finocchio  , il 
prezzemolo,  e simili. 

Ombrellàio.  Che  fa  gli  ombrelli. 

Ombre  Ili  ère.  Ombrellaio.  }.  Si  dice 
altresì  colui,  che  porta  l'owbieUo  per  ser- 
vizio dc’grau  peisonaggj. 

Ombrellifero.  Add.  Cbeba  ombrella; 
ed  è aggiunto  di  pianta. 

Ombrellino.  Dim.  d'ombrello. 

Ombrello.  Strumento  da  parare  il  SO- 
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le,  al  quale  diceti  anche  parasole.  }.  Si 
dice  anche  uno  strumento  simile  che  si  u- 
sa  per  parar  l’a«qua. 

Ombrévole.  V.A.  Addi  Ombroso,  ba- 
iò, oscuro. 

Ombria.  V.  A.  Ombra.  • 

Ombrifero.  Add.  Che  fa  ombra. 

Ombrina.  Dim.  d'ombra.}  Ombrina. 
Sciaena  Lino.  T.  de’nat.  Pesce  che  ha  la 
testa  corta,  e tutta  scagliosa;  la  membra- 
na branchiale  con  sei  raggi;  il  dorso  eoo 
una  cavità  , in  die  è contenuto  l'aletta 
dorsale. 

Ombrinali.  T.  di  mar. Fori  o aperture 
dalle  bande  della  nave  per  dove  si  vuo- 
ta l’acqua,  che  si  raccoglie  sopra  i pon- 
ti per  le  ondate  o per  la  pioggia. 

Omhrinàra.  T.  de’ pescatori.  Rete  de- 
stinata a prender  le  ombrine. 

Ombrometro.  V.G.T.  de’fisici.  Mac- 
china da  misurare  la  quantità  di  pioggia, 
che  cade  in  un  anno. 

Ombrosi» fimo.  Superi,  di  ombroso. 

Ombrosità  , ed  all  aut.  Ombrosilàde, 
c Ombrositàte.  Grande  oscurità  d’ombra, 
orrore.  }.  Per  metaf.  ignoranza,  dubbiez- 
za. 

Ombróso.  Add.  Pieno  d'ombra,  oscu- 
ro. }.  Parlandosi  di  cavalli , o d’altri  a- 
■limali,  si  dice  di  quelb  ebe  ombrano.  $. 
Per  sospettoso,  fantastico.  }.  Per  che  è 
coperto,  oscurato  dall’ombra.  }.  Per  a- 
maote  dell'ombra. 

Omè.  V.  Oimi. 

Omèga.  L’ultima  delle  lettere  greche, 
che  vale  O lungo.}.  E io  signif.  di  fine , 
come  alfa  per  principio.  , 

Oméi.  Lamenti  , esclamazioni  di  do- 
lore. }.  Per  ornò. 

Omelia,  ed  Ornilia.  V.  G.  Ragiona- 
mento sagro  sopra  i vangeli.  }.  Persimi - 
In.  si  dice  anche  di  altri  discorsi. 

Omento.  T.  anat.  Quella  membrana 
che  è situata  nella  parte  anteriore  dell’ad- 
dome, e posta  immediatamente  sopra  la 
budella  rete. 

Omeomen'a.  V.  G.  Secondo  Anassa- 
gora, massa,  e miscuglio  d’ogni  corpo. 

Omèrico.  Add.  Appartenente  al  gre- 
co poeta  Omero. 

Omero.  Spalla.  }.  Presso  gli  anato- 
mici, si  dice  l' osso  del  braccio  , cioè  di 
quella  porzione  dell'arco  superiore  che 
dalla  spaila  va  sino  al  gomito! 

Omess  i.  V.  Ómmrsso. 

Ométtere,  e Ommétlere.  Tralasciare. 

Ométto , e Ométtolo.  Omicciuolo, 

Omicciatto  , c Omiciatlo.  L’orao  di 
poco  conto.  • 

Omo  ciòttolo,  e Omiciàttolo.  Omic- 
ciatto. 

Omicciuólo.  Omicciatto. 
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Omiciatlo.  V.  Omiociatta. 
Omiciattolo.  V,  Omicciattoto. 
Omicida.  Sust.  Uccisore  d’  uomini.' 
}.  In  forza  d’  add.  e vale  che  dà  morte. 
Omicidià/c.  Add.  Omicida. 
OtnidÀiàrio.  Add.  Omicidi  ale,  mici- 
diale, coluiche  è reo  d’omicidio. 
Omicidio.  Uccidimelo  d'uomo. 
Omicrvn  Lettera  dell'alfabeto  greco, 
significa O breve. 

Ornilia.  Omelia. 

Omino.  Dim.  d'nomo,  ometto. 
Omiomcria.  Omeomeria. 
Omiotoleùto.  Terminante  nel  medesi- 
mo modo. 

Omissióne,  commissióne.  Tralascia- 
mento. 

Ommesso,  e Omesso.  Add, da  ommet. 
tere,  e omettere. 

O.nniéttere.  V.  Omettere . 
Ommissióne.  V.  Omissione. 

Omo.  V.  lombarda.  Uomo. 
Omocentrico.  V.  G.  T.  mat.  A cen- 
tro comune. 

Onwdroma.  V.  G.  T.  de’meccanici. 
Dscesi  Iieva  omodroma  quella  che  ha  il 
peso  dalla  stessa  parte  dove  si  trova  la 
potenza. 

One  fogo.  V.  G.  T.  de' grammatici. 
Maogiator  di  carne  cruda. 

Omogeneità.  Qualità  di  ciò  che  è omo- 
geneo. 

Omogènea.  V.  G.  Adi.  Di  lla  stessa 
natura; 

’ Omologamente.  Avv.  Corritpooden- 

I temente. 

I Omologare.  Add.  da  omologo.  Para- 
gonare, confrontare , agguagliale.  }.  O- 
mologare,  dicono  1 legisti  per  Iftilicare, 
aver  per  rato. 

Omologato.  Add.  da  omologare. 
Omologazióne.  V.  G X,  de' legisti. 
Ratificazione,  l’omologare. 

Omòlogo.  V.  G.  Dioesi  di  queiat^che 
nelle  figure  simili  si  corrispondono,  e so- 
no opposti  ad  angoli  uguali;  sinonimo  di 
corrispondente. 

Omonimia.  V.  G.  Rassomiglianza  dà 
nome,  Dome  equivoci  di  doppio  signi- 
ficato. 

Omònimo.  V.  G.  Add.  Che  Ita  ristes- 
so nome,  che  importa  il  medesimo. 
Omóre.  V.  À.  Umore. 

Omoróso.  V.  A.  Add.  Umido. 
Omotono.  V.  G.  T.  Med.  Aggiunto 
della  febbre  che  nel  suo  corso  uè  si  allea- 
ta, nè  s'irrita,  ma  conserva  dal  principio 
alleine  lo  stasso  andamento. 
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On.  V.  A.  Omo,  uomo. 

Onagro.  V.  G,  T.  di  st.  nal.  Nome 
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di  una  pietra  che  ti  orasi  nella  testa  e nel  - 
la  mascella  dell'asino  selvatico. 

Onagro.  V.  1*.  Asino  salvatico.  §,  O- 
nagro , dal  hit.  Onngerderivalo  dui  gre- 
ca. Una  gran  macchina  murale  da  sca- 
gliar sassi.  Crederi  che  sia  lo  stesso  che 
catapulta. 

Onanismo.  T.  med.  Polluzione  volon- 
taria. 

Oncastm.  V.  A.  Inchiostro'. 
Oncenso.  Incenso;  e qui  figurai,  spi- 
rito di  orazione.  > 

Oncia.  Peso,  che  è appresso  di  noi  la 
dodicesima  parte  delia  libbra.  $•  fc  an- 
che una  soi  m di  misura,  else  comprende 
tanto  spazio  di  lunghezza,  quanto  è l'ul- 
tima falange  del  duo  grosso  della  mano. 
J.  Per  una  cerisi  quantità  di  moneta  che 
s'usa  nel  regno  di  Napoli. 

Oncidio.  V.  G.  T.  hot.  Fiore  die  ha 
un  tubercolo  ai  labbro  del  suo  nettario. 
Oncinctlo.  Dim.  d'oncino. 

Oncino.  Uncino. 

Oncinùto  V.  A.  Per  uncinuto.  • 
Oncotomia.V . G.  T.  chir.  Di  cesi  del 
taglio  d’un  tumore,  o di  un  ascesso. 

Onda,  pjited'acqua  chcondeggi  ; è 
talora  ai  premi#  per  acqua  semplicemen 
te.  J.  A onde  , posto  arv.  vale  a somi- 
glianza d onde,  j.  E a onde , posto  avv. 
vale  a scosse  . pendendo,  vacillando,  on- 
deggiando. J.  Anni  a onde,  ai  dicono  le 
amo  delle  famiglie,  che  hanno  il  campo 
latina  similitudine  d'onde.  }.  Drappo  , 
tela  aonde,  valedrappoec.  acui  pervia 
di  mangano  fi  dà  il  lustro  a somiglianza 
d'onde. 

Ondante.  Adi.  Ondeggiante. 

Ondula.  Colpo  di  onde.  Per  ondu- 
lazione. 

Ondulo.  Ad  i.  Segnato  a guisa  d'qn- 
de,che  ha  onde.  §.  Dùglia  ondala,  dice- 
ai  qudla  la  quale  verso  il  inargine£salc  e 
scende  ottm. mieu [e  e a onde. 

Otulaira.  Caitor  zibeihicus  Linn.  T. 
di  st.  uat.  Popp  i. 'ite  clic  ha  la  coda  lun- 
ga , compresa,  ed  a forma  di  lancetta,  ed 
Ipiedi  con  cinqiiedita. 

Onde.  Avv.  di  luogo  , c vale  di  che 
luogo,  o da  che  luogo,  oda  qual  luogo. 

5-  ialora significa  moto  non  daluogo,ma 
a luogo  , e per  luogo.  $.  Talora  è avv. 
non  di  luogo,  ma  che  mostra  cagione  , 
materia,  origine,  o simili.  $.  Talora  si 
usa  in  vece  di  nome  relativo  , evale  di 
che,  dichi.  del  quale, pel  qnale,  dc'qua- 
h,  da'quali,  co'quali,  esimili.  §.  Talora 
col  segno  del  caso  , come  iu  forza  di  no- 
me. t 

Ondcchii  Avv.  di  luogo  , e vale  di 
qualunque  luogo.  7 

Ondeggiamento.  li ondeggiare.  5.  E } 
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nelmilit.  vale  quel  movimento  a dritta, 
e a sinistra  chela  un  corpo  quando  mar- 
cia in  ordine  di  battaglia  sopra  uua  falsa 
liuea  perpendicolare,  e prendendo  falli- 
tieamento. 

Ondeggiatile.  Àdd.  Che  ondeggia. 

Ondeggianttssimo.  Superi,  d’oudeg- 
giante. 

Omieggiàre.  Muoversi  in  onde,  il  gon- 
fiarsi , e ritirarsi  che  fanno  i liquidi  nel 
muoversi.  J.  Per  sìinilit.  si  dice  anche 
del  movimento  delle  biade,  che  sono  au- 
cor  sul  terreno,  e vicine  alia  maturità.}'. 
Pure  per  simili t.  si  dice  anche  d’altre  co- 
se che  si  muovano,  come  alberi,  vesti, e 
simili  §.  Per  metàf.  essere  agitato,  va- 
cillare, essere  dubbioso^  incerto,  e simi 
li. 

Ondeggialo.  Add.  da  ondeggiare;  a- 
giuita,  travagliato. 

Ondelta.  Diin.  d'onda. 

Ondisonante.  Voceditirambica.Add 
Che  rimami  percuotendo  l'onda. 

Ondóso.  Àdd.  Pieno  di  onde.  $.  Per 
dclfonde,  odel  mate,  marino. 

Ondulaiióne  T.  de'  fisici,  Spezie  di 
tremóre,  o di  vibrazione,  che  spesse rva 
particolarmente  uei  liquori, e clic  impor- 
ta  un  certo  moto  serpeggiante,  per  cui 
il  liquore  a guisa  dell  ondo  s' innalza,  e 
si  abbassa.  §■  Dicesi  anche  di  quel  mo- 
to dell'aria,  la  quale  da'  1 tremori  del  cor- 
po sonoro  increspandosi  sfericamente  , 
perviene  a percuotere  il  timpano  dell'o- 
recchio, e ne  produce  il  suono. 

Ondunquc.  Avv.  Da  qualunque  par- 
te  , dovunque. 

ffoe/rocru/a.V.G. Divinazione  che  si 
praticava  per  mezzo  de'sogni. 

Oneràrio.  AdiLChe  ha  il  carico, l'ob- 
bligo di  fare  alcuna  cosa.  $.  Per  da  ca- 
rica, da  trasporto  , da  mercanzia  , ed  è 
spezialmente  aggiuulo  di  nave. 

Oneróso.  Add.  Pesarne  , gravoso. 
Onestà  , eall'ant.  Onestàde,  e One- 
state. Virtù  per  la  quale  ci  guardiamo 
da  tutte  quelle  azioni , e parole,  che  so- 
no contrarieal  dovere, ed  all'onore,  e più 
comunemente  si  usa  a significare  la  vir- 
tù della  pudicizia.  }.  Per  decoro.  J.  Per 
modestia.  }•  P«r  convenevolezza. 

Onestamente-  Avv.  con  onestà.  }•  Per 
acconciamente,  destramente,  j.  Per  mo- 
deratamente, con  ragione , giustamente. 

Onestàre.  Far  procedere,  o condurre 
alcuna  cosa  Questamente,  0 acconciamen- 
te. }.  Per  ornare,  abbellire.  $.  Per  ren- 
dere onesto.  • 

Onestalo.  Add.  Pieno  d'onestà. 
Onesteggiàre.  Trattare  , e procedere 
con  onestà,  e con  riguardo.  « 

Oncstissimamenic . Superi,  d' onesta- 1 
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menti’.  « 

Onestissimo.  Superi,  d'onesto. 

Onesto. Siisi. Onestà  iu  iigmfic.  di  vir- 
tù. }.  Per  dovere,  per  regola  delle  azio- 
ni oonvrmciil:  al  decorato  vivere  civile. 

Onesto.  Aud.  Che  ha  onestà,  che  ha 
decoro.  J.  Per  convenevole  ; dicevole. 
$.  Per  grave,  maestoso. 

Onesto.  Avv.  Onestamente,  con  one- 
stà. 

Onestala.  V.  A.  Onestà. 

Onfueino.  Aggiunto  dell’ olio,  che  si 
cava  dulie  olive  immature. 

Onfuloeele.  T.  de'inedici.  Crina  nyi  - 
bilicale,  lo  stesso  cheEsouialo.  V. 

Onjangino.  Add.  Più  comunemente 

onfanno.  . 

Onice.  V.  G,  Sorta  di  pietra  preziosa 
della  spezie  dell'agate.  L'onice,  onichi- 
00, e uiccolo,  c una  gemma  di  cui  dìstin- 
guousi  cinque  diverse  sorte  ; la  prèma 
del  color  dell’  ugua  dell'uomo;  la  secon- 
da prokiudamcutcnera^  la  terza, che  viea 
dall’India , nera  [Cadente  al  giallo  ; la 
quarla  alquanto  gialla  con  vene  bianche; 
la  quinta  che  vico  U’  Arabia  , nera  con 
vene , e cerchi  bianchì.  (Quella  di  Ger- 
mania è chiamata  caicidouio  die  ha  le 
varietà  di  colori,  e forme  d'occhio  uma- 
no. $.  Oraci  lem,,/ ‘tilr/u,  (iiconsi  1 fram- 
menti di  onice  lavorali  in  maniera  da 
rappresentare  con  i loro  stiati  di  vario 
colore  l'iride,  eia  pupilla  dell'occhio  u- 
inano. 

Onùlufo'ìiV.  Onice.  - 
Oniclutc  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pietra 
nominata  dagli  antichi,  forse  l'alabasln- 
te.  Questo  nome  era  derivato  dall'unghia , 
o dal  color  deU'uughia. 

Onice.  V.  A.  Svergognare,  fare  oota. 

Ontroeriltca.  V.  G.  Spiegazione  de* 
sogni. 

Ondo.  V.  A.  Add.  da  ouire;  vitupe- 
rato. 

Onninamente.  V.  L.  Avv.  Del  tut- 
to, iu  tustoe  per  tutto,  in  tulle  le  manie- 
re. 

Onnipossente.  Add.  Onnipotente. 

Onnipotente.  Add.  che  può  tutto.  §. 
Usasi  pure  iu  forza  di  susl.  e per  lo  più 
si  dice  di  Dio. 

Onnipotentemente.  Avv.  Con  onni- 
potenza. 

Onnipotentissimo.  Superi,  d’  onnipo- 
tente. 

Onnipotenza.  Qr.alitàdi  chièonnipo- 
tente. 

Onniscienza.  Scienza  di  tutte  le  cose. 

Onnóssio.  And.  Obbligato,  assogget- 
tato. 

Ottobrichi.  V.  Onobrichide. 

Onobrichide.  V.  G.  Hcdysarum  «fo- 
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brychis  Litui.  T.  boi.  Pianta  .-he  ha  la 
radice  suseett  bile  (li  un  luogo  linone,  fi- 
broma, le  e uosa,  nera  al  di  fuori  ; gli  Me- 
li diritti,  o inclinati , alti  ci  no  uu  brac- 
cio; le  foglie  pentiate  pari,  stipulate  con 
18,  a ?o  foglioline  cuoriformi  , lisce  ; i 
fiori  rossi, striati  di  un  oolore  piu  acceso, 
a spighe  lunghe,  peduncolate,  ascellari, 
i legioni  spinosi  con  un  solo  seme. 

Ùnoncentaurn.  V.  G.  Mostro  , com- 
posto di  asino  e di  toro. 

Onncrótolo , o il  V elicano  comune.  Pc- 
ltcanus  onocrotaius  Limi.  T.  di  st  nat. 
Uccello  clic  Ita  il  becco  senta  denti,  e al- 
la gola  un  sacco  o riservatolo.  E grosso 
il  doppio  di  un  cigno. 

Onomanlia , o Onomanzia.\ . G.T. 
de'fìlologi.  L'arte  d'indorinare  la  buona, 
o cattiva  fortuna  , che  dee  sucoedere  a 
ipialche  luno  dalle  lettere  del  suo  nome. 

Ononuisia.  V.  G.  Figura o tropo, che 
consiste  nel  formare  un  vocabolo  non 

Iirima  usato,  che  col  suo  suono  tsprhna 
a cosa  significata. 

Onomàstico.  V.  G.  Aggiunto  dato  al 
gioino  della  nascila  di  pnnee,  od  altro 
grande. 

Onomatopia.  V.  G.  T.  de’  litologi. 
Lo  stesso  che  onoinatopeia.  V. 

OnomatapHa.  V.  G.  T.  de’  filologi. 
Fingimento  di  nome  tolto  dal  suono  i- 
miiaute  quello  della  natura  medesima 
della  cosa,  come  bombarda,  fserchè  rim- 
bomba, e cosi  il  muggire  dc'buor,  t'an- 
nitrir de  cavalli,  ee. 

Onomtitopiico.  T.  de'fìlologi.  Add. 
Appartenente  all’ onoinatopeia. 

Onoràbile.  Add.  Da  essere  onorato, 
degno  d’onore. 

Onorabilissimo.  Superi,  d’  onorabile. 
Onorandissimo.  Superi,  d"  onorando. 
Onorando.  Add.  Da  essere  onoralo. 
Onorante.  Add.  che  onora. 
Onorantissimo.  Superi,  d’ onorante. 
Onoranza.  Ouore. 

Ormrtirr.  Fare  onore,  rivelare.  § lo 
sigili!",  ueulr.  pass,  pregiarsi  , vantarsi , 
gloriarsi. 

Onoràrio.  Sportula  , riconoscimento 
dato  per  qualche  opera  liberale. 
Onoratamente.  Avv.  Con  onore. 
Onoratezza.  Qualità  di  ciò  che  è o- 
norato. 

Onorntitiimamente.  Superi,  di  ouo- 
i a tu  mente. 

Onoratissimo.  Superi,  di  onorato. 
Unoràto.  Add.  Colmo  d’  onore  , che 
apporla  onore,  pregiato.  J.  Onorato  , si 
dice  anche  di  chi  tien  conto  della  propria 
riputatone,  e che  fa  azioni  onorate. 
Onorai  Are.  Verh.  masc.  Che  onora. 
Onoratrkc.  Verb.  femm.  Che  onora- 
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Olire.  Rendimento  di  riverenza  in 
testimonianza  di  virtù,  o in  riconoscimen- 
to di  maggioranza , e dignità.  $.  Per  i- 
stìma,  e fama  acquisita  per  virtù,  one- 
stà. Per  gloria,  e lode.  5 • Per  grado,  e 
dignità.  $.  Per  pompa;  onde  si  dice  fa- 
re onore  a’  morti , cioè  seppellirgli  con 
pompa.  S-  Per  singolarità  d’abili,  o altre 
iusegneaenotautidignitàdi  grado. §.  fa- 
reonore  a uno  (Cuna  cosa  , si  dice  del- 
l' accettar  la  cqgtesia  , «die  quegli  ti  fa  . 
e mostrar  di  gradirla  , e averla  cara.  $. 
Lscire,  o'  riuscire  a onore  cC  alcuna  co- 
sa. vale  condurla  a fine  onorevolmente. 
J.  Onori militari.  T.  de’milit.  dimostra 
rioni  d’onore,  diesi  (anno  dai  soldati  al- 
le persone  poste  io  dignità  secondo  il 
grado  loro. 

Otta  retto.  Dim.  d’onore. 

Onorévole.  Add.  Onorato,  onorabile. 
5.  Per  pomposo  , magnifico.  $.  Stare 
sult onorevole  ai  dice  dell’  usare  un  po' 
tropjM  Srttvi*ò  , e dello  stare  in  come- 
gno. 

Onorcvolezza.  Qualità  di  ciò  eh'  è o- 
norevole.  §.  Per  pompa,  ornalo,  magui- 
ficeiidf,  orrev  olezza. 

OnorevolisUmamentr.  Superi,  d’ooo- 
revol  niente. 

Onorevolissimo.  Superi,  di  onorevo- 
le. 

Onorevolmente.  Are.  con  onore  , in 
guisa  onorevole,  splendidamente,  ricca- 
mente, pomposamente. 

On"ridcàre.  V.‘L.  Onorare. 

Onorifìcatamente . Avv.  Onorevol- 
mente. 

Onori  ficàio.  V.  L.  Add.  Che  ha  rice- 
vuto ouore. 

Onorificenza.  Onorania. 

Onorifico.  Add.  Onorevole. 

Onosma.  V.  G.  T.  hot. Sorta  d’erba, 
che  nou  produce  uè  fusto  oc  fiore  , nè 

seme. 

Onotauro.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Ani- 
male generato  per  l'accoppi  amento  d’uu 
toro  e d una  cavalla. 

Oltranza.  V.  A.  Add.  Sincope  di  o- 
nwauza;  e vale  altezza  o grandezza  d'o- 
nore. 

O ardir.  V.  A.  Onorare. 

Doratamente.  V.  A.  Ave.  Lo  stesso 
ohe  onoratamente. 

O arato . V.  A . Add.  Sincope  d'ouo- 
rato. 

Onta.  Dispetto,  vergogna  , villania  , 
ingiuria. 

Ontanéto.  Luogo  piantato  d’ontani. 

Ontano.  Alnus  glutinosa  Linn.  X. 
hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto,  ar- 
boreo, ramoso  , con  la  scorza  liscia  , le 
foglie  glutinose,  quasi  rotonde , smargi- 
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nate  nella  sommità  , con  le  ascelle  delle 

vene  pelose;  i peduncoli  ramosi. 

O stanza.  A . A.  Onta. 

Ontdre.  Ouire. 

Ontàlo.  Add.  Da  ornare.  J.  Per  adusa- 
talo. 

Ontologie. V. G.T.  de’filosofi.  Scien- 
zache  abbraccia,  e tratta  la  metodica 
dottrina  d ii’  ente , ed  è una  parte  delia 
metafisica. 

Ontosamente.  Avv.  Con  onta. 

Ontóso.  Add.  Pieno  d’  onta  , dispet- 
toso, ingiurioso.  5-  Per  vergognoso. 

Ornatissimo.  V.  L.  Superi,  d’  onu- 
sto. • ’ 

Ornato.  V.  L.  Add.  Carico  t ripie- 
no. 

Orna.  T.  de’ costruttori.  Lo  stesso  in 
marineria,  parlandosi  di  nave,  che  si  di- 
ce in  architettura  lo  spaccato  d’ una  fab- 
brica. 

o o 

Oolite.  V.  G.T.  di  si.  nat.  Calce  car- 
bone uca  oolite  è stata  nominata  da  al- 
ami, e da  altri  globuliforrae,  una  calo- 
ria, die  è sempre  disposta  in  globetti,’ 
o piccole  sferoidi,  la  cui  grandezza  varia 
da  quella  di  un  pisello  fino  a quella  della 
semente  minutissima  di  papavero.  La 
frattura  di  que'globetti  è compatta  , e 
sovente  squamosa  f nou  vi  si  veggono  nè 
strati  concentrici  , nè  strìe  convergenti  : 
il  loro  colore  è grìgio  gialliccio  , o rosso 
bruno. 

9 p 

Opachissìmo-  Superi,  d’opaco. 

Opacissimo.  Lo  stesso  die  opachilsi  • 
ino. 

Opacità  , ed  alf  aut.  Opicitàde  , e 
Opacitàte.  Qualità  di  ciò  che  è opaco. 

Opaco.  Add.  Ombroso.  5-  Per  con- 
trario di  diafano. 

Opale.  T.  de’  nat.  Varietà  di  selce  , 
indicata  con  questo  nome  da  Brogoiarr, 
cou  quello  di  opale  nobile  da  Brocbaot , 
e da  liany  con  quello  di  quarzo  resinile 
maliuo.  li  suo  colore  ordinario  è il  biaa- 
co  azzurrognolo  latteo,  ma  guardata  sot- 
to differenti  aspetti  quella  pietra  presen- 
tai colorì  più  belli,  e più  vivi  deli’lridw. 
La  sua  frattura  è picea  , la  sua  durezza 
è ineguale. 

Opalizzante.  T.  de’  nat . Adii.  Ch 
cangia  di  colore  a somiglianza  dell’  opa- 
lo. 

Opàlo.  Sorta  di  gemma  risplendentis- 
sima , che  si  trova  nell’  Indi*  , di  coloro 
che  pende  io  azzurro  chiaro  , quasi  si- 
mile al  fuoco  del  zolfo  , detta  eoo  altro 
nome  Perderotta , e Perderotto. 

Opificc.  Lo  stesso  che  opitice  : arte- 
fice. 
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Openióne.  V.  Opinióne. 

O/ttru  , che  anche  per  sincope  li  di- 
ce Opra.  Operazione  , J’ operare.  J.  O- 
pera  dicesi  anche  il  lavoro  d'  una  gior- 
nata ; e opere  a’  lavorami  stessi.  §.  Per 
fatto , maneggio,  ailare.  5-  Opera  si  di- 
ce a qunlunq  ue  cosa  fatta  dall' operante, 
come  scrittura  , fabbrica  , pittura  , esi 
mili.C.Per  artificio,  magistero.  §.  Va- 
le  anche  il  magistrato  , e uficio  degli 
perori,  J.  Optra.  T.  generico  de’  ma- 
nifattori di  tele  , drappi,  galloni , e ai 
snili  ; e dii-esi  a quel  lavorio  , mediante 
il  quale  si  rappresemauo  fiori , fogliami, 
frutti  , animali  , o qualsivoglia  altra 
cosa,  j-  Opere  vive,  X.  di  mar.  s’iu  ten- 
de 4IUU  le  parte  del  bastimento  che  sla 
•oli  acqua.  J.  Opere ; morie  , tutta  la 
parte  del  bastimento  che  sta  sopra  la  li- 
nea d'acqua.  J Enel  milit.  questo  ter- 
mine dichiara  in  genere  un  pezzo  di  for- 
tificazione. Le.  opere  si 'dicono  interne, 
od  esterne.  Le  opere  interne  sono  quelle 
che  rimangono  dentro  il  reeiuto  prima- 
rio, come  sarebbero  i cavaglieri,  i trince- 
ramenti, ec.  Lc,apcne  e f/e/virsonoquelle 
fuori  del  recinto  primario.  $.  Opera.  T. 
teatrale.  Rappresenta  rione  in  teatro,  e per 
lo  ptìt  in  musica.  §.  Operaci  prende  an- 
che per  edificio,  chiesa  , fabbrica. 
Méttere  in  opera , vale  mettere  in  esccu- 


OperùbUe.  Add.  Che  si  può  operare. 

Operàceiu.  Peggior.  d'opera. 

Qperàggio.  Opera.  - 

Operatine.  Operazione. 

Operàio.  Quegli  che  lavora  per  ope- 
ra. £.  Operaio  di  t hiese , monasteri  , e 
sinitlr  ; cale  quegli  clic  sopr.-iioleude  alla 
fabbrica , e al  governo  di  essi. 

Oprratnctuu.  L' operare , esercizio. 

'Operaiste.  Add.  Che  opera. 

Operantissimo.  Superi.  iF  operante. 

Operare,  e Oprare.  Fare,  impiegare 
il  tuo  sapere  , e la  fatica  , e F esercizio  in 
checchessia.  $.  Per  adoperare,  osare.  J. 
Per  impiegare  , servirsi  degli  uffizi , del 
ministero  d'una  persona. 

Operativo.  Adii.  Che  fa  operazione  , 
ed  ha  virtù  di  operare.  $.  Si  dice  anche 
d’  uomo , che  opera  assai , e con  effica- 
cia. J . Arte  operativa  , vale  meccanica, 
fattiva,  in  cui  si  richiede  F operazione 
della  mano,  o la  lòtica , ancorché  vi  con- 
corra I’  ingegno. 

Operàio.  Susl.  Operazione  , l’ opera- 
re. 

Operàio.  Add.  da  operare. 

Operatóre.  Verli.  masc.  che  opera. 

Operatòrio.  Add.  Operativo. 

Operatrice.  Verli.  ferri m.  Che  opera. 

OpcrationceUa.  Dim.  d’ operazione  ì 
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piccola  operazione. 

Operatióne.  L’  operare , c F opera 
else  resta  fatta.  5-  L" opmuione  rhirur. 
pica  dieesi  qualsivoglia  altro  effetto  , 
che  i chirurgi  producono  colla  mano  sui 
corpo  degli  iuferini.  $.  Far  operasiane. 
vaie  operare  ;e  si  dice  propria  mente  della 
medicina.  J.  Operazioni  dell' artiglieria. 
X.  milit.  ti  comprendono  sotto  questa 
denominazione  tanto  le  operazioni  di  for- 
za , chiamate  dall' artiglierie  piemontesi 
Manopera  . quanto  le  militari , eccettua- 
te quelle  de' pezzi  di  campagna , le  quali 
prendono  il  nome  d’evoluzioni  , quando 
le  loro  batterie  si  muovono  , ed  agiscono 
iu  linea  di  battaglia. 

Opcrella.  (Operetta. 

Operetta.  Dim.  d’  opera. 

Upericció/a  , e Opcrùcituila.  Dim 
d'  opera. 

OpertYi  e.  Operaie^ 

Operino.  Dim.  d'  opera. 

Opero  ita.  Qualità  di  ciò  che  è ope- 
roso. 

Operóso.  Add.  Cheopera  , affatican- 
te. 

Opcrùccia.  Operetta. 

Opifice.  V.  L.  e poco  usata.  Opera- 
tore , operante. 

Opimo.  V.  L.  Add.  Abbondevole , 
copioso  , grasso. •$.  Spoglie  opiìty-  pro- 
priamente furono  dette  le  spoglie  del  re, 

0 del  corpo  deli*  esercito  vizilo. 

Opinabile.  Adii.  Che  si  può  opinare.. 
Opinabilmente.  Avv.  Verisimilrncn- 
te , per  via  d’  opinione. 

Opinante.  Azid.  Clic  pensa  , chcs'im- 
magina. 

Opinare.  V.  L.  Pensare,  immaginar- 
si. 

Opinativo.  Add.  Che  opina  , atto  ad 
opinare. 

Opinato.  Add.  da  opinare. 
Opimonàccin.  Peggiorai,  di  opinione, 
strana  opinione. 

Opinióne  , e Oppinióne , e all’  ant. 
Openióne , e Oppenidne.  Acconsemi- 
ineulo  dello  intelletto  intorno  alle  cose 
dubbie . mosso  da  alcuna  apparente  ra- 
gione. 5.  Aver  grande  opinione  di  seme- 
desimo,  si  dice  di  chi  presume  assai.  (. 
Aver  grande  opinione  tC  alcuno  , vale 
averne  grande  stima. 

Opistótono.  V,  G.  X.  med.  Spezie  di 
tetano  , o sia  malattia  in  cui  principal- 
mente si  contraggono  i muscoli  della 
parte  del  corpo  , e lo  torcono  indietro. 

Opobólsamo.  V.  G.  Amyris  opobal- 
samum  finn.  X.  bot.  Pianta  che  ha  le 
foglie  bipinnate;  le  foglioline  sestili.  §. 
OpobalsatuMiccsi  anche  la  gomma  re- 
sina che  si  ottiene  dalla  suddetta  pianta. 
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E anche  dello  balsamo  bianco,  balsamo 
nero  , balsamo  della  mecca , o orientale, 
bqisamo  per  eccellenza.  V.  Balsamo. 

Oppiare.  Adoppiar*. 

Oppiàto.  Add.  da  oppiare;  composto 
d'oppio  , mescolato  con  oppio. 

, Oppi! tire.  Indurre  oppdaiione. 

Oppilativo.  X.  med.  Atto  a fare  op- 
pilaziooe. 

Oppilàto.  Add.  daoppilare. 

Oppilasióne.  lliturainento , eriserra- 
rneoto  de'  meati  del  corpo.  5-  Oppilasio- 
ne  dicesi  da’  medici  per  F aggregato  di 
tutti  gl’inoomodi  prodotti  dalla  patente 
mancanza,  e scarsità  del  periodico  natu- 
rai flusso  sanguigno  delle  donne,  detto 
anche  morbo  virgiueo , perchè  assai  fre- 
quente tra  le  fanciulle. 

Oppinióne.  V.  Opinióne. 

Oppio.  V.  G.  Acer  campestre  Lino. 
X.  hot.  Pianta  else  ha  il  tronco  di  me»  • 
dia  grandezza,  molto  ramoso,  con  la 
scorza  screpolata  ; le  foglie  palmate-,  con 
3 e 5 lobi  ottusi  ; i fiori  erbacei  ; i frutti 
con  le  ale  molto  distese.  §■  Presso  dei 
farro,  è una  spezie’di  sonnifero  , ohe  si 
cava  dal  sugo  de’  capi , o delle  foglie  del 
papavero  bianco. 

Opponente.  Add.  Che  oppone  , con- 
traddicente  , e per  lo  piu  si  dice  di  chi  , 
negli  esercizi  scolastici , e nelle  dispute 
accademiche  , si  oppone  ad  una  tesi , o 
la  impugna. 

Opponimelo.  Opposizione. 

Oppopónaco , e Oppoponàce.  Spezie 
di  gomma  resina  di  color  giallo  , che  si 
cava  per  incisione  dal  fusto  , o dalla  ra- 
dice della  panacea.  $.  Oppoponaco.  Pa- 
stinaca opoponax  Limi.  T>  bot.  Pianta 
cha  ha  la  radice  alquanto  gialla  ; lo  ste- 
lo aperto  di  scaglie  alquanto  rosse  ; le  fo- 
glie grandi , pennate  ; le  foglioline  tuci- 
se  per  la  parte  anteriore  , scabre  , di  un 
verdecupo;  i fiorigialli inombellegran- 
J‘  , terminanti , munite  d’ involucri. 

Opporre.  Porre  , e addurre  incontro, 
contrapporre  , ripugnare , contrastare. 

5-  éicutr.  pass,  contrariare,  ripugnare. 

Opportunamente.  Avv.  Opportunata- 
meme. 

Oppartunalamcnte.  Avv.  Comoda- 
mente , a proposito. 

OppoAuniisimamente.  Superi,  d’ op- 
portunamente. 

Opportunissimo.  Superi,  d'opportuno. 

Opportunità  , e albani.  Opportunità- 
de  , e Oppnrtunilàtr.  lin  punto  ^ tem- 
po comodo  a operare  checché  si  sia.  5* 
Per  bisogne  , necessitò. 

Opportun  i.  Add.  Comodo  , che  vie- 
te a tempo  secondo  il  bisogno , e deside- 
rio. $.  Per  bisognevole , necessario.  $• 
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In  forra  di  sust.  vale  opportunità , ciò 
cb*  c necessario. 

Oppositamcntc.  Avv.  Con  opposìzjo- 
ne. 

Opponilo.  Sust.  Contrario.  J.  Per  op- 
posizione nel  di  essere  opposto, 

o posto  a rimpetto  , a riscontro.  • 
Oppósito.  Add.  da  opporre  : contra- 
rio. J.  Per  posto  in  In ogo  totalmente  di- 
verso. Pcr  posto  arimpetto , a riscon- 
tro. 

OppositóiY.  Verb.  masc.  Che  oppone. 
Opposizióne.  Contraddizione.  J>.  Per 
contrarietà.  J.  Per  V essere  opposto  , o 
posto  a rimpetto , a riscontro. 

Oppostissimo.  Superi,  d*  opposto. 
Opposto.  Sust.  Opposito. 

Opposto.  Add.  da  opporre  -,  contrario. 
J.  Per  posto  a rimpetto  , a riscontro. 
Oppremùlo . Add.  da  opprimere. 
Oppressati  t issò  no . Superi.  Che  gran- 
demente oppressa. 

Opprcssài'e.  Opprimere  , soffocare. 
J.  Figurat.  vale  angariare  , tiranneggia- 
re. 

Oppressalo.  Add.  da  oppressa  re. 
Oppressatóre.  Verb.  rosse.  Che  op- 
pressa. 

Oppressióne.  L*  oppressarc  , e P es- 
sere oppressalo. 

Oppressivo.  Add.  Atto  ad  opprimere. 
Oppresso.  Add.  da  opprimere. 
Oppressóre.  Verb.  ma^c.  “Che  oppri- 
me. 

Qppressura.  Oppressione.  §.  Per  »n- 
fragutmcnlo , o soffocamento. 

Opprimente.  Add.  Che  opprime.  - 
Opprimere.  Aggravare  eoa  superiori- 
tà di  forze  , e impedire  il  poter  risorge- 
re. €.  Figurat.  vaie  distruggere. 

Óppu  gnome  rito.  L’  op  pò  girare  , con- 
trasto. 

Oppugnare.  Combattere. 

Oppugnato  Add.  da  oppugnare. 
Oppugnatóre.  Verb.  masc^  Che  op- 
pugna. 

Oppugnalriee.  Verb.  fermo.  Che  op- 
pugna. 

Oppugnazióne.  1/  oppugnare  , con* 
trasto.  J.  Per  assedio  , espugnazione. 
Opra.  V.  Opera . ■ 

Oprante.  Add.  Lo  stesso  che  operan- 
te. % 

Oprare.  V.  Operare . 

Ojsrirc.  Lo  stesso  che  aprire. 
Opulente , e Opulento.  V.  L.  Add. 
Ricco^  • 

Opulentissimo.  V.  L.  Superi,  d*  opu- 
lente. 

Opulento . V.  Opulente. 

Opuìensa.  V.  L.  Ricchezza. 
Opuscolo , e Opùscolo,  Operetta. 
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Ora.  V.  G.  Sust.  Una  delle  ventiquat- 
tro parti  in  che  è diviso  il  giorno. $.  Per 
tempo  semplicemente.  *§.  In  buon : ora , 
posto  avverb.  modo  di  pregare  ,•  e vale 
lo  stesso  clic  di  grazia.  $.  Iti  maC  ora  , è 
spezie  d’imprecazioni,  od’ a bborri men- 
to ; contrario  di  in  buon'  ora.  $.  Ora  , 
o Ore  canoniche  , si  dicono  que' salmi , 
e quelle  preci  che  si  cantano  dalleperso- 
ne  ecclesiastiche  in  coro  , tra  le  quali  si 
dicono  mattutine  quelle  , che  si  cantano 
verso  il  far  del  giorno.  J-  Ultima  oro, 

5'  intende  il  punto  della  morte.  J.  D'  o- 
rnin  ora  * * Ora  perora , posti  avveri), 
vagliono  di  tempo  in  tempo , di  tanto  ia 
tanto  , a momenti , quautq  prima.  $.  Di 
bnon'ont , e A buoni  ora  , posti  awc»b. 
vagliano  pertempo.  J.  Non  vederi* om, 
o parere  un'  ora  mille , o simili , che  al- 
cuna cosa  segua  , vale  aspettarne  con 
grande  ansietà  , ed^mpadctiza  l' avveni- 
mento. 

Ora.  Avv.  di  tempo  presente , e vale 
adesso  , in  questo  punto.  In  vece  di  pe- 
rò , adunque.  J.  Talora  è particella  ri- 
empitiva. 5-  E riferito  a un'altra  ora  , 
vale  talora,  $.  Or  ora , e Ora  ora  , co- 
si replicato  ha  alquanto  più  di  forza  e 
vale  in ‘questo  punto.  J.  Ora  com'ora  ; 
posto  avverb.  vale  in  questo  punto  , in 
questa  congiuntura.  jJ.'E  pronunzialo 
coll'  O largo  , vale  aura. 

Oracolare.  Pronunziare  , o pretèn- 
dere (li  pronunziare  oracoli. 

Oracolista.  Che  pronunzia  , o che 
pretende  pronunziare  oracoli. 

Oràcolo.  Risposta  degli  Dei.  J-  Per 
indo  vi  un  mei  ilo  , predizione.  $.  Per  ora- 
torio , sust. 

' Orafo.  Quegli 'die  fa  vasel  lamenti  di 
argento,  e a oro,  ed  altri  lavori  , ed  al- 
tresì lega  le  gioie , che  anche  p ù comu- 
nemente si  dice  orefice.  5*  Pcr  simili!, 
fu  detto  orafo  d’  ottone  per  ottonaio. 

Oragàno.  T.  di  mar.  Tempesta  orri- 
bile, c violenta;  colpo  di  vento  pericolo- 
sissimo accompagnato  d’  ordinario  da 
grosse  piogge  e continue.  1 temporali  di 
(presta  sorta  non  sono  di  lunga  dorata  , 
ma  assai  [tericolosi  per  le  navi. 

Oramai , e Ormai.  Avv.  di  tempo  da 
ora  , e mai , e denota  tempo  presente  , 
con  riguardo  del  parato , e talora  del  fu- 
turo ; e vale  ora , adesso , giù , da  ora  in- 
nanzi* 

Orang-utang.  SimiasatyrusLinn.  T. 
di  si.  nat.  Poppante  che  ha  il  pelo  ros- 
siedo  bruno  j le  braccia  allungale  sino  a 
(erra  , eolie  non  può  camminare  su  due 
piedi  se  non  coli'  aiuto  di  un  bastone. 

Oratile.  Add.  Che  ora,  fregante. 

Orare.  Pregare,  fare  orazioni , rac- 
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comandarsi  a Dio.  J.  Invece  di  adorare. 

5*  Per  far  dicerie  , a ritmare.  5-  lu  senso 
di  pregare  , posto  attivamente. 

Oràrio.  Add.  Che  si  riferisce  «licore; 
che  è »n  Murato  da  un'ora  ; che  sì  fa  d'o- 
ra in  ora  ; appartenente  ad  ora. 

• Orata.  Zeus  l'aber  Limi.  T.  di  st.nat. 
Sorta  di  pesce  di  mare,  che  ha  la  testa 
grossa  , gli  occhi  è l' apertura  della  boc- 
ca grande  , ed  ha  il  color  delle  gote  me- 
scolate di  verde  , e giallo  , che  fanno 
parere  questo  pesce  doralo. 

Orato;  Add.  da  orare.  §.  Per  doralo, 
iudoralo.  j 

Oratóre.  Che  ora  , che  prega.  • $ . Si 
diceanche  quegli,  che  ammaestrato  od- 
P arte  del  dire  (a  pubbliche  dicerie.  J. 
Per  «nesso  , nunzio  , 0 ambasciatore,  t. 
Si  dice  anche  di  colui  che  porge  un  me- 
moriale. 

Oratoria.  L'  arte  di  parlar  bene  ; ret- 
torica.  * 

Oratoriamente.  Avv.  Con  arte  orato- 
ria • in  maniera  oratoria. 

Oratòrio.  Sust.  Luogo  sacro , dove  si 
fa  orazione.  5*  Dkjcsì  anche  d’  un  com- 
ponimento poetico  in  dialogo  per  cantar- 
si in  music.''.. 

• Oratorio.  Add.  Che  appartieneall*  o- 
ratore.  Per  aggiunto  di  luogo  , dove 
si  fa  orazione- 

Oratrice.  Verb.  fe.-nm.  Che  prega.  §, 
Per  colei  che  porge  un  memoriale. 

Orazioncclla.  Oraiioucina  , sermon- 
ciuo. 

Orazioncina.  Diro,  d'  orazione. 

Orazione.  Preghiera  indirizzata  a Dio, 
o a1  Santi  ; supplica  ; inchiesta  , diman- 
da , prego.  J.  Per  iscrillura , nella  qua- 
le si  contenga  quello  che  si  dee  dire  oran- 
do. J.  Per  ragionamento  secondo  i pre- 
cetti della  rettorica.  J.  Talora  si  prende 
per  lo  favellare  semplicemente. 

Orbacca.  Frutto  propriamente  del- 
I*  alloro  ; ma  si  dice  anche  del  frutto 
deliba  rei  presso  , della  mortella  , e simili, 
ed  è lo  stesso  che  coccola. 

Orbàccio.  Pegg.  d'  orbo. 

Orbaco.  Laurus  nobili»  Lino.  T.  bot. 
Piauta  che  ha  io  stelo  assai  diritto;  i fio- 
ri dioici , erbacei,  di  un  bianco  alquanto 
giallo  ; i frutti  ovoidi , lisci  , alquanto 
uerirgro&$i  quanto  un' uliva. 

Orbare.  V.  L.  Privare 

Orbato.  Add.  da  orbare.  $.  Per  sirat- 
lit.  orbo,  accecato. 

Orbe.  V.  L.  Cerchio  pcr  cui  girano i 

pi. j net  Li. 

Orbé.  V.  A.  e propria  de'  comichi. 
Lo  stesso  che  bene. 

Orbene.  Avv.  In  buon'ora. 

Orbcsza , Privazione. 
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Orbìrolàre  , e Orbiculdrc.  Add.  Ri- 
tondo  , in  ccrcliio. 

Orbieoi  àio  , e Orbirulnto  Add.  Fat- 
lo  in  cerchio  , oracolare,  di  figura  ro- 
tonda. 

Ot  biado.  T.  di  meco.  Quella  carru- 
colo di  metallo  , con  la  quale  si  tirano 
su  . o calano  i pesi. 

Orbita.  V.  L.  Rotaia.  J.  Presso  de- 
gli astronomi  , vale  quel  cerchio  , che 
un  pianeta  descrive  col  suo  proprio  mo- 
lo. J.  Presso  degli  anatomici,  valequel- 
la  cavita  che  contieue  l’occhio,  cosi 
detta  dalla  sua  figura  oracolare. 

Orbita , ed  all’  ani.  Orbitàrie , e Or- 
bitate. Cecili  ; e per  inclaf.  vale  priva- 
zione. 

Orbitanti.  T.  di  st.  nat.  Polipai  pie- 
trosi , liberi , orbicolari  , piani , o con- 
cavi , internamente  porosi  , che  si  tro- 
vano soltanto  fossili.  Alcuni  appartengo- 
no ai  cucumoliti. 

Orbo.  Add.  Cicco.  $.  Non  avere  a 
Jar  con  orbi  , vale  dover  trattare  con 
cetile  accorta  , e difficile  a iogaouarsi.  J 
Per  privo  , orbato. 

Orbolìli.  T.  nat.  Testacei  univalvi , 
dei  quali  il  Lamarclt  ba  formato  un  ge- 
nere, e che  noti  si  sono  finora  trovati  che 
fossili.  La  conchiglia  è spirale  , sulxli 
scolile,  e le  pareti  interne  sono  articolale 
con  suture  sinuose. 

Orca.  Delphinns  orca  Linn.T.  ili  st. 
nat.  Popparne  che  ha  una  proboscide  ri 
volta  iu  su  e i denti  larghi  Divieue  luu 
go  venticinque  piedi. 

Orcàccia.  Pegg.  d'orca. 

Orcrl/a.  V.  fiocclla.  «. 

Orcetlo.  Piccolo  orcio. 

Orchcsta.  l'cmtn.  d'orco. 

Orchestra.  V.  G.  T.  de'  filologi.  Luo- 
go ove  anticamente  in  Roma  i {senatori 
stavano  a vedere  le  rappresentazioni.  §. 
Per  luogo  , o palco  de’  suonatori , e per 
lo  teatro  stesso. 

Orchi , c Oitlude.  V.  G.  Nome  bo- 
tanico di  un  genere  di  piante  , e da  so- 
stituirsi per  onestà  al  nome  di  testicolo. 

Orda.  Lo  stesso  che  orcio.  J.  Ed  in 
marineria  significa  quella  fune  che  si  le- 
ga dalla  parte  dinanzi  della  vela. 

Orti  àrdo.  Pegg.  d’  orcio. 

Orci  èro.  Colui  clic  nella  nave  ha  in 
guardia  la  fune  , oggi  della  orcia , ed  au 
ohe  orza. 

Qrc/glia.  Con  questo  nome  i tintori 
chiamano  la  rocclla.  V.  Rocclla. 

Orcino.  Dim.  di  orcio  ; creinolo. 

Orcio.  Vaso  di  terra  colta , per  lo  più 
da  tenere  olio  , vino  , ed  altri  liquori 

Orciolàio.  Faciloe  d’  creinoli. 

Pjxiolclto.  Dna.  d*  orditolo. 
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Orciolino.  Dim.  d’  orditolo. 

Orcipóggia.  Fune  particolare  della 
nave. 

Orditilo.  Vaso  piccolo  fatto  di  varie 
materie  a guisa  d'orcio  ; ed  auchc  è diin. 
d' orcio. 

Orco.  Chimera  , o bestia  immagina- 
ria , come  befana  , Infiori» , e A fatti. 

Orcotomin.  V.  G.  T.  de’  cliirurgi. 
Amputaziche  de*  tcstico'i  , castrazione. 

Ònla.  Nome  che  si  da  ad  una  a Ia- 
ntina o brigala  Hi  molte  [tersone  erranti. 

Onlegnn  , e Ordigno.  Cosa  artificio- 
sa ; nome  generico  di  strumento  artifi- 
ciosamente composto  per  diverse  op-ra- 
tioui.  J.  Per  siimlit.  opera  arl-fieiosa- 
mentc  fatta.  $.  Per  melai’,  trattalo  inge- 
gnoso. 

Ordigno.  V.  Ordegno. 

Ordimento.  Intreccio  , e fini  compo- 
sizione. 

Ordinabile.  Add.  Clic  puh  ordinarsi. 

Ordinarci o.  Pegg.  d’  ordine. 

Ordinàle.  Ad  i.  Ordinario  , consue- 
ta , comune.  5-  Per  ordinato  , prepara- 
lo. 

Ordinalmenle.  Arv.  Con  ordine , se- 
condo l'ordine. 

Ordinamento.  L'  ordinare  , c l’ordine 
stesso.  J.  Per  precetto. 

Ordinando.  Add.  e susl.  Da  ordinarsi 
cogli  ordini  della  chiesa. 

Ordinante.  Add.  e siisi.  Che  ordina. 

Ortliuanza.  Ordite,  ordinamento,  $. 
Amlare  , o stare  in  ordinanza  , si  dice 
dell’  andare  , o stare  i soldati  in  ordine 
per  combattere.  J.  Mettere  i soldini  in 
ordinansa  , vale  schierai  gli.  $-  Talora 
si  prende  ordinanza,  perla  s.hiera stessa 
posta  in  ordinanza.  $.  Ordinansa  d i ma- 
rina. Le  regole,  i decreti  del  principe  ri- 
guardanti la  tuarina- 

OrJinàre.  Dispor  le  cose  di, tintamen- 
te a suo  lungo , e per  ordine , preparare, 
apprestate.  J.  Per  commettere  , impor- 
re. J.  Per  dare  gli  ordioi  ecclesiastici, 
j.  Per  dure  alcuna  dignità  secolare.  $- 
Dello  cosi  assolutamente  , significa  talo- 
ra preparare  il  desiuare  , o la  cena.  J. 
Per  deliberare  , fermare.  J-  Per  raaci-hi- 
nare.  J.  Per  indirizzare.  <j.  Parlandosi 
di  sacramenti,  vale  instiluire.  J-  E ueulr. 
puss.  mettersi  a ordine  , apparecchiarsi, 
disporsi. 

Ordinària.  Dicesi  il  codice , c novel- 
le nel  ius  civile  , e il  testo  di  Graziano , 
e le  decretali  in  ius  canonico. 

0‘druirianuulciSYV.  Comunemente, 
per  I’  ordinario. 

Ordinàrio.  Susl.  Quegli  che  ha  giu- 
risdizione ordinaria  nelle  cose  ecclesiasti- 
che. J.  Dicesi  anche  a quel  corriere  , 
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elle  in  giorno  determinato  porta  le  lette- 
re, e straordinario  a quelle  elle  le  porla 
in  g'orno  indeterminato. 

Ordbiàrio.  Add.  Solito  , consueto  , 
comune.  §.  Si  usa  anele-  per  aggiunta  ili 
cosa  vile , e di  poco  conto.  J,  E anche 
opposto  ili  delegato.  §.  Ed  in  forza  di 
«•■si.  vale  cosa  solita.,  e consueta.  J. 
lì'  ord  nario  , posto  avv.  vale  lo  stesso 
che  ordina  riamente.  J.  Ordinari.,  d-  fer- 
riera. T.  di  magona.  Nome  collettivo 
di  più  specie  di  ferrarecce,  conte  verghe, 
spiagge  , cerchioni  da  ruote  . ec. 

Ordinnr  ssiitio.  Superi,  d'ordinario. 

Onlinàta  T.  de'geomelri.  Linea  ret- 
ta, tirala  da  nn  punto  di  una  linea  data, 
sopra  un  asse  dato  in  posizione,  paralle- 
lamrnte,  el  un  altro  esse  dato  pure  di 
posizione.  V.  duplicata.  $.  Dicesi  anelai; 
ordinata,  ogni  perpendicolare  innalzata 
sul  dia  netto  d'uu  mezzo  cerchio  termina- 
lo dalia  di  lui  circonferenza. 

Ordinatamente.  Avv.  Cun ordine, di- 
Stiiilamenle,  regolatamente. 

Ordinai  issi  inamente.  Superi,  di  ordi- 
natamente. 

Ordinatissimo.  Superi,  di  ordiua'o. 

Ordinativo.  Add.  Che  ordina  , o che 
significa  numero  con  ordiue;ed  è aggiun- 
to di  una  sorta  di  nomi  numerali. 

Ordinato.  Add.  Che  ha  ordine , re- 
golato, moderato.  £.  Per  promosso  agli  or- 
dini sacri. $.  Per  prefisso,  stabilito  nell’or- 
diucdclla  natura,  j.  Eiu  forza  di  avvrrb. 
per  ordinatamente. 

Ordinatóre.  Verb.  masc.  Che  ordina. 
j.Enel  railit.  è il  titolo  che  s*dà  al  com- 
missario di  guerra  d’un  cseiciio,  o d una 
gran  pane  di  esso  , che  sopraiutende  a 
molti  altri  commessarii  di  guerra. 

Ordinatòrio.  T.  degli  ecclesiastici. 
Libro  di  rubriche  particolari. 

Ordinatrice.  Verb.  femui.  Che  ordi- 
na. 

Ordinatiine.  L'ordinare  , e l' ordine 
stesso.  5-  Per  1’  amministrazione  , o ri- 
cevimento dcH'ordiuesacro.  J-  Per  ricet- 
ta, o rimedi  prescritti  dal  mediep. 

Ordine.  Voce  dagli  antichi  usata  co- 
si nel  geuere  maschile,  come  nel  femmi- 
nile; disposizione,  e collocimentodi  cia- 
scuna cosa  a suo  luogo,  regola,  modo.  J. 
Per  provvedimento  lecito  per  la  mensa. 
5.  Per  fila,  ordinanza.  $-  Per  progresso. 
J.  Per  commessioue.  J.  Per  uno  dei  sel- 
le sagramenti  della  chiesa.  J.  Per  con- 
gregazione di  religiosi  , che  auclie  dicesi 
regola.  $.  Per  costumanza  , consuetudi- 
ne. 5.  Per  maniera,  via.  5-  In  ordine  a 
checchessia,  vale  in  proposito,  in  mate- 
ria di  checchessia.  5-  A ordine,  in  ordi- 
ne, c simili,  co  verbi  porre,  mettere  0 si- 


nuli,  vide  mettere  iu  punto,  preparare  , | 
acconciare,  o simili.  Jj.  Per  modo,  verso,  | 
via.  $.  E nel  milit.  vale  maniera  di  or- 
dinare le  truppe  in  coiouua  , edischie- 
■ arie  in  battag  ia.  $.  E in  architeU.  va- 
le quella  proporzionata  disposizione  che 
da  l'arte  lice  ai.c  parti  dell'edifizio  , me- 
diante la  quale  . msclteduiio  ritiene  il  suo 
suo  in  quella  grandezza  che  si  richiede. 
Gli  ordini  d'  aichiletlura  oggidì  sono 
cinque  approvati,  e posti  in  uso  , cioè  il 
toscano  o rustico,  il  dorico,  ol  touico  , 
il  corintio,  e il  composito  o composto  , 
di  Ito  da  alcuni  italico  o latino.  $.  Sene 
p mal- in  ordine , o ad  ordine,  vogliono 
lidie o male  in  arnese,  in  buono  o catti- 
vo stato.  $.  Per  ordine  , o con  ordine  , 
vogliono  ordinatamente,  in  ordinanza. 

Ordinato.  Dim.  d'ordine;  piccola  or- 
dine d'architettura. 

Ordingo.  Ordigno. 

Ordimmo.  Piccolo  ordine,  regoltuzo, 
regolctta. 

Ordine.  Distendere,  e mettere  in  or- 
dine le  fila  sull'orditoio,  per  fabbricarne 
In  tela.  $.  Figurai,  vale  macchinare.  §. 
Talor  a vale  formare.  5-  E talora  comiti- 
crare.J.  Ordire  un  cavo.  T.  di  marine- 
ria.Passare  una  corda  per  quei  punti,  che 
debbono  dirigere  l'azione  di  e>sa. 

Ordito.  Unione  di  più  fili  distesi  per 
lungo  sul  telaio  di  lunghezza  corrispon- 
derne a quella  che  si  vuol  dare  alla  tela, 
o alla  pezza  di  panno  o drappo.  §.  d/n- 
nrggiar  l'ordito  T.  degli  orditori. Opera- 
zione chesj  fa  collo  scuotere  l’ordito, e far- 
lo scorrere  per  la  lunghezza  di  quattro, o 
aei  braccia  lenendo  un  capo  della  pezza 
in  mano  per  poterlo  scagliare  , ritirare , 
e scuotere  per  tutti  i versi  , onde  poterlo 
imbozzimare,  E figurai.  vale  il  prin- 
cipio di  molte  rose. 

Onlito.  Add.  da  ordire. 

Orditóio.  Quello  strumento  Sul  quale 
li  ordjrce. 

Orditdrtt.  -Colei  che  ordisce. 

Orditóre.  Colui  che  ordisce.  $.  Per 
macchinatore,  insidiatore. 

Orditùm.  Il  distendere  , e mettere  in 
ordine  le  fila  in  sull'orditoio  per  fabbri- 
camela tela,  o il  nastro. 

Ordo.  V.  A.  Add.  Pronunziato  col- 
l’O  stretto,  lo  stesso  che  lordo,  deforme, 
sozzo. 

Ordùrn.  V.  A.  Lordura,  sporcizia. 

O fónde.  Ninfa  de'monli. 

Orécchia.  V.  O ròcchio. 

Orrceh’derio.  Orecchio  grande. 

Orecchiale.  Ha  libi  is  Linn.  T.  di  st. 
nat.  Verme  che  Ita  quattro  tentoni  ; la 
bocca  rostrata  ; il  nicchio  con  molti  fo- 
ri. 
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Orecchiare.  Origliare,  accostarsi  pbr 
sentire. 

Orecchiala.  Percossa  data  nell’  orec- 
chio a mano  aperta,  scapezzone. 

\ . Orecchie.  X.  di  inar.  Sono  le  parli  piu 
larghe  delle  marre  dell'ancora;  ed  ogni 
marra  ha  due  orecchie.  V.  Ancora.  $. 
Ed  in  agricol.  sono  alcune  parli  dell’  a- 
ralro. 

OrccchiifUa.  Dim.  d'orecchia. 

Orecchino.  Quel  pendente  che  s’  ap- 
piatto per  lo  pm  agli  orecchi  le  donne. 

Orécchio,  e Orécchia.  Uno  de'mein- 
br  t del  corpo  deU'auimale,  clic  è slrumen  ■ 
lo  dell'udno.  <j.  Per  minili.  si  dice  alla 
parte  prominenledi  molle  cose.  j,  Can- 
tare a orecchio,  si  dice  del  cantar  senza 
cognizione  dell'  arte  , ma  solamente  ac- 
cordale eolia  voce  all'armonia  udita  dal- 
l'orecchio; che  anche  si  chiama  cantale 
ad  aria.];. Fare  orecchie  di  mercatante, 
prnverb.  elle  Vale  far  le  viste  di  non  iu- 
leudcre.  J.  Fischiare  gli  orecchi  ad  al- 
cuno, si  dice  dell’unmdgiuarsi  che  alti  • 
parli  di  lui.  $.  Pervenire,  o venire  aW o- 
recchie,  vale  aver  sentore,  indizio,  e no- 
tizia. J.  Non  essere  senza  orecchi  , vale 
selline,  giovarsi  delle  cose  udite,  j.  Sta- 
re cogli  orecchi  levati  , vale  Mare  inten- 
tissimo per  sentire;  che  anche  si  dice  sta 
re  logli  orecchi  lesi,  e stare  in  orecchi , 
o simili.  5-  Si  usa  anche  nel  neutr.  pass, 
per  lo  più  nell’imperativo,  e vale  inten- 
der bcue.  Sujolarc,  tufolarr,  soffiare, 
e fischiare  altrui  i egli  orecchi , vagliooo 
favellargli  di  segreto,  dargli  qualche  se- 
greta notizia;  e anche  andar  continua 
metile  iutligaudolo.  $.  Tenere , o avere 
gli  orecchi  a una  cosa  , vale  badarvi, 
starvi  attento.  § . Torre  gli  orecchi,  va- 
le venire  a noia  col  cicalare  ; che  allctti- 
si dice  importunare.  §.  Orecchio  d'asi- 
no. Spezie  di  erba,  detta  altrimenti  Con 
solida  maggiore. Andare  a orecchio,  i . 
de'iuusicr.  Secondare  l' altrui  cauto  sen- 
za veliere  le  note.  $.  Orecchiali1  mare, 

0 marina  , X'.  de’nat.  Conca  univalve  , 
così  detta  da  una  cerlasimiliiudineajro- 

1 recchio  esterno  dell'uomo.  Ila  nella  sua 
estremità  un  principio  di  liuea  spirale  , 
da  cui  nascono  alcuni  fori,  i quali  tanto 

pii»  s allargano  quanto  più  si  scostano  dal- 
l'origine fot  o,  fi  s„o  colore  nell'  interno 
è simile  alla  madreperla.  $.  Orecchio 
dorso.  Primula  auricola  Linn.  T-bo  t . 
Pianta  che  ha  la  radice  fusiforme,  fibro- 
sa,  gli  scapi  lisci, terminati  dauua  cioc- 
ca di  fiori  disposti  ad  ombrella  rada  , il 
color  primitivo  dei  quali  sembra  essere 
giallo  , o porporino  ; le  foglie  radicali  , 
ovali  bislunghe,  lisce,  dentellate. 

Orecchióne.  Acir.  d' orecchio,  5-  O- 
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recchionc,  è anche  T.  d'architellura  mi- 
litare. Parte  del  baluardo. 

Orecchióni.  Nome  volgare  della  ma- 
lattia che  i merlici  chiamano  parotide  , 
consistente  nella  infiammazione  della 
glandola  di  questo  nome, collocata  imme- 
diatamente sotto  gli  orecchi.  $.  Ed  in 
mar.  si  dice  delle  partì  del  cannone  o 
d'altro  pezzo  d'artiglieria,  clie  servono  a 
tenerlo  sosp-so  sulla  sua  carretta. 

Orecchiuta.  Add.  Che  ha  grandi  o- 
recchie. 

Oréfice.  Orafo. 

Oreficéria.  Arte  dell'orefice. 

O róggia.  Voce  poco  usata.  Orezzo. 

Oróglia.  V.  A.  Ore-chia. 

Qreogcnia.  V.  G.  biscorso  o trattato 
sulla  formazione  de'monli. 

Ortografia.  V.  G.  Quella  parte  del- 
]a  geografia,  che  tratta  della  desciizioue 
de’  mouti. 

Ortogràfico.  V.  G.  Add.  Apparte- 
nente alforeografia. 

Oreologia.  V.  G.  Discorso  de'  monti 
primitivi. 

Oreoselino.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di 
pianta  che  anche  dicesi  appio  montano. 

Oreria.  Più  cose  d'oro  lavorate. 

Oreuncmósi.  V.  G.  Trattato  sulla 
distruzione  od  abbassamento  de'monli. 

Orezzo,  e più  comunemente  Orezzo. 
Piccola  aura  di  rezzo  , o venticello  che 
spira  al  rezzo  ed  nuche  rezzo  di  piante 
infrescato  dal  venticello,  $.  Per  similit. 
orezzo  d'ambrosia  per  effluvio,  spirito  , 
fragranza  di  ambrosia. 

Oressarnento.  Oreria,  orezzo. 

Orezzo.  V.  Orezzo. 

Orfana.  Femm.  di  orlano. 

Oifanéllo.  Dim.  d’orlhno. 

Orfanello.  Dim.  d'orfano , or  fanello, 
or  fairino. 

Ofam-isa.  Orfanità. 

Orfanino.  Dim.  d’  orfano. 

Orfanità  , e all’aut.  Otfanitàde  , e 
Otfanitàte.  Qualità  e stato  dell’  orfano. 

Orfano.  Fanciullo  privo  di  padre,  e 
madre. 

Orfanotròfio.  V.  G.  Luogo  ove  zi  al- 
levano ed  educano  gli  orlàni. 

Organale.  Add.  d’  organo.  J.  Vene 
organali , si  dicono  quelle  del  collo,  vi- 
ciue  agli  strumenti  , che  formano  la  vo- 
ce. 

Organare.  Voce  poco  comune.  Orga- 
nizzare. 

Organato.  Voce  poco  comune.  Add. 
da  organare. 

Organetto.  Dim.  d’organo. 

Orgànica.  V.  G.  T.  de'  mus.  Una 
delle  parli  della  musica  pratica  , che  si 
eseguisce  dagli  organi  naturali  , o dagli 
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finimenti  arlifiziaìi. 

Organicamente.  Avv.  Io  modo  or- 
ganico. 

Orgànico.  A<M.  d'organo  slr «menta- 
le. 

Organista.  Sonalor  d’organo. 

Organizzaménto.  L’orgaoizzafe. 

Organizsare.  Formare  gli  organi  del 
corpo  dell'animale. 

Organizsato.  Add.  da  organizzar.*. 

J.  Per  articolato,  armonioso. 

Organiszazióne.  La  maniera  con  eoi 
•un  corpo  è organi*  ato, e per  «tensione 
ai  dice  nelle  della  tesatura  delle  piante. 

Organo.  V.  C.  Strumento , permei- 
lo del  (piale  1’  animale  là  le  sue  opera- 
zioni. f.  Per  i strumento  meccanico.  J 
Per  (strumento  musicale  nolo.  C.  Per 
una  spezie  di  pesce  di  mare-di  coler  ros 
so  m lutto  simile  al  pesce  cappone  , ma 
pili  piccolo. 

Organulo.  Voc*  poco  usata.  Add. 
3)'  organo. 

Organzino.  Meglio  detto  ormi». 

Orgasmo.  V.  ti.  T.  med.  Straofdina- 
tìo  impetuoso  movimento  generale  della 
macchina  animale , o dì  qualche  siste- 
ma o parte  di  esso  , il  quale  si  manten- 
ga Iole  per  un  certo  determinato  tempo. 

Orgia.  Misura  stimata  di  qnattro  co-" 
bili.  $.  Orgia  , nei  numero  pL  feste  , e 
cerimonie  solenni , e singolarmente  quel- 
le , olle  faceva  osi  di  notte  in  onore  di 
Bacco  accompagnate  da  ogni  sorta  di 
sfrenatezze.  . 1 .,■•  v J 

Orgiasta.  V.  G.  Celebrante  de'  mi-* 
alci»  di  Bacco  , e ministro  dell’  Orgie. 

grgogliaménlo  V.  A.  Orgoglio. 

rgogliànza  V.  A.  Orgoglio. 
Oreogtiàre.  V.  A.  Nentr.  pass,  e si 
tua  talora  anche  colle  particelle  none- 
spresse.  Divenire  orgogliosa,  altero , su- 
perbo , insuperbire. 

Orgóglio.  Alterezza . grandigia  , su- 
perbia. J.  Per  forza  , violenza,  super* 

OrgogKosaménte.  Avv.  Con  orgoglio. 
OrgogliozéUo.  Dim.  di  orgoglioso. 
Orgogliositi.  Voce  poco  usata.  Alte- 
rezza , grandigia. 

Orgoglióso.  Add.  Pieno  d’  orgoglio , 
altiero , superbo. 

OrgogluisM.  Dim.  di  orgoglio;  tu- 
•perbiuzza. 

Oriafutmma.  Bandiera  , in  cui  era 
dipinta  una  fiamma  io  campo  d'  oro, 
*$.  Figurai,  per  la  santi  «ima  Vergine. 

Oriàna.  Bòra  orellana  Lino.  T.  bot. 
Pianta  americana  dal  cui  frutto  prepa- 
rato ti  cava  quella  materia  tintoria , che 
ai  vende  col  nome  di  terra  ariana  , e si 
adopera  da'  tintori  per  tingere  in  sussi. 
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Oriàrr.  V.  A.  Olire. 

Oribcrdoio.  Sorta  di  cintura  mit'ra. 

Oricalco.  V.  G.  Questo  nome  diede- 
ro gli  amichi  ad  un  prezioso  metallo  di 
sconosciuta  unghie,  e di  tempra  ignota 
a loro  mede-imi  , e sin*  per  mezzo  del- 
farte  si  studiavano  d'imitare.  Sembra 
die  que.l  a imitazione  facessero  col  me- 
scolare 1’  oro  col  rame.  In  alcuni  voca- 
bolari trovasi  01  ionico  sinonimo  dì  otto- 
ne. J.  Per  vaso  d'ottone.  C.  Oricalchi , 
metaforicamente |ier  trombe. 

Oricanno.  Picool  vasetto , e di  stret- 
ta lincea  , per  lèner  l’ acque  odorifere. 

O ricètto.  Tintura  colla  quale  si  tin- 
gono i panni , che  si  fa  cen  orma  d' uo- 
mo ,econ  altri  ingredienti.  $.  Onerilo. 
l ichen  rocellii  Lino.  T.  bot.  Piatila  so- 
lida , senza  foglie  , spesso  ramosa.  Ha  i 


tubercoli  alterni  , od  è comune  sugli 
scogli  deir  ìsole  dell'  Arcipelago,  edcl- 
l' Elba.  ' 

Orichicco.  Oricalco  . Orochicco  , O- 
ntekieo.  Gomma  che  stilla  da  alcuni  al- 
beri , come  dal  susino  , ciriegio  , man- 
dorlo , e simili  : e di  questi  con  altri  in- 
gredienti si  compone  la  bomberfea , del- 
la quale  principalmente  si  servono  le 
donne  pertener  i cappelli  acconci  e com- 
posti. 

Orientàle.  Add.  D'  oriente. 

V rirn latissima.  Superi,  d' orientale. 
Orientalmente.  Dalla  parte  dell’  ori- 
ente. 

Orientàre..  T.  di  mar.  Si  dice  parlan- 
do principalmente  delle  vele  in  certo 
modo  disposte  per  fiir  rotta.  J-  Vale  an- 
cora volgere  alcuna  cosa  persi  latto  mo- 
do , che  trovisi  nella  situazione  che  si 
desidera  rispetto  ad  alcuna  parte  del 
mondo. 

Oriente.  Parte  del  mondo  , onde  ap- 
parisce nascere  il  sole. 

Ori  fiamma.  Oggi  comunemen  teoria- 
fiamma, 

Orificcria.  Lo  stesso  che  oreficeria. 

Orificio  , e Orifizio.  Apertura  , adi- 
to , che  serve  per  l’entrata  , e l'uscita 
dei  fluidi  in  alcune  parti  del  corpo  ani- 
male ; e dicesi  anche  dell’  apertura  d'al- 
cool rasi  di  vetro , di  terra  ec.  clic  sono 
di  bocca  stretta. 

Origitmo.  Rigamo , origano. 

Origano.  V.  G.  ohe  anche  dicesi  Ri- 
gamo , o erba  tf  acciughe.  Origanum 
vulgate  Liun.  T.  bot.  Pianta  che  ba  gli 
steli  numerosi , alquanto  rossi  o bianchi, 
le  fòglie  picciolate,  ovate,  un  poco  den- 
tate ; 1 fiori  rossi , o bianchi , in  ispighe 
rotonde  , con  le  bratee  colorite. 

Orige.  Animale  del  genere  de’ cervi, 
.simile  di  grandezza  al  toro  selvatico. 
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Oi  iginàle.  Siisi.  Si  dice  a quella  scrit- 
tura , o onera  di  pittura  , o scultura  , o 
cosa  simile  , che  è la  prima  a esser  fat- 
ta . e dalla  quale  vengano  le  copie. 

Originale.  AdJ.  D'  origine  , che  ha 
origine,  che  trae  nascimento.  ? lacca- 
to originale  , a distinzione  deli  attuale, 
chiamano  i teologi  quello  , cheong.nal- 
I nenie  si  contrae  dai  nostri  primi  proge- 
nitori nel  nascimento. 

Originalità.  Ragione  formale  dell'o- 
rigine. J.  Per  invenzionedi  qualche  ope- 
ra , o lavoro  letterario  , o scientifico. 
Originalmente.  Avv.  Per  origine. 
Or/ginamèma.  Originazione. 
Originare.  Dare  origine.  5.  Perpre.i- 
dere  origine. 

Originariamente.  Avv.  Originalmen- 
te. 

Originàrio.  Add.  Che  ba  origine , che 
prende  origine.  $.  Talora  valeau.be  che 
dò  origine.  J.  Per  orig  inale. 

Originalo.  Add.  da  originare. 
Originalóre.  Verb.  mese.  Che  dò  0- 
rtgine. 

Originatrice.  Verb.  bai  in.  Che  dò 
origine. 

Originasióne.  Origine. 

Origine.  Principio,  comincia  mento  7 
nascimento. 

Origliare.  Propriamente  stare  di  na- 
scoso, e attentamente  ad  ascoltare  quel- 
lo, che  alcuni  insieme  favellino  di  segre- 
to. Per  cercar  diligentemente  , inve- 
stigare. 

Origlière.  Guanciale. 

Orina  V.  G.  Liquore  escromentoso 
fatto  dalle  reni , e ohe  da  questi  per  due 
canali  membranosi  detti  ureteri  sì  tras- 
fonde nella  vescica. 

Orinale.  Vaso  nel  anale  s’  orina.  J. 
Per  similic.  vaso  da  stillare.  5-  Orinale , 

0 erba  tortora.  Ceriutha  maior  Linn.  T. 
bot.  Pianta  che  ba  gli  steli  ramosi,  ahi 
circa  un  braccio;  le  foglie  amplessicao- 
li . spatolate  , sagri  nate , lessili  , intere  4 

1 fiori  sopra  peduncoli  corti  , gialli. 

Orinaietu.  Dim.  d'  orinale. 

Orinalino.  Oriualetto. 

Orinalféra.  Cassa  da  orinali. 

Orinare.  Mandar  fuori  P orina  , pi- 
sciare. 

Orinàrio.  Add.  Appartenente  ad  o- 
rina.  §.  Iter  aggiunto  di  cosa  eh' è della 
natura  dell'  orina  , che  se  d'  orma. 

O rinàto.  Voce  meno  bassa  die  piscia- 


di  cui  è il  sinonimo. 

Orimi.  V.  A.  Dicesi  andare , o man- 
dare in  ortnei.,  o simili  ; e vale  andare, 
0 mandare  uno  in  lontanissime  parti. 
Ormóso . Add.  Di  orina  ; orinario. 
Oriolàio  , c Or. rotato.  Che  fé  gli  o- 
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tioli , maestro  d’  orioli. 

Gridio.  V.  Orivolo. 

Orióne.  V.  G.  Nome  di  un  segno  co- 
leste nell’emisfero  meridionale. 

Oripe.  Sorta  di  vermicello  , limile  al- 
l’ auge  illette , che  trovasi  nell’  aceto. 

Orire.  V.  L.  Nascere. 

Oriscello.  V.  A.  Orliccio. 

Oriltognosia.  V.  G.  T.  disi.  nat. 
Parte  della  mineralogia  , il  cui  divisa- 
mente è la  fogninone  speciale  di  cia- 
scuna sostanza  minerale  desunta  dai  suoi 
caratteri  esterni,  e dalle  sue  proprietà  fi- 
siche. 

OrUtogroJia.  V.G.  T.  di  st.  nat.  De- 
scrizione dei  fossili. 

Ornitologia.  V.  G.  T.  di  sL  nat.  Trat- 
tato dei  fossili. 

Orwotàio.  V.  Oriolàio. 

Orivólo  , e Oriólo.  Strumento  che 
mostra  , e misura  l’ ore , e ne  sono  di  di- 
verse sorte  , come  a sole  . a polvere , a 
acqua,  a suono  , a mostra  ec.  J.  Aven- 
ti cervello  a orinoli , vale  esser  volubile, 
stravagante  , e girellalo  ; tolto  dal  con- 
tinuo girar  delle  ruote  dcll’orivolo.  $. 
Per  cervello. 

Orinàrie  , ed  Orinine.  V.  A.  Oriz- 
zonte. 

Orizzontale.  Add.  Dell' orizzonte  , 
parallelo  ai  piano dell’orizzonte. 

Orizzontalmente.  Aw.  In  situazione 
parallela  al  piano  dell’ orizzonte. 

Orinante.  V.  G.  Linea , o cerchio 
celeste,  che  divide  l’uno  e l'altro  emi- 
sperin  , e termina  la  nostra  vista. 

Orlare.  Fare  l’orlo. 

Orlato.  Add.  da  orlare. 

Orlatura.  L’orlare,  e l'orlo  stesso. 

Orliccio.  L’estremità  intorno  del  pa- 
ne. J.  Per  simiHt.  si  dice  dell’estremità 
di  checchessia. 

Oclicciiistino.  Dim.  di  orlicciuzzo. 

Orlicciuito.  Piccolo  orliccio. 

Orliqua.  V.  A.  Reliquia.  J.  Per  ri- 
masuglio , avanzaticelo. 

Orlo.  Estremità  de’ panni  cucite  con 
alquanto  rimesso.  §.  Per  qualsivoglia 
eslrcmiladc  generalmente.  $.  Orlo  deUa 
nave.  T.  di  mar.  £ l'ultima  incinta 
scorniciata , else  termina  per  la  parte  su- 
periore il  bordo  d’ un  vascello.  J.  Orlo , 
ed  anche  panchetta , in  matiueria  dice- 
si alla  tavola  inchiodala  sopra  gli  scher- 
niotli  delle  barche  o simili,  a guisa  d'or- 
lo rht  poppa , e da  prua. 

Orma.  Impressione , che  in  andando 
si  f.i  al  piede  , pelala.  §.  Per  impronta. 

J.  l’er  piede.  §.  Per  colui  che  dà  l' or- 
ma, o l'esempio.  $. Per  insegnamento,  j 
Dar  i orma  semplicemente , vale  segna- 
re con  puntini  a fanciulli  le  lettere  per- 


O  R ’ •• 

; che  imparino  a formarle. 

Ormai.  V.  Oramai.  . • 

Ormare.  Andare  i cacciatori  dietro 
all'  orme  della  fiera  per  riutraociarla. 

E nel  aulii,  vale  seguir  l’orine  dell’i- 
nimico,sia  quando  se  ne  esplorano  i mo- 
vimenti, sia  quando  si  perseguita  dopo  la 
sconfitta. 

Ormatóre.  Verb.  maio.  Che  orma. 

Ormeggiamenlo.  T.  di  mar.  V.  Or- 
meggiare. _ 

Ormeggiare.  T.  di  mar.  Dar  fondo 
ad  un'aueora;  ed  ha  vari  significati  ri- 
, guardanti  l'opinione  di  far  fondo  ,e 
preparatisi. 

Ormeggio.  T.  di  mar.  Cavo  che  tie- 
ne ferma  la  nave  dalla  parte  di  poppa. 
5.  Ormeggiti  dicono  gli  attrezzi  neces- 
sari per  ormeggiarsi , come  gomene,  au- 
core  ec.  $.  Ormeggi  chiamano  i tonna- 
rotti que'  cavi , else  da  uu  capo  sono  ai- 
tatati alla  tonnara  , e dall’altra  all’an- 
core,  che  la  tengono  ferma  al  suo  luogo. 

Ormesino.  Ermismo;  sorta  di  drappo 
leggieri  di  set»,  a onde,  r 

Oimtniaio. Sorta  di  mistura  alquanto 
liquida  , e viscosa,  che  serve  in  cambio 
di  mordente  perdorare,  o metter  oroda 
uou  brunirsi  sopra  drappi  , colami , le- 
gnami ed  altro. 

Ormino.  Salvia  hormioum  Lina.  T. 
boi.  pianta  che  ha  gli  steliduri,  quadran- 
golari, pelosi  lunghi  due  piedi;  le  foglie 
disposte  in  num.  di 6 a venlricello,  leg- 
germente pelose  , ottuse,  intaccate  , p«. 
ziolale  ; le  spiche  terminate  da  un  ciuffo 
di  bratee  colorite  ; il  corimbo  col  tubo 
interamente  coperto  dal  calice;  il  labbro 
superiore  porporiuo  , 0 color  di  rosa  , 
l'inferiore  di  bleu  pallido. 

OruametUtile.  Add.  Appartenente  ad 
ornamento.  & Wzr 

Ornamentino.  Dim.  d'ornamento. 

Ornamento.  Abbellì  mento  ; c ridice 
propriamente  di  cosa  materiale,  che  ('ag- 
giunga intorno  a checchessia  , per  farlo 
vago,  e belio.  §.  Ornamenti  d' architet- 
tura , nome  geuerico,  sotto  cui  si  com- 
prendono tutte  le  parti  principali  degli 
ordini,  come  colonne,  piedestalli,  archi- 
travi, fregi,  cornici,  ardii, e tutte  le  al- 
tre cose  accomodate  all'abbellimento  de- 
gli edilizi,  le  quali  come  minori,  e par- 
li dellesoprasrritte,  non  tanto  si  chiama- 
no ornamenti, quanto  anche  membra  de- 
gli stessi  ornamenti.  5.  Ornamrntic  anche 
nome  particolare  d'alcimi  membri  d'ar- 
chi lettura, come  foglie,  fiori, cartocci  .vo- 
lute ed  altre  si  fatte  cose.  J.  Ornamenti , 
diconsi  da'inusioi  1 fioretti,  passaggi,  tril- 
li, volale,  e simili.  §.  E figurai,  si  dice 
aiichcdi  qualunque  cosa  che  serva  di  fre- 
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gio,  abbellimento,  lustro  a cbeecheria. 

Ornatamente.  Av v . Con  ornamento  , 
con  modo  ornato. 

Omotetia.  Adornatezza,  ornatura. 

Ornatissimamente.  Superi,  d’ ornata- 
mente. 

Ornatissimo.  Super!,  d’ornato. 

Ornalo.  Siisi.  Ornamento. 

Ornato.  Add.  da  ornare;  abballi  lo  con 
ornamento,  vaso,  adorno. 

Ornatóre.  \ erb.  mise,  che  orna. 

Ornalrice.  Verb.  fetnm.  Che  orna. 

Ornatura.  Il  modo  deilormare,  e l'or- 
namento stesso. 

Ornitógalo.  Ornìthogalum  umbella- 
tnm  Lina.  X.  boi.  Pianta  che  ha  i bui* 
bi  numerosi;  Io  scapo  più  corto  dei  pe- 
duncoli; j fiori  in  corimbo  , in  oum.  di 
708  bianchì  .lattei  interamente  , verdi 
al  di  fuori. 

Ornttogrqfia.  V.  G.  T.  di,  (t.  nat. 
Dcserizinnedegli  uccelli. 

Ornilolito.  V.  G.  T.  de’  nat.  Nome 
elle  si  dà  alle  parti  degli  uccelli  impie- 
trite , ed  alle  loro  impressioni  o incro- 
stazioni. , 

Ornitologia.  V.  G.  Trattato  o discor- 
so intorno  agli  uccelli.  , 

Ornitòlogo.  V.  G.  Intendente , e pro- 
fessore di  ornitologia. 

Ormiomaniia.  V.  G.  Spezie  di  divi- 
nazione fatta  per  mezzo  degli  uccelli. 

Oetiitotornia.  V.  G.  Dissezione  degli 
uccelli. 

Orno.  V.  G.  Fraxiniu  ornu»  Limi. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  le  fogboline  delle 
foglie  perniate , con  denti  a sega;  i fiori 
con  corolla. 

Oro.  Metallo,  che  nelle  miniere  tro- 
vasi , costantemente  nello  stato  metalli- 
co , ed  h facile  a distinguersi  dall’ oro 
apparente.  É giallo , poco  duro  , ma  il 
più  tenace  ,e  il  più  duttile  di  tutti  i me- 
talli. J.  Oro  sodo  , vale  oro  massiccio. 
J.  Oro putalilc,  vale  oro  ridotto  ptr  ar- 
te chimica,  come  alenili ‘credevano  in 
bevanda.  J.  Doler  toni  oro  , vale  aver 
grande  abilità  , essere  molto  a proposito, 
adattissimo,  j.  Parere , O sembrar*  un 
oro  , vale  spìcoare  per  eccellente  , far 
mostra  di  buono.  §.  Stare  nell'  oro,  va- 
le stare  ottimamente  , avere  grande  ab- 
bondanza d' ogni  cosa.  J.  Mettere  a oro, 
vale  indorare. 

Orohonche.  V.  G.  Spezie  d’erba  no- 
civa , che  più  comunemente  si  dice  suc- 
ciamele , fiamma  , e mal  d’ occhio  ; la 
quale  nasce  ne’  campi  sulle  r;  fi  ci  de'  le- 
gumi , e in  poco  tempo  li  fa  seccare. 

Orobui.  V.  G.  T.  do’ nat.  Nome  di 
alcune  incrostazioni  calcaree  , come  i 
confetti  di  Tivoli,  ec. 
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Orobo.  V.  G.  Sorta  di  legume  selva- 
tico. V.  Ervo. 

Orochicco.  V.  Orichicco. 

Orochico.  V.  Orochicco. 

Orografia.  V.  G.  L’  arte  di  fare  bio- 
logi solari. 

Orologière.  Oriolaio. 

Orologio . V.  G.  Orivolo. 

Oro/lra.  Avv.  Orsii , orvia  , orsù  ria. 

Ommetria.  V . G.  Arte  di  diatiuguer 
l’ore. 

Oròscopo.  V.  G.  Quella  specie  di  os- 
servano!» dello  Maio  del  cielo , che  fa- 
cevano un  tempo  gli  astrologa  per  indo- 
vinare. 

Orotlérc.  V.  G.  T.  degli  ottici.  Quel 
tutto  die  si  vede  ; il  termine  della  vi- 
sione. 

Orpellalo. Si  diceva  amicamente  que- 
gli che  faceva  i cuoi  d'oro,  delti  cosi 
dal  mettere  a oro  le  pelli. 

OrpeUamehto . Inorpella  mento  ; e 
mutatone  specioso  inganno  , filinone. 

Orpellare.  Coprire,  e ornare  con  or- 
pello. J.  Figuratalo,  coprir  checchessia 
eoa  apparenta  di  bene. 

Orpellato.  Add.  da  orpellare. 

Orpello.  Rame  in  sottdmime  lamine, 
colla  snpeiiìcie  in  tuttodì  coirne  simile 
all’oro.  J.  E figurai,  per  finzione . rico- 
perta , scusa.  §.  Porre  orpello , figurai, 
vale  lo  stesso  che  orpellare,  uel  signific. 
di  palliare. 

Orpiménto.  T.  de'  nat.  Sottospecie 
dell'arsenico  solforato,  detto  anche  ar- 
senico solforato  giallo  , realgar  giallo, 
tingallo,  ed  orpello.  Esso  è di  uo  color 

Sdlo  di  cedro,  vivace  e lucido , e qnan- 
la  sua  tessitura  è lamcllosa  , riflette 
uu  color  giallo  dorato. 

Orrwtia.  V.  A.  Onoranza. 

Orróre.  V.  A.  Onorare. 

OrTaia/nentc.  V.  A.  Avv.  Onorata- 
mente. 

Ornilo.  V.  A.  Add.  Onoralo. 
Orrendamente.  Ari.  Con  orrore,  cru- 
dmente. 

Orrendissimo.  Superi,  d’ orrendo. 
Orrendo.  Add.  Orribile , spavente- 
vole. J.  Per  abbominevole.  $.  Per  ve- 
nerando, parlando  di  cose  sacre  al  mo- 
do de’  latini , perchè  ispirano  all’animo 
venera? ione  e timore.  J.  Per  terribile 
detto  di  donna  con  ardita  metafora . ' 
Orrettiiio.  V.  L.  Add,  T.  legale,  c 
u dice  di  scrittura  difettosa  , per  esservi 
taciuta  qualche  cosa  necessaria  ad  espri- 
mersi per  legittimamente  impetrare  al- 
cuna concessione. 

Orréralc.  Add.  Onorevole. 
Orrevòtcssn . Ottorevolczza  , nobiltà, 
splendidezza,  magni  fiocina , riputazione. 
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r Órrevolissimamente.  Superi,  di  orre- 
V al  in  ente , onorevolissimameute. 

Orrevollssimo.  Superi,  d’ orrevole. 

* Orrcvolméntc.  Avv.  Onorevolmente. 

Orretiórie.  Tacimento  di  alcuna  cosa 
necessaria  ad  esprimersi  in  qualche  scrit- 
tura. 

Orribile.  Add.  Che  apporta  orrore, 
spaventevole.5.  Pcrobbomiuevole,  igoo- 
minioso. 

Orribilemente.  Voce  poco  usata.  Or- 
ribilmente. 

Orribilissimamente.  Superi,  d’  orri- 
bilmente 

Orrìbilissimo.  Superi,  d’  orribile. 

Orribilità , ed  all’ant.  OrribMltidc , e 
OrrìbiUtdte.  Orrore , spavento  , ecces- 
siva paura.  5.  Per  azione  orribile , igno- 
miniosa , abbominevole. 

Orribilménte.  Avv.  Con  orrore , spa- 
ventevolmente. 

Orridnméritr . Avv.  Orrendamente. 

Orridétto.  Dim.  d’orrido. 

Orridétta.  Orrore.  J.  Per  deformità 
^orribile- 

Orridissimo.  Super),  d’ orrido  ; or- 
ribilissimo. 

Orridità.  Orridezza. 

Orrido.  Add.  Orribile  , spaventevo- 
le. <?•  Per  rozzo,  f.  Per  ispido. 

Orrifico.  V.  A.  Onorifico. 

Orrpilatióne.  T.  de'  med.  Lieve  sen- 
timento , e passaggiero  di  freddo  ; al 
quale  seguila  t alvolta  una  leggera  ere- 
zione dei  capegli , e dei  peli  della  cote. 

Orróre.  Spavento  , o ecoessiva  pura 
che  nasce  da  nule,  che  sia  quasi  presen- 
te. J.  Per  oscurità,  • tenebrosità. 5.  Per 
abbom  inazione. 

Orsa.  Femm.  dell'orso.  §.  Orse  si 
dicono  quelle  due  costellazioni  . che  so- 
no vicine  al  pio  artico , una  delle  qua- 
li t*  appella  Orsa  maggiore  , e l’ altra 
Orsa  minore. 

Orsacchinp.  Bini,  d’orsacchio. 

Orsacchio , e Orsàcchi».  Dim.  d'or- 

Orsacchiótto.  Acer,  d’orsacchio. 

Orsóccio.  Acer,  d’orso. 

Ornala.  Affollata  di  parole  poco  in- 
tese , e meno  concludenti. 

Orsalto.  Orsacchio. 

Orsetto.  Orsacchio. 

Orsicello.  Orsacchino. 

Orsino.  Add.  D’  orso. 

Orso.  Ursus  arctos  Linn.T.  di  et.  ost. 
Animai  feroce  , che  ha  la  lesta  grossa  , 
la  fronte  convèssa  , il  muso  ottuso  , le 
orecchie  rotonde,  la  piauia  dei  piedi  po- 
steriori larga  , il  pio  o lana  assai  ruvi- 
da,-ve  o'badi  due  specie.  Abita  tulle  alte 
montagne  del  l'Europa,  e dell’  Alia.  $, 
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E usalo  figurai,  per  la  famiglia  Orsin 
che  nello  stemma  aveva  l'orso.  $.  Pi- 
gliar l’otso,  vale  imhriicarei.  $.  Orso 
si  dice  anche  uno  strumento  di  pietra  , 
con  che  si  puliscono  i pavimenti  , e in 
ispzic  quelli  delle  stufe. 

Orsóio.  La  seta  die  serve  a ordire. 
5-  Per  sìmilit.  vale  orditura. 

Orsù.  Avv.  Or  via. 

Ortàccio.  Peggiorai.  d'orici. 

Ortàggio.  Erbaggio. 

Ortàglia.  T.  d’àgr.  Orto  , e l’erbc 
die  si  coltivano  nell’orto. 

Ortàlr.  V.  A.  Orto. 

Ortéfica.  Sorta  di  male , che  fa  chiaz- 
ze nella  pile. 

Ortense.  V.  L.  Add.  D’orto. 

Ortènsia.  Horlensia  spciola  Lino. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  fruticoso; 
i rami  numerosi,  punteggiati  di  scuro, 
le  fòglie  oppste,  rotondo-ovale.  aguzze- 
dentellate  , lisce  picciolate  ; i fiori  nu; 
morosi , di  color  ai  rosa  , inodori , a co- 
rimbo terminanti. 

Ortica.  Unica  urens  Lina.  T.  bot. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  corto , quasi  stri- 
sciante , ramoso; le  foglie  oppste  ovale- 
lanceolate,  seghettate,  i fiori  mispiga  bis- 
lunga. Questa  pianta  pungeudo  con  le 
sue  piccolissime  , ed  acutissime  spine, 
depne  uu  liquore,  velenoso , che  cagio- 
na dolore,*  cocciuola.J-  Esser  conosciuta 
come  r ortica  , si  dice  su  modo  proverb. 
di  quella  pitone , le  tristizie  e magagne 
delle  quali  sono  couosciute  ; lo  che  an- 
che si  dice:  ti  conosco  mal' erba. 

Orticàio.  Luogo  pieno  d’ortiche,  or- 
ficheto. 

Orticellàccio.  Peggiorai,  d’ orticello. 

Orlicétlo.  Dim.  d’orto. 

Ortichcggiàre.  Percuotere , e punge- 
re altrui  coll'ortica. 

Ortichéto.  Luogo  piantato  d’orfica  , 

Orticino.T . d’agr. brincia  di  orto  vi- 
cipo  al  muro, cinto  di  una  piccola  mura- 
glia pco  elevata  per  sostenere  la  terra , 
in  cui  pssauo  allevarsi  le  primizie  e gli 
ortaggi  più  delicati. 

Orticoltura.  T.  degli  agric.  L'arte 
che  tratta  della  coltivazione  delle  pian- 
te ortensi. 

Orlivo. T.  degli  aslr.  Dicesi  dell'arco 
deli’  orizzonte  che  trovasi  tra  il  punto 
on  Je  sorge  un  astro,  e l' oriente  verso  do- 
ve si  fa  rintersezione  dell’orizzonte,  e 
dell'equatore. 

Orlo.  T.  degli  agric. Spazio  di  terra, 
ove  si  coltivano  le  ortaglie.  §.  Per  na- 
scimento , oriente , ed  anche  lo  apparire, 
il  levarsi  de’ pianeti , e delle  stelle. 

Orto.  V.  L.  Add.  Nato. 

Orioccrdtili.  X.  di  it.  nat.  Nome  da- 
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lo  lui  vulia  ai  corni  d’  aminone  diritti, 
« non  falli  a spirale. 

Ortddgnk  Conformiti  delle  sane 
Opinioni  in  materia  di  religione. 

Ortodòsso.  V.  G.  Che  crede  secondo 
le  «ane  delirine  della  religione. 

Or'odassinrafo.  V.G  T.  degti  asce- 
ti i . Scrittore  d'opere  Circa  i dogmi  del* 
ia  religione  cattolica. 

Grtotlromia.  V.  G T.  di  mar.  Li- 
nee retta  che  descrive  una  nave  veleg- 
giandocon  un  medesimo  verno;  corso 
retto , opposto  a lossodromìa , die  è cor- 
so oliblnpio. 

Ortogonale.  V.  G.  T.  mat.  Si  -dice 
di  ciò  che  è perpendicolare  o ad  angolo 
retto. 

Ortografia.  V.  C.  Regola  di  bene 
scrivine.  J.  E presso  di  gli  architetti  , 
vale  la  pianta  innalzata  d* una  fabbrica. 

Ortogràfico.  Add.  Dt  ortografìa. 

Ortografi  mire . Servirsi  deìrortogra- 
fìa  , seguitare  la  regola  dell'ortografìa. 

Ortoluno.  Quegli  che  lavora . coltiva, 
e cuJfodisoe  P orto.  $.  Ortolano.  Emhe- 
riza  harlulaua  Linn.  T.  di  si  nat.  Uc- 
cello che  ha  il  becco  cenino  ; le  mascelle 
alla  radice  «uno  alitiamomi  loro  disco- 
ste ; le  penne  remiganti , e della  coda 
«ere. 

Ortoldno.  Add.  IT  orto. 

Ortologia.  V.  G.  T gamm  Quella 
parte  della  grammatica  , che  insegna  il 
«nodo  di  pronunziare  , e di  parlare 

Ortopedia  V.  G.  L’arte  di  correg- 
gere , 0 di  prevenire  ne' fanciulli  i viri 
•del  corpo. 

OrtopnAt.  V.G.  T.  med.  Somma  dif- 
ficoltò di  respirare  , pbc  nell»  stia  dura- 
ta cronica  ( e ciò  differisce  dall'asma  ) 
non  lascia  , per  nn  solo  istante  , libero 
l’ infermo. 

Or  via.  Particella  comandatira  , ed 
•esortaliraj e indica  celerità  ,e  prestezza, 
* vale  orsù,  spacciatamente  , a’fatti. 

Orvietino.  Antidoto , o celebre  con- 
trarveleno  ; cosi  chiamato  , perchè  lo 
inventò  e propagò  un  uomo  (T  Orvieto 
in  Italia. 

Orura,  Oreria. 

Oro 2 ia.  Piccola  ora  ; oretta. 

■Oria.  Quella  corda  che  si  lega  nel  ca- 
po dell' antenna  del  naviglio  da  man  si- 
nistra. 

Orzaiuòlo.  Bollicina  che  viene  tra  i 
nepitelli  degli  ocelli. 

Ortàre.  Andare  a orza.  §.  Per  mes 
taf.  vale  contrastare,  venire  a controver- 
sia. 

Oriàta.  Bevanda  fatta  d'orso  cotto. 
J.  Per  lattata. 

fruito.  Add.  D'orto  , e mescolato 
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ocr.  otto. 

Orirggìire. T.  di  mar.  Lo  stesso  che 
orrare. 

Orine.  Sorta  di  vitigno  , ed  uva  ot- 
tima per  far  via». 

Orio  Mordermi  volgare  Lt’nn.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  i culmi  di  un  braccio  e 
meato  ; la  spiga  di  3 pollici , compressa, 
eoo  reste  molto  lunghe  ;.i  fiori  tulli  er- 
mafroditi, disposti  in  due  ordini. 

Orlila,  ed  Orzuita.  Hordeum  disti- 
chon  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la  Spi- 
ga stretta  , appianata  , a due  ordini  , 
con  lunghe  vesti  ; i fiori  maschi  per  un 
lato  , dii  estati  j i semi  angolati , embri- 
ci.Hi , con  T epidermide  sottile. 

O miniarlo.  T hot.  11  seme  di  una 
pianta  dello  stesso  uome. 

OnatUa.  V.  Oriolo. 

Ormilo.  T.  di  vela-.  Male  dell' or- 
ruolo  è una  specie  del  mal  caduco  del 
cavalla. 
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Ondi  da.  V . di' r tosa. 

Osanna.  V.  Ebrea  , che  tanto  viene 
a dire  , spianto:  salva,  lì  prego  , deh  fa 
salvi. 

Osanni  rr  Cantare  osanna. 

Olire.  Ardire,  aver  ardimento. 

Osbergo.  Lo  stesso  che  usbergo  , e 
vale  armadura  del  petto. 

Osctnaméntr.  Avv.  Con  oscenità. 

Oscenissimo.  Superi,  d’osecoo. 

Oscenità  , ed  aH’arrt.  Oscmitide  , e 
Oscrnilite.  Disonestà,  lascivia. 

Oleina.  Add.  Disonesto.'  ; 

Osi itìàre.  T.  mat.  Muoversi  su , e 
giù  per  vibra  none  di  corda. 

ÓsciUulirio.  T.  mal.  Aggiunto  dato 
alinolo  d' oscillazione. 

Oscillali  ine.  T.  mat.  Moto  del  peti  ■ 
dolo  per  vibrazione. 

Orcio. Spezie  di  Zanni. o Mattaccino. 

Osculure.  T.  mat.  Diceti  del  contatto 
di  due  curve,  die  concorrono  con  egnaJ 
curvatura  in  im  punto  comune  del  con- 
tatto. 

Osculatóre.  T.  mat.  Chiamasi  /frig- 
gio osculatore  d’ una  enrva  , il  raggio 
deir  evoima  di  una  tal  curva;  e Cerchio 
osculatore  tyieWo  il  cui  raggio  è la  stesso 
dell’evol  ita. 

Osru  lavine.  T.  mat.  Concorso  di 
due  curve,  che  hanno  il  raggio  comune 
dell’ evoluta. 

O curàbile.  Add.  Che  può  oscurarsi. 

Oscuramente.  A w.  Cau  oscurità. 

Oscuramento.  L’ oscurare. 

Oscurare.  Fare  oscuro , tor  la  luce  c 
lo  splendore.  J.  E in  sentina,  nentr.  pass, 
e talora  colle  particelle  sottintese  vale 
divenire  ocuro 
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Osruràto.  Add.  da  o-rurire. 

Oscurotóre.  Yerh.  mate.  Che  oscura- 

0 curatrice.  Verb.fe  om  Che  oscura. 

I Otcumsiioe.  Oscuramento. 

Or. curetta.  Don.  d’ oscura  , oscuric- 
elo. 

Oscure: in.  Oscurità. 

Oscuricelo.  Add.  Alquanto  oscuro. 

Oscurissimo.  Su  peri.  d’oscuro.  $.  Per 
rnetaf.  bruttissimo  , oscuro.  J.  Per  igno- 
bile, di  iiom  chiara  qualità.  §.  Per  inde- 
t'T minato  . iudislinto  , lincrrto. 

Oscurità  , c all’ ani.  Oscuriladr , e 
Oscuri  tòt  e.  Buio,  tenebrosità  ; contra- 
ilo di  chiarezza  , e splendore.  5-  Per  si- 
mili!. ignoranza.  J-  Si  dice  altresì  figu- 
rai. delle  scrìi  ture,  de' ragionamenti  po- 
co intelligibili.  J.  Significa  altre»  vita 
privata.  J.  Dicesi  auche  per  bassezza 
della  nascita. 

01  curo.  Sust.  Oscurità  , buio. 

Oi curn  Add.  Tenebroso  , privo  di 
lume  J.  Per  «era,  lugubre.  J.  Per  dif- 
li-nlea  intendersi , occulto  , nascoso.  $, 
Per  ignobile  , non  conosciuto.  §.  Melai, 
ignorante. 

Oscuro.  Avv.  Oscuramento. 

O sia.  Lo  stesso  che  O particella  se- 
parativa. 

Osiride.  Osrtis  alba  Lino.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  fruticoso  , striato, 
alquanto  nero  , mollo  ramoso  ; i rami 
sparsi  ; le  foglie  sessi].  ; i fiori  piccoli  , 
alquanto  gialli , aggroppati  nella  som- 
mità dei  rami. 

Osinatoma.  V.  G.  T.  chim.  Sostan- 
za o principio  immediato  degli  animali 
che  comuuina  sapore  ed/xlore  al  brodo. 

Osmiio.  Y.  G.  Pesce  volgarmente 
detto  polpo. 

Ovolo.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Nuovo 
metallo  trovato  nel  minerale  della  plati- 
na. ila  l’ aspetto  di  una  polvere  nera  o 
azzurra,  ma  P mudo  è solubile  nell’ac- 
qua . e comunica  a questo  un  odor  for- 
te tutto  proprio  di  quel  metallo  , e che 
s:  fa  sentire  quando  si  volatilizza.  La  so - 
luzion  acquosa  prende  sui  color  di  por- 
pora che  diventa  azzurro, se  vi  si  aggiu- 
gne  l'infusione  di  quella. 

Oso.  V.  A.  Add.  Audace , ardilo. 

Ospe.  V.  L.  ed  aut.  Ospite. 

Ospedale.  Spedale. 

Ospednlità  . ed  all  ant.  OspcdaHsd- 
dr . e Ospcdalititr.  V.  A.  Ospitalità. 

Ospitàbile.  Add.  Che  usa  ospitalità, 
ospitale. 

Ospitale.  Sust.  Ospizio. 

Ospitile.  Add.  Che  usa  ospitalità. 

Ospitalità  , ed  all’ant.  Ospitalitide, 
e OspUalitàte.  Liberalità  nel  ricevere 
i forestieri , senza  interesse  di  pagarne»- 
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lo. 

Ospitalmente.  Avv.  Con  ospitalità. 
Ospite . Quegli  che  alloggia  il  foie- 
alierò,  e il  forestiero  medesimo  che  è al- 
loggiato. 

Ospizi  are.  Alloggiare. 

Ospizio.  Luogo  dove  per  cortesia  s'al- 
loggiano il  forestiero  e V amico  , e per 

5 io  istituto,  gl'  infermi  , c » pellegrini. 

. E per  simili!.  luogo,  albergo  che  pi- 
glia le  sue  qualità  dagli  aggiunti , come 
Ospizio  doloroso , vale  infermo  , Ospi- 
zio fi  Cesare  , vale  corte  , e simili.  J. 
Si  u«ò  anche  per  ospitalità. 

Ossàccio.  Peggiorai,  d'osso. 

Osmio.  Quegli  che  fa  i lavori  <V  osso. 
Os saluto . Add.  usato  anche  in  forza 
di  snst.  T.  dei  chimici.  Dicesidì  que'«n- 
li  che  risultano  dalla  combinazione  del 
l'acido  dell'acetosa  detto  acido  ossalico 
con  alcuna  d<  Pe  basi  salificabili. 

Ossàlica.  T.  china.  Aggiunto  del- 
l'acido dell'  acetosella. 

Ossidala.  T.  boi.  Quella  pianta  clic 
anc  he  dicchi  acetosa. 

Os salma.  \.  G.  T fann.  Aceto  mi 
ito  con  Sidamoia  o sale  marino  nell’ ac- 
qua , di  cui  serviva  ini  gli  antichi  este- 
riormente per  guarire  rogna  , lisna  , re. 

Ossami . Quantità  «rossa  §.  Ossami . 
dicono  gli  architetti  le  . autonaie . pila- 
strate, colonnate,  o altra  simi'  cosa  , che 
in  cambio  di  quelle  si  metta  per  reggere 
le  travature , e gli  archi  delle  voi  le  , sic- 
come nnrora  le  coperture  de*  vani , e gl» 
stipili. 5 Ottani.-  rii  un  bastimentn  o car- 
came , o arcani*,  o scheletro  T.di  rnar  II 
complesso  de*  p:«*  grossi  pezzi  de*  legna- 
mi, che  formano  il  corpo  del  bastimento. 

Ossatura.  Ordine  e componimento 
deh’ ossi.  $.  Per  rimili!.  sostegno  ii.le- 
riore  d alcuna  macchina.  5.  Presso  de’le- 
gnaiuoJi , dicesi  quel  1 gname  che  cuc- 
pre  la  luce  di  una  porta.  §.  Ossatura 
di  un  bastimento , difesi  l'unione  robu- 
»ta  di  grosso  legname , die  forma  il  cor- 
po d'  un  bastimento.  In  questo  senso  si 
può  dire  anche  l'ossatura  di  un  ponte, 
di  un  tetto,  di  una  macchina. 

Ossecrare.  Pregar  con  feivore. 
Ossecrazióne.  Pieghici!  fervida,  e 
incessa  me. 

Ozseo.  Add.  D'otso. 

Ossequente.  Aud.  Che  porta  ossequio, 

ossequioso. 

Ossequiare.  Rendere  ossequio. 
Ossequiato.  Add.  da  ossequ iare. 
Ossequio.  Riverenza,  osservanza  , ri- 
•petlo.  f . Per  condiscendenza  , compia- 
**0*3 , benignità.  J.  Per  esequie  , ina  c 
voce  antiquata. 

Ossequiosamente.  ÀvT-  In  nudo  oa- 
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scqntoso;  con  ossequio. 

Ossequiosissimo.  Superi,  di  ossequio- 
so. 

Ossequióso.  Add.  Che  fa  ossequio. 

Osservilo.  Ossicino. 

Osservabile.  Add.  Da  osservarsi. 

Osservantissimo.  Superi,  d'osserva- 
bile. 

Osservabilmente.  Avv.  fu  modo  osser- 
vabile. 

Osservazióne . L*  osservale,  il  mante- 
nere. 

Osservamcnto  I.'osservaie. 

Osservandissimo.  V.  L.  Add.  Titolo 
che  si  dà  altrui  per  ouoranza  , degnissi- 
mo di  essere  onoralo. 

Osservante.  Add.  Che  osserva.  $.  Per 
religioso , regolare,  od  ordine  , io  cui  si 
o>st*rva  la  dori  pi  ina  regolare. 

Osservami  ss  uno.  Superi,  d'osservan- 
te. 

Osservanza,  ed  albani.  Osservnnzia. 
Osservazione.  $.  Per  regola  , eordme  d» 
religione  §.  Per  insiituto,  rito,  costume. 
J.  Per  aKeuta  « 010 idera/ ione , accortez- 
za. $.  Per  ossequio,  riverenza,  j.  Per 
Puntualità,  lealtà. 

Osservare.  Notare  , ddignifemente 
conrideinre.  j.  Per  attendere  o mante- 
nere quel  eh*  uomo  promette.  J.  Osser- 
vare alcuna  cosa  . come  metodo  , coi  ri- 
spondenza, asimili , vale  secondarla,  re- 
golarsi fecondo  quella.  Parlandosi  di 
leggio  costituzioni,  precogf  o simili,  va- 
le oj^edire.  noi^tiasgi  eilrfe.  $.  Per  >or 
men^^o  spiar  gli  aJti^i  Andamenti.  ^ 
Osservare  alcuno,  vaie  nfudcjglisi  !*ene 
vele,  andargli  a’  versi, 4hrgU  o^equfo  , 
riverirlo.  • 

Osservo! a mente.  Avv.  Con  osserva- 
zione, a bello  studio , cautamente. 

Osscrvativo.  Add.  Degno  di  essere  os- 
servato, acconcio  a essere  osservato. 

Ossc/vd/o.  Add.  da  osserva  re,  indiver- 
si significati. 

Osservatóre.  Verb.  masc.  Che  osser- 
va. C.  Per  m ^tenitore,  che  attiene. 

Osservai ório. Luogo  dove  poter  osser- 
vare ; e propii amente  specola» 

Osservatrice.  Femm.  di  osservato- 
re. 

Osservazioncclla.  Dim.  di  osserva- 
zione. 

OsservazianceUùccia.  Dim.  di  osser- 
vazioocella. 

Osservazióne.  Osservagione  , osser- 
vamenfo.  J.  Per  alleata  considerazione. 

Ossesso.  Add.  Angustiato , oppresso. 
5.  Per  indemoniato , e si  usa  anello  in 
forza  di  sust. 

Ossctto.  Dim.  d*  omo  ; ossicino.  5- 
Osteiti , dicousi  i sopì  ossi  , che  si  tip» 
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. vano  vicino  alle  articolazioni  del  ginoc- 
chio, del  piede  ec.  $.  Os selli dt  Ile.  orec- 
chie , dagli  a uà  tornici  volgarmente  chia- 
mati , net  una  tiri  quale  rassomiglianza  , 
martello  , incudine , slatta  , e orbicolate. 

O'sicaata.  V.  G.  T.  boi.  Piauta  spi- 
nosa nota  , altrimenti  detta  Lagaia. 

Ossiacètico.  V.  G.  T.  chini.  Àcido 
che  comunemente  si  ottiene  dalla  fermen- 
tazione del  vinone  deile  sostauze  vege- 
tabili mucose  * -zuccherine* 

Os'iwnnno.  V.  G.  T.  chiin.  Sostan- 
za acida  die  ricavasi  , facendo  lentamen- 
te S'  apon.re  il  liquore  dell'  animo  della 
vacca  sino  alla  riduzione  di  un  quarto 
del  suo  volan  e. 

Ossictdro.  V.G.T.bol.  Sorta  di  pi. iu- 
ta spinosa  , e as«»ì  simile  al  ginepro. 

Ossi  cello.  Os  ricino  , ossctto. 

Ossicino.  Diiu.  d'osso. 

Ossicrato.  T.  rned.  Bevanda  fatta  con 
mescola  lira  d' aceto  , ed  acqua. 

Ossidàbile.  Add.  T.  cium.  Si  chia- 
ma così  quel  corpo  o sostanza  che  ha 
una  particolare  attitudine  ad  unirsi  al  l'os- 
sigeno : tali  sono  principalmente  i me- 
talli. 

Ossidazióne . T.  chim.  Quella  opera- 
zione naturale  o artificiale  mediante  la 
quale  1'  ossigeno  si  cambia  fino  ad  un 
certo  grado  alle  so^anze  ossidabili. 

Ossidi.  V.  il.  T.  chiin.  Cosi  di  corsi 
le  basi  salificabili  risultanti  dall'  unione 
dell'  ossigeno  coi  metalli  e cou  altri  corpi 
semplici. 

Ossidiana  , o^qpn  vetrosa  ossidiana 
di  //oigc.'T/dist.  nat.  Pietr  1 somiglian- 
te ad  mi  vetro  , smalto,  la  cui 

frattura  è vetrosa  ^lucida  e concoide.  Il 
suo  colore  è bruno  , e la  pietra  è opaca; 
talvolta  peiò  è alcun  poco  trasparente  , 
e dà  qualche  scintilla  sotto  l'acciarino; 
contiene  sd  ee  , allumina  , e alcali  , ed 
è coloiala  dal  ferro,  o dal  manganese. 

Ossifìinnà/e.  T.  della  storia  romana. 
Aggiunto  alla  corona  data  dai  Romani  a 
chi  hbciava  dall*  ; siedio.  J.  Cliiamavari 
anche  Moneta  ossi  dianole,  quella  che  si 
coniava  in  tempo  d'  assedio. 

Ossidióne.  V.  L.  Assedio. 

Qssi/icwc.  T.  iwed.  Formarsi  in  os- 
so . diventare  osseo. 

Ossificazióne . T*.  mcd.  Il  fermarsi 
delle  ossa  , e il  diventar  ossee  che  fanno 
alcune  parti  molli  per  causa  morbosa. 

Ossifraga , e Ossifrago.  T . di  st.  nat. 
Aggiunto  v.  spezie  di  uccello  così  detto 
dal  fraoger  degli  ossi  , chiamato  anche 
aquila  marina. Oss  frugo.  Aniertctim 
ossiftagum  Linn.  T.  boi.  Pianta  « ho 
ha  lo  scapo  scaglioso  ; le  foglie  radicali, 
spadiformi , striate  simili  a quelle  dei 
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graminacei)  » fiori  verdognoli , a spiga. 

Ossigenato,  Add.  Che lia dell'  ossige- 
no. 

Ossigenatió'ic.  V.  G T.  chili».  Amo 
della  combinazione  dell’  ossige  .o  collo 
differenti  basi. 

Ossigene,  e Ossigeno.  V.  G.T.  cliim. 
Sostanza  ri  conosciuta  da'cbimici  , la  qua- 
le genera  I’  acidità  in  lutti  i corpi  con 
cui  si  combina  , che  solo  gli  ronde  alti  a 
produr  fiamma,  o calore  nttlFiibbruciar- 
gli , e clic  disciolto  nel  calorico  e nella 
loro  forma  quel  fluido  che  si  mantiene 
in  vita,  è perciò  detto  /frta  vitale.  5*  Si 
usa  pure  io  forza  diadd.  Gas  ossigeneo  , 
o sia  aria  vitale. 

Ossigeno.  V.  G.  T.  mat.  Figura  che 
consta  totalmente  di  angoli  acuti. 

Osùlupalo.  T.  boi.  Pianta  che  è una 
specie  d:  lapazio 

Ossimdlc.  V.  G.  T.  farm.  Liquore 
composto  d’aceto  , mele  , c acqua. 

Ossùnetria.  V.  G.  T.  chini.  Parte 
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Ostàccio.  Peggiorai,  d’oste,  detto  per 
disprezzo. 

Ostacolo.  Opposizione  , impedimen- 
to. 

Ostaggio.  Quella  persona  che  dossi 
da  una  nazione  in  potere  di  un’altra  per 
sicurtà  dell’ osservanza  del  convenuto. 

Ostale.  V.  A.  Sincopa  d’ospiule. 

Ostante.  Add.  Che  osta  ) primo  par- 
ticipio del  verbo  ostare,  ma  non  si  tro- 
va , se  non  assolutamente  posto  , e colla 
negativa  avanti,  j.  Colla  particella  Che 
in  fine  è avverb.  e vale  lo  stesso  che 
quantunque , benché. 

Ostare.  Fare  ostacolo  , contrariare. 

Ostativo.  T.  legale.  Add.  Che  osta. 
Vedi  e dici  Impeditivo. 

Ostatóre.  \ erb.  ruasc.  Che  osta. 

Oste.  Quegli  che  dk  bere  e mangia- 
re ,*  e alberga  altrui  per  danari.  $.  Di- 
mandare alC  oste  s'  egli  ha  buon  vino  , 
proverb.  che  vale  domandar  cosa  else  tu 
I sappi  di  certo,  else  il  domandato  rispon- 
|derà  a favor  suo  , quantunque  e*  uon  sia 


Ossimetro.  V.  G.T,  cbim.  Strutnen 


nitro ^ il  quale, 
formasi  nc  luoghi  ovpfro^iltHlellc  so- 


ni .di 
a. 


della  chimica  clic  ha  per  iscopo  il  rais 
stirare  la  quanliù  d’  ossigeno  contenute*  per  dir  vero.  5*  Fare  il  conto  , o la  ra - 
nell’  aria.  à 8,onc  *****  * oste  , vale  determinar  da 


l'or  se  quello  a che  dee  concorrere  an-u 


to  per  misurar  l’ ossigeno  che  si  contieuéfj  cora  la  yolontk  d'altri.  j|.  È pagato  I o 
nell'  aria. 

» Ofsipietre.  T.  di  st.  nat.  Nome  che 
è sialo  dato  talvolta,  forse  impropria- 
mente , alle  pietre  allunflnosc  come  quel- 
le per  esempio  della  Tolfa. 

Osthctto&ico.  V.  (q.  T.  clingi.  Acidrt 
ordì  rianimò  le  dello  nitrico,  jtoWib'piit 


stanze  animali 

Ossùukcchem^Wv  and  a fatta  d aceto 
e zucchero  ; nella  guisa  che  F ossimele  j 
eh*  oggi  più  comunemente  si  dice  suz- 
zacchera. 

Omo.  Parte  solidissima  del  corpo  del- 
l'animale,  bianca  , e priva  di  scuso.  $ 
Osso  delle  frutta  , si  dice  il  nocciolo.  J. 
Esser  ossa  , c pelle  , dicesi  d’  uno  che 
sia  nutrissimo.  $.  Torre  a rodere  uu 
osso  duro  , Vale  pigliare  a f .re  uua  cosa 
difficile.  $.  Per  ossatura.  J.  Osso  , X* 
dc'pettmaguoii. Sotto  questo  nomo  si  com- 
prendono le  corna  d‘  avorio  , e simili  di 
cui  si  lo  intano  i pettini. 

Ossocróuo.  Voce  disusala.  Eia  una 
spezie  di  c rotto  composto  di  più  , e di- 
verse materie , diesi  imavasi  buono  a os- 
sa dislogale , e a si  fatti  mali. 

Ossoso.  Add.  Ossuto. 

Ossidino.  Luogo  o ripostiglio  desti- 
nato a riporvi  gli  ossami. 

Ossuto.  Add.  Che  ha  ossa.  §.  Per  fer- 
itilo dì  grandi  ossa. 

Osta.  V.  A.  Ostessa. 


s/e, modo  proverb.  evale  oguouo  ha  a- 
vuto  il  suo  dovere,  j.  Oste,  dicesi  non 
spio  all* albergatore  , ma  anche  all’ al- 
bergalo. 5.  Per  esercito  \ ed  in  que- 
sto siguific.  si  usa  in  genere  tanto  ma- 
schile , che  ^piuiùjile.  §.  Andgjre , r 
venire,  a oste  simili , v^diono 
andare  e veiiiuk  starla  camp^pcioè  a 
taierrejfcùrfe  ,\cbainparsi.  f Ediuma- 
^criaji^hjcs^^utiq  Jup<j  o^e  allacciata 
‘at  braccai  della  penna  delti  vela  di  una 
galera  , serve  a tirare  Fantcune  più  o me- 
no verso  poppa 

Osteggiamento . Accampamento  , at- 
tendamento. 

Osteggiare.  Campeggiare  coll’eser- 
cito, stare  a campo.  $.  E iu  sigillile.  alt. 
vale  attaccar  coll’oste. 

Ostellàggio.  Alloggiamento,  ostello. 

Ostcl/ano.  O-le,  albergatore. 

Os  teli  idre.  Ocello  , osteria. 

Ostello.  Albergo  , casa  , abituro. 

(ìstdio.  Stelo , gambo  delle  piante. 

Ottundere.  V.  L.  ed  ani.  Mostrare. 

Ostensibile.  Add.  Che  può  farsi  vede- 
re, dimostrabile. 

Ostentiate.  Di  mostrameli  to  , dimo- 
strazione. 

Offensivo,  Adi.  elicsi  può  mostrare. 

Ostensòrio.  Arredo  sacro  . con  cui  si 
fa  l’esposizione  del  Santissimo  Sagrameli 
to. 

* Ostentamento.  L’osleniaie. 

OsUn'dre.  Mw'ruic  conosteulazioac. 
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Oitentalóre.  Vcrb.  masc.  Vantatore 
millantatore. 

Ostentatone.  Pomposa  mostra  , am- 
biziosa dimostrazione. 

Ostento.  Prodigio,  portento,  mostro. 

Osteocolla.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Pietra 
di  (ì»M  tessitura , di  color  bianco  e figu- 
ra r FoSiO. 

Ostcocópo.  V.G.  T.  chir.  Dolore  pro- 
fondo e fisso  io  un  punto  di  un  osto  , o 
nelle  parti  ad  es*o  aderenti , e quindi  dal 
paziente  riferito  al  fosso  medesimo. 

Oileolùi.  V,  G.  T.  di  st.  nat.  Ossa  pe- 
tri  ficaie. 

Osteologia . V.  G.  T.  anat.  Quella 
parte  dell’anatomia  che  tratta  dell’ osta 
del  corpo  umano. 

Osteotomia.  V.G.  T.  anat.  Dissezio- 
ne dell  ossa. 

Osteria.  Luogo  dove  si  mangia,  e al- 
loggia cou  pagamento. 

Ostessa.  Albergatrice  , ed  accisa  la 
moglie  del  l'oste. 

Ostetricante.  T.  chir.  Colui  che  eser- 
cita farle  ostetricia. 

Oitclricc.  Levatrice,  ricoglitrice. 

Ostetricia.  T.  chir.  E quella  parte 
della  chirurgia  che  insegna  a soccorrere 
le  donne  partorienti  ed  a facilitare  il  na- 
scimento dei  loro  figliuoli.  Talvolta  *'a- 
: doperà  come  aggettivo  , c dicasi  Arte  o- 
sl  et  rida. 

Ostili. Quel  che  «'offerisce  a Dio  in  sa- 
crificio. j.  Per  quel  pane  die  Sconsacra 
alla  messa.  J.  Si  dice  anche  la  pasta  ri- 
dotta in  sottilissima  falJa  per  uso  di  si- 
gillar le  lettere,  e si  fa  di  vari  colori. 

Osliariàto.  T.  cccl.  Il  primo de’quat- 
tro  ordini  per  cui  il  chierico, ha  il  mini- 
stero di  chiudere  la  porta  della  chiesa 
agFindegui. 

Osliàrio.  Il  primo  degli  ordini  minori. 
5-  Per  custode  ,0  guardia  dell'uscio.  V. 
Uscio. 

Oslichexta.  Qualità  dì  ciò  che  t*  osti' 
co)  rozzezza,  stranezza. 

Ostichissimo - Superi,  d'ostico. 

Ostico.  Aggiunto  di  sapore  spiacente 
per  amarezza  , asprezza  , e htzzitade.  $. 
Per  metaf.vale  strano,  o difficile  a com- 
portare. 

Ostière , e Ostidro.  Ostello.  5 E per 
colui  clic  alberga)  otte. 

Ostile.  Add.  Nimico. 

O ai  Irniente.  V.  Ostilmente. 

Ostilità.  Nimi-tk.  $.  E nelmilil.  pro- 
priamente vale  Fazione  della  guerra,  ed 
■ latti  d'arrnt,  oi  co  111  baie ‘nienti  coi  qua- 
li essa  guerra  s’ijioomiuui. 

Ostilmente  , e Ouitcmcntc . Avv.  Ni* 
miche  voi  mente. 

Os’i’tàrr,  Neutr.  pass.  Diventare  osli- 
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calo , stare  ostinalo. 

Ostinatamente.  Avv.  Con  ostinazio- 
ne. 

Ostinateli)).  Dim.  di  ostinato. 
Ostinateti!).  Dim.  d' ostinato  , oslina- 
tcilo. 

Ostinalissùnamcntc.  Superi,  di  osti- 
nata m ente. 

Ostinatissimo.  Superi,  d'ostinato. 
Ostinalo.  Add.  Perfidioso , protervo, 
ciao  sia  troppo  pertinacemente  nel  suo 
proposito,  clic  nou  si  inula;  e si  dice  nou 
che  delle  persone  , degli  affetti,  dell’ani- 
ino.  de'morbi , e simili. 

Oslinasioncella.  pini,  d'ostinazione. 
Ostinazióne.  Pertinacia,  fermezza  nel 
ano  proprio  sentimento.  $.  E nella  musi- 
ca,dicesi  d’una  spezie  di  licenza,  clic  con- 
siste nel  prolungameulo  della  risoluzione 
duo  accordo. 

Ostàceo.  V.  G.  Lo  stesso  che  testaceo. 
Ostracismo.  V.  G.  Esilio  delle  persone 
potenti  che  davano  ombra  al  popolo. 

Ostracite.\ . G.  T.  di  st.  uat.  Pietra 
che  tira  alla  somiglianza  de' gusci  delle 
ostriche. 

Ostraco.  Vaso  presso  gli  Ateniesi , o- 
Ve  potievasi  il  nome  di  chi  mandavano 

10  ostracismo. 

Os imcotl èrmi  de . V.  G.  Guscio  d'ostri- 
ca impietrila. 

Ostrócodeniio.  V.  G.  Oslracodermi- 
de. 

Ostrti/ega.  T.  di  st.  nat.  beccaccia  di 
mare,  o imantopodi  Plinto.  Uccello  co- 
si detto  perchè  abita  la  uva  del  mare,  o- 
ve  ciba»  di  ostriche.  Eglisupera  in  gros- 
sezza la  cornacchia.  11  suo  becco  è drit- 
to; lunghissimo , lateralmente  piano  , e 
piu  grosso  in  punta. 

Ostrr àteo.  .Aggiunto  di  pesce  testaceo. 
Ostrica.  Conchiglia  marina  che  in- 
vece di  cardine  ha  una  cavernclta,  in  cui 

11  legamento  c cresciuto  in  varie  piega- 
ture. L amiuale  ha  le  branchie  semplici 
ed  è senza  il  piede.  $.  Ostriche  da  care- 
na , chiamatisi  da'  marinari  quei  nicchi 
chesi  trovano  aderenti  alia  carena  delle 
nari  che  sono  state  lungamente  nell'  ac- 
qua. 

Ostricàio.  Colui  che  vende  ostriche. 
Ostrichelta.  Dim.  d’ostrica. 

Ostro.  Porpora.  J.  Per  nome  di  vento 
di  mezzodì,  austro. 

Ostruire.  Cagionare  ostruzione. 
Ostruttivo. Add,  Clic  induce  ostruzio- 
ne. 

Ostruito.  Add.  da  ostruire. 

Oitrust oncetla.  Dim.  d'ostruzione,  a 
Ostruzióne.  Serramento  de’  vasi , e ca- 
nali del  sangue. 

VtUipefùrt.  Veri.  aU.  Rendere  slu- 
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pido;  instupidii e.  J,  E neutr.  diventare 
stupido. 

Ostufie/atto.  V.  L.  Add.  Istupidito. 
Oslupef astóne.  Stupidezza. 

O T 

Otalgia.  V.  G.  T.  chir.  Dolore  d'  o- 
recchio. 

Olografìa.  V.  G.  T.  anat. Descrizio- 
ne deH’orecchio. 

Giorno.  V.  Honcaso. 

Otraecio.  Peggiorai,  di  otre. 

Otre , e Otm.  Pelle  tratta  intera  dal- 
I animale,  eper  lo  più  di  becchi,  e di  ca- 
pre, che  serve  por  portarvi  entro  olio,  e 
altri  liquori.  §.  Gonfiar  l'atro  , figurai, 
vale  mangiare  e bere  lautamente,  fur 
lem  pone  ; gozzovigliare.  $.  Otri  chia- 
mano i marinari  le  grosse  onde  lui^|be 
del  mare,  che  non  si  rompono,  c nou  bian- 
cheggiano. 

Ólrct/o.  Dim,  d’ore. 

Otriàca.  Ulriaca. 

Otriàre, e Otlriare.  V.  A.  Concede- 
re. 

Otriàto  , e Ottriàto.  V.  A.  Add.  da 
otriare,  c otlriare. 

Olricclto.  Lo  stesso  che  olrello. 

Giro.  V.  Otre.  ‘ 

Otta.  Lo  «lesso  che  ora  , per  tempo 
semplicemente.  §.  Otta  per  vicenda,  po 
-lo  avv.  di  quando  in  quando  , qualche 
volta.  J.  A otta , posto  avv.  a ora  a ora , 
di  quando  in  quaudo.  J.  Ogni  otta,  ogni 
volta. 

Ottaèdri  co.  V.  G.  Add.  Che  ha  la  fi- 
gura di  ottaedro. 

Ottaedro.  V.  G.  T.  mat.  Sorta  di  fi- 
gura solida  di  otto  tacce  triangolari , ed 
uguali.  0 ’ 

Ottaeteride.  T.  di  cronologia.  Ciclo 
di  ou'auoi,  alla  line  del  quale  staggimi 
gevauotre  mesi  lunari. 

Otlagésimo  Add.  ottantesimo. 

Ottagono.  Figwadi  otto  lati. 

UUatmia.  V . G.  Oftalmia  ; infermi- 
ih  che  viene  agli  occhi. 

Ouàlnuco.  V.  G.  Add.  D'otialmia. 

Uttalmite.  V.  Oftalmia. 

Ouandria.  V.  G.  T.  hot.  Classe  di 
piantecon  otto  starni. 

Ottangolare,  c Oltangulàre.  Add. 
Che  ha  otto  angoli. 

Ottangolàto.  X.  mal.  Add.  Che  ha 
otto  angoli,  e otto  lati. 

Ottàngolo.  Figura  di  otto  angoli. 

Oltangonàto.  X.  mat.  Add.  Ouango- 
lato. 

Ottangu/àre.  V.  Ottangolare. 

Ottanta.  Adii . Numero  che  ascende  a 
otto  decine.  ottanta,  modo  basso, 

in  forza  d’aggiunto  , vale  grandissimo. 

Ottante.  X.  mat.  istrumeuto  as trono- 
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mico  fatto  di  legno,  o di  metallo  per  mi- 
furare  la  distanza  angolare  degli  astri 
dall  orizzonte,  o tra  di  loro. 

Ottantèsimo. Add.  Che  è del  numero 
d o nauta,  che  contiene  il  numero  d’  ot- 
tanta. 

OttanteUe.  Nome  numerale  d’ ottanta 
e set  tei. 

Oliarla.  T.  disi.  nat.  Sorta  d’uccel- 
lo di  rapina  grosso  quanto  un  gallo  d'in- 
dia, che  a noi  viene  d'Inghilterra  in  al- 
cune stravaganze  di  tempi. 

Ouàre.  V . L.  Desiderare. 

Ottativo.  T.  gramm.  Uno  de’  modi 
del  verbo,  che  esprime  desiderio. 

Otulto.  V'.  L.  Add.  da  oliare;  deride- 
rato. 

Ottava.  Sust.  Spazio  d’  otto  giorni;  e 
piu  comunemente  si  dice  di  quelli  che  o 
precedono  , p seguitano  alcuna  solenni- 
tà. L talora  i ale  quello  degli  olto-ior- 
m , che  è più  rimoto  della  solennil'a.  C. 
*'  ne“*  musica  vale  quella  voce  ch’è  di- 
stante da  un'altra  per  otto  voci  di  grado. 

'■  . aitava,  vale  stanza  poetica  il’  otto 
versi  d undici  «iJJabe. 

Oltavarlma  , e Ottava  rima.  Stanza 
d otto  versi  di  undici  piedi  , i primi  sei 
uei  quali  nella  distanza  alternativamente 
tra  se  corrispondono,  egli  ultimiduecor- 
rispoudeuli  insieme. 

Ottavurio.  T. encles.  Prediche  nell'ot- 
tava di  una  qualche solennilli. 

OttavcnUa.  I},in.  dottava. 

• ""“rr-  de' musici.  Strumento 
simile  al  llauto,  ma  più  corto,  ed  accor- 
dato un  ottava  più  alto  di  esso  llauto. 

Ottavo.  Sust.  L'ottava  parte  di  chec- 
chessia.  £.  In  oliavo , X.  degli  stampato- 
ri, e librai.  Libro  i cui  fogli  sono  piega- 
ti in  olio  parti. 

Ottavo.  Add.  Numero  numerale  or- 
dinativo di  otto. 

Ottemperine.  V.  L.  Obbedire. 
Ottenebrare.  Oscurare. 

Ottenebrato.  Add.  Oscurato. 
Ottencbrauóne.  Oscurasi  one, offusca- 
mento. 

Ottenére.  Conseguire  quel  chel’uoin 
desidera,  o chiede,  $.  Assol.  perprender 
piede,  esser  accettato  ec. 

Ottenibile.  Add.  Che  può  ottenersi 
conseguibile.  ’ 

Ottenimento.  Asseguùnento,  l'ottene- 
re. 

Ottenuto.  Add.  da  ottenere. 

Ottica.  V.  G.  T.  rrat.  Scienza  del 
vedere,  e dell  occhio  clic  uè  Io  strumen- 
to. 

Ottico.  V.  G.  Som.  Quegli  che  stu- 
dia ottica,  c la  professa. 

Otti*.  Add.  Appartenente  alla  vista. 

p8 
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< Jttilc , ed  Ottante.  V.  G.  T.  nstr.  D> 
cesi  l’aspeUo  di  due  pianeti  quando  sono 
distatiti  l’un  dall’altro  d’uo  ottavo  dello 

zodiaco* 

Ottimamente.  Aw.  In  superlativo 
grado  di  bcu-* , benissimo. 

Ottimate.  V.  L.  Quegli  clic  per  no- 
biltà,© per  dignità,  o per  ricchezza  tieni? 
il  primo  luogo  nella  repubblica. 

Ottimàsim  intente.  Superi,  d’ottirna- 
luente. 

Ottimissimo.  Superi,  d'ottimo. 

Ottimo.  Superi,  «li  buouo , eccellente. 

Otto.  Norn  • numerale  che  segue  im- 
mediati mente  dopo  il  sette.  f 

Ottoagéuo.  Ottuagenario. 

Ottobre.  L'ottavo  rne  e deiranno  , 
fecondo  gli  astro  io  mi , ed  il  decimo  del- 
1'  anno  volgare. 

Ottóbrio..  V.  A.  Ottobre. 

Ottocentèsimo . Add.  Che  contiene  , 
e compisce  il  numero  d’ottocento. 

Ottocento.  Nome  numerale , che  cou- 
til cotto  volte  cento,  otto  centinaia. 

Otto  gena  rio,  ed  Ottuagenàrio.  Add. 
Di  età  di  ottanta  anni. 

Otto  genia.  V.  G.  T.  hot.  Ordine  di 
piante  con  otto  pistilli. 

Ottolcàrc.  V.  A.  Concedere. 

Ottomano.  Turco  , e propriamente 
turco  della  stirpe  principale. 

Ottonàio.  Quegli  che  lavora  Toltone. 

Ottonario.  V.  L.  Add.  D'otto.  >| 

Ottóne.  Rame alchimia!©, che  si  fon- 
de insieme  con  una  spene  di  terra  detta 
gialiarnina  , la  quale  gli  dà  un  colore 
simile  all'uro  , c T aumenta  notabilmen- 
te di  peso. 

Ottriàre.  V Otriàrc. 

< )t t riufo.  V.  Otriato. 

< t'uagcuario.  Add.  D'età  di  oliatila 
anni. 

Oilulpo.  Add.  Ciò;  h otto  volte  al- 
trettanto. 

Ottonine.  Turare. 

Otturato.  Add.  da  otturare. 

Otturatòrio.  T.  anat.  Aggiunto  di  due 
muscoli , e di  una  membrana  che  chiu- 
dono il  foro  ovale  delle  ossa  innominate. 

Ottusamente.  Aw.  In  modo  ottuso. 

Ottusalo.  Dim.  d'ottuso. 

OUusczta. Ottusità  .grossolanità,  gros- 
sezza. 

Ottusiungolo.  T.  nint.  Angolo  ottu- 
so ; angolo  maggiore  del  retto. 

Ottusióne . Ottusità. 

Ottusissimo.  Su  peti,  d’ottuso. 

Ottusità . ed  all’  ant.  Ottusità  de  , e 
Ones  tate  Qualità  e stato  di  ciò  eh’ è ot- 
tuso. J.  Per  materialità  , grossezza. 

Ottùso . Add.  Opposto  d1  acuto.  5>  £ 
aggiunto  d'angolo,  vale  maggior  del 
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retto.  J.  Per  grossolano*,  materiale.  §■ 
Per  metaf.  aggiunto  d’  uomo  che  sta  so- 
pra pensiero  , che  ha  T aspetto  di  pen- 
sare cose  gravi.  J.  Si  dice  anche  dt?l  ta- 
glio di  checchessia  allorché  ingrossato 
più  non  taglia.  $.  Anche  permelaf.  det- 
to di  frutto  di  mi  sapore  meno  piacente 
di  quello  d*  altri  frulli  della  stessa  spe- 
cie. 

OU  OV 

Ou  Oc.  Voce  di  lode,  e di  ammira- 
zione. 

Ovàia.  Organo  interno  delle  femmi- 
ne , posto  nell  infimo  venire  in  lunghi  1 
diversi  , secondo  il  diverso  genere  degli 
annuali  ; in  cui  le  uova  si  conservano  , 
e J sviluppano  , e crescono  per  passare 
poi  nell’ utero  de*  vivi  peri  , e negli  ovi- 
pari, per  escire  fuori  del  venire.  §.  Ca- 
scar l' ovaia  , figurai,  si  dice  di  chi  si 
perde  d’ animo,  o s'abbatte,  o rimane 
sbalordito.  J.  Ovaia  , o Embrione.  T. 
boi. Quella  parte  del  pistillo  che  oou tiene 
nella  sua  cavità  uno  o più  grani  attac- 
cati ciascuno  al  suo  cordone  ombelicale. 

Ovale.  Add.  Di  figura  «Litica  per  la 
somiglianza  coll'uovo. 

Ovari.  T.  mar.  Un  bastimento  di 
due  alberi  con  due  vele  triangolari  , la 
pai  te  supcriore  delle  quali  © inserita  ad 
un  pennone,  eia  parte  inferiore  è guar- 
nita di  anelli  i quali  scorrono  lungo  Tal- 
lero , e quando  la  vela  è issala  il  pen- 
none »i  solleva  verticalmente  uella  di- 
! lezione  dell' al  boro. 

Ovatino.  Diin.  d’ovato. 

Ovato.  Sust.  Spazio  di  figura  ovale. 

Ovàio.  Add.  Lo  stesso  che  ovale. 

Ovatta.  Lo  sle»$o  che  veste  da  came- 
ra. 

Ovazióne.  V.  L.  Spezie  di  trionfo 
presso  i Romani. 

Ove.  Aw.  di  luogo,  dove  ; e non  che 
di  stalo  in  luogo,  ma  anche  fu  usato  per 
espressione  di  moto  a luogo.  $.  Ove , 
invece  di  purché  , cocche  , con  questo 
patto  che.  J.  l\  r a rincontro  di  che  , in 
cambio  di  clic.  Per  ogui  volta  che  , 
quando.  $.  Si  usa  iu  vece  del  relativo 
ne' casi  obliqui.  . 

Ove  che.  Avv.  di  stato,  e di  molo. 

In  qualunque  luogo , dovunque. 

Ove  che  sia.  Posto  avverb.  lo  stesso 
che  dove  che  sia. 

O veramente , e Ovvcramcnie.  O ve- 
ro. 

* Overàre.  V.  A.  Operare. 

O voratóre.  V.  A.  Operatore. 

O cero,  che  pur  li  scrive  congiunti- 
vameute  Ovvero.  Lo  stesso  che  O con- 
giunzione separativa. 
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Ovest.  T.  mar.  La  voce  ovest  non  è 
italiaua  , ma  si  usa  comunemente  nella 
marina  \ onde  si  dice  V culo  di  Ovest  , 
per  vento  di  ponente. 

Ovidutto , e Ovidotto  V.  L.  T.  di 
auat.  comparata.  Cauale  membranoso, 
che  trovasi  in  molli  auimali,  nella  cavi- 
tà del  quale  cadono  le  uova,  che  dall’o- 
vaia si  staccano, e per  esso  si  conducono 
fuori  del  corpo. 

Ovile.  Luogo  dove  si  racchiudono  le 
pecore.  5*  Por  metaf.  comune  abitai  io. 
Ovilacciù.  Piccolo  ovile. 

Oviparo.  Animale  clic  concepisce  in 
se  T uovo , e che  iu  appresso  lo  partori- 
sce, per  poi  covarlo  Gli  animali  ovipari 
sono  una  spezie  opposta  a' vivipari , co- 
me l'uomo  , i quadrupedi  ec.  La  sperit? 
ovipera  olire  gli  uccelli  inchiude  diverse 
spezie  d'animali  terrestri,  come  ì gran- 
chi, le  graucevole,  lucertole , rane  , ser- 
pi , testuggini  ec. 

Ovo.  Uovo. 

Ovolàio.  11  vivaio  degli  uovoli.  V. 
Seminato. 

Ocra.  Opera , mutato  il  P in  V per 
la  parentela  di  queste  due  lettere , ma  è 
voce  poetica. 

Ocixiggio.  V.  A.  e tolta  dal  france- 
se. Opera  manuale  , lavorio. 

Orróre.  V.  A.  e può  usarsi  da' poeti. 
Operare. 

Ovréro.  V.  A.  Operiere. 
Ovviamente.  V.  O veramente. 
Ovvéro.  Lo  stesso  che  o vero. 

Ovvia . Lo  stesso  che  orsù  , e signi- 
fica iocalzamento  a far  presto  , spedi- 
zioni. 

Ovviare.  Opporsi , impedire  , rimuo- 
vere. 

Ovviatórc.  Verb.  masc.  Che  ovvia. 
Ovviatrice.  Verb.  femm.  d'ovviatore. 
Ovv iasióne.  L' ovviare. 

Ovvio.  Add,  Ordinario  , triviale. 
Ocunifuc.  Avv.  Iu  qualunque  luogo, 

| in  qualsivoglia  luogo  , ove  che. 

O Z 

Ozóno.  Ulcera  che  si  genera  dentro 
a!  naso. 

Osiàco . V.  A.  Aggiunto  di  giorno; 
voce  corrotta  da  egiziaco,  c vale  giorno 
infausto,  e malagurato. 

Odo.  11  cessare  dall’ operazioni,  c per 
lo  piìt  racchiude  in  se  uu  non  so  che  dì 
pigrizia,  e di  riposo  vizioso , e in  questo 
senso  vale  le  stesso  che  oziosità.  J.  Per 
agio  , tempo  ^ quiete. 

Oziosàggine.  Oziosità , accidia. 
Oziosamente.  Avv.  Con  ozio. 
Oùosctto.  Add.  Dim.  d' ozioso , al- 
quanto ozioso. 
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Chìotis tintamente.  Superi,  d’ ozies*- 
tncute. 

Oimsltsimo  Superi.  d’ozicwo. 
O.iotìtà , ed  all' aut.  Otiosiidde , e 
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P.  Lettera  assai  simile  al  B , ed  al  V. 
consonante  col  q naie  molte  voci  si  pro- 
nunziano scamhicvol  inente;  siccome  Co- 
perta , Coverta  i Soprano  , Sovrano. 
Consente  dopo  di  se  (Itile  consonanti  nel- 
la medesima  sillaba  la  L,  e la  P , e ne 
perde  alquanto  di  suono  ; come  Placa - 
re,  Applicazione,  Prato,  Ginepro , quan- 
tunque colla  L più  di  rado  si  trovi.  Nel 
mezzo  della  parola  , ma  in  diversa  sil- 
laba , ammette  avanti  di  se  le  L , M , 
P . S , come  A lite  , Tempo , Corpo  , 
Aspido’y  benché  la  S pi»  si  ponga  avanti 
ancora  uel  principio  di  durone  , come 
apoda  , spinta.  La  S avanti  al  P si  pro- 
ferisce uel  ruolo  più  comune , cioè  col 
suono  più  intenso  ; quale  è nella  vece 
Casa  di  che  vedi  nella  lettera  S. 
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Pabulo.  V.  L.  Pascolo. 

Pacare . V.  A.  Pacificare. 

Pacatamente.  Avv.  Tranquillamen- 
te i placidamente. 

Pacato.  Add.  Sedato  , quieto  , tran- 
quillo. 

P acca.  Voce  bassa.  Ferita,  o percorsa. 

Pacchebotto.  T.  mar.  Nome  dì  alcu- 
ni piccoli  bastimenti,  che  servono  per 
trasportare  le  lettere  oltre  mare  per  ser- 
vizio della  posta  , e pel  trasporto  de'pas- 
*3?? '«ri. 

Pacchetto.  Piego,  fascetto. 

P acchiamcnto.  Il  pacchiare. 

P ac  Aliano.  Add.  Ha  lordo  , pappao- 
chione. 

Pacchiare.  Voce  bassa.  Mangiare  in- 
conversazione.  $.  Si  dice  anche  del  tnau- 
g «are  con  ingordigia. 

Pacchiarìno,  Fango  , mota. 

Pacchiarouo. Uomo  materiale,  e sem- 
plice. 

Pàcchio.  Voce  plebea.  Il  cibo  in  ge- 
nere • ciè  diesi  mangia  j pasto. 

Pacchióne.  Che  pacchia  $ ghiottone. 

Pncchidcnni.  V.  G.  T.  di  st.  nai. 
Aggi  utito  dui  quadrupedi  che  formano 
il  \T1  ordine  dell»  prima  cla.se  del  re- 
gno animale. 

Pacciame,  e Parciime.  Pattume. 

Pacco.  X.  mar.  li  alla  formata  di  reo- 
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Oiinsitàte.  Vi /io  di  chi  sta  in  ozio. 

Oiióto.  Add.  Che  sta  iu  ozio , sfaccen- 
dato. J,  Per  vano. 

Ouinmlitsimo.  Superi,  d'ozzimato. 
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ti  due  roli , o ruoli  di  vacchette  legate  in- 
sieme senza  involtura. 

Paccottiglia.  T.  mar.  Dicesi  d’una 
certa  quantità  di  mercanzia  imbarcata 
da  un  passeggierò,  o qualche  altro  per 
fame  commercio  per  proprio  conto  , o 
per  meta  con  quello  che  glie  fila  affi- 
data. 

Pace.  Concordia  pubblica , e privata 
tranquillila  ; contrario  di  guerra  , e di 
discordia.  §.  Andare  in  pace  , si  dice 
di  chi  muore  con  Speranza  di  salvezza. 
J.  Andate  , o rimandate  in  pace  , o ti - 
nuli  ; modo  di  dare,  o di  premier  liceu 
za,  augurando  beue.  §.  Aver  la  pace  di 
casa  , vale  stare  in  grandissima  concor- 
dia , essere  contenti.  5*  Con  buona 
pace  , o con  pace  d alcuno  , vale  Con 
sua  grazia,  e soddisfazione.  $.  Dar  pace} 
vale  pacificare.  §.  Dar  la  pace , funzio- 
ne ecclc?i;i'tica , che  si  fa  o col  segno 
di  baciarsi  , o col  porgere  a baciare  una 
tavoletta  sacra.  $•  Fa  r pace,  termi  ri' 
frequentissimo,  vide  depar  1*  inimicizia  , 
tornare  in  concordia.  §.  Far  pace,  o es- 
ser pace,  dicesi  nel  gioco,  quando  due 
hanno  il  punto  {tari,  o sono  egualmen- 
te d- stanti  da  un  certo  segno.  5*  /«  tan- 
ta pace,  vale  con  quiete  , con  comodo  , 
con  agio.  J.  Non  voler  nè  pace  , nè  tte- 
gu  1 , vale  continuar  pertinacemente 
uelT  ire.  §.  Pigliare,  o portare  alcuna 
cosa  in  paté,  o in  santa  pace , vale  sop- 
portarla senza  rammarico  , soffrirla  con 
intera  quiete,  e senza  risentirsi.  J.  Porre 
in  pace  , vale  acquietare  , e si  usa  an- 
che nel  sentir»,  ncutr,  pass. 

Paceficamentc.  V.  Pacificamente. 

Paceficàm.  V.  Paci  fi  care. 

Paceficùto.  V.  Pacificato. 

Pacefichissi/no.  V.  Pacifichisi  uno. 

Pacéfico . V.  Pacifico.  . 

PacheUo.  Piego  , fastello  di  minute 
cose , mvogtiuzzo. 

Pariule.  Pachi  re* 

Poetare.  Pacificare. 

Paciàro.  Quegli  che  fa  far  pace,  mez- 
zano della  pace  , paciale. 

P acibi  Intente.  V.  A.  Avv.  Con  pa- 
ce , pacificamente. 

P adórna.  V*  A.  Pazienza. 
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Oszimuto.  Add.  da  ozzimo.  Aggluti- 
no di  liquore , iu  cui  siastato  infuso  oz- 
zimo. 

Ossia  to . Basilico. 


P A 

P acidi  sia.  V.  A.  Pazienza. 

Paci  èra.  Colei  che  fa  far  pace  , mez- 
zana di  pace. 

Pacière.  Mediatore  per  trattare  , e 
concluder  la  pace  , paciale. 

Pacifero.  Add.  Che  porta , die  reca 
la  pace. 

Pacificàbile.  Da  potersi  pacificare. 

Pacìficamente  , c all'  aut  Pareti  co- 
niente. Aw.  Con  pace. 

Paci tica mento.  II  pacificare. 

Pacificare  , o all  uni.  P.icc tirare. 
Far  far  pace  , metter  pace  , quietare  , 
rappattumare.  5*  I»  sigmfic.  ncutr.  pass, 
vale  rappattumarsi , quietarsi , far  pace. 

Paci  ficàio  , e Paceficùto.  Add.  Che 
ha  fallo  pace,  quietato  , rappattumato. 

Pacificatóre.  Vcrb.  masc.  Mediatore 
per  trattare  e eouclu.lere  la  pace. 

Pariti  catióne.  Uappacificamento. 

Pacfichissitno  , ed  all’  aut.  Pacefi- 
chissimo.  Superi,  di  pacifico. 

Parifico  , e Pacifico.  Benché  questa 
seconda  maniera  c qui  ed  in  tutti  i deri- 
vali sia  rimo* la  appresso  agli  antichi. 
Add.  Di  pace  , quieto  , amalor  di  pace. 

Pai  tossa.  Voce  bassa.  Dilli,  di  pace  , 
riconciliazione  amichevole  per  poco. 

Paco.  Camelus  {incus  Limi.  T.  di  st. 
nat.  Quadrupede  deli’ indie  Occidentali, 
e spezialmente  del  Perù.  11  suo  corpo  è 
coperto  diiìtiissima  e preziosa  lana  , ed 
è del  genere  di  quelli  da  cui  alcuni  cre- 
dono che  ,-i  cavauo  le  pietre  belzoar. 

Padella.  Strumento  di  cucina,  u-l 
quale  si  friggono , o cuocono  in  altra 
maniera  le  vivande.  §.  Cade P delia  pa- 
della nella  brace  , o simili  , proverb. 
comune  , che  vale  schifando  un  male  , 
incorrere  in  un  maggiore.  J.  Si  dice  an* 
chea  quella  parte  della  compatta  da  stil- 
lare , dove  „,i  inette  la  materia  die  si  di- 
stilla. §.  Si  dice  pure  a quella  parte  del 
ginocchio , die  inginocchiandosi  posa  in 
terra,  Chiamasi  anche  un  vano  di  ra- 
me , o di  terra  t di  cui  §i  servono  gl"  in- 
terini per  lare  a letto  1 loro  agi. 

Padellalo  , o Padellano.  Clic  fa  o 
vende  padelle. 

Padellala.  Tutta  quella  quantità  di 
roba  y che  iu  una  YQÌU  ai  cuoce  nella  pa- 
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Padellclla.  Dira,  di  padella. 

Padellina.  Padelletla.  $.  Padelline , 
T.  debutai  , doratori , cc.  (liconsi  quelle 
die  servono  per  i candelieri  da  chiesa  , 
e da  tavolino. 

Padellino.  Dim.  di  padella. 

P additane.  Acer,  di  padella , padella 
grande. 

Padellano.  Padella  grande. 

Padiglióne.  Arnese  di  panno , drap- 
po , o simili  che  appiccato  nelle  camere 
ai  palco  cala  sopra  il  letto , e circonda- 
to, e in  campagna  si  regge  sopra  alcuni 
legni , e sen  e a difendersi  dall'  aria  , 
tandovi  sotto  a coperto.  J.  A padiglio- 
ne. , posto  avv.  vale  a maniera  di  padi- 
glione, J.  IVr  una  sorta  di  moneta  antica 
cosi  detta.  §.  Padiglione , T.  de'  gioiel- 
lieri. Nome  che  si  dà  a ciascuna  delle 
faccette  del  fondo  d'  un  diamante.  Nelle 
gioie  si  distinguono  il  bordo  , la  tavola  , 
le  faccette  , il  padiglione.  J.  E presso 
degli  anatomici  vale  1’  estremila  delle 
trombe, a Jube  del  Falloppio.J.Pressode- 
gli  archinoti , cosi  chiamasi  un  edilìzio 
quadrato  , a cagione  delia  somiglianza 
che  egli  ha  colle  tende,  0 padiglioni  de- 
gli eserciti.  J.  Per  sorta  di  scala  a basto- 
ni , che  sorgendodal  suolo  in  forma  cir- 
colare con  gran  pianta  , insensibilmente 
poi  ristringen  'osi  va  portando  al  termi- 
ne tanto  che  il  piede  senta  punto  disa- 
giarsi la  può  salire. 

Padovana.  X.  di  antiquaria.  Nome 
che  si  dà  ad  una  collezione  di  medaglie 
latta  da  un  padovano. 

Padovanismo.  Maniera  di  padovano. 

Padre,  li  maschio  di  qualunque  ani- 
male che  ha  figliuoli.  J.  Padri  , per 
venerazione  si  dicono  i dottori  della  chie- 
sa , e altri  scrittori  sacri  , gl’  inslitmori 
degli  ordini,  i religiosi  claustrali , espe- 
ciahneute  i loro  superiori  , e principal- 
mente il  Papa.  J.  Padri  , si  chiamava- 
no i Senatori  Romani , come  anche  og- 
gi sì  chiamano  quegli  delle  altre  repub- 
bliche.^. & per  tnelaf.  vale  autore.  J.  E 
talora  e nome  d’ affetto , e di  riverenza. 

Padreggiare.  Patrizzare. 

Pàdria.  V.  A.  Patria. 

Padricciuóio.  Dim.  di  padre,  nel  si- 
gnific.  figurato. 

Padriccllo.  Dim.  di  padre  , come  ti- 
tolo di  religioso  claustrale  , e s’usa  co- 
munemente parlando  di  religioso  giova- 
ne di  bassa  statura. 

Padrino.  Patrino.  $ É anche  quegli 
che  mette  in  campo  il  cavaliere  nel  duel- 
lo , ed  assistelo. 

Padróna.  Verb.  Femm.  di  padrone. 

P drenàggio.  Padronato. 
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Padronanta.  Padronato;  in»  ripiglia 
più  largamente , estendendosi  a ogni  pos- 
sessione , e superiorità. 

Padronutieo.V.  A.  Add.  Padronato. 

Padrondto.  Propriamente  ragione  , 
che  s’  ha  sopra  i benefica  ecclesiastici  , 
diritto  di  potergli  conferire.  $.  Per  pro- 
tezione , e protettorato.  J.  Masserie  , 0 
Padronati , T.  de' commercinoti.  Nomi 
co’ quali  s’indicano  luoghi  donde  si  ca- 
vano le  varie  qualità  delle  lane  di  Spa- 
gna. 

Padroncino.  Verb.  femm.  di  padron- 
cino. 

Padroncino.  Dim.  di  padrone. 

Padróne.  Che  ha  dominio  e signoria. 
J.  Per  colui  che  comanda  nella  nave.  J. 
Si  dice  auche  chi  ha  padronato.  §.  Per 
protettore.  J.  Padrone  di  caute  , vale 
avvocato. 

Padroneggia  re.  Esser  padrone  , do- 
minare. 

Padroneria.  Padronato. 

Padronessa.  Padrona  , che  ha  padro- 
nanza. 

Padronla.  V.  A.  Padronanza. 

Padronissimo.  Superi,  di  padrone. 

Padule.  Lo  stesso  che  palude,  dicen- 
dosi indifferentemente  nell' una  e nell'al- 
tra guisa. 

Padulesco.  Add.  Paduloso. 

Padutóso.  Add.  Paludoso. 

Paesàccio.  Peggiorai,  di  paese,  tristo 
paese. 

Paesàggio.  Che  più  comunemente  si 
dioe  pane. 

Paesano.  Sust.  Abitator  del  paese.  §. 
Per  contadino. 

Paesano.  Add.  Del  paese. 

Paesante.  T.  de  pittori.  Pittore  che 
fa  paesi , che  dipinge  vedute  di  campa- 
gne. 

Paesdre.  V.A.  Stare  in  paese,  trat- 
tenersi in  paese  , campeggiare. 

Paése.  Regiooe  , provincia.  5-  E ta- 
lora assolutamente  <’  usa  per  patria.  J. 
Paesi  , T. de’ pittori.  Quella  sorta  di  pit- 
ture che  rappresentano  campagne  aperte, 
con  alberi , fiumi,  monti  e piani,  e al- 
tre cose  da  campagna , e villaggio.  §. 
Tutto  il  mondo  è paese,  0 simili , pro- 
verb.  che  vale,  clic  per  tutto  si  può  vi- 
vere , e per  tutto  s’ incontra  del  bene  , e 
del  male.  §.  Scoprire  il  paese  , si  dice 
del  riconoscerlo  per  assicurarsi  d’ agua- 
ti ,0  sibili.  J.  Scoprir  paese  , figurai, 
vale  prender  notizie. 

Paesello.  Dim.  di  paese. 

Paesello.  Dim.  di  paese.  $.  Piccai  an- 
che per  dispregio  come  per  dire  : Un 
rerto  paese  , un  paese  cosi  fatto  ;cd  ha 
f ùlessa  forza  che  secoletto  nelle  salile 
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del  Menzini. 

Paesino.  Dim.  di  paese. 

Paesista.  T.  de’  pittori.  Pittore  che 
dipinge  paesi  , e vedute  da  campagna. 
Usasi  anche  in  forza  d’  add. 

Paffuto.  Add.  Grassotto,  caruacciu- 
to.  §.  S tar paffuto , dicesi  dello  star  con 
tutti  i suoi  agi , e in  delizie. 

Pada.  l’apilio  papàia  Lina.  T.  di 
st.  nat.  Insetto  die  ha  le  ali  merlate  , 
gialle , con  istrisce  tiere , e la  parte  di 
sotto  verde  di  mare  con  istrisce  obblique 
ed  argentiue. 

Paga. Pagamento  di  determinata  quan- 
tità di  moneta , da  pagarsi  a tempo  de- 
terminato; e più  propriamente  dicesi  di 

uello  che  si  dà  a’ soldati  per  lor  merce- 

e.  §.  Per  soldato  pagato,  (j.  Paga  mor- 
ta , dicesi  chi  lira  stipendio  , o provvi- 
sione senza  far  niente. 

Pagàbile.  Add.  da  pagarsi. 

Pagaia.  T.  di  mar.  Specie  di  remo  , 
per  condurre  le  piroghe.  Questi  remi  so- 
no fatti  a guisa  di  pala  con  un  manico 
proporzionato  alla  grandezza  della  pi- 
roga. 

Pagamento.  Soddisfazione  del  debito, 
il  pagamento  e la  cosa  che  si  dà  per  pa- 
ga. 5.  Per  mercede.  J.  Dare  un  conto  a 
pagamento  , vale  fuggirsi  nascostamen- 
te , andar  via  senza  tur  molto  , partirsi 
seuza  lasciarsi  vedere  al  creditore.  §■  E 
per  appagamento , ma  è voce  antiquata. 

Paganàli.  V.  G.  T.  degli  storici.  Fe- 
ste che  al  tempo  degli  antichi  Romani  si 
celebravano  in  onore  degli  Dei  camperec- 
ci. 

Paganamente.  Avv.  Da  pagano. 

Paganèsimo,  e talora  presso  i poeti 
Pagancsmo.  V.  G.  Religion  pagana,  j. 
Talora  si  prende  per  le  uazioui , e per 
lo  popolo  di  quella  setta. 

Pagania.  Lo  stesso  che  paganismo. 

Paganicamente.  Avv.  A inumerà  di 
pagano , paganamente. 

P agònico.  Add.  Di  pagano. 

Paganismo.  Paganesimo. 

Paganissimo.  Superi,  di  pagano. 

Paganissàrc.  Usare  riti  c maniere  da 
pagano  , vivere  paganicamente. 

Pagàno.  V.  G.  sust.  Che  è della  na- 
zione, o setta  clic  adora  gl'idoli.  $.  Pres- 
so i leggìi  ti  si  prende  anche  per  non  sol- 
dato. 

Pagàno.  Add,  Non  appartenente,  o 
conveniente  a cristiano. 

Pagare.  Dare  il  prezzo  di  che  ad  al- 
tri si  è tenuto , uscir  di  debito.  $.  Attri- 
buito alla  cosa  , per  quello  che  altri  ne 
dee  pagare.  5-  In  sigillile,  neutr.  pass, 
vale  prendere  da  sé  quello  che  altri  dee 
dare.  $.  Per  gastigare , punire , vendi- 
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carsi.  J.  Pagare  il  fio  , o la  pena  cT al- 
cuna cosa  j vale  soffrire  il  danno , o la 
pena  meritai»  per  quella.  5-  Aon  si  pagar 
di  ragione  , vale  non  credere  alla  ragio- 
ne. j.  Pagare  di  buona , o di  mala  mo- 
neta ; maniera  figurata , e vale  l' istesso 
che  corrispondere  , o non  corrispondere 
co' portamenti  a dii  altri  sia  per  qualche 
verso  obbligato.  $.  Pagarei  voti , vale 
soddisfargli.  §.  Pagare  lo  scolto  , Ggu- 
ratam.  far  la  penitenza  del  fallo.  $.  Ès- 
sere , o avere  cosa  che  non  si  possa  pa- 

Éare  , vile  essere,  o aver  cosa  di  eccel- 
•nte  bontà  , d’ infinito  pregio,  J.  Pa- 
gare di  contanti , vale  pagare  in  mone- 
ta coniata  ; e figurai,  si  dice  del  far  ven- 
detta precisa, e pronta.  $.  fu  modo  pro- 
verb.  Al  pigliare  non  esser  lento,  e al 
pagar  non  correre,  e vale  che  riesce  co- 
modo usar  maggior  prontezza  in  riscuo' 
tere  , che  in  pagare.  J.  Pagare  in  sul 
tappeto,  vale  pagare  per  via  di  corte.  J. 
Pagare  , V.  A.  Appagare,  appagarsi. 
Pagatissimo.  Superi,  di  pagato. 
Pagato.  Add.  da  pagare.  §.  Talora 
èaegiunto  di  chi  ha  la  paga. 

Pagatóre.  Verb.  masc.  Che  paga.  J. 
Per  mallevadore,  j.  In  proverb.  Dal 
m al  pagatore  , o aceto  , o cercone  , e 
vale  che  da  i cattivi  pagatori,  o che  pa- 
gano con  islento  , si  dee  pigliare  qual- 
siasi cosa. 

PagatorcUo.  Che  paga  debolmente  , 
o a poco  per  volta  , cattivo  pagatore. 
Pagai  rie  e . Verb.  femm.  Che  paga. 
Per  protettrice. 

Pagatùra.  V.  A.  Pagamento. 

Pagello.  Pesce  di  mare  volgar.  detto 
parsgo. 

Paggi  ria.  Quantità  di  paggi  ; molti 
P»jgi  insieme.  J".  Vale  anche  slatoo  qua- 
lità sii  paggio. 

Paggetto.  Dim.  di  paggio  , paghino. 
Faggino.  Paggetto. 

Paggio.  V.  li.  Famigliare,  servidor 
giovanetto.  §.  Si  dice  anche  a garzona- 
to nobile,  che  serve  a gran  personaggi. 

Pagherò.  T.  de'  mercanti.  Confessio- 
ne di  debito  unita  alla  promessa  di  estin- 
guerlo in  uu  dato  tempo  e suscettivo  di 
qualunque  cessione  in  forza  della  clau- 
sola all’  ordine  S.  P.  clic  suole  appotvi- 
u. 

Paghetta.  Piccola  paga. 

Pagina.  Carta , o anche  tacciata  di 
carta  , o facciata  di  uo  libro.  $.  £ per 
traslazione  le  scritture  degli  uomini  dot- 
ti. 

Pàglia.  Filo  o fusto  di  gTano , o d’al- 
tre biade  , da  che  cominciano  a esser  da 
mietere  , o mietine.  J.  Aver  paglia  in 
becco , si  dicedcU'  aver  qualche  nascoso 
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disegno  mediante  qualche  promessa.  J, 
Rompere  il  collo  ut  un  (il  di  paglia  , 
vale  rovinare  dove  non  è il  pericolo , pe- 
ricolare per  poco , e per  ogni  minima 
occasione  : che  si  dice  anche  affogare  in 
un  bicchier  d’ acqua.  J.  Col  tempo  , e 
colla  paglia  si  maturano  le  sorbe  o lene- 
spole,  e vale  che  col  tempo  si  perfezio- 
nano le  cose.  §.  Fuoco  di  paglia,  si  di- 
ce di  cosa  che  duri  poco.  §■  Pomo  dipo 
glia  , vale  uomo  fatto  per  ingannare  , e 
deludere  altrui. 

Pagliàccio.  Peggiorai,  di  paglia. 
Pagliàccio.  Paglia  trita.  $-  1.  anche 
il  nome  di  uno  de’  buffimi  in  maschera 
dell’antico  teatro  italiano.  Questo  buffo- 
ne resta  oggi  tra  i ballerini  di  corda  , ed 
altri  pantomimi , o cantambanchi  più  vi- 
li. 5-  Per  pagliericcio. 

Pagliato.  Massa  grande  di  paglia  in 
covoni  . fatta  a guisa  di  cupola,  tj.  Pa- 
gliaio di  grano , per  massa  di  grano  in 
paglia  , che  aitrimemi  dicesi  bica.  tj.  Dar 
| fuoco  al  pagliaio  , si  dice  d'  uoo  che 
giuogtii  voloutieri  a qualunque  giuoco 
Con  da  pagliaio  , vale  cane  di  niuna 
slftna  ; e si  dice  propriamente  di  quelli 
che  tengono  i contadini.  J.  Dormire  al 
pagliaio  , vale  dormir  sulla  paglia. 

Pagliaiuòlo.  Quegli  che  tieue  la  pa- 
glia per  vendere. 

Pagliaresco.  Add.  Di  paglia,  fatto  di 
paglia. 

Pagliàio.  Add.  Del  color  della  pa- 
glia. 

Pagliare.  La  stanza  ove  si  ripone , e 
conserva  la  paglia. 

Pagliericcio.  Tritume  di  paglia.  $ 
Dicevi  anche  a quel  gran  sacco  pieno  ili 
paglia  o simili , che  s’  usa  tenere  in  su  1 
letti  sotto  le  materasse , dello  anche  sac- 
cone. 

PagUetàna.  Aggiunto  di  ona  razza 
di  anguille. 

Pagliòlo.  T.  d'agr.  Luogo  poco  pro- 
fondo ue’  laghi  dove  crescono  molte  pa- 
glie. 

Paglietta.  T.  de’  battitori  , ricama- 
to» ec.  Spezie  di  lustrino  tondo  uoo  tra- 
forato per  uso  di  ricamo. 

Paglietto.  T.  mar.  Chiamami  cosi 
certe  corde  tessute  a guisa  di  treccia  del 
genere  delle  cinghie  , e delle  baderne  , 
ma  mollo  più  larghe, e composte  di  mol- 
ti fili',  che  servono  a foderare  le  parti 
che  si  vogliano  preservare  dallo  sfrega- 
mento delle  corde  di  manovra  , e per 
impedire  che  non  si  tagliano  , 0 si  con- 
sumino. J.  Paglietto,  e anche  il  riparo 
che  si  fa  intorno  ad  una  nave  con  vele 
vecchie  , brande  , cordami , e simili 
messi  dentro  a grosse  reti  in  occasione  di 
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rombattlmenti,  per  coprirsi  c difendersi 
dalla  moschetti-ria  del  nemico. 
Pagliolàia.  Giogaia  de’  buoi. 
Paglioltòre.  Colui  che  ha  cura  del  pa- 
gi i nolo. 

PagUolWra.  T.  mar.  Quell'uomo  che 
sta  nelpagliuolo,od  ha  cura  del  bisrotto. 

Paglióne.  Paglia  tritata  , pagliaccio , 
pagliericcio.  5-  Paglióne.  T.  de'  batti- 
lori , ricamatori,  ec  -lastrucoe  d'ar gen- 
io di  vari  colori  , e di  figura  quadrata 
par  uso  di  ricamo. 

Paglióso.  Add.  Imbrattato , o mesco- 
iato  di  paglia. $.  Aggiunto  di  messe,  va- 
le abbondante  di  paglia  , e scarsa  di  gra» 
uo.  €.  Per  metaf.  vaie  imbrattato  , e s’in-» 
tende  di  vizi. 

Pagliuca.  Per? olino  di  paglia. 
Pagliùcola.  Pezzolino  di  paglia. 
Pagliuóla.  Minimissima  parie  d*  oro 
o d'argento. 

PagUuólo.  Dicono  i contadini  a quel- 
la parte  delia  paglia  , che  esseudone 
tratto  il  frutto,  resta  io  sull' aia  , nella 
quale  rimane  sempre  qualche  granello^ 

« he  anche  si  dice  Vigliuolo.  J.  Nettare 
il  pagi,  nolo  , vaie  levarsi  via  , fuggire. 

5<  Pagliuolo  , T.  mar.  Sono  tavolali , 
o piani  , costruiti!' ordinario  di  legno 
di  pinolo  di  abeto,  sostenuti  da  bagli , 
travi , e travicelli , dello  stesso  legnarne* 
per  servire  alle  diverse  distribuzioni,  ed 
al  collocamento  delle  munizioni,  d'effet- 
ti , e di  viveri  nella  stiva  delle  navi. 

Pagliuzza.  Menomo  pezzuolo  di  pa-  - 
glia,  pagliùcola.  5-  E coi*  pure  da’ legna- 
iuoli  dicomi  pagliuzze  tutti  i corpi  estrai 
uei  che  sono  nella  lana. 

Pagnotta.  Pane. 

Pago.  Siisi.  Pagamento.  5*  Usato 
co' verbi  avere  , e raserò  , vale  l’ intero 
del  pagamento.  5*  E uon  aver  pago  , si 
dice  di  cosa  rarissima , e che  non  abbia 
prezzo  , che  equi  vaglia  al  suo  valore. 
Pago.  Add.  Appagato,  soddisfatto. 
Pagòde.  Voce  della  storia  moderna. 
Idolo  nell'  Indie  , ed  anche  Adoratorio  , 
dove  si  adora  l'idolo. 

Pagodite.  T.  di  si.  nat  Varietà  del- 
la stcalite , detta  anche  Agalmatolite  , 
talco  già  fi  co , pietra  di  lardoì  o lardile 9 
pietra  di  color  verde  in  vari  gradi , o 
rosso  carneo  ; alcune  volte  gialla,  o gial- 
lo-bruno. Untuosa  al  tatto.  Questa  pie- 
tra è talvolta  opaca  , tal  altra  semidia- 
fana, ha  la  frattura  tebistosa  ,e  si  taglia 
assai  facilmente. 

Pagonasidcc/tj^ldiotismo  de’  Tosca- 
ni. Pagonazzo  cattivo. 

PagonaziicciJF  Idiotismo  de’  Tosca- 
ni. Add.  Che  ha  del  pagonazzo. 

Pagonflzao^liotismo  de’Toscani.  Co- 
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loie  di  viola  mammola. 

Pagoncello . Idiotismo  de'Toscani. 
Pagoncìiio- 

Pagoncino . Idiotismo  de' Toscani. 
Dim.  di  pagone. 

Pffgd/ie.  Idiotismo  de’  Toscani.  Pa- 
vone 

Pagoneggiàre.  Idiotismo  de’  Tosca- 
ni. Ticini*,  pass.  Rimirarsi  con  albagia  , 
come  fa  il  pavone  ; e figurai,  gloriarsi 
boriarsi,  compiacersi. 

Pagoticsia.  Idiotismo  de' Toscani.  La 
femmina  del  pavone. 

Pagro.  Spezie  di  granchio  marino  , 
che  anche  dicesi  granciporro. 

Paguróso.  Idiotismo  de' Toscani.  Lo 
flesso  che  patitolo. 

Pah.  Interiezione,  che  dinota  mara- 
viglia ; c si  suole  usare  ironicamente  , e 
<■011  di  legione. 

Paio,  c Pano.  Vale  due  d'  una  cosa 
stessa.  J.  Talora  si  dice  paio  a un  corpo 
solo  d' una  cosa , ancorché  si  divida  in 
molli?  parti  , come  no  paio  ili  carte  da 
giuncare  , un  paio  di  scaccili,  Si  dice 
anche  talvolta  paio  a una  cos  i sola  non 
divisibile  , come  un  paio  di  vangaiuole  , 
un  paio  di  molle  , un  #paio  di  stadere  . 
un  paio  di  forbici.  $.  £ anche  T.  degli 
anatomici  , ed  è aggiunto  che  si  da  ai 
«ervi  nella  loro  origine  ^ perchè  nasco- 
sto sempre  a due  a due. 

- Pm  o/a/a. Quantità  di  roba  che  si  mo- 

de , o « he  entra  in  uu  pnìuolo. 

Paiolo . Paiuolo. 

P aiuòla.  T.  de' lanaiuoli.  Fascio  di 
ain  certo  numero  di  fili  d'ordito  formati 
sopra  l'orditoio.  Afe  un  pai  itola  di  cesi 

da  lanaiuoli  la  metà  d'  una  paiuola  drt- 
ta  anche  mezzetta.  {.  Patitola , T.  dei 
battilori,  rica motori  ec.  V.  Paglietta. 

P aiuòlo.  Vaso  di  metallo  rotondo  con 
manico  di  ferro  arcalo  , strumento  da 
cucina  j e serve  per  bollirvi  entro  chec- 
chessia. J.  Per  paiolata.  J-  E nel  milit. 
lastricato  , o tavolato  per  adattarvi  «opra 
le  casse  dell' artiglieria.  Chiamasi  anco- 
ra piattaforma,  e piazzuola. 

Pala.  Strumento  di  varie  forme  , e 
materie  che  serve  particolarmente  per 
tramutar  le  cose  minute  , e che  si  ten- 
gono insieme  come  rena  , biade , terra  , 
neve , e simili , e serve  anche  per  infor- 
nare, e sfornare  il  .pane.  J.  Per  quella 
parte  della  ruota  fatta  a foggia  di  pala  , 
che  fa  volgere  il  mutino.  §.Paln.  T.  de- 
gli ecclesiastici.  Quadrello  di  finissima 
biancheria  ben  insaldata , e retta  da  un 
cartone  ad  uso  di  coprir  il  calice  nel 
tempo  della  messa  dall' .offertorio  alla 
commuoionc.  $.  Pala  di  remo.  T.  di 
marineria. £ un  recipiente  eoa  manico  a 
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gnl>a  di  cucchiaio  per  raccogliere  flui- 
do , o altra  materia  sciolta  , e gettarla 
da  un  luogo  all'altro. 

Pulàccio . Is  Ir  omento  di  ferro  da  Me- 
scolare il  vetro. 

Paladinesco.  Add.  Attinente  a pala- 
dino. 

Paladino.  Tìtolo  d' onore  dato  da 
Carlo  Magno  a dodici  uomini  valoro- 
si , de'  quali  si  serviva  a combatte- 
re per  la  fede  insieme  con  e**o  lui , « fu- 
rono quelli  che  i poeti  nc'loro  versi  cele- 
brano come  eroi.  §.  E dagli  egregi  fatti 
.da  questi  paladini  fu  poscia  per  simili t. 
detto  agii  uomini  valorosi  , ed  eccellen- 
ti. S • P dadi  ù,  si  dicono  anche  in  modo 
basso  coloro  , che  colla  pala  vanno  ri- 
coglieiido  per  le  strade  1)  concio  , e la 
spazzatura. 

Palafitta.  T.  d'  are.  Riparo  fólto  di 
pah  confìtti  interra  per  islahihre  e a«i- 
curart*  i fondamenti  degli  eddi/i  . o gli 
argini  c simili,  ove  si  dubitasse  della  fer- 
mezza del  suolo. 

. Palafittare . Far  palafitte. 

Palafittata. . Lavoro  di  palafitta,  pa- 
tata, palificata. 

Paiafre  nitide  , Patofecni&o , e Pai- 
lafrenufre.  Quegli  cbecamtnina  alla  jtifh 
del  pala  fi  elio,  e che  il  custodisce  e gover- 
na^ che  oggi  anche  dicesi  più  comune- 
mente stalliere. 

Palafreno , c PnUafn  no.  Cavallo  da 
cavalcare  per  agio  del  corpo. 

Patogeno.  Dim.  di  palagio. 

Palagio.  Si  dice  propriamente  a ca- 
sa grande  isolata,  e comunemente  si  pren- 
de per  ogni  grande  abituro. 

Paiamolo.  Che  opera  colla  pala  , clic 
spala.  r ’ 

P.Jamrd/a.  T.di  st  imi.  Uccello  «Iel- 
la satura  d'  uu  cigno  il  quale  abiti  nel 
Brasile. 

Palamento.  T.  mar.  La  totalità  dei 
rami  di  una  galea,  remeggio. 

Palamidóne:.  Uomo  insipido  e buono 
a poco,  ancorché  di  persona  grande. 

Palamita.  Pesce  di  mare  «piasi- sorti- 
ta ai  tonno,  ma  più  piccolo,  più  loudodi 
corpo,  di  color  lorcliiifo,  e rigato. 

Palamitara  T.  de'pescatori.  Rete  lun- 
ghiss  ma  e proporzionai; unente  larga, che 
s'arma  come  il  tramaglio  , e con  cui  si 
prendono  le  palamite  , da  cui  trae  il  suo 
nome,  cd  ancora  lacco  , tonni , c diversi 
pesci  bestini  come  razze,  smerghi,  squa- 
dri ec. 

Palamite ■ T.  de'pescatori.  Lunga  fu- 
nicella detta  trave,  a cui  sono  annodate 
molte  funioellepiù  corte  dette  bracciuo- 
li,  ciascheduno  d equa  li  è armato  di  for- 
te amo  eoa  esca,  e che  gettato  iu  meta*  1* 
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notte,  ri  ritira  la  mattina  co’ pesci  che  vi 

son  presi. 

Palancatalo  diviso  per  lo  lungo, che 
serve  a far  palancalo,  steccone.  E nel 
milit.  dicesi  d'  una  sorta  di  riparo  fatto 
con  legnami  rifatti  di  terra  , che  si  usa 
nella  fortifica  rione  irregolare  per  difen- 
dere un  luogo  dalle  improvvise  scorrerie. 

E a nelle  riparo  comunissimo  dei  Turchi. 

Palancare.  T.  di  mar.  Servirsi  dei 
palanchi,  per  imbarcare  , o sbarcare  al- 
cun collo. 

PaUmcàtico.V . A.  Palancato. 

Palancato.  Chiusa  fatta  di  palanche 
iu  cambio  di  muro,  steccalo. 

Palanchi .-T.  di  mar.  Sono  legni  ton- 
di «die  si  mettono  sótto  pesi  gravi  clic  si 
hanno  a condurre  da  un  luogo  all’ altro, 
acciocché  rotolando  camminino  più  fa- 
cilmente. 

Palancola.  Pancone,  o simile  da  pas- 
sar un  fiume  in  luogo  stinto  Talvolta 
v'è  tuia  pitica,  oaltro  legno  che  le  ser- 
ve di  spalletta. 

Pala  mira.  T.  di  mar.  Sorta  di  nave 
larga,  e scoperta  , e propriamente  mac- 
china navale,  che  porta  mortari,  e car- 
casse , onde  infestare  le  città  marittime. 

Palatulràna , e Palandrana.  Gabba- 
no. 

Palandtét >.  Sorta  di  naviglio. 

Pduno.  T.  di  mar.  V .Paranco. 

Palare.  Propriamente  c ficcar  pali 
per  terra,  o altro  a similitudine  Hi  {urli, 
per  sostenimento  de  frutti.  §.  Perla/  pa- 
lafitta , cioè  far  ritegno  di  ghiaia  o sti- 
pa, ficcatevi  per  entro  de'pali. 

Palata.  Riparo  fatto  fu'fiumi,  o simi- 
li- con  pali,  fj  Si  dice  anelli? il  inffaredi 
lutti  i remi  delia  nave  a nn  tempo  nel- 
l'acqua. 5-  Si  dice  anche  tanta  qu aulita 
di  roba,  quanta  cade  sulla  pala. 

Palatina. Sorta  di  pelliccia  che  porfna 
le  doline  sul  collo  nel  tempo  d'iuveruo  ; 
ed  anche  fazzoletto  d.«  collo  lavorato  a 
straforo, $.  Ed  iu  veter.  dicesi  d'uua  sor- 
ta di  malattia  del  cavallo.  Lo  stesso  che 
la  rn  pasco.  V. 

Palali  di  pesce.  T.  di  st.  nat.  Ferri- 
li ca  rioni  credule  da  alcuni  denti  del  pa- 
lato del  Diodon  lustri*.  Il  Brocchi  av- 
verte saggiamente,  che  presentano  inte- 
ramente una  struttura  cellulare,  ('spugno- 
sa, simile  a quella  delle  ossa  , e si  limita 
a dire  , che  soao  certamente  parti  di  ani- 
mali marini. 

Palàto.V „ A.  sust.  Palala,  palafitta. 
5*  Per  parte  superiore  di  deutro  # e qua- 
si ciclo  della  bocca. 

Palato.  Add.  Muuito  di  pali  ; fortifi- 
cato con  pali. 

Pulaszdccio.  T.  avvilii  ivo,  Grao  pa- 
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lazzo  mezzo  rovinato. 

Paladino.  Adii.  Di  palaste. 

Palazzi*  fa. Nome  che  comprende  cau- 
sidici , computisti,  e simili,  che  hanno 
ministcrio,  m I palazzo  della  Dazione  , e 
del  pubblico. 

Palazzo.  Palagio.  J.  Per  la  corte  del 
principe. 

Patazzóne.  Acer,  di  palazzo. 

Palazzotto.  Palazzo  grande. 

Palciietio.  Peggiorai,  di  palco. 

Palati  a.  Add.  Che  Ita  palco. 

Palchetto.  Dim.  di  p:dco. 

P.dchUtuólo.  V.  A.  Aliiuauto  di  di- 
li».-». e coperta  a guisa  di  palco. 

Palco.  Quella  copertura  della  fabbri- 
ca che  è di  superficie  piana,  e uon  serve 
a stare  nella  pai  te  più  alta  dell’ edilizio 
per  ricever  le  piogge , ma  stando  sopra 
il  capodogli  abitatori  nella  parte  di  e<-*o 
edilìzio,  sostiene  il  pavimento  , e solaio 
nella  parte  superiore.  Chiamasi  il  paleo 
dagli  architetti  col  nome  di  ciclo.  J.  Per 
tramezzo,  j.  Dicesi  anche  a tavolato  po- 
sticcio elevato  da  terra  pei  istarvi  sopra 
a ve«l  crvi  gli  spettacoli.  $.  Parlandosi  di 
corna  di  cervi,  daini , e simili  . vale  ta- 
llio, o ordì»;?  de’r  nu.J.  E uell’agr  ic.  v i 
le  il  tavolato  su  cui  nel  trappolo  si  pone 
l'infra nudala  prima  di  macinarla. 

Pale  ùccio.  Di  ni.  di  palco. 

Palcuto.  Add.  (ornilo  di  (talco. 

Paleggiamento.  T.  di  mar.  L’atto 
di  scaricare  dalla  nave  i grani,  i sali,  o 
«lire  materie  che  si  muovono  colla  pala. 

Pulcino . Antonanthum  adoratimi 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  di 
un  piede  e Aimo  d’altezza  , semplici,  li- 
sci, articolati  j la  spiga  terminante  , di- 
ritij  / orale-bislunga  , bruna  , lucida  ; i 
fiori  appuntati,  con  picciolissimo  gambo, 
con  lesti  le  corte. 

Palella.  T.di  mar. L'un  ione  che  si  pra- 
tica nella  costruzione  di  due  tavole  , o 
altri  legnami, ct>n  fare  incastri  reciprochi 
nell’ estremità  dell’uua,  c dell’  altra  (ter 
maggiore  stabilii)*. 

Pid<  Matura.  T.  di  mar.  Lo  stesso  che 
palella. 

Poltro.  Strumento  col  quale  giuoca- 
no  i fanciulli  , facendo  girare  con  una 

demi  | t*  dicongli  a uc he  Iatture.  $.  Ag- 
girarsi come  un  paléo^  si  dice  di  chi  s’af- 
fatica assai  m al»  uno  affare.  J.  Paleo  , 
bromu*  pir.nat ns  Linu.T.  hot.  Erba  che 
ha  le  spighe  semplici  distiche  , alterne 
gracili,  e i nodi  pubescenti. 

Paleografia.  V.  G.  La  scienza  perla 
quale  s*  intendono  le  scritture  antiche. 

Palesamento.  II  palesare  , scoprimen- 
to. 

Palesàre.  Scoprire,  manifestare  j e 
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si  tun  oltre  al  signific.  all.  .luche  od 
neutr.  pass. 

Palesata . T.  di  mar.  V.  Pavesarla. 

Palesato.  Add.  da  paloare. 

Palcsntóre.  Verb.  masc.  Clic  palesa. 

Palesatrlcc.  Verb.  (curii.  Che  pale- 
sa. 

Palése.  Noto  , mani  foto. 

Palése.  Avv.  I*; lievemente. 

Palesemente.  Aw.  Chiaramente,  ma- 
[gfllfcl.i  mente  . pubblica  niente. 

Palesissimamente.  Superi,  di  palese- 
mente- 

Palestra.  V.  G.  Giuoco  d*  esercì  /io  . 
che  (licesi  lotta  ; e prendesi  per  1»  giuo- 
co , e per  lo  lut  go  dove  si  giunca,  e s 'im- 
para a giuncare. 

Paléstrieo.  Add.  Della  pale-tra. 

Palestrita.  V.  L.  Che  giucca  alla  pa- 
leatta ; lottatore. 

Palrstritc.  Da’  giuochi  «Iella  palestra, 
co<i  chiamnvansi que*  lottatori , che  non 
arrivando  al  peutatlo  portavano  vittoria 
solamente  di  tre  o quattro  giuochi. 

Paletta.  Piccola  pabuli  ferro,  e si  di 
ce  propriamente  ili  quella  chea’  adopera 
ii  l focolare.  $.  Paletta , T.  degli  stam- 
patori Strumentodi  lerro  .1  guisa  di  pic- 
cola pai.»  con  «ni  si  prende  1*  i redi  10  no. 
J Putrita  , T.  degli  orjuolai.  Aletta 
«i  *I!a  ruota  de’  riscontri.  $.  Palette  ilei- 
r uste  , diconsi  dagli  onuolni  le  alette 
eh*  formano  la  -quadra  sopra  un  filalo 
cilindrico  |>cr  imboccare  nei  denti  della 
serpentina.  J.  Paletta  ria  cablimi , c una 
mi  itoloil  di  ferro  con  mi  manico  lungo, 
li  serve  p r istuzzicare  il  fuoco  . o sbra- 
cia rio.  $.  Paletta,  chiamasi  volg.  quel- 
I’  osso  della  spalla  , clic  da’  noloiuisU  è 
noruiiinla  scapola.  Paletta  , T.  dei 
magnani.  Il  piano  del  predellino  dove  si 
posa  il  piede,  jj.  Paletta  ilei  rolettohe , 
tetro  che  entra  nei  denti  del  rotclloue 
per  impedire  che  non  dia  indietro. 

Palcttiére.  Strumento  di  rame  sotti- 
li- , che  serve  agli  oratici , clic  la  voi  ano 
di  smallo. 

PaleUma . Dim.  di  paletta. 

Puletto.  Diin.  di  palo.  $.  Dicesi  an- 
che ad  uno  strumentodi  ferro  diesi  met- 
te 1 gli  usci,  per  lo  stesso  setvgio  del 
chiavistello,  ma  di  forma  schiacciata  , 
a guisa  di  regolo.  $.  Paletto  , de’ livel- 
latori. Asta  che  si  conficca  nel  terreno 
per  livcll ire , e si  dice  più  comunemente 
biffe. 

Palettóne.  Uccello  da  acqua  , cosi 
chiamato  dell’ avere  il  rostro  verso  I'  e- 
stremitb  slargato  , e spianato  a guisa  d’n- 
ua  palella.  $.  Paleltuni , chiamami  nelle 
feniere  quelle  aste  di  ferro  con  gran  pa- 
letta simile  io  loudo  , che  sosteugouo  i 
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materiali  del  forno  qnando  si  devono  ti- 
rar fuori  le  abbalottuture. 

Palicciàta.  V.  A.  Palafitta  ; che  og- 
gi più  comunemente  dicevi  palificala  , o 
palizzata. 

P t ilice iuólo.  Dim  di  palo. 

Palalo.  V.  Pallido. 

Pai  ietto.  Dilli,  di  palio. 

Palificata.  Paliceiala  , palizzata. 

Palificare , e Pali  ficcare.  Far  palifi- 
cata , cioè  fi-tear  pali  in  terra  a r«paro. 

Palici  àio  , e Pali  ficcato.  Add.  dai 
loro  verbi. 

Palàie.  T.  de’ filologi.  Feste  che  si 
celebravano  nel  mcsedìApnle  iu  memo- 
ria dell1  e : ifica /ione  di  Roma. 

Pulilogia.  V.  G.  Figura  rei  lorica  , 
che  è una  spezie  di  replicazione. 

Palimi à*  rh'O.  T/dc*  filologi.  Voce, 

0 piede  di  verso,  che  consta  di  tre  silla- 
be , di  cui  due  *oji  lunghe  , cd  una  bre- 
ve come  A u gasi us. 

Palìndromo.  V.  G.  T.  de' filolog?. 
So- ta  di  verso,  o di  prosa  , che  dico 
sempre  lo  stevo  . o »i  legga  di  dritta  a 
sinistra,  o dalla  sinistra,  alla  dritta. 

Pidgrnes  a.  V.G.  T.  de* filosofi.  Rin- 
novazione , o rinascimento  del  mondo 
dopo  la  sua  total  distruzione. 

Palinodia.  V.  G.  Iti  ira  nazione. 

Palinsesto.  V.G.  Quella  cartella  su 
cui  si  scrive  ciò  clic  si  può  cancellare 
quello  che  si  h scritto. 

Pàlio.  Panno  , o drappo  che  si  da  per 
premio  a chi  vince  nel  corso.  $.  Per 
quell’arnese,  che  oggidicesi  baldacchi- 
no. J.  Per  manto.  Jj.  Per  ornamento 
del  sommo  Pontefice  , conceduto  da  lui 
anche  «'metropolitani  iu  scgnndella  pie- 
nezza della  giurisdizione  e«:cie»iatltca  , 
da’ quali  si  porta  sopra  gli  abili  sagri  , 
a guisa  di  collana  in  giorni  delirai  inali  , 
ed  è tessuto  di  lana  bianca  con  alcune 
crocette  nere;e  oggi  si  dice  più  comune- 
mente pallio.  J.  Per  paleotto  , nel  si- 
guific.  d*  arnese  che  cuopie  la  parte  di- 
nanzi dell*  altare.  J.  Patta  la  festa , e 
corso  il  pulì o\  si  dice  quando  egli  è fat- 
to, c finito  ogni  cosa.  § . M iridare  al  pal- 
lio alcuna  cosa  , vale  passarla.  J.  An- 
dare al  palio  , vale  scopi  irti  $.  Anda- 
re al  palio , si  dice  anche  p r inostiaro 
la  stravaganza  , o il  riduolo  d’  alcuu.i 
cosa.J.  Talora  vale  orche  avvenire  quel 
più  die  oe  possa  accadere  , seguirne  di 
belle  cose. 

Paliotto.  Dim.  di  palio.  $,  Per  pic- 
colo inauto,  mantelle) lo.  $.  Paliotto , di- 
casi anche  a quell'  arnese  che  cuopre  la 
(tane  dinanzi  dell'altare  ; frontale. 

1 Paliscalmo.  Piccola  barchetta  , alla 
[quale  oggi  u dice  authe  schifo , che  si 
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mena  ner  li  bisogni  del  naviglio  grande. 

Pah  schermo. Lo  sle&so  che  paliscalmo. 

Paiiuro.  T.  hot.  .Sorta  cT arboscello 
duro  , e spinoso.  V.  Marruca. 

P a!  Usata , e Pali  zzato.  Siisi.  Affor- 
zamene e ripari  falli  con  pali. 

Polizza.  V.  A.  Palificata. 

Palla.  Corpo  di  figura  rotonda.  $. 
E specialmente  a*  intende  di  quella  da 
giuocare , e sono  di  varie  sorte  , come 
Palla  lesina, Palla  honciana , Pallu im- 
puniti a.  Palla  a maglio,  esimili.  J.  On- 
de figurat.  Ac*r  la  palla  in  mano  , vale 
aver  in  sua  podestà  checchessia.  J.  Pal- 
la, ò ahra  sorta  di  gioco,  che  si  dice  an- 
che palla  a corda,  e conia.  §.  Balzarla 
la  pallaio  balzar  la  palla  in  mano,  si  di- 
ce del  venir  l'occasione  opportuna  di  far 
checchessia.  J.  Aspettar  la  palla  al  bal- 
zo, vale  aspettare  il  tempo,  e l’occasio- 
ne opportuna.  J.  Levare  altrui  la  palla 
di  mano  , figurat.  vale  torre  altrui  il 
comodo  d'alcuna  cosa,  o l'autorità,  e ar- 
rogarla a se.  J.  Batter  la  palla  nel  giuo- 
co del  calcio,  vale  dar  principio  al  giuo- 
co.con  buttar  la  palla  tra  la  baruffa,  che- 
antica  mente  facessi  col  batterla  tn  unmar- 
Dio  a ciò  destinato,  j .Andare  alla  palla, 
T.  del  giucodella  palla,  evale  muoversi  ' 
il  giuocatore  per  dare  alla  palla.  {.Dare 
alfa  palla,  T.  del  giuocodella  palla,  che  ; 
vale  spigue/la  , o cou  mano  o con  istru- 
mento.  J.  Palla  chiamano  gli  scal  pellini 
la  parte  più  dura  che  trovasi  in  alcune  ; 

Eielre,come  il  nocchio  de)  fusto  degli  ai- 
eri.J Palla  marina. rL  Ai  M.natJome 
volgare  di  una  spezie  di  alcioni  composta 
di  certi  fili,  come  borra  feltrata,  cosi  det- 
ta perchè  c tonda  e soda  come  una  palla 
V.  Alcionio.  5.  Palla  marina , chiamasi 
volgarmente  anche  una  spezie  di  gomi- 
tolo, o ammasso  diradici  filamentose  del- 
l’alga così  mondato  dal  moto  dell’  onde 
del  mare, e gittata  alla  >»pi.  gg  a.  $.  Pal- 
le da  cani,  dicoriii  alcune  pallottole  fat- 
te d’uua  ceita  terra  , che  licavasi  da  fu- 
macchi della  maremma  volterrana,  edi 
cui  si  fa  uso  per  le  malattie  eruttive  del- 
le pecore,  decani,  e simili.  §.  Filaticcio 
di  palili , dicesi  volgarmente  il  filaticcio 
di  prima  sorte. 

Pali  accorda.  Luogo  dove  si  giuoca 
alla  palla  a corda. 

Pallàdio.  X.  di  st.  nat.  Metallo  bian- 
co, argenteo,  malleabile  , e molle,  anti- 
che elastico,  facile  a fondersi,  stiacciti  bi- 
le di  pulimento  lucido, che  perde  col  ca- 
lore leggilo  , e lo  riacquista  esposto  ad 
un  fuoco  violeuto. 

Pallàdio.  Add.  Di  pallade. 
Pallafixniére.  V.  Patifrcniérc. 

Pulì 'freno.  V*  Palafreno. 
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Pallàio.  Colui  che  somministra  le  Dal- 
le, e assiste  i giuocatori  nel  giuoco  aella 
palla. 

Pallamàglio.  Sorta  di  gioco  sulla  pia- 
na terra  , cou  palla  di  legno  di  piccolo 
maglio. 

Pollare.  V.  A.  Palleggiare  , 0 giuo- 
care  alla  mila.  $.  Per  isbalzarc  a guisa 
di  palla.  5.  Per  muover  vibrando. 

Pallata.  Percossa  data  con  palla  di 
nave,  o altro. 

Palleggiare,  dare  alla  palla  per  baia, 
e per  trattenimento.  $.  Permetaf.  min- 
chionare, burlare. 

Palléggio.  T.  del  ginoco  di  palla , e 
del  calcio.  Il  palleggiare. 

Pallente.  V.  L.  Add.  Che  impallidi- 
sce, pallido. 

PaUerino . Giuocator  di  palla. 

Pallesco.  Add.  Di  palla:  appartenen- 
te a palla. 

Palletta.  Dim.  di  palla. 

Palliamcnto.  Il  palliare,  coperta. 

Palliare.  Ricoprire  ingegnosamente , 
astutamente  una  cosa  malvagia. 

Palliativo.  Add.  T.  med.  Chiamasi 
cura  palliativa  quella  che  addolcisce  il 
male,  ma  nou  lo  sana.  * 

Palliato.  Add.  da  palliare.  §.  Per  co- 
perto di  pallio,  o travestito. 

Pallidàccio.  Pegg.  di  pallido. 

Pallidetto.  Dim.  ai  pallido;  alquanto 
pallido. 

Pallidezza.  Quella  livida  bianchezza 
clic  viene  nel  volto  , quando  per  subita 
paura,  o altro  accidente,  il  sangue  si  ri- 
tira alle  parli  intcriori  ; ed  è anche  talo- 
ra color  naturale. 

Pallidiccio.  Add.  Che  ha  del  pallido. 

Pallidissimo.  Superi,  di  pallido. 

Pallidità,  ed  all'ant.  Pulluli  tòt  le  , e 
Palliditale.  Pallidezza. 

Pàllido,  e Paiido.  Add.  Che  ha  pal- 
, li  dezza,  smorto,  sbiancato. 

Pallidóre.  Pallidezza. 

Pallidàccio.  Diin.  di  pallido. 

Pallulùme.  Pallidezza. 

Pallina . Ditti,  di  palla. 

Pallino  , c Pallini.  Munizione  picco- 
la per  modella  caccia;  e alla  più  minu- 
ta diorsi  migliatole,  j.  Per  pallina  dicesi 
dagli  ottonai , magnani,  ec. 

Pàllio.  V.  L.  Mantello,  manto.  C.  Per 
l'arurse  benedetto  del  Papa  , che  da  lui 
si  dà  agli  arcivescovi  , i quali  l'usano  in 
alcuni  giorni  più  solenni,  detto  dagli  an- 
tichi , e buoni  autori  anche  palio.  j.  Fi- 
gurat. per  palliamcnto,  ricoperta. 

Pnllonàccio.  Peggiorat.  di  pallone. 

Palloncino.  Dim.  di  paltone,  pallone 
piccolo. 

Pallóne.  Sorta  di  palla  grande  latta  di 
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cuoio,  e ripiena  d’aria. 

Pallóre.  Pallidore. 

Palletta.  Piccola  palla. 

Pallo'.tìno.T.  d’agr.  Nome  che  i giar- 
dinieri danno  ad  una  spezie  di  limone. 

Pallòttola.  Palla  , o piccola  o grande 
ch'ella  sia,  fatta  di  materia  soda.  §.  Ave- 
re,0 fare  facciadi  pallottola , vale  nou  a- 
ver  vergogna  , perche  la  pallottola  nou 
ha  facce.  5*  Non  sapere  accozzare  tre 
pallottole  in  un  bacino,  o simili , vale  non 
saper  fare  anche  le  cose  facilissime.  V. 
Bacino. 

Pallottolàio.T.  di  giuoco.  Tettino  su 
cui  il  mandalore  dee  far  balzar  la  palla. 

P tu' lottoletta.  Pallottolina. 

Pallottoliéra.  Quel  ritegno  nel  meno 
della  corda  della  balestra,  o detrarrò  do- 
ve s’accomoda  la  palla,  o la  saetta  per  ti- 
rare. 

Pallottolina.  Dim.  di'pallottola. 

Palma.  Phoeniz  docty  difera  Lino.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  il  tronco  alto,  coper- 
to di  squame,  avanzi  delle  foglie  antiche 
già  cadute,  con  un  ampio  lascio  di  foglie 
uclia  sommità  , le  quali  sono  della  lun- 
ghezza di  5 braccia  per  lo  meno,  penna- 
te, con  molle  foglio! ine  spadiformi,  acu- 
te ripiegai.1;  i fiori  a pannocchia,  pic-  o- 
li,  e sedili.  E perche  le  sue  foglie  si 
davano  a’vincitori  in  seguo  di  vittoria,  o 
d’onore,  si  preude  anche  per  vittoria  , o 
oaore , o gloria  guadagnata  in  bene  ope- 
rare. 

Palma.  Il  concavo  della  mano.  {.  E 
figurat.  per  tutta  la  mano.  J.  Tenere  , 
[urtare,  o simili  in  palma  di  mano , vale 
ainaie  cordialmeute  ; proteggere,  o fare 
eccessive  afhorevolezze.  J.  limale  si  de- 
ve portare,  o mostrare  in  patina  di  mano, 
a vale  che  chi  vuole  aiuto  ne’suoi  trava- 
gli , bisogna  manifestarglielo.  J.  Palma 
dépiedi , dcttodegli  uccelli  acquatici,  che 
hanno  i piè  stiacciati. 

Palmàre.  Add.  T.  anal.  Aggiunto  di 
due  muscoli,  odi  una  membrana  che  ap- 
partengono alla  palma  della  mano. 

Pati  nula.  Percossa  chesi  dà.  o si  toc- 
ca sulla  jialma  della  mano.  §.  Patinata , 
dicesi  de  presenti  che  si  danno,  o si  pren- 
dono per  vendere,  o alterarne  la  giusti- 
zia , o per  far  monopolio  di  checchessia. 
J.  Dar  patinata  , termine  marincresco, 
si  dice  quel  toccar  di  mano, che  fa  il  ma- 
rinaro al  padrone  della  nave  accordan- 
dosi al  servigio  suo,  e prendendone  la  ca- 
parra. 

Palmato.  T.  hot.  Così  diconsi  le  ra- 
dici, le  quali  a guisa  di  una  mano  han- 
no in  uua  alcune  rotonde  divisioni. 

Palmella.  T.  de’l  aliamoli.  Lana  broc- 
colula,  o cotta,  che s* ammonta  ue'dcnii 
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del  penine quando  si  fa  Instarne.!  cima- 
tori danno  il  nome  di  palmella  ad  un 
peno  dell'  armatura  delle  loro  forbici. 

Palmento.  Luogo  dove  si  pigiano 
1’  uve.  5-  l*or  edili'5'®  die  contiene  le 
macine  , egli  altri  o'digni  da  macinare. 

Macinare , oscuffiarea  dar  palmenti, 
si  dire  del  masticare  da  ambedue  i lati 
a uh  trailo.  J.  Macinare,  a ilue palmen- 
ti, Ggurat.  vale  anche  guadagnare  nello 
stesso  tempo  , e sulla  stessa  cosa  per  due 
versi , o doppiamente. 

Pàlmea.  Aggiunto  di  una  sorta  d’em- 
piastrn  detto  aluimenlcdiacalcitc. 

Palméto.  Luogo  pieno  di  paline.  J. 
Palmeto.  T.  di  mar.  Dado  concavo , 
else  sla  raccomandilo  a un  cuoio  alla 
(ialina  della  rnano  del  veleggiatore  , di 
cui  il  medesimo  si  serve  per  isping-  r l’a- 
go , quaudo  cuce  le  vele. 

Palmière,  rellcgriuo. 

Palmi/ emc.  T.  boi.  Add.  Clic  è con- 
formato a guisa  di  palma.  1 

Palmipede.  T.  ai  st.  nat.  Nome  clic 
si  dà  a quegli  uccelli  che  hanno  ledila 
dei  pie  congiunte  da  una  membrana  per 
la  quale  sono  assai  atti  al  nuoto  : comete 
anitre,  le  oche  ec. 

Palmisto.  T.  bot.  Sorta  di  palma  , 
che  cresce  nelle  Antille. 

Palmite.  V.  L.  Tralcio. 

Palmiiio.  L’  albero  della  palma.  §. 
Per  ramo  di  palma  lavorato  , il  quale  sé 
benedice  la  domenica  dell' ulivo , e dassi 
a’  popoli  per  divozione. 

Palm/.  Sp  alio  di  quanto  si  distende 
la  ma’iiÒ  dati  estremità  del  dito  grosso  , 
a quella  del  mignolo  , spiana. 

Polmóne.  Palmo  grosso  , su  cui  s*  af- 
fìggono bacchette  impaniale  per  prende- 
re gli  uccelli. 

Palo.  Legno  ritondo  , e lungo , e non 
molto  grosso  che  per  lo  più  serve  per  so- 
stegno de’frutU.  J.  Di  paio  infrasca  , e 
saltare  di  palo  in  frasca  , e sinuli , va- 
gì 1000  passare  senza  ordine  , o proposito 
d'  un  ragionamento  in  un  altro,  j.  La- 
sciare il  palo  , iigurat.  vale  fare  alcuna 
difficile , o faticosa  impresa.  § Legno 
palo , T.  bot.  c di  farm.  Legno  dell'  al- 
bero che  produce  la  noce  di  Bene  , cosi 
detto  poiché  fu  creduto  buono  per  le  ma- 
lattie dei  reni.  $.  Palo  da  mulino  , palo 
da  tassi  ec.  T.  di  rnagoaa.  Ferrareccia 
della  spezie  detta  ordinario  di  ferriera. 

Palomba • T.  di  mat.  XJno  stroppo  , 
uu'  al  accia  tur  a. 

Palombàecio.  V.  Colombaccio. 

Palombaro.  V.A.  Uomo  che  ba  l’ar- 
te d’  andar  soli'  acqua. 

Paioli, bina.  Spezie  d’  uva. 

Palombo.  Colomba  palumbus  Lina. 
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T.  di  si.  nat.  Uccello  alquanto  azzurro, 
che  lia  la  cervice  verde  rilucente,  la  par- 
te posteriore  del  dorso  bianca  , e sopra 
le  ali  e la  coda  una  macchia  larga  ne- 
riccia , Cil  intorno  al  collo  un  cerchio 
bianco.  J.  Palombo  è anche  sorta  di  pe- 
sce della  razza  de' cani  marini. 

Palòscio.  Spezie  di  spada  corta  ad  uu 
sol  taglio. 

Palpàbile.  A id.  Che  ha  corpo  , clic 
si  può  palpare.  ]j.  Per  chiaro,  ap’rto  , 
e coinè  si  dice  , quasi  da  toccarsi  con 
mano. 

Palpabilmente.  Avv.  In  modo  palpa- 
bile. 

Palpabilissimo.  Superi,  di  palpabile. 

Palpamento  11  palpare  , tasteggia- 
mento  , toccamente.» 

Palpa  nte.  Add.  Cbe  palpa. 

Pai  fióre.  Toccare  , brancicare.  J. 
Figuralam.  per  certificarsi , accertarsi , 
e quasi  toccar  con  mano.  § • Per  metaf. 
lusingare  , adulare. 

Palpatilo.  Add.  Che  ha  forza  e pos- 
sibilità di  palpare. 

Palpalóre.  Verb.  ransc.  Clic  palpa. 
§.  Per  adulatore  , lusinghiere. 

Palftalrlce.  Verb.  fòrum.  Cbe  palpa. 
J.  Per  lusingatrice  , adulatrice. 

Palpebra.  La  pelle  che  cuopre  1'  oc- 
chio. 

. Palpebro.  V.  A.  Lo  stesso  che  palpe- 
bra. 

Palpeggiare.  Brancicare. 

Palpeggiala , e Palpeggiatimi.  Toc- 
cata , e toccalina. 

Palpatole.  Palpabile  , ohe  si  può  toc- 
care. 

Palpitamento.  Palpitazione. 

Palpitante.  Add.  Cile  palpita. 

Palpitare.  Frequentemente  muover- 
si, ed  è proprio  quel  battere  cbe  fa  il 
cuore  per  qualche  passione. 

Palpita  none  elio.  Dim.  di  palpitazio- 
ne ; leggiera  palpitazione. 

PalpUatióne.  Moto  violento  , scon- 
certato , frequente  e convulsivo  del  cuo- 
re , accompagnato  da  oppressione  , da 
difficoltà  di  respiro  ; da  abbattimento  di 
forze  e da  deliquio. 

Pallonàio.  Add.  V.  A.  Ch'  è da  pal- 
lone. 

Paltóne.  Colui  che  va  limosinando, 

Paltoneggiàre.  Birboneggiare. 

Paltoneria.  Qualità  del  paltoniere. 

Paltónière.  Lo  stesso  che  paltone,  J. 
Per  metaf.  dissoluto  , disonesto. 

Paludùccio.  Peggiorai,  di  palude. 

Paludate.  Add.  di  palude , di  Datura 
di  palude. 

Paludaménto.  V.  L,  Vote  militare 
de’  Romani. 
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Paluduno.  Add.  Di  palude. 

Pallide.  Di  genere  mare.  e femm. 
Luogo  basso,  dove  stagna  e si  (èrma  l’ac- 
qua , e la  state  per  lo  più  s’asciuga. 

Paluib-llo.  Piccolo  pallio. 

Palutlóso.  Adii.  Di  natura  di  palude, 
acquoso.  §.  Per’ abitatore  di  palude. 

Pidvcsòro.  Armato  di  palvese  , pj. 
vesaio. 

P ideatila.  Coperta,  0 difesa  fatta  eoi 
palvesi. 

Palvése.  Pavese.  §.  Por  pai  vesaio  , 
armato  di  palvese. 

Patàmbina.  Quella  spezie  di  ciriegia, 
che  da'  Fiorentini  è chiamala  visciolin». 

Palustre.  Add.  Di  palude,  di  natura 
paludate. 

PamboUilo.  Lo  stesso  che  panbolli- 
lo. 

P animine.  Papilio  pammon  Linn. 
T.  di  st.  nat.  Insetto  caudato , con  leali 
nere  , segnate  di  striice  nel  margine  , e 
le  inferiori  macchiate  con  un  ordine  di 
strisce  bianche. 

Pampanùio.  V.  A.  Add.  Che  pro- 
duce paiupani. 

Pampanàla.  Quella  stulà  che  si  fa 
alla  botte  per  purgarla , composta  di  ce- 
nere , e di  pampani. 

P ainpaudla.  T.  d’  agr.  Il  quagliato 
che  si  ripouc  ne’  pampani.  V.  Quaglia- 
to. 

Pàmpano.  Le  foglie  della  vite. 

Pampanóso.  Add.  Pampinoso. 

Pampanùio.  Add.  Pampinoso. 

Pampinùrio.  Aggiunto  di  que’  tralci, 
0 sarmenti  che  nascono  attorno  al  duro, 
e in  sommo  della  vite  , c Unno  poco 
frutto. 

P ampi  neo.  Add.  Pampinoso. 

Panipinifcro.  Add.  Che  reca  pampa- 
ni : che  rende  pampani. 

Pantfiùvf orine.  Add.  T.  anat.  Che 
ha  forma  di  pampino  , ed  un  inlreccia- 
mento  di  vasi  sanguigni  formato  delle 
vene  spermatiche. 

Pàmpino.  Lo  stessa  che  pampano. 

Pampinoso.  Add.  Pieno  di  pampani- 

Paiuiccìa.  Sorta  di  confezione  per 
conservare  il  vino  , ed  è formalo  d'aloè  , 
incenso , amomo , melliloto  , cassia , spi- 
ganardi , folio,  c mirra. 

Pànace  ; e Panacèa.  V.  C.  Hera- 
clcumsphomlyliuin  Linn.  T.bot.  Pian- 
ta che  ha  le  foglie  irsute  scabre  pennate; 
le  foglioline  pcunatofesie  , bislunghe  , 
acute  dentate  , l' involucro  caduco. 

Pandda.  Lo  stesso  clic  pappa. 

Panàggio.  V.  A.  Fornimento,  o 
provvisione  di  pane. 

Panato.  V.  A*  Add.  Di  pane. 

Panòta. SorU  di  inuieslrq  fatta  di  p». 

®8 
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nc , con  aggiungervi  alle  volle  esprcssio. 
ne  ili  acmi  di  popone  , e lalvolia  ai  la 
con  uova.  J.  Per  colpo  di  periodi  pane. 

PanateUa.  Dim.  di  panala. 

Panàtica.  V.  A.  Pauaggio. 

Pannello  Pawllino. 

P a tatti  fra  Vaso  , in  che  alla  mensa 
de'  grandi  si  p sue  il  pane  per  loro  uso. 
§.  Per  quella  tasca , in  cui  i pastori  ri- 
pongono il  pan". 

Panattlfre.  Quegli  che  fa  , o else  ha 
in  custodia  il  pane. 

Panballito.  Che  dicesi  anche  pambol- 
lito.  Voce  formata  da  pane  , ebollito  ; 
pap|>a  , [sanata  , bollito. 

Panca.  Arnese  di  legno  noto , sul 
quale  possono  insieme  sedere  più  perso- 
ne. $•  Panca , o Panchetta , T.  d'or- 
ditori. Sinonimo  di  caanaio.  $.  Pan- 
ca, T.  de'pittinagnoli.  Arnese  , che  ha 
una  testa  cniainala  torchio, so  cui  si  fa 
qualunque  lavoro  intorno  a'  pettini. 

Pancàccio.  Panca  in  luoghi  pubblici, 
dove  si  ragunano  gli  uomini  a cicalare. 

Pancaciiàio.  Lo  stesso  che  paucac- 
ciere. 

Pancaei jVne.Qucgli  che  si  diletta  tro- 
\ arsi  alla  pancaccio. 

Pancatciuólo.  Sorta  di  flore  , elle 
nasce  ue  campi  fra  il  grano,  e fra  le  bia 
de  ; che  anche  si  dice  spad  acci  noia. 

Pancate.  Panno,  col  qualesicuopre 
la  paura  per  ornamento. 

Pancata  Quella  quantità  di  perso- 
ne , che  seggono  in  sur  una  panca.  J 
Si  dice  auche  a due , o piu  auguillari  di 
riti  posti  I'  uno  viciuo  all'  altro. 

P ancella.  Lo  stesso  che  grembiale. 

Panceròne.  Acer,  di  panciera  ; co- 
razza. 

Pancetta.  V.  Puntella. 

Panchetta.  Dira,  di  panca.  5 P ,m * 
chetta  , T.  d' orditori.  S;nouitno  di  cau- 
baio. 

Panchellina.  Dim.  di  panchetta. 

Panchcttino.  Dim.  di  panchetti. 

Panchina.  Pietra  composta  di  tufo  , 
p rena  assodata  , mescolata  con  gusci  di 
diversi  testacei  legali',  ed  impietrili  da 
ignoto  glutine  lapideo.  5-  Panchina  , o 
Banchina  si  dii*  anche  a quello  spazio 
di  terra,  che  è tra  le  guide  della  strada, c 
gli  orli  delle  fosse  laterali.  J.  Panchina, 
o Banchina  si  dice  pure  alla  coperta  di 
pietra  di  uu  parapetto,  o spalletta.  J. 
Panchina , chiamasi  auche  quello  spa- 
zio di  terreno  largo  circa  8 piedi  , die  si 
lascia  tra  il  fosso , e I'  argiue  circonda- 
rio delle  salme  , come  altresì  fra  l’ aio- 
pc,  ed  il  fosso  navigante. 

Pancia.  Parte  del  corpo  , dalla  bocca 
dallo  s.toinaco  al  pelliguone.  5-  GraUani 
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la  pancia , vale  starsi  in  ozia.  '§.  Per  la 
palla  della  pancia , e si  dice  comunemen- 
te delle  pelli  degli  animali. 

Panciera.  Armadura  della  pancia. 

Panciolle.  Voce  pretta  fiorentina  , 
ma  del  parlare  pili  basso  , clic  più  co- 
munemente si  usa  co'  verbi  tenere  , sta- 
re, o simili , e colle  particelle  A,  e /IV; 
vale  cou  ogni  agio , con  ogni  comodità. 

Panciotto.  Sottoveste  louda , della  co- 
munemente 

Panciuto.  Add.  Dì  grossa  pancia. 

Pùncoli.  Tavolato  su  cui  dormono  i 
soldati  carcerali  co.  oggidì  pancone. 

PanconcclUito.  T.  de  muratori.  Che 
ha  i panconcelli  collocati  asuo  luogo. 

Panconcdlalàra.  T.  de'  muratori.  Il 
disporre  i panconcelli. 

Panconcello.  Asse  sottile  assai  , con 
la  quale  coprousi  1’  impalcature  , e Can- 
nosi altri  lavori. 

Pancóne.  Legno  segato  per  lo  lungo 
dell’  albero  , di  grossezza  sopra  a tre  di- 
ta. §■  Per  sorta  di  terra  forte , a resisten- 
te. j.  Per  pannacela.  J.  Per  quella  pan- 
ca grossa  , sopra  la  quale  i legnaiuoli 
lavorano  il  legname.  J.  Panconi  , X. 
de' lanaiuoli.  1 ritti  del  telaio. 

Panconóso.  T.  d'agr.  Add.  Che  è 
della  nat  ira  della  terra  della  pancone. 

Pancotto.  Pappa,  pan  bollilo  nell'ac- 
qua. 

Pancratiita.  Colai  che  vinceva  nella 
lotta , e nei  pugilato. 

Pancrùtio.  X.  della  storia.  Nome  , 
che  gli  antichi  davauo  al  terzo  esercizio 
g u mistico,  che  comprendeva  la  lotta  , 
e il  pugilato. 

Pancrdtio.  V.  G.  Paucratium  mari- 
lini u ui  Linn.  X.  hot.  Pianta  che  ha  la 
spada  con  molli  fiori;  le  foglie  lingui- 
formi ; gli  slami  corti  con  i a denti  tra- 
mezzo. 

Pancreas.  V.  G.  T.  anat.  Gianduia 
conglomerata  posta  sotto  il  fondo  dalla 
parie  posteriore  dello  stomaco. 

Pancreàtico.  Add.  Attenerne  il  pan- 
creas. 

Pancàccio.  Dim.  di  panca. 

Pancucùto.  Lo  stesso  che  acetosella. 

Pànderc.  V.  L.  Manifestare,  dimo- 
strare . 

Pandette.  V.  G.  Si  dice  il  corpo  del- 
le leggi  civili  fatte  compilare  da  Giusti- 
niano. 

Pandòra.  Sorta  di  strumento  musi- 
cale. 

Pandori.  T.  di  mar.  Sono  manovre 
fcrm  *,  che  s'incappellano  alle  testale  de- 
gli alberi  , o alla  cima  de'  pennoni. 

Pane.  Cibo  comunissimo  fallo  di  fa- 
rina di  grano  , o di  biade.  5*  Pdne  az- 
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timo,  vale  pane  sema  fermento , non  lie- 
vitato^ Pane  bollito,  pane  colto  uell'ac- 
ua  , che  aochc  si  dice  pappa.  §.  Pan 
affetto  , vale  pane  sopraOiue.  §.  Pane 
inferrigno,  dioesi  al  paue  fatto  di  farina 
mescolata  con  istaccialura,  o cruschello, 
| Pan  lavato  , si  dice  del  pa  ne  che  af- 
fettato , e arrostito  s'inzuppa  nell’  acqua, 
e condiscesi  con  aceto,  zucchero,  c si- 
mili. J.  Pane  pepato,  spezie  di  paue  com- 
posto di  vari  iugrcdieuti.  $.  Pane  tondo, 
chiamasi  il  pane  migliore , c sopraffine. 
5-  Pane  perduto  , si  ìlice  d'uomo  che 
non  sia  buono  a nulla.  §.  FU  di  pane  , 
si  dice  a tre  pani  appiccati  insieme  per  lo 
lungo. 5.  Pane,  assolutamente  a' intenda 
talora  per  tutta  la  vettovaglia,  o per  lo 
villo  necessario.  §.  Pane- , dicesiad  una 
certa  quantità  di  zucchera,  di  burro,  di 
pece,  d'  argento,  di  cera,  o d'altre  si  fal- 
le cose , alla  quale  dicc>i  ancora  mozao, 
pronunzialo  coll'O  largo,  e colla  Z di 
suono  sottile  , come  nella  parola  rozzo, 
5-  Si  dice  anche  al  mozzo  di  terra  ap- 
piccato alle  barbe  di  q ialsisia  pianta.  C. 
Pan  d un  di,  e vii i d'  un  anno  , si  di- 
ce per  dinotare  il  termine  , nei  (piali  ri 
son  piu  perfetti. J.  Avere,  o simili  chec- 
chessia per  un  petto,  o un  lotto  di  pa- 
ne , vale  comprare  ce.  a vilissimo  prez- 
zo. §.  Dire  al  pan  pane,  vale  favellar 
come  l' uomo  la  intende,  senza  alcun  ri- 
spetto. j.  Cavare,  alcuno  ili  pan  duro  , 
vale  mangiare  abbondevolmeate  in  casa 
d' altri,  j.  Cercar  miglior  pane , che  di 
grano  , vale  non  si  contentare  dell’  one- 
sto. 5-  Conoscere  il  pan  da'  sassi , vale 
conoscere  il  btm  dal  male,  essere  cresciu- 
to in  età.  5-  Fare  un  bianco  pane  , figu- 
rai. vale  fare  bene  alcuna  cosa.  J.  Man- 
giare il  pane  a tradimento  , dicesi  del 
mangiarlo,  c non  lo  guadagnare  §. Man- 
giare d pan  pentito  , modo  basso  , che 
vale  aver  pentimento,  e rossore  di  chec- 
chessia.^. Render  pan  per  Jocaccia,  o si- 
mili, vale  render  la  pariglia  , il  contrac- 
cambio j./brj;o  di  pane,  per  cosa  vile, di 
leggicr  prezzo.  §.Pancoculio.  Bolclus  »- 
guanus  Litui.  T.  boi. Fungo  cliV  senza  sti- 
pite , convesso  , conico  , liscio  , bigio  , 
con  pori  piccolissimi  , bianchi  , quindi 
scuri.  £ comune  sui  tronchi  dei  faggi  , 
degli  abeti.  5-  Pan  fon  ino.  Fungo  che 
ha  la  sua  radice  di  figura  tonda,  schiac- 
cialo a forala  di  pane  , ed  ha  preso  tal 
nome  dall'  esser  molto  ricercata  da' por- 
ci. Dicesi  auche  paoterreuo.  Jj.  Pan*  , 
X.  de' tuttologi.  Aggiunto  del  Dio  della 
campagna  , e spezialmente  de'  pastori.  I 
poeti  lo  rappresentano  rosso  in  v no  colie 
conta  in  lesta,  lo  stomaco  coperto  di  stel- 
le , e la  pai  te  inferiore  del  corpo  simile 


P A 

a quali»  J'un  capro. 

Patte  giri.  V.  G.  Ragunate  jolenniiii- 
ok  della  Grecia  come  nelle  feste  Olim- 
pie . e simili. 

Panegirico.  V.  G.  Susl.  Orazione  In 
lode. 

Panegirico.  Add.  Lodativo. 

P arte girisi  a.  V . G.  Che  fa  panegirici. 
Patullino.  Piccolissimo  pane. 

Panello.  V iluppo  di  c'nci  unti , il 
quale  per  le  pubbliche  foie  s'accende 
io  cima  a'  più  ahi  editisi  della  citta  per 
far  luminaria. 

Panereccio.  Che  oggi  piò  comune- 
mente si  dice  patereccio. 

Panrrina.e  Panù  ri't a.Dun.  di  panie- 
ra. 

Piuierino.  V.  Panierino. 

Paneiùtsola  , e Panieràttola.  Pane- 

ri  uà. 

Panerà  itolo.  V.  Panierotto. 
Panello.  Piccolo  pane. 

Pànfano.  S|ie/ie  di  tiare  antica  da 
guerra  forse  tumore  deila  galea. 

Pangolino . Manu»  penla  lactjla  Lina. 
T.  de'  naturalisti.  Quadrupede  impro- 
priamente anche  detto  lucertola  scaglio- 
sa. Ed  è della  classe  de'  mangiaformiche, 
ed  è armalo  di  squame  mobili  e grosse . 
dorè  ( pungentissime  più  di  quelle  di 
qualunque  altro  animale. 

Pangrattato.  Pan  grattugiato,  e cot- 
to iu  biodo  , o in  acqi^ 

Pani,  o Patii  eh fr^m.  Sono  piastre 
di  ferro  riquadrale  con  ih»  foro  rotonde 
nel  meno.  Si  affiggono  con  chiodi  nei 
quattro  loro  angoli  dovatffegni  sono  at- 
traversati da  un  asse  rli^^fo  , per  ga- 
rantire il  legno  dallo  sfregamento  del 
perno.  • 

Pània.  Maleria  tenH^prodotta  da 
bacche  di  vischio,  frullicene  nasce  so- 
pra i rami  d'aicuuì  albcr^É^  per  Io  più 
sulle  querce  , su' peri  , e % castagni  , 
colla  quale  impiastrando  vergile  , o fu- 
scelletti , si  pigliano  gli  uccelli  che  vi  si 
posano  sopra  ; e le  verghe  così  impania- 
le *i  dicono  punitine,  y Per  pegola,  co- 
ri ‘letta  per  similil.  $.  Tener  la  pania  ; 
maniera  proverb.  che  vale  riuscire  quel 
elle  si  sperava  di  couseguire. 

Paiààccio,  e Paniacciolo.  Pelle,  do- 
ve s involgono  le  paniuzze. 

P/Uticcia.  Farinata. 

Panicelo.  Cosa  intrisa,  e (atta  a guisa 
di  pane. 

micciuólo . Piccolissimo  pane. 

P anichina.  Titolo  iu  i scherzo  di  don- 
na di  cattivo  nome. 

Panico.  Paoicum  italicum  Lina.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  la  spira  composta  di 
spighettiue  aggruppate  , mescolate  coti 
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setole,  o reste  ; i peduncoli  irsuti  ; le  fo- 
glie simili  a quelle  della  canna  , lisce  , 
lanuginose  nell'ingresso  della  guaina; 
la  radice  fibrosa  ; il  culmo  diritto  , no- 
doso; i semi  lisci , che  variano  di  colore 
dal  bianco  al  giallo  , al  giailorancialo  , 
allo  scuro. 

Pànico.  Aggiunta  a spezie  di  timore, 
ed  importa  quella  sùbita  costernazione  . 
che  nou  può  ovviarsi  per  rerun  imperio 
della  ragione. 

Panù  oiàta,  o Pannocchiùla.  T.  rii  a- 
gr.  Aggiunto  di  quella  pianta , che  pro- 
duce il  frutto  a pannocchia. 

Panicuocolo.  V.  A.  Che  cuoce  il  pa- 
ne . fornaio. 

Par.rira.  Cesta  fatta  per  lo  più  di  ve- 
trice. 

Panicniio.  Artefice  che  lavora  , e 
vende  paniere  e panieri. 

Paniere.  Arnese  noto  fallo  di  più  for- 
me , e di  più  materia  , ma  per  lo  più  Hi 
vinchi, e ai  retrice,  con  mauico  per  uso 
di  portare  intorno  le  cose.  J.  Fai'  la  tup 
p<i  nel  paniere  , vale  làr  cosa  inutile  , o 
che  nou  puh  riuscire  , affli  inani  invauo, 
gettar  via  il  tempo,  J.  Chi  fa  l'altrui 
mestiere,  fa  la  tuppa  net  paniere  ; pro- 
verb. che  vale  , clic  chi  si  inette  a far 
l'arte  ch'e'uou  sa  , in  cambio  di  guada- 
gnare ne  scapita. 

Paniemio . Dim.  di  paniere. 

Pnrierina.  V.  Panerina. 

Panierino.  V.  Panerino.  Panieruz- 
rolo. 

Pa'iieroneino.  Diin.  di  panieruzzolo, 
piccolissimo  paniere. 

Panieróne.  Acer,  di  paniere, gran  pa- 
niere. 

Panicràztola.  V.  Panrrutznla. 

Panierutto  , Panlefustolo  , e Pa- 
nerutzolo.  Duri,  di  paniere.  J.  Assetta- 
re, o acconciar  F uova  nel  pariteruiio- 
lo  , figurai,  vale  accomodare  benissimo 
i fatti  suoi.  - 

Panificàrè.  Neutr.  pass.  Diventar 
pane. 

Panificio.  T.  delle  arti.  Fabbrica- 
zione del  pane  , la  quale  comprende  la 
manipolazione  , la  fermenta zioue  , e la 
cottura. 

Pontine.  Verga  impaniata  per  uso  di 
pigliare  i pettirossi,  e altri  uccelleiti. 

Partisco.  Simia  paniscus  Linn.  T.  di 
si.  irai.  Quadrupede  senza  barba  , di  co- 
lor nero , ed  alle  mani  anteriori  ha  solo 
quattro  dita. 

Paniusta.  Lo  stesso  che  paniutzo;  ru- 
scelletto impaniato. 

Paniutzo , e Panninola  Fuscelletto 
impaniato  , che  t adatta  su'vergclli. 

Patuz.  abile.  Add.  Che  può  ridursi 
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in  pa  ne . 

Panissaiió^e.  Lo  steso  che  panifi- 
cio. 

Pannàccio.  Panno  cattivo. 

Pannaiuòlo.  Mercatante  li  panni. 

Patinatura.  Il  pani* ggiarr»  ; quel  la- 
voro con  cui  gli  aiiefLi  rapp;  esentano 
le  seminarne  di  panno. 

Panneggiamento.  Pnnnntma,  il  p*rv-, 
neggiare  die  ài  là  su  le  pitture, o scuknrdT  \ 

Panneggiare.  Fare  , o dipinger  pao- 
ni , coprire  di  vestimenti  le  figure. 

Pannelbdgio. T.dist.  nat.^orae  vol- 
gare di  quella  specie  di  starna,  che  an- 
che è detto  colombino,  e migliati*  ne. 

Pannello . Dicono  le  dotine  a quel 
panno  lino,  eli*  è tra  gro*>o  esott  le.  5* 
Per  un  per/o  di  panno,  j.  Pannello  . o 
feltro  ,T.  delle  cartiere.  Cosi  dicono 
que’pezzuoli  di  pannala  no  su  di  cui  si 
mette  il  foglio  di  carisi  a misura  che  fi 
cava  dalla  forma. Prestare  a pannello, 
maniera  di  prestare  a usma  col  p,-gno 
praticala  iu  Firenze,  divenuta  ■Csotbi- 
tauU?  uel  j 4?o  poiché  fu  fissata  per  leg- 
gi al  a5  per  cento. 

Pannia.  Sorta  d’ erba  grossa,  e palu- 
dosa , come  i giuochi , e quadrelli. 

Pannicello . Piccolo  percuoto  di  pan- 
no. Per  vestimento  di  poco  prezzo  , e 
forse  non  5»  userebbe  se  non  n 1 numero 
del  più.  J.  Pannitela  calili , dicesi  figu- 
rai. di  rimedi  inc/licaci  , e di  poco  sol- 
lievo a*  mali  grandi  , e gravi. 

P annidilo . Pannicello. 

Pannicolo.  Pannicello,  $.  Per  similtt. 
membrana,  j.  Per  lo  muscolo  detto  più 
propriamente  diafragma. 

Palmière.  Che  làbbrica,  o che  fende 
panni  , pannaiuolo. 

Pannina.Si  dice  ogni  sorta  di  panoo-^ 
latto  iu  pezza. §.  Essere  della  medesima > 

0 duna  tal p.  ratina,  modo  proverb.  che 
vale  esser  della  medesima  , o d' una  tal 
qualità  , o condizione  , e pigliasi  per  lo 
più  in  maia  parte. 

Panno.  Tela  di  lana  ,odi  lino. $ Per 
drappo  d’  oro.  j.  E nel  numero  del  piti 
semplicemente  , »’  intendono  i vestimen- 
ti di  qualunque  materia  si  fieno.  §.  Per 
le  coperte  dei  letto.  J.  Panno  d arazzo, 
vale  lo  nesso'  che  ai  azzo.  j-  Panni  di  garrii 
vale  calzoni,  jj.  Panno  Imo  , dicesi  a 
lutto  il  panno  (atto  di  lino,  §.  Panni  li - 
ni,  per  biancheria  generalmente. J.Pan- 
nìluiiy  propriamente  per  calzoni.  §.  Per 
quella  macchia,  o maglia  a guisa  di  nu- 
ota, che  si  genera  nella  luce  aeJ  rocchio. 

. Dicesi  anche  ad  un  certo  quasi  velo , 
che  si  genera  uella  superficie  del  vino,  9 
d’ai  irò liquore.  J.  pur  la  seconda.  §.  Sta - 
re j 0 venire  a fiatali  ad  alcuno , 0 tinnii , 
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v.i?liono  stargli,  o venirgli  aliato.  $.  AVi 
ir /are  {tracciare  i paruri,  vale  non  si  far 
|>r.;gar  troppo.  $.  Starsi  ne' suoi  panai  , 
lijurat.  ti  dice  dello  starti  da  se  con  quel- 
lo cu-  1’  uomo  lia,  tenia  cercar  di  rota 
alcuna,  o dar  fastidio  a veruno.  $.  ÌVdn 
poter  star  nepotisti,  si  dico  di  chi  è in  c- 
«Ucina  allegrezza. §.  Per  simili!.  valcca- 
p ac  ita  \ come:  ijtqiu*sto  sito  non  ci  è pan- 
l a ..da  fabbricare.  J.  h litio  manda  tlfrcd- 
S:-  ttóip  il  gelo  secondo  i panni,  nrovcih. 
che  vale,  clic  Iddio  permette  che  ci  ac- 
, (saggiano  le  disavventure  a misura  di  quel- 
la che  possiamo  sopportarle.  J.  f'cstìr- 
si  i pon'ii  altrui , vale  mettersi  te ‘Ilio:  pan- 
ni, one'suoi  piedi.  (J.  Muncgginreil pan- 
no. dicasi  da  gualchierai  qocll’operazio- 
jie  la  quale*  condite  nel  levare  il  panno 
dalla  pila  per  distenderlo,  distruggere  le 
false  pieghe,  esaminare  te  rientra  egual- 
mente nella  larghezza,  e vedere  ae  il  sa- 
pone, eia  terra  sono  distribuiti,  uniti. 

Pannòcchia.  Si  dice  la  spiga  della 
Saggina,  del  miglio,  del  panico , c delle 
canne. 

Pannocchidta.  Dim.  di  pannocchia. 

Pannoceluùt»  Ad  J.  Che  ha  pannoc- 
chia, c si  trasferisce  ad  ogni  cosa  grossa 
in  punta  , quasi  a guisa  di  pannocchia. 

Pannùcaa.  Lo  stesso  ohe  grembia- 
le 

Panopia.  T.  de'  rnt  Conchiglia  ap- 
partenente al  genere  delle  mie  , cue  tro- 
vasi sovente  foisilc  in  Italia. 

Panoplia.  Armadura  di  tutto  pun- 
to. 

Pànoro.  Sorta  di  misura  della  terra , 
ch  i*  la  duodecima  parte  dello  staioro. 

Pan  porcino.  Sorta  di  erba , che  pro- 
duce radici  grosse,  e (onde  come  cipolle, 
e foglie  simili  a quelle  dell'eUera. 

Pantagonimetria.  V.  O.  T.  mal.  Ar- 
te di  misurare  ogni  sorta  .d'angoli. 

Pantalóne.  Spezie  di  maschera  rap- 
presentante il  veneziano. 

Pantana.  X.  di  st.  uat.  Lo  (tesso  che 
moschettone. 

Pantamiccio.  Peggiorai,  di  pantaoo. 

Piuitnnetto.  Diin.  di  pantano. 

Pantano  Sust.  Luogo  pieno  d'aoqua 
ferma,  e di  fango  come  palude. 

Puntano.  AJd.  V.  A.  Di  pantano. 

Pantanóso.  Add.  P.eno  d'  acqua  , e 
«li  fingo.  $.  Per  inetaf.  impiastricciato. 

Panteismo.  V.  li.  T.  filosoGco.  Anti- 
chissimo sistema  che  considerava  Dio  co- 
me faiiitna  dell'univerio. 

Pànteo.  Add.  Che  contiene  tatti  gli 
Dii.  o simboli  di  essi. 

Panteon  , cPanteóne.  T.  della  storia 
ìo'irana.  Nome  il' un  tempio  dedicato  n 
lutti  i Dei.  J.  Panteoniu  chiamano  un-. 
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che  quelle  statuette  , e he  rappresentano 
più  Dei  effigiali  ioiieme  in  una  sola  (ta- 
tua. 

Pantèra.  Felis  pardo*  Lino.  V.  G. 
T.  de’nat.  Animale,  che  sul  dorso,  e so- 
pra! Banchi  è segnato  di  anelli  rotondi, 
o irregolari,  che  nel  mezzo  hanno  spes- 
so una  striscia  nera , e che  al  ventre  diven- 
tano dilavate  strisce.  Ha  la  coda  lunga. 
$•  £ anche  come  sorta  di  reto  da  uccel- 
lare. 

Panteràna.  Spezie  di  allodola. 
Panierino.  And.  Di  pantera. 
Panlerrèno.  Lo  stesso  che  pan  porci- 
no. 

Pantòfola.  V .Pantofola. 

Pantòmetro.  T.  di  tflar.  Sorta  di  (tra- 
menio proprio  a misurare  ogni  sorta  di 
angolo  tanto  in  altezza , che  in  lunghez- 
za. 

Pantomimo.  V.  G.  sorta  d' istrione  , 
che  faceva  le  sue  rappresentazioni  co'  ge- 
sti senza  parlare. 

Pantràceota.  Voce  bassa.  Fola. 
Pantòfola,  e Pantòfola.  Quella  sorta 
di  pianelle,  che  si  chiamano  anche  mule 
J.  Nella  storia  saturale,  dicesi  d’un  ver- 
me piano  compresso,  lunghetto,  traspa- 
rente, semplice  e microscopico. 

Panunto.  Io  modo  basso.  Cosa  soprag- 
giunta a grand'uopo  , oc  sa  opportunissi- 
ma. 

Panario.  Strano  nomo,  o anche  aaro» 
taio,  parabolano. 

Pantane.  Fola,  (àvola , allettamento 
con  piaoerolezza  di  parole  dett  ■ ad  ingan- 
no, che  dicesi  anche  baggiane. 
Panteròne.  Acer,  di  pernierà. 
Punteruòlo.  Dim.  di  pamiera. 
Puntella  , e Pancetta.  Dim.  di  pan- 
cia, . 

Pònti  èra.  T.  de'  milit.  Quella  parte 
dell'  arpadura  antica  che  difendeva  la 
pancia. 

Paolino , e Pagolino.  Uccello  detto 
altrimenti  pagoncino,  che  alcuni  scrivo- 
no pagolino,  eJ  altri  papalino.  J.  Paoli- 
no, o nuoto  paolino  , vale  lo  stesso  che 
□uovo  uccello,  nuovo  pesce;  e si  dice  d'uo- 
mo sciocco. 

Pàolo.  Spezie  di  moneta  d’ argento  , 
lo  stesso  che  giulio. 

Paonaitkcio.  Lo  stesso  che  pagonaz- 

liccio. 

Paonatto.  Aggiunto  di  colore  ira  az- 
zurro, e nero.  §.  Paonatto  ditale , sor- 
ta di  color  paonazzo, -che  serve  a tempe- 
ra, c a fresco.  J.  Paonatto  di  fiandra  , 
pietra  di  medioare  durezza  di  colore  pao- 
nazzo, ondata  di  vene  bianche  alquanto 
rad  *,  clic  vien  da'eontorui  di  Licgc. 
Poncella.  Triuga  vaneUus  Liuti.  T. 
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di  st.  nat.  Uccello  che  ha  1 piedi  «essi  , 
un  ciuBo  pendente,  ed  il  petto  nero. 
Paonclno.  Dim.  di  paone. 

Paóne.  Pavone. 

Paonrggiàre.  Lo  stesso  che  pagooeg- 
giare;  e si  usi  in  signifio.  rvutr.  pass. 
Paonetta.  La  femmina  del  paone. 
Papa.  Sommo  pontefice  , e vicario  di 
Cristo  in  terra.  J.  Per  simili!,  si  dice  ta- 
lora papa  il  sommo  sacerdote  di  altre  re- 
ligioni. 

Papàie.  Add.  Di  papa  , attenente  a 
papa. 

Papasso.  Sacerdotedelle  false  religio- 
ni. , Papasso  ( giuoco  del  1.  Giuoco 
cheti  là  quando  una  brigata  elegge  uno 
che  faccia  quel  ette  vuole  , ed  è segui- 
to dagli  altri:  e quel  che  fa  quel  primo  , 
e gli  altri  fanno.  J.  Papasso  , o fare  il 
papasso , ti  dice  quauJo  più  persone  di 
notte  eoa  abito,  o volto  contraffatto  ('ac- 
cordano a fare  altrui  insolenza  facendo 
tutto  quello  che  fà  la  prima. 

P apàtico.  V.  A.  Papato. 

Papàia.  Pontificato,  dignità  papaie. 
Godere  il  papato,  permetaf.  vaie  go- 
rsi , o starsi  in  ogni  comodo  , e agio; 
modo  basso. 

Papàvero.  Papa  ver  somniferum  Lino. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radice  a fit- 
tone ; gli  steli  cilindrici,  oodosi  , ramo- 
si, lisci;  le  foglie  alterne,  amplessicauli, 
lisce,  irregolar  ignote  incise  , glauche  ; i 
fiori  bianchi,  ^Bldi,  con  una  macchia 
otta  alla  base  jm  petali,  la  capsula  gran- 
de/ ovoide , Wteit. 

Pape.  VA  - liiteriezioue  am  mira  li- 

Paperrll^^tperiaa . 

Papgriw  Sa^  di  erba  comunissima, 
delia  «TA-iqa^^Ho  tonchio 

Papefirrt^^ t.  Dim.  di  papera. 

Paper in^^ii d.  di  papero,  allenente 
a-papero.  ^^^r  papale  ; onde  Alla  pa- 
/ly/qitpfcsto  avvero,  vale  lautamente , 
squisitamente. 

Pàpero.  Oca  giovane  , non  ooudotla 
ancora  alla  perfezione  del  suo  cirscimcn- 
to.  J.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a pape  - 
ri,  o simili , raje  dare  io  guardia  alcuna 
cosa  a persona,  da  cui  appuuto  bhogna- 
va  guardarla,  5*  X paperi  menano  a 
ter  Coche,  si  dice  quando  gl'igno- 
ranti vogliono  insegnare  a'  dodi.  J. 
Buon  papero , e cattiva  oea\ in  modo  pro- 
rerb.  si  dicedi  elire  buuuo  da  giovane, 
e tristo  da  vecchio. 

Paperotio.Keot.  di  papero. 
Paperòttolo.  Dim.  di  papciotto. 
Pafscsco.  Add.  Di  papa,  papale 
Papiglionàceo , e Papilionacro . T. 
bot.  Aggiunto  dato  a que'  fiori  polìpeu- 
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li,  che  conservano  una  certa  simmetrìa 
nella  loro  struttura  , e rappresentano  in 
qualche  maniera  una  farfalla  volante.  Il 
petalo  superiore  di  questi  fiori  fu  detto 
vessillo . e l'inferiore  carina.  I due  peta- 
li laterali  sono  detti  le  ale. 

Papilióne.  V.  L.  Farfalla  ; parpaglio- 
ne. 

Papilla.  Capezzolo.  5-  Per  similit.  di- 
oesi  di  altre  cose  , e spezialmente  d’  al- 
cune glaaduleUe  minutissime  del  cor 
P°- 

Papillare.  T.  di  anat.  Aggiunto  da- 
to alle  parti  che  hanno  delle  papille  , o 
che  sono  conformate  come  le  papille. 

Papillclta.  Dim.  di  papilla. 

Papillionucco.  Lo  stesso  che  papiglio- 
nateeo. 

Papilloso.  Aild.  Che  ha  papille. 

Papiràceo.  T.  di  st.  nal.  Aggiunto  di 
una  spezie  di  uautilio , il  cui  nicchio  è 
bianco,  e sottile  molto,  e perciò  alquan 
to  simile  alla  carta. 

Papiro.  Pianta  che  nasce  nel  Nilo,  e 
nelle  laguue di  Sicilia;  ed  è propriamen- 
te una  spezie  di  cipero,  e di  essa  gli  anti- 
chi facevano  la  carta.  J.  Per  carta,  o fo- 
glio medesimo. 

Papismo.  T.  usato  per  disprezzo  , e 
die  vale  comunione  delia  chiesa  catto- 
lici. 

Papista.  Seguace  del  papa. 

Papistdre.  V.  A.  Regnar  od  ponte- 
ficaio  , esser  papa. 

Pa/toléggio.  V.  PappoUggio. 

Pappa.  Pane  cotto  in  acqua,  in  bro- 
do , o simili. 

Pappacchióne.  Smoderalo  mangiato- 
re. Per  balordo  minchione. 

Pappac/ce.  Add.  Lo  stesso  che  auu- 
giaùgmoli , balordo. 

P appafico.  Arnese  di  panno , che  si 
molle  io  capo  , e cuopre  parie  del  viso 
per  difenderlo  dalle  piogge  , e da'  ven- 
ti. 5-  In  mar.  è la  più  alla  delle  tre  par- 
ti die  formano  l'altezza  dell'alberatura 
di  una  nave.  I contrapappafichi , sono 
óae  piccole  vele  che  si  mettono  sopra  i 
due  pappafichi  di  maestra,  e di  trinchet- 
to, che  i ormano  un  quarto  ordine  di  ve- 
le , che  hanno  anche  il  uome  di  Caia- 
cove. 

Pappagallo.  Nome  con  cui  il  Bristoa 
distingue  i pappagalli  della  minore  spe- 
cie corredati  di  lunghissima  coda , riser- 
vando il  nome  di  Parrocclietto  a quelli 
che  1*  hanno  assai  corta. 

Pappagallesco.  Add.  di  pappagallo. 

Pappagallessa.  Femmina  del  pappa- 
gallo. • 

Pappagallo.  Psitlacus  Linn.  T.  di 
st.  nut.  Uccello  che  vien  dall’  Indie , ed 
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è dì  più  colori , e grandezze,  e impara 
ad  imitar  la  livella  umana.  Questo  ge- 
nere comprende  circa  novanta  specie.  $- 
Favellar  come  i pappagalli  , parlare 
senza  che  chi  parla  sappia  egli  medesimo 
quel  che  dica. 

Pappalardo.  Voce  a' nostri  antichi 
venuta  dai  provenzale  ; e vale  ipocrita  ; 
che  oggi  dicesi  bacchettone.  §.  Io  oggi 
vale  ghiotto  , pappone  , mangione  , o 
uomo  golfo  , semplice  , e di  poco  inge- 
gno. 

Pappalasagne. Mangia  lasagne, scera- 
pione. 

Pappalecco.  Lecornia  , ghiottoni!.! 
$.  Per  semplice  mangiamento. 

Pappardelle.  Lasagne  colte  nel  bro 
do  , o eolia  carne  battuta  , ovvero  col 
sangue  della  lepre.  $.  Comicità  delle 
pappardelle , in  iseherzo  si  dice  la  gola. 

Puppardo.  V.  A.  Papavero. 

Pappare.  Smoderatamente  mangia- 
re. 5-  Figurai,  per  insultar  con  nnuacce. 
5-  Pure  figurai,  per  iscialacquare. 

Pappata.  Mnugiala. 

Pappataci.  Si  dice  io  modo  bisso  a 
chi  souerisce  cose  vituperevoli , e tace  , 
perchè  mangia , o ne  cava  il  suo  como- 
do ; e per  lo  piu  a colui  che  fa  ciò  , la- 
sciando giacere  altrui  con  ia  propria  ma- 
gl»«. 

Poppatóio.  Spezie  di  cucchiaia  ina- 
stata d.i  diracoaru.c  maneggiare  la  fritta 
nella  fornace.  $.  Poppatoio.  T.  di  ma- 
gona. Ferrareccia, dell  a spezie  detta  ordi- 
nario di  ferriera. 

Pappatóre.  Verb.  ma  se.  Che  pappa, 
smoderato  mangiatore. 

Pappatòria . Voce  bassa,  e furbesca. 
Il  pappare,  il  mangiar  molto,  e squisite 
vivande. 

Pappina.  Sorta  di  sorbetto  fatto  di 
latte  cotto  con  altri  ingredienti. 

Pappino . Astante  o servo  di  spedale, 
ed  è vocabolo  stimalo  derisorio. 

Pappo.  Lo  stesso  che  pane  j voce 
puerile,  perche  dicono  cosi  i bambini, 
quando  cominciano  a favellare.  J.  Pap- 
po. V.  G.  T.  bot.  Quella  lanugine  che 
si  vede  nella  parte  superiore  jdel  seme  di 
alcune  piante , come  negli  alteri , nella 
giacobea,  e simili,  le  quali  dicotili  pian- 
te pappose. 

Pappóccia , Voce  bassa.  Grossa  pap- 
pa- _ . 

Pappolata.  Vivanda  molto  tenera 
e qqast  liquida  , che  non  si  tenga  bene 
insieme.  §.  Pappolata,  s'usa  anche  per 
favoJa,  cosa  sciocca. 

PappoUggio  , e PapoUggio.  T.  del 
giuoco  di  mincbiate.  Cosi  dioesi  quando 
alcuno  ha  due  carte  tra  le  scoperte,  che 
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siano  distanti  un  puuto  l'una  dal  l a J ira  j 
come  sarebbe  il  due,  ed  il  quattro  di  de- 
nari: se  esce  fuori  il  tre  , si  fa  pappoleg- 
gio  , e mia  vinto  il  giuoco  di  posta  , 
ancorché  non  avesse  acquistalo  aicuua 
carta. 

Pappolóne.  Diccsi  di  chi  mangia  as- 
sai. 

Pappóne.  Mangione. 

Pappóso. T.  bot.  Cile  produce  pappo. 

Para.  V.  A.  Parata,  riparo. 

Paràbola.  V.  G.  Fa  ve]  lamento  per 
Similitudine.  J.  Per  favola  , trovato  , 
invenzione  , vanità.  J.  Per  figura  pro- 
dotta da  una  delle  sezioni  del  cono.  J. 
Per  parola  , V.  A, 

Parabolano.  V.  G,  sust.  Ciarlone  , 
chiacchierone.  §.  In  forza  d'  add.  \ ale 
falso  , vano. 

Parabòlico.  Add.  Che  ha  fig  ura  di 
parabola  , a siraigliaiua  di  parabola. 

Paraboloide.  T.  de’  geometri.  Nome 
che  si  dà  talvolta  a quella  parabola  , 
di’ è piu  sublime  delia  parabola  coni- 
ca. 

Parabolóso.  V.  A.  Add.  Parabola- 
no. 

Parabordi.  T.  di^  mar.  Sono  difese 
diesi  Unno  al  corpo  del  bastimento  per 
di  fuori,  onde  gli  urti  che  riceve  dall'ac- 
coì tarsi  di  altre  barche  non  lo  danneg- 
gino. e 

Paracéntrsi.  V.G.  T.  chir.  Quell  o - 
pei  azione  chirurgica  per  cui  si  fora  rad- 
dome  agl’ idropici , ad  oggetto  di  curar- 
ne i sieri  raccolti. 

Pitracéntrif'o.  V.  G.  T.  de1  geom . 
Che  s'allontana, osi  avvicina  ad  un  cen- 
tro dato. 

Paràclito.  V.  G.  É nome  che  si  dà 
allo  Spirito  Santo,  e talora  s’ usa  in  for- 
za di  add. 

Paracronismo . V.  G.  T.  cronologi- 
co. Spezie  di  anacronismo  , il  quale  con* 
siste  nel  riferire  un  fatto  a un  tempo  po- 
steriore a quello  io  cui  egli  è veramente 
accaduto. 

Paracucchino.  V.  Palacuccfuno.  * 

Paracuóre.  Polmone. 

Paradiso.  V.  G.  sust.  Luogo  de'  bea- 
ti. J.  Paradiso  terrestre  ^ e Paradiso  as- 
solutamente , si  dice  il  luogo  delizioso  , 
dove  primamente  Iddio  collocò  Adamo, 
ed  Èva.  5-  Per  una  parte  delle  antiche 
chiese  così  detta.  §.  Mettere  alcuna  cosa 
in  paradiso  , vale  lodarla  altamente. 

Paradiso.  Add.  Aggiuuto  che  si  dà 
a una  spezie  di  mele , di  pere , ed  auche 
una  sorta  d*  uva. 

Paradocco.  Sorta  di  giuoco  antico. 

Paradóir.  T.  degl1  idraulici;  Lo  stes- 
so  che  coronella. 


•JTtO  P A 

Parados  sére.  Far  paradossi. 

Paradòssi  co.  Adii.  Clic  Iia  del  para” 
dokio  , cl»e  contiene  paradossi. 

Parcutossilà . Chela  paradossi. 
Paradosso . V.  G.  T.  de’  reti.  E'  una 
figura  rck lorica  cou  cui  l’oratore  tiene 
sospesi  gli  animi  degli  uditori  con  qual- 
che cosa  straordinaria  e non  aspettata. 

Paradosso . Add.  Che  contiene  pa- 
radono , di  paradòsso.  5’  Paradosso  -, 

T.  boL  Aggiuuto  cou  clic  si  distinguo- 
no alcune  specie  di  piaute,  il  cui  abito 
paragonalo  con  nuil.o  delle  altre  conge- 
li*»! può  , per  la  sua  stravaganza  , far 
credere  die  sieno  d’ un  altro  genere. 

Parafango.  Nome  che  si  da  a*  <jue 
cuoio  « he  cuopre  la  pai  te  davanti  d mi 
allesso  , o alito  sitnil  legno,  e dalla 
pioggia  le  pei  fon*  che  vi  sono  dentro. 

Parferpa.  V.  G.  Quello  che  oggi 
dlu  ti  sopraddetti. 

Panfcrnà’c.  V.  G.  Add.  Di  para- 
fri  na  , sopiaddotale. 

Paraffinasi.  V.  G.  T.  clur.  Sorta  d. 
malattia  che  viene  alla  ghianda  del 
membro  virile. 

Par  afonia.  V.  G.  T.  dc’muf.  Nel 
la  musica  gì  eoa  si  da  questo  nome  ad 
una  certa  specie  di  consonanza  che  ri- 
sulta tla  due  medesimi  suoni.  ^ 

ParafonsstQ.  T.  de'mus.  Noce  gte- 
ra  che  significa  esclamatole*,  perche 
nella  chiesa  cantava  le  lodi  disine.  Ne- 
gli antichi  cerimoniali  fu  con  lai  nomi* 
chiamato  il  maestro  di  espella. 

Parafrasare,  Ridurre  in  parafrasi. 

Parafrasalo.  Add.  da  parafrasare. 

Parafi  osi.  V.  G.  Interpretazione 
cTtm  autore  fatto  col  ridire  lo  stesso  piu 
largamente. 

Paraf  aste.  V.  G.  Che  parafrasa. 

Parafrasticamente.  Avv.  Iu  modo 
parafrastico. 

. Parafràstico.  Add.  Che  oontieoe  pa- 
. rubasi. 

Paniggio.  Paragone  , ag-uagl  lamen- 
to, ragguaglio. $.  Cavai. eredi foraggio, 
uomo  di  paragg'O , e simili  . eh*  an- 
che  dicesi  d' allo  , e di  basso  paraggio » 
vale  d'alto,  o di  piccolo  affare.  5*  P<tm 
raggio  si  usò  anticamente  ancora  scn 
z1  altro  aggiunto  in  sùgnìfic.  di  nobiltà » 
c viene  dal  provenzale. 

Parago . Pesce  simile  al  fravolmo  , se 
non  che  è più  grosso,  e di  color  cenerino 
sul  dorso. 

Paiagóge.  V.  G.  Agguignirnento 
di  lettera  iu  Gue  della  parola,  aggiugnifi- 

fine.  . . 

Paragonàbile.  Add.  Che  si  può  pa- 
ragonare. 

Paifìgonama,  Paragone  > parrgg*.*- 
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mento,  comparazione. 

Paragonare . Far  paragone  , ««simi- 
gliare , comparare,  e si  usa  ancora  in  si- 
guific.  neuir.  pass. 

Paragonato.  Add.  Da  paragonare. 

$.  Per  provato  , quasi  paragone. 

Paragone.  V.  G.  Pietra  cornea . du- 
ra, ed  alquanto  nera  , che  anche  oicesi 
Pietra  di  paragone  , o del  paragone 
perchè  si  stropiccia  sopra  il  metallo  , 
quella  essendo  nera  rcude  il  colore  spic- 
cato , e mostrane  la  qualità.  $.  Oro  di 
paragóne  , si  dice  di  quello  clic  può 
reggere  a lutti  i cimenti.  J.  E per  simi- 
lil.  del  paragone  a cui  si  ciineuta  Po- 
ro e 1* argento,  si  usa  paragone,  per 
prova,  espcrteu za,  cimento.  §.  Per  coio 
para /.ione  , egualità. 

Paràgrafo.  V.  G.  Propriamente  una 
delle  parli , 'nelle  quali  si  dividono  da- 
legisti  le  leggi.  J.  L a quella  somigliali 
za  si  dicono  paragrafi  quelle  parti  priu- 
pali  , nelle  quali  si  divide  alcuna  ora- 
zione, o trattato  , o scrittura,  o simili. 

$.  Paragrafi s on  anche  detti  dagli  stam- 
patori i 'Ogni  oon  cui  si  distinguono  es- 
se pani. 

Paraguanlo . Mangia. 

Partili  use  , e Parallasse.  V.  G.  T. 
aslr.  L'angolo  compreso  da  due  rette  che 
si  concepiscono  condotte  1 una  dal  centro 
della  terra  , l’altra  da  un  punto  della 
»u pei  ficie  terrestre  ad  un  astro. 

Parai  diamente  Avv.  Contiouamcn 
te,  ma  con  egual  disianza. 

Parateli*  pipe  do  , e Parallelepipedo. 
T.  geometrico,  che  significa  figura  so- 
lida di  sei  facce  , delle  quali  P opposte 
sono  parallele  ; che  anche  si  dice  soli- 
do paralellepipedo. 

Parateli inno.  \ . Parallelismo '. 

Par  niello,  e Parallelo . Sust  Compa- 
razione, uguaglianza.  J.  Paratelhj e Pa- 
rallelo. T.  geografico.  Paralleli  si  dico- 
no i segmenti  del  la  sfera  tirati  da  Orien- 
te in  Occidente , e che  servono  a deter- 
minare la  latitudine  de’luoghij  cosi  det- 
ti perche  sono  paralleli  all  equatore  , e 
fra  loro  ecpiid .stanti. 

Parali  Ho  , e Parallelo . Add.  Termi- 
ne geometrico.  Equidistante. 

Parati  ll*'grammo  , e Parallelogram- 
mo. Figur  di  quattro  lati , gli  opposti 
de’quali  sono  eguali  coaialleli. 

Paralepsi.  Figura  rettori ca.  Toseana- 
|meute  preterizione  , aposiopesi. 

Paralipómenon , Paralippómenon , e 
per  lo  più  ParalippómenL  Nome  di  due 
particolari  libri  della  sacra  scrittura. 

Paralisi  a.  V.  G.  T.  raed.  Sorta  di 
malattia , nella  quale  alcuna  parte  del 

l i.  . _ a 
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volta  P uno  e P altro  eziandio. 

Parali s is.  Primula  olfieinalis  L’nn. 

T.  hot.  Pianta  che  ha  le  forlie  dentate, 
rugose,  sotto  pubescenti  , ed  i fiori  so- 
no disposti  in  ombrella  pendenti,  cd  han- 
no il  lembo  delle  corolle  concavo. 

Paralissi.  V.  G.  T.  de’  rctiorici.  Fi- 
gura retlorica  comunemente  delta  prete- 
rir ione. 

Paralitico.  Infermo  di  paralisi*. 
Parallasse . V.  Paralasse. 

Parallattico. y . G.  T.  astr.  Macchi- 
na composta  d’  un  asse  diretto  verso  il 
polo  del  mondo  , e di  tro  cannocchiale 
che  si  può  inclinare  sopì  a quest’  asse  e 
seguire  il  moto  diurno  degli  astri , o la 
parallela  eh”  essi  descrivono. 

Pu  mi  lt  lepipedo . V7 . Pur  < lei  lepipedo . 

Parallelismo  , e P arai eltis imo.  V. 

G.  T.  de’  geoin.  Stalo  di  due  linee  , o di 
due  piani  egualmente  distanti. 

Parallela  , o Parai*  Ita.  T.  mat.  Di* 
cesi  quella  linea  che  conferva  mdefini- 
tameute  uguale  distanza  ad  uu‘  altra  li- 
tica. 

Parallelo.  V.  Para  lei  lo. 
Parallelogrammo.  V .Parali diagram- 
mo. 

Parallelismo.  Equidistanza;  stato  di 
due  linee , o di  due  piani  egualmente  di- 
stanti. 

Paralogismo.  V.  G.  Errore  di  razio- 
cinio , raziocinio  falso  , benché  in  appa- 
renza vero. 

P urologi stàre.  Far  paralogismi  , ra- 
ziocinar falsamente. 

Paramati ■ JT.  di  mar.  Il  riempimen- 
to triangolare  di  legno  sotto  le  giunte  del- 
lo s pelone. 

Paramento.  Veste  , e abito  sacerdo- 
tale. J.  Vale  auche  ornamento  , o drap- 
po , col  quale  s’  adorn  ino  le  pareti  dei 
templi , e delle  case  ; lo  che  dicesi  piu 
comunemente  parato.  J.  Per  qualunque 
abito  ricco,  e ornato.  §.  Per  abbiglia- 
mento di  palafreno. 

Paràméìe.  V.  G.  T.  de’  musici  anti- 
chi. Corda  di  musica , che  i moderai 
chiamano  BfaB  mi. 

Paràmetro.  T.  de’  geom.  Termine 
appartenente  alle  sezioni  coniche  , e 
importa  quasi  una  certa  misura  uni- 
versale, che  adegua  i rettangoli  nelle  se- 
zioni a i quadrati  delle  applicate. 

Pararne  sxdlc.  T.  di  marineria.  Quel 
pezzo  di  legname  , sopra  di  cui  è ferma- 
lo un  al  bei  o deila  nave. 

Paramosche.  Spezie  di  rosta. 
Paranchine.  T.  mar  V.  Paranco . 
Paranco.  T.  di  mar.  Unione  di  due 
taglie  ad  uno  o più  raggi , ordite  con 


malattia , nell*  quaie  alcuno  pane  1 

corpo  perde  il  senso , 0 il  moto , e lai-!  «uh,  e vette  che  servono  a formar*  una 
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polena  meccanica  , o in  alcune  parli 
d dii  a manovra  , oper  innalzare  dei  pesi, 

ParanAe.  V.  ò.  e della  musica  ami- 
ca. Corda  di  musica  vicina  all'  ultima  j 
e slrumeuto  grande  di  quadro  corde  det- 
to oggidì  basso  , o con  tra  lasso. 

Purangària.  Specie  di  servitù,  vassal- 
laggio , schiavitudioe. 

Parangòie.  X.  degli  stampatori.  Ca- 
rattere di  mezzo  tra  Tascendonica  , e il 
testo. 

Paraninfo.  Mezzana  di  matrimonio , 
o di  amore. 

Paraninfo.  Mezzano  di  matrimonio  , 
o di  amore. 

Pannile.  T.  de'  nat.  Spezie  d’  ama- 
lista  , o ingemma  mento  di  amntista  di 
color  violato. 

Paronomàsia.  V.  G.  Figura  rettorica 
che  auche  diecsi  bisticcio  , ed  è quando 
per  similitudine  di  ledere  voltiamo  la 
direzione  in  contrario  , come  amore  è a- 
maro. 

Parantlna.  T.  di  $t.  nat.  Pietra  du- 
ra, die  è dotala  di  uno  splendore  metal- 
lico , cd  c di  un  color  grigio , o giallic- 
cio periato  , o rosso  opaco. 

Paroma . X-  di  mar.  Sorta  di  barca 
di  commercio  , che  si  usa  nell'  Adriati- 
co. In  altri  luoghi  d'  Italia  chiamami 
puanze  alcune  grosse  barche  a vela  la- 
tiua , le  quali  a due  a due  trascinano  in 
mare  , mollo  lungi  dalle  coste  , delle 
immense  reti  ad  oggetto  di  fare  grossa 
pesca.  , 

Paraocchi.  X.  de' cavallerizzi.  Ciò 
che  si  mette  a'  cavalli  per  riparo  degli 

0 chi. 

Parapetto.  Sponda  ; quella  muraglia 
r lo  più  meno  alta  della  statura  ilei- 
uomo  , che  si  fa  lungo  l’ alveo  de1  fiu- 
mi dall’  uno  all'  altro  lato  de'  ponti  , 
a’  terrazzi  , a'  ballatoi  , e simili , e di- 
ccsì  così  perchè  sulla  sponda  s’ appoggia 
il  petto.  J.  Parapetto  , o spalletta  , di- 
comi  i trasporli  di  terra  , palizzate , pali 
arrembali  , sassaie,  e simili  che  si  fan- 
no per  difesa  , o riparo  dell' argine  della 
J»rte  opposta  del  fiume,  j.  Parapetto  , 

1 . di  fortificazione.  Diccsi  una  dilèsa , o 
coperta  sull'esterno  del  rampalo,  o d'al- 
tra opera  che  serve  a coprire  i soldati  , 
ed  il  canuoue  dal  fuoco  dell'  inimico. 

Parapiglia.  \ oce  con  che  si  esprime  su- 
bita , e numerosa  confusione  di  persone. 

Paraplegia , e P amplessi  a . Termine 
col  quale  il  piu  dei  medici  intendono  la 
paratisi  contemporanea  eli  qualche  par- 
te delle  estimila  inferiori  deli'  uno  e 
dell'  altro  lato  del  ~orpo. 

Parapurlo.  X#  idraulico.  Lo  stesso 
che  curatomi, 
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Patire.  Vestire  di  paramento , ad- 
dobbare. E non  che  nell'  alt.  si  usa  an- 
che nel  semini,  neutr.  pass.  J-  Per  ad- 
dobbare y o ornare  con  parato.  $.  Vale 
aneli**  mandar  avanti , guidare  a pisce- 
re.  J.  Per  porgere.  5*  Fer  riparare.  §. 
Per  impedire  opponendosi , come  parare 
il  lume  , il  sole  , la  vista , e simili,  j. 
Per  impedire,  o trattenere  il  molo,  o il 
corso  di'  alcuna  cosa,  coinè  parare  una 
palla  , un  cavallo  , e simili.  j.  E neutr. 
pass,  vale  fermarsi,  j.  Parare  h mosche. 
vale  caccia  ri.  Parar  di  tinnii , p:r 
presentire.  5*  Pararsi  altrui  distami  li- 
na cosa  .vale  venire  in  fantasia  , sovve- 
nire. 5-  Pararsi  di  tinnii  ad  ti d '•  uno , va- 
le venire  a fronte  , venire  a inano  , in- 
contrarsi , opporsi.  J.  Per  afTicriarsi  , 
o farsi  vedere,  jj.  Per  cautelarsi , prepa- 
rarsi. Non  saper  dove  al  una  cosa 
voglia  andare  a parare  , o simili  , vale 
uon  saper  dove  ella  sia  per  riuscire  , o 
terminare.  J-  Parare  a girare , T.  di 
comando  marinaresco  per  avvertire  di 
apparecchiar  le  mauovre , e disporsi  a 
virar  il  bordo  J di  cesi  auche  Gira  di  bor- 
do. J.  Parare  la  mano  , significa  steu- 
derla  ; porgerla. 

Parasanga.  X.  degli  storici  antichi. 
Misura  di  treuta  stadi , cioè  di  quattro- 
mila passi  geometrici  incirca , secondo 
la  piu  comune. 

Paràsarchic.  X.  di  mar.  Chiamasi 
eoo  questo  nome  certi  lunghi  , e grossi 
tavoloni  posti  orizzontalmente  sopra  le 
incinte  superiori  , fuori  della  nave  dove 
sporgono  considerali  finente , per  procu- 
rare de’punti  «l'appoggio  a tutte  le  sartie. 

Para'ycalmo.  X.  de’  tonnarotti.  Nome 
corrotto  di  palischermo.  Bastimento  con 
cui  si  ristringono  i tonni  fra  esso  e'1  Ca- 
po Mais  nella  camera  di  morte  dove  co- 
sì ristretti  vengono  uncinati  , e presi 
da'  marinari  , o tonnarotti  con  gaugi  di 
ferro  che  diconsi  crocchi. 

Paraseltfne.  V.  G.  X.  de' lìrici.  Quel- 
la sorta  di  meteora  , che  uou  è altro  se 
iiod  che  l'immagine  della  Luna  apparsa 
in  una  nuvola,*  ciò  si  là  nello  stesso  mo- 
do, che  nel  parelio. 

Parotite,  e Para  siti caT . botanico  e 
d'agr.  Aggiunto  di  piante  , radici  , che 
nascono  sulle  altre  piante , e vivono  a 
scapito  di  esse  , come  1'  ipocistide  , la 
cuscuta,  il  succiamele,  l'edera  , ed  al- 
tre molle. 

Parasito.  Lo  stesso  che  parassito. 

Poroso  , e Parano.  Pesciolino  di 
mare  gentilissimo,  e così  solfile  che  si 
crede  non  esser  altro  che  la  figliatura 
delle  sarde. 

P Girasóle.  Strumento  clic  facendo  om- 
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bra  , serve  a parare  il  loie  ; ombrello. 
§.  E nella  st.  nat.  è una  spezie  di  patel- 
la di  color  porporino  così  (letta  dalla  sua 
figura,  Parasoli , in  mar.  sono  i ico- 
daletti  di  cotonina  , o d' altra  materia 
che  si  mettono  alla  poppa  per  riparo  del 
sole. 

P arasijuadri.  X.  di  mar.  Sono  tra- 
mezzi di  tavole  , che  dividono  le  came- 
re delle  galee. 

Parassita. T.  d'agr.  Aggiunto  di  pian- 
ta V.  Po  ras  te. 

Parassi! ùccio.  Peggiorai,  di  paras- 
sito. 

Parassitico.  Adii.  Di  parassito  , atte- 
nente a parassito. 

Parasìito.Y . G.  Uomo  che  per  glifot- 
lornia  , e voracità  eccede  nella  qualità, 
o quantità  del  cibo.  $.  Nella  storia  natu- 
rale si  dice  parassito  un  ordine  d' insetti 
che  vivono  costantemente  sopra  i qua- 
drupedi e Sopra  gli  uccelli  de*  quali  suc- 
chiauo  il  saugue;e  diconsi  anche  paras- 
sitici una  famiglia  di  gamberi  a coda  nu- 
da che  vanno  ad  abitare  nelle  conchi- 
glie vuote. 

P arassi tonàceio.  Peggiorai,  di  paras- 
si Ione. 

Parassi  iòne.  Acer,  di  parassito. 

Parastato.  Pilastrata. 

Paràta.  Riparo  che  si  fa  dinanzi  a 
checchessia  per  ditèsa.  §.  Dicesi  Fede- 
rr  la  mala  parata  , che  vale  conoscere 
d'  e tere  in  terrniue  pericolo*o.§  Resta- 
re in  parata  ; termine  degli  schermitori, 
vale  lèrmani  in  guardia.  $.  Farla  pa- 
rata , provvedere  del  bisognevole.  J.Nel- 
l' idraulica  vale  un  composto  di  ritti  di 
legno  , e di  tavole  conficcati  io  traverso 
per  separare  un  dato  spazio  di  terreno, 
rannosi  spezialmente  nelle  macchie  per 
tenervi  chiuso  il  bestiame.^.  Nel  milita- 
re , dicesi  il  luogo  dove  $1  adunano  le 
ruppe,  o s»  schierano  , e più  propria- 
mente la  comparsa  degli  ulfiziafi  , e dei 
soldati  in  un  posto  assegnato  per  porsi  in 
armi.  j.  Parata  T.  de’  cavallerizzi.  Spe- 
zie di  operazione  che  fa  il  cavallo  nel  ter- 
minare qualsivoglia  maneggio ? o in  ter- 
ra , o ia  «fi*  , eo  è un  atto  che  ha 
cic  di  corvetta  , **'  non  quanto  nella  pa- 
rata il  cavallo  t’alza  più  in  aria  che 
nella  corvetta,  e poi  si  ferma  in  quattro 
piedi.  J-  E nel  inilit.  vale  riparo  che  si 
là  dinanzi  a checchessia  per  difesa.  J. 
Far  la  parafa  significa  addobbare  , ed 
ornate  un  vascello  di  tutti  1 suoi  padi- 
glioni, e di  lutti  i suoi  pavesi. 

Paranlcnàre.  T.  a**at.  Muscolo  posto 
nei  lato  esteriore  del  piede. 

Paratia.  T.  di  mar.  Separazione  di 
tavole,  o di  tela  a poppa  , e a prua  sotto 
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coperta  per  riporvi  cordami , esimili  ar- 
redi, o per  comodo  de1  marinari.  s 

Parafino.  Dim.  di  parato. 

Paratio.  Lo  stesso  ck e parata.  J.  Per 
tramezzo. 

Paratissimo.  Superi,  di  parato  ; pron* 
lissimo*. 

Paratitln.  T.  de1  legisti.  Sommaria  c- 
fposizionc  de’  titoli. 

Parato.  Su<t.  Paramento.  §.  Enel 
milit.  vaio  parata. 

Parato . Add.  Addobbato  , abbiglia- 
to , ornato  di  paramenti.  J,  Per  prepa- 
rato , pronto,  j.  Mal  parato  , vale  eh’  c 
in  cattivo  termine , male  in  ordine  , mal 
provveduto. 

Paralóio.  Che  para. 

Paratóre . Lo  stesso  che  festaiuolo. 

Paratre/e.  T.  de1  rnos.  Tibie  di  suono 
acuto  e lento  praticatene!  flauto. 

Paratura . Il  parare , parata. 

Paravento,  lisciale  , con  clic  si  chiu- 
dono le  porte,  per  difendere  le  stanzi* 
dal  vento.  Volgarmente  dicchi  anche  ad 
un  arnese  che  ponesi  nelle  stanze  per  in- 
terrompere il  corso  dell’ atia  delle  porte, 
e delle  fìuestre.  J.  Paravento  . T.  degli 
agric.  J1  graticcio  che  si  adopera  per  ri- 
parare dalla  furia  del  vento  una  piaula  , 
un'aiuola  , o altra  cosa. 

Paratila.  V.  A.  Parola. 

Paràbola.  V.  A.  Parola . paraula. 

Paravolóso.  V.  A.  Add.  Paraboloso, 
linguacciuto , loquace. 

Paraiónio  \ dalla  voce  grega  latiniz- 
zata P armònium.  T.  de’ milit.  Cintura, 
alla  «piale  andava  appi  sa  una  spada  cor- 
ta , e senza  punta  ; era  distintivo  parti- 
colare de’  Tribuni  militari  uegli  eserciti 
Romani. 

Parca.  Nome  delle  tre  favolose  sorel- 
le fìnte  dispositiici  della  vita  dell' uo- 
mo. 

Parcamente.  Avv.  Con  risparmio  , 
Con  parsimonia. 

Pàrcere . V.  L.  Perdonare.  $.  Per  ri- 
sparmiare. 

Parchissimamente.  Superi,  di  poca- 
mente. 

Parchissimo.  Superi,  di  parco. 

P arci  ss  imamente.  Superi,  di  parca- 
mente.,- , 

Pare  Uà , ed  al  T ani.  P arci tède  , e 
P ardiate.  Virtù  per  la  quale  si  ritiene 
quello  che  si  convien  ritenere  ; dicesi  ge- 
neralmeutc  in  ogni  cosa  ; frugalità  , scar- 
sità , ec. 

Parco.  Sust.  Luogo  dove  si  racehiug 
gono  le  fiere,  cinto  o di  muro,  o d' al 
Irò  riparo. che  oggi  più  comunemente d i- , 
cesi  harco.  <j.  É nel  milit.  vale  luogo 
aiecgnato  all?  munizioni  da  guerra , e da 
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bocca,  e guardalo  da  un  forte  distacca- 
mento di  soldati.  5*  Porco  di  castrati , 
T.  di  mar.  É un  ricinto  quadrato  di  ta- 
vole Catto  tra  i ponti  della  nave  davanti 
alla  grande  boccaporta  per  rinchiudervi 
i castrati  che  s ’ imbarcano. 

Parco.  Add.  Rileuuto  , assegnato. 

P arduo.  Spezie  di  moneta  indiana  , 
che  valeva  circa  otto  giuli. 

Pardino.  Add.  Di  pelle  di  pardo. 

Pardo , o la  Pantèra.  Felis  pardns 
| Linn.  T.  di  st.  nat.  Quadrupede  segna- 
to di  anelli  rotondi  o irregolari  sul  dor- 
so c sui  fianchi  , nel  mezzo  dei  quali 
spesso  avvi  una  itriacia  nera. 

Pare.  V*  Parj.  ... 

Parecchi,  e Parécchie.  Numero  inde- 
terminato , ma  di  uon  molta  quantità. 

Parécchio.  V.  A.  Pari , simile. 

Pareggiabile.  Add.  che  si  può  pa- 
reggiare.  ' * 

Pareggiamento.  Il  pareggiare. 

Pareggiare.  Far  pali  , adeguare.  J. 
Pareggiare  , neutr.  pass,  per  divenir  u- 
guale.  5*  Pareggiar  la  somma  , figura t 
si  dice  del  fare  le  cose  del  pari  anche 
del  proceder  con  cautela  , e riguardo.  $. 
Per  corrisponderà  appunto  eli  froute. 

Pareggiamento.  Add.  da  pareggiare; 
agguaglialo. 

Pareggiatura.  Pareggiamento. 

Pare  gito  , e Parèlio.  V.  G.  Nuvola 
illuminata  in  tal  mauiera  dal  sole  , die 
rassembri  un  altro  spie. 

Paregórico.  T.  rae<l.  Aggiunto  di  ri- 
medio che  calma  , che  con  altro  modo  è 
detto  anche  anodiuo. 

Parèlio . V.  ParègliQ. 

Parenchima.  V.  G.  T.  anat:  Dicesi 
la  sostanza  interna  delle  viscere,  j.  Di  cesi 
auche  da’  botanici  la  sostanza  interna 
vaso  u lare  , ed  otricolare  delle  piante. 

ParenésL  V.  G,  che  significa  am- 
monizione, esortazione. 

P ar emètico . Add.  Esortativo  con  au- 
torità ; ammonitorio. 

1 Parentado.  Congiunzione  per  consan- 

f;uinilà  , o per  afliuilà.  §.  Per  istirpe  , 
egnaggio.  §.  Far  parentado  , vale  far 
nozze , divenir  parente.  J.  Fare  un  pa- 
rentado , vale  conchiudere  un  matritno- 
1 nio.  $.  Rompere  il  parentado , vale  far 
clic  non  si  couchiuda  il  matrimonio  , 
guastarlo.  < ^ 

Pan  maggio.  V.  A.  Parentado. 
Parentale , Add.  Da  padre,  paterno. 
Parente.  Congiurilo  di  parentado  , o 
sia  di  consaguiirìu  , o affinità.  Talvolta 
si  usa  in  forza  di  Add.  5-  Per  progeni- 
tore. 

Parentèla.  Parentado.  J.  Per  simili t. 
si  prende  ancora  per  siuiigliaaxa  , tela-, 
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rione,  connessione. 

Parenteria . Vt  A.  Parentado,  paren- 
tela , P esser  parente. 

Paréntesco.  Add,  Di  perente  , atte* 
nenie  a parente, 

Paréntesi.  V.  G.  Interponi  mento  y 
senza  il  quale  può  stare  il  rimanente  del- 
P orazione  , e che  nella  scrittura  si  rac- 
chiude il  più  delle  volte  tra  due  lineette 
curve.  J.  Far  parentesi , permetaf.  vale 
rompere  il  discorso. 

Parentévole.  Add  Da  parente , affet- 
tuoso . J.  Per  nro lettor  do'  parenti. 

Parenterolerncntc.  Avv.  Parentevol- 
mente. 

Parentevolmente.  Avv.  Con  modo  pa- 
rentevole , affettuosamente  , di  cuore. 

Parentezza.  V,  A.  Parentado. 

Parcntório.  Voce  corrotta  da  peren- 
torio , termine  legale. 

Parenza.  V.  A.  Apparenza. 

Papere.  Sembrare  , apparire.  $.  Per 
giudicare  , estimare.  J.  Per  apparire,  in 
significato  d’  esser  chiaro  , e manifesto. 
J.  Parere , e non  essere , è come  filare, 
e non  tessere  : proverb.  che  vale  ; che 
T apparenza  non  Lista  , dove  bisognano 
gli  effetti.  J.  Parere  mille  anni , ogni 
ora  mille  , che  segua  alcuna  cosa  , vale 
aspettare  con  grande  ansietà  , ed  impa- 
zienza T esito  a’  alcuna  cosa.  5*  Parere 
il  seicento , vale  apparire  usai , fare  o a- 
ver  grande  apparenza.  J,  Per  giudicare 
opportuno. 

Parere.  Sust.  Opinione  , giudicto  f 
avviso.  J.  A mio  parere  , secoi  qo  che 
pare  a me.  + 

Parergo.  V.G.T.  diarchitrtt.  e pitt. 
Nell’  architettura  si  dicono  le  aggiunte 
od  appendici  fatte  per  via  d*  ornamento 
ad  un*  opera  principale  , e nella  pittura 
alcuni  piccoli  pezzi  o compartimenti  su 
i lati  od  angoli  dell’  opera  od  azione  prin- 
cipale. • ; 

Paretàio.  Quelfe  .aiuola  , dove  ai  di- 
stendono le  reti  dette  paratellc  per  pren- 
dere uccelletti.  J.  Paretaio  del  Nomi, 
in  modo  basso  , vale  le  forche. 

Paréte , e P ariète.  Muro.  j.  Parete, 
dicesi  ancora  a una  rete  che  si  distende 
in  sur  un'  aiuola  detta  paretaio  , colla 
quale  rete  gli  uccellatori  coprendo  gli  uc- 
celli , gli  pigliano,  j.  Parete.  T.  de’  tes* 
sitori  di puuoi,  drappi,  ec.  Cosi  diconsi 
le  due  mela  de'  fili  dcU'orditoio  che  si  di- 
stinguono in  fili  dalla  parte  superiore^  e 
fili  dalla  parte  inferiore,  perche  nell'  a- 
zione  del  telaio  si  alzano  e si  abbassano  4 
vicenda. 

Paretela.  Rete  che  si  distende  per 
prendere  uccelletti  nel  paretaio. 

Porci  elio.  V . A.  Piccola  parete. 
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Parinole.  V.  A.  Addi.  Che  pare,  che 
■neutra  d*  essere. 

Pargolartfà  , Par  polari!  tuie , e Par- 
golarii utc.  V.  A.  Pargolezza. 

Pargole ggìàre.  Vaneggiare  , bainbo* 
leggiere  . e lare  aiti  da  bambini. 

Pargoletta . Phvola  fanciulla. 

Pargoletto . Dini.  di  pargolo. 

Pargoletto.  Àdd.  Piccokllo. 

Pargolezza.  Voce  disusata.  Faneiul- 
Ima.  V Per  piccolezza. 

Pargolità  , Pargoltiàdc  , e Pargoli - 
tàte.  V.  A.  Pargolezza. 

Pàrgolo.  Voce  diadi,  nella  prosa. 
Pieeoi  Cincin  Ilo. 

Pori , che  i poeti  dissero  anche  Pare. 
Add.  Eguale.  J.  Talora  m forza  di  sust. 
vale  equivalenza  , pareggiamento  ; ler- 
in me  mercantile,  ij.  E aggiunto  di  nu> 
Riero  , vaie  «pie!  numero  che  si  può  di- 
videre in  due  parli  eguali.  £.  (Jiucare 
a pari,  o caffo , vale  scommettere,  die 
il  numero  sara  pari , o caffo.  £.  Pari pa* 
ri*  cosi  raddoppiato  ha  forza  di  super- 
lativo , che  anche  si  dice  par  pan.  j.  A 
piè  pari , vale  co'  piè  dei  pari , e uniti 
imitine  \ e figurai,  vale  con  tutte  le  sue 
comodità.  $•  A un  pari  , a paro. 

Pari.  Avv.  In  forma  , che  uno  non 
preceda  ali  altro.  $.  Del  party  di  party 
e ulta  pari,  vagitomi  lo  stesso.  $-  Al  pa- 
ri y vale  anche  ugualmente.  jj.  Levarla, 
o levarne  del  pari , si  dice  dell'  osare  , 
o venire  a termine  di  checchessia  senza 
scapito , o guadagno.  §.  Render  pare  a 
pare,  vaie  i ender  la  pariglia,  Vale 
auche  senza  pendere  ila  alcuna  parte. 
$.  È A pari,  dicono  i mercatanti  allora 
che  ne' loro  traffichi  non  corre  cambio. 

Pari.  Nome  di  dignità  , di  cui  vedi  il 
DuJ  itbne  \ e talora  vale  Jo  Stesso  che 
paladini,  detti  anticamente  auche  pari. 

Parie tària . Pu  ri  la  mi . 

Pariate,  y . Parete. 

Parifuamemo.  Agguagliandolo , il 
far  pan , pareggiamento. 

Jrariformc.  Add.  Di  forma  uguale. 

Parigino . Sorta  di  moneta  antica  fran- 
cese. 

Pariglia.  Nel  giuoco  de' dadi  sono 
due  medesimi  numeri  , come  allibassi  , 
dumo  , temo  , quaderno  , cinquino  , e 
se  no. 5*  Per  metal.  Vale  contraccambio. 

Ed  oggidì  si  dice  una  coppia  di  ca- 
valli da  tuo  , che  sono  affatto  simili  nel 
mantello,  e nella  statura. 

• Parimente.  Avv.  Egualmente,  simil- 
mente. 5.  Ed  in  signitic.  d’  insieme,  in 
uno , unita int ute,  e per  piu  energia  si  su- 
ro uniti  auche  rusicrne.  é 

Parila  , cd  ah'  aul.  Par  ita  de,  e 
ri  tòte.  Egualità. 
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Paritària.  Parie!  a ria  officinali*  Limi. 
T.  boi.  Pianta  che  ira  gli  steli  debuti  , 
alquanto  tossi , rugosi  ; 1»*  foglie  ovale- 
lanceolate  , venate  « irsute. 

Parlacocco.  Spezie  di  giuoco  antico  , 
che  si  iacea  co* dadi. 

Paiiadóre.  Lo  stesso  che  parlatore. 

Parlati  tira.  V.  Parlatura , 

Parla  giu.  V.  A.  Luogo  do-c  si  face- 
va il  paria  mento. 

Perlagióne.  V.  A.  Il  parlare  , par- 
lamento. 

Pari  amen1  óre.  Favellare  ne' consigli, 
e nelle  diete  per  risolvere,  e determinare 
le  deli  he  razioni  , c discorrervi  sopra.  $. 
Parlamentare . T.  de'  milii.  Si  dice  del 
tratture  che  fanno  (difensori  cogli  agre.** 
son  per  occasione  di  rendere  una  piazza, 
ed  anche  trattativa  tra  due  eserciti  ne- 
mici . 

Parlamentària.  Sust.  T.  de’milit. 
Colui  che  va  a parlamentare. 

Parlamentària.'  Ai\d.  di' è del  par- 
lamento ; che  appartiene  al  parlamen- 
to ’y  ed  usasi  anche  m forza  di  sust. 

Parlamento.  Il  pai  lamentare , il  di- 
scorrete pubblicamente.  §.  per  semplice 
ragionamento  , e discorso,  Per  quella 
unione  d' uomini  principali  che  si  adu- 
nano per  le  pubbliche  bisogne,  J.  Per 
trattato. 

Palante.  Adii.  Che  parla. 

Parlantina . Viva  e smoderata  loqua- 
cità. 

Pat'lantino.  Add.  Loquace,  ciarlante. 

Portanza.  V.  A.  Parlatura. 

Parlare . Sust.  L'alto  del  parlare  , e 
la  parola  stessa. 

Parlare . Favellare,  profferire  paro- 
le. 5 Parlare  in  gota , lo  stesso  che  bar- 
bugliare. J.  Portar  risentito  , vale  par- 
lar cuu  risentimento  , e con  efficacia.  5. 
Parlare  riservalo  , vale  parlare  ci  r con- 
socilo , e cautamente.  5*  Parlar  fra  i 
denti  , o a mezza  bocca , vagiamo  par- 
lare di  checchessia  copertamente,  0 senza 
lasciarsi  bene  intendere,  $.  Per  dire.  J. 
Parlare  a beneplacito  , « ben  piacere  , 
vale  lusingare,  j.  Parlare  in  sul  grave , 
vale  pai  Ere  con  gravità.  §.  Parlare 
fter  punta  di  fon. /ietta  , parlare  con 
troppa  squisitezza,  parlare  affettatamen- 
te.^’. Parlare  per  supplica  , vale  parla* 
re  riserbato. 

Parlasia.  Lo  stesso  che  paralisi*. 

Parlata.  Il  parlare  , parlatura. 

Parlato.  V.  A.  sust.  Parlare,  discorso. 

Parlato.  Add.  da  parlare. 

Parlatura.  Ver b,  ferrini.  Che  parla. 
AÈParlutóre.  Yerb.  masc.  Che  parla  , 
■l-  itorc,  oratore. 

Parlatòrio.  Pariagro.  J.  Per  luogo 
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riove  si  favella  alle  monache. 

PnrlatrirC.  Verb.  feiutn.  ili  parlato- 
re. J.  Talora  è aggiunto  di  femmina  , 
che  parla  assai. 

Parlatura , c Parlatlùra.  Il  parlare, 
favella  , loquela. 

Parici  ir o.  Sust.  Quel  tremore  che 
hanno  frecciti  nel  capo  , e nelle  mani. 

Paritetico.  Adii.  Di  paralisia. 

Parlinole.  Add.  Che  parla,  da  par- 
larsene. 

Parliirr.  X.  A.  Parlatore  , cicalone, 
chiacchierone. 

Patio  Ilare.  V.  A.  rianimante  par- 
lare , cinguettare  , chiacchierare. 

Parma.  Terni,  de'milit.  Scudo  pic- 
colo, e ritondo  , del  quale  s*  armava  la  ■ 
fanteria  leggiera.  Era  bianca  peTironf, 
dipinta  po' veterani  ; nel  rovescio  della 
panna  ria  «ritto  il  nome  ilei  soldato  clic 
la  poi-lava,  c il  numero  della  centuria', 
e della  coorte  , alla  quale  apparteneva. 

5.  Pure  nel  mi.it.  chiamasi  un  maulel- 
letto  di  vimini  coperto  di  [selle  di  buo 
scuoiato  di  fresco,  di  cui  si  servivano 
gli  antichi  per  ripararsi  da’luochi  lavo- 
rati. 

Parnassescamentc  Avv.  Poeticamen- 
te, in  maniera  degna  di  parmuso. 

Pania,  sico  , o Parnàsico.  Add.  Di 
pamasso. 

Panuuso,e  Parnaso.  Voce  de’poeti. 
Celebre  montagna  consacrila  ad  Apol- 
lo , ed  alle  Muse  ; questa  voce  è spesso 
usala  da' poeti  metaforicamente.* 

Puro,  l'aio,  coppia. 

Pàroco . V.  G.  Parrocchiano  , par- 
roco. 

Paroilia.  V.  G.  Centone  di  versi , ed 
arte  di  compone  versi  con  l’uso  de’ ver- 
si altrui.  5.  Parodia  , T.  de  mns.  Musi- 
ca a cui  si  accomodano  le  parole. 

Parodiare.  Far  parodie, e centoni, 
o poemi  rappcuati  degli  altrui  versi  , 
ad  altro  proposito  storti,  e travestiti.  $. 
Onde  parodiare  $'  prende  auche  per  si-  *• 
uoninio  di  svillaneggiare;  irridere. 

Paròdico.  V.  G.  T.  mal.  Aggiun- 
to di  ditTeremi  termini  che  si  seguono 
scora  interrar  ione  in  un’  equanime  or- 
dinata , ove  gli  esponenti  crescono  o de- 
crescono in  progressione  aritmetica. 

Pancia  , e Parrójjia.  V.  A.  le  qua- 
li , come  alcuni  vogliono  _ significano 
par rechi 3.  « 

Panila.  Voce  articolala  significativa 
de’ concetti  deli’  uomo.  §.  Per  detto 
insegnamento.  §.  Per 'motto,  risposta 
concetto.  J.  Ammanar  le  parole  , vale 
non  terminare  di  proferirle.  J.  Andar 
sopra  la  parola  , vale  assicurarsi  sotto 
l’altrui  fide . j.  Aver  la  parola , vale 

9° 
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aver  la  licenza.  §.  Aver  parole  con  al- 
cuna,  vale  couleudere  seco.  J»  Aver  più 
parole y vale  te  i tonnare  a profferirla.  J. 
Chiedere  , o dimandare  la  parola  , vale 
chiedere  li  licenza.  §.  Darla  parola , 
vale  dar  la  licenza,  permettere.  5*  Dar 
la  parola , pigliar  la  parola  ec.  X.  dei 
niiiét.  -Dare  , e ricevere  il  regno  negli 
eserciti , ouclle  pia/zc  per  le  ronde  del- 
la notte.  §•  fior  parole  , vale  iotei te- 
nere , non  ve  a rea’  fatti.  $.  Esser  più 
di  parole  „ che  di fatti  , vale  non  man- 
tener |a  parola  , non  attener  le  promes- 
se. J Incoiarsi  le  parole , vaio  proferirle 
in  gola  laimenle , che  non  s’ intendano. 
J.  Le  parole  non  empiono  il  corpi  , si 
dice  a chi  iu  cambio  ili  Cuti  «Ih  parole.  $. 
Le  pande  non  a*  infilzano  : proverò, 
coi  quale  * avvertirne  a non  si  fidar 
di  parole  , ma  assicurarsi  con  i scrittura, 
o cou  prove , e anche  seroplicemeule  a 
non  doversi  tener  conto  d’ alcuna  co>u 
delta  inconsideratamente.  5-  Mangiarsi 
le  parole  , vale  non  esprimerle  bene.  J. 
Mastica e le  parole , vale  pensarle  bene , 
prima  che  si  parli.  J..I Jenar  per  parole , 
o con  parole  ale  agirare  , o indurre  al- 
liri  nella  propria  opinione  eoo  parole, 
Morire  le  pondo  Ira  denti  , si  dice  di 
dii  o per  umidità,  o per  ignoranza  non 
sa  cominciare,  o termi. lare  il  comincialo 
discorso. 5* Nonfar  parola, vale  non  par- 
lare , lacere?  $.  Non  ne  saper  parola  , 
vale  uqp  oc  si|>cr  notizia.  J.  Ogni  pa- 
rola non  vuol  risposta  , cioè  ooo  bisogna 
tener  conto  $ o levarsi  iu  collera  d’ ogni 
minima  cosa  cheti  sia  detta.  $ Parola 
torta  , vale  parola  ingiuriosa.  5 Paro- 
la da  vegghia  , vale  chiacchierare  cose 
di  uiuu  momento,  perchè  comunemente 
nelle  reggine  si  contano  favole.  J.  Pa- 
role 1 A modo  d*  interiezione  , come  a 
dir  ciance  ! Per  vuoi  la  baia.  $.  Parole 
rotte  , vale  parole  non  del  tutto  intelli- 
gibili. J.  Pigliare  in  parole  , o simili , 
vale  attaccarsi  a una  parola  del  parlar 
d' alcuno  , stravolgendo  il  senso  di  sua 
intenzione,  o abusandosi  indiscretamente 
de:T  altrui  siliceo , e discreto  discorso 
per  tenerlo  obbligato.  5*  Piglia r parola 
da  alcuno  , vale  farsi  dar  T ordine  , o 
la  commissione  di  quel  che  si  debba  fa 
re.  J.  Questione  di  parola  , o simili  , si 
dice  di  controversia , o d1  altro  , che  so- 
lo consista  nella  formalità  delle  parole, 
t noli  nella  sostanza  del  negozio.  $.  Re- 
car le  molte  parole  in  una  , vaio  cou- 
chsudere  il  discorso,  dire  jl  poco,  e bre- 
vemente. 5-  Riscaldarsi  di  parole  y o 
romper  le  parole  in  bocca , vale  inter- 
rompere il  parlare.  J.  lenire  a parole , 
valu  venire  a rissa  , e contesa  di  parole. 
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J ,mUna  parola  tira  f altra , vale  che  il 
discorrere  fa  discorrere;  masi  dice  piu 
propriameole  del  provocarsi  con  ingiu- 
riescambievoli. C.  Spender  parole  per 
alcuno , vale  parlare  a prò  d alcuuo. 

P •scolazcitt-  Peggioraceli  parola. 

Parolaià . Ciarlone. 

P troleiia.  Dim.  di  parola. 

Parolina . Paroletta. 

P troll  net  (a.  Duu.  di  parolina. 

P troiane.  Àccr.  di  parola  ; parola 
gran  le. 

Paroline,  Acer,  di  parola. 

Parolona. Parola  materiale , e rozza. 

Parolàccia,  Duu.  di  parola  , paro- 
luzza. 

Paroluzza.  Dim.  di  parola. 

Paròma.  T.  di  mar.  Corda  raddop- 
piata, e legata  verso  ad  un  terzo  dell'an- 
teoua,  la  qual  corda  viene  fermata  insie- 
me coIPamnule  per  sospendi  ere  l*a  ii  lentia. 

Parome! la.  T.  di  mar.  Nome  che  si 
dà  a q uei  cavi  o grosse  funi  d1 erba  , le 
quali  servouo  per  sosL-nere  le  reti,  ed  an* 
che  per  ormeggi  della  tonnara. 

Paròne.  T.  de'pettinagnoli.  Strumen- 
to a due  (agli  , e due  manichi  per  di- 
grossar Possa  , e le  corna  da  fare  i pet- 
tini. 

Paronichia  A?  .G  .RuUi  muraria  Limi. 
T.  hot.  Piatila  , che  ha  la  fronda  ra  no* 
is  ; i rami  ultimi  con  tre  foglie  cunei- 
formi intaccate  , e nasce  ira*  salsi , e nel- 
le vecchie  muraglie.  $ £ nella  citar,  va- 
le tumore  flemmonoso  che  viene  all*  e- 
siremità  delle  dita  , alla  radice  od  al  la 

10  dell1  unghie. 

Paro  tomùsiacV,  G.  Figura  rettori- 
ca  con  cui  affutaUme  ite  od  a belio  stu- 
dio s'usano  parole  simili  nel  suouo,  ma 
di  significato  diverso. 

Putvsismo  , e Parossismo.  V.  G.  T. 
de*  raed.Coù  chiamasi  generalmente  Pac- 
cesio  delle  febbri  inter mittenti  , ed  an- 
che Pesa  *erba  zi  otte  che  succede  spesse 
volte  nelle  febbri  continue. 

P.irótide.  V.  G.  T.  anat.  Nome  di 
due  grosse  ghndole  destinate  a preparare 
la  saliva  , posta  ciascuna  sotto  P orec- 
chio , immediatamente  dietro  la  branca 
ascendente  della  mascella  inferiore.  $- 
Parotide  ancora  chiamasi  dai  .nedtei 
P infiammazione  delle  medesime  ghin- 
dale. 

Parpaglióne.  V.  A.  Farfalla  che  vo- 
la intorno  al  lume.  5-  Per  quella  farfal- 
la che  dà  noia  alle  pecchie,  j.  Per  sorta 
di  vela. 

Parrà.  T.  di  sL  nat.  Uccello  clfc^ha 

11  becco  tondeggiante  ed  alquanto 

le  narici  nel  mezza  del  becco  ,•  la  frou^ 
sparsa  di  caroncole , e le  alette  spinose. 
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Parricida.  Colui  che  uccide  >1  padre . 
J-  Parricida  si  dice  auebe  per  estensione 
a colui  die  uccide  la  madre  , il  fratello, 
il  priucipe,  o è distruttore  della  patria, 
J.  Per  parricidio. 

Parricidio.  Omicidio  del  padre,  ben- 
ché si  trasferisca  talora  a denotare  P uc- 
cisione d'  altri  prossimi  parenti. 

Porro . T.  di  mar.  Spezie  di  barcone 
degli  ludiaui,  che  ha  simili  la  piua  e la 
poppa. 

Parrocchctto.  V.  Porrucchetto. 

Parròcchia.  V.  G.  Chiesa  die  ha  cu- 
ra d'auitue  \ c si  prende  anche  per  tutto 
quel  luogo  eli’ è soggetto  alla  parroc- 
chia. 

Parrocchiale.  AdJ.  Di  parrocchia. 

Parrocchia! nenttì.  Avv.  All'uso  della 
par.oiKbia  o di  parrocchiano. 

Parrocchiano.  11  prete  retto?  della 
parrocchia  , parroco.  J.  Parrocchiani  , 
si  dicono  anche  le  pers oue  , c il  popolo 
della  parrocchia. 

Parroco.  Paroco,  prete  , rettore  della 

parrocchia. 

Parrofia.  V.  Paroffia. 

Parrucca , e P erronea.  Voce  stran  se- 
ra falla  nostrale,  e vuol  dire  zazzera  , 
chioma  fiutu, che  duvsi  zazzera  postico  ia 
dal  francese  Per- 'unue.  5-  Oggi  si  dice 
solamente  de1  capelli  posticci. 

Parruccaccia.  Avvilii,  di  parrucca. 

Par  rocchetto , <!  Parroci’ hello. Ti  di  st. 
nat.  Nomi;  della  specie  minore  de' pap- 
pagalli. Il  li.i*sou  r ‘serbò  questo  nome  a 
quelli  solamente  che  hanno  la  coda  as- 
sai corta,  e chiamò  pappagalli  quelli  che 
Phauuo  lunghissima.  $.  Per  una  sorta  di 
tulipano  che  fa  il  fiore  colle  foglie  qua- 
si tagliuzzate.  J.  Parrocchctto  ( albtfflu 
di  ) T.  di  mar.  L'  albero  di  gabbia  di 
trinchetto. 

Parrucchière.  Lo  stesso  che  barbiere. 

Parrucchino.  Dim.  di  parrucca. 

Parrucello. T.  de*  tessitori.  Nóme  che 
si  dà  a que’ bastoni  sovra  de'  quali  si  li- 
ga  la  seta. 

Parsimònia.  Moderazione  di  spese. 

Parso.  A‘l  1.  da  parere,  paruto. 

Ptirfr. Quello  di  che  è composto  il  tut- 
to e nel  quale  il'  tutto  si  può  dividere.  J, 
Parti  vergagli  ,$e , si  dicono  i membri  de- 
stituiti alla  g ‘iterazione,  tj.  Per  lato,  ban- 
da. $.  Per  luogo,  o regione.  J.  Per  gui- 
sa, maniera.  J. Per  scuso  J.  Per  termine, 
stato.  $.  per  partilo.  J. Per  luogo,  articolo 
di  un  libro.  $.  Per  particolare,  j.  Per  fa-  . 
zioue  , o setta.  $.  Parte  dicesi  anche  a 
quel  ch'è  l'uno  de’due  litiganti,  combat- 
tuti, o simili,  j.  Esser  giudice  e parte  $ 

vale  e«ser  giudice  in  causa  propria, 

dice  per  diuiosUr&re  ht  scouveuevole^- 
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ra  <l«  chi  arbitrariamente  s’arroga  eiii  i lio 
da  aln  i gli  dovria  ****^r  dato.J.  Per  «ina- 
lila, prerogativa.  $.  Parte  ti  dice  aneli* 
il  co«tume  b*iono , o reo  , come  tìgli  lui 
tinti  t attiva  parte,  cioè  un  mendo,  un  vi- 
zio. J.  Da  parte,  o per  parte  d alcuno, 
vale  in  nome,  per  ordine,  per  commis- 
sione. $•  Dalla  parie  mia  , tua  ec. , vale 
dal  cauto  mio  ec.  per  quanto  appartiene 
n me  ec.  J-  /'*  buona  parte  , 11  gran  par 
te,  o sinvti , vagliano  in  quantità  , pei 

10  pila.  $.  Nella  maggior  parlerei  più 
§.  Ila  parca  por  e , posto  av.erb.  Vale 
da  una  banda  al  Tali*  a.  $ A parte.  poMo 
avveri». vale  separatamente,  di  per  »e.^. 
A p irte  a parte . p«Mo  avvei  6.  vàie  una 
parte  per  volta  , minutamente.  J.  Puri* 
per  parte,  posto  avveri»,  a una  parte  per 
volta.  $.  Z i parte  mia . o simili  , po»to 
avveri»,  valetnolto.  $ Di  nuda  par  e , 
per  nino  modo.  $.  D ir  parte,  vale  da* 
avvilo  , dar  notizia  , partecipare.  Far 
parte , si  nsa  in  «liversi  significali,  de'cjua- 
Ji  V.  Fare  parte.  $.  Kos*  iure  da  parte. 
omettere,  tralasciar*!,  porre  da  pane.  $. 
Pigliare,  tornare,  ret  are,  0 simili tn  buo- 
na o mala  parte,  vogliono  pig  wre  ec.  in 
bene,  o in  male.  $ Porre  da  parte  , va 
le  non  far  conto  sionfar  capitale.  J.  Si  ir 
Ha  parte , vale  Har  da  se,  separata*  dagli 
altri.  J Tener  parte,  tener  mano.  $ A 
qualunque  parte  : modo  avverbiale,  clic 
significa  » ogni  modo,  al  postullo,a  qua- 
lu  nane  cosa.  J>.  Parte  di  gradata. Tetm\- 
ne  di  prospettiva  : ed  è quella  che  con 
giusta  regola  è ridotta  in  prospettiva  \ 
cioè  quella  parie  di  superficie  o di 
corpo  , die  dal  suo  perièlio  grado  , 
ed  tvere  è ridotta  al  diminuito , •«. 
coodocbè  dall1  occhio  è vista  in  mino- 
re o maggiore  distanza.  5*  Parte  domi - 
nanfe,  T.  de’  musici.  (Ìndia  cantilena 
che  concetta,  domina,  propone  e sostie- 
ne 1 motivi,  i ponderi  musicali , e quella 
in  cui  è stabilito  e fondalo  ogni  pezzo  di 
musica.  J.  Parte  reale  , T.  de*  raus.  É 
quella  che  eseguisce  una  cantilena  total- 
mente diversa  dall’  altre.  J.  Parte  sin* 
mentale.,  T.  de'mus  Quella  che  esegui- 
sce un  suonatore.  J.  Parte  vocale , T.  dei 
mus.  Significa  quella  parte  che  eseguisce 

11  cantante. 

Parte.  Avverb.  Intanto,  in  quel  (neu- 
tre. J.  Partcchèi  vale  mentrechè. 

Partecipante.  Add.  Che  partecipa. 

Porteci)  km  za.  Il  partecipare. 

Partecipare.  Participare.  J.  Per  aver 
parte  , ricevere.  J.  Partecipare,  all.  va- 
le far  partecipe,  comunicare  con  alcuno 
checchessia. 

Partecipàta.  T.  de'mus.  E una  misu- 
ra del  genere  diatonico  , col  cromatico, 


P A 

e d'alcnn  intervallo  necessario  al  no»tro 
contrappunto. 

Pnrteripizivne.  Pnrticipaiione. 

Partérwe.  Add.  che  In  parte. 

Pariti, 'tee.  V.  A.  Partecipe. 

PiUrieggiamento.  Divisione  in  parti, 
divisione  in  vari  partiti^ 

Parteggiare.  Pigfiar’ffcrte,  tener  piti 
Ma  mio  , che  da  un  altro,  esser  d'una  fa- 
zione. 

Parfegnenut.  V.  A.  Appartenenza  , 
tutto  quello  clic  perfidie  a uno  , cd  òdi 
suo  Ieri  Mono,  e dominio. 

Pai  tenere.  Prrtenere  , appartenere. 

Pari  mola  già , V.  G.  T.  fisico.  Par- 
te dell* economia  animale  relativa  alle 
fanciulle. 

P ar lenone. \ . G.  il  luogo  pài  remoto 
lidia  rasi  presso  i greci,  e destinilo  alle 
lanciulle  Fu  detto  anche  il  tempio  diM  - 
uerva  india  cittadella  d* A tene. 

Parte  ite.  Add.  Che  parte. 

Partenza.  Partita,  d partici. 

Pariéie,  e Porierrt.  T.  de  giardinie- 
ri.  Die*  si  mia  divisione  livellala  di  ter- 
reno, divisa  in  aiuole,  e corredata  ed  ab- 
bellita di  basfc*  siepi  . di  fiori,  ec. 

Parinole.  Add.  Spartibile. 

Partibile.  Add.  Parlevole.  • 

Particella.  Don.  di  parlej  piccola  por- 
zione. J.  Particelle,  dicono  1 grammati- 
ci alcune  voci  che  «ervouo  di  legatura  al 
di*cor»o. 

Particina.  Particella. 

Partuipàle.  V.  A.  Adii.  Parteci- 
pe. 

Participamento.  Il  partecipare. 

Partu ipanf e.  Add.  c sust.  Che  par- 
tecipa. partecipe. 

Par:  impure , e Partecipare.  Aver  par- 
te, oporzioue  in  checchessia.  $.  Per  con- 
versare , praticare.  5*  E »n  signific.  all. 
vale  nuche  far  partecipe  , comunicare 
con  alcuno  clieechessia. 

Participdto.  Add.  da  participare. 

Partiripaióre . Verb.  masc.  Che  par- 
tecipa. 

Parti  riposi ónc , e Porteci  pozióne.  Il 
participare,  e la  porzione  stessa. 

Participio . Termine  grammaticale  si 
giiificaule  una  parti  dell* orazione  , che 
partecipa  del  uoinr,  e del  verbo. 

Particiuólu.  Piccola  parte,  particel- 
la. 

Particola,  e Particula.  Particella.  5- 
Particola  , vale  anche  lo  stesso  die  co- 
munichino. 

Particolàre , e Partieulàrc.  S&sl.  par  - 
ticolarit'u,  cosa  particolare. 

Particolàre,  e P art iculàre.  Add  Con- 
trariodi  comune,  di  generale,  e d'univer- 
sale j die  appartiene  a un  solo  j spezia- 
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Particola  regginmento.  Destinazione 
fatta  con  ogni  p riicularità. 

Pn  ticolareggiuntc.  Ad  i.  Che  parli- 
colareggia.  r 

Particolareggiare.  Particolariz/are. 
Pari, cela, eggti'n.  Add.  da  pcrtK»- 
lareggiare. 

Particolarissimamentr. Superi,  di  par- 
ticolarmente. 1 

Particolarissimo  , 0 Parti  ularissi , 
mo  Superi  di  pellicolare,  e di  parti- 
culare. 

Particolarità,  ed  all'ant.  Particolari - 
lode  , c Parti  cola  ri  tate.  CrA  eh*  è pro- 
prio,  e particolare  di  alcuno  ;*coutrarto 
di  generalità,  e d'universalità. 

I orti  colori  zzare,  e Particularizzàre. 
Distinguer  con  particolaiiii  , narrar  mi- 
nutamente , venire  al  particolare.  5.  E 
neutr.  pass,  disfingueisi,  renderà  parti- 
colare. 

Particolarixzdto . e Purticularizzàto. 
Add.  da  particola* izzare,  c parti  ulariz- 
zare. 

Particolari  stazióne.  Particola  1 eeg  la- 
mento. 00 

Particolarmente , e Porticulir mente, 
Ayv.  Con  particolarità,  distintamente, 
minutamente. 

Particoletta  , e Particuletfa.  Dim.  di 
particola. 

Particula.  V.  Particola. 

Pari  iculàre.  V.  Particolàre . 

P urliculnrissimo.  V.  Particolarissi- 
mo. 

Pafticnlariià.  ed  ali'aul.  Paticulari- 
tàde  i e P orticularihitc.  Lo  stesso  ebe 
particolari'?!. 

Punici,  lariziàre.  V.  Particolari,  là  - 

»V»> 

Particuìarhtàto.  V.  Partieoi, rida- 
P artici  armcnte.  V.  P or t ico tarme  n - 

' 

Parficulrtta.  V.  Particoletia . J 

PadÉntàna.  T.  de*  milit.  Arme  ìna& 
sta,  ec^Vi  propri i incute  come  mena  pic- 
ca: non  è più  in  uso.  $.  E per  femm. 
partigiana. 

Parligia, tàccia.  Peggiorai,  di  parti- 
tgiana. 

Panigianamcnte.  Avv.  Da  parti  già-* 
no,  con  partcgiameiito. 

Partigianuta.  Colpo  di  partigiana. 

Partigianctta.  Duu.  di  partigiana. 

Parngianetto.  Diin.  di  patligiano. 

Pariig  àno  , e Partigiana.  Cbe  par- 
teggia. 

j Partigianóne.  Partigiana  grande. 

I Parligtónc.  I]  partire  nell'alt,  signiiìc. 
divistone. 


to. 
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Pariimento.  Divisione.  $.  Per  dislri- 
htuioue  , scurii  pai  timcuto.  J.  Per  par- 
tenza. 

Partirc.-Ezr  parti,  separare  , divide- 
re. allontanare;  e si  dice  lauto  delle  cose 
materiali,  quanto  delle  non  materiali.  j. 
Partire  , termine  aritmetico,  vale  divi- 
dere un  numero  in  parli  eguali  per  un 
altro  mimerò.  §.  Si  die®  de'meUlli,  quan- 
do »i  sciolgono,  o si  separano  Puuo  dal- 
Xaltro con  acqua  forte  , o simili.  J.  Per 
finite. J*  £ ueutr.  pass,  andar  via  toglien- 
dosi dal  luogo  ove  uomo  è.  $.  Partire 
thccehcssia  con  alcuno  , vale  comuuica- 
ìe,  fatgli  parte. 

P arida.  Sust.  Verbale  di  partita  , il 
partire,  partenza.  §.  Ut  ima  partita,  va- 
le morte.  $.  Per  parte.  J.  Per  volta,  trat- 
to. J.  Per  fazione,  setta*  §.  Per  divisa  , 
assisa.  J.  Si  dice  audio  a quella  nota  , o 
menici  ia  che  si  fa  di  debito  , o credito 
in  su  i libri  dicotili.  5*  Partita  , termine 
di  giuoco,  come  fare  tuia  partita,  che  si 
dice  del  giuocatc  alle  minchiate,  al  pal- 
lone, c asiruifU  altri  giuochi,  ue'quali  ab- 
bisogna lùf  lai  determinato  numero  di 
personcrebe  in  alcuni  giuochi  sono  tan- 
ti per  prurtè.  J.  E partita  , si  dice  anche 
al  g.uo#>  mcdesiiiio  , come  vincere  una 
partita,  due  partite  ; cioè  uu  giuoco  , o 
due  giuochi.  5*  Partita  , X.  de’ aulii. 
Piccolo  corpo  di  truppa  leggiera  distac- 
cato dall  esercito  per  inquietare  i'miiui- 
co. 

P unitamente.  Avv.  A parte  a par- 
te, a un  per  uno  ; distia  la  mente  , parti- 
colarmente. 

Partitilo.  Add.  Alto  a partire.  * 

Partito.  Sust.  Via  , modo , guisa.  J. 
Per  patto  , condizione  , convenzione  , 
accordo.  J.  Per  risoluzione  , determi- 
nazione: §.  Per  tvrimue  , pericolo.  §. 
Per  occasione , o per  trattato  di  matri- 
monio. 5.  É anche  termine  de' giunca- 
toti, e vale  accordo  che  si  fa  quando  u- 
uo,  benché  al  di  sopra,  non  sia  sicuro  di 
vincere.  J.  Andare , 0 mandare  ^ met- 
tere , o Jare  il  partito  ; è il  rialzare  , 
per  tegui  di  fare  . o d’ altro  , l'opinione 
altrui  nelle  pubbliche  deliberazioni.  §. 
Ottenere  il  partito  y cioè  vincerlo  nelle 
pubbliche  deliberazioni.  §.  Falere  il 
partito  vinto  , vale  vedere  di  noti  poter 
farsi , che  la  cosa  non  vada  in  quella  co- 
tal  guisa.  J.  Mettere  il  cervello  a partito 
a uno , di  cesi  del  metterlo  in  dubbio  , e 
io  confusione  ; tolta  la  metal,  dal  man  • 
dare  i partiti , elic  si  sla  sempre  in  dub- 
bio , se  si  vinceranno,  o no.  J.  Pigliar 
partito , parlandosi  di  lànciulla  , va  le.  al- 
logarla. J.  Preso  il partito , vessato  Cttf- 
Janni*  ; provcrb,  clic  vale  , che  risoluta 
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che  sia  la  cosa , cesso  la  molestia  del  pen- 

sor  vi.  J.  Ingannarsi  a partito  , vale  ri- 
solutamente ingannarsi.  $.  Femmina  ili 
perdio , vale  merilrice.  J.  A panilo  pre- 
so , posto  avvei  b.  vale  pensatamente  , 
determi  ua  (amen  le. 

Partito.  AihL  da  partire  ; disliuto  , 
diviso.  ^ Per  Agi  nulo. 

Partitone.  Acer,  dipartita  «li  giuoco m 

Partitura.  T.  degli  oriuolai.  Ruota 
clic  serve  per  compartire  1*  ore  del  suo- 
uo. 

Partitóre.  Che  fa  le  parli.  J.  E nel- 
r arimi,  si  dicedi  quel  numero  che  di- 
vide un  altro  numero.  J.  Per  colui  che 
si  parte  , o clic  si  separa.  J.  Per  diviso- 
re , seduttore.  J.  Appresso  i chimici , e 
zecchieri  si  dice  colui  clic  separa  , o par- 
te i metalli.  J.  Presso  gl'  idraulici  è il 
distributore  dell'  acque  delie  foiilaue  , 0 
delle  gor«.*  d' irrigazione. 

Partitura.  X.  de'  musici.  Più  comu- 
ne mente  dicesi  spartito. 

Partittnzo.  Dim.  di  partito. 

Partizióne.  Parti  mento. 

Parto.  Sust.  verbale.  Il  partorire.  5- 
Donna  ili  parto  , vale  donna  diedi  fre- 
sco ha  partorito.  J Fare  il  parlo  , si  di- 
ce dello  ilare  le  donne  ioiiuo  a un  certo 
termine,  a vita  sciolta  uel  letto  , quando 
hanno  partorito.  $.  Essere  dì  parto  , e 
stare  in  parto  ; s»  dicono  dello  stare  le 
donne  in  riposo  dopo  il  parto.  {.  Per  si* 
mìlit.  dello  stare  uuo  con  tutti  1 suoi  agi. 
$.  Morir  di  parto  , 0 sopra  parto  , vale 
morire  a cagione  del  patto.  5-  Vale  an- 
che la  creatura  pitturila.  J.  Per  siiuilit. 
detto  delle  piante. 

Partoriente . Che  partorisce , donna 
di  parto. 

Partorire.  Figliare  ; ma  dicesi  più 
propriamente  delle  donne,  che  anch.‘  si 
dice  fare  il  bambino. 

Partorito.  Add.  da  partorire.  f 

Partoritrice.  Verb.  femin.  Che  par- 
torisce. . 

Partoriente.  Lo  stesso  che  partorien- 
te. 

Partorire . Pa r torire . 

Parvente . Add.  Apparente,  visibile, 
elicsi  vede.  • 

Parvenza.  Apparenza.  $.  Ed  in  si- 
gnilic.  di  mostra  , esperimento,  j.  Per 
parete. 

Panificare.  Appiccolire  ; contrario 
d'aggrandire. 

Parvi  funzióne.  Il  panificare. 

Parvifice.  V.  L.  Add.  Contrario  di 
mago. fico  , e dicesi  d»  colui  che  nelle 
cose  grandi  , e maraviglio**  si  sforza  di 
spendere  poco , e corrompe  la  Indie  zza 
del  fallo  suo  per  uu  piccolo  risparmio. 
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Parvissimo.  Superi,  dì  parvo. 

Parvità.  Pochezza. 

Parvo.  V.  L.  Add.  Piccolo. 

Pargoletto.  Voce  oggi  più  della  poe- 
sia che  della  prosa.  Parvoliuo  , piccoli- 
no.  fanciu  limo,  lanci  alletto. 

Parvolmo.  l)iu».  di  parvolo. 

Pùngolo.  Che  anche  comunemente 
gli  amichi  dissero  Parvulo.  Piccoltuo  , 
fanciuliioo. 

Parussola.  Lo  stesso  che  cingallegra. 

Partita.  Apparenza. 

Partito.  Add.  da  parere  ; parso  , sem- 
brato. 

Parvulitd.  V.  A.  Fanciullezza. 

Parvulo.  V.  Parvolo. 

Parziale.  Add.  Che  parteggia  , ap- 
passionato , favorevole  verso  una  delle 
parli,  Vale  anche  eh'  è la  parte  d'  uu 
tutto. 

Pani aleggiare.  Mostrar  parzialità  , 
esser  parziale. 

Parzialissimo.  Superi,  di  parziale. 

Parzialità  , e all'  ant.  Parzialitàde  , 
e Parziali  tòte. . Lo  stato  , v qualità  di 
chi  c parziale  ; passione  , affatto. 

Parzialmente.  Avv.  Con  parzialità. 

| Purziotui&ièe*  V;  A.  Adi.  Par  zi  olia- 
le. 

Porzioni*  le.  V.  A.  Parziale. 

V arpionarlo.  X’.  di  mar.  Partecipan- 
te. . 9 

Parziomivole , e Parso  nàtole.  V.  A. 
Par/ionabiJe. 

Piirzionévole.  V.  A.  Add.  Parziona- 

bìte. 

Parzonàvole.  V.  Panici  nuvole. 

Pano  mère.  V.  A.  Add.  Partecipe. 

Posano.  Antilope  orjrx  Limi.  X.  di 
si.  fiat.  Q udmp  rde  con  le  conia  dirit- 
te , e dalla  radice  siilo  alla  metà  attuiate 
di  rughe.  É dell&  statura  di  un  daino  , 
il  corpo  è grigio  , e sopra  il  dur>o  ha 
una  striscia  nera. 

Pascariello.  buffone  di  commedia. 

Pascente.  Add.  Che  pasce. 

Pascere.  É proprio  il  tagliar  che  fan- 
no le  bestie  co'  deuli  1'  erba  , o altra 
verzura  per  mangiare^  oltre  al  siguific. 
alt.  si  usa  anche  nel  ueutr.  e uel  ueutr. 
pa*s.$.Iu  siguific. alt.  per  dar  mangiare, 
uni  rire.  J.  Pascersi  d'aria , ili  renio  , o 
simili , si  dice  figurata  cn.  dell'  appagar- 
li dell'  apparenza  seuia  curai  si  della  so- 
sta n /.a. 

Pascihiètola . Sciocco , insipido.  ^ 

Pasciniento.  11  pascere  , e il  pasto 
stesso.  J.  Dicesi  auche  figurat.  di  ciò 
che  pasce  . o nudrisce  1'  anima  , lo  spi- 
rito. C*  Ed  iu  maria,  il pas li  neato , di- 
cesi  ai  listoni  che  per  compiere  la  eir- 
coofereuza  degli  alberi  comporli  di  di- 
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versi  perni , si  mettono  , fra  un  pezzo  e 
)'  altro  nella  parie  citeriore  j e iu  altri 
simili  ca&i  , per  eguagliare  il  vuoto  che 
per  difetto  de’  pezzi  acca  le. 

Pascióna.  Pastura  , e quantità  di  co- 
S2  di  che  pascersi,  j.  E per  inelaf.  vale 
i>uou  guadagno , comodila  , abbondan- 
za delle  cose  necessarie. 

Pasci  pòco.  V.  K.  Iu  i scherzo  vale  il 
membro  virile. 

Pasci/ ótr.  Veri»,  masc.  Che  pasce. 
Pascitr/ce. V erb . fermo . di  pa>citorp. 
Pasciuto.  Add.  d.i  pascere,  satollo, 
sazi»  , nutrito. 

Pasco.  Sust.  Pascolo. 

Pascolamcntu.  il  pascolare.»» ' 
Pascolante.  Add.  Clic  pascolai  eh 'è 
alla  pastura. 

Pascolare.  Pascere , e si  usa.  cosi  nel- 
r isti,  come  nel  signific.  ueutr.  e neulr. 

pass. 

Pàscolo.  Prateria,  o luogo  pieno  d’er- 
ba , dove  pascono  le  bestie.  $•  Per  lo  pa- 
scere , pasci  mento. 

•Pasigrafia.  V.  G.  Scrittura  univer- 
sale. 

P turno.  V.  A.  Spasmo  , spasimo. 
Pasqua.  Propriamente  il  giorno  della 
risurrezione  di  Crino  , detta  anche  Pa - 
squa  maggiore  , pasqua  d' uovo  ; ma  gli 
scrittori  . el’  uso  hanno  allargata  one- 
sta denominazione  am  be  ad  altre  solen- 
ni ib  : Pasqua  rugiada . o pasqua  rosala 
dicesi  la  lYutecosic  : Pasqua  di  ceppo 
la  pasqua  di  Natale. §.  Dar  la  mala  pa- 
squa , vale  aUiiggrre  , e travagliat  e al- 
trui. 5*  Talora  si  usa  per  una  sorta 
d’  imprecazione.  J.  Avere,  o venire  la 
pasqua  in  domenica  ; proverb.  che  si 
dice  quando  alcun  latto  succede  accou- 
ciarnente , o secondo  eh’  e’  desidera. 
Pasquale.- Add.  D»  pasqua  , da  pa- 
i attenente  a pasqua. 

Pasquàre.  V.  A . Celebrare  la  pasqua. 
PasqueréctÌQ.  Add.  Pasquale. 
Pusquillo.  Lo  stesso  die  pasquinata. 
Maldicenza  proverbiale  , molto  scritto 
su  i cartelli. 

Pasquinata  Libèllo  famoso , cosi  det- 
to da  mia  celebre  statua  iu  Roma  , detta 
Pasquino. 

Pasquino. Nome  dato  ad  un  torso  mar- 
moreo di  gladiatore  iu  Roma  , ove  per 
solilo  si  attaccano  que’  libelli  famosi  , 
che  da  quoto  torso  si  chiamano  pasqui- 
nate. 

Passa.  T.  mar.  Misura  per  i cavi,  e 
manovre  lunga  sei  piedi. 

Passàbile.  Add.  Da  potersi  passare  , 
tori»  pori evolc  , ruedioci'e. 

Passacorde.  Strumento  de’  valigiai  , 
che  serve*  panne  la  corneggia  del  cuo- 


| io  a traverso  di  vatie  altre  per  commet- 
terle assieme.  , 

Passacordóhe.  T.  de’ cappellai.  Spe- 
zie d’ ago  grosso  che  serve  a passare  il 
cordone,  con  <ni  si  appunti  il  cappello. 

Pa»sag0Uo.  T.  dc'uiu».  11  pas^agallo 
non  differisce  dalla  ciaccona  se  uou  in 
ciò  eh’  è piu  lento  , e piu  tenero , e per 
lo  più  comincia  alla  prima  parte  della 
misura. 

Pussaggetto.  Piccolo  andito  che  serve 
di  passaggio  nelle  case. 

Passaggiéro.Ysì stesso  che  passegiero. 

Passàggio.  11  passare  da  uu  luogo  ad 
un  altro  , da  una  parte  ad  uu’  altra.  {• 
Perla  spedizione  latta  nelle  crociale  da 
cristiani  , aflìn  di  ricuperare  con  armala 
mano  la  terra  santa.  J.  Per  lo  luogo  on- 
de si  passa.  J.  Per  passo  , varco  di  via. 
j.  Per  morte,  jj.  Per  lo  dazio  che  si  pa.- 
ga  da'passaggìeri  in  passando.  {.  Per  mer- 
cede di  valico  di  (lume.  $.  Passaggio  , 
termine  di  musica , si  dice  passare  col 
cauto  sopra  una  sola  sillaba  pillatole. 
Passaggio , T. de' razzai. Cambiamento  i- 
slunlaneo,  d'uua  in  altra  forma  , e lìgula 
di  fuoco  ai  tiiiziaio  perciò  detto  da  alcuni 
t» ^figurazione.  J.  Passaggio  del  fosso , 
T.  de’mibt.  Così  chiamasi  una  trincea, 
che  shoccando  dai  l’apertura  fatta  nel  mu- 
ro della  controscarpa  attraversa  il  fosso, 
e va  sino  al  piede  dell’opera  attaccata. 
Questa  trincea  è spalleggiala  da  uu  pa- 
rapetto. 

Passamano.  Sorte  di  guarnizione  si- 
mile al  nostro. 

Passamento.  Il  passare  , passaggio. 
J.  Per  morte.  J.  Per  ischifamcnto. 

Passante . Add.  Che  passa.  jj.  Ed  in 
forza  di  sust  per  Io  più  al  pi.  T.  de' va- 
ligiai ec.  si  dicono  quelle  sottili  striscio- 
line  di  cuoio,  che  sono  nello  briglie , nel- 
le quali  si  rimettono  gli  avanzi  de' cuoi 
che  passa uo  per  le  fibbie. 

Passapal/e.  T.  dei  milit.  Un  cerchio 
di  ferro,  pel  quale  si  l'auuo  passare  le 
palle  da  calinone  por  esperi  menta  re  la 
rispettiva  grossezza.  Il  parapalle  è nu- 
che chiamalo  coft  nome  geuerico  , sago- 
ma. 

Passapcrfa.  T.  di  magona,  pilo  di 
ferro  dal  n.  io  fino  al  n.  3t. 

Passaporto.  Facoltà  di  poter  passare 
liberamente  da  un  paese  a un  altro  , ed 
anco  liceo  uà  d' introdurre , o esportare 
mercanzie  ec. 

Passare.  Verbo  , che  significa  moto 
per  luogo  , i cui  vari  significati  si  di- 
chiarano per  le  sue  locuzioni. {.Per  sem- 
plicemente andare  , o andare  inuauzi  , 
o badare  a andare.  J.  Passare  otyrt)  pe- 
netrare. J.  E parlandosi  di  famiglie , 
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vate  poter  essere  ammesso  per  nobiltà 
aJ  ogui  ordine  di  cavalleria  , essere  ca- 
pace delle  prerogative  de' nobili. {.  Pas- 
sare a grado  , ordine , o adunanza  , 
vale  esservi  ammesso.  Passare  asso- 
lutane detto  , che  anche  si  dice  trapas- 
sare, vale  spirar  l’ maina.  J.  Passar  di 
vita  y vale  morire.  {.  Passare,  il  tempo  % 
d duolo,  la  pioggia  .e  simili  ,xi\\\i  termi- 
nare scorrendo.  Passar  di  bellezza , di 
sapere  ,e  simili  ;e  ambe  Passare  assolti  - 
lainciite,  vag!iouo  avanzare, superare. {. 
Passare  sotto  la  correzione,  vale  appro- 
vato Passar  per  Varrai,  si  dice  de’  sol- 
dati, che  sono  puniti  di  morte  per  alcun 
delitto.  J.  Passare  per  le  finestre,  figura- 
tane si  dice  dell’  arrivare  a checchessia 
per  via  indiretta  j che  anche  si  dice  pas- 
sar per  lefincstic  , e uoup?r  l'uscio. 

E neulr.  pass,  e talora  anche  colle  par- 
ticelle sottintese.  {.  Passare  n guazzo  , 
per  metal,  vale  fare  alcuna  cosa  incon- 
sideratamente , non  si  lermare  a esami- 
narla , o considerarla.  {.  Passare  alcu- 
na cosa,  vale  concederla  senza  contrad- 
dire , accordarla,  convenne  nella  me- 
desima opinione.  {.  /‘ussaro  a c hi us' oc- 
chi checchessia  , vale  non  badarvi. 
Passare  il  tempo , vale  consumarlo  con 
qualche  diletto,  o conservarlo  assoluta- 
ineute  in  qual  si  voglia  occupazione.  J. 
Passar  la  notte , la  veglia , o sìmili , va- 
le consumarla , terminarla.  J.  Passar 
la  noia  , malinconia  , e simili , vale  ad- 
dormentarla , rintuzzarla  , scacciarla. 

Passar  con  /razienza  , o simili , vale 
tollerare , soffrire.  J.  Passare  ì termini , 
vale  non  si  contentate  dei  dovere , uscir 
del  convenevole.  {.  Passare  le  stelle  , 
diccs»  di  cosa  squisita.  {.  Per  trafiggere, 
trapassare , penetrare.  {•  Passai  e da 
banda  a banda  $ e passare  fuor  faorq  , 
vagliono  penetrare  lutto  il  corpo  da  uua 
superficie  all'altra. J.  Passare ptr  i stac- 
cio , vale  staccare,  jj.  Pér  cessare,  sfug- 
gire , o forse  rauinigharc.  J.  Per  supe- 
rare, riparare.  J.  Passarsela,  vale  soste- 
nersi , leggersi.  {.  Parlandosi  di  diffe- 
renza , vale  essere. {.  In  passando . Avv. 
di  passaggio.  {.  Pei  condonare.  {.  Par- 
lando di  scienze,  vale  cercare  , studia- 
re. J.  Per  avveuirc , procedere.  §.  Pas- 
sar sopra  , metal',  per  superare , o sor- 
passare v come  malamente  dicono  i mo- 
derili. J.  E per  al  lontanarsi , parlando 
di  cosa  inanimata.  §.  Passare  per  buono , 
dotto , cc.  vale  aver  fama. 

Passàta.  Ver  bai.  Il  passare.  J.  Per 
passaggio  , il  passate.  Far  passata 
negli  onori t 'nelle  lettere , o simili , vaie 
farsi  profitto  , e iu  esse  venire  innanzi. 

Per'  informare , far  asso  pere.  {•  Far 
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una  . o duey  o più  passate , si  dice  del 
non  avere  per  uno,  o due  , o piu  me*i 
le  lem  ni  me  le  loro  purghe. $.  Far  Ir  pas- 
sale dell'  acqua  de  b igni , T.  de’  medi- 
ci , e vale  beverne  la  quantità  prescritta 
per  un  certo  numero  di  giorni.  $.  Pas- 
sata , T.  de*  giuocntori.  (furila  somma 
diesi  contribuisce  da  ciascuno  de'giuo- 
catori  nel  principio  del  giuoco  , c che 
d»1?  poi  appnrlciieie  al  vincitore.^. Pres- 
so i cardatori  jdicoosi  Passate  della  la- 
no  quelle  tante  voliceli*  essa  vien  passa- 
ta ne’cardi , o scapucci.  $.  Per  iulermis- 
siorie  , cessazione  da  alcun  lavoro. 

Passatempo.  Cosa  che  , o vedendo- 
la , o udendola,  o op  randola  ti  fa  pai- 
sar  con  piacere  , e senza  noia  il  tempo. 

Passato.  Add.  da  passar;*.  $•  Posto 
assolutati!.  nel  numero  del  meno  denota 
tempo.  Nel  numero  del  piti  vale  an- 
tenati , e maggiori,  j.  Vale  anche  colo- 
ro , che  innanzi  tennero  1’  ufficio , e gra- 
di che  altri  tien  ora.  J.  Ed  iu  forza  di 
fusi,  dicesi  anche  per  morto. 

Passa!  ni  àccio.  Acer,  di  passatoio. 

Passatóio.  Pietra  , o sasso  che  s^rve 
a passar  lussiti  , o rigagnoli.  Passa- 
toio . ghiande  di  piombo  ,r  saettarne  sca- 
gliale da  macchine  d*  guerra. 

Passatóio.  Add.  Agevole  a passarsi. 

Passatóre.  Verb.  mise.  < Che  passa  , 
che  va  avanti.  J.  Per  trasgressore. 5 Per 
rollìi  che  guida  o conduce  barca  o chiat- 
ta per  passare. 

Passavano.  T.  di  mar.  Chiamatisi 
cosi  due  tavolali , uno  a destra  ,e  I*  al- 
tro a sinistra  per  la  comunica/imie  , e 
pel  passaggio  del  cassero  al  castello  di 
prua. 

Passavia.  Cavalcavia  , o simil  luogo 
da  jMiS'are  d’una  in  altra  cosa  separata. 

* Passavogare.  T.  di  mar.  Ordinare 
la  voga  di  tallii  remi  della  galea  da  pop- 
pa a prua. 

Passovolante . Sorta  d*  arme  da  fuo- 
co. J.  Per  uomo  che  scorra  fuori  del  suo 
paese. 

Passeggiamene) . Il  passeggiare , pas- 
seggio. passeggiala. 

Passeggiarne.  Add.  Che  passeggia. 

Passcggnire.  Andare  a piati  passo 
per  suo  diporto.  J.  E melai',  girar  gli 
occhi  di  su  e di  giti , di  qua  e di  la  per 
le  parti  di  un  obbiello.  5*  Passeggiare 
un  cavallo  % in  alt.  signilic.  vale  menar- 
lo a mano  con  lento  passo.  J.  Si  dice  an- 
che a un  certo  modo  di  notare  , che  si 
fa  cavando  ora  un  braccio,  or  un  altro 
vicendevolmente  dell*  acqua. 

Passeggi  àia.  Il  paleggiare.  t 

Pusseggiatelfa.  Diro,  di  passeggiata. 

Passeggialo.  Add.  da  passeggiare  j 
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aggiunto  dì  luogo  in  cui  si  sia  passeggiato.  • 

Passeggiatóre.  V erb.  mute.  Clic  pas- 
seggia. 

Passeggiatrice.  Vcrb.  femtn,  di  pas- 
seggiatore. 

Passeggiare  , e Passeggierò.  Sust. 
Viandante  eh*  è di  passo,  non  istanzla- 
lo.  J-  Ppr  gabelliere  , 0 stradare  , cioè 
colui  che  sia  a guardia  del  paese  , per 
raccor  gabelle,  o dazio,  j Per  colui  die 
passa  le  genti  in  barca. 

Passeggierò.  Add.  Alto  a passare, 
che  serve  a trasportare.  $.  Figuratami, 
per  veloce,  che  pasta  presto,  transitorio. 

Postéggio.  Il  passeggiare,  e il  luogo 
dove  si  pasteggia. 

Passera  , Passere , e Pàssero . Fr»n 
gilla  domestica  Limi.  T.  di  st.  nat.  Pic- 
colo uccello  di  color  grigio,  che  ama  di 
lare  il  nido  nelle  buche  delle  muraglie  ; 
e sonni*  «li  piu  spezie,  come  passera  vol- 
gare. domestrea , passera  alpestre  o mon- 
tanina ^passera  nini  tu  già.  passera  sel- 
vatica. Tc.  $.  Cwchr  le  passere,  fi gu Ta- 
taro. vale  cacciar  i pensieri  noiosi,  fj. 
Ed  in  mar.  questo  nome  si  dà  a que*  va- 
scelli nc*  quali  ti  c demolita  , e manca 
l'opera  morta  , e dicesi  pili  conveniente- 
mente, se  loto  manca  qualche  parte  del- 
l’opera viva.  J.  Lingua  dt passera  , no- 
me volgare  del  seme  del  frassino. 

Passeràio.  Canto  di  una  moltitudine 
di  passere  unite  insieme.  $.  E per  «ini i- 
lit  confuso  cicaleccio  di  piu  persone. 

Passere.  V.  Passera. 

Passcrrtia.  Diin.  di  passera. 

Passerina.  Dim.  di  passera.  J.  Per 
una  specie  di  vile. 

Passerino.  Dim.  di  passera,  e passe- 
re. $.  Passerino  chiamasi  dagli  agricol- 
tori una  spezie  d‘  ulivo  con  foglie  corte  , 
strette,  ritte,  il  cui  frutto  è nero  picco- 
lo , e ordinato  come  a grappoli  di  cin- 
que,o  sei  ulive,  $ Per  sorta  di  strumen- 
to a modo  d'ago  per  uso  di  cucire. 

Pàssero.  Passare,  passera. 

Passerotto.  Passera  giovane,  che  non 
esca  di  nido  , o che  si^  uscita  di  poco! 
J.  Dare  , o fare  un  passerotto  , vaglio- 
no  dire  co»a  in  vernini  ile , e operare  in- 
consideratamente , e senza  giudizio. 

Passetto.  Sust.  La  metà  della  canna. 

Passetto.  Add.  Alquanto  pasto  , o 
stantio. 

Passibile.  Atto  a patire,  j.  Che  pa- 
tisce con  rasscguazioue  , paziente  , di- 
sposto a patire. 

Passibilità  , ed  tXP axìl.  Passi  bili tàdr, 
e Pastibiliiute.Qu&Uùk  e stato  di  ciò  ch’c 
passibile. 

Passimd'a . Pane  cotto. sotto  la  cenere. 

Passino.  Misura  di  ire  braccia  fioreu- 
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line.  J Oggi  questa  voce  piu  comune* 
metile  eiu  a da*  lessiteli  fi  quali  dicono 
par-ina  a tanta  lunghezza  della  tela  , 
quanto  è la  lunghezza  dell  orditoio.  £. 
t anche  dirn.  di  passo  , passo  piccolo. 

Passio.  La  passione  scritta  di  Gesti 
Cristo.  Per  quella  parte  dell*  evangc* 
lio  in  cui  si  narra  la  passione  di  Cristo, 

Passionale.  Tìtolo  di  libro  contenen- 
te gli  atti  de* «Santi  martiri , che  in  an- 
tico si  leggevano  nella  chiesa  , e nell*  a- 
dunanze  de*  religiosi. 

Passionare.  Dar  passione  , affliggere 
con  passione,  $.  In  signilic.  neutr.  vale 
patir  pascione. 

Passionano.  Passionale. 

Pass  onatisimo.  Superi,  di  passiona- 
lo ; pienissimo  di  passione,  troppo  pate- 
tico. 

Passionato.  Add.  da  passionare.  C.Fì- 
guratam.  per  appassionato,  che  si  lascia 
v intere  da  He  passioni.  §.  Per  partecipe.  5- 
Per  melaircouico. 

Passióne.  Patimento  , pena  . trava- 
glio Passione  è ani  beo  piaci- -volt  com- 

movimento fieli’ animo  prodotto  dalla  o- 
pmione  di  un  bene,  o pei  turbamento  di 
isso  animo  prodotto  dalla  opinione  di  nn 
male.  Sj  tesso  l'uno  e l'altro  si  fanno  abi- 
tuali. J.  Star  fortg  alla  passione  , detto 
di  doima  , che  si  lascili  godere  colatamen- 
te e di  furto,  j. Per  compassione. £.  E al- 
tre*! i.  uomo,  che  ì medici  danno  ad  al- 
cune runlaltiedidorose  leqoaii  sono  dette 
dalla  parie  travagliata  passione  iliaca, pas- 
sione isterica  ipocondriaca, e simili. J. Per 
infermità.  §.  l*er passio;  cioè  quella  par- 
te del  vangelo  dove  si  uarra  la  passione 
di  Cripto.  J.  Per  proprietà,  j.  Nella  po- 
tala , è ciò  piu  comunemente  si  dice  gli 
a fletti  , e si  stende  altresì  all*  espressione 
della  musica , deHa  pittura.  J.  Passione 
in  filosofia  , si  prende  per  l'impressione 
ricevuta  da  un  soggetto,  ed  è opposto  ad 
azione.  J.  Fior  (ti  passione  , passiflora 
caerulea  Lino.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il 
calice  composto  di  cinque  foglie  bianche 
eoa  doppia  corona  di  nettari  filiformi  j 
le  foglie  palmate  , intere  , glandolo*?  ; ì 
tralci  sempre  verdi , ed  acconci  a coprir 
pergole  e cupole  in  poco  tempo. 

Passivamente.  Avv.  Opposto  a otti- 
mamente, di  maniera  passiva. 

Passive.  V.  L.  Avv.  Passivamente. 

Passività.  Qualità  e stato  di  ciò  eh*  è 
passivo. 

Passivo >.  Che  denota  , e significa  pas- 
sione. j.  É anche  termine  de’ gramma- 
tici, con  cui  si  appella  il  verbo  dinotan- 
te passione. 

Passo.  Quel  moto  de'piedi  che  si  fa  in 
andando  dal  posar  dell'uno } al  levar  del- 
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filtro;  • pigliasi  anche  per  itpazio  com-  ! tire. 

5rr»o  dall'uno  aU'aliro  piede  iu  anilau-  " 
o.  5 Si  dice  auche  il  luogo  dove  si  pas- 
ta, e l’alto  stesso  del  passate.  J.  Per  ini- 
tura  clic  si  chiama  con  queaio  nome  , e 

5iù  propriamente  Io  spano  ira  i due  pie- 
i del  Tuono  ebe  camuiiuu.  j.  Per  luo- 
go di  scrittura.  J.  Lì  turno  passo,  lì.ura- 
tam . vale  la  morte.  $.  Posso  iti  Alulu- 
rnocco  , vale  passo  difficile  , cattivissi- 
mo , detto  da  Malamftc©  , terra  ciie  fa 
aria  puma  sull’Adriatico  assai  pericolosa 
per  li  lavigli.  5’  LJccelli  di  passo,  si  di- 
cono quelli  che  passino  iu  certe  delei  un- 
rsatc  stagioni.  §.  Amine  di  passo . vale 
andare  adagio  Amlan più  che  dibas- 
so , vale  audar  di  buou  passo.  J.  li  sue 
di  passo , vale  camminare.  5-  Studiare 
il  passo  , vale  affienarlo.  5-  Seguire  il 
passoyssie  continuare  il  cammino. §.Pi- 
g li  are  « passi  tananai,  o pigliare  i pani 
atsolutain.  vale  proweilersi  per  li  luiu- 
ri  bisogni  , e per  quello  che  potesse  av- 
venire. $.  Dan  il  posso  , vale  coucedcr 
facilita  Ji  pattare.  J.  Fon  un  p, isso  fol- 
ta, ai  dice  figuratala.  di  chi  p'gha  male 
tè  tftuurc  iu  far  qualche  uegoaio.  $■  A 
posto  a passo  , vale  pian  piano,  adagio, 
a cosa  per  coca.  (.  Possa  umanti  passo,  Ue. 

Tale  lo  stesso  che  passo  passo  J.  Far | Pnstaliira.T , dee 
pmo  I.  de'giaocatori.  vale  non  voler 
per  allora  legarla  posta.  §.  Per passo  , 
vale  di  passaggio  , tenta  fermarsi  ; eri  è 
anche  T.  «le' doganieri,  j.  Passo  è anche 
T.  de" ballerini  . ed  ha  diverti  aggiuuti 
com  e passo  andante^  circolare . sempli- 
ce . piegato  «c.J.  E anche  T.  de'doga- 
nieri  , usato  per  esprimere  il  gabellare 
di  quelle  merci , che  non  si  feruiauo  nei 
paese  ov’è  quella  dogana  , ma  passano 


arasti , e si  usa  dite  Per  pano.  $.  Pei 
osa  spezie  di  liquore  fatto  dell’ uve  pas- 
te poste  in  cetlcUe  di  vinchi  alquaulu  ra- 
de, c fot  temente  battute  ; indi  spremu- 
te. 

Passo.  Add.  Si  dice  dell’erbe,  o delle 
frutte,  quando  per  maucaioento  d’umo 
re  hanno  cominciatp  a divenire  grinze  , 
e a patire.  $.  Per  colui  else  ha  patito. 

Passato, e P ossido. Aggiunto  di  uva; 
e vale  uva  passa. 

P assolino. Dissi,  di  pasto , piccolo  pas- 
to, passetto. 

Passonata.  Spezie  di  palafitta,  e pro- 
pria per  fondamenti  dr  fabbriche. 

Posso  passo  Posto  avv.  Di  patto  in 
passo , pian  piano , adagio  adagio,  a bei 
i’agio. 

Postulalo. T.  de  farmacisti.  Aggiun- 
to di  liquore  in  cui  si  è mescolato  il  sugo 
d’  uvre  pattuì?- 

Pasturo . V.  L Add-  Che  è per  pa- 


Pàst a. Propriamente  farina  intiisa  con 
acqua  , e coagulala  col  rtmeuarla.J  -Per 
simili!,  si  dice  d'altre  com  posi  zioni. 
Per  mistura,  coHa  quale  si  conti  affanno 
le  gioie  , e le  pietre  dure.  J Di  buona 
/vostri, vale  di  benigna^  buona  natura.  $. 
Di  grotta  pasta,*  talora  auche  Di  buo- 
na pasta , vagliouo  grossolano,  materia- 
le. Metter  niano  in  pasta,  vale  comin- 

ciar a intrigarli , e ingerirli  in  qualche 
negozio.  $.  Trar  le  inani  di  patta  , o 
simili , vale  il  contrario,  j.  Per  rimmar 
la  pasta  il  pan  s affina  ',  proverh.  che  va- 
le, che  coll' esercizio  si  va  acquistando 
perfezione.  $.  Posta  , e Paste , e anche 
T.  generico  di  vane  composizioni  latte 
con  qualche  spezie  di  farina  . e diverse 
droghe  , o ingredienti  a uso  di  confettu- 
ra. j.  Paste  flicorni  anche  quelle  che  si 
Unno,  da'paslai  a uso  di  minestra. 

Postaccio.  Pegg.  di  pasta. 

Postaccio.  Pastricciano. 

Pastadetta.  Sorta  di  vivanda  impasta- 
ta e gentile. 

Pastaio.  Colui  che  fa  le  paste. 

Pasiureù-e  Cibo  fatto  con  farina,  zuc- 
fiero,  e uova,  e per  lo  più  si  taglia  iu  fet- 


f cariai.  L'azione dnn- 
paslar  i logli  per  fare  il  carioue. 

Past/ca . T.  di  mar.  Pezzo  di  le'gno 
a me  zo  cerchio  che  serve  a tenne  fermi 
i ganci  delle  «scotte. 

Pasteggiàbile.  Add.  Che  può  usai  si 
a pasto,  e. per  Io  piu  »* intende  di  viuo. 

Pasteggbuncnlo.  Il  pasteggiare. 

Pasteggiare.  Far  pasto.  $.  Per  lo  man- 
giare insieme,  o in  convito. 

Pasteggiato.  Add.  da  pasteggiare. 

Pastellrtto.  Diiu.  di  pastello.  4 

Paste  Ili  ère.  Che  lavora  di  pasta  , che 
oggi  piu  comunemente  si  dice  pasticcie- 
re. 

Panello.  Pezzuole  di  varie  materie 
ridotte  iu  pasta,  e poscia  assodate,  j.  Pa- 
stelli da  pittori , si  dicouo  anche  que'roc- 
eb  ui  di  colori  rassodati,  co'  quali  senza 
adoperare  materia  liquida  coloriscano 
sulla  cariale  figure.  $.  Per  pasticcio. 

Pastello.  Ditn.  di  pasto,  piccolo  con- 
vito. 

Pasticca,  Pus  ficco.  Pastiglia. 

Pasticcierta.  Bottega  del  pasticciere, 
ove  si  faiiuo , e ti  vendono  pasticci , ed 
a lireori  vaude. 

Pasticciano . Lo  stesso  che  pastriccia- 
no. 

Pasticciato.  Add.  Accomodato  a mo- 
do di  pasticcio,  o in  pasticcio. 

Pastìcci/re.  Che  fa  i pjsticci,  pastel- 
liere.  Oggi  P*k  comunemente  diccsi 
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Pasticciere  colui  che  fa  ogni  sorta  di  vi- 
vande per  vendere. 

Pasticcino,  dim.  di  pasticcio  , pastic- 
ciotto. 

Pasticcio.  Vivanda  cotta  entro  a rin- 
volto di  pasta,  j.  E nel  milit.  vale  opte- 
rà di  figura  ovale,  o rotonda,  coperta  al 
di  sopra,  che  d costruii  e all'intorno d'u- 
110  spallo,  o avanti  una  testa  di  poute,  o 
avanti  una  porta  , per  coprirla.  Si  chia  - 
ina  eziandio  ferro  di  cavallo  , a cagion 
della  sua  figura  ovale  , e talvolta  samba 
•Poca.  j.  Presso  dei  pittori  dicesi  d*  una 
sorta  di  pittura  d'  imitazione  sul  far  di 
qualche  rinomalo  pittore. 

Pasticcióne.  Dicesi  d'un  uomo  boriac- 
elo , e di  buona  pasta , di  buou  natura- 
le, 

Post  irci  otto.  Dim.  di  pasticcio. 

Pasturo  V.  Pasticca. 

P ostièri.  T.  di  mar.  Pezzi  di  legno 
della  lunghezza  di  »re  piedi , che  si  poli- 
gono lungo  le  coste  del  vascello  per  pas- 
sarvi dell  - corde  minute , a tener  saldi  i 
pavesi. 

Pastiglia.  Pasticca  ; piccola  porzione 
di  pasta  di  checchessia , e sì  dice  comu- 
ne.nenie  di  quelle  che  si  abbruciano  , o 
d tengono  iu  bocca  o per  rendere  odo- 
roso 1 al  to,  o per  dilettare  il  gusto,  o per 
medicina.  , 

Postillo.  V.  L.  Lo  stesso  che  troci- 
seo. 

Postime.  Pascolo,  pastura. 

Pastina.  Lo  stesso  che  là  pastareale 
ma  più  carica  di  zucchero. 

‘ Pastinaca.  Pastinaca  saliva  Lina.  T. 1 
hot.  Pianta  che  ha  la  radice  carnosa,  fu* 
»iforne  , alquanto  gialla,  lo  stelo  diritto, 
ramoso, le  foglie  pennate Je  fòglrnljne  lo- 
bate incise;  1 fiori  piccoli,  gialli,  in  ohi- 
tirelle  aperte.^.  Pastinaca , chiamasi  an- 
che un  pesce  simile  alla  rai*a,co*ì  detto 
per  la  similitudine  , che  ha  la  sua  coda 
colla  radice  della  pastinaca.  $ Per  ag- 
giorno dato  alcuna  volta  per  ischerzo  al- 
l'iudia. 

Pastinare.  V.  L.  Rivoltar  la  terra, 
diveglierla. 

Pastinato.  V.  A.  Add.  da  pastinare. 

P ostinazióne.  V.  L.  Il  pastinare. 

Pusttné »c.  T.  degli  agric.  Spezie  di 
castagno  , il  cui  frullo  è di  color  uericcio 
con  peluria  bianca  da  cui  si  ricava  una 
buona  farina,  che  si  conserva  1 ungameli- • 
te  senza  alterarsi. 

Pastino.  V.  L.  Divelto. 

Pasto.  Cibo , cosa  di  cui *1*  animale  si 
pasce.  J.  Vale  anche  il  desinare,  e la  oe- 
na.  j.  Per  convito.  J.  Dicesi  anche  al 
polmone  degli  animali  che  ti  macellano, 
come  dì  buoi,  castrati,  porci  c simili.  $. 


P A 

E figurai,  vale  Io  stesso  clie  pastocchia. 
J.  E parlando  di  giuoco  , si  dice  D ir  pa- 
sto, del  lasciarsi  vincere  artatamente  quil- 
cosa  per  tirar  u il  giuoc.itore  , e di  non 
lie  saper  più  di  lui.  J.  Mangiare  a pa- 
sto . posto  aw.  vale  continuamente. 

Pasto.  V.L.  Add.  Voce  usata  da'  poe- 
ti ; pasciuto. 

Pastòcchia,  Diganno  , finzione. 

Pastocchia  tei . Pippiouata , cosa  scioc- 
ca . e scimunita. 

.Quella  fu  ne  che  si  metlc  a’pie- 
di  delle  bestie  <la  cavalcare  , per  loro  ap- 
prendere 1’  ambio  , o perche  non  possa- 
no camminare  a loro  talento.  §.  Pastoia, 
T.  de*  maniscalchi.  Lo  stesso  che  pastu- 
ra. J.  E figurar,  vale  ostacolo,  imp<*di- 
jurulo,  $.  Per  podagra. 

Pastóne.  Pezzo  grande  di  pasta  spic- 
cato dalla  massa  , dal  quale  si  spiccano 
poi  altri  pendìi  di  pasta  per  formare  il 
pane.  J.  Diccsi  anche  dalla  materia  che 
resta  dai  grani  oleosi , come  mandorle  , 
noci,  limeme  . e simili , dopo  che  se  ne 
sia  estratto  V ol:o. 

Pastóra.  Fcmrn.  di  pastore. 

Pastoralàtico . Voce  disusala.  Ufficio 
pastorale. 

Pastorale , e all’ ani.  Pasturale  Ba- 
sto!» Vescovile,  una  delle  insegne  del  ve- 
scovo. §.  E nell.»  poes  a , iccsi  d' una  ?or- 
la  dì  compoi  ti  mento  poetico,  come  la  bu- 
colica, le  egloghe  ec. 

Pastorale.  Add. di  pastore  . da  pasto- 
re , attenente  a pa-lore.  Jj.  Figurai.  per 
attenente  a vescovo. 

Pastoralmente.  Avv.  A modo  pasto- 
rale. 

Pastoràrr.  Lo  stesso  che  pasturare. 

Pastóre.  Colui  che  custodisce  greggi, 
e armenti.  J.  Per  metal,  pontefice , ve- 
scovo. 

Pastorèecio » Add.  Pastorale. 

# Pastorella  , e Pastorale.  T..de’  mus. 
È una  spezie  di  danza  usata  da*  pastori; 
questa  si  usa  nel  le  -c hiese  nel  terupp  na- 
talizio ; la  sua  misura  è di  sei  ottavi.  §. 
E per  fanciulla  rustica  , che  custodisce 
i greggi  ; villanella. 

Pastorello . Diin.  di  pastore. 

Pastorello . Pastorello. 

Pastorisia.  V.  L.  Arte  pastorale. 

Pastosità.  Qualità  di  ciò  eh’  è pasto- 
so , trattabilità  , morbidezza  , e per  lo 
pili  si  dice  del  colorito. 

Pastóso.  Add.  Morbido  , e trattabile 
come  pasta,  E aggiunto  di  colorito  , 
lo  stesso  t Le  carnoso  , e morbido.  5.  E 
aggiunto  di  pane  , vale  semicrudo  , ed 
aggiunto  d’  altre  cose  , vale  anebe  im- 
piastriccialo. J.  Pastoso  , e morbido  det- 
to anche  de’ marmi. 
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Pastosónc.  Acer,  c vezzegg.  di  pa- 
stoso. 

Past ranello.  Dim.  di  pastrano. 

Pastrano.  Spezie  di  ferrai  nòlo  colle 
maniche  da  imbracciarsi,  e con  bottoni, 
ucchjrlli  , bavero  , e pistagna. 

Pastriccianàccip. Pcgg.  di  pastriccia- 
no. 

Pastricciano.  Sorta  di  pastinaca  sal- 
vatjea.  J.  Dicesi  anche  talora  a' uomo 
materiale,  e semplice.  J.  Pastricciano , 
e buon  pastricciano , si  dice  anche,  ma  in 
modo  basso  , d*  uomo  quieto  , docile  , e 
strvizia  lo. 

Pastume.  Nome  generico,  che  com- 
prende tutte  le  vivande  fatte  di  pasta. 

Pastura.  Luogo  dove  le  bestie  si  pa- 
scono, c iJ  pasto  stesso.  J.  Per  lo  sterco 
delle  fiere,  obesi  pigliano  in  caccia. 
J.  Per  burla  , bilia  ,•  pastocchia.  §.  Te- 
vere in  pastura,  figurai,  vale  interlene- 
re  altrui  colla  sperauza  , lo  stesso  che 
dar  pasto. 

Pasturò  le.  Quella  parte  della  gamba 
del  cavallo  , alla  quale  si  legano  le  pa- 
stoie. • 

Pasturale.  Voce  poco  usata.  Pasto- 
rale: baHou  di  pastore , ed  anche  bastoii 
vescovile.  1 

Pasturare.  Custodire  gli  animali  , 
lenendogli  alla  pastura  , pascere  . nutrir 
d'erbe.  J.  Figurai,  tener  cura  d'anime, 
proprio  de’  sacerdoti.  §.  E neutr.  pa- 
scete, mangiate. 

Pas ’urèvole.  Add,  Appartenente  alla 
pastura.  J.  Per  abbondante  di  pascoli  , 
ferace. 

Pasturo.  V.  A.  Pastura. 

Patacca,  e Patacco.  Moneta  vile; 
p talora  si  preude  generalmente  per  da- 
naro. 

Patàffio.  Voce  corrotta  da  epitaffio. 

Palano.  Voce  bassa.  Add.  Pulente  , 
manifesto  , tiiviale. 

Patarasso.  T.  di  mar.  Istroraralo  . 
o specie  di  scarpello  di  ferro  clic  serve 
ai  calafati  per  cacciare  a for/a  la  stoppa 
nelle  giunture  , o nei  commenti  delle  na- 
vi. 

Patàscìa.  T.  di  mar.  É no  bastimen- 
to che  si  tiene  in  un  porto  , vicino  ni 
luogo  dello  sbarco,  nel  quale  si  tiene 
un  corpo  di  guardia,  per  riconoscere  tutto 
ciò  che  s'imbarca  , e si  sbarca  e per  ve- 
gliare alla  tranquillità,  e sicurezza  del 
porto  , Segnati  mente  in  tempo  di  notte. 

Patata.  Solami  in  tuberosum  Linn.T. 
boi.  Pianta  che  ha  il  caule  senza  spine  , 
erbacea  ; le  foglie  interroUamente  pen- 
nate , intatte  ; i gambetti  suddivisi  ; la 
radice  tubercolosa. 

Patavinità , V.  L.  Padovanìsmo,  pro- 
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ptieià  , o idiotismo  del  linguaggio  pa— 1 
dovano.  , 

Patella.  T.  di  st.  nat.  Nicchio  uni- 
valve, che  sta  appiccato  agli  scogli  tomo 
una  lastra  Scjuamosa  di  sasso  , e perciò 
da’  Greci  è detto  Lepade  , quasi  squa-* 
ma.  5*  anat.  vale  quella  parie  del  gi- 
nocchio che  inginocchiandosi  posa  iti 
terra.  • 1 

Patema.  Àffeuone  d'animo  passio- 
ne interna. 

Palina.  Vaso  sacro  a somiglianza  di 
piattello  , che  serve  a coprire  ó calice j 

Patente.  Su*t.  Vale  quella  lettera  si- 
gillata col  sigillo  del  principe,  che  fa  no- 
ta a ciascuno  la  sua  volontà  : che  anche 
si  dice  lettera  patente. 

Patente.  Add.  Aperto,  manifesto. 

Patentemente.  Avv.  Manifestamen- 
te. . 

Pàtera.  Sorta  di  tazza  da  bere,  colla 
quale  anche  sì  sacrifica  offe» ondo  agli 
IVi  latte*,  o vino  a chi  si  offerivano  i 
sacrifici. 

Paterassi.  T.  di  mar.  Controsirlie , 
galobani.  I paterassi  sono  lunghi  cavi,- 
i quali  sono  incappellati  agli  alberi  di 
gabbia,  e di  pappafico,  per  sostener  1 j,e 
assicurarli  , accrescendo  la  K rza  delle 
sartie. 

Pateréccio  , e Paterécciolo.  Malore» 
che  viene  altrui  alle  estremità  delle  dita. 

Puterino.  Eretico. 

Parentale.  Add. -Paterno. 

Paternamente.  Avv.  Da  padre,  con 
maniera  paterna. 

Paterne.  T.  di  mar.  V.  Sabnastre. 

Paternità , ed  all’  ani.  Paicrnitàde  , 
e Patrrnitàte.  L’  essere  padre  , lo  stalo 
e qualità  di  padre.  5-  Per  titolo  che  si 
dà  ai  religiosi  claustrali. 

Paterno.  Add.  Di  padre,  attenente  a 
padre  , che  deriva  dal  padre. 

Paternostro.  Orazione  de’  cristiani 
insegnata  da  Cristo  , che  è anche  chia- 
mala Orazion  dominicale  , dt  tu  cosi  , 
perchè  comincia  colli?  parole  Pater  no - 
ster.  Jj.  Paternostri , $j  dicono  a indie  le 
pallottoline  maggiori  della  corona  , a di- 
stinzione delle  minori , che  si  dicono  a- 
vcm marie  , e anche  si  prendono  per  tut- 
ta la  corona. 

Paternostri.  T.  di  mar.  Specie  di  pal- 
le roloode  di  legno  forale  a guisa  di  pa- 
ternostri , clic  s'infilauo  con  una  fune, 
onde  formare  U trozza  , che  facilita  l'a- 
scesa c discesa  de’  penuoui  lungo  gli  al- 
beri . V.  Trozza. 

Pateticamente.  Avv.  In  modo  pate- 
tico. 

Patètico.  V.  G.  Add.  Pieno  d’ affet- 
ti*} talora  mai  inconico.  J.  Ed  usato  dai 
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mutici  in  forza  di  sutt. 

Patibolo.  Si  dice  di  croce  , forche  , 
e simili  linimenti  , dove  .altri  patisce 
morte  per  esecuzione  della  giustizia. 

Pàlico.  Aggiunto  d'  aloè  , detto  al- 
trimenti epatico  , che  è una  pianta  Ame- 
ricana , e Arabica  , che  sta  sempre  ver- 
de , da  cui  si  cava  un  sugo  , che  conden- 
aato  è del  colore  del  fegato,  c ritiene  lo 
atesso  nome. 

Patimento.  Il  patire.  5-  Per  danno , 
e ditesi  di  muro  , o altro. 

Putirla. Tondo  piatto.  $.  Per  inveroica- 
tura,  vernice,  orpellameuto,  e più  pro- 
priamente dicesi  da'piltori  , e antiquari 
di  quell' invernicatura  naturale,  che  i 
secoli  imprimono  sulle  medaglie,  pittu- 
re ec. 

Patire. Soggiacere  all’operazione, rice- 
vere l’operar  deU’ageote.j.  Per  sopporta- 
re , comportare,  soffrire. § E frequente- 
mente dicesi  per  provare  afflizione,  e do- 
lore , molestia  , o rincrescimento.  (.  Si 
dice  di  checchessia  , che  riceva  anche  in 
se  stesso  danno  e patimento  , come  : Il 
muro  ha  patito  , il  grano  ha  patito , 
la  campagna  patitee.  J.  Per  ismai- 
tire  , ma  è disusalo.  J.  Per  durare  , re- 
sistere , perseverare.  $.  Ed  in  sigilli', 
alt.  per  travagliare  , incomodare.  J. 
Per  tollerare  , lasciar  correre , permet- 
tere. §.  Patir  fona  , vale  ricevere  im- 
pressione violenta  contro  la  propria  na- 
tura , o volontà,  $.  Patir  & una  co- 
ta,  vale  aversene  carestia,  come  Pa- 
tir di  pane , di  denari , e simili  cote  ne- 
cessarie. J.  Patir  di  renella , di  stoma- 
co , o simili  , vale  esser  sottoposto  a ma- 
lattia di  renella  , di  stomaco  ec.  J.  Pa- 
tir freddo,  caldo,  dolore,  etimili,  vale 
essere  afflitto  , 0 incommodalo  da  essi. 

Non  poter  patir  alcuno  , vale  a- 
t verlo  a noia  , non  lo  poter  vedere.  $. 
Patire  gl  interessi,  vale  estere  obbligato 
a pagare  i meriti  dell’accatto. 5.  Palirt 
la  foglia  di  chèa  hessia,  vale  non  disfa- 
marsene , restare  privo.  J.  Patirsi  Infa- 
me, la  sete  , o simili,  dinotano  il  non 
mangiale  , benché  affamato  , non  bere, 
benché  assetalo  ec.  $.  Patir  le  pene  di 
checchessia  , vale  soffrire  il  danno , che 
ne  pr  oviene  , pagarne  il  fio.  J.  Non  pa- 
tir dimora , 0 simili  , vale  non  aaunet. 
ture  indugio. 

Patitissimo.  Superi,  di  patito. 

Patito.  Add.  da  patire.  $.  Per  dige- 
rito , detto  in  forza  di  sust. 

Patiti  re.  Vcrb.  masc.  Che  patisce. 

Patognomónico.  V.  G.  T.  med.  Ag- 
giunto dolo  a’  segnali , che  sono  propri 
* della  sanila  , o delle  malattie  , e da  esse 
inseparabili. 
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Patologico.  T.  med.  Add.  Apparte- 
nente a patologia. 

Patologia.  V.  G.  T.  med.  Quella 
parte  della  medicina, che  tratta  de’morbi. 

Patàmetro.  V.  G.  T.  di  Kit.  Misura- 
tore delle  affezioni  , o passioni. 

Patos.  V.  G.  T.  di  reitorica.  Parte 
essenziale  dell'  arte  oratoria. 

Patrasso.  Nome  che  ha  dato  luogo 
a’  modi  proverb.  e bassi  : Ambire  e man- 
dare a patrasso  , che  valgono  morire  , 
e far  morire,  andare  , e mandare  in  luo- 
go d’ onde  non  si  ritorna. 

Patre.  V.  A.  Lo  stesso  che  padre. 

Pàtria.  Luogo  dove  si  nasce  , o don- 
de si  trae  I*  origine. 

Patriarca.  V.  G.  Uno  de’ primi  pa- 
dri. $.  Patriarca,  è anche  [titolo  di  di 
gnità  ecclesiastica  , superiore  a quella 
degli  arcivescovi.  J.  Per  gran  signore  , 
ma  é modo  antiquato. 

Pain  are  àie.  Add.  Di  patriarca. 

Patriarcalmente.  Aw.  Da  patriarca. 

Patriarcdto.  Titolo  di  giurisdizione , 
e signoria  sottoposta  al  patriarca. 

Patriarchio.  Residenza  dei  patriarca. 

Patr/ce.  V.  A.  Patrizio. 

Patricida.  Uccisor  del  padre. 

Patricidio.  Propriamente  uccisione 
del  padre.  J.  Per  semplice  uccidimento. 

Patrigno.  Marito  della  madre  di  co- 
lui , a chi  sia  morto  il  padre. 

Patrignómo.  V.  A.  Mio  patrigno. 

Patrimoniale-  Add.  Di  patrimonio  , 
derivante  da  patrimonio. 

Patrimònio.  Beni  pervenuti  per  ere- 
dita del  padre , o della  madre.  J.  Gene- 
ralmente pei*  ogni  aorta  di  beni  venuti 
dagli  antenati.  $.  Per  estensione , si  dice 
anche  de’  beni  propri  d’altre  persone  , e 
per  simili!  di  certe  cose  ,come patrimonio 
de’  poveri,  patrimonio  della  chiesa  , ec. 

Patrino.  Compare.  $.  P atrino , è an- 
che quegli , che  mette  in  campo  il  ca- 
valiere nel  duello , e gli  assiste.  5.  Per 
protettore. 

Pàtrio.  V.  A.  Add.  Paterno , della 
patria. 

Patrisiàto.  Nobiltà  , ed  ordinanza 
de'  patrizi. 

Patri  sio.  Uomo  nobile,  deprimi  del- 
la città. 

Patrtiio.  Add.  Nobile. 

Putriscale,  V . L.  Essere  simile  al  pa- 
dre , padreggiare. 

Patrocinante.  Add.  Patrocinatore. 

Patrocinare,  Tener  protezione , di- 
fendere. 

Patrocinatóre.  Verb.  masc.  Che  pa- 
trocina , avvocato. 

Patrocinio.  Protezione , dilésa  , favo- 
re- . . J 
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Patròna.  T.  de’milit.  Voce  osata  dal 
Montecuccoli  per  fiasclicita  o giberna. 
![.  Galera  patrona  , dicesi  in  marineria, 
fa  prima  delle  galee  negli  stati  repubbli- 
cani. 

Patronato.  Padronaggio , Padronan- 
za. 

Patròne  , e Patròno.  Protettore. 

Patronia.  V . Padronia. 

Patronimico.  Add.  Che  si  usa  anche 
in  forza  di  sut.  che  deriva  dal  nome  del 
padre. 

Pat/a-V.  A.  Lo  stesso  che  epatta. 

Pattare.  Pareggiare  , far  pace  ; da 
patta,  la  quale  Jerve  per  pareggiare  l’an- 
no solare  col  lunare. 

Patte.  T.di  mar.  Diconsi patte  di  bo- 
lina alcune  cordestabilite  in  alcune  bove, 
e maniglie  della  ritinga  , « disposte  iu 
maniera  , che  tesata  la  boHua , corda  le- 
gata a queste  patte  , si  viene  a tesare 
quasi  il  terzo  della  ritinga  verso  la  bu- 
gaa , che  senza  l' artifizio  di  dette  patte, 
non  potrebbe  tesarsi  se  non  con  più  cor- 
de. 5-  Patte  dell'  ancora  , sono  due  pez- 
zi di  grossa  lamina  di  ferro  di  figura  tri- 
angolare , annoso  uno  a ciascuna  estre- 
mila delle  marre. 

Patteggiamento.  Il  patteggiare. 

Patteggiare.  Far  patto  , [Muovile  , 
convenire.  k 

Patteggiato.  Convenuto  , accordato 
per  patto. 

Patteggiatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
patteggia. 

Pattino.  Sorta  di  scarpa  , o di  pianel- 
la , e comunemente  s’intende  di  quelle  , 
con  le  quali  si  cammina  sul  ghiaccio. 

Patto.  Convenzione  particolare  , ac- 
cordo , condizione.  §.  Patto  chiaro  , 
amico  caro  , si  dice  avvertire,  che  il  ri- 
manere chiaramente  d'accordo  è man- 
tenimento d’ amicizia.  §.  Patto  chiaro  , 
amicisia  lunga,  simile  al  precedente.  J. 
Patti  vecchi,  e modi  usali,  si  dice  quan- 
do si  vuol  significare  le  cose  restare  nei 
medesimi  termini.  J.  Quel  eh'  i di  pat- 
to , non  i d'  inganno  , e vuol  dire  , 
che  non  si  dee  rammaricarsi  del  conve- 
nuto. §.  I patti  rompon  le  leggi , e si 
dice  a chi  adduce  una  legge  oouira  una 
cosa  pattuita.  5.  Stare  a fiotti  di  chec- 
chessia , vaie  eleggere  quella  tal  cosa  , 
contentarsene, sottoporvisi.§./?i  bel  pat- 
to , di  pieno  patto  , di  patto  , 0 simili , 
posti  avverb.  vagliono  d' accordo,  si- 
curamente. J.  Essere  in  patto  , vale  pat- 
tuire, restare  in  accordo.  §.  Pamperi.  U 
patio , vale  contravvenire  alle  condi- 
zioni pattuite,  j.  I colpi  non  si  danno  a 
patti,  e vale  , che  i colpi  non  si  danno 
[secondo  la  misura  deauhaU.jPcr  alcun 
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pailn  posto  twerb.  vale  in  mollo  alcuno. 

Pattóna.  Torta  , o pane  fatto  di  fari- 
na ili  castagne,  delta  altrimenti  poleuda. 

Patlovirc , c Pattuire.  Patteggiare. 

Patlovlto,  e Pattuito.  Adii,  da' loro 
verbi. 

Pattùglia.  Guardia  di  soldati  , che 
scorre  perla  città. 

Pattuire.  V.  Pntlovirr. 

Pattuito.  V.  Pattovito. 

Pattume.  Spaziatura  , e mescuglio 
ili  cose  infracidate.  $.  Ed  in  marineria, 
vale  mestu ra  di  sdgo  , zolfo , cerussa  o 
biacca  , ragia  o catrame  , olio  di  pesce 
ec.  che  si  distende,  e si  spalma  sulla  par- 
te della  nave  , che  debbe  stare  immersa 
«filando  lesi  da  carena. 

P titillo.  V.  L.  Add.  Aperto,  largo  , 
ampio. 

Palurna.  Parola  bassa,  ma  spiegante, 
derivala  dal  greco  Pathos  paiuonc,  che 
vale  tristezza,  inaninconia,  o piuttosto 
desio  di  star  malinconico,  vaglia  di  pa- 
tire in  bella  prova.  $,  Aver  le  pitturate , 
vale  aver  le  lune , lunatico. 

P attornia  Più  comunemente  palurna. 

Paturnióso.  Add.  Che  ha  le  paterne. 

Partirne.  Nome,  che  gl'indiani  dan- 
no al  sassofrasto  , che  è un  legno  odo- 
rifero, di  colore  gialliccia,  di  sapore  al- 
quanto acre  , e aromatico  , tendente  a 
quello  dal  finocchio. 

P avana . Dallo  di  paesani  del  distret- 
to di  Padova. 

Paucifero.  Add.  Che  fruita  più  di 
un  parto  , e non  però  molti. 

Pavé.  V.  L.  Dal  verbo  latino  paveo; 
nò  di  questo  verbo  abbiamo  altro  , ciré 
questa  voce,  c vale  ha  tema;  ha  paura. 
i Pare/atto.  V.  L.  Add.  Spaventato. 

Paventamenla,  V.  A.  Pavento,  ti- 
more. ^ 

Paventante.  Add.  Che  paventa  , te- 
mente. - 

Paventare.  Temere  , aver  paura. 

Paventato.  Add.  da  paventare  ; pa- 
ventoso. 

Parentévole.  Add.  Paventoso. 

Pavento.  Snst.  Timore. 

Paventosamente.  Avv.  Timidamen- 
te , con  pavento  , con  paura. 

Pavenhiso.  Add.  Pieoo  di  pavento , 
pauroso.  J.  Vale  anche  che  mette  pa- 
vento, die  mette  paura, che  impaurisce. 

Pavesato  , c Pavesàro.  Armato  di 
pavese. 

Pavesare.  T.  di  mar.  Guarnire  un 
vascello  di  pavesata. 

Pavesata.  T.  di  mar.  Tele  dipinte  , 
che  si  stendano  avanti  alle  reti  delle  cof- 
fe per  ornamento.  Alcuni  dicono  pale- 
sate. 
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1 Pavése.  Arme  difensiva , che  »’  im- 
braccia , come  scodo,  targa  , 0 rotella. 

Pavési , o Pavesate.  T.  di  mar.  So- 
no ripari  o parapetto  di  tavole  , che  in 
occasione  di  battaglia  si  mettono  ai  lati 
delle  galee,  ed  hanuo  le  feritoie,  per  le 
quali  si  può  offendere  , e allontanarne 
1 inimico. 

Pàvido.  Add.  Pauroso  , timoroso. 

Pavimentare.  Par  pavimento. 

Pavimento.  Solaio.  J.  Pavimento  di 
commetto , che  dagli  antichi  fu  chiama- 
to lavoro  ili  musaico,  T.  de’ commetti- 
tori di  pietre.  E'  un  composto  di  pezzet- 
ti di  più  sorte  di  marmi  ridotti  in  pic- 
cole figure  di  quadrati , di  tondi , e di 
altre , formati  sopra  un  piano  di  forte 
stucco  fresco  , onde  possano  resistere  al- 
l'uso del  camnnuarvi  sopra,  e all’acqua. 

Pavonassiccio.  Add.  Otte  ha  alquan- 
to del  color  del  p ivonazzo. 

Pavonano.  Sorta  di  colore , simile  a 
quello  della  viola  mammola,  pagonazzo. 

Pavoncella.  Trioga  vanellus  Lino. 
T.  di  st.  nat.  Sorta  di  uccello  che  Ita  i 
piedi  rossi  , un  ciuffo  pendente , ed  il 
petto  nero.  Superiormente  è grigio  bru- 
uo  , ed  al  ventre  bianco. 

Pavoncella.  Dim.  di  pavone.  J.  Pa- 
voncella, o colombo  l remante  di  coda  lar- 
ga. Spezie  di  piccione  , cosi  detto  per  le 
molle  penne  che  fermano  la  sua  coda  , 
la  quale  passeggiando  porta  aliata  a ro- 
sta come  il  pollo  d’ India  o il  pavone. 

Pavoncino.  Ilirn.  di  pavone. 

Pavóne.  Pgyo  cristatus  Linn.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  assai  grande  , e bello  , 
a noi  venuto  dalle  Indie  Orientali.  Ha 
lungo  il  colio;  la  testa  piccola  con  un 
pennacchio,  le  penoe  delia  coda  luoglie 
ed  occhiute  , che  si  spiegano  a guisa  di 
ruota. 

Pavoneggiàre.  Ncntr.  pass.  Il  mo- 
strarsi con  compiacenza  , che  fa  il  pavo- 
ne, pagoneggiare.  j.  Per  melaf.  gloriar- 
li, boriarsi,  compiacersi.  §.  E in  *tt.  si- 
gillile. per  simili!,  far  bello. 

Pavonessa.  Lo  stesso  che  paonessa. 

Paura.  Immaginazione  di  male  so- 
prastante , Sbigottì  inculo  d'animo  per 
espettazione  di  male.  §.  Per  fatto  pauro- 
so. J.  Aver  paura  , vale  aver  timore. 

Paterévole.  V.  A.  Add.  Da  averne 
paure  , che  mette  paura. 

Pauriccia.  Voce  bassa.  Capriccio  di 
paura. 

Paurosamente.  Avv.  Con  paura. 

Paurosùsinamentc.Supvrl.  di  pauro- 
samente. 

Paurosissimo.  Superi,  di  pauroso. 

Pauróso.  Add.  Cile  ha  paura,  che 
di  leggieri  teme.  $.  Per  aggiunto  di  co- 
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sa , che  mene  paura.  J.  Per  sospettoso  , 

dubbioso. 

Pauso. Fermata.  §. Pausa,  dicesi  dai 
musici  la  figura , che  serve  per  iodioaM 
il  tempo  d’ aspetto  nella  musica. 

Pausare.  Far  pausa,  cessar  dall'ope- 
razione , quietami , fermarsi. 

Pativate.  Add.  Che  ha  pazienza,  sof- 
ferente , tollerante  , che  patisce,  f.  Per 
opposto  ad  agente  j e vale  quello , sopra 
che si. posa  razione.  S.  Ed  anche  in  for- 
za di  sust.  dicesi  di  chi  patisce. 

Pasienlentrnle,  Avv.  Con  pazienza. 

Patirnlissintamente.  Superi,  di  pazi- 
entemente. 

Patìentissimn.  Superi,  di  paziente. 

Pancata  , e Pasicnsia.  Sofferenza  , 
tolleranza.  J.  E pasirnta,  si  dice  anche 
a un  certo  abito  di  religiosi , che  pende 
egualmente  davanti  , e di  dietro  , senza 
maniche , e aperto  lateralmente.  J.  Rin- 
negar la  pazienta , si  dice  del  non  vo- 
lere , c non  potere  aver  pazienta.  C.  Per 
sorta  d'arbore,  detto  altrimenti  sico- 
moro. 

Pasxncchióne , e Paxsacónt.  Voce 
bassa.  Gran  pazzo,  paazarcio. 

Pattacelo.  Peggiorai,  di  pazzo. 

Patsamenlc.  Avv.  Con  pazzia. 

Pattarella  ,e  P attorcilo.  V.  Fatte- 
rello. 

Pastorino.  Pazzerello. 

Patteggiare.  Far  pazzie. 

Paiierellino.  Dim.  di  pazzerello. 

PattereUo  , e Fattarello.  Dim.  di 
pazzo. 

Patterrsco.  Add.  Pazzesco. 

Posteria.  Luogo  negli  spedali  dove 
si  curano  i pazzi. 

Pattericcio.  Add.  Che  ha  del  pazzo, 

Patteróne.  Poco  monodie  pazzo. 

Patiescamcnte.  Avv.  Con  modo  da 
pazzo,  alla  impazzata. 

Pallesco.  Add.  Da  pozzo  , a guisa 
di  pazzo.  J,  Alla  fantesca , posto  av  - 
verb.  vale  pazzescamente. 

Pania.  Mancamento  di  diacono;  e 
ili  senao  , contrario  di  saviezza.  E si  usa 
anche  per  significare  cosa  da  pazzo. 

Pattuire.  Far  pazzie  , pazzeggiare. 

Pattiecio.  Add.  Pazzericeio. 

Panisi  imamente.  Superi,  di  pazza- 
mente. 

Pazzissimo.  Superi,  di  pazzo. 

Passi  nòia.  Dira,  di  pazzia. 

Patto , ePatia.  Oppresso  da  pazzia, 
t.  Per  «ciocco.  {.  Per  bestiale , furi- 
bondo. J.  Per  islrano.stravaganle.  j.  Pat- 
to da  catene  , vale  pazzo  assai , e che 
per  soverchio  di  pazzia  inerita  d’essere 
iucaicuatn.  J.  Pana  a bandiera  , si  di- 
ce di  chi  fa  le  stravaganze  senza  alcun 
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riguardo  , quasi  porti  la  bandiera  dei 
malti.  Chi  nasce  passo,  non  guarisce 
mai  , u diee  per  mo»Urare  , eh’ è molto 
difficile  il  mutare  i costumi  stravaganti. 

5-  La  prima  parie  del  passo  i tenerti 
savio  , dettato  , che  vale  che  lo  stimarsi 
savio  è principio  di  pania,  J.  Batta  un 
passo  per  casa  , vale  ohe  nelle  strava- 
ganze imo  è a sufficienza.  $.  Un  passo 
ne  fa  cento  , e si  dice  quando  si  veggon 
molti  correr  dietro  a un  pazzo , o segui- 
tare il  reo  esempio  d' alcuno.  J.  Essere, 
o andar  passo  di  checchessia , vale  es- 
ser disideroso  , o vaghissima  di  quella 
cosa  , ricercarla  eoo  amidi.  §.  Fa  a mo- 
do d'uà  passo  , o se  vuoi  fare  a modo 
if  unpaiso ; maniera  solita  dirsi  per  mo- 
destia da  dii  vuol  persuadere  altri  a se- 
guitate il  suo  consiglio. 
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Pean , Peana , e Peano.  V.  G.  Inno 
in  onor  d'  A polline  , o Apolline  stesso. 

Pecca.  Vizio,  mancamento,  difetto. 

Peccàbile.  Add.  Contrario  d' impecca- 
bile , soggetto  a peccato , capace  di  pec- 
care. 

Peccadlglio.  Voce  spagnuola.  Pecca- 
tuxzo. 

Peccaminóso.  Add.  Che  baio  se  pec- 
calo. 

Peccante.  Add.  Che  pecca , difettoso. 

Peccare.  Commetter  (leccato , etrare. 

Per  errare  , fallire  semplicemente. 

Peccatuccio.  Peggiorai,  di  peccato. 

Peccato.  Trapassamenio  della  leg- 
ge di  Dio , colpa , officia  di  Dio.  § Per 
compassione , pietà.  j.Per  difdto  , man- 
camento. 5.  Esser  peccalo  a far  chec- 
chessia, o simili,  oltre  al  semini,  pro- 
prio , si  usa  anche  per  dinotare  scoti  ve- 
ulema  , e disordine  in  fare  alcuna  cosa. 
J.  Peccato  vecchio  penitcnsa  nuova  ; 
proverb.  che  si  dice  del  portar  la  peua 
del  peccalo , ii  quale  si  credeva  fosse  an- 
dato in  dim  oticauza.  $.  Peccalo  celalo , 
messo  perdonato,  vaie  che  il  peccato  oc- 
culto è piu  degno  di  perdono,  elle  il  pa- 
lese. 5-  ri  vere  poco  peccato  in  alcuna  co- 
sa, vale  nou  averne  gran  pratica,  esser- 
ne inesperto. 

Peccato  ròccia.  Peggiorai,  di  pecca- 
tore. 

Peccatóre.  Veib.  masc.  Ose  pecca , 
die  ha  peccato. 

Peccatrice.  Verb.  femm.  di  peccato- 
re ; e si  prende  molte  volle  anche  per 
meretrice. 

Peccatusso.  Dim.  di  peccalo. 

Piccherò.  Sorta  di  bieohiero  grande. 

Picchia.  Aniiuttlello  volatile  che  fa  il 
mele  ; ape. 
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Pecchiate . Succiare  a modo  della  peo- 
chit  , t per  me  taf.  bere  assai. 

Pecchióne.  T.  di  st.  nat.  Ape  Selva- 
tica, e maggiore  dell' altre,  che  succhia 
il  mele  prodotto  dall’  altre  api. 

Peccia.  Paucia. 

Pece  iuta.  Percossa  data  nella  peccia. 

P eccidio.  Spezie  di  fico. 

Predóne.  Add.  e sust.  Soprannome 
di  persona  grassa  , e corpulenta. 

Pece.  É una  gomma  resiua  delta  an- 
ello ragia  di  piuo  , che  cola  dalle  incisio- 
ni fatte  nell'albero  chiamato  Pinus  picea 
Lina.  $.  Pece  greca.  La  pece  di  miglior 
qualità.  J.  Mettere  in  pece,  diresi  de’ce- 
sellatori , che  fanno  uu  Ietto  di  pece  alle 
piastre,  che  debbano  cesellare. 

Pcrióto.  Add.  Di  pece  , o impiastra- 
to di  pece. 

/VrioZZo.SilU  europea  Linn.  T.di  st. 
uat.  dome , che  si  dà  in  Toscana  al  pic- 
chio piccalo  grigio , oaeenerino , che  nel 
Ravennate  chiamasi  raparino.  Cova  ne- 
gli alberi  , e pone  sei  0 sette  ova  di  guscio 
linissimo  , tutto  sparso  di  macchiette  ro- 
tonde, e spruzzolato  di  color  di  cannella. 

Pecora.  Animale  lanuto  ; la  femmina 
del  monsone.  La  sua  voce  è belare.  j.CAi 
pecora  si fa,  il  lupo  te  le  mingi  a ; pro- 
verb. che  vale  , die  chi  nou  si  risente 
dalle  ingiurie  pìccole,  dà  occasione , che 
gliene  sten  fatte  delle  grandi.  $.  Per  isci- 
niuuito , sciocco. 

Pecoréccia.  Peggiorai,  di  pecora. 
Pecoràggine.  Scimunitaggine,  scioc- 
chezza ; tratta  la  melaf.  dalia  stolidità 
della  pecora. 

Pecoràio.  Guardiano  di  pecore. 
Pecoróne,  belare.  J.  E figurai,  can- 
tare sconciamente. 

Pecoraro.  Pecoraio. 

Pecoréccio.  Quasi  confusione  ; e si  di- 
ce entrare  nel  pecoreccio,  del  cominciare 
un  ragionamento , e noti  trovare  nè  via, 
uè  verso  di  uscirne.  $■  Talora  , vale  a 
far  credenza  ad  alcuna  strana  cosa  , die 
sia  data  ad  intendere  , die  anche  dicessi 
beverl  a , o bersela.  5-  Uscir  del  pecorec- 
cio , vale  venire  a capo  di  cosa  intrigata. 

Pecorella.  lai  stesso  die  pecora  , del- 
ta cosi , per  mostrar  più  la  sua  timidità, 
mansuetudine,  J.  Pecorelle  chiamano  i 
marinai  la  schiuma  bianca  che  si  forma 
dal  rompersi  delle  onde  quando  il  mare 
c agitato,  J.  Pecorella  de' cavoli’,  amma- 
lerò bianco  cou  sei  piedi , ed  un  poco  di 
lanugine  sul  dorso,  che  nasce  dagli  ato- 
mi infarfàlUli. 

Pecorella.  Dim.  di  pecora  ; pecorella. 

Pecorile.  Su$f.  Luogo  dove  ricovera- 
no le  pecore. 

Pecorile.  Add.  Di  pecora , pecorino. 
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Pecorina. Dim. di  pecora;  peeorella.5. 
Per  pecorino  . o sia  io  sterco  di  pecora. 

Pecorino.  Sm.  Agndlioo.  $ Pecori- 
na , 0 Pecorina  , si  dice  aocbe  lo  sterco 
della  pecora. 

Pecorino.  Add.  Di  pecora  , che  attie- 
oe a pecora.  §.  Per  tnctaf.  scimunito  , 
gaglioffo. 

Pecoróne.  Si  dice  d’ uomo  sciocco  e 
scipito  , e senza  giudìzio  ; melar,  tolta 
dalla  semplicità, e stolidità  della  pecora. 

J.  Pecorone  , siccome  belone  si  dice  an- 
che per  derisione  a uno  che  pianga  assai. 

{.  Entrare  nel  pecorone , vale  incaponi- 
re , dar  nel  bue.  §■  Studiare  il  pecoro- 
ne , vale  essere  ignorante. 

Pecuàcia.  T.  d’agr.  L'arte  di  custo- 
dire, allevare,  e mantenere  il  bestiame. 
Pevùglio.  V.  Peculio. 

Peculato.  Intacco  di  cassa  pubblica  , 
furto  del  danaro  pubblico. 

Peculiare.  V.  L.  Add.  Particolare  , 
speziale. 

Peculiarissimo.  Superi,  di  peculiare. 
Peculiarmente.  Avv.  In  modo  pecu- 
liare , particolarmente. 

Peculietlo.  Don.  di  peculio. 

Peculio.  Da  alcuni  degli  antichi  detto 
anche  Pecuglio.  Mandria  , gregge , be- 
stiame. J.  E dai  legali  , si  dice  a tutto 
quello  , che  il  figliuol  di  famiglia  , o lo 
schiavo  tiene  in  proprio,  di  volontà  del 
padre,  o del  padrone.  J.  Onde  aver  fatto 
un  po' di  peculio  , si  dice  generalmeule 
dell’avere  con  industria  raunato  alquan- 
to dì  pecunia  ; che  diremmo  anche  , a- 
ver  fatto  gruzzolo. 

Pecùnia.  Metallo  coniato  , ridotto  in 
moneta,  danari. 

Pecuniale.  Add.  di  pecunia , attenen- 
te a pecunia. 

Pecunialmente.  Avv  Con  pecunia. 
Pecunidrio.  Add.  Pecuniale. 
Pecuniativo.  Add.  Che  raccoglie  pe- 
cunia. 

Pecunióso.  Add.  Abbondante  di  pe- 
cunia, rioco. 

Pedàggio.  Dazio  , che  si  paga  per 
passare  di  qualche  luogo. 

Pedalière.  Colui  che  ricoglie  il  pe- 
daggio. 

Pedagna  T.di  mar.  Sono  pezzi  di  le- 
gno messi  per  Iraversodi  una  galea  o al- 
tro bastimento  a remi  paralleli  ai  banchi 
de* rematori  al  di  sotto  , e dinanzi  ad  ea- 
ti . che  servono  loro  a posare  i piedi  quan- 
do sono  seduti , e ad  appoggiarsi  e far 
forza  allorquando  vogano. 

Prdagnóne.  T.  di  mar.  V.  Pedagna. 
Pedagnuolo.  Add.  Di  pedale  , cava- 
lo dal  pedale. 

Pedagogheria.  Composizione  , 0 af- 
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feluuone  da  pedagogo. 

Pcdagoghessa.  ^ crb.  femm.  di  pe- 
dagogo , dello  in  ischerzo. 

pedagogia.  V.G.Educazione  dei  fan- 
ciulli. • 

Pedagògico.  Add.  Di  pedagogo  , al- 
lenente a pedagogo. 

Pedagògo.  V.  G.  Quegli , che  guida 
i fanciulli , ed  insegna  loro . al  quale  di- 
ce;! più  comunemente  pedante.  §.  Per 
si-uilil.  vale  guida  , conduttore. 

Podagra.  V.  A.  Podagra. 

Pedàlt.  Il  fusto  dell’  albero.  §.  Per 
manico.  §.  Pedale  chiamano  i calzolai 
quella  striscia  di  cuoio , con  cui  tengono 
fermo  sulle  ginocchia  il  loro  lavoro  , e si 
dice  anche  capestro.  §,  Presso  de'  tonna- 
rotti , vale  lunga  rete  , la  quale  facendo 
una  specie  di  mezzo  cerchio  cougiuugc  la 
tonnara  alla  teria.J. Pedale,  X.de'mus. 
V.  Succestione.  §.  Per  metal,  origine , 
generazione , leguaggio. 

Pedana.  Quel  pezzo  di  leguo  su  cui 
si  posano  i piedi  del  cocchiere.  Le  parli 
che  la  sostengono  si  chiamano  braccetti.  J. 
Plesso  de’  sartori , vale  rinforzo  di  pan- 
no pth  ordinario  che  metlesi  intorno  ai 
piedi  alle  sottane  degli  ecclesiastici.  §. 
Ed  in  mar.  vale  l'unione  di  tre  tavole 
messe  e congegnate  l’  uua  sopra  I’  altra 
di  cui  si  la  uso  per  andare  alla  bulina. 

Pedtmeo.  Aggiunto  dato  a giudice  di 
basse  cause. 

Pedonino.  T.  de' cassai.  L’insieme 
de'  legnami  ond'  è formato  il  piano  deile 
carrozze  e degli  altri  legni  dove  posano 
i piedi  interiormente. 

Pedano.  V.  A.  Pedale. 

Pedante.  Pedagogo. 

Pedanteria.  Composizione , O affet- 
tazione pedantesca. 

Pedantescamente.  Avv,  A modo  di 
pedanti:. 

Pedantesco.  Add.  Di  pedante. 

Pcdantùcolo.  Pedantuzzo. 

Pedaniuccio.  Pcdantùcolo. 

Pedonatilo.  Avvilii,  di  pedante. 

Pedala.  L' orma  che  fa  il  piè.  J.  Se- 
uitarlc  pedale  d' alcuno  , vale  andargli 1 
letro.  J.  Figurai,  vale  incitare,  j.  E 
nell'  architettura  vale  la  lunghezza  , o 
zia  la  parte  piana  di  uno  scalino,  $.  Per 
colpo  dato  col  piede. 

Pedalo.  X.  Lot.  Aggiunto  di  foglia 
simile  alla  patinala  , c-d  alla  digitata  , 
ma  che  si  allarga  alla  base,  e le  tacitia- 
te si  connettono  insieme  solamente  per 
la  parte  interna. 

Pederastia.  V.  G.  X.  di  lelt.  Amore 
dei  fanciulli , e per  lo  più  in  cattivo  sen- 
so. 

Pedcraslo.  V.  G.  X.  di  lelt,  Ama- 
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' torc  dei  fanciulli. 

Federe.  Una  gemma , che  si  trova 
nell’  India  , nell’  Egitto  , nell'  Arabia  , 
nell'  Asia  , nella  Xracia  , e in  Cipro. 
Questa  gioia  unisce  in  se  un  lucido  cri- 
stallo , benché  l' aria  del  suo  naturai  co- 
lore sia  porporina  con  un  certo  aureo 
splendore  ; è di  molto  conforto  alla  vista, 
la  migliore  è quella  dell’  India  , la  qua- 
le chiamano  argento. 

Pedestre.  V.  L.  Add.  Che  va  a pie- 
di. j.  E figurai,  per  umile  , basso  , di- 
messo. - - 

Pedìcciùolo.  Picciuolo  ; gambo  eh 
frutte  , o di  foglie  , o simili. 

Pedicellàlo.  Cosi  diconsi  da'  botanici 
le  gianduia  delle  piante,  che  hanno  un 
gambetto  che  le  sostiene.  V.  Gianduia. 

Pedicello.  Piccolo  verme,  pellicci- 
lo. 

Pedicotàre. Peti icularìs palustri*  Linn. 
X.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  , 
ramoso  ; le  foglie  una,  o due  volte  pen- 
nate. con  le  foglioline  dentate;  i fiori  ros- 
si , ascellari , a spiga  terminante. 

Prdiculdre.  X . de’ medici.  Aggiun- 
to di  quella  spezie  di  morbo , per  cui  si 
generavano  i pidocchi. 

PeJidio.  X.  auat.  Nome  del  secondo 
muscolo  estensore  del  piede. 

Pcdignóne.  Infiammazione  , che  per 
cagion  del  freddo  in  tempo  d'inverno  si 
genera  rie’calcagni,  e nelle  dila  delle  ma- 
ni, e de’  piedi. 

Pediluvio.  X.  med.  Bagno  de’piedi. 
Pedina.  Quel  pezzo  che  nel  giuoco  de- 
gli scacchi  s’alluuga  innanzi.  J.  Fare  li- 
na pedina  a uno,  vale  impedirli,  o torli 
alcuna  cosa,  che  era  vicino  a consegui- 
re. 

Pedino.  Dito,  di  piede. 

Pedissequo.  Add.  Che  fa  comitiva  a 
piedi. 

Pedo.  Verga  propria  del  pastore;  vin- 
castro. 

Pedòmetro.  V.  G.  X.  mecca nico.Stru- 
meuto  atto  a misurare  i passi  che  fa  nn 
uomo,  o la  rivoluzione  della  ruota  duna 
carrozza. 

Pedóna.  Lo  stesso  che  pedioa. 
Pedondggio.  Pedouaglia. 

Pedonàglia.  Gente  d’arme  a piede. 
Pedonatila.  Dim.  di  pedona. 

Pedóne.  Sust.  soldato  a piede.  J.  Si 
dice  anche  Pedone,  di  qualunque  fa  viag- 
gio a piede.  $.  Perpedale.  J.  Per  vinca- 
stro, bastone  di  pastore. 

Pedóne.  Add.  che  va  a piede.  Voce 
assai  buona  e significante. 

Pedoio , Pedono  , e li  edotta.  Guida  , 
ma  è propria  di  mare  . 

Pedolrofia.  V.G.  X.  med.  Quella par- 
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te  della  medicina  che  concerne  il  nutri- 
mento de’figliuoli. 

Pedùccio.  Tutta  quella  parte  del  gi- 
nocchio in  giù  del  montone,  porco,  agnel- 
lo , e capretto , la  quale  non  si  dice  pe- 
duccio, te  non  ispiccala  dall’animale,  (j. 
Dtccsi  ancora  a quella  piena  , sopra  la 
quale  si  posano  gii  spigoli  delle  voile,  ed 
anche  allo  spazio  compreso  da’medesuni 
spigoli.  5-  Far  peduccio  , significa  aiu- 
tate alcuno  colie  parole,  diceudo  il  me- 
desimo, che  ha  dello  egli,  tacendo  buo- 
ne , e fortificando  le  sue  ragioni;  e voci 
dire  esser  quasi  sostegno  a colui.  J.  Per 
piccola  base  lunga-,  «quadrata, o tonda 
in  ismiuuimento  coti  modanature  , che 
selve  a sostenere  un  busto  o una  figuri- 
na. J.  Per  mensola.  5-  Dicesi  auebe  per 
dim.  di  piede. piccolo  piede. <j. Peduccio, 
T.de'maguaiu,  carrozzieri,  ecc.La  parte 
di  sopra  della  pianta  di  un  predellino. 

Pedule.  Quella  parte  della  calza,  che 
calza  il  piè. 

Peduncolo.  T.  bot.  Il  gambetto,  o pic- 
ciuolo de’fiori  dal  Linneo  aggregato  fra 
le  specie  de’lronchi. 

Pegaseo  , e Pegaso.  V.  G.  Nome  di 
cavallo  favoloso , che  nelle  poesie  c nelle 
dipinture  fingesi  fornito  di  ale.  $.  Presso 
degli  astronomi  è il  nomedi  uoa  costella- 
zione dell’ emisfero  boreale,  (j.  Nella  st. 
nat.  dicesi  d’un  pesce, che  ha  il  corpo  an- 
golare; c la  testa  prolungata  in  un  ro- 
stro. 

Pegasèo.  KAA.  Di  pegaso. 

Pèggio.  Nome  comparativo,  vale  più 
cattivo , ed  è lo  stesso  che  peggiore  ; e si 
usa  talora  coll'articolo  itt  forza  di  sust.  e 
vale  pessimo,  edicola  maggiore  efficacia. 
5 Di  male  in  peggio,  posto  avv.  espri- 
me aumento  di  rea  qualità,  o condizione. 
J.  Al  peggio  de' peggi  , vale  al  peggio 
che  possa  succedere.  5 Fare  alla  peg- 
gio, alle  peggiori , e simili  , vale  fare  il 
paggio  cne  si  può.  $.  A erre  il  peggio,  o 
il  peggiore,  vale  andare  in  isconfitta. 

Peggio.  Avv.  comparativo,  vale  più 
male,  e gli  corrisponde  talora  la  particel- 
la che.  j.  Peggio  che  peggio  , vale  più 
che  piu. 

Peggioramento.  Il  peggiorare. 

Peggiorare , « Piggiorùre.  Ridurre 
di  cattivo  stato  in  peggiore.  J.  In  signi  f. 
oeutr.  vale  andar  di  cattivo  stato  in  peg- 
giore. 

Peggiorativamente.  Avv,  In  manie- 
ra peggiorativa. 

Peggiorativo.  Add.  Che  peggiora,  at- 
to a peggiorare. 

Peggiorato . e Piggioràto.  Add.  da 
peggiorare,  e da  piggiorare. 

Peggióre , e Piggióre.  Reggio,  nome. 
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J.  Coll’articolo  in  forza  di  snst.  vale  Io 
stesso. 

Peggiormente.  Avv.  Peggio,  eoo  mo- 
do peggiore. 

Pcgmalitc.  T.  de'nat.  Roccia  compo- 
sta essenzialmente di  feldspato  laminoso, 
e di  quarzo.  Tale  è il  granito  grafico. 

Pegno.  Quel  che  si  da  per  sicurtà  del 
debito  io  mano  del  creditore.  $.  figu- 
ra t.  per  cosa  cara.  J.  Pegno  alla  manie- 
ra ialina , per  figliuolo.  $.  Non  si  fidar 
col  pegno  o col  pegno  in  mano,  ostinile, 
vale  non  potere  a buona  equità  fidarsi 
d'ai  cu  no  per  soverchia  malizia  , che  m 
lai  s'apprenda,  j.  E non farebbe  un  pia- 
cer col  pegno',  si  dice  d’uno  che  non  sia 
punto  serviz'ato,  j.  Atelier  pegno  , vale 
fare  scommessa,  mettendo  su  quello  che 
si  giuoca.  $.  Dar  la  fede  in  pegno  , vale 
impegnarsi  di  parola  ad  alcuna  cosa.  J. 
Pegno  , in  diversi  giuochi  fanciulleschi, 
dicesi  quella  cosa , che  viene  deposi- 
tala da  que’ giuocatori  che  falliscono  nel 
fare,  il  giuoco  ; e dicesi  anche  pre- 
mio. 

Pegnoramenlo.  L'atto  del  pegnorare. 
Pegnonire.  Torre  il  pegno  al  debito- 
re per  via  della  corte,  lo  stesso  che  gra- 
vare . 

Pégola.  Pece. 

Pegoliére.  T.  di  mar.  La  pegoliera  è 
nei  porti  di  mare  uua  tettoia  sotto  la 
quale  risono  vari  fornelli,  per  farvi  cuo- 
cere, e riscaldare  la  pece,  ed  altre  ma- 
ferie  servibili  a dar  carena  ai  bastimenti. 
Pel.  V . Per. 

Pelacàne.  Quegli  che  concia  le  pelli. 
Pelaghelto.  Dim.  di  pelago. 

Pelago.  Profondo  ridono  d’acqua.  5- 
Per  meta f.  vale  abisso.  J.  Per  lo  mare. 
Figurai,  per  intrigo,  imbroglio, 
Pelamantelli.  Rubalore,  furfante,  ma- 
scalzone. 

Pelame.  Qualità  , e color  di  pelo.  $■ 
Esser  d'uà  pelame  , figurai,  vale  esser 
d’un a medesima  natura,  qualità  o manie- 
ra, che  anche  ti  dice  esser  d una  buccia, 
o d’un  sapore. 

Pelamento.  Il  pelare;  pelatura. 
Pelanibbi.  Angariatore  che  pela  chi 
stride. 

Pelapiédi.  Si  dice  in  modo  basso  di 
persona  vile. 

Pelapodi.  Quegli  die  pela  i polli:  e 
ai  auoJ  dire  in  disprezzo , o in  dileggia- 
mento a persona  dappoco. 

Pelàrc.  Sbarbare  , o sverre  i peli.  §. 
Per  i strappare  le  penne  aVolatili.  §.  Per 
metal-  usuff  minare  , e trarre  dalle  cose 
il  più  che  si  può,  c senza  riguardo.  $,  Per 
similit.  io  signific.  neutr.  pass,  dicesi 
del  cadere  le  foglie  alle  piante  , e agli 
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alberi.  $.  E trattandosi  di  pietre , di 
muraglie , vale  spaccarsi  , fendersi  , 
muover  pelo.  §.  t u detto  anche  dril’  i- 
strapparii  i capelli  dal  capo. 5-  Per  levare 
la  corteccia  ad  un  frutto. 

Pelatina.  Alopecia. 

Pelalo.  Add.  da  pelare. 

Pelalóio.  Luogo  «love  si  pela  , c stru- 
mento da  pelare. 

Pelatura.  II  pelare. 

Paléggio.  Lo  stesso  che  Dileggio.  Vo- 
ci antiche  da  cui  deriva  pullcggio , che  è 
rimasta  in  bocca  del  popolo. 

Peletto.  Dim.  di  pelo  ; peluzro. 

Peli. T.  di  mar.Dicousi  le  piccole  fen- 
diture nella  superficie  , come  ne’  canno- 
ni , mortai , caune  di  archibugio  ec. 

Pellàccia.  Pegg.  di  pelle. 

Pellame.  Quantità  di  pelli. 

Pelle.  Spoglia  dell’animale,  invoglia 
delle  membra.  §.  Per  melaf.  sembian- 
za , apparenza.  J.  Esser  ossa  e pelle , si 
dice  dell’ essere  soverchia  metile  magro, 
essere  ridotto  ad  estrema  estenuazio- 
ne. J.  Lasciar  la  pelle  , vale  mo- 
rire. J.  Scampare  , o salvar  la  pelle , 
vale  scampare,  salvare  , liberare  da  pe- 
ricolo di  morte.  J.  Scherzare  , o simili 
sopra  la  pelle  di  alcuno  vale  scherzare 
con  danno  , e pericolo  altrui,  t.  Pelle 
pelle,  posto  avv.  vale  poco  addentro,  e 
in  supeificie.  $.  Dicesi  anche  tra  pelle  e 
(ielle.  5-  In  pelle , o in  pelle  in  pelle , po- 
sti avv.  lo  slesso  che  [ielle  [ielle  , nella 
superficie  , senza  profondarsi.  §.  Pelle 
prima  dell  oro , o simile  , h il  primo  ve- 
lo della  superficie.  5-  Pelle  , dagli  ore- 
fici , si  dice  quella  ammaccatura  , o se- 
guo che  lasciano  nell’argento,  o in  altro. 

§.  Dicesi  anche  all’ ornamento  , che  si 
là  alcuna  volta  attorno  agli  scudi  detrar- 
rne , e cartelle  con  varie  piegature  qua- 
si che  fossero  pelli  d'animali  accomoda- 
te loro  attorno.  5-  Si  dice  anche  ad  un 
certo  colare,  che  dà  il  tempo  alle  pittu- 
re , con  che  favorisce  assai  le  carnagioni , 
e falle  apparire  più  naturali. 

Pellegrina.  Verb.  ferma,  di  pellegri- 
no. 

Pellegrinàggio.  Il  pellegrinare. 

Pellegrinante.  Add.  Che  va  pellegri- 
nando. 

Pellegrinare.  Andare  per  gli  altrui 
paesi  ; viaggiare. 

Pellegrinazióne.  Pellegrinaggio. 

Pellegrinato.  Dim.  di  pellegrino. 

Pellegrinino.  Dim.  di  pellegrino. 

Pellegrinila.  Peregrinità  ; cd  anche 
moda , o usanza  straniera  ; singolarità  , 
rarità. 

Pellegrino.  Sust.  Peregrino.  5.  Pel- 
legrino , vale  anche  pidocchio. 


P E 735 

Pellegrino.  Add.  Slranic/o,  fot  astie- 
rò. J.  l’cr  grazioso  , singolare,  nou  mai 
più  veduto.  $.  li  anche  aggiunto  di  uua 
spezie  particolare  di  falcone. 

Pelli  nino.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  Uc- 
cello bianco , che  nas  :e  iteli’  Egitto.  E’ 
di  due  specie.  L’ una  usa  alle  riviere,  e 
vive  di  pesci,  l’altra  ai  boschi  ed  ai  cam- 
pi pascendosi  di  lucertole , c d'altre  ser- 
pi. Per  un’apertura  o falso  esofago,  che 
ha  nell’  inferiore  parte  del  collo  tra  le 
clavicole  , cava  fuori  dallo  stomaco  i ci- 
bi quasi  digeriti,  e di  questi  alimenta  i 
suoi  nati  ; il  che  ha  dato  origine  (tra  le 
altre  favole  che  di  lui  si  narrano)»  quel- 
la la  qual  dice  che  ei  si  fcrisoe  il  petto  , 
e pasce  delle  staccami  i propri  figliuoli , 
e per  la  quale  esso  pellicano  è il  simbo- 
lo delPanior  paterno.  J.  Pellicano  , si 
ilice  uno  strumento  chigjrgico  per  cavar 
denti.  (.  Per  sorta  di  vaso  di  vetro. 

Pellicceria.  Luogo  dove  si  vendono  le 
pelli , o la  strada  dove  stanno  i pellic- 
ciai. i 

Pelliccia.  Veste  fatta  , o foderata  di 
pelle  , che  abbia  lungo  pelo  , come  di 
pecore,  capre,  martore , volpi,  vai  e si- 
mili. 

Pellicciàio , e Pillicciàio.  Maestro  di 
far  le  pellicce. 

PeUicciaiuólo.  Peli ieciere. 

Pelliccióni.  Pellicciaio. 

Pellicciàio.  Sust.  Pezzo  di  pelle  , so 
cui  stendasi  alcuno  impiastro  a medicare. 

Pclliccière.  Add.  da  pelliccia  ; fode- 
rato di  pelliccia , impellicciato. 

Pellicci  ère.  Pellicciaio  , che  fa  e ren- 
ile pelli  , o pellicce. 

Pelliccióne  , e Pi Uicc iòne.  Pelliccia 
grande  , e di  lungo  pelo.  §.  Scuotere  il 
pelliccione,  si  dine,  per  ricoprir  la  diso- 
nestà , dell’  usar  l’ allo  venereo. 

Pelliccila.  Dim.  di  pelle. 

Pedicèllo.  Piccolissimo  bacolino  , il 
quale  si  genera  a’ rognosi  in  pelle  in  pel- 
le , e rodendo  cagiona  un  acuttissimo 
pizzicore.  Egli  è bianco  , e trasparente, 
veloce  al  camminare,  e cavato  fuor  della 
pelle  vive  molte  ore  senza  alimentarsi, 

Pelliceo.  Add.  Di  pelle. 

Pelile  lóto.  Cuoio  , sopra  cni  si  sten- 
de , e spiana  l'impiastro. 

Pellicina.  Pelle  piccola , e sottile. 

Pelliclno.  Quella  slremilà  de’  canti 
delie  balle  , e de' succhi , per  la  quale 
si  possono  agevolmente  pigliare.  $.  Si 
dice  anche  il  tondo  delle  vangaiuola  , 
dove  si  riduce  il  pesce  presovi. 

Pellicola , e Pclìicula.  Dim.  di  pelle, 
è Per  membrana. 

PeUioncUa  Phtleaa  lortrixcvonimel- 
laLiao.  T.  di  st.  nat.  Iusctto  che  baie 
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star  sopra.  J.  Pendere  dal  riso,  0 dalla 
bacca  /l alcuna,  vale  stare  attento  a’  mo- 
vimenti , 0 al  parlare  d’ alcuno.  J.  Si 
dice  anche  di  lite  , 0 quistione  non  an- 
cor decisa.  }.  Per  esser  declive , piegare 
all'  ingiù.  3.  Attivamente  per  calare  , 
mettere  penzoloni. 

Pcnaèvole.  Add.  Che  pende. 

Pendice.  Pendente,  come  fianco  di 
monte  , costa  , e simili.  }.  Pendici  , si 
dicono  anche  1’  estremiti  della  città  , 
cioè  quelle  parli , che  sono  più  vicine 
alle  mura. 

Pendio.  Sùst.  Pendente  , pendenza. 
}.  Diersi  in  modo  basso  : Pigliare  il  pen- 
dio , per  andarsene. 

Pendolino  , 0 il  Codibugnolo  di  pa- 
lude. Parus  pcndulinus  Lino.  T.  di  st. 
nat.  Uccello  che  ha  il  capo  rosso  ruggi- 
n oso  ; sopra  gli  occhi  una  fascia  nera  ; 
le  penne  remiganti  e Quelle  della  coda 
baie  fascile  con  ambi  gli  orli  rossi  ruggi- 
noti. 

Pèndolo.  Sost.  Peso  pendente  da  filo 
a oso  per  lo  più  di  pigliare  il  perpendi- 
colo . e talora  di  misurare  il  tempo  colle 

sue  vibrazioni. 

Pèndolo , c Pendilo.  Add.  Che  pen- 
de. 

Perniatone . Spcnzolone. 

Pendine.  Cinciglio  . pendaglio. 

Pènduto.  V.  Pendolo. 

Penduto.  Add.  Appiccato. 

Pene.  X.  anni.  Membro  virile. 

Penèlope.  Anas  penelopsLinn.  T.  di 
il.  nat.  Spezie  d’  anatra  salvatila  rolg. 
detta  bibbio,  caporosso , e marigiana. 

P menila , e Penero.Quclla  particel- 
la dell'  ordito,  che  rimane  senza  essere 
tessuta. 

Penetràbile.  Add.  Atto  a penetrare  , 
o di  esser  penetrato. 

Penetrabilissimo.  Superi,  di  penetra- 
bile. 

Penetrabilità.  Stato  c quali  ih  di  una 
cosa  penetrabile. 

Penelragióne.  Penetramento,  il  pe- 
netrare. 

Penetrile.  V.  L.  La  più  ritirata  par- 
te della  casa  , o del  tempio. 

Penetrile.  V.‘  A.  Add.  Penetrativo  , 
penetrante.  ’ 

Penetramento.  Penetrazione. 

Penetrante.  Add.  Ch*  penetra. 

Pcnctrintissimo.  Superi,  di  penetran- 
te. 

Penetranza  V.  A.  Penetrazione. 

Penrtràre.  Passare  addentro  alle  par- 
li interiori.  }.  E figurai,  vale  compren- 
dere . arrivare  a conoscere. 

Penetrativo.  Add.  Che  penetra  , die 
ha  virtù  di  peoetrare.  $.  E aggiunto  ad 
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1 nomo,  vale  d'acuto  , e sottile  ingegno. 

Penetrilo.  Add.  da  penetrare. 

Penetratóre.  Verb.  masc.  Che  pene- 
tra. 

Peàetralricc.  Verb.  femm.  Che  pene- 
tra . 

Penetraliine.  Il  penetrare. 

Penelrèvole.  Add.  Penetrativo. 

Penetrevolissimo.  Superi,  dipenetre- 
vole. 

Penetrevolmenle.  Avr.  Con  penetra- 
zione. 

Penetrilo.  V.  A.  Add.  Penetrcvole. 

I Prnguino.  V.  Diomedea. 

Peniche.  T.  di  mar.  apezié  di  basti- 
mento destinato  alla  guardia  de'  diversi 
punti  delle  coste,  per  difesa  dai  corsali. 

Penlo.  V.  A.  Tardamento  , indugio. 

Penisola.  Luogo  quasi  in  isola  ; am- 
piezza di  terra  circondata  da  tre  parti 
dall’acqua  , e da  um  attaccala  al  conti- 
nente per  mezzo  dell'istmo;  dagli  antichi 
fu  detta  chersoneso. 

Penitente.  Add.  Che  si  pente;  e si  di- 
ce propriamente  di  ehi  ha  contrizione  de’ 
suoi  peccati.  5-  Si  dice  anche  colui  che 
fa  vita  divota  con  esercizi  di  mortifica- 
zione afflittiva  di  senso  , e di  spirito.  }. 
Penitente  d alcuno  , si  dice  quegli  che 
da  lui  si  confessa. 

Peniten:a,ei  afl'ant. Penitenzia.  Sod- 
disfacimento penale  per  li  falli  commes- 
si J.  Per  uno  de' sette  sagramenti  della 
chiesa , cioè  la  confessione.  5-  Per  con- 
trizione. J.  Per  pentimento.  }.  Per  pe- 
na, gastigo.  }.  Peccalo  vecchio  peni  ten- 
ta nuova,  y.  Peccalo.  5-  Dar  peniten- 
za , vale  imporre  per  penitenza  alcuna 
I cosa  nella  confessione.  }.  S.  Girolamo  , 
S.  AL  Maddalena  in  penitenza,  dicono  i 
pittori, e i scultori  a quadro  , o statua 
rappresentante  la  Maddalena  c S.  Giro- 
lamo in  alto  di  penitenza.  }.  Pcniiensa 
si  dice  anche  parlando  di  giuochi  di  ve- 
glia, come  il  mazzolino,  e simili,  a ciò 
che  s'impone  a chi  ha  messo  su  qualche 
pegno  perchè  possa  riscuoterlo.}.  Onde 
far  la  penitcnia  rie' giuochi,  vale  esegui- 
re cià  che  viene  imposto  per  riscuotere 
il  pegno  messo  su. 

Pcnitemidle.  Add.  Di  penitenza. 

Penitenzière.  Impor  penitenza. 

Penitenziàrio.  Penitenziere. 

Peni  le  milito.  Add.  da  pcnitenziare. 

Penitenzière , e Penitemièro.  Confes- 
sore, c propriamente  quello  che  ha  aulo- 
t ili»  d’assolvere  da'casi  riservati. 

Penitemieria.  Ufizio  , e residenza 

I de*  penitenzieri  in  Roma. 

Penitemiùccia.  Dim.  di  penitenza. 
Penilère.  V.  L.  ed  inusitata.  Peu- 
tirsi. 
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Penna.  Quello  di  che  sono  coperti  gii 
uccelli , e di  che  si  servono  per  volare. 
5-  Penne  maestre  , si  dicono  le  penne 
principali  dell'uli , che  si  chiamano  an- 
che coltelli.  }.  Cavar  te  penne  maestre , 
vale  torre  altrui  miglior  parte  dell'ave- 
re. S.  Lasciar  le  penne  maestre  , vale 
perdere  il  miglior  capitale  d'  avere  ohe 
uno  abbia.  }.  Per  quella  , die  propria- 
mente chiamiamo  piuma.}.  Penna  mal- 
ta , quella  piuma  più  fina  , che  resta 
ricoperta  dall'  altra  addosso  agli  uccelli. 
}.  Per  pernia  , «frumento  col  quale  si 
scrive , o sia  penne  d' uccello  , o d’al- 
tro. }.  Dar  di  penna  , vale  cancella- 
re. }.  Restar  arila  penna  e sinuli , si  di- 
ce uel  tralasciare  ai  scrivere  , o di  dire 
alcuna  cosa.  }.  Quel  che  fa  la  penua  , 
si  dice  per  esprimere  il  guadagno  incer- 
to degli  ufi/iali  , ed  altri  ministri.  }. 
Come  la  penna  getta,  vale  senza  appli- 
cazione , alla  buona  , senza  pensare  , o 
badare  con  ogni  rigoreatutte  le  regole.}. 
A /renna,  e a calamaio , posto  avv.  vale 
appunto  appunto,  per  l'appunto.  }.  Per 
cima  , o sommità.  V.  Uomo.  }.  Perla 
parte  del  martello  che  pende  al  taglien- 
te i e l'opposta  dicesi  bocca.  }.  Ed  in 
mar.  è il  nome  di  una  specie  di  picoola 
vela  che  s'issa  quando  fa  bel  lenmo  sul- 
la penna  deH’augolo  della  vela  latina  , 
che  corrisponde  alia  penna  dell'anten- 
na. }.  Ed  in  marinerìa  dicesi  anche  la 
punta  o 1’  estremità  superiore  dell’an- 
tenna in  un  bastimento  a vela  latina,  op- 
posta al  carro. 

Pennncchièra.  Arnese  di  più  penna 
di  diversi  colori  , che  una  volta  porta- 
vasi sopra  l'elmo. 

Pennacchino.  Dim.  di  pennacchio. 
}.  E nella  hot.  dicesi  d'  una  pianta  che 
In  gli  steli  numerosi,  alti  più  di  un  brao- 
cio  ; la  pannocchia  ampia  , distesa  , 
pendente  per  una  parte  , rossiccia  ; la 
gluma  esterna  della  corolla  munita  di 
una  resta  diritta  , sottile  , molto  lunga  ; 
i peduncoli  per  lo  piu  capillari. 

Pennàcchio.  Arnese  di  più  penne 
unite  insieme  , che  si  porta  al  cappello, 
oal  cimiero.  }.  E nella  mar.  dicesi  d'u- 
na  specie  ili  girandola  composta  d'  un 
bastone,  nell'alto  del  quale  e attaccato 
un  filo  , che  attraversa  a distanze  egua- 
li alcuni  tagliuoli  di  sughero  , alla  cir- 
conferenza de’quali  sono  piantate  alcu- 
ne piume  leggere. 

Pennacchiuólo.  Dim.  di  pennacchio 
}.  E nella  st.  nat.  dicesi  d'un  insetto 
che  ha  le  antenne  in  forma  di  pennacchio. 

P caniccio.  Peggiorai,  di  peuna. 

Penndcr.  Add. un  pena;  pieno  di  pena. 

Pennaiuolo.  Strumento  da  tenervi 
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dentro  le  penne  da  scrivere.  $.  Per  co- 
lui che  vende  le  penne. 

Pauuunalta.  Quella  piuma  più  fine, 
che  resta  ricoperta  dall'  altra  , addosso 
agli  uccelli , e delta  cosi  forse  dall'  estre- 
ma sua  leggerezza. 

Pennata.  Tallì-  inchiostro  , quanto 
ne  può  contenere  una  penna.  §.  D.cesi 
da'boltanici  a quelle  toglie  elle  rassomi* 
gliauo  una  penna  , cioè  che  hanno  due 
serie  di  foglie  parallele  sul  medesimo  pe- 
ndo , o dirimpetto  le  uno  alle  altre. 

Pennati  fido.  T.  hot.  Foglia  divisa  di 
qua  e di  Ih  in  istrisce  parallele,  ed  egua- 
li a modo  di  penna. 

Pennato.  Sust.  Strumento  di  ferro 
adunco  , e tagliente  , il  quale  serve  pei 
potar  le  viti  , appellato  forse  cosi  da 
quella  cresta,  o pernia  tagliente  , ch'e- 
gli ha  nelle  parti  disopra. 

Pennato.  Add.  Pennuto. 

Pennccchlno.  Diin.  di  pennecchio. 

Pennécchio.  Quella  quantità  di  Imo  , 

0 lana  o simile,  che  si  mette  in  una  vol- 
ta sulla  roccaper  filarla. 

Pennella.  T.  de’ cartai.  Strumento  di 
setola  a uso  di  pennello  da  imbiancare, 
con  cui  s’ impostomi  i cationi. 

Pennellare.  Lavorale  col  pennello, 
pennclleggiare. 

Pennellata.  Tirata  , o colpo  di  pen- 
nello. 

Pennellilo.  Add.  da  pennellare. 

PenneUalùra.  Colpo  , o tirata  di 
pennello. 

Pcnndteggidrt.  Lavorar  col  pennel- 
lo , dipingere. 

Pennclleggiólo.  Add.  da  penneDeg- 
giare. 

Pennellato.  Pennellino. 

Pennellino.  Dim.  di  pennello. 

Pennello.  Strumento , die  adoperano 

1 Pittori  a dipingere  . gl'imbiancatori  a 
imbiancare  , e simili.  Ve  ne  sono  di  di- 
verse spezie  , e formati  di  diverse  mate- 
rie. J Per  bandiera  , o banderuola  fitta 
alla  punta  d’. una  lancia.  §.  Avere , o te- 
neri oec/uo  al  pennello , vale  star  cauto, 
guardarsi , badare.  $.  Fare  alcuna  co- 
sa r pennello , vale  farla  eccellentemente 
bene , come  se  sia  latta  col  pennello  , 
col  quale  si  là  giusto  quel , che  s'ha  a 
•tire  ; onde  si  dice  anche  nello  stesso  si- 
gnificato dipingere.  J.  E nell'idraulica, 
vale  riparo, che  si  fa  con  fascinate, o gab- 
bionate di  sterpi,  sassi  sciolti,  ed  anche 
di  materiali  di  calcina, che  s'interna  nel- 
la ripa,  e si  stende  nell’  alveo  del  fiume 
per  difesa  dalle  corrosioni.  Dicesi  anche 
den  tei  lo.  pignone . $.  A ncora  da  pennello , 
T.  di  mar.  piccola  ancora  , che  si  getta 
in  mare  davanti  a mia  più  grossa,  aflin- 
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che  il  vascello  sia  più  in  grado  di  resi- 
stere al  vento , e la  grossa  ancora  sia  me- 
uo  in  pericolo  di  sliaucarti.  §.  Ancora 
in  pennello  , si  dice  quando  1’  ancora  è 
capponata,  e sospesa  alla  grue  di  cappo- 
ne, e le  marre  pcndouo  in  mare,  c nou 
sono  anche  pescate. 

Pennelline.  Grosso  pennello  , come 
chi  direbbe  da  imbiancatori. 

Permetta.  Dim.  di  penna.  J.  Per  si- 
mili!. aletta  di  pesce. 

Pennino.  Ornamento  da  capo  delle 
donne,  composto  di  gioie  disposte  a fog- 
gia di  piccolo  pennacchio . 

Pennito.  Pasta  fatta  di  farina  d'orto, 
e di  zucchero,  buona  a mollificare  la  tos- 
se, cagionala  da  iufreddatura. 

Permoncello.  Dim.  di  pennone  : ed  è 
quel  poco  di  drappo,  clic  si  pone  vicino 
alla  punta  della  lancia  , a guisa  di  ban- 
diera, che  anche  diccsi  banderuola.  J.  Di  - 
cesi  auche  a un  mediocre  pennacchio  , 
che  si  portasse  sopra  il  cimiero. 

Pennóne.  Stendardo, insegna,  bandie- 
ra. §■  Per  pennoniere,  e forse  per  quel- 
la moltitudine  di  soldati,  che  sta  sotto  un 
pennone,  come  gonfalone,  j.  Cd  in  mari- 
neria, dicesi  ad  un  legno  rotondo,  luogo, 
leggiero,  [ter  lo  più  di  abete  , cùe  serve 
a sostenere  le  vele  delle  navi  eh*  vi  so- 
uo  attaccate  col  loro  lato  superiore. 

Pennonière.  Colitiche  porta  il  penno- 
ne,- alfiere. 

Penniso.  V.  A.  Picuo  di  penne  , co- 
perto di  penne. 

Pennacchi . Pennuzza. 

Pennuto.  Add.  Che  ha  penne,  pieno 
di  penne.  ' 

Permana.  Dim.  di  penna.  J-  Per  si- 
mili!. vale  aletta. 

Penombra.  T.  astr.  Quella  parte  del- 
l'ombra, che  fc  illuminata  da  uua  parte 
del  corpo  luminoso. 

Penosamente.  Avv.  Con  pena. 

Penosissimaritente.  Superi,  di  peno- 
samente. 

Penosissimo.  Superi,  di  penoso. 

Penóso.  Add.  Pieno  di  pena,  che  ap- 
porta pena.  §.  Ed  aggiunto  della  setti- 
mana Santa. 

Pensa.  Piumacciuolo.  J.  Pensa,  vo- 
ce bassa  usata  iu  modo  proverbiale  per 
esprimere  il  maggior  pensatore. 

Pensagióne.  Pensamento. 

.Pensamento.  Il  pensare. 

Pensante.  Add.  Che  pensa. 

Pensare.  Rivolgere  l'attenzione  a più 
idee,  oa  più  cose  per  conoscere  quello  , 
che  sia  piu  conveniente  a un  divisato  fi- 
ne. 5-  Per  determinare. §.  Per  isliinare, dar- 
si ad  intendere,  immaginarsi,  credere.  J. 
E per  prendersi  cura  ; o pensiero.  Dar 
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'che  pensare,  vale  mettere  in  sospetto  di 
male,  mettere  iu  travaglio. 

Pensata.  Pensamento.  §.  Per  la  non 
pensata,  posto  avve  i h.  mipro v v .sameute. 

Pensatamente.  Avverb.  Considerata- 
mente. 

Pensato,  V.  A.  sust.  Pensiero  , pen- 
samento . 

Pensato.  Add.  da  pensare. 

Pensatilo.  Add.  Che  dà  da  pensare. 
§.  In  forza  di  sust.  Mettere , o entrare 
nel  pensatoio  , e simili , proverbialm. 
vagliono  mettere  o entrare  i n sospetto , 
o in  pensiero. 

Pensatóre.  Verb.  masc.  Che  pensa. 

Pensatrice.  Femm.  di  pensatore. 

Penserò.  V.  A.  Lo  stesso  che  pen- 
siero. 

Pensée  ole.  V.  A.  Aggiunto  di  cosa 
da  pensarvi  sopra. 

Pensiericcio.  Peggiorai,  di  pensiero, 
pensiero  cattivo. 

Pensieràto.  Adi.  Contrario  di  spen- 
sierato ; pensieroso. 

P casière  , e Pensièro.  Pensamento  , 
il  pensare  ; ed  anche  quella  lieta , o in- 
sù affezione  d' animo , che  nasce  dal  pen- 
sare. J.  Andare  , essere,  stare,  o simi- 
li sopra  pensiero  vagliono  aver  pensieri, 
cosi  premurosi  , che  anche  dair  aspetto 
del  corpo  se  ne  conosca  la  perturbazio- 
ne dell’  animo.  S.  Mettere  , o porre  in 
pensiero  , vale  dar  da  peusarc  , far  pen- 
sare. 

Pensieretto.  Dim.  di  pensiero. 

Pensierino,  l’ensieretio  , pensierozzo. 

Pensièro.  V.  Pensièri r. 

Pensierosissimo. Superi. di  pensieroso. 

Pensieróso.  Add.  Pieuo  di  pensieri. 

Pensieniccio , e Pensicrtuto.  Dim. 
di  pensiero. 

Pénsile.  Add.  Che  pende  , else  sta 
sospeso. 

Pensionirio.  Colui  che  gode  pensio- 
ne. $,  Vale  auche  tributario. 

Pensionatila. Diti),  di  pensione;  pic- 
cola pensione. 

Pensióne.  Quell’  aggravio  , che  è po- 
sto per  lo  più  sopra  i beni  ecclesiastici. 
5-  Per  islipeudio,  salario  , eUlorasenza 
impiego. 

Penslvo.  V.  A.  Add.  Pensoso. 

Pensosissimo.  Superi,  di  pcusoio. 

Pensóso.  Add.  Pieno  di  pensiero  , 
travagliato , malcontento. 

Pentucanto.  V.  G.  T.  di  stor.  nat. 
Spezie  di  pesce  a cinque  pungiglioni 
nella  parte  anteriore  di  ciascun  opercolo. 

Pcntacocco.  V.  G.  T.  bot.  Spezie 
di  pericarpio  , casella  o bacca  che  con- 
tiene cinque  cocchi. 

Pentàcolo.  Pezzetto  di  pietra  , di  tue- 
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tallo,  di  caria , o simili , dove  siano  ef- 
figiali caratteri  , o figaro  stravaganti , il 
quale  appeso  al  collo  , o applicato  ad  «il* 
4re  parti  era  credalo  preservativo  coatro 
malie  , incantesimi  , veleni  , e simili  $ 
e talora  si  dicooo  pentacoli  anche  i ca- 
ratteri , e le  figure  medesime. 

Pentacordo.  V.  G.  T.  musicale.  Sor- 
ta di  strumento  musicale  antico  di  cin- 
que corde.  5*  É»  auclte  il  oouic  della 
quinta  voce  del  tono. 

Pent  acri  nifi.  T.  dc'nat.  Enerini  fos- 
aiH  con  cinque  raggi. 

Pentade cacdro . V.  G.  T.  maL  Cor- 
po di  quindici  (acce. 

Pentadecàgono.  V.  G.  T.  mat.  Fi- 
gara  di  quindici  lati  ed  altrettanti  angoli. 

Pentaedro.  V.  G.  T.  mat.  Prisma 
che  ha  per  ba*c  due  triangoli  equilateri, 
e corpo  cristalli  sialo  con  cinque  facce. 

Penta  filo,  T.  boi.  Erba  detta  anche 
cinque  foglie*  E così*pure  si  denomiua 
si  calice  composto  di  cinque  foghe. 

Peniafoni  a.  V.  G.  T.  de*  mus.  Coll 
vi  chiama  una  consonanza  di  cinaue  suo- 
ni che  racchiudono  tre  tuoni  ed  un  se- 


i  cinque 


mi  tuono. 

Penlaglnia.  V.  G.  T.  bot.  Ordine  di 
manie  a cinque  pistilli . 

Pentaglotto.  V.  G.  T.di  leu.  Dino- 
tano di  cinque  lingue. 

Pentàgono.  V.  G.  T.  mat.  Figura 
di  cinque  lati  ed  altrettanti  angoli. 

Pentametro.  V.  G.  Ver»  di  cinque 
piedi.  _ . 

Poliandria.  V.  G.  X.  bot.  Claaae  di 
piante  a cinque  stami. 

Peni  apetala . V.  G.  T.  bot.  Si  dice 
U corolla  con  cinque  petali. 

Pentasillabo.  V.  G.  Ver»  di 
silibe. 

Penlaspàlo.  V.  G.  T.  meccanico 
Macchina  a cinque  carrucole , tra  alla 
parie  superiore  e due  all’  inferirne. 

Pentàstil  o.  V.  G.  Poema  o stanza  di 
dnqne  versi. 

Pentateuco.  V.  G.  T.  scriiturale 
Quella  parte  della  sacra  Bibbia,  che  coin 
prende  ■ cinque  libri  musaici. 

Pentatlo.  V.  G.  Presso  i Greci  si  di 
cera  colui,  che  riportava  1*  onore  de’ein- 
qne  giuochi  delia  palestra. 

Penlatono.  V.  G.  T.  de' mus.  Nome 
di  un  intervallo  della  musica  antica  detta 
da  noi  sesta  superflua. 

Pcnlccosla.  V.  A.  Pentecoste. 

Pentecoste.  V.  G.  La  festa  dello  Spi. 
rito  Santo. 

Pente  re.  V.  Pentire. 

Penti costa.  V.  A.  Pentecoste. 

Pentigióne.  V.  A.  Pentimento. 

Pentimento.  Il  peutirsi,  e la  peua  che 
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sente  dall'  aver  latto , o non  fatto  chec- 
chessia. 

Pentire,  e Penterr.  Neutr.  pass.  Mu- 
tarsi d’  opinione  , e di  volontà.  J-  Per 
mutarsi  a opinione  con  rammarico , do- 
lore e passiou  d'  su  imo. 

Pentito.  Add.  da  pentire. 

Pentola , e Piatolo.  Vaso  per  lo  piu 
di  terra  cotta  , nei  quale  posto  al  fuoco 
cuociono  le  vivande.  $.  Pentola  ili 
[fuoco , X'.  de'  milit.  Una  pentola  ordi 
iurta  di  terra  la  quale  si  carica  di  poi 
vere  , e di  granate  cariche  , colla  loro 
poletta , quindi  si  copre  con  una  carta 
pecora  , o pelle  di  montone,  J.  Bollire 
in  pentola , si  dice  del  macchinarsi  , o 
trattarsi  di  checché  si  sia  occultamente. 
J.  Occhi  della  pentola  , si  dicono  per 
similitudine  le  scaodelle  galleggianti  nel 
brodo  grasso  della  pentola  ; onde  per  me 
taf.  cavare  gli  occhi  della  pentola  , e si- 
mili , vale  togliere  il  buon  d'  una  cosa 
per  se,  e lasciare  il  cattivo  ad  altrui. 

Pentoiàccia.  Acer,  e peggiorai,  di 
pentola. 

Pentoliecio.  Peggiorai,  di  pentolo. 

Pentolàio.  Quegli  che  fa  , o vende  It] 
pentole.  J.  Asino  del  pentolaio  , o far 
carne  F asino  dd  pentolaio . vale  fermarsi 
a cicalare  con  chiunque  e'  si  trova. 
Pentolare.  Lo  stesso  che  pentolo. 
Pentolata.  Colpo  di  pentola. 
Pentoletta.  Diui.  di  pentola. 
Pentolino.  Dim.  di  pentolo.  J.  Si  di 
ce  anche  in  modo  basso  la  sobria  , e fru- 
gale mensa  domestica. 

Piatolo.  V.  Pentola. 

Pentoli no  , e Penlolóhe.  Acer,  di 


pentola , e di  pentolo,  j.  Detto  a uomo 
vale  sciocco , scimunito.  $.  Si  dice  an- 
che io  modo  basso  d' uomo  gnu» , e che 
difficilmente  si  muove. 

P.nlósiido.  V.  G.  T.  de'  chimici, 
Dicesi  il  quinto  grado  d' ossidazione. 

Pentita.  V.  A.  Pentimento. 

Pentito.  Add.  da  pentire  , pentito. 
J.  Pentut'o  detto  di  colpa  , di  che  altri 
e pentito. 

Pènula.  Spezie  di  toga  , osata  dagl 
antichi  Romaui. 

Penultimamente.  Avv.  In  penultimo 
lungo. 

Penùltimo.  Add.  Innanzi  all' al  limo 

Penùria.  Carestia,  scarsità. 

Penuriàre. Scarteggiare, aver  penuria 

Penurióto.  Add.  Che  penuria  , che 
scarseggia. 

Peniigliante.  Add.  Che  penzola. 

Pentigliàre.  Penzolare. 

Pentotàia.  Bombylius  Limi,  T, 
st.  Dal.  Insetto  che  ha  il  sorbitolo  lun 
1 go , diritto , teso  e a forma  di  setola  ; al 
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1’  origine  del  sorbitolo  vi  sono  due  zan- 
ne corte. 

Pentolare.  Star  pcnJeute  , o sospeso 
in  aria. 

Péntoli.  T.  di  mar.  V.  Brandii. 
Pentolo.  Sust.  Dicesi  a più  grappoli 
['  uva  uuiti  movine , e pendenti  da  qual- 
che luogo;  e si  dice  anche  d’altre  frutte. 

Fare  penzolo  , o un  penzolo  , vale  es- 
sere impiccato  ; modo  Lasso.  §,  Ld  in 
mar.  vale  una  manovra  dormiente  che 
1'  incappella  alla  testa  di  un  albero  , o 
all'  estremità  dei  pennoni  , e serve  per 
attaccarvi  dei  parauebi , o a strapparvi 
dei  bozzelli. 

Pentolo.  Add.  Pendente  , che  sta  so- 
speso. 

Penzolóne,  e Pentolóni.  Avv.  A ma- 
niera delle  cose  che  penzolano. 

Pentolóne.  Sust.  accr.  di  p.-nzolo. 
Penzolo  grande. 

Peojlogoti.  V.  G.  T.  chir.  Iu tum- 
ulazione del  pene. 

Peóne.  V.  G.  T.  poetico. Piede  omi- 
sura  adoperala  singolarmente  uei  penai 
od  inni  in  onore  d’  Apollo. 

P.ón  a Peonia  olliciualis  Lina.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  le  radici  tuberose  ; 
le  fogliedoppiameute  pennate;  le  foglio- 
line  trilohe;  le  s ascile  vellutate;  le  radi- 
ci, e il  seme  di  questa  pianta  si  crede, che 
abbiano  efficacia  contro  il  mal  caducq. 

Peata,  e Pepita.  T.  di  mar.  Barca 
di  mediocre  grandezza  , con  una  coper- 
ta o ponte,  che  va  a più  remi  ed  a vela. 

Pepaiuóta.  Arnese  di  legno  per  iati- 
acci a re  il  pepe. 

Pepilo.  Aggiunto  di  una  sorta  di  pa-  * 
ne  di  gusto  squisito  , ma  caloroso  assai 
a motivo  delle  molte  droghe  che  si  tauop 
entrare  nella  sua  pasta. 

P.pe.  V.  G.  T.  bot.  Frutto  che  vie- 
ne iu  commercio  dall'  Indie,  ove  ti  ri- 
cava dalla  plauta  Pipcr  nigrum  Litui,  o 
dall’  altra  Pipcr cubiba  Lina,  e sf  ado- 
pera tanto  aa  a»  medico , come  per  aro- 
matizzare le  vivande.  Vi  sono  altri  frut- 
ti volgarmente  chiamati  pepe  , per  qual- 
che soru  glianza  che  hanno  col  sapore  c 
col  volume  di  quello  : come  il  pepi  di 
C arnai  a , il pep  : di  Spagna  , il  pepo 
Turco  e c.  ma  questi  si  ricavano  da 
piante  diverse.  {.  Comi  di  pepe,  posto 
avverbial.  vale  per  1’  appunto,  j,  Far 
p-pe,  vale  accozzare  insieme  tulli  e cin- 
que i polpastrelli , cioè  le  wmmiià  dello 
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freddo  , molti  per  lo  ghiado  non  posso» 
fare.  J-  fissene  di  pepe , iu  modo  basso, 
vale  essere  scaltro  , lesto  , malizioso. 

Peperino.  T.  de’  nat.  Some  Volgata 
d' un  cemento  nutui  ale  , fuini-w  di  ce* 
a» 
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neve  vulcanica  ripiena  di  mica  , scortili, 
c quarzo.  J*  E anche  il  nome  d*  una 
specie  d'  ulivo  cou  foglie  corte  , larghe, 
frutto  nero  , rotondo  , di  6 linee  di  dia- 
metro. 

Peperóne*  Capsicum  annuum  Lina. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  il  caule  erbaceo, 
cd  i frulli  pendenti  di  varie  figure, 
i Pepile.  T.  de'nat.  Oro  , che  si  trova 
nativo  in  pezzi,  d'ordinario  globulifor- 
mi , isolato,  e senza  ganga. 

Peplo.  V.  G.  Sorta  nerba  lattigino- 
sa, che  si  annovera  tra  le  spezie  de'  liti 
mali.  $.É  anche  una  ampia  veste  da  don- 
na, ricamata,  e ricca. 

Pepolino.  T.  boi.  V.  Timo . 

Pepóne.  V.  G.  X.  bot.  Sorta  di  pe- 
ricarpio carnoso. 

Peppola  , o il  Fringuello  montanino. 
Frìugilia,  monti friugdla  Liun.T.  di  st. 
nat.  Uccello  che  ha  le  ali  alla  radice  di  j 
sotto  di  un  giallo  vivo. 

Pequeùàno.  T.  degli  anat.  Aggiunto  j 
dato  a quel  dutlo  , che  nel  basso  ventre  , 
raccoglie  il  illùdo  della  circolazione  liti*  1 
fatica. 

Per . Preposizione  locale,  <hc  s'.idot  1 
la  co  Verbi  di  molo.  J.  In  vece  di  In.  J- 
Iti  vece  di  l)a.§.  Iu  vece  di  A.§.  Inve- 
ce di  Con.  J.  In  vece  di  per  cagione,  per 
amore,  in  grazia,  a richiesta,  j.  Invece 
di  in  favole  di.  Invece  di  io  ricom- 
pensa. 5»  In  vece  di  med ialite  , per  mez- 
zo. J.  In  vece  di  come.  s*y  ale  talora  iu 
vece,  in  cambio.  J.  In  vece  di  ad,  a lato 
di;  modo  comune  a'Greci,  come  per  ma- 
dre, cioè  da  lato  di  madre,  j.  Itisignifir. 
di  quanto  comporla,  per  quanto  è possi- 
bile. J.  E dinotante  tempo  , vale  dentro 
allo  spazio  , quauto  dura.  §.  Dinotante 
strumento,  o mezzo  , mediante  <1  quale 
si  faccia  alcuna  operazione.  $.  Talora  c 
nota  di  distribuzione.  §.  Preposto  allo  in- 
finito col  verbo  essere  , elida  quella  for- 
sa,  1*  quel  significa  lo , che  ha  il  partici- 
pio futuro  dilatili!;  come:  Io  sou  per  fa- 
re , io  son  per  amare,  io  soo  per  ritirar- 
mi i che  am-he  si  dice:  io  ho  a fare  , io 
ho  a ritirarmi , io  ho  ad  amare.  C.Prr  , 
pur  preposto  all'infinito  co  Verbi  stare  , 
essere  cc.  vale  anche  correr  risico,  por- 
tar pericolo,  essere  in  procinto  di  fare  , 
od»  farsi  alcuna  cosa,  mancar  poco,  che 
alla  non  segua  ; come  egli  sta  per  ija «Ie- 
ri* , egli  è stato  prr  morire  , e’  fu  per 
«ridire,  e simili.  J.  Aggiunto  a' nomi 
sust.  accenna  una  palli  colar  conside- 
razione , come  : Questa  dorma  è tuffi, 
mm temente  beltà  per  moglie  . questo 
tuonilo  è troppo  grasso  prr  barbero , ec . 
«ioè  considerandola  come  moglie, consi- 
derandolo come  barbero  , ec.  $.  E og- 
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giunto  a' nomi  add.  da  loro  ahjnanto  di 
forza.  J.  In  vece  di  per  lo.  5-  Fe  in  ve- 
ce di  per  li. Andare  pé'fatti  suoi , vale 
andare  a far  ìe  sue  faccende,  0011  badare. 
J.  Andare , o venire  per  legato  , capita- 
no , o simili,  vale  venire , o andare  ad  e- 
sercitar  PuHicio della  legazione,  del  ca- 
pitanato, 0 simili.  J-  Andare  , o man - 
don  per  uno,  vale  andare  , o mandare  a 
chiamarlo,  che  venga  a te.  $.  Aver  per 
niente,  o per  nulla,  vale  non  istimar  pun- 
to, deprezzare.  J.  Cader  per  mano , va- 
le venire  in  acconcio.  §.  Per  , se  prece- 
de ad  alcuna  voce  del  verbo  essere , vale 
per  quanto  appartiene  , per  quello  che 
che  spellale  vale  pure  lo  stesso  «e  lo  pre- 
cede Io.  $.  Talora  accenna  paragone,  e 
contrapposizione.  5*  Per , serve  ad  ac- 
cennare convenevolezza , co' verbi  lare  , 

0 euere.  5-  Vale  anche  quantunque,  eol- 
l'infidiio.  5 Serve  a dinotar  intenzione , 
sotlint 'udendogli  il  verbo  conveniente.  J. 
I11  vece  dì  In.  5-  Vale  anche  verso.  $. 
Talora  serve  a pregare,  fj.  Talora  serve 
a giurare.  J.  In  vece  di  In:  ma  conqual- 
clu?  relazione  a moto.  $.  Per  affatto,  va- 
le Io  stesso  che  affaldo.  $.  Per  alcuno  , 
vale  a sua  requisizione.  J.  Per  alcun  ca- 
so , vale  per  avventura  , a sorte.  $.  Per 
altro , vale  quanto  al  rimanente,  j.  Per 
amore , vale  lo  stesso  che  a cagione , per 
lupetto.  5*  Far  amor  di  Dio,  vale  di 
grazia^  in  grazia.  J.  Per  appunto  e per 
[appunto  , vagliouo  nè  piu  iu  qua  , ne 
piu  in  la,  ne  piu  giti,  ne  piu  su,  uè  trop- 
po, uè  pocO,  giusto,  appunto.  5*  Per  av- 
ventura,forse.  5*  Talo'ft  vale  a sor- 
te, a caso,  perla  oou  pensata.  $.  Per  av- 
viso, vaie  a pratica.  §.  Per  chi  a*' chi  era. 
vale  per  bella.  5-  Per  converso, vale  per 

1 opposito  , a rovescio.  J.  Per  cosa  del 
mondo , vaia  per  venni  modo.  5-  Per  co- 
sta, vale  da  lato,  per  fianco.  $.  Perca- 
stante , vale  per  fermro,  per  certo  , c per 

10  più  s'iccoinpagua  coVerbi  avere,  te- 
oere, 0 simili.  5*  Per  costato  , vale  di 
fianco,  per  banda.  Per  diametro,  va- 
le a dirimpetto.  5-  Per  di  là  , vale  per 
indi.  C.  P,.r  Dio,  avverbio  di  giuramen- 
to, e di  confermazione  di  detto,  o di  fal- 
lo. J.  Per  fortesta,  vale  per  vigore,  per 
forza,  per  virili.  $*  Per  fretta , vale  pre-  ! 
statuente)  subitamente,  jj-  Per  furto,  va- 
le  furtiva  mente,  di  nascosto.  §.  Per  gab- 
bo , vale  per  beffe.  $•  Per  grado  . vale 
di  buona  voglia, spontaneamente.  Per 

11  che,  vale  il  perchè  , per  la  qual  cosa. 
J.  Per  indi , vale  per  quel  luogo.  $.  Per 
indiretto  , vale  indirettamr-nic.  j.  Per 
Cigli 1 mbn,  vale  aschiancio  , contrario  di 

I per  diritto.  $.  Per  ispirilo  , per  rivcla- 
zioue.J.  Peri  strazio,  vale  derisivamente, 
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scherzevolmente.  5-  Perla  buòna,  oper 
la  mala , vogliono  in  buono,  0 in  catti- 
vo stato.  5.  Per  ia  non  pensata,  vale  im- 
provvisamente, inaspettatamente.  $.  Per 
1%  qual  cosa , maniera  denotante  cagione, 
e vale  per  la  qual  cagione  , laonde.  J. 
Perlo  ben  di  me;  spezie  di  giuramento, 
come  sarebbe  a dire , per  la  vita  mia. 
J.  Per  lo  filo  , vale  per  Io  diritto.  5- 
Per  lo  meno  , vale  almeno.  $.  Prr  lo 
più,  vale  il  pm  delle  volle.  Per  top- 
posilo , vale  per  lo  contrario.  $.  Per  ma- 
no d' alcuno,  vale  mediante  colui,  pernio 
mezzo.  §.  Per  mio  avviso,  o simili , va- 
gliene secondo  ch’io  stimo.  5-  P t-r  mto 
senno , vale  a mio  parere.  Per  motti  , 
vale  da  beffa,  motteggiando.  J*  Pcr  na“ 
ti*ra,  vale  naturalmente.  J,  Per  necessa- 
rio; cioè  per  necessità.  J.  Per  nostracre- 
dema , e simili , vagliouo  secondo  che 
noi  crediamo.  J.  Per  notte,  vale  di  not- 
tetempo. 5-  Per  novello  , novellamente 
J*  Per  passo  , vale  di  passaggio  , senza 
fermarsi  ; ed  è anche  termine  delle  do- 
gane o siindi  * usato  per  esprime- 
re il  gabellare  di  quelle  merci , che  noti 
si  fermano  nel  pae»e,  ove  è quella  doga- 
na, ina  passiino  avanti. J.  Per  poco,  va-» 
le  quasi  che,  poco  manco  che  , agevol- 
mente. J.  Per  poco  , vale  anche  da  po- 
co in  qua.  5.  Prr  punto , vale  per  I*  ap- 
punto, a pennello.  5*  Per  quinto  , vale 
secondo  che,  a misura  che.?.  Per  ragl  i- 
ne, vale  ragionevolmente.  §.  Per  rata,  e 
prr  errata,  vagliouo proporzionalineutc, 
secondo  quella  parte,  eli  » tocca  con  vene  - 
volmente  a ciascuno.  § Per  tempissimo, 
superi,  di  per  tempo,  jj.  P^r  tempo,  va- 
le lo  stesso  che  buon'ora  , a buon  ora.  §. 
Per  tempo,  vale  anche  in  alcun  tempo  , 
mai. J.  P ruflm,  vale  per  fama,  pera- 
vere  udito.  5-  Per  ventura,  vale  a caso, 
a sorte,  accidentalmente.  5*  Pervia,  va- 
le per  inezz.0 , col  mezzo  , coll’aiuto. 

Per  via  di  dire,  per  modo  di  dire.  Per 

vicenda  , vale  vicende  volmente  , a vi- 
cenda. 

Pera.  Frutta  nota  di  molte  , e varie 
ragioni,  e sorte.  J.  Pere  guast  *,  si  dice- 
vano anticamente  le  pere  cotte  m vino  , 
e asperse  di  zucchero.  . ■ . i,  - 
Pera.  V.  L.  Tasca* 

P crear istinto.  V.  L.  Superi,  di  caris- 
simo. . . t 

Percepire y o Percéperc.  V.  L.  Ap- 
prendere. 

Pcrci t libile.  V.  L.  Adi.  Che  si  pu** 
apprendere,  o intendere. 

Percettóre . V.  L.  Ricevitore. 
Percezióne.  V.  L.  U attodrll’appreti- 
dcre,  ed  anche  la  rosa  appresa.  - 

Perchè.  Particella  interrogativa,  e va- 
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le  per  qual  cagione. J.  Talora  ai  u «a sen- 
ta 1’  interroga /ione  ; e vale  lo  slesso.  $. 
Perchè  , particella  responsiva  , e vale 
per  cagione  di  che  , per  questa  cagione 
che.  $.  In  vece  di  per  cagion  di  che.  § 
Invece  di  perciocché,  o per  amor  che.§. 
Invece  di  acciocché.  $.  Invece  di  per  la 
«juai  cosa,  laonde,  perciò.  5-  In  vece  di 
benché,  quantunque  , avvegnaché  , an- 
corché. 5-  1“  vece  di  che.  J.  Coll'artico- 
lo in  forca  di  nome,  vale  cagione.  $.  Per- 
chè nòe  perchè  si  ; suo  contrario  ; modi 
bassi . e si  usano  per  riprendere  altrui  , 
ii andò  altri  non  vuole,  o non  sa  repell- 
ere il  perchè.  $•  E iu  forza  di  nome  , 
tenia  l'articolo. 

Pécchia.  Chiavistello. 

Perciò.  Per  questo  , per  questa  ca- 
gione , perla  quaf  cosa.  5-Iu  vece  di  non- 
dimeno  , nou  per  tanto. 

Perciocché.  Particella  , che  rende  ra- 
gione del  detto  di  sopra  ; imperciocché  , 
e talora  vale  lo  stesso  che  perchè  . j.  Ta- 
Joi  a denota  la  cagioue  lìuale  , come  ac- 
ciocché , afliuchè. 

Ptrciperc.  V . L.  Intendere,  appren- 
dere. 

jPcrcómS.  A Tv.  In  che  modo  * iu  che 

guisa. 

Percórrere, Scorrere.  J.  Per  dire  bre- 
vemente. 

Percòssa.  Battitura  , o colpo  che  si 
& , o si  tocca,  e per  lo  piu  senta  lènta.  ' 

Percossiónc . Percussione  j percoli  - 

mento. 

Percdiio.  Add.  da  percuotere. 

Per  costura.  Percotimento. 

Percolante.  Add.  Che  percuote. 

Percotimento.  1 1 percuotere,  percossa. 

• Pere  tiiióio.  Strumento  che  percuote, 
liceo  me  lei  ilo  io  , che  ferisce. 

PercotUóre.  Verh.  male.  Clic  per- 
cuote. 

Pcrcoùtrlce.  Verb.  femm.  Che  per- 
cuote. 

Pi  rcuÓUre.  Dar  colpo , battere,  bus- 
tare.  §.  iu  «iguiiìc.  ueuti . vaie  urlare  , 
imbattersi,  dar  di  coito  , dar  d’  urlo. 

Per  azzuffarsi,  vemre  a battaglia,  affron- 
tarsi. j.  Per  urlare  , coll’  accusai,  jj.  E 
per  ispignere. 

P mussar  j.  Percuotere. 

Percussènte.  V.A.Add.  Percuotente. 

Percussióne.  Percossa,  percotimento. 

Percossilo.  Add.  Che  ha  vii  tu  di  per- 
cuotere. 

Percussóre.  Percotitore. 

Pcrcuzientc.  Add.  Che  percuote. 

Perdente,  Add.  Che  perde. 

Ptrdtnsa.  V.  A Perdita,  perdimento. 

P^rr/cA-.  Best  <r  privo  d'aicuua  cosa 
già  p^seduU.j.  E per  contrario  di  vtu- 
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cere;  c s’intende  tanto  del  giuoco,  quin- 
to di  qualunque  altra  cosa  che  si  Taccia 
a concorrenza.}.  Perdere , dicesi  anche 
per  lo  contrario  di  guadagnare,  quando 
si  parla  di  traffichi  , e mercanzie , cioè 
mettervi  del  capitale  , come  Credetti 
guadagnare,  e ho  perduto.  §.  Per  con- 
sumare in  vano  , gettar  via.  J.  Per  di- 
sperdere, mandare  iu  rovina  , far  capi- 
tar male.  j.  E posto  assolutaci,  si  dice 
delle  cose  , che  mutano  la  loro  cjualsfh  , 
o perdono  il  loro  vigore.  J.  Perder  di 
traccia  c becchettiti)  vale  smarrire  la  trac- 
cia. }.  Perdere  di  vi>ta  , vale  non  veder 
più  una  cosa  veduta  per  qualche  tempo 
innanzi  ; il  che  si  dice  anche  perdere 
d'occhio.  J.  Perdere  , 0 perdersi  f ac- 
concianlura  , 0 la  lisciatura  , si  dicono 
quando  virn  meno  V occasione  di  far 
quello  , a che  altri  s’ era  preparato.  }. 
Perderla  me>sa  , vale  non  giugnere  in 
tempo  a sentirla  messa  , non  intervenire 
al  sagrìfizio  della  messa.  J.  Perder  la 
scherma  , o la  scrima  , valeescir  di  se, 
non  saper  quel  che  un  si  faccia.  J.  Per- 
dere gli  occhi  , vale  perdere  ogni  cosa. 
}*  Perdere  il  cuore  , e il  sangue  , vale 
sbigottirli.  J.  jVbn  ne  perder  nulla  , va- 
le i assomigliare  moltissimo.  §.  Perdersi 
in  alcuna  cosa  vale  compiacersene  piu 
del  dovei  e.  J.  Essere  peniufo  d alcuno, 
vale  esserne  grandemente  innamorato. 

PerderoUa , e Perde  rotto.  V.  Opalo. 

Perdala.  V.  A.  Distruggimene  . 
perdimento. 

Penligióne'.  Perdizione. 

Per  di  giornata . Lo  stesso  che  perdi- 
giorno. 

Perdigiorno.  Scioperato.  J.  E nella 
st  naL  è il  nome  che  si  dà  ad  una  spe- 
zie di  marangone  , il  quale  ha  molta 
v •migliatila  coll’oca  marma  , senonchè 
per  la  struttura  de  piedi  , o delle  dita 
dee  essere  annoverato  Ira’ marangoni. 

Perdimento.  Il  perdere.  }.  Per  dan- 
nazione. 

Pèrdita.  Il  perdere  , perdimento. 

Perditempo.  Vano  impiego  del  tem- 
po ; tempo  mal  consumalo. 

Pcrditiss  imo. Superi.  di  perdilo,  per- 
dutissimo; dirotto  a mal  fare. 

Perdilo.  V.  L.  Perduto  , che  è ve- 
nuto a tal  eccesso  di  malvagità,  o di  ma- 
le da  non  poterne  più  sperar  bene. 

PcttUlóre.  Verb.  masc.  Che  p.-rde. 

Perdiióna . Clic  si  perde , transitorio. 

Perditele  c.  V erb. feintn.  di  perditore. 

Perdizióne.  Danno , rovina.  }.  Per 
dannazione.  $.  Per  perdimento. 

Perdonàbile.  Add.  Condonabile. 

P,  riloi /amento.  V.  A.  Il  perdonare. 

Perdonatila.  Il  perdonare,  rimcssion 


J-  II’  offesa  ricevuta  , 0 della  pena  rhe 
si  merita  per  la  colpa.  J.  Per  penitenza. 
§■  Perdonatila  , dicesi  per  indulgenza 
conceduta  da' Sommi  Pontefici  a chi 
visita  luoghi  pii;  edicesi  anche  perdono. 

Perdonare.  Dar  perdonala  , rimet- 
tere la  colpa  , assolvere  dalla  pena  , ri- 
porre  in  grazia  obbliando  le  offese.  J. 
Per  risparmiare.  §.  Per  donare  , ri- 
lasciare. J.  Per  astenersi , rimanersi  da 
far  checchessia.  §.  Per  aversi  riguardo. 
§■  Perdonatemi  , modo  di  contraddire 
altrui  dolcemente. 

Perdonato . Add.  da  perdonare. 

Perdonalóre.  Verb.  rime.  Clic  per- 
dona. 

Pcrd/natrice.  Verb.  femm.  Che  per- 
dona. 


Perdonasene,  y.  A.  Perdonatila  , 

perdono. 

Pcrddno.  Perdonanza. 

Pcrdùccre  , e Perdurre.  Condurre', 
guidare. 

Pcnlunitile.  V.  L.  Add.  Lo  stesso 
che  durabile. 

Pcrdurabilemen'e . V.  Perdurabil- 
mente. 

Perdarabilissimo.  Superi,  di  perdu- 
rabile. ' “ 

Perdurabilità , ed  all’  ant.  Perdura- 
li litùde.  e Perdurali  ili  tùie.  Qualità  d i 
ciò  eh' è perdurabile.  £.  Per  ostinazio- 
ne , durezza.  . , 

r, rdarabiimentc,  e Perdura  bilemrn- 
te.  Avr.  In  maniera  durevole,  perpe- 
tuamente. . 

Perxluranta.  Il  perdurare. 

Perdurare.  Durare. 

Pcrdurévole.  Add.  Perdurabile. 

Perdurre.  V.  Perducere. 

Perdutamente.  A vv . Dissolutamente, 
scapestratamente,  alla  scapestrata. 

Perdutissimo.  Superi,  di  perduto. 

Perduto.  Add.  da  perdere.  J.  E nel 
signifìc.  di  perdilo.  §.  Per  occupato  , ma 
inutilmente.  J.  Dare  il  perduto , X.  dei 
garzatori.  Operazione  del  garzo , che  si 
dà  a'panni  per  pastrani. 

Peregrina.  Pellegrina.  ^ 

Peregrinàggio.  Pellegrinaggio. 

Peregrinante.  Add.  Che  va  paregri- 
nando. 

Peregrinare.  Pellegrinare. 

Perrgrinatói-e.  Verb.  masc.  Che  pe- 
regrina. 

Perrgrinasióne.  Pellegrinazione.  §. 
Per  simili!,  si  dice  anche  del  tempo  eoe 
gli  uomini  passano  sulla  terra. 

Peregrinità.  Lo  stato  di  cbinon  ha  do- 
micilio stabile  in  qualche  luogo. 

Peregrino.  Quegli  che  va  per  altrui 
paesi , e particolarmente  quegli  che  ooo 
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itilo  particolare  viaggia  per  visitare  li 
Santi  luoglij.  5-  Per  snnilìl.  ed  iu  ischer- 
10  tu  dello  auotie  del  pidocchio. 

Peregrino.  Add.  Straniero,  forestiero. 

Perennante . T.  boi.  Perenne  , e di- 
cesi il  tronco  , o ramo  > che  li  mantiene 
sempre  fresco  , copie  la  ginestra  , 1 an- 
tirrino  ì ec, 

, Perenne.  V,  L.  Add . Continuo , per- 
petuo. 5-  E 4»'  botanici  dicesi  anche  pe- 
rennante. §.  Piante  perenni  , opposto  a 
piante  angue.  - 

Perrennemente.  Avv.Cou  perr conila 

Perennità.  (Qualità  di  ciò  else  è pe- 
renne; indeficienza;  meessanza. 

Perentoriamente.  T.  de’ legali.  Avv. 
Qon  termine  pereqtorio, 

Perentòrio.  Aggiunto  di  termine,  che 
fi  assegna  a'  litiganti, e vale  ultimo,  ia- 
lora  ha  forra  di  sust.  e sigmfìca  lo  stesso 
termine. 

Peréto.  Luogo  dovesieno  piantati  as- 
fai peri. 

Peretta.  Pallottola  di  metallo  fornita 
d'acute  punte,  la  quale  si  pone  sul  dor- 
so del  cavallq  onde  sia  più  veloce  al  corso. 

Perfecitórc.  Verb.  uiasc.  Compiere, 
finitore  , perfezionatore. 

Perfettamente.  A rv.  Interamente  i 
doroptutanicnte  , senza  mancanza. 

Perfettibile.  Add.  Atto  a perielio- 
Ugni. 

Perfettissimamcnle.  Superi,  di  per- 
fèttamente. 

Perfettissimo.  Superi,  di  perfetto. 

Perfettivo.  Add.  Che  pcrtéziQua , al- 
lo a perfezionare. 

Perfetto.  Sust,  Perfezione  , Houli.  $. 
Perfetto  , dicevi  dagli  ascetici  di  colui 
che  persevera  nel  menare  una  vita  spi- 
rituale. 

Perfetto.  Add.  Ciò  che  non  abbisogna 
che  gii  si  aggiunga  niente;  intero,  com- 
piuto. J.  Per  coudotto  a perfezione  , a 
compimento , perfezionato,  tj.  Per  venu- 
to a maturità. 

Perfettrice.  Verb.  femm.  Che  perfe- 
ziona. 

Perfezionamento.  Il  perfezionare. 

Perf intonante.  Add.  Che  perfenqoa. 

Perjesionàre,  Dar  perfetioue. 

Perfezionativo.  Add. Che  perfeziona, 
atto  a perfezionare. 

Perfeiionatissimo.  Saperi,  di  perfe- 
zionato. 

Perfezionato.  Add.  da  perfezionare. 

Perfeiionalóre.\ erb.  uiasc.Che  per- 
feziona. 

Perf.  sin  natrice.  Verb.  femm.  Che 
perfeziona. 

Perfezióne.  Qualità  d’una  cosa  peri- 
glia. $,  Pei  fine  , compimento. 
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Perficere.  V.  L.  perfezionare.  . 

Perfidiate.  Add.  Che  couduce  a per- 
fezione. 

Perficitóre.  Verb.  mzsc.  Compitole, 
perfezionatore. 

Perfidamente.  Avy.  Con  perfidia. 

PerfiJezza.  V.  A-  Perfidia. 

Perfidia.  Dislealilà  , malvagità.  $. 
Usasi  ancora  iti  vece  di  ostinazione  per- 
versa , e di  dilcudi mento  di  tosto. 

Perfidiare.  Ostinarsi  a Uou  voler  cre- 
dere alla  verità.  s 

Perfidiosamente,  Arv.  Con  perfidia. 

Pe  rfidioso.  Add.  Garoso  , provano  , 
osliualo. 

Perfidissimo.  Superi,  di  perfido. 

Perfido.  Add.  Malvagio  , disleale  , 
infido. 

Pcrfigunire.  Rappresentare , figura- 
re, Voce  poco  usata. 

Pirforainento.  Il  perforare. 

Perforare.  Forare,  trafiggere. 

Pi rf orata.  Surla  di  erba,  detta  anche 
■iperico  , e pitatro. 

Perforato.  Add.  da  perforare. 

Perfórazsóne.  Il  perforare.  Jj.  Per  tae- 
taf,  il  trapelare  , (1  penetrare. 

Pcrf rei]  itesi  Iure,  li  cqueutare,-  spumeg- 
gi a re,  Voce  poco  unta. 

Perfuntoruunrnte.  Arv.  Superficial- 
mente ; languidamente;  trascurai  amen - 
te  ; cosi  cosi. 

Perfusióne.  Aspersione  copiosa, o ter- 
sanicelo  d'  uu  qualche  liquore. 

Pergamena.  Cartapecora,  j.  Si  dice 
anche  quella  carta  , che  cuopre  il  lino 
in  sulla  conocchia  , ridotta  m torma  di 
cartoccio  , delta  cosi,  perchè  per  lo  più  i 
si  fa  di  cartapecora,  j.  Si  chiama  auchc 
la  lanterna  Uclie  cupole. 

Pur  gatti  ina.  Aggiunto  di  carta, lo  stez- 
soclie  carta  pecora, e anche  pergamena. 

Pergamo  Luogo  rilettalo,  tallo  di  le- 
gname,  o di  piena  , dove  si  sor  a far  di- 
cerie , proprio  de'  predicatori.  $.  Fer  ta- 
volalo , o paleo. 

Pagiarabile ■ Add.  Alto  a essere  per- 
giuralo. 

Pergiurare.  Spergiurare. 

Pergiuro  , e P ergi ur io.  Spergiuro  , 

Ipcrgiuraracnto. 

Pé  gola.  Ingraticolato  di  pali  , o di 
Ì lecconi  , o d’  altru , a loggia  di  palco,  o 
di  volta,  sopra  il  quale  si  mandami  levi- 
ti. J.  Fer  quella  sorla  d-  uva  , che  dzeesi 
anche  pcrgolese  , che  resta  in  sulla  per- 
gola tutto  il  verno.  Voce  poco  usata.  §. 
tèsser  pergola  , dice»i  di  chi  si  rii  rara  a 
ragionamenti , eh’  e’  non  intenda  , o in 
conversazione  dove  tutti  sìeuo  impiegati, 
e a lui  tocchi  a starsi  ; il  che  dicest  an- 
che cuocer  bue. 
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Pergolóna.  T.  degli  agric.  La  vita 
che  si  manda  sulla  pergola. 

Fcrgoluna.  V.  A,  Pergola. 

Pergolato.  Sust.  Quantità  di  pergole 
unite  insieme  ; e anche  semplice  incute 
pergola. 

Pergolato.  Add.  Fatto  a foggia  di 
pergola. 

Pergolète.  Spezie  d'uva  duracine, 
e grossa  , della  anche  pergola  ,e  brume - 
sta  , cd  ernie  della  nera  , della  rossa  e 
della  bianca. 

Pergolato.  Pergolato. 

Pergoletta.  Dim.  di  pergola. 

Pèrgola.  V.  A.  Palco  , o tavolato 
ne'  teatri. 

Peri.  Coll*  E larga. Paladini,  che  og- 
gi più  comunemente  si  dicono  pari. 

Pertanto.  T.  bot.  Parte  della  piati- 
ta ; ed  è il  prolungamento  del  pedunco- 
lo, il  quale  cuopre  gli  organi  della  gene- 
razione. 

Periànzio.  V.  G.  X.  bot.  Specie  di 
calie*  regolare  • perfetto  , che  circon- 
da tutte  le  parti  della  fruttificazione  , ed 
involge  tulle  le  parti  del  Rote  prima  che 
si  apra. 

Pericàrdio.  V.  G.  T.  anat.  Quella 
borsa  , ove  sta  chiuso  il  cuora  dell’ani- 
male. 

Pericarpio.  V.  G.  T.  bot.  Invoglio 
di  sema. 

Perictimeno.  Lonicera  eaprifolinin 
Linn.T.  bot. Piani»  che  ha  i fiori  sgam- 
bati in  verticillo,  o nodo,  ed  in  cima  dei 
rami  ; le  foglie  ultime  congiunte. 

PericUtante-  V.  L.  Add.  Pericolante. 

Periclilàre.y . L.  Pericolare. 

Pericolamento.  Pericolo. 

Pericolante.  Add.  Cfie  per  tenia,  eli* 
è in  pericolo. 

Pertcolàre.  Rovinare  , mandare  in 

firccipiiio.  $.  EÒI  in  signilic.  uents.  va- 
e correre  pericolo.  $.  E parimente  in  sé, 
gnific.  neutr.  vale  talora  andare  in  pre- 
cipizio. 

Pericolato.  Add.  da  pericolare. 

Peri  colatóre.  Voce  travolta  , detta  iq 
vece  di  procuratore  da  persona  idiota,  e 
rozza. 

Pericolo . Male,  e rovina  soprastante, 
rischio.  $.  Per  danno  , ingiuria. 

Pericolosamente.  Avv.Con  pericolo. 
Pericolosissimo. Superi,  di  pericoloso. 
Pericolóso.  Add.  Pieno  di  pericoli,  e 
indurente  in  pericolo.  5-  Per  chi  è in 
peritolo.  §.  Per  chi  corre  pericolo,  che 
può  pericolare. 

Perieóndrio . V . G . T.  anat.  La  mem- 
brana die  cuopre  alcune  cartilagini. 

Pericrónio.  V.  G-  T.  anat.  li  perso, 
ttio  che  cinge  il  cranip. 


P E 

Pendola. T.  de'nat.  Pietra  meao  du- 
ra di  (ulte  quelleche  dicotili  gemme;  ce- 
de al  quarzo  ed  alla  lima  ; d'ordinario 
trasparente  ; la  sua  frattura  è coucoide 
e lucida  , ma  talvolta  presenta  qualche 
lamina  parallela  all'  asse  dei  cristalli  , 
che  sono  prismi  compressi  con  olio  facce. 
Il  suo  coore  comune  è il  verde  d’ulivo; 
se  ne  trova  rarissimo  qualche  pezzo  con 
una  tinta  rossiccia  , o bruna.  , 

Peridlio.\,  G.  X.  astr.  Quello  stalo, 
in  cui  si  trovano  i pianeti , quando  souo 
più  vicini  al  sole. 

Periferia.  V.  G.  T.  de' geometri.  La 
Circonferenza  di  un  oerchio. 

Perifrasare.  Far  perifrasi , spiegar* 
con  circonlocuzione. 

Perifrasi  V.  G.  Circonlocuzione. 

Perigeo.  V.G.  sull.  T.  astr.  Quello 
stalo  iu  coi  si  trovano  i pianeti  quaudo 
restano  nella  parte  più  bassa  del  zodiaco. 

Perigeo.  Add.  Diecji  di  un  pianeta 
quando  si  trova  nel  suo  perigeo. 

Perigliti.  V.  G.  T.  bot.  iii  dicono  i 
fiori  cogli  stami  attaccati  sul  calice  , o 
sulla  parte  che  circonda  il  pistillo;  e pa- 
rigini a dicesi  la  corolla  al  modo  stesso 
inserita. 

Perigliare.  Neutr,  pass.  Porsi  a ri- 
schio, a perìcolo. 

Periglio.  Pericolo.  J.  Vale  anche  pro- 
va , esperimento. 

Perigliosamente.  Aw.  Con  periglio. 

Perigliosissimo  .Su  pei  1 . di  periglioso; 

pericolosissimo. 

Perigliò,,,.  Add.  Pericoloso. 

Perigònio,  V.  G.  T.  boi.  Epiteto  del 
calice  de’ fiori  maschi  delle  piaute  crit- 
togamiche , il  quale  circo  oda  gli  organi 
del/a  genei  azione. 

Perimetro.  V.  G.  Ampiezza  , tulio 
il  dintorno  di  qualsivoglia  corpo  , o fi- 
gura. 

Periodo.  V.  O.  T,  anat.  Quella  parte 
de’  tegumenti  comuni , che  e fi  a 1’  ano, 
e la  parie  posteriore  delle  pudende. 

Periodare.  Far  periodi,  usar  periodi 
nello  scrivere,  0 nel  parlare. 

Periodicamente.  Avv.  Con  periodo. 

Periòdico,  V.  G.  Add.  Di  periodq  , 
che  ha  pei  iodo.^.  Presso  de’ medici  c ag- 
giunto di  febbre  , o di  qualsivoglia  ma- 
inerà di  morlio  , che  sopravvenga  all'a- 
nimale per  accessi  fra  loro  corrisponden- 
ti nella  durata  e ue’  sintomi. 

Pcriódo.  V.  G.  Nella  medicina  il  pe- 
riodo d’una  malattia  è il  tempo  compre- 
so fi*  due  parosismi;  noli  astronomia  è il 
tempo  impiegato  da  una  stella  o da  un 
pianeta  nel  fare  una  rivoluzione  , ovve- 
ro la  durala  del  suo  corso  sinché  ritorna 
al  punto  stesso  dei  cicli j uelj»  cronologia 
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è un  intervallo  di  tempo  per  mezzo  ili  cui 
si  compulono  gii  anni  od  una  serie  d’au- 
ui,  onde  misurare  il  tempo  presso  le  di- 
veue  nazioni;  e nella  grammatica  e rei- 
lorica  è un  giro  di  parole  else  contiene 
un  seuso  perfetto  distinto  con  un  punto 
l'ermo.  $.  Per  ordine,  progresso,  j.  Pe- 
riodo , T.  de’  musi  Nou  è altro  che  una 
certa  unione  di  frasi  talmeute  fra  loro 
ordinate  e formale  a costruire  una  data 
parte  di  un  pezzo  musicale. 

Periostio,  e Periòstio.  M .G.  T.  anat. 
Membrana  tenace,  che  vesto  esleriorincu- 
te  le  ossa. 

Peripateticamente.  Avv.  secondo  la 
scuola  de'  peripatetici. 

Peripatètico.  V.  G.  Sust.  Aristoteli- 
co; filosofo,  che  dall’azione  sua  fa  detto 
auchc  deambulata!*. 

Peripatetico.  Add.  Appartenente  alia 
scuola  peripatetica. 

Peri  pale  lisina.  La  filosofia  peripate- 
tica. 

Peripezia  V.  G.  Inopinato  acciden- 
te per  cui  dallo  stato  felice , aU'iulèlrce  , 
o da  questo  ai  contrario  passando  , can- 
giai! (accia  le  cose. 

Perifdo.'V, degli  antichi  geografi.  Na- 
vigazione nuotilo  a un  mare,  o lunga  le 
cosie  d’alcuua  parte  dei  mondo. 

Peripneumo'da  , e Pneunsonite.  V . 
G.  X.  med.  Infiammazione  dcpolmoui  ; 
pulmonea. 

Perire.  Morire,  mancare,  capitar  ma- 
le. $.  E in  alt.  siguific.  vale  lar  perire  ; 
modo  familiate  auclie  a "Greci. 

Penici.  V.  G.  T.  de'  geografi.  Abi- 
tatori delle  zone  fredde. 

Peristolc.  V.  G.  X.  de’ medici.  1/  iu- 
te! va, io  che  passa  tra  la  sistole , e la  dia- 
stole. 

Peràpermo.  V.  Albume. 

Ptrusolagta.  V.G.  Viziosa  replica- 
zione di  parole. 

Peràluhtco.  V.  G . X.  med.  Dicesi  il 
naturai  molo  dall'alto  al  basso  dello  sto- 
maco e degli  iutestmi , chiamato  ancora 
vermicolare  per  la  somiglianza  che  ha 
collo  strisciale  de’  verini . 

Peristdro,  V.  G.  X.  degli  architetti 
antichi-  Spezie  di  tempio,  che  aveva  co- 
lonne da  tutu  quattro  1 iati,  e che  era  dif- 
fidente dal  peristilo  , perchè  questo  u<jn 
ne  aveva  che  davauli  e di  dietro  e upu 
giù  dalle  bande, 

Peritolo.  V ,G.  T.  degli  architeli  anti- 
chi, che  significa  aver  colonne  tul  Lati  or- 
no. Egli  è elidei  culo  dal  pensiero  iu  que- 
sto, che  la  colonne  del  peristilo  souu  nel 
di  dentro,  come  attorno  un  cortile,  equcl- 
le  del  pensiero  sono  nel  di  fuori , come 
i»e’ le m pj  degli  antichi, 
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P rei  Stòma  , e Peristómio.  V.  G.  r. 
boi.  Margine  o lembo  membranoso  che 
attornia  l’orifizio  dell’urua  dc'muschi. 

Peritamente.  Avv.Cou  perizia  esper- 
lameute.  1 

Peritanza . V ergogna , rossore;  e si  li- 
sa talora  in  buona  , e talora  in  cattiva 
parte. 

Perùàre.  Neutr.  pass.  Esser  timido 
vergognarsi  , uou  avere  ardire. 

Peritata.  Add.  Da  perilare.  5.  Per  e- 
samioato  0011  perizia. 

Ptritiuimo.  Sapori,  di  perito. 

Pento.  Add,  Ripario,  dotto,  scienzia- 
to, J.  E add.  da  perire;  mot  io,  mancato. 

Peritonèo.  V.  G.  T,  anat.  Membra- 
na sottile,  che  veste  tutte  le  parti  conte- 
nute qel  basso  ventre. 

Peritóso.  .Àdd.  Che  si  perita. 

Peruràchto • V.  G.  Timpano  , mac- 
china atta  4 cavar  acqua  io  alto, e a ma- 
cinare. 

Perituro.  Àdd.  Che  dee  perire. 

Peritino-  V.  L.  spergiuro,  giurameli- 
to  l.flso. 

Peri  uro.  V.  L>  Mancatolo  di  fede. 

Perizia.  Esperienza,  sapere. 

Perù  ónta.  V,  G.  Larga  cintura  per 
coprir  le  reni  c le  vergogne. 

Perla.  Gioia  bianca,  d'ordinario  ton- 
da, che  si  forma  in  alcune  cotiche  mari- 
ne. J.  Per  cosa  pregiati,  e ottima.  J.  Per 
sorte  d insetto,  detto  anche  cavalocchio. 

Perlagióne.  Quel  lustro  della  perla  , 
che  dà  uel  vermiglio  cangiante. 

Periàro  , Albero  delta  pazienza , o 
de' paternostri  diS.  Domenico  , Zac- 
cheo , Sicomoro.  Melia  azeri  arac  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  arboreo  y 
ramoso  nella  sommità,  con  la  scorza  al- 
quanto nera  ; le  foglie  alterne  , bipenua- 
te  ; le  foglìuline  ovate  , appuntate  , in- 
cise, e lobate  , lisce  in  numero  di  circa 
5 ; i fiori  di  un  bianco  mescolalo  di  tur* 
cbiuo  , e di  violetto  a grappoli  ascellari. 

Perlàio.  Add. da  perla;  ael  color  della 
perla.  $.  Per  imbovuto  della  qualità  , o 
sostanza  della  perla.  J.  Chiocciola  per- 
iata , spezie  di  chiocciola  marina  , il  cui 
coperchio  chiamasi  om Indico  marino» 

Peritila.  Dim.  di  perla. 

Periino.  Dim.  di  perla. 

Perlistnahàfo.  Àdd.  binaltatodi  perle. 

Peritili*,  Acer,  di  perla.  J.  Per  per- 
digiorno , scioperato  , bellimbusto. 

Perluztràre.  T.  de’  miht.  Dicesi  d*u- 
na  boscaglia  , di  una  foresta  , <T  una  go- 
la , d’  uno  sii  etto  , e vale  entrarvi  con 
prevenzione  per  esplorare  se  il  neroioo 
vi  ha  U»o  qualche  imboscata , se  vi  stan- 
no uascosti  j nemici , ec. 

perla  $ trazióne,  X.  de'  railit.  Il  per- 
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Insilare  , cioè  esaminare  con  attenzione  1 
iu  luo^o  coperto  di  macchie,  e sospetto 
d' insidie.  <j.  Dicesi  anche  il  giro  che  fan- 
no gl'  in  spettori  da  una  gnarnigionc  al- 
l'altra , da  un  quartiere  aìPaltro,  per  e- 
saminare  lo  stelo  delle  truppe. 

Parma.  T.  di  mar.  Lancia  , battello 
Turco  a foggia  di  gondola  , di  cui  ser- 
vomì  in  Costantinopoli  pel  tragitto  di 
Pera , ec. 

Pcrmatncnte.  V.  Permanente. 

Pen noióso.  Add.  Sdegnoso,  che  ha 
per  male  ogni  cosa  , che  piglia  per  male 
ogni  cosa. 

Permanente  ,c  da  alcuni  dagli  anti- 
chi detto  anche  talora  P cr magne nte . 
Add.  Stabile,  durabile. 

Permanentemente.  Avv.  Con  perma- 
nenza , perseverantemente. 

Permanenza . Perseveranza. 

Permanere.  Rimanere  , restare  , du- 
rare. 

Permansole.  Add.  Permanente , du- 
rabile , stabile. 

Permansilo,  Àdd.  Lo  stesso  che  per- 
ni a ne  vole. 

Permeàbile.  Àdd.  Che  può  perme- 
arsi ; trapassevole. 

Permeabilissimo,  Add.  Che  si  può 
benissimo  passare. 

Permessitene.  Lo  stesso  che  permis- 
sione. 

Permessilo , c Permissivo . Add,  Che 
permette. 

Permesso.  Add.  da  permettere. 

Permettente.  Add.  Clic  permette. 

Perméttere.  Concedere  , lasciar  fare. 

Pennetiimenio • Voce  disusata.  Per- 
missione , licenza. 

Per  mi nut issi- no.  Super],  di  per  mi- 
nuto ; minutisiimameute. 

Prrmitiufo.  Posto  avv.  vale  minuta- 
mente. V.  Minuto . 

P ermi  se  h i amento.  Mescolanza  , mi- 
stione. $.  Per  rivoluzione  , mischio. 

Per  mischiare.  .Mescolare,  confondere. 

Pcrmisrh  'utto.  Adii.  Ja  pei  mischiare. 

Permìscuo.  Add.  Per  ni  imbiuto. 

Permissibile.  Add.  Che  può  permet- 
tersi. 

Permissióne.  Il  permettere  , conce*- 
s one  , licenza. 

Permissivamente.  Avi'.  Con  permis- 
sione. 

Permissivo.  V.  Permessivo. 

Pernii stióne.  Mescuglio. 

P e rrìxov intento.  Moviziooe,  motivo. 
^ytcrmwa.  Perinu l.i mento.  J.  Ed  in 
materia  criminale , dicesi  di  commuta- 
2Ìoue  . cambiamento  di  (iena  per  grazia 
del  Principe.  € 

Perni  nubile.  Add.  Atto  ad  esser  uiu- 
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tato , mutabile. 

Permutamento.  Il  permutare. 

Permutante.  Add.  usato  per  lo  piu 
dai  legali  in  forza  di  sust.  Colui  che  fa 
una  permuta.  • 

Permutama.  V.  A.  Permutamento. 

Permutare.  Cambiare.  J.  E neuir. 
pass,  scambiare  checchessia  vicendevol- 
mente. $.  Per  andare  da  uu  luogo  all’al- 
i tro. 

Permutai  amente.  Avv.  Con  perrau- 
tamentò  , con  iscambiamento. 

Permutaltvo.  Add.  Che  permuta. 

Permutalo . Add.  da  permutare. 

Permutatóre.  Verb.  masc.  Che  per- 
muta. 

Permutatrice.  Verb.  femm.  Che  per- 
muta. 

Permutazione.  Permutamento.  $.  Per 
variazione  , cambiamento,  $.  É anche 
T.  de’  mal.  e diassi  delle  varie  combi- 
nazioni d'  un  calcolo  , o sia  delle  diver- 
se maniere  , in  cui  piti  cose  possono  es- 
sere fra  loro  ordinate.  §.  Per  mula uone 
di  quantità , nell’  a gebra  , souo  i cam- 
biamenti , le  alterazioni  , o le  ditfereuti 
combinazioni  di  uu  qualche  numero  di 
ijuantitadi. 

Pernacchia.  T.  di  mar.  Quel  pezzo 
delia  ruota  di  prua , che  a\anza  sopra 
il  bordo  del  bastimento. 

Penictto.  Piccolo  perno  ; pemuzzo.  \ 

Pernice  , o Starna  minore.  Tetra  o 
perdi x Limi.  T.  di  st.  uat.  Uccello, 
che  ha  una  macchia  nuda,  c papillosa 
sotto  gli  occhi  ; al  petto  mia  macchia 
bruna  , e la  coda  di  color  ferrigno,  j. 
Pernice , e Perniciotto  , T.  de’  mila. 
Nome  dato  anticamente  ad  un  mortaio  , 
il  quale  aveva  tredici  altri  piccoli  mor- 
tai iutoruo  aita  bocca  , carichi  di  gra- 
nale. 

Perniciosissimo.  V.  Perniciosissimo. 

1 Pernicióso.  V.  Pernicióso. 

Pcmiciótlo.  Piccolo  figlinolo  della  per- 
nice. 5-  ^ nei  mini.  V . Pernice* 

Pcrnìciónc.  Sorta  di  susiuo. 

Pèrnio . V.  Perno . 

Pefniàie.  V.  L.- Danno. 

Perniciosamente.  Avv.  In  modo  per- 
ni  zioso. 

v Perniciosissimo  , e Perniciosissimo. 
Superi,  di  permaloso  , e perniciosi. 

PcrniuósO)  e. Pernicióso.  Add.  Dan- 
noso. J.  Pernicioso  , aggiunto  di  quelle 
febbri  intermittenti  accow pigliale  da  un 
qualche  sintomo  tuoi  tale,  e che  non  cu- 
rate prouti^imarueute conducono  amor- 
fe l'infermo  al  terzo,  c talvolta  al  secon- 
do accesso. 

Perno , c Pèrnio.  Legno , o ferro  ro- 
tondo , sopra  il  quale  si  reggono  le  cose/ 
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i clic  si  volgono  in  g»ro.  J.  Per  metaf.  de- 
coro , ornamento.  $.  Pur  per  metaf.  va- 
le sostegno  , fondamento.  j.  Andare  in 
pernio , vale  stare  iu  equilibrio. $ Pernio 
dicono  generalmente  gli  urtati  a quel 
pczzuolo  toudo d'acciaio , ed’olloae  fat- 
to a foggia  di  caviglieli*  ad  uso  di  fer- 
mare le  cordelle  ai  rolounini,o  altro  pez- 
zo. J.  Perni  di  legno  , chiamano  i cat-  . 
sai,  quelli  che  servono  per  collegare  le 
diverse  parti  della  cassa.  J.  E per  quel 
legno,  o metallo  , che  gli  scultori  ficca- 
no fra  V una,  e l’ altra  parte  delle  mem- 
bra rotte  delie  statue  per  unirle  insieme. 

5 Gli  architetti  se  ne  servono  altre»!  per 
piu  férmamente  stabilire  il  pesamento 
d'alcuue  membra  d’  ardi  tettare.  j.  E 
nel  inilit.  cosi  chiama»!  quel  soldato  , 

0 soUo-Lfhzialc  , sul  quale  gira  un  cor- 
po , che  fa  una  conversione. 

Pernottamento.  11  pernottare. 

Pernottare . Passare , o consumare  la 
notte. 

Pernottato.  Àdd.  da  pernottare. 

Permaso.  Piccolo  perno  , per  ne  Ilo.  t 

Pero.  Pirus  commuuis  Limi,  T.  hot. 
Albero  , che  ha  le  radici  legnose  , ra- 
mose j il  tronco  diritto,  eh'  ingrossa  più 
di  quello  degli  altri  alliet  i fruttiferi,  eoa 
la  scorza  scabra  soggetta  a squamarsi  \ 

1 rami  terminali  da  spiue  , gl'intcriori 
dei  quali  sì  allontanano  dal  tronco  j le 
toglie  alterne  , coriacee  , ovato- lanceo- 
late > seghettate  , un  poco  pelose  al  di 
sotto  nella  gioveul'u  ; i bori  bianchì  . a 
corimbo  , raramente  nella  sommità  dei 
rami. 

Però.  Coogiuozione  dimostrante  la 
ragione  della  cosa  , e vale  per  questa 
cagione.  J.  Ed  iu  vece  di  perciocché. 
Peto  però  cosi  rad  doppiato,  vale  poi  poi. 

Perocché.  Avv.  Imperciocché.  5»  E 
per  acciocché.  $.  Per  quauiuuque. 

Peróne.  V.  G,  X*  aoat.  Osso  situato 
alla  pane  esterna  della  gamba. 

Perendo . T.  anat.  Aggiunto  di  tre 
muscoli , che  servono  a muovere  il  pie- 
de , cosi  detti  perche  riascolto  alla  fi- 
bula , chiamala  anche  cou  greco  nome 
os>o  id  oneo  , e dall' arteria  che  scorre 
dietro  il  medesimo  osso. 

Perorare.  Far  la  perorazione  , finir 
1'  orazione  compendiandola. 

Perorazióne.  Finimento  del  discor- 
so, conclusione  e ris  retto  dell’  orazione, 
con  che  priucipulineute  si  cerca  di  com- 
muovere f aunuo  de* giudici,  o degli  udi- 
tori. 

Perpendicolare.  Add.  Che  pende  a 
piombo,  j ,E  linea  perpendicolare , di- 
cono i matematici  a quella,  clic  caden- 
do sopra  uu1  altra  buca  retta  fa  gli  sugo* 
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)i  redi  uguali. 

Perptnidiaolariss ini o . Super],  di  per- 
peodicolaie  , indù  bitabii mente  o esatta- 
mente perpendicolare. 

Perpendicolarmente '*  Avv.  Per  linea 
perpendicolare , a perpendicolo. 

Perpendicolo.  Piombino  , o pi  et  rut- 
to , Ungala  all’archipenzolo  con  un  Ilio  ^ 
con  cut  i muratori  aggiustano  il  piano  , 
e il  piombo  de*  loro  favori.  J.  A pe^pen- 
dicalo*  posto  avv.  vale  per  linea  perpen- 
dicolare j perpendicolarmente. 

Per  per  are . V.  A.  Lo  stesso  che  sper- 
perare. 

Pérptro.  Sorta  di  moneta  degl*  Impe- 
ratori Greci. 

PtTpe/rare.V.L.  Mandare  ad  effetto. 

Perpetrato.  Add.  da  perpetrare. 

Perpetuaci  òtte.  Perpetuatila  ; perpe- 
tuanza  , perpetuità. 

Perpetuale.  V,  A.  Add.  Perpetuo. 

Perpetuàlementc.  V.  Perpetualmcnte . 

Perpetuatila  , ed  all*  ani.  Perpetua - 
litàde  , e Pcrpetualiuite.  Perpetuità. 

Perpetualmcnte , c Perpetuale  mente. 
Avv.  Continuamente  , con  perpeUialità. 

Perpetuati \en tc.Kvv . Pei  pel ua  I mente. 

Perpetuanti i.  V.  A.  Perpetualitk. 

Perpetuare . Far  perpetuo.  $.  In  si- 
gnific.oeutr.  pass,  vale  divenir  perpetuo. 

Perpetuato. Add.  da  perpetuare. 

Perpetuatóre.  Verb.  muse.  Che  per- 
petua. 

Perpetuazióne.  Il  fnr  perpetuo. 

Perpetuissimo.  Superi,  di  perpetuo. 

Perpetuità  , ed  alfaut.  Perpetuità - 
de  , e Perpetuiate*  Perpetuatila. 

Perpetuo.  Add.  Che  ha  principio  , 
e non  Due. 

Perpigndno.  Spezia  di  panno  ordina- 
rio di  lana  , ma  solide  , detto  cosi  dalia 
città  di  Perpiguano  dove  si  fabbrica. 

Perplessità  , ed  ali' ani.  Perplessità - 
de*  e Perplessi  tu  te.  Lo  slato  dt  ciò  eh1  è 
perplesso,  ambiguità  , irresoluzione. 

Perplesso.  Add.  Ambiguo.  J.  Per 
avvolto  lusieme,  avviticchiato. 

Perquisitivi).  Add.  Di  ricerca;  di  per- 
naisuiooe. 

Perquisizione.  Ricerca  minuta  ; dili- 
gente inquisizione.  Per  domanda,  in- 
terrogazione perqmsitiva. 

Perrocchetto.  Lo  stesso  che  pcrruc- 
chcfto. 

Perrucca. Più  comunemente  c piu  lo- 
sca namen  le  Parrucca. 

Persa , Persia , Jllaiorana.  Origanura 
maiorana  Limi.  T.  l>ot.  Pianta,  che  ha 
gli  steli  numerosi, diritti, deboli;  le  foglie 
piccole  , ovale,  integerrime;  i fiori  biuu- 
dii,  a spighe  rotonde,  coni  patte,  pube- 
scenti. 
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Persecutóre.  Colui  che  perseguila. 

Persecutrice.  Verb.  femm.  che  per- 
seguita. 

Pcrsecuzioncella.  Dim.  di  persecu- 
zione. 

Persccuxióne.  Il  perseguitare. 

Perseguente.  Add.  Che  persegue. 

Persegui gione.  Voce  poco  usata.  Per- 
secuzione. * 

Perseguire.  Perseguitare.  J.  Per  con- 
tinuare, seguitare.  J.Per  tener  dietro  cor- 
rendo. 

Perseguii  amento.  Persecuzione , per- 
seguitone, persegli  dazione. 

Perseguìttuife.  Add.  Che  perseguita. 

Perseguitare.  Cercar  di  nuocere  al- 
trui, o con  falli,  ocon  parole.  J.  Per  te- 
ner dietro  correndo.  J.  Per  continuare  , 
seguite.  J.  Ed  iu  signific.  di  far  ricerca 
di  uu  malfattore  per  catturarlo,  e sotto- 
porlo alla  giustizia. 

Perseguitato.  Add.  da  perseguitare. 

Perse  gustatóre.  Persecutore.  $.  Per 
osservatore  . modo  antico. $.  Per  segui- 
ta tore  , seguace. 

Perseguitalrice.  Verb.  femm.  Che 
perseguila,  persecutrice. 

Perseguii azió/ie.  Persecuzione.  §.  Per 
proseguimento,  coutiuuaxioue.  Modo  au- 
lico. 

Perseguito.  Snst.  Persecuzione. 

Perseguito.  Add.  da  perseguire. 

Pcrseguitóre.  Persecutore. 

Perscguiziutie.  V.  A Persecuzione, 

!.  Per  proseguimento  , continuazione. 

Pèrseo.  X.  degli  astronomi.  Nome  di 
uua  costellazione  dell’emisfero  boreale. 

Perseverante.  Add.  Che  persevera . 

Perseverantemente.  Avv.  Con  perse- 
veranza. 

Perseverantissimamente.  Superi,  di 
perseverantemente. 

Perseveranza,  edall’aut.  Perseverane 
zia.  Virtù  che  (a  l'uomo  permanente  in 
bene  operare. 

Pcrsevcràre.  Nentr.  Aver  perseveran- 
za, continuare.  5-  Ed  in  signific.  alt.  va- 
le continuale,  proseguire.  J.  E per  pro- 
lungarsi. 

Pcrsevcratamrnte.  Avv.  Perseveran- 
temente. 

Perscccrazióne.  Perseveranza. 

Persiana.  Spezie  di  gelosia  che  si  po- 
ne nelle  finestre. 

Pénica.  Pesca , frutto. 

Persicanóce.  Il  frutto  di  un  albero 
dello  stesso  nome  , eh1  c una  specie  di 
pesco. 

Persicària.  Poligonum  persìoarìa 
Lino.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  gli  steli 
inferiormente  prostrati  , ahi  per  lo  piu 
uu  palmo  , vuoti , nodosi,  alquanto  ros- 
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si  ; le  foglie  ovaio-lanceolate  , pi cernia- 
te , alterne  ; le  stipole  cigliale  j i fiori 
rossicci  , iu  spighe  serrate. 

Persicata.  Couserva  di  pesche  per  io 
piu  stacciate  y e prosciugate. 

Penichino.  Del  colore  del  fior  di 
persico. 

Pèrsico.  Siisi.  Pesco.  §.  E nella  s:. 
nai.  dicesi  d’  un  pesce  che  ha  la  testa  in- 
di nata  , ed  i coperchi  branchiali  squa- 
mosi e addentellati. 

Persico.  Add.  Del  frutto  del  pesco. 

J.  Per  della  Persia. 

Persistenza.  Perseveranza,  fermezza. 
Persistere.  Perseverare. 

Perso.  Add.  da  perdere  , perduto. 
Perso/vente.  Add.  Che  persolvc. 
Persólvere.  V.  L.  Compire  un  dove- 
re , soddisfare  ad  una  obbligazione. 

Persóna.  Vale  lauto  l'uomo  , quanto 
la  donna.  J.  Per  alcuno,  siccome  talvol- 
ta nello  stesso  significato  usarono  i Gre* 
ta.  j.  Per  corpo  tanto  umauo  , quanto 
d'altri  animali.  J.  Per  vita.  J.  Persona , 
termine  filosofico,  e teologico,  vale  quel 
chesussistc  nella  natura  ragionevole. 

{.  E auelie  termine  grammaticale  , e si 
dice  di  chi  parla  , o di  quello  al  quale  , 
o del  (piale  si  parla  , e si  distingue  per 
diversi  casi.  $.  Stare  in  petto  , e in  per - 
sona  , vale  star  ritto  , o ferino  in  un 
luogo  senza  muoversi.  J.  Andare  in  sulla 
persona , vale  andare  colla  testa  alta.  J. 
Metter  la  persona  in  una  compagnia  di 
traffico  , vale  mettervi  le  fatiche,  e la 
industria  sola  , esercitando  personalmen- 
te le  incurubeuzedi  essa.  j.  In  persona , 
posto  avv,  vale  personal  me  11  le.  In 

persona  , vale  anche  in  luogo , da  parte, 
in  vece  , in  cambio. 

Personàccia.  Peggiorai,  di  persona  ; 
e vale  persona  grande,  disadatta  , e sve- 
nevole. 

Personàggio.  Comodi  grande  affare. 

5-  Ed  in  vece  di  persona  semplicemen- 
te. J.  Per  comico , interlocutore.  $.  Per 
m sellerà  (a.  J.  Fare  un  personaggio  o 
simili  , vale  rappresentare  checchessia  , * 

servire,  o esser  utile  a checchessia,  fare 
alcuna  figura. 

Personale.  Add.  Della  persona  , atte- 
nente alla  pcisona. 

Personalità , %d  all’  aut.  Personalità - 
de  , e Pcnonalifàte.  Qualità  di  ciò  ch'ò 
personale. 

Personalmente.  Avv.  In  persona , da 
se  medesimo. 

Personcina.  Dim.  di  persona.  Piccol 
corpo  , piocola  statura. 

prrsoncióne.  V oce  mottegge vote. Per- 
sona grande. 

Pcrspcttiva.  V.  A.  Prospettiva. 
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Perspicace.  Add.  D acuta  vista  , che 
vede  perfettamente. 

Perspicacemente.  Avv.  Conperspica- 
cità. 

Perspicàcia.  Perspicacità. 

' „*  Perspicacissimo.  Superi,  di  perspi- 

cace. 

Perspicaci tà,  ed  all'  ant.  Perspicaci - 
iàde , e Perspicaci  tate.  Qualità  di  ciò 
ch'c  perspicace,  e per  lo  pihsi  dice  del. 
l' intelletto. 

Perspicuo.  Add.  Trasparente  , rilu" 
cente. 

Perspirùbile.  Add.  Che  ha  perspira- 
zione. 

Perspirazióne.  Traspirazione  insensi- 
bile. 

Persuadente.  Add.  Che  persuade. 

Persuadére.  Indurre  altrui  con  pa- 
role k credere  , o a fare  checchessia  , 
trarre  nella  propria  opinione  quella  d’al- 
trui. j.  E ni-utr  pass,  vale  credere , sti- 
mare , immaginare. 

Persuatl/i'ule . Add.  Atto  a persuade- 
re , suadevole. 

Persuadibile.  Add . Lo  stesso  che  pcr- 
suadcvole. 

Persuasibile.  Add.  Persuadevole. 

Persuasìóne.  Il  persuadere. 

Persuasissimo.  Superi,  di  persuaso. 

Persuasiva.  La  facoltà  , la  forza  del 
persuadere. 

Persuaso.  Add.  da  persuadere. 

Persuasóre.  V crb.  ni a se . Che  persuade. 

Persuasórìo.  Add.  AlUueute  a per- 
suasione. 

Pertanto , e Non  pertanto . A w.  Non- 
dimeno , non  perciò. 

Per  tempissimo  , e Per  tempissimo 
Avv.  supeil.  di  per  tempo. 

Pcrtenenle.  V.  Pertinente. 

Pcrtcnére.  Appartenere.  E si  usa  in 
ligniti.;,  neutr.  c neutr.  pass. 

Perter.  Voce  francese  , c da  non  u- 
• \rsi  in  scrittura  ; e vale  quel  piano  dei 
giardini  , che  rappresenta  opera  rabe- 
scata , e che  è tramezzalo  da  viole  , o 
altri  fiori. 

Pèrtica.  Bastone  lungo.  5-  Per  sorta 
di  misura  per  lo  pili  di  terreno.  §.  Per- 
tica , T.  degli  agric.  li  bastone  che  ser- 
ve per  abbacchiare. 

Perticare.  Percuoter  firn  pertica. 

Perticata.  Colpo  dato  cort  pertica. 

Perlicatórc.  Agrimensoie,  cosi  detto 
dal  misurar  colle  pertiche. 

' Pertichetta.  Dino,  di  pertica. 

Perticóne.  Acer,  di  pertica  : pertica 
grande. 

Pertinace.  V.  A.  sust.  Pertinacia. 

Pertinace.  Add.  Ostinato  , c fermo  in 
alcuna  cattiva  opiaione.  j.  Per  costante 
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semplicemente  in  qualunque  opera  '.ione. 
$.  Per  continuo,  perseverante. 

Peri inanemente.  Avv. Con  pertinacia; 
costantemente.  Perni  ciaf,  leuacemeo- 
i lc  i gag  1 iarde  mente. 

Pertinàcia.  Ostiua/ione. 

Pertinacissimamcntc.  Superi,  di  per- 
tinacemente. 

Pertinacissimo.  Superi,  di  pertinace. 

Pertinacità  , ed  all’  ant.  Pertinaci 
tàde  , e Pertinaci!  àie.  Pertinacia. 

Pertinente  , e Pcrtenenle.  Add.  Ap- 
partenente. 

P r ti  nenia , ed  all’  ant.  Pertinénzia . 
Quello  che  di  necessità  si  richiede  a chic- 
chessia per  proprio  uso.  $.  Semplicemen- 
te per  cosa  che  appartiene. 

| Pertingerc.  V.  L.  ed  A.  Arrivare  , 
giugnere. 

Pertrattàre.  V.  L.  Trattare. 

Pertnwàto.  Add.  da  perirà tta re. 

! Perorazióne.  Voce  poco  usala.  Pro 
iungameolo  ; il  tirare  innanzi. 

Peri  ugello.  Dim.  di  pertugio  , buche- 
1 rettolo. 

Pèrtugùire.  Far  pertugio  , bucare. 

Pertugiato.  Add.  da  pertugiare. 

Pertùgio.  Buco  » foro  , fesso. 

Perturbamento.  Turbamento. 

Perturbante.  Add,  Che  perturba. 

Perturbare , Scompigliare,  turbare  ; 
e non  che  indi'  alt.  signific.  ma  anche 
V usa  nel  sentito,  neutr.  pass. 

Pertw  datissimo.  Superi,  di  perturba- 
lo. 

Perturbato.  Add.  da  perturbare.  J. 
Perturbata  , dicesi da'malematici  quella 
proporzione  , o analogia  , che  procelle 
con  disordine  e fuor  del  metodo.  J.  Per 
sturbato  « distolto. 

Perturbatóre.  Verbal.  masc.  Che  per- 
turba. 

Perturbatrice.  Verb.  femm.  Che  per- 
turba. 

Perturbaiióne.  Alterazioue,  commo- 
vimento , scompiglio. 

Peri  usare  V.  A.  Pertugiare. 

Penóso.  V.  A.  Pertugio. 

Pervegnmte.  Add.  Che  arriva  » che 
perviene , che  penetra. 

Pervertente , e Perveniente.  Perve- 
goeute, 

Pervcnimento.  Il  pervenire.  , 

Pervenire.  Arrivare  , giugnere  , con- 
dursi. j,  Per  venire  semplicemente.  {.Per 
scadere  , toccare  , parlandosi  di  eredità. 

Per  avvenire,  accadere.  J.  Per  dive- 
nne. $.  Per  diventare.  5-  Per  crescere  , 
attribuito  alla  pianta. 

Pervenuto.  Add.  da  [pervenire  J.  Per 
diventato. 

Perversamente.  A vv,  Con  perversità, 
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malvagiamente. 

PtTve  'sàre.  Imperversare.  J.  In  alt. 
signifìc.  vale  rampognare,  tempestare. 

Perversalo.  A<td.  da  perversare , im- 
perversato , perverso. 

Perversióne.  Perversità.  $.  Per  sov- 
versione , depravazione  de  costumi. 

Perversi ssimamente.  Superi,  di  per- 
versarli pule. 

Pen>er$issimn.  Superi,  di  perverso,  i 

Perversità , ed  all  aut.  Perversitàde , 
e Pcrversitute.  Qualità  di  ciò  eli’  è per- 
verso ; iniquità  , malvagità. 

Perverso.  Add.  Malvagio  , pessimo  , 
iniquitoso.  J.  E inelaf.  aggiunto  a per- 
cossa , vale  gagliarda  , crudele.  J.  h per 
trasfigurato  , trasformato  , confuso. 

Pervériere  , e Pervertire.  Guastar 
F ordine,  metter  sossopra  , fare  , o di- 
venir perverso  ; e si  usa  in  sìgnific.  alt. 
e neutr.  pass. 

Pervertimento.  Disord  io  amento  ; sov- 
vertimento. 

Pervertire.  V.  Pervertere. 

Pervertito.  Add.  da  pervertire. 

Pervertitóre.  Verb.  maje.  Che  per- 
verte. 

Per  aggine.  Pero  selvatico. 

Perugino.  Spezie  di  vitigno  , e d’uva 
di  poco  buona  qualità. 

Pervicace . Add.  Ostinato  , caparbio, 
testereccio. 

Pervicàcia.  Ostinazione,  protervia. 

Pervinca.  Vinca  minor  Litin.  T.  boi. 
Pianta  , che  ha  i cauli  giacenti  ; le  fo- 
glie ovate , i denti  del  calice  minori  del 
tubo  della  corolla. 

Pèrvio.  Add.  Aperto,  per  dove  si  può 
agevolmente  andare,  penetrabili»  , tra- 
passe vole. 

r cruna.  Dim.  di  pera. 

Pesa.  V.  A.  Peso,  pesanza. 

Pesaliquóri.  T.  de' fisici.  Igrometro. 

Pesamento.  Il  pesare,  bil  ancia  meato. 

Pesamondi.  Saccenterie  , satrapo. 

Pcsamosto.  V.  Gleucometro. 

Pesante . Add.  Che  pesa  , grave.  J. 
Per  melaf.  vale  importante  ; di  conside- 
razione. {.  £ nella  pittura  diccsi  di  quel- 
lo eli’  è corto  , gros  o e raccolte  piu  di 
quel  che  deve  essere  ; o l'opposto  dello 
svelto  , e dell’  elegante. 

Pesantemente.  Avv. Con  pesanza.  oon 
gravezza.  J.  Per  metti'.  vale  comidera- 
taineme. 

Pesantezza.  Pe»anza. 

Pesantissimo.  Superi,  di  pesante. 

Pesanza.  V.  A.  Peso  , gravezza.  J. 
Per  metaf.  affanno  , travaglio  d’  animo. 

Pesare.  Neutr.  11  teudere  de'  corpi 
ve» so  il  centro  della  terra  ; il  premete 
de' corpi,  cottura  altri  corpi , che  si  op- 
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pongono  «Ila  tendenza  loro  reno  il  cen- 
tro della  terra  *,  gravitale.  $.  Per  rincre- 
scere , dispiacere  , e si  costi  Pisce  col  ter- 
zo caso.  J-  Ed  in  attiva  sigmììca/ione  va- 
le tener  sospeso  checchessia  sopra  di  se, 
o attaccato  a bilancia  o stadera  , per  sa- 
perne la  gravezza.  J-  P**  conti  appesa - 
re.  J*  P*r  velai',  vale  considerare.  J- 
Per  importale.  §.  Pesare  alla  stadera 
del  mugnaio  , e non  alla  bilancia  del- 
f orafo  . vale  esaminarla  alla  grossa  , e 
non  per  la  minuta. 

Pesatamente.  Avv.  Cou  giudizio,  ac- 
cortamente. 

Pesuto.  Add.  da  pesare.  5*  Figurat. 
valli  consideralo,  circospetto. 

Pesatore , A erb.  idasc.  Ohe  pesa. 
Pcsalriee.  T.  de'tonnaroiti.  Gran  bi- 
Lancione  cou  cui  si  pesano  i tonni. 

Pcsavenlo.  T.  de'  Usici.  Macchina  in- 
ventata per  riconoscere  il  peso  del  vento. 

Pesca , coll'  E larga  , e Pèrsica.  Sor- 
ta di  grosso  fruito  asuii  sugoso*  e gusto- 
so , di  color  giallo , ed  ha  un  nocciolo  ,, 
in  cui  èchiusa  una  manti  tuia  per  io  pili 
amara, e ve  ne  sono  di  multe  s|>ezie.  Pe -i 
sca  reale  , della  Maddalena  rossa  , e 
bianca,  Lucchese , Francete  , Liscia  , 
Fesca  detta  diber  gr  , e del  Novellata, 
persiche  chiamate  violette  ec.  $.  Sì  dice 
anche  a quel  livido  che  resta  sul  volto 
per  percossa,  cd  anche  la  percossa  mede- 
sima , tumore  , enfiagione  grossa  come 
una  pesca. 

Pesca.  Coll'  E st ietta  , lo  stesso  die 
'pescagione.  » 

Pacati  ère.  Pescatore. 

Pescagióne.  11  pescare.  J.  Per  luogo 
proprio  da  pescare. 

Pesca  a.  Riparo  che  si  fanno  tie*  Ga- 
mi , pt-r  rivolgere  il  corso  dell'  acque 
a’ mulini  , o a simili  edilizi,  j.  JDicesi 
a udie  per  peschiera. 

Pescaiòlo.  Dim.  di  pescaia. 
Pescante.  Add.  Che  pesca. 

Pescanti.  T.  di  mar.  Sotto  legni  spor- 
genti dal  corpo  della  nave  per  sustenere 
o issare  de'pcsi  in  distaila  della  nave.  $. 
Dicesi  ancora  d una  macchina  usata  nei 
bastimenti  olandesi , per  levare  l'àncora 
per  L?  marre  , o per  ttavcr-arfct. 

Pescare.  Cercar  di  pigliare  i pesci.  J. 
E figurai,  si  dice  pure  di  lutto  ciò  che  si 
cava  dall*  acqua.  j,  Per  cercare  sempli- 
cemente. $.  Pescar  pèrse,  figuratala, 
vale  far  le  cose  a suo  uopo.  5*  Pescare 
ptù  o meno  . o pacare  più  a fonda  , si 
d:ce  del  lulTn  si  le  itavi  piu  o meno  nel  - 
l'acqua,  secondo  lalor  gì  avena  iti  ispe- 
rie  , o generalmente  del  sommergersi  Ir 
con’  piu  ci  nu'o<>  uè  liquidi.  IJ.  Pescare 
a fondo  j o pes^ue  dentro  , \ugliono  w- 
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pere  con  fondamento,  e per  contrario  pe- 
scar poco  a fondo  , vale  sapere  superfi- 
cialmente. $.  Non  saper  quello  che.uno 
si  peschi,  vale  non  saper  quel  eh  Vai  fac- 
ci a.  Non  saper  in  quani' acqua  uno  si 
peschi  , o simili  , vale  non  saper  in  che 
termine  un  si  ritrovi. 

Pescaréccio.  Add.  Appai  tenente  a pe- 
sca. 

Pescata.  Tratta  di  pesce  *,  retata. 

Pesco! elio . Dim.  di  pesce. 

Pescatóre.  Voce  usata  da' peccatori 
come  aggiunto  di  larLiua  decimala  alla 
pesca. 

Pescatóre.  Vorb.  masc.  Colui  che  pe- 
sca , che  esercita  Fatte  del  pescare.  §. 
Pescatore  marino.  Lophius  phcatonu* 
Limi.  T.  di  st.  nat.  Pesce  clic  ha  la  lesta 
piatta  e rotondata  nel  suo  conici  no,  spi- 
nosa , e più  larga  del  corpo.  Questo  pe- 
sce , per  1'  orrida  sua  figura  , chia- 
masi anche  il  duivulo  di  mare. 

Pescato' rello.  l)im.  di  pescatore. 

Pescatóri*.  Add.  Appai leucu le  a pe- 
sca * pescareccio. 

Pescatrice.  Verb.  femrn.  Che  pesca. 
5.  Per  appartenente  alla  pesca. 

Pesce,  riome  generale  di  tutti  gli  ani^ 
mali,  che  na>contì,  e vivono  uell'acqiia. 
J.  Pel  duodecimo  segno  , o costellazione 
del  zodiaco.  §.  Pesce  , chiamano  aldini 
uno  de’rn  11  scoi  idei  braccio.  5*  Naser  co- 
me pesce  fuor  dell'  acqua,  si  dice  in  mo- 
do proverb.  di  chi  sia  si  re  , e che  non 
sappia  che  far  di  se.  $.  Esser  sano  come 
un  pesce , o simili,  vale  essere  sanissimo, 
godere  uua  por  letta  sanità,  jp  II  pesce 
grosso  inghiottiste  il  minuto, o divora  il 
piccolo  } detto  figurato  , che  vale  , che 
•il  più  potente  opprime  il  meno  potente. 
§.  Nuovo  pesce  •>!  dice  d'  uomo  som  , e 
semplice»  e che  agevolmente  laici  ingan- 
narsi 5 tratta  la  im  taf.  da'  pesci,  che  noi 
chiamiamo  avannotti , quasi  ugiupmoiti, 
cioè  nati  nell*  anno  , ch’  e si  pigliano  , 
che  sono  pesciolini  , e age\oli  a rame 
presi.  J.  Nuovo  pesce,  fu  detto  anche  per 
(Stravagante.  $.  Nuovo  peste . per  uomo 
di  piacevoli  costumi  , senza  esser  sempli- 
ce. J.  Non  sapere , sés  è carne,  0 pe- 
sce. o simili,  \ ale  non  saper  quii  ch  i.no 
si  sia. 

Pesce  argentino.  Sii*  ena. 

Pesceduovo,e  Peseeduóva.  Frittura. 

Pestello.  Dilli,  di  pesce. 

Pescheria.  Men  usato  che  pescagione - 
5.  Per  l'arte  di  pescate.  Oggi  pesche- 
ria  , dkesi  il  luogo  dove  si  .vende  il  pe- 
sce. 

Pescltttta.  Dim.  di  pesca  , frutta. 

Peschièra.  Ricetto  d‘  acqua  , per  te- 
ntivi tieni. od;-’  pesci. 
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Pesciaccìo. Pegg.  dipese*. 

Pesciaiuòlo.  Che  vende  il  pesce,  pe- 
scivendolo. 

P e sciare  Ilo,  Dim.  di  pesce  tpesciatello. 
Pesdafello.  Pescatelo. 

Pesciolino.  T.  degli  agno.  Il  ivo  di 
foglie  pìccole  , sirene  . sparse.  -Il  frutto 
è u-ro,  ovali?,  molto  piccolo,  con  gam- 
bo corto  , e pendente. 

Pescaia.  Pescheria.  5-  E presso  gl'i- 
draulici ditesi  di  ricettatolo,  oca  vi  là  na- 
turale , o artificiale  dove  si  uniscono  in 
qualche  modo  le  acque,  che  scaturisco- 
no a poco  a poco  dalle  sorgenti  prima 
d' incominciare  il  loro  cor >0.  Dicesi  an- 
cora capo  c C acqua , e dagli  Scrittoi  i f ro- 
tere. 

Piscio.  V.  A.  Pesi». 

Pesciolino . Pesce  piccolo.  §.  Dell'es- 
sere notissima  alcuna  cosa,  diucsi  saper- 
la i* ‘-siiio  i pesciolini. 

Pese  iòne.  Acer,  di  pe$cp,pesce  grande. 
Pacióso.  Vroce  poco  n ata.  Add.  Di 
pesce  , appartenente  a pesce.  Fer  pe- 
soio. 

Pese  tolto.  Pesce  alquanto  grosso. 
Pescivéndolo.  Pesciaiuolo. 

Pcsciuólo.  Bini,  di  pesce. 

Pesco  j e Persico.  Amygdalui  persi- 
ca Li  un.  T.Lot.  Albero  , che  hai  rami 
verdi , per  lo  più  alquanto  rossi,  nume- 
rosi ; le  foglie  alterne  , semplici , lan- 
ceolate , acumi  uà  te  , seghettate  finamen- 
te, lisce  , appena  piccioiate,  con  due  »ti- 
pub;  caduche  , limat  i',  dentate}  i fiori 
rossi  , o carnicini » fessili , solitari  , che 
compariscono  puma  delio  sviluppo  delie 
foghe.  5.  Invece  di  pesca  , frullo. 

Pescósa,  Abbondante  di  pesca.  J.  Per 
di  pe«e  igiene. 

Peso.  11  pesare-,  gravezza.  §.  Per  la 
cosa  >tes»R  che  pesa  j carico  , lascio  , so- 
ma. J.  Dioesi  anche  uà  alcuni  strumen- 
ti , 1 quali  contrapposti  in  sulla  bilancia 
alla  cosa  che  si  pesa  , dhtmguouo  la  su  i 
gravezza.  $.  Per  metal',  giavezza  di  cu- 
ra, di  pensici o,  di  noia.  Peso  morto, 
»i  dice  il  solo  e semplice  peso  assoluto, per 
cui  le  cose  naturalmente  premono  una  so- 
pra l'  altra,  senza  con*. ider areali ro  acci- 
d*. ute, che  faccia  loto  variar  lor/a,  cibo- 
nel  lo.  jj.  Ptr  momento,  importanza.^*. 
Per  grado  , co  udizione  tj.  Pigliare  , o 
por- are  di  /teso  alt  una  cosa  , vagliano 
t pigliarla  . o \ orlarla  sollevala  da  Icrip. 
j.  Far  tC  ogni  lana  un  peso,  vale  fare 
ogni  ribalderia  senza  distia /ione  alcuna- 
jj.  Presso  de  legali,  vale  obi  ligo,  condi- 
zione onci  usa.  Pesa,  T.  de’lanaiuo- 
li.  Quella  quantità  di  lana,  ehe  il  capo- 
dteci  da  a lavoiarr  ni  haitiana.  J.  oU 
antichi  usat  o00  peso  per  pittilo. 
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" Pésoh,  Peso] on e. 

Pesolóne,  Peni  olone . cioè  pendente. 

Pestarlo , o Pesso.  V.  G Sorta  di 
medicamento.  {.  1 ciurm  ai  danno  un  tal 
nume  a uno  strumento  che  » ini»  o luce 
nelle  parti  naturali  deile  donne  per  so- 
stenere l'utero  loro  , un. nido  è rilavato. 

Pcssaritsàre.  Introdurre  il  pelarlo. 

Pes  sortitalo.  Àdd.  da  pe  sa  rizzare. 

Passìmamente.  Superi,  di  malamente 

Pestimi*  simuuu-ntc.  Supeil.  di  pessi- 
nameut.1. 

Puerilissima.  Superi,  di  pessimo. 

Pesi  inula.  Qualità  di  ciò  di'  è pe$- 
lino. 

Plinto.  Àdd.  Superi,  di  malvagio. 

Pcs*ot  Icario , »uppo«la. 

Pcssundure.  Vilipenderò.  calpestare. 

Pesta . Colili  stretta.  Si  dice  alla  stin- 
ti a seguat  i dalle  pedale  de'  viandanti , $i 
de*  le  bestie , come  degli  uomini  -,  ed  an- 
ello F orme  stesse.  J.  Andar  per  la  pesta, 
noti  uscir  détta  /resta  , t>  situiti , vaglio- 
no  seguitar. la  comune.  §.  Per  palamen- 
to, ftCKlpdaineuiu.  J.  Per  calca-  pressa. 
C L sscuire,  rimanere*  e simili,  ■■  elle  fre- 
sie. vale  lasciar/*  ec.  nel  pericolo. 

Pesimnento.  Il  penare. 

Pesui/nfptt.  Che  pi*»ta  pepe,  c si  di*$e 
in  dispre  zzo  a persona  dappoco. 

Pestare . Ammaccare  una  rosa  , per 
i*iK>i''mJ.da  per.  ridurla  in  polvere  o raflj 
ua  l«.  £.  Figurai.  valeii  frangerei  o am 
laureale  cou  |*erL*o*sie.^.  Per  calcar  co’pie- 
ch,  scalpitare . calpestare.  J.  Pestar  t ao- 
quinci  mortaio  , vale  peidercd  tempo, 
e la  fatica  in  cosa,  clic  nou  sia  per  sortii 
buon  elicilo. 

Pesta  savóri.  Che  pesta  cose,  onde  poi 

e- traggono  savori. 

Pestata.  Sust,  L'alto  del  potare,  pe* 
starne  ufo. 

Pestalo  , e Pesto.  Adii,  da  pest.ijv?. 

Pestatóio.  Pestello.  Plesso  dei  ca- 
li u guai,  vale  grosso  ceppo  sopri  del  qua- 
le si  battono  le  castagne  pr«  scingale  , e 
chiuse  ìu  sacelli  di  panno  rouu  per  ripu- 
lirle d Ite  coi  fecce  rial  se  dal  fuoco. 

Pestature.  Verb.  (naso.  T.  music.  No- 
me di  dispreizo , che  si  da  a coloro  elle 
» Ulula  pena  sanno  accompagnate,  o pe- 
stare sul  rem  ludo. 

Peste.  Culla  prima  E larga,  Pestilen- 
za. £.  Per  fetore, 

Pr stellino.  Dim.  di  pestello. 

Pes‘e I/o.  Stt  urneuto  col  qualesi  pesta. 

P**l  ftrissimp.  Stipe.  1.  di  pestifero. 

».  Pestiferi.  AtLJ.  Che  apporla  peste  , 
ptH  tini  inde.  J,  Por  mitsif.  dannoso  , 
malvagio.  - 

Pes. dente . Add.  Pe»fiC*ro  J.  Per  f- 
•ccluato,  malvagio.  $.  In  forza  di  »usi. 
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vale  donna  appestata  , inferma  di  peste. 

Pestilentissimo.  Superi,  di  pestilente. 
§.  E fìgnrut.  vale  mai  vagissimo. 

Pestilenza. che  gli  scrittori  antichi  dis- 
sero anche Prstilentifi , e Pistilenza . Ma- 
le contagioso  , procedente  talora  da  cor- 
ruzione d‘  aria.  5-  Figurai.  Pesi  delizie, 
per  animali  pestiferi,  e velenosi.  $.  Per' 
nietaf.  danno  , rovina,  calamità.  $.  Pe- 
stilenza , jvt  puzza  , fetore. 

Pestilenziale.  Add.  Che  ha  qualità  di 
pestilenza  , pestifero. 

Pestilenzioussimo.  Superi,  di  pesti- 
lenzioso. 

PntilensiósO . Adii.  Pestilenziale. 

Pesi  o.  Palamento , il  pestare. 

Pesto.  Add.  V.  Pestato. 

Pes tonare.  T.  de'  terrnjtioK,  idrauli- 
ci, cc.  Btltcre,  cd  a>sodar  la  tetra  con 
pestoni. 

Pestóne.  Arnese  da  pestare.  Pestello 
grande.  # 

Pelacchino . V.  A.  Sorta  di  pantofola. 

Pelacchio.  Su*l.  T.  di  marineria.  Va- 
scello non  mollo  grande,  ormalo  m guer- 
ra, che  porta  sino  a 20  pezzi  di  ■cattatone.*1 
Serve  di  guaidia  avanzata , e per  le  sco- 1 
perle. 

Pctaeciuvla.  Piantago  maior  Lino. 
T.  hot.  Pianta  , die  ha  le  foglie  ovate  , 
nervose  , lisce,  lo  scapo  e spiga  gracili. 
Nasce  lungo  le  vie  , sui  cigli  dei  /«usi  , 
e nei  prati.  Fiorisce  in  Maggio.  E me- 
dicinale, c dicesi  anche  piantaggine. 

Petalìsmo . V.  G.  T.  della  storia  an- 
tica. Sorta  di  esilio  presso  gli  antichi  Si- 
racusani , simile  all’  ostracismo  degli  A- 
tetmsi. 

Pelatile.  V.  G.  T.  de’nat.  Minerale 
rossiccio  , con  frattura  lamelle*»  , fragile 
in  se  stesso  , ma  durò  a «uJftcieu'a  per 
sfogare  il  v irò.  Trovasi  wll»  Svezia 
in  mas,»*  irregolari.- 

P Ali  lo.  \ . G.  T.  bot.  Da’  linnenni 
détta  corolla.  V.  Petali  diminuii , ano- 
mali . ec. 

Petalóide.  V.  G.  T.  bot.  Aggiunto 
dato  a fiori  forniti  di  petali. 

Petardeire . T.  de‘ milii.  Attaccare  il 
petardo.  Evocatitela  dal  Muntecuccoli. 

V .*  Petardo. 

Petardo.  Cile  tira  pel*.  J.  Petardo  , 
T.  de'  milit.  Ordegno  concavo  di  me- 
tallo ; c più  comunemente  di  legno,  ar- 
mato di  forti  lanci  di  ferro  , carico  di 
polvere  tenacemente  calcata  , ed  ottura- 
ta. il  quale  si  applica  ad  nn  muro  , o ad 
una  parte  ,.che  si  voglia  rovesciare.  Il 
petardo  c fortemente  trattenuto  da  un 
tavolone  , che  colia  sua  resistenza  lo  co- 
siti uge  rie. lo  scoppio  ad  agire  contro  le 
parti  , alle  quali  è infisso. 
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Pe'asetto.  Sorta  di  cappello  amico. 
Petits/fe.  V.  G,  1 . boi . Fussil ugo  pe- 
taiite*  Lino.  Pianta  che  ha  i fiori  senza 
raggio  , disposti  in  tirso  ; le  foghe  cuori- 
formi , angolari , grandissime  , inegual- 
mente dentellate  , pubescenti  di  sotto. 

Petauro.  V.  G.  T.  mecc.  Cerchio 
con  il  quale  i giocola  lon  facevano  ì &alti 
mortali. 

Petecchiale.  T.  de*  med.  Aggiunto 
dato  a quelle  malattie  , che  sono  accom- 
pagnale dalle  petecchie. 

Petécchie.  Macchiette  rosse  , e nere 
che  accompagnano  alcune  malattie.  §. 
Petecchia  , in  modo  basso  si  dice  anche 
d*  uomo  avaro: 

Petcreccio.  Più  comunemente  pane- 
reccio. 

Petito.  V.  A.  Petizione. 

Pefitóre.  V.  L.  Che  chiede  , ad  do- 
mandatole. 

Peti  tòrio.  Termine  legale.  Aggiunto 
di  una  sorta  di  giudizio  , nel  quale  si 
chiede  la  proprietà  , e il  domìnio  d'  al- 
cuna cosa  attraente  a noi. 

Petizióne  , ed  all’ ani.  Piti  zinne.  Do- 
manda. Petizione  di  principio.  T. 
thè’ logici.  Ed  è il  pigliar  per  conceduto 
quello  , die  è in  questione  , e che  altri 
nega. 

Pero. Quel  romorc  chefa’l  vento  ch'e- 
sce per  le  parti  di  bas*o , al  quale  an- 
che dieesi  correggia.  §.  Riavere  il  /reto, 
vale  in  modo  busso  ripigliar  forza  , riu- 
rigorrsi. 

Petonciàno.  Lo  stesso  che  pptroncia- 
no. 

Petra.  L.  ed  A.  Pietra. 

Pe  tròia . Massa  di  pietre. 
Petrarcheggiare.  Imitare  il  Pattar**. 
Petrarchesco.  Add.  Del  Petrarca  ,' as- 
condo i modi  e lo  siile  del  Petrarca. 

Pctrarchevolmente.  A v v.  Alla  tW-trar- 
chfk’a  ; alla  mariterà  del  primo  poeta  li- 
rico eh*  abbia  i’  Italia. 

Petrarchista.  Partigiano  , o imitatore 
de?  Petrarca.  * 

Patella.  Piccola  pietra  , petriua.  J. 
Petrette  , si  diepoo  anche  certe  forme  di 
pietia  , o d’  altra  materia  dove  si  gitiauo 
1 piallciri  di  stagno  , © le  chiose  c simili. 

Pctréro.  T.  de'bom hard  ieri,  e mari- 
nai. Piccolo  cannone  di  ferro  o di  bronzo 
con  la  cameni  aperta  , donde  % introdu- 
cono nell*  anim  i le  palle  , che  sono  or- 
dinariamente di  pietra  , e la  inelraglta. 

In  questo  sr  adatte  un  mortaretto  del  me- 
desimo metallo  , ti  quale  vi  si  mette  for- 
zandolo con  mia  zeppa  di  ferro.  Servono 
questi  cannoni  a faip  qualche  scarica  da 
vicino  , e nell’  abbordacelo. 

Pel  rìccio.  Al  chimi  il.  * minima  mou- 
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una  Lino.  T.  bot.  Pianticella , che  tro- 
vasi nella  primavera  ne’  campi  , e nelle 
ftratie.  Il  *uo  coloro  c verde  pallido  , ed 
^.aspersa  in  lutlele parli  di  peli  bianchi) 
corti  c malti.  ? 

Peirtcciuóln.  Piccola  pietra, pet ruzza. 

Pctnero.  T.  de’-niilit.  E un  mortaio 
meno  carico  di  metallo  del  mortaio  ordi- 
nario , e di  cui  si  fa  uso  negli  assedi  per 
gettar  pietre  negli  approcci  degli  assedi- 
atiti. Ne”  tempi  annuii  il  petriere  era 
un  cannone  di  tcr/.o  geuete  , che  si  can- 
ea va  con  palle  di  pietra  t e rassomiglia- 
va nelle  mio. dimensioni  all’  obice. 

Petti  fi*  ante.  Add.  Che  peirifica. 

Petrìficàrc.  Par  divenir  pietra* 

Petrificavónc.  T.  ile’  nat.  Impictra- 
mento  . ri-lncuneuto  a stato  di  pielia  , 
cangiamento  di  un  corpo  organift/alo  in 
materia  lapidea,  6pe<so  della  natura  titilla 
selce.  Tra  )*;  pietrificazioni  giurie  si  com- 
prendono i b gni, le  conchiglie  indovute 
di  ultime,  i legni  , ed  animali  mescolati 
con  parli  di  marchette,  come  gli  A- 
«Iroiti,  Trochili , Entrochiii , ed  i legni 
impregnati  d’ocra  inar/.iule  gialla. o tras- 
forma t(  ili  miuitra  di  terrò , odi  rame 
nativo. 

Petrifico.  Add.  Che  eoo  verte  in  pie- 
tra ; che  forma  pietra. 

Petrigna.  Add.  Pettino.  - 

Pettina . Men  u*aio  die  pietra. 

Pettino.  Add.  Di  qualith  di  pietra.  §. 
Ptr  me  taf.  vale  duro,  ostinalo. 

Petratto.  Imbuto  di  legno  armalo  di 
(erra  , coi!  clic  s’  iinbnlta  il  vino. 

Prtròbio.  Pianta  piai  ina ‘impietrita. 

Pftróùo.  X.  de’ nat.  Varie tb> di  bifuni 
me  , clic  molto  s’  accosta  alla  nafta , ed 
è forse  un’ a1  te  razione  d’elsa  ; è liquido, 
di  una  consistenza  oleosa  , bruno  neritv 
rio  . pressoché  opaco  ; tramanda  nn  odor 
Iurte  e disgustoso  , e nella  combustione 
spande  uu  fumo  neio  , assai  denso  ,c  la- 
scia pochini  no  residuo. 

Petronciùna , Pet rondano , e Pe/on- 
ciiinn,  Solanum  : mano  ni  Linu.  T.  bot. 
Pianta,  che  ha  lo  stelo  erbaceo  , ramo- 
so , frondoso,  le  fogl  e picciofate  , ovate, 
suuatc.  uu  poco  cotonóse;  i liori  bian- 
chi, o celesti  , pendenti  ;t  frulli  bJsluu- 
glii  . cilindrici , violetti. 

Pel  réne.  l‘u  tra  grande. 

Petrósa.  Terreno  pieno  di  pietre  , sas- 
soso ; e si  piglia  per  la  terra  asciutta  , 
•eoM  , senza  umidii  li . 

Petroselce.  T.  dr’oal.  Piu  tra.  dora  la 
mi  frattura  non  lucida  c squamosa,  al- 
cun poco  ceiea  , e concoide. 

Petrosrllino.  V.  G,  T.  boi.  Spezie 
d erba  detta  allrirnenlc  prezzemolo  , del 
geuuic  di  quelle  die  hanno  tappi. 
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Pctrosello , e Petrattilo.  Petrose  Ili  no. 

Pctr ostinolo.  Prezzemolo. 

PctrosULì.  V.  pctrosello» 

Petróso.  V.  G.  Adii.  Pieno  di  pi«  tre, 
sassosi,  j.  Per  simili!,  duro  come  pietra. 

Jj.  Ed  in  ansi.  è aggiunto  dato  ad  una 
•parte  dell’  osso  delle  tempia  a cagione 
della  sua  durezza. 

Pclriuxittla. l)>m.  ili  pietra;  petruzza. 

Petrùfo/a.  Diin.  eh  pietra  ; petruzza» 
petrua  tuia. 

Pctruzsn.  Dim.  di  pietra. 

Pvt  [abbotta.  A rinati  ura  di  ferro,  per 
difesa  del  petto. 

Pettata.  Percuoti mento  del  pitto  , o 
fatto  col  petto.  J.  Dicesi  anche  a una 
grande  , c aspra  salita  , detta  dall*  affan- 
no dei  petto,  che  si  putisce  a salirla.  Mu- 
do haS'O. 

Pettegola*  Donna  di  bassissima  con- 
dizione. 

Pettegolacela.  Peggiorai.  Ji  pettego- 

Pettegolcggiàre.SeguìlìT  le  pettegole. 

Pettrgolesco . Add.  Da  pettegola  ; di 
pettegola. 

Pettegolane.  T.  de*  vetrai.  Palo  di 
f ri  o per  mestare  le  padelle  piene  di  frit- 
ta. Omisi  anche  tallone. 

Pcttcia*.  X’.  de*  usui.  Una  delle  parti 
della  musica  degli  antichi. 

Pettì/tn . Pel  tot  ale. 

Pettigìióne.  V.  c dici  petlignonc. 

Prtlignóne.  Quella  parie  del  corpo 
ch’ò  tra  la  pancia  , e le  parti  vergognale. 

Pettpnbrósa.  T.  hot.  Sorla  di  pianta 
le  cui  foglie  sono  disposte  Lungo  il  gam- 
bo a .maniera  di  ^rocc. 

Pettinilo.  Cuscuta 

' Pettinàgnolo.  Quegli  che  fabbrica  Ì 
pettini. 

Pettinare.  Propria  nenie  è ravviare  i 
capelli , e ripulire  il  capo  col  pettine.  J. 
Pettinare  il  lino  , la  canapa  . e simili  , 
>i  dice  del  $ parare  col  pettine  la  loro 
parte  pia  grossa  dalla  fine.  Per  mctaf.  j 

vale  graffiare  , conciar  male.  J.  Si  usa 
anche  pur  mangiar  presto  , c durare  as- 
sai. J.  Pettinar  tigna  , si  dice  in  modo 
proverb.  del  far  servigio  a ingrati  , o a 
citi  noi  merita.  J.  Aver  ila  pettinare  ta- 
tui sarJcsra  , o aver  da  pettinare  asso- 
lutamente, c lo  stesso  ch<4averda  gratta- 
re , e vale  essere  iu  fastidio,  o in  trava- 
gli. 5-  Pettinar  all* insù  , vale  consuma- 
re . rifinire  le  sostante  di  checchessia. 

Petti /iato.  Add.  da  pitiinare. 

Pettinatóre.  Verb.  masc.  Clic  petti- 
na. Jj.  Pettinature  , dicano  i cordai  a un 
[«.itine  da  disgrossare.  % 

I Pettinatura.  Il  pedinare  il  lino  , la 

i lana  , c «bulli  cose. 

- * . * 
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Pettine.  Strumento  -il  pettinare  lotto 
in  diverse  maniere , e .li  diverse  materie. 

J.  Pettine.,  si  dice  ancora  da'  t'ssuoii  a , 
nudi'  arnese  con  denti  di  canna  stabi'ili 
;in  uo'inteUiatura  di  regoli  delti  eresici  le, 
che  serve  a calcar  i fili  del  ripieno. 
Pace  pettine  , BIcnnius  ocdlaiis  Liuti. 
T.  di  st.  nat.  Piccolo  pcs-e  di  scoglia  , 
facile  a di.lingiicrsi  dal  bellissimo  occhio 
nero  circpiiJato  d’  un  ceicliiu  bianco  , di 
cali  e ornala  la  sua  prima  pinna  dorsale, 
die  anche  è assai  piu  grande  della  secon- 
da. (J.  E anelli'  tuia  specie  di  conchiglia 
bivalve  scannellata, della  da  alcuni  cap- 
pa di  S.  Giacomo  , e cappa  santa  , p r- 
chè  i pellegrini  ue  sogliono  adornare  il 
cappello,  e il  saroccluuo.  Avvertasi  che 
1 pescatori  Veneziani  danno  anche  il  no- 
me di  cappa  santa  ad  un’  altra  spezie  di 
ilio  h o.  j.  I’er  plettro. 

Pellinella.  fiocina;  forcina  di  ferro 
a forgia  di  pettine. 

Peltinre.  T,  degli  anatomici.  Picco- 
lo muscolo  , situalo  ohbltquamrnle  tra 
il  pube,  e la  parte  superiore  del  femore. 

Pettini  èra.  Quell’ arnese  dove  si  Ten- 
gono i pettini. 

Pettirosso.  Motacilla  rubecula  Liun. 
Uccelletto  che  ha  il  inautello  di  un  bruno 
consimile  .1  c|uel!o  del  tordo,  che  gli 
copre  tinta  la  parie  superiore  del  corpo 
e del  capo  , ha  lo  stomaco , ed  il  ventre 
bianco  , il  petto  di  un  ros-o  vivace  , gli 
occhi  neri  , grandi  . rd  espressivi  , il 
becco  debole , e sottile,  consimile  a quel- 
lo di  tutti  gli  licergli , che  principalmen- 
te si  pascono  d'insetti. 

Petto.  La  parte  dinanzi  deli’ animale 
dalla  fontanella  della  gola  a quella  del- 
lo stomaco.  J.  Si  piglia  talora  per  P in- 
terno . cioè  per  animo , o peusrro.  I E 
figurarmi,  perl’uomo  stesso.  S.  Per  ì'ar- 
inadura  che  cuopre  il  petto,  tj.  Uomo  ili 
petto s o simili , si  dice  d'uomo  co.t  ite, 
animoso . ee.  J.  Avere  a petto  un  h trn- 
tino,  si  dice  delle  d-nile  che  P adattano. 
J.  E avere  a petto  . per  lo  stesso  che 
avete  a cuore,  j.  barili  pillo  , vale  in- 
contrare, urtare.  5.  Pigliarti! petto  ele  e- 
chessla,  vale  impegnarsi  in  checchessia 
con  premura.  5-  Porsi , o mettersi  la 
mano  al  petto,  figurataui.  vale  giudicare 
d' una  cosa  , come  se  si  dovesse  giudicar 
di  se  stesso.  J.  Recarsi  le  mani  al  petto, 
vale  il  medesimo.  5-  Stare  , o mettere 
a petto  tt  aleuno  , . o simili  , vale  stare  , 
o mettere  in  contraddittorio.  $.  Starr  a 
petto  , o simili,  vale  anche  stare  o simi- 
li, a fronte  per  coinl  attere.  $ In  petto , 
eia  pinomi . posto  avv.  salcio  stesso 
Tche  jii  persona,  persoydmc.te.  5-  P''r 
/trito  , posto  avv.  lo  stesso  che  a dii  un- 
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petto.  $.  Dìconsi  pelli  qel  gotico  ciò 
clic  uelf  architettura  ni  jderua  si  ilice  lu- 
netta. G.  I sarti  danno  il  nome  di  pelli 
«Ile  due  parli  «lavanti  d1  una  camiccmo- 
Ja  elicsi  sopì  appongono,  c si  allacciano, 
e si  abbottonano  dalle  due  parti.  Fan- 
dosi  ancora  camicciuole  ad  un  petto  so- 
lo , ed  una  sola  abbottonatura.  $.  Pres- 
so de’  valigiai  e<5.  Io  stesso  che  pettorale, 
e propriamente  quella  parie  t che  un  ilar- 
mente al  l'  infima  forma  il  pettorale  di 
un  finimento  de'cavnlli  da  tiro. 

Peitóccio.  Accresciti  di  petto. 

Pettorale.  SuSt.  Striscia  di  cuoio  , o 
d'altro  diesi  tiene  davanti  al  petto  del 
cavallo , appiccata  alla  sella  da  una  ban- 
de  , e affi  «biuta  dall’altra  , acciocché, 
io  andando  ali' erta,  la  tenga  ch'ella 
noti  cali  indietro. 

Pettorale.  Add,  Di  petto.  §•  Giudizio 
pettorale  , spezie  di  giudizio,  che  sì  dà 
da'  magistrati  sommariamente  , e anche 
senza  obblighi  di  motivo. 

Pettoralmente . Avv.  Con  giudizio 
pettorale. 

Pettoreggidre.  Percuoter  petto  con 
peno.  Ed  oltre  al  sentim.  a;t.  si  usa  an- 
che nel  sSgnilir.  neufr.  pass. 

Pettorutamente.  Avv.  Con  petto  allo; 
clig.  orgogliosamente. 

Pettoruto.  Add.  Allo  di  petto.  E fi», 
vale  orgoglioso. 

Petulante . AdJ.  V.  L.  Che  ha  petu- 
lanza. 

Petulan* emonie.  Avv.  Con  petulanza. 

Petulanza  , cd  ali1  atit.  Petulanzia . 
V.  L.  Arroganza. 

Petuntse.  T.  dj’int.  Varietà  ó'f  feld- 
spato , clic  trovasi  in  massa  informe  la- 
mcllosa  nella  frattura  , c che  c piuttosto 
una  roccia  composta  di  feldspato,  e di  un 
poco  di  quarzo,  che  non  una  pietra  omo- 
genea. Si  adopera  come  fondente  nella 
composizione  della  porcellana  , e per 
dare  la  coperta  agli  smalti. 

Pctuzlo.  Dim.  di  petto. 

PcucéJano  , o Pinocchio  porcino. 
Peucedannni  officinale  Lino.  V.  G.  T. 
l>ot.  Pianta  che  ha  la  radice  bislunga  . 
grossa  , nera  e t Ternamente  , ripiena  di 
un  sugo  alquanto  giallo  ; lo  stelo  un  po- 
co ramoso  . nella  sommità  ; le  foglie  in- 
feriori i{,oS  volte  ternate;  le  foglioline 
lunghe,  lineari  , intere;  i fiori  giailfm 
Ombrelle  terminanti. 

Pévera.  Strumento  simile  all’  inibii  to, 
ina  di  legno  , c di  grandezza  , benché  drr 
Tarma  poco  diversa , per  uso  d*  imbottare. 

Ptveràda.  Brodo  impevera  to,  brodo 
Infusovi  pepe  polverizzato.  Qfola  voce 
si  è usata  anche  dagli  antichi  per  equi- 
valente di  brodo  dall'uso  frequente  d'ai- 
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lora  di  porre  nel  brodo  il  pepe  polveri*- 1 petto  , si  dice  di  cosa  clic  è impossibi- 
le a (tarsi  via.  J.  Tagliar  petti , va- 
le tagliare  in  parte , e talora  uccide- 


zalo.  §.  Essere  una  peverada  , si  dice 
di  due,  che  siano  come  una  medesima 
cosa  ; modo  basso. 

Pévere.  Pepe. 

Peperino.  Dim.  di  pevera  ; picciolo 
imbuto  di  legno. 

Pévero.  Sorta  d'intingolo  , siccome 
salsa  , e savore  fatto  di  sopa  , pevejada, 
farina  , c spezierie. 

Paa.  Sorta  di  rete  da  pescatori  , so- 
lita a tenersi  rasente  la  terra. 

Patente.  V.  A.  V.  Pezzente. 

P eziolato.  T.  boi.  Dicesi  di  foglie, 
che  hanno  il  gambo  o peziolo,  come  il 
Pruno  , Pde  , Ribes  , ec. 

Petióh.  T.  boi.  Gambo,  o piccisio- 
lo  delle  foglie , che* da J Linneo  viene  an- 
noverato fra  le  spezie  dei  tronchi. 

Pezza . Un  poco  di  pannicello.}.  Va- 
le anche  la  tela  iutera  di  qualunque  ma- 
teria. }.  Panno  levato  dalla  pezza , va- 
le panno  nuovo  e perciò  di  maggior  prez- 
zo ; onde  Uom  di  pezza  , o ile"  p‘  imi 
delia  pezza,  o simili  , vogliono  uomo  di 
gran  c ondizione  , e di  pregio.  }.  Pezza 
gagliarda  , sì  dicono  le  strisce  , e liste 
bianche,  e nere  poste  fi  traverso  adibir- 
mi delle  famiglie.  }.  Per  parte,  e pezzo. 
J.  Per  tappeto  , parato  , paramento.  }. 
Gran  pesta,  buona  prua  , pezza  fa , a 
questa  pezza . e simili , vogliono  un  pez- 
zo fa,  una  gran  parte  , u 1 buon  tratto 
un  gran  tempo , in  questo  tempo.  }.  Pez- 
za ui  Levante.  \ . Pezzetta. 

Petiàccio.  Peggiorai,  di  pezzo. 

Peztànic.  Quantità  di  pezzi,  rottame. 

Pezzato.  Aggiunto  del  mantello  dei 
c.n  alti  quando  c macchiato  a pezzi  gran- 
di piu  u un  colore  ; e si  dice  anche  dei 
cani  , e simili.  }.  Per  variegato  , par- 
lando di  marmi  , o simili. 

Patendo.  Questo  verbo  non  ha  se 
non  questa  voce,  la  quale  anche  non  si 
dice,  se  non  congiunta  col  verbo  andare; 
e vale  andar  mendicando. 

Pezzrnte.e  Pezzenta.  Adi. e talora  an- 
si. Mendicante  , c che  va  pezzéùdò.  | 

Pezzetta.  Piccola  pezza.  J.  Per  bii-i 
ratto  tinto  in  tomo,  o ninni  cosi,  che  $er-  I 
ve  per  liscio , e viene  ili  Levati!  *.  }.  Pez- 
zetta , T.  de*  cartai.  Pezzo  di  panno  dì 
lana  raddoppiato,  con  cui  bcu  bene  in- 
saponato che  sia  s'insapona  il  cartone. 

Pezzettino.  Dim.  di  pezzetto. 

Pezzetto.  Dim.  di  pezzo. 

Pezzo.  Parte  di  cosa  solida,  come 
pezzo  di  legno  , di  pane  .,  di  panno  , ec. 

}.  Fare,  0 date  checchessia  per  un  pez- 
zo di  pane.  , o simili , vale  farlo  , o dar- 
lo per  nonnulla  , o per  pochissimo  costo, 
o con  pochissima  spesa.  }.  Andarne  col j 


re.  j.  Per  quantità  di  tempo  , o di 
luogo  come  un  buon  peno  , un  petto  , 
un  gran  pezzo , un  pezzo  fa  , un  pezzo 
prima , e tintiti , che  vogliono  un  gran- 
de spazio,  o tratto  di  tempo  , 0 di  luo- 
go.}. Esser  d' un  petto,  vale  estere  schiet- 
to e leale.  }.  Pezzo  <t  osino  , pezzo  di 
ribaldo  , o simili  , si  dicono  altrui  per 
modo  di  villania.  }.  Levare  i pezzi  d'al- 
cuna , vale  biasimarlo  grandemente,  dir- 
ne il  peggio  ch’e’si  può.  }.  Petto  d'ar- 
tiglieria. e anche  pezzo  assolutamente  , 
si  dice  l' artiglieria  medesima.  }.  Pezzo 
in  faccia  , T.  de'  sarti.  Uno  de’  pezzi 
de'  calzoni , dalla  parte  superiore  davan- 
ti, e che  forma  la  tasba.  . 

Pezzogno.  T.  de’pescatori.  Pesce  piu 
comunemente  detto  occhione. 

Pezzolata.  Voce  poco  usata.  Porme- 
ne . pezzo. 

Pettolina . Dim.  di  pezza  , pezzetto. 

Pettinino.  Dim.  di  pezzoio. 

Pezzuòla.  Propriamente  è quel  pan- 
nicello tino , col  quali*  ci  soffiamo  il  na- 
so , o ci  rasciughiamo  il  sudore;  che  an- 
che ai  dice  fazzoletto  , o moccichino.  }, 
Per  piccola  pez/a  , pezzetta. 

Pezzuòla.  Dim.  di  pezzo  , piccola 
particella. 

P I 

Piarentare.  Usar  piaccuteria  , fa  vel- 
ia re  a piacimento  alti  ut. 

Piacente.  Add.  Clic  piace. 

• Piacentemente.  Avv.  Con  piacevole»» 
za.  J.  Talora  vale  senza  ripugnanza.  " 

Piacenteria.  V.  A.  Il  parlar  a piaci- 
mento altrui  ; adulazione. 

Piacentéro  > c Piace ntiéro.  V.  À. 
Add.  Piacente. 

Piacentiéro.  V.  A.  Adulatore  , ebe 
favella  a piacimento  altrui. 

Piacenza.  \ . A.  Vaghezza,  e bellez- 
za prr  la  quale  si  piace  altrui.  1 

Piacére.  Sust.  Giocondità  d’animo 
nata  da  occasione  di  brìi  prevenir  , di  les- 
to , consolazione  , gusto,  quiete  d**L 
{'appetito.  $.  A ben  piacere.  Avv.  Pja- 
cevolmcnte.  §.  Per  volontà  , voglia.  J. 
Per  servigio  , favore.  }.  Oude  essere 
al  piacer  d' alcuno , vale  esser  pron- 
to a servirlo;  ed  c anche  maniera  di 
licenziarsi.  }.  Egli  è un  piacere  , o si- 
mili , si  dice  di  cosa  perlelta  nel  suo  ge- 
nere, e che  rechi  altrui  gran  diletto.  $. 
Far  piacere  , si  dice  del  vendere  una 
rosa  a buon  mercato. 

Piacére.  Verb.  uetitr.  Esser  grato  , 
aggradire,  soddisfare.  J.  E aUivam.  per 
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far  la  voglia  altrui.  $.  Insigoific.  nentr. 
pass.  Piacersi  d' alcuna  casa,  vai»  com- 
piacersene. 5.  Se  vi  piace  , posto  avv. 
come  di  grafia. 

Piaceróso.  Add.  Inclinato  a far  pia- 
cere. 

Piacerùccio . Dim.  di  piacere  ; piace- 
remo. 

Piaceruszo.  Dim.  di  piacere. 

Piacevolàccio.  Acer,  di  piacevole  5 
piacevolone. 

Piacevolàre.  Piacevoleggiare. 

Piacévole.  Add.  Contrario  di  dispet- 
toso, e ritroso;  c v^le  affabile  , cortese, 
trattabile.  J.  l’er  aggiunto  dì  cosa,  che 
apporti  piacere , alta  a piacere  , grata. 

Piacevoleggiare.  Far  piacevole*™  , 
scherzare,  burlare,  motteggiare.  J.Ein 
att.  signific.  vale  «nello  che  dicesi  andar 
colle  buone,  colle  belle  , J^tumcnle, 
e con  piacevolezza. 

Piacer  ole  mente.  V.  Piacevolmente, 

Piacevoletlo.  Dim.  di  piacevole,  cd 
è quasi  di  tip  per  Vezzo. 

Piacevolézza,  Gentilezza , e affabilità 
che  si  scorge  negli  ani , c nelle  paiole 
altrui.  §. Per  piacimento,  piacere,  qua- 
lità di  « osa  che  piace. 

Pìaccvolino.  L)ùn.  di  piacevole. 

Piacevolis  si  manierile.  Superi,  di  pia- 
dfetol  mente.. 

Piacevolissimo.  Superi,  di  piacevol 

Piacevolmente  , e Piacevole  mente. 
Avv.  Con  piacevolezza. 

Piacevolóne . Acer,  di  piacevole. 

Piacimento.  Piacere  , diletto.  $.  Per 
voglia,  volontà  , permissione. 

Piaciuto.  Add.  da  piacere. 

Piàga,  Di  «giugnimeuto  di  carne  fatto 
per  eorrodimeuto  , o per  ferita,  j.  /?//*- 
Jrescar  le  piaghe  , figuratali),  vale  rin- 
novare i dolori.  §.  Per  similitudine , si 
dice  delle  ferite  delle  piante. $.£  in  scuso 
latino  per  colpo,  percossa.  * 

Piagare.  Far  piaga,  impiagare. 

Piagalo.  Add.  da  piatir*.  , picn  di 
Piaghe- 

Piagentàre.  V.  A.  A Consentire  alle 
co^e  piu  per  piacere  altrui,  che  per  vero 
adulare. 

Piagente.  V.  A.  Add.  Piacente. 

Piagenteria.  V.  A.  11  piagenlarc. 

Pia  geni  iche.  V.  A.  Piaggiatore  , lu- 
singhiere. 

Piagére.  V.  A.  Nome , e verbo.  Pia- 
cere. 

Pioggerella.  Dim.  di  piaggia  , coste- 
rei la.  . V * 

Piaggella.  Piaggerella. 

Piaggiti.  Propriamente  salita  di  monte 
poco  rcpeuie.j.  Per  quel  lido  che  scende 
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g/Vr,  po^to  avr.come  andar  piaggia  piag- 
gia, vale  andar  rasente  la  piaggia  , non 
*’ allontanando  da  essa  , così  per  acqua 
corno  por  tetra.  $.  E poetica  11  icnte,  p.  r 
qualsivoglia  luogo.  §. Piaggia , o spalla 
chiama. io  gl’idraulici  la  ripa  alla  del  fiu- 
me. V.  Golena. 

Piaggi  amento.  Lisciamento  , adula- 
zione*. 

Piaggiare . An  lare  , ostar  piaggia 
piaggia.  J-  E figurata  ni.  p**r  secondare 
con  dolcezza  di  parole  l’altrui  opinione, 
ad  effetto  di  venire  cautamente  , e quasi 
con  ingauno  pian  piano  a fine  del  suo 
pensiere  , il  che  diremmo  anche  iu  mo- 
do basso  Ugnere  gli  stivali. 

Piaggiatore.  Vcib.  rn&sc.  Che  piag- 
gi . Tjc 

Piaggióne  Arcresctt.  di  piagati. 

Pia  ghetta*  D»m  di  piaga. 

Piagnente  , e Piangente.  Add,  Che 
piange. 

Piagnere , efie  oralmente  si  scrìve , 1 
e si  dice  Piangere  , come  pare  !)c'  %UOt  \ 
derivati.  Mandar  fuori  per  gli  occhi  .‘f 
lagrime  con  gemito , che  pei  lo  più  si  fa 
per  dolore.  5-  In  signilic.  alt.  c neulr. 
pass,  ptr  coiti  piago  ere , doler.-i , lamen- 
tami , rammaricarsi.  5-  P°r  similit.  far 
rumore  simile  al  gomito  , e al  piauio.  J. 
Piagnere  in  dosso  , si  dice  de’  vestiti,  o 
alni  ornamenti  , quando  altri  non  se  ue 
rifa.  V 

sevnh 


Piagn/vole.  Add.  Piang 

piange. 

P 1.1  iinevot mente.  V . 


Pian  gami  mente. 
Piagnimcnto.  V.  Piangimento. 
Piagnistèo.  Quel  pianto  , o lamento 
clic  aulicamente  face  vasi  sopì. 1 il  motto, 
.j.  Oggi  per  simili t.  vale  pianto  frequen- 
te, c comunemente  di  più  persone. 
Piagni  fièro.  Piangideo. 

Piagmtóre.  Yerb.  muse.  Che  piagne. 
Pi  a gioì  ente.  V.  Pi  nugole  ale. 

P fignolóso.  X,  Piangoloso. 
Piagnóne.  Quegli  che  111  g ramaglia 
accompagna  il  mortorio.  E si  dice  pio- 
pr  ameute  delle  persone  di  basso  affate 
pagate  pei  tale  effetto. 

Piagnucolare.  Piangere  alquanto. 
Piagóso.  Add.  Pieno  di  piaghe. 
Piagai. eia , c Piaguzza.  Piccola  pia- 
ga- • 

Pialla.  Strumento  di  legno  , che  ha 
un  Erro  incassato,  col  quale  i legnaiuoli 
assottigliano  , appianauo  , puliscono  ed 
addirizzano  i legnami. 

Piallàccio.  ì.  de  legnaiuoli,  ec.  E 
propriamente  uno  sciavero  grosso  di  cui 
si  può  anco  ricavare  assieme  ‘ o tavole 
più  sottili.  11  piallaccio  r. turila  sotto  la 
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differenza.  J.  Piallacci  dironsi  anche  le 
soli  il  issi  tue  assicelle  di  noce,*  d’eliano  , 
granatigli,  o altro  legname  nobile,  eolie 
quali  si  Citopre  altro  legname  più  Vile  in 
far  casse  , tavole  ed  altro.  1 

P iallà re.  Lavorar  di  pialla  ; pulire. 
Piallata.  Corsa  della  pialla  per  quan- 
to in  una  volta  la  pos.ano  fare  andare 
le  braccia  di  ehi  l’adopera  ; il  piallare. 
Pi  alitilo.  Add.  da  piallare. 
Piallatóre.  Verb.  masc.  Che  pialla, 
Pùi/iW/o.Ditn.  di  pialla;  piccola  pial- 
la. J.  Presso  de’ gettatori  di  caratteri  c 
uno  sii  umrgto  addetto  ai  registro. 

Piallóne.  T.  de’  legnaiuoli.  Sorta  di 
grossa  pialla. 

Piamàdrc , che  anche  seri  ve? i Pia 
madre.  T.  degli  anotomict.  La  meninge 
interiore  , che  ricuopre  il  ccrebro.  V. 
Duramadre. 

Piamente.  Avv.  Con  pietà  , santa- 
mente. 

Piana . Sast,  Propriamente  enn  legno 
di  non  inolia  grossezza,  di  lunghezza  di 
«inauro  j o ' vero  cinque  hi  accia  , riqua- 
dralo , è p!’»  l!»rgo  del  correrne.  J.  Per 
uno  de’  denti  del  cavalla  $.  Piana.  X. 
dc’crr.tii.oli.  Pezzi  Ji  legno  concavi  per 
la  patte  di  sotto  per  poter  pianare  le  can- 
dele. $.  Piana  , o Pianane  , dicesi  da’ 
ratinatoli , o accotonatoti  a un  pezzo  di 
legno,  che  serve  a pianeggiare  il  panno. 
J.  Piana.  T.  di  marineria.  Secca  a fior 
d’acqua.  J.  Piana , T.  degli  agric.  Ta- 
vob.  Pezzo  Kdi  terreno  dì  un  orto,  ove  fi 
coltiva  una  »oa  spezie  di  piante. 

Pianamente.  Avv.  Con  poco  remore, 
quietamente  $.  In  vece  di  parcamente , 
e quasi  povtramcnfe.  j Iu  vece  di  a 
poco  u poco  , eou  diligenza. 

P.  anurc  Adeguare  , !àr  piano  , pa- 
reggiare  , appianare. 

Pianato.  Add.  da  pianare. 

Pianatol  o.  T.  de’ cesa  Umori , argen- 
UéttT,  ottonai.  Spezie  di  cesello  da  tinn- 
ii lavoro  m piano , o per  gli  scannellati. 

S «nue  di  due  spezia,  pianalo. o colmo  , «» 
pian  itolo  piano  J.  Puuiatoio,  T.  de*t»el 
latori.  Spezie  di  scarpello  liscio,  coi»  cui 
si  da  al  bronzo  venuto  coti  pul  a diate 
per  lisciarlo. 

Piallatóre . T.  degli  orefici.  L’artefi-. 
ce  , che  piana  il  \asejlamc  tl’  argento. 

P lunatura.  "P.  de’ hmaiu  Ji.  L’  ulti- 
mi garza  , 1'  ultima  mano  del  garzo  die 
si  dà  a’  panni  fini. 

Pianeggiare.  T.  de’  lanaiuoli.  Pia- 
nare il  pauuo  ; operazione  che  si  la  a’ 
panni  colla  piana. 

Pianella.  Caliamento  de’  piedi , ci.c 
non  ha  ciucila  patte  che  cui  p.„*  il  calta* 
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tene  piu  sonile,  il  quale  s’adopera  sola- 
mente a1  felli  delle  case,  c murasi  sopra 
3 correnti.  J.  Per  sorla  d*  armadura  au- 
lica da  tenere  in  rapo.  §.  E nella  si.  nal. 
dieeji  d' im  ver.uc  ùigo  uniforme  e li- 
piegalo,  la  cui  bocca  è situata  aulerior- 
menie. 

Pianeti  àio.  Maestro  di  f.ir  pianelle. 
PianéUàta.  Colpo  dato  con  p. amila. 
Pianclletta.  Don.  di  piatirli  i 
Pianeti  ina,  c Pianellìno.  Piaiielletla. 
Piancrotto.  Piccolo  spazio  piano. 
Pianerottolo.  Quello  spazio  di'  c in 
capo  alle  scale  degli  edilizi. 

P inulta.  \ . G.  Globo  opaco  , che  si 
tira  inlori.o  al  sole  , dal  «piale  ita  luce. 
Gli  antichi  li-mono  questa  voce  lauto  in 
grane  mascolino, quanto  in  fcmmituuo. 
tj.  Per  li>  side,  C |**r  (ju.d-i  voglia  stella, 
tj.  SÌLiwIìca  ancora  quella  veste  , che 
pula  il  prete  sopra  gli  alili  paramenti* 
quando  celebra  la  messa  , ni  in  questo 
stgiiill  alo  si  usa  solo  uri  geune  limimi* 
nino. 

Piatirti  ambite*  V.  A.  A vv.  Pian  pia- 
no. Per  lo  stesso  , erbe  con  voce  assai 
Imsmi.  5 Pcr  1°  ’ ‘-li e parcamente, 

pianamente.  5*  Vale  anche  a poco  a po- 
co, pianamente. 

Pianeti  ina.  T.  de’pcttigngnoli.  Cimi- 
mi nto  di  dentatura  piu  liua  del  piatici- 
to  tirino. 

Piangilo.  Arv.  Diin.  di  piano. 
Pianettoncino.  T.  de'  pettinaglieli. 
Pieeoi  pianeitonc  cori  cui  m ripassano  i 
denti  del  pettine  , e si  al  tonda  no. 

Pianrttóne.  T.  de'fiettinagnoli.  Slrn- 
rarulo  addentato  a scaletta  con  cui  si  riu- 
niscono i denti  del  pettine  , c si  tirano  a 
pulimento. 

Pianezza.  Piano , pianura.  $.  Per 
quidifà  di  ciò  eh  e pulito,  liscio.  $.  Per 
agevolezza  , dolcezza. 

Piangente.  V.  Piagnente. 
Piàngere.  V.  Piagnere. 

Piangévole.  Add.  Laglimabile  , de- 
gno di  pianto. 

Piangevolmente  , e Piagnevoi mente. 
Avv.  Con  pianto. 

PiéingimenfOy  e Piagnimento . 11  pian- 
gere , pianto. 

Piangitóre.  Ver  bai.  tnasc.  Che  pian- 
. gir  , piagni tore. 

Piangitrlce.  Femm.  di  piangitore. 
Piangolare.  Piagnucolare  , e pro- 
pmm.  vagite. 

Pìangolentc  , e Piagnolente.  V.  A. 
Piangente  , pieno  di  pillilo. 

Piangolóso  , ed  all  alt t.  Piangulóso. 
r Pìagnclóio.  Add.  Pieno  di  piauto  , e 
dolute. 

Pianigiano.  Voce  po$v  usata.  Add. 
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Di  piano.  J.  In  forza  di  sust.  per  abita- 
tor  del  piano. 

Plajt ialinamente . Superi,  di  piana • 
mente. 

Pianissimo.  Superi,  di  piano. 

Piano  Suit.  Pianura  , luogo  piano. 
§.  Piano  tirile  («ir,  si  dicono  i diversi 
ordini  nei  quali  si  dividono  per  l'altezza 
; esc  case  , e per  siniilit.  si  dicono  auclic 
d'  altre  cose.  J.  In  piano  , posto  avv. 
orizzontalmente,  in  luogo  piano.  £.  Pia- 
no , T.  di  matematica  , e di  prospettiva. 
Ogni  supeiiiuic  sopra  la  quale  si  adatti 
una  linea  retta  , in  qualunque  modo  , 
die  gli  si  applichi  sopì  a.  §.  Piano  ili 
una  nave , T,  di  marineria.  1 costruttori 
fatino  tre  piani  o tipi  delle  navi  , che  in- 
traprendono di  costruire  , prendendole 
pei  tre  appelli  o dimensioni  die  presenta 
ugni  sul  do  , cioè  : Piano  rii  elevazione , 
o piano  di  lunghezza  ; piano  orizzonta- 
tale ; piano  verticale  o rii  pmùitiqtie.  Jr! 
Piano  di  un  pi^to  , ó ili  una  rada  rei 
Significa  disegno  , tipo  , pianta  di  uu 
|m.i-io. 

Piano.  Add.  Che  ha  nella  superfìcie 
della  terra  egualità  in  ogni  sua  parte.  $. 
IVr  chiaro,  intelligibile.  J.  Per  qnielo. 
mansueto , b niguo  , «limoso,  modesto. 
J.  strillare  per  la  pinna,  modo  piover  b. 
die  vale  pi  elidere  a far  clu*c  hessia  nella 
maniera  piu  agevole.  £.  singolo  piano, 
f9f>erficic  pinna  , figura  pinna  , T.  de' 
matematici.  Dicesi  d' angolo  , su|r*i li- 
do, odi  figura,  che  posi  in  piano  , che 
sia  uguale  , e (tari  in  ogni  parie. 

Piano.  Avv.  Con  sommessa  voce, sen- 
za rumore,  contrario  di  fotte.  J.  Per  ada- 
gio, Ibi  a • tolta  la  metal',  dui  l’andar  pie- 
no , cioè  senza  far  roiuore.  J.  Piano  a 
ma'  passi , si  dice  avvertendo,  che  nella 
diflìculth  si  vada  consideratamente.  5* 
Piano  eli  e non  si  levi  polvere  , si  dice 
per  dei  biotica  clu  fa  gran  bravate,  c ta- 
gliate senza  proposito.  §.  Di  piano,  po- 
sto avv.  agevolmente^  seuza  contrasto  , 
libri  ameut  •. 

Pianoforte.  T.  musicale.  Strumento 
con  tasti  è corde  di  diverse  qualità , no- 
to generalmente  , pendio  di  graude  uso 
ndle  case  dove  si  canta , c si  suona. 

Pianóne.  Lo  stesso  che  piana.  * 

Piatior he.  T.  di  st.  oat.  Verme  che 
ha  due  tentoni  a forma  di  setola,  allò  cui 
radice  di  dietro  sono  gli  orchi. 

Pianta.  Nome  generico  d' ogni  swla 
d'aibori  , e d'erbe.  $.  E per  siinibt.  a- 
s*  Aulente.  J.  Per  tutta  la  parte  listi  riot  C 
del  piede,  j.  Pianta  ih' gli  edili zj  , vali 
d piano  dall’*  edifìcio,  lo  spazio  «love*  pas- 
sa T edifìcio.  5*  Far  la  pianta,  levare  di 
pianta , u simili,  vagiiouo  de  scrivete  col* 
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le  proporzioni  aggiustate  le  piante  d'edi- 
fìci , o altro.  £.  Pianta , X.  de’  rasoab- 
Quel  legname  , che  forma  1*  iuklaiatur* 
•la  piede  della  ca  sa  delle  carrozze,  J. 
Far  checchessia  di  pi  naia,  vale  comin- 
ciai lo  dal  suo  pruno  principio. 

Piantabile,  Add.  Atto  a piantagione. 

Piantadvso.  \ . A.  Add.  Pieno  di< 
piante  , coltivato. 

Piantàggine.  Pc taccinola. 

Piantagióne,  li  piantare. 

Pian  tunicato  11  piantare. 

Piani  animale.  Nella  di  \ i venti , che 
ha  natura  mezzana  Ara  le  pian*,  e gl»  a- 
nimali. 

Piantare.  Porre  dentro  alla  terra  i ra- 
mi degli  arbori,  e le  piante,  accioch  e vi 
s’ appiedi  iuo  , gè.  muglino,  e lìuiiitìclii- 
iio  y K per  sitigli,  si  dice  iu  vari  mo- 
di dii  couUccìir,  o affondar  dire* 

SÉéL,u  $•  E per  fermare  , 

e oltre  all'  attivo  si  u*a  aoclse 

'fidi  pa*s.  $.  Pianta  ir 

zie  di  supplizio  PiiCtoyÌ?tradjiori,  e «lo- 
gli assassini , i quali'  u ficcàvàuo  iu  ter- 
ra a capo  all'  iugììi  a guisa  di  pianta  , 
die  anche  si  dia  va  propagginare.  J. 
Piantare , s'  usa  anche  per  l.i.-ciare  , o 
abbandonare  chicchera.  §.  Per  lasciar 
di  g inorare  quando  si  vince,  e si  dice  co- 
munemeuteper  lasciare  alcuno  così  d’im.T 
prò v viso,  e contro  il  dovere.  $.  Piantar 
tarate , e piantare  assolutam.  si  dice  d«ìl 
dare*  ad  intendere  altrui  cose  false. 
Piantare  a dimora , T.  degli  agiic.  Met- 
tere mia  piauta  donde  nou  debbo  più 
>t>  Spiantarsi. 

Piantata.  Posta , puntamento. 

Piantato.  Add.  da  piantare.  J.  Per 
metal,  vale  senza  muoversi tli  luogo.  $. 
Per  radicato.  J.  Per  situato,  collocato. 

Piantatóre  Ver  bai.  m.^sc.  Che  pian- 
ta. t nell  agric.  vale  Ibi  atei  ra,  pi«*co- 
Jo  strumento  con  cui  gli  or  lobi  ui  bucuuo 
il  terreno  per  ficcarvi  le  piante. 

Piantatale.  Piantagione. 

Pianti rrl.n.  Diin.  di  pianta. 

Pianh  no.  Din»,  i piauto.  i 

Pinntn  ella.  Piantai Hf*.  " 

Pianto.  11  pùngere.  Fare  il  pianto 

di  checchessia  , \u le  levarne  il  pensiero, 
j.  Per  dolore  in  genere. 

Piantonaio.  V . / ivaio. 

Piantoni  elio.  Ditti,  di  piantone. 

Piantonano.  Piantone c lo. 

Piantóne.  Pollone  >p.ccaK»  dal  ceppo 
della  pùnta  p<  r trapiantare , c pe»  lopiìi 
>i  dice  degli  ulivi.  J.  Pontone  . T.  di 
marineHa.  Si  chiama  così  ne' porti  ed 
arsenali  di  mu:ina  ogni  puzzo- ui  ligno 
lungi  e «liiilto,  che  si  può  ridurre  iu  «is- 
te p.ù  o meno  giotat  colla  sega. 
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Pianura.  Piano. 

Piànu sto.  Dim.  dì  piano  , piarterot- 
to,  piccolo  spazio  piano,  e di  cesi  dclcol- 
fermo  delia  colonna. 

Piare.  Verbo  , con  che  gli  antichi  e 
spresv'ro  il  cantar  degli  uccelli,  quando 
•ono  in  amore. 

Piatirà.  Ferro, o altrometallo  ridot- 
to a sottigliezza.  §.  Dicesi  anche  a una 
moneta  fiorentina  «I*  Argento  di  valuti  di 
sette  lire. 5*  Persimilit.  si  dicono  piastre 
quelle  croste  che  fa  la  scabbia*  J.  Per 
armadura  di  dosso.  J.  Piastra  della  ser- 
ratura, T:  de’magna  ni.  Quell*  laura  di 
ferro  «opra  cui  stanno  gli  nitri  pezzi  della 
serratura, che  chiude  in  se  la  stanghetta, 
gP  ingegni , e tnltn  dò  che  ne  couituisoS» 
il  di  dentro.  I getta  tiri  di  caratteri 
chiamano  piastra  , quel  grosso  pezzo  di 
ferro  . die  ricette  i diversi  p#^i  compo- 
nenti la  forma.  Lavoro  dipiastra,  T. 
«fagli  argentieri  , ecl  è opposto  al  lavoro 
di  getto,  Fasti  questo  lavoro  ( non  solo 
di  hu«'q,ma  ancora  di  mezzo  rilievo  ) 
pervia  di  ceselli  dÉgando  l i piastra  d’ar- 
gento a ricevere  P impre  s one,  che  se  le 
-vuoi  dare  ' * 

Piastrella  Di  ceti 'a -quei  «assi,  doppia- 
li si  servono  i ragazzi  per  giuocare  in  ve- 
ce delle  pallottole. 

Piastrello.  Quel  panno  , o cuoio,  so- 
pra il  quale  si  distende  P impiastro  per 
metterlo  sii  i malori. 

Piastrella.  Dim,  di  piastra. 
Piastrfccio.  Mescugl io  fitto  confusi- 
BWatf  y e alla  peggio. 

nastrino. &t\sl.  Sorta  d’.rmedidosso. 
Piastrino.  V.  A.  Add.  Fatto  di  pia- 
si r.i  di  molalo. 

Piastróne.  Accrcscit.  di  piastra. 

Piotò , Pi  nitide,  e Piatala.  V.  A.  Lo 
stesso  che  pietà*  Par  compass  one. 
Piateggùire.  V.  A . Piatire. 

Piatire.  Cimentare  , esperimenti r le 
•ue  ragioni  in  giudizio  , litigare.  (J-  Per 
contendere,  d sputare.  J Piatire  il pane , 
vale  averne  inopia.  $.  Piatire  ro ’ cimi- 
teri s si  dice  dell  estere  p *r  vecchiezza  o 
altro  , in  grado  di  poter  poco  vivere. 

Piatitóre.  Vero,  raasc.  Che  piatisce, 
j.  Per  contenditore.  * 

Piòlo.  IX  piatire  , lite  davanti  a roa- 
g strato,  o altro  qiinhivo-ha  giudice.  $. 
Per  ogni  sorta  di  lite  , d»  contesa  , e di 
d ti'eren  za  generalmente  $.  Per  cura,  pen- 
i-ero, briga,  j.  Per  affare , fallo,  ease- 
ie.  J.  Per  partito  , occasione. 

P intasameli tc.  V.  A.  Pietosamente. 
PMfatoQ.  V.  A.  Pietosi  ssi  no. 

V.  A.  Lo  »4e«socÌ>e  pietoso. 
J.  P*  r rffte  che  muove  alimi  a pietà,  j- 
Pei  p ig. 
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Piatta.  T.  di  ronr.  Una  barca  di  fon- 
do perfettamente  piano  , la  quale  serve 
nei  porti  per  tradurre  mercanzie  per  ca- 
rico , o per  discarico  dei  bastimenti  , e 
pel  trasporlo  di  truppe  ad  nua spiaggia, 
se  si  débb  i passare  per  bassi  fondi,  i Ve- 
neziani chiamano  questa  barca  col  nome 
di  Peata. 

Piattabandi.  T.  di  mar.  E un*. Lucia 
di  farro  snodala  , -e fermata  alla  cari- -fta 
del  cannone  , clic*  lo  abbraccia  , e lo  ri- 
tiene. 

Piattaforma  , e nel  numero  del  più 
Piattaforme.  T.  di  fortific  agone.  Ani. 
intasamento  di  terra,  fitta  sopra  l i corti- 
na in  guisa  quadrangolare, e talmente  che 
serva  di  un'  alzata,  per  collocarci  sopra 
i cannoni  , col  mez'O  de’  quali  dnlrne- 
ger  si  vogliano  le  opere  de'  nemici.  Si- 
gnifica anche  ciò  che  è costituito  a retti 
linea  nel  piano  orizzontale,  e che  ro) can- 
none rada  la  linea  della  difetisione.  j. 
Presso  degli  oriuolai  c uno  strumento  ad 
uso  di  «putire  la  dentatura  delle  ruote 
5-  Ed  iu  mar.  c un  piano  d'  assi , che  si 
fa  a diversa  altezza  intorno  ad  un  basti- 
mento io  cantiere  per  comodo  dei  lavora- 
to! i. 

Piattonata.  Colpo  di  piattello. 

Piatici  letto,  pulì  di  piattello. 

Piattellmo.  Dim.  di  piattello. 

Piattello.  Dim.  di  piatto  ; e prcodesi 
anche  per  piatto  assolutamente. 

PiatbeUónr.  Acer,  di  piattello.  > 

Piatteria.  Quantità  ,0  assorti  mento 
di  pi  itti.  • 

Piattino. Dsm.  di  piatto,  piccolo  piat- 
to. U Piattino , T.  tic  giuocatori  di  car- 
ie Dicesi  quello  in  cui  si  mettono  i deua 
ri  , o i s -ggi. 

Piatto . Sust.  Vaso  quasi  piano  , nel 
quale  si  portano  in  tavola  le  vivande.  $. 
Per  la  provvisione  del  vitto.  §.  Piatto  . 
T.  de’  magnani.  Cerchio  piano  infilalo 
u Ila  sai*  , che  «piana  il  mozzo  delle  ruo- 
te , e lo  ripara. 

Pialto.  Add.  Quasi  appiattito,  nasco- 
sto , celato.  J.  Per  ispi inalo,  schiacc'n- 
to  , di  fonna  piana,  a guisa  di  piattello. 
J.  Di  piatto,  posto  avv.  vale  collri  par- 
te piana  dcli'aime,  contrario  a di  taglio. 
J.  Dipiatto  , figuratamente  vale  anche 
nascosamente.  J.  Ed  in  mar.  c aggiunto 
d*  un  bastimento,  nel  quale  il  pian  poma- 
to de’inadieri  è retto.  <*s?nza  accularaeo- 
to  alle  su  • estremità. 

Piattola.  Sorta  d' insetto  nero,  grossi 
quanto  un  grillo,  ma  stiacciato  « e vago 
dell*  l'il  io*.  Verme  che  sta  negli  avelli , 
cdaltri luoghi  solici.  In  Francia  , dalla 
Provenza  iu  fuor;,  è poetico*  otciulo.  E 
1 per  lo  piti  tra  i medici  Piattola,  è Jo*U»- 
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so  che  piattone. 

Piàttola . Spezie  di  fico. 

Piattolóue . Piattola  grande. 

Piat  foióso:  Add.  Schifo,  pieno  di  pi- 
docchi , e di  altre  lordure. 

Pi  ottonàri'.  Percuoter  col  piano  della 
«pad i ; od’ altra  simile  arme. 

Piattonata.  Colpo  clic  si  dà  col  piano 
della  spada,  o altre  arme  simili. 

• Piattóne.  Accresci!,  di  piatto.  5.  Di 
piattone,  posto  avv.  vale  colla  parie  pia- 
na dell’nime,  contrario  di  taglio.^.  Pm/e 
torte  , è nuche  una  spezie  d’ insetto  , eli- 
porto più  si  ricove»a  tra  peli  dell* an- 
guinaia. J.  Piattone,  pesce  di  maredefa 
l i spezie  deH’Almste.  armalo  d’osso  mol- 
to duro,  e quasi  tagliente  dai  fianchi, di 
color  terreo,  giallognolo  ; le  sue  gambe 
sono  corte,  «;  turchine  nell’  estremità/  1* 
1>oc«i  «coperta  da  quattro  quati  patelle 
più  sode, e più  larghe  di  quelle  della  cod  i. 

Piaz z a . 1 .tingo  spazioso,*?!  rcondato  d’e- 
difi/i.  j.  Per  si  m l.t.  spazio  grande, e voto. 
J.  Per  luogo,  dove  si  fa  mercato.  J.  Piazza 
franca,  vale  luogo  solitario, lenza  persora. 
tj.  Per  luogo  semplicemente. £ Piazza,  o 
piazza  il  arm  *,ii  dice  dì  città, o terra  fr»r-* 
liticata  ,e  presidiata . J.  Pi  12  za  mortaci  di- 
ce la  paga  che  tira  il  capitano  di  quel  sol- 
dato che  non  ha-U  P**r  J’ universale  dei 
mercanti  d’ima  città. $ Per  la  gente  di’ è 
in  piazza.  J.  Par  piazza,  e f irsi’ far 
piazza,,  vale  Lire  ,e  farti f ir  largo.  J. 
Far  piazza,  dseest  ancora  delle  mercan- 
zie quando  abbondano  , o ne  sono  in 
molta  copi*.  §.  Che- fa  la  piazza  . cioè 
in  che  pregio  soni  le  mercanzie , o i cam- 
bi. J.  Far  il  hello  in  piazza , si  dice  del- 
lo starsene  ozioso  , senza  v»der  far  uren- 
te; preso  d*  chi  passeggia  oziosa  incute  fa 
piazze  , facendo  mostra  di  se. 

Piazzata.  Dar  materia  di  ridere  alla 
gente,  col  pubblicarsi  cosa  che  sana  ita- 
la lume  licerla. 

Piazzato.  T.  de’ cardatori.  Ditesi  dei 
cardi  . ed  è «min.  di  ap  ri  t ►. 

Piasteggiàre.  Andare  u spasopcr  le 
piazze. 

Piazzetta.  Dim.  dì  piassi. 

Piazzuòla.  Don.  di  piazza. 

Pible.  T.  di  mar.  Si  dà  questo  nome 
agli  aìb  ri  che  sono  di  un  solo  pezzo,  e 
che  sono  innestati  l'uno  sopra  V altro  e 
formano  un  albero  couhuuato  senza  in- 
terruzione di  gabbia. 

Pica.  Caz/a  , uccello  noto.  E nel- 
la med.  vale  fame  , o piutt  sto  appetita 
depravato  di  cose  incapac  i di  nutrite, 
come  di  terra  , cale?  ec.  die  ripugnano. 

Picca. Sorte  d’arme  in  asta  I ioghi  si- 
ma.  J.  Per  soldato  armalo  di  picca.  J. 
Si  dice  anche  pei  gara. 
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Piccane  Ilo.  T.  degli  agric.  Il  pedun- 
colo nel  grappolo  cbe  rrsla  attaccalo  al 
sermento  dopo  la  vendemmia. 

Piccante.  Add.  Cbe  picca,  pungente* 
frinitile. 

Piccare.  Pungere.  §.  E figurai  in», 
significa  talora  pungere,  o offendere  al- 
cuno, mena  ndolo  ccn  paiole  < e anche 
melici  lo  al  punto,  jj.  Piccare  alcuna  t o- 
sa , Vale  pretendere  di  saper  bene  in  es- 
sa riuscire.  (.Piccarsi  d ulama  cosa  con 
alt  uno  , vale  entrare  in  picca  , in  gara , 
cui  contesa  con  alcuno  per  cngioue  di 
alcuna  cosa.  §.  Piccare  , si  dice  atiebe 
del  vino  , al  lui  che  frizza,  e morde  nel 
beveilo.  tj.  E detto  dcH’uria,  vale  essere 
ligula  , ucuia  per  freddezza. 

Piccare  ss  a dell'ancora.  T.  di  me r.  E 
una  bozza  o corda  colla  quale  si  bruta 
1’  aucoia  a’1  la  giua. 

Piccaro . Voce  tratta  dallo  spagnuolo. 
Jieudico , pitocco  , u<  mo  v ile. 

Piccala.  Lol|K>  dato  colia  picca. 

Piccati gito.  Spezie  di  manicaretto', 
clic  si  là  di  carne  minutata  , e di  alili 
ingredienti. 

Picchettalo.  Add.  Lo  stesso  cbe  pic- 
chiettalo ; di  più  colori.  % 

Picchetto.  Sorta  di  giuoco  di  carte, 
cbe  giucca  fra  due  pru-one  , ion  iten- 
, ladju  carie  solamente.  E nel  risiili, 
dicesi  d uuo  ataccùvneuto  di  soldati,  cliu 
serve  di  rullino,  occorrendo  a quelli  cbe 
sono  postati  in  guardia. 

Picchi  amento,  li  picchiare. 

Picchiatile.  Sust.  Manicaretto  fatto  di 
carne  battuta. 

Picchiarne.  Add.  Cbe  picchia. 

Picchiapetto.  Sci  u poioso,  superstizio- 
so , che  si  piccina  il  peno  , quasi  per 
rendersi  in  colpa  ; che  anche  buoi  siro- 
piccione  , e gtallia^anli.  J.  Chiamaci  an- 
cora quei  gioiello,  cbe  usatole  doline 
pollare  ai  collo  pendente  >ul  petto. 

Picchi  óre.  Percuotere  ; e si  dice  pro- 
.puaineiite  del  balli  re  alle  |»orir  per  tarsi 
aprite  \ e generalmente  d ogni  ulna  co- 
sa che  si  percuota  , e che  i<  oda  suono. 
5*  Si  dice  anche  per  percuotere  altrui  , 
dar  delie  bu«>e.  J.  E litui  r.  pass,  batter- 
ti , percuotersi. 

J'ict barello.  Sorta  di  martello  d’ac- 
ciaio con  due  punte.  $.  Per  fcsrpdlelip 
cosi  dello  dai  suo  piceli  iella  re  il  porfido, 
e quei  primo  lavorare  si  domanda  mace- 
rate. 

Pire hiti fa.  Vc^b.  femm.  da  picchia- 
re ; percossa.  per  melai*,  si  dice  di  al- 
cuna disavventura  procedente  per  io  piu 
dal  pcidiuiciilo  di  alcuna  cara  co^a. 

picchi  atei  la  Dira.  di  picchiata. 

Picchiato.  Add.  da  picchiate*  5*  Per 
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picchiettato  di  più  colori,  a guisa  dell' uc- 
ce! lo  piccino. 

Picchière.  Soldato  armato  di  picca. 

Picchierella.  Voce  bassa, da  picchia- 
re t e si  dice  fare  , o dare  la  picchierel- 
la, che  vale  percuotete  , dar  busse.  $. 
Aver  la  pit  citici’ tl la  ^ figuratali! . per  aver 
gran  fame. 

Picchiettare . Picchiare  spesso  $ leg- 
giermente ; punteggiare. 

Picchiettato . Add.  da  picchiettare. 
J.  Per  picchialo;  di  più  colon. 

Pia  hìo.  T.  di  st.  nal.  Eccello  cosi 
detto  da  picchiare,  eh' e' fa  col  l^ecco  , 
negli  alberi , per  farne  u.-cir  lucra  le  for- 
miche , esorto  di  di  verse  grandezze  , « 
di  diversi  colori.  Stracciare  come  un 
piethio  , si  dice  del  taroccare  , o andare 
grandemente  in  collera.  $.E  da  picchia- 
re : colpo  , picchiata. 

Picchiola.  T.  degli  agricoltori.  Ma- 
lattia che  danneggia  gli  agrumi , 1 quali 
restano  come  vaiuolati , e scapitano  mol- 
to nel  peso  per  diletto  di  nutrizione. 

Picchiotto.  T.  d' agric.  Koinè  volga- 
re d’  un  maz/apicchio  manevole  con  cui 
si  diacciano  le  castagne. 

Piata.  Più  pani  attaccati  insieme. 

Piccinàco , e Piccia  devio.  V.  À.  Pic- 
chi piccino  ; nano.  ,* 

Piccinino.  Dim.  dì  piccino. 

Piccino.  Add.  Piccolo.  $.  fe  qualche 
volta  si  usa  raddopj  iato , c allora  ha  sem- 
bianza di  superi,  siccome  avviene  di  al- 
tri add.  italiani.  J.  Diventar piccm pic- 
cino, vale  allibire , cagliare. 

Picciolnnza.  V.  A.  Picciolezza. 

Picciolello.  Add.  Picciolelto. 

Picchietto.  Add.  Dim.  di  picciolo. 

Pi‘  ciole zza.  Piccolezza. 

Picciolino.  Dim.  di  piccolo.  J.  E an- 
che dm»,  di  picciolo  , inonda  antica. 

PicciolUs'mo.  Superi,  di  picciolo. 

Picciolo.  Sust.  Moneta,  che  già  s'u- 
sava in  Firenze,  e «‘andava  quattro  al 
quattrino. 

Picciolo.  Adi?.  Piccolo.  J.  Per  umi- 
le , abbietto.  J.  Detto  di  ora  o simile  , 
vale  breve. 

Piccioncello.  Diin.  dì  piccione , lo 
at<s*:>  che  piccioncino;  benché  simili 
diminutivi  abbiano  appresso  di  noi  talo- 
ra alcuna  varietà  di  significalo,  per  pro- 
prietà di  linguaggio. 

Piccioncino.  Dim.  di  piccione;  ed 
all’ antica  PippioncinO. 

Pacióne  , e dall'  ani.  Pippióne.  Co- 
lomba oenas  Liun.  T.  di  st.  nat.  Uccel- 
lo azzurrognolo,  con  la  cervice  verde  ri- 
lucente , in  parte  posteriore  dei  dono 
bianca,  j.  Piccione , modo  basso  , si  di- 
ce di  persona  iivU  esperia,  o Le  ile  ad 


essere  ingannala. 

Picciotto.  Lo  stesso  che  piccione# 

Picciuoletto.  Dim.  di  picciuolo. 

Picciuòlo.  Gambo  di  frulla  , o di  ti- 
nnì cosa.  J-  Per  simili!,  vale  il  gambo  , 
o I*  attaccatura  dei  bottoni.  5-  Per  mo- 
laf.  il  membro  virile.  $.  Star  bene  , o 
male , o esser forteto  debole  su  picciuo- 
li , o simili , vagiiono  reggervi  beo*  , o 
male  sulle  gambe  per  una  metafora  non 
molto  chiara  , c bassa  , usata  soltanto 
dai  comici  ,e  dai  poeti  eroicomici  auli- 
ci.i.  .0 

Picco.  Sust.  T.  de' geografi.  Nome  , 
cbe  si  dà  ad  alcuue  moiugue  altissime  , 
e dii upa le. 

. Pii  lo.  Add.  Tocco , punto.  J.  E po- 
sto avv.  Andare  a picco , vale  sommer- 
gerai. Si  dice  d una  barca  che  si  affonda. 

Piccolamente.  Avv.  Contrario  di 
grandemente  , poco.  $.  Per  Lassa  incute  , 
senza  magnificenza. 

PiccotlcUo.  Add.  Piccoletto, 

Piccoletto.  Dim.  di  pìccolo. 

Piccolezza.  Qualità  di  ciò  eh' è pic- 
colo, contrailo  di  grandezza. 

Pa  colmiti  tinto.  Superi,  di  piccolino. 

Piccoimo.  limi,  di  piccolo. 

Piccolissimo.  Su  pei  I.  di  piccolo. 

Piccotit.  T.  d’  agr.  Qualità  di  vino 
che  sj  fabbrica  nel  1 nuli. 

Piatolo.  Sust,  Per  parsolo  , bam- 
bino. 

Piccolo.  Add.  Di  poca  quantità,  con- 
trario a grai.de.  J.  Per  Lieve.  $.  In  pic- 
colo , posto  av  v.  vale  in  piccola  piatiti- 
la, di  piccola  torma. 

Pncolòcchio.  T.  di  st.  nat.  Anfibio 
die  La  al_  labbio  supcriore  due  piccole 
, anteuue. 

Picconuio.  V.  A.  Coadiutore  de' bir- 
ri del  civile , che  pollava  un  pezzo  d'ar- 
me  in  asiu , situile  alia  picca,  $.  Per  co- 
lui che  adopera  il  piccoli  e. 

Picconato.  Aud.  Offeso  da  colpo  di 
picca. 

Piccóne.  Strumento  di  ferro  con  pun- 
te quadre  , a guisa  di  subbia,  col  quale 
si  1 olii  poti  o 1 >assi , e la  u si  «lui  lavori  di 
pietia,  come  macini  , esimili,  j.  Pic- 
cone cam  he  accresci!,  di  picca  ; piova 
graude  , ed  è una  sorta  d’arme  aulica  di 
vane  maniere  , e souue  pai  tu  molarmente 
alcune  di  fèrro  da  (ulte  due  le  parli  acu- 
te , ed  oggi  iu  molle  armi  gentil, zie  se 
uè  vede  implosa  la  forma.  $.  1 picconi  , 
nelle  mago  ut*,  sono  coiti  presi  nelle  spezie 
di  lei  rance  ju  detta  01  dinar  10,  di  ferriera, 
j.  Piccone  a lingua  di  botta , chiamano 
.1  muratori . una  sorta  dr  inai  itilo  clic  es- 
si adoperarlo. 

Picconiere.  Colui  che  lavora  con  pìc- 
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Piccóso.  Add.  Che  si  picea,  garoso. 

Piccona.  I.  «li  vari  artici.  Martello 
tagliente  (la  ut.»  parte,  eie  anche  dioesi 
piccona  a occhio. 

Picconino.  T.  de’  muratori , leena- 
aioli  , ec.  Piccola  scure.  « 

Picca.  Pmus  picea  Limi.  X.  bot.  Pian- 
ta clic  ha  le  foglie  solitarie,  tetragone 
appuntate  luce,  le  pine  bistanehe,  è 
pendenti.  ,w  , ’ 

P/ceo.  Add.  X.  de’ naturalisti,  ed  altri. 
Atld.  Del  color  della  pece. 

Picche.  V.  G.  X.  Je',»,.  pri(mi  Iua. 
giu,  c caualiculati  riuniti  parallelamen- 
te in  lasci,  più  duri  del  quarzo  , fragili 

Peto  nella  direzione  perpendicolare  al- 
alie, ruvidi  al  latto  , hiauch,  giallicci, 
o bianchi  rosii  ci. 

.Pico.X.  di  mar.  Nome  elle  si  dà  ad' 
Alcuni  piccoli  pennoni  inclinali  all’ oriz- 
aoote  , che  ai  appoggiano  con  una  loro 
«stremila  all’  altero  che  li  porta 
y Picche.  V.  G.  X.  de’nat.  Varietà 
di  calqe  carbonado,  lenta , chesi  pre- 
acuta <1  ordinario  cristallizzata  come  la 
caroonatica  sfatica,  e trovasi  nelle  roc- 
ce talento.  Vie»  detta  anello  Spalo  ma 
guastano  , e murieateite. 

T.  de’nat.  Cristalli 
7*  r,lfno nier'co, picciolissimi, semidia- 
bm,  di  color  bruno  non  vivace,  talvol- 
ta «rapila  , talvolta  riuniti  lougitudi- 
Miniente , ui  guisa  che  sembrano  for- 
mare  qualche  scanalatura. 

Pidoockuiccw.  tPfcggiorat.  di  pidoc- 


In  metaforico , 

che  ha  tolto  il  luogo  del  proprio  Xapiui- 
. * estrema  avarizia.  K In  onci 

“ aoclf.  per  COSI  di  poco  momento. 
Pidocchietto.  l)im,  d.  pidocchio. 
Pidocchino.  Dira,  di  pidocchio. 
Pidòcchio.  Insetto  die  nasce  addo!» 
itgti  ammali  , e spezialmente  in  capo  ai 
lanciulli  e alle  persone  sudicie.  C.  Per  si- 
Miht  detto  di  certi  insetti  simili  api- 
do«h, , che  infestano  l’  erbe  , e i fiori. 
3.  J inocchio  di  mare. Sorta  d’insetto  ac- 
(filatile.  :?■  j t.-*-  . 

Pidocchióso.  Add.  Che  ha  de’pidoe- 

e sPewo  «goratam.  vale  tapino  , 
gretto  , avaro  , sudicio. 

Piede  , che  anche  accorciato  si  dice  , 
e M scrive  Pii , co.s  nel  numero  del  me- 
tto, come  ne)  numero  del  pià  , benché 
bioragh  antichi  usassero  nel  plurale 
puh.  Voce  copiosa  di  significati  , e n.a- 
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1 e col  qua  le  cammina.  §.  Per  lo  capo  di 
J sotto  di  trave  , o legno.  J.  Per  pianta  di 
'i  erbe.5.Per  l'usto  d’alberu.J.  Per, orto  di 

misura  , clic  c diversa  uè’ diversi  paesi. 
§•  Pe'  misura  de’  versi , di  che  vedi  i 
grammatici.  J.  Per  sostegno  , base  e 
anche  la  parie  inferiore  di  cliecche>si.i  ff 
Andare  a'  pii  ,f  Iddio , vale  morire  f 
Dice»!  auclie  andare  a'  suoi  piedi,  j.  An- 
dar co'  suoi  piedi  .vale  nou  esser  con- 
dotto , o portato  dn  altri.  $.  Andarne' 
suoi  piedi  checchessia  , vale  progredire 
secondo  la  sua  natura  , non  usicir  del  do- 
vuto , e del  consueto.  J.  A ogni  pii  ,a. 
spinto  , posto  avverb.  vai-  spessusuno, 
1 reque  ntusi  ma  mente,  §.  Gente  a piedi 

0 sinuli  vale  fanteria-;  soldati  pedestri  ! 
pedom.  5 A piede  apptede , a pii  aie- 

\pu,  ...  iorza  d.  prejiosif.  significano 
dalla  parte  inferiore,  da  ultimo,  ii,  fine- 
e st  usano  comunemente  ad  secondo  cs- 
so .$.  Acer  piede  vale  figuratamente 
olla  la  metafora  dalle  piante  , piglia, 
orza.  S.  Patterei  piedi,  olire  alalo firn, 
letterale  , espnme  talora  dare  in  grandis- 
sima escandescenza  , dar  segni  di  ecces- 
wva  collera  , e dispiauere.  t.  Cadere  a' 
piedi  aduno  , vale  inginocchiato  peo- 
slrarscg).  davanti.^.  Cader  in  piedi, 
j use,***lvo<i  u“g'aii  pericolo. Ca- 
der tra  piedi  alcuna  cosa  . ai  dice  del- 

1 abbattersi  Ut  essa  , cader  tra  le  mani. 
3.  Capopiede  , e capopii  , avv.  Colla 
parte  superiore  rivolta  al  luogo  inferiore. 
$’  I igurat.  vale  alla  rovescia  , al  contra- 
rio 1 oppure  con  ordme  inverso  , comin- 
ciando da  quello  che  e in  ultimo.  «..In 
loriA  disusi,  vale  errare,  scioccheria.  C 
Bar  de  piè  m torna,  vale  scappare.  MÌ- 
dode  comic,  antichi  non  molto  chiaro. 

ij£r?fiS?5S.-a2T 

vale  entrar  nelle  ragion,  di  colui,  en 

trare  m suo  luogo.  $.  Caere  in  piede 
per  sussistere  , essere  al  mondo  T Es- 
sere ne  piedi  d'atomo  , vale  giocare 
delle  cose  , come  quegli  ne  giudiebercb- 
tto  .essere  nelle  circostanze  medesime 
d alcuno.  $.  Essere  , o stare  in  piede  , 
vale  ritrovarsi  nel  suo  esser»,  misero , ò 
non  distrutto.  §.  Font  i pii  gialli,  si  di- 
ce del  vino  , quando  comincia  a guastar- 
st.  y Far  piede  , si  dice  delle  piante 
quando  ingrossano,  e per  metaf.  vale  far 
buon  tondamente  , e sosteguo.  $.  Farsi 
aa piede  , vale  ricominenre  dall' un  dei 
due  capi.  j.  Guardarsi  a' piedi  , vale 
esanimar  prima  beue  la  sua  coscienza 

Afutlli#.|.n  1.  • . a . 


nirre  onde  » > ' n,a*  Pm«*  heue  la  sna  coscienza  , 

barrane  r "“£5'^  chiarezza  sene  avaul.che  si  biasimi  altrui.  «.  Lai  -arsile 

^ {Ti  ''^‘^iPMnlcimneL^Zoa 

**  1 S*  ^ ,n«*n>bro  del  ie  ne  volere  «nolui-im™.-  : - 

COrDù  tffaifp  Al,;».. sai.,  ...I I . a . . 


sr  asse-  * r bro  del  1 * ne 

P - awuisk  > sul1"*le  C SI  posa  cure  ; parlar  figurato  , tolto  da  quello 
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notissime  parole  di  Pilato  nel  Vaicelo. 
§.  Metterti  htv, a tra'  piedi , vaio  met- 
tersi 111  cammino  , c per  lo  più  *’  usa  dir- 
lo quaudo  c'  itici. luminiamo  dove  elle  ,ia 
Sjiacciatoineiito , ese.ua  frapporre  mdu- 
gio.  §.  Metter  il  piale  innanzi  alcuno  in 
una  cosa  , vale  essere  maggiore  , o più 
eccellente  di  un  altro  io  UJU  wul  e 
Metter  piede  fuori  d alcun  luogo  , vali 
uscirne.  5-  Piede  innaasi  piede  , n<..3to 
avv.  vale  seccamente  , asciuttamente  j e 
per  metal,  senza  considerazione  , senza 
esame.  5-  Pigliare,  0 prender piede,  va- 
le pigliar  loeza  , invigorire,  §.  Pur 
piede  Ornanti  ad  alcuno,  vale  avanzarlo 
d eccellenza  , di  stima , o simili,  ff.  Su 
due  piedi,  mauicra  dinotante  all’improv- 
viso , subito  .-  quello  che  dicevano  i la- 
tuu  stani  pede  in  iute.  J.  Tenere  il  pie- 
de m due,  o più  staffe  , vale  star  prepa- 
ralo a due  o più  partiti,  tenere  in  un 
medesimo  negozio  pratica  doppia  pei  ter- 
minarlo con  più  vantaggio,  prepararsi 
anche  per  eventi  diversi , o contrari.  «. 
Tener  pii  .vale  lèrmar  dimora  , tratte - 
"ersi.  §.  Pieded' asino.  L’risinum  allia- 
na  Lina.  X.  de’ hot.  Pianta  , che  bagli 
steli  dir.  ti,  un  poco  pelosi,  leggermente 
striati;  le  fogliealterne,  piccioiatc  , cuo- 
riformi , inegualmente  dentale  ; , fiori 
bianchi  a spighe  terminanti.  J .'Piede 
colombino  , e piede  di  colombo.  Grra- 
ummcoluinbmum  Lino.  I.  boi.  Manto 
che  ha  gli  steli  spesso  distesi  , alquanto 
fossi  , ramosi  ; lcfuglie  divise  iu  5 palli 
pennate,  oo’pezioli  lunghi  ; i fiori  .» 
£opJ?!*  *. cr,e*}‘  1 e®*!  lunghi  peduncoli. 

di  gallo  , o pii  di'  oca.  Geratuain 
molle  Lina.  X,  hot.  Pianta  , che  ha  gli 
steli  ramosi  , sottili , alti  poco  più  d’ in. 
P*lmo  ; le  foghe  radicali  numerose,  pe- 
lose , rotonde  con  7 a 9 lobi  trifidi  ot- 
tusi ; 1 fiori  porporiui  , con  le  antere 
violette.  J.  Piede  di  lepre,  T.  hot.  Sorto 

P‘*a<* . ch’c  una  spezie  di  trifoglio.  «. 

I tede  orario,  I.  degli  oriuolai.  La  ter- 
za parte  della  lunghezza  d’  un  pendoli-, 
chela  le  sue  vibrazioni  in  un  minuto  se- 
condo. J.  Pii  di  pollo , X.  di  marineria, 

E il  nome  ni  cei  li  nodi , che  si  lànco  da 
un  capo  alle  bozze  , o ad  altee  funi.  «. 
Piede  di  porco.  Palo  di  ferro  , che  da 
una  parte  si  ripiega  a guisa  di  zampa,  e 
introdotto  fra  i grossi  legnami  orizzon- 
talmente accatastati , serve  a rimuoverli 
dal  loro  sito. 

Piedestallo,  e Piedistallo.  Quella 
pietra  quadrala  con  base  c cornice  che 
sostiene  la  colonna  , e che  c differente 
nei  diversi  ordini  di  architettura. Si  chia- 
ma ancora  dado , o stereobate.  Dicesi 
piedestallo  quello  pure  che  sostiene  sla- 
9l 
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;ss  , 

tue  , o altro.  . . ....  .. 

Piedestilo.  Lo  slesto  che  piedestallo  ; 
ma  è meno  usalo. 

Piètica.  Laccio.  §.  Pieti  ca , dicono 
anche  i segalori  a quello  strumento  fatto 
a similitudine  di  seste  , del  quale  si  ser- 
vano a tener  sollevati  i legni  , e acconci 

3 Pp&SÌne? Dim.  di  piede.  $.  Piedino  , 

T.  degli  oriuolai.  Pczzuolo  d'acciaio  , o 
d’  ottone , che  aerve  per  fissare  il  punto 
de’  petti. 

Piedistallo.  V.  Piedestallo. 

Piega.  Raddoppiamento  di  panni , 
drappi  , carta  , o simili  in  loro  stessi.  $. 
Per  metaf.  distinzione.  J.  Dicesi  anche 
piega  a quella  riga,  che  s imprime  nella 
cosa  piegata.  §.  Pigliare , o prendere 
mala  piega, dicesi  propriamente  de  pan- 
ni ,o  simili,  e figuratati!,  valeinchuare, 
o avventarsi  al  male.  $.  Essere  in  piega, 
dar  piega  , e simili  , vagliono  dare  ad- 
dietro . cedere  ; che  òggi  più  comune- 
mente direbbesipiegare  , pigliar  la  pic- 
ca $.  Piega  , T.  de  sarti  La  palle  ri- 
piegala delle  laide  del  veslilo.  $.  Piega 
falsa  , X.  de'gualchierai.  Accostolatura, 
acorespatura  , o simile  , cagionata  da 
metri.  - 

Piegamento.  11  piegare.  J.  Per  metal. 
*ale  abbassamento.  S.  Per  tendenza  , 
inclinazione.  5-  E nel  milit.  vale  l’atio- 
ne  del  piegare  le  truppe  in  colonna.  Ha 
per  contrario  spiegamento. 

Piegante.  Add.  Che  piega 
Piegare.  Torcere  alcuna  cosa  , enr- 
vare  , abbassare;  e si  u»a  nel  significalo 
att.  e nel  neulr.  pass.  §.  Per  inclinare, 
o volgere  verso  una  delle  parli  : e si  usa 
a fiche  nel  sentina. pass. JFirgare  le  ma- 
ni. vale  congiugnerle  insieme  in  segno 
di  riverenza,  odi  adorazione;  chedicesi 
anche  chiuderle  inani.  $.  Per  diminui- 
re , cangiare  , e«.  J.  Per  dir  la  volta  , 
dar  piega,  cedere  parlandosi  di  battaglia, 
J.  Per  inclinare,. e dicesi  dell’  inclinare 
che  fumo  le  navi  da  un  lato.  J.  Piegare 
le  irle  , T.  di  marineria.  Significa  rac- 
coglierle al  penuonc,  o all’  antenna  per 
sospendere  F azione.  $.  Per  «volgere  • 
persuadere,  mutare.  $.  Piegare  , T . de 
pittori.  Parlando  d’  un  torso  , o d altro 
membro  d'uua  figura  , diressi  di  quell  al- 
lo , che  ft  una  parte  di  eswi  , pendendo 
o all'  insù , o «IP  ingiù  , o verso  i lati  , 
in  qualsisia  attitudine  o gesto  «he  debba 
rappresentare,  J.  Piegare.  , T.  de  mi- 
lit.  Vi  Jgere  uoa  schiera  di  truppe  i«  ma- 
niera da  r estri ngeruc  la  fronte,  e porre 
dietro  di  essa  le  altre  parli. 

Pirgnlrtto.T.de’magnani.Pezzo di  fer- 
ro piegato  | e che  couficeasi  iu  alcuni 
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lnogbi  per  sostegno.,  o per  guida  di 
qualche  ordegno.  §•  E anche  nome  che 
si  dà  a que’  pezai  di  ferro , che  abbrac- 
ciano , e tengono  in  guidi  la  stanghetta 
della  serratura  in  triodo , che  possa  scor- 
rere liberamente  nel  chiudere  , e nell  a- 
prire. 

Piegato.  Add.  da  piegare.  $.  Pasto 
piegato,  T.  de’ ballerini,  l’asso  che  si 
fa  piegando  i ginocchi. 

Piegatóre.  Verb.  mase.  Che  piega 
colui  ciur  piega. 

Piegatrice.  Verb.  femm  di  piegatore 

Piegatura.  Piega,  torcimento. 

Pieglieggiàre.  Fare,  o rappresentar 
le  pieghe  de’  panni. 

Pieghetta.  Dim.  di  piega. 

Pieghettata.  Dicesi  la  foglia  eh’ e pie- 
gata con  angoli  a guisa  di  rosta , detti» 
anche  flabelliforme. 

Pieghetto.  Piccolo  piego. 

Pieghévole-  Add.  Atto  a «sere  pie- 
gato , arrendevole.  J.  Per  metaf.  vale 
agevole  a lasciarsi  persuadere,  trattabile. 

Pieghcvolesta.  Flessibilità  , arrende- 
volezza. 

Pieghevolmente.  Aw.  In  forma  pie- 
ghevole. . . 

Piego.  Plico  di  lettere  , o scritti 
Piegolino  Dim.  di  piega  J.  E nella 
si  nat. dicesi d’ un  vermequasi  intagliato 
a pieghe,  piatto  , del  tutto  semplice  , e 
microscopico. 

PiegAna.  Acer,  di  piega. 

Pieginc.  T.  de’  sarti.  Piega  grande 
dalla  parte  di  dietro  delle  sottane  de  prete 
Pièna.  Soprabbondanza  d’  acqua  ne 
fiumi  , cagionata  da  pioggia  , o da  neve 
strulla.  §.  Per  simili!,  furore  , o mon- 
dazione di  popolo,  odi  altra  cosa  simile, 
siasi  ideale  , o reale.  $.  Andarsene  eolia 
piena , vale  esser  trasportato  dalla  furia, 
o moliitodine  del  popolo.  5-  E fi?',1™*- 
vale  seguir  ciecamente  l’opinione  de  piu. 

Pienamente.  Aw.  Appieno  , intera 
mente  , affano  , totalmente. 

P tener  ella.  T.  degl’ idraulici.  Piccola 

^ Pienezza. Stato,  e qualità  di  ciò  eh’  c 
pieno.  J.  E opposto  a parchezza.  $.  Per 
chiarezza , informazione. 

Pienissimamente.  Superi,  di  piena 
mente. 

Pienissimo.  Superi,  di  pieno. 
Plenitùdine.  Pienezza. 

Pièno.  Sust.  Pienezza.  J.  Sei  pieno 
deUa  notte,  del  verno,  o siinili,  vaglio- 
no  nel  colmo.  J.  Avere  il  suo  pieno, 
esservi  il  suo  pieno  , o simili , vaglio- 
no  «servi  il  compimento  , conseguir 
l'intento , aver  tulio  quello  che  s’  ap- 
partiene. S E nel  giuoco  di  tavola 
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reale  , dicesi  Aver  fatto  il  pieno  quando 
tutte  le  tavoletta  sono  impostate  in  mo- 
do , che  l'avversario  non  può  allogarvi 
le  sue.  $.  Nella  usui.  è una  certa  compo- 
sizione a più  voci  , che  cantano  quasi 
sempre  insieme  coti  pochissima  varietà 
di  melodia  e di  ritmo. 

Pieno.  Add.  si  dice  del  continente  oc- 
cupato dal  couleuulo  in  maniera  , che 
non  v’  entri  più  cosi  alcuna  ; contrario 
di  voto.  J.  Per  folla.  §.  In  pici  popolo, 
in  pieno  consiglio  , e simili , vagliono 
alla  presenza  di  tutto  il  popola,  e di  lutto 
il  consiglio,  pubblicamente.  5-  Per  em- 
piuto, riempiuto,  tj.  Per  carnoso , fattic- 
cio. J.  Per  invaghito  , occupato  I’  ani- 
ma. $.  Per  sazio.  $.  Pira  di  colore  , si 
ilice  di  seta  o lana  . o siiuil  materia  , che 
abbia  incorporala  molta  tintura  , che  all- 
eile il  illesi  carico.  J.  Pieno  tC  anni  o pie- 
no d'età,  vagliono  molto  vecchio.  J. 
Colpo  pieno , botta  p ena , spada  piena, 
e simili , vagliono  che  ferisce  , che  fa 
colpo  , che  non  cade  a voto.  J.  Corre 
in  pieno  , o in  piena  , si  dioe  quando 
colpo  , o simile  ferisce  dirittamente  , o 
colla  parte  più  forte  dell'arme  , o d’al- 
tro strumento  j che  uon  andando  per  di- 
ritto si  direbbe  correaearso.  J.  Esser  pie- 
no U paese  d' alcuna  murila  , o simili  , 
si  dice  del  sapersi  per  lutto.  J-  P‘mo  , 
dicesida'  botanici  il  tronco,  o fasto,  che 
è senza  vuoto  uel  centro  , e ripieno  dì 
midolla. §. Ed  aggiuntola!  meriggio, vaU 


IU1UUII*.  a.zuw  “00 * : OC 

punto  del  mezzo  dì.$.  Parlando  di  neve. 
Significa  folta.  J.  Pòr  adempito.  $•  1 « 
adempito  nel  senso  di  adempire  le  voci. 

Pieno.  Aw.  Pienamente  , afferma- 
lamrnte. 

Pienotto.  Add.  Alquanto  pieno. 
Pièno.  Aggiunto  dolo  alle  muse,  per- 
chè secondo  la  favola  dimorano  sul  mon- 
te Pierio  ad  «se  consecrato;  e dicesi  an- 
che di  cosa  appartenente  alla  poesia. 

Pitta.  Affanno, pena;  voce  dell»  poe- 
sia. Per  compassione. 

Pietà  , ed  alì’ant.  Pictdde  , e Pietà - 
te.  Virtù  che  inclina  l'uomo  a riverire, 
e difendere  quelli  che  sono  priucipio 
e mantenimento  del  di  lui  essere.  J.  Per 
compassione.  $.  Per  cosa  compassione- 
vole, fatto  compassionevole,  o simili.  )• 
Prendesi  talora  per  affetto  verso  le  cose 
sacre  , devozione.  J.  Dicasi  da  pittori  , 
e scultori , a pittura , o scultura  rappre- 
sentante il  corpo  di  Cristo  Signor  nostro 
in  grembo  alla  Santa  Madre , o sedente 
sopra  il  sepolcro,  o in  altro sim il  modo. 

Pietanza.  Propriamente  quel  servito 
di  vivanda  , che  si  dava  alle  mense  de 
claustrali;  ma  oggi  si  dice  d’agni  vivan- 
da servita  a mensa.  $ Per  ptet»  , 
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ptssione  è un  arcaismo  incomportabile,  i 
Pietica  , Pietiche , e PiéJica . Stru- 
mento di  legname,  compostogli  due  pia- 
ne , o travette  , che  da  una  testa  tono 
unite  indente,  a foggia  di  seste,  per  po- 
tersi allargare,  ostrigoer  con  alenili  bu- 
chi da  imo  a sommo.  Queste  con  l'aiuto 
d' un'altra  piana  ■>  travolta  nominala  il 
canteo,  la  quale  ti  posa  sopra  loro  a tra- 
verso, retta  da  certi  piuoli  lini  ne 'soprad- 
detti buchi , servono  per  lecer  salde  e 
ferme  le  travi  o panconi  , mentre  si  se- 
gano. 

Pietosamente ■ Aw.  Compatitoti  evol- 
uente , da  muovere  a pietà. 

Pietosissimamente.  Superi,  di  pino- 
samente. 

Pietosissimo.  Superi,  di  pietoso. 

Pietóso.  Add.  Pieno  di  pietà  , mise 
ricordioso , compassionevole.  $.  Per  pio. 

Pietra.  Concrezione  di  materia  terre- 
stre , per  la  quale  si  producono  in  varie 
maniere  corpi  di  diverta  durezza,  i quali 
ti  possono  sperare  , ma  nou  tirare  a 
martello  a goisa  de’  metalli.  5-  Pietre 
antiche , si  dicono  quelle  che  portano 
inscritta  qoalche  memoria  aulica,  o che 
appartiene  agli  antichi  monumenti.  J. 
Difesi  anche  quella  rena  pietrificata  , 
che  si  genera  ne'  reni , e nella  vescica  , 
od  anche  ili  altra  parte  degli  animali.  J. 
Pietra  focaia , o da  fuoco  , è quella  pie- 
tra , da  cui,  battendosi  col  lucile,  nasce 
il  fuoco.  J.  Pietra  riva,  pietra  morta  , 
pietra  serena  ,‘e  simili,  sono  dette  alcune 
sorte  particolari  di  pietre  , che  oggi  si 
dicono  piene  silicee , le  quali  scintillano 
perenne  col  fucile.  5-  Pietra  di  scanda- 
lo, espressione  figurata  tolta  dal  \ ange- 
lo, vale  cagione  di  scandal».  $.  Pietra 
da  caldaia , o da  tarerei ■ chiamasi  da’ 
naturalisti  una  speiie  di  steatite  lustra  , 
tenera  . grigia  , che  diventa  bianca  nel 
fuoco.  J.  Pietra  carnagione  . speiie  di 
pietra  di  durezza  simile  al  giallo  orba- 
tale , della  quale  làmiosi  figure , che  deb- 
boo  parere  del  color  della  carne.  J.  Pie- 
tra da  dorare  , X.  de’  battilori.  Spezie 
di  pietra  di  paragone  incassata  tu  un  ma- 
nico di  ferro,  con  cui  si  brunisce  la  ver- 
ga dorata. ^.Pietra  filosofale,’!.  decla- 
mici antichi.  La  pretesa  trasmu'aiioue 
de’ metalli  in  oro.  J.  Pietra  nefritica. 
Pietra  per  lo  piu  di  color  verdiccio,  co- 
sì detta  perché  si  crede,  che  portandola 
applicata  su’  reni  abbia  la  virtù  di  pre- 
servare da'doiori  nefritici.  Pietra  oliare. 
Steatite  lustra  alquanto  più  dura  della 
pietra  da  laveggi , di  color  bigio  verde  , 
che  divien  rossa  nel  fuoco.  Se  ne  lavo- 
ratto  al  tornio  diversi  vasi, e farsene  gran 
commercio  nella  Svezia.  $,  Pietra  di 
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porco.  Spalo  informe  , friabile  , opaco, 
di  color  bigio , o bruno  , fetente  nello 
s’roppicciarlo.  §.  Pietra  putrefatta.  "So- 
me volgare  di  quella  specie  di  ti  ipoio 
da’ naturalisti  detto  rotteustone.  5-  Pie- 
tra serpentina.  Steatite  di  graua  fìua  , 
verdiccia , con  macchie  uere  , die  nel 
fuor»  diventa  più  dura.  $.  Pietra  della 
testa  de'  lumaconi , è quell'osso  che  ha 
luogo  sott'  al  meno  del  cappuccio  , o 
pizza , che  cuopre  il  coflo  de)  lumacone, 
e slassi  in  una  sua  propria  cavità  della 
pelle , eri  è convessa  da  una  parte,  e con- 
cava dall'altra. 

Pii  trame.  Quantità  di  pietre. 

Pietrante.  T.  tued.  Ch  e travagliato 
dal  male  della  pietra. 

Pielriita.  Colpo  di  pietra- 

Pianila.  Dim.  di  pietra#' 

Pietrificare.  Far  diveuir  pietra  r in- 
durire. 

Pietrificato.  Add.  Da  pietrificare:  di- 
venuto pietra  , indurito. 

Pietrifiocuióne.  Lo  stesso  che  patri  fì- 
cazione. 

Piet rotino.  Dim.  di  pietra  ; putrella, 
pi  e li  uzza  , piet  ruzzola 

Pietróne.  Aecr.  di  pietra. 

Pieiróso.  Add.  Che  pur  da  alcuni  si 
dice , e si  scrive  Petroso,  l’teuo  di  pietra, 
j.  Per  duro  , saldo.  « 

PielrusM.  Dan.  di  pietra. 

Pictrùziola.  Pietiuza. 

Pielruzzolina.  Dim.  di  pictruzzola. 

Pievania.  Lo  stesso  che  pieve. 

Pievano.  Capo  del  piviere. 

Pi/ve.  Chiesa  parrocchiale  , che  ha 
sono  di  se  priorie  , e rettone  e per  lo 
più  di  ville , c castella;  y 

P leviate . V.  Piviale. 

Pii  Vitellino. Speiie  d’erba,  detta  an- 
che giclsero. 

Pifania.  V.  A.  Befania. 

Pifara.  V. Piffero. 

Pifferare.  Suonare  il  piffero  ; e figu- 
rai. dar  busse  , battere.  Alodo  basso. 

Pi  Dir  elio.  Sorta  di  strumeuio  , che 
serve  agli  agrimensori, per  pigliar  gli  an- 
goli , detto  anche  squadra  zoppa. 

Pifferala.  Sorta  dì  piffaro  piccolo. 

Piffero , e Pifara.  Strumento  da' fia- 
to simile  al  flauto,  di  suono  acuto; aper- 
to nell’estremità  , e che  sì  suoua  di  tra- 
verso 5 sfilando  iu  uu’  apertura  vioiua  al- 
.1’  uno  de’  suoi  oapi.  5.  l’er  souatore  di 
, piffero. 

Pifferóne.  Sorta  di  strumento  da  fiato. 

Pigiano.  Nome  antico  di  ciba  , detta 
altri  menti  verdemarco. 

Pigargo.  V.  G.  T.dislor.  natlSpe- 
- ciedi  aquila  feroce  e crudele,  grossa  co- 
t me  uu  gallinaccio , con  la  coda  bianca 
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nella  parte  superiore. 

Piggioramenlo.  Peggioramento  , il 
peggiorate. 

Peggiorare.  V.  Peggiorare. 

, Piggioràto.  V.  Peggiorato- 

Piggiórc.  V.  Peggiore.  * 

Pigherli.  V.  A.  Pigrizia. 

Pigiare . Calcare,  psemere,  e aggra- 
var cosa  sopra  cosa  - 

Pigiatamente.  Avv.Jnmodo  pigiato. 

Pigiato.  Add.  da  pigiare. 

J’iggialóte , Verb,  mane.  Che  pigia. 

Pigiatura.  Verb.  latiti,  dà  pigiare. 

Pigio.  Calca  dove  altri  è pigialo. 

Pigionale.  Add.  Che  tiene  casa  a pi- 
gione. 

Pigionante.  Adii,  usato  auebe  in  far- 
sa di  susl.Che  è tenuto  a pigione;  che  ita 
a pigione. 

Pigióne.  Prezzo,  che  si  paga  per  uro' 
drcasj  , od' altra  abitazione,  che  non  sia 
propria.  $.  Start  a pigione,  vale  aiutar 
casa  non  sua;  e per  metal',  sidiredi  tut- 
te le  cose  , o mal  collocate , o fuori  del 
proprio  luogo., 

Pigliamemm.  H'pigliare  , presa. 

Pigliamosche.  .Muscicapa  Limi.  T.  di 
st.  nat.  Uccello  che  ha  il  becco  quasi 
triangolare;  le  ritirici  quasi  rotonde,  e si 
pasce  d'  insetti  e mosche. 

Pigliatile.  Add.  Clse  piglia  , che  ri- 
ceve. 

Pigi  iti  re.  Lo  stésso  che  preudere , u- 

saodosi  lutti  due  questi  verbi  negli  stessi 
significali,  e nelle  stesse  maniere:  ndur- 
re  in  sua  potestà,  o con  violenza,  o sen- 
za ; la  varietà  de’ quali  significati  si  di- 
stingue dalle  parole  che  gh  accompagna- 
no. J.  Per  accertare  ,.  ricevere;  e in  que- 
lito signific. dicesi  anche  pigliare  iu  buo- 
na , ed  io  mala  pu  le.  §.  Per  ingannare. 
C.  Per  eleggere.  J.  Percavare,  trarre.  J. 
Per  innamorare  ; è nei  signific.  neu.'r. 
pass,  innamorarsi.  J.  E in  signific.  di 
mangiare;  e si  dice  più  propriamente  de- 
gl’ infermi.  J.  Pigliarsi  , vale  appiglier- 
ai, attaccarsi.  J.  Pigliare  af  are.  piglia- 
re adire , o sintili,  checchessia , vaglio- 
no  cominciare  , o imp  egarn  a fare  , o 
dire  ec.  quella  tal  cista.  $ Pigliare  ani- 
mo , per  divenire  ardito , animoso.  Pi- 
gliare consiglio , per  deliberare,  risolve- 
re. J.  Pigliarne  male , vale  succederne 
male.  J.  Pigliare  nelle  panda,  che  oggi 
più  comunemente  dicosi  pigliare  in  pa- 
role,vale  attaccarsi  a qualche  parola  del 
ragionar  d'  alcuno  , stravolgendosi  sen- 
so di  sua  intensione.  J.  Pigliare  ariti,  vn- 
le  stare  in  campagna , o in  luogo  aperto, 
cacioso,  per  ricrearsi. §.  Pigliar  moglie, 
vale  ammogliarsi.  J.  Pigliarla  febbre  , 
il  sonno  , 0 simili , vale  cominciare  )*• 
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fidili1  , venire  aocrssiondi  febbre  , co- 
n< incinte  il  sonno,  addormentarsi.  $.  Pi- 
gliar diletto  , vale  dileU.tr  si.  J.  Pigliar 
terra , termine  marinaresco , tale  ucco- 
rtato  il  naviglio  alla  riva  . «montare  in 
terra.  <j.  Pigliar  //orto,  vale  entrare  nel 
{•orlo,  fermarsi  nel  porle.  <f.  Pigliar /ie- 
na fi  alcuno  . vale  gastigarlo , punirlo. 
Jj.  Pigliarsi  pena  d'  alcuna  rota,  vale 
•darsene  fastidio.  $.  Pigliare  il  monte  , 
vale  cominciate  a salire  , camminare  su 
pel  monte.  $.  Pigliarti  a'  capelli  , vale 
accapigliarsi,  j.  Pigliarla  , o pigliarse- 
la con  alcuno  ■ vogliono  adirarsi , attac- 
car briga  con  esso.  }.  Pigliarla  per  uno, 
vale  essere  a suo  favore,  proteggerlo,  a- 
i ularlo.  $.  Pigliar  pitele . vale  assodarsi, 
fortificarsi.  $.  Pigliar  co' denti,  vale  met- 
tersi a fare  «[uniche  cosa  rabbiosamente, 
o con  ogni  sforzo.  }.  Pigliare  il  fuoco  . 
si  dice  ilei  vino  quando  iuforza.  <j.  Pi- 
gliar tli  mira  , vale  aver  fisso  1"  occhio  , 
e T attenzione  a cosa  particolare,  e trat- 
tandosi di  pei  tona  s' intende  per  lo  più 
■u  mala  parte,  cioè  per. nuocere.  }•  Pi- 
gliar te  distante , gli  angoli , i numeri  , 
■i  simili,  termini  proprj  significanti  il  no- 
tar le  distanze  , gli  angoli  eo.  }.  Pigliar 
fiuto , vale  respirare,  c talora  figurai,  ri- 
posarsi. J-  Pigliare  un  granchio  , un 
granciporro , o simili , modi  basai , va- 
pioeo  et  rare.  J.  Pigliar  ombra , valero- 
*'  • IM  ture,  ombrare.  §.  Pigliar jiensierr, 
v. uè  pensare  , «aver  cura  d alcuna  con. 
j.  Pigliar  protettone , vale  cominciare 
a (iroteggere  assolutamente,  jj.  Pigliar 
punito , vale  risolvere  , deliberare.  J. 
Pigliar  in  cambio  , vale  «ambiare. 
Jj.  Pigliar  il  mondo  ro/nV  viene , va- 
le non  darsi  malinconia  di  co»  alcu- 
na- $•  Pigliar  a nolo  , vale  noleggiane, 
5-  Pigliar  vento  , ditesi  di  fornelli, che 
sorbiscano  I'  aria  per  calure.  $.  Pigliar 
lingua  , vale  prendere  notizia,  informa- 
ziouc  di -checchessia  in  luogo  dove  s' turi- 
vi tli  fresco,  o simile.  }.  Pigliar  mare  , 
dicesi  de’  legni  obesi  mottouo  in  mare. 
$,  Per  intendete  , supporre  , credere.  $. 
E ueulr.  dicesi  dell’  al  legare  che  {unno  i 
colori  sopra  1’  oro,  $.  Pigliar  l}  aito  , o 
prender  dall  alto  , per  avanzarli  dentro 
nnre.  §.  Pigliar  tratto  avanti , vale  fpr 
le  rose  prima  del  tempo. 

Pigliato.  Add.  da  pigliare.  J.  Ed  in 
forza  di  s .« s E , v ale  ciò  else  si  è preso. 

Ptgliatórc,  Ycrb.  inaio.  Che  piglia. 

Pigiatrice,  Verb.  femm.  Che  piglia. 

_ J-  lìrtigorat.  che  innamora. 

l’ighavcnto.  Lo  stesso  che  venderà. 

Piglinole.  Add.  tacile  a pjgliarsi. 

Piglio.  Il  pigliare.  J.  Dar  ài  pìglio , 
. vile  pigliare  cou  prestezza ,«  goti  a leu 
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na  dimostrai  ini»/' di  forza.  ^ Figurai,  per 
iucoininciiire  a lare  alcuna  rosa.  J.  Per 
aspetto  , un  retto  modo  di  guardare. 

Pigmentario.  Coloìcbe  unge  i cada- 
veri , od  anche  i viri. 

Pigmèo.  V.  G.  forno  piccolo  dello 
cosi  da’pigmri,  rbe  secondo  le  favole  fu- 
rono popoli  di  breve  statura , ed  abitato- 
ri dell' Indi-,  €.  Usasi  acche  in  ibrsa  di 
add. 

Pigna.  T.  degli  architetti.  Punta,  an- 
golo, o pignone  delle  piled’uu  ponte.  €. 
E per  grappolo.}.  Ed-in  marineria,  vale 
strumento  d’acciaio  da  forare  le  trombe. 

Pignatta , e Pignatta,  Pentola.  J.  E 
nel  milil.  vale  grussa  pignatta  di  ferro 
piena  di  catrame,  a d’  altri  fuochi^  del- 
la quale  fanno  mogli  assediati  per  illu- 
minare i filasi  , e le  mura  della  piazza  , 
quando  temano  d’  essere  assidili  di  not- 
te , e all'  improvviso. 

Pignatlàro.  Pentolaio. 

Pignatlcllo.  Pignattàio. 

Pignattàio.  Piccola  pignatta. 

Pigliano.  V,  Pignatta, 

Piguente.  Add.  Che  spigo*. 

Pignele.  Far  forza  di  rimuover  da  ae, 
o di  cacciare  oltre  checchessia.  §.  Per  i- 
s porgere;  e si  usa  in  sigmfic.  alt.  e neutr.  | 
paas.  J.  Per  dipignere. 

P ignita.  Pineta. 

PignoUito.  X.  de’ commercianti.  Sor- 
ta di  tessuto  di  lino,  e canapa. 

Pignòlo.  Frutto  del  pino;  pinocchio. 

Ptgntmtdlo.  Dim.  di  pignone;  picco- 
lo pienone. 

pignóne.  Riparo  di  muraglia  fitto  al- 
lo ripa  de'  fiumi  inverso  l 'acqua, 

. Pignoramento.  V.  L.  P impegnare. 

Pignorane.  V.  L.  T.  de’  legali.  Da- 
re, o prendere  iu  pegno. 

Pignoratàrio.’i.  de’  legali.  Aggiunto 
di  creditore  ; colui  che  ha  ricevuto  iì  pu- 
gno per  sicurezza  del  suo  credilo. 

Pignorativo.  X.  de'  legali.  Aggiunto 
di  una  spezie  di  ooutreifo  di  vendita,  con 
fhcullà  di  riscatto. 

Pignorato.  Add.  Dato  in  pegno;  ob- 
bligato col  pegno  ; impegnato. 

* Piglinolo.  Spezie  d’  uva  nera  del  mi- 
lanese. 

P igojlògosi.  V,  G.  T.  chir.  Infiam- 
ma zio  ne  dello  natiche. 

Pigolare. Propriamente  il  mandar  fuo- 
ri la  voce  ohe  fi  uno  i pulcini , e gli  altri 
uocelli  piccoli,  che  s’ imbeccano  per  loro 
medesimi  ; ma  si  dice  a nelle  generalmen- 
te di  tutti  gli  uccelli  } . Pigolare  , »’  usa 
ancora  , ma  in  modo  basso,  per  ramma- 
ricarsi; e sì  dice  più  pt  opi  lamenta  di  co- 
loro , che  ancorché  abbiano  assai , sem- 
pre si  dolgou  dell'  aver  poco.  , 
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Pigolóne.  Colui  che  pigola , tluafi» 
le  pigolare.  , * • 

Pigramente.  A vv.  Con  pigrizia,  leo. 
lamenta , freddamente.  , 

Pigrezza.  Pigrizia. 

Pigrire.  V.  A.  Divenir  pigro , usai 
pigrizia.  , i, 

Pigrissimo.  Superi,  di  pigro.  < i , 
Pigrltia.  Lentezza  nelf  operare , tar- 
dila , infingardaggine. 

Pigro.  Add.  Lento,  tardo  nell'opera- 
re  , nighittoso  , infingardo.  q tlr  ■ 
Piissimo.  Superi,  di  pio.  Pt 

Pila.  Pilastro  de'ponti,  sul  quale  po- 
sano i fianchi  dagli  archi.  $ È tacile  v*. 
szSdi  pietra , che  tenga , o liceva  acqua. 

}.  E anche  una  spezie  di  vaso,  in  cut  ai 
pongono  l’ ulive  per  infrangerle , per  ca- 
gione di  far  1’  olio.  ■$.  Si  dice  aneli-'  al 
itjD  che  sta  di  sotto,  sul  quale  s unprors- 
le  monete,  J.  Pila  fu  chiamata  an- 
che quella  colonnetta  o pilastro  quadra- 
to , elle  gli  antichi  usavano  ne' sepolcri 
colla  iscrizione.  $.  Per  parte  del  brilla- 
toio; cd  è il  vaso  di  legno  o di  pietra  en- 
tro etti  si  pesta  il  risone  per  brinilo.  §. 
Pila  o /sonetto,  X.  de'  paimayaidi , Quel 
recipiente  in  cui  ti  mene  il  panno  per  so- 
darlo. }.  Pile,  dicotili  nelle  ferriere  que* 
pilasti  uni  clic  sono  alle  parti  laterali  od- 
ia fornace  per  saldezza  della  parete,  del- 
le sacca  e delle  part».  J.  Pila  , T.  djl  le 
cartiere. Spezie  di  vaino  recipienti:  di  ma- 
teriale iu  cui  si  pestano  i cenci  per  reo-  ' 
bergli  atti  a fabbricarne  la  carta.  Pren- 
dono diverti  nomi  secondo  l'uso  a etti  to- 
no dolòmie  , e dicomi  Pile  a cenci , oie 
prime  pile , e queste  hanno  in  fondo  urna 
piastra  di  rame,  per  resistere  ai  colpi  de’ 
mazzi,  le  cui  testate  sono  armale  di  pun- 
te di  ferro.  Le  seconde  pile  dicoati  pile  a 
ripesto  , e In  lire  pile  a sfiorato.  La  teeia 
de'  mazzi  di  queste  pile  Don  hanno  pun- 
ir di  ferro.  y E nel  milit.  vale  soldato 
armalodi  pilo  , dardo. 

Pilli  celila.  T.  degli  agricoltori.  Iva 
sterco  deile  pecore  e delle  capre, 

PUàno.  X.  Je’ usili  t.  Soldato  armalo 
di  pilo.  • 

PiLio.  Sorta  di  vivanda  che  ti  fa  di 
rito. 

Pdcutràccio.  Acer,  ed  avvilii,  di  pi- 
lastro. < . . 

PiUutrdta.  Quantità  di  pilastri  ; dio 
de'  pilastri.  - ., 

Pilastrdlo.  Dim.  di  pilastro. 

Pilastro.  Specie  di  colonna  quadrata 
sulla  quale  ti  reggono  gli  archi  degli  edi- 
lizi , qualche  volta  isolata , e più  soves>- 
te  incassata  nei  muro, 

Ptlastrvnc.  Acer,  di  pilastro  Pilastro 
Pilastmnt  ,o  pilone  di  cupola , 
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chiamasi  in  Ini  {.ima  , in  Una  chiesa  che 
abbia  una  cupola, ciarlìi duno  dc'qiiaUio 
corpi  di  matcnalc  Uolnli  die  hanno  una 
facciata  , o lato  troncalo  ni  uno  de*  loro 
cantoni  , e che  essendo  propotziouali al- 
la gran  de /za  della  chiesa  sostengono  una 
cupola  della  loto  crociala. 

Filala.  T.  de'  pannaiuoli.  E un  moli- 
le di  pene  di  panno  tulio  strettoio. 

Filalo.  Nome  proprio  , che  ha  dato 
uogo  alia  (nx:Mand/lr  da  Frode  a Fi- 
lato , in  modo  bas>ii  proverbiale,  clic  si 
dice  del  mandar  alcuno  da  una  persona 
ad  un’ altra  con  apparcnzibdi  giovargli, 
ma  senza  concludere. 

Filatrùio.  Add.  Di  pilatro. 

/Varrò. HjpCTicura  perforatimi  *Linn. 
T.  boL  Punta  che  ha  lo  stelo  liscio,  af- 
illa lo  ai  due  lati  , ramoso  ; le  leghe  Iris- 
lunghe,  ottuse  , cou  punti  li  apparenti  ; 
i fiori  gialli.  Questa  pianta  cariche  det- 
ta perforala.  §.  Si  dice  anche  una  radice 
thè  viene  di  Levante  , di  qualità  alidis- 
sima , che  si  usa  tenete  iu  bocca  jm?i  mi- 
tigare il  dolore  de 'denti,  cou  altro  nome 
delta  radice ‘di  S.  Appo!  Ionia. 

Fileggio.  V.  A.  Passaggio, cammino, 
corso  di  mare. 

Plico*  Quel  cappello  che  appresso  i 
homaiji  ria  insegna  di  liberta. 

Filetta.  Dim.  di  pila  ; piccola  pila. 

Fihdio.X . C.  T.bot.  Talamo  circo- 
lare emisferico  col  disco  nero. 

Filière.  Pila.  J.  Filiere  del  Volici  , 
colonna  del  Y'oJta.  Nome  di  uti  congegno 
iisico  invernato  dal  Volta,  clic  s'eletti  iz- 
za pò»  iti  va  metile  ad  una  dell*  estremità 
sue  negativa  niente  al  l'altra;  di  che  vedi 
i libri  de  fisici. 

Pillàcchera.  Zacchera.  5*  E figurai 
ai  dice  d'uomo  sordido  , ed  avaro.  §.  E 
pure  figurai,  vale  macchia  , magagna. 

Pillatola.  T.  d'agr.  Cacherello  del- 
le capre , e delle  pecore. 

Pillare.  Pigiare  con  pijlo , cb'c  un  ba- 
stone inazzoc  hiuto. 

Pillato.  Add.  da  pillare. 

PiUìcciaìo.  Pel  I icciaio. 

PiUiccióne . Pelliccione. 

Pillo.  Portone  grosso  ad  uso  di  pigia- 
re , o pillare  checchessia. 

Pillole»  , e presso  gli  antichi  Fillora. 
Piccola  patio ttoliua  medicinale  compo- 
sta di  piu  ingredienti.  J.  Si  prende  an- 
che dagli  storici  naturali  per  coccola  , o 
pallottola,  che  per  vizio  o industria  deri- 
seti i si  genera  in  alcune  piante,  e dentro 
a cui  sta  rinserrato  il  tuo  verme. 

Pillolame. T.  de' medici,  e de  farma- 
cisti, die  comprende  tutti  i diversi  gene- 
ri di  pillole. 

PUlolàre.  T.  de' medici , e de*  ferma 
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cisti.  Add.  Allo  a far  pillole,  da  pillole. 

Pillo!  ctia . Din»,  di  pillola. 

Pili  l.na.  Dirn.  di  pdlola. 

Pittóue.  Lo  stesso  che  mazzapicchio , 
e ni  azze  lunga. 

F diora*  V.  A.  Vedi  Pillola.  $.  Pil- 
lare , per  ciottolo  toudu , o gì  otta  ghiaia 

di  fiume. 

Pillotta.  Picciolo  pallone  , co*i  cui 
solevasi  duocare  altre  volte;  e il  giuoco 

stesso. 

Pillottare.  Gocciolare  sopra  gli  arro- 
sti lardone,  o simil  materia  strutta  bol- 
lente , mentre,  si  girano.  J.  Permctaf. 
vale  maltrattare,  tormentare. 

Pillottato.  Add.  da  pillottare. 

Pilo.  Sorta  di  dardo  antico,  lungo 
cinque  piedi  e mezzo , con  ferro  triango- 
lare lungo  un  terzo  del  dardo.  §.  Per 
pila. 

Pilone.  Spezie  di  pilastro  non  di  for- 
ma quadrata  , ma  che  ha  smussi,  i (pia- 
li formano  figura  ottangolare  sotto  le 
cupole.  4 

Pilóne , o Pistone.  È arnese  di  legna- 
me grave  , simile  a quello  di  cui  si  scr- 
vono  le  contadine  per  far  girar  1’  arcola- 
io , e si  usa  ovile  fortificazioui  a rassodar 
Ja  terra. 

Pilòrcio . Voce  inusitata.  Spilorcio. 

Pilorico.  Spellante  al  piloro , ed  è 
singolarmente  aggiunto  dato  aduna  del- 
le diramazioni  della  vena  porta. 

Pilòro.  V.  G.  T.anat.  L’orifizio  de- 
stro, ed  inferiore  dello  stomaco  d#l  qua- 
le la  roba  contenutavi  cala  nelle  budella. 

Filóso.  Add.  Meo  usato  che  peloso  , 
pieno  di  peli. 

Pilòta  , e Pilòta.  Colui  che  sta  alla 
prora  della  nave  , e osserva  i venti  , e 
dii  loro mutamenti  iostruisoe  il  nocchiero. 

P dazia.  Dim.  di  pila  ; piccola  pila. 
La  pilozza  de’  vetrai  chiamasi  anche  raf- 
freddatone. . * % 

Piluccare.  Propriamente  spiccare  a 
poco  a poco  i granelli  dell’  uva  dal  grap- 
polo per  mangiategli.  5-Per  metaf.  vale 
tempi 'cernente  consumare  , o mangiare 
per  lo  piu  a poco  a poco. 

Pilucchino.  T.  dell'arte  de’ lanaiuoli. 
Gilui  che  ripulisce  i cardi  da  garzare. 

Piluccóne.  Si  dice  d’ uomo  che  volen- 
tieri , e vilmeute  piglia  quel  d'altri. 

Pimàccio  , c pih  frequentemente 
Piumàccio.  Guanciale  luogo  quanto  è 
largo  il  letto  , sul  quale  si  posa  il  capo  ; 
(juando  si  giace  ; che  anche  si  dice  pri- 
ma ccio. 

Ptniacciuólo.  Piccolissimo  guanciali- 
no , che  s'adopera  per  posarvi  su  quel- 
le cose  che  possono  nel l'aggr a varsi  addos- 
so ; offendere  altrui  , o per  sicurezza  del- 


le cose  medesime  che  su  vi  si  posano. 

Pimeli  te.  V.  G.  T.  de'nat.  Terra 
verde  , l aiaosa  impregnata  di  nichel, 
nelle  quali  trovatisi  i crisopazi. 

Pi  mento. Nome  ofilcinalc  dcJ  pepe  ga- 
rofanato, dello  Pimento  di  pepe  della 
Giainaica. 

Pimméo.  Lo  stesso  appunto  che  pig  - 
meo. 

Pimpinella.  Erba  di  più  spezie  , det- 
ta anche  sai  vanadio.. 

P impiè o.  Voce  poetica.  Add.  Di 
pimpla  , monte  cousagrato  alle  muse  , 
iorse  lo  stesso  che  pierio. 

Pina.  II  frutto  del  pino.  J.  Per  pi- 
nocchio. J.  Largo  coni  una  pina  tu  rdcy 
si  dice  per  ironia  di  persoua  avara , e 
spilorcia.  $.  Pina  % o stroùdo  , T.  hot. 
Pericarpio  duro  dal  quale  difficilmente 
si  possono  cavar  fuori  i semi  i quali  per 
cs»crc  serrati  da  uua  noce  o nocciolo  , e 
questo  contornalo  e rinchiuso  fra  le  squa- 
me lrguosc  dello  strobilo  gli  tiene  forte- 
mente difesi.  j.  Erba  pina.  Thaiiclram 
fiavurn  Limi.  T.  boi.  Pianta  perenne 
delta  anche  verde  marco.  Fiorisce  in 
Giugno  lungo  le  fosse  , ed  i fiumi.  La 
sua  radice  è gialla  , purga  a guisa  del 
rabarbaro , e tinge  la  lana  di  giallo. 

P màcola.  Comignolo. 

Pinacotèca.  V.  G.  Galleria , o stan- 
za da  passeggiare,  e dove  si  tengono  pit- 
ture e statue  , e altre  cose  di  pregio  , e 
curiose  , e per  rarità  insigni. 

Pinastro  , o Pino  marittimo.  Pinus 
pinastri  Lmn.  T.  hot.  Albero  clic  ha  il 
tronco  diritto  e che  si  eleva  a mediocre 
altezza,  conia  scorza  liscia 9 bigiccia; 
le  foglie  scabre  nel  margine  > lunghe  5 
o 6 dila  appuntate  a due  a due  dentro 
una  guaina  molto  lunga  ; i coni  sono  di 
una  grossezza  media  , stretti , piramida- 
li , di  uo  giallo  lucido  , più  corti  delle 
foglie*,  con  le  squame  appuntate. 

Pinaiza.  T.  di  mar.  Piccolo  basti- 
mento distinto  per  la  qualità  di  marciare 
velocemente.  Va  a vele , c a remi , e la 
sua  attrezzatura  è simile  a quella  delle 
Sloopsy  c talvolta  a quella  degli  Schoo - 
neri. 

Finca.  Nome  antico  di  una  spezie  di 
cetriccolo  , dalla  cui  similitudine  li  dioc 
pinco  al  membro  virile, 

P incastralo.  Tari gher elio. 

P incerna.  V.  L.  Coppiere. 

Pincellónc.  Baccellone  , ba bidone  , 
scimunito. 

Pincianclla.  Spezie  di  frode  fetta  in- 
sciente il  padrone. 

Pàtrio,  y l Pinco.  Sidice  ancora  ki 
Pina  dell'abete.  {.  Pincio  nuirino.  Sor- 
ta di  zoofito  , o animale  , ebe  vive  ia 
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mare.  _ . 

Pincióni.  Fringuello. 

Pinco  , e Pineta.  Membro  virile.  $. 
Ed  in  mari  neri*  , vale  bastimento  mer- 
cantile a vele  latine.  » 

Piacine.  Minchione  , coglione. 

P indareggiare.  Comporre  sullo  stile 
di  Pindaro. 

Pindarcico.  Àdd.  Di  Pindaro  , pin- 
darico. 

Pimloricamentr.  Avv.  Alla  pindari- 
ca , sul  gusto  di  Pindaro. 

Pindàrico.  Add.  Di  Pindaro  , pin- 
darico- 

Fienàie.  T.  degli  anatomici.  Aggiun- 
to dato  alla  gianduia,  che  il  Cartesio 
divisò  nel  centro  del  ccrebro. 

Pinéta.  Selva  di  pini. 

PinAo.  Pineta. 

Piagenze.  Add.  Pignente  , che  spi- 
gne 

Fingere.  Dipingere  ; ed  in  questo  si- 
gnificato per  lo  piu  è poetico.  J.  Perlo 
stesso  clic  pignere.  $.  la  sigoific.  nculr. 
pass,  per  spignersl,  portarsi  avanti,  mol- 
li arsì. 

Pingue.  V.  L.  Add.  Grasso.  Dioesi 
acche  in  forza  di  sust. 

Pinguèdine  Grassume  , grassezza. 

Pingitcdinóso.  T.  de1  medici.  Add, 
ApparteueDte  a pinguedine. 

Pinguino.  Uccello  che  abita  i mari 
settentrionali, *e meridionali  dell’  Ameri- 
ca , e particolarmente  lo  ilrrtto  Magel- 
lanico. Allorché  essi  sono  a terra  si  so- 
stengono in  un  attitudine  affatto  dritta, 
per  lo  che  alcuni  viaggiatori  reggendoli 
ila  lontano  gli  hanno  presi  per  Pigmei. 
Essi  vengono  a terr*  in  gran  numero  nel 
tempo  della  cova  , scavando  il  terreno 
come  Tamio  i conigli , e deponendovi  le 
loro  uova,  che  sono  più  piccole  di  quel- 
le  dell'oca. 

Pinguissimo.  Super),  di  pingue,  gras- 
sissimo. 

Pinièra.  V.  A.  Edificio  alla  franze- 
se  , forse  quello  , clic  pggi  sì  chiama 
galleria. 

Finite.  T.  de’nat.  Pietra  untuosa, 
ili  cristalli  bruni  o rossicci , opachi  c la- 
nteUnsi  die  hanno  la  forma  di  prismi 
esaedri  regolari.  o.- 

Pinna.  V L.  Ala  de' pesci.  J.  Per 
sorta  di  verme  che  lui  le  valvole  fragili, 
e il  margine  superiore  apcato.J.Pcr  ala 
slot  naso. 

Pmnacoletto.  Piccola  sommiti  a fog- 
gia ili  pinnacolo. 

Pinnàcolo.  Pinacoloo 

Pianato.  T.  hot.  Foglia  composta  j 
che  è fatta  a foggia  di  peunl!lfo*’ . 

Pianiti . X.  de'nat.  Viuno  pieirefitle 
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o fossili. 

Pumofildce.  Lo  stesso  che  gusrdspio- 
na. 

Pianola  , t Pianalo.  T.  hot.  Foglie 
d' una  pianta  come  quella  del  polipodio. 

Pino.  Piuus  sjrlvestris  Lini».  T.  hot. 
Pianta  che  ha  il  tronco  diritto  , che  si 
eleva  molto  , e diviene  assai  grosso  ; i 
rami  numerosi  , foni , per  la  massima 
parte  frondosi  ; le  foglie  dure , molto 
strette;  i coni  ovato  bislunghi,  della  lun- 
ghezza delle  foglie,  rotondate  alla  base, 
per  lo  più  accoppiati.  $.  E figura  (a  ni. 
per  nave. 

P inocchiato.  Confettura  di  zucchero, 
e pinocchi. 

Pinòcchio.  Seme  del  pino. 

Pinsùta.  Piccolo  pesce  di  poco  buon 
sapore  , e perciò  detto  del  genere  del 
pesce  ordinario.  La  sua  figura  è appres- 
so a poco  come  quella  del  dentice  ; ma 
di  colore  più  bruno.  La  maggior  grossez- 
za è di  circa  due  o tre  libbre. 

Pinta.  Sospinta , spinta,  J.  E figurai, 
vale  impulso. 

Pitito.  Add.  da  pignere.  J.  Per  di- 
pinto. 

Pàitórc.  Pittore. 

Pintório.  Add.  Attenente  a pittura  , 
pittoresco. 

Pintura.  Dipintura. 

Pmsa.  Più  che  pinzochera. 

Pinòcchio.  T.  d'agr-  Some  che  si 
dà  ad  un  insetto,  ohe  rode  le  biado,  clic 
anchMicesi  tonchio. 

Pinzetta.  Pinzochera. 

Pinzette.  V ooe  dì  vari  artisti.  Nome 
generico  d'uno  strumeotodi  fervo. od’ac- 
ciaio  , che  s' allarga,  e si  striugne  a pia- 
cimento , per  prendere  o collocare  aleii- 
ua  cosa  in  luogo  dove  non  si  potrebbe 
colle  dila  ; v’è  anche  citi  le  chiama  mol- 
lette. J.  Pinzette  dentale,  T.  de  chi r tu  - 
gi.  Strumento  con  Cui  si  stringono  i vasi 
rotti  per  poter  far  le  allacciature.. 

Pinzimonio.  Spezie  di  salsa  l'atta  eoo 
olio  , pepe,  e sale  per  condimento  di  se- 
dani che  si  mangiano  crudi. 

Pinzo.  V.  A.  snst.  Pungiglione. 

Pinzo.  Add.  Pienissimo. 

Pmzocherdlo.  Add.  Gite  vivr ,.  o ve- 
ste. a modo  di  pinzochera  -,  voce  detta 
per  ischerza.  f 

Pin sdc/icro  ’ Quegli  che  porta  abito 
di  religione  , stando  al  secolo. 

Pàizocheróna.  Femm.  di  pinzoebe- 
rone  ; c si  suol  prendere  in  mala  parte. 

Pinzo, hcrónr.  Acer,  di  pinzochera  , 
ma  si  prende  in  mala  parte  , quasi  ipo- 
criione. 

Pinzuto.  V.  A,  Add.  Che ht pinzo  , 
acuto. 
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Pio.  Add.  Religioso,  divoto,  $.  Per 
misericordioso  , pietoso. 

Pioggerella.  Diin.  di  pioggia. 

Piaggella.  Dim.  di  pioggia. 

Piàggia.  Acqua  che  cade  dal  cielo. 
J.  Per  metaf.  dicesi  d’  alcune  cose  che 
raggilo  da  alto  in  gran  quantità.^.  Ptag. 
già  rf  acqua,  T.  ile’  fontanièri.  Getta 
o caduta  d'  acqua  in  minutissime  stille. 

Pioggióso.  Add.  Piovoso. 

Pialla.  Spezie  ti’  arbote  simile  alP». 
bete. 

Piombàggine.  Spezie  di  minerale  del- 
1* apparenta  del  piombo  , cbegli  antichi 
credevano  si  trovasse  nelle  miniere  del 
piombo.  Vela’  ha  di  migliore  o d' interior 
qnalilit.  I moderni  cilindri  lo  chiamano 
Percarburo  di  ferro.  §.  Piombaggine  , 
o erba  S.  Antonio.  Plumbagn  europea 
Lmn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  alti 
anche  •»  braccia  , ramosi , sottili , ango- 
losi ; le  foglie  alterne  , lanceolate  , sca- 
bre , dilatate  alla  base  in  a appendici  , 
elsa  abbracciane,  lo  itelo-  i fiori  porpo- 
rini a ciocche  rade  ueU’  estremità  dei 
rami. 

Piombare.  Cornspcadèreeol  disopra, 
al  disotto  a linea  retta  perpendicolare  , 
tolto  da  quel  piombo  legato  a un  filo  , 
col  quale  i muratori  aggiustano  le  diri!» 
ture.  j.  Dicesi  anche  del  cader  le  cose 
furioiasBcntc  da  allo.  J.  E neutr.  pass, 
aggravarsi.  J.  Piombare  alcuna  cosa-, 
.in  sigoific. alt.  vale  riscontrare  col  piom- 
bo , s' ella  sia  a-  perpendicolo.  J.  Per 
scagline  , vibrare. 

Piombària.  Sorta  di  terra  , la  quale 
fatta  ardere  finché  s’ infuochi , genera  il- 
hurgilio , o spuma  d’  argento. 

Piombàia  Palla  di  piombo , o spezie 
di  dardo  piombalo. 

Piombato.  Add.  Che  ha  in  alcun  mo- 
do a se  aggiunto  del  piombo  , o che  Ita 
il  colore  del  piombo.  J.  Per  grave , tolto 
dalla  qualità  del  piombo.  $.  Ed  aggiunto 
di  terra  ovato  , vale  invetriato. 

Piombatóia.  Piombatolo, 

Piombatóia.  T.  de’  militi  Un  buco 
aperto  nello  sporto  de’  parapetti  , pel 
quale  i difensori  piombavano  pietre,  sa- 
ette , fuochi  lavorati-,  olio  bollente  , e 
limili  sopra  l' inimico.  $ E per  luogo 
donde  si  li  piombare  checcbftaia  da  alto. 

Piombatura.  Piombata. 

Piombinàre.  Cercarol’altezza  de’  fon- 
di , o le  diritture  col  piombino.  J-  Si 
dice  anche  del  pulirei  privati  con  uno 
strumento  par  detto  piombino. 

P iombinatóre . Voucesso  , o altroché 
si  serve  del  piombino  per  far  la  tasta  , e 
vedere  dov' e Y impedimento,  e tentare 
di  rimuoverlo. 
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Piombino.  Sust.  Strumento  di  piom- 
I»  , il  quale  s'appicca  a una  cordicella, 
per  trovare  l’ allerta  de' fondi  , o 1*  di- 
ritture. $.  Piombini , si  dicono  alcuni 
leguetti  lavorati  al  tornio,  a’ quali  si  av- 
volge refe , seta,  o simili,  portarne  cor 
(Iclune  , trine  , giglieti! , o altri  somi- 
glianti lavori.  5.  E aoche  uno  siruiwu- 
lo  , cou  che  si  puliscono  1 privati.  $.  E 
altresì  uno  strumento  , da  formare  i pri- 
mi abbuisi  de' dilegui  colla  matita  di  co- 
lordi piombo  , per  ridurgli  poi  a perft 
aioue  colla  penna,  ocol  prunelle,  $.  Per 
una  spezie  d' uccello  acquatico  J.  Piom- 
bino , T.  de’pescatori.  Que'  piombi  che 
»’  attaccano  alle  reti  per  larle  dar  giù.  $ 
Per  romano  ; contrappeso  della  stadera. 

Piombino.  Add  Che  ha  qualità  . o 
color  di  piombo  ; lo  stesso  die  piombato. 
5-  È anche  aggiunto  di  metallo  di  oolor 
di  piombo. 

Piombo.  Metallo  di  color  turchinic- 
cio , e molto  arrendevole  al  martello  , 
ed  è uno  de’  più  pesanti  metalli.  Da’ini- 
ner elogisti  e chiamalo  metallo  imperfet- 
to e lebbroso.  J.  Andar  col  c aitar  tiri 
piombo,  o Umili,  proverà.  che  vale  an- 
dar considerato  , e non  si  muovere  a l'u- 
ria , proceder  con  riguardo  e cautela  in 
qualsisia  operazione .).  Piombo,  dicono 
( muratori  a quel  piombo  legalo  a una 
cordicella  , col  quale  aggiustano  le  dirit- 
ture. J.  Per  piombino.  §.  A piombo  , 
posto  avv.  perpendicolarmente.  5-  Uscir 
dipiombo  , 0 simili , vale  uscir  del  per- 
pendicolo. Piombo  , T.  de'paonaiuo- 
1».  Lastre  di  piombo  con  cui  da’  cimato- 
ri si  caricano  le  forbici  io  punta  ed  io 
calcagno.  $.  Piombo  , T.  di  magona. 
Nome  che  si  dà  al  filo  di  ferro  dal  nu- 
mero uno  fiuo  al  nove  , che  è il  più  sot- 
tile. f.  Piombo  dello  scandaglio  , T.  di 
mar.  II  peto  o un  pezzo  di  piombo  che 
si  atta  osa  alla  funicella  0 sagola  con  la 
quale  ri  esplora  la  profondità  dell’acqua 
del  mare. 

Piombóso.  Add . Gravante  come  piom- 
bo. 

P toppa.  V.  Pioppo. 

Pioppella.  Papilio  populi  Limi  T. 
di  st.  nat.  Insetto  che  ha  le  ali  adden- 
tellate brune  , con  fasce  , e strisce  bian- 
che ; od  al  di  sotto  sono  rossicce  gialle 
con  istrisce  azzurrognole  , e con  fasce 
bianchi*. 

Pioppeto.  Luogo  pieno  o piaotato  di 
alberi  di  pioppo  di  cui  si  conoscano  mol- 
te specie  e varietà. 

Pioppo  , e Pioppo.  Popolai  dilatata 
Lino.  T.  boi.  Albero  che  ha  il  tronco 
snodo  diritto,  elevato,  con  la  scorzi 
quasi  bianchiccia  , di  media  grossezza , 1 


i i rami  diritti  disposti  quali  a verticillo  , 
ed  in  guisa  che  danno  alla  pianta  una  fi- 
gura piramidale,  odi  cipresso.  *}  Piop- 
po , 'o  albero  del  balsamo.  Balsamum 
balsamitera  Litui.  T.  boi.  Piauta  , che 
ha  il  tronco  di  media  grandezza  , e fra 
uoi  quasi  fruticoso  -,  1 rami  scuri  nella 
gioventù;  le  foglie  ovale  bislunghe,  se- 
ghettate, coriacee,  lisce  , alquanto  bian- 
che al  di  sotto  ; le  stipole  resinose. 

Piamo.  Va  A.  Pregno  d’  acqua. 

Piòta.  V.  A.  Piuma  del  piede.  J.  E 
propriamente  zrdla  di  terra  , che  abbia 
seco  ferita. 

Piotare.  X.  tnilit.  e d'  agrio.  Coprir 
di  piote  per  ragguagliare,  e far  verde  un 
argine , un  viale , o simile. 

Piotalo.  Add.  da  piotare,  coperto  di 
piota. 

Piòva.  V.  A.  Pioggia. 

Piovanolo.  Dignità  del  piovano. 

Piovanolo.  Dim.  ed  avvilii.  di  pio- 
vano. 

Piovano.  Sust.  Il  prete  rettor  della 
pieve.  » 

Piovano.  Add.  ed  anche  aggiunto  ebe 
si  dà  all’  acqua  che  piove. 

Pioregginóre.  V.  Piovigginare. 

Piòvente.  Add.  Che  piove. 

Piòvere.  Cader  l’ acqua  dal  cielo  , 
ed  oltre  al  sentii»,  ueutr.  si  usaanchein 
signifìc.  alt.  e vale  far  piovere.  $.  Per 
metaf.  venire  , e cader  di  sopra  a simili- 
tudine della  piova.  §.  Per  venire  o tra- 
mandare abbondantemente,  J.  Per  lo 
cader  della  pioggia  dai  tetti , e ti  prende 
attivamente , per  lo  mandar  giù  che  fan- 
no i tetti  delle  case  l’  acqua  piovana.  $. 
Piovere  a paesi,  si  dice  quando  non  pio- 
ve universalmente  per  lutto.  J.  Per  si- 
milit.  concorrere  in  folla. 

Piovtfvole.  Add.  Piovente. 

Piovifero.  Add.  Piovoso,  che  apporta 
piova. 

Piarigginàre , e Piovegginóre.  Leg- 
germente piovete. 

Piovigginóso.  Add.  Umido  per  leg- 
giera pioggia. 

Pioviscolare.  Lo  stesso  che  pioviggi- 
nare , spruzzolare. 

Piovitóio.  Spazio  di  terra  ove  cola 
l’aeqaa  piovana  da'  tetti  delle  case. 

Pioviiùra.  Voce  poco  usata.  U pio- 
vere assai. 

Piovosissimo.  Superi,  di  piovoso. 

Piovóso.  Add.  Pieno  di  pioggia. 

Piovuto.  Add.  Da  piovere.  J/Per  ca- 
duto. 

Pipa.  Voce  usata  per  tutta  Italia. 
Strumento  , col  quale  si  fuma  il  tabac- 
co. $.  E nella  st.  nat.  diccsi  d' un  anfìbio 
che  ai  piedi  anttriori  invece  d’unghie  ha 
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quattro  becchetti  o merli. 

Pipate.  Trar  col  mezzo  della  pipa 
per  bocca  il  fumo  del  tabacco,  o altra 
cosa  combustibile. 

Piperite.  T.  hot.  Quella  pianta  che 
andie  di-  rei  iberide  , e Jepidtu. 

Piperno , e Pìperigno.  Pietra  neric- 
cia , c spugnosa  come  il  Travertino  ; 
trovasi  per  la  campagna  di  Roma,  cd  c 
anche  detto  pila  , e torsello. 

Pipitàre.  V.  L.  Pigliare,  proprio 
delle  passere  , e de'  pulcini. 

Pipistrello.  Vipistrello,  o vesperti- 
lio, . 

Pipita.  Filamento  nervoso  , che  si 
stacca  da  quella  parte  della  cute  , che 
confina  colf  unghia  delle  dita  delle  ma- 
ni. $,  Per  malore  , che  viene  ai  polli 
sulla  puma  della  lingua.  J.  Dioesi  di  chi 
non  parla  quando  egli  converrebbe  par- 
lare : egli  ha  la  pipita  ; che  anche  alti  1- 
memi  si  direbbe:  egli  ha  lascialo  la  lin- 
gua al  beccaio  ; modi  bassi,  j.  Dicesi  ars- 
che  alle  tenere  punte  dell'  erbe  , e dei 
ramicelh.  * 

Pippio.  Beccuccio. 

P ipf.ionàccio.  Peggiorai,  di  pippione 
nel  signifìc.  di  soro  , o sciocco. 

Pippionàta.  Dirmi  d’ alcuna  cosa  che 
riesca  sciocca  , o scipita  , e si  direbbe  di 
spettacoli , composizioni  , o simili  , che 
anche  si  suol  dire  pappolata. 

Pippioncino.  Dim.  di  pippione  ; pie- 
col  pippione. 

Pitipióne.  Colombo  giovane  di  nido. 

J.  Tremare  i pippioni  ad  alcuno  , vale 
aver  gran  paura  : modo  basso.  $.  Usasi 
anche  in  cambio  di  soro  , o di  sciocco. 

Pira.  \.  G.  Massa  di  fogne  adunate 
per  abbraccivi  sopra  i cadaveri.  $.  Ed 
in  architettura  , è il  nome  che  si  dà  a 
quell’  urne  , o vasi , da  cui  sembra  che 
escan  fiamme , o altro , e che  mettonsi 
per  ornnmeuto  su  certe  altezze , come 
alle  facciate  delle  chiese  , o simili. 
Piragna.  Lo  stesso  che  piroga. 
Piramidale.  Add.  di  piramide.  J.  Pi- 
ramidale. Add.esust.  Nome  di  due  mu- 
scoli che  sorgono  dal  pube  in  figura  di 
piramide. 

Piramidalmente.  Aw.  In  modo  pi- 
ramidale ; a piramide. 

Piramidàto.  Add.  Fatto  a foggia  di 
piramide. 

Piràmide.  V.  C.  Figura  di  corpo  so- 
lido di  più  facce  triangolari , che  da  un 
piano  si  riduce  ristringendosi  in  uà  sol 
punto.  J-  Per  sorta  d' cd.fizio  fìtto  in  fi- 
gura piramidale,  j.  E nella  chir.  è il  no- 
me d*  uno  de’  pezzi  essenziali  del  trapa- 
no coronalo.  j.  Presso  degli  01  molai  ì 
quel  pezzo  dell'  orinolo  intorno  a cui  si 
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avvolge  la  calcuuzza  con  cui  si  carica. 

Piramidelks.  V.  G.  T.  di  si.  nat.  Ge- 
nere di  molluschi  cwj  conchiglia  di  for- 
ma piramidale. 

Piramidóide.  V.  G.  T.  raat.  Figura 
solida  formala  dalia  rivoluzione  d'  una 
semiparakola  intorno  d’uua  «Ielle  sue  or- 
dinale,chiamata  anche  spialo  parabolico. 
Pirateria.  Il  corseggiare. 
piràtico.  Add.  Ih  [moto,  appai  tenen- 
te a pi  rato. 

Pirata , ed  anche  Pirata*  V.-  L.  Cor- 
sole ladrone  di  more. 

Pirausta.  Insello,  o fai  Ghetta  grande 
come  un  moscone , del  quale  ikvoltM- 
mente  si  dice , che  nasce  e vive  nelle  ar- 
denti fornaci  dove  si  foudano  i metalli. 

Pine.  V.  G.  T.  stor.  Cosi  dai  Greci 
vennero  denominatele  grandi  piazo.' sco- 
perte e dedicate  al  Sole  presso  le  antiche 
nazioni  dell' Oriente. 

Pìrcna.  V.  G.  T.  hot.  Si  dice  della 
semenza  ossea , quando  in  molte  si  tro- 
vano eolio  una  sostanza  comune,  come 
nel  nespolo. 

P urlalo  già.  V.  G.  Parte  della  pala- 
logia  che  tratta  delle  febbri. 

Piretro . Pii  atro. 

Piriforme.  T degli  anatomici.  Mu- 
scolo del  femore  , aleniamo  lungo  a gui- 
sa d’  un  pero  appianalo*^  situa  lo  tra  l’os- 
so sacro  e l'ischio. 

Pirite.  V.  G.  T.  dc'chimici.  Unio- 
ne di  solfo  c metallo  atto  ad  essere  acce- 
so. J.  Pirite T.  dé’uat.  Sorta  di  pietra 
di  color  gialliccio  , o lo  stesso  che  mar- 
chesi la. 

Piritico.  Add. Che  contiene  delle  par- 
ticelle di  pirite 

Piriti  còso.  T . de'na  t . Lo  stesso  che  pi- 
ritico. 

Piroetta.  T.  di  cavallerizza.  Molo 
che  fa  il  cavallo  ucl  voltarsi  quatti*  c- 
ghcl  ungo , senza  cangiar  sito. 

Pirofi  salite.  T.  de'  nat.  L'Hisingar, 
e il  BerzeJins  hanno  descritta,  ed  analiz- 
zata sedo  questo  nome  ima  pietra  di  co- 
lor bianco  verdiccio,  che  gettata  sili  car- 
boni acce»  spande  una  luce  fosforici  ver 
de  , c contiene  molta  calce  ((antica. 

, Pirofobìa.  V.  G.  T.  med.  Avversio- 
ne o paura  del  fuoco. 

Piròforo.  V.  X.  G.  de’  chimici.  So- 
stanza atta  a sviluppare  luce  e calorico 
al  contatto  dell'aria. 

Piròga.  T.  di  mar.  Sorta  di  bardici 
la  de’  salvatici»  «li  America,  fatta  d’  un 
tronco  d'  un  aligero  scavato.  L*  accade- 
in  co  della  crusca  traduttore  della  storia 
della  coti qu  siti  del  Messico  dice  Pira 
gna 


Piróto.  Qud  pezto  di  legno  trasverso  gli  Setti  ci. 
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che  nelle  «cale  di  legno  serve  a formare 
i gradi.  1 - J 

P iroingia,  V.  G.  Quel  In  pnrte  della 
fisica  che  ha  per  oggetto'  d fuoco. 

Piromaca  (Selce)  T.  «le’ nat.  Va- 
rietà di  selce,  detta  anche  pietra  da  fuo- 
co , focaia  , 0 pietra  da  fucile.  E que- 
sta una  selce  più  grossolana  , o meno  vi- 
stosa «Mie  altro  (giacche  le  agate,  le  cor- 
niole, i calcedoni  sarei  l>ero  in gran  [Mie- 
ta ccc-ellcviti  piromache  o/ut  aie);  la  sua 
frattura  ò concoide  , il  s no -colare  varia 
dal  nero  grigio  al  biondo  pallido  , o jI 
bianco  grigio , e non  prova  al  fuoco  al- 
tra allei  azione,  se  uou  la  perdita  del  suo 
colore. 

Piromante.  Colui  che  esercita  piro- 
manzia, -1 

Piromanzia.  V.  G.  Iadovinammto 
per  via  di  fuoco. 

Piròmetro.  V.  G,  T.  de* fisici.  Stru- 
mento , che  sene  a misurare  I* attiviti 
del  fuoco  sui  metalli  , e su  gli  altri  so- 
lidi. 

Piróne.  Vette , manovella  ; spezie  di 
lieva  o stanga  . la  quale  i ntra  nelle  teste 
le’muliuelli, che  servono  per  alzar  pesf. 

Pironi , ai  olii  ai  r-a  no  ne‘  clavtceuiba- 
i,  arpe,  e simili  quefcrri  che  vi  si  con- 
ficcano per  avvoltarsi  attorno  learde. 
S.Dicesi  dagli  oriuolai  a quid  piccolo  pi- 
lastrino per  far  suonare  il  martello  degli 
orinoli  grandi  , o altro  simile  uso. 

Pironomia . V . G.  X*.  de' chimici.  Re- 
gola del  fuoco  nelle  operazioni  chimiche. 

Pirópo.  V.  G.  T.  de*  nat.  Spezie  di 
pietra  preziosa  dei  colore  del  fuoco  , o 
rosso  lucente. 

Pirossena . V.  G.  T.  de’  nat.  Spezi 
di  pietra  dura,  molto  somigliante  ah’aa- 
fibola , di  struttura  lamellosa , più  pura 
della  peridota  , e meno  fusibile  di  que- 
sta , e dell*  antibola  medesima. 

Pirotecnia.  V.  G.  T.  chini.  L’arte 
di  servirsi  del  fuoco,  e più  comunemen- 
te si  dice  dell*  arte  del  far  fuochi  artifi- 
ciali. . > - . r 

Pirotècnico.  V.  G.  Add.  Appartenen- 
te alla  pirotecnia. 

Piràtico.  Add.  V.  G.  usata  da* medi- 
ci a uclie  in  forza  di  sust.  e diersi  de1  ri- 
medi attualmente,  o potenzi  a Imeute  cal- 
di , o sia  cauttid  , ed  escarotici. 

Pirricchia.  Genere  di  ballo  f che  ar- 
mali «untando  facevano  i giovani. 

Pirricchia.  V.  G.  Piede  di  verso,  che 
ha  due  sillabe  brevi. 

Pirrone.  T.  degli  stampatori.  Quella 
parto  del  torchio,  che  immediatamente 
preme  il  foglio  che  si  vuole  impi  intere, 
Pirrónio.  Seguace  di  Pin  one  cupo  de- 
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Pirronismo.  Sègn itameuto  della  filo- 
sofia di  Pirrone. 

Pirronista.  Plrronio.  • ' I 

Piscatòrio.  Add.  Pesraiorio. 

Pitti*  , c più  comunemente  Piscio. 
Orina. 

Pis  ria  crine.  Sorta  d’erba  nociva,  del- 
ta volgarmente  coda  di  leone. 

Piscifìcchera.  Voci*  bassa  , e dispre- 
giativa, che  quasi  significa  pisciatalo,'  o 
simile.  * * 

Pisciadura  , e «maglio  Piseiatùra.  If 
pisciare , piscio. 

Piscialetto.  Voce  bassa.  Fanciulla,  fi- 
gliuola. 

PisciaOienfo.  TI  pisciare. 

Piteiàticio . Spn ie  di  l'ino  rosso  di  po- 
co colore. 

Piscióne.  Orinare.  5.  Pisciarsi  sotto, 
modo  bosso  , che  si  dice  di  chi  ha  gt-rin* 
disdilla  paura,  j.  Dicesi  anche  di  chi  non 
riesce  nelle  sue  operazioni.  J.  Pisciarla 
paura  , vale  ripigliar  animo  dopo  alcu- 
na paura  avuta. 

Pisciarrl/o.  S)»e/ie  di  vino  rosso  di 
poco  colore. 

Pisciato.  Add.  Da  pisciare. 

Pisciatóio.  Vaso  , o luogo  «la  pisciar- 
vi, J.  Per  membro  con  cui  si  piscia. 
Piseiatùra.  V.  Pisciadura. 

Piscina.  Dagno  mentovato  dalla  Sa- 
gra Scrittura.  J.  Per  peschiera  , o lago 
dove  si  cotxcrvano  i pesci.,  J.  Di  cesi  es- 
sere in  piscina  , entrare  in  piscina  , ès- 
ser messo  in  piscina  , e slmili  , tifct- 
iiiera  dinotante  aver  maneggi.  §.  tessere 
nella  sua  piscina , vale  essere  in  quello 
stato,  e in  quella  operazione  , che  più 
si  desidera  , o più  avviene. 

Piscio.  V.  Piscia. 

Piscióso.  Add*  Imbrattato  di  piscia. 
Piscóso.  Add.  Clie  abbonda  di  pesci, 
che  ha  pesca  focile. 

Pisci/àccio.  Pisci  Ione.  ■ 

Pisellàio.  Luogo  jn  cui  Coltiva  usi  e 
germogliano  i puoi  li. 

Piselletto.  Dim.  di  pisello. 

Pisello.  Legume , o civaia  nota,  ede 
di  due  ^rlc  , bianco  e verde. 

Piselióne.  Lo  st«*$so  che  minchione. 
Pisolilo.  T.  de  uatura listi.  Calce  car- 
bonica pisolila-,  varietà  alla  quale  sieda- 
lo questo  nome,  perchè  composta  di  con- 
crezioni sferoidali  «lei  volume  de' piscili, 
formate  di  strati  concentrici  assai  distin- 
ti , che  hanno  quasi  sempre  nel  centro 
un  granello  di  sabbia,  e che  diverse  so- 
no da  quelle,  che diconsi  ooliti , petxdiò 
quest*  ultime  sono  compatte.  Il  colore  di 
qoe«te  concrezioni  c il  bianco  gialliccio. 
Pispigliane,  bisbigliare. 

Pispilloria.  Stupito  di  voci  che  l’un- 
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no  molti  uccelli  uniti  irniente.  I 

PispineUo.  Dim.  di  pispino  , lampil- 
fetto. 

Pispino.  Zampillo. 

Pispola ■ Uecellelto  che  frequenta  le 
pianure  , e gli  seopeti.  Si  alleva  in  gab- 
bia per  la  bontà  del  suo  cauto  dove  si  ci- 
ba di  seme  di  canapa.  Alla  campagna  si 
pasce  di  mosche  e di  lombrichi. 

Pi  spoletta.  Dim.  di  pispola, 

Pissasfalto.  T.  de1  nat.  Spetto  di  bi- 
tume nero, eh 'è  d’ulta  consistenza  di  met- 
to tra  il  petroleo  , e il  bitume  giudaico. 

Pitti  Pitti.  Bisbtglìaraemo.  bisbiglio. 

Pissidàto.  Add.  A foggia  di  calice. 

Pisside.  Piccolo  raso.  j.  Per  tintili!, 
vale  cavità  , piccolo  meato.  §■  E parti- 
colarmente si  dice  quel  vaso,  nel  quale 
si  conserva  il  Santiuimo  Sagramene)  del- 
r altare.  $.  Pisside,  T.  bot.  Pericarpio, 
butto  de’  muschi,  dal  Linneo  chiamato 
antera. 

Fùtóectoha.  Confezione  di  pistacchi. 

Pistàcchio.  Pittacela  vera  Lido.  T. 
bot.  Albero  che  ha  il  tronco  grosso,  che 
li  eleva  a io  o t5  braccia,  con  la  scotta 
alquanto  grigia  ; ha  i rami  diffusi  ferii; 
le  foglie  alterne  , pennate-dispari , di  7 
a 9 loglioline  ovale  , lanceolate  , lisce  , 
grandi , con  un  lungo  petiolo  ; i flutti  o- 
voidi  , rossicci,  della  gì  ottetto  di  un’  o- 
Jira  , contenenti  uua  mandorla  dolce  , 
verdiccia.  • ' 

Pistàgna.  La  ‘Crusca  dice  làida  di 
vette;  oggidì  dicono  i tarti  a quella  tiri- 
scinola  di  panno  o altro  , che  circonda 
il  collo  del  vestilo,  della  sottoveste,  o si- 
tuile. 1*  * 

Pistagn/no.T.de’  sarti.  Quei  petti  la- 
terali che  Uniscono  la  loppa  intierade’cal- 
1 olii , ed  anche  quello  che  torma  il  ta- 
schino per  l’orologio. 

Pistagnone.  Acer,  di  pistagna. 

Pistuénxia.  V,  A.  Lo  stesso  che  pesti • 
lenta. 

Pistilcntiàle.  V.  A.  -Add . Pestiteli- 
alale. 

Pistdcntiérole.  V.  A.  Add.  Pestiieu- 
aiale.  • . 

Pistilensió >0.  V.  A.  Add.  Pieno  di 
peste. 

PitlOII/cro.  T.  bot.  Unisessuale.  Quel 
fiore  incompleto  che  contiene  il  solo  pi- 
stillo. 

P istillo. T.  bot.  Parte  fecondabile  del- 
le piante  che  trovasi  in  metto  agli  stami, 
e nel  centro  del  fiore  , così  detta  per  la 
tua  figura  molte  volte  simile  ad  un  pic- 
chio pestello.  Egli  è composto  di  tre  par- 
ti c oc  gì  irne  , o utero  , stimma,  esulo. 
11  germe  o utero  è la  parte  inferiore  , la 
quale  posa  sulla  base  del  fiore  e conile- 
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ne  in  se  1’  embrione  del  frutto.  Lo  stim- 
ma è l'apice  del  germe,  e lo  stilo  èquel- 
lo  clic  cominelle  il  germe  collo  stimma. 

Pistola.  Coli’  accento  sulla  prima  sil- 
laba. Lettera  che  si  manda,  0 che  si  scri- 
ve. 

Pistòla.  Coll'accento  sulla  penultima. 
Sorta  d’ arme  da  fuoco  , simile  aH’archi- 
buso  , ma  minore  assai. 

Pistolente.  V.  A.  Add.  Pestilente. 

Pitto  lenta , e Pcstolemia.  V . A.  Add . 
Pestolcniia. 

Pistolentióle.  V.  A.  Pestilenziale. 

Pislolensióso.  V.  A.  Add.  Pieno  di 
‘peste.  5.  Per  metaf.  dannoso  , come  la 

peste. 

Pistoiése.  Sorta  d’arme  bianca  aulica. 

Pistolessa.  Pistola  cattiva. 

Pistolotto,  Dim.  di  pistola  , in  signi- 
fic.  di  lettera. 

Pistolettata.  Colpo  di  pistola. 

Pistolotto. Accr.dì  pistola,  in  signific. 
di  lettera. 

Pùt'fne.  V.  Pilone.  Persona.  §.  Pi- 
stane  , è anche  arnese  di  legname  , che 
serve  a pestar  carbone  , salnitro  e rollo 
per  far  la  polvere  tonante  ; pestone.  J. 
Pistone,  stantuffo, emtolo.T.  di  mar.La 
parte  mobile  nella  tromba  , cioè  quella 
che  entra  nel  tubo,  o corpo  della  trom- 
ba, e che  pel  suo  molo  vi  fa  moutar  l'ac- 
qua. 5-  Vale  anche  specie  d’ archibuso 
di  larga  canna. 

Pittóre.  V.  L.  Fornaio. 

Phir/no.  V.  L.  Sperie  di  moline. 

Pitàjfio.  Y, A. Inserirtene,  e più  pro- 
priamente s' intende  di  quella  ohe  11  fa 
sopra  le  sepolture. 

Pitale.  Vaso  df  terra  per  uso  delle  ne- 
cessità corporali. 

Ih  inali.  Ji  orue  dei  suonatori  di  tibie 
pei  teatri. 

Pilcito.  V.  A.  Piccolo.  • 

Pitici.  T.  degli  stor.  Aggianto  dei 
giuochi , che  celebravano  a Delfo  , in 
onore  di  Apollo.  * 

P illùsa  Sorta  d’ erba  solutiva. 

Pitisióne.  V.  A.  Petizione. 

Pitoccare.  Fare  il  pitocco  , mendi- 
care. 

Piloceherùt.  Vita  , ariane  del  pitoc- 
co , strettezza  nello  spendere. 

Plloc^smo.  Dim.  di  pitocoo. 

Pitocco.  Mendico. 

/b/onùre-i.-h’iloniisa. 

Piltagoreggiàre.  Aderire  alla  filoso- 
fia pittagorica. 

Pittagóreo.  Add.  Di  Pittagora. 

Piitagoricamente.  Avv.  Secondo  la 
dottrina  pitagorica. 

Piltagórico.  Add.  di  Pittagora. 

Pitagorismo.  Dottrina  di  Pittagora. 
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Pitlagorisla.  Seguaceli  Pittagora. 

P/rt/ma.  Decozione  d’ cromati  in  viiso 
prezioso,  la  quale  reiteratamente  scalda- 
ta, e applicata  alla  regiou  del  cuore  con- 
forta la  virtù  vitale,  j Si  dice  pittima,  o 
pittima  cordiale,  ad  uomo  troppo  attac- 
calo al  danaro  ; spilorcio,  avaro  ; ma  è 
morto  basso,  j.  E nella  st.  nat.  vale 
moschettone. 

Pitto.  V.  L.  e della  poesia  ; ma  poco 
usala.  Add.  Dipinto. 

Pittóre.  Dipintore.  5-  Per  metaf.  vale 
anche  scrittore. 

Pittorello.  T.  di  disprezzo.  Cattiva 
pili  ore. 

Pittorescamente.  Aw.  In  ornilo  pit- 
toresco , da  pittore. 

Pittoresco.  Add.  Di  pittore  , che  Ita 
in  se  del  portamento,  e dd  brioec.  che 
usano  i pittori  dare  alle  figure , e albo- 
pere  loro. 

Pittrice.  Verb.  feram.  Dipintrice , 
dipintoressa. 

Pittura.  Dipintura.  * 

Pitturacela.  Cattiva  pittura. 

Pitturare.  Dipignere.  * 

Pituitari . L.  Flemma.  Voce  che  già 
espresse  la  parte  più  sottile, quasi  la  parte 
acquosa  , degli  umori  animali , e prin- 
cipalmente del  sangue  ; quindi  tale  se- 
gnatamente fu  detto  l’ umore  che  si  for- 
ma nelle  cavità  nasali. 

Pituitàrio. T.anal  Aggianto  dato  alla 
membrana  che  copre  imei  riamente  la  ca- 
vità delle  narici.  $.  E pur  anco  aggiunto 
di  una  pie  ola  prominenza  ovale  del  cer- 
vello della  glandola  pituitaria,  che  den- 
tro al  cranio  corrisponde  alla  parte  su- 
periore dell'organo  dell' odorato. 

Pituìtóso.  Add.  Clic  ha  pituita.  Ri- 
ferito dagli  antichi  quasi  sempre  a tem- 
peramento, c usato  a denotare  le  persone 
di  costituzione  delicata,  e di  corpo  debi- 
le , e flaccido  ec. 

Pii  . die  gli  antichi  scrissero  talvolta 
anche  Fiue.  Quando  è aggiunto  a' nomi 
add.  è avverbio,  e denota  maggior  quan- 
tità in  comparazione  , e corrisponde  al 
Magi 3 delalini.  $.  Col  verbo  è pure  aw. 
e vale  maggiormente,  $.  Pollo  innan- 
zi alla  Che  , pur  si  sta  avv.  e si  usa 
coll’  interrogativo  c corrisponde  al 
latino  quid  plum  ? $.  Posto  coll'  av- 
verbio pur  si  sta  avv.  5-  Posto  asso- 
lutaci. , ma  coll'angolo  avanti  pur  si 
sta  avverbio , e vale  per  lo  più  , per 
la  maggior  parte,  al  più  lungo.  $.  Col 
segno  del  sesto  caso  avanti  , posto  par* 
assolutam.  sta  in  forza  d’aggiunto.  §.  Co’ 
nomi  sust.  si  cangia  in  nome  add.  e vale 
molto  , o maggiore.  Coll'articolo  del 
plurale  divieti  nome  in  forza  di  ausi.  • 
95 
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vale  la  ma”  gfcr  patti;.  5-  Col  sogno  del  1 
secondo  caso  frapposto  tra  «» , e il  no* 
me,  che  l' accompagna  , ha  la  medesi- 
ma forza.  §.  Co’ nomi  sust.  tramezzalo 
dal  Di  del  secondo  caso  , anch'egli  è 
risi,  e denota  maggior  quantità.  J-  Di 
più , nono  avverbiali»,  vale  il  medesi- 
mo, che  piu.  $.  Numero  ilelpiù  d'uno, 
o numero  de  più , dicesi  da’  grammatici 
il  numero  plurale.  §.  Più  che  più  «vale 
moltissimo , o sia  maggiormente.  J.  Più 
che  tanto  , vale  lo  stesso  che  molto.  $. 
Più  fa,  posto  avverbiahn.  vale  mollo 
tempo  ajaiciro  ; ma  è modo  antico.  §. 
linciare , o mandare  tra  ipiù , vale  mo- 
rire . o far  morire  J.  E talora  i;  avver- 
bio di  tempo , e vale  quindi  innanzi , da 
ora  in  poi  , in  avvenire.  §•  Nè  più  nè 
meno  , vale  nicme  affano.  J.  Più  più , 
cosi  replicato  ha  forza  di  superi,  e talora 
Ti  si  frappone  la  copula. 

Piva.  Cornamusa. 

Piviale  , ed  all'  ani.  Picviutc.  Para- 
mento , o ammanto  sacerdotale. 

Pivière,  e Pivièri.  V.  A.  Il  contenuto 
delia  giurisdizion  della  pieve. 

Pivière.  Charadrius  Lion,  T.  di  st. 
nal.  Uccello  che  ha  il  becco  alquanto 
ottuso , e tondeggiante , le  narici  strette, 
ed  i piedi  iridatoli  corridori.  Avvine 
molte  specie. 

Piitma.  La  penna  più  fina  desìi  uc- 
celli. §.  Per  le  coltrici  , o per  lo  letto 
stesso.  J.  Per  ogni  penna,  y Per  pelo  ; 
ma  non  da  usarsi  oggidì  in  queilp  signi- 
ficalo. 

Piumaccetto.  Dim.  di  piamaccio. 

Piumàccio,  Pimaocio. 

Piumacciuólo.  Pimacciolo.  J.  Piu- 
macciuolo  ( oasi  chiamano  i chirurgici 
quegli  ammassi  di  filacce  , die  adope- 
rano nelle  medicature  delle  lente  e delle 
piaghe  , che  chiamano  anche  stuelli.  $- 
E pii)  comunemente  è quel  guancialino, 
che  mcllesi  sopra  l'apertura  della  vena 
dopo  1'cmissioDe  di  sangue. 

Piumata.  Pallottola  di  piume , che 
ai  mette  nel  goszo  ad  alcuni  uccelli , co- 
me a’ folcimi, sparvieri,  esimili  per  pur- 
garli. 5-  E nella  veter.  dicesi  d'una  pal- 
Joliola  di  piume,  che  si  là  eoi  rare  nelle 
narici  del  cavallo,  per  eccitare  un  flusso 
abbondali  (e  d’ umor  i dal  capo. 

Fiutatilo.  Add.  Coperto  di  piuma. 

Piumino.  Moni*  che  dalle  donne  si  dà 
ad  un  ornamento  da  capo.  §.  Dicono  an- 
che al  fiocco  da  impolverare  i capegli 
fatto  di  piuma  di  cigno.  J.  Per  sorta  di 
guanciale  da  tenersi  sopra  i letti. 

Piumóso.  Add.  Pieno  di  piume.  $. 
Piumato  , dicono  gli  scultori  , e pittori 
prr  dolef  , morbido  , sollevato  a modo 
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di  pì utili.  i 

Pinòlo  Piccolo  legnato aguzzo  agni- 
re  di  eh  odo , il  quale  si  fieoa  ne'  muri , 
o in  tetra  , per  servasene  a diversi  usi. 
5-  Scala  a piuoli  , si  dice  quella  porta- 
ti^ di  legno. 

Più  lotto , che  anche  si  scrive  Piut- 
tosto. Avvcrb.  clic  denota  elezione  d’una 
delle  due  cose  di  che  si  traila,  e vale  an- 
zi, o limami. 

Punicamente.  V.  A.  Avv.  Pubblica- 
mente. 

Piuvicdre.  V.  A.  Pubblicare,  oggi 
rimarlo  nella  plebe. 

Piuvicdto.  V.  A.  Add.  da  piuvicare.* 
Pubblicato. 

Piùvieo.  V.  A.  Add.  Pubblico. 

Pista.  Spezie  di  logaccia. 

PiungaUina.  T hot.  Pianta , le  cui 
foglie  hanno  qualche  somiglianza  col- 
l’orecchie  dei  topi , e perciò  detta  anche 
Ot  ecchia  di  topo. 

Pitsardella  , o il  Beccaccino  reale. 
Sco|ojpaz  gallinago  Linn.  T.  di  tt.  nat 
Uccello  che  ha  quattro  linee  fosche  sulla 
fronte,  i piedi  bruni , il  becco  retto  , e 
sparso  di  risalti.  11  maschio  vola  tanto 
alto , che  si  sottrae  alla  vista.  ed  appena 
si  pisi  sentire.  La  fémmina  trattiensi  a 
terra.  Questa  specie  è grossa  come  una 
quaglia. 

Pitticàgnolo.  Colui  che  vende  sala- 
me , cado  , e altri  camangiari. 

Pittieante.  Add.  Che  fz  pizzicore. 

PuiìrtstjHciUóni.  Voce  poco  usata. 
Accattabrighe. 

Pii  tirare.  Bezzicare.  J,  Per  tir  piz- 
zicare , indur  pizzicore.  J.  E neutr,  si 
dice  del  mordicare  che  fa  la  rogna  , o 
cosa  simile  , che  t’induca  a grattare.  J. 
E figurata!»,  si  dice  di  motte  altre  cose. 
J.  GraUart , o simili , dove  pittiea  al- 
trui; proverb.  che  vale  trattar  di  quelle 
cose  , ove  lui  molta  passione  , o gusto , 
o premura  colui , a cui  si  discorre-  §■ 
Mi  puticano  le  mani  , ti  pitsieano  le 
reni , e simili , vale  io  sto  per  darti , tu 
slai  per  toccarne.  J.  Pitticart  di  chec- 
chessia, vale  averne  qualche  poco.  J. 
pitticare.  T.  de'  mille.  Assaliate  alla 
spicciolata  i fianchi,  e la  coda  d'uo  cor- 
po di  tzuppe,  ed  anche  girar  loro  intorno 
minacciando  d'assaltare.  Dicesi  eziandio 
tribolare. 

Pisticarólo  , e Pisucqruólo.  Pizzi- 
cagnolo. 

Pisticdta.  Toccata  di  strumento  di- 
minuito. $.  Per  sorta  di  confezione  mi- 
nutissima. 

Pisticàto.  Add.  da  pizzicare. 

Pitticherla.  Cose  da  pizzicagnolo. 

Piuichcruólo.  V.  A.  Pizzicagnolo. 
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Pizzico.  Quella  quautid  della  cosi  , 
che  ii  p giia  con  tutte  e cinque  le  papié 
delle  dita  congiunte  insieme  , come  si  fa 
del  sale , e del  pepe,  e simile.  §.  Dicesi 
anche  allo  stringere  in  un  tratto  la  carne 
altrui  con  due  dita, che  più  comunemen- 
te si  dice  pizzicotto  , e pulcesecca. 

P iiiicóre . Quel  tzsordicameulo  che  si 
produce  col  solleticare  i nervi  della  cute. 

Pisiù  ottura.  P izzica  la  ;ta  steggiu  str.n- 
gente;  palpeggiatila  else  dà  dolore. 

Pisicotto.  Lo  slesso  che  pizzi  oo  io 
tutti  i tuoi  sigDificali. 

Piuiri.  Laurut  pecurim  Lino.  T.  hot. 
Droga  la  quale  sembra  essere  il  frullo 
d'una  spezie  d'  alloro,  di  sapore  amato 
aromatico  , di  figura  ovata  convessa  . e 
da  una  parie  piano  con  solco  longiiud  - 
uale  in  mezzo.  Dicesi  anche  Piuiri  ili 
montagna. 

Pitto.  Barbetta  , nappo,  o sia  pii  fi- 
li di  Imi  ha  che  alcuni  si  lascian  sul  men- 
to; far  il  pizzo,  forse  dal  lat.  Pintore,  par 
col  pugno  un  certo  g sto  di  beffe  , else 
dicco  aacb" far  pepe,  come  fa  chi  sputar 
umilile  ne  sparge  un  pocoliuo. 

Pusócckero.  Lo  ste>so  else  pinaoc- 
citerò.  s.-esi 
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Placabile.  Add.  Allo  a essere  placa- 
celo , e ehi  si  placa. 

Placahilmente.  Avv.  In  maniera  pla- 
cabile , da  poterai  placare.  , \ 

P lai-amento.  Il  placare.  *.* 

Placar ».  Mitigare,  raddolcire,  quie- 
tare- » 

Pinealissimo.  Superi,  di  placato,  ' 

Planilo.  Add.  da  placare.  vj; 

Placatore.  Verb.  mane.  Che  placa. 

Placatitene.  Il  placarsi. 

Placèbo.  V.  L.  bassa  , • poco  osata  J 
che  forma  in  lingua  nostra  varie  mani», 
re  indicanti  compiacenza,  lusinghe,  adu- 
lazioni, e simili  , come  andare  a place- 
bo . cantar  placebo , e simili. 

Placenta.  V.  G.  T".  chir.-Massa  in- 
frenila di  picciole  arterie  , e vene  , che 
formasi  Dell'utero  delta  femmina  gravi- 
da ; serve  per  tramandare  il  nutrimento 
al  foto  ; e si  caccia  fuori  dopo  il  parlo. 
§.  Placenta , T.  hot.  Quell»  parte  affis- 
sa al  frutto  , alla  quale  è accomodato  il 
seme.  . « 

Placidamente.  Avv.  Piacevolmente, 
quietamente. 

Placideua.  Qualità  e «tato  di  ciò  eh'  ò 
placido. 

Placidissimamente.  Superi,  dì  placi- 
damente. i» 

Placidissimo.  Superi,  di  placido. 
Plactdità.  Placidezza. 
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Plàcido.  A'iM.  Quirio , pìtoeroie. 
Piacile.  Spècie  d' aliali*. 

Plàcito.  Bciieplaclo , bali*  , rolere, 

a ul»<*a  p«e»e.  $.  PerpUto  , lite  , di- 

sputi  di  causa  eliminare.  *'  ; 

Plaga.  V.  L.  ed  ant.  Clima  , tona. 
Piagale.  T.  de  mus.  I immuri  pari 
degli  ulto  modi  antichi  si  chiamarono 
piagali. 

Plagiario.  Reo  di  ptegro,  cascato  sot- 
to le  pene  della  legge  plagiaria,  j.  Per 
colui  che  ruba  gli  scrìtti  aitali  ,c  se  gli 
fa  propri. 

Plagia.  Delitto  del  plagiario  , nel 
primo  signìf.  J.  Oggidì  si  dice  del  furto 
die  si  fa  degli  sentii  altrui,  e del  farsi 
proprio  ciò  che  si  ruba  in  qual  he  libro. 

PI  intoniti.  V.  G.  T.  de’  uat.  Conchi- 
glie falsili  , fatte  a sparale  discoide  , 
spesso  confuse  con  le  ammoniti. 

Planetàrio.  T.  astr.  Add.  Apparte- 
nente a pianeta. 

Planetola^io.  Strumento  da  misurare 
le  diNUuw?  de  pianeti. 

Piàngere.  V.  A.  Piangere. 

« Planimetria . V.  G.  T.  de* geometri. 
Arte,*  che  misura  per  larghetta  , e lmi- 
ghex/a. 

Planisfério.  V.  G»  T.  de’  mal.  Sfera 
descritta  nel  piano. 

Plantare.  T.  degli  anat.  Piccolo  mu- 
soalo  estensore  del  piede , situato  nel  pol- 
paccio deila  gamba. 

Pituitàrio.  V.  L.  ed  ant.  Piantagione. 
Plasma.  V.  G.  Gemma  di  color  ter- 
de  per  lo  piu  macchiata  di  certi  punti  v 
e uuora  gocciole,  o nere  , o bianche  , o 
rosse.  J.  Per  figura  di  terra  cotta  , o di 
dna  pasta.  J.  Plasma , T.  de' mecca- 
nici. t orma  , iti  cui  gettasi  qualche  me- 
todo , od  altra  materia  scorrente  da  in- 
dorarsi , modellarsi , e riceverne  figura. 
Plasmare.  Formare. 

Plasmato.  Add.  Da  plasmare. 
Plasmatóre,  Verb.  rnasc.  Che  plas- 
ma , formatore  , facitore  , creatore. 

Plus mozióne.  V.  A.  il  plasmare,  for- 
matone « creazione. 

Plàstica  , e Plastico . V,  G.  L'arte 
di  far  figure  di  terra. 

Plasticare . Far  da  plasticatore  j for- 
mar ligure  di  terra. 

Piasti  calóre.  Vcrb.  masc.  Colui  che 
esercita  V arte  plastica. 

Pia  slice.  V.  G.  L'arte  del  far  figure 
di  terra  tenuta  da  molti  la  madre  della 
scultura. 

Plàstico.  V.  G.  Add.  Appartenente 
• plastica  \ lo  stesso  clic  formativo , o sia 
una  aosa  dotata  di  una  facoltà  di  forma- 
re una  massa  di  materia , giusta  la  somi- 
glianza di  un  e>*cr  yiyo. 
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Piata  Encantada.  T.  de*nat.  ed  eso- 
tico. Ossidiana  molto  vetrosa  , che  è di 
qd  color  nero  verdiccio  trasparente  , e 
la  cui  superficie  esporta  lungo  tempo 
all' aria  si  copre  di  una  vernice  opaca  ed 
argeiitina. 

Platalèa.  T.  di  st.  nat.  Uccello  che 
ha  il  becco  quasi  piatto  colli  sommità 
dilatata  , piana  c circolare.  I piedi  sono 
tetradatlili  e sernipa Imiti. 

Platanària  , Àcero  maggiore  Acer 
pècudoplatanirs  Li On.  T.  bot.  Pianta  che 
nt  le  toglie  divise  in  cinque  lobi  , con 
denti  a s ga  ineguali  ; i fiorì  e le  samare 
a grappoli , -pendenti. 

Plataneito.  Duo.  di  platano. 

Plàtano.  V.  G.  Platano*  orientali* 
Limi.  T.  bot.  Pianta  die  ha  il  tronco 
diritto  , che  giunge  a grandissima  allei- 
la , e diviene  multo  gro«n  t (a  scorzo  li- 
scia , alquanto  grìgia  , o cenerina  buina 
nelle  giovani  messe,  ramoso  nella  cima, 
eh’  è ampia  , e folta  ; le  foglie  alleine 
picciolate;  i fiori  m amenti  globo* , sca- 
sili , 3 a fi  insieme  , sopra  un  peduncolo 
comune.  • 

Platèa.  T.  degli  architetti.  Il  Piano 
del  fondamento  , ove  posauo  le  fabbri- 
che. J.  Platea  dioesi  anche  la  parte  più 
bassa  d*  uu  teatro  dove  stanno  gli  spetta- 
tori. 

Plaleàre.  T.  degli  architetti  idraali- 
d , ec.  Far  la  platea  ad  uu  lavoro  mura- 
to in  acque. 

Platiceronte.  Spetie  di  cefvo , che  ha 
larghe  coma. 

Platine.  T.  di  mar.  Sono  p m di  ta- 
vole , a di  lastre  di  piombo  quadrate  , 
che  in  occasione  di qua Iche  falla  »' inchio- 
dano anche  sopra  i lappi , mettendo  pri- 
ma fra  esse  , e il  bordo  stoppa  , cotone  , 
o altro,  Acciò  con  più  probabilità  si  pos 
sa  stagnar  l'acqua  che  s'inlro  luarebbe. 

Platino.  T.  de'  nat.  Metallo  duttile 
che  non  si  è trovato  finora  , se  non  sotto 
la  farina  di  piccoli  grani  piatti.  Nello  sta- 
to metallico  ha  uu  color  grigio.,  simile 
a quello  deli'  acciaro  pulito.  È più  du- 
ro , e p.ù  pesante  dell'argento,  ed  è an- 
che il  più  pesante  dì  lutti  i metalli,  ed 
assai  difficile  a fonder d.  Non  si  ossida 
all'aria  , e non  è solubile  se  uon  nell'a- 
cido idrodorouilrico. 

Platismatnioide.  T.  degli  anatomici. 
Muscolo  dd  collo  assai  lungo  e sottile  , 
situato  immediatamente  sotto  la  pelle. 

PUilonicamentc.làxv . Alla  platonica; 
secondo  la  dottrina  di  Platone. 

Platònico.  Add.  Appa*cnenie  a Pia- 
tone , e vale  anche  seguace  di  Plotone. 

Platonismo.  T.  dello  scuole.  Massima, 
dottrina  , scuola  di  Piatone. 
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Piatta.  Lo  stesso  che  massa  pei  som- 
ma di  denaro. 

Plausibile.  Add.  Degno  di  applauso. 

Plausibilità.  Qualità  di  ciò  eh  è plau- 
sibile. , 

Plausibilmente.  Avv.  Con  plauso. 

Plauso.  Applauso. 

Plaustro . V.  L.  Carro. 

Plebaccia.  Peggiorai,  di  plibe. 

Plebaglia.  Peggiorat.  di  plebi. 

Plèbe.  La  parte  piu  ignobile  dd  po- 
polo. 

Plebeàccio.  Peggiorai,  di  pleltfo. 

PU  beàsginc.  Co^a  vile  ed  aboietla  , 
proprio  solo  della  plebe. 

Plebeamente  , c Pltb  intuente.  Avv. 
A maniera  plebea. 

Pleheism  o.  Man iera  piti  <ea . 

PlebcUsàre.  Usare  plebeismi. 

Plebèo , e Plebèio.  AdJ.  Di  plebe. 
$.  Per  vile , basso. 

Plebiscito.  T.  della  storia.  Statuto 
emanato  dalla  plebe. 

Plèiadi , e Pliade.  V.  G.  Piiadi,  gal- 
linelle. 

Plenario.  Add.  Pieno.  J.  Indulgenza 
plenaria  , vale  remissione  di  tutte  le 
colpe  , e di  tutta  la  pena  per  esse  meri- 
tata. 

Plenilunare.  Add.  Del  plenilunio. 

Plenilunio.  Luna  piena;  che  si  dice 
quando  la  Luna  è in  opposizione  al  Sole. 

Plenipotenza.  Potere  assoluto,  piena 
potenza  , facoltà  assoluta  di  trattare  , e 
ultimare  quaiuuque  affare  , delegata  dal 
Principe,  p 

PU  ni  potenziale.  Add.  Che  ha  pleni- 
potenza. 

Plenipotenziàrio.  Quegli  che  ha  pie- 
na facoltà  di  trattare,  ed  ultimare  qual- 
che affare  , e p~r  lo  più  da  qualche  so- 
vrano in  così  ai  grande  importarla. 

Pienissimo.  V.  L.  «si  aut.  Pienis- 
simo. * 

Plenitùdine.  Pienezza. 

Pleonasmo.  \ . G.  Ridondanza  di 
parole  , che  raddoppiali*  rendono  orna- 
mento al  parlare,  sebbene  anche  talora 
sia  un  vizio  del  parlare  stesso. 

Pleonastro.  T.  de' nat.  Sottospecie 
dello  spinello  , caratterizzala  dal  colore 
azzurro  , verdiccio  , e uero. 

Plesso., X.  degli  anatomici.  Intreccio 
delle  diramazioni  nervo*. 

Plètora.  V.  G.  T.  de*  medici.  So- 
vrabbondanza di  saugue  o d'  umori  nel 
corpo. 

Pletòrico.  T.  de'  medici.  Aggiunto 
adoperato  principalmente  nei  pascati 
tempi  ad  indicare  uu  corpo  ripieno  , c 
a*>ai  nudrito. 

P letta.  V.  A.  Intrecciatura  di  palme 
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si  suona  la  lira. 

Pittura.  V.  G.  Membrana  che  veste 
r interna  cavità  del  petto. 

PUurrsia  , e Pleurisia,  V.  G.  T.  dei 
medici  , Pleurilidc  , detto  volgarmente 
anche  mal  di  fianco,  mal  di  costa,  pun- 
tura , dolor  laterale.  Ini]  a mai  azione 
della  pleura,  nella  quale  spesso  si  inani- 
festa  quel  dolore  pungente. 

Pleurilidc.  Lo  stesso  che  pleurisia, 

Pliadey  e Pleiadi.  Le  sette  stelle  che 
•i  veggono  tra  il  Toro , e l’ Ariete. 

Plica.  T.  de' medici.  Malattia  propria 
dei  Polacchi , e talora  de' cavai  li  perchè 
sul  capo  o sul  collo  i capelli  o crini , cre- 
scono. s'iugrossano,  es‘  intricano  iu  mo- 
do orribile  e schifoso. 

Plicàta . Sust.  ed  anche  Àdd.  T.  de- 
gli ecclesiastici.  Aggiunto  di  pianeta. 

Plico.  Si  dice  a una  quantità  di  lette- 
re riuvoltc  , c sigillate  sotto  la  stessa  co- 
perta. 

Plinti  te.  Sarta  d'allume. 

Plinto.  T.  degli  architetti.  Zoccolo, 
dettonnehe  da  alcuni  moderni  orlo  odar- 
do,  figura  di  forma  quadrangolare,  dove 
posano  le  colonne, piedestalli  e simili, 5. 
Plinto.  T.  araldico.  Pieeoi  pezzo  negli 
scudi  di  figura  quadrilunga,  che  talvolta 
‘è  di  metallo  , e talvolta  di  colore. 

Plocco.  T.  di  mar.  È il  pelo,  di  vac- 
ca , o di  bue  re.  che  si  mette  [fra  la  fo- 
dera o coutrubhordo  delle  nave  e la  sua 
bordatura  , applicato  per  meno  del  ca- 
trame alle  tavole  clic  debbono  servirea 
farla  fodera  di  L-guo,  onde  i vermi  di 
mare  non  prue  trino  a rodere  il  (asciarne. 

Plóìa.  Per  imitazione  del  suoi»  fran- 
cese. V.  A.  Pioggia.  $.  Per  simili*.  gra- 
tta. 

* Plorante.  V.  L.  Add.  Che  plora. 

„•  Plorar C.  V.  L.  Piangere. 

* Ploro . V.  A.  Pianto. 

Piolo.  T.  di  sL  uat.  Uccello  «J*e  ha 
fi  becco  dritto  acuto  e addente!  àio , le 
. guance  pennute,  eie  quattro  dita  uoite 
cou  una  membrann. 

Plùmbeo.  V.  L.  Add.  Di  piombo. 

■fc  Piamola.  T.  hot.  11  fusto  del  germe 
appena  sviluppato. 

Plurale.  Aggi mto che  si  dà  da'grata- 
inatici  al  numero  del  piu.  £.  Si  dice  an- 
che lo  plurale  iu  forza  di  siivi. 

Pluralità  j Pluralitàde , e Pluralità - 
te.  Il  numero  maggiore. 

Pluralizzare.  Ridurre  a plurale  db 
che  può  c«pi  imeni  in  singolare. 

Pluralizzato . Add.  da  pluralizxare. 

Pluralmente.  Avv.  Cou  pluralità  , in 
numero  plurale. 
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Plusòre.  V.  A.  e provenzale  , « Vale 
lo  stesso  che  più  , molti.  * „ 

Plùteo.  Dal  lai.  Puteus.  T.  de’  mil- 
iari. Macchina  militare  antica,  intessuta 
di  vinchi , e coperta  di  cuoio  , sotto  la 
quale  gli  assediatili  avviciuav&nsi  alle 
mura  nemiche. 

Plùvia . V.  L.  cd  A.  Pioggia. 

Pluviale.  Add.  Appartenente  a piog- 
gia , pluvio. 

Pluvio.  V.  L.  Àdd.  Piovono.  •• 

Pluviòmetro.  V.  G.  T.  fisico.  Stru- 
mento atto  a misurare  la  quantità  d'ac- 
qua caduta  dall'  atmosfera. 
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Pneumàtica.  T.  scientifico.  Voce  fer- 
mata dal  greco  , che  esprime  spirilo  , ed 
aria  , onde  ne  nascono  due  diverse  si- 
gnificazioni. Alcuni  se  ne  servono  in 
luogo  di  pneumaiologia  , ma  per  lo 
più  si  prende  per  la  dottrina  cleU'a- 
ria  , e delle  sue  proprietà  , cd  effetti. 
Vi  è chi  in  sua  vece  ha  adoperato  la 
voce  acrometria,  aerimeli  ia  , che  espri- 
me 1'  arte  di  misurare  l'aria.  La  pneu- 
matica comprende  le  leggi  del  molo,  del- 
la gravitazione  , della  pressioac  , dell'e- 
lasticità , deila  rarefazione  , de] la  con- 
densazione , ec.  del  fluido  atmosferico. 
$ Presso  ì fisici  è aggiunto  di  una  mac- 
china , o strumento  ingegnoso  con  cui  si 
cava  1'  aria  , che  c in  un  vaso  di  vetro , 
e serve  a molti  usi  della  filosofia  speri- 
mentale , da  alcuni  chiamasi  tromba  da 
cavar  aria. 

Pncumatocéte.  V.  G,  T.  med.  Falsa 
ernia  dello  scroto  , o sia  gonfiezza  pro- 
dotta da  aria  ivi  raccolta. 

Pneumatalogia.  V.  G.  T.  filosofico. 
Trattato  degli  enti  , o sostanze  spiri- 
tuali. 

Pncymónico.  V.  G.  T.  med.  Aggiun- 
todato comunemente  agli  ammalati  d'111- 
fiammazione  di  polmone. 

Pneumot omia.  V.  G.  T.  anat.  Disse- 
zione di  polmone» 

Pnigite.  T.  di  si.  oat.  Sorta  di  pie- 
tra, che  maneggiata  cou  la  mano  rinfre- 
sca , e elio  toccandosi  con  la  lingua  è co- 
si viscosa  , che  pendendo , vi  $'  attacca 
sopra.  < . r . r,  jyjtf*  ttV 
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Po'.  Voce  accorciata  da  poco.  p 

Panna.  Sorta  d'  uccello  di  rapina. 

Pùblileo.  T.  anatri  incoio  della  gam- 
ba. 

Focalissa  ^ Focalissi.  V.  A.  Al- 
caline. 

Pacamo.  V.A.  Pochezza. 

Póccia  Poppa.  Voce  bassa. 


P o 

Poceiàrt.  V.A.  R-JKM»* , a • ’ 
Pace  iòne.  Aocresoit.  di  poesia  r goc- 
cia grande,  i 

P pecióso.  Add.  Che  b»  gran  poppe  y 
grosso  , grasso  , paffuto. 

Ppcheltino.  JJim.  di  pochctto  , ohe 
talora  si,  unisce  coll’  accompagnassome 
uno}  e si  usa  anche  a maniera  di  avver- 
bio. 

Pochette  Dina,  di  poco  , che  talora' 
ti  unisce  coll’  accompagnanoroe  uno  ; e 
si  usa  anche  a maniera  d'avverbio. 

Pochena.  Scarsità  , poco  numero  , 
mancamento.  q 

Pochino.  Dim.  di  poco.  '■ 

1 Pochissimo.  Superi,  di  poco.  J.  E an- 
che avv.  superi,  di  poco. 

Pachili.  V.  A.  Pochini». 

Poco  , che  anche  si  tenre  Po.  Sust. 
.Pochezza. 

Poco , e Po.  Add.  Vale  il  contrario 
di  molto  ; e talora  si  usa  io  forza  di  sust. 
cui  seoondo  caso  dopo  di  se, 
ì Poco.  Avv.  contrai  io  di  molto  j e si- 
gnifica scarsità  , e pochezza.  $•  Estere 
/«co  , per  non  bastare.  J.  Coll’  acco»- 
pagnaoome  uno,  vale  alquanto.  J.  «/ po- 
co a poco  . posto  avv.  vale  poco  per  vol- 
ta. J.  A poco  insieme  , 1’  (sunto  che  a 
poco  a poco.  , w*n 

Pocofsla.  Nome  composto  di  poco  , 
e fila , c si  dice  per  ischemo  alle  donne. 

Pocolino.  Dina,  di  poco;  pochino  , 
che  talora  ti  usa  anche  a maniera  d'  av- 
verbio. , , ! J0I-.1.V  . 

Póculo.  V,  L.  Calice,  pozione.  J. 
Per  bevanda.  , 

Podagra.  V.  G.  Gotta  de’1  piedi. 
Podagrico.  Add.  Di  podagra,  che 
patisce  di  podagra  , gottoso. 

Podagróso.  Add.  Podagrico. 

Pochi  Uno.  PapiliopodaliriusLioo.  T. 
di  st.  nal.  Insello  che  ha  le  ali  gialle  pal- 
lide con  fasce  nericcie  duplicate  , ed  at 
di  sotto  delle  ali  inferiori  ha  usui  tisica 
rossa  sanguigna. 

Podiire,  e Polare.  Tagliare  alle  viti, 
o agli  alberi  i rami  inutili. 

Poddto.  Add.  da  podare. 

Podatóre.  Veri),  tnasc.  Potatore. 
Poderàccio.  Peggiorat.  di  podere. 
Poderali e Lo  stesso  che  granciere. 

.Podere.  Sust.  Potere  jj.  Per  posa"»* 
tiene  di  piu  campi  con  casa  dg  lavora- 
tore. . • 

Poderetto.  Dim.  ili  podere» 

Po  iterino.  Poderi- ito. 

Poderóne.  Acer,  di  podere, 
Poderosamente.  Avv,  la  modo  po de* 
roso  , eoa  podere. 

Poderosissimo.  Superi,  di  poderoso. 
Poderóso.  Add.  Forte,  gagliardo. 
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cbe  a potere.  $ . Per  bastante  , valevole. 
5.  Per  rneuf.  ».  dice  ancbe  del  vino. 

Poderùccw.  l’ode'  uzzo.  , , 

. Poderusso.  Poderello. 

Podestà  , ed  all’  ant.  Podeitàdc  , e 
Pud  filate.  Auiorevol  potere. 

Podestà  , e Potestà.  Quegli  eh'  è co- 
Minuto  in  podestà  , ed  ha  imperio  sopra 
coloro,  che  gli  souo  dati  iti  governo.  Dis- 
setilo gli  antichi , tanto  in  genere  masco- 
lino quanto  in  fem.  e talora  cuH'acoeuto 
sulla  penultima.  J.  E in  proverà,  si  di<* 
Par  come  il  podestà  di  Smigaltio  ; che 
vale  comandale,  e far  da  se. 

Podeslàdi.  Che  oggi  si  dice  le  pode- 
stà. Nome  d’  una  delle  gerarchie  degli 
Angeli. 

Podesteria.  Ufizio  del  podestà.  Dice- 
si anche  a tutto  quel  paese,  sopra  il  qua- 
le il  podestà  Ita  giurudt<.io»e-  J.  Si  dice 
ancora  il  palagio  de)  podestà.  J.E  per  lut- 
to quel  tempo  che  dura  il  governo  del 
podestà. 

Podestessa.  Verb.  tram,  di  podestà. 

Podisio.  V.  G.  T.  hot.  Organo  0 
specie  di  peduncolo  proptio  ile' licheni 
che  nasce  dal  Itilo  , e serve  a sostenere 
le  parli  della  fruttificazione. 

Pòdice.  V.  L.  Ano , preterito  , la 
parte  deretana. 

Pòdio.  V.  G.  T.  d'architett.  Palco 
elevato  nella  parte  inferiore  del  circo  od 
anfiteatro. 

Podòmetro.  V.  G.  T.  mal.  Macchina 
con  mole  , la  quale  serve  per  misurare 
la  strada  che  fa  una  carrozza. 

Poèina.\  . G.  Si  dice  a quella  poetica 
narrazione  divisa  per  cauti  ctie  rappre- 
senti una  sola  azione  tuar avigliosa  , o 
molte  azioni  insieme  connesse  , che  ab- 
bia alcuna  luugbezza. 

P armeno.  Di m.  di  poema. 

Poemissàrr.  Far  poemi. 

Porsia.  V..G.  Ai  le  del  poeta,  e com- 
ponimento poetico. 

Poèta.  V.  G. 
poesie. 

Pocldccio.  Peggiorai,  di  poeta. 

Poetàna.  Voce  poca  usala.  Poetessa. 

Poetante.  Compouilor  di  poemi. 

Poetare.  Compor  poemi , e poesie.  J. 
In  sigmf.  oeulr.  pass,  vale  pigliare  le  in- 
segne di  poeta. 

P celastro,  l’oct uccio , semipoeta , ver- 
sificatorello. 

Poeteggiàre.  Poetare. 

Poeta sco.  Add.  Poetico. 

Poetessa.  Verb.  icmin.  di  poeta, 

Poelcvolmcnte.  Avv.  Ciju  modo  poe- 
tico. 

Portesene.  Poeteggiare , poetare. 

Poètica.  L'arte  del  poetare.  <j.  Ter 


Facitordi  poemi,  edi 
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trattalo  o libro,  clic  insegnala  poetica. 

.Poeticamente.  Avv.  Con  modo  poe- 
tico. 1 

Poeliaùre . V.  A.  Poetare. 

Poelicàlo.  V.  A.  Poetica,  qualità  di 
poeta.  ! 

Poeticheria.  Maniera, o proprietà  poe- 
tica. 

Poetiehlssimo.  Superi,  di  poetico. 

Poètico.  Susl.  Colui  che  insegna , o 
professa  poesia.  , • 

Poètico.  Add.  Di  poesia  , o di  poeta. 

Panifico.  Voce  poco  usala.  Add.  Atto 
a produrre  cosa  poetica. 

Poetino.  Dim.  di  poeta. 

Poetissante.  Add.  Cbe  poetissa  ; poe- 
tante. * 

Poetissare. Poetare,  ridurre  in  poesia. 

Poetissalo.  Add.  da  poetissare. 

Portóne.  Acer,  di  poeta. 

Poetónsalo.  Avvilii,  di  poeta  ; poeta 
di  poco  conto. 

Poetria.  V.  A.  Poeta  , arte  del  poe- 
tare. §.  Per  trattato,  o libro  cbe  insegna 
la  poetica. 

Poetusso.  Peggiorai,  di  poeta. 

Poffare  il  cido  , Poffare  il  mondo. 
Sorte  d'interiezioni,  ebediuotano  mara- 
viglia. 

Poggerello.  Piccolo  poggetto. 

Poggeltlno.  Dim.  di  poggetto  ; pogge- 
rello. 

Poggetto.  Dim.  di  poggio. 

Poggia.  T.  di  mar.  Quella  corda  che 
si  lega  all'un  de' capi  dell'antenna  da  man 

destra. 

Poggiante.  Add.  Che  poggia  , ta- 
gliente. v 

Pvggiàre.  Da  poggio,  salire  ad  alto, 
e figmatam.  innalzarsi.  ( Vale  anche 
na.  igare  col  vento  in  poppa , contrario 
di  orzare. 5.  Ed  anche  il  tirare  del  .venie. 
J.  Per  appoggiare.  } 

Poggialo.  Add.  Da  poggiare,  appog- 
giato. 5.  E add.  da, poggiare  per  salire. 

Pòggio.  Monte,  luogo  eminente. 

Poggiollno.  Poggetto. 

Poggimela.  V.  A,  Poggetto. 

Poggiuólo.  Dim.  di  poggio  , pogget- 
to. $.  Per  balaustrata  , spalletta. 

Poi.  Aw.  di  tempo  , e vàie  lo  stesso 
che  dopo, appresso,  contrario  di  prima. 
J.  In  poi  , posto  avv.  denota  eccezione. 
J.  Poi  , coir  articolo  innanzi  , diventa 
nome , e vale  ciò  che  ne  viene  dopo.  f. 
Po'  poi,  vale  lo  stesso  che  in  somma,  fi- 
nalmente , alla  fine.  Modo  poco  usato. 
§.  Poi,  preposizione,  vaio  dopo.  <J.  Poi 
ad  alcun  di , o simili , dopo  alcun  di  ec. 
S.  Ed  in  vece  di  poiché  essendo  portico- 
Far  proprietà  di  lingua  il  tesar  talora  il 
clic  a q ireste  particelle.  Modo  ani.  Per 
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da  poi  che , da  clje.  Modo  ant. 

Poiana.  V.  Ahussago. 

Poiché.  Avv.  di  tempo  , vale  lo  stes- 
so chg  da  poi  che.  J.  Talora  è particella 
congiuntiva  causale,  e vale  perciocché. 

Pula.  Mulacchia. 

Polacca.  T.  di  mar.  Bastimento  mer- 
cantile costruito  quasi  come  le  barche 
della  stesso  nome , o come  1 pinchi 1 

Pvlàre.  Add.  Di  polo; eh' è vicino  a- 

polo. 

Polarità.V . G.  È voce  della  fisica  di- 
notante la  facoltà,  che  hanno  i corpi  ca- 
lamitati di  voltare  una  delle  loro  estre- 
mità ver»o  uno  de' poli  della  terra  e l'al- 
tra verso  l'altro,  quando  essi  cd^i  sono 
so. pesi  in  modo  da  poter  muoversi  con 
facilità.  J.  Oggi  dicono  i fìsici  polarità 
auche  il  trovarsi  di  alcune  facoltà  oppo- 
ste in  parti. opposte  d’uno  stesso  corpo. 

Polfdrino.  Dim.  di  poledro. 

Puledro.  V.  Puledro. 

Puledi  uccio.  V . Puìedniccio. 

Paggio.  Dileggio,  §.  per  una  spezie 
d’  erba  odorosa  , die  nasce  negli  acqui- 
iriui , delta  più  comunemente  puleggio. 

Polèmica.  \ . G.  T.  de'  teologi.  Quel- 
la palle  della  teologia  , cbe  tratta  delle 
controversie,  e clic  risponde  alle  difficol- 
tà latte  dagli  eretici. 

Polèmico.  V.  G.  T.  de'  teologi.  Add. 
Attenente  a polemica,  e vale  ancbe  pro- 
fessor di  polemica  , e conlrovertisla. 

Polemónia.  V.  G.  T.  bot.  Sorta  di 

fijanta  che  produce  1 fiori  somiglianti  al- 
e rose  , di  bella  veduta  , e di  odore  as- 
sai graia. 

Polenioscópio.  V.  G.  T.  degli  ottici. 
Sorta  di  leloscupio  per  vedere  gli  ohbiee» 
ti  , che  non  souo  direttamente  opposti 
all’  occhio. 

Polena.  T.  di  mar.  Chiamasi  con  que- 
sto nome  la  figura , il  leone,  lei  nainrn- 
to  che  termina  Li  perle  anteriore  della 
nave,  ed  aDche  la  totalità  degli  ornati,  e 
legnami  cbe  sostentano  la  figura. 
Polenda.  Lo  stesso  che  polenta. 
Polenta.  Vivanda  fatta  d'acqua,  edi 
farina  di  castagne  , o di  formentone  , a 
guisa  di  panicela. 

Poìiacùstico.  V.  G.  T.  mecc.  Stru- 
mento che  moltiplica  i suoni , facendoli 
sentire  più  volte  di  seguito. 

Poliadèlfìa.  V.  G.T.  bot.  Classe  1 8.\ 
del  sistema  sessuale  di  Linneo  , la  quale 
racchiude  tutte  le  piante  a fiori  ermafro- 
diti , che  hanno  gli  slami  uniti  soltanto 
eoi  loro  filamenti  in  tre  o più  fascetti  di- 
sutili. 

Poliadelfa.  V,  G.  T.  bot.  Aggiunte 
di  quei  fiori,  cbe  hanno  molti  slami.  V. 
Monade  I/o. 
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Poliànth’a.  V.  (r.  T.  bot.  Classe  di 
piante  con  piu  diventi  alami  attaccali  al 
tierMt  leolt».  ' ■ 

Poi  inni  Sa.  V.  G.  Raccolta  di  molle 
cose  sotto  i loto  propri  vocaboli , ed  è di 
gran  comodo  per  gli  oratori  , predicato- 
ri f ec.  sinonimo  d’ antologia. 

Polìantere.  V.  G.  T.  boi.  Classe  di 
piante  che  hanno  i fior*  con  nn  numero 
di  turni  più  clic  doppio  di  quello  delle 
divisioni  della  corolla. 

Poliante.V . G.  T.  bot.  Si  dice  lo  ste- 
lo che  ha  molti  fiori. 

Poliarchia.  V.  G.  Governo  di  molti. 

Poliarchico.  Add.  Appartenente  a 
polinnmia. 

Policamerutico.  V.  O.  Si  dice  d*  un 
orologio  cl*e  può  servire  nel  tcaijK»  stes- 
so a più  luoghi. 

Politoti! cdónin.  V.  G.  T.  bot.  Ag- 
giunto delta  pianta , il  cui  seme  ha  più 
di  due  foglie  seminali.  f 

Poliedrico.  Add.  Di  poliedro;  appar- 
tenente a poliedro. 

Poliedro.  V.  G.sust  e add.  T.  de’ge- 
ometri.  Corpo  solido  compreso  da  più 
superficie  piane. 

PoUfillo.  V.  G.  T.  bot.  Che  ha  mol- 
te foglie. 

Poligama.  V.  T.  bot.  Aggiunto 
di  quella  pianta  clic  oltre  i fiori  erma- 
froditi ne  produce  aucoia  de* pistilliferi  e 
sleali  atntniferi. 

Poligamia.  V.  G.  Moltiplicazione  di 
mogli  io  un  tempo  stesso. 

Poligamo.  V.  G.  Colui  die  ha  più 
mogli. Poligamo.  Aggiunto  di  quelle 
piante  , le  quali  oltre  all*  avere  fiori  er- 
mafroditi e fecondi  , hanno  anche  i fio- 
ri s;  auriferi , ovvero  pisi  illi  firi. 

Poli g ina.  V,  G.  T.  bot.  Ordine  di 
piante  a più  pistilli. 

Poliglotta.  V.  G.  Add.  Che  è espres- 
so in  rnofte  lingue.  J.  Poliglotta c altre- 
sì Ami.  e dtcesi  solo  della  Bibbia. 

Poligono.  V.  G.  Sorta  d'erba  die  fa 
molli  tt alci  sparsi  per  terra  , di  sapore 
astringente  , detta  anche  coireggiuola,  e 
ccntonodi.  $.  E anche  figura  geometri- 
ca piana  di  più  Iati. £ P vigono  ^ dic»  st  di 
qualunque  vegetabile  che  presenti  molti 
angoli:  in  particolare  è una  pianta  che 
produce  qualitith  «li  semi.  5-  Presto  i ua- 
tuia!i»li  è epiteto  del  corpo  d'uu  pesce  } 
qualora  su  tutta  la  sua  larghezza  si  osser- 
vano quattro  prominenze  o rialti. 

Poligrajia.  V.G.  T.  gram.  L'arte  di 
scrivere  in  cifre. 

Poligràfico.  V.  G.  T.  geometrico.  Di- 
cesi  pi  opriamole  delle  linee  disegnate 
in  più  modi. 

P eli  grafo. \ .0.  Autore  che  hi*  acrit- 
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to  sopra  varie  materie. 

- Polifagia.  V.G.  Multilaquio;  discor- 
so di  molte  , e varie  cose. 

Polimorfo.  V.  G.  T*  bot.  Che  è di 
diverse  figure. 

PoKi'inia.y.  G.  T.  de’ mitologici. U- 
na  delle  nove  muse.  1 

Polinòmio.  V.  G.  Add. e talvolta  an- 
cora sul.  T.  de’m  a tematici.  Obliquati- 
ti-! algebraica  composta  di  più  teriiMui 
distinti  co’  s gni  più  e meno.  \ . Monò- 
mio , Binomio  ec* 

Polio.  V.  G.  Sorta  d’erba  , detta  an- 
che canuiopa  , per  esser  pelosa,  e quasi 
canuta. 

Polóttrico.  V.  C.T.  ottico.  Strumeu 
io  clic  moltiplica  gli  oggetti. 

Polipùrio.  T.  de’ irai.  Tattociò  che 
è prodotto  dni  polipi  ; come  sono  per  io 
più  le  così  delle  piante  marine. 

Polipètalo.  V.G.  T.  boi.  Aggiunto 
de’  fiori , clic  sono  comporti  di  più  pe- 
tali. 

Pòlipo.  V.  G Animale  che  ha  mol- 
ti piedi  ; sotto  questa  denominazione  si 
comprendono  tutte  le  specie  di  zoofiti,  o 
piante  ammali , che  vivono  parie  nelle 
tacque  dolci  , patte  sei  mare,  e che  si 
moltiplicano  per  losviluppameulodi  no 
velli  polipi,  che  a somiglianza  del  ger- 
muglio  de1  bottoni  delle  piante  nascono 
dal  corpo  loro  , o per  lo  trasmutarsi  d 
tulle  le  parti  , che  essi  vengono  recisi  in 
polipi  interi.  Elicila  cliir.  è uu’escre- 
sceuza  carnosa  molle,  e spesso  di  tessitu- 
ra vascolare  , così  chiamata  per  la  Lei 
lilà  colla  quale  si  riproduce  estirpata  che 
sia,  alla  somiglianza  degli  Animali  di  que- 
sto nome. 

Polpóàio.  V.  G.  Polypod  iura  vul- 
vare Liuti.  T.  tot.  Pianta  che  baia  ra- 
«We  squamosa  , nodosa;  le  frondi  nume- 
rose , a cespuglio  , pennato-fesse  , cou 
le  pendoline  parai  kHe , b sluugbe,  ottuse. 

Poli  poso.  T.  de’  medici.  Add.  Alle- 
nente a politro. 

Polire.  V.  Pulire . 

Poliscano.  V.  A.  Add.  Che  e dì  più 
sensi , ed  c proprio  delle  espressioni  1 
situili. 

Polisillabo.  V.  G.  T.  de' grammatici, 
che  è di  più  sillabe  . mohiaillabo. 

Polisindeto  , e Polisinteto.  V.  G.  T. 
de'  rct.  Figura  reUorica  per  oui  si  L uso 
di  molle  ccmgiunzioiii. 

Polispasto.  V.  G.T.  meccanico, mac- 
china con  più  di  quattro  pulegge. 

Polispermo . V.G.  T.  bot. Pericarpio 
a molti  semi. 

Polbiàchio.  V.  G.  T.  bot.  Stelo  che 
ha  molte  spighe. 

Polisiilu.  V.  G.T.  boi.  Si  die*  fora 
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rioche  ha  molti  stili.  $.  E neU’architett. 
vale  edilìzio  a molte  colonn£. 

Politamente.  V.  Pulitamente. 

Politècnico. \ . G.  Add.  Che  abbrac- 
cia molte  arti  c scienze. 

Politeismo.  V.  G.  Setta  , e credenza 
del  Politeista. 

Politeista.  V.  G.  Quegli  che  nella  sua 
credenza  ammette  p.ù  Dei. 

Politeistico.  Add.  Appartenente  a po- 
liteismo. 

Politezza.  V.  Pulitezza. 

Politica.  V.  G.  La  scienza,  e Tir  te  di 
governare  i popoli  pei  Futilità  fbro.  J.  Per 
lo  nome  de’  libri,  che  trattano  dell' am- 
ministrazione della  città,  j.  Per  ragione 
di  stato. 

Politicamente.  Àw.  Civilmente  con 
modo  politico. 

Politicastro.  Peggi  ora  t.  di  politico. 

Politico.  Sust.  Colai  che  sa  la  politica, 
statista.  $.  E nell'uso  comu ned icesi d’uo- 
mo accorto , sagace , e si  prende  in  buo- 
ua,  e cattiva  parte. 

Politico.  Add.  Civile,  che  è secondo 
politica. 

Politicóne.  Acer,  di  politico. 

Politissimo.  Saperi,  u»  polito. 

Polito.  V.  Putito. 

Polii  rito.  V.G.  Asplenium  t rinoma - 
ues  Liun.T.  bot.  Pianta  che  ha  le  frondi 
a cespuglio,  pennate  , a 3o  foglioline  in 
circa,  piccole,  rotonde,  «essili,  legger- 
uieule  intaccate. 

Politropo.  V.  G;  Amante  di  peregri- 
nazione. 

Politura.  Pulitura. 

Poljfurgico.  T.  cecie*.  Aggiunto  dS 

3 uè’ giorni  in  cui  da  un  medesimo  tacer- 
ole  si  celebrano  più  messe. 

Polita.  V.  Polizza. 

Polizia.W  G.  La  vigilanza  del  magi- 
strato civile,  per  la  quale  si  preveggono, 
e si  evitano  i delitti,  e si  mantfiigonq  La 
citta  sicure  e tranquille. $.  Per  ueiierzu , 
pulitezza.  . « 

J ‘oli zina.  V.  Polis  lina, 

Polizza , e Polita.  Piccola  carta  oora- 
lenente  breve  scrittura.  J.  Polista  di  c 1*. 
rico,  T.  di  mar.  e di  commercio.  E una 
specie  d’ atto  o di  organizzazione  con  la 
segnatura  privata , che  il  padtonc  o ca- 
pitano di  un  bailiounlo  fa  ad  un  mer- 
cante, delle  mercanzie  ed  eli- ili,  ch’egli 
ha  fatto  caricare  a bordo  del  suo  basti- 
mento coll' obbligo  di  portarli  al  luogo 
del  suo  dettino,  mediante  un  certo  prezzo. 
Poliszetta.  Dim.  di  polizza. 

Pohssina  , Potutila  , e Poli  ulna. 
Diin.  di  polizza. 

Polisiotto.  Polizza  grande. 
Politùrgico.  Add.  T.  cedo.  Aggiunto 
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di  qne' giorni  in  cui  d.i  un  me<Wsiiuo  sa- 
crinole si  celebrano  piu  mene. 

Polla.  Veu»  d'acqua  die  scaturisca. 

follaceótte.  T.  di  mar.  Vela  trian- 
golare, dia  si  ma  su  i basliineuii  Ialini, 
a guisa  degli  stragli  delle  uavi  d'  alto 
bordo. 

Pollàio.  Luogo  dove  si  t-ngono  i pol- 
li. J.  Star  hear  a pollaio , vale  adagiai  si 
con  somma  comodila.  Jj.  Trarr» , o si- 
mili i piedi  a pollaio , vale  tenerli  in  se- 
dendo sopra  regolo , o limili  per  maggior 
comodo.  5.  Per  similiL  essere , o andate 
a dormire. 

Pollatilo.  V.  Pollaiuólo. 

Pollatine . Acer,  di  pollaio  ; pollaio 
grande.  V - ; 

Pollaiuólo.  e Pollaiilo.  aSetcanle  di 
polli. 

Pollame.  Quantità  di  polli. 

Pollanca.  Pollo  d’india  giovane. \ ale 
anche  la  gallina  castrata. 

PoUanchelta.  Dim.  di  pollanca. 

Pollare.  Voce  poco  usala.  Rampol- 
lare. 5-  Per  iscaturire. 

'Poi lastra.  V.  Pollastro. 

» Pollastràccio.  Pollastrone  , e figura- 
tàm.  giovane  di  poca  esperienza. 

Pallastrette.  Tim.  di  pollastro  ; pol- 
laslrino. 

Polhslriéra.  Ruffiana. 

Pollastri/re. "Clse  polla  polli,  ruffia- 
no 1 voce  formata  per  ischerto. 

Pollastrino.  Dim.  di  pollastro. 

Pollastro  , e Pollastra.  Pollo  giova- 

Pollastnnàrcio-  P<gg.  di  pollastro- 
rie  j e figura  t.  seropl  •ciuccio. 

Poffastróne.  Acer,  di  pollastro  ; e fi- 
goratam.  si  dice  anche  d’uomo  assai  gio- 
vane , e di  poca  esperienza. 

Pollasiriytto.  I>im.  di  pollastro  f e fi- 
gurai. sempliciotto. 

P olf ebbra.  Dicesi  in  modo  basso  , di 
(tomo  non  buono  a nulla,  assai  dappoco. 

Polleria.  Luogo  dove  ai  tengono,  o 
vendono  i polli. 

Pollinola.  Punto  tenera  dei  polloni, 
che  sono  cresciuti  innanzi  al  tempo,  j. 
Ficcare^  o avere  , o simili  una  polle*' 
suola  di  dietro , figuratane  vagliooo  ar- 
recare , 0 avere  ec.  alcun  pregiudizio.  §. 
Per  broccolo  delle  rape. 

Pollessuóla.  Pollezzola.  m 

Pòllice.  Dito  grosso  della  raloo , e ta- 
lora anche  de!  piede. 

Pollina.  Sterco  de’  polli. 

Pollinàro.  V.  A.  Pollaiuolo. 

Polline.  hot.  Polvere  tenuissima 
dell’ antere,  la  quale  spargendosi  feconda 
le  vicine  piante  della  stessa  specie.  Al- 
cuni dicono  pulviscolo. 
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Pollino.  Sust.  X.  degli  ftgric.  Terra 
fi  igida  dove  scaturiscono  polle  d'acqua 
che  .«tannano  ; trrrcno  di  polla. 

Voti  ino.  Add.  Di  polio;  ed  è aggiunto 
per  lo  piu  de  pidocchi  de1  polli,  j.  E 
preso  assolutane  iu  forza  di  sust.  vale 
propriamente  pidocchio  degli  animali 
volatili. 

Pollo.  Nome  universale  del  gallo , e 
della  gallina.  §.  Vale  anche  il  nato  di 
uabisia  animale  bruto.  $.  Come  i polli 
i menato,  uu  buono,  e un  cattivo, 
proverb.  che  si  dice  di  due  cose  simili, 
che  ne  sia  una  buona,  e una. cattiva.  $. 
Pollo  sultano  , T.  de'  nat.  Uccello  ac- 
uatico , i cui  caratteri  sono  ; quattro 
ita  prive  di  membrana , tre  anteriori , e 
uno  posteriore,  le  camhc  lunghe  nella 
parte  inferiore  spogliate  di  piume, il  bec- 
co di  figura  conica  lateralmente  com- 
presso , e la  fronte  calva.  Questo  uccello 
solo , toltone  il  pappagallo  , si  serve  de' 
piedi  come  di  mano.  {.  Piè  di  pollo , 
T marinaresco,  dicesi  dì  certi  nodi , che 
si  fanno  da  un  capo  ad  alcune  funi. 

Polloncelto.  Dim.  di  pollone. 

Pollóne.  Rampollo  , 1 a micelio  tene- 
ro , die  mettono  gli  alberi. 

Pollonéto.  T.  degli  agric.  Il  viVaio 
de' polloni, 

Polluce.  V.  G.  T.  di  mar.  Sorta  di 
meteora,  che  anche  dicesi  fuoco  di  san- 
t’Elmo.  V.  Elmo. 

P olitilo.  Add.  Bruttato  , imbrattato, 
macchiato.  » 

Polluzióne.  Spargimento  di  seme  , e 
più  propriamente  quello  , che  procede 
<la  soverchio  riempimento  , e da  forra 
d' immaginazione  , o di  sogno.  5*  Per 
qualunque  imhr.it lamento. 

Polmenlqrio.  Spezie  di  vaso  con  boc- 
ca stretta. 

Polmondre.  T.  med.  Add.  Attenente 
a' polmoni. 

Polmonaria.  Pulì  nonaria  officina]  i$ 
Lino.  T.  hot.  Pianto , che  ha  la  radice 
legnosa  ; gli  steli  alti  meno  di  un  brac- 
cio , scabri  ; le  foglie  radicali  picoiolate, 
giacenti , ovuli  bisillabe , aguzze  ; le  fo- 
glie cauJ  ine  sessi  li,  piu  strette,  macchia- 
le; ì fiori  celesti  , e porporini  , o bian- 
chi. 

Polmonccllo.  Dim.  di  polmone. 

Polmóne . T.  anat.  Quell' ampio  vi- 
scere diviso  in  due  parti,  opiuttosto  quei 
due  visceri  che  riempion  per  la  massima 
parte  la  caviti  del  petto,  e sono  l'organa 
principale  della  respirazione.  J. Polmone 
marino . Animale  che  vive  io  mare,  det- 
to altrimenti  potta  marina  , o di  mare. 

Polmonéa.  X.  med.  Lo  stesso  che  pe- 
ri poemnonia. 
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Polnionia.  'T.di  s\.  nat.  Sorta  ai  ver- 
me clic  ha  uno  scèdo  dorsale  membra- 
noso in  cui  sano  posti  di  polmoui  simili 
a branchie. 

Polo.  V.  G.Poli  sonoduc  punti , ter- 
mini dell’asse  della  terra  , uno  de’quali 
si  chiama  polo  settentrionale,  o articjj 
e l’altro  meridionale  , o antartico.  Poli 
similmente  c colle,  dcnouiinazioi^  stesse 
si  dicono  i duo*  punti  del  cielo  , sn  quali 
esso  asse  della  terra  prolungato  si  con- 
durrebbe , c intorno  n' quali  gli  antichi 
supponevano  si  volgessero  le  sfere. 
Nella  calamita  dico  usi  qtte'  punti  , ove 
ella  esercita  la  sua  maggior  virili. 

Polo  grafìa.  V.  G.  T.  astr.  Descri- 
zione astronomica  del  cielo. 

Polóno.  T.  degli  ornitologi.  V.  A/cr- 
go  oca.  J.  Per  di  Polonia , Polacco. 

Polpa . Diceai  alla  carne  senza  0**0, 
e senza  grasso.  $.  Pèr  siimi  t.  si  dice  an- 
che di  quella  delle  frutta.  §.  Dia  -si  an- 
che alla  parte  deretana , e più  carnosa 
della  gamba. 

Polpàccio.  Polpa  della  gamba. 

Polpacciuto.  Add,  Polputo, 

Polpastrello.  La  carne  della  parte  di 
dentro  del  ditodall’uitima  giuntura  in  su. 

Polf»etta.  Vivanda  comporta  di  polpa 
battuta  con  alcuni  ingredienti  per  darle 
maggior  sapore. 

Polpo.  Lo  stesso  che  polipo. 

Polpóso.  Add.  Polputo. 

PolputrUo.  Dim.  di  polputo. 

Polputo.  Add.  Che  ha  molta  polpa. 
J.  Per  simili!,  ri  dice  anche  de' frutti , e 
delle  foglie. 

Poi  etto.  Maniglia,  che  le  donne  por- 
tano a'  polsi. 

Polso.  Moiodcll’arterie, e talora  l’arteria 
medesima.  $.  £ particolarmente  per  quel 
luogo , dove  la  inano  si  oongiu  ige  al 
braccio, che  confunemeute  toccano  1 me- 
dici per  comprenderei!  moto  del  Tartina. 
J.  Toccare  il  polso  a checchessia,  figtira- 
tam.  vale  riconoscere  il  suo  valore,  lo 
sue  forze.  5*  Toccare  il  polso  al  gover- 
no, e simili , vale  ingerirsi,  o aver  parte 
nel  medesimo.  $-  Polso,  per  metal,  pos- 
sibilità , vigore  , forza.  §.  Senza  bai - 
ter  polso , vale  subitamente  , iu  un  at- 
timo. 

Polia.  V.  A.  Polenta  , che  diccsi  an- 
che intrico,  avanti  che  sia  cotta. 

Poltiglia  , e Pultiglia.  Dim.  di  pol- 
la , e lo  stesso  clic  polla. §.  E per  simi- 
li!. si  dice  d'  ogni  liquido  imbratto  , o 
intriso  , e in  particolare  di  quello  che 
si  fa  nel  segar  le  pietre. 

Potiglioso.  Add.  Motoso,  fangóso. 

Polir  occhiello.  DììH.  di  poltraochio  f 
puledro. 
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Poltracchlno.  Poltracchiello. 

Poltràcchio.  Puledro. 

Poltreggiàre.  Poltroneggiare  ; pol- 
trire. 

Polir  In.  Poltroneggiare.  §.  Per  dor- 
mire. 

^ Poltro . Add.  Pigro , poltrone. 

Poltrondccio.  Peggiorai.  di  poltrone. 

Pofoonccllo.  Dim.  e disprezzativo  di 
poltro™. 

Poltroncina.  T.  de' carrozzieri.  Fog- 
gia di  carrozza  retta  da  luoghi  cignoni, 
che  brandiscono  assai. 

Poltroni  iòne.  Acer,  di  poltrone. 

Poltróne.  Add.  Che  poltrisce.  §.  Si 
dice  anche  d'uomo  di  vile  condizione.^. 
Piu  comunemente  si  d ee  per  pauroso  , 
d’animo  vile,  e dimesso,  dappoco,  in- 
fingardo. J.  Ed  aggiunto  di  atto  , o si- 
mili , vale  proprio  d1  uomo  vile. 

Poltroneggiare.  Vivere  poltronesca- 
mente in  ozio , vizioso. 

Poltroneria . Infinga  rd  a pg  i ne.  $.  Pice- 
si anche  per  /sciagurataggine, e tristizia. 

Poltronescamente.  Aw.  Neghittosa- 
mente , con  maniera  poltronesca. 

Poltronesco.  Add.  Che  poltroneggia, 
appartenente  a poltrone. 

Poltronia.  V.  A.  Poltroneria. 

P óltronièr» , c Poltromèro.  Poltrooe. 

PoUronissimo.  Superi,  di  poltrone. 

Pottrùccio.  Voce  poco  usala.  Pole- 
druccio. 

Polve.  Polvere. 

Polveràccio.  Sterco  di  pecora  secco  , 
e Scu  so  per  concime  del  terreno. 

Pólvere.  Terra  arida  , e tanto  minu- 
ta, e sottile,  che  vola  via  facilmente.^. 
Polvere,  dicesi  ad  ogni  altra  cosa  ridot- 
ta in  guisa  di  poh-ere.  §■  E assolutane 
ai  dice  anche  quella  , colla  quale  si  ca- 
ricano farmi  da  fuoco.  J,  Polvere  di  ci- 
pri ; spezie  di  polvere  odorosa  , di  cui 
ci  aer-iumo  per  impolverare  i cappelli. 
J.  dottar  la  polvere  nrgli  occhi  ad  al- 
cuno , o sìmili',  vagliono  ingannare  , far 
travedere,  voler  mostrare  una  cosa  per 
un'altra.  $.  Scuotere  la  polvere  adul- 
atila. per  metaf.  vale  bastonarlo,  o stra- 
pazzarlo con  falli,  e con  parole,  j.  Con- 
vertirsi in  polvere,  per  metaf.  vale  dile- 
guarti , svanire  , mancare.  §.  Polvere , 
è usato  anche  in  genere  mascolino  alla 
latina  che  è d'ambo  i generi. 

Polverrnàre.  V.  Polverizzare. 

Polverièra.  Polverio.  5.  Si  dice  anche 
1 edificio  dove  si  fabbrica  la  polvere  per 
l'armi  da  fuoco. 

Polverino.  Quel  vaso  dove  si  tiene  la 
polvere  ner  mettere  in  sullo  scritto.  $. 
Per  quella  polvere  minuta  che  si  mette 
in  sul  fuoco  de' cannoni , c simili , per 
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dar  loro  fuoco. $. E anche  una  cenere  che 
ci  vicue  portata  di  Levante, dalla  quale  i 
vetrai  cavano  il  sale  per  farne  il  vetro. 
5-  Si  dice  anche  quella  polvere  che  si 
licava  dal  carbooe  , c dalla  brace  per 
uso  di  bruciare. 

Polverio.  Quella  quantità  della  pol- 
vere die  si  lievain  aria,  agitata  dal  ven- 
to , o da  altra  cosa. 

Polvcrista.  Colui  che  fabbrica  la  pol- 
vere deh'arnii  da  fuoco. 

Polveri  zzai  tic.  Add.  Atto  ad  essere 
polverizzato. 

Polverizzamento.  Il  polverizzare. 

Polverizzare  , ed  all’  ani.  Polvcrez- 
zàre.  Far  polvere  di  checchessia. 

Polverizzato.  Add.  Da  polverizzare. 

Polverizzatóre.  Verb.  muse.  Colui 
che  polverizza. 

Polverizzazióne.  Il  polverizzare. 

Pulverizzèvole  Voce  poco  usata. Add. 
Polverina  Lite. 

Polveróso.  Add.  Asperso  di  polvere, 
pieno  di  polvere.  J.  Per  aggiunto  di  tem- 
po , o luogo  in  ebe  si  produce  polvere. 

Polveruzza.  Dim.  di  polvere. 

Polviglio.  Polvere  sottile. 

Pulzella.  V.  A.  Pulzella,  fanciulla. 

Pomarancia,  Melarancio. 

Pomàrio.  V,  L.  Pomiere. 

Pomata.  Unguento  fatto  di  grasso  di 
porco,  profumato  con  diversi  aromali , 
mele  appiuole,  ec. 

Pomato.  Add.  Che  ha  pomi.  5.  Ta- 
lora vale  Io  sitato  che  pomellato. 

Pome.  V.  Pomo.  5-  Pome , c mezzo 
pome.  Spezie  di  lotta  in  partita.  Giuo- 
co antico  di  Firenze. 

Pomclla.  Aggiunto  di  un  color  verde 
giallo  fatto  d' una  ceti’ erba , ma  noti  ser- 
ve se  non  per  la  tempera. 

Pomellato.  Aggiuntod’  una  spezie  del 
mantello  de'  cavallidetto  Leardo.  §.  l'oc 
similit.  si  dice  anche  d'altri  ammali. 

Pomello.  Dim.  di  pomo.  J.  Ver  simi- 
lit. il  rilevato , o il  rialto  di  checchessia. 

Pomèrio.  Spazio  fra  il  terrapieno  , e 
le  abitazioni  ; fosso  che  ricigne  la  città. 

P ornilo.  Luogo  pieno  d'alberi  pomi- 
feri. 

Pom/ollge.  Filiggine  , che  si  attacca 
al  vaso , in  cui  si  tonde  il  rame  mescola- 
lo colla  giallamina  per  tignerlo  di  color 
giallo. 

Pómice.  T.  de’nat.  Pietra  leggerissi- 
ma , spugnosa  , piena  tutta  di  pori  ro- 
tondi , o ovali,  lurida  al  tatto,  facile  a 
romper.-i,  ma  però  atta  a sfregiare  il  ve- 
tro più  duro , ed  anche  l’ acciaio  , di 
una  tessitura  fibrosa,  d'ordinario  biau- 
cc-grigìa  , c peri  ta,  bruna  , e talvolta 
anche  rossa.  Contiene  silice  , allumina  , 


soda  , e potassa. 

Pomiciare.  Lisciare,  pulire  000  la 
pomice.  »■  mv \ 

Pernicióso.  T.  de’  nat.  Add.  Che  ge- 
nera (tornici , o eli’ è sparso  di  pomici. 

Posnidóro.  Solenum  lyopersicum 
Lino.  T.  bot.  Piauta  che  ha  gli  steli  fra- 
gili , molto  ramosi , un  pocn  pelosi  nel- 
la sommità  ; le  foglie  pennate  dispari,  di 
un  odore  nauseante;  i fimi  nella  sommi- 
tà dei  rami.  _ 1 

Ponitóre , o Poni  Uro.  Potiselo. 

Pomifero.  V.  L.  Add.  Che  produco 
pomi , fruttifero. 

Pomo  , e poeticamente  Pome.  Che 
nel  numero  del  più  si  dice  Pomi,  Ponza 
antiquato,  0 poetico,  e Poma.  Il  frut- 
to d’ ogni  4JJjcro.  J.  Per  similit.  d'agni 
altra  cosa  rifonda,  a guisa  di  palla  , o 
di  frutta  , come  il  pomo  della  spada , 
che  serve  a contrappcsare  , e unire  gli 
elsi  alla  lama.  J.  Per  quella  palla  che 
ha  sopra  una  crocetta,  portata  in  maoo 
dagl  imprradori , e da’ re.  J.  Per  similit. 
talora  si  preude  pei  le  poppe  delle  giova- 
ni donne.  J.  Vale  anche  albero  che  pro- 
duce poma.  J.  Pomo  di  terra  , T.  dei 
nat.  Radice  tuberosa  di  una  pianta  dello 
stesso  nome.  S,  È anche  una  speri*  di 
giuoco  fancitule-co.  $.  Porno  d Adamo, 
dicesi  volgarmente  dagli  anatomici  quel- 
la protuberanza  che  si  osserva  nella  par- 
te dinanzi  della  gola  particolarmente  de- 
gli uomiui,  formata  rial  sottoposto  orga- 
no della  Voce. 

Pomocotogno.  Melacotegna;  fi  frat- 
to del  melocotogno.  ^ 

Pomogranato.  V.  Granata. 

Pomóso.  Pieno  di  poma  , pomifero. 

Pompa.  E proprio  delle  pubbliche 
dimostrazioni  fatte  per  magnificenza  , « 
grandezza,  si  nelle  cose  liete, si  nelle  me- 
ste ; come  apparati  , comitive  , livree, 
e simili.  $.  Per  ambizione  , vanagloria. 
5.  Si  dice  dal  francese  anche  in  indiano 
marinaresco  per  tromba.  , 

Pompàie.  T.  di  mar.  Vuol  dire  la- 
vorare alla  tromba  per  cavare  T acqua 
dal  fondo.  V.  Trombóne. 

Pompeggiarne.  Add.  Che  pompeg- 
gia , pomposo. 

Pompeggiare.  Far  pompe.  $.  In  si- 
gnific.  acuir,  («ss.  per  oruarsi  pompo-  ' 
samente,  adornarsi. 

Pompilo.  Piace  di  mare  somigliantis- 
simo a un  picco!  tonno,  il  quale  è nota- 
bile pel  suo  accompagnamento  delle  na- 
vi. 

Pomplitèo.  Aggiunto  dato  aduna  del- 
le diramazioni  del  tronco  inferiore  del- 
la vena  cava. 

Pomposamente.  Avr.  Magnificatane- 
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te  , con  modo  pomposo. 

Pomposissimo.  Superi,  di  pomposa. 

Pomposità , ed  all'  aul.  Pomposilàdc , 
a Pompositàte.  Pompa. 

Pompòso.  Add.  Di  pompa , pieno  di 
pompa. 

P ondare . V.  A.  Ponderare  , pesare, 
grerare. 

Ponderàre.  Pesare.  J.  In  sigoific.  all. 
Tale  dilingeutemcntc  esaminare  , e con- 
siderare. 

Ponderatamente.  Avv.  Considerata- 
mente , maturamente. 

Ponderato.  Add.  Da  ponderare. 

Ponderauòne.  Il  ponderare.  J.  E me- 
lai. per  considerazione. 

Ponderosità.  Pesantezza. 

Ponderóso.  Add.  Pesante , di  gran 
pondo. 

Pondo.  Alale  dei  ponili  -,  fu  chiamala 
volgarmente  la  disniteria  per  quel  gra- 
ve peso  , che  talvolta  essa  fa  sentire  al- 
r infermo  Dell’  estremila  dell’  intestino 

retto. 

Pondo.  Peso  , gravezza.  J.  Pondo , 
fa  detto  da’ Latini  per  libbra,  ed  in  que- 
sto stesso  significato  il  disse  il  Petrarca. 
J.  Per  me  taf.  considerazione  , impor- 
tanza. 

Ponente.  Sust.  La  parte  del  mondo  , 
dove  il  Sole  va  sotto  , op|>osta  a Levan- 
te. $.  Per  nome  di  vento  che  soffia  da 
ponente.  §.  Per  la  provincia  eh’  c sotto 
quella  parte  de)  cielo , dove  il  Sole 
et  * asconde.  J.  Ponente. , T.  della  cu- 
ri» romano.  Relatore  delle  cause.  5.  Ca- 
mera di  ponente  , dicesi  nelle  tonnare 
la  tetc  c he  precede  quella  detta  Porta 
chiara. 

Ponente.  Add.  Che  pone. 

Ponente  Ilo.  Diminutivo  di  ponente; 
venticello  di  ponrntc. 

Ponentino.  Add.  T.  di  mar.  È un 
nome  che  si  db  ne'  porli  di  Francia  ai 
marmai  del^e  coste  occidentali  francesi. 
Cosi  anche  iu  italiano  diconsi  ponentini 
a’ marinai  dei  mari  che  sono  ai  nostri 
jmncnti. 

Ponentino.  Dim.  di  poucntc. 

Pónete.  V.  Porre. 

Ponfolige.  Sorta  di  corpo  metallico  5 

pomfoiige.  _ • 

Ponidòre.  T.  delle  cartiere.  Colui 
che  prende  la  forma  luaiiJal.i  dal  lavo- 
rante , e mette  i fogli  su  i feltri. 

Ponimenlo.  Il  porre.  J.  Ponimento 
dei  sole , figuratimi,  vale  il  tramontare. 

Ponitóre.  Verb.  ma«c.  Colui  clic  po- 
ue.  $.  E per  piantatole. 

P zairese , che  difesi  Pennese.  Sust. 
T.  di  mar.  Quegli  clic  supplisce  pel 
piloto  maggiore , quando  csjo  dorme  ; 
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e intanto  ha  io  custodia  la  calamita. 

Ponsò.  Spezie  di  colore  -,  colore  co- 
me di  fuoco. 

Poma.  V.  A.  Punta.  , 

Piattàie,  T.  di  mar.  Y.  Puntale. 
Pontóne.  Spigncre  , aggravare , o te- 
ner saldo  checchessia  in  mauiera  tale, 
che  tutto  losforxOjO  aggravamento  si  ri- 
duca in  un  punto  , o in  poco  luogo.  $. 
Per  lo  sforzo  clic  altri  fa  andando  del 
corpo  eoa  ritenere  il  fiato.  J.  Pontare 
il  piè  al  muro , vale  ostinarsi  in  alcuna 
cosa. 

Pontdlo.  Add.  da  pontare. 

Ponte.  Edifìcio  per  lo  pili  arcato  , 
che  propriamente  si  fa  sopra  l’acque  per 

rcrlc  passare.  5 Si  dice  anclic  a quei- 
berteschc  , sopra  le  quali  slatino 
muratori  a murare,  i pittori  a dipiiig 
re  , e simili.  5-  Ponte  levatoio.  V.  L 
votolo.  J.  Tenere  in  ponte  vale  tener  so- 
speso. § Ponte  T.  de’milil.  Via  di  co- 
municazione ria  un’  opera  all’  altra  eie 
vaia  sopra  pilaslri  di  fabbrica  , o di  le- 
guo.  5-  Ponte  , T.  di  mar.  Il  poute  nei 
bastimenti  mercantili  ordinali  è un  ta- 
volalo.furie  sostenuto,  come  le  impal- 
cature , e solai  de’ bastimenti  civili  , da 
travi  diurnali  tagli  : esso  ricuopre  nel- 
I’  allo  tutto  il  bastimento  , eccettuale 
l’ aperture  che  vi  si  lasciano  per  comu- 
nicare con  gli  spazi  sottoposti.  Questa 
definizione  è di  un  ponte  uuico  , che 
chiamasi  tinche  coverta,  c conviene  alla 
maggior  parte  de'bastimcuti  da  commer- 
cio , alte  fregate  , c corvette. 

Ponlecanuk.  Nome  che  alcuni  Idrau- 
lici danno  cosi  talvolta  impropriamente 
alla  botte  sotterranea. 

Pontéfice.  Grado  sacerdotale  ; oggi  a 
noi  vale  lo  stesso  che  papa. 

Ponticello.  Dim.  di  ponte.  §.  E ne- 
gli strumenti  di  corde  si  dice  per  tiini- 
Jit.  quel  legnelto  che  tiene  attaccate,  o 
sollevate  le  corde.  5-  Ponticello , T.  dei 
magnani,  carradori  ec.  Spezie  d’arco 
fermalo  con  due  viti  sulla  stanga  , in 
cui  passa  il  sopraspalle  del  cavallo. 

Ponti  citò,  Ponticidàde , c Ponticità- 
te.  Y.  A.  Asprezza. 

Fónlico.  V.  A.  Aspro,  brusoo. 
Pontificile.  Add.  Attenente  a ponte- 
fice , da  pontefice. 

Pontificalmente.  Avr.fi  maniera  pon- 
tificale , da  pontefice. 

Pontificalo.  Dignità pontificale,  ufi- 
eio  del  pontefice;  papato. 

Pontifìcio.  Add.  Peni  ideale. 
Pontigrùilo.  Add.  Che  s’ ascende , e 
discende  per  ponte. 

Puntiscritto.  Quel  segno  fatto  conlet- 
tere  di  alfabeto , che  si  mette  su  dei  pan- 
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nilini.  V.  Puntiscritto. 

Ponto.  Lo  stesso  che  Alare . V.  L.  e 
poetica. 

Pontonàio.  V.  fi.  Guardia  del  ponte. 

Pontóne.  T.  de’  milit.  Si  dà  questo 
nome  a ceite  barelle  di  fondo  piai  JfU 
legno,  di  lame , 0 di  corame,  sullcquili 
si  gettano  i ponti  quando  I’  esercito  c in 
cammino.  Queste  barche  ti  ufl^iorlano 
dietro  l’esercito  sulle  carra.  Ora  si  usano 
di  loglio  d' ulnio  intonacate  di  foglie  di 
rame. 

Pontuàli.  T.  di  mar.  Sono  travicelli 
nelle  galee  vicini  alle  latte , nei  quali  si 
conficcano  iperui , che  tengono  le  catene 
delle  sartie , e degli  anelimi. 

Pontùra.  Lo  stesso  che  puntura. 

Ponzanscnlo.  11  ponzare. 

Ponzare.  Pontare.  $.  Vale  a lidie  far 
forza  per  mandar  fuora  gli  escrementi  del 
corpo,  il  parta, o simili. 

Poplite.  T.  anat.  La  parte  posteriore 
dell'  ai  ticolaziooe  del  ginocchio. 

PopUtco.  X.  anat.  Muscolo  che  serve 
a piegare  la  gamba  situato  nel  popi  ite. 

Po' Poi.  X.  Poi. 

Popolàccio.  Peggiorai,  di  popolo  ; 
plebe , volgo. 

Popolàglia.  Peggiorai,  di  popolo  , 
cioè  popolo  minuto  come  plebaglia,  gen- 
taglia e sonili.  « s 

Popolàno.  Quegli  eh’  è sotto  la  cura 
d’  una  pariocchia.  5-  Vale  anche  della 
tetta  , c fazione  dei  popolo.  $.  Per  abi- 
tatile. 

Popolare.  Verbo.Mctler  popolo  in  un 
luogo  die  l'abiti , o andare  il  popolo  ad 

abitarvi. 

Popolare.  Add.  Popolano. 

Popolarescamente.  Avv.  A uso  del  po- 
polo. 

Popolaresco.  Add.  Del  popolo. 

Popolarissimo.  Superi,  di  popolare. 

Po/tolarità.  Maniera,  ovita  popolare. 

Popolarmente.  Avv.  Col  popolo  , a 
maniera  popolare. 

Popolatissimo.  Superi,  di  popolato. 

Popolàto  , ed  all'  ani.  Popolalo.  Ag- 
giunto di  luogo  , nel  quale  abita  assai  po- 
polo. 

Popolatóre.  Veib.  Unasc.  Che  popola 

Popolazióne.  Il  popolare,  popolo, 

Pipo  lazzo.  Plebe. 

Popolesco.  Add.  Popolano.  J.  Luo- 
go popolesco  , vale  luogo  dove  sia  con- 
corso il  popolo.  5.  Per  volgare,  di  po- 
polo , conveniente  a popolo,  secondo  il 
gusto  del  popolo. 

Popolo  zza.  Voce  poco  usata.  Ignobi- 
lilà 

Popolino.  Nome  d’ una  amica  moneta 
<T argento,  simile  nell’  improri^^uella 
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grande***  »!  fiorini  d’  oro. 

Pòpolo.  Molti  Nidine  di  pewoné.  $..P«* 
jjnpiit.  fi  dcr  di  rnolii'ndiue  <!’  ni  irò  ro- 
f.  Pt  nazione.  J.  Per  1'  uuivrrsith  . 
c rd'lnnnra  delle  polirne  popolari.  J. 
reggerli  o popolo,  si  dicono  quelle  K<- 
I V Ih  Ile, ove  il  goi-rrnn  è amministr.Hi> 
da'  popolari*  $.  Far  popolo  * v»le  adu- 
nar.- iluwila,  irriti  r in-iome  gente.  $. 

Si  tdircTmrli*  tutia  quella  quantità  di 

rnte.clieèfoltojoista  a una  parrocchia. 

A pieit  popolo  i po  to  ave.  vale  in 
rrvsru i a di  inulta  gi  tile.  $.  Per  pioppo. 
Voce  por-tira. 

Popolosissimo.  Superi,  di  popoloso. 
Popolóso.  Adii.  Pop-  lato. 

Popcruiio.  Venditore  di  pope  ni.  J.  Pel 
tuo: nove  si  seminano  i poponi. 
rispondilo.  Popone  piccolo. . 

Popóne.  Cncouii»  melo  Lino.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  larmentn  o , ilnii-- 
*o,  scabro;  le  fngliealtenae , picciolale, 
rotonde  , un  poco  pelate,  denti-ilare.  sca- 
bre , piò  piccole  di  qui  Ile  del  cetriolo  ; 
i fiori  gialli . piccoli,  ascellari  , appena 
peduncolati;!  frulli  ovoidi,  o rotondi  , 
un  poco  pelosi  nella  gioventù  con  la  buo- 
na dura  , grossa  , alquanto  gialla , ,co- 
mu'it  ménte  reticolala,  La  sua  polpa  su- 
gosa à molto  dolce,  e dclicain. 

Poprmelhi  Koinè  che  si  dh  a*  poponi 
vani,  i quali  per  «sere  insipidi  e spia- 
centi sono  anche  detti  nicehù  e figurai. 
Si  dire  altrui  Iter  ischerunperdarglidello 
teieoco , O dei  p'zzo.  ‘ * 

Popnncsut.  lon-o-so  ihe  poponi  la 
Poppo.  Parte  urta  dell’ animai.-, li. -Ila 
ferr.mfna  rici  llncolo  del  la  fé.  $.  l’er  lu 
prt-o.  Jj.  Per  la  parie  deretana  delle 
Ita  . ,. 

Poppicela.  Peggiorst.  di  poppa. 
Poppante.  Adii',  e siisi,  thè  poppa 
Poppare,  Succiare  il  latte  della  poppa 
Poppatóio.  Strumento  per  (taire  il 
latte  dalle  pioppi- delle  donne. 

Poppatòre.  Verbi  masc.  Che  poppa 
Poppellinn.  Don.  di  poppa. 
P<ppèsr.\.  A.  Sorta  di  fune  che so- 
‘ ri  . n • Pallierò  della  nave  dalla  parte  di 
poppa. 

Popputo.  Add- Che  ha  gran  poppe 
popolato.  V.  A.  V.  Popolato. 
Populeo.  Add.  T)i  pioppo. 
p„j, airóne.  Spurie  d’  unguento  buono 
(smuro  P enfiagioni,  cd  usasi  anche  come 
lii.fre-canle  nelle  scottature. 

Pipato.  V.  L.  ( d ani.  Popolo. 
Popolosissimo. TSuperl.  di  populoso 

n mistissimo. 

topMso.  Ortogr.  ant.  Popoloso. 

P orare.  Penetrare  pe’pori;  permeare. 
Porca.  Quello  spalto  della  terra  nel 
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campo  tra  solco,  e solco  , nel  anale  si 
gettano , e si  ricuoprono  i semi.  §.  Perla 
i mmina  del  porro.  J.  Dicevi  per  simili!, 
ad  una  femmina  sporca,  e disonesta.  J. 
Ertici  mlit.  vale  macchinali»  gettar  pie- 
: . chiainain  anche  troia  Be’ secoli  has- 
J.  Ed  io  mar.  dics-sidi  corteo  mem- 
bri interiori  posti  mila  stiva  delle  navi 
sopra  il  paramrzzale  e le  sorrette , per 
foitifn-arc  tutto  In  scafo. 

Poredfecio.  Peggiorai.  di  porco. 
Porcàio , e Porr  uro.  Guardiano  di 
poni. 

Pi  reastro.  Porco  piccolino. 

Forcella.  Dim.  di  porca , femra.  del 
porco. 

Pénoeffiiun.Iberis semperflorens  I.ion. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  , cd  i ra- 
mi a cespuglio , le  fu  die  sparse,  spalò, 
'ale  , liscd.  integri  ri  me.  ottuse  . carno- 
se ; i fiori  bianchi.  J.  Per  sorta  di  lerra 
composta , della  quale  si  fanno  stoviglie 
dimoilo  piegio.  $.  E per  chicchera, « 
ciotola  fatta  di  porci  llaua.  J E nella  st. 
ict.  PvnrHdia  o Ciprea  , diceai  d’  un 
V’  rme  che  ha  Ina  Inora  allnugata,  due 
tentoni  conici,  alla  cui  estremità  sono 
esteriiaiumte  situati  gh  occhi.  Col  suo 
mantello  può  coprire  tutta  la  concilial  a. 

Pi-rerllrtta.  Spezie  d'animale  marina, 
die  vive  dentro  un  guscio  simile  a un 
pinocchio  di  sostanza,  e colore  simile 
alla  poi  collana;  i|>e/ir  di  conchiglia.  5- 
Pere  riletto  . per  piccolo  storione.  J-  E 
diin.  di  poreclla. 

Porrxlletto.  Dim.  di  porcello.  $.  E 
nella  st.  nat.  Vedi  Asclhu  cio. 

PondHno.  Musporcellus  Litin.  T di 
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rasi.  5-  È anche  agg.  d’ una  sorta  di  sa- 
lino. 

Porro.  T.  de’  nat.  Animale  colf  uu- 
jh  I fnzi  , il  quale  ha  nella  mor  ella 

superiore  quattro  denti  anteriori  conver- 
genti , peli' inferiore  sei  prominenti  , in 
ciascuna mascella dac  dciitieauini  daam- 
be  le  parli,  i superiorisono  piìrcorti,  gli 
inferiori  prominenti.  Gli  altri  aniniali  di 
questo  genere  si  disco-tino  moli©  da  que- 
sto odia  maniera  di  rivive,  e jèr  molte 
qualità  si  avvicinano  alle  fiere.  fissi  però 
si  pascono  di  radici  di  dir»  rie  piarne  , 
al  quale  uso  hanno  dalla  natura  una  pro- 
boscide corta , ottusa  , e mobile.  J.  Cel- 
iar le  perle , o simili  o1  pors  i , sì  I.icc 
dcl  dare  cosedegne,  epresiosea  p rsone 
vili,  e idiote.  J.  Pesce jsoreo , si  dice  au- 
chead  ima  sorta  di  pen-e,  che  cava  la 
terra  di  sotto  Tacqui  per  cavarne  il  suo 
nutrimento, al  mollo  dei  porci  terrestri.  5. 
Porco  spinoso , e porco  spino  . vale  ric- 
cio, o secondo  alcuni  altri  T istrice, 
Porco , si  dice  a persone  Ji  sporchi  co- 
stumi. j.  Si  dice  anche  altrui  per  ingiu- 
ria. ' F‘«, 

Porcine.  Accreseit.  Di  porco. 
Parelio.  Diin.  di  poro;  pica  lomcaCO. 
Pirli, lo.  V.  G.  T.  di  -t.  nat.  Specie 
di  pietra  preziosa , o marmo  di  color  ros- 
so misto  sovente  c..n  macchie  bianche  , 
anticamente  portata  dall*  Egitto  « e Che 
nella  durezza  supera  ben’ altra  pietra. 

Poriiriint.  V.  G.  1 . di  st.  nat.  Uc- 
cello di  lunghe  gamlic  , di  penne  ercu- 
lee, e di  rostro porpurco,  abitante  J* in- 
torno ai  fiumi. 

Porfìritico.  T.  de'  nat.  Aggiunto  di 


seti  esimo.  ..nn|-,iunn  siili!.  .Ili  

sf.  nat.  Animale.  I.,:  è senza  coda. oche  *»B°  1 e,«  Prr<lu  I*  11  P°ÌFf°  • “ 
ha  k orecchie  corte  rotonde . il  pelo  del  «»  , « serpct.i.o  , eSimib. 
eorpoparte  biancoeparteaianciatomiito  •/  or  fi,  iiinsióne,  1 . il  a 

di  neio.  Abita  nel  Brasile. 

Porcello.  Dim.  di  porco , benché  ta- 
lora si  usa  anche  per  lo  stesso  che  porco. 

Porcellone.  Acer,  di  por»  Ilo. 

Parcheggiare.  Farla  da  porco  , imi- 
tare il  porco. 

Porci, ereccìo.  Ade).  Di  porco. 

Porcheria.  Cosa  da  porco  , sporcizia. 

Porchetta.  Porcellrlta. 

Forchetto.  Dim.  di  porco.  §.  Per  si- 
milit.  si  dice  di  luogo  sporco. , c disone- 
sto. 

Porcile.  Sui!.  Stanza  dove  si  tengono 
i porci.  J.  Pefshnflit.  htogo  sporco  e di- 
sonesto. 

Porcile.  V.  A.  Add.  Di  porco,  da 


porco. 

Porcino.  Add.  Di  porco.  5-  Per  mc- 
t.-f.  vale  schifo.  J-  Porcino  , é anche  ag- 
giunto di  una  sorta  di  fungo,  di  un  certo 
color  lionato,  l/'fasi  pnie  in  forza  di 


cc.  Lo  stesso  clic  leviga? iuaO . 

Porfiriùlc.  V.  G.  T.  ile’ nat.  Nome 
dato  alle  rocce , che  cominciano  a pren- 
dere la  modificazione , c 1 apparènza  del 
porfido  , che  passano  per  esempio  dal 
granilo  al  porfido. 

Porgente.  Add.  Che  porge. 

Pòrgere.  Approssimare  checchessia 
tanto  a uno  eh’ e'  possa  arrivarlo.'!).  Per 
dare,  apportare.  J.  Per  dire  , rderire. 
J.  Per  concedere.  £.  Per  mostrare  , £•* 
credere.  J-  PtT  farsi  incontra  , presen- 
tai»! avanti  , mostrarsi.  J.  Porger  pre- 
ghi , vale  pregate.  §•  Porger  la  mano  a 
chn  diesila , vale  poni  a dure  a f .r  chec- 
chessia. J.  Porgere  arseci  hi , vale  stare 
ad  «rollare.  JJ.  Porgere  gli  occhi  , vale 
lisamente  guardare  J.  Porger  eredensts, 
o feJe  , vale  credere.  J.  E neutr.  pass, 
per  mostrarsi , ; vender  aspetto , far  mo- 
stra di  se.  J,  Porger  morte , vale  aratnaz- 
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tare.  Pd  porgere,  e mal  porgere  . in 

for/i  <!l  iusl.  vagliano  Lumia  , o ratlisa 
maniera  tirlT  arringare  , 0 M favellare. 
Porgimrntv.  Il  porgete.  > ‘ 
Porgitóre.  VciLale  da  porgere. 
Foridróstero  , o Gravimetro.  V.  G. 
Slru  mento , che  determina  >1  peso  speci- 
fico di  uucorpo  sohdu  comparato  a uuel- 
lo  diiui'fgual  volume  d’acqua  distillila. 

Pontina  , et!  all’ ani.  fiorii  mate  , e 
Pori, malo-  V . G . T.  dtf'gcometri.  Teo- 
rema dedotto  oocasiouahnrnte  da  un  al- 
tro già  dimostrato , e coincide  conduci- 
lo die  altramente  diccsi  corollario. 

Poristicò.  V.  G.  Dicesi  nelle  male- 
maliche  quel  metodo  che  determina  , 

Quando  , per  qual  metro  , ed  in  quanti 
iff  miti  maniere  'un  problema  linaio 
sci>gl.  ere. 

Pariti.  V.  G.  T.  de’  nat.  Si  dicono 
talvolta  le  madrepore  pclrifieate  , i cui 
pori , pimi  di  una  sostatila  silìcea  diafa- 
na , sembravano  vuoti  c le  pielre  mede- 
sime segate  per  traverso  pareauo  pieuedi 
fiorir^ 

Porn.X . G.  Piccolo  meato  della  pel- 
le , c della  cotenna , donde  il  corpo  del 
1*  animale  svapora  le  sue  evaporazioni 
$ Pori,  si  dicono  anche  li  meati  degli 
arbori  , c delle  piante.  J.  Si  dice  auche 
generalmente  d’ altre  Cose. 

Porotisfimo.  Superi. di  poroso. 
Parotiti  , ed  all  aut.  PorosilàtU  , e 
Porositàle.  Qualità  di  ciò  eh'  c poroso 
Porito.  Add.  Pieno  di  pori. 

Pórpora,  S,<-zie  di  conchiglia  mari- 
na, che  ha  il  gu-cio  simile  a quello  della 
chiocciola,  e nella  gola  ha  una  vena  bian- 
ca ripiena  di  uugue  d'un  color  rosso  bru- 
no r. lucente  {'parimente  detto  porpora 
che  si  adopera  pei  tignerò.  J.  Per  panno, 
o drappo  . tumidi  porpora.  5-  Metafo- 
ra:. per  il  vi  muglio  delle  gote,  o del  lab- 
bro. ?.  Posto  assolutamente  usato  dal  Re- 
di per  vino  rubicondo. 

Porporato.  Add.  Coperto , o vestito 
di  panno  porpoiino.  $.  Oggidì  in  forza 
di  sust.  chiamanti  talora  porporati  i Car- 
dinali. 

Porporrggiante.  Add.  Che  porporeg- 
gia , che  lira  al  color  di  porpora. 

Porpareggulrr.  Tirare  al  color  della 
porpora.  §.  Per  vagamente  spiccare  co- 
me la  poipora. 

Porporina.  Sorta  di  color  rosso  hcl- 
lustrilo , che  si  fa  con  argeulo  vivo  e sta- 
gno in  foglia,  zolfo  vivo  e sale  ammonia- 
co incorjKjrati  insieme  per  mezzo  del  fuo- 
co. 

Porporino.  Add.  Di  color  di  porpora. 
Pórpora.  V.  A.  Porpora. 

Porrai  co,  Add.  Pios.mo,  di  color  del 
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porro. 

Porraefna.  Quella  spezie  di  mosco  che 

sue  su  porgli  pedali  degli  alberi. 

Porran delio-  Porro se!vaiico,clie  c as- 

i pili  acuto  del  domestico. 

Porrata.  Vivanda  fitta  di  porri.  $. 
Guastar  la  porrata  , fignratnm.  vale  es- 
ser d’ impedimento  a checchessia  , gua- 
starci disegni  altrui,  simile  al  proverbio 
romper  I'  novo  iu  bocca. 

Porre,  che  anche  si  disse  Pinere. 
Supplendosi  l’ uuocoll 'altro  ,e  forman- 
dosi colle  voci  d' ambedue  un  sol  veri», 
benché  si  usi  anche  per  alcuni  tempi  m 
tube  e due  le  firme  ; vale  mettere  iu  al- 
cun luogo,  collocare,  posare;  osi  usa  hi 
sigillile,  alt. .ed  anche  inneutr.  pass,  ma 
.silura  ha  alcuni  significali  particolari. 5. 
Per  acconciare  nel  signifìc.  di  maritare. 

V . Jcconi iure.  ?•  Pcraccostarc.  ?.  Per 
assegnare,  dare.  5.  Per  scovare.  $.  Pei 
deliberare.  J.  Per  imporre,  comandare. 
5.  Per  insegnare,  tener  opinione.  (J.  Per 
libar  care  5-  Pei  pialliate.  J.  Per  confron- 
tare , paragonare.  J.  Per  attribuire.  $ 
Porre , o porre  caso  , vagliooo  presup- 
porre, mette,  eil  caso  in  termine,  f.  Por- 
re ad  alcuna  arte  . vale  mettere  ad  eser- 
citarla. 5. Pórre  ad  effetto . vale  effettua- 
re. j.  Porrea  fr^io  la  lingua . vai  ' sla- 
re avvertilo  nel  parlare.  $.  Porre  a fuo- 
co , vale  inertrre  la  pentola  ce.  eolie  vi- 
vanda, o simili  a cuocersi,  o a ballile.  $ 
Porre  al  libro  deli  uscita  alcuna  cosa 
pcrmeiaf.  vale  far  conio  d’averla  per  lu- 
ta. J.  Porre  al  iole  alcuno  , in  scuso  pro- 
prio vale  porlo  in  tal  mina,  che  uon  gli 
resti  letto  onderipararsi  dal  sole , efigti 
latamente  , impoverire  .rovinare  . man- 
dare in  precipizio.  $.  Porre  a morte,  va- 
le ammazzare.  J.  Porre  a piouolo  , vale 
lare  aspettare  0110  più  eh’»  ’ non  vorreb- 
be ,0  eli' e' uon  conviene.  J Porrea  re- 
defe  alcuno  , figuratila.  Vale  levarlo  di 
carica  , o di  miuisterio.  Porre  a seme, 
vale  disporvi  il  lerrouoper seminarvi.  ?. 
Porre  addotto  , addossare.  J.  Porre  It- 
ili ore , o affetto , vale  cominciare  a»  ama. 
re,  e anche  amore  gssoluttfaente.J./’or. 
re  acato  alcuno,  vale  farvelo  meuare  , 
condurcelo.  J.  Porti  al  petto  una  cola  , 
vale  cignersela  , per  fame  a tempo  ven- 
detta. j Porre  al  fonilo , significa  man- 
dai in  mina.  J.  Porcagione,  valelostes- 
so  clic  coglier  cagione,  incolpare,  necu 
«are.  5 Porcura  , avvertire.  $.  Por  ila- 
canto  , o porre  da  un  tato  , a da  parte , 
vogliono  deporre,  lisciare,  j. Porre  dal- 
runo  dr'l.ni . dimenticare,  lasciare.  5. 
Por  davanti , offerire,  presentare.  J.  Por- 
Ire  doparle,  si  usa  anche  in  scotimento 
’d"  avanzare,  o ammassar  danari. J.  Por 
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freno, "vate  raffrenale.  §.  Por  fuori , re- 
cidere, mandar  via.  (J.  Por  giù,  vaiola-  - 
sciare,  deporr".  J.  £ in  signifìc.  acuir, 
pass,  vile  ammalarsi.  J.  Porre  il  becco 
m molte,  molo  lusso , vale  mirare  a di- 
scorrere di  materia,  e in  forma,  che  non 
converrebbe.  Porre  il  piede  nell'orma 
ili  alcuno , dello  figuratalo,  vale  imitar- 
lo. j.  Porre  il  bando,  vale  bandire.  J. 
Porre  in  cimento , cruentare.  ?.  Porre 
m n-itro , per  comparare , paragonare, 
f rorre  in  croce , vale  crocifiggere.  E 
uratam.  pei  l tovagliato,  biii-iinaie, 
perseguitare.  J.  Porre  in  eiecuuonc,  va- 
le ci  guire.  5 Porre  in  giuoca,  n inrie - 
ritione  , vale  beffare , schernir  ■ ■ 5 Porre 
in  grembo  , per  affi  dare.  $.  Porre  in  lu- 
ce, vale  espone  al  pubblico,  pubblicai- 
re.  J Porre  in  meno,  vale  ad  birre,  met- 
ter» iu  rampo,  allegare.  5-  Porre  in  ni- 
do , per  assodare  , consolidare.  ?.  fiorici 
in  non  cale  , vale  nou  far  conto , nona- 
vere  in  istimf,  non  apprezzare,  noq  cu- 
rare , invi  irre  in  nou  calere.  ?.  Porre  in 
obblio,  vale  scordarsi.  5-  Porre  in  urali- 
ca , in  uto  , in  oi>era , o simili,  vaie  usa- 
re , praticare  ec.  §.  Porre  in  terra  , vale 


♦‘porre,  lasciare  , rimuovere.  $.  Por 
la  chioccia  , por  Tuona  , e limili , va- 
eliorio  meltcr  fuova sotto  la  gallinaio- 
cioctlir  ella  le  covi;  e anche  dieesi  sem- 
plicemente Porre.  §.  Porla  mira  , vale 
affissar  1’  occhio  per  aggiustare  il  colpo 
al  bersaglio,  mirare  $.  li  figurat.no.  si 
dice  del  dirizzare  il  pensiero  , o volgere 
il  desiderio  a ciiocchessia.  J.  Porre T li- 
mino vale  volger  l'animo,  risolversi.?. 
Porre  la  cita  . e dicesi  anche  mettere  la 
aita'  per  sacrificare  lavila,  darla  per  sti- 
vare altrui.  5-  Porre  legge,  vale  dar  leg- 
ge , stabilire  per  leggo,  j.  Pone  f inge- 
gno a una  cosa  vate  applicamo  atten- 
tamente. J Porre  le  mani  atldoua , va- 
le afferrare  alcuno  , per  offenderlo  colle 
pugna  , o simile.  ?.  Por  V occhio  , egli 
occhi  addosso  a checchessia  , Ygle  guar- 
darlo con  ansietà  , desiderio,  attenzione, 
od  altro  simile  afTcllo.  J.  Formano,  va- 
le cominciare  a fare.  ?.  Por  mano  alC ar- 
mi. vale  impugnarle.  or  mente,  va- 
le alienlamentc cornìdj^Be  , o. servare, 
nolare.  $.  Por  mnth^tfm'o-  t illrnnare  , 
moderare,  quietare j^mr  fine.  ?.  Faent- 
ine . vale  imporre  Ih  denominai  ione.  ?, 
Porre  alcuno  per  ragione,  vale  esami- 
uailo  , chiedergli  minuto  conto  c ragio- 
ne. j.  Por  piedi  innanzi,  vale  sopravau- 
zare  , superare.  J.  Porsdeniio  alle  pa- 
role, vale  chetarsi , e talora  far  eh  altri 
■si  cheti.  S-  Porsi  conalcuno,  vaie  nn|WO 
ciarsi,  aver  che  ti  allarr, pigliar  comjuer- 
zio  conciso,  j.  Porti  con  alcuno  , sale 
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anche  andare  a star  eoo  esso  per  servir- 
lo. <J.  Porsi  in  alcuno , o nella  volontà 
ri  alcuno,  vale  rimettersi  in  C'-o.J  Por- 
si in  cuore , vaie  risolversi , far  delibe- 
razione. ./ 

Porretta.  V.  A.  Lo  stesso  che  porro. 

Porrina.  Porro.  J-  Diresi  anclic  a pian- 
te di  castagno , che  s’  allievauo  per  far. 
ne  legname  da  lavoro. 

Porro.  Album  poi-rum  Lino.  T.bol. 
Piaula  clic  ha  il  bulbo  membranoso,  bis- 
lungo-, lo  scapo  diritto,  allo  circa  a brac^ 
c.ia  , consistente,  vuoto  ; le  foglie  p>ai^ 

i fiori  alquanto  bianchi,  aombrella  gran- 
de , rotonda  , in  cima  dello  scapo,  gli 
stami  3,  larghi,  a 3 punte.  $.  Dicesi  an- 
che a (pici le  piccole  escrescenze  dure,  ri- 
tonde  , e prive  di  dolore  , che  nascono 
per  lo  pih  nelle  ranni.  $,  Far  porri , va- 
le baloccare,  badare.  '§.  Porro  fico,  X. 
volgare  di  alcuni  cliirurgi.  Quei  piccoli 
porri  o escrescenze  carnose  , che  si  for- 
mano talora  attorno  al  glande  , oppure 
all’ano  ; cosi  dette  per  la  loro  estremità 
più  del  pie  le  simili  in  qualche  modo  al 
frutto  di  tal  nome.  §.  Porro  , e porretta, 
T.  de’  maniscalchi  , cc.  sorta  di  csere- 
siseuza  carnosa,  che  viene  a'cavalli,  a'ca- 
ni , e simili. 

Porta. Smi. Colai,  che  prezzolato  por- 
ta pesi  ; lo  stesso  che  frenino. 

Porta,  che  gli  antichi  nel  numero  del 
meno  dissero  anrbe  Porle  , e Porte  e 
Porti,  in  quello  del  più,  siccome  indif- 
letenlemcnte  si  trova  usato  Fronda  , e 
Fronde,  tFrondi.  L’apertura,  per  don- 
de s’entra,  ed  esce  nelle  città,  o lerremu- 
rate,  e ne’  principali  edifici,  come  pala- 
gi , chiese,  e simili , e talvolta  se  ne  tro- 
vano esempli  parlandosi  anche  d’  edili, 
ci  piccoli.  $.  Per  simili!,  la  bocca  de’liu- 
rai.  J.  Estere  alla  porta  co’ sassi , pro- 
verb.  che  si  dice  dell’ essere  all’ultimo 
punto  dal  fluir  checchessia, cacciatodal- 
fa  necessiti.  §.  Entrar  per  la  porta  , fi- 
guratam.  vale  (ir  le  cose  collordine  do- 
vuto. J.  Porta  da  soccorso,  si  dica  quel- 
la porla  piccola  nelle  città  fortificate,  o 
nelle  cittadelle,  che  serve  a uso  d'intro- 
durvi  soccorso.  §.  E figuratam.  per  la 
natura  della  donna.  C.  Porta  di  prua  , 
T.  di  mar.  Sonodueporle  aperte  nelle 
navi  da  guerra  nettar, spetto  anteriore  di 
prua  per  cominciarceli  secondo  ponte 
alla  piattaforma  della  polena.  5.  Porta 
iC  un  bacino,  X.  ili  mar.  Imposte  di  le- 
gname fortemente  consolidate  , che  ser- 
vono a chiudere  1’  iugresso  deli'  acqua 
in  un  bacino  o forma,  sino  a elicsi  lavo- 
ra nella  nave  che  vi  è contenuta  , e che 
■1  aprono  per  lasciarvi  entrare  l’acijtia, 

C fare  uscire  la  nave  , che  si  termino  di 
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costruire,  odi  raddobbare.  J. Porla  chia- 
ra , chiamasi  nelle  tonnare  uua  rete  la 
quale  ri  riserra  dopo  che  i tonni  sono  pas- 
sati dalla  camera  ili  ponente. 

Portàtile.  Add.  Allo  a esser  portato 
J.  Per  comportabile  , da  soffrire. 

Portacappe,  Spezie  divaligia,  porta- 
mantello. 

Portacappelli.  Quella  custodia  , ove 
si  ripongono  i capelli. 

Portacolldre.  X.  di  mar.  Sono  due 
specie  di  tacchetti  di  Irgno  applicati  ed 
inchiodati  ai  lati  dell'  albero  di  trin- 
chetto un  poco  sopra  al  castello,  che 
servono  a ricevrre,  e contenere  il  collare 
di  straglio  dell’albero  di  maestra,edilsuo 
contracollare. 

Portafiaschi.  Paniera , o simile  stru- 
mento per  uso  speziale  di  portare  fiaschi. 

Portafuàco.  T.  de’milit.  Strumento 
col  quale  si  alluma  lo  stoppino  delle 
bocche  ili  fuoco.  IT  porlafuoco  è propria- 
mente una  spoletta  di  carta  piana  (runa 
mistura  lenta  , la  quale  è fama  in  una 
cannella  di  latta,  tagliata  in  due  parti 
eguali  come  un  matitatoio,  e trattenuta 
coinè  questo  d.i  un  anello. 

Portagnic.T. di  mar.Cbiamansi por- 
tagioie i due  braccia  oh  « mensole , die 
servono  ili  sostegno  alle  grue. 

Portainsegna.  T.  de’  milit.  UfEziale 
che  porta  la  bandiera  d’un  battaglione 
di  fanteria. 

- Portalettere.  Colui  che  dispensa  le 
lettere  per  le  diti. 

Por:alime  T.  degli  oriuolai.  Pezzo 
formato  a cassetta  per  fermare  le  lime  da 
eguagliare  1 denti  delle  ruote. 

Partainantelto.  Coperta , o spezie  di 
sacca  grande  , per  lo  più  di  cuoio , in 
che  si  rivolta  da  coloro  che  viaggiano 
il  mantello , e altri  arnesi. 

Portamento.  Il  portare.  J.  Portatura 
iT  abito,  e di  persona.  §.  Per  modo  par- 
ticolare d’ operare , o di  procedere , e 
si  prende  in  buona  ,e  in  cattiva  parte. 
5-  Portamento  della  mano  , X.  ile’mu- 
sicl.  Miniera  di  muover  le  dita  sopra 
gli  strumenti  da  tasto  come  cembalo  , 
spinetta  ec.  in  uua  maniera  comoda, 
e graziosa  alla  vista.  §.  Cantare,  dipor- 
tamento , X.  de’  musici.  V.  Legatu- 
ra. 

Portamorso.  Pezzuol  di  <;uoio , che 
regge  il  morso,  relè  io  due  parti,  uua 
attaccata  alla  sguancia,  e l’altra  alla  te- 
stiera. 

Portànie.  V.  A. Che  pare  corrotta  dai 
copisti  in  luogo  di  Potando , o Pota- 
rne , che  grecamente  è come  dire  di  fin- 
me.  Ippopotamo,  o cavai  di  fiume. 

Portante . AJd.  Che  porta  , che  rra- 
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.ferisce.  J.  Figuratam.  clic  produce.  J. 
Detto  relativamente  ad  iosegua,  vale  us  i - 
re  in  essa  tale  otale  altro  s m bolo, segno 
araldico.-  $.  Per  una  particolare  anda- 
tura del  cavallo  , la  quale  dicesi  a nei. 
ambio  , o ambiadura.  Si  prende  an- 
cora pel  cavallo  medesimo  , che  va  di 
portante. 

Portantina.  Voce  oggi  usata  per  tutta  . 
Italia.  Quasi  sedia  portatile  , che  anche 
dicesi  bussola  , portala  da  due  nummi 
a modo,  che  si  portano  le  Ioniche. 

Portantino . Colui  che  facchiueggia 
colla  portantina. 

Porlàrc.Trastnrire  una  cosa  di  luogo 
a luogo  reggendola , tenendola  o soste- 
nendola. f.  Per  addurre,  allegare  , co- 
me : il  Galileo  porta  C autorità  il' d re  hi- 
mcdCe§.  Per  comportare , reggere , e si 
dice  propriam.  del  vino  quando  perde 
pih , o meno  il  suo  sapore  , o la  sua  for- 
za, m -scolandosi  coll'acque.  J.  Per  coio 
dune,  come:  Onesta  stnula porta  a lìo- 
ma  , cioè  : andando  per  questa  strada  si 
arriva  a Roma.  $.  Per  esigere  , ricino-. 
dere  , essere  di  natura  , e proprietà.  §. 
Per  importare , giovare.  J.  Per  in  'u  ro, 
incitare.  J.  Per  tenere,  avere,  j.  Puti- 
tami’, o portarsene  assolutamente  , vale 
lo  stesso  clic  portar  via.  C.  Portare  al- 
i-uno , vale  proteggerlo  , favorirlo , ai»-  e 
tarlo,  j.  Portar  checchessia  in  palma  di 
mano  , vale  averlo  carissimo  , amarlo  , 
proteggerlo  al  possibilr.5.  E portar  chec- 
chessia in  palma  di  mano  , vale  anche 
manifestarlo'.  J.  Porta-  arme,  vale  essere 
armalo,  o per  propria  (liC-sa,  o per  offesa 
altrui.  5.  Portar  basto , figuratam.  vah» 
esser  padroneggiato  , esser  trattato  da 
schiavo,  da  asmo,  essere  ingiurialo,  of- 
feso. 5-  Portar  bine  , o nude  checches- 
sia, vale  indirizzarlo,  o non  indirizzarlo 
con  giudicio,  e prudenza.  $.  Portare  be- 
ne gli  anni,  vale  essere  prosperoso  ia 
età  avanzata.  J.  Portar  ben  la  voce , vah: 
moderarla  cou  artifizio  nel  cantare.  J. 
Portar  bruno  , vale  essere  vestito  a bru- 
no. J.  Portar  fede  , vale  esser  fe  dele  , 
mantener  tesk.i. Portare,  figliuoli,  fruì  - 
ti , e simili,  vaie  generare . produrre  5- 
Portare,  si  dice  anche  del  tenere  le  fem- 
mine nel  ventre  loro,  o del  condurre  a 
bene  il  parto.  £•  Portar  fuoco  , figuro- 
tam.  si  dice  del  dare  occasione  a rosa  , 
sconcerti,  e simili.  5-  Postare  i cationi , 
figuratalo,  vale  comaudarc,  diriger  la 
casa  , tir  da  padrone , ec.  J.  Portare  il 
cavolo  a legnaia,  ol acqua  al  mare,  vo- 
gliono portare  una  cosa  dove  ne  sia  ab- 
bondanza maggiore.  §.  Portare  i frasco- 
ni, figuratam.  vale  avere  cattiva  sanità , 
tsser  male  in  gambe  J .Portare  in  collo. 
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vale  portare  io  braccio , tf  «olle  spaile  , 

0 addosso. 5-  Portare  di pcn,  Tale  porta- 
re alcuna  cosa  . sostenendola  in  manie- 
ra « die  non  tocchi  (erta.  J.  Portare  , 
e portare  ih  pace  pasicnirmentc  , o si- 
mili, vogliono  non  si  alterare,  compor- 
tare, sopportare.  $.  Portarla  alta , vale 
essere  altiero, procedere  con  fasto.  Por- 
tare Infama , vale  correr  voce, §.  Portar 
la  fede  in  grembo,  in  modo  provi  rb.  va- 
le non  avella  dentro  del  cuore,  ma  quasi 
nel  grembiale,  esser  facile  a mancar  di 
fede.  J.  Portar  la  pena  , le  pene , o si- 
mili, vale  essere  giungalo.  §.  Portar  la 
spesa  •-  vale  metter  conto,  j.  Portare 
stracciato  il  petto , e i panni , vale  es- 
sere rimasto  scottato  , averne  ricevuto 
danno.  §•  Portare  odio  , speranza  , a 
more  , ajfesione , opinione,  aiuto  , e si- 
mili , vogliono  odiare , sperare,  amare, 
aver  offe.'  ione  , opinione , aiutare  , e si 
miti.  $.  Portar  pari  vale  trasferire  una 
cosa  in  maniera  che  non  penda.  J-  Por- 
tar pericolo,  vale  risicare  di  soggia- 
cergli , essergli  vicino.  J.  E parlandosi 
di  vestito,  vale  averlo  in  dos»o,  vestir- 
sene. J.  Portar  eia  , vale  levare  alcu- 
ni cosa  dal  luogo  dove  era , cou  vie- 
tami! , o talora  rapire.  $.  Portare  un 
parere  , o simili,  vaie  sostenerlo  , inan- 
tsnerlo.  J.  In  signiiìc.  iieutr.  pass,  vale 
precedere,  adoperare.  J Per  far  morire. 

Portastanghe.  T.  de’ sellai.  Cigna  di 
cuoio  con  fibbia , clic  serve  a tener  fer- 
ino sopra  la  groppa  del  cavallo  le  stan- 
ghe del  baroedo  , calcssiuo  , 0 altro  si- 

1 uri  legnò. 

Portàla.  La  nota  del  raccolto , che  si 
dà  al  magistrato,  j . Diccsi  anche  il  peso 
detta  pilla  dell* artiglieria.  §■  Per  qua- 
lità , condizione  , imporla  usa.  j.  Itici  si 
anche  il  carico  della  nave. 

Portàtile.  Add.  Portabile , da  potersi 
portare. 

PortAloa.  Add.  Atto  a portare. 

Portato.  Smt.  Il  portare  , in  signif. 
di  produrre  , e’1  parlo  stesso,  j.  Fu  usato 
nuche  per  figlio  già  adulto.  J.  Per  la 
quantità  di  vivande  che  si  porta  in  una 
volta  sopra  alla  mensa , che  anche  si 
dice  portdta. 

Portatóre.  Verb.  masc.  Che  porta. 
J.  Per  sofferente,  che  comporta. 

Portatrice.  Verb.  fcmra.  Che  porta. 

Portatura.  11  portare.  §.  I’cr  abito , 
e foggia  di  veniamolo.  5-  l’erpoitato. 

Portavcntn.  Quel  canale  clic  porta  il 
vento  negli  organi. 

Portello.  Dim.  di  porta. 

Portelli.  T.  di  mar.  Sono  aperture, 
di  forma  a un  dipresso  quadrata  , che 
« tanno  ne’  fiaucJd  della  nave  pct  farvi 
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passare  i cannoni. 

Portello.  Piccola  {Sarta;  portello.  §. 
Per  dii»,  di  porto , o porta , e vale  aper- 
tura . o poi  lincila  della  fornace  , corri- 
spondente nel  bagno,  dove  si  fondano 
i metalli,  per  la  quale  $'  introduce  il  me- 
tallo in  esso  bagno,  ad  effetto  di  fonderlo, 
c ai  stangona , e si  rastrella  , e si  pulisce, 
esi  nella  dalla  slumia.  5-  Portelli.  Spor- 
telli della  tavola , 0 de'  quadri  per  rico- 
prirgli , a difenderne  la  pittura.  Il  Vasa- 
ri gli  chiama  luche  ale , ed  alie.  J,  Por- 
tello. T.  degli  agric.  L’apertura  diesi  fa 
nella  scorta  del  soggetto,  quando  s'inne- 
sta a scudetto. 

Porténdere.  V.  L.  Mostrar  da  lungi  ; 
presagire,  pronosticare  , e si  usa  anche 
in  signific.  neutr.  pa»s.  per  fusi  vedere,- 
e spiccar  da  lungi,  esibirsi  da  lontano. 

Portento.  V.  L.  Prodigio, 

Portentosissimo. Saperli,  di  portentoso. 

Portentosa.  V . L.  Add.  Prodigioso. 

Porter/a.  Spezie  dì  ricetto  diesi  prati- 
ca alle  porle  Hi  alcuni  conventi. 

Portuale.  Add.  Portatile,  atto  a essere 
porlato.  J.  Per  comportevole. 

P orticàie.  Poitico. 

Porticciuóla.  Dim.  di  porta. 

P orticello.  Dim.  di  porta  , portelli. 

Portichetto.  Dim.  di  portico. 

Porticina.  Dim.  diporta. 

Pórfieo.Luogo  coperto  con  tetto  a gui- 
sa di  loggia,  intorno  odavsnli  agli  edili- 
zi 1 da  basso. 

Portièra.  Tenda  diesi  tiene  «Ile-porte. 

Portière.  Colui  die  ha  in  guardia  le 
none , ma  si  dice  pili  comunemente  di 
'pipi In  de' gran  personaggi  solamente. 

Portinn.  V.  A.  Sol  la  d’uva  nera. 

Portinàio  , e Portinaro.  Custode  del- 
le porte. 

Portinaro.  Ft-mm.  di  portinaio. 

Porto.  Sust.  Luogo  nel  lito  del  mare , 
dove  per  sicurezza  ricoverano  le  uovi.  §. 
Condurti , venire,  o simili,  aluon put- 
to, o a mal  porto , figuratala,  vagliano 
condursi  in  buono  o in  cattivo  termi  uè.  j. 
Si  disse  porto  anche  quel  luogo  noti  ma- 
rittimo,ove  i mercatanti  scaricano  le  loro 
merci.  J.  Porto,  è anche  quella  barca  else 
passa  dall’ una  all’altra  riva  del  fiume.  §. 
Per  portatura. 

Porlo.  Add.  da  porgere. 

Portogallo.  Frutto  di  un  albero  dello 
stesso  nome. 

Portoghése.  T.  di  mar.  Cosi  chiamasi 
una  maniera  di  legare  ed  allacciare  insie- 
me i capi  di  due  bighe, 0 alberelli  che  ser- 
vono uc'porli  o nelle  navi  a manovre,  od 
operazioni  distaccate  dalle  navi 

Portolano  , ed  all’  ant.  Portulino. 
GuiJator  della  nave,  §.  Ed  io  mar,  cosi 
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sono  io  titolati  alcuni  libri  di  pilotaggio,  i 
(inali  contengono  carte  marine  , vedute 
delle  coite,  osservazioni  sopra  le  ore  del 
mare,  c molte  altre  cognizioni  necessarie 
ai  marini  per  navigare  in  ceri  1 parafici , e 
cosisi  trovano  aucor  delti  libri  dove 
parla  de’porti  che  sono  in  un  mare  e st- 
illili. Invece  di  portiere,  o portinaio. 

Poriolutios  T.  di  rnar.  Colui  che  nel 
bastimento  è il  primo  a vogare,  c clic  d?s 
iliteyp  agli  altri  die  vogano  dopo  di 

Portóne.  Acer,  di  porta;  porta  assai 
grande. 

Portulaca.  Tulinum  anneainpseros 
Liim.T,  hot.  Pianta  clic  ha  lo  slelofru- 
ticoso  alt»  ,08  dila  ; le  foglie  carnose  , 
ovate  , al  di  sotto  convcsso-gobLc- , |*dosu 
nelle  ascelle;  1 fiori  rossi,  rosacei , pe- 
duncolati , terminanti. 

Portolano.  V.  Portolano. 

Portuóso.  Add.  Che  ha  porto  , mu- 
nito di  porto  , importuoso  c il  suo  con- 
trario. 

Pontina.  Sorta  di  gallina  palustre  , 
che  ha  il  di  sopra  dei  becco  alquanto 
giallo , e la  punta  nericcia  , il  collo  e hi 
teste  pure  alquanto  neri  , il  mantello  di 
un  bruno  color  di  maroce  , e il  restante 
della  piuma  simile  a quella  della  gallina 
acquane.!  comune. 

• Ponionàrio.  T.  degli  ecclesiastici. 
Sorta  di  benefiziato  in  alcuni  capitoli  , 
così  detto  dal  partecipare  nelle  distribu- 
zioni delle  decime  , ed  altri  fruiti  della 
mensa  capitolare. 

P ursiuncclla.  Piccola  porzione. 
Porzióne.  Parte. 

Posa.  Quiete  , riposo , e fermezza.  5- 
Per  pausa  , fermata.  $.  Per  quel  seguo 
nella  scrittura,  ebe  accenna,  dove  u dee 
fere  la  pausa , 0 fermata. 

Pesamento.  Il  posare  , riposo. 

Posanxa.  V.  A.  Posa,  riposo. 
Posapiano,  Si  dice  in  iseberzo  di  chi 
va  adagio  , come  se  avesse  i piè  teneri. 

5.  Per  segno  cosi  espresso  sopra  vasi  , 
cassette , o simili  , che  si  mandano  per 
vetturali , 0 in  su  i navilj , acciocché  si 
posino  piano. 

Posare.  Por  giuso  il  peso  , e la  cosa 
che  l’  uomo  porla.  J.  Per  dar  riposo  , 
far  riposare , ristorare.  §.  Per  lu  depor- 
re che  fanno  Hiquori  la  parte  piu  grossa 
delta  perciò  posatura.  5.  E figui  .ii.im. 
per  aver  fondamento,  o stabilità.  §.  Per 
mare.  J.  Posare  le  figure  , dicono  gli 
scultori , e i pittori  (piando  hanno  quella 
attitudine,  in  cui  naturalmente  si  rcf?- 
gerebbooo.  §.  E neutr.  pass,  vale  lo  stes- 
so che  riposarsi , fermarsi  , quietarsi , c 
si  usa  talora  anche  colle  pmlicellc  Mi  ', 
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Tt,  Si.  Ci,  non  espr.iie  . ma  sottin- 
tese. J.  Per  rimanasi  dal  parlare  , tace, 
re.  J.  Potare  In  pace  , lo  stesso  rdic  ri. 
potare  in  pace.  j.  Potare  1 T.  «la’mdit. 
Parola  militare  per  esprimere  I’  azioni- 
del  condurre,  e siale  lire  in  un  posto  as- 
segnato le  guardie , le  ascotie  , le  senti- 
nelle , e le  vedette  ; c però  dicesi  posar 
le  guardie  , posar  le  sentinelle  , ec. 

Posata.  Pesamento , fermata  , ed 
che  il  luogo  dove  altri  viaggiando 
ma  per  r, posare.  J.  Posata  , si 
anche  (ulti  eli  strumenti  elle  si  poni 
alla  mensa  (lavatili  a ciascuno  . per  uso 
di  prendere  , e partire  le  vivande. 

Posatamente ■ Avv.  Con  agio  , bella- 
mente , senza  licita,  placidamente. 

Posate  ita.  Tranquillità,  placidezza, 
quiete.  , 

Posalt'ssimamentc.  Superi,  di  posata- 
mente. 

Ponilo.  Add.  da  posare.  $.  Per  sedu- 
to , adagiato.  $.  Per  quieto.  J.  Per  ri- 
posato. 

Posatóio.  Luogo  da  posarsi  5 e si  di- 
ce propriamente  di  quello  dove  si  lana- 
rio gli  uccelli. 

Posatóre.  Verb.  masc.  Clic  posa. 
Posalrl i-r.  Verb.  fcinin.  Che  {iosa. 
Posotùceia.  Dim.  di  posala. 
Posatura.  11  posare.  $.  Per  quella 
palle  ciie  depongouo  111  fondo  al  vaso  le 
cose  liquide. 

Pasca.  Liquore  fatto  con  acqua  , e 
gon  aceto.  * 

Pòscia.  Aw.  Poi.  §.  Pel  posciachè. 
Posdatili.  A\ v.  Poiché.  y.S*  inter- 
pose talora  alcuna  voce  tia  il  poscia  , c 
>1  che.  J.  Pur  tuttoché  , quantunque 
Poserai.  Avv.  \ . A.  e tratta  dal 
lai.  tarli,  posterà»  ; vale  dopo  dimani. 

Poscritto,  Post  scritta , e Postscnita. 
Ciò  che  si  soggingne  sulla  carta  dopo 
scinta  ia  lettera  , che  anche  si  suol  deno- 
tare cosi P.  S. 

Poscritto.  Lo  stesso  che  potcrill» 
Postillinone  , c Posdomanihvy . Do- 
po domane. 

Posrssiùne.  V.  Poster J ione. 
Positivamente.  Aw.  Sicura ment 
cqn  certezza  , precisamente.  Vale  anche 
con  modLia-doite , senza  eccedenza.  J 
Ver  realmente,  effettivamente. 

Positivissimo.  Superi,  di  itosi! ivo. 
Positivo.  Add.  Termine  li  gale  ; e si 
dice  delle  leggi  ehenon  rotto  riè  naturali 
ni  di\ iuc, ma  >1  possono altcnre  ^mu- 
tare. J.  Positivo  . è anche  termine  filo- 
sofico «Ielle  scinde  ; e vale  reale  . effetti- 
vo J Positivo , d cesi  anche  di  colui,. cln 
nel  vestire , e in  si  Citte  cose  precede  mo- 
desUnotta.  J.  Si  dia1  anche  di  vestilo  , 
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o siindi  , ordinario  , modesto  , c di  poca 
tpesa.  J.  Pdaggiont  i di  nome  , che  si- 
gnifica alcuno  accidentesemplioemente, 
cioè  srtiza  alcuno  accTi  . cimento  , o di- 
minuzione. 

Positura.  Situazione,  cioè  il  modo  , 
còme  1»  cosa  è posta  , e situata,  (j.  Po- 
situra, T.  de'  nubi.  La  maniera  colla 
|ti:dc  il  soldato  dee  stare  sotto  1’  armi. 

< ititi  toast  anche  positura  , con  tutta  pro- 
rietà , la  situa  zinne  d’iin  rampo,  d una 
iit|ipa  , cioè  il  luogo  che  ocenpann. 

Posizióne:  Positura,  f . singolo  di  po- 
sizione , si  dice  qnellò  che  determina  il 
sito  <!’  alcuna  cosa.  §.  Per  proposta  , 
proposizione.  $.  E per  aldo  svi  merito. 

Poso.  V.  A.  Posa.  J.  E filmatolo,  in 
vice  di  ozio. 

Pòsola.  Quel  Sovatlo , che  per  soste- 
ntre  lo  straccale  , s'infila  ne*  1 niòbi  delle 
sire  estremità  , e si  confieca  nel  basto. 
Posolatùra.  Groppiera. 

Posolidra.  Posala. 

Posultno.  Quel  cuoio  che  si  mette  alla 
coda  del  cavallo  , per  sostenere  la  sella 
alla  china. 

Posologia.  V.  G.  T.  med.  Cognizio- 
ne delle  dosi  od  prescriverei  tned-ca- 
menti.  J 

Posposto.  Si  ilice  dir  ultimo  servilo 
1 he  .1  inette  nella  mensa. 

Posponimento,  li  posporre. 

Posporre  Moller  dojio.  Contrario  J'an- 
ICjiorre  , e preporre. 

firn  positivo.  Add  Cile  si  pospone. 
Posposizióne,  il  posporre. 

Po- fiotto.  Add.  Da’ po-porre.  E fi 
gtiratam.  per  non  curato  , aiuto  io  mdP 
cale. 

Pns/nrdirnmrntO.  T.  de’  filosofi  pe- 
ripatetici. Cièche  viendopo  al  predica- 
inclito. 

Posprrfcrito,  Add.  Preferito  dopo. 
P isa.  Potere  , forra. 

Possanza.  Possa. 

Possedente.  Add.  Che  possiede. 
Possedére.  Avere  in  sua  podestà  , c 
podere.  J.  Per  popolare,  oectqiarc. 
Possedimento,  llpussedere. 
Posseditóre.  Vcrt.  masc.  Che  pos- 
siede. 

Posseditrlcc.  Verb.  femm.  Clic  pos- 
siede. 

Posseduto.  Add.  Da  possedcre. 
Possente.  Add.  Cbe  ba  gran  potere , 
grati  fura,  gagliardo. J Per  valevole, ra- 
|ure.  J.  Dicesi  anche  ilei  vino  , aceto,  c 
altro;  e denota  eccellenza  , e goliardia. 

Possentemente.  Avv.  Con  gian  pos 
satira  j con  gran  forza. 

Possentissimo.  Superi,  di  possente. 
Pissessioncella.  Dim.  di  possessione. 
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$.  Tn  signif.  di  villa  unita  con  piu  po- 
deri. 

Possessióne,  che  anche  si  dice  talora 
dagli  antichi  buoni  autori  Po-etsiónel 
II  pos-ed,  re  , |>o. sesso.  $.  Per  villa  unita 
cou  più  poderi. 

Possessivamente.  Avr.  fri  modo  pos- 
scssivo. 

Possessivo.  Dicono  i grammatici  a 
celti  aggiunti  derivati,  che  di  nolano  es- 
sere il  jiOSsesso  della  cosa  , a 11  1 ipjalc 
s’  aggiungono  , appo  colui , oude  deri- 
vano. 

Fosfato,  Il  possedere.  * 

Possessóre.  Verb.  masc.  ' Che  pos- 
siede . p 

Possessòrio.  T.  legale.  Aggiunto  dì 
giudicò),  per  lo  quale  s’ a- (domanda  il 
possrsko  di  dic  ci)'  » ia. 

Ptiit/vole.  V . A.  Add.  Possibile. 
Possibile.  Add.  Quel  che  può  estere, 
quel  clic  può  farsi. 

Possibilissimo.  Superi,  «li  possibile, 

Possibilità  , ed  all  ant  Pos.ibditnde, 
f PossiliUtàte.  11  poter»,  possa,  pos- 
tatila. 

Possibilmente.  Aw  .In  modo  possibile, 
per -possibilità - 

Possi  billà  Sincnp.  da  po  sib  lità. 

Possidente.  Add.  Che  possiede  , e ti 
usa  corno  limimi  riti  fòrza  disusi,  ca'in- 
1 ernie  colui  che  ha  poderi,  r possessioni. 

Posta,  pronu  11  -iuta  coll*  O largo. 
Lungo  prefisso . o assegnato  per  posarsi, 
e fermarsi.  J.  Si  dice  anche  il  luogo  de- 
stinato tirile  stalle  a ciasruo  cavallo,  J. 
.Su  dice  ancora  il  luogo,  dove  in  coi  ren- 
ilo la  posta  ti  mutano  i cavalli.  J.  Di  esi 
anche  lo  spazio  d'otto  migli  sdì  ca  rumino 
in  circa  , pel  quale  si  cono  co-  medesimi 
cavalli.  J.  Si  dice  anche  il  lungo  dove  si 
danno,  r portati  le  leu  ere.  §.  Per  ag- 
guato. J.  l’cr  tempo  prefisso  , e deter- 
minato. J.  Per  occasione  , opporluntà. 
?.  Per  traccia  , vestig’io  , orma  , pedata, 
io  stesso  clic  pesta.  5-  Posta.  T.  di  giuo- 
co , vakrqueiU  somma  di  «lauaro  che  i 
giuocalon  enti  cordano  , che  corre  volta 
per  volta  nel  giuoco  ; Io  stesso  che  invi- 
to , onde  tener  la  posta  , r spoudere  alle 
poste,  non  rifiutar  le  poste  . e simili.  J. 
Posta  ferma  , vale  negozio  concluso  , 
punto  accordato.  §.  Per  post  ma.  J.  Per 
parlilo,  disegno  e simili.  $■  Per  partita, 
o conto'.  J. , Posta  , T.  de'  cacciatori. 
Quel  luogo  , o parte  della  selva  dove  si 
suol  porre  il  cacciatore  attendendo  die 
passino  le  fiere  cacciale  , die  vuol  pi- 
gliare. $.  Posta , T.  delle  cartiere.  No- 
me con  cui  s' intende  il  numero  di  a5o 
fogli  di  c irta.  La  gran  parte  è ili  5oo  fo- 
gli. 5-  Posta  , T.  de'  udii.  Luogo  dove 
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ti  mutano  i cavalli , quando  si  pone  un 
corpo  di  &iiteriaaulleearr.i,  csi  fa  viag- 
giare jvi  le  potè,  onde  giunga  Jiiù  pie- 
ilo  al  Juqjw  ii  s-giialu.  £.  rumici  rnilit. 
vale  xe.-rif  o prefisso,  e determinalo  a l)i. 
rei  si*  corpi  di-IP  escrcilo  , od  a vari!  sol- 
dati di  convenire  in  un  luogo  ; onde  si 
dìi  c i Darla  posta  nella  tal  pitta  • tro- 
varsi alla  posta  , ce,  $.  Posta,  u-am  in 
«liso  di  bt  tjUjjUo.J.  Amasia,  avverbiul. 
A bello  studio , in  pruovà.  J.  A Itila  pa- 
tta , vale  lo  stesso,  j,  A posta  , vale  an- 
ebe  determinatamente  , per  quell’  affilto 
preciso.  J.  A posta  fatta,  posto  av  nx- 
Ual.  A caso  pensalo  , «q*.  arfiberazmne 
maturala.  j.  A /sosta  iC alcuno , o simili, 
valé’n  suo  piacimento  , o beneplacito. 

A posto  . vate  aneli'»  lalqt»  a rijpùftio 
uè , a instaura  ; e jx-r  lo  ptu  ti  usa  co’ 
verbi  fenc ré , stare,  andare,  o simili  ; ed 
aleuta  volta  uczentin  «ehlimenlo  osceno. 
J.  A posta  , per  fisumunte.  (.  Dt  questa 
posta,  ti  dice ‘per  dinotare  la  giostrila, 
o la  grandezza d alenila  cosa.  (j.  Aiuiiiir 
in  posta , oprr  le  poste , correr  la  po  ta, 
e umili  , vaglio  un  viaggiate  mutando  1 
cavalli  ad  ogni  posta.  §■  A /sosta,  per  in 
oraria  . a culpa.  J.  Acriarsi /icrlc  /sosiry 
Bguratam.  si  dice  de'  malati  gravi , else 
Sono  in  pericolo  di  morir  tosto.  § C 1 
pvius , vale  mduviiiarc, appostare.  $.  Pur 
la  pot'.i  ail  a/rjrio , vale  scortarlo  in  al- 
cuno luogo.  J.  In  posta , o per  le  poste, 
figuratalo.  Valgili  furia  , fello' osissima- 
meni'  re  iu/wsta  , dicesi  du'pe- 

sratoti  cello  .stender  la  r.  le  nell’  acip.c. 
perché  vi  fustino  ammagliali  i pesci  clic 
vogU  .ino  passare.  5*  Stare  a posta  , quie- 
tar u,  posarsi.  J Stare  a posta  il'atcnno , 
vaie  s.are  ad  arbitrio  , a volontà  , a pia- 
cimento di  alcuno. 

Posta. 'Siisi,  da  porre. 

PcsLa.  l'inanimato  eoll’O  stretto. 
Postura  , silo.  j.  Perlo  puntamento, 
o atto  del  porre. 

Poscomùne.  Orazione  che  dicesi  nel- 
la messa  dal  sacerdote  dopo  essersi  comu- 
nicato. 

Posteggiane  Correr  per  le  poste,  o 
come  cln  va  per  le  post  •• 

Postema.  T.  de'  medici.  Enfiatura 
putrefarà,  iunior  pr.  In  naturale  , ed 
ini lamiu  a (or  10  . ronteii' me  marcia,  $. 
limai  per  *iini!it-  Postema  , la  borsa  , 
o grupjvo  di  denari , c)ie  s'abbia  in  seno, 
o nella  manica,  o abrove. 

Poste  màio.  Adii.  Clic  ha  fatto  po- 
stema. 

Postruiaiìóne.  Postema. 

Postrmóso.  Add.  Che  ha  posteme. 

Postergare,  fasciarsi . o pittarsi  die- 
tro alle  spalle.  $.  Per  untai'.  vale  ma 
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tese  in  non  cale , disprvztarc. 

Postergata.  Add.  da  postergare,  y 
Per  messo  iu  noti  cele^  di>pn-zzalo. 
Póstiti.  V.  L Llpéeildeiiù. 


Posteli.  V.  L.  Upéeiid 
Posteriore,  $ust.  (à  io. 
Posterùifr.  AdJ.  Ucrit 


terió/Y.  Add.  Ut r stano  , clic  sn- 


Po  steriormente.  Avv.  In  modo  pestc- 


rio re. 


Pos/rriti } , e alPanI..  PosierilùJc , e 
Posteritiile.  T,  L.  pisceialenza.  Tu  ■ 
lorsj  è astratto  di  posteriore  , e uccelli  ' 
tempo  consecutivo , 0 avveuire. 

Posticci.  T.  di  mar.  Sono  legni  clic 
vi  uno  da  im  rapo  all'altro  della  galea  , 
-opra  1 quali  't  posano  i remi. 

Posticcia.  La  parte  superiore  del  na- 
viglio. 

Postìccio.  Sust.  Terra  divelta,  dove 
si  siano  piantate  molte  piante. 

Posticcio.  AdJ.  Aggiunto  di  cosa  , 
che  non  è uatnrulmcule  in  1 suo  luogo  , 
ma  postavi  dall’arte,  o daU'acCKienf. 

Posticipare.  Po-pcrre  nei  tempo,  d.f- 
fcrire.  , . 

Posticipato.  AdJ.  da  poslkqiare. 

Posta  ipnuYair.  T.  de' emuli,  co. 
Trasportarli  iu£«  di  alcuna  cosa,  dopo 
d tempo  solito  . o itabibta. 

V ostrii r.  Quegli  else  tiene  i cavalli 
«Iella  posta. 

Postivi.  V.  A.  Avv.  di  tempo.  Ier- 
dapo-Jcri. 

Postierla.  V.  A.  Dim,  di  porta;  por- 
ticeiuoln. 

Postiglióne.  Guida  de’ cavalli  della 
posta. 

Posti’la.  Dicesi  a quelle  parole  bre- 
vi, c su.  cinte  elle  si  pungono  in  mar  01- 
ue  a'  libri  in  ilieliiaraziou  del  testo. 

Postillale.  Tur  postille. 

Postillalo.  Add.  da  postillare. 

Postillatóre.  Vetb.  inasc.  Che  po- 
stilla. 

PostiUatùra.  Il  postillare  , postilla  , 

annotazione, 

Postiónc.  V’.  A.  Le  parli  posteriori; 

culo. 

PostUminio.  Diritto,  o maniera , con  1 
coi  quegli  che  ritorna  nella  patria  dal  a 
cattività  .ricupera  il  primiero  suo  stato, 

1 li  prislme  ragioni. 

Posto.  Sust.  Luogo.  J.  Tener  gran 
posto,  o simili,  vale  trattarsi  alla  grande. 

Posto.  Add.  da  porte.  J.  L pa.l  indo 
del  Sole  , vale  tramontato.  J-  l’er  fissa, 
lo,  stabilito,  concertato.  J.  Ver  por ago- 
uato  , comparato. 

Posto  che.  Avv.  Avvegnaché  , caso- 
che. 

PostrVma.  Add.  Ultimo. 

Postribolo,  e Postribolo  Bordello. 


P O 

Po.-trincolp. Sorta  di  mauicirelto  au- 
lico. 

Post  scritto  , eli-  anche  si  scrive  Po- 
sturbo.  \ . Poscritto.  1 

Postulante.  Add.  e sust.  Candidato; 
e‘9V<f(i'rv;ilf , e chiunque  clurd.-d'tSseze 
ammesso  a.ipialobc  oliizio, 

P osi nhito  T.  nul,  l'r  iposuione,  che 
noi;  Jia  v ruqa difficoltà  nel  mettersi  in 
pratica  , c.nc'  teoremi,  n problemi  si  as- 
stomaco  me  fondi  mento. 

— ” ” ‘ Imi  - f.  (Ic’legaJi.  Nomina 
Bili  alcuna  persona  per  qualche 
? da  farsi. 

Pòstumo.  V.  L.  Add,  Nato  dopo  la 
me  rtoaiil  pmlrj.  r . 

Postul  i.  Positura.  C-  Ter  delibera- 
zione segreta  , c fraudolente. 

Postutto.  V.  A-  Mi  lutto  e per  tutto. 

PosvtilVrc.  Vedere  dappoi.  Voce  inu- 
sitata. 

Potàbile.  V.  L.  z\dd.  Da  potersi  be- 
vcrc.  4| 

PoSi'sciki o . Potaggìo. 

Patùggio,  pottàggio.  Voce  francese. 
Stpeew  di  m. in. cuci- e brodoso. 

l‘o:aolo.T.  <b  agr.  Arnese  da  jx,tare. 


P.ilnmcntn.  Il  polare  ; noiagmue. 


Pittino*' gelo,  pulsmogcitira  crisputn 
Litui.  T.  hot.  Plinti  1 bella  gli  steli 
lunghi  . sottili , ramosi  nella  sommità; 
le  stipulo  i urte  ; I foglie  lance<  late  , .al- 
terne, sesvd i,  lineari  , larghe  3 o 4 li- 
nee , pieghettale  , .dentellate  , Incide , i , 

fiori  in  iapigi  glossa  , p>  duncolala . 

Potamologia.  V.  fi.  T. df  st.  nat.  No- 
tizia d-lla  natura . del  corso,  e di  Ila  for- 
za de' fiumi.  V.  Jjro  n'etria. 

J’o'àrr.  Tagliare  allo  viti,  e rgU  al- 
beri i rami  inutili  e d vinosi.  J.  Dicrst 
puture  a sino  , quando  d potatore  lascia 
o troppi  capi , o Lrtqipu  lunghi  alle  Viti. 

J.  Persi nulit.  vaio  t o'ieare,  o Ugl  are. 

Potassa.  T.  afe’  cliirtiiei.  Alcali  vege- 
tabile che  si  ricava  dalle  Magri  delle 


piante. 

Potato-  Add. Jpa  p, late.  .. 

Potatóio.  Strumento  di  llrro  auso  di 


potare. 

Potatóre.  Yrrb.  mise.  Che  pota. 

Potatura.  Potagione.  J.  Dicesi  anche 
a tutto  ciò  ebe  ti  taglia  dalla  vite , e da- 
gli altri  alberi,  j.  Potatura  , si  dice  an- 
che il  tempo  acconcio , 0 destinato  a po- 
tate. 

Potmiónc.  Potagioni-. 

Potcnlariamrnte^y.  A.  Add.  Poleb- 
temente  , da  po'enlarju. 

P aleatòrio.  V.  A.  Potentato,  clic  ha 
donunio  e signoria. 

Potentato.  Sust.  Che  Ita  dominio  a 
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signoria.  5-  P*r  quella  speiie  di  Rover- 1 
no  , elio  è in  mauo  di  alcuni  potenti 
d’ u;io  stato,  e con  altro  nome  si  chiama 

Aristocrazia. 

Pulente.  Add.  Possente  , gagliardo  , 
5.  Parlandosi  di  persona  , vale  ricco  , 
inabile,  che  ha  autorità  e polenta,  e per 
Io  più  §’  usa  in  fona  di  »u«t. 

Potentemente.  Avv.  Possentemente. 

Potmtitta.  T.  hot.  Sorta  di  pianta 
che  produce  le  fremii  verdi  di  sot 
versa  terra  bianche. 

Polentiaimamrnte.  Superi 
temuite. 

Potentissimo.  Superi,  di  polente.  5 
Detto  di’  vento , vale  gagliarda  ffio. 

Polenta,  ed  alf  ant.  Potenzia.  Cosa 
efficace  per  *e  medesima  ; pos-nnia 
forra  , potere.  J.  Polenta  detrattimi  , 
si  dice  quel  principio  immediato  ' col 
quale  T anima  fa  le  operarioni  che  eon- 
vcngono#lln  natura  sua.  J .^Polenta , c 
nuche  termine  filosofico  fpitrnpposto 
all'atto  , e vale  ululiti  , o aUmmedi 
qualsivoglia  natura , pei  ricevere  , o fa- 
re coaa  proporrionata  ad  Hip.  yPo- 
tc/ue,  fi  dicrvan^  anlicamanlo  innmi- 
?e  alatine  brigate  di  persone  adunate  in- 
sieme tra  1,-  plebe  per  soliamo.  J.  Per 
ini'irìa.  J.  Polenta,  T.  degli  aritmeti- 
ci. È il  risultalo  della  moltiplicazione 
suc-cssiva  di  un  numero  iter  ae  mede- 
simo. J.  Polenta,  X.  de’  meccanici. 
È una  fona  qualunque  , elle  tende  a 
muovere  un  corno  , o un  sistema  di  cor- 
pi. J.  Gli  olandesi  dicono  fatte  potenze 
di  or-loro , elio  esercitano  la  suprema  au- 
tomi. J.  Potenza  , T.  degli  oriuolai. 
Peno  stabilito  perpendicolarmente  con 
un*  vite  sopra  la  cartella  inferiore,  e ser- 
ve « regger  lo  scappamento. 

Potenziale.  Add.  l*i  potente. 

Potenzialmmte.  Aw.  Con  virtù  p© 
tentiate.  $.  Per  posseutemeote  , gagliar- 
damente. 

Potenziato.  V.  A.  Add.  Che  ha  vir- 
tù potenziale. 

Potére.  Aver  possanza  , fa  cui  fi , es- 
ser postillile;  ed  è sempre  accompagnato 
dallo  infinito  , o in  alto  , o iu  polenta 
J.  Potere  col  Dat.  vale  aver  forra  e valo- 
re di  fan*  o aver  checchessia  ■ $•  P°tcr 
estere , vale  esser  possibile.  $.  Per  signi- 
ficare , valere.  J.  Potere  il  sale,  il  ‘'en- 
eo, e simili , vale  arrivare  , battere.  $. 
IVbir  poter  la  fila , le  polizie,  o simili, 
vogliono  non  si  reggere  in  piedi , essere 
debolissimo.  J.  Aon  potere  né  più  qua 
ni  / Ut  li  , vale  poter  niente.  J.  Non  11 
p vere , o non  ne  poter  con  alcuno,  va- 
gliano non  poter  competere  con  esso  lui- 
S Poter/are , e dire  a suo  motto:  tna- 
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userà  indicante  Tesser  padrone  di  se  jtes-1  dice  di  molte  cose,  a distintionc  d’ altee 


so  , non  dovere  render  conto  di  se  a ve- 
runo. 5.  N on  poter  fare , vali  non  po- 
tersi tenere.  §.  A più  potere,  per  quan- 
to si  può.  j.  Poter  di  uno  , vale  aver 
possanza  e autorità  sopra  di  lui.  t.  E 
posto  assolutamente , nel  tignific.  di  va- 
lere , essere  valoroso. 

Potére.  Sust.  Possanza.  J.  E in  forra 
di  quanto  altri  può.  J.  Poter  del  mon- 
do-, esclamazione  di  maravigliao  simile. 

Potestà  , ed  all'  ant.  Poleslàde  , t 
Pottstàte.  Auiotevol  potere. 

Potestà.  Podestà. 

Potatati , c Pateitddi.  Podesudi. 

Potestrria.  Podesteria,  in  tutti  i suoi 
significati. 

Potissimam  en/r.Singnlarijsimaroente. 

Potissimo.  V.  L.  Add.  Priucipalissi 
ino,  singolarissimo. 

Polo.  V.  L.  Il  bere. 

Polla.  Parte  vergognosa  della  fem- 
mina. J.  È auche  interiezione  sconcia 
dinotante  wStfMlPV?*  -*1 

PoUtiggio.  V.  P stàggio. 

Pettinicelo.  Cucitura  o rimondatura 
mal  folta.  J.  Dicesi  anche  di  qualunque 
guazzabuglio  e spezialmente  di  cose  li- 
quide , o che  sicno  state  umide  cd  ap. 
piccale  insieme  mala  mente.  '**' 

Politicato.  T.  de'  medici  poco  usato. 
Che  si  bee  , ebe  si  può  bere  , che  è ad 
uso  di  bevanda;  come  diccsi  comesi  ibi  It 
di  ciò  clic  si  mangia. 

, Potuto.  Add.  da  potere. 

Poveràccio.  Peggiorai.  Ji  pomo,  in 

tutti  i suoi  sigili  boati. 

Poveraglia. Moltitudine  di  mendican- 
ti, genie  povera. 

Poveramente.  Avv.  Da  poveto, agiti- 
la di  povero.  J.  lignifica  pure  scarsamen- 
te , debolmente. 

Poverello.  Dira,  di povere;  «si  tua  ta- 
lora anche  figuratimi,  per  espressione  di 
compassione  , o d'altri  affetti. 

Povereltamente . Avv.  Dim.  di  pove 
ramante. 

Poveretto.  Poverello,  poverino , e li 
uso  ulani  auebe  figurai,  per  espressione 
di  couqiaasicoc  , <>  d’albi  affetti 
Povere  sta.  V.  A.  Povertà. 

Poverino.  Poverello  : e si  usa  talora 
anche  figurai,  par  espressione , o d'altri 
affetti.  v 

Poverissimamente.  Saperi,  dipovcra- 
meute. 

Poverissimo.  Superi,  di  povero. 

Pderro.  Add.  Che  h 3 scarsità , e man  - 
cannaio  delle  cose  die  gli  bisognano  ; 
contrario  di  ricco  ; e si  nsa  talora  anche 
figuratimi,  per  espressione  di  compassio- 
ne , o il'  altri  affetti.  J.  E per  melai',  s. 


più  copiose,  c felici.  J.  Per  vile,  dipo- 
00  ptcgio.j.  Perdi  poco  spirito,  non  co- 
raggioso. J.  Per  isteritaoj.  Per  iuf.-lioe, 
stentato.  5-  Per  non  curato,  negletto.  $. 
Per  con  pochi  pareiifi. 

Povertà  , e all'ant.  Povertàde,tPo- 
vertàte.  Scarsità  , mancanza  delle  cose 
clic  bisognano.  $.  Vale  anche  i poveri. 
Pozióne.  V.  L.  Beveraggio,  lavanda. 
Pozióre.  T-  de"  legisti.  Che  è mag- 
giore ; clic  procede. 

Poziorità.  Maggioranza  , precedenza 
di  tempo,  o per  diritto. 

Putta.  Luogo  concavo,  e piccolo  pie» 
no  <T  acqua  ferma.  J.  Per  la  palude  sti- 
6is- 

Pozzànghera.  Piccola  potrà  , e pro- 

B 'amente  eoa)  dfoesialle  buche  delle  strn- 
ripiene  d'  acqua.  5-  Per  lo  stesso  dis- 
porrà. 

Pazientila.  Add.  Del  pozzo,  ed  è vo- 
ce scherzevole. 

Pozzetta.  Dim.  di  potrà,  f.  Per  lirof- 
Bt  buco,  e avvallamento,  che  si  fa  aef> 
le  gole  nell' atto  del  ridere.  §.  Pozzetta, 
T.  de’  fornai.  Spezie  di  catino  , o tinoz- 
za.in  cui  s’immolla  Impazzatine  de 'forni. 

Pozzetto-  X.  de'  ceraiuoli.  Lo  stesso 
che  bacino  , bacinella.  Vaso  in  cui  si  fàa 
passare  la  cera  strutta  nella  caldaia.  5» 
Poltrito  , T.  de'pannsiuoli.  V.  Pila. 
§.  Pozzetto  tT  una  ruota.  V.  Cazzata. 
J.  Gettare  a panetto  , T.  de’ getti  tori. 
Maniera  di  gettare  cosi  detta  perché  zi 
fornello  è folto  a uso  di  pozzo. 

Pozzo.  Luogo  cavato  a fondo , infici» 
chè  zi  trova  l'acqua  viva  per  uso  di  be- 
re , o altro.  5-  Mostrarla  faina  nel  /tor- 
to , o simili;  dette  provcrb.che  valevi» 
ler  dare  ad  altrui  una  cosa  per  un’  altra; 
così  detto  porche  nel  pozzo , non  la  Lia- 
na , ma  il  ano  riflesso  si  può  mostrare. 
J.  Posto  nero,  ai  dice  il  bottino  degl  in- 
gnillenti. 5-  Posto  smaltitoio  , si  divo 
quello  che  dà  esito  alle  acque  «perfine, 
e all’  immondizie.  $.  Ed  in  mar.  chia- 
mami possi  , e cisterne  certe  casse  qua- 
drate di  legno  ben  forti  , e ben  calamin- 
te, che  ai  dispongono  in  alcune  navi  dei- 
I'  iodie  , per  contenere  la  provigienu 
d'acqua , che  vi  ai  conserva  lx-ue , e me- 
glio che  nelle  boui.5.  Posto  delie  troin- 
he,  posso  sii  una  mire  , X.  di  mar.  È 
un  rivinto  quadrato , fatto  di  tavole  in- 
chiodate ad  otto  stanti  in  mila  I’  altt-zan 
della  stiva  della  nave  , al  piede  dell'al- 
bero di  maestra  per  rinchiudere  le  trem- 
ile , e metterle  al  sicuro  onde  non  siano 
danneggiate.  (.  E tirll'agr.  c lapurtedcl 
palmento  , cioè  il  luogo  ove  ai  fa  cola- 
re Il  mosto. 
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Postolàita.  T . de'  in  » 1 . Mitter  i a terrò  .:i , 
cacciata  fuori  dai  Vulcani , che  forma 
un  confuto  della  maggiore  «eliditi»  nelle 
onero  che  si  praticano  sott’acqua.  Si  tro- 
va in  tutti  i paesi  d’Italia  vulcanizzati. 
XI  suo  colore  è rosso  tanno  , o rossiccio, 
ma  ve  n’ha  pure  della  bianca , elicè  uua 
epodo  di  pomice  polverulente, 

PR 

«Pragmatica.  Prammatica. 

Pruina.  T.  di  mar.  È un  bastimento 
a fondo  piatto  con  tre  chìglie  , che  pe- 
sca poco  ed  è opportuno  per  navigare  nei 
fiumi , c lungo  le  coste  dove  souo  bassi 
fondi.  < 

Prammàtica.  V.  G.  Rescritto  o rispo- 
sta del  sovrano , data  col  parere  del  suo 
consiglio  a qualche  collegio,  ordine,  ec. 
il  quale  lo  ha  consultato  sulla  maniera 
«V  agire  in  certe  circostanze.  $.  Per  ri- 
forma delle  pompe. 

Prammàtico.  Add.  Usalo  anche  in 
forza  di  sust.  Legista  , che  si  attiene  pili 
alla  tradizione, che  alla  dottrina, e scien- 
za. 

Pràndere.  V.  L.  ed  ant.  Desinare. §. 
Per  mangiare  assolutamente. 

Pràndio.  V.  L.  ed  ani.  Il  desinare. 

Prannio.  Che  anche  dicesi  Alorione, 
Gemina  per  ordinano  mollo  cera,  e tra- 
sparente. 

Pranso.  Sust.  Pranzo , desinare. 

Pronto.  X.  A,  Add.  Che  è pasciuto  , 
sazio,  satollo.  , 

Premiare.  Prandere,  desinare. 

Pransalóre.Xe rb.  ruasc.  Che  pranza. 

Pronto.  Prandio,  desinare. 

Prasma . Speziedi  gioia  di  color  ver- 
de scuro,  detta  piu  comunente  plasma. 

Pràssine.  X.  Prassio. 

P russino.  Add.  Di  color  di  porro.Ag- 

S'auto  che  danno  i medici  ad  una  sorta 
bile. 

Pràstio , e Pràssine.  Spezie  d’  erba 
detta  anche  marrobbto. 

Prataiuòlo  , e Pretaiisólo.  Agarici  r, 
campestri*  Lino.  T . hot.  Sorta  di  fungo 
che  ha  il  cappello  emisferico  nella  sua  gio- 
vinezza , appianato  in  seguito  ; le  lami- 
zie  rosse  da  principio  , quindi  brune , o 
nero  secondo  l 'età  ; lo  stipite  corto,  gros- 
so , pieno  , bianco.  §.  Premuoia,  è an- 
che una  sorta  di  gallina. 

Prataiuòlo.  Add.  De’prati. 
Pratàre.T.  degli  agric.  Seminare  un 
terreno  a prato. 

Prateluna.  Beliti  perennis  Linn.  T, 
hot.  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa  ; le 
foglie  radicali,  piociolate,  spatolate,  in- 
tero , crasse  ; lo  scapo  nudo  , eoa  un  so- 
lo fior*  a raggio  bianco. 
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PralcUino.  Diin.  di  pratello. 

Pratello.  Dim.  di  piato. 

Pratense.  Add.  Di  prato,  che  alligna 
uè’ pi  ali. 

Prateria.  Campagna  di  prati;  pili  pra- 
ti insieme. 

Pràtica.  Uso , o faciliti)  in  firecheu- 
di '«ia  acquistata  col  mollo  operate.  J, 
V ale  eziandio  amicizia  , convei suzione, 
il  praticare.^.  Vale  Buche  nego. io.  Irai-, 
Lato  , maneggio.  5-  Per  consulta  , cJG| 
sigilo.  J.  Pure  piatila,  o la  pratictfm 
vogliono  acquistar  la  pratica.  J.  Pur  te 
piatii  he,  vale  maneggiarsi,  0 raccoman- 
darsi per  conseguire  checchessia.  5.  Por- 
re c mettere  in  pratica,  vale  praticare.  J. 
Dare  o negar  pratica  , si  dice  dell’  am- 
metter liberamente, o non  ammetter  nelle 
città, o porli, esimili, le  persone, o le  mer- 
canzie 111  occasiouedi  so$p<lto  di  conta- 
gio. 5-  Trattener  la  pratica , tener  vivo 
il  trallatu,  J.  Di /natica,  vale  con  fran- 
chezza , alla  libera  , senza  minuta  con- 
siderazione. 5-  Pratica,  T.  di  mar.  Co- 
si chiamasi  la  permissione  , che  si  dà  a 
coloro  clic  giungono  da  paesi  sospetti  di 
peste  , o di  altie  malattie  contagiose,  di 
aver  commercio  libero  con  gli  abitanti 
del  porto , o della  città  a cui  arrivauo  . 
dopo  di  aver  fatta  la  quarantena  prescrit- 
ta dalle  autorità  del  lungo. 

Praticàbile.  Add.  Da  esser  praticato, 
da  csseie  usato. 

Praticabilmente.  Aw.  In  modo  da  po- 
tersi praticare. 

Prulieàccia.  Peggiorai,  di  pratica. 

Praticamente.  Avv.  Con  buona  pra- 
tica , ed  aocbe  in  atto  pratico. 

Praticante.  Add.  Che  pratica  , pra- 
tico. 

Praticare.  Mettere  in  pratica  , usare, 
esercitare.  $.  Per  trattare  , consultate  , 
negoziare.  J.  Per  conversare , aver  com- 
mendo. 

Praticatissimo.  Superi,  di  praticato. 

Praticaiióne.  V,  A.  Pratica. 

Praticello.  Dim.  di  pratello. 

Pratichesxa.  V.  A.  Pratica  in  sigill- 
ile. d’  uso,  e conversazione, 

Pralich  ssimo.  Superi,  dipratioo. 

Prà  tico.  Add.  Che  ha  pratica,  esper- 
to. §.  E anche  termine  delle  scuole  , e 
vale  operativo , ttd  è opposto  a specula- 
tivo. 

Praticòne.  Acer,  di  pratico , che  ha 
fatto  gran  pratica. 

Praticuxia.  Piccola  pratica. 

Prato.  Propriamente  quel  campo , il 
quale  non  lavorato  serve  per  produrre 
erba  da  pascolare  , e da  far  fieno. 

Pratolino.  Spezie  di  fungo,  altrimeu- 
, ti  detto  prataiuolo. 
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Pratóso.  Add.  Gho  ha  bu  rnì  e f luivi 
prati  o pasture. 

Pravamente.  Avv.  Con  prav  là. 

Pravità , edaU'anl.  Piòvilo  Jv,  e Pr  i- 
vila tc.  Malignità  , malvagità. 

Pravo.  Maligno  ; di  pervasa  iuh-o- 
lione. 

Preaccennàre.  Accennare  aranti,  so- 
praccennare. 

Preaccennàto.  Add.  Sopraccennato. 
A/Veacruróre.  Accusare  innanzi, 

H frcalUgàto.  V.- L.  Add.  Citato  di 

Preambolare.  Far  preambolo. 

Preàmbolo  , e Pivambulo,  Prefazio- 
ne , pi  oeiuio. 

Prcbetula.  Renditi  ferma  di  cappella, 
o di  canouicato.  J.  Per  provvisione  si  di 
denari,  sì  di  vivanda.  J. Per  quella  quan- 
tità di  biada  che  si  da  in  uua  volta  a ca- 
valli , o aliti  animali , che  i nostri  scrit- 
tori più  cumuuementedissero  profeiida. 

Prebendàrio.  T.  degli  cecie*.  Ile  ut  li- 
naio ; colui  che  godi*  ì.i  protenda. 

Prcbendàlico.  V.  A.  Prebenda , e quei 
clie  si  trac  dulia  prebenda. 

Prebendato,  Sust.  Lo  stesso  cheprs- 
hendatico. 

Prebendato.  AdJ.  Clic  ha  prebenda. 

Precariamente.  Avv.  Inmodoprecis- 
rio. 

Precàrio.  Add.  Chiesto  in  grazia  , 
dimandato  con  preghiera  , o fallo  per 
tolleranza. 

Precauzióne.  Stato  della  mente  , pel 
quale  divisiamo  i mezzi  di  evitare  alcun 
male , o di  procacciare  alcun  Lene. 

Precasiònc.  Preghiera  , supplica,  ed 
c il  primitivo  U imprecazione. 

Prece.  V.  L.  sust.  Prego,  preghiera. 

Precedente.  Add.  Ch’  è avanti , che 
precide. 

Precedentemente.  Avv,  Prima  , in- 
nanzi. 

Pncedensa.  Il  precedere. 

Precèdere.  Andare  avanti. 

Preceduto.  Add.  da  precedere , pre- 
cesso. 

Precedente.  Eccellente  sopra  tatti. 

Precessióne.  T.  degli  astronomi.  Pre- 
cedenza; aulici  pazione  di  tcmpo,o  luogo. 

Precesso.  Alt.  Passato,  che  ha  prece- 
duto. 

Precessóre.  Antenato , antecessore.  (J. 
Dicesi  anche  di  coluichcha  occupato  un 
impiego  , una  dignità  prima  d’uu  altro. 
5-  Per  precursore. 

Precettante.  Add.  Che  dà  precetti. 

Precettóre.  Mandare  il  precetto,  o per 
pagare  , o per  comparire  in  giudizio  , o 
simili. 

Precettato.  Add.  tìa  precettore,  usato 
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nubile  in  fori»  disusi. 

Prccctlàtore.y cib.  masc.Preceltore, 
clic  da  precetti , o regole. 

precettivo.  Add.  Cbe  contiene  pre- 
celi: , o ugole.  §.  Vale  aucke  , che  ha 
lori»  di  comandamento. 

Precetto.  Comandamento.  $■  Per  re- 
gola , ammaestramento. 

Pie  lettóre-  Maestro.  , 

prixitloriito. Viui.  di  precettore;  dot-, 

torello.  j] 

Prece! loria.  Rettoria  , governo, 
lettura. 

Precidere.  V.  L. Troncare,  «bbrevia 
ic , mozzate. 

Pniingere.  Neutr.  pass.  Accingersi. 
Precinto.  Susl.  Compreso  , circuito. 
Precinto . V.  L Add.  Accinto. 
Precipitamenlo.  Il  precipitare.  ^ 
Precipitante.  Add.  Che  precipil*. 
Precipitarne.  V.  A.  Precipitamenlo. 
precipitare.  Odiare  una  com  con  fu- 
ria, e rovinosamente  da  alto  in  laasm. 

<j  Per  furiosameute incitare.  §.  Precipi- 
tare alcuna  eoi  a , per  metal,  vale  farla 
frett  ilosamente  , c male.  5-  Precipitare 
ri'  iiiduei  , si  dice  dell'  affrettarsi  coti 
somma  sdire  tudiue.  J.  E uruir.  s usa 
per  cader  e rovinosamente  . come  prec* 
pitaie  d i una  rupe  e simili.  §• . Peci  1/  II- 
I art , Urinine  proprio  , cpai  uersaredct 
i tornici . cd  è F ondare  al  fondo  le  ma- 
r rtcgiàd  s solate iu  alctiuiliqtKiii.  qmm- 
lio  altri  vi  si  ne  mescolano  rii  contrarrà 
mima.  J.  E neutr.  pass,  figurai-  vale 
andare  incontro  a checchessia  con  poc* 
ni. siderazione. 

Precipitatamente.  Avv.  Precipitosa- 
luetite. 

Precipitato.  Sust.  In  generale  signili- 
ta  cola  precipitala  nel  siguific.  dt  preci- 
pitare. 

Precipitato.  Add.  da  precipitare.  § 
Per  fat  o senza  considerazione. 

Prccipilatóre.  Yerb.  masc.  Che  inc- 
upita. 

Prciipitatióne.  1)  precipitare.  $.  \ a 
le  ..nelle  soverchia  frena,  c imprudenza 
nell’  operare. 

Precipite.  V.  L.  Add.  Che  precipi- 
ta , clic  opera  con  furia , precipitoso.  J. 
Per  rapido,  discosceso. 

Precipitevolissimevolmente.  Avv . Con 
grandissima  celerilà.  Voce  eode.  aa«illaba 
usata  per  isolici .'0  nello  stile  fannliaic  c 
burlesco  io  versi. 

Pra  ipitosamcn'e.  Avv.  Aldundona- 
tamante  , con  modo  pr  ecipitoso. 

Prec  ipitos  ittimamenle.  So  peri,  di  pre- 
cipitosamente. 

Precipitóso.  Adtl.  Clic  li»  precipizio, 
ohe  manda  in  precipizio. J.  I'igurat.  per 
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inconsiderato , c senza  ritegno.  . ( 1 

Precipiiiare.  \ . A.  Neutr.  Prccipr- 
tare. 

PrecipUio.  Luogo  dirupalo  ,dal  qua- 
le si  può  agevolmente  precipitare.  J.  Per 
caduta  grandissima.  ^ . ri liti  (ire. , o man- 
dare in  precipito  , ditesi  dell’  andare,  o 
mandar  e in  perdizione  , in  rovina  , e si 
dice  di  roba  , d onore,  di  persone,  e si- 
mili. 

J'jcl  ipu irniente.  V.  L.  Avv . Partico- 
larmente , massimamente. 

Precipuo.  V.L.  \àó.  Singolare, prin- 
cipale , sovrano. 

Precisamente.  Avv.  Brevemente,  suc- 
cintamente , risolutamente , distrutauren 
le  , parl.cuUrmtule.Sj.  Per  esattamente, 
appuntino. 

/’recuiónc.Susl.Esatlezza,dis!Ìui.iooe 

J‘ recisi vo.  Add.  Altoa  lar  | recisione 
J 'reciso . Add.  lieti .o  , t roncalo*  5 
Per  interi  otto  , dotto  di  qualsivoglia  ope- 
razione. $.  Por  disdillo. 

J‘ reciso.  Avv.  Precisamente. 
Preclaramente.  V.  L.  Avv.  Kobil 
lucrile. 

Preclarissimo.  V.  L.  Superi,  di  pre- 
claro. 

Preclaro.  V.  L.  Illustro,  ragjuarde- 
voie. 

ì>rtclùdert.  Impedir*  } vietare , pr< 

ridere. 

Preco.  Voce  poetici.  Piego. 

Precòce.  Add.  Che  provieuc  il  cor»o 
cadmino  dtha  maturila. 

p,  regi  tare.  \.  L.  Pensare  prima 

Pretog^i  liane.  Precouitooenza. 

J*rrLOgnosc£ma.Oi[  qjr.Àul.V . Pre- 
conoscenza. 

' Precognóscctt  Ortogr . ani.  \ . Pre 
conoscere . 

Precònio. V.L.  Pubblicazione  di  be- 
ile , lode. 

Preconizzare.  Predicare,  pubblicare 
con  precouio. 

PreconUzatóre.  Yerb.  ma*:.  Che  pnv 
coni/ «a. 

Prec onoscenza , ed  airant.  Prccognv- 
u eri  za.  11  preconoscere. 

Preconóscere  t ed  a T a ut.  Precognó 
scer*j.  Couosoer  avanti,  prevedere. 

P record).  X.  anat.  Le  pani  immedia- 
tamente vicine  al  more  ; rome  sono  i* 
ptii>cq«odct  grossi  vasi.il  pericardio  ec 

Precorrente.  Add.  Cbe  precorre. 

Precórrere. Andare  avanti, prevenire, 

Precorritrice.  Ye.b.  fernm.  Cb  cpre 
corre. 

Precorso.  Add.  Da  precorrere. 

Precursóre.  Verb.  masc.  Che  pre- 
corre. 

Preda  A apiisto  fallo  con  violenza 
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cd  anche  la  cosa  stessa  predati.  $.  Da- 
re in  preda  , vale  concedere  liberameli- 
dare  in  potere.  J Neutr.  pass,  vale 
abbandonarsi , darai  iu  potere. 

Predace.  Add.  Che  preda. 

Predomi  nio.  Il  predare. 

Predare.  X or  per  forza , far  preda.  J. 
Predare  in  una  cosa  , si  dice  quando  è 
composta  di  numero. 

Predalo . AJd  Da  predare. 

Predatóre.  Yerb.  ni  a se.  Che  preda. 
Predatòrio.  Add.Cue  preda  .da  pre* 
datore. 

Predatrice.  Yerb  f inni. Cbe  preda. 
Predecessóre.  Quegli  ch'è  staio  avan- 
, antecessore. 

Prrdefirurc.  Stabilire,  determinare  , 
defluite  avau.i,  predeterminare,  prefìg- 
gere. 

Predilla.  Arti  est?  d>  lagnatile  , sul 
iiuale  si  siede  o se  leudo  si  tengono  i pie- 
di. $.  Per  quella  parte  del  freno,  dove  si 
tiene  la  mano , quando  si  conduce  il  ca- 
vallo. J.  E anche  un  arnese  di  legno  por- 
tatile , per  uso  di  scari  ol  e il  veutre.  5- 
Si  chiama  alighe  quell'  arnese  sópra  il 
|uale  s:  posano  le  domi**,  quaudu  pai  to- 
ri scotio  5.  Si  chiama  aut  lie  quello  sca- 
glione di  legno  a piè  degii  altari,  sopra  1 
quale  sta  il*a  :erdoLe,  quando  celebra  la 
messa.  {.  Per  confessionari».  $.  Si  pren- 
de laloia  per  qtieiriml»a*arm*ir.o,  eh*- ri- 
mane sotto  la  tavoli  dell* alture,  o ikx  In 
grado  di  esso  alt  ne. 

PredeUetto.  Piccola  predella. 
Prrdcllbio>  t Predellino.  D *ui. di  pre- 
delia. Portare  uno  a predettine  > si  «li- 
ce quando  due,  intrecciale  fra  loro  le  roa- 
ni , portano  un  terzo  , cbe  vi  si  ma  te  su 
a sedere. 

Predettone.  Arnese  di  legno  alquanto 
più  alto d’ un» sgabello 

Predettùccia.  PredelLna  . $.  Porta- 
re , o andare  a predvllucce , valelosiet- 
*o  , cbe  por  tare  , es>er  portato  a predeU 
line. 

Predi  stirare.  Statuire  , deliberare  , 
«lesti tiare  muli.  J.  Si  dice  anche  del 
prevedere  che  fa  Id  dio  la  salute  degli  uo- 
mini. 

Predisi inaiivo.  Add.  Atto  a preiesii- 
uare. 

Predestinato . Add.  da  predestinare. 

Predestinazióne.  11  predestinare.  5* 
Per  predizione. 

Prede  stino.Y . A-  Pre  destinazione. 

Pi  ede lt  r minare.  X\  de' teologi.  De- 
terminare avanti  j preordinare. 

Predeterminato  T.de'teologi.  Add.  da 
pridei.  rrniuare. 

Predeterminazióne .T .de' teologi.  De- 
termiuaziouefitta  avanti  j prcoidma/io- 
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nc:  premozione.  \ 

Predetto.  Add.Da  predire,  mentova- I 
to . detto  innanzi. 

Prediale.  T.  de’  legati.  Apginjito  di 
*rr  ritti,  che  si  prende  col  fa  ver  della  leg- 
ge sui  poderi  al  irti ;. 

Prcdiutvrio.  Add.  Apparleneolc  a po- 
deri. 

Predica.  Ragionamento  che  si  fa  in 
predicando.  $.  rer  riprensione,  o avver- 
timento. J.  Pigliare  il  luogo , o il  lato 
alfa  predica , vale  prevenire  , e talora 
mettersi  iu  possesso.  5-  Ter  radunanza  che 
sta  a sentir  la  predica , che  più  comune- 
mente si  dice  udienza. 

Predicàbile.  Sust.  T.  logico  , che  si 
dice  di  quelle  cinque  voci  universali,  che 
i filo'-ou  attribuiscono  a tutte  le  cose. 

Prrdicag iòne.  Il  predicare,  e più  co- 
nmiiemente  predicai  ione. 

Predica  mentale.  T.  de’ logici.  Add. 
Appartenente  a predò  amento. 

Predica  mento.  11  predicare  , eia  pre- 
dica stessa.  $ E am  be  termine  loi<  ale  , 
che  vale  uno  de’  dieci  generi  supremi  , 1 
a’  quali  si  riducono  tutte  le  cose.  J.  Es- 
sere in  predicarne nto , vale  essere  io  con- 
sidera rione  di  checchessia. 

Predicante.  Add.  Che  predica.  5*  Si 
dice  piu  comunemente  ilpredicator  d* al- 
cuna setta  eretica. 

Predicanza.  V.A.  Il  predicare, pre- 
dea. 

Predicare.  Annunziare,  o dichiarare 
pubblicamente  il  vaogvlo  al  popolo  , c ri- 
prenderlo deVizi, $ Per  annunciar  predi* 
cai-dn.J.Pcr  pregare  altrui  con  gran  cir- 
cuito di  paiole.  5-  P/rlod  re,  dir  bene. 
J Per  semplicemente  pubb'icarc.  J.  Per 
esagerare  J.  Predicare  a porri }o  tra' por - 
ì proverò.  che  vale  favellarea  chi  non 
vuole  intendere.  § Predicare  nrl  deser- 
to , vale  lo  stesso  che  predicare  a*  porri. 

Predicativo.  T.  de*  logici.  A ito  a pre- 
dica incoio  • atti  ihutivo  di  predicato. 

Predicato.  Sust.  T.  Ideale , e vale 
quello  aggiunto,  o addiettivo,  chesidi- 
ce,  o fi  predica  del  nome  sostantivo j at- 
tributo. 

Prcdirdto.  Add.  Da  predicare. 
Predicatóre.  Vetb.  masc.  Che  pre- 
dica. * 

J 'redi  calo  retto.  Predicatore  di 
•apr-rc. 

Prcdicairiee.  Verb.  femm.  Che  pre- 
dice . 

P re  dica  sione.  Il  predicare,  e la  pre- 
dica stessa. 

Predicente.' Kàà.  Cbe  predice. 
Prcdicere.V . L.  Predire,  dire  avanti. 
Prcd/ehetfa.  Dim.  di  predica , picco- 
la « breve  prodiga. 
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Predicimento.  Il  predire. 

Predicitóre.  Verb.  masc.  Che  predice. 

Predilettissimo . Supini,  di  pn duetto. 

Prediletto.  Add.  Da  prediligere. 

Predilezióne.  A more  presi  alo  con  pre- 
venzione, e distinzione. 

Predil  igrre.  A mare  con  prefciimcnto, 
amare  grandemente. 

Pcditn os trazióne.  Precedei;  tu  dimo- 
stra/ ione. 

P rédio. V . L.  Tenuta  , possessione  , 
podere. 

Predire ♦ Dire  avanti  , narrare  , <*] 
esporre  una  cosa  prima  di  un*  altra.  5- 
Per  annunziare  quello  che  ha  da  essere 
J.  Per  assegnare. 

Predizióne.  Il  predire. 
Predominante. Add. Che  predomina. 
Predominare.  Dominate , prevali  re. 
Predominato.  Add.  da  predominare. 
Predominio.  Dominio. 

Predóne.  V.  L.  Che  fa  preda  , ruba- 
tore. 

Preeccellente.  Add.  Eccellente  prima 
degli  altri. 

Preeléggcr*‘.  Eleggere  innanzi , eleg* 
gerc  piatto”  to. 

Preeletto  Add.  da  preeleggere. 
Pirclczióne.  T.  de’  legali.  Elezione 
falla  con  prevenzione , e distinzione. 

Preeminenza  , ed  all*  ant.  Prcemi- 
nenzia,  Lo  stesso  che  preminenza. 

Preesistente.  Add.  Che  esiste  prece- 
dentemente. 

Preesistenza.  Precedente  esb tenta. 
Preesistere.  Esìstere  avanti , preven- 
ir ameute  esistere. 

Preessere.  E sere  primo. 

Prefàto.  Aggiunto  di  perdona  , o di 
cosa  di  die  si  sia  pai  Iato  innanzi. 

Prrfàùo.  Preambolo.  J.  Perunapar- 
ticolaie  orazione  che  si  dice  dal  sacerdo- 
te intorno  al  mezzo  della  mesta. 
Prefazióne  Preambolo. 

Prefendn.  V.  A.  Profonda,  prebenda. 
Pn faenza.  Pn ferimento  prelazione. 
Prejtrèvole.  V,  A.  Add.  Che  può  pre- 
ferirsi , prefoii  bile. 

Preferibile.  Add.  da  preferirsi. 

Preferimento.  Il  preferire. 

Ptrferin •.  Preporre  , mettere  avanti. 

Preferito.  Add.  da  preferire. 

Preferitóre . Verb.  masc.  Che  prefe- 
risce. 

Prefetto.  Preposto  eh1  è sopra  gli  al- 
tri, che  lien  ragione  , o gradi»  di  dignità, 

Prefettura,  ufirio,  e dignità  del  pre- 
fetto. 

Prèfica.  Donna  prezzolata  a piagnere 
nell*  esequie  de’  morti  , ne*  funerali. 

Prefiggere.  Determinante  , statuire 
5.  Neutr.  pass,  per  melici»!  ucU'aiumo. 
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Pre fuggimento.  D terminazione  , >:.!• 
bili  mento 

Pfc  fi guramento.  Pi  t cedente  figura- 
raenro. 

Prefigurante . Add.  Che  antecedente- 
mente figura. 

Prefigurare.  Figurare  avanti  , pie- 
venire  in  figura. 

Prefigurazióne.  II  prefigurare. 

Prefinire . Predefinire , predetermi- 
nare. 

yv  Prefinito.  Add.  Assegnalo  , de  terni. - 
fnalo. 

Prefinizióne.  Predi  finizione , prede- 
terminazione. 

Prefisso.  Add.  Da  prefiggere  , deter- 
minato. 

Prefocaziòne.  Impedimento  folto  ad 
alcuna  cosa  nel  suo  insorgere. 

Preformato.  Formato  avanti. 

Pn  formazióne.  Formazione  antece- 
dentemente fotta. 

Prega.  V.  A.  Prego.  5-  E nei  giuc- 
co dille  amichiate.  Nome  Jriìa  carta  se- 
gnata col  numero  sudici , perche  è in  fi- 
gura di  donna  colte  inani  gunite. 

Pirgngióne.  V.  A.  Preghiera. 

Pregante . Add.  Che  prega. 

Pregare  , che  gli  antichi  scrissero 
anche  Priegfirc.  Domandare  lunilmct  tu 
ad  alcuno  quello  che  ri  desidera  da  In*. 
J.  Pregare  a chicchessia frlicità  , 0 ma- 
lanno , 0 sinuli  , vale  desiderargli'  le. 

Pregano.  V.  A.  Vedi  Prcghcria . 

Pregalivo.  Add.  Atto  a pregare. 

Pregato.  Add.  da  pregare. 

Pregatóre.  Verb.  n aso.  Che  prega. 

Pregévole.  Add.  Che  merita  pregio  , 
danno  di  pregio. 

Prrgherla  , e Pregarla.  V.  A.  Pre- 
ghiera. 

PrcghécoU.  Add.  Di  prego,  chepre- 
ga  , supplichevole. 

Preghièra . Richiesta  che  si  fa  di  chec- 
chessia per  grazia  , o favore. 

Preghièra.  V.  A.  Preghiera. 

Pregiàbile.  Add.  Che  si  può  pregiare. 

Pregio  buissimo,  Super).  di  premia- 
bile. 

Prcgiabilìtà.  Qualità  di  ciò  ch’è  pre- 
giabiìe. 

Pregiare , Avere  in  pregio  , in  vene- 
razione. 5-  Vale  auche  dare  il  prezzo  del- 
le cose  , cioè  quando  elle  deboono  ven- 
dersi , clic  p ù comunemente  diocri  prez- 
zare. J.  E per  vantarsi. 

Pregiatissimo.  Super),  di  pregiato. 

Pregiato.  Àdd.  da  pregiare  : eh*  è in 
pregio. 

Pregialorc.  Verb.  masc.  Che  ha  in 
pregio. 

Presto,  Stima  , c riputazione,  iu  che 
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si  tendono  le  rose.  (j.  Per  valuta , prezzo. 
J.  Per  opinione  , fama.  jj.  Meritare  il 
pregio , portare  il  pregio , e simili  ? vo- 
gliono metter  conio  , tornar  conto. 

Preginnàto , e Prigionùta . V.  A. 
Add.  Lo  scelto  che  imprigionato. 

Precióne.  V.  A.  Prigione.  $.  Per  car- 
cere. V.  A. 

Prigionière.  V.  A.  Colui  che  sta  a 
c nardia  deLle  prigioni. 

Pregióso.  V.  A.  Add.  I)i  pregio. 

Pregiudicante.  Add.  Che p regi udic^ 

Pregiudicare < Arrecar  pregiudicio. 

Pregiudicai  ivo.  Add.  Da  pregiudi- 
care ; atto  a pregiudicare. 

P re  giudicatóre.  Vcrb.  rnnsc  Clic 
pregiudica. 

P re  giudicatrice.  Femia.  di  pregiudi- 
catore. 

P re  giudi  cinte.  Add.  Prcgiudicativo  , 
die  porta  pregiudicio. 

Pregiudicio  , e Pregiudizio.  Danno. 
5-  Peropinione  procedente  da  inconside- 
rati e falsi  gi  tdizj. 

P) ( giudizióso.  Add.  Che  arreca  pre- 
giudizio , o dannn. 

Pregnante.  Add.  Pregno. 

Pregnantemente.  Voce  poco  osata. 
Aw.  Con  maniera  pregnante. 

Pregnexza.  Gravidanza. 

Pregno . Add.  Gravido)  fìd  è proprio 
della  U lumina  che  ha  il  parto  io  corpo. 
5.  Per  melaf.  si  dice  di  qualunque  cosa 
» tra  bocchevai  mente  piena. 

Prègo  . e Pri/go.  II  pregare. 

Pregodente.  Add.  Che  gode  anticipa- 
tamente. 

Pregustare.  V.  L.  Gustare  avanti  , 
assaggiali'. 

Prega  sta  tiótie.  Il  pregustare. 

Prvintroduc inunto.  I)  prcintrodurfe. 

Prei/it rodar  re.  Introdurre  innanzi. 

Preire . V.  L.  Precedei  e ; andare  in- 
nanzi. 

P relativo.  T.  de1  legali.  Atto  a far 
prelaz  ione. 

Prelatizio.  Add.  Di  prelato  , appar- 
tenente a prelato. 

Prt  lato.  Sust.  Che  ha  dignità  eccle- 
siastica . reme  cardinale,  vescovo,  aba- 
te , e simili.  $.  Per  superiore , maggiore. 

Prelato.  Add.  Posto  sopra  altre  per- 
sone a comandar  loro. 

Prelatura.  Dignità  de'  prelati.  J.  Per 
itiju  rioni ìì  , maggioranza  , governo. 

Prelazióne.  L'essere  preferito.  $.  Per 
superiorità  , maggioranza. 

Prelezióne.  La  lezione  che  precede 
tulle  le  altre  , quasi  preambolo  ad  un 
cono  di  filosofìa  , o d*  altra  scienza  di 
lettere  » C.  d*  arti.  J.  Per  i»gclia  , elezio- 
ne sotra  un'altra  cosa.  • 
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Prrlidre.  V.  L.  Pugnare , combatte- 
re, guerreggiare. 

Prelibare . Gustare  , o assaggiare  an- 
ticipaiameutc.  §.  Per  metaf.  brevemente 
toccare  o trattare  innanzi. 

Prelibatissimo.  Superi,  di  ptclibato  ) 
eccellentissimo. 

Prelibato.  Add.  da  prelibare.  J.  Per 
brevemente  toccato  , o accennato  avanti. 
J.  Per  eccellente. 

Preliminare.  Prima  disposizione  delle 
cose  attenenti  al  trattato  da  farsi. 

Prètto.  V.  L.  Battaglia. 

Prelodato.  Add.  Antecedentemente 
lodato. 

Prelucere.  Andare  avanti  con  la  luce. 

Prelùdio . Principio,  proemio.  E 
nella  rans.  significa  un  pezzo  di  sinfonia 
che  serve  d' introduzione,  e di  prepara- 
zione ad  un  pezzo  di  musica* 

Premancanza.  T.  de'  legali.  Il  pre- 
mane» re. 

Premancàrc.  T.  legale.  Mancar  pri- 
ma. 

Prismàtica.  Voce  corrotta.  Pramma- 
tica. 

Premeditare.  Pensare  avanti. 

Premeditatamente . A w.  Con  preme- 
ditazione ; in  modo  premeditato. 

Premeditatissimo.  Superi,  di  preme- 
ditato. 

Premeditato.  Add.  da  premeditare. 
§.  E io  signif.  alt.  vale  che  ha  prima 
pensato  , che  ha  premeditato. 

Premeditazióne . Il  premeditare. 

Premente.  Add.  Che  preme. 

Pfcmentovàre.  Sopra  m mentovare. 

Prenicntovàto.  Add.  Da  premonto  - 
vare. 

Prèmere,  Propriamente  stringere  una 
cosa  tanto  eh' e’n’ esca  il  sugo,  o altra 
materia  contenuta  in  essa  ; spremere.  J. 
Per  affollarsi , far  calca.  5*  Perisptgne- 
re.  J.  Per  calcare  , opprimere  , aggra- 
varsi sopra  alcuna  cesa.  §.  Ter  urtare  , 
incalzare.  5*  Per  deprimere , abbassare  , 
conculcare.  $.  Per  metaf.  angariare  , 
torre  altrui  le  sostanze.  §.  Per  sopprime- 
re, tacere.  §.  Per  aitenere,  importare  , 
essere  a cuore. 5»  Per  aver  premuta.  J. 
Per  essere  necessario  , opportuno. 

Premessa.  T.  logico  , e vale  c:h  che 
si  pone  uelleprime  parti  dell'argomento, 
per  trarne  da  esse  la  conci  asiane.  §.  Si 
dice  anche  per  simili!,  di  qualunque  co- 
sa supposta  , o detta  antecedentemente. 

Premessióne.  Preambolo. 

Premesso.  Add.  Da  premettere. 

Preméttere. Mettere  innanzi,  antepor- 
re. 

Premiare.  Guiderdonare  , rimunera- 
re , ristorare  altrui  delle  sue  opere. 
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Premiai  ivo.  Add.  Che  li  4 virtù  , 
potenza  di  premiare. 

Premiato.  Add.  Da  premiare. 

Premiatóre.  Ycrb.  muse.  Che  premia. 

Prcmialrict.  Vcrb.  femm.  di  premia- 
tore. 

Premiazióne.  Premio. 

Preminente.  Add.  Che  ha  preminen- 
za. 

Preminenza  , cd  albani.  Preminét s- 
zia.  Quel  vantaggio  d’onoranza  , o dal* 
tra  cosa  simile  , die  ha  più  1*  uno  che 
T altro. 

Prèndo.  Mercede  che  si  dii  altrui  io 
ricompensa  del  suo  bene  operare  , o in 
contraccandro  di  servigi  fatti.  J.  Premio 
legato  , T.  de’  mere.  Quello  che  pro- 
viene dall’  assicurazione  per  J’ andata  , e 
il  ritorno  della  nave.  $.  Per  pegno  , T: 
del  giuoco.  V.  Pegno.  J.  Prendo  di  si- 
curtà , T.  di  mar.  E quello  che  si  paga 
per  rassicurazione  Gita  delle  mercanzie, 
e del  basimento  dopo  un  viaggio  , come 
si  stabili  nel  contralto. 

Prèmilo.  Contrazione  delle  tuniche 
inte-liriali . o del  diaframma;  ovvero  an- 
che de*  muscoli  dell’  addoniine  , r vale 
anche  l’ aUo,  lo  sforzo  che  altri  fa  an- 
dando del  corpo , che  dicesi  nomare. 

Premi  idre.  Vcrb.  masc.  Che  preme, 
pressore. 

Premitura.  Il  premere.  J.  Per  sugo. 

Prem/zia.  V.  A.  Vedi  Primizia. 

Premonizióne.  Ammonizione  antici- 
pata. 

Premorienza Xi  morte  accadala  avan- 
ti quella  d’ altrui , o avanti  a certo  tem- 
po idealo. 

Premorire.  V.  L.  Morire  innanzi. 

Premono.  T.  boi.  Dicesi  delle  radi- 
ci , che  sono  troncate , e schiacciate  , c 
non  terminano  in  cono  o fi  lamento  , co- 
me la  sabbiosa  , la  scrofularia. 

P re  mosso.  Add.  Mt>5>o  avanti. 

Premostràre.  V.  L.  Mostrare  binanti. 

Premostruto.  V.  L.  Add,  da  premo» 
strare  , mostrato  innanzi. 

Premozióne.  Predeterminazione,  pre- 
ordinazione ; quell’  azione  secondo  i fi- 
losofi , per  cui  F agente  c limitato,  ed 
astretto  a operare  , o a non  operare  , a 
far  questo  , o a far  quello , a farlo  io 
questo , o in  quell*  altro  modo. 

Premunire.  Munire  anticipatamente. 
$.  E neutr.  pass,  munirsi  preventiva- 
mente. 

Premura.  Gran  desiderio  ; cura. 

Premurosamente. Aw.  Con  premura. 

Premurosissimamente. Superi,  di  pre- 
mnrosaroeote. 

Premurosissimo.  Superi,  di  premu- 
roso. 
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Premuri  so.  Add.  Che  ha  premura. 

Premature.  Mutare  l'ordine  delle  co- 
*e  facendo  preced  ue  quelle  che  vengono 
dopo. 

Premilo.  Add.  da  premere. 

Prcnarrùre.  V.  L.  Narrare  avanti. 

Prenomila.  V.  L.  Add.  da  preoar- 

rate. 

Prenarrazióne.  V.  L.  Il  prcnarrarc 

Prence.  V.  Preme. 

Prenotila.  V.  Premessa. 

Pròne  i/te.  ho  stesso  che  principe,  ina 
meno  usalo. 

Prendere.  Pigliare:  e si  dice  indistin- 
tamente in  tulle  le  locuzioni,  frasi,  e 
maniere  dell’ altro  suo  sinonimo  piglia- 
re, e la  variel'a  de’ suoi  significati  ti  di- 
stingue dalle  parole  che  gli  accompagno- 
no.  5.  Per  accrtlare.  5-  Per  acchiappa- 
re. 5*  Per  apprendete,  imparare.  E 
ticutr.  pass,  per  apprendersi , appiccar- 
si. $.  ver  caparrare , fermare.  5-  Per 
cominciare.  § . Per  comprendere  , oc- 
cupare. J.  Per  eleggere  , scegliere.  $. 
Per  fare  innamorare.  J.  Prenderli del- 
f amore  <C  alcuno , o eiier  preso , va- 
glioiio  innamorarsene.  §.  Per  rappiglia- 
le. 5-  Per  risolvere,  determinare.  §.  Per 
sentire.  §.  E detto  di  malattia  col  dativo 
di  persona,  vale  venire.  J.  Per  riputa- 
re, giudicare.  $.  Per  ricevere  nella  men- 
te col  mezzo  de’ sensi.  5-  Fu  anche  dello 
assolutane  per  ascoltare.  J.  Per  ripren- 
dere , dannare.  §.  Per  trascorrere  , mi- 
surare. $ E ncU’agric.  lo  stesso  che  ra- 
dicare. §.  Prendere  bene  , 0 male  , va- 
le incogliere  tiene , o male.  fj.  Prendere 
accordo  , vale  accordarsi.  {.  Prender 
albergo,  vale  occuparlo,  j . Prender  al- 
terazione, moversi  a sdegno.  §.  Prender 
ammenda , vale  prender  soddisfazione 
di  un’  ingiuria,  j.  Prender  aria,  goder- 
si il  vento,  e l’aria.  5.  Prendere  a sde- 
gno, vale  sdegnarsi,  abbonire.  §.  Pren- 
dere ardire  , baldanza  , sicurtà  , ec. 
vale  divenire  ardito,  baldanzoso,  franco 
ec.  J.  Prender  battaglia  , vale  venire 
al  combattimento  , assalire  1’  inimico. 
C.  Prendere  cibo  , vestimento  e simi- 
li , per  cibarsi  , vestirsi  cc.  C.  Pren- 
der campo  , 0 del  campo , vale  prepa- 
rarsi a combattere  col  Cirsi  luogo  per 
la  battaglia  , farsi  indietro  per  assalire 
eoo  maggior  impeto.  §.  Prender  corte- 
sia - vale  ricevere  un  favore , o simile. 
$*  Prender  coscienza , lo  stesso  che  far- 
si coscienza , farsi  scrupolo.  J.  Prender 
forma  di  cheechessia,  vale  trasformarsi 
in  esso.  J.  Prender  gaudio , rallegrarsi. 
J.  Prender  il  cammino  , prender  la 
via , incamminarsi.  J.  Premiere  il  mon- 
te , o simile,  vale  mettersi  ht  camtni- 
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no  pel  monte,  cominciare  a salire , cam- 
minar su  pel  monte , o simili.  J.  Pren- 
dere il  tempo  , valersi  dell’opportunità. 
5-  Prendere  inganno,  per  ingannarsi. 
5.  Prender  luogo,  figuratane  per  esser 
impiegato.  J.  Prender  terra,  vale  ac- 
costarsi alla  terra,  scendere m terra.  $. 
Prender  veleno , vale  essere  avvelena- 
to. J.  Prender  vento,  lìguratam.  si  di- 
ce dillo  smarrirsi  in  favellando. 

Prendibite.  Add.  Che  può  prendersi. 

Prendimcnto.  11  prendere. 

Prcndilóre.Verb.  masc.Chc  prende. 

Prendùrice.  Yerb.  femm.Che  prende. 

Prenite.  T.  de’nat.  Specie  di  pietra 
dura  , che  ha  qualche  somiglianza  col- 
la slilhi tc,  ma  non  ha  lo  splendore  del  - 
la  perla  , ed  c mollo  p il  tenera , c non 
atta  a sfregiare  il  vetro.  Questa  pietra 
diviene  molto  elettrica  col  calore. 

Prenóme.  Antinomc,  il  nome  che  si 
one  al  nome  gentilizio. 
rcnomiruito.  V.  L.  Add,  Detto 
avanti. 

Frenatóre.  Notare  avanti. 

Prenotàto.  Add.  da  prenotare. 

Prenozióne.  Cognizione  precedente 
un’  altra , con  relazione  d’anteriore , sic- 
come la  cognizione  dell’antecedente,  che 
ii  ha  avanti  la  nozione  del  conscguente. 

Prènsile.  Diedi  da’ naturalisti  quel 
membro  drgli  ammali  con  cni  essi  pos- 
sono prendere  , o attaccarsi  a qualche 
cosa.  5-  È anche  aggiunto  che  si  dà  al- 
la coda  degli  animali  (he  Tiranno  mu- 
scolosa , c flessibile  nell’  estremità  così 
che  è alta  a ghermire,  e ad  attorniare 
con  più  giri  il  corpo  già  prese. 

Prenta.V.  A.  Intrecciatura  di  palme. 

Pronunciare,  c Pronunziare.  Predire, 
annunziare. 

Pronunziato.  Add.  dal  pronunziare  ; 
predetto. 

Frena» ziatóre . Verb . mas:.  Che  pro- 
nunzia. 

Prcnunzialriee.  Verb.  femm,  Clie 
pronunzia. 

Prenùnzio.  Add.  Che  pronunzia. 

P renze  , e Prema.  Voci  ani.  e oggi 
Prence  da’poeli.  Priocipe. 

Premessa,  e Prenceua.  Voci  inusi- 
tate.  Principessa. 

Preoccupare.  Occupare  avanti. 

Preoccupato.  Add.  da  preoccupare. 

Preoccupazióne.  Precedente  occupa- 
zione. 

Preononlto.  Add.  Onorato  con  prele- 
zione , o prevenzione. 

Pironlinàre.  Predestinare , ordinare 
avanti. 

Preordinato.  Add.  da  preordinare. 

Preordinazióne.  Il  preordinare , pre-  * 
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dctemjnizimte.  w 

Preparamento , Il  preparare. 

Preparante . Add.  Clic  preparo.  §. 
Preparanti , si  dicono  da’  medici  alcuni 
vasi,  o canali  de’  fluidi  nel  corpo  anima- 
to , che  preparano  la  maler.a  die  gli 
dee  produrre.  J.  E preparanti , alterna- 
ti  , e simili  , si  dicono  i medicamenti, 
die  correggono  le  male  qualità  degli 
umori  , per  ridurgli  in  istoto  perfetto 
di  salute. 

Prepartire.  Apparecchiare  , render 
le  cose  piu  pronte  a poterti  mettere  tu 
opera,  $.  Eu  è anche  T.  de*  medici  , 
de’ chirurgi  , e degli  anatomici,  e »t 
dice  del  rendere  alcune  sostanze  medi- 
camentose in  tale  stato  » forma  « ec.  per- 
chè siano  atte  all’  uso  degl’  infermi  : del 
collocare  gl' infermi  nella  positura  piu 
opportuna  all’  eseguimento  di  una  ope- 
razione chirurgica  ; e del  mettere  allo 
soojh.*i to  , separare  ec.  una  parie  qua- 
lunque del  cadavere  per  servire  alla  de- 
scrizione della  medesima.  $.  Pre  pararsi 
di  gente , provvedersi  di  soldatesche.  J. 
Nella  muj.  c disporre  i suoni  in  modo, 
che  venendo  i dissonanti  l'orecchio  non 
si  disgusti. 

Preparatissimo. Superi,  di  preparato. 

Preparatiti.  Add.  Preparatorio. 

Prepartito . Add.  da  preparare. 

Preparatóre.  Verb.  ma*c.  Che  pie- 
para. 

Preparatòrio.  Add.  Che  prepara , 
alto  a preparare. 

P re  partitrice.  Verb.  femm.  Che  pre- 
para. 

Preparazióne . Preparamento. 

Prepensamento . I]  pensare  avanti. 

Prepensató.  Add.  Premeditato. 

Preponderante.  Add.  Che  prepon- 
dera. 

Preponderanza.  Eccedenza  nel  peso. 

Preponderare.  Superare  di  peso.  5* 
Figurar,  vale  aver  più  forza  , prevalere. 

Preponde razióne.  Preponderauza. 

Preporre.  Porre  avanti , mettere  in- 
nanzi. 

Prepositivo.  Add.  Che  si  prepone* 

Prepositùra.  Ufficio  di  preposto.  J. 
Per  luogo  , o casa  del  preposto. 

Preposizióne.  Particella  indeclinabi- 
le , ed  una  delle  otto  parti  della  nostra 
favella,  che  premessa  ad  altre  parti  del- 
l’ orazione  ne  determina  il  caso  , ed  il 
significato. 

Prepossente.  Add.  Prepotente. 

Preposta.  Lo  stesso  che  proposta. 

Pj'eposteraf nenie.  Avv.  In  modo  pre- 
posero , a rovescio. 

PrcpóHcro.  Inopportuno  , ohe  viene 
fuori  di  luogo , o del  tempo  debito.  $. 
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Vale*  anche  che  viene  acanti  qaatiJo  do- 
vrebbe venir  dopo. 

Preposto.  Proposto. 

Prevosto.  Add.  Da  preporre. 
Prepotente . ÀdJ.  CIi^  può  più  degli 
altri,  superiore  agli  alpi  ri  potere;  e 
oggi  *’  usa  « rdinat  iamenle  iti  mala  parie. 

Prepotenza.  Sommo  potere  , autori- 
tà somma. 

Prepuzio.  La  pelle  che  cuopre  la 
punta  del  membro  virile. 

Prerogativa.  Privilegio  , esenzione. 
Prerogativamenlc.  Avv.  Per  prero- 
gativa. 

Prerogazióne.  Voce  poco  usata.  Pie-  ' 
rotativa. 

Premito.  Add.  Dirupato,  scosceso, 
(rampalo  « pieno  di  borioni , e dirupi. 

Presa.  Verbale  da  prendere.  J.  Per 
lo  imprigionare,  pregna.  §•  E favellan- 
dosi di  medicine , vale  quella  quantità 
di  esse  , die  fi  piglia  in  una  volta.  J*  Si 
dice  andie  di  tutta  quella  quantità  di 
preda  , che  si  piglia  cacciando  ; uccel- 
lando , o pescando,  j.  Presa  di  gente  , 
vaie  fiotta  , schiera  . parte.J.Per  lo  luo- 
go , o parte,  onde  si  prende,  o$  acchiap- 
po con  m ano  alcuna  cosa.  §.  Pr*  sa  di 
terra* i d ee  di  quantità  determinata  di 
(elleno.  §.  Dare , oaver  le  prese , vale 
concedere  , o ottenere , che  altri  delle 
parti  falle  >ia  il  primo  a pigliare.  J-  ^ **" 
nife  alte  prese  , dicesi  dei  pigiarli , o 
acchiapparsi  per  le  vesti , o per  alcun 
membro  nel  razzuffarsi  , nel  combat  te- 
Te  , o nel  lottare  ; e colai  atto  è pur  det- 
to presa.  E figurata  m.  si  dice  del  ve- 
nire alle  strette , iti  traltaodo  alcuno  af- 
fare per  couchiuderlo.  J.  Far  presa , si 
dice  dell*  assodarsi  insieme  nel  rasciugar 
muri  , calcina  , o simili  , e que-to  cota- 
le assodamento  è pur  detto  presa.  §.  Di 
prima  presa  , posto  avverb.  vale  a pri  - 
ma  fronte,  a prima  vista. J.  Presa  chia- 
masi da'  magnani  , fabbri,  e simili  quel 
peno  di  ferro  , che  s'  attacca  al  masscl- , 
li-  per  poterlo  stirare,  o battere.  J.  Pre- 
sa , T.  delle  cartiere.  Numero  di  tre,  o 
quattro  copie.  J . V.  Copia.  5*  Presa 
dell'  acqua  , T.  degl'  idraulici.  Il  luogo 
d'onde  si  derisa  l' acqua  d*  un  fiume  , o 
torrente  medi  a irte  un  incile  , in  un  ca- 
nale. 

Pinocchio. T.  d'agr.  Quel  legno  po- 
stoa traverso  il  manico  della  vanga  dove 
appoggia  e calca  col  piede  il  bifolco  per 
profondarla  bene  nel  terreno. 

Presàgio,  ludovinamento,  segno  di 
cosa  fu  tuia. 

Presagire.  Far  presagio,  dar  presa- 
gi. 

Presago.  Indovino,  clic  sa  il  futuro. 
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Presùme . Quella  materia,  che  si  met- 
te nel  latte  per  rappigliarlo,  e poi  farne 
cacio , o sia  fior  di  cardo , o sia  gaglio  , o 
altro. 

Pro  santificato,  T.  degli  ecclesiastici: 
Aggiunto  di  sacrifizio  che  si  celebra  il  ve- 
nerdì santo. 

Presa  pére.  Sapere  innanzi. 

Presaputo.  Add.  da  presa  pere. 

Présbita.  T.  ottico.  Colui  chele  vici- 
ne cose  vede  confusamente,  e leloutaue 
distintamente. 

Presbileràle.  Add.  Di  prete  ; spettante 
al  presbiterato. 

Presbiterato.  Uno  degli  ordini  sacri , 
per  cui  sicouferi*ce  il  weedozio. 

Presbitèrio.  V.  G.  L'assemblea  dil- 
l’ ordine  d«  i preti  co' seniori  laici  per  l*e 
setei/io  della  dscipl  ria  della  chiesa  c del 
coro.  J.  Pel  luogo  della  chiesa  destinato 
per  i preti. 

Prescia.  Fretta. 

Presciente.  Add.  Cile  ha  prescienza. 
Prescienza  , eri  ali'  ant.  Presciènzia. 
Notizia  del  futuro. 

Prescindere.  Fare  eccettuazione. 
Prtsrito  Saputo  avanti.  §.  Si  dio*  an- 
che per  dannato. 

PresciuVo.  Prosciutto. 

Prescrittibile.  T.  de’ legisti.  Che  sog- 
giace a prescrizione. 

Prescritto.  Siisi.  Precetto, legge,  pre- 
scrizione. 

Prescritto . AdJ.  da  preseti  vere.  Per 

limitato.  $.  Per  ordinato  stabilito,  f. 
Per  iscr  tto  di  sopra  , o prima  ; cd  anche 
scroto inuanzj  5 predetto. 

Prescrivere.  Acquistar  dominio  per 
prevenzione  $.  Per  limitare,  e rinchiu- 
dere in  un  ceito  termine  , statuire,  ordi- 
nare, stabilire.  5.  Per  presagire,  predire. 
Preserie imento.  Ordinazione. 
Prescrizióne.  Ragione  acquistata  per 
trascorso  di  tempo  , il  prescrivere.  J.  Per 
ordinazione  di  medico. 

Prese  dell * ancora.  Le  orecchie  del- 
l' ancora. 

Prvsedente.  Add.  Che  presiede. 
Presedete , e Presièdere.  Aver  mag- 
ioranza , autorità  , governo  , o presi- 
eda. 

Presella.  T.  de’  magnani.  Pezzo  di  j 
ferro , o d'  acciaio  con  bocca  ora  smussa 
ora  a taglio,  che  serve  a far  riprese,  o ri- 
badire il  ferro  ne’  luoghi  dove  il  martel- 
lo non  può  operare. 

Presvntagiàne.  V.  A.  Il  presentare. 
5.  Noi  mimerò  del  più  , denota  un  luo- 
go pubblico  , dove  si  presentano  scrittu- 
re d'alti  pubblici,  detto  dal  presentarle, 
cioè  d;irle  a coloro  , che  sono  deputati  a 
riceverle. 
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Presenf ànco.  Add.  Clic  opera  di  pre- 
senti?, subito. 

Presentante.  A chi.  usato  anche  in  fr- 
zi  di  visi.  Chi  pre  enta  checchessia. 

Presentare . Far  donativo  di  cose  mo- 
bili. 5-  Per  pore-rre  . dare.  if.  Per  con- 
durre  j»IIi  | r vujma,  consegnare  , rasse- 
gnare. $.  Per  accostare.  J.  E m utr.  pass, 
per  condursi  alla  presenza,  rappresentar- 
si . comparire.  J.  Presentar  V arme , T. 
de'miht.  Onore  che  rende  il  soldato  por- 
tando il  fucili*  innanzi  a se  col  cilHo  in 
fuori,  c la  eait  Ila  alla  diritta,  so‘tenen- 
do’o  con  una  inano  all’ impugnatura  drf 
calcio,  e coll’altra  al  di  sopra  della  car- 
tella. 

Presentato.  Add.  da  presentare.  5- 
fn  forza  di  sust.  vale  la  persona  a cui  si 
regala. 

Presentatóre.  Verb.  ma  se.  Che  pre- 
sent  a. 

Presentazióne.  Il  presentare. 

Presente,  Su«t.  La  cosa  t hè  si  presen- 
ta. E anche  termine  grammaticale,  e va- 
le tempo  prosante. 

Presente.  Add.  Ch’  è al  cospetto  , o 
davanti  , o «di’  c nello  stesso  tempo  nel 
qual  si  parla.  J.  Vale  anche  quel  tempo 
del  quale  si  p irla.  §.  Per  quello  «li  che 
si  Iralln.  $.  Per  opportnno  , adattato  , 
efficace,  j.  In  forza  di  proposizione  col 
secondo  e terzo  caso  , vale  alla  presenza. 

J.  In  f>r?a d’  avverb.  per  presentemen- 
te , di  presente. 

Presentemente.  Avv.  In  questo  punto, 
ora  , al  presente.  J.  Talora  vale  io  pre- 
senza , in  persona.  $.  Talora  va’e  di  pre- 
sente , di  subito  , immaotinen'e. 
Presentimento.  Il  presentire. 

Presentire.  Avere  alcuna  notizia  , 0 
sentire  d’ una  cosa  avanti  eh’  ella  segui. 

Presentissimo.  Supct  1.  dipreser.tc.  J. 
Per  prontissimo.  $.  Per  efficacissimo. 

Presentacelo . Di  in.  di  presente  ; pie- 
col  presente. 

Presenta  òso.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso 
che  presontuoio. 

Presentàizo.  Presen luccio, pio»' ol  pre- 
sente. 

P 're. sépia,  ed  aìl’ai  t.  Presenzia.  L 'es- 
ser presente  , cospetto.  5«  P?r  aspetto  , 
apparenza. 

Presenziale.  Add.  Presente  , eh'  è in 
presenza. 

Presenzialmente.  Avv.  Presentemen- 
te, alla  presenza  , di  presenza  , in  pre- 
senza. 5-  Pvr  alloraallorn,o  attualmente. 

Presèpe  , e Presèpio.  Stalla  , ed  an- 
che la  mangiatoia, che  si  pone  nella  stal- 
la. J.  E fìguratam,  per  qualsivoglia  luo- 
go chiuso  e sicuro  , e per  alveare.  . 
Preserelia.  Diiu  di  presa. 
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Presero  amento.  Preservazione. 

Preservare.  Difender®  , conservare. 

Preservativo.  Sust.  Rimedio  che  pre- 
se; va. 

Preservai  ho»  A<td.  Che  preserva. 

Preservatone.  Vcrb.  muse.  Che  pre- 
serva. 

Preservatrice.  Veri*,  feloni.  Che  pre- 
se* va. 

Preservazióne.  11  preservare. 

Presiedo.  V.  A.  Ad»J.  Stalo  preso.' 

Prè s ìde.  l ‘residente , prefet lo , colu ì 
che  ha  certa  carica  di  presiedere. 

Precidente  Sust.  Colui  che  presiede , 
eh’ è il  capo  d’un’adtitinnza,  e per  lo  piu 
si  dicedi  magistraio  ; prefetto. 

Presidente * Add  Che  presiede. 

Presidentessa.  Che  presiede. 

Presidenza.  Maggioranza  , autori  ih. 

Presidiare.  T.  de  mil»t.  Goernire  di 
presidio  una  piazza  , una  riiih. 

Presidiato.  Add.  Guatino  di  presi- 
dio. 

Presidio  Guernigiooe.  J.  Prrsìdiofh- 
cooo  i medici  figuratalo.  |»cr  aiuto  , ri* 
h^lio  potente  aJ  opporsi  al  progresso  del 
UmI  • , o curarlo. 

Presièdere.  Presedere,  soprantende 
le,  s >pr  ostare.  V.  Presedere* 

Prèsio.  V.A.  Pregio. 

Pres intimazióne - Voce  poco  usata. 
Piefertmenlo  , maggiore  stima. 

Pn  smóne.  T.  d' agric.  Il  vino  che  si 
fa  colie  uve  non  pigiate , nè  lollale,  ma 
sottoposte  al  torchio. 

Preso.  Add.  da  prendere.  J.  ppr  in- 
trapreso, incominciato.  J.  Per  pngioue. 
J.  PW  innamoralo. 

/VrJonticoifl//?fntr.  A w . Pi  esuntuo - 
sarncnie  , con  presunzione. 

Prrsontnóso.  Add.  Presuntuoso. 

Presunzióne.  Presunzione. 

Presopopéa , che  anche  seri  veri  Pro- 
rapopèa.  Figura  rettorie*  , per  cui  s’ in- 
troduce uno  a pariare  ; t vale  anche  al- 
i-agi» di  portamento. 

Pressa.  Calca-  $.  Per  fretta,  pi  esci  a. 

Pressante . Add.  Che  pressa  , che  iti- 
colza. 

Pressantissimo.  Superi,  di  pressante, 
premurosissimo. 

Pressappoco.  Avv.  Quasi  a un  di 
preno. 

Pressóre.  Incalzare  , far  pressa. 

Pressatura.  Istanza  nel  domandare. 

Prestezza.  Vicinità. 

Pressione.  11  premere. 

Pressissimo. Superi. di  presso, vicinis- 
simo. J Si  usa  anche  pressissimo,  come 
superi. di  presso  in  forzadi  preposizione, 
e d*  avverino. 

Presso.  Sust.  Vicino. 
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Presso.  Add.  da  premere  ; premuto. 

Presso.  Preposizione  , clic  serve  co- 
munemente al  terzo  caso  ; pure  e col  se- 
condo, e col  quarto  ben  s'accompagna , 
e talora  anche  col  sesto  , e vale  vicino  , 
appresso.  J.  Talora  vale  rii ca,  intorno. 
5.  Tatare  vale  a fronte,  in  comparazio- 
ne , al  paragone. 

Presso*  Avv.  \ ale  vicino.  Presso , 

e pressoché  , talora  vogliono  quasi , po- 
co meno.  J.  Presso  presso y vale  vicin  vi- 
ci uo. 

Pressóre.  Sust.  Che  preme. 

Prcssovàna.  V.  A.  Add.  Ch’è  di  co- 
lor neio,  mischiato  con  colore  alhiccio.  I 

Pressura.  Pressione , oun pressione. 

5 Per op presso ra , oppressione. 

Presta.  Voce  poco  usata.  Prestanza  , 
prestamente  , prestila,  presi 0.  5-  Per  ag- 
gravio , gravezza.  §.  Presta  , T.  de 'nu- 
li t.  Pagamento  anticipato  che  si  fa  ai  sol- 
dati d’  una  parte  del  soldo  loro.  Dicesi  : 
Dar  la  presta  x il  conto  della  presta , ec. 
Alcun)  alni  dicono  prestito. 

Prestabilito.  Add.  Sub,  li  lo,  determi- 
nato luo  :MZÌ. 

Prestamente.  Ave.  Con  prestezza. 

Presi  amento.  Prestanza  . il  prestare. 

Prestante . V.  L.  Add.  Eccellente  , 
singolare. 

Prestantissimo.  Superi,  di  prestante. 

Prestanza.  Il  prestare,  e ta  cosa  pre- 
stata. Por  eccellenza  , singolarità.  5 
Per  aggravio  di  gabelle , gravezza. 

Prcslanziàre.  V . A.  Mettere  a prestan- 
ze , a gravezze. 

Prestar  zòne*  V.  A.  Balzello,  impo- 
sizione di  danari. 

Prestò  re.  Dare  altrui  una  cosa  con  a- 
ninio,o  natio, cb  Vieta  renda.  §.  Per  con- 
cedere. J.  Per  fare  , e dare.  5*  E *°  M- 
guif.  neutr.  per  allentarsi,  o cedere  alcu- 
ne materie  in  toccandole,  o premendo!:*. 
§.  Prestare  orecchie  , vale  lo  sieiao  che 
ascoltare.  Prestare  obb. Mensa  , o ti- 

ntili , vagliouo  ren  iere  obbedienza , ol>* 
bedire  ec.  J.  Presta  e fede  * vale  crede- 
re. j.  Prestar  la  nutria  a checchessia  , 
vale  darsi  la  mano  , impiegarvi*!. 

Prestato.  Add.  da  prestare.  J.  Per 
conceduto. 

Prestatóre.  Verb.  ma  se.  Che  presta, 
ma  si  prcnd  * per  lo  piu  m cattivo  signi- 
ficato, e vale  usuraio. 

Prestatura.  Prestanza;  il  prestare. 

Prestazióne . Prestanza. 

Prestare.  V.  G.  T-  dist.  nat.  Spezie 
di  serpente  velenosissimo  delio  con  altro 
nome  Dtpsa.  £.  Dicesi  anco  a una  spie- 
zie  di  fulmine  «’hc  ora  a retto  , ora  a ob- 
hliquo  viaggio  , fuori  delle  nubi  con  im- 
peto scorrendo  gli  alberi  , le  navi  od 
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altri  simili  corpi  , che  all'  incontro  ven- 
gono , dà  in  preda  al:e  filmine,  per 
mezzo  forse  della  ci^ftciù  , che  a ma- 
niera di  torrente  precipita. 

Presidio.  Alquanto  presto. 

Prestezza.  Sollecitudine , avaccezza. 

Prestigiàre . Ingannare  con  false  ap- 
parente la  vista  alimi. 

Prestigiatóre * Verb.  masc.  Cile  usa 
prestìgi. 

P resti giatrice.  Verb.  femra.  di  pre- 
stigiatore. 

Prestigio  , e Prestigio.  Il  prestigiàre. 

Prestigióso.  Add.  Fatto  con  prestigio, 
ingannevole. 

Prestimónia.  T.  di  gius  canonico. 
Rendita  o fondo  stabilito  da  un  fondatore 
|>er  la  sussistenza  d’  uu  prete  senza  titolo 
di  benefizio. 

i Vi  s t iss imamente . Superi,  di  presta- 
mente. 

Prestissimo.  Add.  Superi,  di  presto. 

Prestissimo.  Avv.  Superi,  di  presto. 

P rèsti la.  V.  A.  Presta. 

J*  rèttilo.  11  prestare. 

Presto.  Sust.  Prestanza.  $.  Dicesi  an- 
che al  luogo  del  comune  dove  si  presta 
col  pegno. 

Presto.  Ad  1.  Sollecito  , spedito  , che 
opera  con  prestezza  , pronto.  $.  Per  ap- 
parecchiato, acconcio  , in  punto  , in  as- 
setto. J.  Per  subito , repentino.  5*  Fa? 
propizio  , favorevole.  J.  Presto , T.  dei 
musici.  Voce  che  in  capo  ad  un  pezzo  di 
music;»  indica  il  movimento. 

Presto . Avv.  Subito  , tosto  , subita- 
mente , prestamente. 

Per  suasióne.  Previa  persuasione  ; cre- 
denza prestata  , prima  eh’  altri  persuada 
alla  credenza. 

Presumente * Add.  Che  presume  , 
presuntuoso. 

Presumenza.  Add.  Che  presume  , 
presuntuoso. 

Presumenza.  V.  A.  Il  presumere 
presimi  uosi  th. 

Presùmere , Presùmmerr  , e Prosu- 
mere. Pretendere  oltre  al  convenevole  , 
arrogarsi , avere  ardimento  ; c non  che 
nel  significato  att.  e neutr.  si  usa  anche 
nel  neutr.  pass.  J.  Per  far  conghiri  tura, 
immaginare  , presupporre  J.  Per  cono- 
scere , comprendere. 

Presumibile.  Add.  Che  pub  presu- 
mersi. 

Presumilo.  Add.  da  presumere. 

P restimi t óre , c Prvsumtióre.  Yetb. 
mtsc  Che  presume. 

Presummere*  V.  Presumere . 

Presuntivamente.  Avv.  In  modo  pre- 
suntivo. 

Presuntivo.  Add  Atto  a presunzione, 
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die  può  essere  presumo. 

l ‘resunto.  Aad.  l^hesi  presume  , pre- 
supposto. 

Prssantuosamrnte.  Avv . Con  presuli- 
rione. 

Presuntuosrllo.  Arrogantuocio. 

Presunluosilà , edall'ant.  Presuntuo- 
si lode  , c Prcsunluositàte.  Presunzione, 
arroganza. 

Presuntuóso.  Adii.  Clic  presume,  ar- 
rogante, di  sfacciato  ardire.  J-  Per  in- 
considerato. 

Presuntióne.  Il  presumere  , arrogan- 
za. J.  Per  dubitazione,  opinione,  ooon- 
ghietlura.  §.  Presuntióne,  è anche  ter- 
mine legale , e vale  concilici; tira , che  si 
usa  per  provare  la  nostra  intenzione  in 
giudizio. 

Presupporre.  Supporre  , mettere  o 
fermar  checchessia  per  vero. 

Presupposito.  V.  Presupposto. 

Presupposizióne.  11  presupporre. 

Presupposto , e Presupposito.  Sust. 
Presupposizione. 

Presupposto.  Add.  ila  presupporre. 

Prosò  ri . Il  pigliare  ; e si  dice  pro- 
priamente del  pigliare  gli  uomini  che 
fanno  i sergenti  della  coite.  §.  Per  ogni 
altro  atto  di  pigliare  , presa.  5-  Per  lo 
stesso  che  prc-unrie.  V.  Canio.  §.  Pre~ 
suro  , X.  di  ferriera.  L’  unione  delle 

Ìiietrc  che  formano  la  pai  le  inferiore  dii 
orno  per  colare  vena  da  ferro. 
Prelacchióne.  Acer,  di  prete. 

Pretti  celo.  Peggiorai,  ili  prete. 
Perlàio.  Add.  Che  si  compiace  ne’pre- 
ti  , che  volentieri  traila  con  esso  loro. 
Pretmóh.  V.  Prataiuolo. 

Pretoria.  Ciicricheria  , clero  , molti- 
tudine di  preti.- 

Pretùtico.  V.  A.  Presbiterato. 
Prctàto.  V.  A.  Pretalico. 
Pretazsuólo.  Peggiorai,  di  prete  ; e 
si  dice  quasi  per  mostrare  la  bassezza  , o 
poca  perizia  di  alcuno  che  sia  prete. 

Prete.  Quegli  eh’  è promosso  al  pre- 
sbiterato. 5-  Per  parrocchiano , parroco. 
.J.  Per  1’  ordini:  stesso  del  presbiterato. 
J. Per  sacerdote  secolare,  a distinziouedi 
regolare.  §.  Dicesi  in  proverb.  Dà  bere 
ai  prete  , che  il  cherico  ha  scte\  e si  di- 
ce quando  alcuuo  chiede  per  altrui  quello 
ch’e’Torrebbe  per  se.  J.  Egli  erra  il 
prete  alt  altare  ; proverb.  diesi  usa  per 
iscusare qualche  diletto  mediocre,  mo- 
atrando  esser  tacile  ferrare  anco  in  cose 
di  maggior  importanza.  Preti,  disierò 
gli  amichi  auehc  i sacerdoti  degl'  Idoli. 
5.  Pesce  prete  , pesceltino  di  mare  con 
testa  tonda  quisi  conte  il  ghiozzo  , ma 
più  grosso.  J.  Dicesi  anche  ail  un  arnese 
di  legno  da  scaldare  ri  letto. 
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Pretelle.  Forma  di  pietra  , nella  qua- 
le si  gettano  metalli  strutti  per  formarne 
chiose  , piattelli , e altri  strumenti. 

Pretendente.  Add.  Che  pretende. 

Pretendenza.  Pretensione. 

Pretèndere.  Cr  dere  , o tener  di  aver 
ragione  su  checchessia  , e chiederlo  ; vo- 
lere aver  ragione  ili  fere,  odi  conseguire 
alenila  cosa  ; aver  pretensione  ; stimare 
di  aver  diritto  a un  posto  , a una  di- 
gnità. 

Pretensióne.  Ragione  che  altri  ha  , o 
crede  di  avere  sopra  alcuna  cosa,  o di 
operare  , o di  astenersi  d'  operare  alcuna 
cosa. 

Prctensóre.  Coluichc aspira,  che  pre- 
tende , che  desidera  olte’nere  alcuna  cosa. 

Preterire.  Mancar  d’ effetto  , lasciare. 
S.  E in  senso  attivo,  vale  pretermettere, 
Fasciare  indietro  , non  adempire  una 
cosa. 

Preterito.  Susf.  Quel  eh’ è passito.  §■ 
Preterito  , T.  de’  grammatici.  11  passa- 
lo ; ciò  che  espiarne  il  tempo  passalo.  § ■ 
Preterito , ma  in  modo  basso  , dicasi  Bu- 
che la  parte  deretana  dui  corpo  umano  , 
il  culo. 

Pretèrito.  Add.  da  preterire  ; passato. 

Preterizióne. Figura  rettorie*,  con  la 
qua.c  si  mostra  di  passare  sotto  silenzio 
ciò  che  effettivamente  si  dice  ; aposio- 
pesi.  ) 

Pretermesso.  Add.  da  pretermettere,  j 

Preterméttere.  Lasciare , omettere. 

Prctermissiónc.  U pretermettere , la- , 
sciamenlo. 

Preternaturale.  Add.  CU’  c fuori  del 
naturale. 

PreJernaluralmente.  Avv.  In  modo 
preternaturale. 

Pretesco.  Add.  Di  prete  ; che  è secon- 
do l’ uso  o costume  de’  preti. 

Pretesémolo.  Idiotismo  poco  osato.  V . 
Prrtoscmolo. 

Préteso.  Add.  da  pretendere. 

Pretesta.  Verh.  fe-min.  di  prete , sa- 
cerdotessa. 

Pretesta.  Veste  lunga  , bianca , lista- 
la d'intorno  di  porpora  , che  portavano 
i figliuoli  e le  figliuole  de’ Senatori  Ro- 
mani sino  all’  età  di  diciasctt’  acni , sic- 
come ancora  i sacerdoti  , i magistrati  ed 
i senatori  stessi  ne’  giuochi  pubblici. 

Pivtestàto.  Vestito  di  pretesta. 

Pretesto.  Ragione  , sissi  vera  od  ap- 
parente, colla  quale  si  operi  checches- 
sia , osi  aonesti  l’operato. 

Pretignuólo.  Voce  poco  usata.  Lo 
stesso  che  pretazzuolo. 

Pretino.  Dim.  di  prete;  e per  lo  più  si 
dice  di  prete  giovane , c s’ usa  vezzeggia- 
tivo , e talvolta  per  noma.  §.  E nella  si. 
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nat.  dicesi  d’  un  ucci  : fello  indiano  del 
geucre  delle  passere  co,\  detto  per  aver 
il  capo  di  color  ucro  a fòggia  dulia  calotta 
de’  preti. 

Pretino.  Add.  Di  prete.  J.  Manica 
albipretins,  X.  de’  suiti  Ditesi  quella 
manica  che  è abbottonata  stretta  alla 
mano. 

Prctismo.  Stalo  e condizione  di  ptzge. 

Protóne.  Acer,  di  prete. 

Pretónzolo.  Lo  stc.so  che  pretazzuolo. 

Pretóre.  Titolo  di  magistrato  presso  i 
Romani , che  rendeva  ragione. 

Pretoria.  Dignità  di  pretore. 

Pretoriano.  Nomed’  un  ordine  di  sol- 
dati , che  nell' antica  Roma  custodivano 
la  persona  del  pretore. 

Pretòrio.  Luogo  dove  risiedei!  preto- 
re a render  ragione.  $.  E nel  milìt.  di- 
cesi  del  quartiere  dove  alloggiavano  in 
Roma  i pretoriani  iu  tempo  di  pace.  f. 
Pure  nel  tuilit.  vale  la  tenda , padiglione 
del  campo  supremo  dell'  esercito  , dove 
erano  le  aquile  delle  legioni  , gli  altari  , 
e il  tribunale. 

Pretòrio.  Add.  di  pretore. 

Pretnsénolo , Pretosrllo  , • Prctesè- 
molo.  Idiotismi  poco  usali,  Prezzemolo, 
petrose  liino. 

Prellóttolo.  Prettaxzuolo. 

Prettamente.  Avv.  Schiettamente. 

Pretto.  Add.  Puro  , Schietto , odo 
mischiato  ; ed  è proprio  del  vino  quando 
non  è inacquato;  ma  si  dice  anche  d'  al- 
tre cose.  5-  Dicesi  anche  d’  alcuna  cosa 
puro  , e pretto  , o pretto  sputalo  ; e vo- 
gliono somigliantissimo  , stessissimo. 

Pretura.  Uffizio  , e giurisdizione  ilei 
pretore  ; pretoria. 

Pnvaltnta.  li  prevalere. 

Première.  Esser  di  più  valore  j eoce- 
dere.J.  E neutr.  pass,  vale  approfittarsi. 

Prwalicàre.  Idiotismo,  Prevaricare. 

PevalkatÓK.  Idiotismo.  Prevarica- 
tore. 

Prcvalùto.  Add.  da  prevalere. 

Prevaricamento.  1J  prevaricare,  tra- 
sgredì mento. 

Prevaricante.  Add.  Che  prevarica  , 
prevaricatore. 

Prevaricare.  Trasgredire  , uscir  da* 
precetti , c de’  comandamenti. 

Prevaricato.  Add.  ila  prevaricar». 

Prevaricatóre.  Vcrb.  masc.  Che  pre- 
varica , trasgressore. 

Prevaricatrice.  Verh.  fumm.  di  pre- 
varicatore. 

Prcvaricatióne.  Trasgressione. 

Prevedenta.  Prevedimento , previsio- 
ne. 

Prevedere. Antivedere, vedero  avanti. 

Prevcdimenlo.  U prevedere  , anlive- 
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djmcn(o. 

Preveduto.  Add,  da  prevedere, 

Prt veniente.  Add.  Che  previene. 
Pswcnimcnto.  Prevenzione  5 preoc- 
cupazione. 

Prevenire.  Ven’re  avanti , anticipare. 
Preventivamente . Avv.  In  modo  pre- 
ventivo. 

Preventivo. Aito  a preveuire.V.Pnr- 
ventivamente. 

Prevento.  Add.  Lo  stesso  che  preve- 
nuto. V.  Prevenire. 

Prevenuto.  Add.  da  prevenire. 
Prtvcnziónc.  II  prevenire,  anticipa- 
li OflC. 

PrcvVrtere.  Disse  in  luogo  di  perver- 
tire per  amor  dello  sdrucciolo  1’  Arioso. 
Prevenire.  Rivoltare,  scolvolgere. 
Prcverlito.  Add.  da  preveit  re. 
Previdente.  Add.  Che  antivede. 
Previdenza,  cd  all'aut.  Previde mia. 
Il  prevedere. 

Pròno.  Add.  precederne,  che  va  in- 
nanzi. 

Previsióne.  L'  aulì  vedere  , il  preve- 
dere. 

Prcvka,  V.  L.  Add.  Preveduto. 
Previsto.  Add.  da  prendere  ; preve- 
duto ; pri  viso. 

P re  vatfO.  Lo  stesso  che  preposto.  JJ. 
£ nel  inilif . dìcesi  d’un  uftìziale  clic  ha 
T incarico  di  \rgl.:are  il  buon  ordine  del 
campo,  e de'quartieri  È chiamato  da  al- 
cun», ma  impropriamente, infosso  dal- 
Padd.  propo*to  , da  cui  prevosto  deriva. 

Prevostura.  Lo  stesso  che  prepo>i- 
turn . 

Preziosamente.  Avv.  Riccamente, 
splendidamente.  J.  Vale  anche  talora  in 
maniera  pregiatale. 

Preziosissimo.  Supcil.  di  prezio‘0. 
Preziosità  , ed  all'  ani.  Pn  ziositàde , 
e Preziosità  te.  Clan  pregio , valor  gran- 
de che  rende  ima- cosa  preziosa. 

Prezióso.  Add.  Di  gran  pregio  , di 
gran  valore  . di  grande  stima» 

Prezza.  V.  A.  Lo  st  sso  che  prezzo, 
Stima  , conio. 

Prezzatile.  Add.  Pregiatale. 
Prezzàtcio.  Prgg.  di  prezzo. 
Pivzzàrr.  A purezza  re. 

Prezzato.  Add.  da  prezzare. 
Prezzatóre.  Verta  inasc.  Apprezzato- 
re  , che  pregi,!. 

prezzai rice.  Femm.  di  prezzatóre. 
Prezzémolo  Àpium  petroselinumLinn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  Ja  radice  fusifor-; 
me,  fibrosa , della  grossezza  di  un  pol- 
lice; lo  stelo  eibaceo  , liscio  , striato  , 
solcato  , vuoto  , ramoso;  le  foglie  alter- 
ne , amples‘ic^uli , le  infeiiori  tapinila- 
te  , eoa  le  foglioliue  rombeo  ovate,  iu- 
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cise,  le  superimi  lineari;!  fu  ri  alquanto 
gialli  a ombrella  munita  di  i n involucro 
di  3 fogltohce  piccole  , quasi  per  un  sol 
vai  so. 

Prczzévole.  Add.  Prezzatale,  pregia- 
tile. 

Prezzo.  Valuta  , quello  che  vale  e si 
prrg  a aleuta  a sa.  5.  Ter  pregio  , sti- 
ma, esiimazione.J.Per  mercede,  o gua- 
dagno. J.  Meritare  il  prezzo,  vale  meri- 
tare il  con*o. 

Prezzolare.  Condurre  per  prezzo. 

Prezzolato.  Add.  Coiidctto  per  prez- 
zo. 

Pria.  Add.  Prima  ; ed  è per  lo  più 
voce  poetica. 

Pria  che . Prima  che. 

P riapi smo.  V.  G.  Involontaria  ere- 
zione del  membro  virile. 

Priepo.  V.  G.  T.mi’oIog.Dio  custode 
de' giardini  , fìglmlo  di  Racco  , e di  Ve- 
nere , e talvolta  si  dice  cos’i  il  membro 
virile.  $.  Priapo  marino.  Soita  d' ani- 
male , che  vaga  nel  fondo  del  mare  , c 
che  s' aitaci  a agli  scogli. 

P riopolite. V . G . T.  de'nat.  Spezie  di 
ictra  sralattilica  rappresentante  >1  mau- 
ro della  geni  raz  o»  c. 

Priapoliti.  T.  dì  si.  nat  Peliificai.io- 
ne  di  molluschi  . forse  vere  fili,  alcioni , 
o idoturice  non  ancora  sviluppale.  Si  è 
dato  quello  nome  anche  ad  alcune  con- 
crezioni lapidee. 

P rici  sfótte.  V.  A.  Precessione. 

PnVgn.  V.  A.  Prego  , preghiera. 

Pr  egei  re.  V.  Pregare. 

PnVgn.  V.  Prego . 

PriVmere.  Men  usato  che  premere.  J. 
Per  metof.  angariare  , torre  altrui  le  sue 
sostanze. 

Prigióna.  Femm.  di  prigione,  e pri- 
gioniere. 

Prigionàre.  Voce  poco  usata.  Impri-1 
gioii. -tre. 

Prigionàfo.  Add.  da  prigionnre. 

Prigióne.  Siisi,  ffn.m.  Luogo  pub- 
blico, dove  si  tengono  serrati  i rei  ; car- 
cere. J.  JVé  a torto , nè  a ragione , non 
ti  Itisi  iar  mettere  in  prigione : modo  pro- 
vata usato  per  denotate,  che  non  dee 
uno  fidai  si  troppo  della  propria  inno- 
cenza , ov’  ella  po$*a  esser  messa  in  dub- 
bio. 

Prigióne.  Sust.  mase.  Quegli  eli’ è in 
prigione  , o che  valilo  in  guerra  « in  po- 
tere del  vincitore , prigioniero. 

Prigioneria.  V.  A.  Prigionia. 

Prigionia.  Lo  star  rinchiuso  in  pi- 
gione , o in  for/a  altrui  , sei  vitti. 

Prig’OhiVre  , e PrigioniVro.  Prigio- 
ne. J.  Per  colui  « he  sta  a guai  dia  delle 
prigioni , c&rccricro» 


P R -9-j 

Prima.  Se  st.  L ia  d»  IT<  re  eanooich’. 
Pr  ma.  Avv.  che  dinota  tempo  an- 
tecedi me.  J.  Col/ai ticolo  il  avanti,  va- 
le p.ù  prciio,  più  tosto.  J.  Pi  r la  prima 
volta,  da  prima.  $.  Colla  particella  Co- 
me avanti  , vale  subitochè.  J.  In  lt-r/a 
di  preposizione , vale  avanti  , innanzi. 
J.  Accoppiato  con  alfre  voci  forma  di- 
veise  maniere  avverbiali , come  in  pri- 
ma , da  prima  ec. 

Primoccetto.  Piumaccetto. 

Primate  io.  Pii  m accio. 


Primat  i iólo.  D«m.  di  pr  buaccio. 
Prima  < he.  Che  a nelle  si  scrive  Pri- 
machè.  Avv.  di  tempo.  Avanti  che. 

Primaiamente.  V.  A.  Avv.  Primie- 
ramente. 


Pnmàio.  V.  A.  Add.  Primo.  J.  Da 
primato  , posto  avveib.  vale  da  prima. 

Primamente.  Avv.  Prima,  da  pine- 
cipio  , principalmente. 

Primariamente.  Avv.  Principal  mem. 
tc. 


Primàrio.  Add.  Lo  stesso  che  primo- 
io  , primo. 

Primasso.  Voce  formata  per  ischerzo, 
e vale  uomo  principale. 

Primate.  V.  L,  Prioc-pale  , che  so- 
prasla  agli  altri. 

Primaticciamente.  Avv.  Da  prima- 
ticcio, e vale  per  tempo,  a buon'ora. 

Primaticcio.  Add.  Si  dice  del  frutto 
della  terra,  che  si  matura,  a buon'ora. 
J.  Per  primo  semplicemeule. 

Primato.  Il  principili  luogo  si  d'ono- 
re, *1  d’ automa.  5-  Onde  tenere  il  pri- 
mato , che  si  dice  di  chi  soptastà  a lutti 
gli  altri. 

PrimavVra.Viìtk  delle  quattro  stagio- 
ni , nella  quale  rinverdisce  la  terra  , e si 
riunuova  Tanno.  $.  Primavera , fìguta- 
lam.  per  lo  verdura  , o i fiori  che  nasco- 
no di  primavera.  Per  adolescenza. 

Primazia.  Dignità  , e diruto  del  pri- 
mate, 

Primazuzle.  Add.  Appartenente  a pri- 
mizia- 


Primeggiare.  Sostenere  il  primato  , 
vantare  >1  primato. 

Primcrano.  V.  A.  Add.  Primiero, 
primo. 

PrimtcVno.  V.  G.  Nome  di  dignità 
ecclesiastica. 

Primièro.  Sorla  di  giuoco  di  carte. §. 
Primiera , si  dicouo  anche  quattro  C;  rte 
di  quattro  «mi. 

Fri  mie  rame  de.  A\v.  In  principio, 
da  prima.  In  vece  di  per  la  prio  a 
volta. 

Piùnrrronte.  Add.  Qicgiuoca  a pri- 
miera. 

Pr im i rrifsrmam ente . Superi,  di  pri- 
& 
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miramente. 

Primièro.  Add.  jdflpio.  j.  In  forza 
d'avv.  per  prittiÌLT.inflrftc. 

Primigènio.  AdJ.  Tri  mi  li  vo. 

Prtrnipifo,  V.  L.  Capo  dì  prima  schie- 
ra. 

Prim'livamcnte.  Avv.  In  principio. 
J.  Per  a buon’ora,  per  tempo , e Io  stcs>o 
che  primaticciamente. 

Primitivo,  Add.  Primo,  che  nou  ha 
oriniti  ? da  alcuno. 

Primi  va , ed  .di’ ani.  P/\mtzùi.  Frut- 
to primaticcio.  J.  Per  colui  dal  quale  si 
trae  1*  origine. 

Primo.  Principio  di  numero  ordina* 
rio  , al  (piale  segue  secondo  , terzo,  cc. 
§,  Per  antenato.  Per  principale.  $. 
Primo  sonno , prima  giovinezza,  esi- 
mili, vagliono  il  principio  del  sonno , il 
| ri  nei  pio  della  gioviuez'-a , esimili.  J.  : 
/ / primo  trailo  , al  primo  tratto  , e si- 
mili , vaghouo  al  principio , da  princi- 

J)io,  suhitaincdfi'.  Minuto  primo  , va- 

e la  sessantesimi  p.irlc  di  un  grado  , o 
A’ un’ora.  £.  Primo  primo,  cosi  raddop- 
piato ha  forzi  di  superi.  $.  Primo  mo- 
bile. Era  il  nome  che  gli  antichi  astrolo- 
ci  divano  al  tifino  de’  cieli  supposti  da 
olomeo  j e cosi  fu  detto  perche  si  cre- 
deva essere  la  prima  sfera , che  moven- 
dosi da  oriente  in  occidente,  rapisse  e 
movesse  tutte  le  altre  minori  senza  im- 
pedirle dal  proprio  moto. 

Primogènito . Primo  generato , primo 
figliuolo. 

Primogenitóre.  Il  primo  genitore. 
Primogenitrice.  La  prima  genitrice. 
Primogenitura . Stilo  e condizione  del 
primogenito.  J.  Si  prende  eziandio  per 
natone  di  succedere  negli  stati , o negli 
rtfctti , che  porla  seco  l’ essere  primoge- 
nito. J.  Vale  anche  quelli  parte  d’ere- 
dità che  s’ aspetta  al  primogenito. 

Primordiale.  Adii.  Di  principio,  pri- 
mitivo. 

Primàrdio . Principio  t cominci  amen- 
to. 

Prince,  Principe.  Voce  poetica.  * 
Principale.  Add.  Il  primo  digrado  , 
soprano  , maggiore.  $.  Si  usa  talora  in 
forza  di  sust.  e vale  lo  stesso.  J-  Per  pri- 
miero , di  prima. 

Principalissima  mente.  Su  peri . di  prin- 
cipalmente. 

Principalissimo.  Superi,  di  princi- 
pale. 

Principalità.  Stato  e condizione  di 
città  più  considera  bile  dell’ altre. 

Principalmente.  Àvv.  Nel  primo  » e 
pnucjpul  luogo  -y  per  primo , e princi- 
pi! motivo. 

Prinripantc.  V.  A.  Adii,  Sigooreg- 
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giante. 

Principàre.  V.  A.  Signoreggiare  co- 
me principe. 

Principato.  Titolo  del  dominio  , c 
grado  del  principe.  5-  Per  metaf.  vale 
preminenza,  maggioranza.  Principati , 
e anche  nome  di  una  delle  gerarchie  de- 
gli angeli. 

Principe.  Quegli  che  gode  il  domi- 
nio, il  grado  del  principato  ; ed  è tito- 
lo , che  gencralmeute  si  dà  ad  ognuno , 
che  ha  «tato,  e signoria  grande,  $.  Si  di- 
ce anche  al  primogenito  de'  principi 
grandi,  che  dee  succederne!  loro  stato,  j. 
Per  principale , primo.  J.  Principe,  T. 
de’  milit.  Soldato  legionario  gravemente 
armato  , il  quale  secondo  Vegezio  , era 
ordinato  sulla  prima  lioea  della  legiouc 
in  battaglia. 

Principesco.  Add.  Di  principe  ; atte- 
nente a principe. 

Principessa.  Femm.  di  principe. 

P rin cip iam rato . Comincia m nto. 

Principiante.  Add.  Che  principia. 

Principiare,  Cominciare  , d ir  prin- 
cipio. 

Principiàto.  Add.  da  principiare. 

Principiatóre.  Verb.  masc.  Che  prin- 
cipia , comiacialore. 

Principino.  Dim.  di  principe. 

Principio.  Quello  clic  produce  qual- 
che effetto  distinto  da  se  , el  esso , come 
tale,  non  viene  considerato  prodotto  ila 
altri.  C.  Per  commciameuto  d'alcuna 
cosa,  y Per  primo  fondamento  d'alcuna 
scienza  , o d'altra  facoltà.  J.  Principj , 
si  dicono  comnnemcnteque' piatte! lini  di 
varie  coserelle  che  s'imbandiscono  colle 
minestre. 

Principiane.  Voce  ba jja . Acer,  di  prin- 
cipe. 

Principotta. Principe  di  piccolo  stato. 

Principùccio.  Dira,  di  principe. 

Prióra.  Femm.  di  priore  nel  sigaif. 
>di  dignità  ecclesiastica. 

Prioràle.  Add.  Di  priore , attenente 
a prioria. 

Prioràtico.V . A.  Magistrato  de’ prio- 
ri , che  era  il  supremo  nella  repubbbea 
Fiorentina. 

Priorato.  Prioratico.  §.  Per  lo  tem- 
po dell'  ufficio  d’  un  priore.  $.  Per  tito- 
lo di  priori»,  e di  dignità  ecclesiastica,  o 
cavalleresca. 

Prióre.  Colai  eh’ è nell' ufi  ciò  del 
prioratico.  J.  Per  colui  che  gode  il  prio- 
rato ecclesiastico , o cavalleresco. 

Prióre.  Add.  Primo , migliore. 

Prioria.  Chiesa  che  ha  cura  d'anime, 
ed  è di  mezzana  dignità  tra  la  parrocchia 
e la  pieve. 

Priorisia.  Libro  doTJ  sono  sdritti  i 
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p fiori. 

Priorità,  ed  all' cut.  Prioritàrie  , e 
Priorilàtc.  Relazione  di  ima  cosa  consi- 
derata ia  quanto  ella  è avanti  ad  un'altra. 

Priscamente. Avv.  Anticamente. 

Prisco.  V.  L.  Add.  Della  prima  età, 
antico. 

Prisma.  V.  G.  T.  geometrico  , e va- 
le figura  solida  contenuta  da  piani  , dei 
quali  i due  opposti  sono  simili , eguali , 
e paralleli , e gli  altri  parallelogrammi. 
5-  Si  dioe  anche  comunemente  da’  filo- 
sofi ad  uno  strumento  triangolare  di  re- 
tro o di  cristallo,  che  si  usa  negli  espe- 
rimenti intorno  alle  proprietà  della  luce, 
e de'  colori. 

Prismàtico.  V.  G.  T.  de' filici  A4d- 
Appartenente  a prisma. 

Prismelto.  Dim.  di  prisma  ; piccolo 
prisma. 

PrismóiJc.  V.  G.  T.  mal.  Fignra 
solida  terminata  ila  diversi  piani,  le  cui 
basi  sono  parallelogrammi  rettangoli  , 
paralleli , e similmente  situati. 

Pristinamente.  Avv.  Primieramente, 
di  prima. 

Pristino.  V.  L.  Adi.  Di  prima,  pri- 
miero. 

iVù'ngidne.Mcn  usalo  che  privazione. 

Privamenlo.  Privazione. 

Prie àre.  Far  rimaner  senza  , dispo- 
gliare. 

Privàta.  Sust.  Fogna  , luogo  dove  si 
gettano  le  immondizie. 

Privatamente.  Avv.  In  privato,  in 
particolare.  J*  Talora  vale  da  uom  pri- 
vato , cioè  senza  tener  grado  di  signora. 

Privatissimo.  Superi-  di  privato. 

1 Privativamente.  Avv.  Con  privazio- 
ne, a esclusione. 

Privativo.  Add.  Che  priva. 

Privato.  Snsl.  Luogo  dove  si  'le pon- 
gono gli  escrementi , che  per  altro  no- 
me dicesi  agiamento  , cesso,  e luogo  co- 
mune ; forse  cosi  detto  dall'esser  posto 
in  parte  racn  pubblica , e piu  nascosto 
che  sia  possibile.  §.  Per  persona  privato 

Privato.  Avv.  Privatamente. 

Privato. Add. da  privare.  Privo,  man- 
cante, che  sia  stato  dispogliato.  $.  Per 
contrario  di  pubblico.  § Persona  pri. 
vaia , si  dice  qualunque  persona  a ili  fa 
ft-renza  del  sovrano  , e spezialmente  an- 
che di  chi  non  ha  gradodi  dignità.  J. 
Per  nascosto  , riposto.  J.  Per  ispeziale  , 
particolare.  5-  lo  privalo  , posto  avv. 
vale  privatamente. 

Privatórc.  Verb.  masc.  Che  priva. 

Privatrlcc.  Verb.  femm.  Che  privi». 

Privaiàóne.  Mancanza  d'ima  cosa  in* 
soggetto  . che  comunemente  è atto  ad 
averla  , ed  anche  1'  essere  privato. 
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Prie  fono.  V.  L.  Figliastro. 

Privile  giunte..  A<1H.  Che  privilegia. 

Privilegiare,  che  gli  antichi  Hi'Scro 
anche  Privilegiare.  Far  partieolar  gra- 
ti» , o esenzione  a luogo , o a persona. 
J.  Per  dare  in  feudo  , investire. 

Privilegiatissimo.  Saperi,  di  privile- 
giato. 

Privilegiato  , che  dagli  antichi  amo- 
ri fu  talora  detto  anche  Brivilegiàto. 
Add.  da  privilegiare  ; che  ha  privilegio. 

Privilegio  , che  gli  antichi  dissero 
turche  Privilegio.  Grazia  , o esenzione 
fatta  a luogo  , o a persona. 

Privo.  Add.  Mancante,  die  sia  stato 
dispogli  ato  , privalo. 

Frizzato.  Add.  Brizzolato  , asperso 
di  macchie. 

Prò.  Sust.  Giovamento';  utilità.  J* 
In  prò  , e in  contro , ovvero  prò , e con- 
tro , o simili , vogliono  in  utilità  , e in 
danno  , in  favore  , e in  disfavore.  5* 
JJuon  prò  ti faccia  , e simili  , si  dicono 
per  augurare  altrui  bene  , rallegrandosi 
di  qualche  sua  felicità. 

Pro . Add.  Valoroso. 

Proavo , c Proavo.  V.  L.  Bisavolo, 
e bisavola. 

Proàvolo.  Bisavolo,  padre  dell'avolo. 

Probàbile.  Add.  Da  potersi  provare  ; 
e si  usa  auche  per  molto  verisimile. 

Probabilióre.  X.  de1  teologi.  Che  è 
piu  probabile.  « 

Probabiliorismo.  T.  de' teologi.  De- 
ter minar iooc,  ©professione  di  appigliar- 
si all'  opinione  più  probabile. 

Probabili  ori  sta.  T.  de  teologi.  Colui 
che  pretende  , che  si  debbano  seguitare 
leorunioni  piu  ptobabili. 

Proba  bilissimamentc.  Su  pori,  di  pro- 
babilmente. 

Probabilissimo.  Superi,  di  probabile. 

Probabilità , ed  all'ant.  Probabili - 
tàde  , e P ri  ha  bili  tate.  Veri  simiglia  n- 
za  , apparenza  di  verità. 

Probabilmente.  Avv.  In  modo  proba- 
bile. 

Probabilissimo.  Lo  stesso  che  prova- 
tissimo , lodatissimo  , lodevolissimo. 

Probàtica . Add.  T.  della  storia  Sa- 
cra. La  piscina  probatica  era  quel  bagno 
mentovato  nella  Sacra  Scrittura  , nel 
quale  si  mondavano  le  pecore  destinate 
al  sacrificio  enei  quale  anche  I agnavan- 
si  gli  uomini  infermi , per  curarsi  dalle 
L>ro  infermità. 

Probativo.  Add.  Che  prova  j atto  a 
provare. 

Probazióne.  V,  L.  Prova. 

Prubbio.  V.  A.  Bn  bhio,  obbrobrio. 

Probità , fd  albani . Probilàdeì  e 
Probitàfe,  poeta,  ieabàr 
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Problema.  V.  G.  Proposta  , questio- 
ne , proposizione  che  si  può  impugna- 
re, e difendere.  $.  E da’  filosofi  si  pren- 
de per  proposta  , questione,  per  cui  si 
chiede  ragione  di  cosa  ignota. E pres- 
so i geometri  è una  proposizione  per  cui 
si  chiede  , che  sì  faccia  un’  operazione 
geometrica  secondo  le  rpgofe,  e si  dimo- 
iti i siccome  ella  è stata  falla.  5-  Proble- 
ma indeterminato , o locale , dicesi  quél- 
lodi  cui  si  possano  dare  vaiic  , e diver- 
se solution».  J.  Problema  teorematico  , 
è quello  il  quale  nell'  espressione  sembra 
un  problema  , quando  nella  sustauza  è 
un  teorema. 

Problematicamente . Avv.  In  modo 
problematico  ; per  problema. 

Problematicità . Qualità  di  ciò  che  è 
problematico  ; la  ragione  formale  del 
problema. 

Prtiblemàtico.  Add.  Attenente  a pro- 
blema ; disputabile  per  l’ una  parie  , e 
per  l’altra. 

Probtcrnino.  Dim.  di  problema- 

Probo.  V.  L.  Add.  Buono. 

Probòscide.  V.  G.  Naso  di  singoiar 
forma  o tromba  dell’ elefante , che^  gli 
serve  a molti  usi.  $.  Per  siuiilit.  si  di- 
ce d’  altri  animali. 

Procaccévole.  Add.  Che  procaccia. 

Procaccili* i.  T.  hot.  Quella  pianta  , 
che  anche  diccsi  portulaca. 

Pmcàccia.  V.  A.  Procacciamento  , 
procaccio. 

Procacciamento.  Il  procacciare. 

Procacciante.  Add.  Che  procaccia  , 
industrioso  d’ assai. 

Procacciare.  Provvedere,  trovar  mo- 
do d’avere  , cercare  , procurare,  indu- 
striarci , mettere  studio.  §.  E neutr. 
pass.  Procacciare  a se  , che  anche  dice- 
si nsmlut.  procacciare. 

Procacciato.  Add.  da  procacciare. 

Procacciatóre. Vcrb.  ma  se.  Che  pro- 
caccia. 

Procaccino.  Dim.  di  procaccio.  J. 
Per  colui  clic  s' ingegna  di  guadagnare  ; 
e si  u>a  in  buono  c in  cattivo  senso. 

Procàccio.  Provvisione  , provvedi- 
mento. $,  Per  utile. $.  Andar  in  procac- 
cio . vale  lo  stesso  che  andare  in  busca. 
J.  Procaccio , dicesi  anche  a colui  che 
porta  le  lettere  da  una  città  all'  altra  , 
viaggiando  a giornate. 

Procace.  Add.  Petulante  , slaccialo , 
sfrontato , protervo. 

Procaccilo . Arrogaotuccio , presun- 
tuosi lo. 

Procanto.  V.  A.  Proemio , principio 
d'ogui  parlare. 

Procatàrtico.  V.  G.  T.  de' medici. 
Dicesi  delle  prime  cagioni  manifeste  del- 
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le  malattie,  c dalle  «piali  l'altrc  sono  ec- 
citate. 

Proccianàmente.  V.  A.  Prossima- 
mente. 

Procciàno . V.  A.  AdJ.  Prossima  110. 

Proccura  , e Procura.  Strumento  di 
scrittura  fatto  per  pubblica  perdona , col 
quale  si  dà  altrui  autorità  a*  operare  in 
nome  , e in  vece  di  se  medesimo. 

P rocca  ragióne.  II  procurare  , il  far 
P uficio  del  proccurature. 

Proccura  re  , e Procurà  re . Cerca- 
re , procacciare  , ingegnarsi  d’avere. 

Dìcesi  anche  per  agitare  , e difèndere 
P alimi  cause.  J.  Per  badare , considtv 
rare , aver  cura , guardare. 

Proemi  àio.  Add.  da  proccurare. 

Proccuràtorc.  Verb.  ma  se.  Propria- 
mente quegli  che  agita,  e difende  le  cau- 
se , c i negozi  altrui.  J.  In  vece  di  pro- 
cacciatore- 

Proccuraziune  , e Procurazióne . Il 
Proccuraic.  J.  Si  dice  anello  «li  quel 
vitto  che  si  dà  a’ prelati  , quando  sono 
in  visita. 

Proccureria . Professione  del  procu- 
ratore. 

Procedente.  Add.  Che  procede,  che 
viene , che  deriva. 

Procèdere.  Andare  avanti  , cammi- 
nare. 5*  Per  continuare,  seguitare  avan- 
ti. 5-  É as?olut.  per  tornar  b ne  , essere» 
in  acconcio.  $.  Per  derivare,  nascere. 
$ .Procalere  contro  alcuno  , vale  prose- 
guire il  giudizio  intentato  coi  uro  alcuno, 
processarlo.  § Procedere  assolutemi  e 
procedere  Lene  , o male , si  dice  dell’i»- 
$ar  termini , e costumi  convenevoli,  e 
seonveucvol». 

Procedimento.  Il  proc  e1  ere , Panda- 
re  innanzi.  §.  Per  modo  di  procedere 
bene  ornale  usando  maniere  convenevoli 

0 sconvenevoli. 

Procedura.  Maniera  di  procedere , di 
trattare. 

Proceduto.  Add.  da  procedere. 

Proi  cleumàtùo , e Procclcusmàtico. 
Add.  ed  am  ile  sust.  al  masc.  T.  deppor- 
ti Greci,  c Latini  Piede  di  verso  cosi  det- 
to , perche  lunghissimo  , e velocissimo 
percsseredi  quattro  sillabe  brevi  com- 
posto , ed  è auche  metro  , nel  qaale  en- 
trano piedi  procelcu  malici. 

Procella.  V.  L.  Impetuosa  tempesti, 
fortuna  di  mare.  J.  Per  metaf.  in  vece  di 
pericolo. 

ProccVàs'ia , 0 sia  uccella  della  tem- 
pesta. Uccello  che  abita  In  tutti  i mari. 

1 suoi  movimenti , cdt  il  suo  avvicinarsi 
sono  sempre  funesto  annunzio  di  tempe- 
sta ai  navigatori.  Ha  la  pinmaditm  co- 
lor bruno  alquanto  nero,  od' un  nero  al- 
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fum.cato  a sbatti uieoli  porporini  sul  da- 
Vsiiiti  dal  collo  , e sulle  coperture  delle 
id.,  eh  r sona  mollo  simili  a quella  delle 
roti  lìut*,ecoo  altri  simili  «battimenti  lor- 
cUìoiccì  sulle  grandi  peline  ; la  g oppa  c 
b.ajcj. 

Procrllóso.y . L.  Ad J. Che  c in  prò- 
calla  , clic  paria  procella. 

Processante.  Partic.  del  verbo  proces- 
sare , u ,a:o  tu  forza  di  su4. 

Processare.  Formar  processo. 

Processato.  Add.  di  processare. 

Processelo.  D.m,  di  processo. 

Processionalrncnte.  Avv.  In  proces- 
sione , in  modo  di  processione. 

Processionare.  Andar  attorno  a pro- 
cessionare , o a guisa  d 1 processione. 

Processióne.  L’  andare  che  fumo  per 
lo  piu  gli  ecclesiastici  attorno  iuordinao- 
za  , cani  in  lo  salmi  , e altre  orazioni  in 
lode  di  Dio.  J.  Processione , per  posses- 
sione: maniera  usata  dagli  Antichi,  c og- 
gi rimasta  sola  oc'  contadini.  $.  Andare 
a processione  , per  siimlit.  vale  andare 
attorno,  andare  in  rpn,  in  Ih  $ modo  bas- 
so. J Processione  * T.  de' teologi.  Dice- 
si  la  Processione  dello  Spirito  Santo  per 
dire  la  produzione  eterna  ddlo  Spirito 
Santo  , il  quale  procede  dal  Padre  , e 
dal  Figliuolo. 

Processione-ole.  Add.  Che  va  a pro- 
cessione ; è dello  stil  burlesco. 

Processilo.  Add.  Che  ha  forzadi  pro- 
cedere, odi  camminare. 

Processo.  Procedimento  , progresso, 

seguitarmi! to.  §.  Per  avanzamento.  J.  Si 
dicono  anche  tutte  le  scritture  d*gti  atti 
che  si  fanno  uelle  cause  sì  civili , come 
criminali.  J Per  esame  , ri  cerca  mento. 
#5;  azione  , maniera  di  procedere  , e 
«li  trattare.  §.  Processo  venale , in  ma- 
lia. è il  riassunto  diesi  compila  dal  ca- 
pitano, di  tutu*  le  delibar azioni  preid-nd 
tempo  del  viaggio  pei  casi  ordiuari,  e pei 
casi  straordinari. 

Processar*.  V ordine  d*l  processo. 

Procidcnxa,  T.  de'  medici.  Dispoti* 
zione  a caduta  ; inclinazione  a cadere  , 
e dicesi  della  vagina  , e dell' utero. 

Procinto.  Precinto.  §.  Essere  in  pro- 
cinto, vale  essere  apparecchialo  , e in 
assetto. 

Procissióne.  V.  A.  Processione. 

Proclama.  Pubblicazione  . editto  , 
bando. 

Proclamare.  Promulgare  » divorare, 
pubbl  care.  0 

Proclive.  Penlio  , propensione  , in- 
clinazione. 

Proclive.  Ad  i.  Inclinalo  , che  pende 
versa  alcuna  parte  , che  hi  proclività. 

P iMclività.  Prap fusione  ; proclive. 
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Proco.  Colui  che  cerca  moglie  , che 
pretende  le  nozze  d’  alcun  a amante. 

Procó.o.  V.  Premuoio. 

Proco/sdilo.TÌ.  aiat.  No  ne  eh?  si  da 
aU’ealreiniù  della  ultima  falange  di  tut- 
te le  dita. 

Proconsolare.  Dal  proconsolo  , che 
appartiene  al  proconsolo. 

Proconsulà‘0.  UiFicio  dd  precorsolo. 

Procònsolo.  Ch?  tiene  la  vece  di  con- 
solo. J.  Pescare  pel  Proconsolo , tigu  ra- 
tini. si  die 2 dell'  operar,*  in  vano. 

Procrastinare,  indugiare  d’ oggi  in 
domane,  dar  timpo. 

Procrastinazióne.  Indugio  , dilazio- 
ne d'un  giorno  in  l'altro  , temporeggia- 
mento. 

Procreamento.  Il  procure. 

Procreare.  Generare. 

Procreato.  Aid.  da  procreare*. 

Procreatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
crea. 

Procreatricc.Vccb.  fernm.  di  procrea- 
tore. 

Procreazióne.  Procreamento. 

Procroni  sm 0.  V.  G.  T.  de'cronologi- 
ci.  Errore  di  cronologia;  opposto  a para* 
cronismo. 

Procura.  Lo  stesso  che  procura. 

P rocuragiónt. \jO  stesso  che  proccara- 
gion  ». 

Procurante.  Su  4.  Procuratore. 

Procurante.  Add.  Che  procun. 

Procurare.  Lo  stesa  j che  procmrare, 
in  lutti  i suoi  significai.  5-  Per  ammini- 
strazione. J.  Per  coltivai  e , pa  lando  di 
piant?,  o di  terreni.  J.  Per  curare,  cu- 
stodire. 

Procw'atia.Tjr&  l' abitazione  de’  pro- 
curatori di  S.  Mirco  nella  repub.  di  Ve- 
nezia, ed  anche  il  magistrato  di  essi  pro- 
curatori , e la  dignità  m.-didrn  i. 

Procurato.  Add.  da  procurare. 

Procuratóre.  Lo  stesso  che  proccura- 
tore.  J.  Èra  anche  tito’o  di  carica,  o di- 
gnità nella  repub.  di  Venezia. 

Procjcalorello.  L>im-  di  procuratore. 

Procura’rLe . Verb.  fcmiu.  di  procu- 
ratore. 

Procurazióne.  V.  Proccurazìóne.  §. 
Per  procurala  , procacci  il. 

Procurerla.  Lo  stesso  che  procurata. 

Procuro.  V.  A.  Procurazion?. 

Prò  ila.  Spandi,  ripa.  5-  Proda  prò- 
da,  posto  avverb.  vale  lo  stesso  che  ma  - 
rina  marina  , piaggia  piaggia.  $.  Per 
simi  lit.  si  dice  eziandio  T orlo , o I*  eitre- 
raith  d'altre  ca<e.  J.  Ed  in  vece  di  prora. 

Próiano.T. marinaresco  antico.  Stra- 
glio. Siria  di  fine,  che  dalla  bandi  di- 
naiizi  dilla  nave  sas tiene  l'albero  contra 
U forza  de1  venti. 
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Prode.  SmL  Lo  stesso  cli2  prò  , gio- 
vamento , utile. 

Prode.  Ad  1.  Pro  , va’oroso. 

Prodemente.  Avv.  Valorosamente, 
con  prodezza  , con  fortezza. 

Prodezza.  Valore  * valentia , forte* 
za  di  carpo.  §.  Per  opira  , impresa  da 
pr jJe. 

Pro  l ecita.  Dim.  di  prò  la. 

Prodièro.  Termine  marinaresco  an- 
tico. Che  rema  in  prò  la,  ovvero  prua  , 
o eh»  tien  conto  della  prua. 

Prodiga  Ussinvunen  (e . Slip  srl.  di  pro- 
diga 1 Mente. 

Prodgalissimn.  Superi,  di  prodigo. 

Prodigalità , e 1 allant.  Prodigalità* 
dey  e Prodigalùdte.  E icesso  nello  speo- 
dire,  e nel  donare  , suatac  ]uam?nt>. 

Prodigalistàre.  Usar  prodigalità}  che 
anche  diremo  scialacquare. 

Prodigamene  ,eProdigalm  "nte.  Aw. 
Con  prodigalità. 

Prodìgio.  Cosi  insolita  ©eli’  ordita» 
consunto  della  natura  ; die  anche  spesso 
si  prende  per  cosa  iris olita  assolul  unente, 
e talora  p r segno  di  cosa  futura.  §.  Per 
mostro. 

Prodigiosamente,  Aw.  Coo  prodi- 
gio, maravigl  osamente. 

Prodigiosissimo.  Superi,  di  prodigio- 
so. 

Prodigiosità  Qualità  dimoiò  ch  e pro- 
digioso. 

Prodigióso . Add.  Pieno  di  prodigi. 
J.  Per  raro. 

Prodigo.  Quegli  che  dà,  e spende  o* 
cessi  va. nenie  } •cialaojuntore. 

Prodissimo.  Superi,  di  prole  \ valo- 
rosissimo. 

Prodis6re.  Traditore,  disleale. 

Proditoriamente . Avv.  In  modo  pro- 
ditorio. 

Proditòrio.  Add.  Tra  litoresco  , fel- 
lonesco. 

Prodizióne.  Tralimeuto,  inganno  or- 
dito contro  la  fede. 

Prodó  no. Colui  che  soprintendeva  al- 
lo spedale  de  cavalieri  di  Malta  quan- 
do esisteva  quella  religione. 

Prodotto.  Sj4.  T.  degli  aritmetiri. 
Quel  numero  che  nasce  dal  multiplicarc 
una  quantità  per  un'  altra. 

Prodotto , e Prodotto.  Add.  da  pro- 
durre, e producete.  J Per  allungato. 

Prodromo.  V.  G.  T.  de'gra  rumatici. 
Letteralmente  vale  precursore,  furierò: 
e dissidi  ciò  che  precede,  «previene  il 
tempo  di  alcuna  cosa. 

Pro  ducente.  Add.  Che  produce. 

Prodùcere.X . Produrre , §.  Per  ootw 
darre  scinpiicem  »nle , mena  re . 

Producibile,  Add.  Atto  a produrre. 


Prolueimento.  Il  produrre. 

Producitóre . Vedi.  mai:.  Gli  'pro- 
duce. 

Producitrice.  Vcrb.  fe.nm  Clic  pro- 
duce. 

Produrr?  , e Prodùcrn.  Generar.;  , 
dar  1’  citerò  , creare  , partorire  , figlia- 
re, e satolli.  $.  Per  mel.tf.  ftr  nate  tre  , 
cagionare.  5.  Per  a-ld  irre, condurre,  por- 
re avanti;  clic  anche  ti  dice  mettere  iu 
cam|n  §.  Produrre , X.  de*  geometri. 
Allungare.  §,  Per  prolungare  , tirar  in 
lungo.  J.  Produrr?  ad  effetto  , lo  Metto 
che  con  lane , porre  ad  effetto.  §.  E uel- 
f agr.  vale  dar  frutto;  ma  si  dioesoltao- 
to  del  terreno.  J.  Produrre ' in  lungo,  per 
trarre  in  lungo. 

PrrJ allibile . Ad  i.  Che  ti  può  pro- 
durre. 

Produttivo . Add.  Che  produce  , atti 
a prod  11  r •. 

Produtla.K'Ul  Lo  itr-sao  di  ' prodotto. 

Produttóre.  Verb.  masc.  Produciture. 

Prudullrice.  Vcrb.  femtn.  di  produt- 
tore. 

Produzione.  Il  produrre. 

Proemiale.  Add.  Del  proemio,  appar- 
tenente alpioemio. 

Proemialmente.  Avv.  Per  via  di  proe- 
mio. 

Proemiare.  Pieambulare  , far  proe- 
mio. 

Proèmio  Propriamente  la  prima  par- 
te dell’  orazione  , o d'altra  opera  , ove 
principalmente  si  propone  a[uello  che 
» ha  a trattare 

Ptvemizsire.  Proemiate. 

Profanamente.  Avv.  Agilità  di  pro- 
fano , con  prof  mila. 

Profanamento.  Violazione  delle  cote 
(acre. 

Prof, mare.  Far  profano  , violare;  e 
propriamente  dicesi  dell’applicare  le  coi 
te  saure  , c dedicate  al  culto  di  Dio  in 
servigi  temporali , e secolareschi. 

Profanato.  Add.  da  profanare. 

Profanatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
fana. 

Profanazióne-  Contaminazione  delle 
cose  sacre. 

Profaniamo.  Superi,  di  profano. 

Profanità.  Qualità  di  ciò  eh'  è pro- 
fano. 

Profano.  Add.  Empio  , scellerato  ; 
contrario  di  religioso.  J.  Vale  anche  non 
satro,  clte  1101  apparii  me  al  servi»»  del- 
la religione;  e diccsi  degli  uomini  e delle 
cose. 

Profenda.  Biada  che  si  dà  alle  bestie. 
$,  Per  una  spezie  di  misura. 

Profendàrr.  Dar  la  profonda  alle  be- 
stie, cioè  quella  sjuautiià  di  biada  che  dii 
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F oste. 

Proferire.  V.  A.  Vedi  Proferire . 

Praferema.  Propria. 

Pr  ferire.  V.  P ‘‘offerire. 

Proferra.  V.  Proffèrta. 

Proferto.  V.  Profferta. 

Professa.  Monaca  che  ha  fatto  profes- 
sione 111  un  monastero. 

Professóre.  Palesameli!  • mostrare  , o 
confettar  - di  avere  un  costume , un’opi- 
11  oue  , un  sentimento , o simile.  J.  Vale 
anche  insegnare  pubblicamente.  $.  Per 
far  voti  solenni  iu  religione. 

Prof  citatóre. \ te  b.  mise.  Professore. 

Professatele?.  Verb.  fciitm.  di  profes- 
salore. 

Prof  svine.  Instiiuto.  §.  Per  esercì- 
tio  e mestiere.  5 Per  solenne  promessa 
d’ oss-r vanta  che  fanno  i regolile . 

Professo.  Che  ha  fatto  prviftssione  ; e 
si  dice  coni  in  uieute  de’ religiosi  rego- 
lari. 

Professóri.  Maestra. 

Professóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
fessa. 

Prafessoriàle.  Alci.  Appartenente  a 
professore. 

Profèta.  V.  G.  Quegli  che  antivede  , 
e alimi. i/ia  il  futuro.  5-  Amie  uni-. ite  coti 
<pt  sto  vocabolo  intesa  levami  anche  gli 
apost  ili. 

Profetale.  Add.  Di  profeta. 

Profetante.  Add.  Che  profitta. 

Profetare.  Predire, autiveJere  ed  ao- 
nuoziare  il  futuro. 

Pr, fruito.  AJJ.  da  profetarti. 

Profeteggiare  , Pr  fetissire , ed  all’ 
an’.  Profetessàre.  Profetare. 

Profetessa.  Verb.  Ctoni,  di  profeta. 

Profetessàre.  V . Profeteggiare. 

Profeticamente.  Avv.  Coti  profezia. 

Profètico.  Add.  Di  profeta. 

Profetissante.  Add.  Profetante  , che 
profetizza. 

Proferì  tiare.  V.  Pnfeleggiàrt. 

Profettiiio.  V.  L.  Aggio -ito  di  quel 

e tulio  , o di  quella  dote  , eh:  proviene 

al  padre,  oda  altro  ascendente. 

Profesia.  V.  G.  Cosa  predetta  da  Pro- 
feta verace , o bugiardo.  J.  Per  predica- 
tior.e  , parole  di  losleec. 

Profferire.  V.  Profferire. 

Profferente.  Add.  Profferilore , che 
profferiste. 

P coffa  enza  , c Proferenti.  Il  proffe- 
rire parole  , il  pronunziare.  J.  Ed  in  ve- 
ce di  profferta.  J.  Per  offerta. 

Proffèrerr..  V.  Profferire. 

Profferitile.  Add.  Che  può  proffe- 
rirsi. 

Profferì, nenia.  Il  profferir  delle  pa- 
role, prua  sazia. 


Profferire  , e Proferire , e presso  gli 
antichi  talora  anche  Proffèrerr  , Profe- 
rire . o Profferir ;.  Pionunziare , m in- 
dar  fuor  le  pirol  •.  C.  Per  in  n f-stare  , 
pa’esare  . $.  Per  offerire  , nel  p'im»  si- 
gnifi  J Si.' ufi  ra  anche  di dnararc  con 
automi  giu  idica. 

Profferito.  V.  A.  Sull.  Porfido. 

Profferito  , c Proferto.  Add.  d 1 prof- 
f trire.  tj.  Per  offerto  , esibito.  §.  Per 
detto  , pronunzi  ito. 

Pr'ff iritóre.  Verb  masc.  Cile  prof- 
ferisce. J.  Per  pari  itone. 

Profferta  . e Prof  erta:  11  profferire 
io  .sig  illi:-  d'  offerire.  §.  Per  offerta  nel 
sigli  fic.  di  ob'adooe.  J Per  ciò  elle  ai 
offerisce  in  pagamento  di  unz  c<si  che 
si  vuol  comprare. 

Praffrrlo  , e Proferio.  V.  A.  Prof- 
ferta , offerta. 

Pr tff erto.  Adi.  V.  Profferito. 

Profiline  . e Profilare.  Ritrarre  in 
profilo.  J E neutr,  pass  T.  rie’  melici. 
Aversi  cura  , governarsi  con  riguardo. 

Profililo,  e Profili’;.  Add.  sla  prof, 
filare  , e profilare.' S.  Naso  profil  a»  , 
vale  lo  stesso  che  affilalo. 

Profilati'; . e Profilatóio  T.  degli 
argen’ieri,  ottona-' , e :.  Ferro  ptr  cel- 
iare , e sonne  di  più  sorte. 

P, -affilo  , e Profilo.  Termine  di  pit- 
tura , e vale  veduta  per  parte;  onde  ri- 
trarre in  profilo  , vale  ritrarre  da  ima 
sol  parte  del  viso, a differenza  di  ritrar- 
re in  faccia  , che  vale  ritrarre  tulio  il 
viso.  Per  ornamento  siella  pari  » estre- 
ma di  alcuna  cosa.  §■  Profilo  è anche  T. 
degli  architetti , e vale  il  disegno  si  ''la 
grossezza,  e proietto  deH'edlic'O  sopra 
fa  sua  pianta  , clic  ò una  delle  tre  parti 
fitte  dall’  artefice  per  prima  dimostra- 
zione dell’  opera  ; le  quali  parti  sono 
pianta  , profilo  , eficcia,  §■  Profilo  . T. 
de’  ricamalori.  Fd  d’omadue,  tre , e 
più  stoppi  con  cui  si  profila  un  ricamo. 

Profscientc.  Add.  Che  profitta  , che 
s’  avanza. 

Proficuo.  V • L.  Add.  Profittevole. 

Profigurilo.  Add.  Figurato  , assomi- 
gliato. 

Profi/ire.  V.  Profilare. 

Profililo.  V . Profilato. 

_ Profilatoio.  V.  Profilatoio. 

Profilo.  V.  Pcoffìlo. 

Profittàbile.  Add.  D’utile  , di  pro- 
fitto, fruttuoso. 

Profittare.  Far  profitto,  far  progr-s-  * : 
so , acquistare , guadagnare,  avanzarsi. 

Col  terzo  caso  dopo  , vale  essere  uti- 
le, recar  profitto. 

Profinèeolr.  Add.  Profittabile. 

Profittevolissimo.  Superi,  di  prefit- 
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tallite. 

Profittevolmente.  Avv.  Con  profitto. 
Profitto.  Utile  > guadagno,  giova 
mento.  _ 

Profluvio.  Trabocco.  Per  Io  più  T. 
medico , e vale  perdita  copiosad’  umori, 
o inai  rie  liquide  , da  alcuna  parte  del 
corpo  infermo.  $.  Figuratati),  vale  am- 
inassa  mento , abbondanza  , e per  lo  più 
ai  dice  delie  parole. 

Profonda.  V.  A.  Sost.  Profonditi. 
Profondamente.  Avv.  Molto  adden- 
tro, a fondo , con  profonditi.  §.  Per  me- 
taf.  sottilmente  , diligentemente.  §.  Per 
forlissimamcnte.J.Prr  largamente,  stra- 
bocchevolmente. 

Profodamen'.o.  Il  profondare , ed  an- 
che cadimento  nel  maggior  fondo. 

Profondare.  Verb.  neutr.  Cadere  , e 
rovinar  nel  fendo,  sprofondare.  §.  Insi- 
cnifìc.  alt.  vale  affondare  , mettere  al 
fondo.  §.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  im- 
mergersi , andare  a fondo.  §.  E figura- 
tali). per  internarsi , insinuarsi  in  chec- 
chessia. 

Prof  ondatamente.  Avv.  Molto  a fon- 
do. 

Profondato.  Add.  da  profondare.  $• 
Per  atterralo,  rovinato. 

Profondasióne.  Il  profondare , cava- 
raento. 

Profóndere.  Spargere  profusamente. 
Profondisi) inamente.  Superi,  di  pro- 
fonda mente. 

Profondissimo.  Superi,  di  profondo. 
Profondità , ed  all  ani.  Profondan- 
dole Profonditàie.  Una  delle  tre  dimen- 
sioni del  corpo  solido,  altezza  da  ìotnmo 
ad  imo. 

Profondo.  Sust.  Profonditi. 
Prvfondo.  AdJ.  Concavo , molto  af- 
fondo. §.  Pi  r allo.  J.  Per  profuso. 
Profondo.  Avv.  Profondamente. 
Pn'fugo.  Add.  Fuggiasco,  fuggitivo, 
ramingo,  errabondo. 

Pròfumamenlo.  II  profumare. 
Profumare.  Dare,  o spirare  odor  di 
profilino,  c si  usa  anche  nel  scutin).  neu- 
tr.  pa'». 

Prof  inultamente.  Aw.  Con  profumo; 
elkui.it.  con  ogni  pulizia,  e diligenza. 
ji Prtf umali stintamente. Sumeri,  di  pro- 
fumatamente. 

Pr* furato.  Add,  da  profumare. 
Pnfumututio.  Profumino, cacazibet- 
to , gaiiimeduztc. 

Profumilo.  V.  A.  Profumo,  tutto  ciò 
die  a’ abbrucia  per  fate  buon  odore. 

Profumiera,  Vaso  od  quale  si  fail  pro- 
fumo. 

Profumiere , e Profummifrc.  Colui 
clic  fi  nngiiji.ti  odor  X'i;,c  utilicam.  un- 
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guen  tarlo. 

Profumiero.  Siisi.  Profumiere. 
Profumiero.  Add.  Che  profuma , che 
spande  profumi;  nons'  userebbe  fuor  del- 
lo slil  piacevole. 

Profumino.  Vaso  da  tener  profumi  , 
profumiera. 

Profummìerc.  V.  Profumiere. 
Profumo.  Tutto  quello  che  per  delizia 
0 per  medicina  s’abbrucia,  o si  fa  bollire 
per  aver  odore  dal  suo  fumo  il  quale  an- 
cora si  dice  profumo  ; e generalmente 
qualunque  cosa  o semplice, o composta, 
atta  in  qualunque  modo  a render  buon 
odore. 

Profumóso.  Add.  Che  odora  di  pro- 
fumi. 

Profusamente.  Aw.  Soprabbondante- 
meiue,  prodigamente. 

Profusióne.  Prodigalità , liberalità. 
Profusissimo.  Superi,  di  profuso. 
Profuso.  Ad.l.  Prodigo. 

Progenia,  c progenie.  Stirpe , schiat- 
ta , generazione. 

Progenitóre.  Antenato. 

Progenitrice.  Femm.  di  progenitore. 
Pragettdre.  Far  progetto,  intavolare. 
Progettato.  Add.  da  prog-ltare. 
Progetto.  Proflerla,  principio  di  trat- 
talo , oblazione , negozio. 

Praginnasma.V .G.  Esercizio  ginna- 
stico. 

P rogiudieàre . V.  A.  Farchecchessia. 
che  risulti  in  danno  d’altrui,  pregiudica- 
re. 

Progiudìcdlo.  V.  A.  Add.  da  pre- 
giudicare. 

Pmgiudicatóre.  V.  A.  Pregiudicato- 
re  , che  pregiudica. 

Progiudicidle,  e Progiudiiiùlc.  V. 
A.  Add.  Che  apporta  pregiudizio. 

Progiudirio , e Progiudiuo.  V.  A.  Il 
progiudicare. 

Progiudiziàle.  V.  Progiudicìak. 
Progiudizio.  V.  Pragitulicio. 
rrognósi.  V.  G.  T.  med.  Giudizio 
sullo  stMo  futuro d’ una  malattia,  tratto 
dai  segni  che  la  precedono,  od  accompa- 
gnano. 

Prognosticale.  Add.  Atto  a dedurne 
pronoslici. 

Prognosticante.  Add.  Che  fa  prono- 
iliri. 

Prognoslicatóre.  Lo  stesso  che  prono- 
stiratore. 

Prognòstico.  Voce  men  usala  di  pro- 
nostico. 

Programma.  V.G.  Avviso  che  si  pub- 
blica di  un’  opera,  che  si  è per  dare  alla 
luce. 

Progredire.  Andare  avanti. 
Progressióne.  11  progredite.  §.  Pro- 


gressione , T.  de  min.  È un  ordine  di 
voci. 

Progressivamente.  Avv.  Con  progres- 
sione. 

Progressivo.  Add.  Che  ha  virtù  d’an- 
dare avanti  , o che  va  avanti. 

Progresso.  Avanzamento , processo. 

Proibente.  Add.  Che  proibisce  , che 
impedisce. 

Prei  Aire.  Vietare, comandare  chetimi 
si  faccia. 

Proibitivo.  Add.  Alto  a proibire,  clic 
proibisce. 

Proibito.  Add.  da  proibire. 

Proibitóre.  Vcrb.  mase.  Che  proibi- 
sce. 

Proibitrlce.  Verb.  femm.  Che  proi- 
bisce. 

• Proibisiónc.  Il  proibire. 

Proiciente.  Add.  Che  scaglia  , che 
tira. 

Proietto.  Nome  generico  d’ ogni  gra- 
ve in  qualsivoglia  maniera, e per  ogni 
verso  gettai».  §.  Per  quella  parte  deli’e- 
difizio,  o delle  membra  degli  ornamen- 
ti , che  sporta  in  fuori. 

Proiettùra.  T.  degli  archit.  Lo  stes- 
so che  aggrlto. 

Proiezióne.  T.  de’ fisici.  Moto  prin- 
cipiato dal  movente  , clic  spinge  il  mo- 
llile per  qualche  spazio  , ma  lo  abban- 
dona , in  modo  però  che  non  ostante  il 
mobile  per  lo  mezzo  fluido  alquanto 
proceda. 

Prolagàre.  V.  Prodigare. 

Pròlogo.  V.  Pròlogo. 

Prolàto.\ . L.  Add.  Profferito,  pro- 
nunzialo. 

Prolatóre.  V.  L.  Che  profferisce.  §. 
Vale  ancora  che  dà  fuori,  che  mette  al- 
la luce. 

Proiasióne.  Pronunziazione.  $.  E nel- 
la mus,  è una  voce  di  musica , che  ao 
a nna  una  serie  di  note  , o suoni  che 
dcbbmt  farsi , tanto  discendendo , else 
ascendendo  sopra  una  stessa  voce. 

Prole.  Progenie. 

Prolegómcno.  V.  G.  Preambolo , 
prefazione. 

Proics  ti.  V.  G.  Figura  reltorica,  con 
cui  si  previene  a quello  che  si  può  op- 
pi rre  dall’  avversario,  o dagli  uditori . 

Proletàrio.  Persona  bassa  e vile  , e 
non  buona  ad  altro  che  a far  razza. 

Prolifero.  T.  hot.  Quel  fiore  templi 
ce,  o moltiplice,  dal  cui  centro,  o cir- 
conferenza escono  fuori  uno  o più  Coi  i 
al  primo  del  tutto  simile  , cioè  dotati 
di  calice  , o corolla. 

Prolifìcatióne.  T.  hot.  Generazione 
di  nu  fiore  dal  seno  di  un  nitro. 

Prolifico.  Add.  Clic  feconda  , che  fà 
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molla  prole,  atto  a far  prole. 

Prolissamente . Avv.  Lungamente, 
dii  tesa  mente. 

Prolissità  , c alTant.  Prolis'Uàdc  , e 
ProUssilàtc.  Lunghezza  nell' operazio- 
ne , o nel  tempo  impiegato.  §.  Per  lo 
piti  si  dice  della  soverchia  lunghezza 
nel  favellare. 

Prolisso . Add.  Lungo  nella  sua  ope- 
razione^ nella  sua  durata,  o nella  sua 
quantità- 

Prologdreì  ed  all1  ani.  Prolagdre. 
Far  prologo , e talora  significa  il  parlar 
d’alcuao,  che  si  mette  a raccontar  qual- 
che cosa*  in  tuono  di  prologo  , e con 
circniio  di  parole. 

Prologatóre . Verb.  ma  se.  Che  fa  il 
prologo. 

Prologheggiante . Add.  Che  proioga. 

JProloghetto.  Dim.  di  prologo. 

Prologixxantc.  Add.  Che  prologizza. 

tPrologizzàre.  F ar  prologo,  prologare. 

Pròlogo  , ed  all'  ant.  Prologo.  V. 
C.  Quel  ragionamento  posto  avanti  per 
lo  più  a1  poemi  rappresentativi  , col 
quale  , o il  poeta  si  scusa , o la  favola  si 
commenda  , o alcuna  cosa  si  reca  avan- 
ti , che  dia  lume  di  «sa  favola.  Gli  an- 
tichi Tosarono  semplicemente  io  signi- 
Ile.  di  principio.  $.  Per  prearabulo. 

Prolongdre.  V,  Prolungdn \ 

Prolongaziórtc . V.  Prolungazióne. 

Prolungamento.  Il  prolungare. 

Prolungare , e Prolongdre.  Allun- 
gare , differire  , prorogare , mandar  in 
luogo.  J.  Per  discendere,  far  piu  lungo. 
$ Prolungare  alcuno,  per  tenerlo  a ba- 
da. 5.  la  sigoiiìc.  ntaiir.  pass,  per  al- 
lungarsi. 

Prolungatamente.  Avv.  Lu osamen- 
te, prolissamente  , con  lungheria. 

Prolungativo.  Add.  Atto  a prolun- 
gare. 

Pnolungdto . Add.  da  prolungare. 

Prolungatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
lunga. 

Prolungate  Ice.  Femm.  dì  prolunga - 
tore. 

Prolungazióne  , e Prolongazióne. 
Prolungamento. 

Prolusióne.  Composizione , o oltro  , 
che  serve  come  di  preludio  ad  un'opera. 

Prèmere  V.  L.  Manifestare , pale- 
sare , metter  fuori. 

Promessa.  Quel  che  «'è  promesso. 
C.  Per  obbligatone , mallevadoria.  J. 
I)icesi  in  modo  proverò.  Ogni  promes- 
ta, 0 promesso  i debito  .quando  si  vuol 
riandare  altrui,  che  mantenga  quel  che 
ha  promesso.  J.  Pure  in  modo  proverb. 
Di  minacce  non  temere  , di  promessr 
non  godere  ; e vale  che  muno  dee  trup- 
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po  contristarsi  del  male , ni  rallegrarsi 
del  bene  , quand'egli  è in  lontananza. 

1‘roiuesiióne  , e Promissióne.  Pro- 
messa. J.  Ter  permissione.  Idiotismo  da 
non  usare. 

Promesso.  Add.  da  promettere. 

Promettente.  Ad  i.  Che  promette. 

Prométtere.  Obbligare  altrui  la  sua 
fede  di  fare  alcuna  cosa,  fare  sperar  chec- 
chesia.  §.  E ncutr.  pass,  talora  figura- 
la m.  vale  offerirsi.  §.  Promettere  alcu- 
na , trattandosi  di  matrimonio  , vale 
prometter  di  darla , o torta  per  moglie. 

E ncutr.  pass,  per  darsi  ad  intendere 
di  poter  lare  , o ottener  checcltessia.  §■ 
Per  permettere  ; ma  è idiotismo  da  non 
usare.  §■  Promettersi  d alcuno  vale  as- 
sicurarsi di  poterlo  di.porre  a ciò  che  si 
vuole.  J.  E talora  vale  affermare  , ac- 
certare ; come  : io  ti  prometto  , eh'  eli'  è 
rosi.  §. Promettere  per  altrui,  vale  entrar 
mallevadore , o dar  sicurtà  di  fir  quello 
eh’  è obbligato  a far  colili  , per  cui  si 
promette.  §■  Prometter  Roma  e toma  , 
o mari  e monti , vagirono  grandi  cose, 
c taloia  di  quelle  che  abbiano  dello 
impossibile  a mantenersi,  C.  Prometter 
a piedi  , e a cavallo  , vale  promettere 
in  ogni  modo.  J.  Per  giurare.  §.  Dice- 
si , clic  Una  persona  promettetene.  p<*r 
dire  clic  è di  grande  aspettativa  ; che  fa 
sperar  bone  di  se. 

Promettitóre e Verb.  masc.  Che  pro- 
nto te. 

Prometlìtrlce,  Verb.  femm.  Che  pro- 
mette. 

Prominente.  Add.  Che  ha  promi- 
nenza. 
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f Promovilóre.  V erb.  tua  se.  Promotore . 

Promoviirict.  Verb.  femm.  Che  pro- 
muove. 

Promozióne.  Promovimento.  {.Per 
istigamento , persuasione  , incitamento. 

Promulgare.  Pubblicare  una  legge  , 
o altro  , divulgare. 

Promulgato.  Add.  ili  promulgare. 

Promulgatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
mulga. 

P romut gatrice,  Verb.  femm.  di  pro- 
mulga (ore. 

Pronutlgazióne.  Il  promulgare. 

Promuòvere  , c Promòvere.  Conferir 
grado  , o dignità  ad  alcuno.  J,  Per  dar 
moto,  cominci  a monto  , vigore,  o inci- 
tamento. J.  Per  aiutare  , proteggere  T 
favo»  ire.  Per  sommuovere. 

Promuta.  Promutazione. 

Promotóre.  Permutare. 


Premutalo.  Add.  da  promutare. 

Promutazióne.  1 1 nroraii ta re . 

Pronatóre.  J^dd.  Vedi  Obbliquntorr . 

Proncpótc , c Pronipóte»  Figliuolo 
del  nipote , c si  prerfde generalmente  an- 
che per  discendente. 

Prono.  V.  L.  Add.  Inclinato,  e vol- 
to per  natura  a checchessia. 

Pronóme. Termine  grammaticale,  cosi 
dello,  perche  esercita  la  vece  del  noine, 
come  10,  tu,  rgli,  e nuci  che  seguano. 

Pronomi nàto.  Add.  Nominato  , ri- 
nomato , famoso. 

Pronosticamento.  Il  pronosticare. 

Pronosticanza.  Voce  poco  usa  ta.  Pro- 
nosticamento , pronosticazione. 

Pronosticare . Prevedendo  annunziare 
il  futuro. 


Prominenza.  Rialto,  elevazione  sopra 
il  rimanente  della  superficie. 

Promiscuamente.  Avv.  In  modo  pro- 
miscuo; indistintamente  ; confusamente. 

Promiscudrc.  Confondere,  mescolare 
senza  distinzione. 

Promiscuità . Stato  di  ciò  eh’  è pro- 
miscuo. 

Promìscuo.  Indistinto,  confuso, 
Promissióne.  V.  Promessionr . 
Promissóre.  Sull.  Che  promette. 
Promissòrio . Add.  Appartenente  a 
promessa. 

Promontor ietto.  Dim.di  promontorio. 

! Promontòrio.  Monte,  o puuta  di  ter- 
ra che  si  sporge  in  mare. 

Promosso.  Add.  da  promuovere. 

| Promotóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
muove. 

Promotrice . Verb.  femm.  di  promo- 
tore. 

1 Promoocnte.  Add.  Che  promoote. 

Promóvrrr.  V.  Prvnutwcre. 

I Pnmorùnenlo . Il  promuovere. 


Pronosticato . Add.  da  pronosticare. 

Pi'onosticatóre.  Colui  che  pronostica. 

Pronosti castóne»  Il  pronosticare. 

Pronàstico.  V.  G.  Pronosticamento.* 
§.  Si  dice  anche  de' giudizi  formati  da- 
gli «tstrologi  nell1  oc  servare  i segni  cele- 
sti. J.  Si  prende  talvolta  anche  per  i so- 
gni ed  indizi  da1  quali  si  conghiitlura 
T avvenire. 

Prontamente.  Avv.  Con  prontezza, 
spacciutamentc  , senza  indugio. 

Pronidre.  Imporiuu  ire  , importuna- 
mente Sollecitare , fare  iustanza.  J.  In 
signific.  ncutr.  pass,  vale  sforzarsi. 

Prontezza.  Volonterosa  disposizione, 
tosto , e presentemente  operare.  5*  Per 
impronti  ludi  ne , impronterà,  presunzio- 
ne, importunità.  J.  Per  una  certa  riso- 
luzioue  o disinvoltura , con  la  quale  la 
figura  muove  il  corpo,  o le  membra  aU 
le  sue  operazioni  ; c propria  qualità  de* 
gli  animali , o persone  veloci , ed  è con- 
trario alla  lardila  , o pigrizia. 

Pronti**  imamente.  DDperl.  di  proo- 
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Proporzione  irrazionale , dicevi  quella 
relazione  eh' è fra  due  graudeiae  incom- 
meoturabiU,  cioè  q uelia  che  non  si  espri  - 
me  con  due  numci  Proporzione  d'u- 
gualità, è quel  paragone  che  si  f i traduc 
graudc/rc  uguali  fra  di  loro.  §■  Propor- 
zione di  disugualità  , è il  paragone  fra 
due  grandette  disuguali. 

Proporsionérole.  Add.  Proportioua- 

(0. 

Pmponionevolmenle.  Arveii.  Pro- 
porzionatamente. 

Pr opouli ss ii no , usato  avveri).  A pro- 
positissuna.  Superi,  di  a proposito. 

Propòsito.  Proponimento.  §.  Per  sog- 
getto , proposta.  5.  Per  cagione  , con- 
gruenza. 5.  A proposito,  posto  avv.  vale 
aecondo  la  materia  proposta,  ue'termini, 
convenevolmente.  jj.  f avellire , rispon- 
dere a proposito  , o simili , vagliooo  star 
ne' proposti  termini,  rispondere secoudo 
la  maleria  proposta. 

Proposti  ura.  Propostalo.  J.  Per  casa 
do]  proposto. 

Proposi  rióne.  ebe  si  mede  in  de- 

libcrazioue , quello  che  si  propone  di 
Irai  1 are  , o da  approvarsi,  assunto,  ar- 
gomento, proposta.  Per  deliberazione» 
1.  Per  dello  comuiiemente  approvalo, 
al  quale  non  può  contraddirsi , m usi- 
ma.  j.  Per  li  membri,  o parti,  delle  quali 
ai  compongono  i sillogismi. £.  E per  uua 
parie  dell' orazione , lo  stesso  clic  prepo- 
sizione , ma  è parola  equivoca , coafug 
girsi. 

Proposta.  Quel  che  si  propone  per 
trattarne,  j.  In  vece  di  proposito,  pro- 
ponimento, deliberazione. 

Propostalo . Titolo  di  dignità  , e di 
benefizio  ecclesiastico  , che  anche  più 
Comunemente  si  dice  propositura. 

Propostiti.  V.  A.  Propostalo. 

Proposto.  Gol  secoudo  O largo.  Cli 
gode  della  dignità  della  propositura.  J 
Proposto „ si  disse  anche  in  Firenze que* 
gli  che  ne'inagùlrati  teneva  il  primo  luo- 
go. J.  Ed  in  marineria,  vale  un  uomo 
dei!  «qui paggio,  che  ha  l'incombenza  di 
fare  scopare  il  vascello,  e di  castigare  i 
delinquenti. 

Proposto . Sust.  col  secondo  O stretto. 
Proposito,  deliberazione.  5*  Ed  in  vece 
di  cosa  proposta . Miggetto. 

Proposto sPuyg  col  secondo  0 stretto 
Add.  da  proporre. 

Proprèso*  Voce  pocb  usata.  Circuito, 
pr  odiato. 

Propriamente.  Avv.  Propia  Aleute. 

Proprietà  , ed  all’  aut.  Propriciàdc , 
e Propinale.  Proprietà , qualità.  $. 
Par  dominio , il  possedere , o avere  in 
proprioi 
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Propietàrio.  Proprietario. 

Propru almamente.  V.  Proprissima - 
mente. 

Propri issimo.  V.  Proprissimo. 

Proprio.  Sust.  Lo  stesso  che  propio. 

Per  proprietà  , dominio. 

Pròprio . Add.  Lo  stesso  che  propio. 

Proprio . Avv,  Propio,  propiameuic. 

Propesi  ma  meri  te , e Propiissimamen - 
te.  Superi,  di  propiamente. 

Proprissimo , e Propri  issimo . Superi, 
di  proprio. 

Propugnàcolo  , e Propugnile  ulo.  V. 
L.  Quello  che  si  mette  intorno  a chec- 
li  essi  a per  difesa;  ma  si  dice  più  delle 
città,  che  d'altro,  come  bastioni,  stecca- 
ti, fossi , esimili  cose  che  le  muniscono. 
Propugnare.  Difendere,  sostenere. 
Propugnatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
pugna , che  difende. 

Propugnatrice % Verb.  femm.  Diteli  - 
ditrice. 

Propulsóre.  V . L.  Ribattere. 
Propulsatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
pulsa. 

Prorjuóio , che  anche  si  dice  Procoio. 
Quantità  di  bestie  bovine  adunate  infic- 
ine, mnndra. 

Pròra.  La  parte  dinanzi  del  navilio  , 
colla  quale  si  tende  l'acqua  apposta  alla 
poppa. 

Prorito , che  meglio  scrivesi  Prurito 
Pnirigine , pizzicore. 

Pròroga . Prorogaziooe,  dilazione. 

Prorogare.  Allungare  il  tempo. 

Prorogatila.  Ibu  bonza  , arroganza. 

Prorogato.  Add.  da  prorogare. 

Prorogazióne . Allunga  mento  di  tem- 
po. 

Prorompente . Add.  Che  prorompe. 

Prorómpere.  Uscir  fuori  cou  mqH  lo. 

Prorompimento . Uscita  latta  con  im- 
pelo. 

Prorotto.  Add. da  prorompere;  uscito 
con  impeto. 

Prosa . Favellare  sciolto , a distili  zio 
ne  de1  versi. 

Prosàico.  Add.  Di  prosa. 

Prosaismo*  Maniera,  o proprietà  pro- 
saica. 

Prosàpia.  Stirpe  , schiatta. 

Prosare.Fnr  prose,  scrivere  in  prosa. 
{.  Prosare  alcuno  , vale  burlarlo. 

Prosasticità.  Qual  ita,  o difetto  de' ver- 
si prosastici. 

Prosàstico.  Add.  Prosaico. 

Prosatóre . Verb.  masc.  Colui  che  ieri- 
ve  in  prosa. 

Proscènio.  V.  G.  Luogo  nel  tea  ire 
destinato  agli  attori.  $.  Per  la  tenda  chi 
cuopre  il  proscenio. 

Prose  tògliete  , c P rosei  otre.  Assol 
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vere.  $.  Per  semplicemente  sciogliere  9 
liberare. 

Prosciogli giòne.  11  prosciogliere , pro- 
scioglimento, assoluzione.  $.  Per  libera* 
zione. 

Proscioglimento . 11  prosciogliere. 

Prosciolto . Add.  da  prosciogliere* 

Prose  torre . V.  Prosciogliere. 

Prosciugare.  Togliere  l‘  umido  da 
checchessia,  diseccare.  §.  Per  rasciuga- 
re; ed  c termine  delittori,  per  il  ra$cm- 
gar  del  colorilo  a olio  nelle  pitture. 

Prosciugato.  Add.  da  prosciugare» 

Prosciuttino.  T.  de'  uat.  Spezie  di 
piccola  uacchera,  cosi  detta  dalia  sua  fi* 
gura. 

Prosciutto , e Presciutto.  Cojda  del 
! porco  insalala  , e secca. 

Proscrìtto.  Add,  da  proscrivere. 

Proscrivere . Condannare  ad  esilio.  J. 
E nell'uso  figurat.  vale  allontanare, 
cacciare. 

Proscrizióne . Il  proscrivere. 

Proseggiare.  Scrivere  in  prosa. 

Proseguente.  Add.  Che  viene  appree* 
so. 

Proseguimento.  Il  proseguire. 

Proseguale.  Seguitare  avauti , conti- 
nuare. 

Proseguilàre . Proseguire. 

Prosèlito.  V . G.  Colui  che  avanti  al* 
la  venuta  di  Cristo,  dal  GentilKroo  era 
passato  al  Giudaismo;  ed  oggi  si  dice  di 
chi  novellamente  sic  convellilo  alla  reli- 
gione cattolica,  e si  prende  generalmente 
per  seguace , settatore  di  checchessia. 

Proietta.  Dun.  di  prosa;  piccolo  com- 
ponimento in  prosa. 

Prosastico. Add. Deprecatorio;  di  pre- 
ghiera. 

Prosillogismo . T.  de'  logici.  Propo- 
rzione , che  può  risolversi  in  un  sillo- 
gismo. 

Prosi  sta.  Colui  che  scrive  io  prosa  , 
prosatore. 

Prosodia . V.  G.  T.  de*  grammatici. 
l*.’gcte  regola  per  le  sillabe  da  pronun- 
ziarle 0 brevi  , o lunghe. 

Prosòme.  Che  prosa,  che  (avella  trop- 
po adagio,  e ascolta  se  medesimo,  e co- 
me si  dice , con  prosopopea  a. 

Prosontuosamente.  Avv.  Con  prosui> 
zione, 

Prosontuosetto.  Dim.  di  pro$ontno90. 

P roso ntuos ina.  l’rosontuosetta. 

Prosontuoiità , ed  all'ant.  Presentito- 
sitàde , c Prosontuosilàte.  l'resontuosiù. 

| P rosontuóso. Lo  stesso  che  presuntuo- 
so. 

Prosopopèa , e Prosopopèa  a.  V G. 
Figura  rettorie.!  con  cui  s'  introducono 
a parlar  persone  lontane  o morte,  pfiaa* 
99 
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clic  cose  inanimale.  5*  Per  arroganza.  \ 

Pròspera.  Panna , o sedile  de)  coro. 

Prosperamente.  Avv.  Con  prosperili». 

Prosperare.  Felicitare  , mandare  di 
bene  in  meglio.  }.  Insignire,  neutr.  \ a- 
le  avanzarsi  in  felicità  , continuare  feli- 
cemente , andare  di  hene  in  meglio. 

Prosperato»  Add.  da  prosperare. 

Pi\*s}>erasiòne.  11  prosperare. 

Prosperévole.  Add.  Prospero  , pieno 
di  felicità,  j.  Per  prosperoso. 

Pi  os pere volmente . Avv.  con  prospe- 
rità. 

Prosperi stimo.  Superi,  di  prospero. 

Prosperità , ed  all'  ani.  Prosperità - 
de , e Prosperitàle.  Avvenimento  felice, 
felicità.  5-  *>’  usa  anche  per  robustezza  , 
o buona  deposizione  di  corpo. 
m Pròspero.  Add.  Felice.  $.  Fer  L|V°- 
revole , secondo  che  apporta  felicità  , e 
Limaccia. 

l’rospe rasamente.  Avv.  Felicemente. 

Prosperóso.  Add.  Prospero,  felice.  }. 
Per  ioCu'Io  , ben  disposto  di  corpo. 

Prospettare.  Vedere  in  prospetto  , 
guardate  dit inamente  da  lungi. 

. Prospettiva,  krit  che  insegna  disegna- 
re le  cose  come  appariscono  alla  vista  ; 
cd  anche  le  cose  disegnate  con  situile  ar- 
te ; e talora  le  vedute  naturali  d'uu  pae- 
se , o simili,  Prospettiva.  Scienza  clic 
dimostra  le  tre  ragioni  del  vedere,  la  di- 
ritta , la  iillcs»a  , e la  rifranta  ; nella  di- 
ritta si  comprende  la  cagione  degli  cret- 
ti che  fauuo  le  cose  visibili  , meri laute  1 
raggi  po-ti  per  diritto  ; la  iuflesM  eia  ra- 
gione del  riverbero  rie'raggi,  ebe  »i  ia co- 
me dagli  specchi  piani , concavi , ritor- 
ti , rovesci  , ed  altre  figure  5 la  rifranta 
dà  la  ragione  delle  cose  che  appariscono 
per  mezzo  d’  alcuna  cosa  incida  , c tra- 
sparente cone  sotto  ]’  acqua  , per  lo  ve- 
tro sopra  le  nuvole  ; e questa  prospetti- 
vasi  chiama  prospettiva  de’ lumi  uaiu- , 
rali.  }.  In  architettura  eia  rnppresenta- 
rioiie  dell'  interno  . o dell*  esterno  d’unu 
fabbrica,  i cui  lati  sono  scorciali,  e le 
parti  fuggenti  diminuite  a proporzione 
della  linea  di  terra  fino  all’  orizzonti  le. 

Prospettivista.  Pittori  che  sa  dipin- 
ger giusti  i lontani. 

Prospettivo.  Su»t.  Prospettivista. 

Prospettivo.  Add.  Che  ia  prospettiva. 
Si  trova  usato  anche  metaforicamente. 

Prospetto.  Veduta. 

Prossimamente.  Avv.  Con  prossimità, 
vicinamente. 

P rossi manomcnte.kw.  Lo  stesso  che 
prossimamente. 

P rossiniano.  Add.  Prossimo,  vicino. 
J.  Per  congiunto  di  sangue  , parente? 

Prussimarua . V.  A.  Prossimità, 
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Prossimure.  Approssimare. 

Prouimióre . T.  legale.  Opposto  a re- 
roozfore. 

Prossimità  , ed  all*  ant.  Prossimità - 
de , e Prossimità' e.  V icinità.  }.  Per  at- 
tenenza di  sangue. 

Pròssimo.  Sust.  Si  dice  di  ciascun  uo- 
mo relativo  all’altro. 

Pròssimo.  Add.  Vicino , accosto.  5, 
Per  congiunto  di  sangue  , parente,  j 

Prostaféresi.  V,  G.  T.  dell’antica  a- 1 
stronomia.  Differenza  tra  il  medio  , ed 
il  vi  ro  luogo  di  un  pianeta. 

Próstasi.  V.G.  T.  meri.  Ippocrote 
con  questo  vocabolo  intende  la  superio 
rìià  d'uu  umore  $opr*  gli  n’irì. 

Pròstata.  V.  G.  T.  anat.  G(nndii].i(c 
secondo  alcuni  piu  ghinditi*  un. le  in  li- 
na ) della  grandezza  di  una  noce  situala 
davanti  al  collo  della  vescica  orinaria 
dell'uomo,  e circondante  il  principio  del- 
P uretra. 

Prostèndere.  Distendere  ; e si  usa  in 
signfic.  att.eneuir.  pass. 

Prosternare.  ÌSrutr.  pass.  Abbattersi: 
costernarsi.  E si  tiova  anticamente  p^i 
prosternere.  J.  E in  signif.  di  distender-  ! 
si , prostendersi. 

Prosternato.  Add.  da  prosternare. 

Prostérnere.  V.  L.  Gettate  in  terra  , 
abbattere.  $.  In  sìgnific.  neutr.  pa»j  ri- 
le  difendersi,  allungarsi,  protenderli.}. 
Per  metal,  vale  allungarsi, dilatarsi  ueVa- 
gionamenti. 

Prostèso.  Add.  da  prostendere. 

Prostilo.  V.  G.  T.  degli  architetti. 
V.  Peri»  fero. 

Prostituire.  Esporre  a mal  uso.  }• 
Vale  anche  abbacare,  avvilire. 

Prostituito  Add.  da  prostituire. 

Prostituzióne . Il  prostituire.  J Vale 
anche  abbassamento  , avvilimento. 

Prostrare.  Distendere  a terra, abbai» 
lere.  }.  Per  metal*,  umiliare,  avvilire.  $. 
E neutr.  pas>,  inchinarsi  profonda  mente 
per  riverenza,  gettarsi  finocchione  appie- 
di d'  alcuno. 

Prostrato.  Add.  do  prostrare  ; diste- 
so io  terra.  }.  Per  disteso  semplicemente. 

Prostrazióne.  Ix» inchinarsi,  lo  abbas- 
si™ a terra.}.  Per  abbattimento,  disca- 
dimeoto. 

Prosumere.  V.  Presti* nere. 

Prosumitòre.  V.  Prrsumitnre. 

P rosunluós amente,  kw.  Presontuo- 
semente. 

Proruntunsctto.  Dim.  di  presuntuoso; 
ptcsuntuo^dlo  ; arrogantuccio. 

Presuntuosi  ia.  Prosuntuosetta. 

Presuntuosissimo.  Superi,  di  presun- 
tuoso. 

Prosuntuòso,  Add.  Presuntuoso. 
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Prosunvòne.  Lo  stes«ocbe  prenunzio* 
né. 

Prosi  tifo.  Lo  stesso  che  precotto. 

Protagonista.  V.  G.  L'attore  o per- 
sonaggio principile  in  iicena  , in  pittu- 
ra ec. 

Pròtasi.  V.  G.  T.  dc’poeti.  Uno  de- 
gli stali  dell’  antica  commedia  , ed  era 
proprio  l i proposizione  , ed  il  soggetto. 

Protèggere.  Avete  in  protezione,  di* 
fenderà.  * 

Proteggere.  Verb.  maie.  Protettore. 

Protélo.  V.  L.  che  anche  dicesi  7Va- 
pelo.  Certo  canapo  con  unioni  b«*n  gran- 
di di  ferro  , che  serve  a tramar  pesi. 

Protèndere.  Neutr.  pass.  Distender  le 
membra  , il  che  fichi  destandosi,  o sta- 
to a «edere  con  disagio,  si  rri/.a,  c apren- 
do le.  Iv  accia , e scontorcendosi  s’  all  jn- 
ga.  }.  Per  semplicemente  distendere  , e 
s’  usa  ancora  in  signific.  atf. 

Pró  eo.  V.  G.  Nomed’ui»  Dioche  se- 
condo' In  fi  vola  prendeva  diverse  forme. 
Onde  figuratamente  ri  è adoperato  spes- 
so in  medicina  , e nella  chimica  per  sino- 
nimo talora  di  un  morbo , come  risrreris- 
mo  nelle  donne,  per -la  varia  qual  tà  di 
sintomi  . co’  quali  si  manifesta  ; talora 
di  un  metallo,  come  il  mercurio,  e rao- 
limonìo,  che  0 naturalmente,  oper  mez- 
zo dell'  attesi  profilano  sotto  molti  e 
diversi  appetti.  }.  Proteo.  Papiro  pro- 
leus  Lino.  T.  di  *t.  nat.  Insetto  che  ha 
le  alt  giallicce  con  una  coda  bruna  net  a. 

P riter  ^amento.  Avv.  Con  modo  pn^ 
tervo  , osti  untamente  , alla  riacciaia. 

Protènda.  Opinala  superbia , arro- 
ganza. 

Protervissimo.  Superi,  di  protervo. 

Profervità , ed  ali  ani.  Protervia  de , 
e Prottrvitàte.  Protervia. 

Protervo.  Add.  Che  ha  protervia.  J. 
Per  ostinato. 

Pròtesi.  V.  G.  T.  de'chirurgi.  Ope- 
razione per  cui  si  aggiugne  artificialmen- 
te al  corpo  umano  una  qualche  parte  di 
cui  egli  è privo  ; tali  sono  un  occhio  di 
cristallo  , una  gamba  di  legno  e sruili. 
}.  Presso  i grammatici  è un  aggiunzione 
di  lettera  , o sillaba  in  principio  d’  una 
parola. 

j Protèso.  Sust.  Estesa  , estensione. 

Protèso.  Add.  da  protendere. 

Protesta.  Protestazione. 

ProfestJgióne.e  Protestazióne.  11  pro- 
testare. 

Protestante.  Add.  Che  protesta  , che 
si  protesta  ; osi  usa  assolutamente  a for- 
za di  sust.  per  professore  della  religione 
secondo  la  confezione  Aug-ist  na. 

Protestare.  Denunziare,  o f ire  inten- 
I dere  a uno  che  faccia  y o nuu  faccia  choc- 
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chèsisia.$.  Per  presagire,  annunziare. 
J.  Per  confessare , palesare.  J.  Protesta- 
re,  dicono  i mercadauli  il  fare  un  pro- 
testo giuridico  per  cui  si  dichiara  a colui 
al  quale  si  è fatto  tratta  d1  una  cambiale, 
che  per  difetto  di  accettazioue  , o di  pa- 
gamento al  termine  prefisso , egli  e il 
suo  ctrrù pendente  sarauuu  tentili  a tut- 
ti i danni,  a'  quali  il  portator  della  let- 
tera potei  soggiacere. 

Protestatàrio*  Àdd.  Attenerne  a pro- 
testazione. 

Protestazióne.  V.  Protestazione. 

Protesto,  li  protestare  , protestazio- 
ne. 5*  Protesto,  T.  de' ramadan  li.  At- 
to giutidico  per  cui  si  protesa  una  cam- 
biale. j.  Per  coperta  , fiuzioue,  colore, 
scusa.,  pretesto  , ma  è idiotismo. 

Protettorale.  Add,  di  protettore. 

Protettorato,  Liscio  del  protettore. 

Proiettóre.  Che  protegge , difensore , 
che  tien  ptu  lezione. 

Proiettriee.  Vtrb.  femm.  Che  pro- 
lCgge* 

Prot 'stórte.  Difeusioue  , cura,  custo- 
dia. jj.  Aver  protezione,  o la  protezione, 
vale  proteggere. 

Proto.  Colui  che  è il  primo  in  alcuna 
arte  , o esercizio;  e piu  comunemente 
dicesi  di  colui  che  nelle  stani  per  ìe.è  il, 
primo,  c come  direttore. 

Protocanònico.  T.  degli  ecclesiastici. 
A f giunto  di  que’  libri  della  Sagra  Soril- 
t ra  , che  sono  stati  primi  posti  uel  ca- 
none. 

Protocollo.  V.  0.  Libro  ove  i notai 
scrivono  i testamenti , e i contratti  che 
essi  vogano.  5-  Per  libro  da  registi  ai  vi 
SO]  ra  checchessia. 

Proto  di  dà  scalo.  Primo  maestro. 

Prvtojlàmirw . Il  pruno  Flamine  pres- 
so gli  antichi  lloutaui. 

JProtogiua.  T.  de'  uaL  Specie  di  roc- 
cia composta  esseri  zia  lunule  di  lekLpu- 
to,  e di  steatite,  talco  , o dorile  che 
ticu  luogo  0 iu  tutto  o in  grau  parte  del" 
la  mica. 

Protomàrtire.  V.  G.  Tri  ino  martire. 

Protomèdico.  11  primo  e principale 
de' medici.  Ai  chiatro.  Titolo  d'onore, 
talvolta  dato  pei  ironia  ad  altra  figura. 

Proionóe.  V.  G.  Empireo;  il  primo 
cielo. 

Proto  noi  aria  lo.  Dignità  ed  uficio  del 
protonotario. 

Protonotario.  Grado  di  premiu  nza 
della  Curia  Romana  , e spezialmente  di 
coloro  che  ricevono  gli  atti  de'  pubblici 
consistei  1 , e gli  fediscono  iu  forma. 

Pro  topiarie.  Pt  imo  formatore. 

Protoplasto . Pr.rno  creato  nella  sua 
spezie. 
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Protòssido.  T.  de'  chimici.  Corpo  os- 
sidato al  primo  grado. 

Protòtipo.  V.  G,  Sust.  Originale  , 
esemplare , modello. 

Protòtipo.  Add.  Primordiale,  e*em- 
piare. 

Protràere , e Protrarre. Tirale  linee, 
figure  , oc. 

Protrazióne.  Il  protrarre. 

Pi'o  Tribunali.  V.  L.  la  sedia  rega- 
le , o giudichile. 

Protuberanza.  T.  auat.  Escrescenza 
prodotta  in  fuori  a modo  di  tumore.  J. 
Protuberanze  dtIC  ossa  , sono  que'  ri- 
salti , 0 quei  processi  che  si  allunga- 
no , e sporgono  in  fuori  dalla  loro  so- 
stanza , e dividomi  iu  apofiài,  ed  epi 
fisi. 

Provale PruÓva  Esperimento, cimen- 
to, $.  Per  tosti  moniarizay  ragione  con  for- 
mativa. J. Per  colui  che  Ustimouia.J.  Per 
gara.  J.  Per  prodezza.  J par  prova  , 
vale  provare,  allungare.  Par  prova  , 
per  far  e fleti  <.  §.  Par  prava  , per  pro- 
vare iu  giudizio.  §.  tir  le  prove , si  di- 
ce anche  provar  legit  1 Blamente  , e le- 
galmente la  nobilita  (bile  famiglie.  J 
In  prova,  posto avv; vale  a polla  , vo- 
lontà riamente.  $.  Provi  t dicesj  da’  mu- 
sici, o da' coin mediatiti  la  ripetizione  di 
uu  concerto  , di  una  commedia  , prima 
di  esporsi  al  pubbli;*,  j .Prova  , T.  de- 
gli aritmetici , e degli  ilgehristh  Ope- 
razione per  cui  si  orifici  se  un  calcolo 


sia  beu  fatto.  §. 
di  mar.  E il  proci 
(azione  del  capitai 
per  riconoscere 


a di  f cr  una , T. 
che  si  fa  sulla  re 
? dcll'cqu  paggio, 
l'avaria  soflcrta  dal 


bastimento  fu  peqmrrasca  o per  altro 
motivo. 

Provàbile.  Adi  Probabile. 
Provabilità.  Paiabdità. 

P rovabilmenteì  A\w.  Lo  stesso  che 


probabilmente. 

Provogiónc,  e 
usale.  Prova.  §. 

Provarti  mio. 
meuto,  segno. 

Provànu.  Lo 
Provanàrc . 
nare. 

Provano.  Volpoco  usata.  Add.  Ga- 
roso , di  sua  omune  eh  e nou*i  lascia 
peisuadere  , ostilo,  caparbio,  capone. 

Che  piova.  j.  Ed 
ra  , vale  autentico  , 


vanza  , vale  fai 
vanse,  si  dice  d| 
le  e legalmente 


^ovazióne. Voci  poco 
:r  ragione  che  prova, 
provare  , dimostra- 
lo che  propaggine, 
stesso  che  propaggi- 


Provante.  A 
aggiunto  di  sciji 
che  fa  prova. 

Provanza.  \p.  Prova.  $.  Par  prò - 
jrova.  j Par  le  prò - 
prova  re  leciti  imameu- 
Loh  lta  d.lie  famiglie, 


iVoKarc.Fajrova,  cimentare,  ew»c- 


rimeritare  , mostrar  con  ragioni,  e auto- 
rili.  J.  Provar  bene,  dar  di  se  buona 
prova  , buon  «aggio.  J.  Per  allignare,  e 
provenir  bene.  §.  E dicesi  delle  robe , 
die  altri  mette  addosso  a checchessia 
per  vedere  se  gli  suiuno  bene. 

Provatissimo.  Superi,  di  provalo, 

ProviUtvo . Add.  Che  piova. 

Provato . Adii,  da  provare. 

Provatore.  Vrrb.  mase.  Ciré  prova. 

Prova  tura.  Qualità  di  cacio  clic  si 
fabbrica  col  latte  di  bufala. 

Provatone.  V.  Provagióne. 

Provvcettin.  Voce  poco  usala.  Nentr. 
pa»8.  Approvecciarsi. 

Provvedo.  Voce  poco  usata.  Profit- 
to 1 l’approvecciarsi. 

PruvcUcnlc,  e Provi  dente.  Add.  Clic 
provede. 

Procedenza  , Provvedendo , e Prov- 
vcdrnzia.  \ oei  antiche.  Provvidenaa. 
$•  Per  provvis.one  , pi  ov  vedi  meuto. 

Provcdt’rr.  V.  Provvedere. 

Provcdtgióne.  V.  Prm  vedigióne. 

Provetti  mento.  V.  Provvedimento. 
J.  Per  foruimeuto  , possedimento. 

Proveditória.  V.  Provvrditòha. 

Proveditrice.  V.  Provveditrice. 

Pn  vedutamente.  V.  Provveduta - 
mente. 

Provedùto.  V,  Provveduto. 

Provegnente.  Add.  Che  deriva,  che 

ua^ce. 

Provenca.  Vinca  maior  Linn. T.  boi. 
Pianta  che  ha  i cauli  erètti  ; le  foglie 
1 mccolate-ovale;  h.»  divisioni  del  calice 
filiformi  eguali  al  tubo  della  corolla. 

Provenda.  Vettovaglia. 

Proveniente . Àdd.  Che  proviene. 

Provenienza.  11  provenire,  deriva* 
zioue. 

Pro  venimento.  A vven  i 1 nento  successo. 

Provenire . Allignare  , provare  , in 
fciguific.  di  crescere  , e venire  innanzi. 

Provenire * Per  derivare , procedere. 

Provento.  Utile  , guadagno. 

Provenuto.  Add.  da  provenire , de- 
rivato, pioceduto  , nato  , conseguito. 

Provenzaleggiare.  Imitare  i modi  e 
la  favella  de' piovemali. 

Provenzalismo.  Modo  di  dire  , voce  , 
frase  do'  provenzali. 

Provetti  a In  tenie.  Àdd.  Alla  maniera 
de'  pro\ep/ali. 

Proverbiate.  Add.  Diproveibio. 

Proverbiai  mente.  Avv.  In  proveibio, 
per  proverbio. 

Proverbiare.  Sgridare  alcuno  eoo  pa- 
role vi  Ila  uè  , e dispettose.  §.  Iu  significa 
ncutr.  pass,  per  contendere,  bisticciarsi. 

Proverbialo.  Adii,  da  prove*  biare. 

P 'travet  b.atvr c . \ cì  b.  ioa.se.  Che  prò» 
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verbi*. 

Provèrbio . Detto  breve,  arguto,  e 
ricevuto  comunemente , che  per  lo  piu 
lotto  parlar  figurato  comprende  avver» 
limoliti  attenenti  al  vivere  umaoo.$.  Per 
villania  , ingiuria. 

Proverbiosamente.  Avv.  Sdegnosa- 
mente , dispettosamente  , aerosamente, 
villanamente. 

Proverbióso.  Add.  Propriamente  va- 
le di  proverbio  ; onde  Parlare  prover- 
bioso , vale  liscorso  in  proverbi , pieno 
di  proverbi.  J-  Per  dispettoso , villano; 

C aicesi  delle  persone , e delle  cose. 

Proverbista.  Compilatore  di  prover- 
bi , o che  sta  su  i proverbi. 

Propèse.  T.  di  mar.  E una  corda  che 
li  manda  a terra  per  legarla  sulla  riva. 

Provetto.  Add.  Di  eia  matura,  i. 
Per  trasportato.  $. Prove. ti»  da  prova, T. 
de'  milit.  Un  piccolo  mortaio  di  metallo 
colla  suola  parimente  di  metallo  , e get- 
tata in  un  con  rasa  * col  quale  si  cimen- 
tano le  diverse  qualità  della  polvere  da 
guerrra  , misurando  d il igeu temente  la 
passata  d un  globo  di  melai  lo  che  scaccia. 

Prove  voi  mente,  V,  A.  Avv.  Proba- 
bilmente. 

Provianda,  Provvisione  da  bocca  j 
vettovaglia. 

P roridamente , e Provvidamente , 
Avv.  Con  previdenza. 

Previdente.  V.  Provei  lente. 
Previdentissimo.  Superi . di  previdente. 
Provi  densa , e Provvidenza  , ed  al- 
Tant.  Providcniia.  Ragion  » nella  rneo- 
te  divina , secondo  la  quale  Dio  ordina  , 
e dirizza  tutte  le  cose  al  line.  $.  E prò- 
villana  si  dice  anche  il  vedere,  o cono- 
scere alcuna  cosa  die  dee  essere  , Minan- 
ti eh’  ella  sia.  J.  Per  provvedimento  , 
sollecitudine. 

Provvigióne.  V4  A.  Provvisione, 

Prov  idissimo.  Superi,  di  provido. 

P rorido  , e Pròvvido.  Aud.  Che  ha 
previdenza. 

Provigiónp . Provvisione. 

Provinca.  T,  bob  Erba  che  fa  11  fio- 
re azzurro,  con  cinque  foglie  a campa- 
nella. 

Provincia.  Regione  , spazio  di  paese 
contenuto  sotto  un  nome  , conio  Tosca- 
na , Provenza , esimili. 

Provincia! d/o.  Grado  del  provinciale 
supcriore  regolare , ed  il  tempo  die  du- 
ra d suo  ufficio. 

Provinciale.  Sust.  Dicono  i frali  a 
quello  che  tra  loro  c il  pruno  capo  del- 
la provincia.  $.  Per  abitatore  in  provin- 
cia , a differenza  dì  chi  abita  nella  me- 
tropoli. 

provinciale.  Add  Della  provincia 
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Provincietta.  Dira,  di  provincia.  I 
Provisióne.  V.  Provvisióne. 

Proviso.  Particip.  da  provedere. 
Provocamelo.  Il  provocare. 
Provocante.  Add.  Che  provoca. 
Provocare.  Prommuovere  a chec- 
chessia. 

Provocativo.  Add.  Che  ha  forza  e 
virtù  di  provocare  ; e si  dice  de'  rimedi. 
Provocato.  Add.  da  provocare. 
Provocatóre.  Verb.  masc.  Che  pro- 
voca. Dicesi  anche  de’  rimedi. 
Provocazióne.  Il  provocare. 
Provvedente.  Add.  Che  provvede. 
Prwvedenza , e Provvedemia.  V. 
Previdenza. 

Provvedére , e Provedere.  Procaccia- 
re, trovare,  e sornmiuistrare  altrui  quel- 
lo eh'  e di  bisogno  ; e si  usa  in  sìguific. 
att.  e neutr.  pass.  J.  Per  aver  1'  occhio 
ad  alcuna  cosa,  rimediarvi.  §.  Per  pre- 
vedere , antivedere.  5*  E usalo  sustauti- 
vamenle  per  povvkieoza, provvedimen- 
to. Per  guariate  , considerare  , rico- 
noscere. J.  Pei  soddisfare  , ricompensa 
re.  $,  Per  usar  provvidenza  , presa  nel 
primo  signific.  J.  Per  far  provvedimen- 
to , riparo  , risoluzione. 

Proi  vedigìón?)  e Proved igiène. Prov- 
vedimento. 

Provvedimelo , e Proveilimento.  Il 
provedere.  $.  Per.  previdenza. 
Provveditorato.  Provvedi  tona. 
Provveditóre  , e Provedi/óre.  Che 
provede , e provare*  le  cose  necessarie. 
$.  Era  anche  litoio  li  carica  , o dignità 
nella  repubblica  di  Venezia , ed  altrove. 

Prov  ve  ditoria , Proveditoria . Uffi- 
cio del  provvedilo!?. 

Provvedi trite , e Proveditrice.  Verb. 
fcrnut.  Chi*  provvee. 

Provvcdutarnenr , e Proi^ttùùiwn- 
te.  Avv.  Con  provjeuza  , accolta  men- 
te , cautamente.  1 

Provveduto , e ìrovedùto.  Add.  da1 
loro  verbi.  Cauto,  scorto  , provido. 
provvidamente,  è,  Providamente, 
Provvidente..  Ad.  Che  provvede. 
ProvvidenlUsim.  Superi,  di  provvi- 
dente. 

Provvidenza , V Previdenza, 
Provvidissimo . Speri,  di  provvido. 
Pròvvido.  V.  Pavido. 

P ravvi gion àio.  Ad.  Provvisionato. 
Provvigióne.  Lotesso  che  provvisio 
ne. 

Prowisanfe.  Voi»  oggi  poco  unta. 
Add.  Che  improvvii. 

Provvisòri.  Voc  poco  usata.  Com- 
porre , e cintar  ver  all’  improvviso. 

Provvisatóre.  V«b.  masc.  Clieprov- 
visa, oggi  cornuncnuite  improvvisatore 
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Prorvisiondle.  Avv.  Ch’è  per  modo 
di  provvisione. 

Provvisionalmente.  Avv.  Per  modo  di 
provvisione. 

Provvisionale.  Dar  provvisione. 

Provvisionato.  Add.  da  provvisiona- 
re ; clic  ha,  o tira  provvisione,  in  signi- 
Orato  di  stipendio  , che  anche  dicesi  sti- 
pendialo. 

Provvisione , e Provisióne.  Il  provve- 
dere, provvedimento.  5*  Per  provvedi- 
mento, intendimento.  J.  Per  mercede  di 
servitù  , che  anche  dicesi  stipendio . ma 
propriamente  s'intende  di  quella  che  dan- 
no a’ servidori  di  qualità  i prìncipi,  e le 
repubbliche.  J.  E nel  commercio  vale  e- 
molumento  che  si  paga  ad  un  negozian- 
te per  danaro  sborsato , o per  opera  pre- 
stata a favore  d'  un  altro.  Dioeaì  anche 
onoranza  mercantile.  J.  Per  modo  di 
provvisione,  posto  avverbi*!,  vale  per  o- 
ra  , per  adesso  , per  poco  tempo.  J.  Far 
pravissime , vale  provvedere. 

Provo isioniéro. Colui  che  ha  l'incom- 
benza di  fare  le  provvisioni. 

Prowiso.  Voce  poco  mata.  L’improv- 
visare ; e anche  i versi  fatti  all'  improv- 
viso. 

Prowisóre.  Provveditore. 

Provvista.  Provvisione  , provvedi- 
mi nto. 

Provvisto.  Add.  da  provvedere; prov- 
veduto , preparato.  $.  Per  ben  istrutto  , 
avvisato. 

Prua . Prora,  $.  E figura  tara,  per  la 
nave. 

Prudente . Add.  Che  ha  prudenza. 
Prudentemente.  Avv.  Con  prudenza. 
Prudentissima  mente.  Superi,  di  pru-* 
tlen  temente. 

Prudent issimo.  Superi,  di  prudente. 
Prudenza.  Scienza  del  bene  e del  ma- 
le, che  dipende  a ben  giudicare  le  cose 
da  farsi  , o da  fuggirsi. 

Prutlenziùle.  Add.  Di  prudenza,  che 
appartiene  alla  prudenza. 

Prude  miai  me  me.  Avv.  la  modo  prt:  - 

deoziale. 

Prùdere.  Pizaicart. 

Prudóre.  11  prudere. 

Prudùm.  Il  prudere. 

Pruóggio.  Maneggio,  e schermo  4-1- 
la  prua. 

Prugna.  Susina. 

Prugno.  Susina. 

Prùgnola.  Susina  selvatica. 

Prùgnolo.  Piu  mi*  spinosa  Lino.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  legnoso,  spi- 
noso , con  la  scorza  bruna , e screpolata, 
spesso  ricoperta  al  di  sotto  di  un  lichene 
bianco  , i rami  numerosi , sparsi  , pari- 
mente spinosi , le  foghe  picciolatc,  ova  - 
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le  lanceolate  dentate  , un  poco  pube» 
sceoti  al  disotto,  picciole;  i fiori  parimen- 
te piccoli,  bianchi,  solitari, subitene  mol- 
to aggruppati  pi  frutto  rotondo  , di  me- 
diocre grossezza  , di  un  colore  quasi  az- 
zurro ì o violetto  cupo,  di  un  gustp  a- 
cerbo. 

Frugnuòlo.  Spezie  di  fungo  odorosis- 
simo, di  ottima  qualità,  che  uasce  in  A- 
prile  alle  prime  piogge. 

Pruina.  V.  L.  brina  , brinata. 

Pruinóso.  V . L.  A dd.  Che  ha  pruina, 
coperto  di  pruina. 

Pruna.  Lo  stesso  che  prugna. 

Prunàia , e Prunàio.  Luogo  pieno  di 
pruni. 

Prunàme.  Aggregato  di  pruni. 

Pruneggiuólo.  Piccolo  pruno. 

Prunella . T.  boi.  Lo  stesso  che  con- 
solida maggiore. 

Prunéto.  Prunaia. 

Pruno,  Norneg  nerico  di  tutti  I fruti- 
ci spinosi  , de'  quali  si  formano  le  sie- 
pi- t 

Prunóso.  Add.  Pieno  di  pruni* 

Pruóva.  V.  Prova . 

Pnirigine . Prurito. 

Pruriginóso.  Add.  Cbe  indica  pruri- 
gine. 

Prurire.  Prudere  , far  prurito  , in- 
dar  pizzicore  come  la  rogna, o siimi  ma- 
lore. 

Prurito.  Pizzicore.  J.  E figuratane 
per  desiderio , o voglia  grande  di  chec- 
chessìa. 

Prima.  Riscaldamento, o sia  affezio- 
ne cataria  contagila. 

PS 

P salir  rio.  e più  comooeraeme  Salte- 
rio. T.  de*  musici.  Nello  stile  ecclesia- 
stico salterio  significa  quel  libro  che  con- 
tiene i salmi  divini.  Conquesti  voce  si  no- 
mina uo  antico  strumento  musicale,  che 
ii  Cai  me  t crede  equivalere  all*  ebreo  nn 
bel  o nablon  , strumento  digerente  dallo 
cetra. 

P sommi  te.  T.  de’nat.  Roccia  granula- 
re , composta  principalmente  di  piccoli 
grani  di  quarzo,  mescolati  con  altri  mi- 
nerali,e riuniti  da  un  cemento  di  tutt' al- 
tra natura , e poco  discernibile. 

Psefite.  T.  de’  nat.  Roccia  composta 
di  posta  argilloide  , che  inviluppa  fram- 
menti di  micaschisto  , di  soli  iato  argillo- 
so , di  schislo  edicola , e d’  altre  rocce 
della  medesima  formazione.  Se  ue  trova 
della  rossiccia  , e della  biancastra. 

Pseudodottorc.  Falso  dottore. 

Pseudofilosofia.  Falsa  filosofìa. 

Pseudomante.  Falso  indovi  uo. 

P scudoncino.  V . G.  T.  dc'fìlologi.  Si 
dice  de'  libf  i pubblicali  con  un  nome  cbe 
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non  à qnello  dell’  autore. 

Pseudorpalo. Sorta  di  gemma. 

Pseudoressia.  V.  G.  T.  med.  che  si- 
gnifica falsa  fame  , o sia  quella  sensazio- 
ne morbosa  di  fame  non  proveniente  dal- 
le naturali  cagioni* 

Psicologia.  V.  G.  T.  de*  metafisici. 
Trattalo,  o discorso  sopra  1’  anima  , o 
scienza  dell'anima. 

Psicomanzla.  V.  G.  Sorta  di  divina- 
zione , che  consisteva  nell’  invocare  , o 
richiamar  le  anime  od  ombre  de’  defun- 
ti per  sapere  alcuna  cosa  che  si  desidera- 
va ; d inevasi  anche  sciomanzia. 

Fillio,  c P siilo.  V . G.  Plantago  p*yl- 
lium  Liun.  T.  boi.  Pianta  eh.*  ha  gli 
scapi  erbacei,  divisi  in  molti  rami  sparsi, 
pelosi  ; le  foglie  strette  , lineari  , ciglia- 
le , quasi  lisce,  acute  ; i fiori  riuniti  in 
capolini  rotondi , nudi , co’  peduncoli 
filiformi , uo  poco  pelosi. 

Psoas.  V.G.  T.  anat.  Nome  dato  a 
due  paia  di  muscoli  del  femore,  e ad  al- 
tri cne  servono  ad  alzarlo. 

Psofia.  T.  di  sL  nat.  Uccello  che  ha 
il  becco  convesso,  quasi  cilindrico  ed  al  - 
quando  acuto;  la  mascella  superiore  più 
lunga  dell'iiiferiore;  le  narici  ovali  e pu- 
tenti ; i piedi  tredaUili  e fessi. 

PT 

Pterigoidéo.  V.  G.  T.  anat.  Nome  da- 
to a due  paia  di  muscoli  il  cui  ufficio  è di 
muovere  la  mascella  inferiore. 

Pii  olismo.  T.  de’  med.  Nome  di  una 
malattia  che  consiste  nell* abbondante 
preternaturale  salivazione. 

Ptisi.  V.L.  Tisichezza. Più  comune- 
mente tilt» 

PU 

Pubblicamente,  e Pubicamente.  Av- 
verò. In  pubblico,  a occhi  veggenti  d o- 
guuno. 

Pubblìcamento , e Publicamento.  Il 
pubblicare. 

Pubblicano , e Pubi  icona.  Così  chia- 
mavano anticamente  i gabellieri  ; appal- 
tatore di  gabelle  o entrale  pubbliche,  ed 
anche  assolutamente  appaltatore. 

Pubblicare  , e Publicàrc.  Pubblica- 
mente manifestare,  divolgare.  J.  Per  ap- 
plicare al  pubblico. 

Pubblicato,*  Publicdto.  Add.  da  pub- 
blicare , e pubblicare. 

Pubblicatóre  , e PubUcalórt.  Yerb. 
masc.  Che  pubblica. 

Pubblicazióne , e Publicasióne.  1 1 pub- 
blicare , palesamento. 

P uh  blic  bissi  f no,  e Public  biasimo. Su- 
peri . di  pubblico  , e di  publico. 

Pubblicista.  Autore  di  gius  pubblico, 
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o uomo  versato  in  tale  scienza. 

Pubblicità , ed  all’ant.  Pubhlicitàde , 
e Pubbluitate.  Qualità  di  ciòch'è  pub- 
blico. 

Pubblico , o Publico.  Sust.  Comunità, 
comune. 

Pùbblico  , e Publico.  Add.  Ch’è  co- 
mune a ognuno;  contrario  di  privato.  J. 
Per  noto,  manifesto. $.  Donna  pubblica , 
vale  meretrice.  $.  In  pubblico,  posto  avv. 
vale  pubblicamente. 

Pube.  T-  anat-  La  parte  estrema  me- 
dia ed  anteriore  del  (ronco  , la  quale  so 
prastà  immediatamente  alio  patti  geri- 
tali esterne  dell'  uomo  o della  donna. 

Pubertà , ed  all*  ant.  Pubertàde  , e 
Pubertàte.  Età  nella  quale  l’ uomo  e le 
donne  divengono  alti  alla  generazione  , 
e nella  quale  spuntano  i primi  peli  nel 
pube. 

Pubescente.  V.  L.  Add.  Che  ha  po 
berta. 

Pubicamente.  V.  Pubblicamente . 

Publicamento . V.  Pubblicamene. 

Pu  bit  còno.  V.  Pubblicano . 

Pubi  cére.  V.  Pubbli  cére . 

Puhlicàto.  V.  Pubblicato. 

Pubi  untóre.  V.  Pubblicatóre. 

Publicasióne.  V.  Pubblicazióne , 

Publich/ssimo.  V.  Pubblichi  ssi mo. 

Puhlbità  , ed  all’ ant.  Public itàde  , 
e Public  Hate.  Lo  stesso  cbe  pubblicità. 

Publico.  V.  Pubblico. 

Pudenda.  T.  degli  anat.  Aggiunto 
delle  parti  vergognose,  o sia  della  gene» 
razione , e dei  nervi  , e dei  vasi  che  a 
quelle  appartengono.  $.  Pudende  diconsi 
anche  le  parti  vergognose  del  corpo  li- 
mano. 

P udente.  Pudenda  nel  senso  del  §. 

Pudicamente.  Avv.  Con  pudicizia. 

Pudicissimo.  Superi,  di  pudico. 

Pudicizia. Virtù  per  la  quale  l’uomo 
si  vergogna  non  solo  di  fare  , o dire  cosa 
oscene  , ma  ancora  di  vederle , d’inten- 
der le  ; castità  , purità. 

Pudico,  Add.  Casto,  e modesto  ne’co* 
starni , negli  atti  , e nelle  parole. 

Pudóre.  V.  L.  Rossore. 

Puerile . Add,  Di  fanciullo,  fanciul- 
lesco. 

Puerilità.  Puerizia. 

Puerilmente.  Avv.  Da  fanciullo,  £ju>* 
ciullesca  mente. 

Puerizia.  Età  puerile  , fanciullezza. 
5<  Per  semplicità,  o azione  puerile. 

Puèrpera.  Donna  da  parto  ; donna 
cb’è  nel  puerperio.  $,  Per  donna  mari- 
tata, donna  ch'è  in  istato  di  far  figliuoli. 

Puerperio.  Il  tempo,  e l’ incomodo 
del  parto  , o dopo  il  parto,  e significa 
ancora  i lochi , e purgazioni  di  cui  si 
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(gravano  le  dorme  dopo  il  parlo. 

Puffino . Puflìnus  , live  procellaria 
nequ  inoliali*  Liuti. X. di  si.  oat.  Uccello 
marino,  il  quale  è privo  di  penne,  ed  ha 
il  corpo  vestito  sollanlo  di  piume  a guisa 
«li  1 moglie , oiid*  c che  non  può  volare , 
e volando  in  ut  r di  luogo,  appoggiandosi 
Air  estri  inita  dell*  ale  , e de  piedi  cele- 
r issi  mani  ente  quasi  strisciando  trapassa  le 
ncque.  Dicesi  anche  procellaria  equino- 
ziale, e volga  mietile  berla  , e ve  ne  sono 
due  spc/io  principali , llerla  maggiore  , 
e Berta  minore. 

Pugilùto , e Puf iUùlo.  T.  della  sto- 
ria aulica.  Giuoco  latto  alle  pugna. 

Puf  ile.  Per  colui  die  si  esercita  nel 
giuoco  del  pugile. 

Puf  illato.  V.  Pugilato. 

Pugillalóre.  G giocatore  di  pugna. 

Pagi  Ilo.  Nome  di  misura  usalo  danie- 
dici,  e contiene  quanto  si  piglia  colfestre- 
ii ii là  delle  dita , di  fiori,  di  erbe , o cose 
simili. 

Puglia.  T.  de’giiiocatori  di  carie,  o 
simile.  11  coipo  di  ciò  che  si  incile  nel 
piatto  per  premio  di  chi  vince. 

Pugna.  Combattimento  , battaglia. 

Pugnace.  V.  L.  Add.  Agguerrito,  alto 
a pugnare. 

Pugnacemente.  Aw.  Armata  mano, 
ostilmente. 

Pugnacissimo.  Superi,  di  pugnace. 

Pugnai  detto.  Acer,  e pegg.di  pugna- 
le. 

Pugnalata.  Ferita  di  pugnale. 

Pugnale.  Arme  corta  da  ferir  di  pun- 
ta , che  si  porla  cinta  coniuuesneute  in- 
sieme colla  spada  lunga. 

PugnulrtlQ.  Dim.  di  pugnele. 

Pugnulóne.  Acer.  di  pugnale. 

Pugnante.  Add.  Clic  pugna;  combat 
lente. 

• Pugnare.  Combattere  , contrastare , 
lini  tare.  % 

Pugnato.  Add.  Combattuto,  trava- 
glialo. 

Pugnatóre.  Verb.  niasc.  Che  pugna. 

Pugnatrice.  Verb.  ieuun.  Che  com- 
batte. 

Pugnatitene.  Pugna  , il  pugnare. 

Pugnatzo . V.  A.  Leggici*  combatti- 
mento. 

Pugnelletto.  Dim.  di  pugnello. 

Pugndlo  Quella  quantità  di  materia, 
che  può  contenere  la  mano  serrata. 

Pugnenie,  e Pungente.  Add.  Che  pu- 
gne. 

Pugnentemenfe.  V.  Pungentemente . 

Pugnati  Usi  tao.  V.  Pungentissimo. 

Pugnere , e Pùngere.  Leggi  unente 
forare  con  qualsisia  strumento  acato,  e 
appuntalo.  J.  Per  flKtaf.  vale  affliggere, 
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commuovere , travagliare.  $.  Per  offen- 
der altrui  , mordendo  con  detti.  $.  Pu- 
gnerai in  qualche  affare,  vale  nife»  vor ir- 
ti , o riscaldarsi  in  làrlo , o trattario. 

Pugneréccio.  Add.  Appuntalo  , atto 
a pugnere. 

Pugnello.  Mazza  cou  una  puuta  di 
ferro  in  cimai  o altra  cosa  simile  atta  a 
pugnare,  che  anche  si  dice  pugueito,  c 
pungolo.  §.  Per  meta!',  vaie  incitamen- 
to, stimolo.  $.  £ anche  dim.  di  pugno, 
e vale  tanta  materia , quanta  si  può  ser 
rare  in  una  utaiio,  pugnello. 

Pugni  mento , e Pungimento.  Il  pu- 
gnere. $.  Per  computili  mento. 

Pugniticcio . Stimolo,  struggimento. 

Pugnilivo.  V.  Pungiti vo. 

Pugnilóio.  V.  Pun gitvio. 

Pungnitópo.  Rusco*  aculiatus  Linn. 
T.  hot.  Pianta  clic  In  gli  steli  Cilindri- 
li, verdi , a cespuglio/  le  foghe  nume- 
rose , ovate , acute  , pungenti , scabre  , 
coriacee,  scasili,  i fiori  piccob,  alquaulo 
bianchi, s.luati sulla  parie  superiore  delle 
foglie  , e nell1  ascella  di  una  scagl  a ; i 
frutti  rotondi , polposi , di  un  ro»so  vi- 
vace. 

Pugnitela.  Puntura , e la  parte  eh1  è 
stata  punta. 

Pugno , ed  al  plurale  Pugni , ed  an- 
che Pugna.  L.»  ninno  serrata.  J.  Si  dice 
anche  la  percossa  che  si  dà  col  pugno. 
5-  Dìcesi  auclic  a quella  quaulilà  di  ma- 
teria che  può  coiite  iere  la  mauo  serrata. 
$.  Si  dice  auche  per  mauo,  in  signific. 
di  carattere,  o scrittura  , come  la  rice- 
vuta è di  suo  f Higno , questo  libro  è scrii» 
to  di  mio  proprio  pugno.  §•  Dare  un 
pugno  in  cielo  , si  dice  quando  si  vuole 
esprimere  alcuna  cosa  imponìbile  a far- 
si, o a riuscire.  $.  Avere  , 0 tenere  in 
pugno  , vale  tenere  colla  mano  chiusa. 

$ Tenere , avere  cc.  in  pugno  checches- 
sia « figuratam.  vagli  ino  eterne  sicuro  , 
poterne  disporre  , averlo  in  podestà,  $. 
Serrar  le  pugna , vale  morire. 

Pugnuolo.  Pugnello  , puguetio.  | 
Pula.  Guscio  delie  biade  che  ridiane 
in  terra  nel  batterle:  loppa,  lolla. 

Pulce.  X.  di  st.  nat.  Insila  clic  ha  il 
rostro  a forma  di  setola  ed  inflesso  , il 
quale  è racchiuso  in  uua  guaina  articola- 
la , c fornita  di  due  valvole  e due  occhi , | 
e le  antenne  filiformi , la  ddotn  ine  com- 
presso, sui  piedi  dei  quali  i posteriori  so-  | 
no  saltatori.  §■  Pulce  acquatica.  Inietto  ! 
piccolissimo  simile  nella  (orma  agli  scara- 
bei, die  vive , e si  piopaga  nel  Tacque  ter- 
mali così  detto  d i Ila  sembianza  delia  mo- 
le, del  colore,  del  moto,  c del  morso  del- 
le pulci  ordmarie.  §.  Mettere , o entrare  I 
una  pulce  neli'  orecchio  ; proverò.  eh? 
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dinota  dire , o ascoltare  ima  cosa  , ché 
tenga  in  confusione,  e dia  da  pensare. 

Pulce  di  mare  ; spezie  d' insetto  ac- 
quatico. 

Pulcella . Pulzella. 

Pulcellùggio.  V.  A.  Virginità. 

Putcellóna.  Pulcetii  a valicata  in  età. 

PulccUéw.  Posto  avverò,  vale  leuza 
marito , oltre  al  convenevole  tempo  di 
maritarsi. 

Pulcesecca.  Pizzico  , pizzicotto. 

Pulcino.  V.  A.  Pollastra. 

Pulcinella.  Personaggio  ridicolo,  in- 
trodotto <Ja  Napoletani  nella  commedia, 
come  da' bergamaschi  T Ai  lecchino,  e 
da’Vemziam  il  Pantalone. 

Pulant  sto.  Dim.  di  pulcino. 

Pulcino.  Si  dice  a quello  eli©  nasce 
dalia  gallina  1 in  fino  che  va  dietro  alla 
chioccia.  J.  Per  sunilit.  si  disse  de1  pio 
cioli  figliuoli  d’altri  volatili. 

Pulcióso.  Add.  Che  ha  molte  pulci 
addosso. 

Pulcro.  V.  L Add.  Bello. 

Pule dr ino.  Dim.  di  puledro. 

Puledro  , e Puledro.  Si  dice  al  caval- 
lo , all1  asiuo  , e ai  mulo  dalia  nasuto 
al  domarsi. 

Pu/edróccio  , e Puledro! to.  Acer,  di 
puledro. 

Puledruccio . e Poledrùccio.  Dimi- 
nutivo, o vezzeggiativo  di  puledro,  e di 
poledro.  , 

Puleggia.  Spezie  di  girella  , girella 
da  taglie  , e carrucole. 

Puléggia  .Mentila  p'ilegium  Unn.T. 
hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  ((ausi  del  tutto 
distesi  ; le  fughe  piccole  , ovale  , un  pò* 
co  dentate , appena  pelose  ; i fiori  rosei  , 
a verricelli  ascellari.  <j.  Oggi  si  prende 
anche  in  signific.  di  pilcggio  ; onde  pi- 
gliar pule ggio  , o il  paleggio  , clic  vale 
partirsi.  § Dar  puleggio  , vale  dar  li- 
cenza di  partire,  mandar  via. 

Puléna.  T.  di  marineria. V.  Polena. 

Pu/gùto.  S01  la  di  misura  antica. 

Pulita , e Pùliga.  Quello  spoletto  y 
che  pieoo  d'aria, odi  checchessia  s inter- 
pone uella  s<  stanza  del  vetro  ,-©  di  altre 
materie  sìmili. 

Pulì  cùria.  Lo  stesso  che  p sii  io. 

Pèdice.  Lo  stesso  che  pulce. 

Pilli ga.  V.  Pulca. 

Pulimento.  11  pulire.  Presso  gli  an- 
tichi si  trova  usato  io  vece  di  puuimco- 
to.J. Pulimento  acceso,  dicesi  quel  puli- 
mento lucentissimo  , che  si  <là  a quella 
sorta  di  pietre  dure  1 che  non  solo  sodo 
decisissime  , ma  tu  super fieie  non  scuo- 
prono  alcun  pelo  , o tumulo  porerto,  o 
apertura  che  glielo  possa  impedire.  §. 
Pulimento  , grosso  dicesi  la  pulitura  , e 
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lustra  che  li  Hh  ad  alcune  pietre  dure 
con  poca  lucentezza . il  quale  pulimentò 
grasso  dicesi  anche  dagli  artefici,  no*» 
molto  «creso;  e ciò  segue  per  cagion  della 
qualità  tifile  medesime  pietre  , le  quali 
hanno  in  superficie  .alcuni  quasi  invisi* 
bili  poretti  , che  impediscono  loro  tal 
perfezione.  - 

Pulir?  , • Poltre.  Nettare  , purgare  , 
levare  il  superfluo , e nocivo.  J Per  In- 
strare,e  far  liscio.  J.  Per  snnilit.  dc'com- 
poni mentii  e simili,  e vale  ridur'i  a per* 
filone.  J.  Gli  antichi  il  dissero  talora 
in  vece  di  punire.  Prrs^o  d • legnaiuo- 
li , e s mili , vale  ripulire  il  legname; 
lisciarlo  semplicemente  con  pialla , o si- 
mile , anche  s*ma  lustrarlo. 

Pulitamente , e Politamente . Avv. 
Nettamente  , con  ogni  pulitezza. 

Pali'esta  , e Politemi  Ni,f  Setta.  J- 
Per  leggiadri»,  squisitezza,  bellezza.  ^ 
Per  coltura , o civiltà. 

Pulitiss imamente.  Superi,  di  polita- 
mente. 

Pulitissimo  Superi,  di  pulito. 

c Pulito  y t Polito.  A rii.  Netto  , senza 
macchia*,  contrario  di  «porci.  J.  Per  li- 
scio. J ^rr  leggiadro , eiqui>i»o,  bello. 
J.  Far  pulito.  T»le  eseguire  puntualmen- 
te . far  bene  , e nettamenti?  checchesdn. 
J;  Ed  in  forza  d’a  vvrrb.  per  puliti  men- 
te. j.  Ed  in  f.rzn  di  siisi,  dicesi  di  luogo 
ripulito,  o sgombro  da  qualunque  impc 
dimenio. 

Puliórt , Verb.  masc.  Che  pulisce. 

Pulitura.  Pulimento. 

Pulizia.  Pulitezza,  contrario  di  spor- 
cizia. 

Pulinéne.  V.  A.  Punizione. 

Pollarlo.  Custode,  o guar  liano  dc'pol- 
li. 

Pultoìàrr.  V.  Pulii  lare. 

Pullulamento.  Il  pullulare. 

Pullulante  Add.  Che  pullula, che  ger- 
ixnglfa. 

Pullulare  e Pullulare.  11  man  dar  fuo- 
ri che  fanno  le  pia  nte,  gì  arbori,  e simi- 
li, i germogli  dalle  radici  o dal  seme  , 
a* qu  ili  germogli  diciam polloni;  c si  usa 
in  signinc:  neutr.  e talora  anche  uditali 
J.  Pei  lo  snrger  dell’acqua 

Pullulativi).  Add.  Che  ha  virtù  di  pul- 
lula re. 

Pullula tióttC . Il  pullulare. 

Pulmonam.  T.  di  mar.  E' la  galea  che 
•me  per  infcrmeria,  meri  re  sta  in  porlo, 
g à dimessa  , e non  più  atta  alla  naviga- 
zione. 

Pulthondrc. T.  auai.  Lo  stesso  che  pul- 
1 n ma  rio. 

Pul tuonar  io.  Adi.  TV1  polmone,  atte- 
utru.e  al  potinone.  j.  Arteria  piUmona* 
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ria,  dice*i  quel  tronco  che  sorge  a destra 
del  cuore. 

Palpitino.  Leggio,  cattedra,  bigoncia, 
pulpito  portatile. 

Palpi  tuta.  Quasi  frequentatore  di  pul* 
piti.  Voce  scherzevole. 

Pùlpito.  Pergamo. §. Vale  anche  pal- 
co, e precisamente  hi  detto  dei  palco  de’ 
teatri. 

Pulire.  V.  L.  Percuotere. 

Pulsàtile.  Add.  T.  de'  med.  Che  pul- 
sa, che  percuote  , e anche  atto  a pulsa- 
re, ed  è aggiunto  delle  arterie  del  brac- 
cio. 

Pulsatilla.  Anemone  pulsatilla  Li nn. 
T.  hot.  Paula  che  ha  la  radice  a linone  ; 
le  foglie  radicali,  picciolate,  bipemoate, 

• teluse  ; lo  -capo  semp  ice , che  porta  u» 
fiore  moltogrande,  violetto  cupo , di  un 
«Klore «piace. ole,  uòn-  rmvolucro  bi pen- 
nato. 

P uhatàrio.  T.  de’ineJ.  Aggiunto  da 
10  a quel  dolore  che  si  percepisce  peref* 
f n weenu  del  sangue  , e per  meo  ve- 
ra mente  più  del  solito;  e nelle  altre  par- 
A r più  meni  brano*»* , e nervose. 

Pulsazióne.  H pulsare, battuta  di  pol- 
so chi*  ri  sente  in  alcune  parti  del  corpo 
nei  libero  corso  del  le  arterie,  e vene  pul- 
satili. 

Pulsilógio.  V.  G.  T.  de’  med.  Stru- 
mento medico  per  cui  si  esplosa  il  moto, 
e ia  quiete  delle  arterie,  il  cui  inventore 
«1  vuole  sia  stato  il  oel*be  Santorio. 
Pulsino.  B>  tirino  , bolsaggine. 

Pulii  glia.  V.  Poltiglia. 

Pulzella.  Donzella,  vergine,  fanciul- 
la. * 

Puhelletta.  Dòn.  di  pulzella. 

Puht  ll ina.  Poltri l<  tta. 

Paltóne.  Sorta  di  strumento  di  metal- 
lo, per  formare  caratteri  da  stampa. 

Pu  tgn.  V.  A.  Puglia. 

Punge  Ilo.  Pugncito,  nel  primo  signi- 
ficato. 

Pungente.  V.  Pugnente. 

P urgentemente.  , ' e Pugne  mentente 
Avv.  Con  modo  pungente. 

Pungentissimo , e Pugncnt istinto.  Su  - 
peri,  dì  punzentfi 

Pùngere.  V.  Pagnere . 

Pungetto.  Paglietto.  $.  Per  metaf.  sti- 
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P ungi  gl  iato.  V.  A.  Sust.  Puntura  , 
pungi  metrto. 

Pungi  gl  io.  Pungetto. 

Pungiglióne.  Pugnetto , o pungetto 
' $,  Per  f ago  delle  pecchi'*,  vespe,  scor- 
pioni , e simili.  Per  metaf.  si  dice  di 
lutto  ciò  die  stimola  a qualche  cosa. 

Puntiglióso.  Add.  Che  ha  puu gigli, 
u pungiglioni. 


„ . ftj  8o3 

Pungimento.  A , Pugnimento. 

Pun giuro,  c Pugniiiro.  Add . Pugnati- 
le , aspro. 

Pungitóio  , e PugnUóio.  Slruinemo 
da  pugnere. 

Pungitóre.  Verb.  maje.  Che  pugne. 

Pungolare.  Stimol  ile  col  pungolo. 

Pù  tgoto.  Bastoncello. dov'è fitta  dal- 
l’ uno  dei  capi  una  pittila  , del  quale  per 
lo  più  si  servono  i hif  delti  per  far  rnm- 
miuare  i buoi,  puugeudtdi  eoa  esso,  .ti- 
mido. J.  Per  metrf.  ij  dice  di  tutto  ciò 
che  stimola  a qu  deh .*  cosa. 

Punibile.  Add.  Degno  di  pu  11  "rione. 

Pùnico.  Propriamente  Cartaginese; 
ma  è aggiunto  del  pomo,  che  commi  : - 
mente  dicesi  melagrana. 

Punizióne-  V.  A.  Il  punire. 

Punimento.  Puuigioue. 

Punire.  Dar  pena  conveniente  al  f il- 
io. 

Punirlra.  Add.  Che  ha  virtù  di  pu- 
nire , che  punisce. 

Punito.  Add.  da  punire. 

Punitóre.  Verb.  masc.  Che  punisce. 

Punitrice. Verb.  fi-min.  Che  pomice. 

Punizióne.  Punigióne,  punirne,. to. 

Punta. L'estremità  acuta  di  qualunque 
lai  'foglia  cosa. fj.  Per  puntura,  punta,  col- 
po di  punta.  5-  Punta  di  terra , o di  tu  t re, 
si  dice  quella  parte  che  avauza,  e sporge 
iu  fuori  più  del  rimanente  a guisa  di  pun- 
ta. J.  Per  sorta  di  malattia  contisi  ale 
nell  ouC  rnmjziotie della  pleura.  j Pun- 
ta di  soldati,  punta  di  bestiame , esimi- 
ti, vale  schiera,  o branco,  o gran  qtiia- 
iila-5-  I>cr  puntaglia. J.  A punta  di  dia- 
mante, temóne  esprimente  una  sorta  par- 
licolaredi  figura  aiuta  a guisa  di  pò  umi- 
de quadrangolare.  J.  Punta  falsa  . vale 
retroguardia,  parie  deretana,  jj.  Far  pun- 
ta falsa,  termine  militare  antico.  Forse 
fa,-  falsa  schiera,  o mancare  nella  schie- 
ra , ritirarsi,  retrocedere.  §.  Star  punta 
a punta , si  dice  di  due  che  stanno  mal 
d accordo  insieme , e sempre  contendo- 
no. e contrastano.  Avere  alcuna  cosa 
sulla  punta  della  lingua , si  dice  quando 
ri  e per  dire  una  cosa , eli-  non  risov- 
' iene  cosi  in  uu  subito  J Pigliarla  pun- 
ta, si  dice  del  cominciate  a inacetire  II 
vitto.  $.  Follar  le  punir  ad  alctmo,  fi- 
guralam  si  dice  del  fa  s -gli  contrario. J. 
Parlare,  o simili  in  /tunla  di  firclrrita. 

V.  Forchetta.  $.  Punte , dianosi  dagli 
01  uniti  le  parti  di  i fusto  delle  mote,  le 
quali  entrano  in  alcuni  buchi  fatti  nelle 
castello,  ne' quali  »' aggirar. o.  J . Punte 
dei  rasi,  o tirile  colonne, T.  di  tnar.  Sono 
> puntelli  delle  uavi  in  cantiere.  J Pun- 
te d'a/r,  T.  de' milit.  Piccoli  ridotti 
distaccati  dal  ridato , c uniti  alle  opere 
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ejlcrrie , de' quali  si  fa  uso  per  fiancheg- 
giare le  stesse  opere. 

Puntàglia.  V . A . Combatl  intento,  con- 
trario. 5.  Tenerla  / untagha,  vale  non 
- sedere  al  nimico  ori  combattimeuto. 

Puntagùto.  V.  A.  Add.  Acuto  iu 

pillili» 

Puntale  Fornimento  appuntalo,  chi- 
fi  mette  all'estrerailli  d’alcuoe  cose.  5- 
Puntale  della  nave,  T.di  mar.  S’ inten- 
de 1’  al  terra  della  nave  del  suo  interno. 

Puntaletto.  Dira,  di  puntale. 

Puntalmenlc.  Avv.  Punto  per  punto, 
minutamente  , particolarmente.  J.  Ta- 
lora vale  di  punta.J.  Per  unitamente,  nel 
medesimo  punto. 

Puntamento.  T.di  mar.  L’arte  di  pun- 
tare le  rotledi  un  bastimento,  cioè  di  de- 
terminare nelle  carte  marine  il  luogo  nel 
mare  dove  egli  è arrivalo. 

Puntàre.  Porreipuoli  nella  scrittura. 
§.  Per  lar  forra  , stimolare.  J.  Per  fic- 
car la  pimi».  5-  Pallore  il  cannone,  T. 
de’borabard.eri,e  vale  disporlo  in  modo, 
che  sparato  colpisca  l’oggetto  che  si  ha 
in  mira.  J. Ed  io  mar.vale  fare  sulle  car- 
te marine  le  operarioni  necessarie  per  de- 
terminare sul  mare  il  punto  al  quale  i- 
pervenuto  il  bastimento  dopo  una  corsa 
noia,  per  le  osservazioni  istituite  nel  tem- 
po del  viaggio. 

Puntata.  Colpo  di  punta.  ale  an- 
che quanto  in  una  sol  volia  il  contadino 
vangando  può  ficcare  la  vanga  nella  ter- 
ra. j.  E per  uua  misura  di  presso  a tre 
braccia. 

Puntatamente.  Avv.  Puntualmente. 

Puntato.  Add.  da  puntare,  j.  Per  pun- 
teggiato. . 

Puntai ùra.  Puoteggiameulo.  il  pun- 
teggiar le  scritture. 

Puntuaiduc.  Punta  tura, punu-ggiameo- 
to. 

Puntano.  Armadura  di  ferro,  ebesi 
mettein  punta  a’ pali  di  legname,  quan- 
do si  delsbon  ficcare  nel  terreno  jier  fon- 
darvi muraglie  , ripari , 0 simili. 

Puntano.  V.  A.  Punta;  ma  fórse  non 
ai  disse  se  non  nel  significalo  di  promon- 
torio. J.  Puntano  chiamasi  da’ pesca- 
tori  Genovesi  nu  pesce  assai  limile  al  Sa- 
rago,  di  figuia,  di  coloie,  edicrandez- 
ra.  n suo  muso  c appuntato  ; la  pinna 
appiccala  all’ estremili  della  coda  è • 
milunare  ;e  turi»  nera  nella  parte  con- 
cava. 

Punteggiamento.  11  punteggiare. 

Punteggiare.  Puntare  , p<> 1 re  1 punti 
Alla  scrittura.  §■  Presso  de’  pittori , vale 
dipingere  cd  unir  le  tiutea  forza  di  pun- 
tini. 5.  Proso  degl’  intagliatori  vale  in- 
tagliare a taglia  minuta  a foggia  di  puu- 
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tini.  §.  E presso  de’  magnani  vale  pic- 
| duellare  un  pezzo  di  ferro  liscio  , in  gui- 
sa che  abbia  alenai  piccoli  rialti. 

Punteggiato.  Add.  da  punteggiare. 
J.  Per  asperso  di  piccole  macchie  , o 
punti. 

Punteggiatura.  Il  punteggiare. 

Puntellare.  Porre  sostegno  ad  ulcuna 
cosa , o perche  ella  non  caschi , o perdi' 
ella  non  s’apra,  o chiugga.  J.  lì  neutr. 
pass,  vale  sostenersi.  $.  linei  rnilit.  vale 
armare  di  forti  puntelli  le  (sarti  superiori 
delle  gallerie  , tir  ile  mine , e d’ ogui  altro 
lavoro  sotterraneo. 

Puntellalo.  Add.  da  puntellare. 

Puntellino.  JLìirn.  di  puuteilo  ; pun- 
tello piccolo. 

Puntello.  Legno , 0 cosa  simile,  cou 
chesi  puntella. 

Puntente.  V.  A.  Add.  Che  ha  la  pun- 
ta, puntuto  , piinlaguto. 

Punterella.  limi,  di  punta. 

Punteruida.  Conops  Limi.  T.  di  st. 
nat. Insetto  die  ha  il  sorbitolo  per  lo  più 
piegato  ; due  zanne  filiformi , c corte. 

Punleruoletto.  Dim.  di  punteruolo 

Punteruòlo.  Ferro  appuutato , e sot- 
tile , per  uso  di  forar  cui  la , panuo , e si- 
mile materia. 

Puntiglio.  Caviltazione  , sottigliezza 
nel  ragionare  , enei  disputare.  £.  Vale 
anche  pretensione  d’  ess-r  pi efei  ilo , o di 
sopratiare  altrui  iu  checchessia.  J.  Cinzie 
star  sul  puntiglio , si  dice  del  non  trala- 
sciare alcuna  circoslanza,  ancorché  mi- 
nima,per  mantenersi  sul  decoro  del  gra- 
do suo , die  diorsi  anche  stare  iu  sul  puu- 
lo  , e sulla  puntualità. 

Puntiglióso.  Add.  Che  sta  sul  pun- 
tiglio. 

Puntino. Dim.  di  punto.  5.  A un  pun- 
tino , e di  puutiuo , posto  avv.  vagitone 
per  l'appunto.  $ Puntino  per  legnare, 
T.  degli  oltouai  . argentieri  cc.  Ferro- 
lino da  segnar  sul  metallo  piccoli  punti, 
e segni. 

Puntiscritto.  Forse  segno  che  si  fa  con 
lettera  d’alfabeto  su  de'pauui  , per  di- 
notar il  loro  padrone. 

Punto.  T.  de'mat.  Il  confine  della  li- 
nea matematica.  Dice.-i  anche  (mulo  il 
segno  materiale  che  si  fa  colla  (»  ima  , o 
cou  alno  instrumento  iti  carta,  o iu  qual- 
sivoglia superficie  per  indicare  il  punto 
matematico.  $.  Furiandosi  di  tempo  , 
vale  ora , istante  , attimo  , momeiilo  di 
tempo.  Punto  della  luna , delle  nel- 
le , 0 limili,  vale  un  determinato  aspet- 
to , o positura  della  luna  , delle  strile  , 
o simili.  J.  Dare  il  punto.  Termine  de 
gl’ indovini  , quando  mostrano  l'ora  fa 
vorevole  da  far  checchessia.  J.  Punto  , 
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si  dice  a quel  segno  di  posa  die  si  mette 
nella  scriltuta  al  fin  del  periodo.  §.  On- 
de far  punto,  vale  fermarsi.  J.  Per  prò- 
posizione , O conclusione.  $.  I»er  cap0 
o parte  d’ istruzione  , o simili,  $.  >*cr 
luogo  particolare  di  (rullalo  , o d'altra 
scrittura  ; dello  all.  unenti  passo.  J.  per 
termine  , stilo.  J.  S usa  anche  per  ca- 
villaziune,  sofisticheria , sottigliezza  d’in- 
venzione , puntiglio.  5.  Per  quel  bre- 
vissimo spazio  che  occupa  il  oucito,  che 
fa  il  sarto  in  una  tirala  d’ago.  J.  Punto 
a spina  , ditesi  a un  lavorio  che  si  la 
coll  ago.  5.  E anche  una  spezie  di  trina. 
§'  l>cr  unità  numerale,  e si  usane’ giuo- 
chi che  s armo  per  via  di  numeri , e ai 
pi  elide  pel  numero  stesso  ; onde  li I cesi 
accusare  il  fatato , avere  miglior  punto  , 
esser  buono  il  punto  , e limili.  J.  On- 
de accusare  il  punto  giusto  , per  melaf. 
sale  dir  la  cosa  appunto  eom’ella  sta.  C. 
Corre  al  punto , vale  ingannare,  giun- 
tare, acchiappare.  $.  Essere,  o mettere 
in  punto  , vale  ess  re,  o mettere  all’  or- 
dme.  J Essere  in  buon  /m/ito,  vale  star 
bcned,  salute.  5.  P, gì, art  in  buono  , o 
in  mal  punto,  vale  pigliare  iu  buona  , o 
iu  Cattiva  congiuntura,  o deposizione. 
5-  Mettere  al  punto  , vale  aizzare , in- 
sligarc.  J.  Qm  $ta  o consiste  il  punto % 
r Hindi  , 'Voglioso  qui  consiste  la  dilli- 
colù  , o l’importanza.  §.  In  punto,  po- 
sto avveri»,  sale  in  essere  , in  prossima 
disposizione,  massello,  in  acconcio.  J. 
In  buono  , o in  mal  punto  , vagirono 
lori  uiiaiaraente,  o disaveniurosameole. 
5 Punto  per  punto  , posto  aw.  vale  lo 
si  esso  che  capo  per  caj»o  , per  l’ appuri- 
lo,  minutamente.  $.  Di  punto  in  punto , 
poslo  avv.  vale  di  cosa  m cosa,  a parte 
a parie  , di  una  particolarità  all’  altra  , 
minutamente.  Di  tutto  punto  , posto 
avv.  vale  compiutamente.  $.  Dar  nel 
punto  in  biiUicoy\ ale  colpir  per  appuo- 
to.  $.  A un  punto  preso , posto  avv.  va- 
le conosciuto  il  t rapo , cou  bella  occa- 
sione , veduto  il  bello . in  un  subito. 
Punto  , T.  di  mai . Nd  pilotaggio,  o sia 
nell  arte  della  tuvig  mooe,yfirf  il  punto  j 
o puntare  la  cartate  determinare  il  pun- 
to nella  superfìcie  del  mure  , A quale 
è airi v.ito  il  bastimento  dopo  una  corsa  , 
o rotta  di  cui  è nota  la  lunghezza  , e la 
direzione. 

Punto.  Add.  da  pugnere. 

Punto.  Avv.  Che  dinota  privazione 
di  quauiita  « e vale  nulla  , mente , nè 
pure  un  minimo  che.  §.  Si  dice  anche 
m vece  di  qualche  poco,  aleno  ohe , al- 
quanto , nella  stessa  guisa  , che  nulla. 
).  Per  mica,  niente  adatto.  5*  Punto 
punto  , cosi  replicale  , vale  alcun  pò* 
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co.  $.  Talora  vale  anche  niente,  J.  Per 
punto,  posto  avrerb.  loilraso  che  punto. 
Puntolino.  Dim.  di  punto. 
Puntondno.  Dim.  Di  puntone. 
Puntóne.  Acer,  di  punta.  $.  Per 
quella  figura  di  cuneo,  clic  fanno  talora 
S soldati  urli'  ordinar  le  loro  truppe.  J. 
Per  la  figura  d' una  parte  di  fortificarlo, 
uè.  $.  Puntoni , dicomi  quelle  travi  d'uu 
cavalletto , ebe  dai  lati  vanno  ad  unirsi 
nel  meno , formando  angolo  otta».  § 
Puntoni  ,diconsi  anche  le  maochine  in- 
gegnose con  cui  si  vuotano  le  darsene , 
e i porti,  e si  tini  pulito  il  lor  fondo  del 
fango  rhevi  si  ammassa  per  i r getti  dei 
bastimenti  , c p-r  le  deposizioni  delle 
tempeste.  J.  Piallone  pontone.  T.  di 
mar.  Il  puntone  propriamente  detto  è un 
gran  battello  molto  solirlo,  piatto  di  sot- 
to , e che  ha  sntenduc  ì suol  fianchi  di- 
ritti a piombo , cioè  la  forma  di  un  pa- 
rallelepipedo. 

Puntóne.  Acer.  Di  punta. 

Puntuale . A dd . M ulto  Ir  1 i gente  esatto . 
Puntualissimsvnente.  Superi,  di  pun- 
tualmente. 

Puntualissimo.  Superi,  di  puntuale. 
Puntualità  . ed  ali  nut.  Puntualità - 
de  , e P untuuhtàte . Diligenza  , accura- 
tezza. 

Puntualmente.  Avveri).  Minutamen- 
te , esattamente. 

Puntura.  Ferita  ohe  fo  la  pania.  J. 
Per  me  taf.  vale  travaglio , atflitiooe  , 
tribolazione , tormento.  5-  Per  moto 
pungente , sferzata , o offesa  di  parole. 
Pwitunita.  Dim.  di  puntura. 
Punitilo.  Adii.  Aoukr  in  punta;  pun- 
tagli ro. 

I Punzecchiare.  Leggermente  pugnare, 
tentennare. 

Punzecchiato.  Add.  da  punzecchiare. 
Puntecchiutùra.  Punteggiatura. 

P ut  nettamento.  11  puntellare.  5-  Per 
melai'.  seducimenlo  . mitigamento. 
Puntellare . Puuiecchiare. 

Puntello.'  Punzellameulo  , seduci- 
menlo,  mitiga mcnio. 

Piantóne.  Pugnimento , puntura. 
Punzone  ino.  PuntooeUo  : strumento 
d»  orefici , per  lavorare  io  impronte. 

Puntóne.  Forte  colpo  di  pugno.  J. 
Dicesi  anche  afferro  icmpeialo  , ovve- 
ro acciaio  per  uso  d'unpritnere  le  im- 
pronte delle  monete  . <fo’ caratteri,  esi- 
mili , nelle  materie  dure. 

Puntonetto.  Dim.  ai  panzone. 
Pupilla.  Quella  parte  per  la  quale 
l’  occliio  vede,  e discente;  luce  dell'oo- 
cbio. 

Pttpittdrc.  Add.  Di  pupillo.  J.  Pres- 
so i medici  diceai  anche  della  pupilla , o 
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attenente  alta  pnpilla.  Cosi  dicono  mem- 
brana pupillare , e ùmili. 

PupìUetta.  Dim.  di  pupilla. 

Pupillo  , e Pupilla.  Colui , o colei 
che  rimane  dopo  la  morir  del  padre  , 
minore  di  quattordici  anni , fecondo  le 
leggi  Romane.  J.  Per  semplice  , contra- 
rio d’ accorto.  5.  E iter  mesto  ne'  pupil- 
li, 0 limili , ti  dice  di  chi  per  cattiva 
amministrazione  dell;  cose  proprie  è po- 
sto sotto  la  «art  di  checchessia. 

PupiUutza.  Dim  di  pupilla. 

Pappolóne.  V.  B ut  turióne. 

Puramente.  Atv.  Con  porità , since- 
ramente , semplicemente.  J.  Per  sola- 
mente. 

Pur  anzi.  Poco  innanzi. 

Pur  beato.  Posto  avv.  vale  lo  ilei  10 
che  meno  male  , ed  è maniera  indicante 
contentezza  , o rallegramento  di  alcuna 
con. 

Parchi  , Pure  chi.  Atv.  Ha  fon»  di 
SE.  ma  porta  seoo  nn  certo  che  di  mtg 
gior  efficacia. 

Pure.  Particeli»  riempitiva  , che  ag 
gi  rgue  una  certa  forza  per  maggior  evi- 
denza. 5 ■ Per  nondimeno  , noip-rtami 
to.  J.  Talora  congiunto  colta  particella 
SE , vote  no.  tn  ri  rè  , qoando  anche  J, 
Per  soli  meri  te,  j.  Par  Pare  particella 
che  cosi  replicata  suoi  dinotare  perrais- 
siohe,  o concessione,  J.  Per  anche. 

Punch  t.  V.  Purrhl. 

Parelio. Add.  Dim.  di  poro , ed  è co- 
sì detto  per  vezzo. 

Parelio.  Add.  Dim.  di  poro.  j.  Per 
pretto. 

Purezza.  Parili. 

Purga.  Purgazione.  $ Purghe  , per 
li  mestrui. 

Purgaeàpo.T.  de’med.  Gapnpurco. 
Medicamento  cefalico,  per  lo  piU  star- 
mitaiorio,  che  purga  la  lesta  degli  escre- 
menti vialotl. 

Purgagióne.  Il  purgare . porga. 

Purgamento.  Purgazione. 

Purgante.  Ad  1. Che  purga.  {.Detto 
coli  .assolutamente, valecolui  che  si  pur- 
ga. §.  Ed  inforca  di  som.  vale  rimedio 
purgativo. 

Purgare.  Tot  via  la  immondizia , e 
la  bruttura , il  cattivo  , il  superfluo  ; 
nettar  e , pulire  , e zi  adopera , non  che 
in  siguif,  alt,  , ma  nel  neutr.  eziandio  , 
e nel  neutr.  pass.  J.  Purgare , r purga- 
re gl  indizi  , ai  dicono  del  mostrare  con 
pruove  , o con  tormenti  la  propria  in- 
nocenza sopra  la  qaerela  data.  j.  Per 
moderare , scemare.  §■  Purgarsi  per  pi- 
gliar medicamenti  purgativi  i e purgare, 
vale  il  darli  altrui. 

Purgatamente , Con  ùtile  purgato  , 
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che  vale  a dire  puro  , corretto. 

Purgatittimo.  Superi,  di  purgato. 

Purgativissimn.  Superi  ni  purgativo. 

Purga! ivo.  Adii.  Che  ha  virtù  di 
purgare.  £ i medici  l' usano  talvolta  an- , 
co  a modo  di  sust. 

Purgato.  Add.  da  purgare.  §.  E par- 
lando di  scrii  tu  a , di  stile  , dì  discorso, 

0 slmile  , vale  puro  , corralo. 

Purgatilo. T.àeg\ì  acchittili.  Lo  stes- 
so che  purgatole. 

Porgati™.  Yerb.  mase.  Che  porga. 

$ Si  dice  anclic  a colai  che  purga  i pao- 
ni Uni,  cavandone  l’olio.  J.  Dicono  gli 
architetti  un  luogo  murato , che  fanno  a 
pesta  per  ricevere  Tacque  piovane  per 
tramandarle  alle  cisterne  , dopo  che  us 
raso  sieuo  purgatele  lordure  ch'esse  por- 
ta "o  da' tetti,  diceai  anche  purgatolo  , 
bottino. 

Purgatòrio,  finsi.  Che  gli  antichi  dis- 
sero anche  Purgatori.  Luogo  duve  1 V 
ni  me  pi  lucono  pena  temporale  per  (tur- 
ai Ir  da' loro  peccati.  {.  iVr  Simili!,  si 
iccd’  qualunque  pena,»  travaglio  grane 
de. 

Purgatòrio.  Add.  Purgativo. 

Purgatòri.  X.  Purgatòrio. 

1 Pwgatrice.  Yerb.  tèmo),  di  paga- 
tore. 

Purgatura.  Immondizia,  nettatura  , 
e quei  lo  che  ai  cava  dalle  cose  ebe  ti  por-  - 
gano;  ma  parlandoti  di  biade , più  co- 
munemeulr  si  dice  vagliatura,  nettatura. 

Purgazióne,  Purgagióne.  J.  Per  le 
purghe  delle  donne  dette  più  comune- 
mente mestrui.  $.  Per  giustificazione 
della  propria  innocenza  . fatta  o con 
prove,  o con  tormenti.  J.  Per  purgativo. 

Pui  ghetta.  Dim.  di  purga.  J.  Pei  la 
medicina  sten»  che  purga. 

Purgo.  Luogo  dovati  purgano  i {mu- 
nì lam. 

Purifìcamcnto.  Il  purificare. 

Purificante.  Add.  Chespurifiea. 

Purificare.  Far  poro  , nettare , pur- 
gare da  ogni  macchia  , e da  ogni  vis  o. 
$.  £ neutr.  pars,  vale  divenir  puro.  $- 
Per  avverare. 

Purificato.  Add.  da  purificare , f ilio 
puro  , di’  è puro. 

Purificatala.  Pannicello  lino,  col  qua- 
le il  sacerdote  netta , e polis  e il  calice, 
eia  patena. 

Purificazióne.  Il  purificare. 

Purissimo.  Superi,  di  paro. 

Purità  , ed  all*  ani.  Puritàde , e Pu- 
ntute. Mondizia  , nrtieua  , sincerila  , 
schiettezza.  §.  Prendesi  ancheper  pudi- 
cizia , castità. 

Puritano.  Calvinista  della  setta  più  Ri- 
gida , e secondo  essi  più  para, 
zoo 
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l’uro,  Add.  Muudo,  nello  . schietto, 
mero.  $.  Dicesi  anche  per  nou  macchia- 
lo di  vizio o colpa  control'  onesta. 

' Purpùreo.  A Jd.  Di  color  di  por  pota. 

Purulento.  Add.  Putii  do,  marcioso, 
fi  acido. 

Purulenta.  Quantità  di  marcia. 

l’ut.  X.  G.  T.  chir.  Lo  stesso  che 
ii.arcìa. 

Pusigiuirt.X oct  oggi  non  usala. Mau- 
f iste  dopo  la  cena. 

Pus:  uno.  Voce  oggi  non  usa  la.  Il  man- 
giai diesi  fi»  dopo  o:na. 

Pusillanimemente.  At  v.  Con  pusilla- 
li.  ni  ita. 

Pusillànime.  Add . Sust.  Lo  stesso  che 
tiusillanimo. 

Pusillanimità,  ed  all’  aot.  Pusillani- 
mitàde  , e Pusilianimilulc.  Debolezza 
d’animo , timidità. 

Pusillànime.  Add.  Di  poco  animo 
timido,  rimesso. 

Pusillità.  Picciolezjta  , grettezza,  ins- 
ania. 

Pusillo.  X L.  Piccolino.  J.  Per  ri- 
ti. ile,  'abbietto. 

Postula , e Pùstola.  V.  L.  Ciascuna 
(1.  quelle  enfiature,  o bell  ; coir  che  ven- 
gono alla  pelle. 

Pustuletta.  Diro,  di  pustola  ; piccola 

postula. 

Pustulrttina.  Dim.  di  pustuletta. 

Putativamente.  A\v.  In  modo  puta- 
tivo. 

Putativo.  Add.  Tenute  , e riputato 
per  tale. 

Putente.  Add.  Che  pute. 

Putidàre.  Il  putire. 

Putiglióso.  V.  A.  Add.  Potente, 

Putire.  Avere  , e spirar  mal  odore. 
J.  Pulire  ad  alcuno,  figura  uni.  vale  di- 
spiacergli. 5-  E assolutamente  per  veni- 
re a noia. 

Putito.  Add.  da  putire.  V.  A. 

l’utitsa  , e Pùstola.  T,  de'uat.  Luo- 
go cavernosoo  aperto  donde  esalauu  va- 
pori fetenti , e pericolosi  per  gli  ammali 
che  gli  respirano  o vi  passano  sopita. 

Putotcnle.  V.  A.  Add,  putente. 

puire.  Add.  Putrido. 
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Putredine.  Con  u tiene  d'  umori. 

Puh  rdin isti.  Cosi  il  Utili  chiamò 
que’  filosofi  che  sosteuevano  vari  auiaiu 
li  generarsi  dalla  puiirdjue. 

l’ut  ri  dnióso.  Add,  Cinr  ha  putredine. 
Putrefare.  Conon.p  re  per  putredi 
ne  , esi  u>a  anche  in  siati  f.  ueulr.  pa-s 
P ut  rifai  t Aule . Yoo-  [loco  us  ila.  Add 
Con uttilnlc  , da  pnlr-firsi. 

Putrefattibile.  Add.  l’un  i filile,  ole. 
Pt.lr. fattivo.  Add.  Glie  putrefa  , al. 
lo  a putrefare. 

Putrefatto.  Add.  dn  putrefare. 

P ut ref linóne.  11  pulì  cf gre. 
Putreseenzu.  X.  A.  Putrefazione. 
Putridume.  Quantità  di  cose  inardc, 
e corrotte. 

l’istrtdire.  Neutr.  Divenir  putrido. 
Putridissimo,  -superi,  di  putrido. 
Putridità.  Putredine  ; ['li  ir  Stazione 
Putridilo.  Add.  da  putridire. 

Pùtrido.  Add.  Che  giù  è puuridito. 
Putridórc.  Putridanre. 

Putridume.  PutriJame. 

Putta.  Puttana.  J.  Ed  aocbe  per  ra- 
gazza. J.  Per  ga-aera  , mulacchia  , o 
ghiandaia,  ammaestrata  il  più  delie  vol- 
te a favellare. 

Pultàccio.  Peggiorai,  di  putto. 
Puttana.  Femmina  , che  per  merce- 
de fa  copia  disoueslumeule  alimi  dtl  suo 
corpo  : piu  onestamente  dicasi  meretri- 
ce , femmina  di  mondo  , mondana. 
Putta! .uccia . Peggiorai,  di  puttana. 
Puttuuàre.  Far  la  puttana. 
Pultaneggtàre.  Immergersi  nella  li- 
bidine colle  puttane,  o far  la  puttana. 

§■  Per  usar  modi,  e procedere  da  putta 
ua.  J.  Ptr  inclaf.  vale  fingere,  aggirate. 
Puttani'ggio.  11  putlaueggi  ire 
Puttanetta.  Dim.  di  puttana  , sgual- 
drina . sgu  a Idi  iirel  la. 

Puttaneria.  Putiani*. 
Puttanescamente.  Avv.  A modo  di 
meretrice. 

Puttanesca  Add . da  puttana. 
Puttandsimt ».  Merci»  100  , putuncg- 
g'O. 

Puttanài.  X,  A.  Arte  della  puttana , 
puttanrggio. 
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Puttamira.  Dicesi  di  donna  data  a 
pul  lanaggio. 

Puttaniere.  Che  attende  a putirne  ; 
che  licu  modi  e vita  rii  puttana.  \ 
Puttanile.  Add.  D»  puttana  , attenen- 
te a puttana  , e simile. 

Puttanùmo.  Lo  stesso  che  puttane!»- 
uro. 

Pnttanissima.  Superi,  di  puttant- 
J 'ut  tonila  Puttausa. 

Patulla.  Puella , ragazzina. 

Pulitilo.  PulliZIO.  , . ■ 

Pallista.  Pulitila.  ^.r.  ! 

Pulirne.  A ua  cj us  fueiida  Lina.  ~Ì. 
boi.  Pianta  che  ha  gli  steli  alti  3 brac- 
cia; id  fughe  ternate,  alterne,  precidale, 
spuntonate,  pelose  di  sotto,  1 fiori  di  un 
g‘ -Ilo  pallido, cou  Wsleudaido  nracchia- 
tu  di  scuro,  a ciucche  ascellari. 

Pallino.  Duri,  dì  putto.  . 

Putto.  Suri.  Fanciullo  , zagara. 

Putto.  Add  Di  puttana,  puttanesco, 
vendereccio  , vessale. 

Putta.  Umor  corrotto  , che  si  genera 
nelle  bolle,  0 piaghe;  marcia.  J.  Per  lo 
stesso  che  puzzo. 

P attóre,  l’ut, re  , avere  o spirar  mal 
odore. 

P utz  evale-  V.  A.  Add.  Puzzolente. 
Putto.  Odore  corrotto,  o spia  croie. . 
5-  Per  metaf  nausea  , fastidio,  $’.  Per 
puzza.  , 

Vintola.  Sorta  <1>  formica.  $ Putto* 
la.  Mustela  putorius  Lino.  T.  disi.  uat. 
Animale  che  baia  tz-la git'sSa,  e.»  il  mu- 
so acuto,  il  pelo  d«  color  di  ua-tagua  brq- 
uo  ; la  bocca  ed  il  contorno  delle  orec- 
chie di  color  bianco-  §.  Puzzola.  Tage. 
tei  creda  Luiu.  T.  hot.  Pianta  else  ha 
lo  stelo  semplice,  diritto;  le  foglie  peri- 
nate  di  un  verde  scuro  ; i peduncoli  au- 
lii , Con  un  sol  fiore. 

Pi, aulente  Aiti  Che  puzza.  $.  Pgr 
'sporco  , sozzo  , laido , osceno. 

J'u aulentissimo.  Superi,  di  p imo- 
lente. 

l'ut  tóso.  Add.  Puzzolente , pieno  ili 
puzzo.  n,, , 

Puaùra.  X.  A.  Puzzo.  J.  Per  ispop.  . 
cizia , immondizia  , btultura. 
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Q.  Lettera  consonante  appo  i Truca-  1 

ni  Don  serve  , se  non  per  C , quando  è 
po«a  con  ima  vocale  appresso  davanti  ai- 
ri/, perchè  lo  «raso  è dir  Qtme+re,  che 
Cuocere  , potendo  servire  per  qnalrhe 
contrassegno  siccome  la  11.  Onde  segui- 
tando 1*  uso  già  introdotto  , porgiamo  u- 
sarla  in  luogo  di  C , quando  anteposta 
airi/'  colla  vocale  appreso  ti  debbe  pro- 
ferire per  dittongo  , cioè  in  una  sillaba 
•ola,  com e Acqua,  Q unto  Quattro.  Ai- 
ri neon  irò  si  debite  adoperare  »l  C.  quan- 
do all’  U seguendone  sdirà  vocale,  s’ha 
da  pronunziar  per  due  sillabe  come  Cui, 
pronome  di  due  sillabe  . a differenza  di 
Qui  aw.  d’  una  siilfcha  sola.  Taccuino 
di  quattro  si (labe,  e non  Tacquinodi  tre, 
Essendo  lo  stesso  che  il  C , ottiene  anche 
le  stesse  proprietà  , sa Ir orili*  dovendosi 
raddoppiare,  il  C le  si  pone  aranti  in 
sua  vece,  come  Acqua , acquisto. 

Q U 

• Qua.  Aw.  loca'c.  fcrompapn.no  coi 
vestii  di  stato, i ale  questo  luogo. E ac- 
compagnato co'vcrbi  di  moto, vale  a que 
sto  luogo.  J.  Qua,  e là  , vale  in  questo, 
e iti  quel  luogo  , dall’  una  palle  . e dal- 
l'altra. Qua,  e là  , -posto  assolili» 
mente  valeancbe  talvolta  questa,  e quel 
1’ .lira cosa  , unn  i i cose.  $.  Di  qua,  che 
alcuna  volta  corrisponde  a di  Ih  , talora 
si  die  - per  qui , in  questo  luogo.  $.  Da 
qua  . tei  volta  s'  accompagna  co'  verbi  ti- 

r beanti  modo  ; e vale  a questo  luogo. 

Di  qua,  talora  vale  di  questa  parte. 
J.  Diqua, Satura  vale  per  di  qua,  per 
questa  parte.  J.  Di  qua,  talora  vale  in 
questa  via , in  questo  modo.  J.  Di  qua, 
e di  là  , o di  In  e di  qua , vagirono  dal- 
V una  parte,  e dall’altra.  J.  Di  qua  di 
là  , di  giù  ,di  tu  , vale  per  ogni  dove, 
per  tutto.  $.  hi  qua,  vale  verso  questa 
parie.  5 In  qua  e in  là,  vale  in  questa 
rubi  ,e  in  quella  parte.  5.  la  qua,  par- 
landosi di  tempo  , vale  inaino  a questo 
tempo. 

Quàcquero , e Quarihcro.  Nomed’u- 
na  setta  . in  Olanda , e neU’Ameri  a sel- 
teuiriouale  , e significa  tremante. 

Quadmàccio.  Pesgiorat.  di  quader- 
no; c comunemente  si  prende  per  libro  , 
dove  si  notano  le  cote  al  la  rinfusa. 

Qaaderuiife.  Quadernario.  J.  Ed  in 
man  . significa  uua  sorte  di  fune  adopera- 
ta nelle  navi , come  la  temale. 
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Quadernàrio.  Strofi»  di  quattro  versi. 

Quadcrnàro.  Lo  stesso  che  quaderna- 
0. 

Quadernetto  Dim.  di  quaderno, qua- 
-lern  uccio. 

Quaderno . Si  dice  d’alquanti  fogli  di 
carta  uniti  insieme  , per  iscrivervi  den- 
tro, conti , memorie,  spogli , minute  , o 
simili  cose  ; e ptopriainrrnfe  dagli  stam- 
patori si  dioe  di  alcuni  fi  «gli  insieme  pie- 
gati in  modo  da  fare  otto  carte  un  de  in  un 
solo  libretto.  J.  E per  Io  ponto  de'  da  di, 
quando  ciascuno  ae’  due  dadi  scuopre 
qnattro  J.  Per  uno  degli  spati  quadri 
che  si  fmno  negli  orti.  §.  Quaderno  di 
fogli , dicesi  a venticinque  fogli  messi 
l’un  nell’ altro  iena*  cucire.  5-  Quader- 
no di -nssa  , quello  in  cui  tiene  i Conti 
separati  il  cassiere. 

Quademuccio.  Dim.  dì  quaderno. 
Quadra.  Lo  stesso  che  quadrante, che 
contiene  novanta  gradi  di  circonferenza 
di  cerchio.  T) .ir  la  quadra . Vdle  dar 
la  burla  , adulare  ; e vale  anche  uccidi  i- 
e , motteggiare  : dir  male  di  questo , edi 
j nello  che  passa,  $.  Quadra  , V.  L.  per 
tagliere  e propriamente  quello  che  usa 
vano  gli  antichi  ne*  sagnfiri. 

Qumlnspcndrio. Che  importa  numero 
di  quaranta. 

Quatlragésima.  Lo  stesso  che  qu  re 
sima. 

Quadmgcsimàle.  Add.  Quaresimale. 

Quadrag/simo.  Add.  Di  quaranta. 

Quadramento . Il  quadrare  , quadra- 
tura. 

Quadrangolare.  Add.  Di  fignra  di 
quadrangolo. 

Quadràngolo.  Sost.  Figura  di  qual 
tro  lati  , e qnattro  angoli. 

Quadràngolo.  Add.  Che  ha  quattro 
angoli. 

Quadrante. SwI.'La  quarta  parte  delia 
circonferenza  del  cerchio.  $.  E anche 
uno  strumento  agronomico.  j.  Gli  ori 
volai  chiamano  abusivamente  quadrante 
li»  mostra  dell’  ©rivolo  a ruote  , la  qual 
è un  cerchio  intero  ; e forse  lo  pigliano 
da  una  soita  d'ori  volo  a sole  . che  si  fa 
nel  quadratile.  §•  Quadrante.  T.  dei  la- 
pidari.Strumeuto  a cui  *i  adatta  un  pez- 
zo di  legno  , in  cui  con  istucco  è luca 
si  rata  la  pietra  , e serve  a tenerlo  (ermo 
nell'  {sfaccettarla  , o pulirla. 

Qundi'ante . Add.  Conveniente  , che 
i quadra  j acconcio  , approprialo,  ajgo- 
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m odalo. 

Quadrare.  Ridurre  in  firma  quadra.' 
J.  Dieesi  anche  in  signiflc.  di  piacere , 
di  soddt'fiire,  o accomodarsi  ; ed  io  que- 
sto sigili (ìc,  è sempre  neutro. 

Quadrò  rio.  Mercatante , venditore  di 
uadri. 

Qnndrabimcnte.A.Y'r.la  maniera  clic 
quadri. 

Quadratino.  T.  degli  stampatori.  Pe». 
retti  quadrati  ,che  servono  per  la  forma- 
zione de'  voli  delle  linee. 

Quadratico.  Add.  Che  quadra  , atto 
a quadrare. 

a rfm/o.Sust. Figura  piana  di  quat- 
tro iati , che  ha  tutti  e quattro  gli  ango- 
li , e i lati  uguali.  5*  Quadrato.  T.  do- 
gli a o u tornici.  Muscolo  piccolo,  piano, 
e quadralo  , situato  fra  la  tuberosità  tlcl- 
I*  ischio,  ed  il  gran  tfoMntere.  J.  Presso 
degli  stampatori  dicco  d'un  pezzo  di  me- 
tallo dell’  istessa  qualità  de*  caratteri  Ji 
forma  quadra  e piìi  basso  delle  lettere. 

Quadralo.  Add.  da  quadrare;  ridot- 
to iu  firma  quadra,  qua  Irò.  J.  Quadi  it- 
ti , si  dìcouo  anche  ) due  denti  dinanzi 
le’ cavalli , C©4  di  sotto  , come  di  sopì  a, 
che  si  mutan  la  terza  volta.  §.  Per  tra- 
verso i compresso.  J.  Radice  quadrala , 
lo  stesso  che  radice  quadra.  V.  Quadro. 
$.  Numero  quadrato , si  dice  il  numero 
in  se  medesimo.  §.  Aspetto  quadrato , o 
simile , vale  lo  stesso  che  quadratura.  J. 
Quadrato  quadrato  , T.  degli  algebri- 
sti. Lo  stesso  che  biquadrato. 

Quadratrice.  Verb.  fermo.  Che  ri- 
duce in  forma  quadra  ; e si  dice  da* geo- 
metri ad  uoa  soita  dì  line?. 

Quadratura.  Il  ridurre  in  figura  qua- 
dra , o in  quadrato,  o il  trovare  un  qua- 
drilo, che  abbia  l'area  uguale  a que. la 
di  un'  altra  figura.  $.  Si  dice  anche  uoa 
delle  facciate  di  un  corpo  solido  quadran- 
golare, o uno  de'  lati  d‘  una  figura  piana 
di  quattro  lati.  j.  E parlandosi  di  pia- 
neli , si  dice  dell' apparire  lontani  fra  di 
loro  novanta  gradi  , onde  quadratura 
della  luna , a ragion  d'esempio  , si  dice 
quando  apparisce  lontana  novanta  gradi 
dal  sole.  j.  Quadratura  , trovasi  esser 
detto  all’  arte  del  dipinger  prospettive  , 
fregi  , soffitti , facciate  , e simili  , cioè 
dipingere  di  quadratura , che  pare  voce 
non  propria.  J.  Quadratura  . T.  dogli 
oriuoldi.  Tutti  i pezzi  dell’oriuolo,  elio 
sono  contenuti  ira  la  cartella , cd  il  q ta- 
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tirante. 

Quadrello.  T.  de’  magnani , ed  altri 
lavoranti  di  ferro.  Spezie  di  lima  grolla 
' quadrangolare. 

Quadtxllàrr.  Lanciare  quadretta. 
Quadrello.  Freccia  , tacita.  J.  Per 
arme  , o altro  feiro  di  punta  quadran- 
golare. J.  Per  islrumemo  di  quattro  la 
ti.  J.  Per  figura  quadra.  J.  Diceli  au 
clic  per  mal. ooe.  J.  È anche  una  speri* 
d’erba  paludate. 

Quadreria.  Quanlitli  di  quadri. 
Quadrettino.  Sorta  di  piccolo  vasetto 
di  retro,  y E per  dim.  di  quadretto  ; 
piccola  pittura  inquadro. 

Quaiiretto.  Dim.  di  quadro.  J.  Qua- 
dretto. T.  di  magona.  Ferrareccia  della 
tpei  le  delta  modello  di  distendimi. 

Quadretta.  V.  A.  L’ esser  quadro  , 
la  figura  quadra  , quadratura. 

Quatlndenle.  Tetraodon  Linn.  T.  di 
tt.  uat.  Pesce  che  ha  le  ossa  delle  ma- 
scelle divise  nel  meato  da  una  fessura  , 
in  modo  che  sembrano  presentare  quat- 
tro denti.  , 

Quadriènnio. X'  .L.  Lo  spar-io  di  quat- 
tro anni. 

Quor/ri/ica. Div  iso,  o tagliato  io  quat- 
tro parti  , ed  è uco  degli  aggiunti  dati 
dagli  anatomici  al  coccige. 

Quadrifórme.  Add.  Che  è di  ferma 
quadra. 

Quadriga.  V.  L.  Cocchio  tirato  da 
quattro  cavalli. 

Quadrigèmini.  T.  degli  anat.  Nome 
dato  a quattro  piccoli  muscoli , spettanti 
al  femore , e a quattro  piccoli  corpi,  che 
sono  allo  stremo  superiore  della  midolla 
allungata,  e sono  ancora  climi  notes  t 
lette». 

Quadriglia.  Schiera  piccola  d’uomi. 
ni.  Ed  ora  dicest  d’  una  sorta  di  ballo. 

Quadriglia.  Sorta  di  giuoco  d’ ombre 
che  giuocasi  fra  quattro. 

Quadrilàtero.  Figura  compresa  da 
quattro  lati. 

Quadrdiitcro.  Add.  Ch*  è composto 
di  quattro  lettere. 

Quadrilungo.  Figura  di  quattro  lati 
pai  lunga  che  larga. 

Quadrimestre.  Lo  spazio  di  quattro 
men. 

Quadrinòmio.  T.  degli  algebristi.  Ag- 
giunto di  grandezza  compieta  di  quattro 
termini , e talvolta  ancora  è suat. 

Quadripartire.  Dividere  iu  quattro 
{Mirri. 

Quadripartito.  Add.  da  quadripar- 
tire. 

QuadripartiiUnt.  Divisione  di  qual- 
che cosa  in  quattro  parti. 

Quadrirème.  Galera  da  quattro  bran- 
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chi  di  remi. 

Quadrisillabo.  Add. Dì  quattro  sillabe. 

Quadrtilongo.  Dittongo  di  quattro  vo- 
cali. 

Quadrivio.  Luogo  dove  rispoudooo 
quattro  strade. 

Quadro.  Siisi.  Fignra  quadrata , Che 
ha  gli  angoli  e le  facce  uguali,  (j.  E di- 
cesi a pittura  , che  sia  iu  legname  o in 
tela  accomodala  in  telaio,  j.  Quadri  si 
chiamano  ancora  gli  spartimeuti  che  si 
fanno  iu  terra  ne’  giardini , o ne’campi. 

5.  Quadro  da  rancio . T.  di  mar.  No- 
me di  quattro  pesai  di  legname  assai  gros- 
si congegnati  insieme  a foggia  di  quadri- 
lungo , 10  cui  vi  s* intrecciano  alcune  fu- 
nicelle j.  Lavorar  di  quadro,  dicono  i 
legnaiuoli,  a differenza  di  lavorar  d'in- 
taglio ; onde,  lavoro  quadro  , o di  qua- 
dro c quella  sorta  ai  lavoro  nei  qua- 
le si  adopera  la  squadra  , e le  seste , 
che  ha  angoli , o cantonate  ; e co-  | 

ogu’  ordine  di  cornice  , o cosa  die  | liccio  grigio  , e macchiato  a strisce  ; 
sia  diritta  o risaltata  gì  dice  lavoro  Ut  j sopra  cigli  bianchi,  e le  penne  della  coda 
quadro  . o lavoro  quadro  , e questo  la- 1 con  uua  macchia , ed  un  Lordo  di  color 
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droplo.  5-  Io  aigmfic.  neutr.  pass.  mal» 
tipi  carsi  per  quadraplo. 

Quadruplicato.  Add.  Raddoppiato 
due  volle. 

Quadrùplice.  Adà. Clii  quattro  volle 
tanto. 

Quàdruplo.  Add.  Quattro  volte  mag- 
giore. "►'iSiSBV 

Quarntro  . che  anche  si  scrive  Qua 
entro.  Avv.  Dentro  a questo  luogo  ; c 
talora  sì  pone  co’  verbi  di  moto.  Ta- 
lora si  pone  co'reibi  di  stato  , e vaie  io 
steiso.  J.  Di  quaetUro  , vaie  di  questo 
luogo,  di  qui. 

Quaggiù  , che  anche  si  ieri  ve  Quo 
giu.  Avv.  In  questo  luogo  abbasso;  e sa 
usa  cosi  co' ver  Li  di  moto.uoinc  con  quelli 
distato.  $.  Talora  vale  in  questa  terra,- 
in  quello  moudo. 

Quaggiuso.  Avv.  Quaggiù. 

Quaglia.  Tetrao  comuni  Lina.  T. 
di  st.  uat.  Uccello , tìie  ha  il  corpo  giafe 


voto  si  fa  alcune  volte  liscio  , ed  altre 
taglialo.  J.  Quadro.  T.  di  magona. 
Ferrareccia  detta  otdinaxio di  ferriera  , 
e di  più  grossezze. 

Quadro.  AdJ.  Di  figura  quadra.  J, 
Braccio  quadro , si  dice  a quello  spazio 
quadro  , che  da  ciascuno  de' suoi  quat- 
tro lati  sia  di  misura  d'uu  bracc  o,  S.  A 
braccia  quadre  , posto  avv.  vale  a mi- 
sura di  hiaccio  quadro,  e figuratati!,  in 
(pi aulita  , abbondantemente . largamen- 
te, moltissimo.  $.  Dicesi  anche  per  i- 
sciL-veo  , scimunito.  $.  Quadri  , dicest 
ad  uno  de'  semi  (File  carte,  dt  tu»  anche 
milione,  j lì, ni.  cc  quadra  d' alcun  nu- 
mero , si  dice  quel  numero  che  moltipli- 
cato in  se  s(e>»o  produce  il  numero  dato. 

Quadróne.  A ccr.  di  quadro,  in  signi- 
fic.  di  pittura,  di  vano,  o spazio  qua- 
tirato,  j.  Si  disse  ancora  a.  scila  di  tela 
grossetta.  $.  Chiamasi  anche  una  soila 
di  torcia  di  cesa  bianca.  J.  Si  dice  anche 
de' fornaciai  , e muratori  ad  una  spezie 
di  mattone  grande  di  forma  quadra  per 
uso  degii  ammattoniti. 

Quadruccino.  T.  de’  magnani , ec. 
Ferrareccia  , lo  stes  o che  quadruccio. 

Quadrùccio.  Lavoro  di  terra  di  forma 
quadrangolare  , e cotto  io  fornace  , c 
chiamasi  auche  mattone. 

Quadrùccio.  T.  di  magona.  Ferra- 
reccia della  spezie  detta  modello  di  di- 
stendi uo. 

Quadrùpede  , e Quadrùpede.  Ani- 
male che  ha  quattro  piedi  , e talora  è 
posto  in  feria  a add. 

Quadrupl  icsfre.Mulliplicare  per  qua- 1 


ferrigno.  La  macchia  nuda  che  è situata 
dietro  gli  occhi  è piccola,  lo  sperone  del 
maschio  è appena  visibile. 

Quagliamene.  Il  quagliare. 

Quagliare.  Neutr  pass,  e si  adopera 
anche  colle  particelle  MI , TI.  SI.ec. 
uou  espresse.  Rappigliarsi; ma  forse  qua- 
gliare non  si  userebbe  così  genericamente 
come  rappigliare. 

Quagliata.  Add.  da  quagliare. 

Quaghére  , e Queghèri.  Strumento 
a foggia  di  borsetta  , col  ({utile  fiichia  , 
imitando  il  cauto  della  quaglia  per  al- 
lettarla , e prenderla. 

Quairate.  T.  di  uiar.  Sono  primi 
corsi  di  tavule  che  vanno  dalla  poppa 
alla  prua  della  galea,  dalla  chiglia  in  sui' 
le  quali  sono  dentate  , o inchiodate  Da- 
gli staminali.  . ga 

Qualche.  Alcuno , e talvolta  si  trova 
aggiunto  ai  numero  del  più  dinotando 
allora  quali  che,  cuine  nel  numero  del 
meno  accenna  quale  che;  ma  per  la  pro- 
prietà di  nostra  lingua  , che  toglie  1’  ui- 
lìsna  vocale.,  che  s incontra  in  conso- 
nante principio  della  parola  seguente,  à 
avvenuto  che  si  dica, e si  scriva  qualche, 
così  indecliunbile  in  anieudue  i nume- 
ri. {.  Pei  qualunque. 

Qualcheduno.  Qualcuno. 

Qualcòsa.  Qualche  cosa. 

Qualcoscllina.Dim.  di  qualcosa  ; una 
piccolissima  cosa. 

Qualcuno.  Alcuno. 

Quale.  Sust.  CoU’artirolo,  vale  qua- 
lità. J.  E senza  articolo  vale  qualità  non 
comparita  , ma  asso. uu. 
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Quale.  Tfome  retai  irò  , e non  si  trova 
quasi  mai  senza  articolo.  $•  Quale,  ra$- 
aomigliaiTTo  , che  fi  usa  colla  conispon- 
denza  di  tale , o cotale  , nou  ricerca  ar- 
ticolo. J.  Si  trova  talora  usato  anche  con 
leggiadria  senza  la  corrispoudeuza  di  la* 
le.  Quali'  è l'urtò , vale  lo  stesso  che 
qualsivoglia.  J.  Ed  io  forza  d*  ave.  vale 
a guisa  che.  y Quale,  dubitativo , nou 
ricerca  articolo.  3.  Quale , doroaodativo, 
non  ricerca  articolo,  }•  Ed  in  vece  di  chi, 
chiunque  , qualunque  , non  ricerca  ar- 
ticolo. 

Quale  sto.  Lo  ite:  so  che  quale  , e la 
voce  esso  è a questa  voce  t end  altie  ag- 
giunta per  ripieno,  ed  è proprietà  di  lin- 
guaggio  , come  con  esso  noi , lunghesso 
il  muro  , sovr*  caso  il  nido. 

Qualificante.  Add,  Che  qualifica. 

Qualificare.  Dar  qualità  , ed  anche 
dare  » o attribu  re  un  idolo  , o una  qua- 
lità ad  una  persona.  J.  Per  rendere  ec- 
cellente , 0 singolare. 

Qualificatissimo.  Supeil.  di  qualifi- 
calo. 

Quali frcdto.'Aòd.  da  qualificare,  che 
ha  qualità.  5-  E ?nchc  aggiunto  d’  uo- 
mo di  qdahtà  , cioè  di  gì  a 11 condizione, 
singolare  , prendendosi  sempre  io  buona 
parte.  J.  Dicesi  anco  d'altre  cose  eccel- 
lenti. 3.  Dice*  j da’ crimini  listi  a deli  1 tu 
grave , rd  anche  a persona  che  commette 

tal  delitto. 

Qualificatóre.  Vcrb.  masc.  Che  qua- 
lifica. 

Qualificazióne.  Il  qualificare. 

Qualità,  ed  all*  aut.  Qualùàde  , e 
Qualitàic.  Grado  determinante  la  mag- 
gioie  , o minor  perfezione  delle  cose  nel 
genere  loro  , e vale  lo  stesso  che  uatura , 
condizione , spezie  , sorta , guisa , e ma- 
niera. 

Qualitativo.  Add.  Che  dà  , o oggiun- 
ge  qualità. 

Qualmente . Avv.  Coinè , in  che  gui- 
sa , in  qua!  maniera. 

Qualóra.  Avv.  Di  tempo  ; e vale  ogn; 
Tolta  che , quando. 

Qualsisia.  Add.  Qualsivoglia. 

Ònahivóglia.  Add.  Qualunque 

Qualunche.  Lo  stesso  che  qualunque  j 
ma  è poco  usato. 

§ualùno.  Add.  Qualunque. 

tsafunque.  E per  la  natuia  del  tron- 
camento , e per  la  forza  dell'  uso  ridotto 
indeclinabile,  benché  in  alcuni  mano- 
scritti antichi  i legge  talora  nel  numero 
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C.  Qualunque  è , è qualunque  s'  i , vale  significati. 

I*  uno  0 F altro  che  sia  , checchessia.  Quantunche.  Lo  stesso  che  qnaotan- 

Qualvolta.  Aw.  Lo  stesso  che  qualo-  que,  ma  è poco  usato.  1 

ra,  qualunque  volta.  Quantunque  Nome.  Quanto;  mah 

Quando.  Aw.  di  tempo  , e si  ’ usa  per  iodecliuabiie , sìau  o per  natura  della  vo- 
d molare  , ed  esprimere  circostanza  d»  ce,  o per  forza  dell*  uso  , il  quale  per  U 
tempo,  che  5*  adatta  al  passalo  , al  pre-  pe  ecs-ione , e per  rincontro  delle  vocali 
seme  , e al  futuro;  e Vale  allora  che  , in  elidendo  i’  O,  ovvero  1*  A terminazioni 
quel  tempo  che.  J.  E talora  vale  in  del  singolare,  el ’/,  o I*  E , termina- 
quat  tempo,  e spezialmente  se  è interro-  zioni  del  plurale  , abbia  fatto  si  che  si 
gatvo  , o espresso  , o tacito.  J.  Per  poi-  scriva  sempre  unito  quantunque.  J.  Per 
chè.  J.  Per  ogni  volta  che  , purché.  J.  tutto  ciè  che.  §.  Percomunque,  qualtut- 
E riferito  a ora , o a un  altro  quando  , que  , qualsivoglia  , quanto  si  voglia 


vale  ora  , talora.  J.  A quando  a quan- 
do , vale  a tempo  a tempo.  { Di  quando 
in  quando  , posto  aw.  vale  alte  volte. 


grande. 

Quantunque.  A W.  Indicante  congiun- 
zione di  contrarietà , vale  benché  , an- 


5.  É posto  susia (divani ente  , vale  ora  , Icorchè.  J.  Per  quat.to  avverbio. 


punto  , tempo. 

Quandoché , che  anche  seri  resi  Quan- 


* uaranta . Numero  di  quattro  decine. 
uaranla  cinqu  diimo . N om  e n 11  m era- 


rio che.  Avv.  vale  lo  stesso  che  il  seinpli-  le  ordinativo  ; uno,  o 1*  ultimo  di  qu*. 
ce  quando.  J.  Per  io  qualunque  tempo  ranfaciuque. 

si  voglia.  Quarantamila.  Nome  numerale,  qua- 

Quando  che  sia.  Avv.  In  alcun  tem-  t anta  migliaia  , quattro  volte  dieci  mila, 
po  , a qualche  tempo,  una  volta.  Quaéantàna  , e Quarentdna.  Spazio 

Quandunque  , e presso  gli  antichi  di  quaranta  giorni,  quarantena. 
Quandunchc  , e Quandunqua.  Avv.  Quarantèna.  Lo  stesso  che  quaranti- 
Quando  , ogni  volta  che.  na.  f.  Talora  vale  lo  spazio  di  quaranta 

Quanquam.  V.  L.  Dicesi  in  modo  g torni, 
basso  fare  il  quanquam,  e stare  in  sul  Quarantèiimo.  AdJ.  Nome  numera- 
qaanqunm  ; che  vogliono  fare  il  *upe-  le  ordinativo  , else  comprende  quattro 
riore  in  checchessia,  staresti  grandi  pie-  decine. 


tensioni  ; maniera  tratta  dall’  enfisi , con 
cui  questa  voce  latina  si  pronunzio. 

Quantità , ed  all’ ani.  Quanti  tàde  , 
e Quafìtitàte.  Misura  d*  estensione  , o di 
numero , e pentirti  sovente  per  Io  slesso 


Quorantia.  Era  un  magistrato  della 
repubblica  di  Venezia , ed  era  ancora  un 
! tribunale  di  quaranta  giudici  nella  re- 
pubblica Fiorentina. 

Quaranligia.  T.  legale.  Cautela  , e 


che  al  boudonza.  J.  Quantità  irraiiona-  solennità  che  si  appone  agl’  istrumenti 
li  , dicousi  da*  geometri  quelle  che  non  pubblici  per  fermezza  dell  obbligazione, 


si  possono  esprimere  con  due  numeri. 

Quantitativo.  Add.  Quantità.}.  Usasi 
anche  in  fòrza  disusi,  e vale  la  quantità 
della  cosa  di  cui  si  parla. 

Quanto.  Sust.  Quantità* 


e sicurezza  del  creditore. 

Quarant igiàto.  Ad  i.  da  quarantina. 

Quamntùu»  , e Quar  n/ina.  Strie  di 
quaranta  cose.  J.  Talora  juìi  precisamen- 
te significa  quello  spazio  di  quaranta 
giorni  , io  cui  si  conservano  , e ritenga- 


del  più  Quali  unqtie  , vale  qu»httia  , 
qualsivoglia,  ciascuno;  ed  esprime  talo- 
ra anche  la  forza  di  qualsisia  che,  o di 


ciascheduno  che.  }.  Qualunque  ora , ot- 
ta , volta  , cc.  vagiiono  ogni  volta  che. 


Quanto.  Add.  Dinotante  quantità.  C.  giorni  , io  cui  si  conservano  , e ritenga* 
Aggiuguesi  allora  alla  parola  tutto  , solo  no  nel  lazzarrito  le  cose  sosp^tre  di  pe- 
per  ripieno.  stilenza.  J.  Talora  si  prende  per  uoa 

Quanto.  Aw.  di  quantità  , e ft  ado-  spezie  d'indulgenza, 
pera  in  varie  maniere  , delle  qualj  vedi  Quarantóre . e Quartini  ore.  T.  d^ 
più  distintamente  il  Cmonio.  5.  Quanto , gli  ecclesiasti.  Una  delle  solenni  es pesi- 
la I ora  è avv.  di  tempo  , e vale  per  quanto  zioni  del  SS.  Sacramento  che  gira  di 
tempo.  J.  E talora  per  lo  stesso  che  per  rhi°sa  in  chiesa  nel  coi  o dell’anno, 
quanto  , per  lutto  quello.  J.  Se  precedé  Quiran(ottè>imo.  Nome  numerale  or- 
ad  alcuna  voce  del  verbo  essere,  vale  per  dinativo.  Uno,  ol'uliimodi  quarantotto, 
quanto  appartiene  , per  quello  che  spet-  Quarantotto.  Nome  numerai?  ch’e- 
tà. J.  E senza  le  voci  del  verbo  essere  , ‘prime  due  meno  di  cinqi  anta.  J.  Qua- 
nta precedente  a JO , vale  lo  stesso.  J.  mulatti,  si  dicevano  i Senatori  Fioien- 
Talora  si  usa  in  forza  di  preposizione  , tini  dal  numero  loro , che  era  di  quaran- 
ed  ha  dopo  di  se  il  quarto  caso , ed  e*pri-  totro. 

me  comparazione.  3.  Tanto  , o quanto  , Qudre.  Voce  in  (ulto latina  , vale  per- 
valc  alquanto.  che.  J.  Non  smequare  , maniera  in  tat- 

Quantochè.  Avv.  Avvegnaché.  }•  Prr  latio* , che  vale  non  senza  cagione, 
quanto,  semplicemente  , e io  lutti  ì «uoi  Quarentàna . V.  Quarantana . 
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(guarenti già.  Meli  usato  clic  guarcn- . 
ligia. 

Ouorentina . V.  Quarantina. 

Quarésima.  Digiuno  ili  quaranta  gior- 
ni. 

Quaresimale . Sull.  Il  libro  contenente 
le  prediche  , clic  si  fauno  per  lutto  j1 
corso  <!'  una  quaresima. 

Quaresimale.  Adii.  Di  quaresima  , 
da  quaresima. 

Quarta.  Presso  gli  astronomi  vale  una 
quait»  parte  di  circonferenza  di  cerchio, 
che  contiene  novanta  gradi  ; e pigliasi  an- 
che per  quell*  aspetto , o raggio  che  com- 
prende ti  e segoi  del  zodiaco.  $.  Per  sorta 
di  misura , che  oggi  piu  comunemente 
di  cesi  quatto. 

Quartabuòno.  Strumento,  o squadra 
di  legno  di  piu  giamlrzze  , che  ha  an 
golo  reno  , c due  lati  eguali  che  lo  com- 
pongono , c serve  per  lavorar  di  quadro, 
j.  A quartabuono  , posto  avv.  vale  ta- 
gli,lo  a guisa  , die  il  tagliato  faccia  an- 
golo acuto  , o ottuso , il  che  talvolta  di- 
fvbbesi  augnato. 

Quartana.  Febbre  intermittente.,  il 
cui  accesso  ritorna  ogni  t rio  giorno; 
ed  c cosi  delta  perchè  si  contono  i due 
giorni  morbosi,  i quali  coi  due  intermit- 
tenti ftintio  quattro. 

Quartanàceìa.  Peggiorai  di  quar- 
tana. 

Quartanàrio,  Colui  die  ha  la  fibbie 
quartana. 

Quarlaneìta . Dim.  di  quartana. 

Quartaruólo.  T.  di  mar.  È il  quarto 
nome  di  quelli  che  vogano  allo  stesso 
remo. 

Quartato.  Aggiunto  che  si  dà  ad  ani- 
male grasso , e membiuto.  J.  Per  parlilo 
in  Oliarti  uguali. 

Quarteróne.  Quarto  della  luna. 

Quartiruòlo.  Sorta  di  mi-ura  a «imi* 
litui)  ne*  del  quarto  dello  staio. 

Quarteruólo.  Pezzetto  d'  ottone  ri- 
dotto a guisa  di  moneta  simile  al  fìoriu 
del  l'oro. 

Quartetto.  T.  de'  mus.  E un  pezzo 
teatrale  a (piatirò  voci. 

Quariiato.  Add.  Si  dice  di  colui,  di'  è 
nubile  da  tutti  i quatti. 

Quarti  dio.  Din»,  di  quarto,  in  si- 
gnificalo di  quarta  parte. 

Quarticrama.  V . Quali  ricroma 

Quartière  , e Quartièri.  La  quarta 
parie  di  checchessia.  5-  Per  parte  di  eli- 
di , di  cosa,  di  paese,  o simili.  $.  Quar- 
tieri , si  dicono  non  che  le  stanze  desti- 
nate nelle  guarnigioni  per  li  soldati , ma 
"eziandio  le  citta  , ei  paesi  dove  si  tenga- 
no a svernare  le  milizie.  5-  Chiedere  . e 
dar  quartiere  , dicono  i soldati  il  chic 
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deni  do'  vinti , e il  concedersi  da' vinci- 
tori la  vita.  J.  Vale  anche  talora  chie- 
dere  , o dare  alloggio.  J.  Andare  a quar- 
tiere , T.  de*  milit.  dinotante  trattenersi 
i soldati  ne'  quartieri.  §.  Quartiere , T. 
araldico.  Parte  del  lo  scado  di  vivo  io  quat- 
tro parli.  J.  Quartiere  inglese,  T.  di  mar. 
E un  istrumeuto  d*  astronomia  noto  sul 
mare , cosi  chiam  ilo  , perche  fu  inven- 
tato da  un  capitano  inglese  nominato 
Davies  ; ma  non  è molto  esalto  , nè  il  pih 
generalmente  adottato  per  osservare  sul 
mare.  $.  Quartier  generale , T.  de'miht. 
Luogo  dove  risiede  il  capo  dell*  esercito, 
ed  ogni  generale  comandante  uu  corpo  di 
truppe  m tempo  di  guerra. 

Quartiermastro.  Colui  che  tra' solda- 
ti sopraintende  alla  distribu/ioude'quar- 
tierì.  $.  Ed  >o  mar.  è un  ufficiale  niaii- 
uo  invai  lento  a chiamai  e gli  uomini  del- 
l'equipaggio per  lare  il  qua i lo . per  pren- 
dere o scioglierei  lerzuol  ideile  vele,  per 
invigilare  sulla  netuiza  della  nave  , sul 
servizio  delle  trombe,  e sulla  condotta  , 
e servizio  dei  marinari. 

? nasino.  Quadernario. 
imi  tino.  Aggiunto  del  filugello  che 
fa  quattro  mute. 

Quarto.  Susi.  La  quarta  parte  di  chec- 
chessia. §.  Per  parte,  pezzo  , brano.  J 
Quarta , dicesi  anche  a una  materia  che 
tiene  la  quarta  parte  dello  staio.  5-  An- 
darne il  quarto , o andar  nel  quarto  y va- 
le non  patir  dilazione,  nc  indugio;  tolto 
dal  non  pagare  uu  dazio  nel  giorno  de- 
tei minato  die  si  casca  nella  pena  del 
quarto  opiù,  c si  dice  ùnnicamente  per 
mostrare  eccesso  di  cosa  che  non  li  lievi. 
§.  Jn  quarto  , come  giuocare  in  quanto 
sedere  in  quarto  , o tinnii , vogliono  lo 
stesso  che  in  quattro.  5-  Quarti  deliaca 
sacca , s'intendono  quelle  parli  chepieu- 
dooo  dalla  cintola  ili  giù.  y Quarti , par- 
landosi della  nobiltà  d*  alcuna  per>ooa, 
s*  intendono  lequatti  o famiglie  del  padre, 
della  madre  , dell*  avola  paterna , e del 
l'avola  mattina.  J.  Jn  quarto , dicono 
gli  stampatori  e librai  a quella  forma  di 
libri  , i cui  fogli  sono  piegati  inquadro 
parti.  §.  Quarto , T.  araldico.  La  quar- 
ta parte  dello  scudo  , e dicesi  pure  il*  o 
gni  divisione  dello  scudo  contenente  piu 
stemmi  aucfie  oltre  il  numero  di  quat- 
tro. 5-  E per  lo  più  chiamano  i inacel 
lai  la  quarta  parte  di  un  vitello  , di  un 
agnello,  di  un  castrato  separala  dallaiii- 
male.  J.  Ed  in  mar.  vale  il  tempo  che 
impiega  vegliando  una  parte  degli  uffi- 
ciali , c delP  equipaggio  pel  servizio  , e 
per  la  manovra  della  nave  , mentre  gli 
altri  dormano  , e ri  posano.  $.  Quarti 
della  ruola  del  limone  t solo  quei  pizzi 
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curvi  che  fermano  la  circonferenza  della 
ruota. 

Quarto.  Avv.  alla  Latina,  lo  quarto 
luogo. 

Quarto.  Add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  quattro. 

Quartodécinw.  Add.  Nome  numerale 
ordinativo  ; quattordicesimo. 

Quartogènito.  Generato  nel*  quarto 

liwp. 

Quartucrio . Misura  che  contiene  la 
icssanta  qua  ili  <‘ìi  ma  parte  dello  staio.  €. 
Quartucrio  y si  dice  anche  imam  mira  di 
terra  che  contiene  Pollava  (.arte  d'uu fia- 
sco , altrimenti  detta  terzeiuola. 

Quartultimo.  Add.  Quarto  deli'  ul- 
timo. 

Quarto.  T.  de'nat.  Pietra  durissima, 
indi  trutt  bile  all'  aria  , tesLteute  all'  a- 
zione  degli  acidi  che  percossa  ool  focile 
sparge  mol  e scintille. 

Quarzóso.  T.  de'nat.  Add.  Ch' è del- 
la natura  del  quarzo  ; e perciò  allo  a ve- 
trificare. 

Quasi.  Aw.  disimilit.,  vale  come.  J. 
Pei-  coinè  se.  J,  Quasi,  quasi  che , qua- 
si come  y quau  come  se  , vogliono  poco 
più  che,  o poco  meno  che,  circa  ,iutor-t 
no.  J.  Quasi  quasi  y vaie  lo  stesso,  ma  lita 
alquanto  più  di  forza. 

QuusicontmUo.  T.  de'  legali.  Obbli- 
gazione rec.pro  a di  due  persone  , senza 
convenzione , o consenso. 

Quasimente.  V.  Aw.  e vale  lo  stesso 
che  quasi , nel  signific.  di  c rea  , iutor- 
oo,  etl  è di  quelli  , a' quali  per  propiz- 
ia di  linguaggio,  o s'aggiugne,  osi  .«va 
la  tèrni  ina/ ione  Mente , come  insieme  , 
msiemeineutc , e infiniti  altri. 

Quassia.  QuWa  amara  Linn.  T.bot 
Pianta  che  ha  la  radice  a fittone,  grossa 
quanto  uu  braccio  ; lo  aieta  f ulicu»o;  le 
loglieal  terne, penna  to  dispari  ; le  foglivi  t- 
nè  opposte,  ses.' ili  col  pcziolo  articolato^ 
alato  ; i fiori  ermafroditi,  di  un  bel  ros- 
so corallo , a grappolo  bratteati. 

Quassù  , e Qua  su.  Avv.  di  luogo,  e 
vai*-  in  questo  luogo  ad  alto. 

Quassùso.  Avv.  Quassù. 

Quaternàrio.  Stanza  di  quattio  versi» 
che  più  comunemente  dicasi  e scrive»» 
quadernario.  5*  Per  raccolto  di  quattro 
insieme 

Quaternkà  , ed  all*  ani.  Q untemi  iri- 
de y e Qualemìtulc.  Astratto  del  nume- 
ro di  quattro. 

? un  temo.  Add.  Di  quattro. 
unitamente.  Avv.  Da  quatto  , iu  ma  - 
diera  quatta. 

Quatto.  Add»  Chinato  y e basso,  por 
celarsi  » e nascondersi  all'altrui  vista,  f. 
Qnuilo  quatto  , vale  io  »lu»»o  , tua  ha 
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filqUintO  più  ui  forxl. 

Quattone.  Lo  stesso  che  quarto. 
Qunìton  quattone  , vale  lo  uia 

alquanto  j>  ù di  forza. 

Q uan orti éi  imo.  V.  A.  Nome  nume- 
rale ordjoal.Yu  ; quattordicesimo. 

Quatiordù  ètimo.  Deciuioquaiio. 

* Quattórdici.  Moine  numerale  , e vale 
qua ilro,  e dieci. 

Quattràgio . V oc»j  iu  i se  ber  io  con  trop- 
j>o?ia  a disagio,  per  dimostrare  una  mag 
g«or  {inezia  di  patino. 

Quattràle.  Voce  fiuta  dal  Salvimi 
Ino  ilitudiue  del  duale. 

Quatirin'óma , e Quarticràma.  1 
de' musici.  Ctoina  di  cui  ne  va  sessanta 
quattro  a battuto  ; il  quarto  di  una  ero 
*n*  , cioè  un  sessantesimo  di  battuto.  V 
Biscroma. 

Quattriduàno.  Add.  Cli’è  di  quattro 
giorni. 

Quattrinàccio.  Avvilii,  di  quattrino. 

Quatlrinuria.  Ly*i  macchia  uuitmlaria 
Litici.  T.  boi,  Pianta  che  bagli  steli  an 
golosi , serpeggianti , lunghi  mczzobrac 
oso  iu  circa;  le  toglie  opposte , rotonde; 
aiu  poco  cuoriformi , apjtena  picciolate 
1 fiori  gialli , ascellari , solitari , peduu- 
colati,  si 

Quattrinàia.  Porzione  di  checchessia 
die  vaglia  un  quattrino. 

Quattrinello.  Ditu.  di  quattrino,  e 
le  lo  stesso  che  qua  turno,  ma  si  dice  pei 
avvilimento. 

Quattrino.  Piccola  moneta  di  rame,  e 
vale  la  testante* mia  parte  della  lira  to- 
scana, iurte  d tu  cosi  dal  valoredi quat- 
tro denari , o piccioli.  Altrove  il  suo  va- 
lore è direi  so.  l'ino  ad  un  quattrino, 
t>o*to  arv.  vale  del  lutto  , intieramente  , 
|mntuaJmenlc  §.  A quattrino  a quattri* 
fut  tifati,  solilo,  e valeche spesseggian- 
do , cui  pòco  si  la  l'assai,  J.  Chi  non  i- 
stima  un  quattrino  non  lo  vale  , ai  dice 
l<r  dunosi  tare  die  si  debbe  tener  conto 
u ogni  cosa  anche  mi  mena.  J.  Quattrino , 
c Quattrini  »j  dicono  noci) e in  srulttnen- 
to  generico  di  moneta  , danari.  J.  O de 
estere  , o non  essere  ec.  in  quoto  ini , va- 
le avere  , ouou  aver  ec.  danaro. 

Quali rinuncio.  Dim.  di  quattrino  ; 
quattrinello.  **  •• 

Quatiriuólo , e Qanttriólo.  Lo  stesso 
che  gii  amichi  dicevano  quartiruolo  , e 
che  noi  con  vod*  tolta ddFrauzesc,  chia- 
miamo piu  volentieri  gettone. 

Quattro.  Nome  numerale,  contenente 
in  ac  due  volte  il  numero  due.  $.  Anda- 
re m quattro  , vale  andare  carponi.  5 
Fermarsi , o mettersi  in  quattro  , cioè  . 
*****  piarsi.  $.  Non  dir  quattro,  setti 
non  /’  hot  nel  sacco  ; pioveib.o  die  va* 
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le,  che  tu  non  dei  for  capitale  , nè  far 
tua  una  cosa  assolutamente,  jnlinchè 
non  l'hai  in  tua  balìa.  J.  Quattro , si  d; 
ce  anche  per  di  notare  un  piccol  nume 
ro  di  checchessia  , come  far  quattro  pas- 
si , mangiar  quattro  bocconi , e simili. 

Quattrocchi ^T.  di  st.  nat.  Sorta 
picco!  ap  l a,  l i cui  piuma  è nera  e bian- 
ca ,c  la  testa  con  due  mosche  bianche 
situate  negli  angoli  del  b eco  , le  qua 
li  da  lontano  scmbrau  essere  due  occhi 
posti  a lato  degli  altri  due  nella  ciuffa 
nera  lustrata  di  verde,  chele  cuopre  ‘ 
testa,  e V alto  collo. 

Quattrocentèsimo.  Nome  nu merale or- 
dinativo , che  comprende  quattro  centi 
naia. 

Quattrocento.  Nome  numerale,  e va- 
le quattro  centinaia. 

Quattromila . Nome  numerale  , e va- 
le quattro  migliaia. 

Quattro  tempora.  Il  digiuno  di  tre  gior- 
ni che  si  la  nellequattro  stagioni  dell  au 
, una  volta  per  isiagioue. 
Quattuoroirato.  T.  della  storia  roma 
ua.  Iffuio  , e dignità  de’  quattuorviri. 

Quattuorviri.  T*  della  aiuti  a romana 
Magistrato  di  quattro , come  Triumviri 
tie. 

Quegli , Quelli,  Quei , e Quc'.  Pro- 
nome , die  vale  colili;  ed  è il  primo  ca- 
so di  esso  nel  numero  del  meno  del  gr- 
uere  mas  tino  , se  si  parli  d’uomo;  che 
ifereudo^i  ad  ultra  co -a  inanimata,  si  di 
ce  sempre  costa nlemeu te  quello.  K quel- 
lo si  dice  nel  quarto  caso,  e ni  lutti  gli 
altrtdi  cìso  singolare  maschile.  Nel  nu- 
mero del  pib  pel  masculmo  si  adopera 
per  quegli , quelli  , quei , e quc'  ben- 
ché nei  primo  caso  ri  terni  dosi  a uomini 
il  dice  anche  talora  Qutgtino,  e Quelti- 
no  , siccome  da  egli  . egizio.  J.  Ni  tru- 
a alcuna  volto  anche  nel  cuso  retto 
pur  i iterandosi  a uomo  , usato  quello,  e 
quel.  $ Piopiiamente  uè  casi  obbliqui 
Uel  singolare  alcuna  volta  , riferendosi  a 
uomo , si  legge  qui  gli  , e quei  contro  la 
tegola.  J.  Particolari  regole  d’  usircau- 
ci  Puua  che  P altra  delie  suddette  voci 
secondo  le  lettere  che  rognone  , possono 
vedersi  negrai  unta  tic  ?,  e particolarmen- 
te nel  CiiiQino  , e nel  Buommattei.  j. 
Quel  (t  altri , e simiti,  vn  gliomi  loba  , 
stato , o simili , di  proprietà,  o d’appar- 
tenenza altrui.  5.  Quello  tf  alcuna  città, 

0 luogo  , vale  contado  , o territorio  cir- 
convicino.  j.  A quello  , co'  verbi  con- 
durre , e simili , potta  con  se  quasi  sot- 
tinteso alcun  nome,  come  termine, stoto, 
isolazione  , e simili,  j.  Quegli  trovasi 
alcuna  volta  nel  ca-o  retto,  beuchè  non 
rii  litj  ad  uo.no. 


Q U 811 

Qlchcsisia.o  Che ierìvesi  anche  distm- 
toq,  urne!  idre  si  aChechc  sia. 

Quello.  V.  Quegli. 

Qucraiba.  T.  boi.  Albero  del Bi asii,, 
la  cui  corteccia  po^ta  ed  applicala  tulle 
piaghe  c riputata  propria  a sanarle. 

Querce.  V.  Quercia . 

Quercèto.  Luogo  pieno  di  quercia. 

Quéraa  , e Querce.  Qucrcus  iobur 
Ltnu.  T.  boi.  Puuto  che  ha  il  (tonco 
che  si  eleva  a molta  altezza . e che*  di  vie  - 
ni* assai  grosso,  ma  Don  riesce  mai  dirit- 
to ; le  foglie  ovatobisluuglie , di  ud  ver- 
de non  molto  cupo  j i frutti  , 0 ghiande 
molto  grosse,  coiti , sessiJi  , solitari. 

Quercino.  Add.  Di  quercia. 

Quercioletto.  Dim.  ai  querciuolo. 

Querciuòla,  Lo  stesso  che  quei  ciucio. 

Querciuàlo.  Quercia  piccola , c gio- 


Querèfa.  Lamenlanza  , doglianza.  J. 
Porre  , dare  querela  , o simili  ad  alcu- 
no , vagiiono  notificarci  misfatti  d’esso 
alla  corte , querelarlo. 

Querelacela.  Pegg.  di  querela. 
Querelante.  AdJ.  Che  dà  la  querela, 
che  querela. 

Querelare.  Accusare.  In  signìf.  ne- 
utr.  pass,  vale  doìeisi  , rammaricarsi. 

Querelato.  Add.  da  querelare;  accu- 
sato. 

Querelatóre.  Vcrb.  masc.  Che  que- 
rela ; accusatore. 

'uerdatório.  Add.  Lamentevole. 
aerei  òso . V.  Queruli/: o*. 

Jucrentc,  V.  L.  Add.  Domandante, 
che  ricerca  domandando. 

Querimònia.  Querela. 

Qucrquèdula  AuaSquerquedula  Linu. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  Simile  ad  una  pic- 
cola anitra  , grosso  come  una  pernice j 
la  sua  piuma  è di  colon  vivaci, il  davan- 
ti del  corpo  è di  tm  bel  tessuto  di  nero 
ul  grigio  , come  un  lavoro  di  maglia  a 
piccoli  quadrati  tronchi  nucbiosi  m più 
grandi  mollo  leggiadramente. 

Querulissimo  Su  pei  I.  di  querulo. 
Querulo  Add.  Lamentevole. 

Qutrulóso , e più  spesso  Qua  eluso. 
da.  Che  si  querela  , che  ft»  querela  , 
ch’è  solito  a querelai  si,  lamentevole,  do- 
lente. 

Quesito.  Smi.  Dómauda  che  si  pro- 
pone a sciogliere. 

Quesito.  Add.  V.  L.  usato  dji  legali, 
vale  ricercato , mendicalo. 

?uestc*sb.  Vale  questo  stesso. 
uesti.  Pronome  , che  nel  numero 
del  meno  si  usa  nel  primo  ca-o  , allor- 
ché di  uomo  a coluto  u lente  si  parli.  Al- 
ti imeuti  nel  còso  retto  del  singolare  si 
adopera  Questo  , e Questa , e uel  uu- 
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lucro  del  piu  Questi  , e Queste.  J.  Tro- 
vasi alcuna  Volli  questi  in  caso  reito  , 
benché  nou  riferito  ad  uomo.  J.  Que- 
sto , congiunto  co' nomisutt.  accenna  co- 
sa o presente , o prossima.  C.  Questi  fu 

* - * ,do  deTr  * 


usato  da  Dante  parlando  dell'istinto  u*l 
turale  di  lutte  le  cose.  $.  Questo  , usato 
alla  maniera  neutra  de*  latini , vale  que- 
sta cosa.  $.  Questo  , e quello  , accen- 
na inoli. indine.  $.  In  questo  « e in  que- 
sta, maniera  dove  si  sottintende  il  susl  , 
e si  usa  così  avverb.  per  dinotare  in  que- 
sto punto , in  questo  termine  di  cose  , in 
questo  mentre.  In  questo  punto  men- 
tre , in  questo  messo  , in  questo  stante , 
e simili , posto  assolutali»,  vagliono  frat- 
tanto. J.  A questo  , co*  verbi  venire  , 
condurre  , e simili , porta  con  se  quasi 
sotlintfso  alcun  nome  , come  termine  , 
stato , risoluzione  , fine , e sìmili. 

Questionale.  Add.  Qu isliouale. 

Questionarne nto.  Qimtionaoiento. 

Quesliónante.  Add.  Clic  qurjttojia. 

Questionare.  Lo  stesso  ebe  questionare, 

Questionato.  Add.  da  questionare. 

Questicncella.  Dim.  di  questione. 

Questióne.  Lo  stesso  ebe  quistiooc  , 
tua  non  si  userebbe  iu  lutti  i sentimenti 
di  «jtmtionc. 

Qucstioneggianiento . Il  queslio pog- 
gia re. 

Qucstioneggiantc.  Add.  Che  queslio- 
Deggia. 

gestione ggi óre.  Qnisiioneggiare. 
'uestionèvole.  Add.  Qoislìoncvole. 
'ue%to.  V.  Questi. 

Questóre. Quegli  clic  nell*  antica  Ro- 
ma amministrava  l'rrario  pubblico. 

Questoria.  Dignità  del  quoto»  e.  , • 

Quèstua.  Accatto. 

Questuante. 
questua. 

Questuare.  Andare  accattando  limo 
sine. 

Questura.  Questoria  , dignità  , uffi- 
zio del  questore  jrciwo  i Romani. 

Quetamenle.  A\v.  Quietamente. 

Que tanta.  Lo  stesso  che  quitanza. 

Quetàre , e Quietare.  Fermare  il  mo- 
lo , . dar  quiete.  $.  Per  acquistare , se 
dare,  porre  in  calma.  $.  Per  quitarc  , 
far  fine  , o quitanza. 

Que  tato  , e Quietato . Add.  di'  Jor 
verbi. 

Qurtissimo.  Superi,  di  queto. 

Quèto.  Suri.  Quietanza , c quitanza. 

Què/o  , e Quièto.  Add.  Cheto  , che 
non  fa  rotnote , che  tace.  J.  Per  fermo 
J.  Per  pii  ido  , tranquillo  , contento. 

Qui.  Avv.  di  luogo  , e vale  in  questo 
luogo,  dove  è colui  che  parla.  J.  Signi- 
fica anche  movimento  il  luogo  dove  uno 


Che  va  all*  accatto  , che 
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è , *e  vale  qua.  J.  E talora  vale  anche 
moto  al  luogo  , dove  non  c chi  parla , 
evale  colà.  J.  E in  quel  luogo,  dov’è 
chi  favella.  J.  Quasi  per  lo  stesso  che 
quivi,  cioè  in  quel  luogo  del  quale  al- 
di parla  , ma  non  vi  è.  $.  Per  iu  questo 
ra»o  . in  questa  materia  . intorno  a ciò. 

J.  Perora.  $.  Per  olirli  J.  Qui  stesso , 
detto  avv.  vale  in  questo  stesso  luogo.  J. 
Per  in  questo  stato  . in  tal  contingenza  , 
a questo  termine.  5*  Di  qui  , per  di  que 
sto  luogo.  5-  Di  qui  domane  , di  qui  a 
otto  di  yfra  qui  e otto  dly  e simili  < va 
gl  ono  da  quell'  ora  Suo  al  tirmiue  di 
iomani , di  otto  di , e simili. 

Quia.  V.  L.  Stare  a quia  , tornare 
al  quia , e simili , vogliono  stare  in  cer- 
vello , acquietarsi , ridursi  alla  ragiooc. 

Quicentro.  Voce  poco  usala.  Avv. 
vale  lo  stesso  che  quideutro. 

Quid.  Avv.  Lo  stesso  che  qui  ;e  la 
C/s’ag giugno  per  proprietà  di  linguag 
gio  ; ma  oggi  si  userebbe  forse  solo  lid- 
ia poesia. 

Quiddità.  V.  Qui  neiritta. 

Quiddità  y ed  all'  ani.  Qui dd  dà  de 
e Quidditàte  , Qualità , Qutditàdr , e 
Qurluàte.  Es  cura , o delìuizion  di  cia- 
s:una  con. 

Quidditativo.  V.  Quiditat/eò. 
Quideutro.  Ave.  Vale  dentro  al  luo- 
go , dove  è chi  ragiona. 

Quidità  , Qui  dà  tuie , e Quidilàte 
V.  Quiddità . 

Quiditativo  , e Quidditativo.  Add. 
Che  ha  quidità  , che  partecipa  di  qui- 
diià,  essenziale. 

Quiescente . Add.  Riputato , tranq  u ilio 
Qui  èstere.  V.  L.  Quietare,  riposare, 
stare  m riposo. 

Quietò.  V.  A.  Susl.  Quiete. 
Quietamente.  Avv.  Con  quiete,  pla- 
cidamente. 

1 aie  fan  za . Quitanza. 
iti  etti  re.  V.  Quetàre . 

Jui elativo.  Voce  poco  nata.  Àdd 
Cile  quieta. 

Quietato,  V.  Q urtato. 

Qiuetusione.  V.  A.  Quiete. 

Quiete.  Contrario  di  moto  , il  cessar 
del  moto  ; e si  dice  di  quelle  cose  che 
hanno  £icolià  di  muoversi,  j.  Per  ri 
poso,  calma,  tranquillità. 

Quietino.  Ipocnijuo. 

Quietismo.*!,  de* teologi  mistici, con 
cui  intendono  espi  ime  re  una  spezie  di 
quiete  , ed  ma /Line,  in  cui  1* anima 
•supposta  di  esseie  in  quello  stalo  di  per- 
fezione che  iu  lor  (avella  si  chiama  vita 
uuiliva. 

Quietissimamente.  Superi,  di  quieta< 
meme. 
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Quietissimo.  Superi,  di  quieto.  J.  Per 
Iriiqiiilliuimo. 

Quietista.  Colui  che  professò  ipocri. 
lamentela  pratico  di  quell'  orazione  nuo- 
tale. che  chiamarono  orazione  di  quiete. 
Quietitùdme.  V.  A.  Quietudine  , 

quiete, 

Quittio,e  Qu&o.  A id.  Che  ha  quie- 
te. J.  Per  felino.  J.  Per  placido,  tran- 
quillo. 

Quietùdine.  V.A.  Quiete. 

Quilio.  Fu  detto  e untare  in  quilio , 
cioè  cantare  con  voce  sforzala  , e come 
dicci  iu  falsetto. 

Qui  nàte.  Voce  marinaresca , e signi- 
fica quella  fune  che  si  mette  sopra  ven- 
to per  tener  1’  albero  f.rte. 

Quinamonte.  A tv.  LasWi  alto,  ma 
alquanto  lontano,  voce  oggidì  n inasta 
iu  eouudo. 

Quinàrio.  Raccolta  di  cose  in  numero 
di  ciuqne.  J.  Per  sorta  di  moneta  antica 
d'argento,  elle  eia  la  indi  duo  denaro 
romano.  J.  1 medaglisti  applicano  que- 
sto vocabolo  per  modo  d'analogia  alle 
medaglie  d'or.»  , o di  rame  della  stessa 
grorteaza  del  quinario  d'argeuto. 

Quinùto.  X.  boi.  Cosi  dicouo  le  foglie 
composte  , che  hanno  cinque  fogLoliue 
su  di  un  pezinio  comune. 

'nimv^lte.  V.  Qu  inda  valle. 

1 uincrntro . Avv.  Quicentro. 

'unni.  Avv  di  luogo  , che  lalnra 
cipr  ino  movimento  da  luogo  ; e vale  di 
qui , di  qua  $.  E talora  esprime  stato  , 
e vale  da  questo  luogo,  di  qui,  stando  ,* 
io  iiuesto  luogo.  $.  E (àlora  esprime  «la 
poi.  $.  E talora  ti  ritti  is  a:  a cagione  , 
e vale  perciò.  $.  Va  quinci  imitimi , 
vai.-  da  questo  tempo  innanzi  , da  ora 
in  giù.  J.  Quinci  Iu  . vale  di  qui  a bas- 
so. $■  Quinci  su  , vale  di  qui  ad  alto. 

J.  Quinci  , colla  particella  DI  avanti  , 
nou  inu'a  aiguificalo , c quasi  in  tulli  i 
mrdeiimi  scniimeoli  ugual  mente  li  ado- 
pera. 5-  Quinci,  colla  corrispondenza 
di  quindi , vale  Iq  stesso  che  qua  , e Ih. 

Quoti coltre.  Avv.  Qui  nuotilo. 

Quincintta,  e più  comunemente  Qui- 
dritta.  Avv.  limitato  solamente  nel  con- 
tado ; quiriti». 

Quìmi, valle  , e più  comunemente  • 
Quinavalle.  Li  giù  basso  , ma  alquan- 
to luutauo  , voci  rimaste  oggi  io  con  • 
tado.  _ , . 

Quindecàgono.  T.  de’  geometri.  Fi- 
glila piana,  che  con  su  di  quindici  Bu- 
goli , e di  quindici  lati. 

Qumddcinto.  Su.it.  La  quiodecinaa 
parte. 

Quind/cimo.  Add.  Nome  numerale 
ordiuauvo  , e vale  dccimoquinto. 
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Quìndénmo.  Smanio  di  quindici  anni, 
coin  * triennio  di  tre  ; e fu  anche  detio- 
iuiiMzione  di  una  Spezie  di  gravezza. 

Quindi.  Avv.  dì  luogo, e vale  di  qui- 
vi , d'ivi,  di  quel  bs»g».  J.  Si  usa  ezian- 
dio co’  veibi  di  molo  per  luogo.  J.  Ta- 
lora è adoperalo  per  indicare  l’origine, 
la  pania , e simili.  §■  E talora  si  riferisce 
a tempo  ; e vale  dipoi , da  poi.  5-  E ta- 
lora indica  cagione  , e vale  da  questo  , 
per  questa  cagione.  5-  Quindi  giù  , e 
quindi  ju,  vaglionoda  quel  luogo  in  giù, 
da  quel  luogo  io  su.  5-  Quindi,  prepo- 
sto a voci  dimostranti  tempo , forma  av- 
verbio di  tempo,  C vale  di  lì.  5-  E colla 
corrispondenza  di  quinci  vale  lo  stesso 
die  qua,  e li,  5-  Do  quindi  innami , t 
simili , vagliano  lo  stesso  che  da  quinci 
innanzi,  da  ora  in  IH.  §.  Di  quindi,  si- 
gnifica lo  stesso  che  quindi.  J.  Per  quin- 
di, vale  per  lo  luogo  accennato. 

Quindicesimo.  Add.  Lo  stesso  che 
qni  micci  mo. 

Quindici . Nome  numerale  composto 
di  cinque,  e dieci. 

(huzrdiciW/a. Numero  dinotante  quin 
dici  migliaia. 

Quind'oltrr,  e se  condo  forma  più  an- 
tica Quinoltre.  Avv.  Di  quivi  iutoruo  , 
quivi  intorno. 

Quine.  Avv.  Oggi  rimasto  solamente 
in  contado  ; qui, 

Quingenlésinto.  Lo  stesso  che  cinque, 
centesimo 

Quinoltre.  V.  Quindi oltre. 

Quinquagenàrio.  Che  ha  cioquaut’an- 
ni. 

Quinquagesima.  La  festività  di  Pen- 
tecoste. Nome  antiquato.  J.  Si  diceanchc 
la  domenica  più  prossima  alla  quaresima, 
ed  in  questo  significato  ci  resta. 

Quinquagesimo.  Add.  Nome  numerale 
ordinativo,  cinquantesimo. 

Qinquàn gola . T.  de’  geometri.  Figu- 
ra di  cinque  angoli,  e di  cinque  lati;  pen- 
tagono. 

Quinquelustre.  Di  dnque  lustri. 

Qinquainàle.  Add.  Che  ricorre  ogni 
cinque  anni. 

Quinquennio.  Spazio  di  cinque  anni. 

Quinquenni.  I cinque  circoli  delle  zo- 
ne. 

Quinqum'mc.V . L.  Sorta  di  nave  con 
cinque  ordini  di  remi. 

Quinqueriio.  Esercizio  di  cinque  «or 
ta  di  giuochi. 

Quinquisillabo.  Add.  Di  cinque  silla- 
l»e  ; e detto  assolatamente  vale  verso  di 
cinque  sillabe. 

Quinta.  Diapente.  5-  E nel  ginoeo  di 
carte  vale  sequenza  di  cinque  carte  dello 
stesso  seme. 
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Qui  ut /idea  mv.  Esser  quintadecima,  o 
i: i quintadecima,  si  dice  della  Luna  quan- 
do e piena. 

Quinta  rssensa.  V.  Quintessen sa. 
Quintale.  T.  de’  mercanti.  Spezie  di 
misura,  e sorta  di  peso,  che  impoi  ta  cen- 
to libbre. 

Quintana.  Segno,  ovvero  uomo  di  le- 
gno,ove  vanno  a ferire  i giostratori-, Chiu- 
taua. 

Quinlarólo.  T.  di  mar.  E il  quinto  uo- 
mo di  quelli  che  vogano  allo  stesso  remo 
nelle  galee. 

Quintàeolo.  Il  primo  avolo  de’  quat- 
tro avauli  all’avolo,  cioè  il  bisavolo  di  i 
bisavolo. 

Quinternàccio.  Pogg.  di  quinterno. 
Quinternello.  Dim  di  quinterno;  quin- 
ternetto. 

Quinternello.  Diin.  di  quinterno. 
Quinterno.  Quadernetto  di  cinque  fò- 
gli, e prendesi  talora  semplicemente  per 
quaderno. 

Quintessenza, che  anche  si  seri  ve  ^un- 
ta mensa,  e che  dal  Bove,  nel  Lab.  i 5 1 . 
fu  detta  anche  Essensùs  quinta.  Un  e- 
straito  che  si  crede  essere  la  parte  più  pu- 
ra dille  cose  , cosi  detto  in  aulirò  , per- 
he  si  otteneva  dopocinquedistillazioni. 
S'usa  sovente  persimilit.  per  significare 
la  perfezione  ili  una  cosa.  §■  Cercare  o 
ricercare  , o simili  , la  quintessenza  di 
alcuna  coltivale  volerla  sapere  a fondo, 
c quanto  se  nenuò  sapere. 

Quintetto.  T.  de’  mus.  È cucila  com- 
punzione che  consta  di  cinque  parti  ; si 
impiegano  le  quattro  parli  della  musica 
vocale , nella  quale  nua  per  ucccs-ità  c 
duplicala:  e per  lo  più  questa  è il  sopra- 
no che  si  divide  in  primo  e secondo. 

Quinti.  T.  di  mar.  Sono  le  coste  che 
risultano  dal  disegno  della  costa  maestra, 
e che  insieme  con  detta  maestra  si  dispon- 
gono por  tutta  la  lunghezza  , nella  qua- 
le si  possano  coltivare  dell’ altre  coste  , 
elicsi  collocano  di  latto  dopo  di  aver  le- 
gati con  diverse  forme,  c messi  a seguo  i 
delti  quinti. 

Quintile.  Add.  e Sust.  T.  degli  astr. 
Aspetto  de’piancti,  quando  sono  q t gra- 
di distanti  l'uno  dall’ altro,  o una  quin- 
ta parte  del  zodiaco. 

Quinto.  Add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  cinque. 

Quintodedmo.  Add.  Nome  numerale 
ordinativo  ; quindicesimo. 

Quintùltimo.  Add.  il  quinto  dell’  ul- 
timo. 

Quintuplicare,  Multiplicare  per  cin 
que. 

Quintuplo.  Add.  talvolta  usato  infor- 
za di  sust.  Cinque  volte  maggiore  ; una 
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delle  spezie  della  proporzione. 

Quiritia.  Avv.  di  luogo,evaIe  lo  stes- 
so chequi , e Ta  voce  ritta  c’è  aggiunta 
per  proprietà  di  linguaggio  , e ne  ritiri- 
gne  il  significato;  e vale  poi  appunto  ap- 
punto, ed  è voce  conta  d inesca,  che  più 
comunemente  si  ilice  qui  ari  Ila. 

Quisquilia,  e Quàquiglia,  V.  L.  Im- 
mondizia , superfluità.  $.  Figura tam.  e 
per  isvilimeuto  si  dicono  quisquilie i pc- 
»■  iolmi  , e altri  miuuti  , e sozzi  anima- 
li ■ 

Quii  lionate.  Add.  Di  quisiione , qui- 
sliunevole. 

Quntì, momento.  Il  qnislionare. 
Quisttonanlc.  Add.  Che  quistioua. 
Quistionàre.  CouteuJere  , contrasta- 
re, disputare. 

QuistionatJre.  Verb.  masc.  Che  qui- 
stioua , disputatore. 

Quislionatrice.  Verb.  tram,  di  qui- 
siioualore. 

Quistiancrlla.  Dim.  di  quisiione. 
t Quistioncuia.  Dira,  di  quistioucy  qui- 
slioncella. 

Quisiione,  cil  anche  Questióne ."  Rissi, 
riotta,  contesa.  5.  I'cr  lite,  disimi*.  $. 
Per  dubbio,  o proposta  intorno  alla  qua- 
le si  dee  disputare , domanda/ 

Quislionegqiamcnto.  Il  quistioneggia- 

Quistioneggiàre.  Quistionàre , dispu- 
tare , muover  dubbi. 

QuislionAiole.  Add.  Di  quisiione. 

Quitansa.  Il  quitare  , fine  , cessione. 

Quitàre.  Far  quilauza  , ccJer  le  ra- 
gioni. 

Quitalo.  Add.  da  qoitare. 

Quivi.  Avv.  di  luogo.  In  quel  luogo, 
intendendosi  diqiielluogodicui  si  (avel- 
la , ma  dove  non  èebi  tavella.  $.  Si  usa 
anche  co  verbi  di  moto;  e vale  in  quel 
luogo  , colà.  J.  Quivi  su,  vale  colassù. 
$•  Quivi  vicino , vale  in  quel  contort  o. 
5.  Quivi  entro,  v ale  dentro  a rptel  luogo. 
$•  Quivi  medesimo , vale  nello  stesso  luo- 
go. j.  Quivi  olire,  e olire  quivi,  vagì  in- 
no quivi  intorno.  J.  Per  allora,  in  quel- 
la occasione  J.  E talora  si  trova  usato  da 
alcuno  ;>cr  dimostrar  cagione  nello  stes- 
so significato , elle  quiudi.  J.  Dì  quivi, 
accenna  moto  da  luogo  , da  quel  paese, 
da  quel  luogo.  Di  quivi , si  trova  an  - 

che  congiunto  ad  altre  voci  per  lo  stes- 
so che  quindi. 

Quiviritta.  Aw.  quiviappunto,  qui- 
rilta.  Voce  oggi  non  usata. 

Quoiàio.  Cuoiaio. 

Quóio.  Cuoio. 

Òuo/a.  Porzione , rata  , scolto. 

Quotare.  V.  A.  Giudicare  io  quale 
ordine  la  cosa  sia. 

tot 
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Quotidianamente.  Avv.  giornalmi'n- 
((*,  ogni  giorno,  di  giorno  in  giorno,  co- 
tidfonamcnte,  continuamente. 

Quotiti  inneggiare.  Fare  checchessia 
quotidianamente.  §.  Per  farsi  quotidia- 
na; e si  Uova  usato  parlando  di  febbri. 
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R.  Lettera  di  suono  aspro,  e neìle  vo- 
ci dove  è raddoppiala  e frequentata,  ac- 
cresce maggiore  u-prezza.  Consente  dopo 
di  sé  tolte  le  consonanti  nel  mez/.u  delia 
paiola  in  diversa  sillaba,  come  Garbo  , 
Barca.,  Perdono  , Forfora , Organo  , 
Or h,  Arme,  Ornare ) Serpe # Serqua  , 
/erse,  Corte , Nrivo , Sferza  ; eiu  lut- 
ti questi  luoghi  ritiene  il  suo  intero  suo- 
no. Ammette  avanti  di  se  nel  principio, 
e nel  mezzo  della  paiola,  e nella  sillaba 
le  consonanti  B . C,  D , F,  G,  P,  T, 
ì'  y e fa  perder,  loro  alquanto  di  suono  , 
come  Braccio  , Ambra , Crusca  , In- 
crespato , Drago  , Androne  , Frago- 
la . Refrigerio,  Grato , Agro,  Prato , 
Rnppresàglia,1rave,  Intrecciato,  Ca- 
rretto, «SWjwio  ; ma  il  /'ò  quasi  sem- 
pre in  mezzo  della  parola.  Nel  princi- 
pio della  paiola  riceve  aucota  la  S , co- 
me Sradicare , e alloi  a (a  «9  si  pronun- 
cia nel  suono  piu  rimesso , quale  nella 
voce  Accusa,  diche  alla  Icljera  £. Rad- 
doppiasi nel  mezzo  della  parola  fre- 
quentemente, come  Carro , Marra , ec. 

J,  /?,  m lle  ricette  medicinali  sia  pei 
recipe , prendi. 
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Rabacchino . Voce  poco  usata.  Barn, 
bulino  , picroi  fanciullo. 

Rubacchio,  e Rubacchinolo.  Voci  po- 
co usale.  Piccol  fanciullo. 

Rabàrbaro , Reobài  barn,?  Riobàrba - 
ro.  ftheum  undulatum  Litui. T. hot.  Piau- 
ta  che  ha  lo  stelo  di  a braccia  e mezzo  ; 
le  foglie  grandi. cuoriformi  alla  base, ap- 
puntate , ondose  , e come  pieghettate  uè1 
Lordi  . un  poco  pelose;  il  peziolo  pie- 
no al  di  sopra,  coi  bordi  angolati  ; i bo- 
ri cibacei , giallognoli,  a pa nocchia  ra- 
da , e aperta.  La  radice  di  questa  pian- 
ta è medicinale  e purgativa,  di  sostanza 
fungosa  , c dì  color  gialliccio. 

Rabàrbaro  , c Rcubàrbaro.  Lo  stes- 
so che  Rabarbaro. 

Rabballinàre.  Far  bàlie  dì  merci,  far- 
ce colli. 

Rabbaruffare . Mettere  in  baruffa,  ab- 
baruffare. J.  Io  siguiff  neutr.  p*s$.  gua- 
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Quotidianissimo. Superi,  di  quotidia-  ! 
no. 

Quotidiano.  Add.  Cotidiano.  J.  Feb- 
bre quoti  il  i una , dicevi  da’  medici  a quel- 
la febbre  intermittente  il  cui  accesm  ri- 
torna ogui  giorno. 
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starsi  , mettersi  in  barruffa. 

Rahbar affato.  Add.  da  rabbaruffare 

Rabbassamelo.  Abbassamento,  calo, 
diiiiinuimenio  . sieinaraeolo. 

Rabbassare.  Riabbassare  . che  vale 
di  nuovo  abbassate  , perciocché  le  pre. 
posizioni  RI,  e RE  hanno  per  lo  piu  ne* 
composti  forza  di  reiterazione  $.  In  si- 
ginf.  neutr.  pa$>.  vale  abbassar^. 

Rabbassato.  Add.  da  rabbuiare. 

Rabbàttere. Neutr.  pass.  Abbattersi  di 
nuovo  , die  anche  dicesi  rabbattere, 
Per  socchiudere  . tua  iu  sìgnif  alt. 

Rabbattuto.  Add.  Ribattuto. 

R> ibbaiiffolàrt . A bbat u ffol are . 

Rubbatu I/o  lato.  Add.  da  rabbatti  (Te- 
lare j avvolto  indirne  confusamente,  ri- 
dotto in  fascio  , in  batuffolo. 

Rabbellire.  Di  nuovo  abbellire  j e non 
che  nel  sigili!’,  att.  si  usa  anche  nel  neutr 
c neutr.  pass. 

Rabbellito.  Add.  da  rabbellire. 

Rabberciare.  Rattoppare,  racconcia- 
re, J.  E presso  gli  i.rtefì*  i propi fornente 
vale  «acconciare  una  cosamalandata  af 
fallo,  cosi  come  si  può,  e non  del  tutto, 
die  anche  dicesi  raffazzonare  , riufrou- 
zire. 

Rabberciai  ivo.  Add.  Clip  rabbercia. 

Rabberciato.  Add.  da  rablierciaie. 

Ràbbia.  Malattia  prop«ia  de' cani, 
avvegnaché  altri  animali  ancora  vi  $ieno 
soggetti , la  quale  inspira  loro  un  sommo 
onore  a lutti  i liquori  , e specialmente 
all'  acqua  , gli  rende  inquieti , e avidi 
di  mordere  tutti  gli  altri  animali  circi 
trovano  , die  morsi  aneli'  essi  di  simil 
malore  s’ infettano,  e finalmente  in  pochi 
giorni  gli  uccìde.  J.  E a quella  simili!, 
si  piglia  per  eccelso  di  furore  , e d' ira  , 
e appetito  di  vendetta,  e d'  usar  crudel- 
tà. J.  Per  eccessiva  cupidigia.  J.  Pei 
una  spezie  di  malore  che  anche  si  dice 
stizza. 

Rabbineggiàre.  lulerprelarc  alla  ma- 
niera de'  rabbini. 

Rabbinico.  Add.  Appartenente  a rab- 
bino. 

Rabbino.  Dottore  nella  legge  ebraica. 

Rabbiolina,  Diin.  di  rabbia. 
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Quoto.  V.  A.  Ordine.  Oggi  s'usa  nel 
significato  dì  quoziente. 

Quoziente.  Termine  d* aritmetica  , e 
delle  proporzioni  ; e si  dice  del  numero 
che  risulta  dal  pai  tire. 
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Rabbiosamente.  Avv.  Con  rabbia. 
R'ibbiosetto.  Dim.  di  rabbioso. 
Riibbiosùs imo . Superi,  di  rabbioso. 
Rabbióso.  Add.  Infettato  di  rabbia  ; 
arrabbialo,  j.  Per  simili!,  adiralo,  stiz- 
zito a guisa  di  bastia  arrabbiata.  J.  Per 
1 smoderalo  , eccepivo. 

Rtibboccàee.  Di  nuovo  abboccare.  §. 

Rabboccare  fiaschi , o simili,  vale  ti- 
empirli  sino  alia  bocca. 

Rabboccato.  Add.  da  rabboccare.  §. 
Fiasco  rabboccato  . o simili  , si  d ee 
q«i  Ilo  che  già  manimesso  c poi  stalo  ri- 
pieno 

Rabbonacciare.  Att.  e anche  neutr. 
ma  benché  tal  ora  culle  particelle  MI* 
TI,  ec.  non  espresse.  Farsi  limaccia  , 
d svenir  tranquillo  e si  dice  propriameu- 
te  del  mare.  J.  Per  rappacili  :ai si. 

Robbondàre.  Voce  poco  usata.  Ab- 
bondare. 

Rabbonire.  Abbonire,  rappacificare. 

Rabbnrdàre.  T.  di  mar.  Venire  di 
nuovo  all  abbordo  ; investire  uoa  secou  - 
«la  volta  una  nave  per  couibatterla,  o pe  t 
predarla. 

Rabbracciàre.  Di  nuovo  abbracciare. 

Rabbrcnt iàre.V occ  poco  usata.  Re- 
staurare, marcire,  rassettare. 

R abbreviare . Abbreviar  di  nuovo. 

Rubbrivitldre . Sentirsi  de' brividi. 

Rab  brusca  mento.  Il  rabbruscare. 

Rabbruscare.  Neutr.  pass.  Si  dice 
propriamente  del  turbarsi  il  tempo. 

Rabbrusca* o.  Add.  da  rabbruscare. 

Rabbi'uzzàre.  Neutr.  pass.  Oscurarsi, 
farsi  buio. 

Rabbruz solare.  R abbrunare. 

Rabbuffamento.  Il  rabbuiare  ; scom- 
piglia mento  , disordina  mento. 

Rabbuffare.  Scompigliare  , avvilup- 
pare, disordinare  ; e Si  dice  piti  che 
d'altra  cosa  , di  capelli  , di  peli  , p di 
penne;  il  clic  anche  dicesi  rabbaruffate. 
Si  costruisce  oltre  al  signif.  alt.  acche 
alla  maniera  drl  neutr.  pass.  $.  Parlan- 
do di  temporale  , e simili  , vale  minac- 
ciar bufera.  5*  Ber  azzuffarsi  insieme  , 
accapigliarsi. 

Rabbuffalo.  Add.  da  rabbuffare. 
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Rabbuffo.  Bravata  clic  *i  fa  alimi  con 
parole  minacce  voli.  §.  E figurai,  i usuilo 
di  malattia  o ili  accidente  nervoso. 

Rabbui th'c.  Neutr.  e nrutr.  paia.  Far- 
si buio,  EU  iti  >ignif.  att.  farsi  oscuro. 

Rabbuiai «».  AUU.  da  rabbuiare. 

Rabdomanzia.  V.  G.  Aulico  metodo 
di  divinazione  eseguilo  col  mezzo  di  bac- 
chette , mazze  o ba>(oui.  Oggi  si  dice 
dell'arte  vanadi  trovare  acque  , o minie- 
re con  una  bacchetta , che  chiamasi  bac- 
chetta divinatoria. 

Rabescame.  Quantità  di  rabeschi* 

Rabescare.  Ornar  con  rabeschi* 

Rabescalo.  Add.  da  rabescare. 

Rabesco.  Arabesco. 

Rabescane.  Aver,  di  rabesco. 

Rabicano.  Sorta  di  mantello  di  ca- 
vallo baio , scuro,  o morello,  che  abbia 
peli_  bianchi  spani  qua  , e là  iu  diverse 
parli  del  corpo. 

Ràt>ulo.  V.  L.  Add.  Rabbioso. 

Rubino.  Rabbiuo. 

Raccantucciàto.  Ricolta  in  un  cantuc- 
cio. 

Raccapezzare.  Ritrovare,  rinvenire. 

Raccapituldre.  il. dir  da  capo,  riepi- 
logare. 

Jlaccapitohito.  Add.  da  raccapito- 

larr. 

Raccappellùre.  Lo  stesso  ebe  riucap- 
pcl'.are. 

Una  aprico  lamento.  R accapriccio. 

Raccupricciante.  Add.  Che  racca- 
priccia. 

Raccapriccitlre.  Cagionare  in  altrui 
un  ceno  colmnovimeuto  di  sangue  , eou 
a;r  cciamrulo  di  peli , clic  per  Io  più 
viene  dal  vedere  , o dal  sentire  cose  or- 
ribili . e spavento-c.  E oltre  all’  au.  si 
usa  anche  111  siguif.  neutr.  pass. 

Raccapriccio.  Il  raccapricciare. 

Raccartoccialo.  Add.  Piegalo  a guisa 
di  cartoccio. 

Raccattare . Ritrovare  , ricuperare  , 
riacquistare.  J.  Per  riscattare.  §.  Per 
regimare  < mettere  insieme  , acquistare. 

Raccattato.  Add.  da  raccattare.  §. 
Esiere  il  mal  raccattato  , cioè  essere  il 
mal  arrivato, mal  ricevuto,  mid  capitato. 

Raccenciare.  Rattoppare  i panni  vec- 
chi. 

Raccèndere.  Di  nuovo  accendere  : e 
ti  usa  anche  nel  scntim.  neutr.  pas*.  tj 
£ Ggural.  vale  far  rivivere  , destare. 

Racccndimenlo.  11  raccendere. 

Racccnitóre.  Accennar  di  nuovo,  e 
accennare  semplicemente. 

Raccerchiare.  Accerchiar  di  nuovo  , 
rirircoudare.  5-  Per  circondare  , o sem- 
plicemente accerchiare. 

Raccertare.  Certificare  ; e sì  usa  nelj 
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sentitn.  alt.  e neutr.  pass. 

Raccertato.  Add.  da  raccertare. 

Raccèso.  Add.  da  raccendere. 

Raccetlóre.  Ricettare,  dar  ricetto. 

Raccattatone.  Veri»,  muse.  Che  rac- 
celti. 

Rocce  natrice.  Veib.  feinm.  di  raccet- 
tatore. 

Raccatto.  11  raccellare  , ricetto  , ri- 
covero. 

Racchetare.  Far  restar  di  piangere, 
5-  In  sigiti!',  neutr.  pass,  vale  restar  di 
piangere  , di  lagnarsi  , o simili.  5*  Per 
quietare , rappacificare , por  te  iu  calma, 
c si  usa  nel  siguif.  att.  e nel  oeutr.  pass. 

Racchetato.  Add.  da  racchetare. 

Racchèto.  Sincope  di  racchetato. 

Racchetta.  Strumento  col  quale  li 
giunca  alla  palla,  fallo  di  corde  di  mi- 
nugia , tissuto  a rete  ; elle  anche  dicesi 
lachetla. 

Racchellière.  T.  dc’milit.  Soldato  di 
artiglieria  , che  ministra  i razzi  alla  con- 
greve , chiamato  raccbetliere  dalla  fi- 
gura della  racchetta  clic  hanno  questi 
rara!  , i quali  si  pongono  sopra  forchet- 
te , o cavalletti  di  ferro  , s’  allumano  , e 
si  slanciano  pel  manico. 

Racchiapvàre.  Acchiappar  di  nuovo. 

Racchiudere.  Chiudere  , serrar  den- 
tro. rinchiudere. 

Racchiùso  Add.  da  racchiudere. 

Racciabattare . Racconciare,  rattop- 
pare , rappezzare. 

Racciarpóre.  Reduplicativo  di  acciar- 
pare , acciarpar  di  nuovo. 

Raccoccàre.  Reiteratamente  accocca- 
re , replicare  , reiterare. 

Raccoglienza.  Accoglienza. 

Raccògliere , e Raccarre  , Pigliare 
checchessia  levandolo  di  terra,  J.  Per 
rassettale . regimare,  adunare,  mettere 
insieme.  5-  Per  mietere,  raccorre  le  bia- 
de. $.  Per  accogliere,  1 accettare.  $. 
Raccogliere  il  parto , vale  assistere  alla 
donna  pai  (oriente  , fare  l'uficiodi  leva- 
trice. 5.  R accorili  mente  in  Dio  , o si- 
mili, vagliono rivolgerei  pensieri  a Dio. 
J.  Per  ricevere  , contenere,  regimare. 
5-  Per  intendere  , comprendere.  J.  Per 
osservare,  notare.  $,  Per  dedurre,  infe- 
rire. J.  Raccoglier  lo  t)JÌrito  , o f ditto , 
vale  rifiatare , respirare.  J.  Raccor- 
re gli  spirili  , C alilo  , 0 simili  , fi- 
gure!. vagliono  riaversi  , ritornare  in 
torse  , iu  buono  stato  , o simili.  §. 
Ed  io  siguif.  neutr.  pass,  per  rifug- 
gire , ricoverarsi  , ripararsi.  $.  Per  av- 
vicinarsi. $•  Per  riporsi  a sedere  con 
dignità , c compostezza.  $.  E nell'  arit- 
metica , vale  sommare.  §.  Hi  dice  anche 
del  ricevete  nel  bossolo  i voti  , quando 
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si  fanno  i partili.  J.  E .incile  termino 
grammaticale  , dal  Salviati  usato  , per 
significare  un  ccilo  pronunziare  piu  ve- 
loce, e quasi  dimezzato.  §.  Raccogliere 
il  freno , vale  tirare  la  Lrglia.  J.  Pcrral- 
tcneie  , fetmare.  §.  Pera» oliate,  lipor- 
rc  nella  mente.  J.  Raccogliere  le  gavet- 
te. T.  di  mar.  Si  dice  per  i-ciierno  all* 
galee  sarde,  quasi  che  renino  indietro  per 
raccogliere  le  gavette  clic  cadono  iu  ma- 
re alle  galee  precedute.  §.  Raccogliere  le 
vele,  figurai,  vale  far  fine,  conchiudere. 

Raccoglimento.  11 1 accogliere,  tj.  Per 
adunauieuto. 

Raccogliticcio.  Lo  stesso  che  collet- 
tizio. 

Raccoglitóre.  Veri»,  masc.  Che  racco- 
glie. 

RacccglUrice.  Vcrb.  fcmrn.  Che  rac- 
coglie , e si  preodc  comunemente  per  io 
stesso  che  levatrice. 

Raccolta.  11  raccogliere,  ricolta.  §. 
Macinare  a raccolta , si  dice  delle-inuli- 
na , die  non  avendo  acqua  continua  a sufi- 
licenza  per  macinare  , aspettano  che  1* 
acqua  si  ranui;e  si  raccolga  deimo  la  col- 
ta. 5-  Figurai,  in  seuliuieulo  oscene,  via- 
le usar  di  rado  , e pereto  con  maggior 
veemenza  l’ ulto  venereo,  (j.  Sonare  ts 
raccolta,  e sonar  raccolta,  0 la  raccolta , 
vagliono  richiamare  i soldati.  §.  Per  ac- 
coglimento. 5.  Raccolta.  X.  ut  mar.  li- 
mone di  varie  mercanzie,  delle  quali  ca- 
ricano un  bastimento  diverse  persone  pri- 
vale. Questo  termine  è solamente  iu  uso 
nell'  Oceano. 

Raccolto.  Su,t.  Raccolta. 

Raccolto.  Add.  da  raccogliere,  in  tutti 
i suoi  significati. 

Raccotióre.  Voce  poco  usala.  Racco- 
glitore. 

Raccomandagióne.  Il  raccomandare. 
Raccomandamento.  Racco  manda  zinne, 
/face wnazi lizze. Pregare  altrui  che  vo- 
glia avere  a cuore  , e proteggere  quello 
che  tu  gli  proponi , dare  in  protezione, 
in  cura,  eiu  custodia.  $.  Per  dare  0 man- 
dar salute  , mandare  a salutare.  $.  Per 
appiccare,  o legare  una  cosa  a checché 
si  sia,  perdi’ e' la  sostenga,  essivi,  tj.  Per 
acconciature  , rimandare.  S.  In  signif. 
neutr.  pas>.  vale  implorarci' altrui  pro- 
tezione. J.  Raccomandar  l' anima , vale 
far  la  raccomandazione  dell’  anima. 

Raccomandatissima.  Superi,  di  rac- 
comandato’. 

Raccomandativo.  Add.  Atto  a /ac- 
comandare. 

Raccomandato.  Add.  da  raccoman- 
dare. 5-  Per  dato  in  accomiodigia. 

Raccomandatóre  Vcrb.  ma»c.  Che 
raccomanda. 
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Raccomandatàrio.  Add. Di  raccoman- 
èuiiwc. 

Aizi-comu/iifaiid/ieRarcomandagionr. 

Raccomandazione  dell'  anima  , si  di- 
lono  le  ora?  ioni  prescritte  dalla  chiesa  per 
pregare  Iddio  per  li  moribondi.  $.  Fa- 
rc , e mandar  raccomandazioni , vale 
salutare,  mandar  saluti. 

Raccomandigia.  Raccomandaiione. 

Raccomando.  Raccomaudamemo. 

Raccontare.  V.  A.  Lo  stesso  che  ac- 
commiatare. 

Raccomodamento.  Nuovo  accomoda- 
mento. 

Raccomodare.  Racconciare,  rassetta- 
re. 

Raccomodatóre.  Verb.  masc.  Che 
raccomoda. 

Raccomodalrice.  Verb.  femm.  Che 
raccomoda. 

Raccompagndrc.  Accompagnare  uno 
die  si  C già  accompagnato. 

Raceomunagiónc.  N oce  poco  usata.  Il 
raccomunare. 

Raccomunane.  Tornare  a far  comune 
■ [uello  ch'era  divenuto  di  particolare,  o 
di  particolari  ; c talora  anche  semplice- 
mente accomunare  J E nt  t.tr-  pass,  riu- 
nirsi , rimettersi  a comune. 

Racconciamento.  11  racconciare. 

Racconciare.  Ridurre , o rimettere  in 
buono  essere  le  cose  guaste , accomoda- 
re, rassettare.  jj.  E figurai,  per  rappaci- 
ficare , rappattumare.  J.  Racconciar- 
ti il  tempo,  vale  rasserenarsi  , star  di 
piovere. 

Racconciatóre.  Verb.  mese.  Che  rac- 
concia , riordinatore. 

Raceoncianlrice.  Verb.  femra.  di  rac 
conciatore. 

Racconciatura.  Racconciamento. 

Racconciliàre.  Riconciliare.  $.  E 
neulr.  pass,  riconciliarsi,  rappacificarsi. 

Racconciliatóre.  Colui  che  cerca  di 
produtre  riconciliazioni. 

Raccóncio.  Sust.  Racconciamento. 

Raccóncio.  Add.  Rassettato.  §.  Per 
condito,  o artifiziato  con  condimenti. 

Racconfermdre.  Di  nuovo  conferma- 
re , riconfermare. 

Racconjorlàre.  Alt.  e neulr  pass.  Ri- 
confortare. 

Rac conoscente.  Add. Lo  stesso  che  ri- 
conoscente. 

Racconótcere.  Lo  stesa*  che  ricono- 
scere. '!■ 

Racconsegnórc.  Restituir  quello  ch’è 
staio  consegnato , che  più  comunemente 
diecsi  riconsegnare. 

Raccontigliàre.  Riconsigliare. 

Raccontiglielo . Add.  da  racconsi- 
gliare. 
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Racconsolane.  Dare  consolazione . 

In  signif.  11  tur.  pass,  vale  prender  con- 
solazione. 

Racconsolato.  Add.  da  racconsolare. 

Racconsolatóre.\erb.  masc.  Che  rac 
coiisoja. 

Raccontàbile.  Add.  Da  esser  raccon- 
talo, degno  d’ esser  raccontalo. 

Raecontamento.  Il  raccontare. 

Raccontante.  Adii.  Che  racconta. 

Raccontare.  Variare  , riferire.  $.  Iu 
-ignif.  neutr.  pass,  rappacificarsi,  ricon- 
ciliarsi. 

Raccontato  Add.  da  raccontare. 

Raccontarne.  Verb.  masc.  Clic  rac- 
conta. 

Raccontatrice.  Verb.  femm, Che  rac- 
conta. 

Racconto.  Sust  Raecontamento.  J. 
Per  novella. 

Racconto.  Add.  Raccontato. 

Raccoppiare . Accoppiare  , raccoz- 
zare. 

Racconciamento.  Abbreviamento , il 
raccorciare. 

Raccorciare.  Accorciare,  tacconare. 
J.  Per  abbreviare. 

Raccorciato.  Add.  da  raccorciare. 

Raccórdo.  Add.  raccorciato. 

Raccordamento.  Il  raccordarsi,  ricor- 
do. 

Raccordare.  Ricordare  , e si  usa  nel 
S'gnific.  alt.  e neutr.  J.  Ed  anche  in 
forza  di  sovvenire,  ovvero  accorrere  alla 
memoria.  5-  Per  parificare  , accordare. 

Raccorddzione.  Raccordaineuto. 

Raccordóvole.  Per  ricordevole. 

Raccórgerc.  Neulr.  pass.  Ravvedersi 
del  falso  , riconoscere  1’  errore. 

Raccorre.  V.  Raccogl  ere. 

Raccostare.  Raccorciare. 

Raccosciàreticulr. pass.  Accosciarsi. 

Raccostare.  Di  nuovo  accostare:  e an- 
che semplicemente  accostare;  e si  usa  in 
signif.  att.  e neutr.  pass. 

Raccottamcnlo.  Il  raccozzare. 

Raccattare.  Lo  stesso  che  il  suo  pri- 
mitivo accozzare;  e talora  si  adopera  an- 
ohe  nel  sentim.  neutr.  pass.  §.  Per  rap- 
pacificarsi. J.  Per  dimostrale  una  estre- 
ma dappocaggine  in  checchessia. 

Raccozzàlo.  Add.  da  raccozzare. 

Raccrétcere.  Accrescere  di  nuovo. 

Raccrrscimento.  Il  ra  ocre  scere  , a la 
cosa  raccresciuta. 

Raccresciùto.  Add.  da  raccrescere. 

Raccretpóre.  Neutr.  pass,  tìincre- 
s parsi. 

Racculdre.  Voce  bassa. Ritornarsi  in- 
.ietro,  riuculare. 

Racctitdrc.  Di  nuovo  accusare. 

Raccm(/erv.  Add.  Che  porta  pampa- 
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ni  , 0 racimoli. 

Racómo.  V.  L.  Racimolo. 

Racemóso.  V.  L.  Add.  Che  che  La 
racemi. 

Rachitico.  T.  de'  med.  Infermo  per 
rachitide  , o difettoso  per  sederla  rachi- 
tide. 

Rachìtide.  V.  G.  T.  med.  Malattia 
in  cui  le  ossa  perdendo  la  naturale  du- 
rezza, [ime]  ouoji  ri  a con  forni  azione  pre- 
ternaturale. J.  È anche  malattia  delle 
piatite  graminacee  ( e in  1 specie  del  fru- 
mento ) la  quale  toglie  loro  il  colore , e 
la  iòrtna  naturale. 

Rachitismo.  T.  hot.  Rachitide. 

Racimolale . Cogliere  i racimoli  , 
spiccarci  racimoli.  $.  Per  raetif.  vale 
levare  da  al.  una  cosa  qualche  piccola 
parte  , o qualche  residuo. 

Racimolatura.  Tuttociò  che  si  ricava 
dalla  vigna  dopo  latta  la  vend  mima. 

RacimoUtlo.  Diiu.  di  racimolo  , ra- 
cimoluzto. 

Racìmolo.  Grappolo  dell’  uva.  5‘  fi- 
gurata ni.  per  residuo. 

Racimoluzzo.  Dim.  di  racimolo. 

RttconcUiàrc.  Riconciliare. 

Racquattóre.  Lo  stesso  che  acquat- 
tate. 

Racquelàre  , e Racquietare.  Quieta 
re , e racchetare  in  signific-  di  quietare. 

Racquclato  , e Racquietato.  Add. 
da'  lor  verbi. 

Racquietàre.  V.  Racquelane. 

Racquietato.  V.  Racquetdto. 

Raequistagióne.  Racqu  isto. 

Racquistamento.  11  racquistare  , rac- 
quisto. 

Racquittdre.  Recuperate  la  cosa  per- 
duta , o alata  tolta. 

Racquistdto.  Add.  da  racquistare. 

Racquistatóre.  Verb.  ma>c.  Cberao- 
quista . 

Racquistaiióne.  Raequistagióne , rao- 
quistamento. 

Racquisto.  Il  racquistare. 

Rada.  T.  di  mar.  È uno  spazio  di 
mare  al  coperto  , fra  le  terre  e i contor- 
ui  delle  coste , dove  le  navi  possono  get- 
tar l' ancora,  e restare  in  sicurezza. 

Radatamcnte.  Avv.  Di  rado  , rade 
volte,  f.  Per  negligentemente. 

Raiuincia.T.  di  mar.  È un  anello  di 
legno , il  cui  bordo  esteriore  è scavato  • 
canale. 

Radazza.  T.  di  mar.  E una  spezie  di 
scopa  latta  d’  un  làscio  sii  Gli  di  vecchie 
corde,  che  formano  uo  lungo  fiocco  o 
nappo.  Serve  a raccogliere  1'  umidità  , 
e ad  asciugare  i luoghi  dove  sia  stala  del  - 
1'  acqua. 

Rada  ziti  re.  T.  di  mar. Nettare  la  oa- 
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ve  per  la  rerazza. 

Raddensare.  Di  nuovo  far  denso, 
condensare. 

Ra  t hi  ini  nn  Jan* . R addom aiutare. 

Raddiri  zzamemo.  Il  raddirizzare  , 
dir ':zzainento. 

Raddirizzare  , e Raddrizzare,  Di 
nuovo  dirizzare.  §.  Per  lo  slesso  che 
dirizzare,  c mettere in  isrpiadra-  $.  Per 
tneiaf.  riordinare. 

Raddirizzato.  Add.  da  radliririz- 
zare. 

Raddobbare.  T.  di  mar.  Riparare  o 
racconciare  il  corpo  del  bastimento  , le 
vargli  i membri  e pezzi  di  legname  e di 
fasciame  , ebe  trovansi  guasti  o viziati  , 
costituirne  di  piu  sani , rimettere  i chio- 
di , e le  cavicchie  e calafatarlo  di  nuo- 
vo dopo  che  si  è raddobbato. 

Raddobbo.  T.  di  mar.  £ sinonimo  di 
riparazione  e racconciamento,  parlando 
dello  scafo  o guscio  del  bastimento. 

R addale  are . Si  dice  del  temporale  , 
quando  T aria  di  fredda  e cruda  diviene 
placida  , o benigna.  5*  Per  metuf.  ad- 
dolcire , mitigare. 

Raddolcire.  Lo  stesso  che  addol- 
care. 

Radilolcimento.  Il  raddolcire  j e fi- 
gurai mitigamento. 

Rtuldolcire . Far  divenir  dolce  , e fi- 
gur.it.  mitigare,  j.  Usasi  anche  in  signif. 
ucutr. 

Raddolcito.  Add.  da  raddolcire. 

Raddolgia.  V.  G.  T.  mat.  Metodo 
per  eseguire  la  divisione  , e moltiplica- 
zione, con  la  somma  , e sottrazione  , 
osando  di  certe  verghette  o lamine  in- 
ventate dal  Neper. 

Raddomnn  dare.  Domandar  di  nuo- 
vo. J- Per  chieder  cosa  che  sia  stata  tua. 

RtzJJotnanzia.  V.  G.  Lo  stesso  che 
Rabdomanzia.  • 

Raddoppiamento.  Il  raddoppiare. 

Raddoppi  ante,  Add.  Che  raddoppia. 

Raddoppiare.  Addoppiare,  crescere. 

Per  andar  di  raddoppio  , far  1’  ope- 
razione del  raddoppio,  sorta  di  moto  dei 
cavalli.  Vedi  Corvetta . J-  Ed  in  mar. 
vale  mettere  in  mezzo  tra  le  proprie  le 
navi  nemiche  , e passare  da  un  Iato  al- 
V altro  delle  stesse  , per  metterle  fra  due 
fuochi. 

Raddoppiatamene . A\rv.  Con  rad- 
doppiamento. 

Raddoppiato.  Add.  da  raddoppiare. 

Raddoppiatura.  T.  anat.  Un  dop- 
piamente, o una  piegatura  delle  mem- 
orane, e di  altre  simili  parti. 

Raddóppio.  Sorta  di  moto  partico- 
lare del  cavallo  consulente  in  muovere 
alternai ivamente  ambidue  i piè  dinanzi 
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insieme  , 0 ambidue  i piè  di  dietro  in- 
sieme. J.  Per  raddoppiamento. 

Raddormentare.  Di  nuovo  addormen- 
tare , e in  signif.  neutr.  pass,  ripigliare 
il  sonno. 

Raddossare.  Porre  addosso. 

Rnddotto.  Luogo  dove  gli  uomini  si 
adunano  insieme  per  trattenersi.  $.  Pei 
adunanza  di  petsone. 

Raddri  zza  mento  .Radi  irizi  a mento . $ 
Gomona  di  raddrizzamento  , in  mari- 
neria, vale  una  gomonno gherlino  attac- 
cato sotto  una  nave  diesi  abbatte  in  ca- 
tena , p?r  aiutare  a raddrizzarla,  e a ri- 
metterla ridia  sua  situazione  naturale  , 
dopo  T operazione  del  carenamento  , o 
dd  raddobbo. 

Raddrizzare.  V.  raddirizzare. 

Rad.lucitrice.  Verb.  femm.  Che  rad- 
dure. 

Raddurre.  Ridurre. 

Radente.  Add.  Che  rade. 

Radere.  Levare  il  pel 0 col  rasoio.  J. 
Per  similit.  si  dice  anche  d'arme  taglien- 
tissima^. Per  similit.  nettare  , raschia- 
re,levar  via.  J.  Per  (Scancellare  raschian- 
do. Jj.  Per  andar  rasente  , rasentare.  J. 
Radere  , dieeji  anche  il  levar  via  colla 
raschierà  dallo  staio  il  colmo  che  sopra- 
vanza alta  misura. 

Radetto.  Dim.  di  rado. 

Radezza.  Rarità  ; contrario  di  den- 
sità. J.  Per  una  certa  iutermissiondi  tem- 
po ; poca  frequenza. 

Radiale.  Add.  Che  attiene  aragli,  o 
deriva  da  raggi  .pieno  di  raggi.  J.  Pres- 
so d<  gli  anatomici,  è aggiunto  delle  par- 
ti che  appartengono  al  radio  , o raggio. 
J.  Presso  de’  g^ometi  f,  dioonsi  curve  ra- 
drali  quelle  le  cui  ordiuate  vanno  tutte 
come  tanti  raggia  riunirsiin  un  sol  punto. 

Radiante.  Add.  Clic  radia. 

Radiare.  Raggiare. 

Radiato.  Add-  da  radiare. 

Radica . Lo  stesso  che  radice. 

Radicale.  Add.  Che  deriva  dalla  ra- 
dice. J.  Umido  radicale  , si  dice  quello 
eh’  è nella  sostanza  de’corpi.  $.  Per  me- 
taf.  principale  , capitale.  5-  Radicale,  è 
anche  Add  . e Susr.  de’  matematici , c 
vale  attenente  a radice , di  radice,  quan- 
tità che  ha  forma  di  radice  d’ana  poten- 
za ec. 

Radicalmente.  Avv.  Colla  radice.  $. 
Per  metuf.  principalmente  , original- 
mente. 

Radicamento.  T.  hot.  Il  principio 
delle  piante  quando  cominciano  a germi- 
nare. $.  E figurai,  il  primo  fondamen- 
to , o stabilimento  di  alcuna  cosa. 

Radicante.  T,  hot.  Aggiunto  delle  fo- 
glie che  mettono  radice. 


Radicàre.  Appigliarsi  alla  terra  colle 
radici  ; sì  dine  anche  abbarbicare,  e ap- 
piccarsi , rd  è proprio  delle  piante , e 
dell*  erbe  , m i si  dice  anche  diqunlsivo- 
gl 'a  cosa  infissa  in  altra  , come  i denti, 
c simili.  E si  usa  in  signif.  neutr.  e neu- 
tr.  pa*s.  J.  Per  metaf.  vale  internarsi  • 
profondarsi. 

Radicatissimo » Superi,  di  rad  rato. 

Radicato.  Add.  da  radicare.  $.  Radi-» 
cato  di  corsia  , in  marineria  , sono  i ta- 
voloni grossi  dentati , che  stanno  sotto  il 
piano  della  corsia  , e vanno  dalla  poppa 
all"  prua  nelle  galee. 

Radicazióne.  II  radicare. 

Radicchi  e Ila. Nome  volg.di  varie  pian- 
te, le  quali  mentre  sono  tenere  ed  acce- 
stite si  mangiano  in  insalala.  Da'  bota- 
nici sono  annoverati1  nella  classe  de’  /e- 
racti.  RadicchieVa  sabatica.  Rbaga- 
diolus  «Hiatus  Limi.  T.  hot.  Pianta  che 
Ira  gli  steli  sottili  ; ramosi;  le  foglie  pe- 
lose, (eradicali  runcinato  lirate,  le  can- 
tine lanceolate  , intere  $ i fiori  piccoli  , 
gialli , terminanti. 

Radicchio.  V.  Cicoria. 

Radice.  Parte  sotterranea  della  pian» 
ta  , che  attrae  il  nutrimento  della  terra, 
e distai busscrlo  a tutte  l'altre  parti  di  es- 
sa pianta  , barba.  J.  Per  metaf.  cagione, 
origine,  principio.  J-  Dicesi  anche  ra- 
dice del  cuore,  della  lingua  , radice  de’ 
monti , e simili,  J.  E dai  matematici  , 
dicesi  di  quella  quantità  ebe  moltiplica- 
ta ima  o più  volte  per  se  stessa,  ne  pro- 
duce un1  altra.  $.  Radice  , o radica  sì 
dicono  anche  delle  unghie,  de*  denti , c 
de’  capelli , degli  orecchi  ec.  C.  Si  dice 
anche  da' ecr usici  di  alcuni  mali  cheso- 
praggiungono  al  corpo  umano,  come 
cancheri,  polipi , calli,  e simili.  § Ra- 
dice Rnphaims  sativus  Lino.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  la  radice  carnosa  , bian- 
ca , bislunga  , e rotonda;  lo  stelo  cilin- 
drico, ramoso,  che  si  eleva  anco  1 brac- 
cia ; le  foglie  alterne  , lirate  , per  lo  più 
quasi  pennate  , le  radicali  picciolatc  , 
le  cauline  «essili  ; i fiori  quasi  violette  a 
grappoli  terminanti. 

Radìcella.  RadiceUo. 

Radicetta . Dim.  «fi  radice.  J.  Radi-- 
celta  , Gypsophila  strutliium  Linn.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  alti  circa  un 
braccio  , ginocchiati  , un  poco  ramosi  ; 
le  foglie  lineari,  strette,  carnose,  aggrup- 

£ate  nelle  ascelle , quasi  cilindriche  al 
asso  della  pianta  ; i fiori  bianchi. 
Radidjbrme.  Add.  Che  ha  la  figura 
di  una  barba  0 radice. 

Radificdre.  Rarificare. 

Radi  céne.  Acer,  di  radice. 

Radicula.  La  radice  eh' è tuttavia  nel 
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grano. 

Radimàdia. Piccolo  strumento  di  fer- 
ro , a guisa  di  zappa  , col  quale  si  ra- 
de , o raschia  la  pasta,  che  rimane  ap- 
piccata alla  madia* 

Ràdio.  T.  de'  notomisii.  V.  Raggio. 

Radiai  iti.  T.  de'  nat.  Testacei  tossili 
della  classe  de1  bivalvi. 

Radiòmetro.  T.  degli  astr.  V.  Baie- 
striglia. 

Radióso.  V.  L.  Add.  Pieno  di  raggi, 
raggiante. 

Radissima  mente.  Superi,  di  rada- 
mente. 

Radissimo.  Superi,  di  rado. 

Raditura.  Quella  materia  che  si  spic- 
ca dalla  cosa  che  si  rade  , raschiatura. 

Rado.  Add.  Contrario  di  fiito  , di 
fp!‘s>o  , e di  denso;  ediccsi  di  quei  com- 
posti, le  parti  de'  quali  non  sono  in  ma- 
niera congiunte  , che  si  tocchino  , o si 
flringano  insieme  per  ogni  verso,  c si  di- 
ce anche  delle  cose  poche  ili  numero  , o 
che  son  poste  in  qualche  distanza  1'  una 
dall'  altra,  come  case  rade , alberi  radi, 
o simili;  c di  quelle  ancora  diesi  fanno, 
o accadono  raramente.  J.  Per  singolare, 1 
eccellente  , pregiato,  raro.  J.  Rade  vol- 
le , posto  avv.  vale  poche  yolte  ; rada- 
mente , di  rado.  $.  Per  poco,  di  picciol 
numero. 

Rado.  Avv.  Radamente  , di  rado. 

Radure.  Lo  stesso  che  rado,  contrario 
di  fitto.'*' 

Radunamento.  Radunanza,  rauna- 
mento  , ranno. 

Radunanza.  Raunanza. 

i?  allunare.  Ratinare. 

Radami/ a . Rad  u na  nta , raduna  mento. 

Ràfano.  V.  G.  Raphauus  raphani- 
ftrnm  Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli 
steli  ramosi,  ispidi;  le  foglie  alterne  , li- 
rate  , a denti  disuguali  , ispide  ; i fior* 
alquanto  bianchi,  striati  di  scuro,  a 
grappoli  terminanti  ; le  silique  lisce  , 
di  una  sola  qual  Ui.  Questa  pianta  è an- 
che nominala  ramolaccio. 

Raffacciamento.  Il  r a (Tacci  are. 

Raff'acciàre.  Rinfacciare. 

RnffUrdellare.  Affardellare.  §.  Per 
rapire. 

Rajffàre.  Rapire  , a rr appare. 

Raffazzonare.  Adornare,  e rassetta- 
re con  diligenza  ; e si  usa  in  signif  att. 
rneutr.  pass.  J.  E presso  i pinoti,  scul- 
tori, e architetti,  vale  raccomandare  co- 
sa molto  giunta  al  meglio  che  si  può  ; lo 
Stesso  che  rabberciare,  e rinfrouzire. 

RaJ) azionato.  Add.  da  raffazzonare. 

Rafferma.  Confermazione  , il  raffici- , 
mare. 

Raffermare , Confermare. 


R A 

Rqffenndt  o . A d d . d a ra  fife  rm  a re . 

Rnffer mozióne.  Rafferma  , rafferma- 
meli lo. 

Raffermo.  Add.  Raffermato  , confer- 
mato. 

Raffi bbià't  H accoccare,  reiterare,  re- 
plicare . ripetete. 

Raffibbiata.  Ribadimento,  ribattuta. 

Raffica.  T.  di  mar.  soffio  di  vento  im- 
petuoso , che  cessa  poco  dopo. 

Raffilare.  Neutr.  pass.  Confidare. 

Raffidato.  Add.  da  ra  (fidare. 

Ruffe  Ito.  Dim.  di  raffio. 

R * figuràbile.  Add.  Che  può  raffigu- 
rarsi. 

Rff  Stiramento.  11  raffigurare. 

Raffigurante.  Add.  Cile  raffigura. 

R affigurare.  Riconoscere  uno  a'ii Dea- 
menti  della  faccia  , o ad  alcun  altro  se- 
gnale. J.  Dicesi  anche  del  riconoscere  a 
qualche  segnale,  o seder  meglio  qualsi- 
voglia obbietlo.  j.Per  rassomigliare,  pa- 
ragonare. 

Raffigurato.  Add.  da  raffigurare. 

Raffilate.  Affilare  , ed  anche  si  dice 
del  pareggiar  che  fanno  i sarti,  ei  calzo- 
lai colle  forbici,  e col  coltello  i loro  la- 
vori. 

Raffilato.  Add.  Affilato. 

Raffilatura.  Quel  che  si  leva  nel  raffi- 
lare . ed  il  raffilare  stesso. 

Raffinamento.  Il  raffinare. 

Raf'finure.  Affinare. 

Raffinatezza.  Raffinamento. 

Raffinatissimo.  Superi,  «li  raffinato. 

Rtffinàlo . Add.  da  raffinare. 

Raffinatóre.  Verb.  masc.  Che  raffina. 

Raffi  natrice.  Verb.  fe  ni  in.  Che  raf- 
fina. 

Raffinatura . Raffinatezza  , raffina- 
mento. 

Raffinerìa.  Fabbrica  dove  si  raffina 
il  salnitro. 

Raffini  mento.  Raffinamento. 

Raffini  re.  Affini  re  , raffinare. 

Raffio.  Strumento  di  ferro  adunco  , 
graffio. 

Raffinare.  Affittare  di  nuovo. 

Raffondàre . Di  uuovo  affondare. 

Rajffóne.  Spezie  di  uva  , e anche  di 
vitigno. 

Raffortificdre.  Ri  fortificare. 

Rafforzare. Far  più  forte,  fortificare, 
rinforzare. 

Rafforzato . Add.  da  rafforzare. 

Rajjj rancare . Ristabilire,  rimettere  in 
buono  stato. 

Raffreddamento . D ra  (freddare.  J.  Per 
metaf.  dicesi  della  diminuzione  , o sce- 
mamente d' affetto  , di  fervore  , e si- 
mili. 

Raffreddante . Add.  Che  raffredda.  < 
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Raffreddóre.  Far  divenir  freddo. 

In  signif.  neutr.  pass,  divenir  freddo.*. 
In  «iguific.  neutr.  vale  anche  talvoltam- 
fredaarc.  §.  Per  irelaf.  minuirc,  rallen- 
tare  , divenir  lento  , scontare  il  fervore 
nell' operazione,  o nell'affetto  : ed  in 
questo  signif.  si  usa  in  seuiirn.  all. neutr. 
e neutr.  pa>$. 

Raffreddato.  A Jd.  da  raffreddare. 

Raffreddatóio,  e Raffreddai  ór  io . T. 
de'velrai.  Truogolo,  o catino  pieno  d ac- 
qua , in  cui  si  pongono  le  canne  perché 
si  raffreddino.  È delta  anche  pilozz a. 

Raffreddo.  Add.  Raffreddato. 

Rajffrethlóre.  Infraddameuto , infred- 
datura , infredda  gioite. 

Raff  ornamento . Il  raffrenare. 

Raffreidre.  Ritener  con  freno.  J.  Per 
nietaf.  reprimere,  moderare,  tenere  a se- 
gno, usando»!  talora  in  questo  sennini, 
anche  nel  signif.  neutr.  pass. 

Raffrenato.  Add.  da  raffrenare. 

Riffn  se  amento . R iufresca  mento- 

Rajfrettàte.  Affrettare. 

Raffrontare.  Di  nuovo  affrontare,  ri- 
metter»! ad  affrontate  , di  nuovo  far  te- 
sta. J,  Per  riscontrare  , o riti  toppa  re. 
Dicesi  anche  dell' accordarsi  a dire  in 
uno  stesso  modo  due,  o più  persone  noi 
testimoniare,  o ragionare  sopra  una  co- 
sa ; che  anche  ditesi  confrontare. 

Raffi  scalo.  Add.  Fatto  più  fosoo. 

Raff asolare.  A ffitsolare,  ra  ffa  zzonnre. 

Ragadi.  V.  G.  T.  chir.  Spezie  ili 
fessure,  o soluzioni,  come  dicono, di  cor>» 
liuuifa,  che  si  fanno  talvolta  aUV>trcmi- 
tù  dell"  in  testi  no  retto  , od  altrove.  £.  Di- 
comi  anche  fessure,  o crepacci  longitu- 
dinali alia  piegatura  delle  ginocchia  del 
cavallo.  Quinti  o sono  trasversali  dicousi 
rappe. 

Ràdano.  Callynimus  dracnnculns 
Linn. T.  di  st.  nat.  Sorta  di  pesce  di 
re.  che  Ita  il  corpo  largo  sul  davanti,  re- 
stringendosi verso  la  coda,  la  lesta  piat- 
ta , più  larga  del  tronco  , e termina  in 
punta  ottusale  mascelle  guernile  eli  deis- 
ti teneri, la  superiore  alquanto  più  lunga 
deiriuferiore,  la  pupilla  dell'occhio  ue» 
ra  in  uu  iride  rossiccia. 

Raganella.  Dim.  di  ragana;  piccola 
ragaua.  J.  Per  una  spezie  di  ranocchio 
di  color  verde,  die  ha  il  muso  aguzzo  y 
e quando  è toccata  schizza  subito  1*  o- 
rina , che  dicono  essere  velenosa.  Tal- 
volta sale  sopra  gli  arbuscelli , virgul- 
ti , e saggine , e quivi  si  pone  a canta- 
re. J.  Raganella,  chiamano  i fanciul- 
li uno  strumento  fatto  di  canne  con  una 
gird  fa , colla  quale  suonano  in  chiesa  la 
settimana  santa  quando  si  fanno  le  tene- 
bre. 5-  Raganella.  T.  de' razzai.  Ratto 
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mnt'o,  o jaltiirrtlo. 

Pagana.  Fanciulla. 

Ragazzàccio.  l’egg'  d>  ragazza. 

Ragazzàccio.  Pegg.  di  ragazzo. 

Ragazzàglia.  Moltitudine Ji ragazzi, 
e di  vili  servidori , o soldati. 

Ragazzàme.  Ragazzaglia , moltitudi- 
ne di  ragazzi. 

Ragazzata.  Cosa  degna  di  ragazzo. 

Ragazzina.  Dim.  di  ragazza. 

Ragazzettàccio.  Pegg.  di  ragazzo. 

Ragazzetto.  Dim.  di  ragazzo. 

Ragazzina.  Pulzellella , pultella. 

Ragazzino.  Ragazzetto. 

Ragazzo. Servo  adoppiato  a vili  eser- 
cizi. J.  Oggi  usasi  anche  in  signif.  di 
giovanett  i sbarbalo,  e Ji  fanciullo. 

Ragazzina.  Acer,  di  ragazza. 

Ragazzóne  Acer,  di  ragazzo. 

Ragazzotlo.  Ragazzo  grandicello. 

Ragazzàccio.  Piccolo  ragazzo  , ra- 
gazzdlo , rag^wino. 

Piccolo  ragazzo;  ma  im- 
porla una  cena  idra  di  dispreizo. 

Ra  gel! are.  X. de* legnai uoii , e simili. 
Uguagliare  t pareggiare. 

Raggavigndre.  Avvignare  di  mio 

° Raggelare  Neutr.  pass.  Congelarsi. 

Raggentilire.  Rigeutdirc,  render  pa- 
lile. . , . 

Rugghiare.  11  mandar  fuori  che  £i 
V asino  la  voc\ 

Rùgghio.  La  voce  dell'asino. 

Rngginfuùco.  Che  spande  fuoco. 

Raggiante.  Add.  Che  raggia.  J.  Di- 
cesi  da'  naturi  listi  de’  corpi  naturali  com- 
posi! di  libre,  che  partono  , o divengo- 
no di  un  centro  comune  a guisa  di  raggi. 

Raggiare.  Illuminare , e percuotere 
co' roggi.  J.  i*er  mctaC.  rispleodere, span- 
der lume,  e chiarezza. 

Raggiata  Spezie  di  pesce  marino, for 
te  lo  che  rx:za. 

Raggiato.  Add.  Fatto  a guisa  di  rag- 
gi ; e pres-o  i botanici  c aggi  nulo  di  fio- 
re cosi  formato. 

Raggira.  T.  degli  argentieri  , ec. 
Quella  parie  deirOsieasoTio,  ch’è  fatta 
a foggia  di  raggi. 

Raggio  , e Ra  dio.  Splendore  che  e- 
5CC  da  corpo  lucido.  5-  Nel  numero  del 
più  poeticamente  si  usa  talora  lai  per 
razgi.  5*  Per  melaf.  si  dice  di  varie  co- 

per  mostrare  ch'esce  paitccipino  al- 
qù^uto  d'alua  cosa  pmeccelleute,  opcr 
mostrare  clic  se  oe  trova  o se  ne  scorge 
una  ^Vulche  parte.  $.  Raggio  con  bella 
metonimia  iu  vece  di  giorno  usò  1 Ario- 
so. J-  Raggio , T.  de'  geometri.  Quel- 
la linea  che  partendosi  dal  centro  d'  un 
cerchio  arriva  fino  alla  circonferenza.  J 
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Raggio,  e Radio.  T.dc’notomisti. Quel- 
lo dei  due  ossi  dell'aniibraccio  che  corri- 
sponde al  dito  pollice  £.Per  razzo d'uua 
ruota. 

Raggiornare.  Farsi  giorno  di  nuovo. 

Raggiato.  Add.  Che  ha  raggi.  Voce 
poco  usata. 

Raggiramento.  Il  raggirare. 

Raggirante.  Add.  Che  raggira. 

Raggirare.  Di  nuovo  aggirare. 

Raggirato.  Add.  da  raggirare. 

Raggiratóre.  Verb.  masc.  ingannato- 
re , bindolo. 

Rag girévole.  Add.  Che  agevolmente 
raggira.  §.  Per  che  si  raggira,  si  avvol- 
ga 

Raggiro.  Rigiro. 

Raggiugnerr.  Arrivare  uno  nel  cam- 
minargli t econrrgli  dietro.  J.  Percon- 
giuguere.  jj.  E in  aignìfic.  ’ neutr.  pass, 
vale  congiugnersi , unirsi.  §.  Edcitodel 
rainmargiuare  , o saldare  delle  ferite,  e 
piaghe. 

Raggiunto.  Add.  da  rag^ingnere.  $. 
Si  dice  anche  di  auimale  che  ha  ricoper- 
li  gli  annoili  del  grasso. 

Ragginolo.  Din»,  di  raggio. 

Raggiustare.  Aggiustale,  accomoda- 
re , acconciare. 

Rag  giu  tàtare.  Conclutinare  , unire  , 
attaccare. 

Raggoinicellàre.  V.  A.  Ristrignerc , 
e unire  insieme  in  forma  di  gomitolo  , 
aggruppare  * e si  trova  usato  nel  sigili f. 
alt.  e nel  neutr.  pass. 

Raggamicclluto.V  A.  Add.  da  rag- 
goi  ilice!  la  re. 

Raggomitolante.  Add.  Che  raggomi- 
tola. 

Raggomitoliti*.  D»  nuovo  aggomito- 
lare lo  sgomitolato  . ravvolgere;  esi  usa 
amile  in  signif.  neutr.  pass.  J.  Per  simi- 
li!. ravvolgere  checchessia  quasi  a modo 
di  gomitolo. 

Raggomitolato.  Add.  da  raggomito- 
lare. 

Rnggracimolàre  Raccattare  i mi- 
nuzzoli c gradinoli  dell'uva,  e figurai, 
tutte  le  piccole  particrlle. 

Raggrandire.  Lo  stesso  che  aggran- 
dire. 

Raggrandire. Propriamente  ratinare 
insieme  le  granella  sparse;  ma  figurat 
vale  procacciare , e mettere  insieme  ra 
guuando. 

Raggranellato.  Add.  da  raggranel- 
lare. 

Raggravare.  Di  nuovo,  e grande- 
mente aggravare,  accrescere , far  mag- 
giore. E si  usa  iu  sigili,  att.  e neutr. 
pass. 

Raggricchi amento.  II  raggrioebrorsi.  | 


R A 8.9 

Roggricchiàre.  Rannicchiare, ristrin- 
gersi in  se  stesso  , come  fa  1’  uomo  die 
raccoglie  insieme  le  membra , oper  fred- 
do, o per  simile  accidente. 

Aggricciato.  Add.  da  raggi  ic  eh  la- 
re. 

Riggriccidre.  Raggricchiare. 

Raggrinzamento.  Il  raggrinzare. 

Raggrinzare.  Far  grinze  , riempir  di 
grinze.  E si  usa  nel  signif.  all.  neutr.  e 
neutr.  pass.  §■  Per  metaf.  sbigottirsi. av- 
vilirsi, rintuzzarsi. 

Raggrinzato.  Add.  da  raggrinzare. 

Raggrinzito.  Add.  Lo  stessa  che  rag- 
grinzato. 

Aggrottare.  Aggrottar  di  nuovo  ; e 
elicersi  anche  nel  siguif.  di  tener  lecig  ha 
a modo  di  chi  sta  grave  , e pensoso. 

Aggrottato.  Add.  da  «"aggrottare:  di 
nuovo  aggrottato. 

Aggruppare.  Aggruppare.  $.  E in 
siguif.  neutr.  pass,  torcersi. 

Raggruppato.  Add.  da  raggruppare. 
{.  Per  metaf.  vale  intrigato. 

Aggruppo,  il  raggruppare,  raggiro. 

Raggrinzare  Rannicchiare . e si  usa 
anche  in  signif.  neutr.  pa>s. 

Raggruzzolare.  Mettere  insiemi* , far 
gruzzolo , ammassare  ; e si  dice  più  clic 
d*  al  fra  cosa  , di  moneta.  §.  In  »ignìf. 
neutr.  pass,  vale  aggrupparsi  , rannic- 
chiarsi. » 

Raggruzzolato  Add.  da  raggruzzo- 
lare. 

Ragguagliamento.  Agguagliatila. 

Ragguagliamo.  Agguagliatila . 

Ragguagliare.  Pareggiare , ridurre 
al  pari , adeguare  , $.  Per  paragonare.  J. 
Ragguagliare  alcuno  d' una  cosa , vale 
riferirgli  a bocca  , o scrivergli  pei  lettere 
tutto  quello  che  si  sia  o fatto  . o detto  in 
alcuna  faccenda  $.  Ragguagliar  le  scrit- 
ture,dicono  i mercatanti  il  trasportare  le 
partite  dal  giornale,  o altro  libro  dove 
si  piantano  la  prima  volta  al  libro  de' de- 
bitori. o creditori.  $. Ragguagliar  le  co- 
smee altrui , in  modo  basso,  vale  percuo- 
terlo, bastonarlo.  V.  Costura.  $.  E ne- 
utr. pass,  aodar  d'accordo  nel  raccontare 
tuia  stessa  cosa.  $ Ragguagliare  a cavi- 
glia . T.  de* tintori.  Ritorcere  a caviglia 
la  seta  già  torta,  e spremuta,  per  f-r  in- 
corporare quel  poco  d' umido  , che  pos- 
sa essere  restato  ir»  tutt^  le  fila. 

Ruggita  gl iatamentè.  Aw.  Con  rag- 
guaglio , fatto  ileorapato,  computato 
P un  per  1'  altro. 

Ragguagliato.  Add.  da  ragguagliare. 
J.  Per  pareggiato. 

Rdggua gl icitóre.  Verb.  masc.  Rela- 
tore. 

Ragguàglio.  Ragguagliamento,  ag- 
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guaglianta,  proporzione.  5-  Per  noluia, 

avviso. 

Ragguardamento.  11  ragguard.iro.  J. 
Per  minuta, e premeditata  considerazio- 
ne, riguardo. 

Raggaarilante.  Add.  Clic  raggnarda. 
Ragguardóre.  Attentamente,  ininu- 
tamcnie  , e distintamente  guardare.  5- 
Per  diligentemente  considerare, por  men- 
te. S-  Per  «sere  attenente , pei  tenere. 
{{agguantalo.  Add.  da  ragguardare. 
Rag  guardature.  Veri»,  inasc.  Cile 
rac«y T<ia.  * 

Ragguardairicc . Verb.  fcmin.  Cbe 
rogguarda. 

Ragguardevole.  Add.  Degno  a essere 
rag  guardato  » riputato.  J-  E a8S* 
o occhio,  o simile,  vale  acuto,  che  di- 
itiogue. 

/{^^ri-o/exsa.RiguardevoIezia. 

Ragguardevolmente . Avv.  In  modo 
ragguardevole  \ riguardevol mente. 

Iì  t g guardo.  Riguardo,  rispetto. 
Ragguaizàrc.  Digiunare. 

Ràgia.  Si  chiama  volgarmente  quel- 
la  resina  che  esce  da  vane  speciedi  pini, 
e più  particolarmente  dal  Pinus  sylve- 
ttris.  $.  Usasi  ancora  in  signif.  di  trau- 
dc  , tristizia  , inganno,  astuzia,  o di  co- 
sa che  altri  volea  lecer  celata. 
Ragiondccin.  Pegg.  di  ragione. 
RagùmiUe.  V.  A.  Ragionevole. 
Ragionamento.  Il  ragionare , favella- 
nr-nlo.  §.  Aver  ragionamento,  vale  fa- 
vellare , parlare.  t}.  Entrare  in  ragiona- 
mento, vale  cominciare a parlare,  j.l’cr 
discorso  , operazione  dell  intelletto. 
Ragionante-  Add.  Che  ragiona. 
Ragionale.  Disccrnere,  giudicare,  ar- 
gomentare , favellare  , parlare  insieme  , 
discorrer  parlando.  Per  couchiudere 
ragionando  , risolvere.  $.  Per  divulga- 
re , pubblicare  in  modo  , che  ogn’un  ne 
parli.  J.  Per  filosofare.  §.  Per  fare  ra- 
gione. 

Ragionare.  Nome.  Discorso. 
Ragionatamente.  Avv.  Con  ragione, 
ragiouevol  melile. 

Ragionatissimo. Superi,  di  ragionato. 
Ragionativo.  Adii.  Ragionevole. 
Ragionato.  Add.  da  ragiooarc  : ag- 
giunto di  cosa,  della  qual  si  siaragioua- 
t» , ediscorso.  J-  Per  nano  di  ragione,  o 
che  ha  in  se  ragione.  §.  Si  dice  anche  di 
tutto  ciò  che  rende  ragione  delle  cose  di 
cui  si  tratta. 

Ragionatóre.  Verb.  ma  se.  Che  ra- 
giona. .‘ÙÉÙMÌl. 

Ragionatrice.  Verb.  Cerniti,  di  ragio- 
natore. 

' Ragionceihi.  Dim.  di  ragione, 
Ragionano,  Dim.  di  ragione;  picco- 
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la  ragione,  ragione  di  soverchio  debole, 
ragione  non  interamente  concludente. 

Ragióne.  Quella  potenza  dell'  anima, 
por  c li  ella  d Sceme  , giudica  , e aigo- 
rneuta.  J.  Per  cagione  , il  perchè  , mo- 
tivo, fondamento  , pi  uova  , argomento. 
J.  Per  Io  giusto  , convenevole  , dosare, 
ilril.o.  5-  Per  tema,  soggetto.  J Per  qua- 
lità, sona,  spezie,  mezzo,  maniera.  5- 
Per  coutodi  dare , e avere;  tal.  trio,  par- 
lila, aggiustamento  di  conto.  J.  Per  pro- 
por zioue  , e ragguaglio  di  prezzo.  $.  Per 
compagnia  di  traflico  , come  creare  una 
ragione,  disdire  una  ragione,  tj.  lYrprc- 
teusioue , giurisdizione  , azione.  §.  Per 
dottrina  , c scienza  delle  leggi  , dritto, 
tj.  Per  lo  luogo  dove  s'ammiuislra  la  ra- 
gione. tj.  Per  la  purga  mestruale  delle 
donne.  §.  Vale  anche  perizia  , arte , de- 
strezza. J.  A ragione,  con  ragione  , di 
ragione  , e per  ragione , posti  avv.  va- 
girono ragionevolmente,  giustamente,  se- 
condo clic  porla  la  ragioue.  §.  Di  san- 
ta ragione  posto  aw.  vale  iuabbondau- 
za,  grandemente,  copi»  sameute.  tj.  Sal- 
dar la  ragione,  vale  pareggiare,  e 
aggiustare  i conti.  §.  Super  di  ragio- 
ne , vale  saper  1’  obbaceo.  J.  Ra- 
gione , T.  de’  mat.  Val*  il  rapporto 
d'  una  qiiaulita  ad  uu’ altra  , di  che  ve- 
di i libri  di  aritmetica  , e d’  algebra,  j 
Ragione  di  stato.  Diruto  de'  principi  o 
de'  luagislraiisupreini  conforme  la  pub- 
blica utilità  di  coloro  , che  tengono  lo 
stato. 

Ragionévole.  Add.  Cbe  ha  in  se  ra- 
gioue. tj.  Si  usa  anche  per  competente , 
convenevole,  j-  Si  dice  anche  di  cosa  , 
che  può  essere  accettata  o considerata  co- 
me non  assolutamente  cattiva  nella  sua 
spezie. 

Ragione vole mente.  Avv.  Ragiouevol 
mente. 

Ragionevolcssa.  Qualità  di  ciò  eh*  è 
ragionevole. 

/i.ig/onzvo/zssimamente.Supcrl.  di  ra- 
gionevolmente. 

Ragionevolissimo.  Superi,  di  ragio- 
nevole. 

Ragionevolmente  , e presso  gli  anti- 
chi Ragionevolentente.  Avv.  Con  lagio- 
ue , giustamente  , conforme  al  dovere, 
tj.  Per  competentemente,  couveuevol- 
mentc. 

Ragionière.  Colui  il  quale  è buono 
abbachista.  J.  Per  colui  che  ha  ufficio 
particolare  di  livedere  i conti. 

Ragióso.  Add.  Che  produce  ragia  , 
che  ha  in  se  della  ragia. 

Ragliare.  Lo  stesso  clte  ragghiare  , 
mandar  fuori  il  raglio. 

Ràglio.  Lo  stesso  cbe  saggino.  5-  In 
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proveili.  Ragbo  d'asino  non  arriva  mai 
in  ciclo.  V.  Asino,  - . 

Ragna.  Rete  conia  quale  si  prendo-, 
itogli  uccelli.  J.  Dicevi  a due  panrùdel— 
la  ragna  di  fuori  armadure  , alleduefu- 
medie  che  sondacapo,e  servono  per  di- 
stenderla , dicesi  maesti  uzze  , e maestre 
alla  fune  principale  chela  regge,  e filet- 
ti a quelle  funicelle  che  si  legano  da  ha», 
so  perleuerla  tirala,  eque!  legare  dice- 
si ajliletlare.  Quella  parledel panno,  do-  • 
ve  rimati  proso  l'  uccello , si  dice  sacco. 

Il  tirar  su  il  dello  pauuo  , e farne  i sac- 
elli nelle  maglie  dell’  armadura  , si  dice 
appannare,  e spannare  il  mandarlo  giù, 
lo  che  per  melaf.  significa  guastare  ì di- 
segni, o scoprire  gl’  bigamo  altrui.  5-  E 
figurai,  per  inganno , stratagemma  . ag- 
guato , insidia.  J.  E per  ragno.  Voce 
ohe  potrebbe  usai  si  da’  poeti.  J.  Per  te- 
la di  ragno.  J.  Le  ragne , in  marineria, 
sono  minute  funi  del  guernimento  delle 
navi , le  quali  passando  per  diversi  buchi 
aperti  dinanzi  alla  facciata  d’  ogni  coir,  , 

O gabbia  , indi  per  quelli  d"  una  mucca , 
lui  mano  come  altrettanti  ranci , e quin- 
di somigliano  m qualche  modo  ad  una 
ragnatela. 

Rag-mia.  Luogo  acconc'o,  e destina- 
to per  uccellarvi  colla  ragna  , o per  tea— 
det  vi  la  ragna. 

Ragnare.  Tender  la  ragna , uccellare 
colla  ragua.  §.  figurai,  per  raspollare  , 
portar  via.  J.Si  dice  anche  degli  uccel- 
li quando  volano  per  la  raguaia  in  modo 
da  dar  nella  ragna.  J.  Si  dice  altresì  del- 
l’ aria , quando  cominciando  a riutiuvo- 
larefa  i nuvoliasimilitudine  della  ragna. 

J.  E per  rifiniti,  si  dice  de' panni,  o drap- 
pi quando  cominciano  ad  esser  logori , c 
.pelano. 

Ragnatéla.  Tela  che  fa  il  ragno- 

Ragnatéla.  T.  di  st.  nat.  Insetto  del 
quale  sono  diverse  specie.  È fornito  di 
otto  piedi , e per  lo  piò  di  otto  occhi , e 
di  papille  al  podice  clic  gli  servano  a Int- 
iere la  ragna,  jj.  E coll’  istcsso  nome  si 
chiamano  auebe  le  (deche  fabbricano  i 
ragnatcli.  ie1 

Ragnatelùsto,  cRàgnatelùccio.  Dim. 
di  ragliatelo. 

Ragno.  Ragliatelo.  §.  Perla  tda  che 
fanno  i ragni.  Jj.  Dicesi  anche  ad  un  pesce 
di  mare , di  carne  assai  delicati. 

Ràgnolo.  Ragno. 

Ragnolocusta.T.  di  st.  nat.  Sorta  d’in- 
setto , o di  locusta  , che  ha  una  grossa 
pancia,  esottil  corpicellfi^a  alcuni  det- 
to grillo  centauro, 
j Raglinola.  Dim. di  ragna. 

Ragnuólo.  Ragnolo.  , 

Ragóidc.  V.  Q.  T.  anat.  È la  aeeon- 
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ila  luuico  ikll  ocell  o.  ' 

Jìagù.  Manicaretto  , intingolo. 

Radunamento  , e RautiamriUo.  Adu- 
nanza. J.  Per  accuinulamctita,  ammassa- 
mento. , . 

Rugunante  , e Ratinante.  Adii.  Che 
laguna. 

, Ragunanm , e Raunanta.  Riguua- 
merUo.  ailuuauia.J.  Per  ara«Ba»aiueulo, 
accumulamento,  la  materia  regimala. 

Ragunarc  , e Ratinare.  Allunare. 

Ragunàia  , e Raunàta.  Moltitudine 
■Tuonimi,  n di  cole  uni  te,  raccolte,  t con- 
gregate i micmc. 

Radunatici: io, e Ratinaticelo.  Aggiun- 
to di  gente  per  lo  più  racoogliticcia,e  rac- 
colta in  fretta  , scura  riguardo  se  buona, 
o rea. 

Ragunàto,  e Ratinato.  Add.  da'  loro 
verbi. 

Ragunatóretc  Rauaatócc.  Vcrb.  masc. 
Cbe  l aguna. 

Ragù  natrice.  Yerb.  femin.  Che  ragu- 

na. 

Ragne  linóne  , e Raunatiónt.  Adu- 
uan/a.  i 

Raglino , c Ratino. A.  Sust.  Ragù- 
nomi  ulo. 

Rai.  V.  Raggio. 

Ròta.  Piace  del  genere  dille  ratte 
quali  simile  alla  lei  micia  , tua  con  ale 
piii  appuntate  , ecou  coda  sottile  come 
una  frusta. 

Rotare.  V.  A.  Raggiare.  , _ 

Rais.  T.  de’  pescatori.  Nome  del  di- 
veltare della  fabbricazione  delia  tonnara, 
e deli,  [esca  dei  tornio.  § . Capo  rais  , 
T.  de' tonnarotti,  llasliuiculo  die  sostie- 
ne la  Jeva  , o sia  camera  ili  morte,  està 
sempre  fisso,  o sia  ancoralo  ali’  estremi- 
ti della  tonnara. 

Rotture.  Gridare  ad  alta  voce,  scili» ■ 
ma  zzare  per  collera. 

Rmtro.  Soldato  tedesco  di  cavalleria 
tedesca  , seor’altr'armeclielapistoU. 

Ralinga  , e Ri  tinga.  X.  di  mar.  Le 
ralinghe  sono  corde  cucite  tuli’  iulorno 
all'  orlo  delle  vele,  per  fortificarle  ed 
impedire  cbe  uou  si  lacci  ino  ; ed  ancora 
perche  possano  resistale  allo  sforzo  delie 
manovre  , cbe  sono  allacciate  alle  siede 
vele. 

Raiingane  una  crlu.T.  di  mar.  Vuoi 
dire  cucire  le  ralinghe  ad  una  vela. 

Ralla.  T.  de' coltellinai,  cc.  Speaic 
di  augnatura  curva  o a mandorla  dalle 
due  palli  del  taglio  .Il  una  lamina  di  col- 
tello, o di  guaio  voglia  strumento.  $.  Per 
dado  o pefro  di  ferro  o ili  bronzo  su  cui 
si  girano  i bilichi  degli  usci.  {.  Ralla  , 
X.  degli  agric.  Basloue  die  da  una  pun- 
ta b«  un  pungolo  che  serve  per  istinto. 
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laro  i buoi  , e dall’  altra  un  ferro  con 
cui  si  sgombra  T aratro  del  terreno,  dtp 
vi  ti  adatta  arando. 

Rallargamcnto.  Il  rallargare. 

R allargare.  M «gffior mente  allargare, 
contrai  io  di  ristriguere;  e si  usa  ne’oi- 
gnif.  att.  nenlr.  e neutr.  pass. 

Rollar  goto.  Add.  da  rallargare.  J. 
Per  discMtato. 

Rallargatóre.  Yerb.  mane.  Che  fal- 
larla. 

Ralleggiórc.  Alleggerire,  alleggiare. 

Rallegramento.  Il  rallegrarsi , alle- 

grama. 

Ralle  gran  za.  Rallegra  meri  lo. 

Rallegrare.  Indurre  al legresza,  e pia- 
cere in  altrui.  §.  In  sign.f.  neutr.  pass, 
vale  premiere  allegrezza , e piacere.  J. 
Rallegrarsi,  alti diluito,  per  merlai',  ai  fruì* 
li  di-ila  terra  , alla  piante  stesse  , e alle 
erbe. 

Raffegratoo.  Add.  Atto  a rallegrarsi. 

Ralle  gréto.  Add.  da  rallegrare. 

Rallegratóre.  Yerb.  masc.  Cbe  ral- 
# . 

Ralle gratrice.  Verb.  femm.  di  ralle- 

graioie. 

Ralle gratùm.  Rallegrane  , rallegra^ 
risento.  ^ , 

Rallegro . Voce  che  s*  usa  in  forra  di 
snsl.  onde  Dare  il  mio  rallegro , che  Ta- 
le rallegrarsi  dell' altrui  avventure. 

Rallcnàre.  Allenare.  J.  E neutr.  pass, 
ripigliar  forza.  s , . \ 

Rallentamento. \\  rallentare. 

Rallentare.  Allentare,  j.  Per  metal, 
scemare  , diminuire , rilassare.  % 

Rallentato.  Add.  da  rallentare. 

Rallevare • Allevare. 

Rallevato . Add.  da  rallevare. 

Rallevare.  Alleviare. 

Rallignare.  Allignare  di  nuovo. 

Rollo . T.  disi.  nat.  Uccello  che  hi 
il  becco  compresso,  piu  grosso  alla  radi- 
ce , le  mascelle  d’  uguale  lungheria  , le 
uarici  ovali , ed  i piedi  fessi. 

Rallóne.  T,  de' vetrai.  Lo  stesso  che 
pellt'goloue. 

Rollami nane.  Renderli  lume  , e talo- 
ra semplicemente  alluminare.  {.Per  me- 
lar far  ravvedere.  J.  Per  render  la  vi- 
sta. 5*  fo  signif.  neutr.  pass,  vale  recu- 
perare la  vista. 

Ralluminàlo.  Add.  da  ralluminare. 

Rallungare.  Di  nuovo  , o maggior- 
mente allungare,  far  più  lungo,  contra- 
rio di  raccorlarc  , o c'  abbreviare. 

Rama.  Meri  usato  che  ramo. 

Ramatela.  V.  Ramano . 

Ramacelo . Pegg.  di  ramo.  $.  Presso 
dei  mineralogisti  v.de  rame  di  prima  fu- 
sione t tal  qual?  cola  pelle  fusine  della 
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vena  metallica  , non  raffinato,  e purga- 
to. 

Ramare.  Aggiunto  che  si  di  propria- 
mente a uccello  di  rapina. 

Ha  maggio.  V . À.  Quantità  di  rami,  * 
frasche. 

Rumaiólo  , e Ramaiuòlo.  Stiumenlo 
di  cucina  di  ferro  stagliato , quasi  in  for- 
ma di  cucchiaio.  J Ramaioloy  T.di  mar. 
È una  caldaia  ih  ferro,  nel  la  quale  si  fan- 
no fondere,  riscaldare  la  pece  , il  catra- 
me , ed  altre  maUrieche  servono  a spal- 
mare il  bastimento,  dopo  ch'c  stalo  cala- 
fatato. 

Romanzière.  V.  A.  Componitore  o 
raccontatore  di  lomanzi. 

Ramanzina.  V.  Rammanzintu 

Ramon  io.  V.  A.  Romanzo. 

Ramarro. Lucertolonef serpenti  Ilo  ver- 
de con  quattro  piedi , c ancora  no  sono 
degli  sprizzati , e di  color  nero  y ovvero 
bugio,  j • Ramarri , si  dicono  coloro  che 
hanno  cura  , che  le  processioni  vadano 
con  ordine,  Avere  P occhio  del  ramarro , 
vale  averlo  bello, e attrattivo, che  guarda 
volentieri  Tuoino. 

Ramala . finimento  a guisa  di  pula, 
tessuto  di  vinchi,  per  u*o  d'ammazzar 
gli  uccelli  a fi  ugnuolo.  §.  A ramata  y po- 
sto avv.  vale  lo  stesso  che  io  abbondan- 
za. 

Ramature.  Percuotere  colle  ramale  a 
arramatare.  §.  Per  metaf  togliere. 

Ramata' a . Percossa,  colpo  di  ramata. 

Ramatalo.  Add.  da  ramai  are. 

Ramai  ella.  Ra  micci  lo. 

Ramato.  Add.  da  ramo,  disteso  in  ra- 
mi. 5*  Yale  anche  eh*  è di  rame,  o for- 
nito di  piastra  di  rame. 

Ramazza  , c Ramaccia.  Strumento 
tessuto  di  rami,  ccl  quale  si  arramaccit. 

Ramazzolta.  Spezie  di  cuffia  , 0 cuf- 
fiotlo.  % 

Ramberga.  T.  di  mar,  E una  sorla  di 
piccola  nave  veloce,  per  andare  a fare 
scoperta. 

Rame. Metallo  duttile  di  un  colore  gial- 
lo rosso  particolare,  malleabilissimo,  più 
duro  e più  elastico  del  l'argento,  e più  so- 
noro di  tutti  i metalli  nell*  ordine  della 
duttilità  è il  quarto.il  terzo  in  auclladel- 
la  tenacità  , meno  fusibile  dell*  oro , lo 
c assai  piu  del  ferro.  Strofinalo  traman- 
da un  odore  tutto  proprio  , e nausearne. 

J.  Talvolta  prendesi , siccome  i latini 
p r moneta. 5.  Onde  dicesi,  ma  in  modo 
basso  : Questa  cosa  sa  di  rame , cioè  co- 
sta , o costa  assai. 

Romelia.  V,  A.  Ramicello. 

Rame  Ilo.  V.  A.  Ramicello. 

Ramerino.  Rosmarinus  officinali* 
Lirm.T.  hot.  Pianta  cbe  ha  lo  stelo  con 
ioa 
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molti  rami  moniti  di  od  gran  numero  di 
foglie  opposte  lineari  . sestili  , col  fiordo 
rivolto. biancastre  al  disotto, di  un  odore 
aromatico  Ila  i fiori  in  racemi , piccoli 
•bianchicci,  quasi  verticillati  nell’ estro 
milk  dei  rami,  con  i peduncoli  pubescen- 
ti, con  le  brattee  molto  piccole. 

Rametto.  Dilli,  di  ramo,  piCcol  ramo, 
ramicello.  §.  Per  dim.  di  rame;  piccola 
figura  intagliata  in  rame. 

Rumii  c.  Ernia. 

Rama  ella.  Ramicello. 

Ramicello , c men  comunemente  Ra- 
miscelto. Dim.  di  ramo. 

Ramitfre.  Lavoratore  di  rame,  o altro 
iimil  metallo. 

Ramificare.  Predar  rami , spander- 
ti iu  latbi,  diramare;  e si  usa  -in  ugni!, 
neutr,  e oeutr.  pass. 

Ramifi  catióne.  11  vinificare,  dirama- 
zione. 

Ramigno.  T.  de’mioerolagisti.  Add. 
di  reme  ; ch'è  della  naturudelrame.GIi 
scrittori  di  cose  uaiurali  dicono  anche  ls- 
tinameute  cupreo. 

Ramina.  Scaglia  che  fanno  i calderai, 

? mando  battono  secchie,  mezzine,  ealtri 
avori  di  rame , che  i iufocolati  i lavori , 
gli  battono. 

Ramingo.  Che  va  di  ramo  in  ramo. 
Aggiunto,  elle  propriamente  si  dii  agli  uc- 1 
celli  di  rapina,  che  si  pigliano  giovani 
fuor  del  nidio. $. Per  limi! it.  si  dicediebi 
va  per  lo  mondo  errando.  J.  Vale  anche 
Star  big iasco. 

Ramino.  Vaso  di  rame  , per  lo  pih  a 
guisa  d'orciuolo. 

RannscrlloiX . Ramicello. 

Ramiteli o.V.  A.  Lo  stesso  die  rami- 
cello.  ramuscello. 

Ramma nt /ire.  Ricoprir  col  manto.  J. 
Figurai. per  proteggere.  J. In signif. oeutr. 
pass,  vale  abbassarsi , raffazzonarsi , ri- 
pulirli. 

Rammantrlliirt.  Rammantare. 
Rammamina,  c Ramanzina.  V.  A. 
Rantolatilo, 

Rammanxo.  V.  A.  Rabbuffo,  ripren- 
sione, gridata. 

Rammartàre . V.  Rammaricare. 
Rammarco.  Voce  eh'  è piu  della  poe- 
sia che  della  prosa. Lo  stesso  clic  ramma- 
rico. 

Rammarginàre.  Ricoiigingnere  insie- 
me le  parti  disgiunte  per  li  rilettagli  nc’ 
corpi  degli  animali,  e delle  piante  ; e ol- 
treal  sentii»,  stt.  si  usa  anche  nel  neuir. 
pass.  j.  Per  saldare , uoire  apei  ture  o 
schianti  di  lavori  di  getto , cesello,  ed 
altri,  anche  appiccare  pezzo  con  pezzo 
di  metallo  che  si  fa  eoo  saldatura. 
Ranvnarg indio.  Add.  da  lammargi- 
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naie. 

Rammaricamento.  II  rammaricarsi. 

Rammaricante.  Add.  Che  ai  ramma- 
rica. 

Rammaricare , che  i poeti  dicono  per 
sincope  R ammaccare.  Neutr.  pass  Far 
doglianze,  dolersi,  querelarsi,  lamentar- 
si. J.  Per  mandar  fuori  voci  lamentevoli 
per  dolore  di  corpo  , o d’ animo. 

Rammaricato.  Add.  da  rammaricare 

Rammaricai  óre.  Verb.  male.  Che  si 
rammarica. 

Rant  mane  a si  ori  celia. Uhm.  diramine- 

ricaxione. 

R immor/cmidrre.  Il  rammaricarsi. do- 
glianza , che  anche  si  dice  rammarico,  e 
rammarichio. 

Rammarichévole-  Add . Pieno  di  ram- 
marichio. 

Rammarichio.  Rammaricartene.  J. 
Per  ciò  che  si  dice,o  si  scrive  per  espor- 
re i motivi  che  altri  ha  di  dolersi  di  al- 
cuno. 

• Rammàrico.  Rammaricamento  , do- 
glianza. 

Rammaricito.  Add.  Che  agevolmen- 
te ti  rammarica. 

Rammassare . Di  nuovo  ammassare  , 
rifar  massa  , rimettere  insieme  ; e talora 
anche  semplicemente  ammassare. 

Rammassato.  Add.  da  rammassare- 

Rammat tonare.  Ammattonar  di  nuo- 
vo. 

Ramatemi  rama.  Meo  usalo  che  ri- 
membranza. 

Ra/nmemi  rare  .Men  usato  che  rimem- 
brare. 

Rammemoratila  Rammemorazione. 

Rammcmordrc.  Ridurre  a memoria  , 
ricordare. 

Rammemoralo.  Add.  da  rammemora- 
re. 

Rammrmaralrict.  Verb.  femm.  Che 
rammemora. 

Rammemoratiine.  Il  rammemorare. 

Rammemorare.  Richiamar  alla  me- 
moria. 

Rammendare.  Ammendare , correg- 
gere. 

RammendatAre.  Verb.  mare  .Che  ram- 
menda. 

Rammendatrice.  Verb.  femm.  Che 
rammeoda. 

Rammrnlamenlo.  Il  rammentare. 

Rumine  atonia , Rammeotamento. 

Rammentare.  Neutr.  pass.  Ricordar- 
si. $.  Per  far  menzione.  3.  In  att.  signif. 
ridursi  alla  memoria. 

Rammentatóre.  Vcrb.masc.  Che  ram- 
menta , che  riduce  alla  mente. 

Ramme matrice.  Verb.  femm.  Che 
rammenta. 
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Rammenlio.  Il  rammentare  frequen- 
temente. 

Ramni- risiine. X . A.  Ramraen (amen- 
to; memoria. 

Rammcuàrt.  Dividere , e spartir  per 
metro. 

RammoHàre.  Far  molle,  mollificare, 
intenerire,  ammollire,  piegare;  è si  usa 
talora  anche  in  signif.  neutr,  J.  E per 
nsetaf.  si  dice  anche  di  cose  morali.  * 

Rammollire.  Rammollire. 

Rammollii.  Add.  da  rammollire.-  , 

Rammentare.  Riunire  insieme  le  coté 
sparse,  quasi  facendone  monte. 

Rammontàtn.  Add.  da  rammentare. 

Rammaricare, e Rammorbidire  Am- 
morbidare, ammorbidire.  $.  Per  metaC 
vale  mitigare,  raddolcire*  J.  E neutr. 
pass,  ammorbidirsi, 

Rammor iiitat ivo.  Add,  Che ram mor- 
bida, atto  a rammorbidire,  per  uso  di 

rammorbidire. 

Rammorbidito, e Rammorbidito  Add. 
di  rammorbidire,  e rammorbidire. 

Rammorbidire.  V.  Rammorbidire. 

Rammorbidito.  V.  Rammorbidito 

Rammorvidàre , e Rammoreidin. 
Ramusorbidare. 

Rammucchiàre.  Far  muechie.  J.  E 
ueutr,  pass,  ridursi  in  mucchio. 

Rammuechidto.  Add. da  rammucchia- 
re. 

Rammaricare.  V.  A.  Ram  montare , 
riccone  insieme. 

Rammaricato.  V.  A.  Add.  Ammas- 
sato. 

Ramo.  Parte  dell’albero  ehc  deriva 
dal  pedale,  c si  dilata  a guisa  di  braccio, 
sul  quale  naicon  lefoglie,  e i fiori,  e ti 
producono  i frutti.  (.  Per  ischiatta.  5. 
Per  quei  rivi,  o quelle  parti  de’ maggio- 
ri fiumi  , ohe  si  staccano  dal  loro  letio, 
e spandonsi  a guisa  di  rami  d'albero.  $. 

E per  diversione  di  strada.  5.  Per  parte 
o spezie  del  genere.  5 Avere  un  mino  ili 
patto , 0 di  patria  , 0 simili,  si  dice  del 
mostrare  in  qualche  azione  poco  senno. 

Ramogna.  V.  A.  Buona  felicità  nel 
riaggio. 

Romognàre.  X.  A.  Far  ramogna. 

Ramoleccetto.  X,  Ravanello. 

Ramolàccio.  Rafano. 

Ramorùto.  Add.  Ramoso. 

Ramoscello.  V,  Ramoscello. 

Ramosità.  Qualità  di  ciò  che  è ra- 
moso. 

Ramóso.  Add.  Pieno  di  rami.  $.  Ra- 
mosa , dicesi  da’  naturalisti  la  madrepo- 
ra , i cui  rami  sono  molto  separati , e di- 
visi in  altri  rami  laterali. 

Ramottello.e  Rumuccello.  Ramoscel- 
lo , ramicello  ; forse  secondo  diuiiuut.  di 
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rimi'tìo.  ’ | 

' Rampa.  Brano*  , zampi.  J.  Rampa, 
T.  de"  rnilil.  uu*  dolce  salila  di  «ria  fal- 
la nella  «carpa  de  terrapieni  per  andare 
aspra  i melesnui. 

Rampante.  Adii.  Si  dii-e  propriamen- 
te U l bone  ritto  in  su  due  piedi  di  die- 
tro in  alto  di  rampare,  e si  direbbe  an- 
che d'altri  animali  die  abUiau  la  rampa, 
j.  PfT  rettile. 

Rampare.  Ferire  colla  rampa. 

Rampàro.  Dal  fi  aneese  Rrmpart.  Spe- 
lte di  fortificazione,  la  quale  importa  un 
tal  parapetto  , clic  impedisca  al  nemico 
P assalto  . eia  prrsa  del  (orla. 

Rampala.  Colpo  di  rampa. 

Rampir are.  Andare  ad  allo;  e ai  di- 
ce propriamente  degli  animali  che  aal- 

n attaccandosi  colie  rampe  e co' pie- 
ai  usa  in  tignif.  neutr.  e neotr.  pass. 
j.Per  aimilit.  ai  diceandie  degli  uomini. 

Rampichino.  T.  bot.  Pianta  che  ha 
gli  steli  sottili,  volubili,  le  foglie ouori- 
J'ormi,  aguale,  angolose  alla  base;  j fiori 
lanciati , molli  insieme  sul  medesimo  pe- 
duncolo. 5-  Rampichino  nella  it.  nal. 
equivale  a Ceraia.  V. 

Rampicene.  Ferro  grande  uncinato, 
j.  Ed  ju  inai,  vale  str  ninnilo  di  faro, 
composto  di  uoa  grotta  sbarra  di  ferro 
die  si  divide  ni  tre,  e talvolta  io  quattro 
branche  giaudi,  le  quali  servono  ad  af- 
ferrare  , e abbrancare  qualche  cosa  tot 
t'acqua  ; ed  a sollevare  dal  feudo  uu'au- 
oora  od  una  gomona. 

Rampino.  Hallio. 

Rampo.  Rampino,  uncino. 
Rampogna.  Ingiuria  di  parole,  rio- 
ftccianicnio  , riprensione. 

Rampvgiuimciilo.  Rampogna. 
Rampognare,  ingiuriate  , mordere 
ym  parole  , riprendere  , rimbrottare  , 
garrire , ri  Diacciare,  J.  E ucutr.  pass 
querelarsi , lamentarsi. 

Rampognatine.  Verb.  ma  se.  Che 

f*"*0*"*'  v -e  r 

Rmmpognatnce.  V erb.  femm.  di  ram- 


Rampognéaale.  Mordace. 

. Rampognato.  Add.  Pieno  di  rampo- 
gne. 

Rampollamento.  Il  rampollare. 

Rampollante.  Add.  Che  rampolla. 

Ratti poUtirt.  11  surgere , c lo  scaturire 
die  tal  acqua  dalla  terra.  $.  In  tigni  f. 
*tl.  vale  fare  scaturire , produrre.  $.  Per 
melai,  nascere,  delirare,  avare -origine. 

Rampolla.  Piccola  vena-d’  acqua  sor- 
gente dalla  terra.  J.  Per  pollone  nato 
sul  fusto  vecchio  dell'albero. 

Rampóne.  Rampicene. 

Ramponiere.  1 ■ di  mar.  E quegli 
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che  scaglia  il  rampone  nella  pesca  delle 
balene,  o d’ altri  grossi  pesci. 

Ramuccello  , Ramoscello  , e Ramo- 
scello. Ramicello. 

Rum  ùccio.  Dim.  di  ramo  ; ramicello. 

Ramùscolo.  Dim.  di  ramo. 

Ratnuscolóso.  Add.  Che  si  dirama  , 
che  si  stende  io  ramoscelli. 

Rima.  Genere  di  animali  aniibii  aven- 
te sotto  di  se  molte  specie.  Questi  ani- 
mali barino  il  corpo  nudo , e quattro  pie- 
di, i posteriori  de’  quali  sono  piti  lun- 
ghi. 5-  Rana  pescai rice  , speate  di  pe- 
sce cartilngiuoso , che  io  qualche  luogo 
d'Italia  è detto  diavolo  marino.  $.  Pi- 
gliare alcuno  al  boccone  come  la  rana , 
vale  tirarlo  nell'  altrui  volere  per  via  di 
promesse , o di  regali , ingannarlo  con 
allettamenti  di  premi. 

Rancóre.  Ss  dice  dello  storto  andar 
degli  sappi. 

Ranchettare.  Rancare. 

Ranciàto.  Add.  Rancio, 

Rancidessa.  Rancidità. 

Rancidissimo.  Superi,  di  rancido. 

Rancidii  . Rancidume;  spezie  di  eor- 
ruiìoue  putrida,  che  compete  alle  cose 
oleose  , e pingui , quando  per  vecchiet- 
ta ti  guastano. 

Rancido.  Add.  Vieto, 'putrido  per 
vecchietta,  stantio. 

Rancidume.  11  saper  di  rancido  , che 
risulta  da  cose  già  rancide. 

Ranciere.  T.  de’wilit.  Quello  fra' sol- 
dati , die  per  turno  dee  apparecchiare  e 
scodellare  il  rancio. 

/làncio.  Aggiunto  del  color  delta  me- 
larancia matura  , al  quale  dicesi  Dori. 
5.  Rauche  una  torta  di  fiore  , che  più 
comunemente  rlicesi  fiorrancio.  5-  Xaio- 
1 a vale  troppo  vecchio , o troppo  antico, 
rancido,  j.  Rancio . I.  de'iuilit.  Il  pa- 
tto de'  soldati.  $.  É anche  X.  di  mar. 
e vale  quadrilungo  formato  di  quattro 
sode  liste  di  legno  , e gueroito  di  tela 
per  riporvi  un  materasso  da  valersene 
per  letto  sulla  nave.  Si  prende  per  equi- 
valente di  letto.  Questi  letti  «mio  sospe- 
si pei  quattro  angoli  , o postali  sopra 
quattro  piedi.  V.  Branda. 

Rane  aito.  Add.  Che  dà  del  rancio. 

Ranco.  Add.  Zoppo. 

Rancóre.  Sdegno,  odio  coperto. 

Rancura.  V.  A.  Affauuo,  dogi  lau- 
ra , compassione.  J.  Per  rancore. 

Rancurdre.  V.  A.  neutr.  pass.  Do- 
lersi, attristarsi,  rammaricarsi. 

Randa. T.  de' cartai.  Arnese, o stru- 
mento per  tener  in  piombo  le  rane  nel 
cucciarle  nel  messo.  5-  d randa  a rati 
da , vale  appresso  appresto  , in  sul  con 
fine. 
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Randàgine.  Dicesi  andar  ran/lngine, 
e Vale  andar  errarne  , vagabondo. 

Randàgio.  Quegli  che  va  volentieri 
vagando. 

Randellare . Percuotere  con  randel- 
lo , bastonare. 

Randellila.  Colpo  di  randello. 

Randello.  Bastou  corto,  piegato  in 
arco,  clic  serve  per  istrignere  , e icirar 
bene  le  funi , colle  quali  ai  legano  le  so- 
me, o cosa  simile,  j.  Per  bastone  sem- 
plicemente. 

Randióne.  Aggiunto  d' una  specie  di 

falcone. 

Ranella.  Dim.  di  rana  ; ranocchia. 
J.  Per  sorta  di  malore  , o sia  [IO-- tema. 

Ranfuslo.  V.  G.  X.  di  st.  iui.  Uc- 
cello ni  meco  grande.  r 

Ronfiane.  Quel  rametto  secco  a {or- 
ma di  angolo  dì  cui  uu  lato  è attaccalo 
al  pauiere  , e coll'altro  si  appende  agii 
alberi  per  comodo  da  riporre  i frutti 
nell'alto  di  spiccarli. 

Rango.  Ordine  , grado,  condizione. 

Ràngola.  V.  A.  Cura,  sollecitudi- 
ne , struggimento. 

Pungolare.  V.  A.  Operare  , o fare 
checchessia  con  rangola  , con  sollecitu- 
dine. 5-  Per  arrangolare  , cioè  aprir  la 
gola  gridando  sforzatamele. 

/(angolo.  V.  A.  Rangola. 

Rangolóso.  Add.  Cbe  ha  ringoio , 
grandemente  sollecito.  §.  Per  affa  nuoto. 
Ranguldre.  V.  A.  Raugolare. 
Rdngulo.  V.  A.  Rangolo. 

Ramno.  Agg.  di  certe  vene  e arterie, 
che  sono  sotto  la  lingua  , e si  usa  ancora 
come  sust.  5-  E per  aggiunto  dato  d'al- 
cuni  all'Appio  acquatico,  o palustre. 

Rannata.  Quell’acqua  , che  si  trae 
dalla  conca  piena  di  panni  sudici,  get- 
tatavi bollente  sopra  la  cenere,  lo  stesso 
che  rauno  , ma  Ita  più  forza. 
Rannatàccia.  Pcgg.  di  rannata. 
Rannesiamenlo.  itimi estanieoto  ; il 
rannestane. 

Rannestàre.  Innestare  di  nuovo.  $• 
Per  situilil.  rattaccare  insieme  checches- 
sia. 

RatmetUUÙra.  Lo  stesso  elio  inne- 
statura. 

Rannicchiàre.  R accorre  , raggric- 
cbiare,  o ristrìgoere  tutto  in  un  gruppo 
a guisa  di  niechio  ; e s'usa  nel  siguif. 
att.  nel  neutr.  e nel  neutr.  pass. 

Rannicchialo.  Add.  da  rannicchiare. 

Ranniére.  Vasoa  similitudine  di  pie* 
col  doglio  , che  riceve  , e tiene  il  ran- 
no che  passa  dal  colatoio. 

Ranno.  Ramno,  cailiarlicns  Lìnn.  T. 
bot.  Fiaotacheha  lo  stelo  liscio . drillo, 
con  i rami  irregolari,  spinosi  nella  som- 
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mila  ; le  foglie  picciolale  , ovato-roton- 
dc  , seghettate , luce  , eoo  molli  nervi 
paralleli  ; i fiori  piccoli,  alquanto  liian- 
clii  , in  ciocche  ascelUu  ; la  bacca  nera, 
con  4 S-  at‘l,ja  pacala  per 
la  cenere  , o bollila  con  essa.  $.  Ranno 
di  intuii , vale  ranno  passalo  sopra  cal- 
cina viva , del  quale  si  fa  uso  per  indol- 
cir r ulive  , e simili. 

Rannobilire-  Annobilire,  ingentilire» 

Rannodami  rito.  11  rannodale. 

Rannodare.  Rifare  il  uodo  sciolto.  J. 
Per  riunire  , rappezzare  , risarcire,  j.  lì 
figurai,  per  riunire,  ricongiugncre;  e *i 
usa  in  sigilli  alt.  e neulr.  pass.  §.  £ nel 
rnilii.  vale  raccoglier©  una  (ruppe  di- 
spersa, « rimette!  la  negli  ordini. 

Rah  ululato.  Add.  da  rauuodare. 

Rannido.  Add.  Lissivtale. 

R,  innovellare.  Rinno  veli  are. 

Rnn  angolare.  V . Rannuvoli  tre. 

Rivinugolato.  V.  Rannuvolato. 

Rannuvolumento.  Il  ranuuvolaie. 

Rannuvola' e , e Rannuvolare.  An- 
mivolare  ; contrario  di  ra»*eicuare.  $. 
Per  ritelai,  vale  turbarsi  nell  aspello. 

Rnnnuv oblio , e Rannngoluio.  Add. 
da'  lor  verbi. 

Rd'i  ócrltia  , e Ranòcchio.  Rana. 

Ranocchiai  o.  Add.  da  ranocchia. 

Ratio<  chiane.  Acer,  di  ranocchio. 

Rotiti’.  Lo  stesso  die  rautolo. 

Rantolo.  A usa  mento  frequente, e mo- 
lesto con  risonanlc  stridore  del  petto. 

Rantolóso.  Add.  Che  ha  rantolo. 

Ranùncolo  , e Rauùucido.  Kanun- 
eulus  adatieus  Liqn.  T.  boi.  l’iauia  che 
Ira  la  radice  tuberia  , affastellala  , al- 
quanto uera  ; lo  stelo  ramoso , mlerior- 
njcrite  rotondo.  peloso;  le  foghe  inferiori 
semplici,  o lobata,  mugliate,  acute,  pe* 
lose  al  di  sotto  j i fiori  lerrniuauti  rossi  , 
bianchi , gialli  cc. inodori, ccd  cader  uni* 
ricuivo.K  onginana  de  ll'Amia,  donde  fu- 
introdotta  ue'g  aldini  di  Maometto  IV. 
a Costantinopoli,  dal  qual  paese  si  diffu- 
sero laute  beile  varietà  per  lutift  i Lu- 
lopa.  t.  ! J|2pX^| 

Ranussa.  Diro,  di  rana,  . 

Ramonàre.  Riscattare , redimere. 

Rinsónc.  Riscatto. 

Ra/m.  Brassica  r«p  Limi,  T.  boi. 
Pianta  du  lia  iaradice  Carnosa,  rotouda, 
ili  larga  che  lunga,  compressa  , di  uu 
tanco  sudicio  , suscettibile  di  divenire 
molto  voluminosa,  e superare  i)  pc-o  di 
4°  hfbrt  j lo  stelo  allo  piu  di  un  braccio, 
ramoso  ; le  foglie  grandi , alterne,  di  uu 
verdecupo,  scabre  ; ì fiori  gialli  , a pa- 
jjocchie  terminanti  jle  silique  lunghe, lei- 
ini  nate  , da  uno  stilo  in  torma  di  corno, 
venose  j 1 stufi  biondi,  alquanto  ros*i. 
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Rapàce.  Add.  Che  rapisce.  J.  E figu- 
rai. si  dice  anche  degli  uomini,  e vale  in- 
gordo. 

Rapacemente.  Avv.  Con  rapacità. 

Rapacissimo.  Superi,  di  rapace. 

Rapacità , ed  all1  ani.  Rapar  Ràde , e 
Rapite  Hate.  Avidità. 

Rapè.  Sorta  di  tabacco  da  nasi  , che 
reude  odore. 

Raperei  tu.  Pezzetto  dipielea,  che  ser- 
ve a cuoprir  le  magagne  delle  pietre.  § 
Presso  dei  coltellinai,  vale  ghiera  , cer- 
chietto , o spu/10  di  bottone  che  u lettesi 
in  capo  al  manico  de'  coltelli. 

Raperellidre.  Strumento  che  serve  a 
fine  le  rn  perdi  e. 

Raperino.  Sorta  d*  ucce! letto , che  ha 
qualche  suniglianza  col  lucherino,  il  suo 
becco  è grostetio,  e cortissimo,  e cauU 
soavemente.  I Romani  il  chiamano  vcr- 
zrliuo  , alili  verdeimo,  sci  tuo  d'  Italia. 
1 Aberrare»!  r a veri  no  , pcrciollo. 

Raperón.o  , e Rapcrónsoto.  Cam- 
panula lapimcuJtii  Limi.  T.  boi.  Pianta 
che  ha  U radice  lusilonue,  carnosa,  bian- 
ca * gh  steli  angolosi . semplici  , alti  uu 
braccio;  lojhgiie  radunili  , lanceolate, 
ovali  seghettate,  le  foglie  cantine  appun- 
tale, sestili,  pdo-e,  ondose;  1 fiori  celesti 
in;  pannocchia  rada, tcrminaute.(^uest  er- 
ba si  mangia  iu  insalata  , ed  è forse  della 
cosi  per  aver  la  sua  torba  di  figura  al- 
quanto simile  alla  rapa  lunga. 

Raperùgiolo.  L cucilo  , lo  stesso  che 
raperiuo. 

Rapi  dame  me.  A w . V eloc  i stima  me  n» 

te. 

Rapidissimamente.  Superi,  di  rapi- 
damente. 

Rapidissimo.  Superi,  di  rapido. 

Rapidità  1 cd  all'atit.  Rapidi  là  de , t* 
Rapi. Inule.  Celerilà , velocità  grande  , 
ralie/za. 

Ràpido.  Add.  Velocissimo , prestis- 
simo. $.  Fu  auche  detto  iicr  rapace. 

RapiUoltic.  V.  G.  X.  di  st.  uni.  Mi- 
nerale di  forma  prismatica  rettangolare, 
4?  cou  cristalli  allungati  m agught-,  ecou- 
fu >aiu ente  intrecciati  a guisa  di  rami , e 
bacche  ile. 

Rapi  Ilo.  T.  de*  nar.  Piccole  scorie  , 
mescolate  con  ceneri,  o sabbie  vulcani- 
che , che  si  lauciauo  dal  Vesuvio  : que- 
sta mescolata  cou  calcina  Qon  solo  da  tor- 
tezza «gli  edifici  mae»ln, ma  a quelli  che 

latino  sotto  acqua. 

Rapimento.  Il  rapire,  e il  trarre  eoo 
vioL u£a.  J.  F.gurat.  per  estasi. 

Rapina.  Rapimento.  §.  Per  furore , 
furia , rapidità,  rubhia . $.  Animale  di  ra- 
pina. o da  rapina  , si  dice  quello  che 
rapisce  gli  altri  per  cibarsene.  $.  Dicevi 
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acche  rapina  alla  cosa  rapita. 

Rupia  amento.  V.  A.  ira  pi  uà  . ratto. 
Rapinare.  V.  A.  Rapite.  1 

Rapinatóre.  V.  A.  Clic  rapina.  1 
Rapii ws aiutate.  V . A.  Avv.  Con  ra- 
piua.  tj.  Per  rabbiosamente.  $.  Per  ra- 
pdameute. 

Rapinóso.  V.  A.  Add.  Rapido. 
Rapire.  Torre  con  violenza,  o con- 
tr’  a ragione,  trarre  per  forza.  J.  Per  ti- 
rare sempi  icvmcote.  $.  Esser  rapito  in 
ispirilo  , in  paradiso  , o s rnili  , vaglia- 
no andar  in  estasi»  J.  Per  (otre  alcuno 
da’  semi  per  eccesso  di  piacere.  - ; 
Rapi  Ino.  Add.  Ano  a rapire,  raltivo* 
Rapi  (ivo.  Add.  da  rapire;  tolto  per 
forza,  j.  Per  Assorto,  intento,  fisso  nella, 
contemplazione  di  checchessia. 

Rapitóre.  Veib.  inane.  Chi:  rapisce. 
Rapi  ir  ice.  Verb.femna.  Che  rapisce. 
Rapontùa  •.  Rheum  rha  pori  tic  una 
Ljuu.  r.  boi.  Pianta  elle  ha  lo  stelo  di 
uu  braccio  e mezzo  , solido;  le  foglie 
mollo  grandi  , rotonde  , cuoriformi  alle 
base  , lutegerrime,  lisce;  le  vene  al  di 
sotto  un  poco  pelose  ; il  pezioio  rosso, 
acaudato,  col  contorno  rotondo;  i fio. 
ri  numerosi  , buine  hi , a pannocchia 
terminante.  (Questa  puma  viene  dal  re- 
gno di  Posilo,  e uà  «ce  alle  rive  del  fiume 
Panai , ed  lia  parecchie  virtù  intorno  le 
quali  vedi  i libri  no' medici.  • 

Rappa.  Sorta  di  malattia  del  cavallo, 
per  io  più  ne*  piai 4.  V.  Ragadi.  <j.  Rap- 
pa  di  finacchio  , o limili , vale  io  stessa 
che  ciocca. 

Rappaciare.  Pacificare,  metter  pace, 
accordo,  e quiete.  $.  Per  quietare  , ri- 
muover la  collera.  r. 

Rappa*  ili  tare.  Rappaciare.  $.  In  si, 
guif.  uetiu.  no*. vaie  quietarsi,  tarpace. 
Rappaci  ficàio . Add . da  ra  p paci  ti  care* 
Rappugàm.  Appagar?. 

Rappagàto.  AUd.  da  1 appagar*. 
RappaUottalurv . e RnppaltònoUrp. 
Ridurre  in  forma  di  pallottola,  j.  Iu  s^. 
guiL  «coir.  pass,  vale  raggrupparsi* 
lìapffQlloUotalo . Add.  da  rappa UoIq- 
tolare. 

Rappaliaizo'ur- . X . Rappa llottotà re. 
Rupparare.  Apparate  dt  i.uovo. 

R ap par  et.  c fiuti  v . Apparecchiar  di 
nuovo. 

Raftpareggiàrc.  Pareggiare. 
Rappurirt.  Ut  nuovo  apparire* 
Rappattumare.  Rappacificare.  J,  Iq 
sigudic.  oeutr.  |>ass,  vale  rappac-ficarsì. 

Rappcbaciu  Ui  nuovo  appellate  , ri- 
pliiaruiuc.  Per  appellare,  nel  sigoif, 
oeutr. 

Ruppe zsarnonto.  Il  rappezzare. 

Ruppe  ssai  e.  iUv  emulare  una  cosa 
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ratta , mettendovi  il  petto  che  vi  manca  ; 
e ilice  propriamente  de'  panili  ; rattop- 
pare. 

Rappeszà'o.  Add.  d i rappezzare. 

Rappezzature.  Verb.  ui  j»o.  Che  rap- 
pezza. 

Risazili  ut  a.  Ut  pezza  tura  , ripez- 
xani.ulo  , rappezzante  nlo. 

Ripieno.  U appezzamento. 

R appianare.  Far  piano,  appianare  , 
f pia  naie. 

R ippiand'o.  Add.  da  rappiauare. 

Roppiastrtire.  Appiastrare  di  nuovo. 
E si  usa  nel  scalini.  all.  e nel  uctiir.  p.i»>. 
$.  Per  imiilit.  rappattumarsi , rappaciti- 
carsi. 

RappinUài e.  Neutr.  pass. Appiattarsi. 
*•  Rappiccare.  Di  nuovo  appiccare  ; e 
SÌ  ilice  audie  di  cosa  , die  nuu  sia  stata 
appio-  ala  prima  , ma  bensì  clic  fossi* 
roda , e disgiunta  5 e si  usa  anche  nel 
neutr.  pass. 4.  Rappiccare  il  sonntry  vali* 
«ddormeulard  il*  nuovo,  $.  Rappiu  ar 
la  battaglia  , e rappiccare  assumi  am.  , 
vale  ricomincial  e a combattei  e.  3.  /{ap- 
piccarsi il  fuuCo  , vale  nuovamente  ac- 
cendersi. 

R appiccatura . Il  rappiccare  , appic- 

# Catuta  , congiugni  melilo 

Rappiccinire.  Appi ccolare. 

. Rappiccinita.  Add.  da  r appiccinire. 

% Rappiccinì be.  Uappicoolàre. 

* tyuppùcola ie*  Appijcoiare  , dimi- 
nuire. 

, , Rappigliti  mento.  Il  rappigliare. 

Rappigliare.  Stii^ueie,  (assodare  , 
il  corpo  li«|  udo;  e st  usa  anche 
.■l»el  neutr.  pass.  J.  Per  làr  rappresagli», 
ritenere.  J hi  dice  anche  dcVavalli,  Bai- 
mi b U’>iic  qu  nido  ri  cablali,  e salati  in- 
hruiiscouo  le  membra, e si  rutTrcddauo. 

IPer  appigliarci  di  nuovo. 

li  !/■//•  gitati).  Add.  da  rappigliare. 

Rappog giure.  Lo  slCaso  che  appo 3- 

• j , #.ui 

/iaftportagivne.  Rapportamelo. 

M , lìippuciiWicnlo.  11  rapportare. 

Rapportante.  Add.  Che  r apporla. 

■%v  rat  iòne.  lldèrtre , riportare,  j. 
Per  cagionate,  e appot  lare.  $.  Per  ricon- 
durre, di- nuovo  portare.  J.  Per  rappre- 
sentare. J.  Per  trasferire.  Insignii,  neutr. 
pass.  Rapportarti  ad  altrui  , vale  ri- 
metter*;, riferirsi  a ciò  che  altri  è piu 
dire  o per  fare.  j.  Rapportarti , assolu- 
taci. u dice  del  non  volere  iuterpone  ij 
suo  giudizio  in  alcuna  co>a,  ma  star 
iene  a quel  che  sia  vero,  benché  incer- 
to. J.  R ipportare  , T.  djgh  architetti, 
e scultori,  e vale  aggjugnere  alcun  p?z - 
io  di  pietra, o legno,  ebe  inauchi  a quel* 
In  donde  si  cava  la  figura  , o altro. 
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Rapportato.  Add.  da  rapportare. 

Rapportatóre.  Verb.  muse.  Che  rap- 
porta; e pigliasi  per  io  piu  in  mala  par- 
te , qua»i  spia. 

Rapportai  ice.  Ver.  fom ni.  Che  rap- 
porta . 

Rapport  azióne.  Rapportamelo  , il 
rapportate. 

Rapporto . Rapportamelo.  C.  Per 
correla» ione,  attenenza  , dipendenza.  $. , 
Rapporti , T.  de'  calderai , ed  altri  ar- 
tistici. Que'  pezzi  che  s’  adattano  per  or- 
uameuto  a qualche  lavoro. 

Rapprèndere . Ripigliare.  5-  Si  dice 
anche  in  signif.  di  rappigliare. 

Rapprendi  mento.  Ripiglia  mento, con- 
io! ma  mento. 

Rappresaglia.  Il  ritenere,  c l'arrestar 
quel  d.  altrui  per  forza  , quando  Capita 
tu  ma  pole-td. 

IhipprcMigliàre.  Fare  rappresaglia  , 
so  p tappai  ime. 

Rappresentàbile.  Add.  Che  può  rap- 
pi  e. idi  tarsi. 

Rapprese  ntagióne.  Rappresentazione. 1 

Rappreseli!  amento.  Il  rappreseti  la  re. 
$.  Vale  anche  a latta  incuto  , applica - 

incuto. 

R ipprescntàre.  A dd.  Che  ra  ppresenta . 

Rappresentanza.  Rappresentazione. 

li  ippi esentare.  Condurre  alla  pre- 
senza , rassegnare,  e si  usa  anche  in  si  - 
golf.  uculr.  pa*.  5.  Per  mostrare , si- 
gnificare , mettere  avanti  agli  00  dii.  jj. 
Per  figurare  , fermare  la  figura  d’  alcu- 
na cosa.  j.  hi  dice  anche  dello  imitare 
negli  spettacoli  le  azioni,  ole  persone 
di  qualche  favola  , o storta,  jj.  Rappre- 
•saltare' le  commedie  y vale  recitarle,  tj. 
Per  tener  la  voje,  e il  luogo d un  altro, 
come  : egli  ruppi  esenta  il  iole. 

Rappresentativa.  Sust.  11  Mietilo , e 
f e incacia  dui  rappresentare. 

. Rappres  : illativamente.  Avv.lu  modo 
i-tppt'oeul*!  ivo. 

R tppreseatalwo  Add.  Alto  a rappre- 
so iure  , else  ru ppresenta. 

Rappresentato.  Add.  da  rappresenta- 
re, j.  Per  uiiAosti'ftto.  J Per  condotto 
iuuami.jj.Fer  recitato.  5*  Per  figurato, 
espresso. 

Rappresentalórt.  Verb.  tnaic.  Colui 
che  rappresenta. 

Ruppresenlaltice . Verb.  ferum.  Che 
rappresenta.  • » * • 

Rapprcseniationcclla.  Di  in.  di  rap- 
presentazione. 

Rappresentazióne.  Tl  rappresentare,  j. 
Presso  1 giureconsulti  si  dice  di  coloro, 
i quali  hanno  gius  di  succedere  a uu’e- 
recbtà  , come  rappresentanti  quelli  a’ 
quali  uu  tal  diruto  appi  rune  va. 
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Rappresentatole.  Add.  Atto  a rappre- 
sentare. 

Rapprèso.  Add.  da  rapprendere  ; r.v- 
s°  l *(o  , congelai  ».  J.  Per  intirizzito.  $ 
Per  aggrandii  ut  >. 

Rnppresstire.  Di  nuovo  appressare  , 
avvicinare  ; e si  tua  in  signif.  alt.  e 
neutr.  pass. 

Rapprof ohdare.  Lo  stesso  che  spro- 
fondare 

Rapproprìdre.  Appropriare, significa- 
re perf-tt  ara  Mite. 

R ipprossimamentù. Lo  stetso  che  ap- 
prodi ma  mento. 

Rripprossimàre.  Neutr.  ptia.Lo  stes  so 
che  approdi  mare. 

Ripp anidre.  Di  nuovo  appuntare. 

Rappnntti*o.  Add.  da  r.ippuntare. 

Rapportile  Appurare  pmificire. 

Rapsòdo.  V.  G.  A duuaiore , e com- 
positore di  versi,  ed  anche  di  altri  scritti 
qua  e là  raccolti. 

Rapsodia.  V.  G.  Poesia  cantata  o ro- 
cilatii  da  un  rapsodo  ^ Presto  i moderni 
»|iiestovocal>olo  esprime  un  aduna  mento 
di  passi  ponderi  ed  autorità  di  vari  au- 
tori , insi  me  assettati  per  firmarne  un 
qualche  nuovo  componimento. 

Ramni»nte.  Ave.  Radamente. 

Rarefoeientè.  Add.  Che  promuove 
la  rarefazione , che  rar*fà. 

Risrrjtire.  Far  divenir  raro,  iodur  ra- 
refizionc.  J.  E neutr.  p iss,  divenir  raro. 

Rarefatto»  Add.  da  rarcfire.  Ed 
in  for*a  di  tufi,  vale  rarefazione. 

Rarefazióne.  L'  atto  di  rarefare,  odi 
rarefarsi. 

Riffa  to.  Add  Alquanioraro. 

Rnnestn.  Rarità ;contrario  di  ilensità. 
J.  Per  singolarità  , eoeelFriza. 

Raricc io.  Dim.  di  «aro. 

Rariticdre.  Far  divenir  rado,  din- 
lare.  dilatare.  J.  Insignif.  neutr. pass, 
vale  divenir  rado. 

Rarificatilo.  Add.  Che  ha  viriti  di 
1 rarificare. 

R irìGràto.  Add.  da  ririfioire. 

Rarist Ultamente.  Super),  di  r.ira» 
inatite.  i *y  * 

Rarissimo.  Superi  di  raro. 

Rarità,  eaH'ant.  Raritti  fc  , e Ra~ 
ritàte.  Rarefazione,  contrario  di  densità. 
J.  Per  i scarsezza  . o poco  numero.  J.  Per 
cosa  r.ira  , singolare,  pellegrina. 

Raro.  Add.  Rado.  §.  Per  poco.  J. 
Per  ieuM.  5-  Per  singolare,  prezióso. 

Raro.  A w.*  Lo  slesso  che  rado. 

Rasane  una  nave.  T.  di  mar.  Si^ni- 
fì  *a  levarle  una  pirte  de' suoi  cast-dii  , e 
delle  opere  piu  alle  , e talvolta  levarle 
anche  tutta  fi  sua  batterà  superiore. 

Ranella.  Panuolano,  sottigliume. 


Ri6  • n 
Ràschia.  V.  A.  Soitadi  malore,  elio 
è una  spezie  di  scabbia.  $.  Raschia,  ra- 
spatoio , slrumenlo  di  ferro  lambente  ad 
ino  di  raschiare  i viali  dei  giardini. 

Raschiare  Levar  la  superficiedi  chec- 
chessia con  ferro  , o altra  cosa  ragliente. 
Raschiato.  A<ld.  da  raschiare. 
Raschiatóio.  T.  di  mar.  È un  Lini- 
mento simile  alla  raschietta  , ma  più 
grande,  e cenuri  lungo  manico  , per  ra- 
gliare c mettere  le  bardature  soli' acqua. 

Raschiatura.  Il  raschiare,  e la  mate- 
ria che  ri  leva  in  raschiando,  ij  Raschia- 
tura , dicesi  anche  il  luogo  dove  è siala. 

Raschietta.  T.  di  inar.  È un  islrurnen- 
to  di  ferro  con  manico  di  legno , col 
quale  si  rasliano  le  bordature  del  basti- 
mento , quando  si  vogliano  nettate  per 
catramarle  di  nuovo. 

Ràschio.  Qualità  di  cacio  che  si  Cab  - 
ùrica  nelle  Calabrie. 

Rascia.  Spezie  di  panuo  di  lana. 
Rasciugare.  Asciugare. 

Rasciugato.  Add.  da  rasciugare. 
Rasciugatùra.  Il  rasciugare. 
Rasciultàre.  Lo  stesso  che  rasciugare. 
Rasciisttissimo.  Superi,  di  raacrulto. 
Rasciutto.  AJd.  Ha  ciugalo. 
Rcssentàre.  Accostarsi  ,M  passando, 
tanto  alla  cosa , che  quasi  ella  ai  toc- 
chi. 

Rasente  Preposizione  che  s’  usa  col 
quarto,  e talora  anche  col  terso  caao  , 
e s ale  lauto  vicini , eh'  e'  si  tocchi  quasi 
la  cosa  eh'  c allato. 

Rasiera.  Strumento  simile  alla  radi- 
madia. $.  Dicesi  anche  un  piceo!  basto- 
ne rotondo  , di  luughezuid'uu  braccio, 
per  uso  di  levar  via  dello  staio  il  colmo 
ebe  sopravanza  alla  misura. 

Rasmo.  V.  A.  Rabbia. 

Raso.  Sust.  Una  spezie  di  drappo  si 
tis.'io  , di'  e'Iustra. 

Raso.  Add.  da  radere  ; et!  è proprio 
della  bai  ba,  c degli  altri  peli.  $.  Per 
simili!,  spianato  , pareggiato.  5-  Per  tao 
celiato.  $,  Nave  ruta  , T.  di  mar.  Coti 
si  denomina  uua  nave  cui  si  è levala  la 
batteria  superiore  ed  è rimasta  con 
battei  la  bassa  di  cannoni  di  grosso  cali 
Lro  , e con  pochi  di  ruiuore  calibro  tiel 
secondo  ponte,  ridotto  ai  castelli. 
Rosolàccio,  l’egg.  di  rasoio. 

Rasóio.  Coltello  taglientissimo,  col 
quale  ti  rade  il  pelo.  $.  l)ioe*i  appiccar- 
si , o attaccarti  a rasoi  , d’  uno  che  ne 
cess  lato  »’  appiglia  a qualunque  cosa 
buona,  o rea.  di  e’ pensi  clic  possa aiu- 
torlo  ; ricorrere  per  disperazione  auchua 
cose  nocive,  e impossibili.  J.  Portare 
o avere  il  micie  in  bocca  , e il  rasoio 
cintola,  o simili,  si  dicono  di  chi  dàbuo 
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ne  parole,  e cattivi  tini. 

Raspa.  Spezie  di  lime,  che  serve  pei 
levare  i colpi  dello  scarpello  alle  statili 
‘i  legno,  e marmo,  e sene  fanno  di  più 
sorte  , e di  più  grandezze  a coltello  , 
mezze  tonde , a foggia  di  un  dito  della 
mano  ec.  5-  Presso  dei  tornai  è unosiru 
mento  che  serve  a rastiar  la  madia , e a 
tagliare  la  patta.- 

Raspante.  Add.  Che  raspa.  §.  P’ino 
raspante  , vale  frizzante  , piccante. 

Raspare.  Quel  percuotere  che  fanno  i 
cavalli , o altri  ammali  la  terra  co'  piè 
dinanzi , quasi  zappandola.  $.  Per  me- 
laf.  parlando  del  Faro  di  Sicilia.  $.  Per 
portar  via. rubare.  $.  Per  adoperare  la 
aspa  j levare  i colpi , e pulir  con  la  ra- 
spa. 

Rtsspatino.  Dira,  di  raspato. 

Rii spato.  Add.  da  ras|>are.  $.  Si  dice 
anche  il  vino  fatto  d'  uva  spicciolata  , 
mescolatevi  raspitriti , e fattene  in  più 
maniere. 

Raspatóio.  Strumento  di  legno  col 
quale  si  raschia  il  terreno  lavotato  per 
pulirlo  dati’  erbe  svelte  dall'  aratro. 

Raspcrella.  Spezie  d'  eiba.  V.  Equi- 
seto. 

Raspino.  T.  degli  archibruieri.  Stru- 
mento di  lette,  rotondo  ,e  alquanto  pie- 
gato ueli*  estremità  , e serve  per  dare  nel 
cauale  delle  casse  per  le  bacchette.  Di  un 
simile  strumento  si  servono  anche  gli  ar- 
gentieri , cesellatori , ec.  e ve  n’  ha  di 
più  sorte. 

Raspo. Grappolo,  f . Perlo  stesso  che 
graspo.  $.  Per  raspollo.  J.  Per  quel  sa- 
pore piccante  che  hanno  i raspi,  j.  Per 
noi  la  di  malattia  che  viene  per  lo  più  a’ 
cani  ; rogna.  $.  Per  cespuglio. 

Raspollare.  Andar  cercando  i raspol- 
li. $.  Per  portar  via. 

Raspollatura.  V.  Racimolatura. 
Raspollo.  Racimoletfo  d'uva,  scora- 
pato dalle  mani  del  vendemmiatore 
Raspollano.  V.  Racimolitelo. 
Rassaggiante.  Add.  Che  rassaggia  , 
«die  assaggia  di  nuovo. 

Rassaggiàre.  Assaggiar  di  nuovo. 

Ristali rr.  Riassalirc,  assalir  di  nuovo 

Rassallàre.  Assaltare  di  nuovo. 

Rassecuràre  V.  Rassicurare. 

Rassegare.  Si  dice  del  rappigliarsi  il 
sego  , il  brodo  grasso,  il  burro,  e altri  li- 
quori grassi  ; assevare. 

Rassegna.  Rassegnamento,  e spezial- 
mente il  rassegnare  de'  soldati.  J.  Pas- 
sare a rassegna  , termine  de’  militari , e 
vale  portarsi  al  luogo  della  rassegna , cd 
essere  rassegnato  dall' ispettore. 

Rassegnamento.  Il  rassegnare,  che 
oggi  più  comunemente  dicesi  rassegna. 
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5-  Per  rassegnazione,  conformazione. 

Rassegnare.  Consegnare , dare  in  po- 
destà, restituire.  E si  usa  nel  signif.  att. 
e nel  neutr.  pass.  §.  Per  rappresentarsi  , 
comparire,  j.  Rassegnarci  soldati , o 
simili  , vale  riscontrare  il  loro  numero. 
J.  Vale  anche  uniformarsi,  conformarsi. 

Rassegnato.  Add.  da  rassegnare. 

Ha..,  pintóre.  Verb.  masc.  Che  ras- 
segna. 

Rassegnasióne.  Il  rassegnarsi , con- 
formazione. 

Raitrnihranwnto.  Il  rasiembrare. 

Rinomili rant e.  Add.  Che  ra .sembra. 

R ii  mbrnn  ni.  Rasscmbrameulo, Sem- 
bianza. 

Rassemhràre.  Rappresentare , rasso- 
migliare Per  sembrare,  parere.  J. 
Per  raccorre,  unire  insieme. 

Rassenibro.  Add.  da  rassenabrare. 

Raso  r. m mento.  Chiarificazione  ; ri- 
schiaramento. 

Rasscrrnàre.  Far  rliiaro  e sereno  ; e*i 
dice  propriamente  del  cielo,  e dell'aria, 
quando  si  partono  i nugoli  Efi  usa  cosi 
nel  sellimi,  alt.  come  nel  neutr.  e nel 
neutr.  pass.  fj.  E figurat.  vale  illumina- 
re. 5-  Pure  figurai,  vale  rifar  lieto  , ri- 
creare , riconfortare.  $.  V ale  anche  de- 
porre la  tristezza. 

RassrrcniUo.  Add.  da  rasserenare. 
Rastst  tu  mento.  Assettamento  , rasset- 
tatura 4 ed  anche  per  eorrezionedi  com- 
ponimento. 

Rassettare.  Di  nuovo  assettare  , ri- 
mettere io  assetto , riordinare.  J.  Io  ai- 
goit  neutr.  pass,  per  rafTiszonarai.  C. 
Per  ricoverarsi  , adagiarsi.  §.  Rasset- 
tar C ulive  , o simili,  vale  riooriedi  ter- 
ra , ove  sono  cadute.  5.  E per  simili!, 
si  dice  del  raccogliere  o mettere  infime 
qu  delie  cosa.  J.  Pure  per  ssmilil.  ricon- 
durre con  ordine. 

Rassettato.  Add.  da  rassettare. 

Rassettature.  Vcrb.  masc.  Che  ras- 
setta. 

R.u  iettai  óra.  Conciatura , assettamen- 
to. 

Rassetto.  Add.  Rassettato. 

Rassicurare , c Rassecuràre.  Far  si- 
curo , dare  animo.  J.  Ed  insignii,  neutr. 
pass,  vale  prender  animo  , ineoraggirri. 

Rassicurato.  Add.  da  rassicurare. 

Russimi glianta.  Rassomiglianza  , ag- 
guaglio , comparazione. 

Ra siimi gliàrt.  Lo  stesso  che  rassomi- 
gliare. 

Rassodamento.  Assodi  mento. 

Rassodare.  Di  teucro  far  sodo , e do- 
ro ; indurire.  E si  usa  nel  sentirti,  att.  e 
nel  neutr.  pass.  $.  Per  melai  vale  con- 
fermare , fortificare.  §.  Per  confirmarsi 
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nell*  opinione. 

R assodato.  Add.  da  rassodare. 

Rastodla.  V.  G.  Lo  stesso  che  rapso- 
dia- 

fiastomigliamenlo.  Comparazione  , 
tbniglianza. 

Rassomigliante,  Add.  Che  rassomi- 
glia, somigliante. 

fiassnmi glioma.  RaMoinigliammito. 

Rassomigliare,  Rassembrare,  son.i- 
gliare  , esser  simile,  aver  somiglianza. 

Rassomigli  olivo.  Adii.  Atto  a somi- 
gliare, a dinotare  rassomiglianza. 

Razsomigliatóre,  Verb.  roaso.  Che 
raatomiglin. 

Rassomigliatrice.  Verb.  feram.  Che 
rassomiglia. 

Rassottigliare.  Di  nuovo  assottiglia- 
le; e talora  semplicemente  assottigliare. 
J,  Per  diminuire  , scemare. 

Rassùmrre.  Ristringere  , riccone,  j. 
E per  riepilogare  , ricapitolai  e. 

fiotta,  e Rùstia..  T.  degli  agric.  Stru- 
mento di  ferro  ad  oso  di  rastiar  T erbe  , 
ad  uguagliare,  e rmettare  i viali. 

Mastello.  Steccato  che  si  fa  dinanzi  alle 
porte  deile  fortezze,  j.  Per  lo  stesso  che 
rastrello.  * 

Ristia.  V.  Rosta. 

Rastiamento.  Il  rastiar*. 

Rastiapavimcnti.  Che  rastia  i pavi- 
menti, saccardrilo;  e si  suoi  direm  npre- 
gio  a persona  vile  , e dappoco. 

Rastiarchivi.  Antiquario,  facitore  di 
genealogia  ; e si  suol  dire  indi-pregio. 

Rosoline. Raschiare.  $.  E tigni at.  in 
modo  basto,  vale  lo  stesso  che  svignare, 
scappar  via. 

Rastiàto.  Add.  da  rastiare. 

RasUaióo.  Strumento  de’  gettatori  di 
metallo , eoo  die  ti  rastia  ii  bromo , e si 
caccia  verso  la  spina.  J.  Presso  dei  gio- 
iellieri , è il  nomedi  una  sorta  di  lima.  5* 
Pretao  dei  magnani  vale  strumento  fatto 
a diamante  , e servea  pulir  la  chiave  do- 
po di' è sborrata  rolla  lima. 

Rastialùm.  Raschiatura. 

Rastióne.  Rastrello.  Strumento  di  fer- 
ro , col  quale  i gettatori  di  metallo  puli- 
scono it  bronzo  , dopo  eh'  é fuso  nel  ba- 
gnodella  fornace, ne  cavano laslummia, 
e lo  cacciano  versola  spina  acciocché  cor- 
ra ad  infondersi  nella  forma  , il  che  di- 
cono rastrellare. 

Rastrellare.  Adoperare  il  rastrello  ; e 
figurai,  rubare.  $.  Vale  anche  adoperar 
il  rastrello,  o rastióne,  per  cava  re  la  mini- 
mia  dal  bronzo , dopo  eh’  è fuso  nel  ba- 
gno della  fornace,  acciocché  corra  ad  in- 
fondersi nella  fuma. 

Rastrellala.  Quella  quanti  la  di  fieno, 
di  paglia , o sunne,  che  si  mena  una  voi- 
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col  rastrello. 

Rastrtllifm . Strumento  di  legno,  fat- 
to a guisa  di  scala  apiuoli,  chesi  confio 
ca  nel  muro  per  travetto  sopra  la  man- 
giatoia , per  gettarvi  sopra  lo  strame.  J. 
Per  islromento  simile , dove  si  tengono 
le  stoviglie.  §.  Si  dice  anche  quello  stru- 
mento, dove  si  attaccano  le  armi.  §.  Per 
le  stesso  che  cancello.  §.  Ed  io  mar.  é 
un  pesto  di  tavola  guernita  di  sette  od  ot- 
to caviglie  di  legno , ohe  si  dispone  nel 
l'officina  dove  si  commettono  delle  corde 
minute,  per  teoere  separate  le  matasse 
de’fiii  o legmsoli,  I quali  debbono  attorti- 
gliarsi insieme  per  firmare  leminuteeor- 
de,  J.  RailrrUirra  di  pulegge,  T.  di  mar. 
Una  ierie  di  pulegge  poste  in  lunghezza 
sopra  una  stessa  ansa. 

Rastrellino.  Dim.  di  rastrello. 

Rastrello.  Strumento  dentato,  siili  fer- 
ro , sì  di  legno  , col  quale  si  sceverano  i 
sassi  dalla  terra  , e la  paglia  delle  biade , 
e simili.  J.  Menare  il  rastrello  . figurai, 
per  predare  , «molleggiare.  J.  Di  celi  an- 
che quello  steccato  che  si  fa  dinanzi  alle 
porte  delle  fortezze  . e anche  1’  uscio  fai- 
lodi  stecconi.  diceauchea  quel  le- 
gno dove  i calzolai  appiccali  le  scarpe 
J.  Dicesi  anche  a que’  fogni  con  menso- 
le a viticcio,  dove  si  posano  le  anni  in 
aste,  il  quale  strumento  si  chiama  anche 
rastrelliera.  J.  Presso  de’  magnani  vale 
quel  pezzo  della  «ceratura  dove  pa»>a  ia 
mannaia  pei  testa.  §.  Raslielh.T.  de'la 
uaiuoii.  intelaiatura  formala  da  due  re- 
goli di  legno  paralleli  tra  loro  , e riuniti 
con  due  ti  averse.  Questo  rettangolo  con- 
tiene de’ denti  di  leguo  conficcati  ne’  re- 
goli , e serve  a piegaci'  ordito  sul  sub- 
bio. j.  Rastrello  , T.  de  salinai.  Stru- 
mento col  quale  si  eseguisce  l'operazione 
dello  sfrcciare,  e talvolta  serre  ancora  a 
levare  il  «ale  dalle  saline.  QuMiostruraen- 
to  é un  pezzo  di  tavola  della  figura  di  un 
parallelogrammo,  lunga  circa  uu  piede 
e mezzo,  larga  circa  quattro  pollici,  gros- 
sa mezzo  pollice  ; nel  centro  evvi  nn  fo- 
ro , nel  quale  s' innesta  un  pezzo  di  can- 
na o pertica , che  gli  serve  di  manico  , 
con  questo  strisciandolo  con  uno  da’suoi 
tanfi  si  eseguisce  la  suddetta  operazione, 
j.  Rastrello  , T.  de’ gettatori  di  metal- 
lo. Strumento  detto  eoo  altro  nome  ra- 
stione. 

Rostro.  Rastrello.  Strumento  da  lavo- 
rare la  terra. 

Rasura.  Il  radere.  $.  Per  caocella- 
mento.J. Per  la  materia  obesi  leva  nel 
radere.  Per  tonsura. 

Rata. Parte,  o porzione  convenevole 
di  checchessia,  che  tocca  ad  alcuno. 

Ratafià,  Q vino  che  si  fabbrica  colle 
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ciriege 

Rati  fi  contento.  Il  ratificare. 

Ratificare.  Confermar  quello,  che  al- 
tri ita  promesso  per  te.  J.  Si  dice  anche 
ne'giudizi  criminali  il  confermar  lapro- 
pria confessione. 

Ratificalo.  Add.  da  ratificare. 

Ratificazióne.  Ratificameuto. 

Ratto.  Avv.  Dicesi  andar  ratio , eva- 
le andar  cercando  in  qua  ,ein  là. 

Ratire.  Tirare  le  recate  che  sogliono 
precedere  la  morte , cioè  raccolta  di  fia- 
to tardo,  solile,  e lento,  morire  di  do- 
lore. 

Rato.  Add.  T.  dc’legisti.  Ratificato  , 
confermato , approvato. 

Ratta.  Ogni  estremo  della  colonna  , • 
ed  é vocabolo  che  tanto  comprende  I"  i- 
moscapo,  quanto  il  sommoscapo.  L'imo- 
scapo si  dilania  ratta  di  «opra. 

flottaci  amento.  II  mi  laccare. 

Rattàccàee.  Attaccar  lo  staccato,  at- 
taccar di  nuovo  , e talora  semplicemen- 
te attaccare.  Raltaccarc  un  trattato, 
nn  discorso,  o simili,  vagì  tono  ripigliar- 
lo dopo  averlo  tralasciato. 

Rittacconamento.  Il  rattacconare. 

Raltaccondre.  Attaccar  tacconi. 

Rattacconato.  Add.  da  raltaconare. 

Rattamente.  Avv.  Velocemente,  con 
gran  prestezza. 

Rattarpiire.  Rattrapparc , rattrappi- 
re, rattrarrc, 

Rattaoello.  T.  de’  vetrai.  Spezie  di  ra- 
strello per  mestare  la  fritta. 

Rattemperare.  Ridurre  a lem  pesamen- 
to, moderare.  $ In  rignif.  iieutr.  pass, 
vale  moderarsi , rileneisi , temperarsi. 

Ratlempertito.  Add.  ila  rattemperare. 

Rallenti  e.  Ili  tenere.  J.  In  signil.  ocutr. 
pass,  vale  fermarsi. 

Rattenimcnio.  il  rattenere. 

R attenti  Aa.  Raitcmmeuio. 

Ratlenitivù.  Ritegno  , riparo. 

Rattento.  V.  A.  Ratleiiuncuto. 

Rattenuta.  Sust.  verb.  Raucuimenlo, 
o ritegno. 

Rattenuto.  Add.  darauenere.  $.  Per 
cauto , guardingo. 

Raitestdre.  Rimettere  insieme  ; e si 
usa  in  signif.  att.  eneutr.  pass.  5.  Ratte- 
stare  , T.  dc'milit.  Riuuirc  una  truppa 
disordinata  , e rimetterla  in  ordinanza. 

Rattezza.  Velocità,  prestezza.  J-  Per 
erta,  ripidezza. 

Rattiepidire  , t Riattiepidire . Inde- 
I pidire.  5-  E neutr.  pass  riutiepidirsi. 

1 Rnttirpidiito.  Add.  darutlicpidare. 

Rattiepidito.  Add.  da  rattiepidire  ; 
intiepidito. 

Raitinùre.  T.  de'  lattaiuoli.  Accoto- 
nare. 
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Rattinatòie.  Lo  stesiso  che  accotona- 
tore. 

Rattisfimamente. Superi . di  rattamen- 
te , ratio  ratto. 

fattissimo*  Add-  Superi,  di  ratto. 

Rattissimo.  Aw.  Superi,  di  ratto. 

Rattivo . Àdd.  Che  rap  sce , atto  a ra- 
pire; 

Rattizzare. Riordinare  i lini, onde  si 
nutrisce  il  fuoco.  $.  E figurai,  per  rac- 
cendere, infiammare , accrescete. 

Ratto.  Sufi.  Bapiua,  furto.  $.  Per  ra- 
pimento , r atto  del  rapire  J.  Diceli  an- 
che a quella  parte  del  letto  del  fiume  ) 
dov'  c pochissima  acqua  , e molta  cor- 
rente. J Per  «stasi.  §.  Per  topo.  §.  Pe- 
sce ratto , ferraccia  simile  alla  pastinaca, 
le  unti  che  la  ?ua  lesta  londeggia  più  , c 
s* assomiglia  a quella  delia  botta  , e per- 
ciò da' Genovesi  pisce  rospo. 

Ratto  Add.  Veloce  , presto.  J*  Per 
rapido.  J.  Per  rapito. 

Ratto.  Avv.  velocemente,  presta- 
mente. J.  Per  tostamente,  subitamente  , 
In  un  tratto  J.  Chi  va  piano,  va  ratto  j 
proverb  che  si  usa  per  mostrale  la  ne- 
cessità di  beu  maturare  le  cose.  J.  Non 
potere  andare  nè  pian , nè  ratto , figu- 
rai. valcuon  potereoperaie  nc  con  ma- 
turila , nc  con  veloci tà , nè  mal , nè  be- 
ne». §.  Ratto  ratto  , vale  presto  pi  esto  >e 
La  quasi  forza  di  superlativo  aggiugnen- 
dotai  for/a  In  replica  dille  parole,  par- 
ficolar  proprietà  di  questo  idiom  i,  òoroe 
terra  terrà  , per  vieni  sunto  a terra,  e 11 
fatti. 

Rattoppamento . Rattacconamento  \ 
rappezzamento. 

Rattoppare.  Mettere  delle  toppe. 

Rattoppato-  Add.  da  rattoppare. 

Radon  ere.  Attorcere. 

Radure.  Rapitore. 

/indonna re.  Attorniare , circondare. 

Rattorto.  Add.  da  raltorcere. 

Ratforzo/drc.  Neutr.  pass.  Raggomi- 
tolarsi , rannicchiarsi  tutto , p«  r occupa- 
re minore  spazio. 

Rat  trarre.  V.  Rat  trarre. 

Radraimento.  Contrattura  } rattrap- 
patura. 

Rat  frappórr,  e Rattrappire.  Non  po- 
ter distender  le  membra  per  ritiramento 
di  nervi.  JJ.  In  sìguif.  neutr.  pass,  vale 
rannicchiarsi , raccogliersi. 

Rat  frappato , e Rattrappito.  Add. 
da’  loro  verbi. 

Rattroppatura.  11  rattopparsi , con- 
trattura. 

Rattrappimento.  Il  rattrappire. 

Rattrappire.  V.  Rattoppare. 

Rattrappito.  V.  Rattrappato. 

Rat(rarreì  e Ra ardere.  Ratlr  appare, 
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ritirare.  V * v 

R attratto.  Àdd,  da  rattrarre^rattrap- 
pato. 

Rattristato.  Attristare  , coni  ristare. 
5-  Tndgnif.  neutr.  intristire. 

Rattristare.  Add.  da rattristare; attri- 
stato ; contristalo.  1 
Radura.  Rapimento. 

/lavagli óne.  Sona  di  malattia  , delta 
comunemente  /'aiuolo  sabatico  , con  si-* 
stente  in  vescichette  simili  alle  bolle  del 
vaiuoln,  ma  pieno  di  un  siero  trasparen- 
te, e che  in  tre  giorni  si  leccano. 

Ravanello.  Rapitami»  saiivus  Linn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice  carnosa , 
bianca  , biduuca,  e rotonda  ; lo  stilo  ci- 
lindrico , ramoso  , che  si  eleva  anco  2 
bracc  ia  ; le  foglie  alterne,  lirate  , per  lo 
più  quasi  pennate;  le  radicali  picciola- 
te  ; le  caldine  sedili  ; i iiori  quasi  violet- 
ti , a grappoli  terminauti. 

Ravanèse.  Nome  volgare  del  grano 
grosso  comune,  o nostrale.  11  suo  stelo  1 
o piede  è molto  alto  * ha  la  spiga  lunga 
più  d'  un  palmo  , comprese  le  reste  che  | 
sono  assai  ruvide,  e che  stagionate*  ne- 
reggiano , siccome  nereggianti  o cineree 
e irsute  sono  le  sue  esterne  glume ,oca- 
lici.  Le  granella  sono  bionde  al  di  fuori, 
bianchiscine  aldi  dentro, e battute  facil- 
mente si  spogliano. 

Rdvano.  Lo  stesso  che  ravanello. 
Raucèdine.  Fiochezza,  fiocaggine. 
Ràuco.  Add.  Che  ha  raucedine,  che 
ha  voce  , o mono  non  rimiro  , r oco. 
Raveggiuòlo.  V.  Raviggiuòlo. 
Raverusto  , e Ravirustu.  1 Jtrnbrvnra. 
Raviggiuòlo , e Raveggiuòlo.  Specie 
di  cacio  c hioccialo,  per  io  più  di  latte  di 
capra. 

Ravirusto.  Y.  Raverusto « 

Ilaviuò/i.  Vivanda  in  piccoli  pezzet- 
ti , latta  d’  erbe  battute  con  cacio,  uova 
ed  altro. 

Raumiliàre . Placare  , mitigare , ad- 
dolcire , tor  via  f alterezza , e P ira. 
fìaunamento.  V#  Rogun amento . 
Ratinante.  Lo  stesso  che  ragunaute. 
Raunansa.  V.  Ragunania . 

Ratinare.  V.  Rugunàre. 

Ratinata . V.  Ragunàta. 

Ratinaticelo.  V . Rag  nuoticelo* 
Raundtn.  V.  Rugunàto. 

Rauntnòre . V.  Ragunatòrc. 

Rauna siòne.  V . Ragunaiióne • 
Rauncinàlo.  Add.  Ritorto  a modo  di 
uncino.  » . 

Ratino.  V . Raglino. 

Ravvalorare.  Avvalorare,  crescere  il 
Valore. 

Ravvalorato. Kdd.  da  1 avvalorare. 
Rawedtfrc.  Neutr.  pass.  Riconoscere 
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i suoi  errori , dannargli . e averne  pen- 
(«mento,  emendarsi.  IJ.  Ravvedervi^  in 
•cmso  di  accorgersi , addarsi. 

Ravvedimento.  Il  ravvedersi  de*  suoi 
errori.  • . i^a 

Ravveduto.  Add.  da  ravvedere.  .* 

Ravviamento,  li  ravviare. 

Ravvisine.  Rimetti  re  nella  buona  via» 
J.  In  siguif.  neutr.  pass,  vale  rimetter** 
in  via.  J.  Per  riordinare  le  cose  avvi  Zup- 
pate, come  capelli , inalasi»,  e ornili. 
J.  Si  dice  anche  per  far  tornare  d con- 
corso dov’  e'  fosse  mancato;  coni  vario  di 
sviare  ; come  ravviare  una  scuola  , una 
chiesa,  e simili  J.Per  radunare  insieme 
le  cose  confuse, e disperse. 

Ravvici  mire.  Di  nuovo  avvicinare.  B 
si  usa  olire  al  sentirà,  alt.  ne]  siguif.  ac- 
uir. pass. 

R invilire.  Far  divenir  vile,  far  per* 
der  f animo  , invilire. 

Ravvi  ufipamento.  Il  ravviluppare. 

Ravviluppare.  Avviluppare  ; e sì  ado- 
pera nel  semim.  alt.  e nel  neutr.  pasé.§. 
Per  metal,  vale  confondere. 

R avviluppiti is umo.  Superi,  di  ravvi- 
luppato. . - * 

RawiUijtpato  Add.  da  ravviluppare, 

Raw inaridire.  Neutr.  Divenne  v in- 
cido. 

Ravviato.  Add,  Avvinto, 

Ravvisare.  Fare  accorto  , avvertire. 
$.  Per  ra  figurare,  riconoscere  a I beffi  gì  e, 
o al  viso.  Per  immaginarsi. 

Ravvifàto.  Adii. da  ravvisare. 

Ravvisto.  Add.  Ravveduto. 

Ravvivamento,  Ravvivisoemut  ; ritor- 
no in  vita. 

Ravvivare.  Far  tornare  in  vita.  Per 
avvivare.  J.  In  signif.  neutr.  pass,  vak 
riprendere  vita,  o vigore. 

Ravvivato.  Add.  da  ravvivare.- 

Ruvvólgere.  Mettere  checchessia  in 
foglio  , o panuo,  o simile  invoglia  per 
coprirlo  con  e>*a  ; che  anche  dicesi  rio* 
volgere  , e rinvoltare.  $.  Per  lo  stesso 
che  avvolgere.  $.  Per  agirarsi,  andare 
errando. 

Ravvolgimento.  II  ravvolgersi , tor- 
tuosità. 

Rnwolgiturn  Ravvolgimento. 

Rawoltdre.  Ravvolgere  , involgere  , 
inviluppare  ; «involtare. 

Ravvoltalo  Add.  da  rawoltare. 

Ravvolto.  Sust.  Involto. 

Ravvolto . Add. da  ravvolgere,  avvol- 
to. j.  Per  aggruppato,  raccolto  insieme. 
Per  tolto  , b torio. 

RaJncinamenlo.  Raziocina  rione. 

Raziocinante.  Add.  Che  discorre  con 
raziocinio,  che  raziocini» . 

Raziocinare.  V.L.  Discorrere  per  via 
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di  rAgèone. 

Razi  orinazióne.  RuioclnÌA. 

Raziocinio.  V.  L.  Il  raziocini  re. 

Razionabile.  Add.  Ragionevole. 

Razionabilità.  Qualità  di  ciò  eh  è ra- 
zionabile; rigionevol««. 

Razionubt  intente . Àw.  Ragionevol- 
mente, assennatameli  le  , dìiiUaiueute  , 

, giustamci-te.  * 

Razionale.  Sust.Uno  degli  ornamenti 
misteriosi  del  sommo  sacerdote  deU'aii- 
tica  legge. 

Razionale.  Add.  Ragionevole , che 
ha  ragione. 

Razionalità.  Quali  là  di  ciò  eh’  è ra- 
gionevole ; ragione. 

ffizionaùncnte.  Àw.  Ragionevol- 
mente. 

Razióne.  T.  della  milizia  ec.  La  por- 
zione di  vitto  giornaJieio  asse  gnala  asol- 
dati ed  ai  marinari. 

Razza , colle  Z di  suono  aspro.  Schiat- 
ta . generazione.  J Razza  de  cavalli 
d' altri  animali , ti  d ce  la  mandria  del- 
le femmine  , e de'  maschi  , die  ai  tiene 
per  averne  le  figliature. 

Razza , colle  Z di  suono  sottile.  T. 
de1  nat.  Sorta  di  pesce  che  ha  il  corpo 
liscio  coperto  d'  una  materia  viscosa,  gli 
ocelli  colla  pupilla  nera  , l' iiide  gialla 
in  forma  di  mezzaluna  , eoi  Lia  di bian- 
co , la  bocca  guernita  di  molli  denti  acu- 
ti , la  testa  che  finisce  in  punta  , c la  co- 
da lunga  guernita  di  due  piccole  notato- 
le. J,  Si  dice  anche  quel  pezzo  di  legno, 
o a altra  materia  , che  partendosi  dal 
mezzo  delle  ruote , collega , o regge  il 
cerchio  di  fuori. 

Razzàccia  , colle  Z di  suouo  aspro. 
JVgg.  di  razza. 

Razzalo . Artefice  che  lavora  razzi  ed 
altri  fuochi  ai lifìziali.  §.R  azzitto,  T.  de- 
gli agric.  usato  anche  in  forzarli  aggiun- 
to. Spezie  di  ulivo  di  loglio  strette , ritte, 
il  cui  frutto  è nero,  tondeggiante , cas- 
cai piccolo. 

Razzare  y pronunziato  colle  Z dolci. 
Raggiare,  ri>plenderc.  §.  Ruzzare  y pro- 
nunziato colle  Z aspre, si  dice  del  i a spa- 
pe , zappare,  che  il  cavallo  fa  colle  zam- 
re  quasi  razzolando. 

Razzato . Add.  da  razzare;  coperto  , 
o sparso  di  razzi , o di  cosa  die  abbia  di 
essi  similitudine.  $.  Razzato , T.  de1  se- 
taiuoli. Tessuto  a modo  di  razzo;  onde 
di  cesi  Drappo  tramato  d accia  sovra 
fondo  razzato , azzeggiàre , pronunzia- 
to colle  Z di  suono  dolce.  Raggiare. 

Razzente.  Aggiunto  di  vino  die  picchi. 

Razzie  , colle  Z di  suono  dolce.  No- 
me di  viuo  , che  fa  nella  riviera  di  Ge- 
nova. • 
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R animato.  Add.  colle  Z di  suono 
dolce.  Raffazzonato,  ripulito,  a/»i malo. 

Razzino.  Dim.  di  razza  ; colle  Z vii 
suono  aspro. 

Razzo  , colle  Z di  suono  dolce.  Meo 
usalo  che  raggio.  §.  Per  similil.  ti  dice 
quel  pezzo  di  legno,  o d'altra  materia, 
che  dal  mezzo  delta  ruota  ove  c compor- 
tato , partendosi,  regge,  e collega  il  cer- 
chio esleiioie  , chi*  oggi  piu  comunemen- 
te si  dice  razza.  J.  Dicesi  am  be  a una 
sorta  di  fuoco  lavoralo, che  scorre  arden- 
do per  T aria,  e si  usa  comunemente  in 
occasione  di  fistc  d’  allegrezza,  fj.  Per 
una  spezie  d’  ulivo.  §.  R izza  congreve^ 
T.  de'mdit.  Specie  di  carcassa  piena  di 
roccafuoco , e d*  altri  fiochi  lavorati  con 
tre  granate  a mano,  racchi  use  n**l  suo  se 
no  , le  qua'i  scoppiano  dono  un  tempo 
determinato.  Li  mistura  del  razzo  alla 
cougiwe  è quasi  imponi  bile  a spegnersi. 
Razzola.  Spezie  di  raspa. 

Razzolare  , colie  Z di  suono  aspro. 
Propriamente  il  raspar  de*  polli.  J.  Per 
similit.  vale  cercare  con  curiosila , fru- 
are.  J.  Per  me  taf.  cercare , indagare. 

. Chi  di  gallina  nasce  , cono  ira  eh ’ ri 
razzoli , o simili , proverb.  che  si  dice 
del  somigliare  i suoi  genitori,  ma  si  pren- 
de in  cattiva  parte. 

Razzolata , e Razzolio . Il  razzolare. 
Razzuffate.  Neutr.  pass.  Azzuffarsi  di 
nuovo. 

Ratzuólo  , colle Z disuono  dolce.  Di 
i razzo.  J.  Per  quei  pezzi  di  legno,  od'al-  ' 
tra  materia  della  ruota  che  si  partano  dal 
centro  verso  la  circonferenza. 
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Re  , c Rege.  Legittimo  signore  d’un 
regno.  $.  Per  similit.  si  dice  di  chi  Sor- 
passa gli  altri  in  checche*»  i a.  $./?r  (Tar- 
me , sor  la  d' araldo.  §.  Per  una  delle  fi- 
gure, o pezzi  del  giuoco  degli  scacchi. 

Re.  T.  de*  mus.  Seconda  sillaba  del 
gamma  aretino. 

Reagente.  T.  chim.  Quella  sostanza 
che  si  aggiugne  ad  un  add.  , per  isco- 
pi  ire  di  risiali  altre  sostanze  sia  composta. 

Reuldire.  T.  legaie.Riudire  una  cau- 
sa, ascoltar  dì  nuovo  un  giudizio. 

Reale.  Siisi.  Sorta  di  moneta. $•  Rea- 
le , T.  di  mar.  V. 

Reale.  , e Regale.  Add.  Di  re  , da 
re  , attenente  , e conveniente  a re.  J- 
R i ali  nel  numero  del  piu  in  forza  di  *u- 
st.  si  piglia  talvolta  per  la  stirpe  reale. 
5-  Reale  , aggiunto  ai  diverse  cose  di  no 
ta  le  maggiori  nella  spezie  loro.  $.  Reale. 
dal  lat.  Res  rei , dicesi  anche  per  vero, 
fondalo  ; opposto  di  Apparante.  5*  1-d 
aggiunto  ad  uomo,  yak  schietto,  since- 
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ro,  verace,  J.  Reale  t termine  delleii.o- 
le,  vale  che  ha  a tua  le  esistenza  nell*  or- 
dine delle  coje.  j.  E anche  termine  le- 
gale, ed  è aggiunto  di  ciò  che  risguar- 
da  le  cose  , e i beni . a differenza  di  p*r- 
sonale.  5-  Alla  reale  , posto  avv.  vale  re- 
galmente. J.  E per  me*af.  vale  schietta- 
mente, alla  buona.  5-  Galera  reale , ed 
anche  reale  assolutamente , T.  di  mar. 
Cosi  chiamasi  la  galera  principale  d*  un 
regno  comandala  ordiuariameutedal  ge- 
nerale. 

Realissimamente  . Superi . di  real- 
mente. 

Realissimo  , e Regalissimo.  Saperi, 
di  reale. 

Realità.  Realtà. 

Realmente,  e Regalmente.  Avv.  Da 
re  , a guisa  di  re,  -plendidamcnte  , ma- 
gnificamente. Realmente  , c anche 
termine  delle  scuole  evale  ili  resili, ef- 
fettivamente . j.  Per  Uchittlaincnie , 
senza  inganno. 

Realtà  , ed  all*  ant.  Rea  Ràde . e /?*- 
aitate . Qualità  di  ciò  eh*  è reale  ; so- 
stanza. 

Reame.  Regno. 

Reamente.  Avv.  Malvagiamente,  tri- 
stamente, iniquamente,  scelleratamente. 

Reas.  Rosolaccio. 

Reassumere.  V.  Riassùmere. 

Reassunto.  V.  Riassunto. 

Reato.  V.  L.  Colpa. 

Reattivo.  Lo  stesso  che  reagente. 

Reazione.  Quell* azione  per  cui  il  pa- 
ziente agisce  vicendevolmente  conira 
l'agente, per  la  qualità  contraria  a quel- 
la, che  dall*  agente  riceve,  e nella  s essa 
parte,  per  cui  1*  agente  agisce  , e allo 
stesso  tempo. 

Rebbiàre.  Percuotere  col  rebbio  , e 
per  estensione  bastonare  , o simile. 

Rebbiata . Colpo  dato  col  rebbio  . e 
per  estensione  dicesi  anche  di  qualsivo- 
glia colpo  dato  con  bastone  , 0 altro  si- 
mile strumento. 

Rebbio.  Ramo  della  forca  , e le  pun- 
te della  forchetta. 

Rebelle.  V.  A.  Ribello. 

Ri  bellióne.  Ribellione. 

Recadia.  V.  Ricadia. 

Recalcitrante.  Restio. 

Recalcitrare.  Sprangar  calci. 

Ree  amento.  Il  recare. 

Recàmo.  Troclca; spezie  di  taglia  enn 
due  girelle , che  si  volgono  uè  loro  per- 
nii 7 zi. 

Recante.  Add.  Che  reca. 

Recapitare.  V.  Ricapitare. 

Recapito.  V.  Ricapito. 

Recapitolàre.  V.  Ricapitolare. 

Re  top  (colazióne. RicapitAauóne» 
loi 
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Recare.  Condurre  di  luogo  a luogo  ,■ 
e si  usa  olire  al  senlim.  att.  anche  nel 
senlim.  ncutr.  pass.  §•  Per  attribuire. 
§.  Per  condurre,  far  venire:  detto  di  per- 
sona.j Per  inferire  interpretando.  5-  Per 
disporre,  indurre.  §.  Per  rapportare,  rife- 
rire. ^.Recare  ad  effetto , vale  effettuare. 
f Recare  a niente  , recare  a distruzio- 
ne , o simili , vale  annullare  , dislrug- 
re,  consumare.  §■  Recare  in  uno  , o in 
una  , vale  accomunare.  J.  Recar  et  una 
lingua  in  un'altra  , vale  traslatore  , tra- 
durre. S-  Recare  a /me  , a perfezione 
re.  vogliono  dar  (lue  , finire , termiua- 
gere,  perfezionare. § /Irrora  un  <//  , si 
dice  del  fare  il  conto  di  tulio  quello , di 
che  uuo  fuse  debitore,  e dovesse  pagar- 
lo io  piu  termini , e volesse  pagarlo  an- 
ticipatamente, §■  Recare  a un  dì , vale 
anche  consumare,  o dis-iparc  a mi  Lre- 
vc  tempo  lutto  quello  che  dovrebbe  ba- 
stare per  tutto  il  corso  della  vita.  $.  Re- 
care in  desolasene  , Vale  desolare.  1 
Recare  a luce  , sale  palesare  , manile-  ' 
stare.  J.  Recare  ad  oro , lo  stesso  che  j 
ridurre  a oro.  J.  Recarsi  un’  ingiuria  , 1 
o simili  da  uno  , o recarsela  assolutala . , 
vagliouo  riconoscerla  , pigliarla  , e re-l 
putatla  latta  dalui.  §.  Recarsi  alle  mani , 
vale  ridurre  io  polcre.J.  Recarsi  in  brac- 
cio fiumano  , in  grembo,  0 simili,  va- 
girono pigliare  in  braccio  ec. 

Recala,  il  recare. 

Recato.  AdJ.  da  recare. 

Recatórc.  Vcrb.  masc.  Che  reca. 

Recatri  c.  Verb.  femm.  Che  reca. 

Recatùra.  Mercede  che  si  previene  a 
chi  reca-,  che  oggi  piu  comunemente  si 
dice  porto  , o nolo. 

Rccchiàta.  Pecchione. 

Recchióne,  Colpo  nell*  orecchio. 

Recèdere.  Ritirarsi  da  checchessia  , 
abbandonare  le  pretensioni  , le  risolu- 
zioni , le  istanze  , esimili. 

Recedimento.  Il  recedere. 

Recente.  V.  L.  Add.  Nuovo,  novel- 
lo, di  poco  tempo  fa , di  fresco. 

Recentemente.  Avv.  Novellamente  ; 
di  recede , di  fresco. 

Recèpere , e Ricèpere.  V.  !..  ed  an- 
tica , della  quale  solo  alcune  voci  si  tro- 
vano usate,  e s’userebbero  talvolta  pur 
oggi  nella  poesia.  Ricevere. 

Bécere.  Mandar  fuori  per  bocca  il 
cibo,  o gli  umori  die  sono  nello  stomaco. 

Recesso.  V.  L.  Il  recedere,  ritiramen- 
lo  ; contrario  d’ accesso.  5-  Recesso  di 
febbre , T.  de’med.  11  venir  meno  della 
febbre , contrario  d’accesso.  §.  Per  luo- 
go nascosto  , ritiro. 

Rerettùcolo.  V.  Ricettàcolo. 

Recettivo.  Add.  Che  recepì-.  • 
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1 Recedo.’ Add.  Lo  stesso  che  ricevuto. 

Re  rettóre.  Ricevitore  , ricettatore. 

Recezióne.  Ricevimento.  §.  Per  ri- 
eettamento  , ricetta  , ordinamento  dì 
medicina  e sim  le. 

Recidere.  Ricidere. 

Recidiva.  Ricascata,  e si  dice  speral- 
meule  del  ricadere  in  una  malattia  , o 
per  simili!,  in  una  colpa  , 0 simile. 

Recidivare.  T.  dc’mcd.  Ricadere  in 
un’infermità. 

Recidivo , e Ricidieo.  Add.  Che  lor- 
na  di  nuovo  alte  cose  di  prima;  e si  preu- 
dc  per  lo  più  iu  mala  parte. 

Recinto.  Luogo  chiuso. 

Rècipe.  V.  L.  Onde  si  è formato  nn 
sust.  vale  lo  slesso  che  ricelta. 

Recipiente.  Sust.  Taso  da  stilla  re,  clic 
riceve  fa  materia  stillala.  5-  Dicesi  iu  ge- 
nerale ogni  vaso , 0 simile,  atto  a conte- 
nere o ricevere  qualche  coso. 

Recipiente.  Add.  Che  riceve.  §.  Per 
orrevole , e di  laudabili  maniere,  con- 
venevole. 

RecipMre.  V.  A.  Ricevitore. 

Reciprocamente.  Avv.  Con  modo  re- 
ciproco , sciambievolmenle. 

Reciprocare.  Al  ornare , fare  a vicen- 
da , avvicendare. 

Reci  processióne.  Il  reciprocare. 

Reciproco.  Add.  Vicendevole. 

Reciso.  Add.  Riciso.  J.  Per  metaf. 
vale  breve  , cario. 

Recita.  L’ atto  di  recitare  in  teatro 
ima  comedìa  , o tragedia. 

Recilamento.  Recitazione. 

Recitante.  Sust.  Colui  che  recita  la 
sua  parte  in  isccna. 

Recitante.  Add.  Che  recita. 

Recitare.  Raccontare,  narrare,  o di- 
re a incute  con  disteso  ragionamento.  J. 
Si  dice  anche  del  favellare  i comici  sul- 
le scene  ne’  teatri.  J.  Per  leggere  ad  al- 
ta voce,  o simili. 

Recitativo.  Componimento  musicale 
di  stile  andante , e differente , da  quello 
dell’ ariette,  che  si  usa  nelle  poesie  nar- 
rative , ad  imitazione  del  recatare  nelle 
commedie. 

Recitato.  Add.  da  recitare. 

Recitatóre.  Verb.  masc.  Che  recita. 

Rccitatrice.  Verb.  femm.  di  recitatore. 

Recitazióne.  11  recitare  , narrazione, 
racconto. 

Reciticcio.  La  materia  che  si  manda 
fuora  nel  rcccre  ; e figurai,  si  dice  di  co- 
sa fuor  del  suo  stato  , 0 imperfetta. 

Reclamante.  Add.  Che  reclama. 

Reclamare  .Far  lamento,  richiamarsi. 

Reclamazióne.  Reclamo,  richiamo, 
querela . 

Reclamo.  Richiamo  nel  signif.  di  la- 
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montani»;  querela,  rammarichio. 

Reclinante.  T.  di  gnomonica.  Ag- 
giunta di  quell’  oriuolo  a sole  , il  quale 
c disegnato  sovra  un  piano  non  vertica- 
le ; dieesi  anche  reclanalorio. 

Reclinare.  V.  L.  Posare  , adagiare. 
$.  Per  inclinarsi  in  contrario. 

Reclinato.  Add.  da  reclinare. 

Reclinatório.  V.  L.  Riposo  , 0 luo- 
go dove  si  riposa.  §.  Ed  aggiunto  d’o- 
riuolo.  V.  Reclinante. 

Recluta.  11  reclutare , e la  cosa  reclu- 
tata. 

Reclutare.  Mettere  , o arrolarc  nuo- 
vi soldati  in  luogo  de’  mancati  ; e figu- 
rai. si  usa  d’altre  cose.  v 

Reciti! cito.  Add.  da  recintare. 

Rrcogitàre.  V.  L.  e poco  usata.  Pen- 
sar 1 itue , ripensare. 

Reccgitùto.  V.  L.  Add.  da  recogita- 
re ; beu  pensato. 

Rccognisióne.  Lo  stesso  che  ricogni- 
zione. 

Recolendo.  Voce  poco  osata.  AdJ. 
Reverendo  ; venerando. 

Rccólere.  V.  A.  Rammemorare  con 
venerazione  ; riverire. 

Rcconciliàrc.  Riconciliare. 

Rcconciliàto.  Add.  da  reconciliare. 

Reconciliatóre.  Verb.  masc.  Che  re- 
concilia. 

Rcconcilialrice.  Verb.  femm.  Che 
reconcilia. 

Reconditissimo.  Superi,  di  recondito. 

Recòndito.  Sust.  Penetrale  , riposti, 
glio  , la  più  ritirata  parte  di  una  casa  ; 
c per  traslato  ! intimo,  il  più  profondo 
di  una  scienza. 

Recòndito.  V.  L.  Add.  Nascoso , 
astruso,  celalo. 

Reconditòrio.  T.  degli  ecclesiastici. 
Piccolo  chiusino  di  marmo,  o di  pietra 
situato  nel  mezzo  della  mensa  deli’  alta- 
re ben  fonnato  con  istucco  , o gelso  , 
sotto  del  quale  stanno  riposte  le  reliquie 
de’ santi. 

Recreamento.  Recreazione. 

Ricreare , ed  all’  ant.  Recriàre.  Ri- 
crear e. 

Rccreasióne.  Conforto  che  si  prendo 
dopo  gli  affanni,  o le  fatiche  durate, 
ristoro , passatempo , diletto. 

Recrementisio.  T.  de’ medici.  Dicon- 
si  umori  recrementizj  quelli  i quali  do- 
po essere  stati  separati  dal  saugue , ri- 
tornano a mescolarsi  eoo  esso  , o si  fer- 
mano in  cette  parti  per  vari  usi. 

Recrtmenlo.  T.  de’  medici.  Purga- 
mento , separazione  delle  fecce.  V . lie- 
crementisio. 

Recriàre.  V.  Rrcrnirr. 

Recriminare.  X.  de’ giuristi.  L’islarc 
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che  fa  il  reo  acciocchì;  sia  condannalo 
«li  calunnia  chi  Ini  accusò  di  dolili»  , e 
vale  anche  l’ imputare  che  fa  il  reo  al- 
1’  accusatore  qualsivoglia  colpa. 

Recriminazione.  X.  de’ giuristi.  11 
recriminare. 

Recuperare.  Ritornare  in  possesso 
della  cosa  perduta  ; riacquistare. 

Recuperato.  Ada.  da  recuperare. 

Recuperatório.  Piccsì  di  giudizio  che 
può  rimettere  altrui  in  possesso  della 
cosa  perduta. 

Recuperasiónc.  11  recuperare. 

Recurrentc.  T.  de'  med.  Dicesi  quel 
dolore  che  ritorna  periodicamente  dopo 
alcuni  giorni.  5*  È’  auche  nome  dato 
dagli  anatomici,  ad  una  delle  divisioni 
del  sesto  pari. 

Rccùsa.  V.  Rtnisa. 

Ricusàbile.  Add.  «la  rccusarsi. 

Recuscmle.  Add.  Che  recusa. 

Recusàre.  Ricusare. 

Recusasióne.  Ricusazione , il  «cu- 
laie. 

Reda , e Redc.  Che  reda.  §.  Ter  fi- 
gliuolo , o discenderne. 

Rcdabolàrc.  T.  degl’  agrie.  Lavorar 
il  terreno  col  redabolo. 

Redàbolo.  T.  degl"  agric.  Specie  di 
vanga  , che  si  usa  nella  campagna  bre- 
sciana. 

Redàggio.  Lo  stesso  che  retaggio. 

Redamàre.  V.  L.  Riamare. 

Re  dure.  Succedere  nell’  avere  di  chi 
muore  , divenendone  padrone. 

Redarguire.  Argomeutarconlro,  non 
approvare, rigettare,  riconvenire.  §. Per 
rimproverare, 

Redarguitivi).  Add.  Atto  a redar- 
guire. 

Redarguito.  Add.  da  redarguire. 

Redarguitine.  Argomentazione  in 
contrario  portala  io  una  spezie  di  biasi- 
mo, e di  rimprovero. 

Rezlatòre.  Veri),  masc.  Gic  reda. 

Redatricc.  Vcrb.  feinin.  Gre  reda , 
erede. 

Redazióne.  V.  L.  II  ridurre. 

Rcddimcrito.  V.  e dici  Rendimento. 

Reddire.  V.  A.  e della  poesia.  Ritor- 
nare. Nel  presente  si  trova  usalo  reddo, 
e reggo  come  vedo  , c veggo. 

Reddito.  V.  A.  Susl.  Verbale  da  rid- 
dire;  ritornala,  ritorno. 

Redibitòrie.  Rispondenza  , apparte- 
nenza , reggimento , sostegno. 

Rede.  V.  A.  Vedi  Reda. 

Redento.  Add.  da  redimere. 

Redentóre.  Che  redime. 

Redentrice.  Verh.  femm.  Che  re- 
dime. 

Redeniiónc.  Il  trarre  dalla  podestà  d'u- 


• n e 

no  per  convenzione  una  cosa  tolta  da 
quello  con  violenza  ; riemnporamento  , 
riscatto  §.  Per  riparo , rimedio,  srampo. 

Redibitòrio.  T.  de’  legali.  Add.  Gre 
d'a  luogo  alla  redibizione. 

Redibizióne.  T.  de’  legali.  Azionein- 
| tentata  dal  compratore  contro  del  vendi- 
tore di  mala  fede  per  costrignerlo  a ri- 
torsi la  cosa  malamente  venduta. 

Redìflcàre.  R rii] ideare. 

Redificatórc.  Vi  rb.  masc.  Ciré  redi- 
fica. 

Rrdificaùònc.  Reidificazione. 

Redimere.  Ricomprare , riscattare.  §. 
Si  usa  anche  in  signif.  ncutr.pass.  Per 
similit.  vale  liberare. 

Redimibile.  T.  legale.  Add.  Che  può 
redimersi. 

Redimere.1?.  L.  "Ornare  con  corona , ! 
incoronare. 

Redina,  e Rietine.  Quelle  strisce  di 
cnoio,  o simili , attaccate  al  morso  del 
cavallo  , colle  quali  si  regge  , e guida. 

Redintegnimcnto.  Rcinlcgraziom;. 

Redintcgrùre.  Lo  stesso  che  reinte* 
grare. 

-,  Redintegralo.  Add.  da  redintegrare. 

Redintcgrazióne.  Reintegrazione.  §. 
Rcdinlegrazione  nella  legge  civile  , è 
l’atto  di  rimettere  una  persona  nel  pos- 
sesso d’ una  cosa , della  quale  è stala  pri- 
vala ingiustamente.  §.  É nella  chimica  è 
il  rimettere  un  corpo  misto,  o materia  , 
lacui  forma  è stata  distrutta  per  calci- 
nazione  , corrosione  , sublimazione  , o 
simili  , alla  sua  prima  natura,  o consli- 
tuzione. 

Redirr.  X.  A.  Ritornare. 

Redira  V.  A.  Sust.  Verbale  da  re- 
dire  ; ritorno. 

Reditb,  ed  all’  aot.  Reditàdc,  e Rc- 
dilàte.  Eredita. 

Reditàagio.  V.  A.  Eredita  ; roba  , c 
ficult'a  rcdala.  §,  Gene,  al  mente  si  pren- 
de anche  per  facoltà  in  qualunque  modo 
ella  si  possegga. 

Rcdìtiére. Erede. 

Reditiiro.  Lo  stesso  che  eTede. 

Rcditùro.  V.  L.  Add.  da  redire  ; ch’è 
per  toi  uare. 

Redivivo.  V.  L.  Ritornato  invila. 

Redolire . Ridolere  nel  signif.  di  ren- 
der «xlore,  olezzare. 

Redóppio.  V.  A.  Raddopiamcnlo,  il 
raddoppiare. 

Reducere.  Ridurre. 

Reducimenlo.  V.  Riducimenlo. 

Ri  duplicare.  Raddoppiare  ; attoa  re- 
duplicare- 

Reduplicazióne.  T.  de’  grammatici. 
Raddoppiamento. 

Rcilullibile.  Add.  Che  si  può  ridurre, 
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riducibile. 

Redatto.  Sust.  Ridutto. 

l,e. lutto.  V.  L.  Add.  da  ridurre  ; ri- 
dotto. 

Redazióne.  Riduzione. 

Riedificare.  Riedificare. 

Ree  difi calóre.  Vcrb.  masc.  Che  reedi- 
fica. 

Rcediflcazióne.  Il  reedificare. 

Renza.  V.  A.  Reità  , malvagità, 

Refaiuóla.  Clic  vende  relè. 

Refe.  Accia  ritorta  insieme  in  più 
doppi  per  lo  più  per  uso  di  cucire.. 

Referendàrio.  Che  referisce.  §.  E an- 
che nome  didignilà.  $,  E nella  curia  ro- 
mana si  dice  di  quel  prelato  acuì  spelta 
i!  riferire  «vantili  Papa  le  liti , eie  cau- 
se in  segnatura  di  giustizia  , e di  grazia  , 
onde  veugono  anche  detti  referendari 
dell’ una,  c dell’  al  tra  segnatura.  §.  Per 
ispira. 

Riferimento.  Il  «ferire. 

Referire.  Lo  stesso  che  riferire.  J.  Re- 
ferir grazie  , render  grazie. 

Rifertn.S ust.  Rapporto,  relazione. 

Refettòrio.  Luogo  dove  i religiosi  clau- 
strali si  riducono  iusicnic  a mangiare. 
Dclto  d’  ogni  altro  luogo  , destinato  al 
mangiare, 

Refizionàrr. Prendere  refezione, man- 
giar qualche  cosa  pel  necessario  sosten- 
tamento. 

Refezióne , e R'fesióne.  Ristoro.  $. 
Per  rifacimento. 

Rcfinc.  T.  delle  dogane  , c de’  com- 
mercianti. Aggiunto  d'  una  specie  di  ta- 
bacco in  grana.  §.  Per  segno  che  si  mette 
sulle  halle  per  indicarla  qualità  delie 
lane  di  Spagna. 

Refìiiare , e Refieiàre.  Ricreare,  rin- 
vigorire spezialmente  col  cibo. 

Rifilatrice.  Vcrb.  fcram.  Ricreatri- 
ce , ristoratrice. 

Rcflcssùre,  T.  de’ pittori.  Far  riflesso 
alle  pitture. 

Rcjlessiilo.  V.  A.  Add.  dareflessare. 
J.  Per  reflusso. 

Rrjlessibile.  T.  de’  fisici.  Add.  Clic 
può  «flettersi. 

Reflezsibilitri.’r.  de' fisici.  La  qualità 
di  ciò  eh'  è «flessibile. 

Riflessióne.  Riverbero  , riverbera- 
inciilo.  5-  Si  usa  anche  per  considera- 
zione. 

Re  flessivo.  Add.  Gie  riflette. 

Reflesso.  Sust.  Reflessione  , river- 
bero. 

Riflesso.  Add.  dare  flettere.  J.  Rifles- 
so . X.  boi.  Aggiunto  di  foglia  ec.  V. 
Riflesso. 

Rflólterc.  Riflaètere. 

1 Rfluo.  Add,  Gie  fluisce  in  dietro  J. 
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Refluo  , T.  de1  chimici,  che  non  si  la-i 
■ci.i  fondere  dal  fuoco,  o ridurre  allo j 
italo  metallico  , o siini'c. 

Riflusso , e Riflusso . Il  ritirarsi  del  j 
mare  <Ja  terra  in  certe  ore  determinale  y 
contrario  del  flusso. 

Rfocillàre.  R ifocillare.  J.  E neutr. 
ristoraisi , recrc  irsi. 

Rifràngere.  Neutr.  p.is*.  Il  piegar  d 
de' raggi  che  rappresentano  gli  oggetti  , 
uri  passare  da  un  mezzo  a uu  altro  che 
roti  sia  della  stessa  razza. 

Refrangibile.  T.  del  la  diottrica.  Adi. 
Cir  è soggetto  a rifrazione. 

R franano.  Add. T. degiurisii.  Con- 
tumace, dìssuhh  diente. 

R-frattivo.  Add.  Che  cagiona  refra- 
sio'iie.  - 

R- fratto.  Add.  da  rifrangere. 

Re  frazióne.  il  refrangrrsi,  rifrazione. 

Rif renàio.  V.  L.  Add.  Raffrenato, 

Refrigerante.  Add.  Che  refrigera.  §. 
P.d  in  forza  di  sust.sì  dicedagli  sii  Ustori 
uu  vaso  pieno  d'acqua  fresca  , per  cui 
pacano  i liquori  che  si  stillano. 

Refrigerare.  Uniti escar  leggermente, 
e quasi  rinfrescando  confortare,  etorvia 
1*  arsione. 

R fri»  e rat  ivo.  Add.  Che  ha  virtù  di 
lef:  iterare. 

Refri geràtn.  Add.  da  refrigerare. 

Refrigera  tòrio.  Add.  Refrigerativo. 
$.  Ed  m forza  disusi,  dicesi  nella  chimi' 
ca  un  va*o  empiuto  d'  acqua  ftedda  col- 
locato iuioruo  alla  lesta  d’  un  latnb  cco 
per  infrascare,  e condensare  i vapori  al- 
iativi dal  fuoco  , c per  convertirli  iu  un 
liquore  , da  «caricarsene  nidi  pel  becco. 

Refrigerazióne . Rinfrescameli  lo  « il 
rciV  gerare.  j.  Per  raffredda  incuto  mor- 
hcio. 

Refrigèrio.  Conforto, sollievo  nelle  po- 
ne. 

RefuggtOi  c Rifugio,  Quello  a che  si 
ricorre  per  is  campo,  o salvezza  , rico- 
vero. 

Rifuggire,  V.  A.  Rifuggire. 

Rifugio.  V.  R‘ fàggio. 

Rifulgente.  V.  L.  JLo  stesso  che  riful- 
gente. 

Rifulgere.  V.  A.  Vedi  Rifulgere. 

Rf ululo.  Add.  Sostenuto  , appog- 
giito. 

Rifuso.  T.  degli  stampatori.  Di  cesi 
di  lla  forma  andata  a male,  onde  tutte  le 
lettere  sonoiu  confuso;  ed  eziandio  della 
lettera  scambiata  per  uo  al  tra  nello  scom- 
porre , e posta  nella  cassetta  di  un'  altra 
luterà. 

Rrfutànza.  V.  A,  Rifiutanti. 

Rifilare.  V.  A.  Rifiutare. 

Regalàbili.  Add.  Che  può  darti  in  rt- 
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gaio. 

Regalare.  Far  presenti,  o regali.  §. 

Regalare  le.  vivande , i piatti , e simili  , 
vale  adornargli, condirgli  con  coadirneu- 
ti  saporiti  ec. 

Re  gol  ali  stimo. Sapori,  di  regalo;  squi- 
sitissimo. 

Regalato.  Add.  da  regalare,  f.  f7- 
vanda.  o rosa  regalata  , o simili , va- 
gliono squisita  , eccellente. 

Regale.  V.  Rrale.  J,  Acqua  regale, 
o acqua  regia , T.  chin.  Acqua  forte 
fatta  piu  gagliarda  colla  giunta  del  sale 
ammoniaco  c dello  spirito  di  sale  per  ser- 
vigio di  scioglier  r oro. 

Regale.  Sorta  di  strumento  simile  al- 
r argano  , ma  minore. 

Regalia.  T.  de*  giureconsulti.  Diritto 
del  re , per  via  del  quale  gode  1’  entrate 
de' benefizi  vacanti. 

Regalissimo.  V.  Realissimo. 

Re  gali sta.  Colui  eh*  è del  partito 
del 

Regalmente.  V.  Realmente. 

Regalo.  Donativo , presente, 

Regalùrciu.  Dm»,  di  regalo. 

Rogamo.  Origanum  volgare Linn.  T. 
bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  numerosi  , 
alquanto  rosei;  le  foglie  pieciolaie,  ova- 
te , un  poco  dentate  ; i fiori  rossi,  e bian- 
chi . in  rotonde  spiche , con  le  br.itec 
colorite. 

Regalale  Regatta.  Cara  delle  barche 
per  arrivare  al  termine  prefisso. 

Regi.  V.  Re. 

Regeneràrv.  V.L.  Generare  di  nuovo. 

Rigenerato.  V.  L.  Add.  da  rigene- 
rare ; di  nuovo  genprjto. 

Regenerazióne,  li  r generare , il  ge- 
nerar di  nuovo.  $•  Presso  i teologi  diccsj 
spezialmente  dell*  effetto  del  battesimo  , 
per  cui  1*  uomo  riceve  come  una  nuova 
vita  spirito  de  col  diventare  figliuolo  di 
Dio. 

* Regge.  V.  L.  Poila. 

Rrg gente.  Add.  Che  regge.  È talora 
nome  di  diguiili . e si  dice  anche  di  chi 
ha  la  soprau tendenza  nelle  scuole , o si- 
mili. 

Reggenza.  Reggimento , governo. 

Règgere.  Sostenere.  E si  adopera , ol- 
tre al  seutim.  alt.  nel  stgnif.  neutr.  e 
neutr.  pass.  J.  Per  generare  , regolare. 
J.  Per  fàr  renitenza,  sostener  la  forza  , 
e l'impeto.  $.  Reggereo  regge- fra  ma- 
no , si  d ice  del  corrispondere  a’  nost  i de- 
sideri , 0 alle  nostre  speranze.  J.  E neutr. 
pas*.  per  r attenersi , fermarsi.  Per  so- 
stenere, mantenere,  nutrire  J.  Per  sof- 
frile , comportare.  J.  Reggere  il  tor - 
mento  , 0 al  tormento  , si  dice  de’pre tesi 
rei  , che  non  coufcssano  il  delitto  , ben- 
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cbé  tormentati.  {.  Reggere  con  alcuno , 
vale  durare  a «tar  d*  accordo  seco , non 
si  rompere  con  esso.  J.  E per  durare  sem* 
piicemente.  §.  Per  accordarsi,  o accon- 
sentir di  prestare,  o dare  a chi  richiede, 
e domanda  alcuna  cosa.  J.  Reggere  al 
contrasto  , T.  de'  cavallerizzi.  Separa- 
re , vincerei’  ostinazione  del  cavallo.  J. 
Reggere  al  maritilo  , si  dice  de'  metal- 
li , clic -col  batterli  si  distendono  senza 
rompersi,  J.  Reggerla  linea  , T.  di  scrit- 
tura, che  vale  condurla  diritta.  J.  Rrg- 
gore  alia  vela  , T.  di  mar.  Si  dice  di  una 
nave  , o ln>timeiito  che  può  sostenere 
•em*  sbandare  soverchiamente  molta 
f»rza  di  vele  spiegale  , il  che  dipende 
dalla  costruzione,  da  Ilo  stiraggio  , e dalla 
proporzione  nell'  altezza  , e ampiezza 
dèlie  vele. 

Reggetta,  e Rigettino.  T.  di  magona. 
Ferrareccia  deila  specie  detta  modello  di 
distendalo,  che  adoperasi  speziai meu te 
per  cerchi  di  ruote. 

Re g gettóne.  T.  di  magona.  Ferrarec- 
cia deila  specie  di  mo  lei  oda  distendine, 
ette  adoperasi  spezialmente  per  battenti, 
e invetriate. 

Reggia,  e Regia.  A bit  faeton  regale. 

Reggibile.  Add.  Che  può  reggersi. 

Reggimento,  il  reggere,  in  signif.  di 
governare.  J.  Per  modo , e maniera  del 
governar  se  medesimo  , modo  di  proce- 
dere. J.  Per  sostegno.  $.  Si  dice  anche 
un  numero  determinato  di  soldati  co- 
mandato da  un  cclouello  , e da  altri  af- 
fi/isb  sii  bai  lem  i. 

Reggitele.  T.  di  mar.  Sono  nelle  g%- 
lee  ripari  o tavole  clic  si  di* pongono  so- 
pra i baccalari,  acciocché  difendano  le 
guardie  , le  robe  , c la  genie  dal  perico- 
lo di  cadere  iu  mire. 

Re ggistan ghette.  T.  de’ sellai.  Ma- 
glie di  corda  passate  nella  campanella 
della  cavezza  , che  reggono  le  staoghrf- 
te  de'  cavalli , che  si  conducono  accop- 
piati. 

Reggi  tirante.  T.  debellai.  Spranghe*- 
ta  coti  maglia,  e campanella  fermala  al- 
la traveiaa  di  un  cai  rullino  per  attaccar- 
vi il  terzo  cavallo.  Il  tirarne  entra  urlla 
maglia. 

Reggitóre.  Verb.  mate.  Che  regge  , 
che  governa, 

Reggitrlce.  Verb.  femrn.  Che  regge, 
che  governa. 

Regia.  V.  Reggia. 

Regiamente.  Avv.  Regalmente,  in  ma- 
niera reale. 

Regicida.  Colui  che  commette  regici- 
dio. 

Regicidio.  Delitto  di  colui  che  uccide 
un  re,  che  anche  dicoi  parricidio. 
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Regina.  Moglie  del  re  , o signora  di 
regno.  $.  Per  simibt.  si  Hi  ce  licose,  che 
sorpassino  Pallia  in  eccellenza.  J.  Si  Hi* 
ce  anche  una  delle  figure  , o pezzi  del 
giuoco  dogli  scarchi.  }.  Acqua  della  re- 
gina , ditesi  l’acqua  argentea, distillata 
con  canfora  , e con  fiondi  r amorino,  ri- 
trovata per  medicamento  da  una  Regina 
d1  Ungheria. 

Règio.  AdJ.  Reale,  di  re. 

Regióne.  Provincia,  paese.  J.  Peri- 
spazio  , porzion  di  luogo.  J.  E nel  làmi, 
denota  una  divisione  del  corpo  umano. 
J.  Regione*  T.  degli  archit.  Voce  usa- 
ta per  una  delle  sei  qualità  degli  edilizi  , 
ed  è quel  luogo  ampio  , ed  aperto  per 
tulio  , nel  quale  T architetto  dee  procu- 
rarsi d'  eleggere  il  sito  per  alzarla  sua 
fabbrica. 

Registrò  re,  «begli  antichi  talora  dis- 
sero Ltgittrarc.  Scrivere,  notare.  §.  Re- 
gistrare le  lettere  , T.  de’gettatori  di  ca 
zattere;  vale  far  loro  i canali,  e pulirle. 

Registrato  , e presso  gli  antichi  Ligi - 
tirato.  Add.  «la1  loro  verbi. 

Regi strutture.  Verh.  masc.  Titolo  che 
si  dà  ad  alcuni  uffizioli  della  Cancelle- 
ria Romana  , i quali  registrano  le  bolle 
e i memoriali. 

Registratura.  Il  registrare  , registro. 
J.  E negli  stmiuen li  musicali , e spezial- 
mente negli  organi  , e quella  serie  di 
manichi  di  legno  , o di  ferro  , o di  altra 
materia  , di’  è presso  la  ta  statura , e che 
ancor  ella  si  chiama  col  nome  di  regi- 
stri. 

Registro,  e presso  gli  antichi  Ligustro. 
Libro  ove  sono  scritti  , e registrati  gli 
•II?  pubblici.  J.  Registro  , chiamasi  nr- 
gli  strumenti  musicali  gli  ordini  delle 
Corde  , o delle  canoe,  che  corrispondono 
tatti  alla  medesima  taratura,  per  suonar 
lutti  iosieme,  e suonano  anche  separa- 
tamente, levando  loro,  o rendendo  il  suo- 
no per  mezzo  di  piccoli  ordigni,  o di  le 
gno,  o di  ferro,  i quali  similmente  si  di- 
cono registri.  Onde  mutar  registro  , 
per  cnetaf.  significa  mutar  maniera  , o 
modo  di  fare  in  checchessia.  J.  Registro. 
o registri , nella  chimi- a sono  buchi,  o 
fen.recon  loro  turaccioli , praticati  nei 
lati  de  fornelli  per  regolare  il  fuoco,  cioc 
por  rendere  il  calore  immediatamente  piu 
itai.  n>o,  o rimesso  colPaprirli  per  lasciar- 
fi  entrar  l'aria,  o col  tenerli  chiusi  per  e- 
•cluderla.  $.  Registro , T.  degli  orino- 
la». Quella  parie  dell1  oriuolo,  che  serve 
a ritardare,  o ad  accelerare  il  movimen- 
to d' uu  oriuolo.  J.  Registri , T.  debel- 
latori di  caratteri.  Srru'uento  , o arnese 
di  legno  e parte  di  (erro  , che  serve  per 
fare  tl  «anale  al  piede  delle  lettere,  e dar 
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loro  il  pulimento  sopra  e sotto  del  qua-1 
dio.  Le  sue  parti  essenziali»  o accessorie 
sodo  »1  telaio  di  ferrosi  compositori  di  le- 
gno duro  , e pi  dleito  col  suo  ferrino  ta- 
gliente per  fare  il  canale.  §.  Registro  , 
T.  degli  stampatori.  La  disposizione  del- 
le forme  del  torchio  in  maniera , che  le 
riglie,  e le  ficee  stampate  da  uua  ban- 
da d _•  1 figlio  , s1  incouirino  esattamente 
con  quelle  dell'altra',  il  che  si  fi  col  inal- 
zo di  due  punti  nel  maggiore  ed  esterior 
timpano. 5 Nave  di  registro.  T di  mar. 
Nave  Spaguuola  che  va  ncIiTndie  Occi- 
dentali colla  debita  licenza  registrata  ni 
Cadice. 

Regnarne.  V.  A.  Reame. 

Rrgnamento.  Reggimento. 

Regnante*  Add.  Che  regna.  J.  In  for- 
za di  sust.  valere  , monarca. 

Regnare.  Possedei*  regno,  o stato  gran-  ! 
de,  dominare,  j.  E parlandosi  di  alcun; 
vento,  vale  Lirare  , o soffiare  continua- 
mente. « 

Regnatóre. Verh. masc. Che  regna, re. 

Regnatrfce.  Verb.  fa  min.  Che  regna, 
che  domina. 

Regnicolo.  Add.  Di  regno,  nato  n«*l 
regud*  e presso  i Toscani  comunemen- 
te s1  intende  del  Regno  di  Napoli. 

Regno.  Una,  o più  provine»  suggello 
a Re.  J.  Per  corona,  onde  triregno  la  co- 
1 oua  papale  , che  snelle  fu  d**lta  regno 
sciupìi  emente.  J.  Presso  dei  naturalisti, 
vale  quel  genere  che  animelle  il  maggior 
numero  di  corpi  naturili. 

Nonni, modo, e dimostramen- 
to  della  via  dell’ operaie.  J-  tutta  la 
quantità  de*  frati  , che  mdilauo  sotto  un 
medesimo  ordine.  Per  lo  convento,  o 
monasteri')  stesso  de' fra  ti.  J.  Regola  au- 
rea y comunemenle  regola  ilei  tre,  dice- 
si quella  che  serve  p?r  trovare  il  terzo 
uuin<ro  proporzionale,  ed  il  quarto. 

Regolamento.  Ordinamento  fitto  con 
regola,  e gli  ordini  che  si  danne,  o leggi 
che  si  prescrivono. 

Regolante.  Add.  Che  regola,  che  dà 
regola. 

Regolare.  Dar  regola  , ordinare  , re- 
striguer  sotto  regola.  E anche  si  adopera 
nel  senti m.  ncuir.  pass. 

Regolare.  Add.  di  regola,  che  serve 
a regola.  5-  Fu  aggiunto  di  clero,  dicesi 
di  q iello  che  è composto degliordrni  re- 
I gioii.  J.  Ed  inforza  di  sust.  dicesi  un 
religioso  . per  opposizione  a secolare. 

R~’ ohm  ss  imamente.  Superi,  di  rego- 
larmente. 

Regolarissimo.  Superi,  d»  regolare. 

Regolarità  , eall'ant  Regola  ri  tàde. 
e R'golaritate.  Qualità  <L ciò  ch'è  rego- 
luc. 
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Regolarmente.  Àvy.  Secondo  regola. 

{.  Talora  vale  per  V ordinario. 

Regolatamente.  Avv.  Con  redola. 

R golatitsiinamente.  Superi.  d«  rego-  * 
latamente* 

R gotatisdmo.  Superi,  di  regolato. 

Regolato.  Add.  da  regolare,  che  pro- 
cede con  regol  i. 

Regolatóre.  Verh.  masc.  Che  dà  re- 
gola. J.  Perla  misura dell’acque  correre 
ti,  si  fabbrica  iie’fiuuii  il  regolatore, che 
è una  pie  ola  mac  bina  di  muro , di  pie- 
tra , 0 simili  , col  fondo  orizzontale  , • 
colle  spo  ide  pe  p cndicolan  , e per  es- 
sa scorte  tutta  V acqua  da  mbur.trji.  $. 
Diccsi  an  he  dagl’ idrati1  ici  à quella  fab- 
brica di  mat;TÌaTi,  che  serve  a stabilire 
la  sezione  di  un  fosso,  canale,  esimile, 
onde  regolare  le  successive  scavazioni  in 
perpetuo.  J.  Regolatore , T.  degli  oriuo- 
lai.  No  ne  che  si  dà  al  tempo  , ed  allo 
spirate  degli  ormali  da  tasca,  ed  alla  len- 
te de1  pendoli. 

R egolatrice.  Verb  femm.  Che  regola. 

Regolazióne.  Regolamento. 

Re  goletta.  Dim.  di  regola. 

Rego  letto. Dim  di  regolo. 5- Pel  mem- 
bro degli  ornamenti  d’  architettura;  di 
superfìcie  piana, die  anche  dicesi  regolo, 
listello;  o lina  } Rrgolrtti  y T.  dc'tcssà» 
lori  di  panni , e drappi.  Stanche , o stri- 
sce Mattili  di  legno  , che  s1  aggiungono  a* 

1 ieri. 1 ruoli,  perché  passando  fi  a i calco- 
lini  si  logorano  meno  che  lo  spago  , o la 
funicella.  } Re  goletti  , dicono  gii  stam- 
patori ad  alcuni  tegoli  sottili  , o pozzetti 
di  le^tiodi  d-CTcreuti  dimensioni  , collo- 
cati nel  telaio  • tra  le  ficee  di  stampa  , 
e gli  estremi  di  esso  per  tenerle  separa  te7 
e ben  assetiate  . e strette. 

Regolila.  Erba  delia  pi?»  comune- 
mente liquorizia. 

Rtgoto.  Discendente  dì  re  . o signot 
di  miour  potenza  «li  re.  }.  Per  basilisco, 
da  alenai  detto  Re  de’jeipeuti.  Animai 
favoloso.  J.  Dicesiauchequellostru  neo- 
in di  legno,  om’ialtfi  , c H quale  si  tira- 
no le  I i»;ee  dritte.  J.  E anche  T.  generi- 
co, u«alodi  vati  artisti,  per  espr.mert 
qualunque  lista  di  legno,  il  qual  si  «netta 
a contatto  delle  costure  nello  spianarle.}. 
Per  quel  membro  degli  ornamenti  d'ar- 
ci» ilei  tura,  che  si  chiama  riletto,  luta; 
o 1 stello.  C E nella  chimica,  denota  la 
parte  p.u  una  e più  pura  d'eu  metallo  o 
minerale,  che  cala  e precipita  al  fondo 
del  crogiuolo  o fornello  nel  liquefarlo. 
Esso  è il  metallo  non  combinato  coll'os- 
iige.ie  a con  altra  materia.  L1  antimo- 
nio purificalo  per  semplice  fusione  sì 
chiama  regolo  d'antunouio.  J.  Edio  a- 
itrououùa  è il  nome  d' una  stella  di  pri* 
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ni  a grandezza. 

Regoluzza.  Dim.  di  regola. 

Reg olu no, Di m. di  rego!o;piccolo  re: 
Regresso.  V.  L.  Ritorno  indietro.  5. 
È anche.,  termine  legale  , c vale  facoltà 
di  rivalersi  contro  altrui  di  checchessia. 
S-  Regresso  di  una  curva,  presso  de'gco- 
melri  è quel  punto  in  cui  una  curva  do- 
po d’avere  progredito  per  un  certo  spa- 
zio ritorna  indietro. 

Regurgimento.  V.  Rigurgitarnenta. 

R egurgitare . Rùigorgare,  riboccare. 
Rigurgitato.  Add.  d i rigurgitare. 
Regàrgito.  Lo  stesso  che  ringorgo  , 
rjngorgamcnto. 

Reietto.  V.  L.  Rigettalo , ributtato. 
Reina.  Yerb.  fcuiui.  di  re  ; regina. §. 
Ptr principale  in  diguità.  J.Per  una  spe- 
zie di  pesce  , che  vive  nell'acqua  dolce. 

Reincidenza.  Ricaduta  , ricascata  in 
un  fallo. 

Reintegrare.  Riutegrare , rinnovare  , 
ritornar  la  cosa  ne' primi  termini , rimet- 
terla nel  primo  essere, 

Reintegrato.  Add.  da  reintegrare. 
Reintegrazióne,  Il  reintegrare. 
Rcìnvilàrc.  Invitate  di  nuovo  ; rinvi- 
lare. 

Reissimo.  Superi,  di  reo. 

Reità  , d all  ant.  Reitàde , e Retti- 
le. Colpa,  peccato. 

Reiteratile.  Add.  Che  può  reiterarsi. 
Reiteramento.  Reiterazione. 

" Reiterare.  Far  piu  volle  la  stessa  co- 
sa , replicarla  , rifu  la. 

Reiteratamente.  Avv . Con  reiterazio- 
ne. 

Rcilcrtito.  Add.  da  reiterare. 
Reiterazióne.  Il  re. telare  , replica. 
Reiudicata.  T.  legale.Cosa  già  de- 
cisa per  semenza  di  tribunale  supremo 
in  caso  simile  a quello  di  cui  si  tratta  ; 
nuovo  giudizio  che  preude  norma  da  un 
altro  già  latto. 

Reivendicazióne.  T.  legale.  Azione 
ginndica  per  cui  si  domanda  una  cosa  , 
o una  persona  sopra  di  cui  si  ha  preten- 
sione. 

Relassamento.  Relassazione. 
Rclassàre.  V.  Rilassare.  §■  Talora  c 
uszto  alla  maniera  latina  per  ristorare, 
ricreare. §.  Talora  vale  anche  rilasciare. 
Rilassalo.  Add.  da  relassarc. 

Re  lussazióne . 11  relassare  , proscio- 
glimento , remissione.  §.  Per  allenta- 
mento dalla  tensione.  5-  Per  bianchezza. 

Retano.  T.  della  storia  ecclesiastica. 
Ricaduto  nell'eresia  , dopo  averla  abiu- 
rata. 

Relativamente.  Avv.  In  maniera  re- 
lativa , comparativamente. 

lutativi  zzare.  Riferire  un  con  laltro; 
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proporzionare  il  posteriore  all’  antece- 
dente. 

/WrtfA-o.  Termine  grammaticale;  ag- 
giunto di  nome,  che  si  riferisce  all’  an- 
tecedente. 

Relatóre.  Yerb.  masc.  Che  riferisce. 

Relatrice.  Yerli.  Ftuiun.  Che  riferisce. 

Relazióne.  Yerh.  da  riferire.  Il  tif-- 
rire  , referto.  §.  Detto  nel  senso  di  rife- 
rire. J.  Relazione  di  grazie , per  rendi- 
mento di  grazie , ringraziamento.  §.  Per 
rapporto  , convenienza  tra  due  , o più 
cose.  J.  E della  geometria  , ticll’arilmc- 
tica , cc.  Lo  stesso  che  più  comunemente 
si  dice  ragione,  e dagli  antichi  propor- 
zione. E nella  teologia  s olistica,  usa- 
si per  denotare  quelle  divine  perfezioni, 
die  personali  Cappellano, in  quanto  per 
queste  una  persona  divina  è riferita  ad 
un'altra  , e da  essa  distinta. 

Re'azionelta.  Dim.  di  relazione;  bre- 
ve referto. 

Relegare.  Mandare  in  esilio  , confi- 
nare. 

Relegalo.  Add.  da  relegare. 

Rdegatóre.  Yerb.  masc.  Che  relega. 

Relegazióne.  Il  rrlegare  , conGno. 

Rcligiontirio.  Proli'  sore  di  alcuna  re- 
ligione per  opposto  all’ateista  ; non  di- 
ecsi  fuorché  de'  protestanti. 

Religióne.  Il  complesso  de’  dogmi  , 
e de'comandamcnti,clie  gli  uominifalcu- 
ni  fondatamente,  altri  vanamente)  ere- j 
dono  essere  stati  insegnati  da  Dio  o per 
rivelazione  , o come  i deisti  opinano, 
per  mezzo  della  ragione.  5-  E religione 
chiamasi  ancora  quella  sommissione  abi-  I 
tuale  dell' animo  a creder  in  Dio , e quel 
timor  di  Dio , dal  qual  nascono  la  rive- 
renza e il  cullo  che  ad  esso  lui  tributia-  1 
mo.  §.  Per  ordine,  e regola  di  religiosi. 
J.  Per  monastero. 

Religiosamente,  Avv.  Piamente,  con 
religione. 

Religiosisuinarnente.  Superi,  di  reli- 
giosamente. 

Religiosissimo.  Sujicrl.  di  religioso. 

Religiosità.  Qualità  di  ciò  eh’ è reli- 
gioso ; pietà. 

Religióso.  Sust.  Colui  die  vive  sotto 
qualche  particolare  ordine,  o religione. 

Religióso.  Add.  Pio , che  ha  religio- 
ne. 

Relinquere.  V.  L.  Lasciare. 

Reliquia.e  /Ie/£7ua. Quello  che  avanza 
e rimane  di  qualunque  cosa  si  sia.  J.Og- 
gi  più  comunemente  si  dicono  i corpi , 
c le  cose  che  ci  sono  rimaste  de'  santi. 

Reliquiàrio.  Reliqukre. 

Rch qui  ire.  Yaso,  o altra  custodia  do- 
ve si  tengono  , e conservano  le  reliquie. 

Relàcere.  V.  Rilucere. 
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Relultanza.  Ripugnanza , ritrosia. 

Róma , e oggi  Rèuma.  Catarro. 

Remalo.  Colui  che  fa  i remi. 

Remante.  Add.  Che  rema. 

/lancine. Spiguere  la  nave  per  l’ acqua 

i remi. 

Retatila.  Colpo  di  remo. 

Rcmàtico , e Reumàtico.  Banche  pres- 
so gli  antichi  si  trovi  usato  cornum-tneu- 
tc  anzi  il  primo , che  il  secoodo,  vale  in- 
fermo di  reuma.  $.  Rcmatico  , che  an- 
che talora  si  disse  per  idiotismo  d ronza- 
ti co  , si  usò  figuratatn.  per  fastidioso  , c 
fantastico. 

Rcmatismo.  T.  de’ medici  , che  anche 
dicesi  reumatismo.  Morbo  misto  di  ca- 
tarro , c di  artritidc. 

Remato.  Add.  Armalo  , fornito  di  re- 
mi , o die  va  a remi. 

Rematóre.  Vcrb.  masc.  Che  rem*. 

Remiate.  T.  di  mar.  Sono  due  palchi 
o piazze  alte  dall'  uua  , c dall'  altra  pan- 
ie della  prora  nelle  galee. 

Remèdio.  Rimedio. 

Reméggio.  Guernimenlo  de'remi  del- 
la nave,  che  anchesi  dice  palamento. 

Remrnàlo.T.  degli  architetti.  La  cur- 
vatura d’  un  grande  arco  di  cerchio  mi- 
nore della  metà. 

Retnenso.  V.L.  Add.  Misuralo, man- 
dato , esaminalo. 

Remigante.  Add.  Che  remiga,  e per 
lo  più  si  dice  degli  schiavi  di  galere. 

Remi gòre.  V.  L.  Remare. 

Remigatóre . Vcrb. masc. Che  remiga. 

Remigasione.  II  remigare. 

Remige.  Rematore.  Voce  della  poe- 
sia. 

Remigio.  V.  L.  Remeggio.  J.  Remeg- 
gi , io  marinerìa  diconsi  anche  Io  spazio 
tra  un  banco  e l'altro  de’ remiganti  nelle 
galee. 

Reminiscenza, qó  all'ant.  Reminiscen- 
zia.  Potenza  di  ritornarsi  le  cose  nella 
memoria. 

Reininiscitiva.  Potenza  di  ripigliar  la 
ricordanza  delle  cose  passate. 

R inissiOile.  Add.  da  rimettersi,  da 
perdonarsi. 

Renzi  scibilmente.  Avv.  da  rimettere 
in  signific.  di  perdonare. 

Remissióne.  Sust.  Verbale  da  rimette- 
re, in  signific.  di  perdonare  , perdonau- 
za , scancellatneuto  d errore, o d'offesa. 
5.  Yale  anche  rilascio,  1 ilassazione , al- 
lentamento. J.  Dicesi  pure  per  dispensi»» 
re,  indulgenza , indulto,  privilegio.  g. 
Remissione  , T.  de  med.  Diccsi  d'  11  >a 
malattia,  che  diminuisce,  d'  una  febbre, 
clic  declina,  oda  tregua. 

R missória.  Patente, con  cui  si  riami- 
le ad  altrui  atto  giuridico. 
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Remilo.  V.  A.  Romito. 

Ranilorio.  V.  A.  Ercmitorio  Romi- 
torio. 

Remma.  V.  G.  T.  chir.  Malattia  del- 
r occhio,  per  cui  il  globo  si  rompe,  ou- 
de  io  parte  od  iu  tutto  n’ escono  i suoiu- 
mori. 

Remo.  Strumento  di  legno  , col  qua- 
le i rematori  spingono  per  1’  acqua  i na- 
vìgli. §.  Perla  pena  della  galera,  cioè  la 
condanna  al  remo.  $.  Renio  , T.  de' 
beccai.  Spezie  di  mestola  da  rivoltare  il 
scvo  nella  caldaia.  $.  Dar  dc'renii  in  ac- 
qua , o air  acqua  , vale  cominciar  a re- 
mare, e partirsi  dal  lido. 

Remolàrc.V.  A. Tardare, indugiare. 

Remolino.  Fortuna,  nodo,  o grappo 
diventi,  detto  anche  scionata,  princi- 
pale spavento  de'  marinai. 

Renmntòrio.  T.  degli  oriuolai.  Pezzo 
composto  di  un  rotino  , che  servo  a re- 
golar la  forra  degli  oriuoli  da  tavolino. 

Rèmora.  Pesciolino  di  mare  rassomi- 
gliante all’aringa,  famoso  ]>crchè  s’appi- 
glia ai  fianchi  delle  navi,  e perciò  gli  an- 
tichi gli  attribuiscono  la  forza  di  arrestar 
le  navi  nel  loro  corso  a vele  gonlie. 

Remotissimo.  Superi,  di  remolo. 

Remòto.  Add.  Lontano,  distante. 

Jlemoziòne.  Il  rimuovere,  rimozione. 

Remosiórc.  T.  delegali.  Che  è il  piu 
remoto,  ed  è il  più  lontano,  ed  è per  lo 
più  agg  antodi  parente, odi  linea  eli  stir- 
pe; opposto  a prassi  miore. 

Remuggire  , che  aoche  scrivesi  Ri- 
muggire.  Rimogghiare. 

Romuleo.  Rimorchio. 

Rcmmteramcnto . Rimunerazione , il 
remunerare. 

Remunerare.  Rimunerare. 

Remunerato.  Add.  da  remunerare. 

Remuneratòre.  Verb.  masc.  Che  re- 
manera. 

Remuneratòrio.  T.  legale.  Aggiunto 
per  lo  più  di  donazione  delta  anche  cor- 
respettu a,  o onerosa,  ed  è quella  che  si 
fa  per  ricompensa  di  merito  , e servigi 
prestati. 

Remuneratrlce.  Verb.  ferma,  di  re- 
muneratole. 

Remuncraxióne.  Rimunerazione. 

Rena.  La  parte  più  arida  della  terra 
rilavata  dall'acqu.-,  che  per  lo  più  si  tro- 
va nel  I ido  del  mare  , e ne’  greti  de’  fiu  mi. 
§.  Stillare  a rena , vale  stillare  checches- 
sia in  vaso  tenuto  immerso nellarenacon 
fuoco  sotto , che  anche  si  dice  stillare  a 
bagoo  secco.  5-  Fondare , seminare  , o 
sappare  in  rena  , o nell  arma,  modi 
proverbiali,  che  vagliono  operare  intor- 
no a una  cosa  senza  frutto. 

Renàccio.  Terreno  simile  alla  rena,o 
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ripieno  di  rena,  che  anche  si  dice  reni - 
senio. 

Renàio.  Quella  parte  del  lido  del  ma- 
re, e del  letto  del  fìttine  rimasta  tu  secco, 
nella  quale  c la  rena.  §.  Renaio , si  di- 
ce in  Firenze  a una  piazza  allato  al  fìu- 
i ne  Arno  presso  al  ponte  a Rubacositc. 

Renaiòlo  , e Renaiuòlo.  Quegli  che 
portala  rena.  ■ 

Renàie.  Add.  Di  rene  , appartenente 
alle  reni. 

Rendente.  Add.  Clic  rende. 

Rèndere.  Restituire  , e dar  uri  le  mani 
altrui  quel  che  gli  s’è  tolto , os’  è avuto 
da  lui  iu  presto , o in  consegua  ; e s’ ado- 
pera in  alcuni  sentimenti  , anche  nel 
ncutr.  pass.  J.  Per  pagare,  dare  il  con- 
traccambio , o l’ equivalente.  J.  Per  frut- 
tare , c si  dice  di  poderi  , di  case  , e di 
censi , d’  usure,  e simili.  J.  E figurai., 
vale  esser  cagione  di  guadagno  straordi- 
nario. J.  Parlando  di  fortezze  , città  , c 
simili , vale  consegnarle  , dama  il  do- 
minio, il  possesso.  J.  Per  rappresentare. 
$.  Per  attribuire.  J.  Per  ripiegare.  §. 
Rendere , si  dice  della  penna  , evale  get- 
tar beitela  penna  temperata  l'incliiostro 
ad  effetto  di  scrivere.  §.  Ed  usato  co'no- 
mi  add.  denota  ilf„r  diventare  checches- 
sia della  qualitk  espressa  nel  nome.  §. 
Render  t'anima,  io  spirito,  o simili, 
vagliono  morire.  J.  flrntkre  aria  , vale 
somigliare.  5-  Render  bene  per  mule  , 0 
di  male  bene  , vale  giovare  a chi  nuoce. 

5 Render  colpo  per  colpo  , lo  stesso  che 
render  pan  per  focaccia.  J.  il  nder  fa- 
velia  , vale  rappacificarsi  r toruare  a fa- 
vellare. J.  Render  frasche  per  foglie  , 

10  stesso  che  render  pan  per  focaccia.  §. 
R.  n ter  la  grasia  ad  alcuno,  vale  raccon- 
ciliarsi  con  esso  lui , perdonarli  l’ in- 
giurie. J.  Render  grosso  , render  sottile, 
si  dice  della  penna  , quando  fa  le  linee, 
o troppo  grosse , otroppo  sottili.  5-  Ren- 
der i onore,  vale  darle  soddisfazioni  op- 
portune per  risarcir  l’ alttui  offesa  ripu- 
tazione. §.  Render  pan  per  focaccia  , o 
cofaccia  , vale  corrispondere  a chi  l’ ha 
fatto  male  con  altrettanto , rispondere  alle 
rime.  5-  Render  la  pariglia  , vale  dare 

11  contraccambio  , corrispondere  altrui 
ne’  medesimi  modi , c nelle  medesime 
forme  usateda  esso.  J.  Render  ragione , 
vale  amministrar  giustizio  nella  curia.  5. 
Render  ragione  , vale  talora  dar  conto  , 
giustificarsi.  § Render  ragione , vale  an- 
che pagare  il  fio.  $.  Render  ragione  , 
usato  in  occasione  tìe’ brindeti , va  le  bere 
secondo  l’ invito  avntone.  J.  Render  te- 
stimonianza, vale  attestare,  far  fede.  J. 
Remimi  voce,  vale  rispondere.  5-  Ter 
arrendersi.  J.  Per  rivolgersi , convertir- 
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si.  $.  Rendersi  in  unluogo , vale  andar- 
vi , condurvisi.  J . Rendersi  monaco  , 
religioso  , o simili,  vagliono  vestir  l’a. 
bilo  d’  alcuna  religione. 

Rendévole.  Add.  Arrendevole.  5.  Va- 
le anche  rendente , produttivo. 

Rendevos . ed  anche Rendcvosse.  Ap- 
puntamento dato  ad  un  assrguato  luogo, 
per  Irovarvisi  a certo  tempo  ed  ora,  e si 
dice  del  luogo  stesso. 

Rendez-vous.  Voce  francese  , dalla 
quale  u’  è venuto  Rendevos  , vale  ho 
stesso. 

Rendimento.  Il  rendere.  J.  Rendi- 
mento di  grazie  , vale  ringraziamento. 

Rèndita.  Entrata  , clic  si  trae  da’  ter- 
reni , o da  altri  averi. 

Renditórc.  Vesb.  masc.  Che  rende,- 
che  restituisce.  * 

Rcndituzza.  Dim.  di  rendita  , rendita 
piccola. 

Rendùto.  Add.  da  rendere. 

Rene.  Arnione.  {.Nel  numorodel  più 
si  trova  anche  usato  ne!  genere  maschile, 
quanto  nel  femminile,  ondedioesi egual- 
mente li  reni , e le  reni , e nel  femmina- 
no  anche  le  rene.  $.  Reni  sucentariali  , 
si  dicono  alcune  parti  glandolo»  poste 
sopra  le  vene  dette  cmulgenti  tra  i reni, 
e ’l  tronco  della  vena  cava  , e dell’  arte- 
ria descendente  , cripiene  d’  un  umore 
tendente  al  nero.  j.  Pur  nel  numero  del 
più , ma  solamente  nel  genere  femmini- 
le, vale  aiutitela  deretana  partcdclcor- 
po  dalla  spalla  alla  cintura.  $.  Dar  le 
reni , vale  fuggire. 

Renella.  Rena  minala  , reniscliio.  §. 
Per  materia  che  vieneda’rcni , simile  alla 
rena  , che  cagiona  il  malore  detto  an- 
eli’esso  renella. 

Reniccio.  Quantità  di  rena,  che  si 
trova  per  fo  più  raccolta  intorno  all'  ac- 
que correnti,  o renicele. 

Reniforme.  Add.  Che  è a forma  di  re- 
ne. $.  Reniforme,  T.  de'bot.  Aggiunto 
di  foglia  , eh’  è di  figura  rotpnda  per 
tutto  fuorché  verso  la  base  dov’  è scavata 
in  figura  di  rene , o di  fagiuolo. 

Reniscliio.  Sust.  Renaccio. 

Renischi o , e Renisto.  Add.  Renoso. 

Renitente.  Add.  Che  ha  , o fa  reni- 
tenza. 

Renitenza.  Ripugnanza  di  far  chec- 
chessia. 

Renosiceio.  Add.  Che  ha  della  rena. 

limosissimo  Superi,  di  renoso. 

Renosità  , ed  all' ani.  Rcnositàdt , c 
Renositàte.  Qualità  arenosa. 

Renóso.  Add.  Pieno  di  rena  , di  qua- 
lità di  rena,  che  tiene  di  rena. 

Rensa.  Sorta  di  tela  bianca  fioa  a ope- 
ro , che  anche  dtccsi  tela  di  rema , detta 
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etti  dalla  citisi  di  Reo»  in  Frana»,  come 
si  dica  Arassi  dalia  citili  di  Arras  i:r 
Fiandra. 

Remo.  Sorta  di  tela  di  lino  bianca,  e 
assai  fine  . che  anche  diatesi  Rcn»a. 
Rnuinciàre.  Rinunciare. 

Renunc  imitine.  Ritmiiciarionc. 
Renùniia.  RmunzuinCnto  , i liuto. 
Renutningnine.  V . Rinuniiaiione. 
Renumidre.  V.  Rmuntidre. 
Renuntiàto.  V.  Rinunziato. 
Rrnunziaióre.  Verb.  mare.  Che  re- 
nuniia. 

Renunziazidne.  V.  Rinunziazionc . 
Aetsiu.  Din.  di  rena. 

Reo.  Sust.  Male.  $.  Per  colui  che  è 
accusato,  o chiamato  al  giudicio,  e con- 
vinto. J-  Per  spiacevole. 

Reo.  Add.  Malvagio,  scellerato,  col- 
pevole , dannoso , che  ha  in  se  qualità 
malvagia. 

Rcal'tirbaro.  Rabarbaro. 

Ratfora.  V.  G.  T.  di  fisica.  Si  chia- 
ma rosi  un  filo  metallico  che  sei  ve  a 
trasmettere  la  corrente  elettrica  del  pdie- 
re  di  Volta. 

Rrparubtle.  Add.  Chesi  può  repara- 
re , riparabile. 

Reparàre.  Ristanrare. 

Reparatóri «.  Verb.  masc.  Che  ripara. 
Riparatrice.  Verb.  fi-min.  Che  ri- 
para . 

Reptzrazióne.  Restauraiione , rinno- 
vazione. J.  Per  ripeto. 

Ripatico.  Ripartito  , distribuito  in 
parli. 

Reparto.  T.  de’  mercanti  , e legali 
TI  ripartire  : e ciò  che  viene  ripai  tibia 
Ciascuno  secondocbc  se  gli  deve  , distri- 
buitone. . 

Rrpatriùrt.  Ritornare  nella  patria. 

Re  patri  alitine.  1 1 ritornar*  a riabitare 
nella  patria , il  rimpatriarsi. 

Repellente.  A od.  Che  ranelle.  J.  For- 
za repellente  , d «ersi  quella  fucili  elle 
risiede  ne’ corpi  naturali , per  cui  in  certi 
.casi  essi  fu  ego oo  a vicenda  1’  uno  dal- 
1*  altro. 

v ' Repellere.  V.  L.  Ritingere. 

Repellane.  T:  de' cavallerizzi.  Soita 
di  maneggio  del  cavallo  detto  da  alcuni 
a repellane , dal  repello  ne  , da  altri  sbi- 
lancione , ed  anche  falcata. 

Repennàr  \ V . A.  Rimettere  le  penne. 
Repentàglio.  Rischio. 

Repente.  Add.  Velocissimo,  subito, 
presto.  C.  Per  rapido,  parlando  di  fiu- 
me. §.  Per  inolio  erto , ripido.  §.  Re- 
penti , e serpeggianti  , diconsi  da’  bu ta- 
rlici le  radici , che  co’  loro  rami  o getti 
ai  .stendono  sotto  la  superficie  della  ter* 
ia  j c iouuuo  dalia  radice  principale 
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tramandando  piccole  radice!le.$..Ptv  re- 
pente e strisciante  ydtcns  di  quel  tronco  , 
die  si  stende  per  terra,  e butta  sovente 
radici  formando  altre  piante. 

Repente ♦ Àvv.  Repentemente.  5- 
repente  , posto  avv.  vale  lo  stesso  che 
repente. 

Repentemente . Àvv.  Subiti ssi inamen- 
te , con  gran  presidia.  t 
Repénlere.  Pentirsi. 

Repentinamente . Avv.  Repentemente. 

R>  peniino.  Add.  Repente,  subitaneo. 
Repentissimo.  Supeil.  di  repenie. 
Ripete*  V.  L.  Andare  caipouc,  o 
serpeggiate  , strisciarsi. 

Reperibile.  Add.  Che  può  trovarsi  , 
ritrovabile , e dicesi  delle  pei  soue  e del- 
le cose. 

Reperire.  V.  L.  Ritrovare. 

Repertòrio . Iudice  , o tavola  de’  libri, 
o delle  scritture  , per  mezzodì  cui  si  pò*-' 
sano  ritrovare  le  cose  in  esse  contenuta. 

Re  pél  ere.  Tornare  a dir  di  nuovo  , 
ridire  , replicare  , ripetere. 

Repetio , e Repit io.  V.  A.  Disputa  , 
contrasto  di  parole.  j.  Per  pentimento . 
t am  mar  irò. 

Repctùo.  Voce  poco  usata.  Add.  da 
repettre. 

Repetitóre.  Verb.  masc.  Che  repete. 
C.  Per  colui  che  repeie  privali  va  meu  le  la 
lezione  agli  scolati.  J.  Per  critico  , cen- 
sore. §.  Repetitóre  , T.  de’  musici  poco 
osato  ‘}  più  comunemente  dice»  ritornel- 
lo V. 

Repetizióne.  Il  ripetere  , ripetizione. 
Repilo  gòre.  Ridire  in  breve  le  cose 
dette  , più  comunemente  riepilogare. 
Repit  Lì.  V.  Repctio. 

Replòto.  V.  L.  Add.  Ripieno. 

R plezióne.  V.  L.  Riempimento. 
Replica.  Replicazione.  $.  Per  rispo- 
sta. 

Replicamela.  Replica. 

Replicare.  Tornare  di  nuovo  a fare.  ; 
§.  Per  tornar  di  nuovo  a dite.  5*  S'  usa 
ancora  insignii,  di  contraddire,  e seni- 
plircmeute  rispondere. 

Replicai  amente.  Aw.  Con  replica- 
zione , più  volte. 

Replicativo . Add.  Atto  a replicare  , j 
die  replica. 

Replicato.  Add.  da  replicare. 
Replicazione.  Il  replicare.  $.  Repli- 
cazione. , figura  rettorie»  , per  cuisicou- 
verte  il  ragionamento  a ritornare  diquau- 
do  in  quando  sulle  medesime  cose  che  ci 
Affannano  o ci  rallegrano  , ovveio  a re- 
plicare spesso  alcuna  voci'  per  piu  enfa- 
si , o per  espressione  d’ affetto  , o per 
amplia 7 ioni*  o inriasprimcnto  del  fatto. 
Rcpluérc . V.  L.  ed  A.  Ripiovere. 
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Rrpasitòrio.  Luogo  da  riporre  vesti  , 
o altre  cose. 

Reposi  zòne.  L'atto  di  riporre  uoa 
cosa  rimossa  dal  suo  luogo. 

Reprensibile.  Add.  Da  essere  ripreso, 
degno  di  riprensione. 

Reprensiòne . Riprensione. 

Reprensónio.  Add.  Che  riprende. 
Repressióne , o Repressione.  T.  ài 
vercr.  Contusione  , o ammaccatura  del 
cuoio. 

Represso.  Ad  1.  da  reprimere. 
Reprimente.  Add.  Che  reprime. 

Rrpri mento.  Il  reprimere. 

Reprimere.  Raffrenare,  rintuzzare. 

§ Reprimere  , T.  degli  agric.  Impedi- 
re il  ra  pillo  e celere  rigoglio  de  lle  piante, 
che  si  ottiene  mandando  nel  campo  le  be- 
stie a pastura. 

R e primi  me  n fo.  R a ffren  amen  to . 
Reprimuto.y  .A.  Add.  da  reprimere. 
Reprobabile.  Add.  Che  può  repro- 
barsi. 

Reprobare.  V.  L.  Riprovarti. 
Reprobativo . Add.  Che  riprova  , at- 
to a riprovare. 

Repivbazióne.  Il  reprobare. 

Reprobo.  Add.  Maligno,  malvagio. 
Repr  omissióne  , e Ri  promissióne.  V. 
L.  Il  ripromettere. 

Reprovàre.  Non  approvare,  dannare 
come  malvagio. 

Rrpropaziónc.  Il  reprovare. 
Repùbblica  , RepùbUca , e presso  gli 
antichi  talora  anche  Repùbriea.  Cosi 
può denomiuani  qualsivoglia  stato  rivi» 
le  , nel  quale,  uon  avendovi  luogo  i’ar- 
bitrio  di  uno  o di  pochi , V utilità  pub- 
blica è il  Gue  unioo  di  chi  governa;  ma 
più  comunemente  con  questo  nome  si  de- 
notano gli  stati  in  coi  i poteri  supremi 
.'«no  ripartati  fra  diversi  magistrati.  C. 
Repubblica  letteraria  , diersi  io  modo 
collettivo  l' intero  corpo  degli  studiosi  , 
e de'  letterali. 

Repubblicano  Add.  Direpubblica,  o 
appartenente  a repubblica. 

Re  pubblicante.  Add.  Che  vive  in  re- 
pubblica , o iti  forma  di  repubblica. 
Rupubbtù  betta.  Dim.  di  repubblica. 
Repubblichista.  Che  è di  repubblica, 
che  vive  iu  repubblica. 

Rrpubblicvne.  Si  dice  di  chi  s'affan- 
na troppo  e prende  soverchia  briga  negli 
affati  della  repubblica  « e si  prende  lin- 
cile per  aflaunoue  assolutamente. 

Repù bòrica.  V. A . V.  Repubblica . 
Repudiatile.  V.  L.  Add.  Che  repu- 
dia. 

Repudiare.  V.  L.  Rifiutare.  J.  Si  di- 
ce anche  del  congedare,  o allontanare  da 
se  1'  uu  consci  le  l' altro  d iì  ciogl  tendo  il 
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matrimonio.  J.  Ripudiare  un' eredità  , 
comunemente  rifiutare , T.  de’  legali. 
Lo  stesso  che  rifiutare  il  padre,  ed  ècon- 
trario  di  adizione.  V.  Rifiutare.. 

Repudiato,  V.L.  Add.  da  repudiare. 

Repudio.  V.  L.  11  repudiare. 

Repugnante.  Add.  Che  repugna. 

Rcpugnantemenle.  Avr.  Con  repu- 
gnanza. 

Repugnantitsimo.  Superi,  di  repu- 
gname.  • ' 

Rcpugnnnsa.  Contraddizione  , con- 
troversia. 5-  Per  contrarietà,  renitenza. 

Repugnàrc.  Ostare,  contrariare,  op- 
porsi. 

Rcpugnatiónc.  Repugnanza. 

Repulsa.  UihuUaiuento  alle  doman- 
de ; negativa. 

Repulsóre.  Far  repulsa  , rigettare  , 
ribattere. 

Rcpulsaziónc.  Repulsa. 

Repulsióne.  T.  de’  fìsici.  L'azione  di 
ciò  clic  rispinge  , e lo  stato  di  ciò  eh’  è 
rispinto  , ligetiameiito  , contrario  d’  at- 
trazione. 

Repulsivo.  Add.  Che  fa  ri  pulsa.  $. 
V ale  anche  che  rispigue,  onde  fona  re* 
pulsiva  , eh’  è lo  stesso,  che  forza  espul- 
siva , opposto  a forza  attrattiva. 

Repulso.  Add.  da  repellere,  e repul- 
sare.  Rigettato,  ribattuto. 

Repurgamento.  T.  de'rncd.  Repurga- 
zioue,  e purga  in  siguific.  di  mestrui.. 

Re purgazióne.  Il  purgare  di  nuovo  , 

O semplicemente  purgare. 

Reputanza.  V.  A.  Reputazione , sti- 
ma. 

Reputdre.  Giudicare, stimare,  tenere 
in  eoucetto.  Ed  oltre  al  sentirò,  alt.  si  usa 
miche  nel  signi lìc.  neulr.  pass.  §.  Per 
metter  in  conto,  f.  Reputarsi  a gratin, 
tenersi  in  conto  ai  grazia.  §.  Reputare 
a peccato  , vale  imputare  a peccato. 

Rrputatlssima.  V.  Riputatisàmo . 

Reputato.  Add.  da  reputare. 

Reputazióne.  Il  reputare.  J.  S’usa 
anche  in  siguific.di  buona  opinione  d’al- 
trui , stima , onore.  • 

Re  quia.  V.  A.  Requie. 

Requiàre.  Vocq  poco  usata.  Posare , 
quietare , aver  requie.  • 

Requie.  Riposo,  posa  mento,  cessamrn- 
to  da  fatiche  , travagli , e noie.  j.  L an- 
co sona  di  medicamentp  sonnifero  chia- 
malo da  farmacisti  Requies  Nicolai. 

Requisito.  Susl.  Termine  , die  si  usa 
per  esprimere  tutte  le  circostanze  richie- 
ste ad  ottenere,  od  essere  checchessia. 

Requisito,  e Riquisiio.\ . L.  Add.  Ri- 
chiesto. 

Requisitòria.  T.  de’  legali.  Condizio- 
na ricercata  dalla  legge , e dimostrala. 
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Requisitile.  Ricercamento , iuslanza. 
Resa.  Sust.  A rtendimenlo. 
Rcsarclre.  Restaurare, 

Rescindere,  bisecare  , tagliare  j e fi 
guralam.  abolire,  cassare  , annullare. 

Rescissione. Tagliarr)cnto,  troucamcn 
•°  , .e  figuratalo,  abolizione  , annulla 
rione. 

Rescisso.  T.  de’legali.  Add.  da  re- 
scindere,- tagliato,  tronco,  e figurai,  cas- 
salo. 

Rescissòrio.  T.  de’  legali.  Add.  Che 
appartiene  a rescissione. 

Riscritte.  Risposta  clic  sctivc  il  pria 
cipc  sotto  le  suppliche  , e i memoriali. 

Riscrivere.  Copiare,  riscrivere. §.  Per 
rispondere  in  iscritto.  $.  Vale  anche  far 
rescritto. 

Resecóre.  V . L.  Tagliare,  levar  via 
Resecato.  Add.  da  resecare. 
Rcsecaùóne.  Rescissione,  risegatura. 
Reservàre.  Riservare. 

Reservazìóne.  Riserhazione. 

Resta.  Oggi  più  valontieri Eresia.  J. 
Per  discordia, rottura,  dissensione, scan- 
dalo. 

Residente.  Add.  Che  risiede.  J.  Sidi- 
ce  propria  mente  il  ministro  d’  alcun  po- 
teutato;  presso  un  altro  potentato  , ed  è 
dignità  alquanto  inferiore  a quella  del- 
l’ainbasciadore , e dell’  inviato. 

Residenza , e all’  dot.  ResiiUnzia.  Il 
risiedere,  o il  luogo  dose  si  risiede,  oti- 
Jc far  resi  densa , ^ale  risiedere.  J.  Per 
posatura,  fuudigliuolo,  che  è quella  in.i- 
teria  piu  prave,  che  è nelle  cose  liquide, 
le  che  risiede  , e posa  nel  fondo.  $.  Va- 

I le  miche  lo  stesso  che  baldacchino. 

Residenziale . Add.  Appartenente  a 
residenza. 

Residuili  e.  Àdd.  Quel  che  resta. 

Residuare.  Formare  il  residuo.  V, 
Residuato. 

Residuato.  Add.  da  residuare  , clic  è 
rimasodi  resto. 

Residuo,  Resto,  rimanente,  avanzo  , 
quel  die  resta. 

Resilienti!.  T.  de’  filosofi.  Regresso , 
o ritorno  dei  corpo  , che  percuote  I'  al- 
tro. 

Resina.  V.  L.  Ragia. 

Resinìfero.  Add.  Clieproduce  resina. 
Resinile.  T,  de’nat.  Varietà  di  selee 
con  frattura  concoide  lucida,  come  quel- 
la delle  resine. 

Resinóso.  V.  L.Ragioso. 

Resipiscenza.  Riconoscimento  dell  'er- 
rore , ritorno  da  male  a lame. 

Resistente.  Add.  Che  tesìste. 
Resislcnta  , ed  all'aut.  Resistila  zia. 

II  resistere.  J.  Vale  anche  riparo. 
Resistere.  Star  Erte  coult’alla  forza  , 
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e,  Vl°lcnza  di  checchessia , scora  lasciar- 
si superare  , nè  abbattere  , renne  tiare 
[txinlrasiare.  Sfigurai,  per  reggere,  «of- 

Resna.So i ta  di  pesce  squamoso. 

Reso.  Add.  da  rendere  , venduto. 
Risolvibile.  Add.  Risolvibile. 
Rcsolutamente , Aw.  Risolutamente 
Resolutivo.  Add.  Che  risolve  : atto  a 
nso  vere  J.  Metodo  risolutivo , pressa 
a filosofi,  e matematici  è contrario  di 
compositivo.  J Presso a’iegisti,  vale  che 
scioglie  sitali  obblignzioue. 

Resultilo.  Add.  Meo  usato  che  riso- 
luto. 

Resolutorio.  Add.  Appartenente  a ri- 
soluzione, insignii',  di  soluzione. 

Resoluzióne.  Il  risolvere  , in  sign.fie, 
d.  consumare.  5.  Per  iscioglmienfo , so- 
luzione , e 1 usa  comunemente  parlan- 
do <1.  duWni  o questioni.  J.  S’usi  anclte 
tu  sigillile,  d.  deliberazione,  come  pire 
una  risoluzione  , pigiare  resoluzióne  , 
che  vaghono  deliberare,  risolvete.  S. 
Risoluzione  , o soluzione , presso  ile’ma. 
tenutici,  vale  preparativo , e regola  per 
arrivare  allo  scioglimento  ili  un  problc- 
ma.  J.  Ed  in mc«l.  Talo  dilr^ii.imento. 

Respetlivamente.  A vv.  .Proporziona- 
tamente, convenientemente,  non  assolu- 
tamente , ma  in  paragone  d’ abulia  cosa 
particolare. 

Rispettive.  A vv.  Rispettivamente,  in 
riguardo. 

Respettivo.  Add.  Cile  ha  rispetto.  G. 
Per  relativo. 

Retpignere.  Spignere  di  fluoro  , snk 
gnrr  indietro  , e assoluta  tri  ’spignerc.^F 
Il  spinto.  Adii,  da  respigoero. 
Respiràbile . Add . da  detersi  respirare, 
Rrspiramento.  Il  respirare  , respira- 
zione, 

Respirante.  Add.  Che  respira. 
Respirare.  Si  dice  propriamente  del- 
attrarre  che  fanno  gli  animali  I' aria 
esterna  introducendola  ne’  polmoni  , e 
fuori  ili  essi  con  moto  contrario  rimari  ‘ 
dandola.  J.  Per  vivere.  J.  Per  ricrearsi, 
prender  ristoro , cessare  alquanto  dalle 
latiche.  j,  Per  isfìatare. 

Rrspirativo.  Add.  Atto  a respirare  nel 
signilìe.  di  ricreativo. 

Respiratióne , Il  respirare.  5-  Per  ri- 
poso , requie  , ricr.  amento. 

Respiro.  Il  respirare.  $.  Per  pausa 
riposo.  S.  Per  liberalità,  comodo.  J.Re- 
spiro,  dicono  i negozianti,  per  dilazio- 
ne al  pagamento. 

Respiilo.  Rispitti. 

Responsióne.  Risposta. 

Responsivo,  Add.  Ritporisivo  , atto  a 
responsione, 
to4 
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Responso.  V.  L.  c!ie  si  uw  propnn- 
jnenle  quando  si  palladi  oracoli. Rispo- 
sta.  • 

fi c?p<vi sèrio.  Paróle,  ordinariamente 
tratte  dalla  sacra  scrittura , che  si  dico- 
no c si  cantano  nell1  uffizio  della  chiesa 
dopo  le  lesioni  , e dopo  i capitoli  ,-c  che 
si  ripetono  o intere,  o in  parte. 

litsponsùra.  V.  A.  responso  , rispo- 
sta. 

fi r squillo.  Voce  poco  usala.  Riposo  , 
ristoro. 

Ressa.  Voce  poco  usala.  Propria- 
mente una  ceita  importuna  instaura  fat- 
taahrui  per  ottener  quello  che  si  dende- 
ra , pressa  , calca.  5-  «*•  > ma  « vo- 

ce inusitata. 

Resta.  Quel  sottilissimo  filosimile  al- 
la setola , appiccalo  alla  prima  spoglia 
del  granello  , ed  è proprio  del  grano , e 
d'  alcune  biade.  J.  Si  dice  anche  T osso 
del  pesce  tial  capo  alla  coda , che  altra- 
mente si  dice  spina.  Si  dice  anche  u- 
uà  certa  quantità  di  cipolle,  o d'  agli  , 

0 simili  agrumi  intrecciati  insieme  col 
gambo  $ v per  sirnilit.  ti  dice  di  fichi  , o 
altre  {rullo  infilzale  per  seccare,  o al- 

, no.  5.  Si  dice  anche  a quel  ferro  appicca- 
to al  petto  dell'annauuia  del  cavaliere, 
ove  $'  accomoda  il  calce  delle  lattei. i per 
có’pir*.  J.Si  dice  aucora  Tiaipugnatura 
delia  lancia,  §. Resta,  e perlopiù  reste, T. 
«li  \eter.  Sorta  di  tumoretlo,  die  viene 
appiedi  dV cavalli,  j.  Reste , chiamano 

1 t ratinai  le  traverse  del  tiratoio,  clic  ser- 
vono per  attaccare  il  panilo.  J.  li  verba- 
le da  restare  -,  posa  , il  fermarsi  , V arre» 
s#isi , restata. 

Restante.  Siisi.  Ciò  che  resta , avan- 
zo, il  rimanente  , residuo.  J In  forza 
d’aJd.  vale  che  resta,  che  limane. 

Restare.  Rimanere,  avanzare,  td  ol- 
tre egli  altri  siguific*  s’usa  a oche  nel  sen- 
tili!. neutr.  pass*  <J.  Restare  contento  , 
morto , maravigliato  cc.  vagliouo  esseie 
contento,  morto  ec.  J.  P(r  cessare  , fi* 
o rifinare.  §.  Per  rimanersi , tra- 
^^Ki>ciarc.  v Per  lasciare  , omettere.  5-  Si 
Wm ice  dello  scadere  per  milita.  J.  Per  fèr- 
^JfntnL  J*  ^er  ■•“care.  |j.  Restare  ave-, 
v re  , o a avere  , vale  rimaner  creditore. 
5-  Restare  in  piedi , oltre  al  proprio  si- 
gmiìc,  vaie  figuratati],  non  rimanere  op- 
presso. §•  Restare  in  nasso , che  ancora 
si  dice  restare  in  asso  , vale  restare  ab- 
bandonalo , senza  aiuto , scora  consìglio. 
• Restata,  Verb.  da  restare,  vale  il  re* 
alare  , fine. 

Restato.  Add.  da  restare.  §.  Per  ces- 
sato. 

v fi  muramento.  Restaurazione  , il  rc- 
teàurare,  risarcimento. 
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Restaurare.  Rifare  a una  cosi  le  par- 
li guaste  , c quelle  che  mancano  o pei 
vecchiaia  o per  altro  accidente  simile, 
il  che  dicesi  anche  rinnovare  , e in  mo- 
do basso  rabberciare.  $.  Figurai om. per 
ricoverare.  J.  ^>cr  ammendare.  Per 
ristorare,  rimeritare. 

Restaurato.  Add.  di  restaurare. 

Restauratóre.  Verb.  masc.  Che  re- 
staura.' 

Restauratrice  Verb.  fu  min.  Che  re- 
staura. 

Restaurazióne.  11  restaurare,  rifaci- 
mento. J.  Pér  metaR  vale  redenzione. 

Restauro.  Ristoro. 

Restìamente.  Avv.  In  modo  restio  , 
con  relutlanza. 

Resticeiuólo.  Dim.  di  resto. 

Restio.  Agg.  che  si  dà  alle  bestie  da 
cavalcare , e da  soma  , quando  non  vo- 
gliali'pacare  avanti.  tj.  la  forza  di  sust. 
vale  il  difetto  sopraddetto. 

Restituimento.  Resti t azione. 

Restituire.  Rendere  , ilare  in  potere 
altrui  quel  che  gli  s'c  tolto  , o che  in 
altro  modo  s'abbia  di  suo.  $.  Per  risto- 
rate , riparare. 

Restitutóre.  Verb.  mise.  Che  resti- 
tuisce. 5-  Pai* i «foratore , riparatore. 

Restitutório.  X.  de’legali.  Che  si  de 
ve  restituire. 

Re s illusióne. )l  restimire.  5-  Per  cor- 
rezione. J.  Parlandosi  del  molo  de' pia- 
neti , vale  il  ritorno  «he  essi  fanno  al 
punto  medesimo  donde  ha  principio  il 
loro  moto- Restituitone  in  tempo,  T. 
de' legali.  Rescritto  del  prìncipe  , per 
oui  si  concede  altrui  la  fitooilà  di  opera- 
ie, lutei  che  decaduto  da  (al  privilegio, 
per  essere  passato  il  ifanine. 

Resto.  Rimanente,  avanzo  , residuo, 
restante,  cosa  rima*).  J.  Far  del  resto  , 
vale  giu  oc  are  tutto  il  restante  del  dana- 
ro. §.  Per  metaf.  vale  arrischiare  il  tut- 
to. 3.  T)cl  resto . posto  aw.  vale  ma, 
qnauto  a quello  che  resta  a dire. 

Ristoppio.- La  paglia  che  si  ottiene  ri- 
stoppiando. 

Restóso.  Add.  Pieno  di  reste , e dice- 
si delle  spighe. 

Rettovi  gli  tire.  T.  degli  agric.  Lavo- 
rare un  terreno  sostituendo  una  coltiva- 
zione all’  altra  senza  farlo  riposare  giam- 
mai. 

Re  sire  mattone.  T.  degli  architetti. 
Lo  sfuggiineulo  che  fa  la  colonua  sotto 
il  collarino. 

Re  string  e re.  Ristri  gnore,  e ristringere. 

Restringitivo.  Add.  Che  restringe  , 
alto  a ristringere. 

Restrittivo.  Add.  Che  ristrìgne  , atto 
a nstrìgnere. 
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Restrizióne.  Ristrìgnimento.  Vale 
ancora  correzione  , o riduzione  a cosa 
particolare.  J.  Restrizione  mentale , ter- 
mine de’  teologi  . che  vale  proposizione 
ristretta,  e non  interamente  espressa.* 

Resuscitaxióne.  V,  Risuscitazivne. 

Re  sudar  e . V.  L.  Sudare  , grondare, 
stillare  umore. 

Resuitarnento.  Il  resultare. 

Resultante.  Add.  Risultante. 

Resultare. Risultare.^.  Per  importare 

Resultato.  Add,  da  resultare.  • 

Resupino.  V.L.  Che  giace  sulla  schie- 
na col  ventre  in  su. 

Resùrgere.  V.  Risurgere . 

Resurressi , Resurresso , Risur nesso, 
e Risorresso,  V.  A.  Riami  eziona.  De- 
nominazione data  alla  Pasqua  di  resur- 
rezione. 

RcsurressiónejC  Resurrezióne.  Il  re- 
suscitare, risorgimento.  $.  Pasrjua  di 
resurrezione,  si  dice  la  solennità  celebra- 
la dalla  chiesa  della  resurrezione  di  Cri- 
sto. 

Resurresso.  V.  Resurressi. 

Resurrezióne.  V.  Resurressionc - 

Reta  , Rclàde , e Re /die.  V.  A.  Re- 
ezza  , malvagità  , scelleratezza. 

Retàggio.  Red  i la  ggio , eredità  J.  Per 
facoltà,  possessione. 

Retare.  T.  de' pittori.  Tirare  la  rete 
sopra  disegni  , o pitture. 

Retata.  Una  gettata  di  rete, e la  pre- 
sa del  pi  sce  chiuso  nella  rete  ogni  volta 
che  si  getta  , 0 che  si  trae. 

Retato . Add.  Reticolato,  intrecciato 
a guisa  di  rete.  J.  Presso  dei  pittori  è ag- 
giunto dato  a disegno  o pittura  cui  si  tira 
la  rete.  m 

Rete.  -Strumento  di  fune  o di  Rio  tes- 
suto a maglia , per  pigliar  fiere  , jkscì  , 
e uccelli.  Ne  sono  di  diverse  maniere  , e 
secondo  quelle  diversificano  il  nome  lo- 
ro. $.  Per  sorta  di  cuffia  tessuta  a maglia. 
J.  Dicesi  anche  per  similit.  a .qualunque 
intrecciatura  si  di  fune  , come  anche  di 
filo  di  ferro , di  rame,  e simili . per  lo 
più  usata  per  riparo  di  checchessia.  J. 
E per  quei  chiuso  o recinto  fitto  di  cor- 
de , dentro  al  quale  1 pastori  custodisco- 
no a cielo  aperto* le- pecore.  J-  Rete  . fi- 
gurai. inganno,  insidia,  agguato.  /fi- 
se/* preso , o rimanere  alte  suéfreti,  si  di- 
ce in  modo  proceri).  dì  chi  rimane  in- 
gannato da'  propri  consigli.  $.  Dicesi 
anche  Tomento.  J.  Rete  del  barbiere  , 
si  dice  ad  ogni  lavorio  che  altri  faccia  , 
quando  è disoccupato  da  cose  importan- 
ti. J-  Dicono  i pittori  tirarla  rete, quan- 
do volendo  da  qualche  piccolo  disegno 
fare  un'opera  grande,  o compite  appun- 
to una  pittura , o insegno  , tu  ano  più  li» 
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noe  per  l' allena  e per  la  larghezza  del 
disegno  o piuma  , con  jdiuauze  eguali  , 
e cosi  coll'  intersecarsi  delle  linee  , vie- 
ne a riempirsi  il  disegno  o p Mura  , che 
casi  vogliano  copiare,  di  perfetti  quadra- 
ti, ciascun  de'quali,  cadeudo  sopra  alcu- 
na parte  della  pittura,  rende  piu  facile 
l' imitare,  e proporziouare  la  parte  con- 
tenuta. §.  Itele  colila  , T.  de’  salinari. 
11  raso  più  alto  di  tutto  il  corpo  delle 
salme , iu  cui  si  travata  con  buglioli  a 
inauo  l’acqua  che  si  tira  su  dal  legaccio. 

Itele  if  impagliatura , T.  di  mar. 
Uu'intrecciatura  di  funi,  e simili  , che 
si  fa  attorno  al  vascello , sostenuta  dalle 
battagliole,  per  riparo.de’  combattenti, 

Retecalda  , che  anche  si  scrive  Rete 
calda.  T.  de’  salinari.  V.  Rete. 

Retini  iva  Àusi,  Facoltà  di  ritenere  , 
ritentiva , memoria. 

Rcteniivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  rite- 
nere . o di  far  liteucre. 

Ritenzióne.  Ritenzione. 

Reti  para.  T . hot.  Sorta  di  piatila  ma- 
rina l'alta  a simdUudiue  di  uu  tessuto  di 
rete. 

Reticella.  Dim.  di  rete.  J.  Si  dice  an- 
che un  lavoro  traforato  di  refe,  di  seta, 
o d oro  , fatto  con  ago  , con  piombi- 
ni. §.  Per  rete  uel  siguific.  di  cuflia  tes- 
suta a maglie. 

Reticenza.  11  tacere  , silenzio.  •• 

Reticino.  Piccola  rete. 

Rette o.  V.  A.  Infetto  di  resia  , ere- 
tico. 

Rei ii alato  , ed  all'  ant.  Reticulàto. 
Sust.  Iulrecciameuto fatto  a guisa  direte. 

Reticolato.  V.  L.  Add.  Intreccialo  a 
guisa  di  rete. 

Retù aiòlo.  V.  Reticolato. 

Rcticulaiivne.  Reticolato. 

Rctificagiùne.  V.  A.  Il  relificarc- 

Retificàre.  V.  A.  Ratificare. 

Retiforme.  Add.  T.  anni.  Ch'è  fatto 
a guisa  di  rete. 

Retina.  V.  L.  Pannicolo  nervoso  , 
ch'è  quasi  a foggia  di  rete,  r che  ciicou- 
da  I’  umore  vitreo  dell’occhio.  . 

Retinente.  Add.  Rallemtto  , cauto  , 
guardingo. 

Retinenza.  Il  ritenere. 

Retiniti.  T.  duini.  Spezie  di  pietra 
dura  , la  cui  trattura  è lucida  , ma  di 
un  aspetto  grasso,  conte  quello  delle  re- 
nine , e di  alcuni  bitumi. 

Retino.  T.  delle  trattorc-di  seta.  Me- 
stola traforata  , che  serve  per  cavare  i 
gaicetti. 

Retine.  T.  do’ pescatori.  Sorta  di  re- 
te divisa  in  due  patti  , che  si  chiamano 
le  «le,  e che  si  Muniscono  verso  l'cstre- 
uiita  di  una  rete  rotonda  con  entro  il  ri- 
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volto,  la  quale  serve  singolarmente  a 
prenderle  anguille. 

Rètore.  \.  L.  Rettorico  , che  sa  , o 
che  io$£gna  retlorica. 

Retorica , e Retlorica.  V.  G.  Arte 
di  dire  acconciamente  ed  ittruire,  per- 
suadere , dilettate  , e commuovere. 

Retoricamente.  Rcttpricameote. 

Retoricdre.  -Trattare  della  retlorica  o 
praticar  la  retorica. 

Retoricastro.  Awilit.  di  retore. 

Relorizzàre.  Retoricare. 

Retrdere.  V.L.  Lostesso'che  ritrarre. 

Retrandante.  Add.  Che  va  indietro  , 
o che  torna 'indietro. 

Reirotto.  Sust.  T.  degl-  idraulici.  Va- 
le lo  stesso  che  alluvione. 

Retratto.  Add.  T.  degli  agrir.  Si  di- 
ce del  terreno  che  una  volta  fu  coperto 
dalle  ucque , e poi  asciugato  e ridotto  a 
coltura. 

Retrattório.  T.  de’nat.  Aggiunto  di 
miniera  di  ferro.  Che  si  lascia  attrarre 
dalla  calamita  come  il  ferro  malleabile. 

Retribuente.  Add.  Che  retribuisce. 

Ri  iribuimento.  Ricompensa,  coulrae- 
cambio.  ' . 

Retribuire.  Ricompensare  , rimerita- 
re, rendere  la  mercede,  il  coulraccam- 
bio.  . ■ 

R-tribuito.  Add.  da  retribuire. 

Retribuitórr , c Retributóre.  Verb. 
mille.  Che  retribuisce. 

Retributiine.  Ricompensa , relribui- 
meuto  , il  retribuire. 

Retro.  V.  L.  e da  lasciarsi  ai  poeti 
Avv.  Dietro. 

Retroandòre.  Andare  indietro, o piut- 
tosto , far  tornare  indietro. 

Retroattivo.'^  . de  giurer umiliti . Chia- 
masi effetto  retroattivo , quello  die  opera 
sopra  il  passato. 

Retroazióne. T.  de’giurecousolH.L’el- 
fetto  di  ciò  die  è retroattivo. 

Retrocàmera.  Camera  segreta  ; luogo 
di  ritiro  di  là  dalla  camera. 

Retrocètlere.  Ritirarsi,  tornare  indie- 
tro J.  Per  dare  indietro , restituire,  ce- 
dere altrui  ciò  ch'egli  aveva  ceduto. 

Retroceilimento.  II  retrocedere. 

Retrocessione . Retrocedimenio,  evale 
anehe  restituitone. 

Retrocesso.  Add.  da  retrocedere. 

Retrogradare.  Tornare  addietro. 

Retrogradazióne.  Il  retrogradare , es- 
sere retrogrado. 

Retrògrado.  Add.  Si  dice  de’ pianeti, 
che  tornano , o sembrano  tornare  addie- 
tro. J.  Persimilit.  si  diccdi  checchessia, 
elio  ritorni  addietro. 

Retroguàrdia , Rietroguàrdia , e men 
contunda.  Rctrvguardo , T.  militare. 


RE  fttg 

Parte  deretana  dell’  esercito.  § . Ed  iu 
marineria  , vale  una  delle  tre  parli  o di- 
visioni di  un’armata  navale  che  va  dopo 
le  altre  o alla  sinistra  , o a sotto  vento.  Il 
terzo  ufficiale  è quello  che  comanda  la 
retroguardia. 

Rclroguida.  Capitano  della  retroguar- 
dia presso  gli  amichi  Romani. 

Ri  tropigncrc.  Piguerc  addietro. 

Retrorso.  V.  A.  Allo  indietro. 

Retroscritto.  Scritto  in  dietro. 

Retrotràrre.  Ritirare  indietro  , o sia 
supporre  che  uua  cosa  sia  avvenuta  in  un 
tempo  anteriore. 

Retroazióne.  Il  ritirare  indietro  me- 
ritamente uu  qualche  avvenimento.  J.  - 
Per  errore  di  tempo. 

Retta.  Add.  Verb.  di  reggere.  §■  Ret- 
ta. f.  anat.  Quella  sutura  del  cranio  , 
che  anche  dicesi  sagittale.  Far  retta, 
vale  far  resistenza. 

Rettamente.  Avv.  Bene,  con  ordine. 

J.  Per  giustamente,  convellevo! incute. 

$.  Yale  anche  a dirittura. 

Reilan goletto.  Piccolo  rettangolo.  . ' 

Rettàngolo.  Sust.  Figura  piana  di . 
quattro  lati  con  tutti  gli  .lugoli  rulli. 

Rettàngolo.  Aggiunto  di  tutte  le  figu- 
re , che  abbiano  angoli  retti  quanto  ne 
può  capire  la  loro  qualità. 

Renante.  Add.  Rettile. 

Rettóre.  Neutr.  Reperc  , andar  colla 
pancia  per  ferra. 

Rettezza.  Rettitudine. 

Reltificamrnto.  Il  rettificare. 

Rettificare.  Purgare , purificare , mi- 
gliorare. 5-  È anche  termine  astronomi- 
co , e meccanico  , e vale  agg  listare.  §. 
Rettificare  le  Unte  curve , termine  ae’ 
matematici,  che  vale  ridurle  a lineeret- 
te , per  misurarle.  J.  E nel  imht.  dirrsi 
deli’ allineamento,  e vale  ridurlo  di  bel 
nuovo  a linea  retta  . spiando  per  qualche 
accidente  è stato  scomposto. 

Riitificbtlssimo.  Superi,  di  rettifi- 
cato. 

Rcttifieàlo.  Add.  da  rettificare.  . 

Rettificatóre.  Verb.  rnasc.  Che  refi!  • 
fica  , o aggiusta.  . 

Rettificazióne.  Il  rettificare,  peri  fi- 
ca/.ione.  J.  In  geometria  chiamasi  retti- 
ficazione d'  uua  curva  , quell'  operazio- 
ne per  via  di  cui  si  trova  una  linea  retta 
eguale  alla  curva  che  si  vuol  misurare. 

Rènde.  Aggiunto  d’animale  senza  pie- 
di , che  va  colla  pancia  per  terra.  J.  Si 
usa  pure  in  forza  di  sust.  masc. 

Rettilineo.  Add.  Compreso  da  lince 
rette. 

ReUizsimamenlc.  Stipendi  rettamen- 
te. 

Ratissimo.  Superi,  di  tetto. 
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Rcttir Adirle.  Giutliria,  dirittura , ison-  j 
li.  J.  Pei  dirittezza , dirittura  di  litica 
retta.  5.  E nella  musica  è una  spezie  di 
modulazione  , ed  è quando  uria  parte 
procede  di  grado  in  grado  verso  1’  acuto, 
HcUo.  T.  annt.  Nome  che  si  di  ad  al- 
cuni muscoli  del  capo  , p del  ventre  In- 
feriore- _ ... 

Urlio.  Add.  da  reggere,  §.  Per  dirit- 
to J.  Per  ractaf.  buono,  leale.  J.  Si  di- 
ce a’iicbe  il  terzo  intestino  grosso , die  va 
u tei  minare  all’  ano.  J.  Dioesi  anche  ret- 
to, quella  voci»,  che  rie’ nomi  si  riguar- 
da come  prima.  V.  Obbliquo.  J,  Angoli 
retti , diceusi  quelli  che  suno  formati  da 
Elice  rette. 

/littóre.  C.lie regge.  $.E  riellacliimica 
chiamisi  Spirito  rettore  la  parie  aroma- 
tica di  una  pianta.  Rettore  dell ’ oc- 
chio , dieesi  quel  muscolo  dell  occhio , 
die  la  ritiene  nel  suo  sito  parallelo. 
Rettoria.  Governo , uilicodel  1 cuore. 
Rettórica . Lo  stesso  che  retorica. 
Rrttoricamentc.  Afv.  Con  retlorica. 
RrUorit  tire.  Parlare  per  retlorica. 

' Reltorichissimo.  Superi,  di  reltorico. 

Rrtlvrico.  Su:t,  Clìesa  , o insegna 
reiterici. 

Reti  ùrico.  Add.  Di  rettoria , attenen- 
te a rettoria. 

Reti  orinino.  Dim.  di  rettorico. 
Rettrice.  Verb.  (umili.  CJie  regge.  J. 
E per  aggiunto  di  pene. 

Rctt'mdcrc.  V.  L Rinfuriare. 

Rettila.  X hot.  Aggiunto  di  foglia 
eheha  »rm,ot!i»i  , in  mezzo  de’ quali 
suole  spuntare  nu  pel  uzzo  , o piccola 
pulita.  : > 

Ret  a,  Sorta  ali  gabella  antica  usala  in 
Francia  sopra  le  tpbe  di’ escono  dal  re- 
gno- 

Reubcirbaro.  V.  Rabarbaro. 

Ha  dat  ile.  A.id.  Clic  può  revelarsi. 
Rivelante.  Add.  Che  revela  , rive- 
li ntu.  - .•  • * 

Rivelare,  U vulare. 

R'rrlu.'n.  Add.  da  revclare. 
Rivelatóre.  Verb.  Illuse.  Che  reyela 
Kevclasióiic.  Il  revclare.  5-  l’er  ina 
infesta  rione  sopranualurale  di  uosa  oc- 
culta. 

Revellenle.  Aggiunto  di  una  sorta  d 
rnediamenli , che  riiraggono,  e djver 
tiscoiio  in  altra  {urte  del  corpo  qualche 
umore. 

Repellere.  T.  med.  Divertire  qualche 
Umore  da  una  parte  del  corpo  ad  un’  al- 
tra. 

Itcverberùre.  ltiverberare. 
Rcverbvramóne.  Il  reverbcrare. 
Revérbci^rX . Rivrrbrro. 
tieverendisiimo.  Superi.  di  reveren- 
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do  t ed  è anche  titolo  che  si  da  agli  oc 
clcsiastici  consiitmti  in  dignità. 

/formulilo.  Add.  Pegno  di.  reverenza , 
da  essere  riverito. 

Reverente.  Add.  Che  porta  reverenza, 
modesto  , umile.  J.  Per  riverito  , ma  è 
usato  impropria  mente.  J.  Usati  anche  in 
forza  d’  avv.  per  reverentemente. 

Reverent  enterite.  Ave.  Con  reverenza. 
Reverentissìmamenir.  Superi,  di  re- 
yereiiicmente, 

Reverentissima.  Saperi,  di  reverente. 
Rroerenxtr , ed  all’  ani.  Revenfnsia. 
V.  Riverea  sa.  J.  Per  titolo  d’  onore  , 
come  signoria.  5.  Diorsi  anehe  a qualun- 
que senno  d’  onore  , che  si  G altrui  in- 
chinando’! capo  , e piegando  le  giooc- 
cliia  , o movendo  qualche  altra  parte 
dei  corno.  J-  Con  reverensa , modo  di  di- 
re, col  quale  si  piglia  liuenza  di  dire  ciò 
che  non  sarebbe  dicevole  per  onestà  , pei 
rispetto  o per  altra  simigliarne  cag  otte. 
Rcyerrnsiiile.  Add.  Di  reverensa. 
Reperire.  Portare  , o fare  reverenza  , 
onore. 

• Revisióne . Ri ved intento  , disamina. 
Rifinire.  Riveditore.  Jj.  Revisore  di 
una  « ritlura  , di  un  libro , è lo  stessochc 
censo  e , e diecsi  comunemente  di  colui 
die  rivede  le  stampe  di  tm  libro  cc. 
Revìpifitdrc.  V.  A.  Ravvivare. 
Reviviscensa-  Co  stesso  che  ravviva 
mento. 

Reuma , ed  ani.  Rema.  V.  G.  Spezie 
ili  flussione  sulla  gola  e sulla  trochea  ar 
leria  , onde  provini  la  los'sr. 

Reumatalgia.  V.  G.  T.  med,  Malat 
tia,  alti  insolite  detta  reumatismo,  quan 
do  è accompagnato  da  forte  dolore. 
Reumàtico.  V.  Rematici) . 
Reumatismo.  X._  G.  T.  med.  Los  tosto 
che  artrilide. 

Revocàbile.  Add.  Da  revocarsi , die 
si  può  revocare. 

Revocare.  Rivocarc. 

Revocato.  Add.  da  revocar?. 
Revocasióne.  Rivocazione. 

Revoluta.  X.  hot.  Aggiunto  ài  foglia 
che  si  avvolta . e s’ arriccia  ólli  indietro 
Rcvolusióne.Rirohnioue.rivoJgiincfi 
lo.  $.  Per  cambiamento  nelle  cose  del 
mondo , e perii  più  s’intende . nello  sta- 
to poliiico  di  un  Monarca , odi  ona  Re- 
pubblica. J.  Per  ribellione,  o solleva- 
zione di  popolo,  0 simili. 

Reupóntico.  Raponlico. 

Revulsióne.  Storno  del  corso  degl 
umori  d’ oua  in  altra  parte  del  corpo. 

Revulsivo.  Add.  Lo  stesso  che  eccel- 
lente. 

Retiàeia.  'Accoltellante,  o gladiatore, 
clic  cercava  di  cacciar  nella  rete  eh’  ci 
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teneva  in  una  mano , il  oapo  deli*  avver- 
sario. 

Ressa.  Rete  di  refe  di  minatissime  ma- 

f;lie  , nella  quale  si  fanno  coll'ago  diversi 
avori.  J.  Per  rete  da  pesare,  j.  Per  re- 
sta di  cipolle,  d’ agli , e simili. 

Resto.  Ombra  di  luogo  aperto,  che 
non  sia  percosso  da)  sole.  <J.  Per  fred- 
do. 5.  E figuratali! , per  buio. 

Restila.  T.  de’ pescatori.  Rete  molto 
lunga  armata  da  un  lato  di  una  corda 
piombala  , e dall’  altra  di  simil  corda 
suveruta  . perchè  possa  stare  nell'  acqua 
stesa , e diritta.  Portasi  questa  con  na- 
vicella infra  ’i  mare  , lasciando  a terra 
un  capo , ed  accerchiando  uno  spazio  di 
mare  qusnt'  è lunga  la  rete , tinche  si 
possa  portar  l’altro  capo  a tara,  donde 
marinai  tirando  1 due  api  ricondaconla 
a riva , r traggono  il  pesce  che  si  trova 
compreso  io  quello  spazio.  Altre  volle  fu 
delia  scori  icario  , e scori  ir  stori  a , forse 
dui  suo  effetto  di  radere  leggiermente  il 
fondo  del  mare. 

Rettitelo  X,  de'  pesatori.  Spezie  di 
rete  in  niente  diversa  dalla  sciabica  , se 
non  in  quantoè  di  maglia  più  fitta  , 
spago  più  grosso,  e tirasi  a terra  eoo  un 
solo  spilorcio  per  parte.  Con  essa  si  pren- 
dono i pesci  Intuii  ali,  come  muggini, ora- 
le’, ragni , murmiri  . sogliole , draghi  , 
rombclti , e acciughe. 
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Riabbarbàre.  Il  rimettere  che  fa  una 
pianta  nuova  nuove  radici  in  luogo  di 
quelle  soccise. 

Riabbassare.  Rabbassare. 

Rìal/bàllere.  Rabbattere. 

Riabbellire.  Di  nuovo  abbellire. 
RìabHitàre.  Abilitar,:  di  nuovo.  $.  1J 
per  render  rapace  di  benefisi,  e degli  or- 
dini sagri  quegli  eh'  è caduto  io  eresia  , 
o in  ultra  irregolarità. 

Riuhi/itattìne.  L’  atto  in  cui  il  sovra- 
no ristabilisce  un  deliquente  nella  oondi- 
/ionedicui  si  trovava  prima  del  suo  reato. 
Ri, diluire.  Ritornare  ad  abitare. 
Riacct/ndfrc.  Di  nuovo  accendere. 

. Ih  acorntlirneuZo.Raceefldimento, nuo- 
vo arceudimento. 

Riacceso.  Add.  da  riaccendere. 
Riaccettare.  Accettar  di  nuovo. 
fiiiceoceóre.  H accoccare. 

Riaccolta.  Il 'ricoverarti , il  accorti  , 
ricovero. 

AiaccoirtoAirv.  Acooraodarcdimiovo. 
Riaccompagnare.  Si  dia  oggidì  inve- 
ra di  raccompaguare. 

Riacconciare.  Riaccomodare. 
Riaccostare.  Nuovamente  accostare. 
Riaccotonóra.  Accotonare  di  nuovo. 
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Ri  accostamente.  Nuovo  accozzamen- 
to. 

Riaccréscere . Accrescere  di  nuovo  , 
ed  accrescere  semplicemente. 

Riacquistare.  Acquistar  di  nuovo. 

Riadattamento . V azione  , e 1'  effetto 
dì  riadattare. 

Riadaltàre.  Adattar  di  nuovo  una  co- 
la ad  un'  altra  da  cui  è stata  staccata.* 

Riaddo  marni  óre . Di  nuovo  addomau- 
dare. 

..  Riaddormentare.  .Addormentare  di 
nuovo.  t 

Riaddossare.  Redupl.  di  addossare  , 
rimettere  addosso.  * 

Rimirare.  Neutr.  pass.  Di  nuovo  a- 
dirarsi. 

Riadornzire.  Di  nuovo  adornare. 

Riadunàre.  Adunarsi  di  nuovo. 

Riaffermare.  Di  nuovo  affermare. 

Riaggravare.  Raggravare. 

Riagutsùre.  Aguzzate  d^  nuovo. 

Ridir.  V.  A.  Rigagnolo  , piccolo  ri* 
VO , fossatello.  * 

Riatto  gòre.  Allogare  di  nuova  J . Per 
rimaritare. 

RiaUuminàre.  Di  nuovo  alluminare. 

Rialteróre,  Veri»,  alt.  e neu tr.  pas*. 
Di  nuovo  alterare , e alterarsi. 

Rialtf+dto.  Add.  da  ìia Iterare. 

Rialto.  Sust.  Rilevato. 

Rialto.  Add.  Rilevato. 

Rialzamento.  Alzamento. 

Rialzare.  Di  nuovo  alzare  , e anche 
alzare  semplicemente.  J.  £ ncuir.  pass, 
alzarsi  di  nuovo. 

Rialzato . Add.  da'  rialzare.  5*  E nel 
hallo  c aggiunto  di  passo  che  si  fa  rial- 
zando*, o distendendo  i ginocchi. 

Riamante.  Add.  Clic  riama. 

Riamare.  Corrispondere  in  amore. 

Riamato.  Add.  da  riamare. 

Riamo  óre.  Riconciliare  , far  noo ve- 
rrinile amico.  • 

Riammalare.  Neutr.  pass.  Ammalar- 
si di  nuovo. 

Riamméttere.  Ammetter  di  nuovo. 

Riammirare:  Di  nuovo  ammirare. 

Riamino gliùre.Dàr  moglie  pei-  la  se* 
concia  volta. 

Riammonire.  Ammonire  di  nuovo. 

Riandamento.  11  riandare,  nuovo  an- 
damento. 

Riandare.  Di  nuovo  andare.  §.  Oggi 
piu  comunemente  si  dice  per  rimetter 
nella  memoria  , esaminare  , ritrattare  , 
C considerar  di  nuovo  quel  che  se  fatto. 

Riandato . Add.  da  riandare. 

Rùuu\e$tàrc.  Di  nuovo  nmèstarc.  j. 
Per  commettere  insieme  di  nuovo,  o riu- 
nire. • 

Rmnnc  flato.  Add.  da  ri  innesca  re. 
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Riannètto.  T.  de' lanaiuoli.- Lo  stesso 
che  comandolo.  V.# 

Riapertura,?  Riaprii  lira.  Il  riaprire, 
riapri  mento. 

Riapparire.  Di  nuovo  apparire. 

Riappassire.  Di  nuovo  appassire. 

Riappèndere . Appendere  di  nuovo. 

Ri  appiccare.  Appiccare  di  nuovo.  J- 
Per  ricominciare  a combattere. 

Ri  appiccato.  Add,  da  riappiccare. 

Riappiccicare.  Di  nuovo  appiccicare. 

Riappl icóre.  Di  nuovo  applicare. 

Rinprimento.  II  riaprire. 

Riaprire.  Aprire  di  nuovo. 

Riaprìtura.  V.  Riapertura. 

Riarare.  Di  nuovo  arare. 

Riardere.  Disseccare  per  troppo  fred- 
do, ò per  troppo  caldo , o per  mordaci- 
tà d*  umori. 

Riardimento.  Il  riardere. 

Riarguto.  V.  A.  ed  incerta.  Add. 
Red  arguto  , ripreso.* 

Riarmare.  Armar  di  nuovo.  E si  nsa 
oltre  ai  aentim.  att.  anche  nel  signific. 
neutr.  pass. 

Riarrecdre.  Riportare. 

Riarricchlre.  Di  nuovo  arricchire. 

Riarso.  Add.  da  riardere. 

RiasriuUdrc  Asciuttare  di  nuovo. 

Riàsciutto.  Add.  Asciutto  di  nuovo. 

Riascoltare.  Ascoltar  di  nuovo. 

Rioscokdto.  Add.  da\ia»"oliarr. 

Riassalire.  Lo  stesso  che  rassatire. 

Riascoltare.  Assaltare  di  nuovo. 

Riassettare.  Di  nuovo  assettare  , ras- 
settare. , 

Riassicurare . Assicurar  di  nuovo.  $. 
E neutr,  pass,  assicurarsi  di  nuovo.  J. 
Dicesi  in  marineria  , il  fare  sicurtà  al- 
1 assicuratore  , o fare  doppia  sicurtà  al- 
le* stesse  mcrcaozie  ,e  sullo  stesso  basti- 
mento. 

Riassorbimento.  Il  riassorbire. 

Riassorbire.  Assorbir  di  nùovo. 

Riassumere*  e Reassumere , elio  i poe- 
ti per  sincope  dicono  talvolta  Rassume- 
re.  Assumer* di  nuovo. 

Riassunto , e Reassunto.  Add.  da  rias- 
sumere , e reassumere. 

Riattaccare.  Attaccar  di  nuovo.  $. Per 
proseguire,  ripigliale  il  discorso,  la  ma- 
teria. 

Riattamento.  Il  riattare. 

Riattare.  Restaurare. 

Riavére.  Aver  di  nuovo  nelle  mani , 
ricuperare.  $.  Si  dice  del  sentirsi  rac- 
contare da  altrui  riè, che  non  si  ascoltò 
colle  proprie  orecchie.  $.  Per  ristorare , 

| rendere  il  vigore.  J.  Dicesi  anche  del  ri- 
I tornar  checchessia  nella  prima  forma,  o 
qualità  perdota.  $.  Riavere  , in  signific. 
neutr.  pass,  vale  pigliar  rigore. 5 .Riave* 
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re  il  fiato  , o simili , vogliono  rifiatare  ; 
rio  venire  da  alcuno  deliquio  , o smarri- 
mento , e figuratalo,  riprender  vigore  , 
quietarsi,  riposarsi,  j.  Riavere  le  paro- 
le , vale  ricominciare  a parlare  , conti- 
nuare il  discorso  , e figurata m.  tornare 
in  vigore.  $.  Riavere  , assolutati],  par- 
landosi delle  donne  , vale  tornar  le  loro 
purghe  , i mestrui.  J.  Per* far  ripensare, 
tornare  oc’  sensi,  4 

Riàvolo.  St*  omento  di  ferro  lungo , c 
ritorto,  con  cui  si  rimescolano  le  mate- 
rie strutte  nella  fornace  del  vetro. 

Ri  avvicinar c.  Lo  stesso  che  ravvici 
nare.  . . . 

Riavuta.  Su«t.  Il  riavere. 

Riavuto.  Add vda  riavere. 

Ribaciare,  baciar  di  nuovo. 

Ribaciato.  Add.  da  ribaciare. 

Ribadimento . Ribaditura,  il  ribadire, 
e la  parte  del  chièdo  , ribadito. 

Ribadire. Ritorcere  la  punta  del  chio- 
do e ribatterla  verso  il  suo  capo  nella  ma- 
teria confina,  acciocché  non  possaalleu- 
tare,  ma  stringa  più  forte.  $•  Per  lo  stes- 
so che  rispondere  alle  rime. 

Ribadito.  Add.  do  ribadire.  <ft> 

Ribaditura.  La  par  le  del  efiioao  riba- 
dito , il  ribadire. 

Ribagnare.  Di  nuovo  bagnare. 

Riha  guàio.  Add.  da  ri  bagnare. 

Ribaldacelo.  Acer,  di  ribaldo. 

Ribaldàggin'e.  Ribalderia  , scellerag- 
gine.  * ;*  ' v 

Ri  bai  (biglia.  Rubaìdaglia,  moltitudi- 
ne di  ribaldi,  o laz/a  di ribaldi. 

Ribalde g giare.  Far  cosa  da  ribaldi  , 
fare  sciagurataggini. 

Riha  Iddio.  I)im.  di  ribaldo. 

Ribalderia.  Cosa  da  ribaldi , sciagu- 
rataggine. J.  Per  sporcizie. 

Ribaldissimo.  Superi,  di  ribaldo. 

Ribaldo  , e Rubaldo.  Scellerato,  scia- 
gurato. J.  Per  povero,  meschino,  j.  Pres- 
so gli  antichi  lignifica  va  una  sorta  d.  mi- 
lizia la  piu  abbietta  , e vile. 

Riltaldon àccio.  Pegg.  di  ribalderie. 

Ribaldane  , e Rubaldvne.  Acer,  dì 
ribaldo,  e dijrubaldo. 

Ri  Indiare.  Di  nuovo  ballare. 

Ribalta.  Strumenti*  da  ribaltare. 

Ribaltare.  Dar  la  volta , mandar  sos- 
sopra. 

Iii  balzani  culo.  Il  ribalzare , ribalzo. 

Ribalzare.  Balzar  di  nuovo,  j.  Rihai- 
sàre.  T.  di  mar.  L’azione  dì  montare  il 
banco  vogando,  abbassando  molto  il  gi- 
rone , e cadere  con  gran  forza. 

Ribalzo.  Il  ribalzare. 5- Per  riflessione. 

Ribaldare.  T.  di  mar.  Rimettere  al- 
r altro  bordo}  rivoltarsi  a un  altro  lato 
col  bastimento.  . i’ 
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iti  bandì  mento,  U ribandire,  rivoci- 
mcnto  da  bando. 

Ribandire,  ttivocare,  o rimettete  dal 
bando , e dal  l'esilio.  §.  Si  usaauche  più 
propriamente  iu  sentimi.  di  nuovamente 
bandire. 

Ribandito.  Add.  da  r (bandire. 

Ribarbàre  Si  dice  delle  piante , evale 
mettere  nuove  barbe. 

Ribàrbero.  V.  A.  Rabarbero. 

Ribasso.  Quella  sorta  di  scemamenlo 
che  si  procede  a fare  nd  conto,  allopchè 
li  creditore  e il  debitore  vengono  a cora- 
pouiineuto. 

Ribastonàre. Bastonar  di  nuovo,oren- 
der  bastonale. 

Ribàttere.  Di  nnovo  battere  , riper- 
cuotere. $.  Per  rintuzzare  » ammortire. 
5-  Ribatterle  ragioni,  o ribattere  asso - 
Intani,  dicesi  in  signif.  di  confutarle,  e 
np  orarle.  J.  Ribattente  pareli , o aiuo- 
le da  uccellare  , vale  ricaricarle.  J.  Ri- 
batterla moneta , vale  coniarla  di  nuo- 
vo.^* .Per  ni  lettere.  J.  Per  ripetere,  corri  - 
«pontiere,  e simili. 

Ribatte  1 un  neri  lo.  Il  ribattezzare. 

• Ri brezzante.  T.  defili  ecclesiastici. 
Pi  otri  e clic  si  davo  ad  alcuni  eretei  de' 
primi  secoli  i (piali  ribattezzavano  colo 
ro  che  erano  giùntati  battezzali. 

R' batte  zzare.  Di  nuovo  battezzare. 

Ribatti  mento. \\  ribattere.  $.  Per  rifle>- 
•ione.  5-  Pte  confulaziode.  $.  Per  dihat- 
timento.  ✓ 

Ribattitura.  II  ribattere,  j.  Per  riba- 
ditura. ‘ - 

Ribattuta.  Ribattimento.  §.  £ per  raf- 
fibbiata , ribadimento. 

Rìbat  lutarne  ntcKsy. Coti  ribatti  men- 
to , gagliardamente. 

Ribattuto . Add.  da  ribattere.  $.  Per 
coniato  da  capo,  detto  della  (notu  la. 

Ribèba.  Strumento  di  corde  da  sona- 
re, che  più  comunemente  si  dice  ribcca. 

Rii Aa.  Ribeba.  • 

Ribeccare.  Di  nuovo  beccare.  5*  Per 
un  coito  ripigliare  , e reiterale  le  cose 
dette , che  anche  piu  comunemente  di- 
cesi rimbeccare. 

* R he  eh  ino.  Dim.  di  ribcca  , piccola 
ribcca. 

Ribella gióne,  e Ribe Razióne.  Il  ribel- 
lare, ribellione. 

Ribtdlamenio.  Ribellarionc. 

Ribellante.  Add.  Ribello,  che  si  ri- 
bella. 

Ribellàre.  Far  partire  altrui  dall’  ob- 
bedicuza  del  principe , 0 della  repubbli- 
ca , e sollevarlo  lor  contro,  j.  fu  signif. 
neutr.  e tteutr.  pass.  vale  partirsi  dulia 
ubbidienza.  Dicesi  anche  ribellarsi , 
il  lasciate  una  setta  ; o una  parte,  e darsi 
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a un1  altra. 

Ribellato.  Add.  da  ribellare. 

Ribellazióne . V.  Rtbcllagióne • 

Ribelle.  V.  Ribello. 

Ribellióne.  Il  ribellarsi. 

Ribello , e Ribelle.  Che  si  è ribellato, 
che  sta  iu  ribellione. 

Ribenedetto.  Add..  Ri  concigliato. 

• Ribenedtrc  Assolvere  dalla  maledizio- 
ne , o dal  pregi udicio  ch'ella  portava  se- 
co. Per  similit.  rimettere  in  grazia  , 
perdonate,  j.  Per  benedire  di  nuovo. 

Ri  benedizióne.  Il  nbeuedire. 

Ribene,  ficàre.  Bene  ti  rare  di  nuovo  , 
beneficale  io  contraccambio. 

Ribére.  Di  uuovo  bere. 

Ribes.  Ribes  rubruna  Lino.  T.  tot. 
Pianta  che  ha  i rami  alterni , senza  spi- 
ne le  foglie  alterne,  a 5 lobi , dentate, 
smarginate  alla  base;  i fiori  piccoli,  er- 
bacei , bratteati  , in  grappoli  laterali  : 
le  bacche,  piccole  , rosse , di  un  acido 
piacevole. 

Ri  bisognare.  Bisognare  da  capo. 

Riboboletto.  Dim.  di  ribobolo. 

Rii  òbolo.  Sorta  di  dire  breve , e in 
burla. 

Riboceantr..  Add.  Che  ribocca. 

Riboccare.  Traboccare.  $.  Per  rivol- 
tarsi sossopra.  J.  Per  similit.  abbondare. 

Ribecco. Trabocco , ti  abboccamento. 

R /boi lini ento.  Il  ribollire  J.  Per  gor- 
go^!.amento. 

Ribollio.  Romore  quasi  di  cosa  eie* 
gorgoglia  , che  ribolle.  j.  Lo  stesso  che 
rimpolio-  V. 

Ribollire.  Di  nuovo  bollile,  e talora 
semplicemente  bollire.  $.  Dicesi  di  lu- 
cerna a olio.  $.  Per  prender  soverchio 
calore  , alterarsi  , guastarsi.  $.  Per  me- 
lai. vale  commuoverci.  . 

Riboli tivo.  Add.  Che  ribolle. 

Ribollito.  Add.  da  ribollire. 

Ribordàggio.  Prezzo  stabilito  dai  mer- 
canti pel  danno  che  un  vascello  fa  tal- 
volta a un  altro  , mutando  luogo  , o in 
un  molo  , o in  una  rada. 

Ri  bordo.  T.  di  mar.  Il  primo  e sc- 
cond'  ordine  di  tavole  , che  si  pongono 
più  vicine  alla  duglia  , per  fare  la  bor- 
datura di  un  vascello. 

Ribrezzàre.  Sentir  ribrezzo , e per 
traslato  dicousi  anche  delle  cose  inani- 
mate. 

Ribrezzo.  Riprezzo.  §.  Per  similit. 
subito  tremore. 

Ribucàrv.  Riduplicalivo  di  bacare  , 
rifare  un  buco. 

Ri  buffo.  Lo  stesso  che  rabbuffo. 

Riburlàre.  Burlar  di  quovo  , ed  an- 
che burlare  con  chi  burla. 

Ributtarne nto.  11  ributtare. 
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Ributtante.  Add.  Che  ribolla  , d Li- 
mabile. 

Ributtare.  Far  tornare , o rivoltare 
indietro  per  forza  chi  cerca  venire  avan- 
ti ad  assalire,  rispignere,  rintuzzale.  $. 
Ributtare  uho , vale  farselo  levar  dinan- 
zi , non -volere  ascoltarlo  , ne  compia- 
cerlo. 5.  Dicesi  anche  in  sigoif.  di  vomi- 
tare. - * 

Ributtàto.  Add.*  da  ributtare. 

Ributto.  Ributtamelo. 

Ricaccia.  Ricaccia  mento,  il  ricacciar 
re,  il  risospignere  indietro.!' avversario 
che  aitale. 

Ri  cacci  amento.  Nuovo  cacci  amento, 
risospinghneiilo,  rispi  nifi. 

Ricacciare.  Scacciar  di  nnovo.  5*  Per 
ravviare,  o simili,  5-  Per  sospignere  , e 
rimandare.  J.  S'usa  anche  insignire, 
di  tificcare  , e rimettere.  $.  E nella  pit- 
tura , vale  "cacciar  di  scuri  le  fitte  pit- 
ture , per  dqj-e  ad  esse  maggior  rilievo  , 
le  quali  però  ai  dicono  ricacciate. 

ìticat  ciato.  Add.  da  ri  cacciare.  J.  I 
pittori  chiamano  ricacciata  quella  pittura 
eh'  c fatta  carica  di  scuri  per  suo  mag- 
gior rilievo. 

Ricadente.  Add.  Che  ricade  , pen- 
dènte. 

Riràdere.  Cader  di  nuovo  e talora 
anche  semplicemente  cadere,  che  si  dice 
anche  ìli  tutti  i medesimi  significali  Ri- 
cascare.^ Ricader  nel  peccato, \ ale  tor- 
nar di  nuovo  a peccare.  £.  Di  resi  a’iclie 
del  non  si  sostener  ritto  il  grano  spigato 
per  troppo  rigoglio  , o per  altra  violen- 
za. J.  Ricadete  ni  alt  rui  pensiero , vale 
lo  sfesso  che  ntorn  ue  a posare.  $.  Ri- 
cadere altrui  nelle  mani,  vale  tornar  di 
nuovo 'setto  di  lui , aver  con  lui  nuove 
.1  righe,  j.  Ricader  nel  male , e ricadere 
assolutamente  , vale  riammalarsi  dopo 
d’  esser  guarito; 5-  Si  dice  anche  del  per- 
venire i beni  livellari,  o fide  commessi, 

0 simili  in  altrui , prr  mancamento  di 
linea,  o per  inosservanza  delle  condizioni. 

Ricadia  , e Recadia.  Noia , molestia, 
travaglio  , traversia  , p vversitò  , malore. 

Ri  cadimento.  11  ricadere. 

Ricaduto.  Add.  Di  ricadia  , clic  ca- 
giona ricadia. 

| Ricaducità . T.  de' legali.  Il  ricadere 
'in altrui  1 Lem  livellari, o fedecommes&i. 

1 Ricaduta.  Ribadimento. 

Ricaduto.  Add.  da  ricadere.  5-  Por 

debole  , estenualo. 

Ricaggimento.  Ricadimento. 

Ricagnàto.  Si  dicedi  quello  che  ab- 
bia il  naso*  in  dentro  a gui>a  di  cegiuolo, 
o simili  al  fagiuolo  , che  oggi  piu  comu- 
nemente si  dice  rincagnato. 

Riculàre.  Di  uuovo  calare. 
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Ricnhtire ■ Calcar  dì  nuovo.  • ''  - 

Ri  caie  àio.  Add.  da  ricalcare  : calcato. 

Ricnlcató re , o Battipalle.  T.di  mar. 
Un’  asta  di  leguo  , a uua  delle  cui  estre- 
mità è «mito  un  nn;a  cilindrico  pari- 
mente di  legno  del  diametro  dei  canno- 
ne , cari  serre  per  caricali»  battendo  so- 
pra la  polvere , c palla. 

Ricalcindre.  Calcinare  eli  nuovo. 

. Ricalcitramento.  Il  ricalcitrale. 

Rii  alci Ironie.  Add.  Gite  ricalcitra. 

Ricalcitrare.  Propriamente  il  resistere 
elle  fa  il  cavallo  , o simile  alla  voglia  di 
chi  lo  guida  , tirando  calci.  J Per  me- 
taf-  Val?  opporn  , far  resistenza. 

Ricattare.  Neutre  pass.  Calcarsi  di 
nuovo. 

Ricamamento.  Ricamo  , il  ricamare. 

Ricamate.  Fare  io  su’ panni  . di  appi, 
O simili  mattine  vari  lavori  coll'ago. 

Ricamato.  Add.  da  ricamare  ? ornato 
di  ricamo , con  ricamo.  , 

Rkamatórc.  Verb.  anse.  Quegli  citi 
ricama. 

Ricamatrice.  YeiL.fcuim.  di  rieatna- 
tore. 

Ricamatura,  Ricamo. 

Ricambiare.  Contraccambiare. 

Ricàmbio.  T.  de' mercàdauli.  Cambio 
sopra  cambio.  £,  Arme  ,/ùnz  ■ e simili 
di  ricambio , dicesi  di  quelle  che  s:  ten- 
gano di  riserva  , per  cambiarle  o poi  1 
a un  bisogno  in  luogo  dell'  altre. 

Ricanictto.  Diin.  di  ricamo 

Rìcammmàrc.  Camminare  di  nuovo 

Rkwno.  L’opera  ricamata. 

R. canee Uàrc.  Cancellar  di  nuovo. 

Rtlangiàre.  Ricambiare  , render  cam- 
bio , o mento. 

Ricantare.  Di  nuovo  cantare.  $.  Per 
dire  il  contrario  di  quello  ebe  prima  si 
era  detto , ritrattarsi. 

Ricantalo.  Add.  da  ricantare,  repli- 
cato « di  ito  più  volte. 

Ricanlattune.  Ritrattartene  , pa' ma- 
dia. • 

•Ricapàfe.  Pigliare  fra  parecchie  cose 
giurila  che  si  giudica  la  migliore,  e ebe 
piace  p*ù. 

Ricapire.  Capire  ,*aver  luogo  «uffi- 
ciente. 

Ricapitàre,  e Recapitare.  Indirimre 
al  suo  luogo , consegnare  , e far  perve- 
nire alcuna  cosa  io  matto  di  chi  la  debbe 
avere  , dar  ricapito.  Per  acconciare  , 
collocare  in  qualche  impiego.  §.  Dicono 
anche  i mcrcadanti  al  ritornare  i crediti 
di  cambio  , e al  pagare  la  valuta. 

Ricapito,  c Recàpito.  Indrizzo,  avvia- 
mento , spaccio.  J.  Per  compimento,  li- 
ne, esecuzione.  §.  Uomo  di  ricapito,  va- 
le uom  d’abtbà  , o di  riputazione,  ca- 
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pace  di  Itene  eseguire  qualunqus  cosa. 

Ricapiiolàre . e Recapitolare.  Tor 
nare  a dire  , replicare  , rammemorare  , 

0 ridurre  in  succinto. 

Ricapitolazióne.  , e Recapitolazióne. 

Il  ricapitolare.  5-  Vale  ancite  epilogo. 

Riràpo.  V.  A.  dalia  quale  l’avv.  Di 
r!c  apo , per  di  nuovo. 

Ricapoficcàr»  Cadere  di  nuovo  aca- 
o ingiù. 

1 Ricaprugginàre.  Rifar  le  capruggioi. 
Ricordare.  Dar  di  nuovo  tl  cardo. 
Ricordato.  Add.  da  ritardare. 

Ricari  care.  I >i  nuovo  caricate.  5-  Per 

simili t . si  dice  detl’apporre  di  nuovo  al- 
cuna cosa  sopra  mi  ultra,  i . E neulr. 
pass,  di  nuovo  prender  carico. 
Ricaricato.  Ad  i.  da  ricaricare. 
Ricarminàre.  Carminare  di  nuovo. 
5-  Per  metaf.  rimcnare. 

Ricascante.  ÀdJ.  Che  ricasca. 
Ricatcanlezza-  Qualità  di  ciò  ch'è  ri- 
cascante. 

Ricascare.  Ricadere. 

Ricascala.  11  ricascare  . ricaduta.  §. 
Per  cascata uei  signil.  di  ciò  cliesilascia 
ricadere  pe»_  ornamento, 

Ricoicatrsza.  Il  ricascare. 

Ricatertàre.  lue  licitare  di  nuovo. 
Ricattammo!.  Ricatto,  vendetta. 
Rtcat/ére.  Risc. .tiare.  §.  Vale  anche 
ricuperare.  5-  E in  sigiti!',  iieotr.  pass, 
vale  anche  vendicai  »i  .rendere  il  con- 
traccambio, o la  puilglia  ricevuta. 
Ricattale.  Add.  d.i  ricattare. 
Ricattatóre.  Verb.  muse.  Che  ricatta. 
Ricatto.  Riscatto.  5 Per  vendetta.  $. 
Onde  far  bandiera  di  ricatto  ale  ricat- 
tarsi , vendicarsi. 

Riearalcàre.  Di  nuovo  cavalcare. 
Ricai'àrr.  Di  nuovo  cavare,  g.  Per 
trarre,  cavare. $.  Per  ricopiale  disegnan- 
do. J.  E nella  scherma  dicesi  del  ritira- 
le e mutar  di  luogo  la  spada,  quando  si 
giucca  di  scherma. 

Ria  àccio.  Pegg.  di  ricco. 
Riccamente . Ai  v.  alla  ricca  , da  ric- 
co. J.  Per  doviziosamente. 

Riccliesza.  Abbondanza  de'  beni  di 
fortuna  ; e talora  am  be  sontuosità  , e 
copta  di  checchessia 

Ricchiisimamente . Superi,  di  ricca- 
mente. 

Ricchissimo.  Superi,  di  ricco.  $.  Per 
abbondantissimo. 

Riccia.  Ingrasso  tratto  dalle  corna  ri- 
dotte in  minatissimi  pezzi. 

Ricadili.  Luogo  dove  »t  tengono  am- 
massati i ricci  , perdi’ et  rinvengano,  e 
fieno  piu  agevoli  a diricciare.  f . Dicesi 
anche  a quantità  dicapelli  nociuti  , e al- 
lo inanellamento  dessi. 
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Riccio.  La  scorza  spinosa  della  casta- 
gna, f.  Dicesi  anclie  a’  capelli  crespi  . c 
inanellati.  tf.  Si  dice  anche  una  sorta  di 
coltura  di  zucchero,  g.  Riccio,  lieriua- 
rens  Lii.,'1  T.  de’nat.  Animale  ebe  ha 
due  denti  anteriori  cilind; ici  obliquamen- 
te affilati  , ì quali  nellu  mascella  supe- 
riore sotto  a lauta  d.sójoza  tra  loro,  che 
i due  inferiori  per  essere  Ini.'  Possono  en- 
trarvi.  Superiormente  ha  cinipi"  denti 
canini  diritti,  rd  infoi  tormente  ire  incli- 
nati in  fuori.  Questo  animale  si  pasce  di 
vermi  ed  insetti,  e*ve  u’ba  di  quattro 
specie,  g.  Riccio  marino , Ecbiuas  est  u- 
leritus  Liuti.  T.  de'  imi.  Sorta  di  ani- 
male che  ha  il  riccio  spiasi  sferico  , al 
di  sotto  alquanto  piano  , e di  sopra  al- 
quanto acuto,  è grosso  gallicelo,  i pim- 
golisotloa  forma d’aglii, e Comunemen- 
te bianchi  , ovvero  vio)  tti  celle  punte 
bianche,  g.  Riccio  dì  darmi  ,’o  di  ma- 
dama. Lsliuin  calcedomcum  Limi.  T. 
!»t.  Pianta  die  ha  lo  stei  e «empiii  e por- 
porino inferiormente  ; le  foglie  sparse  , 
lanceolate  , bordate  nel  contorno  , mol- 
lo numerose  . più  corte  nella  sommità 
dello  scapo  ; 1 fiori  scarlatti , pendenti  , 
peduncolati,  terminanti  , 5 , 0 tì  msie- 
me,  co’ petali  arricciali.  J.  Riccio.  X. 
de"  m iltt.  Gròssa  trave  lunga  , quanto 
è larga  la  breccia,  guarnita  di  pome  lun- 
ghe di  terrò  , che  si  fa  rotolare  giu  per 
quella  , onde  impedirne  l’accesso  al  ne- 
mico g.  Riccio  fulminìi  ntc , T.  di/ nu- 
li!. Una  spezie  di  baule  guern.io  al  di 
fuori  di  putite  di  fèrro  , e pieno  di  fuochi 
lavorati  , che  si  accende  , e si  fa  micia- 
re  giù  per  la  breccia  n i momento  dd- 
1 assalto. 

Riccio.  Add.  Ricciuto,  crespo. $1  Oro  , 
e argento  riccio.  Si  dice  a differenza  «d 
liscio  , quel  filo  di  i'’<*7  su  cut  si  avvol- 
ta- lama  d’  oro  , o d’  argento  increspata  , 
o arricciala  per  uso  di  tessere,  ricamare, 
o simili  ; onde  lavorare  di  riccio,  eh' è 
far  lavori  col  sopraddetto  filo.  jj.  ir: io- 
ta rictio  si  dice  di  velluto  , cui  con  -la 
stato  tagliato  il  pelo. 

Ricciolino.  Piccola  ciocca  di  capelli 
arricciata  ai  tifieiosameule.  g Peri  pie- 
di , o branche  del  polpo. 

Ricciuólo.  Hispa  l.nut.  T.  di  st.  nat. 
Iris  Ito  che  ha  le  antenne  insellate  e tra 
loro  vicine;  il  torace  e /elitre  per  lo  più 
spinose. 

Ilica'uteUo.  Dim.  di  ricc  iuto. 

Ricciutino.  Dim.  di  ricciuto. 

Ricciuto.  Add.  Crespo,  e inanellalo, 
ed  è proprio  de’ capelli.  $.  E assoliti.  si 
dice  anche  di  chi  ha  1 caprili  riccioli 

Riero.  Add.  ?d  anche  Su>t.  Che  ha 
ricchezza, abbondante,  cop  o-odi  chi  c- 
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c beisi  a.  J.  Per  pompoao  , di  molto  pre- 1 
gio , e valuta. 

Zircóne.  Acer,  di  liceo. 

Riccóni.  V.  A.  Ricchezza» 

Riccnte . V.  A.  Add.  Recente. 

Rie  ente.  V.  A.  Avv.  Rrcentemente. 

inermemente.  V.  A.  Avv.  Fresca- 
mente. 

Rùentindre.  T.  degli  artisti.  Gemi- 
nar di  nuovo. 

lì j cernissimo. Y . A.  Superi,  di  rioente. 

Rùépere.  V.  Recrpere.’ 

Ricerca.  Il  ricercare.  . 

Ricercarncnto.  Ricerca , requisizione. 

Ricercare.  Di  nuovo  cercare , e talora 
'^*"^semplicem**nle  cercare.  J.  Per  rivedere, 
andar  rivedendo.  $.  Per  investigare.  $. 
Per  addomandnrc  , richiedere.  $.  Pur 
pene:  rare  scorrcmlo.cii  condnre  per  ogni 
palle,  Per  bisognare,  farà’ uopo, 
aver,  bisogno.  J.  [^cercare  i contorni, T. 
d .-'pittori.  Seguitare  diligentemente  colla 
penna  o siinde  in  carta  lucida  i con  tur* 
in  di  alcuna  figura  die  trasparisca. 

Rictrctirc.  Nome.  Termine  della  mu- 
sica istru mentale , ed  c una  spezie  di  so- 
nata , o di  prelud  o,  clic  si  regola  colle 
corde  essenziali  d' un  tuono  , passando, 
o ripassando  per  tutte. 

Ricercata.  Prei-o  a’muAici  è bullonar 
rotto  voce  prima  di  principiare  il  cauto. 
J. Per  ricerca,  il  ricercare. $ Per  inchie- 
sta. . * . 

Ricercatamente.  Avv.  A bella  posta  , 
studiosamente. 

Rieercàto.  Add.  da  ricercare.  J.  Per 
isqnisito , scelto. 

Ricercatóre . Verb.  masc.Chc  ricerca. 

Ricercatrice.  Verb.  feipm.  di  ricer- 
catori*. 

Riccrchùire.  Cercìiiar  di  nuovo. 

Ricerchiato.  Add.  ila  riccrchiarej cer- 
chiato di  nuovo. 

Ricercò.  Add.  Ricercalo. 

Rictfrnere.  Di  nuovo  cernere.  §.  Per 
ridisi ingnere,  e dichiarar  meglio. 

Rice  se Ilare.  Cesellare  di  nuovo. 

Ricessàrc.  Perniarti,  con  venire  più 
innanzi. 

Rùesso.  V.  A.  Recesso,  ri  tiramento. 

Ricetta.  Regola  , e mode  di  compoi 
le  medicine,  e da  usarle. 

Ricettàcolo •,  e Ricettàcolo.  Luogo 
dove  altri  può  ricoverarsi,  o dove  si  rac- 
coglie checchessia  , ricetto.  J.  Dicesi  da’ 
botanici  la  base,  e centro  comune  di  tut- 
te le  parti  del  fiore. 

Rtceitàcuh . V.  A;  Lo  stesso  che  ri- 
cettacolo. 

Ricett amento . 11  ricettare.  $.  ^er  ri- 
ceno,  ricettacolo. 

Ricettare,  faccettare  , dar  ricetto  . 
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ricoverare.  J.  E neutr.  pass,  per  ricove, 
rairsi , rifuggirsi,  j.  Per  ordinar  ricette, 
compor  ricette. 

Ricettàrio.  Libro  dove  sono  scritte  le 
ricette.  J.  Per  libro  dove  si  contengono 
descrizioni  di  cibi  composti  , e simili. 

Ricettato.  Add.  da  ricettare. 

Ricettatóre.  Verb.  masc.  Che  ricetta. 

Ricettatrice.X erb.  fcmrn.Che  ricetta. 

Ricettivo.  Add.  Atto  a ricettare,  a ri- 
cevere. . 

Ricetto.  Ricettacolo.  5.  È anche  no- 
me di  stanza  particolare  nelle  case , e«l  è 
per  lo  piu  quella  che  s’ interpone  tra  la 
scala,  e la  sala. 

Ricevente.  Add.  Che  riceve. 

Ricévere.  P.gliare,  e accettare,  o per 
amore,  o per  forza  quello  eh’ è dato,  o 
presentato.  J.  Ricevere  il  vento  , pren- 
der aria.  J.  Per  (accettare  , accogliere. 

Rictvévole.iH . A.  Add.  Alto  a rice- 
vere. „ + 

Ricevimento.  11  ricevere.  J*  Pc*  ac“. 
coglicmui  ; maniera  di  ricevere,  j.  Per 
arnese  da  conservar  checchessia. 

Rie  evi  (ivo.  Add.  Atto  a ricevere,  che 
ha  virtù  di  ricevere.  • 

Ricevitóre.  Verb.  masc.  Che  riceve. 
§.  Per  chi  ha  carico  di  ricevere  ed  è ti- 
tolo di  dignità. 

Ricevitrice.  Verb.  lemno.  Che  riceve. 

Ricevuta.  Confessione  ciré  si  la  per  via 
di  scrittura  d’avere  ricevuto  ; qu. tatua. 
J.  Per  ricevimento. 

Ricciutissimo.  Superi,  di  ricevuto. 

Ricevuto.  Add,  da  ricevere. 

Ricezióne.  Ricevimento. 

Ri  eh  édere.  V.  A.  Vedi  Richiedere. 

Richérere.  V.  A.  Richiedere. 

Rie hcr intento . V.  A.  Richiediiueulo. 

Riche  sta.  V.  A.  -Richiesta. 

Richesto.  V.  A.  Richiesto. 

Richiamante.  Add.  Che  richiama. 

Richiamare.  Chiamar  di  nuovo;  e ta- 
lora chiamare  semplicemente , rivocare. 
J.  In.signific.  neutr.  pass,  vale  querelar- 
si , dolersi  , c rammaricarsi  di  tolto  ri- 
cevuto. 5-  Perder  quercia,  chiamare  al- 
trui tri  giudioio. 

Richiamata.  Richiamo  , ri  vocimeli- 
to , ri  vocazione. 

Richiamato.  Add.  da  richiamare. 

li  ii  hi  amatóre.  Verb.  masc.  Clic  ri- 
chiama. 

Richiamatricc.  Verb.  femm  Che  ri- 
chiama. 

Richiàmo . 11  richiamare.  5-  Per  me- 
taf.  si  dice  di  qualunque  allettamento  , I 
al  quale  si  gettano  per  natura  gli  uccelli. 
$.  Per  JamcnUnza  , rauimanchio,  do- 
glianza. 5-  Ter  lo  richiamare  in  giud  izio. 

. Ricluitrirc . Tornar  a dichiarate. 
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Richicco. Malattia  degli  alberi  di  fratti 
da  osso  , come  smini , peschi , ciliegi  ; 
perche  ne  trasuda  gommi,  U quale  chia- 
masi con  questo  nome. 

Arcò  scorate.  Add.  Che  richiede;  ri- 
cercante. 

Richièdere , e presso  gli  antichi  Ri- 
ehédcre.  Chiedere  di  nufovo.  $.  Per  do- 
mandare , o chieder  pregando.  $.  Per 
interrogare.  J.  Per  desiderare,  cercare. 
§•  Richiedere  di  battaglia , vale  sfidare, 
5-  E richiedere  di  amore  , vogliono  ri- 
cercare altrui,  die  condiscenda  alle  sue 
voglie  disoneste.-  J,  Per  citare  , chiamare 
in  giudizio  , dar  querela.  §.  Per  diman- 
dar ragione  , conio.  5*  P***  importare. 
J.  Per  chiamare  semplicemente.  §.  Per 
domandare,  e chiedere  che  sia  fenduta 
alcuua  cosa.  J.  Per  ricercare,  aver  biso- 
gno , esser  convenevole.  J.  pd  in  agri- 
coltura,su  signif.  di  penetrare  addentro 
lavorando,  Per  mandar  a chiamare  , 
far  venire.' 

Ru  hied intento.  Richiesta. 

Ri  chieditórc.  \c  rb.  masc.  Che  richie- 
de. 

Ricfucduto.  Add.  da  richiedere  ; più 
comunemente  si  dice  richiesto. 

Richiérere.  V.  A.  Ricercare. 

Richiesta,  li  richiedere,  richiedimen- 
tOj  domanda.  §.  Per  infbrroga zinne. 

Per  citazione,  o chiamala  in  giudizio. 
Aver  richiesta  , si  dice  delle  cose  che 
sono  in  credito  , o souo  desiderate , o ri- 
cercate con  avidità. 

Richiesto  , e Richesto.  Add.  da  ri- 
chiedere. Per  chiamato  , o convocato 
a consìglio. 

Riduttóre.  Chinare  , umiliarsi , con 
seguo  di  riverenza. 

Richiudere.  Chiudere  qq^l  che  poco 
prima  s era  operalo. $.  Per  chiudere  sem- 
plicemente. jf.  E pillandosi  di  piaghe  , 
o simili,  vale  saldare.  $.  Per  raccoglier- 
si , ricoverarsi. 

Rii  hiudimeato.  11  richiudere. 

Richiuso . Add.  da  richiudere, 

. Richiusura.  Chiusura , richiuJimcn- 
to,  picco!  luogo  da  richiudersi. 

Ricidere.  Tagliare , risocare , fende- 
re , troncare.  J.  E parlandosi  di  strade, 
0 simili  , vale  abbreviare  , attraversate 
passando.  5-  E neutr.  pass,  dicesi  auciie 
del  rompersi  clic  fanno  i drappi  , v si- 
mili iti  sulle  pieghe. 

Rie  alimento.  11  ricidere. 

Rieiditura.  II  ricidere  , tagliatura  in 
traverso,  j.  Per  similit.  piegatura. 

RicùUvo.  V.  Recidivo. 

Ricignere.  Cignere  intorno. 

Riagnimcnto,  Ornamento  , 0 altro 
clic  r lagne. 
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Rici  meni  are.  Di  «uovo  cimenti re. 
Ricino. Il icinus  commus  Linn.  T.  hot. 
XMaota  clic  ha  le  radici  fibrose,  clic  sidw 
▼idouo  in  ramificazioni  poco  numerose*, 
lo  stelo  diritto  , vuoto  , cilindrico  , arti- 
cola lo  , glauco  , appena  striato  , le  fo- 
glie grandi , palmate  , picciolate , con  i 
|*zioli  lunghi,  cilindrici  , glaudulosi  , 
stipulati  $ i fiori  a spighe  i frutti  coper- 
ti di  punte,  coulen  oli  tre  semi  lisci,  ce 
tieriui  con  strie  scure,  o nere.  J.  Per  sor- 
ta d' iosetto  stomacoso,  detto  anche  zec- 
ca , che  spesso  molesta  i cani , e le  ca- 
pre. 

Ricinto.  Sust.  Giro  , contenuto  , re- 
cinto. $.  Dicesi  il  girare  de  fondamenti, 
e delle  muraglie  , e più  propriamente 
quella  partedi  muro  obesi spiccadal  pia- 
no della  terra  fioo  a un'  altezza  ptopor- 
rionata  alla  fabbrica,  che  si  chiama  pri- 
mo riciuto.  Si  dicono  ancora  recinti  al- 
cuni legamenti  di  pietregrandi,  o vera- 
mente di  mattoni  che  si  tirano  per  tutta 
la  lunghezza  del  muro  , p»  r abbracciar 
le  cantonate  , e fortificar  tutta  la  fabbri- 
ca , e si  fanno  in  più  luoghi,  in  maggio- 
reo  minor  numero, secondo  la  qualità 
delle  muraglie.  $.  £ sotto  nome  di  riciu- 
to passano  ancora  generalmente  le  corni- 
ci, perchè  queste  ancora  cingono  le  mu- 
raglie con  fermissima  legatura  ; e dicesi 
ancora  di  quelle  che  riciugono  e adorna- 
no le  pitture  , e simili; 

Ricintò.  Add.  da  ricignere, 

Ri  cioncare.  Di  nuovo  cioncare. 

Ridptente.  Recipiente.  J Per  como- 
do, benestante  , orrevole  , di  laudabili 
iUnVtlì  ^ 

Ricircolare , ed  all'  ant.  Ricircolare . 
Girate  intorno. 

Ricircolazióne.  Il  ricircolare  , nuova 
circolazione. 

Ricin  ondare.  Circondar  di  nuovo. 

Ricirculdre.V , A.  Vedi  Ricircolare. 

Rtcisa  Mozzamento,  troncamento, 
taglia  mento.  5*  Per  tragetto.  5*  ^ rrci- 
$a  , e alla  runa , posti  avv.  e usati  più 
* comunemente  co' verbi  andare  .,  venire  , 
o simili,  vagliono  per  la  via  più  corta  , 
attraverso  alle  strade.J.  Cantala  rrc/- 
io  , modo  basso,  vale  senza  intermissio- 
ne , senza  rifilare  , atidaotcmenle. 

Ricisamentc.  Avv.  da  ricidere.  Di  net- 
to. J-  Talora  vale  a recisa.  $.  Per  preci- 
samente , strettamente. 

Ric/so.  Add.  da  ricidere,  tagliato. j- 
Per  ispedito  , pronto,  j.  Per  rotto,  con- 
sumalo , nel  siguif.  dei  panni , quando 
Si  rompono  nelle  pi  gature  per  essere  sta- 
li lungo  tempo  piegati. 

RicLwno . Lo  stesso  che  reclamo. 

Ricogitdre . Recogitare.  * 
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Ricógliere\  e Ricorre.  Raccogliere.  $. 
Per  licevere,  albergare.  £ parlandosi  di 
partiti  , e simili , vdle  lo  stesso  che  rac- 
cogliere ntd  signif.  di  ricevere  i voti.  J. 
Per  riscuotere  , ricevere  il  pagamento. 

$.  E assolutalo,  per  rauoare  , e mettere 
insieme  i frutti  della  terra  , o altro.  J* 
Per  riscattare , riscuotere,  ricuperare  *,  e 
si  dice  per  lo  più  di  cose  impegnate  J. 

£ ucutr.  pass,  vale  ricoverarsi , riffug- 
girsi,  ritirarsi  , ridursi , riunirsi.  $•  Per 
comprendere  , intendere  , notare,  osser- 
vare, cavar  costrutto.  5-  Detto  della  men- 
te , vale  Riunire  le  facoltà  intellettuali  in 
un  solo  pensiero,  recare  l’ attenzione  da 
molte  cose  in  una  sola.  J.  Ritogliere  il 
parto  o il fanciullo  nel  parlo  , fare  l'uf- 
ficio di  levatrice,  j.  Ricogliere  il  fiato  , 
vale  rifiutare,  respirare.  §.  Per  liberar- 
si* e come  io  modo  basso  anchédioesisgo- 
b eli  arsi  da  alcuna  cosa. 

Ricoglimcnto.  Raccoglimento  , il  ri- 
cogliere. 5-  Per  raunamenlo. 

Ricogliture.  Verb.  masc.  Raccoglito- 
re, che  ri  coglie.  J.  Per  riscuolitore.  5* 
Per  compilatore. 

Ricognitrice. Ve rb.  femm.  di  ricoglito- 
re. J.  Si  dice  anche  a quella  donna  che 
assiste  al  parto  , levatrice. 

Ricog azióne. l\  riconoscere.  J.  Da’le- 
gali  si  dice  ricognizione  di  se  rii  tura , di 
carattere , e simili  , la  verificazione  , o 
fatto  per  via  dì  cui  una  persona  ricono- 
sce , o confessa  essere  di  suo  pugno  u- 
ua  tale  scrittura  , o carattere.  J.  E nel 
imiti,  è l'azione  del  riconoscere  uu  luo- 
go , la  posizione  d'  un  corpo  di  truppe 
nemiche  , uiia-piazza , i movimenti  del 
nemico  , i suoi  fuochi , le  sue  guardie 
doppie  , ec.  J.  Per  censo  f tributo  , de- 
cima. 

R cognóscere.  V.  A.  Riconoscere. 

Ricog  nascimento.  V . A.  Ricognizio- 
ne. J.  Per  ricompensi. 

R'colàre.  Colare  di  nuovo. 

Rivoluto.  Add.  da  risolare. 

Ricalcare.  Ricol  licare  , ricoricare. 

Ricohre . V.  L.  Ridurre  in  memoria, 
limernbrare,  riandare. 

Ricollegare.  Neutr.  pass.  Di  nuovo 
col  legarsi. 

Ricoll icóre.  V.  A.  Ricoricare. 

Ricollocare.  Collocar  di  nuovo. 

Ricolmare.  Colmare  di  nuovo,  e talo- 
ra semplicemente  colmare. 

Ricolmalo.  Add.  da  ricolmare. 

Ricolmi  del  mare.  X.  di  màr.  Sono  le 
terre  ed  i fanghi  che  il  mare  getta  sulle 
rive  , e che  alla  lunga  firmano  i banchi 
i quali  ammonticchiando. i,  e I alzando- 
si col  tempo , si  consolidano  , e fanno  in 
seguilo  come  piccole  dighe  o argini,  che 
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zi  oppongono  alle  piccole  onde  del  mai  e. 
jR. colmo.  Add.  Colmo,  ripieno. 
Ricoloràre.  Lo  stesso  che  ricolorire.  * 
Ricolorire.  Di  nuovo  colorire. 

Ricolti.  Il  ricogliere,  e la  cosa  raccol- 
ta , e intendesi  comunemente  delle  ren- 
dite delle  terre.  $.  Per  lo  tempo  della 
ricolta.  J.  Per  ritirata. 

Rivolto.  Sust.  Ricolta. 

Ricotto.  Add.  da  ricogliere,  j.  Per 
raccolto  , contrario  di  distratto.  J.  Per 
ratinato  , riscosso.  J.  Per  ritirato , rico- 
verato. J.  Per  osservato  , notato. 

Ri  combàttere.  Di  nuovo  combattere. 

$.  Per  repugnare,  contrastare,  opporsi. 
Ricominciamento.  11  ricominciare. 
Ricominciare.  Di  nuovo  cominciare. 
Riconti  nei  àio.  Add.  da  ricominciare. 
Ricominciai  tira.  Ricominciamento. 
Ricomméttere.  Di  nuovo  coro  mettere. 
Si  usa  uei  diversi  significati  del  suo  sem- 
plice. 

Ricomparire . Di  nuovo  compatire. 
Ricompensa ,e  Ricompensa  mento.  Ri- 
cornpensazione. 

Ricompensare. T)  are  ^ o rendere  il  con- 
traccambio. 5*  P^r  compensare  , scon- 
tare. 

Ricompensato.  Add. da  ricompensare. 
Ricompensazióne.  U ricompensare  , 
contraccambio. 

Ricompenso . Ricompensa. 

Ricómpera , e Ricómpra.  Il  ricom- 
prare. §.  Per  redenzione  , riscatto. 

Ricomp sragióne  , e Ricompragióne. 
Ricompera,  riscatto. 

Ricomperarne  ntoy  e Ricomprameli  fa. 
Ricompera  in  tulli  i suoi  significati. 

mconifteràre.  e Ricomprare.  Di  nuo- 
vo comprare.  £ si  usa,  non  che  nell'alt, 
ma  anche  nel  neutr.  J.  Per  riscattare,  li- 
berare , ricuperare.  §.  Per  melaf.  vale 
scontare,  portar  la  pena. 

Ricomperato , e Ricomprato.  Add.  da1 
loro  verbi. 

Ricomperatóre , gRi  compratóre.  Verb. 
muse.  Che  ricompera.  J.  Per  riscatti! to- 
re,  ricuperatore. 

Rie mpcrasióne  , e Ricompratane. 
Voci  poco  usate.  Ricompera  , in  tulli  i 
suoi  lignificati. 

Ricomperatole.  Add.  Da  potersi  ri- 
comperare. 

Ricómpiere.  Di  nuovo  compiere.  J, 
Per  ristorare  , ricompensare  , supplire. 
Ricompimento.  11  ricompiere. 
Ricomporre.  Compoi  re  di  nuovo,  nei 
diversi  s gn dicati  del  verbo  comporre,  « 
trovasi  usato  anche  neutr.  pass. 
Ricomposto.  Add.  da  ricomporre. 
Ricompra.  Y.  Ricompera. 
Ricompragióne . Y . Ricompe  ragióne. 
io5 
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Ricompramento.  V.  Ricomperameli 
to. 

Ricomprare.  V.  Ricomperare. 

Ricomprato.  V.  Ricomperalo. 

Ricompratóre.  V.  Ricomperatine. , 

Ricomprauóne.  \ . Ricomperai  iòne. 

Ricomunica.  Il  ricomumcuri , ['asso- 
luzione della  scomunica. 

Ricomunicare.  Assolvere  dalla  scomu- 
nica , ribenedire. 

Ricomunicasióne.  D ricomunicare. 

Riconcétlere.  Concedere  di  nuovo. 

Riconcentramento.  Coucentrameuto 
riducimenlo , nel  centro. 

Riconcentrare.  Ridurre  nel  centro. 

Riconcepire.  Concepire  di  nuovo. 

Riconchiùdere.  Cou chiudere  di  nuo- 
vo ) concertare  di  nuovo. 

Riconduce.  Racconciare.  $.  Ricon- 
ciarsi il  tempo , vale  rasserenarsi,  testar 
di  piovere. $. vale  anche  rifate  uua  vivan- 
da con  aggiunta  di  nuovi  condimenti,  j. 
Per  metter  d’accordo  , pacilicare. 

Riconciliagtóne.  Riconciliazione. 

RiconciUamento.  11  riconciliare. 

Riconciliare.  Metter  d’ accordo  , far 
tornare  amico,  metter  pace.  J.  Ed  insi- 
gnii ncutr.  pass,  vale  rappacificarsi  , 
tornare  amico.  §.  Dicesi  anche  l' ammi- 
nistrare, o il  prendere  il  sagramento  del- 
la confessione;  ma  propriamente  si  dice 
della  confessionede’ peccati  leggieri. 

Riconciliato.  Add.  da  riconciliare. 

Riconciliatóre.  Verh.  mare.  Cita  ri- 
concilia. 

Riconciliazióne.  Il  riconciliare , pa- 
ce , amicizia  rifatta. 

Riconcimare.  Concimar  di  nuotro. 

Ricóncio.  Add.  Acconcio.  * 

Ricondannare.  Condannar  di  nuovo. 

Ricondensare.  Condensar  di  nuovo. 

Ricondire.  Condir  di  nuovo. 

Ricondii to.  Coli*  accento  m sulla  pe- 
nnltima  e Add.  dal  verbo  ricondire, ma 
coll’  accento  sulla  seconda  vale  ricondz- 
to , nascosto. 

Ricondotta.  Nuova  condotta,  il  ricon- 
durre. 

Ricondotto.  Add.  da  ricondurre. 

Ricondùctre.liO  stesso  che  ricondar- 
re. 

Ricondurre.  Di  nuovo  condurre,  ri- 
menare,  o riporla  re  checchessia  a quel 
luogo , ove  prima  sia  stalo , e dove  deb- 
ba rimanere.  $.  Per  ridurre,  t-  Per  fer- 
mare, o fermar  di  nuovo  a Isolilo.  §.  Ri- 
condurre un  podere , e simili,  vale  pren- 
derlo nuovamente  in  affitto. 

Ricondusióne.  T.  de’ legali.  Nuova 
allogazione  , nuovo  affitto  di  un  po- 
dere 

Riconferma,  Riconfermazione. 
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Riconfermare.  Confermar  di  nuovo  ; 
e talora  se  in  pi  ice  mente  confermare. 

Riconfermato.  Add. da  riconfermare. 

Riconfennatióne.  11  riconfermare. 

RiconJ,  ssàrc.  Di  uuovo  confessare. 

Riconficcàre.  Conficcar  di  nuovo. 

Riconficcóto.  Add.  da  riconficcare. 

Riconfi tto.  Add.  Hiconficcato.. 

Ricot  formare.  Di  nuovo  conformare; 
e si  usa  iu  sigmf.  att.  e ueuUr.  pass. 

Riconfortare.  Di  nuovo  coufortare , 
ticreare  , ristorare  , e talora  anche  sem- 
plicemente confortare  , c si  usa  nell'  alt. 
siguif.  e nel  neutr.  pass.  * 

Riconfortato.  Add.  da  riconfortare. 

Riconfortptóre.  Yerb.  maac.  Che  ri- 
conforta. 

Riconfortatrice.  Vcrb.  fèmm.  Che  ri- 
conforta. 

Riconfrontàre.  Confrontare  di  nuovo, 
c semplicemente  confrontare. 

Ricongegnamento.  Nuoro  congegna- 
mento. 

Ricongitignere.  Di  nnovo  congiugne- 
re; e talora  semplicemente  congiugnere. 

Ricongiugnimento.  Il  licongiugnere. 

Ricongiunto.  Add.  da  ricongiugocre. 

Ricongiuniióne.  Ricongiugnimenlo. 

Ricongregàre.  Di  nuovo  congregare. 

Ricontare.  Di  nuovo  coniare. 

Riconnéttcre.  Riuniredi  nuovo. 

Riconoscente.  Add.  Che  riconosce  , 
grato. 

Riconoscenza.  Il  riconoscere.  J.  Per 
gratitudine,  j.  Per  contraccambio  , ri- 
compensa. 

Riconóscere.  Rivoeare  alla  memoria 
il  già  conosciuto  .“raffigurare.  J.  Ricono- 
scere uno  coso  da  alcuno , o per  alcuno, 
vale  reputare , ’o  confessare  d’ averla  , o 
eh'  ella  venga  da  lui , o mediante  lui.  5. 
Per  conoscere.  5-  Per  distinguere.  5-  Per 
riscontrare , confrontare,  J.  Ed  in  signif. 
neutr.  pass,  per  ravvedersi  degli  errori  , 
pentirsi.  S-  Riconoscersi  cfun  beneficio, 
per  mostrarsi  grato.  5.  Per  protestarsi  , 
dedicarsi.  5.  Riconoscere  un  errore , un 
peccato,  o simili,  vale  confessarlo.  J. 
Per  lo  più  è T.  de’  militari  , e dicesi 
riconoscere  un  paese , una  foriessa , una 
batteria  , o simili , e vale  andare  a ve- 
dere iu  che  stato , e termine  si  ritrovino. 
J.  Riconoscere  alcuno  , vale  mostrarti 
grato  della  fatica , o dell’  opra  sua  con 
qualche  premio  , contraccambiarlo,  ri- 
munerarlo. 5*  Riconoscere  alcuno  per 
signore  , 0 simili,  vale  accettarlo  , sot- 
toporgli.J.flicomwcrre  fa  terra. in  ma- 
rineria vuol  dire  osservare  la  sua  situazio- 
ne , e la  sua  fiducia  per  sapete  qual  ella 
sia  , quando  si  ritorna  dal  viaggio.  $ 
Riconoscere  unanave,e  quando  si  vuole 
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avvicinarsi  ad  una  nave  per  esaminarla 
onde  sapere  di  qual  forza  ella  sia  e di 
quale  nazione. 

Riconoscibile.  Add.  Che  si'  può  tico- 
nascere. 

/1  icori  ose  i/n  cn  (o . 1]  riconoscere.  Per 

pentimento,  J.  Per  contraccambio , pre- 
mio , ricompensa. 

Riconoscùóre.  Verb.  raasc.  Clic  rico- 
nosce. J. End  signif.  di  renduore  re- 
stiiutore. 

Riconosciuto  Add.  da  riconoscere. 

Riconquista.  Nuova  conquista;  il  ri. 
conquistare. 

Riconquistare.  Di  nuovo  conquistare, 
ricuperare. 

Riconsegnare.  Rncconscgnare. 

Riconsiderare.  Di  nuovo  considerare. 

Riconsiderato.  Add.  da  riconside- 
rare. 

RiconsigUàrt.  In  att.  signif.  valecon- 
sigliar  di  nuovo.  {.  E neutr.  pass,  vale 
prender  nuovo  consiglio  , pigliar  par- 
tito. 

Riconsighalo.  Add.  da  r (consigliare . 

Ricansolamento . II  riconsolare. 

Riconsolare.  Di  nuovo  consolare. 

Riconsolato.  Add.  da  riconsolare. 

Riconsola  siane.  Riconsolammo». 

Ricontare.  Contare  , o annoverar  di 
nuovo.  §.  Per  raccontare  , narrare.  5. 
Per  raccontare  di  nuovo. 

Riconto.  Epilogo. 

Ricontradire.  Di  nuovo  oontradire. 

Riconvenire.  Convenir  colui . clic  il 
primoci  convenne.  J.  Riconvenire  le  for- 
bici , dicono  i cimatori  il  dare  delle  mar- 
tellate sopra  il  maschio  ne’  luoghi  else 
non  combaciano,  acciò  i tagli  ai  tocchino 
in  tutta  la  loro  lunghezza. 

Riconvenzióne.  Impugnazione  del  det- 
to altrui.  5.  Riconvcn sione , T.  legate. 
Dimanda , che  si  oppone  dal  convenuto 
ad  altra  dimanda  formata  dall’  nuore 
davanti  allo  stesso  giudice. 

Riconvertire.  Convertir  di  nuovo  , e 
si  usa  in  signific.  alt.  e neutr.  pass. 

Riconvertito,  Add.  da  riconvertire. 

Riconvitùre.  Rifar  conviti. 

Ricoperchidre,  Ricoprire , rimettere 
il  coperchio. 

Rùoperchiato.  Add.  da  ricoperchiar*. 

Ricoperta , e Ricoverta.  11  ricoprire. 
J.  Figuratane  per  occultamento.  §.  Per 
■scusa  , discolpa. 

Ricopertamente.  Aw.  Copertamente, 
ascosamente.  , 

Ricoperto,  e Ricoverto.  Add. da  rico- 
prire , e ricovrire. 

Ricapidre.  Di  nuovo  copiare , ed  an- 
che copiare.  J.  Persinulit.  vale  imitare, 
prendere  esempio. 
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Ricopiato.  Add.  da  ricopiare  ; copia* 
to  di  nuovo. 

Ricopribile.  Add.  Che  può  ricoprir»!. 

Ricoprimento  , e Ricovrimtnto.  11  ri- 
coprire. 

Ricoprire.  Di  nuovo  coprire  ; ed  è 
snelle  lo  Messo  che  ’l  primitivo  coprire, 
occultare,  nascondete.  §.  Per  melai', 
vale  scusare.  J.  Per  assicurare  i suoi  cre- 
diti , o simili.  5-  Per  chiudere.  J.  l’cr 
emendare , correggere. 

RicoprUórc.  Verb.  muse.  Che  ricuo- 
pre  .difenditele  , riscattatore. 

Rie  arcare . e Ricoricare.  Di  nuovo 
corcare.  {.  £ trattandosi  di  viti,  od*  al- 
beri , è lo  stesso  che  propaginare;  trat- 
tandosi d’erbe,  vale  ricoprirle  colla  ter- 
ra per  diverse  cagioni , come  per  difen- 
derle dal  freddo , o imbiancarle  , o si- 
mili. 

Jìicordagióne.  V.  A.  Ricordaiiooe. 

Ricordamcnto.  Ricordo. ricordazione. 

Ricordanza.  Ricordo.  J.  Per  quello 
che  si  dà  , o piglia  da  altrui , per  non  di- 
menticarsi di  quel  chea’  ha  a fare  , pe- 
gno. 

Ricordare.  Ridurre  a memoria.  $.  Per 
nominare  ,far  mentione.  §.  Per  avver- 
tire. $.  Ed  in  signif.  neutr.  pass,  e talora 
colle  particelle  sottintese , vale  avere  in 
memoria,  sovvenirsi". 

Ricordato.  Add.  da  ricordare.  J.  In 
prò  veri).  Cosa  ricordata  per  via  va  , si 
dice  quando  alunna  cosa  succede  , o 
quando  taluno  sopraggiungc  mentre 
eh’  e’  se  ne  ragiona 

Ricordalórc.  Verb.  masc.  Che  ri- 
corda. 

Ricordasene.  Il  ricordarsi.  §■  Per 

commemoratone. 

Ricord/voie.  Add.  Che  si  ricorda.  $. 
Per  memorabile  , da  ricordarsene. 

Ricordevolissimo.  Supeil.  di  ricorde- 
vole. 

Ricordino.  Lo  stesso  che  ricordo. 

Ricordo.  Il  ricordarsi  , memoria.  §. 
Per  tradì  rione  , o memoria  trasmessa,  e 
conservata  in  voce,  o in  iscrittodi  chec- 
chessia. J.  Per  ricordanza , pegno  ; on- 
de dìcesi  anello  o anellctlo  aa  ricordo  , 
oggidì  detto  ricordino,  od  anello  gentile 
Sebben  di  poco  valore , dato  altrui  per 
aiuorevole/za , ed  in  pegno  d'affeito  , 
per  memoria  del  donatore. £.  Per  avyerti- 
mento  , ammaestramento.  C.  Per  ri- 
cordo. 

Ricoricare.  V.  Ricorcare. 

Ricoricato.  At)d.  da  ricoricare. 

Ricorondro.  Di. nuovo  incoronare. 

Ricorre.  V.  Ricogliere. 

Ricorr/ggerc.  Correggere  di  nuovo  , 
e talora  semplicemente  correggere. 
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Ricorrente.  Add.  Che  ricorre  , che 
corredi  nuovo.  J-  Ricorrente , T.  de’ 
nidi.  Che  di  quando  in  quando  ritorna 
e si  fa  sentire.  $.  Ricorrente  , T.  luat. 
Aggiunto  delle  propagazióni  de’  nervi 
vocali  dette  anche  riversi  ve , o ricorsive. 

Ricórrere.  Di  nuovo  correre  , e ta- 
lora semplicemente  correre.  §.  Per  an- 
dare a chiedere  aiuto , o difesa  ad  al- 
cuno , o ad  alcuna  cosa  ; rifugire.  $.  E 
dogli  architettisi  dice  del  circondare  che 
fa  nna  cornice,  oun  altro  membro  d’ar- 
cliitettura  tutto  , o parte  dell'  edificio  , 
e per  simili!,  d’ altre  cose. 

Ricorretto.  Add.  da  ricorreggere.. 

Ricorrimento.  Il  ricorrere,  ricorso  , 
nuovo  corso. 

Ricorsivo.  V.  Ricorrente. 

Ricorso.  Sust.  Il  ricorrere.  5-  Per  ri- 
fugio Vale  anche  rappresentanza  , 
che  fa  a qualche  tribunale,  pcrOllenere 
giustizia  , chi  non  ispera  d’  ottenerla  , o 
1 non  1’  ha  ottenuta  da  altro  giudice.  $.  Si 
usa  comunemente  iu  giudizio  , che  si  fa 
al  magistrato  della  mercanzia  , eletti  i 
giudici  mercatanti.  $.  Ricorsi,  d. consi 
da’  medici  per  onestà  i mestruali  ripur- 
gameuti  delle  donne. 

Ricorso.  Add.  da  ricorrere. 

Ricorsóio.  Dicesi  bollire  a ricorsoio  , 
c vale  bollire  col  maggior  colino,  die  an- 
che si  dice  a scroscio. 

Ricostrggidre.  Scorrere  di  nuovo  na- 
vigando le  coste  marittime. 

Ricostituire.  Costituire  di  nuovo. 

Ricostruire.  Costruire  di  nuovo. 

Ricotondre . Accotonar  di  nuovo. 

Rscolonatùra.  Il  riuolonarc. 

Ricotta.  Fior  di  latte  cavalo  dal  siero 
per  mezzo  del  fuoco. 

Ricotlória.  Irisfoetidissima  Linn.  T. 
boi.  Pianta  phe  ha  la  radice  poco  tube- 
rosa ; le  foglie  spadiformi , striale,  di  un 
verde  pieno. lo  scapo  con  un  angolo  late- 
rale, con  i fiori  piccoli  di  un  bleu  scuro. 

Ricottina.  Dim,  di  ricotta  ; ricotta 
tenera  e dilicata. 

Ricotto.  Add.  da  ricuocere. 

Ricrveramento , c Ricovramento.  Il 
ricoverare  , il  racquistarr. 

Ricovert'irc  , e Ricovrdre.  Racquieta- 
re , recuperare  , rimettere  in  buon  gra- 
do. J.  Per  redimere  , "rimettere  iu  gra- 
zi». J.  Per  ridurre.  §.  Per  liberare. 

Per  andare.  J.  In  siguif.  neutr.  vale  ri- 
fuggire > ripararsi. 

Ricoverato , e Ricorralo.  Add.  da  ri- 
coverare , e rieovrare. 

Ricoveratóre  , c Ricovratóre.  Verb. 
mase.  Che  ricovera  , o racquisLi. 

Ricovcria.  Ricettamento , ricovero. 

Ricóvero  , e Ricórro.  V.  A.  Ricupe- 


ramento  §.  Per  riparo  , rifugio  , asilo. 

Ricovcria.  V.  Ricoperta. 

Riceverlo.  V.  Ricoperto. 

Ricovranicnto.  V.  Ricoveramento. 

Ricovrdre.  V.  Ricoverare. 

Ricovnito.  V.  Ricoverato. 

Ricovratóre.  V.  Ricoveratóre. 

Ricovrimento.  V.  Ricoprimento. 

Ricovrire.  V.  Ricoprire. 

Ricovro.  V.  Ricovero. 

Ricrcamcnto,  gd  all'nnt.  AenVune/r- 
to.  Conforto , ristoro. 

Ricreare  , ed  all’ant  Ricrtdre.  In  si- 
gili! alt.  e neutr.  pass.  Dare,  prendere  al- 
loggiamento', conforto, e ristoro  alle  fa- 
ticlie  durate,  agli  Menti,  o alle  pene  pa- 
lile.  5.  Per  dT  nuovo  creare , restaurare. 

Ricreativo,  ed  all’aut-RuriaZiVo.Add. 
Atto  a ricreare. 

Rtcreatóre  , » con  ortogr.  ant.  Ri- 
cria'.óre.  Che  ricrea.  §.  Per  redentore. 

Ricreatrice. V erb.  femm.  Che  ricreo. 

Ricreasi  ancella  y e nel  modo  ant.  Ri- 
criasioncella.  Dim.  di  ricreazione,  e di 
ricriozione.  ' ' • 

Ricreazióne , ed  all’ant.  Ricriasióne. 
Retroazione.  .*  • 

Ricredente.  Add.  Sgarrilo , vinto,  il 
medesimo  che  ricreduto.  J.  Far  ricre- 
dente, vale  sgannare,  sgararc,  hr  mu- 
tare opin'one. 

Ricredere.  Credere  altrimenti  di  quel- 
Io  che  § è prima  creduto,  sgannarsi,  imi- 
tarsi d opinione.  $.  Per  diffidarsi. $.  Per 
discredersi.  • 

Ricreduto.  Add.  da  ricredere  ; sga- 
rato  , chiarito  , convìnto. 

Ricréo.  V.  A.  Lo  stesso  che  riprio; 
ricrcamcnto. 

Rtcrescente.  Add.  Che  ricresce.  • 

Ricrescenza.  Ricresci  mento  , il  ricre- 
scere. J.  E in  siguific.  neutr.  pass,  vale 
crescer  di  nuovo  , moltiplicare  , (àrsi 
maggiore. 

Ricréscere . Accrescere  , aumentare 
di  nuovo. 

Ricrcscimento.  Il  ricrescere. 

Riscrcsciuto . Add.  da  ricrescere. 

Rìcriamcnto.  V.  Ricrcamcnto. 

Ricruzre.  V.  Ricreare. 

Ricriativo.  V . Ricreativo, 

Ricriatórc.  V.  Ricrratóre . 

Ricnaiioncella . V.  Ricrea iion cella. 

4 Rtcriatìóhe.  V.  Ricreazióne. 

Ricrio.  V.  À.  Ricreamcnto. 

Ricrociùto.  T.  araldico.  Add.  Diceri 
delle  croci  , le  cui  braccia  souo  termi- 
nale da  altre  croci.  ^ • f 

Ri  croci  fi fio.  Add. Di  nuovo  crocifisso . 

Ricuci  mento.  Il  ricucire,  ricucitura. 

Ricucire.  Di  nuovo  cucire  , cucire 
uua  cosa  sdrucita. 
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Ricucito . Àdd.  da  ricucire. 

Ricucitóre.  Verb.  ma  se.  Che  ricuce. 
Ricucitura . Il  ricucire , e il  segno  del 
ricucito. 

Ricuòcere.  Cuocer  di  nuovo.  5 Pw 
concuocere.  $.  Per  esaminare.  $.  At'cuo- 
cere.  T.  di  vati  artisti.  Dicesi  del  rimet- 
tere al  fuoco  alcuna  opera  di  metallo  , 
o d' altroché  acquista  perfezione  per  via 
del  fuoco. 

Ricuoprire.  Cuoprircdi  nuovo,  e pili 
spesso  semplicemente  cuoprhe. 

Ricuperati  nto.  Il  ricuperare. 

Ricuperare.  Recuperare. 

R cuperato.  Add.  da  ri  imperare. 

R.cuperatóre.  Verb.  niasc.  Che  ri- 
cupera. 

Ricuperazióne.  11  ricuperare. 

Ricurónc.  T.  de  peli  magnolia  Spezie 
di  1 ma  a pii  emide  con  doppia  dentatu- 
ra per  limar  il  pelli  oe  dalla  parte  del 
fino. 

Ricurvo.  Arld,  Curvo. 

Rii  usa  , e Rccusa.  Jl  ricusare. 

Ricusante.  Add.  Che  ricUjft 

Ricusare.  Rifiutare , nou  volere. 

R cu  suzióne.  R icu>a . 

di’ damare.  V.  A.  Riamare. 

Ridare.  Dar  di  nuovo.  J.  E neutr. 
▼ale  riprodursi  , venire  fuori  .di  nuovo. 

Ridda.  Voce  fuor  d’uao.  lidio  di  mol- 
le persone  fatto  iu  giro  , accompagnalo 
dal  canto  , che  anche  dicesi  ngoletto 
hallo  tondo  , e riddonc. 

Riddare.  Voce  fuor  d’ uso.  Menarla 
ridda  , danzare  5-  Per  amlar 

rigirando  a guisa  che  si  fa  nella  ridda. 

Riddane  , o Riddarli.  Avv.  tot.  e 
vale  con  aria  di  ridda. 

Ili d dóne . Voce  fuor  d uso:  Lo  stesso 
che  riddai  c talora  anche  si  piglia  per  lo 
ridotto,  nel  quale  si  fa  la  ridda, 

Rìdente.  Add.  Che  ride  , allegro  , 
giocoso , festante.  J.  Per  metaf.  favoreg- 
giarne. 5-  Per  ameno  , vago , gradevole 
a IP  occhio. 

Ridere.  Prorompere  in  riso.  J.  Per 
arridere.  J.  Per  burlarsi  , Carsi  beffe  , 
sclieruire , e si  usa  in  signif.  all.  e neu- 
tr.  pas*.  {.  Ridere  ad  alcuno , o in  boc- 
ca ad  oli  uno  y dicesi  del  mostrarseli 
amico,  per  ingannarlo.  J.  Ridere  agli 
Qn gioii , e simili  , vale  ridere  , e non 
saper  diche.  4-  Ridere  a credenza  vale 
ridere  *1  riso  altrui  senza  averne  alito  per- 
chè. J.  Dicesi  «nelle  il  versare  desasi , 
qu;io'io  per  troppa  pieuetza  comincia- 
no a traboccare. 

Ridestare.  Destar  dì  nuovo. 

Ridetto.  Add.  da  ridire. 

R (debole . Add.  Ridicoloso  , da  ride- 
re , piacevole. 
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Ridcpolmente.  Avv, In  maniera  da  ri- 
dersene. 

Ridicimento.  Il  ridire. 

Ridicitóre.  Veib.  mate.  Che  ridice. 
Ridicitr/ce.  Verb  femin.  Che  ridice. 
Ridicolo.  Sust.  La  cosa  che  induce  a 
riso,  e comunemente  si  dice  di  quella 
parie  introdotta  nelle  commedie  per  di- 
re, e far  cose  ridicole. 

Ridicolo.  Add.  Atto  a muovere  il  ri- 
so , che  fa  ridere. 

R'ulicolosùggine.  Ridicolosita  , tan- 
nata , buffouena. 

Ri  di  Golosamente.  Avv.  Con  modo  ri- 
dicolo. 

Ridicoìosistimo . Su  peri . di  ridicoloso. 
Ridicolosità.  Atti  , o parole  ridicole. 
Ridicolo  so.  Add.  Ridicolo. 

Ridiculo.  Add.  Lo  stesso  che  ridicolo. 
Ridificàre.  V.  A.  Riedificare. 

Rt  dimandare.  Ridomandare. 
Ridiminuire.  Di  nuovo  diminuire. 
Ridiminuito • Add.  da  ridiminuire. 
Ridintomàre.  Dintoroare  di  nuovo. 
Ridinlornulo.  Add.  da  ridiutomare. 
Ridipignerc.  Dipigner  di  nuovo  uno 
pittura  abbronzata  , o io  altro  mudo 
guasta. 

Ridipinto.  V.  Ridipignere. 

Ridire.  Dir  di  nuovo,  dir  piu  d’ una 
volta,  replicare,  ripetere.  J.  Per  raccon- 
tare , riferire  , riportare.  J.  Per  ricor- 
dare. J.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  dis- 
dirsi , cioè  dire  il  contrario,  di  quello 
che  già  s‘  è detto. 

Ridiritto.  Add.  Raddirizzato. 
Ridirizzàre , e Ridrisznre . Drizzar 
di  nuovo,  c talora  anche  drizzar  assolu- 
tamente. 

Ridirizzato.  Add.  da  ridir izzarc. 
Ridiscórrere.  Discorrere  di  nuovo  , 
riparlare. 

Ri  di  se  gnór  e.  Disegnar  di  nuovo. 
Ridisputdre.  Disputar  di  nuovo. 
Ridhténderc.  Distendere  di  nuovo, 
Ridistinguere . Distinguere  di  nuovo  , 
dichiarar  meglio. 

Riditóre.  Verb.  masc.  Che  si  ride , 
e si  la  beffe  d'altrui. 

Ridividere . Divider  di  nuovo. 
Ridivincolàre.  Neutr.  pass.  Ritorcer- 
si , ripiegarsi  qua  e Ih. 

Ridolcntc.  ’N  . L-  Add.  Che  getta , o 
rende  odore. 

Ridui tf re.  Neutr.  pass.  Di  nuovo  do- 
lersi , sentir  nuovo  dolore.  §.  Talora  va- 
le lo  stesso  , che  semplicemente  dolore. 

Ridolère.  V.  L.  e della  poesia.  Olire, 
ciliare  e rendere  odore. 

Ridali.  I lati  del  carro  allorché  sono 
fatti  a rasielliera. 

Ridomandare.  Dianolo  domandare, 
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e talora  semplicemente  domandare  T ri- 
chiedere. 

Ridonare.  Donare  , o dare  di  nuovo, 
e talora  donare , o dare  semplicemente. 

Ridondaniento.  Il  ridondare. 

Ridondante.  Add.  Che  ridonda.  £. 
Ed  in  forza  di  sust.  per  ridoudaaza,  nel 
signif.  d abbondanza  di  parole. 

Ridondanza.  Il  ridondare  , e si  usa 
comunemente  nel  signif.  di  abbondanza 
di  parole. 

Ridondare.  Risultare,  Per  sovcr- 
chiameute  abbondare  di  cose  o di  pa- 
role. 

Ridondato.  Add.  da  ridondare. 

Bidóne.  Che  ride  spesso  e volentieri, 
risa  nei  ino. 

Ridosso. T.  generale  sotto  cui  si  com- 
prendono i greti  , ed  i renai. 

Ridotta  bile.  V.  A Add,  Da  temersi» 

R dottóre.  V.  A.  Temere. 

Ridottalo.  V.  A.  Add.  da  ridonare. 

Rtdottévole.  V.  A.  Add.  Ridotiabile. 

Ridotto  , e Ridotto.  Sust.  Luogo  do- 
ve altri  si  riduce  , ricetto  , ricettacolo. 
$.  Per  crocicchio.  J.  Ridotto.  T.  dei 
milk.  Nome  generico,  che  si  da  a mol- 
te , e varie  opere  di  fori  fi  catione  per- 
manente , o passeggierà  , nelle  quali  ss 
riducono  , o sia  si  riuniscono  i combat- 
tenti. 

Ridotto f e Ridotto.  Add.  da  ridurre. 

Ridovére.  Dovere  da  c-ipo. 

Rid rizzare.  V.  Ridirizxàre. 

Ridubilù'e.  Dubitar  di  nuovo  , o ita 
contrario.  — 

Riducente.  Add.  Che  riduce. 

Ritlùc  ere  y c Ridurre.  Ricondurre  ¥ 
far  ritornare.  $.  Per  distogliere,  distor- 
nare. Ridurre , e ridurre  a Dio  . per 
convertire.  J.  Per  mutare,  convertire. 
J.  Per  introdurre.  J.  Per  i agunarat.  J. 
Per  ricoverarsi.  J.  Per  giugnere  , arri- 
vare. J.  Ridurre  al  poco  , é si  usa  an- 
che nel  neutr.  paia,  vale  impoverire.  J. 
Ridurre  insieme  , vale  raccogliere  , ri- 
stringere in  poco.  $.  Per  risii  ingerir.  J. 
Ridurre  alla  memoria  , o a mente , va- 
le ricordare.  J.  Ridurre  in  essere  , cioè 

nmare , approntare. 

Uducibilc.  Add.  ( he  può  ridursi. 
Riduamento  , e Re  due  ime  nto , Il  ri- 
durre. 

Riduci t ór  e t c Riduttóre.  Verb.  masc. 
Clic  riduce. 

Ridurre.  V,  R ducere. 

Rii  fatto.  V.  Ridotto. 

Riduttóre.  V.  Riduci tóre. 

Riduzione.  11  ridurre,  riduci  mento» 
Ri Alet e.  Ritornare. 

Ibedtlrtàre.  Di  nuovo  edificare. 
Riedificazione.  11  riedificane» 
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Riemanàee.  Di  nuovo  ninnare.  i 

Riemanatili  ne.  Emanazione  riunovel- 
loia.  . 

Riemendàre.  Di  nuovo  emendare, 
ricorreggere. 

/iie/H/j<4i/c.AJJ.Chc  ti  può  riempi- 
re. 

Riempiente.  Add.  Cile  riempie. 

Riempiere.  Di  nuovo  empiere.  (J.  Per 
lo  tt.-sto  che  il  primitivo,  ma  denota  per 
lo  più  empiere  abboudaniemenie.  J.  Me- 
tal. pertavtr/ta.  $.  Riempiere  le  pian- 
te, il  popolo  , o simili  di  checchessia  , 
▼ole  pubblicarlo  per  lutto.  C.  Riempier 
la  tela  , o simili,  vale  tessala.  $.  E ne- 
ulr-pasa.  ti  dice  del  concepire  delle  f no- 
mine degli  animali.  5.  E nel  milit.  va- 
le fornire  le  compagnie  , i battaglioni  , 
i reggimenti,  l'esercito  del  numero  d’uo- 
mini  pirli,  10. 

Riempimento.. \\  riero  p ere.  J.  Perla 
materia  die  riempie  , riempitura.  $.  Fi- 
gurai. per  lottcwoclie  borra,  riempitu- 
ra. J.  Riempimento filigli  tcarmottìdel- 
la  polena.  X'.  di  mar.  Sono  quei  penai  di 
legno,  cheti  ditpougono  negl' intervalli 
fra  i membri  delle  navi  per  formare  un 
ripieno  ed  un  tulio  dello  sperone  della 
oave.J.Si  chiamano  generai  mente  riem- 
pimenti, 0 riempitori  nella  costruzione 
delle  navi  quc'legni  collocati  per  occupa- 
le l'intervallo  tra  i membri  principali  , 

rr  esempio  i legni  potti  Ira  il  bracciuo- 
d ella. moia  di.  poppa,  e gli  ultimi  for- 
cacci  di  poppa , ed  il  parameualo. 
Riempire,  il  lem  p rie. 

Riempit  ami'  ute . A v v . In  modo  riem- 
pitivo . coli  riempimento. 

Riempitivo.  Add.  Atto  a riempiere  , 
cke  riempie. 

Riempitóre.  Verb.  mate.  Che  riapi- 

•fi*-  . 

Riempitura.  Riempimento. 
Riempiùto.  Add.  da  empiere. 
Ricnfiàrt.  Di  nuovo  rullare. 
Rientramenlo.  Il  rientrare. 
Rientrante.  Add,  T.  mat.  Dice*!  di 
angolo  che  rientra. 

Rientrare.  Enirar  di  nuovo.  J.  Rien- 
trare dentro  et  se,  irne  stesso  , o simili , 
vogliono  pentirti,  mutar  coituroi.  J.  Va- 
le anche  ritingami  111  te,  raccertare;  ri- 
tirare. J.  E anche  termiue  del  giuoco  di 
primiera  , e vale  dopo  aver  teartato  tutte 
le  carte , tornare  a giuocarc  la  aletta  po- 
lla, mentre  la  giunchino  gli  altri. 

Rienli'dia.  T.  di  mar.  Rientrato  del 
bordo , o delie  opere  morte  di  una  nave. 
.È  curvatura  rientrarne  ed  all’ indentro 
delle  parti  tuperiori  delle  coala  superio- 
ri, per  cui  ti  diminoitee  oell'allo  la  lar- 
gherai della  nave. 
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Rientrilo.  Add.  da  rientrare. 
Riepilogare.  Ripigliare,  o ricapitolar 
con  brevità  le  cote  dette. 

Riesclrr.  V.  Riuscire. 
Rietroguùrdia.  V . Retroguàrdia, 
Rievacuàre.  Evacuare  di  uuovo. 
Rimedialo.  Add. Evacuato  di  uuovo. 
Riessa.  V.  A.  lillà. 

Rfabbrò  óre.  Fabbricare  di  nuovo. 
R fabbricato.  AdJ.  da  rifabbricare. 
Ri/acibile.  Add.  Che  può  rifarti , u 
che  dee  esser  rifatto. 

Rifacimento.  Il  lift  re.  J.  Per  compen- 
sazione, ristoro  di  danno  recato. 

R facitóre.  Verb.  mate.  Cbe  rili. 
Rfsciirice.Vctb  femm.di  rifinitole. 
Rifallo.  Nuovo  fallo. 

Rifare.  Far  di  uuovo  : e ti  osa  in  ti- 
gni! all.  e neulr.  pati.  5.  Per  ritto  are 
de’ sofferti  danni.  ).  Per  riedificare.  S 
Rifar  sicuro  , vale  rassicurare.  §.  Rifar 

I certo  , vale  di  nuovo  accettare,  jj.  li. 
farle  carni,  o simili  , vale  dar  loro  la 
prima  coltura  , quando  ton  vicine  a pa- 
tue,  perchè  ti  conservino,  cbe  comune- 
mente diceti  fermarle.  {.  Rifarsi,  usa- 
lo assolutalo,  vale  ripigliar  le  forze,  y 
Rifarsi,  d eesi  auebe  per  ricuperare  al- 
cuna cosa  perduta,  o per  ristorarti  d’al- 
cun  danno  tofierto.  J.  A rifar  del  mio , 
o simili,  modo  di  cliiafTcrma  alcuna  co- 
sa , costituendotene  mallevadóre.  §■  E 
pa  ria  mi  osi  di  sembianza  perduta  e poi  ri- 
tornala al  primo  tuo  essere.  5-  R farti 
sopra  alcuno , per  toroare  ad  assalirlo. 
5-  Per  ristorare,  rimettere  nello  stato  di 
prima  . risarcite.  J..Per  avere  utilità. 

R fasciare.  Di  uuovo  fasciare,  ed  an- 
che semplicemente  fasciare. 

Rf ambile.  Add.  Che  ti  può  , o che 
si  ha  da  rifare. 

Rifatto.  Snst.  Vale  talvolta  più  che 
fatto, e come  si  direbbe  lati. tòmo  per  un 
certo  accresci meuto  di  affermatione. 

Rifatto.  Adi!  da  rifare.  J.  Per  ri- 
fabbricato. 5-  Per  alleluialo.  $.  Per  fal- 
lo di  nuovo , replicato. 

Rfavellàre.  Favellare  di  nuovo. 

R favorire.  Tornare  a favorire,  favo- 
rir di  nuovo. 

R’Jatióne.  Rifacimento.  §.  Per  riedi- 
ficazione. 

Rifecondàrt.  Fecondare  di  nuovo. 
Rfedìre.  V.  A.  Di  nuovo  fedire. 
Rifondere.  Di  nuovo  fendere.  J.  Par- 
landosi di  legnami,  vale  lo  stesso  che 
fendere, segar  aste  o pancone  perloluogo. 
Rferetlddrio.  Referendario. 
Riferente,  l’articip.  del  verbo  rifci  i- 
re.  Che  tiferisce. 

Riferimento.  Relazione. 

Riferire.  Ridire,  » rapportare  altrui 
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quello,  che  a%  adito, o vitto.  §,  Per  at- 
tribuire, riconoscere  da  uno.  §.  Riferir 
grazie , vale  ringraziare.  5. 'Insigni! 
iicntr.  paci,  ed  anche  tilora  colle  parti- 
celle  sottintese  , vale  convenienza  , re- 
lazione , d -prudenza  , attenere.  § Per 
ridurre, ristringere,  j.  E in  sigili!  neulr. 
pass,  vale  lo  ttesso  , che  rapportarsi,  j. 
Per  nuovamente  ferire. 

R'fcrma.  Rafferma. 

R fermare.  Raffermare.  J.  Ed  inti- 
gni! di  fortificare. 

R fermato  , e R fermo.  Add.  da  in- 
fermare. % , 

Rfercàre.  Ferrare  di  nuovo  le  bestie 
sferrate. 

Rifrrto.  Lo  stesso  che  referto.  $.  Pan- 
che panie  pio  passivo  di  riferite,  o rife- 
rire quando  significa  ridire. 

R/esso.  Adii,  il  a 1 il  mirre. 

Rtjt  stóne.  V.  Refezióne. 

Riffa.  Voce  mata  m oggi  comunemen- 
te, da  cui  si  è fallo  il  verbo  arriffjre. 

Rifiummeggiùrc . Grandemente  filine 
meggiare. 

Ri  li  anatre. lo  stesso  che  rinfiancare. 

R fa  Ite  Aeyg  i<  ire . R i u forzare  i fianchi, 

o i lati. 

Rifianehcggìùln.  Adii.  Fiancheggia- 
lo di  nuovo  , sostenuto  di  nuovo  , rin- 
forza Iti. 

Rifiatamelo,  11  rifiatare,  respirazio- 
ne. 

Rifiatare.  Respirare.  J.  Figurai,  per 
prender  riposo, o ristoro,  riaverti. 

Rifiatata.  L*  atto  di  rifiatare,  di  ria- 
ver 1'  alito  dopo  la  fatica. 

Rifiatutóna.  Acer,-  di  rifiatate. 

Rificcàrt.  Di  nuovo  ficcare.  J.  Usasi 
aDche  in  tigni!  di  riferire  , rapportate, 
e ridir  lecose;  prenderti  iu  mala  parie  , 
cd  è modo  basto. 

Rifi  dare.  Aver  fidanza  , confidare. 

Ri  figgere.  Figger  di  nuovo. 

Rifigliare.  Di  nuovo  figliare;  e si  usa 
anche  in  tigni!  acuir.  §.  Per  meta!  ri- 
pullulare, ligermogliare  « farti  di  nuo- 
vo checchessia.  §.  Per  Io  rifar  della  mar- 
cia , o puma  che  làmio  le  ferite,  e gli  en- 
fiali quando  paiono  guatiti. 

Riti  furóre.  Figurare  di  nuovo. 

Rifilare.  Spiare,  e ridire. 

Rifilato.  Aiid.  da  rifilare. 

Rifilatiiir.  Verb.  mate.  Che  rifila  ; 
spia  , spione. 

Rifinamcnto.  Cestamen lo. 

Rifinàre.  Fmare , cessare,  e ti  usa  io 
sigiii!  neutr.  e nauta  pass. 

Rifinimento.  Stanchezza  grande. 

Rifinire.  Dar  line,  terminare,  e Islb'- 
ra  anche  dar  c>ilo-  S Si  dice  avelie  , ir 
conciar  mate  , ridurre  iu  cattivo  sino 
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co»»  d*  avere,  come  di  salute;  e si  usa  in 
signifl  att.  e neutr.  pass.  J*.  Fu  usato  an- 
che invece  di  rifinire. 

Rt findivo.  Add.  Alto  a rifinire  ; che 
rifinisce. 

Rifinito.  Add.  da  rifluire.  5*  Per  inai 
concio,  ridolto  in  cattivo  stato. 

Rifiorente . Add.  Che  rifiorisce. 

Rifiorimento . Il  rifiorire. 

Rifiorire.  Neutr.  Di  nuovo  fiorire.  5 
Persimilit.  vale  ritornar  di  nuovo  in  flo- 
rido, cioè  in  Luouo,  e fiorito  slato.$.  In 
signif.  att.  vale  reuder  piu  vago,  e più 
leggiadro.  E mctaf.  per  di  nuovo  ri- 
cordare, tornare  in  memoria.  5-  Vale  an- 
che far  ricoprire  di  nuovo  colore  qual- 
che pittura  , che  sia  alquanto  annerila  , 
o farla  lavare.  $•  È anche  T.  musica- 
le, che  vale  abbellire.  5*  Eneutr.  pass, 
detto  per  Scherzo  dello  avvinazzarsi. 

Rifiorirò.  Add.  da  rifiorire. 

Rifioritura.  T.  de'nat.  Decomposi- 
zione della  superficie  de1  cristalli  di  un 
sale  per  la  loro  esposizione  all'aria.  Ta- 
le è quella  del  vetriolo  marziale,  della 
borace  y ec. 

Rifuso.  Add.  Di  nuovo  fisso. 

Rit  fitto.  Posto  aVv.  Senza  rifìtto  , e 
vale  senza  tardare,  esenta  replicare. 

Rifiutabile.  Add.  Degno  di  rifiuto. 

Rifiutatone.  \ . A. Rifiuto.  • 

Ri  fiutarne  nto.  Rifiuto. 

Rifiutante.  Add.  Che  rifiuta. 

Rifiutatila.  V.  A.  Il  rifiutare.  5-  Per 
ripe  dio  , divorzio. 

Rifiutare.  Ricusare,  rigettare  , non 
volere , nou  accettare.  J.  Per  rinunziare, 
lanciare,  d*  poi  re.  Rifiutare  U padre, 
vale  ricusare  Pereti  ti  patema.  $.  Rifiu- 
tare C crctldà  , vale  ricusare  P eredita, 
coliti  al  io  di  adizione.  5*  Pcp  i sdegnare. 

Rifiutato.  Add.  da  rifiutare. 

Rifiutaióre.  Veib.  masc.  Che  rifiata. 

Rìfiutatr/ce.V erb.  femm.Chc rifiuta. 

Rifiùto.  Il  rifiuC  re,  ricusamento,  ri- 
nonzia.  J.  Per  ripudio, divorzio.  $ Pres- 
so de'giuocatori  di  carte,  è il  non  rispon- 
dere del  seme  giuocato, tuttoché  sen  ab- 
bia in  mano.J.S'  usa  anche  dagl*  idrau- 
lici per  diversivo  , ©sfioratore. 

Rìjlessa mente.  Avv.  Con  riflessione. 

Ri  flessore.  Reflessare,  fumeggiare  le 
pitture. 

Rijlessibife.  Add.  Che  p uh  riflettersi. 

Riflessióne.  Lo  stesso  chereflesfione. 

Riflessiva.  Add.  Che  riflclle. 

Riflesso . Suji.  il  riflettere.  §.  Rifletè 
so  , per  considera? ione.  J.  Riflesso  , e 
Re  flesso , nella  pittura  , s’ intende  quei 
luoghi , che  si  suppongono  essere  illumi- 
nali da  una  luce  riflessa  «la  un  a*tro  cor- 
| o rappresentalo  urli'  h tessa  tavola. 
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Riflesso.  Add.  da  riflettere.  J.  Rifles- 
se , o reclinate  , di  comi,  da*  botanici  lo 
foglie, che  al  contrario  delie  inflesse  s'io- 
cui  vano  all' ingiù. 

Riflettóre.  Ribattere  , ripercuotere  , 
rimandare,  ritornare  indietro:  esi-dice 
propriamente  de’  raggi  quando  ribattu- 
ti da  corpo  pillilo  e terso  , ritornano  , o 
'Ono  rimandati  iu  dieiro  ; e si  usa  in  si- 
gnif.  att  nel  neutr.  e nel  neutr.  pass.  J* 
Per  simili!,  vale  recar  Patienzione  da  li- 
na in  un'altra  idea,  o concetto, conside- 
rare diligen temente,  ponderare. 

Rifluire.  Scorrere  indietro  , scorrer 
di  nuovo. 

Rijlusso . Il  ritorno  della  marea. 

RfociUamento.  Il  rifocillare. 

Rfocillàre.  Ristorare  ,•  ricreare  , ri- 
frigerare. 

Rifondare.  Di  nuovo  fondare.  J.  Per 
affondale.  {.  Per  semplicemente  rifare, 
ristabilire  le  fondamenta  degli  editili. 

Rifóndere.  Di  nuovo  foudere , e di 
nuovo  diffondere  , e si  usa  anche  nel 
sentim.  neutr.  pass.  5*  Per  attribuir  la 
cagione , appropriare. 

Rfondunento.  T.  di  veterinaria.  In- 
freddatura de’  cavalli. 

fi  forbire.  Forbir  di  nuovo,  ripulire, 
rineltare.  {.  E neutr.  pass.  ripulirsi. 

R forbito.  Add.  da  riforbire. 

R forma.  Il  riformare.  J.  Per  emen- 
da, correzione  degli  abusi , e simili.  J. 
Per  istatuto.J  E parlandosi  di  soldati  , 
vale  congedo  , licenziamento. 

Riformàbile.  Add.  Che  può , o che 
dee  esser  riformato. 

Rfor magióne.  11  riformare.  J.  R for- 
mazione , chiamava*!  un  antico  magi- 
strato della  citta  di  Firenze. §.  Per  lo  li- 
bro , o decreto  di  quel  magistrato. 

Riformarne  nto.  R i fo  rma  / ione . ri  forma . 

Riformante . Add.  Che  riforma. 

R formare Ricordare,  dare  nuova,  e 
miglior  forma.  J.  Riformar  f animo , o 
U cuore , vale  ridurlo  da  vizio  a virtù/ J. 
Riformare  le  milizie , le  spese  o simili  , 
vale  licenziarle , scemarle.  J.  Per  dar 
leggi , o farle  di  nuovo.  Vale  anche  e- 
mendare  , correggere,  c ristabilire  nel- 
P ordine  debito.  $.  E parlandosi  d’  un 
corno  di  truppe  che  eseguisce  una  lezio- 
ne ni  guerra  od  una  evoluzione,  vale  ri- 
ordinai)!* , rifare  gli  ordini  loro  , rimet- 
terle negli  ordini  che  prima  avevano  ; e 
però  si  riformano  gli  squadroni  dopo 
una  carica,  una  prima  schiera  battuta 
ed  incalzata  dal  nemico  si  riforma  dietro 
la  seconda  ec. 

R formativo.  Add.  Atto  a riformare, 
atto  a dar  la  riforma. 

R fornàio.  Add.  da  riformare  ; rior- 
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I dinato.  $.  Enel  milit.  s’ intende  quel 
\ soldato  eh'  è privato  de)  grado  che  ave- 
va, che  si  chiama  poisoldato riformato. 

Riformatóre.  Verb.  inaio.  Che  rifor- 
ma. 

R formatrice.  Verb.  femm.  Che  ri- 
forma. 

Rforma}i6nc.  Riforma gione. 

Rifornire.  Di  nuovo  fornire,  in  signif. 
di  provvedere,  adattandosi  pur  anche 
nel  seutim.  neutr.  pass. 

R fornito.  Add.  da  rifornire. 

Rifortificàre.  Di  nuovo , o màggior- 
mente  fortificare  , rafforzare. 

Rifràgncre.  V.  Rifràngere.  • 

. Rfrancàrt.  Rinfrancare. 

Rifràngere , e Rifiàgnere.  Deviare  f 
o far  deviare  il  raggio  dal  suo  di  ilio  cam- 
mino per  incontro  di  diverso  mezzo.  E 
si  ina  uel  signif.  alt.  e nel  neutr.  pass. 
J.  Si  dice  anche  del  suono  ripercosso. 

/f//ran^/Ì/7e.AdJ.Relrangibile,  sog- 
getto a refrazione. 

R frangibilità. Qualità  di  ciò  ch'èri- 
frangibile. 

Rifranto.  Àdd.  da  rifrangere.  Rifrat- 
to , refra  Ito. 

Rfraitivo.  Add.  Alto  a rifrangere. 

RiJ ratto.  Sust.  Rifrazione.' 

R fratto.  Add.  Ha  rifrangere. 

Rifrazióne.  Il  rifrangere. 

Ri frexi (lamento.  U rifreddare,  il  raf- 
freddare. 

R freddare.  Raffreddare. 

Rifreddo.  Sust.  Sorta  di  vivanda. 

Rifreddo.  Add.  Raffreddato. 

R frenamento.  Raffrena  me  nto. 

R frenare.  Raffrenare, 

R frenato.  Add.  da  rifrenare. 

Rfrrnazióne.  Il  rifrenare. 

Rfrigeràre . Refrigerare.  5*  Per  rae- 
laf.  vale  confortare,  dilettare,  e ricreare. 

Rifrigerai  ivo.  Add.  Atto  a rifrigerare. 

Rifrigerato.  Add.  da  rifrigerare. 

RJrig  eratório.  Add.  Rifrigera  torio. 

Rfngório.  Refrigerio. 

Rt/nggcràre.  V.  A.  Refrigerare. 

Rifriggeràto.  V.  A.  Àdd.  da  ri  frig- 
gerà re. 

R figger  azióne.  V.  A.  II  rifrigge- 
rare. 

Rifriggere.  Di  nuovo  friggere  ; e ta- 
lora anche  semplicemente  friggere.  5*  E 
nella  pittura  vale  togliere,  o aggiugne- 
re  , e ritoccar  molto  una  pintura. 

Rfriggório.  V.  A.  Refrigerio. 

Rfriggóro.  V.  A.  Refrigerio. 

R fritto.  Add.  da  rifriggere.  5.  .Rifrit- 
to , T.  de' pittori.  Dicesi  di  pittura  mol- 
lo ritoccala. 

Rijrondire . Ri  fon  7 ire. 

Rfronzirc . Insigni  altre  metaf.  fn- 
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frasca  re  , » (Somaro  soverchiamente.  ' 

Rifrucàre.  Di  nuovo  frucare. 
Rijrugi re.  Frugare  di  nuovo. 
Rifruscolàre.  Fruscolare. 

Rifrusta.  Sust.  Il  rifrustare. 
Rjfrustùre.  Ricercare  , scorrere.  §. 
Por  percuotere. 

Rifrustàto.  Add.  da  t ifruslare. 
Rifrustetto.  Dim.  di  rifrusto. 
Rifluito.  Sust.  Capriccio. 
Rifuggente.  Add.  Che  rifugge. 
Rifuggire . Ricorrere  per  trovar  sicur- 
tà e salvezza,  J.  Per  fuggire  , ritirarsi . 


Rifuggita.  Luogo  dove  si  può  rifug- 
gire , ricoverarsi. 

Rifuggito.  Add.  da  rifuggire.  5-  fu 
fulva  di  sust.  per  disertore. 

Rifùgio.  Refugio , luogo , e persona, 
dove  , e a chi  si  può  rifuggire. 

Rifulgente.  Add.  Che  rifulge. 

Rifùlgere , e Rifùlgere.  V . L.  Ri- 
■pl  .nderc. 

Rif usure.  V.  A . Rifiutare , ricusare. 

Rifusióne.  T.  de’ gettatori.  Il  ufou- 
derc , r (lesione  di  una  campana. 

Rifutùre.  V.  A.  Rifiutare. 

Rifutaiione.  Confutazione. 

Riga.  Lìnea  , fila.  J.  Dicesi  anche 
odo  strumento  di  legno  o di  metallo  di 
superficie  piang,  e sottile,  col  quàle  si 
tirano  le  lutee  rette.  J.  Per  diritta  riga , 
vale  Io  stesso  che  du  eoamente.  J.  Per 
quelle  strìsce  , o liste  , che  si  scorgono 
sulla  pelle  di  diversi  animali,  o su  le  pie- 
tre , o che  fatinosi  a'pauni  , e drappi  nel 
fabbricarli.  J.  £ nei  iniliL  Riga  d'uno 
squadrone , zf  un  battaglione  , li  una 
durinone , di  un  drappello  , è quella  li- 
nea retta  , , che  fanuo  i soldati  posti  in 
fila  l’ uno  a canto  dell’  altra. 

Rigabello.  T.  de’  mus.  E un’aria  da 
ballo  a due  tempi  di  un  movimento  vi- 
vo , che  ordina  riamente  si  divide  in  due 
parti,  passate  di  quattro  in  quattro  mi- 
sure , che  cominciano  per  1’  ultima  no- 
ta dal  sgrondo  tempo. 

. Agagha. Quello  che  si  guadagna  oltre 
alla  pattinata  provvisione  , o quel  piu 
che  si  cava  dalle  possessioni  oltre  alla 
raccolta  principale. 

Agag/rore. Raccoglier  ciò  che  rima- 
ne dopo  la  raccolta. 

Rigagliuóla.  Dim.  di  rigaglia. 

Rigagna.  V.  A.  Rigaguo. 

Rigagno.  Rigagnolo. 

Rigagnolo.  Piceni  rivo.  J.  Per  qttel- 
F acqua  die  «otre  per  la  parte  più  bas- 
sa delle  strade.  \ 

Rigai  gu.  Defphioius  Consolida  Lmn. 
X.  hot.  Pupi*  che  ha  la  radice  a liuo- 
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ne  ; lo  stelo  cilindrico  ; i rami  idioma  - 
tanati,  quasi  nudi  ; le  foglie  quasi  sem- 
plici , con  le  divisioni  lineari , i fiori 
turchini  sparsi  sui  rami. 

Rigamo.  Origano. 

Rigare.  V.  L.  Bagnare,  annaffiare. 
C.  Usasi  anche  rigare  in  siguif.  di  tirar 
linee. 

Rigato.  V.  L.  Add.  da  rigare  , ba- 
gnato. $.  Cannr)  o archibutu  rigato  , 
si  dice  quello,  ohe  nella  patte  interiore 
della  canna  da  imo  a sommo  ha  alcune 
scantinine. J. Ditesi  da’botanici  a tron- 
co, o ramo  che  ha  lince  longitudinali, 
impresse, o prominenti  superficialmente. 

Rigatlàto.  Voce  fuor  d’uso.  Add  Di 
mala  vita  , quasi  rigettalo  dalla  pena, 
a cui  «‘astato  condannato  pe’suoi  mis- 
fatti. 

Rigattière.  Rivenditore  di  vestimen- 
ti , c di  masserizie  usate. 

Rigenerare.  Di  nuovo  generare , e di- 
resi cosi  nel  fisico  come  uel  morale.  § 
Usasi  anche  in  signif  neulr.  pass. 

Rigeneralo.  Add.  da  rigenerare. 

Rigeneratóre.  Vc  b.  ntasc.  Che  rige- 
nera. 

Rigeneraiióne.  11  rigenerare. 

Rigcnlilifc.  Raggentilire  , tir  gen- 
tile. 

RigermogliarUe.  Add.  Che  rigermo- 
gHa- 

Rigtrmogliire.  Germogliar  di  nuovo. 

Ri  gett àbile.  KilAChc  si  può  rigettare. 

Rigettamento.  Il  rigettate.  §■  Per 
rifiuto. 

Rigetiàre.  Ributtare.  J.  Per  recere , 
buttar  fuori  , e non  che  delle  persone  , 
si  dice  anche  del  mare.  5-  Per  di  nuovo 
gettare,  detto  nel  signif.  di  gettare , cioè 
di  metalli , gessi  e simili. 

Rigettato.  Add.  da  rigettare. 

Rigeualóre.  Vetb.  masc.  Che  rigetta, 
che  ributta  da  se. 

Rigetto.  Ripudio , scarto  , rifiuto. 

Righetta.  Dim.  di  riga. 

Righettato.  Add.  Rigato,  vergato. 

Rigiocare.  Neutr.  pass.  Tornarsi  a 
giacere  , semplicemante  giacere. 

Algidamente.  Avv.  Con  rigore  .seve- 
ramente , aspramente. 

Rigide  Un.  Add.  Dim.  di  rigido  , al- 
quanto rigido. 

Rigidetsa.  Severità , asprezza  , au- 
sterità , durezza.  {-.Per  rigidità  nel  pri- 
mo signif. 

Rigidissimamente.  Superi,  di  rigida- 
mente. 

Rigidissimo.  Superi,  di  rigido. 

Rigidità  , ed  all’  ant.  Rigida  òde  , e 
Rigidi  tòte.  Rigidezza  , l’ essere  inflessi- 
bile. 5-  P»  asprezza  , austerità  , seve- 
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rilà. 

Rigido.  Add.  Chehain  se  rigidezza, 
duro.  §.  Per  aspro  , austero , severo.  J. 
Quindi  da’  botanici  dicesi  rigido  a tron- 
co, o ramo  ducè  difficile  u piegarsi , c 
con  pericolo  d’  essere  rotto.  Tale  c lo 
stramonio  , il  ranno  paliuro,  ec  §.  Per 
alpestre.  § Parlandosi  di  cibo  vale  du- 
ro , difficile  a digerire. 

Rigiramento.  Circuimcoto  j il  rigi- 
rare. 

Rigirante.  Adii.  Che  rigira,  che  cir- 
conda , o die  si  muove  in  giro. 

Rigirare.  Circondare  , andare  in  gi- 
ro , e si  usa  in  signif.  att.  neutr.  e neutr. 
pass.  $.  Rigirare  altrui , vale  aggirarlo, 
ingannarlo.  J.  Rigirar  danari , 0 sinuli 
vale  dar  danari  a cambio  ec.  §.  Rigira- 
re un  negano  , vale  trattarlo  , maneg- 
giarlo. 

Rigirilo.  Add.  da  rigirare. 

Rigirulórr..  Verb.  masc.  Che  rigira  , 
che  maneggia  un  negozio.5.  Più  comu- 
nemente si  prende  in  cattiva  parte,  e di- 
ecsi  dì  chi  rigira  altrui  per  ingannarlo. 

Rigiratorello.  Dim.  di  rigiratore,  ma- 
liziosetto , furfantello. 

Rigiratrice.  Verb.  fèmm.  Che  rigira. 

Rigiraiióne.  Il  rigirare,  circulazione. 

Rigire.  Di  nuovo  gire. 

Ri  girévole.  Add.  Che  facilmente  ri- 
gira. 

Rigiro.  11  rigirare,  ma  si  usa  anche 
pait  colarmeote  in  siguif.  di  pratica  se- 
greta amorosa  , ed  anche  dì  negoziato 
coperto  , a fine  di  checchessia,  j Per 
qualsivoglia  ordigno.  §<  Per  sollazzo  , 
passatempo. 

Rigitiamento.  II  rigittare  , vomiu- 
ntcnto. 

Rigittante.  Add.  Che  rigitta,  che  vo- 
mita. 

Rigittare.  Di  nuovo  gitlare.  J.  Per 
iscacciar  da  se.  $.  Per  vomitare , recere. 

R gitlùto  Addi  da  rigittare. 

RigUtatórc.  Verb.  masc.  Che  rigida. 
J.  Per  colui  che  vomita. 

Rigiucàre.  Giuocar  di  nuovo. 

Rigiùgnere.  Raggiugnerc. 

Rigiuràre.  Giurate  di  nuovo. 

Rignire.  Ringhiare  §.  Fu  detto  an- 
che de’  cavalli  per  annitrire. 

Rigno.  H rignare. 

Rigo.  Riga;  segno  per  tener  dritto 
checchessia.  $.  Ed  al  giuoco  della  pillot- 
ta,  dicesi  quel  segno  che  spartisce  ut  due 
il  luogo  de’  giocatori,  jj.  Per  rivo  , rio. 

Rigodóni.  Goder  di  nuovo. 

Rigodóne.  T.  de’  ballerini.  Specie*’’ 
danza  , eh:  ti  baila  con  prestezza. 

Rigóglio.  Ardire  Cagionalo  da  eonfM 
ueuza  propria  , o da  autorità  data  da  al- 
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Irui.  j.  Per  orgoglio,  superba.  J.  Si 
dice  anche  al  loveruhio  rigore  dell?  pian- 
te, che  spezze  eolie  impednee  loro  il  frut- 
tificare. J.  Quindi  aiutarsene  in  rigoglio, 
crescere  sema  far  frutto.- Jj.  Si  dice  an- 
che lo  sfogo  delle  volte,  degli  ardii,  0 
simili.  $,  Dirèsi  pure  il  susurro  che  fa  la 
pentola  qunudo  bolle  j onde  bollire  con 
qualche  rigoglio  , vale  brontolare. 

Rigogliosamente.  Avv.  Con  rigoglio, 
orgogliosamente  , superbamente. 

Rigogliosissimo.  Superi,  di  rigoglioso. 

Rigoglióso.  Add.  Orgoglioso.  5-  Vale 
ancora  , che  ha  rigoglio,  vigore  , fona. 

RigogUosóccto.  Veleggiai,  di  rigo- 
glioso. 

Rigo  goletto . Dim.  di  rigogolo. 

Rigògolo.  Oriolus  galbula  Linn.  T. 
di  si.  nal.  Uccello  , che  è grosso  come 
il  merlo,  lungo  nove  in  dieci  pollici.  E 
vag.- mente  giallo  in  lutto  il  corpo  , nel 
collo , e nella  lesta , a riserva  di  un  linea- 
mento nero  , che  va  dall’occhio  all'  au- 
golo  dell’  apertura  del  becco.  Ila  le  ale 
nere  con  alcune  macchie  gialle  sulla  e- 
stremilà  di  quasi  tutte  le  grandi  penne 

Rigoletto.  Caribo  , ridda  ; danza  in 
tondo  con  assai  persone  prese  per  mauo, 
e cantando.  $.  Invece  di  rigogOletto  duri, 
di  rigogolo  uccello. 

Rigonfiamento.  Il  tigoufiare. 

Rigonfinole.  Add.  Che  rigonfia. 

R. gonfióre.  Lo  stesso  che  gonfiare.' 

Rigonfiato.  Add.  da  rigonfiare. 

Rigonfio.  Rigonfiato,  gonfio,  tumido. 

Rigóre.  Severità  , asprena.  $.  Par- 
landosi di  febbre,  vale  brivido.  J.  l’er 
duro  za  , sodezza. 

Rigorismo.  T.de’  teologi.  Professione 
di  seguire  in  morale  le  sentenze  più  au- 
stero . c sicure. 

Rigorista.  T.  do’  teologi.  Colui  che 
in  morale  sostiene  le  sentenze  più  rigi- 
de , e più  sicure.  • * 

Rìgàro.  V.  A.  Rigagnolo. 

Rigorosamente.  Avv.  Con  rigore , 
«veramente. 

Rigorosissimamente.  Superi,  di  rigo- 
rosamente. 

Rigorosissimo.  Superi,  di  rigoroso. 

• Rigorosità  , ed  all’aut.  Rigorositàde , 
e Rigo  rosa  àie.  Rigidezza  , durezza.  J. 
Figuratane  per  asprezza,  severità,  J. 

l’or  rigore. 

Rigoróso.  Add.  Che  ha  rigore  , se- 
vero , aspro.. . 

Rigóso.  V.  A.  Add.  Irrigato  , ba- 

••  >' 

iHt  agallalo.  V.  A.  Add.  Ricciuto;  e 
r'.rupnamcnte  dicesi  de' capelli. 

R governare.  Propriamente  si  dice  del 
lavato,  e nettare  le  stoviglie  ihabrauate. 
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§.  Per  lo  stesso  ciré  governare.  §•  Per 

ripulire.  . 

Rigovernato.  Add.  da  rigovernare. 

Rigovernatura.  Lavatura  di  stoviglie, 
e l' acqua  con  che  si  souo  lavale. 

Rìgraddre.V . A.  Digradare,  distin- 
guersi per  gradi. 

Rigraltarc.  Grattar  da  capo. 

Rigresso.  V.  A.  Regresso. 

Rigriildre-  t)i  nuovogricUre  ; e talo- 
ra semplicemente  chiamare. 

Riguadagnare . Di  nuovo  guadagna- 
re, riacquistate,  ricuperare. 

Riguailagndto.  Add. da  riguadagnare. 

Rigualcatóio.  T.  de’  bombardieri. 
Lungo  bastone  , guarnito  di  un  grossa 
bottone  appianato , di  cui  sorvolisi  per 
ricalcare  obaltere  la  carica  drl  cannone. 

Riguardamento.  Il  riguardare,  «guar- 
do, guardatura.  $.  Per  circon.pezioue 

Riguardante.  Add.  Che  riguarda.  $. 
Per  appartenente. 

Riguarddre.  Guardare  di  nuovo,  o at- 
tentamente, e con  diligenza . fj  E figurai, 
esser  voltato  , esser  situalo.  J.  Perave- 
re, o portar  rispelto.J-Per  osservare,  aver 
riguardo  o contiti  razioni’.^,  Riguardare 
ad  alcuna  cosa , vale  tendervi,  avervi 
la  mira.  §■  Riguardare  una  cosa  , dice- 
si per  non  l’adoperare,  risparmiarla.  §■ 
Ed  iu  sìgnif.  neutr.  pass,  per  astenersi  , 
e averta  cura  dellccme  nocive  alla  sani- 
tà, e talora  per  astenersi  generalmente 
da  checchessia.  $.  Per  appartenere  col 
terzo  caso.  $.  Per  guardare  indietro. 

Riguardato.  Add.  da  riguardare.  J. 
Per  ragguardevole.  $.  Per  cauto,  osser- 
vato. Vale  audhe  custodito , di  che  si 
è tenuto  conto. 

Riguardatóre.  Verb.  masc.  Che  ri- 
guarda. $.  Per  guardatole , custode.  $. 
Per  conoscitore. 

Riguardatrice.  Ycfb.  f emiri.  Che  ri- 
guarda. 

Riguardévole.  Add.  Da  essere  riguar- 
dato , degno  d’  esser  riguardato , singo- 
lare , eccellente. 

Riguardevoìessa.  Ragguardevolezza. 

Riguardevolissiiiso.  Superi,  di  riguar- 
devole. 

Riguardeoolmenle.  Avv.  In  maniera 
riguardevole,  con  riguardo.  $.  Vale  an- 
che cautamente  , riservatamente. 

Riguardo.  11  riguardare.  J.  Per  vista, 
guaidatura.  J Per  difesa.  J-  Per  rispet- 
to , considerazione  , avvertenza.  §•  Per 
interesse  , e merito  di  danari  prestati.  5- 
Stare  a riguardo , 0 in  riguardo , vale 
star  vigilante  , stare  in  tu  gli  avvisi  , 
stare  con  cautela.  C.  Stare  ir  riguanio 
o in  riguardo  , vale  tinche  riguardarsi. 

Riguardosamente.  Avv.  Con  riguax- 
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do  , con  circMpe/ione. 

Riguardósa.  Add.  Cauto  , che  ai  ri- 
guai  da. 

Riguarire.  Guarir  di  nuovo. 

Ih  guastare . Guastar  di  nuovo. 

Riguatdre.  Redupl.  di  guatare  ; guar- 
dar di  nuovo. 

Riguidcrdonamcnto.  Il  riguiJcr dona- 
re. 

Riguiderdondre.  Guiderdonare  , ri- 
storare , rimunerare. 

Rigurgitamelo , che  anche  scrivesi 
regurgitamento . R ingorgamento. 

Rigurgitare.  K ingurgitile. nngorg.re. 

Rigùrgito.  T.  degl'  idraulici.  Rigon- 
fiamento dell’  acque  arrestale  nel  loro 
corsoda  qualche  usacelo  ne’ loro  reci- 
pienti. Drccsi  anche  ringoifo  , eringorgo. 

Rigustdre.  Gustar  di  nuovo.  §.  Per 
ricadere  in  peccato. 

Rilanciare.  Lanciar  di  nuovo , op- 
pure lanciare  indietro  p.  e.  il  dardo  o 1* 
asta  avventala  da  alcuno. 

Rilasciare.  Lasciare  , rimettere.  §. 
Per  nfreuare.  $.  Perliberare. 

Rilàscio.  11  nias  -iare.  J.  E nel  milit. 
vale  piccolo  spazio  fra  il  piede  del  recin- 
to o di  altra  opera  , ed  il  fosso. 

Rilassamento.  11  rilassare. 

Rilassante.  T de*medici.  Aggiunto 
de'  rimedi  che  rilassano , o allentano  lo 
fibre’,  clic  ha  virtù  lassativa  ; opposta  a 

contraenti*. 

Rilassare.  Propriamente  staccare  , 
dissolver  le  forze,  allentare  ; e si  usa  ao. 
che  nel  neutr.  pass.  J.  Per  lasciare,  ri* 
lasciare.  J.  Per  licenziarti  -,  rimettere  in 
libriti.  $.  E parlandosi  di  terreno,  vale 
stritolarsi , risolverai.  $.  E parlandosi  di 
pielfc  , dì  disciplina  , di  costumi  , o ai- 
utili , vale  rattiepidirsi  nel  fervore  , di- 
scostarsi dall'  one ti V 

Rilassatala.  Rilassamento. 

Rilassato.  Add.  da  rilassare. 

Rilassaiiòne.  Rilassamento. 

Rilasso.  Add.  Stanco , debole  , pigro, 
infermo. 

Rilavare . Di  nuovo  lavare  5 c talora 
anche  semplicemente  lavare.  » 

Rilavato.  Add.  da  rilavare. 

Rilavorare.  Lavorar  di  nuovo. 

Rileganiento.  11  rilegare. 

Ri/egàre.  Di  nuovo  legare.  $.  Per 
proibir^,  vietare , impedire.  5.  Per  con- 
finare , mandare  iu  esilio  in  luogo  parti- 
colare , relegare. 

Rite  gàio.  Add.  da  rilegare.  J.  Per 
esule , confinato.  * 

Rilegatura.  T.  de'nat.  Così  chiamatisi 
volgarmente  quelle  lamine  di  «palo , che 
incrostano  , e Tramenano  , ed  uniscono 
come  se  fusier  pasta  i Ulom  delie  pietre. 
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Rilèggere.  Di  uuovo  leggere 

Rilcmamente.  Avv.  A rilento. 

Rdcnte,e  Rilento.  Voce  clic  s'  o**  av- 
veri». A rilento,  e troie  pianamente  , 
adagio. 

Rilento.  Lo  stri»  che  niente. 

Rilassare.  Di  nuovo  lessare. 

Riletto.  Add.  da  rileggere. 

Rilevamento.  Il  rilevare. 

Rilevante.  Add.  Ciré  rileva.  J.  Per  im- 
portante.' 

Rilevantissimo.  Superi,  di  rilevante. 

Rilevare.  Levare  , alzar  di  nuovo  , e 
talora  semplicemente  levar  sa  , rizzare  , 
e ai  u.a  io  tignific.  atl.  e neutr.  pass.j.E 
figuratala,  vale  pentirti  risorgere  dal 
peccalo.  J.  Per  metaf.  vale  sollevare  da 
calamità , rimettere  in  buono  stato.  §• 
Per  riconfortare  , racconsolare.  J.  Per 
importare,  montare,  giovare.  §.  Si  dice 
anche  il  cavar  la  parola  dalla  testura  die’ 
caratteri , pronunziarla  dopo  averlacom- 
pitata  f e anche  ricavare  il  numero  da 
più  figure  d' abbaco  messe  insieme.  J.  E 
nello  stesso  signlf.  ebe  allevare  , educa- 
re. §.  Ed  in  signif.  neutr.  e neutr.  pass, 
▼ale  sollevarsi , surgere,  e spoi  tare  in 
fuori  le  cose  dal  piano  ove  sono  affisse.  §• 
Rilevare  percosse , bravate  , ingiurie  , 
pregiudizi , e simili,  vale  riceverle,  toc- 
carne , ohe  anche  sj  dice  in  questo  senso 
assolutamente  rilevare.  §■  Rilevare  uno , 
vale  liberarlo  per  obbligo  ria  qualche 
danno  , o molestia  eh'  egli  riceva  nel- 
l’avere. J.  Rilevare , T.  ae’professori  di 
disep».  Rincalzare  , tondeggiare,  e si 
Arce  di  cosa  che  rincalza  sopra  altra  cosa. 

Rilevatamente.  Avv.  Con  rilievo. 

Per  magnificamente , altamente. 

Rilevatissimo.  Superi,  di  rilevato. 

Rilevato.  Sust.  Altezza  soprastante. 

Rilevalo.  Add.  da  rilevare.  $.  Per 
riaiuto,  di  nuovo  alzato.  §.  Per  alleva- 
lo , educato.  J-  Per  gonfio  , rigonfiato. 
J.  Per  ricamato  , ornato  con  rilievo  d’o- 
pere. C.  E figurai,  per  ingrandito.  J.Per 
■«guatato.  , 

Rilevatóre.  Veri»,  mise.  Che  rileva. 
§.  Per  redentore. 

RiUvo,  e Rilièvo.  Quello  che  avanza 
alla  mensa.  J.  Per  la  parte  che  si  rilievo, 
a sporta  in  fuori  ; e generalmente  per 
tutto  quello  che  s’alza  dal  suo  piano.  J. 
figure  di  rilievo  , o simili,  si  dicono  le 
statue.  §.  Basso  rilievo , si  dicono  le  fi- 

J;ure  che  non  si  sollevano  interamente  dal 
oro  piano.  J.  Cosa  di  rilievo , vale  cosa 
«l'importanza,  e di  considerazione.  5-  Di 
rilievo, per  lostp-sochc  tondeggiante, rin- 
calzante ed  èT.de’pi «fessoli  del  disegno, 
e dessi  come  per  aggiunto  a figure  ,e  di- 
coon  figur?  di  rilievo.  J.  Rilievo , X. 
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de’  pittori , e dicesi  quella  pittura  aver 
rilievo  , la  quale  a forza  di  bene  aggiu- 
stali lumi  ed  ombre  , sembra  essere  ri- 
levala dal  piano.  5.  Dicesi  anche  ad  ogni 
cosa  di  rilievo , come  sono  le  opere  di 
scultura,  di  getto;  i lavori  dj  cesello  , e 
simili , ed  è opposto  a quello  che  si  di- 
ce opera  di  pittura  , o dipinta.  $.  Messo 
rilievo , quella  sorta  di  scultura,  che  uou 
contiene  alcuna  figura  iuticrameute  ton- 
da , ma  in  qualche  parte  solamente , ri- 
manente il  restante  appiccato  al  prauo 
sul  quale  essa  è intagliala  ;ed  è un  certo 
che  di  mezzo  fra  il  basso  rilievo,  e le  fi- 
gure  tonde,  che  si  dicono  di  tutto  rilie- 
vo. J.  Si  dice  auche  rilievo  ^ a figura  di 
gesso  della  quale  si  servono  1 pittori  per 
imitare  quando  fanno  i loro  disegni , o 
pitture,  j.  Dare  rilievo,  vale  aggiugaere 
rilievo,  forza  , vigore. 

Riliberàre.  Liberar  di  uuoyo. 

Rilievo.  V . Rilevo. 

Religióne.  Ortogr.  ant.  Religione.  * 

tìiligiosamenle.  Ortogr.  am.  Religio- 
samente. 

RiUgidso.  V.  A.. Lo  stesso  che  reli- 
gioso. 

Rilimàre.  Ripassar  la  Urna  ; limar  di 
nuovo. 

Rilimàto.  Add.  da  rih'mare.  E per  si- 
milit.  vale  ricorretto. 

Ritinga.  X.  di  mar.  Cosi  diconsi  i due 
lati  della  vela  quadra  che  partendo  dal- 
l'est remi  là  ne  formano  la  tomba  la. 

Rdodàrc.  Lodar  di  uuovo. 

Ritogurc.  Allogar  di  uuovo , e talora 
semplicemente  allogare,  o di  uuovo  por- 
re nell’  istes»  luogo. 

Riluccicurt.  Luccicare. 

Rilucente.  Add.  Che  riluce. 

Rilucenlrtsa.  11  rilucere  , splendere. 

Rilucentissimo.  Superi,  di  rilucente. 

Rilucere,  e Rehit  ere.  Avere  in  se,  o 
mandar  fuori  luce , rispleodere.  §.  Per 
simdit.  vale  (are spicco,  comparir  con 
pompa.  5.  Rilucere  il  pelo , si  dice  del 
comparire  benestante  , esser  grasso  , e 
fresco  , e in  buono  stato. 

Rilusmgàre.  Replicar  le  lusinghe. 

Rilustrare.  Lustrar  di  nuovo. 

Riluttire.  Lutar  di  uuovo. 

Riluttante.  V.  L.  Che  coulrasta , che 
repugua. 

Rima.  Consonanza  , o armonia  pro- 
cedente dalla  medesima  desinenza , o ter- 
minazione di  parole  tra  loro  poco  lonta- 
ne. $.  Per  verso,  o composizione  in  ver- 
si. 5-  Per  similit.  dello  poeticamente  per 
canto.  $.  Rispondere  alle  rime , vale  ri- 
spondere a quanto  occorre-, c in  mani-m 
che  uno  non  resti  soprailatlo.  §.  Rima 
si  trova  detto  alla  latina  per  lesso , pie* 
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cola  spaccatura,  incavo. 

Rimàecia.  Peggiorai.* Hi  rima. 

Rimacinàre.  Macinar  di  nuovo. 

Rimandare.  Render  altrui  quello  che 
gh  s è tolto,  o quello  che  si  sia  avuto 
da  esso  mandandoglielo.  $.  Per  far  ri- 
tornar di  nuovo  ,iuviar  di  nuovo.  £.  Per 
mandar  via  licenziare.  J.  Per  reccrc 
vomitare.  Per  repudiare. 

Rimandalo,  ji dd.  da  rimandare. 

Rimanilo,  lermine  del  giuoco  della 
palla  , e si  dice  quando  per  alenila  ra- 
gione  la 'palla  non  è stata  ben  mandala 
e bisogna  ritornare  a mandarla  dj  nuo- 
vo. §.  Per  simili!.  Di  rimando,  posto 
avv.  vale  da  capo. 

Arni aneggiàre.  Maneggiar  di  nuovo. 

n figmat.  si  dice  del  racconciare, 
riordinate  certe  cose.  §.  E neutr.  pass, 
di  nuovo  maneggiarsi,  darsi  di  nuovo  le 
mani  attorno. 

Rimanente.  Add.  Quel  che  rimane 
1 avanzo,  il  resto,  il  residuo. 

Rmanesua.  11  rimanere.  J.  Per  fer- 
nuiLa , permanenza. 

Amionc'i e. Restare, stare  ;e  si  usa  an- 
che io  siguil.  neutr.  e neutr.  pass.  $.Per 
fermarsi  a stare.  J.  per  astenersi  ,divea- 
******  cessar  di  fare.  $.  Per  convenire  , 
iestard  accordo.  J-Pcr  mancare.  J.Per 
cessare  assolutamente,  mancare,  f.  Ri* 
manere  alla  stiaccia,  figurai,  vale  esser 
colto  , o entrar  nell  insidie.  5.  Rimaner* 
al  di  sopra  , o al  di  sotto  , vale  ottener 
vittoria  , O riportar  perdila.  ,5.  Rima- 
nere scacciato , e simili , vale  restar  pri- 
vo di  checchessia  , a deluso  della  spe- 
ranza contro  P espilazione.  J.  Rimaner 
nelle  secche  , o sulle  secche  , figurai,  si 
dsw  delT essere  impeto  m sul  pia  bel 
dei  lare  checchessia,  e uou  poter  proce- 
dere  più  avanti.  J.  Rimanerci , usato 
cosi  assolutala,  vale  restare  schernito , 
0 burlato-,  o ingannato.  §.  Vide  anche 
rimaner  morto.  $.  Rimanere  a niente, 
vale  ridurti  al  verde.  §.  Rimaner  srnsct 
sangue  , Tale  aver  grande  spavento.  *§. 

! Noti  rimaner  per  alcuno , o per  quntcha 
causa  che  segua  o non  segua  alcuna  co- 
sa , vale  uou  esser  colui  , o quella'  tal 
cosa  cagione  , ch'ella  nou  segua  , o si 
lasci  di  fare.  J.  Rimaner  in  asso , lo  stesso 
che  restare  in  nassò. 

Rimangiare . Di  nuovo  mangiare. 

Rimante,  AJd. Che  rima,  clic  la  versi. 

Rimante  nifi*.  Heduplioaiivo  di  man- 
tenere ; mantener  di  nuovo. 

Rimarcàbile.  Add, Rilevante,  impor- 
tante*  notabile.  • 

Rimarchévole*  Add.  Lo, stesso  che  ri* 
mare  «ibi!'*.  xy. 

Rimarco.  Rilievo , im portanza  , peio. 
lofi  x 
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RimàrOi  Vendicare,  j.  Per  termina- 
te i veni  con  parole  le  cui  ultime  sillabe 
siano  simili , e tendano  il  medetùno  suo- 
qO- 

Rimarginare.  Raiamargitutre. 

Rimàrio.  Vocabolario  ove  sono  poste 
in  ischiera  le  voci  aventi  timi]  desinen- 
za, pel  quale  riesce  facile  il  ritrovamen- 
to delle  rime.  . 

Rimaritare.  Dar  di  nqovo  marito.  §. 
In  signif.  ueutr.  pass,  rilor  marito.  $. 
Il  Bove,  ildissein  senso  di  ripigliar  don- 
na. J Permetaf.  vale  ricongiognere. 

Rimaritato.  Add.  da  rimaritare. 

Rimata.  V.  A.  Sull.  Verbale  di  ri- 
manere. Permanenza , fermala. 

Rimato.  Sust.  Rimanente,  avanzo. 

Rimato.  Add.  V.  Rimatto. 

Rimasticare.  Masticar  di  nuovo.  $. 
E figurai,  vale  rivolger  più  volte  nella 
inerne.  §.  Per  figurai,  si  dice  del  rile- 
varne c proferir  le  parole  compitandole 
lotto  voce. 

Rimasto  , e Rimato.  Add.  da  rima- 
nere. 

Rimasùglio.  Avanzaticelo.  § Per  l'alt 
timo  parlo  , in  senso  peggiorai. 

Rimalo.  Add.  da  rimai  e;  ebe  ha  ri- 
ma Aggiunto  di  versi , o di  parole  che 
rimano. 

Rimatóre.  Verb.  masc.  Compositor 
di  versi  rimati , poeta. 

Rùnatùra.  Maniera  di  rimare. 

Rimatióne.  luvcstigazloue  , indaga- 
timi!; , diligente  ricerca. 

Rimbaldanzire.  Pigliar  di  nuovo  bal- 
danza , riassicurarsi. 

Rimbaldanzito.  Add.  da  rimbaldan- 
zire. # 

Rimbaldém.  Voce  bassa,  che  vale  ac- 
coglienza disusata  . e Vraboccbevole  , 
tua  anzi  finta,  chi  di  cuore. 

Rimbaldire.  V.  A Lo  stesso  rjie  ri- 
baldile , rallegrare,  j.  E alt.  per  dar  bal- 
danza , coraggio. 

Ritnbalzàre.  Saltare  in  alto , balzare. 

. È anche  frequentativo  di  balzare.  C. 

i dico  anche  d-l  mettere  il  cavallo  la 
gamba  fuor  della  tirella.  {.  E nel  risili», 
vale  saltare , c risaltare  in  alto , e dicesi 
delle  granate  reali  tirate  a rimbalzo. 

Rimbalio.  11  risaltare  di  qualsivoglia  ! 
cosa,  ebe  nel  muoversi , trovando  inlop- 1 
po,  rimbalzi,  e faccia  moto  diverso  dal- 
l'ordinario. 5'  Rimbalzo  , T.  de'milit. 
11  risaltare  della  palla,  o della  granala 
reale  , quando  è tirala  eoo  piccola  ca- 
rica ; e quando  il  pezzo  che  la  tira  , è 

f mutate  in  modo  che  il  proietto  trovi  tin 
eggero  intoppo  nel  suo  corso  orizzonta- 
le, c vada  rimbalzando. 

Rimbambire.  Tornar  quasi  bambino, 
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perdere  il  senuo  , e il  giudizio  virile. 

Rimbambito.  Add.  da  rimbambire. 

Rirnbarbogire.  Imbarbogir  di  ouovo  . 

Rimlmrboglto.  Add.  Barbogio , o ime 
barbuglio  di  uuovo. 

•Rimbarcare.  Neutr.  pass.  Imbarcarsi 
di  nuovo. 

Rimbarcato.  Add.  da  rimbarcare, 

Rimbastire.  Imbastire  di  nuovo. 

Rimbeccare.  Ripercuotere,  ribattere 
indietro  ; -e  comu lemcnje  si  dice  della 
palla.  $.  Per  bezzicare  , percuotere  col 
becco,  j.  E figurai,  vale  lo  stesso  che 
s:are  a tu  per  tu. 

Rimbeccato.  Add,  da  rimbeccare. 

Rimbecco%  Dicesi  di  rimbecco  , [sosto 
avv.  e vale  per  via  di  rimbeccare , rim- 
beccando nel  signif.  di  stare  a tu  per  tu. 

Rimbellire,  ni  signif.  ueutr.  Divenir 
più  bello. 5-In  signif.  alt.  vale  fare  più 
bello. 

Rimbereiàre.  Rabbeno  iare. 

Rimi  reciti  Manichino. 

Rimbiancare,  imbiancar  di  nuovo. 

Rimbiontpre.  Divenir  biondo  , farsi 
biondi  i capelli  con  arte.  5-  Metaf.  per 
ripulire,  raffazzonare. 

R mbizsarrire.  Diventar  bizzarro, cioè 
fiero  ,•  baldanzoso.  . 

Rimboccare.  Metter  vaso  , o simili 
colla  bocca  all' ingiù  , oa  rovescio,  J 
Per  arrovesciare  l' estremiti)  , ovvero  la 
bocca  d'alcuna  cosa,  come  di  sacca,  ma- 
niche , lenzuola . e simili.  $.  Per  rivol- 
tare , o volger  sossopra.  §.  Per  Rabboc- 
care , gettare  a terra  , precipitare. 

Rimhoccàto.  Add,  da  rimboccare. 

Rimboccatura.  Il  rtmbocearc.o  la  co- 
sa rimboccata  , e propriamente  si  dice  di 
quella  parte  del  lenzuolo  che  si  rimboc- 
ca sopra  le  coperte. 

Rimbocchtllo.  IR  estremiti) , o bocca 
d*  alcuna  cosa,  come  di  sacca,  o simili 
arrovesciMa.  % 

Rimbocco.  Lo  stesso  che  ribocco  tra- 
bocca mento,  ^ 

Rimbombamento.  Il  ribombare,  rim- 
bombo. 

Rimbombante.  Add. Che  rimbomba. 

Rimbombare.  Far  rimbombo  , riso- 
nare. 

Rimbombatole.  Add.  Clic  ha  rimbom- 
bi) , rimbombatile. 

Rimbombio.  11  rimbombare  J rim- 
bombo. 

Rimbombo.  Suono  ohe  resta  dopo 
qualche  romore,  massimamente  ne'  luo- 
ghi concavi , e cavernosi;  ed  auche  ta- 
lora romore , o strepito  semplicemente. 

Rimbombàio.  Add.  Rimbombante. 

Rimborsare.  Rimetter  nella  borsa.  $. 
Si  dice  anche  il  pagare  , o restituire  il 
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, danaro  a chi  T ha  «peso  per  te. 

Rimborsa  ti óne.  11  rimborsare. 

Rimborso.  Htinborsazione. 

Rimboscare,  Neutr.  pass.  Nascondervi 
nel  bosco,  imboscare. 

Rimbùtlóre.  Metter  di  nuovo  nella 
botte. 

Rimb rancóre.  Rientrar  nel  branco;  e 
non  che  delle  bestie  per  siailit.  ti  dice 
anche  delle  persone. 

Rimòrdanolo.  V.  A.  Pezxuolo  di  car- 
ta , di  straccio,  di  carne,  o di  checches- 
sia altro.  Questa  voce  a colina  dura  anco- 
ra ad  usarsi  tra*  Fiorettimi. 

RimbrenciahUo.  V.  A.  Che  Ita  riti*, 
breuiuoh  ; che  ha  molti  pezzetti,  o ciar- 
pe e bazzicature. 

Rimbirntdne.  Imbreotine. 

Rimbrenióno.  Lo  stesso  che  imbrea- 
lina. 

Rimbróccio.  V.  A.  Ri rn proccio. 

Rimbrotta.  V.  A.  Rimbrotto. 

Rimbrottamento.  Rimbrotto. 

Rimbrottare.  Garrire  , o rinfacciar 
borbottando. . ‘ 

Renò:  oi hit  ire.  Verb.  masc.  Che  rim- 
brotta. 

Rimbrotlévole.  Add.  Pieno  di  rim- 
brotti. 

Rimbrotto.  Il  rioibruttare. 

Rimbróttolo.  Lo  stesso  che  rimbrotto. 

Rimbrotto •».  Add.  RimbroUevole. 

Rimbruttire.  Imbruttire. 

Rtmbucdre.  Rientrar  nella  buca,  na- 
scondersi , appiattarsi.  • 

Rimbucàlo.  Add.  da  rimbucare. 

Rmtburchiàre.  T.  di  mar.  Dare  alla 
nave  il  ritnurrh'O,  cioè  strascinarla  die- 
tro a se  per  farla  avanzare  'mediante  un 
cavo  chiamato  rìmburchio  o cavo  di 
rimburi  hio. 

Rimbùrrhio.  T.  di  mar.  È un  cavo 
forte  per  mezzo  del  quale  un  bastimen- 
to, avendo  una  marcia  superiore  ad  un 
altroché  è più  lardo,  od  creso  tale  per- 
nii» restò  sguernito , lo  trasctua  dietro 
ili  se. 

Rimediàbile.  Add.  Da  potersi  rime- 
diare , capace  di  rimedio. 

Ri/nediàre.  Por  rimedio  , o riparo  , 
provvedere , riparare. 

Rimediatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
rimedia. 

Rimediatrice.  Verb.  femm  Che  ri- 
media. 

Rimediedre.  Fare  una  seconda  medi- 
catura. 5-  E neutr.  pass,  medicarsi  di 
nuovo  ; prendere  nuova  medicina. 

Rimedio.  Quello  che  è alto  o t ado- 
pera e s’  applica  per  tor  via  qualunque 
osa  che  abbia  in  se  del  malvagio  ,o  d i 
dannoso , r>paro.  J.  Ditesi  da'  Stivi  um 
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medicina  , o una  preparazione  applicati 
cslernarnente  per  la  cura  d'iuia  inalatila. 
Alcuni  dicotili  rimedi  topici,  altri  spe- 
cifici. Gli  impiastri , gli  unguenti , i ca- 
taplasmi dioonsi  rimedi  topici.  Il  mercu- 
rio , la  china  e simili  dicotili  specifici. 
J.  Per  salute. 

. Rimcdire.  V.  A.  Riscattare.  $.  Per 
cacciare  , o mettere  insieme  radunando, 
il  che  dicesi  anche  in  modo  basso  rag- 
granellare. 

Rimeditare . Medilar  di  nuovo,  ricon- 
aiderare. 

Rimeggiare.  Far  rime  , compor  ver- 
si in  rima. 

Rimemirante.  Add.  Cheli  ricorda 

Ri  mentir  ama.  Memoria,  ricordanza . 

Rimembrare . Insignir. nrulr.o  acuir, 
pass,  benché  talora  colle  particelle  sot- 
tintese. Avere  in  memoria,  rioordarsi  . 
rammemorarsi.  <j.  Ed  in  signif.  alt.  per 
rammentare. 

Rimemoróre.  Rammemorare. 

Rimenante.  Adii.  Clic  rimena,  die  ri- 
eonduce. 

Rimendre.  Menar  di  nuovo , ricon- 
durre. J. E figurai.  rista!>il,re,rivoeare. 
j.  Per  dimenare,  maneggiare.  $:  Per 
agitare , muovere. 

Rimenti/o.  Add.  da  rimenare. 

Ri  nitriti àrr . Ricucire  in  maniera  le 
rotture  Je’panm  chVuoii  si  scorga  qnel 
mancamento,  j.  È anche T:  generale  de- 
gli ai  tùli.  Rabberciare  , rassettare  , rad-' 
comodare, 

Rimerulàio.  Ad  i.  da  ritnendarO. 

Rimcndatóre.  Verb.  tnasc.  Che  ri- 
. menda. 

Rimendatrice.  Verb.  fornii).  Che  ri- 
monda. • 

Rimcmlalùra.  Il  rimondare,  e la  par- 
te r intendala, 

Rimendo.  Rimemlatura. 

Rimrnlo.  Il  rimenare. 

limitino.  Siisi.  Ritorno. 

Rimeritila  Muova  mentita. 

Rina  rilamento.  Il  rimeritare,  risto- 
ro , randimento  di  merito. 

Ritnertltire.  Rimunerare,  guiderdona- 
re, render  merito. 

. Rni.  ntùto.  Add.  da  rimeritare. 

Rimescolamento.  Il  rimescolare , ri- 
mescolanza. 5.  Per  confusione  , disordi- 
ne. 5-  Rim.  scolamento  chiamasi  anche 
quel  terrore  che  ci  vien  da  subita  pania, 
o dolore. 

Rimescolante.  Adducile  rimescola. 

Rimescolanza.  Rimescolamento. 

Rimescolare.  Coi. fondere  insieme,  di 
nuovo  mescolare , c talora  semplicemen- 
te mescolare. 5.  Ed  iiisigitif.  neutr.  pa_-s. 
per  iniuettcrsi.  J.  Chi  ha  buono  in  ma - 
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no  non  rimescoli , metaf.  presa  diliscar- 
le da  giuocare,  e vaia  chi. sta  bene  si  con- 
ienti , nè  cerchi  che  tecose  si  mutino. $. 
Pure  in  signif  neutr.  pass,  vale  pren- 
der rimescolamento,  Impaurirsi. 

Rimescolato.  Add.  da  rimescolare 

Rimessa.  Sust.  11  rimettere.  §.  Per 
rampollo,  rimessiticcio  delle  piante.  $. 
Rimessa  in  danari , si  dice  quando  si 
mandano  , o si  fanno  pagar  danari  per 
lettera  di  cambio.  J.  Rimessa  della  pal- 
la , ai  dice  il  rimandarla,  o il  riprrcuo- 
terbi , dopo  gji c le  ha  dato  1*  avversario. 
J.  Si  dice  anche  quella  stanza  dove  si  ri- 
pone coechio,  o carrozza.  §.  E parlan- 
do-idi  scrittura,  dicesi  le  cosesorittedo- 
po  per  correzione , 0 perchè  non  avver- 
tile dallo  scrittore, 

Rimessamente.  Aw.  Con  sommessio- 
ne  , umilia.  5.  Per  freddamente  , senza 
stadio. 

Rimetslbile.  Add.  Da  perdonarsi. 

Rimessióne.  11 1 imetlere  le  sue  ragioni 
in  alimi  che  ne  giudichi.  5-  Per  lo  st'sso 
che  remissione,  perdono. 

Rimessiticcio.  Ramo  nuore  rimano  su 
(usto  vecchio. 

Rimesso.  Spezie  di  tarsia  ron  legni 
uniti  , e ombrati  a uso  di  pittura.  Dico-i 
anche  lavoro  di  rimesso.  §.  Dicesi  detto 
stesso  lavoro  fatto  con  pietre  colorite  e 
graffiate.  $.  E nella  pittura , vale  ritoc- 
co , pennellata  soprapposta  di  citi  notisi 
è opposto  alla  prima  nel  dipingere  a fre- 
sco. 

Rimesso.  Add.  Troppo  umile , dap- 
poco, pusillanime.  J.  Per  basso,  piano 
J.  Per  debole  , tenne  ; contrario  il’  io. 
lento  , o intenso.  §.  Per  ribandito. 

Rimesta.  Sust.  Il  rimestare.  $ Per 
rimbrotto,  rimprovero. 

R mestare.  Maneggiare,  rimenarc. 

Rimestato.  AdJ.  tIS  rimestare. 

Rimestieàto.  Rimestato  , rimenato. 

Rimettere.  Mettere  di  nuovo.  § Per 
riporre,  nel  signif.  di  chiudere.  J.  Per 
ismiouirc , perdere  , reprimere  , rin- 
tuzzare. J.  Per  respingere.  $.  Per  per- 
donare. S-  Per  porre  in  arbitrio,  c Vo- 
lenti attrai,,  e si  usa  in  signif.  alt.  e 
neutr.  pass.  J.  Pei  fare  - •tornare  a fa- 
re alcuna  rosa  tralasciata,  f.  Rimetter 
nel  buon  dì , vale  condonare  il  pregiu- 
dizio incorso  per  dilazione  di  tempo.  J. 
Rimettere  alcuna  rosa  a uno , vale  com- 
mettergliela, farnelo  arbitro.  Per  rap- 
portarsi , riferirà.  §,  E parlandosi  di 

Sudisi,  vale  destinare  ad  un  tribunale. 

. Rimettere,  per  restituire,  ec.  $.  Enel 
ni  lit.  vale  ricacciare  un  corpo  di  truppe 
che  ti  hanno  a ssa  li  lo, si  no  al  luogo  iTon- 
‘ sic  comiuciarvno  bassotto.  §.  Par  lo  lof- 
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nare,  e sorger  di  nuovo  , clic  fanno  le 
cose  vegetabili,  come  erbe,  denti,  pen- 
ne, e simili.  5-  Per  riguadagnare,  ripi- 
gliarsi lospe.u  0 il  perduto.  J.E  neutr. 
pass,  rallentarsi . desistere  , mettere  in 
abbandono.  $.  E in  signif.  alt.  vale  ge- 
nerare , produrre  di  nuovo.  J.  Rimetter 
la/ebbre,  vale  ricominciare,  tornar  di 
nuovo,  venir  unova  accessione  di  febbre, 

J.  Rimettere  in  ordine , vale  riordinare, 
rassei  tare.  J.E  parlandosi  di  cocchi  da  ca- 
valli , c simili , vaie  1 inondargli  alla  ri- 
messa , o alla  stalla.  J.  Rimettere  il  con- 
to, vaie  render  tagionc  del l'am ministra- 
tone. J.  Rimetter  su  , vaie  rimettere  in 
uso , far  nuovamente  usare.  J.  Rimette-  - 
re  in  testo  , vale  ridurre  tu  buooo  stato, 
riordinare.  5-  Rimetter  mano , vale  co- 
minciare di  nuovo.  J.  Rimettere  , .è an- 
elli- T.  mercant  le  , e si  dice  mandare  ■ 
danari  per  via  di  lettera  di  cambio  in  al- 
tro paese. 

Rimettimenin,  Il  rimettere. 

Rimetriilccio.  Muovo  rampollo  sili 
vecchio. 

Rum  nitrirà,  il  rimettere  , rimetti- 
mento. 

Rimingolàre.  Miagolar  ili  nuovo. 

Rimirante , .Add.  Che  rnu. fa. 

Rimirài'e.  Mirare  , e guardar  con  at- 
tenzione. Per  guardar  semplicemen- 
te. J.  E nel  signif.  di  mirare  , cioè  per 
aver  riguardo,  aver  la  mira  a checches- 
sia. * 

Rimirilo.  Add.  da  rimirare. 

Rimiro.  V.  A.  Il  timirare  , sguardo  , 
gnardarueuto. 

Rimischiare.  Rimescolare. 

Rimissima  Superi. ili  rima, lima  per- 
fetta. 

RtmUsióne.  Remissione.  5-  Vale  an- 
che soddislàcimcnlo.  j Per  conferma- 
zione all' altrui  vsloiuè. 

Ri  misurare . Misurar  di  nuovo. 

Rimisuróto.  Arid.  da  ririiisutare. 

Ritnmarginàre.  Ranunargiuarc. 

Rimmollure.  Di. nuovo  immoli  re. 

Ri  lumie  rare . Correggere,  moderar  ili 
uuovo. 

Rimmiertttóre.  Verb.  masc.  Che  ri- 
motleta  , che  corregge  , e riforma. 

Rimodernare.  Ridurre  all'u-o  moder- 
no. 

Rimtdinàre.  11  rigirar  dell’  acqne  , o 
de’ veuli. 

Rimondamento.  Mondiglia  , rigetto  ; 

1 imondntnra. 

Rimondare.  Tor  via  lo  sporco , ed  il 
superfluo,  polire,  renare  , far  mondo, 
e si  dice  propriamente  di  pazzi  , lo  si , 
fogne , e de'  rami  ile, li  alisei  ». 

Rimondato,  t Rimondo . AdJ.  da  ri- 
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mondare. 

I( mondatura.  RÌDettatura  , purgatu- 
ra , rimondamente. 

fi  mondo.  V.  filmandolo. 

Rimonta.  T.  milil.  Somministrazione 
di  un  cavallo  a un  cavaliere  , ebe  ne  sia 
•enea. 

Rimontare.  Montar  di  nuovo  , risab- 
re. J.  Per  ritornare  a crescete  di  prezzo. 
J.  Rimontare , in  signif.  alt.  vale  rimet- 
ter altrui  a cavallo.  §■  Rimontare  T.  di 
vari  artisti.  Dicesi  ad  guernire  di  nuo- 
vo . o rimetter  in  sesto  alcuni  ordigni, 
tv . Rimontare  la  cavalleria  , vaie  fomi- 
te i cavalieri  di  nuovi  cavalli. 

Rimontato.  Add.  da  rimontare. 

•Rimorbulire.  Rammorbidire. 

Rimorchiare. Sgeliate  alcuno  peramo- 
re , per  gelosia  , o simile.  Voce  ba^a  in 
questo  signif.  $.  Rimorchiare . e più  co- 
Illunemente  rimburchiarc , ridice  del  ti- 
rare una  nave  colf  altra  a fona  di  remi. 

Rimorchialo.  Add.  da  rimorchiare. 

Rimòrchio.  11  rimorchiare. 

Rimordente.  Add.  Che  rimorde. 

Rimòrdere . Mordere  di  nuovo.  $.  Ter 
metaf.  vale  riconoscere  , o for  ricono- 
scere i filli  conino  essi,  e causarne  penti- 
mento , e dolore  ; e sì  usa  in  signif.  att- 
uetttr.  e neutr.  pass.  $,  Per  rampognare. 

Ri  mordi  mento.  11  rimordere  , ricono- 
scimento d'errori  con  dolore  , e penti- 
mento. 

Rimòre.  V.  A.  Romore. 

Rimorire.  Di  nuovo  morire,  j.  Per 
metaf.  mancare , consumarsi. 

Rimormoràrr.  Di  nuovo  mormorare. 

Rimorsala.  T.  dc’lanaiuoli.  Arnese, 
che  serve  a ribatter  giti  il  pelo  del  panpo 
cimato. 

Ri  morsicare.  Morsicar  di  nuovo. 

Rimorsiòne-  V.  A.  Rimordimeolo. 

Rimorso.  Add.  da  rimordere.  J.  Per 
ravveduto  de'  falli  commessi. 

Rimono.  Add.  Più  die  morto.  Secon- 
do la  forra  della  particella  Ri  , ebe  ag- 
giunta in  principio  ba  virtù  di  reiterare, 
par  ebe  voglia  dir  morto  due  volte. 

RimAto.  V.L.  Add.  Screpolato  , pie- 
no di  fessure. 

Rimosso.  Add.  da  rimuovere.  J-  Per 
toho  via.  J.  Per  semplicemente  tolto. 
J.  Infuria  d'avvrrb.  vale  lontano. 

Rimostrante.  Add. -e  talora  usato  an- 
che in  forra-ili  siisi.  Che  rimostra. 

Rimostranza.  Il  rimostrare  , motivo  , 
e ragiooe  addotta,  per  iàr  conoscere  al- 
trui ciò  ebe  si  pretende,  o persuaderlo 
di  checchessia. 

Rimostrare.  Far  conoscere. 

Rimotamentc.  Ave.  In  maniera  ri- 
mcta  , lontanamente. 
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Rìmotissìmo.  Superi,  diri'moto. 

Rimóto.  Add.  Remoto,  lontano. 

Rimovente.  Add.  Che  rimuove  , che 
toglie  via. 

Rimovibile.  Add.  Che  può  , o che 
dee  esser  rimosso. 

•fi:  movimento.  Il  rimuovere. 

Rimov fióre . Verb.  masc.  Che  rimuove. 

Rimozióne.  Rimovimento. 

Rimpadronlre,  Di  nuovo  impadro- 
nirsi. , 

Rimpalmàre.  Rimpeciare  , e si  dice 
comunemente  delle  navi. 

Rimpaluilàix.  Farsi  palude. 

Rimpaniàre.  Restar  preso  di  nnovo 
nella  pania. 

Rimpannucciàre . Neutr.  pass.  Rimet- 
tersi in  arnese  ; e figurai,  migliorar  le 
condizioni , rifarsi  di  qualche  disastro 
sofferto. 

Rimparàre.  Imparar  di  nuovo. 

Rimpastare.  Impastar  di  nuovo. 

Rimpatriare.  Neutr.  e neutr.  pass. 
Tornare  alla  patria. 

Rimpauràre.  A ver  nuovamente  paura. 

Rimpaurire.  Rimpaurare. 

Rimpastare.  Aggìugnere  pazzia  So- 
prapazzia. 

Ri  mpas  sài  a.  Voce  che  s’usa  avr.  Al- 
la rimpastata  , e vale  senza  considera- 
zione , pazzescamente. 

Rimheceiàre.  Da  peccia  , dar  di  pet- 
to, rintoppar  uno. 

Rimpeciare.  Impeciar  di  nuovo,  e im- 
peciare semplice  inerite. 

Rimpedùlàrt.  Rifar  il  pedale.  5-  Sì 
dice  per  (scherzo  avere , 0 dare  il  cervel- 
lo , le  cervella  , gli  orecchi  , e simili  , 
a rimpedulart\e  vale  quasi  non  gli  ave- 
re appresso  di  se,  non  averne  l’ uso  , co- 
me se  si  fossero  mandati  a racconciare , 
tratta  la  metafora  dalle  calze. 

Rimpedulàto.-Aàà.  da  rimpedulara. 

Ri  m/sello.  T.  depuratori.  Quel  mu- 
ro cheti  riprende  da' fondamenti  per  ri- 
mettere in  piombo  uoa  vecchia  muraglia 
che  spiomba. 

Rimp-nnàre.  Rimetter  le  penne.  §. 
E neutr.  pass,  parlando  di  cavalli  , va- 
le innalbeiare  , cioè  rizzarsi  ritto  in  su  i 
piedi  di  dic^p  , con  perieoi  di  arrove- 
iciarsì,  che  più  comunemente  oggi  dice- 
si impennare.  * 

Rimpenndto.  Add.  da  rimpennare. 

Rimpettito.  Add,  Che  sta  [lettorato 
intirizzilo. 

Rimpetto.  Dirimpetto.  Preposizione, 
■-he  al  lerzo , e talora  anche  al  sccouilo 
de  cari  s'accompagna. 

Rimpiattare.  Impiagare  di  nuovo. 

Rimpiùgnere. Com  piagnere,  rammen- 
tare con  1 animai ichto  le  cose  perdute,  o 
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mancate. 

Rimpiastràre.  Impiastrare  di  nuovo. 
J.  Per  racconciare. 

Rimpiattare.  Appiattare , nasconde- 
re, e si  usa  in  signif.  att.  e. neutr.  pass. 

Rimpiattalo.  Add.  da  rimpiattare. 

Rimpiatto.  Add.  Rimpiattato. 

Rimpiassóre.  Mettere  uaa  persona  , 
o una  cosa  in  luogo  di  un’altra  eh' è 
mancata  , surrogare. 

Rimpiazzo.  U rimpiazzare. 

Rimpicciolire  , e Rimpiccolire.  Ri- 
durre in  firma  più  piccola  ; e si  usa  ur 
signif.  att.  neutr.  c neutr.  pass. 

Rimpiccolito.  Add.  da  rimpiccolire. 

Rimpinguare.  Impinguare  di  nuovo; 
ringrassare. 

Rimpinzamento.  Il  rimpinzare  ; zep- 
pamente. 

Rimpinzare  .TLm\>ien±  soverchiamente. 

Rimpinzato.  Add.  da  rimpinzare  ; 
zeppo  , zeppato  , ricolmo. 

Rimpolpàre.  Propriamente  rimetter 
la  polpa.  J.  Per  rimetter  la  carne  asso- 
latamente che  più  comunemente  (bersi 
rincartiate. 

Rimpolpcttànle.  Voce  Lassa.  Add. 
Che  rìmpolpetta. 

Rimpolpi  tiare.  Propriamente  rispon- 
dere, e replicare  contrastando  colle  pa- 
iòle. 

Rimpopoldre.  Popolar  di  nuovo. 

Rimpossessdre.  Riconfermar  il  pos- 
sesso. 

RimpostemSre . Neutr.  Far  di  nuovo 
postema. 

Rimpotio.  T.  di  mar.  Piccola  marci- 
ta molto  frequenteed  incomoda  , che  ab 
là  sentire  talvolta  anche  in  porte.  I più 
dicono  risacca. 

Rimpoztùrt.  Fermarsi  F acque , e al- 
tri fluidi  in  alcun  luogo  , non  avendo 
slogo. 

Rimpossa.  T.  degl'idraulici.  Lo  stes- 
so che  guazzo.  V.  Guasto. 

Rimpregndre.  Lo  stesso  che  riocigne- 
re  , ringi  andare. 

Rimproccdvole.  Rimproccioao  , rira- 
brottevole  , rimbrottoso. 

Rimprocciamento.  Il  rimprocciare.  J. 
Talora  è termine  rcttorico  , ed  è quan- 
do il  parlatore  divisa  due  , o tre  , 0 più 
parti  delle  quali  se  tu  confermi  l'uua  , 
eguale  ch'ella  si  sia , certo  e'  ti  conclude, 
s'ella  è vera  , ma  s’ellaè  falsa,  tu  puoi 
diifermare  l'una  senza  più. 

Rimprocciare.  Rinfacciare , rimpro- 
verare. $.  Per  biasimare , e quasi  1 , rii— 
pruveraudo  schernire , rampognare. 

Rimprocciàto.AòA.  da  rimprocciare. 

Rimpróccio.  11  rimprocciare.  §.  Per 
dispregio. 
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R ’mproccióso.  Adii.  Che  fa  rimproc- 
cio. 

Rimpromesso.  Ad  d.da  rimpromctlere. 
Rimprométlere.  Di  nuovo  impiota  et- 
tere. 

Rlmprolldre.  Voce  fuor  d’uso  Rim- 
p roccia  re. 

Rimp  rotto-  Voce  fuor  d’  uso.  Rim- 
proccio. 

Rimproveràbile,.  Add.  da  rimprove- 
rarsi , degno  di  rimprovero.  • < 

Rimprweramento.  Il  rimproverare. 
Rimproverante.  A dd . Che  rimprovrr* , 
Rirnproverdre.  Ricordare  » o rinfac- 
ciare altrui  i benefici  fattigli  o per  tac- 
ciarlo cT  ingratitudine,  o per  propria  lo- 
de. §.  Per  dire  in  lai  eia  altrui  i suoi  vi- 
ci , o le  sue  imperfezioni.  §.  Per  rinfac- 
ciale insultando. 

Rimproveralóre . Vnb.  masc.  Gi- 
ri «riproverà. 

Rimproveratricc.  Verb.  femm.  Gie 
rimprovera. 

* Rimprovcrazioncella.  Dim.  di  riin- 
provera/ione. 

Rimprovcmzióne.  Rimproverio,  rim- 
provero. 

/ìrVn^rwrrro.Rimproveramerito  aspro, 
parole  di  biasimo  , o d’ ingiuria  , villa- 
nìa., oltraggio  detto  in  faccia. 

Rimprovero.  Rimproveramento,  tiro- 
pro verro.  ■ 

Rùnugghidre.  Di  nuovo  mugghiare  ; 
e talora  semplicemente  mugghiare. 

Rimuggire.  Muggire  all'incontro,  ri- 
spondere al  muggito. 

Rimuginare.  Ricercare  con  esattene 
o con  applicazione  intensa.  §.  E wetaf. 
per  ripensare , ruminare. 

Rimuginalo.  Add.  da  rimuginare. 
Rimala.  Fessolino  ; pertugino. 
RimuUiplicàrc.  Muittplicar  maggior- 
mente. 

Rimuneramento.  V.  A.  rimunera 
rione. 

Rimunerante . Add.  Che  Rimunera 
Rimunerama.  V.  A.  Rimunerano 
ne,  il  limunerare. 

Rimunerare.  Rimeritare.  §.  Per  ri- 
storare ; ricompensare. 

Rìmuneratezza.  Meno  usato  che  ri- 
munerazione. , 

Rimunerativo.  Add.  Atto  a rimune- 
rare.' 

Rimunerato.  Add.  da  rimunerare. 
Rimuneratóre.  Verb.  masc.  Che  ri 
rauoera.  • 

Rimuneratrice.  Verb.  femm.  Che  ri- 
munera . 

Rimunerazióne.  Il  rimunerare , pre- 
mio. 

Rimuòvere.  Di  nuovo  muovere  , di 
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nuovo  dar  moto.  E si  usa  in  signif.  att.l 
neutr.  e Denti,  pavs.  §.  Per  muovere.  ! 
E.  Per  tor  via.  fj.  Rimuoversi  da  chec- 
rhessia  , vile  allontanarsene,  lasciarlo, 
(j,  Per  distorte  , dissuadere  , far  mutar 
proponimento. 

Rimuràre.  Di  nuovo  murare.  fj.  Per 
turar  murando.  §.  Per  rictguere  di  nuo- 
ve mura  una  citta  o fortezza. 

Rimuràto.  Add.  da  rimurare. 

Rimurchiàre.  Rimburchiare. 

RimaHhiàto.  Add.  da  rimurcliiare. 

Rimòrchio. U rimorchiare,  j.  Rimur- 
chio  , T.  di  mar.  V.  Rimburchio.  §.  ri 
Rimurehio  , posto  avv.  vale  a forza  di 
rimorchio,  rimorchiando. 

Rimutamento.  Il  rimutarc. 

Rimutama.  V.  A.  li  iinutamento.  ' 

Rimutùre.  Di  nuovo  mutare  ; c talo- 
ra semplicemente  mutata.  E si  usa  in 
signif.  alt.  e ueutr.  pass. 

Rimutàto.  Add.  da  rirantare. 

Rimutazió/ic.  Rimutamento. 

RimutévoU.  Add.  Atto  a tumularsi  , 
mutabile, 

Rina.  Sorta  di  pesi che  ha  la  pelle 
scabrosa  a guisa  di  lima  ; volgarmente 
delta  squadro. 

Rinacciaiàre.  T.  de’  magnani  , ec. 
Bollirti  un  pezzo  d‘  acciaio  sovra  un  pez- 
zo di  ferro  destinato  a fare  uno  strumen- 
to da  taglio. 

Rinan-rbire.  Esacerbare  di  nuos’o." 
Rìnajfidre.  Graffiare  una  teoondg  vol- 
ta nello  stesso  giorno. 

Rinaldesca  . e Rina! desso.  Spezie  di 
uva  , c di  vitigno,  detto  con  altro  nome 
vaiano. 

Rinarrare ■ Narrare  di  nuoro. 
Rinascente.  Add.  Che  rinasce. 
Rinascenza.  Rinascimento. 

Rinàscere.  Di  nuovo  nascere. 
Rinascimento.  Il  rinascere. 
Rinasprire.  Neutr.  pass.  Inasprirsi  di 
iovo. 

Rinàto.  Add.  da  rinascere. 
Rinavigàre.  Navigar  di  nnoro  ; e si 
usa  in  senso  alt.  e neutr. 

Rincacàre.  Incavare  ; dispreiza  re. 
Rincacciare. Risospignere  indietro  per 
forza,  dar  la  caccia,  far  fuggire  , incal- 
zare , rincalciare. 

• Rincaceiàto.  Add.  da  rincacciare. 

Rineagnàre.  Neutr.  pass.  Atteggiare 
i!  volto  a guisa  del  ceffo  del  cane  che 
ringhia. 

Rincagnd/o.  Add.  Ricagnato. 

Rincaleiàre.  Rincacciar*.  ' 

Rincair.inàre.  Rimetter  la  calcina , 
calcinare  , o intonacar  di  nuoro. 

Rincalorinc.  Accendere,  raccender!' 

RincaLzatnento.  11  rincalzare. 
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A ùicaisd re. Mettere  attorno  a una  co- 
sa , or  terra , 0 altro  . per  fortificarla  , o 
difenderla  , acciocché  si  sostenga , o si ia  "*• 
salda.  J.  Per  metaf.  confermare,  affor- 
zare. $.  l'er  sollecitare,  strignere.  (j.  Per 
rincacciarc.J.  Andare  a rincalzarci  ca- 
voli,, il  pino,  e simili , vagirono  morire. 

Rincalzata.  Rincalzo  ; rinforzata. 

Rincalzato.  Add.  da  rincalzare.  §. 
Per  metaf.  fornito , avvalorato. 

Rincalzatura,  iliucalzamento , e di- 
cesi  di  tutte  le  piante  che  si  rincalzano. 

A/nraizo.Rincalzameuto.  5.  Figurai, 
per  aiuto  ; sovvenimento. 

Rincanàta.  Rabbuffo;  gridala  con 
rimproveri , e minacce. 

Rincannàre.  Rcdupl.  d'incannare, 
e trovasi  anche  usato  insignir,  d'incan- 
nucciare. 

Rincantàre.  Incantar  di  nuovo  ; ri- 
mettere  all'  incanto. 

Rincantucciare.  Neutr.  pass.  Riti- 
rarsi ne’ cinti  ; nascondersi.  . 

Rincantucciato.  Add.  da  rincantuc- 
ciare, nascoso  in  un. cantuccio. 

Rincaponire.  Neutr.  Di  nuovo  inca- 
ponirò. . 

Rincappàrc.  Di  nuovo  incappare. 

Rincappeliàre.  Aggiugnere,  o accre- 
scere cosissopra  cosa.S.  Valetalora  met- 
tere il  viri  vecchio  ne'  uni  con  ava  nuo- 
va. §.  Si  dice  anche  del  ritornare  le  io- 
fermi  tadi. 

Rincappellàto.  Add.  da  r incappel- 
lare. 

Rine  arare . Crescer  di  prezzo,  e si  usa 
così  nel  semim.  alt.  come  nel  signific. 
ueutr.  J.  Rincarare  il  fitto , modo  espri- 
mente : fare  il  peggio  che  si  può. 
Riiicarire.  Crescer  di  prezzo. 
Rmcarnàrc. Di  nuovo  incarnare,  rim- 
polpare. 

Rincartàre.  Rinnovare  , metter  di 
nuovo  carta  su  checchessia.  §.  Si  dice 
anche  de'  pauni , e vale  dare  loro  il  car- 
tone. , 

Rincarto . T.de'lrgatori di  libri. Quio- 
teroino  , che  s‘ inserisce  in  un  quinter- 
no come  si  lii  quando  per  correzione , o 
per  comodo  uon  si  è stampato  che  un 
mezzo  foglio. 

Rincatlivire.  Diventar  piu  cattivo.  * 

Rincattivito.  Add.  da  rincaitivire. 

Rincavaliàre.  Rimettere  a cavallo.  §. 
In  signif.  neutr.  pass,  vale  provvedersi 
di  nuovo  cavallo.  § Dicesi  anche  riuca- 
vallarsi  , per  rimettersi  in  arnese  , o in 
buon  setto. 

Rincarallàto.  Add.  da  rinci  vallare. 

RinceJjàre.  Rigettare  in  faccia 

Rincrjfo.  Il  rinceffaie. 

RirucrcOnire.  Divenir  cercone. 


Diqiti; 
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/Inchinare.  Inchinare.  $.  Per  diclii- 
iiate.  $.  E u<utr.  pa«  umiliarsi. 

* Rinchiùdere.  Racchiudere  , e si  usa 
sei  sigiti f.  all.  e neutr.  pan. 

R nchiudimenlo.  Il  i mcliiudcre. 

Rin chimo.  Su,t.  Chm.-uia,  luogo  rin- 
chiuso. 

Rinchiùso  Add.  da  rinchiudere. 

1\ inciampare.  Di  nuovo  inciampare. 

Rateigliene.  Di  nuovo  incigucre , riu- 
gravidarc,  r impregnare. 

Rinciprigmre.  Tornare  a innasmirr, 
iociudoiircj  e si  usa  anche  iu  sigml.  ueu- 
ir.  pass. 

Rinciprignito.A dd.  da  riuopfignire. 

Rincirconire.  N eotr.' Rincercouire. 

Rincivilile.  Neutr.  pass.  Incivilire  , 
divenir  civile. 

Rincivilito.  Add.  da  rincivilire. 

RincoiHc.  V.  G.  T.  disi.  nat.  Nome 
delle  punte  pietrifìcate  dei  ricci  di  inaie. 

Rincollale.  Rappicar  con  colla.  • 

.R incolto . T.  degl’ idraolici.  Più  co* 
illunemente  da’  Toscani  si  dice  ringoilo, 
o rigurgito. 

Rincominciarne  ni  e. W rincominciare. 

Rincominciare.  Ricominciare. 

Rincominciato.  Add.  da  rincomin- 
ciale. 

Rincontra.  Voce  usata  awrrbinlm. 
Alla  rincontra . e vale  di  rincontro.  §. 
Neutr.  pass,  rincontrarsi  , abbattersi. 

Rincontrale.  Incontrare. 

Rincontralo.  Add.  da  rincontrare.  §. 
Per  inoigogbto  , insuperbito , è voce  an- 
tiquata. 

Rincontro.  Sust.  11  rincotUrare.$.Per 
ripntova  , .riscontro.  ‘ 

Rincontro.  Picp.  AU  opposto,  e rin- 
contro. 

Rincope.  T.  disi.  na(.  Uccello  rbe 
ha  il  becco  di  ino,  la  mascella  supcrio- 
re molto  piva  colla  dell’  inferiore. 

Rincopprlìdre.  Rimettere  piu  volle 
nella  coppella  lo  stesso  metallo  per  t af- 
finarlo. • 

Rincorawentn.  Il  rincorare. 

Rincorsiti.  Dare  animo,  inanimile. 
J.  lo  signif  nedlr.  pSss.  vale  1 ipigVsar 
cuore. 

Rincollilo.  Add.  da  rincorare. 

Rn  cordare.  Rimetterle  corde  ad  un 
istrii  mento  da  suono. 

Rincorondre.  Neutr.  pass.  Incoronar- 
si di uuovo, rimettersi  1 1 corona  ili  capo. 

Rincoronalo.  Add.  da  rincoronare  , 
coronato  , inghirlandato. 

Rincorpora  inerito.  Il  1 incorporare,  e 
1’  entrar  di  nuovo  in  qualche  corpo. 

Rincurporaic.  Incorporo  re  di  uuovo. 
§.  E neutr.  pass,  entrare  di  nuovo  nel. 
cor,  o,  0 bilia  massa  di  prima. 
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Rincotpordto.  Add.  da  rmeorporaro; 
di  nuovo  incorporalo. 

Rincàmie  Correre  dietro.  J.  Figu- 
rai. ripassare  nella  memoria. 

Rincórsa.  Quel  dare  indietro  , clic 
altrui  la  per  saltare,  o lanciarsi  c*n  mag- 
gior impeto , e leggerezza. 

Rincórso.  Add.  da  rincorrere. 

Riiu  rdscóre.  Neutr.  e neutr.  pass.  Ve- 
nire a noia,  a fastidio.  §.  Per  increscere, 
aver  compassione. 

. Rincrdsccvole.  Albi.  Noioso.,  fisi  idioso, 
che  porta  tedio  , stucchevole. 

Riiicrescevoiisupte.  Avv.  Con  rincre- 
sci memo. 

Rincrfscimcnto.  Noia,  fastidio.  J.  Per 
danno  , o cosa  rincrescevo! e. 

Rincrrscióso.  Add.  Clic  ha  rincresci- 
mento . pieno  di  rincn-sciineuto. 

Rincresciuto.  Add.  da  rincrescere. 

Rjncrespàre.  Increspar  di  nuovo-,  e ta- 
lora sempiiceroeyte  increspare. 

Rincrudire.  Redupl.  d’ incrociare. 

Rincrudelire.  All.,  e neutr.  pass.  Di 
nuovo  incrudelire,  rincrudire. 

Rincrudire.  Esacci  bar  di  nuovo,  ren- 
der più  crudo. 

Rinculamcnlo.  T.  de’ militari,  e di 
marineria.- 11  rinculare  , o il  rientrare 
indiètro  che  fa  un  cannone  quando  è spa- 
rato. 

Rinculdre.  Arrestarsi , Cirsi  o tirarsi 
indietro  senza  voltarsi.  J.  Ed  alt.  respi- 
gnere  indietro. 

Rinculala.  Re  (recedimento  d i chi  rin- 
cula; il  dare  indietro,  e dicevi  della  sol- 
datesca. 

. Rikcuóccrc.  T.  de’ magnani,  ec.  Ri- 
cuocere. 

Rincliritsàrr.  Neutr.  pasf.  Indirizzar- 
si di  nuovo. 

Rindoieirr.  Addolcire. 

Rintiómolo  Arami  maini  Litin.  T. 
boi.  Atomi  officinale  ; volgarmente  det- 
to da  alcuni  capo  bianco , il  quii  nome 
viene  anche  attribuito  ad  altre  piante  co- 
me il  toniilio  , e la  pastinaca  salvatica. 
Nasce  da  per  tutto , e si  vede  fiorilo  uel 
maggio.  E simile  uel  seme,  enei  sapo- 
re all’ammi  vero. 

Rincgóre  e Riniegare.  Rinnegare. 

Rìncgàto.  Rinnegato. 

Rincltantenlo.  R pulimento. 

Rinellàre.  Nettare,  pulire,  f.  Ricet- 
tare , è terra,  usato  da  gettatori  di  me- 
tallo, ed  è il  ripulire  chefanuo  con  ciap- 
pole , strozze  , ceselli , ec-  i loro  lavori 
dalle  superfluità  , scal  ros  tà , e bave  , 
colle  quali  escono  dalla  forma. 

Rinetlàlo.  Add.  da  rinettare. 

R nettatóre.  T.  de’  gettatori.  Che  ri-' 
netta  sfavori  di  getto. 


R 1 

IUnetlatùra.  Il  rinettare. 

Rinvilo.  Add.  li  mitato. 

Rinf ornamento.  tUmprover* mento  , 
rimprovero,  rimproverio,  il  rinfacciate. 

Rinfaccidre.  Rimproverare  , dire  in 
faccia  cose  spiacevoli , e odiose. 

Rinfacciata.  Add.  da  rinfacciare. 

Rinfaiconàre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Ri- 
mettersi in  assetto,  iu  ordine  ; rallegrar- 
si a guisa  del  faloooe  , quando  veste  sii 
che  far  preda. 

Rinfrvnàce  Render  la  fama. 

* Rinfanlocciàre.  Neutr.  Rimbambi- 
re. J.  Ed  alt.  rivestire,  ri  mettere  in  as- 
setto. 

Rinfarciàrt.  V.  A.  Riempiere. 

Rinfrraiuol tire . Coprire  altrui  col 
ferraiuolo  J.  E neutr.  pass,  vale  coprir- 
li col  ferraiuolo.  . 

Ri  nf errar  e.  Rassettare  aloott  ferro 
che  sia  rutto  , consumato.  J.  Figurai, 
per  1 imettcre  in  ordiste , in  fu  r/.a , in  da- 
nari , ec. 

Ratfervoràrc.  Infervorar  di  nuovo  ; 
e talora  semplicemente  infervorare. 

Rinfiammagiónc.  Nuova  iafìai» ma- 
gione ; e ti  prende  anche  usmiutauieuce 
per  infiamma  glorie. 

Rinfiammare.  Di  nuovo  infiammare; 
e talora  anche  infiammare  semplicemen- 
te ; e si  usa  oltre  al  M-ntiin.  alt. .anche nel 
si g ri  1 f.  neutr.  pass. 

RinfianwUito.  Add.  da  rinfiammare. 

RinfiancametUo.  Rii. lunata  , riufbr- 
za  mento. 

Rinfìancdrc.  Aggiugner  fortezza  agli 
edilizi , o simili  da'  fiauchi  , osta  dalle 
bande. 

Rinfiancàto.  Add.  da  Dulìa  oca  re  ; e 
figurai,  soccorso. 

Ri»  fianco.  Muro  iu  aggiorna  ai  dne 
fianchi  di  un  aroo  o volta  per  contrab- 
bilanciare la  sua  spinta. 

Rinfilare.  Infilare  di  unovo. 

Rinfiorare.  Neutr  pass.  Rifiorire. 

Rinfiorale. V ■ A. Rinfiorare,  riti  rire. 

Rinfocàre.  Infiammar  grandemente. 

E si  usa  auclie  nel  semina,  neutr.  pass. 

Pinfocolamtitta.  il  rinfocolare,  accen- 
sione. 

Rinfocoìdre , e Riifuocolóre.  Riufo- 
care.  E olire  ai  semita,  atl.  si  aJopera 
anello  nel  neutr.  pass.  5-  Per  melai  va- 
le ardentemente  inanimire  all' operazio- 
ni , iufurvoi  are.  5.  Per  commuoversi  con 
veemente  ira. 

Rii  focolàio.  Add.  da  rinfocolare. 

Rinfodrrdbile.  Add.  Da  potersi  ■ jpor- 
re  nella  v agma  , allo  a rientrare  nel  fo- 
dero. 

Rinfoderare.  Neulr.  pasj.  Foderarsi  • 
di  nuovo  , foderarsi  bene  , rientrare.  |. 
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E »tt.  Rinfoderare  una  nane  , T.  di  raffrenare.  rinforza  mento. 

mar.  è 1’  operatone  che  ai  fa  ad  nnana-  Rinfrenasióne.  Raffrenamento.  Ringagliardire.  Insignii,  alt.  Fardi* 

ve  , la  cui  costruì  ione  sia  stata  fallata  , Rinfreseamenlo.  Il  riofreacare.  $.  Per  venir  gagliardo.  $,  In  signif.  neutr.  vaia 

e che  uon  essendo  abbastanza  piena  alla  nuovo  provvedimento  , rinnovamento  , ripigliar  gagliarda  , o vigore, 

linea  d'acqua  e sòl  davanti  uon  regga  <r  riufoudimento  di  cosa  che  sia  venuta  , Ringagliardito.  Add.  da  ringagliar* 

alla  vela.  • o sia  in  sul  venir  meno.  §.  Per  ricrea-  dire.  , 

Rinfóndere.  Mettere  di  ttuovo , o dav-  mento  , ristoro,  j.  Per  rinfresco  , regalo  Ringallaizdre.  Neutr.  pass.  Mostrare 
vantaggio  della  cosa  ch’è  venuta  meno,  di  comestibili.  una  certa  allegrezza  con  alti , e con  mo- 

<.  Per  cagionare  al  cavallo  la  infermitli  Rinfrescante.  Add.  Che  rinfresca,  rimeriti  , a guisa  che  talora  £1  il  gallo, 

detta  rinfbtidimento  Rinfrescare.  Far  fresco  quello  eh’ è Ringal/ussdtu.  Add.  da  ringalluzzire. 

Rinfondimento.  U rinfóndere.  5-  Per  caldo  $. E neutr.  pass,  per  divenir  fresco.  Rtngallusiolùre.  Ringalluzzire, 

metal  vale  noia  , fastidio.  J.  Per  una  5-  Per  ricreare  , ristorare  ; e si  usa  in  Ringamhdre.  T.  degli  artisti.  Far  un 

sona  di  malattia  che  viene  a’  cavalli  , signif.  alt.  e neutr.  pass.  $.  Per  rinnova-  gambo  arnfiziale  a checchessia.' 
quando  per  troppa  lòtica  c riscaldameli-  re,  rinnovellare  , rinfóndere  ; e si  usa  in  Ringangherùre.  Contrario  di  sganghe- 
to  gli  scendono  umori  alle  gambe  che  signif.  alt.  e neutr.  pass.  rare  ; rimettere  iu  gangheri.  J.  Per  me. 

gli  addolorano.  Rinfrescata.  Rinfreseamenlo,  ■ e più  taf.  vale  ritrovare , riunire.  . 

Rinformagiàne.  Riformagione.  propriamente  stagione  in  cui  1’  aria  co-  RìngarsuUirc.  Ringalluzzire. 

Knformórc.  Formare  , e informare  miccia  a riairescarsi.  Ringavagndre.  V.  A.  Ripigliare, 

di  nuovo.  •"  Rinfrctcatlvo.  'Add.  ed  anche  sust.  Ringeterdre.  Ri  nuovo  generare.' 

Rinformdto.  Add.  da  rinformare.  Atto  a rinfrescare,  che  rinfresca.  Ringentilire.  Far  divenir  gentile.  $. 

Rmformasióne.  Nuova  Infortnaz  one.  Rinfrescdto.  Add.  da  rinfrescare.  Io  signif.  neutr.  divenir  gentile. 

Rinforndre.  Infornar  di  nuovo.  Rinfrescati».  Vaso  di  metallo,  o di  Ringentilito.  Add.  da  rigenlllira. 

Rinfarxamento.  Rinforzata,  accresci-  terra  , dove  si  mette  acqua  fresca,  o vi-  Ringhiare.  Diresi  d’  alcuni  animali  , 
mento  di  forze.  no  in  bicchieri  , o guastada  per  riafre-  e particolarmente  de’  cani  quando  irrita- 

Rinfondre.  Aggiugnere , e accrescer  scarto.  ti , digrignando  i denti , e quasi  bronto- 

forze,  fortificare  , far  più  forte.  J.  In  Rinfresco.  Rinfreseamenlo  5-  Per  ap-  lindo  , mostran  di  voler  mordere  ; e fì- 

sigoif.  neutr.  e neutr.  pass,  pep riprender  parecchiamente  o di  bevande  congelate  gurst.  si  dice  anchedegli  uomini, 

forza  , e vigore.  $,  Enel  nnlit.  vale  o di  confetti , o altri  comestibili  che  si  £1  Ringhièra.  Luogo  dove  l'arringa  , o 
aggiungere,  o accrescer  truppe  ad  una  in  occasionedi  qualche  festa , o allegria,  si  parla  pubblicamente.  $.  Ringhière 
pert- dell'esercito  più  dell'altre dell’ ini-  fior  dell'  ore  de’ pasti  ordinari.  §.  Ed  in  nell’ architeli,  sono  parapetti  traforati  " 


Ringavagndre ■ V.  A.  Ripigliare. 
Ringeterdre.  Di  nuovo  generare.' 
Ringentilire.  Far  divenir  gentile.  $. 
In  sigiìif.  neutr.  divenir  gentile. 
Ringentilito.  Add.  da  rigenlllira. 
Ringhiare.  Dicesi  d’  alcuni  animali  , 


Rdfbrzàta.  Siiti,  Rinforzamento,  ac-  necessari  , o di  piaceri.  5 Chiamasi  da 
cresgimecto  di  forze.  * fornai  il  primo  lievito  diesi  è riufresca- 

Rinfarsàto.  Add.  di  rinforzare.  E io  , che  anche  dice -i  ritocco.  * 


marineria,  vale  piovvisioae  di  viveri  o per  riparo  a finestre  , a logge  , a terraz- 

necessari  , o di  piaceri.  $ Chiamasi  da  ziec. 

fornai  il  primo  lievito  diesi  è rinfresca-  Ringhio.  Il  ringhiare. 

to  , che  anche  dice-i  ritocco.  . * Ringhióso.  Add.  Che  ringhia. 

Rinfrigiddre.  Neutr.  pass.  Rifrige-  Ringkiotlire.  Inghiottire  di  nuovo  , 
rarsi  , farsi  freddo.  ringoiare. 

Rinfrignàto.  Aggiunto  di  viso  rugo-  Rìngi.a  Calcatreppa. V^ynfiam  ci  ro- 
so , che  anche  dicesi  infogno.  pestre  Lino.  X.  boi.  Pianta  die  ha 


nella  musica  vale  rendere  ilsuouo  più  in-  Rinfrigiddre.  Neutr.  pass.  Rlfrige-  Rmgbouire.  Inghiottire  di  nuovo  , 

temo  e inarcato.  rarsi  , farsi  freddo.  ringoiare. 

Rinforzare  Freqoent.  di  rinforza-  Rinfrignàto.  Aggiunto  di  viso  rugo-  Ringi,o  Calcatreppa. Krysìgiam  cano- 
re : voce  disusata.  so  , che  anche  dicesi  infrigno.  pestre  Lino.  T.  hot.  Pianta  die  ha 

Rinforzo. l\  rinforzare.  $.E  nel  milit.  Rinfronsire.  Di  nuovo  froozire.  5-  la  radice  tenera,  dlindriea  , alquanto 
vale  sussidio  di  truppe  , o di  munizioni  Per  metaf.  s’  osa  anche  per  lo  rassettar-  nera  al  di  filori , bianca  intei  riamente  ; 
di  guerra  , die  accresce  le  forze  d’  una  si , e azionarsi  che  fanno  le  donne;  tolto  lo  stelo  diritto , striato , duro , alquanto 
piazza  , o d’  un  esercito.  dagli  arbori , quando  si  riveston  Si  nuo-  bianco  , i rami  aperti  ; le  foglie  ampies- 

Rinfoscdre.  Neutr.  pass.  Divenir  fo-  ve  fronde.  J. Talvolta  vale semplicemen-  sicauli,  picciolate  , coriacee,  pennato- 

sco  . te  rassettarsi  alquanto*,  e dicesi  anchede-  f-sse  , spinose  nei  bordi  , nervose , scor- 

Rinfrancamento . Il  rinfrancare;  rin-  gli  uomini.  $.  Presso  1 pittori , scultori  , remi;  gl'involucri  quasi  lesmlfirmi,  più 
vigorimento.  esimili , vale , rassettare  , racconciare  , lunghi  dei  capolini  ; le  corolle  piccole , 

Rinfrancdre.  Rinvigorire  , affranca-  e raccomodare  al  meglio  che  si  può  , bianche, 
re.  5-  E neutr.  pass.  Vale  rifarsi  de’dan-  cosa  molto  guasta  , e scassinata.  Ringinocchidre.  T.  degli  artisti.  Rifar 

ni  sofferti.  Rinf ronzilo.  Add.  d i linfronzira.  l'inginocchiatura. 

Rmfrancdto.  Add.  da  rinfrancare.  Rinfiorare.  V.  Rmfocdre.  Rin  gioire.  Rallegrarsi  , divenir  gio- 

Rwfrarxcescdre.  lnfrancescarc  ; ripe-  Rinfuocolàre.  V.  Rinfocolare.  ioso. 

tere , rmovare.  * Rinf  inamente.  Avv.  Alla  rinfusa,  Ringiovanire , e Ringiovenire.  Ritor- 

Rinfrdngcrg.  Di  nuovo  frangere  , e confusamente.  nargiovane.  $. In  signif.  alt.  vale  ridur 

talora  semplicemente  frangere.  Rinfusióne.  Rifondimento  , il  rifbn-  giovane  , rinnovare. 

Rinfrantò.  Sust.  Si  dice  d' uu’  opera  dere.  Ringiovanito.  Add.  da  ringiovanire, 

ditela  di  lino.  • Rinfusa.  Add.  da  rinfóndere.;  che  ha  Ringiovenùo.  Add.  da  ringiovenire 

Rinfrantò.  Add.  da  rinfrangere.  ripiene  zi , ripieno.  $.  S'usa  anche  in  Ringiovialire.  Divenir  gioviale  , rin- 

RinfrateUdre.  Neutr.  pass.  Riunirsi  signifia,  di  confuso.  5-  Per  aggiunto  di  gioite, 

fi  a tei  le  voi  mente  , strettamente.  cavallo  che  abbiala  malattia  delta  tiu-  Rin  girare.  Girare  attorno . rivolgersi 

Rinfrattdrt.  Neutr.  pass.  Rientrar  fondirnenlo.  $.  Alla  rinfusa,  posto  avv.  comoda  tri  nte  ; e si  usa  insignii  neutr. 

nella  fratta.  vale  confusamente.  . , • e neutr.  pass. 

Rinfrendre.  Rimettere  il  freno.  §.  Per  Ringogliardamentó.  Rinvigorimento,  Ringoiare.  Ingoiare  di  nuovo  quanto 


Ringinocchidre.  T.  degli  artisti.  Rifar 
l’inginocchiatura. 

Rtngioire.  Rallegrarsi  , divenir  gio- 
ioso. 

Ringiovanire  ,e  Ringiovenire.  Ritor- 
tiargiovane.  $. In  signif.  alt.  vale  ridur 
giovane  , rinnovare. 

R ngiovanito.  Add.  da  ringiovanire. 

Ringiovenùo.  Add.  da  ringiovenire 

Ringiovialire.  Divenir  gioviale  , rin- 
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si  versa. 

Ringvlfo.  T.  degli  idraulici.  Rigur- 
gito. 

R ingorgamento . Rigonfiamento  del- 
1’  «eque  arrestale  per  qualche  impedì- 
mento  nel  loro  corso. 

Ringorgdre.  Rigonfiare  j e dicesi  pro- 
priamente dell'  acque. 

Ringorgàlo.  Add.  da  riugorgare.  5. 
Par  ingorgalo  , raccolto. 

Ringorgo.  Ringorgamenlo. 

Ringrazia.  X.  di  ferriera.  Buca  sca- 
vata inferra  a forma  di  cono  } in  cui  si 
mette  la  vena  di  ferro  mescolala  concar- 
bone , per  incuocerla  prinja  di  passarla 
* nel-  forno. 

Rin granare.  Di  nuovo  seminare  un 
terreno  a grano-  §.  Rintronare , X.  de- 
magnani , ec.  Ritti  ingere  un  buco  allar- 
gato col  mettervi  un  perno  , a cui  si  è 
dato  il  bollore,  e poscia  trapanar  Io  a giu- 
sta misura. 

Ringrandirc . Ricrescere , far  più. gran- 
de. $.  E neutr.  pass,  insuperbirsi , inor- 
goglii*! ) darsi  grand'  aria. 

Ringrnndlto.  Add.  da  ringrandire. 

R ingrassare.  Di  muovo  ingrassare. 

Ringrazi  (lamento,  il  ringravidare. 

Ringravidarc.  Ingravidare  di uunvjo. 

Ringraziatile.  Add.  Atto  a essere  rin- 
graziato. 

Ringraziamento.  Il  ringraziare. 

Rìngraziamcntónc.  Acer,  di  ringra- 
ziamento. 

lì  ingraziante-  Add.  Che  ringrazia. 

Ringraziare.  Render  grazie  j e si  usa 
in  sigilli',  att.  e neutr. 

Ringrazilo*  Add.  da  ringraziare 

Ringraziatório.  Add»  Appai  tenente 
a ringraziamento. 

Ri ii grazi  azióne.  V.  A.  Ringraziamene 
to. 

Rìngrinziniento.  L'alto  di  ringrinzi- 
re,  e lo  stato  della  cosa  riugriiuita. 

Ringrinzirc.  Da  guizza.  Render  grin- 
zoso. 

Ringrinzito.  Àdd.  da  ringrinzire. 

Ringraziare.  Di  nuovo  ingrossare  , 
ri  accrescere , rinforzare.  • 

Ringraziato.  Add.  da  riogrossarc. 

Ringuiggidrt.  Racconciar  le  guigge. 

Rmgurgitdrt . Riugorgare. 

Riniegàre , V.  Rinegate « 

Rinnnffiàre.  Di  nuovo  innaffiare. 

Rinnajjiuto.  Add.  da  riunaffiarc. 

R umiliamento.  Alzamento , innalza- 
mento. 

Rinnaìzante.  Add.  Che  rinnalta. 

Rinnalzdre.  Alzare  , o innalzare  di 
nuovo  $ e talora  semplicemente  alzare  , 

0 si  usa  insignif.  alt.  e neutr.  pa*?.  <f. 

E neulr.  dicesi  da' cesellatoli  che  lamio 
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risaltar  le  figure  dal  campo  a colpi  di 
martello  , o d'altra.  $.  Pure  in  sigtiif. 
neutr.  vale  crescere , farsi  maggiore.  $. 
Rinnahar  C arme , T.  de  milit.  Il 
pigliar  l' arme  che  era  distesa  iu  terra 
e torn  ire  alla  prima  positura  culi' arma 
appoggiata  a terra . 

Ri  n/i  alza  lo.  Add.  da  ritinalzare. 

Rinnamordre.  Di  nuovo  inuainorare; 
C h usa  in  sìgnif.  att.  e neutr.  pasj. 

Rinnavigàrr.  Riuavigare. 

Rinnegamento.  II  rinnegare. 

Rinnegare.  Levarsi  dall  obbedienza, 
e divozione  , ribellarsi  da  uno  per  ade- 
rire a un  altro  * e per  lo  più  si  dice  d 
religione  , e di  scila. 

Rinnegatacelo.  Peggiorai,  di  /inne- 
gato* , * • 

Rinnegato.  Add.  da  rinnegare , che 
ha  rinnegato.  $.  Ed  in  forza  di  sust.  di- 
cesi quegli  che  ha  rinunziato  ad  una  re 
ligione,  per  abbracciarne  uu’ultra. 

Rinncgheria . V.  A.  11  rinnegare. 

Rinnegamento.  Innestamento , il  rio- 
neslare. 

Rinneztdre.  Di  nuovo  innestare , e 
panche  lo  sterpo  che  innestare  assoluta- 
mente.. 5.  Per  metaf.  ricongiugucrc , u- 
nife. 

Rìnnesldto.  Add.  da  rìnnestare. 

Rinnovare., Passar  da  uu'oca  nell'al- 
tra , per  aver  tialto  il  nove  co’ due  da- 
rli , con  cui  si  giunca  a tal  giuoco.  $.  Per 
simili!,  vaie  replicare  5 rifar  la  medesi- 
ma cosa. 

Rinnovàbile.  Add.  Che  si  può , o che 
*i  ha  da  rinnovare. 

ÌUnnovagidney  e Rinovagióne.  Il  rin- 
novare. 

Rùuiovamento.  II  rinnovare. 

Rinnovante*  Add.  Che  rionuQYa , che 
si  riuutiova. 

Rinnovanza.  V.  À.  Riunovellamcnto. 

Rinnovare , e Rittovdrc.  Tornare  a far 
di  nuovo, ricominciare,  ripigliare  a fare; 
c si  usa  lu-Hatt.  , nel  ueulr.  C nel  neutr. 
pass.  J.  Pei  confortare  , ricreare  ec.  §. 
Por  nuovamente  germogliare. $.  Per  rin- 
frescare, ridurre  di  nuovo  alla  mente. 

Rinnovata  , e Ruiovdia.  Rinnova- 
mento. 

Rinnovato  ; e /hnopdlo.  Add.  da  rin- 
novare , e rinovare. 

Rinnovatóre.  Verb.  masc.  Che  riu- 


Rinnoyatrice.  Verb.  femra.  Che  rin- 
nuova. 

Rinnovazióne , e Rinovazióne.  Rin- 
novamento. 

Rinnovel lamento,  c Rinovellamentc. 
Riimovcllazione. 

Rtrinwcllàrc , e Rinorclldrc.  Rinno- 
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vare.  E si  usa  anche  neutr.  pass. 

Rinru*vclldto,c  Rinovelldto.  Add.  dai 

loro  verbi. 

Rinnovellalóre . Verb.  masc.  Che  rin- 
novella. 

Rinnovellazióne  , e Rinovellazióne % 
Il  rimiovcllare. 

Rinnumidire.  Inumidire  di  nuovo  , 
rimmollare  , ribagnare. 

Rinoceronte.  V.  G.  T.  di  st.  nat.  A- 
imriate  quadrupede  grande  quasi  come 
P elefante.  Ha  un  corno  sopra  il  naso  , 
e due  tu  alcune  specie  5 le  membra  pe- 
santi e goffe  , la  pelle  assai  grossa  di  co- 
lor bigio  scuro  senza  peli,  e lugnsa  5 gli 
occhi  .piccolissimi  5 i piedi  divisi  in  tra 
dila.  E ferocissimo  ed  indomabile. 

Rinoflógosi.  V.  G.  X.  chir.  Infiam- 
mazione del  naso. 

Rinomatile ♦ Add.  Famoso,  memora- 
bile . degno  di  rinomanza. 

Rinomanza . Fama,  nominanza. 
Rinomare . Far  menzione  onorevole. 
Rinomata.  V.  A.  Rinomanza. 
Rinomatissimo . Superi,  di  rinomato. 
Rinomato.  Add.  da  rinomare. 

Rt nomèa.  V,  A.  rinomanza. 
lunonunanza.  Fama  , nominanza, 
nome. 

Rinominare . Nominare  con  venera- 
zione. 

Ri  nominatissimo*  Saperi,  di  rinomi- 
nato. 

/b/iomiVid/o.  Àdd.  da  rinominare,  che 
ha  rinoininanza , celebre  , famoso. 
Rtnómo . V.  A.  Fama,  rinomanza. 
Rtnonzidrc.  Riferire. 

Rinovagióne.  V.  Rmnovagióne. 
Rinovale.  Dal  lat.  de’ tempi  bassi  /fe- 
novàle.  Funerale  , 9 piuttosto  anni  ver: 
sario  per  un  defunto.  " 

Rinovàrc.  V . . Rinnovare. 

Rin  ovata.  V.  Rinnovata . 

Rmo rato.  V.  Rinnovato* 

Rinovazióne.  V.  Rinnovazióne, 

R inov  filamento . V . Rina  orellarntnto. 
Rinovelldrc.  V.  Rinnovi  Ilare. 

Rùiove  Ha  io.  V.  Rinnovellato. 
Rinovellazióne.  V.  Rinnovellazióne , 
Rìnquartàre.  Ripartire  in  quattro, ed 
anche  dividere  in  quarti.  J. E oeutr.pass. 
dividersi , spai  tirsi  rii  quattro. 

Rintjuartàlo.  Add.*  da  rinquartare. 

J.  Per  ripieno. 

Rinsavì  amento  II  rinsaccare,  rimet- 
ter nel  sacco  ; e in  modo  basso  vale  scot- 
limenlo  , e propriamente  quello  che  si 
soifre  a ud  autlo  a cavallo  , che  cammiua 
di  trotto,  o con  iscomoda  andatura. 

Rinsaccare.  Di  nuovo  insaccare  ; è 
talora  semplicemente  insaccare.  §.  Neu- 
tr,  c ueulr.  pa?s.  vale  scuotere  andando 
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a cavallo  per  la  seconda  andatura  dt4 

tu;  decimo. 

Ri  nuli  (lamento.  Saldamente)  , ritorno 
alla  primiera  saldezza. 

Rinsaldare.  T.  dc'csppellai.  Dar  nuo- 
va salda  al  cappello. 

Rinsalvaiichine.  Insalvatichire  di  nuo- 
vo. 

Rin  sanguina  re  , e Rimang  uigndre. 
Di  nuovo  insanguinare,  j.  Ed  in  S'guif. 
att.  e neuir.  ai  usa  , ma  m modo  basso  , 
per  riprovvedere,  o riprovvedersi  d<  da- 
nari chi  sia  rimaso  scusa  essi  affatto  , o 
cou  pochi. 

Rimati  icàre.  Voce  fuor  d'uso.  Ren- 
der sano. 

Rmsanire.  Riaversi , ricuperare  la  sa- 
nità. 

Rinsavire.  Ritornar  savio. 

Rintronate.  Di  nuovo  m seguale.  $. 
Per  additare  , dar  cognizione. 

Riuscii  are.  Neuti . pass.  Ritornar  sel- 
va , diventar  di  nuovo  selva.  J.  Pure 
neutr.  pass,  vale  (imboscare,  e lieutrar 
nella  selva. 

RmseUdto.  Add.  da  riniti*  are. 

Ri n sereni  re.  Rasserenare , e si  u a in 
aigu'f-  alt.  e unii*. 

Rinserrare.  Rinchiudere  , serrar  di 
ìiuon  o,  ed  anche  semplicemente  riuclitu 
dere. 

R insignorire.  Neutr.  pass,  Di  nuovo 
insignorire* 

R asole  ciré.  Solcare  di  nuovo. 

Rintagiiàre.  Intagliar  di  uuovo. 

Ruttagli  àio.  Add.  da  rimagliare. 

Rinial/o . T.  d'agr.  Gettata  mutile  di 
nuovi  talli. 

Rintandre.  Neutr.  pass.  Nasconder* 
nella  Una.  Jj.  Per  similii.  sempheemeute 
ua<c  .radersi. 

Rintanato.  Add.  darintanare;  chiuso 
nella  tana  , e figurai,  rimpiattato  , na- 
sco Ma . 

Ruttai  are  .'Stoppare,  intasar  di  nuo- 
vo. 

Rintegrdre.  Par  divenir  integro.  J. 
In  tigni!.  neutr.  pass,  vale  divenir  inte- 
gro , unirsi. 

Il>ntcg  iasióne.  Il  rintegrare. 

Rintontir  re.  Intender  di  nuovo. 

Rm  tener  ire,  Intenerir  nuovamente. 

R intenerì o.  Add.  da  riutenerne. 

Rint  tramenio.  li  rintegrare,  rinterra 
aiocie. 

/{interramento.  Riempimento  di  ter- 
ra j colmata. 

Rinterrare.  Colmare  , empir  di  terra 
una  pianura. 

Rinterrato.  Add.  da  (interrare. 

Rinterrimene.  T.  degl'idraulici.  Lo 
stesjpo  che  imeni  mento , interro,  riufer- 
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ramengo. 

Rinterrogàre . Interrogar  di  nuovo,  j 
Rmtersàrv.  Replicar  tre  volte  alcuna 
coia  , triplicare.  J.  Parlando  d'armi  / 
come  scudi  , elmi  , loriche  , vale  fog- 
giarle a tre  piastre , a tre  faldc^c  preso  m 
scuso  indeterminato  foggiarle  a piU  dop- 
pi. 

Riniersdto.  Add.  da  rinterzare.  J.Per 
aggiunto  d'  una  sorta  di  composizioni 
poetiche  con  rima  rinterrala. 

Rintie pii  are . Insignii.  neutr.  Di  duo 
vo  intiepidire,  divenir  tiepido.  $.  In  si- 
gn il.  alt.  Vale  far  tiepido. 

Rattiepidire.  Ri u trepidare.  J.  Per  me- 
tal. vale  mitigare. 

Rintoccare.  Sonar  la  campana  a toc- 
chi separati. 

Rintocco.  11  suono  che  fa  la  campana 
rintoccando. 

Rintonacare.  Di  nuovo  intonacare. 
Rintontire.  Rintronare. 
Rattoppamento.  Il  nntopparc. 
Rattoppare.  Riscontrale,  incontrare, 
c si  usa  anche  iu  tignif.  neuir.  pass.  J. 
Per  rattoppare,  rappezzare. 

Rintoppo.  Riscontro  , impedimento, 
opposi  zion:. 

Rt ritorto . Add.  Ritorto,  storto. 
Rintoscàre.  Neutr.  Diveuir  logico. 
Rntracci  amento.  Il  rintracciare. 
Rintracciare.  Trovare  col  seguire  l:i 
Uaocia.  J.  Vale  anche  tracciare d>  nuo- 
vo. J.  Rintracciare  alcuna  cosa  , in  si- 
gml.  neutr.  vale  andarne  m traccia. 

Rintracciato . Add.  da  rintracciare. 

Rtftfracciardre.  Vcrb.  inasc.  Investi- 
gatore, che  rmii accia. 

Ri  ut  ree  tiare.  Di  uuovo  intrecciare  ,• 
ed  usasi  anche  in  stguii.  ueutr.  pass. 

Rintronamento.  Aisorduneulo  , stor- 
dimentoi 

Rin trondrt.  Fortemente  rimbombare, 
quasi  ajguisa  di  tuono  ; e si  usa  in  signif. 
alt.  e neutr. 

Rintronato.  Add.  da  rintronare. 

R in  tròno.  Rimbombo. 

Rint rapire.  Divenir  idropico. 

Ri  ut  uóuo.  Leggier  rimbombo. 

Rmtuexamento.  II.  rintuzzare. 

Rmtussare.  Ribattere,  e rivolgere  la 
punta  , o ripiegare  il  taglio  } ed  è piu 
pro|»rio  de'  ferri , che  d'  altro.  E si  usa 
nel  sei- tira . all.  e neuir.  pass.  j.  Per  me- 
tal. vale  anche  ributtare  . o rimuovete. 
$.  Per  itniouire,  forvia.  J.  Per  infiac- 
chirai. jP^1*  umiliarsi,  rimettersi,  mor- 
tificarti, j.  Per  reprimersi.  J.  Per  raffre- 
nare. J.  Per  abbaitele. 

Ruttm:d(o+Ad>\.  da rinlusiare. J.Per 
me  taf.  stupì  lo , giocolano  , ottuso. 

Rinval  ddre.  Render  valido  , o nuo- 
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vamente  voli  do. 

Rinvenibile  A ad.  Facile  a ritrovarsi. 

Rinvenibtlùwno.  Superi.  Facilissimo 
a rinvenuti. 

Rinvenimento.  Ritrovamento,  tro  va- 
numi o. 

Rinvenire.  Ricuperare  gli  spiriti , cd 
il  vigore,  j.  Si  dice  auche  dell'  ammol- 
lirsi , e rigonfiare  le  cose  secche,  e pas- 
se messe  nell'acqua,  j E persuuihl.  va- 
le diveuir  cederne.  J.  Per  ritrovare.  J 
Per  maravigliarsi , stordire,  temere. 

Rinvenuto.  Add.  da  riuvenire. 

Rmverberdre  V.  Riverberare . 

Riverberato.  V.  Riverberato. 

Rmvtfrcio.  V.  A. Rovescio. 

Rinverdire . Far  ritornar  verde.  J.  In 
figoif.  neutr.  vate  ritornar  verde.  §.  Fi- 
gura!. vale  rinnovare. 

Rinvergàrc.  Rinvenire,  rilrovare,rin- 
tracciare.  C.  Per  investigare.  C.  Per  ri- 
scontrare. 

Rinvergàto.  Add.  Vergato. 

R>nvergatóre.  Verb.  ma*c.  Che  rin- 
verga  , ritrovatore. 

Ri nvermigl idre.  Neutr.  pass.  Di  nuo- 
vo farsi  vermiglio. 

Riaver  saie.  Riversare. 

Rinverlirc . Dare  addietro  , rivoltarsi. 
J.  Per  riuscir  vero,  succedere.  J.In  vece 
di  permutare  , e convertire  una  cosa  ili 
un  altra. 

Rinvertdre.V.  A.  Riturare  fessure  di 
legnami  che  si  fa  con  pezzetti  d.  legtto  , 
che  diconsi  sverze,  J.  E propriamente 
dicesi  anche  del  riempire  con  ischegge 
di  pietra  il  vaoochere»tatra  pietra  e pie- 
tra nel  murare. 

Rinvenicàre.  Ritornar  verde.  J.  Per 
tornar  vivo,  o vigoroso. 

Rinvenire . Ri n verzicare. 

Rtkvetcàrc.  Di  nuovo  invescare.  . 

Rinvcsciarda.  Verb.  femm  di  nave* 
sdtrdo. 

Rinveiciardintt . Di  m , d i ri  n vesciarda . 

Rinvesctardn.  Colui  che  rin  vescia^  che 
ridice  tutto  ciò  che  ha  sentito,  o gli  e sta- 
to confidato. 

Rune  sciare . Ridurre  , e riferire  ciò 
clic  uno  ha  sentilo  due,  o che  gli  è sta- 
to detto,  ancorché  noi  debbano  nè  rive- 
lare nè  comunicare  a peisoua. 

Rinvesti  mento.  Il  rinvestire,  e dicesi 
speziai  mente  de'  denar i , e delle  merci  9 
e simili , che  si  contrattano. 

Rinvenire.  Di  nuovo  investire.  S*i- 
ceu  rinvenire  una  cosa  in  un'  altra,  prr 
ulularla , convertirla , e .cambiai  la  cou 
quella  contrattandola. 

Rinvestito.  Add.  da  riovettirt. 

Rinviare.  Rimandare.' 

Rinvigomsntnto  , e Rinvi forimtnlo. 
ioy 
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Il  rinvigorire. 

Rinvigoràre.  Meo  osato  che  rinvigo- 
rire. 

Rinvigorimento.  V.  Rinvi goramento. 

Rinvigorire.  Riprender  vigore  , rin- 
gagliardire. 5*  E io  sigmi.  alt.  vale  dar 
vigore. 

Rinvigorito . Àdd.  da  rinvigorire. 

Rinvi  liti  re.  Scemare  di  pregio;  e si  li- 
sa co*i  nel  senti m.  att.  come  nel  neutr. 
J.  Piu  comunemente  si  dice  del  prezzo, 
e vale  scemare. 

Rinvilire.  A vv  il  i re . 

Rinvduppàre.  Lo  stesso  che  invilup- 
pare , rinvolgcre. 

Rinvitàrc.  Di  nuovo  invitare.  J-  Per 
iscanjbirvolmcnle  invitare.  $.  E presso 
gli  artefici  , vale  invitar  di  nuovo  una 
cosa  svitata  , e piu  comunemente  rifar 
i pani  alle  viti. 

Rinvilo.  11  rinvilire. 

Rinvivere.  Tornar  à viti. 

Rin vivine.  Ritornar  vivo. 

Rinunciare.  Rinunziare. 

Rinunzia.  Rinunci  amento. 

Rinunziagióne.  V.  Rifiuti  unzióne. 

R inumi  amento.  Il  rinunziare  , rifiu- 
to , rinunzia.  J.  Per  ridieimcnto  , il  ri- 
ferire , il  riportare. 

Rinunziare,  e Renunsiàrt . Cedere,  e 
riputare  spontaneamente  la  propria  ra- 
gione, o '1  dominio  sopra  checcheisia. 
J.  Per  ricusare  , ripugnare,  j-  Per  fife- 
rire.  M * 

Rinunziato ,e  Renunziàto.  Add.  da'Io- 
ro  verbi. 

Rinunzi atóre.  Verb.  mise.  Che  ri- 
nunzia. J.  Per  colui  che  riferisce;  e pren- 
desi per  io  più  in  mala  parie. 

Rinunziaziónc  , e Rinuntiagióne  , 
Renu minzione  , e Rcnuntiagione.  Ri- 
nuuziamento,  rifiuto.  * 

Rimagliare.  Indur  nuova  voglia,  a^> 
giugner  desiderio. 

Rinvòlgere.  Involgere.  §.  E neutr. 
pass,  nuovamente  involgersi , ed  anche 
semplicemente  involgersi , invilupparsi. 

Rinvólgolo,  Voce  poco  usala.  Rinvol- 
to , fagotto. 

Rinvoltare.  Involgere  , involtare. 

Rinvoltato.  Add.  da  rinvoltare. 

Rivolli stimo.  Super),  di  rinvolto,  in- 
tri gali»  situo. 

Rinvolto.  Sust.  Fagotto. 

Rinvolto.  Add.  da  rinvòlgere;  rinvol- 
ta le* 

lime  oh  ù rei.  11  rinvòlgere , e la  cosa 
con  che  sirinvolge. 

R inumare.  RedupS.  di  nuotare  , e as- 
solutati!. nuotare. 

Rinutrire,.  Nutrire  di  nuovo. 

R inzaffare.  Riempiere  il  voto  , c le 
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fessure  con  istoppa  , bambagia , calcina, 
o rimili  materie.  §.  Pressa  gli  architetti 
rate  dare  alle  ramaglie  il  pruno  intonaco 
detto  rinzaffatura. 

Rinzaffatura . T.  degli  arch.  Primo 
intonaco  al  quanto  aspro  , ebe  si  da  alle 
muraglie  con  calcina  , e rena  di  fo&so,  e 
mattoni  spezzati;  rinzaffo.  V.  Arriccia- 
re , e Intonacare. 

Rinzaffo.  X.  de' muratori.  Rinzaffa- 
tura. 

Rinzcppàre.  Metter  zeppe  , r inzaffa- 
re, inzeppare.  J.  E neutr.  pass,  vale  em- 
piersi a ribocco. 

Rinzfppàto.  Add.  da  rinzeppare. 

Rinzotco.  T.  degli  architeli.  Nuovo 
rocco  ; tocco  di  rinlorzo  attorno  ad  uu 
altro. 

Aro.  Sust.  Rivo  , rìvolo,  fiumicello  , 
fossalcllo.tj.  Per  reezza,  peccato.  Per 
delinquente,  reo  su»!.  nel  sigtuf.  di  ac- 
cusato, c convinto  d'  un  delitto.  §.  Rio , 
per  male. 

Aro.  Add.  Reo  ; e si  dice  delle  perso- 
ne e delle  cose. 

Riobàrlaro.  Rabarbaro. 

Riobbligàre.  Di  nuovo  obbligare. 

Riondi  Ila.  Voce  poco  usata.  Porselo 
stesso  che  randello,  bastone. 

Rione.  Quasi  regione;  una  delle  parli 
nelle  quali  è divisa  Roma. 

Ricuperare . Operar  di  nuovo,  o io 
contrario. 

Riordinamento . Il  riordinare. 

Riordinare.  Ordinar  di  nuovo,  rimet- 
tere in  assetto , ras-ettare. 

Riordinalo.  Àdd.  da  riordinare. 

Riordinatóre.  V erb.  masc.  Che  rior- 
dina. 

Riordinazióne . Il  riordinare,  riordi- 
nato. 

Riordire.  Ordir  di  nuovo,  tornar  sul- 
T istessa  orditura. 

R io t servare.  Osservar  di  nuovj. 

Riotla.  V.  A.  Contesa  , quistione  si 
di  fatti , si  di  parole.  . 

Riattare . V.  A.  Contendere,  quùtio- 
narc. 

Rióttolo.  Rivolctto. 

Ri  offesamente. \.  A.  Avv.Con  rione. 

Riottóso.  V.  A.  Add.  Litigioso  , con- 
tenzioso. 

Riózzolo.  Rivolerlo. 

Ripa.  V.  L.  Riva.  J.  Per  simili!,  va- 
le cima , orlo.  §.  Per  rupe  , dirupato  . 
luogo  scosceso. 

Ripacificare.  Di  nuovo  pacificare  , e 
pacificare  assolutamente. 

Ri  pàggio.  T.  di  raar.  É una  retribu- 
zione che  si  dk  all'uomo  incaricata  difa- 
re la  guardia  , e impedire  che  non  sia 
derubato  alcun  effetto  depositato  sulla  ri* 
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va.  Dicesi  anche  diritto  o dazio  di  ripa g- 
q^llo  che  si  paga  por  la  manoioo- 
z.oue  e ripa  razione  della  ripa. 

Riparabile.  Add.  Che  può  riparai  si. 
Riparamento.  Riparo , difesa. 
Riparare.  Rimediare , porre  riparo  y 

firender  riparo  ; ed  ìu  questo  signi f.  per 
0 più  si  usa  col  ter/o ca<o  dopo.  J.  Col 
quarto  caso  , vale  difendere,  aver  ripa- 
io , c sì  usa  io  rignif.  alt.  e neutr.  pass. 
$.  Per  rifare  , risarcire.  $.  Per  metaf. 
vale  ravvivare,  rimettere, quasi  pararsi 
davanti , tenere  indietro , opporsi.  J . Iti 
sigiiif.  neutr.  c neutr.  pa>s.  e talora  coL- 
1*  particelle  lotiintese,  vale  intertenersi, 
ricoverarsi. Jf.  Vale  anche  sostenersi-^. 
E pronriam  nte  vale  fare  ripari  , e di- 
fese alle  ripe  dei  fiumi. 

Ripartita.  La  meta  0 termine  dove 
debbono  arrivare  i barberi  che  corrono 
il  palio. 

Ripartito.  Add.  da  riparare. 
Riparatóre . Verb.  masc.  Che  ripara. 
Riparatrice.  Verb. femm.  Che  ripara. 
Riparatut'a.  Riparo , riparamento. 
Riparazióne.  Riparo , restaurazione. 
Ripartilo.  Lyihrtim  salir, ina  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti  t 
quadrangolari  , un  poco  pelosi  ; le  fog^p 
j>es!Ui , opposte  , cuoriformi  lanceolate  , 
integerrime  , lisce  ; i fiori  porporini  , 
numerosi , formanti  una  spiga  lunga  , 
terminante. 

RifHiriàrc.  Parlare  di  nuovo. 

Riparo.  11  riparare  , rimedio , prov- 
vedimeuto , difesa.  Ed  in  agr.  vale 
il  terreno  che  si  ammassa  intorno  allo 
aiuole. 

Ripartigióne.  Dipartimento. 

Riparti  mento.  11  ripartire  , scompar- 
timento. 

Ripartire.  Distribuire  le  parti,  scom- 
partire. 

Ripartitamcnte . Àvv.  Cpn  'scompar- 
timento. 

Ripartito.  Add.  da  ripartire. 
R/partorire.  Di  nuovo  partorire. 
Ripartorito.  Add.  da  ripa  ri  ori  re. 
Ripàscere.  Pascer  di  nuovo.  $.  E ne I» 
l'agr,  vale  far  pascolare  la  seconda  volta 
un  seminalo  per  reprimerlo.  E figurai, 
dicesi  del  dar  cibo  all'anima. 

Ri  pasciuto.  Add.  da  npascere. 
Ripassare.  Di  nuovo  passare;  e tabz- 
ra  passare  assolutamente.  $.  Per  rivede- 
re r rileggere  , ricorreggere.  $.  Banche 
termine  generale  degli  ai  listi . e vale  dar 
l'ultima  perfezione  ad  un  lavoro. 

Ripassata.  Il  ripassare  per  un  luogo 
dove  si  è passato.  J.  Dare  una  riposta- 
ta , vale  tornare  a passar  nuovamente  ; 
e figurai,  tornare  a considerare,  o e»a- 
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minar  alcuna  cosa.  $.  Fare  una  tipi ti- 
so/a  od  a/caao  . vile  correggerlo,  am- 
tnouirlo  con  gridi,  e minacce. 

Ripassato.  Adi.  da  ripassare. 

Ri  passeggiar  e.  Passeggiare  di  nuovo. 

Ripasso.  J1  ripassare. 

Ripàtica.  T.  de'  legali.  Diriiio  , o 
ci us  pubblico,  o privalo  sopra  le  ripe  dei 
fiumi  , o de'  laghi. 

Ripatirc.  Di  nuovo  patire.  §.  Per  per- 
dere. 

Ripa  (ri tire.  In  signif.  neutr.  e neutr. 
pass.  Tornare  alla  patria.  $.  In  sigruf. 
«tt.  vale  rimettere  in  patria. 

Ripeccàre.  Di  nuovo  peccare. 

Ripensamento.  11  ripcusare. 

Ripensare. Di  nuovo,  e diligeotemen- 
sc  pensare.  }.  Ripensare  una  cosa  , 
▼ale  riandarla  colla  niente.  5*  F neutr. 
pass,  pensare  a se  ed  alle  cose  fatte  o da 
fare , pensare  a' casi  suoi.  J.  Neulr . pass, 
per  mutar  pensiero  ; come  ricredersi. 

Ripeti! àglio.  Ris  duo. 

Ripetenza.  V.  A.  Ri pentimento. 

Rtpéntere.  V.  Ri  pentire. 

R/pcniimento.  Il  ripentirsi. 

Ripentite , e Ripénterc.Vi  miovo  pen- 
tire ; e talora  semplicemente  pentire. 

Ripentito.  Add.  da  ripeutire. 

Rip  :ntitórc.  Verb.  mare.  Che  si  ri- 
pcnte, . 

Ripentito.  V.  A.  Add.  Ripentito. 

Ripercosso.  Add.  da  ripercuotere.  §. 
Per  rimandato  indietro,  ribattuto.  J*Fer 
riflesso. 

Ripercotimento.  Il  ripercuotere  , e il 
battere  insieme.  $.  Per  riflessione. 

Ripercuòtere.  Neutr.  Di  nuovo  per- 
cuotere, battere  insieme  scambievolmen- 
te.  { Per  vibrate  da  capo.  j.  Per  rimali-  ! 
dare  iuùictro  , r battere.  }•  Per  riflette- 
re. 5.  Yale  anche  rendere  le  percosse 
vendicandosi. 

Ripercussióne.  Ripercotimento. J.  Per 
lo  risp’guere  indietro.  Per  riflessione. 
5-  fe  anche  T.  dc’nmsic»,  e v.de  ripet.- 
ikm  frequente  d gli  stessi  tuoni. 

Ripcrcuss'vo.  Add.  Che  ripercuote  , 
che  rimanda  indietro  , che  ribatte. 

Ripercusso.  Add.  Lo  stesso  die  riper- 
cosso. 

Ripérdere.  Perder  di  nuovo  y o per- 
der dopo  di  aver  acquietato. 

R perduto.  Add.  da  riperdei  e. 

Ripa  ella.  Dim.  di  ripa. 

R pesate.  Pesar  di  nuovo.  J.  Fig^  1 
rat.  per  considerare  di  nuovo  , e esami- 
nar ddigenteineufe. 

Ripe  sàio.  Add.  da  ripesare. 

R'jtesi  amento.  Il  ripescare. 

Ri  pescàie.  Cavar  dell'acqua  alcuna 
co.a  che  sia  caduta  dentro  £.  Figurai. 
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.per  ritrovar  checchessia  con  indurti  ia  , 
e fatica.  Ripescare  le  secche  , per  si- 
inilit.  si  dice  nel  racconciare  eoa  fatica 
gli  altrui  errori  , cercar  (fi  ridurre  nel 
primo  stato  una  cosa  trasandata  , e che 
abbia  molte  difficoltà. 

Ri  pescàio.  Add.  da  ripescare. 

Ripescatóre.  Verb.  mare.  Che  ripe- 
sca. 

Ripesiate.  Pestar  di  nuovo. 

Ripestilo.  Add.  da  riportare. 

Ripetente.  Add.  Che  ripete. 

Ripètere.  Ripetere.  $.  Per  richiama- 
re alla  memoria.  J.  Ripetere  le  orme  , 
o simili,  per  ricalcar  le  orme  ec.  }.  Pie* 
>0  dei  legali  , vale  domandare  iu  giudi- 
zio oiò  che  sì  crede  da  altri  ingiustamen- 
te occupato. 

Ripeti  mento.  Il  ripetere. 

Ripetio.  V.  A.  C* ntesa  , disputa,  re- 
plica all*  altrui  parole. 

R'ftetùóre  , e Ripititóre.  Verb.  masc. 
Che  ripete. 

Ripctitùra.y.  A.  II  ripetere,  ripeti- 
meli to. 

Ripetizióne. "Lo  stesso  che  repetizione. 
}.  Uri uola  a ripetizione , cd  anche  asso- 
lili. Una  ripetizione , chiamano  gli  or i- 
uolai  quell'  oriuolo  da  tasca  , che  ha  so- 
neria da  sonar"  T ore. 

Ripetuto.  Ad  i.  da  ripetere. 

Ri pe% samento.  Racconciamento  , il 
rappezzare. 

Ripesiate.  Rappezzare.  $•  Per  simi- 
li!. vale  ra  conciare  una  cosa. 

Ripe  zzalo . Add.  da  riprzzare. 

R pczzatóre.\e rb.  muse.  Che  ripezza. 

Ripe  natura,  il  ripescare,  e la  parte 
ripezzata. 

Ripiacére.  Di  nuovo  piacere. 

Ripiacìmento.  11  compiacersi  di  nuo- 
vo > nuova  compiacenza. 

Ripiàgncre  , c Ripiàngere.  Di  nuovo 

fùaugerp.  J Per  rammaricarsi  , quere- 
ami  , dolersi. 

Ripiano.  Quel  nuovo  piano  che  s* in- 
collila in  capo  alla  scala  ; pianerottolo. 

Ripiantare.  Di  unovo  piantare.  J. 
Per  sitili lit.  collocar  di  nuoto. 
Ripiantalo.  Add.  da  ripiantare. 
Ripicchiare.  Picchiar  di  nuovo.  J. 
Per  ineiaf.  vale  rifarsi  d teapo,  ritorna- 
re a quel  che  s'  era  frammesso. 
Ripicchio. Colpo  contro  colpo,  ripicco. 
* Ripicco . Ripercotimento  di  colpo  con- 
tro colpo. 

Ripidezza,  Ertezza  di  monte,  o altro 
per  cui  malagevolmente  si  può  sabre , e 
discendere. 

Ripidissimo.  Stipeti,  di  ripido. 
Ripido,  Add.  Erto,  malagevole  a Si 
lire.  • \ 
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Ripidóso. Add. Ripido, dirupato,  sco- 
sceso. 

Ripiegamento.  Piegamento  replicato, 
ripiegatura.  £ Per  opposto  di  ‘spiega* 
meato. 

Ripiegare.  Soprapporre  , e raddop- 
piare ordina taui ente  iu  se  stessi  panni  , 
drappi  , carta  , o cosa  simile.  J .E  si  urti 
oltre  alscutim.  alt.  anche  nel  siguif.  neu- 
tr.  pass.  J.  Per  semplicemente  piegare. 
5-  Ripiegare  alcuno  in  modo  basso,  vaie 
cagionargli  la  morte  , ammazzarlo.  J. 
E neutr,  pass.. detto  del  riflettersi  che  fa 
la  luce.  5.  E nel  imlil.  vale  piegar  di  bei 
nuovo  ; e diccsi  solamente  quando  una 
truppa  spiegata  in  battaglia  Si  riforma 
in  coJouua  per  ritirarsi. 

Ripiegata.  Add.  da  ripiegare.}.  Per 
curvo , gobbo. 

Ripiegatura.  Ritorcitura. 

Ripiègo.  Compenso;  provvedimento. 
J.  Per  ricetto,  ricovero.  J.  Numeri  di 
ripiego  , diconsi  dagli  aritmetici  quelli, 
li  quali  sia  nel  niolt.plicare,  ria /rei  par- 
tire sono  esattamente  divisibili  per  qual- 
che altro  numero  , senza  avanzo  di  co- 
sa alcuna  , e da  quoto  si  dice  moltipli - 
care  , e partire  per  ripiego. 

Ripienezza.  Quali ù e stato  di  ciò  ch'ò 
ripieno. 

Ripièno.  Sust.  Si  dice  a tutta  quella 
materia  ; che  serve  per  riempiere  qua- 
lunque cosa  vota,  e a tutto  quello  , che 
in  alcun  luogo  non  opera  , e non  serve  a 
nulla  ; il  che  si  dice  servir  per  ripieno. 
$,  Per  quel  filo  col  quale  si  riempe  l'or- 
dito della  tela.  }•  Nella  unis  ca  è un  pas- 
saggio di  tuoni  , che  dal  ManfreJiui  si 
chiama  catena  armonica,  c fa  buon  ef- 
fetto sull'  organo.  Le  voci  che  compun- 
gono 1'  essenziale  dell' organo  si  dicono 
ripieno.  }•  Ripieno^  dicono  gli  artisti 
|que  pezzi  di  muraglia  che  sono  tra  un 
| vacuo,  d’altro.  J.  Ripieno  óiceù  pure  da- 
gli architetti  quella  parte  del  muro  che 
si  fa  talvolta  tra  le  du«  cortecce  interio- 
ri, riempiendone  il  vano  con  calcina  e 
1 pezzami  alla  rinfusa.  $.  Ripieno  dicesi 
da' cuochi  a una  mescolanza  di  diverse 
carni , o solameute  d*  erbe  , uova  , cd 
altri  ingredienti,  minutamente  tritati  , e 
ronditi . che  si  caccia  iu  corpo  de'  vola- 
tili , o di  altro  carname. 

Ripièno.  Add.  Di  nuovo  pieno;  e ta- 
lora anche  lo  stesso  che  pieno  semplice» 
I mente. 

Ripi  giare.  Pigiar  di  nuovo  , ed  an- 
che semplicemente  pigiare. 

Ripigliarne  nio.  11  ripigliare.  J.  Per 
ri  mordi  mento. 

Ripigliare.  Dì  nuovo  pigliare,  ri- 
presero, ricuperare,  riacquistare,  j. 
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Ter  pigliare  umoluiameme.  J.  Ter  am- 
monire. riprendere. §. Ripigliare  alcuno, 
vale  raequisUre  la  sua  amicizia.  J.  Ri- 
pigliarli con  alcuno , vale  rj.'xuff.rsi  t 
ricominciare  la  battaglia  ola  lue , o l’a- 
zione intermessa  qualunque  sia. 

Ripiglino.  Sust.  Giuoco  fanciullesco, 
essi  dello  dal  ripigliar  colla  parte  della 
mano  opposta  alia  palma  i noccioli  che 
ai  sono  tirali  all’  aria. 

Ripiglio.  V.  A. Sust.  Riprensione. 

li  i pi  gorre,  c Ri  piagete.  Pi  opriamen- 
te  rii  nuovo  piguere;  e talora  semplice, 
mente  ptgoere  , ribattere  , mandar  in- 
die. ro. 

Ri  pioto.  Add.  da  ripignere. 

Ripiòvere.  Di  nuovo  piovere  ; e anche 
soniplicenteiite  piovere. 

Ri  pire.  V.  A.  Salire  coll’  aiuto  delle 
mani  , montare. 

Ripitcidre.  Di  nuovo  pisciare. 

Ripido.  V.  A.  Rammarico  , penti- 
mento. $.  Vale  anche  disputa,  contra- 
sto di  parole.  J. Far  ripido,  vale  ripetere 
alcuna  cosa  importantemente. 

Ripitii óre.  V . Ripetitóre. 

R.plncàre.  Di  nuovo  placare. 

Ripolire.  Ripulire,  riforbire. 

RipaUàre.  V.  A.  Ripullulare. 

Ripónere.  V.  Riporre. 

Riftopolàre.  Di  nuovo  popolare. 

Ripopolato.  Add.  da  ripopolare. 

Riporgere.  Di  nuovo  porgere. 

Ripórre  , e Ripónere.  Porre  di  nuo- 
vo , rimettere  . e collocare  la  ctjsa  do- 
v’  eli’  era  prima.  $.  Ed  in  vece  di  sem- 
plicemente porre  , o collocare.  $.  Ri- 
porre il  corpo , vale  seppellirlo.  J.  Per 
chiudere,  o serrare  alcuna  cosa  per  con- 
servarla , e nasconderla  $.  Per  nascon- 
dere, celare,  occultare.  $.  Per  lipianla- 
re.  piantar  di  nuovo.  $.  E figurai,  per 
rifare,  riedificare.  Per  metter  nel  nu- 
mero. J.  Riporsi  a far  checchessia . vale 
ricominciare  a fate,  rimettersi  a fire. 

Riportamento.  Il  riportare.  ’ 

Riportante.  Add.  Che  riporta.  - 

Rtportàrr..  Di  nuovo  portare , o ritor- 
nar le  cose  a suo  luogo.  5-  Per  riferir 
re.-JPer  acquistare,  (j.  Riportar  grafie, 
vate  riugraiiare.  5- E ncuir.  pass,  vale 
rimettersi , starsene  alla  sen tenia  altrui. 
5-  Per  recarvi  J Ri/ioriare  , T.  degli 
architetti,  scultori,  ricamatoci  , ee 
Aggiugnere  alcuna  cosa  ad  un’altra,  j. 
Riportare , T.  de’  pittori.  Tirar  la  rete 
per  copiar  una  pittura  , o disegno  pic- 
colo iu  grande. 

Riportato.  Add.  da  riportare. 

Biportntóre.y erb.  masc.  Che  riporta. 

Riportatura.  Il  riportare  copiando  un 
disegno , o limila. 
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Riporto.  Sust.  Ciò  eh’  à riportato.  J. 
Dicesi  spezialmente  ad  una  spr«e  di  ri- 
camo d'oro  o d’argento,  che  si  può  rap- 
portare a qtiViisia  veste  o altro. 

Riposamento.  Il  riposare,  riposo. 

Riposante.  Add.  Che  riposa. 

Riposanta.  V.  A.  Riposo. 

Riposare.  Sust.  Riposo. 

Riposare.  Neulr.  pass,  benché  talo- 
ra colle  partioelle  non  espresse.  Cessar 
dalla  lòtica  , e riadoperare;  prender  ri- 
polo,  quiete. f,  Per  fermare,  restare,  ces- 
sare. J.  Per  dormire.  C Riposare  in  un 
luogo  , si  dice  snelle  dall' esservi  sepol- 
to , giacervi  morto.  J.  Riposarsi  so- 
pra uno  in  alcuna  coso,  vale  starse- 
ne a lui  interamente  . lasciargliene  tut- 
ta la  cura  . e'I  pensiero.  $.  Ed  in  signif. 
alt.  farripo«are.  $.  Vale  anehe  posar  di 
nuovo.  $.  Ed  in  forzi  di  luo«o  da  ripo- 
sar*!. 5 Riposare  col  secondo  caso  . 
vai*?  campare  . scampare. 

Riposata.  Sust.  Riposo,  fermala, 
pausa. 

R i tosata  mente.  Avv.  Con  riposo  , 
quietamente. 

Ripesato.  Add.  da  riposare,  quie- 
to , eli*  è in  riposo  , o che  ha  avuto  ri- 
poso. 

Riposatóre.  Verh.  masc.  Che  fa  ri- 
posare , che  dìi  riposo.  5-  Si  d:ce  anche 
colui  che  si  riposa  , che  prende  riposo. 

Riposinole.  Voce  poco  usata.  Add. 
Riposato  . quieto  , pieno  di  riposo. 

Riposilorio.  V.  A.  Ripostiglio,  luo- 
go da  riporvi  le  cose. 

R 'positi  óne.  L'atto  di  riporre  nel  lo- 
ro lucsm  1'  ossa  dislogate. 

Ripó  so.  Il  riposare,  quiete.  {.  D.'ceri  I 
talora  a persona  grandemente  amala.  $. 
Riposo  , T.  de’  magnani , carrozzieri  , 
ec.  Ferro  a squadra,  su  cui  si  ripiega  , 
e posa  il  mantice. 

Ripossedére.  Di  nuovo  possedere. 

Ripos'a . 11  riporre. 

Ripostàgfia.  V.  A.  Ripotfig'io. 

Ripostamente . Avr.  Dinascoso,  oc- 
cultamento. 

Ripostiglio.  Luogo  ritirato  da  riporji 
checchessia,  jf.  E in  mar.  vale  un  pic- 
colo compartimento  di  tavole  fatto  con- 
tro il  bordo  della  nave  , e contro  h?  para- 
tie nelle  camere  , che  serve  a contenere 
diversi  minuti  cfloiti. 

Ripostignolo,  Ripostiglio. 

Ripostime.  V.  A.  Luogo  da  riporvi 
checchessia. 

Riposto.  Add.  da  riporre  ; nascosto. 

C.  Riposto , che  i poeti  dissero  anche 
Reposlo  , per  occulto  , segreto. 

Ripotére.  Potere  di  nuovo , ed  anche 
semplicemente  potere.  • 4 
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Ripeegàro.  DI  nuovo  pregare.  « 

Riprcgàto.  Add.  danpregare. 

Ri  prèmere.  Di  nuovo  premere.  J.  C 
figurai,  per  reprìmere , rintuzzare.  5* 
Ed  in  signif.  pass,  lasciar  1*  ostinazione. 

Ripremùlo . Add.  da  ripteinere.  J. 
Per  ripresso. 

Riprendere.  Di  nuovo  prendere , ripi* 
gliare.  5 P*r  ammonir  biasimando.  5* 
hi  dice  anche  de)  biasimare  alcuno  in 
suo  cuore,  tacciai  lo  di  colpa.  5- In  signìfL 
oeutv.pDSS.  vale  correggersi,  emendarsi. 

Riprenda  ole.  Add.  Degno  di  riprto* 
sioue.  ,i 

Rìprendevobnentc.  Avr.  Con  ripren- 
sione. 

Riprendimcnto.W  riprendere,  ripresi- 

stane. 

' Riprenditóre . Verb.  masc.  Che  ri» 
mode. 

Riprendilrice.  Verb.  fernm.  Ghe»rf- 
prende.  . * *vi  r* 

Riprensibile.  Add.  Riprendevo^. 

Riprensibilmente . Avv.  lo  modo  de- 
gno di  riprensione. 

Riprensióne.  Il  riprendere.  $.  Iid  iu 
veter.  vale  iufiammarione  cagionata  da 
sangue  putrafaito  nella  parti'  interna  deh 
P aeqitn  presso  al  calcagno  fra  la  sola  e 
ri  picco!  piede,  la  quale  fa  roppicare 
il  cavallo.  ,% 

Riprensivo.  Add.  Che  riprende  , atto 

| a riprendere. 

Rìprensóra.  Verb.  femm.  di  rippetf* 
gore.  4 

Rìprensóre.  Verb.  masc.  Riprendi- 
tele. 

R'prensório.  Add.  Che  riprende  , e 
corregge  per  allontanare  da'  vizi. 

Riprésa.  Il  ripigliar  di  nuovo  a fané, 
jjj.  Fi  auebe  termine  de'ballerini , e dice- 
si  quando  si  torna  da  capo  a far  lo  stai» 
so  bdln  . come  il  ritornello  in  musica, 
$.  per  ammonizione  , riprensione.  J.  E 
nella  musica  chiamasi  un  eer;?  segno  , 
il  quale  posto  prima  e dopo  uoa  pai!* 
di  composizione  musicale  ìndica  che  ciò 
è fra  essi  compreso  deve  ripetersi , come 
se  fosse  scritto  due  volte  d<  seguito.  5. 
Ripresa  di  un  muro , tetto , 0 cisterna,  a 
simili  ài  cesi  dagli  architetti  , e murato, 
ri,  ad  una  spezie  di  rivetti  mento  di  mat- 
toni , o pietre  per  ritto  addosso  a un 
muro.  £.  Si  dice  anche  al  luogo  dove 
tcrpiina  la  corsa  de'barheri.  J.  Per  gnu* 
<big no,  o denaro  che  si  ritrae  dalla  veti» 
aita  di  fruite  , erbaggi  o cose  simili. 

Ripresdglia.  Rappresaglia. 

Ri  presentare.  Di  nuovo  presentare. 

J.  Per  rappresentare,  chiaramente  mo- 
strare. 

Ri  presentatóre.  Verb.  masc.  Che  ri» 
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presenta.  J.  Per  irailatort , simula- 
tore. 

Riprtso.  Add.  da  riprendere;  preso 
di  nuovo.  $.  Per  ammonito. 

Ripresso . Àdd.  de  ripremere,  ripre- 
xnuio. 

Ri  prestare.  Di  nuovo  prestare. 

Ripresto.  Quel  tremilo , e capriccio  , 
che  il  freddo  delle  febbre  si  manda  in- 
nanzi ; lo  che  oggi  più  comunemente 
dicevi  ribrezzo,  j.  Per  sira  dii.  subito 
tremore  , orrore  , spavento. 

Ripr Onere . V.  Reprimere. 

Riprincipiamento.  Ricominciamento. 

R' principiare.  Principiare  di  nuovo. 

Riprobàre.  V.  L.  ed  A.  riprovare. 

Ri  probàio.  V.  L.  ed  A.  Add.  Hip  ro- 
vaio. 

Riproceiàre.  Rimprocciare. 

Riprodurre.  Proporre  di  nuovo.  5-  E 
oratr.  pass.  rigenerarli. 

Riproduzione.  Il  riprodurre. 

Riprofondàre.  Di  nuovo  profondare, 
rientrar  nel  profondo. 

Ripromesso.  Add.  da  ripromettere  , 
di  nuovo  promesso. 

Riproméucrc.  Prometter  di  nuovo. 
J.  Ed  iu  sign if.  ncotr.  pass,  vale  spe- 
rare. 

Ri  promi  ss  iòne.  V.  Rr promissióne. 

Riproporre.  Proporre  di  nuovo  ;n* 
presentare, 

Riproporsionàre . Proporzionar  di 
nuovo;  ristabilire  la  proporzione. 

Riprotestàre.  Protestar  di  nuovo. 

Ripròva  , c Ripruóva,  Prova  , espe- 
rienza , riscontro. 

Riprensióne,  Il  riprovare. 

Riprovare.  Di  nuovo  provare.  $.  K 
neutr.  pass,  provarsi  di  nuovo.  J.  Per 
non  approvare  , rifiutare,  j.  Per  rim- 
proverare , ripigliare. 

Riprovalo.  Add.  da  riprovare. 

Riprovatóre.  Verb.  russe.  Che  ri- 
prova. 

Riprovatane.  Il  riprovare. 

Riprovedére , e Riprovvedére.  Prov- 
veder di  nuovo , riconsiderare. 

Riprovveduto.  Àdd.  da  riprovvedere. 

Ripruóva.  V.  Ripròva. 

Ripudiare.  T.  de  legali.  I'u  lima  re  , 
e rigettar  da  se  cosa  che  si  appartenga  , 
come  la  mogtie  , 1’  eredità  , il  legato , e 
simili. 

Ripùdio . Il  ripudiare. 

R pugnante.  Àdd.  Cbe  ripugna. 

Ripugnantissimo.  Superi.  4»  ripu- 
gnante. 

Ripugnanza. Il  ripugnare,  resistenza . 

Ripugnare.  Far  resistenza  , centra - 
itsre  , repognare.  $.  Per  di  nuoVopn- 
guare , naoraiocnie  combattere.  j.  E R- 
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gurat.  per  opporsi. 

Ripugnarne.  Ripugnanza. 

Rtpùgnere.  Di  nuovo  pugnere. 

R {pulimento . Il  ripulire. 

Ripulire.  Lo  stesso  che  il  primitivo 
pulire.  5*  È anche  tórroioe  della  caccia, 
e vale  richiamare  i bracchi  per  fir  lo- 
ro cercare  se  siauo  rimasti  dietro  uccel- 
li , che  non  siauo  stati  levali. 

Ripulita.  T.  de' cacciatori.  Dicesi 
bracco  da  ripulita  quegli  che  ripulisce, 

0 mette  a leva  gli  uccelli  che  non  sono 
stati  levati. 

Ripulito.  Add.  da  ripulire. 

Ripulitóra.  T.  de'  lanaiuoli.  Colei 
che  ripulisce  le  lane  iu  sudicio.  V.  Ri- 
pulitura. 

Ripulilóre , Verb  masc.  Che  ripu- 
lisce. 

Ripulitura.  Il  ripulire  , ripulim<mto. 
5-  Ripulitura  y dicesi  acche  da* lanaiuo- 
li il  pulimento  delle  lane  Insudicio,  che 
comunemente  si  fa  dalle  don  ne  perciò 
dette  ripulitore.  La  ripulitura  delle  lane 
lavale  dicesi  spezzatura. 

Ripullulante.  Add.  Che  ripullula. 

Ripullulare.  Pullular  di  nuovo. 

Ripulsa.  Esclusione  , negativa  , re- 
pulsa, 

Ripulsùre.  Dar  repulsa  , far  repulsa, 
repulsale. 

Ripurga.  Purga  replicata. 

Ripurgnmento.  Ri  puh  mento.  5*  Per 
purga.  $.  Ripurgamcuti  muliebri , cioè 

1 mestrui.  $.  Per  ricettacolo  d' immon- 
dizie. 

Ri  pur  gare.  Purgar  di  nuovo  ; cd  an- 
che purgar  bene. 

R< purgativo.  Add.  Che  ripurga , ai- 
to a ri  purga  re. 

R purgato.  Add.  da  lipurg  re. 

Ripw'gatùra.  T.  de' fermi.  La  quar- 
ta colatura  d -l  ferro,  che  riduce  i coi t ie- 
ri in  massello. 

Riputamento.  Riputazione. 

R pulanta.V . A.  Stima,  presunzione. 

Riputare.  Reputare.  E neutr.  pas*. 
vale  stimarsi , trovarsi  abile  , da  mol- 
to.’jj.  Per  attribuir..',  appropriare.  $. 
Per  licoooscere  , confessare  d'aver  rice- 
vuto. 5*  Per  incolpale. 

Riputiìdssimo , e Reputatissimo.  Su- 
peri. di  riputalo  , e di  reputato. 

Riputato.  Add.  da  riputare. 

Ri  palami onerila  Duu.  di  riputa- 
zione. 

Riputazióne . Riputanza. 

Rujuacbàre.  Mettere , o ridurre  in 
quadro. 

Riquadrato.  Add.  da  riquadrare. 

Riquadratura.  Il  riquadrare. 

Riquisito.  V.  Requisito. 
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Riqui sisióne.  Lo  stesso  cbe  requisi- 
zione. 

Rivalle gràre.  Neutr.  pass.  Rallegrar- 
si di  nuovo. 

Rivéndere.  Restituire. 

Rirómpere.  Verbo  att.  e neutr.  pass. 
Reduplicativo  di  rompere. 

Risa.  V.  A.  Risata. 

Risacca.  T.  di  mar.  Percussione 
dell*  onde  del  ma  re,  che  si  stendono  con 
impeto  contro  una  spiaggia,  o scogliera, 
e si  ritirano  col  medesimo  impeto. 

Risaetiàre.  Saettare  , chi  ha  saettato 
prima  ,o  nettare  scambievolmente. 

R sagcillo.  Lo  stesso  che  risigallo. 

Risagire.  V.  A.  Di  nuovo  sagire. 

Risàia.  Luogo  dove  si  sémina  il  riso; 
e dicesi  anche  all'  edilizio  per  battere  , e 
baillare  il  riso. 

Risanamento.  Il  ribaldare. 

Ribaldare.  Saldare. 

Risai  dato . Add.  da  risaldare. 

Risaldatàra.  Risaldamento. 

Risalimento.  11  risalire. 

Risalire.  Di  nuovo  salire.  J.  Per  ribal- 
tare. 

Risalito.  Add.  da  risalire,  j.  Per  po- 
vero rifiuto. 

Risaltare.  Di  nuovo  saltare.  5-  E an- 
che termiue  d'  architi  Ittira , e si  dicedei 
far  risalto  , o ricrescere  in  Cuora  i mem- 
bri dell'  edifìcio  , d ille  bande , o nel 
mezzo  della  lor  faccia  , senza  uscire  del 
lor  diritto  , 0 modanatura. 

Ribaltato  . Add.  da  risaltare. 

Risalto.  Ciè  che  risalta  , e esce  di  di- 
rittura. $,  Dicesi  anche  a quelle  parti  , 
le  quali  fanno  tale  effetto.  J*  E anche  T . 
degli  architetti,  e vale  a getto,  e si  dice 
di  que'  membri  dell*  edifìcio  , che  dalle 
l ande  , o nel  mezzo  della  lor  faccia  ri- 
vi escono  in  fuora  , senza  uscire  del  loro 
diritto,  o modanatura.  C.  Ed  in  marine- 
ria, sono  i luoghi  dove  le  furme  dell'alto 
della  nave  sono  tagliate  sopra  la  cassa 
J il' opera  morta  , e sopra  il  livello  elle 
livide  di  bordatura  de’ castelli , a diverse 
distanze  , sul  davauti,  e all' indietro  de' 
passivanti. 

Risalutare.  Di  nuovo  salutare,  ren- 
dere il  saluto. 

R salutato.  Add.  da  maialare. 

Risaluta  lume.  Saluto  reciproco  , re- 
> lidi /-ione  di  saluto. 

Risnminà'-e.  Esaminar  di  nuovo. 

Risanàbile.  Add.  Da  potersi  risanare. 

Risanamento.  Guai  ìmeuto  , guarigio- 
ne. 

Risanare . Render  sano  ; e si  usa  fi- 
guratalo. per  tornare  l'animo  nello  stato 
suo  intuiate  , e qualsivoglia  altra  cosa 
nella  iuieie/za  di  prima',  reintegrare  , 
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risaldare.  5-  ^ >n  **g°*f*  oculr.  vale 

ricuperar  la  sanili.  * 

Risanato.  Aàà.  darìssnare,  guarito. 

R sondano . Ridilorc;  colui  cbe  ride 
bene  spesso  , e volentieri  ; ridotte. 

Risapére.  Saper  le  cose  , o per  rela- 
rione  * o per  fama. 

Risaputo.  Àdd.  da  risapere. 

Ri  sarchiare.  Di  nuovo  sarchiare. 

> Risarcimento.  Il  risarcire. 

Risarcire.  R istaurare  , racconciare. 
J.  E figurai,  vale  rifare  , ristorare. 

Risarcito.  Àdd.  da  risarcire.  J.  Figu- 
rai vale  compenso  de*  danni  sofferti. 

Risàia.  Il  ridere  smoderala  mente  , e 
pari  Scolar  metile  per  beffa. 

Ri  sbadi gliàrv.  Sbadigliar  di  nuovo. 

Risbaldire.  V.  A.  Rallegrare. 

Risbirciàrt.  Sbirciare  di  nuovo.  • 

Riscagliàre.  Scagliare  di  nuovo. 

Riscaldamento.  Il  riscaldare.  §.  Per 

10  riscaldarsi  , nel  sigmf.  d'  adirarsi.  $. 
Mc  af  per  irup  ’gno  , ardore  , calore  , 
sollecitudine.  3.  Dicesi  anche  a quelle 
bollicine  minute  , o rosse  che  vcogouo 
nella  pelle  per  troppo  calore. 

Riscaldante.  Add.  Cbe  riscalda. 

Riscaldare.  Rende  re  a cosa  raffreddata 

11  calore.  5*  1°  rigoif.  neutr.  pass.  vaJf 
racquietare  , o piender  calore.  J.  Ed  iti 
sigmf.  neutr.  pass,  vale  sollevarsi  , adi- 
rarsi J.  Pure  ius’gmf.  neutr.  pass,  ben- 
ché tafora  colle  particelle  sottintese,  vale 
inanimirsi , inliTVorirsi,  invogliarsi.  5* 
Si  dice  anche  del  parlatore  quando  si 
studia  con  fervore  e forza  a provarci!  suo 
argomento.  J.  Ed  in  siguif.  neutr.  par- 
landosi di  grano , e altre  biade  , vale  pa- 
tire, volare  ; e parlandosi  di  *farina  , 
formaggio  , frutta  , e s-mil» , vale  gua- 
slar-i  , corrompersi , putr  Tirsi. 

Ri  uni  dadi- 0.  Add.  Atto  a riscaldare, 
di  natura  calda. 

Riscaldato.  Add.  da  riscaldare.  J 
Per  melai’,  vale  iuauimilo,  rinfocolato, 
infiammato  J.  Per  raetaf.  vale  rifat- 
to, rimesso  in  buono  stalo. 

Riscaldatane.  Riscaldamento,  il  ri- 
scaldale. 

Riscaldo.  Voce  bassa  usata  dagli  a- 
gricol lori , iner  atlanti  , ec.  fìiscalda- 
meito,  cbe  soffi  e qualunque  mate;  ia  per 
quali»,  voglia  cagione. 

R scappare.  Scappar  di  nuovo. 

Riscappìnùre.  Rifare 'lo  scappino  , o 
ski  pedale  , csi  dice  piu  che  d’altro  , de- 
gli stivali. 

Riscattare.  Ricomperare  , 0 ricupe- 
rare per  convenzione  cosa  stala  tolta  , e 
perduta  , éndice  più  comunemente  de- 
gli schiavi,  tèe'  prigionieri  da  enei  ra. 

§.  Riscattarsi  nel  giuoco , d cesi  iìr.yui- 
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cer  quello  che  s* era  perduto.  $.  Per  veti» 
dicarsi,  rispondere  alle  rime,  ricattare. 

Riscattalo.  Add.  da  riscattare. 

Risenti  a ture. \ et  L . muc.  Cberiscatta . 

Riscatto.  Il  riscattare  , rico  pera  men- 
to. J.  Per  ricatto , vendetta. 

Ri  scegliere  ; e Rincorre.  Sceglier  con 
diligenza,  di  nuovo  sceglierci'  a lo  scelto. 

Risceg/imento.  Scegli  mento. 

Risccito . Add.  da  nscegliere  , e ri- 
scerre. 

Riscéndere.  Scender  di  nuovo , ed  an- 
ello semplicemente  scendere. 

Rischiaramento.  Il  ri  sdì  in  rare.  J.  Per 
metaf.  vale  gioia  , allegr  -zza  , confòrto. 

Rischiarante.  Add.  Clic  rischiara. 

Rischiarare . Render  chiaro  , illustra- 
re. j.  Per  divenir  chiaro,  acquistar  chia- 
rezza ; e si  usa  in  siguif  neutr.  e neutr. 
pass.  $.  Per  rasserenarsi  nel  vbo.  $•  Si 
dice  anche  della  voce  , e vale  divenire 
chiara  ; coHtririod’aflìocare.  J.  Per  di- 
chiarare. 

Rischianuissimo.  Superi,  di  rischia- 
rato. 

Rischiarato.  Add.  da  rischiarare. 
Rischiare.  Arrischiare. 

Rischiari  mento.  11  rischiarire. 

Risi  h iu  ri  re.  l.o  stesso  che  rischiarare. 
Rischiarilo.  Add.  da  rischia  ri  re. 

Ri  schiccale.  V.  A.  Add.  Pieno  di  ri- 
schi , pericoloso. 

Rischio . Pericolo. 

Rischióso.  Àdd.  Pieno  di  rischi , ri 
•ico>0. 

Rischi  stare . Saltar  indietro. 

Riseiacquàre . Leggermente , o mez- 
zanamente lavare , e pulir  eoo  acqua. 

Risciacquata.  Lavacapo  , bravata,  ri- 
prensione. 

Risciacquato.  Add.  da  risciacquare. 

Risciar  quatóio. Canale,  per  lo  quale  i 
mugnai  danno  la  via  all’  acqua  quando 
uou  voglio»  macinare. 

Risciacquatóre.  T.  de*  lanaiuoli.  Co- 
lui che  lava  nell’  acqua  corrente  la  lana 
disunta. 

R sciacquatura.  T.  de’  lanaiuoli.  L1 
atto  di  r sciacquare  i panni  per  purgarli. 
Fautmsi  due  risciacquature,  cioè  quella 
de’  panni  sodati  col  sapone  , e coll’  ori- 
na, e quella  de'panuf  sodati  senza  disu- 
gucre  , o prima  d'  esser  purgati. 

Risciò.  T.  de’ molatori.  Spezie  di  ra- 
siera di  legno  , con  cui  si  tira  il  saie  con- 
densata in  cima  alle  chIJau*,  dove  si  get- 
ta grondante  sopra  i calibe!. 

Risei àgli,  re.  Scioglier  di  nuovo:  di- 
sfare ciò  diesi  è annodato  , o tessuto. 

Risdorre.  Di  nuovo  accorre  , riscio- 
gliere j ed  anche  semplicemente  $có>- 
gtierc. 
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Risco.  Sincope  di  rischio  , usala  per 
lo  piu  da’  poeti. 

Riscoio.  Saisola  tali  litin.  T.  Lot. 
Pianta  erbiota  , giacente  1 che  ha  le  fo- 
glie crajsc  pungenti  \ il  calie*  con  margi- 
ue  indie  a.scdlt*.  La  cenere  di  quieta  pian- 
ta serve  a fare  il  vetro. 

R scomunicò  re . Di  nuovo  scornimi*» 
care. 

Riscontare.  Lo  stesso  che  scontare. 

Riscontrabile  Add.  Che  ai  può  ri- 
scontrare. 

Riscontrare . Incontrare,  avvenirsi  in 
ciò  cbe  viene  dalla  parte  opposta;  e si  usa 
in  siguif,  alt.  e neutr.  pass.  J.  R ‘scote* 
trarr  le  scritture  , o simili , vale  leggere 
la  copia  a confronto  dell' originale , per 
veder  s*  ella  è Leu  copiala;  che  anche  di- 
cesi  collazionare.  JJ.  Riscontrar  la  mone - 
ta , vale  riscontrarla  per  vedere  se  torna. 
5-  Per  confrontare , riconoscere.  Ri* 
scontrarsi  nel favellare  sopra  alcuna  co- 
sa, vale  abbattei  si  a dirla  a un  modo.  $. 
Ed  in  signi f.  ncu'r.  pass,  vale  tornare 
appunto  la  cosa  come  si  diceva  , o pen- 
sava. 

Riscontrilo.  Add.  da  riscontrare. 

Riscontro.  Incontro  J.  Per  confron- 
to. $.  Per  riprova.  J.  Trovare  riscontro # 
vale  abbattersi  in  chi  s’  accorda  aciò  che 
uno  vorrebbe.  5-  Riscontro  di  stame  , 
vale  ordine  di  stanze  in  fi  la  colle  porte  in 
dirittura.  J Riscontro , cariche  uia sor- 
ta d’  ornamento  per  lo  piu  di  ricamo  , o 
simili  per  guarnitura  di  ves  i.J.  Riscon- 
tro dicesi  dell*  indirizzo  , o soprascritta 
delle  lettele.  §.  Ri  scontro  di  cassa  , T. 
de'  finanzieri.  Confronto  del  denaro  esi- 
stiate co’  libri  de*  conti.  $.  E parlandosi 
de' cavalli,  la  parte  anteriore  de!  torace, 
eli*  è immediati meute  al  disotto  del  ter* 
mine  della  gola  ; petto.  Onde  vene  de  ri* 
scontri , dicessi  le  due  vene  cefaliche, 
che  dalle  parti  anteriori  ascendono  alle 
patti  laterali  del  petto. 

RJscontróso.  Add.  Che  trova  riscon- 
tro ; che  da  intoppi  ; salcigno  ; cd  è ag- 
giunto proprio  di  legnarne. 

Riscoppùre.  Scoppiar  di  nuovo , ri- 
nascere 

Riscorbiàre.  Scorb  are  di  nuovo. 

Riscorrérc.  Di  nuovo  scorrere.  Di- 
cesi il  rileggere  pih  volte  una  cosa  , per 
ri  ducersela  bene  a memoria  ; ed  anche 
riandarla  col  penderò , o col  disc  uso.  J, 
S’usa  anche  in  s;gti  f di  rivedere  , se  nel- 
I*  avanzo  della  cosa  comuinaU  è rima  so 
nulla  di  buono. 

Rifornimento.  Scorrimento,  «corsa. 

Ristori  icóre.  Di  nuovo  scori  citte. 

Riscossa.  Il  riscuotere , in  siguif.  di 
riacquistare  , ricu pei  amento. 
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Riscossióne . Il  riscuotere. 

Riscosso.  Add.  da  ris>  liniere* 

Riscotibile.  Add.  Esigibile. 

Riscotimento.  Esazione,  riscossione. 

Riscotitórr.  Verb.muc.  Clic  riscuote. 

Riscritto . Sa»!.  Re  criilo. 

Riscritto.  Add.  da  riscrivere. 

Riscrivere..  Di  nuovo  scrivere.  J.  Per 
rispondere  a lettere.  5-  Per  far  rescritti. 

Riscuòtere.  Ricevere  il  pagamento. 
5-  Per  riscattare  , o ricuperare  in  alcun 
modo  la  cosa  perduta  , e obbligata  ad 
altrui.  J.  Per  ricattarsi , cioè  rivincere 
il  perduto , o rendere  il  contraccambio 
della  ingiuria  , e puntura  ricevuta.  $. 
Ed  insignir  neutr.  pass,  per  liberarsi. 
J.  Pure  in  signif.  neutr.  pavesi  dice  an- 
che del  tremare  che  oascc  per  lo  più  da 
subita  ed  improvvisa  paura.  Jj.  Per  riaver 
gli  spiriti  , r tornare  in  se, 

Riscuotùòre.  Lo  stesso  che  riscolitore. 

Rtscuràre.  T.  de' pittori.  Divenir  più 
scuro. 

Risdegnàrc.  Neutr. pass.  Sdegnarsi  di 
nuovo. 

Ri  secare.  Tagliare,  recidere.  J.  Per 
metaf.  dicesi  anche  delle  cose  intellet- 
tuali . e morali , e vale  troncare. 

Risecatrice.  Verb.  feenra.  Che  riseca. 

Riseccùre . Diseccare.  $.  Ed  in  sigTiif. 
neutr.  pass,  divenir  secco  , perder  i'  u- 
mido. 

Risc  coito , e Risecco.  Add.  da  risec- 
ele. 

Risecchire.  Lo  stesso  che  riseccare,  j 

Risecco.  V.#  Riseccato. 

Risedente.  Add.  Che  risiede.  $.  Per  | 
abitante,  stanziato. 

Risedenza  , e Risedenzia.  V.  A.  Re- 
lidenza. 

Risedére.  Stare  di  continuo  , e stan- 
ziare in  un  luogo  ; e si  dice  per  lo  più  di 
persone  pubbliche.  i.RisedcrCy  o risedrr 
bene  , per  avere  il  suo  seggio  , esser  ben 
collocato. 

Riséjìo.  V.  A.  Residenza  , ij  risede- 
re , o luogo  dove  si  risiede. 

Riseduto.  Add.  da  risedere. 

Riséga.  T.  degli  archi  tri  ti , dinotante 
quella  parte  , che  negli  edilizi  si  sporge 
più  avanti, allorché  si  diminuisce  la  gios- 
•ezza  della  muraglia.  Quella  risega , o 
avanzamento  di  muro  del  fondamento  , 
tu  di  cui  è piantata  la  pila  di  uu  pome, 
è detta  anche  banchina. 

Risegare.  Ri  ci  dere.  $.  Per  separare  , 1 
disgiognere,  dividere,  y Per  metaf.  vale 
allontanare,  rimuovere. 

Risegàto.  Add.  da  risegare. 

Rise gat óra.  11  risegare  , intaccatura. 

Ri  seggio.  V.  A.  Rischio. 

Rssvgna.  11  risegnare  , cessione  , c si 
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dice  di  benefizi , pensioni,  uffici  , cre- 
diti , e simili. 

Risegnàre.  Consegnare  , rendere,  ri- 
nunziare. J.  Vale  anche  sottoscrivere  cou 
approvazione,  approvare,  autorizzare. 

Rise gnàto.  Add.  da  risegnarc.  $.  Per 
sottoscritto,  approvate^  autorizzato. 

Rise  gì  iasióne.  Rassegu  azione;  confer- 
mazione al  volere  altrui , e singolarmente 
al  divi n beneplacito. 

Riseguire.  Seguir  di  nuovo. 

Risei nbrùre.  Meo  usato  che  Rassem- 
brare.  Aver  somiglianza. 

Riseminare  Di  nuovo  seminare. 

Risanare.  Neutr.  pass.  Ripigliare  il 
senso. 

Risentimento.  Il  risentirsi.  J.  Far  ri- 
sentimento di  checchessia , vale  risentir- 
sene, nel  siguif.  di  non  sopportar  le  in-  1 
giurie.  5.  E pai  landò  di  edilizi , vaie  pe- 
lo , crepatura. 

Risentire.  Sentire  , o udir  di  nuovo. 
$•  in  signif.  neutr  pass,  vale  svegliarsi, 
destar >1 , lasciare  il  sonno.  $.  Per  ricu- 
peiarc  il  si'uso  [«  ululo. §.  Risentirsi  del - 
l inguine  , e d' alcuna  cosa  , vale  non 
sopportarle  , farne  richiamo  , o vendet- 
ta , che  anche  dicesi  farne  risentimento. 
J*.  E parlandosi  di  edilizi , vale  dare  in- 
dizio di  patimento,  j.  Per  ineUf.  riso- 
nare. J.  Pure  per  metaf.  ravvedersi , co- 
me se  si  dicesse  riacquistare  il  sentimento 
della  mente.  §.  Pure  figo  rat.  per  ravvi- 
varsi , pigliar  forza  o vigoie.  J.  Risen- 
tire , T.  degli  scultori  , e diccsi  quando 
dopo  avere  nella  forma  fatta -sopra  testa 
d‘  uomo  morto , me>$a  la  cera  , o dopo 
aver  gettate  ligure  dentro  a ioime  lai- 
volti  stracche  e logore,  vanno  cou  iatec- 
chi  utfonduudo  più  i fondi , e alzando  le 
pai  Vi  rilevale  del  gaio,  per  ridurlo  a 
freschezza  , come  sarebbe  se  puie  allora 
tosse  stato  modellato  dall  artefice;  e que- 
sto risentire  dicono  auche  ritrovare. 

Risentitamente.  Avv.  Con  risenti- 
meli to. 

Risentito.  Add.  da  risentire.  $.  Ma- 
niera risentita y dicono  1 pittori,  sculto- 
ri , alla  manici  a di  quei!'  artefice,  che 
nel  ritrovar  de' muscoli  delle  figure  pro- 
cede cou  mollo  ardire  , e gagliardia , e 
nell'aria  delle  teste,  negli  scorci,  De  mo- 
lì , e nell' espressione  degl'  alletti , elegge 
sempre  ciò  eh' è più  appaiente  , e più 
vivace,  il  suo  contrario  è maniera  lan- 
guida. 

Risentilo.  Avv,  Risentitamente. 

Riserba  y e Riserva.  11  riserbare.  J. 
Riserba  , termine  de’  cadooisti  , e vale 
determinazione  , ebe  i benefici  non  9t 
debbano  conferire  da  altri,  che  dal  Pa- 
pa. j,  Riserva , X.  de’milit.  Corpo  di 
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truppe  tenute  m seri»  per  rinforzare  gli 
altu  corpi,  o sol  lem  rare  ad  essi. 

Risa  b igame.  V.  Riserbazióne. 

Riserbanza . Riserbagione,  riserva. 

Riserbare , e Riservare.  Lo  stesso  che 
il  suo  primitivo  serbare,  ed  oltre  al  ^ri- 
tmi. predetto  si  usa  anche  nel  sigmt 
neutr.  pass.  $.  Per  indugiare  , differire. 

J.  Per  salvare,  scampare,  j.  per  aver 
riguardo.  J.  Per  eccettuare. 

Riserbate  sta , e Riservatezza.  Mode- 
razione, modestia,  riguardo,  e circospe- 
zione conveniente  al  proprio  stato. 

Ri  serba' o , e Riservato.  Add.  da’»oro 
verbi.  $.  Per  circospetto  , prudente.  J. 
Caso  riservato  t /leccato  riservato  , e si- 
mili y diconsi  quando  il  supc  riore  ne  ri- 
serbi a se  l'assoluzione. 

R serbatóio.  T.  degl’idraulici.  Luo-o 
in  cui  l’ acqua  si  raccoglie  , e si  riserva , 
per  farla  poi  scorrere  all'  o>  casiotie  ove 
si  vuole  per  mezzo  di  docce , o simili  j 
ricettacolo,  couscrva. 

Risrrbntrice  , e Rtscr vatrice.  Vcrb. 
femru.  Che  rist-rba. 

Ri  serba  nòne , e RiservazionCy  Risvr- 
bagióne , e Riservagióne . 11  riserbare  , 
li  ritenersi , che  oggi  diegsi  più  comune- 
mente riserva.  j.  Di  cesi  auche  quella  che 
fa  il  superiore  di  qualche  delitto,  clic  non 
possa  essere  assoluto  da  ajui  che  da  se. 

Riserbo  , e Riservo.  Risei  barione,  j. 
Per  guardia.  Per  riguardo  , circospe- 
zione. Riserbo  , ed  anche  Riserva  al 
h*mm.  per  eccezione  diquaSivoglia  con- 
tratto riservatesi  da’ contraenti.  Sema 
riservo  , vaia  senza  riguardo.  $,  Vaie 
auche  tema  eccezione. 

Riserramento.  Riturameulo,  costipa- 
zione , il  riserrare.  • 

Riserràre.  Di  nuovo  serrare;  e talora 
anche  semplicemente  serrare. 

Rtsernìio.  Add.  da  riserrare. 

Riserva.  V.  Ri-.erba. 

Riservagióne.  V.  Riserbazióne. 

Riservare.  V.  Riserbare. 

Riservatamente.  A\  v.  Con  riserva zro-  # 
ue,  in  modo  riservato. 

Riservatezza.  V.  Riserba  tozza. 

Riservato.  V.  Riserbàto. 

Riservatrice.  V.  Rìserbatriee. 

Rùtrvazióne.  V.  Riserbazióne. 

Risentire.  Servir  di  tnovo,  servire  in 
coi  1 1 ra  ccam  bio . 

Riservo.  V.  Riserbo.  J.  Per  riserva. 

Risotto.  Dim.  e vezzeggiativo  di  riso 
dolce , soave  ; sorriso. 

Risforto.  Nuovo  sforzo, 

Risgaràre.  Di  nuovo  sparare. 

Rìs  guarda  mento.  Il  ri>  guardare. 

R i* guardante . Add.  C he  risgunrdkr. 

Ri- guardare.  Riguardare.  J R> guari- 
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dare  alcuna  cosa  , vale  avere  con  esia 
relazione , dipendere  da  essa. 

Rh guardature . Verb.  masc.  Cbe  ri- 
Sguarda. 

Risguardevole.  Add.  Meno  tua  lo  che 
riguai  devole , ragguardevole. 

Riguardo.  Il  riguardare,  riguardo. 
5-  Per  rispetto,  considerazione  , avver- 
tenza. 

Risibile.  Add.  Atto  al  riso. 

Risibilità.  Proprietà  estrinseca  a ride- 
re . appartenente  all'  nonno. 

Risicare.  Arrisicare. 

Risicato.  AdJ.  da  risicare;  arrisi  alo 

Risico.  Voce  meno  nobile,  c meno 
% usala  cbe  rischio. 

Rìticosiss'mo.  Superi,  di  risi  oso. 

Risicóso.  Add.  Che  s*  arrisica  , cbe 
porta  risico. 

Ri  si G co.  AdJ.  Risecchii. te,  che  rauo- 
Te  al  riso. 

Risigallo  , e Risa  gallo.  T.  de’  nat. 
Combinazione  naturale  dell’arsenico  col- 
lo zollo. 

R simigliare.  V.  Risomi  gl  idre. 

Risino.  Diin.  di  riso. 

Risipola.  Infimi  inazione  su  per  Sciale, 
e parziale  della  cute  accompagnata  quasi 
sempre  da  lobbie. 

Ri  si  potato.  Add.  Che  patisce  di  risi- 
pela. 

Rtsistenia . V.  A.  Resistenza. 

Risistcre.  V.  A.  Resistere. 

Risiilo.  V.  A.  Resistenza. 

Risma.  Fastello  , o billetta  di  venti 
quaderni , o sia  cinquecento  1 «gli  di  car- 
ta. C.  Per  quantità  grande  iudcterminaU 
di  togli. 

Riso.  Moto  volontario  della  bocca  , 
r del  petto,  cagionalo  da obbietto  di  com 
piacenza.  Nel  plurale  sì  dice  Risa  , ma 
sì  trova  anche  Risi.  $.  Per  bocca  poeti- 
cam.  5*  Per  metaf-  detto  degli  occhi  e- 
apri  menti  amore  , ed  allegrezza.  $.  Me- 
Laforicam.  per  allegrezza  , festa  , gioia. 
§.Riso  sardonico,  spezie  di  convulsione, 
che  contrae  dall'  una  parte,  e dall’altra 
•i  muscoli  delle  labbri  , così  chiamata 
perchè  somiglia  all'cflctt  i,  che  produce 
un  eri  a che  nasce  in  Sardegna.  Quell'er- 
ba simile  alla  ceJrouceJla  contrae  i mu- 
scoli della  bocca  di  quelli  che  ne  man- 
giano . e li  fa  morire  a modo  di  chi  ri- 
rie . $ . Scompisciarsi , sganasciarsi,  sma- 
scemarsi  , scoppiare  , morire  , crcpare 
dalle  risa , e simile , vagì  mno  ridere  sino 
rinatamente  , o eccess  v.imeute.  $.  Far 
ir  risa  grasse  , vale-  ridere  smoderala 
incuto. 

Riso.  Oryia  satira  Lino,  X.  bot. 
Pianta  che  ha  i culmi  grossi  articolali  ; 
le  loglio  cai  uose  situili  a quelle 'djlla  cao- 
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na;  la  pannocchia  porporina. 

Riso.  Add.  Denso  , beffa  ito  , scher- 
nito. 

Risoffiamento . Il  risoffiare,  soffio,  fla- 
to, e per  trillato  cosa  vaua. 

Risoffiare.  Soffiar  di  nuovo. 

RUog gettare.  Di  nuovo  assoggettare. 

Rìsognaft.  Sognar  di  nuovo. 

Risolare.  Rimetter  uuova  sola. 

Risolatura . L'alto  di  risolare. 

Risolature.  Pih  comunemente  i isola- 
re. 

Risolino.  Dim.  di  riso. 

Riso  licci  tare.  Sollecitare  di  nuovo. 

Ri solleticare.  Solleticate  di  nuovo  , e 
solleticar  semplicemente. 

Risolto.  Deliberalo, 

Risolùbile.  Add.  Che  può  risolversi, 
atto  a risolversi. 

Risolvente.  Add.  Che  risolve  $ che 
scioglie. 

Risòlvere.  Consumare  , disfare  , ri- 
durre in  niente;  e sj  usa  non  che  nel  sem- 
lìra.att.  rna  nel  ueutr.  e uel  ueutr.  pass. 
$.  Risolvere  alcuna  cosa  in  un'altra  , 
vale  consumarla  trasmutandola  in  un'al- 
tra. j.  Per  ridurre,  j.  Per  deliberare  , 
determinare  , statuire.  $.  Per  rùciorre. 
§.  Per  fermare  il  giudizio.  J.  E uel  senso 
musicale  non  significa  passare  da  una 
dissonanza  ad  un'altra  , ma  bensì  dallu 
dissonanza  alla  consonanza. 

Risolvimento,  il  risolvere.  $.  E nel 
sigu ilio,  di  decisione  , diflìuizioue  , so- 
luzione. 

Risolutamente.  Avv.  Senza  dubitazio- 
ne, assertivamente. 

/tooiufc*  sa.  Risoluzione,  deliberarlo- 

oc. 

Ritohuissiniamente.  Superi,  di  risolu- 
tamente. 

Risolutissimo.  Superi,  di  risoluto. 

Risolutivo . Add.  Atto  a risolvere,  re- 
solutivo. 

Risoluto , Add.  da  risolvere.  $.  Per 
liquefatto  , strutto.  §.  Per  affannato,  $. 
Per  stemperato,  disfatto.  $.  Per  isciob 
to.  J.  Per  determinato,  pronto.  $.  /fiso* 
luto  , dicono  i pittori  , per  morbido  , 
sciolto. 

Risoluzióne.  Resolo  rione,  il  risolvere 
nel  primo  s gmf.  j.  Per  discioglimento  , 
soluzione,  j.  Per  deliberazione.  $.  Per 
ardire  , bravura.  Risoluzione  , dico- 
no i pittori  per  morbidezza  , e sciogli- 
mento. 

Ri  somigliante.  Add.  Che  risomi  glia, 
rassomigliatile. 

Ri somigli are , Risimigliare.  fUs'O 
migliare. 

Risomm&rt.  Sommar  di  nuovo. 

Ri  somma  Idre.  RisottomcUerc. 
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R t comminisi  fomento . Nuoro  sotnttH- 
uisira  mento. 

R< somministrate.  Di  nuovo  sommi  na- 
strare. 

Risomminùtràto . Add.  da  ritommi- 
ni». rate. 

Risonante.  Add.  Che  risuona,  j.  Per 
rimbombaute. 

Risonanza.  II  risonare.  J.  Per  metaf. 
vale  significa /ione.  £.  Da' musici  si  dioe 
a un  suono  ritornato  dall'  aria  inchiesi 
nc' corpi  degli  strumenti  musicali  a cor- 
de, come  liuti  , co.  ovvero  ne'  corpi  de- 
gli strumenti  da  fiato  , o vento  , come 
flauti  cc. 

Risonare.  Di  nuovo  sonare.  5*  * Pw 
rimbombare.  5*  In  alt.  sigiti I'.  vaie  rim- 
bombare, f.ir  ri  Minare,  {.  Vale  anche  so- 
nare, significare  , valere. 

/fisime.  Il  grano  della  pianta  detta  co- 
inanemente  riso. 

Rt sorbire.  Sorbiredi  nuovo. 

Risorgente.  V.  R surgente. 

Risórgere.  V.  Ri  surgere. 

Risorgimento . il  risorgere , risurre- 
zione. 

Riscosso.  V.  Resurrrssi. 

Risorto.  V.  A.  Fio  , tributo.  5-  Per 
giurisdizione,  sovranità  , alto  dominio. 

Risorto.  Add.  da  risorgere  ; risusci- 
tato. 

Risospigncre.  I)i  uu  jvo  sospignere;  e 
talora  ribattere  ind.eiro. 

Risusptngere.  Lo  stesso  che  rìsospy- 
gnere. 

Ri ìo spinto.  Add.  da  risospignere. 

Risospirare.  Di  nuovo  sospirare. 

Risotterrare.  Di  nuovo  mettere  sot- 
te ira. 

RisoUomeitdrc.  Dì  nuovo  sottomdN 
lere. 

Risottoscrivere . Sottoscrìvere  uu'altra 
volta. 

Risovvegnenza.  V.  A.  11  ri>ov venire. 

Risolventi  c . Di  nuovo  sovvenire  , ri- 
cordarsi. . 

Ri  spalmale- Spalmai  e,  od  ungere  na- 
ve. 

Rispóndere.  Neutr.  pass.  Di  nuovo 
spandersi  ; ed  anche  a*>ol irtamente  >pau- 

dersi. 

Risparmiamento.  Il  risparmiare. 

RispSrmìante.  Add.  Clic  risparmia. 

Risparmiare.  Astenersi  in  lutto  da  al- 
cuna cosa  , o dall'  uso  di  essa  , o usarla 
poco  , o di  rado  , o con  gran  riguardo. 

Insigmf.  ueutr.  assol.  vale  astenessi 
dalle  soverchie  spese  , far  masserizia.  §. 
Per  eccettuare.  J.  Risparmiarla  ad  al - 
cunoy vale  perdonargli.  J.ln  sìguif.  neutr. 
pass,  vale  aversi  riguardo. 

Risparmiato,  Adh.  da  ripa,  mure, 
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Risparmiatóre.  Verb.  majc.  Clic  ri-  • 
fannia. 

Rispàrmio.  Risparmialo  ento , parti-  I 
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t.  Verb-  mate.  Che  ri- 


Risparmióccio.  Diro,  ili  risparmio. 
Rispatidre.  Di  nuovo  spazzare. 
Rispedire.  Spedir  di  uuovo. 
Rispógnere.  Di  nuovo  spegnere. 
Rispóndere.  l>i  nuovo  spendere. 
Rispento.  Add.  da  ritpegnere. 
Rispérgere.  Aspergere,  cospergere  , 


bagnare. 

Rispettante.  Add.  Che  rispella , rive- 
rrei* 

Rispettàbile.  Add.  da  rispettarsi,  me- 
ri  lev  ole  di  rispetto, 

- Rispettare . Portar  rispetto , avere  io 
Venerazione. 

Rispettatùsimo.  Saperi,  di  rispettato. 

Rispettato.  Add.  da  rispettare. 

Rispettinole.  Add.  Riveieiizjalc , os- 
sequioso. 

Rispettivamente . Ave.  In  rispetto,  a 
rispetto  , in  riguardo. 

Rispettivo.  Add.  Che  h» rispetto  , o 
riguardo,  v- 

Rispetto.  Considerazione  , riguardo. 
J.  Rispetto , a rispetto,  in  rispetto, per 
rispetto,  io  (diradi proposi tiuor ragio- 
no io  comparazione , a paragoue.  $.  Per 
lUpetto,  parimente  usato  in  (orza  di  prc- 
po'tiion  ' , vale  per  cagarne , per  amore, 
per  riguardo.  §.  Per  buon  rispetto , va- 
le catta  dovuta  confido- i*ione,o  riguar- 
do J Rispetto,  dicesi  all  ottavo , o stanze 
die  ricantane  dagl’ innamorati.  $.  Si  usa 
anebe  i o sigioi  di  rivciert*#.  $.  Per  ri- 
mino. J.  P,r  riguardo,  relazione. 

Ed  in  sigoif.  di  riserva. 

Rispettosamente.  Avv.  In  maniera  ri- 
ipettusa  , reverciitcmente  , vergognosa- 

1 Rispettosissimo.  Superi,  di  rispettoso. 

Rispettóso.  Add.  Cile  ha  rispetto. 

Rispettacelo.  Diui.  di  rispetto , in  ti- 
gni! di  considerazione,  osw-r, azione. 

Risp'ttusso.  Piccolo  rispetto. 

Rispiandrr.  Di  nuovo  spianare,  ed  ari- 
ete semplicemente  spianare.  Jj.  Per  di- 
chiarare, iulerpretaie. 

Rispianàio.  Sust.  Luogo  rispiatiato,  0 
pian»**  * ras 

Rifdimàto.  Add,  da  rispianare. 

■Risfdtire.  Investigare  gli  altrui  segreti 
ed  averne  notizia/ 

Rispiórmamento.  V.  A.  Risparmia- 

Ri.frian ndrr.  V.  A.  Risparmiare. 

^Rsspiamw.W  A.  Il  risparmiare. 

Rapigliene.  Lo  stesso  che  respingere. 

■ Rn  pigolamento. Velati  nspìgolare. 

Rispigtiàre.  Ristoppiare. 


Ritingere.  Respìgnere. 

Rispinta.  Sust.  Ricaccia  mento. 

Rispinlo.  Add.  da  rìspignerc. 

Respirare.  Respirare.  C.  Pei  isfia- 
tare. 

Risp  ir  astóne.  Respirazione. 

Rispitlo.  V.  A. Riposo,  agio,  como- 
do , tempo  da  respirare.  J.  Per  rispetto. 

Risplendente.  Add.  Che  risplende  , 
splendente. 

Risplendentemente,  Avv.  Con  gran- 
de splendore. 

Risplendentissima  mente.  Superi,  di  ri- 
splendeiilemeiite. 

Risplendentissimo. Superi,  di  risplen- 
dente. 

Risplendensa.  V.  A.  Risplendimcn- 
to,  il  rispleudere. 

RispUndere.  A vere  splendore  , rilu- 
cere. $.  Si  dire  anche  figurai,  del  vivere 
con  magnificenza  , e splendidamente. 

Rispiendéeole. V ooe  poco  usata. Add. 
Risplendente  ; e figurai,  onorevole,  no- 
bile. 

Risplendirnte.  V.  A.  Risplendente. 

Risptendimento.  Il  risplendere , e Io 
splendore  stesso. 


Rispiendóre.  V.  A.  Splendore. 

Rispogliare.  Di  nuovo  spogliare. 

Rispondente . Add.  Che  risponde.  J. 
Per  melai,  vale  che  ba  cui  rispondenza  , 
e proporzione. 

Rispondcntùsimo.  Superi,  di  rispon- 
dente. 

Rispondente.  11  rispondere  ;corrispon 
•lenza . 

Rispóndere.  Favellare  dopo  l’essere 
mterrogalu , per  soddijare  alla  interro- 
gazione , e domanda  fatta  , dicendo  pa- 
role a proposito  di  essa  : e dioeai  ancora 
■ piandosi  là  per  via  di  scrittura.  $.  Per 
riuscire , o bene , o male.  J.  Per  corri- 
spondere. J.  Rispondere  al  pagamento , 
al  censo , o simili , vagirono  pagare  al 
tempo  debito,  e pattuito.  $.  PrriucogKe- 
re,  avvenire.  J.  Rispondere  in  un  luo- 
go , dicesi  d’ usci , finestre , vie  , e siori- 
Ti , quando  sono  vuiti  inverso  quello  , o 
vi  riescono.  $.  IVr  melai  vale  ubbidire. 
J.  Ne’  g uochi  di  data  vale  giuoc.ur  le 
coirle  del  medesimo  seme,  clic  altri  ba 
giuncato.  $•  Per  opporsi,  tener  fi  onte. 

’ Rispondere  alle  rime,  0 per  le  rime. 
V.  Rima. 

Rispondanole.  Add  .Rispondente; cor- 
rispondente. 

Risponderò.  Add.  talvolta  usato  in 
!orza  di  susi.  Cbe risponde  ad  ogni  paro- 
la . e dioesi  in  modo  familiare  parlando- 
si spezialmente  de’ territori. 
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Risponditóre.  Verb.  masc.  Che  ri- 
sponde. 

Rtsponsàbile.  Add.  dal  franzete  Re- 
sponsali  . Cli’èin  impegno  di  render 
ragione  di  alcuna  cosa, 

Rtsponsiónc.  Risposta.  J.  E furore t. 
corrispondenza  , pegno  , ec. 

Risponsivo.  Add.  Cbe  risponde  , atto 
a rispondere. 

Responso i Risposta. 

Rispósdre.  Sposar  di  nuovo. 

Risposta.  Il  rispondere.  J.  Risposta  , 
X . de  mus.  E quaudo  una  parte  dice  uu 
sentimento  analogo  ad  una  , cbe  prima 
si  fa  sentire. 

Rispostàccia.  Peggiorai,  di  risposta  ; 
cattiva  risposta  , risposta  impertinente. 

Risposto.  Add.  da  rispondere. 

Risprangàre.  Lo  stesso  che  spiangare, 
ma  si  dice  propriamente  de’  vasi  rotti,  e 
vaie  riunirgli  eoo  Iti  di  (erro.  5-  Figu- 
rai. conciar  checchessia. 

Risprimere.  Spremer  di  nuovo. 

Rispondente  , e Risprendicnte.  \. 
A.  Risplendente. 

Rispróndere.  V.  A.  La  stesso  che 
risplendere. 

Risprondre.  Spronar  dì  nuovo  ; rad- 
doppiar le  spronate. 

Risputàre.  Sputare  di  nuovo. 

Risquadrdre.  Squadrar  di  nuovo;  os- 
servar di  nuovooon  attenzione. 

Risquiltire.T.  della  caccia.  Rinnesta- 
rc  le  penne  agli  uccelli  di  rapina,  quan- 
do eglino  riianuo  rotte. 

Iniqui  ito.  V.  A.  Rispitto  , riposo  , 
sollievo. 

Rfcsquoiibik.  Add.  Cbe  si  può  riscuo- 
tere. 

Rista.  Contesa  di  fatti  quando  alcu- 
ni pochi  altri  si  percuotono  insieme  l’uu 
coti’  altro  per  movimento  d'ira  , ornala 
volontà  , e chiamasi  volgarmente  zuffa. 

Rissante.  Add.  Che  fa  rissa. 

Rissare. Far  rissa.  5-  Neutr.  pass,  per 
adirarsi.  • 

Rissóso.  A id.  Che  fa  spesso  rissa. 

Ristabilimento.  Nuove  stabili  mento, 
rimetlimento. 

Ristabilire.  Di  nuovo  stabilire. 

Ristai. litri.  Add.  da  ristabilire. 

Ristarciàre.  Stacciare  di  nuovo. 

Ristagnare.  Saldare  con  ìsiagno.  §. 
Ed  iu  sigmf.  alt.  vale  far  cessare  di  ge- 
mere , o di  versare^  e io  signif.  nrutr. 
e neutr.  pass,  cessare  di  gemere  , o ver- 
sare. 

Ristagnatine.  Add.  Atto  a ristagnare. 

Ristagnato.  Add.  daiistagnare. 

Ristagno.  Il  ristagnare, riatagnamen- 
lo. 

Ristumpe.H uova  stampa,  replicala 
ioti 
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stampa. 

Ristampare.  Di  nuovo  stampare,  di 
nuovo  imprimerò  . effigiare  , formare. 
J.  Per  pubblicar  nuovamente  colle  stam- 
pe alcun  opera  , alcun  libro. 
Ristampato.  Adi),  da  ristampare. 
/(ulama.  V.  L.  11  ristare,  orati  mento. 
Rislàre.  Fermarsi  , rimanete  , stare, 
trattenersi  ; e si  usa  in  sigtnf.  neulr.  e ne- 
tur.  jsass.  J.  Per  cessate , restare.  J.  Per 
resistere , tener  fronte. 

Ridialo.  Sust.  verb.  da  ristare  ; fer- 
ma U. 


Ristato.  Adii,  da  ristare  , cessato. 
Risiauramento.  Lostisso  che  restaura - 
mento , risarcimento. 

Ristauràre.  R ,tauiare. 

Ristaurulóre.  Verb.  ma*.  Che  ruta- 


era. 

J (istauro.  Restauro,  ristoro. 

/d  Jtrcr A/re. Rase, ugan-, divenir  secco. 

Ristecchilo.  Add.  da  1 Meccbire. 

Pastemperdre.  Temperare  di  nuovo  , 
dar  una  nuova  tempra. 

I!  stillare  Di  tnovo  stillare. 

Ritti».  Voce  fiorellin  i.  Rischio. 

Riilio.  Add.  Restio  ; e ligurat.  iudo- 
nis.nìe. 

Risi  Unire,  Lo  stesso  che  restituire. 

Ristiiulóre,  Vcib.  tuasc.  Che  restitui- 
sce 

Ristoppàrc.  Triturar  le  fessure  colla 
stoppa,  ostinili  materie.  $.  Per  situi Iji. 
vale  Silurare  in  qualunque  modo  ti  vo- 
li ha. 

Ristoppiare.  Rispigolare,  raccoglier 
le  spighe.  5.  E ira  gii  Aretini,  vale  semi- 
narili uuosoil  campo  che  ha  la  stoppai, 
se:..:.:.  Diciatto  riposare. 

Rislor omento.  Contraccambio,  ricom- 
pensa. 5-  Per  lo  rifare,  rtstaurore,  rin- 
Uwi  amento. 

II. starare.  Contraccambiare  , ru:om- 
pi usare  , rimeritale  , guiderdonare , ri- 
s.tscire.J.Pci  risuuiate,  rinnovare.  $. In 
sitfiiif.  neutr.  pass,  vale  ricrearsi , 1 1 pi- 
gliar conforto  , (rifocillarti.  J.  Per  ri- 
mettere , parlando  di  gente. 

Ristorativo.  Add.  Clic  ha  virtù,  efor- 
za  di  ristorare,  e di  confortare. 

Ristatalo.  Add.  da  ristorare. 

Ristoratóre.  Verb.  inasc.  Che  ristora. 

Ristoratrice.  Verb.  femm.  Che  ri- 
stora. 

iiislorazionceUa.  Dira,  di  ristorazio- 


ne. 

Rsloraùóne.  Il  ristorare  , ristoro. 

Ristòro.  Rimerito , ricompensa , con- 
traccambio , risarcimento.  <j.  Per  con- 
forto , e ricreazione.  §.  Per  rifacimento, 
1 innovazione. 

P.istretlamcnta.  Avv.  Con  modo  ri- 
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stretto. 

Ristrettine.  Dim.  di  ristretto. 

Ristrettissimo.  Superi,  di  ristretto. 

fìnti  eltivo.  Add.  Restrittivo  , atto  a 
ristrignere. 

Ristretto-  Sust.  Compendio , sunto  , 
comi  milione.  <j.  Per  difficolta  , o con- 
clusione. J.  Vale  anche  luogo  angu- 
sto , dove  molle  cose  »'  uniscono  insie- 
me. 

Ristretto.  Add.  da  ristrignere.  j.  Ri- 
stretto con  alcuno , vale  unito  con  esso  a 
consiglio , 0 a pai  lamento,  J.  Per  cauto, 
provveduto.  5-  Per  senato. 

Rislrignaue.  T.  de'ured,  Add.  Che 
ristrigne  , coslrettivo. 

Ristrignere , e Ristringere.  Stringer 
maggiormente , 0 più  forte , ed  oltre  al- 
T alt.  si  adopera  anche  iu  diverti  signi- 
ficali nel  scutim.  neulr.  pass.  J.  Per  uni- 
te, luettere  insieme,  e quasi  strignere 
insieme.  J.  Per  riserrare  , riucbmdere 
J.  Per  obbligare , custrignere,  sottopor- 
re. J.  Per  diminuire,  scemare,  rap|ucci- 
nire , e particolarmente  parlandosi  di 
hil  gli.'zu.  $.  Ristrignere  il  ventre  , vale 
indurre  stitichezza.  J.  Per  rassettare. 
J.  Per  riliiare.  J.  Risici  gnersi  con  al- 
cuno , vale  far  seco  granile , e sire!  la 
amicizia,  unirai  con  e*>o  lui.  y Per  ri- 
mettersi, rassegnarsi.  R striguersi  con 
alcuno  , o simili , vaie  anche  unirsi  a 
consiglio,  o a parlamento  cou  persone 
di  contili  'ina.  J.  R, strigami  nelle  sfasi- 
le , c striglimi  assolutam.  vogliono  met- 
tersi ir,  atto  <h  eoiiiinisrrazioue  ,0  disof- 
tercuia.  j.  E talora  anche  s"  usa  in  si- 
gnif.  di  mostrare  urepugnauxa  ,0  torza- 
10  accomenliiuento  a iar  checchessia.  £. 
Restrignersi  nello  spendere  , o saniti, 
vale  , moderatsi , spender  poco.  §.  La 
piana  ristrignere  , o allargare  , si  dice 
da'mercanti , quando  sou  pochi,  o mol- 
li i denari  da  cambiarsi. 

Ristri  giumento  , Ristringimene).  11 
risii  ignei  c. 

Ristringere.  V.  Ristrignere. 

Rislringimentg,  V.  Ristrignimcnto. 

Ristringtlivo.  Add,  Che  ristringe  , 
alto  a ristringere. 

Risina:, ime.  Rislritione. 

Risintpu  ziirrr.  Strepine  .are  di  nuovo; 
fregare  di  nuovo. 

Ristrossàre-  T.  degli  artisti.  Fare  una 
seconda  strozzatura. 

Ristuccare  Stuccar  di  nuovo  ; e ta- 
lora seriiphceureute  stuccare.  J.  Per  nau- 
seare , o saziare  lino  alla  uausca  , e ti 
usa  in  sigruf.  alt.  e neutr. 

Ristucco.  Add.  Infastidito.  $.  Per  sa- 
zio , pieno  di  soverchio. 

Ri  stilili  ti  re.  Studiar  di  nuovo. 
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Rhlustictiev.  Stuzzicar  di  nuovo. 

Risucciare.  Succiare  di  nuovo,  j.  Per 
riassorbire. 

R 'incitamento.  V.  A.  Ilrisuciuue. 

Ri >uc ilare.  V.  A.  Render  la  vita.  J. 
E in  siguif  neulr.  vaie  ritornare  iu  vita. 

Ricucitalo . V.  A.  Add.  da  risvoltare. 

Risucitaiióne , e Ili sudlstti òtte.  Il  ft- 
sueitare. 

R, indumento,  lì  risudare.  5-  Per  gc- 
roiuivo. 

Risudante.  Add.  Che  triodi. 

Risudare.  Di  nuovo  sudare.  §.  Per 
lo  ste*»q  eh'  il  gemere  , e uscir  fuor  T ti- 
more. . 

R 'svegehuire.  Sveggh  iare,  ris  vegl  lare . 

Risceglianiento.  Il  risvegliarsi.  J.  Per 
vivezza , vivacità. 

Risvegliarne-  Add.  Che  risveglia. 

Risvegliare.  Di  uuovo  svegliatele  ta- 
lora semplicemente  svegliare  ; e ikhi  die 
nel  seutun.  alt.  si  usa  anche  nel  neutr. 
pais.  J.  Per  metaf.  vale  sollevare  Su- 
scitare. 

Risvegliato.  Add.  da  risvegliare. 

Rivegliatóre.  Verb.  masc.  Che  ri* 
sveglia. 

R< suggellare.  Sigillar  ili  nuovo. 

Risolare.  Sviar  di  uuovo. 

Risultamealo.  fi  risultare. 

Risultante.  Add.  Che  risulta. 

RistiUàre.  Protestile,  dei  111' re,  veni- 
re per  conseguenza  ; ma  duiest  solo  ih 
cose  inauiiuale, 

Risultato.  Sust.  Risullamenlo. 

li-supino.  Add.  Resupino , else  giace 
sulle  reui  colla  pancia  all'  insù. 

Risorgente , e Risorgente.  Add.  C he 
risurge. 

Risórgere yRcsùrgert,  e Risórgere.  Di 
nuovo  surgere.  $.  Per  risucuare.  (j.  JVv 
derivare,  nascere. J.  Risorgere , in  sigtnf. 
att.  vale  far  risorgere  , rimettere  in  es- 
sere. 

liisurgimenlo.  Il  risurgere,  mura- 
rione.  . , 

Rimeresti.  V.  Resurressi. 

Risurressióne.  V.  A.  Resurrezione. 

Risurretióne.  Il  risurgere.  • . 

Risuscitamenlo.  Risuscitazioue. 

Risuscitante.  Add.  Che  risuscita. 

Risuscitare,  c Resuscitare,  in  tigni- 
li r.  att.  render  lavila  , rame. taro.  $.  Iti 
signilic.  neulr.  assoluto,  vate  ritot  nave 
111  vils.ti.  Figurai,  per  dare , o preodiar 
vigore.  J.  Per  emuiil  risvegliare. 

Risuscitalo.  Add.  da  risuscitare. 

Risuscuatòre.  Verb.  masc.  Che  risu- 
scita. 

IUsuslUu clóne,  li  risuscitare  , risur- 
rezione. 

Ritaceóre.  Attaccar  di  ouovo  , rial* 
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toccare,  ntttetam.  ’ ' \\ 

Ritagliare.  Di  nuovo  tagliavo  ; e ta- 
lora semplicemente  tagliare.  $.  Per  me- 
tsf.  vale  toglier  via, 

RhaglimAre.  Verb.  mase.  Che  rita- 
glia ; e »i  ilice  di  color  che  vende  il  pan- 
no a ritaglio. 

Ritàglio.  Peno  di  panno , drappo  , 
Oli Uiile  . levato  dalla  pena. 

Rilardamcntn.  11  ritardare. 

- Ritardante.  Add,  Che  ritarda. 

Ritardarmi.  RiUrdazkme , ritarda- 
tnent».  > 

Ritardare.  Intertenere , (ire  indugia- 
re ; e « ina  anche  nel  «entiiii.  neutr. 
F** 

•Ritardativi).  Add.  Che  ritarda,  atto 

• ritardare. 

Ritardato . Add.  da  ritardare. 
Ritardatóre.  Verb. muse.  Che  ritarda. 

* Ritarelaxióne.  Il  ritardare. 

Ritarda.  Rùardamento. 

Ri  tegnenti  uno.  Superi  Lo  stesso  che 
Ht*m  mt  ssimo 

•Ritegno.  11  ritenere , difesa  , riparo  , 

■ ’óetnio'o  §.  Per  mantenimento,  refagio. 
5-  Senni  ritegno , vale  tema  modo,  ren- 
na nrónra.  *ì  Per  rileniti'. i . memoria, 
J.  Paronra  di  ritegno,  X.  di  mir  i;  un 
pómo  che  serve  a ritenere  in  certa  po- 
sizione im Oggetto  qualunque,  come  una 
' nave  abbattuta  in  carena. 

Ritmema,  li  ritemere.  J.  Per  lo  stes- 
'*•»  ohe  temema. 

RUcmére.  Neutr.  e neutr.  pass.  Di 
nuovo  temete , e talora  re  triplicemente 


Ritémpenire . Di  mtovo  temperare  , 
• talora  aemplicememe  temperare. 


Ritétdrrc.  Di  nuovo  tendere , e talora 
aaanplsremonte  tender*'  * di-teAdere. 

■ Ritenente.  Add.  Che  ritieoe. 
àrttitencntissimo.  Superi,  ili  ritenente. 
■’Ritcnenta.  Il  ritenere. 

'Rih-nAte.  Di  nuovo  tenere  , e talora 
«etnphcememe  tenere,  impedire  ad  al 
«Miia  cola  il  moto  Cominciato,  fermare 
arrestare.  J.  In  stjrtif.  neutr.  pnss.  vale 
contenersi  , rafften tirsi.  $.  P,r  carcera 
re  . Mi  «ere  in  career*.  arre -tire.  J.  Per 
Sauotetiere,  et>o«ervarè.  som  'nere . Ri. 
tenere  ieattumi  d ainma . vile  piatir». 

' ‘»e  , o imitare  be  manieri  dì  quello.  J. 
Her  UTbare  , tener  per  se.  5.  Ritenerti 
'cdn  alatine  , vale  conversar  seco  , tener 
sua  a un  citta  , mantenertelo  amico, 

Per  tenere  a mente,  R mirre  alcuna 
rota  udita  ilire , vate  non  la  pah  sare  , e 
seu«rla  segreta,  j.  Ritenere  intórpa,  nel- 
lo t tornare  , a simili . e anche  ri' corre 
awdutam.  contrari  ili  vomitare.  ?.  Per 
faccettare  , date  raccatto.  §.  Ritenere 
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dona,  vale  accettarlo.  $.  Per  iratteoere. 
f.  Per  reggere , e governare.  $.  Per  ar- 
restarsi , fermarsi. 

Ritetnfeole.  Add.  Atto  a ritenere. 

Rite.nimento.  Ritegno.  §,  Per  luogo 
in  cui  ha  stanr-a  alcuno. 

Ritenitiva.  La  facoltà  di  ritenere*  me- 
moria. 

* Ritenitivo.  Add.  Retenlivo. 

RilenilAio.  Ritegno,  riparo. 

Ritrattare.  Verb  muse.  Che  ritiene  , 
elle  ricreila  , eh?  conserva. 

Ritenitrice.  Verb  femm.  Che  ritiene. 

Ritentare.  Di  nuovo  tentare. 

Ritenuta.  Suit.  RReoiweuto.  -, 

Riimmlatitente  A vv.  Coò  rilenntezza. 

Ritenuteisa.  Il  ritenersi. 

Ritemitissimti.  Superi.  di  ritenuto  ,0 
tigoni  dato. 

R ' -01110  Add.  da  ritenere.  J.  . «te- 
si andar  ritentila  in  alcuna  cosa  , e sa- 
le andare  , o procedere  in  resa  adagio  , 
econ  avvertito ra? <-  riguardo.  J,  Per  co- 
stante . unito.  J.  Per  carcerato. 
t\i, mu mie  il  ritenere. 

Rùcrm.ndrv.  Terminare,  porre  i ter- 
mini di  nuovo.  • * 

Ri  dima-  Di  mtovo  tessere.  J.  Per 
mi-taf.  ridire. 

Rilesrùla.  Add.  da  riterrete. 
Ri'ignerc.  Di  nervo  tignere. 

Ritinto.  V.  A . Riimo 
Ritiramenlo.  Il  ritirare,  o il  ritirarsi. 
J.  Per  ritiro. 

Itilirdrc  , eRitmrrc , ma  di  questore- 
diai suo  tango.  Di  nuovo  tirare  , etidora 
semplicemente  tirare.  5-  Per  tirare  in- 
dettilo, far  rientrar  in  se  stessa  alcuna 
cosa.  J.  Ritirare  ad  alcuno,  come  rleon- 
darre.  S,  Ed  in  signif.  neutr.  vale  ri-n ■ 
trare  in  se  stesso.  J.  Ed  Insignir,  neutr. 
pass,  valeanehe  riooverarsi.  ridursi. J.  E 
pai  landosi  di  danari  vale  rbetief  ?rl»,met- 
lerliin  ressa.  J.Eparlanthui (Vorra  i,  va- 
le raccorciare.  £ E neutr  pass,  vale  an- 
che titani  indietro.  §.  E per  melaf.  in 
signif  alt  e neutr.  pass  vale  far  desist-- 
re  , distogliere  , o desistere  da  qtr-llo  , 
che  1’  immolla  cominciato , o promesso. 
J.  Ritirarsi  indietro , vale  farsi  ne* tem- 
pi andati,  interrompendo  11  ragionamen- 
to, a parlare  deUeeose  antiche.  §.  Ed  in 
signif.  newr,  pass,  vale  anche  ricoverar- 
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schiera . 

Ritirata.  U ritirarsi  ; e si  dice  pro- 
priamente digli  eserciti , quando  si  1 .ti- 
rano dalla  bastiglia.  J.  Por  ritiro.  J.  Fi» 
goral . per  ditta , riusi  idi-azione. 

Ritiratamente.  Aw.  Con  ritiratezza  , 
appartatamente. 

Ritiratemi.  Qualità*  stato  di  ciòch'è 
ritirato. 

R tiratùiimo.  Superi,  di  ritirato. 

Ritirato.  Add.  d i ritirare.  §.  P'itari~ 
tirata , vale  vita  solitaria  , e appartata. 
5.  Uvaia  adirato,  v ile  uomo  die  conser- 
va , e ««poco  cogli  altri. 

R iirauonr.  T . degl  i slam  pareri-  Stam- 
p»  della  earta  volta  , o siati -Ila  secondi 
farcia  di  un  foglio. 

/‘  t ra,  Luogo  solitario  , e appartato  , 
c talora  anche  si  prende  per  r nrattzga. 

Ri  nàto.  Add.  in  «lesso  che  imuic-a. 

Ritmica.  V.  G.  T.  musicale.  Parte 
dell’arte  musica  che  insegnava  ad  usare 
le  regole  dd  tanto  e del  ritmo  , secondi» 
lo  leggi  della  ritmopua. 

Ritmica.  A’.  L.  Start . Quegli  il  quale 
compone  i suoi  ritmi  senza  .-1  ver  usuarlo 
nessuno  nè  alla  quantità  dcllesill.d.ie,  nè 
*1  novero  e ordine  dei  piedi , ni;  alle  ce- 
stir-; ma  attende  solamente  al  novero 
delie  sillahe  $ Ritmica , si  ustPItoche  da 
alcuni  in  birra  d'add.  e valeappartenen- 
te  ol  ritmo. 

Ritmo  V.  G.  Differenza  de!  moto  clic 
risulta  dalla  v lecita  , a dalla  lentezza  , 
dall*  lungheria  o brevità  ilei  tempo.  §. 
In  poesia  è la  misura  de'  piedi , o sia  il 
numero  e 1»  combinazione  delle  sillabe 
lunghe  e brevi  , detta  »ncl,£  metro  o 
quantità  $.  Per  verso.  J.  E da  musivi , 
fìntesi  Iti  divisione  ira  più  parti  uguab  di  i - 
la  dorata  ,0  dei  tempo  , ni  cui  si  escgui- 
aee  anterto  rumerò  di  note , e jsert  bè 
Mole  esprimersi  huttendohi  colla  mono 
o col  piede,  perciò  si  chiama  volgarmcu- 


si  in  chiesa  , oaltro  luogo  immune,  per 
timor  della  giustizia,  5 E porla  «dosi  di 
cannotti , pistole,  o altre  arme  da  fuoco, 
vate  assottigliarle  o di  fuori, odi  dentro. 
§.  Presso  degli  stampatori  vale  tirar  dì 
nuovo  un  foglio  male  stampato.  J.  E nel 
milit  V ile  far  tirar*  indietro  le  truppe 
dal  luogo  dove  sono,  e si  dice  del  genera- 
te che  ritira  il  suo  t sercito  ] la  stia  prima 


Ritmopéin.  X.  G.  T.  mtss.Pariedel- 
la  musica  che  prescrive  albi  ritmica  le 
leggi  del  rinato. 

Rito.  Usanza  , costume.  §.  Per  ma- 
niera di  trattare  esterna  tu  ente  kcose  del- 
la religione. 

Ritoecamen'n.  Il  ritoccare. 

Ritoccare.  Di  nuoto  toccare.  J,  Ed  in 
signif.  neutr.  valetalora  ritornare.  J.  Ed 
invece  di  ripereuoteie.  §.  Ritoccare  at- 
Cnnrj  opera  . come  scrittura  , pittura  , Il 
simili . vale  nggiugnervj  qu.ilctie  cosa  , 
lavorarvi  sopr.t  di  nuovo,  o ricorregger- 
la. J.  Per  importunare  replicando  §. 
E neutr.  pass,  per  rassettarsi  .ripulirsi. 
J.  Ritoccate  uno  corda,  figurai,  vale 
ornare  rello  stesso  affare.  |.  Ritoccare 
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un  moito  di  qualche  coiti,  vale  psrlar- 
Dedi  nuovo  con  poche  parole  $,  Ritoc- 
care il  grano,  o simili , in  signif.  nruir. 
valerinoerare.  J-  /?  (orrore  a secco  , è 
nel  lavoro  che  fumo  i pittori  dopo  aver 
aita  la  lor  pittura  a fresco , allorché 
gii  è seccala  calcina  , dando  nuovo  co- 
lore , e facendo  tratti  , o punteggiando 
ec.  per  dar  pih  vivenza,  o rilievo  alle  fi- 
gure. $ Ritoccare  a bulino  , dice»  da- 
gl' intagliatori  a quel  lavoro  che  ti  fa  , 
quando  dopo  aver  data  l’acqua  forte  sul 
rame  verniciato  , e intagliato,  e levata- 
ne via  la  vernice  . ti  ripassano  col  buli- 
no que'  tratti  dell*  intaglio,  che  nousoo 
ventiti  perfetti. 

Ritoccato.  Add.  da  ritoccare. 

Ritoccatura.  L’  atioue  di  ritoccare. 

Ritocco.  Sun.  Aitoccamento. 5-  13 an- 
ello X.  deformi  , ed  è lo  stesso  che  rin- 
fresco. 

Ritocco.  Add.  Ritoccato. 

Ritògliere,  c Ritorr ».  Di  nuovo  torre 
o pigliare  quello  eh’  è stilo  suo.  $.  Per 
deviare.  5-  Eueutr.  pass,  perisctoglicrsi, 
liberarti. 

Riloglimento.  11  'itogliele. 

Ritoglitòre.  Verb.  masc.  Che  rito- 
glie. 

Rimerito.  Add.  Scambievolmente 
tollerato,  contraccambiato  di  tolleranza. 

Ritolto.  Add.  da  ritogliere. 

Ritorni  re.  Hednplicativo  di  tonare  ; 
tuonar  di  nuovo. 

Ritorniti.  EdiG/ìo  rotondo  , edilìzio 
circolare , detto  oggi  propriamente  del 
Panteon  in  Roma,  e d.  l sepolcro  del  R-- 
Teodorico  in  Ravenna. 

Rilonrlamcntr.  Avv.  Con  ritondilh  , 
in  maniera  ritonda. 

Rilontiàre.  Dar  forma  rifonda  , t on- 
dare. j.  Vale  anche  tagliare  l’  estremità 
da  alcuna  cosa  per  pareggiarla  , e si  di- 
ce di  panni , libri , esimili. 

Rito  adito.  Sust.  Circonferenza. 

Rifondato.  Add.  da  rifondare. 

Rilondetto.  Dim.  di  ritondo.  5-  An- 
che in  modovezreggiativo  per  grassetto. 

Rifondono.  Rifondila. 

R Conditi  , ed  all’  ani.  Ritonditàde  , 
e Ritonditdte.  Forma  , o figura  di  ciò 
eh’  é rotondo. 

Ritondo.  Sust.  Ritondità. 

Ritondo.  Add.  Rotondo , senza  niun 
angolo  , situato  , o composto  in  giro. 

Ritòrcere.  Di  nuovo  torcere,  rivoltare 
in  altra  parte,  a si  tur  in  signif.  alt.  e 
nen  rr.  pass.  J.  Ritorcere  un  argomento  , 

« limite  , vale  ribatterlo , confutarlo. 

Ritorcimento.  11  ritorcere. 

Ritorcitura . JUtorciraenlo  , e la  parte 
ritorta.  . 
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Ritórica.  V.  A.  Rettorie». 

Ritormenlire.  Tormentate  ili  nuovo. 

Rilornamrnto.  Il  ritornare. 

Ritornante.  Add.  Che  ritorna.  - 

R iornansa.\ . A.  Ritornata,  ritorno. 

Ritornare.  Di  nuovo  tornare  , t talo- 
ra anche  semplicemente  tornare.  J.  Ri- 
tornare il  piede  o il  passo  , vale  loruar 
indietro.  J.  Per  ridursi  , venire.  5-  R‘~ 
tornare  sano , o simili , vale  ridursi  uel- 
l’ estere  primiero,  diventar  come  si  era 
prima.  J.  Per  risolversi  , convertirò.  $. 
Per  riuscire.  $.  Ritornare  a se  , o in  se, 
vale  ravvedersi,  ricuperarla  ragione.  5. 
Ritornare  in  se , vale  anche  ricuperare 
gli  spirili.  $.  Ritornare ùi  uno  , valesi- 
gmlicar  la  stessa  cosa.  §.  Ritornare  in  ca- 
po , o sopra  il  capa,  vaietoroare  indan- 
no. §.  Ritornar  bene , giovare  , esser  u- 
tilc.  5-  Ed  in  signif.  att.  vale  restituire, 
rimettere  , ricondurre.  J.  Ritornar  uno 
in  /tace  con  un  altro , Vale  rappacificar- 
lo. 5-  Ritornare  in  sul  suo,  vale  rispon- 
dere per  le  rime. 

Ri  tornita.  Sust.  Il  ritornare. 

Ritornilo.  Add.  da  ritornare. 

* Rii 0 motóre .V erb.  masc.  Che  ritorna. 

Ritornello.  Sorta  di  ripetscione  ; ver- 
so intercalare.  E anche  T.  de’  musici , 
e vale  segno  denotante , che  si  deve  ripe- 
tere una  parte  deil’aria,  Dirmi  anche 
a quella  sonata,  o preludio  che  gli  stru- 
menti musicali  cominciano  dopo  che  un 
attore  , o un  attrice  ha  finito  il  recita- 
tivo. 

Ritorninole.  Add.  Atto  a ritornare  , 
o per  cui  ai  possa  ritornare. 

Ritorno.  Ritornata.  J.  Ritorno, T.  de 
mercanti  ; e dicest  di  ciò  che  si  ricava 
dallecambiali  marniate  inqnalche  luogo 
per  ritrarne  qualche  ntile.  J.  Ritorno, 
e ritorni , pur  T.  de'  mercanti.  Quelle 
mercanzie  , le  quali  una  nave  carica  in 
porto,  dove  ha  smerciate  le  sue,  nel  tir 
ritorno  al  luogo  doridi  è stata  spedila. 
§■  Ritorni  dicono  i fabbricanti  di  galloni 
alle  stanghette  di  legno  imperniate  alla 
gabbia , le  quali  servono  a far  1’  opera  al 
gallone  coU’al/arle , ed  abbassarle.  J. 
Ritorno.  T.  de'  mi».  Spezie  di  modula- 
zione, ed  è quando  procedono  le  parti 
dall’  acuto  al  grave. 

Ritorno.  Add.  Ritornato, 

Ritorre.  V.  Ritogliere. 

Ritorta.  Vermena  verde,  la  quale  at- 
torcigliata serve  per  legame  di  fascetta  , 
e di  cose  simili  ; c talora  si  preode  per 
legame  assolutamente.  $.  i'er  corda  da 
nave , lo  stessoclre  sarte. 

Ritorto.  Add. Torto,  attorcigliato. 

Ritòrtola,  littoria , salci , ginestre  , 
vitalbe,  e simili. 


Ritortùra  Ritorcimento.  - -vota  t 
. Riunire.  To-ar  di  nnovo.  > 1 

Ritradurre.  Tradurre  di  attorte 
Ritraente.  Add.  Che  ritrae.  , 
Ritraete.  V.  A.  Ritrarre. 

Ritriggere.  V.  A.  Ritrarre.  il  t 
Riiraioicnlo.  Uriirarre,  miramente. 
Ritringola,  e Ritrungolo.  Spezie  d u- 

*»«•  .•  1.1- 

Ri  tranquillare.  Far  di  nuovo  tran- 
quillo ; e in  sigoil'.  acuir,  pass,  ritornar 
tranquillo.  . t . , ...vjg, 

Ritranquillùto.  Add.  da  rifraaquil- 

Rilrarre.  Ritirare  ; e si  adatta  a di- 
verse proprietà  di  sigio  Granoni , e a va- 
rie maniere  di  frasi.  jj,  Per  semplicemen- 
te cavare , o trarre.  J.  Per  di  pagare*  , o 
scolpire  alcuna  cosa , rappresentandola 
al  naturale.  5.  E per  melai,  vale  dimo- 
strare , descrivere  , rappresentare , rife- 
rire. J.  Per  comprendere , venire  in  co- 
gnizione. J.  E neutr.  vale  anche  rilevar- 
si , ricavarsi-  C.  Ritrae  da  alcuna  cosa  , 
vale  somigliarla.  §.  Ritrarre  alia  mac- 
chia , T.  de’ pili.  11  ritrarre  senza  il  na- 
turale, a furia  di  memoria  dell’  artefice. 
Ritrascòrrere.  Trascorrer  di  nuora. 
Ritrasporre.  Trasporre  di  nuovo.  - ' 
Ritratta.  Ritirata.  V.  Poetica,.  . > 
Ritrattamento.  Ritrattazione. 
Ritrattine.  T raltar  di  nuovo , riandar 
le  cose  trauate,  e stabilite.  Per  istomare. 
§■  Per  disdirsi , dir  ooulro  a quel  che  s'« 
detto  prima. 

Ritrattato.  Add . da  ritrattare. . ... 
Ritrattatane.  Il  ritrattare.  . 

Ritrai  litui.  Ritratto  dipinto  ia  piemia 
spasi».  • .....  ,.  p-v--. 

Ritrattista.  Pittore  di  ritratti. . 
Ritrattino.  Add.  Amo  a ritrarre. 
Ritratto.  Sust.  Figura  umana  dipinta, 
o scolpita  somigliante  alcuna  particolar 
rrsoua.  <j.  Sidioeanche  impropriamente 
’ ogni  altra  figura  , ohe  rappresenti  al- 
cuna cosa  al  oatnrale.  J-  Par  ritratto  di 
alcuna  cosa  ,0  da  alcuna  coso , o tulal- 
cuna  cosa  , vale  mostrarsele  somiglian- 
te , uou  degenerare  da  quella.  §.  Per  de- 
scrizione. §.  Si  dice  anche  talora  il 
prezzo  della  cosa  venduta.  J.  Per  copia. 
J.  Per  risultamento , evento , esito  riu- 
scita , ri  uscirne  cito , successo  , couse- 
guenza.  . , 

Ritratto.  Add.  da  ritrarre.  J.  Per  ri- 
tirato. 5-  Per  dipinto,  scolpito. 

Ritrécine.  Sorta  di  rete  Ha  pescare 
detta  anche  giaoch  io,  J.  E ritrecine , sor- 
ta di  macchina  in  alenili  mulini  a acqua, 
per  uso  di  facilitarne  il  moto. 

Rilremdre  Tremar  di  unova.  ^... . 
Ritréppio.  Imbastitura  fatta  non  puu- 
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teggiatura  larga  , alti  unenti  che  dirai 

tessitura.  — i , . , , • ../  . 

Ritnbuire.  Retribuire.  i..v 
Ritnbuito.  Add.  Premiato. 
Ritribusiónt.  iteti  iburioue  , ricom- 
pensa. 

Rstrineiàre.  Trinciare  di  nuovo.  §. 
Figurai,  per  tagliare  , tagliar  via. 

Ri  tri  nc  te  rame  rito.  Nuovo  triuciera- 

menlo. 

..  Ritrineieràre.  Neutr.  pass.  Alzarsi 
nuova  trincierà  , e dicesi  anche  ai  figu- 
rato. 

Ritri  tare.  Tritar  di  nuovo. 

Ritritato.  Add.  da  ritritare. 

...  Ritrogmdagióoe.  Il  ritrogradare. 

Ritrog radure.  Retrogradare. 

. Ritrógrado.  Add.  Retrogrado. 

Ritrvmbàre.  Di  nuovo  trombare. 

.a  Ritroncàre.  Tagliate  di  nuovo. 
Ritrópico.  V.  A.  Idropico. 

Ritropisia.  V.  A.  Idropisia. 
t Ritrita.  Sorta  di  gabbia  per  prendere 
uccelli  ; che  talora  è anche  detta  gabbia 
ritrosa.  $.  Per  turtuosilà  , o cosa  che  ri- 
i,  gira  in  se  medesima.  . * . i • 

f Ritmacelo.  Peggiorai.  di  ritroso. 

,*»  . Ritrosàggine.  Ritrosia. 

Ritrosamente.  Avv.  Con  ritrosia. 

; , Ritrovare.  V.  Ritrosire. 

Ritrosrtto.  Dim.  di  ritroso. 

4 Ritrosia.  Vizio  di  colui  al  quale  nè 
altri , nè  cosa  che  ad  altri  piaocia  suol 
piacere  , che  a seouo  di  ninno  vuol  lue 
alcuna  casa , nè  altri  far  la  può  al  suo  ; 
ritrosaggine  , riti  olili  , schifiltà.  $.  Pel 
atto  di  ritroso. 

-,  • Ritmile,  e Riirtsàre.  Divenir  ritro 
so  ; inritrosire. 

Ritrosità.  Ritrosia,  il  ritrosire. 
Ritróso.  Sust.  Quel  raddoppiamento 
che  ha  la  bocca  della  rete , oceslella , ri- 
dotto ad  una  entratura  intuissi  ma  , pf, 
. la  quale  entrali  gli  uccelli , o i pes  i 
nou  trovau  la  via  di  tornare  indietro.  5 ' 
£ parlandosi  d'  acque  , vale  aggira-' 
mento. 

m Ritróso.  Add.  Contrario,  opposto.  §. 
..  Per  metal'.  si  dice  dell'  acqua  de'  fiumi  , 
ebe  aggirandosi  torna  indietro,  tj.  Per 
repudila nle  semplicemente.  J.  A ritroso , 
posto  avvrrb.  vale  al  contrario  , capo 
^«olti,  capo  piè.  e 

Ritrovàbile.  Add.  Che  puòritrovarai. 
Ritrovamento.  II  rittovare,  invai- 
atone. 

hv*  Ritrovare.  Trovare.  J.  Mrtaf.  per 
ravvisate.  5-  Por  trovar  le  cose  smarri- 
te. §.  Per  di  nuovo  scavare.  $.  Per  ricer- 
care minutamente , e con  dii  igenaa.  §. 
Ritrovare , o ritrovar  le  costure,  figurai, 
vale  percuotere  , o berne  cou  ispessi  col- 
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pi.  J.  Ritrovare  un  disegno , o simili  , 
vogliono  ritoccare  i contorni , e le  linee 
accennate , o non  bene  espi  esse  d’ alcun 
dileguo  , ripassarvi  sopra  colla  matita. 
J.  E neutr.  pass,  vale  esser  presente,  j. 
Per  ripigliare.  J.  Per  venire  in  cogni- 
zione. . < 

Ritrovata.  Sust.  Il  ritrovare  , ritro- 
vamento. J.  Per  ritrovo. 

Ritrovato.  Sust.  Ritrovo. 

Ritrovato.  Add.  da  ritrovare. 

Ritrovatóre.  Ve:b.  masc.  Che  ritrova. 
J.  Per  inventore. 

Rilrovatrice.  Verb.  feram.  Che  ri- 
trova. 

Ritrovio.  V.  A.  Il  ritrovarsi  insieme, 

Ritróvo.  Cnnversazioue  di  piò  p rso- 
ne  , che  si  riducono  per  sollazzo  in  un 
medesimo  luogo. 

Rjtruópieo.  V.  A.  Idropico. 

Ritta,  ha  destra  . la  mano  destra. 

Rittamente.  Avv.  Lo  stesso  che  dirit- 
tamente. ,a 

Rittico.  V.  G.  T.  chir.  Aggiunto  dei 
medicamenti  acconci  a distaccai  e cd  at- 
trarle gli  umori  viscosi  e corrotti  aderenti 
a qualche  parte  del  corpo. 

Ritto.  Sust.  Diersi  all’  unadrlle  facce 
delle  cose  , cioè  alla  faccia  principale  , 
e che  stadi  sopra  , conti  ario  di  rovescio. 
J.Onde  io  proverb.  Ogni  ritto  ha  il  tuo 
rovescio,  ohe  vale  , che  tutte  le  cose 
tuono  il  suo  contrario.  §.  Ritti , diconsi 
dngli  artefici , tutti  i pezzi  di  ferro  , le- 
gname, o altro  posti  per  ritto  ad  uso  di 
reggere  , ceuliegare  altre  parli. 

Ritto.  Add.  da  rizzare  ; levato  su  , 
che  sta  sopra  di  se  , in  piedi.  J.  Ritto 
ritto,  cosi  replicalo  , vale  lo  stesso  . ma 
ba  alquanto  piu  di  forza.  J.  Per  diritto, 
contrario  di  torto. 

Ritto.  Avv.  Dirittamente  , per  linea 
retta  , a dirittura.  §.  Ed  in  forza  di  pre- 
posizione vale  lo  stesso. 

Rittorovèscio.  Avv.  Lo  stesso  che  a 
rovescio  , facendo  del  ritto  rovescio. 

Rituale.  Sust.  Titolo  d'  un  libro  die 
iusegna  triti  , le  cerimonie,  le  preghie- 
re . e istruzioni , e altre  cose  spettanti 
l' amminrstrazione  de*  sagtamenli  , e le 
funzioni  de’  parrochì.  — 

Rituale.  Add.  Appartenente  a’  riii. 

Ritualista.  T.  degli  ecclesiastici.  Com- 
pilatore di  riti. 

Rituffàre.  Di  nuovo  tuffare. 

Rituffato.  Add.  da  rituiTare. 

Rituramenlo.  Il  murare. 

Rituràre.  Di  nuovo  turare.  $.  Per  hi 
rare  semplicemente. 

Ri  turato  AiM.  da  riturare. 

Rilurbàre.  Di  nuovo  turbare. 

Riva.  Estrema  parte  della  terra  ohe 
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termina  , c soprasth  all’  acque,  tj.  Per 
luogo  scinplicemcute.  J.  Per  melai'.  Bue, 
o termine.  Riva  riva,  posto  avv.  vale 
lungo  la  riva. 

Rivaggio.  Riva.  . 

Rivale.  Concorrente  d’ amere  nello 
stesso  obbielto.  §.  Per  aggiunto  d'  una 
sorta  di  rete  da  pigliar  pesci  : cosi  detta, 
dal  pescar  con  essa  intorno  alla  riva. 

Rivolére.  Neutr.  pass.  V alersi  di  nuo- 
vo , rilevarsi , rifarsi. 

Rìvalicàre.  Di  nuovo  valicate. 

Rivaiidoiióne.  Il  reodero  nuovamente 
valido.  1 

Rivalità.  Concorrenza , gara. 

Rivangare.  Vangar  di  unovo.  §■  Per 
roelaf.  ricercare , riandare  , ritrattare. 

Rivarràre.  Varcar  Hi  ouovo. 

Riutjire.  Di  nuovo  udire. 

Riudito.  Add.  da  riudire  ; di  ouovo 
udito. 

Rivedére.  Di  nuovo  vedere.  §■  Rive- 
dere  i conti , le  ragioni,  o le  partite  , 
vale  riscontrare  , e vedere  sei  conti  van- 
no bene.  J.  Rivedere  i conti,  vale  an- 
che i iemiosctre  lo  stato  d' alcun  negozio. 
J.  E figurai,  per  recerc.  §■  Rivedere  una 
scrittura  , un  libro  ec.  vale  considerarlo 
per  la  correzione.  $.  Rivedere , ditesi 
anche  in  tignif.  di  riconsiderare,  esami- 
nar di  nuovo.  A dio  riveggo,  a bab- 
boriveggioli , e simili , vagliono  iu  pre- 
cipizio, iti  malora  . in  luogo  domi-  non 
si  possa  ritornare.  J.  Rivedere  , T.  de* 
lanaiuoli.  Levar  colle  modelle  la  borra 
che  si  trova  nel  pauuo  tessuto  , e pur- 
gato. 

Ri  ve  d ime n/ <ì.  Il  rivedere,  reviiione. 

Rivedina.  T.  de'lanaiuoli.  Rivcditura 
o meli) natura  del  pauuo  dopo  lavato  , 
e purgato. 

R, veditóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
rivede. 

Rivedi 'lira  Verb.  ferrini.  T.  de’  li- 
naiuoli Nome  che  si  «fa  a quelle  donne, 
che  eolie  mollette  levauo  tutta  la  borra 
del  panno  tessuto. 

Riveditùra.  Sust.  femm,  T.  de'l.ma- 
iuoli.  Operazione  dpi  riveditore  , chi 
anche  dicesi  modellatura. 

Riveduto.  Add.  da  rivedere. 

Riveggente.  Add.  Che  rivede;  veg- 
gente di  nuovo. 

Rivelàbile.  Add.  Clic  puòrivelaisi. 

Rivelamento.  Il  rivelare. 

Rù-elante.  Add.  usato  anche  in  fbiza. 
ili  siisi.  Che  rivela  , rivelatore. 

Rivelare . Discoprire,  manifestare.  §. 
E nel  siguif.  d’  inspirazione  divina. 

Rivelalo.  Add.  da  rivelare. 

Rivelatóre.  Verb.  masc.  Clic  rivela. 

Rivelatrice.  Verb.  fetom.  Qte  rivela. 
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Rivi  lozióne.  Bi  vela  mento.  J.  E as- 
solili per  rivelazione  divina. 

Rivellino.  T,  de'jnilit.  Un’opera  di- 
staccata , composta  , oltre  la  scarna  in- 
terna di  due  facce  , e qualche  volta-  di 
due  facce  e due  fianchi,  la  quale  si  pone 
innanzi  alla  cortina. 

Rivéndere.  Di  nuovo  vene!  :re.  J.  Ri~ 
vendere  alcuno  , vale  sopì  affai  lo,  sa- 
pendone più  dì  lui. 

Rivenderla.  Baratteria. 

Rivendibile.  Add.  Che  può  rivendersi. 

Rivendiràre.  Di  nuovo  vendicare.  J. 
Per  vendicare. 

Rivendichiésa.  Simoniaco. 

Rivenditóra.  Verb.  fenici.  Hivendi- 
tric?. 

Rivenditóre.  Ycrb.  muse.  Ri  vendo - 
glielo , che  rivende. 

RivendUrlce.  Verb.  femm.  di  riven- 
ditore. 

Rivendugliolo.  Verb.  femm.  di  riven- 
dugliolo } rivenditrire  di  rose  minuti* 

Rivendugliolo.  Che  rivende  c»*e  mi- 
nute. 

Rivenduto  Add.  da  rivendere. 

Rivenire.  Di  nuovo  verri  re  , ritorna- 
re. J.  Per  provenire,  derivare.  $.  Ri- 
venire, o rivenire  in  *e  ,prr  rinvenire, 
ricuperare  il  sentimento. 

Rivenuto.  Add.  da  rivenire. 

Riverberan^rnto.  Il  riverberare. 

Riverberante.  AdJ.  Che  riverbera. 

Riverberare  rc  Rìnvcrbcrù>e.  Kijier 
ruotere  ; e si  dice  in  parlicela!*  del 
ripercuotere  indietro  gli  splendori,  e spe- 
cial mente  del  sole.  Vale  anclif  strug- 

gere in  fornace  a Arneodi  riverbero. 

Riverberato , e Rinverbcrùlo.  Add- 
da’  lor  verbi. 

Riverberatalo.  T.  de’  chini.  Sorta  di 
fornello  ben  chiuso  lotto  all’  intorno % 
e coperto  in  sulla  cima  ron  una  te  la  o 
corona  di  mattoni  o tegoli , di  modo  clic 
non  si  Uscì  alcun  svaporamento  al  colo- 
re , o fi  ara  ina,  ma  che  si  determini  q or- 
st.i , o si  cosi  tinga  a riverberare , o vol- 
gersi addietro  dall’opera  di  mattoni  con 
ir  ova  forra  , sopra  le  materie  collocale 
nei  fondo.  S' adopera  spezia  Ini  ente  per 
la  fusione,  «£ah*iuazintic  de' metalli  , e 
1 hiumnsi  anche  fornello  riverbciaute  , o 
«li  rivetbero. 

Riverberazione  , Reverberaziónr.  Il 
riverberare.  $.  Di  ceti  da’ chimici  lacir- 
r.fdazione  delia  fiamma  nel  fornello  del 
riverbero.^.  Vale  anche  rimbalza,  riper- 
cotimento. 

Riverbera  , e R-vnbcra.  Rìverbcra- 
r‘oi;e.  J.  Fuoco  di  riverbero  , termine 
}»er  lo  p u de’  chimici  , e vale  fuoco  ga- 
gi mulo  che  non  esala  , ma  riverbera  il 
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«locatore.  $.  Si  dice  o^i^femiunemmte 
a quelle  macchine  latte  perlopiù  di  me-, 
t aIIo  , che  si  adattano  alle  lucerne , Lap- 
pane , e simili , perchè  riflettano  mag- 
gior lume. 

Riverd ire . Rinverdire. 

Riverente.  Add.  Reverente  , che  ha, 
o porta  riveren>4. 

Riverentemente.  A w.Rcveren  temente 

Riverenti Munamcnie.  Superi,  di  rive* 
reu  temente. 

Riverentissimo.  Saperi,  di  riverente. 

Riverenza % e Riverénzies.  Reverenza. 
5-  Con  riverenza  , maniera  c*dJa  quale 
si  prude  licenza  dì  dire  ciò  che  aon  sa- 
rebbe dicevole  per  oofeih  , per  rispetto, 
o si  ni  (le. 

Rivercnziùle.  Add.  Di  riverenza. 

Rivtrenziàre . Voce  poco  usata.  Rive- 
rire , far  riverenza  5 e in  sigmC  neotr. 
pass,  farsi  reciproche  riverenze,  « ciri- 
monie. 

Riveremióne.  Acer,  di  riverenze , e 
si  suol  due  iuisi  her  o. 

Rivrrgagnóre.  Heutc.  pass.  Vergo- 
gnarsi. 

Riverire.  Re  ver  ire. 

lì  re  ri fissin  10.  Supeil.  di  riverito. 

Riverito Add.  da  riverire.  -t,  4 

Rtver*iinrm  Versar  di  nuovo  ; c talora 
s nipliccmetitc  versare.  §.  Per  voltare  a 
rovescio,  o so!to>opra.  J.  Riversar!  la 
br  uii  ai b lussa  ad  alcuno  \ modo  basso  , 
vale  incolpai  io  di  «indio  , die  forse  al- 
tri ha  co  nm  s>o.{.  Per  dispergere,  isha- 
r igliare.  E ntuU.  paas.  ur  rivolta, ri- 
voltarsi. 

R.  versato.  da  riversare. 

Riversibile.  X.  de1  Iuguli*  Si  dice  dei 
beni, , 4,dle  terre  , c simili  . ohe  dthbo* 
uo  io  dcuui  oasi  ritornare  al  proprieta- 
rio v ancorché  se  ne  fosse  spc-glinto. 

Reversibilità.  T.  de’ legali.  Quahdi 
«li  ciò  ch  e riversibile. 

Rivenivo*  7*.  auat.  A«ld.  Ricorrente. 

Riverso.  Il  riversare.  J.  Por  rovina. 
J.  Per  rovescio,  j.  Per  colpo  dato  di  ro- 
vescio. 

Riverso.  Ad  1.  da  rivertere.  J.  Per  ri- 
tornato nel  pristino  alato. 

Riv/rtere.  Rivoltare. 

Riverlirc . Y.  A.  Convertire. 

Rivestitine.  Rovesciare,  versare.  §. 
Per  prostrare. 

Rivestilo . Add.  da  rivesciare. 

Rivestii).  Rovescio. 

Rivestimento. li . de'milit.  Una  super- 
ficie «li  inuio  o di  piota  , colla  quale  si 
cuoprouo  i terrapieni  delle  opere  di  for- 
tifi  unzione.  Fu  detta  anche  camicia. 

Rivestire.  Dì  nuovo  vestire  ; e dire 
«1  seutnu.  alt  si  usa  anche  nei  ueutr. 
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paaa.  5.  P9rvwtir0di.fi» noi  augUari  .10 

più  ormali.  §.  rer  coprire. 

Rivestilo.  Add.  da  rivnóia.  j,  Paf 

dolalo  , fornirò.  • ■■<».  •« MaidAsm*. 

fìtontn.  Bim.  di' riva.  -1'-- r* 1 • 
Rivello.  Him.  ili  rivo. 

RMngg f Vi ir  ftìMimni  àiva^arj. 
Per  rimetterai  iti  via  ; camminar  di  nuo- 
vo. 

RiviceOo.  V.  A.  RiiveUo.  • riutrt 
Riviera.  Riva.  $.  Per  parte,  o regia, 
noconrtgua  «Ma  riviera,  $.  Per  fiume. 

Per  campagna,  contraila. J Uomo  da 
/hssco  , e da  r riera  , Ù i we  & pcraona 
da  adattarsi  ad  ogni  cosa. 

RmUcarr.  V oc»  poco  usale.  Ricercar 
con  dilrgens*  , e minutamente. 

Rivincere.  Di  nuovo  vincere.  f.‘E  fi- 
gurai. per  ricuperare. 

Rivinta.  Verb.  femm.  ani.  Il  ri  vin- 
ce re.  wv 

Rivinta.  Add.  da  rivincere. 

Ràduta,  Il  rivisitare  , rendimento  di 
virila,  nuova  Virila. 

Rivisitare.  V urtar  di  nuovo.  {.  Vale 
anche  render  la  visita.  •—> 

Rivista . 11  rivedere.  J.  E nel  neilte. 
vale  l'esame  olir  ai  fa  da'  cclonnelli , dai 
maggiori, edagti  aiutanti  maggiori  dei 
addali,  che  deirbonai  mandare  ad  una 
fuione . ad  una  guardia  , ad  una  parata 
per  vedere»  india  manca  alla  loro  mon- 
tura , ed  al  loro  armamento. 

Rivb are.  Vi  A.  Ravvivare. 

/^Weere.  Tornare  a vivere,  risorgevo. 
Rivivitìtarr. . Ravvivare. 

Riuniilióre.  Umiliar  di  nuovo."  e an- 
che aerapl'oemente  umiliare  , far  diven- 
tare umile.  r * - a 

Ritingere.  Ungere  di  nuovo. 
Rùminwnto.  li  riunire.  - - - 
Riunitine.  Rimdmenlo. 

. Riunire.  Ili  nuovo  unire.  $.  Riunir  un 
cavalla,  T.  de’ oavaihtnxzi.  Far  clieul 
Cavallo  si  riatrmga  , e per  cosi  dire  »*> 
corei , il  ohe  si  ohimè  stringendo  furto- 
mente  le  cosce  , e la  briglia. 

Riamile».  T.  de'  insci.  Aggiunto  di 
que’iimedi , che  lutino  torta  di  ram- 
ni arginare , o ricongiugiiere  le  partàdi- 
Sgioota.  U<u:  e 

Rivo.  Rio.  §.iPer  fiorae.  - '«a»; 
RivocàbUe.  Add.  Da  resecarsi  - «ufeo 
a essere  rivocatoà  i à^ia-r.ioil 
Rivocaguin*,,  Il  rivoeam.  J.  Pèrla 
stornare.  1 iti  ||  1 

Rivocummlo.  HivocagioiM,  il  rivo- 
cave.  ua.  lettili  « i;  ,~vjHUsftraii« 
Rivocùre.  itrehiumare,  far  ritornare. 
J Per  mutare,  nomare , eansuilarc  ■! 
fatto. 

Hi  votata.  Add.  da  rivocare.  • 
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Rrvocatórìo.  Adii.  Che  rivoca. 

Hi  vocali cine.  Il  rtvocMe. 

Rivolàrt.  Di  nuovo  volare. 

Rivolére.  Di  nuovo  volere.  §.  Per  vo- 
lere , di'  e’  li  sia  rcudula  con  die  sia  , 
o ùa  iuta  tua. 

Rivolerlo.  Dim.  di  rivolo. 

Rivolgente.  Add.  die  rivolge. 
Rivòlgere. Piegate  iu  altro  banda,  vol- 
gere , Voltare.  §.  Per  riamiate,  conver- 
tire io  alno.  §.  Per  eia  minare  odia  men- 
te , e discorrer  reco  medesimo , die  an- 
che diasi  , ma  iu  modo  lusso  , muli- 
nare. $.  l'cr  r involgere.  5-  Per  distoglie- 
re. J.  Per  mutarsi  di  parere.  5-  J’er  lo 
inccrconir  si  del  viuo.  §.  Si  usa  taloia  per 
difenderli  anche  coll’ offender  l’ avversa- 
rio ; rivoltarsi  a chi  tenia  d'ofleudrre. 

Rivolgimento.  Il  rivolgere.  5-  ^ ‘gu- 
fai. detto  dell' aci|ue,  vale  lui  banane, 
gonfiamento  iu  tempesta.  $.  Per  mula- 
none  , sconvolgimento.  §.  Per  giro,  cù 
cuito ,,  iicriodo. 

Rivolo.  Dim.  di  rivo. 

Rivolta,  iuvulgnaeiuo.  J.  Per  la  par- 
te, cine,  ti  volge  , o dove  si  volta.  $-  Per 
mutinone.  J.  Per  ribellione. J.  Per  quel- 
la,  piccola  parte  di  panno  , o tela  che  si 
ripiega  all’estremità  delia  canna  o brac- 
cio , con  die  si  misura,  (j.  Per  melai', 
vicissitudine. 

Rivoltami- nto.  11  rivoltare  , il  rivol- 
se*-. , , 

Rivolutitela.  V.  A.  Tornata  indietro, 
onde  date  rinvoltane iu , vale  ritornare , 
tar  titomo.  , . ..  . -, 

Rivoltare.  Rivolgere.  J.  Rivoltarsi  ad 
alcuno  ,v  ale  rispondere  con  paiole,  o 
cou  fatti  a citi  i'  abbia  provocalo.  $.  Si 
dice  anche  di  qua' ferri , aquali  per  cal- 
dea tempera  s*  arrovescia  il  taglio.  5.  Per 
ipCtaf.  volger  So  ssopra. 

.Rivoltatala.  Diin.  di  rivolta,  picco- 
la . o leggieia  rivolta.  1 - 
Ri  voluuo.  Add.  da  rivoltare. 

Riv oliatóre sVerb.  mese.  Che  rivolta. 
Rivollalrive.  Vcrb. frmin.  Uberi  Volli. 
Rivolto,  busi.  T.  de'  nulit.  Estremi- 
tà della  linea  parallela  , o della  trincea 
ritirala  verso  il  campo  per  nascoaderla 
all'  inimico,  e liberarla  dai  colpi  d infi- 
lata, tj.  Pure  nel  mila,  vale  qual  corpo 
di  li  uppa  che  si  pone  ad  angolo  retto  aub 
Keitrejuti'adi  una  linea  di  battaglia  a di  le- 
so d on  lato  , o dei  lati  dell' esercito. 

Rivolto.  Add.  di  t.> volgere.  §.  Per 
messo  sosaopra.  $.  Per  passalo. 

R, voltolamento.  Giraztoue , il  girare , 
il  rivolgersi. 

Rivoltolare.  Voltolare  , rivoltare  in 
giro;  c si  osalo  sigmf.  alt.  e iterar,  pass. 
.Ra-olluóto.  Addi  Che  cagiona  rivo- 
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I uuone  , C figurai,  sedizioso. 

Rivolttlra.  Voce  poco  usata.  Rivolli- 
rione , rivolgimento , muta t ioue  di  stato. 
3.  E parlandosi  di  cose  inanimate,  vale  il 
rivolgersi  iu  se  medesimo.  5'  I*er  artifi- 
ciosa rappreseutauaa  , aggiramento. 

Rivólvere.  Luto  più  dai  poeti , che 
dai  prosatori.  Rivolgere,  5-  Pet  disto- 
gliere , distornale. 

Rivolvtirice.  Yerb.  femnt.  Che  ri- 
volse. 

Rivoluto.  Add.  da  rivoivere. 

R.  v illusióne.  Rivolgimento.  J.  Per 
ribellione  , o sol  le  va/ ione  di  popolo  , o 
qualunque  mutazione. 

Iiivvir lime.  Di  nuovo  vomitare.  J. 
Per  vomitare  sempliceiueute. 

Rivotare.  Vuotare  di  nuovo 

Ri  urlale.  Lutar  di  nuovo. 

Riurlalo.  Add.  da  liurtare. 

Riusvibile.  Add.  b acile  a riuscire. 

Riusctbilitsìmo.  Supeil.  di  miscibile. 

Riusvimaito.  Il  riuscire  , successo 
esito.  . 

Riuscire,  che  io  alcune  delle  sue  vo- 
ci , toise  usate  anticamente  , e rimaste 
oggi  iu  contado  , si  supplisce  con  quelle 
dei  verbo  Riuscire  ; siccome  pure  il  pri- 
mitivo Uscire  si  vale  di  alcuna  del  verbo 
Uscire.  Sortire,  aver  effetto.  $.  Per  ap- 
parire , spuntar  fuori.  $.  Detto  anchedi 
persona  che  esce,  e sbocca  d1  un  luogo 
So  un  alit  o.  5-  Per  sembrare  , apparire. 

§■  Si  dice  «l'ima  persona , o d'  una  casa 
che  si  nova  da  quella  che  si  crede.!.  J. 
Ruttare  nitriti  buono , 0 cattivo,  o altro , 
vaietrovaslo,ospcriineuuiio.  j.Perdive- 
mre.  J.  Per  isi  unga  rii  .spedirsi . J . Per  usci  r 
di  ouovo',  eta'ora  semplicemente  pcru- 
s.  ne.  $.  Riuscir  in  un  luogo  , vale  aver- 
vi!’esito,  rispondervi.  5-  Riuscirsi £ u- 
nacoso  , valcabtnurla  da  re  contrattan- 
dola , disiarsene  j.  Riuscir  bene,  0 ma- 
le , riuscir  a bene  , riuscire  a buono  , 0 
lieto  fine,  o simili , vagli  0110  lucoc1 :ernc 
altrui  bene,  o male  , aver  prospero  , o 
contrario  esito,  o lìue.  $.  Per  veoire  al- 
la conclusiooe. 

Riuscita.  11  riuscire  , successo,  even-1 
to.  J.  Per  profitto  , evan.  amento.  §. 
bar  buona,  o mula  nascita , o simili, 
vaie  manifestarsi  colla  pruova  buono, 
o malvagio. 

Riuscito.  Add.  da  riuscire. 

Risagro.  V.  G T.  chir.  Snu.nento 
djoui  servivano  gl,  antichi  per  Riappa- 
re le  radici  dei  denti. 

Risoliti.  T.  de’  nat  Radici  peti  ili- 
cale. 

Risosfssrme.  V.  G.  T.  hot.  Epiteto 
delle  piante  ertiti  gamiche  che  portano  i 
globe  in  della  frutti  licax>oue  sulla  radice. 
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Bissa.  T.  di  mar.  1^.  corda  per  la- 
(Jare  la  bocca  de’  cannoni  quando  sono 
Uniti  ali'  indietro. 

Rissajjart..  Lo  stesso  che  rinraffare. 

Rammento.  li  rizzare.  J.  E figurai, 
vale  eleva  none. 

Rissare.  Levar  su  ; esi  usa  anche  nei 
neutr.  e nel  neutr.  pass.  5.  Per  dirizzo- 
re,  contrario  di  torcere.  $.  Rissar  la  cro- 
ata, figuratalo,  vale  prender  baldanza, 
j.  Rissarsi  a panca,  dicevi  quando  uno 
si  rimette  iu  buouo  essere,  e in  buono 
stato  j modo  basso.  Rissare  una  bot- 
tega , uu  negozio , v situili,  vide  comin- 
ciare a tenere  aperta  una  bottega  cc.  £. 
Ediumariuena,  vale  servirsi  dalle  rizze. 
Risulto.  Add.  da  rizzare. 

Risse.  T.  di  usar.  Sono  cavi  i «pali 
servono  per  ritenere  nel  loro  posto  le 
scialuppe  , o lance  dentro  del  vascclloiu 
tempo  delia  navigazione.  Dicousi  a oc  lui 
barbette  «Iella  lancia.  {.Dicevi  ancora  ad 
alcuni  cavi  raddoppiati/,  allacciati  alle 
parasarchieai  quali  si  assicurano  le  co  Ire- 
os ilà  degli  aiuantioelli. 

Rissane.  X.  di  mar.  Un  ferro  con 
quattro  o sei  branche  uncinale,  che  lega- 
le ad  una  catena  di  ierro  , si  scjglia  a 
bordo  di  un  vascello  nemico  per  affer- 
rarlo , quando  si  vuole  audarcali  urietu- 
baggto. 
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Rodio.  Voce  usata  avverb.  In  roato , 
per  iu  giro  ; a modo  di  mota  aire  gira  , 
ma  oggi  è affatto  fuor  d1  uso. 

Rob  , r Robbo.  T.  de'  farmacisti  ve- 
nutoci dall’  Arabia  , dova  vale  lo  stesso 
clie  sapa  in  Toscano.  Predo  i farmacisti 
c usato  ad  indicare  uu  sugo  di  butti  o si- 
mili purgato  , e colla  cottura  ridotto  al- 
la condslenza  del  mele. 

/Uba-  Some  g iiualissimo.  cita  com- 
prende beni  mobili , e immobili  , mer- 
ci , grasce,  viveri,  e simili.  5.  Roba,  un 
niontr  di  roba  , o simili  , si  dice  generi- 
camente per  esprimer  moli  indine  di 
checchessia  $.  Per  vesta. 

Robaccia.  Peggiorai,  di  roba.  {•  Ag- 
giunto a feintnìua,  per  intluf.  vaie  brut- 
ta , e di sone-da.  i v 

Robbia.  Rubra  Mrtontm  Limi.  T, 
boi.  Pianta  ebefia  la  7-n  dice  gioca,  lun- 
ga , serpeggiante,  ramosa,  alquanto  ros- 
sa all'  esterno , gi«Ua  al  di  dentro  \ gli 
steli  lunghi  un  braccio  ; le  figlie  lauceo- 
late  ; i bori  piccoli , pallidi  , pedunco- 
lati , ascellari.  La  radtee  di  quota  pian- 
ta li  adopera  a liguer.  i pauui  in  piu  co- 
lori , e speri  a Imeni  e io  nero.  5-  Dar  dì 
rollino  dicono  i datoti  per  lo  «tetto  che 
arrabbiare.  <, 
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Hiihhio.  V.  A.  Add.  Rojso. 
fìob^a.  V.  Rob 
liolbtine.  V.  Rabone. 

Mhra.  Aggiunto  di  gnlt.1 , ed  è ana 
ipene  di  reuma  nel  capo  de'  buoi , elle 
«▼viene  j>er  soverchioinangiare , e bere, 
e propriamente  deU’erbc  troppo  umide, 
e per  troppo  riposo,  e superflua  umidi 
lì  d’  aria. 

Robfrta. Gennium  obrrtiannmLino. 

T.  Imi.  Pianta  die  bagli  steli  alquanto 
rossi  ; le  foglie  divise  iu  tre  lobi  panna- 
to-fessi ;i  fiori  rossi. 

Rubata.  Dim.  di  roba,  in  signif.  di 
vesta  , che  per  Io  più  non  arriva  che  a 
mesto  la  coscia.  §.  Per  roba  ordinaria  , 
o grossolana  di  panno. 

Robiccia.  Dim.  di  roba. 

Robicciuóbt.  Dim.  di  robiccia. 
Robiglia  Sorta  di  legume  salvatico, 
limile  a'  piselli. 

R"bnne,e  /foi/nine.  Veste  signorile 
lata  giù  da' cavalieri,  dottori  , e simili. 
Roboràre.  Corroborare. 

Raboràlo.  V.  L.  Add.  Corroboralo. 
Robustamente.  Avv.  Gagliardamen- 
te , fortemente  ; e si  dice  in  particolare 
del  corpo  , ma  talora  si  trasferisce  al 
l'animo. 

Robustcxia.  Gagliardi!  , forlerra  di 
membra.  j.Efìgurat.  per  opposto  a sner- 
vato 

Rnbuultiimo.  Superi,  di  robusto. 
Robusto.  Add.  Forte  , gagliardo. 
fiocaggine. ì.<>  stesso  che  raucedine. 
Rocca.  Pronuniiato  con  O largo 
Cilindrila  . fui  terra.  $.  Ed  in  vece  di 
roccia  ; balta  sooaees-a. 

Rocca.  Promisi/ iato  coll'  O stretto 
Strumento  di  canna,  o simile  , sopra  il 

rie  le  donne  pongono  laua  , o lino  , o 
a materia  da  filare. 

RoccafnAca  T.  «le'  milit.  Dna  coni- 
pos  7 one  di  sedici  parli  di  rollo  . qu*t- 
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PO  largo,  dicono  i vetrai  a una  cenere 
portala  di  Lev  itile  J della  quale  si  servo- 
no prT  (are  il  vetro.  {.  Pure  profferita 
coll*  O largo  , è anche  dim.  di  rocca  , 
ut  signif  di  cittadella , o piccolo  forte. 

J iocchettino . T. de’ setaiuoli.  Diti),  di 
rocchetto  a uso  d*  incannare. 

Rocchetto. Si i u mento  piccolo  di  legno 
(orato  per  lo  lurido,  di  figura  cilindri- 
ca , a u»o  por  lo  piu  d'  incannare.  $.  Per 
roccetto.  j.  Rocchetto  , T.  di  vari  arte- 
fici. Spezie  di  rolcllina  cilindrica  , i cui 
denti  imboccano  in  quelli  di  una  ruota 
maggiore. 

Rocchi  etto.  Dim.  di  rocchio 
Ròcchio.  Ferro  di  legno,  o di  sasso  , 
o di  siimi  materia  , il  quale  non  ee 
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Genere  d1 insetti  che  hanno  le  antenne  fi- 
liformi e lunghe*eome  la  bocca  ; il  cor- 
po sottile:  quattro  aJi  sottili  giacenti  sul 
dorso  e alquanto  incrocicchiate. 

Rodimento.  Il  rodete.  J.  Per  tnctaf. 
vale  travaglio , cruccio  interno. 

Rodio.  T.  de'nat.  Metallo  i cui  ni- 
trati hanno  colore  di  rosa. 

Rodite.  V.  G.  T.  de'nat.  Madrepora 
fossile  trovata  nei  Pirenei. 

Roditóre.  Verb.  inane.  Che  rode. 
Roditrice.  Verb  femm.  di  roditore. 
Roditurn.  Rodimento. 

Rododen/ro.  Kododrndron  di ry san- 
ili um  Lino.  T.  hot.  Pianta  ebe  ha  gli 
steli  fruticosi , alti  un  palmo  e mezzo  ; le 
faglie  india  sommità  dei  rami  alterni. 


da  una  certa  grandezza. spiccato  dal  irmi-  I bislunghe  , venose  , scabre;  i fiori  gial- 

co,  e di  figura  che  tiri  al  cilindrico.  J.  IJ  “ — 3 — A ‘ 

Dice»)  anello  la  salsiccia  contenuta, c le- 
ni.» in  una  porzione  di  budella  di  poroo. 
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u- 1 $•  Far  roccia  , per  melai  vale  tagliare 
a pezzi. 

Ròccia.  Dalza  scoscesa  , rupe , luogo 
dirupato.  J.  Per  ogni  superfluità  ; un- 


ii, pendenti , peduncolati , rotali , a cin- 
belle  terminanti,  e che  escono  da  una 
gemma  , scagliosa  , vidimata. 
Rodomontata.  Rodomonteria. 
Rodomonteria.  Smargiasseria , mil- 
lanteria, e deriva  dal  nome  di  Rodomon- 
te guerriero  celebrato  dai  poeti  , onde 


mondizia,  e «acidume  die  sia  sopra  quar  I venne  in  proverbio  fare  il  Rodomonte 


lunquesivogha  cosa. 

Rocco.  Bastone  ritorto  in  cima  , clic 
si  porlad  avanti  ai  vescovi,  ulti  imeni  i 
detto  pastorale,  j.  Uua  eh  quelle  figure 
colle  quali  si  giuoca  agli  scacchi,  dettò 
cosi  , |u‘rcir  c (atto  a guisa  di  rocca  , e 
staio  sulla  frontiera  cMlo  scacchiere, 
quasi  a difesa  degli  altri  scaccili. 
Rochezza . Fiocagg i ne. 

Roco.  Add.  Aggiunto  che  si  da  a chi 
|ier  catarro. calilo  nupedi mento  ha  per- 
duto La  chiarezza  della  voce  , e anche 
delle  parole,  (j  Per  melai,  si  dice  del 
moni  ione  dell'  acque  correnti  eoo  pla- 
cido moto.  J.  Per  arrantolato, stridulo. 

Rodente.  Add.  Che  rode.  $.  Per  me- 
lai. vale  piccante. 

Ródere.  Tagliare , e stritolar  coMeuti 


tro  di  salnitro,  quattro  di  polvertuo  e I checchessia;  ed  é proprio  de’  topi , tarli, 
Ire  di  polvere.  La  rorcufuoco  si  usa  iti  figliuole  , e simili.  J.  Per  mangiare.  J. 


molti  fuochi  lavorati , nelle  bombe  , 
nelle  granate  reali. 

Rttccàta.  Conocchia.  §.  Vale  anche 
colpo  di  rocca. 

Roccel/a  , o Orridi  a Lichen  roccel- 
la  Lina.  T.  boi.  Pianta  solida  . scu/a 
foglie  , «pesso  ramosa.  Ha  i tubercoli  al- 
terni. È mollo  in  uso  nelle  tintorie,  tin- 
ge in  color  porporino  . ed  c ingrediente 
dell’  or  cello. 

/h»rrr//o.Ve«teclcricnleditclnbianca. 

Racchetta.  T.  de' lattaiuoli  , e de' fi 
latoiai.  Il  orche  ito , strumento  per  in- 
cannare. $ Per  lo  strvso  che  roccbetta 

Rocchetta . Diin.  di  rocca  . pronun- 
ciata coli'O  stretto.  J.  Rocchetta  , col- 


Per  sunilit.  vale  consumare  a poco 
poco.  J.  Per  mordere  , dar  di  mor 
so.  J.  Ed  io  signif.  neutr.  pass,  usan- 
dosi talora  secondo  la  proprietà  del 
nostro  linguaggio  anche  colle  particelle 
sottintese,  vaie  consumarsi  di  raiibia.  §. 
Rodere  il  freno , ole  mani , figurai,  va- 
le av  ere  uua  grand1  ira,  e non  potere  sfo- 
gare a suo  modo, che  anche  dicesi, ma  iu 
modo  bosso  , schiacciare.  §.  Rodere  il 
batto  , c roderti  i batti  f un  i'  altro ; vo- 
gliono dire  il  peggio  che  si  può , per  se- 
guitarsi a vicenda  colle  mormora ziou». 
{.  Roder 
eccessiva 

Rvdfiórc.  Th’ips  Limi.  T.  di  st.  oat. 


per  fare  lo  smargiasso. 

Rodomontesco.  Add.  Appartenente  a 
Rodomonte;  bruvalorio. 

Ré0ba.  V . A.  Densità  di  vapor»  umidi. 
Rogare.  T.  legale.  Si  dice  de1  colai 
che  distendono  e sottoscrivono  i contrat- 
ti, o testamenti , come  persone  pubbli- 
che , per  I*  autorità  conceduta  loro. 
Rogato.  Add.  da  rogare. 

Rogai  óre.  Verb.  masc.  Che  roga. 
Rygatfoo.  T.  legale.  Aggiunto  delle 
( ommiSMoui , che  un  giudice  manda  ad 
un  altro  giudice  da  lui  nou  dipendente  , 
acciò  faccia  qualche  atto  giuiidico  nel 
distretto  di  sua  giurisdizione. 

Rogo  nòni.  Processioni  che  si  fanno 
tre  di  continui  avanti  1*  ascensione  per 
impetrare  da  Dio  buona  ricolta. 

Róggio.  V.  A.  Add.  Rosso.  J.  Per 
affocato,  rosseggiante  per  fuoco*  arden- 
te. j.  E anche  aggiunto  di  colore  simi- 
gliarne alla  raggine  ; onde  roggi  si  di- 
cono alcuni  pomi  di  si  fatto  co’ore. 

Rògito.  X.  legale.  L*  atto , e Li  solen- 
nità del  rogare. 

Rogna.  Male  cutaneo  consistente  in 
nxJthsiine  piccole  bollicine,  che  cagio- 
nano altrui  prurito,  e pizzicore  grandis- 
simo. $.  Grattar  la  rogna  ) figurai,  vale' 
offendere,  percuotere.  J.  E ancora  figu- 
rai. per  Io  italo  dell1  animo  di  chi  sciite 
rimorso,  cruccio  interno  , o sanile. 

R^gnàccia.  Rogna  di  pessima  qualità. 

Rognetta.  Dim,  di  rogna. 

Rognonata.  T . de’rnacrJ  Ini.  Tutta  quel- 
la parte  che  contine  il  roguonc  , e di- 


n o 


n o 

cesi  per  lo  piu  quiud'  ù staccala  dalcor- 
po  dell’  annuale.' 

fiopnririe . Vale  lo  Messo  che  arnione. 

■ linguàio.  Add. Pieno  di  rogna,  iniet- 
tato di  rogna. 

Ragiiutta.  Din»,  di  rogna  ; ragno ta. 

Ungo.  Pronunziato  coll’  O largo.  Pi- 
ramide di  legno  io  cui  si  inettevauo  i ca- 
daveri per  ridurgli  m cenere.  Per  ro- 
B‘lo.  . 

Rogo.  Pronunziato  coll’  O alretto. 
Spaziti  di  pruno  . del  ijish-  » VJgiionoi 
contadini  per  hirlilicare  le  aiepi. 

ftopiinuire.  V.  A.  Kuguinare.  J.  Per 
intuii  considerare. 

Rulo.'t.  di  cooiiu.  Moine  die  ‘i  dà  all 
vacch.-ite  , che  ci  vengono  dalla  liussi.i 
legate  insieme  in  numero  di  5 , o tij  e ai 
di  <jno.ti  roii  formano  il  fiacco.  Diedi 
anche  ruolo. 

R.imngnuóh.  Sorta  di  panno  grasso 
di  lana  non  linta,  che  servo  per  uso  dei 
contadini,  fatto  «II’ usti  di  llomagua.  J 
Rimaglinolo  , T degli  agriOollori.  S|ie- 
zie  di  castagna  , il  cui  frullo  è piccolo  , 
e di  c-dur  nericcio , ed  anche  maturo  ai 
dura  litica  nel  diricciarlo. 

Rnmniolino.  Din:,  di  toma  iole. 

Romaióh  , c llomaiuilo.  Strumento 
da  cucma  , diesi  (adì  ferro  Magnato,  o 
di  legno,  fatto  a guisa  dimezza  palla  vo- 
ta , con  manico  stretto  , e sottile. 

Romanamente.  Avv.  Io  modo  roma- 
no,alla  romana. 

Rama/t^s tro.  Peggiorai,  di  romano. 

Romane  numeri  tc.  Avv.  iu  modo  ro- 1 
manesco  ; alla  romanesca. 

Romanesco.  Add.  Diromagoa. 

Remano.  Sust.  Quel  contrappcso  ch'c 
in  filmo  nell1  ago  della  stadera. 

flomanzatóre.  Romanziere. 

Ro  rn  an  zrggid  re . Comporre  romanzi. 

Romanzesco.  Add.  Dì  romanzo. 

Romanzetto.  Diro,  di  romanzo. 

Romanzétti.  Sust.  Che  co  mp  ufi  e ro- 
inaiui 

Romanzo.  Storia  favolosa  propria- 
mente in  versi;  ma  ve  uè  sodo  anche  in 
prosa. 

Romba.  Rorabola.  $.  Si  dice  oggi  Pin- 
Iruono  » il  rumore  prolungato  nel  suono 
della  campana. 

Rombare.  Far  romlro;  o ronzo.  $. 
Per  similil.  lare  strepito,  ronzio  , remo- 
re , o grave  sibilo,  eia;  anche  di  cesi  fruì* 
lare  , o ronzare.  | 

Ro/nbuixo.  Strepito,  fracasso,  fra- 
stuono. 

iìombetto.  T.  de  pe*c»tori.  Diro,  di 
roipbo  m sigoif.  di  pesce. 

Rómbi:  e Sorta  di  erba  , romice. 

Rombile,  X.  de1  pai.  Peln  Reazione 
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del  rombo  , che  trovasi  frequente  nella 
Svizzera  presso  il  Lago  d i Costanza. 

Rombo.  Romore  , e suono  -che  fanno 
le  pecchie  , calabroni  , e simili  animali, 
ed  ancora  gii  uccelli  colle  ali.  Jj.  E figu- 
rai. qualsivoglia  ronzio  , e roruore. 

Rombo.  V.  G.  Pleurooecles  rliombus 
Lino.  T.  de'  uat.  Pesce  che  ha  la  testa 
piccola,  e larga  , V apertura  delia  bocca 
in  lumia  d'  arco  , la  mascella  inferiore 
che  sovravanza  d'  alquanto  la  superiore, 
.*Hiienduc  annate  di  parecchie  file  ili  pic- 
coli denti  acuti  , ti  a i quali  gli  anteriori 
tono  li  più  grandi.  5-  Rombo  ^ o rombilo 
(U  rena , delio  anche  passerina  , |>esce  di 
mare  , la  cui  struttura  è molto  simile  a 
quella  del  rombo. 

Rombo.  V . G.  T.  geometrico.  Figura 
rettilinea  quadrilatera  , e equilatera  , ma 
non  rettangola.  J.  Vale  anche  specie  di 
fusoo  giro  di  fili  di  lana  co1  quali  i ma- 
liardi , secondo  la  popolare  credenza  , 
annodava  no  il  cuoie  delle  persone. 

Romboidale.  Add.  Di  figura  di  rom- 
boide. 

Rombòide.  V.  G.  T.  geometrico.  Pa- 
rallelogrammo , non  equilatero,  uf  ret- 
tangolo. $ Romboide.  T.  de' uat.  E no- 
me di  alcune  specie  di  pesci,  che  b in  hi 
{prma  d’ iiu  rombo  , delle  pinne  de'  |ie- 
sci  di  questa,  e di  una  specie  di  serpente 
con  triplice  fila  lougiludmale  di  macchie 
quasi  romboidali.  $ Romboide  X.  hot. 
É\un  epiteto  che  si  dà  alle  foglie  di  quat- 
tro lati  o coste  parallele  eguali  , onde 
tonimi  quattro  angoli  , de* quali  i due 
estremi  acuti  ed  i due  laterali  p.ù  ottusi. 
J.  Roni botile  , T.  degli  agric.  Maniera 
di  esprimere  quella  piantagione  , in  cui 
cinque  piante  abbiano  la  disposizione  d-*i 
cinque  pqoti  sul  dado  : ed  è quella  clic 
i Ialini  dicevano  Quincumcim. 

Rt imbola.  V.  A.  Scaglia  , frombola. 

Rombolurc.  V.  A.  orar  colla  rom- 
bola. 

Rombolàto.  V.  A.  Add.  da  rombo  - 
lare. 

Rombolalórc.  V.  A.  Tirator  di  Tom- 
bola. 

Romedggio.  V.  A.  Pellegrinaggio. 

Romcino.  D,m.  di  romeo. 

Romèo.  Propriamente  pellegrino,  clic 
va  a Roma  ; ma  comunemente  si  premi- 
per  ogni  pellegrino. 

Rómice.  R uro  ex  cri  «pus  Limi.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  la  radice  gross  i , fibrosa  ; 
lo  stelo  diritto  ; scanalato  \ le  foglie  lar- 
ghe , cuoriformi , bislunghe, appuntale; 
le  valvole  dentate,  seminifere  ; » fiori  di 
uu  bianco  sudicio  , iu  spighe  ramose. 

R invio.  V.  A.  Romore. 

Rotti  ire . V.  A.  Fremere  , romoreg- 


Romùa.  Femm.  di  romito. 

Romitdccio.  Peggiorai,  di  romito. 

Romitàggio.  Romitorio , eremo , luo- 
go dove  stanno  i romiti.  5*  Per  vita  ere- 
mitica. 

Romitdno.  Nome  particolare  de'  reli- 
giosi dell’  ordine  di  sant’  Agostino. 

Romitdno.  Add.  Solitario  , lom.to  , 
rozzo. 

Romitel/o.  Dim.  di  romito. 

Romitezco.  Ad  i.  Da  romito  , di  ro- 
mito. 

Romàico.  V.  A.  Add.  Eremitico. 

Romùirta.  Dim.  di  romita. 

Romito.  Sust.  Eremita. 

Romito.  Add.  Solitario.  $.  Per  con- 
centralo in  se  stesso. 

Romifó/jsolo.  Romito;  ma  è detto  cosi 
per  disprezzo  , poiché  questi  nomi  , che 
terminano  iu  ouzolo  , oltre  all’  esser  di- 
minutivi , sono  per  lo  più  anche  disprca- 
zativi  , come  medicouzolo,  e simili. 

Romitòrio  , e Rotnilóro.  Luogo  dorè 
abitano  i romiti. 

Romóre.  Su  ino  disordinato , e iucom- 
posto.  Per  tumulto . sollevazione , con- 
fusione. J.  Per  lama.  $.  Far  romore  , 
vale  aver  grido , dar  materia  di  dreom, 
celebrare.  J,  Far  romore  , per  prorom- 
pere iu  istWgno  , alterarsi. 

Romorcggiamento.  Il  romoreggiace  , 
strepito. 

Romore ggiant e.  Add.  Clic  fa  romoie. 

Rumoreggiare.  Far  rumore,  o tumul- 

to. 

Romorto.  Rornore. 

Rumoróso.  Add.  Pieno  di  romore.  §. 
Per  pubblicato  per  fama. 

Rompente.  Add.  Che  rompe. 

Rómpere.  Far  piu  parti  d’  una  cosa 
interra  guastandola;  spezzare  ; e si  maau- 
che  nel  sentim.  ueulr.  pass.  J.  Rompere 
eserciti , turnici , e simili , vaghono  fu- 
garli, vincerli.  J.  E nel  mila,  vale  iu- 
t rrompere  , dividere;  e però  si  usa  mi- 
liUirme«t  ; per  indicare  quel  movimento, 
col  quale  una  parte  d una  schiera,  inter* 
rompeuda  l’ Online  in  cui  è , si  volta  a 
di  tt  i o a sinistra.  j.  E neU'agr.  vale  La- 
vorare il  terreno  la  prima  volta.  J.  Rom- 
pere in  qualche  luogo  , vale  gitUrsi , su- 
darsi con  violeuza.  §.  Per  infrangere. 

Per  fiaccalo  , indurre  stracchezza.  J.  E 
neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  J.  Per  adirar- 
si. 5-  Rompersi  con  uno  , vale  dirgli  le 
sue  doglianze.  <j.  Rompersi  a ridere , 
vale  ridere  smoderatamente.  §.  Romper 
le  leggi , la  fede , le  promesse , il  patto , 
e simili  t vagirono  con  osservare.  $.  Rom - 
per  la  terra  , vale  d «r  la  prima  arai  ut  a. 
5-  Rompere  il  sonno  , vale  far  destate , 
i*9 
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guastare  il  sonno.  5-  Dicesi  anche  di  chi 
si  sveglia  da  se.  $.  Romper  il  digiuno  , 
vale  guastarlo,  mangiare.  § Romperla 
tosa  , vale  recidere  il  iratio.  J.  Rompe- 
re  il  lem/tOy  termiue  del  giuoco  della 
palla  , vale  togliere  il  tempo.  §■  Rom- 
persi il  tempo  , vale  anche  voltarsi  alla 
pioggia.  J.  Rom/iersi  il  collo  , figurai. 
Vale  perdei  la  riputazione  . la  roba  , e 
simili , capitar  male.  $.  Rompere  il  si- 
temio , vale  cominciare  a parlar*.  $. 
tlompere  il  prezzo  alla  mercanzia  , si 
dice  de!  fermare,  e stabilii  e quel  eli’  ella 
dee  vernicisi.  §.  Rompere  il  ghiaccio  , 
o il  guado  il'  una  cosa , vale  cominciare 
a impiegarsi , e ad  operaie  intorno  di  es- 
sa , ed  anche  essere  il  primo  a farla,  J. 
Rompere  il  ca/so  , o la  lesta  altrui , figu- 
ratalo, vale  infastidirlo,  notarlo , ito* 
portuosi  lo.  Romper  lapaUn , termine 
del  giuoco  del  calcio  , vale  impedire  il 
datore , sicché  non  possadare  alla  paHa. 
J.  Rompere  una  lancia  con  alcuno  vale 
giostrare  , o combatter  ceti  esso. 

Rompanole.  Add.  Facile  a rompersi, 
frangibile. 

Rompicapo.  Si  dice  di  persona , o di 
cosa  clic  giunga  altrui  molesta. 

Rompicollo.  Si  dicedi  persona  , o di 
cosa  atia  a far  altrui  capitar  male.  $.  A 
rompicollo , posto  avy.  vale  precipitosa- 
Utente. 

Rompimento.  Il  rompere,  spezzamen- 
to. J.  Per  inosservanza  . mancamento. 

Rompuóre.  Verb.  raasc.  Che  rompe, 
$.  £ per  melai,  trasgressore  , non  os- 
servante. 

RompUrice.  Verb.  femm.  Cbe  rompe. 

Rompitura.  Rottura. 

Ronca.  Arme  in  asta  adunca . e ta- 
gliente. 

Roncare.  A Troncare. 

Roncasi).  Tetrao  lagepus  Limi.  T. 
di  st.  nat.  L'ccello  , cbe  na  i piedi  pe- 
losi, e vive  né  luoghi  alpestri  per  lo  più 
coperti  di  neve.  Nell’  inverno  è tutto 
Fianco, e nel  i estate  diventa  di  color  biau- 
co  varialo  di  scuro  , o gialliccio.  Il  ma- 
sdiio  si  distingue  per  una  striscia  nera  , 
»3ie  colla  base  del  becco  si  stende  sopra 
(Ili  occhi  verso  le  orecchie.  Volgarmente 
dicesi  olorno. 

Roncato.  Add.  da  roncare. 

Rónchio.  Bernoccolo , binino. 

Ronchiónc.  Quasi  rocchìone , rocchio 
grande. 

Ronehióeo.  Add. Bitorzoluto  . bernoc- 
coluto , die  non  ha  la  superfìcie  piana, 
uè  pari  ma  rilevata  io  molte  parti. 

Ronchiiuo.  Add.  Ronclriuso. 

tloncigliàre.  Pigliar  con  icnciglio. 

Ronciglio , e Ronciglio,  Ferro  adusi- 
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co  • a guisa  d’  uncino  , graffio. 

Ri  ii,  urne.  V.  A.  Ronzone. 

Ronco.  Roncone,  (j.  Per  vicolo  senza 
riuscita,.  . 1 . 

A’ó  100/0.  Coltello  adunco  per  nao  del- 
l'agricoltura. 

Roncóne.  .Strumento  rusliéale  di  fer- 
ro , maggior  della  ronca  , e senz'  asta. 

Ronda.  Guardia  elle  si  fi  da’  soldati 
passeggiindo  le  muradella  fortezza,  e vi- 
sitandoleseutiiielle.^.  Ber  lo  soldato  me- 
desimo , cbe  fa  la  ronda,  j.  Andare  in 
ronda,  per  simdil.  vale  andare  in  vai- 
la , andar  gironi. 

Rondacela.  X.  dc’miiit.  Soldato,  elet- 
to, armato  alla  Rumina  di  spada  eson- 
do detto  rollìi  accia . Questa  milizia  uon 
è più  in  ino  da  gran  tempo. 

Rondella.  T.  degli  architetti  milita- 
ri. La  strada  della  ronda. 

Róndine , che  gli  antichi  dissero  Ron- 
dino. Hirundo  urbica  Lina.  Piccolo  uc- 
cello di  passo , che  a noi  viene  di  prima- 
vera , e fa  il  suo  nido  nelle  case , o sotto 
a tetti  ; ve  u’  è di  più  spezie.  J .A  coda 
di  rondine , si  dicono  certi  lavori  di  fer- 
ro , legno , o simih  , che  in  una  delie 
estremità  si  ddatauo  ,a  simighanza  della 
coda  stella  rondine.  J.  Pesce  rondine. 
Questo  pesce  hi  la  testa  che  trae  al  co- 
lor violetto , il  tronco  rossiccio , la  prima 
notaioria  dei  dorso  , e quella  della  cèda 
d’an  ci  teatro  chiaro,  la  seconda  dorsale 
verdiccia  , le  notatole  pettorali  di  color 
d'  uliva  , e segnate  di  macchie  rotonde 
turchine. 

Rondinella.  Rondine  ; ma  per  lo  più 
c poetico. 

Rondinetla.  Dìm.  di  rondine. 

Rondinino.  Pulcino  della  rondine,  j. 
Pesce  rondinino  , dieeti  » nn  pesce  no- 
bile, gentilissimo  a mangiare  , tondo  di 
sopra  , e spianato  di  colpo  , con  testa 
piccola  , cqda  larga  , ed  una  Soda  lisca 
1 m mezzo. 

Rondinino.  Add.  Sorta  di  firn. 

Rondóne.  Hirundo  maiorLinn.  T.  di 
st.  nat. Spezie  di  rondine, ma  più  grossa  e 
più  forte,  che  frequenta  le  torri , c per 
esser  quasi  privo  dell’uso  de’piedi  non  si 
posa  mai  negli  alberi  , o altrove  come 
l’anno  le  altre  rondini  ; fa  la  guerra  ai- 
fi  api , e ad  alcuni  insetti.  $.  Andar  di 
rondone  , si  dice  quando  le  cose  SUCCO 
dono  altrui  prospere  senza  aver  briga  ; 
modo  basso. 

Ronfia  Giuoco  di  carte,  come  primie- 
ra , e simili.  J.  Onde  per  srmilit.  accu- 
sare , o confessare  la  ronfi  giusta  , vo- 
gliono dir  la  coso  per  l'appnnto  , o co- 
1 m’ella  sta.  - 

Ronfiare.  Più  comunemente  li  dice 
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r assire.  , .....  , 

Roane.  Un*  delle  tre  abbreviatane 
che  si  poligona  in  fiat  siella  tavola  dei- 
fi  aBìabcto.  Uopo  finirmi  iellata:  e scaso 
Q , 9 , cine  Con  e 1 1 Rnn , che  nel  lift. iva 
si  legge  ancor*  per  Rum  ; onde  dall’  A 
al  rotine  c lo  stesso  che  deli’  A alla  2. 

Roiuamenlo.  Il  ronzare. 

Ronzante.  Ad  i.  Glie  ronza. 

Ronzare.  Si  dieg  del  far  per  ori»  , 
movendosi,  il  minoro  proprio  della  zan- 
zare , vespe  , mosconi,  api  , e snudi  , 
rombare,  j.  Per  tieniti,  ai  dice  del  ro- 
motteggiare  che  fanno  le  cote  tratte  , o 
agitate  con  forza  per  aria.  5- Per  andare 
a zonzo. 

Montino.  Spezie  di  cavalla  di  poca 
grandezza. 

Ronzio.  Remore  che  si  fa  zm!  mura- 
re, e il  ronzare  stesso. 

Ronzo.  Ronzami! ntn,  ronzio. 

Ronzóne.  Cavillo.  $.  Per  litri  Ione. 
J.  Si  dice  anche  per  moscone. 

Rorante.  V.  L.  AA1.  Clic  roca. 

R indrc.  V.  L.  Inrugiadare. 

Rordno.  Vs  L.  Sorta  di  sobilli  con 
leggiera  armadnra  , che  erano  de’ primi 
a combattere. 

Rorastro.  Vite  bianca. 

Ròrido.  Adii.  Rugiadoso. 

Rosa.  Cull’O  stretto  , e coll’S  di  suo- 
no aspro  luogo  corroso  da  impeto  d’ac- 
qua , o simili. 

Rosa.  Coll  • O largo , e coll’  S di  suo- 
no «otttfe.  Rosa  oerrtrfoglia  Lina.  T.  bo». 
Pianta  che  ha  lo  stelo  con  molli  pungi- 
glioni disegnati , ricurvi  ; le  foglie  com- 
poste di  sette  foglioline  ovali  , seghetta- 
te , con  i perieli  inermi  , il  calice  ter- 
ni mi  lo  ri n fogliatine  unghe  appuntale, 
per  lo  più  spatolate  nella  sommità  ; i 
fiori  di  un  rosso  pallido  , odorosi.  J.  Ro- 
sa. T.  degl'  idraulici.  Voce  irsuta  qual- 
che volta  in  luogo  di  lunata  ,0  corrosio- 
ne. J.  Rota  Canina.  Rosa  ranina  Lino. 
T.  boi.  Pianta  cbe  ba  gli  steli  lisci,  eoa 
pungiglioni  ricurvi,  lunghi,  spesso  op- 
posti ; le  foglie  composte  di  7 foglioline, 
ovate,  acute  idi  un  verde  lucido  , lisce  : 
i fiori  bianchi,  poco  odorosi , scempi.  $. 
Rosa  diceti  anche  quel  sangue  che  viene 
io  pelle,  e rhe  rosseggia  a gn'sa  di  rosa, 
tiratovi  da  Inscio,  da  morsicatura  ,0  d»  ces- 
sa simile, cheanche  diresi  succio. $. E ft- 
gurat.  per  lo  vermiglio  delle  gote  o del 
labbro.  § Cor  la  rosa , figbrat.  vale  pi- 
gliar il  tempo  , e l’occasione.  $.  Cor  fa 
rosa  , e lasciare  star  la  spina  , figurai, 
vale  appigliarsi  al  buono  , lasciando  da 
parte  il  cattivo.  J.  Rosa  (T oro  , si  dice 
qiieJ  fior  d’oro,  che  1 medico  il  papa  per 
mandare  a’ priucipi  la  quarta  domenica 


R O 

ffi<p*tesim*.$./?«o,  chiamasi  un’aper- 
tura , o finestrella  non  vari  rabeschi  ne- 
eti  strumenti  di  corde.  $.  Per  segno  di 
Sili  mi , e di  parte  politica , ora  detto 
eoe  termine  nuovo  cacando.  §.Hosa  dei 
Ma  ti  , T.  di  roar.  È un  cartoncino  cir- 
colare , olle  si  sdalta  < e si  ferma  so- 
pra 1’  ago  della  bussola  , nel  gusle 
sono  segnate  alili  c>  reoulerenza  le  mirrali 
dei  Domi  de*  vrvni.  $.  È anche  aggiunto 
d’  una  specie  di  rade. 

Hot, uro.  Add.  ltosato.  § Rosacei  di- 
oonsi  da'  botanici  i fiori  p>  lipetals,  ma 
di  petali  regolari , ed  eguali, 

Jlottiio,  Pianta  che  produce  la  rosa. 
$.  Per  lo  stesso  che  rosario. 

Rotatòrie,.  Acer,  di  rosaio. 

Homi  io.  U r enumerilo  di  nweinma- 
rie  , c paiernoslri  in  numero  particola- 
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re  , ad  onor  delia  Santissima  Vergine 
ed  anche  l' lustramento  che  si  lume  per 
couturi  i , detto  più  comunemente  corona . 

fiottilo.  Spezie  di  ponuo  o drappo  di 
color  rosato. 

Rottilo.  Add.  di  roso.  $.  Pasqua  ro- 
tala , vale  Pentecoste.  • 

Ritratto.  Spezie  d’  erba  ciudi  , che 
ecaogiasi  iu  insalata. 

-•  R-kcido.  Rugiadoso. 

Ròsi  iota.  Nome  volgare  del  gettaione. 
fiotrerkiar*.  Rosicchiare. 

Rotella.  Il  frutto  de*  corbezzolo,  co- 
al  detto  dal  suo  color  rosso  peudeute  il 
giallo. 

RosrHia , oggi  più  comunemente  /lo- 
chila. Uua  delle  malattie  contagiose,  clic 
ai  apprende  ordinariaineote  ai  bambini, 
per  la  quale  si  cuopre  la  pelle  di  piccole 
marcii.  ' rosse  , che  poscia  ai  elevano  , 
• finalmente  diseccate  si  staccano  iu  fur- 
imi di  sottilu-me  scaglie. 

Rosellina.  Sorta  di  rosa  piccola,  scem- 
pia, e doppia.  J.  Ditesi  anche  dai  fioriti 
d fiore  di  ranuncolo  semplici'  odi  Mine 
Ràteo.  V.  fi.  Add.  Di  color  di  rose 
Ronfio.  Luogo  pieno  di  rosai. 
/Insega. Dira,  di  roeo.$.È  aurfre  no- 
ne di  uo  ferro  da  tagliar  l’ unghie  a'ca- 
ratli.  J.  Per  una  sorta  d'anello  cuti  dotto 
per  essere  di  diamanti  disposti  in  giro  a 
foggia  di  rota.  C.  Diceti  anche  di  ognf 
altio  lavoro  in  ferma  di  rosa.  §.  Rotella 
X.  de’  magnani , costruttori  di  Davi , ec 
Lastra  di  ferro  tonda  e traforata , che  si 
mette  sotto  l’ occhio  delle  dna  vette  , e 
ri  ci  ferma  colla  teppa  delle  chiavette 
medesime. 

Rosicchiare.  Leggermente  rodere 
Rarichitfro.  Smalto  di  eolordi  rosa 
Rosignoluito.  Piotilo  rotignuoio. 
Roti  grattilo . V.  Ruti guatilo. 
Rosmarino.  ila  uterino. 
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Raso.  Add.  da  rodete. 
fiàtoia.  T.  di  voler.  Si  con  imo  d’ inca- 
stro , eh’  A più  usato.  V.  Incastro. 

Rosolàccio.  Papàver  rltaeas  Limi.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  la  radice  a fittone  ; 
lo  stelo  scabro,  diritto,  ramoso,  allo  circa 
un  braccio,  le  foglie  alterne,  peunato-fes- 
M,  lunghe,  pelose,  incise-,  i fiori  grandi 
un  irei  rosso  ponsò  -,  la  capsola  picco- 
la , ovoide , liscia.  J.  Per  divisa , o eon- 
coutrassegno  iu  figura  di  rosa  , clic  di- 
cesi coccarda. 

Rotolare.  Fare  che  le  vivande  per 
forra  di  fuoco  prendono  quella  crosta  clic 
tende  al  mio. 

Rotolilo.  Add.  da  rosolare. 

Rosolia.  V.  Rosei  Ha. 

Rosolino.  Dim.  di  rosoli». 

Rosòlio.  .Sorta  di  liquore  composto 
acquavite,  ed  altri  ingredienti. 

/tonine.  Acer,  di  rosa.  |.  Rotasti , si 
dicono  ancora  alcuni  ornamenti  d’ archi- 
tettura falli  a foggia  di  fiori  ; hanno  luo- 
go per  lo  più  mdle  soffitte,  e sotto  i goc- 
ciolatoi delle  cornici. 

Ruspàccio.  Peggiorai,  di  rospo. 

Rospo.  Rana  bufò  Litui,  di  st.  est. 
Specie  di  rana  die  ha  iT corpo  tuberoso 
fosco  bruno.  Ha  le  zampe  posteriori  lun- 
ghe quaato  il  corpo , o più  ; •]  corpo 
cono  , e spesso  bitorzoluto  ; le  dira  dei 
piedi  posteriori  corte,  e mozzi-  palmate. 
Fu  creduto  velenoso. 

Rossastro.  Add.  i lio  rosseggia. 

Rosseggiante-  Add.  Che  rosseggia. 

Rasseggiàre.'  Tendere  al  color  pomo. 

Rtrsieilino.  T.  degli  agric.  Ulivo  di 
fòghe  alquanto  larghe;  fratto  bislungo  , 
alquanto  storto  , nero  , e spesso  ancora 
rosseggiante  al  tempo  della  maturiti.  §. 
RottcUitto  di  lunigiano,  chiamasi  snelle 
una  spezie  di  fico  setieiahrmo. 

Rossella.  Dim.  di  rosso  ; alquanto 
rosso,  0 che  lira,  e penile  a quel  colui  e. 
r Rossetta.  V essere  rosso. 

R ostie  ante.  V.  A.  Rejsvrggiante. 

Rossicare.  V.  A.  Divenir  rosso  , ros- 
seggiante. 

Rosticcio.  Add.  Alquanto  rosso. 

Rossigno.  Add.  Che  tende  ai  rosso, 

Rossino.  Dim.  di  rosso  , alquanto 
reno. 

Rossissimo.  Superi,  di  riuso.  * 

Rosso.  Aggiunto  di  colore  simile  a 
quello  del  sangue,  o della  porpora.  $. 
Diventar  rosso  , si  dice  di  dai  per  ver- 
gogna , o per  altio  arroasisoe  , o si  roo- 
»tr»  più  rosso  deli' usato  nel  volto.  §. 
Rosso  il  uovo . si  dice  il  tuorlo  dell'  uo- 
vo. 5-  Posso  di  terra , sorta  di  color  na- 
turale che  serve  a'  pittori  per  dipingere 1 
a olio , 4 fresco , e a tempra.  $.  Rosso  i 
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ti  America , T.  di  st.  rial.  Spezie  di  re- 
golo americano  di  color  riuso  con  al* 
nere.  J.  Rosso  di  Caldana  , dicesi  mia 
pii  tra  tenera  di  color  rosso  scurii  simile 
al  rosso  di  Cip  ri  , e ancora  di  color  rosM 
più  chiaro.  J.  Rosso  di  Cipri,  una  pie- 
tra di  color  rosso  scuro.  J Rosso  di  Ca- 
rtolano , unti  pietra  non  molto  dura  di 
color  rosso  sudrcio  più  o meno  chiaro  , 

( con  molte  macchie  in  ferma  di  onda) 
composto  di  verniate  nere  , mescolai} 
con  alcune  piccole  macchiuzze  bianche, 
ed  altre  rosse.  Serve  per  far  stipiti  di 
porle  , c pavimenti.  §.  Rosso  di  Fran- 
ila , una  pietra  dura  pel  doppio  del 
marmo,  cioè  quinto  il  paragone  , tinta 
d’un  color  rosso  molto  vivo,  con  macchie 
liianche  alquanto  livide  , vale  a far  co- 
lonne ed  altri  ornamenti.  5.  Rosso d' In- 
ghilterra , si  cn-dc  un  ossido  naturale  di 
ferro  rosso  ocraceo.  Serve  a pulirei  me- 
talli. J.  Rosso  di  Prussia  , ocra  gialla 
calcinata  , e portata  cosi  al  color  roste. 
J.  Rosso  di  Siena  , nna  pietra  dura 
quanto  il  paragone  , di  color  rosso  ta- 
rato, che  piglia  bellissimo  pulimento. 
Trovasene  mescola  la  con  vene,  con  mac- 
chie turchine , e qualcheduna  gialla  , nel 
nominalo  luogo  di  Caldana.  J.  Rotto 
indialso  , ferro  ossidato  rosso  ocraceo  , 
die  viene  da  Ormns  nel  gelfo  Persico  , 
e che  si  adopera  uditi  pittura.  $.  E ag- 
giunto a pelo  , vale  eh’  è di  colore  tra 
d giallo  e il  rosso. 

Mossolo.  T.  degli  agr.  Spezie  di  ca- 
stagno, il  cui  frutto  rassomiglia  al  mar- 
rone, ma  ò più  piccolo , e di  color  ros- 
siccio. 

Rossore.  Rossezza.  S.  Prendesi  laloca 
per  vergogna,  o per  indizio  d’essa,  spar- 
gendosi per  io  voi  to  di  chi  si  vergogna 
una  certa  rossezza. 

RossorcUo.  Dim.  di  rossore. 

Rosta.  Strumento  noto  da  farsi  vento, 
fatto  in  varie  foggie  , e di  varie  materie. 
i"$.  Per  sinidit.  si  dice  de'ramocelli  con 
frese  Ite , usandosi  talora  tali  ramocelli 
in  vece  di  rosta.  J.  Rosta  , T.  degli  agr. 
Fossetta  a guisa  di  semicircolo  , che  si 
fa  al  piede  da'  castagni , acciò  l’ acque 
piovane  vi  si  adunino  , e si  fermino  per 
macerare  le  foglie  , e i ricci  ivi  sotterra- 
ti , che  setvouo  di  governo.  J.  Rosta 
ti'  un  man  tire  , T.  de'  magnani  , e car- 
rozzieri. Nome  che  si  db  a qneRar  un  io- 
ne di  quattro  piccoli  perii  di  feiW  attac- 
cali insieme  con  vitotii  , e braccioli  at- 
taccali insieme;  più  propriameute  dicesi 
picria. 

Ro.t àio.  Cedui  che  fa , e vende  le  ro- 
ste. 

Rosticci.  Scoria  ; materia  che  ai  ut- 
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para  dal  ferro  , allorché  ai  ribolle  Delle 
fucine. 

1 lostigióso . V.  A.  Ruvido  , scaglioso 

Rostrale.  T.  della  noria  romana.  Lo 
Utsso  ebe  rostrato.  V.  Rostrato. 

Rostrato ■ Add.  Che  ha  rostro.  §.  E 
per  aggiunto  dato  dai  Romani  alle  navi, 
che  ciano  munite  in  prua  d’  un  rostro 
di  bronzo;  e aggiunto  pure  dato  olla  co- 
rona , appellata  anche  navale. 

Rastrello.  X.  degli  agric.  La  radicuL 
allorché  è sviluppata. 

Rostri.  Voce  nel  numero  del  più,  che 
lignifica  il  luogo  , nel  quale  i Rumaci 
arringavano  ; linghiera. 

• Rostro.  V.  L.  Becco  degli  uccelli.  $. 
Rostro , che  noi  diremmo  sprone  , ili- 
cerano  gli  antichi  a quella  punta  della 
nave  , con  cui  colpivano  n«l  combatti- 
mento i vaiceli!  nemici  per  danneggiar- 
li , e fargli  calare  a fondo. 

Rosiune.  Rosura.  § . Rosume  dicono  i 
contadini  alla  paglia, o fieno  che  avariai 
dinanzi  alle  bestie  , clic  uoo  hauuoLuo- 
na  bocca. 

Rasura.  Rodimento.  $.  Rasura  , si 
dicono  anche  que'  rimasugi; , o quelle 
reliquie  che  restano  della  cosa  rosa , alle 
quali  dienti  anche  rosume. 

Rota.  V.  Ruota.  $.  Laser  nel  Colini: 
della  rota,  vale  esser  nell  auge  della  for- 
tuna. m 

Rotàia.  11  segno  che  fa  in  terra  Li 
ruota. 

Rotolile.  T.  de’  aat.  Conchiglia  fos- 
sile , oi  Inculare , depressa  , discoide,  li- 
scia, al  di  sotto  striata,  c radiata  al  di 
sopra,  con  punte  tuber  colose  ed  inegua- 
li v> rso  il  centro. 

Rotamento.  11  rotare. 

Rotante.  Add.  Che  ruota.  5-  E nel- 
1'  auat.  vale  muscolo,  che  muove  1’  oc- 
chio in  giro,  ( perchè  cjuesto  movimen- 
to è da  amanti  , perciò  da'  noloniitti  è 
detto  amatorio. 

Rotare.  Girare  a guisa  di  ruota  t e si 
usa  iu  sigmf.  alt.  ueulr.  e neutr.  pati. 
§.  Per  uccidere  coi  supplizio  delia  ruo- 
ta , arrotare. 

Rotato.  Add.  da  rotare,  tj.  Per  fornito 
di  ruote.  Si  dice  anche  di  roba  dipinta 
di  rotelle,  o cerchietti.  J.Ed  aggiunto  di 
Leardo  ; sorta  di  colore  di  mantello  de’ 
cavalli , u muli. 

Ray/lire.  Vorb.  maso.  Che  fa  rotare, 
e girai*  alti  ui- 

Rotatòrio.  T.  auat.  Spezie  di  muscolo 
apparteucotc  all'occhio  , e spezia  di  mu- 
scolo spinante  al  femore. 

Rotazióne.  Il  rotare  , rotamento. 

Roteamenlo.  V.  A.  Rotamento. 

Roteante.  Add.  Che  ruota.  V.  A,  ma 
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usata  am  be  cggi  dai  poeti. 

Roteare.  V.  A.  ma  usata  anche  oggi 
dai  poeti.  Lo  stesso  che  rotare.  . 

Roteazióne.  V.  A.  il  roteare. 

Roteggiàre.  Far  mola  girando,  gi- 
rare. 

Rottila.  Arme  difensiva  di  forma  ro- 
tonda , che  si  lieue  al  braccio  manco.  J. 
E anche  dim.  di  ruota.  $.  Dice»!  per  si- 
mili!. anche  di  cosa  tagliata  a modo  di 
piccola  ruota.  $.  Auche  per  similit.  di 
varie  altre  cose  , come  cerchietto , mac- 
chie loude.  J.  Si  dice  uveite  quel  pie-  i 
colo  osso  rotondo  eh' è sopprspposlo  al- 
l' articolazione  del  ginocchio.  $■  Ro-\ 
ìcl/tr , T.  de' filatomi.  Quel  tondo  che 
serve  a tener  accosto  il  filo  sui  fuso. 

Rotellclta.  lino,  di  rotella.. 

Rotellina.  Dio),  di  rotella  , piccola 
ruota* 

Ratrllóac.  Acer,  di  rotella.  J.  Rotei- 
Ioni  delle  carrozze , dscoust  da'  carroz- 
zieri que'  lèni  , o ingegni  a guisa  ili 
stella , che  seri  congegnali  alle  braccia  di 
dietro  delle  car rozze  , e che  formami  i 
cignoni.  , . 

Rotismo.  T.  degli  oriuolai.  L*  insie- 
me di  tutte  le  ruote  che  compongono  un 
orinolo  , separato  dalle  cartelle. 

Rotolante.  Add.  Che  rotola. 

Rotolare.  Spignere  una  «osa  per  tor- 
ta . facendola  girare.  $.  In  signif.  neutr. 
pass,  vale  voltolarsi,  j - Per  girare  asso- 
lutamente. . v ] 

Rotolato.  Adii,  da  rotolare. 

Rotolo  ito.  Dim.  di  rotolo.  C.  Rito- 
Irti,,  , o rotolo.  T.  lie'iailai.  Viluppo 
tatto  di  cintoli  di  peloue,  o siiuil  pauuu 
ad  uso  di  stampar  ie  carte. 

Ròtolo , e Ruótolo.  Volume  che  s’av- 
volge insieme. 

Rotolóne.  Arr.  Vale  lo  «esso  che  ro- 
tolando. 

Rotoloni  T.  di  mar.  Sono  masse  o 
pezzi  di  sevo,  che  si  (anno  mentre  si 
stende  ii  sevo  quando  si  spalma. 

Rotondamente,  Aw.  Con  rotondità  ; 
ritondamente. 

Rotondare.  Far  divenir  rotondo,  ri- 
durre m figura  rotonda. 

Rotondata.  Add.  da  rotondare. 

Rotondezza.  Ritoudezza , rotondili.  I 

Rotondissimo.  Impari.  di  rotando. 

Rotondità  , ed  all’  ani.  Rotondilàdc , 
e Rotonditùte.  Qualità  di  oiò  eh'  è ro- 
tondo. 

Rotondo.  Add.  Lo  stesso  che  rifondo. 

Rotine.  Acer,  di  ruota.  $•  *“rla 
di  pesce. 

Rotta.  Rompimento,  o rotiura.  {Per 
isconGtta  , o disfacimento d' esercito.  5, 
E figurai,  per  costernazione.  $■  Fuggire 
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in  rotta , vale  fuggirsi  Vinto.- $.  Metterò 
in  rotta  , vale  sconfiggere,  £.  Paro  re  m 
rotta  , alla  rotta , o in  rotta , vale  par- 
tirei adiralo , o senza  convenire,  C.  AVI 
nire  , o esser  alle  rotte  , o simili  , vo- 
gliono adirarsi , restar  con  alterazione. 
5-  Andare  in  rotta  , X.  de’  roilit.  JE>. 
srr  mesto  in  disordine.  ^.  Presa  di  una 
rolla , dagl'  idraulici  dicesi  quella  parta 
donde  si  mootutni-ia  il  riparo,  tj.  Ed  in 
mar.  c propria  ini-ule  direzione  della  (la- 
ve , secondo  un  serto  romlio  di  vento. 
S'  intende  incora  con  la  voce  di  rotta  , 
il  cammino  folio  dal  haatiinento  e la  tua 
velociti.  ’1  „. 

Rottame.  Su-t.  Quantità  di  rimasugli, 
e pezzulli. di  ooae  rotte,  jj ■ E anche  ag- 
giunto di  spezie  di  incoi  uro  d’  iuforior 
qualità.  ' 

Rottamente.  Avv.  Preoepitosa  mente , 
strabocchevolmene , smoderatamente. 

Rattezza.  V.  A.  Rottura. 

Rotto.  Sun.  Rottura.  5-  Rati*  , zirli- 
cono  dagli  ari  mutici  quelle  parli,  o ali- 
quote , o acquante  , che  avanzano  nel 
partire  un  numero  per  un  altro. , . 

Rotto.  Add.  da  rompere,  tj.  Prr  in- 
franto , c malconcia.  j.  Per  miei  rutto, 
non  eontinuato.  5*  Rotto  ad  alcuna  co* 
sa , vale  dedito,  inclinato  grandemente. 
Prr  precipitoso  , subito  nell'  ila.  §. 
r allenta  lo,  crepato.  §.  Pei  (sconfitto. 
{ Per  aggiunto  di  numero.  $ Strade 
rotte  , vaie  guaste,  impraticabili.  §.  Par 
guasto  , corrotto. 

Ru tórlo.  Cauterio  ; e per  situila. . fu 
detto  anche  delle  piante  , al  cui  sovec- 
chio  umore  si  dà  slogo  per  viadi  tagliale. 

Rottura.  Rompitura  , c pòi  precisa- 
mente significa  a pei  tura , fessura , o pa  n- 
lesov'è  rotto.  $.  Per  nimistà,  o principio 
di  nimistà,  discordia,  $.  Per  inosservan- 
za. 5.  Per  lo  stesso  che  crepatura  , al- 
lentatura. 

RovagUóne.  Morviglione,  ravaglfone. 

Rovaiàccio.  Peggiorai,  di  rovaio* 

Rovàio.,  borea  , iramontao* , vento 
settentrionale.  J.  Dar  de  calci  al  rooar 
io  , vale  lo  stesso  die  dar  de’oalcr  al  ven- 
to , essere  impiccato. 

F.ocnior, uccio.  Pegg.  di  rovaio  , ro- 
vaiaccio. 

Rovescio,  Aggiunto  di  cavallo  di  man- 
tello grigio,  che  ha  Retine  e tulle  le  «- 
si  rei  n ita  aere,  tranne  la  testa.  Se  anche 
essa  c nera , chiamasi  Roca  no  testa  iti 
moro , e rogano  vinato , o baia,  sec  mi- 
sto ni  sauro  , o di  baio.  . 

Rovello  , e Rovella.  Rabbiosa  stizza. 
J.  Come  la  rovella,  della  rovella , e si- 
mi//, maniere  basse  , colle  quali  si  repri- 
me soverchio  eccesso , 0 mancanza  di 


no 


-rlferefcMflia. 

Roventare.  Infocare  , far  diventar co- 
me di  fuoco. 

0 .Roventato.  Acid.  Ha  roventare. 

Rovente.  Add.  Infocato.  5*  Pe*  bol- 
-lente , caldissimo. 

Roventessa.  infocninento  di  ciò  cli’c 
-rovente. 

Roventino. Nome  che  si  db  al  migliac 
aio  , ed  è così  detto  dal  venir  iu  tavola 
rovente. 

Roventinsimnmenle.  Àvv.superlat.  Ac- 
ecsi.v marnante,  con  sontfma  roventala. 

Roventissimo.  Superi  di  rovente. 

/Ungere  , e Róvcto.  Queicus  robnr 
I.inn.  T*  hot.  Pianta  che  ha  il  tronco 
che  si  eleva*  a molta  altezza,  e che  divie- 
ne assai  grosso  , ina  non  riesce  ben  dirit- 
to; Je  foglie  ovnlo-bi*>l unglie,  con  divi- 
sioni pOco  rotonde,  di  un  verde  non  mol- 
to capo  , cadndir  ; ì fruiti  , -o  ghiande 
motto  grosse,  corte  , sestili,  o qnssi  sca- 
sili , solitarie. 

Roveréto.  Luogo  pieu  di  roveri. 
t‘  Roveria.  Roveto. 

-*<  Róvero.  V.  Ridere, 

Rovesciamento.  Lo  stesso  che  arrove- 
scia  mento. 

Rovescióne.  Versare.  5*  P^r  v*>har 
sossopra  , che  anche  diersi  ribaltare.  $. 
Rovesciar V arme  , T.  de’  milit.  Capo- 
volger r arme  colla  bocca  incliinata  ver- 
so terra  ; ed  il  calcio  all’ insù  in  segno 
di  lutto.  Le  bande  toscane  comanda- 
no *.  Arma  a funerale.  §.  Rovesciar  il 
moriaio  VX\ -de’  aailit.  Porre  il  mortaio 
nei  suo  italo  di  riposo  colla  bocca  imó*' 
lo,  e verticali neti te.  $,  Rovesciar  l'ordi- 
ne o la fonte  , T.  de’  roilit.  vale  fere 
della  testa  coda.  J.  Rovesciar  l'inimico , 
T.  de’tmlit.  È modo  di  dire  militare  , e 
vele  sconfiggerlo , atterrarlo. 

Rovescialo.  Add.  da  rovesciare.  $. 
Per  rovinato  , alternilo. 

Rovescino.  Spezie  dì  giuoco  che  SÌ  fa 
con  he  carte  da  giuncare  , cosi  detto  dal 
farsi  ogni  cosa  al  rovescio  degli  altri  giuo- 
chi ,f  perchè  vince  chi  la  meno  punti , e 

viceversa. 

Rovescino.  T.  familiare  alle  donne  ed 
Si  dilettai.  Quel]  e maglie  fatte  a rovescio, 
che  fermano  Ja  costura  'delle  calze.  J. 
Di  cesi  oggi  comunemente  quel  giuoco  , 
che  dal  Redi  è detto  roveti  ina.  V. 
i Rovèscio . Opposto , e contrario  ai 
ritto.  V.  Ritto.  J.  Figurai,  per  diverso, 
differente.  5*  ei  rovescio,  c dal  rovescio, 
usato  avv.  ed  anche  m forza  di  preposi- 
zione, vale  dalla  parte  contraria  alla  par- 
te principale  della  parte  ritta.  J.  Dicesi 
propriamente  a una  subita , e veemente 
caduta  d>  pioggia , grandine , e sinuli;  e 
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per  similif.  si  dice  anche  rovescio  di  ba- 
stonate, di  sassi  , o nitro;  che  anche  si 
dice  diluvio.  5*  Dicesi  anche  a spezie 
di  panno  lano  , clie  ha  il  pelo  lungo  da 
rovescio.  5*  E nelle  medaglie  , vale  la 
pai  te  opposta  a quella  , dove  è il  ritrat- 
to. J.  Rovescio  della  medaglia,  figura- 
ta m.  si  dice  per  accennare  un  esito  con- 
trario di  quel  cileni  è nominato  sopra,  o 
che  alcuno  si  aspettava,  tj.  Per  un  mem- 
bro d*  arcliilèlluia  per  lo  più  di  cornici 
de  quadri,  il  quale  e fatto  a foggia  di  ba- 
stone da  una  sola  paite'  otoudo , cioè  di- 
sopra e di  sotto  incavato  , e come  a di- 
re , arrovescialo  all’  indietro,  j.  Rove- 
scio. T.  dc’indil.  La  parte  interna  d’una 
onera,  d’  una  trincea  , opposta  a quella 
che  guarda  di  fuori,  o che  è esposta  al- 
rinjtnico-  J.  Rovescio  di  armonia  , T.  | 
de’  iiius.  È quando  una  proposta,  cuna 
risposta  non  »i  ripete  qual  è da  una  par- 
te diversa,  ma  bensì  nel  lo  scriverla  al  io* 
v esc  io  , ed  iti  modo  totalmente  contra- 
rio , per  esempio  ; sol,  mi,  re.  J.  Per 
riprensione  , increpazione.  J.  Per  rove- 
scione , cioè  colpo  grande  menato  col 
dosso  della  mano,  o coti  altra  cosa  che 
s*  abbia  in  mano. 

Rovescióne  , t Rovescióni.  Avv.  A 
rovescio,  supino. 

Roi'escióne.  Sust.  dicesia  colpo  gran- 
de dato  colla  parti?  convessa  della  mauo, 
ovvero  con  altra  cosa  ches’  abbia  in  ma- 
no , volgendo  il  braccio.  §.  E anche 
termine  del  giuoco  della  palla,  e si  usa 
quando  se  le  db  voltolando  ai  contrario 
la  mano  ; che  anche  si  dice  rovescio  , e 
manrovescio. 

Rovescióni , V.  Rovescióne.  Avver- 
bio. 

Roveto.  Luogo  pieno  di  rovi. 

Rovigti  amento.  li  rovigliaie. 
Rovigliàre.  Rovistare. 

Rovi  gl  usto . Add.  da  ro  vigli?,  re. 
RovìfUéto.  ltomore  tra’  rovi* 

Rovina,  e Buina.  Il  rovinare  , e la 
materia  rovinata.  J.Per  metaf.  danno  , 
disfacimento  , sterminio  , disordine.  J. 
Per  colui  che  guasta.  J.  Per  furia  , vio- 
lenza* 

Bovinamente,  e Ruinamenlo.  II  rovi- 
nare, rovina. 

Rovinante  , e Rumante . Add.  Che 
rovioa. 

Rovinare,  e Rumare.  In  sigivi!,  neulr. 
vale  cadere  precipitosamente,  o con  im- 
peto , d’ alto  in  basso.  §.  Ed  in  signif. 
att.  vale  atterrare  , far  cadere.  J.  Per 
andare,  o mandare  in  precipizio  , o in 
estermioio , impoverire  ; ed  in  questo 
senso  si  usa  in  signif.  alt.  e neulr. 

Ronfiala.  X.  de  ni  ili t.  Trtucerameu- 
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lo  tumultuario  fatto  con  alberi  gettati  a 
terra  , e disposti  iu  lunghezza  colla  ra- 
dice di  dentro,  e colle  punte  verso  Pi* 
nimico.  Si  scava  un  fosso  dietro  le  rovi- 
nate , ond  i servauo  nella  ritirala  a trat- 
tenere la  cavi  ili  eiia  che  iuscgue.  Di  cesi 
anche  Abbattuta. 

Rovìnaticcio.  Add.  Alquanto  rovi- 
nato. 

Rovinato . Add.  da  rovinare.  Ppr 
rollo  , fracassalo*.  §.  Per  perduto,  ridot- 
to iu  cattivo  stato.  J.  Per  abbattuto,  in- 
debolito. J-  Per  povero,  spiantato. 

Rovinolóre.  Verb.  masc.  Che  rovine. 

Roviaotr/ce.  Verb.  femm.  Che  rovina. 

Rovìnévnlc.  Add.  Rovinoso. 

Rovncvo  Intente.  Avv.  Rovino  sa  men- 
te. 

Rovinio.  Gran  romor*.  J.  Per  preci- 
pizio. $.  Per  rovina  , lo  sfracellarsi. 

Rovinosamente.  Avv.  Con  gian  rovi- 
na, fumosamente,  precipitosa  aleute,  im- 
petuosamente. 

Rovinosissimo.  Superi.  Hi  rovinoso. 

Rovinóso.  Add.  Impetuoso  , furioso. 
J.  Usa>i  anche  per  pieci  pitoso  ne  l’ira  , 
lotto  , e troppo  arrisicato  uè  suoi  affari. 

Rovistare.  Andar  per  la  casa  trasci- 
nando, e movendo  le  masserizie  da  luo- 
go a luogo,  quando  si  cerca  di  checche** 
sia  ; che  anche  dicesi  trambustare , o ri- 
fr  ust  art*. 

Rovisti  are.  Rivoltolar*» , mettere  sos- 
sopra. 

Rovislico.  Liguslrum  vulgate  Lino. 
T.  hot.  V.  Ligustro. 

Rovistio,  il  r ovest  a re. 

Rovisto.  V.  A.  AdJ.  RoLusto  , ru- 
bizzo. 

Rovistolare.  Rovistare^. 

Rovo.  Rogo. 

Rossa.  Carogna.  „ 

Bonaccia.  Peggiorai,  di  rozza. 

Rossamente.  Avv.  Con  tozzez za, gros- 
samente, senza  squisitezza. 

Rossetta.  Dun.  di  rozza. 

Rossetta.  Irnperfez  one  , poco  arti  fi - 
zio , grossezza , ruvidezza,  semplicitb. 
5*  Per  zotichezza  , ignoranza. 

Rotsissirnamente.  Superi,  di  nana- 
mente. 

Rossissimo.  Superi. dirozzo. 

Ronda . Rosa  nule,  e Ro  stilale.  V. 
A.  Rozzezza. 

Rosso.  Coll’O  largo.  Sust.  Così  chia- 
mano i pescatori  un  certo  bagliore  , o 
chiarore  obesi  scorge  in  certi  luoghi  sul 
mare  al  tempo  del  passo  dell' acciughe , 
il  quale  è stimato  indizio  favorevole  per 
la  perca  di  tali  pesci. 

Rosso.  Add.  Non  ripulito  , ruvido  , 
che  uou  ha  avuta  la  sua  perleiiouc ;«*i 
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dice  di  legno  , pietra , e limili.  $.  Fign- 
(tt.  vale  lotico , ignorante , semplice,  i- 
Besperto.  J-  Tela  rotta,  vale  tela  non 
curata  , nè  imbiancata.  5-  Detto  di  cer- 
te lettere  d’  aapro  mono.  . 

fiottóne.  Acer,  di  rozao. 

fiottante.  Rozzezza. 

R U 

Ruba.  Rapina  , rubamento , furto.  §. 
A ruba  , pollo  avv.  V.  Andare  a ruba, 
e a rubare. 

Rubacckiamento.  Il  rubacchiare. 

Rubacchiare.  Rubare  di  quando  in 
quaudo  , poco  per  volta. 

Rubacchiato.  Add.  da  rubacchiare. 

Rubacuòri.  Spezzaeuori,  che  uccella 
amanti. 

Rubaceli»  , o RubiceUo.  T.  de'  nat. 
Ri  è dato  talvolta  questo  nome  nel  com- 
mercio ai  topazi  del  Brasile  , che  quasi 
sempre  ù f inno  diventar  rosai coU'eipor- 
Ji  ad  un  calore  assai  Ibi  (e. 

Rubagióne.  il  rubare. 

Rubatila.  T.  de'rmlit.  Spezie  d'arma- 
dura  della  lesta  negli  antichi  tempi. 

Rubuldàglia.  V.  Ribaldò  glia. 

Rubaldtria.  V.  A.  Lo  alesso  ohe  ri- 
balderia. 

Rubatelo.  V.  Ribaldo. 

Rubaldóne.  V.  Ribaldane. 

Rubamento.  Il  ruLarc. 

fiut  ale.  Tor  l’ altrui  o per  inganno , 
o per  violen/a.  C.  Perispogltare  tuban- 
do , o assalire  alcuno  a fine  di  rubare. 
$.  Iiipioverb.  Andare  a rubare  a casa 
del  ladro  , vale  mettersi  a ingannare  chi 
è più  Insto  disè.  $.  Pur  con  propri,  ti 
ti  dice  rubare,  il  servii  si  per  snedell'al- 
trui  invenzioni , o simili.  $.  Nel  giuoco 
delle  mini  liiate , è il  pigliare  , o appro- 
priarsi alcuoe  carte  di  quelle  che  s' alza- 
no, o che  rimangono  dopo  essersi  distri- 
buite a ciascuno  de'  ginocatori  le  sue. 

Rubdto.  Add.  da  rubare. 

Rubutóre.  Verbr.  muc.  Che  ruba , la- 
dro., 

Rubatr ice.  Verb.  femm.  Che  ruba , 

ladra. 

Rullatura.  V.  A.  Ruberia  , il  rubare. 

Rùbbio.  Scria  di  misura  delle  biade. 

Ru  tolti  re.  Dicesi  del  rumoreggi*  men- 
ta clic  fa  la  manna  quando  si  vuol  sol- 
levar la  tempesta. 

Rubacchio  V.  A.  Rosseggiante. 

fiabe  Uagiónr.  V.  A.  Rubellamento. 

fiubcllanunto.  V.  A.  Il  ru  bollare. 

Ru  beliamo.  Add.  Ribellante. 

Fu. bollare . V.  A.  Ribellare.  5.  In  si- 
gnslic.  neutr.  e ueutr.  pa>s.  vale  partirsi 
dall'  obbedienza. 

Rubtllàlo,  V.  A.  Add.  da  rubeilttie, 


ribellato. 

Rubellatiine.  V.  A.  Ribellione. 

Rubellióne.  V.  A.  Ribellione. 

Rubellite.  T.  de’  nat.  Varietìl  di  tor- 
malina, però  infusibile, di  un  color  ros- 
so più  o meno  vivace,  ch’è  siala  trova- 
ta in  Siberia  in  una  montagna  granitica 
della  catena  degli  Crai  i. 

Rubetlo.  V.  A.  e che  opgrè  in  uso 
presso  i poeti.  Ribello.  J.  Per  simili! . 
contrario  , nimico. 

Ruberia.  Rubamento  , ladroneccio  , 
rapina. 

Rubestetta.  V . A.  Fierezza. 

Rubasi i turno . Superi,  di  rubesto. 

Rubrsto.  Add.  Feroce,  fiero,  tremen- 
do, spaventevole,  J.  Per  pungente,  aspro. 

Rubiùrìa , o la  sfinge  delle  stellate. 
Sphiox  stellatarum  Linn.  T.  di  it.  nat. 
Insetto  che  ha  i fianchi  del  ventre  bian- 
chi e neri  ; le  ali  inferiori  rossicce  gialle. 

Rubiceli».  T,  de'uat.  V.  Rubaceli o. 

Rubicondissimo  .Superi. ài  rubicondo. 

Rubicondo.  Add.  Rosseggiante,  ver- 
miglio. • * 

Rubidetto.  Dim.  di  rabido. 

Ràbido.  Add.  Ruvido  , che  non  ha 
superficie  pulita  e liscia.  Jj.  Rabula,  di 
cono  i contadini  ciò  cha  comunemente 
di  cesi  ruvido  , opposto  al  morbido  , da 
alcuui  per  non  so  qual  delicatezza  detto 
ancora  morbido. 

Ratificante.  Add.  Rubificativo. 

Rubificàre.  Indurre  a rossezza,  far  di- 
venir rosso. 

Rubificativo.  Add.  Che  apporta  ros- 
sezza. 

Rubi  ficàio.  Add.  da  rubificàre. 

Rubigine.  V.  L.  Ruggine. 

Rubiglia.  Legume  simile  al  pisello  , 
ma  di  sapor  meri  piacevole , e di  color 
quasi  nero.  §.  Rubiglia.  Latvrus  silve- 
stri! Lino.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  ste- 
li alati  , rampicanti  ; le  foglie  spadifor- 
mi , appuntate  ; i capreoli  bifidi  -,  i fiori 

Sanili,  rosei,  a 4 o ti  in  grappolo  ascel- 
re , peduncolato. 

Rubino.  T.  degli  agr.  Nome  d’una 
spezie  di  pera  d’estate. 

Rubinetto.  Dira,  di  rubino. 

Rubino.  Carbonchio  ',  gemma  di  co- 
lor rosso  , tosi  detta  per  la  somiglianza, 
che  tieiteal  fuoco.  I rubini  orientali  han- 
no un  color  pieno  , e molto  acceso  , e 
sono  detti  rubini  di  rocca  vecchia.  Quel- 
li di  Germania  rubini  di  rocca  nuova.  I 
rubini  di  poneute  sono  di  color  rosso  che 
pende  nel  pavonazro  erodo  ; e quelli  di 
settenirione  som)  di  color  più  crudo  di 
questi.  1 rubini  del  mezzo  giorno  non 
lianuo  gran  colore  come  quelli  di  levan- 
te o orientali , ina  somigliano  piuttosto 
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il  color  del  baiaselo.  La  difirreoM  eh' è 
fra  il  rubino,  e ’l  carbonchio  noo  dipen- 
de che  da  11’  eccellenza  , e perfezione  tU 
questa  piena  , la  quale  quando  attiva 
agli  aitimi  carati  si  dice  carbonchio.  J. 
E presso  i chimici  è un  nome  dato  a va- 
1 ie  prrparaziuui  di  corpi  naturali  , a ca- 
gion  del  color  tosso  , conte  rubino  d’uB* 
>etiìco.  - a, 

Rubinóso.  Add.  Di  rubino , color 
rubino  1 

fitti, inana  Dira,  di  rubino. 

Rubióla.  Soita  di  uva.  H 

Rubino.  Add.  Ohe  è in  buono  stato 
di  salute  , iiesco , Rorido  ; e per  io  piti 
•1  dice  de'  vecchi. 

Rubo.  V.  L.  Rugo  , rovo.  "T’  .' 
Rubóre.  Rossore,  erubescenza. 
Rubrica.  Brev.ssima  compendio  , o 
sunto  di  libro,  o di  capitoli  di  libro  , al 
quale  dicono  couiu  neuteii  te  in  lai.  rubra- 
ca  forse  dall'  esser  per  io  più  scritto  eoa 
tinta  rossa. 

Rubrica  , collacceuto  sulla  prima. 
T.  de' nat.  Nome  di  un  argilla  ocracea 
rossa,  delta  anche  matita  rossa  c sangui- 
gna , sinopia.  $.  Rubrica  jabrilc , T.  di 
magona.  Ferro  tertestre  di  oolor  roto  , 
mescolalo  con  pai  ti  pietrose , duro  , che 
macchia  le  mani. 

Rubricatane.  V.  A.  rossezza. 

Rubrich  ila  T.  degli  ecclesiastici.  Co- 
lui che  fa  i prescritti  delle  rubriche  , <4 
che  invigila  per  la  loro  osservanza. 
Rubro.  Rovo,  rogo. 

Rubro.  V.  L.  Add.  Rosso.  **  s 
Ruca.  Ruchetta.  -, 

Ruchetta.  Brasila  eruca  Lina.  T.  hot. 
Pianta  , else  ha  gli  steli  ramosi , uo  poco 
pelosi  ; le  foglie  picciolate  , lirate  , ooa 
un  lobo  terminante  più  grande  ; i fiori 
di  un  bianco  sudicio  venati  di  violetto, 
a grappoli  terminami , le  silique  lisce. 

Ruotilo.  T.  bot.  Spezie  di  gramigna 
di  color  verde  glauco , il  cui  fusto  è allo 
circa  due  piedi , e la  radice  articolata  , 
e repente.  • * 

Rudda.  Aggiunto  di  giosfiaia  ; oadc 
nabla  giustisia  per  giustizia  rigorosa. 
Rude.  V.  L.  Add.  Rozzo. 

Rudimento.  Primo  principio  di  qvza- 
luoque  cosa.  -iqsS 

Riutilà.  Roztezra,  rozzi  tè.  ti  , 
Ruffa.  Furia,  o calca  confusa  di  molti 
Bel  prendere  alcuna  cosa  . J f ore  a ruffa 
ruffa , o niffolo  nffala  , o limili , si  di- 
ce quando  son  malti  intorno  a una  me- 
desima cosa , che  ognun  cerca  con  graia 
prestezza , e senza  ordine  e modo  di  pi- 
gliarne il  più  che  si  poò. 

Ruffato.  V.  A.  Sgra  Rione , speli  teca», 
tura. 
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Ruffiana.  Mezzana  prezzolata  di  roie 
veneree,  fa  servìzi,  porta  strierà.  5.  Ruf- 
fiana. T.  de  salutari.  Yaeo  poco  piu 
basso  delta  re  teca  Ida  circa  quattro  pol- 
lici* Se  ne  contano  quattro  , cinque,  ed 
anche  sei  per  corpo  oi  salme.  S»  riempio- 
no d'acqua  della  retecalda  per  mezzo 
de'  canali  che  la  conducono  al  suo  desti- 
no. V.  Coltoie . 

Ruffianare.  Arruffianare. 

Ruffianai  ciò.  Ruffian esimo. 

Rujfianella  Dim.  di  ruffiana.  $.  fìuf 
fianeun  , T.  delle  saline.  Vaso  minore 
della  ruffiana.  V. 

Ruffianeria.  Riiffiancstmo. 

Ruffianesco.  Dicesi  dell'ert*  , modi , 
e parole  di  ruffiano. 

Ruffiani'*  uno.  L'arruffianare  , il  fare 
i\  ruffiano. 

Ruffianesmo.  Ruffiencsimo. 

R'fffianezza.  Atto  di  ruffiana. 

Ruffianici.  V.  A.  Rufiianesimo. 

Ruffiano.  Mezzano  delle  cose  veneree. 

- Ruffiano  delle  cavalle  , T.  de'cn val- 
latasi , e delle  razze.  Dicesi  di  quel  ca- 
vallo chei’impiega  per  riconoscere  se  le 
giumente  9000  in  caldo, o per  comincia- 
re ad  eccitarle. 

Ruffiano.  Add.  Appartenente  a raf- 
fiancsmio. 

Ruffe  la.  V.  Riffa. 

Buffatóre , e Rufolàrc.  Mangiare  col 
muso  chino  , ed  è proprio  delle  bestie. 

Ruga.  Grinza  della  pelle.  $.  Antica- 
mente ««diceva  per  istrada.  J.  Per  ver- 
ine  di  coler  verde , che  divora  i cavalli. 

Rii  gàie.  Add.  Murale. 

Ruggente.  Add,  Che  rogge;  roggh  tan- 
te. 

Ruggire.  V.  A.  Ruggire. 

Bugghiamenlo.  Il  rugghiare.  5-  P*r 
roetaf.  vale  quel  roroore,  che  talora  per 
ventosità  « sente  oH  ventre , e negl' in- 
terini, gorgogliamento. 

Ragghiarne.  Add.  Che  rugghia. 

Rugghiare,  l^ropriamente  mandar  fuo- 
ri Iti  voce  che  fa  il  Itane, o per  fatac,o  per 
ira  ,©  per  dolore.  $.  Fu  anche  detto  im- 
propriametitede' cinghiali.  $•  Dice?.»  an- 
che della  chiave  allorché  stride  negl'  in- 
gegni della  serratura. 

Rugghio,  e Rtiggio.  TI  rugqhnrr.  J. 
Per  aorta  di  mi  sur. i antica  delle  biade, 
che  anche  fu  detta  nibbio. 

Ruggine- Quell©  materia  di  rotar  pitig- 
gtalmo.che  si  genera  in  ini  ferro,  e clic 
lo  consuma.  §.  Per  sospetto  di  male.  $. 
Per  nietaf . odio , sdegno , o mal  animo. 
J.Figurat.  immondezza,©  impurità  mo- 
rale. J.  Dicomi  ancora  quelle  macchie 
che  appariscono  sulle  biade.esullp  pian- 
te, quando  iuUis  tweono.  Raggine  na- 
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tivù  , chiamasi  da  naturalisti  il  verde 
montano. 

Rùggine.  Add.  Nome  che  si  dà  a una 
sorta  di  pera , macchiata  del  color  della 
ruggine  , che  oggi  più  comunemente  si 
dice  pera  roggia . 

Rugginente.  Add.  Rngginom. 

Rugginetta.  Dim.  di  ruggine. 

Ruggin/rso.  Add.  Che  ha  rugeine  , 
di  ruggine.  §.  Vale  ambe  eh’ è di  color 
simile  alla  ruggine.  §.  Gli  ornitologie!  . 
in  forza  di  sust.  , danno  ristesso  nome 
ad  un  uccelletto  forestiero  del  genere  delle 
passere  , a cagione  del  $uo  color  di  rug- 
gine. 

Ruggmutm.  Dim.  Hi  ruggine. 

Raggio.  V.  Rugghio. 

Ruggire.  Rugghiare  , mandar  fuori 
il  ruggito;  est  die»  propriamente  de'  lio- 
ni.  C.  Si  dice  talora  anche  de'  cignali. 

Ruggito.  TI  ruggire,  la  voce  che  man- 
da fuori  il  Itone.  5*  Per  simili!,  gorgoglia- 
mento , o borbogl iamento. 

Rughettina.  Ruga  piccola  , grinza 

ficchila* 

Rugiada.  Umore  che  cade  la  notte  , 
C sull'alba  dal  cielo  ne'tcmpi  sereni  nel- 
la stagion  temperata,  e nella  calda. 
Pasqua  Rugiada  . per  pasqna  rosata. 
J.  Rugiada  del  sole.  Spezie  d'erha.  elio 
nasce  perle  praterie-umide,  le  foglie  del- 
la quale  hanno  l'estremità  circondata  di 
lunghi  peli , sopra  de’  quali  sul  levar 
del  sole  si^fermano  le  gocciole  dilla  ru- 
giada. $.  E anche  termine  medico  , di- 
notante una  delle  parli  del  sangue. 

Rugiadóso.  Add.  Asperso  di  rugiada 
$.  Presso  de’  botanioi  vale  tronco , o ra- 
mo eli  e coperto  di  rugiada  o polvere  per 

10  più  alquanto  bianca.  Ed  aggiunto 
di  pianta  , vale  rigogliosa  , morbida  . 
fresca.  J.  Per  mefaf.  vale  bagnato  , mol- 
le. J.  Per  fresco  , florido. 

Rugiolóne.  Voce  fuor  d'  uso,  pugno. 

Rugóso.  Add  Pieno  di  rughe,  grimo. 

Rugotiàto.  V.  A.  Add.  Crespo  per  le 
molle  rughe. 

Rugumante.  Add.  Che  ruguma  ; lu- 
minante. 

Rugumare . Far  ritornare  alla  fiocca 

11  cibo  mandato  nello  stomaco  per  masti- 
carlo , ed  è proprio  degli  animali  del  piè 
tasso , die  Iranno  un  solo  ordine  di  den 
t».  $.  Persimilit.  vale  riconsiderare  , o 
riandar  col  pensiero  , che  anche  dicesi 
digrumare.  $.  Scherzevolmente  si  die» 
anche  degli  uomini  nel  signif.  di  biascia- 
re  ,o  dimenar  lungaraeut;  alcun  cibo 
per  bocca. 

Rugnmmióne,  11  rugumare. 

Buina . V.  Rovina 

Ruma  mento.  V . Roiunamcnto. 
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Ruinnnte.  V.  Rovinante. 

Rumare.  V.  Rovinò  re. 

Ruinaziane.  Rovinamento. 

Ruinósn.  Add.  Rovinoso. 

Ruirr.  V.  L.  Rumare,  precipitosa - 
metile  pittarsi. 

Rulla.  V.  Rullo. 

Rullante.  Add.  Clic  rulla. 

Rullare.  Fare  a’ rulli  , ruzzolare,  g. 
Parlandosi  della  urrà  , vale  girare  , 
muoversi. 

Rullàto.  Add.  da  rollare.  J.  È anche 
aggiunto  di  una  sorta  di  vino. 

Rullo  , e Rulla.  Sorta  di  gifioeo.  ove 
con  pallottole  si  ita  in  certi  pezzi  di  le- 
gno ritti , che  si  fanno  cascare  ; c questi 
pure  chiamami  rulli , p rocchetti.  fi. 
Dar  ne'  rulli , vale  saltare*  ruzzare  ; 
nietaf.  presa  dal  giuoco  de' ruMi.  J.  Rulli. 
dicono  i sta  mpatori  per  carri , o cilindri 
del  torcolo  da  stampa. £.  Ed  in  agr.  vate 
petzo  di  legno  tondo  ad  uso  di  spianar  i 
viali , e romper  zolle.  V.  Cilindro.  $. 
Pcrpezzodi  legno  tondo,  sopra  del  quale 
si  posano  le  gran  pietre  , o travi  , pct 
muoverle  più  facilmente  col  ruotarlo. 

Rum.  Sp'ziedi  acquavite,  o spirito 
di  vino  tratto  per  distillazione  dalle  can- 
ne di  zucchero. 

Rumare.  Rugtimare , ruraitiartp. 

Ruminante.  Add.  Che  rumina  , che 
mastica. 

Ruminare.  Rugumare.  fi.  Per  metal 
vale  riconsiderare , riandar  col  jieniiero. 

Rumindto.  Add.  da  ruminare  ; con- 
sideralo bene. 

Ruminatóre.  Verb.  masc.  Clic  ru- 
mina. 

Ruminatrice.  Verb.  femm.  Clic  r la- 
mina. 

Ruminaùóne.  T.  de’  nat.  Ruguma- 
zione  ; quell’  azione  per  rui  il  hruto  del 
piè  fesso  , cche  ha  un  solo  ordine  di  den- 
ti t il  pasto  che  una  volta  inghiottì  . di 
poi  rigurgitando  , alla  fiocca  rimanda  , 
r»  di  nuovo  coi  denti  trita  por  l inghiot- 
tirta. 

Rumóre.  Lo  stesso  die  romore. 

Rumoreggi fire.  Lo  stesso  che  romoreg- 
giare. 

Rumoróso.  Add.  Lo  stesso  che  ro mo- 
ro «o.  * 

Runciglio.  V.  Ronciglio.  , ’ J 

Ruminato.  T.  bot.  Aggiunto  per  ta 
piu  di  fogli  a intaccata  , c divisa  in  piani 
ineguali  , e volti  indietro. 

Ruolo.  Catalogo  di  nomi  d’  uomini 
propriamente  descritti  per  uso  della  mi-  * 
lizìa  , oper  altro  servigio  di  principi  ; e 
si  dice  anche  d’  ogni  altro  catalogo* somi- 
gliante. 

Ruòta  , c Rota.  Strumento  ritondo  di 
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pili , e varie  sorte , e inai«Th , e che  ser- 
ve a diversi  usi  , gira  mio  o volgendoti 
in  giro.  § Per  giro,  circonferenza , vol- 
ta. <J.  La  più  cattiva  ruota  del  carro 
sempre  cigola , o scricchiola  , provrb, 
che  vale»  che  chi  ha  più  difetti  è sempre 
quel  che  più  parla.  §.  Andare  a ruota  , 
c far  ruota,  e il  girar  che  fanno  gli  uc- 
celli per  l’aria  » c particolarmente  quelli 
ili  rapina.  J.  K «nelle  uno  strumento  in 
guisa  d’una  cassetta  rotonda,  ech-  girati 
il>si  sur  un  perno  nell*  apertura  del  um- 
ili , serve  a dare,  e ricever  rota*  da  i»*r- 
sowc  rinchiuse.  J.  È altre*!  uni  sorta  di 
npnlizio.  J.  Dicesi  anche  un*  adunatila 
di  dottori  legali  clic  gi udii  ano  le  cause 
c ju  ordine  vicendevole.  J.  Ruota  a co- 
rona , T.  degli  orinoci.  V . Corona  Ruo- 
ta ,T.  degli  agric.  V.  Vicenda.  $.  Ruo- 
a fiamminga.  Nella  Fiandra  per  trastul- 
lo d?i  fanciulli  sì  usa  uno  strumento  stre- 
p.lo«o  detto  in  quella  lingua  lìti  upelsel , 
che  sigti  fica  g iioco  di  cerchio.  Si  coni 
pone  un  cerchio  di  legno  , attorno  a cui 
s-  .•'pp. 'ridono  molti  campanelli , o sona- 
gli } nel  centro  di  esso  vi  c un  cannello 
lungo  circa  mezzo  palmo  , il  qual  è so- 
stenuto da  alcune  cordicelle  unite  alla 
circonferenza  del  cerchio  , onde  rappre- 
senta una  ruota  di  carro  j s inserisce  nel 
«letto  cannello  un  bastone  più  lungo  di 
tre,  o quattro  palmi , che  tenuto  in  mano 
sostiene  il  cerchio  in  modo,  clic  giri  $0- 
' pra  il  pavimento , sicché  mentre  con  ouci 
ìi  gara  , si  aggira  il  cerchio  , c suonano  i 
campanelli.  $ In  marineria diced  di  certi 
pezzi  di  legno  , che  formano  una  parli? 
«lei  cast  rilo  sia  di  poppa  , sia  di  prora. 
J.  Ruota  da  lavorar  pietre  dare,  Ruota 
cii  piombo  , stagno,  o rami;  schietto  ,di 
dia  metro  per  lo  più  d'  un  terzo  di  brac- 
cio la  maggiore,  die,  impomata  iti  ferro 
sopra  uu  loglio  durissimo  tornito,  detto 
calice,  colK  aiuto  dello  smeriglio  se/ve 
per  lavorai  durissime  pietre,  c gemme. 5. 
Ruota  da  attigner  actpia.  V.  Trapano . 

Ruotam  mo.  Rotaiueulo  ; 1 alto  di 
ruotare. 

Ruoh'ggio. Lo  stesso  che  pe^ta,  ma  qui 
s’ intende  propriamente  quella  fatta  dal- 
le ruote  delle  carrozze  , cani  , e simili. 

Ruotino  |C  Ruotino » Dilli,  di  mota. 

^Èf^ótulo-  V.  Rotolo. 

fl^jfóne.  Acer,  di  ruota  ; r<  tolte.  - 
Altezza  scoscesa , e diroccata 
di  monte  , o di  scoglio  , o simili. 

Rapinóso.  V oce  pojo  usata.  Add.  Er- 
Jto  , o chino , scosceso  , diro  '«tato. 

Rurale.  Add.  Di  villa  j dell’  agricol- 
tura ; rustico. 

pascci leuino.  Dim.  d*  ruscelletto. 

Ruscelletto.  Di uk  dt  ruscello. 
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Ruscellino.  Ruscelletto. 

Ruscello.  Piccolo  rivo  d*  acqui. 

Rusco  , e Ràschia.  Pugoitopo. 

R usignuòlo , e Rosignuólo.  Motacilla 
lusciuia  Lino.  T.  di  st.  nat.  Piccolo  uc- 
cello , che  nella  superior  parte  del  corpo 
è d'  un  color  biuuo , che  ticoe  del  rosso. 
Ha  la  gola  , il  petto,  ed  il  ventre  di  un 
bigio  bianco  , il  davauli  del  collo  di  un 
bigio  carico,  il  becco  bruno  a lesina,  la 
lingua  incisa  smarginala  , 1'  iiuslna  «lei 
dito  posteriore  mediocre.  Canta  con 
molta  varietà  , e soavità,  e segnatamente 
nell  ? notti  di  primavera. 

Ruspa.  L’  esercizio  della  gallina  e de’ 
polli  p.  r procacciarsi  il  cibo  graliaudo 
co’  piedi. 

Ruspare.  Grattar  co’  piedi  come  fan- 
no le  galline , i polii , esimili  per  pro- 
cacciarsi il  cibo. 

Ruspo.  Aggiunto  delle  monete  , allora 
che  coniate  di  fresco  non  hanno  perduta 
nel  maneggiarle  la  prima  loro  ruvidezza. 

Russine.  Uomoreggiare  che  si  fa  uel- 
lal  ilare  iu  dormendo. 

Russo.  11  russare. 

Rusticàggine.  Rustichezza. 

Rustie idc.  Add.  Rusticano,  rustico. 
Rusticalrnentc.  Avv.  lu  guisa  ru iti- 
cale. 

Rusticamente.  Avv.  Con  modo  rusti- 
co , villanamente. 

Rusticano.  AdJ.  Rustico. 

Rustica  re.  V.L.  Villeggiare,  vivere 
in  campagna. 

Rustie  licito.  Dim.  di  rustico. 

Rasi  idi  tbole.  Add.  Yillcsco,  rustico. 
Rustichezza.  Qualità  rustica  , c villa- 
na ; zotichezza  , salva  bellezza. 

Rusticissimo , c Rustichissimo . Superi, 
di  rustico. 

Rusticità , ed  all'  ant.  Rusticità ih' , e 
Rutticitate.  Rustici*  *zza. 

Rustico . AdJ.  Rozzo  , villesco  , da 
contadino  , zotico.  $.  E usalo  in  forza  di 
sust.  si  dice  anche  un  ordine  particolare 
di  architettura.  J.  Presso  gli  architetti  è 
anche  un  apparecchio  di  pietre  ruvide  e 
grazie , che  si  dicono  bugne , obozze,  le 
uali  iu  alcuni  edifici  convengono. 
;ale  anche  ii  ragionevole,  scouveuevole, 
vituperevole. 

Ruta.  Ruia  graveolens  Linu.  V.  G- 
T.  hot.  I’i  iuta  dir  ha  gli  steli  ramosi  , 
lisci , alquanto  grigi,  a cespuglio  , ma 
che  possano  elevarsi  auchc  J braccia  $ 
le  foglie  picriolaU  arcicomposte  , le  lo- 
glioliue  un  poco  carnose , lisce  , bislun- 
ghe , ovate  , incavate  alla  base , i fiori 
di  un  giallo  chiaro  , peduncolati  , con  4 
petali , fuori  del  teruiinaule  che  uè  hub. 
Rullile.  Add.  Di  iuta,  appai  lenente 


alla  ruta. 

Rotato.  Add.  Di  ruta. 

Ridetta.  Dim.  di  ruta  , ruta  piccola 
e bassa. 

Ruticàre.  Nealr.  pass.  Pianamente  , 
c con  fatica  muoversi  , e dimenarsi. 

Rutilante . V.  L.  Add.  Che  rutila. 

Rutilare.  V.  L.  Rifulgere,  luccicare, 
scintillare.  ■ ■<  + 

Rutilo.  V.  L.  Rutilante. 

Rutilo.  T.  de'  nat.  Noine  indicativo 
di  una  specie  di  minerale  di  Titano, clTè 
di  color  rosso  assai  vivace. 

Ruttare.  Mandar  fuorn  per  la  bocca 
il  vento,  ch’è  nello  stomaco.  $.  Per  si  nu- 
bi. vale  mandar  fuori  semptioemeule. 

Ruttato.  Add.  da  ruttare. 

Rimatóre.  Verb.  mate.  Che  rutta. 

Rotto.  Vento  che  dallo  stomaco  si  ; 
manda  fuori  per  bocca. 

Ruvidamente.  Avv.  Con  modo  ruvi- 
do, zotcammic  , s cor  tesemeli  te  y aspra- 
mente. 

Ruvi detto.  Alquanto  rozzo. 

Ruvidezza.  Rozzezza.  J.  Per  meiaf. 
si  dice  dello  stile  , e delle  parole.  f.  <. 

Ruvidissimo.  Superi,  di  ruvido. 

Ruvuldà.  Ruvidezza  , rozzezza  , tea-  . 
broilà. 

Rùvido.  Add.  Che  non  ba  superficie 
pulita  , o liscia  , rozzo.  J.  Per  metal,  ai 
dice  anche  delle  persone , e va  le  scortese. 

Rovistare.  Rovistare. 

Ruvgstico.  Ligustrum  vulvare  Litio.  T. 
boi.  Piaula  che  fa  per  le  siepi , ed  ha  »!  * 
fi  >r  bianco  a similitudine  di  pitia  , a ai  . 
dice  nuche  ro viatico  , eligustro. 

Russamento.  H ruzzare. 

Ruzzante.  Add.  Che  ruzza. 

Ruzzare.  Far  baie,  scherzare. 

Ruzzo,  il  ruzzare,  jj.  Cavare  il  russo 
del  capo  ad  alcuno  , o cavare  il  russo 
semplicemente , vaghooo  farlo  stare  a 10-  ^ 
guo , ed  in  cervello  , tenerlo  in  timore  * 
col  g.isiigo.  Uscire  di  r uzzo , eusdre 
il  ruzzo  del  capo  , vagì jono  non  aver  piu 
voglia  di  ruzzate  } c figurai,  perder  la 
voglia,  lasciare  il  gusto.  $.  E nell’ agr. 
di  0110  d'  uno  strumento  dì  legno  a for- 
ma di  uu  cilindro, ad u>o  dispiauari  viali, 
e rompere  le  zolle. 

Ruzzola.  Strumento  tondo  a modo  di 
girella  che  con  grau  io*  za  di  braccia  si  fa 
rotare  per  le  strade. 

Ruzzolante.  Add.  Che  ruzzola. 

Ruzzolati  ti  ss  uno.  Super),  «li  ruzzolante. 

Ruzzolare.  Gettar  per  terra  la  ruzzo- 
la , tacendola  girare  , e per  siuii lit.  si  «li- 
ce di  checchessia , che  si  rivolga  per  ter- 
ra , c si  usa  in  sigoif.  alt.  eneulr 

Ruzzolóne.  Pietra  grati  de  da  ruzzolare. 

Ruzzolóni.  Avv.  Vale  ruzzolando. 
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£ lettera  di  mono  veerneute , come  1* 
M.  Polla  in  compotìiiotie  co  tuoi  primiti- 
vi ita  fona  molte  volte  di  privativo,  co- 
me Collare,  Scollare,  Montare, Smon- 
fon;.  Alle  volle  d’aecrcicitivo , come  Por- 
co, Sporco,  Manto, S munto.  Alle  volte  di 
- frequentativo  , come  Battere , Sbattere. 
Alle  volle  non  opera  nulla,  valendo  lo 
ste»o  Campare,  t Scampare,  Ban- 
dito , e Sbandito , Beffare  , e S beffate. 
Appo  di  noi  lia  due  vari  mioiiì  ; il  pri- 
mo più  gagliardo,  e a noi  più  tamii  ta- 
re, come  Cata.Atte, Spirito.  L'altro  più 
lottile  o rimetto, moto  più  di  rado,  come 
Spota  , Reta,  Accula  , Sdentalo , «? ve- 
nuto, In  quello  secondo  mono  non  ti  rad- 
doppia giammai , nè  audio  « pone  iu 
pi  inclino  delia  parola  , K non  quando 
immediatamente  oe  segue  una  conso- 
nante , come  Smeraldo,  Sdentato.  Con- 
iente dopo  di  lè  ud  principio  deila  pa- 
rola tutte  le  oomouanti , salvo  la  Z nei 
■Mio  della  parola  , e in  diversa  sdiaba 
riceve  dopo  ai  ve  le  medesime  onusaoau- 
U , ni  a poi  malagevolmente,  e per  lo 
più  in  composizione , colla  pn-posizione 
UÙ,  « Mii,  come  Disdetta  , Misleale ; 
usa  col  C , P , T , i accoppia  frequeo- 
* temente  tema  difficolti  , conte  Tasca , 
Cespuglio-,  Presto.  Quando  è posta  a- 
iÓAl  u C , F , P , T,  li  dee  pronun- 
ziare od  primo  modo  , cioè  coi  suono 
più  gagliardo  , come  Scoia , Sfono  , 
Vespa,  Studio,  Cesto-,  ma  uni  al  B , 
D , G,L,M,N , R , V li  prouunata 
col  tuono  più  sottile  , o rimesso , come 
Sbarrare  , Sdegno , Sguardo  , Slega- 
te sjSpuutia,  Snello , Sradicare,  Sven- 
tura. Avanti  di  se  ammette  lai,  N,  R, 
iu  metto  delia  dizione , e in  diversa  sil- 
laba , come  Falso,  Mensa , Orso.  Rad- 
doppiali nel  metto  della  parola  , come 
lastre  consonami  , dova  lo  ricerca  il  bi- 
sogoo.  -a  .. 
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Sabadiglia,  t SaballgUa.  Veratrnm 
■badili*  Lnn.  X.  de' boi.  Pianta  ebe 
ha  il  racemo  , o spiga  semplice  ; i fiori 
di  6 petali  ovati  , tolti  vdlati  per  ima 
parte , gambettati  , quasi  pendenti.  Il 
seme  di  questa  punti  polverizzato  pro- 
muove forti  e rei  ver  ali  starnuti.  Adopra- 
*>  prioctpalmeute  per  immature  gf  io- 
letti che l’ annuitilo  ne'  capelli,  ma  pro- 
duce del  bramo»  alla  cute. 
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S rf  - a . ip.il  | . . * su.  . , I. 

Sabaismo.  Voce  derivata  dall’ebreo  , 
eoa  cui  li  denota  il  colto  de'  corpi  cele- 
sti ssccome  quella  di  ttbet  ne  dinota  gli 
adoratori.  Dicasi  anche  lai* rimo. 

Sabaot  . che  alcuni  scrivono  anche 
Sabaoth.  Voce  ebrea  , ches’interpetra, 
delle  virtù  , ovvero  degli  eserciti  , e di- 
cesi di  Dio. 

Sabàtico.  Aggiunto  dato  dagli  ebrei 
ad  uno  de'  più  nobdi  periodi  annuali, 
ed  etra  quello  che  constava  di  tette  anni. 

SabtvigUa.  V . Sabadiglia. 

Sabatino.  Add.  Di  Sabato,  oppure 
nato  iu  giorno  di  sabato.  a 

Sàbnlo , che  talora  da  alcuni  si  scris- 
se Subbaio.  Nome  del  settimo  dì  della 
settimana. 

Sabbatino.  Disputa  che  si  fa  nelle 
scuole  di  filosofia,  e di  teologia  iu  certi 
tempi , e pei  lo  più  in  giorno  di  sibilato. 
$.  Far  la  tabbatina , dtceii  di  chi  aspet- 
ta a cenate  subito  dopo  la  mena  notte 
del  sabbaio  per  poter  mangiare  carne  , o 
simile. 

SabbeUianitmo.  Sella  , ed  eresia  dei 
Sabbclliani. 

Sabbelliùno.  Eretico  seguace  di  Sab- 
bcìlio  , che  voleva  consistessero  in  una 
sola  persona,  il  padre  , il  figliuolo,  e lo 
spirito  santo. 

Sàbbia.  Retta  mescolata  con  terra.  J. 
In  proverb.  Seminare  in  sabbia  , vale 
opet  ar  senta  (rutto, perdere  il  tempo,  e la 
fatica. 

Sabbiare.  Coprire,  o silurare  con  ub- 
bia. 

Sabbionccllo.  Dim.  di  sabbione. 

S abbuine.  Retta , o terra  arenosa. 

Sabbninoso.  Add.  Di  qualità  di  sab- 
bione , o pieno  di  sabbione. 

Sabtiàio.  Add.  Sabljionoso. 

Sa  bega.  T.  di  mar.  E imo  strumento 
composto  di  molti  rampiconi  di  ferro , 
col  quale  sì  percorre  il  foudo  del  mare 
per  rintriociare  de'  pezzi  sepolti  nello 
stesso. 

Sabeismo  , e Subito.  V.  Sabaismo. 

Sabina  , e S orina.  luuiperaa  sabina 
Lmn.  T.  hot.  Pianta  che  ba  lo  stelo  di- 
ritto , molto  ramoso  , che  si  eleva  3 , e 
anche  6 braccia-,  te  foglie  piccolissime , 
ovate , appuntate  . opposte , scorrenti  , 
congiunte  , embricaste  a guisa  di  quelle 
del  cipresso  , di  un  odore  penetrante  , 
amare;  le  bacche  di  uà  torchino  alquau- 
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to  nero. 

Sacca.  Sorta  di  sacco.  $.  Sacca  , T. 
delle  ferriere.  La  parte  di  dentro  della 
fornace  , opposta  alla  parete.  §.  Per  si- 
mili!. vale  curvatura. 

Saccdcdo.  t'egg  di  saoco. 

Saccàia.  Sorta  di  sacco.  }.  Far  sac- 
caia , o sacco-,  ti  dice  delle  ferite  infisto- 
lite , quando  saldale  , e non  guarite  ri- 
fanno marcia  , che  non  si  vede.  §.  Si 
«lice  anche  per  metof.  dell'  accumular 
nell'  interno  tra  sopra  ira,  o adeguo  sopra 
sdegno. 

5 arcar  dello . Dim.  di  Saccardo  ; e si 
prende  comunemente  per  uomo  vile. 

Saccardo.  Quegli  che  conduce  dietro 
agli  eserciti  le  vettovaglie , o gli  arnesi , 
eie  baciglie  , bagaglioue. 

Saccarrllo.  Dim.  «li  sacco. 

S accorino  T.  de' farmacisti.  Aggiun- 
to a sorta  d i cerotto.  $.  Si  dice  pure  ilei, 
l’acido  cavato  dallo  zucchero 

Su,: cute  T.  de' medici.  Agginntoper 
lo  più  d'idroposfa. 

Saccente.  Add.  Che  sa  , sapiente;  ma 
che  oggi  per  lo  più  si  prende  in  mala  pa r- 
te  , cioè  per  chi  presume  di  sapere.  §. 
Per  astuto  , sagace  , accorto  , presun- 
tuoso. 

Saccentemente.  Avv.  Con  savieiia  ; 
tua  in  questo  significato  è V.  A.  j.  Ta- 
lora (i  prende  per  presuntuosamente  , 
art ogan temente  , astutamente. 

Saccenteria. Presunzione,  sfacciale!, 
ra  , presuli! uose  a,  arrngajaza,  sapere  af- 
fettato , e senza  foudant-uto. 

S accentata.  Dim.  di  saccente , pre- 
suntuose! lo,  arrogati  uccio. 

Saccenlóne.  Acer,  di  saccente;  e ti 
prende  per  lo  più  in  mal»  parte  , cioè 
per  chi  presame  sapere  assai. 

Saocentusio.  Saecentiuo. 

Saechcggiamcnto.  Sacco,  il  saccheg- 
gi re. 

S acche  ggiantr,  Add.  Che  saccheggia. 

Saccheggiare.  Dare  il  sacco  , porre 
o mettere  a sacco,  fare  il  s^pco,  far  pre- 
da. 

Saccheggiato.  Add.  da  sacehcggitre. 

Saccheggiatore.  Veri».  mate. Clic  sac- 
cheggia. 

Saccheggi  DepreJazi  ine  intera  d’n- 
na  citth,  d una  terra  , (atta  per  lo  più 
da  gente  armata  ; ssochi-gipatnento. 

Sacchetta  Dina,  dt  sacca. 

>10 
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Saccliettdre.  Percuotere  a tonno  cou  Ivate  cwi  nel  colmo  'Iella  diioordl»  ; a 
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Mochetti  pieni  direna. 

SacchetUna.  Ili  ni.  di  sacchetta. 

Sacchettino.  Dim.  di  sacchetto. 

Sacchetto.  Don.  di  sacco. 

Saccliiére.  T.  di  mar.  Cosi  chiamasi 
in  «erti  porti  di  mare  colui  clic  è d-? .li- 
naio per  caricare  o scaricare  il  sale  ed  i 
grani  uè' sacelli, 

' S accheti Anc.  Acer,  di  sacchetto  ; sac- 
chetto grande. 

Sacducl.  Nome  oggi  ignoto  d’ana 
sorta  d'etha. 

SacciutcHo.  Diui.  di  saceiutojsaccen- 
tozzo. 

Succiulcua.  Saccenteria. 

Succhilo.  Add.  Saputo;  che  alletta 
di  sapete,  saccente.  5-  Talvolta  prende- 
si iu  buona  parte  , e vale  succinite  ; lette- 
rato. 

Sacco.  Strumento  per  lo  più  di  due 
pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da  due  lati , e 
Sa  uni  delle  teste  ; adoperasi  comune- 
mente per  mettervi  dentro  cose  da  tra- 
sportarsi  da  luogo  a luogoppundu  si  pi 
glia  per  misura  , vale  tre  staia.  Xel  nu- 
mero del  piu  dicesi  i succiti , è le  sacca. 
J.  Si  dice  anche  uua  spezie  di  panno  roz 
20  , e grossolano  , del  anale  più  comu- 
nemente si  fanno  i sacelli.  $.  E cosi  va- 
le contrassegno  di  penitenza  , o dolore. 
J.  Sacco  della  ragna  , si  dice  per  quel- 
la parte  del  panno  , dove  rimane  preso 
lW  'idlo.  §.  Per  borsa.  J.  Far  tacco  , 
vai£  empiere  il  sacco,  e figurai,  accu- 
mulare. $.  Vale  nuche  sacclieggiabieii- 
tp , il  saccheggiare.  5-  Onde  /aie  U uv- 
eo , mettere  a sacco , porre  a sacco,  da- 
re il  sacco  a ima  etili  , o situiti  , va- 
ghino far  preda  di  quel  che  v i , sac- 
cheggiare. §.  Andare  a sacco  , vale  es- 
sere saccheggiato.  J.  Far  sacco  , o sac- 
caia . si  dice  auche  del  le  tel  ile , quando 
saldale  , e noti  guarite  rifanno  nuova- 
mente marcia,  v K figurai,  si  dice  del- 
T accumular  neh’  interno  ira  , o sdegno 
sopra  sdegno.  §.  Far  sacco , o il  sacco  , 
d tersi  del  lare  qualche  notabile  errore  , 
o dell*  incappare  in  qualche  agnato  ; 
presa  la  metal',  dall'uccello,  che  dando 
nella  ragna  , rimane  come  in  un  sacco. 


J.  Tenere  il  tacco  , vale  aiutare  al- 


cuno a rubare , o a lare  qualunque  al- 
tra rea  opera , che  altrimenti  si  dice  te- 
ner di  mano , o tener  mano.  5-  Sciorre , 
votare, o scuotere  il  sacco, sciar  la  bocca 
al  sacco  , pigliare  , o scuotere  il  sacco 
pe' pellicini,  o simili  ; mauiere  figurate,, 
che  vogliono,  dire  ad  altri  senza  rispet- 
to , o ritegno  tutto  quel  che  1'  unii  sa  ; 
e talora  dire  tutto  quet  male,  che  si  può 
dite.  $.  Essere  alle  peggiori  de!  sacco  , 


venire  alle  peggiori  itd  sacci  , vale  ve- 
nire in  discordia.  $ . Colmare  il  tacco, 
figurai,  vale  lare  iuclieccbeuia  lutto  il 
possibile  con  ogni  toprabbandauza.  J. 
Tornare  , venire, 0 andarne  colle  trom- 
be nel  sacco , vale  (ornar  da  alcuna  im- 
presa senza  profitto  o andarsene  sema 
ch’ella  sia  riuscita,  j.  Non  tlir  quattro  , 
le  tu  non  /’  hai  nel  sacco  ; proverò,  che 
significa  , che  l’iiomo  non  dee  fare  asse- 
gnamento di  alcuna  cosa,  infinciiè  e'  non 
.'  ha  in  sua  balia.  §■  Mangiar  col  capo 
nel  sacco  , si  dice  di  chi  ha  tutto  ciò  che 
bisogna,  senza  darsi  ver  un  pensieri, 
o briga.  J.  Mettere  in  sacco,  vale  stri- 
gnerc,  o convincere  altrui  con  gli  argo- 
menti in  forma , ch'e'oon  abbia  ,0  non 
sappia  che  rispondere  , modo  basso.  J. 
Stocchi  delle  cubie, T.  di  mar.  Sono  sac- 
elli o Cigolìi  di  stoppa  per  turare  le  ou- 
bie. 

Saccòccia.  Tasca. 

Sàecola. Quella  pianta,  cho  anouno- 
mente  dicesi  cordamoino.  V. 

Saccoldva.  T.  di  mar.  È la  «testa 
specie  di  vela , coi  ai  db  il  nome  di  Tar- 
dila. V.  Turchia. 

SaCcolo.  Din»,  di  sacco. 

Saccamannisre.  V.  A.  Sucuhcgghsrv, 
mettere  a saccomanno. 

S uccontan’ m.  Saocardtfc  $.  P®  *>o- 
theggiamentd. 

S accomny.òae.  Sorta  di  giuoco  renio 
per  lo  pih  da'  contadini  , che  st  fa  tra 
due  , che  cogli  ocelli  bendati , e tenen- 
dosi vicini  cercano  di  percuoterei  a vi- 
cenda coti  un  panno  annodato  per  dare 
allegrezza  alla  brigata. 

Saccorulccio.  Pegg.  di  saooonn. 
SacconceUo.  Dna.  di  sanenray  J.  Per 
guancialetto. 

Sacconcino.  Saoconodloi 
Saccóne.  Spezie  di  sacco  grande , cu- 
cito per  ogni  parte , e pieno  di  paglia 
in  formadi  materassa, e tieusiiu  sul  letto 
sotto  le  materasse. 

Saccòccia.  Saccoccia. 

Saccòccia.  Diin.  di  sacco;  sacchetto. 

Sacerdotale.  Add.  Di  sacerdote.  J. 
thnefi-.i  sacerdotali , diconsi  di' catto, 
nisli  qu  ]' benefizi , elle  non  possono  es- 
sere legalmente  posseduti  se  udii  da  obi 
ò negli  ordini  sacri. 

Sacertlutalmentc.  Avv.  Da  sacerdote. 

Sacerdutiitico.  V.  A.  Sac -rduzio. 

Sacerdòte.  Quegli  che  è dedicato  a 
Dio  per  ammiuistrar  le  cose  (acre. 

S acenlotessa.  Verb.  tanni.  di  sacer- 
dote. 

Sacerdóto.  V.  A.  Sacerdote. 

Sacerdòzio.  Uti:io  , e dignità  del  sa- 


ccrJotes  J.  Per  vescovado  , heurficàj  , 
dignità  primaria  uella  chiesa.  - v 
Sacótlio.  T.  ile' imi.  .S|>czie  d’ amai, 
sta  di  color  violetto  tendenti]  al  giallo. 
Sàcoma.  T.  degli  architetti.  Sagomi». 
Sacra.  V.  Sugna.  ■ 

SntTomeniòle.  Add.  Di  sacramento, 
attenente  a sacramento.  ■ jg 

Sacramentalmente.  Avv.  A forma  , 
o per  mezzodì  sa  tiramento.  s 

S acnrnentitiv . Amministrar  i sagrz- 
menti.  Jj.  In agot£  oeulr.  pass,  vale  ri- 
cevere 1 sacramenti  , e particolarmente 
l’eucarestia,  j.  Vale  anche  iàr  giuramela*  e 
tu  , giurare. 

Sacramentàrio. T.  degli  ecclesiastici. 
Anti  o rituale  contenente  le  orazioni  g 
e i riti  appartenenti  alla  celebrazione, od 
amministrazione  de’ sacramenti,  j.  Og- 
gidì dicesida'teologi  gli  eretici  che  hanno 
pubblicato  , eso.teoute  dottrine  erronea 
cirea  I’  eucarestia.  I -a- 

Sacramcntdto.  Adi,  da  sacramento- 
re.  t gOK  , 

Sacramento.  In  geuerale  denota  so- 
gno d’ una  cosa  santa  , 0 sagra.  Nella 
chiesa  cattolica  rom  ina  è un  segoo  sei*, 
libile  della  grazia  salitili  tante,  m.titaitn 
la  Gesù  Cristo.  §.  Per  g uramenlo,  u. 
cramento.  J.-  Si  dice  oggi  anche  per  vo- 
lizione , o volani  ulto  delle  m'iti  i zhe  in 
occasione  della  loro  profes.iooe  nella  ns- 
ligione.  5-  Per  eucarestia,  j.  Per  mira- 
colo , o altro  tacro  segoo.  t.  ■ 

Sacrare . V.  L.  Propriamente  deifi- 
care i deità  ; ooosacrare.  J.  Per  dare  3 J 
sacerdozio  ,-o  il  vescovado!  J.  Dello  ai», 
oh»  di  chiesa.  <j.  I"*a  usato  anche  in  sa- 
gnidi,  di  bestemmiare  , dire  sconce  p» 
role  per  i.tizza.  §.  E oeulr.  pass.  co> 
sacrarsi , dedicarsi. 

Sacràrio.  V.  L.  Sagres'ia.  $.  Si  dà* 
anche  il  luogo  dove  si  buttano  , e ves- 
sano le  lavature  de1  vasi,  paoni  , o simi- 
li, che  servono  immediatamente  al  sacri- 
fizio. Sr-  «Mi» 

Sacratissimo.  Superi,  di  sacrato. 
Sacrata.  Su.it.  Luogo  sacro. 

Sacrista.  Adi.  da  sacrare;  fatai  sa- 
cro , consagratu.  $.  Per  lo  stesso  aberv 
ero.  J-  Per  grande,  solenne,  immenso. 

$.  E assolutimi,  detto  ni  forra  di  su  su 
dieesi  di  luogo  die  per  ragione  sacrà. (pa- 
li- immunità.  J.  Ostia  su, -cu  1 . { ilice 
l' ostia  dopo  le  parole  della  cauv-c ra- 
zione, per  essersi  la  sostanza  del  pano 
convertita  io  quella  del  sneritissim  a 
corna  di  Cristo.  5.  Detto  di  sacerdote. 
5-  Detto  anclie  di  monaca  prof  usavi  * 

• mPdl** 

V am  tictm*ntoì  Lai  lo  di  sacrificare; 
sacri  (inazione  , sacriti  ni. 
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, Sacrificante.  Adii.  Che  sacrifica  » sa' 
ctificaióie.  - 

Sacnficùre  , o Sagri (icóre.  Off»!  ire 
io  Menicelo.  J.  Per  dedicare  , consacra- 
li. $.  Io  uguif.  (ir ni r.  vale  far  sacnii- 
dn.  J.  &’  uso  anche  lìgurat.  su  diversi 
apode  a talvolta  vale  togliere , i unoovr- 
ae  ? abbandonare  r ri. |>( intere  , e Minili. 

. Sacrificala-  Add.  da  aacriiicani. 

^ Sacri  filatóre.  \ erb.  tnasc.  Che  sa- 
-v  siiti 

.Saerificasióne.  Il  sacrificare  , sacri- 
ficio. 

. . Sacrificio,  e Sacrifino.  Collo,  o ve- 
nerazione latta  a Dio  con  offerirgli  per 
amico  rie'  aacerdoli  la  vittima  per  pia- 
cerlo, 0 lodarlo,  fj.  Per  le  vittime  di  a- 
mm.iii , o altre  cose  . che  si  offerivano 
da’ gentili , o che  dagli  stregoni  ai  offerì- 
scodo  »’  demouj.  jj.  Per  sinui.L  vale 
gelo.  ■ . > 

Sacrificaio , e Sacrificalo,  ffc  dc’sa- 
crlficj  presso  gii  antichi  Komaui. 
Sacrilegamente.  Ave.  Con  sacrilo 

Sacrilegio.  X lolasiooe,  ovvero  usur- 
pozione  della  cosa  sagrala. 
m .Sacrilego.  Add.  Che  commette  sa- 
crilegio. S-  ' ale  anche  empio , e dicesi 
Asilo  anse.  -A  «rè.*  > 

a S acciaia,  V.  A.  Sagristia.  . . 

$ Sacro , e Sagro.  Add.  dedicato  a dei- 
th  ; opposto  a piotano.  § Per  angusto  . 

. venerabile.  $.  Per  grande , solcane,  j. 
«'Per  aggiunto  d'osso,  dinota  quell  osso 
dii  e sta  nella  parte  Ulteriore  delia  spina 
« le  serve  quasi  di  base. 

Sa  croi  limino.  D no  dei  muscoli  appar- 
tenenti alla  scapola, 
ai  Sacrosanto , e Sacrosanto.  Add.  Sa- 
cro , e sanln. 

Sa  li  linceo.  Sorta  di  MUano  presso  gli 


Satppalàre.T»ifinn  alle  viti  per  risa 
giovami  li-  , il  pedale  sopra  il  saeppolo. 

Saéppolo.  Arivi  da  pallottole  per  saet- 
titi' gli  uccellini.  J. Si  dice  anche  al  mi- 
mo nato  sol  fi  dale  dulia  vite. 

,r  Saetta.  Freccia.  J.  Per  folgore.  J. 
Saetta  chiamano  1 legnatuoli  un  ferro  , 
coi  quale  fanno  il  minor  membro  alle 
cornici.  <j.  Diacci  anche  quel  candidile 
te  . dove  si  pongono  Ir  quindici  candele 
nel  tempo  degli  ufftcj  della  settimana 
santa.  Jj.I’Vi  usato  anche  per  lancetta  d 
Irar  sangue. IJ.  Per  indice,  ovvero  quell» 
freccia  dell'  or  uolo , che  mostra  le  ore. 
J.  Presso  ilei  geometri , dicesi  quella  It- 
tica . che  dai  putslodi  mezzo  della  corda 
si  parte,  lasciandosi  dalle  bande  augol 
uguali , e va  lino  all'  arco.  § . Saetta  T 
digit  astronomi . Some  d’  uua  coste Ua- 


SA  - 

«ione  dell'  «B-sfero  I (creale.  $.  Sartia.  I 
SacdUna  sagitufulia  Limi;  X . hot.  Pian- 
la  die  lia  le  foglie  radicali  , eco  lunghi 
pczioli,  saetti  tornii  , acute  , lucide  ; i 
li  ori  bi.i  udii  a verticilli. 

Saettarne.  Qu flui  ta  di  santo.  . | 

S ncthi filtrilo.  Saettarne.  £.  Per  Tallo 
del  stellare  , >oegliameulo  ili  saetta . 
Saettante*  Adii,  Che  ««ella. 

Solitàri'.  Ferite  con  sor  Ha.  §•  F«r 
geli  are  , o scagliale  , o li  care  saetta  ; c 
si  usa  in  sigiiitic.  alt».  e Jieutr.  §.  Per  $i- 
Iililil*  pellaio , o n agitar  dieci  Itosi  a. 

Sodi  ai  a.  Colpo  di  salila.  J.  Per  la 
lunghezza  delia  via  clic  fa  lu  saetta,  o( 
di'  ella  può  fate  , quando  di'  c tirala. 

Sut /luto.  Adii.  da  sa  e ture  ; colpii?,  o 
fi-rito  con  snella.  §•  Pe r Scaglialo  , get- 
tato, liuto» 

Saettatóre., Verb.  roasc.  Clic  saelta, 
perito  di  saettare. 

Saettatrice . Verb.  feltro.  Si  dice  di 
dptuia  che  saeua  , o che  è penta  di  saet- 
tare. 

SaettA’oie.  V.  A.  Add.  Da  saettare  , 
di  saetta  , appartenente  a saetta. 

Sodila.  Spezie  di  navilio. 

Saeitu'rr.  Saettatore,  che  saetta 
S aviti/ orme.  X.  boU  Lo  stesso  che  Si- 
gillato. 

SagUolàrt.  Sacppolarc. 

Saettalo.  S.ieppoio. 

Saettàne.  T.  ® oat.  Spezie  di  ser- 
perne , dello  cosi  , perchè  corre  veloce 
come  una  saetta.  V.  Aconito. 

Sacllùmc.  Saetlame. 

SaeUuita.  Dim*  di  saetta.  J.  Per  si 
nubi*  sale  lancetta  , o simile  strumento 
Si  dicono  anche  le  punte  de1  trapani 
co'  qual»  si  fora  0 pietra  , o metallo  , o 
legno  de1  lavori  gentili. 

iVù/cmz.Ranio  interno  della  vena  della 
gamba  . della  dagli  anatomici  crurale. 

Saffico.  Add.  Di'Saflb;  della  poetessa 
Sullo,  cd  è per  lo  più  aggiunto  di  sorta 
di  verso  endecasillabo  di  cui  essa  fu  in- 
ventrice. v ,, 

Sa/ira,  Zaffiro.  Sorla  di  gomma  , al- 
tra di  color  porpureo,  od  altra  di  oolor 
turchino  , più  apprezzata  quanto  è più 
carico..  ^ -4.,. 

Saga.  V,  L.  dal  verbo  sagire  , die 
vale  sen  tire  acuto.  Striga,  incantatrice. 

Sagace.  Add.  Astuto , considerato  , 
avveduto. 

Sagacemente,  Àw.  Con  «agacitù. 
Sagrici- sta.  V.  A.  Sagaci  là. 
Sagàcia.  Avveilu tenui  , sagsciist. 
Sagacissimamente.  Supeil.  di  Saga- 
cemente. \ 

Sagaci.'  ma.  Supeil.  di  sagace. 

Sfigurita  y ed  tii'  ani.  Sogaciluje 
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e Sagaci  fate.  Àbito  , 0 disposizione  vir» 
tuosa . rolla  quale  n sa  dìsceruere  il  vo- 
ro  dal  falso,  c giudicare  bene,  e con  pru- 
denza delle  umane  operazioni,  e operare 
altresì. 

Sagopcno.  Gomma  medicinale  rossi- 
gna  , die  stilla  da  una  spezie  di  ferula  , 
la  filale  alligna  nella  Media  provincia 
deli  Asia,  e trae  il  suonoinedal  semi  glas- 
si il  suo  odore  a quello  del  pino.  Diccsi 
auche  scrapìno. 

Sagèna,  y.  G.  SjiCTie  di  rete  grande, 
he  piglia  mollo  pesce. 

Soggetto.  Dim.  di  saggio , o di  ass ag- 
lio. . irV  ■ufo 

Saggezza.  Lo  stesso  che  saviezza* 
Soggiacente.  Avv,  Saviamente. 
Saggiare.  Fare  il  saggio,  la  pruova; 
n si  dice  propria  incute  dell’  oro , e d'  al- 
tri metalli.  §.  Per  assaggiare.  Per  mi- 
surare re. 

Saggiatóre.  Verb.  muse.  Colui  che 
saggia  Toro  , o altri  melali*.  J.  J>cr  k 
bilance  stesse  , colle  quali  si  saggia. 

Saggina.  JJolcus  sor  gli  um  Lum.  T. 
boi.  Pianta  che  ha  i culmi  alti  j{  , o 5 
braccia , midoliosi , grossi , e articolali  ; 
le  foglie  sono  grandi , situili  a quelle  del 
formentone  ; i Cori  a pannovdtia  termi- 
nanti , d bitta  , ovoide,  ramosa  a verti- 
cillo; le  glume  pelose  , barbute  ; i temi 
rotondi , ug  |k>co  appuoUli. 

Sagginale. Gamlìo  *o  fusto  della  *agt> 
gin*.  L india  nat.  dicesi  d’ uccello 
del  genere  de'  Leo  accini , e con  tir  di  due 
spezie , maggiore , o minore. 

Sagginare.  Impinguare  , Ingrassare 
l»eu  Lh;uc  , e propriamente  di  cosi  «Ielle 
bestie. $. E fi gu rat -ini mergersi, darsi  intie- 
ramente a checchessia , e per  lo  più  dè- 
cesi  di  cosa  viziosa. 

Sagginato , e Sagwàto.  Add.  d»  sag- 
ginare ; mescolato  con  saggina.  $.  Trv- 
lora  c aggiunto  d’  un  pelame  di  Iwnie  , 
di  color  simile  alla  saggina.  § . Per  in- 
grassato. 

Saggiatila  , tS omelia.  Saggina  so- 
rdina. \ 

Sàggio.  Sust.  Piccola  parte  die  si 
leva  dallo  intero , per  farne  pruova  , o 
mostra.  J.  Vale  audir  il  saggiare , F|i(to 
del  saggiare,  pruova , cimento.  J.  Per 
una  certa  quantità  determinata.  Far 
vale  assaggiare  , far  credenza. 
J.  Si  dice  anche  un  piceni  fiasclietto  , 
nel  quale  si  porta  altrui  il  vino  , perchè 
e' ne  faccia  il  siggio,  che  anche  si  «lice 
s iggiuolo.  J.  Di  ersi  anche  a quelle  bilan- 
celle con  cui  si  pesano  le  monete.  §.  E 
per  meiaf.  Jàr  pruova  di  cbrccbcsMii. 

Sàggio.  Add.  Savio.  §.  Ter  consape- 
vole. J.  Ed  in  forza  di  sust.  uomo  sa- 
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Saggiatilo.  Picool  } nel  qna- 

le  «i  pori»  il  vino  per  Cime  il  saggio.  J. 
Dicevi  a lidie  tagliuolo  a quelle  bilancel- 
le , eoo  cui  si  pc^un  le  molale. 

Sogiua.  V.  A.  Possesso. 

Sngindta.  V.  Sagginato. 

So  gire.  V.  A.  Date  il  possesso,  met- 
tere io  possesso  , occupare. 

Sagittale.  Add.  Sutura  del  cranio  , 
per  cui  ti  connettono  fra  se  le  due  ossa 
del  sincipite.  J.  Per  uno  de’  dodici  se- 
gni de]  zodiaco. 

Sagittàrio.  A teiere  , frecciatore.  J. 
Per  uno  dei  dodici  segni  del  zodiaco. 

S agiti àtu.  T.  boi.  Aggiunto  delle  fo- 
glie a l'orma  di  Metta  , cioè  triangolari  , 
c scavale  alla  base,  come  quelle  dell'a- 
cetosella , ddl'  aro  maculato  ec. 
SagiUnfrc.  Lo  stesso  che  sagittario. 
Saglieme-  Add.  Che  taglie.  §.  An- 
golo Migliente , T.  degli  architetti  mili- 
tari. L’  aogolo  più  acuto  de’  bastioni  . 
nugolo  viso  5.  Stigliente . X.  araldico. 
Dicesi  di  una  capra , o d' un  capro , che 
stia  riito  su  due  piedi. 

Sopimento.  V.  A.  Salimento. 

Saglir e,  X . A.  Salire. 

Sagomo.  Lo  stesso  che  scimia. 
Sàgola.  X.  di  mar.  Funicella  inca- 
tramata , in  capo  alla  quale  è attaccato 
un  peso  per  itcandagliare  il  fondo  dell' 
acqua  , e dicesi  per  lo  più  sagola  di  scan- 
daglio. |.  Sagola  da  tacciare , dicesi  ad 
una  fune  annodata  a maglie  , che  serve 
ad  allacciarci  coltellacci.  J.  Sagola  del- 
la barchetta  , dioesi  ad  una  picoul.i  corda 
misurata , e segnala  con  nodi  esprimenti 
le  diverse  distante  , attaccala  alla  bar- 
chetta , per  misurar»  il  cammino  della 
nave. 

Sàgoma.  Il  contrappeso  della  stade- 
ra che  scorre  di  qua . c di  là  della  misu- 
ra .e  per  coiti  ragguagliano  ipesi, quan- 
do sta  fermo.  5-  Sagoma,  X.  degli  ar- 
chitetti. Lo  stesso  chemodano,cioè  il  vivo 
profilo  d' ogni  membro  , o modanatura 
d'  architettura.  Alcuni  lo  prendono  an- 
cora per  la  medesima  modanatura. 

Sagra , e Sacra.  Dedicazione.  § Oggi 
sagra  , si  dice  la  festa  della  congregazione 
delle  chiese.  §.  Per  sagro  , spezie  d’ar- 
me da  fuoco. 

. Sagratami  àie.  Add.  Sacramentale 
Sagramentalmente . Avv.  Saoramcn- 
laimeute. 

Sagramentàre.  Sacramentare.  $.  Per 
far  sagraiueiito  , giurare. 

Sagromentiao.  Dim.  di  sacramento. 

S agramente,  Sacramento.  $.  Pei-  eu- 
carestia. J.  Per  giuramento-  y Per  cosa 
sagra  de'  gentili.  ’ù  ' ’ 
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Sagrare.  Sacrare.  J.  Detto  dlcùVu. 
V.  Saerare.  $.  Epefcomecraril  sangue 
di  Gesù  Crist?. 

Sagratola.  Detto  per  antifrasi  , per 
grande,  solenne,  e>  cestivo  , cd  è per  lo 
più  plebeismo  usato  per  aggiunto  di 
fame. 

Sngrathsimo.  Superi,  di  sagrato. 
Sagrato.  Add.  da  sagrare;  sacrato  , 
sacro.  5-  E amolutam.  detto  in  forra  di 
sust.  come  ritirarsi,  o start  ee.  in  sagra- 
to, o in  sul  sagrato  , vagiiooo  ritirarsi , 
o stare  , o simili  in  chiesa,  cimiierio  , 
luogo  sacro  , o sagrato  , 0 immune. 
Sagralóna.  Lo  'tesso  che  sa  gratina. 
Sagrasióne.  Sagra. 

Sagrestàna.  Colei  che  io  un  mona- 
stero di  monache  ha  cura  della  sagre- 
stia. 

Sagrestano.  Ch‘  è proposto  alla  taira 

della  sagrestia. 

Sagrestia.  Luogo  nel  quale  ti  ripon- 
gono , e guardano  le  cose  sacre , e gli 
arredi  della  chiesa.  5-  Figurai,  per  cose 

sacre. 

SagrttamenU.  V.  A . Segretamente  , 

secrctamenle. 

Sognilo.  V.  A.  Sust.  e Add.  Se- 
greto. 

Sagri.  Pelle  di  pesce  , che  conciata , 
e raffinata  , serve  per  formar  buste,  co- 
pene  di  libri , esitai. 

Sagri  fi consento.  Tugri  tìzio. 

SagriScàrt . Sacrificare. 

Sugribcàto.  Add.  da  «gridone. 
Sagrifirio  , e Sarriflsio.  Sacrificio. 1 
5.  Sagriti  ciò  delT  altare  , vale  messa. 

SagriUgio  , meno  usato  che  Sacri- 
legio. 

Sacrista  Quel  prelato  , che  sostiene 
le  veci  di  sagrestano  nel  palano  pontifi- 
cio. 

Sagro.  Nome  d’una  speziedi  falcone. 

5-  Dicesi  anche  ad  una  sorte  di  petto  di 
artiglierìa. 

Sagro.  Add.  Sacro. 

Sagrosanto.  Add.  Sacrosanto,  sacro, 
e santo. 

Sàia.  Specie  di  panno  latto  sottile , e 
leggieri.  J.  Sniarorncia  , spotiedi pan- 
nina detta  anche  assolta,  rovescio. 

Saica.  X.  di  mar.  Sorta  di  bastimen- 
to greco  o torco  , s’1  cui  corpo  è molto 
carico  di  legnarne . e porta  ano  dipn  sso 
I’  alberatura  , e 1'  attrazxatura  di  atta 
Checchia , cioè  un  bompresso,  una  pic- 
cola mezzana  , e uti  albero  di  maestra 
molto  elevalo  con  gabbia. 

Smetto.  Dim.  disaio. 

Su/me.  V.  A.  Lardo  , grasso  strutto 
Sàio.  Salone. 

Saionàccio.  Peggiorai  di  ssiore. 
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iVnidne.  Vestimento  del  busto  campar- 
ti lunghi  ma  serve  ad  uose  spianine. 

S marna.  Spesi»  di  vette  lunga. 

Saiotto.  Saioue.  ■tUt'A'ff'Ji 

Sala.  Stanza  principale,  la  maggiore 
della  casa  e la  più  comune,  dove  p-r  fo 
più  s’ apparecchiano  le  mense.  $.  È an- 
che una  sorta  d’erla  , (Mia  quale  secca 
ebesia  , t’intessono le  seggiole  , esi  fan. 
no  le  vesti  a fiaschi.  5.  Sala,  dime  cor- 
rnftamente , io  vece  della  voce  turca 
Altha , Ricorri  Malespini,  J.  Si  dice  an- 
che quel  legno , che  entro  ne'mozu  delle 
ruote  di  carri  , carrozze , o simili  , in- 
toroo  ali*  estima  1 là  del  qaaleessegirano. 

5-  Saie  , diconsi  da’  banderai  , te  cin- 
que traverse  disposte  in  figura  d’  una 
scala  nella  patte  di  mtz»  della  tonane]  ta, 
due  davanti  e tre  dì  dietro,  cor-— 
Salacca.  Nome  ohe  i pescatori  danno 
ad  un  pesce  di  mare  simile  al  ragoo , ma 
più  compresso  nello  schiena.  •« 

Salace.  Add.  Che  eccita  libidine.  -• 
Salaiuóto.  Canovaio  de]  saie,  a 

Saloni  alee  che  , Saktmeiccrhc , e Sa- 
lamalecha.  Voce  bassa  , usala  perlopiù 
in  (scherzo  . e formata  dall’  ebraico . e 
arabo  , nife»  techa  , else  vale  pace  esa- 
late a eoi.  uiu-  -,suaa|M 

Salamamlm.  Looerta  salamandra 
Lion.  X.  de’  oal.  Sorta  di  rettile,  cheli» 
la  coda  rotonda  , e corsa  ; le  dita  senza 
unghie  ; il  corpo  nudo , e poruso.  Può 
soiienere  la  fame  per  più  mesi.  Tramanda  - f-' 
tanta  umidità  dalla  booca  , e dai  pori' 
capace  di  estinguere  un  picco!  fuoco.  <’ 

S alamari  Jràto.  Add.  da  ulama  udrà; 
di  salamandra.  - 

Satdmr.  Carne  ulata , come  fra. 
sciolto  , salsicciotto  , mortadella  , e ss- 
miti.  ---  • -emp  • 

Salamelccchr.  V.  Saia  maire  che. 

Salami  tira.  Aggiunto  di  donna , vaie 
saccente.  •'»  » < -tu  masti» 

Salarnislràre.  Fare  il  saccente,  dea- 
I poto.  -n-i  ...  '.eteeayfMm 

I Salamislreria.  Saccenteria,  ■'»  ' 

Salamtssro.  Saccente  presuatucsclio. 
Salariò  a Acqua  iugulala , per  uso  di 
conservarvi  entro  pesci , funghi . ulive, 
e simili.  - - ■•*'««  1»  .avulsa  • 
Salamàna.  Salamistra  ; dottor rau. 
Saldinone  ina.  Dim.  di  salamona  ; Mi- 
iamisltn.  ,«s>ittsà.  esami»  «1  me 
Salamene.  Lo  stesso  else  sermone. . 

Solare.  Asperger  checchessia  di  saie 
per  dargli  sapore  , o per  conservarlo. 
Salariare.  Dar  salano,  rssuu-  _ 
Salariato.  Add.  Clic  ha  solario  , o 
provvisione.  < . . eia  i.-  *«♦  zi 
Salàrio  , t Saluro,  come  talora  si 
legge  pretto  gli  antichi.  Mercede  pattuì- 
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la,  che  m dì  a chi  serve.  C.  Par  mercede 
ingenerale. 

Salati  óre.  Cavar  (angue. 

Salasso.  Il  cavar  (angue.  $.  Oggidì  è 
•oche  X.  di  v«er.  , ed  è il  nome  dello 
et  strumento  con  lanceua  da  cavar  sangue 
ai  cavalli,  ed  altre  bestie. 

Salata.  Su»t.  Salame , carne  secca. 

Salàto.hàà.  da  salare,  j. Per  salso.}. 
Costar  salato  , si  dice  drcosa  che  si  com- 
pri a presto  carminio. 

Sàtavo.  V.  A.  Add. Sudicio,  bianco 
macchialo  , e sudiciccio  : contrario  del 
bianco  candido. 

Salavàso.  V.  A.  Add. Sporco,  (adi- 
ate , salavo. 

>,  Salce.  V.  Saldo. 

Soletto.  Luogo  pieno  di  salci.  {.  Per 
aeuf.  vale  iutrigo , viluppo  , ginepraio. 

Selciàia.  T.  degl'  idraulici.  Siepe  as- 
sai bassa  formata  per  lo  pth  di  piccoli 
aolci  intrecciati  per  riparo  degli  argini . 
o delle  ripe  de  fiumi , e per  farvi  depor- 
to le  torbide. 

Salcigno.  Add.  di  micio.  J.  Per 

arido. 

Sàlcio , Salce , e Salice.  T.  bob  Al- 
bero ebe  presto  cresce , eviene  più  vigo- 
roso De'  luoghi  umidi,  e paludosi. 

Solermi , e Sai  cestir.  V i randa  tede- 
aoa , la  quale  è una  maniera  di  cavolo 
confettato  in  aceto. 

Saldamente.  Aw.  Fermamente;  sta- 
bilmente. 

- ' • Salvamento.  V operi  none , e l’effet- 
to del  saldare.  }.  Per  taldo  delle  ragio- 
»,  e de' conti. 

Saldare.  Riunire,  riappiccare,  eri- 
CHOgiuguere  le  aperture , e fessure  , e ti 
dice  più  propriamente , ebe  d'  altro , di 
cose  di  metallo,  di  ferite,  di  piaghe,  e ta- 
lee» vale  semplicemente  unire,  e appic- 
carle coae  , che  erano  per  lo  più  incan- 
ii disgiunte.  J.  Saldare  ragioni  , o con- 
ti, vale  vedere  il  debito,  e credito  , e 
pareggiarlo.  J.  Per  ultimare , terminare. 
J.  Per  insaldare  , dar  la  salda. 

■k  Saldato.  Add.  da  saldare. 

<*  Saldatóio.  T.  degli  artisti.  Strumento 
par  saldare. 

Saldatura.  D saldare  . e il  luogo  sal- 
dato. J.  Si  dice  anche  alla  materia  con 
che  si  salda. 

Salde tsa.  Stabiliti , fermane , sedet- 
emi - **r  - 

4 Saldissima!*  ente.  Superi,  di  salda. 

Saldissimo.  Superi,  di  saldo.  }.  Per 
ttabiltMimo.  $.  Per  santiasimo  , savissi- 
mo. $.  Ed  in  forza  d'aw.  vale  prvfon- 
shesim  smanie. 
u Saldo  Smi.  Si  dice  il  saldare  delle 
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ragioni , a «Venuti.  $.  Onde  far  saldo 
j che  vale  saldare  , e pareggiare  i conti. 

Saldo.  Add.  Intero  , senta  rottura. 
J Per  palpabile  , sodo.  J.  Per  massic- 
cio. J.  Per  fermo,  costante,  stabile.  $. 
Ed  in  fona  di  sust.  nello  stesso  signifìc. 
di  fermo,  costante.  J.  Per  sano.  Star  sal- 
do , vale  star  fermo  ; che  talora  si  usa 
anche  ajsolut.  Saldo  col  verbo  sottinte- 
so. J.  Sul  saldo,  vale  da  senno.  J Sta- 
re in  sul  snido  , fondarti  in  buone  ra- 
gioni. J.  Recarsi  sul  saldo  , vale  re- 
carsi , o sia  porsi  sul  grave  , sul  serio  , 
sia  nel  parlare,  sia  nell' operare.  J.  Per 
saldalo . pareggialo. 

Saldo-  Avv.  Saldamente , con  sai- 
detta  . 

Sale.  Uno  de’  primi  componenti  di 
lutti  i misti , da’  quali  artificialmente  ai 
cava  , ed  in  particolare  ddl' acqua  ma- 
rina, per  condimento  de' cibi, e per  pre- 
servar le  cose  dalla  putrefattone.  J Sa- 
per di  sale , valesaper  d'amaro;  e si  oaa 
lanche  fignrat.  per  dispiacere.  §.  Sale  , 
o Sali , B dieoi»  anche  quelle  particelle 
saporite  , e aeri , che  ti  cavano  in  varie 
guise  da  tutti  i corpi,  j.  Si  prende  talora 
per  lo  mare  , dall'  esaer  salso , siccome 
anche  i Greci , e i Latini  , onde  Virgi- 
lio  , disse:  Spumas  salii,  §.  Per  argu- 
zia , detto  grazioso,  e leggiadro,  f.  Per 
meiaf.  vale  senno,  e saviezza;  ed  e detto 
per  lo  più  in  iscbeno,cod  ti  ritrova  pres- 
so i Latini  sai  , in  signif.  di  sapienza.  J. 
Onde  pigliare  il  sale  , che  figurataci, 
si  dioe ddl’ acquistar  sapienza  , operàia 
di  checchessia.  $-  Dolce  di  sale  , vale 
sciocco, scimunito.  §.  Manicarsi  F un 
F altro  col  tale , vale  volersi  mal  di  mor- 
te , odiarti  scambievolmente.  }■  Appor- 
re al  tale , ti  dice  del  biasimarsi  qualun- 
que cosa  per  ottima  che  ella  sia  ; che 
anche  si  dice  apporre  al  tale,  o olle  pan- 
dette. J.  Senta  mettervi  su  ni  tal , ni 
olio , o simili  ; modi  bassi , che  vagli ono 
presto  . subito,  senza  replica,  o (liffi cul- 
li. J.  Pigna  di  side.  T.  de'  raoiatori. 
Morrò  di  sale  rappreso , e formato  dalle 
sgocciolature  de’Gabbei  condensato  o dal 
freddo  , o dal  nuovo  caler  di  fuoco.  Se 
ne  formaoo  vasi , statue , mattonelle.  5 
Sali  ai  dissero  anche  dai  medici  certe  af- 
fezioni morbose  , che  per  lo  più  vengo- 
no alla  cute,  delle  quali  opinavasi  estere 
cagione  una  sostanza  salina  prevalente  , j 
mescolate  cogli  umori  animali. 

Soleggiare.  Asperger  di  sale. 

Solente.  Add.  Sagliente. 

Soletta.  Dim.  di  sala.  §■  E anche  una 
sorta  di  sale  inferiore, o di  cattiva  qua- 
lità. 

Salgemma , e Salgemma.  Spelte  di 
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sale  minerale  , lucido,  trasparente,  die 
si  cava  nelle  montagne  delia  Citologo», 
della  Polonia  , delia  Persia  , e deli'  In- 
dia. 

Salière.  Add.  De' salii,  sacerdoti  di 
marte,  ed  aggiunto  di  conviti  o vivan- 
de . vale  lauto , perche  lautamente  man- 
gia vano. 

Salibile.  Add.  Che  ti  può  ascendere 
facilmente. 

Sàlica  Sopranome  dato  alle  leggi  ala- 
biliie  nel  regno  di  Francia  , dopo  che  i 
Francesi  s*  impadronirono  delle  Gali». 

Salicàle.  Luogo  p eno  di  salici. 

Salicastro.  Salire  salvati*». 

Sàlice.  Lo  tta*o  die  salcio. 

Solleóne.  Spezie  di  salcio. 

Solida.  Vasetto  nel  quale  si  me"c  il 
sale  che  si  pone  in  tavola.  J.  Per  aa'ioa, 
moia. 

Salificante.  Add.  Che  salifica. 

Salificdre.  Ridurre  in  sale. 

Saligaslro.  Salerò  , salicene. 

Saligno.  Spezie  di  marmo  di  Carra- 
ra , die  tiene  alquanto  di  congelazione 
di  pietra  , ed  ha  in  ae  qtte’ lustri , che  ss 
veggon  nel  sale. 

Salimbaecn.  Pieciol  leg  netto  rifondo, 
e incavato , dove  si  sugg  Ila  il  sacco  del 
sale  , e altre  mercanzie.  §.  Per  similit. 
taliinbacca  , sì  dice  quell'  arnese  r «ton- 
do a guisa  di  scatoletta  fatto  di  diverse 
materie  , che  si  pone  pendente  da  una 
cordicella  a’  privilegi , e alle  patenti , 
per  conservarvi  il  suggello  reo!  pilo  in  oc- 
ra dì  chi  lo  concede,  t.  È anche  una 
sorta  di  vaso  , forse  simile  al  lat.  bacca. 

Salimento.  R salire.  J.  Per  roetaf.  a»- 
salimento  , affronto. 

Salina.  Luogo , dove  si  cava  e raffina 
il  sale.  }•  Per  sale  assolutamente. 

SaUnarólo , e Salii naruólo.  T.  delle 
saline.  Colui  che  attende  alla  fabbricazio- 
ne del  sale  nelle  soline  , come  dicotili 
molatori  gli  operai  delle  moie. 

Salincirbio , e Salinedrein.  Giuoco 
d’ esercizio  , osato  da  i nostri  fanciulli. 

Salino  Add.  di  sale . che  ha  del  sole. 

Sali».  Nome  ohe  diedero  i Romani  si 
sacerdoti  di  Marte  , onde  dicevansi  salii 
anche  i versi  che  ai  cantavano  in  onore 
di  lui. 

Salire.  Verbo  , che  appo  gli  antichi 
si  disse  anche  talora  Sitglirr.  Andare  ad 
alto  , mootare  ; e si  usa  nell'alt.  neltte- 
ulr.  e nel  neutr.  pass.  J.  Diceli  anche 
non  di  persone  o d' altro  che  vada  su  , 
ma  di  rosa  che  tiene  da  basso  in  su.  J. 
Per  disaendere.  J.  Per  uscire. 

Salire.  Nome.  Salila.  * • 

Sali  scendo , c Saliscendi.  Una  delle 
serrature  dell' uscio , che  è una  lama  di 
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foro  grassetta, che  imperaste  da  nn  ca- 
po nella  imposta  , e inforcando  i mona- 
chetti dall’n Uro, stira  uscio,  o finestra  ; 
fletto  cosi  dal  salire , c scendere , che  e’ 
fa  nel  serrare  , e nell'aprile. 

Salita.  Il  salire,  e il  luogo  per  Io  qual 
assale.  ■ • 

Salilo . Add.  da  salire.  J.  Per  innal- 
zalo. v ‘ • 

Salifóio.  Strumento  per  salire. 

£ alitare.  Vtrh.  roasc.  Clic  soglie.  ; 
Saliva.  Scialiva.  1 

Salit  ale.  Add.  da  saliva.  • 

Salivére.  .Render  saliva  , scaricarsi 
della  saliva,  V.  Saliva  itone. 

Salivatòrio.  T.de'tnetl.  Aggiunto  da- 
ti) a ciò  clic  serve  a promuovere  vieppiù 
la  separazione  ih Ila  saliva. 

Salivazióne . L’aatnne  ilei  salivare. 
Saliimca.T. hot . Sorta  d’erba  di  spes- 
se radici . che  ha  nn  soavissimo  odore. 
Salma.  Soma,  peso,  J.  Per  ispoglct. 
E anche  termine  marinaresco,  evale 
misura  di  capacità  usata  in  Sicilia  p i 
frumento,  pei  vini,  e per  le  terre.  La  sal- 
ma è composta  di  sci  tomoli,  e la  salma  ■ 
grossa  di  venti.  • 

Sulnuisiràre . T-  di  mar.  Salmati ta- 
re la  gomona  , vale  legare  la  gomena 
con  lcsalmastre  al  viradoreo  cavo  piano. 

Salmastre*  T.diraar.  Chiamami  co* 
sH  alcune  trecce  fatte  di  filo  di  vecchie 
corde  , che  servono  a diversi  usi  , e tra 
gli  altri  a stringere  , e legare  le  vele  ai 
pennoni. 

Salmastro.  Add.  Che  tiene  del  >al$o. 
Salmeggi  amento.  Il  salmeggiare. 
Salmeggiatile.  Add.  Clic  salmeggia. 
Salmeggiare.  Leggere , o esular  sal- 
ini. 

Solmeggimèóre.  Veib.  masc.  Clic  sal- 
meggia. » 

Salmeggi  office.  VerU  femm.  Che 
ttlmcgg.a. 

Salmeria.  Moltitudine  di  some,  car- 
riaggio. 

Sai  mi  sia.  Posto  aw.  quasi  salvo  mi 
Ma.  Parole  di  buono  augurio1,  che  si  di- 
cono nel  ragionare  di  qualche  mala  av- 
ventura. 

Salmista.  Compon  tor  di  salmi  , e 
p r eccellenza  s’ intende  del  profeta  Da- 
miti. IJ.  Dice*»  anche  Salmista  , il  volu- 
me de’  salmi,  o salterio.  $.  Per  saooeute, 
e come  oggi  comunemente  si  dice  sak- 
mistra. 

S ti/mo.  Cannone  sacra  . cornei  com- 
ponimenti di  David,  esimili.  5-  In  pio- 
ve rh.  O^ni  salmo  torna  ingbtrm  , si  di- 
ce quaiulo  alcuno  sp>so  ripiglia  il  ra- 
pinisi; mento  di  quelle  eo*e . ciie  gli.  pre- 
done ; nel  qual  senso  diasi  anche.  La 
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lingua  lave  dove  H dente,  duole. 

Salmodia.  Canto  (fi  salmi. 

Salmoni.  T.  di  mar.  Sono  masse  di 
fei  ro  , o di  piombo , clic  servono  a fare 
la  zavorra.  » : ■» 

Salnitràto.  T.  de1  farmacisti. Ad J.  Di 
salnitro  . che  ha  del  salnitro. 

Salnitro.  Nitro.  Il  salnitro  mescolato 
eoo  carbone , e**  zolfo  serve  a fax  la  pol- 
vere da  artiglieri  a. 

Salottière.  T.  di  mnr.  Dare  la  voce. 

Salóne - Acer,  di  sala  , sala  grande. 

Salouino.  Piccolo  salotto. 

Salotto.  Piccola  sala. 

Salpa.  Sparus  salpa  Lino. T.  de’  n at. 
Pesce,  ignobile  (limare  di  colore  ten- 
dente al  pavoiin7.ro  con  alcuni*  righetta 
gialle  piu  vivaci  di  quelle  dcll'oraui  , a 
cui  nel  resto  è molto  infortore* 

Salpare.  X.  (li  mar.  Levar  T ancora 
dal  mare , e tirarla  nella  nave. 

Salfuilo.  Add.  da  salpare. 

SalpruneUa.  Che  anche  scriva»!  Sai 
pria. olia.  Soita  di  sale  delio  oggidì  ni- 
trato di  potassa  fuso.  . 

Salsa,  timidi  incoio  di  piò  ma  u io  re, 

obesi  fa  alle  vivande  pu  aggiugner  loro 
: sapore.  5 Per  ine  ut  pcfta , o tormento; 
tua  non  da  usarsi. . * ; 

Salsuìnento.  V.  A.  Spezie  di  salsa. 

Salsapariglia.  Smilax.  snlsnjkirilla 
Lmn.  T.bol.  Piatila  che  ha  le  radici  lun- 
ghe, striate,  lavinosi*,  alquanto  rosse; gli 
siili  angolati, pungigl>onali;lc  foghetcuo» 
i iforiui , alla  taso  ovate  , ottuse,  n lucro 
naie  , molto  grandi , a 3 nervi  ; i fi  -ri 
piccrjli , a gràppoli  a scrii  ari. 

Salse • X.  de’nat.  Spcc.e  di  piccioli 
vulcani  , i quali  uou  vomita  no  se  non 
| fango  , o fmgbiglia  , e gas  uiiogeuo. 

Salsèdine.  Salsezza.  ,»  « t 

‘ SalseUo . Dim.  di  (alio  , alquanto 
salso.  . , i,  , . 

SaLezza.  Qualità  di  ciò  eli  Ve  salso. 

Salsiccia.  Carne  luìnutuniuamcntc 
battuta,  e metta  oou  soli* , e altri  mgtv- 
ii lenti  nelle  budella  del  porco-  jp  ^ iir 
salciccia  ih  checchessia.  si*  dice  del  ri- 
durlo m luinuliy'iuii  pe.zi.  Legarsi  le 
vigne  coll*  salsicce  m alcun  luogo  dice 
(lei  viverti  con  gran  dovizia  , e »u  ani 
pia  loituua.  jj.  E nel  inibì,  dicevi  anche 
una  lunga  striscia  di  polvere  cucila  in  un 
rotolo  di  panno  impeciato  , .di  caca 
due  pollici  ih  diametro,  che  serve  a dar 
fuoco  alle  mine  ,ocassoni. 

Salsicciàio • Quegli  elicla  le  salsicce. 

Salsiccióne.  Sproe  di  saliteci*.  j. 
Sdiacciane,  T.  di  loft  dìe*  nono.  Sarta 
di  hMellone  Litio  di  gì  ossi  not  d'  arbo- 
ri , o tronchi  d' athuscrili  legati  illite 
me  , il  cui  uso  è di  copti  e gli  uuiuiui , 
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e di  servire  a guisa  di  spallette* 

Salsicciotto.  Spezie  di  salame.  J.  E 
nel  milit.  c lo  stesso  clic  salsiccia. 

Sahrir  duòlo.  Peno  di  salsiccia  , il 
quale  si  dice  anche  rocchio.  * ••  t 

Salsissimo.  Superi,  di  salso. 

Salso.  Sust.  Salsezza  , salsedine. 

Salso.  Add.  Di  qualità,  e vapor  di 
'rie.  $.  E figurai,  per  mordace  , foz- 

unti*  , aiguto. . . I 

Salsùgginc.  Salsezza. 

Salsugginósa.  Add.  Salso, che  ha  sal- 
sngginc. 

Snlsùmc.  Tutti  i ca  mangi  ari  die  si 
conservano  col  salo  , $he  piu  comune- 
mente diconsi  sai  urne.  J.  Per  salsezza. 

Saltabecca. Spezie. di  cavalletta  detta 
dal  volgo  cervo  volante,  o mangiapere) 
e dai  Fiorentini  buca  pero.  * 

Sai  talare  are.  Sai  tabella  re. 

S al  tabellare . Fare  spessi  salti , e non 
multo  grandi , che  anche  dicesi  salterei» 
lare  , e saltabeccare.  , 

Saltaci /nòne.  Usato  avv.  a snltao» 
chinne  , cioè  saltarellando. 

Saltaleóne.  T.  de"  battilori  ec.  Sor» 
ili  (il»  sottilissimo  tl'  ouodc , die  serre  a 
divi-rii  uri , ed  anche  per  corde  di  man. 
dori  ino  , chitarra  , ve. 

Sultanini viVo.  &tr(*d*eiiigii*ria  d’uni 
libra  di  polla  luuiiia.  j.  E Ugurat.  pe* 
[K-rmiia  sveniate.  it~t  .*  - , . 

SuUamianxi.  Vi-sumealo  rustico  dji 
uomo  ] min. minale;). 

Sallwniiiilouo.  \ oer  Citta  in  i Killer, 
zo  , pr  significare  un  v-  simieulo  mia» 
o , c scarso  pi  r o^ui  verso. 

SnlUvisflcu i.  I i ce  lituo  du(tie|li  che 
vivono  di  hadiesoaaoli  ; appresso  1'  Ah 
dimandi  dello  stoppatola  dalie  stoppie^ 
c*mc  da  noi  adUnsecoia  dalle  secce.  J, 
Iter  lasciai.,  ai <boe  di  pensosa  volubile  , 
o foderi. 

Sai.  ante.  Add.  Clic  sali»,  $.  Putta 
sull  aule pieeol*  macchia  rossa  in  cima 
all'  uovo}  il  punto  della  rei  ira  rione  del 
pulcino,  che  i Lombardi  dicono  in  gai. 
lamento.  . . 

Suliurr.  Levarsi  con  tutto  b vii*  da 
terra  ricadendo  nel  luogo  stesso  ; o u.t~ 
(audusi  di  nctio  da  un  i parte  ali'  altra 
senza  toccai  e lo  s, sasso  di  meno.  jj.  Per 
melai’  vale  riflettersi.  J.  Per  ligurat» 
per  tiapassate , vagare.  J.  Vale  aneba 
oail.it  V.  V iter  trapassare  da  un  lato  a 
uu  alno  con  gran  presteaaa.  §■  Persime- 
li!. vale  lasciar  di  mezzo,  jj.  Saltar  a 
.avallo  , o sai  cavallo  . o destriere  , 
vale  io  stesso  che  monture  in  scila  sa  lire 
a cavallo,  jj.  Saltarla  cavallo-,  ss  d ut 
anche  del  lar  salti  sopra  certo  In’iìO  iì- 
gutauteuu  cavallo.  Jj.  Salive  incollerà, 
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a j uniti  , vagì  ion  i cattare  hi  Collera  ,' 

adirarsi.  $.  Saltar  tl  grillo  , fallarla 
mosca,  saltar  il  mascherino , (nodi  bau  i , 
che  parimente  vagliano  entrare  in  colle- 
ra , slùr un.  jj.  Saltare  di  palo  iu  fra- 
na , a d'  Arno  in  liaechtlione. , vale 
Passar  <T  uua  cosa  iu  tui’  alti  a.  Saltar 
in  aria,  diccsi  di  tutte  quelle  cose  che 
p r leraa  di  polvere  accesa  si  smagliano, 
«»  sfracellano  , e si  disperdono  in  molte 
parti. 

SaUarizao . T.  de*  cavallerizzi.  Ag- 
giunto di  cavallo  addestrato  a sature. 

I Saltato.  Add.  d i saltare. 

Saltatala.  T.  de' pescatori.  Rete  clic 
<1  stende  sopra  1*  acqua  dietro  ad  uu*  ul- 
tra, deano  cui  sabaudo  restano  invilup- 
pali i muggini.  * 

SiLialóru  V«rb.  iimm  Che  «tilt*. 

Saltatóre.  Verb.  masc.  Che  ulta.  §. 
Pei  ballerino. 

Sodatrice.  Verb.  fetutn.  Che  salta, 
j.  Per  tsallerina. 

Stillazióne.  Il  saltare. 

Setteggiare  Saltare  con  regolata  mi- 
sura nel  danzare. 

Saltellante.  Add.  Che  saltella. 
Saltellare.  Saltare  spessamente,  e a 
piccioli  salti. 

Saltellino.  Dim.  di  salto. 

Saltellóne , e Saltelloni.  Arv.  A salti 

paneréccio.  Add.  Spettante.! salto. 

{ Saltereltanle.  Add.  Chesaltacella. 
r Salterellare.  Frequentativo  di  taliel-| 
iJnre,  saltabellane. 

r Salterello.  Dim.  di  salto.  §.  Si  dice 
anche  un  pezzo  di  carta  avvolta  e ledati 
Strettissima  , dentro  la  quale  sia  rinchiusa 
.polvere  d’ archibuso  ; detto  cosi  perché 
pigli  indo  fuoco, e scoppiando  saltella. 5- 
■ ei  sorta  di  ballo.  §.  Saltarelli , si  rii— < 
Cono  que  leguetti che  negli  strumenti  di 
Vasto  latino  suonare  le  corde. 

V SaltiTeilo.  Piccolo  salterio. 

Salterò  , e Salterio.  11  volume , e l'o- 
pera de' salmi  di  David.  5-  Dire  il  sal- 
terio, vale  recitare  i salmi  contenuti  nel 
salterò  Davidico.  $.  Per  un  piccolo  ft- 
/bretto , su  cui  i fauciulli  imparano  a Icg- 

ftre  , il  quale  coutieue  alcuni  salmi,  v 
er  sorta  di  antico  strumento  musicale 
idi  dieci  corde  , perciò  detto  anche  deca- 
cordo.  Il  salterio  d'oggtdt  è uuostrunieri 
tp  piano  in  forma  d'  uu  triangolo  tron- 
cato in  cima , ed  ha  trenta  corde  d'ottone 
Ordinile  ali’  unisono  , o ottava.  J.  Per 
lo  velo  , o acconciatura  di  veli  che  por- 
tano in  capo  le  mouache. 

■ Saltello.  Dim.  di  salto,  piccolo  salto 
W j-iiz.-i.-i  ,»—  ' 'lequenlativo  di  «alta- 
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•Sohlntfinnca.  Ctrotauibanca. 

Saltimbanco.  Cantambanco. 

Sol  ti  minava.  Sorte  di  veste  vile  s il- 
tambaroo.  • "*-3  H*'»**,  - 

Sa/lo.  11  saltare.  Ordinarsi  per  sal- 
to , dicono  i commisti  ri  I venir  promosso 
all’ ordine  s iperiore  , aranti  di  essere 
ammesso  all1  ordine  inferiore,  j.  Per  bai-t 
lo.  Jj.  Per  homo.  J.  Salto  nitritile , si 
dice  del  saltare  voltanti  1 la  pe.  sona  sot- 
tosopra senza  toccar  terni  colle  inaui,  o 
cou  altro.  $.  Salto  , X.  de'raus.  il  pas- 
saggio da  00  tuono  ad  un'  altro  per  gra- 
di disgiunti  chiamasi  salto.  5.  E per  me- 
taf.  vale  movimento.  - 

Salva.  Lo  sparo  che  si  fa  ad  un  tempo 
di  molti  archibugi  o pezzi  di  artiglieria, 
iu  segno  di  saluto,  e di  gioia.  $.  Per 
credenza  , nel  sigmf.  dell’  assaggiare  le 
vivande;  v*5*  1 • - 

Salvadanàio.  Vasetto  di  terra  cotta  , 
net  quale  i fanciulli  mettono  per  un  pie- 
ciol  pertugio,  ch’egli  ha. i loro  danari  , 
per  salvargli , nou  gli  potendo  poi  cava- 
re, se  non  rompendolo.  - W»1 

Salvailóre.  Salvatore. 

Salvaggbta.  Carne  d’ animale  salva - 
tleo  buona  a mangiare  ; c si  dice  anche 
degli  animali  stessi  ; salvaticela. 

SaMggio.  Sust.  T.  di  mar.  Mancia 
dovuta  a chi  ricupera  ancore , lance  , o 
altre  cose  perdute  da  una  nave  in  teotpo 
cattivo , o iu  altre  occasioni. 

Satvdggio.  Add.  Meno  usato  che  sel- 
vaggio. j.  E mctaf.  per  lontano , di- 
verso. 

Salvaggiùme.  Tutte  le  spezie  d'  ani- 
mali , che  si  pigliano  in  caccia,  buone» 
mangiare. 

Salvagióne.  Salvazione. 

Salvaguàrdia.  Custodia  , siearanza.1 
5.  E figurai,  per  difésa,  schermo  , ri- 
paro. 

Salvamente,  Avverti,  Con  salvezza  , 
senza  danno. 

Salvamento.  Il  salvarvi,  salvezza.  $. 
A salvamento,  posto  avv.  valcseuza  dau-; 
no , sano  , e salvo. 

Salvanti:.  Add.  Che  Silva. 

Salvansa.  V,  A.  Salvezza  , salva- 
mento. 

Salvare.  Conservare  , difendere.  J. 
Per  custodire.  $.  Per  dar  salute  , trar  di 
pericolo.  5.  Salvarla  capra,  e i cavoli, 
si  dice  proverb.  iu  modo  basso  , del  far 
bene  a uno  senza  nocumento  dell'  altro. 
J.  E neutr.  pass,  vale  scampare. 

Salvastrella.  La  stesso  cita  pimpi- 
nella. 

Salvatclla.  Una  delle  vreie  della  roano. 

Sulvaticaccia.  Add,  Pcgg.  di  salva- 
rti». 


S A 8j)i 

Salvaticnmente.  Avv.  Alla  sstvatiea. 

Sai v, Michetta.  Dim.  dl«lt alleo. 

Salvatici, czzi.  La  qualità  di  c.ò  che 
jalvatico.  J.  Per  metaf.  vale  rozzezza. 

S. d valichino.  Add.  S ilvatichetto. 

SuUutichissiino.  Snjv  tì.  di  salvai  ico. 

Sulvaticina.  Salvaggiua. 

Salvàtico.  Sust.  Luogo  pieno  d' al- 
beri da  lar  ombra;  oppostoa  domestico. 

Salvàtico.  Ad  1.  Di  selva , non  dome- 
stico. 5-  Aggiunto  a fiera  , badia  , o si- 
mili , vale  che  vive  in  sélva , o alla  fore- 
sta. 5.  Aggiunto  a uomo  , vale  zotico  , 
rozzo , contrario  d’  affabile  ,e  di  gen- 
tile. > 

Salvaticonàecio.  Superi,'  di  salvati- 
cene. 

Salvaticene.  Acer,  di  salvàtico. 

Salvaticotto.  Dim.  dlsaivalico. 

SubtuAeùeeio  , c Salvnticuszo.  D»m. 
di  selvatico;  «rivali  hello 

Salvato.  Add.  da  salvare.  $.  E 1 in 
forza  di  sust.  è per  lopib  opposto  a ilao- 
uato. 

S nicol  óra.  Verb.  femtn.  Che  salva. 

Salvatóre.  Verb.  muso.  Che  salva. 
J.  E posto  avv.  s’ intende 'propriamente 
Gesucrivto. 

Salvatrice.  Verb.  femm.  Che  salva. 

Salvavóee.  Febeo. 

Salvazióne.  Salvamento  , saluto. 

Saluberrimamente.  Superi,  di  iilta- 
breineute. 

Salubèrrimo.  Superi,  di  salubre. 

Salubre.  Add.  Che  ha,  apporta,  o 
indica  salubrità. 

Salubrmente,  Avv.  C-iu  salubrità. 

Salubrità  , cdalTant.  S ■ilnhr.latlc  , e 
Salubritàle  Temperamento  buono,  buo- 
na disposizione. 

Salve.  Voce  pretta  latina  usatane!  nu- 
mero del  meno  per  lo  piìipo-tticam.  pur 
lo  stesso  che  Dio  ti  salvi  ; tu  sii  il  bau  va- 
ntilo; fatti  con  Dio;  ben  po,sa  stare  , o 
beue  stia  il  tale  ; buondì  ; buongiorno  ; 
buonasera  , li  saluto , addio. 

Solcete  ginn.  Orazione  che  si  reciti 
alla  nostra  donna , cosi  dellu  dalle  paro- 
le , con  cui  comincia. 

Salvé te.  Lo  stesso  che  salve,  ma  nel 
uum  10  del  pili. 

Salvezza  Salvazione,  salute,  scampo. 

Sàlvia. Salvia  oiGr  malia  Lino. T.  lìot." 
Pianta  else  ha  gli  steli  legnosi , Cou  mol- 
li rami  , quasi  quadrangolari,  pelisi  , 
abpianto  bianchi  ; le  foglie  opposte  , la.i- 
cculate-ovate , grinzose , un  poco  intac- 
cate nel  contorno  ;i  fiori  verticillati,  a 
spiga  , con  brattee  ovali , spuntonate. 

Stic  ciuco.  V.  A.  Add.  Salviate. 

Salviate.  Add.  Fallo  con  salvia , che 
ha  udore,  o sapore  di  salvia. 
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> vile  taiiguiuoleoto.  | Sanguinosissimo . Superi,  di  sangui- 

noso. 

Sanguinóso.  Add.  Imbrattato  di  san 
gue.  J Per  sanguinario. 

Saneuisorba.  Saoguisorba  officinali? 
Linn.  X.  bot.  Pianta  che  ha  la  radico 
lunga  , ramosa,  gii  steli  diritti , ramosi , 
lisci , duri  , alti  anche  i braccia  , e più; 
le  foglie  pennate-dispari , rotonde  , deu- 
tellale , lisce  ; i fiori  in  spighe  ovali , ser- 
rate , piccole  , sostenute  da  luoghi  pe- 
rieli. -, 

Sanguinigli.  Mignatta. 

S att  ir  amento . \ . A.  Il  sanicare. 
Sanicàre.  V.  A.  In  signif.  neutr.  va- 
le ricuperar  la  sanili.  $.  In  signif.  alt 
vale  render  la  sanità  , ridurre  a sanità, 
risanare.  J.  Sanirara,  T.  degli  agric.  il 
migliorare  un  terreno  agevolando  lo  sco- 
lo all'  acqua. 

Sanirato.  V.  A.  Add.  da  lamicare  ; 
libero  dal  male  , che  ha  ricoverata  la  sa- 
nità. 

Sanirula.  T.  bot.  Sorta  di  pianta  , 
eh’  entra  nella  specie  delia  consolida. 
Sànie.  V.  L-  Marcia. 

Sanificare.  V.  A.  San  icore. 

San  tóso.  V.  L.  Add.  Pieno  di  sanie , 
marcioso. 

Sanissimo.  Superi,  di  sano. 

Sanità  , ed  altaut.  ■ Sanitàrie,  eSa- 
nità'c.  CostituiioDe  di  corpo  senta  dolo- 
re, e scura  impedimento  d’  operazione. 
5-  In  sanità  , vale  nel  tempo  della  sani- 
tà. §.  Sanità  deWaria,  deli’  acqua  ec. 
vale  salubrità. 

Sunna , che  anche  ti  dice  Zanna. 
Dente  grande  , e più  propriamente  quel 
dente  curvo  , una  parte  del  quale  esce 
fuori  delle  labbra  d'alcuni  animali , co- 
me del  porco,  dell'  eleiàtile,  e simili. 

Sannicufa.S axifraga  coyledop  Lino. 
T.  boL  Pianta  che  ha  le  foglie  radicali , 
distese  in  giro  Sul  terreno , carnose , lin- 
guiformi , contornate  dn  denti  cartilagi- 
nosi ; lo  stelo  diruto , alto  più  di  3 pal- 
mi ; i fiori  bianchi , disposti  io  gran  nu- 
mero a pannocchia  nella  sommità  dello 
stelo  ; i peli  glandulosi  nel  calice. 

iSo/inùto.  Add.  Che  ha  sanoe,  zannu- 
to. $.  E per  simdit.  vale  che  ha  grossi 
denti. 

Sano.  Add.  Che  ha  sanità, senta  ma- 
lattia. J.  Sano  , e salvo  , vale  libero . 
ed  esente  da  ogni  danno , o pericolo.  J. 
l’er  sanalo.  J.  Per  salutifero  , che  con- 
fluisce alla  sanità.  $.  Permetaf.  vale  in- 
tero , teuu  magagna , retto  , giusto.  £ 
Pur  per  melaf  vale  giovevole  , utile.  J. 

h „. Sano  diamente  , permetaf  vale  , savio, 

Sanguinosamente.  A TV.  Sanguino^  I saggio.  J.  Esser  più  sano  , che  pesce, 
lentemetite.  v>-  . * sano  reme  una  lasca  , 0 limili  , si  dice 


Sanguifero.  T.  de’  med.  Aggiunto 
dato  a que’  vati , per  cui  scene  , e pro- 
pagasi il  sangue.  Più  comunemente  si 
dice  sanguigno. 

Sangui  filante.  Add.  Che  sanguifica  ; 
die  forma  il  sangue. 

Sanguificdrt.  Generar  sangue. 

Sangui ficaxiónc.  11  saoguificare. 

Sanguigna.  Matita  rossa. 

■ Sanguigno.  Add.  di  sangue.  J.  Yale 
anche  che  abbonda  di  sangue.  €.  Per 
■•perso  di  sangue  , sanguinoso,  J.  Per 
eopido  di  sangue , sanguinolente.  §.  E 
talora  è aggiunto  di  colore  simile  al  sta- 
gne. J.  Sanguigno  , X-  de'  nat.  Nome 
c he  si  dà  al  diaspro  verde  macchiato 
di  gocce  rosse  sanguigne,  detto  altrimenti 
di  tropi*. 

, Sanguinàccio . Vivanda  latta  di  san- 
gue di  animale. 

Sanguinante.  Add,  Che  sanguigna. 

Semguinàre. Versare  il  sangue.,  j. Per 
imbrattar  di  sangue. 

Sanguinària.  Geraniura  tanguinenm 
linn.  T.  bot.  Pianta  ohe  ha  gli  steli  nu- 
merosi , pelosi . alquanto  rosai  ; le  foglie 
opposte  , circolari  , pelose , a 5 , 0 7 
lobi  Infidi , con  lunghi  pexioli;  i fiori 
grandi  , di  no  rosso  violetto , ascellari , 
solitari,  sopra  lunghi  peduncoli. 

Sanguinàrio.  Add.  Sanguinolente , 
anici  diale. 

1 Sanguinato.  Add.  Insanguinato. 

Sanguine.  T.  bot.  Arhuscello  , che 
prende  il  tuo  nome  dal  color  rosso , che 
acquistano  i rami  dalla  parte  che  è bat- 
tuta dal  sole.  Il  legno  è duro , e buono 
per  tronco  , le  sue  vermene  si  adoperano 
per  gabbie , vergelli , e canestri. 

Sanguinella. Gei anium  palutre Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti, 
ramosi , pi  lo»,  un  poco  grintosi;  i fiori 
alquanto  rossi , venati , con  i peduncoli 
luoghi  pendenti. 

Sanguinaste.  V.  A.  Add.  Sangui- 


Sanguineo.  V.  L.  Add.  Sangnigno 
J.  Per  consanguineo. 

Sanguinità  , ed  all"  ant.  Sanguinila- 
de  , e Sanguinante.  Parentela.  §.  Per 
sangue,  o comples'ione. 

Sanguino.  Speaie  di  topo  silvestre 
«T  America. 

Sanguinolente.  Add.  Vago  di  far  san- 
gue, crudele.  §.  Vale  anche  imbrattato, 
giotidaiile  di  sangue. 

Sangui  nolentemente.  A vv.Con  ispar- 
gimeoto  di  sangue. 

Sanguinolento.  Add.  Sanguinolente 
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di  chi  gode  sanità  perdita . $.  Mandar 
sano  alfrui , ti  dice  del  licenziarlo  , ab- 
bandonarlo , non  isliinarlo  , mandarlo 
con  Dio  , mandarlo  a spasso.  $.  Sta  sa- 
no , e state  sano  ; modo  di  salutare  altrui 
licenziandolo. 

Sanojiéito.  X.  bot.  Lo  stesso  che  lu- 
pinella. 

Sansa.  Vinte  infrante  , trattone  l’ o- 
lio.  J.  Sansa  chiamasi  da’  stagnai  i 
frantumi  delle  castagne  ripulite. 

Sànsena.  V.  A.  Sausa. 

Sansucino.  Add.  Disansuco;  tratto 
dal  tansuco. 

Sanifico ■ Erba  notissima , detta  altri- 
menti persa  , o maioiana. 

Santa  , Santàde  , e Saniate  , V.  A. 
Sanità. 

Santabàrbara.  T.  di  mar.  E una  ca- 
mera o ricetto  nella  parte  posteriore  del- 
le nave,  destinato  ai  cannonieri , che  gli 
diedero  anticamente  questo  nome  per  di- 
vozione alla  loro  Sauta  protettrice.  Essa 
serve  al  deposito  della  polvere,  ed  agli 
utensìli  del  capo  caimoniefto. 

Santàgio.  Voce  bassa  che  si  dice  a 
persona  agiata  , e larda  nell' operare. 

Santamaria.  Tanacetum  balsamita 
Limi.  X.  bot.  Sorta  d’erba  amara,  e odo- 
rosa , che  è una  spezie  di  menta  , detta 
con  altri  nomi  balsamite,  erba  amara  , 
erba  costa,  o costina  , e menta  greca  dal 
Mattiolo.  5-  Santamaria , Sust.  e Add. 
Chiamasi  volgarmente  uccello  Santama- 
ria, un  uccelletto  di  penile  verdi,  che  sta 
per  Io  più  nell’ acque. 

Santambarco.  Sorta  di  veste  da  con- 
tadino , lo  stesso  che  saltambarco. 

Santamente.  Avv.  Con  Santità  , a 
guisa  di  santo. 

SantareUo.  V.  Sanlerello. 

Sunta  sanctorum.  V.  L.  Quella  par- 
te del  tabernacolo  delia  legge  antica,  n cà- 
ia quale  non  entrava  altri, che  il  sommo 
sacerdote  un»  volta  solaall'tinno.$.  Nel- 
le chiese  cattoliche  così  chiamasi  il  sito 
dell'altaremaggiore  cinto  ordioariaraeo- 
te  di  balaustrata, che  anche  dicesi  presbi- 
terio. 

Saniate,  V.  Santà. 

S nnterrUo,e  S ant  anello . Dì  m . d i santo. 

Sant  ermo,  e Sani  eimo.T.  dì  mar.  V. 
Fuoco. 

Sant/se.  V.  A.  Che  ha  cura  del  san- 
to , cioè  della  chiesa. 

Santrssa.  Graffiasanti , ipocrita. 

Santificamrnto.  Il  sanlifii-are. 

Santificante.  Add.  Che  santifica  , c 
suol  essere  aggiunto  della  graiia  divina. 

Santificare  Far  santo,  o cosa  santa. 
J, Per  canonizzare  J.Pev  divenir  santo. 

Santificato,  Add.  da  smtificare. 

Ili  N 
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ì'anti'ìcatóre.  Veri),  mise.  Cho  san- 
tifìc’.  * 

SitntifieauòitP,  11  santificare. 

Santifico.  V . A.  Uomo  ili  tanta  vila. 

Santimònia.  Sani  ila.  $.  Per  atti  di 
pirli. 

Santina.  Dim.  (li  tanta  , femm.  di 

santo. 

S unti n fitta.  Voce  poco  usala.  Graf- 
lìsmn'i  , iprocrito. 

San'ino.  Iiriniaginella  di  santo  stam- 
pata in  legno  , in  rame,  e per  lo  piìi 
miniala.  §. Santini,  dicon-i  anche  quel 
le  figure , clic  rappresentano  i fatti  del- 
la 1!  bùia. 

Salitili  inamente.  Superi,  di  santa- 
mente. 

Sanlitsinm.  .Superi,  di  santo,  (j. È .'in- 
die tilolo  clic  si  dì  al  sommo  Pontefice. 

Santità,  ed  all'  ani.  Santitàdr , e San 
litòte.  Qualità  di  ciò  eli' è santo  , santi- 
monia^. Per  titolo  clic  si  da  al  Sommo 
Pontefice.  $.  Per  virth  in  coneello. 

Santo.  Sust.  Chiesa.  $.  tnlrare  in 
ionio , o ctn&hr  in  santo , o menare  in 
santo  , si  diec  dell'  andare , o esser  con- 
dotte partorienti  la  prima  eolia  dopo  il 
parto  in  chiesa  per  la  benedizione  del 
sacerdote;  e mettere  in  santo  , dicesi  l’at- 
to che  fi  il  sacerdote  di  benedirle  ; ed  in 
questa  sola  occasione  si  osa  oggi  la  voce 
santo  per  chiesa,  fj  Santo  , o santi , si 
dicono  le  pitture  , o slampe  , in  cui  sia 
iftìgiato  alcun  santo , o altro. 

Santo.  Add.  Quegli  il  quale  4 eletto 
da  Dio  nel  numero  de’  beali,  c dalla  chie- 
sa tenuto,  e canon  irta  lo  per  talr.  J.  Das- 
si  tale  epiteto  anche  a Dio  stesso.  §.  Si 
dì  questo  epiteto  anchea  quelle  cose  che 
1 (guardano  Dio , o che  da  lui  derivano. 
5-  Scatto  /ladre , maniera  con  cui  eouiu- 
•irmeute  s'  appella  il  Papa.  J.  Santa  si 
dice  anello  all'  aniina  , eh' è in  luogo  di 
salvatone.  §.  Si  chiama  auolie  colui  , 
chein  questo  mondo  vive  santamente. 
V.  Talora  si  dì  questo  aggiunto  a meni- 
la» , a luogo , e simili  cose  che  attengo- 
no a santo.  $.  Si  prende  anche  per  pio , 
i cligioso.  5-  Di  santa  ragione , o d una 
santa  ragione,  posti  avv.  vagirono  gran- 
■itnnenle  , copiosamente  , iu  abbondan- 
ti a.  j.  Avere  una  scatta  pazienta  , vale 
acquistarsi,  soffrir  con  pazienza.  j\  Aver 
■ natiche  santo  , o buon  santo  in  Para- 
di>o  , vale  aver  buoni  aiuti  , o gagliar- 
di protettori  , per  conseguir  checche*, 
sia.  , Diceste  chi  vuol  pensare  in  un  ne- 
gozio da  farsi  a troppe  sonigliene;  guai- 
else  santo  ri  aiuterà  , o simili  , «1  è lo 
»t,»«>  che  dire  , il  tempo  ci  sfori  consi- 
glio , o rosa  latta  capo  ha. 

Suntoeihieria.  Simulata  pietà  , ipo- 
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elisia. 

Sant  Accio.  Voce  osata  dal  Bocc.  in  si- 
gnificato di  sciocco,  o di  scimunito.  §. 
Pii  detta  anche  la  statua  che  rappresen- 
ta un  santo. 

Santolina.  Santolina  chamae  erparis- 
sii«  Limi.  T hot.  Pia  ila  che  ha  lo  stelo 
molto  ramoso  ; le  foglie  lineari  , picco- 
le , dentate  ; i fiori  gialli  , solitari , pe- 
duncolati , terminanti . 

Santolina.  T.  boi.  Abrotano  femmi- 
na che  anche  dicesi  santolina. 

Sàntolo.  Cuti  tal  nome  chiamasi  dal 
figlioccio  colui  che  1'  ha  lavato  al  sacro 
fonte  , o presentato  alla  cresima. 

Satinine.  Acer,  di  santo  , cd  4 detto 
per  ironia.  Propriamente  si  dicedi  quo' 
Turchi  che  per  mostrarsi  devoti  e pii  si 
martoriano  , e menano  una  vita  ritirata. 

Santònico.  Artemisia  santonica  Lino. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  legnosi  , 
per  meli  distesi;  i rami  lunghi,  raddriz- 
zati ; le  foglie  moltofesse,  con  le  divisio- 
ni sottili  . e lineari  ; i fiori  piccioli  , in 
grappoli  filiformi. 

iSanror^gi'a.SantureiahortrnsisLtnn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  ramoso  , 
alto  appena  un  palmo  ; le  foglie  lanceo- 
late , piccole  ; i fiori  piccoli  , alquanto 
rossi , o bianchi  ascellari , due  insieme 
sullo  stesso  peduncolo. 

Suntuària , e Santuàrio.  Reliquia  di 
santi  , o arnese  sacro.  5-  Santuario  , ai 
dice  anche  la  chiesa  , o il  luogo  dove  si 
eonservauo  le  reliquie  , o simili.  J.  In 
forra  d'add.  per  santo,  maniera  antica. 

Sanluariammle.  V.  A.  Avv.  Santa- 
mente. 

Suntuàrio.  V.  Santuàrio. 

Stilatila.  Malrma,  comare. 

Santùria.  V.  A.  Cosa  santa , santua- 
rio. 

Sassi  uste.  Vooe  scherzevole,  ed  ani. 
Parere  il  «antusso  si  dice  di  chi  mostra  di 
fuori  gran  pictì. 

Scinta.  V.  Senta. 

Sornióne.  Umificazione  , conferma- 
zione. T.  de'  legisti , i quali  per  lo  più 
chiamano  saozioue'piella  parie  della  leg- 
ge che  contiene  la  minaccia  della  pena 
ai  trasgressori  , o In  promessa  di  ricom- 
pensa agli  osservatori  di  essa  legge,  ov- 
vero il  Itene  o il  male  che  conseguono 
( per  effetto  delia  legge)  dalla  osservan- 
za o trasgressione  della  medesima.  §. 
Prammatica  santione.  T.  dei  pubbli- 
cisti. Regolamento  iu  materia  ecclesia- 
stica. 

Sapa.  Mosto  cotto  , e alquanto  con- 
densata nel  bollire , che  .erve  per  con- 
dimento. 

Saperda,  berta  di  pesce  fluviatile. 


Sapóre.  Verbo  , che  anche  presso  gli 
antichi  sì  scrisse  Savóre  c iu  diversi 
suoi  modi  fu  usato  con  varie  terminazio- 
ni , e vale  aver  certa  cognizione  d' alcu- 
na cosa  per  via  di  ragione  , o di  espe- 
nenu,o  d' altrui  relazione  , e si  usa  , 
nnn  elle  nella  significazione  alt.  ma  nel- 
la nenlr.  pass,  ancora.  $.  Per  pioverai  , 
veder  modo,  tentare . informarsi,  j.  £j- 
srr  saputo  , in  siguifio.  pria,  vale  esser 
nominato  , lodalo,  o riputato  savio;  $. 
Saper  di  geometria , di  gnrnmatioa  , a 
simili,  vale  esser  dotto  iu  quelle  scienze-., 
o fi  colti . f Saper  a mente  , vule  ave- 
re impressa  alcuna  cosa  nella  meni  cria, 
che  si  possa  ridice.  $.  Per  conoscere  . J. 
Saper  alcuna  cosa  di  buon  luogo  , vaio 
averne  certa  , e chiara  notizia,  (j.  Aura 
saper  che  si /are.  non  saper  che  si  dire, 
vagliono  essere  irresoluto.  5-  Saper  <a z- 
cens  , vale  aver  prudenza.  $.  Saper  eli 
barca  menare  ; molo  basso,  che  vale 
avere  astuzia  per  arrivare  afsuoi  fini.  $. 
Saper  dove  il  diavol  lieti  la  coda,  ia 
modo  basso  , vale  avere  esperienza  , e 
notizia  anche  delle  cose  meno  note  , • 
non  avvenite  comunemente , conoscere 
gl'  inganni  , essere  astuto  , sagace,  §. 
Non  saper  più  là,  vale  saper  poche  co- 
se , appagarsi  della  prona  apparenza.  $. 
Per  aver  sapore.  C.  Per  aver  odore,  jp. 
Saper  buono  , vale  aver  buon  o Ione  ; e 
figurai,  parer  buono.  <j.  Valeauche  aver 
buon  sapore  §.  Non  saper  dt  buono , rtv- 
1-  aver  cattivo  odore;  e figurai. da  re  indi- 
ziodi  malvagità.  Ij. Saper  grado  di  che e- 
chessia , vale  aver  obbligazione.  <j.  Aon 
ne  saper  grado  , che  anche  ti  dice  non 
nr  saper  ni  grado  ni  grazia  , vale  il 
Contrario  , cioè  non  si  rico: rosi-eoe  ob- 
bligalo . non  averne  graliiudine. 

Sapóre.  Nome.  Notizia , scienza. 

Sa  fervale.  Add.  Che  sa. 

Sa/tevolmenle.  Avv.  Con  sapienza  , 
sa  pieu  temente. 

S àpulo.  V.  L.  S.ip  oroso. 

Sapiente  ■ Add.  Che  hi  sapienza , ebe 
sa.  $.  Acqua  de  sapienti , o de'  filosofi  , 
T.  de’  filosofi  ermeiiei , ed  è il  meicurio 
ermetico  , o filosofale  , cheauclui  è chia- 
mato con  altri  nomi,  y E iu  forza  d'avv . 
per  sapientemente. 

Sapientemente.  Avv.  Cou  sapienza  , 

savianieu  te. 

Sapientissimamente.  Superi,  di  tn- 

pieiucmrntc. 

Sapientissimo.  Superi,  di  sapiente  j 
savissimo. 

Sapiónia,  eSapitfatia.  Scienza  che 
coutemphi  la  cagione  di  tulle  le  i o-e  J. 
Per  lungo  dove  pubblicamente  si  leg* ta- 
tto fo  scienze,  tj.  Dente  della  sttpicnea 
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dieeii  1'  ultimo  de’  molari  con  chiamato 
perchè  per  lo  piu  duce  da' .ai  11  3o  an- 
ni. J.  È anche  nome  ti'  uno  thr  libri 
della  nera  scrittura.  V.  Sapienti  alt. 

- < S npienttàle.  Acculilo  proprio  ti i q uc’ 
Ilici  della  sacra  scrittura  che  souotuUio- 
lali  sapienza.  n ..  o • 

Sapindo.  Supindus  Liua.  T.  hot.  Sa- 
ponai ia  lodi  aon.  V.  Saponaria. 

Saputo.  X»  tic  11.it.  Spezie  <i'  araatiata 
di  aoior  ili  rota  dii  ita. 

-Sàpto.  V.  A.  Vedi  e diri  savio,  ta- 
llente. . ti  - 

Saponàceo.  Adii.  Clic  partecipa  della 
natura  e prupneùdel  tapine.  - 
. So poiiaia.  Saponaria. 
uSaponùio, Cairn  che  fabbrica,  o ven- 
de sapone.  m < - 

iVoponiirzi. Saponaria  oflicinaiisLiun 
T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice  serpeg- 
giante, nodosa , fibrosa  ; aliatali  erbacei, 
consistenti , lisci , articolati  , le  foglie 
•vate , lanceolate  ; scasili , opposte , con- 
giunte , « fiori  ili  un  rosso  pallido  , odo- 
rosi , a ciocca.  $.  Soppanna  indiana  , 
delta  anche  da’  botanici  sapindo,  sapin- 
do > saponaria  Lina,  Pianta  che  ha  in  stelo 
diritto,  senza  spine  , ramoso  nella  som- 
mila ; le  trulle  dispari  pennate  , col  pe- 
stalo alata  , e membranoso  ; le  iogltohne 
lanceolate , appuntate  nelle  due  estremi- 
tà, integerrime,  fi  fiore  di  qu  sta  pianta 
•■Bisca  è composto  di  un  calice eeorolla 
di  «prati»  pesai  uguali  con  tre  capsule 
nciesse  delle  quali  per  k>  più  uua  sola 
«tatara  , contiene  un  solo  seme  sièrico  , 
duro  , aero  come  ebano  , e adoperato 
per  corone  e rosari.  La  coitecela , o parte 
carnosa  del  trotto , serve  come  il  sapone 
per  pulire  argenti  e biancherie. 

\ «S'a/ajnùtu  QueHa  schiuma  cheta  t’ac- 
qita  , dove  sia  disfatto  ri  sapone.  J.  Di- 
cesi  metaf.  una  lode  impropria  , o-  inde- 
bita , adulatoria. 

Saponàio. X.  chim. Combinazione  de- 
gli olì  volatili  o essenziali  eoo  differenti 
Issi.  «estri  s ‘ *■*» 

Sapóne.  Mesmra  di  varie  sorte , com- 
posta comunemente  d'  olio  , calcina  , e 
cenere  che  r adopera  per  lavare ,,  e pur- 
gare i panni , e per  bagnar  la  barba  in- 
nanzi di  radei la. 

Saponel  la.  Lnogo  dovo  si  fabbrica  il 
sagsoue.  . ,,  t 

Saponetta.  Dim.  di  sapone  : e si  pren- 
de comunemente  per  sapone  più  gentile, 
•odoroso.  - "s> .,  ,,’t  , «o.v-- n,.r%  ‘ 

« Safioràrt.  Assaporale,  assaggiare. 
Sa/auvio.  Add.  di  sapofuN. 

Sapóre..  Semauona  elio  producono 
mila  lingua  le  cose  die  si  gustano  ; e più 
spesso  per  quella  virtù  che  è utile  cose 
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di  produrre  tale  sensazione.!-  Di  metto 
tapore,  .vale  ebo  nou  è uè  agro,  uè  dol- 
ce. J.  Per  gusto,  j.  E figurai,  dicesi  del 
diletto  die. arrecano  le  cose  vaghe  o gra- 
ziose. {.  l’«r m-  taf.  diuesi  ancheperespc- 
rituz  i fatta  di  checchessia  da  cui  si  ritrae 
danno , o vani  aggio. 

Saponaio.  Duo.  di  sapore  5.  Per 
salsa. 

Saporitici).  Add,  Che  ha  sapore. 

Saporitamente.  Avv.  Con  sapore.  $. 
Per  gustosauieute , con  gusto. 

Saporii  ito.  Dim.  di  saporito. 

Saporiti 1 simauutnte . Superi,  di  sapo- 
ritamente. §.  Per  gusLoMssiiBaniente. 

Saporitissimo.  Superi,  di  saporito- $. 
Ber  gustosisismo. 

Saporito.  Add.  Che  Ita  sapore , di 
bnou  sapore.  $.  Per  gustoso , che  da  gu- 
sto  , else  si  fi  con  gusto.  ! . Figurai,  vale 
che  arreca  d-lelto  Dicasi  uomo  saputilo 
di  persona  graziosa  , e di  spirito  , e per 
iionia  di  persona  maliziosa. 

Superatamente.  Avv.  Con  sapore , 
saporitamente.  $.  Per  gustosamente. 

Saporosissimo.  Superi,  di  saporoso. 

Saporosità , ed  all'  aot.  Saporosità - 
de  , e Saparof itale.  Qualità  di  ciò  eh'  è 
saporoso.  i».;i  zo- 

Saporito.  Add.  Saporito.  J,  Per  me- 
taf. giocondo , dilettevole. 

Sappa.  Vino  cotto  a uso  di  medicina. 
V.  Sapm. 

Sapiente.  Add.  Che  sa.  J.  E sapien- 
te , ditesi  anche  l’ olio , e il  cacio , quan- 
do hanno  troppo  acuto  saporii 

Saputa,  il  sapere,  notizia. 

Saputamente.  Avverti.  Con  sapore  , 
sosenteneute.  ,.v 

Saputello.  Saccente , setolo. 

Sapntiaimo.  Superi,  di  saputo, 
u Saputo,  Add.  da  sapere.!- Per  savio, 
accorto. 

Saputóna.  Sala  misti  a , dottoressa , ar- 
cdanfatia. 

Sara.  Sorta  di  pesce,  che  ha  una  cre- 
ilo eh’  è alla  maniera  diserrc.Sotto  que- 
sto nome  non  è conosciuto  dai  moderni 
naturalisti. 

Si  micenico . Add.  Lo  slesio  che  zara - 
chiesco.  !•  Sanuenico  , e saraceno , ag- 
giunto di  Demento  triangolare  , e nero  ; 
che  auelie  dicesi  fi  ufficiato  nero  , fago- 
piro. 

Saracinàre.  Dicesi  dell’  uva  quando 
maturando  comincia  ad  annerire  , presa 
la  metafora  dai  mori  , ovvero  saiaciui. 

Saracinesca  , e Saracinesca.  Sust. 
Sorta  di  loppa,  serrarne.  §.  Si  dice  an- 
che quella  serratura  di  legname  (Ostini- 
li , ciré  si  fu  calare  ila  allo  a basso  , per 
impedire  il  passaggio  all’  acqua  , agli  a- 
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nimali , 0 simili. 

Saracinesco.  AdJ.  Di  saracino  , da 
saracino.  5.  Toppa  tara  inesca  , vale 

10  stesso  che  saracinesca  nel  primo  signi- 
ficalo. 

Saracino.  Sust.  Statua  di  legno  a sf- 
nufitudiue  di  uomo  sai  acino  , nella  quale 
i cavalieri  correndo  rompano  la  lancia. 
ì Saracini  , dicotili  anche  gli  acini  drl- 
I'  uva  quando  cominciano  a divenir  vai. 

SaroJ/i  , e S eraffi.  .Monete  sai  scine  di 
Alessandria. 

Sdrago  , c Sorgo.  Pesce  nel  mare  di 
Egitto  multo  simile  al  melanuro, 

S arameli! àre.  V.  A.  Obbligare  , o 
costringere  con  gurameulo  , giurate. 

Sa  rumenta.  V.  A.  Giuramento. 

Saraugnusti.  T.  di  mar.  Una  specie 
di  mastice  usato  nell’  Indie  per  coprive 
i commenti  delle  navi  che  si  riguarda 
come  migliore  di  tutti  gli  altri  che  sono 
noti. 

Sarcasmo.  T.  Je’rrttorici.  Spezie  di 
amara  ironia  , derisione  fatta  motteg- 
giando. 

Sarchiagióne.  Il  sarchiare. 

Sarchi  omento.  Il  sarchiare. 

Sarcluàre.  Ripulire  dall’  erbe  safva- 
tiche  tagliandole  col  sarchio. 

Sarchiato.  Add.  da  sarchiare. 

Sarchiatura.  Il  sarchiate. 

Sàrchio  X,  di  mar.  V.  Sartie. 

Sarchi'  Ut.  V.  Sarchiello. 

Snrchirllàre.  Leggcrmeule  sarchiare; 
che  anche  comuucmeulci  nostri  comodili! 

11  dicono  radete  , o cln, eia  re. 

Sarchiellino.  Dim.  di  sarchiello. 

SuixhicUo , c Sarchiella.  Dim.  di  sar- 
chio. 

Sarchiello  Sarchiello. 

Sànhio.  Piccola  marra  per  oso  di 
sarchiare. 

Som hiolina.  Dim.  di  sarchio,  sar- 
chiello. 

Sarcluoncello.  Dim.  di  sarchio, 

Sarcoctde.  V.  G.  T.  cbir.  Malattia 
in  cui  uno  o ambitine  i testicoli  sono  di- 
venuti sierosi  , siavi  o no  tumefàzieue 
dello  setolo.  , 

Sun  in  vila.  Gomma  resina  , che  stilla 
da  una  piuma  esotica  di  questo  nome.  Si 
raccoglie  in  granelli  simili  alla  rene  di 
color  giallo,  c vu:eo,  ovveio  iiipczzisc- 
liJi  gì. inulat;  nell'  interno.  Stimasse  ul- 
cerarla , e couso!. dante  , conte  accenna 
il  suo  nome. 

Sarcoepiplnr/le.  V.  G.  T.  chir.  Di- 
cesi  !'  ernia  di  11’  epiploo  nello  scroto  iu 
cui  siavi  il  sarcocrlc. 

S arcar pipló  fato  V.G.T.  clrir.  L er- 
nia ombelicale  dell’  omento  , compli- 
cala da  un  sa;  cauta. 
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Sarcòfago.  V.  G.  T.  dagli  storici  an- 
tichi. Sepolcro  , in  cui  gli  amichi  ripo- 
nevano i cadaveri , che  non  ti  volevano 
abbruciare. 

SnrcoidrocAe.  V.  G.  T.  chic.  Il  tar- 
cocele  complicato  d’ idrocele. 

Sarcolite.'V . G.  X.  de’ nat.  Pietra 
di  colore  carneo , nonoonfoudibile  col- 
1‘  asbesto , detta  carne  fossile. 

Sanala gio.  V.  G.  T.  degli  anat. 
Quella  parie  della  noiomia , che  tratta 
delle  carni , o sia  dei  muscoli. 

Sarcòma.  T.  chir.  Sorta  di  tumore 
composto  dall’  escrescenza  delle  parti 
molli , avente  la  consistenza  carnosa,  ed 
estendo  sema  dolore. 

Sanonfalo.  T.  cUlr.  11  sarcoma  for- 
mato all'  ombelico. 

S arcatil  o.  T.  chir.  Aggiunto  di  quei 
rimedi  che  si  credosio  valevoli  alia  ri- 
produzione delle  parti  molli. 

S accula.  Spezie  d’  ava  del  Bologne- 
te. 

Sarda.  Sorta  di  pietra  dora.  $.  Per 
sardella  , o sardina  , dicesi  oggi  coma- 
mente  da'  pescatori. 

Sartia  nasale  tea.  Add.  Parassi  ti  co  , 
epulonesco. 

Saniclla.  Clnpet  tprattns  Lino.  T. 
de’  nat.  Piccolo  pesce  , che  ha  la  testa 
untata  , la  fronte  nericcia , gli  opercoli 
elle  branchie  rigati,  e argentini,  ^hoc- 
chi grandi , la  pupilla  nera  , e l'iride 
alquanto  gialla  mista  di  bianco. 
Sanlnco.  Add,  Di  Sardegna, 
Saniina.  Sardella. 

Sanlo.  Add.  Di  Sardegoa  , itola  del 
mare  mediterraneo. 

Sardònia.  T.  hot.  Sorta  di  pianta  che 
ammazza  gli  uomini  in  modo  che  con- 
vulsi nella  bocca  sembra  che  ridano. 

Sardònico,  Aggiunto  di  riso  ; spezie 
di  convulsione  , che  contrae  dall’  una  , 
e dall'altra  partei  muscoli  delle  labbra. 
J.  E sust.  della  gemma  di  color  rosso. 
Sarrpollàre.  Lo  stesso  che  saettolare. 
Sàrgano , e S argina.  Spelte  di  pan- 
no da  coverte  di  carri,  muli,  e simili. 

Sàrgia.  Spezie  di  panno  lino,  o lana 
di  vari  colori , comunalmente  dipinto  , 
che  era  già  in  uso  per  cortinaggi , e sl- 
mili. 

Sargidio.  Nome  che  si  dava  antica- 
mente a colui , che  diptgnea  le  sarge  da 
Ietto. 

Sargina.  V.  Sórgano. 

Sorgo.  Lo  stesso  che  santgo. 

Sanssa.  T.  de’  milit.  Specie  d'  asta 
antica  lunga  quattordici  cubili  usata  par- 
ticolarmente dai  Macedoni. 

Sarmento.  Lo  stesso  che  sermento. 
Sarmicchio.  V.  A.  Quella  quantità 
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di  catarro  , che  in  una  volti  si  sputa; 
che  oggi  piii  comunemente  dtcesi  sornac- 
eh  io. 

Sarnarchtòso.  V.  Ai  Add.  Che  ha 
sarnaochi. 

Sarònido.  T.  degli  storici.  Nome 
d’ una  spezie  di  sacerdoti  delle  Gallie. 

Sarpa.  T.  de’  pescatori.  Pesce  litto- 
rale , die  si  prende  colla  pezzuola  ; il 
suo  corpo  è alquanto  piano , e grigiolato 
di  nero  per  lungo. 

Sarpare.  X.  di  mar.  Scioglier  T an- 
cora , salpare,  $.  Per  sinitlit.  accingersi 
a qualche  impresa,  $.  Pure  per  aunilit. 
detto  assolutamente  , vaie  scappate. 

Sarrocchino,  Sorta  di  vestimento  d< 
cuoio,  che  si  porta  da’peitegriai  per  co- 
prir le  spalle. 

Sarta.  Verb.  feinm.  di  sarto. 

Sarte.  Corde  della  vela  del  uavilio  le- 
gate  ad’  antenna  ; sartie. 

Sartiame.  X.  di  mar.  di  tutte  le  funi 
che  adoperano  nelle  navi. 

Sortiate.  X’.  di  mar.  Mollar  no  cavo, 
die  passa  per  de’boztelh  , onde  dicevi  in 
termine  di  comando  sartia  , e vaie  lo 
stesso  che  molla. 

Sàrtie.  X,  di  mar.  Grossi  cavi  che 
servono  a sostenere  gh  albi-ri  d’ una  na- 
ve , e che  si  oppongono  in  perle  all’  ef- 
fetto  del  rullio  su  di  essi.esteudozu  cap- 
pellai! follemente  aUe  testate  de’  mede- 
simi, ed  avendo  i loro  punti  formi  ai  due 
bordi  della  nave. 

Sarto.  Quegli  che  taglia  i vestimenti, 
e gli  cucP. 

Sartóre.  Doni»  che  cuce  prezzolata. 

Sartóre.  Sarto. 

Sartòrie-  X.  degli  anat.  Uno  de’ mu- 
scoli flessori  della  gamba, che  ttrve  prilla 
cipalmente  ad  incroeicrhìare  le  oa.ee. 

Sàrtia.  X-  di  mar.  Serie  di  libaui  in 
due  parti , ali’ estremila  de’  quali  è rac- 
comandala la  rete  delle  tarlane  da  pop- 
pa, e da  prua  della  barca  «ino  al  laudo 
del  mare.  V.  Spunliera. 

Sanafms,  Stusof rosso,  e Salto/ riu- 
so, Lnrus  saisafrat  Linn.  T.  boi.  Pianta 
che  ha  la  oorolla  divisa  in  tei  parti  > i 
filamenti  interni  .corredali  di  corpi  glau- 
dulosi , mancanti  di  antera  , le  toghe  in- 
tere , e trilobe.  Il  legno  di  quest’  albero 
ci  viene  dall’  America  ; ed  è un  legno  di 
poca  consistenza  , leggiero , di  colore 
rossigno  , e ohe  fregaudok)  intmaoda  o- 
dore  simile  t quello  del  (inocchio,  e de- 
gli  anaci.  Questo  albero  dagl’  Indiani  è 
chiamato  pararne. 

Sassàia.  Riparo  di  sviai  fatto  ne' Ga- 
mi a similitudine  di  pignone. 

Sassaiuòla.  Battaglia  fatta  co’ sassi. 

Sauatuvlo.  Accintilo  diesi  Usi  4 uua 


spezie  di  colomhi. 

Sastàta.  Colpo  di  tBMDs  -.iz’ 

Sana  ielle.  Sassoimo 4,1 

Sastef  icai  Trsgopogon  pòrri fol  min 
Limi.  X.  boi.  Pianta  che  ha  la  radica 
fusiforme  , luoga  , tenera  , lamgincs»,  ‘ 
lo  stelo  vóto , ramoso,  aho  anco  più  di 
uu  braccio,;  te  foglie  alterne  . intere  ; 
amplessicauiù;  fiori  azzurri  solitari,  tee» 
mioanti.L*  barbe  di  questa  pianta  calce 
l’ usano  il  verno  per  l’ineaiaii.  » "ss 
Sonetto.  Ditesi  a una  spezie  di  tordo 
alquanto  più  piccolo. 

Sonetto.  Sassuolo.  , — 1, 
Stinto.  Add.  Di  sasso , o convertito 
in  sasso.  §.  Per  simile  a paura.  s * 
Sasseto.  Tratto  di  terreao  coperto  vii 
sassi  rotali  doli’ acqua,  - 

Sassetiino . Dim.  di  bassetto. 

Sassella.  Dim,  di  sasso. 

Sassicello.  Su  isolino  ; saasuolo. 
Sanificare.  Caogiare  in  sasso.  no-, 

Sassìfraga , e Sassifràgia.  Saxifiojn 
crassifolia  Lmn.  X.  hot.  Pranu  che  ha 
lo  stelo  nudo  ; te  duglie  ovate , dentale  , 
smussate,  piattola  le , lisce  ; i fimi  gran- 
di > campaniformi , color  di  rosa  a pan- 
nocchia. , ,v»*sfi} 

Sussultilo.  V.  A.  Assassinalo.  \ ,ty 
Sasso,  Pietra  comnuemeute  di  gran» 
dezza  da  poterla  trarre,  e maneggiar  eoo 
mano; selce,  ciottolo.  $.  Pigliasi  essala, 
dio  per  ogui  sorta  di  pietra,  a siasi  quan- 
to ss  vuol  grande.  $.  Per  sepolcro  di  pie- 
tra,  maniera  poetica.  • - -.mtdg' 
Sasso/ rasai.  Sajaafras.  ■ 1 «ufotafil 

S assoline  uo.  Dim.  di  satsolsoo.  b - 
| Sassolino.  Dim.  di  sasso.  ars  , a- 
Sassónt.  Aocr.  di  sasso. 

Sassosissimo.  Superi,  di  sasso  spi 
Sassóso.  Add.  Pieno  di  sassi,  j.  Per 
di  sasso.  Per  somigliante  a sasso  , che 

ha  forma  di  sasso.  $.  ài  usa  anche  a ratta 

do  di  sost.  • ,u.as.  ,.y 

Salutilo.  Dim.  di  «asso. 

StUan , e S tuona.  Nome  del  principe 
de’  demouj  , oggi  più  comunemente  sss- 
Uttasso.  . ■ -+1*7.1' 

Satanasso.  Lo  ttaaso  else  satana.  J. 
Per  diavolo  tempiioeinetile.  §.  Per  me» 
taf.  vale  nomo  crudele  , feroce  , pesst- 
uso. 

Saianeismo.  Faccenda  satanica. 

Satànico.  Add.  Di  «una Usto,  diabo- 
lico. ’ / -t  .. 

Satèllite.  V,  L.  Soldato  eia»  accora  - 
pugna  altrui.  J.  Per  birre  , zaffo.  J.  S i- 
t.liltc , X.  degli  astronomi.  Ritinse  che  s j 
dà  ad  alcuni  pianeti  minori , else  girano 
attorno  a un  maggiore,  r , , ■ 

Salci  listo.  Ulti  zio  del  latri  ita. 

Sàura.  Poesia  musuauCyc  nprvutiupi- 
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cc  de’viri.  J.  Per  K-min.  di  tatire. 

Satinicela.  Pcgg.  Hi  -Mira. 

Satinicelo.  Prg2.  di  satiro. 

Satinile.  Adii.  Di  satiro. 

Satirrggiànte.  Adii.  Che  sstirrggia. 

Satireggiare.  Far  salire  ; e figurai, 
riprendere  . biasimare. 

Satireggialo.  Add.  da  satireggiare. 

Satinilo.  Dim.  di  satiro. 

Satirescamente.  Avv.  A maniera  di 
•atira. 

Satiresco.  Add.  da  satirico  , morda- 
ce. 

Satirrtto.  Satirello  , satinno. 

Satiri  usi.  Tensione  morbosa  del  mem- 
bro virile,  accompagnata  da  ardente  iu- 
rilamcntn  all'alto  venereo. 

Satiricamente.  Avv.  In  modo  satiri- 
co , di  satira. 

Satirico.  Siisi.  Compositore  di  salire. 

Satirico.  Add.  da  satira , mordace  , 
cioè  che  pugne  , e offende  altrui , o in 
parole  , o in  iscrittura. 

Satirina.  Dim.  di  satira. 

Satirino.  Dim.  di  satiro. 

Salirio.  Lo  stesso  elle  satirone.  5-  Sa- 
tino.T.  boi.  Epiteto  dagli  antichi  dato 
alla  maggior  parte  delle  pianleorehidee, 
per  allusione  ai  loro  effetti  afrodisiaci  . 
a dai  moderni  applicato  ad  un  genere 
soltanto  di  nnestu  serie,  si  pel  soo  effetto 
eccitante , che  per  la  forma  del  suo  net- 
tario. 

Salirtene.  Nome  generico  de’ testicoli 
di  cane  , di  volpe  , e di  becco  , benché 
da  alcuni  sia  stato  erroneamente  credu- 
to il  medesimo  , che  l' appio  snlvalico. 
J.  Salinone.  T.  hot.  Radice  d'imma- 
ginai  i effetti  afrodisiaci. 

Satirista. Colui  che  nelle  antirhe  dan- 
ze sacro  rappresentava  un  satiro. 

Satinatane.  Far  satire  ; satireggiare. 

Sàtiro.  Dio  boschereccio  fiuto  da  poe- 
ti  in  figura  d'uomo  colle  coscio  e le  gam- 
be di  capro.  J.  Per  melaf.  si  dice  di  per- 
sona rozza  , e salvatlca.  §.  Per  compo- 
sitore di  salire. 

Satirógrqfo.  Scrittore  di  satire. 

Satisdazióne.  V.  L.  Assicuramento. 

Satisfaeimento.  Salutazione. 

Satisfare.  Soddisfare. 

Sali  sfatti  stimo.  Superi,  di  satisfatto. 

Sali  fattivo.  Add.  Allo  a satisfare. 

Satisfatta.  Add.  da  satisfare. 

Sali f attimo.  Add.  Soddisfattone,  at- 
tenente a iati-fanone. 

Sntìsfasiónr.  SoddisfàzioM. 

Salivo.  Add.  Dicesi  delle  piante , che 
• per  coltivamcnto  si  dimesticano. 

Satolla-  Tania  (piantili  di  riho  che 
satolli. 

Satollamento.  Il  satollarsi . $.  Per  co- 
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cedenza  nel  mangiare. 

Satollania.  Satollamento,  sa  lieti. 

Satollane.  Saziar  col  cibo  , cavar  la 
fame.  §.  Melatane.  detto  del  terreno  , 
vale  letaminailo.  J.  Pure  per  melaf.  ed 
in  sigmf.neutr.  pass,  vale  prendere  pieua 
soddisfazione  di  checchessia. 

Satollato.  Add.  da  satollare. 

Salolleaa.  V.  A.  Satollamento. 

Satolliti,  Satolli  tilde  , e Satollùùte. 
V.  A.  Satollamento. 

Satollo.  Add.  Satollalo  , sazio.  $.Per 
mrtaf.  stanco  , infastidito. 

Saturo.  V.  A.  Satollo. 

Salrnftia.  T.  degli  storici.  La  dignità 
di  satrapo. 

Satnipico.  Add.  Di  satrapo. 

Sàtrapo.  Governator  di  provincia  , o 
d'eserciti.  §.  E figurai,  si  prende  per 
saccente , dottore , che  presume  di  se  ; 
onde  lare  il  satrapo  , clic  vale  fare  del 
grande  . dell’  autorevole  , del  sacceule. 

S atra  póne.  Acer,  di  satrapo  in  signif 
di  saccente  , e per  lo  piu  detto  ironica- 
mente. 

S at unire. X.  dc’chim.  Fare  sciogliere 
in  un  liquido  una  tal  quantità  di  chec- 
chessia , che  più  non  se  ne  posta  diamo- 
gliele. 

Saturato.  T.  de'  chini.  Add.  da  sa- 
turare. 

iVoluruztdne.T.de’eliiin.  Il  saturare, 
e lo  stalo  d' un  liquido  saturato. 

Salari  a.  V.  L.  Santoreggia. 

Saturiti , Saturila  de  , e Saturi  tò- 
te. V.  L.  Lo  stesso  che  sazietà. 

Saturnale.  Aggiunto  de’  giorni  , e 
delle  feste  , elle  ne’  medesimi  si  faceva- 
no in  onore  di  Saturno.  J.  Per  saturnino. 

Saturnaliiio.  Add.  Saturnale. 

Saturnino.  Add.  Di  saturno.  J.  Og- 
gi prendesi  saturni  00  in  significato  di 
manitioomco  , odi  fantastico. 

Salumai. Qualità  di  ciò  che  è satur- 
nino; in  aigmficato  di  lunatico  , o ma- 
linconico. 

Saturno.  Il  pianeta  più  distante  dalla 
terra,  che  porla  il  nome  d' uno  degli  Dei 
del  gentilesimo. 

Saturo.  V.  L.  Add.  Satollo. 

Save're.  V.  A.  Susl.  Sapere. 

Savdre.  V.  A.  Verbo.  Sapere. 

Saviamente.  Avv.  Con  saviezza,  cau- 
tamente. 

Savieggiàre.  Addottrinare  .instruire. 

Savietta.  Accortezza,  prudenza , av- 
vedimento. 

Savina.  Albero  noto,  simile  al  cipres- 
so , una  spezie  del  quale  è stenle,  un'al- 
tra feconda  ; sabina. 

Savio.  Add.  Che  ha  saviezza,  que- 
gli che  ordina  Irne  tutte  le  cose  al  line. 
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5.  Savia  donna, vale  levatrice.  §.  Savio, 
iu  forza  di  siisi,  vale  uomo  dotto  , e sa- 

f nenie.  .Vaimi  di  ragione  , e savio  asso- 
ulani,  vogliono  giurccousnlto , legista  , 
avvocato. 

Saviolino.  Dim.  di  savio. 

Sopitine.  Acer,  di  savio. 
Savissimamente.  Superi,  di  savia- 
mente. 

Savissimo.  Superi,  di  savio. 

Sai-onda.  Medicamento  di  consistenza 
simileal  mele,  solito  usarsi  nella  toise 
uè’  catarri , e in  altre  infermità  de’  pol- 
moni , e dell’  asprrarteria. 

S avara rv.  V.  A.  Assaporare,  assaggia- 
re. 

Savoràto.  V.  A.  Add.  da  lavorare. 
Savóre.  V.  A.  Sapore.  J.  È anche 
una  salsa  fatta  di  noci  peste,  pane  rinve- 
nuto, agresto  premuto,  e altri  ingredien- 
ti. J.  Si  prende  talora  semplicemente  per 
salsa  , o condimento  assolutamente. 
Savordvole.  V.  A.  Add.  Savoroao. 
Savomàre.  Mettere  la  savurra  orila 
sentina  della  barca. 

S avarilo.  V.  A.  Add.  Saporito. 
iVaverrn.  Zavorra.  $.  Sa  vorrà  dei  tuf- 
fatori , T.  di  mar.  Sorta  di  pietre , che 
i tuffatori , che  f ilino  la  pesca  del  coral- 
lo, s’attaccano  sotio  il  ventre  per  non  es- 
ser portati  via  dal  moto  dell’  acqua. 

Savorràre.  T.  di  mar.  Mettere  la  sa- 
vorra  in  un  vascello. 

Savorratóri.  T di  mar.  Epiteto  che 
si  dà  ai  battelli  detti  gabarre,  che  porta- 
mi la  savorra.  • 

Sàuro.  Aggiunto  che  si  dà  a’  mantel- 
li di  cavallo,  di  colore  tra  bigio , c tane. 
J.  Sauro  chiaro  , sauro  abbruciato , e 
simili , acceuoaoo  diverse  spezie , in  che 
si  divide  il  color  sauro. 

Saziabile.  Add.  Atto  a saziarsi,  che 
si  sazia. 

Saziahilità.  Sazievolezza. 
Sazuzbibnente.  K\v  .Con  sazia  mento. 
Sasìamenlo.  Il  saziare.  $.  Per  sazie- 
volezza. 

Satiàre.  Soddisfare  interamente  , e 
li  dice  per  lo  più  deli’  appetito , o dei 
sensi. 

Sazialo.  Add.  da  saziare. 

Satini,  e all'  aut.  Sazietàdc , e Sa- 
zirlate.  Intero  soddisfariuiento  : esi  usa 
propriamente  parlando  dell’appetito  , o 
de’  sensi. 

Saziévole.  AdJ.  Che  sazia.  J.  Per  sa- 
ziabile , che  si  sazia.  §.  Talora  vale  la- 
slnlioso,  riucrescevole,  importuno,  stuc- 
chevole. 

Sazievolezza.  Sazietà. 

Sazievolmente.  Avv.  Con  sazievolez- 
za , in  mudo  sazievole. 
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Sàiio.  Ad').  Clic  ha  contento  l’  ap- 
petito. J.  Per  noiatea, 
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Sb  iccaneggiàre.  Fare  il  baccano. 
Sbaccellare.  Cavar  dal  baccello, sgra- 
nare. ^ 

Sbaccellarci.  Ad  i.  Carato  dal  bac- 
chio, sgravato. 

Stucche/ tatara  T.  dpglj  arphibusie- 
ri.  Canale  delia  cassa  drii'arcllinuso  , 
j-riiiola,  o simile,  io  cui  si  cascia  la  bac- 
chetta. 

S bacchiare.  Bacchiare,  e figurattm. 
battete,  percuotere  con  checchessia  co- 
me si  farebbe  còl  bacchio. 

Sbocco.  Avv.  A Sbocco  -,  modo  bas- 
so . clic  vale  il)  grande  abbondala*. 

Sbadacchiàre  Aprire  la  bocca  scom- 
postamente. 

Sbadatàggine.  Speusierataggine , di- 
lattenaione. 

Sbadatamente.  Avv.  Inconsiderata- 
mente , con  disattenzione. 

Sbadutello.  Dim.  di  sbadato. 
Sbadato.  Add.  U.saUcuto  , spensie- 
rato. i f e-lb1''  ' 1 j— 

Sbadigliamento , o Sbadigliamento. 
Lo  sbadirai#.  , , 

Sbadigliarne  , e Sbadigliatile.  Add. 

Che  sbadiglia. 

Sbadigliare  V.  Sbadigliare.  Api  ir 
là  t occa  i accogliendo  il  fiato  , e poscia 
mandandolo  fu  ora  ; ed  è effetto  cagiona- 
lo da  souuo , da  rincrescimento  , o da 
neugliieosa. 

Sbadiglio  • e Sbadiglio,  li  alto  dello 
sbadigliare. 

Sbadire.  T.  degli  artisti.  Rompere  , 
odisfare  Sa  ribaditura. 

Sbagliamenta.  Lo  sbagliare.  , 
Sbagliare.  Errare,  scambiare. 
Sbàglio.  Lo  sbagliare  , fallo.  H , 
Sbarre.  V.  A.  Baita;  , alhbbire. 
Sbaldamiic.  In  stgoiiìc.  oeulr.  Per- 
der l.i  haldam  H , sbigottirsi.  $.  E io  sen- 
so ?tl.  |>er  toglier  baldanza. 

Slnhlamila.  Add.  da  sbaldauzirc. 

S Caldeggiare.  Fare  sbaldore , mihal- 
aabxire.  . .*  , , jais ■ *,<.  v.i— 
Sbaldore.  Baldore , baldanza.  > 

SI  il stranienti.  l,n  sbai  mirare.  . 
Sbalestrante.  Add. .Clic sbalestra. 
Sbalestrale.  ‘Xiiarefuordelsegnocol- 
ìa  balestra  per  errore  , o per  ignoranza. 
$.  Figurai,  vale  itoti  dar  nel  segno  pro- 
posto in  favellando  di  checchessia  , di- 
lungarsi dal  vero.  J.  Per  mandar  via,, 
allontanare.  j Per  semplicemente  tona- 
le , o scagliate.  J.  S bah  tirar  le  gambe, 
T.  deVavalleritzi.  Dicesi  del  cavallo 

quando  va  mancino , e manda  io  fuori 
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le  gambe  dinanzi. 

Sbaii  slmtqiur  ite-  Aw.  da  sbalestra- 
re, ina  si  usa  per  Io  più  in  senso  figurato, 
e vale  incousideratamcntc  , scomposta- 
mente.c  senza  ordine,  e considerazione. 

Sbalestrdio.  Add.  da  sbalestrare.  £• 
Occhi  sbalestrali , vale  mossi  senza  o; 
ditte  e s iuta  ino  jo.  C^Sid.ge anche  co 
lui  clipti  le  cose  sbàlrelrata  mente. 

SbtUàre.  Aprire  , e d.sfar  le  balle  , 
contrario  d’ imballale.  §.  A’  sballare  , 
ili  modo  basso  si  d ee  il  raoconlii  cose 
lontane  dal  vero.  5-,Pcr  dimettere  il  bal- 
lo ; voce  inusitata.  , , 

Sballisi ».  Add.  da  sballare.  .. 
Sballóne.  Oilui  dir  sballa  nel  tigni- 
li di  tacconar  cose  lontane  dal  'ero. 

Sbalordimento.  Lo  sbalordire-  $■  Per 

ammirazione  , stupore. 

Sbalordire.  Far  perdere  il  sentimen- 
to, alter  tire , confondere.  $■  Per  far  ri- 
manere attonito  , c come  stupefatto  per 
la  maraviglia. 

Sbalorditivo.  Add.  Atto  a sbalordire, 
ebe  sliolord.see. 

Sbalordii».  Add.  da  sbalordire  j stor- 
dito. 

Sballare.  Far  saltare  , gettare,  lan- 
ciare. $■  Ih  siguifìc.  ueulr.  vale  saltar*-, 
lanciarsi-  $■  L inetaf.  dicesi  per  levare 
altri  d'  un  posto  , o d‘  una  carica. 

St  illalo.  Add.  da  sbalzare.  ■,  , 
Sballo,  Lo  sbalzare. 

Sbandamento.  Di, perdimento  ,'soom- 
pouimento , dissipamento. 

Sbandare.  Disperdete,  dissipare  , di- 
sciogliere , scomporre  ; e si  usa  n>  si- 
guido,  all,  e ueutr.  pass,  talora  snelli- 
colle  partiodle  sottintese.  $.  Ed  in  mar. 
dicesi  della  nave  , quando  la  forza  del 
vento  la  fa  piegare  sopra  una  banda.  $. 
Dieesi  anche  che  la  nave  è sbandata 
quando  il  carico,  o la  zavorra  non  è di- 
stribuita ugualmente  io  maniera  , che 
uoa  banda  e più  sotto  acqua  cbel  altra. 
Sbandato.  Add.  da  sbandare. 
Sbandtgginmenlo.  Le  sbandeggiare, 
esilio.  . m *iz  »:  -ss 

Sbandeggiare.  Sbandire. 

Sbandeggiato.  Adii,  da  sbandeggiarci 

Sbandellare.  Levar  le  bandelle. 

Sbandellalo.  Add.  Che  e s^uza  ban- 
delle. 

Sbandigióne.  Sbandimento. 

Sbandimento.  Lo  sbaudire , ambo 

Sbandire.  Dar  bando  , mandare  in 
esilio.  $.  Si  prende  talora  per  In  conira 
rio  di  bandire . cioè  levate  il  bando. 

Sbandita.  Contrario  di  bandita. 

Sbandilo.  SusC  Quegli  che  è «tato 
mandato  in  esilio . o che  è in  bando, 
i Sbandito.  Add.  da  sbandire. 
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SbnnJondrtì.  _ 

Sbaragliamento.  Lo  sbaragliar»  , dó- 

aunione.  r,.(  ,«***»*., 

Sbaragliare.  Sbaratiare,  disperdei*, 
dissipare  ; che  olir*  al  sigmf.  au.  si  uia 
anche  nel  ueutr-  e nel  ueutr.  jus»,  . 
Sbaragliato.  Add,  da  il>a>«gliat«Mre 
Sbaraglino,  limona  di  i , wle , che  ai 
Ci  cou  due  dadi  ; « cbiamasi  anche  sha-, 
raglimi  In  alrumcuto  sii  quale  ri  giunca. 

Sbaràglio.  1 m sbaragliare  , liisuBto* 
uc , confusione,  §.  JJ altere  a sbaraglio, 
vale  esporre  a certo , e mv.  listo  pei  suor 
In.  5.  Mandare  a iboragUo , vale  man- 
dare io  precipizio,  mettere  in  confusio- 
ne. $.  Sbaraglio,  chiamasi  ancora  ug 
giuoco  di  tavole  simile  allo  sbaragline^ 
che  si  U cou  tre  dadi.  et*,  r 

Stai  aita.  V.  A.  Lo  sbavature,  onta-, 

limone»..  . . » r .1  IVI .yizabig1 — * 

Sbaratiare.  Disunire  , mettendo  in 
confusione  , in  fuga , iu  rotta  ; e si  uan 
in  sigillile,  su.  e ueutr.  pass.  —flap 
Starali  àio  Add.  da  sbaratiare.*.  *. 
Sbaratiare  Toglier  via  gl'  mi  bar  an- 
zi-, gl’  impedimenti. 

Sbaibàre.  Svegline  dalle  barbe.  $.5* 
dice  anclie  dell  01  teucre  da  chiceUes-ia 
alcuna  uosa  o per  arie,  0 per  forza  ; che 
anche  dieesi  spuntarla.  **. , ir* 

Sbarbatello.  Dim.  disbarbato. 
Sbarbato.  Add.  da  sbarbare.  Per 
maucanle  , o privo  di  barba. 

Sbarbaiiàre.  Bravare  , riprendere.  - 
1 «VAarAotuato. Sbrigliata,  sbrigliatila. 
J.  Onde  dare,  o/are  una  ibaria itala  , 
vale  fare  una  buoua  riprensione  ; tolta 
la  raetaf.  dal  dare  strappate  di  briglia 
a’ cavalli  .quando  s’ummaestrano.  t 
Sbarbatilo.  Add.  da  sbarba  zzare. 
Sbarbicamento.  Sradicamento.  *. 
Sbarbicare.  Sba'bare , scadi  mire. 
Sbancare-  Cavar  della  barca.  J.  In 
sigmf.  nentr.  vale  uscir  della  bare*.  $. 
Per  fac^odcre  . wtUHatare.  — ^ . 

S /-arcato  Add.  dasbjrcare. 
Sbarcatóio.  T.  di  mar.  E un  luogo 
atto  a sbarrare  le  mercanzie  ed  altro  che 
travasi  m4  bastimento.  , — 

Sbarco.  Lo  sbareare.  .»  • s..»..z»* 
Starli, ■lltire.  Cavalcare  1 puledri  col 
bardrlkiiie.  § ElilUiat.  palmare , espor- 
re ella  vista  di  tu  tifava 

Sbirrlellalnmmte.  Aw.  Fuor  di  mi- 
sura . sinlsuratanieute  ; voce  Insci. 

Shnnlelhtùs  tna.  Add.  Superi,  di 
sbnrdcl  lato. 

a SbardeUàta.  Voo*  bassa.  Add  da 

shardeHare.  )j.  Fer  diaoiinuuiz; , -gran- 
dissono  . 1 onuenso.  - • l - 1 

Sbardrlhitiira.  Dirozzamento , opri- 
I mi  rudimenti  di  us  arle,  o scienza. 
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Sharie e . Lo  netto  che  sberleffi?. 

Sbarri i.  Trameno,  cbe  si  mede  per 
separare  , o per  impedire  il  passo , e nu- 
che n prende  per  qualunque  ritegno 
messo  atti  a verso,  acciocché  una  cosa  non 
rovini  , o non  si  richiugga.  §.  Si  dice 
anche  quello  strumento , clic  si  pone  al- 
trui in  bocca  ad  effetto  d'  impedirli  la  fa- 
vella. $.  Per  metal'  vale  freno;  ritegno, 
impedimento.  $.  Sbara,  T.  degli  ori- 
uoiai.  Moine  che  si  dà  a diversi  porri 
dell'  oriuolo.  Tale  è quello . che  regg  - 
ia moiLi  del  tamburo.  $.  Abarra  d'  un 
carro,  T.  de'  meccanici.  Persi  di  legno 
posti  ai  Sanciti  de’  carri  per  fare  die  d 
carico  non  impedisca  il  girar  di  lle  mo- 
le. $.  Sbarra , T.  araldico.  Ditesi  di  un 
porro  dell’arme  , che  dalla  sinistra  dello 
sondo  va  in  basso  a terminarsi  verso  la 
desini.  J-  Sbarra,  T.  de'  legnaiuoli 
Pezzi  di  l-gno  assai  folli  situato  sul  da- 
vanti del  telaio,  e spaccalo  in  tutta  la 
sua  lungheria  , perchè  vi  possa  passare 
la  parte  già  lessula  del  panno.  f.  Sbarra, 
T.  de’ beccai.  Pesco  df  legno  che  ai  met- 
te per  traverso  a’  castrali  per  accomodar 
1»  rete. 

Sbarrire.  Tramestar  con  isliarm.  $. 
Per  largamente  aprire . che  anrlie  diersi 
spalancare.  J.  Per  isparnre  , fendere  In 
pancia  per  cavarne  gl’tutrriorì.  $.  Sbar 
rari i nelle  braccia  , vale  allargarle , di- 
stender le. 

Sbarrilo.  Add.  da  sbarrare. 

Sbarro.  Lo  stesso  che  sbaira  ; impe- 
dimento, ritegno,  tj.  Per  frastuono. 

Sbasoffiàrr.  Voce  bassa  5 mangiare 

smodetaianieme. 

Sbaisamcnlo.  Bassa  mento,  scadimen- 
to. UpMMMk 

Sbassnnut.  V.  A.  Bassetto. 

Sbassare.  Abbassare. 

Sbassilo.  Add.  da  slussare. 

Sbasso.  Diminuì  ione  obesi  fa  nel  sal- 
dare un  conio  , o nel  pretto  di  ciò  elle  si 
compra  ; ribasso. 

S bastarda  ne.  T.  degli  agric.V.Jcoc- 
chiarr. 

Sbastire.  Cavare  il  basto. 

Sbatacchiare -,  llai lece  alimi  violente- 
mente in  lerra , o centra  il  muro. 

A bataechiàto.  Add.  da  sbatacchiare. 

Sbatacchio.  Lo  sbatacchiare. 

Sbattagliare.  Delio  delle  campane, 
per  lo  stesso  che  sonare. 

Sbattere.  Spess  itili  nte  battere  , setto 
lei  e , agitare.  $.  Puie  in  sigiuf.  neutre 
(«ss  vale  agitarsi  , o commuoversi  vee- 
mentemente per  pas.ton  il'  animo , o per 
dolore  di  corpo.  J.  Per  declinale,  svia- 
re, «voltare  uu’ arme  ol  uu  colpo.  §. 
Per  detraile  , diliticarc.  $.  Si  dice  ui 
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modo  basso  del  muovere  delta  bocca  per 
mangiare  , clic  anche  si  dice  sbattere  il 
deule..J.  Per  diminuire, scemare  inten- 
so morale.  J.  Per  ribattere  . confinare. 

Sballature.  Cosinone  re  altrui  a la- 
sciare l.t  religione  cristiana.  $.  Iti  signif. 
nCutr.  pass,  vale  mutar  religioue.  Jj.  Per 
simdit.  vale  mutare  il  nome. 

Sbatti mentalo.  Aggiunto  clic  si  dà  al 
corpo,  che  noeve  lo  luce  riilessa,  ed 
ombreggiata  , e auche  aita  medesima 
luce. 

Sbattimcnta.  Lo  sbattere,  percotinu  11 
to.  5.  Sbattimento , dtcbuo  «licite  i pil- 
toti  all'  ombra,  cliegetlann  t colpi  p>  r- 
cossi  dal  lume. 

Sbàttilo.  Sbattimento.  5-  Per  melai', 
vale  travaglio  /passione. 

Sballino.  Sbattimento. 

Shuntilo.  Add.  da  -battere.  J.  Per 
abbattuto  di  forze,  indebolito.  $.  Per 
impaurito.  J.  Per  d. falcato,  detratto 

Abavaglnsre.  Contrario  cf  imbava- 
gliare. 

Sbaragliata.  Add.  da  sbavagliare. 

S bacamento.  L’uscimcnto  della  bava, 
il  tramandar  della  bava. 

Sbucare  Mandar  bava. 

Sbavilo.  Adii.  Sema  bava. 

Sbavaltim.  Bava.  J.  Per  simili!,  si 
dico  di  filo  «.Ultissimo  di  seta.  §.  Pule 
per  similit.  diersi  da’ lanaiuoli  la  peluria 
della  lana  mal  filata.  J.  Ancora  per  si- 
indi».  d cesi  de’difelti  ut  divei  se  opere , e 
lavori  cbe  non  riescono  bene  , ma  con 
delle  superfluità  , ec. 

Sbavaszatura.  Uagoamerto  di  bava. 

Sba rigU amento.  V.  Sbad: gliamento 

Sbaviglinnte.  V.  Sbadigliarne. 

Sbaviglùire.  V.  Sbadigliare. 

S baci slio.  V.  Sbadiglio. 

Sbattiate.  Cavar  fuori  dal  baule;  dis- 
fare il  baule. 

S beffi  re.  Beffare. 

S beffato.  Add.  da  «beffare. 

Sbeffeggiamento.  Beffeggia  mento. 

Sbeffeggiàre.  Sbeffare  , beffare. 

SbeJJeggiatóre.  Vetb.  mate. Clic  «bef- 
feggia , beffatore. 

Shrlliciirr.  Neulr.  pass.  Rompersi  , 
osoioglier-i  il  bellico.  ^.Sbellicarsi  delle 
risa  , modo  basso,  vale  rìdere  smodera- 
tamente , o ecce  sivamenle  ; che  anche 
dicasi  smascellarsi  delle  lisa. 

Sbendare.  Togliere  la  benda.  * 

Sbt'rcia.Vaec  derivativa  dal  liersaglio, 
o da  imberciare  , e dicesi  di  colui  che  è 
poco  piritico  del  giuoco  , cbe  prende  de- 
gli sbagli. 

Sberciare.  Non  imberciare;  non  dar 
ucl  segt.o, 

Sberga.  V.  A Sbergo  , usbergo. 
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Sbergo.  V.  A.  Usbergo. 

Sberieffiire.  Dare  degli  sberleffi.  J. 
Per  burlai  e , o schernire  , o fai  e sbe  r- 
leffi. 

Sberleffi , o Sberleffo.  Taglio,  sfregio 
sul  viso.  tj.  Si  dice  anche  un  nei  lo  atto  , 
o gesto  che  si  fa  per  ischcrnire  alimi.  * 

Sieri. ngàceitirc.  \ mbu  si  sollazzai!» 
>'o  , e particolarmente  il  giorno  di  ber- 
linu.aee.io. 

Sbémia.  Lo  stesso  die  bernia  ; del  0 
in  iti'hrrzo. 

Sbernor coltilo.  Lo  stessa  else  bernoc- 
coluto. 

Sberreliirc.  Salutare  altrui  col  traisi 
la  ben  ella  , e si  usa  iu  siguif.  neutr. 

pass. 

Sbcrettàta.  11  cavarsi  per  riverenza  la. 
berretta  di  capo  a chi  ebesia. 

Sbcrtdre.  Dar  la  berta , «beffare  , b>  f- 
l'ara , burla**'. 

S levai san, rato.  Lo  sbevazzare. 

Sbevazzile.  Bere  spesso  , ma  non  in 
gran  qoantth  per  volta. 

SbÀcoc.  Consumato  bevendo , o stra- 
be vendo.  ). 

Sbellicato.  Add,  Bezzicato. 

Sbiadati  Ilo.  Dint.  di  sbiadato  ; al- 
quanto sbiadato. 

Sbitufd'o.  Aggiunto  di  color  cileslro, 
o aziuri'o,  e secondo  altri  arruolo,  j.  li  I 
in  equivoco  . parlandosi  di  bestie  , vale 
tenute  senza  biada. 

A'A/rt/uure. Divcuir  di  colore  che  ten- 
da al  bianco. 

Sbiancato.  Add.  da  sbiancare. 

Sbinseinlùra.  T.  de-  rimatori.  Difetto 
di  cimatura  allorché  le  forbici,  in  cam- 
bio di  lagl  are  il  pelo  , lu  stringono  bai 
due  colti  Ili. 

Sbiavito.  Add.  Sbiadato,  J.  Ed  iu 
forza  disusi,  per  panno  sbiavato. 

Sbiavfre.  T.  degli  agric.  11  maturare 
delle  biade. 

Sbiecamente.  Avv.  In  tsbicco  , stor- 
tamente. 

Sbiecùre.  Storcere , stravolgere , an- 
dare a sbieco. 

Sbieco.  Add.  Storto,  stravolta.  §.  A 
sbieco  , o in  1 sbieco  . posti  nvv.  vaglia- 
no stortamente.  $.  Sbieco,  T.  degli  at- 
cbil.  E 1’  obbliquità  de’  aiuti  delle  fab- 
briche ne'  sili  obbligali. 

Sbidscio . Add.  Sbieco. 

Sbirloldre.  Imbietolire  , intenetiisi  , 
piagnere;  voce  bassa. 

Sbirttire.  Ccntrarfo  d’  imbiettare  , 
cavar  la  bietta,  f.  Ed  io  signif.  neulr.  ai 
dice  del  partirsi  con  prestezza , e nascosta- 
mente . quasi  fuggeudo  , e scappando 
via.  $.  Sbiettare  la  gemono , T.  amar. 
Staccate  la  gonion»  voltata  jutoruo  alle 
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lue-iti1 , o bitte. 

Sbigottimento.  Lo  sbigottire. 

Sbigottire.  Atterrire  . metter  paura. 
J.  E nentr.  pass,  benché  talora  colle  par- 
tiocllc  MI,  T I co. 'non  espresse.  Perdersi 
d’  animo , impaurire. 

Sbigottitamente.  Avv.  Con  isbigot- 
timento. 

Sbigottito.  Ad '1 . da  sbigottire. 

Sbigottiticelo.  Dim.  di  sbigottito  , al- 
quanto sbigottito. 

Sbilanciamento.  Lo  sbilanciare. 

Sbilanciare.  Tirar  gita  11  bilancia  , 
levar  d’ equilibro. 

Sbilàncio  Lo  sbilanciare. 

Sbilenco.  Add.  bilenco,  storto,  mal- 
fatto. 

Sbirlire.  Sbirbonare. 

Simbolo.  Add  Ingannalo  , truffato 
con  birba  , voce  bassa. 

Sbirboncire.  Andare  alla  birba, ^bir- 
boneggiare. 

Sbirciare.  Socchiudere  gli  occhi  per 
vedere  con  più  facilita  le  cose  minute  , 
proprio  di  chi  ha  la  vista  corta. 

SbirracehiuMo.  Diin.  di  sbirro. 

Sbirràglia.  Tutto  il  corpo  insieme  de' 
sbirri  , o famigli. 

Sbirrrria.  Sbirraglia.  §.  Per  atti , e 
mestiere  di  sbirro. 

Sbirro.  Birro.  $.  Dirle  su e ragioni 
agli  sbirri  , vale  dir  le  sue  ragioni  a chi 
espressamente  t'  è contrario  , e non  può 
•intarli.  J.  Diccsida’  pescatori  , e mari- 
nai a un  per.ro  di  canapo  impiombalo 
nciledue  estremiti,  che  serve  ad  imbra- 
care qualunque  cosa  per  trasportarsi  al- 
trove, o levarla  inailo. 

Sbisacciàre.  Cavar  le  robe  della  bi- 
saccia. 

SbitMre.  T.  di  mar.  Svolgeralquanto 
la  gomona  dalla  bitta. 

Sbizzarrire.  Scapricciare,  e si  usa  nel 
signif.  att.  nel  neulr.  e nel  neutr.  pass. 

Sboccamento.  Lo  sboccare,  t.  Per 
imboccatura.  5 Sbocco  menti , alle  volte 
osasi  per  parole  disoneste. 

Sboccante.  AdJ.  Che  sboeca. 

iVAoccdrr.Dicesi  propriamente  del  fsr 
capo  , 0 metter  foce  i fiumi , od  altre  ac- 

Ìue  simili  io  mare  , O in  altro  iìiime.  $ 
licci  anche  da’mariiiai  l'uscir  Inori  dal- 
P imboccatura  di  un  golfo  , o di  un  ca- 
nale , e dai  militari  1'  uscir  fuori  da  una 
piazza  , da  una  trincea  , o entrare  sul 
campo  di  battaglia  con  impeto  militare. 
J.  Sboccarci  rasi,  è il  gettar  via  o trar- 
re , quando  c'sou  pieni , nn  po’  di  quel 
liquore  , eh’  è di  sopra,  j.  Si  dice  anche 
del  rompere  la  bocca  a'  resi. 

Sboccatamente.  Avv.  Dicesi  parlare 
sboccatamente , parlare  con  disonestù.  J. 
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Vale  anche  sfrenatamente , ernia  verun 
ritegno  , a guisa  di  cavallo  sbiecato. 

Sboccato.  Add.  da  sboccare.  J.  Per 
tnrtaf.  vale  disonesto,  o soverchia  mente 
libero  , o incauto  nel  parlare.  J-  Si  dice 
anche  al  cavallo  , che  non  cura  il  mor- 
so ; che  anche  dicesi  duro  di  bocca.  $. 
Si  dice  ancora  de'  cani , che  per  istan- 
cheua  , o per  altro  non  addeulano.  $. 
Ed  aggiunto  a fiasco  , vale  manomesso, 
o tslora  snelle  rotto  nella  bocca  ; con- 
trario d' abboccato. 

Sboccatura.  Lo  sboccare , sbocco.  J. 
Per  luogo  donde  si  sbocca. 

Sbocciare.  Neulr.  Si  dice  dell’ uscire 
il  fior  della  sua  boccia. 

Sbocciàtn.  Add.  da  sbocciare. 

Sbocco.  Lo  sboccare.  J- Sbocca  iella 
trincea,  T.de'miliù  Principio  della  trin- 
cea. 

Sbocconcellare.  Mangiar  Icggermeo- 

te. 

Sbocconcellilo.  Add.  da  sbocconcel- 
lare. 

Sboglientamrnlo.  V.  A.  Quasi  bolli- 
mento , lo  slioglientare. 

Sboglientàre.  V.  A.  Quasi  bollire  ; 
e per  roelaf.  agitare  , perturbare,  com- 
muovere. 5-  In  signif.  neutr.  pass,  vale 
accendersi  , sfogarsi. 

Sboglientàto.V .A. Add.  da  sboglien- 
tare. 

Sbollire.  Neutr.  pass.  Guarirsi  dalle 
bolle  , o pustole  del  mal  francese  o al- 
tro. 

S boltonire.  Dare  delle  bolzonnte,bol- 
cionare.  J.  Per  guastare  il  conio  delle 
monete. 

S bombarti  ire  Scaricar  le  bombarde, 
j.  Per  metal,  vale  tirar  coregge. 

S bombardilo.  Add.  da  sbombardare. 

Sbomhrttàre.  bomber  tare  , sbevaz- 
zare. 

Sbonladiito.  V.  A.  Add.  Inutile , che 
non  è quasi  pili  buono  a nulla. 

Sbonzoiante.  Add.  Che  sbonzola,rhe 
pende,  che  è cascante  per  abbondanza 
di  umore. 

Sbonxolàre.  Neutr.  Il  cadere  intera- 
mente gl'intestini  nella  coglia.  J. Per  ti- 
milit.  aprirei  le  muraglie  , o limili , ro- 
vinare. 

Shoniolilo.  Add.  da  sbonzolnre. 

Sbandare , e Sborraciare.  Purgare 
dalla  borrace. 

S borimi  tare.  Rimbrottare. 

S bori  hiàre.  Levar  le  borchie. 

SbordcUamento.  Lo  sbordellare,  pul- 
taneggio. 

S/mnlcllàrr.  Bordellare.  J.  Vale  an- 
cora fare  il  bordello  , fare  il  chiasso. 

Sborradire.  V.  Sbor adire. 
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Sborràre.  Cavar  la  borre.  J.  Per  dar 
fuori,  o dir  checchessia  liberamente.  5. 
Sborrare , T.  degli  agric.  Il  fiorire  che 
fa  una  pianta  contro  tempo. 

Sborsamento.  Lo  sborsare. 

Sborsirr. Cavar  della  borsa,  e comu- 
nemente pagar  di  contanti. 

Sborsato.  Add.  da  sborsare. 

Sborsatàra.  Sborsamento. 

Sborso.  Lo  sborsare , pagamento. 

Sbottare.  Votare,  sgonfiarsi. 

Sbottonare.  Sfibbiare  i lattoni , con» 
trario  d'ahboltonare.  J.  E liti ural.  si  usa 
per  dire  alcun  motto  contro  a checche^ 
sia , che  anche  dicevi  sbottoneggiare. 

Sbottonilo.  Add.  da  sbottonare. 

Sbotlonrggiàre.  Dire  alcun  motto 
contro  a checchessia. 

Sbozzacchire.  Uscir  d-l  risicarne  , Il- 
ici r di  stento  ; proprio  della  piauta  , c 
degli  animali , che  dopo  esser  stati  al- 
quanto sull' imbozzacchire , si  soa  rio- 
vuli. 

Sbozzimare.  Cavar  la  bozzima. 

Sbozzare.  T.  degli  artisti , che  ligni- 
fica in  generale  dar  una  prima  forma  « 
ciò  che  si  vuol  mettere  in  opera  , come 
limare  un  pezzo  di  metallo  , e ridurlo 
presso  a poco  alla  grossezza , e lunghe*-, 
za  diedre  avere.  ' 

Sbozzo.  Abbotto. 

Sbozzatóre.  Pigliar  col  bozzolo  parte 
della  tnolroda  , 0 sia  materia  ma  mata; 

10  che  fa  il  mugnaio,  per  mercede  della 
sua  opera.  J.  Dicco  anche  sbozzolare  , 

11  levare  i bozzoli  della  seta  di  sulla  fra- 
sca. 

iVArordre.Neutr.paM.  Cavarsi  le  bra- 
che, e figura  taro,  sforzarsi , fare  ogni 
diligenza  per  checchessia. 

di’  bracai  ai  nenie.  A tv  Spensieratamen- 
te. 

Sbracatissimo.  Superi,  di  sbracato. 

$.  Figurai,  per  grandissimo  , sbardel- 
lato. 

Sbracilo.  Add.  Senza  brache. 

Sbracciare. Cavar  del  braccio,  J.  In 
signif.  neutr.  pass,  vale  scoprir  le  brac- 
cia , nudandole  d’ogni  vesta.  $.  Figu- 
rai. vale  adoperare  in  checchessia  ogni 
forza  , e sapere  ; modo  basso. 

Sbraccialo.  Add.  da  sbracciare  ; cher 
ba  rimboccatole  maniche  lino  al  gomi- 
to , e nudato  quella  partedei  braccio. 

S bracci  amento.  Sbracciata . — - 

Sbraciare.  Allargar  la  brace  accesa , 
perdi' ella  renda  maggior  caldo  J.  Per 
rnrlaf  vale  largheggi:  re  o in  folli , o in 
parole  o scialacquare  prodigi  mente.  J. 
Sbraciare  a uscita,  vale  consumare  sen- 
za risparmio. 

«Virar  «i/a. Lo  sllargnraentó  della  br»- 
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ra  acce»,  perdi!;  renda  caldo  maggiore. 
f.  E per  meiaf.  vale  mostra  di  voler  tare 
gfau  cote. 

».  Sbracio  Sbraciala,  sbraciameli!!»  j 
pomposa  mostra  , o apparenza  di  voler 
lare  o dire  gran'  cote  , detto  dallo  sbra- 
ciare . clic  colla  palella  si  fa  del  fioco 
con  far  venir  fuora  , e tcmtiilare  la 
brace. 

j . Sbraculàlo.  Add.  Senu  Lrtcbs  , o 
Oolinut, 

, Sbraitare.  Far  gì  in  rumore  , gran 
grida  udo. 

Sbramare.  Cavar  1*  brama  , saziare; 
e b u -a  ui  sigiid'.  alt.  e urutr.  pass. 

■ Sbranamento.  Lo  sbranare. 

Sbranare.  Rompere  in  brani  ; ebe 
Boriandosi  di  pauui  ili  ersi  audio  sirani- 
Bellare.  5-  E figurai,  vale  separare,  lo, 
g|i(l*. 

Sbranalo.  Add.  da  sbranare. 

S /minatóre.  Vedi.  muse.  Che  sbrana, 
lacci  atorc. 

S'irancamento.  Lo  sbrancare. 
Sbrancare.  Cavar  di  branco  ; ed  c 
proprio  delle  bestie  , come  di  pecore  , 
vacebe , cavalle , e simili , die  ranno  a 
branchi. £.  Vale  aacbc  traocare , rompe- 
re , polare . toglier  via  le  branche  , o i 
rami.  §.  E figurai,  dieesi  delle  persone, 
e Tale  tuggirc  alla  rinfusa. 

. Sbrancato.  Add.  da  sbrancare, 
r Sbrandellare.  Spiccare  un  brandel- 
lo.  J £ figurai,  separare  . e simili.  §. 
E oeutr.  pass,  dividersi  in  brandelli.  §. 
Fjfiwrst.  sbracciarsi, 
i Srande  liuto.  Add.  da  sbrandellare. 
Sbrano.  Lo  sbranare. 

Sbrattare.  Nettare  ; ed  oltre  al  sen- 
tiri». aa.  si  usa  anche  nel  iieutr.  pass.§. 
Per  iDetaf.  vale  levare  gl'  impedimenti , 
brigare , spedire.  §.  Sbrattare  il  paese, 
ode! paese  , o simili,  vogliono  in  modo 
baaso  andarsene. 

Sbravassónc.  Bravaccio,  cospetlone, 
BSMoalione , tagliauautooe , sgherro. 

Sbraco.  Lo  stesso  che  sbravazzone.  V. 

■ Stri  eco. 

Sbregóccia.  Donna  maldicente  , e 

tfcx.n.ia;  v'-  » 

.Sbricchetto.  Dim.  di sbiicco. 

Sbruco.  Sembra  lo  stesso , che  mas- 
nadiere , cagnotlo , briccone. 

Sbru  costeggiale.  Fare  il  briccone  , 
Viver  d»  bri<  coue. 

Sbricio.  Voce  bassa.  Add.  Abbietto, 
meschino , vile. 

ò briciola 'e . Ridurre  in  bricioli. 
Sbriciolato.  Add.  da  sbriciolare. 
Sbrigomeatn.  Lo  sbrigar  \ 

»■  Sbrigare.  Dar  fine  con  prestezza  , e 
speditamente  ad  operazione  che  s’ abbia 
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fra  mano;  e non  che  nell’ alt.  ti  usa  an- 
che nel  oeutr.  pass. 

S bri  gaiamente.  Avv.  S|iaectatani  en- 
te , con  prestezza. 

Sbrigativo.  Add.  Cbe  facilmente  si 
sbriga.  Jj.  Dicasi  anche  delle  persone  , e 
vale  speditivo  , cbe  si  briga. 

Sbrigato.  Add.  da  sbrigare,  spedito, 
facile,  j.  Per  filila,  spedito. 

Sbrigliare.  Contrario  d' imbrigliare  ; 
cavare , o levare  la  briglia,  j-  Per  sani- 
li t.  sciorre , slegare. 

Sbrigliata  Strappala  di  briglia,  sbri- 
glislura , »bar Iniziata,  $,  Per  uielaf.  va- 
le ripassai;! . riprensione,  ramuaiiziiia. 
Songliatellu.  Dim.  di  sbrigliala. 
Sbrigliatissimo.  Superi,  disbrigliato. 
Sbrigliato.  Add.  dà  brighine;  che 
non  ha  briglia,  eh  i senza  biiglia, sciol- 
to , libero  ; e per  inelsf.  detto  delle  per- 
sone , scapestrato,  licenzioso , di -soluto. 

Sbrigliatimi  Strappata  di  briglia  cbe 
si  dà  a' cava  Ili  (piando.  s‘ ammaestrano  , 
sbarazzata,  j.  Per  melai,  vale  ripassala, 
sbarbartela.  , 

Sbrinare.  Sprizzare.  §.  Per  metaf. 
vale  spezzare  io  minutissimi  pezzi. 

Sbrobbiàre.  Da  brobbio.  Voce  popo- 
lare, e basta,  che  vale  dir  villania  ; svil- 
laneggiare. 

Sbreccare.  Lo  stesso  cbe  sbrucare.$. 
Sbreccare , T.  degli  artisti  della  seta. 
Ripulir  la  seta  con  ago , o altro ferruz- 
zo  appuntalo  dagli  sbrocchi , e sudiciu- 
mi , cbe  nel  filarla  vi  sisouo  attaccati. 
$.  Presso  gli  agricoltori  vale  arare  quel 
terreno  ove  Steno  state  colf  vate  piante 
pauicolate. 

Sbroccolimi.  T.  degli  artisti  della  se- 
ta. L’opeiaiioue  dello  sbreccare  la  seta 
sul  guindolo,  ed  anche  lo  sbrocco  cbe 
se  zie  cava. 

Sbrocco.  V.  S proc  co.  $.  Presso  gli 
artisti  delia  seta  , vale  quella  scia  che  si 
cava  dui  guindolo  nel  ripulirla  dopoché 
tratta.  V.  Sbroccolata. 

Sbroccolare.  Sbloccare  , sbrucare  , 
roder  le  foglie  de’  rami. 

Sbrogliare.  Levare  gl'nr. brogli,  con- 
trario d imbrogliare  ; e si  Usa  iu  tiguif. 
alt.  jj.  £ in  tiguif.  oeutr.  pass-  vale  strin- 
gersi , scapecchiarsi , levai  si  dall’imbro- 
glio. jj.  asmpm 

Sbrogliato.  Add.  da  sbrogliare.  „ 
Sbronconàre.  T.  degli  agric.  Ripur- 
gar la  terra  da'  broncoui  divegheudo  , 
o scassando.  V.  Scassare- 
Sbrotàrc.  T.  liegl’nlraubd.Fare  i Invi- 
tatura. 

Siro  tallirti.  T.  degl'  idraulici.  Gran 
con ot ione  latta  da  un  torrente,  o da  un 
botro  nelle  sue  ripe , c nel  tuo  fondo  in 
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virtù  della  soverchia  caduta. 

Sbrucare.  Levar  via  le  figlie  a rami, 
braccare. 

Sbrucare.  Spruzzar  colla  bocca.  J. 
Si  dice  auebe  dello  spruzzate  perle  nan. 
j.  Per  aspergere. 

Sbruffo.  Lo  sbruffare. 

Sbramini.  'l'or  via  , o levate  il  brut- 
to ; nettare. 

Sbucare.  In  siguif.  neutr.  vale  uscir 
dei  la  bocca;  contrario  d’ imbucare.  5. 
In  siguif.  all.  vale  cavar  della  beata  ; 
e talora  anche  sciupi  icemeute  cavar 
fuori.  . 

Sbacthiàrc.  Sbucciare. 

Slmcchuito.  Add.  da  sbtKchiare. 
Sbucciare.  Levar  la  buccia. 
Sbucciato.  Add.  da  sbucciare- 
Sbadì  llumc'iia.  Lo  sbudellare. 
Sbudellare.  Ferire  iu  gufa  ohe  esca- 
no le  budella. 

Sbudrllàlo.  Add.  da  sbudellare. 
Sbuffi u,te.  Add.  Cbe  sbuffa. 

S biffi,  ire.  Susl.  Lo  sbollare  , soffia  - 
marno,  fremito. 

Sbuffare,  fi  eutr.  Mandar  fiora  Pa- 
lilo con  impeto , c a scota  - per  io  più  a 
cagione  d’ ira.  j.  Ed  in  sigu. f.  all.  vale 
profferire  ; o dire  oou  isdegao.  J.  S buf- 
fare.'V.  de 'cavallerizzi.  Dieesi  del  soffia- 
re cbe  là  il  cavallo  quando  se  gli  para 
davanti  alcuua  cosa  cbe  io  spaventi. 

. Sbuffili.  Aspergine  , spruzzo  , parti- 
colarmente gettato  per  bocca , o pere 
dall’  ormeggi  amento  di  chi  nuota.  Più 
volgarmente  dicesi  sbruffo. 

Sbuffibnchuirc.  Lo  stesso  cbe  bufon- 
chiare. 

Sbugiardane.  Convincere  di  bugia. 
Sbùlimo.  X.  de'  maniscalchi.  Dicesi 
del  cavallo  quando  è vóto. 

, SbuUettàre.  Gettar  làuri  le  bullette  , 
e «cesi  propriamente  ad  un  certo  gettar 
che  lamio  gl’  intonachi  di  «alvina  d'  una 
porzimicelia  di  lor  superficie  per  k>  più 
di  figura  lauda , simile  alla  lesta , o cap- 
pello di  una  bulletta  , lasciando  un  bu- 
co  simile  * quelle  die  ki  la  bulletta  o chio- 
do nella  muraglia  nel  cavamelo  fuori. 

SbuUettatùra.  Lo  sbullettare  detto  pie 
priaunnu!  degl  ' intonachi. 

Sburrato.  Add.  Privo  della  parte  bo- 
tirosa.  §.  E figurai,  vale  debole , fiacco  ; 
e di  cesi  delle  persone. 

A'ittidre.  Vincere  altrui  tuffi  i suoi  da- 
nari. 

Sbusóto.  Add.  da  sbasare. 

S C 

Scàbbia-Rogo».  S condo  insedici  è u- 
na  malattia  cutanea , pruriginosa  , c con- 
tagiosa , che  differisco  dalla  rogna  ud- 
ita 
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farete  le  piatole  più  piccole,  « appun- 
to sacche. 

Scabbiàre.  Nettare  dalla  scabbia.  J. 
Per  metal,  vale  piallar*  , ripulire. 

Scabbiósa.  Scabioaa  arveusis  Lino.  T. 
bol.Piaolapereuue  coti  delta  perche  cre- 
duta buona  per  la  actbb  a.  Coltivasi  ne’ 
gùùdiw,  e uasce  ne' campi , etrovaai  fio- 
rila fra  le  biade  nel  me*:  di  Grugno.  J. 
Scabbiosa  a stella  , scabbiosa  stellata. 
Spesse  ditcablùoM , ebeti  col  li  va  anch'et- 
*a  ne' giardini  uou  pel  fiore  , che  c pic- 
colo , ma  per  cagioue  del  finito , il  qua- 
le  è rotóndo,  comporto  d>  semi  coronati, 
e adorni  di  unallro  calice , [atto  a stella. 

Scabbióso.  Adi.  Che  Ira  scabbia.  J- 
Per  aimilit.  ai  dice  delle  punite , e d’ al- 
tro ; • vale  talora  lo  staso  che  scabroso. 
Scabelio.  Sgabello. 

Scabro.  Add.  Che  ha  lascorxa  irabra  t- , 
tata  , ronchioso  , ruvido  , di  superficie 
rosta. 

Scabrosissimo ■ Superi,  di  scabroso. 
Scabrosità  , e all  ani.  ScabrosUddc , 
r Scabro. itale.  Qualità  di  ciò  cb"  è sca- 
broso. $K  figurai.  vaie  difficoltà  grande. 

Scabróso.  Add.  Scabro.  J.  Per  tuc- 
ul. difficile , intrigato. 

Scacassameuto.  Lo  scamatare. 
Scacazzare.  In  aigtiif-  au.  e neutr. 
pass,  mandar  inora  gli  escrementi,  ebe 
ai  avrebbero  a mandare  in  nn  tratto  , e 
ut  un  luogo  ,ìu  più  tratti , e io  parecchi 
luoghi . j.  Per  nielaf.  si  dice  dello  spen- 
dere , è gasar  via  i danari  in  eoe  frivo- 
le, e vane. 

Se  aia  saio.  Scaca»  amento. 

Scoccata.  Col  jro  dato  eoo  uno  scacco. 
Scoccato.  Add.  Patto  a scacchi. 
Scaccheggiato.  Patto  a scacchi jseac- 
eato. 

Scocchiate.  Morire  ; modo  basso.  $. 
Scacrhtarc. , X.  degliagric.  Levare  lut- 
ti i nuovi  capi  d'  un  magliuolo aroa  uve 
a riserva  di  quello  venuto  dall'  occhio 
lascialo  su  alto  vicino  ali'  estremità  ; c 
dicevi  anche  sbastarda  re. 

Scacchière,  e Scacchièra.  Quella  ta- 
vola acaocata  , e quadra,  cioè  compatta 
di  sesssuuqiutlro  quadretti  chiamati 
scacciti  , sopra  la  quale  ai  giunca  colle 
figure  dette  scacchi . 

Scalchino.  T.  de' lanaiuoli.  Difetto 
del  patino  in  que’  luoghi  dove  il  tratto 
dri  riputilo  passa  tolto,  o sopra  certi  fi- 
li dell'ordito.  Chiamali  anche  trapas- 
sato. .... 

Scacciagióne.  Scacciamento. 
Scacciamento.  Lo  scacciare. 
Scacciamosche.  Strumento  da  cac- 
ciar le  mosche. 

b\  mciantt.  Add.  Che  scaccia , tspul- 


S cocchi  pensièri.  Strumento  da  fan- 
ciulli ebe  si  sauna  applicandolo  fra  le 
labbra  e percuotrndo  la  linguetta,  o gril- 
letto che  molleggiando  rende  suono. 
Scacciare.  Discacciare. 

Scacciata.  Scacciamento,  $.  Per  si- 
mili!. Dare  una  scacciata,  vale  lare  uua 
rivista  cou  aoilecitudioe.  J.  Scacciata  , 
T.  de’  battilori.  Carta  pecora  , in  cui  ai 
mette  l’ oro  per  batterlo. 

Scaccùstclla.  Dim.  di  scacciato. 
Scacciato.  Add,  da  scacciar^.  Pul- 
so scacciato,  H.  di  ballo.  Pastoso»!  det- 
to perchè  iu  esso  un  de'  piedi  percotendo 
l'altro  lo  «caccia  via  j e gli  fa  lare  uo 
passo  naturale. 1 francesi  dicono  Osassi. 

Scocciatóre.  Vcrb.  mese.  Che  scac- 
cia. 

Scacciatrtce.  Femm.  di  scacciatole. 
Scacco.  Uno  di  que'  quadretti , che 
per  lo  più  s>  vedono  dipinti  l’uno  accan- 
to all’altro  nelle  insegne  , e nelle  divise, 
e negli  scacchieri  con  differenti  colori.  $. 
Scacchi,  nei  numero  del  più,  prendonar 
più  comunemente  per  lo  giuoco,  che  ai  fa 
sullo  scacchiere  , e per  le  piccole  figure 
di  esso  giuoco  fatte  per  lo  più  di  ltguo, 
rappresentanti  più  cote  divi<e  in  due  par- 
ti, sedici  per  parte , f una  d'nu  colore,  e 
l' altra  d' un  altro.  J.  Scacco  malto , die 
anche  si  dice  scaccomaUo  , termine  del 
giuoco  di  scacchi , ed  è quando  li  viuue 
il  giuoco  chiudendo  l’andata  al  re.  j. 
cèrere  , ricevere  , o dare  scacco  , a lo 
scacco  , o scacco  matto ; per  simili!,  va- 
gbono  levare , o esser  lavato  di  posto  ; 
e figurai,  avere,  ricevere  , o cagionare 
rovina  , danno  , o perdita.  §.  Scacco. 
T.  de'lauajoli.  Ditello  del  panno  ohe 
nasce  da  mancanza  dì  fili  dell'ordito.  J. 
K nella  mar.  ti  dice  dell'  ordine  obliquo 
di  marcia  di  una  squadra o armata  na- 
vale , le  navi  della  quale  , seguendo  la 
stessa  rotta  o direaioue  si  dispongono  in 
una  linea  , la  quale  passando  pel  meazo 
di  Biasimo*  nave,  là  un  angolo  con  la 
loio chiglia, ottuso  da  una  parte,*  acuto 
dall'altra  - 

Scaciomatto.  V.  Scacco. 

Scacciato.  Add.  Dicesi  comunemente 
rimanere  scacciato  , e vale  rimanere 
escluso  da  ciò , che  altri  si  credeva  ot- 
tenere iufaliibi)  mente. 

Scadente.  Add.  Che  «cade. 
Scadènza.  Scadimento , decadimen- 
to , dicadiiueulo.  $.  Scadenza.  T.  dei 
merendanti.  Il  termine  in  cui  scade  un 
pagamento  clic  ti  dee  lare. 

Scadére.  Declinare , venire  in  peg- 
giore stato.  5-  F«r  occorrere  , accadere 
y Far  ricader*  ; o venir  per  via  d'ere- 


dità. J-  Per  provenire , derivai*.  J.  Si 

dice  anche  dell'essere  scarse  le  monei© 
).  Per  passare  , venir  meno.  5-  Scade- 
re , T.  de’mercadanii.  Dicesi  del  tempo 
prefisso  , in  cui  ai  ha  da  fare  un  paga* 
mento  , e di  certe  cose  che  là  hanno  dg 
fare  fra  un  dato  termine. 

Scadimento.  Lo  scadere. 

Scaduto.  Add.  da  scadere.  - 

Scafa.  Sperie  di  piccolo  naviglio  pel 
servizio  di  uubatlimi  olo  maggiore. 

Scafandro.  Specie  di  gimlacuorè  di 
taffetà  fonilo  di  sughero  , col  quale  ai 
possono  attraversare  1 fiumi.  iJ(^ 
Scafarda.  Catinella  , o catino.  - < 
Scafasso.  T.  de’  mercadnuti.  Sorta 
d'involto  fatto  di  pelle  con  ossatura  di 
matta  o costola  di  palma  , (die  torma 
come  una  cassa  entro  cui  si  chiudono  la 
gomme , ed  iu  ispeiie  gl’  incelisi  che  ai 
spediscono  di  Levante. 

Scaffale.  Strumento  per  lo  più  di  le. 
gno.che  ha  varie  capacità  e spartirne»- 
li  , ne’  quali  si  pongono  scrunare , o li- 
bri , detto  altrimenti  scansia. 

Scnjfdrr.  Termine  del  giuoco  di  sba- 
raglio , e di  sbaraglino , e vale  farla  di 
caffo  paii  , contrario  di  «affare,  f V et 
traboccare , cadete.  $.  Vale  aochc  g tuo- 
nare a pari  , o caffo. 

Scaletta.  T.  di  mar.  Rispostilo. 
Scafo.  T.  dimar.  Il  corpo  d’  uo  va- 
scello senta  armamento  di  veruna  sorta. 
1 manpai  il  dicono  aocbe  guscio.  b-> 
Scafóide.  11  terzo  delle  sette  ossa  del 
tarso,  die  anche  dicesi  ci  tubiforme.  V. 

Scaggiàle.  V.  A.  Scheggiale  , vio- 
lina. - iV- 

Scagiondre.  Scolpare,  scasare;  con- 
trario d'accagionare.  - 1 

Scaglia.  La  scorta  darà  , e scattami 
che  ha  il  serpente  , e il  pesce  sopra  f» 
pelle,  y Dicesi  anche  a quel  piccolo  per* 
zuolo  , obesi  leva  da'marmi , o da  alti* 
pietre  io  lavorando  colto  scarpello.  $• 
Per  [romba  , colla  qual  ai  tirano  i»aa«. 
J.  Le  scaglie  da' calderai  aon  dette  rami  - 
uà.  Scaglia.  T,  de'  milil.  Rottami  di 
[erro  o d‘  altro  , che  ti  ponevano  in  un 
sacchetto,  per  caricarti*  ii  cannone,  on- 
de : caricarea  scaglia,  tirare  a scaglio. 
$.  Scaglia  di  ferro.  Uua  ceri*  superfi- 
cie dei  ferro  , che  insieme  con  una  rug- 
gine la  quale  si  trova  alle  cave  di  etto 
terrò,  serve  per  far  colore  da  velare  1* 
finestre  o vetrate  di  vetri  colorati. 

Scagliàbilc.  Add.  Che  si  p«ò  sca- 
gliare, atto  a lanciarsi;  ianriabd». 
Scagliamento.  Lo  scagliar*,  o fi  t 
Scagliare.  Levar  la  scaglie  «’ 

§.  Pei  tirare,  lanciere  . gettarvi*.  $•  9 
dire  d’  aver  veduto  , uctto  , o fitto  eMt 
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non  vere,  nè  verisunili.  J.  Scagliarle 
parale  al  renio , vale  parlare  iiieonside- 
rataiii- me  , o inutilmente.  J.  K nru  li- 
pasi. vale  sballoni, agitarti.  $ Scagliarsi 
aild  "ti 1 ad  alcuno , vale  asventarsegli  , 
getta  st-gli  addosso.  J.  E figuratati! 
dicevi  dell’  impegnarsi  olire  al  coove 
nevole  ad  alcuna  cosa  , o di  chi  volen- 
do apparire  d' offerirli  graticole,  li  of- 
ferisce poco  , a nulla,  $.  Ed  iu  marine- 
ria , vale  far  tornare  agalla  uo  ba- 
tti mento  incagliato, rilevare  un  bastimen- 
to incagliato.  $.  Scagliare  un  basti- 
mento i lai  cantiere  in  acqua  , li  dice 
più  propriamente  varare. 

Scagliato  Add.  da  scagliare. 

Scagliatóre.  Veib.  raaic.  Che  «ca- 
glia , che  lancia  , lanciatore. 

Scaglietta.  Dim.  di  Kaglia.  5 Per 
torta  di  farina  di  tabacco. 

Scagliato.  T.  de’  pescatori.  Quelle 
due  «truce di  rete, che  separano  le  gole 
delia  manica  della  rezzuola , o della  scia- 
bica. J.  Si  aglietto  ili  piombo,  è detta 
quella  stritela  che  raschia  il  fiondo  del 
mare,  e serve  a dar  il  corpo  alla  rete  ; e 
Sfoglietto  da  sugare , quella  che  resta 
al  disopra  delle  gole. 

Scagliatine.  T.  de’  manifallarieri  di 
tabacco.  Sorta  di  farina  più  grossa  che  la 
acagltetla. 

Scaglioncino.  Piccolo  scaglione. 

Scaglióne.  Grado  , scalino.  J.  E sca- 
glioni. si  dicono  una  pane  de’  denti  del 
Cavallo,  jj.  Scaglione  , T.  de' inibì.  Due 
liste  di  pas-auiano  unite  insieme  da  un 
capo  posto  sul  t raccio  de-tro  del  soldato 
coll*  punta  rivolti  verso  la  spalla.  Gli 
acaglioni  dimostrano  gli  anni  della  mili- 
xia.  J D ce-i  di  una  spezie  di  pesce  d’oc- 
spia  dolce.  J.  E nell’araldica,  vale  lo 
Messo  che  cavalli  ltod‘ arme. 

Scaglióso . Add.  Glie  ha  scaglia.  J. 
Vale  anche  ebe  ti  scaglia. 

Scaglioni  1 , e ScagìiuAlo.  Spezie  di 
pietra  tenera  simile  al  talco,  altrimenti 
detta  specchio  d'  asino  , della  quale  si  fa 
il  grato  da' doratori , ed  aoche  una  com- 
posizione , o mestoni , con  coi  si  ricno- 
prono  le  tavole,  o simili.  J.Per  nnaspetie 
di  gramigna , che  Et  la  spiga,  in  cui  si  rac- 
chiude li  un ne,  detto  parimente  scaglino- 
la , del  quale  si  ninnarono  le  passere  di 
Canaria.  £.  È anche  dim.  discaglia. 

ScagnarJo.  Voce  poro  usata.  Ag- 
giunto dato  altrui  per  villania. 

Scagno.  Scranna.  §.  Scagno  ,T.  de- 
gli artisti  di  seta.  Untone  di  cinque  ma- 
tasse di  seta  greggia. 

Scala . Sii  n mento  per  salire,  composo 
di  scaglioni , o digradi;  alcuna  è stabile, 
che  « di  pietra,  o di  leguo  ; aleuta  por- 
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fatile  , eh’è  di  legno  e chiamasi  a pino-  - 
li , o veramente  di  corda  , o ditela.  J. 
Per  similit.  vale  ordine  di  checchessia  , 
che  vada  gradatamente  crescendo  , o 
scemando.  J.  Onde  scala  de'  colori , si 
dice  il  digradamento  de’  colori  dal  più 
chiaro  al  più  scuro , procedendo  sempre 
per  li  più  simili.  J.  E nelle  carte,  o li- 
bri di  geografìa  , e simili  , s'intende  una 
ileterm  nata  mi, 11  ra  quivi  accennata , eor- 
rispondente  a miglia , o leghe  , o simili , 
per  comprender  con  essa  la  distami  de’ 
luoghi.  5-  Per  melaf.  ti  dice  scala,  tutto 
ipicllo  else  da  ona  cosa  ne  conduce  ad 
un’  altra.  Per  porto,  termine  marina- 
resco J.  Onde  fare  scala  , vale  pigliar 
porlo.  $.  Fare  scala  ad  alcuna  cosa  , 
figurai  vale  guidare,  j.  Scola  franca  , 
vale  franchigia  , liberili  d’  andare,  osta- 
re, passo  libero.  S.  Scala , T.  de’  cima- 
tori. Colpi  di  forbioe  , o solchi  fatti  ne' 
pali  del  panno  per  soverchia  fretta , o 
perchè  le  forbici  stringono  troppo  nel  ta- 
glio. J.  Scala , T.  di  conclngliologia. 
Nome  che  si  db  ad  alcune  spezie  di  mu- 
rici- J.  Scala  , T.  di  mar.  In  generale 
t' indicano  eoo  questa  voce  le  scale  di  le- 
gno per  le  quali  si  ascende  j e discende 
per  comunicare  Ira  i divelti  piani  dell 
nave.  J Scale  di  Levante ; Scale  di 
Barbcria , T.  di  mar.  Chiamami  cosi  le 
etili  di  commercio,  i porti  eleisole  del- 
1*  Arcipelago  , del  Levante  , ed  anche 
dell'Egitto  , c di  Birberia  , ove  le  na 
zioui  marittime  dell'  Europa  fanno  un 
gran  commercio  , e vi  tengono  dei  con- 
soli. 

Sralabrino.  Uomo  scaltro , scaltrito 
deito  da  calibrino  , della  Calabria  , die 
produrr  uomini  ingegnosi  , ed  accorti. 

Seolnbrónr.  V.  A.  Calabrone. 

Scalacela.  Peggiorai,  di  scala. 

Scalamiiti.  Nome  di  malattia  di  ca- 
valli. 

Scalamento.  Lo  scalare. 

Scalappiare.  Uscir  di  calappio.  $ 
Per  metaf.  valr  uscir  dalle  insidie , nelle 
quali  l' uomo  è incorso. 

Scattine.  Salire  ; montare  con  iseale. 

Scaletta.  Scalamento.  J,  Daria  sca- 
fala, termine  militare  , che  vale  salire 
sulle  mura  del  luogo  assediato  , o colle 
scale, o sulle  rovine  fatte  dalla  breccia.  5. 
D.cesianrheqitrl  giuoco  clic  suol  ferrar 
l“rchioo  in  commedia  con  mia  scala  a 
piuoli  sopra  alla  quale  affaticandosi  di 
voler  salire  casca  in  diverse  maniere.  J. 
È anche  il  nome , che  i naturalisti  dan- 
no a due  spezie  di  turbini  uno  detto  scala . 
la  arerà  turbo  scalari s , e l’altro  falsa  sca- 
lala turbo  chlatrus. 

Scalato.  Add.  da  scalare,  j-  Per  tt* 
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partito,  diviso. 

Sudatóre.  Verh.  mise.  Che  sale  ; o 
monta  con  iseale. 

Scàlkatra.  Cyprioui  brema  Lino.  V. 
di  st-  nat.  Pesce  d'acqua  dolce  molto  sca- 
glioso, e pieno  di  lische,  sdii  incinto  , 
bianco , con  un  po'di  scuretto  sulla  s h.e- 
na.  Quando  è giovane , e minuto  prende 
il  nome  di  brogliala. 

Scalcagli  ire.  Potare,  o calcare  altrui 
il  calcagno  della  scarpa  , andandogli  ap- 
presso. 

Scalcagnilo.  Add.  da  scalcagnare. 

, Scalcùre.  Voce  fuori  d'uso.  Calcare, 
calpestare. 

Scalrheggitire.  Tirar  calci.  $.  Per 
metaf.  vale  contrastare  , rep tagliare. 

Sca/cherla.  L’  arte , e utieio  delio 
scalco. 

Sculcidre.  Tirar  calci  ; fcalcbeg- 
giare. 

Scalcinine.  Levar  la  calcina  da'muri, 
guastando  l' intonaco. 

Scalcinilo.  Add.  da  scalcinare  ; e di- 
cesi propriamente  di  muto,  acuì  su  stata 
tolta  via  la  convertura  di  calcina. 

Scalco  Quegli  che  ordina  il  convito, 
e mette  iti  tavola  la  vivanda  ; e anche 
qttrgli  die  la  trincia. 

Scaldaletto.  Vaso  di  rame , o simile , 
in  forma  di  padella  , con  coperchio  tra- 
forato , dentro  al  quale  si  mette  fuoco  , 
e con  esso  si  scalda  il  letto. 

Scalilamàne.  Sorta  di  giuoco  puerile, 
che  si  fa  accordandosi  più  s porre  le  ma- 
ni a vicenda  una  sopra  1'  altra  , posata 
la  prima  sopra  un  piano  ; e traendo  di  poi 
quella  di  sulto , posta  sopì  a tutte  le  altre, 
battendo  forte  per  riscaldinole. 

Scaldamento.  Lo  scaldare. 

Scaldante.  Add.  Che  scalda. 

Scaldare.  In.lurredcaldo  iu  checches- 
sia ; e si  u-t  ucli'  su.  nei  ueulr.  e nel 
nentr.  pasi. 

Scaldato.  Add.  da  scaldare. 

Scaldulóio.  Starna  comune  de'  con- 
venti , e monasteri  dov'è  ilcartimnio. 

ScaUintóre.  \'c rb  maio.  Clic  scalda. 

S caldini  io  anele.  Vasetto  per  lo  più 
traforalo  , dentro  al  quale  si  mette  fuoco 
[ter  tener  calde  le  vivande  ne'  piattelli  ; 
e farsene  di  più  fogge. 

Scaldrg  giare.  A «saldare,  accalorare. 

Scalda. Ordini  di  gradi  avanti  a chie- 
se , o altro  edificio. 

Scalcila.  Sorta  di  piccol  lacciuolo  , 
con  cui  si  prendouo  colombi  e tortole 
nelle  fave  , e uè'  làgiuolì  seminali. 

Scaldilo.  Aggiunlodi  triangolo,  i lati 
del  qualesono  disuguali  tra  Imo. 

Scaldo.  V . A . Scala. 

Scaldre.  Scalinata  , scalea . OuLuc  di 
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gradi  avanti  a chiese  , o altro  edificio. 

S ritinta.  J'im.  di  scala.  $.  Sculetta , 
T.  di  gli  oriuolai.  Quel  pezzo  di  «m  ori- 
nolo a ripetizione,  ulte  si  spigne  col  pul- 
sante , <i  che  ti  ritira  col  cordooe.  J- 
Scaletta  , T.de'  magnani.  Spetto  di  ta- 
naglia per  dai  la  forma  a’  vasi.  J.  Sca- 
letta , T.  de’  magnani , colielliuai , ec. 
Sorta  di  lima  stiacciata.  § ■ Per  grotto 
tronco  di  legno  d’olmo,  o di  quei età , il 
quale  appoggiato  ad  una  scalcili  . elio 
forma  il  punto  d’  appoggio  , solleva  il 
prso  indicato  applicando  la  furata  <d- 
I estremila  del  braccio  più  luogo. 

Scalficcàrt.  Staccar  a poco  a poco 
qualche  parte  di  checcbestut  ; quasi  lo 
stesso  che  scalfire. 

Scalfire.  Levare  alquanto  di  pelle  pe- 
netrando leggiermente  al  vivo. 

Scalfirlo  Sast.  Scalfittura. 

Sralfitto.  Add.  da  scalfire. 

Stài  futura.  La  lesione  elle  là  lo  scal- 
fire. 

Scalino.  Piccola  scala , scaletta. 

Scalinata.  Ordino  di  gradi , scalere. 

Scalino.  Scaglione , grado. 

S' re, Inaino.  V.  Scarmànit. 

Stalmanàre.  V.  Scarmànare. 

Scalma/iàto.  V.  Scarmaaato. 

Scnlnuito.  Add  Scal  manato.  §.  Mor- 
ii o scalmato.  V.  Scolmatura. 

Scolmatura.  T.  de’  veterinari.  Quel 
flusso  che  da’ medici  è detto  Passione 
celiaca , o sia  escrezione  di  materie  biau- 
che,  quasi  obliose,  e dicesi  anche  morbo 
soalmalo.  ■ ■ > i 

S calmi i'm.  T.  di  mar.  È uno  sparto 
quadralo  che  si  lascia  sui  capo  di  baoda 
di  certi  bastimenti , per  collocarvi  il  re- 
mo , iu  vece  dello  scalino  che  in  questo 
caso  non  vi  fc  ; ma  per  fare  lo  stesso  uf- 
ficio vi  sono  due  persi  di  legno  piatti  . 
stabiliti  ad  augolo  retto  sulla  binala  del 
bastimento  , che  lasciano  fra  di  loro  rin- 
terrano necessario  pel  moto  del  remo , 
il  cui  manico  è quadrato,  e trovasi  per- 
ciò sufiicieulemente  contenuto  dai  don 
lati . scusa  scalmo  , e senza  frenello. 

Scolmo.  T.  di  mar.  Perso  di  legno 
die  serve  ad  allungare  un  altro.  X .Scar- 
nai. % • «i  i 

Scalo.  T.  di  mar.  E un  terreno  pre- 
parato in  pendio  dolce  , per  servirò  di 
baienei  luogo  dell»  costruzione  delle  na- 
vi. (J.  Dicesi  anche  di  più  travi  disposte 
m curia  da  polirvi  fa!  voltar  sopra  le  bot- 
ti che  si  sbarcano.  J.  Save  nello  scale  , 
v scoro , §’  intende  quella  che  non  i)  an- 
cora messa  iu  mare  , ed  è lunaria  nel 
luogo  dove  è stata  fabbricata.  5-  Scalo , 
'4  . de*  (linaiuoli.  Lo  stesso  che  audaua. 

Scalogno.  Alligni  atcalouicum  Litui. 
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T.  boi.  Piatita  che  b a la  radice  composta 
di  molti  piccoli  bulbi  a pacbetti  , lo 
scapo  nudo , solide  , vóto  ; le  foglie  leti- 
uiformi  vote , r fiori  porporini  , io  om- 
brila serrala  , globosa,  gii  starni  con  Ire 
punte  lunghi  quanto  i petali.  §.  Per  aorta 
di  fico. 

Sailótm.  Scala  grande. 

Scalóne.  V.  Scaglione,  grado.  Di- 
ce» anche  una. «cala  grande  nella  sua  o- 
itreniiù  e stretta  nella  cima, eoo  uu  ram- 
pante movibile  aldi  dietro  , else  le  ser- 
ve d’ appoggio. 

SculficJra.  Nome  vano,  e finto  per 
baia  dal  boccaccio. 

Scalpcl  letto.  Piccolo  scalpello. 

Scalpello.  Lo  stesso  che  scarpello.  J. 
Scalpello  , T.  anat.  c dtur.  Strumento 
else  serve  avi  incider  le  carni. 

Scalpiccitvnenlo.  Lo  scalpicciare. 

Scalpicciare.  Calpestare  , ma  con  i. 
Stropiccio  di  piedi , infrangendo.  $.  Per 
sciuplicemeulc  calpestare. 

Scalpiccialo.  rl . degli  agric.  Si  dice 
dell*  albero  maltrattato  dal  dente  delle 
buatte. 

Scalpiccio.  Stropicciamento  di  piedi 
iu  audaudo.  ^ t<1 

Scolpire.  Scolpire. 

Scelpaamcnto.  Lo  scal  pi  «re. 

Scalpitante.  Add.  Che  scalpita. 

Scalpitare.  Pestare,  e calcare  coi  pie- 
di di  andando.  §.  E figurai,  vaie  avete  a 
vile . spieggiare.  , , ^ 

Scalpitino.  Add.  da  scalpitare;  pe- 
stato , calcato- 

Scalpitio.  Scalpilaincnto. 

Scalpóre .,  Kannniuicbzo,  risentimen- 
to grande  die  si  fa  d’ alcuna  cosa- 

Scolpii}  V.L.  S arpe/io. 

Scalici  unentp.  Voce  poco  usata.  Scal- 
Intocuto. 

Seal  irritamente.  Voce  poco  usata. 
Avv.  Scaltritamente. 

ScaUcrilo.  Voce  poco  usata,  Add. 
Scalo-ito. 

Scaltramente.  Avv.  In  modo  scaltro , 

senili  ilameute. 

Scaltre  uà.  Accortezza  , sagaci  ù. 

Scali  rimerito.  Scallcrtmento  , astu- 
zia , sagaciù , accortezza. 

Scaltrire.  Di  rozzo , e tuespeito  Ciré 
altrui  astuto  , e sagace. 

Si  alni>, uno.  Superi. di  scaltro. 

Scaltritamente.  Avv.  Culi  iacallri- 
meutu  , e accortezza. 

Scaltritàsùnu,  Superi,  di  scaltrito. 

Scaltrito.  Add.  da  scaltrir e ; astuto. 
Sagace,  avveduto,  bene  istrutto. 

Scaltro.  Add.  Scaltrito. 

Scollicela . T.  de’ lanaiuoli.  Arnese 
formato  di  pertiche  congegnate  , su 
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cui  si  distende  l’ ordito  per  farlo  Mtao 
re  dopo  eh’  è imbozzimato.  "SSe 
Scalzai  tòte.  M aijca bone,  «calzagli*, 
S calia  gatto.  Guidone  , homo  vto.  r 
Scalzamento.  Lo  scalzare.  1 •%'  —tV  , 
Scaliate..  Trarrei  calzari  di  gambo*, 
o di  piede;  e s’usa  in  signif  all.  e neo», 
pass.  §.  Per  levar  la  terra  intorno  alte 
barbe  degli  alberi , e delle  pianse;  cure, 
trario  di  r moniti  re,  $.E  persimilit.  sidi- 
re levar  d attorno  materia  ad  ogni  aitar 

qualunque  owaa.  ■*.:*. 

Scattato.  Add.  da  scalzale.  -•> 

Scaltatóio.  Xr  ehir.  Slruniento chi-' 
rurgico  da  scalzare  i deoli.  • Jq 

Scattatóre.  Verb.  mane.  Che  scalza. 
Scaltulùra.  Scollamento.  J.  Per  bu- 
ca , o luogo  scalzato.  I n'e 

Scolto.  Add.  Senza  calzari,  scalzato. 

5 t>er  melaf.  si  dice  di  persona  abietta,* 
o povera  iu  canna.  J.  Per  similit.  vale 
nudo , disarmato-  itt.diitf-ssztii  ,sA 
,s  canta! tire.  Percuotere  . o battere  con’ 
carnato  lana,  o panni  por  trarne  la  pò*-1 
vere.  $.  E me  taf.  por  correggete,  eroeo- 
•lare.  » ,o*uiv 

Scamahito.  Add.  da  scamatare.  - '. 
Scamatino.  Quegli  clic  scamato  la  Ito 
uao  paoni  per  trarne  1»  polvere.  *- 
Scambiamento.  Lo  scambiare. 
Scambiare.  Dare,  o pigliare  una  M- 
sa  iu  cambio  d’  ozi’  altra,  j.  Per  tramu- 
Urd.  $.  Si  ambiare  alcimo , vale  entrare 
iu  luogo  suo,  succedei gU. 

Scantinato.  Ad  1 . da  scambi  are.'  ‘ »r*ts 
Scambiettare.  Pare  scambietti.  E patri 
ispesso  mutare.  i -»-■  «V-«r  ss.taf 

Scambiettò.  Salto  che  li  fi»  ballando.! 
5-  Per  ispessa  mutazione.  > i a 

Scambievole.  Add.  Vicendevole,  tot* 
t'ipt  oro.  rivw'd  ry- 

Scambievole**!!.  Reciprocazione, «dii 
cendevtdezza.  ( * ^ 

Scambievolmente.  Avv.  Vicendevoli 
mente.  - ■ (■..•  *■  a , •' 

Scàmbio.  Cambio,  scaso biarortito.  (fi 
Còglierò , o pigliare  in  iseambio  , vate 
pigliare  una  persona , ouna  cosa  per  un* 
alu».  J.  In  {scambia  , posto  aw.  che 
anche  si  dice  assolutami  .$  Scambiti,  rate 
lo  stesso  che  in  vece.  $.  Ss  dive  anche  1*'  ‘ 
persona  , ola  cosa  presa , o rnrsai  in  ré1 
scambio.  ■-!  ii  .->(sw.s  :«tp /«  , #*"* 
Scarne  rare.  Levar  dilla  riamerò,  cioè 
dall'  erario  pubblico.  V.  Camera. 

ScamcriUi.  Quella  parie  della  setto»' 
oa  del  purea  , che  è più  vicitia  alta  co- 
scia. •>  •• 

S camiciàio.  Add.  Spogliato  di  cami- 
cia, oin  camicia.  . v -a 

Scamatare.  V,  A.  Fuggir  via  eoa' 
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Scamonèa.  Couvolvulus  icanunonia 
Limi.  T.  Lei.  Pinata  die  ha  la  radice 
camusa,  gli  aldi  volutili , pelosi  ; le  to- 
glie alterne  , sagittale  , troncale  , sopra 
i pinoli  cilindrici , umili',  i fiori  gran- 
di, purpoiìui,  a,  o 3 per  peduncolo,  §. 
Limisi  audio  li  succo  del  la  detta  pianta  , 
e serve  a purgar  gagliardamente  la  bile, 
e le  sierosità  per  d'  abbasso. 

S camon-àto . Add.  Aggiunto  di  que" 
Bcduauieoli  , dove  eotra  la  scamonea. 

ScQinotuàrc.  Dar  la  ooucia  al  camo- 
acio. 

Scamatatilo.  Add.  da  scamosciare. 

Siamosciutóre.  T.  degli  artisti.  Con- 
ciatore di  pelli  io  olio.  ‘ 

Scam/M.  V.  A.  Scampo. 

Scampaforca.  Furiamone,  capretto. 

Scampamnto.  Lo  scampare.  ' 

Scampanare.  Fare  un  graD  suonar  dì 
««— sp»-*»  ' 

Scampanila.  L’  atto  dello  scampa- 
nare. 4.U.J 

Scampanellare.  Suonare  il  campanel- 
lo, o a guisa  di  campanello. 

Scampanio.  Scampanata. 

Scampante.  Add.  Cbe  scampa;  che 
si  libera. 

Scampare.  Difendere,  salvare , e li- 
berar dal  pericolo,  j.  Per  rimuovere  , 
risparmiare.  $.  in  sigoif.  neutr.  vale  li- 
berarsi da  pencolo,  salvarsi.  $.  Persrap- 
pare  , uscir  di  mano.  §■  In  fona  di  no- 
me in  vece  di  seni  uno. 

Scampatit  elo.  Convalescente  , fresco 
di  malattia. 

Se amptiia . Add.  da  scampare.  §.  Per 
liberato , salvalo.  §.  Perevitato  , scan- 
sato. • 

Stampatóre.  Vcrb.  masc.Che  SCam- 
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Scampo.  Salute,  salverai.  $.  Per  sor- 
ta di  passo  nel  ballo.  5.  T .dora s’usa  an- 
che in  signif.  di  suttrrfngio. 

Stampatello  Dmi. di  scampolo, scam- 
polino.  J.  Per  metaf.  vale  pocbetlo. 
f SeampoHno.  Scampoletto. 

Scampolo.  Vetro  di  panno  di  dnr  , o 
di  tre  btaeeta  al  più,  a vaino  della  persa. 
J.  Per  metal",  vale  avanzo  . rimasuglio. 

Sminuitolo.  Minima  parte  di  chec- 
chessia . qnasi  minuzrolo  , voce  bassa. 

Scema.  V.  A.  Zana,  o satina. 

Scanahire.  Incavare  legno  .opfetra. 
o sino!  eoa»  per  ridiala  a guisa  di  pic- 
colo cenale. 

Scanalilo.  Add.  da  scanalare. 

S>  n untatura.  L’  effetto  dello  scaoa- 
1*1».  * ' *”  ‘ 

Smneellameitìo.  Caucellarìone,  «bo- 
li ritento. 

Seui.ceUàrt.  Cassare  la  scrittura  fre- 
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gandola;  cancellare.  J.  Figurar  vale  far 
dimenticare.  * 

ScaitceUmticció.  Add.  Obesi  può  scan- 
cellare , chejactlmente  ti  scaucella  , o 
cbe  è alquanto  scancellato. 

Scancellato.  Add.  da  scancellare. 

Sancrìlnlùm.  Smneellaraerilo. 

S cantei  lattóne.  Scintilli  ninnilo,  can- 
cellazione. 

Scancello.  Cancello;  spezie  di  arma- 
dio proprio  di  scritture. 

Scencórla.Si  dice  ad  alcuni  palchetti 
d’assa  cbe  [ter  lo  più  si  tengono  nelle  cu- 
cine. 

Sconcia . Palchetto  , scaffale  , scan- 
sia. 

Scimelo.  Scbiancio. 

Scandagliare.  Propriamente  gettarlo 
scandaglio.  Permetaf.  calcolare  esat- 
tamente, esaminar  per  la  mintila,  fare 
lo  scandaglio. 

Scandagli.  T.  di  mar  Sono  le  pro- 
fondila osservate  nel  mare,  notate  nelle 
carte  marine1,  e d'ordinario  espresse  per 
braccia  o passi. 

Scandaglio.  Piombino.  J.  Per  me- 
taf. calcolo,  riprovate-perimento;  011- 
de^nr  lo  scandagli» , vale  esaminar  pei 
la  minma  , calcolare  esattamente,  scan- 
dagliare. J.  In  mar.  è il  nome  diesi  db 
alle  corde  , che  sono  della  grossezza  di 
quella  cheserve  a scandagliare,  (y.  Semi 
doglio  di  tromba.  È uba  Verga  dt  ferro 
piatta;  che  ne’ suoi  lati  è segnata  a pol- 
lici , fa  cui  estremità  superiore  si  può 
attaccare  a ima  corda,  mediamela  qua- 
le essa  si  cala  per  un  Luco,  che  corri- 
sponde al  pozzo  della  tromba,  aperto  cri 
ponte  , sino  ài  fondo  delle  sentina , onde 
conoscere  i pollaci  d’acqua  dievi  ì,  tan- 
to per  sapere,  che  la  nave  non  fiocia  ac- 
qua , quanto  per  sapere  qnal’effrtto  fac- 
ciano le  trombe  a confronto  delle  falle  . 
o vie  d’acqua,  f Scandaglio  pei  can- 
nóni , 0 gallo  E ufi  islrtunerito  d’  arti- 
glieria, coMóib  d’ un  lungo  manico. e 
d’ona  patta  che  si  fi"  scorrere  pei  l’ in- 
terno del  cannone,  onde  Conoscere  sevi 
siano  fessure , buchi , peli  o altri  difetti 
uel  metallo. 

Scandulàro.  T.  di  mar.  La  stanzavi- 
eina  alla  camera  di  poppa  nelle  galee. 

Smndahggiùrc.  Voce  poco  usata, 
scandalizzare. 

Scandalczzante.  V.  Scandalizzante. 

Stmidalczzàrc  , Scandalizzare  , e 
Se  andate  zzare.  Dare  scandalo.  J.  In  si- 
gnif neutr.  pass  vale  pigliare  scandalo. 
J.  Per  impazientarsi , adirarsi. 

Scandalczztilo  i ScimdaUisdto  , e 
Scandolezuilo.  Add.  da’  loro  verbi. 

Scandititi  latóre.  V.  ScamlaUzzato- 
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re. 

S c andatemi.  Scandalo. 

Scandatizióro  V.  A.  Add.  Che  com- 
mette , e ila  scandalo  t che  Oggi  più  co- 
munemente dlcesi  scandaloso. 

Scandalizzante  , Scandali  zzante  , e 
Scandali- zzante.  Add.  Che  scandalizz-a. 

Scandal iizdre.  V.  Scandalezzorc. 

Scandaliziéto.  V.  Scnmlalrzzato. 

Si  andtdiziaiórc , Scanda/cizaiórr  , 
e Sramùilcz  zatórc.  Vcrb.  inasc.  Che 
db  scandalo. 

Scàndalo  . e Scàndalo.  Qualunque 
cosa  che  dìa  altrui  occasione  di  cadimen- 
to in  errore  , o in  [leccato;  mal  esempio. 
$.  l’er  qual  si  sia  impedimento,  f-  Per 
datino  , infamia  , disonore.  §■  Per  d». 
sdir 'ira  , disunione. 

Scandalosamente.  Avy.  Con  beando- 
lo , scaudolosamente. 

Scandalosissimo.  Superi,  di  scanda- 
loso. 

Scandalóso , e Senti  dntóso . Add . Clia 
conimene  , e rRt  scamUlo. 

Scandella  1 Spezie  d’ orzo  detto  anche 
orzo  gnhlico,  orzola,  e orinola.  <[  Scan- 
delle , dlcesi  anche  a inimnis-ime  goc- 
ctole  d’olio  , et  di  gras»  galleggianti  in 
forma  di  piccola  maglia  sopra  acqua , o 
ulti»  liquore. 

Scandente.  V.  L.  Add.  Che  sale,  e 
direni  per  lo  più  da’  botanici  di  tronco  , 
o ramo  cbe  sale  attaccando-!  con  vitìcci, 
uncini  , e barde  come  la  vite  , l’ellera 
ec.  , diesisi  «oche  rampicante. 

Scwulere.  V.  L.  Salire. J.  Si  dice  an- 
che rio’  versi  ,'e  vale  misurargli. 

Scnndacéniia . Escandescenza,  stiz- 
za , sdegno, 

Seandiglidrc.  Scandagliare.  J.  Per 
preuder  a pigione.  5-  Star  digli  are  i 
sassi,  direno  i muratori,  e vale  ridurli 

a scandaglio. 

Sca  naglio.  Pigione  , o tassa  , rhe  si 
paga  dai  rispettivi  ma<vìl.ii  o canovai 
del  vino.  J.  I)icc*i  da'  mura  lori  ec.  una 
massa  Hi  sassi  ridotta  io  quadro  per  fis- 
sate it  loro  prezzo. 

Scandir*.  Lo  stesso  clic  scindere. 

*$c«/if/o/e*sarifc.  V.  Scandalizzante . 

Scandolessare.  V.  S caudali  zzare. 

S , a n dot t zza i issirno . Superi,  di  scau* 
d oleata  to. 

Scandoletsutà.  X . Scaldale  staro. 

ò cuna  olezzai  óre.  V.  Scandalizzato - 
re. 

Standolo.  V.  Scandalo, 

Scandalosamente.  Àvv.  In  maniera 
scandalosa. 

Scandalosissimo.  Superi, di  scìndolo- 
so. 

Scandalóso.  V.  Scandàlóso. 
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Scanfardo.JL'pixeYo  dato  alirui  per  in- 
giuria, come  birbone,  briccone,  e simdi. 

Scangè.  Sorta  Ui  ciiappo  di  scia  di 
color  cangia  ole. 

Scnnicàrc . V.  A.  Si  dice  propriamen- 
te dello  spiccarsi  dalle  mura  , e cadere 
a terra  gl1  intoniceli. 

Scannafosso.  Sorta  di  fortificazione 
militare. 

Scan  tiare.  Tagli  are  la  canna  della  go- 
la. $.  Per  levar  d*  in  sulla  cauna.  $- 
Scannare  il  fosso  ; fare  un'apertura  nel 
fosso  onde  deviare  l'acqua,  renderne  più 
agevole  il  passaggio.  J.  Per  me  taf.  vale 
rovinare  alimi. 

Scannato.  Add.  da  scannare. 

Scannatóio.  Luogo  dove  si  scannano 
gli  ap  mali  per  la  beccheria.  J.  £ per 
similit.  si  dtee  luogo  , ove  si  usano  di- 
sonestà , o soperchiar, e. 

Scannatare.  Yerb.  masc.  Che  scan- 
na. 

Scannai  ùra , T . m il i( . Terrapieno  fatto 
colla  L'ira  scavata  dal  f sso  adiacente. 

Seminatrice.  Verb.  feintn-  di  scan- 
na: ore.  j 

S canneti  amento.  Scanalai  ora. 

Scannellare.  Da  cannello,  vale  svol- 
gere il  filo  di  sul  cannello.  J.  E scoti- 
w tiare  da  cannetta  , vale  versare  , e 
schizzare  lontano  a guisa  d'una  cannella 
sturata  . che  sia  messa  ad  un  vaso  ben 
pieno,  y Scannellare.  T.  degli  argen- 
tieri , ottonai , e simili.  Fare  lo  «cannel- 
lato , cioè  scanalatura  , o incavi  solfili 
per  lungo,  che  s'usa  fare  per  ornamen- 
to de' lavori  d'oro,  argento  , o altro  me- 
tallo. §.  Scannellare  , T.  degli  *gric. 
Diradare  i canneti  tagliando  le  cannucce 
sottili,  clic  non  profitterebbero,  e sareb- 
bero di  pregiudizio  all' altre. 

Scannellato . T.  degli  ottonai , argen- 
tieri , esimili.  Lavoro  che  si  fa  sui  me- 
talli scannellandogli  col  pianatolo. 

Scannello . Din»,  di  scanno.  $.  Più 
comunemente  si  prende  per  una  certa 
cassetta  quadra,  aa  capo  più  alta  , die 
«la  piè  , per  uso  di  acri  vervi  sopra  como- 
damente, per  riporvi  entro  le  scritture. 
5.  Scannello.  T.  de'cjrrozzieri.  Nome 
di  due  pezzi  di  legno  d'olmo  situati  l'uno 
al  di  «opra  della  sala  , e V altro  sotto.  J. 
Scannello  , T.  de'  macellai.  Quel  ta- 
glio del  culaccio  , eh*  è più  vicino  alla 
coscia. 

Scanno.  Seggio,  panca  da  sedere.  J. 
Per  similit.  vale  banco  di  rena  , deposi- 
zione di  reoa  fatto  ne' fiumi , o in  riva  al 
mare. 

Scannonextdrc. Scagliar  col  cannone, 
abbattere  col cannonc.J.E  figu  at.spac* 
«are,  esprimere  con  ampollosità. 
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Si  ottoni  stare.  Togliere  dal  numero 
de’  santi  : contrario  di  camminare. 

Scan  tomento.  Sdii  buscalo  , sfuggi- 
mento.  _ , 

S can tardo.  Add.  Che  scansa,  schivo, 
fuggifatica.  - 

Scansare.  In  alL  signif.  vale  disco- 
stare alquanto  la  cosa  del  suo  luigo.  $ 
Per  ^causare , sfuggire,  j.  In  sigiuf  neu- 
tr.  pass,  vale  di  scostarsi  } e si  usa  senza 
particella. 

S carnàio.  Add.  da  scansare. 

S cantatóre..  Verb.  masc.  che  scansa. 

Scansia.  Strumento  per  lo  più  di  le- 
gno ad  uso  di  tenere  scritture ^ o simili , 
detto  altrimenti  scaffale. 

Scansióne.  M «ora  d;  versi. 

Scantonine.  In  alt.  signif.  Levare  i 
canti  a .checchessia.  $.  È figurat.  vale 
sfuggire.  J.  Ed  in  siguif.  iieutr.  e oeutr. 
pass,  vile  andai  sene  nascostameli  te  , e 
olla  sfuggita. 

Scantonato.  Add.  da  scantonare. 

Scanlonatura.  11  luogo  o la  parte  scan- 
tonata. 

Scapàre.  T.  de' pescatori.  Levar  la 
testa  all' acciughe  prima  di  salarle. 

Scapecchiare.  Nettare  il  lino  dal  ca- 
pecchio. J.  E per  meiaf.  vale  svilup- 
parsi. 

Scapecchiatóio.  Strumento  col  quale 
si  separa  il  lino  dal  capecchio. 

Scapestrare  , e Scaprcttàre.  Neutr. 
pass.  Levarsi  il  canestro,  «ciurlo  j e fi- 
guratala. liberarsi  da  qualunque  impac- 
cio. J.Cn  siguif.  neutr.  «a sol.  vale  vivere 
scapestratamente.  5*  In  signif.  alt.  vale 
guastare,  disoidiuare,  corrompere,  in- 
durre licenza , o dissolutezza. 

Scapestratamente.  A w.  Dis«o?uta- 
mente  , sfrenatameli  te  , licenziosamente. 

Scapestrato , e Scopeti  àto.  Add.  da 
scapestrare.  J.  Per  ruetuf.  vale  dissolu 
lo , sfrenato  , licenzioso.  J.  Alla  scape - 
strafa , posto  avv.  vale  scapestra  taroeute. 

Scape ssamento . Lo  scapezzare. 

Scapezzare.  Tagliare  i rami  agli  al- 
beri insiuo  in  sul  tronco:  che  altrimenti 
dicevi  tagliare  a corona.  J.  Per  simibt. 
vale  tagliare  il  capo  o la  sommità  di  chec- 
chessia. 

Scaprsionóta.  T.  de1  cavallerizzi. 
Botta  ai  mano  con  tutta  la  forza  del  ca- 
valcatore e con  tutto  quel  molo  che  può 
fare  il  braccio. 

Scapcziónc.  Propriamente  colpo  che 
si  dà  nr]  capo  a mano  aperta. 

Scapigliare.  Scompigliare  i capelli, 
sparpagli  andolfcf* 1°  neutr.  pass, 

ngurat.  vale  darsi  alla  scapigliatura, 
vivere  scapestratamente  , o dissoluta- 
mente.  y ‘ 
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Scapigliò/».  N igeila  datneaoregldi*. 

T.  bot.  V.  A ni  fella. 

Scapigliato.  AdJ.  da  serpijliarCt.  - 
Vale  «licite  che  s è dal»  alla  scapigli,, 
tura , e talora  ti  usa  in  forza  di  susl^ 
Scapipli.1/ lira. fallo  .Le Ilo  scapigliar. 

“ nell’  ultimo  significato  ; vita  o m».' 
uiera  di  vivere  dimoiata  , e scapestrata. 
Scapi! amento.  Lo  senpitare. 
Scapitare.  Perdere , o metter  del  ca- 
pitale , metterci  del  suo  , andarne  col 
peggio.  J.  Vale  «lidie  p»rdere  di  sua 
virtù , 0 efficacia.  » 

Scapitalo.  Add.  da  scapitare. 
Salpilo.  Lo  scapitare,  scapitamene. 
Scapitozzare.  Far  cajpttoxze,  tagliare 
gli  alberi  scorona.  ,-»*  » 

Scapo.  X.  degli  «reh.  Dwesi  dei  fa- 
sto della  colonna,  e per  lo  più  della  par- 
te inferiore  d’essa;  che  anche  ditesi  Imo 
• capo  , e ratta  da  piedi.  §.  Scapo  , X. 
bot.  li  fasto  delle  pitale  ifìacee. 

Scapolare.  Verbo  antiquato.  Libe- 
rare.  S lu  aiguif,  neutr.  Vale  fuggite  , 
scappare.  J.  Per  uscire  , venir  fuori. 

Scapolare.  Sust.  Quel  cappuccio  clic 
tengono  in  capo  i trali. 

Scapolato.  Add.  da  scapolar#,  i. 
Scapoli.  X.  di  mar.  Quelli  che  ter- 
volto  nelle  galere  seni»  catena  ai  piedi 
come  sono  i marinari . ed  i soldati. 

Scàpolo.  Add.  labaro , sema  soprao* 
capo , libero  dt  soggezione,  i.  Per  limo* 
gitalo. 

Scaponirà.  Vincere  1’  altrui  ostine- 

zione.  — : 

Scaponito.  Add.  da  scaponire. 
Scappamento.  T.  degli  orioolai.  Di- 
<e*i  in  generale  del  meccanismo  per  tei 
il  regolatore  riceve  il  molo  dell’  ultima 
ruota  , o lo  rallenta  , perchè  l’ ormai» 
si  rouor«  a dovere. 

Scappante.  Add.  Che  scappe.  1 
Scappare.  Fuggire  , uscire , o s tifar 
via  poti  velocità,  con  astuzia,  o con  fa 
icona;  e ai  dice  propriamente  di  co a die 
sia  riteuuia.  fj.  Scappare  a dire  , o Jort 
alcuna  cosa  , vale  lasciarsi  andate  olir- 
la , o a diria  quasi  non  volendo , o dopo 
essersene  ritenuto.  §.  Scappare  alcuna 
cosa  ad  alcuno . per  similit.  vale  riesca- 
gli di  {irla  , venirgli  fatta,  j.  Scappar 
la  pazienza , la  rabbia , o simili,  vacùo- 
li» uscir  di  flemma  , entrar  io  collera  > 
in  furia  . e «nuli.  S.  Scappare  , dicono 
i razzai , per  mandar  via  il  rateo.  » 
Scappata.  L’  ateo  dello  scappare  , « 
diresi  propriamente  della  prima  mossa 
con  furia  nel  correre  del  cane,  e delca- 
vallo  liberati  dal  ritegno  cbegl'uupedi- 
sa.  §.  Per  rnclaf.  si  dice  errur  grave, 

;o  poco  considerato  io  latto  , o tu  detto. 
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Scappatela.  Dira,  di  scappata. 

Scappatina.  Dim.  di  scappai*. 

Scappato-  Add.  da  scappale. 

Scappatóia.  Sutleiliigio , scusa  affet- 
tata. 

Scappellare.  Cavare  il  cappello.  § 
Talora  vale  salulare  Alcuno  , o cavarsi 
il  cappello  per  salutare  alcuuo  ; e si  usa 
in  signif.  neutr.  pass. 

* Scappellato.  Add.  da  scappellare.  §. 
Scappellata.  In  forza  di  ausi,  per  sa- 
luto. 

Scappellotto.  Colpo  dato  nella  parte 
deretana  del  capo  colla  mano  aperta. 

Scapperùccio.  Capperuccio. 

Scappindre.  Fare  lo  scappino  , cioè 
il  pedule  ; e dicesi  più  degli  stivali  else 
d'  altro. 

Scappino-  Pedule. 

Scappamela.  Festa  de’  contadinifella 
per  la  nascita  de’ loro  figliuoli,  delta  dai 
mangiarsi  iu  essa  de’  capponi. 

Scapponcàrc.  Voce  Lassa  e poco  usa- 
ta. Fare  scapponeo  , una  rammanzina. 

Scapparla  Voce  bassa  e poco  usata. 
Rampogna  mento,  il  rampognare,  ripren- 
sione , rammantina.  . 

Scappucciàre.  In  signif.  neutr.  pass, 
vale  cavarsi  il  cappuccio,  J.  Ediu  signif 
rseutr.  dicesi  anche  per  errare  , ma  iu 
modo  basso.  §■  Per  inciampare. 

Scappucci  àio . A Jd . da  scappucciare. 

Scappùccio.  Lo  scappucciare  , e fi- 
gurai, ma  in  modo  basso,  errore, l'errare, 
sbaglio , svista. 

Scaprestràrc.  V.  Scapestro, 

Scopa-nàto,  V.  Scapestrato. 

Scapricciare.  V.  Scopriccirc. 

Scapricciato.  V.  Scapriccilo. 

Scopriccirc  , e Scapriceiàrt.  Cavare 
altrui  di  testa  i capricci  ; quasi  scaponi- 
re. J-  In  signif.  neutr.  pass,  vale  cavarsi 
i capricci. 

Scapriccilo , e Scapricciato.  Add. 
da’  loro  verbi. 

* Scapata.  Voce  latina,  che  vale  ome- 
ro, spalla.  Gli  anatomici  però  danno 
•presto  nome  alla  palletta  dilla  spalla  . 
M quale  cou  l'omero  o spalla  è legata  al 
braccio. 

Scapai  are.  Scapolare  sust . 

Scarabaltnia.  Foggia  di  stipo,  o stu- 
diolo trasparente  danna  o più  parti,  do- 
ve, e guardia  di  cristalli  si  conservano 
-«tutti  i generi  di  minute  misere  , cui  la  ra- 
rità , la  ricchezza  , o il  lavOTo  rende  ca- 
re, preziose , o stimabili.  . 

ScarabàUoio.  Lo  stesso  else  «carabat- 
tola 

Scarabth  Scarabone 

Scombuiare.  Sminuire , arpeggiare. 

Seorabocthiàrt.  Schiccherare. 
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Scarabocchiato.' Add.  da  scaraboc- 
chiare. 

Scarti  bòccio.  Dic-ri  il  segno  che  ri- 
mane nello  scarabocchiare. 

Scarabóne.  Scarafaggio. 

Scaracchiare.  Bi  ffare. 

Scaracchiato.  Add.  da  scaracchiare. 

Scaràcchio.  Sornaceio  , o sputo  ca- 
tarroso. 

Scarufaggino.  Dim.  di  scarafaggio. 

Scarafàggio.  Animalelto  nero  simile 
alla  piattola  , che  depone  t'uova  nello 
sterco  di  cavalla,  o di  vacca  , e Io  riduce 
in  forma  di  palla, rotolandolo  per  terra,e 
conducendolo  dove  vuol  tenere,  o con- 
servare le  sua  uova.  J.  Per  pesce , vol- 
garmente detto  tenuta. 

Scarafaldónc.  V.A  La  famiglia  della 
sinagoga. 

S caraffa  re.  Arraffare  , rapire  a raf- 
fa  ruffa  , levar  via  con  furia  , e affulla- 
Uraenie. 

Scaramazto.  Add. Che  non  feben  ton- 
do , bernoccoluto  ; e si  dice  delle  perle. 

Scaramùccia.  Scsramuccio. 

Scaramucciare.  Combattere  che  fa 
una  parte  dell’  esercito , drli’armat»  con- 
tro una  parte  de' nemici  che  siano*  Iron- 
ie. J.  E neutr.  pass,  schermirsi , difen- 
dersi da  qualche  pericolo. 

Scaramuccio  , c Scaramùgio.  Com- 
battimento , zuffa  da  piccola  parte  degli 
eserciti  {atto  fuor  d'  ordinanza. 

Scaravcnlàrc. Scagliate  con  violenza, 
lanciare. 

Scararentùio.  Add.  da  scaraventare. 

• S carbone hiàre.  Levare  il  fungo  alla 
lucerna. 

Scarcàrt.  Voce  poet.  sincop.  di  sca- 
ricare. 

Scarcerare.  Levar  di  carcere. 

Scarceratane.  Rilascio , liberazione 
dal  carcere. 

Scarco.  V.  poet.  sust.  Scaricamento. 

Scorra.  Ada.  Voce  poetica.  Scarico , 
scaricato. 

Scinda.  Ulva  iofestinaiis  Lino.  T. 
boi.  Sorta  d’  erba  , lo  stesso  rhc  ulva.  V. 

Scardare.  T.  degli  3gric.  Estrarre  le 
castagne  dal  cardo , o riccio  , che  anche 
dicesi  d incoiare. 

Scardassare.  Raffinar  la  lana  cogli 
scardassi.  J.  Per  metaf.  d’  uno  che  dica 
male  di  un  altro,  quando  colui  uou  è 
presente , si  usa  questo  verbo. 

Scarda  ss!  ricX.\\e  scarda-sa,che  eser- 
cita l'arte  dello  scardassare. 

Scardasso.  Strumento  noto  condenti 
di  fili  di  ferro  auncinali , detto  anche 
scardo  , col  quale  si  raffina  la  lana , ac- 
ciocché si  possa  filare. 

Scontine.  Spezie  di  piccol  pesce  di 
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acqua  dolce. 

AYarzMzie.  Spezie  di  piccol  pesce  d’ie- 
qua  dolce  , forse  lo  stesso  che  scarda- 
va. 

Scardava.  Cyprinus  latus  Linn.  T. 
di  st.  nat.  Pesce  che  ha  le  notatoie  ne- 
ricete , e vcutiuove  raggi  a quella  del- 
l’ano, la  bocca  piccola,  la  mascella  su- 
periore un  po’  avanzata  , la  fronte  di  un 
turchino  nericcio,  le  guance  di  un  tur- 
chin  > giallo,  la  punii  a dell'occhio  ne- 
ra , l’iride  giallo-pallida  , ed  una  mac- 
chia nera  al  di  sopra  a mezzaluna. 

Scarferóne.  A mese  da  vestire  la  gam- 
ba , stivaletto. 

Scàrica.  Sparata  da  più  arme  da 
fuoco  ad  un  tempo.  5-  Ed  in  mar.  vale 
l’azion  di  levare  le  merci  che  fanno  il 
carico,  0 parte  del  carico  di  un  basti- 
mento. 

Scaricabarili.  Giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  da  due  soli,  che  si  volgano  le 
spalle  l’uu  l'altro  , e intrigate  scambie- 
volmente le  braccia  s’ alzano  a vicenda 
l'un  l’altro. 

Scaricolàsino.  Soit*  di  giuoco  che  si 
fa  sul  tavoliere. 

Scaricamento.  Lo  scaricare. 

S caricami ràcoli.  Parabolano. 

Scar icóre.  Levare,  o posarci]  carico 
da  dosso  , sgravare  : c si  usa  anche  nel 
neutr.  pass.  5-  Per  metaf.  soddisfare  , 
sgravare  la  coscienza.  §.  Per  manifestare 
a scarico  di  coscienza.  J.  Per  separare, 
sciogliere.  J.  Per  riferire , vantare  , sca- 
gliare. J.  E parlandosi  di  colore,  vale  Gir. 

5 li  perdere  alquanto  della  sua  vivacità. 

. Scaricar  la  nave  , in  mar.  vale  levar- 
ne la  mercanzia.  $ Scaricale  archibuso, 
artiglieria  , e simili  , vale  fere  uscii  e la 
carica  col  dar  loro  fuoco.  5.  Scaricar 
f arco , 0 la  balestra  , si  dice  del  feria 
scoccare.  J.  E parlandosi  di  fiumi  , si 
dice  del  mettere  , o sboccare  Tacque  loro 
in  altro  fiume,  o si  vero  nel  mare.  $. 
Scaricare  il  ventre , vale  cacare.  J.  Sca- 
ricar la  testa  , vale  trarne  per  le  narici , 
o altronde  i soverchi  umori.  J.  Scaricare 
una  vela.  E quando  si  fa  prendere  del 
vento  ad  una  vela  accollata  all’  albero  , 
cioè  che  le  si  fa  ricevere  del  vento  nel 
suo  ioterno,  0 dalla  parte  a cui  è orien- 
tala, o dall’opposta. 

Scaricato.  Add.  da  scaricare.  J.  Per 
scattato. 

Scaricatóio.  Luogo  dove  si  scarica. 

![.  Chiamasi  da’  fabbricatori  di  vetri  quel 
uogo donde  ti  buttauolc  Segue  nella  lor- 
nacc. 

Scaricatióne.  Scaricamento.  J.  E fi- 
gurai vale  sparata,  vano  strepito  di  prof- 
ferte. 
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Srurì'-o.  Sust.  Scarica  mento  ; sgravio. 
C.  Per  melai',  giustificazione  , scusa.  J. 
lVr  simili!,  dipesi  anello  da'li  scrittori 
>sn turali  «li  tutto  quelle  unitene  cherovi- 
nano giuda' munii,  $.  E udì'  uso  dicesi 
a quelle  materie  che  si  portano  fuori  uei 
fu  e uno  scavo. 

Scàrico.  Adi!,  da  scaricare,  scarica- 
lo. J.  Scarico  ili  colore  , e.  scirico  asso- 
lutamente parluulisi  di  liquori  , vaglio- 
no  chiaro  , limpido.  £.  Scarico  di  cotto, 
n di  gamba,  o simili  parlandosi  ili  ca- 
vallo , o if  altri  animali,  vale  che  ahhia 
s il  collo  , o la  gamba  re.  sottile,  svelti. 

’ 5-  E parlandosi  di  tempo  , vale  rassere- 
* unto  , rhc  non  minaccia  più  pioggia.  §. 
In  sigtiif.  d'indifferente,  non  prevenuto, 
non  appassionato. 

Scarificare.  V.  L.  Scarnare,  intac- 
careJa  parte  con  ispessi  tagli. 

Scarificato.  Adii.  da  scarificare* 

Scarificatóre.  X.  de"  cliir.  Strumento 
1 pei'  coppette  da  taglio. 

Scarificaiiónc  \ . L.  Lo  'scarificare. 

Sianola.  Lo  stesso  che  indivia  mi- 
nore. 

.Vrnrfn/fda.Lychois  calcedonicaLinn. 
T.  boi.  Pianta  ebe  ha  gli  steli  diritti  , 
•empiici , pelosi  , scabri  j le  tòglie  op- 
poste , sestili  , laocculaie  .ovale  , scabre, 
a ghettatc;  i fiori  di  uuoscarlatto  vivace 
a iiiuzretlo  terminanti. 

Scarlattina.  X.  de’med.  Malattia  con- 
tagiosa , con  macchie  rosse  alla  pelle  ac- 
compagnata con  febbre. 

Scarlattina.  X.  de'ined.  Malattia  con- 
tagiosa , con  macchie  russe  alla  pelle  ac- 
compagnata con  febbre. 

S cariai!  iuo  ■ Scaldano. 

Scarlatto.  Panno  lano  rosso  , di  no- 
bilissima tintura,  j.  Cd  in  forra  d'add. 
è aggi  nulo  di  panno,  e sale  lo  stesso. 

Scarica  , Si  arieggia.  T.  hot.  Nome 
volgare  botanico  d’ una  spezie  di  salvia 
detta  con  altri  nomi  Erba  moscailella  , 
erba  S.  Giovanili , trippa  madama  , dal 
Mattinisi  sclarea  , uell?  officine  gallitrì- 
éoy  H:\Francesiorvalc  ',  Inule  boarie  ; C<1 
i| pianta  bienne  die  lui  odoic  aiulluacuto, 
H inebriante  , ma  non  ingrato  quando  à 
odoralo  Irggrrmeute.  Le  sue  foglie  seccate 
Servono  a dare  ujd  odore  di  moicadello 
al  vino  , ed  ai  gelali. 

1 Scannarla  , e Scolmino.  Infermiti 
ragionala  dal  raffi  eildarsi  immediata- 
niente  dopo  d’  essersi  riscaldalo. 

Scarmanàre , c Scalmanarti  Incor- 
rere nella  infermità  della  scantona  ; c si 
usa  per  lo  piu  in  signiL  ucutr.  pass. 

Scurmanàto , t Scalmanalo.  Add. 
da' luto  vciLi  i che  lu  presa  la  scal- 
mana. 
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Scanni.  T.  di  mar.  Quc’  peni  di  le- 
gno con  i «jua li  surgeli Jo  «bilie  capezxel- 
Ic , si  viene  a couf  li  mare  U costa. 

Scarmigliare.  Scompigliare, avvilup- 
pare , e per  lo  più  dioesi  de’  capelli.  J. 
Insignir.  ocutr.  pass,  vale rabbaruffarsi, 
anulTaisi , quasi  graffiandosi , gna3l.n1- 
dosi  gli  abili,  e disurdiuaudoii  i capelli. 

Scarmiglià'o.  Add.  da  scarmigliare, 
scompiglialo  , avviluppato. 

Scannighatùra.  Lo  scarmigliare. 

Scarmo.T.  di  mar.  Caviglia  di  l«’gno 

0 di  Curo  piantata  a bordo  di  un  battello 
a remi , per  servire  d'  appoggio  , e di 
pittilo  fi-so  al  retnu  che  vi  è allacciato 
lascamente  con  uno  stroppo. 

Scannarti.  X.  di  mar.  1 pezzi  supe- 
riori che  terminano  il  ccntoruo  delle  co- 
ste. 

Scamamento.  Lo  scarnare. 

Scarnare.  Levare  alquanto  di  carne 
superficialmente.  $.  Diedi  per  umili t- 
di  qualche  altra  cosa  ,cui  si  levi  alquan- 
to della  superficie.  J.  Iti  sigmf.  ucutr. 
pass,  pur  per  similil.  vale  dimagrare  , 
consumare.  J.  Scarnare , T.  «li  vari  ar- 
tisti. Consumar  le  pelli  dalla  parte  delle 
carni. 

Scamosciature.  Darsi  alla  crapula  , 
e a'  passatempi  del  carnasciale. 

Scamatino.  Lucarnaiiuo,  torta  di  co- 
lor vermiglio. 

Scarnato.  z\dj.  da  scarnare.  $.  Per 
simili!,  diminuito  , consumato,  scemato. 
J.  Per  inagro  , scanno.  J.  Per  incarna- 
lo, som  zia  tino. 

Scamifiràrc.  Levare  altrui  la  rame. 

Scarnificato.  Add.  da  scarnificare. 

Siarnire.  Scarnificare.  Per  mctaf. 
vale  diminuire , impiccolire,  scemare. 
$.  Dicesi  auche  per  tinnii!,  di  qualun- 
que altra  cosa  , cui  si  levi  alqutzuto  dil- 
la superficie. 

Scarnilo.  Add.  da  scarnire. 

Scarno.  AJd.  Scarnato, affilato,  ma- 
gro , che  ha  poca  carne. 

1 Si  amm  alare.  Camosciala  re. 

Scaro.  Scalo  cretens  s Lina.  T.  de* 

nat.  Pesce  che  ha  la  notatola  dorsale 
senza  pungiglioni  , la  membrana  delle 
; bramine  con  quattro  raggi  , la  notatola 
«lei  petto  con  sedici , quella  del  ventre 
.con  siti, quella  dell'ano  con  nudici, quel- 
la «Iella  coda  con  diciotto , e la  dottalo 
con  venti.  Ila  la  lesta  grande,  declnrau- 

Itc  in  pendio,  e tutta  coperta  di  scaglie. 

Scaronture.  X.  di  mar.  Delivare  , 
, andar  di  scaronzo. 

S caronio.  T.  «li  mar.  Deriva.  V. 
Scarpa.  Il  calzaredel  piede,  fotloper 
lo  più  ili  cuoio , alla  parte  di  sopra  del 
! quale  diceti  lumaio , e a quella  che  sta 
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«otto  In  pianta  , «nolo.  $.  Smrpa  dimi 
«11  quel  pendio  che  si  clà  ad  un  muro  o 
ad  un  terrapieno  per  lo  quale  viene  a 
sporgere  m fuori  piu  al  piede  , che  alla 
cuna.  A scarpa , posto  avv.  vale  a 
pendio , e si  dice  propriamente  delle 
muraglie  , che  nen  si  tirano  in  piombo 
ma  che  sono  più  larghe  uella  punta,  che 
nell  esttemitft.  5*  l,|fr  una  5{)<  <-»e  J»  pe- 
sce vilissimo  di  lago  che  diccsi  ancora 
scarpetiaccia.  $.  .Wo/pa.  «liooao  variar- 
telici  qu  -lla  parte  del  collo  che  piegiiba 
sqiuvlr*  vieti  (ormata  iìou  Vili  ucllonau- 
'»«*l!o  di  dietro  perchè  il  carro  noo  posu 
girare.  Chiàiiuaiio  ancora  quel  ferro 
incurvalo  che  si  adali a sotto  le  rupty»  dj 
una  carrozza  , t«  simile  , perchè  nou  gi- 
rino precipitosa  incute  alia  discesa.  J. 
Scarpa  , f.de'  magnani  Quello  stam- 
po clic  lu  il  piano  obbliquo  per  entrar 
m gli  miglili  delle  riprese  , che  si  ftuoo 
nel  ferro.  J.  S carpa  dclT ancora  , X.  di 
mar.  La  pezzo  di  legno  tagliato  a conio 
con  un  Luco  nell*  estremità  più  acuì»  , 
onde  passarvi  uua  corda,  per  mezzo  del- 
la quale  resu  so.peso  fuori  del  bordo  Ver- 
y lin<J  II  suo  ino  è di  ricevere  il  becco 
nell  ancora , onde  non  danneggi  il  bordo 
con  lo  sfiegameulo  quando  è al  suo  po- 
sto , pi  i moti  che  può  ricevere , o quan- 
do si  «là  Tondo. 

Scarpàccia.  Pegg.  di  scarpa. 

Scarpeltàre.  Propriamente  lavorar  le 
pietre  collo  scarpello,  j.  Per  intagliare. 
5-  Per  simili!.  vale  levarsi  i pezioh  del- 
la  pelle  coll'  unghie  , a guisa  che  della 
pietre  fa  lo  scarpello. 

■ Scarpel’rita.  Colpo  di  scarpello. 
Srarpellato.  Add.  da  scarpe!  lare. 
àcarpcllatórc.  Verb.  mate.  Che  la- 
vora pietre  collo  scarpello. 

Scarpelietto.  Dim.  ili  scarpello-  {• 
Scarpe lletto  augnuto , X.  d Harle dii»* 
vorar  di  filo.  Scarpello  piccolo  simile  » 
quello  che  adoperarlo  i legnaiuoli,  HO  la 
sua  asta  esimili1  a quella  de'bul  un,  e sor* 
ve  a tagliare  i fili.  |t 

ScorpeUinà  e.  Sca  rpellare. 

Acarpe!' ino  Quegli  che  lavora  le  p** 
tre  d'ilo  scarpello. 

AYaiyir/Ai.. Strumento di  ferro  toghe0* 
Xeiu  cima,  col  quale  si  lavorano  le  pie- 
tre , e i tegui  J E anche  strumento  «la 
pigliare  uccelli'  $.  Scarpello  a scarpa 
con  taglio , X.  de"  magnani , e vale  che# 
è tozzo  , c da  far  forza  , e serve  princi- 
palmente a far  buchi  per  le  riprese.  > 
Scarpello  da  banco  dr'  magnani , è U(i* 
spezie  di  tagliuolo  più  lungo , che  serve 
a tagliare  il  Li[o  a schegge , e s’adop*rJ 
solamente  a freddo. 
t Scarpcllóne.  Accresci!. 
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«carpello  grande 

Scorpena.  Dim.  di  scarpa. 
Scarpettàccia.  Peggiorai,  di  scarpet- 
ta. 5-  Per  un*  di  pese-  vilissimo 

di  L.go  , ili-  dice»  ancora  scarpa. 

• Scarpettina.  Don.  di  scarpetta, 
t Scarpeltino.  Scarpettina. 
Scarpeltóna.  Acer,  di  scarpetta.' 
Scerpellóne.  Acer,  di  scarpa. 
Scarpiccio.  Calpestamento  , scalpi c- 
cia  incuto. 

Scorpioni™.  Dar  di  gamba  , caro- 
li] nare  in  fretta.  Voce  famigliare  e basai. 
Scarpina.  Dim.  di  scarpa. 

Scarpióne.  Animale  ter  restre  simile 
al  gambero  condite  boccile,  e con  Ino 
ga  co  ls.  $.  Si  dice  snche  una  spezie  di 
pesce  di  mare  molto  spinoso. 

Scarpóne.  Acer,  di  scarpa. 

• S carrièra.  Genie  di  , carriera , t li- 

mili, si  dice  d'uomini  vagabondi  , e pre- 
tti a ogni  mal  fare.  § Comperare,  et 'en- 
otere per  iecarriera  , si  dice  del  compe- 
rare, e vendere  fuori  del  traffico  comu- 
ne, e quasi  occultamente. 

Scarronire.Vet  trottate  in  carrozza; 
Carsi  portare  in  carrozza  ; ed  anche  cor- 
rere io  carrozza  con  qualche  velocità. 

Scarrucolamento.  fratto  di  carruco- 
la ; batto  preso  colla  carrucola. 
Scarrucolante.  Add.  Che  scarrucola. 
Scarrucolare,  ho  scorrer  del  canapo 
■dia  girella  della  carrucola  liberamente, 
«<»n  violenza.  C.  Detto  anche  dell’  o- 
rioolo  da  tasca. 

Scarrucolalo.  Add.  da  scarrucolare. 
Scartamente.  Aw.  Con  «canili. 
Scanapèpe.  X.  hot.  Sorta  d’erba, 
. che  b il  Gore  limile  all’  ori gano. 

. Sceneggiare.  Neatr.  Essere  , o «vo- 
ci«sanità  d'  alcuna  enea.  $.  In  signif. 
alt.  vale  andare  a rileutecoliospendere, 
« coi  donare  , o eoa  umili  cose. 

, Sconcila.  Spezie  di  buchetta  , o bor- 
ea ài  cuoio,  aueila  a una  imboccatura  di 
ferro  , a d’  altro  metallo,  per  portarvi I 
dentro  denari.  }.  Per  similit.  dicesi  an- 
che scarsella,  quell’  apertura,  che  ha  il 
granchio  nella  pancia. 

ScantllcUa.  Dim.  di  scarsella,  tear- 
'Sfscu  .aJ« 

StanelUna.  Dim.  di  scarsella. 
Scaneltóaa.  Scarsella  grande. 

- > Scar selline  Aocr.  di  scarsella. 

J ScaneUo.  Dia»,  di  scarso.  J.  Per  non 
troppo  grosso. 

Scartata.  Scarsità. 

- Scarti almamente.  Superi,  di  scarsa- 

•aanlm 

Scarsissimo.  Superi,  di  scarso. {-Per 
tenacissimo  , avarissimo.  }.  Per  pochi  r- 
sihko  , in  pochusuna  quantità. 
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Scarsità , ed  all'auL  S,  arsiti  le  , e 
Scurùlùte.  Miseria  , leùacità  , strettez- 
za. }.  Per  un  certo  ohe  di  mancanza  , 
pochezza.  5 E parlandosi  di  moneta  , 
vale  mancanza  di  gm-to  peso. 

Scarto.  Suri.  Scarsità.  * 

Scatto.  Add.  Alquanto  manchevole. 
5-  Per  t-uace,  misero,  che  spende  a ri- 
lente. j.  Per  circosp  tto  , ca  ito  , non 
corrivo  }.  Moneta  scarsa , di  eri  (pialla 
che  nou  è di  giusto  peso.  }.  Cogliere 
scarso  , li  dice  quando  colpo  , o simile 
lèri-oe  obhliquameule , o colla  parte pià 
debole  dell'  arme. 

Scartabcllà-e  Leggere  presto , per  lo 
pila  eoo  poca  applicazione. 

ScartubeUatóre.  Verb.  masc.  Che 
icar. alleila. 

Scartabello.  Si  dire  di  libro  , di  leg 
grada  , o scrittura  di  poco  pregio. 

Scartafàccio.  Scartali  Ilo. 

Scartamento.  Lo  scartare,  chiappolo. 

Scori  are.  Gettare  in  giocando  a mon- 
te le  carte , che  altri  uoo  vuole  , o che 
si  hanoo  di  pià.  $.  Per  melai,  vale  ricu- 
sare , rigettare. 

Scartata.  Sust.  Scartamento.  C.  Og- 
gi più  comunemente  vale  dar  nelle  fu- 
rie. 

Scartilo.  Add.  da  scartare. 

Scarto.  X.  del  giuoco.  Lo  scartare 
che  si  b delle  carte.}.  Per  simili!  sàli- 
ce di  qualunque  cosa  inutile.  }.  Scarto 
X.  de*  mercanti.  Spezie  di  ooiame  , che 
si  reca  da  Alessandria  d’ Egitto. 

Scartòccio.  X.  de'  magnaoi.  Spezie 
di  guaina  con  cui  si  fascia  checchessia. 

Scarta.  Sorta  di  pesce,  j.  Ed  in  hot. 
è lo  stesso  che  tib. 

Scarso.  Add.  Di  membra  leggiadre , 
e agili , anzi  magro  che  no;  contrario  di 
atticciato,  traversato,  massiccio. 

Scasare.  Obbligare  altrui  a laudare 
la  c.aw  dove  abita.}.  E figurai,  per  man- 
dare iu  disuso. 

Scasimodèo.  Squatimodeo. 

Scassa.  T.  di  mar.  Pezzo  di  legoo 
che  elettesi  appiè  degli  al  beri  della  nave. 

•Scorzare.  Si  dice  propriamente  del 
cavar  dalla  cassa  le  meicauzie,  o simili; 
contrario  d'incassare.  }.  Per  conquaa.i- 
re  , o sconquassare  , che  più  comune- 
mente dicesi  scassinare.  } E trattandosi 
di  terra  , vale  divegliere  , stroncare. 

Sfoltito.  Add.  da  scassare. 

Scattatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
scasa. 

Scottatura.  L'  azione  di  cavar  dalle 
casse  la  mercanzia  o altra  cosa  incassata- 

Scassinare.  Bornpere,  guastare,  scon- 
qumare. 

Scassi  nàto,  Add.  da  scAsùuare.  $. 
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E figura*,  vale  rovinato  , malandato. 

■V carro.  Divelto.  }.  Per -frattura  di 
cassa  o carretta  per  uu  furto. 

S castagni™.  Tergiversare  , sfuggire 
U difficdlà. 

S.atapuaa.  Sorta  d'erba,  lo  stesso 
che  catapuzza. 

Scatarrare  Spurgare  il  catarro.  §. 
E figurai,  sputare  sentenze. 

Scatarrata.  Spurgo  di  catarro. 

Scalettata.  Add.  Smaccato, scornalo. 

Scatenamento.  Lo  scatenare. 

Scaie-iàre.  Trar  di  catena  , sciorre 
altrui  la  catena.  }.  In  signif.  neulr.  pars, 
se- orsi , o uscire  dellacaiena.  }.  Ferme- 
taf.  vale  scappar  fuori,  sollevarsi  con  fu- 
ria ed  impelo. 

Scatenato.  Add.  da  scatenare;  libe- 
ro , e sciolto  dalla  catena. 

Scàtola.  Arnese  a simigliatila  di  vaso 
fatto  di  legno  sottile  , o anche  si'  altre 
materie  , per  uso  di  riporvi  cnuo  chec- 
ché si  sia. 

Scatolàio.  Colui  che  b o vende  le 
scatole. 

Scatoletta.  Dim.  di  scatola , scatola 
piccola. 

Scolature.  Colui  che  lavora,  0 vende 
scatole. 

Scotolino.  Piccola  scatola. 

Scatolona,  e Scotoline.  Acer,  di 
scatola. 

Scatidn.  Lo  scappare  che  fanno  le 
cose  tese  da  quelleclie  le  ritengono,  co- 
me archi , e simili.  }.  Per  passare,  scor- 
rere. }.  Per  oorrere  qualche  divario. 

Scattilo.  Add.  da  scattare. 

Scaltatóio.  Quello  strumento  adun- 
co, per  lo  più  di  ferro  , dove  s’  attacca 
la  corda  dell'arco,  0 simili , scoccatolo. 

Scattino.  T.  degli  oriuolai.  Piccolo 
scatto  delle  ripetizioni,  il  quale  è messo 
in  libertà  dalla  stella  del  suono. 

Scattu.  Lo  scottare.  }.  Per  discre- 
panza , divario  . che  anche  in  senso  fi- 
gurato dicesi  salto.}.  Scatto , chiamano 
gli  oriuolai  quel  pezzo  degli  orinoli  , 
che  libera  il  meccanismo  della  soneria. 

Scaturitale.  Add.  Che  scaturisce. 

Scaturigine.  Sorgente  propriamente 
dell'  acque. 

Scuturimento.  Lo  scaturire  , scorri- 
mento. 

.Scotur/re.  Propriamente  il  primo  scop- 
piare, 0 uscir  dell' acque  dalla  terra,  o 
da'  massi  ; zampillare. 

Scarni,  óre.  In  signif.  ncutr.  vale 
scender  da  cavallo,  smontare.  }.  Ed  in 
signif.  alt.  vale  fare  scendere  , o gitlare 
de  cavallo.  }.  Per  simili!,  vale  levare 
una  cosa  di  sopra  l’ altra.  }.  Scuro!,  are 
altrui , vgle  fallo  cader  di  guata  , 0 di 
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grado  J’ Dicano  , sottentrando  in  *no 
luogo • Scavalcare  , T.  de  cilictlii . 

Fai  che  una  maglia  entri  nell’  alira.  5- 
Scavalcare  , che  anche  dicesi  smontare. 
T.  de’Lombardieri  .Levar  uti  perno  d'ar- 
tiglieria dal  suo  carro  , o carrello. 

Scavalcato.  Add.  da  scavalcare. 

S cavalcatóre.  Veri»,  masc.  Che  sca- 
valca. 

Scavallare.  Scavalcare.  J.  Scaval- 
lare alcuno  j figurai,  difesi  del  farlo  ca- 
der di  grazia  , o di  grado  altrui , sollen- 
trando  in  suo  luogo.  $.  Ed  in  sigmf.ceu- 
tr.  per  iscapigharsi , sbordellare. 

Scavallalo.  Add.  da  scavallare. 

Scavamento.  Lo  scavare. 

Scavare.  Cavar  sotto  , affondare , far 
huca. 

Acolito.  Add.  da  scavare.  J.E  delio 
di  cadavere  cavato  dalla  terra  dove  era 
sepolto.  §.  Per  incavato. 

Scavatóre.  Vcrb.  masc.  Che  scava. 

• Scavatura.  Scavazione , scavamento. 

Scavasi une.  Lo  scavare  , cava. 

Scavettacollo-  Caduta  a rompicollo. 
{ .A  scavettacollo  , posto  avV.  vale  pre- 
cipitosamente , con  pericolo  di  scavez- 
zarsi il  collo.  §.  Difesi  anche  a uomo  di 
scandalosa  vita. 

Scavatóre.  Scapezzare  , rompere  , 
spezzare  in  tronco.  $.  Scavessare  il 
ferro,  T.  di  magona  , vale  tagliarlo  , 
romperlo  pel  mezzo* 

Scavallitele  S cavetto.  Add.  dasca- 
vtszare. 

Scavatóne.  T.  de 'commercianti.  Roi 
lami , polvere , stacciature  , ed  avanzi 
di  materie  fragili , come  la  cannella , la 
china  , e simili. 

Scavo.  La  parte  scavata  di  qualche 
cosa.  J.  Scavo,  T.  degl’  idraulici.  V, 
ZT scavazione . 

Scatuilùre.  Trastullarsi;  voce  bassa. 

Scattiate.  Verso  usalo  da'  Creci  , 
e da’  Latini , simile  all’  iambico  , fuo- 
ri che  nell’ ultimo  piede,  eli’ è spon- 
deo. 

ScaisSntico.  Agginnto  di  verso , e 
vale  lo  stesso  che  scazzoute. 

Scea.  T.  di  ferriera.  Quella  massa 
di  ferro  fuso  eh’  esce  della  fornace  , e 
si  rappiglia  in  un  luogo  ristretto  a piè 
della  loruaee  medesima. 

Sccbran. La  scebran  maggiore  di  Me- 
sue  , i quell’  erba,  che  altrimenti  vieti 
detta  esula  maggiore  , e da  D-otqpridc 
pitiusa. 

Scoda.  Brlfe  , scherno.  5-  Pf‘r  lezio, 
smorfia.  §.  E per  iscrillura  Sbozzala  . 
pi  ima  scruterà  ; c per  lo  più  si  dice  a 
quelle  de*  notai. 

S cedalo.  Add.  Dato  alle  scede. 
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Scederla.  Sceda. 

Scedóm.  Figura  scherzevole  , che 
suole  servire  da  mensola,  oda  capitello. 

Sccglimenlo.  Lo  scegliete. 

Scégliere , e Scerre.  Cernere  , sepa- 
rare, o mellcrc  di  per  se  cose  di  qualità 
diversa,  per  distinguerle,  o per  elegger- 
ne la  migliore  ; e talvolta  eleggere  sem- 
plicemente. 

Scegliticcio.  La  parte  peggiore,  e più 
vile  delle  cose  scelte. 

Sceglitóre.  Vcrb.  masc.  Che  sceglie. 

Scelcreiggine.  V.  SecUeróggine. 

Scrinare.  Commettere  sccieraggini. 

A celeratamente.  V . Scelleratamente . 

Sccleratctsa.  V.  Seri  le  rute  sta. 

SeclcraiHsimo.  V.  Scelleratissimo. 

Svelenito.  V.  Svellercelo. 

S edenici , Sctlailutlk  , e S celerilà ■ 
te.  V.  Svellenti, 

S celesta.  Add.  Scelerato. 

Si  ellenlggmc  , e Sedi-rùggine.  Scel- 
lerutezza. 

Scelleranta.  V.  A.  Scelleratezza, 

Scelleratàggine.  Scelleratezza. 

Scelleratamente  , e SeeUrnuuateMe, 
Avv.  Con  {scelleratezza. 

Sccllcrateua , e Scclcratczta.  Fullo 
pieno  d’eccessi  sa  malvagità  e bruttura, 
scejieiaggiue. 

Scelte  ratissìmumcnte. Superi.  ili  seti 
lcrutaraeule. 

Sieda  olissimo,  e Sederai  issine  Su- 
peri. di  scellerato. 

Scellerato  , e Scelerùto.  Add.  Pieno 
di  scelleratezza. j.Act  fendili , uou  è del- 
l’ uomo  solamente,  ma  auclie  deho  stes- 
so delitto.  • • • .. 

Scellerità  , e S celerità  , cd  all’  aut. 
SeeUenlàde,  e Scellentàtc  , Sede  ri  In- 
de j*  Set  tentate.  Scelleratezza. 

Scellerato.  V.  A.  Add.  Scellerato. 

Scellino.  Voce  iuglese,  e de' malcau- 
ti. Moneta  mglese  d’  argenta  di  valute  di 
circa  un  quiuto  di  scudo  i ornane. 

Scelo.  V.  L.  Scellcraggiue. 

Scelta.  Lo  scegliere  , elezione.  J.  U- 
sasi  anche  scelta , per  la  parte  più  squi- 
sita, e più  eccellente  di  chcccliebia. 

S celiata.  Qualità  di  ciò  eh'  è scelto. 

Scellissimo.  Superi,  di  scelto. 

Scelto.  Add.  da  scegliere,  jj, Per  buo- 
no , squisito. 

Sedutine.  L'avanzo  delle  cose  catti- 
ve sepaiate  dalle  buoue,  marame. 

Scartamento.  Lo  scemare. 

Scemante.  Add.  Che  scema. 

Si -manta.  Diuiiuuimessio  , scema- 
lueuio. 

Scemare.  Ridurre  a meno,  diminuire; 
cd  in  siguif.  utu!  r.  e neutr.  pass,  vale 
ridutsi  a meno  , diminuirsi.  J,  Scemare 
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per  bollire  , vale  Scemare  a poco  a poco. 
5-  Per  iscoutare. 

•Scemi ito.  Add.  da  scemare. 

Scemntóre.  Vcrb.  masc.  Che  scema. 

Scemissimo.  Supeil.  di  scemo;  scioc- 
chissimo, di  pochissimo  senno. 

Scemo.  Suat.  Dimiouimcnto,  scema- 
mento. 

Scemo.  Add.  Che  manca  in  qnalche 
parte  della  pienezza,  o grandezza  di  pri- 
ma. $.  PtT  iiciocco,  di  poco  senno,  f.l'er 
iniziai  irle  , privo  di  tutto.  J.  Per  privo, 
j.  Sentire,  o avere  dello  scemo , che  va- 
giiono  avere  poco  setiuo  , dar  a divedere 
di  non  esser  molto  savio. 

Scempiaggine.  Scimunitaggine , ba- 
lordaggine , beflaggine. 

A tempière  Sdoppiti rr;contrnrio  d’ad- 
doppiare.  Per  ridurre  » chiara  'Sem- 
plici*», sera pare  , contrario  d‘  aWe- 
viare,  J.  per  ist ra/iare  con  iscempio  , ' 
tormentare  aspramente.  • 

•Scempi ‘atiigg  in  e'.  Scempiaggine  * 

Sccìupiatmn  ntc.  Afv,  Scar  gherata- 
niente,  io  maniera  scempiata. 

Scempiatissimo . Superi.  di  scempia- 
to* » .t  -;4 

Scempiato.  Add.  Scoppiato  , fatto 
scempio.  $.  Per  semplice,  sciocco  , sci- 
munito } sgangherato. 

Scempi  essa.  Scempia  "cioè.  * >*■ 

* Scémpio.  Sust.  Gru  del  tormento,  }. 

Ut  anche  termi  uè  di  ballo , ed  è una  spe- 
cie di  pas<o.  J Fare  scempio , vale  (are 
tra^e. 

Scémpio.  Add.  Contrario  di  doppio, 
jj*  Scempio  si  prende  anche  in  sigmf.  di 
scempiato . cioè  sciocco  , scimunito  , di 
poco  senno.  * 

Sema.  Il  paese,  e luogo  finto  sari  pf  I- 
< o da*  comici.  Scene  , piti  panico» 

1.4i monte  si  dicono  le  tele  confitte  xqira 
Irdai  di  legnose  drpìnte  per  rappresentar# 
il  luogo  finto  da'cotuiuft  £.  Scena,  prt 
la  commedia  , o tragedia  rappresentiia 
da’  comici.  Si  dice  anche  una  ddte 
[►arti  , in  cui  sono  divisi  gli  alti  deli* 
commedia.  $.  Mutarsi  la  scena , figuri*, 
.vale  mutarsi  la  facci*  delie  cose,  «degli 
affari.  J.  V mire , o comparire  in  fscc- 
na  , vogliono  veuire  al  pubblico  , ap- 
parire. 

S renàccio.  Pegg.  dì  scena. 

S t enàrio.  F ngi *o  in  cui  sono  descrii ti 
i recitami , le  scene,  e i luoghi  po' qui  li 
volta  per  volta  drono  uscire  in  palco  i 
comici , c altre  simili  cose  concernenti 
le  commedie.  $.  Scenario  si  dice-anci»e 
sovente  il  mandafuora.  §.  Scenari , di- 
consi  anche  le  scene  stesse  dipinte  o rap- 
presentanti cose  relative  alla  ooumiedwj 
o situili , che  si  recùn. 
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Scendi /ite.  Susi.  Cotpo  cbe  scende. 

• Scendente.  Add.  Che  scinde. 
Scéndere.  Andare  in  basso  , calure, 

contrario  di  salire  , c ai  usa  iu  «iguiCaU. 
netitr.  e neutr.  pia.  J.  Scender  sopra , 
▼ale  andare  addogo,  assalire.  J.  Per  di- 
scendere . cioè  venir  per  generazione.  $. 
Per  nuviiiare.  §.  Per  terminare,  finire. 
<j . Per  indursi  , accomodarsi  all’altrui 
volere  e simili,  dipartirsi  dal  primo  pro- 
posto. 

S vendibile.  Add-  Che  pub  scendersi) 
agevole  alla  scesa. 

Stendimento . Scesa  , lo  scendere. 
Sceneggiamene* ■ IjO  sceneggiare. 
Sceneggiare»  Recitar  sulle  scene. 
Scenica- nenie. . Aw.  In  modo  «celti- 
co; con  rappresentanza  in  i scena. 

Scènico.  Add.  Di  scena,  appartenen- 
te a scena  , e teatro. 

Scenile.  T.  de’  geografi.  Nome  che 
si  da  a'p0fy|h  che  abitano  sotto  le  tendi*. 

Scenografia.  V . G.  Àrie  die  insegna. 
« disegnale  le  cose  come  appaiono  alla 
visu.  * 

S etnogràfica.  T.  da’  mal.  Add.  Ap- 
partenente «Ha  scenografia. 

Scenopcgia.  jh\*su  celebrala  dagli  E- 
bcCtin  memoria  delia  peregrinazione  de; 
popolo  di  Dio  nel  deserto. 
e S ventre.  V.  A.  Saputa  , onde  a tua 
seentre  , a mio  seentre  , e simili  , posti 
nvv.  che  vogliono  con  tua , o mia  sapu- 
ta y o cognizione. 

Sceriffo.  T.  degli  storici.  Nome  che 
si  db  ai  discendenti  di  Maometto  per  vin 
di  Fatima  di  lui  figliuola. 

iScsfirnenr.  Discernerc  ,*  distinguere  , 
distìnta  me  n te  conoscere.  J.  Per  (sceglie- 
re, eleggere. 

* Scernimento.  Lo  «cernere. 
tyScernrrv.  V.  A.  Scemerà. 

Scei-pàre. Rompere. guastare,  schian- 
tare. 

Sccrpasólea.  Sorta  di  piccolo  uccel- 
letto non  conosciuto  dai  moderni  natu- 
ra luti. 

S ce r pellàio.  Aggiunto  d’  occhio  , 
che  abbia  arrovesciate  le  palpebre. 
Scerprllino.  Add.  Scerpeilato. 
Scerpellóne.  Error  solenne  e commes- 
so nel  parlare  , e nell’  operare. 

Scevre.  V.  Scegliere. 

■■  Scervellalo.  Add.  Quedi  a cui  è*  li- 
scilo il  cervello  , dicervellato.  $.  Me- 
Uf.  per  itoli  lo  , pazzesco. 

Scesa.  China,  via,  o luogo  per  lo 
naie  si  cala  da  allo  a Lasso  • contrario 
i salita  -,  e d'  erta.  $.  Per  P atto  dello 
scendere  , stendimento.  $.  Scesa  , di- 
ceii  al  catarro  che  secondo  1’  opinione 
degli  antichi  medici  , discendere  dal  ca« 
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po  nelle  membra.  5-  Prendere , o simi- 
li , checchessia  a scesa  di  testa  , Vale 
impegnarsi  ostinatamente  in  alcuna  co- 
sa , mettervi  ogni  forra  , studio,  appli- 
cazione , e diligenza  , ad  oggetto  di  con- 
seguirne l’ intento. 

S/trso.  Add.  da  scendere:  d sceso.  $. 
Per  originario  , discendente. 

i Sceteràre*  Sonar  la  cetra. 

Scetticismo.  T.  scientifico.  Setta  , c 
dotti  ina  degli  scettici. 

Scèttico.  Add.  e Sast.  Che  dubita 
d‘  ogni  cosa,  e propriamente  dicesi  di 
quegli  antichi  Filo-fidi  , la  setta  riempia- 
li stabiliva  per  principio,  clic  nati  v'è 
nulla  di  certo  , e che  si  lia  da  dubitar 
d’ qgni  casa. 

Seettruio.  Add.  Munito  di  scettro  ; 
che  instil  a udiste  lo  scettro. 

Scettrifero.  Add.  Sccttrato. 

SceUro.  Bacchetta  reale  , segno  d’au-, 
tonta,  c dominio. $ Scettro  dire.  Aspho 
dclus  laicu*  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha 
la  radierà  carnosa,  cilindrica  . gialla  ; 
lo  stelo  semplice,  frondoso  , alto  qnatì 
dne  braccia  , le  foghe  trilatere  , »t<  iatc  ; 
i fiori  gialli , die  si  aprono  gli  uni  do- 
po gli  altri  per  lungo  tempo  , in  lunghe 
spighe. 

S cev tramenio.  Lo  sceverare  , sepa- 
razione. * » 

Sceverante.  Add.  Clic  scevera  j sepa 
rante  , dividente* 

Sceverare , che  per  sincope  si  dice  an- 
che talora  Scevrare.  Scegliere  , separa- 
re , spartire. 

'Sceverala.  Sceverameli to. 

Sceveratemi  a Uc.  Aw.  Separatamen- 
te. ' ' y 

Sceverato^  e S ce v rato.  Add.  da  sce- 
verare, e scevrare  j separalo. 

Scevt  rotóre.  Yerb.masc.  Che  scevera . 

Scèveroy  c per  sincope  Scevro.  Add. 
Sceverato. 

Scevrare.  V.  Sceverare. 

Scev ratamente.  Sincope  di  scevera  - 
ta  mente. 

Sccvràlo.  V.  Sceverato. 

Scevro.  V.  Scevero. 

Scheda.  Carla  scritta. 

Schédtda»  Di  in.  di  scheda  ; cartuc- 
cia. $■  Schedala  . T.  de’  legali.  Itotelo 
di  caria  o di  pergamena  annesso  mi  un 
testamento  , affitto , od  aliro  tiramento, 
che  contiene  un  inventario  di  beni  ,o 
qualche  altra  cosa  omessa  nel  corpo  del- 
lo strumento. 

Schéggia.  Pezzetto  di  legno  , che  nel 
tagliare  i legnami  »i  viene  a spiccare.  J. 
Per  simdit.  si  dice  de’  pe/zmi  che  si  spic- 
cano nel  rompere  nuahivoglia  akro  cor- 
po. Per  Scoglio  scheggialo  , o scosceso. 


J.  Die  si  anche  a sottile  striscia  di  legna- 
me per  uso  di  far  corbelli , panieri  , e 
altri  vasi  simili.  Chi  ha  de  ceppi  può 
far  delle  scheggici  proverbio  vulgato, 
clic  vale  che  dall'assai  può  trarrne  il 
poco.  J,  La  scheggia  ritrae  dal  ceppo  % 
»i  dice  figurai,  di  chi  non  traligna  dai 
>uoi  progenitori. 

Scheggiale.  Sorta  di  ci  ito  di  cuoio 
con  fibbia;  $.  Fu  anche  cintura  di  no- 
bile ornamento. 

Scheggiare.  Fare  schegge  , levare  le 
schegge  ; e si  usa  insignii  strr.  neutr.  e 
11*  uir.  pa§3.  $.  Per  is.oàjendcre  , o es- 
sere scalesso. 

Scheggiato.  Add.  da  scheggiare. 

Si  hèggio.  Scheggia. 

Scheggiane.  Acer,  di  scheggio. 

Scheggióso.  Add.  Partito , o tagliato 
a schegge.  m 

Scheggi  udì  a.  Dim.  di  scheggia. 

Scheggiusta.  Se b «gg i uoft. 

Scheietrizzùlo.  Fatto  s heletro. 

Schèletro.  Carcame,  tutte  Possa  d’un 
animai  morto  , tenute  insiemedai  lega- 
li nti  naturali  , o arttfi*  talmente  da  fi- 
li d*  ottone,  e scusse  di  carne.  J.  Per  si- 
mili!. dicevi  anche  delle  piante,  o simili. 

Schema.  Latinismo  de’  geometri  po- 
co munto.  Figura  che  serve  di  soggetto 
di  una  proposi  rione  per  dimostrare  qual- 
che verità  matematica. 

Scheggine.  V.A.  Andare  aschiancio. 
J.  Per  m et- if.  vale  scansare. 

Scheràggio.  V.  À.  Fossato  , ovvero 
fogna  , che  anticamente  rìcoglieva  fi’iasi 
tutta  l’acqua  piovana  di' Firenze  , e.  an- 
dava in  Arno. 

1 Scherano.  Uomo  facinoroso  , «cas- 
sino. 

Scheranzia.  Sqti  in  ancia. 

Schéretro.  V.A.  Scheletro. 

Schermato.  Add.  Quasi  degradato  , 
ep  iva to  dell'or  line  del  cheriiMioj  e si 
dice  talora  per  ignominia  a’  die  nei.  $. 
Per  simili!.  si  dice  delle  piante  scapez- 
zate. , 

Scheriolo . Pelle  di  capriolo. 

Stkt  rma.  Schermo  ;e  diersi  propria- 
mente dell' arte ddlo schermire.  $.  On- 
de. maestro  di  scherma . vale  f hcrniito - 
re.  J*  Perder  la  scherma  , uscir  dì 
scherma  , e simili  , figurai,  vaglienti 
non  saper  epici  eh'  una  fi  cria , p rder 

la  regola,  e'I  modo  deH’iiperare.  <*.  C 1 - 
vare  altrui  di  scherma  , figurai,  vali;  f » r 
perdere  il  filo  del  discorso  , e dell  opi- 
rare  ad  alcuno. 

Schermaglia.  Zolfi. 

S che  nuòre.  Sclieri  n i re. 

Schermidóre  , e Schernii! ór  \ Vejb. 
uuso.  Che  wUeniùscc  j che  U , o imegiu 
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V li  ,«•  della  scherma. 

Schf rniigliàre . Atruffare  , scompi- 
glia; e i capegii. 

Schermiguàlo.  ÀtM.  Scarmigliato. 

Schermire . Schifare,  e riparare  con 
erte  il  colpo  che  lira  il  nemico  , e cer- 
cai «ìi  offenderlo  nello  stesso  tempo} giuo- 
cardi  spada.  §.  Io  siguif.  uentr.  pass, 
vale  dtieod  rsi. 

Schermita.  V.  A Schermo. 

Schermitóre.  V.  Schermidóre. 

Schermo.  Riparo  , difesa, 

Schertnouàrt.  T.  di  mar.  Mettere 
gli  schei  molti. 

S<  furinoti  attira.  T.  di  m^r.  Lo  scher- 
ni ella  re  , e l'opera  che  risulta  da  tale 
operazione. 

ScUrmotto.  T.  de’coatruttori  di  na- 
vi, Pe/zi  di  legno  onde  compone»  la 
terza  giunta  dell' ossatura  sopra  le  sia- 

miture. 

Schermugio.  V.  A.  Scaramuccia  , 
badalucco. 

Schema , cSchérnia.V . A.  Scherno. 

S c he  marne  nto.  V.  A.  Schcroo. 

Schernévole.  Add.  Di  scherno  , da 
Sfch  Tuire, 

òherncvolmm/c.  Avv  Con  isoherno. 

Schérma.  V.  A.  V.  Schérno. 

Schermano.  V.  A.  Che  schernisce. 

Schermidóre.  Schernitore. 

Schernirne  nto.  Scherno. 

jS^hermre.  Fare  scherno  a diletto, 
dispregiare  alla  scoperta.  5*  Vale  anche 
talora  non  curare,  disprezzare. 

Schernii  ivo.  Add.  Atto  a schernire. 

Schernito.  Add.  da  schernire. 

Schernitóre.  Verb.  masc.  Che  scher- 
nisce. , 

Schernitrice.  Verb. fèram. Che  scher- 
nisce. 

Scherno.  Lo  schernire  y dispregio. 

Se  he  ruota.  Spezie  d' erba  , che  si  col- 
tiva porlo  più  negli  orti. 

Schcrzàccio.  pfgg  di  scherzo. 

Srherzamento.  Lo  scherzare.  scherzo. 

Svenante  Add.  Che  scherza. 

Schernire.  E proprio  lo  srorin/zare, 
«aitabellare,  gridare,  o percuoterti  leg- 
giermente , che  per  giuoco  fanno  i fan- 
ciulli, e gli  animali  giovani  , far  delle 
baie  , burlare,  ruzzare.  §.  E per  trastul- 
larsi amorosamente,  f . S'usa  aociie  p-r 
non  far  da  senno.  $■  Scherza  co  fanti  • 
e laida  stare  i santi , maniera  prover- 
biale . colla  <|ualesi  avverte  a non  porre 
su  ischcrzo,  o in  derisione  le  cose  sacre. 
5-  P>on.itchcrzar  colf  orso , se  non  vuoi 
esser  morso  , pur  maniera  proverb.  con 
cui  si  avvertita:  altri  a non  mettersi  a 
imi-rese  troppo  pericolose. 

ichenatóre. \ erb.  masc.  Clic  seber- 
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ia. 

Scherzetto  Dina,  di  scherzo. 

Scherzévole.  Add.  Burlevole. 

Schernevolmente.  Avr.  Con  i scherzo, 
da  scherzo. 

Scherzo.  Trastullo  , baia.  5-  Per  iro- 
nia ; vale  cattivo  gittooo,  offesa,  danno. 

Da  scherzo,  posto  arv.  vale  da  bur- 
la. J.  I>ice»i  in  proverb.  Recai!  i la  cat- 
tività in  isrhrrzo  , cioè  voler  ricoprire 
la  mal-  as  ta  coll'  ombra  dello  scherzo  , 
metterla  in  buffoneria . 

Sthrrzousmente.  Avv.  Con  ischerzo, 
per  isclrerso. 

Scheriotrtto.  Dim.  di  scherzoso  ; al- 
quanto seberaoso. 

Scherzóso.  AdJ.  Che  scherza.  j.  E 
nella  st.  nal.  detto  di  colori  diversi  da 
quello  della  sua  speaie.  J.  Ditesi  atre  lu- 
di altre  cose. 

Schiàccia , e Stiaccia.  Ordigno  per 
pigliare  gb  animali  ; ed  è una  pietra  , o 
»iuiile  cosa  grave,  sostenuta  da  certi  ru- 
scelletti posti  in  bilico,  trai  quali  ti  met- 
te ti  cibo  pei  allettargli  ; tocchi  scocca- 
no , e la  pietra  cade  , e schiaccia  chi  v’  è 
sotto.  $•  Onde  si  dice  per  similit.  Ott- 
enere , e rimanere  alla  schiaccia  , per 
cogliere  , 0 per  incappare  nelle  insidie 
J.  Schiaccia,  zi  dice  anche  a quell’  i- 
strumento  che  serve  in  vece  di  gamba 
a coloro  che  T hanno  manca  , 0 strop- 
piata. 

Schiacciamento.  Lo  schiacciare. 

Schiacciare , e Stiacciare.  Rorap-re, 
e infrangere , ed  è pio  proprio,  che  d’al- 
tro, delle  cote  che  hanno  guscio.  §.  Per 
metaf.  vale  rintuzzare , reprimere.  $. 
Ed  in  modo  basso , per  rodere  il  freno  , 
avere  grand'ira , e uoq  potere  sfogarla  a 
suo  modo. 

Schtacciàla  , » Stiacciala.  Focac- 
cia, 

Schiacciatine.  Dim.  di  schiaooiata. 

Schiacciato.  Add.  da  schiacciare.  J. 
Per  piatto,  e quasi  contese  fosse  schiac- 
ciato. 

Schiacciatura.  Schiacci  amento  , in- 
frangimeli to. 

Schiaccióne.  T.  di  il.  nat.  Nome  vol- 
gare della  nooifraga , o nocciolaia. 

Schiitdicn.  Nome  di  due  diramazio- 
ijl^lel  tronco  inferiore  della  vena  ca- 
va , altra  detta  maggiore  , ed  altra  mi- 
nore. 

Schiaffeggiare.  Dare  schiaffi. 

Schiaffò  , e Stiaffo.  Colpo  dato  nel 
viso  oou  mano  aperta. 

S rhia mussante.  Add. Clic  schiamaz- 
za , chi'  fu  schiamazzo. 

Schiamazzare  . e Sliamasztirr.  Prn- 
pt  Munente  il  giidar  delle  galline,  quoti 


do  hanno  fatto  l'uovo,  e de'pollfjv^'.l. 
tri  uccelli  quandi)  hanno  paura.  $,  la 
proverb.  la  gallina  che  schiamazza,  t 
quella  eh'  ha  fatto  V uovo  , e vale  , «he 
chi  trop|io  1'  affatica  per  iseosaru  , per 
lo  p'ìt  si  scuopre  colpevole.  §.  E figurar, 
vale  fare  strepito  , gridare.  $.  E in  se- 
guii neutr.pass.  vale  gittsrsi  con  isctua- 
mazzo. 

Schiamazzatóre.  V erbai,  masc.  Che 

schiamazza. 

Schiamazzio.  Schiamazzo. 

Schiamazzo  , e Sliamazzt.  R ontose, 
strepito,  fracasso.  $.  Dicesi  anche  a quel 
tordo  else  si  tien  uefruccellare  in  gabbia, 
e si  fa  gridare  , mo-trandogli  la  civetta, 
o facendogli  paura  , acciocché  quei  che 
Sun  nell'  aria,  si  calino  a quella  voce,  f 
Per  simili!,  si  dice  anche  augni  altro  ai> 
lettimi-, ito  per  ingannare. 

Si  hianaàna.  La  linea  diagonale  dei 
quadrilatero. 

Schiancio,e  Stiaccio.  Che  partecipa 
del  lungo,  e del  largo, siccome  fa  la  diago- 
nale del  quadro,  altrimenti  detta schén- 
eisria  j.  A schiaccio,  di  !chiancio,eprr 
ischiatico  , posti  avv.  ragliano  a se  mo- 
llo , a sghimbescio,  a schisa  di  traverso. 

Schiattare.  Dare  , o percuoter  di 
•chiancio. 

Schiantamento.  Sbarbicamento',  sra- 
dicamento. 

Schiantare.  Rompere  con  violenza  , 
fendere, ed  è proprio  degli  alberi, dipan- 
iti, c di  cose  simili;  e si  osa  anche  oet 
ueutr.  pass.  5-  Ppl  cogliere,  0 pigliai* 
con  violenza  , strappare. 

Schiantata.  Add.  da  schiantare. 

Schiantatimi , e Stiantatùra  Stian- 
to , rottura.  J.  Per  subito,  e improvvise 
scoppio  , romore  , o fracasso  ; c It  dwe 
comunemente  de’  tuoni.  $.  Per  metaf,  va- 
le passione , e tormento. 

Sciama,  e Stianta.  Quella  pelle  eht 
si  secca  sopra  la  carne  ulcerata. 

Schia/>pa,  e.  St tappa.  V.  A.  t bassa. 
Sorta  di  veste  astici  usata  da'  giovani , 
stretta  alla  vita.  $.  Per  arnese  da  rune- 
nar  la  pasta.  5-  Per  iacheggia. 

Schiappure.  Fare  schegge  di  alcun 
leguo. 

Schiarare.  Far  chiaro.  $.  Per  metaf. 
vale  manifestare  , dichiarare.  5-  Ed  in 
signilic.  neulr  e neutr.  pass,  vale  ihre- 
inrdiuro,  J.E  figurai,  per  uscir  di  dub- 
bio. - - - . 

Schiarito.  Add.  da  schiarare  , fono 
chiaro. 

Schiaratóré. Ver h m 3 te  Cheaduara. 

Schòiratricc,  Verb  fetnm.  Che  schia- 
ra. 

Schiarila.  Salvia  sclarea  Liuo.T.  boi. 
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Pianta  che  ha  gli  steli  di  5 , o 6 piedi 
duri , pcloti,  le  foglie  cuoriformi,  ovali, 
grandi,  gì  inzose^pclo*»,  dentate  y I v brat- 
tee più  grandi  dei  ca licì, Conca ve,appu fi- 
late ; colorale  : i fiori  in  «p'ghe  termi- 
nauti  a verticillo  , quasi  fessili,  di  un  o- 
dure  penetrante  dei  tutto  bianchi,  e leg- 
germente porporini. 

Schiarimento  Lo  schiarire  , il  dive- 
Skir  chiaro.  J.  Per  chiarità,  dichiara* 
stolte. 

Schiarire.  Farsi  chiaro  , e sì  usa  io 
figo  lite,  neri  Ir.  e neutr.  pass.  Per  di- 
venir chiaro;  contrario  d* intorbidire. 
l*or  diradare , slargare. 

Schiarito.  A dd.  da  schiarire,  schiara  - 
,to  t posto  in  chiaro  j messo  al  chiaro. 

Schiatta , e Sbatta.  Stirpe,  progenie. 
I , ,.  Schiattare.  Crepare  per  non  potersi 
.Contenere. 

Schiattire.  Squittire. 

Si  hiattóna.  Acer,  di  schiatta,  e si  di* 
cedi  persona  rigogliosa  , e atticciata. 

^ Schiava.  Colei  eh’  c in  intera  pode- 
•t a altrui , avendo  perduta  la  liberta.  5- 
.Ver  una  spezie  d uva. 

Sdnavacciàre.  Aprire,  levarei  ohia- 
jrà«ei. , 

..  Schiavicelo.  Pegg.  di  schiavo. 

S'hiavóggto.  Voce  poco  usala.  Schia- 
vili» ; sialo  e condizione  di  schiavo. 

Schiavare.  Sconficcare. 

Schiavato.  Add.  da  schiavare. 

Schiavellàre.  Schiavare. 

,.  - Schiavesco.  Add.  Di  schiavo, da  sebia- 
rs^gjfe , , . . 

r-  Schiaccila.  Di  ni.  di  schiava. 

, Schiaccilo.  Diin.  di  schiavo. 

-f  Scie  acino.  Veste  lunga  ili  panno  pros- 
: ■ m propriamente  da  schiavi , e U porta- 
no anche i pellegrini, e i romiti.  $ Schio 
• fisse,  si  dico  no  anche  alcune  coperte  da 
letto  , che  si  fanno  di  panno  della  stessa 
^^ualita. 

Schiavino.  V.  A.  Nome  di  dignità,  o 
magistrato. 

, --  Schiavali  , ed  all’  ani.  Sihiavitùdi 
fu.’.  Stato  e condizione  d’  uno  schiavo. 

.Schiavo,  eStiàvo.  Quegli  ch  e in  in- 
tera podestà  altrui , avendo  perduta  la 
libertà.  $.  I’er  obbligato. 

Schmvoiina . Diin.  di  schiava, 

. }.  Schiavolino . Olili . di  schiavo. 

Schiavane.  Acer.  di,chiavo.  schiavo 

Scluaiumuiglia.  Gente  vile  , e ab- 

, bietta. 

S chicchcranienlo.  Ln schiccherare,  e 
•Oche  la  cosa  schiccherata. 

. Schiccherare . Propriamente  imbrat- 
tar fogli  ueir  imparai  e a scrivere,  o di- 
leguare j che  anche  d.mi  scoratoceli. a- 
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re.  5 Per  liaiilit.  grattar  le  mura  dipin- 
gendo. 

Srhicehmlto.  Add.  da  schiccherare 

Schiccheratura.  Schiccfierauiento  , 
* arahocchio  ; sgorbio. 

Schidionare.  Infilzare  i carnaggi  nel- 
lo schidione  per  cuocergli  arrosto. 

Schidióne  , e Svhidónc.  Strumento 
lungo  , e sottile  , nel  quale  s’ infilzano  ■ 
carnaggi  per  cuocergli  arrosto,  ed  è per 

10  più  di  ferro. 

Schiena.  Nell’uomo  la  partederetana 
dal  le  spalle  alla  cintar#  5 nel  qusdriqie- 
de  dalle  spalle  alla  groppa  ; e ne'  pesci , 
e simili  tutta  la  parledi  sopra  tra  il  cor- 
po , e la  coda.  §.  Per  forza,  parlando  di 
vino.  J-  Schirnr,  chiamano  i marinari 
quei  pezzi  di  legno  disposti  come  travi- 
celli , che  attraversano  il  fendo  di  bat- 
telli , e sopra  i qnali  si  attaccano  le  suo- 
la . le  tavole , e le  bordature  del  fendo. 

Schienale.  Schteua  (j  Schienale.  T. 
de’  macellai.  L’ unione  delle  vertebre  , 
che  compongono  le  schiene  delie  bestie  de 
macello.  $.  Schienale , dicono  pure  al- 
f animella,  che  è contenuta  nelle  verte- 
bre medesime,  che  negli  untumi  ti  du  e 
midolla  spinale. 

Sihimamia.  Infiammazione  delle  fau- 
ci , e della  laringe  , che  rende  difficile 

11  respirare,  e l’ inghiottire  ; che  anche 
indifferentemente  ti  dice  sefimanua  , 
squinaazi*  . se  Iteri  una,  espremaozia. 

Schirncire.  V.  A.  Scbrnctre. 

Seta  enfila , e Schiarila.  Malore  , che 
viene  nelle  gambe  di  nauti  a' cavalli  Ura'l 
ginocchia  , e la  giuntura  del  piè. 

Schietrùlo.  Add.  Che  ha  schiena. 

Schiara.  Numero  di  soldati  m ordi- 
nanza. J.  Per  metaf.  si  diced’ogni  ordì  - 
nata  moltitudine.  $ Similmente  perme- 
tif.  detto  di  moltitadine  di  vocaboli . o 
simili.  J-  A schiera,  posto  avv.  valem 
compagnia  , intruppa,  J.  A schiera  , a 
schiera  . vale  in  isefiiera , a una  schiera 
per  volli. 

S i htcramenlo. Lo  srlnrrare, ordinare. 

Schierare.  Mettere  in  ischieta;  e si  u- 
sain  signlf.  alt.  c neutr.  pai*. 

Schierato.  Add.  da  schierare,  messo 
io  ordinanza. 

Schiericato.  Schermato. 

Schiettamente.  Avv. Con  ischietteoa- 

Schi  riletta.  Sincerità  , candidezza. 

Sdite. ’tissimamenle. Superi.  di  schiet- 
tamente. 

Schiettissimo.  Superi,  di  schietto. 

Schietto.  Addi  Puro  , non  mischiato. 
J.  Per  pulito,  uniforme , semplice.  <j. 
Verno  schietto , vale  di  membra  leggia- 
dra , ed  agili , contrario  di  atticciato  , 
trarci  iato  , e massiccio  , che  anche  di- 
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cefi  scarto.  $.  Uomoschietto, ùgmnlsm. 
vale  sincero.  5-  Arme  schietta,  Ti.  aral- 
dico, e dicesi  quella  che c intera  , senza 
rastrello,  o alito j che  auclie  dicesi  arme 
pura. 

Schifa.  Noia.  J.  Schifa  il  poco  ; usa- 
lo a modo  d’ aggiunto  ; dicesi  di  perso- 
na che  urta larneute  faccia  la  modesta  , e 
la  contegnosa. 

Sch fornente.  A vv.  Con  ischifezza. 
J.  Per  in  maniera  schiva. 

Schifbmrnio.  Lo  schifare.  $.  Per  di- 
spregio , vilipendio. 

Sthfimóia.  FngarCttica  , pigra. 

S<  tifante.  Add.  Che  schifai  che  ha 
a sch  fe. 

Si  hfanta.  V.  A.  Lo  schifare  , schi- 
fameuto. 

Schifare  Schivare,  scansare,  sfoggi- 
re.  j.  Per  d. spregiare.  J.  l’cr  a vere  a schi- 
fo , o a stomaco.  J.  Per  ricusare. 

Schifato.  Add.  da  schifare. 

Schf olire.  Veri»,  mise.  Che  schifi . 

Si  hfrtto.  Dim  di  schifo. 

S<  tufèvolc.  Add.  Che  schifa.  §.  Per 
■schifoso  . schilo  , che  fa  stomaco. 

Schifi  volturale . Avv.  In  modo  schi- 
fóso. 

Sch  fetta.  Laidezza,  sporcizia.  J.  Per 
islom.icagciiie.  5*  Par  Soverchia  squ  si- 
iczza  di  gusto  , e per  lo  recarsi  a schifo 
ogni  cosa  ; schifiltà.  • 

Schifiltà  , ed  all'  ant.  Schi  fillade . e 
ShiftUóle.  Qualità  di  ciò  eh’  è schifo  iu 
sigmf.  di  guardingo,»  ritirata.  $.  Per 
ritrosia,  ripugnanza.  §.  Per  istouiacair- 
gmc.  J.  Per  lo  avere  a schifo,  nausea. 

Schifiltóso.  Add.  Cbescliiià,  schivo, 
ritroso. 

Schifi  tomamente.  Superi,  di  scliifa- 
raeute  , laidissimamente,  sporchissima- 
mente. 

Schifo.  Sust.  Paliscalmo.  Si  dà  que- 
sto nome  a una  piccola  barca  a remi  , 
quale  aver  soci  tono  i bastimenti  mercan- 
tili coi  serve  di  canotto.  5.  Per  similit. 
si  dice  di  volta  di  stanza  Citta  a guisa  di 
schifo  a rovescio. 

Schifo.  Add.  Sporco,  lordo.  {.  Ed  in 
forza  di  sust.  per  ischifillh,  schifi” roton- 
de venire  a schifo , avere  a schifo  , vaia 
veorre  a noia  , essere  schifalo  , avere  a 
noia.  t.  Per  ritroso  fastidioso.  dhe  sfug- 
ge, che  slego»  ogni  cosa  §.  Per  guar- 
dingo , ritirato.  J.  Schifo  , T.  de’  mu- 
ratori. Giomelletto , o vassoio,  che  ha 
spalletta. 

Schifosissimo.  Superi,  di  schifoso. 

iSWu/i'so. Add.  Schifo,  sporco,  lordo. 

Schnnl' is ci 0 , e St  h.mhct  io  Add. 
Torlo , I •ver»'’  J-  A schimletcio  . a 
schimheia,  e a teamieci,  posti  avv.  va- 
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fi’iooo  a schiancio,  a sghembo,  a Ira- 
Terso. 

St  hinanzfa.  Squinanzia. 
Schìnchimurra.  Nome  fìnto  per  bur  la  j 
e per  iridar  maraviglia  dal  Boccaccio. 
Schincio.  Add.  Obliquo  , traverso. 
Sclv  nella.  V.  » Schieri  ella. 

S chi  ni  èra , t S chini  ère.  Arnese  per 
Impili d]  ferro,  che  difettile le  gambe^de. 
cavalieri. 

% Schi mòre.  T.  de' battilori.  Tagliar 

1’  oro  battuto  in  quattro  parti. 

Schiocca.  T.  di  mar.  La  parte  supc- 
riore esterna  della  poppa  , dove  viene  la 
(coltura  , o l'intaglio.  • 

Sehiodàrc. Sconficcare, cavare  ilchìo 
do  confitto. 

Schiodai  tira.  L'alto  dello  schiodare, 
e la  cosà  schiodata. 

Schiomare.  Disfare,  o scompigliar 
la  chioma. 

Schioppettiére.  Soldato  armato  di 
schioppetto. 

Schioppetto . Dim.  di  schioppo 
vale  ancora  lo  stesso  che  schioppo. 

Schioppo . Sorta  d*  arme  da  fuoco  , 
archibuso.  . . 

Schio  tira  re.  Neutr.  pass.  Uscire  del 
chiostro  , e per  metaf.  liberarsi. 

Schippirc.  V.  A.  scappare  con  a 
al  uria , con  ingegno , e oon  deprezza. 
Sdoppilo.4  Add.  da  schip  pi  re. 

Schirn guaito.  V.  A.  Seminata  , ov- 
vero la  schiera  che  sia  ìu  aguata. 

Schéetfnzzo.  Lo  stesso  che  ghiribizzo. 
Sehin bizzóso.  Add.  Lo  stesso  che 
ghiribizzoso. 

Schisa.  Di  cesi  per  i schisa  , o in  t» 
schisa  , c vale  n schiaccio. 

Schisare.  T.  aritmetico  ; e vale  il  ri- 
durre il  numero  rotto  ad  altro  numero 
minore  , ma  di  valore  eguale. 

Schiso.  L'atto  dello  J&hisarB» 

* S disto . Nome  delle  pietre  laminose, 
diesi  sfaldano  in  lamine  o sfoglie  come 
la  lavagna.  Diceri  anche  pietra  limita,  tf 
Lo  se  Insto  scriltario , è lo  stesso  che  la 
matita  nera  , ed  è uno  dei  prodoUi  del- 
1'  argilla. 

Schistóso.  Add.  Che  è della  natura 
dello  sdutto  j laminoso  ; laminare. 
Schitarrare.  Sonar  la  chitarra  , 0 si- 

miIe'  . 

Schivare.  Scansare  , sfuggire  , schi- 
fare. : . ....  , , < 

Schiudere.  Conftario  di  cliihdarv  . 
aprire.  J.  Neutr.  pass,  vale  uscire  di 
luogo  chiuso.  Per  escludere  , rimilo- 
v®rc-  S1  ^ parlandosi  di  fiori  vale  uscir 
della  boccia. 

Schifezza.  Schifezza. 

Schiuma.  Aggregalo  d*uCoitc  bol- 
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le  , «mugli , o gallozzoliuc  ripiene  di  a- 
ria  , oberi  producono  oelle  cose  liquide 
o perfora* di  calore,  o quando  con  for 
ra,  e veemenza  »’  agitano,  « ai  dibal- 
(ono.  J.  Schiuma  degli  sciagurati , dei 
ribaldi , o simili , dtoesi  per  isciagura 
l:i«imo,e  ribaldissimo.  $.  Venir  la  zchiu- 
ma  alla  bacca,  modo  bas-o,  vale  adirar. 

J.  Schiuma  , ’f.  de’ tintori.  La  stes- 
>o  che  fiatata.  Pel  metaf.  vale  impu- 
rità , immondezza.  §.  Si  prende  anche 
per  l'acqua  dei  mare. 

Schiumarne.  Add.  Che  schiuma  ,cht 
fa  schiuma.  t 

Schiumai*.  Leirare,  etor  vuilaacliiu- 
Ma.  $.  In  stgmf.  neutr.  c neutr.  [«ss.  va- 
le fare  , o generare  scimmia. 

S>  Inumata.  Add.  do  schiumare,  f . 
Figurai,  vale  privo , scevro  di  vili,  o 
(iti  tli. 

Schiumatilo.  Strumento  di  legno  in 
forma  di  cucchiaio  bucato  per  uso  delia 
cucina.  . 

Schiumóso . Add,  Pieno  di  schiuma. 
t Schivo.  Adtl.  Schifo,  in  scotimento 
di  ritroso.  $.  Per  guardingo , ritenuto  , 
mede, lo.  $.  Per  fastidito,  notato,  j,  Pe, 
•schifiltoso,  lezioso,  jj.  Per  noioso,  mn- 
Ihicoumo.  J,  io  asgfuf.  di  schifo  iu  fot  sa 
disusi. 

Stillino.  Add.  da  schiudere.  £.  Per 
escluso. 

Szhszzame.nto.  la»  schizzare. 
Schizzatile. Add.  Che  schizza. 
Schiattire.  Saltar  fuora  , proprio  de’ 
liquori  , quando  scaturiscono  [sor  picco- 
li zampilli  erto  impeto  , o quando  per- 
cossi saltati  fuori  con  violenza . $.  Eli 
tisa  anriie  nei  santini.  aR.  $.  Per  simi- 
ht.  si  dice  di  qualunque  altra  cosa  che 
salti , o scapili  fiori  prestamente.  §.  Per 
i-gretolarM.  *J.  hd  in  signif  alt.  è anche 
termine  dt  pittura  , e vale  disegnare  el- 
la grassa. 

Schizzd'a.  Lo  schizzare  , schizzo  , e 
diasi  di  sterco  d*  uccelli.  $•  E tigtirat. 
per  botta  , colpo  ; assalto. 

Schizzata.  Add.  da  schizzare. 
Schizzando. Dna  cola  o condono  ch’è 
nelle  fornaci  da  fondere  metalli  sopra  la 
braciaio!*  . per  la  quale  esce  la  fiamma 
per  portarsi  ntl  forno  del  metallo  per 

tornici  lo.  v 

Schiszatóia.  Strumento  per  lo  pih  ili 
stagno,  o d’ottone,  col  quale  »’ attrae 
os  hizza  aria,  o liquore  per  diverse  ope- 
razioni, • 

Schizzettare.  Umettare  eoo  schizzet- 
to. ■ - r ... 

Schizzettino.  T.  de’  chir.  Dim.  di 
srhiczettn.  - ■ 

Schizzetto.  Piccolo  scili  «a  toni.  5.  Per 


piccolo  schizzi.  $ Per  J„  rfJL, 

V * ‘chizzetto,  si  dice  anche  un  arem 
buso  piccolo,  f - . 

Schizzignóso.  Add.  Schifiltoso.  » 
Schizzinosamente.  Aw.  In  manirn 
(chizziuosa.  -y  ; 

Schizzinosissimo.  Sopori,  di  tchiaai- 

noso.  - q ■ , 

Schizzimi*,.  Add.  Ritroso,  lezio»,. 
AcA«i».  to  schizzare  ; e anche  quell, 

macchia  di  fango,  d"  acqua  , o d’altro  lì- 
quore  , che  viene  dallo  schizzare.  C,  Di- 
cen  ànche  per  minimissima  particella  di 
checchessia,  come:  io  non  vn  questo schifo 
za.  5.  Schizzo,  e Schizzi , termine  di 
piuma,  e vale  spezie  di  disegno  senza 
ombra,  c non  terminato.  J.  Schizzo  T. 
di  giuoco.  Nome  ebesi  dà  a quelle  ,maù 
tro pietre  che  sono  postenei  pa Hot tol aio 
ad  ino  di  rillrttrrc  le  palle,  odi  far  mai- 
tonfile.  5.  Pi  r scbixzaloto. 

Stia  T.  eli  mar.  S ii, leu, le  con  questo 
parola  la  traccia,  il  solco  o la  striscari- 
suliante  da  una  aorta  di  bollimento  io 
piccoli  vortici  eludasela  dietro  di  so,  nel- 
la  direzione  della  sua  rotta,  una  nave 
che  cammina;  ed  è uiieffcito  delle  acque 
laterali,  che  per  tutte  le  direzioni  Icbuo- 
"0  a ritornare  al  loro  livello  e a rim- 
pieie  il  voto  che  fece  la  nave  , avanzati- 
dosi  tifi  mare. 

k*  cip  becco.  T.  di  mar.  V.  Stambecco, 
t Sciabica.  Sorta  di  rete  , delta  anche 
rc/znola. 

Sciabtchcllo.  T.  de'  pescatori.  Spezie 
di  rete  a cucuzzolo. 

Sciarla  , e Sciàbola,  Sortati' arate 
rimile  alla  scimitarra. 

ScinborJàrc.Th  .de’  hi na inoli. Scfagu*- 
tare  , diguazzare,  o battere  oon  forza  ua 
panno,  o simile  ùnta  trogolo,  o altnt, 
per  levargli  il  ranno  . o soverchio  colo- 
re che  avr*se  coulr«Uo.%S>'iii  bordare  dice 
piu  clic  sciacquare.  Sctuùortlare  um 
cosa , vale  farne  il  suo  passatempo  , go» 
derscla;  cdèmo'lo  popolare. 

Sciabordo.  Add.  Sciocco  , incleojo  , 

insemrlo. 

Sciacquadenti . Voce  bassa.  Colczione; 
e propriamente  il  maugiarc  qualche  co* 
sa  per  bere  con  gusto. 


Sciacquare.  Kixriacquarc. 

•Sciacquatura.  L’  acqua  io  coi  ri  è 
sciacquata  alcuna  cosa. 

Sciaguaitamento.  Dibattimento  di 
acqua,  odi  altro  liquore  9 diguazza- 
mento. 

Sciaguattare.  Dicesi  propriamente  , 
quel  diguazzare  , cheti  fa  de’  liquori  uè* 
vasi  non  interamente  pioni  ; e auche  ta- 


lora del  travasarli  sen^a  ordine  d uno  in 
altro  vaso.  J.  Sciaguattare  pi  diccanco* 
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ra  per  iseincqoare , battere,  e digiuna- 
re alcuna  cosa  nell'  acqua  per  pulirta. 

Sciaguattato.  Add.  *1»  sciaguattare  , 
efigur.it.  dibattuto. 

Sciagura , e S ci  mira . M a lav  ventu  ra , 
disavventura  , disgrazia. 

Sciagùranta  , e Sciancamo.  V.  A, 
Sciagurataggine. 

Sciaguratàggine,  e Sriauralàggine. 
Qualità  di  sciagurato,  e di  sciaurato. 

Sciaguratamente , e Sciauratamente. 
Arr.  Disavventurata  mente  -con  disav- 
ventura , con  iiciagura.  J.  Vale  anche 
talvolta  con  isciagurataggiue  , con  vil- 
tà, e poltroneria. 

Sciaguraltllo  , e Scianratello.  Dim. 
di  sciagurato  , e di  sciaurato. 

• Sciaguratezsa.  Sciauratezza , sciagu- 
retaggine. 

>1 Sciaguralino . Dim.  di  sciagurato  ; 
sciaguralello. 

•‘Ociagurutissimamente , e Sciauratis- 
dntamentc.  Superi,  di  sciaguratamente, 
e seiacur.iLi  met  i te. 

Sciaguratissimo  , e Sciauratltsimo. 
Superi,  di  sciagurato,  e di  sciaurato. 

‘Scia gunite  e Sciamato.  AdJ.  Infc- 
lioe  , sgraziato.  J.  Si  dice  anche  per  vi- 
le, abbietto,  dappoco.  §.  Vaie  ancora 
lostesso  che  fcellflmto. 

Sciagtiratónc.Ar.cc.  di  sciagurato. 

Sciagurato.  F.0  stesso  che  sciagurato. 

•Scialacquamento.  Lo  scialac(|itare. 

• Scialacqbanle . Add.Cl^e  scialacqua, 
scialacquatore. 

Scialacquerei  Prodigalizzare , spèn- 
der prolusameli  te , dissipar  le  sue  facili- 
ti.. 

Scialactptatamente.  Arv.  Con  iscia- 
Isonoo. 

Sciaìacqudto.  Add.  da  scialacquare. 
$.  Per  iscialacqualoic  ; senza  ritegno  , 
dMMiuato  nello  speudcrc.  §.  Per  disor- 
dinato , soperchio. 

Scialacquato  ròccia.  Pegg.  di  scia- 
lacquatore. 

Srialacquàtàre.V  erh  masc.  Chescia- 

lacqua. 

Scialaetyiatrìce.  Vcrb.  femm.  Che 
scmlncrpia. 

Scialacquai  tira.  Scialacquamento  , 
scialacqu'O. 

Sciabrqnln.  Lo  scialacquare. 

Scialacquo.  Lo  scialacquare. 

Seialamento.  Lo  scialare. 

Scialando.  X.  di  mar.  Una  barca  , 
o un  battello  piatto  che  serve  a traspor- 
tare le  mercanzie  per  l'imbarco  nei  ba- 
stimenti , o per  lo  sbarco. 

Scialuppa.  Lo  stesso  che  sciarappa. 

'Scialare.  Sfogare  , esalare  ; e si  usa 
anche  uel  neulr.  pass.  §.  Dicesi  pure  per 
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darsi  bel  tempo  , ed  anche  dissipare.  <i. 
Sfiatare  a abiti , ec.  vale  sfoggiare,  y 
Scialare . X.  degl’  idraulici.  Lo  stesso 
che  spagliare.  *'  b - 

Scialai órn  Verb.  ma»'.  Che  sciala. 

Scialbóre.  V.  A.  lutonicarc  , a im- 
biancare le  muraglie. 

St uilbàto.  V.  A.  Add.  da  scialbare. 

Scialbatura.  V.  A.  Lo  scialbare  ; in- 
tonino, inlonk-ttlo. 

Scialbo.  V.  A.  Sust.  Intonico,  scial- 
batura. 

Scialbo.  V.  A.  Add.  Scialbato.  § 
Talora  è aggi  unto  del  color  detto  intona- 
co, e vai  pallido. 

Srial/va.  Umore,  che  si  separo  dalle 
sei  glaudoie  dette  pei  ciò  scialivali,  e che 
viene  entro  la  bocca  , e serve  principal- 
mente alla  mastigazione , e digestione  dei 
ci  Li.  A 

Sciala.  Lo  scialare.  $.  Scialo,  T.  de- 
gl' idraulici.  Lo  stesso  che  spaglio.  $. 
Per  pompa,  magnificenza,  sfoggio. 

Scialónc.  Dis-ipalore. 

Scusiamo.  Strumento  da  fiato  non  mol- 
to in  uso  folto  di. canna  a modo  di  zam- 
pogna , lungo  come  il  ilauto  , e che  ba 
sede  buchi , %ei  di  sopra  ed  uno  di  sotto. 

. Scialuppa.  T.  di  mar.  La  maggiore 
ielle  barche  destinale  ai  servizio  dei  va- 
scelli da  guerra. 

Sciamannata.  Add.  Sciatto  , scom- 
posto, sconcio  negli  abiti  , e nella  per- 
sona, r..  yzd  . • 

Sciamdre.  Fare  sciame , e dicesi  delle 
pecchie. 

Settime , e Sciamo.  Quella  quantità, 
e moltitudine  di  pecchia  , che  abitano  , 
e vivono  insieme.  $.  Per  simili!,  vale 
moltitudine  adunata  insieme. 

Scuihiito.  Spezie  di  di  appo  di  varie 
sorte , c colori.  (.  Per  fiore  di  color  rosso 
scuro  , fatto  in  fot  ma  di  giuo. 

Sciamo . V.  Sciame,  v* 

Saampiàre..  V.  A.  Aprirà  , «ten- 
dere , allargare.  • - - n- 

Sciancalo.  Add.  Clieha  rotta  o gua- 
sta l'anca,  zoppo.  5-  Figurar,  per  ìtn- 
pet  folto  , mancante , difettoso,  i • 
ScUtpiéire.  Divenir  sciapido  , so- 
pire , stupidire. 

Scià  palo  Lo  stesso  che  seipido. 

Sciapila.  Scipito.  ’ 

Scia  ruppe.  CoavtAmii  ih  («lappa  Linn . 
T.  bot.  Punita  che  ha  la  radice  tube- 
rosa , nera  al  di  fuori , alquanto  bianca 
internamente  , lattiginose  - gli  steli  vo- 
lubili , angolosi , con  peli  radi  ; le  fo- 
glie variatili  «ella  figura,  mentre  oro  so- 
no cuoriformi, ora  bislunghe, oro  lobate-, 
ì fiori  solitarj  di  un  giallo  pai  lido, ascel- 
lari. 11  sugo  resinoso  attratto  dalla  radice 
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' di  questa  pianta  si  adopera  in  medicina. 

Scmrtla.  Mula  sciarda  , si  dice  forse 
a persona  trista,  come  mula  zeppa,  mala 
ianuz/a  , esimili. 

Sciare  co ' remi.  T.  di  mar.  Vogate 
a tufoso  e all' indietro  , tirando  il  ma- 
nico del  remo  verso  la  poppa  , c Spin- 
gendo l’ acqua  con  la  pala  verso  il  da- 
vanti del  bastimento.  • 

Sciarpa.  Ciarpa , banda. 

SciarpelUre.  Tirare  forzatamente 
colle  dita  le  palpebre  degli  occhi  pft  te- 
nerli bene  aperti. 

Sciarpeilùtà.  Add.  da  sciarpe! lare  , 
aggiunto  d'occhio  , che  abbia  le  palpe- 
bre arrovesciate. 

Sciarpclleria.  Sciocchezza , scempia- 

Sciarpeltino.  Che  ha  gli  occhi  sciar- 
pellati  , ebe  oggi  si  dice  più  comune- 
mente scerpellioo.  , 

S narra.  Rissa,  contesa. 

Sciarramenlo.  Lo  scia  trace. 

Seta  tròie.  Dividere  , aprire,  sbarat- 
tare , sbaragliare , mettere  in  rotta. 

Sciamila.  Sust.  Sciami. 

Sciarrato.  Add.  da  sciamare. 

Scialonc, I.T . di  gnouiouioa.  Cile  mo- 
stra le  ore  per  mezzo  dell'  ombra  solare. 

Scmténo.  Quadrante,  chesegna  l'ora 
con  uno  stilo. 

Sciàtica.  Infiammazione  di  qualche 
parte  del  nervo  o della  membtaua  .elle 
c ii opre  il  nervo  ischiatico , e produce 
asprissimo  dolore. 

Sciàtico.  Sust.  Infermo  di  sciatica. 

Sciàtico.  Adii.  Di  sciatica. 

Sciatta.  T.  dì  h»ar.  Barchetto. 

Sciattaggine.  Disadattatine  , insuf- 
ficienza, tj.  Per  sove>chia  negligenza  ne- 
gli abitò  s 

Sciattare,  Rovinare  ( mandar  mala 
uu  lavoro,  una  persona.. 

Sciatteria.  T.  collettivo.  Persone , o 
cote  sciatte.  ' t , ,j. 

Sciattata.  Scompostezza. 

Sciatto.  Add. Colui  che  usa  negli  atti. 
Orile  parole,  e negli  abiti  soverchia  ne- 
gligenza , e clic  va  scomposto;  sciaman- 
nato. 

Sciàvero.  T.  de’  legnaiuoli.  Quella 
porzione  rozza  del  legname , che  sì 
cava  colla  séga  da  un  pezzo  di  legname, 
che  si  riqzadra  ; o mio  flicorni  sciaveri 
le  quattro  porzioni  di  cerchio  , che  si 
cavano  da  una  trave  nel  riquadrarla 
colla  sega. 

Scituira.  V.  Sciagura. 

Sciauranxa.  V.  Sciagurantn.  ’ 

Sciauralóggine.  V.  Sciaguratàggi- 
ne.'\ ; *.*■**-.  oy. 

Scinumtumcnte.  V , SciagunUàinen- 
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Sciauralello.  V.  Sciaguralello. 

Scannile  sta.  Sciaurataggioe. 

S c iaurat  mini  amente . V.  Sciagura- 
tilsimamenle. 

Sciauratittimo.  V.  Sciaguratissimo. 

Sciatimi».  V.  Sciagurato. 

Sditile.  V.  L.  Add.  Che  ai  può  sa- 
per* ; e insórta  di  ust.  vale  ciò  che  può 
saperti. 

Seióna.  Quel  pesce  clic  anche  dicesi 
ombriti. 

Sciente.  Add  Scientifico  , sapiente. 

Scientemente.  Avv.  Con  saputa  , con 
piena  copni'iou^ 

S,  icntificmncnle.  A vv.  Con  modo 
acientifico. 

Scientifico  Add.  Scienziato , di  sci  co- 
la , appartenerne  a scienza. 

Scientissimo.  Superi,  di  sciente. 

Scientre.  V.  A.  Sciente. 

Scienlremente.  V.  A.  Avv.  Sciente- 
mente. , 

Sdenta  , e Scimmia.  Notizia  certa  , 
ed  evidente  di  checchessia  , dipendente 
da  vera  cognizione  de'  unni  pnncipj.  $ 
Per  qualunque  cognizione  , o notizia. 
$.  Per  ogni  sorta  di  dottrina  , e lettera* 
tira.  . . 

Scie  risiale.  Add.  Appai  tenenlea  scien 
za. 

Scienti  al  [stimo.  Superi,  di  scienzia- 
to. 

Saeniiàio.  Add.  Che  ha  scienria. 

ScienùiuUa.  Dim.  di  scienza. 

Scidcàrc.  V.  A Pronosticare.. 

Sci/o.  T.  hot.  È il  calice  proprio  di 

•tenni  licheni, che  nel  ‘tuo  concavo  con- 
tiene le  parti  generanti  di  easi.  Dicevi 
anche  scodella. 

Scifràre.  Dici  fra  re  ; e figurai,  «pie- 
gare ciò  che  v’è  d' oscuro , di  misterio- 
so in  checchessia. 

Sctgnere  , e Scingere.  Contrario  di 
cingere,  sciorre  i legami  che  cingono.  J. 
In  proterb.  Chi  ihaptrmal  li  scinga, 
« si  dice  quando  non  ci  db  pensiero  che 
altri  abbia  per  male  alcuna  cosa. 

Scigrignàta.  V.  A.  Colpo  di  taglio, 
e la  ferita  che  fa  il  taglio  ; oggi  più  co- 
munemente scirignata. 

Scilecea.  lì  ffa , sberleffo , fica. 

Scilinga.  V.  Sciringa. 

Scilinguàgnolo ■ Filetto,  o legamen- 
to valido,  e membranoso  posto  ned  mezzo 
della  parte  di  sotto  della  lingua , che 
concilia  alla  medesima  forza  . o fermez- 
za , e clic  si  taglia , perchè  alle  volte  im- 
pedì ice  il  parlare,  j.  Romper  lo  scilin- 
guagnolo , per  cominciare  a passare.  (. 
e/ver  rotto , o sciolto  lo  scilingtdtgnoh, 
«fusesi  d'uno  che  favelli  assai , e ardua- . 
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tnjnte. 

Scilinguare.  Balbettare. 

Scilinguatello.  Dim.  di  scilinguato. 

Scilinguato.  Add.  da  scilinguare. 

Scilingualórt.  Yerb.  male.  Che  sci- 
lingua. 

Salica.  Sciatica. 

Scilla-  T.  hot.  Sp-zie  di  cipolla  , che 
ha  il  bulbo  assai  grosso  , composto  di 
tuniche  grosse  , rossicce  , e viscose  ; lo 
scapo  nudo,  termimito  da  una  spiga  co- 
ttici di  fiori  bianchi  ; le  brattee  tronca- 
te , ricurve  ; le  foglie  lanceolate , scana- 
late , e erette,  che  compariscono  dopo 
lo  scapo.  Questa  cipolla  iò  vari  modi 
preparata  da  farmacisti  riadopera  come 
medicamento. 

S<  mitico.  Add.  Squillllico. 

Siillória.  Yocé  bassa.  Intelletto,  ca- 
pacità. J P' r ccrahro. 

Su  toccale.  Addr  Appartenente  a *ci- 
locco. 

; Scilocco.  Nome  di  vento  tra  Levante 
e Mezzodì. 

S elidila.  Ragionamento  lungo,  e ta- 
lora inutile,  J.  E talora  fu  usato  anche 
in  genere  femminino. 

Se, lappare.  Dar  gli  sciloppi.  J.  Per 
meiaf.  Vale  'raddolcire. 

Sciloppo.  Sciroppo. 

Suina , e Sima.  Quel  membro  degli 
oruameoti  in  architettura,  che  anche  di- 
cesi gola. 

Scimia , e Scimmia.  Bertuccia,  j. 
Scinda  Leone . o sia  Saffoino  del  Bra- 
sile. Piccolissima  scimia  fornita  di  fol- 
lissimo pelo,  e d'ima  giubba  maestosa, 
sicché  stando  in  piedi,  e arricciando  sul 
dorso  la  lunga  coda,  di  cui  è provvedu- 
ta, rassomiglia  alquanto  ad  un  leoncello. 

Scimiutico.  Add.  Che  tiene  di  sd- 
mia. 

Sciatteria.  Ridicola  imitazione  ; con- 
traffa, Amento.  * 

S imiesco.  Add.  Che  tiene  di  scimia. 

Scindono  , e Scimmiotto.  Scimia  , 
scimia  giovane.  • ■ 

Scimitarra.  Spada  corta  con  taglio  , 
e costola  a guisa  di  colteljo , ma  rivolta 
la  punta  verso  la  costola  ; e dicesi  an- 
che storta. 

Scimmia.  V.  Scimia. 

S cinunióne.  Scimia  grande , bertuc- 
cione J.  Per  similit.  favellando  di  mae- 
stro Simonc  medico  sciocco,  e schei  mu- 
do col  suo  nome  , ]'  usò  il  Boccaccio. 

Scimmiotto.  V.  Scindono. 

Scimunitàggine.  Scempiaggine,  ba- 
lordaggine. 

Scimunitamente.  Avverb.  Con  isci- 
mutiilaggiue. 

Scimuntitllo  Dlm.  di  scimuuito. 
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Scimunito.  Add.  Sciocco , stimò, r 

Scindano.  Strumento  musicale  da 
corde  , di  cui  gl'  Indiani  si  servono  net 
addolcir  gli  elefanti  sdegnati. 

Scindere.  V.  L.  Separare. 

Scingere.  Y.  Sei  gru' re . 

Scnlilla.  Favilla. 

Scintillamento.  Lo  scintillar*. 

Scintillante • Add.  Che  scintilla. 

Scintillantissimo.  Superi,  di  sciut3> 
lame. 

Scintillare.  Sfavillare  , tramandare 
scintille.  5.  E comunemente  si  usa  per 
ri  splendere  tremolando  , quasiché  uel 
tremolare  paia  che  escono  scintille,. 

Scintillazióne.  Lo  scintillare  , splen* 
dere.  Scjntdiattone  , X.  degli  astro- 
nomi , pèr  quella  trasmissione  di  fulgo- 
re , e replicata  vibrazione  propria  degli 
astri  per  cui  sembra  che  tramandano 
certe  scintille , e per  cui  insieme  gli  oc- 
chi dei  riguardanti  sono  dilettali , e in 
un  certo  modo  abbagliati. 

Scintille  ita.  Dim.  di  sciupila.  fi.  Per 
meiaf.  valepiccolo  bari  ume  di 
•ia. 

Scinlillutsa.  Piccola  scintilla , scist- 
tlletta.  s v’vT 

Scinto.  Add.  da  scigoere;  senza  an- 
idra , 0 colla  ciiituramaolla , sfibbiato. 

Scio.  Osso  che  è ciffliguo  alle  verte- 
bre del  dorso , e che  è interposto  fia 
que'  due-ossi , che  dieonsi  innominati. 
Lo  stesso  che  ischio.  J.  Andare  a scio  , 
vale  pei  deni  fieramente  ; presa  la  fi- 
gura d'  una  armata  , che  andaudo  ai- 
I impresa  di  Scio  vi  si  perde. 

Sdireni  -ciò.  Scioccona. 

Scioccàggine.  Sciocchezza.  . -.  *► 

Scioccamente.  Avv.  Con  iscioccbes» 
sa,  senta  giudizio,  senza  considera- ' 
rione. 

Scioccheggiàre.  Fare  scioccheria  • 
vaneggiare,  far  cose  da  sciocchi. 

SciocchertUo.  Dim.  di  sciocco. 

. Scioccheria.  Sciocchezza. 

Scloechesut.  Scipitezza.  §.  Per  «Mi- 
lizia , pazzia. 

Sciocchino.  Dim.  di  sciocco. 

ScioechiuimameeUc.  Superi,  di  scioc- 
camente. 

« Sciocchnfimo:  Dim.  di  sciocco. 

Sciocco.  Add  Scipito,  senza  sapore. 
J.  E parlando  d'  uomo , o d' aztou  di 
uomo  vale  che  manca  di  saviezza  , di 
prudenza.  ifAhew-,-  * 

S docciai  àccio  Pegg.  di  scioccone. 

S ciaccóne.  Più  che  sciocco  , bab- 
biooe.  3 »;V  ■ ettrn, 

Sciògliere.  V.  Sciorre. 

Scioglimento.  Lo  sciogliere.  J.  Per 
tcdiz'oso  couunoviiueulo.  J.  Per  iste®- 
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paramento,  I muffinone.  $.  Perlo  fec- 
ce mede-ime  me  distcrmperamenlo  di  ven- 
tre. J.  Dicesi  da’piltori , 'Cultori  co.  l'a- 
gWoTe/ta  con  cui  le  membra  dipinte  , 
o scolpile  ec.  sembrino  muoversi  come 
nel  naturale. 

Sciogiitóra.  Verb.  femm.  Clie  scio- 
g'ie. 

SdofUtóre.  Verb.  maso.  Clic  scioglie, 

Scioglitrice.  Verb.  femm.  Gite  tcio- 
glie. 

Sciografia.  Y.G.  Il  trovar  le  ore  e- 
sainìnando  l’ombra  del  sole  odella  luna. 
J.  Sciografia  , presso  gb  arcliitetti  vaio 
lo  impaccalo,  o sia  la  rappresili  Iasione  iu- 
lenu  d’unedifizio. 

Sciolo.  Add.  Saputello  , sacccnliuo, 
dottorino. 

Scioltamente. Aorr. la  maniera  sciolta, 
con  iscioltezza. 

Sciolte un.  Qualità  di  ciò  cb’è  sciolto. 

Sciolto.  Add.  da  sciorro.  $.  E figu- 
rai. vale  libero.  §.  l’er  disciolto.  §.Sciut- 
tn  di  membra , dicesi  p<  r agile,  destro. 
J.  A briglia  sciolta,  posto  aw.  vale  pre- 
cipitosamente , sema  ritegno.  J.  erto 
sciolto , vale  verso  non  legato  dalla  rima. 
J.  Parole  sciolte , 0 parlare  sciolto , va- 
girono parole  non  obbligate  alla  rima,  0 
al  verso,  prosa. 

Sciólvcrc.  Asciolvere. 

■».  Suonata.  Nodo  , o gruppo  di  venti. 

Sciòlte.  Sc  onato. 

Scioprràggine.  Scioperio,  il  non  far 
nulla. 

Scioperamenlo.  Scioperio , sciopera- 
tala. 

Scioperare  , e Scioprdre.  Levare 
checchessia  dalle  sue  faccende , facendo- 
gli perder  tempo.  §.  I11  siguif.  ueutr. 
pass,  vale  levarsi  dall'opera. 

Scioperatàggine.  Scioperio. 

Scioperatamente.  Avv.  In  modo  scio- 
perato. 

Scioperatala.  Sciopera pginc , spen- 
sierataggine , trascurataggine. 

Aenyie  ratissimo.  Superi,  di  scioperato. 

Scioperat/vo.  Add.  Scioperalo. 

Scioperilo.  Add.  da  scioperare;  sen- 
ta faccende,  sfaccendato  , ozioso. 

Scioperatonàccio.  Pegg.  di  sciopera- 
tone. 

Scioprrctonaccissimo. Superi.  di  scio- 
peratonaccio. 

Scioperatine . Acer,  di  scioperato. 

Scioperio.  Lo  scioperarsi , perdimento 
di  tempo. 

Scioperóne.  Scioperalo,  j.  Vale  an- 
cora lo  stesso  ohe  scimunito  , e meren- 
done. 

Sciopin  0.  Caso  , avvenimento  fortu- 
noso. 
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Scioprdre.  V.  Scioperare. 

Sciopro.  Ozio,  riposo,  cessazione  dal 
lavorone  dicesi  spezialmente da'coutadiui 
dì , d giorno  di  sciopro  per  dire  gioruo 
di  lèsta  , o giorno  in  cui  non  si  lavora.  • 

Sciorinamenta,  Lo  sciorinare. 

Sciorinare.  Spiegare  sh  aria;  e si  di- 
oc per  lo  più  de' panni.  J.  Erieulr.  pass, 
vale  aprirsi , allargarsi,  sfibbiarsi  i pan- 
ni , cominciare  a nudarsi.  J.  Per  sirai- 
lit.  vale  procurarsi  sollievo,  o refrigerio, 
prender  ristoro , cessare  alquanto  dalla 
fatica.  J.  Ed  in  siguif.  di  vibrare  , 0 vi- 
brar colpi,  vale  ilare,  o percuoter  forte. 

Sciorinato.  Add.  da  sciorinare. 

Sciorre,  e Sciògliere.  Levare  i legna- 
mi , disfare  le  legature  ; contrario  di  le- 
gare; e si  usa  in  sigili!,  att.  e ueutr.  pass. 
5.  Figurai,  per  I ilici  arsi..  §.  Per  assolve- 
re. 5-  Sciorre  la  Ingua , sciar pania,  e 
simili , vale  incominciare  , o far  comin- 
ciare a parlare.  $.  Sciar  la  bocca  al  sac- 
co , proverb.  che  vale  cominciare  a dir 
liberamente  quello  che  siila  nell'inlerno. 
V.  Sacco.  §.  Sciogliere  il  roto  , vale 
soddisfare  al  voto.  J.  Avere  sciolto,  va- 
le essere  impazzato;  modo  basso.  §.  Boc- 
chi n da  sciorre  aghetti,  si  dice  in  ischer- 
zo  di  bocca  strétta,  c forzatamente  serra- 
ta , come  per  lo  più  sogliono  tenerla,  per 
parer  belle,  le  lèmminc  laiose.  $•  Scior- 
re r obbligo,  vale  soddisfarlo.  §.  Scior- 
re , posto  assolutane  vale  salpare. 

Sciolino. Sorta  di  strumento  astrono- 
mico. % 

Sdovcrso.  Sovescio. 

Sciovicchiolàre.  T.  de'  cacciatori.  $i 
dice  del  falco  , quando  sparpaglia  i co- 
lombi , per  he  preda. 

Scipa.  Nome  fiuto  per  i scherno  da) 
Bocca  ccio. 

Scipàre.  Lacerare  , conciar  male  , 
guastare  ; e si  adopera  oltre  al  semini, 
att.  anche  nel  nculr.  pass.  §.  Per  abor- 
tire , che  anche  ilioesi  sconciare  , c 
aorlare. 

Scipito., Sii.  da  teipare. 

Scopatóre.  Verb.  masc.  Che  icipa  , 
dissipatore. 

Scipaiióne.  Lo  scipare. 

Scipitleisa.  Qualità  di  ciò  ch'c  sapi- 
do. Jj.  Per  iscioccbczza. 

Scipidire.  Divenire  scipido  , sciapi- 
dire. 

Scipido.  Add.  Scipito.  $.  Per  iscimu- 
uilo , sciocco. 

Seipire.  Scipidire. 

«SVi/tilaggme.  Scipitezza,  sciocchezza. 

Scipitamente.  Avv.  Insipidamente. 

Si  ipilcixa.  Qualità  di  ciò  eh'  è sci- 
pito. 

Scipito.  Add.  Senza  tepore  , sciocco. 
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§.  Permelaf.  vale  scimunito , senza  sen- 
no , sciocco. 

Scire.  V.  L.  Sapere.  J.  Per  uscire. 

S ring  nata.  Scigrignata. 

Sciringa  , e oorroliameute  Scilinga. 
Cannella  rotonda,  liscia,  eguale  per 
tutto  , e concava  a similitudine  di  una 
penna  , che  §’  introduce  deutro  la  vesci- 
ca, per  cavar  fuori  l'orina  , o pervenire 
in  chiaro  , se  nella  ve>cica  sia  pietra  , o 
altro  impedimento.  . * 

Sciringàre.  Introdurre  altrui  la  sci- 
ritiga  nella  vescica. 

Seiringine.  T.  de'litotomi. Strumento 
appropriato  all'  operazione  del  taglio 
della  pietra.  Le  sue  parti  sono  capo,  bec- 
co , anelli , scanalatura. 

Sciroccale.  Add.  Appartenente  a sci- 
rocco. 

Scirocco.  Scilocco. 

Sciroppo.  Bevanda  medicinale  , fatta 
con  decozioni , o sughi  d'  erbe  condili 
con  zucchero. 

Sclrpo.  Lo  stesso  che  giunco. 

Scirro  , o tumore  scirroso.  Appresso 
i medici  e i chirurgi  è una  gonfiezza  stra- 
ordinaria dura  , spesso  senza  dolore  , e 

J piasi  sempre  irresolubile  . che  ha  luogo 
re<|uenlcnienteVi  parti  gfiiandolose  , o 
anche  in  altre  parti  di  diversa  tessitura, 
come  alla  faccia,  alla  lingua  , al  pene  , 
c sopra  lutto  all'  utero. 

Scirróso.  T.  de'  chir.  Add.  Apparte- 
nente a scirro , che  ha  dello  seguo. 

Scisma.  Divisione,  e separazione  dal 
comun  corpo  , e comunione  di  una  qual- 
che religione.  §.  Ber  qualunque  divisio- 
uc,  separazione  , o discordia. 

Scismàtico.  Add.  Di  scisma  , che 
promuove  scisma.  §•  Vale  anche  bri- 
goso.  ~ 

Scissile.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
allume. 

Scissióne.  Divisione , separazione. 
Scisso.  V.  L.  Add.  da  scindere. 
Scissura.  V.  L.  Fessura  , lo  sfen- 
derc. 

Sditalo.  T. degli  storici  antichi.  Spe- 
zie di  ciba  , di  cui  i Lacedemoni  si  ser- 
vivano per  iscrivere  lettere  misteriose. 

Scinga.  T.  di  ferreria.  Vasca  d’acqua 
dove  si  butta  la  scea  per  raffreddarli. 

Sciug aggine.  V.  A.  Asciuttezza  , ar- 
sura. 

Sciagure.  Rasciugare. 

Sciugatóio.  Un  pezzo  di  panno  lioo  , 
lungo  circa  due  braccia  , per  uso  di  ra- 
sciugarsi. 

Sciùno.  V.  A.  Add.  Sprovveduto  , 

sguernito. 

Sdoo Idre.  Fischiare.  §.  E nculr.  vale 
sdrucciolare. 
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ìscirolùla. 

Scivoletlo. 


se  se 

•Sdrucciolamento.  • Scodane.  T.  de'  cavallerizzi.  Tagliar 

T.  de’ musici.  Lo  stello  J la  coda  o le  orecchie  a un  cavallo.  S.  Per 
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ohe  passaggio. 

Sciupare.  Sci  pare.  J.  In  signif.  nentr. 
pass,  per  iscoociarsi. 

Sciupatóre.  Verb.  roasc.  Che  sciupa. 

Se, -opinare.  Freqncnt.  di  iciupare. 

Scinpinio.  Lo  (empiture. 

Sciupio.  I.o sciupare. 

Sdutto.  Add.  da  sciugare.  Asciutto. 

Sclamdre,  Gridare  per  dolore  , o per 
ira. 

S clamaiiine ■ Esclamatone , lo  scia- 
mate. 

Sclart/a,  Sai  iva  sol  a rea  Limi.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  di  5 , o 6 piedi  , 
ilari , pelosi  ; le  foglie  cuoi  i fonai , ova- 
li, gracidi  , gì  minse,  pelose,  dentale  ; 
le  brattee  più  grandi  dei  calici , concave, 
appuntate  , colorate  ; i fiori  in  spighe 
t e minanti  , a verticillo,  quasi  sessi!  i , 
di  un  odore  penetrante,  del  tutto  bian- 
chi , o leggermente  porporini. 

Sclemjtalmia,  V.  G.  T . de'  roed. 
Oltalmia  grave  , che  si  estende  anche 
alla  sclerotica. 

Scleròtico.  V.  G.  T.  degli  anat.  Y’è 
citi  dice  sclerotica.  Cos'^con  un  vocabo- 
lo greco  chiamasi  per  la  sua  durezza  la 
membrana  esterna  dell'  occhio  , e con 
Uomo  italico  cornea  opaca. 

Scoccante.  Add.  Che  scocca  , che 
•cappa. 

Scootàrr.  Nentr.  Lo  scappare  ohe  fan- 
no le  cose  tcie,  o ritenute  , da  quelle  che 
le  ritengono , come  archi , strali  , e si- 
mili , il  che  anche  dicesi  scattare.  $.  In 
alt.  sigQif.  vale  fare  scappare  cosa  tesa. 
$ Per  metaf.  vale  palesarsi.  J.  Per  israp- 
par  fuori  , spuntare.  $.  Parlandosi  del- 
l'ore  vale  battere , suonare.  J.  Per  uacir 
luci  i improvvisamente. 

Stuccato.  Add.  da  scoccare, 

Scoccalóio.  Scattatolo. 

Scoccatóre.  Verb.  mese.  Chescocoa. 

Scoccalricc.  Verb.  forum. Che  scocca. 

Scocciare.  Scaponire  j opposto  a in- 
cocciare. J.  E in  marineria  , significa 
sciogliere  un  borsello  , uno  stroppo,  ed 
sdirò  incoccialo  prima. 

Scocco.  Lo  scoccare. 

Scoccobrino .* V . SconcoMno. 

Scoccolàrt.  Corre , o levar  le  cocco- 
le. §.  Figurai.  Scoccolare  barbarismi  , 
o simili  , vale  replicai  li  in  abbondanta , 
c deviato. 

Scoccohito.  Add.  da  scoccolarc.  J. 
Per  ben  chiaro,  ben  conto  , o distinto  , 
fretto. 

Scoccoveggìàre.  In  rntnif.  nentr.  Ci- 
vettare j e tu  signif.  attr  burlare  , bef- 
fate. 


opposto  di  accodare. 

Scodato.  Add.  Privo  di  coda.  $.  Put 
ta  scodala  , si  dioe  provrrb.  in  modo 
basso  di  persona  accorta  , e maliziosa. 

Scodella.  Vasetto  cupo  , che  serve 
per  lo  più  a mettervi  entro  minestra.  J. 
Per  la  minestra  stessa  , che  si  mangia  in 
iscodelia.  J.  Scodella , T.  boi.  V . Scifb. 
§.  Scodella  , T.  di  ferriera . Pietra  o Tor- 
ma , che  retta  sotto  i calda  dori  da’quali 
si  estrae  la  loppa  del  ferraccio.  J.  .5Vo- 
d: lui  ' T.  di  marineria.  Una  piastra  di 
ferro  sulla  quale  gira  il  perno  dell’  ar- 
gano. 

Scodellato  . e Scodellala.  Aggiunto 
di  una  strette  di  botta , detta  botta  scodel- 
lata. 

Scodellare.  Metter  la  minestra  , o la 
vivauda  nelle  scodelle.  5-  E per  similit 
vale  rovesciare  , o lasciare  andare  chec- 
chessia. 

Scodellato.  Add.  da  scodi  Ilare. 

Scodellerà.  Dim.  di  scodella,  piccola 
scodella. 

Scalcili  no . Scodelle!  ta. 

Scodellino.  Dira,  di  se  mirila . $.  Per 
parte  dell'  archibuso  , dove  è il  focone. 

Scodinzolare.  Dimenar  la  coda. 

Sco/acciure.  Schiacciare  a similitudi- 
ne di  cofàcria  , osta  focaccia. 

Scofacciàto.  Add.  Schiacciato  a simi- 
litudine di  oofaroia. 

Scoffina . Scu  (fina . 

Scornato.  Add.  Fregato  sopra  ta  li- 
ma , proptio  deli'  agarico. 

Scòglia.  La  pelle  che  getta  ogni  anno 
la  serpe.  $.  Per  isengho  , sasso  grande. 
5.  Per  similit.  spoglia  . panni. 

Scoglidccio.  Acer,  e pegg.  di  scoglio. 

Scogliàto.  Coll’ O stretto.  Add.  Sen- 
za coglioni , castrato. 

Scoglièra.  Quantità , mucchio  di  sco- 
gli uudi.  5-  Scogliere , chiamatisi  dag;i 
idraulici  le  cascate  , 0 cateratte  naturali 
de'  fiumi. 

Scaglietta. T)\m.  di  scogliajscagliuoU. 

Scogliera.  Dim.  di  scoglio. 

Scòglio.  Masso  in  ripa  al  mare  , 0 
dentro  nel  mare  , e per  masso  eminente 
in  qualsivoglia  luogo.  $■  Per  itcorza.  $- 
Per  isroglia. 

Scoglióso.  Add.  Pieno  di  scogli. 

Scogliulto.  Scoglietlo. 

Scognoscema.  Lo  slesso  che  scono- 
scerne. 

Scoiare.  Ortogt.  ant.  Scuoiare , le- 
vate il  cuoio,  scoiticare. 

Scoiano.  Scoiai  telo. 

Scoiàttolo.  Animale  , che  ha  i denti 
nella  mascella  superiore  cuueati  , com- 


S G 

pressi  nelT  inferiore , è da  ciascuna  parte 
quattro  molari.  Ha  le  zampe  anteriori 
con  quattro  dita , e le  posteriori  con  cin- 
que , la  coda  ooperta  di  lunghi  peli  con 
la  quale  copre  il  tuo  corpo. 

Scoiagione.  V.  Scolaiioeto.  jg**.- 

Scolàio.  V. Sedare. 

Scolamento.  Lo  scolare. 

Scolare , e S coiaio.  Sust.  Che  va  I 
scuola  , che  tra  ad  imparare. 

Scolare.  Verb.  nentr.  e nentr.  pass. 
Si  dice  dell'  andare  all*  iu  giù , o cader# 
a basso  a poco  a poco  i liquori  , o altre 
materie  liquide'  , o il  residuo  loro  ; e si 
usa  nel  «e  ut  un.  neutr.  e nel  neutr.  pan. 
J.  In  signif.  alt.  vale  fare  scolare , tenere 
alcuna  cosa  in  modoebe  scoli.  ‘ 

Scolarrggiàre.  Fare  da  scolar#. 

Scolaresca.  Moltitudine  di  scoivi  , 
università  di  scolari. 

Scolaresco.  Add.  Di  scolale  , appar- 
tenente a scolare.  ► 

Scolorato.  Dim.  di  scolare  ; e per  lo 
piu  detto  per  dispregio.  • - 

Scolorino . Scolaretto. 

Scolasticamente.  Avv.  In  modo  sco- 
lastico , secondo  le  scuole. 

Scolàstico.  Add.  Di  scuola  , apparte- 
nente a scuola , e più  comunemente  s'in- 
tende dalle  scuole  di  Filosofia  . e Teolo- 
gia , che  procedono  secondo  «1  metodo 
d'  Aristotile.  5.  Ed  io  forza  di  aust.  vale 
seguace  della  scuola  peripatetica.  J.  Alla 
scolastica , posto  avv.  vale  da  scolare  , 
alla  foggia  degli  scolari. 

Sedai  irò.  Add.  Che  ha  virtù  d>  fere 
scolare. 

Scolato.  Add  da  scolare. 

Scolatóio.  Lnpgo  pendente , per  lo 
qnale  scolano  le  cose  liquide. 

Scolatura.  La  materia  scolata.  J.  Per 
«colazione. 

St  ai auònr,  e Scotagiónc.  T.  de’rrted. 
e de'  chir.  , i quali  così  denominar» 
qualsivoglia  •tillieidio  involontario  dd- 
1’  uretra  dell'  uomo.  Le  varie  specie  di 
tal  malattia  si  distinguono  poi  con  nomi 
particolari. 

Scaletta.  Dim.  di  scnola. 

Scòlio.  Lo  stesso  che  scotio. 

Scoliaste.  Chiosatore  di  qualche  anti- 
co autore  greco. 

■ S colimo.  T.  hot.  Quella  pianti  che 
comunemente  dicesi  cardo.  V. 

Scòlio.  X.  G.  Nota  grammaticale  * 
critica  per  servire  all’inlelligeuza.  ospie- 
gazionÀd'  un  autor  classico.  §■  Ed  in 
roat.  dicesi  d‘  un’  operazione  , q nota  , 
che  si  riferisce  ad  uoa  proposizione  pre- 
cedente. 

Scollacciato.  Add.  Col  collo  scoperto, 
ed  è proprio  delle  donne , quando  il  le#* 


l fazzoletto  , e catte  mie  poco  J 

•Mollata.  : vivivi  i.  u i . • • 

.Scollare.  Contrario  d’incollare,  stac- 
care d' insieme  le  co 40  iucollale.  §.  È 
anche  contrario  di  accollare. 

Scollalo.  Suat.  Quell'  apertimi  dell’a- 
laico  delie  donne  , che  lascia  scoperto  il 
collo.  , ■ 

. Scollato.  Add.  da  scollare.  §.  E an- 
che aggiunto  di  cosa  , che  lasci  il  collo 
Moperto.  $.  Per  iacollacciato. 

Scollatura.  Stremici  superiore  dei 
Testi  mento.  $.  Per  iscol  legamento. 

ScoUegamento.  Disunione , separa 
(ione  di  due  o pili  cose , che  dovrebbero 
eaaere  collegate  iolieme , contrario  di 
collegamento.  $. Scollegamelo.  T.  de’ 
rettom  i , che  con  voce  greca  dicesi  an- 
che asindeto  ; parlare  staccato  , ed  in- 
terrotto con  ordinato  diaurdine  per  mo- 
strare affatico  , o altra  passione. 

Scollegare.  Contrario  di  collegare. 

Scollegalo.  Add.  da  scollegate. 

Scollature.  Travalicar  le  colline. 

Scolatóre.  Tur  via  la  colmatura  di 
checchessia. 

Scolo.  Lo  scola  re,  esito  delle  cose  li- 
quide. 

Scolopendra.  Insello  die  ha  il  corpo 
lungo , piatto  , diviso  in  vari  articoli  , 

I’  ultimo  de' quali  « fornito  di  cioè  piedi. 
Le  mascelle  sono  inarcate  e dentate,  ha 
due  zanne,  e le  antenne  setolar!.  5.  tan- 
che nome  di  quella  pianta  , rhc  anche 
èscesi  aspirino.  V . Crtracca. 

Scolar  omento.  Scolorimento,  discolo- 
ra mento. 

Scolorare.  Torre  il  colore.  § In  si- 
|nif.  oeutr.  pass,  vale  perdere  il  colore. 

Scolorimento.  Lo  scolorire. 

Scolorire,  Neutr.  e oeutr.  pass.  Per- 
dere il  colore. 

Scolorito.  Add.  da  scolorire  , senza 
colore,  ’3  ‘ 

Scollamento.  Giustificazione  , scusa. 

Scolp  ire.  Tor  via  la  colpa  ; difende- 
re , scusare.  E si  usa  così  n cibati.  siginf. 
come  nel  oeutr.  pass. 

Scotimento.  l.o  scolpire. 

Scolpire.  Fabbricale  immagini  , o 
formar  ligure  iti  msfrrir  solida  per  via 
d’  intaglio.  $.  Per  metaf.  dicevi  di  cosa 
che  fàccia  grande  impressione  al  cuore, 
alla  memoria  , e simili.  J.  Vale  anche 
pronunciar  bene. 

Scolpii  amen  le.  A w,  Distintamente  , 
e dicesi  del  Iteri  profferire  le  parole.  J. 
Por  siroilit.  vale  chiaramente. 

Scolpito.  Add.  da  scolpire.  §.  Per  ben 
pronunciato. 

S colpitore.  Scultura,  j.  Per  effigie, 
Impronta. 
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Ascolta , sentinella. 

Scoli  óre.  Ascoltare, 

Scotto.  Scolpito. 

Scoltdra.  Scultura. 

Scoliurtsco.  Add.  Di  soaittm  , atte- 
nerne a scultura. 

Scombaoóre.  Imbrattar  di  beva. 

Scombinila.  Strumento  a uao  di  asper- 
gere. 

Scombiccherdrt.  Scriver  male,  e non 
pulitameli  te. 

Scombiccherilo.  Add.  da  scombic- 
cherare. 

Scóm binare.  Sgommare  , scomporre. 

S combinati óne,  Sgominio  , dtsordi- 
oa  mento. 

Scombro.  Pesce  marino  di  corpo  den- 
so , tondo , e carnoso , e di  pelle  liscia  , 
cerulea , e risplendente , a tal  che  ha  dei 
fosfuro. 

Scombuglio.  V.  A.  Scompiglio. 

Scombuiamento.  Scompiglio,  di  (per- 
dimento. 

Scombuiin.  Dispergere  . dissipare  , 
disordinare,  porre  in  di. ordine. 

Scombuiato . Add.  da  scombuiare.  $. 
Pei  divenuto  buio  , rabbuiato. 

Scombussolare.  Scombuiare,  mettere 
sossopra  , vece  bassa. 

S lambii  isolalo.  Add.  da  scombusso- 
lare. 

Scomiruntóto.  T.  di  mar.  Dicesi  del 
legnatile  della  nave  disseccato  dal  sole, 
e da*  venti. 

■ Scommessa.  Patto  che  si  debba  vin- 
cere, o perdere  sotto  alcuna  determinala 
condizione. 

Scommesso.  Add.  du scommettere. 

ScommAlere.  Contrario  di  commet- 
tere ; e vale  propriamente  disfare  opere 
di  legname  , 0 d’altro , che  fossero  com- 
messe insieme.  E si  adopera  nell'alt 
-igoif.  e nel  neutr.  pass.  5.  Per  simili!, 
seminar  discordie  , o scandali.  $.  Vale 
anche  giuncai  e per  mantenimento  disua 
opinione  , pattuito  q6el  obesi  debba  vin 
cere , o perdere- 

Scommettitóre,  ^érb.  mise.  Che 
scommette.  J.  Per  seminator  di  scandali, 
e discordie  , malfattore.  • 

Scommcssàrv.  Divider  per  lo  mezzo, 
partire  perequai  parte. 

Scomiiualdre.  Accommiatare.  J.  E 
neutr.  pass,  vale  pigliar  licenza  ,o  com- 
miato, 

Scommiatdta.  Lo  scommiatare. 

Scommiatùto.  Add.  da  scommiatare. 

Scommodàre.  V . Scomodare. 

Seommodità.  Lo  stessa  che  scomodi- 
ti!. 

Scómmndo.  V.  Scòrno  do. 

Scommosso.  Add.  da  scommuovere. 
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Seommooimenlo.  Scommovizione. 
iSeomat  ometto.  Verb.maac.  Che  scom- 
muove. 

Srommovitrlce.  Verb.  femm.  Che 
scommuove. 

Scommouàióne.  Vocepoco  usata.  Lo 
scommuovere. 

Scommuovere.  Commuovere  solle- 
vare, 

Scornino  tióng.  V.  Scommo visióne. 

Scomodare , e Seommoddre,  Inco- 
modare , e si  usa  in  signif.  alt.  e neutr. 
pass. 

Scomodata.  Scomoditi  , scomodo. 

Scomod/tsmo.  Superi,  di  scomodo. 

Scomodità . Scomoditdde  , e Sco- 
modiidte.  Incomodità. 

Scomodo.  Sust.  Incomodo , scorno- 
dilà. 

Scómotlo  , e Scómmado.  Add.  Con- 
trario di  comodo  $ disadatto  , disutile. 

Scompaginare.  Turbare  la  simme- 
tria, confonder  l’ordine  ; e si  usa  anche 
in  siguific.  ueutr.  pass. 

Scompaginato.  Add.  dg.  scompagi- 
nare , che  è fuori  della  dovuta  compa- 
«»• 

Scnmpnginanóne.  Sconvolgimento. 

Scompagnare.  Disunire  , o separar 
da’  compagni,  e si  ti-a  anche  nel  neutr. 
pass. 

Scompagndlo.Adó.  da  scompagnare. 

Scomparire.  Si  dice  del  perder  di 
pregio,  o di  bellezza  alcuna  cosa  posta 
a confronto  . 0 paragone  con  un’  altra. 

Scompartimento.  Lo  scompartire , e 
la  pai  te  della  cosa  scompartita.  J.  Di- 
cesi anche  orni  delle  sei  parti  dell’ edili- 
zio , ed  c quella  che  divide  tulio  il  sito 
d esso  in  siti  minorii” 

Scompartire.  Compartire , dividere, 
distrihUTe.  J.  lo  signif.  oeutr.  pass,  per 
dividete  fra  più  persone. 

Scompartito.  Add.  da  scompartire. 

Scompensare.  Hensatqna  e là,  gi- 
rar colla  mente  ruguniando. 

S ceni  gì  gl  {amento . Lo  scompigliare. 

Scompigliare.  Disordinare  , confon- 
dere , e perturbar  l’ordine,  proprio  delle 
matasse  , contrario  di  com  pigliare;  e si 
usa  nell’  att.  e anche  nel  neutr.  nass. 

Scompigliatamene.  Avv.  Air  avvi- 
luppato , disordinatamente. 

Sròmpigl'óto.  Add.  da  scompigliare. 

Scompiglio.  Confusione , perturba- 
mento. 

Scampi  gl  iònie.  Scompiglio,  massa  di 
cose  scompigliate. 

S compiscidre.  Pisciare  addosso  , o 
bagnar  di  piscio  checchessia  ; e si  osa  in 
signif.  alt.  e oeutr.  pass.  J.E  neutr.  pass, 
si  dice  anolte  per  aver  gran  voglia,  <■  ni- 
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mola  ti’  ormare.  §.  Scompisciarti  dille 
risa  , o per  le  risa  , Tale  ridere  (mode-' 


ratamente , modo  basso. 


I 


Scompisciàne.  V occ  bassa.  Errotac- 
cio  , matrone  , strafalcione.  . . „ 

Sconipo/u/ncrito. Scomposizione  ; tra- 
scurami dell’ aggiustatezza , e deli’ or- 
dine. . m 

Scom/sorre.  Guastar  il  composto , di- 
si rdioare,  e si  usa  in  signif.  att.  e ncu- 
Ir.  pass.  j. Scomporne,  dicono gU  sta m- 
iiitori  il  disiare  uoa  forma , separandone 
e lettere  , disponendole  di  nuovo  nelle 
casse , ciascuna  nel  suo  proprio  nicchio. 
Dicono  anche  Scomposiiione. 

Scompositióne.  Perturbazione.  J. 
Scomposiiione, '£.  degli  stampatori.  V. 
Scomporre. 

Scompostamente.  Ayv.  Con  iscom- 
posteria.  s 

S compostala. Scomposizione,  scom- 
ponimento , immodestia , dissolutezza. 

Scomposto.  Add.  da  scomporre,  di- 
sordinato , confuso. 

Scomputiàrc.  Empiere  di  pazzo. 
Scomputzolóre.  V.  A.  Levar  via  la 
nausea  con  alcuna  cosa , che  riaccenda 
l’ appetito.  , - ,.-v.  ...  - 

Scomunàre.  V.  A.  Guastar  la  comu- 
nanza , disunire  , dividere , e si  usa  in 
signif.  att.  e neutr.  pass. 

S commiato.  V.  A.  Add.  da  scomu- 
nare.  . xyt 

Scomunica.  Pena  imposta  dalla  chie- 
sa per  correzione,  clic  privi  dalla  parte- 
c pozione  de'sactatneoti,  e del  commer- 
zto de’ fedeli.  . 

S i omuracagìànc.  V.  Scomunicaiió- 
ne.  . *ry,„ 

Scomunicamenlq.  Scomunica,  sco- 
municazione... - 

Scomunicare.  Impone  scomunica. 
Scomunicatissima.  Superi,  di  scomu- 
nicato. > • X 

Scermmicdtq.  Add.  da  scomu&icarc. 
$.  Per  umibt.  vale  iniquo  , pessimo. 

Scomuntcatórt.  Veri),  mese.  Clietco 
muoica. 

Scorna  nicaaónc,  e Scoinunicagióne 
Scomunica. 

Scornando.  Voce  che  i maestri  usa- 
no quando  vogliono  significare  che 
fanciulli  non  se  le  sono  sapute  , e non 
ne  hanno  dello  straccio  deli*  loro  Je- 


Sconcacadóre.  V.  Sccncacàtóre. 

Sconcacàre.  In  signif.  att.  vale  brat- 
tar di  merda.  $.  In  signif.  neutr.  pass, 
vale  bruttarsi  di  merda  ; e talora  aver 
grandissimo  stimolo  d'andar  del  corpo, 
non  In  poter  ritenere. 

- Sconcacàlo.  Add.  da  «concacare. 
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S concacatóre,e  Sconcacadóte.  V erb.  | sceso,  j.  Per  guasto 

masc.  Che  sconeaca. 


Sconcare.  Trarre  fuori  della  conca. 
$.  In  modo  basso  ed  io  signif.  neutr.  si 
trasferisce  ad  uscir  fuori. 

Sconcatenato.  Sconnesso,  che  non 
ha  concatenai  ione. 

Sconce  rinatamente.  V.  A.  ÀVV.  Di- 
sacconciamente. 

S concentrato.  Add.  Che  & fuori  di 

suo  centro. 

Sconcertamento.  Sconcerto. 

Sconcertare.  Cavar  di  concerto.  J. 
Per  (ucuf.  disordinare. 

Sconcertatamente.  Avv.  In  modo 

succitato  ; disordinatamente. 

Sconcertatissimo.  Superi,  di  scon- 
certato. 

Sconcertalo  , e SconscrUito.  Add. 
da  sconcertare. 

>SYom.ertat lire.  Volli,  masc. Che  scon- 
certa. 

Sconcerto.  Lo  sconcertare;  contrario 
di  concerto,  J.  Si  prende  anche  per  di- 
sordine. 

Sconcala.  Disordinamento. 

Scóncia.  T.  de'  fornai.  Dicesi  dal  ri- 
tocco , o rinfresco  rinnovato. 

Sconciamente.  Avv.  Con  isconcio.  $. 
Per  vergognosamente , oon  onta.  $.  Per 
grandemente , o soprammodo  ; e si  dice 
in  mala  pane.  J.  Per  isHavagantemen- 
te,  malamente.  , 

Scoria  amento.  Sconcio,  lo  sconciare, 
scomodo.  , i. 

Sconciare.  Guastare, disordinare.  Esi 
usa  anche  nel  signif.  ueuir.  pass.  §.  Per 
incomodare.  $.  E nei  giuoco  del  calcio, 
si  dipe  del  trattenere  , e incomodare 
gl’  innanzi-  J.  Sconciarsi,  rìicesi  del  di- 
sperder che  fanno  le  femmine  pregne  la 
creatura.  §.  Sconciarsi  una  gamba , o 
un  piede , romperselo  , o slogarselo. 

S conciatamente.  Avv.  Sconciamen- 
te , in  maniera  sconcia. 

Sconciatóre.  Verb.  masc.  Che  scon- 
cia. 

Sconciatura.  Aborto , la  creatura  di- 
spersasi nel  parlo.  $■  Per  uietaf.  si  dice 
di  cosa  imperfetta , o mal  faUaz 

Sconciaturclla.  Dim.  di  sconciatura, 

sconciatili  ina. 

Sconcilaurina.  Dim.  di  sconciatura. 

Scóncio.  Suzl.  Scomodo,  danno,  di- 
sordinamento. 

Scóncio.  Add.  Contrario  di  accon- 
cio. J.  Per  i scellerato,  j.  Per  iscoovene- 
vole.  5-  Per  istravagaote.  $.  Per  ismisn- 
rato , gravissimo  , grandissimo.  J.  Pet 
ischi  (oso.  t.  Per  brutto,  disonesto,  ver- 
gognoso. f.  Per  smodato  , disconvene- 
vole. j.  Per  infetto.  §.  Per  aspro  , sco- 
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lètto , deforme.  J.Per  < 

o concissimo.  Superi,  ni  Mfinrin  -Tt# 
Sconclùdere.  Contrario  di  conclude, 
re , disfare  , discmo*,,.  Vfc\7 
Sconcobrino  , e Scoccobrino.  Gie»! 
lare  fórse  simile  a mattaccino. 

S concordatila.  Contrario  di  ooaoav- 
danza.  ^ 

Sconcòrdia.  Contrario  di  concordilo, 
Sconcorporàre.  Scorporare,  toglier 
dal  corpo,  e figurai,  levar  da  un  fendo,, 
da  un  capitale. 

Scondcsctfso.  Scosceso  , dirupato. . 
Sconferma.  Ritrattazione  di  Insinuo- . 
va  che  si  è sparsa  ; contrario  di  confér- 
ma- ^ s noi 

Scondito.  Add.  Non  condito.  5-  Per. 
metaf.  vale  sciocco , senza  giudizio.  , i 
S confermare.  Voce  bassa  usata  per 
energia  di  bugna  ; e vale  Io  slesso  che 
confermare  in  lutto.siccome  si  dice  spro- 
fondare per  profondare  , smunto  pet 
munto  , ed  altri.  ...-.-v-t1 

S confessóre.  Contrario  di  confessare»  > 
negare.  . • I dlyftP 

Sconficcare.  Scommettere  le  ott», 
confitte,  schiodare.  i 5< 

Sconficcato.  Add.  da  «conficcare  ,t 
schiodino , scommesso.  • <»  . 

.( Sconfidatila . Diffidenza  , contrario! 
di  confidenza,  . . ««dut  iét 

Sconfidórc.  DifTidare.  . j.  -, 
Sconfiggere.  Rompere  il  nimico  io, 
t .attaglia,  $.  Per  iscouhccare.  $.  Per  oc- 
taf.  vale  abbattere.  '--ti 

Seonfiggimento . Lo  «configgere.  -, 

S confi ggiuire.  Vcrb . masc.  Che  «c«o- 
fìgge.  * t 

Sconfigg  lirico.  Ver  b.  lem  tn.  Che  sc«o- 
figge.  * • i *i* 

Sconfìtta.  Verbale  da  ieor»iìgpe*t 
rotta.  §.  Per  guastamento,  devastino- 
ne-, rovina.  > , -'Vf 

SgtfSfiUo.  Add.  da  sconfiggere , vie- 
io,  prono  in  battaglia.  J-Per  i sconfic- 
ca». J.  Metaf.  per  guasto,  rovinalo. - . 
Scalfittura.  V.  A.  Sconfitta.  7 
S confóndere.  Confonder  con  viokp* 
za,  mettere  in  gran  disordina.  » • v 
Sconfortameli».  U dnsuadere  , Ut 
sconfortare.  -,  , . ’ ' 

Sconfortare.  Dissuadere , distorti- Js. 
In  signif.  neutr.  pass,  vale  sbigottirsi, , ; 

Sconfortato.  Add.  da  «confettare.  $• 
Per  abbattuto  , mesto,  sbigottito. 

^coi/or/o.  Travaglio,  dispiacere,  £1»} 
trino  ai  conforto.  r . ■ 

Scongiugnimento.  Contrario  di  . con* 
giueiàmento , disgiugnimento-  ’ 
Scongiuntùra.  Scongiuguimfnlo.  i 
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menti.  Atr.  Contrario  di  coorenevol- 
mente;  faor  del  convenevole. 

Sconveniente.  Adii. Contrario  di  con- 
veniente ; sconvenevole  ; che  sconviene. 

Sconvcnienlcmrnlh.  Arv.  Soooveue- 
volroente.  ‘ 

Sconvenientlaimamente.  Superi,  di 
icouvciuen  temente. 

Sconvenientissimo.  Superi. di  «con ve- 
niente. 

Sconvenienti  V.  Sconvenenia. 
Sconvenire.  Erre  re  sconveniente,  dis- 
dirsi. 

Sconvenuto.  Add.  da  sconvenire 
Sconvòlgere.  Travolgere.  §.  Per  'Scon- 
volgere , cioè  persuadere  in  contra- 
rio. 

Sconvolgimento.  Scompiglio , per- 
ita baimelo.^.  Per  faltodi  capovoltarsi. 

Sconvolgitórc.Werb.  ma  se.  Che  scon- 
volge. 

Sconvolto.  Add.  Da  sconvolgere,  tra- 
volto ; ed  è proprio  delle  braccia 
de'  piedi , quando  l'osso  è uscito  dal  suo 
luogo,  j.  Per  ritorto. 

Sconvólvere.  Sconvolgere  , scontur- 
bare. 

Scopa.  Arbuacello  molto  piccolo 
quasi  simiglinole  al  ginepro.  § . La  5Ci>- 
pa  da  granate  , cresce  iu  maggiore  al- 
iena e suole  raccoglierti  per  farne  gra 
nate.  §.  E per  granala  da  spassare.  § 
Per  torta  di  gasligo. 

Scopatila.  T.  di  st.  oat.  Spezie 
anatra  querquedula  , che  cuna  varietà 
delk’arzavota.  E auche  il  uome  dì  una 
passera , e dì  una  gallinella. 

Scopamari, o Coltellacci.  T.  di  mar 
Sono  vele  lunghe  , e strette  che  si  pos- 
sono spiegare  ai  due  lati  di  ciascuna  ve- 
la quadra  della  nave. 

Scaparne!  ili  re.  Quegli  dìe  comin 
eia,  e cambia  in  poco  tempo  varie  erti 
o mestieri,  eoo  piacendogli  i primi. 

Scopare.  Percuotere  con  issopi;  il 
che  q uaudo  dalla  giustìzia  si  fa  a'  mal 
Ettori , è spezie  di  gastigo  infame , rd 
quasi  ìd  medesimo  che  frustare.  5-  Pe* 
frustare , o percuotere  assolatamente.  5 
Per  ispessire.  §.  Scopare,  dicesi  anche' 
io  modo  basso  dell’andar  cercando  mi- 
nutamente alcun  paese,  j . Scopare  , 
similitudine  del  gastigo  de*  malfattori 
ditesi  per  svergognare  alcuno  , pubbli 
cando  i suoi  mancamenti. 

Scopato.  Add.  da  scopare. 
Scopatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
scopa,  o cui  appartiene  Io  scopare  iu  ti 
goif.  di  spazzare.  § Scopatori  , si  disse 
ro  anche  una  spezie  d’ uomini  dati  alla 
divozione,  al  r.  tira  mento  , e simili  ; di 
sdpliuati. 
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•Scopar óra.  L*  atto  del  percuotere  col- , 
la  scopa  ; lo  scopare.  J.  Per  correzione 
pubblicata  , e tmfacciamento  degli  al- 
trui mancamenti , a fine  di  far  vergo- 
gnare  alcuno, che  dtcesi anche  bravala, 
abbuffo.  J.  Onde  dare  una  scopatura, 
che  vale  svergognare , rabbuffare,  bra- 
vare. j E toccare  una  scopatura  , che 
vale  essere  svergognato  , rabbuffalo  , 
bravato. 

Stopaitóne.  Voce  bassa.  Colpo  dato 
sul  capo  o sulla  coppa. 

Scope.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di  assi- 
uolo detto  volgar.  iu  Toscana  Chiù. 

Scoperchiare , e Scoverchiare.  Le- 
vare il  coperchio  , scoprire. 

Scoperchiato  , e Scoverchiato.  Add. 
da  scoperchiare , e da  scoverchiare. 

Scoperta  , e Scoverta.  Scoprimento. 
5-  Far  la  scoperta  , figurai,  si  dice  del 
cercare  di  conoscere , o sapere  clieccli  s- 
sia.  tj. Scoperta , dicasi  auche  del  nume- 
ro che  scopiamo  i dadi  a ciaacun  tiro. 
$.  Alla  scoperta , posto  avv.  vale  sco. 
per  lamento. 

Scopertamente, iScovertamcnte.  Avv , 
Contrario  di  copertamente  ; allascopcr- 
perta , palesemente. 

S cofirrlùi; manente.  Superi,  di  sco- 
pertamente. 

S coperto, S coverto.  Sust. Parte, 0I110- 
goscoperto.  $.  Allo  scoperto,, postoavv. 
vale  scopertamente . $.  Rimanere  allo  sco- 
perto , diesai  di  chi  non  può  esser  paga 
to,  o per  non  v'esseie  il  pieno,  o per 
esservi  crediti  privilegiati  , o anteriori. 

Scoperto,  e Scoverto  Add.  da’ loro 
verbi  j non  coperto.  j.  Per  metaf.  vale 
palese. 

Scopertura,  eScovertùra.  Lo  scoper- 
to ; e talora  anche  l'atto  dello  scoprire, 
l’essere  scoperto. 

Scopetino.  bosco  di  scope , scopeto. 
Scopéto.  Ho sco  di  scope. 

Scopetta . Spazzola. 

Scope  tiare.  Spazzolare,  nettar  colla 
spazzola. 

Scopo.  Mira,  berzaglio;  e figurai,  in 
tensione.  J.  Scopo  chiamano  i geometri 
j-quel  pezzuole  di  carta  ,e  simile  che  si 
mette  in  cima  a*  paletti  per  cogliere  la 
mira  ne]  livellare. 

Scopalo  , e Scàpolo.  V.  L.  Scoglio 
Scappellare . Soldato  armato  di 
schioppetto. 

Scoppiàbile.  Add.  Che  può  dare  uno 
scoppio , eh’ è atto  a scoppiare. 
Scnppiamento.  Lo  scoppiare. 
Scoppiarne.  Add.  Che  scoppia. 
Scoppiare.  Spaccarsi  , o aprirsi  ; e si 
dice  di  quelle  cose,  che  per  la  troppa 
pienezza,  0 altra  violenza  $’ aprano  , e 
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si  rompono  per  lo  più  facendo  strepito. 

5.  Permetti,  avere  gran  voglia,  gran- 
distinto  desiderio  di  checchessia,  fj.  Per 
nascere , derivare , uscire  , pullulare.  J, 
Diasi  anche  per  far  romore,  come  quél- 
io  degli archibusi,  e di  simili  strumenti, 
'piando  si  scaricano, che  sono  anche  degli 
•coppj , e scoppietti.  $.  E parlaodori 
d'archibusi , e simili  , si  dice  anche  del 
rompersi,  e aprirti  la  canna  nell  . model- 
lo scaricarsi,  tj.  Ed  in  att.  siguif  e ta- 
lora anche  nel  neutr.  pass,  vale  rompe- 
re o guastare  la  coppia.  $.  Scoppiar 
delie  risa,  o dalle  risa,  rid«re  smodera- 
tamente. § Scoppiare  di  rabbia  , d' ur- 
vidia,  iti  fiele,  o simili,  vale  esser  fon- 
temente  agitato  dalla  rabbia  , dall’  invi- 
dia. $ Scoppiare  ilcuore  a uno  di  chec- 
che ina  , si  dice  dell’  averne  gran  dispia- 
cere, o coiiipasdoue.  5-  E detto  anche 
della  frusta  o sterza,  tj.  Per  morire. 

Scoppidta.  Sust  Lo  scoppio;  che  piò 
comunemente  duemtuo  , scoppiettata,  e 
scoppiettio.  .■ 

Scoppiclto.  Add.  da  scoppiare.  J-  E 
anche  contrario  d'  accoppiato. 

Scoppiatura.  Lo  scoppiare , sdoppia- 
mento , o l’ apeiiuta  che  lascia  lo  scop- 
piamento.  - a t 

Scoppiettare.  Fare  scoppietti  , fate 
minore  ; e si  dice  propriamente  delle  le* 
gue  , che  fanno  tal  cucito  abbruciando. 
Scoppiettata.  Sappiala,  scoppiettio; 
ettlora  anche  colpo  latto  collo  scoppietto. 

Scnppiettcria.  Soldatesca  armata  di 
scoppietto. 

Scoppirttiére.  Tiratoi  di  scoppietto  , 
armalo  di  scoppietto. 

Scoppiettio.  Lo  scoppiettare,  rossore, 
scoppio.  | -■ 

Scoppietto.  Scoppio  piccolo.  S-  E so* 
che  una  sorta  d’arme  da  fuoco,  dettato- 
sì  dallo  scoppio , e remore  che  tà  orilo 
scaricarsi  ; che  anche  si  dice  archila*®! 
scoppio,  e schioppo.  § Per  balestra.  $• 
Per  torte  di  fuoco  arnfi/iato,  come  stri- 
le , topiinatti  ec.  chi  fanoo  strepilo  nei* 
l' esplosione.  ^ _ _V, 

Scòppio.  Romore  , fracasso  , eh?  Bi* 
sce  dillo  scoppiar  "del  le  cose.  £.  K *a" 
che  una  sorta  d’ arme  da  fuoco,  detta  co- 
si dal  far  scop|iiu,  cioè  ìtrepito,  tuono, 
e rimbombo  uello  scaricarsi  ; la  quale  si 
*bce  ancora  scoppietto  , archibuso,  c 
alcuni  stioppo.o  schioppo.^.  Fare  scop 
pio  , figurai,  vale  svegliare  maraviglia  , 
far  pompa  , o comparsa.  , z • 

Scoprimento,  e Si  or rimonto. Lo 

Scoprire,  e Scovrire.  Contraria  die®- 
prire;  csi  usainsignif.  att.  e neutr.  pa  » 
S-  Per  vedere , o far  vedere  quel.o 
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con  si  vedeva  prima,  fj.  Per  manifesta- 
re, palesare.  $.  Scoprirsi  ad  alcuno,  va- 
le ma  ni  testargli  interamente  alcuna  co- 
la lenii  la  prima  occulta.  J.  Scoprire,  per 
intendere,  sapere.  §.  Scoprire  paese  , o 
terra  , vale  veder  nuova  terra , o nuovo 
paese.  $.  Scoprire  un  altare  per  ricoprir - 
ne  tot  altro  ; proverb.  che  significa  fare 
un  debito  nuovo,  per  pagarne  un  vec- 
chio ; presa  la  metaf.  dallo  sparecchiare 
un  altare  , per  apparecchiarne  un  altro, 
peT  mancamento  di  tovaglie.  §.  Scoprir 
gli  abari , vale  anche  dir  cose  , che  al- 
tri vorrebbe  che  si  tacessero  per  iiod  es- 
ser di  suo  servigio  , che  il  pubblico  le 
sappia  J Scoprire  , T.  degli  scultori , 
e ascesi  del  levar  terra , o altra  materia 
in  superfìcie  delle  cas-e  de’  marmi  e pie- 
tre, finché  s'arrivi  a!  masso  saldo,  lo 
che  li  fa  fare  agli  sorpellini.  f.  Si  dice 
a I scile  di  ciò  elle  fa  lo  scultore  sopra  una 
Statua  abbonala  all'  ingrosso  in  un  mas- 
so , lavorando  collo  scarpello  ; lìncbè 
comparia -ano  le  membra  della  figura. 

. Scopritóre . V erb.  ruaac.  Che  scopre. 
Scopritrice.  Vcrb.  femm.  di  scopri- 
tore. 

Scopritura, e Scovritùra.  Lo  scoprire. 
Scopala.  V.  Scoglio 
Scopulóso.  V.  L.  Add.  Pieno  di  sco- 
gl*. 

Scoraggiare  Togliere  altrui  il  corag- 
gio, contrario  d'incoraggiare.  In  signif. 
neotr.  pan.  vale  perdere  il  coraggio  , 
sbigottirsi , sgomentarsi. 

Scoraggialo.  Add.  da  scoraggiare. 
Scoraggilo.  Add.  Che  ha  perduto  il 
coraggio. 

Scoramento.  Avvilimento d’  animo, 
costernazione.  , 

«Scorar».  Scoraggiare. 

Scorato.  Add.  da  scorare. 
Scorbacchiancento . Scornacchi  amen- 
to. 

■Smriareftùine.  Ridire  i fatti  di  questo, 
» dii  spello  per  strapazzarlo,  noci  are  , e 
palesare  gli  altrui  errori  , e malefatte. 

Scorbacchialo.  Add.  da  scorbacchia- 
re ; scornato  , scornacchiato. 

Scorbidre.  Lasciar  cadere  Io  inchio- 
stro zolla  carta  per  macchiarla , o sia  a 
caso , o sia  apposta  , lare  scoi  bj . 

Scòrbio.  Macchia  d' inchiostro  caduto 
•opra  la  carta. 

Scorbético.  T.  de’  med.  Add.  Ap- 
partenente a scorbuto. 

Scorbuto.  Malattia  , che  offende  prin- 
cipalmente le  parti  membranose,  e che 
nel  suo  crescere  producendo  grande  l’in- 
corga mento  sanguigno  nei  vasi  di  quella, 
fa  si  clic  essi  nelle  eslremitli  loro  si  apri- 
co j e producano  macchie  livide  alla  pei- 
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le  , e che  ti  generi  emoregia  nei  vasi  più 
deboli  , e segnatamente  alle  gengive. 

Scorcàre.  Contrario  di  curcare  , le- 
varsi ; e si  ua  in  signif.  oeutr.  e neulr. 
pass. 

Scorciamento.  Lo  scorciare. 

Scorciare.  Scortare,  §.  È anche  ter- 
mine di  prospettiva,  e vale  apparire  in 
iscorcio. 

Scorciato. Adi.  da  scorciare.  J.iScor- 
cialo  , T.  araldico.  Diceti  de’  pezzi  scor- 
ciali nella  loro  estremità  in  guisa  , che 
non  toccano  gli  orli  deilo  scudo. 

Scorciatóia.  Tragetto,  via  pih corta. 
Scórcio.  Sust.  Approssimamentoal  fi- 
ne \ come  scorcio  di  fiera , scorcio  del 
giorno,  esimili.  $.  Yale  anche  positu- 
ra , o attitudine  stravagante.  5-  Ranche 
termine  di  pittura  , o di  prospettiva,  ed 
è quella  operazione  che  mostrala  super- 
fìcie esser  rombila  capare  della  terra  di- 
mensione del  corpo  mediante  essa  pro- 
poni va  , la  quale  fa  apparire  le  figure 
i più  quantità  ch’elle  non  sono  , cioè 
con  una  cosa  disegnata  in  faccia  corta  , 
che  non  ha  l'altezza,  o lunghezza  ch’ella 
dimostra.  5-  Onde  essere , ostare  in  i- 
seorcio  , si  dice  a figura  dipinta  in  tal 
modo  5-  Vedere , e simili  in  iscorcio  , 
contrario  di  vedere  jn  faccia  ;ed  è quan- 
do si  vede  alcuna  cosa  per  banda. 

Scórcio.  Add.  Scorciato. 

S cordarne nto.  Dimenjieanza. 

Scordante.  Add.  Discordante,  diver- 
sità d’ opinione. 

Scordanza.  V.  A.  Discordanza  , di- 
versità d'opinione. 

Scordare.  Tor  la  consonanza  ; con- 
trario d’ accordare  ; e si  dice  di  strumen- 
ti di  corde  , e simili,  t, . In  sigmf.  neulr. 
assol.  vale  dissonare, non  accordsre,  co- 
me il  liuto  scorda  col  violino.  In  signif. 
ueutr.  pass,  vale  dimenticarsi. 

Scordatissimo.  Saperi,  di  scordato. 

Srordàto.  Add. <]*  scordare.  $,  E con- 
trario d’ accordato  ; che  scorda. 

Scórdco , o Scòrdio.  Tencrium  eba- 
maedrys  Lino.  T.  boi.  Pianta  che  ha 
gli  steli  numerosi , ramosi , un  poco  pe- 
losi ; le  foglie  picciolate  , cuoriformi  , 
dentate,  grinzoso,  i fiori  ro-si,  o porpori- 
ni a a o 3 insieme  nelleascellesupeviori. 

Scordévole.  Add.  Dimeulichevole. 
Por  discorde. 

Scòrdio.  V.  A.  Discordia. 

Scòrdio.  T.hot.  V.  Scortico. 

Scordo.  V.  A.  Discordia. 

Scoréggia.  Striscia  di  cuoio  , o simi- 
le , colla  quale  si  percuote  altrui. 

Scoreggiale.  V.  A.  Cintola. 

Scoreggiare.  Percuoter  colla  scoreg- 
gia. J.  Vale  anche  tirar  delle  coregge  , o 
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pela. 

Scoreggiata.  Colpo  di  scoreggia. 
Scoreggialo,  fioreggiato  da  battere. 
Scòrgere.  Vedere  , uisoernere.  $.  Per 
guidare,  mostrare  il  cammino  , far  la 
scorta,  f).  Ed  in  senso  assoluto  per  mo- 
strare. J.  Per  guidare  altrui  con  sicurtà, 
accompagnare  con  sicurezza,  scottare. 

J.  Scorgere  la  voce  , vale  distinguerla, 
conoscerla  , trasferita  1’  operazione  del- 
P occhio  all'orecchio,  siccome  dicesi  ta- 
lora sentire  in  cambio  divedere.  $ Far- 
ti scorgere  un  balordo , o per  balordo  , 
ignorante , tristo , e simili , vale  farsi  co- 
noscer per  tale.  J.  Farsi  scorgere  asso- 
lutala. vale  farsi  burlare , o beffare. 

Scorgitóre.  Verb.  roasc.  Che  scorge, 
j.  Per  guida. 

Scòria.  Materia  che  si  separa  da’  me- 
talli ut’lie  fornaci  , quando  si  fondano , 
e che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori 
di  esse  ; e ai  dice  scoria  (niella  materia 
che  si  separa  dal  ferro  già  fondato  ne’for- 
ni , allorché  tirtbolle  nelle  fucine;  e con 
altro  nome  comunemente  s'  appella  ro- 
sticci. 

Scoria  rióne.  T.  de’  chim.  L’  opera- 
zione per  cui  si  riducono  in  iscurie  i me- 
talli. 

Scori  li col  óio.  T.  de' chim,  Vasoche 
serve  all'operazione  della  acoriazione  de’ 
metalli. 

Scoriformr.  Add  Nome  dato  dai  na- 
turalisti ad  a leoni  minerali , che  par  la 
maggior  parte  si  cristallizzano  non  di  ra- 
do in  prismi,  o in  cilindri,  che  nellefac- 
ce  laterali  tono  scannellati. 

Scornabecco.  Speriium  scoparium 
Lion.T.  boi.  Pianta  che  ha  i rami  drit- 
ti , angolati,  numerosi  ; le  foglie  picco- 
le , ovale  , puntate  , indnche  , le  infe- 
riori ternate,  lesuperrori  semplici;  i fio- 
ri grandi , gialli , leggiermente  odorosi, 
solitari  nella  sommità  dei  rami. 

Scornacchia  mento.  Loscornacehiare. 
Scamacchidrr.  Scorbaechiamento. 
Scornacchiala.  Scornaceli  lamento, 
i Scomocchitito.  Add.  da  scornacchia- 
re , scorbacchiato. 

""  Scornare.  In  signif.  alt.  Romper  le 
corna.  5-  Per  metaf.  svergognare,  sbeffa- 
re. J.  fn  signif.  neulr.  pass,  vale  pren- 
dere , o ricever  vergogna. 

Scornato.  Add.  da  scornare.  §.  Per 
i sbeffato,  svergognalo. 

Sf  ornatura . Astrailo  dì  scornato. 
Scorneggidre. Tirar  perlatouna  cor- 
natala , sentendo  il  capo. 

Scorniciamento ■ Lavoro  di  cornice  , 
e cornice. 

Scorniciare.  Far  comici. 
Scorniciato.  Add.  da  scorniciare. 
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Scorno.  Vergogna,  ignominia,  beffa. 

Scorodopràso.  T.  bot.  derivato  dal 
greco,  che  significa  aglio  porro,  perche 
nelle  me  facoltà  tiene  il  mezzo  tra  l'a- 
glio c il  porro. 

Scoronare , Tagliare  glialberi  a co- 
rona. 

Scorpacciata.  Corpacciata. 

Scorpàre.  Mangiar  Irene  , e assai. 

Scorpèna.  Peste  di  mare  di  color  ros- 
aìgno,  che  lia  il  corpo  grosso  oltre  mi- 
sura , gli  occhi  rilevali , e vicinissimi  , 
le  sue  alette  presso  alle  branche  sono  ar- 
male di  sette  -puntoni,  il  resto  del  cor- 
po è in  forma  di  lancette  , e sta  per  la 
pòi  parie  inforno  ai  lidi  del  mare. 

Scórpio.  V.  Scorpione. 

Scorpiòide.  T.  bot.  Spezie  d’erbetta, 
il  cui  seme  è simile  alla  coda  dello  scor- 
pione. 

S.  orpioncino.  Dim.  di  scorpione. 

S carpióne  . c Scórpio.  Animale  che 
ha  il  capo  connesso  ai  torace  , la  bocca 
con  due  zanne  grandi  in  forma  di  forbi- 
ci. quattro  mascelle  cornee  fornite  d’un- 


piedi , una  coda  articolala  terminata  al- 
V estremità  da  una  punta  curva  , due 
pettini  al  di  sotto  tra  il  petto , ed  il  ven- 
tre. J.  Per.  uno  de' dodici  segui  del  zo- 
diaco. §.  E anche  una  sorta  di  pesce  di 
mare.  J.  Scorpione  marino  , è anche 
una  sona  d’ insetto  di  mare.  $ Scorpio- 
ne , T.  de’milit.  Strumento  ailtico  mi- 
litare , così  detto  dai  solfili , e mortiferi 
quadrelli  che  scagliava. 

Scorporàre.  Cavar  dal  corpo,  o dal- 
la massa  della  ragione  , dell'eredità  , o 
simili. 

Scorporatine.  Contrailo  d' incorpo- 
razione. 

S còrporo.  Sust.  Lo  scorporare. 

Scorra^ tante.  Add.  Che  scorrazza. 

Scorrcuxùrc.  Correre  in  qua  , c in  là 
interrottamente  , e talora  per  giuoco. 
J.  Per  far  correrle,  o scorrerie  , scor- 
rere , depredare. 

Scorrèggere.  Contrario  di  corregge- 
re. §.  N aie  anche  rendere  licenzioso, 
scorretto , sregolato.  ’ 

Scorrente.  Add.  Che  scorre,  labile. 

Scorrenta.  Flusso. 

Scórrcre-Si  dice  propriamente  il  cor- 
rere , o muoversi  di  quelle  cose,  che  scap- 
pando dal  loro  ritegno,  camminano  trop- 
po più  velocemente  di  quel  che  bisogne- 
rebbe , come  ruote  , carrucolo , e si- 
mili. 5-Per  similit.  scorrer  col  cervello , 
vale  impazzare.  5 Per  trapassar  ccn 
pienezza  , e velocità.  5.  l’or  andare  , 0 
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.venire aU  ingiù,  cadere  con  agevolezza 
in  basso.  J.  Per  trascorrere,  lasciuisi  im- 
portare. §.  Per  saccheggiare  , dare  il 
guasto,  che  anche  dicesi  fare  scorrerie. 
J.  Per  leggere  , veliere  , o narrar  eoo 
prestezza.  § Scorrer  la  cavallina  , o il 
paese  , dicesi  dell'andar  liberamente 
dove  si  vuole  , come  fa  il  cavallo,  quan- 
do c in  Liscila  ;c  si  dice  per  lo  piu  dei 
giovani.  J.  S correre  il  ventre  ad  alcuno, 
vale  aver  la  scorrenza. 

Scorrerla. Quello  scorrere  che  fin  gli 
eietriti  ad  oggetto  per  lo  pòi  di  dare  il 
guasto  al  paese  nimico.  5'  Per  semplice 
scori iineulo  di  uu  corpo  sopia  d’  un  al- 
tro. 

Scorrcttàccio.  Pegg.  di  scorretto. 

S corri ttamenlc.  Avv.  Di  mauicra 
scorretta. 

Scorretti stintamente.  Superi,  di  scor- 
rettamente. " , 

Scorrettissimo.  Superi,  di  scorretto. 
5-  Detto  di  scritturo. 

Scorrettivo.  Add.  Contrario  di  cor- 
rettivo; alterativo  ; infoltivo. 

Scorretto.  Add.  Clic  ha  scorrezione  , 
mancante  di  cureulione  , e si  dice  piu 
propriamente  di  scrittura.  J.  Figurai, 
per  dissoluto  , vizioso  ; contrario  di  di- 
sciplinato. 

Scorrévole.  Add.  Clic  scorre,  labile. 

Scorrezióne.  Propriamente  error  di 
scrittura. 

Scorribanda  , e Scorribtlndola.  Di- 
cesi  dare  , o fare  una  scorribanda  , o 
scorribandola  ; che  vagliono  dare,  o fa. 
re  giravolta  , c una  corsa. 

Scorridóre.  Soldato  che  scorre  ; ter- 
mine militare. 

Scorrimento.  Lo  scorrere.  §.  Per  lo 
sdrucciolare , cadimento.  J.  Per  iscorre- 
ria.  J.  Per  iscaturiinrnto , cmauaziuuc. 

Scorritóio.  Add.  Scorsoio. 

Scorrubbiàrt.  Nculr.  pass.  Adirarsi, 
crucciarsi. 

Scorrubbiàlo.  Add.  da  scorrubbiare. 

Scorrtibbióso.  Add.  Adìroso  , cruc- 
cioso , che  si  scorruhbia. 

Scomodante.  Add.  Che  mostra  cruc- 
cio . sdegno  , ira. 

Scorsa.  Scorrimento.  §.  Dare  una 
scorsa  a un  libro  , a una  scrittura  , 0 si- 
mili , vale  leggerlo , rivederlo  con  pre- 
stezza. 

Scorscrella.  Dira,  di  scorsa. 

Scorsivo.  Add.  Scorsoio,  che  si  di- 
lata. 

Scorso.  Sust.  Vale  sregolatezza  , li- 
cenza, trascorso.  §.  Scorso  di  lingua  , 
vale  inavvertenza  nel  favellare. 

Scorso.  Add.  da  scorrete  ; trascorso , 
uscito  di  regola.  §■  Por  debilitato.  J. Per 
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saccheggialo.  • 

Scopàio.  Add.  Che  scorre;  onde  di- 
cesi  cappio  , 0 nodo  scorsoio  , 0' simili , 
cioè  che  scorre  agevolmente,  e che  quan- 
to piu  si  tira,  più  serra. 

Scorta.  Sust.  Verbale  da  scorgere  ; 
guida  ; couducilore,  compagnia.  J.  Far 
la  scorta  _ vale  guidare,  scortare. §. Ta- 
lora vale  custodire  , guardare  , far  la 
guardia.  5.  Per  accompagnatura  , che 
altrui  si  faccia  per  sua  sicurezza , lo  ite*. 
iodio  convoio;  e ti  dice  anche  della  cen- 
to che  £1  la  detta  accompagnatura,  j. 
Per  la  mudatoti  de’  viveri  condotti  eol- 
ie scorte  all’esercito.  (J.  Scorta  , T.  de- 
gli agric.  Quantità  di  bestiame  , semen- 
ze , ed  nitro , che  il  padrone  del  podere 
dà  al  fìtlaiuolo. 

Scartamente.  Are.  Avvedutamente, 
accanar*  rito. 

-S1 cor  tomento . Scorcia  meri  to,  accorda- 
mento. 

Scortare.  ColTO  stretto  , contrano 
d'allungare  , abbreviare  , accorciare. 

Scorti  ire.  Coll’O  largo.  Far  la  scorta, 
accompagnare  per  sicurezza. 

Scortato.  Coll’  O stretto.  AJJ.  da 
scoi  tare. 

Scontilo.  Coll’O  largo.Add.da  scor- 
tare , accompagnato  , difeso , guardato 
da  scorte. 

Scortecciamento.  Lo  scortecciare. 

Scorteccùirr.  Levar  U corteccia.  $. 
Per  similit.  vale  iscalcinare. 

Scortecciato.  Add.  da  scortecciare. 

Scorte giattle.  Guida,  scorta. 

Scortese.  Add.  Contrario  di  cortese , 
incivile. 

Scortesemente.  Avv.  Con  iscortesia. 

Scortesia.  Inciviltà,  mala  creami. 

Scorticamento • Lo  scorticare  , scorti- 
catura. 

Scorticapidócchi.  Spezzetta , piatto- 
la , mignatta,  pilacchera. 

Scorticare,  i'or  via  la  pelle.  J.  P*1 
similit.  sbucciare.  J.  Figurai,  per  cavar 
di  sotto  altrui  astutamente  danari  ; che 
anche  dicesi  pelare.  J.  Per  nielaf.  in 
gnif.  neutre  pass,  vale  moiire.  J.  Scor- 
ticare , per  torre  altrui  rapacemente  le 
sostanze,  o distruggere  colle  troppe  gl»* 
vene.  J.  Tanto  nevaa  ehi  tiene,  quan- 
to a chi  scortica  , o simile  , modo  di 
dire  provetb.  che  significa  , clie  nello 
stesso  modo  (secca  , ed  è punito  citi  f* 
il  male  che  cui  lo  consiglia , e vi  consen- 
te. § Scorticare  il  pidocchio  , si  dice  di 
eh’  è grandemente  avido  di  guadagnare. 

ifrorficóriu.  Spezie  di  rete  da  pescare. 

S cori icativo . Add.  Alto  a scorticare. 

Scorticato.  Add.  da  scorticare. 

Scorticatói^ . Colte! lu  tagliente  da  scor- 
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tit*je , <w  sÌK*rli(*.;$*?* 

«"■»  8»®” 

far»  levando  quasi  U prilfli  ■ «in  • 
Scoritcutirc.  Veri»,  speso.  Che  scor- 
tica. |.  . - .n  •j,’!'' 

.^cortteottina.  Som  boaria. 
Scorticatura.  l’iaga  leggera  in  par- 
te , ove  sia  le\  ala  la  pelle.  J.  Per  la  pel- 
le stessa  scorticata.  . . 
.\jScofik<u>‘l‘à”i-  Sega  vene.,  scortica- 
tore , angariatore  de’ villani.  ..1  • > 
.i^corsscnasbae.  Suor  ticamcntn,  inerti- 
natura»  . - _ 

Scortichino.  T.  de"  beccai.  Coltello 
per  buttar  giù  le  conia , e lavorar  In  be- 
atie  all  ammanaloio.  . . > ' 

Scortmdre.  T.  di  fotlsfisuuiane.  D i- 

ifrue  la  eoetiaa.. 

u&consimimo, .Ssspeal . di  Mòrto,  nel  si. 
gnif.  di  accorto.?  ancwli|ùoao,.aoaltria- 


. Sorio.  Add.  da  scorgere;  veduto.  5. 

J Per  accorta,  avveduto.  J.  Per  guidato, 
indirizzato. 

jii Scena.  Boccia  degli  alberi,  «delle 
fruita,  -£.  Per  nandù,  vale  il  eorp»,  ma- 
niera ptmatoivj:  Scorse . T.  <b  ferriera 
Co»!  dicono  i lati  inferiori  delle  pani 
della  fornace  , db»  posano  imoiediata- 
psrn  tattui  ceppo.  • 

S corsmw'ra.Seorttonera  humilir  Lino. 
T.  bot. -Pianta  che  1»  la  radice  carnosa , 
lunga  , nera  all’  estremo  , bianca  inter- 
uunecte  ; io  stelo  quasi  nudo,  per  lo  più 
«OS  tur  solo  bore  giallo;- le  foglie  larghe 
lanceolate  , nervose , piane.  - • **• 1 

^'Scarudre.  Leva ì la  scosta  ,>«-ln  si 
gnif.  nentr.  pass.  perder  la  n orie,  sboc- 
ciarli $,  Per  metri.  spogliare , Arpone. 
x\r/S coraàma.  Fensm.  di  scortone  nel  si? 
goif  d’uomo  rono.  -•  ’ '■ 

S cartóne.  Spelte  di  serpe  ‘ vHenmd 
timo  di  color  aero  J.  Si  dine  anche  d’uo 
tuo  roano.-  • -t'.WaitiVrii, 

•r  Scota.  T,  di  mar.  ifed’treetriòméotoij 
dei  madieri  nelle  galee.  •*  1 : •' 

< Scoscéndere.  Rompere  , e spaccare  „ 
e propriamente  iberni  di  rami  d' alberi  , 
o simili.  J. Per  siinilit.  insignir  neutr. e 
«ante.  paia,  fenderti,  aprirsi,  epaccarsi., 
Scoscendimento.  Lo  srosorrtdere  ;.ti 
difesi  anche  della  cosa,  e del  luogo  aro 


• ‘«Snesdfio.  Add.  da  scoscendere,  diro, 
palo.  J.  Per  rovinalo. 

•t  Scoicitirc , Guastar  le  cosce  , o slo- 

Crle.  5 Insignir  nentr.  pan. -vale ai- 
gare  smisuratamente  le  cosrie  iq  gui 
epa  f efr’ alle  ti  sloghino.  * ■ r^-aoi'. . i 
-<  Scelsero.  Scoscohrli  mente,  prtcfpizio. 

Scossa  Scotimento,  $.  Dicési  anche  » 
pioggia  d<  poca  dorata  , ma  gagliarda. 
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J.  Scossa , T.  de  cavalleria»! , Trincia- 
la di  briglia  . «dj.Oaveisiàir.  sdiiV?. 
SssiHH9i-Ftm  seoti«.r  sanatene. 
Scossetta.  Dim.  di  scossa  ; piecala 

issa.  1 . . , • ||,  • . ; .... 

Scoino.  Quali*  strumento  con  cui  ti 

rompe  il  lino.  - . / > . n--. 

Scosso.  Add.  da  scuotere.  $.  Per  vo- 
lo , diserto , come  a dire  ebe  ne  fu  scos- 
so fuori  ogni  coso. 

Scostamento.  Discostamento , allonta- 
no ornilo.  j..,  K i .rati  ..  • 

Scostare.  Disoostarc;  e si  usa  neU’att. 
e nel  neutr.  pass. 

Scostato.  Add.  da  scostare  ; allonta- 
nato, . . » • 1 . 

Sotttlum  mùggine , Scostumate»!». 
Scostumatamente.  Aw.S.  onvenrvot- 
trwute  , tenia,  crea  oca  , coatra  il  biion 

costume. 

SrosiumUcaa.  Scollarne. 
Scostumatissimo.  Superi,  di  leostti- 
inato.  j • , •!  i 

Scostumata.  Add.  Privo  di  buon  co-j 
stame  , mai  erotte.  ••  ' 

. Scostume.  Mal  costume , mala  cread- 
sa , scostumate*».  ’ 

Scòtano  , tSauUano.  Rimi  colma» 
Lion.  T.  hot.  Pianta  ohe  ha  «listelHe- 
guosi,  con  la  toor»  bruna  ; i rami  tor? 
tuo»  ; le  foglie  semplici  , orato-rotonde, 
Uste,  di  un  odore  ammanco;  i fiori  pio- 
eoli , alquanto  bianchi  numerosi , span- 
nocchia ; lo  brattee  capillari.  ' , 

Scoi  tatui  re  Levar  via  la  «Artemia.  $. 
Scotennare.  T.  degli  agric.  Scoticane  , 
levarle  la  cotenna  ad  un  piato. 

Scotennala.  Sust,  Quella  parte  del 
grasso  , che  spicea  dal  porco  colla  co- 
lenda. 1 . 1 * 

Scotennato.  Add.  da  scotiennare.  ' t 
■ Seotennuióia.  T.  degli  agridi  Strn, 
Tucnwdi  lerro  informa  di  tappa  ad  uso 
di  scrteuuare. 

Scoticare.  V.  Seotennire. 
Scotimento.  Lo  scuotere. 

Scotitóio.  Retifino  , o vaso  b- -rilen- 
to . net  quale  si  mette  l’ insalata,  e altro 
per  isouotersi  dall’  acqua.  1 s ••  t ■ 
Scalpóre.  Veri),  mate.  Che  SCiiole. 
S evi i trine . Veti),  fòmiti,  di  notiti) re. 
Scolo.  T.  de’  mercadauti.  Spezie  di 
drappo;  spinato  de  stame,  cosi  dettp  , 
jK-reliò  sul  principio  il  migliore  veniva 
dalla  Scotta. 

Scòtola.  Strumento  di  legno , o di  fer- 
ro a guisa  di  coltello  , ma  Sema  taglio  , 
col  quale  ti  scuote , e batte  il  tino  avanti 
die  si  pettini , per  tomo  cader  la  lisca. 
J.  Scotola  , T.  de’  salinai,  Strumento 
composto  dì  un  grosso  cilindro  di  legnò 
1 con  tine  parai  di  ferro , che  sì  formano  e 
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giraup  r.elt»  stagge  d’  una  spezi  : di  se- 
dia-, che  gli  savi  iuta,  in  questa  èlitra 
lunga  pertica  , else  serve  di  manico 
per  fare  scorrere  innanti  ,-e  imbrlro  il  ci- 
lindro per  consolidare  il  terreno  come 
si  fa  colia  mazzeranga. 

Scotolane.  Ratiere  colta  scotola  il 
lino. 

Scotolato.  Add.  da  scotolare. 

Scotch  [óra.  T.  degli  .igne.  Lisca 
caduta  dai  lino  e dalla  canapa  per  l a- 
zione  della  scotola.  , , 

SeotomMico.  Add.  Che  patisce  di 
scotomia.  11,, n»  n,.  ? 

S attornia.  Vertigine  ti-uebroacoaiìif- 
fiealù  di  reggersi  in  piedi.  ù<  ; -..1  i 
Scolta.  Il  siero  non  rappreso  , che 
avanza  alla  ricatta.  J.  Ricatta,  minar, 
è quella  fune  principale  attaccala  alia 
vela  , la  quale  allentata  , olirata  secon- 
do i venti  regola  il  cammiao  del  navi- 
glio. 

Scottamento - Scottatura, 

Scattante.  Add.  Llie  scatta.  .. 
Scontile  Far  le  acotiaiura  col  fioco 
nel  eorpo dell’animale.  J.E  per  simili!,  si 
dice  dei  rncare  altrui  uoeu  ncnto  gagliar- 
do, travaglio  , odirpiacire eccessivo,  J. 
La  soglia  scotta,  o simili  , ai  diae  di  co- 
loro , clic  stanno  ritirali  per  debiti  ,0 
per  delitti,  onde  non  possano  uscire  sen- 
ta manifesto  lor  pericolo. 

Scollato.  Adii,  da  scottare. 
Scottatura.  Lo  scottarti,  e la  parte 
scottata. 

- - Scotto.  Il  detiaoiw  , o la  eroe  che  si 
mangia  per  io  più  nelle  taverne.  J.  E 
per  lo  pagomento  ohe  si  61  della  «essa 
cena  , o altro  mangi -uninto.  J-  Per  pa- 
gamento in  modo  assoluto,  f.  In  pro- 
v«rb.  Rogar  lo  scottò , Vale  far  la  peni- 
tea»  del  fititoib  ,c.,Ui  ■ ino 

Scottohnmeo.  Vi.  A.  Forse  lo  stesso 
che  scoccobrino  ',  Irgtsractfl*. 
ScóraaoHic» ■ Cacci  ir  dal  «òr» 
Scomire.  Cavar  del -covo;  e'si  dicedi 
‘fière.  Ji  E prr  simllit  vale  scoprire.  J. 
Figurai.  Scovare  gli  andamenti  (C  alcu- 
hn , vale  ricerii.i re  ; si ^trovare  le  ètte  ope- 
rariord  ; «iodts-ha»M.-  ’ 

Scoverchiare.  V.  Scoperchiare. 
Scovrtthiàto.  V\  Scoperchiato. 
Scoverta.  V . Scoperta.  1 u ' 1 1 
Scovtrt amente.  V.  Scopertamente- 
S coverte  V.  Scoperto. 

Scofertùra.  V Scopertùra. 
i9roprìoicnro.  V.  Scoprimento. 
Scovrire.  V.  Scoprire'.  1 
S roveti  lira.  V.  Senprttim. 

Scori  glia  Immondizia  che  si  triglie 
via  còti  la  scopa. 

Scòtta.  T.  degli  archìt.  Membro  m« 
11S 
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cavalo  come  un  muco  canale,  e perciò 
« chiama  anche  navicella.  Egli  è parti- 
colarmente affisso  alle  basi , ove  ai  met- 
te tra  i tori , e gli  ajiragali.  Si  pone  an- 
cora talvolta  al  di  sotto  del  gocciolatoio 
della  cornice  ilell'oidioe  dorico. 

Scotiare.  Contrario  il  accodare  , e 
si  dice  per  lo  piu  delle  carte  da  giocato, 
quando  si  ntescolauo , levandole  dall’or- . 
dine  loro. 

Sconomite.  Domare  , o ammaestra- 
te i cavalli , e l’ altre  bestie  da  cavalca-  j 
re.  $.  Eper  metaf.  dirozzare  alcuno  non 
prillili,  scaltrire. 

Scozzonato.  Add.  da  scozzonare.  5 
Per  metaf.  vale  scaltro  , accorto  , avve- 
duto. r • i,  .» 

Scoi  lottatóre.  Che  scozzona.  Più  oo- 
■uriiicniente  si  dice  scoinone. 

Scontine.  T.  de*  cavalierini.  Nome 
che  si  dà  a coloro  . i quali  cominciano  a 
cavalcare  un  cavallo  non  ancora  avvez- 
zo al  freno  per  domarlo. 

Scrolla.  Specie  di  giuoco  aulico. 

Smaltire.  V.  A.  Esclamare. 

Scranna.  Citeranno,  tr-dia-f.  In  pi  o- 
ver h.  Sedere  a scranna  . vale  tarda  giu- 
dice, sentenziare.  <j.  Similmente  in  pro- 
vci  Li.  Sedere  a scranna , vaia  coman- 
dare. 

Scottilo.  X.  Sentito. 

Serviente.  Add.  fiori  credente , di- 
scredente. 5-  Per  Contumace  , disubbi- 
diente. 

Scredenti'ssimo.  Saperi,  di  scredente. 

ScrdtUre.Hoa  creder  più  quel  che  t'è 
creduto  una  volta. 

Screditare-  Levar  il  credilo,  contra- 
lio d‘  accreditare. 

Screditato.  Add,  da  screditare. 

Scrrdilévole.  Add.  Ose  non  lu  cre- 
dito , che  non  sdegno  di  eredita.  I 
, Scrédilo.  Contrario  di  medito. 

S crcmetUo.  Escremento. 

Scrcmeniìa.  Scheranzia,  squinanzia- 
, Screpóre.  V.  A.  Screpolare. 

Screpaxzdre.  Semina  lo  stesso  che 
scoppiare , crepare. 

Screpolare,  fi  ente.  Crepolare,  fen- 
dersi , aprirsi , cominciare  a crepare.  $ 
Screpolare  , dicono  i pittori , e gli  ar- 
chiteli!' d’  uu  vizio  di  certa  calcina  , con 
la  quale  si  fanno  intonachi  per  dipingere 
u fresco , o per  coprire  fàcce  , e mura  d’ 
edifìci , poiché  colale  intonaco  i’  apre  e 
fende  in  diverse  parti , il  clic  fumo  an- 
che le  mestichi- , o imprimiture  di  tele  , 
o tavole  , o mura  per  dipiguere  ; e ca- 
gione de’ composti  uno  adattati  a tale  ef- 
fetto. j,  uMt  . . ,Vj 

Screpolato.  Add.  da  screpolare. 

Screpolatura.  Crepatura  , fessura  , 
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pelo.  '-.a-  -.H*  t \T  ’l 

Scrèpolo.  Screpolatura.  - ’ 

S créscere.  Contrario  di  crescere , sce- 
mare. 

Screspdrc.  Disfar  le  crespe  di  una  co- 
sa incrrspata  ; contrario  d’ increspare. 

Scréiia.  V.  A.  Scie  rio,  rt  ’ ’ 

Scrtiulrt.  Macchiare  con  più  colori , 
fare  serenato. 

Screzialo  , e Scriiiàlo.  Add.  Di  più 
ooiori.  liti  i,VWm.,  t. 

Screziatura.  Macchie  di  piu  colori. 

Scrèzio.  V.  A.  Cruccio  , discordia, 
scisma.  $.  Per  varietà  di  colorì , o di 
fregi.  ‘ . 

Scriatcllo.  Add.  Dim.  di  senato.  ,i 

Sentito , e sentito.  Add.  Venuto  su, 
o cresciuto  a stento , di  poca  carne  , de- 
bole. J.  Detto  delle  cote  , vale  scemato, 
indebolito.  i i • i 

Scriba.  V.  L.  Scrivano,  scrittore.  J. 

• Scribi  , si  dissero  anche  i dottori  della 
legge  giudaica. 

Scribacchino.  Impiastra  fogli. 

Scricchiare.  Scricchiolare } far  quel 
piccolo  crepito  db  cosa  sécca  e dura  che 
voglia  rompersi. 

Scricchiolare.  Si  diaedi  qualsivoglia 
iosa  dura  , o consistente  , la  quale  rett- 
ila suono  acuto  , nell’  essere  sforzata  , o 
nello  schiantarsi. 

Scricduolàta.  Suono  , o rumore  fehe 
fa  alcuna  cosa  nello  scricchiolare. 

Scruno ,o Scricciolo.  MolaeiUa  tro- 
gloditi-» Liun,  X.  di  si.  ual.  Piccolissi- 
mo uccelli-tip  solita  rio  che  Hai  tempre  la 
coda  ritta  , a frequenta  le  siepi , e le  bu- 
che degli  alberi,  forse  cosi  detto  dal  suo 
verso , c dal  suo  latino  che  fa  cric , e 
diceti  con  altro  nome  forasiepe , re  di 
macchia,  cd  in  alcuni  luoghi  d’  Italia 
reafr  no  , regi  Ilo,  reillo.  L.fiwv  uno 
scricciolo,  dicesi  pertiapiu.  d una  per- 
sona giovane , e piccola. 

Scrigno,  y.  A.  Scngea  ,t  . , 

S cri g netto.  Dim.  di  scrigno. 

S crigno.  Quel  rilevatoclie  hanno  mila 
schiena  i cammelli , e gli  uomini  gobbi, 

Si  dice  anche  uua  spezie  di  forziere. 

, Scrigmtto.  Add.  Ohe, ha  lo  scrigno  , 
gobbo,  y Vaie  anche  per  simili! . conves- 
so , arcato. 

Scrini?.  Scherma,  j.Per  metaf.  Per- 
der U 1 scruna , vale  perder  la  regola  del- 
l’ operare  , escir  di  se  , uou  saper  quel 
eh’ uu  si  fàccia. 

ScrinuigUa.  Scrima , scherma,  scher- 
maglia. 

Scriminatura,  Quel  solco  in  sul  cra- 
nio , onde  in  due  parti  dividooai  i ca- 
pelli. 
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H ì « li  n«  anche  Udenti  nei 
Scrmdto.hAA.  daberìna*}  

i crini  sciolti,  edieMtP>  ®ha*7 
Scritta.  Scrittura.  $.  Per  iscrizione. 
J.  Per  obbligo  in  iscritto.  §.  Per  contrat- 
to di  matrimonio  disteso  in  iscrìttut». 
Scrunicelo.  Page,  di  scritto.  - JJ, 
Scritto - bini.  Scrittura.  -1  -■  - 

Scritto.  Add.  da  scrivere,  $.  Per  ó- 
mdit.  u dice  a cose  in  cui  si  scorge  qual- 
che lavoro  fatto  dall  arte  o dalla  natura. 

Smisóto.  Piccola  stanza  appartata  per 
uso  di  leggere  , scrivere  , e conservare 
scritture.  .T  . 

Scrittóre.  Che  scrìve , autore,  f.  Per 
copista  che  scrive.  -<  '.ia.aM#  fin  -ut 
- tucsansarìfb.  Uria.  di  scrittore  ne!  ss- 
gnif  d'autore  , ma  detto  per  dispregi*. 
~ Scruto  ria.  Lo  stesser  ohe  scrrvanena, 
Scrimina,  £he  serve  a scrìvere,  nei 
Scrìi  tura.  Ls  cosa  scritta.  J.  Dice* 
anche  a quello  che  si  trova  scritto  in  al- 
cun libro,.*  testo.  $.  Mettere , odore  in 
iscrillura , o simili  , vale  scrivere.  $.  E 
aisoiut.  dota  , per  eccellenza  a' intende 
la  sacia  Ubbia.  V Perlo  libra  stesso  , ia 
cui  ai  contiene  la  sacra  scrittura.  $.  E 
particolarmente  ai  dice  per  «ò  che  si 
scrive  ue’libri-i  e quaderni  de  oculi. 

Scritturàbite.  ’f  . de’  computisti  ,■  et. 
Che  dee  essere  «ermo  • fibio.  w u 
ScrtWinìccia.  iVgg.  di  scritturi  , 
scrìttaecio.  , --  intisr,-inin 

Scritturale . Suri.  Scrivano.  ifr  fot 
intendente  di  scrittura , maestro  tu  iteri* 
tura.  ■■  i--.  v . . reifoo  , i: , 

Scritturale,  Add.  Di  scrìuura  , ap- 
partencule  a scrittura.  . .1  lai-, 

Scritturare.  Distendere  in  iscritta.  J. 
Per  far  molte  scrittale  , scrivere  ogni 
menoma  co»a.  J.  Per  le  persone  di  tea- 
tro , vale  far  la  scritta  colf  impresario. 
Scritturato.  Add.  da  scritturare. 
Scritturata.  Dim.  di  tenitura,  vie 
Scritturista.  X.  de' teologi,  interprete 
della  sacra  scrittura.  ...  .(ma  >. 
Scrivacchiare.  Scrivere  nmlamante. 
iSV/  ivunerm. Esercizio,  e impiego  del- 
lo scrivano.  . 

Scrivano.  Colui  che  tiene  sermoni. 
5.  Per  copiatore  , copista.  J.  Per  «cri- 
veste,  efre  scrive.  J.  Scrivano,  hi  mar. 
è un  commesso  che  vien  posto  sul  basti- 
mento dal  negozia u te  eui  esso  appartie- 
ne , per  tener  couto  e stare  18  atten- 
zione onde  niente  venga  diUratto , 0 dis- 
sipato a dauco  del  proprietario,  -e  s. 
Scrivente.  A.dd.  Che  scrive.  usi 
Scrivere.  Significare , ed  esprìme» 
le  parole  co’  caratteri  dell'  alfabeto.  $. 
Per  comporre,  far  composizioni.  5-  P<r 


^crìflàre.Sciorre, e distenderei  capei- Iregtsuate,  ascrivere.  §.  Per  descrivere 


■ ir  S-tf 

■J.  Scr»«in  al'*™,  otó noma  «fa/-, 
cimo,  vile  dargliene  eredito.  (t  ó’aw*. 


ré,  T.  de’  maniscalchi.  I/o 


-che 


metterti , o (torti  io  guardi».  Vi  ■Guar- 1 

Ah'-'  • 

Scrivibile.  Add.  Cile  può  «riversi 

Scrittóio.  Vi  Semiala. 

- ■ iSVnirdur.  L'  azione  dello  «eri vere  , 
tenitura. 

*•  Straba.  V.  !..  Fossa. 

iScnserdra.  Far*  checchessia  a spe 
ae  alimi  ; • per  lo  pili  ai  dite  dal  mag- 
gia re  e bére. 

• •SrtwceMlnr.  Verb.  m aie.  Scroccone. 

ScroccbeUo.  Diin.  di  scrocco. 

• Scrocchiarne.  Che  dò  , o che  piglia 
lo  scrocchio.  Il  primo  dieeai  tcrocchian- 
le  attivo,  adii  ascondo  «toccò/  tutte  pai- 
tir a.  ■ ■ / , •', 

Scrocch/dre.  Fere  scrocchi. 

Serocehirtto.  Dim.  dt  scioochio. 

•»'  dferuaulti— . Yooedi  gcrga.Le  starno 
■ che  «rocco. 

Scrocchi me.  Che  aeroeoa  volentieri 
per  lacherxo. 

' Scròcchio.  Sofia  d’ usura  , che  «m-| 
tele  in  date,  e teosrc  roba  par  grande  , 
e scorivi® evolimmopiw.ro , con  iaeapsto 
notabile  di  età  le  (tote»  $•  Jligttór  lo 
Crocchio  , figura»,  vaie  inaaooarsi. 

Scrocchióne.  Chi  di  gli  «rocchi. 

Scrocco.  Lo  scroccare.  5.  Val#  talora 
aPcfco acrocchio,  or  f 
* v Scroccóne.  Che  nuore»  tei «Plian. 

. Scrofa.  Tao».  J.'  Per  irietaf.  valc'| 
concubina.  J.  Per  lo  stessè  ohe  «rutila. 

Scrof àccia.  Pegg. di Scioh.  J.Xalou. 

; Adatto  prr  ingiuria. 

Scr Afono.  Pascei  di  mare , di  colore 
. m s>,  che  ala  asti’ sigi  te.  li  suo  capo  è 
tesso , e-  il  boato  piccolo  mito  pieno  di 
-g*Un,  di hsobs,  di  pungiglioni. 

- . Scròfola.  Voce  che  m uu  qu  sai  sem- 
pre nei  numera dei  più  per  sign. il- -in- 
certi ingrsaagm  enti  delie  ghadutdiafi/; 
lidie,  o conglobate  delle  parte  iniettato 
dalla  Cucia  e della  superiore  dei  coMo. 
Sooo  lestissimi  nel  loto  progresso  , per 
lungo  tempo  non  dolenti,  e vengono  as- 
ili laidi  a tnppurssiMie  , dopo  la  quale 
»>  aprono  piaghe  pertinaci , che  ti  chiu- 
..  desto  tordi  a eoo  cicatrice  deforme . 
ti  Scrofulària.  ScropboUria  . nodosa 
.Lina.  X.  bei.  Pianta  che  ha  la  radice 
tubercolosa,  compressa  gioitelo  eiqtsm-j 
lo  nero  , quadrangolare  ; le  taglie  pie 
esolete  , opposte  , qualche  eolia  terna- 
te , cuoriformi  , apponiate  , dentale  ; i 
fiori  alquanto  neri , t grappali  ramosi , 
letrajtisnli.  Quella  pianta  ha  virtù  mi- 
saltile  per  risolvere  le  scrofole. 

Scròfolóio.  T.  mcd.  Aggiunta 


fiC 

■»  da’  quali  sono  prodotte  le  Uro- 

fck.  a.naó..tii./  -.1 

Scròfola.  Lo  stesso  che  scrofola.  . 

ScnUlameuto.  Lo  scrollare. 

Scrollare.  Ciollare.  J.  Per  melai 
vale  agitare , travagliare.  ■ ■ • . 

Scrollata-  Add.  *Ja  scrollare. 

Scrollo.  ScuUamento.  (.  Per  vibra- 
sioue.  . , 

Scrollo.  Add.  Scrollato  , stanco  , af- 
faticato. 

. Screpolo.  Poso , che  vale  la  ugesima- 
quarta  parie-  dell'oncia  , danaio. 

ScropoUko.  Meno  usalo  che  scropu- 
loao. 

Scropulóio.  V.  A.  Add.  Ineguale  , 
ruvido,  aspro ,. lotico. 

S.i  asciare.  Si  dice  del  formar  quel 
tuono  che  esce  del  pan  fresco  , o d'ai  tra 
uosa  secca  frangibile  nel  manicarla  ; e 
queflo  die  fa  la  tetra , o siimi  cosa  che 
sia  vivanda  non  lten  lavata  j e si  usa  in 
sigmf.  alt.  e neutr.  §.  Si  dica  anche  del 
Igdljre  che  fa  l’ acqua  smoderatamente, 

Scrotctàm.  Lo  «rosolare. 

Scròscio.  Croscio  ; il  rumor  che  fa 
l’acqua  , o altro  liquore , quando  bolle, 
o la  pioggia,  quando  cade  rovioctataeu- 
te.  J,  Per  similit.  vale  rotnoro,  e fracasso 
semplicemente.  Jj,  Diocsi  scroscio  diri- 
riso  smoderalo , strepitoso. 

Scrollare.  Levar  la  crosta.  J.  Trai- 
va»i  anche  usalo  in  sigoif.  neuU\  pass. 

Scròto.  Ujrta  de'teUicoli. 

Scrunare.  Romper  k croivi. 

. Scrunato.  Add.  (la  scrunate.  , 

Scrupoleggiàrc*  Avere  scrupoli.  . f ( 

S crupolc-ttucciàccio . Scr u polo  j 

^iouevoie*  e di  ni  un  momenti). 

tS crupoliisàre.  Scrupoleggiare. 

Scrupolo  , c Scrupuio.  Dubbio  f else 
perturba  k mente  , ed  e piu  proprio 
«kilc  ape  attenenti  alla  «oscieu/a  , che 
d'altro.  j.  Per  dubbio  o sospetto  as- 
soniu  niente.  P&  scrupolo. 

Scrupolosamente)  e Scrupulosatncn- 

le,  Af  v.  Coti  inerii  polo. 

Scrupolo jus  imamente , e Scrupuio- 
sìssiu.iw  tenie.  Superi,  di  scrupolosa  men- 
te , e bei  u pò  Iosa  mento. 

Scrupolo  disumo.  Superi,  di  scrupo- 
loso. 

Scrupolosità.  Scrupolo  « lo  scrupo- 
leggiate.  J.  Si  dice  per  io  più  della  »o- 
vemoia  dtlicaUiAù  uelf operare. 

Scrupolóso  , « Scrupolóso.  ÀdJ.Cbr 
si  la  scrupolo  agevolmente. 

S crapulo.  V.  Scrupolo. 

Scrii  pula  some  rat . V.  Scrupolosa* 
menu, 

S<  ru f^lons /imamente.  T.  Scrupolo- 
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Scrupolóso.  V.  Scrupoìóto,  ' 

Scrutatile.  V.L.  Add.  Che  può  es- 
sere ricercato,  o esaminalo. 

Scrutare.  V.  L.  Investigare. 

Scrutatóre.  V.  L.  Ricerca  le  re , età- 
minatore. 

Scrutatóre,  t S crutlìnàrt.  Fare  scru  - 
tinio.  J.  l’cr  isquittinare. 

Seminatóre.  Verb.  muse.  Scrutato- 

re. . 

Scrutinio , e Scrunino.  Ricercatimi- 
to  , esame.  §.  Per  iaquiuinio. 

Scrutinare.  V.  Scrutinare. 

Scrutano.  V.  Scrutinio. 

A cuccomeiira , e Scuccmaedm.  No- 
me  (ormato  per  ÌKbereo,  per  tignili  - 
care  un  cavallaccio. 

Scucire,  e Scutcire.  Contrario  di  cu- 
cire ; sdrucire. 

Scucito,  e Sancito.  Add.  da'loro  ver- 
ni ; contrario  di  cucito  ; sdrucito. 

Scudato.  Che  fa  gli  acodi,  t E add. 
fornito  dello  scudo. 

Scudàle.  Add.  Di  scudo,  appari™- 
nenie  a acndo. 

Scftóàre.  V.  A . Da  vendo  ; «fendere, 
qnaas  coprir  collo  scudo.  * , 

Scudato.  Add.  da  snudare.  J.  Vale 
anche  elio  ha  scudo , che  porta  lo  amido. 

Scade  Ilòta.  V.  Scodellata. 

ScuMùta.  V.  Scodellimi. 

ScuJcretco.  Add.  Di  scudiere  , ap- 
partoneule  a scudiere' 

Scuderia.  Nome  dato  alle  alalie  ma- 
guifica mente  architettate  , ed  ove  icu- 
gouu  numerosi  cerai»,  « propriamente 
stalle  asei  palazzi  de’  principi.  , 

' - SauUuo.  Dim.  tls tendo.  §.  Scuòci- 
<0.,  X.  degli  agric.  Oochiq.  boria  d’ ur- 
ne do  j ed  è. quello  con  001  sì  adatta  un 
pezzo  di  scorza  , dello  mudo  , a cui  vi 
sia  iu» occhio  o una  gemma,  sul  sogget- 
to io  un'apertura  falla  a-hclla  porta,  cl« 
si  chiama  portello.  $.  Scudetto , T.  de’ 
luagMni.  Duce  bel  la  delia  venatura. 

Scudicciuóio.  Piccolo  scudo.  Jj.  Sete- 
dicendolo , chiamavano  le  nostre  donne 
certe  atróce  di  (eia  fine  bianca  , eh’  elle 
si  mettevano  al  butlo.nero, quando por- 
lavao  bruno.  C.  Scudicciuolo  , ai  diee 
anche  una  delle  parti  della  briglia.  J, 
Scudicciuolo  1 dteesi  anche  all'  occhio 
che  s'incastra  nella  tagliatura  del  nealo, 
detto  cosi  dalla  forma  che  gli  si  dà. 

Scudiere.  Propriamente  quegli  che 
serve  il  cavaliere  nelle  bisogne  dell’  ar- 
ine. 5 Scudiere  si  dice  anche  di  persona 
noli  le  , che  serve  in  colle  ai  principi  , 
o a signori  grandi  in  vari  offici  onorevo- 
li. J-  Per  famigliare,  o servidore  sem- 
plicemente. J,  Fu  detto  aucora  quegli 
che  dove*  passare  all'  ordite  cavaliere- 
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Scudisciare  , e Scuriseidre.  Percno. 
ter  collo  »cudi*cio.  j.  Per  simili!.  mie 
percuotere  eoo  checchessia. 

Scudisciato , e Scurucioto.  Add.  da 
loro  verbi. 

Scudiscio  1 e Scuriscìo.  Sottile  boc- 
chetta. 

Scudo.  Arme  difensiva , ebe  teneva- 
no nel  braccio  manco  i guerrieri.  J.  E 
jierchè  io  tali  «curii  per  lo  più  solevauo 
dipingere  le  insegne  della  famiglia,  j. 
Scudo  significa  anche  quello  novale , o 
tondo  , Cove  sqp  dipùne  cotali  insegne  , 
che  a quella  similitudine  aDche  ai  dico- 
no arme.  J.  Per  metaf.  vale  difesa  , ri- 
paro. J.  Scudo , per  guscio  della  testug- 
gine. j.  Dicesi  anche  una  sorta  di  mo- 
neta. | Acuzi»  , T.  degli  agri®.  11  peno 
della  scoria  che  serve  per  innestare,  f. 
Iti  mar.  vale  tu»  quadro  con  cornice  d'in- 
taglio , nel  quale  è segnato  il  nome  del 
bastimento. 

Scodine.  Acer,  di  scado,  scodo  gran- 
de. 

Scuffia . Cuffia.  J.  Persiraiiit.  si  dice 
d’  una  spezie  dì  riparo  del  capo  , che  si 
portava  sotto  l’elmo. 

Scuffiarci  I toscani  dicono  crestaia. 
Colei  che  fa  e vende  le  scuffie. 

Sciiffidre.  Mangiar  con  preeteira,  con 
ingordigia , e «sa*.;  modo  basso'. 

Scuffina.  Raspa  , o lima  da  legno.  ■ 

Scuffinare.  Limare  , 0 raschiare  col- 
la scuffina. 

Scuffine.  Cuffia  , cuffione. 

Scuffiano.  Cuffiotto. 

Scuhtcciàre.  Dar  delle  mani  In  mi 
culo,  epcrcbè  per  lo  più  ciò  tifa  a’bam- 
bini , per  metal,  sculacciare  uno  , Vale 
trattarlo  da  bombino. 

Seti  lacciàia.  Percossa  che  si  di  scu- 
lacciando. 

SeuliKcióm.  Sculacciata. 

Sculettare.  Dimenare  il  culo,  f-  Par 
fuggire,  scappar  via  , modo  Basso. 

Sculmàto.  Malore  de’ cavalli. 

Satll óre.  Voce  poco  usata.  Scolpire. 

S cult  dio.  Voce  poco  usata.  Add.  da 
acuitale. 

Stolto.  Add.  Scolpito. 

Scultóre.  Quegli  che  scolpisce , ocbei 
esercita  Tane  della  scultura. 

S cutter  esco , t Sculturcrco.  Add.  Di 
scultura,  appartenerne  a scultura. 

Scultòrio.  Add.  di  scultura  , scolla- 
resco. 

Scultura.  L’  arte  dello  scolpite,  e la 
rota  scolpita. 

Scumaruóla.  Me-toladi  ferro  stagnato, 
e forata  ad  uso  di  levar  via  la  schiuma 
delle'cese  che  si  faune  bollire. 


se 

Scudière.  Lavare  il  cuoio  , discuoia- 
re. V.  Scoiare.  wl 

Scolila.  Luogo  dove  l'insegna,  e s’im- 
para arte,  o sdenta.  5-  Per  adunanti  di 
scolari  , o d' uomini  «erettala li.  §.  Per 
confraternita  , o compagnia  spirituale. 
$.  Si  dice  auche  una  spelte  di  pane  me- 
scolato con  anici , simile  di  figura  alla 
spuola.  5.  Per  sinagoga. 

‘ Scucicela.  Ditn.  d»  sonala.  - 1 

Scuoiare . Scorare. 

Scuòtere.  Muovere , e agitar  una  cosa 
violentemente  , e con  moto  interrotto , 
sicché  eli»  brandisca  , e n muova  ia  se 
.-tessa  , e si  usa  anche  nel  sigmf.  neutr 
e oeutr.  pass.  J.  Per  levarsi  da  dosso  , 
rimuovere  da  se,  allontanare.  J.  l*er  pri- 
vare. J.  Tu  puoi  scuotere  ee.  vaie  tu  puoi 
dire  , e far  ciò  che  tu  Vuoi  , tu  può’  fe- 
re sferzo.  J.  Scuotere  aeotr.  pass,  vale 
riscuotersi , cioècomtnoversi  per  subita 
paura.  $.  Scuotere  la  testa  , vale  nega- 
re di  fere  checchessia.  §■  Scuoter  le  bus- 
se,le  bastinole, e.  simili  vagliouo  non  cu- 
rarle, non  ftme  caso. 

Scuotimento.  Concussione,  lo  scuote- 
re. 

Scuotitóre.  Verb.  mare.  Che  scuote. 

Scura.  V.  Scure. 

Scuramento.  Scuraiione.  ' 

Scurire.  Divenir  scuro , oscurare  !► 
sì  usa  mi  Signif.  neutr.  e ni-otr.  pass. 

'Scordio.  Add.  da  scorare.  §.  Figu- 
rai . per  attristato. 

S . orazióne . Lo  scurare. 
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di  splenderò  , «diWJ,  PssrpaiWsp 
*a.  $-  PerdKcoUà  d’intend«eV$7par 
eccessive  stessutilo,  o calamità , ‘quali 
cosa  scura  , e ombrie  a vedere,  f.  Jf 
una  scurità,  vale  è una  cosa  malaga  w 
lissnuas  « ititrigatiasimaz  e.  , - . ,. 

Satro.  Sui*.  Scurità,  t ■ ■ .ut-  i 
Scuro.  Add,  Cimato , tenebroso,  pri- 
vo di  luce.  J.  Per  nero,  annerito.  SPw 
pallido  , privo  di  colore.  J.  .Per  mala- 
«e»o le  a intendersi.  $.  Per  ignoto, -privo 
dilani*.  $.  Per  crudele . fiero , terribile- 
Scorra.  V.  L.  Un  (ione. 

Scurrile.  Add.  CUe  contiane  scurrili- 
tà, buffonesco,  ridipelo.  ,, 

Scurrilità,  ed  ali’  ani.  Scurrilitàde , 
Scurnltlule.  Loquacità  disrtoMa.  1 
Aiwa.  Lo  m usarsi  , e Ir  ragioni  che 
hi  recano  per  iscuursj,  o per  isoutare  ai* 
cubo.  j.  Per  pi  eletto  , s «gfl^ips. 
Scusa 6, ir.  Ad<L Da  csseia  scusato. 
Scusuinlinente.  Avv.  iu  iooiìo  ohe  si 
dia  luogo  alla  scusa.  r.„,  . ,y, 

Scusamatto.  Senta  s stmosao.  >f 
Scusunta  V.  A.  Scusa.  ..  ., 

1 Scusare.  Contea  no  d’ acctisare  ; pro- 
curare ili  aeoiparo  eoo  addirne  ragia»! 
favorevoli,  e si  sua  iu  signifi  alt.  e uevlt. 
pass.  5.  Per  risparmiate  obeoebultia.sfl- 
vetuloin  sua,  vece.  Per  ricusare.  V.  A 

Scusata.  V.  A.  Scusali oae.  -, 
Sostalo.  Add.  da  scusare.  ■ ?. 
Sanatóre.  Verb.  maee.Cfiia.aaMN 

Se  usa  stórse.  fim—aP*  . J_, 

, - Scmsein.  Vi Sóociroi  ■ 

Scasato.  Vr Sancito  1 rts-.iwi 
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tro  alla  scure , che  vale  spremi  re  ìl  me- 
no ,perduto  il  più.  J.  Darti  della  icurcj 
ùisul  pii , pur  proverà.  che  vale  opera- 
re a pi  oprio  svantaggio. 

Scuretto.  Diro,  di  acoro , alquanto 
sduVo.  • <•  " • ; ’ ' > • 

Scuretto.  Osenrcria, oscurità.  J.  Di- 
ccsi figurati  di  scrittura  0 parole  difficili' 
ad  intrudete . J.  E figunit.  per  cesa  oc- 
culta. 

Scuridda.eScurìdta.  Spezie  di  cuo- 
io , colla  quale  (i  frustano  per  lu  più  i 
cavalli. 

Scuricella.  Dirn.  di  scure. 

Scurisciàrc.  V.  Scudiscidri. 

Sturi  sciato.  V,  Scudisciato.  1 5' 

Scuriscìo.  V.  Scudiscio. 

’ Se  u risciò  ne.  Acer,  di  scuritelo. 

Si  uria  imo.  Su]>erl.  di  senro.  5-  Per 
crudelissimo,  asprissimo.  J.  Per  severis- 
simo. J.  Per  ispaveotevolissimo.  J.  Per 
malagevolissimo  a iutrndersi. 

Scurità,  i all’arit.  Scuritiidc , e Scu- 
rita te.  Lo  sttsio  «he  oscurità  , privazioh 


Scure , e Scura.  Strumento  noto  di 
ferro  , per  lo  più  da  tagliare  legname.  §.  I StSusdraU.  Mano  usato  che  scusabile, 
Dipesi  Iti pioverà.  Gettar  il  manico  die-  ’l  escusabtle.  . w zi  iq 


u Scussissimo.  Superi,  di  scasso. 

Scusso.  Addi  Quegli  ai  cui  nota  àoi- 
inasto  Olente.  J.  Detto  delle  Core  , vale 
privo,  oapogiiatodiquafcistque  altra  co- 
sa, eoa  cui  poi  re  òhe  onere  acca  m p igni- 
te.- $.  Mangiar  il  parie  saetto,  vaie  noe 
mangiar  uulla  che  riselo  passe,  ntvu 
Scotica.  V.  L.  Cheli  usa  per  isuàes- 
ro.  Sfami  , stallile.  ..1-1*; 

StuUfcro.  Add.  Che  porta  scudo.  'A 
■ Scuto.  X.  di  mar.  Piccolo  schifo,  dà! 
«’  impiega  iu  servigio  del  vascello,  -ss 
6 D , .-oratesi» 
Sdare.  Neutr.  pass.  Contrarie  di  ad- 
; anmghitttrti , impigrirsi , cessar 
dall'  operazione  per  iufiugardaggioe,  ! 

S ikito.  Add.  da  sdare  ; disappiieiiag 
llnplgrilO.  . 1 .«-!<•  •-*!  .ertoli 

S debitóre.  Neutr;  pati.  Uscir  dr  de- 
bito. , C.UZ  ..*«11  1“'  s-S» 
Sdegnamcnlo.  Sdogoosità.  q 1 
Sdegnante.  Add.  Ohe  sdegna.  J.  Pàt 
itdegnoso.  • ■ '*  i mjej  ' ’ 

Sdegnare.  Non  degnar»  , dhp»a»ta- 
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re  , avere  a schifo  , «obliare.  §.  EJ  msi-l  SdimenUeàre.  Dimenticate , e si  «m 


S E 


guif.  ceni*,  pii*,  vale  io  sic*».  $.  far 
adirar»! , aver  male , pigliare  sdegno , e 
•i  ma  in  siguifi  neutr.  c neutr.  par».  J. 
Atti  vam.  vale  provocare  a sdegno,  met- 
tere ‘degno  Ira  le  persone  , lare  che  altri 
al  adiri.  §.  Perroeuf.it  diga  delle  pianta, 
quando  per  gualche  offesa  o »i  seccano 
o,  uoa  .gyafcftipeaiio. 

Stlrgruudsimo  superi,  di  sdegnato. 

Sfregivi  fa-  Add.  d»  sdiguarr-  S-  D*- 
cesi  nache  d j chi  pruova  «aubasota  di  sto- 
maco. 

Sdegnalrice . Veri»»!,  femm.  Che  sde- 
gna. 

Sdegna  Ira,  cruccio  , rntk-g rotatone. 
51  'Avere  a sdegno  , tenere  a sdegno  , o 
simili , vagirono  Selliti, re. 

Sdegnosàggine.  Sdrgnosili. 

Sdegnosamente.  Av  v.  Cou  ivdcguo. 

, Sdegnosa  té . Dim.  di  sdegnoso. 

S de  gnos  min  mate  nle.  Superi.  di  sde- 
gnosamente. . . ' 1. 

Sdegnosissimo.  Superi,  di  adegooso. 

' S 'legnosità  , Sdrgnositàde  , t Sde- 
gnostiau.  Qualità.  dèlio  sdegnoso. 

Sdegnóso-  Add.  Pieno  di  sdegno  , 
cruccioso.  5.  Melai,  per  lo  stesso  , ohe 
altrimettU.dreesi  geloso.  $,  Per  diligalo , 
tenero , che  «gcvvlmeuii:  è «Iterato.  > 

Sdegnuiio.  Don.  distinguo. 

' Sdilinquito.  Add.  Lo  stesso  che  defila- 

..a» -V.  • 

Sdentare.  T.  dj  vari  «(tasti.  Rompe- 
re qualche  dente  d'uno  strumento  , o or- 
degno agame  sega,  ruoto,-  o simili.  . j 

, Seuf*  I 

Selcila.  V.  À.  Negativa  amorevole 
nel  farsi  i compiiamoti . „•  1 

Sdiacciare.  Contrario  di  diacciare. 

Sdiacciato.  Adii.  d«  sdiacciare. 

SdicA/ole. Sfide  Disdicevohquon  con- 
»|BÌ«nte.  »v» 

-V digiunare.  Neulr.  pass.  Romper*  il 
«Unno.  _ .....  . r.i  - 1 | 

Sddacciùre  Dilacciare,  e si  tua  anco- 
ra  nel  neulr.  pass. 

Sdiiacciùto.  Add.  da  «dilacerare. 

Sdilinquiménto.  Deliquio,  svenuoeu- 

’ Sdilinquire.  Neutr.  Intenerire , o di- 
venir  troppo  lìquido,  J.  Per  snuda,  m- 
fiacchi  re  e,  quasi  venir  meno.  J.  lo  li- 
gisr  f.  alt.  vale  render  fiacco,  indebolire. 

Sdilinq ultamente.  Avv.  Con  isdihn- 
qniraento  ; spossatamente. 

SdilinquilUsinusmente.Superì.  disdi- 
linquitameqle  ; con  sommo  sdilinqui- 
mento. j.  . 

Sdilinquito.  Add,  da  sdilinquire. 

Sdnnentuama.  Dimenìi  canta,  scor- 
danunto.  ro  , , . 


nel  siluro,  alt.  neulr.  e ueulr.  pass 

Stlimentieùto.  Add.  da  sdì  menu  care. 
I-,  S diméntico.  Add.  Dimentico. 

Sdifdgnrre.  Spigarne, 

Sdire.  Disdire  j ritrattare  la  parola 
data 

Sdiriceión.  Cavar  le  castagne  del 
liccio 

Sdiritlito . Estenuato;  quasi  consunto 
per  magici au. 

Sdaocchicire.  Voce  scherzevole.  Ca 
var  gli  occhi. 

Sdoganare.  Cavar  di  dogana,  liberar 
di  dogana  gli  effetti  , le  mercanzie , pa- 
gando la  dovuta  gabella. 

Sdogalo.  Add.  Senta  doghe. 
Sdoglióre.  Neutr.  pass.  Dlcir  di  do- 
glie o dolori. 

Sdoleidto.  Add- Sdolcinato. 

Sdolcinato.  Add.  Che  ha  dolcetta  , 

| santa  sparito. 

S dolóre.  V.  A.  Cessar  di  doler»,  re- 
star privo  del  dolore. 

Sdondolare.  Lo  stesso  che  dondole  re. 
Sdosutórc.  Contrario  d'  indouoare  ; 
mettere  in  liberti.  $.  In  signif.  ueulr. 
pesa,  vale  poni  in  liberti. 

S donneare.  V.  A.  Snamorarsi. 
Sdonsellàre.  Neulr . pass.  Dunzellar- 
, baloqparsi , dondolarsela. 
Sdoppiare.  Conti  ario  di  addoppiare; 
[scempiare.  J.  Sdoppiare , T.  de'miht. 
Rimettere  nelle  righe  le  file  che  erano 
stale  addoppiate. 

Sdormentàre.  Contrario  di  addormen- 
tare , destare.  $.  In  signif.  neulr.  pass, 
vale  destarsi. 

Sdormentàto.  Add.  da  sdormentàre. 
Sdormcntinc.  Sdormentàre,  destare , 

f eccitile.  . . ,~ 

Sdormire.  Neutr.  pass.  Sdormeotar- 
, dastarsi. 

Sdossare.  Contrario  d’ assodare  ; ca- 
var  di  dosso , posare. 

Sdottorare.  Contrario  di  addottora- 
re;  privare  della  dignità,  e de' privilegi 
di  dottore. 

Sdottorale.  Add.  da  sdottorare. 
Sdraidre.  Neutr.  pass.  Porsi  a gia- 
cere. 

Sdraiata.  Giacitura. 

Sdraialo.  Add.  da  sdraiare. 
Sdraióne.  Àvr.  A giacere. 

Sdrisetàre , e Sdrucire.  T.  de’  ca- 
vallerizzi. Dicesi  della  chiamai* , che  si 
fa  colla  lingua  per  avvertite  dolcemente 
il  cavallo. 

Sdrucciolamento.  Lo  sdrucciolare. 

Salsicciaio nle.  V.  Sdruceiolente. 

Sdrucciolare.  Scoi  rere  ; e si  dice  pro- 
pr  lamentìi  del  piede  dell'  animale,  q uso - 
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do  pmtn  sopra  cosa  lubrica  jeorre  senta 
ritegno  ; e generalmente  si  dice  J’  ogni 
altra  covi  , che  a quella  similitudine 
•corra , ed  è usato  in  signif.  neulr.  e neo- 
tr.  pass.  5.  Figurai,  per  trapassare  , in- 
correre con  facilità,  e per  lo  più  si  prcu- 
de  in  cattiva  parte. 

Sdruceiolente  , e Sdrucciolante.  Ag- 
giunto di  cosa  , topra  la  quale  ai  sdruc- 
ciola ; sdruccioloso  , lubrico  , lucro.  J. 
Per  veloce,  fugnee. 

SdruccUldvide.  Add.  Lubrico,  sdiac- 
ci olmo  , che  sdrucciola  , che  scorre.  §. 
E figurai,  vale  pericoloso  , facile  a far 
cadere  m fallo. 

Sdructi fievolmente,  Avv.  In  modo 
sdì  un  ik, lev  ole. 

Sdrucciolo.  Sast.  Sentiero  , che  va 
alla  china  , dove  con  diflfciilià  si  può 
andare  senta  sdrucciolare.  f.  Per  I atto 
dello  sdrucciolare.  C.  Per  inciampo,  f . 
Sdrucciolo . X.  degli  arcls itati.  La  pen- 
denra  delle  impostature. 

Sdrùcciolo-  Add.  Sdruccioloso.  $. 
Rime , o versi  sdruccioli , diconsi  quelli, 
che  dopo  l’ ultimo  accento  hanno  piu 
sillabe  brevi. 

S drucctolóne.  Avv.  In  maniera  sdruc- 
ciola. 

Sdrucciolóso.  Add.  Che  sdrucciola  , 
facile  a sdrucciolare.  5.  Per  melaf.  vale 
veloce  , facile  a trapalare  , p scorrere. 
$.  Per  atto  * far  sdrucciolare  il  piede 
dell’  annuale,  tj.  Per  isdruociolo. 

Stirici »,  L1  atto  dello  sdrucire  , e il 
luogo  sdrucito.  $.  Per  apertura  , spac- 
caruento , rottura. 

Sdrucire  , e Sdruscfn.  Propria  men- 
te disfare  il  cucita  , scucire.  <j.  Par  m- 
miiit.  vale  aprire  , tendere  , spaccare  ; 
e si  usa  in  signif.  neutr.  e neutr,  pini. 

Sdrucio.  Siisi.  .Spaccatocelo  , spac- 
catura , taglio  grande. 

Sdrucito,  e Sdraie  ito.  Add.-  da' loro 
verbi.  J.  Per  aperto,  fèsso  , spaccato. 

Sdrucitura.  Rottura  ; spaccatura. 

Sdruscire.  V.  Sdrucire. 

Sdrai  cito.  V.  Sdrucita. 

Sdùcere.  V.  A.  Vedi  S durre,  u 1* 

S tinnire.  Voce  scherzevole.  Spogliar- 
si dell'  autorità  e digoith  di  duca. 

S durare.  V.  A.  Toglier  la  durezza 
interiore.  1 . noi  6 

Sdurre,  e S dùcere.  V'.  A.  Deviare, 
cavar  di  strazia. 

Sdutto.  Sottile , smanto  , magro. 
SE, 

Se.  Particella  condiiionale  in  gen«re; 
e vale  ca»  che  , dato  che , posto  che , 
posta  , o verificata  la  condizione  che.  J 
Se  talora  è congiunzione  dubitativa . $ 
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Per  così  , in  principio  loci  none  pre- 
feriva , o desiderativa.  §•  Aggitinto  a 
forse,  dinota  cosa  possibile  ad  avvenire. 

LPer  come:  avverb.  di  similit.  J.  Per 
nché,  ancorché  , quantunque.  §.  Per 
poiché.  $•  Se  , in  vece  di  quanto.  $. 
Sed  , fu  talora  usato  in  concorso  di  vo- 
cale in  vece  di  se.  J.  Se  , alle  volte  si 
sottintende.  §.  Se  ,si  trova  talora  presso 
eli  antichi  tronco.  E uoito  al  pronome 
tu , dicendosi  stu  , io  vece  di  se  tu.  J. 
Se'  segnato  d’ apostrofo , vale  se  i , se  li, 

•egli.  . ..  , 

Se.  Pronome  primitivo  singolare,  e 
plurale  , e di  tutti  i generi  , che  gli  an- 
tichi talora  dissero  anche  Sene . Non  Ita 
se  uon  quattro  casi  , seco  mìo  , terrò  , 
quarto  , e sesto.  E perché  va  pronun- 
ciato con  e larga  ed  aperta  vi  ai  appone 
per  lo  piti  P accento  grave  ; vedi  gli  e», 
nel  CinoniOjCap.  a3'l , edit.  de  dissoci. 
1.  Il  secondo  caso  riceve, senaa  perdite 
il  seguo,  tutte  queste  preposiiiotn.  Fuo- 
ri, Perso , Appresso , Sopra , Contro. 
C,  il  torto  caso  riceve  le  prrposiikwn  Ri 
scontro,  Dirimpetto , Contro  , e simils. 


§.  Il  quarto  caso  riceve  le  preposiwom 
Infra  , Intra  , Fra , Tra  , che  vaglio- 
no  Pisi  esso,  che  In , Appresso , Per,  k er- 
to , e Sopra.  $.  « sesto  caso  riceve  le 
prc posinoti!  In  , e Con , ma  la  prepo- 
stone Con  molte  volto  gli  si  pone  die- 
tro , a gli  s'affigge  facendosene  un»  sola 
dizione  , e per  l upetto  dei  suono  gli  s. 
toglie  la  N.  $•  Si  pone  avanti  le  parti- 
«Uè  II,  Lo, Li,  Gli , La  ,Le,  test - 
vendosi  talora  invece  di  ae  il , m 1 , o 
ael.  $.  Se  , usato  in  fatta  di  sust.  signi- 
fica r interno.  $.  Quando  è posto  davau 
ti  alla  parliceli»  Ae  , o allusa  , o nou 
affissa  al  verbo  , è lo  atesso  else  1 li 
che  accompagna  il  verbo , a fallo  neutr, 

pai».  : , 

Se.  Particella  riempitiva , che  a ac- 
cora pagoa’nelU  stessa  guisa  il  piu  delle 
volte  colla  particella  Ne. 

Sebàceo.  T.  anat.  Aggiunto  di  quelle 
gtandole,  per  metto  delle  quali  ai  separa 
no  umore  rappreso  come  il  sego. 

. Se  bene  , e Sebbene.  Lo  » letto  che 
benché  ; c serve  all'  indicativo , e al  sog- 
giuntivo. ! ‘ 

Secante.  T.  de’  geometri.  Dice-t  se- 
cante d'  un  angolo  il  maggiore  de’ due 
lati  d’ esso  , supponendo  , che  1 angolo 
Sia  terminato  da  base  perpendicolare  ad 

uno  de' lati. 

Seeàre.  V L.  Segare. 

•Secato.  Add.  da  secare. 

Secca.  Luogo  infra  mare  , clic  per 
la  poca  acqua  è pericoloso  a naviganti 
j.  Rimanere  sulle  secche , trovarsi  sulle 


S E 

secche,  o sulle  secche  di  Barberia,  e sflj 
miti  , dieesi  dell’  essere  imprdrto  in  rn^ 
pi»  bel  fiore  di  checchessia  , e timi  po- 
ter procedere  più  avanti  •,  tolta  la  me- 
tafora da'  naviganti , quando  rimaftgon 
col  legno  nelle  secche.  $ . Lasciare  iit 
sulle  secche  , o in  secco-,  vale  abban- 
donare altrui  , lasciandolo  m necessi- 
tà , o in  pi-ncolo.  J.  Arerà,  seccagna , 
X.  di  rati  . Enti  silo  del  mare  nel  quale 
il  fondu  è elevato  , e vengonsi  tonde  a 
rompere  , e per  dove  i bastimenti  non 
possono  passare. 

Seccàbile.  Add.  Atto  od  estere  sec- 
calo. ' •— . 

Seccafistole.  Seccaggine  , mignatta  , 
lecca  ; mosca  culaia  j increscioso  ; im- 
portuno. 

Seccàggine.  Secchezza.  $.  Per  melaf. 
vale  noia  , làslidio  , importunità. 

Seccagginóso.  Add.  Aggiunto  che 
si  dà  agli  alberi , quaudo  hanno  addosso 
rami , o Uonceactik  secchi. 

Seccagna.  Secca.  < 

Seccamente,  in.  Asciuttamente. 
•Vecramemo.il  seccare, seuebetza, sic- 
cità. . . .1  0, 

Seccóre.  Privar  dell' umore,  tor  via 
1'  umido  ; e si  usa  in  signil.  all.  e neutr. 
pass.  J.  Seccare  , termine  raercatiie  , 
parlandosi  di  cambi»  vale  diqpsir aecco. 
V.  Cambio,  J.  E figurai,  per  mandar 
male,  distruggere,  j.  Ed  in  senso  d' im- 
portunare. 

Seccaticcia.  Legna  secca  , che  Cacti 
■acute  arde.  , . . . • 

Seccativo.  Add.  Che  ha  virtà  di 
care.  U‘. 

Seccalo.  Add.  da  seccare.  . -, 

Sgccalóio , c S recai  àia.  Luogo  fatto 
ad  uso  di  seccarvi  frutte,  o simili:  Dioesi 
anche  il  luogo  dove  ai  pongono  le  casta- 
gite  per  prosciugarle;  é coiupoctod»  due 
stanze,  e dicevi  counome  proprio  melato. 

Seccatóre.  Verb.  masc.  Use  secca  , 
e per  lo  piu  irapoiluuo , scccaìisiole. 

Seccalrict.  Verb.  lemm.  Ciré  secca 

Per  metaf.  vale  che  infastidisce , im- 
portuna, noiosa  , e si  dice  per  lo  pi»  di 
douoa  che  favelli  soverchio  , e aule. 

Seccagióne.  V.  A.  11  seccare. 

Scccéderc.  Ritirarsi,  tirar»  in  dispar- 
te, appartarsi. 

Seccheréccio,  Sust.  Siccità. 

Seccheréccio.  Add.  Quasi  scoco. 

Secckeria.  Seccaggine  , cosa  secca  , 
e dapiulia. 

Secchericcio.  Sust.  I rami  seccherec- 
ci , o seccagioni.  1 . 

Secckencao.  Add.  Lo  stesso  che  sec 
dici  cecie , quasi  secco. 

Secchcaa.  Qualità  di  ciò  che  è sec- 
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coi  5.  Btebsì  nelle 


tùie,  o néVoràrtonuóentiVqi 
affittiti:!  diligenza  , rlié'Vi  Vppimé  _ 
saia  dall’ artefice  , 0 dall'  autore , die  il 
6 dare  india  maniera  secca , e soGtlfca. 

S E figurar,  ti  dice  da’  mistici  per  ari- 
dità di  spirito.  • I*  .uSvote  - tèsi?.1 

Sécchia.  VSsò  hdpo  di  tinte 'flirtò* 
o altro  . col  quale  l' attinge  P acqua,  f. 
Ripesar  le  secchie  , figurai,  si  dire  «tei 
racconciare  con  Etica  gli  a li  mi  errori. 
Secchiata  Quanto  tiene  tma  secchia. 
Sccchialina.  Piccola  secchiata. 

* Serehiétlo  Dira,  secchia. 

Secchio.  Propriamente  quel  va», re- 
tro ti  quale  si  raccoglie  il  latte  net  rnu- 
gnere. 

Secchio! Ina.  Orm.  di  secchia  , fS» 
illunemente  s’ intende  quella  , entro  la 
quale  si  reca  l'acqua  sama.  r -> 
Secchióne.  Acer,  dì  secchio , e anche 
secchia  grande.  --  .-.*■■ 
Secchissimo.  Superi,  di  secco. 
Sechila , Secehitàile , e Serfhbàtd 
V.  A.  Seccbeaza  , seccore , aridità , no- 
Citi  , mancali»»  di  amore.  • " 

Secchitùdme.  \.  A.  Scerbiti,  si», 
chexaa.  .,  ,1.  c 1*  «itt  .tua* if  (f' 
Séccia.  Quell*  paglia  eh?  rinite  nel 
campo  sulle  barbe  delle  biade  segata , e 
il  campo  stesso  , nel  qutle  ella  «:  stóp- 
pia. • errar'  •*  r 

Secco.  Sust.  Siccità  , aridità.  J.  W 
in  forra  di  avverb.  in  vece  di  secca»»- 
to-  $•  A secco  , posto  aw.  vale  setta 
l’ aiuto  , e compagnia  dell’  umido.  {. 
Muro  a secco , vale  muro  falto  senn 
diana , e murare  .4  secco , (àr  le  »«t» 
senta  calcina.  §.  E figuratimi.  si  du*  fi 
clu  ià  cose  oou  poca  subilità,e  tuffili-»- 
ta.  J.  Dicchi  io  iaeherro  : murare  0 no 
co , del  mangiare  reo»»  bere.  J.  Rito- 
nere  a secco  , vale  rasciugarsi , e rims- 
uec  seni  acqua  le  cose  , che  haao»  bi- 
sogno, e sou  use  ad  averne.  j.Aùnaartr, 
a restare  in  secco,  si  dice  anche  del  ami- 
car l’acqua  sono  alle  navi  . 0 ad  tilt» 
sunti  co»  che  galleggi . J.  Rimanere  in 
secco , figurai . vale  anche  essere  abban- 
donato. Rimanere  in  secco  , 
anche  del  mancare  altrui  in  favrlltofoi 
0 le  parole  e i concetti;  e ri  dicctta;hs 
di  qnalunqoe  altro  hiipcdimenio  , che 
»’  incontri  ut  fcr  cliecdicsna.  j.  ‘Anfa- 
nare a secco , maniera  proverbiale . d* 
vale  aflàiicarsi  senta  profitto.  J-  Snpct 
di  secco  , si  dice  del  vino , che  nelle 
botti  sceme  ha  preso  l’odore  della  pifte 
del  legno  cito. resta  asciutto.  $.  Annesta- 
re in  sul  secco  , 0 dire  disecco  io  seco. 
$.  Dire  , » fare  checchessia  ili  secco  in 
secco , modo  basso,  che  vaie  dire,  ohi* 
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elsecehcnia  inaspetiainmrnle.o  improv- 
v òsamente , o per  lo  pih  srasa  cagiono. 
*■■***  ■fóce».  Adi  Privo  di  umore.  j.  Per 
•infili!.  vale  mancato,  cestaio,  j.  Per 
magro.  C.  Rogna  secca,  vale  rogna  mi* 
nulo  , ebe  b pochissima  materia.  J. 
Cambio  secco  . termine  mercantile.  V. 
damino.  J.  Secco , difesi  anche  d’  ope- 
ra sten  lati , o in  cui  apparisca  soverchia 
« minuta  tri Iqieuzit  mllò  itile  , o nella 
! «maniera;  e aidtee  di  componimenti,  pit- 

tura , «cultore  , o simili,  tj  Si  dice  an- 
che di  colai  che  è tropjm  nuvro,  o gret- 
to, o sofistico  nelle  opera  «ioni,  e si  tras- 

rirta  anche  alte  operatimi!  medesime. 

Maniera  teeca;  dicasi  do'pittori  e scul- 
tori quella  per  eoi  si  fa  vedere  pili  di 
quello  , che  la  natura  è solila  dilar  ve* 
dove  nella  figura  rappresentata  ; si  di- 
re pure  di  colui  che  dimoi  ria  seccamen- 
te, cioè  senza  alcuna  morbidezza  le  opc- 
•o  site.  ■ > ■ 

Seccomoro-  Sicomoro. 

I-  Seccóre,  Secehilaste. 

Sacciime.  Tatto  anello  che  ha  di  sec- 
co sugli  arbori,  e sulle  pianto.  § Seccu- 
mi , - si  dicono  anche  le  frutte  che  si 
seccano , oome  fichi , uve  ec.  • « 1 • • 
Secentismo.  Maniera  di  scrivere  da 
«ooaithla. 

Secentista.  Scrittore  del  secolo  deci- 

ra «sesto  , io  eoi  lo  stile  fu  guastato.  • 

I 1 Secamo  , e Seicento.  Some  numera- 
lo, ohe  contiene  sei  centinaia,  j.  Pare- 
re il  seicento , o simili  , diteti  diperso- 
ufcyafce  io  fotti  o io  parole  ai  stimi  ol* 
%re  ah  egoarei*  i ole  , o che  abbia  grande 
ì *P1' 

i SetéspU a.  V.  A.  Sorta  di  eoitello  , 
che  serviva  ne' sacrifizi  degli  antichi. 

Secesso.  V.  L.  It «cesso.  J.  Dice*  an- 
■edw  evacuare  , « ributtare  per  scénso  . 
o slmili,  e vale  scaricare  perle  parti  de) 
sedere.  i <-«v  >-<  t . 

> Seco.  Vale  eoo  se.  Sf  aia  oon  tutti  i 
galeri  , e numeri , e significa  , oltre  a 
quello  ohe  ti  esprimerebbe  colle  delle 
particelle  ood  se,  anche  con  lei,  con  lo- 
ro , con  lui.  J.  6’ accompagna  co’nomi 
medesimo , e stesso  in  qualunque  geoe- 
re, e numero  , e vale  io  stesso.  C.  Se  gli 
pone  talora  davanti  la  particella  Con. 
$-  Sego  , per  seoo  disse  una  volta  sola 
per  la  rima  Dante.-  H . 

■<*  Se  colèra.  Doaua  di  aeeolo,  opposto  a 
religiosa. 

Secolare.  Sari  .Quegli  che  vive  al  se- 
colo , e non  milita  sotto  religioo  clau- 
ctrole.  n * 

..  Setolò  re.  Add.  Di  secolo,  attenente 
a secolo  , laico  $.  Per  mondano  , pro- 
lituo. 
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Seeolarc team  ente-  Avr.  Con  modo  s"* 
oolareseo.  . ■ * 

Secolare seo.  Add  ffi  «eeolo , attenen- 
te a secolo  , biro.  j.  Per  inondano  , o 
profano.  n»v>-. . . / . 

Secolarità.T.  de' legali.  Appartenen- 
za , e ragione  secolari'.  < 

S ec  al  uri  start . Itender  secolaresco. 

Secolari  stallóne.  It  nutrimento  d al- 
enila cotti  al  secolare. 

Secolctta.  Di  ai.  di  secolo  , in  sigmf. 
d’eti  presenta,  e fu  cosi  detto  per  di- 
spmgio.  i ' i * i. 

S/colo.  Propriamente  lo  apaziodi  cen- 
to anni  ; e preudesi  anche  per  tempo  in- 
determinato. $.  Per  lo  mondo , e le  co- 
se mondane.  J.  Secolo  fu  usalo  anche  per 
lotto  il  processo  del  tempo.  J.  Per  lo 
staio  di  vita.  J.  Etserfuor  del  secolo  , 
esimili  , figurai,  vogliono  aver  perdu- 
to l’ititeDnto.  (.  Capar  del  secolo  , va  le 
cavar  di  cervello.  J.  Passare,  o uscire 
da  questo  secolo  , vi.le  morire. 

Seconda  Sur!.  Membrane,  nelle  qua- 
li sla  rinvolto  il  feto  nell' utero  , e clic 
escono  dicorpo  alla  partoriente  dopo  l'u- 
scita del  fino  , quasi  un  secondo  parto  ; 
che  anche  si  djcooo  secondine.  §.  Per  lo 
secondare.  C.  Onde  dicasi  andare  a se- 
conda de'  fiumi,  e simili  , che  vale  se- 
guitar la  correlila , o navigare  secondo 
la  correaMsdeir  acque.  5'  Andare  a se- 
conda adattano  , figorat.  vate  sodargli 
a versi,  compiacerlo. 

Secondamente.  Avv.  Nel  secondo  luo- 
g°- 

Secondamentechb , e Secondamente 
che.  Avv.  Coma , técondocbè. 

Secondariamente.  V.  A.  Avr.  Secon- 
damente. 

Secondare.  Seguitare  , andar  dietro 
si  nel  pensare , si  nel  parlare , come  nel 
molo.  5-  Per  venire  in  secondo  luogo. 

Secondariamente.  Avv.  Nel  secondo 
luogo,  i 

Secondàrio.  Avv.  Nel  secondo  luogo, 
secondaria  mente. 

S cromi  ària.  Add.  Che  succede  dopo 
il  primo.  §.  Secondario,  T . degli  astro- 
nomi. Aggiunto  di  quei  pianeti,  che  gi- 
rano intorno  ad  altru  pianeta  , che  an- 
che dicesi  pianeta  drl  secondo  ordine. 

Secondina.  Seconda. 

Secondo.  Add.  Quello  che  seguita  im- 
mediatamente dopo  il  primo.  J,  Per  fa- 
vorevole. J.  Minuti  secondi,  si  dicooo 
quelli , ognuno  de' quali  è la  sessantesi- 
ma parte  del  primo  ; e si  dicono  talora 
assolili.  Secondi  sema  altro,  in  fona  di 
sust.  $.  dequa  seconda  , T.  de' chini. 
Nome  che  si  dii  a quell'acqua  torte  , la 
quale  ha  giti  servito*  sciogliere  qualche 
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metallo. 

Secondo.  Ava’.  Nel  seconda  luogo  , 
secondariamente.  J.  Per  secomlocliti. 

Secondo.  Preposiziona  che  serve  al 
quarto  caso;  e vale  conforme.  J.  Vote 
anche  dipendentemente.  J.  Yale  anche 
per  , in  signif.  di  per  quanto  compoi ta 
i’etaere  , o la  qualità  di  checcltes-is. 

Strondurhl . Aw.  Vale  lo  stesso  clic 
conforme  a che. 

Secomlogdnito.  Figliuolo  nato  imme- 
diatamente dopo'!  primo  ; e si  dice  de- 
gli uomini. 

Setretamente.  Aw.  Segretamente. 

Secretano.  V.  A.  iutrinseoo  , confi- 
dente. 

Secretòrio  Segretario. 

S’ecretidre.  V.  A.  Add.  Secreto. 

Secret  itsimo.  Saperi,  di  secreto;  se- 
gni issim». 

Srerdto  Sust.  Segreto.  J.Per  l'inter- 
no deil’auiino. 

Scendi».  Add  Segreto. 

Secretòrio.  T.  de’  med.  Aggiunto  di 
que' vati  che  servono  alla  secrezione. 

Sccresióne.  Cosi  chiamati  da  medici 
la  separazione  di  uti  nuovo  umore  dal 
sangue,  la  quale  si  fa  per  opera  o delle 
glandule , o delle  estremità  dei  vosi  san- 
guigni. 

Sdculo.  V.  A.  Lo  stes  o che  secolo. 

Sccuramrnte.  Avv.  Sicuramente. 

Securanta.  V.  A.  Il  reclini  re. 

Sr  curate.  V.  A.  Attico  Are;  e si  usa 
io  signif.  att.  nratr.  e ueulr.  pass. 

Se  cure.  Voce  poetica.  Lo  stesso  che 
score. 

Securisiimamenlc.  Superi,  di  secca- 
mente. 

• Soavità , e Securtà.  Sicurtà  , Sicu- 
rezza. 

Secùro.  Add-  Sicuro. 

Securtà.  V . S cavità. 

Sreusnine.  V.  A.  Esecuzione. 

Sed.  Par  licei  la  condizionale  usata  tal- 
volta inveoe  di  se  in  concorso  di  vocale. 

Sddasto.  A pimi!  gravcolens  Lino.  T. 
hot.  Pianta  , che  ha  la  radico  a fittone  , 
fibrosa , scurorossa  al  di  fuori  , bianca 
internamente  ; lo  stelo  nodoso  , gros- 
so , striato;  le  foglie  pennate,  o hi  pril- 
liate ; le  fogliolme  cunei-formi , incise, 
larghe  , lisce  ; i fiori  per  lo  più  ascel- 
lari , b'aucbi  ; a ombrella  sestile , ordi- 
nariamente senza  involucro. 

Sedante.  T.  de' medici.  Aggiunto  di 
rimedio  detto  anche  calmante. 

Sedare.  V.  L.  Quietare. 

Salatamente,  V.  L.  Avv.  Quieta- 
mente. 

Sedativo.  T.  de' medici.  Calmatile, 

sedante.  . ~ 
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Sedalo.  V.  A.  Ad  i.  <la  sedare. 

Sedairice.  Colei  che  acquieta. 

Sede.  Sedia.  §.  Sede , T.  de  legali. 
Classe  , o ordine  de’ di  urnali  per  di-po- 
sizione testamentaria  ad  una  succeaiouc 
in  cui  si  stabiliscono  sosliluziom. 

Sedécimo.  V.  A.  Sesto  decimo.  No- 
me numerale  ordinati  vo. 

Sedentàrio.  KM.  Si  di  ce  propria  men- 
te vita  sedentaria  di  chi  siede  molto  , 
c poco  t'adopera  negli  eserciti  del  corpo. 

Sedente.  Add.  Che  siede.  J.  Sedente 
X.  bot.  Lo  stesso  che  tessile.  V. 

Sedére.  Vetbo.  In  alcune  delle  voci 
del  quale»  usano  ancora  le  desinenze  del- 
l'antico , ora  disusalo  Seggere.  Proprio 
degli  uomini  e datemi  animali  quadru- 
pedi ; Tale  riposarsi,  posando  le  natiche 
su  qualche  cosa.  §.  Per  templioeruoot,' 
stare,  dimorate,  esser  collocato.  $.  Porsi 
a sedere  , figurai,  vale  prender  quitte 
J.  Sedere  a «irriso,  vale  stare  a tavola. 
5-  Sedere  prò  tribunali  , o simili  , vale 
state  in  lungo  eminente  . ed  & proprio 
de1  giudici  , quando  rendono  ragione. 
<j.  Sedere  a scranna . vale  sedere  in  loo- 
go  emineute,e  stipe-  iure  agli  altri , qua- 
si per  giudicare , decidere,  o eomauda- 
1 e.  f . Sedere , per  regnare  ; e si  dice  prò 
comunemente  de' papi.  J.  Sedere  , per 
risedere , esser  di  magistrato. 

Solére.  Noni*.  Il  sedere.  $;  Per  Cu- 
lo , O uat-che. 

Sederino ' T . de’ carrozsieri.  ee.  Ter- 
go posto  di  dentro  alla  cassa  de'  legni  n 
due  i ungiti , il  quale  li  mastiettato  per 
jiolerlo  alzare  ed  abbassare. 

Sèdia*-  Amos*  da  sedervi  sopra.  J. 
Per  residen.-a  de’ principi  , o p.messir 
dal  pi luorpatn.  J.  Si  dice  anche  il  luogo 
più  propr.o  e per  appunto  ove  si  trovi.  0 
ai  trattenga  chccoheasia.  J Sedia.  T.  de 
carrozzieri.  Dicesi  qualunque  legno  da 
Viaggiare  , come  caletto , carrozza  *c. 

Sedicèlimo.  Numero,  numerale  or- 
dinativo , lederono. 

Sédici.  Nome  numerale  oompoato  di 
aei  , e dieci. 

Sediciangolàrr.  Add.  Di  sedici  an- 
goli , che  ha  sedici  angoli. 

Sedile.  Sedia  rozza,  e senta  artificio. 
J.  Sedili,  oggi  diconsi  que’  sostegni,  so- 
pra i quali  si  posano  le  botti.  5.  Ber  quei 
luoghi  dove  gli  architetti  fatino  posare 
le  leste  e gli  spigoli  degli  archi. 

Sedimento.  V.  L.  Fondata  , posatnra. 

Sedimentoso.  Add. Che  fa  ir- 1 intento. 

Sèdie.  V.  A.  S"ggio.  §:  Per  metaf. 
vale  residenza  , o luogo  dove  principal- 
mente risiede  , o dimora  checchessia. 

Seditóre.  Colui  che  siede.  1 

Sedinone.  Sollevamento  popolare  , 
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ribellione  contro  la  legittima  potesti.  $. 
Sedi  sione.  \ oce  che  mctaforicam.  fu 
adoperata  da  alcuni  medici  per  affatica- 
mento  , scouvolgiinento  , scompiglio. 

Sediziosamente,  Avv-  Con  sedtaàoue, 
tumultuosamente.  - .. 

Sediziosissimo.  Superi,  di  sedizioso» 

Sedizióso.  Add.  Che  induce  sedizio- 
ne , che  cagiona  sedizioni , vago  di  sedi- 
zioue  , scandaloso. 

Sedotto.  Add.  da  sedurre.  - . 

Seducente.  Add.  Che  seduce. 

Sedùcrrv.  V.  L.  ed  aot.  Sedurre. 

Seduci/mento.  Il  sedurre. 

Seducilóre.  Seduttore. 

Sedutili.  Diligenza  , accuratezza  , 
esattezza. 

Sedurre.  Distorre'altrui  eoa  inganno 
'lai  bene , e tirarlo  al  male. 

Seduta.  Sessione  , tornata. 

Seduttóre.  Verb.  muse.  Che  aeduce. 

Seduttorio.  Seducente.  • < 

Seduttrice , Veri»,  ferma.  C ho  seduce. 

Seduzióne.  Il  sedurre. 

Sega.  Strumento  per  lo  più  di  ferro 
dentato , col  quale  si  dividono  i legni , e 
simili.  J.  Per  sona  d‘  imposizione. 

Segàbile.  Add.  Atto  ad  esser  segato. 
$.  Per  alto  a segare. 

Segare.  V.  A.  Add.  Sagace, 

Segacemente.  V.  A-  Avv.  Sagace- 
mente. »■* 

S'gadtà , S egaeùdde , e Segar  nàie 
V.  A.  Sagadlà. 

Ségale , e Ségaìa.  Spezie  di  biada  più 
minuta  , più  lunga,  e di  color  più  fosco 
che  il  grano. 

Segaligno.  Add. Di  complessione  adu- 
sta , non  suoi  ingrassare. 

Segaline.  T.  dist-nat.  Sorta  di  «ter- 
go , o marangone. 

Segamento.  11  segare.  $.  Per  interse- 
zione , intersecazione. 

Segante  Add.  Che  sega.  $.  Per  ag- 
giunto di  linea  usata  iu  (orza  di  sust.  per 
intersecante.  ' < 

Segare.  Propriamente  recidere  eon 
sega.  5 Dicesi  dai  geometri  per  iacrocia- 
re,  intersecare,  ed  usasi  anche  neutr. 
pass.  5.  Permictcre.  J.  Par  tagliare  sem- 
plicemente. $ Per  «sin Hit.  si  dice  del 
. imminar  delle  navi  sopra  l’ acqua  ; sol- 
care. 

Segaticelo.  Add.  Buono  , e acconcio 
per  essere  segato. 

Segato.  Add.  da  segare  , oc'  suoi  di 
versi  significati. 

Segatóre.  Verb.  «taso.  Che  aeg*.  J. 
Segatore  , T.  degli  ornitologici.  Dicesi 
di  uccello  di  piede  palmato,  di  beccoa 
Cono  , e di  mandibole  dentellate  a forma 
di  sega  ; la  mandi  buia  juperiote  è cor-, 
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rodata  in  piiTtli  rl’iniii  jns(t»ilaradt«i 
•Sqpqtti  I»  di  marsoDateàsdaiifcqd 
mal  sicuri , dove  «odo  molti  scogli',  nei 
quali  restano  tagliale  h;  gomene  se  trili 
getta  T ancor*. . , 

Segatrice.  Verb.  femm.  Che  sega.; 
ma  dioesi  per  lu  più  al  ligurato.  -,  àA 
Segatura.  Quella  parte  del  legno-, 
che  ridotta  quasi  iu  poi  vote, casca  in  tersa 
iu  segando.  $.  Par  !..  fe»»u;  a , e divistone 
che  la  la  sega  , e per  quella  parta  ove  da 
coita  è segala.  $.  Per  mietitura.  J.  Pet 
lo  tempo  . nel  quale  si  sega  , « ai  miete , 
come  serbai*  il  vino  «Ila  segatura.  1 
Sega-céne , eSegavém.  U toast  di  per- 
sona , che  tiranneggia  altrui  « proprio 
mterasse,  e aerei  sempre  il  suo  vati  lag, 

Seggette.  Add.  Che  aiede,  z ideali 
Seggano.  Voce  poco  usata.  Seggio, 
tedia.  ,...  1.4.  ir.,.- a , ,.i 

Seggetta.  Seggiola  portatile  cosa  dat 
stanghe.  5.  Seggetta  r dtee-i  aurora  a 
una  sorta  di  sedia,  per  usa  di  andare  del 
corpo.  J.Per  piccola  sedsanemplsoMeu- 
la  , ma  è fuor  d’ uso. , . ,..od*n.Mn^t , 
Seggeltiéne.  Colai  che  porte  la.  gip, 
getta  , portautioo.  agtva-i. 

Seggeuina.  Seggetta  piccola.  -»V, 
Sèggio.  V.  A.  Sedia  iu  tutù  i suoi et- 
guìficati.  ■ . . amo 

Seggiente.  Add.  Scapante,  sedente. 
Sèggio.  Seót»  bt  lutti  i suoi  significati. 
Sèggiolo.  Sedia  , artiere  da  ledervi  so- 
pra. $■  Per  toggr-ila  eoa  due  stanche,,  da 
quale  allorché  si  chiusa  da  untele  pasti, 
;h  chiama  propriamente  bussola  . oi  an- 
che far  iantina  J.  Seggiola,  diami  an- 
che a quel  legno , dK  Si  coti  fioca  a tra- 
verso sopra  I estremità  da'  oorreuti  per 
collimarli , e reggere  gli  ultimi  embrici 
del  tetto  detti  groude.  J.  Seggiolo  , X. 
degl*  scalpellali.  il  cavo  .«Ite  si  la  «alfe 
pietra , che  dee  so, teucre  una  lapide  di 
sepoltura^  il  cimiamo  d' tura  fogna  , e 
simili.  . i-mma  Oea.emr  «. 

Seggialàecia.  Pegg.  di  seggiohMs.1.. 
Seggiolino  , « Seggioime.  Oste,  di 
seggiola,  piccola  seggiola,  uri  oh-  , - 
Seggiola.  V.  A.  Seggiola.  - 
Seggiolóne.  Seggiola  grami**..  s . . 
Seghetta.  Dt  n.  di  sega.  $.  Dimenai 
ancora  aubuztncute  ad  u > modo  di  ac- 
conci-irti  i capelli  delle. don  ne.  §.  bran- 
che uno  atrumoulo  , .che  si  pane  ad  ua- 
valli.  . . c - Siam*  1 1 

Segmento,  V.  Semmentez  » . '4 
S gnacàso  T,  dogma  usatici  , «1  na- 
ie parola  monosillaba  mdccb nibile rrtro- 
vatz  per  suppliscat  dfietto  d’ atcunicasi. 

-S  egnaccento.  Pacalo  frego  , che  se- 
gna f accento.  - u.«i 
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Segnàcolo.  Segno  , contrassegno. 

Segnatania.  V.  A.  Eccellenza. 

Srgnatàre.  Rendere  famoso  , far  se- 
gMftfo.  J-  I»  srgrsif.  neutre  pass.  mie 
rendersi  illustre  , e segnalato.  $.  Segna- 
lare un  piato , un  canale  te.  iu  mar  vale 
piantare  dei  segnali  in  vari  luoghi  per 
mostrare  il  passaggio  od  ì pericoli  elle 
bisogna  schivare. 

Segnalatamente.  Aw.  Principalmen- 
te , particolarmente  , propriamente.  $. 
Per  segnatamente;  ma  e poco  usato. 

• Segnalatissimo.  Sopeil.  di  segnalato  , 
egregio,  illustre  . nobile  , eccellente. 

Segnalato.  Add.  Egregio  , illastre.  J. 
Talvolta  vale  semplicemente  contraiate 
guato. 

Segnale.  Segno , contrassegno.  $.  Per 
angario.  §.  Per  arme,  insegna.  5-  Per 
■egno  celeste. 

Segnaletlo.  Dim.  di  segnale. 

Segnalano.  Dim.  di  segnale. 

Segnare.  Contrassegnate  , far  qual- 
che  segno  , notare.  §.  Per  notare  le  mi- 
sure di  qualunque  cosa  , conti  assegnan- 
dole per  giuste  con  piombo  , fuoco  o si- 
mili. 5-  Per  far  segno  di  croce  , per  la 
benedusione.  § In  signif.  neutr.  pass, 
per  farsi  il  segno  della  croce.  $.  Per  ca- 
var sangue.  J'.  Segnare^,  T.  de’ pittori, 
scultori , e architetti.  E propriamente 
fare  quel  disegno , o segno , o lineamen- 
to , col  gesso  in  sulla  tela  , o tavola  , ac- 
cennando la  figura  che'l  pittore  vuol  di- 
pingere , e quello  che  fa  lo  scultore  col 
carbone  , o matita  sul  marmo  per  dimo- 
strare la  quantità  che  ne  deve  levare  , 
e P architetto  per  esprimere  il  suo  pen- 
siero con  facilità  e brevità  , e quasi  ac- 
cennandolo. 

Segnatamente.  Aw.  Con  segno.  § 
Per  espressamente. 

Segnato.  Add.  da  segnare.  §.  Per  di- 
stinto. J .Per  aperto,  o manifesto.  J.Pit 
prescritto.  5-  Per  effigiato.  $.  Per  im- 
presso , scolpito.  5.  Per  battuto  , cal- 
pesta». J.  Per  assegnato  , addotto.  §■ 
Sogmsfb,  e benedetto  ; aggiunti , che 
SÌ  danno  ad  alcuna  cosa , che  si  voglia 
rilasciar  liberamente  , e senza  eccezione 
alcuna  ,e  con  animo  di  non  rivolerla. 

Segnatóio.  T. degli  artisti.  Strumen- 
to di  varie  forme,  che  serve  per  impri- 
mere sulle  materie  che  si  adoperano 
qualche  s gno  , che  dia  norma  nell’o- 
perarc.  J.  Segnatoio  , T.  de' valigiai. 
Strumento  di  ferro  a ruota  con  gruccet- 
ta  per  fsr  righi  diritti  al  cuoio. 

Sognatóre  . Verb.  masc.  Che  segna, 
«he  indica  , che  acceoot. 

Segnatrice.  Verb  femm. disegnatore. 

Segnatura.  Segno.  Cosi  dicono  i uie- 
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dici  la  somiglianza , che  ha  una  pianta 
con  qualche  altra.  5 Dicesi  ancora  in 
generate  da'  naturalisti  dalla  somiglian- 
za che  ha  qualsivoglia  corpo  naturale 
con  altri  della  medesima  spezie.  $.  Se- 
gnatura , e signatura.  Tribunale  supre- 
mo in  Roma  , formato  da  sette  prelati , 
e daun  cardinale,  che  col  nome  di  pre- 
fetto ne  è il  capo.  Si  chiama  signatura 
ili  giustizia  e di  grazia  pe.-chè  non  solo 
rende  ragione  come  gli  altri  tribunali  , 
ma  con  facoltà  sovrana  comparte  grazia. 

Segnato.  Dim.  di  seguo  , piccol  se- 
gno. 

Segno.  Si  dice  quello  , che  «ll’offerir 
se  medesimo  a' semi  , dà  indizio  d’ un’ 
altra  cosa.  $.  Per  contrassegno.  J.  Per 
figura  impressa  . sigillo.  5-  a#  gran  se- 
gno, sommamente.  $.  Per  miracolo.  J. 
•Segno , terno  celeste  , o segno  del  zo- 
diaco , si  dicono  le  constcllazioui  che  in 
esso  , o vicino  ad  esso  si  trovano;  e an- 
che le  dodici  parti,  nelle  quali  si  divide 
r eclittica.  §.  Per  cenuo.  J.  Per  volere  , 
arbitrio.  $.  Per  I'  orina  degli  ammalati 
che  si  mostra  al  medico.  5-  Per  iusegna. 
$.  Per  Vestigio  , orina.  §.  Per  bersaglio. 
$.  Per  cifra  , o impronta  solita  forai  da' 
notai  nelle  scritture.  $.  Per  termine 
prefisso.  $.  Per  macchia , livido  , ros- 
sore , cicatrice,  o altra  simil  cosa  di  ve- 
stigi. $.  Per  una  statua,  oaltro  lavoro  di 
scultura.  § Segno  , chiamano  i sarti 
una  stecca  semplice  di  tutte  le  larghezze, 
che  serve  per  segna  re  gli  ucchidli  di  tutte 
le  grandezze.  J.  /ore  il  segno  della  cro- 
ce , vale  segnare.  5-  E in  signif.  neutr. 
pass,  vale  segnarsi,  o sia  per  divozione, 
o per  maraviglia.  5-  Farcstarc  a segno, 
o tenere  a segno  , vale  costringere  a ub- 
bidire. $.  Ridurre alsegno  , cioèali'ub- 
bidiema.  $.  Tornare  a segno  , vale  ri- 
dursi al  luogo  , o all’csser  di  prima  ; c 
pigliasi  in  buona  parte.  §.  Dare  , o tor- 
nar nel  segno,  Vale  colpir  nel  bersaglio, 
che  anche  dicesi  imberciare.  §.  E per 
metaf.  tornar  nel  segno , vale  porre;  la 
mira  addosso  ad  alcuno,  giudicai  lo  atto  a 
checchessia.  $.  Puve  per  inctaf.  Dare , 
o tornare  nel  segno  , vagliono  apporsi, 
pigliare  il  nerbo  della  cosa.  J,  Per  filo  , 
e perseguo.  V,  Filo.  J-  Segno  per  se- 
gno , posto  avv.  vale  punto  per  punto  , 
a un  puntino,  minutamente,  esattamen- 
te , puntualmente. 

Srgnoràggio.  V.  A.  Vedi  Signoreg- 
gio. 

Segnoranta.y.  A.  Signoria. 

Segnonrggiàre.V.  A.  Signoreggiare. 

Segnoria  V.  A.  Lo  stesso  che  signo- 
ria. 

Srgrimo.  Dim.  di  legno. 
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Sego.  Sevo.  J.  Ed  in  veèedisico.  V. 
Seco.  5-  Sego  dainlaglianc  inacqua  for- 
te, per  dare  sopra  i rami  verniciti  per 
l’acqua  folte  ; ed  è mia  mescolanza  di 
sego,  e d’olio. 

Srgnla.  V.  Segale. 

Segolo.  Pennato. 

Srgoncello.  Lo  stesso  che  rezznolo. 
Segóne.  Sega  grande.  5.  Ed  in  vece 
di  pennato,  odi  segolo.  J.  E propriam. 
( secondo  il  baldi  nuovi  ) vale  sega  senza 
telaio  , in  luogo  del  quale  ha  duemaiii- 
c betti.  Serve  per  recidere  a traverso  il  le- 
gname , e per  farne  toppe  , o rocchi. 
Segregare.  Separare, 

Segregato.  Add.  da  segregare. 
Srgreima-  Di  est  in  modo  basso a per- 
sona migra  , sparuta  , e di  non  buon  co- 
lore. 

Seg  renai  icc  hi  ceto . Prgg,  insieme  ivi 
avvilit.di  segrenna,  delle  quali  forme  la 
bugua  Toscana  c fertilissima  produttri- 
ce, cdicestdi  donna  magia  acidiosa. 
Segréta.  Sust.  Luogo  «greto.  C.  Per 
india  prigione  , nella  quale  i ministri 
ella  giustizia  non  concedono  cheti  fa- 
velli a’  rei,  che  vi  tono  ritenuti.  $.  Per 
quella  pai tedella messa,  che  il  sacerdo- 
te dira  -otto  voce.  J.  Segreta, T.  dc'mi- 
ht.  Nome  particolare  duna  cuffia  d’  ac- 
ciaio, cheti  portava  sotto  l’ehno-a  mag- 
gior difiesa  del  capo. 

Segretamente.  Aw.  Con  segretezza. 
Srgretano.  V.  A.  Segretario. 
Segretària.  Eemm.  di  segretario  ; 
femmina  , cui  ri  confidano  ■ segreti. 

Segretariato.  Su» t.  Carica  , o uffizio 
di  segretario.  - . ..  • tu 

Segretariesco  Add.  Di  segretario, ap- 
pai tenente  a segretario. 

Segretàrio , Segretàri,  e Secretòrio, 
Che  adopera  negli  affari  segreti,  e si  ri- 
ve lettere  del  suo  tignare.  $.  Per  colui 
ebetiene  segrete  le  cose  che  gli  sono  con- 
ferite. $.  Per  luogo  segreto  ; ripo  tiglio. 

Segretàrio.  Add.  budello  dagli  an- 
tichi per  domestico , famigliare. 
Segrctariónc.  Acer,  di  segretario. 
Scgr,  tarino.  Add.  Segretariesco. 
Segreteria.  Luogo  dove  stanno  i je- 
gretarj  a scriver  le  lettere  . e dove  tali 
scritture  si  conservano.  J-  E per  le  per- 
sone che»'  impiegano  in  tal  luogo. 

Segreteria.  Segretaria  , femmina,  cui 
si  confidano  i segreti,  o che  lieoe  segrete 
leeone.  • . 1 - 

Segreteria.  Il  tener  segreto. 
Segrelìére.  V.  A.  Segretario  , uomo 
segreto  , che  uon  manici»  i segreti. 

Segretitsùaamcnte.  Superi,  di  segre- 
tamente. 

Segretissimo.  Superi,  di  segreto. 

ti6 
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Segnilo.  Sust.  Cosa  occulta  . o tenni* 
occulta.  J.  Tenere  il  segreto  , vale  iiou 
luau'ftslarc  lo  cose  occulte  , e coofida- 
te.  J.  Per  la  pai  te  Ultima  del  cuor  nostro, 
lo  intrinseco  dell’ animo.  §.  Per  colui  al 
r^uale  si  coofidonoi  segreti.  5 Per  ricet- 
ti , omodo  saputo  da  pochi  di  far  chec- 
chessia. J.  Al  segreto, di  segreto,  in  se- 
greto, r sita  li  , posto  avv.  vagitone  lo 
stesso  che  segretamente.  J.  Segreto  d'un 
brulotto,  T.  di  mar.  È il  lungo  del  bru- 
lotto dove  il  capitano  dii  fuoco  per  farlo 
saltare  , rncutr'cgli  si  ritira. 

Segréto.  Add.  Contrario  di  palese; 
occu]  to. 

Segréto.  Avv.  Occultamente , segre 
tara  cele. 

Seguace. Adtì. Che  segue,  che  v*  die- 
tro. {.  Per  aderente. 

Scguéla.  V . Sequèla. 

Seguente.  Add.  Che  segue  , che  vien 
dopo  immediatamente. 

Seguentemente.  Àwerb.  Conseguen- 
temente. J.  Per  poscia,  appresso. 

Scguensa.  Quel  che  seguita  , conti- 
nuazione. J.  Seguensa , u»ast  a lidie  pei 
ifran  u unsero  di  cose  , come  seguenti 
a uccelli , di  topi , e simili. 

Sequestro.  Mono  usato  che  sequestro. 

Segùgio.  Spezie  dì  bracco , detto  co- 
ti dal  seguitar  eh’ e’ fa  lungamente  la 
traccia  delle  fiere. 

Seguimento.  11  seguire , segui  lamen- 
to. 

Seguire.  Andare  , o venir  dietro  , e 
diccsi  tanto  del  corpo  , quanto  dell' ani- 
ino, e d'altre  cose.  $.  Per  continuare. 
J.  Per  continuar  a raccontare.  J.  Per 
ripigliare  il  ragiooamemo.  $.  Per  ve- 
nire in  conseguenza.  $.  Per  ridondare . 
tornare.  J.  E per  avere  effetto.  J.  Per 
secondare.  J.  Per  eseguire  , applicarsi 
ad  alcuna  cosa , metterla  in  esecuzione, 
•n  effetto,  j.  Per  succedere  , accadere  , 
avvenire.  §.  Seguire  una  strada  , vale 
batterla  , camminar  per  essa.  J.  Seguire 
ut  nome  il  fatto , vale  divenir  tale  d« 
nome,  e di  fatto. 

Seguita.  Seguitamento. 

Seguitàbile.  Acid.  D*  esser  seguito. 

Seguitamento. Avv . Di  seguito,  con- 
tinua incute. 

Seguitamento.  Il  seguitare. 

Seguitante.  Add.  Clie  seguita, seguace 

Seguitate.  Seguire  , in  tutti  i suoi  si  - 
unificati.  J.  Per  perseguitare.  J.  Per  av- 
ieri ire  , incontrare.  $.  Per  conseguire. 

Seguitato.  Add.  da  seguitare.  J.  Per 
•eco odalo  , contentato. 

■ Scguitalóre.  V cib.  masc.  Che  segni- 
la , seguace. 

Seguitati  ice.  Verb.  f*mm . Che  seguita. 
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Séguito.  Coll’accento  sulla  prima  sil- 
lal>a  # seguitamento  , e comunemente  ai 
intende  d'uomini,  compagnia  , com- 
pagnamente. C.  Peresito. 

Seguito. Coi l'accento  su  Ila  penultima. 
Add.  da  seguire;  che  è seguito  , e suc- 
ceduto , pi  et  .‘rito. 

Seguii  rie e.  Seguita  trice. 

Seguiuóne.  V.  A.  Esecuzione. 

Sei.  Nome  numerale. 

Seicento.  V.  Seccato. 

Scino.  Si  dice  ne’  dadi  quando  due 
hanno  scoperto  sci  ; oggi  piu  comune 
mutile  sino. 

Sd /insidila  V.  Selvastrella. 

Selce  , e S élite.  Pietra,  ma  per  lo 
pili  si  dice  di  miu  pietra  dura  , liscia  , 
sunde  al  corno  clic  taglia  il  vetro  ,iO  al- 
meno lo  solca,  e percossa  culi’ acciaio 
scintilla.  $.  Per  una  spezie  di  pietra  na- 
turale dura. 

Selciane.  Lastricare. 

Stic  iuta , Lo  stesso  che  selìciato. 

Selciàio.  Add.  da  selciare. 

Selcióso.  Choc  della  uà  tura  dellasei- 
ce. 

Selenite.  Sorta  di  pietra  t raspa ren le 
come  il  vetro,  e fendisi  in  souilissiraela- 
mine.  In  olcuni  luoghi  si  usa  incarnino 
di  vetro,  per  serrare  le  finesue  delle  ca- 
se ; ond'  e chiamata  ancora  speculare  , 
per  essere  trasparente  e lucida  come  so- 
no gli  specchi. 

Selenitico.  Add.  di  selenite. 

S eie  no  grafia  .T , degli  a>U  onorai. De- 
scrizione della  luna. 

Selenogràfico.  T.  degli  astronomi. 
Add.  Appartenente  alla  descrizione  del- 
la luna. 

Selice.  V.  Seie* 

Scliciàto.  Sust.  Pavimento,  o strada 
coprila  , o lastricata  di  sftici. 

Se  Litografia.  V.  G.  Descrizione  de», 
le  coselunari. 

Selinógrafo.  V.  G.  Descrittore  delle 
cose  lunari. 

Sciafila.  V.  L.  Siliqua. 

Sella.  Arnese  del  cavallo  , che  gli  si 
pone  sopra  alla  «rinarri»,  uer  poterlo  ac- 
• mciaim  iite  cavalcare.  J.  Potar  la  fel- 
la, vale  cader  d«*  cavallo,  propria«u«*nu 
nei  giostrare.  J.  Per  sedia,  j*  ^er  pt* * 
della  nel  signif.  di  seggetta. 

Sdiaccia.  Pcgg . di  sella. 

Sellàio.  Che  la  le  selle. 

Sellare.  Metter  la  sella. 

Sellato.  Add.  da  sellare  ; che  ha  la 
sella  iti  dosso.  J.  Sellato , anche  si  dice 
il  cavallo,  quando  baia  schiena  dispie- 
ga troppo  verso  la  pancia. 

Selva.  Boscaglia,  bosco. 5-  Per  albo- 
ri. $.  Si  dice  ad  una  speziceli  raccolta  di 
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Silici  di  opere  per  valersene  a co m por 
icihessia.  Anticamente  fu  detto  duna 
spezie  di  componimento  poetico. 

Selvàccin.  Fegg.  di  selva.  §.  Per  rao 
colta  di  squarci d’ opere. 

Selvaggiamente.  Aw.  Con  maniera 
selvaggia. 

Selvaggina.  Selvaggina 
Selvàggio.  Adii.  Sai  valico.  (.Per  roz- 
zo. J.  Per  duro  , nudo. 

Seivano.  V.  Silvano. 

Selvaréccio.  Add.  Di  selva. 
Selvastrella  , e Selbastrellu.  Erba  , 
che  è detta  dirimenti  pimpinella,  edu- 
sasi  nella  insalata , e talvolta  la  siate  nel 
vino. 

Scie  cita.  Dim.  di  selva. 

Selvóso . Add.  Pieno  di  selve. 
Semucco.  T.  di  mar.  V.  Semaio. 
Semaio  , e Semacco.  T.  di  mar.  E 
una  sorla  di  bastimento  da  pesca  , e da 
caboti  aggio  nei  mari  ili  Scozia  , e <T  In- 
ghilterra , la  cui  attrazzalura  è simile  a 
quella  degli  Slop,  0 battelli  di  Bermuda. 

Seminàbile . e Seti  tòta  baie.  Add.  V. 
A.  Seminabile. 

Sembiàglia.  V.  Sun  brogli  a. 
Srmbiamenin.  Sembianza,  latte  zoo  t 
qn  din  per  cui*  una  cosa  somiglia  ad 
un'  altra. 

Sembiante.  Sust.  Aspetto,  fàccia,  vol- 
to. J.  Per  apparenza  , si  tubi  tudi  ne.  J- 
In  sembiante , per  sembiante  , e simili  , 
posti  avv.  vagliouo  in  apparenza.  f.  Fa- 
re , o mostrare  sembiante  , vale  f tr  so- 
gno , dimostrazione  , vista. 

Sembiante.  Add.  Simiglinole. 
Scmbùmsa.  Sembiante  sust.  od  primo 
significato.  $.  Per  cenno,  dimori  razione. 
5.  Per  simigliaoza  , appare  ut*. 
Sembiùre.  V.  A.  Parete. 

Sembiéso/e.  V.  A.  Add.  SiluiglicTO- 
le  , simigliatile. 

Serri/ labile  , e Sembnibilt.  V.  A. 
Add.  Simile  , simighevole.  »v- 

Scmblantc.  V.  A.  Sembiante. 
Sembianti.  V.  A.  Semi»  ansa,  tu  tut- 
ti i suoi  significati.  5*  In  tigni  L ni  scta- 
brasHa. 

Sembiùre.  V.  A.  Sembrare  . parare. 
Sernblén.  Semhtaglia. 

Seminàbile.  V.  Scnxbiubile. 
Sembràglia  , e Sembiàg/ia.  V.  A: 
Radunata  , apparecchio  di  aiuti,  ed  nu- 
che adunanza  di  cavalieri. 

Sembrare.  Sembrare.  j.  Pfer  somi- 
gliare. J.  Per  assimigiiare,  ritrarre,  far 
simile. 

Seme.  Sostanza , nella  quale  è Virili 
di  generare  , e che  genera cwt  simile  al 
suo  subbietto.  J-  E particolarmente  «j 
dice  quell'  umore  bianco  viscoso  , sàie 


ti  forma  ne' testicoli  per  la  generazione 
del  feto.  $.  Per  principio  , origine , ca- 

?’one.  J.  Pct  istirpe,  discendenza;  razza. 
Semi  , lì  dicono  anche  le  quattro  di- 


verse sorte  , nelle  quali  sono  diviso  le 
carie  da  ginocare. 

Se  nipiologia , e Semeiotica,  V.  G. 
X.  de’med.  Quella  parte  della  patologia, 
La  quale  tratta  de1  segni  delle  malattie. 

Sementa  , c Semente.  Seme.  $.  Sa* 
menta  , per  melai*,  vale  cagione  , origi- 
ne. C.  Per  Io  seminare.  J.  Per  lo  tem- 
po della  semina.  §.  Per  razza. 

Sementare.  Seminare, 

Sementério.  Semenzaio. 

Sementàto.  Add.  da  sementare» 

Sementai  óre.  Veri),  ma  se.  Semina- 
tore. 

Semento.  V.  Sementa. 

Semenza.  Séme.  C.  Per  lo  seminato. 
J.  Per  cagione.  §.  J*er  discendenza. 

Semenzàio.  Luogo  dove  si  semina  , 
e dove  nascono  le  piante  , che  si  debbo- 
no trapiantare. 

Semenzina.  Seme  d* un*  erba  che  na- 
sce nel  regno  di  Ratitan  , e a noi  viene 
di  Persia  ; è minuto , bislungo  , di  odo- 
re ingrato, 'di  sapore  amaro,  c assai  aro- 
maioo. 

Scmcnzire.  Far  seme,  produrseme. 

Semestrale.  Add.  Appai  tenente  a se,, 
mastre. 

Semestre.  Spazio  di  sei  mesi.  j.  Per 
danaro  delia  pigione  dovuto  ogni  seme* 
«re. 

Semi.  Particella,  che  aggiunta  ad  al- 
tre voci  sigiiiiìca  il  loro  concetto  solo  per 
metà  , come  semicapro  , semicavallo  , 
•cznibue  e molte  altre. 

Semiaddotloràto.  Kóà.  Mezzo  addot- 
torato. 

Semiamplessicdule.  T.  de*  hot.  Am- 
pfeasicaule.  V. 

Scmiòecco.  Becco  per  metà  , mezzo 
boooo. 

Semibrève.  Nota  musicale , che  vale 
una  battuta  , cioè  di  zuiuioie,  0 quattro 
semi  mi  a ime. 

Semicanàio.  Add.  Mezzo  canuto. 


Semicàpj'o.  Mezzo  C ipro  , capro  per 
metà  ; ede  aggiunto  che  si  dà  a*  Fauni  « 
ed  a'  Satiri  i quali  sono  dipinti  dal  ille- 
so in  giu  simile  alle  capre. 


Semicérchio . Sem  i ci  renio. 
Semicircolare  y eSe/nìcùculùre.  A dd% 
Di  mezzo  cerchio. 

S&nicircolo.  Mezzo  cerchio. 

S ernie  ir cuiàre . V.  S cinici rada  re. 
Semicòllo.  V , Sentitola  del  bastione. 
Semicròma.  Una  delle  figure,  o no*- 
U musicali  ; metà  delia  croma. 

Semicùpio.  Si  dice  del  seifersìuel  ba- 


gno , in  cni  P acqua  giunga  fino  all'  om- 
belico; e cosi  chiamasi  ancora  il  vaso , 
del’  quale  si  fa  uso  per  questo  bagno. 

Semidio.  Quasi  Iddìo,  die  ha  del  di- 
vino. 

Semidiàmetro.  Metto  diametro. 
Scniìdiapcnte.  Termine  musicale  , 
che  si  dice  altrimenti  da* musici  quinta 
imperfetta  , o diminuita. 

Semi, litono.  T,  musicale,  che  dinota 
un  tuono  e mezzo,  o piuttosto  un  dinlo- 
no  imperf  Ito  , e da*  musici  si  dice  an- 
che terza  minore. 

Scmùló/tpìo.  T»  de*  rubrichisi» , ap- 

F allenente  al  breviario,  e dicosi  di  quel*  j 
uffizio,  nel  quale  non  si  duplica  la  re-  j 
cita  delle  antifone. 

Semhlotta.  Add  .Mezzanamente  dotto. 
Se  mie  llisse.  T.  de'  geometri.  Mezza 
ellisse. 

Semiellittico.  Add.  Dì  semicìlisse. 
Semifero.  Add.  Che  produce  semi. 
SemifUósoJb.  Mezzo  filosofo. 
Semiflósculo.  T.  boi.  Cosi  diccai  il 
fioretto  di  un  fiore  composto  che  è irre- 
golare , cioè  dimezzato  , ed  iu  firma  di 
linguetta , o shiscia  ; e perciò  tali  fiori 
dioonsi  semifiosculoli,  o linguettati , o 
cicoria  cei. 

Scmijlosrulnso . T.  bot.  Aggiunto  di 
fiore  composto,  i Cui  fiorellini  souo  for- 
mati di  semiflosnilt. 

Semini gante.  Mezzo  gigante.^ 

Semi gnomo  te.  Add.  Mezzo  ignorante. 
Semignùdo.  Mezzo  nudo  , mal  co* 
perto. 

Semigóla  del  bastione.  T.  de*  milit. 
La  distanza  dell*  uw’olo  del  poi inooo  in- 
terno all'  angolo  del  dauco.  Il  Guarini 
lo  chiama  sriuicollo. 

Semita  Nome  numerale  , else  com- 
prende sei  migliaia. 

Semini  ionia.  V.  A.  Simigliarla. 
Semuunàre.  Add.  Che  ha  figura  di 
mezza  luna.  5*  Semi  tundre  , T.  degli 
anatomici.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
valvula  spettante  al  more  , ed  a qua- 
lunquc  parte , che  abbia  figura  di  mez- 
za luna. 

j Semimembranóso.  Aggiunto  dato  ad 
uno  dei  muscoli  della  gamba. 

. Seminìi ni-na.  Una  delle  figure  , 0 110 
le  musicali  , metà  della  minima  ; e oc 
van  quattro  a battuta. 

Scmimusico.  Mezzo  musico. 

Senti nuio.  Il  vivaio  degli  tiovnlì. 
Seminagióne.  V.  Seminazione. 
Semindfe.  Add.  Di  seme.  Vale  an- 
che da  seme,  da  poter  essere  seminalo. 
Semina  mento.  Il  seminare. 
Seminante.  Add.  Che  sem'na. 

Sem: aure.  Gettare  , e spargere  il  se- 
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me  sopra  la  materia  atta  a produrre.  C*  J 
Per  metaf.  vale  spargere  , divolgare.  J. 
Seminar  la  discordia , o la  zizzania  , / 
dicesi  per  metter  male  fra  le  persone.  * 
Seminàrio.  Semenzaio.  5.  Pjt^aeta^^ 
si  dice  anche  di  cose  immateriali.  J. 
dice  anche  il  luogo  dove  si  tengono  ia 
educazione  i giovanetti. 

Seminàrio.  Add.  da  seme , ed  è ag- 
giunto dì  quc’vasi  che  anche  soqo  delti 
spermatici.  ^ 

Seminarista.  Colai  che  è in  ed  acazio-  . 
ne  in  un  seminario. 

Seminato.  Sust.  Luogo  dove  è spar- 
so su  il  seme.  $.  Per  fruttodella  semen- 
za , messe , o simile.  J.  In  provcib.  uscir 
dei  seminato , fuor  del  seminato  , 0 si* 
tnili  , vagliono  impazzare.  J.  Cavare  , 
o trar  del  seminato  , vale  fare  impazza- 
re; e talora  fare  uscir  di  tema,  o del 
soggetto  che  si  ha  fra  mano. 

Seminato.  Add.  da  seminale.  5-  Per 
metaf.  vale  sparso. 

Seminatóio . V.  A.  Che  semina. 
Seminatóre.  Che  semioa.  J.  Per  n>e- 


taf.  spargitore  , che  sparge  , che  cagio- 
na. $.  Per  commettitor  del  male.  §. 
Seminatore , T.  diagli  agric.  Sorta  di 
macchina  di  nuova  iuvenzìoue , la  qual«Ì 
serve  a spander  meglio  il  grano 
minarlo  , ed  a risparmiarne  pdl^iie  se 
si  facesse  colla  mnno. 

Seminatrice.  Vcrb,  femm.  Che  semi- 
na , e per  metaf.  spargitrice , che  cagio- 
na. 

Seminatura.  Il  seminare  , semina- 
mento. 

Seminazióncy  e Seminagióne.  Semi- 
natura. 

Seminervóso.  Aggiunto  dato  a uno 
de*  muscoli  della  gamba. 

Seminifero.  T.  anat.  Che  reca  , che 
conduce,  0 serve t condurre  il  seme. 

Semino.  T.  de’  ba  udori.  Spezie  di 
lustrino  come  i fagiuoli. 

Semiparàbola.  Mezza  parabola  , se- 
zione conica. 

Scmiparàlisi.  Paralisia  imperfetta. 

Semipoéta.  Mezzo  poeta. 

Semi  pale  nsiàto.  T.  araldico.  Dicesi 
di  qòe’pczzi,  le  cui  estremità  sono  ri- 
curve. 

Semiretto.  Add.  Mezzo  retto. 

Sc  nirilondo.  Add.  Mezzo  riloiyjn , 
alquanto  ritondo. 

Semi f eròi  de.  T.  de*  geometri.  La 
metà  d*  una  sferoide. 

Semispinàto.  Uno  de* muscoli  della 
s copula  , e proprio  quello  che  alza  su 
il  torace. 

Semistshte.  Nome  della  qualità,  clic 
abbiamo  detto  a scdpedra. 
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Semisvolto.  Add.  Mezzo  svolto 
Semita.  V.  L.  Stridetti. 
Scnaté-'ele,  T.bot.  Aggiunto  di  tron 
co  u ramo  che  è mezzo  cu  md rico  come 
lo  scirpo  romano. 

9 Semitiéro . Dim.  di  semita.  Voce  fuor 
fVtuo.  Piccola  via  per  lo  pivi  allato  alle 
fini  de'  campi. 

SemituóriQ.  Mezzo  tuono. 

Semivivo,  Add.  Mezzo  vivo. 
jSf/nivocùle. Aggiunto  clic  si  dìi  dai 
grammatici  ad  alcune  lettere  consonan- 
ti , che  hanno  il  principio  delle  vocali 
c il  fine  delle  mule , ec.  e sono  F,L 
A/,  iV,  Ry  S y c tra  queste  semivocali, 
quattro  si  dicono  liquide , Z.,  A/,  iY,  R 
Semiuómo.  Mezzo  uomo. 

Scmmàna.  V.  A.  Settimana. 
Scrnmento , e Segmenta.  T.  de' geo- 
metri* Parte  (Tuo  cerchio  composto  ira 
qualsivoglia  arco,  e la  >ua  Corda. 
Semola.  Crusca. 

Semolella.  Sorta  di  pasta  ? che  si  usa 
per  farne  minestre. 

Semolino . Piccol  seme.  J.  Per  simi- 
li. dicesi  anche  ad  una  sorta  di  pasta  ri- 
dotta in  torma  di  piccolissimi  granelli  , 
che  colta  si  mangia  in  minestra. 

Semolóso.  Add.  Di  semola,  simile  al- 
zinoli. 

molo . T.  degli  agric.  Quel  gra- 
no minutissimo  . che  si  ricava  dalla  tal- 
litura della  paglia. 

Semovente.  Add.  Che  si  muove  per 
proprio  moto. 

Sempiternàlc.  Add.  sempiterno, 

S cmpitcmalmeuic . Avv.  Con  dura- 
rione  sempiterna , eternamente. 

Sempiternamente.  Avv.  S empite rnal- 
ineute. 

Sempiternane.  Far  sempiterno. 
Sempiternità.  Eterniti» , perpetuiti. 
Sempiterno . Add.  Che  non  ha  avuto 
origiuc  , o che  nou  può  aver  fine  ; eter- 
no. $.  In  sempiterno  , posto  avy.  vale 
som piberuameute,  eternamente,  per  sem- 
pre. 

Sémplice.  Add.  Puro , senza  mistio- 
ne. Per  isc Inetto  , senza  artifizio.  5. 
Per  inesperto  , soie  , senza  malizia.  J. 
Per  {scempio  ; contrario  di  doppio.  $. 
Per  solo.  $•  Ed  iti  forza  di  ausi.  per  uo- 
mo semplice.  Alla  semplice  , posto 
avv.  vate  semplicemente.  $.  Semplici , 
dicSbsi  anche  all* erbe,  che  piu  comu- 
nemente s'usano  per  medicina.  £.  Sem- 
plici , dinotisi  da' Lutarci  que*  fiori  sia 
monopetali , o polipetali  , o che  sono 
•epa rati  l'uno  dajl’  stipo  , c non  hanno 
origine  dalla  medesima  ba>e , o ricetta* 
rojo. 

Semplicetto , Dim.  di  semplict. 
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Semplicemente.  Avy.  Con  semplici* 
la.  5-  Per  assolutamente.  J.  Per  sola* 
mente. 

Semplicetto.  Dim.  dì  semplice. 

Srmpliceisa.  V,  A.  Semplicità. 

Sempliciaccio.  Pegg.  di  semplice. 

Sempliciàrio . Libro,  che  tratta  de* 
semplici. 

Semplicióne.  Acer;  di  semplice. 

Sempliciotto.  Molto  semplice. 

Semplicissimam  nik.  Superi,  discm- 
pli  erigente. 

Semplicissimo.  Superi,  di  semplice. 
$.  Per  senza  malizia.  j.  Per  senza  nes- 
suna composizione , purissimo* 

Semplicista.  Quegli  che  conosce  la 
qualità  . e la  vinù  dell'  erbe  dette  sem- 
plici, e le  custodisce;  bol.mico.  5*  Dicesi 
finche  il  luogo , dove  sono  piantati  i sem- 
plici. 

Semplicità  , ed  all'  ant.  Semplicità - 
de , c Semplicitàte.  Qualità  , e stalo  di 
ciò  eh'  è semplice.  J.  Per  inesperienza  , 
coutrariod1  accorte***.  J.  Per  una  spe- 
zie di  virtù  contraria  alla  malizia.  §. 
Per  naturalezza , contrario  d'affeltazjone. 

Sempre.  Avy.  di  tempo.  Tuttavia  , 
senza  intermissione  , continuamente.  J. 
Per  ogni  volta.  J.  Per  mentrechS  , fin- 
che. j.  Sempre  mai , che  si  scrive  anche 
semprernai , e si  dice  anche  uiaì  sempre, 
sempre.  E la  particella  mai  affermativa 
v’è  posta  per  confermar  più  la  continua- 
zione , quasi  equivaglia  a sempre  seqi* 
pre. 

Sempreverde.  Aggiunto  di  quella  pian- 
ta , che  sempre  conserva  le  sue  foghe. 

Semprevivo.  Sernper  vivum  lect*rum 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice 
ramosa  , tracciante  , fibrosa;  lo  strio  al-  > 
to  circa  a palmi  , diritto  , peloso , fion- 1 
doso  , molto  ramoso  nella  cima  , e che 
ha  origine  da  uq  gruppo  rotondo  di  foglie 
ovate,  carnose,  lisce  , cigliale  nel  bor- 
do . embriciate , spesso  alquanto  rosse 
ella  cima  ; i fiori  alterni , porporini  , 
disposti  quasi  tutti  per  un  sol  verso  sopra 
una  spiga. 

Semprevivo.  Sempcr  vivum  a r bo- 
rea m Linn.  T.bot. Pianta  die  ha  lo  ste- 
lo grosso,  alto  anco  due  braccia,  liscio, 
nudo  fino  alla  sommità,  d'  onde  escono 
molti  rami , le  foglie  cuoriformi  , spato- 
late , carnose  , finamente  dentate  nei 
bordi,  terminate  da  una  piccola  punta  , 
riunite  in  giro  nella  cima  dei  rami  ; sfio- 
ri peduncolati , alquanto  gialli , disposti 
sopra  un  grappolo,  o pannocchia  termi- 
nante. 

Sémplice . V.  A.  Add.  Semplice. 

Sempricenente.  V,  &f  Sempuc’ineD- 
te. 


Sempric/td , Sempricù44et  tfy 
prie /tòte.  V.  A.  Semplicità. 

Semplicissimo.  V.  A.  SuperL  ditem- 

P""-  , -3-J 

Scianto.  Fornito  di  semi.  - , .4 

Sena.  Cossi,  orientali.  Linn.  T.  bota 
Piamo  che  ha  lo  stelo  alto  da  3 o 4 pai. 
mi  quasi  legnoso  ; i rami  pieghevoli  ; tr 
foglie  alterne  , a 5 coppie  di  fogliolme  J 
lanceolate,  appuntate  ; il  periolo  comu- 
ne glaodufoio;  i fiori  gialli  a grappoli  ., 
il  legume  membranaceo,  bislungo,  ri- 
curvo , appianato  ; i semi  simili  a quelli 
dell’uva.  - ; . 

Snuile.  T.  di  mar.  Una  torta  di  ba- 
samento iu  uso  appresso  i francesi,  e gii 
inglesi  , e sopra  tutti  gli  svedesi  , per  lo 
piu  |iel  commercio. 

Sènape  , e Sènapa.  Sinapts  nigra 
Limi.  T.  hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  ta- 
mosi  , striati , ut;  poco  pelosi  ; le  fogli*' 
inferiori  picciolate,  pennate,  scabre, 
con  un  lobo  termiuanto , assai  grande  , 
appuntato  , dentato , le  superiori  intere; 
i fiori  gialli,  piccoli , a spiga  rada,  1» 
silique  lisce,  approssimate  all’asse  della 

Spi6a-  „ 

Senapismo.  Sorta  d' impiastro  fall*, 
di  polpa  di  fichi  secchi , e di  senape,.  , - 
Ser.àrio.  Add.  Che  èioragioue  di  sei 
.numeri.  -txv-és 

Senato.  Adunanza  iT  nomini  eteoà- 
dalle  repubbliche , e da  principi , per 
consigliare,  o governare  ne' casi  di  nuig* 
gìor  importanza.  J.  Tenere  il  senato 
vale  aduuarlo. 

Senatóre.  Persona  del  numero  di  qod*, . 
li  che  compongono  il  senato.  , jjj 

Senatorrsta  Moglie  di  seoatM«4jJ^ 
Senatoria.  L’uhtio  e grado  di  sta*, 
■ore.  ì-a) 

Senatòrio,  Add  Di  senatore. 
Senatorisia.  Libro  ore  sono  scrìtti  ». 
senatori. 

Senatrice.  Senatoreésa.  , . 

Sena  sitine.  Esorta  d’  erba  , detta  an- 
che crescione; 

Sene.  V.  Se  pronome.  . 'iSSrff;: 
Sene.  V.  L.  Vecchio, 

Sinepa.  Sentina.  _i  V.--; 

Saicnro.  V.  A. 

Senetla.  V.  L.  Seoettbi^ 

Sonata  , Sene ttùde , e Scnettùle.  V, 
A.  Vecchiena,  *V 

Sinici.  Tumore,  ovvero  enfiato  nelle 
parti  gangola»  della  gola. 

Senile.  Add.  Di  vecchia  età,  da  ras- 
chio. -r  . .‘;,B 

Sènio.  ’V.  L.  Drerrpith. 

Senióre.  Add.  Vecchio,  l . ^ 

Se n /scaleo.  V.  A.  Siniscalco. 
Scoreggiare.  Fari’  asseuualo,  il  sa- 
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Sennino -Vose , che  li  dice  per  vezzo 
a per  km)  a giovane  , graiiow  ad  assen- 
nata. 

Senno. .Sapienti , prudente,  sapere. 
<-  Por  inleUello , cervèllo , gindirki.  $ 
Ver  seno  , senlimento  corporale;  ma- 
niera antica.  $.  Per  sentimento  , signifi- 
cato. 5-  Per  saggio  consiglio.  J.  Per  pa- 
rere. j.  l’er  astuna.  o inganno.  5-  Trar- 
re del  sanno  , vale  Gire  impazzare.  § 
Uscir  ( li  senno , vale  impazzare.  J.  Es- 
ser in  buon  senno  , vale  essere  i»  cervel- 
lo. 5*  Senno , col  verbo  fare  ha  forza  di 
avv.  e vale  saviamente.  J.  Senno , colle 
proposizioni,  A , c PER  davanti,  vale 
volontà  , arbìtrio  , modo,  piaceri».  $ 
Senno  , col  seguo  del  sesto  caso  si  usa 
avv.  e vale  in  sui  sodo  , seriormente.  J 
Saper  per  lo  senno  a niente , vale  aver 
piena  eindubila.ta  contezza  , caper  be 
vittimo,  minutamente,  avere  esattamen- 
te a memoria. 

Se  amie  ciò.  Dira,  di  senno  ; sennino , 
e si  dico  per  vezzo. 

Seno*  Quella  parte  del  corpo  umano. 
«He  è tra  la  fontanella  della  gola  , e il 
Leiiico.  J.  Seno  il*  A bramo  y T.  della 
sagra  scrittura.  Dicesi  del  luogo  di  riposo 
dov’ erano!’  anime  degli  eletti  , prima 
della  venuta  di  uostroSignoi Gesti  Cristo. 
€.  Seno , T.  de’  mai.  Linea  perpendico- 
lare condotta  dall' estremila  d’  uo  arco' 
ad  un  raggiò  tirato  all’altra  estremità. 
J*  Seno  d'un  osso,  T.  degli  anat.  Così 
chiamami  alcune  cavità  superficiali,  e 
non  molto  profonde  dell’  ossa.  $.  Met- 
tere in  seno  , e simili , vagltouo  mette- 
re c ficee L»e*i a , nella  parte  dei  vestimen- 
to, che  cuopre  il  seno  5 e trarre  di  seno, 

© simili  , il  contrario.  5*  Senoy  figurai, 
animo  . o cuore  , eli*  ha  il  seggio  nel  se- 
no. j.  Par  figurai,  per  capacità.  5-  Se- 
no , dicesi  a porzione  di  mare,  che  s’in- 
sinua dentro  terra  , golfo,  j.  E seno , si 
dicodi  qualunque  curvità,  jj.  Ed  in  si- 
gnif.  di  utero. 

Senópia.  V.  Sinòpia. 

Sensale.  Quegli  che  s’ intromette  tra 
i contraenti  per  la  conclusione  del  nego- 
zio , e particolarmente  tra  il  venditore, 

« il  compratore. 

S ensalùccù)  , e Sensaluzzo . Dim.  di 
sensale. 

Sensatamente.  Avv.  Sensibilmente  , 
per  via  di  sensi.  J.  Vale  anche  con  giu- 
dizio , eoo  aggiustatezza  , con  serietà  , 
•eriosamenre , sui  sodo. 

Sensatezza . Saviezza  , senno. 

Senso/  issi  osamente.  Super],  di  sensa- 
tamente. 

Sensatissimo.  Superi,  di  sensato. 
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Semàio.  Add.  Seu«iMle.  $.  Usasi  an- 
che in  signif.  di  saggio,  giudizioso  , pru- 
dente. 

Sensazióne.  Maio  dell’anima  (sem- 
plicissimo , e quindi  indefinibile  por  se  ) 
cagionato  dall  impressione  , che  fanno 
ne’  nervi  le  cose  fuori , o quelle  che  sla  li- 
no dentro  a)  corpo  animato , o che  sono 
parte  di  esso. 

Senseria.  La  mercede  dovuta  al  sen- 
sale per  le  sue  fatiche.  J.Vnle  ancora  l’o- 
pera dello  stesso  scusale  nel  trattare , o 
concludere  il  partito. 

Sensibile.  Add.  Atto  a comprender- 
si dall*  anima  col  mezzo  de’  semi. 

Sensi  bit  e mente.  V.  Sensibilmente. 
Sensibilissimo.  Superi,  di  sensibile. 
Sensibilità , ed  all’anl.  Sensibil dàcie y 
e Sensibili/àie.  Qualità  per  cui  un  sug- 
ge ito  è capace  di  ricevere  le  impressioni 
dei  sensi. 

Sensibilmente , e S ens  i bile  mente.  Avv. 
Col  senso,  con compreiidiraentode! sen- 
so.* 

Sensi/ero.  Aggiunto  degli  organi  mi- 
nistri dei  sensi , e singolarmente  aggiun- 
to dea  nervi  spettanti  i sensi  esterni. 

Sensitiva.  Sust.  Facoltà  de*  iensi  di 
comprendere  per  mezzo  dei  sensi.  $.  Per 
una  pianta  simile  ad  una  gaggia  , che 
viene  a noi  dall’  America , e dal  Brasile. 
Ha  colai  proprietà  , cheadogni  sempli- 
ce toccamelo  , o sodio , tosto  riterrà  le 
foglie , e ritira  a se  i rami , ma  dopo  bre- 
ve spazio  nel  primiero  stato  ritorna , on- 
de è detta  anche  vergognosa. 

Sensitivissimo.  Superi,  dì  sensitivo. 
Sensitivo.  Add.  Che  ha  senso  , di 
senso.  J.  Si  dice anche  chi  agevolmente 
è commosso  da  alcuna  pai-ione. 

Sensi» amente.  V.  A.  Aw.  Consen- 
so. 

. Sertsivo.  V.  A.  Add.  Sensitivo. 

Senso.  Potenza  , o facoltà  , per  la 
quale  si  comprendono  le  cose  corporee 
presenti.  J.Per  significato.  J.  Per  appe- 
tito , sensualità.  §.  Per  intelligenza , in- 
telletto. J.  Uscir  di  senso  y vale  uscir  dei 
sentimenti  ,di  senno. 

Sensòrio.  Sentimento , senso , e più 
propriamente  lo  strumento  del  senso. 

Sensuale.  Add.  Di  senso  , secondo  il 
senso. 

Sensualità , ed  all’  ant.  ScnsuaJitddcy 
e Sensuali  tate.  Forza , e stimolo  del  sen- 
so, e dell’appetito,  j.  Per  comprendi- 
mento per  via  di  sensi.  J.  Per  senso  as- 
solutamente. 

Sensualmente.  Aw.  Con  sensualità  , 
secondo  il  senso. 

Sputàcchio.  V.A.  Add.  Senta  cebi  os  Oj 
4’ acuto  semi  te. 
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Sen tacchiòso.  V.  A.  Add.  D’  acuto 
seni  ire. 

Sentóre.  Porsi  a sedere. 

Sentente.  Add.  Che  sente. 

Sentènza  y c Scnt  èrnia.  Decisione  di 
lite  pronunziata  d il  giudice, giudicamen- 
10  , giudizio.  §.  Percondanua.  $.  Persi- 
milif.  decis  one  , o soluz  one  di  ditbbio. 
5-  Per  opinione , parere.  $.  Si  prende 
anche  in  significato  di  molto  breve,  car- 
pato , approvato  comunemente  per  ve- 
ro. 5.  in  sentenzia , posto  avv.  vale  in  con- 
clusinue  , in  susta  ozia.  J.  Inproverb.  È 
meglio  un  magro  accordo^  che  unagrùs- 
sa.scniensn  \ c vale  che  il  disastro  , e la 
spesa  della  lite  supera  l»cne spesso  il  pre- 
gio della  cosa  litigata.  J Sputar  senten- 
zi , vale  profferir  sentenze  , o detti  sen- 
tenziosi per  lo  più  con  affettazione,  edo- 
ve  non  occorre.  5-  Per  figura  retorica. 

Srntemia/mente.  Avv.  Sentenziosa- 
mente. 

Sente miare.  Dar  sentenzia  . giudica- 
re. j.  Per  condannale  per  sentenza. 

Sentenziato.  Add.  da  sentenziare.  5- 
Per  condennato  per  sentenzia. 

Sentcnùatótr.  Verb.  inasc.  Che  sen- 
tenzia , giudice. 

Senteniiatrice.  Verb.  femm.  di  sen- 
tenziai ore. 

Sentenzieggiare.  Recare  scrivendo 
molte  sentenze  , stare  sulle  sentenze. 

Seutenzievolmente . Aw.  Persctiten- 
ria. 

Sentenziosamente.  Avv.  Saviamente, 
giudiziosamente. 

Sintenziosissimamente.  Superi,  di 
seoleuz  iosa  mente. 

Scutenxiossssìmo.  Superi,  di  senten- 
zioso. - 

Sentenzióso.  Add.  Pieno  di  senten- 
zi?. 

Sentièro  , c Sentièro.  Strada,  via.  5. 
Per  ractaf.  si  dice  anche  di  cose  morali, 
scientifiche , ec. 

Setiticruólo . Dim.  di  sentiero. 

Sentirne.  T.  de’ medici.  Doglia  , che  * 
Si  risente  di  quando  in  quando  in  alcune 
parti  del  corpo  già  travagliate  da  qual- 
che malore  ancorché  sanate. 

Sentimento.  Senso  , potenza  , o fa- 
coltà di  sentire.  J.  Per  consentimento.  5. 
Per  intelletto  , senno.  5*  Pcr  significan- 
za , eccellenza  , c bellezza  di  concetto.  $. 
Per  concetto,  pensiero , opinione.  $.  U- 
scir  del  senlimento  , ed  esser  fuor  del 
sentimento  , vagliouo  perdere  il  senno  , 
impazzare . esser  pazzo. 

Sentimentuzio . Dim.  di  sentimento. 
Sentina.  Propriamente  fogna  della  na- 
ve. 5*  Per  fogna  assolai.  J-  Per  metaf. 
si  dice  d*  ogni  ricettacolo  , sì  di  l>i  Qttu 
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re  materiali»  come  di  scelleratezze.  J. 
Per  la  parte  acquosa  che  ri  tragge  dalle 
olive  u iuta  incoio  all'olio,  e su  cui  l'olio 
sopra n nuota.  5-  f*1  tnsr.  vale  una  sepa- 
razione che  si  fa  in  giro  io  torno  al  piede 
d ll’aJbero  d»  maestra  con  tavole,  e ser- 
ve acciocchèla zavorra  non  possa  entrar* 
m,nia  illuo_o$i  man  tenga  netto  e sgom- 
hio^siante  che  nell' interno  vengono  si- 
tuale le  trombe. 

Scnlinr Ila.  Soldato  che  £1  la  guardia. 

/are  la  sentinella , vale  fate  la  guar- 
dia , star  di  guardia. 

Sentire»  T.  generico,  col  quale  si  e- 
sprime  comunemente  il  soffrire  , o rice- 
vere luttequcllc  impressioni,  che  si  pro- 
ducono udì' animo  per  mezzo  de' scusi 
dall'  esterne  coso  sensibili  , o da  lineine 
cagioni*  J.  Si  dice  più  paiticolarmenl 
ii  . deuni  sensi.  E prima  , e.pih  frequen- 
temente dell' udire.  §.  Dell'  odor.. to*  5 
l>d  gusto.  5-  Del  tallo.  J.  Sentire , per 
co  noscere  , mLcndere,  sapere,  accorger- 
si. J.  Per  credere,  riputale,  avere  opi- 
nione, giudicare,  stimare  , essere  di  pa- 
rere. $.  Per  aver  notizia,  j.  Per  aver  sa- 
pore. §.  Sentir  d' alcuna  cosa , vale  par 
tcciparne,  rassomigliarla,  jj.  Sentire,  o 
seni  irsi  (V  alcuna,  o ad  alcuna  parie  del 
cerpo,  vale  averla  per  qualche  iofermi- 
l i alterata*  sentirvi  dolore.  §.  Sentir  bt - 
ne,  0 male  alcuna  cosa , vale  averne  pia- 
cere . o dispiacere.  $.  E neatr.  pass,  va- 
le talora  risentirsi,  destarsi.  $.  Si  riferi- 
sce a uclic  alla  sanità  corporale,  j.  On- 
de sentirsi  bene , vale  esser  sano  ; non  si 
sentir  bene,  o sentirsi  male,  essere  infer 
ino.  E anche  si  usa  assolut.  come  per  e- 
sempio  , quando  domandando  dell*  al- 
trui sanità,  di  cesi  come  ti  senti  tu?  J. 
Sentirti  d'  alcuna  cosa  , o simili , vale  ; 
aver  occasione  di  ricordarsene,  per  dan- 
no, ©.dispiacere  ricevutone.  §.  Sentirsi, 
v sentire  di  se,  vale  aver  scuso.  J.  Sen- 
tire. molto  di  se,  vale  avere  'grande  opi- 
nione di  #c.  J.  Sentire  per  alcuno,  va- 
le favorirlo  col  piopno  senti  mento  , o 
accomunate  il  proprio  al  sentimento  di 
liti. 

Sentita.  11  sentire.  $.  Perastoaia,  ac- 
cortezza, salacità. 

Sentitamente.  Avv.  Giutaraeuie,  ac- 
cortamente. 

Sentito.  Adii,  da  sentire.  §.  Per  ac- 
corto , cauto,  giudizioso.  §.  Per  arguto, 
pieno  di  sentimento  , dello  delle  cose  e 
lina  delle  persone. 

Sentore.  Odore.  {.  Ter  indizio,  o av- 
viso di  qualche  cosa , avuto  quasi  di  na- 
scoso , o uou  ben  certo.  $.  Pei  ronzare. 
J.  Per  scotimento, o intelligenza.  J.  Sta- 
re tn  seniore , vale  stare  aspettando  eoa 
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attenzione  qualunque  notizia. 

òV/ua,  ed  allani.  Sansa.  Pi 
ne  separativa.  $.  Talora  vale 


1 Seppellito . Add*  da  seppellire,  p 
! Séppia.  Spezie  di  pes ce il  mascMo 
I della  quale  si  chiama  calamaio  , da  un 


Sem  altro,  posto  avv.  vale  certamente  , corto  umor  nero  a guisa  d’  inchiostro  , 
senza  dubbio  , assolutamente.  J.  Sema  che  in  «e  racchiude. ila  le  branchie  qua- 
modo , posto  avv.  vale  smisuratamente,  si  simili  a quelle  del  polpo  , ed  un  certo 
fuor  diuioslo.  §.  Senza  che,  che  anche  osso  bianco  clic  viene  adoperandogli  ©- 
si  scrive  senzachè , vale  lo  stesso  che  ol-  refici  per  gettare  le  minuterie  dcluiola» 
(i>-. ;hc.  J.  Senzachl  , si  uSa  eziandio  in  vori.  ..  J ^ i . • 

forza  di  negare  , o di  escludere. $. Senta  Sfatico.  Cosi  chiamami  da  chitoni 

più,  posto  avv.  vale  solamente,  seoz'al-  quelle  sostanze  che  corrodono k carni 
tra  compagnia,  senz'altro. §.  Senza  più,  senza  cagionar  mollo  dolore.  ; 


vale  anche  tosto  , senza  indugio  , senza  Sepolcrale.  V.  Sepolcrale. 
l'iappor  dimora.  Sepolcro.  V.  A.  Lo  stesso  che  tepol- 

Senziente.  Add.  Che  è dota  (odi  sento,  ero.  " £4.  < Hri***  izf  j 


« Scpaiuàla.  T.  di  st.  nat.  Sorta  d'uc- 
cello mentovato  dal  Pulci  nel  suo  Mer- 
cante , buse  cosi  dello  dallo  star  fra  le 
siepi  , ondo  forse  è lo  stesso  , che  re  di 
siepe. 

Sepalo.  V.  A.  Siepe,  aiepaglia. 

Separàbile.  Add.  Atto  a poterti  se- 
parare. 

Separamento . 11  separare,  disgiugni- 
«oentoz.. 


Sepolto.  V.  Sepolto. 

Srpukuàrio.  V .Se poli uàrio. 
SrfHiltù/a.  V.  Sepoltura. 

Serjuéla , e Seguala.  Successo,  coati* 

S<  tjuentc.  V.  L.  Add.  Sentente. 
Sequenza.  T.  del  giuoco.  Tulle  lecite* 
te  di  un  medesimo  seme.  V . Quinta,  p 
S eque  tiramento.  Il  sequestrare  , te* 
questro.  J.  Figurai  per  aliootanamento. 
* Sequestrare.  Allontanare  , separare. 


ite.  Add.  Che  separa.  Sequestrare.  Allontanare  , separare. 

La.  V.  A.  Separamento.  $.  È anche  termine  h-g  .le  , c vale  Usg* 
e.  Disgiugnere,  spartire  , di-  gire.  5-  Sequestrare  ab  una,  valeobbfi- 
i usa  iu  siguif.  au.  e acuir,  garlo  a non  uscire  d’  alcun  luogo, 

Sequestrato.  Add.  da  sequestrali. 


Separatamente.  Avv.  Con  sepa  rasio- 


Separativo.  Add.  Clu*  separa. 
Separato.  Add.  da  separare. 
Separatório.  Add.  Separativo 
S epurazióne.  «Separa ma» lo . 


Sequestralo.  Add.  da  sequestrare. 
Sequestrazióne.  Il  sequestrare.  J. 
lora  c termine  giuridico  > c vale  staggi* 
monto.  - \j ^ 

Srtfurtiro.  So^ifr^nto.  _ , 

Ser.  V ore  accorciata  da  i«t,  cww 
le  preporsi  divisa,  o unita  ad  altri  voC** 


o epurazione,  Separamento.  le  preporsi  divisa,  o unita  au  anri 

Sepe.  Spezie  di  lucertola  , »1  cui  dar-  boti , co'  quali  nondimeno  dinota  pcrlo 


iso  c verge 


i color  bronzino. 


Sepolcrale , e Sepolcrale.  Add.  Di  i ser  contrapponi, 


piu  dispregio,  o derisimi”;  come  sona 


sepolcro. 


I j«r  sacri  ufo  , ser  Vinciguerra, 


Sepolcréto.  T.  degli  antiquari.  Luo-  sofie  , chevaghono  lo  stesso  che  presuo- 
la dove  si  trovano  molti  antichi  se  poi-  luoscllo  , mocci  iti  ntf  , fortunello, 
cri.  Sera.  L’eflrema  parte  del  gioroo»  5* 


cri.  Sera.  Ut* trema  parte  del  giorno,  y 

Sepolcro.  Luogo  dove  ti  seppellisco-  Prima  sera,  vale  la  sera  appena  co»iu>- 
no  i morti,  avello,  sepoltura.  §.  Dìcen  cista  , durando  il  crepuscolo.  J .Late*» 
dosi  sepolcro  assolutala,  s’intende  quei-  sera  , figurai,  vale  morte.  $.  °onC*y 
lo  di  Gesii  Cristo  per  eccellenza.  Ser  arine  se  a.  V.  Saracinesco. 

Sepolto , e Sepulto.  Add.  da  seppeb  Seràfico.  Add.  Di  Serafino,  sfatW  f 
Lire  ; seppellito.  5*  Per  metal’,  vakoc-  serafino. 

culto  , nascosto  , perduto , sconoscono.  Serafino.  Nome  degli  spift**  viu* 
S c poli  uàrio  ^eScpult  uàrio.  Libro  do-  della  prima  gerarchia, 
ve  sono  registrate  e descritte  le  sepolta-  Sémfo.  V.  A.  Serafini.  w 

redelie  famiglie.  J . Per  du  possiede  prò-  Seralamanna.  A lama  una  j tettar 

pria  sepoltura,  e dicesì  rispetto  al  luogo  va  bianca.  , 

dov'  ella  si  trova . Senile.  Add.  Della  sera  ed  ontthtW 

Sepoltura,  0 Sepultura.  Sepolcro  ; e gni  srra.  # • > .'* 

T allo  stesso  del  seppellire.  Seralmente.  Av?.  Ogni  *^8‘  , • 

Se pf*el! intento.  Sotterra  meato;  e fig.  Se  rapino . Sngapeno.  , _ ^ 

na>c'Judimento.  Serappunttno.  Voce  baste , 

SrppcUire.  Mettere  i corni  morti  nel-  die  scrive»  distinto  Ser  appu,lIin 
la  sepoltura,  solici  rare.  J.  Per  uascon-  centuno,  pedantello. 
dei  e , occultare.  ì Senuchtdre.T.  degli  storte1  ® 
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None  che  i Turchi  danno  ad  un  genera- 
le d’  armata. 

Serata.  Lo  spazio  della  sera  , in  cui 
ti  veglia. 

Serbatile,  Add.  Serbevole. 

Serba  ma.  11  serbare  y serbo , 1*  atto 
del  serbare.  " 

Serbare. Conservare.  J.  Per  ritenere. 
J.  Per  iudugiare  , differire  ; e si  usa  an- 
che in  signif.  neutr.  pass.  J.  Per  cénser- 
▼are  , aver  cura.  J.  Serbar  la  tal  casa  , 
▼ale  porre  , o tenere  a parte,  o io  custo- 
dia checchessia, perche  sia  d'uso  al  tem- 
po opportuno. 

Svr basire Ua.  Lo  stesso  diesel  vastrella. 
Stri  àio.  Add.  da  serbare. 

Serbatóio.  Sust.  Luogo  chiuso  dove 
ti  tengono  uccellami  , o altri  animali  a 
ingranare.  §.  Serbatóio,  T.  degli  agric. 
La  stanza  ove  nell1  inverno  cast od iscousi 
quelle  piante  che  temono  il  freddo.  $.■ 
Dicesi  anche  d'  uua  spezie  di  peàciùrra 
da  ritenere  , e couservar  l'acqua  a vari 
oli. 

Serbatóio.  Add.  da  serbare  , serba- 
tile. 

Serbatóre.  Vcrb.  masc.  Che  serba. 
Serbatrice.  Vcrb.  fcniin.  Che  «erba. 
Scrbòolc.  Add.  da  scrivi  re , serba  bile. 
Serbo.  Serbanza.  $.  E tenere , o ave- 
re ùè  serbo  , vogliono  custodire  alcuua 
cosa  con  patto  di  restituii  la. 

Sercnttivc.  V.  A.  Domo  rio. 

Sere.  Lo  stesso  die  sire,  signore.  §. 
Per  titolo  di  semplice  prete , e di  uo- 
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del  deio  , e dell1  aria  , pura  , chiara  , e 
senza  nuvoli.  J.  Per  lo  cielo,  e aria  sco- 
perta. 

Seréno.  Add.  Chiaro , cheha  io  se  se- 


Sofoo.  V.  A.  Sirena. 

Serenare.  Far  sereno  , ed  in  signif. 


r.  pats.  divenir  sereno.  §.  Per  me- 
tal vale  quietare  , tranquillare.  §.  Sere- 
nare , T.  de'milit.  Far  la  guardia  dop- 
pia } passar  la  notte  sotto  l' armi,  ed  a 
cielo  scoperto.  Dicesi  anche  duo  eserci- 
to che  marcia  , e si  accampa  senza  ten- 
de conservando  le  ordinanze. 

Scremila.  Lo  stesso  che  sereuo.  $•  Si 
dice  auchc  il  cantare  e il  sonare,  che  fan- 
no gli  amanti  la  notte  al  sereno  davanti 
alla  casa  della  dama. 

Serenato.  Add.  da  serenare. 

Serenai óre.  Verb.  masc.  Che  serena. 

Serenalrice.  Veib.femu».  Che  serena. 

Serenissimo.  Superi,  di  sereno.  $.  È 
anche  titolo  che  si  dà  ai  grandi  principi. 

Serenità  , ed  all'  ant.  Sereni/ òde  , e 
Stremiate.  Chiarezza,  nettezza  j c si 
dice  più  propriamente  dell'  aria , e del 
cielo  , liberi  da  nuvoli  e dalle  nebbie.  §. 
Per  metaf.  vaie  quiete,  tranquillità. $. 


quitto  , allegro.  5-  Pietra  serena  , dice 
>1  ad  una  pietra  , che  pende  io  a trai  Ti- 
gno o bigio.  Stando  al  conerto  è di  eter- 
na durala  , ma  esposta  all’ acque  si  con- 
suma , e si  sfalda.  5*  Colta  , 0 gotta  se- 
rena. V.  Gotta. 

Stremino.  Infermità  , che  è fl  veder 
male  , e corto  dal  tramontare  (Ino  al  ri- 
nascere del  sole. 

Seressàna.  Venticello  gelato , lo  stes- 
so che  brezza. 

Strjèilocco.  Scioccone. 

Sergente.  Ministro , servente.  5-  Po 
birro.  5-  Per  soldato  a piè.  $.  Uggì  è 
grado,  onome  di  sctto-ufhziale  uè* reg- 
gimenti d' infanteria , e talvolta  in  quel 
idi  cavallerìa.  J.  Sergente.  T.  de’ le 
guniuoli.  Strumento  eoe  serve  a tener 
fenuo  il  legname,  che  si  vuol  unire  con 
colla  , e con  altro. 

S ergent Ina.  Sorte  d'arme  inasta  , a 
guisa  dijabarda. 

Sergiére.  V.  A.  Sergente. 

Sergoncel/o.  Cer conce! lo. 

Sergossóne.  Che  anche  si  dice<Vnr£0*- 
ione.  Termine  degli  architetti  , e vale 
mensola.  È anche  colpo  che  si  dà  nella 
gola  a man  chiusa  allo  mah. 

Seriamenle.  Avv.  Con  serietà,  serio- 
samente. 

Sèrico.  Add.  di  seta. 

Sèrie.  Ordine,  e disposizione  di  cose 
fra  loro  correlative.  J.  Serie,  T.  de’inal 
Seguito  di  grandezze  , che  crescono, 
scemano  secondo  alcune  regole  determi- 
nale. 

Serietà , e all’ ant.  Serie  lòde , e Se - 
rietàte.  Contegno  grave. 

Sèrio.  Che  usa  ne' suoi  modi  gravità , 
e circospezione.  J.  Dicesi  nuche  di  di- 
scorso . c di  altre  cose  j c vale  grave  , 
considerato.  J.  lu  (orza  di  sust.  per  se- 
rietà. J.  In  sul  serio , o sul  serio  , posto 
avv.  vale  in  sul  sodo  , da  seuuo  , con  se 
rietà  , seriamente. 

Senogiocóso.  A dd.  M feto  di  serio  e gio- 
coso. 

Seriosamenle.  Avv.  da  vero. 

S trlfa.  Add.  Importante,  grave. 

Sermente.  Sermento  5 siccome  fu  an- 
che detto  troice  per  tralcio. 

Sermento.  Propriamente  ramo  secco 
della  vite.  J-Per  tralcio  semplicemente. 
Scnnenfóso.  Clic  ha  sermeuti.  5-  Per 
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Sermollino.Thy  rima  serpyllumLina. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  gl»  stpli  legnosi  , 
striscianti  , ramosi , più  o meno  pelosi  ; 
le  foglie  opposte,  ovate,  cibate  olio  ba- 
se \ i liori  rossi  o bianchi  a capolino.  J. 
E figurai,  per  galante , vezzoso  , e gen- 
tile , cioè  simile  ad  una  vaga,  e odorati 
pianti  di  scruiollino. 

Sermonare.  Parlare  a lungo  , far  ser- 
mone y predicare,  orare. 

Srrmonante  Add.  Che  sermona. 

Srrrnonàio.  Add.  da  sermoni  r,?. 

Serrnonatóre.  Verb.  masc.  che  ser- 


q ........ 

E anche  astratto  del  titolo  di  serenissimo,  simili!.  Che  lui  rami  a guisa  di  sermenti 
Seréno.  Sust.  Chiarezza  ; contrario  I Sermo.  V.  Sermone. 
di  oacurità , e di  torbidezza,  tua  si  «lice  , Scrmoncinàrt.  Sermonare. 


mona. 

Se  tenonatrice.  Verb.  fermo.  Che  ser- 
moni. 

Sermoncello.  Ser  mone  ino. 

Sermone  ino.  Dim.  di  sermone. 

Sermóne  , che  i poeti  taloia  accor- 
ciandolo dissero  a oc  he  Srrmo.  Ragiona- 
mento in  adunanza  , e propriamente  spi- 
rituale. 5-  Per  semplice  ragionamento. 

Per  idioma  , favilla.  $.  Persona  di 
pesce  di  mare, da  alcuni  dello  anche  sa- 
lamoile. 

Sermoneggiare . Sermonare. 
Sermoneggiato.  Add.  di  s'  rmoneg- 
giare. 

Svrmonetlo.  Ser  mone  ino. 

Serócthio . V.  Sirocchia. 

Sdraióne.  Sorta  d’ uccello  , detto  an- 
che scgalone. 

Srrthitd.  Lo  stesso  che  sierosità. 
Seróso.  Lo  stesso  che  rieroso. 

Scroti  riamente.  Avv.  Tardi , quasi 
fuor  di  tempo. 

Scrótine , e Seròtino.  Aggiunto  pro- 
priamente de  frutti  che  vengono  al  lo  scor- 
cio della  loro  stagione.  $.  Per  metaf? 
lardo , con  indugio.  §.  Per  prossimo  a. 
sera . t . 

Scrottalmla.  T.de’chir.  Oliai  mia  sec- 
ca , che  consiste  in  un  bruciore  , prurì- 
to e rossore  d’ occhi  , senza  gonfiezza  e 
scolo  di  lagrime. 

S ero ttul miao.  T.  de’med.  Epiteto  de 
rirtudi  per  l'arida  iufiarnmazioue  degli 
occhi.  , * 

Serpàio.  Lungo  pieno  di  serpi,  0 luo- 
go molto  umido , auggiato. 

Serpàio.  Colpo  d.ito  con  una  serpe  , 

O con  uu  mazzo  di  serpi. 

Serpàto.  Add.  Di  più  colori  a guisa 
della  fci  pe. 

Serpe.  Propriamente  serpente  senza 
piedi  , come  vipera , a>pido  , esimili.  C. 
Ogni  serpe  ha  il  suo  vele.no  , prò  verb. 
vulgato,  che  vale,  che  ha  la  sua  ira.C. 
Allevarsi  la  serpe  in  sano  , vale  benefi- 
care uno,  che  poi  beneficalo  abbia  a 

I mancarti  . 5.  Mettere  o mescolare  In  ser- 
pe tra  C anguille  0 stili  li,  ài  dice  JelTac- 


a*i 


S E 

touipasnarc  uu  astuto  con  brigala  «ora. 
e semplice.  §-  Serpe  , T.  Jc  costruttori 
«Il  navi.  Pezzo  di  legno  , cori  «letto  a ca- 
gione della  sua  ligula;  >1  quale  si  unisce 
all’  estremità  superiore  del  tagliamare 
come  suo  finimento.  5-  Serpe  , T.  dei 
razzai.  Sorta  di  salterello  ciré  si  spicca 
come  ondeggiando  da  luoclii  artifì/iali. 
J.  Serpe  , X.  de'dislillalori.  Canna scr- 
piculala  cali  piu  ritolte  ad  uso  di  distil- 
lare. 

Serpeggiamento.  Il  serpeggiare. 

Serpeggiante.  Add.  Cile  serpeggia. 
<J.  Tortuose,  e serpeggianti,  dico  inietti 
Loiauici  Je  foglie , le  quali  fra  i seni  ot- 
tusi , o poco  pi  ofundi  del  margine  hanno 
Je  cotr.spouocnti  porzioni  di  cerchio,  e 
formano  quella  tortuosità  che  descrive 
uu  serpe  uel muoversi.  J.  Serpeggianti, 
dello  d. Ile  radici.  V.  Repente. 

Serpeggiare.  Serpere  , andar  torlo  a 
guisa  di  serpe. 

Serpeggiato.  Add.  da  serpeggiare. }. 
Figurai,  vale  toituoso  a guisa  di  serpe.  }. 
Per  piccine!  la  lo. 

Scrpentdccio.  Pegg.  di  serpente. 

Scrpcntàrc . lui  poi  lunare  , tempesta- 
re. 

Serpentiria.  Cactus  fiagelliformii 
Liun.  X.  boi  Piauia  die  ha  gli  steli  ci- 
lindrici , pendenti  , serpeggianti,  ram- 
picanti , con  10  angoli  , con  molte  spi- 
ne deboli  ; i bori  laterali  , sestili , di  un 
rosso  vivace,  con  glissimi  bianchitele 
anirre  gialle. 

SerpmJariàno.  Add.  Del  serpentario. 

Serpentàrio.  Costellazione  celeste  fi- 
gurata in  un  uomo  cou  uu  serpe  in  ma- 
no. 

Serpente.  Propriamente  serpe  grande; 
e talora  si  prende perserpe semplicemen- 
te. $.  Serpente  marino  da  alcuni  detto 
anguilla  di  mare.  Sorta  di  pesce , che 
distingue^  dall’ anguilla  per  la  grandez- 
za degli  occhi , la  cui  periferia  per  poco 
arriva  quasi  a toccarsi , e perché  la  sua 
mascella  supcriore  eccede  assai  l infcrg)- 
re  , laddove  nell’anguilla  la  mascella  in- 
feriore b più  lunga  della  superiore.  J. 
Serpente  , X.  di  mar.  Una  cordo  con 
cui  ravvolge  spiralmente  un  cavo.  §. 
Per  isti  umenlo  da  fiato. 

Serpentello.  Piceni  serpente.  J.  Ser- 
pentello , X.  de'milit.  Fuoco  lavorato  , 
composto  di  polverino,  e di  carbone  po- 
sti iu  una  cartuccia  inastata  ad  una  al- 
liccinola di  ferro.  1 serpentelli  ordioarii 
si  filino  con  polverino,  carbone  e s ilni- 
tro  . p si  pongono  sopra  un  fondello  di 
legno  sopra  osta. 

Serpcntifero.  Add.  Cheprodoce  ser- 
panti. 
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Serpentdc.  Add.  Di  serperne , serpen- 
tino. 

Ser/ientina.  Sorta  di  vaso  di  vetro.  $. 
Serpentina  , X.  de’  ual  Specie  di  pie- 
tra untuosa,  con  frattura  non  lucida,  an- 
zi terrosa , talvolta  squammoss  ; morbi- 
da al  tatto , cd  outuosa,  ovesia  polveriz- 
zala , non  attaccabile  all  unghia  . ed  at- 
ti auzi  ad  intaccare  i carbonaii  calcarci. 

Serpentino.  Siisi.  Sevizie  di  marmo  fi- 
nissimo di  color  nero,  e senio. 

Serpentino.  Add.  Di  serpente , a gui- 
sa di  serpente.  {.  Per  aggiunto  di  pie- 
tra , o di  marmo , vale  di  varj  colon.  J. 
Lìngua  serpentina,  vale  maledica,  mor- 
dace. J.  Lingua  serpentina  , erba  co- 
muucmcuc  détta  lucciola  V.  I.u  cinta. 
j.  Serpentino  da  stillare , X.  de' di  uni- 
ci. Tulio  tortuoso  a modo  che  fata  ser- 
pe nello  strisciarsi. 

Serpentine.  Sorta  d’ istrumcnto  da 

fiato. 

Serpentàso.  Add.  Che  ha  serpenti  , 
che  produce  seicenti. 

Sifr/iere.  Aiutar  torto  a guisadi  serpe, 
volteggiare  ; clic  piu  coiuuncutc  diccsi 
serpeggiare. 

S repella.  Piccola  serpe  , serpicella. 

Serpirella.  Dim.  di  serpe. 

SiTpicino.  Dim.  di  serpe  ; serpicella. 

S' rpicùlato.  X.  de' chimici,  farma- 
cculi  ec.  Fatto  a guisa  di  serpe;  ed  è per 
lo  più  aggiunto  di  cauuaad  uso  di  distil- 
lare. 

Serpigine.  Macchia  , o infiammazio- 
ne della  pelle  , che  con  diverse  poslulet- 
Ic , c scorticature  va  serpeggiando  per  la 
medesima  pelle , im|ic(igiue. 

Serpigno.  Serpentino. 

Serpillo.  Sermnllino. 

Serpaio-.  Serpillo,  sermnllino. 

Serpàio.  Add.  Scrpeuloso  , da  Serpi. 

Serqua.  Numero  ui  dodici;  e diccsi 
propriamente  d' uova, di  pere,  dipani, 
o altre  cote  simili. 

Serqueltina.  Dim.  di  serqua. 

Serra.  V.  L.  Sega.  §.  P.  r luogo  stret- 
to , a serrato.  J.  Per  riparo  di  muro,  o 
simili  , fatto  per  reggere  il  lericuo  , e 
impedire  lo  scorrer  dell’ acque.  J.  Per 
tumulto , impeto  , o futia  nell’ azzuffar- 
si. f . Per  pn-ssv , calca.  J.  Per  impor- 
tunità, iu'Unza  presimi  osa.  J.  Per  som- 
mità, gioco,  collina  ed  anche  montagna. 
5-  Per  tutta  la  cintura  dei  calzoni  con 
coda  e codino  per  affibbiarli  dalla  parte 
didietro,  c bottoni  con  occhielli  dalla 
parie  davanti. 

Sarabanda.  X.  de'  mus.  E propria- 
mente un  minuetto  lento. 

Scrrabosse.  X.  di  mar.  un  grosso  ca- 
ro , clic  serve  • tener  fet  tuo  al  bordo  del 
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castello  di  prua  la  inarra  d’ un  ancori  , 
messa  al  su  1 posto  nel  tempo  dilla  nari- 

gazitele.  ‘ 

Serra-fila.  T.  de’  miiit.  L'idjf'é,B  f 
o sotto-u  fucilila  che  su  dietro  ni  le  tre 
prime  righe  dii  drappello  , invigilando 
‘opra  tulio  ctl  dicesse  debbono  cvguirv.' 
$■  Sferra  fila,  io  mar.  vale  l' ultima  na- 
ve m ila  buca  di  uua  squadra  , o di  tua 
divisione. 

Serràglio , e Serràglio.  $1  ec-atOj  0 
chiusura  falla  per  riparo,  e difesa,  J. 
Oggi  dica,i  al  luogo  dove  i principi  Tur- 
chi , e alni  Unirai  i infedeli  tingono  Ser- 
rale le  loro  femmine.  $.  Dicrsi  ancora  si 
luogo  murato  , dove  ti  tengono  serrale 
le  bere  , e gb  animali  venuti  da’  pam 
strani.  $.  Si  dice  anche  a quello  iinpr- 
dir  che  facevano  già  i giovani  uomini  li 
dolina  novella,  non  lasciandola  passare, 
quando  la  prima  mattina  usciva  fuori 
sposa. 

Serrarne.  Strumento  clic  tiene  serrati 
usci  , casse,  esimili,  e per  lo  più  s’apre 
colla  chiave  ; serratura  , toppa.  5*  Per 
luogo  serrato  , cassa . o limili. 

Serramento,  li  serrare. 

Serrapennìmi , o Imbrogli  di  bina. 
T.  di  mar.  Nella  vela  sono  quattro  cor- 
de , due  da  ciascun  Iato  della  vela:" ser- 
vono a raccogliere  Je  vele  ai  loro  pen- 
noni. 

Serràre.  Impedire  , che  per  f aper- 
ture non  entri , o esca  cosa  alcuna,  oppo- 
nendo a ciascheduna  lo  strumento  tu» 
proprio  , come  il  coperchio  ali:  casse, 
le  imposte  , c eli  sportelli  agli  usci  , e 
alle  finestre , e diccsi  ancora  serrare , co- 
me contrario  di  aprire  , di  tutte  le  cose 
che  s’aprono , come  borsa  , libri , ec.  ; 
chiudere.  E si  usa  in  signif.  alt.eoeutr. 
pass.  5-  Per  tener:  ascoso  , occultare.  J. 
Per  contenere.  5-  Per  terminare.  $.  Per 
incalzare  , quali  violentare  , far  sette. 
J.  Per  istrignere  , comprimere.  $.  Per 
accostare , uuire  , congiugnere.  J.  Ser- 
rarsi addosso,  o attorno  a checchessia,» 
simili,  vale  accollarsi  a checche*»* 
con  forza  , o con  violenza.  $.  Serrar 
fuorn , vale  mandar  fuora , cacciar  vis. 
5-  Serrare  il  basto  , i basti  , 0 i ptat“ 
addosso  altrui  , vale  stringere  e qosn 
violentar  alcuno  alarla  tua  volontà  {■ 
Serrare  le  letlrre,  vale  sigillarle.}.  Ser- 
rar r uscio  sulle  calcagna  , vale  sernr 
alcuno  fuori  del  la  porla  , mandarlo  vis. 
}.  Serrare  alla  sita,  ti  dice  delle  vzsu 
strette  , che  combtgiauo  alla  peisons. 
§.  Serrare  calci , vale  tirare , scalcli er- 
giate. f.  Serrare,  da’  muratori.  I r~ 
nere  il  canapo  in  tirare  quamlo  »’  jBMn 
pesi;  lo  stesso  che  i marmai  iLcouoafi* 


1 S E 

ne.  j.  Serrare,  T.  de’mllit.  Incalzare, 
far  serra  ; onde  in  modo  di  dir  militare  , 
serra  serra.  $.  Seriore , T.  di  mar.  Ol- 
tre il  senso  nolo  di  questo' verbo  , che  c 
di  chiudete,  cali  si  usa  nella  marina  par- 
lando della  posizione  degli  oggetti  ve- 
duti dal  mare  in  lena,  l'imo  rispetto  al- 
1'  altro  , che  servouo  a dirigere  Jc  na- 
vi al  loro  arrivo  alle  coste,  ai  porti,  o 
ancoraggi.  Serrare,  in  questo  caso  signi- 
fica trovare  due  oggetti  nello  stesso  rag- 
gio visuale,  sicché  di  oggetti, che  per  lo 
innanzi  vedeva  usi  separati  ed  a pei  ti,  Tulio 
ai  vede  nascostamente  dall'  altro. 

Serratamente.  Avv.  Con  modo  ser- 
rato, strettamente.  §.  Per  mclaf.  profonda- 
mente. 

Serrato.  Add.  da  serrare.  J.  Per  fitto,' 
contrario  di  rado.  §.  Per  unito.  $.  Si  di- 
ce anche  de'  fiumi  , che  sono  chiusi 
dal  ghiaccio. §.  Serrato,  T. de* cardatori. 
Cardi  serrati , diconsi  quelli  i cui  denti 
dou  sono  troppo  staccati.  J Presso  de’bo- 
tauici  è aggiunto  delle  foglie  fatte  a sega, 
cioè  che  hanno  uel  contorno  de’  piccoli 
denti  acuti,  e volli  verso  la  punta  della 
foglia.  J.  Serrato . T.  degli  auat.  Nome 
di  alcuni  muscoli  del  torace,  che  si  di- 
stinguono in  serrati  aulici. serrali  postici. 

Serratola.  Serranda  liucioria  Linn. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa, 
lo  stelo  diritto , solido,  liscio  , un  poco 
ramoso  nella  sommità;  le  foglie  «Iterile, 
pi  cerniate  , bislunghe  , dentale  ; le  infe- 
riori pennato-fesse,  col  lobo  terminante, 
adeuute  ; i fiori  porpoiiui , piccoli  (er- 
mi nauti. 

Serratóre.  Verb.  masc.  Che  serra. 

Serra- truppa.  T.  de'milit.  Nome  di 
evoluzione  dille  truppe  sbrancale,  che 
al  tocco  del  tamburo  , o al  suono  della 
trombetta  tornano  negli  ordini  loro. 

Serratura.  Serrarne.  5.  Per  suggello, 
tei  mine.  J.  Serratura  a sdrucciolo , o 
serratura  a colpo  , dicono  i magnani  ad 
uria  piccola  serratura  la  cui  stanghetta 
è mezza  mandata  e smilzi  in  guisa  , che 
l'uscio  spingendolo  si  chiude  da  se  , e 
dicesi  particolarmente  di  quelle  piccole 
serrature , che  nou  si  chiudano  a chiave, 
e s’ a j »to no  girandolili  pillino. 

Serrette.  T.  di  mar.  Le  sorrette  sono 
ma  ieri  e fasciame  ron  cui  si  ricuopte  in- 
ternamente il  corpo  della  nave  , inchio- 
dandole ai  membri.  Diconsi  anche  ve- 
nutole. 

ò'errvncelletto.  T.  de’ pescatori.  Dnn. 
di  fcrronccllo. 

Serroncello.  T.  de'  pescatori.  Serrane 

giovane. 

Serróne.  T.  di  st.  nat.  Specie  di  razza 
pastinaca  detta  anche  tei  faccione, la  quale 
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cresce  fino  alla  grandezza  di  mille  e cin- 
quecento libbre  di  peso.  Il  colore  della 
sua  pancia  è bianco  come  la  carta  , e si 
attacca  in  fondo  al  mare  cosi  tenacemen- 
te , che  uiuua  forza  è bastevole  a distac- 
carla. 

Sersaccente  , che  anche  scriveai  Ser 
saccente  Soprannome  , che  si  db  a co- 
lui che  fa  il  saputo  , presuntuosello  che 
gli  par  di  sapere. 

Serto.  V.L.  Ghirlanda,  cerchio,  co- 
rona. 

Sertristo . Uomo  rio. 

Strtula  campana.  Erba  simile  al  tri* 
foglio, che  produce  spighe  di  fiori  gialli. 

Serva.  Servitrice , servitora,  ancella. 

Servatile.  Add.  Da  esser  servato. 

Servacelo . Pegg.  di  servo. 

Servàggio.  Servitù,  giogo. 

Scrvamcnto.  Il  servare. 

Servante.  Add.  Che  serva  , che  con- 
serva , mantiene,  o osserva. 

S amantissimo.  Superi,  di  servante. 

Senióre.  Serbare.  J.  Per  giudicare  , 
custodire.  $.  Per  riservare.  $.  Per  osser- 
vare. J.  Per  mantenere  , conservare. 

Servato.  Add.  da  servare. 

Servalóre.  Verb.  muse.  Che  serva,  J. 
Per  osservatore. 

Servatrìce.  Verb.  femm.  Che  serva. 

Servente.  Sust.  Servo.  J.  Per  amante, 
amatore. 

Servente.  Add.  Che  serve.  5-  Per  uti- 
le , vantaggioso. 

Sirventése.  Spezie  di  poesia  lirica , ed 
c quella  maniera  di  versi  chiamati  ora 
terzetti  , ora  ternarj , c quando  terzine, 
i quali  non  sono  altro  che  versi  di  undi- 
ci sillabe  rinterrati , onde  si  dicono  vol- 
garmente terze  rimé. 

Servetta.  Dim.  di  serva  ; servicciuola. 

Servicciuula.  Dim.  c avvilitilo  di 
serva. 

Servicella.  Dim.  di  serva. 

Servicina.  Diin.  di  serva. 

Servidoràme .Massa,  numero, o quan- 
tici di  servidori. 

Servidóre.  Servo,  familiare.  J.  Per  li- 
gio , affezionato , dedito. 

Serviente.  Sinonimo  di  servente. 

Servigetio.  Dira,  di  servigio. 

1 Servigiàle.  Servidore,  $.  Oggi  que- 
sto nome  di  servigiàle  è rima  so  a’  serv  1 
degli  spedali  , e alle  monache  nou  ve- 
lale , e a' torzoni  , o conversi. 

Servigiàna.  Falloressa  di  monache  : 
donna  secolare  che  serve  le  monache  ne’ 
loro  affari  fuori  del  monastero. 

Servigio  , e Servizio.  Il  servire,  ser- 
vitù. J.  Per  ojierazione.  §.  Per  benefi- 
cio, utile , comodo.  J.  Per  negozio,  f,»o- 
ccuda.  J.  Per  uopo,  bhogiio.  J.Ofleri- 
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re  , esibire  , e simili  sè , o le  sue  cose  al 
servigio  altrui  ; maniera  di  cirimonia,  e 
vale  essere  pronto,  e apparecchiato  a prò 
e comodo  ahrui. $.  Per  esequie,  funera- 
le. J$.  Per  tutto  il  vasellame  da  tavola; 

Servigiuzzo.  Dim.  di  servigio. 

Servile.  Add.  Di  servo  , o da  servo. 

Servilmente  , e Servilmente . Avv. 
A maniera  di  servo. 

Servilità.  Azione,  o iucumbenza  spet- 
tante al  servo. 

Servilmente.  V.  Servilmente. 

Sentimento.  V.  A.  11  servire. 

Servire.  Col  terzo  o col  quarto  caso 
dopo  , vale  far  servitù  , e ministrare  ad 
altrui , adoperarsi  a suo  prò.  §.  Col 
quarto,  e col  secondo  caso  , come  servi- 
re alcuni  ili  danari , o simili , vale  pre- 
vtargliene  , accomodamelo,  provveder- 
itelo.  J.  E assidui,  vale  stare  in  servitù  , 
essere  schiavo.  $.  Ed  ircnicameu'e  per 
iscouciare,rovinare.J.Per  meritare,  gua- 
«lagnare.J.  Per  meri  lare,  ristorare.  J.iVer- 
vìr  di  coppa  o di  coltello,* ile  fare  altrui 
di  scalee,  o da  Coppiere  servendolo  alla 
mensa.  J.  Servir  di  coppa,  e di  coltello, 
figurai,  si  dice  del  fare  a uno  ogni  sorta 
di  servitù,  servii  lo  di  tutto  puntr/.^er» 
vir  le  tavole, dicesi  de’famigliari  che  ser- 
vono i padroni  a m*  nsa. 

Servito.  V.  A.  Servizio. 

Servitissimo.  Superi,  di  servito. 

Servito.  Sust.  Muta  di  vivaude.  $.  Per 
servizio  , servitù. 

Servito.  Add.  da  servire. 

Servitor àccio.  Pegg,  di  servitore. 

Servitóre.  Lo  stesso  che  servidore. 

Servi  tori no.  Dim.  di  servitore. 

Servitrice.  Verb.  femm.  Che  serve. 

Servitù  ; ed  all'ant.  Servituile,  Ser - 
vitùte , e Servitùcline.  Il  servire,  sogge- 
zione , servaggio.  §.  E figurai,  per  ob- 
bligo , legame.  Vale  anche  lo  slcs-o 
che  famiglia  , nel  significato  di  serventi. 
5.  E termine  legale,  c diasi  d'un  dirit- 
to fondato  sopra  luogo  stabile  a prò  di 
alcuna  persona,  o d'altro  luogostabile. 

Serviziàle , Clistere  , argomento.  J. 
Per  servigiàle. 

Serviziàrio.  Uomo  di  servizio. 

Serviz’àto.  Add.  Che  volonlieri  fa 
servizio. 

Servizio.  V.  Servigio. 

Servizióne.  Acer,  di  servigio  , 0 be- 
nefizio di  grande  importanza. 

Serviziùccio.  Dim.  di  servigio. 

Servo . Sust.  Colui  che  serve  , o sia 
per  forca,  o sia  ner  volomk. 

Servo.  Add.  l)i  servitù  , servile. 

Sèsamo.  V.  Si  samo. 

Sesamóide.  Sorta  d’ erba , clic  nasce 
ne* paesi  caldi , c •dihiouosi,  cd  enne  di 
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due  sorte,  la  maggiore , e la  minore.  5. 
Presso  degli  anat.  Dicousi  sesamoidi,  e 
sesamoidic  certi  piccoli  ossicelli  di  varie 
figure  , e particolarmente  quelli  clic  ai 
trovano  involti  uc’  legamenti  di  alcune 
articolazioni. 

Sc&amoidéo.  Add.  Sesamo] de. 

Sescalco.  Siniscalco. 

Scttfìi  , e S esélio.  Sorta  d'erba,  che 
ha  le  foglie  simili  al  finocchio,  ed  il  fu- 
sto più  grosso,  e l’ombrella  simile  all’a- 
nelo. 

Sesquiàhcro.  Aggiuntodi  quella  pro- 
porzione , detta  snelle  cmiulia. 

Sesquidóppio.  T.  de’matematiei.  Di- 
cesi  ragion  srsyiidoppia,  quando  il  mag- 
gior termine  contiene  due  volte  e mezzo 
il  minore  ; tale  è la  ragione  di  cinque  a 
due  , e di  quindici  a sei. 

Scsquioltàvo.  T.  di  proporzione)  e si 
adopera  anche  da'  musici. 

Scsquipcdàle.  V.  L.  Smisurato,  di 
un  piede  e mezzo. 

Sesquiquario.Di  una  volta  è un  quar- 
to. 

Sesquisesto.  Di  una  volta  e un  sesti* 

Sesquisettimo.  Di  una  volta  e un  set- 
timo. 

Scsquiterso  Di  una  volta  etto  terzo. 

Sessagenàrio.  Che  ha  sessanta  anni. 

Sessagèsima.  La  domeuicacJie  prece- 
de la  quinquagesima. 

Sessagesimo.  Add.  Lo  stesso  che  scs- 
•autcsiiuo. 

Sessàgono.  Figura  geometrica  di  sei 
lati , o sci  angoli. 

Sessanduésimo.  Add. e siisi.  Nomenu- 
mcrale  ordinativo  di  sessanta  e due. 

Sessanta.  Nome  numerale , che  con- 
tiene sci  decine.  J.  Sessanta,  o resto  , ' 
dicesi  al  giuoco  di  Ile  miuchinte  il  nume- 
rodi  sessanta  punti , che  s»  segna  alTav- 
v ersario  con  altrettanti  punti  quanti  so- 
no ì ^ssanta  che  si  conlauo. 

Sessant amila . Nome  numerale  che 
contiene  sessanta  migliaia. 

Scssantaqu  alt  resi  ino.  Nome  numerale 
ordinativo  -,  V ultimo  o uno  di  *e?sauta- 
quattro. 

Sessantèsimo , e Sessagèsimo.  Nome 
numerale  ordinativo  ; K ultimo  ounodi 
sessa  □ li. 

Sessantina.  QuantiiU  di  sessanta. 

Selènio.  Lo  spazio  di  sei  anni. 

Sèssìle . T.  bot.  Che  è senza  piede,  o 
sostegno  ; quasi  dicesi  sedente  , ed  c ag- 
giunto delle  foglie  , le  quali  non  hanno 
il  gambo  , ma  sono  ini  mediata  mente  u- 
uite  al  fusto;  delle  antere,  e degli  stim- 
mi privi  di  filamento  , o di  stilo  , delle 
glandi* le , che  non  sono  pedieellale,  cioè 
che  rnanc-uo  del  gaoTiciio  che  le  so- 
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stenga.  Le  foglie  della  lattuga,  e del  gi- 
glio sono  tessili. 

Sessióne.  Congresso.  $.  Per  Tatto  del 
sedere. 

Sessitura . Piegatura  che  si  fa  per  lo 
più  da  piè  alle  vesti  fermandola  col  cuci- 
to; per  i scortarle  , o allungarle  a misu- 
ra del  bisogno.  §•  Aver  poca  sessitura  , 
esimili , figurai,  si  dice  di  persona  in- 
considerata e di  pocosenuo. 

Sesso.  V esser  proprio  del  maschio,  e 
della  femmina , chedistingne  l'uno  dal* 
T altro.  5.  Dicesi  anche  ad  amendue  Je 
parti  vergognose  sì  del  maschio  , sì  del- 
la femmina. 

Sèssota.  Strumento  da  raccogliere  ac- 
qua. 

Sesta , e Seste.  Strumento  da  misu- 
rare , così  dello  perchè  T apertura  delle 
due  sue  gambe  misura  in  sei  volte  con  po- 
co divario  la  circonferenza  del  circolo 
che  si  descrive;  Compasso.  $.  A sesta  , 
posto  avv.  vale  colle  seste;  e figurai,  per 
l'appunto , misuratamente,  y Parlar 
colte  seste,  0 simili , figurai,  valeparlar 
con  cautela.  $.  Menarle  seste  , figura- 
talo. vale  camminar  velocemente.  $. 
Pel  nome  d'una  delle  ore  canoniche. 

| Sestano.  Nome  di  legioue. 

! Sestante. Strumento  a*Uoiiomico,che, 
contiene  la  *e»ta  parte  della  circonl’ereu- 
1 za  del  cerchio  , come  il  quadrante  ire 
, contiene  la  quarti  parte. 

Settóre.  Aggiustare  , bilicare  , asse- 
stare. 

S estàrio,  Sorta  di  misura. 

Seste.  V.  Sesta. 

Sestèrzio.  Sorta  di  moneta  antica  ro- 
mana. 

Sestière  , e Sestièro . Sorta  di  misura 
divino.  §.  Si  dice  anche  ari  Firenze  cia- 
scuna delle  sci  parti , nelle  quali  per  co 
modo  di  governo  è divisa  alcuna  citta. 

Sestile.  Sesta  parie  della  circonferen- 
za del  cerchio  » e si  dice  propriamente 
quando  le  distanze  delle  stelle  tia  di  lo- 
ro sono  60  gradi , o due  segni  delio  zo- 
diaco , cioè  la  sesta  parte  di  tutta  la  cir- 
conferenza. $•  Sestile  V.  L.  è anche  ij 
mese  di  agosto. 

Sestina.  Canzone  linea,  per  lo  più  di 
sei  stanze,  cdi  sei  versi  d’undici  sillabe 
per  istanza  , T il  tinte  parole  de'quali  so 
no  in  ciatcfieduiia  stanza  te  medesime  , 
col  ritornello  , o coda  di  soli  tre  versi  , 
che  tutte  le  sei  parole  finali  comprendo- 
no ; ed  ogni  pi  imo  ver>o  di  ciascheduna 
stanza  termina  colla  paiola  medesimi, 
collaquale  termina  T ultimo  verso  della 
stanza  antecedente. 

Sesto.  Sust.  Ordine  , mi-tira . J.  Si- 
gnifica anche  il  compì  ero  di  sei  cose.  J. , 


S E 

Ed  in  vece  di  sesta.  Così  appellasi  il  asta- 
passo  anche  oggidì  dagli  artifici  in  alcu- 
ni luoghi  della  Lombardia.  $.  Per  ter- 
mine d’architettura  , per  la-curvilù  , o 
rotondila  degli  archi , e delle  volte.  J. 
Per  sestiere.  §.  Sesto  di  òraccio , osimi » 
li,  vale  la  sesta  parte.  $.  Archi  di  gron- 
done di  pie  col  sesto  , diconsi  gli  archi 
grandi , o piccoli  cioè  di  lungo,  o corto 
semidiametro,  e di  cesi  sesto  dal  disten- 
dersi sei  volte  sulla  circonferenza.  Quin- 
di è che  alcuni  archi  si  chiamano  a tutto 
sesto , cioè  d’un  solo  arco  di  circonferen- 
za , e per  conseguenza  di  uu  sol  centro. 
Alcuni  si  dicono  a sesto  acuto , cioè  di 
due  archi  che  s' inconttano  fatti  in  due 
centri.  Sesta  et un  libro ,T .degli  stam- 

patori, e librai.  La  lunghezza,  e la  lar- 
ghezza di  un  libro  in  foglio  , iu  quarto  , 
in  ottavo, oc.  secondo  che  il  foglio  stam- 
pato .è  diviso  io  varie  parti,  corrispon- 
denti al  numero  che  si  espi  ime. 

S esto.  Add.  Nome  numerale  ordinati- 
vo di  sei. 

Sestodècimo.  Sedecimo. 

Sèstula.  Sorta  di  peso  , eh' è la  sesta 
parte  d' un'oncia,  o sia  quattro  scrupoli. 

Sestultimo.  Sesto  , ed  ultimo. 

Sèstuplo.  Add. Che  coni  iene  sei  volte. 

Seta.  Spezie  di  filo  prezioso  prodotto 
da  alcuni  vermi  , volgarmente  chiamali 
bachi  da  seta , e filugelli.  J-  Per  lo  drap-  / 
pò  medesimo  fatto  di  seta.  f.  Seta  da  cu-' 
ciré , T.  de'  commerciami.  Seta  filata  e 
torla  ad  uso  di  cucire. 

Setàceo.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
amianto  simile  alla  seta,  per  fa  sottigliez- 
za c lucentezza  delle  sue  fibre. 

Setaiuòlo.  Mercatante  di  drappi,  che 
glifo  lavorare,  e conducagli  iutenuocn- 
le  per  venderseli. 

Satanasso.  V.  A.  Satanasso 

Sciata.  V.  A.  Gran  scie,  e continua. 

Sete.  Appetito,  e desiderio  di  bere. 
Permetaf.  vale  ardente  des  idei  io,  avidi- 
tà di  checclìeyna.  J.  Morir  di  sete  , af- 
fogar di  sete . C sonili , significano  avere 
mlenti-suno  desiderio, o bisogno  di  bere. 

Seteria.  Termine  collettivo  , che  ab- 
braccia tutte  le  mercanzie  di  seta. 

Setificio.  L' arte  di  preparar  la  seta 
per  T uso  delle  manifatture. 

Setino.  Sust.  Paramento  di  scia  , ra- 
so . damasco  , velluto , esimili. 

Sè>oh.  Propriamente  il  pelo,  che  ha 
in  sul  filo  della  schiena  il  porco  , ma  si 
trasferisce  anche  ai  peli  lunghi  pattico- 
larmentedella  coda  dei  cavalli , ed  altri 
iioimali  Dicesi  anche  la  spazzola  fat- 
ti di  setole  di  porco  pur  nettare  i patu- 
lli. J.  Setole,  si  dicono  alcune  picco- 
le scoppiature,  ofessuic,  chesiprodu- 
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cono  nelle  mani,  nelle  labbra,  nel- 
le palpebre,  e spezialmente  ne’ capezzali 
delle  poppe  delle  donne,  e che  cagiona- 
no una  dolorosa  lacerazione.  §.  Setola  , 
è anche  una  sorta  di  malore, che  viene 
De’ piedi  de'  cavalli. 

Setolacela.  Pegg.  disetola. 

Setolare.  Nettarci  panni  colla  setola. 

Diersi  anche  del  fregare , stropicciare 
i lavori  dorati,  o da  dorarsi  col  martello, 
o pennello  di  setole  di  porco. - 

Setolare.  Add.  Setolalo,  che  ha  seto- 
le. V.  Scolo/sendra. 

Setolato.  Add.  da  setolare  ; nettato 
colla  setola  ; t talora  anche  vale  che  ha 
setola. 

Setoletta.  Sciolina. 

Setolino.  Diro,  di  setola  ; spazzolino. 

Setoline.  T.  bot.  Spezie  d’ erba.  V. 
Equiseto. 

Setolóso.  Add . Pieno  di  setola  ; seto- 
luto. 

Setoluto.  Add.  Setoloso. 

Selène.  Laccio  , 0 corda  fatta  di  seto- 
le, per  uso  di  medicare  alcun  malore  de’ 
cavalli. 

Setóso.  Add.  Setoloso. 

Setta.  Quantità  di  persone  > che  ade- 
riscono a qualcheduno,  oseguitanoqual- 
ebe  particolare  opinione  , o dottrina  , o 
regola  di  vita  religiosa.  §.  Per  fazione  , 
congiura. 

Sdiaccia.  Pegg.  di  setta. 

Settàgono.  Figura  di  sette  angoli, e 
sette  lati. 

Settdngolo.  Add.  Di  sette  angoli. 

Settanta.  Nome  numerale  , clic  con- 
tiene sette  decine. 

Sellanlèsimo.tlome  numerale  ordina- 
tivo ; 1’  uno  o I’  ultimo  di  settanta.  A si- 
militudine di  questa  voce  si  formano  le 
▼ociseuantariesirao  e l’ altre. 

Settàrio.  Seguace  di  setta  ; e per  lo 
piasi  prende  in  cattiva  parte'. 

Sdlalóre.  Seguace. 

Sette.  Nome  numerale  che  segue  al 
sei.  J.  Sette  suo  , sette  vostro , o simili , 
modi  bassi , che  vagliono  suo  danno  , 
vostro  danno. 

Sdteggiante.  Add.  Che  setteggia. 

Setteggiare.  Far  setta. 

Settembre.  11  settimo  mese  dell’  anno 
secondo  gli  astronomi. 

Settembre1. eia.  V.  A.  Autunno. 

Settembresca.  V.  A.  Settcmbreccia. 

Sdtèmbria.  V.  A.  Scltembreccia. 

Settembrino.  Add.  Di  settembre  , at- 
tenente a settembre  ; e parlandosi  di  vi- 
no , vale  svigorito. 

Settenàrio.  Add.  Di  sette. 

Settennale.  Add.  Di  sette  anni. 

Settentrionale.  Add.  Di  settentriooc. 
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Settentrióne.  La  plaga  del  mondosot- 
toposta al  polo  artico  , o alla  tramon- 
tana. 

Sctlepàri.  T.  aitai.  Aggiunto  de’oer- 
vi , che  ricevono  la  loro  origine  dal  cer- 
vello , e discendendo  per  la  spinale  mi- 
dolla , si  propagano  all’  universale  del 

corpo. 

Scllcsillabo.  Add.  Che  è di  sette  sil- 
labe. 

Settimana.  Spazio  di  sette  giorni. 

Settimanalmente.  Avv.  In  ciascuna 
settimana. 

Settimana.  Adi.  Settimo. 

Sèttimo.  Nome  numerale  ordinativo, 
clic  s-gue  dopo  il  sesto. 

Sellino.  Quantità  numerata  die  arri- 
va alla  somma  di  s Ite. 

Seuisillabo.  Add.  Che  è di  sette  sii 
labe. 

Setto.  V.  L.  Add.  Diviso  , separato. 
J.  Se  Uo  diaframma  , set  lo  traverso  , T. 
anat.  Parte  muscolare  del  corpo  clic  ser- 
ve alla  respirazione , ediride  la  cassatici 
petto  da  quella  del  ventre  inferiore. 

Settóre.  T.  geometrico.  Figura  piami 
triangolare, compresa  da  due  semidiame- 
tri del  cerchio,  j.  Presso  degli  astronomi 
è il  nome  d’uno  strumento  astronomico. 
5-  Per  tagliatardi  cadaveri , notoinista. 

Settotraverso.  Pannicolo  muscoloso  , 
che  divide  la  cavità  del  petto  dalla  cavi- 
tà del  ventre  inferiore. 

Settuagenàrio.  Add.  Che  ha  setunta 
anni. 

Setluagèsima.  La  terza  domenica 
avanti  la  quaresima. 

Sèttuplo.  S ile  volle  maggiore  , uua 
delle  specie  della  proporzione. 

Srudomante.  Falso  indovino. 

Seudoromito. Romito  falso,  finto,  cat- 
tivo. 

Srvrcchime.  Spezie  di  erba  , cono- 
sciuu  soltanto  con  questo  nome  dagli  an- 
tichi. 

Severamente.  Aw.  Con  severità. 

Severàre  , e Scvràre.  V.  A.  Scevera- 
re , separare. 

Severissimamente.  Superi,  di  severa- 
mente. 

Severissima.  Superi,  di  severo. 

Severità  , ed  all'  atiL  Scveritàdc  , e 
Severitàtc.  L’ operazione  di  chi  c severo; 
rigore. 

Sevèro.  Add.  Clic  usa  severità  , rigi- 
do , aspro.  5-  l'er  aggiunto  che  si  dà 
agli  studi  che  richieggono  molta  astrazio- 
ne di  mente. 

S evititi.  V.  L.  Crudeltà. 

Sevo.  Crasso  d’ alcuni  animali,  che 
serve  per  tir  candele. 

Scvo.  Coll’ Elargì.  Add.  V.  L.  Cru * 
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dele  , barbaro  , inumano. 

Serrare.  V.  A.  Vedi.  Severarc. 

Sesióne.  Tagliamcnio  , divisione.  $. 
Per  patte  di  trattato.  J.  Sezione  di  un 
fiume  , dicono  gl’  idraulici  a quel  piano 
pressoché  verticale , 0 perpendicolare  alla 
corrente  , da  cui  si  suppone  essere  sega- 
to uu  fiume  dalla  superfìcie  al  fondo  d-l- 
r acqua  , o dall'  una  all'  altra  sponda, 
tj:  Sezione,  T.  de’  milit.  La  metà  d’  uu 
drappello.  Questo  scompartimento  non 
Ira  luogo , che  nelle  evoluzioni  ; ne’quar- 
tieri  chiamasi  squadra.  §.  Ed  in  rnar. 
Sezione  di  una  nave  a trnvrrsa  della  sua 
larghezza.  E la  figura  risultante  in  un 
piano  verticale  , dal  quale  s’intenda  ta- 
gliala di  traverso  nella  sua  maggior  lar- 
ghezza. 

Scio.  Ultimo.  Voce  oggi  affatto  disn- 
sala  , sebbene  frequente  negli  antichi 
scrittori. 

Sezzaiamcnlc.  Voce  fuor  d’uso.  Ulti- 
inamente,  in  ultimo  luogo. 

Sellàio.  Voce  fuor  d’  uso.  Add.  Soa- 
to  , ultimo. 

Sesso.  Voce  fuor  d’  uso.  Add.  Sel- 
laio , ultimo. 

S F 

Sfaccendatissimo.  Superi,  di  sfaccen- 
dato. 

Sfaceendà'o.  Add.  Contrario  d’ in- 
faccendato  , che  non  ha  faccende. 

S faccettare .T . de'  gioiellieri,  e d'al- 
tri, tagliare  a favelle  , affaccettare. 

Sfaccettato.  Add.  da  sfaccettare.  V. 

Sfaccettatura.  Lo  sfaccettare  , c la 
parte  sfaccettata. 

Sfacchinare.  Durar  fatica. 

Sfaccismento.  Sfacciatezza. 

Sfaiciatàccio.  Pegg.  di  sfacciato. 

Sfacciatàggine.  Sfacciatezza. 

Sfacciatameiue.  Avv.  Con  itfaoaia- 
tezza. 

Sfacciatello.  Dim.  disfaccialo. 

Sfacciatezza.  Sfacciataggine. 

Sfacciatissimamente.  Superi,  di  sfac- 
ciatamente. 

Sfacciatissimo.  Superi,  di  sfacciato. 

Sfacciato.  Add.  Senza  faccia , cioè 
senza  vergogna  , non  curante  di  ver- 
gogna, straniato.  §.  Si  dice  anche  il 
cavallo,  che  abbia  per  lo  lungo  del- 
la fronte  una  pezza  bianca. 

Sfaccitudinc.  Voce  poco  usala.  Sfac- 
ciatezza. 

Sfacimento.  Lo  sfare  , disfacimento. 

Sfaldare.  Dividere  in  falde. 

Sfildàta.  Add.  da  sfaldare. 

Sfahlatùra.  X.  divaricarli.  Lo  sfal- 
darsi , e le  cose  che  si  sfaldano.  $.  Sfal- 
datala , 0 sfogliarne , T.  di  magona. 
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Piccole  aperture  ebe  si  veggono  nel  fer- 
ro, <{uaodo  non  è stato  lieu  fabbricalo, 
t.  Sfaldatura  di polso , T.  da' macellai. 
Qui  ila  paletta  , ette  resta  attaccata  alla 
apatia. 

Sfaldellare.  Affaldellarc  , ridurre  in 
faldelle.  J.  Perislfilolare,  sfarinare. 

Sfollare.  Sfolline. 

Sfoltente.  Add.  da  sfallire;  che  «fal- 
lisce . errante. 

Sfallire.  Errare , far  male  1 conto. 

Sfalsare.  Scansare  , termine  della 
scherma  , e di  altri  esercizi , e vale  ren- 
der falsi  scansando  i colpi  dell'  avversa- 
rio. 

Sfamare.  Disfamare  , trar  la  fame  , 
satollare  , saziare  ; e si  usain  signif.  alt. 
e iK-utr.  pass,  <j.  Perinetaf.  vale  saziare, 
contentare  qualsisia  appetito  , o deside- 
rio. 

Sfamalo.  Add.  da  sfamare  , satol- 
lato. 

Sfanfanàrc.  Struggere  , disfare,  con- 
•umare. 

Sfangure.ìn  sigiti f-  alt. e oeutr. Cam- 
minar per  lo  fango , trapassare  scalpitan- 
do il  faugo.  5-  Vale  anche  uscir  del  fan- 
o,  e per  metal,  vale  uscire  destramente 
agl'  imbrogli  , superare  le  difficolti  in 
qualche  affare. 

Sfangalo.  Add.  da  sfangare  , uscito 
dal  tango. 

Sfar  dare.  Vocehassa.  Smascherare, 
manifestare  l'altrui  malizia  , o difetti. 

Sfare.  Disfare. 

Sjarfallàre.  Forare  il  bozzolo  , ed 
uscirne  fuori  i bachi  da  seta  divenuti  far- 
falle. $.  Por  dire  farfalloni. 

Sfarfallalo.  Aggiunto  del  frumento 
che  sia  tocco  dagli  insetti. 

Sfarfallatura.  T.  de'  uat.  L’  azione 
delio  sfai  fallare. 

Sfarfalline.  Lo  «tesso  che  farfallone. 

Sfiirinacciàrc.  Sfar. tiare. 

Sfarinàcciola.  Add.  Che  sfarina. 

Sfarinamento.  Disfacimento  di  chec- 
chessia ridotto  come  la  farina. 

Sfarinare.  Disfare  in  farina , o ridur- 
re in  polvere  a guisa  di  Crina , csi  usa  in 
siguif.  all.  acuir.  eurutr.  pass. 

Sfarinato.  Add.  da  sfarinare.  J-  E 
anche  aggiunto  d'  alcune  frutta  che  non 
reggono  al  dente  , come  pere,  mele  , e 
simili  , le  quali  sogliono  essere  anche 
scipite , g d'  ogni  colore  sbiancato , c 
pallido. 

Sforzacelo.  Acer,  di  sfarzo. 

Sfarzo.  Pompa , gala  , magnificenza. 

Sfarzosamente. Con  isfarzo;  sfoggiata- 
mene. 

Sfarzosità.  L'estere  sfarzoso , magni- 
ficenza. 
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Sfarzóso.  Magnifico. 

Sfasciare.  Levar  le  fasce  , contrario 
di  fasciare.  J.  Per  similit.  si  dice  del  ta- 
gliare via  una  cosa  , che  circondi  chec- 
chessia , come  del  dislegare  le  gioie , del 
rovinare  , e abbattere  le  mura  d'  una 
terra  eo. 

Sfascidto.  Add.  da  sfasciare. 

S fasciatrice.  Sust.  femtn.  Che  sfa- 
scia , ed  anche  slega  , scioglie , o debi- 
lita. 

Sfasciatura.  T.  de' legaaiuoli , sega- 
tori, ec.  Lo  sfasciare  il  legname  segando- 
lo. §.  Si  dice  anche  di  ciò  chela  sega  to- 
glie dal  legno  , o dalla  pietra  , che  si 

seg». 

Sfasciume.  Moltitudine  di  rovine. 

Sfastidiàre.  V.  A.  Torvia  il  fastidio, 
o la  noia  ; contrario  di  fastidire  ; c in  si- 
gnif.  oeutr.  pass,  vale  acquistare  il  gu- 
sto. 

Sfatamento.  Dispregio . smacco. 

Sfatante.  Add.  Che  sfata  , che  ti  fa 
beffe. 

Sfatare.  Dispregiare,  Cirsi  beffe. 

Sfatatine.  Vrrb.  mese.  Che  sfata. 

Sfatatirio.  Add.  Che  sfata  , signifi- 
cativo di  dispregio. 

Sfatto.  Add.  da  sfare  ; disfatto. 

Sfatata.  Minestra  , o mangiata  di 
fave. 

Sfavillamento.  Lo  sfavillare. 

Sfarinante.  Add.  Che  stivili» . J.  Per 
metaf.  vale  lucido. 

Sfavillare.  Maialar  fuori  fa  il  le  ;ed 
fc  proprio  del  fuoco  : e per  metaf.  si  dice 
d"  ogni  altra  cosa  che  sparga  raggi , o 
splendore. 

Sfavorire  Contrario  di  favorire. 

Sfeccidre.  T.  delle  saline.  Togliere 
dai  piani  delle  cottoie,  e delle  saline  tutte 
le  fecce  . e sedimenti  che  vi  sono  depo- 
sitati nel  corso  dell'  inverno. 

Sfederdre.  Contrario  d’  infederare  ; 
cavar  1*  federa  , proprio  de'  guanciali. 

S federato.  Add.  da  sfoderare. 

Sfegatato.  Voce  bassa.  Svisceralo  , 
spasimato,  cascante. 

Sfrldto.  V.  A.  Add.  Trafelato. 

Sfellcr.  Voce  po  o usata.  Add.  Sfor, 
tonalo,  infelice. 

Sfendere.  Fendere. 

. Sfenditùru.  Lo  sfendere,  lènditnra. 

Sfenice.  Epilebimn  engnstifolium 
Liun.  T.  hot.  Pianta  clic  ha  gli  steli  ci- 
lindrici, alti  un  braccio  e mezzo  o due  , 
semplici  , lisci  : le  foglie  alterne  , lisce  , 
venose  . lanceolate,  dentellate,  simili  a 
quelle  del  mandorlo;  i fiori  grandi,  ros- 
si , o quasi  violetti,  t( militanti  a spiga 
piramidale,  coi  paduucoli  che  escono  da 
una  brattea. 


Sfenisco.  T.  Ji  st.  nat.  Spezie  di  pin- 
guino detto  volgarmente  pinguino  degli 
olandesi.  Lo  sfenisco  brizzolato  è anche 
detto  dioraedea. 

Sfenofaringio.  V.  G.  Add.  e Sust. 
T.  anat.  Uno  de'muscoli  che  serve  per 
la  deglntinazione. 

Sfenoiddle.  V.  G.  T.  degli  anat.  Su- 
tura che  circonda  1'  osso  sfenoide  , ed  il 
separa  dall'osso  della  fronte,  dall' osso 
petroso  , dall'  osso  occipitale. 

Sfenóidc.  V.  G.  T.  degli  anat.  Spe- 
zie d' osso  ohe  nasce  inleraameote  nella 
parte  anteriore  delta  mascella  superiore. 

Sfenomascellàre.X .G.  T.  degli  anat. 
Fenditura  che  appartiene  all'osso  sfeooi- 
dc  ed  all'osso  mascellare. 

SJenopatalino.  V . G.  T.  degli  anat. 
Muscolo  dell'ugola  appartenente  all’osso 
sfenóidc  , ed  al  palato. 

Sfenopterigopalalino.  V.  G.  T.  de- 
gli anat.  Muscolo  del  velo  pendolo  pala- 
tino , o dell'  ugola,  che  ha  relazione  al- 
l'osso sfenoide , all’apofisi  plerigoideaed 
al  palalo. 

Sfenosalpingefaringéo.  X . G.  T.  da- 
gli anat.  Epiteto  di  due  muscoli , che  in 
parte  «'attaccano  all’  osso  sfenoide,  di- 
rettamente al  disopra  dell'ala  interna  del- 
l’ apofìsi  pterigoide  ed  in  parte  alla  por- 
zione vicina  e cartilaginosa  delta  tromba 
d’eustacbio  e terminano  alla  linea  bian- 
ca della  faringe. 

Sfera.  T.  de’  geometri,  Spera.  Cor- 
po solido  compresso  sotto  una  superficie 
con  un  pnntoin  mezzo,  detto  il  centro, 
da  cui  le  linee  tirate  sino  alla  superfìcie 
sono  eguali.  5-  Si  ilice  anche  quella  scien- 
za , che  insegna  il  moto,  e la  disposizio- 
ne de' corpi  celesti. $.  Sfera  armillare  ; 
dicesi  di  qnella  macchina  tonda  . e mo- 
bile , composta  di  vari  cerchi  rappro- 
sentaote  quelli,  che  dagli  astronomi  sono 
stali  imaginati  ne' cigli.  §.  Sfera  dell'oc 
stensorio  , chiamasi  dagli  orefici  quella 
parte  dello  stesso  ostensorio  , che  com- 
prende le  ciambelle  ,la  raggiera  , le  nu- 
vole , le  testine  degli  augioli , ed  altri  or- 
namenti simbolici. 

Sferdle.  Add.  sferico  , di  sfera  , ap- 
partenente a sfera  . di  forma  sferica. 

Sferetta.  Dim.  di  sfera. 

Sfericamente.  Avy.  In  maniera  sferi- 
ca. _ 

Sfericità.  Qualità  di  ciò  eh' è sferico. 

Sferico.  Add.  Sf  rale. 

Sfcrislirio.  T.  della  st,  nat.  Luogo 
di  forma  rotonda  , comodo  pel  giuoco 
della  palla  , e per  diversi  altri  esercizi. 

Sf eristica  Add.  T. della  slor.  uat.  »{>- 
partenente  all1  esercizio  del  gitroco.della 
palla,  l’er  lo  più  l'  u*a  in  forza  di  s.  f. 


Sfi  tte# fruire.  Il  darre  in  fette. 

A fiancare.  Rompersi  checchessia  per 
interna  fona  orile  parti  laterali. 


Sfiancd'a.  Colpo  forte  oel  fianco.  5 
E figurai,  gagliardo  impulso. 

Sfiancalo.  Add.  da  sfiancare. 5.  Pres- 


so de*  cavallerizzi  . dicesi  di  cavallo , 
quando  1 di  lui  fianchi  sono  cavi , non  a 
livello  delle  costole  , e delie  anche,  e 
come  ritratti  in  su. 

Sfiandronàta.  Voce  bassa.  Rodo  men- 
tala, smargiasserò. 

Sfiatamento.  Lo  sfiatare.  • 

Sfiatare.  Meutr.  Svaporare  , mandar 
fuori  fiato.  J-  In  signif.  oeuir.  pass,  va- 
ie perdere  il  fiato  , per  lo  piu  per  lo  so- 
verchio gridare.  $.  Ed  att.  per  mandar , 
soffio  . soffiare. 

Sfiatato.  Add.  da  sfiatare. 

Sfiatatóio.  Luogo  donde  sfiata  ehre- 
r hes»ia  , e propriamente  qucil*  apertu- 
ra, chr  viene  lasciata  dai  gettatori  di  me- 
tallo nelle  forme, 

S fiuti <>.  T.  de’  gettatori.  Apertura 
fatta  accanto  al  getto  onde  l'aria  possa 
sfiatare. 

Sfibbiare.  Contrario  d*  affibbiare  , 
sciorre.  Per  simili t cominciare  a dare, 
o manifestare  checchessia  con  molte  pa- 
role. 

Sfibbiato.  Add. 'da  sfibbiare. 

Sfibrwnento.  Lo  sfibrare. 

Sfibrare.  Sconcertare  le  fibre  , gua- 
stare le  fibre.  $.  Per  {snervare. 

Sfibrato.  Add.  Snervato. 

S fidamente.  Lo  sfidare. 

S fidanza.  Contrario  di  fidanza,  diffi- 
denza. 

Sfidare.  Invitare,  o chiamare  a bat- 
taglia, di -fidare, Insignii,  nculr.  pass, 
vale  diffidare.  5 Sfidare  oblino  , v ale 
dichiarare  . o pronosticare  per  dispera- 
la la  sua  guarigione.  $.  Ed  insignir,  att. 
vale  anche  disaminare,  tor  l'animo. 

Sfidato.  Add.  da  sfidare.  IJ.  Sfidato , 
vale  anche  che  non  si  fida  ; sfiducialo. §. 
Per  ispedim  , disperato , c per  lo  più  si 
dice  dred'  informi. 

Sedatóre..  Veih.  maio.  Che  sfida. 

1 Sfiducialo . Add.  Che  non  si  fida.  §• 
Si  usa  anche  in  forza  di  ausi. 

Sfigurare.  Disfigurare 

Sfigurito,  Add.  Tradigurato. 

Sfigurito.  V.  A.  Add.  Migli  rato. 


ouiurc.  im  ino  , uoouariu  u >nuia- 
re;  disunir  lo  infilafo.  §.  Si  dice  anche 
dell’ uscir  dal  suo  lungo  una  , o piu  ver- 
tebre nelle  reni. 

S fi  latamente.  Avv.  Alla  sfilata,  di- 
sordinatamente. 

Sfilato.  Sust.  Gonorrea,  «colazione  di 
rene. 

Sfilato.  Add.  da  sfilare,  incito  di  fi- 
la . disordinato,  disunito,  sbandalo.  1 
Alla  sfilala  , posto  avv.  vale  fuor  di  fo- 
la , senza  ordinanza  , a pochi  per  vol- 
ta. $.  E anche  add.  ila  sfilare. 

o filoso/ are. Htuu . e ueutr.  pass.  De- 
porre le  «piai  il  a del  filosofo. 

Sfinganùiggine.  Infingardaggine;?»- 
ce  contadinesca. 

Sfinge.  Mostro  favoloso  alalo.  5-  Va- 
le anche  spezie  di  enigma  , che  prende 
UJ  nome  dalla  favola. 

Sfinimento.  Smarrimento  di  spiriti  , 
svenip  tento. 

Sfinire.  Definire  , terminare. 

Sfinì  óre.  Muscolo,  che  chiude  l'ano 
all'est  Temila  dell' interi  ino  retto , accioc- 
ché non  escano  le  fecce.  Lo  stesso  sfin- 
tere ha  anche  la  vescica  per  ritener  To- 
rma. 

Sfioccàre.  Da  fioreo  , in  rìgnif.  di 
nappa  ; spicciare  , sfilacciare  a guisa  di 
nappa,  ed  è proprio  delle  drappelle. 

A fioccato.  Add.  da  «fioccare.  5*  Per 
ornato  di  fiocchi. 

Sfociatine.  Cavar  i fiocini. 

Sfiondare.  Scagliar  colla  fionda  ; e 
figurai,  scagliar  bugie,  fandoute*  lanciar 
campanili. 

Momfn/iira  Scagliamento  colla  fion- 
da ,a  e figurai,  bugia  solenne  , con  raggi- 
lo scagliata. 

Sfiorire.  Disfiorare.  $. E ueolr.  p<u». 
perdere  il  fiore. 

Sfiorato.  Add.  da  sfiorare.  5-  Sfio- 
rato . T.  delle  cartiere.  Aggiunto  di  pi- 
la. V.  Pila. 

Sfioratóre.  T.  degl*  idraulici.  I o 
stesso  che  diversivo  a fior  d'  acqua.  V. 
Direttivo. 

Sfiore/ttinàrr.  N>'Utr.  e nenir.  p.tsi. 
Lasciar  T uso  de’ fiorentini , cessar  d es- 
ser fiorentino. 

Sfiorimento.  Lo  sfi-  rire  , ed  » fiori 
Alesò  che  cadono. 

Sfiorite . Neutr.  Perdere  fi  fiore,  con- 
trario di  fiorire.  $.  Per  metal,  vale  per- 
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Ocre  il  più  vago  della  Udienza. 

Sfiorilo.  Add.  da  sfiorire.  J-  Si  dice 
di  Trulle  , o d’  altre  cose  , quando  ne  è 
sialo  Irascello  il  meglio,  o quando  «endo 
brancicate  hanno  perduto  il  fiore. 

Sfioritura.  Lo  sfiorire;  ed  i fiori  stes- 
si che  cadono  dall'albero. 

Sfitlonàrt.  T.  degliagricoltori.  Ster- 
pare i linoni  nel  diverte  la  terra  per  ripu- 
lirla da  tutto  ciò  che  può  nuocere  alle  a- 
ralnrè.  V.  Scassare. 

SfirAta.  Sorta  di  pesce  di  mare. 

SJlngellàre.  Lo  siesso  chesfragellare. 

Sfocato.  Add.  Rimasto  strusa' fuoco, 
raffreddalo. 

Sfocióir.  Sgomberar  la  foce,  spurgar 
la  foco , o sbocco  di  urt fosso,  di  un  ca- 
nale , di  un  fiume. 

Sfocia!  óra.  L'  operazione  .di  sgombe- 
rar la  foce. 

Sfoconato.  Add.  Che  ha  guasto  fi  fo- 
cone. 

Sfoconati!  ’o. T.  de'nrilit.  Piccolo  stru- 
mento di  ferro  faccettato  sulla  puma  , c 
guarnito  itt  fondo  d'  un  anello.  S' intro- 
duce nel  focone  delle  artiglierie  per  ri- 
pulirlo dalla  polvere  e forar  il  cartoccio, 
o saerln  ito  itt  cui  sono  le  cariche, accioc- 
ché 1’  mercatura  comunichi  coIl\  pol- 
vere che  v’.  iì  dentro. 

Sfoderare.  Uà  fodera  ; vale  levar  la 
fodera . J.  Sfodertire  , da  fodero  , cavar 
dal  fodero.  J. Per metaf.  vale cavarfuori. 

Sfoderato.  AdJ.  da  sfoci 'rare. 

Sfogamrnto. .Lo  sfogare,  in  tutti  isuoi 
significati. 

Sfogline.  Esalarci  sgorgare,  uscir  fuo- 
T»;e  si  usa  cosi  uri  ueulr.come  nel  neutr. 
nass-J-Per  mandar  fuora,  dare  esito,  al- 
leggerire , e sminuire  ; il  più  delle  volte 
si  dice  di  passione  e di  affi  tti.  J.  E par- 
landosi di  piaghe, o simili  vale  purgarsi. 

Sfogatamente.  Avv,  Con  isfogo. 

Sfogatissimo.  Superi,  di  sfogalo. 

Sfoglilo.  Add.  da  sfogare,  tj.  Ed  ag- 
giunto d'aria,  e di  qualsivoglia  luogo, 
vale  aperto,  non  impedito.  {.Ed  aggiun- 
to di  stanza,  e di  luogo  , vale  allo. 

Sfogatoi.  Alenili  vacui  che  lasciano 
gli  architetti  nelle  grossezze  de’ fonda- 
menti , e muri  da  imo  a sommo , quau- 
dosono  grossi  assai, affinchè  per  essi  pos- 
sano traspirare  i vapori  che  si  generano 
sotto  il  terreno  , senza  nuoèerc  alla  mu- 
raglia. 

Sfogatóio.  Apertura  fatta  per  dare  sfo- 
go, ed  esito  a checchessia. 

Sfoggiare.  Vestir  sontuosamente.  {. 
Per  meuf. vale  eccedere. {.Presso  de’cap- 
pcllai  vale  allargare  il  cappello  per  mel- 
ici lo  sulla  forma. 

Sfoggiatamente,  Avv.  SmodcraUt- 
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mente  ; fuor  di  misura. 

Sfoggiatissimo.  Superi,  di  sfoggiato. 

Sfoggiato.  Add.  da  sfoggiare , pom- 
poso, eccellente  nel  suo  genere.  {.  Per 
fuor  di  foggia,  cioè  fuor  di  modo,  o mi- 
sura , straordinario. 

Sfoggiatotto.  Aecrr.  di  sfoggiato. 

Sfòggio.  Lo  sloggiare. 

Sfoglia.  Falda  sottilissima  di  chec- 
chessia. {.  et  sfoglie  , dicesi  deila  cipol- 
la , o di  cose  fatte  a guisa  della  cipolla  , 
riguardo  alle  varie  sue  coperture  , che 
sono  come  sfoglie.  5.  Ed  in  alcune  parli 
d'  Italia  dicesi  anche  di  certa  qualilè  di 
pesce  di  mare. 

Sfogliarne.  T.  de' magnani.  V.  Sfal- 
datura. # 

Sfogliare.  Levar  le  foglie , sfrondare, 
(j.  Per  levar  le  foghe , sfaldare  ; e iu  si- 
gilli neutr.  e neutr.  pass,  vale  uscire  , o 
separarsele  sfoglie. 

Sfogliata.  Spcziedi  torta,  fatta  disfo- 
glie di  pasta. 

Sfoglialo.  Add.  da  sfogliare  , senza 
foglie  , cui  sono  cadute  le  foghe. 

S foglietta.  r>iin.  di  sfoglia. 

Sfogliare.  Uscir  della  fogua.  {.  E fi- 
gurat.  per  nascere. 

Sfogo.  Sfogamento.  {.  Pcrmetof.  di- 
cesi particolarmente  delle  passioni  del- 
l’animo. {.  Parlandosi  d'archi,  osimiti, 
vale  la  marsina  loro  altezza  , rigoglio. 

Sfoiàrr.  Neutr.  pass.  Cavarsi  la  foia. 

Sfolgoramento.  Lo  sfolgorare,  balena- 
mento. 

Sfolgorante.  Add.  Clic  sfolgora. 

■S/ò/gorzzre.  Neutr.  Folgorare,  risplen- 
|derc  a guisa  di  folgore.  {.  Insignir. alt. 
per  affrettare  , eseguir  con  prestezza.  {._ 
Pure  in  signif.  alt.  per  dissipare , sper- 
perare , cacciar  via. 

Sfolgoratala  mie.  Avv.Risplendentis- 
simamente.  { Per  mctaf.  vale  ecceden- 
temente. 

■ Sfolgoralo.  Add.  da  sfolgorare.  {. 
Per  n\etaf.  vale  smoderato  ; che  anche 
dicesi  disorbitante,  e in  modo  basso  sbar- 
dellato.  {.  Per  disgraziato  , sperperato, 
malconcio. 

Sfolgoreggiarne.  Add.  Che  sfólgoreg- 

g'«-  I 

Sfolgoreggiire.  Lo  stesso  che  sfolgo- 
rare. 

Sfolgorio.  Sfolgoramento , e figurai, 
il  saltabeccare,  il  saltabellare. 

Sfondagiàcco.  Sorta  d'arme  appun- 
tala alta  a sfondare  il  giacco.  a 

Sfondamento. Lo  sfondare.  {.  Per  uc- 
cisione , sbudellamento. 

Sfondante.  Add.  Che  sfonda.  {.  Per 
luogo  dove  si  affonda. 

Sfondare.  Levare , e rompere  il  fra- 
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do.  5.  Per  rompere  checche*. ia  paitatt- 
doloda  una  parte all’ altra , penetrar  con 
violenza.  J.  Per  tirar  colla  l'onda,  tj.  Per 
affondare.  §.  È auche  termine de'pitlori, 
c vale  apparir  lontano  , o in  lontananza. 

Sfondato.  Sust.  Lo  stesso  che  sfondo. 
5-  Sfondato  , T.  de'- piti.  ec.  Ur  a vedu- 
ta di  prospettiva,  che  dimostri  gran  lon- 
tananza. 

Sfondato.  Add.  da  sfondare  , senza 
fondo,  cui  è levato  il  fondo  , o in  tutto, 
o in  parte. {.  Figurai,  per  insaziabile.  {. 
Per  guasto  , rovinato.  {.  Dicesi  anche 
in  sign  if.  di  smisurato,  coinè  ricco  sfon- 
dalo. 

Sfondnlóio.  T.  di  mar.  e de'bombar- 
dieri.  Piccolo  strumento  di  fil  di  ferro, 
che  s'introduce  nel  focone  delle  artiglie- 
rie per  ripulirlo  dalla  polvere  oaltro su- 
diciume e forar  il  cartoccio  di  cui  sono 
c» r ielle , acciocché  l'iunescatura  comu- 
nichi colla  polvere  ohe  v'  è dentro.  {. 
Sfondatolo  per  la  tromba  , è un  conio 
d’acciaio  per  aprire  gli  occhidella  cate- 
na delle  Iriynbe  a ruota  allorché  se  ne 
vuole  armare  di  cuoi  i fondelli. 

S fondello.  T.  hot.  Sorta  di  pitnta  , 
che  fa  fraudi  quasi  simili  a quelle  del 
platano  , ed  ha  il  fusto  molto  simile  a 
quello  del  finocchio. 

Sfondo.  Quello  spazio  vano  lascialo 
ne’ palchi, o nelle  volte  per dipignersi  ; 
ed  anche  la  pittura  medesima fa;ta  in  si- 
mili spazi. 

Sfondolàre.  Sfondare.  {.  Per  passa- 
re da  parte  a parte; bucare.  {.  Io  signif. 
neutr.  vale  cadere  in  fondo,  precipitare. 

Sfondolatissimo.Sacierl.di  sfondolato. 

Sfondatalo.  Add.  da  sfondolàre. 

Sforacchiare.  Foracchiare. 

Sforaechiàto.  Add.  da  sforacchiare. 

S forcare.  T.  di  mar.  Levar  l'ancora 
d’ a (l'orca  mento  , e ricondurla  al  bordo. 

Sformare.  Mutar  la  forma , trasfor- 
mare , trasfigurare.  {.  Usasi  anche  per 
cavar  di  forma  , come  sformar  le  scarpe 
e simili. 

Sformatamente. Avv. Fuor  di  forma, 
smisuratamente;  che  anche  diceti , ma 
in  modo  basso , sbardi  Ustamente. 

Sformatissimo.  Superi,  di  sformato. 
{.  Per  eccedente  , o smisurato. 

Sfornitilo.  Add.  da  sformare  , defor- 
me , di  bruttaforma.  y Per  smisurato, 
smoderato  , eccedente  , grande.  {.  Per 
fuor  del  comune  uso  , che  anche  diecsi 
Stravagante. 

Sfar  magióne.  Bruttezza  .deformiti. 

Sfornire.  Contrario  d’ iufornare,  ca- 
var del  forno. 

Sfornimento.  Lo  sfornire. 

Sfornire.  Tur  via'  i fornimenti , pri- 
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vare , spogliare.  / 

Sfornitissimo.  Superi,  di  sfornito  , 
sprovvedutissimo. 

Sfornilo . Add.  da  sfornire. 

Sforti ficàrc.  V.  A.  Fortificare. 

Sfortuna.  Mala  sorte  , infortunio. 

Sfottuti  amento . Disa v ventura  , d isgra- 
lia. 

S fortunare.  Rendere  sfortunato. 

Sfortunatissimo.  Superi,  di  sfortuna- 
to. 

Sfortunato.  Add.  Contrario  di  fortu- 
nato ; sventurato. 

Sjoriùnio . Infortunio. 

Sforzamento.  Lo  sforzare , sforzo. 

Sforzante.  Add.  Che  sfor/a. 

Sforzare.  Forzare, costrignere.  J.Per 
occupar  con  la  forza.  J.  Per  violare  , u- 
sar  forza,  violenza.  J.Pcr  torre,  e levar 
via  la  forza,  j.  In  signif.  nentr.  eneutr. 
pass,  vale  ingegnarsi . affaticarsi,  far  di- 
ligenza,far  forza.  J.  Sforzare  le  marcir , 
T.  de’ aulii.  Raddoppiare,  ed  anche  tri- 
plicare le  tu  a rei  e ordinarie. 

Sf orzatamente.  Avv.  Con  isforzo,  con 
{orsa  grande.  5-  Ter  contro  voglia  , for- 
zata mente.  5-  Per  violentemente. 

Sforzaticc io.  Add.  Alquanto  sforzato. 

Sforzatasi  diamente.  Superi,  diftfor- 
satameute. 

Sforzatissimo.  Superi,  di  sforzato.  § 
Perdi!  dimostra  grandissimo  sforzo. 

Sforzato.  Add.  da  sforzare. 

Sforzatóre.  Verb  ma  se.  Che  sforza. 

Sforinole.  Add.  Che  sforza  , che  fa 
fora*. 

Sfotzevolmente.  Avv.  Con  i&forzo. 

Sforzo.  Lo  sforzarsi  , ogni  maggior 
forza  , potere  , possibilità.  J.  Per  eser- 
cito, 0 per  qualunque  prepara  mento  mi- 
litare* 

Sfossare.  Contrario  d' infossare. 

Sfracassare.  Fracassare. 

Sfracassato.  Add.  da  sfracassare.  J. 
Per  Himht.  Ucciso  , taglialo  a pezzi. 

Sfra cas tal ório.  Add.  Allo  a sfracas- 
sate. , 

Sfracellare , e Sfragr^.àre.  Quasi  fil- 
ler aiutine  disfare  infrangendo*,  c si  usa  in 
signifìc.  att  e neutr.  pass. 

Sfracellato , e Sfracellato.  Add.  dai 
loro  verbi.  * 

S fragri lare.  V.  Sfracellare . 

Sfracellato.  V.  Sfracellato. 

Sj  ranciosa  re.  Lo  stesso  che  disf ran- 
cio sare. 

Sfrangiare.  Sfilacciare  il  tessuto  , e 
ridurlo  a guisa  di  frangia  , o corro. 

Sfrangiatura.  Lo  sfrangiare,  e la  co- 
sa sfrangiata. 

Sfrascare.  Neutr.  Il  muoversi  che 
fuiiiio  le  frasche  per  vento , o simile.  $. 
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I In  signif.  att.  dicesi  per  levarei  bozzoli 
! dalla  frasca. 

Sfratàre.  Cavar  dalla  religione.  §. 
E in  signif.  neutr.  pass,  vale  uscir  dalla 
religione. 

Sfratato.  Add.  dasfratare. 

Sfrattare.  In  signif.  att.  Mandar  via, 
esiliare.  5-  Ed  in  signif.  neutr.  andar  via 
con  prestezza. 

Sfrattato.  Add.  da  sfrattare. 

Sfratto.  Lo  sfrattare.  $.  Dare  altrui 
lo  sfratto^  dicesi  del  farlo  sfrattare. 

Sfrcgacciolàre.  Leggiermente  frega- 
re, 

I Sf  sgocciolala.  Leggiero  sfregamen- 

to. 

Sfrc gócciolo.  Terzetto  , scamuzzolo, 
scampolo. 

Sfregamento.  Lo  sfregare. 

Sfregare.  Fregare. 

Sfregato.  Add.  da  sfregare. 

Sf  ir  giare.  Toc  via  il  frigio,  cioè  Po  r- 
narnenlo.  5*  Si  dice  anche  il  fare  un  ta- 
glio nel  viso  altrui.  §.  Per  offendere  uel- 
V onore. 

Sfregiato.  Add.  da  sfregiare. 

Sfrégio.  Taglio  fatto  alti  ui  sul  viso. 
5.  Si  dice  anche  la  cicatrice  , che  di  tal 
taglio  rimane.  5*  E figuratane  si  dice  an- 
che per  ismacco  . infamia  , disonore. 

Sfrenamento.  L’ essere  sfrenato  , 0 li- 
cenzioso , sfrenatezza. 

i^rr/rane-Cavare  il  freno.  J.  In  signif. 
neutr.  pass.  vale  trarsi  il  freno.  $.  Figu- 
rai. vaie  divenire  sfrenalo,  licenzioso  , 
eccedere. 

. Sfrenatàggine.  Sfrenatezza. 

Sfrenatamente.  Avv.  Con  modo  sfre- 
nato , licenziosameole,  impetuosamente. 

Sfrenatezza.  Sfrena  mento,  soverchia 
licenza. 

Sfrenatissimo.  Superi,  di  sfrenato. 

Sfrenato.  Add.  da  sfienare.  Figu- 
rai. per  licenzioso  , repente,  impetuoso. 
J.  Per  eccesnvo.  J.  Alla  frenata  , po- 
sto avveib.  vale  sfrenatamente. 

Sf  renazióne.  Sfrenammo, 

Sj  rene  Ilare,  Far  quel  rumore  , che 
fa  la  ciurma  nel  calare  i remi  in  acqua 
per  sarpare. 

Sfriggoldre.  Quel  rnmoretto  , o fra- 
gore , che  fa  il  pesce  o la  frittura  nella 
padella,  mentre  si  frigge. 

Sfrigolare.  Lo  stesso  che  sfrigolare. 

Sfringuellare.  Cantare,  e dicesi  pro- 
priamente del  fringuello  , quando  can- 
ta alla  distesa  , e fa  il  suo  verso  assai 
lungo.  J Per  me  taf.  vale  parlare  ardi- 
tamente de’  fatti  altrui. 

S frizzóre.  Frizzare. 

Sfrombolare.  Tirare  colla  frombola. 

Sfrondamento.  Levamento  delle  froti 
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Sfrondare.  Lfvar  via  le  fronde.  §. 
Perlo  sfrondarsi , perder  le  foglie. 
Sfrondato.  Add.  da  sfrondare.  - 
Sfrondature.  Colui  che  sfronda. 
Sfrondeàre.  V.  A.  Sfrondare. 
Sfrontare.  Neutr.  pass.  Prendere  ar- 
dire  , o fidanza. 

Sfrontatàggine.  Sfaccia  laggiue,sfron- 
ta lezzi. 

Sfrontatamente.  Avv.  Sfacciatamen- 
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Sfrontatezza.  Sfacciatezza  , sfronta- 
taggine. 

Sfrontatissimo.  Saperi,  di  sfrontato. 

Sfrontato.  Add.  da  sfrontare  ; lo  stes- 
so ohe  slacciato. 

Sfronzàre.  Sfrondare. 

Sfruttare.  Parlandosi  di  terreni , va- 
le rrnderli  infruttuosi  , sterili  , e meno 
atti  al  frutto . indebolirli.  {.  Trattando- 
si d’ altre  cosj  , vale  cercar  di  trame  piu 
fratto  che  si  può  , senza  aver  riguardo 
al  mantenimento. 

Sfruttato.  Add.  da  sfruttare. 

Sfucinata.  Voce  bassa.  Moltitudine, 
gran  quantità.  ^ 

Sfuggévole.  Add.  Che  sfugge  , alto 
a sfuggire,  labile.  5.  Yale  anche  per  cui 
agevolmente  si  sfugge,  liscio  , lubrico. 

Sfuggevolezza.  Qualità  di  ciò  ih’  è 
sfuggevole. 

Sf  uggiose  amente . Avv.  Fuggiasca» 
mente. 

Sfuggiasco.  Add.  Fuggiasco.  di- 
la  fuggiasca  , e dì  sfuggiasco  , posti 
avv.  vogliono  di  nascoso,  u ascosamente, 
di  passaggio. 

S fuggimento.  Lo  sfuggire. 

Sfuggire.  Scansare , schifare. 

Sfuggito.  Add.  da  sfuggire  ; fuggiti- 
vo. 5*  Alla  sfuggita  y posto  avv.  vale 
con  poco  agio  , quasi  furtivamente.  • 

Sfulgóre.  Sloggio,  lusso  , sfarzo. 

Sfornamento.  Lo  sfumare;  e figurai, 
segno , apparenza. 

Sfamante.  T.  de’ pittori , ed  è per  lo 
piu  aggiunto  di  colore  d gradato  in  mo- 
do , che  lo  scuro  sia  dolcemente  confu- 
so col  chiaro. 

Sju mitre , e Sfum  m a re . Esalare . m an  - 
dar  fuoml  fummo  , il  vapore  , o altra 
cosa  sini  le,  e si  u«a  in  signif.  att.  e ac- 
uir. J.  Sfumare , T.  de’pittori,  in  signif. 
att.  vale  unirei  co  lori  con  fondendoli  do!» 
cernente  fra  di  loro  ; in  s'gnif.  neutr.  va- 
le essere  digradato  in  modo  di  colore  , 
che  lo  scuro  sia  dolcemente  confuso  col 
chiaro.  In  questo  signif.  dicolore  cos'i  di- 
gradato si  dice  sfumante.  V. 

Sfumalezza.  T.  di  natura.  Ciò  che 
lunuo  i pittori , dopo  cLe  fianco  posto  il 
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colo! e a suo  luogo  nella  tela  o nella  ta- 
vola per  levar  tutte  le  crudezze  de*  col* 
pi- 

Sfumatissimo . Superi,  di  sfumato. 

Sfumato.  Add.  d*»%-fumare.  J.  Sfu» 
ma'o,T.  de' pittori.  E un  modo  di  di- 
pingere, che  lascia  una  incertezza  nella 
terminazione  del  contorno  , e ne1  «letta- 
gli delle  forme  , quando  si  guarda  l'o- 
pera da  vicino,  ma  in  giusta  disianza  spa- 
risce ogni  indecisione. 

Sfumature,  V.  Sfumare. 

Sfuriata.  Voce  ba$aa.  Quantità  di  pa- 
role ingiuriose,  o simili  prò  venie  oli  per 
lo  più  da  collera  , o sdegno. 
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Sgabbiare.  Contrario  d1  ingabbiare, 
cavar  dalla  gabbia. 

Sgabbiato.  Add.  da  sgabbiare. 

Sgabellare.  Trarre  le  mercanzie  di 
dogana  pagandone  la  gabella.  5-  Per  »t- 
railit.  sgabellarsi  di  checchessia , vale  li- 
benrsene. 

Sgabellato.  Add.  da  sgabellare. 

Sgabellerò.  Dim.  di  sgabello. 

Sgabellino.  Diin.  di  sgabello. 

Sgabello.  Arnese  , sopra  il  quale  fi 
fiede  $ Sgabello  di  calafato.  T.  di  mar. 
E una  spezie  di  piccola  cassa  nella  qua- 
le il  calafato  tiponc  i suoi  strumenta  , 
valendosi  di  un  buco  rotondo  aperto  uef 
fianchi  della  «tessa  , che  gli  serve  insie- 
me di  scrauua  per  vedere  quando  lavo- 
ra. 

Sgab eliòne.  Acer,  di  sgabello,  j.  Per 
mensola  di  stucco,  o di  legno. 

Sgabussino.  Gabinetto  segreto. 

S gagli ardóre . Tor  la  gagìiardia. 

Sgolante.  Add.  Svenevole  , sgrazia- 
to. 

SgalCstràrc.  T.  degli  scarpcliiui. 
Staccare  il  galestro  dal  masso. 

Sgallettare.  Far  mostra  di  vivezza  , 
e di  brio  per  pavere  amabile,  e spinto- 
lo. 

Sgallinàre.  Voce  bassa.  Rubar  le  gal- 
line. 

Sgarri bdre%  Menar  le  gambe; cammi- 
nar di  fretta.  J.  In  siguif.  neutr.  pass, 
affaticare  , e stancare  sornmamenn*  le 
gambe.  J.  Sgambar  ria  , per  fuggire  , 
correre  nell'  andar  via  , darla  a gambe. 

Sgambato.  Add.  Senza  gambe.  (J.  E 
figurai,  si  dice  di  chi  sia  stracco  per  so- 
verchio cammino.  J.  E anche  aggiunto 
di  ima  foggia  antica  di  calze.  5-  Sgam- 
balo , X.  de*  giardinieri.  Dicesi  di  un  fio- 
re di  'cui  sia  rotto  il  gambo. 

•SgomAt*  Mare. Dìmeoar  le  gambe, gam- 
bettare. J Per  mt  taf  stare  in  ozio. 

Sgallettala. 'Sgambetto , gambuto. 
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e fieurat.  inganno,  doppiezza. 

Sgambetto.  Gambetto. 

Sgambucciùto . Add.  Di  cesi  di  chi  sta 
senza  calze. 

Sganasciarne.  Add.  Che  sganascia. 

„ Sganasciare.  Slogar  le  ganasce.  $. 
Sganasciar  dalle  risa  , o per  le  risa , o 
simili , vagliouo  ridere  s modera tameu te. 

Sgangasciamenfo.  Lo  sgangasciare. 

Sgangasaàre.  Rider  si  lorte , che 
quasi  la  ganascia  si  sforzi. 

Sganghera  mento.  Lo  sgangherare  , 
oppure  disoi dine,  soperchiarla  , ecces- 
so. 

Sgangherare.  Cavar  da' gangheri  , 
scommettere.  §.  Per  raelaf.  vale  levare 
di  sesto , slogare. 

Sgangherai  accio.  Acer,  di  sganghe- 
rato. 

Sgangheratàggine.  Quii  idi  dì  ciò  che 
è spau giura to;  sconce*  a. 

Sgangheratamente.  Aw.  Con  ma- 
uiere  sgangherate. 

Sgangheratissimo.  Superi,  di  sgan- 
gherato. 

Sgangherato.  Add.  da  sgangherare  ; 
cavare  de' gangli-ri.  J.  Per  me  taf.  vale 
sciamannato  , scomposto  , duadalio  , 
sconcio. 

Sgannare.  Cavar  altrui  d*  inganno 
con  vere  ragioni.  $.  In  signific.  neutr. 
pass,  vale  uscir  d* inganno. 

Sgannato.  Add.  da  sgannare. 

SgàraJJiire.  Spi  allignale , graffiare  , 
ed  anche  rubare  , e portar  vìa. 

Sgaràre  , c Sgarire.  Vincer  la  gara, 
rimaner  al  disopra  nella  co u tesa.  J.  Per 
cavar  d*  impegno,  di  gara.  $.  Per  siroi- 
lit.  vale  arti on tal*  il  pericolo. 

Sgarrilo ) e Sgarito.  Add.  da* lor ver- 
bi. 

Sgarbatàggine.  Sgarbatezza , sgra- 
ziataggine. 

Sgarbatamente.  Avv.  Con  maniera 
sgarbata  , sgraziatamente.  « 

Sgarbatezza.  Sgarbataggine. 

Sgarbatissimo.  Superi,  di  sgarbato. 

Sgarbato.  Add.  Senza  garbo , svene- 
vole. 

Sgarbo.  Maniera  incivile,  e disobli* 
gante  ; mala  grazia  utl  trattare  con  al- 
cuno. 

S gargarizzare . Garbar  izza  re. 

S gargarizzo.  Lo  «lesso  che  garga-  { 
riamo. 

Sgariglio , e S gheriglio.  V.A.Sghcr- 
ro  , uomo  d' arme. 

Sgarire.  V.  Sg arare. 

Sgarilo.  V . Sg  arato. 

Sgarrare.  Prender  errore,  o sbaglio, 
sbagliare. 

S gorre uàre . Tagliare  i garetti. 
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Sgarro.  Errore , sbaglio. 

Sgorga.  Lo  stesso  che  airone. 

S garzella.  Uccello  del  genere  degli 
aironi  poco  maggiore  di  un  tordo. 

S gattigliare.  Cavare  , tirar  fuori  , 
sborsare. 

«Sgavazzare.  Gavazzare,  godere,  ral- 
legrarti , darsi  buon  tempo. 

S gemmare.  Torre,  o cavare  le  gem- 
me. 

Sghembo.  Sust.  TortuoftitV  5*  E fi» 
guratam.  vale  «cerupiataggrae  , scioc- 
chezza. $.  A sghembo , posto  avv.  vale 
a sghimbescio  , a schiam-io  , a schisa. 

Sghembo . Add.  Torto. 

Sgheriglio.  V.  Sgariglio. 

Sghermire.  Contrario  di  ghermire  ; 
rilasciare , staccate. 

S ghermitóre.  Verb.  masc.Che  sgher- 
misce. 

Sgheronato.  Add.  Fatto  a gheroni  ; 
tagliato  a sghimbescio  , o a schisa , e io 
tralice , largo  di  sotto , e stretto  di  sopra; 
e di  ersi  propriamente  di  tela  o panno. 

Sgherràceio.  Pegg.  di  sgherro. 

Sgherrettùre.  Sgai  Tettare  , tagliare  i 
garretti. 

Sgherro.  Brigante  , che  fa  deibravo; 
che  anche  direbhesi  tagii^cauloui,  man- 
giaferro.  §.  Iu  forza  d’ add.  vale  lo  stes- 
so. 

Sghiacciare . Didiacciare  ; contrario 
di  agghiacciare. 

oghfguapàppole. Voce  bassa. Rido  ne; 
che  ride  sgangheratamente, 
i Sghignare . Farsi  beffe  , burlare, 

schernire. 

Sghignazzamento.  Lo  sghigoaziare. 

Sghignazzare.  Ridere  con  iorepito. 

Sghiginazzàta . Ghiguala  , sghignaz- 
zamento. 

S ghignatilo.  Sghignazzata. 

Sghigno.  Ghigno. 

Sghignazzo.  Diin.  di  sghigno. 

Sghimbèscio.  V.  A.  Sghimbescio. 

Slittamento.  V.  A.  Agitazione,  di- 
battimento. 

Sgobbare.  Portare  sul  dosso  , sulle 
spalle  alcun  peso  , cd  usasi  anche  figu- 
rala n. 

Sgorciolaboccàti.  Voce  bassa,  c si  di- 
ce a uomo  clic  b<*<>  assai. 

Sgocciolare , Gocciolare,  versare  ii\- 
finoall'  ultima  gocciola.  J.  Per  asciuga- 
re , suzzare.  5-  Sgocciolare  tlòat  letto  , 
o il  borlotto , e simili,  in  modo  proverb. 
vale  dir  lutto  quel  che  un  sa  , o che  ha 
da  dite. 

Sgocciolato.  Add.  da  sgocciolare. 

Sgocciolatura.  Lo  sgocciolare.  $.  In- 
dugiare , ridurti , gì  ugnerò , o simili  al- 
la sgocciolatura , vagliano  indugiare  ec. 
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all'  ultimo  termi uc  ; modi  bassi. 

Sgócciolo*  Lo  gocciolare  ; sgocciola- 
tura J,  Indugiare  ec.  allo  sgocciolò  ) lo 
Stesso  clic  indugiare  ec.  alla  sgocciola- 
tura. 

Sgcdàto.  Add.  Senza  gola.  $•  "Vale  an- 
che scollato  , colla  gola  scoperta.  J.  E 
figurai,  vale  chi  r.dice  facilmente  le  co- 
se , ciirlido. 

Sgomberamelo , e Sgombramelo. 
Lo  sgombrare. 

Sgot nberàre, e per  sincopa  S "ombra- 
re. Portar  via  masserizie  da  luogo  a luo- 
go* per  mutar  domicilio. §.  E assolutati!, 
vale  u -cirsi  , audar  via.  §.  Sgomberare . 
il  paese  , 0 simili  , vagliono  partirsene , 
abbandonai  lo.  J P«*  portar  via  semplici 
cernente.  $.  Per  dipartire,  mandarvi;!. 

J.  Per  portarche^cnessiainqualche luo- 
go 5*  figurai,  liberare,  purgare.  J.  Per 
discaccia  re. 

Sgomberato  , e Sgombràto.  Add.  da 
loro  verbi. 

Sgomberatoti . V.  Sgombratoli* 
Sgomberatura  * Sgombcr  amento  sgom- 
bra mento. 

Sgombero, e Sgombro.  Sust. Losgom- 
berarc.  J.  Per  d scacciamento.  J.  Per  u- 
na  sorta  di  pesce  di  mare  , che  ha  il  cor- 
po bislungo  , la  testa  lunga  terminante 
tu  punta  ottusa  , V apertura  della  bocca 
larga,  la  lingua  libera  , puntuta  , e li- 
scia , il  palato  liscio  sul  nien.o;  ma  agli 
«irli  è guernito,  comoda  atulteduele  ma* 
focile  , d’  una  fila  di  piccoli  denti  acuti  ; 
« di  questi  ultimi  s'  incastrano  que*  di  so 
pra  con  que*  di  sotto. 

. S*  ombero , e Sgombro.  Add.  tronchi 
da  sgomberato,  e sgombrato.  J.  Per  me-  ! 
taf.  vale  scarico. 

Sgombinàrc.  Mmo  usato  che  sgomi- 
nare. 

Sgombinàto.  Add.  da  sgombrare  ; 
sgommato. 

Sgombramene.  V.  Sgomberamene . 
Sgombràre . V.  Sgomberare. 
Sgombrato.  V.  Sgomberato. 

S gomb rotóre ,e  Sgomberarne.  Verb. 
raasc  Che  sgombra. 

Sgombro.  V.  Sgombero. 
Sgomentamene.  Lo  sgomentarti. 
Sgomcntdrc.  Sbigottire  ; e usasi  an- 
che ueutr.  e neutr.  pass. 

Sgomentato.  Ada.  da  sgomentare. 
Sgomentatole.  Add.  Che  si  sgomenta. 
Sgomentine.  V.  A.  Sgomentare. 
Sgomento.  Sust.  Sbigottimento. 
Sgominamrnto.  Sgominio  ; e raetaf. 
per  iscompij'lio,  roves  lamento. 

Sgominare.  Disordinare,  scompiglia- 
re, mettere  u confusione,  melici  e sossa- 
pra. 
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Sgominile.  Add.  da  sgominare. 

Sgominio,  e Sg  omino.  Lo  sgominare, 
scombinatone  , scompiglio. 

Sgomitolati.  Coutrario  d'  aggomito- 
lare. 

Sgomitolato.  Add.  da  sgomitolate. 

Sgonfiammo.  Svanimento  dell’  en- 
fiagione ; il  disenfiarsi. 

Sgonfiare.  Contrario  di  gonfiare;  e si 
usa  in  signif.  att.  e neutr.  pass. 

Sgonfiai o.  Add.  da  sgonfiare. 

Sgonfiato.  Dim.  di  sgonfio. 

Sgónfio. Siiti,  Eu  fui  tura  prodotta  dii— 

T aria  in  alcuni  corpi  come  nel  pane  , 
nelle  vesti, e simili.  Dicesi  ancora  di  qu  1- 
le  cheson  prodotte  dall'arte  iu  cosa  che 
hanno  f apparenza  d"  esser  leggiere. 

Sgónfio.  Add.  Sgonfiato. 

Sgonnellare.  Levar  la  gonnella. 

S gorai dia.  T.  degl'idraulici.  Spurgo 
della  gora. 

Sgórbia.  Scarpello  Gito  a doccia  per 
intagliare  il  legno. 

Sgorbiare,  Imbrattar  con  inchiostro, 

1 o cou Leghi,  o schizzi  d’inchiostro  chec- 
chessia ; il  che  si  dice  aucora  scorbi;*  re. 

J.  Per  iscbiccherare,  screziare,  macchia- 
1 re  generalmente. 

Sgòrbio.  Macchia  fatta  in  sul  foglio 
| con  inchiostro  , scorbio. 

! Sgorbiolina.  Piccola  sgorbia. 

I SgorgamentO  Lo  sgorgare. 

Sgorgante.  Adi.  Gli*  sgorga. 

Sgorgante  mente.  Avv.  Cou  grande 
sgorga  meato. 

Sgorgare.  Lo  sboccare  , il  trabocca- 
re ; e f Uscir  fuori  che  fanno  V acque  , 
l’uscir  dd  gorgo;  e si  usa  in  signif.  alt. 
e neutr.  J.  Per  simili!,  vale  spargere  ab- 
bondantemente. J.  Perus  ùr  fuori  iu  ab- 
bondanza.}. Per  melaf.  diffondersi  span- 
dersi. 

Sgorgata.  Quella  quantità  d*  acqua  , 
che  attrae  lo  stantuffo  della  tromba  ad 
ogni  impulso  del  movente  ; o piuttosto 
quello  «patio  , che  rimane  vuoto  d' aria 
nella  tromba  ad  ogni  alzata  dello  stan- 
tuffo 

Sgorgo.  Lo  ^sgorgare,  sgorgaraento. 
§.  Onde  a sgorgo  , posto  avv.  vale  cou  < 
grande  sgorgamelo  , copiosamente,  ab- 
bondantemente. 

Sgovernato.  Add.  Non  governato  , 
mal  trattato.  J Per  trascurato. 

Sgozzare.  Tagliare  il  gozzo,  scanna- 
re. $.  Vale  anche  vuotare  il  gozzo. J.  Per 
mctaf  vale  dimenticate  una  cosa , com- 
portarla. « 

Sgozzato.  Add.  da  sgozzare. 

Sgracùnolàre.  Levar?  i gradinoli , e 
figurai,  levar  via  , diminuire  ,*  preso  il 
dettato  dal  grappolo  dell*  uva,  dal  qu*- 
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le  levandosi  i gradinai  , che  lo  com- 
pongono e mangiandosi  a poco  a poco  il 
grappolo  divien  minore  e rimpiccolisce . 

Sgraddre.  Distinguere  per  gradi. 

Sgradevole.  AJd.  Misgradiio  , mal- 
gradito. * 

Sgradire . Dispiacere;  contrario  d'ag- 
gradire. 

Sgradito.  A id.  da  sgradire;  misgra- 

dito  , malgradito. 

S graffa.  T.  d gli  stampatori. Unione 
di  di  versi  pezzi  di  piccole  linee,  che  11- 
ueudosiotd  mezzo  lortnauu  uu  pezzo  so- 
lo , e servono  nella  stampa  per  racco- 
gliere diversi  articoli. 

Sgraffiare.  Graffiare. 5*  Per  lavorare 
di  sgraffio  ; termine  di  pittura* 

Sgraffialo.  Add.  Graffiato.  J.  Per  si- 
mili!. si  dice  di  varie  cose,  c vale  alquan- 
to consumato  , o rigato. 

Sgraffiatóre.  Verb.  masc.  Pittore  che 
dipinge  a sgraffio. 

S graffignare.  Voce  bassa.  Rubare  , 
portar  via. 

Sgràffio.  Graffio,  graffiatura*.  J.  Per 
una  sorta  di  pittura  in  muro  a chiaro  scu- 
ro , che  è discg  10  e pii  tura  insieme  , e 
serve  per  ornamento  ai  facciate  di  case  , 
palazzi,  e cortili;  ed  è s cur  issimo  all'ac- 
que  , perche  tutti  i dintorni  sono  tratteg- 
giati con  un  f uro  incavando  lo  intonaco 
prima  tinto  di  color  nero  , c poi  coper- 
to di  bianco. 

Sgraffiate.  Sgraffio  grande. 

Sgraffilo.  T.  de’ pittori.  Sorta  di  pit- 
tura iu  muro  a chiaroscuro  detta  anche 
sgraffio. 

S gramatied re  .V oce  usato  per  i scher- 
zo ; esplicare  per  gtarn  natica,  dichiara- 
re secondo  che  fanno  i grammatici. 

S gramaticdto . Add.  da  sbramati  care. 

Sg  ni  muffare.  Voce  di  gergo.  SI  ali  mi- 
re , parlare  iu  grammatica. 

Sgranare.  Cavare  i legumi  dal  gu- 
scio. 

Sgranato.  Add.  da  sgranare. 

Sgranchiare.  Contrario  di  aggran- 
chiare , e si  usa  in  siguif.  alt.  e ueutr. 
J.  Per  m taf.  vale  snighittir*i,  svegliarsi. 

Sgranchire.  Lo  stesso  clie  sgranchia- 
re, quasi  uscir  dal  buco  cornei  granchi. 

Sgranellare.  Dicesi  propriamente 
dello  spiccategli  acini  , o granelli  dei- 
l'uva  dai  grappolo  , e da'  picciuoli. 

S g ranci latura.  T.  degli  agr.  Lo  sgra- 
nellare. 

! Sgranocchiare,  Mangiar  cose  che  ma- 
sticandole sgretolino. 

Sgratdre.  V.  A.  Sp  lacere. 

Sgranamento.  Lo  sgravate. 

Sgravare.  Contrario  d'aggravare,  al- 
JeggeiirejaUn'iare.JiKdiii  $um.f.  neutr. 
il8 
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jv*s.  parlandosi  di  donna,  vale  partori- 
re. §.  Per  liberare  da  sospetto. 

Sgravato.  Add.  da  sgravare. 

Sgravi  don  sa.  Uscirnento  del  parto. 

Sgravidàre.  Disgravidare,  spregimi e. 

-Sgràvio.  Lo  sgravare. 

S gratin.  V.  À.  Disgrazia. 

Sgraziatàggine.  Sgarbatezza  , mala- 
grazia. 

Sgraziatamente . Avv.  Sema  grazia  , 
con  ingrazia  faggine.  Vale  anche  con 
disgrazia  , per  disgrazia. 

Sgraziatello.  Din»,  di  sgraziato. 

Sgraziato.  Add.  Senza  grazia , sve- 
ntole , senza  avvenentezza.  §.  Per  miV 
gradito  , spiacente,  contrario  di  grazio- 
so. J.  Talora  si  prende  per  isfot  lunato. 

Sgraziatone.  Acer,  di  sgraziato. 

Sgretolare.  Aprire  , rompere  , trita-  ( 
re , stritolare  5 c si  usa  in  signif.  alt.  e 
ncotr. 

Sgretolato.  Add.  da  sgretolare. 

Sgretolio.  Sgretolamento,  slntolameu- 
lo  ; ed  anche  moto  fermentativo. 

Sgretolóso.  Add.  Che  sgretola. 

Sgricdiiolàrc.  Scricchiolare  , scro- 
sciare. 

Sgricciolo.  Scriccio  , e scricciolo. 

Sgridamento.  Lo  sgridare. 

Sgridante.  Add.  Che  sgrida,  sgrida- 
tore.  . ^ 

Sgridare.  Riprendere  con  gride  mi- 
naccevoli  ; garrire. 

Sgridato.  Add.  da  sgridare. 

Sgridatóre.  Verb.  risse.  Che  sgrida. 

Sgrido . Sgridamento. 

Sgrfàre.  Guastare  il  grifo. 

Sgrigiolo.  Add.  Dì  color  grigio. 

Sgrigiolare.  Scricchiolare  ; e si  dice 
per  lopjù  del  romore  che  fanuo  Tarmi 
.battute  insieme. 

.Sgrignare.  Rider  per  beffe. 

Sgrillettare.  T.  degli  archibnsieri. 
Far  scoccare  lo  scatto  del  grilletto  d'un 
arme  da  fuoco. 

Sgroppare.  Coll'O  stretto.  Disfare  il 
groppo  , sciorre  *,  clic  piu  comunemente 
di  cesi  sgruppare. 

Sgroppare.  Coll'  O largo.  Guastar  In 


groppa. 

Sgroppato.  Add.  da  sgroppare;  sen- 
za groppa. 

Sgrossamento.  Lo  sgrossare. 

Sgrossare.  Disgrossate. 

Sgrossato.  Add.  da  sgrossare. 

Sgrottàrc.  Disfar  la  grotta. 

S grufolare.  Grufolatele  in  signif. 
neulr  pass.per  metaf  sì  dire  di  chi  pren- 
de tutti  i suoi  comodi  nel  fare  una  cosa. 

Sgrugnare.  Darsi  dei  eolpi  nel  viso, 
che  dioesi  anche  grugno  per  traslalo. 

Sgrugnata.  Sgruguo  grande. 
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Sgrugno.  Colpo  dato  nel  viso  colla 
mano  serrata. 

Sgrugnóne . Sgrugno  grande. 

Sgruppare.  Svoltare , cavar  del  grup- 
po. 

Squagliamo.  V.  A.  Disuguaglianza, 
differenza. 

S gnu gli  óre.  V.  A.  Con  trario  d'aggua- 
gliare. 5-  Per  metaf.  vale  disunire. 

Sgungliàto.  V.  A.  Add.  dasguoglia- 
rc  ; differente. 

Spàglio.  V.  A. Disuguaglianza,  dif- 
ferenza ; contrario  d’agguaglio. 

Sgnniattiggine.  Sgraziataggine*,  dba* 
(buaggine. 

Sguaiatamente.  Avv.  Sgr. vi  a te  men- 
te, sgarbatamente. 

S guattito.  Add.  Svenevole. 

Sguaiatliecio.  Svenevuluccio  , sgra- 
z rateila. 

i Sguainare.  Cavar  dalla  gnaina.  J. 
Per  mi  taf.  vale  cavar  fuora. 

Sguainato.  Add  da  sguainare. 

Sgualcire.  Gualcire. 

Sgualdrina.  Puttana  vile. 

S guai d rine ggiùr e.  Usar  modi  da 
sgualdrina. 

Sgualdrinella.  Puttanella. 

Sguància.  Una  delle  parli  , di  che  è 
composta  la  briglia, eh'  è una  striscia  di 
cuoio  della  medesima  lunghezza  della  tc* 
siterà , alla  quale  è attaccalo  il  porta  mor- 
to dalla  banda  sinistra. 

Sguanciare . Guastare  , o rompere  la 
guancia. 

Sguàncio.  Scancio  ; e sì  usa  avv.  co- 
me a sguancio  , per  is  gitane  io , o simili . 

Sguancio  , o spalletta  di  porta  , fi- 
nestra , o simile , dioesi  da’  muratori 
quella  parte  del  muro,  tagliata  a sghim- 
bescio , accanto  agli  stipiti  e architrave 
delle  porle  , finestre  , o simili. 

Sguaragttardàre.  V.  A. Guardare,  e 
riguardare,  andare  sguardando.  , 

Sguaro  guàrdia.  V.  A.  A van  Sguardia, 
vautiguardia. 

S guani  guatare.  V.  A.  Sguaraguar- 
direw 

Sguaraguàto.  V.  A.  Avanguardia  , 
vanguardia. 

« Sguard amento  Lo  sguardare. 

S guardante.  Add.  Che  sguarda. 

Sguardàre.  Lo  stesso  che  guardare. 
5.  Per  aver  riguardo  • c considerazione. 

S guardata.  Sguardo,  sguardamento. 

S guardature.  Verb.  mise.  Chesguar- 
da.  , 

S guardiole.  Add.  Riguardevole, 
1 ragguardev«*Ie . 

1 Sguardo.  I>o  sguardare  , ■veduta  , 
occhiata.  J,  Per  considerazione , risuar- 

Ido  - * • 
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Sguardolino.  Dim.  disguardo. 

Sguarnitalo.  V.  A.  Sgtiat  sguardia. 

Sguarnito.  Add.  Che  oon  è guarnito, 
sfornito , sprovveduto. 

Sguazzale.  Guazzare.  §.  Per  godere, 
trionfare  , far  buona  cera  , far  tempone. 
$.  Per  hcial  acqua  re  , dissipare. 

Sguainilo.  Add.  da  sguazzare. 

Sguazzatórc.  \ ei  b.  muse.  Che  sguaz- 
za. • 

Sguernire.  Sfornire  ; contrario  di 
gttenilre. 

Sguernito.  Add.  da  sguernire. 

S gufo  ne  tire.  Ucci  Ilare,  burlare  ; vo- 
ce bassa. 

Sguiggiàre.  Strappare , o sconficcare 

b finita. 

Sguinzagliare.  Cavar  del  guinzaglio, 
sciogliere  il  guinzaglio.  $.  Per  simili!, 
vale  incitare. 

SgUirfzaglià/o.Adó. da  sguinzagliare. 

S guise  idre.  Sguizzare,  guizzare. 

Sguittire.  Squittire. 

Sguizzare.  Lo  scappare  che  finno  a 
pesci  di  ninno  a chi  gli  lien  pre  i , o il 
saltar  fuor  dell’  acqua  o sulla  superficie 
di  essa.  5*  Per  simili t.  si  dice  di  qualun- 
que cosa  , che  scappi  , o schizzi  via. 

Sgusciare.  Cavar  del  guscio.  J*  Fi- 
gurai. per  (scappar  via,  o sfuggire  dalla 
presa. 

Sgusciato.  Add.  da  sgusciare,  degu- 
sciare, tratto  dal  guscio.  J.  Usasi  io  fbr*> 
za  di  ausi. , ed  è voce  usata  dagli  argen- 
tieri , cesellatori , esimili , e vale  sguscio 
fatto  in  iiu  lavoro. 

Sguscio.  T.  de’  cesellatori  , e simili. 
Spezie  di  proffdatoio  o ferro  incavato.  J. 
Dtcesi  pure  da’ cesellatori  ec.  per  incavo 
fatto  in  qualche  lavoro. 

S gustare.  Neutr.  Infastidire  , cagio- 
nare dispiacere,  noia,  fastidio, è il  con- 
trario di  gustare. 
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SL  Avv.  Clic  afferma  , contrario 
di  uo. 

Si.  Avv.  per  espressione  di  desiderio. 
§.  Per  veemenza  dÙ  sdegno.  J.  Per  figu- 
ra d’ ironia  , maniera  frequente  e pro- 
prissima. j.  Per  forza  di  maraviglia.  $. 
In  vece  di  cosi , in  guisa , in  cotal  guisa, 
in  mauiera  , tanto.  $.  Per  tanto  : si  uni- 
va amicamente  al  superi.  $.  E sì  , e ì 
vale  c questo  , e questo  ; e si  dice  àncora, 
e cosi,  e così , e accenna  le  cose  dette 
prima  per  non  ripeterle.  J.  Per  altresì. 
£.  lu  cambio  di  nondimeno  , per  lo  me- 
no , tuttavia.  €.  Per  infino  a tanto  che , 
tantoché  , in  Glieli  è , che  sino.  j.  Masi, 
per  ma  bensì. 

Sì.  Particella  riempili  va  , posta  per 
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proprietà  di  linguaggio , e per  leggiadria 
e.  per  maggior  cipressione. 

Sj.  Accompagnante  il  verbo  cos\  die- 
tro , come  davanti  , alcuna  volta  si  pi- 
glia per  lo  pronome  SE  , nel  teno  caso 
d'  «mondile  » generi. 

Si.  Aggiunto  al  verbo  davanti , o do- 
po , lo  fa  alcuna  volta  nella  terza  perso- 
na di  significalo  o passivo,  o neutr.  pass. 

Alcuna  fiata  la  particella  SJ  scota 
essere  espressa  , in  certi  verbi  si  sottin- 
tende. 

Si.  Quando  c particella  riempitiva  si 

5 repone  alle  particelle  MI , TI , SI 
iE  , TE  % SE  , VE , ed  eziandio  a' 
pronomi  IL  , LO . GLI  , LA  , LE  ; 
*’ antepone  a neh:*  alle  particelle  MI  TI , 
MI  SI , MI  l ì ec. 

St.  nella  espressione  e di  pronome,  e 
di  particella  accompagnante  per  sua  na- 
tura il  verbo  si  puspouc  alte  particelle 
A//,  77,  CI,  VI,  come  pure  a'  pro- 
nomi IL  , LE,  LI , CU , LA , LE. 

Si.  Replicato  in  corrispondenza  , in 
vece  di  cosi  come,  tanto  , e quanto. 

Si.  Usato  lalora  coll'  alticcio  , o e- 
spresso  , o sottinteso  in  forza  di  nome. 

Siampan . T.  di  mar.  Piccolo  basti- 
mento Cbitiese,  die  ha. una  velo  con  po- 
chi remi  , di  venticinque  iu  trenta  uo- 
mini d'  equipaggio. 

Sibarita.  Uomo  molle,  dato  alla  cra- 
pula , c al  lusso. 

Sibilante.  Add.  Che  sibila. 

Sibilare,  e S ibi  Ilare.  Fischiare.  J.  E 
per  imipfllare,  mitigare,  per  cagionare. 

Sibilatole.  VerL.  masc.  Che  sibila.  §. 
E figuiat.  per  beffatore,  derisore. 

Sibilio.  Rum  ore  di  molte  cose  che  si- 
bilano ad  un  1/ 'lupo. 

Sibilla.  Indù  ma  , e propriamente  si 
dice  di  qu.ilcbeduiia  delle  dieci  celebri 
indovinatici. 

Sibilar. . V.  Sibilare . 

Sibilb  ssa.  Lo  stesso  che  sibilla. 
Sibillino.  Add.  Anparlcucnle  0 si- 
billa. 

Sibilline.  Commettimale,  che  sus ur- 
rà. 5*  Hrccsi  puved'  un  esercizio  di  di- 
vertimento, in  cui  colui  elicsi  finge  es- 
sere la  sibilla.  ìispouJc  alcuna  cosa  stra- 
li* alla  piopos'a. 

Sibilo.  Fischio.  5-  Per  fischiata. 
Sibilato.  Add.  Di  sibilo  , che  La  si- 
bilo. 

Sicàrio.  V.  L.  Chi  uccide  uomini  in- 
giustamente per  altrui  commissione. 

Sic  ceri 1.  V.  A.  Sorta  di  bevanda  ; si- 
dro. 

Sicché.  V.  che. 

Sicctolo.  Lo  stesso  che  cìcciolo. 

Siccità  j ed  all  ani-  S io citale , e Ste- 


ccàie. Secchezza  , aridità  ; contrario  di 
umidità.  5.  Si  dice  «oche  del  seccume 
delle  piante. 

Siccome.  X.Si  come.  5»  Per  subii© 
che  , tosto  che. 

Si  che  , che  anche  si  scrive  Sicché. 
Onde,  per  la  qual  cosa  ,di  maniera  che, 
in  guisa  che. 

Siclnnide.  Sorta  di  ballo  usato  dai 
Greci.  V.  Satirista. 

Stelo.  Sorte  di  peso  , e di  moneta  e- 
braica. 

Si  come  1 die  anche  si  scrive  Siccome. 
Lo  stesso  che  come  ; e si  trova  usalo  al- 
cuna volta  col  quarto  caso  dopo  , a ma- 
niera di  preposizione.  J.  Per  subito  che, 
tosto  che.  jj.  Siccome  se  , vale  come  se. 

Si  cofani  a , e Sicofante.  V.  G.  Dela- 
tore , ingannatore,  barattiere. 

Sicomòro • Meli*  azederach  Linn.T. 
hot.  Pianta  che  volgarmente  è delta  al- 
bero della  pazienza  , cd  ha  lo  stelo  ar- 
boreo , ramoso  nella  sommità  , con  la 
scorza  nericcia  ; le  foglie  alterne,  bipiti- 
nate  \ le  foglioliue  ovate , appuntale  , 
incise  , e lobate  , lisce  in  numero  di  cir- 
ca 5 ; i fiori  di  un  bianco  inisduato  di 
turchino , e di  violetto , a grappoli  asci- 
la ri. 

Sicumèra.  Voce  baisa.  Pompa , ceri- 
monia. 

Sicuramente.  Aw.  Con  sicurtà.  In 
vecedi  fermamente  , con  certezza,  senza 
fallo. 

Sicuransa.  L’  assicurare  , assicura- 
mento, sicurtà.  $.  Per  baldanza  , ar- 
dire. 

Sicuràre.  X.  A.  Assicurare. 

Sicuràto.  Add.  da  silurare. 

Sicurezza.  Sicurtà  , franchezza.  §. 
Per  riparo/  $ Per  fiducia  , confi  lenza. 

Sicuri  ss  una  niente.  Superi,  di  sicuri- 
mente. 

Sicurissimo . Superi,  di  sicuro.  J.  Per 
certissimo.  $.  Per  franchissimo,  j.  Per 
liberissimo  da  ogni  pericolo.  $.  Per  ispe- 
riinenlaliisimo , cci  tisiimo. 

Sictuiià  , od  all*  ant.  Sicur itale , e 
S icitri tate.  Sicurtà  , sicurezza. 

Sicuro  Siisi.  Sicurtà. 

Sicuro*tAdò.  Senza  soqwHto  , fuori 
di  pericolo.  $.  Per  ardito,  jj.  Per  colui, 
che  può  assicurarsi  di  suo  sapere,  c di 
suo  potere.  J.  Per  certo.  J.  Render  si- 
curo , vale  accertare.  §.  Stare  al  sicuro, 
o nel  sicuro , vale  non  correre  riichi©.  5 
P arre  o mettere  in  sicuro  , 0 al  sicuro  , 
vogliono  porre  in  istato  di  sicuiczza  , 
assicurare.  Andar  sul  sicuro  , vale  an- 

dar senta  paura  , e figurai,  mettersi  a far 
qualche  cosa  con  sicurezza  , ch'ella  rie- 
sca felicemente.  $.  Iu  forza  di  suri,  per 
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sicurtà.  J,  Di  sicuro , a sicurtà , sicura- 
mente. A • 

Sicurtà  , cd]  albani.  Sicuri  òde , t 
S icurtàte. Sicuranza, sicurezza,  j .Per  as- 
sicurazione , o promessa  di  mantener* 
sicuro.  J.  Per  fidanza.  J.  Per  cauzione. 
J.  Varca  sicurtà  , vale  usar  dell' altrui 
volontà  con  confidenza , e sicurezza  ; 
fare  a fidanza. 

Siderazióne.  T.  cliir.  Uoa  mortifica- 
zione di  qualche  parie  del  corpo. 

Sidèreo.  Add.  Delle  stelle , celeste. 
J.  Uno  de' sette  cieli  , secondo  la  fa!*»1 
opinione  di  Tolomeo. 

Siderite.  T.  hot.  Sorta  di  pianta  , di 
cui  ve  n'ha  quattro  spezie  secondo  il  Mat- 
tioli. $.  Siderite,  T.  de' uai.  Sostanza 
unita  ad  alcuni  minerali  di  ferro,  e spe- 
cialmente a quello  cbf  dicesi  miniera 
fungosa , l annuite  me  dei  Francesi,  e ren- 
de il  metallo  li  agile  y ed  acre , come  di- 
cesi dai  lavoratori.  J. . Siderite  , T.  dei 
uat.  Possile* molte  volle  confuso  colla  1»- 
zulite.  Alcuni  danno  questo  nome  alla 
calamita. 

Side  rodi/ da.  T.  de’ uat.  Sostanza 
vulcanica  , scoperta  da  Saussure  nelle 
lave  poi  finche  delia  Ihisgovia.  Essa  è 
diafana  , di  utf  «olor  venie  gialliccio  , 
<d  è tanto  tenera, che  non  resiste  all  itn- 
pr  s*ioue  dell'  unghia. 

Sàio.  Freddo  eccessivo  ; ghiado.  Da- 
gli antichi  fu  delta  autonomisticamente 
Aido  la  stella  delia  tramontala  negli 
Stridori  del  \ orno. 

Sidro . Sorta  di  bevanda  fatta  di  mele, 
-o  di  pere. 

Sieda.  V.  A.  Lo  stesso  che  seJìa. 

Strfiò. Medicamento  speciale,  ebe  si 
applica  agli  occhi  infermi. 

Sienite.  T.  desiai. Roccia  primitiva, 
composta  di  feldspato, ed  onibleuda , il 
primo  01  dina  ria  meule  bianco,  la  secon- 
da nera  , 0 nericcia. 

Siepàglia.  Siepe  folta , e malfatta. 

Sie/tàrc.  Far  siepe,  cinger  di  siepe. 

Sièpe.  Chiudenda  , o riparo  di  pru- 
ni , e altri  sterpi , òhe  si  piantano  in  sui 
ciglioni  de' campi  per  chiuderli.  To- 
ncrc  atc\tno  a siepe  , vale  icuerlo  a sa- 
gù0;. 

Siepóne.  Gran  siepe. 

Sièro,  e Si  ère.  Parte  acquosa  del  nu- 
gu* , c del  Jalte , merco  di  cui  le  rima- 
nenti parti  integranti  di  questi  umori  pos- 
so no  facilmente  scorrere. 

Sierosità , ed  all’ ant.  Sicrositùdc , e 
Siirositàte.  Qualità  di  ciò  eh'  è si  *roso- 

Sieró^  Add.  Che  ha  i/i  se  del  siero. 

Sì  fatto.  Che  anche  scrivevi  Siffatto . 
Tale  quale  , tale  per  1*  appunto. 

Sf dìde.  Lue  venerea,  maicclùoo. 
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Sifone  ino.  Dim.  di  tifone. 

Sifóne.  Canne-ilo  volo  dentro.  J.  Si- 
fóne , T.  de’fisici.  Strumento  idraulico 

0 tubo  curvo  per  aliare  i fluidi  , votare 

1 vasi,  e per  vari  sperimenti  idrostatici. 

Sifuth.  T.  di  mar.  Sotto  legni  attac- 
cati ai  vasi  delle  galee , quando  si  vara- 
no , i quali  tengono  il  corpo  della  galea 
d ritto,  sicché  Lati  trabocchi  da  una  ban- 
da , odali' altra. 

ÓVgiftzre.  Suggellare.  5-  Per  melaf.  va- 
le confermare,  jj.  Per  combaciare,  turar 
bene. 

Sigillatamente.  Avv.  Puntualmente, 
distintamente. 

Sigillato.  Add.  da  sigillare. 
Sigillature. \etb.  maio.  Colui  che  »i- 
gijla. 

Sigillo.  Suggello.  §.  Sigillo  cTermete. 
si  dice  il  chiudere  i vasi  , o cannelli  di 
vetro  col  vetro  medesimo  liquefatto  al 
fuoco.  J.  Sigillo  di  Salomone , e sigillo 
di  Santamaria.  Convallaria  polygooa- 
turn  Lino.  T.  hot.  Pianta  che  baia  ra- 
dice alquanto  bianca  , 'lunga  , fibrosa  , 
della  grossezza  di  un  dito , che  si  esten- 
de orizzontalmente  a fior  di  terra  , lo 
'stelo  semplice  , angolato  , curvo,  alto 
un  braccio  e mezzo  , frondoso  , in  tutta 
la  sua  incili  supcriore  j le  foglie  alterne 
amplessicavoli  a metà,  per  un  lato,  bis- 
linrglir,lnnceolate , lisce  ; i fiori  bianchi 
oppo  ti  alle  foglie,  ascellari  , pedane» 
lari. solitari, o accoppiati,  le  barche  nere 
della  grossezzadi  un  pisello,  i semi  bian- 
chi , duri. 

Sigmòide.  T.  anat.  Spezie  di  valva- 
la  spi  (tante  al  cuore. 

Signatura , e Segnatura.  Tribunale 
in  Pinna. 

Signóra.  V.  A.  Emissione  di  sangue* 

Signifero.  V.  L.  Colui  clic  porta  l'in- 
segna , gonfaloniere  , alfiere,  j.  Per  ag- 
giunto di  cielo,  o zodiaco. 

S igniti carne nto.  Il  significare. 

Significante.  Add.  Cbe significa,  di 
significato. 

Significantissimo.  Super],  di  signifi- 
cante. 

Significania.  Il  significare  , signifi- 
cato. 

Significare.  Dimostrare  , palesare  , 
esprimere  , inferire.  <j.  In  forza  di  no- 
me: per  la  figura  rettorica  da'latini  del- 
ta significatio.  J.  Per  fare  intendere  , 
mandare  a dire,  avvisare. 

Significatamenle.  A w. In  modo  signi- 
ficativo. 

S igni  fi  colicamente . A wdBigni  fica- 
tameuie. 

Signifirntieo.  Add.  Che  ha  signifi- 
cazione , che  significa. 
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Significato.  Sust.  Il  significare,  con- 
cetto racchiuso  nelle  parole  , o cose  si- 
gnificanti. 

Significato.  Add.  da  significare. 
Significalóre.  Verb.  masc.  Che  si- 
gnifica. 

Significatriee.  Verb.  femm.  Che  si- 
gnifica. 

A’ tgoi^cnzùJoe.  Significati  za.  5.  È an- 
che T.  di  giuiisprudenza,  e vale  notifi- 
cazione d'  un  alto  fatto  alla  parte  con- 
traria. 

Signóra.  Padrona.  §.  È anche  titolo 
come  signore  agli  uomini. 

Signorama.  V.  A.  Vedi  Segnoran- 
ta. 

Signoràggio , e Segnoràggio.  V.  A. 
Dominio , signoria. 

Signordto.  Uffizio  , o dignità  di  si- 
gnore. 

S gnoraitàccio.  Acer,  di  signorazzo. 
Signorotto.  Signor  grande  , signore 
d'alto  affare. 

Signóre , e Segnóre.  Che  ha  signoria, 
dominio,  epode-tà sopra  gli  altri. $. Per 
padrone,  j. Per  titolo  di  maggioranza, e di 
riverenza.  §.  E detto  assolutamente  , c 
per  eccellenza  d’  Iddio  , e piu  partico- 
larmente di  Gesù  Cristo.  J-  Quando  si- 
gnifica Dio  o Cristo  , spesso  dicesi  no- 
stro signore , senza  l'articolo.  J.  Aon  es- 
sere signore  di  poter  fare  alcuna  casa , 
vale  non  aver  libertà,  0 possanza  di  far- 
la. 

Signoreggóoole.  Add.  Che  fa  del  si- 
gnore altrui , e del  soprastante. 

Signoregg iiwirn to . li  signoreggiare. 
Sìgnorrggiante.  Add.  Che  signoreg- 
gi»- 

Signoreggiare.  Aver  signoria , domi- 
nare. $.  Per  melaCVale  soprastare.  J- 
E figurai,  vale  vincere  , superare. 

Signoreggiato.  Add.  da  signoreggia- 
re. 

Signoreggiatóre,  Verb,  masc.  Che 
•igrioreggisv  dominatole. 

Signo  re  ilo.  Dira,  di  signore  : signore 
di  piccolo  stato. 

Signoresco.  Add.  Signorile  , di  si- 
gnore. 

Signoretsa.  V,  A.  Signora. 
Signoretto.  Dim.  di  signore. 

Si  gnor  ór  ole , ed  albani.  S ignortfvilc . 
Add.  Signoreggevole.  $.  Per  gentile,  si- 
gnorile. 

Signorevolmente.  Avv.  In  modo  sj- 
gnorcvole,  signorilmente. 

Signoria.  Dominio , podestà,  giurisdi- 
zione, $.  Per  governo.  J.  Per  lo  supre- 
mo magistrato  d’alcutia  trpubbìica.J-  Si 
ina  , parlando , o scrìvendo  a uomo  di 
glande  affate,])»  titolo  di  fuaegioranza. 
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Signorile.  Add.  da  signore,  che  ha 

del  signore  , del  grande. 

Signorilità.  Qualità  di  ciò  che  è si- 
gnorile. 

Signorilmente.  Avv.  In  guisa  signo- 
rile. 

Signorina.  Dira,  di  signora,  detto  per 
vezzo. 


Signorino.  Dira,  di  signore  ; e ti  di- 
re per  vezzo  , o per  poca  età. 

Signorio.  V.  A.  Signoria.* 

Signorittàre.  V.  A.  Signoreggiate. 

Signornò.  V.  A.  Signor  mio. 

S ignorotto.  Signore  di  picco!  domi- 
nio. 

Signono.  V.  A.  Suo  signore. 

Signoria.  V.  A.  Tuosignore. 

Signottóre.  Meno  usalo  che singhia- 
zare. 


SiiónaT Verb.  femm.  di  sileno. 

StUnr.  Silene  (rutioosa  Lino,  T.  bot. 
Pianta  che  ha  lo s telo  fruticoso, allodi* 
o tre  braccia  ; le  foglie  larghe  , lanceo- 
late; i fiori  porporini, che  si  aprono  mi- 
la sera,  con  ^petali  bifidi , a pannocchia 
tricoloma. 

Silenvgrafh.  V.  G.  Arte  instrotta 
dall’  ottica  , die  dà  le  regole  di  contrai- 
re  , o di  enormemente  ampliare  le  spe- 
zie degli  oggetti  trasmessi  alla  potai» 
visiva , in  modo  che  dette  speni  diversa- 
mentisi  rappresentino,  da  quel  che  effet- 
tivamente in  se  stesso  sono. 

Silrnte.  Add.  diesile. 

Sitensiàrio.  Dieevasi  antlcsm.  edui 
al  quale  apparteneva  imporre  sitano. 

Siléntio.  Taciturnità , lo  star  cheto  , 
il  non  parlare.  §.  Significa  pure  il  par- 
lar sotto  voce.  (j.  Passare  sotto  dienti* 
alcuna  cosa,  va  le  non  farne  alcuna  men- 
zione. J.  Per  intermissione  .posa. $•  rO 
quiete  , o luogo  tacilo  , o solitario. 

Silcntióso.  Add.  Taciturno , chepp- 
ia poco. 

Silcos.  V.  A.  Spezia  d*  erba  , il  ™ 
seme  s’ adopera  nelle  medicine  , oì  w 
viri iv  diuretica  , dissolutiva  , confo®1' 
liva  , e attrattiva. 

Sdére.  \ . L.  Tacere  , star  cinto- 

Silrrmontano.  Lo  stesso  che  di’01. 

Silfio.  Pianta  forestiera  , che 
nella  Media  , o in  Soria  , dal  sugo  el 
quale , secondo  alcuni , si  cava  1 »tw 
fida. 

Silice,  T.  de’  nat.  Terra  *1>«*  - * 
sei  icìosa,  o terra  quarzosa,  »itr 
terre,  che  si  riguardai»  conie  sc'""  ' 

Siliceo.  T.  ue’nat.  Add.  della 
della  silice. 

Silicula.  V.  Silnp‘a- 

- F"-;~  T 

cui  Lieo-  1 


Sil/gine.  Sorta  di  grano  g*n,j  r' 


Silto.  Evonrmus  europei 
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de'  bot.  Pianta  cbe  ha  lo  stelo  coti  la  scor- 
ta liscia  ,ed  alquanto  vei  de;  i rami  qua* 
d rangola  ri  ; le  foglie  quasi  s<  ssili,  oppo- 
ste , lanceolate  dentate  ; i fiori  piccoli , 
di  un  verde  bianco , ombcllatì , div  si  in 
4 parti.  Viene  detta  anche  buaggine, 
del  cui  legno  si  .fan  le  fusa  , e altri  lavo- 
ri al  tornio,  j.  E anche  sorta  d’erba  me- 
dicinale, del  seme  della  quale  si  fa  la  uiu- 
cillagine  , ed  è anche  detto  pillo,  psdio, 
e pulicaria , e si  prende  anche  per  lose* 
me  della  jnedesiina  erba. 

Siliqua.  T.  bot.  Quella  capsula  com- 
posta di  due  valvole  , e due  suture  lon- 
gitudinali opposte  , la  quale  ha  i grani 
alternativamente  attaccati , ed  è nell‘in- 
terno  divisa  da  un  diaframma.  Questo 
a frutto  o sia  pericarpio  appartiene  alle 
piante  crocifere  , dette  perciò  siliquose. 
Avyi  anche  la  silicula,  ed  è quella-ch'è 
piu  larga  che  lunga  , e non  contiene  cbe 
uno  o al  piu  due  grani.  J.  È anche  sorta 
d*  arbore  detto  altrimenti  carrubo , o 
gua  india  , cbe  fa  il  fruito  simile  a*  bac- 
celli delle  fave.  $.  Per  sorta  di  moneta. 

Silìquósa.  T.  bot.  Agginoto  di  quel- 
la pianta  , il  cui  frutto  è fatto  a siliqua. 

Sillaba.  Aggregato  di  più  lettere,  do- 
ve s*  includa  sempre  di  necessiti  la  voca- 
le } ed  anche  una  sola  vocale  senza  com- 
pagnia di  consonante. 

Sillabare.  Sillabica™  , proferir  pa- 
role , pronunziare  , e più  propriamente 
fare  compii  a odo  quella  posa  e quello  stac- 
camenio  d.  Ile  sillabe  , che  si  conviene. 

, iSillabicóre . Sillabare  , compitare. 

Sillàbico . Add.  Appartenente  a sil- 
laba. 

SilLbicùio.  V.  A.  Add.  Che  ha  sìl- 
labe. * 

Sillepsi,  V.  G.  Sorta  di  figura  di  co- 
struzione. 

Sillogismo , e Silogismo.  V.  G.  Di- 
scordo nel  quale  , iu  virtù  d’  alcune  cose 
postele  specificate  ordinatamente,  ne  se- 
guita quulcun’ altra.  V.  Argomento. 

Sillogistico  , e Silogistico.  Add.  Di 
sillogismo  , appartenente  al  sillogismo. 

Si  ilo  gì  idre  , S ilio  gii  tare , e Silogu - 
tare.  Far  sillogismo. 

SUobólsamo , e Silvbalsimo . 11  legno 
> ©‘  piuttosto  ipiccoli  rami  delle  piante  del 
balsamo  , i quali  hanno  odore  e sapore 
aioiuatico  , come  il  carpobalsamo.  Al- 
cuni hanno  scritto  zilobaUamo. 

Stlocco*  V.  A.  Scilocco. 

■y  Siloè.  Sorla  dì  legno  odorifero. 

Silogismo.  V.  Sillogismo . 

Si  logistico.  V.  Sillogistico • 

S Ungi tutre.  V.  Sillogizzare. 

* - Si  Zoppo.  Lo  stesso  che  scìloppo,  e sci- 

roppo. 
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Si.’ vàrio  , e Sei  vano.  Add.  Disolea  , 
rustico.  $.  Per  melai*,  vale  peregrino  , 
forestiero.  {.  Silvani  > chiamavami  gl» 
Dei  de1  boschi  presso  igeatili. 

Silvestre , e Silvestro.  Add.  Di  selva, 
selvatico. 

Silvio.  T.  degli  stampatori.  Sòrta  di 
carattere  minore  del  testo. 

Silvóso.  Add.  Selvoso. 

Simboleggiamento.  Il  simboleggiare. 

Simboleggiunte.  Add.  Che  simholeg- 
&*• 

Simboleggiare.  Simbolizzare. 

Simboleggiato.  Add.  da  simboleg- 
giare. 

Simboleità.  Simbolila,  pari  modo  di 
convenire  uua’cosa  con  l'altra. 

Simbolica. Parte  della  tecnologia  che 
comprende  i blasoni,  gli  emblemi , le  di- 
vise, » geroglifici,  ec.  e tutte  le  figure 
ed  allusioni  dagli  nomini  immaginate 
per  e^-prirnere  i loro  concetti. 

S imbolicamenie . A vv.  In  maniera  sim- 
bolica , per  via  di  simboli. 

Simbòlico . Add.  Attenente  a simboli, 
allegorico. 

Simbolità.  Similitudine  , conformità 
allegorica. 

Simbolizzare.  Significare  con  simboli. 

Simbolo.  V.  G.  sust.  Cosa , per  mez- 
zo della  quale  se  ne  significa  un*  altra. 
J.  Per  la  regola  del  nostro  credere,  det- 
ta volgarmente  Credo.  §.  Simbolo , T. 
degli  eoclesia^lici.  Questo  vocabolo  cbe 
in  genere  esprime  un  segno  di  cose  mo- 
rali mediante  l’immagine  ,c  proprietà  di 
cose  naturali , in  senso  cattolico  signi- 
fica gli  articoli  cbe  prima  di  separarsi  a 
promulgar  nell’  universo  1*  Evangelio  , 
composero  gli  Apostoli  , in  cui  si  conte- 
gono  le  cose  principali  che  si  debbono 
credere.  Isimboli  di  Nicea,  di  S.  Atana- 
sio , d’Eieso,  di  Calcedoni  ec.  non  al- 
tro sono  che  una  dichiarazione  di  quello 
degli  apostoli. 

Simbolo.  Add.  Simbolico , cd  anche 
analogo. 

Simetria.  Lo  stesso  che  simmetria. 

Simetriàto , e Simmrtriàto.Y allo  con 
simetria  , appartenente  a sirnelriu. 

S /mia.  Scimi». 

S imitino . Sorta  di  susino. 

Simìco . Stromeuto  musico  composto 
dì  treotacinque  corde. 

Simigliatile.  Sust.  Della  medesima 
sorta. 

Simiglianic.  ÀdJ.  Che  simiglia. 

Sìmigliantc.  Avv.  di  Simiglia  utetnon- 
te , similmente. 

Sinugliantemenle . Avv,  Similmente, 
parimente.  5*  Per  a similitudine. 

S im igliantissirp o . Superi,  di  simi- 
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gliar.t?. 

Simigliami s.  Somiglianza.  5*  ^*er 
comparazione  , similitudine.  $.  Per  in- 
dizio. 

Simigliare.  Aver  simiglianza.  }.  E 
neutr.  pass,  vale  farsi  , o rendersi  simi- 
le. j.  Per  paragonare,  j.  Per  parete,  c 
sembrare. 

Simigliato.  Add.  da  simigliare. 

Simigli ecolc.  Add.  Che  sue  'glia  , si- 
mile. 

Similàre.  Aggiunto  dato  a quelle  co- 
se che  sono  semplici,  e non  t omposle  da 
altre  , e che  divise  , sono  divise  in  par- 
ticole simili. 

Simile.  Sust.  Che  ha  simiglianza, che 
ha  similitudine. 

Sìmile.  Add.  Conforme,  che  ha  sein. 
bianza  di  quello , di  che  si  dice  esser  si- 
mile, che  lo  rappresenta.  J.  Per  cotale, 
sì  fatto. 

Simile . Avv.  Slmilmente. 

S imile mente ,e Similmente.  Avv.  Pa- 
rimente; in  simil  modo;  nella  stessa  gui- 
sa , conforme. 

Similissimo.  Superi,  di  simile. 

S imilitudinariaf nenie . Avv . Con  s i:ni* 
Illudine. 

Similitudindrio . Termine  a cui  tenue 
la  similitudine,  appartenente  a similitu- 
dine , che  è (ondulo  sulle  similitudini. 

Similitùdine.  Situielianza,  conformi- 
tà. $•  Per  immagine, figura.}- Per  com- 
parazione. 

SimiUimo.  Similissimo. 

Similmente.  V.  Si  mitemente. 

Simità.  Schiacciatura  del  naso. 

Simmetria.  Ordine , c proporzione 
delle  parti  fra  loro.  $.  Chiamasi  in  ar- 
chitettura Simmetria  uniforme  quel  la  il 
cui  ordine  regna  nella  stessa  manie' a da 
per  tutto.  E simmetria  rispettiva  quel- 
la , i cui  lati  opposti  sono  simili  fra  di 
loro. 

Situo.  Add.  Che  ha  il  naso  indentro, 
o schiacciato. 

Stmolacro.  Lo  stesso  che  simulacro  , 
come  sepoltura  , e sepoltura  ec. 

Sint^tfggiàre.  Parsimonia. 

S immia.  M crea  tamia  delle  cose  si- 
ete , o spirituali. 

Simonica mente.  T.  degli  ecclesiasti- 
ci. Avv.  In  modo  simoniaco  , con  simo- 
nia. 

Simoniaco . Add.  Che' fa  simonia. 

Simoniàle*  V.  A.  Àdd.  Simoniaco. 

S linoni  nére.  Simoneggiare. 

Simoni statóre.  Verb.  masc.  Che  ji- 
mouizza , simoniaco. 

Simpatia.  Contrario  di  antipatia. 

Simpàtico.  Add.  Di  simpatia-,  appar  - 
tenente alla  cagione  , o agli  effetti  della 
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simpatia.  | 

Simpatizzare . Avere  simpatia.  ! 

Simpliciónc.  A\v.  Lo  stesso  che  sem- 
plicione. 

Simplicissi Piamente.  Lo  stesso  che 
sempl  icisd ma  nenie. 

Semplicità.  Semplicità. 

Simplificàre.  Nentr.  pass.  Farsi  sem- 
plice , ridursi  a simplicità. 

SimpUfi catióne.  Ilidiicimento  di  al- 
cuna cosa  alla  sua  «implicita. 

Simpostaco.  Add.  Simposico. 

Simpàtico.  V.  L.  Allenente  a simpo- 
sio. 

Simpòsio.  V.  .G*  Banchetto,  convito. 

Simulacro.  Voce  che  viene  dal  verbo 
latino  simulare,  che  in  italiano  dicesi  i- 
mitarc  , rassomigliare.  Perciò  si  usa  a 
significare  cosa  , che  ne  imita  un*  altra, 
come  statua  , spettro  , ombra  di  morto  , 
esimile..  $.  Gli  antichi  filosofi  chiama- 
vano simulacri,  quelle  membrane o pol- 
lice Ile,  di'  essi  credevano  che  si  staccas- 
sero a guisa  di  efiluvii  dalia  superficie 
de’ corpi  , ed  entrando  negli  occhi  vi  re- 
cassero l' immagine  deile  cose  poste  al 
di  fuori , per  formare  la  visioue. 

Simulamento.  Il  simulare. 

Simulare.  Mostrare  il  contrario  di 
quello  , che  I’  uomo  ha  neir  animo  , e 
nel  pensiero  ; fingere,  far  fìnta.  E si  usa 
oltre  al  siguific.  alt.  eneutr.  eziandio  nel 
neutr.  pass. 

Simulatamente.  Avv.  Con  simulaiio- 
nc  , fintamente. 

Simulatici).  Add.  Che  simula,  simu- 
lato , finto. 

Simulato.  Add.  da  simulare. 

Simulatóre.  Vcrb.masc.  Che  simnla. 

Simulatrice.  Veri»,  femm.  di  simula- 
tore. 

Simulatòrio.  F atto  con  simulazione. 

Simulazióne.  Il  simulare. 

Simultàneo. Ti.  de’  filosofi.  Dicesi  dei- . 
la  causa  prima  e seconda  nella  stessa  a- 
7.101  le. 

Sinagòga.  L'adunanza  degli  Ebrei 
sotto  l' antica  legge,  e piendesi  uriche  m 
piu  largo  significato  per  la  namtc  giu- 
dea. Per  tempio,  o altro  hmfo  , ove 
gli  Ebrei  convengono  per  fate  gli  ofiicii 
delia  loro  religione. 

Sinaleffc , o SinaUfe.  T.  de'gramma- 
tici.  Collisione  , o riunione  della  vocale 
nel  fine  di  una  pn-o’a  seguita  da  un'altra, 
che  pur  comincia  in  vocale  , come  tale 
uno  , per  «inalcfie  dicesi  taluno , t ale  o- 
ra , talora  , ec. 

Smali igmàtico.  T.  de*  legisti.  Dicesi 
de* contraiti  reciprochi  tra  due  persone. 

i Senapismo,  Senapismo. 

Sinarlrósi.  X.  dogli  anat.  Nome  ciré 
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si  dà  all’ articolazione  dell’ ossa  , che  si 
fa  senza  moto. 

Sinassàrio. T.  degli  ecclesiastici. Leg- 
gendario. 

Sinossi.  Adunanza  degli  antichi  cri- 
stiani, per  pregare  insieme. 

Sinceramente.  Avv.  Con  sincerili. 

Sincerare . Giustificare,  capacitare. 

Sinccrazióne.  11  siucerarc  ,e  il  since- 
rarsi. 

. S inccraliss imamente.  Superi,  di  sin- 
ceramente. * 

Sincerissimo.  Superi,  di  sincero. 

. Sincerità  , ed  all'ant.  Sinccritdde , e 
Sinceriate.  Purità,  schiettezza,  integri- 
tà. $.  Per  qualità  di  ciò  ohe  è schietto, 
purgato  , puro.  $.  Per  germinila. 

Sincèro.  Add.  Puro  , schietto  , che  è 
senza  finzione  , senza  artificio  , e dicesi 
delle  persone  e delle  cose. 

S incitisi.  T.  dc'med.  Quella  malattia 
d'occhi,  che  proviene  da  confusione  d'u- 
mori , il  che  accade  cou  infiammazione 
della  (unica  uvea. 

Sincipite.  Sinciput  { ranlerìore  parte 
dei  capo  sopra  la  fronte. 

Sinciput.  Sincipite. 

S incarnir  òsi.  T.  degli  nnat.  Una  del- 
le unioni  , o connessioni  delle  ossa. 

Sincopa.  V.  Sincope. 

Sincopare.  Impiegare  la  figura  sinco- 
pa 

Sincopatamente.  Avv.  Per  siacope  , 
con  sincope. 

Sincopato.  Add.  da  sincopare,  che  ha 
sincope. 

Sincopatimi.  Forma^ion*»  di  sincopa. 
5-  Sìncopatura^  T.  de’ musici.  Sincope, 
o «reclina  legatura. 

Sincope , c Sincopa.  Subita  diminu- 
zione delie  azioni  vitali  , sfinimento  , e 
smarrimento  di  spiriti , svenimento.  J, 
Per  quella  figura  delle  parole,  per  la, 
quale  eutro  di  esse  si  toglie  ima  lettera,  o 
una  sillaba  , detta  |»rrciò  da’  toscani  le- 
va in  mezzo,  come  sgombro,  per  sgombe- 
ro ec.  $.  Sincope , T.  de* musici.  Secon- 
da legatura. 

Sincopi  zzante.  Add.  Che  patisce  di 
sincope. 

Sincopitture.  Patire  di  sincope , sve- 
nirsi , amar  lire  gli  spirili. 

Sincretismo.  T.  didascalico.  Unio- 
ne, o conciliazione  di  varie  sette  di  di- 
verga comunione. 

Sincronismo.  T.  scientifico.  Jlelazìo- 
ne  di  due  cose  « che  fatinosi  o che  acca- 
dono nel  medesimo  tempo. 

Sincrono . T.  scientifico.  Aggiunto  de' 
movimenti  , che  fauuosi  a un  tempo 
i$  lesso. 

Sindaco.  Colei  che  rivede  i conti.  « 
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t Sindacamento.  Sindacato,  rendimeli, 
to  di  conto. 

Sindacare , e S indicare.  Tenerg  a 
sindicato  , rivedere  altrui  il  conto  sotltL 
mente,  e per  la  minuta.  E figurai» 
per  censurare , biasimare. 

Sindacatole  S indicato.  Rendimento 
di  conto  , c auche  quella  liberazione  , 
che  dopo  il  rendimento  del  conto  , e la 
dixnosirjzioue  della  buona  amministra- 
rione  ottengono  da  superiori  coloro , che 
hanno  maneggiato  le  faccende  pubblicità 
5*  Per  mandato  di  poter  obbligare  comu- 
nità, repubblica,  o principe,  ec.  5* 
nere , o stare  a sindacato  , o simili , si 
dice  del  farsi  rendere , o rendere  altrui 
ragione  delle  proprie  operazioni. 

Sindacatimi.  Miniera  mento , sinda- 
cato. 

Sindaco.  Colui  che  rivede  i conti.  5- 
Per  procurator  di  coninotuutà  , repub- 
blica, o principe  , che  abbia  mandato 
di  potere  obbligarli. 

S indèresi.  Rimordi  mento  della  00 
scienza. 

S indicale.  Add.  Del  sindaco  9 0 del 
siodica  (o. 

Sindicàre.  Sindacare. 

S indicato.  Susi.  Sindacato. 

Sindone.  Patino  lino,  e propriamen- 
te quello  .nel  quale  fu  iuvolto  il  corpo 

di  G.  C.  ^ 

Sinèddoche.  T.  de*  rettoria.  Sorla  di 
figuia  rcttorica  , ed  è quando  si  prende 
una  patte  per  lo  tutto , o il  tutto  per  una 
parte . o la  specie  per  lo  genere , ovvero 
il  gemere  per  la  specie. 

Sinèdrio , che  anche  dicesi  Sanedrùu 
Cosi  chiama  vasi  dagli  Ebrei  il  priuò- 
pal  loro  tribunale. 

Sin  cresi.  Figura  grammaticale.  Con- 
trazione di  due  sillabe  iu  una. 

Sineslro.  V.  A.  Add.  Sinistro. 

Sineurósi.  T.  degli  anat.  Uua  delle 
unioni  0 connessioni  delle  ossa. 

Sinfisi.  T.  degli  anat.  Uuionedidue 
ossa  così  ferma  , o così  stabile , che  noti 
consente  loro  di  potersi  separatamene 
muovere , e auche  detta  semplice  coale- 
scenza. 

Sinfonia.  Armonia,  e concerto  di  stru* 
menti  musicali. 

Sin  genétta.  T.  hot.  Diciannove**®* 
classe  uella  divisione  sistematica  J ino  vana 
delle  piante,  la  quale  racchiude  qaellc» 
i cui  fiori  hanno  gli  stami  riuniti  col* 
antere  , e di  rado  coi  filamenti,  in  for®2* 
di  cilindro  a guaina,  onde  hanno!  epi- 
teto di  singeuefici  o singeuesiaci. 

S inghiottire.  V.  A.  Sioghioz**^* . 

Singhiozzare , Singhiozzire  » f ***’ 
[gozsàro.  Avere  il  siùghioxw-  j*  *** 
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piangere  dirottamente,  e singhiozzando. 

Smghiozuilo.  Add.  da  singhiozzare, 
ringhio/ roso. 

Singhiozzire.  V.  Singhiozzare . 

Singhiozzo , e S ingozzo.  Moto  espul- 
sivo del  ventricolo  congiunto  con  subita, 
e interrotta  convulsione  del  diafragma 
prodotta  per  consenso  dell’ orificio  ni  po- 
ziore dell'  illesa  ventricolo  irritato. 

Singhiozzóso.  V.  A.  Add.  Mescolato 
con  singhiozzi. 

Singolare.  V . Singultire, 

Singolarissiniamcntc.  V.  Singularìs - 
tintamente. 

Singolarissimo.  V.  Singulnrissimo. 

Singolarità  , Singolaritùdc  , e Sin- 
golarità te.  V.  Singolarità. 

Singolarizzare.  V.  Singulurixzdrc. 

S ingoiar  niente.  V.  Singularmcnlc. 

Singolo.  V.  Singolo. 

S ingozzare.  V.  Singhiozzare. 

S ingozzo.  V . Singhiozzo. 

Singultire  , e Singolare.  Particolare, 
J.  Per  eccellente  , raro  , unico.  5*  È an- 
che termine  grammaticale  , e 51  dice  di 
quel  numero,  che  importa  una  cosa  sola 
a distinzione  del  plurale. 

Singutaregguire.  V . Singolarizzare. 

Singularmente.  Ortogr.  aut.  Singo- 
larmente. 

Singularissimamcntc  , c Singolaris- 
timanunte.  Superi,  di  singularmente. 

Singolarissimo , Singolarissimo.  Su- 
peri. di  singolare. 

Singolarità  , e Singolarità  ed  al- 
l’ont.  Singolaritàde  , Singularitàde , e 
Singolantutc.  Particolarità  , proprietà. 
J.  Per  eccellenza , e rarità.  §.  Per  ispezic 
di  superbia. 

Singularizzàrc  , Singolarizzare  , e 
S in gulureg giare.  Ridurre  in  singulare. 
J.  In  sigmf.  neutr.  pass,  vale  uscir  della 
comune,  Carsi  singolare. 

Singularmente  , e Singolarmente. 
Avv.  Particolarmente,  con  singolarità. 
J.  Per  diversamente. 

S iugulo , c Singolo.  V.  L.  Ciascuno 
di  per  se.  J.  Per  singolo , posto  avv.  vale 
singularmente  , di  per  ve. 

Singulto.  V.*L.  Singhiozzo. 

Sin  girila.  T.  d’  ai  te  di  seta.  Spezie 
Asseta  d' infima  qualità  , che  per  lo  più 
si  trae  da  bacacci. 

Siniscalcàto.  L’  uficio  del  siniscalco, 
j.  Si  dice  nuche  la  provincia  che  ha  go- 
vernatore con  titolo  di  siniscalco. 

Siniscalchia.  Siniscalco to. 

Siniscalco.  Maggiordomo  , o maestro 
di  casa  ; e anche  talora  quegli  che  ha 
cura  della  mensa r chela  imbandisce.  J. 
Per  governature  del  riniscalcato.  J.  Per 
tesoriere. 


S I 

Sinistra.  Sust.  Mano,  o parie  opposta 
alla  destra. 

Sinistramente.  Avv.  Con  sinistro  mo- 
do , malamente  , di  mala  maniera. 

Sinistrare.  Intraversare , imperversa- 
re. $.  Per  andare  in  fatto.  §.  E neutr. 
pass,  scomodarsi. 

Sinistrato.  Add.  da  sinistrare.  J.  Si- 
nistrato , dicesi  ancora  di  alcun  membro 
del  cotyo,  che  abbia  patito  lussazione  , 
frattura  , o aliro'siimtro  accidente. 

Sinistrissimo.  Superi,  di  sinistro;  op- 
postissimo , contrarissimo. 

Sinistro.  Sust.  Scomodo,  sconcio.  J. 
Per  disgrazia  , accidente  infausto. 

Sinistro.  Add.  Che  è dalla  parte  sini- 
stri. J.  Per  cattivo,  dannoso. 

Sino.  Preposizione  terminativa  di  luo- 
go, di  tempo  , o di  operazione;  lo  stesso 
che  fino  , infino , e insino.  E pure  come 
quelle  si  usa  comunemente  col  tcr/ocaso, 
benché  talora  anche  ad  altri  casi  , od  a 
varie  particelle  , o preposizioni  s’accom- 
pagni ; come  delle  medesime  voci  a loro 
luogo  si  c detto,  j.  Sin  cAc,  lo  stesso  che 
fin  che.  $.  Sino  a che  vale  lo  stesso,  che 
sin  che  , fin  che.  J.  Sin  tanto  chr,  o si- 
no a tanto  che , vale  lo  stesso  che  sin 
che.  5-  Eassolùt.  posto  , si  trova  talo- 
ra usato  per  sin  che.  5.  E talora  dino- 
ta intero  componimento  di  che  che  si 
parli , così  nel  bene  come  uel  male  V. 
Insino. 

Sino . Seino;  punto  de’ dadi  , ed  è 
quando  due  dadi  s’  accordano  amendue 
a mostrare  il  ponto  sei. 

Sino  , o Seno.  T.  di  mat.  Dicevi  di 
.quella  perpendicolare  eh’  è ahlmssata  da 
una  estremità  dell’ arco  sopra  il  diametro 
e che  passa  per  1’  altra  estremità.  §.  E 
per  quella  parte  del  corpo  umano  , clic 
c tra  la  fontanella  della  gola  , e ’l  belli- 
co; voce  antica.  5*  Sino  , vale  seno  an- 
che nel  significalo  di  golfo. 

Sinoco.  T.  de’ med.  Oggi  comune- 
mente è aggiunto  di  alcune  febbri  con 
tinue  , nelle  quali  le  funzioni  del  «ùlema 
nervoso,  o di  qualche  patte  di  cvsosicuo 
notabilmente  alterate. 

Sinodale.  Add.  Di  sinodo. 

Sinotlalmehtc.  Avv.  in  sinodo. 

Sinodico.  Aggiunto  di  quelle  lettere 
che  a nome  de’  conci  j senvevanvi  a’vo 
scovi  assenti,  j.  Sinodico , T.  degl»  astro- 
nomi. Aggiunto  del  tempo  in  cui  la  luna 
è congiunta  col  sole. 

S inòdio.  T.  de’mus.  Conccntoa  due. 

Sinodo.  Congregazione  , concilio  ; e 
s’ intetidé  d' ecclesiastici.  J.  Sfonda  , T. 
degli  astronomi.  Unione  di  due  o più 
siede o pianeti  nello  stesio  luogo  ottico 
óel  ciclo. 
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1 Sinonimia.  T.  de*  rettorie!.  Scria  eli 
figura  rettorie®  , ed  h quando  si  fa  uso 
de’ sinonimi , mettendo  sempre  li  più  si- 
gnificali P uno  dopo  P altro. 

Sinonimi  zzare.  Usar  sinonimi;  abbon- 
dar di  sinonimi. 

Sinònimo.  Add.  e sust.  Che  ha  la 
stessa  significazione. 

Sinopia , e S empi  a.  Spezie  di  terra 
di -color  rosso. 

Sinossi.  G)mpendio  ; ristretto. 

Sinostósi.  T.  degli  anat.  Dicesi  la  con- 
nessione delle  ossa  mediante  P intermedia 
sostanza  ossea. 

Sinòttico.  Add.  Appartenente  a sinos- 
si , compendioso. 

Sinòvia.  T.  de’  medici.  Liquore  vi- 
scido , che  serve  a lubricare  tulle  le  ar- 
ticolazioni mobili  de)  oorpo. 

Sinoviàle.  T.  med.  Aggiunto  delle 
gUndule  sepa  rat  ri  ci  della  sinovia.  Umor 
sinoviale  dicevi  la  sinovia. 

Sintagma  , e Sinfarnma.  Grecismo 
dottrinale  poco  usato.  Trattato,  docu- 
mento , i ostruzione. 

Sintassi.  T.  de' grammatici.  Collrga- 
zione,  disposizione  , ed  ordine  delle  pa- 
role. 

Sintòresi.  T.  de’ filosofi.  Interna  co- 
gnizione delle  cose  usando  della  ragio- 
ne , che  anche  direbU si  combinazione 
d’ idee. 

Sintesi.  T.  de’  filosofi.  E il  procedere 
nell*  investigazione  delle  cose  dal  sem- 
plice al  composto  ; metodo  di  composi- 
zione. J. E ancora  figura  rettorica,  per  la 
quale  la  costruzione  si  riferisce  non  alle 
parole,  ma  al  loro  senso.  $.  Sintesi  , T. 
de’  chirurgi.  Operazione  con  cui  le  parti 
divise  vengono  riuuite  ; come  nelle  feri- 
te, fratture  ec. 

Sintetico.  Sust.  T.  de’filosofi.  Dicesi 
fnetodo  sintetico  il  metodo  di  composi- 
zione. 

Sintètico.  Add.  T.  de‘ filosofi.  Appar- 
tenente a sintesi  ; compositivo  ; contrario 

a resolutivo. 

Snidila.  V.  A.  Scintilla. 

Sìntillnnte.  V.  A.  Scintillante , che 
sonai  Ila. 

Sin  toma.  V.  Sintomo. 

Stili. miòtico.  T.  de’  med.  AJJ.  ap- 
partenente ■ sintomo. 

Sintomo g Indizio  , o elfi  ito  di  malat- 
tia , e si  prende  anche  per  accidente  , a 
circostanza  , che  accompagni  qualsivo- 
glia altra  cosa. 

Sinuato  , Sinuata.  T.  boi.  Aggiun- 
to di  figlia  sinuosa,  che  ha  ue'  suoi 
lembi  altri  seni  pài  piccoli.  Dicetì  un  che 
corrosa* 

Sinuosità  , cd  ali'uul.  Sinuosi  lòde  , 
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C Stnuosifdte.  Qual  i là  di  ciò  eh' è sinuoso 

Si  nuòto.  A ld.  Chi  ha  seno  , che  fa 
s no,  curve.  §.  Sinuose  dicono  i boia  iti- 
ci alle  foglie  che  hanno  gli  angoli , e le 
prominenze  rotonde 

Sio.  T.  boi.  Sortì  di  pianta  di  lar- 
ghe foglie,  che  nasce  volentieri  nelle  fon- 
tine. 

Siòne.  Guerra  di  due  , o di  più  ven- 
ti d'eguale  o poco  differente  possanza  fra 
di  loro,  i (piali  urtandosi,  o raggirando- 
si in  allo  , aggirano  anche  le  nuvole. 

Sipn.  Voce  bolognese,  e vale  si. 

Sipàrio.  Tende,  che  si  alza  e cala  in- 
nanzi alla  bocca  del  palco  scenico. 

Sire,  e Siri.  V.  A.  Signore,  j.  Og- 
gi è titolo  di  maestà  , proprio  dei  re. 

Sirèna  , e in  antico  anche  Serena. 
Mastro  favoloso,  il  quale  secondo  alcuni 
poeti  aveva  sembianza  dì  femmina  dal 
capo  infino  alle  cosce,  e dal  mezzo  in 
g ì»  era  come  un  p'see  con  due  co  le  ri- 
volte in  su , c secondo  altri  aveva  ale  , e 
unghie  , e colla  dolcezza  del  jtio  canto 
addormentava  i marinari  per  fargli  pe- 
ricolare fra  gli  scogli  del  mar  di  Sicilia 
dov^  abitava. 

Siri.  V.  Sire. 

Siringa.  Scirin’a  , scilinga.  Sorta  di 
cannella  , o sifoncino  , che  serve  al  cor- 
so de*  Illùdi,  J Siringa , o fistola.  Stru- 
mento di  forma  simile  ad  un  piccolo  or- 
gano , o all'  ala  d'  un  uccello  , compo- 
posto  di  trite  o piti  canne  di  diverse  lun- 
ghezze grossezze,  conteste  insieme  con 
cera  e lino  , diesi  suol  dipinger  ; in  ina- 
no del  Dm  l*ane  in  memoria  della  sua 
amata  Siringa  cangiata  da  Giove  in  Can- 
na. 5-  Siringa.  Ph  la  lelphus  coronarius 
Liun.  T.*  hot  Pianta  che  ha  i rami  un 

!>rico  angolati;  le  foglie  opposte,  picchi- 
ate , ovaie  , appuntate  . seghettate , nn 
poco  rugose;  i fiori  bianchi , odorosi  a 
cio^clie  terminanti. 

Siringare.  Siringare. 

Sièingótomo : T.  de’  chir.  Strumento 
chirurgico  , che  già  serviva  alFopcrazio- 
uè  della  fistola  dell’  ano. 

Sirio.  T.  a>tr.  Il  cane  celeste  , la  ca- 
nicola. 

S ir  òcchio  , e Scrocchia.  Voce  oggi 
poco  usata  Sorella. 

Sirocchiàma.  V.  A.  Si  rocchi  a mia. 
Sirocchièrolc.  Add.  di  scrocchia. 

S ir  oc  chi  ev  olmeti  te.  A vv.  di  s»  rocchi». 
S icore o.  Scirocco , sciloeco. 
Siroppetto . Dim.  di  sciroppo. 

S. coppo.  Sciloppo , sciroppo. 

Sirie.  Seccogna,  luogo  arenoso  in  ma- 
re. 

Stiamo»  e Sèsamo.  Seme  di  [patite,  o 
d’erba  . cheti  coltiva  od  giardini  per 
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estr.ir  V olio  dal  suo  seme , e che  a noi 
viene  di  Sicilia  , per  altro  nome  detto 
giuggiolena. 

Stracósi.  T.  degli  anat.  L’ articola- 
zione o unione  delle  ossa  per  mezzo  di 
muscoli. 

Sisaro.  Sium  sisaru  n Lina.  T.  bot. 
Pianta  , che  ha  la  radice  in  fasci  tube- 
rosi, bianchi  , Aromatici;  lo  stelo  stria- 
to , un  poco  ramoso;  le  ibglie  pennato- 
dispari,  ma  in  vicinanza  al  fi-ire  per  lo 
più  temat  ; le  foglioline  seglietiatc  fina- 
mente , lanceolate  , appuntate  j i fi  uri 
bianchi , piccoli  , in  ombcllc  terminati- 
li. 

Sishnhrio.  Sisymbriura  nasturliuno 
Lina.  T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radic-; 
tracciante  , gli  steli  alti  circa  mezzo  brac- 
cio , ramosi,  teneri,  vóti \ le  ogliepen 
naie-dispari  con  le  foglioline  rotonde  , 
i rueose;  i fiori  piccoli , bianchi,  a grap- 
poli corti. 

Si  timbro.  Lo  stesso  che  sisimbrio. 

Sisma.  V.  A.  Scisma. 

Sismiitico.  V,  A.  Scismatico. 

Sissarcòsi.  T.  degli  anat.  Unione  di 
due  ossa  per  l'interposizione  della  carne. 

Sissfiio.  Compagnia  di  soli  maschi  , 
che  per  ricreazione  mangiano  insieme  , 
siccome  costumavano  i Candiolti. 

Siilàliico.  T.  de'med.  Add.  Di  sisto- 
le , ed  è per  lo  più  aggiunto  di  moto  , 
quello  cioè  de'  moli  alterni  osservati  nel 
corpo  animale  , che  ba  la  facoltà  di  ri- 
stringere , e di  riuserrare.  V.  Sistole. 

Sistana.  V.  G.  T.  de* filosofi.  Mae- 
stroo  soprintendente  del  sisto.  V.  Gin- 
nastica , Gitmasiarcn  , Sisto. 

S Utènza.  Metodo,  diesi  tiene  nel  (rat 
tare  le  materie  scientifiche  , d* erudizio- 
ne, e simili.  §.  Si  di**c  anche  la  positura, 
e l’ordine d die  principali  parti  del  mon- 
do-secondo le  diverse  opinioni  de' filoso- 
fi, e degli  agronomi.  *$•  Sistema  ar  no- 
mea , vale  ordine  delle  note,  e degl’ in- 
tervalli musicali  , come  sistema  massi- 
mo,che  contiene  due  ottave.  $. Si  chiama 
anche  da'inedici  l'unione  di  quelle  parti 
similmente  organizsate,  che  si  estendono 
per  t litio,  o quasi  per  tutto  il  corpo  ani- 
male. $.  Sistema  dì  fortificazione , T. 
de’rnilit.  Oggi  modo  ragionalo,  che  si 
tiene  nel  fortificare  un  poligono.  Dicesi: 
Sistema  bastionato  , aa  mezzo  lato  , a 
forbice,  a stella  , perpendicolare  , po- 
ligono , circolare  , a rovescio , io  coi  ri 
spon  leuza  della  qualità  della  fortifica- 
zione. 

S Ut  ematicamente.  Avv.  In  modo  si- 
stematico. 

Sistematico.  Add.  Da  sistema. 
Polso  sistematico  , presso  a’  me  Uci , c j 
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una  sorta  di  pulso  ineguale  , ed  irrego- 
lare. 

Sistemalixzdrs.  Formare  sistema. 

Sistematizzalo.  Add.  da  ‘sistematiz- 
zare. 

Sisto.  T.  degli  architetti , c d'anti- 
chità. Luogo  dove  gli  atleti  si  esercita- 
vano alla  lotta,  corso  , ec.  Pressoi  Gre- 
ci era  un  luogo  coperto,  e presso  ì lati- 
ni un  luogo  scoperto. 

Sistola.  Cosi  chiamasi  dagli  speziali 
fiorentini  un  certo  vaso  di  ottone  , o di 
argento  in  figura  d' una  piccola  secchia, 
tutto  pieno  di  buchi  , col  quale  colano 
le  medicine  le  più  grosse,  e che  hanno 
più  corpo. 

Sistole.  T de’ medi.  Moto  naturale , 
ed  alterno  del  cuore  allora  che  si  restrin- 
ge . contrario  di  diastole. 

Sistro.  Strumento  da  suono  usato  da- 
gli Egizj.  Quello  che  s'usa  anco  oggidì 
nella  musica  militare  è d’ acciaio  , ed  iu 
forma  di  triangolo. 

Sitare.  Aver  silo  } render  male  odo- 
re. 

Siterello.  Dim.  d’  odore , odorili*). 

Sitibondo.  Add.  Che  ha  sete.  jj.  Fi- 
guratam.  per  avido,  desideroso. 

Sitire.  V.  L.  Aver  sete. 

Sito.  Positura  di  luogo,  e preti  lesi 
talora  anche  assolutili!,  per  luogo  J. 
Per  abitazione  , albergo.  $•  Per  o Jore  , 
ma  per  lo  più  non  buono,  j.  Silo , T. 
de’  mal.  Posizione  , analisi , calcolo  J. 
E anche  T.  de'loici.  Uro  de’ predica- 
menti  , il  quale  delermiua  la  collorat'o- 
ne  propria  di  un  soggetto.  V.  Luogo. 

Sitofilàce.  V.  G.  Magistrato  alenine, 
il  quale  aveva  la  sopraiuieuJeuza  delle 
biade. 

Sitologia.  V.  G.  Dis  orjo  , o trattato 
sopra  la  natura,  qualità,  ed  uso  delle  di- 
verse spezie  di  grano. 

Situagiònc.  Lo  stesso  che  situazione. 

Stillamento.  Il  situare  , silo. 

Situato.  Add  da  situare. 

Situazióne.  Sito  , positura  di  luogo. 

Sivertdre.  T.  di  mar.  Voltare.  Si  «li- 
ce quando  si  fa  girare  il  bastimento,  sic- 
ché muli  la  sua  prima  direzione. 

Sita , e Susa.  Fiato  impetuoso  dd 
vento  , e dice.ù  per  lo  più  della  tramo»- 
lana  freddissima. 

Si  stenle.  Add.  Che  ha  sete , sitibon- 
do , assetato. 

Sisieie.  T.  aslr.  I tempi  del  plenilu- 
nio j c del  novilunio  dicousi  sizigie,  cioè 
«piando  il  sole  , c la  luna  si  trovavano 
india  stessa  liuca  che  passa  pel  centro 
della  terra. 

Slàbrarc.  V oct  dello  ìUMiuilcsco.  da- 
gl iar  le  labbia. 
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Stacciare.  Contrario  <T  allacciar*  , J 
sciogliere.  £ si  usa  oltre  al  sentita.  alt. 
anche  nel  siguif.  neutr.  pass.  J.  Per  me- 
lai. liberare  , o liberarsi  da  checchessia 
die  dia  noia  , o impedimento. 

Slacciato.  Add.  da  slacciare. 

Slogare.  Dislagare,  tral»occare,  inon- 
dare soverchiando  le  rive  del  lago. 

_ Siamone.  Dilaniare  , smottare. 

Slanciare.  Lanciale.  5*  P*h  comu- 
nem.  sì  usa  in  signif.  neutr.  pass,  e vale 
scagliarsi , avventarsi. 

Slàncio.  T. di  mar.  Y.  Lanciamento. 

Slargamento . Lo  slargare  , e lo  stato 
della  cosa  slargata. 

Slargare.  Allargare , e si  usa  in  si- 
gnif. alt.  e neutr.  pass.  $.  Gli  stampato- 
ri dicono,  che  un  carattere  sUrg»  piu  o 
nieuo , per  far  intendere  che  tiene  piu  o 
meno  di  luogo  , che  coiuuma'più  o me- 
no carte. 

Slargato.  Add.  da  ilargare.^ 

Slargatole. T. degli  artisti. Più  comu- 
nern.  dteeti  allargaioio.  V. 

S lascia.  V.  A.  Rilascio.  5- .4  itatelo  , 
posto  ave.  vale  con  rilascio , sema  rite- 
gno,' con  impeto  , furiosamente. 

Slatinare.  Lo  stesso  che  sgramuffare. 

Slatini iiàre.  Tirar  una  parola  dal 
latino  in  volgare.  ( 

Slattare.  Spoppare  ; e per  metaf.  di. 
MVVezure  dachecchessia. 

Slattalo.  Add.  da  slauare  ; e per  mc- 
taf.  dtsarvexrato. 

Slaxitràrc.  Voce  bassa.  Cavare  ,sg«t- 
tighare,  metter  fuora. 

Sleale.  Add.  Disleale, che  manca  di 
leali!. 

Slealtà.  Dislealtà. 

SUe.  T.  di  mar.  Specie  di  slitta  , o 
macchina  di  cui  si  servono  gli  olandesi 
per  tirare  dall' acqua  interra  un  basti- 
mento. 

Slegamento.  Lo  slegare. 

Slegare.  Contrario  di  legare;  scioglie- 
re. E si  usa  nel  sentisi,  alt.  e neutr. 
pass. 

Slegato.  Add.  da  slegare. 

Slenlatùni.  Allentamento  di  una  co- 
sa contralta  , o troppo  tirata. 

Slitta.  Spezie  di  traino  , ed  ! proprio 
on  carretto  senza  ruote  , che  traesi  dai 
cavalli  sul  terreno  nevoso,  e agghiaccia- 
to , con  gran  diletto  o di  chi  vi  asside  , 
non  meno  per  non  essere  soggetto  a scos* 
«e  , che  per  la  celerili  , onde  coree  e 
sdrucciola.  Le  slitte  si  ri  lucono  pure  s 
uso  di  treggia  , e servono  come  i carri  a 
condurre  qualsivoglia  peso. 

Slogamento  T.  de’med.  Dislogamen- 
to  , slogatura  , il  dialogarsi  dell* osta. 

Slogare.  Neutr.  pass.  Muover  diluo- 
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So;  e Si  dice  pVopvlamentede)l'eSM,quan-  | Spleode 
o per  alcuno  accidente  si  rimuovano 
dalla  lor  naturale  positura. 

Slogata.  Add  da  slogare.  * 

Slogatùra.T.  Je'ine  I. Slogamento  V. 
Sloggiare.  Dilnggiare  ; e si  usa  in  si- 
gili!. all.  e neutr. 

Shuntare.  Guastare  i lombi , e figu- 
rai. indebolire  , ed  usasi  anche  neutr 
pesa. 

Shmgamenlo.  Allontanamento,  disco- 
stamente. 

Slontanamcnto.  Lo  glnntm&re. 

S lontanare.  Allontanare  ; e si  usa  in 
sileni f.  alt.  e neutr.  pass. 

Stop.  T.  di  fruir  Basii  mento  mollo  li- 
uto dagl'  inglesi  eri  Americani , e nelle 
Colonie  dell1  Alitili*  , cc. 

Stangare.  Lo  stesso  che  allungare  , 
prolungare  . contrario  di  scortare  ; c ai 
usa  in  signif.  alt.  e neutr.  pass.  Per 
allontanare. 
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S inacetire.  Divenir  macco.  5.  S mar- 
care alimi  , vale  svergognarlo  , per  la 
più  eolio  scoprire  i suoi  difètti. $.  Per  av- 
vilire, svilire. 

Smaccatissimo.  Superi,  di  smaccato. 

5.  Mare  smaccatissimo  , il  dicono  i ma- 
rinari, quando  egli  è in  somma  tranquil- 
lila. 

Smacccàto.  Add.  da  smaccate.  §.  In 
oggi  si  usa  per  dolcissimo , sicché  nau- 
sei. ri 

Smacchiare.  Uscir  della  macchia  ; e 
fig.  abbandonar  la  propria  casa.  (.  Di- 
cesi anche  per  sgombrar  la  macchia. 

Smacco.  Ingiuria,  svergogna,  duprez- 
10.  J.  Fare  altrui  una  smacco,  vale  sver- 
gognarlo. * 

Smarrire.  Detto  per  la  rima  ; sma- 
grire. 

Smagamento.  V.  A.  Lo  smagare. 

Smagdre.M . A.  Smarrirsi , perdersi 
d'animo;  e si  usa  in  siguific.  neutr.  e nel 
neutr.  pas*.$.  Per  rimuoversi,  separar- 
si , allontanarsi.  5-  In  signif.  alt.  vale 
smarrire,  e anche  fare  smarrire.  $.  Per 
eccedere. 

Smagato.  V.  A.  Add.  da  smagare. 

Srntigìo.  Smanceria  , smiacio. 

Smagliante.  Add.  Che  smaglia, ^bril- 
lante, risplendente.  . 

Smagliare.  Romper  maglie  , e talo- 
ra remplicemente  rompere, o fracassare. 

5 E aocbe  contrario  di  ammagliare  , e 
vale  sciogliere  le  balleammagliate.J.  ti- 
gli i uà  scren  che  smaglia  ; ansai  ifigu- 
ratam.  quando  di  notte  il  cielo  è chiaris- 
simo,!! similmente  si  dice  cofor  che  sma- 
glia , eia  che  smaglia , c simili  ; cioè  ri- 
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1 ^prilla,  e quasi  scintilla,  j Per 
| pungere, desiare,  recitare.  $.  Sm  iglia- 
! re  il  cuore  ad  olcuno.ieic  log  ierglt  il  co- 
raggio , intimorirlo.  $.  Smagliare  1 <k- 
cesi  da' pescatori  di  levar  le  acciughe  dal- 
le maghe  della  rete  in  cui  sono  rimaste 
attaccale  per  lo  collo  uel  loro  passo. 

Smagliato.  Add.  da  smagliare  j rot- 
to, (ra.  canato,  scorn motto.  « 

Smago.  V.  À.  Lo  smagare,  spavento, 
smarrimento. 

Smagramenlo  * e Smagrimento.  Di- 
magrazione  , il  dimagral  e,  lo  «magiare. 

Smagràr' , e Smagrire.  Dimagiare. 

Smagraiura.  Smagranienlo. 

Smagrimento.  V.  S magramente* 

Smagrire,  V.  S /migrare. 

Smagrito,  Add.  da  smagrire  , este- 
nuato. 

Smaliziato.  Add.  Accorto,  malizioso. 

Smallare,  Levar  il  mallo  , tor  via  il 
mallo. 

Smallato.  Add.  da  smallare  , senza 
mallo. 

Smottamento.  V alto  di  smaltare  , e 
il  lavoro  di  smalto. 

Smallare.  Coprir  di  smallo , in  t ulti  i 
suoi  significati.  5 • Per  metaf.  vale  copi  i- 
re,  ricoprire  a guisa  di  smalto. 

Smaltato.  Add.  da  smaltare. 

Smaltatura.  Lo  smaltare. 

Smaltimento.  Lo  im al  Uro  i cibi.  $.  Si 
dice  anche  delio  smaltire  le  mercanzie. 

S mali  ire.  Coli  cuocere  il  cibo  nello  sto  - 
maco.  $.  K parlandosi  di  mercanzie,  esi- 
mili , si  dice  del  darle  via , riuscirsene, 
esitarle.  $.  Smaltire  alcuno , o checche  s- 
ua , esimili , vale  distaisene  , levarsi  lo 
dinanzi. 

Smaltista. Smaltitole')  artefice  che  la- 
vora di  smalto.  4 

S multi tósìmo.  Superi,  di  smaltito. 

Smaltito . Add.  da  smaltire.  $.  E fi- 
gurai. vale  facile,  chiaro,  cero*,  spiana- 
lo, dichiaralo.  j.  Per  uictaf.  finito,  ces- 
salo. 

Smaltitóio.  Luogo  per  dare  esito  alle 
superfluità  , e all' immondizie. 

Smaltitóre.  Lo  stesso  che  smaltista. 

Smalto.  Composto  di  ghiaia  e calcina 
mescolala  con  acqua,  e poi  rassodalo  in- 
sieme. J.  Per  quella  materia  di  piu  colo- 
ri , che  si  mette  in  su  V orerìe  ec.  per  a- 
dornarla.  I colori  dello  smallo  sono  di  co- 
lor verde  , incarnato,  rosso,  pavonaz/o, 
tanè,  azzurro  , bigio  cappa  di  irate,  ca- 
vezza di  moro, acquamarina. Non  si  con. 
numerano  ira  questi  colori  quelli  dello 
smallo  bianco  , e turebino  , perchè  non 
si  pongono  fra  gli  smalti  trasparenti,  jj. 
Smalto  roggio , di  cesi  uno  smalto  rosso, 
il  quale  a differeiua  degli  altri  smalti  di 
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tui  colere  i trasparente , e non  si  pub  a* 
doper.-re  su  l'argento.Questo  non  è sde- 
gnato dall’ oro  e con  esso  volentieri  si  ac- 
corda,ed  è tenutodagli  orefici  il  piùbei- 
lo  di  ttuii.  $.  Per  melaf,  si  dice  di  qua- 
lunque cosa  dura.  <j.  Smalla,  T.  dagli 
aoal.  i quali  chiamano  con  tal  nome  In 
superitele  esteriore  dei  denti , che  h di 
una  sostenta  assai  più  fìtta  c bianca  del- 
le altre  ossa  , e che  li  difende  dalla  ca- 
rie. 

Smammare.  Dicesi  del  troppo  ridere. 

Smanceria.  Letto  , leziosaggine,  allo 
rincrescerete , e noioso. 

Smanceróso.  Add.  Lezioso,  smanie- 
roso. 

Smangiare.  Consumare , distruggere 
a poco  a poco. 

Smània.  Eccessiva  agitazioneo  d'ani- 
mo , o di  corpo  per  sovetchio  di  passio- 
ne. 

Smaniamtnto.  Smania  , lo  smaniare. 

Smaniarne , Add.  Che  smania. 

Smaniare.  Infuriare , uscir  dallo  io- 
leilctlo,  patteggiare. 

Smania! ùra.  Smaniamento,  smania, 
lo  smaniare.  J.  E nella  musica  consiste 
nel  levare  la  mano  siuistra  dallasua na- 
turai posizione  negli  stranienti  di  arco  e 
portarla  più  avanti  a marcarne  qualche 
altra  più  alta  , ad  effetto  di  ottenere  di- 
versi suoni  più  acuti  nelle  medesime  cor- 
de ,equc'suooi  principalmente ehenou 
riescono  possibili  colla  pori  rione  natura- 
le della  mano. 

Smanieróso.  Lo  stesso  che  roorroieroso. 

Smaniglia.  Maniglia , aratila. 

Smaniglio.  Lo  stesso  che  smaniglia 

Smanióso.  Add.  Pieno  di  smanie.  J. 
Figurai,  per  affettato,  lezioso." 

Smannàia.  Frotta , brigata. 

Smanleilamenlo.  Lo  smantellare,  e la 
uosa  smantellata. 

Smantellane.  Diroccare , sfasciare. 

Smantellato.  Add.  da  smantellare. 

S manieróso , e Smanceróso.  V.  A. 
Add.  Di  smanzieie.  j,  Si  prende  anche 
per  lezioso, riocrescevole,  pieno  di  sman- 
cerie. 

S marnière.  Vago  di  Cure  all'  amore  , 
drudo. 

Smargiauàre.  Far»  lo  smargiasso. 

Smargiassata.  Smargiasso  ia , rodo 
montala. 

Smargiassarla.  Millanteria,  bravata. 

Smargiasso.  Cospetto  ne  , spaccone. 

S mar giaisónc.  Acer-  di  smargiasso. 

Smarrigióne.  Smarrimento. 

Smarrimento.  Lo  smarrire.  J.  Perer- 
rore.  Jj  Per  isbigottimento,  tremore. 

Smarrire.  Perdere,  ma  non  senta  spe- 
ranza di  ritrovare.  $.  In  signil.  ueulr. 
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pass,  vale  errar  la  strada.  $.  Vale  amebe 
dilungarsi  a bello  studio,  j.  Per  metaC 

vale  confondete. 

Smafruanmuie.  Avv.  Con  ismarri- 
me  uso. 

Smarrito.  Add.  da  smarrire.  5-  Per 
timoroso,  sbigottito, confuso. 
e Smarrito.  V.  A.  Add.Smarrilo. 

Smascellamento.  Sganasciarne  nlo. 

Smascellante.  Add.  Che  smascella  , 
che  sganascia. 

Smascellare.  Guastarsi  le  mascella.  $. 
Smascellar  delle  risa , vale  smoderata- 
rneoie  ridere  ; lo  che  si  dice  ancora  sga- 
nasciar dalle  risa. 

Smascella  tornente.  Avv.  Sganghera- 
tamente. . 

Smascheri re.  Cavar  U maschera. 

Smascherilo.  Add.  da  smascherare. 
$.  Figurai,  per  iscoperto. 

Smattonare.  Neutr.  pass.  Prendersi 
qualche  ricreatioueper  cavarsi  la  matta- 
na. 

Smattonare.  Levar  i mattoni  al  pavi- 
mento , contrario  d’ ammattonare. 

Smattonalo . Add.  da  smattonare;  ed 
è per  lo  più  aggiunto  di  solaio  , che  ab- 
bia guasti  erotti,  o io  tutto  levati  i mat- 
toni. 

S me  lira.  Cavar  il  mele  dalle  easse  , 
arnie,  o alveari. 

Smelato.  Add.  da  smelare. 

S melanina  Lo  smelare,  ed  il  tempo 
dello  smelare. 

Smelia.  Sulsmistra  , donna  sofistica. 

S membrana  re . Sbranare. 

Smembrare.  Tagliai»  i membri.  J. 
Per  metaf.  vale  dividere, distribuire,  se- 
parare. 

Smembralo.  Add.  da  smembrare. 

S memorabile.  A dd.  Non  memorabile. 

Smemoràggine.  Difetto  di  memoria  , 
dimenticanza.  J.  Per  UciratmiUggine  , 
balordaggine. 

Smemaramento.  Lo  amemorare,  sba- 
lordimento. 

Smemoranle.  Add.  Die  toglie  lame- 
moria  , che  reude  smemorato. 

Smemoràre.  Propriamente  perdere  la 
memoria  , e talora  anche  vale  divenire 
stupido  , o insensato,  sbalordire;  e si  usa 
in  signif.  neutr.  e ueutr.  pass.  , 

S memoratacelo . Pcgg.  di  smemorato. 

Smemoratàggine.  Lo  stesso  che  sme- 
moraggine. 

Smemoratino.  Dim.  di  smemorato  , 
detto  in  ischerzo. 

Smemoratissimo.  Saperi,  di  smemo- 
rato- 

■Smemorato, e per  idiotismo  Smimorà- 
lo.  Add.  da  smemorate  , che  ba  .perdu- 
ta la  memoria  ,e  talora  anche  stupido  , 
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insensato. 

Snwncmirc.  Diminuire  , scemare.  $. 
E neutr.  pass,  menomarsi. 

Smeuorito.  V.  A.  Add.  Diminuito  , 
scemato.  *■  , „ 

Smetuolóre.  T.  degli  architetti.  La- 
vorate un  pezzo  sottile  in  cima,  e gros- 
so nella  base  a foggia  di  mensola. 

Smentire-  T.dc'legnaiooli,  carrado- 
ri , ec.  Dicesi  del  tagliar  un  legno  • u- 
goaiura. 

Smentiamo.  Dimenticanza. 

Smanicare.  Neutr.  e neutr.  pass.  Di- 
mesticare. 

Smenticàto.Kii.  da  s [nemicare,  sme- 
morato. 

Smaltimento.  Lo  smentire , il  dure  u- 
na  mentita. 

Smentire.  DimenUre. 

Smentito.  Add.  da  smentire. 

, Smentitóre.  Colui  che  smentisce. 

Smeraldino.  Add.  Di  smeraldo  , odel 
color  dello  smeraldo. 

Smemlilo.  Pietra  preziosa  di  color  ver- 
de. 1 moderni  natui  alisti  danno  qdrstt> 
nome  ad  una  sottospecie  di  berillo  . ed  a 
questo  riferiscono  gli  smeraldi  elei  Perù, 
che  sonoi  più  belli , e forse  i soli  veri 
smeraldi , che  si  conoscono  tanto  dai  na- 
turalisti  , quanio  nel  commercio. 

Smeràre.  V A.  Pulire  .lustrare. 

S merito.  V.  A.  Add.  da  smerare. 

Smerdamene.  Voceba-sa.  Imbratto, 
impia..tricciamento  di  merda  , e per  isv*- 
liascnto  dicasi  anche  di  qualsivoglia  al- 
tro sudiciume. 

Smerdine.  Macchiar  checchessia  colla 
merda. 

Smerdato.  Add.  da  smerdare. 

Smerghi.  T.  di  mar.  V.  Ftsolrra. 

'Smergo.  T.  de’  nat.  Lr creilo  acqua- 
tico , cb*  ha  il  becco  dentellato  , a leai- 
ua , quasi  cilindrico  e alla  sommili  ma- 
cinato. 

Smerigliare.  Brunir  collo  smerìglio. 

Smangilo.  Sona  di  minerale  situila 
alla  vena  del  ferro  , che  ridotto  in  pol- 
vere serve  a segare  , e polire  le  pietre  d u- 
re  , e a brunir  l'acciaio.  5-  Per  una  sor- 
ta d'  uccello  di  rapina  delia  razza  dei 
più  piccoli  falconi,  j.  Dicefi  pure  aduna 
sorta  di  pesce  simile  al  pese;'  csne  , ma 
ha  la  bocca  più  piccola.  $.  È aucheUna 
sorta  di  piccolo  cannone. 

Smerigliane.  Smeriglio  , uccello  di 
rapina. 

Smentire.  Perdere  il  merito. 

Smentito.  Dimeritato;  contrario  di 
meritato. 

Smerlo.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  neccia 
lo  della  razza  de' falconi , o falcoBoelli , 
e toonedi  ire  maniere  , 1'  mio  che  ha  la 
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scli  ena  n«a  , 1’  altro  che  l’ li»  grigia  , 
e souo  piccoli , e «oli ili  uccelletti , il  tcr- 
xo  è granile,  e «ornigli»  al  f.ilcon  laniere 
bianco  , ed  è migliore  degli  altri , e piu 
tosto  si  concia. 

Smesso.  Add.  da  smettere. 

Sméttere.  Dimettere,  lasciare , porre 
da  parte.  5 Smettere  il  bailo , vale  in- 
terromperlo , tralasciarlo. 

Smettile.  T.  de’  nat.  Terra  argillosa , 
diesi  scioglie  nell’  aequa  , e spumeggi» 
come  il  sapone.  È questa  una  specie  di 
marna , che  serve  al  digraasameuto  de’ 
panni. 

Smiàcio.  Smagio  , smauceria. 
SmidolUire.  lor  via  la  midolla.  §. 
Per  metaf.  valedichiarare  , manifestare, 
•pianare. 

Smidollato.  Add.  da  smidollare. 
Smigliaccidre.  Migliacci» re. 

Smilacc.  Smilaxaspcra  Lino.  T.  hot. 
Pianta  die  ha  la  radice  articolata  , fari- 
uosa  , alquanto  bianca;  gli  steli  sottili, 
angolati , rampicanti , con  pungiglioni 
dinamo  rossi  ; le  foglie  bislunghe,  cuo- 
ri formi-acute,  dentate,  pungighonate , a 
0 nervi  ; i fiori  piccoli  , alquanto  bian- 
chi;» grappoli  ascellari. Le  radici  di  que- 
sti» pianta  sermento'»  sono  adoperale  in 
luogo  di  quelle  della  salsapariglia. 

S millanta.  Millanlore , spaccone. 

S millantare.  Lo  stesso  else  millan- 
tare. 

S millantatóre.  Verb.  masc.  Vantato- 
re di  gran  cose. 

Smilzo.  Add.  Contrario  di  ripieno  , 
poco  men  che  voto  ; e più  comunemen- 
te si  dice  di  chi  ha  la  panda  vota.  §.  E 
detto  metaf.  di  verso , vale  languido  , o 
simile. 

Smimoràlo.  V.  Smemorato. 
Smmchiandre  Minchionare  burlare. 
Sminuimento.  Diminuì  mento. 
Sminuire.  Diminuire.  J.  In  signif. 
neutr.  vale  lo  stesso.  J.  Sminuire  uno 
strumento.  V.  Diminuire. 

Sminuito.  Add.  da  sminuire. 
Sminuitóre.  Verb.  masc.  Che  smi- 
nuisce. « 

Sminuitrice.  Verb.  femm.  Che  smi- 
nuisce. 

Sminuzzamento.  Lo  'minuzzare.  $.  E 
figurai,  per  chiara  , e distinta  spiegazio- 
ne di  qualche  cosa. 

Sminuzzare.  Ridurre  in  minuzzoli  , 
o in  piccoli  pezzetti. 

Sminuzzato.  Add.  da  sminuzzare. 
Sminuzzature.  Verb.  masc.  Che  smi- 
nuzza. 

Sminuizolàre.  Sminuzzare. 
Sminuzzolato,  Add.  da  sminuzzo- 
lare. 
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Smirarrhiùre.  V.  A.  Sbirciare. 
Simrire.  V.  A.  Mirare,  sguardare. 
Smirnio,  Spezie  d'  erba  , delta  anche 
macerane.  . 

S misuràbile.  Add.  Senza  misura  , 
immenso. 

S misurante!.  V.  A.  Smisuratezza. 
Smisuratamente.  Aw.  Senza  misura, 
senza  termine. 

Smisuratezza.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
smisurato. 

Smi.uratissimamcnte.  Superi,  di  smi- 
suratamente. 

Smisuratissimo.  Superi -di  «misurato. 
Smisurato.  Add.  Senza  misura,  ster- 
minato, eccessivo.  §.  Per  intemperante 
uoo  misurato,  senza  misura.  $.  Ed  in 
forza  d’  avv.  per  ismi-ura  laureole. 
Smoeeàre.  Smoccolare. 
Smoccìcamenta.  Lo  smoccicare.  . 
Smocriedre.  Lo  stesso  che  moccicare, 
mandar  fuora  mocci. 

Smiccolàrc.  Levar  vi*  la  smoccola- 
tura. 

S moccolàia.  Add.  da  smoccolare. 
Smoccolatóio  , che  più  comunemen- 
te si  usa  Smoccolatóio  nel  muri,  del  più. 
Strumento  col  quale  si  smoccola , tatto 
a guisa  di  cesoie  con  due  maniche  iti  im- 
perasti insieme , e eoo  una  castellina  da 
capo , nella  quale  ai  chiude  la  smoccola- 
tura. 

Smoccolatóre.  Verb.  masc.  Che  smoc- 
cola. 

Smoccolatura.  Quella  parte  dei  luci- 
gnolo della  lucerna  , e a -Ilo  stoppino 
della  candela,  che  per  la  fiamma  dei  lu- 
me resta  arsiccia , e conviene  tori»  via  , 
perchè  non  impedisca  il  lume. 

Smottamento.  V.  A. Sconvenevolezza, 
smodeianza. 

Smollare.  V.  A.  Neutr.  pass.  Dive- 
nire smoderato , o intemperato. 

Smodatamente.  Aw.  V.  A.  Senza 
mollo. 

Smodato.  Add.  da  smodare , senza 
modo , senza  termine  , smoderato. 
Smoderatacelo.  Smoderatezza. 
Smodcranta.  V.  A.  Contrario  di  mo- 
derazione. 

Smoderatamente.  Aw.  Senza  modo , 
senza  moderazione. 

Smoderatezza.  Smoderanza , eccesso. 
• Smoderatissimo.  Superi,  di  smode- 
rato. 

Smoderato.  Add.  Immoderato. 
Smogliàto , Add.  Che  non  ha  moglie. 
Smontare.  Neutr  Contrario  di  mon- 
tare , scendere.  J.  Metaf.  per  cadere  di 
suo  stato.  $.  In  sigmf.  alt.  Vale  fare  scen- 
dere. J.  Smontare , o smontare  di  colo- 
re , dicesi  anche  delle  tiuture , che  nou 
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m a ritengono  il  fiore  e la  vivezza  di  lor  co- 
lore; scolorire.  §.  Smontare  un  orinolo, 
vale  levare  tutte  le  sue  parti  dal  proprio 
luogo  , contrario  di  metterlo  assieme  , 
montarlo. 

Smontato.  Add.  da  smontare.  J.  Per 
iscolorito , o che  ha  perduta  la  vivezza 
di  colore. 

Smorbdre.  Levar  il  morbo.  §.  Per 
metaf.  vale  pulire  , o liberare  checches- 
sia da  alcuna  rea  cosa. 

Smorbalo.  Add.  da  smorbare. 

Smòrfia.  Lezio, atto. 

Smorfiosetlo.  Add.  Dim.  di  smor- 
fioso. 

Smorfióso.  Add.  Smanceroso, lezioso. 

Smorfirt.  S omporre  le  forme  della 
fàccia  col  mangiare. 

Smorfie.  Divenire  «morto. 

Smorzare.  TratTe  il  morso.  §.  Per 
■sciogliere,  levare  , trarre  di  bocca.  . 

Smorzato.  Add.  da  smorzare. 

Snwnird.  Neutr.  Divenire  «morto  , 
pallido. 

Smanilo.  Add.  da  smortire  ; smot- 
to , pallido. 

Smorto.  Add.  da  smortire , di  colordi 
morto  , pallido,  squallido.  §.  Per  bian- 
chiccio, cenerognolo.  5-  Per  similit.  ap- 
passito. 

Smortóre.  V,  A.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
smorto. 

Smorzare.  Spegnere , e si  usa  io  signif. 
alt.  e neutr.  pass.  J.  Per  metaf.  vale  ces- 
sare, terminare  , fruire,  estinguere. 

Smontilo.  Add.  da  smorzare. 

Smorzatóre.  Verb.  masc.  Che  smorza. 

Smorzatal  e.  Verb.  femm.  Che  smor- 
za <i  spcgnilrice. 

Smozza.  Susi.  verbal.  Movimento , il 
muovere. 

Smosso.  Add.  da  smuovere.  §.  Per 
rimutalo,  rimosso. 

Smotta.  Luogo  dove  il  terreno  è smot- 
tato. 

Smottamento.  Lo  smottare,  scoscendi- 
mento  , motta.  , 

Smottare.  Franare. 

Smottato.  Add.  da  smottare. 

Smovilùra.  Lo  smuovere. 

Smozzicare.  Tagliare  alcun  membro, 
o pezzo  di  checchessia. 

Smozzicato.  Add.  da  smozzicare. 

Smozzieatùra.  T.  degli  agric.  Sco- 
scenditura.  Quella  lacerazione  , che  il 
malaccorto  potatore  lascia  al  tronco  , o 
al  ramo  quando  pota  ; o che  una  bestia 
faccia  mordendo. 

Snutcciàre.  Sdrucciolare,  scorrere, 
sfuggire. 

Smacchiare  Mugghiare- 

A'mtignere.Trarre  altrui  d' addotto  1’ 
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Wio.e.  <>.  In  signif.  neutr.  p»ss.  perdere 
1’  umoir.  J.  Per  iimug.iere  se  stesso , e 
estenuarsi  nelle  sostarne. 

Smugnimento.  Lo  smujnere  , «pres- 
sione. 

Smagnilón.  Verb.  masc.  Che  smu- 
gne. 

.Vmun/re.Renilcrc  di  nuovo  aLile  agli 

ufi  ti. 

Smunito.  Add.  da  smunire. 
Smuntissimo.  Superi,  dismunto. 
Smanio.  Add.  da  miugnere  , magro, 
asciutto  , secco. 

Smudvrre.  Muovere  ; tua  »’  intende 
per  lo  pòi  con  fatica  e diff.culià.  $.  Per 
metaf.  vale  commuovere.  j$.  Permdurre, 
jx'rtuaderc,  «volgete.  $.  Per  rimuovere, 
J.  Smuovere  il  corpo,  ai  dice  del  comin- 
ciare a sciogliere  il  venne  per  «caricarne 
le  fecce  ; e si  usa  in  signif.  att.  e neutr. 
p*ss. 

Smurare.  Guastar*',  e disfar  le  mura. 
Smussare.  Tagliar  1’  aiuolo  , o il 
Cantone  di  checchessia. 

Smussato.  Add. da  smussare;  smusso. 
Smusso.  Siiti.  I!  (agitante  tuo  del  canto, 
immorso.  Add.  Smussato.  $.  Vale  an- 
che che  non  vaper  diritto , che  ha  taglia- 
to il  caon>.‘§.  Per  limilit.  vale  rotto  , 
tronco. 
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Snamoràrr.  Fare  abbandonar  l'amo- 
re. 5-  Io  sigmf.  neutr.  pass,  vale  lascia- 
re, abbandonare  l’  amore. 

Snamorùto.  Add.  da  sua  mora  re,  sen- 
ta amore  , privo  d' amore. 

Snasàre.  Voce  dello  stil  bernesco. 
Tagl  inre  il  naso.  • 

Snasàto.  Add.  Senza  noto. 

Snaturare.  Disna turare. 

Snaturato.  Add.  da  «naturare  , fuor 
di  nann  a , non  natili  ale.  . 

Snebbiare.  Contrario  di  annebbiare. 
Snellamente.  Avv.  Con  gran  des  Ir  cr- 
ea , leggermente. 

S ne  lìcito.  Ditn.  di  snello. 

Snellezza.  Snelliti». 

Snellissimo.  Superi,  di  snello. 

Snellirà  , ed  all’  ant.  Snellitàde . é 
i Snellitale,  V.  A.  Qualità  di  ciò  eh’  è 
snello. 

Snello.  Add.  Agilo  , destro  , leggie- 
ri , sciolto  di  membra,  j.  E figurai,  dri- 
tti delle  lettere  dell’  alfabeto  , vale  che 
>i  pronunziano  agevolmente. 

Snerbare,  V.  Snervare. 

Snerbatcllo.  V.  Suri  entello. 

Sneibàto.  V.  Snervato, 

Snervamento.  Disnervazione,  indebo- 
limento. 

Snervare , e Snerldre.  Tagliare,  c 
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guastare  i nervi.  E oltre  al  sentito,  att. 
e neutr.  si  usa  anche  nel  neutr.  pas<.  § 
Per  metaf.  vale  debilitare  , spossare  , 
privare.  Snervare  il  ferro  , T.  de’  ma- 
gnani, ec.c  vale  ripiegarlo  in  varie  gui- 
se sopra  se  stesso  nel  fabbricai  lo , c con 
ciò  renderlo  più  soggetto  a rompersi,  tj. 
Dicesi  da’ ceraiuoli  della  cera  troppo  ri- 
cotta, che  perde  nua  gran  parte  della 
sua  miglior  sostanza. 

Sncrvatellv  , e Snerbatcllo,  Dim.  di 
snervato, e di  snerbato. 

Snervatala.  Debolezza. 
Snervatissimo.  Superi,  di  snervato. 
Snervalo,  e Snerbato.  Add.  da’loro 
verbi.  $.  Per  metaf.  vale  indebolito , in- 
fiacchito. 5-  Dicasi  da’  pannaiuoli  quel 
panno  , else  nel  gai  io  , e nella  cimatu- 
ra ha  perduta  la  sua  fot  za,  equellaqun- 
% che  lo  rende  amabile. 

S nervatura  T.  di  magona.  Imperfe- 
zione per  la  quale  il  filtro  diviene  scaglio- 
so per  troppo  fuoco. 

Snicchiàre,  Cavarsi  dal  nicchio,  $. 
E figurai,  cavarsi  dal  suo  posto. 

Snidal  e , * Snidiat  e.  Cavar  dal  ni- 
do. $.  Per  metaf.  vale  uscir  del  proprio 
luogo. 

Snidato,  Add.  da  snidare. 

Studiare.  V.  Snidare. 

Snighittlrt.  Neutr.  pass.  Contrario  di 
atmighjltire. 

Snocciolare.  Cavarci  noccioli.  J.  Per 
metaf.  dichiarare  , spianare  , esplicare. 

$.  Per  pagate  in  contanti.  5-  Figurai, 
vale  metter  fuori,  produrre  con  facilità, 
spczialni'  pie  colla  lingua. 

Snocciolai tt meni r . Avv.  Lisciamente, 
diligentemente. 

Snocciolalo.  Add.  da  snocciolare. 
Solidamente.  Lo  snodare. 

Snodare.  Contrario  d’annodare;  scio- 
gliere. E si  usa  in  signil.  alt.  e neutr, 
pass. 

Snodato.  Add.  da  snodare. 

Snodatura.  Piegatura  delle  giunture. 
Snodohìre.  Dinoccolarsi, 

S nominare . V.  A.  Torre  il  nome. 
Snudare.  Sguainare,  sfoderare, 
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So  ai  sare.  V.  SollaUare, 

Svolto  , e Sovatlo.  Spezie  di  cuoio  , 
de|  quale  si  fanno  le  cavezze  a’giiiiii-nli, 
i guinzagli  a' cani  , ed  altro  ; clic  oggi 
più  comunemente  dicesi  sovattolo. 

Soave.  Add.  Grato  a’  sensi.  5-  Per 
leggieri  , piacevole.  {.  Per  benigno  , 
quieto,  posato.  §.  Per  moderato,  piano. 

Soave.  Avv.  Soavemi  nte.  $.  Per  a- 
dagio  , elisiamente , pienamente.  $.  Pei 
pazientemente,  volctitieii. 
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Soavemente.  Avv.  Con  soavità,  J. 
Per  quietamente,  riposatamente.  $.  Per 
pienamente , acconciamente.  §.  Per  amo- 
revolmente , modestamente,  j.  Per  pa- 
zientemente. 

Soavezsa.  V.  A.  Soavità. 
Soavissimamente.  Superi,  di  soave- 
mente. 

Soavissimo.  Superi,  di  soave. 

S cavità  , ed  all'  aut.  Soavità  de  , e 
Saar  itale.  Qualità  di  ciò  cb’c  soave,  j, 
Per  benignità. 

SoavizzatUentt.  Condimento. 

S oavizzàrt.  Render  soave , raddolci- 
re. 

Sobbalzare.  Saltellare,  saltare  in  su. 

* Sobbarcare.  V.  A.  Sottopone.  E a 
trova  il -sto  in  signific.  neutr.  pan. 
Subissare  , e Subissare.  Subissare. 
Subbissato  , e Subissalo.  Add.  da  lo- 
ro verbi. 

Sobbollimenla.  Il  sobbollire , legetee 
bollimento. 

Subbollire.  Copoi  (.unente  bollire. 
Sobbollito.  Aitd.  da  sobbollire.  Per 
coperto,  segreto. 

Sobborgo,  fiurgo  contiguo , o vicino 
alla  città. 

Sobbomàre.  Subornare. 

Sobbrevità.  \.  A.  e posto  aw.  vale 
sotto  brevità. 

Sobillami  nto  , e SubiUamcnlo.  Il  so- 
billare , sodducimenio. 

Sobillare  , c Subi  Ilare.  Sobillare 
uno  e lauto  dire  , e tanto  per  lutti  i ver- 
si , e con  lutti  i modi  pregarlo  eli’  egli  a 
viva  forza  , e quasi  a suo  marcio  dispet- 
to prometta  di  fare  ciò  che  da  lui  si  ri- 
chiede. 

i Subissare.  V.  Subbissare. 

Subissalo.  V.  Subbissato. 

Sublimare.  Meuo  usato  die  suLlimo- 

K Sóbole.  V.  L.  Prole. 

Sobranzàrr.  V.  A,  Vedi  Sovra  fi  ci- 
ré. 

Sobriamente.  Avv.  eoo  sobrietà. 
Sobrietà , ed  all’  ant.  Sobri  elùde , e 
Sobrie  tòte,  Pai  <jità , e moderazione  pio» 
pi  lamenti*  nel  mangiare  enei  bere.  e»i 
dice  ancora  della  pa reità  d'altre  co&c  ap- 
petibili. E figurai,  vale  la  via  di  inezia  , 
lia  il  poco  e i)  troppo. 

Sobric/uimo.  Superi,  di  sobrio. 

Sòbrio,  Add.  Parco  nel  mangiare, 
e nel  bere,  astinente,  moderato)  che  ha 
Sobrietà.  5*  l*er  lubrico. 

Sobùgtio.  V.  A.  Subnglio. 

Soccuvàto.  Parlando  di  terra  » vale 
cavato  . o lavoralo  a fondo. 

S Detener iccio.  A ggiuulo propriamen- 
te de)  pane  colto  sotto  la  ceneie. 
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Soechiamàrr.  Oliamare  sotto  voce. 
Socchiùdere.  Non  interamente  chiu- 
dere. §.  Per  chiudere  astutamente. 

Socchiùso.  Add.  da  socchiudere,  non  j 
chiuso  affetto  , quasi  chiuso. 

Soccide  re.  Piu  comunemente  diersi 
auccidere.  Potare  le  radici  di  un  albero,  j 
Sùccio.  Accomandita  di  bestiame  ,! 
che  si  dà  altrui  che  il  custodisce  , e go- 
verni a mezzo  guadagno,  e mezza  per 
dita.  J.  Si  chiama  anche  il  bestiame  me- 
desimo. 5*  Dicesi  anche  a chi  piglia  il 
toccio. 

Sócciia.  Accomandila  di  bestiame  , 
che  anche  dicesi  soccìo. 

Socco.  Calzare  usato  dagli  strioni  an- 
tichi nella  commedia. 

Soccodàgnolo.  Straccale. 
Soccorrendo.  Flusso  di  corpo , ma 
senza  sangue  ; che  anche  dicesi  cacaio- 
la y o uscita. 

Soccórrere . Porgere  aiuto  , sussidio. 

tPer  far  riparo.  $.  Insignir,  neutr.  va- 
occorrere , venire  io  mente , sovveni- 
re. 

Soccorrévole.  Add.  Che  soccorre,  at- 
to a soccorrere.  $.  per  ausiliario. 
Soccorrimento.  Il  soccorrere. 
Soccorritóre.  Verb.  masc.  che  soccor- 
re. 

Soccorritrice.  Verb.  feram.  di  soccor- 
ritore. 

Soccorso . Il  soccorrere,  aiuto , sussi- 
dio. 

Soccorso.  Add.  da  soccorrere. 
Soccotrino.  Aggiunto  di  una  sortadi 
aloè. 

Sociàbile . Add,  Sociale , compagne- 
vole. 

Sociale.  Che  ama  compagnia* 
Socialità.  Qualità  di  ciò  cbcèsociale. 

compagnia. 

Società , ed  flll’ant.  Societàde , eSo- 
cieiàte.  Compagnia. 

Socinianùmo.  La  setta , e P eresia 
de'  Sociniaui. 

Sociniàno.  Eretico , che  in  materia  di 
fede  non  ammette  per  modo  alcuno  rive- 
lazione. 

tSWa.T.de'nal.Alcali  minerale. sostan- 
za salma  abbondantissima  nulla  natura, 
che  foi  ma  la  base  del  sai  marino. entran- 
do in  essa  per  tre  quarti  incirca  del  suo 
peso.  Le  combinazioni  naturali  della 
soda  sono  numerosissime;  i sali  che  han- 
no la  base  di  soda  sono  fìssi , ed  hanno 
ari  sapore  meno  disaggradevole  di  tutti 
gli  altri. $.SodayT. di  mar.  Per  sode  s’in- 
teodono  certi  compartimenti  falli  con 
paratia  , e tramezzi  che  formano  degli 
alloggi  o stanze,  le  quali  si  chiudono  a 
chiave,  copia  il  ponte,  0 peli* interval- 


lo tra  i ponti  o nella  stiva,  per  rinchiu- 
dervi diversi  effetti , e munizioni.  Que- 


sti luoghi  per  lo  piu  non  ha  uno  lumi.  I dace. 


SO  0G1 

jduce, 

Sodducitrkc . Verb.  femm.  Che  sod- 


V.  De  ftaniti. 

Sodale.  V.  L.  Compagno. 

Sodalizio.  V.  L.  Compagnia.  , 

Sodamente . Avv.  Con  sodezza , sicu- 
ramente , cautamente.  5*  Per  gagliarda- 
mente , con  forte  animo. 

Sodamento.  Stabilimento,  conferma- 
zione. $.  Per  mallevadoria,  obbligo. 


S addurre.  V.  Soci  ducere. 

S adduttóre.  Sod  duci  (ore. 

I Sodduttr/cc.Yc  rb.  femm.  di  sodi  ul- 

tore. 

S adduzióne  , é Seduzióne.  Sod du ci- 
mento. 

Sodetto.Dim.  di  sodo;alquanto  sodo.* 
AWrssn. Qualità  di  ciòchè  sodo,  du- 


Sodàre.  Assodare  , oousohdare  ,*  e si  rezza.  $.  Per  metaf.  vale  stabilità  . fer- 
ma in  siguif.  alt.  c neutr.  pass.  $.  Per  mezza  ; csi  prende  così  in  buona  , come 
promettere,  dar  sicurtà.  iti  cattiva  parte.  J.  Dicesi  anche  propria- 

Sotldiaconàto  , e Suddiaconato.  1]  mente  dell’ invenzione  e coni  poni  mento 
primo  de’  maggiori  ordini , dignità  del  maestoso  , e fondato  nelle  buone  regole, 
soddiftoono.  11  suo  opposto  è tritume. 

Saddiàcono  , e Suddiacono.  Quegli  Sodifacimento-X . Soddisfacimento.- 


che  ha  Perdite  del  suddiaconato. 

* Soddisfacente.  Add.  che  soddisfa. 

Soddisfacentemente.  Avv.  Con  soddis- 
feci mento  , abbastanza. 

Soddisfacimento  j e Sodif acimento. 
Il  soddisfare. 


Sodisfare . V.  Soddisfare. 

Sodi  sfattissimo.  V . Soddi fellissimo. 
Sodif ottura.  V.  Soddisfattimi. 

S od i s faz  one . V . Soddisfazióne. 
Sodissimo.  Su  péri,  di  sodo. 

Sodo.  Sust.  Sicurtà.  $.  È anche  ter- 


Sodd/sfure , e Sodisfare.  Appagare,  rnire  d’atchitettura , e vale  ogni  sorta 
contentare,  dar  soddisfazione , acquic-  d’imlmi  mento , o fondamento,  dove  po- 
tare, pagare  il  debito.  J.  Per  piacére.  <ino  edifici  , o membra  d’ ornamenti  fo 
§.  Per  giusttfì>'arsi.  simili.  $•  Onde  posare  sul  sodo  , contra- 

Soddi.fattissiniOy  e Sodi  sfoltii  simo.  ri0  ,]j  posare  in  falso,  cioè  sopra  cosa  cjws 
Super),  di  soddisfatto.  non  sia  rotta  sotto.  J.  71/re  , o favellare , 

Soddisfatto.  Add-  da  soddisfare.  0 tintili  in  sul  sodo\  vale  dire  da  senno  , 
S addi  fai  tòrio.  Add.  Alto  a soddis-  da  dovere.  §.  Porrete  mettere  in  sodo  , 
fare.  • t vale  deliberare , stabilire , fermare,  mel- 

Sodili. finóra  , e Sodi  fattura.  Sod-’  ad  effetto.  §.  Valeancora  terreooin- 
disfecimenro.  I collo  , e infruttifero.  5-  Star  sul  sodo  , 

Soddisfazióne  , e Sodi  fazióne.  11  j vale  non  s’ingerire  in  cose  frivole,  o va- 
sod  di  sfare,  j.  Di  cesi  anche  una  delle  ire  mn  tenersi  nelle  imperlanti  e oppor- 
parti  delh»  peuileiiza.  | lune;  fuggire  gli  scherzi.* 

Saddoma.  Atto  venereo  tra  persone*  Sodo.  Add.  Duro  , "che  non  cede  al 
'del  medesimo  sesso,  j tatto,  che  non  è arrendevole.  $.  Perme- 

1 Soddomia  , e Sodomia.  Soddoma.  I taf.  vale  stabile,  fermo  , costante.  €•  Per 
Sosldó mie 0 . V . A.  Avv.  Di  soddo- 1 forte  , gagliardo.  $.  Star  sodo , vaie  star 
mia.  ! fermo.  Star  sodo  , o star  sodo  olla 

Soddomit amente.  Avv.  Alla  soddo- 1 macchia , o al  macchione , vagirono  non 
mila  , con  soddomia.  |*j  lasciar. persuadere,  nè  svolgere  a cliec- 

Soddomitàre.  Usar  soddomia.  icbeasia,  o dir  quel  ch'altri  vorrebbe. 
Soddomttàlo.  Add.  dasoddomitare.  J.  Sodi,  si  dicono  i terreni  incolti, o non 
Sncblr, milito  , e Sodomitico . Add.  lavorati.  J.  Rimaner  sode , si  dice  anche 
Di  ?oddoi'iia.  delle  femmine  de’besliami,che  vanno  al- 

Soddomito  , e * Su  domito.  Sust.  Che  la  monta , e non  restano  pregne, 
fa  soddomia.  Sodo.  Avv. Come  turar sodo,  picchiar 

Sod  domito,  e Sodomita.  Add.  Sodo-  sodo;  e vale  sodamente,  fortemente.  $. 


mitico. 

S addotta.  Sust.  Verb.  Sodducim*n- 
to. 

Soddotto.  Add.  da  sodducere;sodot 
to. 

Soddùccre , e S addurre.  Sedurre , so- 
billare. 


Dar  di'sodo  , vale  lo  stesso. 

Sodomia.  V.  Soddomia. 
Sodomitico.  V.  Soddomitìco • 
Sodomita.  X .Soddomito. 
Soducimento.  X.  Sodducimenio, 
Seduzióne.  V.  Sodduzióne. 

Sofà.  Quella  spezie  di  predella  , o di 


Sodducimenio  , e Soducimento.  11 1 basso  letto,  sudi  cui  i Turchi  stanno oc- 


sod  ducere 


I conciati.  $.  Dicesi  anche  sofà  ad  una  sor* 


Sodducitórc.  Verb.  tnasc.  Che  sod-  la  di  leilicciuolo  allodi  per  sedervi  sopì  a, 
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come  p»r  dormile. 

Sujfrràre.  V.  A,  Vedi  S offerire. 

Sofferente.  A id.  Che  ha  sofferenza. 

S offerentùsimo.Scrpcrì . di  sofferente 

S afferemo.  Il  sofferire. 

• Soffórere.  V.  A.  Vedi  Sofferire. 

Soffircvole.  V.  A.  Add.  Che  si  può 
«offerire. 

Sofferidire.  V.  Sofferùóre. 

S riferimento.  Il  «offerire. 

Sofferlne,  Soffrire  , e all'antica  S of- 
fe rare  Comportare,  patire,  supplen- 
dosi talora, e usandosi  in  alcune  sue  par- 
ti  con  quelle  dell'antico  a erbo.Vo^rrrrr 
J.  Per  aspettare.  $.  S offerire  l animo  , 
o il  cuore  , vale  aver  coraggio,  aver  ani- 
mo. J.  E»l  in  s-gnif.  neutr.  p*jj,  per  con 
tenersi , astenersi  §.  Per  reggere  , soste- 
nere. 

Sofferitórc,cSoJfiridórc.  Verb.masc. 

Che  sofferisce. 

Soffermare.  Fermare  per  breve  tem- 
po ; e si  usa  in  signif.  att.  e neutr.  pass 

Soffermata.  11  soffermarsi  , brieve 
fermata. 

Sofferto.  Add.  da  soffrire. 

S offerito.  V.  A.  Sofferto. 

Stffl.  Nome  die  si  dà  a’Re  della  Per- 
sia. 

Soffiamento.  Il  soffiare.  J.  Per  melaf. 
Vale  inalrdicenaa. 

Soffiante.  Add.  Che  soffia. 

Soffiare.  Sust.  Soffiamento  , soffio. 

Soffiàre.  Spingere  l'aria  ♦udentemen- 
te col  fiato,  aguzzando  le  labbra.  (J  Det- 
to di  coso  che  manda  vento."  § - Per  io 
spirar  de'  venti.  J.  Ed  in  att.  signif.  va* 
le  spingere  checchessia  colla  (orza  del 
fiato.  3.  Presso  degli  alchimisti  * vale  a- 
dop-rar-i  col  fuoco  iutornoalla  purifica- 
zione, o trasmutazione  dc'melrdli:  e pre- 
so assolutamente,  valetenmre  di  fir  l’o 
ro.J.  Per  ishuffnre  per  superbia  . colle- 
ra , o «lira  passione  d'  animo  §•  Per  a- 
nelare , ansare.  J.  Per  metnf.  .vale  inci- 
tare , in«t'gare.  J.  Soffiare , 0 affarsi  il 
naso  , vale  trarne  fuori  i mocci.  J.  Sof- 
fiare il  nato  alle  galline  , figurai,  e in 
modo  bisso  si  dice  di  chi  comanda  o £1 
tutte  le  faccende.  J.  Soffiar  parole  ne- 
gli orecchi  altrui  ; e anche  assolutala 
S off  or  negli  orecchi  ari  alcuno  , si  dice 
del  dargli  atenna  notizia,o  avvertimento 
s gretamente  ; e talora  anche. andar  con- 
tinuamente mitigandolo.  § Si  ilice  anche 
in  modo  basso  del  far  la  spia.  $.  Aprir  la 
tocca ; r soff  are  0 soffiare  e favellare , si 
dicono  del  favellar  senza  considerazione 
$ riguardo. 

Soffiato.  Add.  da  soffiare. 

Soffiatóre,  Vtrb.  mase.  Che  soffia. 

Soffiatrice.  Yerb’.  ferum.  di  soffiatore 


s o 

J.  Per  atto  a soffiare. 

Stffatùra.  Soffiamento. 

Stffficcdre.  Nascondere  ; e si  usa  insi- 
gnifìc.  neutr.  pass. 

Sòffice.  Sust.  T.  de’  magnani,  e fati- 
bri.  Cannone,  odadoparalellcpipedo  di 
ferro  traforato  , che  si  pone  sotto  ad  un 
pezzo  di  ferro  infocato  , che  ti  vuol  bu- 
care.   

Sòffice.  Add.  Morbido,  trattabile  ,e 
che  toccato  acconsente,  ed  avvalla  ; e 
propriamente  fi  dice  di  guanciali,  e si- 
mili. §.  Per  comodo , agiato. 

Sofficemente.  Avv.  Iu  snodo  soffice  , 
morbidamente. 

Soffiente,  e Sfociente.  Add.  Baste- 
vole , abile , capace , c si  prende  talora 
per  eccellente. 

Snffcentemeitte,  e S ffeien temente. 
Avverti.  Sufficientemente. 

Snffcentetsa , e Stfffcicnlcua.  "V. 
A.  Sufficenra. 

Sofficentitsimo  , e Sufficientissimo. 
Superi,  di  sofficienlc. 

Sofficenta  , e Soffieieraa , ed  air»nt. 
S'ffcentia , e SofficicntUa.  Eccellenza, 
abilità,  capacità.  Jj.  Per  abbondanza,  j. 
A sufficienza  , posto  avv.  vale  a bastan- 
za , bastantemente. 

Sofficene.  V.  L.  ed  ant.  Bastare. 
Sufficiente.  V.  Soffiente. 
Sufficientemente.  V.  S ufficcntcmen- 
te. 

Sofficientezza.  V.  Sofficentr.ua. 

Sof  fidentissimo.  V .S'fficentùsimo. 
Soffidónia,  ed  all’  ani.  Sofficióuia. 
V.'  Sofficenta. 

Soffi  ciòccio.  Acer,  'di  soffice. 

Soffietto.  Stromeoto  col  quale  spi-  j 
Igneo. (osi  l'aria, si  geqera  vento , per  ac- 
* condor  fuoco,  b simili.  J.  Soffietto  , T. 
de’  valigiai,  carrozzim  i re.  Spezie  di  tet- 
tuccio de' mantici  fermato  con  due  perni 
onde  buttarlo  già,  ed  alzarlo  jecoudu  il 
bisogno. 

Soffino.  Spezie  di  giuoco  fanciulle- 
sco . lo  stesso  che  il  tursi. 

Sóffio,  il  soffiare.  5 In  un  saffo,  po- 
sto avv.  vale  subitamente  , iu  uu  attimo. 
5- Per  quella  pressione  che  opera  nell’a- 
ria 'atmosferica  lo  sviluppo  del  fluido 
elastico  della  polvere  nello  scaricarsi  del 
pezzo. 

S'ffiola.  Meliloto,  erba  vetturina 

Soffióne.  Canna  traforata  da  soffiar 
nel  fuoco.  J Si  dice  anche  per  piccolo 
mantice  da  accendere  il  fuoco.  §.  Si  dice 
am  ile  altrui  in  modo  basso,  per  ispia 
$.  Per  presuntuoso,  àlteroso, gonfio,  su- 
perbo. 

Soffianeria  Presunzione , alterigia 
gonfiezza. 


s o 

Soffionetto.  Dim.  di  soffione. 

Saffismo.  V.  Sofisma.  * 

Saffistioàrr.  Sofisticare. 

Soffi.ticherla.  V.  Sofisticheria.' 

Sofistico.  Add.  V.  Sofìstico. 

Soffitta.  Stanza  a tetto.  J.  Per  lap'ar- 
te  di  sotto  della  cornioe,  tra  l’uno  e lab 
Ino  modiglione,  nella  quale  soglionsi  in- 
tagliare rosoni,  esimili  altre  cose. 

Soffiudre.T.  degli  architetti.  DiapoO. 
re  consoffitta,  far  soffittare,  i*  , vè 

Soffittato.  Add.  da  soffittare. 

Soffitto.  Lo  stesso  che  soffitta. 

Soffitto.  Add.  Nascoso.  , 

Soffittine.  Acer,  di  soffitto.  ‘ 

S offocammto.  V.  Soffi, gamento. 

Soffocare,  V . Soffogare. 

Soffocato.  V.  Soffogato. 

Soffocazióne.  V.  Soffogauónt. 

SoJfogamento,e  Soffocamento.  Il  sof- 
fogare. 

Saffo  gòre , e Soffocò  re.  Impedire  il 
respiro.  $.  Per  metaf.  vale  opprimer*. 

5.  Soffocare  i cannoni,  o le  batterie  no- 
nuche , T.  de’  milit.  Modo  di  dire  radè 
tare  per  esprimere  1’  effetto  dei  colpi  deb- 
le  artiglierie  , quando  per  1*  ottima  loro 
direzione  scavalcano  od  imboccano  le 
artiglierie  opposte , e le  levano  dalle  di- 
fese. 

Saffògòto,  e Soffocato.  Add.  da'ioro 
verhtT 

Sojfogamóne , e Soffocazióne.  Saffo, 
gameuto. 

S off >g giòia.  Fardello,  o cosa  simile, 
clic  s'  abbia  sotto  il  braccio  cop  ria  dal 
mantello  , e quasi  nascosamente  ti  por* 
ri  via. 

Soffolcere , e StfJÌUgere.  V.  A.  Ap- 
poggiare, sostentare,  sostenere,  e si  usa 
anche  tiel  neutr.  pass. 

Saffolto.  Add.  da  soffolcere , sostenu- 
to , sostentato. 

S off: ormilo.  Add.  lucavernsto, incava- 
to. 

Soffragàneo.  V.  SufJragAneo. 

Soffi-atta.  V.  A.  Mancamento,  nono 
sita,  carestia. 

Soffreddo.  Add.  Alquanto  freddo. 

S «[fi  e gamento.  Il  soffregare. 

Sqfirtfànr.  Leggermente  fregare.  $. 
Vale  ta  lare  offerire  con  reiterato  ossequio, 
e con  istanza  , quasi  con  indegnità  del- 
l'offerente,  J.  In  signif.  neutr.  pass,  va- 
le accostarsi  , quasi  pregando  , o racco- 
mandandosi , 0 offerendoti. 

Stffregdto.  Add.  da  soffregare. 

Soffrente.  V.  A.  Sofferente, 

Sofferma.  V.  A.  Sofferenza. 

Soffribile.ilÀó.KlU)  a essere  sofferto . 

SoffribiUssima  Mó.  Sopeil.  di  soffi  i- 
hilc.  \ i m-.i  ii.  » 


so 

Soffrigge*.  Leggermente  figgere. 
Soffrire.  V„erbo.V.  Soffiti*. 

Soffrire.  Nome.  Sofferenza. 

" Soffi  iti*.  Veib.  niu»e.  Che  soffre. 

Soffi  ilio. Sust.  li  soffriggere,  ed  anche 
la  vivanda  scili' i Ila.  , 

Soffritte.  Add.  da  soffriggere. 
Soffumicare.  Suffumicare. 

Sofisma , Sofismo  , e Sojfismo.  Pro- 
priamente argomento  fallace , ai  gometi- 
10  che  uou  concbittde  , per  essere  vuio- 

Sofismi*.  Far  sofismi**  sofisticare  , 
cavillare.  . 

Sofista.  Sust.  CJre  usa  sofismi. 
Sofistrria.  Sofisticheria. 

Sofistica.  Su»C  verbal.  Quella  parte 
della' logica , che  insegna  a distinguere  1 
«olismi  degli  argomenti,  che  souosceou- 

do  veriil  • . . . . 

Sofisticamente.  Avv.  Con  sofistiche- 
ria. 

Sofistici*.  Sofismi  » soUihrtare, ca- 
villare. 5*  Per  melai,  tale  falsificare,  a- 
dullerare.  . ? .j I I . 

Sofisticato.  Add.  da  sofisticare.  J 
Per  metaf.  vale  falsificato.  . . 

Sofisticheria,  eSiJistichcria.  Ragio- 
namenlo  fallo  eoo  sofismi. 

Sofistico  , c Soffiti*.  Sust.  Sofista. 
Sofistico  , e Soffi* fico.  Add.  di  sofi- 
sta , che  ha  del  solista , che  contiene  so- 
iticheria  , che  è apparente  e non  vero. 

. Per  inquieto  , lanustico  , stravagan- 

V.  A.  Coreggia. 

Soggcilàbile.  Add.  Che  può  sogget- 
tarsi , domabile. 

Soggettamente.  V.  Suggettamente. 

Soggeltamento.  V.  Suggeltamenlo. 

' Soggetlire.  V.  Suggella*. 

Soggettato.  V.  Suggellato. 

Soggettali*.  V.  Suggellato*. 

SoggetUlùdine.Voce  poco  usata.  Sug- 
getione. 

Soggetto.  V.  Suggello. 

Soggezióne.  V.  Soggezióne. 

' Sogghigni*.  Fax  segno  di  ridere 

sorridere. 

Sogghigno.  Il  sogghignare. 

Soggiacente.  Addi  Clic  soggiace. 

Soggiacere.  Esser  soggetto  , sello- 

jyifO.  r'  g W 4«,  . 

Sog giacimento.  Il  soggiacete , som- 
missione. 

Soggiogala,  (àiogaia. 

Soggiogamento.  11  soggiogare. 

Soggiogare.  Vincere,  superare,  met- 
tere so. tu  la  sua  podestà.  J.  Per  sopra 
JVfe.  . t tre,  ■ 

Soggiogala.  Add.  da  soggiogare- 

Soggiogati*.  Verh.  ma.-c.  Che  sog- 


,so 


g'oja 


oggiogatrice.  Veth.  fc-nm.  Cficsog- 
gioga. 

Soggiogatine.  Il  soggiogare. 

Soggiogo.  Soggioga»  , giogaia., 

S aggiornamento.  Soggiorno,  abita- 
zione. 

Soggiornante.  Add.  Che  soggiorna  , 
abitante. 

Soggiorni*.  In  signif.  nrulr.  Dimo- 
rare , interli  nei  li . J.  Per  il  d igiare , pe- 
nare. $.  Ediu  alt.  signif.  s’uaa  per  ispcn- 
der  tempo  in  bencustodire , o governare, 
o ristorare  checchessia. 

Soggiornato.  Add.  da  soggiornare. 
Soggiorno.  Dimoia.  $.  Per  indugio. 

5,  Vale  anche  stanza  , riposo.  J.  Pc* 
buon  governo. 

Soggtùgnere.  Aggiugncre  nuove  pa- 
lmole alle  dette.  J.  Per  aggiugner  cosa* 
Kpfc».  J.  Per  sopraggiuguere. 

S oggiugnlmenlo.  li  soggiugnere 
Soggiuntivo.  Sust.  Uno  de'  modi  del 
verbo. 

Soggiuntivo.  Add.  Cbe  si  soggiogoe 

Soggiunto.  Add.  da  soggiuguere. 

Soggiunsiine.  Soggiuguuneoto  ; fd 
è anche  figura  rctlorica. 

Seggo.  Solco. 

Soggoli*.  Porre  il  soggolo. 

Soggólo.  Velo,  o panno  , che  per  lo 
più  le  uiooache  portano  sono  la  gola  , o 
intorno  ad  essa.  j.  Per  una  delle  parti 
della  briglia  , ed  è quel  cuèloche  a’  al- 
l'acca , mediante  lo  scuilicCiuolo  , colla 
testiera  , e passa  per  resweiniù  del  froo 
tale  sotto  la  gola  del  cavallo  ,es’  affili 
bia  insieme  dalla  banda  siuistra.  $.  Per 
soggiogata. 

Soggrottin.  Lavorarle  fosse  per  pian 
larvi  le  viti , aggrottando  la  terra  , la- 
sciandotela a ciglione. 

Soggrouito.  Add.  da  soggrottare 
Sogguardare  , « Sogguatàre.  Guar- 
dar sottocchi  , con  occhiosoccbiuso. 

| Sòglia.  La  parte  inferiore  dell’  uscio, 
dove  posano  gli  stipiti.  §•  E parlando  di 
pietrami  da  labhnche  s’ intende  dagli  ar- 
chitetti , e scarpellini  tutto  il  contorno 
d*  una  porta.  $.  Soglie  intaccate  , e si- 
mili, diconsi  quelle  che  hanno  intacca- 
ture alle  loro  estremità.  §,  Soglia,  di- 
cono  i magnani  ad  una  spranga  di  ferro 
che  si  mette  appiè  de*  portoni.  $.  Per 
una  sorta  di  pesce  di  mare  molto  stiac- 
cialo. 

Soglia*.  V.  A.  Soglia. 

Soglie  dello  sperone.  X . di  mar.  So 
no  peni  di  legno  curvi , che  formano 
l’ ornamento  dello  sperone  della  nave  da 
ciascuna  parte,  tra  la  gru*  , e la  figura 
o polena. 
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Soglio.  Solio.  §.  Per  soglia. 

Sògliola.  Lo  stesso  che  soglia  pesce- 

Sognante.  Add.  Che  sogna. 

Sognare.  Far  sogni.  E si  usaiu  s'gmf. 
alt.  e neulr.  pass.  5-  Per  fingere  , crede- 
re falsamente , immaginarsi. 

Sognalo.  Add.  da  soguare. 

Sognatóre-  Veth.  muse.  Che  sogna. 

Sogno.  Idee,  che  durante  il  sonno 
vengono  ali’  animo  .1  più  dcl'e  volte  in 
modo  stiano  ooflegate.  J.  Di  cesi  : ce- 
rne per  un  sog ni,  c vale  come  di  passag- 
gio , come  cosa  da  non  ispessisene  li 
riuscita,  $.  Vive*  di  sogni , c mangiar 
de'  sogni,  vagliono  non  aver  da  man- 
g“re<  ' • 

Soia.  Spezie  di  adulazione  mescolata 
alquanto  di  beffa.  §.  Dar  soia , vale  adu- 
lare , piaggiare , lodare  smoderatamente , 
o per  adulazione , o per  beffa. 

Soia*.  Dar  lascia , adulare  beffando. 
Sol.  Una  delle  unte  della  musica , che 
è la  quinta. 

Sola.  T.  di  mar.  Lo  stesso  che  caic- 


co,  lancia,  schifo.  $.  Sola  degli  alberi , 
significa  minchia.  §.  Sola  di  deriva  , u 
ali  di  deriva , si  chiama  cosi  un'  untone 
di  tavole  disposte  per  largo  una  -contro 
1’  altra , di  forma  orata  rigonfiala  da  una 
parte , della  quale  fanno  uso  alcuni  ba- 
stimenti olnndesPper  andare  alla  bolina. 

Solàio.  Quel  piano  che  serre  di  palco 
alla  stanza  inferiore , e di  pav  iraento  alla 
superiore.  > .*  • 

Solamente.  Avverbio  limitativo  de- 
rivante da  solo  ; e » congiugne  con  va- 
rie particelle.  §.  E colla  particella  clic 
tale  purché. 

S riandrà.  X.  di  vetar.  Sorta  di  ma- 
lattia del  cavallo,  consistente  io  crepac- 
ci longitudinali  alla  piegatura  del  gal- 
letto. 

Solano,  e Solai*.  Solarium  nigrunt 
Lino.  X.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  an- 
goloso , liscio  , molto  ramoso  , le  foglie 
ovate,  dentate-ingoiate,  appuntale  , so- 
litarie , e accoppiate  , i fiori  hiauchi  , 
piccoli,  pendenti  ,.in  poco  minierò  su 
ciascun  corimbo  , le  bacche  nere  , ro- 
tonde, lucide. 

Solò*.  V.  A.  Sust.  Solato. 

Sola n.  Add.  Di  sole. 

Solò*.  Solaio. 

Solata  Solinata. 

Solatio.  Sust.  l’arte  ositoche  riguar- 
da il  mezzogiorno  , e gode  più  del  lu- 
me del  Sole.  §.  A solatio,  posto  avv.  vale 
dalla  parte  del  solatio  , dalla  banda  vol- 
ta a mezzogiorno  ; contrario  di  bacio. 

Solatio.  Add.  Che  ènei  solatio  , fu- 
sto a solatio. - 
Solato.  Add.  Di  solatio. 
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•SuLtro.  Solauu. 

Solcamaéstro.  T.  itogli  agric.  11  solco 
die  divide  una  porca  dall1 * * * S  altra. 

•Solcamento.  Traccia  del  corpo  del  va- 
scello , oppure  il  suo  stesso  corso  , ed  e- 
z-andio  la  sua  velocita.  J.Per  limdrt.  si 
dice  dej  camminar  delle  navi  sopra  l’ac- 
qua.  J.  E pur  per  siuiilit.  si  dice  del  far 
solco  io  checchessia. 

* Solcare . Far  solchi  nella  terra. 
Solcalo,  Add.  da  solcare. 

Soler  I/o.  Dim.  di  sofeo. 

Sojchetio.  Don.  di  solco  $ folce  Ilo. 
Sóltio.  Sorta  di  condimento  o confer- 
va , dicono  i compilatori  dd  Vocabola- 
ri della  crusca.  Soldo  , dice  il  Aedi  > 
voce  Toscana  antica  $ crede  che  sia  ve- 
nuta di  Provenga  ! leggendosi  nel  rima- 
rio Provenzale  Sol*  iuett  carne*  in  oee- 
to.  Sembra  dunque  che  per  sotoo  si  deli- 
ba intendere  carne  sminuzzata  o tritata 
in  modo  di  salsiccia,  e tenuta  a stanzio- 
uare  in  aceto  con  diversi  ingredienti. 

Solco.  Propriamente  quella  fossetta 
che  si  lascia  dentro  l’aratro  io  fendeudo, 

" lavorandola  terra.  $.  Per  istrada.  J 
per  griuza , ruga.  §.  Andar 
ih  tuo.  d solco  , «dice  del  riuscir  bene 
lu  cheechcsaia. 

Soldàtsn.  Sul  Una-, 

Soli  Una  Ileo.  V.  A*So  Ida  nato. 
SolMumo.  Dignità  , e domicilio  di 
soldino. 

Soldanella.  Cavolo  marino. 

^Wa.  Lo  stato  , cil  paese  del  sol- 
cano. 

Sottanière.  Assoldato  , stipendiato. 

S addano . Titolo  di  principato  presso 
de  Turchi,  r 

Soldare.  Incaparnre , e «Uggir  «ol- 
cali , dando  loro  soldo;  assoldare. 
Soldardlo.  Dim.  di  soldo. 

Soldaltkcio.  Pegg.  di  soldato. 
Soldatàglia.  Moltitudine  di  vili  sol- 
dati , «Si  inesperti. 

Stilliate!!,,.  Din».  diSold.ro. 

Saldatala.  Soldatesca. 

Saldatoi  cu.  Milizia,  adunanza  di  sol- 
dati. 

So/datescamenlc.  Avv.  Alla  ioldatc- 
sta  , a maniera  militare. 

SoLLuetco.  Adi.  Di  soldato. 

Soldatino.  D:m.  di  soldato,  soldati-i- 
lo , semplice  soldato  , colui  che  è oel- 
ì ultimo  grado  della  milizia. 

i a0>dti,10-  Q0*®1'  ch:?  «ercita  1’  arte 

tirila  milizia. 

Soldato.  Add.  da  soldare,  assoldato 
condotto  al  soldo.  J.  E per  pagato  , ri- 
>i. onerato.  r “ T 

Saldai  ùccio.  Saldateli* 

S óldatuito.  Dina,  ed  4?yiIìtirodi  sol- 
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dato  ; soldatello. 

Soldino.  Dim.  di  soldo. 

Soldo.  Moneta  che  vale  tre  quattrini, 
o dodici  danari.  §.  Per  moneta  general- 
mente. J Per  mercede , o paga  del  sol- 
dato. $.  Per  salario,  stipendio,  5.  Per 
condotta,  minia,  guerra.  5.  Per  salario, 
stipendio  semplicemente.  §.  Andare  a 
lini  e.  soldo  , si  dice  del  concorrere  per 
rata  al  pagamento,  alla  riscossione,  o si- 
mili. J.  Per  ventesima  parte  del  braccio, 
di  misura  Fiorentina.  y.  Solilo  d'oc  qua. 
Quella  quautità  d'acqua  che  esce  da  an 
foro  circolare  di  un  sddo  di  diartetrn, 
con  una  data  velocità.  I Lombardi  dico- 
no oncia. 

Sole.  Pianeta  che  illumina  il  mondo, 
e conduce  il  giorno.  §.  Avere  al  sole  , o 
aver  del  sua  al  sole  , o simili  , vagirono 
possedere  Lonj  stabili,  y.  Dividere  dt 
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sole  , partire  il  sole , venire o pr 

sole,  asiniUi  , si  -lice  del  dividere  , « 
giuncarsi  lo  svantaggio  del  solenei  com- 
battere. ' ” 

percioc.  _ „ _ 

rivpltiziono  il  sole.y.  Avere  a comprai 
re  infino  il  sole , vale  aver  carestia  dogo» 
cosa.  y.  Andar  a! sole , figurai,  valere 
dere,  riputarsi  inferiore.  5 Per  quello 
spazio  elle  il  sole  sta  sopra  1’  orizzonte. 

Solécchio,  e Solicchi  i.  Strumento  da 
, Para«*  il  sole  , detto  ancora  parasole  e 
ombrello.  J.  Per  baldacchino. 

: , Solecismo.  Eiror  di  grammatica.  Vi- 
irio del  favellare  nelle  parole  composte  , 
e legate  insieme,  il  quale  si  fa  non  soia- 
niente  nel  congiugnere , e concordare , o 
1'  aggettivo  col  sostantivo , o il  nomina- 
tivo ool  verbo  , ma  ancora  quando  altri 
casi  ii  danno  a'  verbi  0 a'  nomi,  che  que- 
gli che  a loro  si  convengono. 

Soleciatàre.  Far  solecismi , dir  sole- 
cismi. 

Soleggi  amento.  Esposizione  di  chec- 
chessia al  sole.  • 

Soleggiarne.  Add.  Che  biondeggiai) 
do  risplende.  s-  .» 

Soleggiare.  Dicesi  del  porre  il  grano, 

0 qualsivoglia  altra  cosa  al  sole  a ogget- 
to di  asciugarla. 

Soleggiato.  Add.  da  soleggiare. 

Solétte.  Sorta  di  pesce  testaceo,  la  cui 
conca  rèa  guisa  di  tubo  in  superiore  ed 
inferiore  parte  diviso  Cappalunga  chia- 
masi in  Venezia,  e cannette  duo  in  Pia . 
peli. 

Solenne.  Add.Di  solennità, che  appar 

1 ene  a solennità  ; contrario  a feriale,  y. 
Per  similit.  spleudido,  magnifico , gran- 
de , eccellente  , singolare. 

Solenncggidre.  V.  A.  Celebrar  eoa 
solfimi ù , far  solcane , solcumszare 
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Solennemente.  Avv  Con  solennità 
«»  grande  apparalo,  4 bienne. < Vc'r 

grandemente.  • : :>  * - - , . 

S /cnriis, inamente,  Sunto*.  «ftaflen- 
neineote.  * - - • i4  >«*.€.; 

Solennissimo.  Superi,  di  solenne,  fi 
Fer  grandissimo.  5.  p„  eccdlc.itiss.mJ; 
i-  2 er  dottissimo.  • ... 

Solennità,  e alPant.  Sohmnitdde,  e 
Sole  munite.  Qualità  di  c ifcdi'è  solen- 
ne 5.  Si  dice  ««Mot.  per  giorno  di 
lesta  solito  di  «delira,-,  d.tU  eh, eia  ogni 
anno.  $.  P«r  apparato , pompa  , e gran 
cerimonia  §.  Presto  de,  legai, , dico  osi 
le  formalità  stabiMte  slatta  legge  per  la 
celi ’brazioric  de1  contratti } ec  V 

Solennisiomento.  J|  solennitMf e , 

Solmnistdrt.  Soleoneggiare  • 
S^nnhzéto  Add.  da  solennizzare. 

piede  ° Ul>°  de'  ,n“,00l,  drl  10150  W 
Solére.  Verbo  difettivo.  Esser  solito, 
aver  p-r  costume  , aver  per  usanza. 
do/dee.  V.  A.  Nome.  Usanza  ' 
Soleretta  T.  de’mili,.  Arn-se'dffe. 
ro,,  che  difendeva  le  piante  de' piedi, 
ne  tempi  in  coi  la  viltà  faceva  iuiazé 


tutta  la  perioda.  ..  F . 

. Solerte,  e Solerlo.  V.  L.  Dilfgeòte  . 
accurato  , irapigro.  ■ * ■ 

Solérti  a.  V.  L.  Attenzione.  ' 

. Soletta.  Qoella  parte  de’  calzari  eh» 
si  pone  sotto  al  piede.  r - 

Solettamente.  V.  A.  Avv.  Senza  com- 
pagnia. . ; 

\ . Soleftdre.  T.  dè’calzofaCtutlò 
che  save  di  suolo  e soletta  alla  marna. 

Soletto.  Add.  Quasi  solo;  detto  Sii 
p<*r  via  di  dimmutivo  per  ma^iore  c- 
spresoone.  , 

Sol/u.  I caratteri  e le  figure  , 0 note 
musiceli  ce  la  musica  stessa;  che  anche 
u dice  zolfi. 

Sotfanària.  Cava  di  solfo. 

Solfanello.  Fuscello  di  gambo  di  ca- 
nepa  , o di  altra  materia  intintone!  sol- 
fo dat  due  capi  p»  uso  di  accendere  R * 
fuoco , zolfanello.  . 

Solfare,  e.  Zofùre.  Profumare,  0 
mondar  con  solfo. 

• Svtfdto.  Su*  T.  «to’ chinala.  Corubi- 
unzione  dell’  acido  solforico  con  uim 
*e  terrea  , alcnltn.'i  o metàllica. 

S'ilfu'.o.  Add.  Solforato.  ^ 

Solfeggiare.  T.  de’  mus.  Cantar  la 
sofia.  • .•  • 

Soféggio.  T.  de’  mas.  È una  spezie 
di  aria  senza  prole.  Di  queste  si  servono 
1 unestri  per  far  apprendere  ai  giovani 
il  oanto  , C perciò  fatta  cantare  la  scala 
edi  salti,  gli  avvezzano  a cantare  permei- 
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to  di  questi  solfeggi  , i quali  vanno  per 
gl’ intervalli  ptìi  focili,  e procurano  che 
siano  adattati  alla  loro  età  ed  intelli- 
geora. 

Solfo.  Minerale  detto  anche  zolfo. 

Solfonàio.  V.  A.  Add.  Solforato. 

Solforato.  Add.  Che  ha  del  solfo , che 
tini  di  solfo. 

Sdfomtàio.  T.  de’ setaiuoli  ec.  Quel 
luogo  dove  si  espongono  le  sete,  i drappi 
ec.  al  vapore  del  solfo. 

So/Jorrggiàre.  V omilar  fuoco , e fu- 
mo sulfureo  , e di  colore  tra  verde , e az- 
zurrigno. §.  Per  Spandere,  spargere  odo- 
re di  solfo. 

Solfòrico.  T.  de' chimici.  Add.  Che  è I 
della  natura  del  solfo. 

Solfuro.  T.  dechimici.  Combinarlo  ne 
del  solfo  con  una  base  metallica , sai  '~ 
e terrea. 

Solgo.  Soggo,  solco. 

Soùcchio.  V.  Solrcckio. 

Solidamente.  Avv.  Sodamente , fon- 
damente. 

Selidamento.  Assodamento, 

Solidàri.  Assodare. 

Solulurio.  Add.  Obbligato  in  solido. 

Solidiilo.  Add.  da  solidale , assodato. 

Solidezza.  Saldezza  , durezza , irape- 
netrabilnà. 

S od  didimamente.  Superi,  di  solida- 
mente. 

Solidissimo.  Superi,  di  solido. 

Solidità  , ed  all’  ant.  Soliditàde , e 
Solidilàte.  Saldezza,  impenetrabilità. 

Sòlido.  Su>t.  Sodo.  $.  E anche  ter- 
mine geometrico,  e si  dice  del  corpo  ma- 
tematico, capace  di  tutte  e treiedimen- 
siom.  $.  In  solido,  post*  avv.  e vale  in- 
teramente , compiutamente  ; e si  dice  al- 
lorché ciascuno  degli  obbligati  resta  te- 
nuto per  tutta  la  somma.  $.  Sotto  il  no- 
me di  Solidi,  vengono  designati  in  ana- 
tomia, le  ossa,  i muscoli,  t nervi,  le  ar- 
terie, le  vene  , cartilagini  , i ii  gii  menu  , 
le  membrane,  ec. 

Sòlido.  Add.  Sodo  , saldo  ; contrario 
di  liquido  , o di  (Ionio. 

Solilòquio.  11  parlar  da  se  solò  , con- 
centra mento  dell’  uomo  nella  propria 
meditazione. 

Soli  màio.  A t gerito  vivo  sublimato  con 
ingredienti  di  sale , e tartaro,  j.  In  fona 
d'  add.  per  aublimato,  distillato. 

Solinola.  Impressione  violenta  chef) 
il  sole  mvra  certe  cose  esposte  ai  suoi  rag- 
gi in  certe  circostanze. 

Sotingo.  Add.  Solitario.  $.  Per  sai- 
valico  , non  frequentalo. 

-Soluto. Quella  pai  te  della  camicia  che 
cànge  ii  collo  c i polsi. 

•adito.  V,  I»  Seggio. 
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Solipede.  T.  de’nal.  Aggiunto  degli  | 
animali  che  non  hanno  che  un’ unghia 
sola  ad  ogni  piede. 

Solissimo.  Superi,  di  solo. 

Solitariamente.  Avv.  Con  solitudine. 
5-  Invece  di  a solo  a solo. 

SoI'tàrio.  Riferito  ad  uomo,  lignifica 
che  sfugge  la  compagnia , che  sta  Roso- 
lo, ed  è anche  sostantivo  che  riferito  a 
luogo , vale  non  frequentato. 

Solitarissimo.  Superi,  di  solitario. 

Solitissimo.  Stipeti,  di  solito. 

Sòlito.  Add.  da  solere.  5-  di  solito  , 
posto  avv.  vale  nella  maniera  solita  , al 
modo  consueto.  J.  Per  suo  solilo  , posto 
pure  avv.  vale  al  modo  co  ositelo , con- 
suetamente. 

Solitùdine.  Luogo  non  frequentalo  , 
io.  $.  Per  luogo  devastalo,  ruinalo. 
livago.  Add.  Che  da  per  se  va  v*- 


Sollahdre.  Alquanto  alzare , legger- 
mente alzare. 

S olla  lidio.  Add. da  aollalrare;  alquan- 
to alzato. 

Sellastricàto.  Coperto  di  lastra. 

Sollassamento.  Sollazzo. 

Salta  nome.  Add.  Sollazzevole,  feste- 
vole. 

Sollazzare.  Dar  piacere  , piacevol- 
mente iotrrlencre.  (.  Insignii,  neutr.  e 
nciilr.  pass,  vale  pigliarsi  piacere,  e buon 
tempo. 

Sollaiiàto.  Add.  da  sollazzare. 

Sollanatóre.  Verb.  masc.  Che  dà 
sollazzo. 

Sdlastévole.  Add.  Piacevole,  tlisol- 
lazzo. 

Solla  iter  dolente.  Avv.  Con  sollazzo. 

Sollasso.  Piacele  , trastullo  , passa- 
tempo , intertenimento. 

SoUauòso.  V.  A.  Add. Sollazzevole, 

Solle.  X.  delia  musica.  Sol.  Una  delle 
note  musicali. 

Solleckeràrt.  V.  A.  Commuoversi 
per  siletto  di  tenerezza  ; gioite , intene- 
rirsi , che  oggi  più  comunemente  si  dice 
sollucherare. 

Sollecitamente.  Àvv.  Con  sollecitu- 
dine , accuratamente  , diligentemente. 

Sollecitamento.  Il  sollecitare,. 

Sollecitare.  Operar  don  prestezza.  J. 
J.  In  au,signif.  vale  stimolare , fare  iu- 
sianaia  , importunare  , affrettare.  §.  In 
signif.  ncutr.  pesa,  vale  brigarsi , darsi 
fretta  , e pena. 

Sollecitatimi  , e Soliicitativo.  Add. 
Allo  a sollecitare. 

Sollecitata , e SeUùitàto.  Add.  da'  lo- 
ro verbi.  < 

Sollecitatóre , e SoUicitatóse,  Verb. 
masc.  Che  sollecita.  . 
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Solltcitalrlte , e Sollicitatn're.  Verb. 
femm.  di  sollecitatore,  c di  soiliciiatore. 

Sdlecitatura  , eSolliciialùra.  11  aol- 
lecitarc,  sollecitudine. 

SoUecilasióne , e Solìici Iasióne.  D 
sollec  lare. 

S ollecitissimasnenle.  Saperi,  di  solle- 
diamente. 

Sollecitissimo  , e Sol! lettissimo.  Su- 
peri. di  sollecito,  e di  sollicito. 

Sollecito.  Add.  Che  opera  senza  it». 
dugio,  accurato,  diligerne.  J.  Per  co- 
rame , pensieroso. 

Sollccitòso,eSolUcitàto.  V.  A.  Add. 
Sollecito. 

Sollecitùdine.  Prestezza,  diligenze.  J. 
Per  cura  , pensiero,  affanno.  $.  Per  ca- 
rico, commessioiK.  S.  Per  assiduità, sti- 
molo. 

SoUendre.  V,  A.  Allenire  , allegge- 
rire. 

Sollenóto.  Add.  da  sollenare. 

Solleóne.  V.  Solitàrie. 

Solleticamento.  L'atto  del  solleticare, 
dilcticamento. 

Solietiiàre.  Dileticare. 

Solleucàto.  Add.  da  solleticare.  J. 
Figurai,  vale  ricreato  coll’ udir  chec- 
chessia di  piacevole. 

Sollético.  Diletico.  $.  Per  metaf.  si 
dice  di  cosa  che  faccia  ridere  , o dia  gu- 
sto , o piacere. 

Sollevamento.  Il  sollevare.  J.  Per  me- 
ta f.  valealleviameuto,  refrigerio , con- 
forto. C.  Per  sollevazione. 

Sollevare.  Levar  su  , innalzare;  e si 
usa  nel  signific.  att.  e nel  neutr.  paia.  J. 
Per  indurre  a mal  fere,  a tumulto,  ari- 
bellione.  J.  Per  turbare , commuovere. 
5.  Ed  in  signif.  nenie,  pass,  vale  ribel- 
larsi. $.  Pure  in  signif.  neutr.  pass,  di- 
cesi dei  ricrearsi , o prendere  alloggia- 
mento , conforto  , o ristoro.  $.  Dict-si  an- 
che per  gonfiarti. 

Sollevatala,  Qualità  di  ciò  eh’  è sol- 
levalo. 

Sollevatissimo.  Super),  di  sollevato. 

Sollevàto.  Add.  da  sollevare.  $.  Per 
miglioratode!  male, riconfortato,  ristoro- 
io.  J.  Per  allo  , eminente.  J.  Per  tur- 
balo , agitato.  J-  Per  ammutì  italo,  ribel- 
lalo. 

Sollevatóre.  Verb.  masc.  Che  tedia- 
va. 

Sollevazióne.  11  sollevare. 5.  Per  sedi- 
zione , tumulto. 

SoUicitamente.  Arv  Sollecitamente. 

S ollicitissmo.  Sollecitissimo. 

SoUicitàre.  Stimolare  , affrettare.  J. 
In  signif.  Deutr.  paia,  vale  pigliarsi  a 
cuore,  affannarsi. 

SoUicitaliro.  V.  Svlkeitativa. 

)W 
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Suìlicilólo-  V.  Sellcciiàto. 

Sollicitalóre.  V.  Sollecitatóre. 

SoUicitatrìce.  V.  Sollecilatrice. 

Sollicitatùra.  V Sollecitatùra. 

SollicitaiiAnc.  V.  Sollecitatane. 

Sollicitissimamente.  Superi,  di  solle- 
citameli  te. 

Solliciltssimo.  V.  Sollecitissimo. 

Sollicito.  Sollecito.  J-  l'er  curante  , 
pensieroso. 

Sollicito.  V.  A.  Avr.  Sollecilamen- 

tt. 

Sollicitóso.  V.  SoUrcilósO. 

SoUicilùdine.  Sollecitudine.  J.  Per 
cara  , pensiero  . affanno. 

Sollièvo.  Sust.  Sollevamento,  confor- 
to. t 

Solliine , e Solleóne.  Il  tempo  io  cui 
il  sole  si  nuova  nel  segno  del  leon*. 

Sollo.  Add.  Non  assodalo  , so  Dice  , 
contrario  di  piggiato  , e di  calcalo. 

So  dogare,  ili  cesi  quando  chi  ha  in 
ailitlo  un  luogo  lo  da  in  sfililo  ad  un  al- 
tro. Appigionare  l’appigionato. 

Solluchernmento.  il  sollucherare.  §. 
Per  inetaf.  vale  voglia. 

Sollucherare.  Sollocherare  ; e si  usa 
ili  signif.  att.  e neulr.  pass. 

Solo.  Nome,  l ineo  , non  acoompa- 
gnalo , che  non  ha  compagnia.  J.  Il  no- 
me solo  talora  si  usa  per  1 avverbio  so- 
lamente accordandolo  in  numero  con  no- 
me sustantivo , ed  anche  tronco  nel  fem- 
minino. J.  Solo  , T.  de’ musici.  Questa 
voce  io  un  co  licerlo  indica  il  luogo  incoi 
la  parte  principale  fa  sentire  la  sua  me- 
lodia. 5-  A solo  a solo , o dasolo  a solo, 
|tosto  avverb.  vale  solo  con  solo. 

Solo.  Aw.  Solamente,  $ Dicono  es- 
sere osservazione  di  questa  particella , 
• he  non  si  ponga  fra  due  voci  di  genere 
femminile  , ma. die  si  debbe  anteporre 
in  tal  caso.  $.  Altrimenti  s’egli  si  pone 
in  mezzo,  dovrà  mutarsi  in  addiellivo  , 
ed  accordarsi  in  genere,  e in  nmnerocol- 
Ic  voci  predette.  $.  Ma  puossi  addietli- 
vare  ancora  io  principio,  $.  E parimen- 
te nel  fine.  J.  Si  usa  anche  posposto  al- 
la oe g. /.ione  , con  la  corrispondenza  di 
ma  , aozi,  e tintili.  J.  Solo  che , vslc  lo 
stesso  che  purché,  f.  Soltanto  , vale  lo 
stesso  die  solamente. 

Solreutte.  Nome  di  tre  note  musica- 
li. 

Solsluiale.  Add.  Solstiziario. 

Solsiiiidrio.  Add.  Del  solalizio, 

Solstùio.  11  tempo  che  il  sole  é ne 
tropici. 

Soltanto , e Soltanto.  V.  Solo. 

Sollantochi.  Avv.  lulaulochè  , tal- 
mentechè. 

Solùbile.  Add.  Auo  a teloni,  atto  a 
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disfarsi. 

Solubilità.  Qualità  di  dò  di’  é solu- 
bile. 

Solvente.  AdJ.  Che  solve.  J.  Vale  an- 
che die  paga,  o che  può  pagare  ciò  che 
deve.  $.  In  chimica  trovasi  usato  anche 
sustaativumeute. 

Vivere.  Sciorre.  Ed  oltre  agli  altri 
sentim.  si  usa  anche  nel  iignil'.  ueutr. 
pass.  J.  Per  distemperare,  liquefale;  e 
si  usa  uel  signif.  alt.  e neulr.  pass.  J. 
Per  mctaf.  vale  snodare, liberare.  5-  Per 
dichiarare.  {-Per  separare,  di<giugnere, 
dividere,  $.  Per  lo  levarsi  del  vento.  5- 
Solvere  il  digiuno,  vale  romperlo,  man- 
giare dopo  il  digiuuo.  Solvere  il  disio  , 
vale  adempirlo  , ‘sazia ilo  , ottenere  ciò 
che  zi  desiderava.  J.  Solvere  il  ventre  , 
vale  muoverlo.  J.  Solvere  i/nuilriuij 
vale  scioglierlo , separarsi  l'un  coi 
dall’  altro.  $•  Per  pagare.  _ 

Solvimenlo.  Il  solvere,  scioglimento. 

Solvitóre.  Verb.  masc.  Cile  solve. 

Solutivo.  Add.  Che  solve,  ed  è per  lo 
piu  aggiuoto  di  medicamento  , die  pla- 
cidamente purghi  il  ventre  ; e talora  si 
usa  in  forza  di  sust> 

Soluto.  Add.  da  solvcre;  sciolto.  C. 
A guisa  di  sust.  colui  die  ha  il  benefi- 
zio del  corpo  ; contrario  di  statico. 

Solusióne.  Scioglimento.  $.  È anche 
T.  de’ chimici,  e de'  farmaceuti  , e dicesi 
dell'  incorporazione  , o scioglimeolo  di 
checchessia  in  un  liquore.  5-  Presso  i 
matematici, lo  stesa© che  resoluzione.  V. 
Resolusione.  5-  Solus.onr  ilei  continuo , 
dicesi  da'  diirurgi  la  divisione  , o sepa- 
razione delle  parti. 

Soma.  Propriamente  carico  , che  zi 
pone  ai  giumenti.  J*Per  carico,  e peso 
semplicemente.  § Per  melaf.  vale  sug- 
gezioue  , aggravio.  J.  A some , posto 
avr.  vale  in  gran  quantità.  J.  Pareg- 
giare o ragguagliar  le  some , figurai,  si 
dice  del  far  le  cose  del  pari  ; e anche  del 
procedere  con  cautela  , o riguardo.  J 
Levar  le  some , vale  far  bagalto , parti- 
re. 

Semàio.  Add.  da  soma. 

Somara.  Asina. 

Somaràccio.  Pogg.  c accr.  di  soma- 
ro. 

Somarino.  Dim.  di  somaro. 

Somaro.  Animale  die  porla  soma  , 
somiere;  e dicesi  propriamente  dell’asi- 
no; ed  auebe  altrui  per  ingiuria. 

Somatologia.  T.  de'mrd.  Trattato 
sopra  isolidi  del  corpo  umano. 

- i Sombùglio.  V.  A.  Subuglio. 

Someggiare.  Portar  some. 

Somcila.  Piccola  soma  , Somàlia. 

Somtrja.  Saluterà.  1 
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Somella.  Somalia.  , , „ 

Somière.  Animale  die  porta  la  soma, 
giumento.  §.  Ed  io  marineria  , è la  ta- 
vola che  forma  il  lato  superiore  del  |ior. 
tello , come  la  soglia  forma  il  lato  infe- 
riore. 

Somigliante.  Add.  Simigliinte. 
Somigliantemente.  Avv.  Simigliarne- 
mente.  , . , 

Somigliantissimo.  Superl.di  somiglian- 
te. * 

Sonugliansa.  Siinielianza. 

Somigliare.  Simigliare;  e si  costrui- 
sce col  terzo,  e ool  quarto  caso.  5-  Per 
parere.  $.  Per  paragonare. 

Somiglievóle.  Add.  Somigliante. 
Somma.  Quantità.  5-  Per  estremità  , 
— - , .sommo.  J.  Per  conclusione  , sunto.  J. 
nnunmdm jnima  d' alcun  ajjaiv , va  le  i I piu  con  - 
ij^^Wsiderabile,  c p.ù  importante  d’un  oego- 
zio.  J.  Per  somma-io.  J.  Dare  in  som- 
ma , o sòniti , vale  dare  ec.  a fare  un’  o- 
pera,  o un  lavoro  a tu  Ite  spese  di  dii  pren- 
de a farla  , per  certo  puzzo,  che  aneli* 
si  dice  dare  in  cottimo.  $.  Fa mamma, 
vale  multiplicare.  J-  In  somma  , posto 
avv.  vale  finalmente,  iu  conclusione. 

Sommàco , e Sominacco.  ithus  coria- 
ria Liun.  T.  hot.  Pianta  che  ha  il  tron- 
co legnoso , irregolarmente  ramoso  , eoa 
la  corteccia  pelosa , di  un  verde  bruno  ; 
le  foglie  alterne , pennate,  con  t5o  ij 
fogliu line  quasi  rotonde,  ottuse,  seghet- 
tate , pelose  al  di  sotto  , sessili  : la  pan- 
nocchia mollo  serrala,  composta  di  mol- 
te spighe  di  fiori  «essili , di  un  bianco 
erbaceo.  S Sor  nmac  rodiceli  pure  ai  cuo- 
io concio  colle  figlie  di  questa  pianta. 

Sommamente.  Avv.  Grandemente.  {. 
Per  sommariamente. 

Sommare.  Raccòrrò  i numeri.  Ed  in 
signif.  ueutr.  vale  Tur  la  somma. 

Sommariamente.  Avv.  Iu  sommario, 
coinpend  rasamente. 

Si, rumano  Sust  Breve  ristretto,  com- 
pendio. 

S ammal  io.  Add  Fa Uosommariaman- 
te , e senza  solennità  di  giudizio.  J.  Som- 
maria, iu  forza  di  sust.  vale  ragione  som- 
maria. . . ^ 

S ammarisi  imamente.  Superi,  diaozn- 
■nanameute. 

Sommata.  Sorta  di  vivanda, 
Sommatamente . Av  v . Som  ma  r i ameni* 
Sommate.  V.  A.  Sust.  Ottimate. 
Sommato.  Sust.  Diresi  le  •oiumarao- 
colta  da  un  conto  di  più  partite. 

Sommatóre.  Verb.  masc.  Colui  die 
compila,  e propria  mente  si  dice  di  com- 
pilatore di  materie  teologiche. 

Sommèrgere.  Affogare  , mettere  io 
fondo , c s intende  pr  opriomi  : ciò  feudo 
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dell’  acque  ; e »i  u»a  in  signifi  alt.  e ihn 
nlr.  pa«.  §.  Per  n«  laf.  rate  nudare  ia 
mina.  J.  Per  sopraffare,  tj.  Per  tor  vie. 
j.  fu  dello  non  solo  deli  acqua,  ma  an 
die  della  terra.  §.  Sonugfrgersi  so  Itole 
pule  , espressione  della  quale  si  servono 
. i marinai  quando  un  vascello  essendo 
sotto  le  vele  , viene  rovescialo  da  fiero 
colpo  di  vento  clic  lo  fa  piombare  al  fan* 
do  , e perire. 

Sommergibile.  Add.  Che  può  som- 
mergersi. 

Sommergimento.  Sommersione. 

SomtncrgUrice.  Verb.  tanni.  Che 
sommerge. 

Sommergilùra.  Sommersione. 

Sommersi  ire.  Sommergere. 

Sommersióne.  L'affogare, il  sommer^ 
gene.  * 

Sommerso.  Add.  da  sommergere  ; af- 
ogato  , ricoperto  dall’  acque.  $.  Per  si- 
tuili!. vale  i icopeno  da  cuecchrssia. 

Sommessa.  Contrario  di  soprapposta. 

Sommessamente.  Avv.  Piano,  adagio, 
eoa  voce  som  messa  , o bassa. 

Sonsm essèvole..  Voce  poco  usata.  In- 
itinevole  , umile  , sommesso. 

Sommersióne  , e Sommissióne.  Il 
sottometta  si , umiliazione,  obbedienza. 

Sommessissimo.  Superi,  di  sommes- 
so. 

Somme  salvamente . Avv.  Giu  sotn- 
nxsfioue  , con  umiliazione.  r 

Sommesuvo.  Add.  Gite  lia  sommes- 
ssoue. 

Sommesso.  Sust.  La  lunghezza  del  pu- 
gno col  dito  grosso  alzato. 

Sommesso.  Add.  da  tommettere;  mes- 
so i’uu  sotto  l'altro  , sottomesso.  $.  Vo- 
ce sommessa , o simili  , vale  piana  , u- 
milo.  5-  Ld  ia  forza  d' avv.  per  sommes- 
samente. 

Somme  aere.  Sincopato  da  sottomet- 
tere ; e vale  lo  stesso. 

Somministrante.  Add.  Che  som  mini- 
si ra. 

Somministrare.  Dare  , porgere. 

- 6’ omnimislrativo.  Add.  Atto  a sommi- 
nistrare. 

Somministnlto.  Add.  da  somministra- 
re. L detto  di  persona  , in  sigruf.  di 
soccorso. 

Somministratóre.  Verb.  masc.  Che 
Somministra. 

Svmministratrice.  Verb.  femm.  Che 
somministra. 

Sommmistrasión;.  L’atto  del  sommi- 
nistrare. 

Sommissimamente.  Superi,  di  som- 
mamente. 

Sommissimo.  Superi,  di  sommo. 

Sommissióne,  V.  Sommissióne. 
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Somuiista.  Compilatore  ; e propria- 
mente compilatore  di  materie  teologiche, 
contista  , moralista. 

Sommità  , ed  all’  ant . Somrnitàiìe  , e 
Sommi  liste.  Cima  , estremiti!  dell’altez- 
za. Jj.  Per  mctaf.  vale  termine,  fine.  §■ 
Per  sublimili,  eccellenza. 

Sommo.  Sust.  Sommili  , estremiti. 
5-  Per  siinilit.  il  maggior  culmo.  §.  Per 
vicinnaimo. 

Sommo.  Add.  Grandissimo, supremo. 
§.  Per  utilissimo.  $.  Per  compiuto  , in- 
tero. 

Sommala,  T.  de’  loici  amidi!;  usato 
comunemente  nel  numero  del  più  , e di- 
cevSsi  de'  primi  rudimenti  della  logica. 

Sómmolo.  Estremità  , punta;  e st  di- 
«uiroptiameutc  di  quella  dell’  alia. 

^^mmommo  , e Sommómmolo.  V.  A. 
Wt  colpo  sotto  al  mento  , come  sor- 
goztone  sul  gozzo  , e ceffone  sul  ceffo. 

Sommoscapo.  Ratta  da  piedi , cioè  fa 
parte  superiore  della  oolpima  rlov’è  fa 
sua  reslremazioue,  o ì isti  igni  mento,  che 
ler/mua  uei  collarino. 

Sommosciàre.  Appassite  alquanto  , 
ammorbidire.  * *■ 

Summóscio.  Add.  Alquanto  moscio , ‘ 
top  passo. 

Sommossa,  e Sommosso.  Il  sommuo- 
vere , ia-ligar  ioue,  pei  suasione.  §.  Per 
sedizione  , sollevazione. 

Sommosso.  Add.  da  sommuovere.  J. 
Per  iscrollalo.  j.  Per  commosso  , pro- 
vocato. , 

Sommovimento.  Garbuglio , solleva- 
memo.  j.  IVr  mitigazione,  persuasione. 

Sommovitóre.  V erb.  masc.  Clse  som- 
muove, sollevatore. 

Sommossine.  Sommovimento. 

Sommuòvere.  Muovere  di  sotto.  {. 
Figiuat.  vale  persuadere  , «istigare  , 
commuovere  , incitare.  5-  Per  rimuo- 
vere; 

Sanàbile.  Add.  Atto  a esser  sonato. 

Somigliare.  Sonare  i sonagli. 

Somigliata.  11  tonare  de'  campanelli 
posti  nella  sonagliera  , che  si  porta  per 
io  pih  nel  collo  degli  animali. 

Sonaglièra.  Fascia  di  cucito , o d’altro 
piena  di  sonagli , che  si  pone  per  lo  più 
al  collo  degli  animali. 

Sonaglietto.  Piccolo  sonaglio. 

Somiglino.  Dim.  di  souaglm  ; so  ta- 
gliuzzò. 

Sonàglio.  Piccolo  strumento  rotondo, 
di  rame , o bronzo  , o materia  simile  , 
con  due  piccoli  buchi,  e con  un  pertugio 
in  mezzo  chegli  congiugne  , eolrovi  una 
pallottolina  di  ferro  , che  in  movendo»! 
cagiona  tuono.  £.  Dicesi  indie  ad  un 
’giuoco  simile  a quello  eh' è detto  mosca* 
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cieca.  Diceli  anche  a quella  lolla  eh* 
fa  1’  acqua , quando  e'  piove  , o quando 
ella  bolle. 

A'oaagfùiuo.Dim.  di  sonaglio;  sona- 
glino. 

Sonnolento.  Il  sonare. 

Sonante.  Add.  Che  suona. 

Sonare  , e Suonare.  Render  Suono  , 
mandar  fuori  suono  ; e si  usa  cosi  nell’ 
all.  come  nel  neutr,  e oeulr.  pass.  J.  Pt-r 
significare  , valere.  J.  Sonar  f ore  , si 
dice  delle  campane , e degli  oriuoli , che 
accennali  l’oro  per  via  di  tocchi.  J.  So- 
nar nona  , sonare  a predica , sonare  a 
mena  , esimili  ; vagliano  sonar  la  cam- 
pana per  avvisar  il  popolo  chiamandolo 
a' delti  ulici.  §.  Sonare  a capitolo , vale 
chiamare  col  suono  delta  eairpanafrati, 
o monache  , o simili  a radunarsi  in  ca- 
pitolo. §,  Sonare  a raccolta,  o ritirata , 
0 simili , dare  U segno  di  ritirarsi  all'  in- 
segna. §.  Sonare  a stormo  , vale  sonar 
le  campane  per  adunar  le  gente.  J.  So- 
nare a martello  , ti  dice  quando  si  fa  so- 
nar fa  campana  a tocchi  staocati  , o se- 
parati. V.  Martello.  $.  Sonare  a distesa 
è l'opjpositodi  sonare  a martello  , e a 
tocchi.  Sonare  a doppio.,  o un  dop- 
pio, vale  sonare  con  più  campane  a un 
tratto.  J.  Sonare  in  maniera  e coperta- 
mente, si  dice  anche  per  putire.  §■  So- 
nare un  doppio,  si  dice  anche  figuratati] . 
per  fate  allegicua  , o maraviglia.  $. 
Sonora  doppio  , o sonar  le  campane  a 
doppio  , figuratam.  si  dice  del  percuote- 
re alcuno  duplicatamente  , o replicata- 
mene. 5.  Sonar  le  campane , per  simi- 
li!. si  dice  del  dondolare  , o dimenare  i 
piedi  , proni  io  de' piccoli  cagunoli , o di 
altri  allunali  domestici.  §.  Sonarle  pre- 
delle , o le  tabelle  dietro  alcuno  , vale 
beffai  lo  , dirne  male.  J.  V.  Predella  , 
e Tabella.  $.  Sonare  alcuno  , per  dargli 
busse,  percuoterlo.  §.  Sonarla  ad  uno  , 
vale  tarlo  stare  a qualche  partilo,  accoc- 
cargliela. 

Sonata.  Il  sonare , ma  con  lunghezza 
determinata  di  tempo.  Tal  sonata, tal 
ballata , e vale  tal  proposta,  tal  "risposta. 

Sonato.  Add.  da  sonare. 

Saltatóio.  Lo  stesso  che  echeo. 

Sonatóre.  Verb,  masc.  Che  suona  , 
maestro  di  sonare.  .1  . « 

Sanatrice.  Verb.  femm.  Che  suoi». 

Sonni uro . Soluzione. 

Sonatióne..  Il  sonare  , sonameli to. 

Sunco.  Sonrhosaspcr  Linn.  T.  boi. 
Pianta  che  ha  il  ricettacolo  nudo  , il  caw 
lice  embriato,  il  pappo  sessile  , peloso. 

Sonda  della  tromba.  Scandaglio  della 
tromba.  T.  di  mar.  V.  Scandaglio 

Soneria. T.  degli  oriuolai.  Il  compie»- 
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so  d«  tutte  quelle  parli  dell'  orinolo  che 
servono  al  suono  d rii'  ore  , delle  mene 
ore  , de'  (piarti. 

ÓWttztccw.  Pegg.  di  sonetto  ; sonet- 
to cattivo. 

Sondi  ante.  Sonettatore. 

S ondi  óre.  Far  sonetti. 

Sonetlatóre.  Verb.  maro.  Compositoi 
di  sonetti. 

Sondtellucciiccio.  Avviliti vo  dell’ar- 
▼ilitivo  di  sonetterello. 

Soneìttrello.  Sonetto  debole  , quasi  lo 
stesso  che  sonettuceio. 

Sonettessa.  Sonetto  cattivo. 

Sa  nel  ti/re,  e per  idiotismo  S and  li  eri. 
Compositordi  sonetti. 

Sonettino.  Sonettuceio. 

Sonettista.  Componitore  di  sonetti. 

Sonetto.  Spezie  di  poesia  lirica  in  ri- 
ma , comunemente  di  quattordici  versi 
deridici  sillabe , diviso  in  doe  quader- 
nari! , e due  terrine. 

SoneUolùcciccio.  Sonettucciaccio. 

Sonellóne.  Accrescitivo  di  sonetto. 

Sane ttucciàccin . Pegg . d i sonettuceio. 

Sonettuceio.  Dicesi  di  sonetto  , che 
riesca  debole  , c con  poco  spirito. 

Soneltutto.  Din.  di  sonetto  ; sonetto 
debole. 

Sond  ale  Add.  risonante. 

Sougia.  Sugna. 

Sonnacchiare.  Dormicchiare  , dor- 
migli»!* , sonnecchiare. 

Sonnacchióni.  A w.  Fra  il  sonno. 

’ Sonnacchiosamente.  Avv.  la  modo 
•otmacchioso. 

Sonnacchióso.  Add.  Che  ha  gli  oc- 
chi aggravati  dal  sonno.  5-  Per  sonnife- 
ro. $.  Per  similit.  vale  ottuso. 

Sonnacchiare.  Leggermente  dormire 

Sontte/erdre , e Sonniferàrt.  Sonnec- 
chiare. 

i donneggiare.  Sonni ferare. 

Sonnellino.  Dim.  di  sonno.  J.  Son- 
nellino dell'  oro , si  dice  del  sonno  che  si 
dorme  sull’  aurora. 

SonnertUo.  Diut.  di  sonno  ; sonnelli- 
no , tonnetto. 

Sonnfito.  Dim.  di  sonno. 

Sonniferamento.  Primo  sonno  , prin- 
edpio  di  sonno  , addormenta  mento. 

Sonnifirante.  Add.,  Che  sonnifera  , 
sonnacchioso. 

Sonniferàre.  V.  Sonnecchiare. 

Sonnifero.  Siisi,  medicamento  per  far 
dormire. 

Sonnifero.  Add. Chectgiona  il  sonno. 

Sonniferóso.  Add  Sonnacchioso. 

Sonniglióso.  V . Sonnoglióso. 

Sonno.  Requie  dell'  operariooi  ester- 
ne ì*r  legamento  del  senso  comune  , da- 
to dalla  natura  pei  ristorar  gli  animali  ; 
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riposo  , quiete  , sopore,  ec.  J.  Morir  di 
sonno  , o cascar  di  sonno,  vale  ave»  vo- 
glio grandissima  di  dormire.  Schiac- 
ciare un  sonno  , vale  fare  un  sonno, 
dormire  un  sonno  ; modo  basso. 

Sonnacchióso.  V.  A.  AJd.  Sonnac- 
chioso. 

Sonnoglióso  , e Sonniglióso.  Add 
Sonnacchioso. 

Sonnolente.  Add.  ^Minaccinolo.  $. 
Per  sonnifero  , che  induce  a dormire. 

Sonnolento.  Add.  Sonnacchioso. 

Sonnolenta,  e Sona  aleni  la.  Intenso 
aggravamento  di  sonno  , simile  al  letar- 
go , struggimento  di  dormire. 

Sonnolóso.y . A.  Add. Sonnacchioso. 

Sono.  Voce  poet.  Suono. 

Sonòmetro.  T.  de'  mus.  Sirumenag 
altramente  chiamato  Ecometro,  pt:  :AU 
surare  i suoni. 

Sonoramente.  Avv.  Con  sonorità. 

Sonorità , cd  all'  ant.  Sonori  lòde , e 
Sonoritàte. Graziosi  là,  e bontà  di  suono. 

Sonòro.  Add.  Che  rende  suono  ; e ti 
usa  per  lo  più  in  sentimento  di  suono 
grato  , o d armonia.  §.  Per  rumuroso  , 
strepitoso. 

Sóntico.  Torpido  , e propriamente 
grave,  e tardo  per  malattia. 

Sontuosamente  t e S untuosamente. 
Aw.  Con  sohlnosità. 

Sontuosissimamente  , e Sontuosissi- 
ma mente.  Saperi,  di  sontuosamente  , e 
di  suntuosamente. 

Sontuosissimo , e Suntuosissimo.  Su- 
peri. di  sontuoso  , e suntuoso. 

Sontuosità,  e Suntuosità,  ed  ni  Pani 
Sontuosità  le  , Suntuosilàde  , Sontuo- 
sitàte , e Suntuositàte.  Qualità  di  ciò 
che  è sontuoso  , e sontuoso. 

Sontuóso,  e Suntuóso.  Add. Di  gran- 
de spesa . ricco, 

Sopdtbia.  V.  A.  Superbia. 

Soperehiamente.  Avv.  Soperchievol- 
menle  , con  soperchiamo. 

S operchiamenla  , e Superchiamento. 

11  soperchiate  , soperchio  , soprabbon- 
danza , superfluità. 

Soperchiarne , e Supcrchiantc.  Add. 
Che  soperchia,  che  fa  soperchiare. 

Soperchiamo  . e Superchianta.  Su- 
perfluità , sopralbondauza.J.  Per  soper- 
chieria. 

Soperehidre  , e Soperchiare.  Sopra- 
vanzo re . J.  Per  soprabbondare,  predo- 
minare. 5-  Per  soperchiane»  $•  Per 
vincere , superare. 

Soperchiato  , eSuperchiàlo.  Add.  da 
soperchiare,  e soperchiare  ; sopravan- 
zato, vinto,  superalo.  §■  Per  ingiuriato. 

S ape  rckiatóre  .eSupcrshiatórc.y  ab- 
rade. Che  superflua. 
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Soperchiatrice  , e Supershiatrloe. 
Veri». firma».  Che  soperchia. 

Soperchieria,  e Supcrchieria.  Ingiu- 
ria fatta  altrui  con  vautaggio , vantaggio 
oltraggioso.  , 

Soperchietà.V.  A. Soperchinola,  sta- 
perchiaiiienlo  , soperchio. 

Soperehidmle,  eSuperchiévote.  Add. 
Soprabbondaute  , eccessivo.  J.  Per  so- 
perchiar,te,  soprastante  oltraggioso. 

S opere  hievo  Unente  , e Supere  hi  cuoi— 
mente.  Avv.  Con  soperchiarne, leccesi*- 
vamente. 

Soperchio,  e Supérchìo.  Sust.  Che  st- 
esala, che  è più  del  bisogno, soprabboo- 
danu,  eccesso,  avanzo,  j.  Per  soperch se- 
ria , oltraggio. 

r Soperchio . e Soperchio.  Add.  Che 
a sopì abùondmza  , troppo  eccessivo. 
Soperchio,  e Supdxhio.  Avv . Trop- 
po. j.  A soperchio  , posto  avv.  vale  di 
soperchio. 

Sopcrvhìtà  , Soperchitdde  , e Saper-, 
chitùte.  V.  A.  Soperchia nra,  supei  Unni. 

Sopire.  Reprimere,  attutare,  ammor- 
zare , spegnere  , rintuzzare. 

Sopito.  Add.  da  sopire.  $.  Per  melaf. 
vale  acquietato , sedato. 

Sopóie.  V.  L.  Sonno. 

Soporifero.  Add.  Che  induce  sopore, 
sonnifero  , narcotico. 

Saporóso.  Add.  Soporifero,  che  ha 
sopore. 

Soppalco.  Palco  fitto  poco  sotto'l  leu 
to,per  difender  lesLmzeda  freddo  o cal- 
do vo  per  ornamento. 

Soppa  -juirc.  Metter  soppanno  , fode- 
rare con  soppauuo. 

Soppannato.  Add.  da  soppannare. 
Soppanno.  Sust.  Quella  tela,  drappo, 
o altra  siimi  materia  che  si  mette  dalla 
parte  didentro  de’  vestimenti  per  difesa, 

0 per  ornamento. 

Soppanno.  Avv.  Sotto  i panni. 
Soppassdre.  Divenir  quasi  passo  , o 
mezzo  asciutto,  $.  Soppassdre,  T.  (ia- 
gli  scultori.  Dicesi  drl  cambiamento  che 
prova  una  figura  seccandosi , a ritiran- 
dosi. 

Supposto.  Add.  Quasi  passo,  tra  pas- 
so, efresco,  mezzo  asem ilo  $.  Sappi is- 
so,T.  degli  scultori.  Alquauto  untato, 
o asciutto. 

Soppediàno.  V.  Sappidiàno. 
Seppellire.  V.  A.  Seppellire. 

S appellilo. V.A.  Add  da  seppellire. 
Soppélo.  T.  de’  macellai.  Taglio  di 
carne,  che  è quella  punta  che  sta  attac- 
cata alla  spalla. 

Sopperire.  V.  A.  Supplire. 

Soppesi  óre.  Rompere  iu  parti  gras- 
sette, e non  ridurre  tu  polveret  cotti . ual 
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pettate. 

Soppesióto.e  Sappesto.  Add.  da  sop- 
pesare , infranto  , alijuanlo  pesto. 

Sappiano.  Dice»!  avv.  di  soppiano  , 
e vale  lo  «lesso  che  sotto  voce. 

Soppiantare ■ Mettere  sotto  le  piante 
de’ piedi.  $.  Per  ingannare. 

Soppiantatóre . Verb.  mese.  Che  sop- 
pianta . 

Sappi  attóre.  Nascondere. 

S appiattato' , e Soppiatto.  Add.  da 
•oppiavate.  J.  Di  soppiatto-,  poitoavv. 
vale  nascostamente. 

S ofipi attori  dacia  Pece. di  soppiattone. 

Soppiattóne  Dicesi  di  persona  simu- 
lata , e doppia  , che  non  dice  la  cosa  co- 
ca’ ella  sta. 

Soppididno.  Soppediàno  , e Steppe-, 
dióno.  Spesi  e di  cassa  bassa,  chcantìca- 
anente  si  teneva  intorno  a’ letti. 

Soppiegire.  Ripiegarper  di  sotto. 

Sopporre.  Mettere  o porre  sotto;  sot- 
lopporre.5.Per  porre  sotto  l’altrui  domi- 
nio, far  suggello.  J S oppone  il  porto , o 
tintili, dicesi  del  falsificarlo,  facendo  cre- 
dere , o dando  per  suo  l'altrui  figliuolo. 

Sopportàbile.  Add.  Atto  a soportarsi. 

• Sopportamento.  Il  sopportare. 

Sopportante.  Add.  Che  sopporta.  $- 
Ed  usato  in  forza  di  sust.  è T.  dì  finan- 
za fiorentina.  Quegli  che  è descrìtto  nei 
libri  delle  decime,  e ne  paga  le  gravezze. 

Sopporlantissimo.  Superi,  di  soppor 
tante. 

Sopportdrc.  Sofferire,  comportare. $. 
Per  isggere,  sostenere,  j.  Sopportare  la 
spesa , vale  mettere  il  couto,  salvare  la 
spesa  , o l’ incomodo. 

Sapportàto.  Add.  sopportare. 

S apportatóre.  Verb.  masc.  Che  sop-  ’ 
porta. 

Sopporlalrice.  Verb.  femm.Che  sop- 
porta. - 

iSo^jpor/nsn!/»  et8opporlamento.il  sop- 
portare. J.  Con  sopportatone , si  dice 
per  chiedere  scusa  , o licenza  avanti  di 
Dominare  alcuna  cosa  schifa  , o sozza. 

Sopportiate.  Add.  Atto  a sopportar- 
li, comportevole. 

Sapportcvoltncnte.  Avv. In  modo  sop- 
por  tavole. 

Sopporto.  Tolleranza. 

SopposUório.Lo  stesso  che  supposito- 
rio. 

Sopposta.  Supposta. 

Sopposto.  Add.  da  sopporre  , suppo- 
sto. 5-  Parto  supposto , dicesi  di  parto  lal- 
aiiìcato  con  prendete' occultamente  fan- 
ciullo nato  d’altra  femmina. 

Soppatliira.  Si  dice  di  donna  petu- 
lante , saccente  , e che  pretende  metter 
la  bocca  ut  tutte  le  cose. 
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Soppoltiéro.  Affannone , presuntuoso 
di  se  medesimo. 

« Soppassire.  Affogare  , sommergere. 

Soppassito.  Add.  dasoppozzarc;  af- 
fogalo , sommerso.  $.  Per  inetaf.  vale 
immerso. 

Soppróndere.  Sorprendere. 

SopprdsO.  Add.  da  sopprendere. 

Soppressa. Strumento  da  soppressare, 
composto  di  due  assi,  traile  quali  si  po- 
ne la  cosa  che  si  vuol  soppressare  cari- 
candola , ostrignendola. 

Sop  prestar  e.  Mettere  in  soppressa  ; e 
si  prende  anche  generalmente  per  pigia- 
re , o calcare  checchessia.  $.  Per  metaf. 
oppressale  ; tormentare, opprimere. 

" Soppressilo.  Add.  da  soppressare. 

, Soppressióne.  Oppressione. 

*i Soppresso ■ Add.  da  sopprimere. 

Sopprimere.  Opprimere  , conculca- 
re , calcare. 

Soppriàre.  Sottopriore. 

Soppunlo.  T.  de’  sartori.  Il  pernio 
andante. 

Sopra , e Sovra.  Preposizione  chede- 
nola  sito  di  luogo  superiore , contrario 
di  sotto.  Le  più  volle  coi  quarto  caso  si 
costruisce;  uia  pur  sovente  al  terzo  s'ac- 
coppia , e anche  talora  s’adopera  col  se- 
condo. $.  Per  di  lì  da , oltre  , più  che. 
$.  Per  contro,  addosso.  J.  Perappresso, 
vicino.  5-  In  vece  di  per.  Per  circa  , 
intorno.  5-  Per  innanzi  , avanti.  §■  In 
forza  d’aw.  per  addosso.  C.  Pur  in  forza 
d’  avv.  per  adJietro.  $,  Prestare , o pi- 
gliare in  presto  danari  sopta  alcuna  co- 
sa , vogliono  dare,  o accettare  col  pegno. 
J.  Mangiar  sopra  checchessia, vile  man- 
giar sopra  pegno.  J.  Sopra  sera , o simi- 
li, vogliono  giù  venuta  la  Seraec.  §.  An- 
dare sopra  una  città  , e simili  , vale  as 
sediarla,  assaltarla  ec.  J.  Ritornare,  ve- 
nire ec.  sopra  il  capo  , o sopra  di  se , e 
simi  li  maniere  , vogliono  ritornare,  ve- 
nire ec.  insito  danno.  $.  Fare  , o lavo- 
rare sopra  di  se,  si  dice  degli  artefici  die 
non  itlanno  con  altri , ma  esercitano  la 
loro  arte  da  per  se  a loro  prò  e danno. 
J.  Sopra  se  , a proprio  carico,  j.  So- 
pra.lt  noi,  e simili , cioè  con  promessa 
della  nostra  fede.  $ Star  sopra  se  , va- 
le star  pensoso , sospe-o  , in  dubbio.  J. 
Andare  sopra  se,  vale  andar  drillo  in  sul- 
la persona, portar  ben  la  vita.  (.  Stare, 
o recarsi , sopra  se , o sopra  ai  se  , Va- 
gitomi non  s'  appoggiare. 

Soprabbellesia.  Abbellimento  trop- 
po rioercato  , bellezza  sopra  bellezza. 

S oprai  benedire.  Ri  benedire  e bene- 
dire di  nuovo.  , 

Sopr<tbbévere,eSoprabbére.  Bere  im- 
mediatauieutedopo  aver  preso  checche*  ■ 
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super  bocca. 

Soprabboll/n.  Bollire  di  soverchio, 
bollire  per  troppo  tempo. 

Soprabbondante.  Add.  Che  soprab- 
bonda. 

Soprahbondantemente.  Avr.  Con  so- 
prabbondanza. 

Soprabiondanlissimo.  Superi,  di  50- 
prabboodante. 

Sopraibondansa.  Soverchia  abbon- 
danza. 

Soprabbondàre.  Sommamente,  o so- 
verchiamente abbondare,  sopravanzare, 

Soprabbondévolc.  Add.  Soprabboo- 
dante. 

Soprabbondévolc  tsa.  Qualitù  di  ciò 
ebe  è soprabbondévolc. 

Soprabbondevolmentc,  Aw.  Soprab- 
bondantemenle. 


Soprabbuóno.  Add.  Più  die  buono  , 
strabuono. 

S opro  bello.  Superlat  di  Bèllo. 

Sopracanna.  Canna  sopraggiunta  ad 
altra  caaua,  e dicesi  delie  canne  dell'ar- 
gano. 

Sopraccadùto.  Add.  Sopraggiunto  , 
sopravvenuto. 

Sopraccalza.  Calie  che  si  porta  sopra 
1’  altre  calze. 

Sopraccamicia.  Camicia  soprapposta 
ad  uu’  altra. 

Soprarcanto.  Spezie  di  canto , ovve- 
ro canto  fatto  , e recitato  sopra  alcuna 
cosa  cui  si  voglia  giovare  , o nuocere. 

Sopraecaniónc. Csaione  sopraggiun- 
ta , che  anche  dicezi  Epodo. 

Sopraccipo.  Sopranlcndente  , supe- 
riore 

Sopraccaricare.  Far  sopraccarico  , 
caricare  troppo. 

iS’o/zcaccàr/co.Quello  che  si  mette  ol- 
tre al  carico  zolitogcd  in  maiineria  dicasi 
propriamente  d'uomo  che  si  mette  nel 
bastimento  per  cnstodia  dei  generie  mer- 
canzie, od’  altra  cosa  , e per  sopra  inten- 
dervi. J.  E figurai,  dicesi  d*  aggravio  , 
aumento  di  male  , esimili. 

Sopraccarta.  Coperta  della  lettera. 

Sopraccatsa.  T.  degli  oriuolai.  Se- 
conda cassa  di  un  oriuolo  da  tasca  all'ila- 


glese. 

Sopmcceleste.  Add.  Che  è sopra  al 
cielo , sopracceleuiale. 

S o/cr aceri  est  iòle.  Add.  Che  è sopra  i 
cieli , che  sta  sopra. , o che  è superiore 
alle  cose  celesti. 

Sopraccennare.  Accennar  sopra  , 0 
precedentemente  , dire  avanti  , dite  prè- 
ma. 


Sopraccennilo.  Ad  i.  da  sopraocen- 
uare. 

Sopracchiamùn.  T.  de'  med,  Cbk- 
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mare  a consulta  altri  medici,  o chirurgi. 

Soprac'.hidro.  Add.  Più  che  chiaro  , 
chiarissimo. 

S opraceli! tfilerc.  Chiedere  sopra  il  con- 
venevole. 

Sopracchiùsa.  T.  degli  idraulici. 
Giunta  di  tavoloni  per  coltello  che  ti  fa 
ad  una  pescaia,  come  il  soprasogiio agli 

argini. 

Sopracci  dio.  La  parte  superiore  dtl 
cortinaggio  da  letto,  c d’altri  arnesi  tr- 
illili. J.  Per  simili!,  vale  volta. 

Sopracciglio.  Lo  stesso  che  ciglio; 
benché  pare  che  gli  anatomici  chiamano 
propriamente  sopracciglia  quegli  archi 
ja-losi , che  s'  incurvano  sopragli  occhi; 
e ciglia  que’  peli  , che  ivi  come  tanti 
stiletti  si  rivoltano  verso  la  Croate.  J. 
Sopracciglia  , o labri , T.  degli  anat. 
Que'  risalti  , o orli , che  d' ordinario  cir- 
condano le  caviti  dette  seni , e acetaboli. 

S oprare  inghia.  Cinghia  che  sta  sopra 
altra  cinghia. 

Sopraccignere.  Cigner  di  sopra. 

Sopraccinto.  Add.  Ciato  di  sopra. 

Sopracciò.  Sopraotendeute. 

Sopraccitdre.  Citare  avanti,  citare  di 
•opra. 

Sopraccitato.  Add.  Citato  avanti, ci- 
tato di  sopra. 

Sopraccolònnio.  Sodo  che  si  pone  fra 
l’una , e 1'  altra  colonna  ; architrave. 

Sopraccómito.  Principal  cornilo.  Sto- 
rne del  principiti  u/Tu  iale  nelle  galee  , 
subordinato  al  generale  ed  aleomandau- 
te. 

S.  praccompcrdrt.  Comperar  la  cosa 
molto  più  ch’ella  non  vele. 

S opraci  ùntolo.  Che  è sopra  i conso- 
li. 

S opraci  apèrta . Coperta  che  ti  pone 
sopì  a l’ altre  coprrie.  j.  Per  coperta  del- 
la lettera , sopraccarta. 

Sopraccórrere.  Correr  sopra. 

SopraccoUa.  Poggia  di  guarnacca  an- 
tica. 

Sopraccuóco.  Colui  che  sopì  aintende 
ai  cuochi. 

Sopracùlo.  Add.  Più  che  acuto,  acu- 
tissimo. 

SopracTdente  , e Sopraddenti.  Dente 
nato  tuoi  deli'  ordine  degli  altri  denti. 

Sopraddetto.  Add.  da  sopraddire  ; 
dello  avanti  , predetto. 

Sopraddire.  Direoltreal  Jetto'aggiu- 
gnero  al  ditto. 

Sopraddoppidrc.  Più  che  raddop- 
piare. 

Sopraddùta  , e Sopraddòlr.  Qui  Ila 
quantità  di  effetti  che  ha  ladonnasopra 
la  dote  , giunta  di  dote. 

Sopraddotdlc.  Add.  Di  sopraddette. 
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Svpraddotàre.  Dar  sopraddote  , far 
sopraddote.  $.  Per  dotare  assolutameu- 
le. 

Sopmdtlote.  V.  Sopraddota . 

Si  praddMlistimo.  Add.  Più  che  dot- 
tissimo. 

Sopraddotto.  Add.  Più  che  dotto. 

S opraetaltato . Add.  Esaltato  gran- 
demente , esaltato  sopra  il  proprio  me- 
nto. 

S òpraesaliatione.  Grande  esaltato- 
ne , e sopì  a il  proprio  merito. 

Soprajfdccia.  Aupei  liete. 

SopruJJuutncntu ■ Il  >opei chiare , so- 
percluamento  , sopiabboudauza. 

Soprajfart.  Soperchiare , vantaggia- 
re. $.  lu  signif.  nenie,  pass,  vale  lo  sus- 
so.j.  P'guiat.  per  premere  , calcare.  §. 
Persuptiare,  vincere,  opprimere. 

Sopraff àscia.  Fascia  , die  sta  sopra 
altra  lascia. 

Sopraffatto.  Add.  da  sopraffare,  vin- 
to , superato,  oppresso,  tj.  Aggiunto  a 
frutte  .funghi,  rd  altre  simili  cote,  va- 
le lo  steaso  die  troppo  maturo  , troppo 
tatto  , sii  sfatto. 

Soprajjuvola.  Aiupliazione  di  favola, 
favola  sopra  tavola  , l'avola  aggiunta  ad 
alita  lavala. 

Soprtip/in amento.  Gran  raffinamento. 

Sopratf ine.  Add.  più  che  line. 

Sopraffino.  Che  anche  scrive*!  sopra- 
nne , più  che  fiuo  , linissimo. 

Soprajfsorire.  Fiorite  di  uuovo. 

Sopraggaléu.  Galea  capuuiia. 

Snprag  gioire.  Sommamente  gioire. 

Sopraggirare.  Gir  ar  di  nuovo  ; gira- 
re supcnuriueute. 

Sopraggitturc.  Fare  il  sopraggitto. 

' Sopraggitto a Sorta  di  lavoro  die  si 
fa  coll’  ago,  0 per  congiugnere  fortemen- 
te due  paiiui  uisiemc  , o perche  il  pau- 
uo  sull  estremità  uou  ispiocr , e anche 
talora  per  ornamento. 

Soproggtudicùre.  Sopraramar  1’  al- 
lena, essere  a cavaliere. 

Sopraggiugnenlc.  Add.  Che  soprog- 
giugue. 

Sopraggiùgnere  , e Sopraggiungere. 
Arrivare  mipr o vivamente,  o inaspettato. 
5.  Pervenne,  o arri»art'*einplicemeu- 
le.  5-  In  siguif.  alt.  vale  acchiappare, o 
corre  a 1‘  iinpioviso.  J.  Pure  in  sigmi. 
alt.  per  arrogere , aggiunger  di  più. 

SopraggiogtumaUo.  Sopravvenimeu- 
to. 

Sopraggiunta.  II  sopraggiùgnere. 

Sopraggiunto.  Add.  dasopraggiugne- 
re.  jj.  Pei  colto,  arrivato.  Jj.  Per  rag- 
giùnto. 

Sopr  aggi  urti  -e.  Far  g ui  anici. la  sopra 
giuramento.  I 
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Sopraggloriófo.  AdJ.  Colmo  di  gio- 
ii* , ulti  emudo  g'onoso. 

Sopraggrande.  Add. Grande  oltre  al 
-convenevole  , grandissimo. 

Sopra ggrandiuùno. Superi. ili  soprng- 
graude. 

Sopraggravdre.  Aggravare  di  più  , 
sopraccaricare. 

Sopra ggrdre.  Grave  oltrcmodo , gra- 
vissimo. 

Sopraggudrdia.  T.  de’  milii.  Guar- 
dia principale  d’ uu  campo,  od’uu eser- 
cito acquartieralo  , alla  quale  fauno  ca- 
po tutte  le  guardie  avanzate  , e le  ascol- 
te. 

•S1  opraimpossibile.  Add.  Più  che  im- 
possibile; impossibilissimo. 

Sopraindornre.  X.  de'  dorato,  i.  Rad- 
doppiar l' indoratura. 

Sopraimlotto.  Add.  da  aopraiudurre. 

Sopraindùrre..  Indurre  -sopra. 

S oproinlendenta.  Sopranteudon/a. 

S oprainiéndrre.  State  a guardia  al 
governo. 

SopraUcgdre.  Allegare  precedente- 
mente. 

Soprallrgdto.  Add.  Allegato  preoe- 
deotemenle.  • 

Sopralletto.  Quel  copeitochesi  met- 
te sopì  a i letti  in  alto. 

SopraUoildre.  Lodare  con  grandi  en- 
comi. 

Soprallóde.  Lode  insigne. 

Sopralldnare.Xàtl.Si  dicedi  coso  che 
sia  dalla  luna  insù. 

Soprahàre.  Sollevare.  . 

Sopramubile.  Add.  Più  che  amabi- 
le. 

SopramaravigUùfO.  Più  che  inaravi, 
glioso  , ohremaraviglioso. 

S opramm  a g n ifì ceri  t itti  n to . Superi. 
Più  che  magnificentissimo. 

Soprammdno , che  anche  scrivasi  So- 
pra mano.  Arv.  Culla  mano  aliala  più 
su  della  spalla.  J.  Por  detto  avv.  talora 
vale  il  medesimo  che  fuor  di  inolio,  jj. 
In  forza  d’aggiunto  , vale  straordinario, 
eccellente. 

Soprammdno.  Nome.  Colpo  di  ma- 
no , di  spada,  o d’ altro,  colla  inano  al  ■ 
rata  più  su  della  spalla,  j.  Per  metaf. 
vale  angheria. 

Soprammattóne.  Maro  fatto  di  tem- 
pli. i mattoni;  e si  usa  auche  in  fona  di 
addici. 

Soprmnmr  rilavare.  Mentovare  di  so- 
pra , sopraddire. 

Soprammentovàlo.  Add.  Mentovalo 
sopra  , sopraddetto. 

Soprammercato.  Sopraccarico  , so- 
pra ppiù. 

Soprammcsso.  Sopra  posto. 
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St'pramnùsùra.  Av ».  Smisuratamen- 
te , oltre  misura. 

Sopranunitto.  X.  degli  ecclesiastici . 
Sar  tie  di  paramento  da  capo  io  figura  di 
una  mena  itola,  che  usuasi  un  tempo 
da'  Domenicani  , c da'  Carmelitani. 

So/irammódo,  clieanulie  li  acriva  So- 
ffra modo.  Fuor  dt  modo , eccessivamen- 
te. 

Soprammondàno.  Aggiunto  dato  a 
cosa  , clic  è sopra  il  moudo. 

S'ipnammonióre.  Ctescere,  soprab- 
boudare. 

Soprano.  Spezie  di  sopravveste  lun- 

Sopranamente.  Avv. Eccellentemen- 
te , ottimamente. 

Sopranarnii  t.  V.  Soprannarrato. 

Soprànimo.  Pomo  avv.  A passione  , 
con  auimos.llt. 

Sopranino.  Dim.  di  soprano. 

•granirò.  Qualità  di  ciò  ch  e soprano, 
superiorità , eccellenza. 

Sopprannarràrc.  Narrare  avanti. 

Soprannarrato.  Add.  Narrato  avanti. 

Soprannuscere.  Nascere  sopra  alcuna 
cosa,  nascere  dopo  altre  cose  simili  nate. 

Soprannaturale.  Add.  Che  è sopri  la 
naturi  di  checchessia. 

Soprannaturalmente.  Avv.  Con  mo- 
do soprannaturale. 

Supranncilùre.  Annestare  sopra  il  già 
Anne. lato. 

Sopranno.  Add.  Che  ha  piìid’un an- 
co , che  è sopra  Tanno;  e si  dice  coutil- 
uemeute  de’  bestiami. 

Soprunnomàre.  Cognominare. 

S opra  nnomàto.  Add.  da  soprannomi- 
re;  cognominalo. 

Soprannóme.  Cognome.  J.  Sopran- 
nome ò talvolta  un  terzo  nome,  che  si 

Cine  a chicchessia  per  qualelic  siugo- 
rilà  notabile  io  Ini , così  in  bene , co- 
nte in  male. 

Soprannominare.  Sopra nnomare. 
Sopra nnominàto.  Add.  da  sopranno- 
rniuare.  5.  Per  nominato  di  aopra. 

Sopnuinotànle.  Add.  Che  nuota  so- 
pra. 

Sopran  notare.  Notar  sopra;  stare  a 
galla. 

Soprannotàto.  Add. Notato  di  sopra. 
Soprannumeràrio.  Che  nel  numero  è 
posto  di  soprappiù , che  è numeralo  di 
«oprappiù. 

S opTannùmaro.  lo  Messo  che  sopran- 
au  mette  so. 

Soprano.  Sust.  La  vece  più  alta  del- 
la musica. 

■ Soprano . Add.  Sovrano  ; contrario 
di  sottana. 

Sapranugna.  Co Dtr assegno  d’aiuti  , 
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o altre  divise  militari  sopra  T armi. 

Soprantendente-  Quegli  cheli»  auto- 
rità pg^narik* sopra  qualche  ufizio  , 00- 
pera. 

Sopranlcndenta . Qualità  del  sopran- 
tendeoter 

Sopranténdere.  Esser  superiore  agli 
altri  in  sapere,  o intendere.  J.  Per  aver 
la  soprantcndenza  di  checchessia. 

Saprnntenditóre.  V erb.  ma  se . Sopra  n - 
tendente. 

Sopraornàto.  T.  de  li  li  architetti.  Pi- 
cesi d' un  ardine  d’  architettura  , ed  è la 
parte  superiore  di  esso,  composta  del- 
l’arehitfave , fregio  , e cornice. 

Soprappngàre.  Pagare  più  del  dove- 
re , strapagare. 

Sopmppagàta.  Add.  da  soprappaga- 
re. 

Soprapparto.  L’atto,  0 il  poco  prima, 
o dopo  il  partorire,  jf.  Ujatn  avv.  vale 
nell’atlcr,  0 poco  prima,  odepodel  par- 
torire. 

Soprappéso.  Peso  oltre  il  convenevo- 
le , e il  consueto. 

Soprupprtto.  Armadura  che  gli  anti- 
chi portavano  al  petto  sotti»  la  corazza 

Soprnppiacente.  Add.  Piacente  assa- 
issimo. 

Soprappiàgntre , e Soprappidngerr. 
Piangere  dirottamente,  pianger  di  nuo- 
vo. 

Sopr appiè  nói  sa  Più  che  pieno. 

Soprappiéna.  Add.  Pienissimo. 

Soprappigliàre.  Pigliar  oltre  a]  con- 
venevole , sorprendere  , occultare.  $. 
Ed  in  forza  di  nome  , è quel  colore  ret- 
torico  , il  quale  ha  luogo  quando  dicesi 
di  voler  passare,  odi  non  voler  dire  quel- 
lo , che  maggiormente  di  dire  è la  nostra 
intenzione. 

Soprappiù.  Il  soverchio.  5-  In  forza 
d’avv.  vale  in  oltre  , da  vantaggio. 

Soprapponimrnto.  Il  soprapporre.  5- 
Soprapponimento.  T.  araldico  ; dicesi 
di  que’  pezzi  che  sodo  soprapposti  ad  al- 
tri. 

Soprappórre.  Porre  sopra.  {.  Per 
anteporre  , preporre.  §.  Per  aggiugner 
di  piu. 

Soprapparto.  Sust.  Pittura  da  collo- 
carsi sopra  le  porte. 

Safjrappositióne . Soprapponimento. 

Soprapposta.  Sust.  Sona  di  malattia 
de’ cavalli.  $.  Per  cosa  che  si  sopràpponc 
ad  un'altra.  $.  Per  quel  risalto  che  ue' 
lavori  rilievi  del  fondo,  contrario  di 
sommessa. 

Soprapparto.  Add.  da  soprapporre. 

Sop  rapprèndere.  %>p  raggi  ug  nere  , 
corre  all’ improvviso. 

Soprapprendimento.  11  soprappreu- 


Soprappréso.  Add.  da  soprappreo- 
dere. 

Sopmppmfondo.  Add.  Profondi  st- 
illo. 

Soprdre.  V.  A.  Superare. 

Soprarmoniosiuimo.  Add.  Più  che 
armoniosissimo. 

So/mir racconto.  Sust.  Lo  stesso  che  e- 

pisodio. 

Soprarraeconto.  Add.  Prenarrato. 

Soprarragionamenlo . Lo  stesso  die 
epilogo. 

Soprarragiondre.  Ragionar  di  più. 

Soprarrrctilo.  Add.  Recato  di  più  , 
reca  lo  sopra,  mentovale. 

Soprurrivùrc.  Sopraggiugoere , so- 
pravvenire. 

Sopra. herga.  Sopravveste  che  si  por- 
ta sopra  1*  usbergo. 

S oprasbergàlo.  V.  A.  Add.  Vestita 
di  soprasberga. 

Sopratcapulàr*.  T.  degli  inai.  Nome 
di  dua  muscoli , che  si  distinguonain  in- 
feriore ed  in  superiore.  Il  sopnseepulare 
inferiore  nasce  dalla  base  della  scapala  , 
e ricoprendo* tutu  la  sua  fàrcia  esteriore, 
va  con  uu  tendine  alquanto  largo  , ma 
acuto  a fasciare  esteriormente  T omero 
vicino  alla  sua  articolazione  superiore. 
Il  sopra  scapolare  superiore  proviene  dal- 
la base  delia  scapula  , e riempiendo  tutta 
la  1 avita  compresa  fra  la  sua  spina  , e il 
suo  lato  supcriore  , si  stende  con  un  ten- 
dine molto  spazioso  , valevole  sull'  arti- 
colazione superiore  dell’  omero  impian- 
tandosi obbljqua  mente  nel  capo. 

Sopraschiéna.  T.  de’  valigiai.  Quella 
striscia  di  cuoio,  che  passa  sul  dosso  del 
cavallo  di  carrozza  , e serve  a sostenere 
le  tirelle  , e la  catena. 

Soprascritta.  Soprascritto.  $.  Diceti 
nelle  lettere  quello  scritto  che  si  pou* 
sopra  alle  medesime  , contenente  il  Dome 
di  quello  a cui  a’  iod  ri  zzano.  J.  Aver 
buona  soprcucritta  , figurai,  e in  modo 
basso , vale"  ver  buona  cera. 

Soprascritto.  Sust.  Soriltura  posta  so- 
pra a checchessia. 

Soprascritto.  Add.  Scritto  , o nomi- 
nato di  sopra. 

Soprascrivere.  Far  la  aoprasoriua. 

Sopratcritióne.  Inscrizione. 

Soprasfonólo.  Maggiormente  sforza- 
to, veementissimo,  violentissimo. 

Saprasmisuróto.  V.  A.  Add.  Sopra 
misura,  smisuratissimo, 

S oprai  àglio , T.  degl’  idraulici.  Ar- 
ginerò , che  si  pianta  in  cresta  di  un  ar- 
gine dalla  parte  del  fiume  , perché  non 
sia  trascinato  dalle  piene  straordina- 
rie. 5-  S oprato  glia  , X.  di  marineria. 
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La  soglia  tuperiore  de'  portelli. 

Soprasoldo.  X.  de’  nulit.  Quell'  au- 
mento di  soldo , che  si  di  per  soprappiù 
al  soldato  benemerito. 

SoprasAUdo.  T.  degli  algebristi.  Di- 
cesi della  quarta  potenza  d’  una  grandez- 
za cosi  chiamala,  perchè  fingesi  rhe| 
abbia  una  dimensione  di  piu  del  solido. 

SopraspalU.  T.  ile’milii.  Laiga  fa- 
scia di  cuoio  , che  passando  sopra  le  spal- 
le attraversa  il  busto  del  soldato  che  la 
porta,  e va  a legarsi  pe’  capi  guarniti  di 
fibbie  agli  anelli  dei  cosciali , o della  co- 
da dei  pesti  di  campagna  , i quali  beo 
sovente  si  cambiano  di  luogo  con  questo 
artifizio.  I serventi  di  questi  petti  tono 
forniti  di  topraspalle. 

Sopraspargere.  Spargere  di  sopra. 

Soprasparso.  Adu.  Sparso  di  sopra. 

Saprai  pèndere.  Spendere  il  soper- 
chio. 

Sopratperansa  Speranza  quasi  certa, 
gran  fiducia,  confidenza. 

Soprasperàre . Avere  grande  speranza . 

Sopraspiritudle.  Ada.  Più  che  spiri- 
tuale. 

Sopraspirilualissàlo.  Add.  Più  che 
spiritualizzato. 

SoprassagUrnte.  Che  taglie  sopra  , 
voce  marinaresca  , e propriamente  s’  in- 
tende di  chi  saie  sopra  i navigli  per  gui- 
darli , o difenderli. 

Soprassature.  Salare  oltre  al  conve- 
nevole. 

Soprassalire.  Assaltare  , assalire  al- 
1’  improvviso. 

Soprassalto.  Risalto. 

Soprassuolo.  Add.  Più  che  santo. 

Saprassapèrc.  Su asa  pere. 

Soprassedente . Add.  Che  soprassie- 
de , che  siede  sopra. 

Soprassedére.  Tralasciare  per  qual- 
che tempo,  differire. 

Soprasscgnóle.  Segnale , seguo. 

S oprasse gnàrt.  Far  soprassegna  , o 
soprassegno. 

Sopra  singnato.  Add.  da  ftprassegna- 
re. 

Soprassegno-  Soprassegnale. 

'Soprassoldo.  Quel  che  si  mette  di  so- 
prappiù alla  soma  intera.  {.  Per  mctaf. 
vale  semplicemente  giunta. 

Soprussemensa.  hepbcala  seminazio- 
ne. . .1  . 

S o prosit minórt.  Seminare  sopra  il 
sminalo. 

Sopras seminalo.  Add.  da  soprasse  mi- 
nare. - , 

S oprai sem inatóre . Verb.  mare.  Che 
sopra  ssernina. 

Sópnusenno.  Molto  senno. 

Soprasstrvire.  Servire  più  che  por» 
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V obbligo. 

• Soprasservo.  Più  die  servo.  . 

Saprosséle.  Grsn  sete.  • g, 

Sopratsindaco.  Magistrato  che  ha 
r*utontù  di  rivedere  i couti  a tulli  i ma- 
gistrati , e ifficiali. 

SoprassógUo.  Sopra  le  imposte,  egli 
architravi. 

Sopnassóma.  Tulio  miei  che  si  mette 
di  più  sopra  la  comuna  I soma. 

Soprassustania.  Susianza  superiore  , 
o più  nobile  dell’  altre. 

Sapraituitaniiàle.  Add.  Più  nobile  , 
e di  maggior  virtù  del  susianiiale  , e di- 
cesi propriamente  del  santissimo  sagra- 
meli io  dell'  aliare. 

S oprasi ailia.  T.  di  mar.  La  dimora 
di  uu  bastimento  io  un  porto  oltre  il  tem- 
po assegnato  per  la  sua  partenza. 

Sopraslamenlo.  11  soprastare.  5-  Per 
indugio , trattenimento. 

Soprastante.  Sust.  Che  ha  soprastan- 
za in  checchessia  ; custode,  guardiano. 

Soprastante.  Add.  Che  sia  sopra  , e- 
minente.  $.  Per  metaf.  vale  immioeute. 
$.  Soprastante  , perchè  indugia  troppo, 
che  melte  troppo  in  mezzo  olire  al  con- 
venevole. j.  Dicesi  anche  per  imperioso, 
potente  , insolente. 

Stpras  tante  mente.  Aw.  Con  sopia- 
slausa.  5.  Per  massimamente  , partico- 
larmente. 

Soprastansa  V.  A.  Il  soprastare.  $. 
Per  indugiò , trattenimento,  mancanza. 

Soprastare.  Star  sopra  , esser  supe- 
riore , eminente,  j.  Per  usar  superiorità, 
insolenza  , maggioranza  , sopraffare  , 
soverchiare.  5.  Per  superare  , viucere. 
§.  Per  istar  sopra  dise  .arrestarsi , con- 
tenersi , fermarsi.  $.  Per  differire  , in- 
dugiare, metter  tempo  iu  mezzo.  J.  So- 
prastare alcun  pericolo , o danno  , vale 
essere  prossimo  a seguire , esserne  rischio, 
estere  imminente.  J.  Dicesi  ancora  di 

uabivoglia  cosa  quando  è imminente, 

. Ed  in  totza  di  come  per  figura  retto- 
ria , la  quale  ha  luogo  quando  il  dicito- 
re sopraslù  in  un  (èrmissimo  luogo  , là 
ove  pende  tutta  la  fona  del  finto.  $.  Per 
cessate. 

Soprastàto.  Add.  da  soprastare.  $. 
Per  provetto  , attempalo. 

Sopratiévule.  Add.  Che  soprasta. 

Svprastória.  Racconto  ed  esposizione 
intorno  ad  alcuna  cosa  giù  narrata. 

Sopraslruto.  Add.  Aggiorno  di  via 
coperta  di  viva  selce  , cioè  selciato,  e di- 
cesi a differenza  di  lastricala. 

Sopralacco.  T.  de’  calzolai.  Dioesi  il 
suolo  che  vira  iqpra  il  tacco. 

S oprato.  Sincop.  di  superato. 

Sopralódes.  V.  Spagnuola.  Abito 
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che  si  porta  sopra  «uUi  glialiri. 

Sopratónica.  T.  de’mus.È  cosi  chia- 
mata la  seconda  voce  di  ciascun  tuono. 

Sopraltènrrt.  Trattenere  oltre  al  ter» 
mine. 

Sopraltenùlo.  Add.  da  soprattenrrqs 

Soprattelto.  Avv.  Sopra  il  letto. 

Scprattiéni,  Dilazione  che  si  ottiene 
al  pagamento,  j,  Per  dilazione  general- 
mente. 

Soprattutto.  Posto  aw.  che  anche  si 
scrive  Attira  tutto.  Principalmente  , to- 
talmente , in  lutto  e per  tulio. 

S oprati  ornamento.  Sopravanzo. 

Sopravansante.  Add . Che  sopravanzo. 

Saprai’ ansare.  Superare.  $.  In  sigmf. 
neutr.  vale  avanzare,  sporgere  , o * [Sor- 
gere in  fuori.  $.  Vale  anche  soprastare. 

Sapravansato.  Add.  da  sopravanza- 
re. 

Soprastanti».  11  sopra  va  mare. 

Soprani  nòno.  Meno  usato  che  sovru- 
mano. 

S opravvanaglorióso.  Più  che  vana- 
glorioso , vamglouosissimo. 

Soprawedére. Osservare  coaavvedu- 
lezza. 

Sopravvedutissimo.  Sripe  ri.  Di  si  Off*- 
laritstma  avvedutesi». 

Sopravvcdùta-  Add.  Più  che  avveda- 
lo , avvedutissimo. 

Sopravvrggkùire.  Yegglaiare  assai. 

Sopraffeci. ente , Sì-m  cernente  , e 

Sopravveniente.  Add.  Che  sopravviene, 
susseguente. 

Sopravvegnensa.  Il  sopravvenir». 

Soprae fèndere.  Vendere  la  cosa  pft 
che  etlauou  vale. 

S oprawenente , e Sopravveniente.  V, 
Soprawegnente . 

Sopravvenimento.  11  sopravvenire. 

Sopravvenire.  Improvvisamente  arri- 
vare. $.  Per  semplicemente  venire  , ma 
ha  alquanto  più  di  forza.  £»  In  siguifì. 
alt.  vaie  sorprendere. 

Sopravvento.  Vantaggio  del  vento  , 
che  si  gode  rispetto  a chi  sta  sotto  vento. 
$■  Onde  estere  , o stare  sopravvento , o 
avere  il  sopravvento , vagliono  essere  da 
quella  parte,  onde  spira  vento. 5.  E per- 
ché fra  i naviganti  chi  gode  il  s opravveo» 
to  si  reputa  aver  pt  erri  inerì  za  sopra  gli  al- 
trij  si  prende  figurai.  CAq/reaw>  roto,  per 
affronto  improvviso  (atto  con  vantaggio, 
e con  soperchierà,  ed  snche  per  minao- 
cia  ,0  bravala  imperiosa.  J.  Venir  vo~ 
pravvento , vale  aopraggiugoere  improv- 
visamente, e pt*  io  piu  s'iuteude  con  al- 
trui danno,  o pregiudizio.J.  Ed  io  mar. 
un  bastimento  è ai  sopravvento  di  un  al- 
tro quando  condotta  una  perpettdi  colar» 
dal  primo  bastimento  alla  (brezzane  del 
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vento  , Infiltro  si  trova  al  di  sotto  del  pri- 
mo , relativamente  al  punto  dal  quale 
•pira  il  vento.  li  acconcio  è al  sottovento 
(lei  primo. 

Sopravvenuta.  Sopravvenimento. 

Sopravvenuto. Add.  da  sopravvenire. 

Sopravvento  , e Sopravveste.  Vesta 
che  portavano  sopra  Tarmi  i soldati  a ca- 
vallo. J.  Per  meiaf.  vale  coperta.  £.  Per 
qualunque  vesta  chesi  porti  sopra  I altre. 

Sopravveslire.  Porre  la  sopravveste. 

Sopravv incera.  Piu  che  Vincere. 

Sopravviato.  Add.  da  sopravvincere. 

Sopravvissuto.  Add.  da  sopravvivere. 

Sopravvivente.  Add.  Che  sopravvive. 

5o/irti (H  i censa . Certezza  di  aoversuc- 
cedere  in  alcuna  carica,  quando  ella  va- 
chi. 

Sopravvivere.  Vivere  piti  d*  altri , o 
viver  di  più,  o piu  lungamente. 

Sopravvivolo.  Sempieviva. 

Sopravvolare.  Volare,  e più  che  vo- 
lare ; sorvolare. 

^oprrccerhvi/e.Add.Piùche  ecceden- 
te , eccedentissimo. 

Sopreccedcnxa . Grande  eccedenza  , 1 
gran  dismisuranza. 

Sopreccellente.  Add.  Sovreccellente, 1 
eccellente  più  che  più. 

Sopredificare.  Edificar  sopra  , e fi- 
guro t.  fondare. 

Sopreuli ficàio.  Add.  da  sopredificare. 

Sopreminente.  Add.  Sopreccel lente, 
piti  clic*  eminente.  J.  E nel  signìf.  di  che 
sta  sopra  ; soprastante. 

So  premine  nxa.  Luogo  più  che  emi- 
nente. 

Sopresaltàlo.  Add.  Sopraesaiiato. 

Sopressàre.  Opprimere. 

Sopresso.  Avv.  Lo  stesso  che  sovre**». 

Sopreterno.  Add.  Più  che  eterno,  e 
si  vuol  dire  in  maniera  er  fatica. 

Sopr illustre.  Add.  Più  che  illustre. 

Soprim  materia  le.  Più  che  immate- 
riale , imraaterialjsdmo. 

Soprimmensissimo.  Add.  Più  che  im- 
menso. Espre  siooe  enfatica , c della  per 
esagerazione. 

Sopriqnalzdre.  Innalzar  sopra  , ed 
anche  semplicemente  innalzare. 

S opriate Uettuàle.  Add.  Di  la  da  intel- 
lettuale. 

Soprintendente.  Soprantendenle. 

4!? oprintendensa.  Lo  stesso  che  sopran- 
teifticoza  ; soprastauza. 

Soprintèndere.  Avere  sopra  intenden- 
za. 

Soproeoràto.  Add.  Clic  è in  sommo 
onore  , che  è ovunque  riverito , ed  ono- 
rato. 

S opr ordinariamente . Avv.  Più  che 
ordinariamente , straordinariamcuie. 
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Soprordinàrio.  Add.  Più  che  ordina- 
rio , straordinario. 

Soprosso.  Gross^ra  clic  apparisce  nei 
membri  per  osso  rotto  , o scommesso,  e 
mal  racconcio.  $.  Si  dice  anche  a una 
sorta  di  malore  che  viene  «'cavalli , esi- 
mili animali.  J.  E metaf.  vale  storpio  , 
aggravio  , noia  , f »>ti J io. 

Soprossuto.  Add.  Che  ha  soprossi. 

Su  pruina  no.  Add  Cheè  sopra  la  con- 
dizione umana  , straordinario. 

S opr usói  e . Usar  sopra  il  dovere,  abu- 
sare. 

Sopniso.  Ingiuria. 

Sotjrfuailràrr.  Rovinare , metter  a 
soqquadro , metter  sottosopra  , mettere 
a roviua. 

Soqquadrato.  Add.  da  soqquadrare  , 
niesvoa  soqquadro. 

Soqquadro.  Rovina.  J.  Mettere,  e si- 
mili a soqquadro , vogliono  me:terc  sos- 
sopra,  mettere  in  rovina.  5-  Soqquadro , 
voce  u>ata  da'muralori  , legnaiuoli  e si- 
mili * e vuol  dire  sotto  squadro  , che  è 
quando  per  accidente  d’iufunature  male 
aggiustate  od' altro  mancamento,  un  pe- 
so tiralo  o strascinato  non  può  fare  il  suo 
corso, 

Sor.  V.  A.  Sur  , sopra. 

Soramcnle.  V.  A.  Sciocca  mento, sen- 
za siHTÌenza. 

Sorante.  T.  ara  Idi  co.  Di  cesi  degli  uc- 
celli rappreseutanti  con  ali  mezze  spie- 
gale. 

Soràre.  Volare  a giuoco,  c dicesi  dei 
falconi,  allora  diesi  iascian volare  sen- 
za avere  avanti  la  preda. 

Sorba.  Frutta  piccola  , fatta  a foggia 
I delle  nere  più  colorita  mentre  è verde  , 
si  coglie  acerba  , e poi  si  matura  a poco 
a poco,  0 appiccata  in  mazzi  per  aria,  o 
posta  sulla  paglia. 

Sorbasirclla.  Lo  stesso  che  menoocel- 

lo. 

Sùrbecchiàrv. Sorbire,  prendere  a sor- 
si. 

Sorbeitàto.  Add.  Congelato,  oaccon- 
cio  in  maniera  da  far  sorbetto. 

Sorbcttièra.  Vaso  , nel  quale  si  tiene 
a congelare  il  sorbe  tto. 

Sorbetto. Sorta  di  bevanda  congelati. 

Sorbino.  Àdd.  Di  sorba , di  sa  por  si- 
mile a quello  della  sorba. 

Sorbire.  Assorbire  , ingoiare.  E 
neutr.  pass.  Prendersi  in  un  sorso , in- 
ghiottirsi, ingoiarsi. 

Sui  bilico.  Add.  Della  natura  della 
sorba.  * • 

Sorbito  Add.  da  sorbire. 

Sorbo.  Sorbus  domestica  Linn.  T. 
de*  bot.  Altiero  che  ha  lo  stelo  diritto , e 
che  porta  una  cima  tegolaie;  i rami  nu* 
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merosi  ; le  foglie  pennate  ; le  foghóliii; 
ovate  , dentate  , pelose  al  di  sotto;  1 fio- 
ri bian  hì,  a corimbo  terminante;  i fi  ot- 
ti piriformi,  alquanto  rossi,  qnindi  scuri. 

Sorbondàre.  V.  Soprabbondàre. 

Sorbondàto.  V.  A.  Àdd.  da  sorbou- 
dare. 

S orinine.  Diccsi  d*  nomo  cupo,  e che 
lutto  intento  a' propri  avvantaggi  procu- 
ra segretamente  e accortamente  di  conse- 
guirli. 

Sorbónico.  Add.  Appartenente  alPu- 
nivtT>it'ii  delia  soibona. 

Sorbonista.  Dottore  o professore  del- 
P università  di  Sorbona. 

Sorbottàre.  Più  comunem.  che  for- 
bottare. 

Sorte.  Sorco  , sorice  ^sorcio. 

Sorciaia.  Nido  di  sorci. 

Sorciglio.  V.  A.  Sopracciglio. 

Sorcio , e Sorco. Mus  musoni  us.  Li  rm. 
T.  de’  nat.  Animale  somigliante  a)  to- 
po , ma  più  piccolo  , e di  un  grigio  più 
dilavato  ; ed  b mancante  dell  uncina  del 
pollice.  Si  pasce  di  tutto , e massime  di 
cose  grasse. 

S arcióne.  Acer,  dì  sorcio,  gran  sor- 
cio, ed  auche  gran  bestione. 

S uno  letto.  Dim.  di  sorcolo. 

Sórcolo.  Marza. 

Sorcordansa.  V.  A . Straccuranza  , 
codardia. 

Suirotto.  Spezie  di  guamacca  aulica, 
quasi  sopraccotta. 

Sordacehióne.  Acer,  di  sordo . j.  Og- 
gi di  ersi  sordacchioue  a colui  che  fa  le 
I viste  dì  non  udire. 

\ Sordàggine.  Sordidi. 

Sordamente.  Avv.  Alla  sorda  , che- 
tamente. 

Sordamente».  Sordaggine. 

A'orzhis/ro.Àdd.  Quasi  sordo, alquan- 
to sordo. 

Sur  del  lina.  Spezie  di  strumento  mu- 
sicale da  fiato. 

Sordetto.  V.  A.  Add.  Sopraddetto. 

S ardesia.  Sordaggine.  5*  Eer  sordi- 
dezza. 

Sonicamente.  Avv.  Con  sordidezza. 

Sordidàto.  Add.  Sordido. 

Sordidezza . Bruttezza  , deformità  , 
schifezza,  Per  eccedente  avarizia  , o 
miseria. 

Sordidissimo.  Superi,  ài  sordido. 

Sòrdido.  Add.  Che  ha  sordidezza  , 
schifo.  J»  Per  avaro. 

Sordina  , e S ordino.  X.  de*  mos.  E 
un  istrunieuto  a corda  ; il  quale  manda 
poca  voce  , attesa  la  picciolezta  del  cor- 
po,© perche  viene  impedita  l'oscillazio- 
ne delle  corde.  Il  sorutno  poi  si  fa  sopra 
qualunque  sii  omento  quando  *'  impedì 

* lai 
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sce  1 ' oscillazione  delle  corde  , o quasi 
turbando  il  tubo  si  leva  la  forza  della 
voce. 

Sordissimo.  Superi,  di  sordo. 

Sordità, Sonlilade,  e Sord  itàte. Sor- 
daggine. 

Sardista.  Sordidezza. 

Sordo.  V.  A.  Sun.  Per  sordità. 

Sordo.  Add.  Privo  dell’  udito.  §.  E 
figurai,  per  ripugnante , ritroso,  f.  Li- 
ma sorda , si  dice  quella  che  limando  uou 
fa  rontore.  J.  Riero  sordo,  si  dicedi  co- 
lui che  < ricco  e non  apparisce.  §■  Mas- 
saia , ceffata  sorda , e simili  , si  dicono 
quando  fati  più  male  che  non  appare.  $. 
Fare  il  sordo  , si  dice  di  chi  fa  vista  di 
non  udire,  o non  vuole  inlendere.5.  Aon 
dire  a sordo  , vale  dire  alcuna  cosa  ad 
alcuno  che  facilmente  l'intenda,  o pron- 
tamente 1’  eseguisca.  J.  Sordo  , T.  dei 
mal.  Diconsi  quantità  sorde , le  quan- 
tità incommeusurabili.  $.  Sordo,  T.  de’ 
luti.  In  pittura  èque]  colore  che  non  ba 
lustro  , e fa  un  tono  dolce , e vago. 

Sorella.  Nome  cori  dativo  di  femmi- 
na tra  i Dati  d’  un  medesimo  padre , e 
<!’  uua  medesima  madre,  e dicesi  anche 
di  quella  nata  solamente  del  medesimo 
padre,  o solamente  della  medesima  ma- 
dre. J.  Si  usa  talora  per  compagna  , a- 
ntica , intrinseca. 

Sorellina.  Dim.  di  sorella  , e talora 
è detto  par  vezzi. 

Sorgente.  San.  Ponte,  e figurai,  si 
prende  per  origine  di  checchessia. 

Sorgente.  Add. Che  sorge. 

Sórgere.  V.  Surgere.  $.  Sorgere  , 
T-  di  mar.  Gettar  l’ancora,  dar  fondo 
per  fermar  la  nave. 

Sorgèvole.  Add.  Che  sorge,  sorgente. 

Sorginócehio.  Quella  parte  che  resta 
sopra  il  ginocchio  esteriormente. 

Sorgitdre.  Porto  , foce  , luogo  dove 
si  può  approdare  e sorgere. 

Sorgiva.  T.  degl’  idraulici.  Filtra- 
mcolo,u  trapelamelo  d'acqua  attraver- 
so di  un  argine  , o nella  campagna  adia- 
cente in  tempo  di  piene. 

Sorgiùgnere,  eSorgiùngero-Sqpng- 
giugner  e. 

Sorgnóne.  Bozzo  ; scortese,  intratta- 
bile. V oce  bassa  , e del  contado. 

Sorgo.  V.  A.  Sorco  , sorcio  , topo. 

Soigoncetto.  Piccolo  ramicello  clic  si 
taglia  da  un  albero  per  innestarlo  in  un 
altro. 

Sorgonghina. Canzone  solilaa  cantar- 
si iu  b ircuze  dalla  plebe  in  occasione  di 
Lagordi  per  allegria. 

Sorgouóae.  Appoggio  , fortezza  , 
sostegno,  sergozzone.  §.  Per  colpo  dato 
altrui  verso  il  gozzo. 
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Jori.  Sorta  di  minerale  . 0 di  pietra 
vilriolica  , che  si  trova  nelle  cave  de) 
rame , ha  un  odore  grave  , lezzo»  , c 
nauseoso  , ed  adoperasi  iu  medicina 
coma  disseccativo. 

Soriano.  Aggiunto  di  colar  bigio  e 
lionato , serpaio  di  nero  ; c tal  colore  . 
benché  si  dia  in  altri  anim  ali , o in  panni 
non  si  dice  se  non  de'  gatti  forse  perchè 
i primi  gatti  di  tal  colore  vernicio  a uoì 
di  Sorta. 

S òrice.  Sorcio. 

Sorìcigno.  Add.  Di  color  di  sorice. 

Soritc.  T.  de’  logici.  Sorta  di  argo- 
mentazione, con  la  quale  per  certi  gra- 
di si  perviene  alla  conclusione. 

Sormontante.  Add.  Che  sormonta. 

Sormontare.  Montar  sopra  , salire  , 
esaltine  ; e si  usa  in  tigni!,  alt.  e zicutr. 
pass.  $.  Per  avanzare, sopraffare.  J.  Fi- 
gurai. per  accrescere,  migliorare  , pro- 
sperare. 

Sormnntàto.  Add.  da  sormontare. 

Sormonlatòre.  Vevb.  uiasc.  Cile  sor- 
monta , sormontante. 

Sornacàre.  Lo  stesso  dio  sornacchia- 
re. 

Somacchiàre.  Far  «ornaceli». 

Santòcchio.  Saroaeehìo, catarro  gros- 
so che  tossendo  si  trac  del  petto. 

Sornavigàre.  Navigar  sopra. 

Sornióne.  Sumruioua. 

Sornwtàre.  Sopì  annotare. 

Soro.  Aggiunto  d'uo- oìdi  rapina,  a- 
vanli  ch’egli  abbia  mudato.  5.  Per  mo- 
taf.  aggiunto  ad  uomo,  vale  semplice, 
inesperto.  §.  E anche  aggiunto  dì  una 
sorta  di  mantello  di  cavallo  , elio  piu 
comunemente  dicesi  sauro. 

Soróre.  V.  L.  Sorella. 

Sorpassante.  Add.  Che  sorpassa,  ec- 
cedente. 

Sorpassare . Passar  sopra  , sopravan- 
zare. 

Sorpiù.  V.  A.  Sopr.ipplù;  esi  u« an- 
che in  forza  di  sust.  e vale  avanzo  , so- 
pravanzo. 

Sor  portò  re.  V.  A.  Portar  sopra,  por- 
tar seco. 

Sorportàto.  Add.  da  ««portare. 

Sorposlo.  V.  A.  Add.  Soprapposto. 

Sorprendente.  Add.  Che  sorprende. 
J.  Per  moraviglioso,  die  cagiona  ammi- 
razione. 

Sorprendere. Sopm pprendere  § . Sor- 
prendere, T.  de'milit.  Cogliere  all'im- 
provviso l'inimico , assaltarlo  impetuo- 
samente, soprappt  cnderlo.  §.  Vale  an- 
che cagionar  ammirazione. 

Sorprendimento.  Sorpresa. 

Sorprésa.  Sust.  Il  sorprendere.  J.  E 
OSÌ  tailit.  vale  il  sorprendere  l’ unni  .co  ; 
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coglierlo  all’  improvviso , e sprovvedu- 
to ; occupare  una  piazza  subitaneamen- 
te , e iu  quel  modo  , o con  quegli  stra- 
tagemmi . a cui  l' inimico  non  peusa . 

Sorprèso.  Add.  da  sorprendere 

Sorr/uidanta.  V.  A.  Arroganza. 

Sorr/uidoto.  V.  A.  AdJ.  Che  haSor- 
quidauza. 

Sorra.  Salame  fatto  della  pancia  del 
pesce  tuono. 

SorràJere.  Baderò  lievemente. 

Sorrecchióre.  Dar  d’ orecchio  ; orec- 
chiare, origliare. 

Sorrèggere.  Beggerc  sotto  , sostene- 
re. 5.  In  signif.  acuir,  pass,  e per  inetaf. 
vale  fermarsi  , contenersi. 

Sorrenamento.  Banco  d’arena  forma- 
to dal  mare  alle  foci  de’  fiumi. 

Sorrenàre.  T. degl'idraulici.  Forma- 
re banco  d'arena  alle  foci  d’  un  fiume  , 
e dicesi  del  mare. 

Sorresse.  V.  A.  Bisorresso. 

Sorridente.  Add.  Che  sorride. 

Sorridentemente.  Avv.  Con  sorriso. 

Sorridere.  Pianamente  ridere. 

Sorrisciatùm.  T.  de'moiatori.  Colta 
del  sale  dal  punto  in  cui  si  è dato  il  fuo- 
co alle  caldaie  fino  a quello  iu  Cut  il  sale 
è formato. 

Sorriso.  Sust.  Il  sorridere. 

Sorriso . Add.  da  sorridere. 

S arrogalo.  Surrogato. 

Sonai  tare.  Saltar  sopra. 

Sorsate.  Bere  a sorsi. 

Sorsata.  Sorso. 

Sorsrttino.  Diin.  disorsetto. 

Sonetto.  Dim.  di  sor» , piccolo  sor- 

so- 

S orsi  no.  Sorsetto. 

• Sorso.  Quella  quantità  di  liquore  che 
si  beve  in  un  tratto  senza  raccorre  il  (la- 
to. Figurai,  per  piccolo  conforto. 

Sorta,  che  alcuni  dissero  Sorte.  Spe- 
zie, qualità.  J.  Per  capitale.  <j.  Per  mo- 
do , torma , guisa. 

Sorlùecin.  Pcgg.  di  sorte. 

Sorte , che  alcuni  dissero  anche  San- 
ta. Ventura,  fortuna , destino.  §.  Per 
condizione,  stalo,  essere.  §.  Per  sorti- 
legio. 5.  Mettere  alla  sorte , o gettare  h 
sorti , vagliono  rimettere  checchessia  al- 
l'arbitrio della  »rtc,  o della  fortuna.  §. 
Toccare  , dare  in  sorte , e simili  , va- 
gliouo  propriamente  allenerò  , o conce, 
delie  alcuna  cosa  per  distribuzione  dipen- 
dente dalla  ventura  ; benché  *'  estenda 
anche  all’  ottenere  , o concedere  chec- 
chessia per  qualunque  altra  catione.  J. 
Sorta , sortty  detto  ano! ut.  vale  fortuna, 
vale  buon  per  me. 

Sorteggiare.  Pigliar  la  sai  te,  cioè  I’ 
Augurio.  Iu  siguif.  alt.  vale  dare  in  sor- 
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te. 

Sorteria.  V.  A.  Sortilegio.  J.  Sone- 
ria , T.  di  magona.  Nomo  collettivo  , 
che  comprende  le  diverso  spezie  di  fili  di 
ferro  dette  piombi,  e passaparla. 

Sortie'ra.  Colei  che  fa  sortilegi. 

Sortii' re.  Colui  che  fa  sortilegi. 

Sortilegio.  Atte  vana  cd  illecita d'in- 
Jovinarc,  o di  deliberar  checchessia  per 
via  di  sorti. 

Sortilego.  Sust.  c Add.  Che  fa  sorti- 
legi , sorticre. 

Sorlimcntn.  Assortimento. 

Sortire.  Eleggere  insorte;  e talora  e 
leggere  semplicemente.  5.  Per  «compar- 
tire a sorta  , o ventura.  J.  Per  avere , o 
ottenere  iu  sorte.  §.  Per  cavare  a sorte, 
rimettere  alla  decisione  della  sorte,  S.  E 
nel  milit.  vale  uscir  de’  ripari  , o delle 
iaize  assediate  per  assaltare  il  nemico, 
r sortita.  §.  E semplicemente  per  uscir 
fuori.  J.  Sortire  in  campagna,  diccsi  del- 
l’uscire  gli  eserciti  in  campagna. 

Sortita.  Sust.  Scelta.  $.  Sortila.  T. 
milit.  Il  sortire,  1’  uscir  fuori  che  fanno 
i soldati  da’  loro  ripari  per  assaltare  i 
nemici.  J.Pcr  assorbimento.  § Sortita , 
X.  degli  agric.  Il  germoglio  che  nasce 
dalla  radice. 

Sortito.  Add.  da  sottire.  $.  Per  usci- 
to. 

Sorvegliente. Add.  Che  sorviene, so- 
pra vveguenle. 

Sovvenire.  Sopravvenire. 

Sorvivere.  Sopravvivere;  vivere  piti 
che  altri , rimanere  invila  dopola  mor- 
te di  alcuno. 

_ Soniti  àio.  V,  A.  Add.  Pienissimo 
di  vizi. 

Sondante.  Add.  Clic  Sorvola 

Sonolàrc.  Volar  sopra  , volare  alto 
J.  Per  metaf.  vale  sopravanzare. 

Soscritlo,  c Sottoscritto.  Add.  da’lo- 
ro  verbi. 

Soscrùtóre . Colui  che  somministra 
anticipatamente  danari  per  qualche  im- 
presa sotto  certe  condizioni. 

S ascriver  e , c Sottoscrivere.  Sriverc 
di  propria  mano  il  suonomesotto  a qua- 
lunque scrittura,  per  autenticarne  il  con- 
tenuto , e si  usa  anche  in  signif,  neutr. 
pass. 

Soscntióne  , c Sottese  ri  sitine.  Il  so- 
scrivere  ; e si  dice  anche  del  nomescrilio 
solfo  alcuna  scrittura  per  autenticarla. 

Soso.  V.  A.  Suso. 

Sospeccidre  , e Sospicciàre.  V.  A. 
Sospettare. 

Sospecciondre.  V.  A.  Sospettare. 

Sospeccióne , e Sospiccióne.  V.  A. 
Sospetto. 

SospecciosamcnU.  V.  A.  Awerb. 
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Sospettosamente. 

Sospeccivso  , c Sospiecióso.  V.  A. 
Add.  Sospettoso. 

Sospendere.  Appiccare,  o sostenere 
la  cosa  in  maniera  che  ella  non  tocchi 
terra  , sollevare.  J.  Per  metaf.  vale  ren- 
der dubbióso  , porre  in  ambiguità.  5*  l1  er 
differire , prolungare.  Per  impiccare. 
S ii spenti 'ini ento.  Sospensione. 
Sospentlilórc.  T.  auat.  Muscolo  che 
tiene  sospese  le  ossa  co. 

Sorpcndilrice.  Vetb.  femm.  Che  so- 
spende. 

Sospensióne.  Il  sospendere  , attacca- 
mento. §.  Per  ambiguità.  §.  Per  censu- 
ra ecclesiastica.  $,  Per  dilazione  , indu- 
gio. J.  Sospensione  ir  ormi , T.  de’mi- 
lit.  Convenzione  per  lo  più  verbale  tra 
due  eserciti  o corpi  nemici  di  non  offen- 
dersi reciproca  moine  per  un  tempo, qua- 
si sempre  assai  corto- 
Sospensivamente.  Awerb.  Con  so- 
spensione. J.  Per  dubbiosamente.  §.  Per 
ambiguo  , dubbio. 

Sospensivo , e Sospensivo.  Add.  Che 
sospende , otto  a sospendere. 

Sospenso.  Sospeso. 

Sospensòrio.  T.  degli  anat.  Nome  di 
alcuni  ligamenti , c muscoli  , com  delti 
dal  loro  ufficio.  §.  dilaniasi  da’chirur- 
gi  con  tal  nome  quello  strumento  , che 
si  pone  allo  scroto  o altre  parti  a cagione 
della  loro  lassezza, 

Sospe'so.  Add.  da  sospendere.  §.  Per 
dubbio  , ambiguo.  5-  Per  incorso  nella 
sospensione. 

Sospettamente.  A vv.  Con  sospetto  , 
in  guisa  da  dar  sospetto. 

Sospettante.  Add.  C Im  sospetta. 
Sospettare.  Aver  sospetto. 
Snspeltévole.  Add.  Da  far  sospettare. 
Sospetticelo.  Piccolo  sospetto. 
Sospettissimo.  Superi,  di  sospetto. 
Sospetto.  Sust.  Opinione  dubbia  di 
futuro  male. 

Sospetto.  Add.  Che  arreca  sospensio- 
ne. 

Sospettosamente.  Avv.  Con  sospetto 
Sospettosissimo.  Superi,  di  sospetto- 
so. 

Sospettóso,  Add.  Pieno  di  sospetto.  J. 
Mercanzie  sospettose,  diconsi  quelleche 
possono  col  .colore,  col  brio  , con  la  va- 
ghezza , con  la  mostra  parere  di  fuora 
buone  e belle  e dentro  esser  magagnate, 
o macchiale  , o appestate. 

Sospesane  , e So  pistóne.  Sospetto. 
Sospicdre , e Suspicdtv.  Sospettare. 

J.  In  signif.  di  avere  opinione  dubbia  y 
e si  usa  ancora  in  buona  parte. 

Sotptcàio.  Add.  da  sospirare. 
Sospicciàre.  V.  Sospeccidre , 


Sos piccióne.  V.  Sospeccióne. 
Sospiccionóso.  V.  A.  Add.  Sospctto- 

Sospiccióso.  V.  Sospeccióso 
Sospicciàre.  V.  A.  Sospettare 
Sospignere , e Sospingere.  I'ignere 
5.  Per  metaf.  fissare  , affisare,  f.  Ver 
làr  divenir  chiaro.  $.  Per  procedere.  S 
Pt*  affrettare.  §.  Per  eccitare,  indurre 
5.  Per  instigarc 

Sospignimcnto.  Il  sojplgncre.  J,  Per 
istigazione. 

*$  ospingcne.  V.  Sospignere. 
Sospinta.  Il  sospignere , pinta.  §.  Per 
fustigazione. 

Sospinto.  Arili,  da  sospingere.  5.  Per 
metaf.  vale  incitato  , mosso,  indotto.  §. 
A ogni  pii  sospinto , posto  avv.  vale 
spessissimo. 

Sospensióne.  Meno  usato  che  sospin- 
ta, sospignimcnto. 

Sospirante.  Add.  Clic  sospira. 
Sospirdre.  Mandar  fuori  sospiri.  f. 
Per  desiderare,  e si  costruisce  col  terzo" 
e col  quarto  caso. 

Sospiratissimo.  Superi,  di  sospiralo. 
Sospirato.  Add.  da  sospirare. 
Sospiratóre'.  Vcrb.masc.  Che  sospira. 
Sospiratrice.  Verb.  femm.  Clic  so- 
spira. 

Sospirelto.  Dim.  di  sospiro. 
Sospirèvole.  Add.  Pieno  di  sospiri  , 
accompagnato  da  sospiri. 

Sospiro.  Respirazione  mandala  fuora 
dal  profondo  del  [ietto,  cagionala  da  do- 
lore , c affanno.  §.  Per  difficulii  di  re- 
spiro , affanno.  §.  Sospiro.  T.  de’  mus. 
Pausa  d’ un  terzo , o d’  un  quarto  d’una 
misura , e dicesi  anche  alla  virgoletta 
rhe  serve  a mostrare  il  luogo  dove  si  ha 
da  fare  una  tal  pausa. 

Sospiróso.  Add.  Pieno  di  sospiri , so- 
spirante. 

Sosptzióne . V.  Sospensióne*  • 
Sospisióso.  Sospettoso. 

Sossannàre.  V.  A.  Far  bocchi,  scher- 
nire , sghignare. 

Sossopra.  Avv . Accorciato  di  sottoso- 
pra ; e vale  Io  stesso.  §.  Non  volgere  , o' 
non  voltare  la  man  sossopra.  V.  Mano. 

Sosta.  Quiete,  posa.  J.  Per  fregola, 
uzzolo  , appetito  intenso.  J.  Pei  cessa- 
zione d’ armi  , o d’ offese. 
Soslantivamcnte.V  .Sust  nativamente. 
Sostantivo.  V.  S usta  ulivo. 

Sostnnsa,  e Sostanzia.  V.  Sustansa. 
Sostanziale.  V.  Sostanziale 
Sostanzialità.  V.  Sostanzia!,!,) 
Sostanzialmente.  V,  Susta, uid men- 
te. 

S osi, instare.  V.  Sostanzi, ire. 
Sostansièvoìe.  V.  Suslansicvolc. 
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àostaniióso.  V.  Sustansióso. 
Sostile.  Fermare. 

Saturo.,  T.  di  mar.  Colui  che  lien 
cura  del  lattàia,  specie  di  fune  nelle  navi. 
SuiUàfsdi.  da  sostare. 
Sosq^ema.  V.  Sostenenti i. 

É.  gno  Cosa  che  «osliene.  J.  Per 
mantenimento  , reggimento.  J. 
ilo.  $.  Sostegno,  chiamano  g)'  i- 
a un  uallùiie,  ofabbrica  , cbe.it- 
IraVcts  jihIj  un  li  ante,  o un  cattale  serve 
a so, tenere  l'acqua  ad  una  certa  altezza, 
(il  a passarla  a proporzione  per  comodo 
della  navigazione,  j.  Sostegni  di  ripre- 
sa, dicousi  dogi'  idraulici  i sostegni  po- 
sti 0 contatto  gli  uni  degli  altri , come 
>000  i sostegni  binati-  J Sostegno  a prua , 
o sostegno  alla  mura  , iu  mar.  diccsi  la 
larghezza  di  prua  del  vascello. 
Sostenente.  Add.  Che  sostiene. 
Sostenente  , e Sostegnenza.  Il  soste- 
nere , in  sigoif.  di  soffrire.  J.  Per  ali- 
mento , sostentamento. 

Sosti  nére.  Bergere  , o tenere  sopra  di 
•e  -,  e si  usa , secondo'!  vari  significali  ol- 
ite all'alt,  taloi a anche  nel  scntim.  neu ir. 
e nel. neulr.  pass.  $.  Per  sofferire,  coso- 
j orlare,  patire.  § Per  comportare  , in 
signif.  di  permettere  J.  Per  tenere,  con- 
(vi  vare.  V Per  difendere  J.  Per  proteg- 
gete , eccitare.  §■  Per  difendere  quistio- 
Siaodo.  $ .Per  man  tenere.  J.PercustoJire, 
tenere  a seguo.  J. Pei  indugiare,  proroga- 
re, ttattencie.  J . Si  dice  auche  quando  il 
magistrato  comanda, che  il  reo  non  si  par- 
la dalla  coi  t -,  scotta  però  incarcerarlo.  J. 
Sostenere  la  carica.  T.  milit.  diresi  del 
legger  l’impero  degli  avversari.  §.  Per  reg- 
go 1-, durare.  J.  Per  contenersi.  J.Per  trat- 
1 1 1 si  nobilmente,  e anche  si  ifsn  talora  per 
s.onsi  d. dilatare,  star  sulle  sue.  J.Ed  in 
mar.  pattando  di  una  nave  alla  vela,  vale 
rimanere  nello  steso  pareggio,  e non  de- 
1 ivate  , nc  a perdere  dalla  sua  rotta,  non 
ostante  le  correnti , la  marea  , il  renio 
contrario  , senza  però  avanzar  nel  cam- 
mino. 

Sostenibile.  Add.  Che  può  sostenersi. 
Sostenibilissimo.  Superi,  di  sosteni- 
Ltle. 

Sostenimento.  Il  sostenere . sostegno. 
J.  Per  sofferenza.  J.Per  alleggiamenlo. 

Sostenitóre.  Veri),  tuasc.  Colui  che 
sostiene.  §.  Per  mantcnitore,  protettore. 
§.  Per  sofferitore. 

Sostenitrice,  Verb.  femm.  che  sostie- 
ne. 

Sostentacelo.  Sostegno. 

Sostentamento.  Il  sostentare  , soste- 
gno. J.  Per  conforto  . mantenimento. 
Sostentante.  Add.  Che  sostenta. 
Sostentare.  Alimentare , mantcacre 


s o 

cogli  alimenti  ; e si  usa  in  signif.  alt.  e 
neulr.  pass.  J.  Per  sostenere,  reggere  J. 
Per  mantenere.  J.  Ed  in  signif.  urtiti-, 
pass,  per  difeudersi. 

Sostentatlvo,  Add.  Atto  a sostenere. 

Sostentato.  Add.  da  sostentare. 

Sostrntatórr.  Verb  masc.  Che  sosten- 
ta , che  sostiene,  j.  Per  mauteuiiore  , 
difensore. 

Sostentazióne.  X.  Snstentasióne. 

Sostenutesi n.  Contegno. 

Sostentilo.  Add.  da  sostenere.  J.  Per 
sopportato.  J.  Perduralo.  {.  Persopral- 
tenuto,  indugialo  a pagare.  J.  Per  ret- 
to. J.  Per  arrestato. 

Sostituire.  V.  Sostituire, 

Sostituito.  V.  Sostituito. 

Sostituto.  V.  Sostituto. 

Sostitutóre.  Verb.  masc.  Che  sostitui- 
sce. 

Sostitusiónr.  Il  sostituire.  J.  Per  Io 
sostituire  altro  erede  istituito  ; termine 
legale. 

Sottacqua.  Avv  Sotto  acqua. 

Sottàcqueo.  Add.  di  sottacqua  , che 
sta  sott'acqua. 

Sottnfitto.  A Ili  Ita  mento  ad  un  altro 
d'una  cosa  presa  ila  altrui  ad  affitto. 

Sottana.  Veste  che  portano  le  donne 
dalla  cintola  infiuo  a'  piedi , o -in  sopra, 

0 sia  sotto  ad  altre  vesti.  (.  Dicesi  anco 
ad  una  veste  lunga  dal  collo  fino  a'picdi, 
che  per  lo  più  usano  di  portare  i cherici. 
J.  Si  dice  anche  una  delle  corde  del  liu- 
to , del  violino  , esimili. 

Sotlanello.  Piccola  sottana. 

Sottangente.  T.  de' geometri.  Quella 
porzione  del  diametro  clic  resta  intercet- 
ta fra  1'  ordioala , e il  concorso  della  tan- 
gente. 

Sottanino.  Sorta  di  veste  che  portano 
le  femmine. 

Sottàno.  V.  A.  Add.  Contrario  di 
sovrano;  basso,  inferiore,  infimo.  J.  Per 
aggiunto  di  cosa  che  stia  sotto  a cbeochr-s. 
sia.  J.  Sottane . dicono  i ceraiuoli  a quel- 
la cera  d'infériore  qualità  di  cui  comin- 
ciano a coprir  i lucignoli  sino  a certa 
grossezza  prima  di  dag^ltv  oandela  quel 
che  dicesi  il  compimento,  che  si  fa  col- 
la miglior  cera.  J.  Onde  lavorar  di  salta- 
no , vale  far  lavoro  di  cera  d' infrrior 
qualità  , e per  lo  più  per  primo  lavoro 
die  venga  poi  coperto  da  altra  cera. 

Sottarco.  Il  disotto  di  uu  arco  ; e piò 
strettalo,  il  putito  di  sotto  del  mezzo  del- 
l’ arco. 

Sottecchi , e Sottecco.  Avv.  Di  na- 
scoso, alla  sfuggiasca.  J.  C u ardore,  va- 
fileggiare , 0 simili , sottecco  , di  sottec- 
co , di  sottecchi , cc.  vogliono  , guarda- 
re, vagheggiar”  , cc.  con  occhio  quasi 
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miceli i m so , e cautamente. 

Sottendente  , e Sottendente.  Add.  Di- 
cesi  dell’arco terminino  dalla  corda,  op- 
pure dell'angolo  in  relazione  al  iato  op- 
posto. 

Sottèndere.  T.  de'  geometri  , e vale 
tender  sotto,  e dicesi  particolarmente  del- 
I’  azione  della  corda  condotta  per  le  0- 
stremita  dell'arco  , la  quale  lieti  |cso,o 
semiti  a tener  b-o  !'  arco  stesso  , conser- 
vandolo nella  sua  figura. 

Sottrntrainenlo.  U sol  lenirà  re. 
Sollrnlrd’c.  Filtrar  sotto.}.  Per  me- 
la f.  succedere.  J.  Per  accostumarsi  a po- 
ro a poro.  J.  Per  soggiugnere.  J.  Per 
sopravvenire. 

Sottcntràto.  Add.  da  sotlentrare. 
Sottcntra-iónr.  fioltcntramento. 
Sotterfùgio.  Sotterfugio, 

Sotterra.  Avv.  Sotto  terra. 
Sotterramento  II  sotterrare. 
Sotterralo'  1 , c Sotterrò  'io.  Add.  Che 
è sotto  terra.  J.  E nel  milit.  sotterranei 
sono  luoghi  coperti , costrutti  sotto  i ri- 
vestimenti  , ed  i terrapieni  delle  opere 
dì  fortificazione  , i quali  servono  o per 
esercitarvi  le  difese  di  moschetto,  o d ar- 
tiglieria , oper  comunicare  da  un'opera 
all'altra,  o per  alloggiarvi  le  truppe,  e 
per  conservarvi  le  munizioni  da  guerra, 
e da  bocca,  oper  far  contraiti  mi  ne. 

Sotterrare.  Metter  sotterra , seppelli- 
re. J,  'Per  limili!,  si  dice  d'ogni  .dira co- 
sa che  si  riponga  sotto  terra  , o che  an- 
che si  cnopra  con  checchessia.  J.  Sotter- 
rare altrui , per  mctaf.  si  dice  del  ri- 
durlo in  istato  vile  , e miserabile,  oppri- 
merlo. 

Sotterrilo.  Add.  da  sotterrare. 
Sotterratóre.  Verb.  masc.  Che  setter, 
ra  , becchino, 

S ottrrr.uóno.  Sepoltura. 

Sottèso , e Sottotèso.  Add.  T.  raat. 
Diersi  di  corda  unitiva  dell' estremità 
iteli'  arco,  o pure  di  lato  opposto  ad  an- 
golo nel  triangolo. 

Sotlètso.  Avv.  Lo' stesso  che  sotto  . 
aggiuntavi  la  particella  Esso  per  pro- 
prietà di  linguaggio.  V.  Lunghesso. 
Sottigìiamento.  Il  sotliglinre. 
Sotligtiania.  V.  A.  Sottigliamenlo  , 
sottigliezza. 

Sottigliàre.  Assottigliare.  J-  In  si- 
gnif. neulr.  pass,  vale  divenir  sottile  , 
dimagrare, consumarsi.  J.lr  signif.  neutr, 
vale  sottilizzare,  ghiribizzare. 

Sottigìiativa.  Add.  Che  ba  virtù  di 
sottigliàre. 

Sottigliàto.  Add.  da  sottigliàre. 

Sotti  "dazióne,  T.  de’  chimici.  So  (ra- 
gliamento. Quella  risoluzione  d:  cui  le 
parli  più  crasse  si  separano  dalle  più  toi- 
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S*H figlienti.  Qualità  di  ciò  ebe  e sot- 
tile. J.  Per  bearsi  la  , pare»  la.  J-  P er 
qualità  sottile  di  vento,  o di  aria.  J-  Per 
roeiaf.  vale  acutezza  d’ ingegno , iodu- 
stria  , finezza* 

Sottigliume.  Unione  di  cose  sottili  *,  e 
si  usa  comunemente  per  dinotare  cibi  di 
poca  sostanza. 

Sottile.  Su*.  Necessità  , stremiti.  J 
Guardarla  nel  sottile,  vale  essere  Gsìco- 
so  , o troppo  per  l’appunto  , e conside- 
rato. J-  Cavare.  , o trarre  il  sotlil  del 
sottile  ; si  dice  di  chi  con  V industria  non 
istrazia  niente , e fa  comparire  il  poco. 

Sottile . Add.  Che  c di  poco  corpo  , 
che  ha  poco  corpo  $ contrario  di  grosso. 
J.  Ed  aggiunto  a navi  vale  leggieri.  $. 
Per  meschino,  parco.  $.  Per  aggiunto  a 
vino  , vale  di  poco  corpo , passante.  $. 
Soffile , riferito  al  vento  , o all ’ aria , 
vale  netta  , purificala  , penetrativa.  $. 
Per  delicato  , gentile.  §.  Per  iseemo  , 
manchevole  , debole.  J.  Ed  aggiunto  di 
male  , significa  il  male  de)  tisico.  $.  Per 
rnelaf.  vale  acuto  , ingegnoso  , fine  ec- 
cellente. J.  Costa  , o spiaggia  sottile  , 
T.  di  mar.  Cioè  basta  , e di  poca  pro- 
fondila per  buon  trailo  lungi  da  essa.  J. 
Armata  sottile.  Così  chiamasi  un'arma- 
ta composta  di  galere  , e altri  bastimen- 
ti a remi , e che  pescano  poco. 

Sottile ..  Avv.  Sottilmente.  J.  Per 
profondamente.  J.  Per  acutamente.  J. 
Per  ingegnosamente. 

Sotti lemente.  V.  Sottilmente . 

Sottiletto.  Dim.  di  sottile. 

Sottiletta . Sottigliezza. 

Sottilensàrr.  Sottilizzare. 

Sottilino.  Soltiletlo. 

Sottitissimamcnte.  SuperL  di  sottil- 
mente. 

Sottilissimo.  Superi,  di  sottile.  J.  Per 
parchissimo.  J.  Per  ingegnosissimo.)  §■ 
Per  nettissimo  , purificatissimo. 

Sottilità  , ed  all1  ani.  Sottilitude  , e 
» Sotlil  Udir.  Sottigliezza.  §.  Per  accortez- 
za . sagaci  ùt.  §.  Per  acutezza.  $•  Per  ec- 
cellenza , squisitezza. 

Sottili t lamento.  Assottigliamento  , 
souigliamento  , sottigliazione. 

Sottilizzare.  Aguzzare  lo  ingegno  • 
che  anche  dicesi  ghiribizzare , o fantasti- 
care. 

Sottilmente  , c -Sotlilcmcnlc.  Aw. 
Con  sottigliezza.  §.  Per  parcamente  , 
meschinamente,  y Per  sagacemente  , 
maliziosamente.  J.  Per  minutamente  , 
diligentemente,  attentarneuie. 

Sottinsù.  Visto  da  sotto  in  su. 

Sottintèndere.  In  tendere  alcuna  cosa 
non  e -pressa  , o accennala  alcun  poco. 


S O 

Sottintèso.  Adii,  da  sottintendere. 

Sotto.  Preposizione  che  denota  infe- 
riorità di  sito  , e talvolta  di  condizione  , 
e di  grado,  ed  è correlativo  di  sopra. 
Si  costruisce  col  quarto  caso  ; pure  al 
terzo  talora  s’  accompagna  , ed  al  secon- 
do. j.  Ed  invece  di  con.  J.  Sottopena , 
vale  costituita  la  pena.  5-  Sotto  la  fede, 
la  pace  , e simili  , vagliono  dato  la  fe- 
de , la  pace , o sìmili.  J Avere  , tenere , 
o simili  sotto  di  se , vagliono  avere  in  sua 
podestà  , in  sno  dominio.  J,  Tener  sot- 
to, vale  anche  deprimere , abbassa  re , te- 
nere ubbidiente  , o soggetto.  $.  Entrare , 
o cacciarsi  sotto  ad  uno,  vale  accostarci 
al  nimico  informa  da  potergli  tirare  sot- 
tomano. J.  Mettere.  , o cacciare  alcuno 
sotto  se  , vale  opprimerlo  , saltargli  ad- 
dosso. 

Sotto.  Avv.  Nella  parte  inferiore  , 
abbasso  , al  fondo. 

Sotto  ambasciatìore , e Sottambascia - 
dorè.  Aiutante  dell'ambasciadore  , che 
opera  invece  , o io  aiuto  detl'anibnscia- 
dore. 

Sottohóce , che  anche  si  ferire  «Sotto 
boce  , ed  oggi  si  dice  sottovoce  , e sotto 
voce.  Dicesi  parlare  , o dir  sotto  vo- 
ce , e vale  dir  piano.  J.  Sottovoce  è 
ancheT.  della  musica  i-trumcntale  , e 
sprimente  una  maniera  di  sonare  tra  il 
dolce  e il  forte. 

Sottocalza . Calza  che  si  porla  sotto 
P altre  calze. 

Sottocalzóni.  Cairoti  per  lo  piu  di 
panno  lino,  che  si  portano  sotto  gli  altri 
calzoni. 

Sottocanceltiére.  Aiuto  del  cancellie- 
re, che  opera  in  vece,  o io  aiuto  del  can- 
celliere. 

Sot toccare.  Pianamente  toccare , pun- 
zecchiare. 

Sottocoperta . Coperta  sottoposta  alla 
sopraccoperta. 

Sottocoppa.  Tazza  sopra  la  quale  si 
portano  i bicchieri  dando  a bere. 

Sottocuòco.  Aiuto  del  cuoco. 

Sottodiàcono.  Suddiacono. 

Sottadtigiunflvo.  T.  de1  logici.  Dicesi 
di  quelle  preposizioni  disgiuntive,  ì ter- 
mini delle  quali  possono  essere  ambo  ve- 
ri , o ambo  falsi. 

Sottodividere.  Suddividere. 

Sottodominante.  E il  uomc  della  sesta 
nota  del  tuono. 

Sottogiacente.  Add.  Che  sollogiace  , 
soggiacente. 

Softogiacère.  Soggiacere. 

Sottogóla.  Uno  de'  membri  degli  or- 
namenti in  architettura  , così  detto  a 
differenza  dell’ altrogole  rovescie  della 
cornice  - e perche  stanno  sotto  il  dentei - 
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lo , 0 altri  inenahi*  J.  Ed  in  for^id'avv. 
vale  sotto  In  cola. 

Sotto  grondàie.  Q11  dia  parte  del  goc- 
ciolatoio della  cornice  per  !a  banda  di 
sotto  , che  si  forma  incavata  , affinché 
l’acqua  non  s'appicchi  alle  membra  della 
cornice,  o altre,  ma  neciSìariamentc  si 
spicchi , e cada. 

Softoinirso.  Piu  comunemente  , di- 
cesi Sottinteso. 

Sottolèvn.  Ipomoclio-  legno  . od  al- 
tro, che  si  pone  sotto  la  leva,  per  agt> 
volare  il  moto  a ciò  che  si  vuol  rendere 
ammirabile. 

Sottomaestro.  Maestro  secondario. 

Soltomàmca . Manica  della  vièta  di 
sotto. 

Sotlomdnot  Contrario  di  sopramrna- 
no.  J.  Per  dono  straordinario.  J.  Ed  in 
forza  d*  avv.  vale  quasi  di  nascoso. 

Sottomùre.  11  fondo  del  mare. 

Sottotkestióne . Il  sottomettere. 

Sottomesso , Add.  da  sottomettere  , 
sottoposto. 

Sottomettere.  Far  suggello  ; e si  usa 
anche  in  signif  neulr.  pass. 

S ottomoìtiplice , c S oltom  ulfiplice.K  li- 
merò compreso  esattamente  in  un  mag- 
giore , un  dato  numero  di  volle. 

Sottomórdere.  Morder  «otto. 

Sottomuràla.  Sust.  Forni  a meni  od*  u- 
na  fabbrica. 

Sottomutanxa.  Figura  grammaticale 
detta  anche  con  greco  vocabolo  ip.dlaee 
per  cui  si  fa  cambiamento  di  alcuuc  e- 
spres.';om. 

Sottonormàle.  T.  de’georoctri.  Quella 
parte  dell’  asse  d' una  curva , che  è com- 
presa tra  i due  punti  dove  1'  ordinata,  e 
la  perpendicolare  di  essa  condotta  dal 
punto  del  contatto , vengono  ad  incon- 
trare quest’asse. 

Sottonsù.  Dicesi  a pittura  , che  b fi-# 
guraia  stare  in  alto  , e che  sia  veduta 
allo  iosìi  , e non  per  linea  orizzontale , e 
piana. 

Sottontèndere.  Sottointendere. 

Sottoperpendicolàre . T.  dc'geo  metri 
Lo  stesso  che  sottonormale. 

* Sottopiatti r.  T.  de*  carrozzieri.  Cusci- 
no , o asse  su  cui  posano  i piedi  1 servi- 
tori dietro  )e  carrozze. 

Sottoponi  mento.  Il  sottoporre. 

Sottoporre.  Porre  solfo  ; c si  ava  oltre 
al  srntim.  alt.  anche  ne]  signif.  neulr. 
pass.  5-  P«*  soggiogare  , sottomettere. 

Sottopósto.  V.*A.  Add.  Sottoposto, 

Sottoposizióne.  Sottoponi  mento. 

Sottoposto.  Add.  da  sottoporre.  [J . Ter 
soggiogato,  sottomesso,  soggetto.  J.  la 
forza  disusi,  per  suddito.  J Parto  tot  \j- 
posio , vale  lo  stesso  che  parto  *>ppgr;UJ.., 
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Soltepnóre.  Soppriorc.  • 

Sottoprovveditóre.  Che  affirniniitra  le 
faerende  sotto  il  provveditore  , ed -opera 
in  sua  vece. 

Sottonttóre.  Chi  fa  le  veci  del  ret- 
tore. 

Sotloridere.  Sorridere.  §.  Per  metaf. 

esser  in  -fiore. 

Sottosàie.  I chimici  chiamano  con  tal 
nome  quel  sale  in  cui  I’  acido  che  entra 
n comporlo  è in  minor  quantità  diquello 
elicè  necessario  a saturare  la  base  alla 
■piale  si  combina. 

Sotto  scàia.  Quello  spazio  voto  che  re- 
sta s.  no  le  scale. 

Sullo, cullo.  T.  degli  archibusiori. 
Piceni  peno  di  ferro  , o d'acciaio  , che 
serve  a far  scattare  la  molla  d'  un  arme 
ila  Cuoco.  P.'cesi  arfche  grilletto. 

Salti, scrina.  Il  sottoscrivere  , sotto- 
scrizione. 

Sottoscritto.  V.  Soscritlo. 

Sottoscrivere.  V.  Soscrivere. 

Sottoscrizióne.  V.  Soscrizióne. 

S otto, cudr  ere.  Scuotere  disotto  in  su. 

Snitoseilt're.  Sottostare. 

Sottosegretàrio.  Colui  che  fa  le  veci 
del  segretario. 

Sottosopra  Avv.  A rovescio  eapoplè. 
§.  Pollare , mettere,  o simili  sottosopra, 
figurai,  vogliono  porre,  mettere,  esi- 
mili in  confusione  , in  iscompiglio.  §. 
Vale  anche  considerato  lutto  insieme  , a 
far  rutti  i conti. 

SottnscpiailrQ.  Incavo  profóndo  fatto 
in  quajsisia  lavoro.  §.  Soitosi/uaJra  , 
sottosquailro  , o di  sotto  quadro , posti 
avv.  vogliono  con  sotlosquadri. 

Sottostante.  Add.  Che  sta  sotto  ; sot- 
togiaccnle  , sottoposto. 

Sotlustdrr.  Star  sotto,  esser  soggetto. 

Sottotangente.  V.  Sotlangentr. 

. Sottotartàreo.  Add.  Che  ha  del  tarta- 
reo. 

Sotto  tenente.  T.  de’  milit.  L'flìziale 
subalterno  d infanteria , e di  cavalleria , 
che  vico  dopo  il  tenerne. 

Sottolingerc.  Fare  la  prima  tintura. 

Sottovento.  La  parte  della  nave  op- 
posta a quella  ove  soffiali  vento.'J.  Es- 
ser sottovento  , vale  avere  il  vento  in  di- 
sfavore , o a svantaggio. 

Sottovesta , e sottoveste.  Veste  che 
a'  usa  portare  sotto  la  sopravveste. 

Sottovóce.  V.  Solfali, tee. 

Sotlovolto.  Volto  dalla  parte  di  sotto. 

S ottenimento.  Il  sottrarre. 

Sottrarre.  Propriamente  trar  di  sotto, 
cavare , tor  via.  J.  Per  metaf.  sottrarre 
In  fama , o sottrarre  assolut. Taglioni) de- 
trai rie.  «.  Per  ritirare  , non  concedere  , 

O negare.  §.  Per  allettare  , o tirare  al- 
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trai  al  suo  volere  con  inganno.  §.  Per 
nascondere.  §.  Per  cavar  d'  una  somma 
maggiore  altra  minore. 

Sottratto.  Sust.  Lusinga  , allettamen- 
to , astuzia. 

Sottratto.  Add. da  sottrarre. §.  Per  sol- 
Irattoso  , aito  a ingannare.  J.  Per  cava- 
to da  una  somma  maggiore. 

Soltratlóre.  Verh.  masc.  Che  sottrae. 
J.  Per  allettatore  , seduttore. 

SottratiSso.  V.  A.  Add.  Astuto,  ac- 
corto , atto  a ingannare. 

Sottrattrlce.  Fermo,  di  sottrattoli:. 

Sottrazióne  , e Sottrazióne,  Sottrai- 
menlo. 

Sovatto.  V.  Scatto. 

Sovattolo.  Scatto.  - 

Sovente.  Avv.  Spesso. 

Sovente.  Add.  Frequente,  spesso. 

Soventemente.  Avv.  Spesso. 

Soverchiamente.  Avv  .Con  soverchian- 
za , di  superchìo. 

Soverchiarne.  Add.  Che  soverchia. 

Soverchiamo.  Soperchiamo. 

Soverchiare.  Soperchiare.  §.  Per  tra- 
boccare , profondare  , smottare.  $.  Per 
soprabbondare. 

Soverchiato.  Add.  da  soverchiare. 

Soverchiatóre.  Verb.  masc.  Che  so- 
verchia. 

Soverchieria.  Soporchieria. 

Soverchinole. Adii.  Atto  a soverchia- 
re, soverchio. 

Soverchio.  Sust.  Soperchio. 

Sovèrchio.  Add.  Soperchio. 

Soverchio.  Avv.  Lo  stesso  che  soper- 
chio , soverchiamente. 

Sóvrrn.  Suvero , sughero. 

Sovrrsàre.  T raboccai  e. 

Sovérscio.  Si  dicono  le  biade  che  non 
producono  spiga  , le  quali  seminate  , e 
cresciate  alquanto  si  ricuoprouo  per  in- 
grassare il  terreno , teioverso. 

Sovra.  V.  Sopra. 

Sovrabbondcutte.  AdiL  Soprabbon- 
dante , abbondantissimo. 

Sovrabbondanza.  Lo  stesso  che  i o- 
prabbondanzn. 

Sovrabbondóso.  V.  A.  Add.  Soprab- 
bondante. 

Sovraccelestc.  Add.  Che  è sopra  le  fo- 
ce celesti  ; sopraccelcsle. 

Sovraccennùlo.  Add. Lo  stesso  che  so- 
praccitato. 

Sovraccitàto.  Add.  Lo  stesso  che  so- 
praccitato. 

Sovraccréscere.  Crescer  sopra. 

Sovraccutlo.  Venerazione  grandissi- 
ma , culto  che  si  porge  a qualche  ogget- 
to creato , più  eocel  lente  degli  altri  per 
qualche  particolare  qualità. 

Sovraddetcriuo . Add . Descritto  sopra. 
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Sovraddetto.  Add.  Sopraddetto. 

Sovraémpiert.  Empiere  di  nuovo. 

Sovrafàre.  Sopraffare. 

Sovraffamóso.  Più  che  Cimoso,  famo- 
sissimo. 

S ovraggiùgnm.  Lo  stessoche  soprag- 
gi ugnere. 

Sovraggiunto. Add.  da  sovtaggiugne- 
re. 

Sovragglorióso.  Add.  Più  che  glorio- 
so, gloriosissimo. 

Sovrngrande.  Add.  Sopr.iggrande  , 
stragrande,  grandissimo. 

Sovraillustbe.  Add.  Più  che  illustre, 
illustrissimo. 

Sovralodtilo.  Prelodato. 

Sovramagnificentissimamente.  Voce 
inusitata  se  non  forse  iperbolicamente  , e 
per  ischerzo,  e vale  magnificenza  gran- 
de . in  sommo  grado. 

Sovranamente.  Àw.  Con  sovranità  , 
magnanimamente , eccellentemente. 

Sovraneggiare.  Far  da  sovrano,  es- 
ser sovrano. 

Sovraneggidto.  Add.  da  sovraneggia- 
re. 

Sovranissimo.  Superi,  di  sovrano. 

Sovranità  , ed  ali’anl.  Savranitàdt  i 
e Sovranilàte.  Superiorità , maggioran- 
za’, diritto  di  sovrano. 

Sovrannaturale . .Soprannaturale. 

Sovrano.  Sust.  Che  ha  sovranità  , o 
superiorità  sopra  checchessia.  J.  Sovra- 
no , o come  più  comunemente  si  dice 
S oprano  , nella  musica  è la  voce  più  a- 
cuta. 

Scortino.  Add.  Che  sta  sopra  , con- 
trario di  sottolio.  $.  Per  eccellente  , sin- 
golare. 

Sov ronzare  , e Sobranztire  , Sovra- 
neggiare , soprastarc  , sopravanzate. 

Sovrapiéno.  Add  da  sovrempiere  ; 
pieno  colmo  , ridondante  , sovrappieno 

Sovrapossente.  Add.  Più  che  possen- 
te, irapossente,  strapotente. 

Sovrappiéno.  Add.  Lo  stesso  ihe  so» 
prappieno  , pienissimo. 

Sovrapporre.  Soprapporre. 

Sovrapportàre.  Portar  sopra  , com- 
portare. 

Sovrasaccentc-  Add. Più  chesaccente. 

Sovrasallàre  Saltellare  in  su  , oppia- 
re palpitare , battere. 

Sovrasguanlo.  Prima  veduta, sguar- 
do superficiale. 

Sovrasoglio.  X.  degl'  idraulici.  Al- 
zamento di  terra  , ospezie  d’  arginello  , 
cheti  costruisce  ondeprowederein  tem- 
po di  piene  il  ciglio  degli  argini  che  so- 
no in  pericolo  d'  issere  sormontati. 

Sovraisaftàre.  Assaltar  tutt’a  un  trat- 
to , assaltare  con  soperchiatila. 
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Sovrastameuto.  J1  sovraltare. 

Sai- natante.  Add.  Lo  stesso  che  so- 
prastante. 

Stjfraslanxa.il  sovrastare,  soprastan- 
za  , so rrastameu lo  , sopriuteudensa. 

Sovrastare.  Sopraslare.  §.  Per  conti- 
nuare a stare. 

Sovratlolleróre.  Andar  tollerando  t 
tollerare. 

Sovrawcgnente.  Add.  Sopra  wegneu- 
tc  , sopraweuente. 

Sovreccellente.  Add.  Piu  che  eccel- 
lente , eccellentissimo. 

Scoreggiare.  Stare  al  di  sopra , so- 
rr  astate. 

Sovreminente . Add.  Lo  stesso  che  so- 
^preminente. 

Sovrempidre.  Colmare , empiere  a 
rimbocco. 

Sovresso.  A vv.  Sopra,  e la  voce  esso 
h aggiunta  per  proprietà  di  linguaggio  , 
come  a sottesso  suo  colli  raro,  c a simili. 

Sovroffdsa.  Offesa  soprabboudaule  , 
ed  eccedente. 

Stivrosst'quio-  Sovrocculto  , ossequio 
grande  , e speziale , che  si  dà  a qualche 
oggetto  creato  , superiore  agli  altri  per 
qualche  particolare  qualità,  o riguardo. 

Sovrumano.  Add.  Sopraumauo  , più 
die  umano,  più  che  da  uomo. 

Sovvalletto.  Dim.  di  sovvallo. 

Sovvallo.  Si  dicedi  coseclie  viene  sen- 
za spesa  , per  lo  più  da  godersi  in  bri- 
gala. 

Some  nenia.  11  sovvenire,  aiuto  , soc- 
corso. 

Sovvenrvole.  Soccorrevole. 

Sovveniente.  Add.  Che  sovviene,  che 
soccorre. 

Sovvenimento.  Il  sovvenire. 

Sovvcsumcntóso.  V.  A.  Add.  Clic  sov- 
viene, o soccorre , sovvenitore. 

Sovvenire.  Aiutare,  soccorrerei  J.  Per 
giovare.  $.  In  sigili!,  ncutr.  pass,  vale  ri- 
cordarsi , ritornare  in  mente. 

■ Sovvenitóre.  Verb.rnasc.  Cbesowie- 
nc  , aiutatore  , soccorritore. 

Sovvenitricc.  Verb.  lemm.  Cho  sov- 
viene. 

Sovvenuto.  Add.  da  sovvenire. 

A’oei'roj/ónr.Sov  veri  micino,  lussi  dio. 

Sovversióne.  Il  sovvertire.  §.  l’er  li- 
voltamento  di  stomaco. 

Sov verso.  Add . da  sovvertere. 

Sovversóre.  Verb.masc.Che  sovverte, 
sovvertitore. 

Sovvdrtere  , e Sovvertire.  Rovinare, 
mandar  sossopra  , guastare. 

Sovvertimento.  Sovversione. 

Sovvertire.  V.  Sovvdrtere. 

Sovvertito  Add.  da  sovvertire.  $.  Per 
sedotte  , condotto  con  inganno. 
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Sovvertitóre.  Veri),  masc.  Che  sov- 
verte. 

Sovvertitrice.  Verb.  fèrnm,  Che  sov- 
verte. 

Sóxio.  Compagno. 

Soixamvnte.  Àvv.  Bruttamente, spor- 
camente. 5.  Per  vituperosamente. 

Sonare.  Imbrattare  , bruttare,  far 
sorso.  J.  Per  rnetaf.  vale  macchiare,  lor- 
dare. 

Sonalo.  Add.  da  sozzare. 

Soxxeua.  Sozzura. 

Sonissimamente.  Superi,  di  sozza- 
mente. 

Sanissimo.  Superi,  di'  sozzo.  5-  Por 
deformissimo. 

S unità , Sonitàde , e Soni  tòte.  V. 
A.  Sozzura. 

Sono.  Add.  Che  ha  sozzezza  . o lai- 
dezza. J.  Per  malvagio.  §.  Per  deforme. 
J.  Per  sordido , misero. 

Sonopra.  Avv.  Sottosopra,  j.  An- 
t/are , mettere , mandare  sonopra , 0 si- 
mili , figurat.  vagliono  andare,  mettere, 
co.  in  confusione  o in  iscompiglio.  $. 
Sonopra  , vale  anche  tutto  iusieiue  , a 
far  ben  tutti  i conti. 

Sonùme.  Sozzura,  sudiciume. 

Sonòre.  Suzzura. 

Sonòra.  Stato  e qualità  di  cià  eh’  è 
sozzo  , bruttura  , laidezza.  5-  Pcf  de- 
formità. 
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Spaccamento.  Lo  spaccare. 

A/iaccamonzagneSpacca:nonle,spac- 

cone. 

S pace  amori!:'.  Squarcione. 

Spaccàre.  Fendere  ; aprire. 

A/nicfuto.Add.  da  spaccare.  §.  Ed  in 
in  forza  di  sust.  T.  degli  architetti.  Di- 
cesi del  disegno  interiore  d’  una  fàbbri- 
ca rappresentato  sopra  la  càrta. 

Spaccatura.  Spaccamento. 

Spacciàbile.  Add.  Alto  a spacciarsi , 
ad  esitarsi.  t 

S/sacciàre.  Dice  si  delle  cose  venali,  c 
vale  esitarle  agevolmente  , o affatto.  §. 
Per  ispedire , sbrigare;  e si  usa  in  tigntf. 
alt.  c ncutr.  pass.  J.  Per  Sviluppare  , 
strigare,  liberare , e si  usa  in  signif.  alt. 
eneutr.  pass.  J.  Spacciare  un  luogo,  e 
simili , vale  votarlo , lasciarlo  libero.  J. 
Spacciare  il  terreno  ec.  vale  gagliarde- 
mente  camminare.  5 Pev  abbattere, man- 
dare in  rovina.  $.  Per  distruggere  ucci- 
dendo. J.  Per  vantare.  §.  P°r  voler  far 
credere,  o stimare, « si  usa  in  siguif.  alt. 
eneutr.  pass.  §.  Spacciar  pel  generale, 
si  dice  di  coloro  che  dimandati,  ericlue- 
sti  d’ una  quabhe  cosa,  rispondono fiual- 
metile  senza  troppo  volersi  rislriguere,e 
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venire  comesi  dice  ai  ferri.  J.  Din  -1  an- 
che dello  spedire, o mandar  izze-si  o cor- 
rieri. S.  Spacciar  lucciole  per  lanterne  , 
vale  dar  cose  frivole  , emetiome  per  im- 
portanti, e grandissime.  J.  La  m m an- 
sia,0 la  roba  va  dove,  ella  si  spaccia:  ma- 
niera provetb.  notissima,  che  significa , 
che  ciascuno  s‘ ingegna  di  due,  o firn 

Quelle  cose  , che  conosce  esser  più  gra- 
ffe. 

Spaccialamcntc.  Avv.  Subitamente , 
con  prestezza. 

Spacciatissintamente.Supetl.  di  spa» 
ciata  mente. 

Spacci  olissimo  S u per  1 . di  spaccialo. 
Spacciativi 1.  Add.  Chi  si  spaccia  ; e 
sTsbriga  presto. 

Spacciato  Add.  da  spacciare.  §.  Per 
divulgato,  noto.  J.  Per  ispedito,  o sfi- 
dato da'  medici  ; e figurai,  disperato  , 
che  non  ba  rimedio  al  fallo  suo. 

Spacciatóre-  Verb.  masc.  Che  spac- 


Spaccio.  Lo  spacciare.  $.  Per  (spedi- 
zione. $■  Si  dice  ancora  alle  lettele  che 
si  danno  al  me«o,  o corriere  che  si  spac- 
cia ; che  anche  dicesi  spaccio.  § Per 
licenza  , commiato  , partenza  ec. 

Spacco.  T.  degli  artisti.  Fenditura  , 
spaccatura  fatta  ad  arte  in  checchessia. 

Spaccóne.  Smargiasso , cospetlone. 

Spada.  Arme  offensiva  appuntala  , 
lunga  intorno  a due  braccia  , c taglien- 
te da  ogni  banda.  § Figurat.  per  puni- 
zione 5 Filo  della  spada  , vaie  taglio 
della  spada.  5i  Onde  andare , minuta- 
re, mettere  a (il  dispada  , o simili , va- 
gliono essere  ammazzato  , o uccidere  u 
colpi  di  spada.  J.  Venire  a mena  spa- 
da , lo  stesso  che  venire  a mezza  lama . 
J.  Buona  spada,  o prima  spada,  si  di- 
ce di  chi  ben  la  maneggia,  o il  ben  pra- 
tico della  scherma.  §.  A spada  tratta  , 
posto  avv.  vale  in  tutto  e per  lutto,  a di- 
rittura , affitto,  apertamente.  5-  Per  una 
sorta  di  pesce  che  è d’uu  color  nero,  lun- 
go ventitré,  ed  anche  venticinque  piedi; 
ba  la  testa  tronca,  e la  bocca  guernita  di 
piccoli  denti  punlali,c  porla  la  sciabol  i, 

0 spada  sul  basso  del  dorso  da  cui  trae  d 
nome.  $.  Spade , e anche  nome  di  uno 
de'simi  delle  carte  da  giuocarc.  $.  Spa- 
da , T.  degli  agorai.  Nome  che  si  dà  ad 
una  Spezie  di  coltello,  la  cu:  lama  è den- 
tata come  unasega.  §.  Spade  , T.  degli 
stampatori.  I slue  regoletti  di  fèrro,  o di 
legno  foderati  di  ferro  molto  liscio, sopra 

1 quali  si  fa  muovere  il  carro  del  torchio. 
5.  Spada  romana.  T.  de’ cavallerizzi. 
Spezie  di  contrappelo  il  quale  consiste  in 
una  continuazione  di  fieli  alzati,  e rove- 
sciati , clic  rappresentano  una  lama  di 
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spaila,  la  quale  essendo  situata  sopì  al  in-  ! 
follai ura  vicino  alla  ciiniera  accompa- 
gna lutti  i crini  del  cavallo.  Molti  credo- 
no che  ciò  sia  uu  seguo  della  boui'a  del 
cavallo. 

Spallùccia.  Pegg.  di  spada. 

% Svariaci  » àia.  Colpo  di  spada. 

Spadaccino.  Dice  si  per  ischei/o  achi 
porta  la  spaila  , ed  anche^  a sgherro,  e 
«he  sia  sulla  scherma.  J.  E anche  dim* 
di  spada. 

Spaùaa  iuóla.  Sorta  di  fiore  , detto 
. alti  unenti  pancacciuolo. 

Spadadór o.  Àdd.  Armato  di  spada 
d' oro. 

Spadàio.  Che  fa  le  spade. 

Spadàro.  Meno  usalo  che  spadaio. 

Spadula.  Spadacciata. 

SpaiUrno.  Strumento  composto  di  tre 
agora  di  rame  riiorte  e legate  insieme  , 
le  quali  si  pongono  ad  una  fuue  non  mol- 
to lungi  Tuna  dall' altra  , e serve  a pi- 
gliar riesci. 

Spadella.  Diin.  di  spada  , spadioa. 
5-  Spadella.  T.  de  peitiuagnol».  Ferro 
con  cui  si  pulisce  in  11!  .mio  uà  ogni  sfre- 
gio la  coslula  del  pettine. 

Spad/glia.  T.  del  giuoco.  L’  asse  di 
spade  , o di  picchi  , elle  nel  giuoco  dcl- 
Tombre  è invincibile.  I fiorentini  comu- 
nemente dicono  la  fulminante. 

Spadino.  Dim.  di  spada.  J.  Per  una 
spezie  di  fuseli  ino  da  donne. 

Spadino.  Dim.  di  spada  ; spada  pic- 
cola , c cotta. 

Sprulóna.  Aggiunto  di  prra  d’estate 

Spadóne.  Acer,  di  spi  da;  spada  gran- 
de. Spadone  a due  mani , si  dice  quel- 

la spada  , che  per  la  sua  grandezza  non 
si  può  mareggiare  , se  non  con  ambe  le 
mani.  $.  Diasi  giuncare  , o menare  o 
simile  lo  spadone  a due  gambe  , e vale 
, fui  vai  si  colia  fuga  , molo  Lasso.  5-  E vi 
si  può  giuo<;a re  di  spadone  , diecsi  prò 
vt?ib.  d'alcuu  luogo  spoglialo  di  masse- 
rizie. 

S paduccia.  Spedi  tla. 

Sp adulare.  Seccare  , rasciugare  i pa- 
ludi. 

fyngr/fo.V.A.Add.  Contrario  d’ap 
pacato. 

Spaglierò.  Sparagio.  \occ  contadi- 
nesca. 

Spaghétto.  Spago  sottile. 

.Spagliarne nto.  T.  degl’ idraulici.  Lo 
spagliare. 

Spagliare.  Levar  la  paglia.  §.  Spa- 
gliare , e scialare  , T.  degl’  idraulici. 
S|K»nder5Ì  , e ditesi  solamente  dell1  ac- 
qua , clic  si  diffonde  cd  allaga. 

Spàglio.  T.  d'*gl’  idraulici.  Espan- 
sione, mg  non  si  direbbe  che  dell'acqua. 


S P 

Spagnai  àia.  Iattanza  , millanteria  , 

esagerazione. 

Spagnole g giure.  Stare  sullo  spagno- 
lismo, u>are  voci  o maniere  spaglinole. 

Spagnolescamente.  Avv.  Secondo  la 
maniera  spaglinola. 

Spagnolesco.  Add.  Dell'uso  , o ma- 
niera spaguuola. 

Spagnoletta.  Spezia  di  sonata  a dan- 
za. 5.  Spagnoletta , T.  de'  magnani.  Si 
dice  oggidì  d’uua  spezie  di  serratura  del- 
r imposte  delle  finestre. 

Spagnolismo  , c Spagnuolitmo.  Ma- 
niera di  fare,  o dire  da  spagnuolo. 
Spago.  Funicèlla  sottile. 

Spai.  T.  della  storia.  Sorta  di  soldato 
a cavallo  appresso  i turchi. 

Spaiame/Uo.  Lo  spaiare  , disgiugoi- 
meuto. 

Spaiare.  Contrario  d’appaiare. 
Spalancare.  Largamente  aprire.  $. 
Per  metaf.  vale  dire  aperto , e chiaro. 

Spalancatamente.  Avv.  Inraodoipa 
Lineato  , alla  spalancata  , apertamente, 

Spalancato.  Add.  da  spancare. 

S pillane  a tóre.  Yerb.  masc.  Che  spa 
lanca. 

Spalare.  Da  palo.  Contrario  di  pa- 
lare , torre  via  i pali  che  sostengono  i 
frutti. 

Spalare.  Da  pala  j tor  via  con  pala, 
nettare. 

Spalare,  li  operazione  dello  spalare 
colla  pala. 

Spalatóre.  Ycrb.  masc.  Palaia  olà  , 
che  opera  con  pala. 

Spalc are.  Disfare  il  palco,  contrario 
d'  impalcare. 

Spalcàto.  Add.  da  spalcare. 

Spalilo.  Sporto,  j.  Spaldi,  si  dicono 
anche  i ballatoi  che  si  Licevano  antica 
mente  in  cima  alle  mura  , ed  alle  torri 

Spolettare.  T.  de'  cappellai.  Servirsi 
della  paletta  prima  di  nettare  il  cappello 
sulla  forma. 

Spalla.  Parte  del  busto  dall' appicca- 
tura del  braccio  al  collo.  J.  Per  spallet- 
ta. $.  Dare , volgere , o voltare  le  spai - 
/e,  vagliouo  cedere,  fuggire.  C.  Dioesi  an 
che  mostrar  le  spalle.  $.  "Buttarsi , < 
gittarsi  una  cosa  dietro  alle  spalle , Yale 
rneiteila  in  non  cale,  j.  Bistri gnersi , c 
stringersi  nelle  spalle , ostrigner  le.  spai 
le  , esprimono  uno  scasarsi  tacitamente 
per  più  non  potere;  e talora  cedere  alla 
fortuna  con  pazienza.  J.  Fare  sonila  , 
vale  dare  appoggio.  §.  Fare  spalle,  va- 
le  a lidie  figurai,  soccorrere,  porgere  aiu- 
to, spalleggiare.  $.  AUe.  spalle , o dalle 
spalle, di  vale  dietro. 5. E nel  rnilit.vnleu- 
ua  massa  di  terra, incamiciata  di  muro,o 
di  piota  aggiunta  alla  parte  del  fiancò 
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verso  la  campagna  per  ooprire  il  rima- 
nente del  medesimo-  §.  Spalla  de!  fiu- 
me , dicono  gl’idraulici  una  proporzio- 
nata quantità  di  terreno;  dalt'una  e l'al- 
tra parte,  nella  quale  non  è lecito  ad  al- 
cuno , sotto  gravi  pene,  il  lav  orare.  V. 
Golena.  $.  Spalla,  in  marineria,  è una 
piazza  da  amendue  i lati  della  poppa , 
dove  sono  le  scalette  per  montare  ili  ga- 
lea. J.  Spalle  della  nave,  sono  le  parti 
esterne  dello  sperone  verso  le  sartie  di 
trinchetto,  dove  la  prua  acquista  una 
certa  larghezza  di  fondo  che  sostiene  il 
vascello  uell'  acqua. 

Spallucce.  Infermità  , la  quale  indu- 
ce enfia  menti  nella  sommità  delle  spal- 
le del  cavallo  , e fa  una  certa  callosità 
di  carne  intorno  alle  su?  spalle  la  quale 
avanza  sopra  la  pai  te  di  sopra  per  enfia- 
mento. 

Spallùccia.  Spalla  grandi  , e defor- 
me. 

Spallàccio.  Quella  parte  dell'  arma- 
dura  , che  cuopre  la  spalla. 

Spallare.  Guastare  le  spalle  al  caval- 
lo , e simili , o per  soverchio  affatica  la- 
mento , o per  percossa  ; e in  *igui£  uc- 
utr.  pass,  vale  guastarsi  le  spalle. 

Spallato.  Sut.  Malore  delle  bestie  da 
cavalcare  , o da  soma  consistente  in  le- 
sione alle  spalle  cagionala  da  soverchio 
affaticamento , o da  percossa. 

Spallalo.  Add.  da  spallare;  e comu- 
nemente è aggiunto  delle  bestie  da  caval- 
care , o da  soma,  clic  hanno  lesione  nel- 
le spalle. §.E  figurai. si  dice  d'uomo  che 
sia  sopraffatto  dal  debito.  $<  E ancora 
d'  ogni  altra  cosa  rovinata  , odi  esito  di- 
sperato , come  negozio  spallato,  esimi- 
li. 5.  Ed  al  giuoco  di  bazzica , si  dice  a 
colui  che  ba  avuto  lo  spallo. 

Spalleggiamcnto.  T.  de'  milit.  Ope- 
ra di  fascine  ; di  gabbioni , o di  salcio- 
ciooi , ricoperta  di  piota , e tal  volte  an- 
che di  socchi  di  tèrra  , o di  lana  die  soa- 
ve a coprirei?  truppe  dal  tiro  di  canno- 
ne , e della  moschetieria  nimica.  Diffe- 
risce dal  parapetto  , in  ciò  die  1’  infan- 
teria fa  fuoco  dalla  sommità  di  questo , 
e non  cosi  da  quelle. 

S palleggiare.  Si  dice  del  camminare 
i cavalli  con  leggiadria,  daU'agilar  bene 
le  spalle  in  andando.  $.  Per  metaf.  in 
signif.  alt.  si  dice  del  fare  altrui  spalla  , 
eccitarlo  a checchessia.  5*  E nel  milit. 
vale  guarnire  di  spalle,  o alzare  spai  leg- 
giamomi. 

Spalleggiato.  Add.  da  spalleggiane. 
5.  Dicono  gli  stampatori  ad  una  sorta  di 
carattere  , detto  anche  interlineato. 

Spalletta.  Risalto  a guisa  d’argine  ; 
odi  sponda.  J.  Spalletta , T.  degli  ar- 
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chit.  Spezie  di  sponda  o parapetto , ma 
Lassa  imito  che  ai  fa  da'laii  di  qualche 
piccolo  ponte  o strada  , che  abbia  «la 
alcuna  parte  profondi  fossi  o dirupi  . e 
ciò  per  maggior  sicurezza  del  camminare. 
Farinosi  ancora  intorno  a’  tre  lati  sopra 
i tetti  delle  colombaie  , acciocché  difesi 
da'  verni  possano  i colombi  starsene  so- 
pra ì tetti  all’aria  . e al  sole  , e usatisi 
ancora  in  altri  edifici. 

Spallièra.  Quell’  asse  , o cuoio  o al- 
tra si  fnttacosa,  alla  quale  s?dendos’ap  - 
poggiano  le  spalle.  §.  E spalliera  , si 
dice  anche  il  paramento  del  luogo  ove 
s1  appoggiano  le  spalle.  $.  Onde  per  si - 
milit.  dimi  Spalliera  a quella  verdura 
fatta  con  arte  , che  cuopre  le  mura  degli 
orti.  J.  Si  dice  anche  a’primi  b inciti  del- 
la galea,  vicini  alla  poppa,  j.  Vale  an- 
che ima  di «posizione  ordinata  di  soldati 
per  Ciré  onore  ad  nn  personaggio  , eh- 
pas-a  davanti. 

S pai  li  ère . Colui  che  voga  alla  spalile 
ra  della  galea  che  anche  è detto  porto- 
lato  , cioè  il  primo  a vogare.  ^ 

Spallieretla.  Dirn.  di  spullicr*. 

Spinino.  Spezie  di  vestimento  da  co 
prir  le  spalle.  j.  E nel  milit.  è un  orna- 
mento della  spalla  fatto  a scaglie  . o tes- 
suto inoro  , guarnito  iti  fondo  dì  Trincia 
il  quale  si  appicca  sotto  il  bavero  del  ve- 
stito, e viene  col  le  franate  a coprire  inte- 
ramente l’ ai  laccai lira  della  spalla. 

Spallo.  T.  del  giuoco  di  bazzica  poco 
usato.  Dicesi  aver  lo  spallo  quando  uno 
piglia  tante  carte  , e che  col  loro  conta- 
re passino  il  numero  di  3 1 , e perde  tul-  ; 
li  i punii  di  quel  tratto  , o altro  che  sia- 
si convenuto. 

S pulitina . Acer,  di  spilla. 

Spallùccia  Dim.  dispaila.  J.  Dicesi 
farr  spallucce,  evale  raccomandarsi  con 
grm  som  meni one  , visir  ngf-udosi  nelle 
sp.ille.  £.  Vale  ancora  risi  immersi  nelle 
spalle  per  mostrare  di  non  sapere  alcuna 
cosa. 

Spalmare.  Ugnere  le  navi  , stendere 
un  pattume  di  sego  , zolfo  e pece  sopra 
la  carena  dì  un  Imsti mento. 

Spalmata.  Palmata  , percossa  in  sul- 
la palma  della  mano. 

Spalmato.  Add  da  spalmare. 

Spurio.?,  ili  mar.  E il  pattume  che 
si  stende  sulla  carena  datasti  menti  nuo- 
vi y o raddobbati.  V.  Pattarne. 

Spalto . Pavimento  , o spazzo.  J.  E 
anche  T.  milit.  evale  terreno  sgombro 
ila  qualunque  impedimento,  die  circon- 
da In  strada  coperta  . o la  controscarpa, 
e dall'  estremità  superiore  del  parapetto, 
o della  con  ira  scarpa  va  ad  unirsi  alla 
campagna  cou  un  dolce  pendio. $.  Spai- 
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lo  di  Sicilia  , detto  anche  olio  di  Sici- 
lia , e bitume  giudaico.  Spezie  di  bitu- 
me , o grassezza  che  nuota  sopra  1'  acqua 
del  mar  mòrto  , detto  lago  Sodome*»  , 
o A >fafile,  e se  ne  trova  pure  nel  terri- 
torio d’  Agrigento  in  Sicilia.  Di  questo 
bilura?  , o olio  Tassi  una  sorta  di  colore 
nero  b diissimo  per  dipingere  a olio  , 
che  dioesi  n°rodr  spalto. 

Spimpanàre.  Levar  via  i pampa  ni. 

Spam panai  a.  L’ atto  di  spampanare. 

J.  Figurai,  per  vanto. 

S pampa  mito.  Add.  da  spampanare. 

Spampanatiti/ te.  Lo  spampanare  , 
spampanata. 

Spampinùre.  Lo  stesso  che  spampa- 
nare. 

Spancidta.  Colpo  dato  colla  pancia. 
5*  Per  scorpacciata. 

Spamie  ite.  T.  delle  cartiere.  Colui 
che  spande  la  carta  allo  spanditelo  , e 
rasciugala  la  raccoglie  coll’  aspetto. 

Spàndere.  Spargere  , versare.  J.  Fi- 
gurai. per  ispeudere  , donare.  $.  Pei 
distendere  , spiegare.  J.  Per  dilatare  , 
propagare.  J.  Per  divulgare. 

Spand' mento.  Lo  spandere* 

Spandiamo . T.  degli  stampatori , car- 
tari , e simili.  Luogo  d ‘Stillalo  a disten- 
dervi la  carta,  o altro  perchè  vi  si  asciu- 
ghi , o vi  si  secchi. 

Spandittire.  Vcrb.  masc.  Che  spande. 

Span idre.  Levar  le  pauiuzzole.  5*  1° 
signif.  oeutr.  pass,  levarsi  d’  addosso  1 
paniuzzolc  , o la  pania  , staccarsi  dall,, 
pania.  |.  Per  meiaf.  vale  liberarsi  , o 
«ciorsi  da  alcuno  impaccio,  o legame. 

Spuntato.  Add.  da  spaniare.  $.  Dare 
nello  spaniato  , fu  usato  in  signiftcato  di 
dare  in  fallo}  ingannarsi}  ma  c modo  o- 
scuro. 

Spanna . La  lunghezza  della  mano  a- 
perla  , e distesa  dalla  estremila  del  dito 
mignolo  a quella  del  grosso.  $.  Per  ma- 
no. 

Spannale.  Add*  Di  lunghezza  d*  una 
spanna. 

Spannare . Contrario  d’appannare  ; 
calare  il  panno  della  ragni  , e mandarlo  ' 
giù  , siedi'  t non  faccia  i Sacelli  nelle* 
maglie  dell’ a rm  adura.  §.  Figurai,  gua- 
stare i disegni  altiui,  o scoprire  l’ingan- 
no. J.  Per  torre  il  panno,  cioè  quel  cer 
io  quasi  velo  elicsi  g*nera  nella  superfi- 
cie dei  liquori , nettare  , levare  i succi- 
dumi. 

Spannocchidre.  Tagliar  la  pannoc- 
chia. 

Spantdcchin.  Spauracchio  di  cenci. 

Spanare.  Maravigliarsi  estremamen- 
te } voce  bassa. 

Spuntato.  Add,  da  spanUre. 
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Spantezza.  Magnificenza. 

Spanto.  Add.  da  spandere.  J.  Vale 
anche  pomposo,  magnifico,  eccedente. 

Spappnldre  , e S pupo  Idre.  Non  si 
tener  bene  insieme,  disiarsi  , voc*  bas«a. 

Spappolato  , c Spopolato.  Add.  da’ 
loro  verbi.  Modo  basso  } sciamannato* 
S-  Ri*o  spappolato , vale  riso  precipitoso, 
e temerario. 

Sparahicco.  V.  A.  Dic*si  andar  a 
sparo  bieco  , che  vale  lo  stesso  che  anda- 
re a zonzo. 

Sparadrappo.  T.  de’  chirurgi.  Tela 
imbevuta  d’  unguento  liquefatto. 

Sparaghella.  Spezie  di  sparagio  sar- 
ineutoso  di  fiondi  pcipctue,  detto  anche 
palazzo  di  lepre. 

Sparagiàia.  Luogo  piantato  di  spara- 
gi 

Sparagio.  Asparagi  officinali*  Linn. 
f . hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  nella  sua 
gioventù  erbaceo  , diritto  , gracile  , quin- 
di legnoso  , a rami  aperti  } le  foglie  li- 
neari } le  stipole  solitarie } i fiori  dioici, 
alquanto  verdi , peduncolati  , ascellari. 

I talli  di  questa  pianta  si  mangiano  subì" 
lo  che  spuntano  dalla  terra. 

Sparagnare.  Risparmiare.  5-  Per 
per  donare. 

Sparagno.  Risparmio  onde  dice*!  in 
proverbio  : lo  sparagna  è il  primo  gua- 
dagno , cioè  il  risparmiare  è principio 
dei  guadagnare. 

Sparag  i.  Sparagio. 

<S  paralembo  Quella  spezie  di  grembia- 
le, die  usano  gli  artefici  per  noti  lordar»! 
i panni. 

S paramento. Rimbombo  dell1  arme  da 
fuoco. 

Sparapàne.  Voce  bassa.  Mangiapa- 
ne , divoratore  di  pane } e si  suol  dire  in 
derisione  a hravazzi  , agli  spacconi. 

Sparare. Propriamente  f -nder  la  pan- 
cia per  cavarne  gl’  interiori.  §.  Per  f ri- 
dere per  lo  lungo  , tagliare  in  tnez/o  , 
dividere.  J.  E anche  contrario  d’  impa- 
rare. J.  S’  usa  anche  per  lo  contrario  di 
parare  } come  sparar  la  cosa  , cioè  spo- 
gliarla de’ paramenti.  J.  E parlandosi 
d’  armi  da  fuoco  , vale  scaricarle.  J.  Per 
siruilit.  scagliare.  $.  Si  dice  anche  del  ca- 
vallo che  tira  i calci  a coppia. {.  Sparar  - 
si  per  alcuno  , vale  impegnarsi  anche  a 
costo  della  vita  a prò  d’alcuuo  , fargli 
ogui  sorta  di  servigio  anche  eoa  proprio 
incomodo. 

Sparata.  Grande  offerta  , 0 vantiti 
«tento,  ma  per  lo  più  di  parole.  C.  Per 
scarica/.ione  di  nna  o più  arme  da  filoco. 

Sparato.  Sust.  Tagliatura . o apertura, 
per  lo  più  dalla  pai  te  davanti  delle  ve- 
sti , e delle  camicie, 
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Sparato  Add.  da  sparare.  J.  Per  si- 
mili». aperto.  J.  E parlandosi  d'armi 
ila  fu  >co,  vale  scaricato. 

Sparatóre.  V cri),  masc.  Che  spara. 

Sparavi* fine  , e Spar  avieri . Sparviere. 

Sparecchiare.  Contrario  d' apparec- 
chiare \ levar  via  le  vivande  , e V altre 
cose  poste  sopra  la  meusa.  $.  S*  usa  on- 
di* in  modo  basso  in  signif.  di  mangia*» 
re  assai. 

Sparecchiato.  Add.  da  sparecchiare. 

Sparecchiatórr.  Vcrb.  ma  se.  Che  spa- 
recchia. J.  Per  colui  che  mangia  assai. 

Sparecchio.  Lo  sparecchiare  , il  levar 
via  le  vivande  , e 1’  altre  cose  della 
mensa. 

Sparéggio.  Disparità  , disuguaglian- 
za , contrario  di  pareggio. 

Sporentàre.  Lasciar  i parenti  , mo- 
rire. 

Sparére . Sparire. 

Sjnirgunio.  T.  bot.  Spezie  di  pianta 
acquatica  , che  ba  le  fronde  dì  molto  si- 
mili alla  spadacciuola.  Volgarmente 
detta  è sala  , stia  noia. 

Spargere,  Versare,  gettare  , o man- 
dare in  piu  parti  $cd  oltre  al  santini.  alt. 
Si  usa  nel  signif.  neutr.  pass.  J.  Per  di- 
stendere. §.  Per  dividere , mettere  in 
mia  e in  la  \ in  signif.  neutr.  pass,  an- 
dare iu  qua  e in  là.J.  Per  divulgare,  J. 
Per  ni l irgarc, dilatare,  o causar  distra- 
zione. §.  Spargersi  il  fiele  ad  al  auto,  va- 
le avete  il  male  d’ itterizia. 

Spargimento,  Lo  spingere,  J.  Per  di- 
strazione. 

Spargirica.  Davasi  in  addietro  que- 
sto nome  , che  viene  dal  greco  , alla  chi- 
mica., iu  quanto  clic  per  essa  si  separa- 
vano ed  analizzavano i corpi. 

Spargitore.  Vcrb.  masc.  Che  sparge. 
$.  IVr  scialacqui  loro. 

S partitrice.  Vcrb.  femm.  Che  spar- 


ila tiro  di  cui  si  ha  il  »iu)ile  nella  statu- 
ra , c nel  ciantello. 

Spàrgola . T.  degli  agric.  Aggiunto 
di  saggina  così  detta. 

Spargolo . T.  degli  agric.  Aggiunto 
de)  grappolo  che  ha  i granelli  rari. 

S pavimento.  Lq  sparire. 

Sparire.  Torsi  dinanzi  agli  occhi , 
uscir  di  vista  altrui  in  uu  tratto  , dile- 
guarsi. 5*  Per  isvauire , dissolversi.  J.  E 
colla  particella  Via  ha  maggior  forza  ; 
*<  significa  maggior  forza  \ e significa 
maggior  velocita  nello  sparire.  §,  Si  dice 
anche  per  Io  scomparire  , o perder  di 
llgecìo , clic  fa  checchessia  al  paragone 
d'  altra  cosa. 

Sparito.  Add.  da  sparire. 
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S partitóne.  Lo  sparire. 

S parlamento.  Lo  sparlare,  maldi- 
cenza. 

Sparlare.  Dir  male,  biasimare. 

Sparlato.  Add,  da  spallare. 

S parlatóre.  Verb.  muse.  Che  sparla, 
biasimatore  # maldicente. 

Spalmatrice.  Verb.  fri  ri  m,  che  sparla. 

S par  mia  re.  Meo  uscito  che  rispar- 
miare. 

Sparnai tomento.  Lo  sparnazzare. 

Sparnazzante.  Add.  Che  sparnazza, 
e figurai,  che  scialacqua. 

Sparnazzare.  Sparpagliare  ^ scialac- 
quale. 

Spornazzatóre.  Vprb.  masc.  Che 
sparnazza , o sparpaglia  , dissipatore  , 
prodigo. 

Sparnicc't  amento.  Lo  sparnicciare. 

S partii cciàre.  Spargere  in  qua,  e in 
la  , sparpagliare. 

Sparnicciàto , Add.  da  sparnicciare. 

Spariticelo,  SparnitcianienlOjlo spar- 
nicciare. 

S por  nòcchia . T.  de*  pescatori.  Sorta 
di  p*$oe  di  mare , detto  anche  gambe- 
re!  lo. 

Sparo , Lo  sparare. 

Sparpagliare.  Spargere  in  qui  e In 
là , e senza  ordine,  vj.  la  signif.  neutr. 
pass,  vale  dispergersi, 

Sparpagli  alani  ente.  Avv.  In  modo 
sparpagliato. 

Sparpagliato.  Add. da  sparpagliare. 

Sparpaglióne.  Si  dice  a chi  tic’  mot» 
e nelle  parole  è assiti  sregolato  ; Uatu  la 
metafora  dalla  farfalla  , ' che  si  raggira 
senza  ordine,  la  quale  si  chiama  sparpa- 
glione. 

Sparsamente.  Avv.  In  maniera  spar- 
sa , disunitamente  , in  quh  eia  là. 

Sparsiónc.  Spargimento. 

Sparso.  Add.  da  spargere.  $•  Per  di- 
vulgato. J.  Per  cosperso,  macchialo,  $. 
Per  disunito , che  è iti  quà  , c in  là.  J. 
ì 'asì  sparsi , si  dicono  quelli  che  hanno 
|.i  bocca  ampia  , e arrovesciata  in  forma 
quasi  piana.  5-  Per  isparito.  {.  Sparso , 
T.  araldico.  Dicesi  de'  pezzi  indetermi- 
nati , onde  uno  scudo  è seminato. 

Sport  aniente.  Avv.  Sparsamente  , 
disunita  meule. 

S panatamente.  Aw.  A par»'»  a par- 
te , aisnuitamentt.  tj.  Per  diurnamente. 

Spanato.  Add.  Appaltalo.  5*  Per 
ispartito  , diviso  in  due  [‘arti. 

Spartéa  , c Sparto.  Stipa  tenacissi- 
ma Lino.  T.  bot.  Pianta  che  ha  le  foglie 
lunghe  quasi  un  hraccjo,  e mezzo,  stret- 
te , delicate  , che  escono  aggruppale 
delle  guaine  radicali , e nella  maturità 
divengono  cilindriche  , l i pannocchia  a 
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spighe  , eou  reste  pelose  alia  base. 

Sparti  bile.  Add.  Pai  libile  , divisi* 
bile. 

Spartigióne.  Lotparlire.spariimento. 

Sparlimelo.  Lo  spartire  , separazio- 
ne. $.  Per  «compartimento  , o divisio- 
ne. $.  Spartimento  , T.  de’  chimici. 
Separazione  dell’  oro  dall'  argento. 

Spartire.  Dividere , sceverare  , sepa- 
rare. Dicasi  anche  spartire,  per  distrs- 
bujr  checchessia,  dandone  la  sua  parte 
a ciascuno. 

Sparti  tornente.  Avv.  Divisamente  , 
separatamente. 

Spartito.  S'isi,  T.  de' musici.  Parti- 
tura , o sia  quell'  esemplare  ove  tulle  le 
parti  di  una  composizione  musicale  vi 
sono  unite,  e delle  quali  rultimasi  chia- 
ma basso  , perche  è l*pih  bassa. 

Spartito.  Add,  da  spartire. 

Spartitóre.  Colui  che  spartisce  I*  o- 
ro dagli  altri  metalli  e lo  rende  purgalo 
e senza  alcuna  mescolanza  d'  altra  ma- 
teria. 

Spartizióne.  Lo  spartire,  spartigióne. 

Sporto.  Add.  da  spargere. 

Sporvieràfo.  Aggiunto  che  propria- 
mente si  dà  alle  navi  quando  sono  spe- 
dite. e ncconcie  a camminar  velocemen- 
te. 5*  Suorvieralo , dicesi  anche  d uomo 
che  vaoa  con  velocità  , e inconsiderata- 
mente. 

Sparvi  oratóre.  Che  concia,  e governa 
gli  sparvieri  , che  oggi  più  comunemen- 
te si  dice  sirorziere. 

SfHtrviére , e Sparvièro.  Palcus  spav- 
vicr  Linn.  T.  di  si.  uat.  Uccello  di  ra- 
pina , che  ha  il  becco  incurvato,  ed  un- 
cinato , che  propriamente  dicesi  rostro; 
le  narici  sono  patenti,  sebbene  nelle  stri- 
gi siano  coperte  di  peone:  ha  i p;edi  cot- 
ti e grossi,  ciascuno  ha  quattro  dita,  tre 
delle  quali  sono  dirett  * davanti  , rd  il 
quarto  di  dietro , al  disotto  sono  tubero- 
se, ed  alPcstremilà  munite  di  artigli.  Al- 
cuni hanno  i piedi  muniti  di  penine  , ed 
altri  nudi.  Si  pasce  di  animali  già  mor- 
ti, divorando  anche  le  ossa,  che  non  di- 
gerisce, ma  rigetta  io  palle  rotonde.  La 
femmina  suol  essere  più  bella  del  ma- 
schio. $.  Sparviere  , T.  de’ muratori. 
Assicella  quadratalo  scantonata  con  ma- 
nico fitto  per  di  sotto  ad  uso  di  tenervi  la 
calcina  da  arricciare  , o intonacare. 

Sparutello.  Dim.  di  sparuto  , sparu- 
ti no. 

Sparutezza.  Qualità  e stato  di  chi  © 
sparuto, 

Sparui ino.  Dim.  di  sparuto. 

Sparutissimo.  Superi,  di  sparuto. 

Sparuto.  Add.  Di  poca  apparenza. 

Spar -za,  proc.  un /iato  colla  Z aspra.  T. 
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J«-*  pescatori.  Canestro  da  riporvi  il  p« 
sce,  ma  molto  più  piccolo  della  lavale» 
ca  , e di  forma  bislunga.  ^ 

Spasa.  Cesta  piana, e assai  larga , per 
Orso  di  sostenere  robe  da  conquirsa. 

Spasima.  Meno  usato  che  spasimo. 

Spasima , T.  de'med.  Ogni  contra- 
zione in  volontaria  de'muscoli  soggetti  al- 
la voloutk , e co-i  si  chiama  anche  quan- 
do non  è accompagnati  dal  dolore. 

Spasimante.  Add.  Che  spasima.  $. 
Spasimante,  che  dìt  spasimo,  cbe  fa  spa- 
si mare',  dolorosissimo! 

Spasimate . Avere  spasima.  §.  Figu- 
ra t dicesi  per  durar  gran  lai  ira  , affan- 
narsi. J.  Per  esser  fieramente  innamora- 
to. 5 Fer  desiderare  Ardentemente.  J. 
Spasimar  dì  sete  , vale  morir  di  scie,  a- 
ver  gramissima  sete.  5-  Spasimarla ro- 
l*  1 , c simili  , vale  dissiparla* 

Spasi  mutamente.  Avv.  Con  isp.isifrio; 
e figli  rat.  vale  grandemente  , ardente 
ramile. 

Spasimato.  Add.  da  spasimare , tra* 
vagliato,  e compreso  da  spasimo,  j.  Per 
loi  intuente  iiuiauioi  ato. 

Spasimo ) e Spasmo.  Spasima.  Dolo- 
re iniens  1 cagionato  da  ferite  , da  poste- 
me , e da  cose  simili  ; convulsioni. 

Spasmòdico.  Add.  Di  spasmo  , con- 
vulsivo. $.  Spasmodico , T.  de’  mcd.  E- 
pireto  de'  medicamenti  che  calmano  gli 
spas  mi  o convulsioni. 

Sp(tf litologia t\ . G.  T.  med.  Tratta* 
to  degli  spasimi , e convulsioni. 

A'pasmàso,  Add.  Clic  ho  spasmo ,spa§- 
' IDOUjpOh 

A'/xiso.  Add.  Spanto,  disteso,  piano. 

A pus  some  nt  dre  Neutr.  pass.  Spassare. 

Spossamento.  Lo  spassarsi  „ dipoi  to. 

Spassare.  Pigliare  spasso,  d»i>oi  tarsi  j 
est  u saper  lo  più  in  signif.  ucutr.  pnss- 
§.  Spassar  tempo  , vale  far  checc  hessia 
per  passatempo  , e fuggirla  noia. 

S passe ggiamen/o.  Lo  spasseggiare. 

Spns  eggiare.  Passeggiare. 

Spn  sseggi àt  a.  S pa  sseg  g 1 a t neo  lo  * 

S passéggio.  Spasseggiata. 

Spassévole.  Diportevole , sollazzevo- 
le » da  ricreazione  , da  »pa$$o. 

Spassi onàre.  Neutr.  pass.  Non  ope- 
rar '<.•(*  un  do  le  passioni,  spogliarsi  delle 
passioni. 

Spassionatamente.  Avv.  Senza  pas- 
sione , ingenuamente. 

Spassionatezza. Lo  stalo  dì  chièspas 
lionato. 

Spassiondto.  Add. Che  non  ha  passio- 
ne  » Ingenuo. 

Spasso.  P;*asa lem poj  trastullo.  J.  An- 
dar* , mandare  a spasso  , o simili  , din 
cesi  dell’andare,  o condurre  altri  a spai* 
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^Kiarc.  $.  Per  sollievo. 

Spostare.  Levar  via  la  pasta  appicca- 
la u checchessia.  §.  Per  similit.  vale  le- 
var checchessia  , che  si  appicchi  come 
pasta  sopra  alcuna  cosa. 

Spastoiare.  Levar  via  le  pastoie.  J. 
Per  inetaf.  insignii,  neutr.  pass,  vale  stri- 
garsi , sciorsi. 

Spaia.  T.  hot.  QuelTinvoglio  entro  a 
cui  e chiuso  il  frutto  della  palma. 

Spa  ter  no  strare . Dire,  o far  mostra  di 
dire  molti  paternostri. 

Spato.  T.  de’nar.  Pietra  calcarea  cri- 
stallizzata , e di  diversi  colori , la  quale 
in  tutte  le  sue  fratture  conserva  la  me- 
desima figura.  $.  Chiamasi  Feldspato  , 
osia  spato  duro  de’ campi  una  specie  di 
pietra  la  quale  non  sembra  essere  altro  , 
che  Un  quarzo  assai  duro  alquanto  bian- 
ro,ed  irregolare.  Jj.  Spato  adamantino, 
di  coi  ad  una  pietra  scoperta  da  llcrg- 
msnn  , la  quale  è uera  , oltre  modo  du- 
ra, e la  cui  polvere  è atta  a rodere  lo 
stesso  diamante. 

Spàtola.  Piccolo  strumento  di  metal- 
lo a similitudine  di  scarpello  , che  ado- 
perano gli  speziali  in  cambio  di  mestola. 
J.  Spatola  fetida.  T.  hot.  Spezie  d*  iri- 
de , le  cui  foglie  sono  puzzolenti. 

Spatóso.  Add.  Cbe  e della  natura  del- 
lo spato. 

Spatridre.  Priva*  della  patria.  $.  In 
signific.  neutr*  pass.  perdere  i costumi 
della  patria- 

Spatriato.  Add.  da  spatriare. 

1 *1  pallila  lo.  T.  hot»  Aggiunto  della  fo- 
glia cuneiforme  , )a  cut  lamina  è larga  , 
e appuntata  vrwol’ipice. 

Spavalderia.  Sfacciatezza. 

Spavaldo.  Dicesi  quegli  che  nel  por- 
tamento, nelle  parole,  o in  checchessia 
procede  sfrontatamente  , e con  maniere 
avventate. 

Spavènto*  Malattia  del  cavallo  diver- 
sa dalla  spinella,  la  quale  consiste  in  un 
(umor  mòlle  cou  fluttuazione  sensibilissi- 
ma, situato  alla  patte  laterale  interna  dei 
garretto  nel  luogo  sii  sso  della  safènu. 

Spaven* dedito.  Ceu ciò , o straccio  che 
si  inette  ne*  campi  sopra  una1  mazza  , o 
in  su  gli  alberi  , per  spaventare  gli  uc- 
celli j che  dice*i  anche  spauracchio.  E 
figurar,  si  prende  per  apparenza  che  por- 
li. spavento. 

Spaventa g g irte . Spa vet  1 1 a me  nto . 

Spaventamene).  Lo  spaventare,  spa- 
vento. 

Spaventante.  Add.  Cile' spaventa, che 
fa  paura. 

Spnvenfdre.  Mettere  paura , e spaven- 
to. j.  Io  signif.  neutr.  pass,  vale  lo  stes- 
so che  paventare,  aver  paura.  $.  l*er  te- 
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mere. 

Spaventaticelo*  Add.  Alquanto  spa- 
ventalo. 

Spavcntatissimo.  Superi,  ili  spaven- 
tato. 

Spaventato.  Add.  da  spaventare;  im- 
paurito grandemente.  5-  Vale  tal  volta 
spaventaticelo  , spaventoso  , che-  metto 
paura.  * - 

Spaventatóre . Verb.  ma  se.  Clic  spa- 
venta. 

Spaventa  dónc,  Spaventarne  nto. 

Spaventévole.  Add.  Che  mette  spa- 
vento. J.  Per  deformissimo.  J.  Figurai, 
vale  grandissimo. 

Spaventevoli esimo. Superi,  di  spaven* 
te  vote. 

Spavrntevolmente.  Avv.  Con  spaven- 
to. tj.  Per  grandemente,  eccedentemente. 

Spavento.  Terrore,  paura  orribile,  tj. 
Per  infermità  che  viene  a 'cavalli,  diver- 
so dallo  spavento,  la  quale  consiste  in  un 
movimento  sregolato?  cor.VuLivode'iuu- 
scoli  esteriori  dello  stinco  e flessorj  del 
piede,  sicché  il  cavallo  mentre  cammina 
udì*  alzare  che  fa  i piedi  di  dietro  li  tira 
in  su  violentemente  , e dbord ina  (a men- 
te, come  se  fosse  spaventato.  Spaven* 
la  di  bue.  , dicono  oggidì  i m&liscalclii  a 
Vna  grossezza,  che  viene  indentro,?  nel- 
la parte  inferiore  del  garello  del  cavallo  , 
la  quale  lo  fa  zoppicar?. 

Spaventosamente.  Avv.  Con  Spaven- 
to. 

Spaventosi*  silfio.  Su  peri  .di  spaventoso. 

Spaventóso.  Add.  Pieno  di  spavento, 
che  apporla  spavento.  5*  Per  i spaurì  io , 
pauroso. 

Spanni  echio.  Spaveu taccino.  $.  Per 
similit.  si  dice  di  cosa  che  induca  altrui 
lai*©  timore.  J.  Per  paura  , o spavento 
assolutamente. 

Spannine.  Impaurire , spaventare. 

Spanràto.  Add.  da  spaurare,  impau- 
rito* 

Spanrévole.  Add.  Atto  a spaurire. 

Spaurimento.  Lo  spaurire,  spavento. 

Spaurire.  Spaventare  , far  paura.  §. 
In  signif,  neutr.  e neutr.  pass,  vale  dive- 
nire pauroso.  J.  Per  togliere  fa  tema  ; 
contrario  d*  impaurire. 

Spaurito.  Add.  ila  spaurire. 

<S pauróso.  Add.  Pauroso,  impaurilo. 

Spaziare.  Neutr.  e neutr.  pass.  An. 
ilare  attorno,  andar  Yognndo.  J.  Per  di- 
starsi, spargersi  largamente  in  grandis- 
simo spazio. 

Spazieggiare.  V.  Sjtazzieggiàre. 

Spazieggiato.  V.  S pazzeggiato. 

Spatù  uo.Dim. di  spazio,  piccolo  spa- 
zio. 

Spazinole.  Add.  Da  potersi  spanare, 


Digitized  by  Càoogle 


9^4  S P 

•«JZ  u*0. 

Spano  Quel  tempo  , o luogo  che  c 
dimezzo  ira  due  termini.  J-  Spazio*  T. 
ricali  stampatori.  Ciò  che  serve  a spazia* 
re  le  paiole  nel  comporre. 

Spa  ìtoms imamente.  Superi.  Ampis- 
sima! nenie. 

Spaziosissimo.  Superi,  di  spazioso. 

Spaziosità  yeà  all  ani.  Spatiosiludc , 
e Sfilinosi  late.  Ampiezza  di  1 jogo. 

Spazióso.  AJd. Di gì 'aride spazio, am- 
pio. 

Spq zincarmi) ino.  Quegli  che  nella 
dalia  (ihggmc  il  cammino. 

Spazzai  antpagna , e Spàzzacampa - 
gue.  X.  de'  mi) il.  Spezie  di  glossa  arti 
ghetta  cosi  deità  dal  suo  grande  cfhuo, 
r.  di  cesi  anche  ad  una  spezie  di  archi  buso 
cono  e di  Uicca  lurga,  che  si  carica  con 
più  palle» 

Spazzaforno.  Arnese  per  Spazzare  il 

fumo. 

Spai zamento.  Lo  spazzare. 

Spazzare.  Sellare  il  solaio,  pavimen- 
to 9o  simili  , fregandolo  colla  granati. 
l*er  melai,  vai  volare,  evacuare,  sgom- 
inare jj.  Per  simili!,  vale  percuotere, 
bastonare.  §.  Spazzare.  T.  de’ruilil.  Ef- 
fetto d'  un'  opei a,  che  coi  tiri  striscia  il 
piano  d'  uu  alita.  Ih  cesi  anche  scorti- 
care, scopare  , strisciare  , guardare. 

Spazzalo.  Add.  da  spaziare.  J.  Per 
vnctaf  votato  , sgombrato. 

Spazzatolo.  Lo  stesso  che  spazza  forno. 

Spazzatura.  Immondizia  , che  si  to- 
ghe via  iu  Spazzando. 

Spazzaturaio.  Colui  che  spai  za  le  im- 
mondizie della  ritta. 

Spazzavano . Si  dice  di  luogo  , dove 
il  vento  abbia  gran  possanza  , sepza  al- 
cun ritegno. 

Spaziieg  giare,  e Spazieggiai  re.  T. 
degli  stampa  lori.  Porr  e gli  spazi  necessari 
per  sepaiare  le  paiole  1 una  dall*  apra 
per  conqorrc,  $,  Dicesi  anche  dello  stac- 
car le  parole  , leggendo  in  maniera  che 
se  ne  vegga  il  rigiro  de' periodi}  de'meoi- 
bn  , e delle  cadeuze. 

S pazzeggiato  e Spazicggiàio.  Add. 
Da' loro  verbi. 

*V pazzie ggiatura.  T.  degli  stampato- 
ri. Disposizione  degli  spazi. 

Spazzinàccio.  Avviht.  di  spazzino. 

Spazzino.  Chi  na  cura  , o ufficio  di 
spazzare. 

$ patio.  Pavimento. 

Spàzzola.  Pi  opimamente  piccola  gra- 
nata di  iìlo  di  saggina  , colla  quale  si 
nettano  i paoni.  J.  Per  simili!,  si  dice 
de'  rumiceli!  della  palma , che  oggi  di- 
cesi  anche  coltelli.  jj.  Spazzola  , X.  di 
max.  Spezie  di  scopetta  o hocco  di  cor* 


S P ‘J1 

de  vecchie . che  serve  a scopare , o sp’cr 
veiare  il  vascello.  J.  Spazzola  di  p ila 
de,  0 canna,  di  padulc..  Annido  plirag 
mi  Ics  Limi.  T.  hot.  Pianta  , che  ha  il 
culmo  nodoso  , allo  più  di  tre  braccia  , 
voto  , poco  più  grosso  di  un  dito  ; le  fo- 
glie che  escano  da  nodi  , larghe  1 d ta , 
funghe  a,  palmi , guainati , luce  , con 
demi  a si  ga  ; i peli  dei  calici  lunghi. 

Spazzolante.  Add.  Ciie  stende  , c si 
muove  a gui-a  di  spazzola. 

Spazzolare,  dettar  colla  spazzola. 

Spa -toletta.  Dirn.  di  spazzola. 

Spazzolino.  Dmi.  di  spazzola,  spazzo- 
letta. 

Specchiàio.  Che  fa , o acconcia  eli 
specchi. 

Speci hiàre. Neutr.  eneutr.psss.Guar- 
daisi  lidio  specchio, o iu  altri  corpi  ridet- 
temi I'  itiniiagini.  $.  Per  melai-  dicesi 
anche  poi  ticameute  delle  coso  inanima- 
te. 5-  Pvr  fissamente  mirare.  $.  Spec- 
chiarsi in  alcuno  , dicevi  in  sigtuf.  di  ri- 
guardarne l'opera  , per  prenderne  esem- 
plo. J.  Specchiarli  infitto  ne'  calamai , 
tu  usato  111  sigiuf.  di  voler  vedere  iu  fon- , 
do  la  verità  d alcuna  cosa  ; ma  è prover- 
bio da  non  imitare.  $.  E in  alt.  stgnif. 
vale  fissare  , 0 affacciare,  j.  Figurai,  per 
esaminare. 

Specchiato.  Add.  da  specchiarci  rap- 
presentalo nello- specchio.  J.  Cosa  , o 
roba  specchiata  , dicesi  di  cosa  die  ab- 
bia perfezione.  $.  Per  chiaro , evidente, 
senza  cavilli , fatto  chiaramente. 

Specchietto . Dim.  di  specchio.  $.  Per 
ristretto  , compendio,  jj.  Specchietto  , 
chiamas  da'  gioiellieri  un  pezzetto  di  v s 
irò  cristallino  unto  da  una  bauda  che  si 
mette  nel  fondo  del  castone  di  una  gioia, 
la  quale  per  soverchia  sottigliezza  non 
possa  reggere  alla  tinta.  J.  A specchietti, 
T.  de' cavallerizzi.  Dicesi  di  cavallo  ba- 
io chiazzato  di  macchie  piu  bianche  o 
più  scure. 

Spècchio.  Strumento  di  vetro  piom- 
bato da  una  banda  o d'alti  a materia  ter- 
sa , nel  quale  si  guai  da  per  vedervi  en- 
tro , mediante  il  ri0et*o  , la  piopifo  ef- 
figie. $.  Per  qualunque  coci  Incoia,  ove 
si  riguardi  come  in  Specchio,  jj.  Figu- 
rate per  esemplare,  jj.  Ssser  pulito  , o 
netto  come  uno  spo  etilo , vale  esser  net- 
tissimo, non  aver  alcun  diletto.  £.  Spec - 
chio  ardente  , 0 ustorio  , si  dice  quello 
che  arde  coll'  un* re  i raggi  del  sole  in 
un  punto  , o per  via  di  1 «flessione  , co- 
ti vi#  di  reir  azione  , 
allo.  V.  Lente.  5- 
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me  U -concaio,; 
crine  la  lènte  di 
Specchio  , si  diceva  , e diccsi  aucota  in 

l*'  _ ...  ia ..  e c ». 


Firenze  un  libro  pubblico.  $.  Specchio 
d'  asino  , sorta  di  pietra  , detta  al ti  iiueu- 
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scaglinole.  J.  Specchio  , T.  di  mar. 
rullo  accartocciato  di  legno  lavoralo 
foggia  di  scudo  , piatitalo  sopra  la  ta- 
vola della  poppa  del  vascello  in  cui  si 
pongono  le  anni  del  sovrano,  quelle  deU 
1'  ammiraglio  , e il  nome  del  bastimen- 
to. 

Speciale.  Add.  Speziale. 

Specialisumamente.  Supci].  cJ5  spe- 
cialmente. 

Specialissimo . Superi,  di  speciale. 

Specialità.  Spc/.ialith. 

Specializzare.  Lo  stesso  che  specifica* 
re. 

Specialmente.  Aw.  Spezialmente. 
Spèi  te.  Ciò  che  è sotto  il  genere  , e 
contiene  sotto  di  se  molti  individui;  spe- 
zie. jj.  Per  forma  , apparenza , esimili, 
jj.  Per  id<  a , immagine  delle  cose  impres- 
se nella  mente,  jj.  Fare  specie , vaie  far 
maraviglia,  rendete  ammirazione,  jj. 

I,  guaime  ole  grave  in  1 specie  , o più  , o 
meno  grave  in  ispecie , si  dice  fuua  co- 
sa dell'  altra  , allora  clic  m ugual  mole 
ha  maggiore,  minore  , o uguale  gravita. 

Specificamente.  Avv,  Specificata- 
mente  , particolarmente  . speziai mente. 

S peci  fi  contento.  Specificazione  ; par- 
licolarcggiameuto. 

Specificare.  Dichiarare  iu  particola- 
re. 

Specificatamente.  Avv.  Dislintaruco- 
te  , particolarmente. 

Specificativo.  Add.  Atto  a specifica- 
re. 

Specificato.  Add.  da  specificare. 

Specificazióne.  Lo  specificare. 

Specifico.  AddT  Lhe  costi» uisce  spe*- 
zie.  jj.  Ed  aggiuulo  a medicamento,  ri- 
medio ec.  si  a ice  quello  elice  più  appio- 
ppalo alla  guai  igiene  di  qucLa  malattia, 
per  cui  si  applica,  jj.  Gravila  specifica  , 
vale  le  stesso  che  gì  avita  *n  iSpccìe. 

Specillo.  T.  de  chu  urgi.  Lo  stesso  che 
specolo. 

Speciosità.  Sj>e.  i<>s  la. 

Specióso.  V.  L.  Add.  Stilo. 

Speco.  V.  L.  propria  sottauto  delta 
poesia.  Antro , spelonca. 

Spècola  , e Spènda  Osservatorio  , 
vedetta.  Luogo  eminente' o parie  alla  del- 
1 edifìcio,  che  signoreggia  mollo  paese, e 
donde  singolari  nenie  co' telescopi  si  con- 
templano gh  astri. 

Speculame/iio.  Sj  Mietila  zinne. 

Speculante.  V.  Speculante. 

Specola/  e.  V.  Speculare. 

Specola! iva.  V.  Speculativa  . 

Speculativamente.  V.  Sfiecu  lattea  - 
mente . 

Specola! ivo.  V.  Speculativo.  m 

Spccolatóre.  V.  Speculatore. 
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« Sp  colazióne.  V . Speculai iòne. 
Specolo.  V.  Speculo. 

Spècolo,  e Specillo.  T.  de*  chirur- 
gl.  Nome  che  si  da  a vari  istrumeuti  , i 
quali  servono  a tener  aperti  gli  occhi  , a 
cLlalar  la  vagina,  l'ano ec- 

Spccurure.  Voce  bassa.  Piangere,  be- 
lare. 

Specula.  V.  Specola. 

Speculàbilc.  Add.  Clic  può  specular- 
si , ^oggetto  a speculazione. 

Speculante , e Speculante.  Add.  Che 
ape*' u la. 

Specidantemente.  Avv.  Speculativa- 
mente. 

Speculare  , e Specolàre . Impiegare 
lo  intelletto  fissamente  nella  contempla 
itone  delle  cose.  §.  Per  attentamente 
guai  dare. 

Speculare.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
pietra  tralucente. 

Speculatamente.  Avv.  Con  ispecula- 
tione  , a bello  studio. 

S j»‘<  ulatiea , c Specolativa.  Virtù  . 
e potenza  di  speculare. 

Speculativamente  , e Specola  ti  va • 
mente.  Avv.  Intellettualmente  , con  i 
speculazione. 

Speculativo , c Spccolativo.  Add. 
Che  specula  , atto  a speculare.  $.  Vale 
anche  appai  teu?  lite  a speculazione. 

S pvculatórr  , e Speculatore.  Verb. 
V&asc.  Che  specula.  §.  Per  esploratore. 

Speculazióne  , e Specolazióae.  Lo 
speculare. 

Speculo , e Spècolo.^.  L.  Specchio 
5*  Per  ispeco , spelonca. 

Spedale.  Luogo  pio  , che  per  carità 
riccetla  i viandanti . o gl*  infermi. 

Spedalctto.  Di m.  di  spedale,  spedali 
no. 

Spedatane.  Cavaliere  dello  spedale 
gcrosolmi  tano.  J.  Per  ifpcdulingo. 

Spedatingo.  Pi  elètto  dello  speda  le.  J 
Per  jsped  tliere. 

Spedalino.  Spedaletto. 

Spellare.  Neutr.  pass.  Affaticare  , o 
straccare  somma  mente  i piedi. 

Spedatisi  imo.  Superi,  di  spedato. 
Spedato.  Add.  Che  ha  i piedi  affati 
cali  , o stanchi. 

S pedofilia  Affaticmaento  de'  pied 
Spedudre-  V.  A.  Contrario d’ impe- 
dirà re. 

Spedi  ente.  Sust.  Risoluzione  , com 

pOf*50. 

Spcdientc.  Add.  Profittevole  , utile 
necessario. 

Spedire.  Spacciare  , e dar  fine  con 
prosterna.  5 È neutr.  pass,  v ale  affret 
tarsi.  J.  E la1  ora  vale  sbrogliarsi  , s'r 
garw  jj  Spcdu  corrieri , naw,  o umili 
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Spelato.  Add.  da  spelare.  J.  Ditesi 
da’  pannaiuoli  qu-1  panno,  che  in  vece 
di  sodare  ha  perduta  la  sua  lana. 

Spelazzàre.  X.  de’  lanaiuoli,  ed  è il 
nascerle  la  lana,  e quasi  pelandola,  cer- 
nere la  buona  dalla  cattiva. 

Spritiszufo.  Add.  da  spelazzare. 

Spela  zzino.  Che  spelazza. 

Sprilla  , e Spella.  Triticum  spelta. 
Limi.  X.  bot.  Pianta  ebe  ha  la  spiga  sem- 
plice ) il  calice  cou  4 bori  troncali  , i i 
esterni  ermafroditi,  per  Jo  piu  direstati, 
i i alni  interni  sterili  di  restati.  Differi- 
sce dal  grano  comune  por  le  spighette  più 
appuntate  , e piti  sottili,  e per  le  valve 
più  dure  e più  coriacee , i semi  con  la 
loppa  aderente. 

Spcllamento.  T.  de’med. Escoriazione 
di. Ila  (cucia  cuticola  delle  parli  più  deli- 
cate del  corpo  animale. 

Spedare.  Staccar  la  pelle. 

Spclhcaàie.  Fare  spellicciatura. 

Sprl  hcci  ai  óra.  Si  dice  del  mordersi 
«le  cani}  e per  nietaf.  degli  uomini. quan- 
do si  riprendono  aspramente.  Onde  si 
prende  lalora  per  aspra  riprensione. 

Spelile  iòsa.  T.  bot.  Sorta  di  cardo 
sui  valico  altrimenti  detto  cordoncello. 

Spelonca  , ed  all’  ani.  Spelonca  , c' 
Spdonca.  Luogo  incavato  nei  terreno  , 
caverna*.  $.  Per  similit.  ricetto,  ricetta- 


S P 

vale  inviarli  con  presiezzza  , c per  nego- 
zi particolari. 

Speditamente.  Avv.  Spaccia  la  mente, 
senza  indugio,  Per  distintamente,  chia- 
ramente. 

Speditezza.  Qualità  di  ciò  eh*  e spe- 
dito. 

Speditissimamcnle.  Superi,  di  spedi- 
tamente. 

Speditissimo.  Superi,  di  spedito. 

Speditivamente.  Avv.  In  modo  spe- 
ditivo. 

Speditivo.  Add.  Che  si  spedisce , che 
si  sbriga. 

Spedilo.  Add.  da  spedire  , spaccialo 
5-  Per  isbrigato,  sciolto.  J Per  »ol lecito, 
pronto.  J.  Per  libero  da  impedimenti  , 
senza  intoppi.  J-  Essere  spedilo  , sì  dice 
di  pcisoua  disperata  , o che  non  ha  più 
rimedio  al  fatto  suo. 

Spedito.  Avv.  Speditamente. 

Spedizióne.  Lo  spedire  ; spaccio.  J. 

Per  impresa  , e per  lo  più  militare.  J. 

Per  sollecitudine,  affrettamento.  J • E 
per  impresa  militare  piouta  , segreta  , 
separata  in  parte  da  quelle  dell1  eserci- 
to intero , ma  coordinala  alla  buona 
riuscita  delle  sue  operazioni. 

Spe  dizioni  ère.  Colui  , che  nella  cor- 
te di  Roma  procurala  spedizione  di  bol- 
le, brevi  ,0  simili.  5*  Prc*5oi  mercanti 
dicesi  colui  che  fa  la  spedizioue  di  mcr-  ' colo, 
grazie.  { Spelta.  V.  Spelda. 

Spedóne.  Spiedone.  ' Spelunca.  V.  Spelonca. 

Spèglio.\ooe  che  si  usa  oggi  più  vo-  j Speme • Speranza, 

louticri  nella  poesia.  Specchio.  j Spendente.  A dd.  Che  spende,  scialac- 

Spégnerc.  Estinguei  e,  che  dice?i  an-  J qua  ture, 
che  smorbare  ; e propriamente  si  dice  j Spèndere.  Dare  danari  , o altre  cose 
del  fuoco , del  lume  , della  luce,  de1  va-  jper  prezzo  , e mercè  di  cose  venali  , o 
pori , e iim'li . J.  Per  metnf.  si  dice  di  i per  qualunque  altra  cagione.  5 Per  cont- 
ratte le  cose  , cui  si  tolga  vita  , moto  , I prore,  e provvedere  il  vitto.  §.  Pei  con- 
sentimento , o simili.  $.  Si  dice  anche  j mimare  semplicemente, o impiegare  som- 
propriamente  delle  funighe,  allora  che  1 plieemente.  J.  E detto  di  persona  in  si- 
ne manca  la  successione.  5-  Spegnere  1 guif.  alt.  va  le  giovarsene  , trarne  conio  - 
la  sete  , vale  cacciare  , cavare  , o estin-  do,  utilità,  prevalersi  di  essa  io  qualche 
guere  la  sete.  J.  Per  cancellare.  §.  Par- 1 bisogno. 

Spenderéccio.  Add.  Atto  a spender- 
si. J.  lalora  vale  clic  si  diletta  di  spen- 
dere. 

Spendibile.  Add.  Clic  si  può  spen- 
dere. 

Spendimelo.  Lo  spendere,  consuma- 
mento. 

Spendio.  V.  A.  Spera  , lo  spendere. 
Spi  uditóre.  Verb.  masc.  Che  spen- 
de; e si  prende  ancora  per  colui,  cheJia 
cura  del  provvedere  pe’  bisogni  dcll  i 
casa.  5.  Dicesi  anche  spendi  loro  a chi 
spendi;  assai. 

Spene.  Voce  poetici.  Speme. 
Spennacchiare,  Levare  , e gu.nt  re 
parte  delie  penne,  $ Figurai,  ed  iu  *1- 


lundosi  di  scritture  , pai  f de,  esimi! 
pure  il  contrario  di  accendere. 

Spegnibile.  Add.Chesi  piò  spegnere. 

Spegnimento.  Lo  spegnere. 

Spegnitóio.  Arnese  di  latta  stagnata  , 
o simile  fatto  a foggia  di  campana  , ad 
uso  di  jpegner  lumi. 

Sjsegnitóre.  Verb.  masc.  Cbespegne. 

Spegnitele?.  Femm  di  spegoitore. 

SpclarxhiàtO.  Add.  Pelalo. 

Spela  gare.  Uscir  del  pelago;  contra- 
rio a impelagare. 

Spela  gufo.  Add.  da  spelagare;  usci- 
to del  pelago. 

« Spelare.  Pelate.  § In  si^oif.  neutr. 
pass,  per  gi.Uarc,  o perderei  peli. 
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ntulr.  paw.  dice»!  per  i»cipigli»r»i. 

S pennacchiuto . Add.  da  spennacchia- 
re.  J.  Pi  r niebif.  si  dice  di  cliiè  male  iu 
tracie.  J.  Per  confuso  , si  igoliito. 

Sjjcnr  acchi/ra.  Lo  stesso  che  pconac* 
cbicr  i , in  quella  guisa  che  dicesi  pen- 
ila, cl  io  , e spennacchio  ec. 

Sfirnnacilùelto . Dirmeli  spennacchio. 

tjjrnnùcc/uo.  Pennacchio. 

•Spennare.  Cacar  le  penne.  J.  In  si* 
gnit.  ncnlr.  c neutr.  pass,  vale  peni -r 
le  penne.  J.  Vale  anche  strapparsi  le  pen- 
ne. 5-  Per  me  taf.  vale  iccar  altrui  qual- 

clic  cJailLtQ. 

Spr rinàto.  Add.  da  spennare» 

S/>< ritma.  V.  A.  Spessi. 

Spensieratàggine.  Trascuraggìtie, 

Spensieratamente.  Àvv . Sconridera- 
Uzsenle. 

Spensierate  zia.  Spe  nsier  staggine. 

Sp*  nsicràto.  AdJ.  Trascurato  , scn- 

pe  sieri , contrario  d‘  iropcnsieialo. 

Spento • A dd.  da  spegnere,  nei  diver- 
bi suoi  «igiii/j.  .iti.  Figurai,  si  dice  di 
pcrtina  magrissima. 

Spensolurx'.  Sospendi  re , o spoi  tue 
in  Inori  da  gualche  sponda  , o luogo  ri- 
levato; ciondolare,  e si  usa  insignii',  all. 
c iip u |r.  p.iss* 

Sfren  toltilo.  Add.  da  spenzolare. 

S/nnzoiónc,  c Spenzolimi.  AdJ.  Cile 
S|v’fi.  ola  , che  sta  pendente. 

Spera.  Globo  , palla  , sfera.  5.  Per 
luto  1 aggregato  de ‘cicli , e dt‘  globi  oe- 
c ciascuno  d’essi.  J.  Spere  si  dico- 
no i diamanti  lavorati  in  figura  puma , e 
semplice  a sinii'iidine  <h  ima  spera.  J. 
Per  1 specchio.  J.  Spera , termine  mari- 
naresco, col  quale  si  significano  più  ro- 
be , o fascine  legate  insieme  , che  si  git- 
lano  in  mare  dietro  alle  navi  , per  ratte- 
fiore  il  corsodi  esse.  §-Spera}  '1'.  de’me- 
dici  ,e  vaio  supposi  a cura,  E unli- 
cam.  per  1 speranza. 

Sperahin*.  Add.  Che  può  sperarsi. 

Sperale.  Add.  Di  spera  , sierico.  ' 

Sperante . Add.  Che  spera. 

Sperata  a.  Una  delle  tro  virtù  teolo- 
giche. 5.  E per  qualunque  espct azione  , 
e c edenza  di  futuro  bene.  < Figurai,  di  - 
ce*i  a persona  amata , p<  reprimere  svi- 
ux  rati  zza  d’  affetto.  h.  ssere  dì preda- 

ia  sperenta , dicesi  di  persona,  da  cui  non 
pos»a  sperarsi  cosa  alcuna  di  buono. 

Sprranzare.  Dare  speranza  ; e iteutr. 
pa>«.  levarti  di  speranza. 

Spt  ramàio.  A dd.  Che  ha  preso  spe- 
ranza. 

Sprranztno.  Dim.  di  speranza. 

Speranzóso.  Add.  Sperante , pieno 
di  strania. 

Ape  ronzacela,  Dim.  di  speranze. 
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Sperare.  Avere  speranza  ;esi  trova 
usalo  in  signif.  at  t.  e mmtr.  $.  Per  aspet- 
tare , attendete.  $.  Per  temere,  benché 
si  trovi  usato  di  rado  in  questo  significa- 
lo. J.  Perctederc  , stimare. 

Sperare.  Da  spera  per  raggio  in  si- 
gili!; alt.  Oppone  al  lume  una  cesa  per 
vedeie  snella  li  aspa  re. 

Sperato.  Add.  da  sperare.  ' 

Spénlere.  Insignir,  at».  Disperdere  , 
mandar  male.  J.  E in  siguif.  neutr. 
c neutr.  pass.  vale  mancare  , venir  me- 
no. J.  o perdere  la  creatura  , o simi- 
li , si  dice  del  nou  condurre  le  femmi- 
ne pregne  a bene  il  parto  , che  anche  di- 
cesi sconciarsi,  e parlandosi  di  bestie,  aor- 
tare;$i  usa  anche  neutr.  pass. 

S perdimento.  Sconciatura,  aborto. 

S perditóre.  V t r b.  raasc.  Disperdi!  ore , 
spergitoie. 

Sperditricc.Ve rb.  femm.  Che  sperile. 

Sperduto.  Add.  daspeTdere.  J.  Pei 
vagante,  sparso. 

S peretta.  Dim.  di  spera. 

Spòrgere.  Disperdere  , mandar  pei 
la  nula  via.  J.  Per  aspergere. 

Spergitóre.W  rb.inasc  Che  disperde.  j 

Spergìtrice.  Verb.  ièniin.  Che  sper- 
de. 

Spergiuramento.  Lo  spergiurare. 

Spergiurare.  Fare  spergiuro  , giura- 
re per  sostenere  il  falso;  esi  usa  iu  siguif. 
alt.  neutr.  e neutr.  pass. 

Spergiurato.  A«ld.  da  spergiurare  ; 
quello  per  cui  c stato  falsamente  giurato. 

Sprrgìaralóre.  Verb.masc.  Che  sper- 
giura. 

Spergiurato  Ice.  Verb. femm.  Che  sper- 
giura. 

Sperg ii ura tiò*> e.  Sperg i 11  ra num  1 0 . 

Spergiuro.  AdJ. usato  in  foi Za  disusi. 
Spergiuratore. 

Sprrgiwv.  Siisi.  Bugia  con  giuramen- 
to fermato. 

Spénto.  Add.  Dispera* 

Spericolate.  Spaventar»!,  atterrirai. 

Spericofà:o . Adii.  Che  teme  pericoli, 
che  in  oguicosa  apprende  pericoli. 

S per  Lenza  , e S per  ninna.  Esperien- 
za. 

Sperimentale.  Add.  Di  spe t lenza,  di- 
pendente da  sperien.a. 

Sperimentare . Fara  esperienza,  pro- 
vare , cimentare. 

Sperimentatissimo.  Superi,  di  speli- 
mentalo. 

Sperimentato.  Add.  da  sperimentare; 
provato.  $.  Per  esperto,  perito  , che  ha 
esperienza. 

Sperimentatóre. Verb.masc.  Che  spe- 
rimenta. 

Sperimento.  Spcrienta  , prova. 


S P 

Sperino . Dim.  di  spera,  in  signif.  di 
specchio  , specchietto  , piccola  spera. 

Spi  riunire.  V.  A.  Spergiurare. 

Sperma.  Sernedegli  annuali.  £.  Sper- 
mat e/i , T.  de*  farmacisti  ec.  Sostan- 
za oleosa  , concreta  , bianca  , brillatile, 
e cristallina,  untuosa  al  tatto  , formula 
a squame  , die  si  ricava  della  testa  dii 
maschio  della  balena. 

Spermàtico.  Aggiunto  di  qucVnsidel 
corpo  dell* animale  , ne*  quali  si  racco- 
glie lo  sperma.  $.  Anùnaìc/ti,  0 anima- 
letti  spermatici  dieonsi  da ‘fisiologi  que* 
gli  au  murici' i microscopici  , elicsi  veg- 
gono notar  nello  sperma. 

S pennatocéle . T.  de*  medici.  Faha 
ernia  cagionala  dal  gonfiamento  de* vasi 
deferenti  , che  gli  fa  cader  nello  scroto. 

S perniatolo  già  , T.  de*  medici.  Trat- 
tato sopra  lospcrina. 

Spennentàre.  V.  A.  Sperimentare. 

S permeo  fóto.  V,  A.  AdJ.  da  fer- 
mentare ) provato.  §.  Per  esperio , peri- 
to , che  ha  sperieuz  a. 

S permeato.  V.  A..  Sperimento. 

Spenno.  V.  A.  Sperma. 

Spernàto.  V.L.  rd  ani  Dispreizato* 

Spérm  re.  V.  L.  ed  ani.  Deprezzine* 
5.  Per  «cacciare,  rimuover  coti  disprezzo. 

Spero.  V.  A.  Specchio.  J.  Per  bpe- 


raoza. 

Sptronàre.  Meno  usato  che  spronare. 

Spt  rime. Sprone.  §.  Per  metal.  stimo- 
lo. J.  Sperone.  T.  bot.  Per  la  parte  in* 
ferioteui  certi  fiori  , curvala  , lubere^i 
angusi  issi  ina,  e chiusa  nel  fiuimeiito.  $• 
Sperone  »T.  d»  mar.  Lo  sperone  di«n 
vascello  da  guerra  ^ è I*  unione  eli  tutti  1 
pezzi  sporgenti  dalla  ruota  di  prua,  e da 
1 suoi  lati,  a fine  di  aggiugnerefor/a  gra- 
datamente a queste  estremità  del  basti- 
mento , e per  dorè  un  punto  dappogg10 
al  lrt)tupre*<o  , ul  quale  si  mura  ri  in**' 
che  ilo  ec.  §.  Sperone  .freccia  , T.  di 
1 mar.  Sono  due  pezzi  di  legno  . che  ap- 
poggiali  con  una  estremità  alla  faceiaan- 
teriofe  della  ruota  imme-lialarneute wprt 
il  bracciuolo  dello  gorgiera  ^ la  gorr?lC* 
ra  ò un  bracciuolo  di  forte  dimensioni , 
ri  cui  ramo  più  lungo  >*  inchioda  alla 
faccia  esteriore  dello  ru«  ta  di  piua  ) , u 
allontanano  dalla  r»  ota  , e si  elevano 
quasi  paralleli  tra  di  loro  per  «lo  re  app%* 
gio  alla  figura  emblematica, thè  per  » or- 
dinaiio  è collocala  sull*  esliemità  aute* 
riore  del  vascello, 

Spnyjtramenfo* Consumazione,  < is51 
palone,  dis'ipamento. 

Sperperare.  Di  stermina  re.  sfolgora  * 

•Sperperato.  Add.  da  slerl’^,c‘ 

Sperpi nitóre.  Verb.  tuasc.  die 
pera  , sterminatore. 
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•Spèrpero.  Sperperameli  lo. 

Sperso.  Adii,  da  spergete. 

Spiri  icóre . T.  degli  agric.  Si  dioedel- 
Palbero  < Ite  vada  troppo  in  allo. 

Sperticato.  Add,  Luogo  a dismisura 
sproporzionalo. 

Sperassimo.  Superi,  dispetto. 

Spetto.  Add.  Esperio  , pratico. 

S pervertire . Pervertire. 

& pervertilo»  Add.  da  ^pervertire. 

S pèrula.  Dirti,  di  spera. 

Spesa.  l.o  spendere , il  costo.  5*  Im- 
parare , chiarirsi , o simili , alle  pro- 
prie, o olir  sue  spese,  vale  esperimeniar 
coti  proprio  danno.  J.  Imparare  , o si- 
mili alt  altrui  spese  , vale  farsi  saggio 
coir  esperienza  d'altri.  §.  Spese,  per 
alimenti  , ma  non  $’  usa  iu  (presto signi- 
ficato , se  non  nel  numero  del  pih.  J. 
Portar  la  s/sesn,  francar  la  spesa  , sop- 
portar la  spesa , o sìmili  , vagliano  met- 
ter conto.  J.  Dare  spesa , vale  molestare 
gitici  iciahncnte  il  delittore.  Spesa  , 
X.  degl1  idraulici.  Distribuzione  regolala 
delle  acque  degli  acquedotti  . canali  , o 
conserve  per  servizio  delle  case  de’  par- 
ticolari , o dell' irrigazione.  Alcuni  dico- 
no erogazione.  J.  Essere  condannato 
all^spse.  si  dice  di  dii  per  aver  lut- 
ato ingiustamente  è condannato  dal  giu- 
ice  a t ifar  tutte  le  spese  all’  avversario, 
f.  E figurai,  vale  gittar  via  il  tempo  , e 
(a  fatica. 

Spesàccia.  Pcgg.  di  spesa  , e si  pren- 
de anche  per  ispesa  eccessiva  , o smo- 
derata. 

Spesare.  Dar  le  spese , o il  vitto. 
Spesarla  , eSpcser/a.  V.  A.  Spesa. 
Spesato.  Add.  da  spesate  , alimen- 
tato. 

Spe serrila.  Dim.  di  spesa,  spese  ila. 
Spcscria.  V.  S pe sarta. 

Speseti  a.  Piccola  spesa. 

Speso.  Add.  da  spendere. 
Spessamente.  A vv. Spesso,  frequente- 
mente. Per  densamente. 

Spossamento.  Spessazione. 

Spessóre.  Far  denso.  E in  signif. 
neutr.  pass,  farsi  denso.  Per  ispcsseg- 
giare. 

Spessàto.  kdiì.  da  spessa  re. 

Spessa t iòne.  Densità,  1 ùtringimento 
delle  parti  infra  di  loro. 

Spesseggiamenlo.  Lo  spesseggiare,  j. 
Per  frequenza  , spessezza. 

Spesseggiarne.  Add.  Che  spesseggia. 
Spesseggiare.  Fare  spesso,  frequenta- 
re , replicare  spesse  fiate. 

Spesseggiato.  Add.  da  spesseggiare. 
Spessezza.  Densi th.  5*  Per  frequenza, 
V esser  folto.  §.  Ed  in  signif.  di  frequen- 
za nell*  operare. 
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Spessirò™.  Spesseggiare. 

Spessire.  Spedare  , e diceii  de’ liquo- 
ri, allorarhc  per  bollire,  oper  altra  ca- 
gione acquistano  corpo. 

Spessissimamente . Superi,  di  spessa- 
mente. 

Spessissimo.  Add.  Superi,  di  spesso. 

J.  Per  follissimo.  $.  Per  frequentissimo. 

Spessissimo.  Superi,  di  spesso  , spes- 
sissime volle. 

Spessi tà , ed  all'ant.  Spessitóde  , e 
Spessi  tòte.  Lo  stesso  che  spessezza. 

Spesàtudine.  Spessezza. 

Spesso.  V.  A.  Sust.  Il  solido  , gros- 
sezza , profonditi. 

Spesso.  Add.  Denso.  $.  Per  folto  , 
fitto.  J.  Per  frequente.  5*  Spesse  volte  , 
spessi  anni , e simili , posti  iu  forza  di 
avv.  vogliono  frequentemente  , quasi 
ogni  anno. 

Spesso.  Avv.  Sovente,  frequentemen- 
te , spesse  volle.  J.  E replicalo  ha  forza 
di  superi. 

Spe  testamento.  Lo  spetezzare. 

Spetezzò re.  Trar  pela  , spesseggiare 
le  pela.  J.  In  senso  metaforico,  vale  li- 
berare , dttciogliece*,  e si  usa  nel  sentim. 
att.  e nel  neutr.  pass. 

» Spot  rare.  Sciogliere,  disfar  la  durez- 
za di  cosa  cl»e  sia  , come  pietra.  E 
luti  »f.  vale  liberare,  disciogliere. 

Spettàbile.  V.L.  Add.  Riguardevo- 
le.'J.  E anche  titolo  che  si  da  ad  alcuno 
magistrato. 

Spettàcolo.  Propriamente  giuoco  , 0 
festa  rappresentata  pubblicamente,  co- 
nte giostra,  caccia,  e simili. §.  E figurar, 
si  dice  anche  d'ogni  oggetto  eli e tragga 
a se  gli  sguardi  , fatteli/ ione. 

Spettamento.  V.  \.  L'  aspettare. 

Sjveilante.  Add.  Che  spetta , appar- 
tenente. 

Spctiàrr.  V.  L.  Dicesi  comunemente 
in  signif.  d'  appartenere. 

S peli  ath fimo.  Superi,  di  spettante. 

Spettatóre.  Verbi  masc.  Che  assiste 
a spettacolo  e generalmente  a veder  chec- 
chessia. J.  Si  prende  anche  per  osserva- 
tore , che  non  opera  cogli  altri  in  chec- 
chessia , che  non  entra  a parte  nelle  De- 
ceiide,  ma  ne  è come  te  timonio. 

Spettatrice.  Fcmin.  di  spettatore. 

Spettaziónc.  Lo  stesso  che  espila- 
zione. 

Spettegolare.  Voce  bassa.  Sbrodila- 
re . inani  testare  indis'-rciamenle  i fritti  al- 
trui come  fan  le  pettegole. 

S pettégole.  Spettabile  , riguardevole. 

Spettorare.  Neutr.  pass.  Scoprirsi  il 
petto. 

S pettorutamente.  Avv.  Col  petto  sco- 
perto. 
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Spettorilo.  Aild.  di  «pctiorire  , et» 
ha  il  petto  scoperto. 

S pettore z’màre.  Neutr.  pass.  Spettorar» 

Spettro.  Fantasma,  immagine  , lar- 
va , visione.  J.  Spettro  colorato  , T.  de 
fisici.  Cosi  chiamasi  la  figura  colorata  , e 
allungata  , che  formano  sul  muro  d una 
stanza  oscura  i raggi  di  luce  rolli , e spar- 
si dal  prisma. 

Spezia.  V.  A.  Spezie. 

S paiòle.  Suit.  Quegli  che  vende  le 
spezie , e compone  medicine  ordinategli 
dal  medico.  J.  Dicesi  cose  che  non  ne 
tengono  , o vendono , 0 hanno  gli  spa- 
ziali , di  cose  che  hanno  dello  strano  , e 
stravagante.  $.  Per  bottega  dello  spe- 
ziale. 

Speziale.  Add.  Particolare.  §.  In  for- 
za d’  avverb.  per  ispe/.ial mente. 

S pcs  tali  ss  imam  ente.  Superi,  di  sper 
zialcnente.  , • • t 

Spazialissimo  . Superi,  di  speziale  , 
particolarissimo.  • t 

Spezialità  , e ar.t.  Spezi  alta.  Parti- 
colarità, proprietà.  §.  In  ispesialtà , 
posto  avv.  per  ispezial unente. 

Spezialmente.  Avv.P  'irti  colar  mente. 
Speziallà.  V.  Spezialità. 

Spèzie.  T.  filosofico.  Indica  una  no- 
zione, die  è sotto  il  genere,  e che  con- 
tiene ('idea  astratta  di  molti  indivìdui  so- 
miglianti. 5.  Per  idea  delle  cose  visive. 

5.  Per  sorta  , maniera.  §-  Per  apparen- 
za , sembianza.  $ Per  mescuglio  di  aro- 
mali in  polvere  per  condimento  de  cibi. 

Spczieltà  , ed  alPant.  SpczieUàilc  , 
e Spezie.lt àte.  Particolarità  , proprietà. 
J.  In  ispcsialità  , po»lo  avv.  per  ispe- 
zialmente. 

Spe  zie  ria.  B rilega  dello  speziale  , o 
altro  luogo  dove  si  tengono  eoo?  per  uso 
di  medicina.  J.  Spezicria  nel  uumero 
del  più  , vale  spezie  , aromati. 

S penosamente  , e Speciosamente . 
Avv.  In  modo  spezioso  , con  apparenza 
di  verità. 

Speciosissimo.  Superi,  di  spezioso. 
Speziosità  , ed  all'ant.  Speziositàdc , 
e Spcziosifàte.  Smgohir  bellezza. 

Spexióso.  V.  L.  Add.  Singolarmente 
b Ilo.  5.  Per  ingannevole,  appai  tuteliteli  - 
te  buono. 

Spezzàbile.  Add.  Che  può  spezzarsi , 
frangibile. 

S pexzacuóti.  Ibnna  che  uccella  a* 
manti. 

Spezzamento.  Lo  >i]»c>7?are. 
Spezzmntenne.  Ad.).  LAtau'/z-i  Pau- 
tenne. 

Spe-.sàre.  Rompere  , ridfl  e in  p**- 
zi.  J.  E per  melai,  vale  dissipare , ci»- 
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struggere»  $. Spezzar  la  testa  ad  alcuno , 
figurai.  valenoiarto  , importunarlo  , in- 
fastidirlo. 

Spez latamente.  Àw.  Alla  spezzata  , 
ipartitimentr. 

Sf  te  zzalo.  Adii*  da  speziare.  J-  <Vo- 
itela  spazata  , o minuta  , o spi  cri  ola  , 
T.  del  commercio  , e vale  moneta  di  mi- 
nor valuta  , molte  dellequali  ragguaslia- 
no  il  valsente  di  una  moneta  maggiore  , 
come  sono  le  orane  ei  pavoli  rispetto  agli 
rendi  , e questo  rispetto  ai  zecchini. 

Spettatóre.  Verb.  masc  Cbe  spezza. 

tS pezzatura.  Spezzamento. 

Spia-  Quegli  che  m guerra  è manda- 
to ad  osservare  gli  aiidameutidel  nemico 
per  riferirgli.  5*  L generalmente  per  chi- 
unque riferisce,  j.  Oggi  di  cesi  spia  a co- 
lui , che  prezzolato  rapporta  alla  giustizia 
gli  altrui  misfatti.  §.  Per  contezza  , av- 
viso. 

Spiaccia.  Pepg.  di  spia. 

Spiacente.  Add.  Che  dispiace. 

Spiacenta.  Dispiacere. 

Spiacére.  V tu  bo. Contrario  di  piacere, 
dispiacere. 

Spiacévole.  Add.  Contrario  di  piace- 
vole ; rincrescevo! e. 

Spiacevolezza.  Contrario  di  piacevo- 

lena. 

Spiacevolissimo . Superi,  di  spiace- 
vole. 

Spiacevolmente.  Àvv.  Con  maniera 
spiacevole,  con  Spiacevole*  za. 

Spi  ac  ibi  le.  AdJ.  Spiacevole. 

Spi  ai  Uh  li  stimo.  Superi,  dì  spiacihile. 

Spiacimen/o.  Dispiacere  , spiaceriza. 

St pia g getta , Di  rn . d i spi  a g g ia.  $ . Spi  ag- 
getta , T.  di  magona.  Ferrareccia  del- 
ia spezie  detta  ordinario  dì  ferriera. 

• Spiàggia.  Piaggi».  J.  Spiaggia  , c 
spiaggia  annettati i,  T.  di  magona.  Fer- 
rareccia dpi  la  spezie  detta  ordinario  di 
ieri riera.  $. Spiaggia  aperta , diersi  quel- 
la spiaggia  , o costa  lungo  il  mare  , ove 
non  sono  poiti  per  ancorarvi  le  navi.  $. 
Spiaggia  sottile  > dicesi  quella  spiaggia 
uvei’  acqua  del  mare'per  qualche  tratto 
Ita  poco  fondo.  $.  Fsser  serralo  alta 
spìa g già y espressione  mariuarcsca,  che 
vale  esser  tirata  la  nave  dal  vento  o dalla 
corrente  aUa  volta  di  terra  , senza  poter 
bordeggiare. 

S piaggiata.  Costiera  , livicra  , ca- 
tena di  spiaggia. 

Spiagg ione.  T.  dj  magona.  Ferrarec- 
cia quadrata  della  spezie  delta  ordinario 
dj  f‘i  r era.  j.  Dicesi  auche  per  licer,  di 
piaggia,  tr 

Spiagione.  Spia  mento. 

Spira nenio.  Lo  spiare. 

Spianamento.  Lo  spianare.  §.  Per 
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dichiaratone. 

Spianare . Ridurre  in  piano  , pareg- 
giare. J.  K per  mptaf  vale  dichiarare  , 
interpretare.  $ . E trattandosi  di  edifici  , 
vale  rovina  rgll  lino  al  piano  della  terra; 
spiantargli,  j.  Spianare  uno  in  terra  , 
per  dmilit.  vale  far  cedere  alcuno  in  ter- 
ra , gettarlo  disteso-in  terra.  5*  Spianare 
ilpaney  vale  ridurre  la  massa  della  pa- 
-ta  in  pani.  $.  Spianare  i mattoni  , vale 
dure  loro  la  forma.  $.  Per  posar  in  pia- 
no , ed  alla  pari  sovra  checchessia.  Es- 
ser posto  in  piauo  uguale  sovra  con  altro 
piano. 

Spianata.  Luogo  spianato , e lo  spia- 
nare. j.  1 militari  chiamano  spianata 
quel  terreno  , che  rimane  intorno  allo 
spallo  , e che  sino  ad  una  data  distanza 
dalla  fortezza  è libero  da  ogni  impedi- 
mento , come  d’  alberi  , di  cave,  siepi  , 
fosse  , ec.  j.  Spianate  delle  muraglie  , 
dicesi  da*  buoni  architetti  nel  farsi,  che 
i muratori  , nell' alzar  die  fanno  le  mu- 
ra , procedano  con  tal  ordine,  che  il  mu- 
ro venga  alzato  lutto  egualmente  a suo- 
lo a suolo  y ed  ogni  suolo  cordeggì  per- 
f :Ua incute  in  piano , ad  effetto  che  il  sas- 
so o lavoro  , potando  sempre  sopra  una 
superficie  piana  , venga  a faro  il  muro 
più  stabile,  conferendo  am  be  ciò  molto 
alla  bellezza  della  faccia  della  stessa  mu- 
raglia, c questi  suoli  , o ordini  di  muro 
chiamatisi  essi  spianate  delle  muraglie. 

Spianato . Sust.  Spianala. 

Spianato.  Add.  da  spianare.  $.  Per 
dichiaralo  , palese. 

Spianatóio,  bastone  grosso,  e roton- 
do , con  cut  si  spiana  , e s‘ affina  la  pasta 
5»  Presso  degli  architetti  ec.  vaie  stru- 
mento d'uri  quadro  di  legno»  e due 
stanghe  ferme  per  lungo  , che  formano 
quattro  prese  o maniche , che  servono  a 
muoverlo,  e al  quadro  di  legno  è aggiun- 
to un  tagliere  rii  legno  spianato , largo 
tre  quarti  di  braccio  , e grosso  due  soldi, 
e serve  per  ispiauarc  ogni  sorta  di  pietia 
dura , e tenera  , per  poterla  tirare  a pu- 
limento , e s'adopera  cou  isroeriglio. 

Spianatóre.  Verb.  ìuasc.  Che  spia- 
na. 

Spianatura . Spianamento  , spianata. 

Spian azióne.  Spianamento. 5*  Per  in- 
terpretazione , dichiarazione. 

Spiano.  Spianata,  spianamento.  $. 
Spiano  si  dice  m Firenze  il  grano  che 
si  dà  a fornai  dal  magistrato  dell' Ab- 
bondanza a uu  determinato  prezzo  per 
Spianare  il  pane  a un  determinato  peso. 
J. Far  lo  spiano  , figurai,  per  consuma- 
re, r dinn  e.  $•  Farlo  spiano  , clostes- 
sq  che  far  la  spianata,  X.  de’milii.  che 
•iguifica  spianai  la  campagna  , 0 cbec- 1 
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chessi.i  per  comodo  degli  eserciti. 

Eversione,  atterramen- 
to , mina. 

Spiantare.  Rovinar  dalla  pianta.  J. 
Per  isbarbar  da  Ile  piante.  $.  Per  meta f. 
distruggere  , annientare  , mandare  m 
perdizione.  $.  In  signif.  neutr.  pass,  an- 
dare in  rovina  ; e propriamente  venir 
nell' ultima  povertà. 

Spiantato.  Add.  da  spiantare,  j.  Per 
ridotto  in  miseria  , che  ha  consumato  il 
suo  avere. 

Spiantatóre.  TI  contadino  clic  spianti. 
J.  Vale  anche  uno  strumento  di  lerro  iti 
torma  di  zappa  assai  ricurva  , ad  uso  di 
cavar  dal  ieri euo  le  piccole  piante. 

Spiantazióne . Ruina  , perdizione 
sommo  pregiudizio. 

Spiare.  Andar  cercando  diligentemen- 
te alcuna  cosa,  o andare  investigando  i 
segreti  altrui. 

Spiatalo.  V.  Spietato. 

Spiatóre.  Verb.  masc.  Che  spia. 

Spìatrice . Verb.  femm.  di  spiatore» 

Spiattellare.  Dire  la  cosa  spiai  iella  la- 
mento » coni 'ella  sta  , dichiarare  aper- 
tamente; modo  basso. 

SpiaUellatamente.  Avv.  Apertamen- 
te. 

Spiattellatissimo.  Superi,  di  spiattel- 
lato. 

Spiattellato.  Add.  da  spiattellare.  J. 
Alla  spiato  Ilota  , posto  *vv,  in  modo 
basso,  vale  lo  stesso  che  spiatleU.ua  incu- 
te. 

Spica.  Lo  stesso  che  spiga.  5-  Spira f 
T.  boi.  Dicesi  della  pane  superiore  del 
gambo  , che  in  forma  conica  s' luualza 
tutta  pieua  di  fiori. 

Spicdréi tica . Valer iana  cel t ica  Li 00 . 
T.  hot.  Pia ula  che  ha  la  radice  e lo  stelo 
aromatico  ; le  foglie  integerrime  , le  ra- 
dicali ovate,  le  caultoe  lineari,  smussate^ 
i fiori  a verticillo. 

Spicanardi . Spiga  nardi. 

Sp icóre.  V.  A.  V . Spigare. 

Spiccamcnto.  Stuccamento,  distacca- 
mento. 

Spiccante.  Add.  Che  spicca  , che  fa 
spicco. 

Spiccare.  Contrario  d'appiccare  ; le- 
var la  cosa  dal  luogo  ov’elìa  è appicca- 
la; clic  dicesi  auche  stacfcare  5*  Per  di* 
sghignerò,  lor  v.a  .separare. $.  Spiccar- 
si da  un  luogo  o da  una  perdona  , in  seij- 
lim.  neutr.  pass,  vaie  lasciarlo,  partirse- 
ne. $.  Spiccare  salti  , vale  far  saffi.  J. 
Spiccar  le  parole , pronunziarle  dLliti- 
(aulente.  J.  Spiccare  \ si  d ce  delle  pes- 
che , su*  ita  , e altre  frutte  che  sidivulo- 
no  agevoline  ite  con  mano.  §.  Dicesi  mi- 
che del  comparite  fra  1'  «due  cose  , far 
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visita  * est  prende  ulora  in  ^attiva  par- 
te. 

Spiccare.  Sust.  L'  atto  dello  spiccare 
qtialclie  coiai  ' 

Spiccatamente.  Àvv.  Con  impicco. 

Spiccato.  Adii,  da  spiccare,  in  tutti 
i Suoi  significati. 

Spiccatóio . A<ld.  Dicesi  delle  pesche, 
die  $'  aprono  in  due  con  piccola  forza 
•eii za  coltello. 

Spicchi  e fi  ino.  Dim.  dispicchietto. 

ò picchietto.  I)i ai.  di  spie  Ilio. 

Spicchio.  Una  delle  particelle  della 
tipo 'la  , dell'  aglio,  e simili , che  com- 
pongono il  bull  o.  J.  Per  una  delle  par- 
li, nelle  quali  si  tagliano  per  lo  lungo 
i<?  pere,  c simili,  j.  Spicchio  di  petto  , 
diedi  ai  mezzo  del  petto  degli  ammali. 
$.  Spicchio  di  melarancia  e. situili  dice- 
si a similitudine  del  bulbo  delle  diverse 
parli  in  cui  divietatisi  tali  frutti  sbuc- 
cimi. j.  V eder  per  spicchio , vale  ve- 
dere non  a dirittura,- vedere  per  piccolo 
luogo. 

Spicchiuto.  A’dd.  Formato  a spicciti, 
tl/«*  na  spicchi. 

Spicciare.  Sgorgare,  scaturire,  u- 
•CÌr  coti  forza  , proprio  de1  liquoti.  $ 
Per  incominciare  a sfilacciare,  ed  e pro- 
prodet  panno  , che  in  sul  taglio  sfilac- 
cia, j.  In  >igrnf.  alt.  figurai.  per  mandar 
fuori,  ai  titolare.  J.  Per  Spedire,  ^ama- 
re , e si  usa  in  siguif.  alt.  Cnoutr  pass. 

Spicciativo.  Spaccia  (ivo  , speditivo  , 
Sbrigativo. 

Spicciato.  V.À,  Susc.  Soi  ta  di  ripa- 
ro , steccato. 

Spicciolare.  Propriamente  staccar  dal 
picciuolo,  j.  Spicciolate  i fiori , Vale 
spiecar  loro  le  foglie.  «j.  Spicciolare  , 
T.  degli  agrìc.  S laccai  e i gì  anelli  dal 
•rapirlo  a<i ^no  ad  uno  per  mangiarli. 
Quando  si  staccano  o colle  inani  , 0 in 
altro  modo  per  fabbricarne  Vino  si  dice 
Sgranellare. 

Spicciolai  amèni  è.  Àvv.  Alla  spiccio- 
lala , par  ficolarmentc. 

Spicciola (h simo. Su p r I . d i spicciola- 
to, in  lignif  di  reso,o  f ino  pici  olissimo. 

Spicciolano.  Adi.  daspicciólare,  * tac  • 
caltf  dal  picciuolo.  Fiori  spicciolati. 
li  dicono  quando  fono  loro  spiccale  le 
foglie.  Per  istaccato,  disgiunto.  §.  Per 
disunito  , sparso  feot*  d’  ordine.  $.  Alla 
ipiccivtaia,  posto  avv.  vale  fuor  d’ordi- 
ne t alla  sfilata  , separatamente. 

Spicciolo.  Aggiunto  di  moneta,  e ca- 
le moneta  minuta. 

Spicco.  Lo  spiccare. 

Spicilègio.  Voce  che  viene  dallo  4pi- 
6°  tare,  e che  figurai,  significa  raccòlta 
ni  cose  trascurate  r ed  è pi  opri  amen  te 


S P 

titolo  e frontispizio  di  vari  libri  di  rac- 
colté. 

Spiculo.  V.  L.  Punta  della  saétta. 

Spidocchiare.  Levar  via  i pidocchi. 

Spic<lè,  e Spièdo.  Arme  in  asta  nota 
colla  quale  si  feriscano  iu  caccia  i cin- 
ghiali , e altre  fiere  salvatici^.  $.  Oggi 
comunemente  diceai  per  Schidione. 

S piedone , Spiede  graude. 

Spiegàbile.  Add.  Che  può  spiegarsi. 

Spiegamento.  Lo  spiegare,  dilatazio- 
ne , allargamento,  J.  Per  dichiarazione , 
interpretazione. 

S /negante.  Add.  Che  spiega. 

Spiegare.  Distendere  , allargare  , o 
aprir  le  cose  unite  insieme  ripiegate  , o 
ristrette  in  pieghe,  contrario  di  ripiega- 
re. J.  Per  metaf.  vale  manifestare  di- 
chiarando. 5-  E neutr.  pass.  per  disvi- 
tapparsi. 

Spiegatamente.  Avv.  Esptfewaraeti- 
tc  , divinar  itami-nte. 

Spiegai  ivo.  Dichiarativo,  atto  a far 
comprendere , t spiegare. 

Spiegato.  Add.  da  spie  gare. 

Spiegatura.  Lo  spiegare.  §.  Per  di- 
chiarazHVe , in  ter  prelazione. 

Spiegazióne.  Spiegamento. 

Spiegai  idre.  Conciar  male  chcceltes- 
sta  , farne  come  itn  cencio. 

Spieggiàre.  Frequentativo  di  spiare. 

Spietà.  V.  À.  Contrario  di  pietà. 

Spietatamente.  Avv.  Senza  pietà. 
Empi  amen  le. 

Spietatcna.  Crudeltà  , inumanità. 

Spietatissimo.  Superi,  di  spietato. 

Spietato , che  gli  antichi  dicevano  an- 
cora /Spiatalo.  Add.  Senza*  pietà  , fiero, 
crudele. 

S pietóso.  V.  A.  Add.  Contrario  di 
pietoso. 

S pietrate.  Spe trare' 

Spiga.  Quella  piccola  pannocchia  , 
dove  imo  racchiuse  le  granella  del  gra- 
no , dell*  orzo1,  e di  simili  biade. 

SpigacéUicd.  Spicaccltica. 

Spiganardi  j e Spi grin ardo.  Radice 
del  nardo',  la  quale  c mollo  odorosa  , e 
ci  si  pòrta  da  IP  indie  orientali. 

Spigare,  ef\ 'Spirare.  Far  la  spiga’. 

Spigato.  Add.  da  spigare. 

Spigatura.  Lo  spigare.  ... 

Spighetta.  Piccola  >piga.  §.  «5 pigliti- 
fri , T.  de*  calzolai.  Linea  di  punti  bian- 
chi intorno  al  tacco.  V’c  la  spighetta 
bianca*,  e la  spighetta  falsa. 

Spigionàrc.  Contrario'  di  appigiona- 
re. 

Spigionato.  Add.  Contrario  d*  appi- 
gionalo. 

Spigliatamente.  V.  A.  Avv  Spedi la- 

niente  , spacciula«ncurte.  t 
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Spiguateua.  V.  A.  Dcstreua,  agilù 

li.  , 

Spigliato.  V.  A.  Add.  Spedito , de- 
liro , agile  , pronto. 

Spignere e Spingere.  Lo  stesso  dia 
piguere.  J.  È anche  contrailo  di  dipin- 
gere. 

Spegnimento.  Lo  stesso  che  ipingi- 
menio. 

SpignitAre.  Verb.  masc.Cbe  spigne. 

Spignilrice.  Yerb.  femm.  Cile  spi- 
gne. 

Spigo.  Lavntiduh  spica  Lino. T. boi.- 
Pianta  che  ha  Io  stelo  corto  ; i rami  nu- 
merosi, diritti,  semplici  ; le  foglie  op- 
poste , lessili , lineari-lauceolale  , al- 
quanto grige  ; i fiori  violetti,  e cerulei  a 
spiga  nuda,  terminante. 

Spigola.  Nome  che  si  di  nel  Roma- 
na « quel  pesce , che  m Toscana  chiama- 
si ragno. 

Spigo: are.  Ricogliere  le  spighe. 

Spigolatàre.  Verb.  raaso.  Colui  che 
spigola. 

Spigolatura,  lo  spigolare. 

S pigolìi  tra.  Raccoglitrice  delle  spi* 
glie  rimaste  ; epcr  lo  più  verb.  femm.  di 
sp.gohstro. 

Spijgolisin.  Ipòciita  , bacchettone. 

Spigolo.  Cauto  vivo'  de’corpi  solidi. 

Dicesi  anche  a certa  bandella  di  ferro' 
dentala, posta  intorno  agli  altari  ove  *\ap- 
piccano  i moccoli,  che  si,acccndauo  alle' 
immagini.  J.  Spigoli , dicomi  da'conta- 
dmi  que’ lembi  di  terra  che  sonorimasti 
nella  costeggiatola1. 

Spigonura.  T.  de’ pescatori.  Aggiun- 
to che  si  di  alle  acciughe  maggiori  , e’ 
più  bellej  cosi  dette  perché  si  prendeva- 
no collo  spigonc.  Dicesi  anche  di  barca 
che  pesca  collo  spigone.- 

S pigónr.  T.  de  pescatori.  Soda  di  re- 
te da  pescare  le  acciughe,  oggidì  disusa- 
ta. J.  Ed  in  marineria  y è un  buttafuori, 
che  si  à’g'giugne  all’  antenna  di  maestra 
nelle  galee , al  quale  s’  inferisce  una  ve- 
la Olirle  pigli  maggior  Vento. 

Spigóso.  Add.  Che  ha  spighe. 

Spigrire.  Neutr.  Contrario  dipigrire. 

Spilla.  V,  e scrivi  spillo. 

Spillacchcràrc.  Levar  hr pillacchere, 
o zacchere. 

Spillandola.  Pesce  piccolissimo  , che 
si  trova  ne’  fossi  > e che  ha  alcune  spine 
uella  schiena  , e nella  pancia. 

Spillare.  Propriamente  trar  per  lo' 
spillo  il  vin  dalle  botti.  $.  Per  versare., 
distillare.  $.  Per  rmvergaie  , risapere 
spiando. 

Spillatura.  Lo  spillare. 

Spi //et  t àio . Colui  clic  li»,  0 che  vendo 
gli  spi  11  etti. 
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S paletto.  Solili  filo  di  rame  , o d’ai-  ' 
Irò  metallo,  corto,  e acuto  da  una  estre- 
mila a guisa  d’ ago  , e dall'  altra  con  un 
poco  di  capo  rotondo,  del  quale  le  don- 
ne ai  servono  per  fermarsi  i veli  in  testa, 
o per  altri  simili  usi  , il  che  dicesi  ap- 
puntare. § Spillello,  tlilello , tonda  , 
T.  di  mar.  È un  filo  di  ferro  che  termi- 
na in  punta,  e serve  per  isturare  la  lu- 
miera del  cannone,  e forvi  entrare  Upol- 
vere  per  inescarlo. 

Spinelline.  Acer,  dispilletto. 

Spillo.  Spilietto.  $.  Dicesi  ancora  a 
un  ferro  lungo  un  palmo,  e acuto  a gui- 
sa di  punteruolo  , col  quale  si  forano  le 
botti  per  assaggiarne  il  sino  , lo  che  di- 
tesi spillare.  5-  Dicesi  anche  al  baco  , 
clic  si  fo  nella  Imlle  con  esso  spillo.  $. 
Persimilit.  si  dice  di  qualsivoglia  picco- 
lo foro.  $.  Spillo, T.  de' fontanieri.  Pie- 
col  tubo  per  cui  l’acqua  schizza,  o zam- 
pilla nelle  fontane  artifizia  li , e dicesi 
ni, chea!  zampillo  , ogetio  d'acqua  me- 
desimo,cheapircia  fuori  da  etto. §. Spil- 
li d'oro,  che  anche  diconsì marghcritmi. 
Spezie  di  ranuncolo,  che  nasce  lungo  le 
strade  , e coltivasi  anche  ne'giardim. 

Spilluiiicamento.  Lo  spilluzticarc. 

.>  pilluiiicàre.  Levar  pochissimo  da 
alcuna  cosa,  pianamente,  econ  riguardo. 

Spillutsiculo.  Add.da  spilluzzicare. 

SpiUùttico.  fare,  o dire  checchessia 
a spilluzzico,  dicesi  del  fare,  odile  chec- 
chessia a poco  per  volta  , a stento. 

Spelonca.  V.  Spelonca. 

Spdonchetla.  Piccola  spilonoa. 

Spilorceria.  Miseria  estrema  , stret- 
tezza nello  spendere. 

Spilòrcia  , e Spilòrcio.  T.  de'  pesca, 
tori.  Sottile  , e lunga  fune  corredata  di 
distanza  in  distanza  di  sugheri , con  cui 
ai  tira  a terra  la  sciabica,  e la  rezzuola. 

Spilòrcio.  Add.  Avarissimo. 

Spilorcissimo.  Superi,  di  spilorcio. 
f Spilunca.  V.  poetica.  Lo  stesso  che 
apelonca. 

Spilungóne.  Add.  I-nngo avvìi . 

Spitnacciàre.  V.  A.  Spiumacciare. 

X Spimacciàto,  V.  A.  Add.  Spiumac- 
ciato. 

Spina.  Stecco  acuto  , e pugnente  de' 
pruni  , delle  rose,  e simili.  $.  Spina  al- 
ta , spezie  d’arbuscello  spinoso,  che  pro- 
duce fioretti  bianchi  , e odorosi  ; spina 
bianca  , ossiacanta.  §■  Spina  alba  è an- 
cora una  spezie  di  cardo.  §.  Spina  cervi- 
na, spezie  di  pruno.  §.  Spina  giudaica, 
spezie  di  pruno  ; lo  stesso  clic  marruca. 

. Spina  magna  , spezie  di  pruno.  5< 

’cr  l’ago  della  pecchia,  vespa,  e simili, 
pungiglione.  §.  Spina,  serie  d’ossi  delti 
vcitebte,  che  si  estendono  dal  capo  fino 
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al)'  osso  saero  , e formano  ciò  che  si  di- 
ce il  (il  delle  vene.  Dicesi  anche  la  IH 
nea  del  pesce.  J.  In  modo  proverb.  si  di- 
ce non  aver  ni  spina  , ni  osso , di  cosa 
che  non  abbia  in  se  veruna  difficultà.  $. 
Si  dice  anele'  una  sorta  di  lavoro  fatto 
all’  ago.  $.  Chiamano  anche  i fabbri  un 
conio  di  ferro , col  quale  bucano  i ferri 
infocali.  (.  Spina  fecciaia,  chiamasi  li- 
na cannella  che  si  pone  nel  fondo  de'va- 
si  per  trarne  la  feccia.  $.  Spinaventosa , 
X.  de’chir.  Carie  interna  dell'ossa.  $. 
Dicono  pure  i fabbri  , o magnani  ad  un 
pezzo  di  ferro  che  serve  come  il  noccio- 
lo su  cui  si  fabbricano  i pezzi , che  si  vo- 
gliono fere  incavati.  Ve  oc  sono  delle 
tonde  , delle  quadre  , e d’ altra  figura. 

Diorli  anche  da’magntni  a quel  lo  stru- 
mento , che  da’  legnaiuoli  chiamasi  cac- 
ciatola. J.  Dicou  talora  altri  artefici  per 
■go , perno.  $•  Spina  bianca.  Echops 
sphart ocrphnlos.  Limi.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  grosso,  scanalato  ; le  fo- 
glie grandi,  ampleiticauli  , mezzo  pin- 
eale, dentato  spinose,  cotonose  al  di  sot- 
to ; i fiori  bianchi,  e turchini , in  grossi 
capi  globosi  terminanti,  J.  Sjfftìn,  T,  di 
nini. 11  pezzoehesi  aggiunge»!  bracciuo- 
lodi  una  bitta. 

Spinace.  Spinaci»  oleracea  Lino.  T, 
hot.  Pianta  che  ha  gli  steli  alti  un  brac- 
co , scanalati  ; le  foglie  alterne,  piccio- 
late  , astate,  molli;  i fiori  erbacei , sessi- 
li,  a grappi  ascellari;  i semi spiuosi.  Av- 
vi una  varietà  cou  semi  lisci , senza  spi- 
ca , neon  le  foglie  pih  larghe,  detta  spi- 
nare d’ Olanda,  che  è meno  sensìbile  al- 
l’ inverno. 

Spinùio.  Spineto, 

Spinate.  Add.  di  Spina.  §.  Spinale 
midolla, dicesi  quella  sostanza  chesi  par- 
te dal  cervello  , e pass»  per  tutte  le  ver- 
tebre del  dorso.  § Spinale , X.  degli  a- 
nat.  Appartenente  alla  spina  del  dorso. 

Spinare.  Trafiggcrcon  ispiue. 

Spinalo.  Add.  da  spinare.  J-  Spina- 
lo, X.  araldico.  Lo  stesso  che  dentellato. 

Spinella.  Sorta d’infermife  del  caval- 
lo. $.  E anche  spezie  di  gioia  di  color 
limile  al  rubino. 

Spinello  Caslerosteus  aculcatus  Lino. 
T.di  si.  nat. Pesce  che  ha  tre  pungoli  sul 
dorso.  Talora  vive  in  truppe  numerosis- 
sime, cosi  che  non  essendo  et  so  cornine 
làbile  , si  prende  per  farne  olio,  con  cui 
anche  s’ingrassano  i terreni.  J.  Purenel- 
last.  nat.  dicesi  di  pietra  dura  , annove- 
rata tra  le  gemme,  ha  per  forma  un  ot- 
taedro regolare  ; meno  dura  della  cirao- 
fana . ha  una  stri  mora  quasi  sempre  la- 
mellosa  , eie  lamine  sono  parallele  alle 
fecce  dell'  otiae ito.  Infusibile  al  cauuel- 
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lo,  conserva  »1  fuoco  i suoi  Colori  : toh 
i cristalli  , che  sono  di  un  colore  più  ca- 
rico si  fondano  col  borace.  Evvene  di 
due  specie,  cioè  lo  spinello  rubino , eia 
spinello  pleonasto.  §.  Spinello , T.  de’ 
tonnarotti.  Carne  del  tonno  che  è iu mez- 
zo alla  schiena. 

Spinéto.  Macchia , o bosco  pieno  di 
spini . 

Spinetta.  Spezie  di  guarnizione  fetta 
di  seta  , e non  traforata.  §.*È  anche  spe- 
zie di  strumento  musicale  di  tasti , come 
il  cembalo  , o buouaccordo. 

Spineltàio.  Facitore  di  spinette. 
Spingarda.  Strumento  miliare  da 
trarre, e rompere  muraglie.  J.  Dicesi  an- 
che a quel  pezzo  d'artiglieria. 

Spingardella.  Dim.  di  spingarda. 
Spingàre.  Guizzare  coi  piedi 
Spingente.  Add.  Che  spinge.  " 
Spingere.  V.  Spignere. 
Spingimrnto.  Lo  spingere. 

Spino.  Spina,  pruno.  tj.  Spino  bian- 
co lo  stesso  che  spina^alba,  ar  buscello. 
J.  Per  serie  d’  ossi  delti  vertebre  , e che 
si  estendono  dal  capto  fino  all’  osso  sacro, 
e formano  ciò  che  si  dice  fildelle  rene  ; 
che  piu  comunemente  si  dice  spina.  J. 
Spino  nero.  Pmims  spinosa  Ima.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  gl i steli  dritti,  ramo- 
si, grossi  nelle  ailicolazioni,  con  peli  ri- 
gidi ; te  foglie  lanceolate,  ovate,  seghet- 
tate , pelose  , scabre;  i fiori  macchiati  di 
porporino  . e di  giallo  , verticillati  nel- 
la sommità  dello  stelo,  con  i calici  mol- 
to spinosi.  -, 

Spinocervino.  Rhamnus  calnrrticu» 
Linn.  T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  li- 
scio, diritto  , con  i rami  irregolari,  spi- 
nosi nella  sommiti  ; le  foglie  picciolile, 

ovale-rotonde, seghettate,  lisce,  con  mol- 
li nervi  paralleli;  i fiori  pfecoti , alquan- 
to bianchi  , in  ciocche  ascellari,  la  bac- 
ca nera  con  4 semi. 

Spinola . Dim.  di  spina. 

Spinosissimo.  Superi,  di  spinoso. 
Spinosità  , ed  all*  ant.  Spinositàde, 
e Spinosi! àie.  Qualità  c stalo  di  ciò  ch  i 
spinoso.  J.  Per  rnelaf.  difficoltà  , mala- 
gevolezza. v ■ r 

A1/) indro.Snst. Animale  detto  cosidal- 
le  spine  ch’egli  ha  per  lutto  il  dosso,  che 
turile  dicesi  riccio.  < 

Spinóso.  Add.  Pieno  di  spine  5-  Pcr 
influì,  vale  difficile  , scabroso  , trava- 
gliato. 

Spinta.  l.o  spignere  , spigoline  aio. 
Spinto.  Add.  da  spignere. 

Spintóne.  Orto  , spinta  grande- 
Spinutsa.  Dim.  di  spina- 
tSpimàco.  T.  di  st.  »»b  Uccello  che 
j un  po’ piu  grosso  delia  pasoocelfo  , na 
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]e  gambe  lunghesoue  e sino  ad  otto  polli- 
ci, il  collo  lungo,  eia  testa  tonda;  h pia- 
ma  òdi  un  bianco  candito  sopra  il  davan~ 
ti  del  corpo  , c attraversata  di  nero  sul 
dorso  -,  la  coda  è bianca  , il  becco  nero  > 
ed  i piedi  turchini. 

Spiombare. Levare^  staccare  il  piom- 
bo j contrario  <V  impiombare.  $,  Per  si - 
milit.  io  frignìi.  neutr.  vale  pesare  assa- 
ìssimo. 

Spiombato.  Add.  da  spiombare. 

Spionàccio.  Pegg.  di  spione. 

Spióne.  Acer,  di  spia. 

Spiòvere.  Restar  di  piovere. 

Spiovane nlo.  Lo  spiovere. 

Spiovuto.  Add. da  spiovere. 

Spippolare.  Voce  bassa.  Cantare  di 
genio.  §.  Vale  anche  dire  alcuna  cosa 
chiaramente,  e con  franchezza. 

Spira.  Rivoluzione  in  giro  , la  qaalr 
ro  non  ritorna  al  suo  principio , come 
circonferenza  del  cerchio,  ma  va  sem- 
pre avvicinandosi  al  centro  dei  me  vi- 
llici] to  che  la  produce. 

Spiràbile.  Add.  Che  spira. 

Sp< irà  cole,  e Spira  culo  Spiraglio.  $. 
In  signif.  di  spirito  , o aria.  $.  E figu- 
rai. per  barlume,  piccola  notizia. 

Spiràglio.  Fessnra  o in  muro  , o in 
tetti  , o io  imposte d' uscito  di  finestre, 

0 in  checchessia,  per  la  quale  V aria  . c 
il  lume  trapela.  $.  Usasi  spiraglio  , per 
melai,  iu  signif.  di  piccola  notizia,  aper- 
tura , opportunità. 

Spirate.  Add.  Fatto  a spira  , a ma- 
niera di  spira  , che  si  volge  aduso  di  spi-  1 
ri.  J.  Spirale  , in  forra  di  just,  linea 
curva  descritta  sovra  un  piano  , la  qoa- 
le  fa  uno  o più  giri , dal  punto  onde  ha 
principio,  eda  cui  si  va  sempre  maggior- 
mente scostando  quanto  maggiore  è il 
numero  dei  suoi  rivolgimenti.  $.  Dicesi 
anello  a quella  molla  che  regola  il  tem- 
po degli  oriuoli  da  tasca. 

Spiralmente.  Avv.  'A  guisa  di  spira. 

Spiramento.  Lo  spirare  . soffio  , alito. 

Spirante.  Add.  Che  spira.  5.  Vale 
anche  che  spira  , moribondo,  mnrienle. 

' *le  anche  che  manda  fuor»  il  fiato , 
l’alito.  ’ 

Spirare.  Soffiare , proprio  de’  venti 
ma  più  comunemente  si  dice  del  soffiar 
o'rr C’mente.  J.  Vale  anche  tirare  a se, 
e mandar  fuori  il  fiato.  §.  Vale  anche 
scoi  piicemente  mandar  Inora  il  fiato  , o 

1 alito  j opposto  di  respirare.  5-  E per 
•nouf.  vale  ricrearsi,  sollevarsi,  prender 
ristoro  , o spirito.  §.  Per  esalare,  j.  E 
figurar.  per  mandar  fuora  checchessia. 

>cr  infondere  , dare  inspirazione.  $. 
Spirare , T.  de’  teologi , vale  prodarre, 
* dice»!  del  modo  con  cui  lo  spirito  santo 
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procede  dal  padre,  e dal  figlio.  J.  Per 
intendere  , spiare  , aver  sentore.  §.*Di- 
ersi  anche  per  morire  , cioè  mandar  fuo- 
ri P ultimo  spirito.  J.  E parlandosi  di 
tempo , e di  cose  che  abbiano  relazione 
a tempo,  vale  terminare , finire.  $.  Per 
ustolare , formarsi  a guardare  alcuna  co- 
sa con  vivo  desiderio  di  conseguirla. 

Spinilo.  Add.  da  spirare.  $.  Per  in- 
spirato. J.  Per  infuso,  jf.  Per  morto. 

Spiratóre.  Verb.  masc.  Ohe  spira. 

Spiraiioncella.  Dim.  di  spirazione. 

Spiraiiiine.  Lo  spirare,  spiramento. 
<5-  Per  respiro,  alito.  J.  Per  incitamen- 
to , o stimolo  interno  a virtù.  0 Per  ispi- 
ratilo , in  signif.  di  notizia.  $ Spimsio- 
ne  , T de’  teologi.  Dicesi  del  modo  con 
cui  lo  spirito  santo  procede  dal  padre , e 
dal  figlio. 

Spirino.  Nome  che  viene  dato  ad  un 
lame  che  per  lo  più  s'usa  tenere  la  notte 
nella  camera  dove  uno  dorme. 

Spiritaccio.  Pegg.  di  spirito  in  signif. 
di  demonio,' spirito  maligno.  (J.  E figu- 
rai. per  uomo  bizzarro  e molto  vivace. 

'Spiritale.  Add.  Di  spirito.  § Per  vi- 
tale , di  vita.  J.  Per  attenente  a spirito  , 
a religione.  $.  Per  devoto  spirituale. 

Spiritalmentc.  Avv.  Spiritualmente, 
in  maniera  spiritale.  « 

Spiritomentn.  Lo  spiritare. 

Spiritare.  Divenire  spiritato  , essere 
inraso  dallo  spirito  maligno,  cioè  dal 
demonio.  $.  Per  siitiilit  esser  sopraffatto 
da  eccessiva  paura. 

Spiritatamente.  Avv.  Da  spiritato. 

Spimtaticcio.  Add.  Alquanto  spiri- 
tato. 

Spiritato.  Add.  eSust.  Indemoniato. 
5.  Si  dicp  anche  per  impaurito  , intimi- 
dito. J.  Per  Luetico. 

Spiritello.  Dim.  di  spirito. 

Spiritata.  Verb.  femm.  di  spirito  ; 
detto  per  ischerzo. 

SptritcUo.  Spiritello. 

Spinto  , e poeticamente  Spirto.  So- 
stanzia incorporea.  $.  Spirilossanto  , e 
spirito  santo  , la  terra  persona  della  san- 
tissima Trinili.  C.  Per  uomo  semplice- 
mente. 5-  Si  piglia  anche  per  demonio, 
f • Vale  anche  lo  stesso  e.he  anima.  §. 
Per  intelletto, ingegno.  $ Per  vita, anima. 
J.Perloaenso  vitale.  IJ.Percomptrssione, 
vigor  naturale.  J.  Pigliasi  anche  per  ali- 
to , fiato.  J.  Per  la  pane  più  sottile  , e 
ignea  di  tutti  gli  enti;  e cosi  si  chiamano 
que’  liquori  più  ignei,  che  ai  traggono 
dalle  cose  per  distillazione  , 0 in  altra 
guisa.  J.  Spirito  di  gelosia  , di  poesia  , 
di  contraddhinne , e simili . si  dire  del- 1 
1’  animo  , o della  natura  inclinata  a quel- 
la talcosa.  Per  rivelazione.  5- Per  di- 1 


vozìone.  §.  Esser  rapito  inispirilo  , vale 
andare  in  estasi.  J.  Renderlo  spirilo  . va- 
le morire.  5.  Spirito  di  un  fiume  , e spi. 
rito  della  corrente  di  un  fiume,  T.  ile- 
gl’ idraulici.  Sinonimo  di  filone.  t.Spi- 
riti  aniactli.  Cosi  chiamavano  in  addie- 
tro alcoui  medici  un  liquore  da  loro  fal- 
samente supposto,  e die  credevano  di- 
scorrente pei  nervi  e generatore  del  sen- 
timento e del  moto. 

Spiritosamente.  Aw.  Vivacemente , 
con  ispirilo. 

Spiritosissimo.  Superi  di  spiritoso. 

Spiritóso.  Add  Che  ha  molto  spirito. 
J.  Dicesi  anche  Spiritoso  , per  ingegno- 
so , vivace,  acuto. 

Spiritossanlo , ebeanchescrivesì  Spi - 
rito  santo.  V.  Spirito. 

Spirituale.  Sust.  Giurisdizione  o au- 
torità sopra  Tatuine. 

Spirituale.  Add.  Incorporeo  , di  spi- 
rito. $.  Per  attenente  a spirito,  u a reli- 
gione. 5.  Per  divoto,  dato  alla  spiritua- 
lità. • 

Spiritualissimo.Saperì.  di  spirituale. 

Spiritualità  ed  atl’aot.  Spiritualità, 
de,  e Spin  umiliate.  Devoziooe  , col  - 
tiramento  ili  religione.  Dtccsi  anche  da’ 
teologi  , e da’  metafisici  in  signif.  di  qua- 
lità di  ciò  che  è spirito  , ed  è opposto  a 
materialità. 

Spiriti, alissamento.  Ri Juciineuto  a 
stato  spirituale.  : 

Spirilualissùre.  Rendere  spirituale. 
5-  E neutr.  pass.  Carsi  spirituale , ridur- 
si a spirito. 

Spinlualùsàto.  Add.  da  spiritualiz- 
zare . 

Spiritualissauóne.T.  de'chim.  L'at- 
to dell'  estrarre  spiriti  da’eorpi  naturali. 

Spiritualmente.  Avv.  Con  ispiritnali- 
là.  j.  Talora  con  autorità,  e braccio  spi- 
rituale. $.  Talora  vale  por  mezzo  dello 
spirilo.  5-  Talora  vale  cou  esalazione. 

Spiro.  Lo  spirare.  J.  Per  ispirilo. 

Spiriate.  Add.  Sincopatoli!  spiritale, 
e vaia  che  ha  T autorità  sugli  spiriti , ette 
fa  apparire  gli  spiriti. 

Spirto.  V.  Spirito. 

Spinila.  T.  de’  nat.  Testacei  eon  nic- 
chio ripariitamenle  o completamente  iu 
ispirale  discoide. 

Spitàmo. Spanna,  misura  di  tre  palmi 
presso  de’  Greci. 

Spiumacciare.  Sprimacciare. 

Spiumacciala.  Colpo  dato  colla  ma- 
no aperta  , ma  che  faccia  rumore  . a 
guisa  di  quelli  che  si  danno  in  sulla  col- 
trice , o in  sul  primaccio  ; che  anche  si 
dire  sprimacciata. 

Spia  mòre.  Levar  la  piuma  ; pelare. 
J.  Per  far  soffice  la  coltrice  , 0 altra  co- 
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sa  pieua  di  piuma  ,■  nel  qual  lignificalo 
piu  comunemente  di  spiumacciai  e. 

Spiumàto.  Add.  da  (piumarc. 

S piumani.  T.  di  mar.  Peni  che 
compongono  la  ventriera  nell'  apparec- 
chio  per  varare  le  navi. 

Spinerà.  Mignella  , {pilorcio  ; voce 
haua . 

Spinicatùra.  T.  degli  stampatori. 
Difetto  di  stampa,  in  cui  i caratteri  non 
pi  escimi  netti. 

Spinico.  Voce  usata  avverb.  Far 
checchessia  a spituco , vale  farlo  a po- 
co a poco  , a stento. 

Spinicene.  A.  Lo  stesso  che  a 
(pizzico. 

Splnnenologìa.  V.  G.  T.  anat.  La 
seconda  parie  della  sarcologìa  , la  quale 
tratta  dei  visceri. 

Splebtlre.  Trar  dalla  plebe , incivi- 
lire. 

Splendente.  Add.  Che  splende,  splen- 
dido , magnifico. 

Splendènte niente.  Avv.  Con  isplen- 
dorè  , magnificamente. 

« Spìendentissimamente.  Superi,  di 
splendentemente. 

Splendentissimo . Su  peri . di  splenden- 
te , splendidissime  , magnificentissimo. 

Splèndere,  "isplen dere , rilucere. 

Splendidamente.  Avy.  Con  isplendo- 
re  , in  significato  di  magnificenza. 

Splendi  desia.  Pompa,  magnificenza 
di  cln  è splendido. 

Splendidissinuuacate.  Superi,  di 
splendidamente. 

Splendidissimo.  Superi. di  splendido. 

Splendidità.  Splcudiderza. 

Splèndido.  Add.  Rilucente  , pien  di 
splendore  , lucido.  5-  l’er  magnifico  , 
chiaro,  ragguardevole. 

Splendiente.  V.  A.  Splendente. 

Spkn^ieptempde.  V.  \.  Co»  splen- 
diti. 

Spkndienfiuimo.  Superi,  di  splen- 
disele. 

Spkndimenlo.  V.  A.  Splendore. 

Splendóre.  Soprabbouaanza  (li  luce 
scintillante  ristretta  insieme.  §.  Per  mi- 
taf.  vale  gloria,  eccellenza. 

Splenetico.  Colui  che  ha  male  alla  uni- 
rà. 

Spiente T.  degli  anat.  Aggiunto 
dato  ad  alcuni  rami  di  yeue  della  milza. 

Spièdo.  Co ji  tal  nome  si  chiamano 
tra  gli  altri , due  muscoli  del  capo. 

Spleratóre . Ztleno  uaatq  efie  esplora- 
tore. 

. Spodestare.  Ip  sigmf  neutr.  pan 
Levaci  la  podista,  j.  Vale  auchc  asso- 
lutalo. privarsi. 

Spodestato  Add.  da  spodestare.  $ 
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Talora  vale  anche  che  è senza  potere.  § 
Pei'impetuoso,  sfrenalo,  quasi  sopra  ogni 
podestà. 

S pòdio.  Quel  che  rimane  dopol’ab- 
bruciamcnto  di  checchessia , divenuto 
come  carbone  ; oggi  propriamente  si 
prende  per  lo  capo  morto  dell’ avario 
abbruciato. 

Spoetare.  Privare  alimi  del  grado  , 
e nome  di  poeta.  S,  Ed  in  sigqif,  neutr. 
pass,  abbandonar  la  poesia. 

Spòglia.  Quello  di  che  altri  è spo- 
gliato. J.  Per  preda  di  spoglie.  J,  Per 
simili!,  in  vece  di  corpo,  tj.  Per  buccia, 
scorza.  §.  Per  avanzi , demolizioni,  fran- 
tumi di  cose  gii  intere. 

S paglia gtóne.  Lo  spogliare  , spoglia- 
mento. 


Spogliamente.  Lo  spogliare.  5-  Per 
ispoglia.  j.  Per  privazione. 

Spogliante.  Add.  Che  spoglia. 

Spoglidre.  Cavare  i vestimenti  di  dos- 
so ; ed  oltre  al  sigoif,  att.  si  usa  anche 
nel  neutr.  pass.  J.  Per  lor  via  la  spo- 
glia. J.  Per  predare , rubate.  J.  Per 
melaf.  privare  , torvia;e  insignif.  neutr. 
pass,  lasciare. 

Spoglialo.  Add,  da  spogliare  ; scura 
veste  , nudo. 

Spogliatóio.  Luogo  , o stanza  desti- 
nata per  posare  i panni  da  dosso. 

Spogliatóio.  Verb.  masc-  Che  spo- 
glia , ladro. 

Spogliatrice.  Vesb.  forum.  Che  spo- 
glia. 

SpogUotóra.  Lo  spogliare. 

Spogliano.  Il  percuotere  uno,  fattolo 
prima  spogliare,  j Per  ispoglio.  J.  Per 
metaf.  dare  la  apogligzza  a una  casa  , o 
Simili  , vale  rubarla  , volarla. 

Spoglianàto.  Add.  Mezzo  spogliato. 

Spòglio.  Arnese.  J.  Per  preda.  5-  Di- 
ttai anche  ad  una  raccolta  di  notizie  ri- 
cavate dal  leggere  gli  autori. 

Spòla  , e Spuuia . Strumenta  di  le- 
gno a guisa  di  navicella , ove  non  un  fu- 
scello detto  spoletto  si  tiene  il  canuel  fiel  i 
ripieno  , per  uso  di  tessere. 

Spoletta  , e Spuoletia.  T.  de’  botnr 
baedien.  Cannello  di  legno  fermato  nel- 
la bocca  della  granata  , e pieno  di  una 
certa  mistura  alla  quale  si  dà  fuoco  pri- 
ma discagliar  U granata  contro  il  nemi- 


co. 


Spoletto.  T.  de’  testi  tori.  Il  fuscello 
della  spola  in  cui  s’ infila  il  cornicilo  del 
ripieno.  V.  Spolq. 

Spollindrc.  Scuotere  , o cacciare  i 
pobiu  da  dosso. 

Spollonare.  T.  degli  agricoltori.  Ri- 
pulir le  viti  trqncando  tutti  i falsi  pollo- 
ni. J Dicesi  anche  del  romper  coll’  un- 


ir. 
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ghie  il  capo  de’  tralci , che  non  sono  de- 
attuati  a formar  la  potatura  dell'anno  se- 
guente. 

Spollona  tura.  T.  degli  agno.  Lo  spol- 
lonare. 

Spolpamento.  Lo  spolpare. 

Spolpare.  Levar  la  polpa  ; e in  tigni  f. 
neutr.  pass,  perder  le  polpe.  J.  Per  si- 
mili!. privare.  5.  Per  melai’,  vale  frutta- 
re. 

Spulfuita.  Add.  da  spolpare.  $.  Mal- 
lo spolpato  , dicesi  di  chi  aia  giunto  ad 
eccesso  di  malteria. 

Spolpo.  Add.  Spolpato.  J Per  ar- 
dentemente innamorato. 

Spalti  gli  a Polvere  da  orefici  , ec. 
Forse  polvere  di  smeriglio  ridotta  in  pa- 
sta, o forse  ciò  che  si  ritrae  dalla  polvere 
già  adoperata  uellq  smerigliare  qualche 
| lavoro. 

Spo' tiare  , e Spoltrire.  Neutr.  pass. 
Lasciar  la  poltroneria. 

Spoltronite.  Neutr.  pass.  Spoltrire. 

Spplveratniu'a.  Che  spnjvqra  le  mu- 
ra , uomo  dappoco,  saceaidcllo,  c si  dir 
ce  m disprezzo  a persona  vile. 

Spolverante.  Add.  Che  ti  spolvera, 
che  agevolmente  si  riduce  in  polvere. 

Spolverare.  Levar  via  la  polvere , ri- 
pulire. J.  Per  metaf.  ri  frustare  , ricer- 
care nomila menie.  $.  In  sigmf.  neutr. 
vale  divenir  polvere.  §.  Per  imbtaUare, 
coprir  di  polvere. 

Spolveratura.  Lo  spolverare  ciò  eh’  è 
coperto  di  polvere. 

Spokerenamento.  Lo  spolverezzare. 

S polvere  tiare  , e Spolverinàre.  Ri- 
durre in  polvere.  {.  Per  aspergere  con 
polvere  checchessia.  $.  E anche  termine 
di  pittura  , e vale  ricavare  iu  disegno 
collo  spolvero. 

Spnlvcrrnctto,t  Spolveri  nàto.  Add . 
da  -polvercz/are , e spolverizzare. 

S polver eno  , e Spolverino  Bottone 
di  cencio  , entro  cui  è legato  polvere  di 
gesso,  c di  carbone  , per  uso  di  spolveri/., 
zare.  5.  E per  lo  stesso  che  spolvero , o 
disegno  ricavato  collo  spolvero. 

Spolverina.  Sopravveste  di  viaggio  , 
per  riparo  della  polvere. 

Spolverinàre.  V.  Spolverenàre. 

Spolverinolo.  V-  Spolveratalo. 

Spolverino.  V.  Spolverrna. 

Spólvero.  Foglio  bucherato  con  ispil- 
lelto  , nel  quale  è il  disegno  che  si  vuol* 
spolverizzando  ricavare  , facendo  per 
quei  buchi  passar  la  polvere  dello  spol- 
verizzo. §.  Spolvero  , T.  de'  mugnai. 
Buona  macinatura.  1 fornai  dicono  in- 
die spolvero  , o prima  farina  , quello 
efie  esce  dalla  crusca , a tritello  rimaci, 
nato. 
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Sponda.  Parapetto  di  ponti  , polii  , 
fonti  , o ùmili.  J.  Per  esiremiUide  sem- 
plice niente. 

Spondàico.  Add.  Appartenente  a 
spondeo. 

Spondèo.  Piede  di  rem , (ormato  di 
due  sillabe  lunghe. 

Sponderuòla.  Pialla  non  molto  larga 
co!  taglio  ad  angoli  retti. 

S pónili  lo  Lo  stesso  ohe  spondulo. 

S ponti  dedito.  T.dc’  nat.  Spetif  di  pie- 
tra in  cui  sono  rappresentate  le  vertebre 
dorsali  di  piccioli  animali. 

Spàndala.  Itodo  della  spina  , verte 
t>ra. 

S ponente.  Add.  Esponente. 

Sponga.  Spugna. 

Spongùe.  N ome  gcnerioo  , che  i na- 
turalisti danno  alle  piene  spugnose  , e 
leggieri  formate  nell'  acque  sopra  corpi 
marini  , o sopra  da’  vegetabili. 

Svanimento.  Lo  sporre  , spotiùone. 

Sponttórc.  Verb.  mare.  Che  sponc. 

Sponsa.  V.  L.  disusata.  Sposa. 

Sponsalàto.  V.  L.  Sposalizio. 

Sponsale.  Add.  Maritalo. 

S punsaliua.  Sposalizio. 

Sponsaliito.  Sust.  Promessa  delle  fu- 
ture none. 

Sponsalitio.  Add.  Che  appartiene  al- 
lo SpuOS.ilillo. 

Sponso.  V.  L.  e disusata.  Sposo. 

Spontanatnenle.  V.  A.  Avv.  Sponta- 
neamente. 

Spontaneamente.  Avv.  Di  propria  vo-  j 
Ionia. 

Spontaneità.  Il  eonienio  della  volon- 
tà , o sia  la  ragione  formale  dell'  azione 
spontanea. 

Spontàneo.  Add.  Volontario.  §.  Mo- 
to spontàneo , dicono  i medici  a quello 
che  esercita  il  corpo  naturalmente  senza 
il  concorso  dell'  animo.  §.  Piante  spon- 
tanee , diconti  da'  botanici  quelle  che 
pascono  senta  cultura. 

Spantano . Add.  Spontaneo. 

S pontonàio.  Colpo  di  pontone. 

Spomoncello.  Dim.  di  spoutone. 

Spontóne.  Piu  comunemente  spunto- 
ne. 

Spopoldre.  Ripopolare. 

Sp  palato.  Add-  da  spopolare. 

Spopolatane.  Lo  spopolare. 

Spoppamento.  Lo  spoppare  i bambi- 
ni. 

Spoppare.  Levar  la  poppa  , tor  la 
poppa  a'  bambini,  disusargli  dal  latte  ; 
che  anche  si  dice  divezzate. 

Spoppata.  Add,  da  spoppare. 

Sporadico.T.  ile'  med.0p|jotlo  ad  e» 

fùdemico , ed  è aggiunto  di  rpicUe  ma- 
nne che  souo  proprie  di  qualche  paese 
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che  regnano  in  ogni  tempo  , «per  diver- 
te  cagioni. 

Sporcamente.  Avv.  Laidamente, lor- 
damente , tostamente. 

Sporcare.  Intridere,  bruttare,  imbrat- 
tare. 

Sporcato.  Add.  da  sporcare. 

Sporcheria.  Porcheria  , sporoizia  , 
schifezza. 

Sporchetto.  Dim.  di  sporco. 

Sport  Ama.  Sporcizia.  §.  Per  disone- 
stà , laidezza. 

Sporchissimamente.  Laidissimamea- 
(e , schifosamente. 

Sporchissimo.  Superi,  di  sporco; lai- 
dissimo, 

Sporcificdre.  Lordare  , sporcare, 

Sporcitia.  V.  L.  Lo  stesto  ciré  spor- 
cheria. J.  per  disonesta , laidezza,  libidi- 
ne. 

Spo  ni  sioso . Add.  Lordo,  schifo  ; e 
figurai,  disonesto. 

Sporco.  Add.  Schifo,  lordo , imbrat- 
tato. J.  Per  disonesto. 

Sporgente.  Add.  Che  sporge. 

Spòrgere,  Uttfir  checchessia  del  pia- 
no , o del  perpendicolo , ove  sta  affisso  ; 
e si  usa  in  sigmf.  alt  e netilr.  pass.  J. 
(n  all.  signif.  vale  porgeie. 

Spargimento.  Lo  sporgere. 

Sporre.  Esporre  , dichiarare  , inter- 
pretare. §■  Sporre  un  ambasciata , o si- 
mili, vale  esprla,  riferirla.  5-  Per  «ca- 
ricare , por  giuto  , potare , deporre.  J. 
Per  gillar  giù.  §.  Per  dare  in  luce-  $, 
Per  levare,  deporre;  contrario  di  porte. 
J.  Per  arrischiare  , avventurare.  $.  In 
signif.  neuir.  pass,  per  darsi , offerirsi. 

Sporta.  Arnese  nasuto  di  giuochi . pa- 
glia , o simili  con  due  manichi  per  uso 
di  traspoi  tar  robe , per  lo  prh  commesti- 
bili, 

■ Spoetante.  Add.  Che  sporta ,o  si  por- 
ta in  fuori. 

Spoctàre.  Sporgere.  $.  Oggidì  sem- 
pre trasportare  ; portar  d!  uno  iu  uu  al- 
tro luogo. 

Sporidio.  Add.  da  sportare. 

Sportello.  Dim.  di  sparla. 

SportrMàre.  Aprir  lo  sportello.  § 
Sporteìlnre  ah  una , vale  farlo  passare  per 
lo  sportello, 

Sportel/àto,  Add.  da  sportellare,  fin- 
to a spot  I Ili. 

Sportellclta.  Dins.  di  sporte!  la. 

Sporlellrtlo.  Dim.  di  sportello. 

Sportellino.  Dim.  di  sporta 

Sportellino.  Dim.  di  sportello.  J.  Ta- 
lora ti  prende  per  isparlellina. 

Sportello.  Piccolo  useetto  in  alcune 
porte  grandi  ; ed  anche  l'entrata  delle 
botteghe  trai'  uuiuuricciuolo^l' alitò. 
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J.  Si  chiama  ancorala  imposta  degli  ar- 
madi. §■  A sportello  0 Starr  n sportello , 
dicono  gli  artefici  , quando  in  alcu- 
ni giorni  di  mezze  lèste  , o simili  non 
aprono  intieramente  la  bottega,  ma  ten- 
gono solamente  aperto  lo  sportello,  f. 
Per  simili!,  in  ischerzo  , si  dice  di  chi 
tiene  gli  occhi  socchiusi,  ovede  da  unoo- 
eh  io  solò. 

Sporti , 0 Piombato i.  Alcuni  oggetti 
di  muraglia,  usati  (àrsi  dagli  antichi, 
alia  parte  piò  alta  dellemura  delle  città, 
fortezze,  e torri,  facendogli  uscire  fuori 
delladintlura  ,epiombo  delle  muraglie. 

Sporticciuòla.  Piccola  sporta. 

Sporticella.  Piccola  sporta. 

Sporto.  Sust.  Muraglia  che  sporge 
in  fuma  della  dirittura  della  prie  prin- 
cipia. 

Sporto.  Add.  da  sporgere. 

Sportóna.  Acer,  di  sporta  ; sporta 
grande. 

Spòrtala.  Onorario  che  si  d'a  al  giu, 
dice  per  ottenere  la  sentenza. 

Sposa. Douna  novella, maritata  di  fre- 
sco. j.  Figurai,  per  compagna. 

Spogalitia,  e Sposati-io.  La  solenni- 
tà dello  spiarsi  , spn-alizie. 

Sposalizio.  Add  degli  sposi,  spse- 
reccio, 

Sposamenlo.  Lo  sposare. 

Sposàn.  Pigliar  per  moglie  , oper 
marito.  §.  Per  dar  pr  moglie , marita- 
re. 5 I11  signif.  nentr.  pass,  vale  maritar- 
si. j.  E roctaf.  in  signif.  alt.  e neuir. 
pass,  accompgnarc  , accordare  , con- 
giugnere. Meglio  si  usa  da'  peti  che  dai 
prosatori,  E coll'  O stretto , vale  posare. 

Spaiato.  Add.  da  spiare. 

Sposerèccio.  Add.  Maritale.  $.  Per 
connccvole  , o apprtenente  alle  nozze. 

Sposeresco,  Voce  poco  usata.  Add, 
Sposereccio. 

Sposina.  Dim.  disposa. 

Spositivo,  Add.  Atto  a sporre. 

Spositòre.  Verb.  masc.  Che  spne. 

Spositrice.  Verb.  femm.  Che  spne. 

Sposinone.  Parlameli to.§. Per  dichia- 
razione. 

Sposo.  Quegli  che  novellamente  è 
ammogliata. 

Spossante.  Add.  Che  spossa. 

Spossare.  Alt.  e oeutr.pss.  Infilic- 
eli re  , infievqjite. 

Spossatamente.  Avv. Senza  psaa- 

Spossatessa.  Debolezza,  mancanza  di 
fòrze. 

Spnssntitsimammte.  Suprl.  di  spos- 
sa La  mente. 

Spossato.  Adi  Senta  possa,  e debole 

Spostamento  Quello  che  esce  dal  pro- 
prio luogo,  e figurai,  che  è fuori  di  me- 
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todo  : «pestatura , 

Spostare.  Scostate  , divertire,  lascia- 
re il  posto. 

Spostatura.  Collocamento  fuori  di 
luogo  ; lo  stato  di  una  cosa  spostata.  J. 
E figuratali!,  per  travolgimento,  diior- 
dinamentodi  checchessia. 

Similissimo  Espostissimo.  . 

Sposto.  Lo  stesso  clic  esposto. 

Spotestare.  Spodestare. 

Spraiàre.  T.  dc'salinari.  Fare  ano 
scavo  intorno  agli  argini  dille  saline  ca- 
vandone il  sale  , che  c giunto  alla  sua 
granigione  , e disponendolo  in  diversi 
monticelli  sul  rimandile  del  sale  per  faci- 
litarne lo  sgronda  mento. 

Spranga.  Legno , o ferro  clic  si  con- 
ficca attraverso  , per  tenere  insieme  , e 
unite  le  commessure.  J.  Per  ornamento 
di  cintura.  §.  Spranga  da  caricate,  T 
dc'fabbri.  Staffa  doppia  di  cotlegare  pie- 
tre. J.  Per  Dome  che  si  dà  a tutti  que’pcz- 
zi  dt  legname  elle  vanno  attravcrst»di  u- 
na  porla,  o uscio,  csi  uniscono  a’ batti- 
toi. 

Sprangare. Metter  le  spranghe.  §.Per 
dare , o percuoter  forte.  §.  Sprangar  cal- 
ci , parlandosi  di  cavalli , o simili  , vale 
lo  stesso  che  trar  calci. 

Sprangato.  Add.  da  sprangare.  §■ 
Per  fornito  di  spranghe. 

Spranghetta.  Dim.  di  spranga.  $.  Fi- 
gurai. si  prende  per  dolore  nella  testa. 

Sprazzo.  Sprazzo. 

Sprattàre.  Bagnaregeltando,  e spar- 
gendo minutissime  gocciole , spruzzare. 

Spruzzato.  Add. da  sprezzare. 

Sprazzo.  Spargimento  di  materia  li- 
quida in  minutissime  gocciole.  J.  Per 
melaf.  vale  alcun  poco. 

Sprecamento  Lo  sprecare. 

Sprecare.  Scialacquate. 

S precalóre.  Vei  1>.  masc.  Clic  spreca. 

Sprccatrice.  Veri»,  friniti . Che  spreca . 

Sprecatùra.  Lo  sprecare. 

Spredpitàrc.  Sprofondare,  dirupare. 

Spregévole.  Add.  dispregevole. 

. Spregevolmente.  Avv.  Con  ispregio, 
in  maniere  spregevole. 

Spregiamento.  Disprezzo. 

Spregiante.  Add.  Che  spregia. 

Spregiare.  Dispregiate. 

Spregidlo.  Add.  da  spregiare.  $.  Per 
vile , abbietto. 

Sprcgialórc.  Verb.  masc.  Che  spre- 
gia. 

Spregiatrict-  Verb.  femm.  Che  spre- 
gia. 

Sprcgtévole.  Add.  Spregevole  , di- 
spregevole. 

Sprègio.  Dispregio. 

Spregiuduàto.  Add.  Disingannato  , 
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avveduto  , di  liberi  •entimemi. 

Spregnàre.  Sgravidare,  sgravar  dal- 
la pregnezza. 

Sprrgnàto.  Add.,  da  spregnàre. 

Spremcntàre.  V.  A.  Sperimentare. 

S premere, cS priémrre . Premere,  ma 
denota  alquanto  pili  fori».  5.  Per  me- 
taf.  vale  esprimere,  o manifestare  il  con- 
cetto con  chiarezza  , e sottigliezza. 

Spremitura.  Lospremere,  e la  mate- 
ria spremuta. 

Spremuto.  Add.  da  spremere. 

Sprér.dido.  V.  A.  Lo  stesso  che  splen- 
dido. 

Sprendiente.  V.  A.  Splendente. 

SprendierUementc.X . A.  Splendida- 
mente. 

. S prendi mento.  V,  A.  Splendore. 

S premi  óre. V.K.  Lo  stesso  che  splen- 
dore. 

Spessamente.  Avv.  Espressamente. 

Spressióne.  Meno  usato  che  espressio- 
ne. 

Spessissimo.  Superi.  Lo  stesso  chee- 
spreshtsimo. 

S presso.  Add.  da  sprinterei  espresso. 

Spretàrc.  Neutr.  pass.  Depor  l' abito 
di  prete. 

\ Spretato.  Add.  da  spretate.  Dieesi  in 
modo  basso  colui  che  ha  deposto  l' abito 
di  prete. 

Sprezzàbile.  Add.  Degno  <T  esser 
sprezzato,  disprezzabile. 

Sprezzamenta.  Lo  sprezzare 

Sprezzante.  Add.  Che  sprezza. 

Sprezzare.  Disprezzare , spregiare. 

Spreszatamente. Avv.  Con  disprezzo. 

Sprezzilo.  Add.  da  sprezzare. 

Sprezzatile.  Verb.  masc.  Spregiato- 
re. 

Spazzatrice  .Verb.  femm.  Che  sprez- 
za. 

Sprezzatimi.  Disprezzo,  sprezza  men- 
to. 

S prezzevolmente . A w.  Con  d isprezzo. 

Sprezzo.  Lo  sprezzare  , disprezzo. 

Spriémere.  V.  Spremere. 

Sprigionamento.  Lo  sprigionare. 

Sprigionare.  Cavardiprigione,  scar- 
cerare. 

Sprillare.  Spremere,  smngnere,  ca- 
vare il  sugo. 

Sprimacciare.  Spiumacciare  , rime- 
oar  bene  la  piuma  nella  coltrice. 

Sprimacciata.  Spiumacciata. 

Sprimacciato.  Add.  da  sprimacciare, 
spiumacciato. 

Sprimanzia.  Srju  ina  naia  , schinan- 
zia. 

Sprfnwrt.  Esprimere. 

Sprindmenlo.  Lo  sprimete. 

Sprintare.  V-  Spingàre. 
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Sprizzare. Minutamente  schimre. 

Sprizzato.  Add.  da  sprizzare.  <J.  Per 
macchiato , chiazzato. 

Sproccalùra.  T.  de’maniscalchi  drri- 
I vaio  da  sprocco.  Ferita  nel  vivo  del  pie- 
de del  cavallo  cagionata  da  chiodo , sas- 
so , sterpo  , o altra  cosa  pungente  pre- 
muta nel  camminare. 

Sprocco,  e Sbrocco.  Brocco,  stecco  , 
fuscello  , vermena  , pollone  , rampollo; 
e propriamente  si  dice  quello  che  rimet- 
te dal  bosco,  tagliato,  y 'falciasi  pren- 
de per  legatura  di  fastello  di  legno , o dii 
fascine.  J.  Per  qualunque  legno  da  ar- 
dere. 

| S prefondamento.  Lo  sprofondare. 

Sprofondante.  Susl.  Che  è di  pesan- 
tezza disorbitante. 

Sprofondante.  Add.  Che  sprofonda. 

Sprofonddrc.  In  signif.  neutr.  vale 
cader  uel  profondo.  €.  In  signif.  alt.  va- 
le grandemente  sfondare. Figurai,  va- 
le annientare,  mandare  in  rovina  , in 
precipizio. 

Sprofondato.  Add.  da  sprofondare. 

Sprofungàre.  Prolungare , siringare, 
tirare  in  lungo’.  £ , E neutr.  pass,  slan- 
garsi, premersi  io  lungo.  §.  Per  scostar- 
si , allontanarsi. 

S prométtere.  Dire  di  non  voler  man- 
tenere la  promessa. 

Spronàio.  La  piaga  che  fa  la  percos- 
sa dello  sjsroue. 

Spronàio.  Fabbro  di  sproni. 

| Spronante.  Add.  Che  sprona  , stimo- 
lante. 

Spronare  Propriamente  pugnereeol- 
lo  sprone  le  bestie  da  cavalcare,  perch'eb- 
le  camminino  ; e si  usa  in  signif.  att.  e 
‘neutr.  J.  Per  raetaf.  vale  sollecitare,  af- 
frettare. J.  In  sigoif.  neutr.  vale  lo  stesso. 
§.  Spronar  le  scarpe , si  dioe  figurai,  c 
in  I scherzo  di  chi  va  a piedi. 

Spronàio.  Lo  spronare,  e la  puntura, 
ocolpo  di  sprone,  j.  Per  melrf.  vale  in- 
citamento. 

Spronàio.  Add.  da  spronare.  J.  Ca- 
napeti nato,  si  dice  quello  che  alquanto 
sopra  il  piede  ba  un'  unghia , alla  quale 
dicesi  sprone. 

S pronatóre.  Verb.  masc.  Che  sprona. 

Spróne.  Strumento  nolo  , col  quale  si 
pugne  la  cavalcatura  . acciocch'clla  af- 
fretti il  cammino.  J.  E per  meiaf.  vale 
incitamento,  stimolo.  J.  Dar  di  sproni, 
vale  spronare.  J.  A spron  battuto  ; o a 
spron  battuti , posto  avv.  valgono  v et  osis- 
sima mente  , a tutto  corso.  |.Si  dice  an- 
che quell'  unghione  del  gallo , ch'egli  ha 
alquanto  di  sopra  al  piè  ; e sirtidmente 

uel  del  cane.  $.  Si  dice  ancora  la  punta 

ella  prua  de’  navigli  da  remo.  J.  Spro- 
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ni  delle  mura  , o de' fondamenti,  «di- 
cono alcune  muraglie  per  ira  verso  , che 
si  fauno  talvolta  per  fortificare  le  mura, 
e i fondamenti.  $.  Spron  d'  oro  , tito- 
lo d’  un  ordine  cavalleresco.  J.  Spro- 
ne , o cornetto  , T.  di  veter.  Escrescen- 
za cornea  situata  al  la  parte  posteriore  del 
midollo  del  piede  del  cavallo.  § Sprone, 
dicono  I legnaiuoli  alcuni  pezzi  di  legno 
ebeti  congegnano  diritti  agl;  angoli  del- 
le mura.  J.  Sprone  , T.  bot.  La  parte 
intcriore  di  certi  fiori,  curvata  , tubolo- 
sa , angustissima,  e chiusa  nel  finimen- 
to. 5-  Sprone  di  cavaliere.  Sorta  di  fiore 
detto  altrimenti  fior  cappuccio. 
Spronella.  Stella  dello  sperone. 

S propri  amento.  Spropiazione. 
Spropriàre  , e Sprvpidre.  Privare, 
apodestare  delle  cose  proprie;  e fi  usa  an- 
che nel  sentina.  neutr.  pass. 

Sprnpiùto,  tSpropnà'.o.  Add.da'lo- 
ro  verbi, 

Spropiazióne.  Lospropriarii. 

S proponi onàle.  Add.  Contrario  di 
proporzionale , che  non  ha  proporzione 
Sproporzionalità.  Sproporzione. 
Sproporzionalmente.  Arr.  In  modo 
sproporzionale,  sproporzionatamente. 

Sproporzionare.  Cavare  fuor  di  pro- 
porzione. 

Sproporzionatamente.  Arr.  Con  i- 
sproporzionr. 

Sproprrzionatissimamcnle.Sopeil.&i 

•proporziona  t.*»  me  nte. 

Sproporzioualtssimo.S uperl.  di  spro- 
porzionato. r 

S proporti onAto.  Add.  Che  è fi, «ri  di 
proporzione  , che  non  ha  proporzione. 
Sproporzióne . Contrario  di  pi oporzio- 

S proposi! Accio.  Pegg.  di  sproposito. 
Spropositare.  Pare , o dire  sproposi- 
t« , operare  fuor  di  proposito. 

Spropositatamente.  A v v.  Ih  modo  spro- 
positato, a sproposito,  fuor  di  proposito. 

Spropositato.  Add.  da  spropositare  ; 
die  è fuor  di  proposiio,che  fa  o dice  spro- 
positi. . • r 

Sproposiiissimo.  Saperi,  di  spropo- 

S propòsito.  Cosa  che  è fuor  di  pro- 
posito ; contrario  di  proposito.  §.  Fdrr 
agli  spropositi , vale  fare  nu  giuoco  fan- 
ciullescocos'i  detto.  J.  A sproposito , pò- 
sur avv.  vale  senza  considerazione  , sen- 
za bisogno , o senza  opportunità. 
Sjsroposiit'me.  Acer,  di  sproposito. 
Spropriàre.  V.  Spropiùre. 
SpropriAto.  V.  Spropiàto. 

Spróprio.  Lo  spropriarsi  , spropria- 
zione. 

Sprotetto.  Add.  Non  protetto  , senza 
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proiezione. 

Sprovamenlo.  V.  A.  Prova  , esperi- 
mento. 

Sprovàre.  V.  A.  Neutr.  pass.  Eserci- 
tarsi, provarsi.  5 Insignii.  alt.  vale 
tentare,  provare,  esperimentar*. 

Sprovedutamente.  V.  Sprovveduta- 
mente. 

Sprovedùto.  V.  Sprovveduto. 

Sprovvedére.  Contrario  di  provvede- 
re ; lasciare  sprovveduto. 

Sprovvedutamente.  Avv.  Senza  prov- 
vedimento, incautamente  disavveduta- 
mente. 

Sprovvedutissimo,  Superi,  di  sprovve- 
duto. 

Sprovveduto.  Add.  da  sprovvedere; 
noti  provedoto , senza  preparamelo.  $• 
Alla  sprovveduta  . sprovveiliilamente. 

Sprovvistamente.  Arr.  Sprovveduta- 
mente, alla  sprovvista 

Sprovvisto.  Add.  Sprovveduto.  $. 
Alla  sprovvista  . posto  avv.  vale  lo  stes- 
so che  spros  vedutamente. 

Sprujfàre.  Spruzzare. 

ityzruzKÌnr.Disprmiare,logIierei  proni. 

Sprunéggio  , c Spronéggiolo.  Pugni- 
topo. 

SpruzzAglia.  Acquiceli»  , poca  piog- 
gia,e leggiera.  5-  Persimilit.  poca  quan- 
tità di  checchessia. 

Spruzsamrnto.  Sprazzo,  aspersione. 

Spruzzare.  Leggermente  bagnare  , o 
si  faccia  colla  bocca  socchiusa,  mandan- 
do fuori  con  forza  il  liquore  che  vi  s' ha 
dentro  , ovvero  colle  dita  bagnate  o con 
ispazzole  , o granatini , e simili.  §.  Per 
simili!,  vale  spargere  minutamente. 

SpruzzAto.  Add.  da  spruzzare. 

Spruzzetlo.  Dim.  di  spruzzo , spruz- 
zolo. J-  Dicesi  anche  un  ramoscello  , 
scopa  , o checchessia  altro  con  che  si 
spruzza.  §.  È anche  T.  degli  ecclesiasti- 
ci che  s'  usa  in  molti  luoghi  d' Italia  in 
vece  di  aspersorio. 

Spruzzo.  Lo  spruzzare , spruzzo. 

Spruzzolare.  Piovigginare.  J.  Persi- 
milit. vale  spruzzar*. 

Spruzzatalo.  Add.  da  spruzzolare. 

Sprùzzolo.  Spruzzo.  J.  Per  similit. 
detto  di  chechessia  che  schizzi  come  un 
iluido. 

Spugna.  Spongia  officinali» Linn.  T. 
hot.  Pianta  zoofila, che  trovasi  attaccata 
agli  scogli  nel  mare  , ha  uno  stilo  fibro- 
so. flessibile,  porosissimo;  la  superficie 
coperta  di  beccuccio  che  assorbono  l’ac- 
qua, e secondo  le  sue  diverse  figure  ac- 
quista direninomi.  Questa  pianta  con- 
venevolmente preparata  serve  a molti  u- 
si.  J.  Spugne  . si  chiamano  que’  sassi 
bucherati  a guisa  deile  spugne  marine  , 
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i quali  si  adoperano  per  adornamento  di 
fontane , e grotte. 

Spugnazióne.  Lo  stesso  che  espugna- 
zione Spugnitùso.  Add.  Che  ha  alquan- 
to dello  spugnoso. 

Spugnò/. c.  Certa  pietra  bianca  di 
Volterra  , che  serve  per  far  gesso. 

Spugnosità  , ed  albani.  Spugnosità - 
de  , e Spugnosùute.  ilarità  , rateata  si- 
mile a quella  della  spugna. 

Spugnóso.  Add.  Uuoherato  a guisa  di 
spugna. 

Spugnuzza.  Quella  scabrosità  , o bu- 
cheramenlo  che  resta  negli  intagli  o la- 
vori che  furono  niellali. 

Spulare.  Levare  la  pula , la  loppa  , 
la  lolla  , cioè  quel  guscio  delle  biade  che 
rimane  io  terra  nel  batterla. 

Spulccllóre.  Dispulzeilare  , svergi- 
nare. 

Spulcrllàto.  Add.  da  spulccllare. 

SpukitdeMi.  Servigialc , quegli  che 
rifà  e spulcia  i letti , e si  dice  tu  dispre- 
gio a persona  vile  e di  servile  mestiere. 

Spulciare.  Tor  via  da  dosso  le  pulci; 
e si  usa  in  signif.  att.  e neut.  pass. 

Spulcggiare.  Lo  stesso  che  sprez- 
zare. 

SpulezzAre.  Fuggir  con  grandissima 
fretta. 

Spulezzo.  L’  atto  dello  spulezzare. 

Spulilo.  Add.  Che  ha  perduta  la  pu- 
litura. 

Spulzcllàre.  Spulcellare , sverginare. 

Spunta.  Schiuma. 

Spumante.  Add.  Che  fa  spuma.  J- 
Per  coperto  di  spuma. 

Spumare.  Far  la  spuma. 

Spumato.  Add.  da  spumar*. 

Spumeggiante.  Add.  Che  spumeggia. 

Spumeggiare  Spumare. 

Spumi) ero.  Add.  Spumeggiante , spu- 
moso. schiumoso. 

Spumosità.  Qualità  diciò  ch'è  pieno 
di  spuma. 

Spumóso.  Add.  Pieno  di  spuma. 

Spuntante.  Add.  Che  spunta , che  co- 
mincia a nascere. 

Spuntare.  Levar  via,  ogoastar  la  pun- 
ta. J.  In  signif.  neutr.  pus.  vale  perder 
la  punta,.  §.  In  signif.  neutr.  vale  coniinr 
ciore  a nascere  , apparire,  uscir  luora. 
J.  Spuntar  la  barla  , le  corna  , le  boc- 
ce , o simili,  vale  cominciare  a metterle, 
mandarle  fuori.  $.  Diccsi  anche  il  can- 
cellar dal  libro  il  ricordo  pjeso  , o scrit- 
to di  cosa  venduta  , o prestata  altrui.  J. 
Spuntare  alcuno , vale  rimuoverlo  dal- 
la propria  opinione.  §.  Spuntare  alcuna 
cosa  , vale  superarla  , rimovendo  le 
firoltà.  J.  Per  levare  ciò  die  tiene  appuS* 
tata  alcuna  cosa  , come  spilli,  c simili  ; 
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contrario  d’ appuntare.  §.  Dicono  i cap- 
pellai del  levar  il  pelo  vano  dalle  pelli  di 
lepre.  J.  E nel  nuli t.  propiia mente  ol- 
titpas'ur  la  punta  di  checchessia,  e per 
modo  di  dire  militare  , vale  distendere 
l1  ordinanza  di  fronte  in  maniera  da  supe- 
rare la  ironie  opposta. 

Spuntato,  Add.  da  spuntare,  senta 
putita,  thè  ha  la  punta  rolla ,o guasta^. 
Ver  usalo  fuori.  J.  Per  ag  giu  modi  codice 
o simile  in  cui  uon  sodo  segnati  i pumli. 

Spuntatura.  Lo  spuntare,  e quello 
che  s t levato  della  cosa  che  s1  è spun- 
tata. 

Spuntellare.  Levare  j puntelli. 

Sputi  lièta.  T * di  mar.  e di  pesca.  No- 
me elicsi  da  a due  luoghi  e grossi  pali 
d'  abete  situati  da  poppa  , c da  prua  det 
trabiccoli  pescarecci  , ai  quali  e racco- 
mandalo il  bragotlo , e per  di  lui  mezzo 
tulio  la  sai/ia  , e la  rete. 

Spunto.  Add.  .Squallido  , smorto 
Spuntonata.  Colpo  di  spuntone. 
Spuntante  Ho.  Dim.  di  spuntone. 
Smuntone  ino.  Spimi  onerilo. 
Spuntóne.  A ritte  d'  nata  con  lungo 
ferro  quadio  , c non  molto  grosso  , ma 
■culo.  $.  Diocsi  anche  «IH  le  spine  acute, 
e legnose*  o ossee  di  alcune  piante  * e di 
alcuni  pesci,  j.  Spuntone , T.  di  mar. 
Dii’  asta  munita  itila  sua  e.tremiià  di  un 
ferro  quadro  , che  termina  in  acuto  , 
serve  a respingere  il  nemico  , che  tenta 
l'arrembaggio. 

S punir cchiàto.  Add.  Stimolato, spro- 
nato, provocato. 

Spuóla.  V.  Spola. 

S può  leu  a*  V.  Spoletta. 

SpupiUóto.  Add.  Uscito  de'  pupilli. 
Spuràre.  Nettare  , purgare , spurga- 
fe  , purificare,  pulire  j e propriamente 
lo  dicono  gli  aretini  de' vasi  di  rame,  di 
stagno  , o d’  ottone. 

Spàrcido.  Voce  disusata.  Add.  Spor- 
co. 

Spurgamento.  Lo  spurgare.  $.  Per 
sozzura. 

Spurgàre . Far  forra  colle  Ciuci  di 
trar  fuori  il  catarro  dal  petto  , e si  us;i 
nel  senlim.  att.  neuir.  e neutr.  pass.  $ 
Per  lo  stesso  che  purgare.  J.  Spurgare 
T.  delle  salme.  Ma  udir  fuori  dai  corpi 
delle  saline,  e delle  cottole  l'acqua  che 
vi  cade  in  tempo  di  pioggia  per  mezzo  di 
uu  cateraniuo. 

Spurgato.  Add.  da  spurgare. 

S purgazióne.  Spurgamento. 

•Spurgo.  L’ atto  dello  spurgarsi  , e la 
materia  ancora  che  si  spurga.  § Spur • 
y r.  degl' idraulici.  Il  rivotameuto  di 
fosso,  canale  , o simili  dalle  materie 
depoitevi  dall’  acqua  , c dalle  piarne  av‘- 
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quatiche  che  vi  fossero  germogliate.  Di-1 
cesi  anche  espurgazione  , escavaiiooe 
scavo,  ma  souo  voci  meno  usate  , e me- 
no appropriate.  $.  Spurgo  , T.  delle 
saline.Opcrazione  di  spurgare  le  saline, 
e le  coltoie.  » 

Spurio.  Àdd.  Nato  d’ adulterio  , o in- 
cesto. Jj.  Spurio , o mendoso  , T.  degli 
anat  Aggiunto  di  coste. 

Sputacchiare.  Insignif.  neutr.  e neu- 
tr.  pass.  Sputar  sovente  , ma  poco  alla 
volta.  J.  In  signif.  att.  vale  sputar  nel  vi- 
so altrui  per  dispregio* 

Sputacchièra . Sorta  di  vaso  da  sputar 
dentro. 

Sputàcchio.  Spulo. 
oputà^lio.  V.  A.  Sputacchio*  sputo. 
Sputa  perle.  Add.  e Sust.  Uomo  che 
presume  sapere  assai , e che  in  ogni  cosa 
pone  difficoltà. 

Sputare.  Mandar  fuori  scialivi  , ca 
Carro  , o altra  cosa  per  bocca.  J-  Per 
similii.  vale  mandar  fuori  checchessia 
con  impeto.  $.  Sputar  tondo , valc>tare 
in  sul  grande,  ostentar  graviti.  J.  Spu- 
tarti nelle  mani  , o nelle  dita  , vale  affa- 
ticarsi beo  bene.  5*  Sputar  bottoni  * lo 
stesso  che  sbottonagli  are.  5*  Sputar  sen- 
tente , vale  profferir  sentenze  con  affet- 
tazione * e dove  non  occorra.  Sputar 
senno  , si  dice  del  mostrar  con  affetta 
zionc  d’ esser  serio.  J.  I tessitori  di  panni 
dicono  *cAe  il  panno  sputa  il  pelo,  quan 
do  il  pettine  è inclinato  verso  le  licctate 
$. Sputare  le  stoppe  ,T.  di  ?uar.  Si  dice 
di  nn  bastimento,  dai  commenti  del  qua 
le  escono  le  stoppe  « he  servirono  a cala- 
fatarlo, il  che  accade  ai  bastimenti  vec- 
chi o inale  connessi  nella  loro  prima  co 
finizione. 

Sputasenno,  i che  anche  sci  ivtùSpu 
la  senno.  Colui  che  mostra  affai latamen- 
te d’  esser  sàvio.  . 

Sputa  sentente.  Colui  f 0 colei  clic 
parla  sente  in  i:>so.  . 

Sputalo.  Add.  da  sputare.  5-  Estere 
o parete  una  ial  cosa  pretta  , e sputata 
vale  in  modo  basso  esserle  sommiglian- 
ti  suino  , parere F istessa  cosa  appunto. 

Sputatondo. Dicasi  di  perdona  che  stia 
sul  grave  in  checchessia. 

S putrito.  Dira,  di  sputo. 

Sputo  Seialiva;  la  materiache  si  spu- 
ta , e F atto  ste'so  dello  sputare* 

Spuizàre . Puzzare. 

S Q 

^Squàccherrty  e Squàcquera. Sterco  li- 
quido. $.  Pranzare , o simili  a squacr  Ite- 
ra y vale  pranzare  a ufo  , o all’  altrui 
spese. 

Squaccherdrc , e Squacquerare.  Pro- 1 
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pria  mente  cacar  teucro  -,  e figurai.  £»r 
presto  checchessia.  J.  Per  dir  le  cose  che 
si  sanno  senza  motivo  di  palesarle. 

S quacchero  tornente , e Squacquera- 
tamente. A vv.  Dicesi  ri deresq uacchera- 
t amente y cioè  con  grande  strepito,  scoti* 
eminente  , colla  bocca  spalancò  la. 

Squaccheràto  j r Squacquerato.  Add. 
dasquaccberare  e squacquerare*  vaglio* 
no  cacar  tenero , o far  presto  checches- 
sia. $. Per  aggiunto  di  qualunque  cosa  te- 
nera , o che  abbia  poca  consistenza.  §. 
Per  smoderato,  aooucio. 

Squàcquera . V.  Squàcchera. 
Squacquerare.  V.  Squaccherafe. 
Squacquerai  aulente » V.  Squarcile- 
ratamente . 

S quadernàri.  Volgere,  e rivolger* 
minutamente  , e atteutamenie  le  csrtc 
de' libri.  $.  Per  manifestare*  apertameD- 
le  mostrare,  j.  Per  «palancare.  5- P*1 
cavar  fuori,  $.  Per  ugnai  dare  , o consi- 
derate minutamente. 

Squadernato.  Add.  da  squadernare. 
Squade motóre . V erb.  inasti.  Clic  squa- 
derna* 

Squadra.  Strumento  col  quale  si  for- 
mano , o si  riconoscono  gh  angoli  reni. 
J.  Esser  a squadra  , o simili  * vale  i ssa- 
re io  situazione  perpendicolare.  J.  Fuor 
di  squadra , vale  senza  aggiustare , o in- 
goiare colla  stgaàdra.J.  Onde  tuerfuer 
di  squadra , figurai,  vale  essere  sregola- 
to, disordinato.  E uscir  dt  sqiuulra , 
pur  figurat.  vale  u$cirde'ternimi.$.«fy'J*" 
dra , T.  de’  inilit.  Questo  vocaliolo  ebbe 
nel  corso  degli  ultimi  secoli  vari  cigoin- 
cali  secondo  i vati  cambiamenti,  a cui 
Andò  soggetta  la  milizia  italiana.  Fu  to- 
llerale , e vi  prende  ancora  dagli  or»- 
» -•  • » — - seti** 


tori  e dai  poeti  per  «quadrone  , 
ra  , soldatesca  , banda.  Ma  staw» 
allo  stretto  significato  della  parola . * 
intende  o fa  per  inquadra  una  parte  uf- 
fa com pagàia  data  in  vjltntodiaalcapoi* 
{.  Per  qualunque  tfnoltitudioe  detern'»* 
nata  dì  persone.  J.  Squadra  zoppa . 
degli  architetti.  Strumento  volgami  tu* 
detto  pifercllo,che  usasi  dagli  archite*11' 
e agrimensori  per  pigliar  angoli,  j 
dra  , T.di  mar.  È un  numero  di  *aK* 
li  da  guerra  diretti  da  uo  comanda0^ 
Squadrante.  Quadrante.  _ 
Squadrare.  T.  de’ geometri . e 1 
arti , render  quadro  , o od  angoli  * 
checchessia.  J.  Per  descrivere , o w*- 
rare  minutamente  q nasi  colla  *juj  ’ 
le  parli  di  una  cosa.  £ fc  per  meuf.  " 
le  squadrare  una  cosa  dal  capo -a  p . 

minutamente  considerandola,  y 

squartare.  , 

Squadrato.  Add.  da  squadra  *) 
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-«jaminitn  , considerato. 

Squadronar . Verh.  ma*r.  Che  squa- 
dra. J.  Per  esaminatore.  $.  Perscarpel- 
] ino  che  lavora  pietre  y o marmi  di  squa- 
dro. 

Squadratura.  T.  de' legnaiuoli  ^si- 
mili. Lo  squadrare,  e lo  stato  della  co- 
sa squadrata.  $.  Ed  in  marineria  , chia- 
masi squadratura  tirile  coste,  l’ obliijui* 
th  dell»  loro  faccia  esteriore. 

Squadriglia.  Quadriglia  , piccola 
•quadra. 

Squadro . Lo  squadrare.  $.  E figurai, 
per  osservazione. 

Squadro.  §qnalus  squalina  Linn.  T. , 
de' nat.  Pesce  che  ha  la  lingua  larga, 
Cottile  y liscia,  e terminata  sul  dinanzi  in 
punta.  Sul  dinanzi  pure  sono  situate 
le  narici  ricoperte  di  una  pelle.  Piesso 
» questo  orlo  veggonsi  gli  occhi  piccoli , 
con  pupilla  verde  mare  , ed  iride  gialla. 
L turchi  fanno  della  pelle  di  questo  pe- 
sce un  zigrino,  di  cui  si  fanno  le  contro- 
casse degli  orologi.  I romani  se  ne  ser- 
vono a ripulire  gl’  intagli  di  legno,  e di 
avorio. 

Squadrondre.  Fare  squadroni  , ordi- 
nare squadroni. 5*  E neutr.pass.  schierar- 
si , porsi  in  ordinanza. 

Squadronato.  A chi.  da  squadronare. 

Squatl rotici  no.  Dim.  di  squadrone. 

Squadrone . T.  de’miht.  Anticamen- 
te sonava  schiera,  squadra,  battaglione; 
ora  si  restringe  ad  una  parte  d’tiu  reggi- 
mento di  cavalleria  di  renio  cavalli*  J. 
Per  isquadra  grande  di  legno  come  il 
quartabuono. 

Squadracela.  T.  de'  carradori  , c si- 
mili. Pezzo  di  legno  incavato  tu  mezzo 
che  si  usa  a prendere  le  misure. 

S quagliamcnto.  Lo  squagliare. 

Squagliare.  Liquefare  , struggere  j 
contrario  di  coagulare.  J.  Per  mclaf.  va- 
le distruggere  , consumare. 

Squagliato.  Add.  da  squagliare. 

Squallidezza.  Qualità  e .'lato  di  ciò 
ch'è  squallido. 

Squallido.  Add.  Scolorito  , smunto. 
J.  Per  metaf.  vale  buio,  ojcuto,  $.  Per 
mesto  , malinconico. 

Squallóre . Pallidezza  eccedente. 

Squama.  Scaglia  di  peste  , e del  ser- 
pente. J.  Per  sirnilit.  maglia  di  fiacco. 

Squamigcro.  V.  L.  Add.  Che  ha  squa- 
me , squamoso. 

Squamo.  Lo  stesso  che  squama. 

Squamóso.  Add.  Che  ha  squama.  J. 
Per  simili t.  vale  crostoso. 

Squarcetto.  Piccolo  squarcio. 

Squarciacuòri.  Donna  che  uccella  a- 
manti. 

Squarciamento,  to  squarciare. 
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S q ua  re  iti  re. Hompr  re  .stracciare  sbra- 1 
riandò.  E non  che  nel  senliin.  alt.  si  usa 
pure  nel  signif.  neutr.pass.  J.  Per  me  taf. 
aprire , spalancare. 

Squarciataci o.  V.  A.  Voce  posta  av- 
verb.  a squarcia  sacco,  e vale  con  guar  ì 
datura  burbera,  attraverso,  e con  mal , 
piglio. 

Squarciata.  Colpo  che  squarcia.  ( 

Squarcialo.  Add. da  squa rciare.  J. Per 
metal  sbaragliato. 

Squan -ìaure.  Verb.tnasc.  Che  squar- 
cia. 

Squamatura . Lo  squarciare. 

Squarcino.  Arme  alta  a squarciare  , 
come  sono  la  storti , la  scimi  urrà , e si- 
mili. 

Squàrcio.  Taglio  grande. 

Squarciane.  Sfarzoso  , fastoso  ; e vale 
anche  spai  cone,  mdUulalore.  Usasi  a n 
che  addeuivamente. 

Squarquòio.  Add*  Snello,  schifo; 
ma  piu  comunemente  si  dice  di  persona 
vecchia,  cascatola. 

Squartamento. Divisione  fatta  inquar- 
ti, edioesi  dii c<<rpo  degli  animali. 

Squartare  Dividere  in  quarti.  Squar- 
tar lo  s ero  , vale  lare  i conti  con  esattez- 
za, e puntogli  th  , c anche,  talora  si  pren- 
de per  ispendcrc  cou  soverchia  parsitno 
nia. 

Squartata.  Lo-sqnartare. 

Squartaticelo . T.  degli  a prie.  Modo  d { 
moltiplicar  una  pianta  spaccandone  il 
tronco  per  lq  lungo  nmtamcntealla  cep- 
pai i , e piantandone  i punti. 

Squartato.  Add.  dasqu  arti  re , diviso 
io  quarti.  . . 

Squartatóio.  T.  de* beccai.  Spezie  di 
coltello  grrs«o  c lungo,  che  serve  a spez- 
zar le  bestie. 

Squartatóre.  Yerb.  masc.  Che  squar- 
ta. |j.  Per  is^herro  , laghacautoue. 

Squartntura.  Squai  lamento.  . 

Squa  si  nimico.  . Si  dice  in  ischerzo  in 
vece  di  minchione, oMcccllacna,e  nomo 
di  poco  senno.  §.  Ih  talora  forza  diso- 
lei tosone,  e di  tramezzo.  5-  Oggi  i con- 
tad  ni  fiorentini,  e la  plebe  dicono  squa- 
si  mode  o anche  in  vece  di  verbtgrazi». 

Squassamento.  Ci  oliameli  to  , dibatti* 
mAnto,  scossa. 

Squassare.  Scuoter  con  Impeto. 

Squassato.  Add.  da  squassare. 

Squasso.  Scorsa  impetuosa. 

Squntinn  Sorta  di  pesce  detto  anche 
rina  , e «quadra. 

Squai  rà  re.  V.  À.  Oggi  lasciata  ai  poe- 
ti. Squartare. 

Squeraróli.  T.  di  mar.  Sono  i lavora- 
tori nerh  squeri  , o cantieri. 

Squóro.  T.  di  mar.  È un  arsenale  d,1 
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marina  , o il  nome  di  grandi  tettoie  p^r 
tenere  al  coirlo  dalle  ingiurie  delle  sta- 
gioni t vascelli  disarmati.  $.  Ma  più  co- 
illunemente  è il  cantiere  , Ove  si  costrui- 
scono osi  raddobbano  i bastimenti. 


Squilla.  Campanello  ; ed  è propria- 
mente quello  , che  per  lo  piu  si  mette  al 
rollo  degli  animali  da  fatica  , ma  ri  tra- 
sferisce a ogni  sorta  di  campana.  J.  Pel 
suono  del  lave  maria  ri  della  mattina  co- 
me della  sera.  $.  Per  una  speziedi  cipol- 
la. J.  Per  una  spezie  di  gambero. 

Squillante.  Add.  Che  squilla;  e si  di- 
ce  di  voce  , e di  suono  ; e vale  acuto  , 
chiaro , risonante. 


Squillantemente.  Aw.  In  modo>quil- 
Unte.  • * 


Squillare.  Sonare,  risuonare,  rfndrt 
suono.  § Per  muovevi  , o volare  con 
preMczM.  5 In  signif.  alt.  vale  acaelia- 
re.  J.  Pure  in  sigoif.  all.  per  far  Squil- 
lare. 

Squillata. ki\A.  da  squillare. §.  Squil- 
lato  , X.  araldico.  Dicrsi  degli  animali 
rappresentali  con  una  squilla. 

SquiUetto.  Dim.  di  squillo,  per  ispil. 
lo.  J.  Squilletti  , diconsi  da’  pescatori  i 
gambettili  di  mare  mioorì  delle  spar- 
iiocchie.”  . 


Squillitico.  Add.  Di  squilla  insignii, 
di  cipolla. 

Squillo.  Suono.  J.Eper  lo  spillo,  rosile 
spi llansi  le  botti.  Antiquato  in  questo  si. 

gnif. 

SqtiilUne.  Squilla  grande,  in  signif, 
di  campana. 

Squillante  , e Squinanto.  Giunco  o- 
dojalo. 

Squineintico.  Colui  che  ha  il  male 
della  squma  fiziA, 

Squinanto.  V.  Squi'mnte. 

Squiuanzia.  infiammazione  delle  fau- 
ci , e della  Intinge,  che  rende  di fòcolik 
nel  respirare,  ed  inghiottire  ; che  dicesi 
anche  apriniauzia  , scherauzia  , e schi- 
naiuia.  . 

Squincidre  , e Sqn indurr.  Essere  , o 
nudare  ora  per  uno,  o a per  aln  o verso. 

Squinternare. Sconcertare,  scombus- 
solate. 

Squisitamente. A vv.Con  {squisitezza , 
perfettamente. 

Squisitezza.  Qualità  di  ciò  eh' è squi- 
sito. 

Squisitissimamente.  Superi,  di  «quì- 
sita  mente. 

Squisitissimo . Superi,  disquisito. 

Squillo.  Add.  Che  òdi  pei  f Ita  qua- 
lità , o condizione,  eccellente,  esalto. 

Squitter/re.  Lo  stesso  che  squittire, .e 
per  simili!,  si  impel  lare  uno  strunfB'**. 
Sqnittinare.  Mandare  a pattilo,  e jen- 
it{ 
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dere  il  volo  per  l' eledone  de'  magistrali, 
o limili. 

SquiUinàlorc. Vei  b.  mare.  Che  squit- 
tinì. 

Squillino.  Adunanza  di  cittadini  per 
creare  i magistrali  nella  repubblica,  o si- 
mili; c anche  partilo  che  ai  fa  per  isquil- 
linare. 

Squittire.  Stridere  inlerroltamente , 
e con  voce  sonile  , e acuta  : ed  è pro- 
prio de’  bracchi , quando  levano  , e se- 
guitano la  fiera  , che  in  loro  si  dice  an- 
che bociare  ; c per  simili!,  si  trasferisce 
all’uomo,  e ad  altri  ammali.  $.  Vale 
anche  lo  stesso  che  riaquittire. 

Squittito.  Add. da  squittite. 

Squoiùre.  Lo  stesso  clic  sanare. 

Squotolàre.  Battere  il  lino;  e figurai, 
battere , bastonare;  scuotere. 

S R 

Sradicamento.  Lo  sradicare , svclli- 
mento,  estirpamento. 

Sradicare.  Diradicare  in  tutti  i suoi 
lignificati. 

Sradicdto.  Add.  da  sradicare. 

Sradicatóre.  Verb.  ruasc.  Che  sradi- 
ca. 

S ragionévole.  Add.  Senza  ragione  , 
irragionevole. 

Sregolamento.  Disordine,  srcgolatez- 

M. 

Sregolatamente.  Arr.  Senza  regola. 

Sregolatessa.  Qualità  di  ciò  ch’c  sre- 
golato. 

Sregolato . Add.  Contrario  di  rego- 
lato. 

S reverente. Add.  Che  non  ha  reveren- 
za , irriverente. 

Srtverentcmenle.  Àvv.  Senza  reve- 
renza. 

Sreverenta , e S reverenda.  Contrario 
di  reverenza. 

Srugginire.  Pulir  della  ruggine. 
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Sta.  Detto  cosi  assolutamente,  4 ma- 
niera colla  quale  si  chiede  silenzio,  o at- 
tenzione dall'uditore. 

Stabbiare.  Stallare , fare  stabbio  ; e 
dicesi  propriamente  del  lare  star  le  greg- 
gi la  notte  ne'  campi  per  ingrassargli  ; e 
ai  prende  anche  per  concimare. 

Stabbiato.  Add.  dastabbiare. 

*'  Stàbbio.  Concime,  sterco  delle  bestie, 
letame. 

Stabbiuòlo.  Dim.  di  stabbio.  J.  Dice- 
li anche  per  piccola  sulla. 

Stàbile.  Add.  Fermo,  durabile,  pcr- 
majljpie.  J.  E anche  termine legale;cnn- 
trino  di  mobile , e si  dice  di  case  , po- 
deri, e simili  beni  che  nou  sì  muovono,. 
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nè  possono  muoversi. 

I Stabilnsa.  V.  A.  Stabilità. 

Stabilimento.  Lo  stabilire,  (j.  Stabili, 
mento  di  un  porto,'!,  di  mar.  11  momen- 
to nel  quale  la  marea  è alla  sua  maggio- 
re altezza  nei  porti  , ne’giorm  delle  usi- 
gie , ciò  ue’gicrni  di  plenilunio,  edi  no- 
vilunio. Questo  momento  4 quello  nel 
quale  il  mare  dopo  essersi  innalzala  pel 
Musso, comincia  a discendere  pdritlusso. 

Stabilire.  Statuire  , deliberare  , ordi- 
nare, deputare,  assegnare.  J.  Per  rinto- 
nacare de' muri,  od1  altro.  J.  Per  porre, 
collocare. 

Sabilitsimo.  Superi,  di  stabile. 

Stabilità  , ed  all'  ani.  Stabilitdde  , e 
Stabilitale.  T.  di  mar.  Con  questa  vo- 
ce s'indica  la  resistenza  che  nu  bastimen- 
to, m ragione  della  sua  forma,  del  luo- 
go del  suo  centro  di  gravità , e di  quello 
di  grandezza , o volume  della  parte  im- 
mersa , oppone  alle  potenze  , che  tendo- 
no a farlo  inclinare  I alerai  mente. 

Stabilito.  Add.  da  stabilire. 

Slabilitóre.  Verb-ususc.  Che  stabili- 

S labilmente.  Avv.  Mnuameute, con 
Unibilità. 

Stacca.  Forse  quel  terrò  d’anello  fat- 
to nelle  mura  , dove  si  mettono  le  inse- 
gne. 

Stuccamento.  Lo  staccare. 

Staccare.  Spiccare , e si  usa  in  tigoif. 
alt.  e neulr.  pass. 

Staccatela.  Stuccamento. 

Staccatissimo.  Superi,  di  staccata. 

Staccato.  Add.  distaccare.  $.  Passo 
staccalo,  T.  de  ballenui.  Passo  così  det- 
to perchè  stacca  o allontana  un  piede 
dalla  positura  ove  si  trova,  e lo  conduce 
sopra  a un'altra.  Da'francesi  è detto  Pas 

degagé. 

Staccetto.  Dim.  di  staccio. 

Stacciàio.  Colui  che  fa , o vende  gli 
stacci. 

Stacciamini.  V.  Spiccacciola. 

Stacciare.  Separare  collo  staccio  il 
iìao  dal  grosso  di  checchessia  ; ma  si  di- 
ce pth  propriamente  della  tarma. 

Slacciala.  Quella  quantità  di  farina 
che  si  mette  in  una  sola  volta  nello  stac- 
cio. 

Stacciato.  Add. da  stvccìarr. 

Stacciatura  Cruschello. 

Staccio.  Spezie  di  vaglio  fine  , con 
cui  si  cerne  per  mezzodì  un  panno  lini: 
le  alla  stamigna  , c fatto  di  crini  di  ca- 
vallo. 

Stacciuólo.  Dim.  di  slaccio  , piccolo 

succio. 

iSVar/drc. Strumento  col  quale  si  pesa- 
no diverse  cose  sostenendole,  benché  gra- 
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vistime  , col  peso  d un  piccolo  contrap- 
peso, il  quale st  chiama  romano,  o piom- 
bino. S t ■i.ersH’Vv 

Stadcràio.  Facitore  di  stadere,  ven- 
ditore di  stadere. 

Sfoderino.  Dim.  di  stadera. 

Staderóne.  Acer,  di  stadera. 

Stàdieo.  Quegli  che  da  un  potentato 
ti  consegna  nelle  mani  dell'altro  per  si- 
curtà di  mantenere  il  patto  convenuto  ; 
ostaggio.  J.  Per  similit.  vale  pegno.  5- 
Per  lo  prefetto  del  criminale  ; ma  oon  4 
voce  nostra. 

Stàdio.  V.  L.  L’ottava  parte  di  m 

miglio. 

Staffa. Strumento  perlo  più  di  ferro, 
penderne  dalla  sella  , nel  quale  si  mette 
il  piè  sagliendo  a cavallo,  e cavalcando 
vi  si  tien  dentro.  E anche  udo  stru- 
mento de'  gettatori , per  nso  di  gettare  ì 
loro  lavori.  $,  Sidice  anche  un  ferro  che 
sos<icrie,o  rinforzi  o tiene  collegato  chec- 
chessia , ed  è di  forma  quadra  o anche 
curva.  5’  E anche  uno  strumento  da  so- 
nare, fatto  di  ferro  a guisa  di  staffa, con 
alcune  campanelle , che  aoche  si  dice 
staffetta.  $.  E da'notomisti  per  simili*, 
s’appella  uno  di  qucgliossicini  che  si  tro- 
vano nella  cavità  dell’  orecchio  degli  *- 
uìmali.  J.  Teneri! piede  in  due  staffe  , 
o simili , proverb.  che  vate  tenere  in  un 
medesimo  negozio  pratica  doppia  , per 
terminarlo  con  più  vantaggio  , e anche 
prepararsi  per  eventi  diversi,  o contrari. 
5 Tirare  alfa  staffa  , figurai,  vale  ac- 
consentir mal  volentieri  all'altnii doman- 
de. 5-  Perderla  staffa  , si  dice  quando  a 
chi  cavalca  esce  il  piè  dalla  staffa.  $. 
Perder  le  staffe  del  cervello , figurai. 
Vale  impazzare.  $.  ^staffata  staffetta, 
diconsi  di  quellecalze,  cheperessersen- 
za  peduli,  rendono  similitudine  alla  staf- 
fa. IjiS'rn^é,  dicotili  da'mlgnanile  spran- 
ghe di  ferro  con  cui  si  armano  le  testate 
de' colonnini  esposti  a' colpi  de’  carri,  • 
delle  carrozze.  J.  Staffa  del  saliscenao  , 
dicesi  un  ferro  confino  nelle  imposta 
degli  usci  per  reggere  il  satisceudo.  J. 
Staffe,  diconsi  da'  seuiuoli  , lanaiuoli, 
e simili , a quelle  funicelle  che  reggono 
le  licciate,  e le  calcole.  ^-  Staffa  de  mar- 
ciapiedi , T.di  mar.  Pezzi  di  corda  che 
circondano  i pennoni, e si  prolungano  ad- 
doppiati sotto  di  esd,  sicché  i ini.  noli 
che  lavorano  sui  pennoni , vi  trovano 
un  appoggio  coi  piedi. 

Staffare.  Sloffeggiare. 

Staffeggiàrc. Cavare  il  piè  della  staf- 
fa. 

Staffetta.  Diro,  di  staffa.  J.  Si  dice  dt 
uomo  che  corre  a cavallo  spediuroetiie 
a pollare  alcuna  lettera , 0 avviso.  $.  Si 
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dice  anche  a uno  strumeolo  da  tuonare, 
detto  anche  «affa.  §.  Per  quel  ferro  che 
tosi  iene  , o rinforta  checchessia  , detto 
anche  staffa  $.  A staffétta  , e a staffa  , 
diconsi  le  calte  attuili  alla  staffa  latte  sen- 
za peduli. 

olo^T ère.  Palafreniere.  Oggi  ai  prende 
per  famigliare  , aervidote. 

Staff  lomento.  Lo  staffilare. 

Staffilare.  Percuotere  collo  staffile. 

Staffilata.  Percossa  di  staffile. 

Staffilalo.  Add.da  staffilare. 

Stafflalóre.  Verb.  mare.  Che  staffi- 
la. 

Staffi  attira . Staflilamento,  staffilata, 
lo  staffilare  , percossa  collo  staffile. 

Staffile.  Striscia  di  cuoio,  o d’  altro . 
alla  quale  sta  appiccata  la  staffa.  5-  E 
per  ùferta  di  cuoio,  con  che  ai  percuo- 
te altrui. 

Staffétte.  T.  de’  gettatori , magnani 
ec.  Acer,  di  staffa. 

Stafflodendro.  T.  hot.  Lo  stesso  che 
pistacchio  salratico. 

Stafilóma.  T.  de'tned.  Malattia del- 
1*  occhio.  Tumore  formalo  sulla  cornea 
a guisa  di  granello  d'uva. 

Stafisàgra  , e Staff  sagri  a.  Delphi- 
num  staphisagria  Lino.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  di  uo  braccio , diritto  , 
peloso  , con  pochi  rami  ; le  foglie  pal- 
mate , a lobi  ottusi , spesso  macchiate 
di  bianco  ; i fiori  con  lo  sprone  corto  , 
turchino,  peduncolati,  io  grappoli  lun- 
ghi, terminanti. 

Staggia.  Sust.  femm.di  staggio. 

Staggiare.  Puntellare  gli  alberi  al- 
lorché ti  caricano  di  molti  frutti. 

Staggimento.  Lo  staggiare. 

Staggina.  Comandamento  che  fa  la 
giustizia  ad  istaura  Ilei  creditore  a chi  ha 
effetti  del  debitore  che  gli  teuga  a sua  i- 
stanta. 

Stàggio.  Quel  bastone  sopra  il  quale 
lì  reggono  le  reti , gli  scalini  delle  scale 
a pisoli,  o simili,  $.  Per  lo  stesso  che 
stallo.  J.  Staggio , meno  usato  che  ostag- 
gio. J.  Staggi  , T.  de’  ricamatoti.  Re- 
goli che  servono  ad  allargare  e stringere 
■I  telaio, fermandogli  con  chiavarde  nel- 
le colonne. 

Staggire.  Farestaggin»;  sequestrare. 
J.  Staggire  in  prigione  alcuno , si  dice 
del  far  prolungare  la  prigionia  ad  uno , 
che  già  sia  carcerato  ad  istaura  d'  altri  , 
0 per  altra  ragione.  §.  Per  assegnare. 

Staggito.  Add.  da  staggire. 

Staggitile.  Verb.  masc.  Che  staggi- 
sce $.  Per  metaf.  raffrenalore. 

Stagionacela.  Pegg.  di  stagione;  sta- 
gione cattiva  , stagione  contraria  al  bi- 
sogno , o desiderio  altrui.  ' 
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Stagionamento.  Lo  stagionare. 

Stagionante.  Add.  Che  stagiona. 

Stagionare.  Condurre  a perfezione 
con  proporzionato  temperamento.  5-  Si 
usa  anche  per  custodire,  o conservare  di- 
ligrntemente  checchessia,  J.  Si  usa  an- 
che io  sentina,  pass,  parlando  di  vivan- 
de , e vale  il  ridursi  delle  medesime  a 
perfetta  cotture. 

Stagionatissimo.  Superi. di  stagiona- 
lo. 

Stagionalo.  Add.  da  stagionare. 

Stagionatóre.  Verb.  masc.  Che  sta- 
gitma. 

Stagionatura.  Stagionamento  , mg- 
tura  mento  , maturazione. 

Stagióne.  Nome  comune  a ciascuna 
delle  quattro  parti  dell'  anno  , cioè  pri- 
mavera , state  , autunno , e verno.  §.  Si 
trasferisce  anche  a quel  tempo  general- 
mente; in  cui  le  cosesono  nella  loro  per- 
fezione. J.  Per  tempo  semplicemente. 

Stagioninole.  Add.  Che  stagiona,  che 
porta  a maturità. 

Stagirita.  Add  Di  Stegira  ; e per  lo 
pib  usasi  io  forza  di  sust.  e dicesi  d'  A- 
ristotile. 

Stagliane.  Tagliare  alla  grossolana. 
$.  E per  metaf.  vale  computare  all1  in- 
grosso checchessia  a fine  ut  farne  saldo , 
e quietanza  ,•  ed  è termine  mercantile  , 
dicendosi  propriamente  de’  couti,  e del- 
le ragioni  de’ negozianti. 

Staglidto.  Add.  da  slagliare  ; grossa- 
mente tagliato,  quasi  scosceso.  J Ansia- 
re  alla  stagliila  , o a Ila  ridia ; vale  non 
ondar  per  la  strada  batata  ,0  usata,  ma 
per  quella  die  l’ occhio  giudica  più  di- 
ritta , opiù  breve,  quasi  tagliando  la 
strada,  y.  Ed  in  forza  d’  avverb.  vale 
speditamente.  J.  Per  iscol pitamente. 

Stiglio.  Computo  alla  grossa  , altri- 
menti detto  più  volgarmente  coti  modo 
basso  taccio.  J.  Onde  fare  staglio  , vale 
slagliare. 

Stagnàio.  Colui  che  acconcia  o ven- 
de stagni. 

Stagnamento.  Ristagno. 

Stagnante.  Add.  Che  stagna  , che 
non  corre.  . 

Slagnàre. Da  stagno,  ricettacolo  d’ac- 
qua ; fermarsi  1’  acqua  senza  scorrere 
per  mancauza  di  declive.  $.  Per  metaf. 
sale  fermarsi.  $.  Per  rasciugare,  o ces- 
sar di  gettare. 

Stagnare.  Da  stagno  metallo  , coprir 
di  siagno  la  superficie  de' metalli. 

Stagnata.  Sust.  Sp  zie  di  vaso  fatto 
per  lo  più  di  stagno , che  a’  adopera  più 
comunemente  per  uso  di  conservarvi  olio, 
e aceto.  5-  ■$  'agnato , T.  de' coltellinai. 
Spezie  di  cai  cita  di  latta  , il  cui  piano 


superiore  dove  posa  la  pietra  da  raffila- 
re i rasoi  è tutto  foracchiato  acciò  1‘  olio 
non  si  spauda  intorno  , e imbratti  ogni 
casa. 

Stagnàio.  Add.  da  stagnare  , rista- 
gnato. 

Stagnalussa.  Dim.  di  stagnata. 

Stàgneo.  V.  L.  Add.  Di  stagno  me- 
tallo. 

Stagno.  Ricettacelo  d'  acqua  , che  si 
(èrma  , o muore  in  alcun  luogo,  $,  Per 
metallo  bianco  di  un  colore  bianco  ar- 
genteo , più  duro  .più  duttile,  e piu 
tenace  del  piombo.  Una  lamina  di  que- 
sto metallo  crepita  con  un  rumore  tutto 
proprio,  allorché  fi  spiegs.  11  metallo 
è fusibilissimo,  e si  ossida  facilmente  al- 
l’ aria  ; il  suo  ossido  è grigio  ; esso  è 
il  più  leggiero  dei  metalli  duttili. 5.  Per 
vasi  , o piatteria  di  stagno. 

Slagno.  Add.  Stagnato , ristagnato. 

Slagnóne.  Stagno  grande,  J.  Per  va- 
so stagliato,  o di  staguo. 

Stagnuóto.  Vaso  di  stagno  ; e talora 
anche  foglia  di  stagno  battuto.  $.  S ta- 
gliuoli , voce  bassa , si  dicono  ancora  la 
monete  d’  argento  falsificale  collo  sta- 
gno- 

SitiSo.  Vaso  col  quale  si  misura  gra- 
no , biade  , e simili. 

Stàioro.  Tanto  terreno  che  vi  si  se- 
mini entro  uno  staio  di  grauo. 

Slatinilo.  Dim.  di  staio. 

Stalagmite.  T.  dc'nit.  Spetie  di  sta- 
lattite , o d’ incrostazione  pietrosa, 

Stahgminco.  T.  de'  uat.  Add.  Che 
rappresenta  stalagmite. 

Stalattiti.  T.  de’  nat.  Sostante  ordi- 
nariamente calcaree , e di  ferma  cilin- 
drica , che  pendono  dalle  volte  delle 
grolle  , e scendendo  talora  fino  al  suolo. 

Stalattitico.  T.  de'  Dal.  Add.  lo  for- 
ma di  stalattite. 

Statali  forme.  T.  de' nat.  Add.  Che 
è in  forma  di  stalattite,-  stalattitico. 

Siatenldggine.  Disa dalla ggine,  inva- 
lidità. 

Stalentàto.  Add.  Invoglialo. 

Stalla.  Stanza  dove  si  tengono  le  be- 
stie. J.  Per  riposo  , e rinfrescamenlo.  §. 
Per  cavalcature. 

Stallacela.  Pegg.  di  stalla. 

Stallaggiàre.  Avere  stallaggio  , far 
dimora  ; e dicesi  propriamente  delle  be- 
stie. 

Stallàggio  Quel  che  si  paga  all’ oste- 
ria per  l’alloggio  delle  bestie,  j.  Per  1 al- 
bergo stesso  delle  bestie  , stalla. 

Stallare.  Cacare,  e p sciar  delle  be- 
stie. J.  Per  dimorare  in  istalla.  E neutr. 
passi,  di  mar.  L’arretrarsi,  o anco- 
rarsi nel  tempo  che  domina  un  vento , 0 
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ana  marca  contraria  al  cammino  eh?  si 
vuol  fare,  in  aspettazione  di  tempo  più 
favorevole  , o pure  di  servirsi  della  se- 
conda del  mare  per  far  viaggio  eoo  ven- 
to contrario. 

Stallàtico.  Sust.  Quel  che  stallano  le 
be>tie  * concio. 

Stallato.  Add.  da  stallare.  J.  Mare 
stallato  , marea  stallata , perno  dell' ac- 
qua , T.  di  mar.  Diceti  del  momento 
nel  quale  la  marea  è affatto  al  suo  colino  ' 
o pure  alla  maggiore  bassezza  , e 1’  ac- 
qua nè  ascende  , uè  discende. 

SlalUlta.  Dim.  di  stalla. 

Stallia.  T.  di  mar.  La  dimora  volon- 
taria, o forzata  che  si  f i in  un  porlo.  £ 
anche  il  tempo  convenuto  per  lo  scarico 
d<lle  mercanzie.  1 giorni  che  si  pastino 
olire  il  con venuto  dinotisi  di  sopraffai* 
ha. 

♦ftol/itfre.  Famiglio  che  serve  alla  sul- 
la. | 

Stallio.  Agìvunto  di  cavallo  , vale 
flato  assai  in  sulla  stalla  , senza  esseri* 
slato  nè  adoperato  , uè  cavalcato. 

S tallivo.  Stali  io  , non  domato. 

Stallo.  Lo  stare  stanza  , dimora,  luo- 
go dove  *«  sta.  J.  Stallo  , T.  de’giuoca- 
tori  di  gli  scacchi.  Dioesi  stallo  quando 
colui  cui  tocca  a giuocare  ha  il  re  fuori 
di  scacco,  e non  può  muover  lo  sema  por- 
lo in  offesa  , c uoa  lui , o non  può  muo- 
vere altro  suo  pezzo. 

Stallon  àrgine.  Lascivia  brutale  , ab- 
b , indoliamoli; o totale  a*  diletti  libidi*. o- 
u , rivolgimento  dell'  animo  alle  lai- 
dezze. 

Stallóne.  Bestia  da  cavitai  re  , desti- 
nata per  montai  e,  « fàf  Per 

garzone  di  stalla. 

Si  adone  ggtàre.  Far  d^^RaUone  \ e 
melai'  usare  sfrenata mer^e  con  donna. 

Slallàccia.  Dira,  di  stalla. 

Stamaiuóla.  T.  de’  tessitori  di  paoni 
latti  ec.  Nome  che  Si  dà  alle  Lrave.se  su- 
periori del  telaio. 

Staniamolo.  Quegli  che  lavora  , o 
vende  , o dà  a filare  lo  stame. 

Stamane.  Questa  mane. 

Stamani.  Stamane. 

Stamattina.  Slamane. 

%Stanib  cechino.  Sust.  Soldato  armato 
alla  li  ggiera  nelle  milìzie  del  i3uo. 

Stand/t  echino.  Adii.  Di  stambecco. 

Stambecco.  Sorta  di  capra  sai  valica. 
5-  Si  dice  anche  una  sorta  di  naviglio  , 
che  più  comunemente  dicesi  zambecco  , 
o zambeccliino. 

Stamberga.  Ed  fizio  , o stanza  ridot- 
ta in  pessimo  stato  , ov  e appena  si  possa 
al>.  tue. 

Siu/nbci guccia.  Prgg.  di  stamberga. 
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Stamburàre.  Sonare  i!  tamburo. 

Stórne.  La  parte  più  fine  della  lana, 
e che  ha  più  nerbo.  $ Figurai,  per  qual- 
sivoglia sorla  di  filo.  J.  Stame  , T.  bot 
Parte  fecondante  della  pianra  contorna- 
ta dal  calice  , o dalla  corolla  , o da  en- 
trambe , che  è per  lo  più  della  figura  di 
un  filo , quale  è detto  filamento  , e ter- 
minalo dauit  globo  , o borsetta  che  di- 
cesi aotera  , che  contiene  la  firtoa  , o 
polvere  fecondante , la  quale  è detta  pol- 
line. V.  Pistillo. 

S tomento.  V.  A.  Stame. 

Stame tlàto.  T.  degli  artisti  di  lana  , 
e de'coimnei  danti.  Aggiunto  di  una  spe- 
zie di  saia.  . •' 

Stamigna.  Tela  fatta  di  stame,  o di 
pel  di  capra  per  uso  di  colare. 

Staminale , c S taminàea.  T,  di  mar. 
Primo  secondo  , terzo  , e quarto  stami- 
nale ec.  Co«i  chiamatisi  i pezzi  per  cui 
partendo  dal  bracciuolo , che  si  unisce 
col  inadiere  della  costa  . si  compie  il 
contorno  della  medesima.  Sono  pezzi  di 
legno  . più  o meno  curvi , che  formano 
una  parie  della  costa  , o membro  della 
nave. 

Stampa.  Effigìamento  , impresone  ; 
e dicesi  oidiuiTiaineute  quella  de'  libri  ; 
ed  anche  la  cosa  clic  imprime  ed  effigia 
J.  Per  qualità.  J.  Per  tini  lit.  modello. 
5.  Andare  in  istampa  , si  d*ee.  di  cosa 
che  sia  chiara,  o untissima.  $.  Operare. 

0 fare  a stampa , vale  fare  slampare  , | 
stampare.  J.  Stampada  cuoio.  Strumen- 
to situile  alla  stampa  da  drappi , e pei  il 
medesimo  effetto  , e f adoprano  lauto  1 
calzolai  per  far  loro  lavori  sul,, tomaio 
delle  scarpe  , quanto  i maestri  di  cuoio 
d’  oro  , per  dar  1'  ombre  alle  figure  , e 
rabeschi  de'  loio  lavori.  Ci  sono  alcuni 
altri  strumenti  delti  stampe  da  cuoio  , 
per  far  buchi  tondi  nel  medesimo  cuoio, 
e sono  di  diverse  grandi  sue.  Quelli  ohe 
fanno  il  buco  minore  V adoperano  i cal- 
zi lai  a traforare  le  scarpe  in  que'  Inolili 
dove  ha  da  pacare  la  legatura  ; gli  altri 
che  fanno  buchi  maggiori  1'  adoperano  1 
briglia! , e valigiai  p r far  buchi , dove 
bau  da  passare  gli  ardiglioni  delle  fib- 
bie che  si  pongono  alle  briglie,  e ai 
cignoui  de' cavalli,  e carrozze.  ^.S  tatti- 
pa , T.  de'  cartai.  Asse  di  bossolo  in 
cui  sono  intagliate  le  figure  delle  corte, 
divise  in  dodici  separazioui  che  dicoti- 
li cartelle.  C.  Stampa  dagli  scultori. 
Strumento  d’  acciaio  di  più  grossez- 
ze , con  testa  quadrata  , la  superficie 
della  quale  è spartita  in  puntea  diaman- 
te. Serve  agli  scultori  per  lavorare  ne’ 
luoghi  fondi  del  le  statue  , e dove  nonar- 

1 iva  la  luce  : e in  qua'  luoghi  che  per  la 
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loro  profondità  e angustia  non  ammetto- 
no lavoro  di  ferro  da  taglio. 

Stampàbile.  Add.  Che  può  darsi  , 0 
che  merita  di  essere  dato  alle  stampe. 

S tamponare . Stracciare,  dilacerale. 

S tamponato.  Add.  da  scampanare. 

Stampare.  Imprimere,  effigiare,  for- 
mare. $.  Pei  i»ta  lupanare.  $.  ai  dice  a u- 
che  dell'  acconciare  drapperìe , esimili, 
quando  con  alcuni  taglienti  ferruzzi,  detti 
stampe  , si  trinciano  , e si  bacheranno. 
5.  Si  dice  anche  da'  calzolai  il  fare  nelle 
scarpe  que'  buchi  , pe'  quali  ha  da  pas- 
sare il  legacciolo  , con  cui  si  stringono. 
J.  Per  pubblicare  colle  stampe  alcuna 
opera  , o alcun  Lbro. 

Stamparla.  Stamperia  , luogo  dove  si 
stampa. 

Stampatello  , e Stampatello.  Carat- 
tere che  imita  la  stampa. 

Stampàto.  ÀJd.  da  stampare.  §.  Pi  r 
bucherato.  $.  Pei  inciso. 

Stampa  órv,  V4*rb.  maio.  Che  stam- 
pa , in  tutti  i significati  di  stampare  ; ma 
detto  assoluta  utente,  oggi  Molende  stam- 
patore di  libri. 

Stampella.  Gruccia  , bastone  che  ser- 
ve agli  storpiati  per  reggerai. 

Stampcllóne.  Acer,  di  stampella. 

Stamperia.  Lnogo  dove  si  Uarupa  : e 
detto  assoliti,  s'  intende  bottega  dello 
stampare. 

Stampita.  Sonata  ,0  canzone  accom- 
pagnala col  suono.  $.  Per  mrtaf.  vaia 
suono  dì  qua'sivoglia  sorta  , nuf*e  modo 
b -s  o.  $.  Per  discorso  lungo  , noioso  , o 
spiacevole. 

Stampo.  T.  de' valigiai  e d'altri.  Stru*- 
riieulo  da  stampare  il  cuoio  , e drap- 
pi rei  J.  Stampo  per  V imbastitura  , T. 
de'  cappellai.  Pezzo  di  tela  nuova  , che 
portesi  tra  le  falde  de*  cappelli  acciò  non 
s'  appicchino  insieme.  J Stampo  , X. 
degli  oriuoiai.  Strumento  per  dar  una 
figura  particolare  sia  quadra  , triango- 
lare , o simile  ai  buchi. 

Stanare » Yerb.  acuir.  Uscir  delia 
tana. 

Stanracavallo.  Gratiola  officinali* 
Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radico 
perenne  , serpeggiante  ; gli  fieli  diritti, 
erbacei  , lisci , semplici  ; le  foglie  op- 
poste , tessili,  ovali  , lanceolate , lisce  , 
dentate  verso  la  parte  superiore  , trinct- 
vosc  ; i fiori  di  un  rosso  pallido  con  ( 
gambi  più  corti  delle  foglie  , ascellari  , 
solitari  , col  lombo  inferiore  bai  Luto  in* 
ternamente. 

Stancamenfo.  Lo  stancare. 

Sfancàce.  Straccare  ; e si  usa  io  »*• 
ginf.  alt.  eii^atr»  pasa.benchè  talora  col* 
le  paitioelle  sottintese  J*  Per  mancai 


S T 

venir  meno. 

Scansato-  Adii,  da  Jtwcare. 

Stanehetto.  Add.  Alquanto  slanco. 

Stanchévole.  Add.  Che  stanca. 

Statuitala.  Mancamento,  diminuì 
mento  di  fune. 

Stanchissimo.  Superi,  di  stanco 
stracchissimo. 

Stanchila.  V.  A.  Stancherà,  stras- 
chezza  j cosi  dettodagli  antichi  come  si 
dice  rarità,  e gravezza, 

Stanca.  Add.  Stracco  , che  hadimi- 
nuite.e  affiebolite  le  forte  5-  Ed  aggina 
to  di  braccio  , mano , o sim.li , vale  si- 
nistro. 

Stanga.  Pezzo  di  travicello  che  serve 
a diversi  usi.  J.  Stanghe  , dicasi  anche 
un  arnese  a similitudine  di  cesta  ri  tto  su 
due  stanghe,  portato  per  lo  più  da  due 
muli  pei  uso  di  trasportar  checchessia, 
J.  Si  dice  anche  a un  lepio  penso  par 
ticolaiedi  sostener  vesti  , o simili.  $. 
Stanghe.  X.  de'carrai.  Sooole  due  par- 
ti essenziali  del  carro  d'  una  carrozza  , 
ranella,  esimili,  le  quali  si  estendono 
da  uno  scannello  all*  altro. 

Stati  gòre.  Puntellare,  e affonar  colla 
Stanga. 

Stangata.  Colpo  di  stanga. 

Slang/ilo.  Add.  da  stangare. 

Stangheggùire.  Proceder  col  tutto 
rigoie  , e eou  istraneua  nel  trattore.  $. 
Per  mettere  stanche  o stanghette  , e lai 
le  stanghette. 

Stanghetta.  Piccola  stanga.  $.  Cinesi 
anche  ad  un  lèrrelto  lungo,  che  èuella 
toppa  di  alcune  serrature  , e servi  per 
chiuderle.  $.  Per  una  sorta  rii  slrwtieu- 
to  da  tormentare  i rei.  5-  Stanghila  , 
T.  de*  musici:  Divisione  delle  battile. 
5.  Stanghetta  , o asse  del  barbati  i/e  , 
T.  de'  cavallerizzi.  Quella  parte  d'ila 
htigl  a che  è tonda,  cd  è posta  sotto  fcc- 
chio. 

Stangonùre.  Tramenare  il  Lronts  , 
mentre  è nella  fornace. 

Stangnnàla  Colpo  di  stangone. 

Stangóne.  Stanga  grande.  5-  Per  i 
mil  t.  dicesi  anche  di  grosso  pezzo  di  feg 
ro  a foggia  di  stanga.  . 

Stanotte.  Avv.  Questa  notte.  1 

Stante.  Sust.  Punto,  tempo,  momtii 
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"chfr , per  legione  che. 

Stantemente  Avv.  Con  ìstanzia. 

Stantia.  Aggiunto  di  c.b  , che  per 
troppo  tempo  ha  perduto  sua  perfezione. 

Figurai  si  dice  di  cosa  renduta  per 
lunghezza  di  tempo  inutile,  e infruttuo- 
sa. 

Stantuffo.  Qiiellaparte  della  tromba 
da  pozzo  , o del  lo  schizzatolo  , che  ne 
riempie  la  cavità  , e col  suo  movimen- 
to atlrae  , osospigne  i liq- ori. 

Starna.  Nome  generico  de’ luoghi 
della  casa  divisi  per  tramezzo  di  muro. 
(.  Per  albergo  , abitazione,  alloggio.  J 
Per  Io  stesso  che  quartieie.  J.  Per  lo  sta- 
re. dimora  §■  Dicesi anchegeneralmen- 
te  quella  parte  della  canzone  , che  in  se 
racchiude  1*  ordine  de’  versi  , e dell’  ar 
mania  che  s*  è prefissa  il  poeta  , che  di- 
cesi anche  strofe.  $ Per  cantico, o can- 
tone J.  Stanza  . specialmente  si  dice 
quel  la  canzone  d'  olio  versi  d'undici  sil- 
labe rolla  rima  corrispondente  ne’ sei 
primi  versi  di  caffo  in  caffo  , e di  pari 
in  pari  , gli  ultimi  due  de’  quali  ti  cor- 
rispondono di  rima  ancor  eglino  , oita- 
J.  Slama  , e stantia  , V.  A.  Lo 
ste«so  che  instanza  : e si  usa  più  comu- 
nemente a maniera  d’  avverb.  colle  par- 
ticelle A , e Con  ; onde  a starna  d'uno. 
vale  a requisizione  , a preghiera  d’uno, 
i Starna.  V.  A.  Stante  ; onde  in  que- 
sta stanza  , vale  Io  stesso  che  in  questo 
stante  , in  questo  punto,  in  questo  men- 
tre. • 

Stanidccia.  Pegs.  di  stanza. 
Starnata.  Stanzino. 

Stanzia  V.  Slama. 

StamitUe.  Add.  Permanente,  da  fer- 
marvisi.  In  vece  di  continuo  , perpe- 
tuo.  (.  Stanziale,  T.  de’milit.  Aggiun- 
to di  soldato  , di  corpo  di  troppe,  e va- 
le continuo  . permanente  . perpetuo  , a 
differenza  di  quelli  che  militano  per  un 
tempo  determinato  , scaduto  il  quale  si 
riformano. 

SVa/nùun'n/n. Ordine,  mandato, par- 
tito. 

Stamiàntr.  Add.  Che  stanzia. 

Stamiàre  Ordinare,  statuire.  $ Per 
collocare  , situare  , porre.  $.  Per  dimo- 
\rare,  stare  : e si  usa  in  signif.  neutr.  e 
1 .1  o r..  • m 1 


to.  S In  uno  stante,  vale  subitamente.  Wutr.  pass.  J.  Stanziare  , T.  de’milit. 
In  questo  stante  , vale  in  questo  mezzo  foorre  Iln  , C,1  utla  parte  di  esso 

Stante,  Arld.  Che  sta  , clic  è.  $.  Ed  1 Ijles'on/e  , negli  alloggiamenti , o nel- 


io  forza  dì  sust.  vale  tempo  presente,  j.  1 A c 


Bene  stante  , e male  stante  « vogliono 
bene  agiato,  o mal?  agiato  delle  cose  del 
mondo.  J.  Yaleanclie  che  c io  buon  es- 
sere , di  buoua  condizione. 

Stante • Parti  cri  la  che  vale  lo  stesso  | 
«ke  dopo.  J.  Stame  che  , vale  percioc- 


Stansiàto.  Add.  da  stanziare.  J.  Per 
‘Inorante  di  lungo  tempo  io  qualche 

ifanziatóre.  Veib.  masc.  Stanziale. 
anziholo.  Stanzino, 
fumo.  Stanza  piccola, 
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Staminùa io.  Dim  di  -ta. trino. 

Staniiuóla. Dim.  di  stanzia;  sta..t  ?t- 
ta. 

Stanziane.  Stanza  grande. 

StapéJe.’T . degli  an.it.  lino  degli  os- 
selti  che  si  osservano  nel  innato  udiloi  o. 

Sture.  Verbo  per  la  vanni  do’ signi- 
ficati, che  esprime  , e per  la  molti  tu  d ne 
delle  maniere,  nelle  qua  li  si  ai  opti  a f.e- 
queniissimo  nella  lingua  italiana.  $.  Per 
essere.  J.  Per  coa&is  ere.  5*  Ppr  essa  e 
posto  esima  lo.  J.  Per  abitare.  J-  Si  ri* 
tei  isce  alla  costituzione,  e sanità  del  co.- 
po  , alla  quiete,  e tranquillità  dell’  ani- 
mo , e al  e comodità  e condizioni  del  a 
vita  , dicendosi  : come  state  voi  ? e «i  ri- 
sponde colle  particelle  bene  ,o  inale  : e 
vaio  esser  sano  , o ammalato,  esser  cou- 
icoto  , o afflitto,  essere  bene,  o mal  agi  - 
lo , aver  bene,  o male.  J.  Per  cessai  d<  1 
molo  , fermarsi  , contrario  d’  andare  , e 
di  muoversi.  J.  Per  fermarsi  ritto  , es- 
ser ritto  ; opposto  di  sedei*.  J.  Per  fcr- 
inarsi  immobile-  J.  Per  acquetarsi,  con- 
'entarsi^e  si  usa  anche  in  signif.  udì  tr. 
pass.  J.  Riferito  a tempo  , vale  passare. 
§ Per  vivere,  J.  Lasciamo  stare , sp»  s- 
so  in  paieulesi  : vale  per  non  dire,  oon 
merendo  in  conto  ec,  $.  Per  persevera i e 
cc.  J.  Per  contentarsi.  J.  Per  andare. $. 
Si  usa  cou  alcune  proprie  voci,  e manie- 
re , come  Piero  è stato  a caccia.  J.  15 
parlandosi  di  botteghe,  odi  artefici, va- 
le lavoiaie  , tenere  a bottega  aperta.  j(. 
Con  espressione  del  prezzo  , ha  ta  foi  « a 
di  costare,  j.  Per  istar  mallevadore.  J. 
Per  fruttare,  rendere.  J.  P r a*ereegual 
proporzione,  termine  geometri*  o $ Sta, 
detto  cosi  a sso  luta  niente,  è maniera  col- 
la quale  si  chiede  silenzio  , o altennote 
dall’uditore.  J.  Congiunto  agl’ infiniti 
de’  verbi  colla  particella  Per  ; vale  esse- 
re in  procinto , o in  rischio  di  ({bella  tal 
rosa  oa  quegli  infimli  significali , conir; 
sto  per  correre , sto  per  (or  moglie  ec.  jj. 
Talora  vai  - significare.  J-  E cogrinfiui- 
tr  de’ verbi,  e colle  particelle  in,  sul  di- 
nota P esser  vicinoa  £ir  quell’  azione,  o 
pur  far  quella  rota  di  genio  , o per  pro- 
fessione , come  : Stare  in  sul  comprar 
grani  , farne  l'incetta  ; o anche  essa  e ri- 
soluto di  comprar  grani. 

Starr.  Sust.  Stanza  , dimora. 
iSVar/za.Uccellodi  penna  bigia,  e del- 
la grossezza  prema  poco  d'  un  piccione, 
la  carne  del  quale  è di  grato  sapore.  $. 
Seguir  la  starna  , fìgurat.  si  dice  del-tt- 
guitar  checchessia  senza  abbandonai  lo. 

Starnazzane.  Git  tarsi  addosso  la  Ieri* 
col  dibattimento  dell'  ali  ; il  che  è pro- 
prio delia  slama  , benché  si  dica  laloia 
delle  galline  , d*  altri  uccelli,  j.  P«f  C^- 
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lettere  semplicemente.  $.  Per  iip*r pa- 
gliare , sparnazzare. 

Slarnonclno.  Dim.  di  starna. 

Starnine.  .Starnotto. 

Starnotto-  Starna  giovane. 

Starnulamrnlo.  Starnutazione. 

Starnutare.  Starnutire. 

Starnutatòrio.  Medicamento  die  fa 
starnutare. 

Starnutazione.  Lo  starnutire. 

Starnutente.  Add.  Cbe  starnutisce  , 
die  starnuta. 

Starnuliglia.  T.  de'  farmacisti , ec. 
Medicamento  cefalico  a foggia  di  tabac- 
co in  polvere  , per  eccitatelo  starnuto  , 
detto  anche  in  iorsa  di  sust.  starnutato, 
rio. 

Starnutire.  Mandar  fuori  lo  starnuto. 

Starnuto.  Strepilo, col  quale  si  man- 
da fuori  per  le  narici,  e per  la  bocca  l'a- 
ria spinta  coti  violenza  per  una  veemen- 
te contrazione  del  petto. 

Slaroccàre,  T.  del  giuoco.  Giuocai 
taroccbisuperiori  per  torre  via  quelli  de- 
gli avversari. 

Stature.  Contrario  d' intastare  , ri- 
muovere , o sturare  l' intasamento. 

Statura.  Questa  sera. 

Suiti.  V.  G.  T.  de-  roed.  Ins opera- 
bile ristagno  del  sangue,  od'  altro  umo- 
re ne'minimi  vasi  del  corpo  animale. 

Statóre.  T.  degli  agric.  Lasciar  cor- 
rere nn  certo  spano  di  tempo  dalla  pri- 
ma alla  seconda  aratura  , acciò  la  terra 
sm  ossa  possa  ricuocerti , e risentire  tul- 
le le  influenze  dell’aria. 

Statario. T.  della  storia.  Sorta  di  sol- 
dato romano,  che  oou  entrava  nell'azio- 
ne delle  scorrerie  . ma  cbe  aspettava  il 
nemico  , stando  al  suo  posto  , e trovasi 
anche  usalo  addietlivament-. 

Arale.  Una  delle  quattro  stagioni  del- 
l' anno  ,^a  più  calda. 

Stateróccio.  V,  A.  Add.  di  state. 

Stàtica.  Scienza  ebe  ha  per  oggetio 
l'equilibrio  de’ corpi  solidi  , e conside- 
ra il  movimento  de' gravi , o sia  artifi- 
ciale, che  ìi  fk  loro  lare  per  via  di  qual- 
che macchina  , o sia  naturale , che  dal- 
la stessa  gravità  loro  dipende , o sia  vio- 
lento , il  quale  a'  gravi  risulta  dalla  for- 
za estrinseca,  che  dà  loro  impulso  a muo- 
versi. 

Stàtico.  Ostaggio. 

Statista.  Personaggio  di  governo  , 
cbe  regola  gli  affari  dello  stalo. 

Stalo.  Sust.  Grado  , condizione,  l'es- 
tere. J.  Estere  in  grande  stato , vale  a- 
ver  grazia,  ed  antorilà.  J.  Stato  natu- 
rale. dicesi  Tessere  naturale  di  checulies- 
si»  prima  d’alterarsi  per  qualsivoglia  ac- 
«ideate.  J Stato  dello  /ebbre , vale  il 
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colmo.  $.  Per  dominio  , signoria  , po- 
tenza. §.  Stato  maggiore  , dicono  i mi- 
litari parlaudo  degli  uffiziali  , dal  mag- 
giore in  su.  §•  Stato  piano , piano  , li- 
sta. T.  di  mar.  Lo  stalo  di  uua  nave  e 
T esatta  numerazione  di  tulli  i pezzi  dì 
legname  chela  compongono  , delle  loro 
dimensioni , proporzioni , esperie,  della 
loro  unione  , dei  ferramenti  per  dimen- 
sione , e peso,  della  distribuzione  dilui- 
te le  camere,  e in  generate  di  tutte  le  sue 
parli. 

Susto.  Add.  da  stare. 

Stàtua.  Figura  di  rilievo,  osia  scol- 
pita , o di  getto 

S tatuacela.  Pegg.  di  statua. 

Slatinile.  Add.  Che  è descritto  nel 
numero  de' cittadini  ,e  partecipe  del  go- 
verno dello  stato. 

Statuale.  Fare  statue. 

Statuària.  L’  arte  di  scolpir  le  statue, 
0 di  gemile  di  bronzo;  scultura. 

Statuàrio.  Colui  ohe  là  statae;  sculto- 
re. 
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modo  di  statare,  o misurare  la  capacità 
di  un  bastimento. 

Stàjio.  V.  A.  Stanza  , abitazione. 

Stazionale.  T.  degli  ecclesiastici.  Di- 
eci! di  alcune  chiese , in  cui  si  làuno  le 
stazioni  al  tempo  del  giubileo. 

Stazionàrio.  Add.  Che  interrompe 
con  qualche  fermata  la  continuazione  del 
suo  movimento  , e si  dice  per  lo  più  dei 
pianeti. 

Stazióne.  Che  gli  antichi  usarono  co- 
si in  genere  maschile , come  in  femmini- 
le. Stazzo, fermata,  stanza , abitazione. 
J.  Ed  appresso  gli  ecclesiastici , vale  vi- 
sita che  si  fa  a qualche  chiesa,  secondo 
l'ordinazione  del  pontefice,  per  adorare, 
o pregare  Dio  , e per  guadagnare  T in- 
dulgenza. 5-  Presso  degli  astronomi  .va- 
le divisione  segnata  con  una  croce  sulla 
balestriglia. 

Stauoni&c.  Bottegaio. 

Stozzo.  Fermata  , stanza. 

Saszzonàre.  Palpeggiare,  malmena- 

re. / 


Statuente.  Add.  Che  statuisce.  5- 
forza  di  sust.  che  Ci  lo  statuto. 

Statuetta.  Dim.  di  statua. 

Staluina.  Diin.  di  statua. 

Statuire.  Deliberare , risolvere. 

Statuititi.  Statuario. 

Statuito.  Add.  da  statuire. 

Statura.  Abitudine  del  corpo , in 
quanto  alla  grandezza,  o al  la  piccolezza. 
$.  Per  grandezza  assolutamente.  §.  Sta- 
tura , V.  z\.  Stato  , condizione. 

Statuitile,  Add.  Di  statuto,  secondo 
gli  statuti. 

Statutàrio.  Sust.  Che  fa  gli  statoti. 

Statino.  Legge  di  luogo  particolare 
J.  Per  legge,  o decreto  generalmente. 

Stalutòre.  Cbe  statuisce , costitutore. 

Starcrnàir.  Voce  bassa  ; uscir  dalia 
taverna. 

Stati ' utile.  T.  de’  nat.  Si  dà  questo 
nome  ad  alcune  pietre  brune,  rosamele 
cbe  si  presentano  sotto  la  forma  di  prismi 
compresi  di  quattro , o di  sci  facce , o i- 
solati , o riuniti  iu  forma  di  croce.  • 

Stato.  Strumento  che  serve  a trovar 
la  tenuta  d’uu  fusto  , o simile  , che  au- 
ohe  dicesi  staglio.  J.  Ed  in  mar.  la  mi 
sura  della  capacità  che  ha  uu  bastimen- 
to. 

Stasare.  T.  di  mar.  Calcolare  e mi 
suture  la  capacità  di  un  bastimento,.' 
quindi  determinare  quante  botti  di  mae 
o tonnellate  possanoci  tenere  nella  sua  ri- 
va , ognuna  delle  quali  equivale  a qui- 
Irò  barili. 

Stazaidre.  T.  di  mar.  Colui  clteìla- 

za. 

Si, natura.  T.  di  mar.  L’ alto,  e ili 


Stazionato.  Add.  da  stszzonare. 

Stallóne.  V.  A.  Stazione. 

Stcaschisto.  T.  de' nat.  Roccia  la  coi 
base  romene  mica  ed  altri  minerali  dis- 
seminiti. 

Steatite.  T.  de'  nst.  Pietra  piùo  me- 
no dura  , ma  più  spesso  tenera  , lustra  , 
o sdrzcciolevole  , piuttosto  leggera , lu 
quale  talora  »’  indurisce,  o diventa  fria- 
bile sei  fuoco.  5-  Per  altra  delle  pietre 
detleunluose  , cbe  ha  la  frattura  squa- 
mosi , ed  auche  schistosa  , ette  è reni- 
mene untuosa  al  tatto  , chesi  fregia  col- 
T uighia,  e tagliasi  col  coltello  come  il 
sap*ue. 

iteattheo.  X.  de' nat.  Add.  Che  coq- 
tiese  della  steatite. 

it  -atocéle.  V.  G.  T.  mcd.  Falsa  cr- 
uil , tumore  dello  scroto. 

S'teatéma.  V.  G.  Spezie  di  tumore 
pi-no  di  grassume  simile  al  sego. 

Sldcaae.  Lavandola  stocchas  Linn.T. 
Ut.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto  , sob- 
ri , con  molli  rami,  frondosi;  le  foglie 
‘pposle , lineari  , strette,  alquanto  bian- 
che , iutere  ; i fiori  di  uu  violetto  cupo, 

spiga  fitta,  corta,  terminata  da  un  ciuf- 
fo colorito. 

Stecca.  Pezzo  di  legno  propriamente 
piano.  J.Si  dice  anche  un  leguetto  di  cui 
ii  servono  i calzolari  per  lustrare  , e per- 
fezionare le  scarpe.  5,  Sidice  anche  quel 
tetro  die  si  mene  nel  manico  della  vanga, 
«ul  quale  il  contadino  posa  il  piede  , e 
aggrava  essa  vanga  per  profondarla  bo- 
ne nel  terreno , altrimenti  delta  vangile. 
J-  S tccche , ti  dicono  anche  alcune  stri- 
sce di  una  cartilagine  , che  comune meu- 
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I*  ti  appella  otto  di  balena  ,che  ti  met- 
tano oe’  bmii  delle  donne  , per  tenerli 
diateli.  $.  Slecca , T.  degli  orefici.  Co- 
si  chiamasi  un  piccolo  strumento  di  le- 
gno , fatto  a tornio,  con  un  manichetto 
che  aervc  per  empiere  di  pece,  efermar- 
vi  «opra  la  piastra  d' argento,  rame,  o al- 
tro metallo,  col  quale  debbono  impron- 
tarsi sigilli , e fare  intagli  per  itmalti. 
$.  Slecca , T.  de’  librai,  ec.  lustramen- 
to da  piegar  carta  , ec. 

Steccadenle.  Denlelliere,  stuzzicaden- 
ti.* 

Steccàia.  Lavoro  che  ti  fa  a traverso 
de’  fiumi  p;-r  mandar  l’ acqua  a’ mulini 
o limili  edifici. 

Slcccàrc.  Fare  steccati , circondare 
di  steccato , guaroiredi  steccato.  5.  Stec- 
care , X.  de’  chirurgi.  Fare  una  falcia- 
tura ad  una  gamba  , o braccio  rotto  , 
per  meato  di  stecche. 

Steccàia.  Riparo  fatto  con  «lecconi. 
Steccature.  V.  A.  Steccare. 

Steccato.  Sust.  Riparo  degli  eserciti, 
o deila  citlh,  ©terre  l'ano  di  legname. 
Per  chiusura  , o spartimento  fatto  di 
stecconi.  5.  Per  piazza  , o luogo  chiuso 
di  steccato,  ove  »'  esercitano  , e combat- 
tano i combattitori.  J.  Steccato , T.  di 
mar.  Cassa  per  carenare  ciò  che  impedi- 
sse, che  l’acqua  venga  sul  ponte,  quan- 
do si  carica  la  nave  per  ristopparla. 
Steccato.  Àdd.  da  steccare. 
Steccheggiàre.  Percuoter  con  istec- 
ehe. 

Stecchetto.  Dim.  di  stecoo , piccolo 
«ecco  , sottile  , e appuntato.  $.  Stare 
a stecchetto  , vale  vivere  miseramente  , 
fare  a miccino  , usar  gran  parsimonia. 
J.  Fare  , stare  , 0 tenere  a stecchetto  J 
vale  tenere  altrui  al  poco  , magramente, 
e con  «canili  di  vitto,  di  danaro.od’al- 
Iro. 

Stecchire . Ristecchire  , divenir  sec- 
co. 

Stecchito.  Add.  da  stecchire  : secco 
listecchito. 

Stecco.  Spina  che  è in  sul  fusto  , o 
su’  rami  d'  alcune  piante.  J.  Per  denud- 
ile, stuiiicadenti.  $.  Diccsi  anche  qua- 
lunque fuscello  aguzzo , 0 appuntato.  §. 
Stecco  , 0 stecchi.  Alcuni  pezzetti  di  le- 
gno di  bossolo  , noce , osso , avorio  o al- 
tro simile  , lavorati  a 'lòggia  di  fusi,  con 
le  rocche  simili  alle  lime  , però  alquan- 
to torte  , c alcuni  simili  agli  scarpelli 
de’  quali  si  vagliano  gli  scultori  per  la’ 
votar  figure  di  terra  , 0 cera  , in  quelle 
parti  principalmente  dove  noti  possono 
comodamente  arrivarcene  dita. 

Stecconato.  Palancato,  chiusura  fat- 
ta di  stecconi. 
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Steccóne.  Legno  piano  appuntato  , 
allo  circa  tre  braccia  , e largo  intorno  a 
un  sesto  di  braccio  , per  uso  di  fa  re  stec- 
cati , stecconati , palancati  , e chiuden- 
de. 

Stéfano.  Voce  bassa  , che  vale  sto- 
maco , e ventre. 

Steganografia.  V.  G.  L’ arte  di  scri- 
vere , e di  spiegare  le  cifre. 

Stégolo.  T.  de’  mugnai.  Grosso  pes- 
to di  legno  posto  in  piano  che  c attacca- 
to all’  alie  d’un  molino  da  vento , e gi- 
rando fa  girare  le  macine. 

Stella,  Corpo  celeste  luminoso.  $• 
Per  punt  i di  costellazione.  J.  Per  desti- 
no.  5.  Figurai,  per  occhio.  $.  Dicesi  an- 
che quella  parte  dello  sprone  fatto  a uso 
di  stella,  che  pugne.  5.  Per  animaletto 
marioo.  5 Stella  cadente.  Speziedi  me- 
teora notturna  ignea, per  cui  pare  che  u- 
na  stella  distacchisi  da  un  loco, e vada  in 
un  altro  , e che  tosto  sparisoe.  J.  Presso 
degli  oriuolai,  vale pexzodelle ripetizio- 
ni, così  detto  per  la  sua  figura , e serve 
a divider  UD  ora  dali’allra.  5 .Stella  dcl- 
l argano,  dicono  gli  ottonai  ec.  per  ma- 
nubrio 5.  Stella  , T.  de' calzolai.  Ar- 
nese di  ferro  , che  è una  speziedi  stampa 
che  si  fa  sopra  il  baco  della  bulletta  che 
ha  fermato  il  suolo  per  ricoprirla.  J.  Stel- 
li. T.  pirotecnico.  Composizione  di  ma- 
terie combustibili  , le  quali  essendo  git- 
tate in  alto  nell’  aria  danno  l’ apparenza 
d una  vera  stella.  J.  Stella,  T.  di  mar. 
E un  termine  di  costruzione,  che  signi- 
fica la  quantith  di  cui  si  rialza  un  ma- 
diere  sopra  la  direzione  orizzontale,  o pu- 
re la  distanza  perpeudicolare  presa  dal- 
la  estremili  di  un  madiere  ad  una  linea 
orizzontale,  che  passi  pel  canto  superio- 
re della  chiglia. 

Stellante.  Add.  Stellato.  §.  Per  me- 
laf.  vale  rilucente  a guisa  di  stella. 

Stellare.  Neutr.  e neutr.  pass.  Riem- 
piersi di  stelle. 

Stellare.  Add.  Di  stella. 

Slellària.  T.  de’uat.  Aggiunto  di  una  I 
sorta  di  madrepora  , odi  pietra  sudi  cui 
si  vede  rappresentata  uoastella.  (..Stri, 
lana.  Stellaria  holoslea  Lina.  T.  hot 
Pianta  che  ha  gli  steli  alti  piu  di  due 
palmi  , diritti, lisci;  le  foglie  lanceolate 
linamente  seghettate  ; i fiori  grandi  di 
un  bel  bianco  latteo. 

Stellata.  Spezie  di  medicamento  da 
giumenti. 

Stclluto.  Add . Pieno  di  stelle.  J.  Stel- 
lato, o stellalo  in  fronte  , è aggiunto  di 
cavallo  che  abbia  nella  froute  alcuna 
macchia  bianca.  J.  Dicesi  da’  naturali- 
sti tutto  ciò  che  ha  figura  di  stella.  S. 
Stellate  , 0 verticillate , dicotili  da’  bo- 
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tanto  quelle  foghe  che  in  magg,or  nu- 
mero di  due  sono  disposte  io  giro  intor- 
no al  caule, 

Siellatóre.  V.  A.  Astronomo. 

Stelleggiare  Ricamare , tempestare. 
V ™ splendere,  scintillare  come  una 
stelli. 

Stelleggiato.  Add.  da  stelleggiare  f 
Aggiunto  di  cavallo  , T1|e  Sielfoto 
guato  con  una  stella;  ma  c voce  poetica 

Slcllrlla.  Dim.  di  stella  ; asterisco. 

Siclli/cro.  Add.  Che  ha  stelle  li- 
pieno di  stelle , che  porta  stelle.  ' 

Slellificàre.  Porre  nel  numero  delle 
stelle  , o delle  costei  Iasioni, 

Stellina.  Dim.  di  stella  , stelluzza. 
SteHionatàrio.  T.  legale.  Colui  ch’i 
reo  di  slellionato. 

Ste/lio.nàto.  T.  de’ legali.  Delitto  di 
Colui  che  vende  una  possessione  non  sua 
dichiarando  per  contratto  che  tal  pcsses- 
sione  e franca , e libera  da  qualunque  i- 
poteca  , sebbene  veramente  noi  sia. 

Stellióne.  A uimale  simile  alla  lucer, 
loia  ; tarantola. 

Stenògrafo.  V.  G.  Intendente , o de- 
scrittore  di  stelle  , astronomo. 

Stellóne.  T.  de’ gettatori.  Cerchio  di 
ferro  con  tre  punte  , che  serve  a tener 
in  centro  l’ anima  dal  cannone.  Si  fanno 
anche  a uso  di  trepiede. 

S tei  lui  sa.  Dim.  di  stella. 
jSfe/o.  Coll’E  aperta.  Gambo  di  fiori 
e d eibe.  §.  h,  vece  di,  perno. 

Stemma.  Scudo  gentilizio. 
Stemperamento.  Siemperanza.  C.  Per 
intemperanza,  j.  pcr  simjlit.  Cornino- 
nmeoto , commozione. 

Stemperane.  Intemperanza.  C.  Per 
intemperie.  ' 

Stemperare.  Far  divenir  quasi  liqui- 
do checchessia  , disfacendolo  con  liquo- 
re. J.  fri  signif.  neutr.  pass,  vale  disiar- 
si  , corrompersi.  Per  cavare  del  suo 
temperamento.  Per  levar  la  tempera. 

Stemperatamente.  Avy.  lo  tempera- 
tamente. $.  Per  eccedentemente , smo- 
dera lame  Die. 

Stemperatele.  Stempera  tara , stem- 
peramento. 

S temperati ssimamente.  Superi,  di 
stemperatamente. 

Stemperatissimo.  Incontinentissimo. 

Stemperato.  Add.  da  stemperare,  li- 
que&tto.  J.  Per  alterato.  §.  Per  incon- 
tinente. J-  Perismoderato.  §.  Per  scor- 
dato. $.  Per  mal  sano.  $.  Vale  a neh'; 
che  non  ha  tempera , cui  è stata  levata 
la  tempera. 

Stemperatura.  Fu  Usato  dai  medici 
per  Io  stesso  che  stemperamento. 

Stemprdre.  V*  A.  Spogliale  le  lem' 
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V 's<<-mpi<ita.  Add.  da  stempiare.  J.  Per 

isproposit»to. 

Stemprare.  Stemperare. 

Stemprato.  Add.  da  stemprare. 

Stendile.  Meno  usalo  che  stendardo. 

Stendardière.  Colui  che  pò:  ta  loslen- 
dardo  , il  gonfalone  , o simile. 

Stendardo.  Insegna , ol  and  ernprm- 
eipale.  «.  SI  dice  anche  quel  seguo  a.foc- 
gia  di  banda  , che  portano  incanii  a - 
cuoi  cleri  quando  vanno  proceunonal- 
mente.  Aliare  lo  stendardo  , figurai. 
Tale  farsi  capo. 

Stradare . Levar  le  tende. 

Stendente.  Add.  Che  siende. 

Stendere.  Distcudi-re.  E si  usa  anche 
nclsienif.  neulr.  pass.  §.  Permetaf.  va- 
le spianare.  $.  Per  arrivare , ag.iugncre. 

€ Per  passare  più  avanti.  $■  Perproion- 
darsi.  fTPer  appi, care.  $-  Pei  estende- 
re , allargare,  j).  Per  ispargere.  §■  lrr 
.divulgarsi.  $.  Per  lo  contrario  di  tende 
re.  J.  Stender  C arco  , vale  scaricarlo. 

Stendimento.  Distendimento. 

Stenditóio.  T.  degli  stampatori.  I-uo* 
go  destinato  a distendervi  i f'gù  di  fre- 
sco stampali  per  asciugargli  ec. 

Stenditóre.  Verh.  mise.  Che  stende. 

Stenebrare.  Tor  via  le  tenebre  , allu- 
minare. . 

Stènia.  T.  de’ raed.  .Stato  d.  malattia 
in  cui  la  persona  trovasi  nel  massimo 
grado  di  forra. 

Stcnojaringi'o.  V.  G.  Uno  de  mu- 
scoli appai  tenenti  alla  deglutitone. 

Stenografìa.  V . G.  Lo  scrivere  in  n- 
*»lr<?tfo  , o nel  tempo  che  uno  parla  re- 
gistrare i suoi  detti  per  inU  ro. 

S tensióne . Stendimento. 

S’ens  'vo.  Add.  Ano  a distendersi. 

Stentamente. Siculo,  patimento. 

Stentare.  Patire,  o avere  scarsità 
delle  cose  necessarie. 5-  Per  isleiidere.  J. 
Per  indugiare,  andate  inimico.  §.  Sten- 
tare a far  qualche  cosa  , si  dice  per  tar- 
la con  difficultà  , o averci  d.flìcullà.  J. 
Tn  signif.  alt.  vale  dare , o arrecare  sten- 
to , mandare  in  luugo. 

Stentatamente.  Avv.  Con  islenlo  , a 
stento  , a pooo  a poco. 

Slentatistimamente.Strpei I di  stenta- 
tamente. 

Stentatissimo.  Superi,  di  stentato. 

Stentato.  Add.  da  steuiare.  J.  Per 
venuto  adag  o , e a stento  , coltrano  di 
rigoglioso  ; che  anche  si  dice  siri  aio.  5 
Per  f ilio  con  istento  , e con  soverchia 
fatica. 

Stentalùra.  T.  degli  incisori,  ed  al- 
tri ai  telici.  Difetto  di  ciò  che  fe  stentato. 
Stento.  Lo  rieutare  , pali®™10  1 c*~ 
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lamitV  J-  d stento  , posto  avrfrb.  vale 
rou  fatica  , con  difficoltà  , a poco  a po- 
co. 5.  d malo  stento  , vale  a fatica  , ap- 
pena. 

Stentorofinico.  Aggiunto  di  tromba, 
che  anche  dicesi  parlante  , e che  prende 
li  nome  dal  celebre  Stenlore  menzionalo 
da  Omero. 

Stenuàre.  Neulr.  pass.  Divenir  ma- 
gro , o macilente  , smagrire.  §.  E in 
signif  alt.  vale  fardivcuir  magro  , ma- 
cilente. j.Efiguiat.  vale  diminuire. 

Stenuaiivo.  Add.  Cbe  ha  virtù  di  ste- 
nuare  , che  fa  divenir  magro , macilente, 
e menoma  le  forte  , e virtù  vitali , este- 
nuativo. 

Statuito.  Add.  da  stenuàre  , magro  , 
macilente. 

Stcnuaiiónc.  Qualità  di  ciò  eh’  è ste- 
rnuto. 

Stereo.  Fecce  che  si  mandano  fuori 
dal  ventre  dell’  animale  per  le  parti  po- 
steriori. ' 

Stercoràceo.  Add.  A ppartenente  allo 
sterco. 

Stercoràrio.  Lartu  parasiticus  Lmn. 
T.  di  st.  nat.  Uccello  cbe  ha  le  due  pen- 
ne di  meno  della  coita  , le  quali  si  pro- 
lungano in  due  fusti  staccati,  e divergen- 
ti , ha  sulla  lesta  una  berretta  nera  , il 
collo  bianco  , e tutto  il  resto  della  piuma 
grigio.  ‘ 

Stercoràrio.  Add.  Che  prende  nome 
dallo  sterco  , ed  è per  lo  più  aggiunto  di 
sedia. 

Slercorasióne.  Il  concimare. 

Stereobate.  T.  degli  architetti.  Spe- 
tiedi  piedestallo  continuato,  che  serve 
a sostenere  un  edificio  , e che  gli  archi- 
tetti chiamano  zoccolo  continualo. 

Stereografia.  T.  de’ pittori.  L’arte 
di  rappresentare  i solidi  sovra  un  piano. 

Stereometro.  V.  G.  Professore  di  ste- 
reometria. _ , , 

Stereometria.  V.  G.  T.  de  geome- 
tri. Fatalità  che  haperoggi  tto  qualsivo- 
glia dimensione  dicorpi  solidi. 

Stereometricamente.  Avv.  In  modo 
stereometrico. 

Steromètrico.  Add.  Appartenente  a 

stereometria. 

Stereòtipo,  v.  G.  Si  dicedclle  edizio- 
ni late  con  caratteri  insieme  rassodati. 

Sterrotrmia.  V.  G.  T.  de' geometri. 
Scienza  del  taglio  de’  solidi. 

Stèrile.  Aild.  Che  non  genera  , non 
produce  , non  fruttifica:  contrario  di  fe- 
condo, e di  fertile. 

Sterilesta.  Sterilità. 

Sterilire.  Rendere  sterile;  ed  insignir, 
ncutr.  vale  divenire  sterile. 

Sterilissimo.  Superi,  di  stenle. 
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Strrilità  , ed  all'  ani.  Sterili  fide  , e 
Sterilitile.  Contrario  di  fecondità,  e fer- 
tilità. 

Sterilito.  Add.  da  sterilire. 

Sterilmente.  Avv.  Con  isteriliià.  J. 
Figurai,  vale  con  poco  frutto. 

Steriino.  Spere  di  moneta  immagi- 
naria d'  Inghilterra  , e si  dire  di  lira  , 
soldo  e deneio  , còme  lira  sterlina , sol- 
do steriino  , dtriai'0  smerlino  , equivalen- 
te al  decuplo  almeno  delle  nostre  monete 
corrispondenti. 

Sterminamento.  Lo  sterminare..  # 

Sterminare.  Mettere,  o mandare  in 
rovina  , in  conquasso.  5.  Per  ricaccia- 
re , privare. 

Sterminatamente.  A rv.  Smisurata- 
mente , fuor  dell’usato  termine. 

Stermmalrtsa.  Smisurata  grandeira. 

Sterminatissimo.  Superi,  di  stermi- 
nato. 

Sterminata.  Adii.  Che  passa  ogni  ter- 
mine , smisurato , grandissimo. 

Sterminatóre.  Verb.  ma  se.  Che  ster- 
mina. 

Sterminatrice.  Veib.  femm.  di  ster- 
minatore , che  stermina. 

Stcrminasióne.  Sterminio. 

Sterminio.  Rovina , distruzione. 

Sterna.  Uirundo  marina  Limi.  T. 
degli  ornitologi.  Uccello  del  genere  de’ 
gabbiani  ; ma  attesa  la  lunghezza  delle 
ali , la  pirculezra  de’  piedi  , il  hiforca- 
metilo  della  coda  . il  suo  continuo  volo  , 
e tutta  la  figura  del  corpo  ò detto  dai 
Francesi  rondii.e  di  mare.  Evvi  l«  ster- 
na maggiore,  e minore  , la  nera,  la 
brizzolata , ec.  la  sterna  cenerina  è detta 
in  Toscano  colombino,  mignattonr , pan- 
jielbagio,  e da’  Bolognesi  Rondone  ma- 
rino. 

Sternito.  V.  A.  Add.  Disteso  in  terra. 

Stérnere.  Distendere  per  terra  , atter- 
rare , spianare. 

Sterno.  L’osso  in  mezzo  delpnto  alle 
cui  parli  laterali  stanno  impiantate  al- 
enile delle  coste. 

Sternaioidèo.  V.  G.  Uno  de  musco- 
li appartenenti  alla  laringe, ed  aita  aspe- 
ra ai  ieri». 

Sternuta.  Stornato. 

Strrpàgnola.  Carme»  sepiaria  Lini». 
T.  di  st.  nat.  Uccelletto  della  grandezza 
il’  una  passera  , da  alcuni  detto  passare 
malto  . forse  dal  suo  colore  , che  si  ac- 
costa al  baio  , o forse  perche  si  lascia 
prendere  con  grandissima  facilita.  Nei 
bolognese  è detto  magnanimi. 

Sit rpignolo.  Addi  Sterpigno. 

Sterpame.  V.  Stirparne. 

Stcrpamenlo.  Lo  sterpare. 

Sterpire.  Sbarbare  diradicare,  sver- 
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re  , levar  via  gli  sterpi. 

Sterpe.  V.  Sterpo. 

Sterpéto.  Luogo  pieno  di  sterpi. 

Sterpigno.  Add.  Di  natura  di  sterpo. 
5.  E per  aggiunto  di  luogo  pienodisler- 
pi , o che  mena  sterpi. 

Sterpo.  Che  da  alcuni  si  disse  Sterpe 

10  genere  lem m.  Fruscolo  o rimeUitic- 
cio  stentalo,  che  pullula  da  ceppaia  d’al- 
bero secco  , o caduto  per  vecchiezza  , o 
da  residuo  di  barba  d’  albero  tagliato. 

Sterpine.  Sterpo  grande.  §.  Per  si- 
milit.  luadbperstoin  signif.  di  bastardo. 

Sterpóso.  Add.  Abbondante  di  ster- 
pi , pieno  di  sterpi. 

S terquiìinio,o  S trrtfutlino.\,oogo  do- 
ve si  fa  adunatila  di  letame  ; stalla. 

Sterramento.  Lo  sterrare. 

Stordir.  Levare  il  terreno  , sbassar 
la  terra. 

S temilo.  Add.  da  sterrare.  §.  In  for- 
zadi  sust.  vale  il  luogo  che  stè  sterrato; 
e talora  anche  luogo , o strada  che  non 
aia  nè  selciata,  nè  lastricata, nè  ammat- 
tonata. 

Sterro.  Lo  sterrare  , sterramento. 

S tenóre.  Russo , fragore  che  nasce 
dalla  difficoltà  del  respirò. 

S tenére.  Dividere  in  terrò , o a pro- 
porzione. §.  Sterrare , X.  de’  cocchieri, 
carrettieri, ,ee.  girare  , o voltare  per  i- 
sterzo.  J.  È anche  X.  de’mani fattori  di 
tabacco  , e vale  fare  una  mescolanza  re- 
golala di  più  qualità  di  tabacco. 

Starato.  Add.  da  sterzare , diviso  in 
terzo,  tripartito. 

Sterrai  tira.  X.  degli  agric.  Lo  stesso 
che  dibrucatura. 

Sterletto.  Dim.  di  sterzo  ; piooolo 
sterzo. 

Steno.  Sorta  di  carrozza  aperta  , ca- 
pace di  due  persone. 

Stesamente.  Avv.  Distesamente , dif- 
fusa niente  , » lungo. 

Stéso.  Sust.  Dettato. 

Stelo.  Add.  daslendere.  J.  Per  lungo. 
J.  Per  disteso.  $.  Per  involto  , infervo- 
rato. $.  Ed  in  torza  d’  avverb.  per  ille- 
samente. 

Stessamente.  Avv.  Nello  stesso  modo. 

Stèssere.  Contrario  di  tessere , disfare 

11  tessuto. 

Stessissimo.  Stipeti,  di  stesso. 

Stesso.  Medesimo.  $.  E nel  caso  retto 
del  minor  numero  , come  quegli , e que- 
sti , ma  è modo  fuor  d'  uso. 

Stia  Gabbia  grande  , dove  comune- 
mente si  tengono  i polli  per  ingrassargli. 
5.  Persimilìt.  fu  detto  per  chiusura  lat- 
ta anche  per  altri  animali. 

Stilicela.  Schiaccia.  Questa  , ed  altre 
voci  situili  | come  stiacciare,  stiacciata, 
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stiaffo,  sliamnzzare  , stiantare, stianza  , 
stiatta , stiavina , aliavo  ec.  sono  pretta- 
mente fiorentine. 

Sliaceidre.  Schiacciare.  §.  Per  taroc- 
care , incollerirsi  , che  anche  si  dice 
stiacciar  come  un  picchio. 

Stiacciata.  Schiacciata , focaccia. 

Stiacciatala.  Dim.  di  stiacciata. 

Stiaccidto.  Add.  da  stiacciare;  schiac- 
cia lo. 

Stiacciatóna.  Stiacciata  grande. 

Stiaffo  -Schiaffo. 

Stiamaiiàre.  Schiamazzare. 

Stiantano.  Schiamazzo. 

Stiància.  X.  bot.  V.  Sparganio. 

Stiancio.  V.  Schiancio. 

Stiantare.  Schiantare. 

Stiantato.  Add. da  stiantare. 

Stianta!  óra.  V . Schiantai  óra. 

Stianteréccio.  Add.  Cita  agevolmente 
si  stianta. 

Stianto.  Lo  stiantare. 

Sliania.  Schianza. 

Stiappa.  Schiappa.  J.  Per  ischieg- 
g>*. 

Suòre.  Xenere  io  istia. 

Stililo.  Add.  da  aliare,  tenuto  in 
istia. 

Stiatta.  Schiatta. 

Stiavina.  Schiavina. 

Stiavitìi , ed  all’  ant.  StiavitàcUne. 
Schiavitù. 

Stiàvo.  Schiaro. 

Stili  iato.  X.  de’  med.  Aggiunto  dato 
a rimedio,  ìd  cui  vi  entra  lo  stilato. 

Stibio.  X.  de’ med.  Antimonio  mine- 
rale che  s’accosta  forse  alla  natura  de’ 
metalli , e a cui  sembra  non  mjnear  al- 
tro per  essere  veramente  metallo  , che  il 
reggere  al  martello. 

Sticciuóla.  X.  de’  setaiuoli.  Nome 
che  si  dà  ad  alcune  vergucce  di  ferro  che 
ritengono  i rocchettini. 

SlidionatQ.  Quella  quantità  di  vivan- 
da , che  si  arrostisce  in  una  sola  volta 
collo  stidione. 

Stidióne.  Schidione. 

Stidioniéro.  Che  porta  lo  stidione  , 
armato  di  stidione. 

Si  ièna.  Schietta. 

Stiettamente.  Avv.  Schiettamente. 

Stiritene.  Schiettezza.  §•  Figurat. 
per  agilità,  sottigliezza. 

Stintissimo.  Superi,  distictlo. 

Sticttissimamenie.  Superi,  di  slietia- 
roente. 

Stinto.  Add.  Schietto. 

Slifìcania.  V.  A.  Espilazione  , si- 
gnificamo. 

Stifiràre.  V.  A.  Significare. 

Stiramento.  Lo  stigarc  , siigazionc. 

Sugare.  V.  A.  Insiigaie. 
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Stiglilo.  Add.  da  aligere. 
^Éftigasióne.  Istigazione. 

(BVige.  X.  de'  mitologi.  11  secondo  de’ 
Gami  infernali. 

Stigio.  Add.  Dello  stige  , infernale. 
§.  I chimici  chiamano  acqua  sligia,  1 ac- 
qua da  partire. 

S ti  gl.  óre..  Separare  colle  mani , non 
già  colla  gramola  , i fili  del  lino,  e del  - 
la  canapa  dai  fusti. 

Stigma.  Per  stimate. 

S tigni  ite.  X.  de’  nat.  Roccia  , la  cui 
pasta  e di  retinite,  o d'  ossidiana , con- 
tenente grani  o cristalli  di  feldespato. 

S tignar , e Stingere . Xor  via  la  tin- 
ta , o il  colore , e in  signif.  neutr.  e 
neulr.  pass,  per  dar  la  tinta  e il  colore. 
5.  Per  estinguere. 

Stildre.  Praticare  , costumare , pro- 
cedere. 

■SVi/Mfe.X.de’oat.  Pietra  duradi  strut- 
tura lamellosa  , e dotata  dello  splendore 
della  perla. 

Stile . Verghelta  sottile  di  piomboodi 
stagno,  la  quale  serre  per  tirare  le  pri- 
me linee  a chi  vuol  disegnare  cpn  pen- 
na. §.  Per  quel  ferro  acuto  , c«i  cui  gli 
antichi  scrivevano  sulle  tavolare  incera- 
te. 5.  Dicesi  anche  a legno  tondo  , lun- 
ghissimo , e diritto  , ma  che  non  ecceda 
una  certa  grossezza.  §.  E per  qualsivo- 
glia altro  legno  piccolo  come  manico  di 
talee  , o simili.  J.  Per  tronco,  o fusto 
dell'  abete  , o altro  qualsisia  albero  lun- 
go , e rimondo  , di  cui  si  servono  gli  ar- 
chitetti per  fare  i ponti  in  luoghi  emi- 
nenti dell'  edilìzio  , e*a  più  altri  usi  ; di- 
cesi più  comunemente  abetella.  J.  Stile 
0 fusello , diccsi  anche  a quel  grosso,  e 
tondo  pezzo  di  legno  , il  quale  armato 
di  leve  muove  le  stanghe,  o i mezzi  delle 
cartiere  , ed  altri  simili  ingegni.  5.  Per 
qualità,  e modo  di  dettare,  si  di  prosa  , 
comedi  verso,  J.  E nella  musica  , signi- 
fica il  carattere  distintivo  della  compo- 
sizione od  espressione  della  musica.§.  l’cr 
costume  , modo  di  procedere. 

Stilettdrt.  Ferire  con  istiletto. 

Stilettata  .(ini  [io  o ferita  data  con  isli- 
Ictto. 

Stilettato,  Add.  da  stilettare.  $.  Spa- 
de stilettate  , dinotisi  quelle  spade  che 
hanno  la  punta  a uso  di  stiletto. 

Stiletto.  Spezie  d’arnie  corta  da  of- 
fendere , che  diccsi  anche  Stilo.  $.  Per 
piccolo  stile  da  disegnare. 

Stili  forme.  X.  eie’ nat.  Add.  Che  è 
conformato  a guisa  di  stile  , che  c sottile 
come  uno  stile. 

Stilline.  V.  A.  Stellione  , tarantola. 

Stilla.  Piccola  gocciola. 

Stillamento.  Lo  stillare. 
ia5 
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Stillante.  Add.  Che  «lillà  , che  goc- 

Stillàre.  Cavare  l’ umore  di  quaW 
que  cosa,  per  forra  di  caldo,  o col  mer- 
lo d’  akuui  »iru menti  fatti  per  ciò.  J. 
Per  infondere.  J.  E nei.tr.  per  uscire  a 
gocce  , scaturire.  S.  Stillar  ilei  caldo  , 
li  dice  del  patir  soverchio  calore  ; tolta 
la  metafora  dal  disfarsi , eliqutfarsiche 
fan  le  cose  nello  stillarsi.  $.  Pure  neulr. 
per  chiarificarsi , Carsi  limpido  a guisa 
d’acqua  stillata. f Per  locader  dell’àoqu» 
minuta  dal  cielo,  sorti  Molare.  $.  Stil- 
laci il  cervello  , vate  fantasticare  , ghi- 
ribizzare , affaticarl’  intelletto  , mulina- 
re ; che  anche  dicesi  bcc.  arsi  il  cervello. 
J.  E in  signif.  att.  vale  versare  a goccia 
a goccia. 

Stillilo.  Snst.  Umore  stillato  da  con- 
sumato di  cappone  , pane  c altri  ingre- 
dienti posti  a stillare  insieme  , che  si  dìi 
agli  ammalali. 

Stillato.  Add.  da  stillare. 

StiUalóre.  Verb.  masc.  Che  stilla. 

Stlllatriee.  Verb.  femm.  Che  stilla. 

Stillatióne.  Lo  stillare  ; infusione. 

Stillicidio.  Lo  stillare  dell’  acqua  da 
tetto  male  coperto  , 0 simile.  $.  Ed  in 
med.  vale  embricarione , docciatura  me- 
dicinale. 

• Stilo.  Stile.  J.  Per  isprzie  di  pugnale 
di  lama  quadrangolare  stretta  e acuta  , 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  sti- 
letto. $.  Dicesi  anche  a quel  ferro  della 
stadera  , dove  «on  segnale  l' once  e lib- 
bre. J.  Per  modo  di  comporre.  J.  Per 
costume. 

Sti/oceratóidc,  e meglio  Stilo-ioidro , 
T.  de'  notom.  Muscolo  , così  nominato 
dalle  parti,  allequalisi  attacca,  che  ser- 
ve ai  moti  dell’ osso  ioide, 

Stilóide.  T.  de’  notom.  Apg.  di  un 
precesso  delle  ossa  t .-mporaii , lungo  e 
sottile  quasi  a guisa  di  uno  stilo. 

Stima.  Pregio,  conto  , opinione.  J. 
Tenere  in  istimn  , avere  m itlima  ,fare 
mima , o altri  simili  modi,  vagliono  sti- 
mare, avere  in  pregio.  S.  Per  quel  pre- 
gio che  una  cosa  si  crede  valere,  e che 
da  un  perito  è stalo  determinato.  J.  Per 
lode.  ^ 

.SlùnoAgWjHd.  Degno  di  stima. 

SlimibiìiWthò.  Superi,  di  stimabile. 
Qualità  di  ciò  di’  è stimabile. 

Stimazióne.  V.  A.  Lo  stimare  , sti- 
ma. 

, Slimamento,  Lo  stimare  , stima. 

Stimante ■ Add.  (ihe  stima. 

Stimare,  Giudicare  , pensare,  imma- 
ginare. §■  Stimare  checchessia , vale  fàr- 
ce conto  , averlo  in  pregio  , e si  usa  così 
iirll' att.  eumene)  neutr.  pass.  $.  Non 
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istimare  un  fico , modo  basso , vale  non 
far  conto  alcuno.  §.  Stimare  una  casa , 
un  Doderc , o simile  , si  dice  per  dar  giu- 
ritelo della  loro  valuta  , dichiarandone 
il  prezzo. 

Stimate.  V.  Stanile. 

Stimatissimo.  Superi,  di  stimato. 

Stimativa  Sual.  Verb.  Facoltà  di  giu- 
dicare, giudicio. 

S limati nàto.  Add.  Impresso  delie 
stimate  , che  è segnalo  disumate. 

Stimato.  Add.  da  stimate. 

Stimatóre.  Verb.  masc.  Che  stima. 

Stirnatrice,  Verb.  femra.  di  «lima- 
tore. 

Stimasióne.  Stima. 

Stimile  , eSlhnale.  l e cicatrici  delle 
cinque  piaghe  d 1 Gesucristo.  J.  Per  qua- 
lunque piaga  , o cicatrice,  J.  l'or  le  sti- 
miti , dteest  per  maravigliarsi , o aitai 
le  uiam  per  la  meraviglia  ; modo  basto. 

Stimma.  T.  bot.  Quella  parte  del  pi- 
stillo che  è 1’  apice  del  suo  germe  , o 
utero. 

Stimo.  V.  A.  Stima.  J.  Per  estima 
rione,  opinione.  §.  Por  estimo , o censo 

Stimolante.  Add.  Che  stimola. 

Stimolare,  Propriamente  pugnere 
collo  stimolo.  $ Per  pugnere  semplice- 
mente. J.  Per  incitare,  infestare.  J.  Sti- 
molare , T.  med.  Si  dice  della  mauiera 
d‘  agire  , degli  stimoli  applicati  al  cor- 
po animale  vivente. 

Stimolativo.  AdL  Che  stimola  , atto 
a stimolare. 

Stimolato.  Add.  da  stimolare. 
Stimolatóre.  Ver b.  masc.  Cile  sti- 
mola . 

Stimolalórin.  Stimolatore  , che  sti- 
mola. 

S limolatrice.  Verb.  femm.  Che  sti- 
mola. 

Slimolasiónc.  Lo  stimolare. 

Stimolo.  Strumento  c%l  quale  si  pun- 
gono buoi , cavalli , e simili  animali  per 
sollecitargli  al  camminare  , ai  quale  di- 
cesi  anche  pungolo , o pungerò.  $.  E per 
metaf.  vale  incitamento.  J.  E talora  va- 
le noia  , importunità  , ricadia  , leccag- 
gine.  J.  Per  incentivo.  $.  Per  angoscia, 
aillitione.  §■  Questo  nome  ebbe  signifi- 
cali diversi  ; oggi  comunemente  serve  a 
denotare  quelle  sostanze  , ebe  applicate 
al  corpo  animale  vivente  producono  un 
aumento  delie  azioni  dalle  quali  risulta 
la  vita.  5-  Vale  anche  presso  i medici 
moderni  1’  effetto  dell’  azione  degli  sti- 
moli , cioè  lo  stato  del  vigore  da  essi  pro- 
dotto. 

Stimolóso.  Add.  Pieno  di  stimoli , e 
figurai,  travagliato. 

Stincaiiiólo.  Prie’one . ritenuto  nelle 
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«tinche. 

Stincata.  Percossa  Dello  stinco. 

Stincatura.  Percossa  nel  io  stinco,  stin- 
cata. 

Stinche.  Così  s’  appellano  io  Firenze 
le  carceri  nelle  quali  stanno  i prigioni 
per  debili,  oi  condannati  a vita. 

Stinco.  Osso  della  gamba  . che  è dal 
ginocchio  al  collo  del  piè  ; detto  anche 
dagli  anatomici  canna  , o facile  mag- 
giore. J.  Si  piglia  talora  par  tutta  lagam- 
ba. J,  Si  prende  lincile  per  la  parie  an- 
teriore dilla  gamba. 

Sun/niia.  V.  A.  Astinenza. 

Stingere.  V.  S tignare . 

Stinguere.  Estinguere , cancellare  ; 
tor  via.  j.  Per  uccidere. 

S linière.  Schiuiere. 

Stinto.  V.  A.  Sost.  Distinto. 

Stinto,  V..A.  Add.  Disi  ÌU(0. 

Siimo.  Adii,  da  ai gaere  J.Per  esim- 
io a smorzato. 

Silo.  Aggiunto  d’  una  spezie  di  lino. 

S( toppo.  Schioppo. 

Sdoro.  La  quarta  parte  dello  staioro. 

Stipa.  Sterpi  tagliati , o legname  mi- 
ntilo da  fhr  fuoco.  5.  Per  mucchio  , a 
moltitudine  di  cose  stivate  insieme  a gui- 
•a  di  Duello  di  stipa.  C.  Stipa  , T.  hot. 
Genere  di  piante  , nella  sommità  della 
glume  della  cui  stipa  pennata  erv-ì  una 
barba  piumosa. 

Stipare.  Circondar  dj  stipa.  «.  E fi- 
guratane. per  condensate  , chiudere.  J. 
Dicasi  anche  il  rimondare  1 boschi  , ta- 
gliandone via  la  stipa. 

Stìpàto.  Add.  da  stipare  ; circondato 
do  stipa. §. Vale  anche  netto  di  stipa;  ed 
è aggiunto  proprio  del  bosco  rimondato. 

Stipendiare.  Dare  altrui  lo  stipe  odio. 

Stipendiarlo.  Che  tira  stipendio,  sti- 
pendiato. 

Stipendidto.  Add.  da  stipendiare  , 
che  lira  stipendio  , provvisionato  , sala- 
riato. 

Stipèndio.  Salario,  provvisione  , pa- 
ga , soldo  ; ed  è proprio  anello  che  i 
principi , e signori  danno  alle  persone  di 
qualità. 

Stipettàio.  Colui  che  fa  stipi , ed  al? 
tri  limili  lavori. 

Stipella.  Dim.  di  stipo. 

Stipidesta.  V.  A.  Stupidezza. 

Stipiiiirr.  V.  A.  Stupidire. 

Stipiduo.  V.  A.  Add.  da  stinidije. 

Stipile.  Fusto  . stelo  , o pedale  il’  al- 
bero. J-  Per  isnle  di  legno  , che  più  co- 
muneraenle  dioesi  pelo.  §.  Dicesi  anche 
a due  membri  della  porta, che  posano  in 
sulla  soglia  , e reggono  V architrave.  §. 

E parlandosi  delle  discendenze  , agna- 
zioni , parentele  ec.  vale  la  persona  pii 
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ma  e comune  , onde  discendano  l’ altre. 

Stipo . Sorta  d’armadio  , colla  fronte, 
e patti  di  fuor»  ornate,  per  conservar  co- 
se minute  di  premo  , o d’ importanza. 

Stiplìco.  V.  L.  Aggiunto  di  sapore 
austero  , astringente. 

Stipula.  V.  L.  Seccia  , stoppia.  $. 
Stipula  , T.  degli  agric.  Quella  foglia 
squamosa  che  nasce  nella  base , e nell' in- 
serzione delle  foglie  col  fusto.  Tali  sono 
le  foglie  d He  piante  del  pisello  , della 
treccia,  esimili. 

Stipulante.  Add.  Cile  stipola;  termi- 
ne de' legisti. 

Stipulare.  Rimanere  in  concordia  , 
obbligandosi  per  parola  , o per  iscrittura; 
accordare . concordare. 

Stipulato.  Add.  da  stipulare. 

iSri^o/orione.  Lo  stipulare. 

Stiracchiatile,  Add.  Che  puòstirac- 
cdiiarsi , soggetioa  stiracchiatura. 

Stiracchiamento.  Stiraceli latura , sti- 
racchiate ria. 

Stiracchiare , Cavillare  , sofisticare  , 
far  interpretazioni  sofistiche,  (j.  Stirac- 
chiare il  pretto,  vate  disputarne  con  sot- 
t'gliezsa  la  maggiore  , o minor  quantità. 
J.  Stiracchiare  le  mille , figurai,  vale 
stentare. 

Stiracchiatamenle.  K't't.  Con  islirac- 
ohi  atura. 

Stirar  ciantella  Stiracchiatura , soffi- 
Sticberìa  nell'  interpretare. 

Stiracchiato.  Add.  da  stiracchiare. 

Stiracchiatura.  Lo  stiracchiare. 

Stiramento.  Stiratura. 

Stirare.  Tirare  distendendo.  Sti- 
rare , T.  de' coltellinai,  e simili.  Dardi 
penna  per  allungare.  $.  Per  mettere  in 
forma  dicesi  da'  cappellai  del  dar  di  ba- 
stone , e purgar  il  capitello  , o sia  l’im- 
bastitura alla  folla. 

Sliràlo.  Add.  da  stirare. 

Stiratura.  Lo  stirare. 

Stirparne , e Sterpame.  Copia  di  iter- 

P- 

Stirpine.  Sterpare , tv  erre.  $.  Per 
metaf.  vale  distruggere  , tor  via. 

Slirpàio.  Add.  da  stirpare. 

Slirpatóre.  Verb.  raasc.  Che  stirpa  ; 
e per  metaf.  distruggitore  , consumato- 
re. 

Slirpatrlce.  Verb.  feinra.  di  stirpato 
re , colui  die  est  rpa. 

Stirpaiiine.  Lo  stirpare. 

Stirpe.  Sdii  ilta. 

Stirpeto.  Luogo  pieno  di  sterpi. 

Stiticàggine . Stitichezza , aliti  li  ria. 

Stiticheria.  Sii. i. iberna.  Jj.  Per  modo 
di  procedere  fiat. dioao. 

Stitichena.  Qu  ilnà  di  ciò  che  ha  del- 
l'aslrigeute,  che  ha  dell'aspro  ed  accr- 
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bo.  §.  Pili  comunemente  vale  difetto  , 
o difficoltà  di  beneficio  del  ootpo.  §. 
Per  modo  di  procedere  fastidioso. 

Sut/iità,  ed  albani.  Stiticitàde  , e 
Stillatale.  Stitichezza.  $.  Per  sapore  a- 
spro , e accrlio. 

Slitico.  Queglichecon  difficoltà  ha  il 
beneficio  del  corpo.  J.  Valetalora  cheè 
infetto  di  stitichezza.  § E anche  aggiun- 
to di  cosa  die  abbia  dell'  astringente  , e 
che  cagioni  stitichezza.  §.  E per  metaf. 
si  dice  a uomo  ritroso , e che  malvolen- 
tieri $'  accomoda  all'altrui  voglie.  §.  Di- 
cesi  anche  a componimento  secco,  fred- 
do , debole  , o insipido. 

Stiliamo.  Dim.  di  sùfico.  Dicesi  più 
comunemente  di  persona  ritrosa  , e cl* 
malvolentieri  s"  accomoda  all’  altrui  ro- 

glia.  p . ... 

Stilulre.  V.  A.  Constituire  , iustitul- 
re. 

Stintilo.  V.  A.  Add.  da  stituire. 

Slittatine.  V.  A.  Lo  stituire;  ordina- 
mento. 

Stiva.  Propriamente  il  manico ddl’a 
ratro.  5-  Dicesi  anche  a quel  peso  che  si 
mette  nel  fondo  della  nave.  §.  Trovar 
la  stiva  , vale  trovare  il  modo  di  chfc 
che  rin 

Stivàggio.  T.  di  inar.  È una  manie- 
ra di  disporre  la  zavorra,  le  botti,  le  mu- 
nizioni da  guerra  . e da  bocua  ; e gene- 
ralmente tutto  quello  che  si  mette  nella 
stiva  affinchè  il  bastimento  sia  più  ac- 
concio alla  navigazione. 

Stivalàciio.  Pegg.  di  stivale;  e detto 
altrui  per  disprezzo,  vale  gran  minchio- 
ne. 

Stivalàre.  Porsi  gli  stivali. 

Stivile ■ Calzare  di  cuoio  per  difender 
la  gamba  dall'  acqua  . o dal  Cingo  , die 
si  usa  per  lo  più  ne!  cavalcare.  §.  E ta- 
lora dicesi  altrui  per  disprezzo,  e vale 
minchione.  $.  Vgnere  gli  stivali,  vale 
piaggiare  , adulare  , lodare.  J-  Sion  sa- 
pere quanti  piedi  entrino  in  uno  stivale , 
modo  proverbiale  detto  per  significare 
nu’ ignoranza  mas  iccia. 

Stivaletto.  Piccolo  stivale  ; e si  dice 
prop  iatneute  d'  una  spezie  di  calzarea 
mezza  gamba. 

Stivalóne.  Ac  -r.  di  stivale. 

Stivomento.  Lo  Stivare;  unione  rtretta. 

Sti  -àre.  Strettamente  unire  insieme, 
tj.  Insignif.  neulr.  pass,  va'e  lo  stesso.  J. 
Stivare  , T.  de’  pescatori.  Mettere  il  pe- 
sce marinalo  a suolo  a suolo  nelle  giare 
sia  intero  , se  è piccolo  , o s pezzo,  se  è 
grosso. 

Stivalo.  Add.  da  stivare,  j.  Vaie  an- 
che ripieno  per  ogni  parte. 

Stivi  óre.  Sorta  di  calzai  etto. 
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Stiùma.  Schiuma. 

Stuimare.  Schiumare. 

Stiantato.  Add.  da  allumare  ; schiu- 
mato. 

Stiantilo.  Add.  Schiumoso. 

St  tua.  Ira  , collera.  § Si  ina , di  ce- 
ti auche  un  male  simile  «Ha  scabbia  , il 
quale  è proprio  de’  cani  ,e  dr'lupi. 

Stimine.  Neutr.  eneutr.  pass.  Pren- 
dete stizza  , incollerirsi  , adirarsi. 

Stinàto . Add.  da  stizzire,  stizzito  , 
incollerito , adirato. 

Stuiire.  Far  prendere  stizza/ einsi- 
gnif.  neutr.  e neutr.  pass,  incollerirsi, 
adirerei. 

Su-,  aio  Add.  da  stizzire  ; pien  di  stiz- 
za . adirato  , incollerito. 

Stillo.  Tiz/.oue , tizzo. 

Stintine.  Tizzone. 

Stiuosamcnte.  Avv.  Con  irtizza. 

Stimilo.  Add.  lucliusto  alla  stizza  , 
predominato  dalla  stizza  , colleroso  $. 
Per  infetto  del  male  della  stizza  ; e si  dice 
propriamente  de’  cani , c,  de'  lupi. 

Stoa.  V.  G.  Stazione,  portico  in  A- 
leue  dove  Zeooue  i esegua  va  la  sua  filo- 
sofia. 

Stoccdta.  Colpo  di  stocco  , odi  spa- 
da , ma  di  punta,  J.  Per  HiTtaf  ferita  nel 
cuore.  J.  Stare  sulle  stoccate  , vale  sta- 
re astutameute  , e con  sottigliezza  in  sui 
propri  vantaggi  , tratta  la  metafora  da 
quelli,  che  nei  combattere  tengonosem- 
pre  la  punta  della  spada  al  viso  del  nemi- 
co. 

Storcati  Ila.  Din. di  stoccata. 

Stoccheggiatile.  Add.  Che  stoccheg- 
gia , e fir.  che  ferisce  , eh  ’ lacera  altrui. 

Stoccheggiare.  Ferir  collo  stocco.  $. 
Sudare  stoccheggi ondo  , dicesi  del  di- 
làodersi  coilo  stocco  sema  ferire.  $.  E 
figurai,  vale  star  sulle  parate. 

Stoccheggialo.  Add.  da  itoceli  cggia- 
re. 

Stecchetto.  Dim.  di  sloctmJT 

Stocco.  V.  Tetlesca  A rilusi  mi  le  al- 
la spada  , ma  p ù acuta  , edi  Ibi  ina-qua- 
dr  d ligula  re.  jj.  Per  legnaggio  , stirpe  , 
ceppo.  J Per  lo  stile  , attoruo  a cui  si 
alza  il  p gl. aio.  $.  Avere  stocco  , dicesi 
per  avere  ingegno,  J.  Vale  anche  avere 
onore,  riputazione.  * 

Stoccofisso.  Voce  olandese  , che  si- 
gnifica pesce  bastone,  spezie  di  baccalà, 
cosi  detto  dada  sua  figura  , e dalla  sua 
liuteria 

Stoffa . Pe.-.za  di  drappo  di  seta  ,0  di 
altra  matérià  più  nobile,  j.  Stoffa  . T 
de' coltellinai.  Composizione  ò' acciaio,  e 
ferri  diverti  chesi  riduce  io  macceìto  col 
bollirla. 

Staffi.  Voce  particolare  dinotante 
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quantità  di  materia  in  checchessia. 

Stóggio.\ oec  poco  usata.  Cerimonia, 
lusinga  ammuinameato. 

S togliere.  V.  S torre- 

Stòla.  V.  Stuòia. 

.V&} Reamente.  Avv.  Secondo  i senti- 
menti degli  stoici,  in  maniera  stoica.  §■ 
là  pei  trascuratamente , alla  filosofa. 

Stoùismo.  Modo  d'intendere,  ed’o* 

pinate 'degli  stoici. 

Sdito  Filosofo  della  «atta  di  Zenone. 

Stori ,0.  Piccola  stoia  da  tenere  sotto 
appiedi. 

Su  Li.  Vesta,  abito.  $,  Si  dice  anche 
quella  striscia  <lt  drappo  eh™  si  pone  il 
sacerdote  al  collo  sopra  il  camice , ed  in 
questo  significato  oggi*'  usa  più  comu- 
nomeute  , che  nel  precedente. 

Stallilo.  Adi.  Che  ha  la  stola. 

Stoico.  T.  degli  ornitologi.  Fagiano 
nero  co’  piedi  coperti  di  penne , che  na- 
sce nelle  montagne. 

Stolidamente.  Aw.  Ccn  istolidità. 

Statidetto,  Dim.  di  stolido. 

Stolidemi.  Stupidità  , stolte  tea 

S tolidissimamcnle.  Su  peri . di  stolida- 
mente. 

StolidUà.  Stupidezza, 

S iHido.  Àdd.  Insensato,  stupido. 

Stollo.  Lo  stile  del  pagliaio;  che  dal- 
J i plebe  è anche  detto  1’  anima  del  pa- 
glia io. 

Stolóne.  T.  de’ banderai.  Fregio,  o 
ornamento  d' oro  , di  ricamo , o simile, 
che  è dalle  due  parti  d’ avanti  del  pi  via- 
le.5..ytoiw*f,T.  degli  .igne.  La  gemma 
che  mette  radici,  e si  produce. 

Stoltamente.  Avv.  Con  istoltizia. 

Stolicua.  Stoltizia. 

Stallia.  V.  A.  Stoltizia. 

Stoltilòquio.  Favellamenlo  da  stolto. 

Stoltissimamente.  Superi,  di  stolta- 
mente, con  grandissima  stoltizia, 

.Vtajj^nió.  Superi,  di  stolto. 

St  , e Sudi  tua.  Seiocchezta  , 

pazzia. 

Slffto.  Add.  Pazzo  , sciocco  , di  po- 
co «So. 

Stolto.  Coll'O  largo.  Add.  da  sughe- 
re , o storte  ; distolto  , frastornato. 

Stomacàggine.  Rivolgimento  di  sto- 
maco , lo  rtoriacare. 

St  ornatale.  hà<l.  Che  è grato  allotto- 
BUCO  , e gli  si  Confa , stomachico. 

Stomacante.  Add.  Chestomaca  . 

Stomacare.  Propriamente  commo- 
v?usi,  e perturbarsi  lo  stomaco.  J.  Per 
melai,  insignii.  att.  vaie  infastidire, 
stuccare. 

Stomacalo.  Add.  da  stomacare. 

Stomacatane.  Stomacaggine. 
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i Stomachevole.  Add.  Che  commove , 

e perturba  Io  stomaco.  J.  Per  ine  taf.  va- 
le noioso,  stucchevole  , spiacevole. 

Stomachevolissimo.  Superi,  dfstomt- 
chevole. 

Stomachevolmente.  Avv.  In  modo 
stomachevole. 

Stomàchico.  Add.  Di  stomaco  , che 
giova  allo  stomaco  , che  conforta  lo  sto- 
maco. 

Stomachino.  T.  de'  macellai.  Spezie 
d’animella,  che  sta  attaccata  alla  milza, 
ed  allegato. 

Stomaco.  Viscere  membranoso  a fi- 
gura di  sacco  nella  parte  superiore  e an- 
teriore del  basso  ventre  destinato  a rice- 
sAre  » cibi  triturati  , e dar  loro  la  prima 
e più  necessaria  preparazione  , prr  di- 
ventare materia  di  alimento.  5-  Figurat. 
per  indignazione,  commozione.  §.  Fa- 
re stomaco  , o venire  a stomaco,  vaglio- 
no  commuovere, perturbar  lo  stomaco.  §. 
Cantra  stomaco  , o sopra  stomaco  , va- 
gìiono  contro  voglia-  y Portar  sopra  lo 
stomaco  , figurat.  avere  in  odio  ; meta- 
fora tolta  da]  non  potere  smaltire  il  cibo, 
J.  Buono  stomaco  , dicesi  d'  un  graD 
mangiatore  , e figurat.  dicesi  anche  di 
persona  a cui  si  possa  dire  liberamente 
il  fatto  suo. 

Stomacónc.  Stomaco  grande- 

Stomacasamente.  Avv.  Con  maniera 
stomacosa. 

Stomacóso.  Add.  Sporco,  che  altera, 
e commuove  lo  stomaco. 

Stomacusso.  Dim.  di  stomaco. 

Stomàtico.  T.  degli  anat.  Aggiunto 
di  una  delle  propagìni  dalla  vena  porta, 

S tombolo.  Cupola  , falco,  fattore; 
giuoco  fanciull estro. 

Stonante.  Add.  Che  stona. 

Stonare.  Uscir  di  tuono. 

Stoppa.  Materia  che  si  trae  dopo  il 
capecchio  nel  pettinar  lino  , canape. 

Steppdccio,  e Stoppàcciolo.  Stoppa, 
oaiira  somigliante  materia  che  si  mette 
nella  canna  dell’  archibtiso  , 0 simili  , 
aectòla polvere,  e la  munizione  vi  stia 
dentro  calcala. 

Stoppdgnolo,  V.  A. . Add.  Che  è a 
guisa  di  stoppa  , stopposo. 

Stoppare.  Riturare  con  i stoppa.  $. 
Per  riturare  semplicemente.  J.  Stoppa- 
re ah  uno  , figurat.  vale  non  curarsene , 
non  farne  conto. 

Stopparóla.  Uccelletto  di  que'  che 
vivono  di  bacherozzoli. 

Stóppia.  Quella  parie  di  paglia  , che 
rimane  in  sul  campo, segalo  che  hanno  le 
biado  ; e talora  il  rampo  medesimo  do- 
v’  è la  stoppia.  §.  Per  tutto  ciò  che  ri- 
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mane  sul  suolo  dopo  if  taglio,  eia  sega- 
tura tanto  delle  piante  maggiori  , quan- 
to delle  minori. 

Sloppidro.  Il  campo  e la  stoppia. 

Sro0>iaàne.  Dar  fuoco  collo  stoppino. 

Stoppinalo.  Add.  da  Stoppinare. 

Stoppinerà.  T.  degli  argentieri  , ot- 
tonai ec.  Arnese  da  adattarvi  i moccoli , 
onde  girar  per  le  stanze  con  lume. 

Stoppino.  Lucignolo  di  candela. 
Filare  stoppini,  figuratamente  vale  lo 
stesso  ohe  arar  diritto. 

Stoppi  móccio,  Acer,  di  stoppione. 

Stoppióne.  Erba  pungente  , che  cre- 
sce , e vieti  tra  la  stoppia.  §.  Per  «stop- 
pia. 

Stopposo.  Add.  Che  ha  della  stoppa, 
oèa  guisa  di  stoppa,  alido  ronde  limo- 
ne, o melarancia,  o simili,  (iiconsi  stop- 
posi quando  il  loro  sugo  è inaridito. 

Storace.  Ragia  odorifera  , che  stilla 
da  un  albero  Indiano  detto  aneli  esso  sto- 
race , ed  è di  due  sorte , cioè  liquida  e 
secca.  Adoperasi  come  profumo , e ad 
uso  di  medicina. 

Stórcere.  Stravolgere  ; e si  usa  in  si- 
gnlf.  att.  e neutr.  pass.  J.Perroetaf.  vol- 
gere ad  alcuna  cosa.  J.  Per  ripiegare  , 
0 interpretare  sinistramente  , o al  con- 
trario.!. Storcersiun  piede,  , o tm  brac- 
cio , 0 simili  , si  dice  del  muoversi  Pos- 
so dicsie  parti  del  luogo  suo  ; che  anche 
si  dice  slogare , e dislocare.  $.  E figurat. 
per  contrapporli.  $.  E Calma  si  piglia  per 
lo  contrario  di  torcere,  come  storcere  u- 
tia  fune. 

Storcileggi. Il  disse  il  Davanzali  in  si- 
gnificato di  dottoretto,  che  per  malizia, 
o per  ignoranza  interpreti  stortamente 
1*  leggi. 

Storcimento.  Lo  storcere. 

Stordigióne.  Stordimento. 

Stordimento.  Lo  stordire,  stupidità. 

Stordire.  In  signif.  att.  Far  rimanere 
attonito  sbalordito.  $.  fu  signif.  neutr. 
e neutr,  pass,  sbalordire  , rimanere  at- 
tonito , o per  remore  , o per  colpo,  che 
f abbia  rintronato  il  capo  , o per  quali 
che  impensato  , e mai  s vigliato  avveni- 
mento. 

Storditamente.  Avv.  Con  istordigto- 
ne. 

Storditlvo.  Add.  Atto  «stordire. 

Sterilito.  Add.  dastordire  ; sbalordi- 
to , attonito  , stupido  , confuso. 

Stòria.  Propriamente  diffusa  narra- 
zione di'cose  seguite.  S.  Per  successo  , 
avvenimento.  §.  Per  leggenda,  poemet- 
to , o simili.  Per  dipintura,  o scultu- 
ra rappresentante  alcuno  avvenimento. 
J.  E figurat.  si  prende  per  cosa  lunga  , e 
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intricata.  §.  Fare  molle  storie,  vale  usa- 
re molle,  e replicate  diligerne  iulorno  a 
checchessia. 

Storiato.  Colui  die  vende  almanacchi 
o leggende  , portando  la  sua  mercanzia 
dinanzi  in  un  cesto. 

Storiale.  V.  A.  Siul.  Scrittore  disto- 
rte. , / 

Storiale.  Add.  Di  storia. 

S tonalmente.  Aw.  Secondo  la  storia, 
con  modo  storico. 

Storiare.  Dipignere  storia  , cioè  av- 
venimento. 5.  Per  dar  materia  d'istoria. 
5-  Per  iscrivere  istoria.  §.  Talora  vale 
patir  per  lo  indugio. 

Storiato.  Add.  da  storiare. 

Storicamente.  Avv.  Per  via  di  storia, 
a modo  di  storia. 

Stòrico.  Scrittordi  storia. 

Stòrico.  Add.  Appartenente  a storia. 

Storieggiàre.Heoo  usato  che  storiare. 

Storiella.  Piccola  storia. 

Storiella.  Dim.  di  storia.  $.  Per  di- 
pintura rappreseutaute  alcuno  avveni- 
mento. 

Storieltina.  Dim.  di  storicità 

Slori/vole.y.  A.  Add.  Appartenente 
a storia  , d’ istoria. 

Storiografia.  V.G.  Istoria. 

Storiògrafo.  V.  G.  Storico. 

Slorioncello.  Dim.  di  storione!  ' 
Storióne.  Acipenser  «trio  Limi.  T, 
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st.  nat.  Uccello  che  ha  il  becco  giallic- 
cio, ed  il  corpo  alquanto  nero  con  mac- 
chie bianche.  Vive  d' insetti , e lombri- 
chi , fa  il  nido  nella  cavila  degli  alberi, 
e sui  coperti  delie  case , sì  lava  spesso  , 
inverna  nell'  Egitto  , e facilmente  im- 
para asparlare.  §.  Storno  , lo  stornare. 
$.  Storno  , T.  de’ mercanti.  Rescissione 
del  contratto  di  sicurtà  per  mancanza 
d’ alcuno  de’  requisiti  sostanziali  necessa- 
ri a stabilirlo.  §.  Storno.  T.  degl’idrau. 
lici.  Controbattuta  , o sia  moto  di  ritor- 
no dell’ acqua  per  lo  più  vorticoso.  $. 
Storno , T. degli  oriuolai.  Dicesi  storno 
di  caricatura  rotta  il  difetto  di  caricatu- 
ra , e storno  di  scappamento  , 1’  eccesso 
della  forza  motrice  trasmesto  al  regola- 
tore. 

Storpiamento  , e Stroppiamenlo.  Lo 
storpiare. 

Storpiare  , e Stroppidre.  Guastarle 
membra.  J.  Permetaf.  impedire.  $.Per 
alterare,  o pronunziare  erratamente. 
Storpiatacelo.  Volturai,  di  storpiato. 
Star/  italamente . V . Stroppia  tornente. 
Storpiato,  e Stroppiato.  Add.  dastor 
piare  , e stroppiare. 

Storpiatórt.  Verb.  masc.  Che  alor 
pia 

Storpiatura, e S tropp intiera . Lo  stor- 
piare ; e anche  la  cosa  storpiata. 

Stòrpio , e Stróppio.  Lo  storpiare,  o 
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de’  nat.  Pesce  che  ha  la  testa  allungala,  * stroppiare  in  senso  d' impedire,  impedi' 
inclinata  alla  base  : il  dorso  coperto  di  ! mento  , contrarietà  , noia.  5-  Per  sorta 
una  fila  di  scadi  , duesu’lali,  ed  altret-  j di  malattia  del  bestiame  bovino, 
tanti  sugli  orli  del  ventre.  Gli  scudi  sono  ■ Stonalo.  Add.  Che  è senza  torri 
raggiati  , ossei , larghi  al  basso  , e fini- 1 contrario  di  tornalo, 
seono  in  una  punta  ricurva  all’  indietro,  j S torre  , e Stògliere.  Distorre. 
Trovasi  questo  pesce  nel  mare  del  Nord,  ' S torsióne.  Propriamente  aggravio  in- 
dell’  Oceano,  del  Mediterraneo  , e passa  [giusto,  quale  sogliono  imporre  i tiranni 
nei  torrenti , ove  abita  volentieri.  | a'  sudditi.  J.  Per  torsione.  5-  Per  tor- 
Storiussa.  Dim.  di  storia.  1 mento. 

Storlomia.  V.  A.  Astronomia.  1 Storta.  Lo  storcere  , storcimento.  J 
Slormcggidre.  Fare  stormo,  adunar- 1 Per  ripiegamento  , tortuosità  , o circui- 
*>•  5-  P«  sonare  a stormo.  I to  dì  strada  , o simile.  J.  Per  sorta  d’ar- 

Stormeggióta.  Romor  di  stormo.  [ me  offensiva , altrimenti  detta  icimilar- 
Stormento.  V.  A.  Vedi  Strumento.  1 ra.  o squarcine.  §. E anche  nuosirumen' 
Stormire.  Far  romore. 

Stormo.  Moltitudine , adunanza  d’uo- 
mini per  combattere,  J.  E generalmente 
per  qualsisia  moltitudine.  j.  Per  combat- 
timento. * 

Stornare.  Far  tornar  indietro,  fra  sto- 
nare. J.  Per  dissuadere  , rimuovere.  J. 

In  sigmf.  neutr.  per  tirarsi  indietro  , ri- 
tirarsi. 

Stornello.  Storno.  $.  Per  . : I tri  lo  stra- 
lunilo fanciullesco,  diesi  dice  altrimen- 
ti palèo.  J.  Ed  in  forza  di  A dd.  si  dice  del 
mantello  de’cavaili  misto  di  collor  bian- 
co e nero. 

Storno.  Stormii  vulgaris  Lina.  T.  di 


to  da  fiato.  $.  Si  dice  ancora  ad  un  vaso 
da  stillare.  $•  Storta  , T.  de’  cliir.  Di 
cesi  comunemente  per  distensione  violen- 
ta , ed  immediata  de’  tendini,  e de'  ìiga 
menti  di  articolazione  in  conseguenza  di 
una  caduta , di  uno  sforzo,  o di  una  per- 
cossa , qualche  volta  accompagnata  da 
lussazione. 

1 Stortamente.  Avveri».  Biecamente 
travoltamrnte. 

« Slortetta.  Dim.  di  storta 

Slortigliàto , e Slortilàlo.  Sust.  Spe- 
zie di  malore  del  cervello. 

Stortilntùra.  Stort-glialo 
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u , strumento  da  fiato. 

Stortissimo.  Superi,  di  storto. 

Storto.  Add.  da  storcere.  $.  Per  i- 
sconvolto,  stravolto.  J.  Per  iniquo,  per- 
verso. E figurai,  per  allontanato. 

Stóscio.  V.  A.  Struscio,  colpo  deca- 
dimento , rovina. 

Stovlgli , e Stoviglie.  Genrralmen  te 
ti  dicono  lutti  i vasi  di  terra  de’ quali  ci 
serviamo  per  uso  di  cucina.  J.  E gene- 
ralmente per  ogni  vaso  , ancorché  non 
sia  di  terra.  J.  Ed  in  modo  basso  : Dar 
nelle  stoviglie  , che  vale  grandemente  o- 
diarsi  ; che  anche  dicesi  dar  ne' lumi. 

SlovigUdio.  Colui  che  lavora  , o ven- 
de stoviglie. 

Stoviglieria.  Voce  scherzevole.  Stato 
e qualità  del  vasellame  detto  stoviglie. 

Stozzacelo.  Coll’O  chiuso.  Scoria  del 
ferro  , e del  loto. 

1 Stonare.  Coll’ O largo.  T.  delle  arti 
de’metalli,  come  gioiellieri,  archibusc- 
ec.  Far  uso  dello  stozzo , adoperar 
lo  stozzo. 

Stono.  Ccll'O  largo.  T.-  degli  orefi- 
ci , archibusieri,  magnani  ec.  Strumen- 
to ad  uso  di  stozzare  , o sia  lare  il  con- 
vesso ad  un  pezzo  di  metallo  come  alla 
coccia  di  spada , pistola  cc.  battendolo 
sulla  bottoniera. 

Slra.  Particella  che  in  compcsizione 
denota  accrescimento. 

Slrab alzamento.  Balzamento  fuor  di 
luogo. 

Strabalzare.  Mandar  checchessia  in 
qua  , e in  là  con  ischerno  , e con  istra- 
pazzo. 

Slra  4 attere . T ra  va  g I ia  r e grandemen- 
te ; perchè  stra , e tra  iu  composizione 
denotano  accrescimento. 

Strabére.  Bere  smoderatamente. 
Strabevizióne.Lo  strabere,  bevimen- 
to. 

S tr abili àre  , e Slmbilire.  In  signif. 
neutr.  e neutr.  pass,  vale  fuor  di  modo , 
maravigliarsi. 

Strabiliato.  Add.  da  strabiliare. 

Slmbilire.  V.  Strabiliare. 

Strabililo.  Add.  da  slrabilire  ; strabi- 
liato. 

Srabitmo.  T.  dc'med.  11  difetto  di 
coloro  , che  per  imperfezione  di  alcuno 
de’  muscoli  dell’  occhio,  guardaoo  bieco. 

S traboccamento . Lo  straboccare,  ec- 
cesso. 

Straboccante.  Add.  Traboccante. 

iSVnaioccontzsstmo.Sapeil.di  straboc- 
cante, 

Stratioccdre.Tiu  bocca  re  ; ma  è di  più 
forza; precipitare.  §.  Permetaf.  vale  im- 
mergersi , darsi  intieramente  , cd  ecco 


StQrtina.  Dna . di  storta;  piccola  stor- 1 sitamente  a checchessia. 
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S traboccatamene.  Avv.  Con  islra- 
bocco  , smisuratamente.  j.  Per  precipi- 
tosamente. 

Straboccalo.  Add.  da  straboccare.  J. 
Per  precipitoso  , inconsiderato. 

S trabocchévole.  Add . Eccessivo,  smo- 
derato. $.  Per  precipitoso. 

Siraborchccolissimamantc.  Superi,  di 
strabocchevolmente. 

* Strabocchevolissimo.  Superi,  di  stra- 
bocchevole. 

Strabocchevolmente.  Avv.  Precipito- 
samente. $.  Per  eccessivamcole,  smode- 
ratamente , senza  ritegno.  ' 

. Strabocco. Susi.  Lo  stesso  che  traboc- 
co. 

Strabocco.  Add.  Straboccato  , stra- 
boccante. 

Slmbondansa.\ . A.  Grande  abbon- 
danza. 

Sirdbulr.  V.  A.  Brache. 

Strabuòno. \ . A.  Add.  Molto  buono. 
Strabalzante  Add.  Che  strabuzza. 

S trabuztàre.  Stravolgere  gli  occhiaf- 
iìssnndo  la  vista 

Stracannare.  T.  degli  orditori  di  se- 

M [asportare  in  parti  uguali  sovra  un 
ninato  numr'o  di  rocchetti  la  seta 
che  rimane  sovra  alcuni  di  essi. 

Stracannatura.  T.  degli  orditori  di 
seta.  L’  azione  di  stracannare. 

Stracantàre.  Cantare  con  eccesso  di 
s<]uisi  testa. 

Strararco , e Stracàrico.  Add.  Più 
che  carico. 

Straccino.  Add.  Oltremodo  caro  ca 
rissi  mo. 

Stracca.  Vcrb.  da  straccare,  stracca 
mento.  5.  A .stracca  . posto  avverb.  va- 
ie di  forra  , in  guisa  da  straccarsi,  j.  E 
talora  anche  si  prende  per  lostraccale. 

Straccàggine.  Straccherai in  sigoif 
di  noia  , fastidio. 

Straccale.  Arnese  per  Io  più  di  cuoio, 
clic  attaccalo  al  basto,  o simile,  fascia 
1 fiaschi  deli  i bestia.  Per  simiiit.  va- 
le  striscia  di  checchessia. 

AVraccomenro. Lo  straccai  e. stracchez- 
za. 

Stratcàre.  Keutr.  e neutr.  pass.  Inde- 
bolirsi le  forze  nell  operare.  $ Iu  au.  ,j. 
guif.  vale  torre,  0 diminuire  lefurze,  C. 
Per  meta  f.  vale  noiare.  infastidire. 

Straccàrico.  Add.  Più  die  carico 
carichissimo. 

Straccat/10.  Add.  Clic  stracca. 
straccala.  Add.  da  straccare. 

Si  rocche  z : n.  S la  nell  etra . €.  Per  noia, 
fastidio. 

Stracchicela  -Add  Alquanto  stracco 
Stracchino.  T.  diagf.  Qualità  di  ca- 
cio che  s.frabhica nella  Lombardia. 
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Stracchissimo.  Superi,  di  stracco. 

Slracciafóglio.  Quaderno,  che  i mer- 
canti tengono  per  semplice  ricordo,  no- 
tandovi le  partite  prima  di  passarle  a' li- 
bri maggiori. 

S tracci  aiuòlo.  Colui  che  col  pettine 
straccia  i bozzoli  della  seta , o altro.  $. 
E anticamente  dicevasi  Coese  un  rigattie- 
re , o piu  propriamente  rivenditore  di 
robe  mollo  usale , stracciate. 

Stracci  amento.  Lo  stracciare.  $.  Per 
meiaf.  vale  rovina  , e dissipamento. 

Stracciare.  Squarciare;  edicesi  pro- 
priamente di  panno  , di  fogli , o simili. 
$ Per  sgranare,  $.  Per  fracassare.  $. 
l’er  istradare. 

Stracciasacco.  V.  A.  Posto  arv.  A 
stracciasacco  , lo  stesso  che  a squarcia- 
sacco. 

Stracciatamente.  Avv.  A stracci,  a 
strac  io  a straccio,  a brandelli,  a brani. 

Stracciato. Add.  da  stracciare.  $- Ag- 
giunto a uomo  ,01  donna  , vale  co’  ve- 
stimenti stracciati.  J.  Per  divìso , ridot- 
to in  cattivo  stato.  Per  aperto  , rovi- 
nato. 5-  Per  nieuf.  rotto. 

Strsccialóra.  T.  delle  cartiere.  Cosi 
chiamino  le  donue che  stracciano  jeen- 
ci  colla  falce  (issata  alla  panchina. 

Stracciatóre.  Verb.  raasc.  Che  strac - 


Stracciatura.  Lo  stracciare , e la  bu- 
ca e rottura  die  rimane  nella  cosa  strac- 
ciala. 

Straccio.  \ esilmente , o qualsivoglia 
panno  consumalo,  e stracciato.  $.  Vale 
anche  |«vzo  della  cosa  stracciata  , detto 
altrimenti  brandello,  e brano.  J.  Dicesi 
incoia  la  rotiura  che  resta  nella  cosa 
stracciata  ; che  anche  si  dice  stracciatu- 
ra. J.  Fatto  a straccio  , figurai,  vale 
bastardo.  J.  Dicesi  qualche  volta  in  vece 
ih  niente  , o ponto.  §.  Dicesi  anche  la 
seta  de’ bozzoli  , esimili  .stracciata  col 
pettine  di  (erro  , o in  altra  manieri  5. 
Straccio , T.  de'cartai.  Ferro’da  tagliare 
i cenci. 

Straccióne.  Suit.  T.  de’  cardatori. 
Spezie  di  cardo  di  fi!  di  (erro  da  scar- 
dassar la  laoa. 

Straccióne.  Add  Stracciato. 

Stracco  Sust  Stracchezza. 

Stracco.  Add.  indebolito  di  forza  , 
stanco.  Terreno  stracco  , vale  affati- 
calo per  «omino- ate  raccolte  , sfruttato 
5-  Dicesi  delle  carni  degli  animali  morti, 
allorché  cominciano  a puzzare.  £.Eper 
tnetuf  di-  e,i  dagli  arleficia  quegli  stru- 
menti , che  per  lungo  uso  a mala  pena 
producono  il  loro  effetto , onde  stracche 
dicotui  le  forbici  da  cimare , e che  sono 
di  taglio  tondo. 
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Straccuransa.  V.  A Xrascnrageine, 
negligenza. 

Sinoccuhsre.  V.  A . Trascurare. 
sy<zxkjc«ratdgginc.V.  A.  Trascura  tag- 
gioe.  b 

Straccurdto.  V.  A.  Trascurato  , ne- 
gligente. 

Straciealàret  Cicalare  ecccssivamen- 
le. 

Stracinamento. V . A.  Strascinami- 
io.  * * 

Stracinàrr.  V.  A.  Strascinare. 
Stracotlàre.  Tracollare. 

Stracollato.  Add.  da  stracollare 
StraconsigUdnc.  Molto,  e molto  con- 
sigliare. 

Stracontento.  Add.  Conteulisiimo 
a tracórrere.  Correr  forte  , e senza  ri- 
tegno , passar  oltre  correndo. 

S traco rrévole.  Add.  da  stracorrere , 
*ugtt*vole,  che  passa  velocemente. 

Stracotto.  Add.  da  straeo  rere. 

Straeolanta.  V.  A.  Tracotanza. 

Stracciato.  V.  A.  Add.  Tracotato. 
Stracotto.  Adi.  Cotto  eccedentemen- 
le. 

StraAa.  Spazio  di  terreno  destinato 
dal  pubblico,  per  andareda  luogoa  luo- 
go. J.  Strada  maestra  , si  dice  quell* 
che  couduoe  da  luogo  principale  ad  altro 
luogo  grande.  $.  Strada  battuta  , si  di- 
ce quella  ove  di  continuo  passano  molte 
genti.  Strania  de.l  cielo , figurai,  si  di- 
[oe  il  retto  operare  che  conduce  a eterna 
salvazione.  J.  Estere  , mettere  , r simili  , 
\fecrla  buona  strada,  0 per  la  strada  as- 
solutamente ragliono  essere  bene  indiriz- 
zati , 0 indirizzar  bene  altrui  in  chec- 
cheaaia.  $.  Essere,  uscire,  o limili,  owc- 
ro  menare  , o mettere  fuor  della  buona 
strada  , o fuor  di  strada  , figurai,  va- 
gliano e «ere  in  errore  , fare  che  altri 
corra.  J.  Gettarsi  alla  strada  , andare 
'dia  Ursula  , stare  alla  stnula  , e simi~ 

U , vagì  1000  assass  nare  , rubare  i pa*- 
seggien  perle  strade.  §.  Strada  ,T.  do’ 
lanaiuoli.  Diceria  quél  difetto , o mu- 
tazione di  colore  che  si  scorge  iu  alcuni 
liioghidel  panno  meno  forniti  di  lana.S. 
Strada  coperta  , T.  de’mdit.  Quello 
spazio  di  una  larghezza  suflic  ente  o per 
esercitare  le  difese  del  solo  moschetto , o 
anchrquelle  dell’artiglieria  minuta  , il 
quale  gira  intorno  al  fosso,  e rimane  co- 
perto dall*  parte  della  campagna  da  un 
parapetto  ',  che  si  unisce  allo  spalto. 
Stradare..  Far  la  strada. 

Stradàrio. Csiaìa^o  contenente  la  di- 
rezione delle  strade. 

Stradato.  Add.  da  stradare;  instra da- 
to, incamminato. 

Slradella.  StraJelta  ; viottola  . 5 Stm- 


K 


S T 

della  cieca  , vaie  vicolo  senza  riuscita. 

Strabello.  Piccola  strada. 

Strafatta. Strada  piccala. 

Stradtcciuóla.  Dm.  di  strada. 

Stradieniccio.  Pegg.  di  stradiere. 

Stradare.  Colui  che  a' inolili  del  de- 
lio ferma  le  robe  , per  le  quali  dee  pa- 
garsi la  gabella. 

Stradina.  Forse  lo  stesso  che  cantonie- 
ra , sgualdrina. 

Stradiptto.  Nome  particolare  di  alcu- 
ni soldati  condotti  di  Grecia  da'  Venetia- 
dì,  ritenendoli  nome  medesimo  che  han- 
no nella  patria. 

Stradone.  Strada  grande. 

S iradóppio.  T.  de'botaoici  , ed  4 ag- 
giunto dato  singolarmente  al  giacinto. 

Straduna.  Dim.  di  strada. 

Stràere.  Estrarie  , cavar  una  cosa  da 
un  luogo. 

Strafalciàr  e. Tetd  a sci  ar  segando  col- 
la falce.  $.  Per  metaf.  camminare  sen- 
za ritegno.  §.  Per  simili»,  trascurare,  o- 
pcrate  , o parlare  sema  ordine. 

Strafalcióne.  Errore  commesso  per 
trascuraggine.  5-  Perdura  vagarne. 

Strafare.  Far  più  che  nou  conviene. 

Strafatto.  Add.  da  strafare.  $.  E an- 
che aggiunto  di  frutta  , biade  e simili  , 
ciré  per  troppa  maturità  si  guastino  , o 
abbiano  perduto  il  sapore. 

Strafelalo.  Add.  Trafelato  , coster- 
nato. • 

Strnfpcàre.V . A.  Strigare  , stralcia- 
re. 

S trafficato.  V.  A.  Add,  da  stracca- 
re. 

Strafiguràio.  Add.  Lo  stesso  che  tra- 
sfigurato. 

Strafine.  Add.  Traperfelto,  di  fa  da 
perfetto. 

Slrafiitéca  , o Stafisagra.  Delphi- 
ttus  sttaphisagria  Lino.  T.  bot  Sorta 
.d’erba  che  cresce  ne’  prati,  ne’ pantani, 
ed  altri  luoghi  umidi  ,ecbeuccidei  pi- 
docchi. §.  Figurat.  si  dice  di  cosa  nuo- 
Va , o strana. 

Straforare.  Traforare  , forar  da  una 
banda  all'altra,,  forar  fuor  fuora. 

Straformagióne.  Meno  usalo  che  tra - 
sfonnazioue. 

Straformàre.  Meno  usato  che  trasfor- 
mare. 

Stra/ormato.  Add.  Meno  usato  che 
trasformato. 

Strafóro.  Lo  straforare  , foro  fallo 
collo  straforo  , piccolo  foro.  J.  Lavorar 
di  straforo  , vale  traforare  , o bucherar 
lame,  o altri  ferri , o cose  simili.  5-  Pcr 
metaf,  vale  operar  di  nascosto , coperta- 
mente. 5.  Passare  , operare  , e simili 
/icr  isiraforo  . proverbialmente  si  dico- 
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no  dell'  adoperarsi  in  qualche  negozio 
senta  apparirai. 

Sirafugwe.  V.  A.  Trafugare. 

Strage.  Macello  , mortalità,  uccisio- 
ne, • 

Struggere.  Distrarre , distornare. 

Straglio ,t  .di  mar  . Gli  stragli  sono  ca- 
vi , che  servono  a reggere, «1  assiemare 
gii  alberi  delle  navi  nella  loro  posizione. 

Stragodere.  Godere,  e più  che  gode- 
re. 

Stragonfdre.  Gonfiare  , e più  che 
gonfiare. 

Strogrante.  Add.  Più  ciré  grande. 

Stmgràve.  Add.  Gravissimo. 

S trainare.  Levar  dal  traino. 

Stralciale.  Tagliare  i tralci.  J.  Per 
cogliere:  detto  dell’ uva.  § Persunilit. 
tagliare  checchessia  alla  peggio.  $.  Per 
metaf.  vale  strigare.  J.  Vale  anche  termi- 
nare una  ooulroveraia  per  accomodamen- 
to con  cousenso  delle  parti,  o convenen- 
do tra  loro , o dando  piena  facoltà  ad  al- 
tri , else  la  componga  a suo  piacimento. 

Strali  io.  Lo  stralciare. 

I Strale.  Freccia  , saetta.  J.  Per  me- 
lar. vale  disavventura. 

Straletto.  Dim.  di  strale. 

Strali  gnome  nlo.  Lo  stralunare  , che 
oggi  più  comunemente  dicesi  traligua- 

mento. 

Stralignàre.  Tralignare. 

.Strali guàio.  Add.  da  stralignare  ; 
tralignato. 

Stralucrnte.  Add.  FuOrdi  modo  lu- 
cente. 

Stralun cimento.  Lo  stralunare. 

Stralunare.  Stravolgere  in  qua , e in 
là  gli  occhi  aperti  il  più  che  si  può. 

Stralunalo.  Add.  da  stialunare. 

Stramalvugio.  Add.  Molto  malvagio. 

Stramonio . T.  de'  cav  alleviali  ec. 
Manto  straordinario  di  cavallo  , cane , o 
simile.  • 

Stramaturo.  Molto  malprò. 

S trama  stare . Geli  are  impetuosamen- 
te a terra  in  maniera  , che  il  gettalo  resti 
sbalordito , e quasi  privo  di  sentimento. 
5.  In  signif.  ncuir.  vale  cader  senza  sen- 
timento a terra. 

Stroma  nàta.  Verb.Sust.  da  stramaz- 
zare ; caduta,  percossa  in  terra. 

Stramaitàto.  Add.  da  stramazzare. 

Slmmano.  Strapunto  , torta  dima- 
tcra sso. 

Slramattóne,  L’  atto  dello  ilramaz- 
zare.J.  E anche  termine  de)  giuoco  del- 
la scherma  ; e vale  colpo  di  spada  dato 
di  manrovescio  da  alto  a basso. 

Stranita.  Fune  fatta  d’erba. 

Strmntàro.’L.  di  mar. Diceii  del  ven- 
to che  non  « fisso. 
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a trambasciare.  Traro  Lasciare. 

S tramò  ose  itilo.  Adii,  da  siram  Lascia- 
re. 

Stramlellàre  Spicctr  brandelli, stra- 
nare. 

S trombettato . Add.  da  slrambellaie; 
fatto  iu  islrambel'i  , sbranato. 

Strambello.  Parte  spiccata  , 0 pen- 
dente dal  tutto  ; lo  stesso  che  brano  , o 
brandello;  tua  per  Jopmdiccsi  de'  vesti- 
menti lacerati. 

Strambo.  Sust.  Stramba. 

Stramba.  Add.  Aggiunto  di  gamba, 
e vale  torto. 

Strambotto.  Poesia  solita  cantarsi  da- 
gl'innamorati  , e per  lo  più  in  ottava  ri- 
ma. 

StrambàUolo.  Lo  stesso  che  strambot- 


to. 

Strame.  Ogni  erba  secca  , che  si  dà 
in  cibo  , o serve  di  letto  alle  bestie  , co- 
me fieno  , o paglia.  §.  Figurat.  lotto  ; 
luogo  dove  giacere. 

Slrameggiùre.  Il  maogiar  che  fanno  i 
giOmenti  lo  strame. 

Stramemire.  Straportare. 

Stranicsiamento.  Tramezzamento,  iu- 
terposizione. 

Strame izàrr.  Tramezzare. 

S tramoggianle.  Add . Che  siramogg  ta , 
sopr  abbonii  auto. 

Stramaggiore.  Soprabbondare  , ed  è 
propi io  della  ricolta  , quaud'ella  passa 
d’assai  il  solito. 

.SVrnmnnio.  Datura  stramonium  Lino. 
T.  bi  t.  Pianta  che  ha  gli  steli  vuoti  , 
ramosi  , un  poco  pelosi  , cilindrici  ; le 
foglie  lisce,  angolose  , appuntate  , con 
lunghi  pezioli  ; i fiori  bianchi,  ascellari; 
la  capsula  spinosa. 

Stramortire.  Tramortire. 

Stramortito.  Add.  da  stramortire. 

Strampalateria  Spropositonc. 

Strampalatissimo.  Superi,  di  stram- 
palato. 

Strampalato.  Add.  Voce  bassa.  Stra- 
vagante , tirano..  " 

Strampalatóne.  Acer,  di  strampala- 
to. 

Slrandccio.  Pegg.  di  strano. 

Slrana/nente.  Àvv.  Con  ùlrinezza  , 
zoticamente.  J.  Ter  istravaganlemeulc. 
5.  Per  ismisurntamente. 

i'/randrc.  Straniare,  allontanare,  alie- 
nare; e si  usa  in  siguif.  au.  eneulr.  pass. 
5-  Ed  in  signif.  alt.  vale  bistrattare  . u- 
sare  stranezze  con  alcuno. 

Stramito.  Add.  da  ttranare. 

Stranaturànc.  Far  cangiar  natui a. 

Slraneiire.  V.  A.  Straniare. 

Straneólo.  V.  A.  Add.  da  sbancare 

Strùneo.  V.  A.  Stranio. 
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Siranetto.  Dim.  di  strano. 

Stremata.  Maltrattamento  , anghe- 
ria.  J.  Per  cosa  straniera. 

Stràngio.X.A..  Add.  Straniero,  sira- 
ino  1 strano. 

Strangolante.  Add.  Che  strangola. 

Stranguglioni.  V.  Stranguglioni. 

Strangolar t.  Propriamente  uccidere 
altrui  soffocando;  strozzare.  S-  Per  simi- 
li!. vale  estinguere  ,torvia.  J.  Valean- 
chc  scannare.  §.  In  ssgnif.  ueutr.  pass, 
vale  aliar  la  voce  sforzatamcute.  $.  Vale 
anche  strozzarsi. 

Strangolato.  Add.  da  strangolare.  §. 
Si  dice  anche  di  voce  soverchiamente  a- 
ciia , e sottile  , e sforzalaraculc  alta.  J. 
Per  similit.  vale  stretto. 

Strangolatilo.  Add.  Attoa strangola- 
re , che  mette  il  laccio  alla  gola  ; e per 
metal,  ditesi  di  passo  pericoloso. 

Strangdàtórc.X erb.masc.  Che  stran- 
gola. 

Strangolo.  Sust.  1.0  strangolare. 

Strangolatine.  Trambosoiare. 

Strangosciàto . Add  da  stra  ngosciare. 

Stranguglióne  , Stranguglióni  , e 
S trangugi  ioni.  Malattia  del  cavallo.  J. 
Si  dice  anche  negli  uomini  una  malat- 
tia delle  glandule  della  gola  dettelonsil- 
le  , che  porta  impedimento  all'  inghiot- 
tire. 5.  Si  prende  anche  per  ìufcraiilìk  in 
genere  , ma  non  grave. 

Stranguria.  espulsione  dell'  orina  a 
gocciola  a gocciola  , accompagnata  da 
dolore  ed  ardore  dell’ uretra,  cou  conti- 
nuo prurito  di  orinare. 

.Strangvriàrc.  Patire  di  stranguria. 

Stranguriuto.  Add.  da  slraiiguriare. 

Straniamente.  Meno  usato  che  strana- 
mente , israisuratamente. 

Straniamo.  V.  A.  Stranezza. 

Stranière.  Allontanare,  alienare.  $■ 
E neutr.  pass,  per  allontanarsi,  scostar- 
si, divenir  straniero  . o forestiero. 

Straniàto.  Add.  da  straniare. 

Stranière ,e  Stranièro.  Forestiero.  §. 
Per  lontano.  $. Farsi  straniero  eC alcuna 
rota  , vale  lo  stesso  che  farsene  nuovo. 

Strànio.  Add.  Alieno  . straniero.  <J. 
Per  islravaganle , inusitato. 

S trami simainente.  Superi,  di  strina- 
mente.Per  ismisuratissunameulo, strava- 
gantissimamente. 

Stranissimo.  Superi,  di  strano.  J. 
Per  ^stravagantissimo. 

Strano.  Add.  Non  conginnto  di  pa- 
. rentela  , nè  d’ amistade.  $.  Per  forestie- 
ro, straniero.  5-  Per  simifit.  vale  nuovo, 
inusitato  , stravagante.  $.  Per  ruvido  , 
di  maniere  scortesi  , che  nsn  stranezza. 
J.  Per  alieno , allontanato  , lot  la  no.  §. 
S’  usa  ancora  per  pallido  , e macilente , 
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e quasi  trasfigurato.  1 

Strano.  Avv.  Bruscamente , cruccio- 
samente. 

Straniacelo.  Add.  Alquanto  strano. 

Straóra.  Ora  che  è fu9r  dell’  ordine 
consueto. 

Straordinariamente.  Avv.  Con  modo 
straordinario. 

Straordinarietà.  Qualità  , e stato  di 
ciò  che  è straordinario. 

Straordinarissimo.  Superi,  di  straor- 
dinario. 

Straordinàrio.  Corriere  , che  non  ha 
giorno  determinato  a portar  le  lettere. 
|.  Per  donzello , o mazziere  di  alcun  ma- 
gistrato. §•  Lettore  straordinario , si  di- 
ce quegli  che  0 legge  le  materie  che  non 
leggono  gli  ordinari  , o legge  in  giorno 
ne'  quali  comunemente  non  ai  legge  da- 
gli altri.  5-  Si  dice  anche  di  qualunque 
cosa  , che  altri  faccia  fuor  del  suo  con- 
sueto. 

Straordinàrio.  Add.  Non  ordinario  , 
che  è fuor  deli'  ordinario. 

Slraonàre.  T.  di  mar.  Il  muoversi 
subitaneo  , ed  irregolare  della  nave  , la 
cui  prua  devia  bruscamente  a destra , ed 
a sinistra  della  sua  rotta.  Talvolta  però 
questo  si  fa  per  comando  , se  occorre  di 
allontanarsi  da  un  pericolo. 

Straorsàla.  T.  di  mar.  Quel  movi- 
mento che  allontana  una  nave  dalla  sua 
rotta  diretta  ora  a tribórdo , ed  ora  a ba- 
bordo. 

Strapagare.  Pagare  oltre  al  conyene- 

vole. 

Strapagato.  Add.  da  strapagare. 

Straparlare.  Parlar  troppo,  e in  ma- 
la  parte  , biasimare  , sparlare. 

Strapazzare.  Far  poco  conto  di  chec- 
chessia. J.  Vale  anche  maltrattare.  §. 
Strapastàre  il  mestiero , figuratimi,  ti 
dioe  di  chi  opera  inconsideratamente  , o 
fa  alcuna  cosa  a strapazzo.  5-  Strapaz- 
zare un  cavallo  , o simili  , vale  affati- 
carlo senza  discrezione. 

Strapazzatamente . Avv.  Con  istra- 
pazzo. 

Strapazzato.  Add.  da  strapazzare. 

Strapazzatine . Verb.  masc.Che  istra- 
paz.-a. 

Strapazzalrice.  Verb.  femm.  Che 
strapazza. 

Smpaszo.  Scherno  , strazio.  5-  Cosa 
da  strapazzo  , vale  cosa  da  servirsene 
senza  rispetto.  $.  Strapazzo  , vale  anche 
Io  strapazzarsi , o aver  poca  cura  della 
propria  salute. 

Strapazzóso.  Add.  Trascurato  , ne- 
gligentissimo. 

Strapèrdere.  Perdere  assaissimo. 

Strapiaoàre.  Traspiantare. 
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iSsrap«Ver\!. Strabocchevolmente  pio- 
vere. 

Straparlare.  Trasportare.  $.  Per  si- 
milit. vale  commuovere  disordinatamen- 
te. 

Strapotente.  Add.  Di  gran  potenza  , 
più  che  potente. 

Strappacchiàrt.  Strappar  poco  per 
volta. 

Strappamento.  Lo  strappare  , strap- 
pata. 

Strappare.  Spiccare  , lacerare , levar 
via  con  violenza.  j.  Per  ischiantare. 

Strappata.  Lo  strappare  , strana. 

Strappatella.  Dim.  di  strappata. 

Strappato.  Add.  da  strappare.  $.  Per 
similit.  ottenuto  per  forza,  j.  Per  sepa- 
rato o allontanato  per  forza. 

Strapregare.  Pregare  caldissimamen- 
te. 

Strapuntino.  Dim.  di  strapunto;  ma- 
ter  assi  uo  , materassuccio. 

Strapunto.  Spezie  di  materassa. 

Straricco.  Add.  Ricchissimo. 

‘ Strarupèvole.  V.  A.  Add.  Molto  di- 
rupato . scosceso , repente. 

Strarre.  V.  A.  Estrarre. 

Struzapèrv.Sapere  a soprebbondansa. 

Strasapùto.  Add.  da  strasapere. 

Strascicante.  Che  strascica. 

Strascicare.  Strascinare.  J.  E neutr. 
essere  pendente  fino  a terra. 

Strascicato.  Add.  da  strascicale. 

Stràscico.  L’ atto  dello  strascicare. 
$.  Per  la  parte  deretana  della  veste,  die 
11  strascica  per  terra.  5-  Per  melaf.  vale 
aggiunta , sopravanzo , residuo,  j.  E an- 
che una  spezie  di  caccia  , che  si  fà  alla 
volpe  pigliando  un  pezzo  di  caruaccia  fe- 
tida , e strascicandola  par  terra  legata  ad 
una  corda  per  far  venir  la  volpe  al  feto- 
re di  essa.  J.  Favellar  collo  strascico  , 
li  dice  di  chi  o allunga  troppo  le  vocali  , 
o ribatte  le  sillabe  , o replica  le  parole 
nel  Sue  del  periodo. 

Strascicóni.  Avv.  A maniera  di  stra- 
scinamento. . 

Strascinamento.  Lo  strascinare. 

Strascinare.  Tirarsi  dietro  alcuna  co- 
sa , senza  sollevarla  di  terra. 

Strascinato.  Add.  da  strascinare. 

Slrascinalùra.  Strascinamento. 

Strascinili.  Strascinamento 

Strascino  . L’erpice  fatto  di  sterpi , e 
di  falcine.  $.  È anche  una  «orla  di  giac- 
chio aperto  da  pescare.  §.  E anche  una 
sorta  di  rete  da  pigliar  gli  uccelli.  §.  Dicesi 
anche  una  razza  di  beccaio  vilissimo,  e 
plebeo,  che  vende  la  carne  per  le  strade 
senza  leDer  bottega. 

Strasecolàre.  Trasecolare. 
Strasecolà’o.  Add.  da  strasecolare. 
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S traimi  ire.  Sentii  e assai. 

Strasentito.  Alili.  Scalilo  usii  , ien- 
«ito  vivamente. 

S Irasordinarì ameni? ■ Avv.  Meno  a- 
tato  che  straordinariamente. 

Slratordùuirio.  Meao  usato  che  stra- 
ordinario. 

S trasportato  Add.  Trasportato. 

Stratagemma,  e Strattagemma.  In- 
ganno, astusia. 

Slralaglidre.  Olire  modo  tagliare. . 

Strategìa.  T.  de1  milit.  L arte  di 
condurre  gli  eaerciii , eiolendeai  parti- 
colarmeote  la  scienza  delle  maree. 

Strali.  T.  de'nat.  Stratificate  dicoti- 
li le  materie  disposte  in  letti  distinti  di 
aabbie,  di  terre  , o di  pietre  , 1’  una  so- 
pra 1’  altra  in  tal  modo  , che  la  loro  di- 
visione sia  manifesta. 

Stratificare.  Disporre  checchessia  a 
molo  a suolo. 

Stratificato.  Add.  Disposto  a «fati. 

Stratiforme.  T.  de’nat.  Cièche  è a 
Ibrma  di  tirato.  * 

Strato.  Sui*.  Solaio,  pavimento.  J. 
Si  prende  anche  per  tappeto  , o panno 
che  si  distenda  in  terra  , o altrove  in  se- 
gno d’ onorami.  $.  £ io  significato  di 
letto. ^.Strato^T.  de’nat.  Dicesi  della  di- 

riz  ione  in  piano  del  le  cave , e delle 
rse  cose  che  cavando  si  trovano  nelle 
viscere  della  terra. 

Strallo.  Strappata. 

Strattagemma.  V.  Stratagemma. 
Strattona.  Stravaganza  , maniera 
strana  di  vivere. 

Strallo.  Sust.  Libretto  ove  si  nota 
checcheaiia  per  ordine  di  alfabeto. 

Stratta.  Add.  Strano  , stravagante. 
5-  Vale  anche  estratto^,  originato,  di- 
scendente. $.  Per  trattò,  estratto,  cava- 
to. J.  Per  separato  , diviso.  J.  Per  in- 
clinato , dedito. 

Stravacato.  Add.  T.  degli  stampa- 
tori. Diersi  quando  la  pagina  vico  torta 
per  non  estete  stata  beae  addirizzata  , e 
legala. 

Stravagante.  Add.  Fantastico,  sfor- 
mato , fuor  del  comune  uso.  j.  Per  bah 
sano. 

Stravagantemente.  Avv.  In  maniera 
stravagante , stranamente. 

Stravagante  ito.  Add.  Alquanto  stra- 
vagante. 

Stravagantissimamente.  Superi,  di 
Slraragan  temente. 

Stravagantissimo.  Saperi,  di  slrava- 
ganie. 

Stravaganza  Qualità  di  ciè  cb’è  stra- 
pagante. 

Stravalcdn.  Passar  di  sopra  con  un 
piè  per  volta. 
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Stravalicàre. Valicar  di  subito,  tra- 
panare con  fretta. 

Stravasamento.  T.  de’  med.  Dicesia 
qualunque  massa  degli  umori  animali  in 
parte  ove  non  trovasi  naturalmente.  Oggi 
non  ti  adopera  che  ad  esprimere  la  effu- 
sione degli  umori  che  accade  per  rottura 
dei  propri  vasi , come  del  sangue  , del- 
l'umore de' vasi  linfatici  ec. 

Stravoltilo.  Add.  Uscito  fuori  del  ra- 
so , «travasato. 

Stravedére.  Vedere  assai. 

Straveruire.  Uscir  fuori  delle  vene. 

Stravemllo.  Add.  Uscito  fuori  delle 
vene. 

Stravéro.  Add.  Vale  lo  stesso  che  il 
superi,  verissimo  , più  che  vero, 

Slraveilimento.  Lo  slravestire , trave- 
stimento. 

Stravettìre.  Mutar  la  propria  vette 
per  non  essere  coooscinlo  ; travestirsi. 

Stràvrztito.  Add.  da  stravettìre. 

Stravincerei  tacere  più  di  quel  che  si 
convinte. 

Stravisato.  Add.  Travisato. 

Straviziare.  Fare  stnvizxo. 

Stravizio.  Lo  stesso  che  stravizzo;  ma 
è poco  usato. 

Stravisante.  Add.  Che  stravizia. 

Straviziare.  Fare  stravizio. 

S travino.  Convito  ; e prendesi  il  più 
delle  volte  per  disordine  che  si  faccia  in 
mangiare  , e bere  fuori  del  consueto  , 
o del  bisogno  , e per  puro  piacere. 

Stravolère.  Volerne  troppo  , oltre  al 
•onveoevole.  J.  In  signif.  nentr.  paia, 
per  capolevare. 

Stravòlgere.  Propriamente  torcer  con 
violenza  , per  muovere  0 cavare  di  suo 
luogo. 

Stravolgimento.  Lo  stravolgere.  J.  Per 
rivolgimento. 

. Stravoltamente.  Avv. In  maniera  stra- 
volta. 

Stravolldrr.  Stravolgere.  $.  B figo- 
rat.  rovesciar  l'ordine  del  le  cose. 

Stravolto.  Add.  da  stravolgere.  $. 
Per  melaf.  vale  scomporlo , disordinato, 
sregolato. 

Stravoltimi.  Stravolgimento. 

Straziare.  Maltrattare.  5-  Per  beffa- 
re , burlare  , schernire,  aggirare.  J.  Per 
mandar  male,  gettai-  via  . dissipare. 

Straiialamente.  Avv.  Con  istrazio. 

Strazialo.  Add.  da  ztraziare.  $.  Gli 
artefici  dicono  un  pezzo  di  legname  , o 
simile  è straziato  quando  se  ne  levano 
piccole  parti  da  non  oe  trar  profitto.  Da 
questo  dierti  strano  , il  guasto  o coniu- 
mamento  mutile  che  se  ne  ia.  V.  Stra- 
zio. 

1 Straziatóre.  Verb.muc.  Che  strazia. 
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Strazieggìàre.  Straziare , in  signd.  di 
beffare. 

Straziévole.  Add.  Di  strazio  , in  sen- 
so di  scherno  : schernevole. 

Stràzio  Lo  straziare  , io  signif.  di 
scempio  , dilacera  mento.  J,  Per  ischer- 
no.  J.  Strazio  di  legname  , o limile  , 
dicesi  dagli  artefici  il  trarre  da  un  pez- 
zo delle  piccole  parti , dalle  quali  non  li 
puè  trar  verun  utile;  e quindi  non  ai 
chiama  straiio , quando  si  recide  una 
trave , o altro  , e la  mozzatura  sia  tale 
da  poterne  cavare  profitto. 

Strazioiamenie.V . A . Are.  Con  istra- 
zio , sc  hernevolmente. 

Snebbiare , e Stribbiàre.  Stropic- 
ciare , pulire  ; eJ  è proprio  quello  che 
fanno  le  donne  in  lisciandosi.  Eli  usa  m 
signif.  alt.  e neulr.  pass. 

S trebbiato  , e S tribbiato.  Add.  dai 
loto  verbi. 

Sabbiatrice  , e Stribbialrice.  Ver- 
bal.  femm.  Che  strebbia  , che  si  1 treb- 
bia. 

■ Strecciare.  Contrario  d’ intrecciare. 

1 Strecola.  Sorta  di  colpo  , come  grifo- 
ne , mascellooe , o simile. 

> Strfolàre.  Disfare  i trefoli. 

Strega.  Maliarda.  J.  Darti  alle  sin - 
ghe , vale  disperarsi. 

Sire  góccia.  Pegg.  di  strega. 

Stregare.  Ammaliare , affatturare. 

Stregato.  Add.  da  stregare. 

Stregheria.  Luogo  dove  vanno  , o si 
ritrovano  le  streghe . 

Slrégghia  , e Stréglia.  Strumento  di 
ferro  dentato  , col  quale  si  fregano  , e 
ripuliscono  i cavalli , e simili  animali. 
$,  Avere , o dare  una  buona  mano  di 
ttregghia  , vale  avere,  o dare  un  buon 
rabbuffo. 

Strtgghidre  , o Stregliàre.  Striglia» 
re,  fregare  , o ripulir  colla  slrégghia.  5. 
Per  limili!,  vale  grattare  , raschiare. 

Stregghiàlo.  Add.  da  stregghiare. 

Strrggkiatóre.  Verb.  masc.  Colui  che 
‘«reggi»*- 

Strrgghiatóm.  Lostregghiare.  J.  Per 
metaf.  dicesi  avere  , o dare  una  buona 
itrrgghiatura  , vale  avere  , o dare  uu 
booti  rabbuffo. 

Strrgóna.  Femm.  di  stregone. 

Stregóne.  Maliardo. 

Stcrgonéccio  V.  A.  Lo  stregare , atn- 
maliamento  . affatluramento. 

Stregoneria  Slregoneccio. 

Strégua.  Dicesi  propriamente  quell* 
rata  che  tocca  altrui  nei  pagare  la  ceoa  , 
il  desinate,  o simili  altre  spese  fatte  uì 
comune  ; ma  generalmente  si  prende  in 
vece  di  parte , o ragguaglio. 

Stremamente.  Avr.  Estremamente  < 
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Stremdre.  Scemare  , diminuire. 
Stremalo.  Add.  da  «tremare.  $.  Per 
ristretto. 

Slrcmcmire.  Ridurre  (tentato,  far  ve- 
nire a (temo. 

S tremeniito . Add.  da  stremenzire. 

1 Stremila  f e all'  aut.  Stremicele  , e 
Siremitàle.  L"  ultima  parte  di  qualun- 
que cosa.  tj.  Per  mancamento  d'  avere  , 
estremo  bisogno. 

■ Strèmo.  Sud.  Stremili.  $•  Per  neces- 
siti. 

Stremo.  Add.  Ultimo , die  tiene  l'ul- 
timo luogo.  J.  Per  sommo , grandissimo. 
J.  P„r  misero,  infelice.  §.  Per  gretto  , 
tapino.  §.  l’er  privo  , roanchevolè.  §. 
Strema  unitone  . dicesi  uuode'  sette  sa- 
cramenli  dulia  chiesa. 

Strenna.  V . L.  Mancia. 
Strenuamente.  V.  L.  Avv.  Valorosa- 
mente. 

Strcnuilà.  V.  L.  Valore,  prodezza. 
Strenuo.  V.L.  Add.  Valoroso. 
Strd/iere.  V.  L.  Fare  strepito,  romo- 
reggiare.  ' __ 

S trepidine. V . A.  Riempier  di  strepi- 
lo. §.  Ed  in  signif.  nciilr  romoreggiare. 
Strepine.  V.  A.  Slrepidire.  • 

Strepitante.  Add.  Che  fa  strepito. 
Strepilàrt.  Fare  strepito.  (.  Strepi- 
tare di  checchessia,  vale  lame  romore, 
parlarne  altamente. 

Strepitcg  giare.  Frequentativo  di  stre- 
pitare ; far  qualche  strepito. 

Strèpilo.  Romore  grande , o scompo- 
sto. 

Strepitosamente.  Avv.  Con  {strepito. 
Strepitóso.  Add.  Che  fa  ; 0 rende  stre- 
pilo. 

Stretta.  Sust.  Lo  strigarne,  strigni- 
nieulo.  J.  Stretta  di  neve  , per  abbon- 
danza di  neve  caduta  J.  Per  oalea , fre- 
quenta. §.  Stretta  di  vettovaglia  , o si- 
mili , vale  scarsitìi , penuria.  J.  Per  luo- 
go , o passo  stretto , e augusto.  J.  Esser 
alle  strette  o simili,  si  dice  del  trattare 
strettamente  insieme  per  conchiuder 
qualche  negotio,  0 dell’essere  in  sul  con? 
-.Illuderlo. §.  Essereo  mettersi  alle  stret- 
te j oaveie  lastretta,  e Ornili , vaglio- 
no  anche  esser  ridotto  in  gran  pericolo, 
o all'  estremo-,  essere  oppresso,  §.  Da- 
re la  stretta  , vale  ridurre  in  gran  peri- 
colo , o all'estremo,  opprimere . {.■  E nel 
milil.  vale  la  prima  operazione  dell'  as- 
sediarne intorno  alla  piazza  nemica  quan- 
do con  forti  distaccamenti  la  stringe  tut- 
to all’  intorno,  ed  occupa  tutte  le  strade 
che  vi  mctton  capo. 

Strettamente.  Avv.  Con  istrignimm- 
lo  , con  {strettezza.  J.  Per  i scarsamen- 
te . parcamente-  §■  Per  caldamente  , tou 
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affetto.  J.  Per  rigorosamente.  $.  Per  bre- 
vemente , succinlamentfe,  in  compendio. 
J.  Per  estremamente , eccessivamente. 

Strettezza.  Angustia  di  spazio  odi 
luogo  , piccolezza.  5-  Per  parsimonia  , 
scarsità.  J.  Figurai,  per  limitazione.  §. 
Per  urgenza,  aura  contingenza.  §.  Stnt- 
tesza  di  cuore  , vale  anzicià  , pa  sione. 
£.  Strette  zia  di  petto  , vale  difficoltà  dì 
respirare. 

Strettire.  T.  degli  artefici.  Ristrigne- 
re  , diminuire  In  spazio  , o P ampiezza; 

Strettissimamente.  Superi,  di  stretta- 
mente. J.  Per  iscarsissimamentc.  J.  Per 
instantemeute  , con  grandissima  premu- 
ra. J.  Per  rigorosissimamente , con  gran- 
dissima precisione,  o limitazione. 

Strettissimo.  Superi,  di  stretto.  J.  Fi. 
goral,  por  uigenli-simo.  J.  Per  scalsis-- 
simo.  5.  Per  rigorosissimo.  £.  Per  se- 
gretissimo.  - ~ : t }. 

Srrltivo.  T.  do’  medici,  e de'  farma- 
cisti. Lo  stesso  che  Astringente. 

Stretto.  Sust.  Luogo  angusto  di  pocg 
larghezza.  §.  Per  difficultà  gravissima^ 
§. Mettere  a ir  afri»,  - ale  nietiercsf  1 sala- 
rli sii  le.  J.  Stretto  T.  de’ mui.  E P ac- 
coueiainento  di  uu  soggetto  per  anticipa- 
le la  risposta  in  un  finale. 

Stretto.  Add.  dastiignere;  e si  usa 
non  che  nel  sentim.  proprio  del  verbo  , 
ma  eziandio  ne' significati  figurati  dello 
stesso  , e in  espressione  di  molte  proprie- 
tadi.  J.  Per  serrato  , riserrato  , chiuso. 
£.  Per  unito  , o serralo  insieme.  £.  Per 
angusto  , piccolo;  conlrariodi  largo.  J. 
Per  intrinseco  , confidente.  J.  'Per  se- 
greto. J.  Per  riservalo  , ritenuto.  J.  Pia 
manchevole.  J.  Per  angustiato,  alllìtto. 
J,  Per  estremo,  grandissimo.  £.  Perprc- 
cito.  §.  E aggiunto  di  paterne,  vale  pro- 
pinquo. J.  Per  rigoroso , severo.  $.  Per 
ispesso  , denso; 

Stretto.  Avv.  Strettamente.  J.  Per 
metaf.’  v«]»avaraiWente. 

Strettoio.  Fa  fon  , o altra  legalura  , 
di  coi  ci  serviamo  per  uso  di  strignere 

Sircltoìàio.  T.  de’ lanaiuoli.  Colui 
che  mene  e slrigne  le  pezze  di  paone 
cello  strettoio. 

Stretloidla.  T.  de’  lanaiuoli  , ed  al- 
tri. Quella  quantità  di  pezze  di’ panno  , 
o altro  che  si  striglie  in  una  volta  nello 
strettoio. 

Strettoino.  Dim.  di  strettoio. 

Strettóio.  Strumento  di  leguo  che 
slrigne  per  forra  di  vite , e serve  per  uso 
di  spremere  checchessia.  J.  Per  fascia- 
tura stretta. ' 

Stretti  tile  V!  "A.  Add.  Distrettuale. 

Strettura.  Striguiiqgplo  , stretta.  J. 
Per  isti  etti  zza  di  lar  go',  lurgó  inetto  , 
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luntjo  di  piccolo  circuito. 

Striai  Scanalatura , sorta  di  cavo  , 
che  particolarmente  in  buona  architettu- 
ra reule  ornamento  . massime  quando 
sia  alternalo  con  vanità  nelle  colonne.  §. 
Per  simili!,  i nolomistidanno  il  nome  di 
strie  midollari  alle  sostanze  interiori  del- 
la midolla  spinale. 

Stridio.  Add.  Fatto  a strie  , scanala- 
lo , seanellato. 

■ Striano.  Esercizio  proprio  delle  stre- 
ghe. 

Slrfhhuird.  V.  S trebbi  rire. 

Stribbiàtrice,  V.  Strebbialriee. 

Stribuirr.  V/A.'  Distribuire.  £.  Per 
rovinare,  guastare,  maniera  antica. 

Siribnito.  V.  A.  Add.  da  slribuirc. 
" Stri  bit-,  iòne.  Distribuzione. 

Striedre.  Sirigare. 

' Stricnina.  T.da’ebtm.  Nuova  sostan- 
inglcalioa  scoperta  da’ chimici  IV  11  et  ter 
cCavenion  nel  1 8 1 g uesenri  dello stnck- 
tios . nu.r  vomica. 

. Stridente.  Che  stride.  J.  Per  freddo 

eccessivamente. 

Stridere-  Gridare  acutamente  , cosi 
dell’  uomo  , come  d' altro  animale;  e fi- 
gurai. si  diceanche di  coseinauimate. 

Slrielefvotc.  Add.  Che  stride. 

Stridimcnto.  Strido , stridio  , stri- 
dore. 

Stridio.  Lo  stridere  , stridore. 

Stridire.  \ . fi.  Stridere. 

Stridir.  Voce  che  si  manda  fuori  stri- 
’dèndo. 

Stridire.  Strido.  J.  Dicesi'anchc  stri- 
dilo S Ledilo  eccessivo. 

Stridulò.  Aggiuhto'rhesidh  a canto, 
0 a suono  di  voce  acuta  e stridente  , o a 
cosa  ohe  dà  suoao  stridente.  ' 

Strigeire.  Contràrio  d’ mitigare , rav- 
viare, sviluppare.  £.'  Per  mctàf.  dar  sesto 
a cosa  imbrogliala,  aggiustarla, trar  d'im- 
bròglio. 

Strigato Add.  da  strigare. 

Str’gatiire.  Veri),  muso.  Che  striga. 

Strige , X.  di  st.  n»t.  Uccello  di  ra- 
pina , «lig  ha  il  becco  uncinalo  , c sen- 
za cera  , le  narici  coperte  di  penne  quasi 
setolali . il  capo,  gli  ocelli  , e le  orecchie 
grandi,  ila  la  vista  tanto  .-librata  , che 
non  può  soffrire  la  luce  del  giorno. 

Strigio.  Sorta  dierba  , detta  altrimen- 
ti solali  o. 

Striglia.  Stregubia. 

Strigliare.  Stregghiare. 

Strigliente.  A-lu.  Che  stregue. 

Strignere,  e Stringere.  Accostar  con 
violenza  , c con  forza  le  parti  insieme  , 
ov»  ero  1’  una  cosa  con,  1’ altra.  J.  Per 
accostare  , raccogliere  insieme , unire  ; e 
ti  usa  iu  signif.  alt.  e acuir,  pass.  $■  Pur 
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figurai.  por  costrig  nere . violem»»*  ,tfi»r-»,Ed  ìo  tockW  bosso  , per  ispadj. 
tare.  t.  Per  «errar»; , assediare. Siri-'  «•*-•—•--  • 1 
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fincrr  la  spada  « « rimili  , vale  irapu 
gnarla.  J.  Per  rìslriguersi,  usar  purità. 
J.  Slrignere  i cintolini  ad  uhuno  r SÌ  di- 
ce'del  premere  molto  , ed  importare  al- 
trui.alcuoacosa.  Jj.  Slrignere  il  sa  agite., 
sale  ristagnare  il  sangue.  Strigaste 
fra  l'  uscio  , eli H muro,  vale  violentare 
n icario  a risolversi , tenta  dargli  tempo 
a pftisarc.  ■ • '■ 

Strignimento.  Lo  ttrignere.  • 
Strignitùra.  Lo  «trigoerc.  §.  Pet  con- 
giuntura , attaccatura. 

Strigolo.  Membrana  , o rete  grassa  , 
<dte  sta  appiccala  alle  budella  degli  ani* 
mali. 

j Strillare . Striderei 
■Strillo.  Lo  strillare. 

StriUaiso.  T.  di  st.  nat.  Sorte  di  uc- 
cello di  paretaio  simile  in  grosaesta  al 
frosone  , di  becco  però  più  sottile , edel 
colere  del  lordo  , (orse  lo  stesso  ohe  il 
braciere  meiitiouaio  dai  Pula  nel  tuo 
Magamo.  • . -i 

Strimpellamento.  Strimpellata , ira 
stuono-  ..  - - - il 

Strimpellare.  Sminare  così  a mal  sno- 
do. * 

Strimpellala.  Strimpellamento  , bat- 
tuta di  alenilo  stiumemo  a mal  moda. 

Strimpello.  Itomore  d’  uno  strumen- 
to , e dici  si  pardo  pili  delle  rampane,  i 
Siria  ito-  Add.  Più  clic  magro,  o ma- 
grissimo. ’ ‘ . 

Siringa.  Verso  di  nastro  , o striscia 
Stretta  di  ctuoio  comunemente  df  lungher- 
ia di  meno  braccio  , con  una  punta  di 
ottone  , o d’altro  metallo  da  ogni  capo, 
e serve  per  allacciare. 

Strio  gàio.  Facitore  di  stringhe.  • p- 
Stringare.  Rùtrignere. 

Siringato.  Add.  da  stringare  y com- 
pendioso , breve  nel  parlare  ya  nello 
scrìvere.  §.  Per  piccolo  , o stretto.  ■ 
Stringere.  V .Slrignere. 

Striti  ghetta.  Dini.  di  stringe. 
Stringali.  Nome  , che  alcuuòdanoo 
M Becn  bianco.  " ’ ■ 't  ■ 

Striata.  V.'  A.  Sirene. 

Strinlo.  Add.  da  slrignere  ; sileno. 

S tritine.  Istrione. 

Striónico.  Add.  Istrionico. 
Strippare.  Dicesi  in  modo  basso  del- 
l'cnipier  sovcrcliiameutc  la  trippa, man- 
giai e assai. 

Srriscetta.  Striscia  piccoli.  ’ 

Striscia.  Si  dice  a peno  di  panno , o 
d’  altra  cosa  clic  sia  alquanto  più  lungo 
clic  largo.  §.  Per  riga.  5-  Per  simili!. 
Haute  P usò  per  serpe.  J.  Per  !’  orma 
clic  rimane  in  terra  dallo  strisciare.  Jt 


Strisciante:  Add-  Cile  striscia,  §.  E 
detto  di  tronco.  V.  Repente. 

StrUoiàre.  .Camminare  con  impeto 
stropicciando  a ,e  fregando  il  terreno  , 
cometa  la  serpo.  §■  Per  meta  f.  vale  pas- 
sare risente  con  impelo.  §■  Ed  in  signif. 
sm.  stringere  colla  meno  i rami  carichi 
di. frusti,  e facendola  scorrere,  staccarli , 
pc  fargli  cadere.  J.  Pure  in  signif.  alt.  ds- 
ceei  «iella  corrente  di  nn  fiume,  che  ra- 
sentando i ripari  Ca,  fona  conir' essi  e gli 
corrode  col  suo  moto  radente. 

Strùcidtm.  Lo  strisciare.  , 

S risciò! ita.  llirn . di  strisciate. 

S trùci at  àio  .Quel  cencio  lano  pel  «ma- 
le fanno  passare  il  filo  dell'  ancia  le  don- 
line  qnando  dipanano. 

St  ricciolina.  Dim,  di  striscinola,  pic- 
cola striscinole. 

Striscióne  , q Striscióni.  Avv.  Onde 
camminare  striscioni , vaie  camminare 
stropicciando , e fregando  il  terreno, 

Strisciiiólsi,  Dim.  dii  striscia.' 

Stritohilnlc.  A<1«1.  Ago  a stritolarsi. 

Sutitohimcnla.  Lo  stritolare. 

Stritolate.  Spellar e minupsst  inamen- 
te) e si  usa . in  signif.  alt.  e neuir.  pass. 
§.  £ per  mrtaf.  vale  consumarsi,,  venir 
tnenoper  voglia  diclraccbessia. 

’Stritolótp.  Add,  da  stritolare. 

Stiitoldturfl  Stritolamento. 

S iris  idre  ■ V,  A,  Frcqugutat^yodi 
slriguere,egeuerylnienlesìd;cv  sur  «mere 
con  vgce  meno  esprimerne , e .ai  minor 
forre.  . , . , , ■ 

Sltphih.  T.  Uot.  V,  Pina. 

Strofa , e Strofe.  Quella  parte  della 
cantone  j che  più  epulane  incute  si  dice 
stanza. 

Strafaccia ..(.Vgg.di  strofa.  0 

Strofinàccio  % e Strofi nocciòlo.  Pro- 
priamente lautnicapKcbio  ,/o  stoppe , o 
cencio  molle  die  si  possa  tenere  iu  meno, 
es  tanta  «piantila  asciutta  dicesi  batuffo- 
lo, e Sri  «e  per  islropieoiarc  , o strofinar 
le  stoviglie,,  quando  si  rigovernano.  $. 
Figurai,  per  donna  di  mal  aliare. 

Strofinamento.  Lo  strofinare. 

Strofinare.  Fregare,  stropicciare  ; e 
dicesi  per  lo  più  delle  cose  che  si  vogl  us- 
uo ripulire , o nettate. 

Strofinata.  Stropicciamento. 

Strofinatine.  Diin.  di  strofinala  , 
stropiccialella  , fregatimi. 

Strofinàto.  Add.  da  strofinare. 

Strofinio , Lo  slrofiuare  : ma  «lenota 
Aeqneutasione,  0 cooiinuaiioue  di  stro- 
finamento. 

Stmlagdre.  Vocecorrolla.  \. Strolo- 
gare. 

Strologato.  Voce  corrotta.  V.  Strolo- 
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Stróiago.  Voce  corrotta.  V.  Strolò- 

go. 

Strologare,  e corrottam.  Strologare. 
Astrologar^  , esercitare  P astrologa.  fi. 
Per  ineuf,  vale  pensar  sottilmente,  sul- 
larsi  il  cervello.  . ’’ 

Strologala  , e corro!  om.  Strologai». 
Add.  da'  loro  vetbi. 

S trologin,.  Astrologia.  e ■ ■ 

«i'tróiogo,ecorrouiin.d  trólago.  Astro- 
!°go.  . 

iSVrtbnn/i.  Titolo  dato  ad  un  libro  con- 
tenerne molte  e diverse  cose  j misceiia  • 
nea . v . » 

Strombdre.  T.  degli  ardii  ietti.  Fere 
una  strombatura  nella  grossezzad'un  mu- 
ro. • » 

Strombatura.  T.  degli  architetti.  Al- 
lungamento interiore  fatto  nella  groisez- 
za  d'  un  muro  a'  lati  d’  una  poita  , odi 
una  fiuestra. 

Strombazzare.  Pubblicare  n suon  di 
tromba , render  famoso  , pubblicare. 

Strombazzata.  Sonata  di  tromba  \ 
sieombeftio.  ^ 

Strombettare.  Sonar  la  tromba;  e di- 
cesi anche  del  pubblicar  checchessia  a 
suoli  di  tromba. 

Strombettata. Sfrombolilo,  strombaz- 
zata. J.  Per  similit,  vale  scalpore  , ro- 
morc.  lì 

S trombettière.  Che  strombetta. 

S trombettai.  Lo  strombettare. 
Strombo.  T.  de’nnt.  Nome  ;rnposfo 
ad  alcuni  testacela  cagionedella  loro  in- 
crespata , nodosa  , curva  , e scanalata 
conchiglia. 

S tramenio.  V.  Strumento. 
Stroncamento.  Troncamento.  - < 

S troncóne.  Troncare. 

Stroncato.  Add.  da  stroncare. 
Stroncatura.  Slroncnmento. 
iStron/fdre.  Bronfiare. 

Strongile.  Surte  d’  allume. 

Stringilo.  T.  de1  med.  Epiteto  dei 
vermi  lunghi  e rotondi  che  si  generano 
negl1  ni  test,  ni  gracili , principalmente  nel 
duodeno. 

Stronomia.  V.  A.  Astronomia. 
Srnnnuire.  Diminuire , o ristrignerc 
soverchiamente. 

Sfrontato.  Add.  da  str mirare. 
Stromiàna . T.  de' nat.  Uua  delle  ter- 
re semplici , che  era  stata  confusa  colia 
barite  . ma  che  nel  1793,  ha  fallo  cono- 
scere I'  Hoppe,  che  trovolla  a Slranlian 
nella  Scozia. 

Stronzo y e S frónzolo.  Pezzo  di  ster- 
co sodo , e rotondo. 

StronzolcUo.Dun.  distronzolo;  stron- 
zolino. 
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S immolino.  Dim.  di  «traetelo. 

Stri  ruolo.  V.  Stranio. 

<?byiccùigù}/»e.Sbopiccialiim,&ega, 

fregagione. 

Stropicciamento.  Lo  stropicciare. 

Stropicciare.  Fregar  con  mano,  I tro- 
fìa are.  5.  Per  aimilit.  fu  detto  per  urta- 
re. §•  P«»  metaf.  vale  inquietare , ioft- 
atidire. 

StropicciateUa.  Strofinio , frejptina. 

Stropicciito.  Add.  da  atropiociare. 

Stropiccialùra.  Lo  stropicciare. 

Stropiccio , e Stropiccio.  Lo  sbopic- 
ciare,  e per  lo  più  denota  frequente  uro- 
picciameuto.  y Per  metaf.  vale  tran» 
giio  , affanno  , danno. 

Siroppicdàne.Viccìùhpeao,  bacchet- 
tone. 

Stroppa , o Stróppio.  T.  d 'agri c. Ri- 
torta con  che  ti  legano  le  fucine  , le  le- 
gne , e limili. 

Stroppelìa.  T.  degli  agris.  Ritorta. 
Il  tralcio  con  cui  ai  fàscia  qualche  cota. 
Quello  con  coi  ai  falcia  il  lino  ai  chiama 
grano. 

Stroppiamento.  Storpiamento , ilor- 
pialura,  lo  storpiare. 

Stroppidre.  V.  Storpiare. 

Stroppiai  Aggine.  Qualità  di  ciò  che 
è stroppiato. 

Stroppiatamente.  Àw.In  maniera 
stroppiata , con  istroppialura,  stroncata- 
mente. 

Stroppato.  V.  Storpialo. 

Stroppiatóre.  Veri, male.  Che  strop- 
pi* 

Stroppiatimi.  V.  Storpiatura.  J.  E 
figurai,  vale  icoocio,  deprava  tione. 

Stróppio.  V.  Storpio. 

Stroppo , e Stroppolo.  T.  di  mar. 
Chiamami  stroppi  tutte  le  gasse  od  anel- 
li di  corda  , o che  le  due  estremità  della 
corda  iiaao  impiombate  insieme , e for- 
mino una  gassa  isolala  , 0 chela  gassa 
aia  fatta  soliamo  ad  un'estremità  di  una 
lunga  corda. 

Stròscia.  La  riga  che  fa  l'acqua  cor- 
rendo in  terra  , e su  checchessia. 

Strosciàrt.  Romoreggiare  ; e dicesi 
propriamente  di  quel  romore  , che  fa 
i’  acqua  in  cadendo.  J.  Talora  vale  ca- 
dere assolutamente.  $.  Per  pisciare. 

Striscio.  Strepito,  ed  è proprio  quel- 
loche  fa  1’  acqua  cadendo.  J.  Per  lo  cql- 
po  del  cadimento  . mina  , 0 caduta  di 
checchessia  , stroscio. 

Strana.  Canna  della  gola  , gorgoz- 
zule. J.  Stratte  , spene  di  scarpcuéui 
p-r  emettere  metalli. 

Strotinmrnto.  Strozzatura. 

Strettire.  Strangolare. 

Strettito.  Add.  da  suonare.  $•  Si 
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dice  quel  vaso , che  ha  il  rollo  stretto. 
5.  Ed  aggiunto  a vestimento,  vale  stret- 
to , serrato  forte  addosso. 

S trottatóio.  Add.  Che  tbozsa.  $. Su- 
sine strossaloie , d icori  si  una  aorta  di  sa- 
pore  acerbo  e aapro  ; e ai  dice  anche  di 
ogoi  altra  coaa  di  coiai  sapore.  $.  £ va- 
io coi  collo  ttrottaioio  , è vaso  che  ab- 
bia il  collo  strettissima  , e la  booet  lar- 
ga.  1 

StrouotùraXjo  sbottare.  J.  Per  quel 
riatringimtnto  che  hanno  i vasi  nel  col- 
lo. 

S trotti  ire.  Quegli  che  custodisce , 
e concia  gli  uccelli  di  rapina , che  ser- 
vono per  la  caccia. 

Stranile.  V.  A.  Stratta. 

Strierò.  V.  L.  Fabbricatei'  ' 
Struffò,  S truffilo  , e Strufok.  Ba- 
tuffolo. $.  S truffali  di  paglia,  T.  degli 
scultori.  Una  certa  quantità  di  paglia  di 
grano,  legata insieme  in  piccoli  masset- 
ti , ehe  servono  per  dare  il  lustro  alle  sta- 
tue, e altri  lavori  di  marmo. 
Struggente.  Add.  Che  strugge. 
Strùggere.  Liquefare , e ti  usa  in  si- 
goific.  alt.  e neutr.  paia.  J.  Per  metaf. 
vale  desiderare  ardentemente.  5-  Per  di- 
struggere. s 1,-1. 

Struggimento.  Lo  struggere  , conni  - 
memento.  E figurat.  vale  deliquio,  f. 
Pgr  rovina  . distruttone  , disfacimento. 
5 S'  us*  anche  per  quella  passione,  che 
si  sente  nell'  aspettare , o stare  a disagio. 
5.  E per  un  certo  intenso  desiderio  , o 
passione  amorosa. 

JStruggitort.  Verb.  mtse.  Che  strug' 
ge  , distruggitore. 

S truggitricc .V t rb.  femm.  Che  Ifrug- 
ge. 

Strare.  Meno  natte  che  tqttraire. 
Strutto.  Meoo  usato  che  ìnslruito. 
Struma.  V.  L.  Scrofola. 
Strumenticelo.  Peggiorai,  di  «ru- 
pento. 

Strumentilo.  Colai  il  cui  mestiere  h 
di  far  liuti  , ed  altri  strumenti  musicali 
di  corde. 

StriunentiU.  Add.  Che  tiene  luogo 
di  strumento.  $.  Chiamati  musica  stru- 
mentate quella  eli*  è fatta  per  gli  stru- 
menti. 

Strumentalmente.  Avv.  Con  virtù 
stru  ninnale. 

Strumentirio.  Add.  Strumentale  , i- 
strumentale.* 

Strumentino.  Dim.  di  strumento. 
Strumento.  Che  anche  ne’ suoi  deri-* 
vati  si  varia  in  Stnomenfo  , ed  all’  ant. 
Stormento  , e $ lurmcnto.  Quello  col 
uale  , o per  messo  del  quale  si  opera. 

. E nella  musica,  generatine  .ite  li  pitn- 
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de  pei  liuto,  gravi  cembalo,  bombone,  e 
simili  cose  , onde  da'  sonatori  ti  trae  il 
saono.  J.  Strumento  particolarmente,  e 
quasi  per  eccellerne  il  dicono  al  gravi- 
cela bèlo.  J.  Per  maoehina  , ordigno  ec. 
per  facilitare  l'opera  rione  di  cbecchetsi  a. 
$.  Per  contratto  , imtrumento  , esimile 
scrittura  pubblica. 

Slrupdrt.  Voce  corrotta  , stuprare. 

fftrupo.  Voce  corrotta;  stupro.  J.  Per 
moltitudine. 

Strutta.  T.  de'oeraiaoli.  Struggimen- 
to  , 0 liquefazione  della  cera. 

Strutto.  Sust.  Lardo. 

1 Strutto.  Aid.  da  struggere.  J.  Per 
distrutto  , desolato.  |.  Per  magro.  J.  E 
figurai,  vale  squallido. 

Struttura.  Fabbrica,  costruzione.  J. 
S ruitùra,  T.  de’nat.  Diceei  dei  minera- 
logisti la  disposizione  più  o meoo  rego- 
lare delle  molecole  integranti,  che  esi- 
stono nelle  pietre. 

Struttine.  Distru  ione. 

Strutta.  T.  di  mar,  C nn’  antenna 
la  quale  , imboccata  da  una  parte  nel- 
l'angolo superiore  ed  interiore  della  tir- 
chia , e dall'altra  in  un  paranchioe  fer- 
mato all'  albero,  fa  la  figura  diagonale 
a detta  vela,  e serve  a distenderla,  per- 
chè possa  prendere  il  vento. 

Strutto,  e Struttolo.  T.  de'nat.  Uc- 
cello che  è il  più  grande  degli  uccelli  , 
ha  due  sole  dita  per  ciascun  piede , la 
parte  superiore  della  testa  nuda  , lago- 
la  . il  collo  coperta  di  una  lanaggi»  si- 
mile al  pelo , le  altre  pasti  del  corpo  la- 
nate. J.  Ventre  di  struttolo  , si  dica  in 
modo  basso  di  persona  che  maogia  assai. 

Stu.  V.  A.  Io  vece  di  se  tu.  V.  Se. 

Stuccò  re.  Proprisunente  ritarare  , o 
appiccare  con  ìstucco.  5.  Dicasi  anche 
dei  cibi , che  inducono  noiosa  sazietà,  j. 
Figurai,  si  dice  di  qualuuqoe  cosa  , che 
arrechi  nausea  e fastidio. 

Stuccato.  Add.  da  stuccare.  J,  Per 
coiaio  , o saiiato  noiosamente. 

Stuccatóre.  Artefice  che  lavora  di 
stocchi. 

Stucchenle.  Add.  Stucchevole. 

Stucci\ceolàgg.ne.  Fastidiosaggine? 
stuccbevoleaia. 

Stucchn'oUirc,  V oc*  usata  per  i scher- 
zo. Infastidire , importunare. 

Stucchévole.  Add.  Rincreacero’e. 

Stucchrvoletsa.  Qualità  di  ciò  che  è 
stucchevole. 

Stucchevolissimo.  Superi,  di  stucche- 
vole. 

Stucehevohrtcnte.Kyy.  Con  is|ucche- 
volerla. 

Slùccio  T.  di  mar.  La  fasciatura  ad 
ub  legno  falla  eoo  cavi.  J.  Per  aaiucciq. 
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Stucco.  Salt.  Comporto  di  diverse 
materie  tegnenti  per  uio  propriamente 
d'appiccare  insieme,  odi  ritarar  fenato. 

Stucco.  Add.  Ristucco , infastidito  , 
«arto. 

Studacchidrc.  Studiare  svpgtialame»- 
te. 

Studente.  Che  studia  , che  dà  opera 
alle  fetente. 

Studiatile.  Add.  Degno , o atto  ad 
mere  eludiate. 

Studiamento.  Voce  poco  anta.  Stu- 
dio , diligente. 

Studiatile.  Studente. 

Studiare.  Propriamente  dare  opera 
alle  sciente.  $.  E generalmente  per  at- 
tendere a qualunque  altra  orna.  C.  Ed 
io  signif.  nei.tr . benché  talora  eolie  par- 
tici Ile  Mi , Ti,  Si  ec.  oon  espresse,  co- 
me ti  usa , e si  è detto  anche  io  eUri  «ur- 
bi di  Simil  maniera , e della  stessa  pro- 

Frieté , cale  affaticarsi , inda  stri  arsi.  $. 

er  affrettare,  sollecitare,  avaceiure;  che 
pur  s’ adopera  iu  tal  sentimento  anche 
nel  signif.  neutr.  pam.  J E figurai,  per 
col  tirare. 

Studiato.  Sust.  Compriamoli»,  elu- 
cubrazione. 

Studiato.  Add.  da  studiare.  J.  Per 
roetaf.  bramato , coltivato.  J.  Par  ricer- 
cato. 

Studiatórt.  Verb.  mate.  Studiarne  , 
che  stadia. 

Studiatrice.  Verb.  finora.  Che  Un-, 
dia. 

Studierò! mente , e Studi  ernie  mente. 
Arr.  Iu  pruora,  apparta,  a bello  «odio. 

Stùdio.  Lo  studiare.  {.  Per  l' arte  , 
O scienza  medesima  che  ti  studia.  5.  Per 
diligenza  , industria  , cure.  J.  Per  luo- 

r,  a scuola,  o università dove  si  studia. 

Per  la  stanza  ore  si  su  a studiare  , 
scrittoio.  J.  A studio , a beilo  studio  , a 
sommo  nudi O ,‘e  simili , posti  arr.  ra- 
glialo in  pruora  , apposta,  con  ricerca- 
to.  studio , studiosamente,  j Per  una  io- 
tera  raccolta  di  cose  rare,  o curiose,  per 
cagiooe  di  studio.  5.  Studio.  T.  defitto- 
ti , e scultori  , eoi  quale  denominano 
tutti  i disegni,  o modelli  carati  dal  natu- 
rale , co’  quali  si  preparano  a far  le  loro 
opere. 

Studioietto.  Studio!  iuo. 

Studio! (no.  Dim.  di  studiolo  , nel  si- 
gnif. di  scrittoio. 

Studióso  Di  cesi  comunemente  per 
piccolo  stipo  , scrigno.  $.  E finn.  di  blu* 
dio  ne!  signif.  di  scrittoio. 

Studioso  mane.  Àvv.  Coo  istudìo  , a 
••udio , a posta , a bella  posta , in  pruo- 
ra. J.Per  diligentemente.  J.  Per  ispac- 
cia  manne , speditamente. 
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Sludiosissimamente.  Superi,  di  Itn 
diosa  mente. 

Studiosissimo.  Superi,  di  studiato. 

Studióso-  Add.  Che  studia  , cheti 
compiace  , e diletta  nello  studiare.  $. 
Per  diligente.  $.  Per  sollecito , frettolo- 
so. 

Stuello.  Si  dioea  piti  fila  di  eecehio 
panno  Imo  avvolte  insieme  in  forma  lun- 
ga , e rilooda,  che  si  pongono  nelle  feri- 
te , e nell’ ulcere. 

Stufa.  Stanza  riscaldata  da  foecoche 
si  (a  sotto,  o da  lato.  $.  Per  fornello  da 
stillare.  5-  Per  fomento  , o suffumigio. 
J.  In  marineria  chiamasi  stufa  di  eorde- 
ria  il  luogo  dove  li  tengono  i fornelli,  e 
le  caldaie  , nelle  quali  si  risealda  II  ca- 
trame per  incatramare  i fili  di  cui  il  fab- 
bricano la  corda,  e anche  le  corde  stesse 
già  fatte. 

Stuf  aiuòlo,  e Stufatilo.  Maestro  del- 
la stufa  , colui  che  stufa. 

Stufàre.  Lavare  nell  Aiolà  , e ti  nsa 
in  signif.  alt.  e neutr.  paia.  J.  E figu- 
rai. ti  dice  per  venire  a fastidio. 

Stufilo.  Add.  da  stufare,  f.  Per  chiu- 
so a similitudine  di  stufa.  5 E anche  ag- 
giunto di  carne , o altra  vivanda  cotta 
in  una  partioolar  maniera;  alla  qual  vi- 
vanda cosi  cotta  propriamente  dicevi  stu- 
fato. 

Stufatùra.  Pratica  delle  >tufe  , eser- 
cizio di  stufi) , e di  nffumigi. 

Stufetta.  Dim.  di  stufi. 

Stufo.  Add.  Stufato  , infastidito. 

Stultisia.  V,  Stollisia. 

Stolto.  Y.  A.  Stolto. 

Stùmia , e Stùmmia.  Schioma.  J. 
Slumia  di  ribaldi , o simili,  li  dice  per 
ingiuria  a dinotare  eccesso  di  ribalderia 

Stumiàre  , e Stummiàre.  Toglierla 
rtnmia. 

S tumulto. e Stummiàto.  Add.dastn- 
miare , e stummiàre. 

Stummla.  V.  Stumia. 

Stummiàre.  V.  Stumiàre. 

Stummiàto.  Y.  S turni  àio. 

Stuòia , e Stóia.  Tessuto  o di  giun- 
chi , o d'erba  sala,  o di  canne  palustri. 

Stuòlo.  Moltitudine  , ed  é proprio  di 
gente  irmela  , esercito.  $ Per  simili!, 
vale  moltitudine , gran  quantità  di  cbec- 

Smottante.  Add.  Che  stuona. 

Stuonàre.  Uscir  di  tuono. 

J Stuonàio.  Add,  da  stuonare,  uscito 
di  tuono. 

Siupefàre.  Empir  di  stupore.  $.  In 

signif.  neutr.  pass,  vale  divenire  stupido, 
empiersi  di  stupore,  maravigliarsi.  5. 
Per  intormentire,  privar  di  sentimento. 

StupefaUlto.  Add.  Atto  (stupefare. 


S T imj 

Stupefatto.  Add.  da  stupefare.  ' 

Stupefazióne.  Stupidezza . 

Stupendamente.  Avv.  Con  istapote  , 
meravigliosamente. 

Stupendissimo.  Superi,  di  s apendo. 

Stupendo.  Add.  Miracoloso  , da  in- 
durre stupore  grandissimo.  §.  Per  otti- 
mo , saporosissimo. 

Stupidàccio . Pegg.  di  stupido. 

Stupidata.  Insensatezza , stolidezza. 

Stupidire.  Divenire  insensato , stupi- 
do. 5-  P«  stupire. 

Stupidissimo.  Supe.l.  di  slapido. 

Stupidità.  Stupidezza. 

Stupidito.  Ada  da  stupire. 

Stùpido.  Add.  Pieno  di  stupore,  at- 
tonito. j.  Parlando  del  corpo  vale  intor- 
mentito , ch'èprivo  di  temo. 

Stupire.  Stupefarsi  , empiersi  di  stu- 
pore. 

Stupóre.  Sialo  dell'  animo  di  coltri , 
che  vedendo  0 per  alcun  modo  sentendo 
cose  meraviglioae  , o grandi,  resta  quasi 
muto.  J.  Per  intormentimento. 

Stuprine.  Commettere  stupro. 

Stupratóre.  Verb.  mare.  Che  stupra. 

Stupro.  Corrom pimento  di  verginità, 
cd  è propriamente  quando  si  toglie  il  fio- 
re della  rergioiladealla  vergine  , o al 
vergine  ; diverginanrento  illecito. 

Stura.  Lo  sturare;  onde  darla  stura, 
vale  aprire,  sturare  un  vaso,  un  tubo , o 
simile.  5-  Figurai,  vale  scialacquamen- 
to. 

Sturare.  Contrario  di  turare. 

■Riunito.  Add.  da  Murare.  J.  E figu- 
rai. per  accorto. 

Sturbamento.  Lo  sturbare  , rturbau- 
za , sturbo. 

Sturbansa.  Y.  A.  Lo  sturbare. 

Sturbare.  Interrompere , impedire. 

S turbatóre.  Verb  mese.  Che  sturba. 

Sturbatiòne.  Sturbo,  (turbamento. 

Sturbo.  Lo  sturbare , disturbo  , im- 
pedimento , scompiglio.  - ' 

Sturmento.  V.  Strumento. 

Stutàre.  V.  A . Attutare. 

Stùlio.  Carolino  talvatico. 

Stussicadenti.  Sottile,  e picco!  fu- 
scello , o simile  strumento  , con  che  si 
cava  il  cibo  rimato  fra  i denti. 

Stussicamento.  Inin  amento  , irrita- 
mento. 

Stutsicàre.  Frugacchiare  leggier- 
mente eoo  alcuna  cesa  appuntata  ; e si 
usa  anche  nel  neutr.  pass.  J.  Per  trova  r- 
ti  , soffregarsi  insieme.  $ Per  ùtin) oli- 
re, persuadere.  J.  Per  irritare,  commuo- 
versi. (.  Stutsicàre  il  cane  che  dorme, 
le  pecchie  , il  vespaio  , il  naso  deKorso 
quando  fuma,  e altre  simili  maniere  pn- 
rerira/i, vagliato  irritare  chi  ti  può  nuo- 
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cere  , o chi  è adirato  , o chi  pobpiù  di 
te.  5-  Stuzzicarsi  t denti  , figurai,  vale 
maugiare.  §.  Stuzzii  are  i fermiti , va- 
le ingegnarsi , c ad  oprarsi  eoa  tuui  gli 
sforzi. 

Stuzzicato1.  Add.  da  stuzzicare. 

Stuzzicatolo.  Strumento  appuntato  di 
ferro  , o d*  altro  , per  uso  di  stuzzicare. 

Stuzzicatone.  Verb.  ma  se.  Che  stuz- 
zica. 

Stuzzicarci. chi . Piccolo  strumento  d’ 
avorio  o d’  altra  materia,  col  quale  si 
notano  gli  orecchi.  /. 
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Su.  Avv.  che  gli  antichi  dissero  an- 
eli a Sue.  Contrario  di  g»u^  vale  sopra  v 
c si  congiugne  con  varie  preposizioni  , 
avverbi,  seguanosi,  e,  particelle.  $.  E ta- 
lora vale  ad  tdtoy  nella  parte  superiore. 
$.  Sì  congiugne  laloro'in  una  soia  paro- 
la con  ivi , e lasse  ii  e le  voci  Savi,  o Suc- 
ci , c vale  ivi  sopra,  j.  Levar  su  e levar» 
si  su , vagì iono  surgere, rizzarsi.  $.  Ve- 
nir su , vale  crescere.  J.  E figurai,  vale 
surgere,  rilevarsi  , innalzai  si  a onore  e 
riputazione. 

Su.  Proporzione , evale  sopra.  J.  E 
in  vece  di  allato  , vicino,  circa. 

Su.  Particella  esortativa  alla  quale 
s’acgiugne  la  voce  via.  J.  Talora  si  usa 
raddoppiato  , ed  ha  alquanto  piu 
forga. 

Suàce.  Rumbus  Iacvis  Linn.  T.  disi, 
nat.  Pesce  di  mare  simile  alla  sogliola  . 
ina  .pju  piccolo  , pili  bianco  , e più  gen- 
tile. ^ . . x 

Suadére.  Consigliati; , esortare. 

Suaddvolc.  Add.  Pcrsuadevole , allo 
a persuadere.  > 

Suà/io.  V.  A.  Adii.  Suadevple. 

(Svagamento.  Lo  svagare  , iulcrrom- 
pimenio  y.  flistr  azione. 

SragQ&ì  Interrompere,  o distorre  chi 
opera  con  vaghezza  , e di  voglia,  f.  E 
neutr.  pass,  si  dice  del  non  $’  appigbare 
al  continuo  a checchessia  , ma  divertirsi 
in  altre  operazioni , o pensieri.  §.  Talora 
audio  si  prende  per  ricrearsi  , prendere 
alcui^spliwvo  o sollazzo. 

Svagato.  Add.  da  svagat  e. 

Svagolare.  Alt.  e neutr.  pass.  Sva  ga- 
re , svariare. 

S vali  (ire.  V.  A.  Variare. 

Svaluta.  V.  A.  Add.  da  «vaiare.  §. 
Per  siimJit.  variamente  adorno. 

Svaligiare.  Cavar  della  valigia.  J.  Di- 
cchi anche  dello  spogliare  altrui  violen- 
temente delle  cose  proprie. 

Svaligiato.  Add.  eia  svaligiare. 

Svalorire.  V.  A.  Perdere  il  valore. 

Svalorito.  V.  A.  Add.  da  svolo! ire. 
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Svampare.  Uscir  fuori  . ma  dicesi 
propriameute  di  fuoco,  fiamma,  calore  , 
o simili. 

Svanàre.  T.  de’  cappellai.  Leyar  via 
il  pelo  vano  della  vigogna. 

Svanimento.  Lo  svanire. 

Svanire.  L’esalare  che  fanno  i liquori 

0 quelle  coso  che  evaporano  le  parti  loro 
più  sottili  oridc  rimangano  senza  sapore, 

, odore,  e simili.  §.  Per  similil.  sparirò  , 

; cessare  , mancare.  Per  non  riuscire. 

J.  Presso  gli  antichi  si  Uova  usalo  per 
metsf.  tanto  io  siguif.  att.  che  in  neutr. 
pass,  per  abbassare,  quasi  Annichilare. 

Svanito.  Add.  da  svanire.  » 

Svunizìónc-  Voce  poco  usala.  Spari- 
zione. « 

Svantàggio.  Contrario  di  vantaggio, 
incomodo  , danno  « pregiudizio. 

Svantaggiosamente.  Avv.  Con  svan- 
taggio. 

Svantaggióso.  Add.  Che  ha  svantag- 
gio, che  arrecjpsvantaggio. 

Svaporàbile.  Add.  Vaporabile  , esa- 
labile. 

Svaporamento . Lo  svaporare.  C.  Per 
vapore*  ' , 

Svaporare.  Mandar, fuora  i vapori.  JJ. 
In  siguif.  «ìcutr.  si  dice  dell*  uscir  fuoia 

1 vapori,  esalare.  J.  E figurai,  esalate  . 
sfogare. 

S va  por  olissimo.  Superi,  di  svapo- 
rato. * 

Svaponito.  Add.  da  svaporare. 

S vaporazióne.  Svaporamento. 

S vapóre.  Svaporamento. 

Svariamento.  Lo  svariare  , farnetica- 
mento. j.  Per  diversità  , varietà. 

Svarianza.  V.  A.  Varietà. 

Svariare  Non  iatir  termo  in  un  pro- 
posito 5 andar  vagando.  J.  Per  variare. 

Svariatamente.  Avv.  Con  varietà  , 
diversamente.  $.  Per  separatamente. 

Svariato . Add.  da  svariare  ; vario  , 
diverso.  J.  Vale  nuche  talora  di  piti  co 
lori.  J-  Svariato  di  mente  , vale  fuor  di 
se  , rimpatrilo. 

S vàrio.  Sust.  Lo  svariare.  J.  Per  va- 
rietà. 

Spariti.  Add.  Svariato.  J.  Per  di  più 
colori.  — 

Svarióne»  DpUo  spropositato. 

Simulale.  Add.  I)a  poter  esser  per- 
suado. . ’ * • 

Suasióne.  Il  persuadere. 

Sancivo.  Add.  Persuasivo. 

Suàso.  Add.  Persuaso. 

Suasso.  T.  di  st.  nat  Uccello  che  ha 
il  becco  diritto,  a lesina  e senza  denti  ; 
le  fauci  dentale  , le  narici  sottili , e si- 
tuate alla  radice  del  becco , ed  i piedi 
situati  ali’  estremi  ih  del  corpo.  Que- 
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sto  uccello  può  appena  camminare 
sul  terreno  , nuota  rapidamente  e 
scende  con  molla  prestezza  sott’acqua. 
Alcuni  hanno  i piedi  violatori,  ed  altri 
hanno  le  diU  unite  con  una  membrana 
lobata  , e lisca,  il  Linneo  uc  annovera 
undici  specie* 

Sua  ve.  Add-  Soave- 
Suave mente.  A w.  Soavemente, 
i Suavezza.  Sodezza  , soavità. 

Soavissimo.  Superi,  di  soave,  soavis- 
simo. 

Suavità  > ed  all’  ant.  Suavitàdc  , e 
Suavitàte.  Soavità.  , L 

Subàcido . Add.  Acidetto. 

Subàlbido.  V.  A-  Add.  Alquanto 
bianco  , bianchiccio. 

Subalte  mante.  Add.  Che  ha  sotto  di 
se  subalterni.  e s i 

Subalternàre.  Rendere , o fare  subal- 
terno- » . 

SubaJternoUvo.  Add.  Che  può  essere 
subalternato. 

Subaltemàto . Add.  Che  è , « può  es- 
sere su  bai  temo.  * 

Subalterno.  Clic  dipende  da  un  altro 
die  gli  contribuisca  o. parte  , o qualità 
principale  per  l’intera  sua  perfezione. 

Per  subordinato,  o ministro  seconda- 
rio. 1 -.i‘f 

S uh  asta  re.  V.  L.  Vendere  sotto  Pasta 
ali’  incauto. 

S ubati  azióne.  T.  de’ legisti*  Vendita 
sotto  1'  asta  all’  incauto. 

Subawisàre.  Avvisare  di  soppiatto* 
Sùbbia.  Spezie  di  scarpello  appunta- 
to , che  serve  per  lavorar  lepìetre. 

Subì»  are.  Lavorar  colla  subbia. 
Subbiato.  Add.  da  subbiare.  5*  Fi* 
gurat.  vale  foraceli  iato. 

Subbiello.  T.  de’ la uaiuoli.  Cilindro, 
sul  {piale  si  avvolge  il  panno  a misura 
che  vieti  tessuto.  §.  Subbivi  lo , T.  de’car- 
rozzieri.  Pernio  che  gira  h.-'ro tei  lont  del 
calesse  per  allungare , e accorciare  i ci- 
gnoni. ’■  . 

Sabbi  cita  Dira,  di  subbia. 

Subbie! tare.  Suggellare. 

Subbieito  , e S abietto . Sull.  Sug- 
gello. l- . 1 

Sul. bietta  , e S obietto.  Add.  Sug- 
gelto. 

Subbici  iòne . Voce  meno  usata  che 
siigpczàiuie. 

Subhilióio.  Add.  Alquanto  bilioso. 
Subbillare.  Sollevare  a far  checches- 
sia , iusl  rigare. 

Subbillato.  Add.  Sedizioso. 

Sùbbio.  Legno  rotondo  , al  quale  i 
tessitori  avvolgon  la  tela  ordita. 

Subbis  samento.  Il  subbissare. 
Subbissare  , e Subissare.  Marniate 


Bigitized 


w 


su 

-jm*ipitc*amenle  in  rovina  * sprofonda» 
ir*»  J-  In  signif.  neuir.  vale  rovinare  , 
sprofondare  , andare  in  precipizio. 

Subbisso  , e Subisse.  Rovina  grande. 
$•  Per  gran  maraviglia. 

Subbollii r.  Sboglier.tarc , sobbollire* 
e si  usa  in  signif.  mie  neuir. 

Aubceleshólr.  Suggello  a cielo. 

Subc  bivio.  V.  Succlàvio. 

S ii bei itànco.  Ad  J . Ch e a nche  seri  ves i 
Succutanco.  Ch'è  immediatamente  sot- 
to la  cute. 

Subdividere.  Suddividere , sottodivi- 
dere. 

Subdolo.  V.  L.  Add.  Ingannevole , 
fraudolente. 

Subduplo.  T.  de’  geometri.  Suddu- 
plo. 

Subentrante. T.  de1  med  Aggiunto  di 
lebbre,  e dicesi  quella  die  sopraggiunge 
prima  che  sia  fluito  il  parosisuio  della 
precedente. 

»$7i£en*mfe.'Entrare  io  luogo  di  chec- 
chessia. 

Subentrdto.  Add.  da  subentrare. 

Sub  etto.  V.  Subbietto. 

Subiczióne.Lo  stesso  che  subbiezione. 

Subillamcnlo.  V.  Sobillamento. 

Subi  Ilare.  V.  Sobillare. 

Sulitsàrc.  V.  Subbissare. 

Subissalivo . Add.  Atto  a subissare. 

Subissato.  A ihh  da  subissare. 

Subissa.  V.  Subbisso. 

Subitamente.  Ave.  di  tempo  , e vale 
senza  indugio  j immantinente , inconta- 
nente. 

Sulitanamente.  A tv.  In  un  tratto  ; 
improvvisamente. 

Subitàneo , e Subitàho.  Add.  Che 
viene  in  un  subito,  repentino,  improv- 
viso. 4. 

Stdntansa.  V.À,  Subitezza. 

Subitatóre.  Aiuto  improvviso , o re- 
pentino. 

Subitezza.  Celerità,  prontezza  gran- 
de. 

Subitissimamcntt.  Superi,  di  subita- 
mente. 

Subùo.  Add.  Veloce,  presto,  im- 
provvido , repentino.  §•  Ihccsi  anche  di 
chi  tosto  I* adira* 

Sùbito.  Add.  Subitamente. 

Snbitosamente.  Aw.  Meno  osato  elle 
subitamente , improvvisa  mente. 

Subiugdre,  V.  L.  Soggiogare , sotto- 
mettere. 

Suhiuntivo.  Congiuntivo. 

Sublimanu  nto.  Il  sublimare. 

Sublimare . Far  sublime , innalzare, 
aggrandire.  5 Presso  dei  chimici  dicesi 
quell’  operazione  , per  inez/o  della  qua- 
le a forza  dei  fuoco  si  volatilizza  una 
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sostanza  solida  . che  si  raccoglie  attaccata 
e condensata  alla  parte  superiore  dell'ap- 
parecchio a ciò  destinato. 

Sublimatissitno'  Superi,  di  sublimato. 
Sublimato.  Add.  da  sublimare.  J.  Di- 
cesi assolutamente*  e in  forza  di  sust.  da' 
chimici  per  significare  il  sublimato  cor- 
rosivo , o sia  il  murinto  di  mercurio  al 
massimo  grado  ossidazione. 

Sublimatório.  T.  de*  cium.  Vaso  , o 
recipiente  in  cui  si  raccolgono  le  parti  vo- 
latili esalaledal  calore  del  fuoco. 

Sublimazióne.  Il  sublimare.  §.  Talo- 
ra c termine  di  distillazione  , e vale  raf- 
finamento. 

Sublime.  Add.  Alto  , eccelso.  5-  Per 
elevato  , eccellente  nella  speculazione. 

Sublimemente.  Avv.  Con  sublimili  , 
altamente. 

Sublimissimo.  Superi,  di  snhlime. 
Sublimità  , ed  all'ant.  Sublimilàde , 
e Sublimitiite.  Altezza  *_  grandezza  , ec- 
cellenza. J.Per  titolo  d’ alcun  magistra- 
to , o di  senato. 

Sublimo  V.  A.  Add.  Sublime. 
Sublinguale.  T.  degli  anat.  Aggiun- 
to di  quelle  parti,  che  si  trovano  sotto  la 
lingua. 

Subìunàre.  Add.  Sul  lunare  , cosa,  clic 
sia  dalla  lana  in  giu 

Submarina.  Aggiunto  di  quella  pian- 
ta che  vegeta  nelle  vicinanze  del  more. 

Subodoidrr . Arrivare  espertamente 
alla  notizia  d 'alcuna  cosa , averne  sento- 
re. 

Subordìnamento.  Dipendenza  da  su- 
periore. 

Subordinante.  Add.  Che  subordina. 
Subordìnàre.  Costituir  dipendente  da 
alcun  superiore. 

Subordinatamente.  Avv.  Con  subor- 
dinazione. 

Subordinato . Add.  da  subordinare  ; 
che  serve  , o opera  in  checchessia  , di- 
pendente però  da  altro  superiore. 

Su  boro  {inazióne.  Il  subordinare , di- 
pe interna*  *-  - j 

Subornare.  Imbecherare  v persuade- 
re, o insliparc  di  nascoso.’ 

Subor  nàto.  Add.  da  su  binarti. 
Subomntóre.  Verb.  mise.  Culai  che 
induce  altrui  amai  fare.  • **,c,r'  * 

Subornazióni.  Deviamento  , ’?via-, 
mento , il  subornare. 

Substaniiàlv.  Lo  stesso  clic  susùtòzia-J 
le. 

Suhvcntànco.  Aggiunto  di  uovo;  eva- 
le vano , infecondo  , nou  buono  a covar-. 

M-  j.  . 

Sulùgìio.  V.  A.  Confusione  , scoi»- 
pipilo. 

Suburbànò.  Prossimo  alla  citta.  * 
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S uburbicàno.  T.  degli  storici.  Dice- 
vano annonarie  , urbica  rie  , o subur- 
bicarie  quelli*  proviticie  , che  dovevano 
pagare  un  tributo  di  frumento  al  fisco 
dell' imperio  Romano  per  la  vettovaglia 
de'  soldati. 

Succavernóso.A dd.  Che  sta  sotto  ca- 
verna. , . 

Succedàneo.  Ad  i.  Che  succede,  o si 
sostituisce  a checchessia.  J.  Si  dice  dai 
med  ci  di  erbe  , droghe  , o simili  da 
metl-*rsi  ne’  medica  ménti  in  vece  di  altre 
di  ugual  virtù  che  non  si  trovino,  o non 
si  abbia  uo  pronte , ed  irl  uue&to  siguifìc. 
si  usa  per  lo  più  in  forza  di  su>t. 
Succedente.  AdJ.  Che  succede. 
Succèdere.  Entrare  nell*  altrui  luo- 
go , o grado  , o dignità.  §.  Per  seguita- 
re , o venir  dopo.  J.  Per  ereditare  , di- 
venir erede  , venire  nell' eredità.  J.  Por 
avvenire.  5-  Per  isgorgare , scaturire. 

Suecedèvole.  Add.  Succedente  , che 
succede. 

Succcdci'olmente.  Add.  Con  succedi- 
mento,  successivamente.  1 * 
Succedim'nto.  Sucoesso. 

Succeditóre.  Verb.  ma>c.  Che  succe- 
de* successore. 

Suiceditr/ce.  Verb.  fermo.  Che  succe- 
de. 

Succeduto.  Add.  da  succedei1^. 
Succencriccio.  Socccnericcio  , .succe- 
nerino. 

Sue  cenerino.  V.  A.  Add.  ■òucc^neric- 
cio , cotto  sotto  la  cenere.  , M n 
Succenturiàfo.  Add.  T.  Anat.  Ag- 
giunto di  rene.  V.  Rene.' 

Successióne.  Il  succedere.  $.  Pei  fi- 
gliolanza. §.  Per  successo.  J.  E nella 
musica  è il  S'guìto  divari  accordi. 

Successivamente . Avv. L'un  dopo  1 al- 
tro. 

Successive.  V.  A.  Successivamente  , 
in  modo  successivo. 

Successivo.  Add.  Che  va  per  succes- 
sione, oche  succede.  Inforza  d'tvv# 

|>cr  successivamente. 

Successo.  Sust.- Il  sticce^ere,  avvem- 
mento,  V ***  ‘ - «"“V* 

' M/wJiiW.  VerbV  tìnte:  ete-aieo®. 
dc.f.  Pfr  bràfc.  - 1 

.tucteffArio.  T.  A’Wgoll.^AeM.'Ap. 

* partVti'enté'h  successione.  " < 4 - • 

’ Succhiòcnpre  , e Succiacapre . Ri- 
fondo cnprirntilga  Lino.'  T.  dV  nat. 
Volg,  in  Tose.  Nottola  j nel  Bdtbcnejr 
Calcabotto.  Uccello  notlurnOebdilfll  suo 
nome  sembra  usato  n pefphar  tempre  , 
sebbene  propriamente  si  cibi  nolo  *?i  raf- 
filile notturne,  di  scarafaggi*,  ed  altri  in- 
selli che  volano*  e passeggiano  di  notte. 
Sta  ne*  boschi  alpestri , ed  R macchio  si 
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diitingne  dalla  seconda  e terza  penna 
delle  maggiori  dell’  ale , che  haouo  nel 
merlo  ana  macchia  grande  e Iti  anca  , e 
dalle  due  penne  caler  lori  della  coda  bian- 
che in  cima. 

Succhiamento.  Succiamento. 

Succhiare.  Bucar  col  succhiello.  $ 
Per  tacciare. 

Succhiellamento.  Il  aucchiellare.  J. 
E figurai,  per  lo  internarti  troppo  i u cheo 
chettia.  , 

Succhieltàre.  Forare  col  I occhiello. 
J.  Succhiellare  le  carienti  dicedei  guar- 
darle tagliandole, o tirandole  tu  a poco 
a poco,  j E figurai,  ti  dicedei  risicare, 
o correr  pericolo,  estere  in  procinto. 

Succhielleuo.  Dim.  di  tucchiello. 

S ucckielhnà  o.  Colui  che  fa  , o ren- 
de i succhielli. 

Stscchiellinùre.  Succhiellare. 

Succhiellino.  Piceni  succhiello. 

Succhiello.  Dim.  di  succhio. 

Sùcchio.  Strumento  di  ferro  da  baca- 


re , fililo  a vile , appuntilo  dall'uno  dei 
capi , dall'altro  ha  un  manico  per  lo  pili 
di  legno. 

Succhio  , e Succo.  Sago,  umore, ed 
è proprio  delle  piante  , le  quali  per  vir- 
tù di  quello  cominciano  a muovere , ge- 
nerando le  foglie,  e i fiori,  j Essere  in 
succhio,  o simili,  figurai,  e in  modo 
basso  vale  essere  io  concupitcenia.  J. 
Succhio  , è anche  I’  umore  che  si  trae 
dall’  erbe  , da'  fruiti  , e da  altre  cose 


spremute. 

Succhióne.  V.  Basi  arderne. 
Succiaheóne.  Voce  bassa.  Gran  bevi 


tore. 

Succiacapre.  V.  Succhiarapre. 

S ucciamalati.  Voce  bassa  , che  si  di- 
ce iu  dispregio  a persona  che  ha  qualche 
mestiere  , con  cui  ricava  utile  dagli  am- 
malali. 

Succiamele.  Speùe  d’ erba  detta  altri- 
menti orobaoche. 

Succia  mento.  11  succiare. 

Succiarne.  Add.  Che  succia. 

Succiare.  Attrarre  a se  f umore  e il 
sugo.  5'  Succiare  , e succhiarsi  chec- 
chessia , ti  dice  per  timilit.  dell’  appro- 
priarsene l'utile,  e l’ avvantaggio  $. 
JDiceti  anche  quel  tirare  che  si  fadel  fia- 
to a te,  riitrignendoti  in  te  stesso,  quando 
o per  colpo , o per  altro  si  tenie  grave 
dolore.  $.  Succiar  checchessia,  vale  sog- 
giacervi, sopportarlo,  benché  contro  vo 
glia;  tolta  la  figura  da  certo  atto  , che 
naturalmente  ti  fi  , allora  che  offesa  di 
subito  la  mauo , si  accosta  alla  bocca  , 
quasi  per  mitigareco)  succiamento  il  do- 
lore. I 

Succiasanfue,  Mignatta  , languisti- 
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ga. 

Succiato.  Add.  da  succiare. 

Succintóre.  Verb.  mate.  Che  taccia. 

Sueciatrice.  Verb.  femm.  di  auccia- 
tore. 

Succidere , e Succidere.  Togliere  dal- 
la parte  di  tolto.  $.  E presso  gli  agric. 
vaie  portare  la  vite  la  prima  volta.  5- Per 
metaf.  vale  toglier  via. 

Succignert , e Succingere.  Legare 
sotto  la  cintura  i vestimenti  lunghi  per 
tenergli  alti  da  terra. 

Succinericcio.  Add.  Cotto  sotto  la  ce- 
nere. 

Succinite.  T.  de' nat.  Minerale  del 
color  giallo  del  succino  , quasi  diafano, 
non  abbastanza  duro  per  intaccare  il  ve- 
tro , ed  è stato  trovalo  in  pezzetti  glo- 
bosi del  volume  di  un  pisello  , separali, 
e sparsi  in  una  roccia  tenera  e sfogliata 
dal  Doltor  Bonvirini  nel  Piemonte. 

Succino.  T.  de'nat.  Altrodei  combu- 
stibili composti  che  varia  dal  color  bian- 
co gialliccio  at  giallo  cereo , ed  anche al 
giallo  rossiccio  del  giaciuto.  Questo  com- 
hutlibilehrccia  con  fiamma  ribollente, e 
tramanda  odore  spiacevole;  è spesso  dia- 
fano , e sempre  omogeneo  , e suscettivo 
di  un  bellissimo  pulimento  ; la  sua  frat- 
tura è concoide  e vetrosa  ; ed  à questa 
nna  delle  materie  che  maggiormente  si 
elettrizzano  collo  strofinamento. 

Succintamente.  Aw.  Con  brevità  , 
Com  pendiosa  meute. 

Surcintissimamenlc. Superi,  di  succio- 
temente. 

Succinto.  Sast.  Compendio  , sunto  , 
ristretto. 

Succinto.  Add.  da  succignere  ; cinto 
di  sotto.  J.  Per  corto  , o che  ha  veste 
corta  , o alzala  per  Accorciarla,  j.  Ed 
aggiorno  a parlare  , o ascrivere  , vale 
breve  , compendioso. 

•Succio. II  succiare,  succiamento,  sor- 
so. J.  Dicesi  anrora  quel  sangue  che  vie- 
ne !n  pelle  , e rosseggia  a guisa  di  rosa  , 
tiratovi  da  bacio  , o simile.  $.  In  un 
saccio  , posto  avv.  vale  in  un  attimo. 

Succiola.  Castagna  cotta  nell'  acqua 
colla  sua  scorra.  5-  Uomo  da  succiole,  o 
simili , si  dice  in  modo  basto  di  persona 
ignorante  . debole,  o di  poca  stima. 

Succiatalo  .Vendi  tore  di  castagne  cal- 
de a lesso. 

Succiso.  Add.  da  succidere. 

Succlàvio.  Aggiunto  che  si  dà  dai 
ootomiati  ad  alcune  arterie , e vene  del 
corpo. 

Succo.  V.  Succhio. 

Succontinuatiro.  Add.  Atto  a pre- 
sentare successiva  continuazione. 

Succiso  Add.  Sugoso. 
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S acculo.  Demonio  c he  secondo  la  pie- 
be  prende  la  forma  di  donna  per  giacer 
con  uo  uomo. 

Soccómbere.  V.  L.  Soggiacere. 

Succursale.  T.  degli  ecclesiastici. 
Chiesa  , la  quale  serve  in  vece  d’  una 
parrocchia  , che  è troppo  discosta. 

Sucidissimo.  Superi,  di  sucido. 

Sùcido  , Sudicio  , e Sùdicio.  Add. 
Imbrattato,  sporco.  J.Oggi  pih  comune- 
mente ti  dicede’  panni  lini , e opponi i 
a bianco  ; o della  persona  , e oppousi  a 
netto  , e pulito  , o che  fi  le  cose  netta- 
mente, e eoo  pulizia.  {.  Sudile  mussa- 
te , o simili , vale  forti  , sode  , e date 
senta  riguardo  , e discrezione.  J.  Lana 
sudicia  , o greggia  , T.  de'lanaiuoli , e 
dicesi  quella  che  è tale  quale  esce  dalle 
bestie  pecorine.  J.  Sucido  , o sudicio  , 
T.  de' piu.  Imbrattato,  sporco.  Quando 
parliamo  del  color  delle  macchie  delle 
pietre  dure  , o simili  altre  coae , per  ri- 
mi litud  me  dicesi  color  sucido,  o sudicio, 
un  colore  qual  sia  piu  o meno  chiaro  , 
ma  affumicato  , e rhe  pende  al  neric- 
cio ; e più  propriamente  , che  è privo 
di  quella  vivacità  che  sogliono  avere 
tutti  i colori  schietti  , ciascheduno  per 
sestetto. 

Sucidùme , e Sudiciume.  Sporcizia, 
lordura. 

,9uco.  V.  Sugo. 

Sucosità.  V.  Sugosità. 

Sucóso.  V.  Sugoso. 

Sud.  Voce  olandese , ussta  da’  geo- 
grafi , die  vale  mezzodì.  Quella  parte 
del  mondo,  che  è opposta  al  settentrione. 

Sudacchiare.  Dim.  di  sudare. 

Sudàmini.  Piccoli  tumoretti,  che  so- 
gliono nascere  nella  cute  , e cagionare 
un  gran  prurito. 

Sudante  Add.  Che  è molle  di  sudore, 
che  suda,  j Per  che  costa  sudore,  che 
affatica. 

Sudantissimo.  Superi.  Affaticantissi- 

(DO. 

Sudare.  Mandar  fiora  il  sudore.  J. 
Si  dice  anche  del  mandar  fuora  qualun- 
que umore. 

Sudàrio.  V.  L.  Sciugatoio.  5-  Per 
quel  panno,  nel  quale  resto  effigiata  l’im- 
magine di  Cristo;  ed  in  questo  senso  pre- 
cisamente si  usa  oggidì  questa  voce. 

Siskatiecio.  Ada.  Alquanto  sudato  , 
molliccio  di  sudore. 

Sudatissimo.  Superi,  di  sudalo. 

Sudàlo.  Add.  da  sudare.  J.  Per  me- 
lai. vale  lavorato  , fabbricato. 

Sudatóra.  V.  bassa.  Faccendiere,  af- 
fannone. 

Sudatòrio.  Sust.  Stufa,  luogo  calda 
da  provocare  il  sudore. 
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Sudatòrio.  Adii.  Allo  a provotare  il 
alidore  , sudorifico. 

Suddccàno.  Titolo  di  dignità  eccle- 
siastica , che  viene  dopo  ai  decano. 

Suddclegùrc.  Delegar  uu  al  irò  in  sua 
vece. 

Suddclegùla.  Colui  clic  delegato  da 
altri  in  sua  vece. 

Suddetto.  Add.  Sopradetto. 

Sucbliaconàto.  V.  Soddiacanito. 

Suddiacono.^  V . S oitdiacono. 

Suddistinguere.  Distinguere  nuova- 
mente ciò  eli  è distinto. 

Sudditi': dine.  Nuova  distinzione  di 
ciò  eh’  e distinto. 

Sudditi-redo,  Dim.  di  suddito. 

Sùddito.  Quegli  che  è sotto  signoria 
di  principi  , o di  repubbliche  arntocra- 
ticlie  ; vassallo. 

Sùddito.  Add.  Sottoposto. 

Suddividere. TìWiileie  di  nuovo  in  pili 
parti  quello  , che  gih  era  dii  iso;  e dice- 
si  di  li  aliali , dispute  , discordi , liuee  , 
esimili. 

Suddivisibile.  Add.  diesi  può  sud- 
dividere. 

Suddivisióne.  Il  suddividere. 

Stai  duplo,  'fermine  di  proporzione  , 
che  dicevi  quando  il  terni  ine  minore  è 
la  metà  ilei  maggiore. 

Sudiceria.  Sudiciume , sordidezza. 

Sudiciccio.  Add.  Alqiiauio  sudicio. 

Sòdi  ciò.  V.  Sue  ilio. 

Sudicióne.  A cr.  di  sudicio. 

» Sudtciolto.  Add.  Alquanto  sudicio. 

Sudiciume  . V.  Succiditene.  • 

Sudóre.  Quell’  amoro  ch'esce  da  dos- 
so agli  animali  per  soverchio  caldo  , o 
per  affanno  , o fatica.'  j.  Pei  mercede, o 
premio  di  fatica  , o servirli; 

Sud  ore  ito.  Dim.  di  sud<re. 

Sudorifico.  Add.  Che  provoca  il  su- 
dore. 
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Svecchi d re.  Tor  via  le  » ose  vecchie. 

S veg  ghia  mento.  Svegliamento. 

Svcgghiàrr.  .Svegliai e. 

S vègli  x.  Sust.  Strumento  antico  da 
sonare  col  fiato,  cM  quale  $'  è perduto 
V tiio.  J.  Per  Io  sonatore*  d’  e-su  «veglisi 
Jp  Per  sorta  di  strumento  da  tormenta* 
re  i rei.  J.  Per  U squilla  degli  olinoli  . 
che  suona  a tempo  determinato  p^r  de- 
stare. j.  Per  scotio  di  tromba,  odi  tam- 
buro in  sul  mattino  per  avvertire  che  i 
soldati  si  levino. 

Svegliamento . S Verghiamoli  lo  , lo- 
STeggluare. 

Sti  gliare.  Destare,  rompere  il  sonno. 
5 K per  inctaf.  va*e  commuovere  , ren- 
dere alt.ulo  , e operativo.  J.  Ed  tu  si- 
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pgtJÌf.  neulr.  pass,  vale  destarci.  5*  E per. 
me  taf.  vale  divenire  allento  , comincia* 
re  ad  operaie.  J.  Yale  anche  terminare  I 
lu  veglia. 

Svegliatezza.  Accortezza  , vivacità. 

Sv  e guati  sitino.  Supeil.  di  svegliato. 

Svegliato.  Add.  da  svegliare.  J.  lì 
figurai,  vale  che  è d*  ingegno  vivo,  fl- 
ou lo  , e destro. 

Svegliatolo.  Cosa  atta  a svegliare. 

Svegliatóre . Yerb.  masc.  Che  sve- 

gì».  \ . 

Scegliere , Svellere , e Sverre.  Che 
10  alcune  Vocrsi  suppliscono  l'un  coll'al- 
no j est  usano  anche  nel  senti  in.  urtiti . 
pass.  Srsdicirè  ; stirpai  è , cd  c proprio 
delle  piante  , edell*  erbe , che  -si  appic- 
cano dalla  terra.  §.  Pei  molai,  si  dice  (1*0- 
gui  co?a  che  si  spiccili  dal  suo  pr inopto, 
o di  la  , ov'  eli'  è radicata,  o attaccata. 

Svegli*  rina.  Svegliatolo. 

óV<gkti/o. Svegliatolo, cosa  alta  a sve- 
girare. 

Sveglinole.  Add.  Agevole  a svegliar- 
si. 

Sveglimento. Lo  stesso  che  sveUimen- 
to. 

S ve g’ iòne.  Sveglia  grande. 

Sveltimento.  Lo  svelare. 

Sveltire*  Tor  via  il  velo;  e si  usa  sem- 
pre per  ructaf.  in  sigmf.  di  palcsuic  , e 
di  dichiarare. 

Sveltamente.  Àvv.  Scopertamente , 
manifestamente. 

Svelato.  Add.  da  svelare. 

Svelenare . Tor  via  il  veleno.  In 
sigmf.  neulr.  pass,  vale  Ir  arai  la  rabbia, 
e Ja  stizza. 

Svelenire.  Contrario  d’ invelenire. 

Svèllere . V.  Svegli  ere. 

Sveltimento ? Lo  svellere. 

Sveltezza.  Qualità  di  ciòch’è  svelto. 

Sveltire.  Si  dice  dell’  esser  le  figure , 
o fabbriche  fatte  senza  viziose  in  mauie- 
ta  , che  più  tosto  pendano  in  sotule  , c 
lurido  , che  in  grosso  , e corto. 

Svelto.  Add.  da  sverre.  $.  Vale  an- 
che alquanto  piu  lungo  del  giu>to  , ma 
non  si  che  sia  sproporzionato  ; opposto  a 
to/zo;  «‘Aggiunto  a perdona  vaiceli  mem- 
bra scioltele  di  grandezza  proporziona- 
ta , e pòtóu  aggravato  di  carne. 

Svcitihràrc * V.  A.  Smembrare. 

S vernò  rato. X.  A.  Add.  dasvembra- 
re. 

Svendre.  Tagliar  le  vene.  $.  Per  si- 
milil.  spillare,  j.  Svenare,  dicono  gli 
ottonai  , argentieri  , ec.  il  fare  la  pelle 
pfh  nioibida.  Va  Svenatolo. 

Svenato.  Add.  da  svenare. 

Svenatóioi  T.  degli  argentieri  ottonai 
cc.  Spezie  di  cesello,  che  fa  la  pelle  piU  1 


morbida  , cioè  di  grana  pii*  sottile  e pili 
granita.  » 

S venatura.  T.  de*  lanaiuoli.  Pìccola 
«falda  tuia  nel  taglio  delle  forbici  de*  ci- 
matori, la  qual  cosa  accade  piu  comu- 
nemente ne’ coltelli  che  hanno  poco  ferro 
per  regger  f acciaio. 

Svelenare.  Svelenare. 

Svcncvolàccio.  Prgg.  di  svenevole. 

Svenevofàggine.  Svenevolezza,  sgra* 
ziataggine. 

Svenévole.  Add.  Sgraziato,  sguaiato, 
senza  grazia  y stomachevole , molesto  , 
disadatto;  contrario  d’ avvede? die* 

Svenevolezza . Sgraziataggine. 

Svenevolmente.  Avv.  fu  modo  svene- 
vole , con  sguaiataggine. 

S venevolonut ciò.  Svenevol accio. 

Svenevofóne.  Acer,  di  svenevole. 

Svcn evoltici  io.  Din»,  di  svenevole. 

Svenimento.  Lo  svenirsi,  «finimento. 

Svenire.  Venirsi  menu , perdere  il 
sentimento;  e si  usa  insignii,  neulr. pass, 
benché  talora  colle  particelle  Mi  , Ti  \ 
ec.  non  «presse. 

Sventare.  Sventolare.  5*  Sventar  la 
vena , dicono  oggi  icerusin  al  cavar  san* 
gue.  Per  isciurinarsi  § Si  dice  anche 
dell'  impedire  , o render  vano  V efTetto 
delle  mine  per  mezzo  delle  con; ramini- 
ile  ; e si  usa  In  sigmf  alt.  neulr.  e neulr. 
pass  5-  E per  simili!,  si  dice  di  qualun- 
que negozio  , trattalo',  o d seguo  che  si 
guasti, o non  abbia  citello.  § Si  dice  pu- 
re di  perdere  l'aria  ititi odotla  in  alcuna 
cosa , come  nel  pollone  o altro;  vale  an- 
che liberarsi  da  itati  col  trar  vesce  o pe- 
ti. 

S ceniti  lo.  Add.  da  sventare.  J-  Si  ti- 
si anche  per  privo  di  senno  , senza  giu- 
dizio. 

Sientolamento.  Lo  sventolare. 

Sventolante.  Add.  Che  sventola. 

Sventolare.  Propriamente  alzare  in 
allo  , spandendo  al  vento,  agitare  chec- 
chessia in  aria  per  forza  di  vento.  $.  In 
signif  neulr.  dic«i  taloia  del  muoversi 
che  fu  la  cosa  esposta  al  vento. 

Sventrare.  Trarre  gl'interiori  di  cor- 
po altrui  , che  anche  di<  esi  sbudellare. 
J.  Per  passare  co’ colpi  il  ventre,  ucci- 
dere, J.  I’igui at.  per  mangiare , e bere 
assai. 

Sventrdta.  Siisi.  Scorpacciata  , man- 
giata a crepapelle. 

Sventrato  Ad  i.  da  sventrare. 

Sventura.  Conteario  di  vcnlura,scit- 

gurrj. 

Sventuratamente . Avv.  Disavvcutu. 
ratamente. 

Svi  ituratigymo.  Superi,  di  sventu- 
rato. 
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Sventurdto.  Add.  Contrario  d'avven- 
turato ; (fortunato. 

Sventuróso • Add.  Meno  usato  clic 
sventurato. 

Svenuto.  Add.  da  svenire;  e si  pren- 
de amlic  per  debole,  Gacco.  j.  Per  con- 
sumato , smagrito. 

Sverdire.  Perdere  il  verde  , seccarsi. 

Svcrgheggùire.  Percuotere  con  ver- 
ghe. 

Sverginamento,  Lo  sverginare. 

Sverginate.  Torre  altrui  la  vergini- 
tà,violare  le  vergini.  $ Sverginar  chec- 
chessia , [ ir  similit.  si  dice  dell'  ioco- 
tuiuciare  ad  usarlo  ; e si  usa  anche  nel 
sigutf.  ueutr.jpass. 

Svcrginatórc.Xcih.  muse.  Che  sver- 
gina. 

Svergógna.  Smacco,  lo  svergognare. 

Svergognamento.  Sfacciatezza. 

Svergognanti.  V.  A.  Svergognamen- 
to. 

Svergognare. Faro  altrui  vituperevol- 
mcnte  vergogna.  J.  Per  violare.  §.  In 
ssgmf.  neutr.  vale  vergognarsi. 

Svergognatacelo.  Avvilii,  di  svergo- 
gnato. 

Svcrgognatóggine.  Smacco , scorno. 

Svergognatamente.  Avv.  Seuza  ver- 
gogna , sfacciatamente. 

Svergognatala . Sfacciatela. 

Svergognatissimo.  Superi,  disvergo- 
gnato. 

Svergognalo.  Add.  da  svergognare  ; 
sfacciato. 

Svernamento.  Lo  avernare.' 

Svernare.  Dimorare  il  verno  in  alcun 
luogo.  J.  Insignii,  alt.  vale  teucre chec- 
chessia in  alcun  luogo  nel  tempo’tf  in- 
verno. $.  E per  uscii  del  verno.  J.  E 
p ii  landosi  degli  uccelli , vale  cantare  ; 
ed  è propriamente  quél  cantare  che  u- 
aoti  del  verno  fanno  in  primavera. 

Svernato.  Add.  da  svernare. 

Svernatóio.  T.  de*  hot.  Quella  parte 
della  pianta  , la  quale  racchiude  , e di- 
I -i.de  dalle  impressioni  delle  meteore,  e 
dalle  iugiurie  de'  tempi,  e specialmen- 
te da  i ghiacci  l'erba  ancora  embrione,  j 
e prima  che  si  sviluppi.  Egli  è di  due 
specie  cioè  bulbo  o cipolla  , e gemma  o 
occhio.  11  bulbo  è detto  svernatolo  radi- 
cale , perche  è immediatamente  aderen- 
te alla  radice  . e situato  per  lo  piu  sotto 
tetra.  Pei  idiotismo  dicesi  iheruacolo. 

Srerre.  V.  Svegliert. 

Svenare.  Votare  laveria,  arrovescian- 
dola. 5-  Per  melaf.  vale  dire  senza  ri- 
guardo quel  eh' è occulto,  e che  si  do- 
vi ebbe  Ulcere. 

Svena.  Minima  paiticrlla  di  legno 
spiccala  dal  suo  fiato  , o d’  altra  matcìia 
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divisa  da  altra  maggior  porzione.  $.  Si 
dice  anche  una  sorta  di  vino  bianco  dol- 
ce e piccante.  §.  Si  dice  pure  una  sorta 
di  cavolo. 

Svenare.  Far  sverre  , riturar  con 
«verte. J.  In  siguif.  neutr.  pass,  vale  u- 
scire  , o spiccarsi  sverze,  scheggiarsi. 

S versato.  Add.  da  sverzare  ;alquau- 
to  scheggiato. 

Svesciare.  Voce  bassa  derivata  da  ve- 
scia. Ridire  ciò  che  si  sa  , o che  si  so- 
spetta ancorché  si  debba  tener  segreto. 

Svesciatrice.  Che  spetezza.  J.  Figu- 
rai. ciarliera , che  non  sa  tenere  il  se- 
greto. 

Svescia/óre.  Che  spetezza  ; c figurai, 
ciarliere  , che  non  sa  tenere  il  segreto. 

Svespaióre.  Torre  i vespai , cioè  gli 
ornamenti  fatti  a guisa  di  vespe. 

Svestire.  Spogliare  ; è contrario  di 
vestire.  J.  E figurai,  deporre  checches- 
sia che  toglie  la  vera  sembianza. 

Svettante.  Add.  Che  svelta. 

Svettare.  Levar  la  vetta.  $.  Si  dice 
anche  il  muoversi  concerto  tremolio, 
come  fanno  gli  ecndisci , le  vermene , e 
simili  cose , che  agitate  e scosse  si  crol- 
lano nella  vetta. 

Svettato.  Add.  da  svettare. 

Svessàre.  Disvezzare  , far  perdere 
l’ usa ura.  Per  ispoppare.  $.  In  signif. 
neutr.  pass,  vale  tralasciar  1'  uso  di  al- 
cuna cosa  , rimanersene. 
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Suffete,  c Suffctto.  T.  degli  storici. 
Nome  che  datasi  dai  Cartaginesi  al  su- 
premo magistrato  della  repubblica , il 
cui  uffizio  io  Cartagine  era  lo  stesso  che 
quello  de'  Consoli  in  Roma. 

Sufi  cent  e , Sufficiente,  ed.  all' ani. 
Sufficiente.  Add.  Atto  . bastevole. 

Sufficientemente . ed  all’  ani.  Soffi- 
sientemente.  Av».  Bastantemente  , aba- 
slariza , coti  sufficienza. 

Suffiacntasa.  Voce  poco  usata.  Suf- 
ficienza. 

SMicicnlissimamente  , ed  all'  aiit. 
Sujfsenlissimamente . Superi,,  di  tuffi- 
ciflvemeate  , e sufficientemente.. 

Sufficientissimo  , ed  all  nui.Suffi 
stentissimo.  Superi,  di  sufficiente  , esuf- 
fìzieule.  , 

Sufficienza  , ed  all'  ant.  Sufici  da- 
zia , c Sufficienza.  Abilità  , idoneità, 
capacità  , bastesòlezza.  J.  Per  abbon- 
danza. 

S uffizi  ente.  V.  Sufficiente. 

Sufizicntemente.  V . Sufficiente! sen- 
te. 

Suffizirntisiimamente.  V.  Sufficien- 
tisiimamente. 
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Suffizientissimo.  V.  Soffìcienlittì- 
no. 

Sufficienza.  V.  Stfficienia. 

Soffocamento.  Soffocazione , soffoga- 
mento. 

Soffocante.  Add.  Che  soffoca. 

Soffocare.  Lo  stesso  che  soffocarti. 

Suffocàto.  Add.  da  soffocare. 

Soffocazióne.  11  suffocare. 

Suffólcere.  Soffolcerc , appoggiare. 

Sujfragànco  , e Siffràgdoeo.  Add. 
Diccsi  il  vescovo  sottoposto  al  metropo- 
litano ; ed  è termine  de*  canonisti. 

Suffragante.  Add.  Suffragante. 

Suffragare.  Giovare.  §.  Per  itool- 
pare. 

Suffragóto.  Add.  da  suffragare. 

Suffràgio.  Soccorso  , so  v veni  mento. 

5.  Per  voto. 

Suffrùtice.  T.  degli  agrìc.  Quel  fru- 
tice che  ha  i fusti  legnosi , ma  privi  di 
gemme , come  la  lavanda  (Lavandola 
spica  Linn.  ) 

S uff  umicamente.  Il  suffumicare  , af- 
fumicare, suffumigio. 

Suffumicare.  Spargere  di  fumo. 

Suffumicazióne.  11  suffumicare  , fc- 
maccbio. 

Suffumigare.  Soffumicare. 

Suffumigato.  Add.  da  suffumigare. 

Suffumigio.  Suffumicazione. 

Suffusiónc.  Alterazione  degli  umori 
deli'  occhio  ,e  spezialmente  del  cristal- 
lino, che  impedisce  il  vedere.  $•  Suf- 
fusione  , T.  de'  medici.  Spargimento 
d' umori  tra  carne  e pelle. 

Soffuso.  V.  L.  Add.  Asperso , imba  - 
guato. 

Sufolamento.  Il  zufolare.  J.  Per  mor- 
morazione, cicalamenlo. 

Sufulàre.  Fischiare.  5-  S affilar  negli 
occhi  , vale  dire  il  suo  concetto  in  segre- 
to. J.  Vale  anche  dire  segretamente  ad 
altrui  cosa  che  il  metta  in  sospetto,  else 
anche  diccsi  mettere  usa  pulce  ueU'orec- 
chio. 

Sùfolo.  Sufolamento. 

Sugante.  Add.  Che  suga  , succiarne. 
$■  Carta  sugante  , dicesi  quella  carta 
che  per  mancanza  di  rolla  non  regge  , 
ma  inzuppa  , e succia  1’  inchiostro, onde 
si  pone  sulla  scrittura  fatta  di  fresco  , 
acciocché  non  si  scorbi. 

Sugare.  Succiare.  J.  Oggi  sugare  , 
si  dice-  più  propriamente  di  quella  carta, 
che  per  difetto  di  colla  nou  regge  all'in- 
chiostro. 

Sugarello.  T.  di  st.  nat.  Spezie  di 
sgombro  inen  pieno  di  cor[<o,iftru  tondo, 
ed  alquanto  -cbiaccialo.  Distioguesi  da  u- 
na  linea  ondeggiante  che  si  stende  dal  ca- 
po ella  coda  formata  d'  ostociu  a modo 
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di  sechettina.  Da'naturalisti  greci  e Lati- 
ni è detto  tracuro, die  significa  codaspro, 
dall'aipre/za  delia  sua  coda. 

Sugano.  Soatto. 

Suggellamelo.  11  so  gjtellare. 

Suggellare.  Segnareoitnpronlare  con 
suggello  ; e prendesi  generalmente  per 
serrare  lettere  con  cera  , o altra  materia 
tegnente.  J.  Per  combaciare,  turar  be- 
ne; e ti  usa  tanto  nel  signif.  att.  che  nel 
neutr.  J.  Per  segnare  la  carne  ai  malfat- 
tori col  ferro  infocato.  J.  Permetat  vale 
imprimere. 

Suggellilo.  Add.  da  suggellare.  J. 
Per  chiuso.  5-  Per  metaf.  vale  segreto, 
j.  Per  combaciato. 

Suggellalùra.  Sigillo  , suggello. 

Suggello.  Strumento  per  lo  piu  di 
metallo,  nel  quale  è incavata  laimpron- 
ta  , ches’  effigia  nella  materia  colla  qua- 
le si  suggella.  E l'impronta  ancora  fatta 
col  suggello  chiamasi  oel  medesimo  mo- 
do. J.  Suggello  di  confeuione  , vale  la 
segretezza  alla  quale  è tenuto  il  confes- 
sore. J.  Per  segno.  J.  Per  compimento , 
somma. 

Suggere.  Succiare. 

Suggerimento.  L’  atto  del  suggerire. 

Suggerire.  Mettere  inconsiderazione, 
proporre. 

Suggerito.  Add.  da  suggerire. 

1 Suggeritóre . Verb.  urne.  Che  sug- 
gerisce. 

S uggerùrice.  Verb.  femm.  di  sugge- 
ritore. 

Suggestióne.  Stimolo,  tentazione  , 
ÌBStigazione. 

Suggestivamente.  Ave.  Con  «ugge 
Stione  , in  matritra suggestiva. 

Suggestivo.  Aggiunto  che  si  dà  per 
lo  più  a interrogatorio , o interrogazione, 
e vale  , che  ingannevolmente  trae  altrui 
di  bocca  ciò  , che  non  avrebbe  detto. 

Suggellacelo.  Peggiorai  di  suggello 
io  signif.  di  persona. 

Soggettamente  , e Soggettamente. 
Are.  Con  suggeaione. 

SuggcUamcnto , e Soggettamene.  Il 
suggella  re. 

Suggellare  , (Soggettare.  Far  sug- 
gello- 

Suggeltdlo  , e Soggettalo.  Add.  da 
suggellare. 

Suggellatile , e Soggettatóre.  Verb. 
moie.  Che  suggella. 

Suggellinocelo.  Peggiorai,  di  sog- 
gettino. 

Suggellino.  Dim.  di  suggello.  Parlan- 
dosi di  persona,  si  premio  per  ironia  in 
mala  parte.  J.  Per  ignorante  presuu 
tuoso. 

Soggettissimo.  Superi,  di  fuggctlo. 


r*  ■ SU 

Suggello  , e Soggetto.  Siisi.  Cosa  in 
eni  o sopra  cui  sia  posta  alcuna  altra  cosa 
che  ue  sotterrga  un’  altra  materia  sog- 
giacente. $.  Per  materia  di  cui  si  parli  c 
scriva  , argomento  , o concetto  di  com- 
posizione. 5.  Per  suddito  , che  soggiace 
all’  altrui  podestà.  J.  Per  persona  , c pi- 
gliasi in  buona  , c cattiva  parte. 

Suggello  , e Soggetto.  Add.  Suggel- 
lato , suddito,  sottoposto.  $.  Soggetto , 
T.  degli  agr.  aggiunto  della  piauta  su 
cui  si  fa  1’  inuc»to. 

Suggesiónc , e Soggezióne.  Lo  star 
soggetto  , I’  esser  sotto  1'  altrui  pode- 
stà. 

Saggi.  T.  di  mar.  Perni  o caviglie 
che  leogono  unite  insieme  levele  ne'letti 
delle  galee  , e de’  vascelli  che  si  va- 
rano. 

Suggiugdre.  Soggiogare. 

Sùghera.  V.  Sughero. 

Sugheràto.  Add.  Di  sughero. 
Sugheréto.  Bosco  di  sugheri. 
Sùghero  , eSùghera.  Quercus  suber 
Lino.  T.  bot.  pianta  die  ha  il  tronco 
alto  1 a in  t3  braccia  ; le  foglie  ovaio- 
bislunghe  , con  denti  a sega  ; i frutti  , o 
ghiande  simili  a quelle  della  quercia  co- 
mune.  $.  Diceti  anche  una  speziedi  can- 
tinella falla  di  sughera.  §.  Sugheri , 
chiamano  i valigiai  , i due  lati  delPar- 
cione  d'  una  scila.  §.  Sugheri , T.  dei 
tonnarotti.  Fasci  di  sughero  , che  si  le- 
gano sopra  quelle  paromelle , che  sosten- 
gono le  reti  acciò  tengano  il  di  sopra  della 
tonnara  notante  tull’arqua,  come  le 
mazzere  la  tengono  obbligata  al  fondo. 
V.  Musserà. 

Sugliardo.  V.  A.  Schifo  , lordo. 

Sugna.  Crasso  per  lo  più  di  porco , e 
serve  per  medicine  , o per  ugner  cuoi , 
e simili  materie. 

Sugnàccia.  Pegg.  disugna. 

Sugna  ce  io.  Quella  parte  di  grasso 
che  è intorno  agli  oroioni  degli  animali. 
J.  Per  sugna. 

Sugnóso.  Add.  da  sugna  , che  ha  su- 
gna , grasso. 

Suga , Succo  , e Suco.  Umore  pei 
pori  della  radioe  attratto  a nutricare  tut- 
ta la  pianta,  il  quale  si  distribuisce  per 
le  parli  della  piatita  dalla  virtù  nutriti- 
va. J.  Sugo  della  pentola  , dicesi  in  i- 
schcrzo  per  brodo.  J.  Per  letame.  5- 
Per  metaf.  il  sostanziale. 

Sugosamente.  A vv.  Con  sugo , io  mo- 
do sugoso. 

Sugosissimo.  Superi,  di  sugoso. 

Sugosità , Sugosi tàilc , e Sugosi  tòte 
Qualità  di  ciò  eh’  è sugoso. 

'Sugóso.  Add.  Pieno  di  sugo. 

Sugùmera.  Sicumera. 


i S V 1023 

Svitimeli fo.  Lo  sviare. 

•SVAine.  Propria  mente  trarre  dalla  ria, 
deviare.  J.  fn  signif.  neutr.  e Deutr. 
pass,  vale  uscir  di  via  , e si  usa  anche 
frequentemente  in  sentimento  melafari- 
co  , e figurato.  J.  Sviar  In  bottega  , sì 
dice  del  perdere  gli  avventori. 

Sviatissimo.  Superi,  di  sviato. 

Svilito.  Add.  da  sviare  ; ma  denota 
propriamente  cosa  , o persona  che  sia 
fuori  della  buona  via,  o volta  a mal  fa- 
re. J-  Per  trasandato  , ridotto  a mal  ter- 
mine. 

Sviatóre.  Verb.  masc.  Che  svia. 

Suicida.  Uccisordi  se  stesso. 

Suicidio.  Uccisionedi  se  stesso. 

Svignàrt.  F uggir  con  prestezza,  e na- 
scosamente ; voce  bassa.  J.  Svignare 
l'ancora  in  marineria , significa  salpare 
1'  ancora. 

Svigorito.  Add.  Spossato,  senza  vigo- 
re. 

Svilimento.  Lo  svilire  , avvilimento , 
spregio. 

Svilire.  Avvilire. 

Svililivamente.  Arv.  Con  isvilimen- 
to,  per  dispregio. 

Svilito.  Add.  da  svilire. 

S villane ggiamento.  L'  azione  dello 
svillaneggiare. 

Svillaneggiatile.  Add.  Chesvillaneg- 

gla-  . * 

Svillaneggiare.  Dire  altrui  villania. 

$.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  dirsi  reci- 
procam  nte  delle  villanie. 

Svillaneggiato.  Adii,  da  svillaneggia- 

re. 

Svillancggiatórc.  Verb.  masc.  Che 
svillaneggia  , ingiurialore. 

S villeggiare.  Finir  la  villeggiatura, 
e ritornare  in  città. 

Sviluppamenlo.  Strigamento. 

Sviluppare.  Propriamente  ravviare  le 
cose  avviluppate  , ordinare  , strigare  ; 
contrario  d’  avviluppare  ; e si  usa  in  si- 
gnif. att.  e neutr.  pa<s.  J.  Per  simili! 
vale  svolgere.  J.  Per  metaf.  vale  libera- 
re ; distrigare. 

Svilup/jàta.  T.  de’  geometri.  Spezie 
di  lioea  curva,  per  cui  un’  altra  curva 
può  essere  fermata.  Alcuni  dicono  evo- 
luta. . 

Sviluppato.  Add.  da  sviluppare. 

Sviluppo.  Lo  sviluppare,  sviluppa- 
mento. 

Svinàre.  Cavar  il  mosto  del  tino. 

Svinato.  Add.  da  svinare. 

Svinatóre.  Colui  chesviua. 

Svinatura.  Lo  svinare  ; ed  anche  il 
tempo  dello  svinare. 

Svincigliòre.  Frustare  con  vinciglio. 

Svincolamento.  Divincolamento. 
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Svincolare.  Neutr.  assol.  Staccarsi , 
aciogliersi. 

Svisare*  Guastar  il  viso. 

Svisato.  Add.  da  svisar»*. 

Svisceramento.  1/  alio  dello  sviscera- 
re , di  cavar  il  cuore , esenterà /.ione,  $, 
Per  dimo*>razioue  d’  a (Fello  svisceralo. 

Sviscerare.  Cavar  le  vùcerc. 

Svisceratamente.  Avv.  Cou  Eviscera- 
te! za. 

Svisceratezza . Qualità  di  sviscerato  , 
in  sentimento  di  cordiale  , c vale  amor 
cordiale , eccessivo. 

Svisceraùssinvatnente.  Superi,  di  svi- 
scera taro  ente. 

* Svisceratissimo.  Superi,  di  sviscera* 
,0'  .*• 

AViscrra/o.  Add.  da  sviscerare.  J. Per 
appassionato  , affezionato.  $.  Per  ecces- 
sivo , cordi  de.  J.  lu  forza  dt  sust.  per 
amico  intrinseco. 

Svisceratóre.  Verb.  masc.  Cbe  ivi- 
teer*.  i 

Svista.  Sbrigliamento  , sbaglio. 

Svitare,  Scoin metter  le  co*e  fermate 
•olla  vite.  5.  Fu  usato  ancora  per  storuar 
lo  invito  ; contrario  d’ invitare. 

Svitato.  Add.  da  svitare. 

Sviticchidre.  Contrario  d'avvjticchìa- 
re  ; distrigare  ; e si  usa  in  siguif.  au.  c 
neutr.  pa&s, 

Svituprrure.  Vituperare. 

Svivagnatdccio.  iVgg.  di  svivagna- 
to. J.  Per  metal*,  vale  disadorno  , scom- 
posto. 

Svivagndto.  Add.  Senza  vivagno.  J. 
Per  me  taf.  vale  sciocco  sgangherato,  5. 
Rocca  svivagnata  , vale  eccedei!  tementi 
larga. 

Sviziare.  Levare  il  viziò. 

Sulfuràla.T.  de'nat.  Combinalo  col- 
1'  acido  sulfureo. 

Sulf unità.  Qualità  sulfurea. 

Sulfùreo.  Add.  Di  qualità  di  solfo. 

Suliogàre.  Affittare,  onppigionaread 
un  altro  una  cosa  affittata  per  se.  J.  Di- 
cesi  auebe  del  porre  una  cosa  iu  vece  di 
un’  altra. 

Sutlùnnre.  Add.  Dicesi  ciascuna  cosa 
clic  sia  dalla  luna  in  giù. 

Sultana . Donna  del  sultano.  $.  È an- 
che il  nome  d’  uua  nave  grossa  turche- 
se!. 

Sultanino.  Spezie  di  moneta  turche- 
se!. 

Sultano.  Titolo  di  sovranità  pressò  i 
turchi.  J.  Per  lo  stesso  die  sultanino. 

Sumnùnistr amento.  Somministra zio- 
ne. 

S umministrdrc.  Somministrare. 

S amministrativo.  Add.  Atto  a sopi- 
miutairare. 
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S ummìnislrazióne.  Lo  stesso  che  som- 
ministrazione. 

Summùmolo.  Colpo  dato  sotto  il  men- 
to. 

Summormordre.  Mormorar  sotto  vo- 
ce* , t 

Summultipltce , e Sotfomoltiplice.T . 
de’  geometri.  Numero  compreso  esatta- 
mente in  un  maggiore  un  dato  numero 
di  volte. 

Sunto.  Ristretto  , compendio.  J.Per 
sugo  d’  alcuna  sostanza  , estratto. 

Suntuària.  T.  degli  storici  romani. 
Aggiunto  di  quella  sorta  di  legge  presso 
i 1 umani  , con  la  quale  si  comandava  , 
cbe  ne’  banchetti  , e nelle  cene  non  si 
eccedere  , per  ia  spesa  , certa  somma  di 
moneta. 

S untuosamente.  V!  Sontuosamente. 

Su  ituosissitnatnenlc . V . Sontuosusi- 
mamtnte. 

S untuosissimo.  V.  Sontuosissimo . 

Su/ituosità , Sutftuositadc , e Sontuo- 
sità'e.  V.  Sontuosità. 

Suntuóso.  V.  Sontuóso.  - 

Suo.  Pronome  che  denota  proprietà, 
o attenenza,  ed  ha  propriamente  relazio- 
ne alla  terza  persoli*  del  singolare  di  tut- 
ti i generi  | dicendoli  anche  talora  inve- 
ce disuoi  , e suo'  e sui.  jj.  Talora  si  ri- 
ferisce al  numero  del  più  , invece  di  lo- 
ro. J.  So  , per  suo T affisso  ad  altre  vo- 
ci. J.  Suo  d uua  sillaba,  in  vece  di  sua, 
per  proprietà  di  linguaggio  , e per  V ar- 
monia. Jj.  Aver  te  sue  , o toccar  le  suey 
vale  esser  aspramente  sgridalo  , 0 per- 
cosso. J.  Far  delle  sue  , significa  opera- 
re con  poca  avvedutezza  , o senza  pru- 
denza, so itm tendendosi  scioccherie,  de- 
bolezze, e simile  , cioè  far  delle  sue  so. 
lite  scioccherie  ee.  V.  Far  suo.  5*  Suo, 
coll'  articolo  iu  forza  di  sust.  vale  il  suo 
avere  , la  sua  roba.  j.  £ nel  numero 
del  più  , vale  i suoi  parenti , o amici,  o 
iti  altra  maniera  attenenti. 

Suocera  , c Suòcero.  Padre , e madre 
della  moglie  , o del  marito. 

Svogliare.  Contrario  d'  invogliare  j 
lor  la  voglia.  §.  In  siguif.  ueutr.  pass, 
vale  perder  la  voglia. 

Svogliatàggine.  Qualità  di  svoglia- 
to. 

Svogliatamente.  Avv.  In  modo  svo- 
gliato, con  isvoglìatezza. 

S vagli atclfo.  Diiu.  di  svoglialo  ; al- 
quanto svogliato. 

Svogliatezza.  Svogliataggine. 

Svogliato.  Add.  da  svogliare  , senza 
voglia  , e dicesì  propriamente  del  man- 
giare , 'benché  ad  altre  cose  si  riferisca. 
$.  E in  forza  di  sust.  per  isvogliatcua. 

Svogliata-  a.  Svogliatezza. 
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Suòla . Quella  parte  della  scarpa  spet- 
tante alla  piauta  del  piede,  c non  al  cal- 
cagno clic  si  posa  in  terra. 

Svotamento.  Lo  svolare. 

Svolare*  Volare.  _ . 

Svolazzamento.  Lo  svolazzare. 

Svolazzante.  Add.  Che  svolazza.  $. 
Vale  foche  clic  sventola  , che  è agitato. 

Svolazzare.  Propriamente  volar  pia- 
no or  mia , or  là.  j.  Dicchi  anche  per  di- 
batter l'ale.  J^Per  metaf.  vale  vagare 
or  qua  or  là.  J.  Per  siuiiiit.  vale  essere 
agitato  dal  vento. 

Svolazzatòre.  Verb.  masc.  Che  svo- 
lazza. 1 

Svolazzalo.  Piccolo  panno,  o velo 
finto  dall’  artefice  , iu  atto  di  svolazzar 
per  P aria.  é 

Svola zsio.  Frequente  svolazzamento. 

Svolazzo . Svolazzamento  , cosa  che 
svolazza.  £.  Svolazzo  dicono  i maestri 
da  scriverei  caratteri  ai tiG/.iali  , diesi 
formai)  con  gran  tratti  di  penne  maestre- 
voliticene  cou dotte  , ed  ombreggiati  con 
maestria. 

Svolére.  Contrario  di  volére  ; disvo- 
lere. 

Svòlgere*  Contrario  d*  avvolgere.  C. 
Per  metaf.  vale  rimuovere  alcuno  dalla 
sita  opinione.  J.  Pur  per  metaf.  vale  ta- 
lora sviluppare  , spiegare  dist  si  mente, 
j.  Svolga  e,  T.  degli  scultori.  Dutribip- 
re  , metter  iu  buon  ordine. 

Suòlo.  Superficie  di  terreno  , 0 d'al- 
tro , sopra  il  quale  si  cammina.  J.  Dice- 
si anche  quella  parte  della  scarpa . die 
posa  in  len  a.  J.  Pur  dicevi  a quel  diste- 
so , o piano  di  mercanzie  , o ni  grasce, 
o di  co^  simili  poste  ordinatamente  , e 
d Et  sa  mente  in  pari  1'  una  sopra  l'altra. 
J.  S:  dice  anche  alla  pianta  del  piede  , e 
alla  parte  dell' unghia  morta  delle  bestie 
da  soma,  c da  traino.  5«  Uscir  del  suolo , 
vale  lo  stesso  clic  uscir  del  seminalo,  ini* 
pazza re. 

Svolta.  Svotamento  luogo  dove  si 
svolta.  J.  Vale  acche  seip^tgiamento.  J. 
Svolta  diresi  dagl'  idraulici  una  curva 
in  una  ripa , o sponda  di  ua  fiume , ed  è 
lo  stesso  che  lunata. 

S voltamento.  Lo  svoltare. 

Svoltare.  Contrario  d'avvoltare;  svol- 
gere. §•  Si  prende  talora  anche  sempli- 
cemente per  volgete. o voltare.  §. Svol- 
tare altrui  , vale  indurlo  persuaderlo  a 

checchessia. 

Svoltato,  Add.  da  svoltare,  svolto. 

Svoltature.  Verb.  masc.  Che  svolta. 

Svoltatura.  Lo  svoltare. 

Svolt  ice  ladre.  Neutr.  pass.  Rimaner- 
si dal  torlo  al  dritto  , c dal  dritto  al  tor- 
to. 
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Svolto.  Adii,  da  «volgi1»  ; contrario 
d’ avvolto.  $•  Permei*!.  v.ilo  pmiiaso. 
5.  Vale  aucUe  slogalo,  lo  die  sì  dice 
delle  giunture  deli’ ossa. 

Svollùra.  Svoltatura,  piegatura,  eoo 
versione. 

Svólven.  Svolgere  ; ed  c per  lo  più 
voce  poetica.  $.  l'er  ritrai  re,  e diluire. 
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Suonare.  Sonare. 

Suonatóre.  Lo  stesso  rlie  sonatore. 

Suòno.  Seasaiione,  elie  siti  nell’  u- 
ditodal  molo  tremolo  dell’aria  , eagio- 
«ato  ila  percoisa , strumento , voce, o al- 
tra simile  cagione.  $.  l'er  lo  strumento 
ciré  si  suona.  $.  Per  lo  sonale.  §.  Per  le 
parole,  e calunni  che  si  canlauocul  suo- 
no. 5 l>er  fante,  grido. 

Suòra.  Sorella.  J.  Per  monaca  ; e si 
osa  anche  talora  come  aggiunto  a nome 
di  mouaca. 

Suona.  V.  A.  Sua  suora. 

Suolare.  T.  de’ valigiai , bastai  , ed 
aJlri.  Cavar  fuori  il  pelo  , o borra,  il  cri 
ue  > c simili. 

Superàbile.  Add.  Che  può  superarsi  j 
contrariod’  insuperabile. 

Superamento.  Il  superare. 

Superante.  Add.  Che  supera. 

Superare.  Vincere,  rimaner  superio- 
re , sopiavauiare.  J.  E figurai,  per  ri- 
portare , dipendere. 

Superato  Adii,  da  superare. 

Supcratóre.  Yerb.  masc.  Che  stipe  - 

n. 

Superbàe do.  Acer,  di  superbo. 

Superbamente . Avv.  Con  superbia. 
$.  l*cr  nobilmente  , magli ideamente. 

Superòtto.  Alquanto  superbo. 

Supèrbia.  Desiderio  disordinalo  , e 
per  verso  della  prò  pi  ia  ecce  1 leu  za  ;a  Iteri- 
già  , orgoglio,  presunzione.  5*  Per  pom- 
pa , mago  di  cen /a. 

Superbia  mente.  V.  A.  Avv.  Super 
bameoie,  con  superbia. 

Superbi  are.  V.  A.  V.  Superbire. 

Superbitale.  V.  L.  Add.  Che  s1  in- 
superbisce. J.  Per  melaf.  abboudanlcdi 
soverchio. 

Superò ifi co.  Add.  Superbo  , super- 
bioso. 

Supèrbio.  V.  A.  Superbo. 

Supcrbiosamente.  V.  A.  Avv. Super- 
bambole. 

Superbióso . V.  A.  Add.  Che  ha  su- 
perbia , altiero. 

Superbire  , e Superbiàre.  Insuper- 
bire. 

Superbi'ssimamente. Superi,  di  super 

burnente. 

Superbissimo , Superi,  di  superbo.  J. 
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Per  grandissimo  , e nobilissimo.  J.  Per 
elegantissimo  , bulli-si  mo. 

Superbita.  Add.  da  superbire. 

Superbi àiw.  Dim»,  di  superbia. 

Superbo.  Add.  Clie  ba  superbia.  §. 
Per  nobile,  magnifico,  pomposo.  $.  Su, 
p i ho  muscolo  , sì  dice  uno  de*  muscoli 
Icir  occhio,  che  serve  per  alzarlo  Verso 
la  fronte.  $.  Vale  anche  aspro , crudo  , 
acerbo. 

Super  bòne.  Acer,  di  superilo. 

Snperbugzùcdo  Pegg.di  super  bullo. 

Superba  un.  Dilli,  di  superbo. 

Super  chiame  nlo.  V.  Soperchiamene 
to. 

Soperchiatile . V.  Soperchi  ante. 

Soperchiamo.  V.  Soperchiamo* 

Soperchiare.  V.  Soperchiare. 

Soperchialo.  V.  Soperchiato 

Soperchiai r/ce.  V.  Soperchiati' ice. 

Snperchierùt . V.  Soperchieria. 

Supecchiévolc.  V.  Soperchinole. 

S u per  chic  v obliente . V.  Soperchie - 
volmente. 

Supérchio.  V.  Soperchio. 

Supere  ilio.  V.  L.  Sopri  caglio. 

Saperteli ficàre.  Edificare  sopra. 

Supereminente.  Sopracminenle  , so- 
vrani mente. 

S uperero gauóne . Soprabbondanza  , 
ciò  chesi  fa  oltre  al  proprio  dovere. 

Superfetazióne.  T.  de’  ned.  Conce- 
pimento d'  un  feto  nell'utero  , ia  tempo 
che  g à ve  u’  è uu  altro. 

Suprrficiàle.  Add.  Che  è nella  su- 
perficie. <$.  Per  melati  si  dice  di  cosa 
che  non  si  profonda , esterno } contrario 
d' intrinseco.  5*  È anche  termine  mate- 
matico , chiamandosi  alcune  figure  su- 
perficiali a differenza  delle  solide. 

kVuper/fda/uà. Qualità  di  ciò  eh’  è su- 
perficiale. 

Superficialmente.  Aw.  fn  superfì- 
cie} che  anche  iu  modo  basso  diccsi  pelle 
pelle. 

Superficie.  11  di  fuori  di  ciascuna  co- 
sa. J.  1 geometri  dicono  la  superficie  es- 
sere ciò  che  ha  lunghezza  , e larghezza, 
ma  non  ha  altezza. 

Superfiaelta.  Dim,  di  superficie. 

Superfluamente.  Avv.  Cou  superflui- 
tà , di  soverchio. 

Superfluità  , ed  all’  ant.  Superflui - 
tàde , eSuperfluitàte.  Soprabboudanza. 

Supèrfluo.  Add. Soperchio. 

Superfluo.  Avv.  aoperchiameotc  , 
soperch ievo? mente.  Superfluamente. 

Superi.  Dii  del  cielo  j numi  demen- 
tili. 

Superinfóndere . Infondere  sopra. 

Supcrinfùso.  Add.  Sopra  infuso. 

Superióre.  Smt.  Principale,  capo. 


S U ioa3 

1 Superióre.  Add  Che  soprnsCa  ; con- 
trario d'  iufeiiorc.  §.  Superiore  > T.  de* 
inibì.  L'  opposto  di  subalterno,  ed  è an- 
che aggiunto  di  tutti  &li  (ilìiziali  dal  ca- 
pitano sino  al  generale.  1 maggiori  , i 
capi  di  battaglione  , o di  squadrone  , i 
t menti  colonclli,  e i colouelii  sono  uf- 
flziali  superiori. 

Superiorità  , ed  all'  ant.  Superiori - 
inde  , e Superioritàte . Qualità  c stato  di 
ciò  di'  e supcriore. 

Superiormente,  Avv.  Insuperior  mo- 
do. _ 

Superlativamente.  Avv.  la  superbiti* 
vo  gì  ado. 

Superlativo.  Add.  Più  superiore  di 
tutti  , il  pm  sublime,  §.  K anche  termi- 
ne grammaticale , ed  è aggiunto  di  quel 
nome,  che  dinota  la  maggior  grandezza, 
o il  pili  aito  grado  di  qualsivoglia  pro- 
prietà , al  qual  nome  superlativo  gli  an- 
tichi aggiunsero  talora  altre  particelle 
accrescitive  , come  mollo,  assai  , e si- 
mili. 

Superiamone.  Qualità  di  ciò  eli’  c su- 
perlativo. 

Supernàle.  Add.  Supcriore,  di  so- 
Pr** 

Superna! mente.  Avv.  Con  potenza 
supernàle,  con  forza  , o virtù  superna. 

Superno.  Add.  Supcriore  , di  sopra. 

Sufjero.  X.'de’bol.  Aggiunto  di  ger- 
me che  è situato  sopra  il  ricettacolo  : al- 
lorché trovasi  sotto  c detto  infero. 

Superpa niente.  T,  tnat.  Dicesi  quella 
parte  che  manca  , perche  un  numero 
o una  grandezza  sia  precisamente  misu- 
rala da  un’ ahra. 

Sttperpurgazióne.  Soverchia  purga- 
zione fatta  da  un  riudicarnentovioleuto. 

Supèrstite.  Add.  Che  sopravvive. 

Superstizióne.  Curiosa  e vana  osser- 
vazione d*  auguri , sortilegi , o simili  co- 
se proibite  dalla  vera  religione  } falsa  e 
vana  religione.  J.  Figurai,  vale  sover- 
chia scrupulosaàjo  esattezza  iu  checches- 
sia. 

Superstiziosamente.  Avv.  Con  super- 
stizione. 

Superstiziosissimo.  Superi,  di  super- 

SliziOiO.  . 

Superstiziosità.  Qualità  di  ciò  die  è 
Superstizioso. 

Superstizióso.  Add.  Pieno  di  super- 
azione, derivante  da  superstizione. 

Supervacànco.  Add.  Superfluo , non 
necessario. 

Supervàcuo.  Add,  Di  nessuna  itti* 

lità. 

Superumrràle. T.  degli  ecclesiastici. 
Spezie  di  abito  sacerdotale  del  umilio 
sacci  dote  presso  gli  Ebrei. 
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Supinamente.  Avv.  Con  posili. ra  su- 
pina , culla  pancia  ili'  insù. 

S opinare.  V.  A.  Nmir.  pass.  Porsia 
)!ia<^re  sulle  reni,  e colla  pancia  al- 
l' insù. 

Supinazióne.  Chiamasi  modo  di  su- 
pinazióne «piello  per  cui  si  volge  il  car- 
po, o dorso  della  maoo  verso  la  terra. 

Supino.  Susl.  lino  ile' tempi  de’  ver- 
li!. 

Supino.  Ail-3.  Che  sta  , o giace  eolia 
piccia  all’ insù,  o Iti  sulle  reni  J.  Per 
negligente.  J.  E nel  Semplice  nitri,  sii 
livello  parallelamente  all’ insù. 

Supino.  Avv.  Suj  inamente. 

Supplì.  Zuppa. 

SuppAIUdo.  V.  L.  Add.  Pallidiccio, 
che  ha  del  pallido. 

Suppedàneo.  Tavolato  di  legno  , su 
cui  si  {insano  i piedi. 

Suppeditino.  V.  Soppiduino. 

Suppellettile.  Arnesi,  masserizie.  (p 
Per  metaf.  capitale  di  cognizioni  acqui- 


state. 

Suppluntóire.  V.  L.  Soppiantare. 

Supplantatóre.  Colui  ohe  di  il  gam- 
betto da  supplaniare. 

Supplemento.  Ciò  che  si  di  per  sup- 
plire. 

Suppletivo.T.  dc’legisli.  Add.  Atto  a 
far  supplemento. 

Sùpplica  Memoriale , o scrittura  . 
per  la  quale  si  supplicano  i superiori  di 


qualche  grazia. 

Supplir  Alile.  Add.  Degno  d'essere 
supplicato. 

Supplicante.  Add.  Che  supplica. 

Supplicantemcnte.  Avv.  Suppliche- 
volmente. 

Supplicare.  Pregare  umilmente , c af. 
iettii  osa  mente  , o a voce  , o per  «cin- 


tura. 

Supplicdto.  Siisi.  Per  la  cosa  diman- 
data. 

Supplir dto.  Add.  da  supplicare. 

Supplì calóre.  Verb.  masc.  Che  sup- 
plica. 

Supplicalório.  Add.  Che  supplica, 
alto  a supplicare. 

Supplicatrice.  Verb.  femra.  Chesnp- 
plica. 

Supplicatane.  Il  supplicare , prece. 
J.  In  vece  di  scrittura  , perla  qualesup- 
plichevolmente  si  chiede  alcuna  grazia 
a’  superiori  ; lo  che  più  comunemente 
diesi  supplica  , o memoriale.  5-  Sup 
plicationr.  T.  degli  storici  romani.  Pre- 
ghiere pubbliche  ordinate  dal  Senato  in 
certe  occasioni  importanti,  accompa- 
gnale da  cerimonie  , c riti  particolari. 
In  questo  senso  non  »’  usa  fuorché  nel  nu  - 
utero  del  più. 
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Sùpplice.  Add.  Supplichevole. 

Supplicemente.  Avv  Supplichevol- 
mente. 

Supplichevole.  Add.  Che  supplica. 

Supplichevolmente.  Aw.  Con  modo 
iupplidievole,  con  supplicazione. 

Supplito,  v Supplizio,  Pena,  gasligo 
imposto  a’ malfattori  dalla  giustizia.  §. 
Supplit  ili  estremo  , vale  la  morte. 

Supplìmenlo.  Il  supplire. 

Supplire.  Adempiere  , sovvenire  al 
difetto. 

Supplizio.  V.  Supplioio ■ 

Supponibile.  Add.  Che  può  supporsi. 

Supporre.  Piosupporre.  $.  Per  metter 
sotto,  J.  Per  porrc’in  luogo  d'altri, 'scam- 
biare. 

Supportare.  Meno  usato  che  soppor- 
tare. 

Suppositivamrnlr.  Avv.  Con  modo 
suppositivo,  per  supposto  , in  cambio 

Suppositivo.  Add.  Chesi  suppone.  5- 
Per  posposllivo. 

Supposi  ti  zi  i't  mente.  Avv.  In  cambio. 

Suppositizio.  Add.  Chesi  suppone; 
ed  è singolarmente  aggiunto  dato  a par- 
to, che  si  crede  di  un  padre,  edè  di  un 
altro.  §.  Per  apocrifo. 

Suppósto.  Sust.  Personalità. 

Suppósito.  Add,  da  supporre. 

Suppositòrio.  Sust.  Cosa  da  por  sot- 
to, supposta. 

Supposizióne.  Il  supporre,  supposto. 
5 Supposizioà  di  patto , T.  de'  legali. 
Delitto  di  chi  suppone  un  patta. 

Supposta.  Medicamento  solido  fatto 
a guisa  di  candelotto,  che  si  mette  per 
la  [.arte  deretana  per  muovere  gli  escre- 
menti. 

Supposto.  Sust.  Supposizione,  pre- 
supposizione. 

Supposto.  Add.  da  supporre. 

Supiitvgàre.  Lo  stesso  che  supplica- 
re , ed  e voce  assolutamente  inusitata. 

Soppressióne.  Il  sopprimere. 

Sopprimere.  V.  L.  Celare,  occul- 
tare. 

Suppuróbilc.  T.  de’  medici.  Add. 
Atto  alla  suppurin  one. 

Suppuraniento.  Suppurazione , ma- 
turazione di  tumore. 

Suppurare.  T.  de’med.  Veniré  a sup- 
purazione , e dicesi  di  tumori,  o cose  si- 
mili. 

Suppurativo.  T.  de'  med.  Add.  Atto 
a promuovere  suppurazione. 

Suppurato.  Add.  Ridotto  «suppura- 
zione. 

Suppurazióne.  Maturazione  di  lumo- 

[re- 

Supputurc.  Raoccne  1 numeri  ; som- 
1 mare. 
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Supputazióne.  Calcolo,  computo, 
somma. 

Supremamente.  Avv.  Sommamente. 

Supremazia.  Dicesi  di  chi  è capo  delta 
religione. 

Supremità  , ed  all’aiit.  Supremi! Ade, 
e Supremi  tùie.  Automi  suprema  , su- 
periotiii. 

Suprèmo.  Sust.  Superiore. 

Suprèmo.  Add.  Eminentissimo,  quel- 
lo che  è il  più  alto , quello  che  è sopra 
ad  altro. 

Sur.  Sor,  su,  sopra. E non  si  ponete 
non  innauzi  a parola  principiante  da 
vocale. 

SurAlc.  T.  degli  anatomici.  Una  del- 
le diramazioni  del  tronco  inferiore  della 
vena  cava.  $.  Ed  in  forza  d’  add.  dicesi 
delle  parti  appartenenti  alla  polpa  della 
gamba. 

Sùre ulo.  T.  degli  a'nat.  Picco!  ramo 
di  nervi. 

Surdesólido.T.  degli  antichi  algebri- 
sti. La  quinta  podestà  del  solido. 

Surrrogazióne.  Ciò  che  si  fa  oltre 
1’  obbligazione. 

Surgente.  Add.  Che  surge. 

Sórgere  , e Sórgere.  Uscir  fuori,  le- 
varsi. $.  Per  sollevarsi.  §.  Per  i scatu- 
rire. $.  Per  salire.  J.  Per  incominciare 
5.  Per  nascere  ,der  iva  re.  §■  Per  fermar- 
si , pigliar  porlo  , approdare. 

Stirpano  1 T.  di  mar.  E una  grossa 
manovra  della  quale  si  servono  princi- 
palmente i bastimenti  mercantili  perim- 
barcare  de’  grossi  colli, e volumi  pesanti. 

Surressione,  e Surreziónc.  Voci  me- 
no usale  che  resurrezione.  §.  Pasqua  di 
surressione , si  dicela  solennità  celebra- 
ta dalia  chiesa  in  memoria  della  resurre- 
zione di  Cristo. 

SurreUizziamente.T.  delegali.  Aw. 
In  modo  surrettizio. 

Surrettizio.  T.  legale.  Aggiunto  di 
scrittura  die  sia  falsa  , o di  grazia  , che 
siasi  ingiustamente  ottenuta  , per  estere 
esposta  alcuna  cosa  non  vera. 

Surreziónc.  V.  Surressione.  §.  Sur- 
rezione.  T.  de’ legali.  Apponimento  di 
alcuna  asserzione  ialsa  in  qualche  scrittu- 
ra , in  cui  si  chiede  qualche  grazia  a un 
superiore.  $.  Per  impeto  inconsiderato. 

Surrogamcnto.  Il  surrogare. 

ifurrogdnr.  Mettete  uno  m luogo  d’uu 
altro. 

Surrogato.  Add.  da  surrogare— 

Surrogazióne.  Sostituzione;  surroga - 
mento. 

Sur  nòne.  T.  de'  mercanti.  Balla  di 
cocciniglia  , cannella,  o simile,  involta 
in  un  cuoio  di  Lue  , e cucita  cou  isUltcc 
deli  «lessa  pelle. 
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Surlo.\id-  da  «urgere.  S-P«  uscito. 
J.  Per  diritto  , «vello. 

SusctUibile.Add.  Capace  di  allrarre, 
e in  se  ricevere. 

Suscettibilissimo.  Superi,  di  suscetti- 
bile. 

Suscettibilità.  Qualità  di  ciò ch’è  sn- 
iccuibile. 

Suscettivo.  Add.  Che  riceve  , atto  a 
ricevere. 

Suscettive.  Suscitatore. 

Suscexióne.  Ricevimento. 

Suscitamento.  Il  suscitare. 

Suscitare.  Meno  usato  che  risuscita- 
re. J.  Per  eccitare  ; far  levar  sii , far  ri- 
sentire.§. E in  sigoif.  neutr.c  neutr.pass. 
vale  tornare  iu  vita  , risvegliarsi  , risen- 
tirsi. 

Suscitato.  Add.  da  suscitare. 

Suscitatóre.  Verb.  masc.  Che  suscita. 
J.  Per  metaf.  vale  incitatore. 

Suscitatrice.  Verbal.femm.  Che  su- 
scita, §.  Per  incitatrice. 

Suscitasene  ■ Meno  usato  che  risusci- 
tatone. 

Suscito.  V.  A.  Liberato , e quasi  su- 
scitato. 

Susina.  Frutta  d' estate,  che  ha  noc- 
ciolo , e pelle  liscia  e sottile , ed  è pol- 
puta e sugosa.  Enne  di  varie  e diverse 
spezie , le  quali  hanno  diversi  nomi,  se- 
condo i diversi  luoghi. 

Susinetta.  Dim.  di  susina. 

Sasino.  Albero  che  fa  la  susina. 

Suso.  Avv.  Su. 

Susorniàre.  V.  A.  Susurrare. 
iSuror/udne.Gbepiùcorounemonte  di% 
cesi  Sornione.  Si  dice  di  chi  tenga  in  se 
i suoi  pensieri,  nè  si  lasci  intendere;  e pi- 
gliasi in  mala  parte. 

Susórno.  V.  A.  Suffumicazione,  suf- 
fumigio. 5-  Dicesi  anche  un  fòl  le  colpo, 
che  ri  dia  altrui  in  sul  capo. 

«SW/zensidne. Sospensione.  $.  Per  cen- 
sura ecclesiastica. 

Sospensivamente.  Avv.  In  modo  su- 
spetnivo. 

Sospensivo.  V.  Sospensivo. 

Sospéso.  Sospeso.  J.  Per  iocorso  nel- 
la censura  ecclesiastica  detta  sospensione. 

Sospetto.  Stut.  Meno  usalo  die  so- 
spetto. 

Surpe  siine.  Suspicione , sol  pozione  ; 
sospetto, 

Suspicàre.  Sospicare , sospettare. 

Sospingere.  Sospingere. 

Sospintine.  Sospeziono , sospetto. 

Sussecutivamente.  Avv.  In  modo  sui 
Mentivo , sussegueutemenle. 

Sussecutivo.  Add.  Suteguente. 

Susstcù'o.  Add.  Clic  eseguito  imme- 
diata utente. 
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Susseguente-  Add.  Che  seguila  im- 
manleucnte. 

Susscgurntemente.  Avv.  Successiva- 
mente , ordinatamente. 

Susseguenza.  Conseguenza. 

S ossequente  .Lo  stesso  che  susseguen- 
te. 

Susseguentemente.  Avv . Lo  stesso  che 
susseguenteraante. 

Sussi.  Giuoco  fanciullesco  , clic  si  (a 
per  lo  più  da  ragazzo  ponendo  in  terra 
per  ritto  una  pietra  , cui  danuo  il  nome 
ai  sussi  , sopra  la  quale  mettono  il  da- 
naro convenuto,  e poscia  allontanatili 
ad  una  determinata  distanza  , ordina  la- 
mente  tirano  una  lastra  per  uno  in  quel 
sussi , e chi  ci  coglie  c fa  cadere  il  dena- 
ro , guadagna  quel  denaro  caduto  che  è 
più  vicino  alla  sua  lastra , e quello  che 
è più  vicino  al  sussi  j vi  si  ripone  sopra, 
e cosi  fino  die  vi  resti  finito. 

Sussistenza.  Posatura , fondacchio. 

Sussidiariamente.  T.  delegali.  Avv. 
In  modo  sussidiario  , in  secondo  luogo  , 
per  modo  di  sussidio. 

Sussidiàrio.  T.  de'  legali.  Ausiliario, 
che  viene  in  secondo  luogo , appartenen- 
te a sussidio. 

Sussldiatóre.  Che  dà  sussidio. 

Sussidio.  Aiuto  nella  necessità , soc- 
corso. J.  Per  suggestione,*  mitigamento. 

Sussiègo.  Gravità  , sostenutezza. 

Sussistente  Add.  Che  in  siste. 

Sussisterli  issino . Superi,  di  sussi  sten  tc . 

Sussistcnia.  Attuale  esistenza,  j.  Per 
alimenti. 

Sussistere.  Avere  attuale  esistenza.  JJ. 
E parlandosi  di  ragioni  , discorsi  , e si- 
mili , vale  esser  valido  , esser  foudato  , 
reggere  al  martello.  J.  Vale  anche  man- 
tenersi secondo  ilsuo  stato. 

Sussolàno.  U no  de'quattro  venti  prin- 
cipali che  spira  da  oriente. 

Susta.  Corda  con  che  si  legano  le 
some.  J.  Essere  0 mettere  in  susta  , vale 
essere  , o mettere  in  moto,  in  agitazione, 
e simili.  $.  Vale  anche  molla. 

Sustanie  . V.  A.  Dicesi  in  sostante  ; 
c vale  in  piè. 

Sustantificamente.  Avv.  Con  sostan- 
za , eoo  nutrimento. 

Sustantifico.  Sostanziale  ; e propria- 
mente che  si  converte  in  suslaoza  pro- 
pria del  corpo. 

Su  stanti  vomente,  e Sostantivamente. 
Avv.  A maniera  di  sustantivo. 

Sustanlivo  , e Sostantivo.  Add.  Che 
ha  stutaoza  , o su -sistema.  J E anche 
termine  grammaticale  , e dicesi  del  vet  - 
bo,o  del  nome.  Verbo  sustantivo  è quel- 
lo che  significa  sostanza, o sussistenza,  e 
nel  quale  si  rivolge  ogni  altro  verbo.  J 


su  I0a: 

J. E nome  sustantivo.  o sostantivo  assoni- 
lanterne,  si  dice  quello, che  per  se  sussis- 
te, declinandosi  per  unsol  genere,  il  coi 
opposto  è detto  addirttivo. 

Sostanza,  c Sostanza , cdall'ant.  Su- 
stànzia , cSostànzia.  Quel  che  si  sosten- 
ta per  SÒ  medes  ino , c di  fondamento  a 
tutti  quegli  accidenti,  che  non  si  possono 
per  loro  medesimi  sostenere  ; e si  pren- 
de talvolta  pere:  eiuia  , quiddità  e «1- 
raili.  J.  Per  intelligenza  , spirito  angeli- 
co. J.  Per  lo  spirito  separato  dal  coipo. 
$.  Perscrutila  , contenuto,  ristretto.  {. 
Per  faculladi  , avere  , tendila. 

Sostanziale , e Sostanziale.  Add.  Di 
sustanzia  , che  ha  sostanzia  , e talvolta  si 
prende  pei  essenziale.  §.  Vaie  ancora 
importante  , considerabile. 

Sostanzialissimo. Superi. di  sostanzia- 
le. 

Sustanzialilà,  ed  all’ant.  Sustanzia - 
Iliade  , c Sostanziala àte , V starnuti- 
ta , ed  atl’aut.  Sostanzùsltiàdt  , e So- 
stanxialitótc.Qu&Mù  di  ciò  che  è sustan- 
zialc  , c sostanziale. 

Sostanzialmente,  c Sostanzialmente , 
Avv.  In  quantoappartiene  alla  sustanza, 
o all'essenza,  essenzialmente. 

Sostanziare , c Sostano  óre.  Neutr. 
pass.  Ricevere  sostanzia. 

Sustanziévole , e Sostanzinole.  Add. 
Di  sostanza  . che  Ita  sustanzia  , che  dà 
0 porta  sostanzi ..  J.  Per  utile , piofilte- 
vole. 

Sostanziosissimo.  Superi,  di  sostan- 
zioso. 

Sostanzióso,  e Sostanzióso,  Add.  Su- 
sta nzievole. 

S ostentazióne, c Sostentazióne.  liso- 
stentare. 

Sostituire  , e Sostituire.  Mettere  un  o 
in  luogo  suo,  od  altri.  J.E  anche  termi- 
ne legale  , e vale  iosliluire  il  secondo  e- 
rede. 

Sostituito  , e Sostituito.  Add.  da  sa- 
stiluire , e sostituire. 

Sustituto , e Sostituto.  Sust.  Che  tie- 
ne le  veci  altrui. 

Suslituzióne.  V.  Sostituzióne. 

Susurrantc.  Add.  Che  susurra  ; mor- 
morante. 

Suturràre.  Mormorare  , leggiermen- 
te rumoreggiare.  $.  Per  dir  male  d' al- 
trui , mormorare. 

Susssrràto.  Sust.  V.  A.  11  susurrare. 

Susurràlo.  Add.  da  susurrare. 

Susur rotóre.  Verb.  masc.  Che  rajur- 
ra.  5-  Per  mormoratore  , dcttralore  oc- 
culto. 

Susurraxióne.  Il  susnrrare.J.Per mor- 
morazione. 

S us atrio.  Susurro  , mormorio. 
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Susttrro.  Il  susurrarc , mormorio. 

Susunone.  Susurratorr,  che  susurra. 
$.  Per  mormoratole  , detrattore. 

Suto.  V.  A.  Add.  da  essere  , (ronco 
da  essuto  ; lo  stesso  che*  sialo  add. 

Sutru.  Gal  lineila  acquatica  detta  dagli 
ornitologi  latinamente.  Galiinula  oclira 
dal  color  di  (piasi  tutto  il  suo  corpo  clic 
è verdognolo  , ma  fosco,  c imbrattato. 

Sottèndere^  e Sottèndere.  T.dc'geo- 
mctri.  Dicesi  di  una  linea  tirata  in  oppo- 
sizione di  un  angolo  di  qualsiasi  triango- 
lo, o dall'  una  ali’  altra  estremila  di  uu 
arco. 

Sulterfugere. Evitare,  scansate,  schi- 
vare. 

SuUnfùgio,  Forma  da  sfuggir  chec- 
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rhesjìa  , srampo  , modo  da  scampare  , 
da  uscir  di  pencolo  ,n(i’  impegno. 

S ut  tèsa.  T.  de'  geometri.  Linea  retta 
opposta  od  un  angolo,  che  si  piesunie  ti- 
rata fra  le  due  estremila  dell' ai  co  , chi- 
misura  quell*  angolo. 

Sut  file.  Meno  usato  che  sottile. 

Sut  trarre.  Sottrarre. 

Sottrazióne.  V.  Sottrazióne. 

Sutura.  T.  degli  anat.  Quella  patte 
ove  si  connettono  le  ossa  del  cranio. 

Superato  , e Sugherello.  Add.  Si  dice 
di  scarpe  , pantofole,  e piani  Ile,  che  ab- 
biano cortecce  di  suverotra  suola  e suo- 
la, e di  qualunque  altra  cosa  dove  siasu- 
veco. 

Supero . Sughero. 
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T lettera  di  snono  simile  al  D,  e mol- 1 
te  voci  si  dicono  coll* una  ecoll'altra  , 
come  Jìtatc  , Etade , Potere  , Podere  , 
Itilo  , Lido.  Consente  dopo  di  se  la  L c 
la  /?,  col  perdere  alquanto  di  suono,  ran 
la  L malagevolmente  , per  he  una  tal 
congiunzione  non  è suono  di  nostra  lin- 
gua , uè  si  adopera  se  non  in  voci  , le 
quali  non  sono  fatte  interamente  nostra- 
li, come  Atleta , Atlante.  Colla  R fa  mi- 
glior suono,  e più  usi  tato  tanto  nel  prin- 
cipio della  parola  , quanto  ne!  mezzo  , 
come  Trape  , Scaltro.  Riceve  avanti  di 
se  in  mezzo  della  parola  la  L , la  JV,  ]n 
R , e la  S , come  Alto , Punta  , Orto  , 
Asta.  In  principio  di  divisione  riceve  la 
S , come  Storia  , Studio  ; e si  pronun- 
zia la  S nel  primo  suono  , quale  è nella 
voce  Casa  , come  nella  lettera S abbia- 
mo detto.  Raddoppiasi  nel  mezzo  della 
parola  egualmente  all* altre  consonanti, 
come  Atto } Petto,  ec.  J.  Dalla  figura 
del  T diversi  artefici  danno  questo  no- 
me ad  airone  parti  delle  loro  opere.  11 
T della  molla  delle  carrozze  è quella 
parte  da  piede  che  la  ferma  su  lo  scan- 
nello. Presso  de’ coltellinai  il  T e quella 
vite  die  unisce  la  lama  del  coltello  al  suo 
manico  senza  chiodi. 
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Tabaccàio.  .Vendifor  di  tabacco. 

’l  aborralo.  Add.  Ini  brattato  di  tabac- 
co. $.  Ed  aggiunto  di  colore  , diresi  a 
quello  che  s’accosta  al  colore  del  tabac- 
co di  Spagna  , che  anche  dit  esi  colore  di 
mattone. 

Tabacchièra.  Scatoletta  in  coi  si  tic-  j 
ne  il  tabacco  da  uà  so. 
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Tabacchila.  Voce  poco  usata.  Colui 
o colei  che  ha  per  uso  di  prendere  mol- 
to tabacco  da  naso. 

, Tabacco.  Nicotina  tahacum  Lino. 
T.  hot.  Pianta  nota  , che  ha  le  foglie 
larghe  , ovate  ; i fiori  alquanto  rossi  ; i 
semi  piccolissimi. 

Taballo  , e Timballo . Speiiedl  tam- 
buro alla  moresca,  altre  volte  detto  nac- 
chera. 

Tubano.  Aggiunto  per  lo  più  di  lin- 
gua , e dicesi  d1  uomo  maligno,  e mal- 
dicente; lo  stesso  che  linguaccia. 

Tabarrdccio.  Pegg.  di  tabarro  , ta- 
barro cattivo. 

Tabarro.  Qnel  manto  che  di  uomini 
comunemente  qwrtano  sopra  gli  diri  ve-  j 
alimenti  ; mantello  , ferraiolo. 

Tabarróne.  Acer,  di  tabarro. 

Tabe.  I medici  chiamano  con  que- 
sto nome  tutte  le  sorte  di  consunzioni  ge- 
nerateda  diverse  malattie  croniche  {quin- 
di tabe  polmonare  dicesi  la  consunzione 
per  malattia  de]  polmone  , tabe  epatica 
quella  per  malattia  del  fegato. 

Tabefatto.  V.  L.  Add.  Infradiciato, 
lordo  di  labe. 

Tabella.  Strumento  di  snbno  strepi- 
toso , che  si  suona  la  settimana  santa  in 
vece  delle  rampane.  J-  P*r  metaf.  vale 
gtaccliione,  ciarlone.  J.  Suonar  le  ta- 
belle dietro  ad  alcuno  , vale  dirne  male, 
c beffarlo. 

Tabel/àno.  Portalettere,  corriere; 
detto  cod  dagl» antichi  romani  dalle  ta- 
volette su  cui  scrivevano  in  vece  di  car- 
ta le  loro  lettere  , cd  altre  scritture. 

Tabe H iòne.  Scrivano  , o spezie  di  uf- 
ficiale presso  gliaotichi  romani , il  qua- 
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Sopì.  V.  Su 

Suv versióne.  Sovversione  , il  sovver- 
tire. 

Si  avvertente.  Add.  Che  «avverte  , se- 
dizioso. 

Supvtrtirt  Sovvertire. 

Stivo t , e Suoi.  V*.  Su. 

Suzzàcchera.  Ossiz/acchera.  5.  Fi- 
gurai. &■  dice  di  cosa  che  rechi  altrui 
noia  , o disp. acero. 

•Su zzameli to.  Il  sozzare. 

S ussari  te.  Add.  Che  suzza. 

Suzzare.  Rasciugare  a poco  a poco  : 
ed  usasi  nel  siguif.  alt.  e ueulr. 

Suzzato.  Add.  da  suzzare. 

Suzzatórr.  Vcrb.  rnasc.  Clic  suzza. 

Suzzo.  Add.  da  suzzare. 
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le  diff*riva  dal  notaio  in  ciò  che  questi 
faceva  solamente,  e teneva  leminute  de- 
gli atti  degli  strumenti  in  note  o sieno  ab- 
breviature, laddove  il  tabelliooe  le  dava 
,l>en  copiate  al  netto  sulla  pergamena  iu 
piena  forma  esecutoria  , c metteva  i sigil- 
li ai  contratti,  e rendcvagli  autentici.  I 
notai  presso  di  noi  sono  ciò*  elle  erano 
anticamente  i lobi!  boni.  Dalle  note  è de- 
rivato il  uomedi  notaio. 

Tahern acoletto. Diro,  di  tabernacolo. 

Tabernacolino-  Tabernacoletto. 

! Tabernàcolo  , e*i  all'ant.  Tabernà- 
colo. Cappcllc-Un  , nella  quale  S»  dipin- 
gono , o colpi  vano  immagini  di  Dio  , 
o di  santi  , e si  dic^  di  qualunque  altro 
edilizio  fatto  a quella  somiglianza.  J.  E 
per  ciborio.  J.  Per  nicchia  da  riporvi 
statue. 

7'abernàna . T.  dei  filologi.  SoHadi 
tavola  antica  , in  cui  si  rappresentava- 
no. le  azioni  non  dei  re  , ma  delle  perso- 
ne vili. 

Tabi.  Sorta  di  drappo,  che  è una  spe- 
zie digrosso  Infletti»  ondato  , 0 sia  ma- 
rezzalo. 

Solido.  Add,  Infetto  di  tabe. 

Salifico.  Add.  Atto  a struggere,  a li- 
quefare, cd  anche  con  ompcre  0 infesta- 
le. 5-  Per  maiciofo  , infettivo  , corrut- 
livo. 

Tacca.  Propriamente  piccolo  taglio. 
J.  Si  dice  anche  un  leguelfo  diviso  per 
lo  lungo  iu  due  parti  , sulle  quali  a ri- 
ncontro si  fanno  certi  >egni  pìccoli  per 
memoria  , e riprova  di  coloro  che  dao- 
uo  , dolgono  roba  .1  cre  denza,  che  piu 
comunemente  dice*»  taglia.  J.  Si  dice 
anche  quel  poi  odi  mancamento,  clur  è 
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talvolta  nel  taglio  del  coltello  , o altro 
terrò,  simile  alla  lacca  nella  taglia.  §. 
Per  similit.  vale  piccola  macchia.  $.  Per 
metaf.  vale  vizio,  magagna.  § . Dicesi 
anche  per  istalufa  , qualità  o simili  si 
d*  nonio  , sì  d'altro  animale  , come  ; 
Bella  tacca  d' uomo  , bella  tacca  Ut  ca- 
vaila. 

Taccagneria.  Grettezza,  miseria, spi- 
lorceria. 

Taccagnesco.  V.  bassa.  Àdd.  da  tac- 
cagno. 

Taccagno.  Add.  Misero , avaro. 

Taccagnóne . Acer,  di  taccagno. 

Tacca  macca.  Fagati  octadra  Linn. 
T.  bot.  Resina  giallastra  semitrasparen- 
te , che  stilla  da  un  albero  di  questo  no- 
me , la  quali*  premuta  fra  le  dita  , getta 
Un  odor  piacevole,  ma  torte  simile  allo 
spigo. 

Toccato.  Add.  Pieno  di  tacche. 

Tacchere/la.  Dim.  di  tacca.  $.  Per 
fnetaf.  vale  vizio  , o macchia  di  costu- 
mi. 

Tàcchia.  Brnciolo. 

Tacchino.  Gallo  d'  India.  Animale 
che  ha  la  testa  rossa  e cerulea  , e sparsa 
di  alcuni  peli. 

Tàccia.  Pecca,  mancamento,  colpa. 

Tacciare . Dure  altrui  mal  nome}im- 
putare. 

Tacciato.  Add.  da  tacciare  j tassato, 
biasimato. 

Tàccio.  Dicesi  fare  un  taccio , e vale 
mugliare  , finire  , si  «alciare. 

Tacco . Voce  sincopata  da  Taccone, 
e vale  lo  stesso  5-  Presso  degli  stampa- 
tori , vale  pe/2uolo  di  carta , o simile 
che  si  pone  sul  timpano  per  rialzarlo  nel- 
le parti  di  feti  os*. 

Tàccola.  Uccello  loquace  , spezie  di 
cornacchia.  5-  Ter  tresca  , giuoco. 

Taccolà’e . Ciarlare.  J.  Si  dice  an- 
che per  trescare;  e talora  per  altercare, 
piatire. 

Taccolàfa.  II  taccolare. 

Taccolàto.  Add.  da  taccolare. 

Taccolino.  Spezie  di  panno  rozzo  , e 
grossolano.  $.  Di  cesi  anche  di  chi  patla 
assai,  e senza  verun  fondamento. 

Tàccolo.  Tirs.a  , scherzo,  j.  Dicc  i 
anche  per  cosa  noiosa  , o imbrogliata» 

Tacconcino.  Dim.  di  taccone. 

Taccóne.  Pezzo  di  suolo,  che  s a p pi c- 
ca  «He  scarpe  rotte. 

Taccuino.  Nome  di  libro  simile  all'al- 
manacco o lunario. 

Tacente.  Add.  Che  tace. 

Tacere.  Vetb.  alt.  e oeutr.  pa$«.  Star 
cheto  , noti  parlare  , restar  di  parlare. 
J.  Per  metaf.  si  dice  anche  di  ro'C  clic 
non  hanno  lingua  , e vale  non  far  tomo- 
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te»  . . • 

Tacére.  Sull.  Silenzio. 

Tachigrafia.  V.G.  Maniera  di  scri- 
vere veloce  per  vii  di  abbreviature. 

Tariffile.  Add.  da  tacersi. 

Tacimento.  Il  tacere. 

Tacitamente.  A v v . Con  taciturnità  , 
chetamente, segreta  rosole.  $ Per  in  mo- 
do tacilo  , nou  detto  e sottinteso. 

Tacitissimo.  Superi,  di  tacito. 

Tàcito.  Add.  Cheto  , non  parlante. 
$.  Per  non  detto  , sottinteso. 

Taciturnità  , ed  all*  ant.  Taciturni- 
tàile  , e Taciturnitàte . Lo  star  cheto  , il 
tenere  e far  silenzio,  il  non  parlare. 

'Taciturno.  Add.  Che  tace  , che  sta 
cheto.  $.  Per  similit.  si  d ee  anche  di 
cosa  che  nel  suo  moto  non  faccia  10100 
re. 

Taciuto.  Adi.  da  tacere  , non  detto. 

Tadorna.*!. degli  ornitologi.  Lo  stes- 
so che  volpoca. 

Tafanàrio.  Voce  bassa.  11  sedere,  il 
culo,  la  parte  deretana  , che  anche  si 
dice  il  preterito  , ec. 

Tafano.  Insetto  volatile  , simile  alla 
mosca,  ma  alquanto  pili  lungo.  Jj  Di- 
cesi in  ix:h(tto  : All'  alb  i de'  tafani  , 
che  vale  tardi,  intorno  al  mezzodì,  per- 
ciocché quell'  animale  nou  ronza  se  non 
è allo  il  «ole. 

Tafferia.  Vaso  di  legno,  di  forma  si- 
mile al  bacino. 

Tiferà  %i a , e Tafferuglio.  Rissa, 
quistione  di  mi  lle  pei  sorte  in  confuso. 

Taffettà.  Tela  di  -etn  legger  mima  , 
e arrendevole.  J.  Taffettà)  si  dice  art- 
iche certo  arnese  fatto  della  medesima  te- 
li, con  cui  (alma  le  fciiiiitsue  si  eun pro- 
no il  ca|  o,  e le  spalle. 

Tuffare . Mangiar  bene,  fare  una  cor- 
' pacchia. 

Tuffo.  Banchetto  dove  si  mangia  he 
ne. 

Vagete.  T.  bot.  Sorta  di  pianta,  che 
anche  diresi  fiore  africano.  V,  Puzzola. 

Taglia.  Il  tagliare , far  uccisione.  J. 
Per  imposizione,  gravezza.  5*^6^  P*h 
comunemente  si  dice  il  prezzo  che  im- 
pone agli  schiavi , o aiutili  , per  riscat- 
iard,  ed  an>  !ie  quella  che  sipiomctte  , 
osi  paga  a chi  ammazza  sbanditi,  o ri- 
belli. J.  Per  lega.  §.  Per  la  porzione  di 
checchessia  , che  i col'egati  colivi  ugono 
di  dare  ue)  far  lega  insieme.  5*  Per  assi- 
sa , divisa  , livrea  , foggia.  $.  Per  arbi- 
trio, volontà.  J.  Per  tacca.  J.  Per  ria- 
ttila , qualità  , mole  . grandi  zza  , stalli 
ra.  jj.  ì)i  mezza  taglia,  vale  tra  grande, 
e piccolo.  5*  Taglia  , chiamasi  anche  u- 
no  strumento  meccanico  , composto  di 
carrucole  di  metallo  , {ter  muovete  pesi 
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grandi.  J.  Taglia , T.  ducerà tUoli. Stri** 
mento  da  tagliare  i lucignoli  a quella 
lunghezza  che  si  ricerca,  j.  Taglia  , T. 
del  giuoco.  Lo  alzare  le  carte  separando- 
le iu  due  parti  , e la  parte  che  si  è così 
separata. 

Tagliàbile.  Aggiunto  che  dicesi  di 
quel  Coipo.  il  quale,  o cimo  o molle  che 
sia  , si  divida  senza  che  si  stritoli  ,0  pur 
vada  in  pezzi  « o minuzzoli  , e che  non 
più  si  divide  di  quello,  che  dividalo  il  df 
video  te. 

Tagliaborse.  Quegli  che  por  rubare 
taglia  altrui  la  borsa. 

Tagliacanióni . Spaccamontagne  , 
sqoàicionc  , bravazzo. 

Tagli ac  ère  hi o , T.  de1  inai.  Una  del- 
le gambe  delle  seste,  la  quale  è taglien- 
te , e taglia  il  cerchio,  la  carta  , o simi- 
li , su  di  cui  si  calca. 

Taglufcrro. Dicesi  d i'co«truttori  una 
spezie  di  s orpello  d acciaio  fin. fanno 
per  inoliar  ferro. 

Taglialegna.  Colui  che  atterra  albe- 
ri , e fanno  legna. 

'ragliamento.  Il  tagliare,  j.  Per  ucci- 
sione. 

Tagliate.  Add.  da  tagliare  j che  ta- 
glia. 

Tagliapiètre.  Scarpelli  no. 

Tagliare.  Dividere  . separare  , o far 
pài  paiti  d*  una  quantità  continua  con 
(strumento  tagliente.  J.  Si  die.*  anche 
l'operare  Jel  sai  Lo,  allo*  a che  slacca  dal- 
la pezza  il  panno,  e se  lo  divide  secondo 
la  forma  , onde  debba  cucirti.  $.  Onda 
tagliare  secondo  il  panno , figuiat.  vale 
adattarsi  al  b sogno.  $ E per  similit.  va- 
le separate  , segregare  J.  Per  finire.  $. 
Tagliare  . o tagliare  a pezzi , vale  uc.:i« 
dorè*  5-  Tagliare  la  borsa , vale  ruha- 
| re.  J.  Tagliare fra  le  due  terre , parlan- 
dosi d*  allori , o di  piante,  si  dice  del  ta- 
gliare al  piede  sotto  la  superficie  della 
terra.  J.  Tagliare  il  ragionamento  , e 
sìmili  , vogliono  troncarlo  , o terminar- 
lo prima  che  ne  sia  venula  la  fine.  J.  TVi- 
glinr  le  parole  in  bocca , vale  mozzare,  ft 
interrompere  altrui  il  favellare.  J.  Tìi- 
gliare  il  ritorno , la  strada  o simili  vale 
impedire  la  via  del  ritorno  ec.  5-  Ta» 
gliar  le  calze , o il  giubbone  , marni  ra 
proverà,  che  vale  lo  stesso  che  mormora- 
re. $.  Tagliarete  legna  addosso  a chic-* 
ches.sia  , vale  nuocerli  con  cattivi  uffizi, 
spallarne.  J*  Avere  una  lingua  che  tu* 
gliay  e fende.  V.  Lingua.  C.  E figurai, 
prr  giuntare  , ingannare.  J.  Si  dice  nu- 
che de'  liqu  ri , quando  uno  si  mescola, 
o si  tempera  coti  l'altro.  J.  Tagliar  In 
capriole , vale  lo  stesso  che  farle.  $.  Ta- 
gliare , per  ivrcrtre  la  taglia  per  riscatto, 


1 


io3o  T A 

taglieggiare  ; c ti  usa  in  signif.  alt.  e 
ueutr.  j.  Tagliar'  a metto  le  mi- 
nacce , o il  parlare  qualsiasi , significa 
troncarlo  prima  che  ria  finito. §•  Tagliar 
fuori , T.  de'  railit.  Dividere  , separare 
un  corpo  nemico  dall'  altro  , cacciando- 
vi Traessi  con  sagge  evoluzioni,  o per  tol- 
to d’armi. 

Tagliala.  Tagliamento.  §■  Per  ucci- 
sione , strage.  §.  Per  ispianarnento,  che 
t:  fu  tagliando  coste  , e argini,  o simili 

Taglialrlli.  Nel  numero  del  piò  sidi 
coro  alcune  paste  tagliate  io  piccoli  pel- 
li , che  comunemente  si  usano  (ter  farne 
minestre. 

Taglialo'.  AdJ.  da  tagliare.  § Ben 
taglialo  , parlandosi  di  statura,  odi  cor- 
po , vale  btm  disposto  , proportionalo. 
J.  Tagliuto  sotto  , dicest  da’ cimatori  a 
quel  pai>no  che  è cimato  assai  raso  : e 
tagliato  pulito  , quando  la  cimatura  è 
perfetta.  S.  Tagliato,  in  forza  di  sust. 
niceti  da’iilctomi  colui  che  si  è esposto 
all  operazione  della  litotomia  , e clic  è 
nella  cura  attuale  del  litolomo. 

Tagliatóre.  Verb.  mate.  Che  taglia. 

Tagliatrsce.Xetb.  fenim.  Che  taglia, 
che  recide. 

Tagliatura.  II  tagliare,  divisione  fat- 
ta dal  taglio.  J.  Per  la  parte  tagliata. 

Taglieggiare.  Metter  taglio  al  paese 
conquistato,  imporgli  gravezze  d’  ogni 
maniera  quasi  per  prezzo  di  riscatto. 

Tagliente.  Add.  Di  sotti!  taglio,  bene 
affilalo  , atto  a tagliare.  §.  Per  metaf. 
aggiunto  a lingua  , vale  maledico,  pun- 
gente. J.  Dicesi  da’ pittori  ad  un  vizio  , 
glie  forte  imbratta  le  pitture,  ed  è quan- 
do 1’  artefice  nel  colorire  , non  o>scrva 
la  dovuta  degradazione  , diminuzione  , 
o insensibile  accrescimento  di  lumi  , o 
d'  ombre.  § Nella  scultura  e pittura  <1 
usa  ancora  questo  termine  parlando  di 
alcune  crudiss, me  piegature  o di  braccio, 
o di  gambe,  di  muscoli , e di  panni  fit- 


te senza  esprimce  quella  morbidezza  e 
pastosità  che  moMra  il  naturale. 

Taglientemente.  Avv.  Con  taglio,  di 
taglio  , per  via  di  taglio. 

Taglienti** imamente . Superi,  di  ta- 
glir  ct.  rnenie.  fj.  Per  acotiMunanicute 

Tagli  enti  rumo.  Su  | ieri  di  tagiieute. 

Taglière  , e Taglierò.  Legno  pieno  . 
ritbndo  a foggia  di  piaitello  , dove  s 
tagliano  su  le  vivande.  Gli  antichi  lo  si- 
suono  per  piallo,  o piattello  n-.olutn- 
mente.  $.  h > -ere  , 0 stare,  a taglière  al- 
cuno , vale  mangiare  insieme  , far  vita 
insieme. 

Taglieretto.  Dim.  di  tagliere. 

Taglierò.  V.  Tttglure. 

Taglierusso.  Dim  di  tagliere. 
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Taglieulno.  Dim.  di  taglio  ; pieeoi 
taglio,  leggiera  incisione. 

Tàglio.  Parte  tagliente  di  spada  , o 
strumento  simile  da  tagliare.  $.  Taglio 
viro , 0 taglio  morto  , vagliono  taglio 
che  sia  acuto  , o ottuso.  J.  Ferir  di  ta- 
glio , vale  fc  ir  colla  parte  tagliente. 
Mettere  al  taglio  della  spada , vale  quel- 
lo , che  Oggi  più  comunemente  dicesi 
mettere  a fil  dt  spada,  j.  Per  tagliameo- 
to.  5.  Perla  cosa  stessa  tagliala’  J.  Ta- 
glio , dicesi  anche  la  squamatura  , e la 
ferita  che  si  fa  nel  tagliare.  J.  Dare  , o 
vendere  a taglio , favellando  di  cose  da 
mangiare,  vale  venderne,  datone  prima 
il  saggio  , o venderne  a minalo  ; e par- 
lauJosi  di  panni  , vale  solamente  ven- 
derne a minuto.  §.  Per  taglia.  J.  Per 
occasione  ; opportunità.  § Essere  , o 
non  esser  taglio , in  checchessia  , o si- 
mili , vale  poterne  , o non  poterne  sor- 
tire l'effetto  che  si  desidera.  J.  Per  me- 
taf. si  dice  di  proporzionata  statura  , o 
ditposizion  del  corpo.  J.  Presso  de’  la- 
naiuoli vale  manca  menti  della  cimatura. 

TaglioUni.  Così  si  dicono  alcune  fila 
fatte  di  pasta  , che  si  usano  per  farne  mi- 
nestre. 

Taglióne. , e Tallóne.  Contrappasso. 
J.  Vaie  anche  taglio  , nel  siguif.  di  gra- 
vezza. 

Tagliuòla. Ordigno  di  ferro  , con  che 
si  pigliano  gli  animali.  $.  Per  simili!, 
vaie  inganno  occulto. 

Tagliuòlo.  Piccola  particella  , ma 
non  si  direbbe  forse  se  non  di  materia  at- 
ta a tagliarsi.  §.  Tagliuolo  , T.  de’  hot- 
lai.  Sorti  di  scarpe!  letto  ad  uso  di  cac- 
ciar la  stoppa  , o simile  ne'  luoghi  delle 
capruggini  ond’  esca  del  vino.  $.  Ta- 
gliuolo . T.  de'  magnani.  Scarpello  da 
Ugliar  il  ferro  a calila. 

Tagtiussamento.  Il  tagliuzzare. 
Tagliussàie.  Minutamente  tagliare. 
Togliusiàto.  Add.  da  tagliuzzare , 
tagliato  minutamente. 

Talabalacco.  Strumento  da  suonare 
in  guerra  usato  dai  Mfi. 

’l alai inumno.  Colitiche  appresm  1 
Saraceni  di  sulle  torri  chiama  il  popo- 
lo al  tempio. 

Talamo.  V.  L,  Letto  nuziale.  Per 
la  camera  degli  sposi  J.  Elìguiàl.  per 
g az-- mento. 

Talare.  Dello  di  veste  lunga  fino  ni 
ilio  lf. 

Tnhiri.  Nel  numero  del  più  , si  dice 
mia  sorte  di  calze  usale  , che  s’ attribui- 
scono a Mercurio. 

Talassoinèh-,  T.  de’  mcd.  Medica- 
mento composto  di  uguali  porzioni  d'ac- 
qua ipnriua  , d'  acqua  piovana  , e di 
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mele  purificati , e in  un  vaso  Impeciato 
ne’  giorni  canicolari  lasciato  al  sole. 

Talchi.  Avv,  Diraauieracbè,  talraen- 
techè. 

Talchjforme.  T.  de’oal.Cbeè  afog- 
gia o in  figura  di  talco. 

Talchila.  Spezie  di  talco  composto 
di  lamine  trasparenti , alquanto  tenaci  , 
e fortemente  connesse  comunemente  di 
colare  argentino. 

Talco.  Pietra  laminare  composta  di 
lamine  lustranti  molto  lisce , e quasi 
come  untuose  , friabili  di  figura  indeter- 
minata , indissolubile  dagli  acidi  , e che 
indurisce  nel  fuoco.  Il  talco  detto  offici- 
nale ha  lamine  semitrasparenti,  pieghe- 
voli , biaticbe  , e qualche  volta  verdic- 
ce. Quelle  del  talco  detto  aureo  sodo  o- 
pache  , non  pieghevoli  , giallo  gnole,  e 
talvolta  fosche  , e rossicce.  §.  E anche 
una  sorta  di  materia  pellucida  artificiata, 
formata  di  sottilissime  foglie , e tagliabi- 
le. 

Talcóso.  T.  de'nat.  Add,  Die  par- 
tecipa della  qualità  , e natura  d i talco. 

Tale.  Pronome  di  generalità,  comune 
al  maschio  ed  alla  femmina.  Alcuno  , 
uno  , una.  J.  Per  taluno.  J.  Un  tale  , 
vale  lo  stesso  che  un  certo.  $.  Condursi 
a tale  , giugnrre  a tale  , o simili , va- 
gliono condursi  a tale  termine,  e deno- 
ta miseria.  §.  Tale  , in  fora  di  questo, 
di  questo  modo.  5-  Tale  , in  forza  d’av- 
verbio vale  lo  slc-so  che  talmente.  in  glis- 
sa. §.  Tal  sia  if  alcuno  , maniera  pro- 
verb.  clic  vale  lo  Messo  che  suo  danno. 

Tedia.  V.  L.  Ramo  d'  alcuni  alberi 
tagliato  per  piantarlo. 

Talentùccio.  Acer,  di  talento. 

Talentare.  Andare  a gusto  , a talen- 
to. 

Talento.  Voglia  , desiderio  , volon- 
tà. Maltalento,  vale  rancore,  sdegno  , 
intenzione  d’offendere.  Mal  talenta 
rf  alcuno  , posto  cosi  avvrrbialin.  vale 

10  stesso  clr’cm-lro  voglia,  a dispetto  di 
ali  tino.  5.  Eauclie  una  somma  di  dana- 
ri pres-o gli  antichi  , evi  è il  grande,  e 

11  piccolo.  E metafor.  per  grazia,  dono, 
abilità. 

Tallo.  T.  de' mitologi.  Quella  delle 
nove  muse  che  presiede  alla  commedia  , 
e ella  poesia  lir  ca. 

Tallóne.  V.  Taglióne. 

Tal  s-ntino.  Ppzzo  di  metallo  , o si- 
mile . svenato  di  caiatterì , ocifre,  a cui 
«1  persi iz-iosamente  allrihuiscoosi  virtù 
utaravfgliose.  . 

Tallirò.  Tlialietrnm  HarumLinn  T. 
hot.  I*' anta  che  ha  lo  Melo  diritto  , sol* 
calo;  le  foehecompo-tc  di  molle  foglio- 
t bue  ora  latnellos#  e intere  , ora  ottuse  c 
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a tre  intaccature,  i fiori  erbacei,  alquan- 
to gialli,  a pannocchie  terminanti. 

Tàllero.  Moneta  d’ argento  della  Ger- 
mania , del  valore  di  due  fiorini. 

Tallire.  Fare  il  tallo. 

Tallire.  Add.  da  tallire. 

Tallo.  La  messe  dell' erbe  quando  vo- 
gliano seraenzire.  5.  Per  maria  da  in- 
cettare , o ramoscello  da  trapianure.  $. 
Mettere  , 0 rimettere  il  tallo  , figurai, 
vale  risorgere , rinvigorire.  $.  Rimettere 
un  tallo  sul  vecchio , si  dice  di  citi  nella 
vecchiaia  ripiglia  vigore. 

Tallóne.  Osso  del  piede  posto  quasi 
come  base  sotto  gli  ossi  della  tibia. 

Talmente.  Avv.  Con  modo  tale. 

Talmuddc  , e Talmude.  Titolo  di 
certo  libro  degli  Ebrei , che  ostenta  dot- 
trina , e-istruiione , e che  è pieno  di 
molte  favolose  e false  esposizioni  della 
sacra  scrittura. 

Talmudista.  Commentatore , ovvero 
osservatore  del  talmude. 

Talóra.  Aw.  di  tempo,  che  vale  al- 
le volte  , alcuna  volta  , talvolta. 

T'alano.  Avv. Talora.  Voce  antiquata. 

Talpa , e Talpe.  T.  de’  nat.  Animale 
che  ha  il  capo  che  termina  in  nna  lunga 
e mobile  proboscide  ; gii  occhi  esterni 
con  un  orlo  poco  rilevatointornoal  men- 
to uditorio  -,  le  gambe  nascoste  sotto  il 
collo.  Va  sotto  terra  per  lunghe  tane  che 
esso  si  scava.  Vive  di  vermi. 

Taluno.  Lo  stesso  che  alcuno. 

Talvolta.  Avv.  Talora. 

Tamanto.  Add.  Tanto  grande  , Unto 
fatto. 

Tamarindo. TtmanaAm  indica  Linn. 
T.  hot.  Pianta  cbe  ha  il  tronco  diritto  , 
con  la  scorta  di  un  rosso  bruno  ; le  foglie 
penoatepari , a 5 o 6 coppie  di  fogliolioe 
ovate  , intere;  i fiori  rossi , papiglioua- 
cei  , di  un  odore  piacevole  , a grappoli 
terminanti. 

Tamarisco.  Tamerice. 

Tambascia.  Sollazzo  , lempone. 

Tambellóne.  Sorta  di  mattone  gran- 
de , die  serve  principalmente  per  uso 
d'ammattonare i Carni.  $. Periscimunito, 
dappoco.  E anche  il  nome  cbe  i nstura- 
listi  danno  ad  una  spezie  di  litomarga  det- 
ta altrimenti  cuoiuccio. 

Tamburo.  T.  di  ferriera.  Spazio  vo- 
to cbe  resta  tra  la  fornace , e il  muro 
maestro. 

Tambur  àccio.  Peggiorai,  di  tamburo. 
$.  Per  aorta  di  strumento  da  sonare. 

Tamburagióne.  Il  tamburare  , que- 
rela. 

7’amAurdrr.  Querelare  altrui  con  met- 
tere querela  coatro  di  esso  nella  cassetta 
detta  il  tamburo  , la  quale  cosa  ti  usava 
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anticamente  in  Firenze.  J.  Per  suonare 
il  tamburo  colle  bacchette  ; dicesi  per 
altro  più  militarmente:  batter  lacasta. 

[.  Per  bastonare  , percuotere.  $.  Oggidì 
è voce  usata  anche  da'  macellari , i quali 
quando  hanno  ammazzato  un  vitello  o 
bue  ec.  lo  gonfiano , ed  acciocché  il  ven- 
to passando  da  per  tutto  faccia  spiccare 
la  pelle  dalla  carne  , bastonano  la  bestia 
con  alcune  mazze. 

Tamburello.  Dim.  di  tamburo. 

Tamburello.  Tamburello  ; piccolo 
tamburo.  Per  piccolo  sedile. 

Tìvnéurino. Sortadi  tamburo  §. Dice- 
si anche  ad  uomo  finto,  doppio,  e che  fa 
1’  amico  ad  amenduc  le  parti  contrarie. 
5.  Per  tamburo  piccolo.  §.  È anche  no- 
me che  gli  ortolani  danno  all'aglio  cbe 
nasce  senza  la  divisione  a , spicchi.  § 
Tamburino.  T.  di  galera.  E uno  spazio 
che  domina  verso  l' albero  di  trinchetto, 
e verso  i raccolti  dove  si  scarica  l' arti- 
glieria , e di  dove  si  gettano  in  mare  le 
ancore. 

TamburlaneUo.  Dim.  di  tamburlano. 

Tamburlano.  T.  de’  chini.  Arnese  di 
metallo  ad  uso  dalle  distillazioni.  J.  Di- 
cesi anche  nell’  uso  on  arnese  di  legno  a 
foggia  dì  tamburo  , per  uso  di  scaldare 
la  biancheria. 

Tamburo.  Strumento  militare,  che 
si  suona  con  due  bacchette.  §.  Dicesi  an- 
che ad  una  spezie  di  valigia  falla  di  le- 
gname a uso  di  forziere,  e coprila  di 
cuoio.  5-  Si  dice  anche  una  spezie  di  pe- 
sce. $.  Tamburo , T.  degli  orioolai. 
Cilindro  composto  di  coperchio  , fascia, 
e fondo  , in  cui  è chiusa  la  molla  , e su 
cui  si  rivolge  la  catena  degli  oriuoli  da 
tasca. 

Tambussdre.  Dar  busse , percuotere. 
5 Dicono  i macellari  per  lo  stesso  cbe 
tambucare. 

Tamerice , Tamerice  , e Tamer/gia. 
Tamari*  gallica  Liun.  T.  hot.  Albero 
che  ha  lo  stelo  con  molti  rami , sottili  , 
pieghevoli , le  figlie  assai  piccole  , An- 
ceolate  , embriciate , simili  a quelle  dei 
cipresso  ; i fiori  alquanto  bianchi , con 
una  brattea  in  spiga  debole. 

Tamìgidre.  Stacciare. 

Tamigidto.  Add.  da  tamigiare. 

Tornitóre.  T.  di  mar.  Si  dice  dello 
scotimento  , cbe  talvolta  prova  la  ma- 
novella del  timone  inalcuui  bastimenti , 
quando  camminano  con  molta  velociti , 
il  quale  si  communica  alla  mezzaluna  o 
lamiso  che  sostiene  la  manovella , e fa 
sentire  da  coloro  che  sono  a bordo,  e al- 
l' indietro  della  nave  un  certo  fremito. 

Tornito.  T.  di  mar.  Si  chiama  anche 
per  analogia  di  figura  Slcs taluna.  È un 
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pezzo  di  legno  a forma  d’arco  di  cerchio 
fermato  alle  due  sue  estremità  sotto  i ba- 
gli del  secondo  ponte  , nella  Santa  Bar- 
bala delle  navi , perche  serva  d'appog- 
gio alla  manovella  del  limone  , ond  erà 
non  resti  abbandonala  al  suo,  peso. 

Tamorlctto.  T.  di  inar.  È un  luogo 
sotto  le  arrembale  , dove  sta  1'  artiglie- 
ria quando  si  abbatte  col  fèrro. 

Tampoco,  Avv.  Ancora  , nè  meno  , 
nè  pure. 

Tìnta.  Stanza  da  bestie  , caverna. 

Per  fossa  , buca. 

Tanaceto.  Tanacetum  vulgate  Linn. 

T.  boi.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti  , 
mi  in  -rosi  , molto  frondosi  ; le  foglie  bs- 
pennate  , con  le  divisioni  dentate , inci- 
se ; i fiori  gialli  , a corimbo. 

„ Tanàglia.  Strumento  noto  di  ferro  , 
per  uso  di  striugere  , di  sconficcare  , o 
di  trarre  checchessia  con  vinleuza.  §.  Per 

10  tormento  dell’ attanagliare.  §.  Euel 
milit.  vale  opera  bassa  costruita  dentro 

11  fosso  , avanti  ia  cortina  , composta  di 
due  sole  facce  rhe  rimangono  sulle  linee 
didifesa.  J.  Tanaglia  imbracatola.  Una 
sorta  di  tanaglia  così  delta  da’  fonditori 
di  metallo  , per  essere  fatta  in  forma  da 
potere  abbruciare  i correggiuoli  , ne* 
quali  esso  metallo  si  funde.  ).  Per  una 
macchina  di  legnami  forti  in  forma  di 
tanaglia  ordinaria  , colla  quale  si  fanuo 
avvicinare  le  une  alle  altre  le  borda» 
ture. 

Tanagliare.  Tormentare  con  tana- 
glie. 

Tanaglielta.  Dim.  di  tanaglia  , pie- 
cola  tanaglia. 

Tanagtiine.  Acer,  di  tanaglia.  $.  E 
nel  milit.  vale  opera  a tanaglia  fitta  d'u- 
na  sola  faccia  unita  a’ bastioni  con  un 
fianco  distaccato  dalla  corliua,  e talami  U 
unito  alla  medesima. 

Tand.  Color  lionato  scuro , che  è co- 
lor mezzano  fra  il  rosso  e il  uero , ed  è 
proprio  del  guscio  della  castagua  , sem- 
bra derivata  questa  voce  dal  tan  de' Fran- 
cesi , che  è ciò  che  dà  la  coacia  al  cuoio. 

Tanfanàre.  Tartassare. 

Tanfo.  Il  fetor  della  muffa. 

Tangente.  Che  tocca,  ed  è propria- 
mente aggiuntodi  linea  retta , che  tocchi 
una  curva.  §.  Per  porzione.  Vs. 

Tangentu.  Tocca  mento  , toccata  , 
tastata. 

Tangere.  V.  L.  Toccare. 

Tangherello.  Dim.  di  tanghero,  voce 
bassa;  e vale  villauello  alquanto  rustico 
e grossolano. 

Tànghero.  Persona  grossolana  , e ru- 
stica. 

Tangibile.  Add.  Cheli  può  tocca**, 
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die  cade  sotto  il  senso  del  tatto. 

Turi  góccio.  Diasi  di  dii  per  sover- 
chia grosseria  apparisce  goffo. 

Tanno.  La  materia  che  r mane  dopi 
la  conciatura  delle  pelli , detta  altresì 
raltonea. 

Tan$a.  V.  A.  Tassa  , taglia  , impo- 
silio  ite. 

l'untnfira.  Ragionamento  lungo  di 
cose  , che  non  ben  convengono  insieme. 

Tantnferàta.  Tu  ut  d'era. 

Tarn  incito.  Dim.  di  tantino.  $.  Un 
tinfineRo , vale  alcun  poco  , alquanto 

Tantino.  Dim.  di  tanto  ; pronome  o 
relativo  riferente  qualità. 

Tantino.  Add.  Piccolissimo. 

Tanto.  Add.  Nome  relativo  , o pro- 
nome , che  il  dicono  i grammatici , ri- 
ferente quantità  ; che  se  riguardi  noa 
quantità  continua,  dinota  grandetta  ; ae 
una  quantità  discreta  , disegna  moltitu- 
dine. Darne  0 toccarne  tante , e s in 
tende  busse  , vale  percuotere  , o esser 
percosso.  J.  Comprare  0 vender  tanto  , 
vale  comprare , o vendere  a un  determi- 
nato prezzo.  J.  Esser  tanto  , vale  esser 
sufficiente  , bastare.  J.  Tanto  , coll’  ar- 
ticolo, e senta  in  forza  di  susl.  per  1*  a- 
stratto  di  tanto  add. 

Tanto.  Avv.  Dinotalnnghezza  di  tem- 
po , grandetta  di  spazio  , quantità  di 
cosa.  Si  adopera  , non  che  co'  verbi 
ma  pur  co’  nomi  d'ogni  genere  , e nu- 
mero , anche  superlativi.  Se  ha  la  cor 
rispondenza  delle  particelle  Che,  quanto 
ec.  esprime  diversi  sentimenti  , come  in 
guisa,  talmente, di  sì  fatta  maniera, 51  fat- 
tamente. (j-l’er lauto  che  J.l’er  solamen 
te,  maniera  latina.  ” 
vale  solamente,  $ 
tempo , per  tanto  spazio  di  tempo.  J.  A 
tanto , vale  a tal  termine.  $.  Da  tanto  in 
forza  d'aggiunto  , vale  di  tanto  valore.  $. 
Dilanio  , vale  lo  stesso  che  tanto  , sì  fat- 
tamente , in  tal  guisa.  $.  In  tanto  , vale 
sai  questo  mentre,  f.  Pertanto , avv,  per- 
ciò. J.  Talora  vale  nondimeno  , tutta- 
via.J.  Non  pertanto,  vale  nondimeno. $■ 
Tanto  o quanto,  denota  qualche  poco. 

$.  Toni'  è \ pronunziato  come  una  sola 
dizione,  vale  in  somma,  in  conclusione, 
in  falii.  A tanto  prt;  tanto  ,,va  e a 
Questo  ragguaglio,  con  lai  proporzione. 

$.  Più  che  tanto  , vai'--  quanto  si  con- 
verrebbe, o qua nlo sarebbe  necessario. . 
T unto  c/ie, vale  di  maniera  clic. per  mo- 
do che.  J.  Per  infinattantoché. 

Tantolino.  Un  tantino. 

Tantosto.  Avv.  Di  subito,  immanti- 
nente. 

Tantosto.  Aggiunto  «toc  si  da  all  uova 
•oltó  coi  burro  sopra 'fette  di  pane  arre 


. J.  Tanto  solamente , 
Vale  talvolta  si  lungo 
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ulto. 

Tapere.  T.  di  galera  di  mar.  Tavo- 
lette poste  sopra  incinta  , c sotto  ai  Coll' 
delle  latte  dalla  poppa  alla  prua. 

Tapinare.  Vivere  in  miseria  , mena 
re  iuf  lice  vita  , tribolare.  $.  lo  siguif. 
neutr.  pass,  ed  in  modo  basso  , vale  tri- 
bolarsi , affliggersi  grandemente. 

Tapinello.  Dira,  di  tapino  ; mescili 
nello. 

Topini  là.  Bassezza  , meschinità 

Tapino.  Add.  Misero,  infelice  , tri- 
bolato. 5.  Per  ftimilit.  vale  gretto  , basso 
ordinario. 

Tapinisi.  V.  G.  Figura  rettorica 
per  cui  a cos  grandi  si  applicano  parole 
basse. 

Tappa.  Luogo  per  mangiare,  e ripo- 
sarci uè’ viaggi. 

Tappare.  Serrare,  chiudere.  J.  Per 
coprire  una  cosa  , sicché  non  si  vegga 
§.  trovasi  anche  in  s'gnif.  neutr.  pass. 

Tappato.  Add.  da  tappare,  j.  Per  co- 
perto, imbaccucato. 

Tappéto.  Spezie  di  panno  grosso  a 
opera  di  vari  colori , ecou  pelo  , per  oso 
principalmente  di  coprir  tavole,  j*  Met- 
ter sul  tappeto ) vale  mettere  io  trattato, 
cominciare  a trattare  , proporre,  j. 
pagar  sul  tappeto  , si  dice  del  pagar  per 
via  dì  corte.  $.  Stare  alla  finestra  col 
tappeto  , figurai,  si  diee  dello  starsi  coti 
agio  , e sicurezza  , aspettando  1*  esito  di 
checchessìa.  $.  Tappeto , T.  de'giardi 
nicri.  Pezzo  di  terra  a forma  di  prato  , 
che  si  fa  per  ornamento  nei  giaidini. 

Top  pestare » Pararecon  tappezzeria. 
Tappezzeria.  Paramento  di  stanze. 
Tappezzière.  Artefice  di  tappezze- 
rie. 

Tappo.  Turacciolo  per  botti,  conche, 
tr  ungi  ili  ec. 

Tara.  Il  tarare  , defalco  che  si  fa  ai 
conti  quando  si  vogliano  saldare  ; e per 
ftmilit.  si  trasferisce  ad  altre  cose. 

Tara  bara.  Modo  di  dire  del  volgo, 
per  esprimere  sottosopra , a tir  tutti  » coo- 
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Tarabuso.  Ardea  stellar  iris  Linn.  T. 
li  st.  nat.  Uccello  di  padule  , che  ha  il 
becco  lungo  , auzzo , grosso  , e taglien- 
te y il  collo  lunghissimo.  Il  rumore  che 
égli  fa  col  becco  nel  metterlo  nelPacqua 
così  grande,  che  simbrail  muggito  di 
a (oro.  In  qualche  luogo d’ Italia  è d'i- 
lo anche  t arra  busa  , trombolto  , trombo- 
ne , nel  Lucchese  tarabucco  , C larabuci- 
ue,  e dagli  scriitori  sgarra. 

Taradure.  Verme  piccolo  che  rode  le 
vesti. 

Tarando.  T.  de*  nat.  Sorta  <Tapimal 
sabatico  de  paesi  settentrionali  , grosso 


quanto  un  bue  , peloso  come  un  orso  » 
ed  armalo  di  corna  più  lunghe  che  quel" 
le  del  cervo. 

Tarantella.  Tarantola.  {.  Tn  alcune 
parli  d'Italia  chiamasi  tarantella  la  ven- 
tresca del  tonno  posta  in  salamoia. 

Tarantel/o.  Pezzo  di  qualità  inferio- 
re , che  si  dà  da  alunni  bottegai  a’com- 
pratort  , nè  si  direbbe  propriamente  , se 
non  di  commestibili. 

Taràntola.  Serpentello  simile  alla 
lucertola  , di  color  bianchiccio , chiaz- 
zato quasi  coinè  di  lentiggine , ed  è di 
due  spezie,  j.  E anche  una  spezie  di  ra- 
gno velenosissimo  della  Puglia , onde 
»ou  detti  tarantolati  coloro  che  sono  mor- 
si da  questo  auimaletto. 

Tarantolato.  Ad<l.  MorsodalJa  taran- 
tola. 

Taràrt . Si  dice  del  ridurre  nel  salda- 
re i conti  al  giusto  il  soverchio  prezzo 
domandalo  dall'  artefice  , o dal  vendi- 
tore. {.  E perchè  i conti  quasi  sempre 
si  tarano,  a quel  che  s*  ode  dire  a*  mil- 
lantatori , si  dice  proverbialmente,  tara 
per  uso. 

Tarato.  Add.  da  tarare.  J.  Tarata  * 
T.  araldico  , e si  dice  della  situazione 
dell’  elmo  , o cimiero  dello  scudo. 
Taratóre.  Verb.  maso.  Che  tara. 
Torchia.  T.  di  mar.  Vela  & sacco  le- 
va. Una  vela  delle  lance  , e d'altri  ba- 
stimenti sottili  come  le  filugbe. 

Tarchiate  Ilo.  Dim.  di  tarchiato. 
Tarchiato.  Add.  Voce  bassa.  Digras- 
se membra , fatticcio. 

Tardamente . 
dagio  , con  lentezza. 

Tardamente.  li  lardare  « indugio. 
Tardante.  Add.  Che  tarda. 
Tardanlemente.  Avv.  Con  tardanza. 
Tardanza.  Il  tardare  , lentezza. 
Tardare.  Indugiare,  trattenersi,  e ai 
usa  in  sigm  f.  neutr.  e neutr.  pass.  J. 
Talora  vale  essere  ora  larda,  j.  E col 
terzo  caso  , valc.parer  tardi;  e si  usa  per 
mostrar  gran  desiderio  d'  alcuna  cosa  a- 
s pettata.  j.  Iu  signi f.  alt.  vale  ritardare, 
mira  tieuere  , tener  indietro. 

Tardato.  Add.  da  tardare. 

Tardetto.  Avv.  Dim.  di  tardo. 
Tardezza.  Tardanza  , lentezza. 

Tardi.  Avv.  Fuor  Ji  tempo , fuori  di 
ora  per  soverchio  indugio,  passata  fora, 
lopo  il  tempo  convenevole , e opportu- 
no. Jj.  Talor.i  vale  con  indugio,  con  tar- 
dezza. $.  In  forza  di  nome  , vale  in  suU 
Torà  tarda  , vicino  all'  ora  larda,  sì  da 
«era  che  da  mattina.  $.  èli  tardi , posta 
avv.  vale  lo  stesso.  $.  Farsi  , essere  , 
sembrare  tardi . o simili , esprimono  de- 
siderio di  volere  alcuna  cosa  con  prou- 
/ 


Avv.  Con  tardità  , a- 
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Unte. 

Tardittimamente.  Saperi,  di  tarde* 
Brente. 

Tardissimo.  Saperi,  di  tardo. 

Tardità  \ ed  ali’ ani.  Tardi  lòde  , e 
Tarditile.  Qualità  di  ciò  eh'  è tardo. 

Tardivo.  Add.  Che  tarda  a maturare, 
o fiorire,  contrario  di  primaticcio. 

Tardo.  Add.  Pigro,  lento,  negligen- 
te ; contrario  di  aollecito.  J.  In  signjf, 
d’  intempestivo  per  travalicamento  di 
tempo.  $ Per  grave , seveto. 

Tardo.  Asrv.  Tardi,  $.  Al  tardo  , 
posto  avv.  V.  Al  tardi. 

Targa.  Specie  di  scudo  di  legno , o di 
cuoio. 

7 arguta.  Colpo  dato  colla  targa. 

Targhetta.  Dim.  di  targa. 

Targine.  Acer,  di  larga;  targa  gran 
de  , ma  di  forma  diversa.  J.  Per  erba  o- 
doi  itera  , dai  botanici  detta  Artemisia 
vulgaris,  di  sapore  acuto  , e di  foglie  si- 
mili al  Imo. 

TariJ^a^  Determinazione  di  pretto, e 
limili.  J.  È anche  la  nota  de’  pretti  as- 
segnati a dii  dee  vendrre.  § È nome  di 
libro  contenente  varie  ragioni  di  nume- 
ri per  fare  i conti  sulle  monete  , e simi- 
li. 

Tarisea.  Far  tarisca  , modo  di  dite 
antico  , che  vale  mangiare  ms  eme. 

Tarlare.  Intarlare  , generar  tarli. 

Tarlalo,  Add.  Intarlato. 

Tarlatura.  Polvere  che  in  rodendo 
• 6na  dal  tarlo. 

Tarlo.  Verme  che  si  ricovera  nel  le 
gito  , e io  rode.  §.  Si  dice  anche  quella 
polvere  , che  io  rodendo  fa  il  tarlo.  $. 
Avere  il  tarlo  con  alcuno , vale  averci 
rabbia. 

T'arma.  Yrrm  irci  nolo  , che  alla  ma- 
niera del  tarlo  rode  diverse  cose. 

Tarmilo.  Add.  Roso  da  tarme. 

Taroccare.  Voce  bassa.  Gridare  , a- 
dirarn.  J.  Dicefi  del  giuoco  delle  tnin- 
u hiale  , quando  alcuno  non  ha  del  seme 
delle  cartacce  dove  seno  figurati  danari, 
•oppe  , spade  , e bastoni  , e conviene 
che  risponda  alla  data  con  qualche  ta- 
rocco. 

Tarocco , che  più  comunemente  di- 
cesi Tarocchi  Sorta  di  giuoco;  od  anche 
dicesi  tarocchi  alcune  delle  carte  , con 
♦he  ti  giuoca.  J.  Essere  come  il  matto 
Jra  tarocchi  , o simili , figurai,  vale  en- 
trar per  tutto. 

Tarila.  Sorta  di  male , che  viene  ne’ 
piedi  a'  cavalli. 

Tarpare.  Propriamente  spnntar  le 
P"noe  dell'  ali  agli  uccelli  ; e per  simi- 
li!. ti  dice  anche  d’  altri  volatili.  $.  lì 
figurai,  si  dice  dell’  indebolire  alcuuo  , 
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e togliergli  le  forte. 

Tarpato.  Add.  da  tarpare. 

Tarptgna,  e Tarpino.  Spesie  d’erba, 
della  auctie  cuscuta.  V.  Epitmiio. 

'fa  rossi.  T.  di  mar.  Coi  de  vecchie 
disfatte  , per  farne  cavi  provviaiouali. 

Tarsia.  Lavori  di  tumuli  per  ruoli  di 
legname  di  più  colon  commessi  insieme, 
jj.  Dieest  anche  iu  modo  basso  di  perso- 
na avara , e spilorcia. 

Tarsiare.  Lo  «lesto  ebe  intarsiare. 

Tarderò.  Lcmur  spectrum  Limi.  T. 
de'  trai.  Spelte  di  lucertola  americana 
ditta  con  altro  nome  Arpia. 

T’arso.  Marmo  duro  e bianchissimo  , 
che  in  Toscana  si  cava  appiè  della  Vo- 
rucola  , a Seraveria  , e a.  ir  ove  , di  cui 
r vetrai  si  servono  per  fitr  la  fritta,  j. 
Tarso  , chiamano  I uotomisti  la  parte 
posteriore  del  piede.  5-  Dtcesi  ancora 
l*  orlo , e coulorno  dell*  occhio. 

Tartagliare.  Balbettare. 

Tartaglióne.  Che  tartaglia. 

Tartana.  T.  di  mar.  Lln  bastimento 
da  carico  nel  mediterraneo  , che  ha  un 
solo  albero  a calcete,  ed  uua  vela  latina 
simile  a quella  delle  galee,  guaruiia  nel- 
lo stesso  modo,  con  sarti  ca  colonne. 

Tartanine.  T.  de*  pescatoli.  Rete  si- 
mile alla  sciabica  , ma  piu  lina  , e più 
piccola  , che  si  tende  io  mare  , e si  tira 
a braccia  da  due  parti  della  barca  , e 
prende  piccoli  pesci. 

Tartara.  Sorta  di  torta  fatta  di  pap- 
pa , mandorle , e zucchero. 

Tartàreo.  Add.  Infernale.  $-  Vale 
anche  eh' è di  natura  del  Urlato  ; e si 
! usa  da’  medici  pcrsimilit.  . 

Tartaresco . Add.  del  tartaro,  infer- 
oale. 

Tartaretto.  Sorta  di  vivanda,  o Torse 
specie  di  tartara. 

Tartarino.  T.  de’  nat.  Scimmia  cosi 
detta  dall’  essere  mollo  comune  nella 
Tarlarla  meridionale. 

Tari  arimi  re.  T.  de'chim.  Raffina- 
re , o purificare  col  meno  del  «ale  di 
tartaro. 

Tarlarissàto.  Add.  da  tariarizzare. 
5-  Per  mescolato,  infuso  cou  cremordi 
tartaro.  * > 

Tartaro.  Gromma  di  vino.  J Gli  an- 
tichi naturalisti  davano  questo  nome  al- 
C lucro, lazionc  , d’ordinario  calcaree  , 
che  alcune  acque  depongooo  sui  corpi 
immersi  nelle  medesime.  5-  Per  simili!, 
chiamauoi  medici  quellcspeziedigronr- 
ina  , o materia  calcinosa  , che  si  genera 
ne’  vasi  del  corpo  animale.  $.  1 deutisli 
danno  anche  il  nomedi  tartaro  al  cal- 
cinaccio de’  denti.  § Secondo  i poche 
il  luogo  più  profondo  d.ll’  inferno  dove 
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sono  punite  le  anime de’dannati.C.  Tar- 
taro emetico , dicesi  una  spezie  di  rime- 
dio composto  d'  antimonio  preparato. 

Tartaróto.  Add.  Che  è di  oataradel 
Urlato. 

Tartaruga.  Testudo  mydas  Lino.  T. 
dm.  nat.  Animale  che  ha  quattro  piedi 
e la  coda  , ed  è coperto  da  un  guscio 
membranoso  , la  bocca  ha  le  mascelle 
nude  , e per  lo  più  fornite  di  denti.  J. 

Si  dice  anche  certa  mater  ia  di  sostanza 
ossea  , cavata  per  via  di  fuoco  da’  gusci 
delle  testuggini  , che  sersay^fiire sti- 
pi , stecche  di  ventagli  , eAti.nh  'avori. 

Tartassare.  Malmcna^^HHlratta- 

re-  • 

Tartassato.  z\dd.  da  tartassare, 

Tartrita.  T.  chim.  Sale  che  risulla 
dall’  acido  tartaroso. 

Tartvjo.  Tuber  nigrum  Lino.  T. 
hot.  Pianta  di  sostanza  sempre  solida,  e 
carnosa  , mancante  di  radice,  nascotu 
nella  terra  , rotonda , scabra  al  di  fuori, 
alquanto  bianca  internamente,  che  tra- 
manda an  odore  piacevole  , molto  pe- 
netrante. Ha  . una  varieté  marmorizzaU 
di  giallo,  che  tramanda  un  leggiero  odo- 
re d’  aglio  ,"e  che  è molto  squisita.  Vi 
sono  anche  tartufi  interamente  bianchi , 
ma  piuttosto  che  varieté  possono  dirsi 
specie.  J.  Tartufi  bianchi  , diconsi  al- 
cune radiche  simili  a quelle  delle  canoe, 
clic  si  mangiano  in  diverse  maniere  in 
tempo  d’ inverno. 

Torva.  Sona  d’  animale  quadrupede 
mentovato  dal  Redinrlle  sue  esperienze, 
e posto  in  itchiera  colle  Vigogne  , co’ 
Guanachi , e co’  Pachi. 

Torùolo.  Soru  d’ infezione , che  vie-  . 
ne  altrui  sulla  verga. 

Tasca.  Sacchetta.  5-  Avere  intasca  , 
figurai,  iu  modo  basso , vale  odiare  , di- 
- puzzai  e,  non  curare.  §.  Tasche , chia- 
mano ■ lanaioli  ,r  ccrli  mancami  ut;  del 
paouo  nella  tessitura. 

Tascata.  Tanta  materia  , quanta  uè 
capisce  in  una  tasca. 

Taarèrtta.Dini.  di  laica, saccbetlino. 

*Taschetto.  Sacchetto. 

Taschino.  Sacchetto. 

Taschino.  Dim.  di  tn*ca. 

Tascóne.  Aècr.  di  lasca,  lasca  gran- 
de. 3 

Taso  Tartaro. 

Tassa.  Imposizione,  o composizione 
di  danari  da  pagarsi  al  comune. 

Tassagióne.  Tassazione  , il  tassare. 

Tassare.  Propriamente  ordinare  , e 
formar  la  tassa.  $•  K figurai,  vale  stabi- 
lire, fissare.  J.  Tassare  alcuno , vale  im- 
porgli la  tassa  di  tanto  , o quanto  debbe 
pagare.  J.  E per  lo  stesso  clic  tacciai»  ; 
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dar  Uccia. 

Tassativamente. Segnatzmenle,  ecco 
misura,  precisa  mente,  specificatamente. 

Tassativo.  T.  de’ legali.  A d.  Che 
stabilisce,  cbedetrrmiua  invariabilmen- 
te. 

Tassato.  Àdd.da  tassare.  §•  Per  tac- 
cia to. 

Tassazióne.  11  lassare , tassa. 

Tassellare.  Pare  o mettere  tasselli. 

Tassellerò.  Din),  di  Ussello. 

Tassellino.  Tasselletto. 

Tassello.  Periodi  panno  attaccato  di 
fiora  srUÉfljfcm'aro  uri  mantello  , fog- 
gia ngJ^^KaU.  §•  Difesi  anche  tas- 
sello a pezzo  di  pietra  , o l'gno  , 

naltre  simili  materie,  che  si  commetta  in 
luogo,  dove  sia  guastamente  , o rottura 
per  risarcirla , e talora  anche  per  orna- 
mento , o vaghezza.  J.  Si  dice  ancora 
uno  strumento  diluito  acciaio  finissimo, 
il  quale  serve  per  intagliarvi  dentro  i 
ritti , e i rovesci  delle  medaglie.  J.  Ed 
in  mar.  dicesi  d’un  pczio  di  legno  ta- 
gliato ad  angoli  retti , e della  grandez- 
za conveniente,  per  riempiere  un  voto, 
e rimpiazzare  un  luogo  che  si  trovasse 
marcito,  edifeitoso  in  un  pezzo  maggio- 
re di  legno,  di  cui  tutto  il  resto  fosse  sa- 
no. 

Tassellino.  Dim.  di  tasietto. 

Tassello.  Tasselletto  che  serve  daan- 
rudinuzza  , e per  rari  usi  agli  orefici.  J. 
l'assetto  a mano  , X.  de’  calderai.  Pez- 
zo di  ferro  traforalo,  stiacciato  da  unca- 
po,  che  si  appoggia  in  quella  parte  dove 
si  vuol  bucare 

Tóssia.  V.  A.  Sorta  d’  erba,  la  qua- 
le , secondo  il  Cresce  ozi , pesta  fa  enfiar 
la  faccia  , e il  corpo  , come  se  si  fosse 
lebbroso. 

Tasso.  Taxi»  bancata  Lino.  T.  hot. 
Albero  che  ha  il  tronco  oscuro,  alquan- 
to rosso  , suscettìbile  di  elevarsi  anche 
zoo  braccia , e d’ingrosJare  molto  i ra- 
mi che  sostengono  un’ampia  cima, divi- 
donsi  poi  in  altri  rami  più  piccoli  , sot- 
tili , pieghevoli  , molto  frondosi  ; le  fo- 
glie piccole,  lineari , appuntale  , pian?, 
asce  , pubescenti  aldi  sotto,  di  uu  ver- 
de cupo;  i fiori  piccoli . alquanto  gialli, 
quasi  sestili  , ascellari,  le  bacche  roton- 
de , della  grossezza  circa  di  un  pisello  , 
di  un  rosso  vivace. 

Tasso.  Ursus  meles  Lina.  T.  di  st. 
uzt.  Animale  che  ha  il  pelo  del  corpo 
bianco  tuia  hiatodi  nero  e grìgio,  da  cia- 
scuna porte  dei  muso  ha  una  striscia  ne- 
ra , che  comincia  dietro  il  naso  , e va 
sopra  gli  occhi  , e le  orecchie  e si  perde 
al  colio;  ha  pure  il  mento , la  gola  , il 
petto  , il  veutre , ed  i piedi  di  color  ne- 
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ro.  È pigro  , e cresce  sino  allalunghez- 
zadi  due  piedi  eptù. Trovasi  nella  mag- 
gior parte  dei  paesi  europei,  e nell’  Asia 
settentrionale. 

Tassobarbasso.  Altrimenti  verbasco. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  ordinario 
corto  , ma  può  venire  maggiore  di  3 
braccia  , un  poco  legnoso  ; le  foglie  o- 
vate  , lanose  , scorrenti , intere,  sparse; 
i fiori  gialli  tessili , a spiga  terminaute 
lunga. 

Tassóne.  T.  de’  nat.  Gran  mucchio 
d’ alga  , e d’altre  piante  marine , che  si 
aduna  , e si  assoda  in  riva  al  mare  , e 
ne’  bassi  fondi. 

Tasta.  Picco!  viluppetto  d’alquante 
fila  di  tela  lino  , o di  checchessia  , che  si 
mene  nelle  piaghe  per  tenerle  aperte  , 
affinchè  si  purghino. 

Tastarne.  Moltitudine  di  tasti. 

Tastamento.  Il  tastare. 

Tastàre.  Esercitare  il  sensodel  tasto; 
toccare,  j.  Per  rnetaf.  vale  tentare  , ri- 
conoscere , intendere  per  bella  guisa. 

Tastala.  Toccamente,  toccata,  e spe- 
zialmente di  strumenti  musicali  da  ta- 
tto. 

Tastalo.  Add.  da  tastare. 

Tastatóre.  Verb.  mate.  Che  tasta. 

Tostatura.  L’ ordine  de’  tasti. 

Tasteggiale.  Add.  Che  tasteggia. 

Tasteggiàre.  Toccare  i tatti  a’  uno 
strumento. 

Tastetta.  Dim.  di  tasta. 

Tastièra.  Parte  deglislrumenti  da  suo- 
no dove scuo  i tasti  , registro  , ordine  di 
tasti. 

Tasto.  Tatto.  5-  Andare  a tasto  , o 
col  tasto  , vale  servirsi  del  tatto  in  vece 
della  rista.  §.  Tasta  , diconsi  anche 
que’lcgnelti  dell’ organo,  buouaccordo, 
e simili  strumenti , che  si  toccano  per 
sonare,  e quegli  spartimeuli  del  manico 
della  cetra  , o del  liuto  , o d’altri  stru- 
menti di  quella  guisa , dove  s’  aggravai) 
le  corde  colla  mano  manca.  $ . Toccare 
un  tosto, per  rnetaf.  vale  entrare  io  qual- 
cheproposiio  con  brevità  , c destrezza. 
J.  Toccare  il  tasto  buono  , vale  entrare 
nel  punto  principale,  o nella  materia  die 
più  aggrada.  §.  Tasto , talvolta  vale 
strumento  da  tasti  ; onde  sonar  di  tasti 
è lo  stesso  che  suonare  tali  strumenti. 
J.  Dicesi  auchc  il  saggio,  che  si  fa  per 
riconoscere  qo  alche  di  finto  in  una  fab- 
brica. 

Tastolina.  Dim.  di  tasta  ; tastetta. 

Tantalio  , e Tastullo.  Quell’  albero 
che  si  piauta  accanto  alla  vile,  acciocché 
sopra  di  esso  si  regga , e si  dirami. 

Tastóne  , e Tastóni.  Avv.  Andar 
tastone,  o a tastone  , Tale  andar  brau- 
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colando  , a Usto.  5-  Per  rnetaf.  vale  far 
checchessia  a caso  , o a vanvera. 
Tastullo.  V.  Tastollo. 

Tata  , e Tato.  Voci  fanciullesche  , 
che  vagliono  fratello , e sorella. 

Toltameli, i.  Uno  che  cicala  assai  , e 
non  sa  perchè,  cicalone. 

Tattamclldre.  Ciarlare. 
l'àttera.  Tacca  , nel  signif.  di  vizio  , 
magagna.  $.  Per  bagattella  , minuzia  , 
zacchera  , cosa  di  poca  considerazione. 
$•  Tatera  , si  dice  anche  per  baia  il  fi- 
co , malore  , che  vicue  nei  sesso  , detto 
altrimenti  cresta. 

Tàttica.  T.  milit.  L’arte  di  disporre 
soldati,  ole  navi  in  battaglia,  e di  fa- 
re le  evoluzioni. 

Tallivo.  Add.  Del  Ulto. 

Tato.  Potenza  sensitiva  esteriore  , 
sparsa  per  tutto  il  corpo  per  la  quale  ss 
apprende  la  qualità  tangibile  , propria 
delli  i)  cose  corporee. 

Tatusa.  Lo  stesso  che  infingardo  fusi. 
Tavella.  T.  d’  arce  di  seta.  Spezie 
d’  arcolaio  orizzontale  su  di  cui  ‘SÌ  av- 
volge la  seia  nel  trarla  da’  bozzoli , ed 
anche  nell*  adoprarla. 

Taverna.  Osteria  da  persone  vili. 
Tavernàio.  Quegli  che  tiene  taverna, 
oste;  e gli  antichi  il  presero  anche  per 
beccaio.  J.  Per  frequentatore  di  taverne. 

Tavernière.  Che  frequente  le  taver- 
ne. $.  Per  tavernaio. 

Tawnanle.  V.  G.  da  cui  si  è fatte  1» 
voce  la  urna  ri  zio  , e significa  lo  stupore  , 
la  maraviglia. 

Taumànsio.  Add.  Di  taumante. 
Taumaturgo.  Operatore  di  miracoli. 
Tannò.  Lavoro  che  si  fa  commettendo 
ne’  metalli  intagliati  argento,  ed  oro;  ed 
altrimenti  è detto  lavoro  alla  damaschi- 
na , perchè  è molto  usato  iu  Damasco  , 
e per  tutto  il  Levante. 

Tàvola.  Arnese  composto  d’  una  , o 
di  più  assi  me.seiu  piano  , che  si  regge 
sopra  uno  o più  piedi  , e serveper  diver- 
si usi,  ma  principalmente  per  mensa.  J. 
Essere  a tavola , andare  a tavola  e simi- 
li  ' vagliono  essei  e,  e andare  alla  menn 
per  cibarsi.  J. Mettere  o far  tavola  . va- 
ie far  conviti.  5-  Mettere,  e levare  le  ta- 
vole ,vale  apparecchiare,  e sparecchia- 
re. J.  Per  lo  banco  de  banchieri.  5-  Per 
asse,  o pezzo  d’  asse  semplicemente,  j. 
Per  quadio  d’altare.  J.  Per  ispazioqua- 
dro.  $.  E tavola  , so  ria  di  giuoco  else  si 
fa  sul  tavoliere.  §.  Dare  a due  tavole  , 
o dare  a due  tavole  a un  trailo , ma- 
taf.  presa  dal  giuoco  di  sbaraglino  , 
vale  lo  stesso  che  tire  un  viaggio,  e 
,due  servizi,  o pigliar  due  columbi  a 
tuua  fava.  5-  Giuoco  di  poche  tavole, 
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vale  impresa  breve  , e facile.  $•  Ta-  ^ 
vola  ritonda  , o rotonda  , era  un  an- 
tico ordine  di  cavalleria,  clic  si  disse  an- 
che tavola  vecchia  , a distinzione  dello 
(tesso  ordine  rinnovato  detto  tavola  nuo- 
va. J.  Per  catasto,  libro,  o cosa  simile, 
ove  si  registrano  le  cose  pubbliche.  J.  E 
tavole , si  dicono  altresì  quelle  carte  ag- 
giunte a'  libri  , nelle  quali  sono  figure, 
immagini  ec.  intagliate  in  rame,o  in  le- 
gno. Tavole,  si  dicono  ancora  quelle 
raccoliedi  termini  particolari  , e ai  nu- 
meri determinati,  per  comodo  dellepra- 
tiche  delle  scienze  , e dcll'ani , fatte  in 
forma  di  repertorio  , e sono  di  diverse 
spezie  ; come  tavole  astronomiche  , ge- 
nealogiche ec.  J.  Tavola  de'  libri  , per 
lo  stesso  che  indice,  repertorio.  J E ta- 
vola , per  quella  carta  oonteneule  l’alfa- 
beto , sulla  quale  i fanciulli  imparano  a 
leggere.  {.  Intavola  , si  dicouo  le  gioie 
di  superficie  piana  affaccettate  solamen- 
te neil"  estremità,  J.  Tavola , T.  del 
giuoco  degli  scacchi.  Propriamente  di- 
ce»i  quando  il  re  è per  sempre  scacco  , 
cioè  che  è soggetto  ad  essere  incessante- 
mente tormentalo  dagli  scacchi  senza  clic 
egli  abbia  con  checoprirsi , o libei  arse- 
ne , lo  che  è diverso  dallo  stallo.  V. 
Stallo.  J.  Tavola, T.  degli  anatomici. 
Rome  che  si  db  a dite  lamine  ossee  del 
cranio.  J.  Tavola  dell  oche,  T.  di  mar. 
Un  quadro  d’  ordinario  di  lavagna  inte- 
laiata, che  serve  a notarvi  le  diverse  cir- 
co tante  necessarie  prr  conoscere  colcal- 
coìo  la  rotta  della  nave  , principalmen- 
te la  direzione  della  stesine  la  lunghezza 
del  cammino  indicata dall'ochc. 

Tavolacciàio.  Che  fa  i tavolarci. 

Tav,. taccino.  Servo  de' magisliati. 

l'avola,  rio. Spezie  di  larga  di  legno. 

5-  Diresi  làr  tavolaccio , clic  vale  far 
grande  apparecchio. 

Tavolare.  Che  oggi  più  comunemen- 
le  dicesi  intavolare  : tir  tavola , cioè 
pattate  il  giuoco,  e dicesi  degli  scacchi, 

Jj.  Vale  anche  coprir  di  tavole,  f.  Ta- 
volare , T-.  degli  agrimensori.  Misurare 
i campi  , cd  i terreni  lavorativi. 

7'avolota.  Dicesi  l'aggregato  di  quel- 
le genti  , che  sono  alla  medesima  tavo- 
la per  mangiare  insieme  nelle  taverne  , 
o altrove. 

Tornitilo.  Snst.  Parete  , o pavimen- 
to di  tavole  ; clic  anche  diersi  assito. 

Tavolato.  Add.  da  tavolare;  coper- 
to di  tavole. 

Tavnlatvre.  T.  degli  agrimensori. 
Colui  elio  tavola  i terreni. 

Tavoì.-.tùra.  T.  digli  agrimensori. 

I.’  operazione  di  tavolare  , o misurare  i 
campi. 
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Tavolella.  Piccolo  legnetto  per  modi 
giuncare  a tavole.  J.  Per  tavoletta  ince- 
rata mata  dagli  antichi  per  tuo  di  scri- 
vere , o di  disegnare. 

Tavolella.  Banco.  {.  Essere  , a sta- 
re al  tavoleUo  , figurai,  vale  essere  in 
pericolo.  J-  Pef  piccolo  banco , dove 
lavorano  gli  orefici. 

Tavoletta.  Piccola  tavola.  J-  Per 
quadro  piccolo.  J-  Per  tavolozza.  $.  Per 
tavolella.  J.  Per  islriimento  da  levar  di 
pianta.  $.  Per  quello  che  oggidì  si  dice 
alla  francese  Toeletta.  $.  Tavoletta  , 
T.  de*  lanaiuoli.  Queir asse,  su  cui  si  ti- 
ra , la  pelle  che  regge  i denti  de'cardi. 
J.  Tavoletta  , T.  di  marineria.  Un  i- 
strtimento  de'  costruttori  per  regolare  i 
fondi  del  taglio  d’  una  nave  , e per  col- 
locare le  coste  con  giusta  graduazione  , 
consistente  in  una  tavoletta  graduata  se- 
condo le  proporzioni  che  si  vogliano  da- 
re alla  stella  del  bastimento. 

Tavoliere  , e Tavolieri.  Tavoletta  , 
sopra  la  quale  si  giucca  a tavole  , a za- 
ra , e simili.  J.  Avere  tutto  il  suo  in  sul 
tavoliere  ; maniera  che  vale  avere  in  ri- 
schio le  sue  facoltà.  J.  Essere,  o resta- 
re sul  tavoliere  , vale  esser  nel  trattato. 

$ Talora  vale  essere  in  pciicolo.  §.  E 
aulicamente  fu  usato  per  banchiere. 

Tavolino.  Dim.  di  tavola,  perlopiù 
in  siguif.  di  pittura. 

7ùvolznc(/o.Dim.  di  tavolino  , tavo- 
linocelo. 

Tavolino.  Dim.  di  riveda . 

Tavoli miccio,  Tavoliamo. 

Tavolilo.  V.  A.  Tavolalo. 

Tavolóne.  Tavola  glande.  {.  In  si- 
gnif.  di  quadio  grande. 

Tavolano.  Tavola  alquanto  grande. 

Tavolatici.  Quella  soit. le  assicella  , 
sulla  quale  i pittori  tengono  i colori  nel- 
1’  atto  del  dipingere. 

‘ Tavolùccia.  Tavola  piccola  , tavo- 
letta. 

Tauràco.  T.  di  si.  nat.  Uccello  di 
becco  cortissimo  , e capo  corredato  di 
piuma  , di  piede  a quatti  odila,  due  da- 
vanti , educ  dietro. 

Tauricida.  Uccidilo)'  di  tauro. 

Taurifero.  Add.  Che  porta,  che  reg- 
ge un  loro. 

Taurino.  Add.  Di  lauro , siccome 
bovino  di  bue. 

Tauro.  V.  L.  e della  poesia.  Toro. 

J.  Per  uno  de*  segni  del  zodiaco. 

Tauróboto.  T.  degli  sii  rici  aniirlii. 
Sot  la  di  sacrifizio  espiato-  u,  ni  cui  s'itn- 
molava  un  toro  iu  ouor  d.  Cibi  le. 

l'ansia.  T.  degli  aitijti.  Fare  a la- 
vorare di  tausia  , dicevano  gli  aulrclii 

per  damaschinare. 
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Tautogramma.  V . G.  Componimen- 
to poetico  , in  cui  il  potea  si  studia  di 
formar  i suoi  versi  con  parole  comiocsau- 
ti  tutte  colla  medesima  lettera. 

Tautologia.  V.  G.  Quella  figura  re  t- 
torica  eh'  è replica  della  stessa  cosa,  ma 
con  altre  parole. 

Tasta.  Sorta  di  vaso  di  forma  piatta 
col  piede  di  diverse  mauiere.  J.  E per 
situili!,  si  dicono  tazze que'  gran  vas  ro- 
tondi di  marmo  , o di  pietra  , che  ser- 
vono per  ricevere  l’ acque  delle footanc, 
che  salgono  io  alto.  5'  A tasta,  si  dice 
d' una  maniera  di  fonder  mjjpf. 

Tassella.  Dim.  di  lazza.  J.  Per  una 
sorta  di  fiore  di  diverse  spezie  , detto  al- 
trimenti narciso. 

Tassino.  Dim.  di  tazza  , piccola 
tazza. 

Tastóne.  Acer,  di  tazza. 

T E 

Te , Coll'  E chiusa  , voce  di  fa'ti  t 
casi  obliqui  del  pronome  primitivo  tu  , 
distinta  eia'  segni  de’ casi  , o dalle  pre- 
posizioni espresse,  e sottintese.  J.  Te  , 
quando  seguita  il  pronome  senz'  altro 
segno  , è sempre  nel  terzo  caso.  J.  ’fe , 
si  prepone  alle  particelle  Lo  , Li,  Gli , 
La  , Le , A’e.  Che  quando  zi  volesse 
posporre  non  più  si  direbbe  Te  ; ma 
Ti.  V.  Ti.  5.  Te  , 'quando  è pos-o  a- 
vanti  alla  particella  Ne  , 0 affissa  o non 
affissa  al  verbo  , è io  stesso  che  il  Ti  , 
che  accompagna  il  serbo,  e fallo  neutr. 
pass., e talora  semplicemente  ha  forza  di 
particella  riempitiva. 

Te.  Pronunziala  coll’  E larga  , è la 
seconda  persona  del  singulare  dell' im- 
perativo del  verbo  tener,  , e vale  tieni. 
5.  Te  , si  congiugne  talora  colla  Ne  , 
raddoppiandosi  la  zV  , ed  allora  Afe  ser- 
ve invece  del  secondo  caso.  $.  Te  te  . 
cosi  raddoppiato  , modo  di  allenare  i 
cani.  f.  Te  te  , e anche  sorta  di  giuoco 
fanciullesco. 

Te.  Thea  bohea  Lino.  T.  hot.  Pian- 
ta che  ha  i rami  numercsi , cilindrici  , 
con  la  scorza  di  ou  grigio  scuro;  le  foghe 
alterne  , ovatolanoeolate  , piane  , consi- 
stenti . appena  dentate  , verdi , il  dop- 
pio più  lunghe  che  larghe,  con  i po/ io- 
li cotti  ; i fiori  bianchi , peduncolati  , 
ascellari  con  G pelali,  che  si  aprono  im- 
perfettamente. 

Teàndrico.  V.G.  Add.  Appatltnen- 
le  ad  uomo  Dio. 

Teatrale.  Add.  Di  teatro  , da  tea- 
tro. 

Tr, iirico.  V.  A.  Add.  Teatrale. 

Truirino.  Dim.  di  teatro  , e ditesi 
per  lo  p.ù  di  piccolo  teatro  nelle  case 
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particolari. 

Teatro.  Edilìzio  , dove  si  rappresen- 
tano gli  spettacoli. 

Tibtrtfno.  V.  Ttburtino . 

Teca.  T.  degli  ag;  icultori.  Il  legume 
quando  è secco. 

Tecca.  Piccolissima  macchia,  un  mi- 
nimo diedi  cattivo. 

Tecihlre.  Attecchire. 

Tecchito.  Add.  da  teccliire. 

Téccola.  Diio.  di  tocca. 

Tee  colina.  Dim.  di  leccola. 

'Tecnologia.  T.  storico.  V.  Simbo- 
lica. 

7rc^Con  te,  con  e<sote;e  si  accom- 
pagna alcuna  volta  con  le  voci  Stesso  , 
e Medesimo  , e talora  ambe  si  replica 
la  preposizione  Con  in  amenduc  i ge- 
neri. 

Tccoméco.  Posto  in  vece  di  sust.  si 
dice  di  colui  , che  parlando  teco  , di- 
ce male  del  tuo  avversario  , e allo  in- 
contro. 

7 'eda.V.L. Fiaccola  che  usavano  gli 
antebt  nelle  solennità  nuziali.  $.  Pei 
tuia  spezie  di  pino  selvatico  , del  cui  le- 
gno si  fifnno  vari  lavori. 

Teddéo^e  Tedéo.  Voce  poca  usata. 
Inuo  della  chiesa  j con  cui  si  suole  rin- 
graziare Iddio  de' suoi  1 endici  , ed  è 
cosi  detto  dalle  parole  Ialine  Te  Deutn , 
onde  comincia. 

Tediare.  Tenere  a tedio  , interlene- 
re  «mando  , noia  ve.  §.  Nentr.  pass,  pei 
aunoiarsi. 

Tèdio.  Noia  , che  si  patisce  per  lo 
più  m li'  aspettare  ; rincrescimento.  J. 
Tenere  a tedio , e stare  a tedio,  vaglio- 
no  tediare  , o esser  trattenuto  noiosa- 
mente. 

Tediosamente.  Avv.  Con  tedio,  fa- 
stidiosa incute  i stucchevolmcute. 

Tediosità . Rincrcscevolczza,  stucche- 
volezza. 

Tedióso.  ÀdJ.  Di  tedio,  noioso,  rio- 
cre ^cevole. 

Tegamata.  Tanta  materia  , quando 
erma  in  no  tegame.  § Per  colpo  dato 
con  tegame. 

Tegame.  Vaso  di  terra  piatto  con  or- 
lo alto  , per  uso  di  cuocer  vivande. 

Tegamino.  Dico,  di  tegame. 

Tégghia.  Vaso  di  rame  p’auo  , e 
stagnalo  di  dentro  , dove  si  cuocono  tor- 
te , migliacci  e ùmili  cose.  E tegghia  si 
ch>ania  un  vaso  simile  di  terra  , o di 
di  ferro,  eoo  t hè  si  cuopre  il  piatto,  o il 
tegame  , e anche  la  iti  ssa  leggina  ; la 
tegghia  infocata  rosola  le  vivaude.  j. 
h tegghia  parimente  si  dice  un  arnese 
di  rame  , di  supeificie  convessa  sostenu- 
to da  alcuni  piedi  di  ferro  , sopra  di  cui) 


postovi  sotto  il  fuoco  , si  distendono  i . 
col  ati  e simili. 

Tegghina . Dim.  di  tegghia. 

Tegghiusia.  Dim.  di  tegghia. 

Téglia.  Tegghia. 

Tegliata.  Quantità  di  roba  da  cuo- 
cerai in  uua  volta  nella  teglia. 

Te  gl  iòne.  Teglia  grande.  * 

Tegnente.  Add.  Lo  stesso  che  tenen- 
te , cioè  che  attacca  , che  tiene  attacca- 
lo , che  difficilmente  »i  stacca  , tenace. 

Per  avaro  , 1 iti  nulo  nello  spendere, 
j.  Per  possidente, 

Trgnema.  Tenacità. 

Tégola.  Tegolo.  5.  Per  mattone  si 
trova  usato  dagli  antichi. 

Tegolàia.  Fornace  dove  si  fanno  le 
tegole  , come  diceva*»  mattonaia  quel- 
la dove  si  fanno  i nettuni  j onde  in  Fi- 
renze v'  è un  luogo  dello  ancora  oggidì 
Borgo  tegolaia. 

Tegolaia.  Colui  che  fa  le  tegole. 
Tegolctta , e Tegolato.  Diin.  di  te- 
gola , e di  tegolo  , piccol  t golo. 

Te  golino.  Dim.  di  tegolo. 

Tégolo.  Propriamente  sorta  di  lavo- 
ro di  terra  cotta  , lungo  , e arcato  , che 
serve  per  coprire  su  1 tetti  le  congiuntu- 
re degli  embrici. 

Triforme.  T.  de1  medici.  Che  è fit- 
to alla  marnerà  della  decozione  del  le. 

Teismo.  Dottrina  del  teista. 

Teista.  Colui  che  ammettendo  P esi 
sten  za  di  Dio  rigetta  ogni  rivelazione  , 
ed  altro  non  riconosce  circa  la  divinila 
se  non  ciò  che  la  filosofia  naturale  uè 


icuoprc. 

Tela.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme, 
che  si  prende  per  lutto  ((nello  che  in 
una  volta  sì  mette  in  telaio  , e più  co- 
munemente »'  intende  di  quella  latta  di 
lino  0 canepa.  j.  Vale  ahreaì  quadro  , 
pittata.  $.  Per  me,  al.  cosa  lunga.  5 
Pure  per  mclaf.  si  prende  per  insidie. 

Telai  etto.  Dim.  di  telaio  , piccol  te- 
laio, 

Telàio.  Strumento  di  legname  nel 
quale  fri  tesse  la  tela.  J.  Vale  anche  le> 
guame  commesso  ili  quadro,  o in  altra 
forma  , sul  quale  $i4  1 rauo  le  tele  per 
dipingervi  sopra.  J.  E ancora  un  arnese 
d»  fèrro  , o d»  legno  nel  quale  gli  stam- 
patori serrano  con  vili  , o sin  ili  , le 
torme  per  ln^iù  nel  raelteilein  torchio*. 
J.  E anche  1‘.  generale  degli  artisti 
q edulmente  de  legnaiuoli,!  quali  così 
chiamano  quattro  pezzi  di  legname  com- 
messi in  quadro.  J.  Telaio  di  un  tavo- 
lino , chiamano  j legnaiuoli  quella  par- 
ie che  collega  i piedi  , e su  cui  posa  il 
piano,  f.  -E  anche  terni  iue  usi  tu  da  Vi- 
ri ut  fio  per  denotat  e qualunque  mac- 
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china  che  abbia  qualche  similitudine 
con  quello  da  tesser  la  tela,  j-  Telaio  , 
chiamano  i parrucchieri  una  macchinet- 
ta composta  di  due  ritti  imperniali  in 
un  asse  ad  u*o  di  tessere  i capeglr. 

Telaretto.  Dim.  di  telaro  o telaio. 

Tclàro.  Lo  stesso  che  telaio. 

Telegrafia.  V.  G.  Maniera  di  parlar 
da  lontano. 

Telègrafo.  V.  G.  Macchina  con  cui 
si  può  dar  notizia  a coloro  che  si  trovano 
in  grandissima  lontananza. 

Teleria.  Quantità  di  tele. 

Telescòpico .T. degli  astronomi.  Add. 
appartenente  a telescopio. 

Telescòpio.  V.  G.  Strumento  di  più 
cristalli  , col  quale  si  vedono  le  cose  di 
lontano  , che  più  comunemente  si  dice 
cannocch>ale. 

Teletta.  Dirn.  ditela.  J.  Dicesi  an- 
che una  sorta  di  drappo  , tessuto  per  lo 
più  con  oro  o argento.  J.  Teletta  , T. 
de* cartai.  Tela  di  crino  clie  cuopre  la 
bronzina  , ed  impedisce  che  il  pesto  va- 
da via. 

Tellùrio.  T.  de'  fiat.  Metallo  fragile  , 
rece  1 temente  scoperto  , che  in  apparen- 
za molto  somiglia  all'antimonio  ; ma  ri- 
dotto allottato  metallico  è bianco  luci- 
do, lainelloso  , e tenero  , fragilissimo, 
e fusibilissimo  , e copiosi  col  raffredda* 
mento  di  mia  cristallizzazione  radiata  , 
brucia  facdmentecon  fiamma  azzurra; 
il  suo  ossido  è volatì  e,  e tramanda  un 
odore  analogo  a quello  delle  rape. 

Tellina.  Spezie  di  iiicchiobìvalvema- 
rino,  ed  anche  palustre. 

Telo.  Propriaménte  pezzo  di  tela  , 
che  rucito  con  altri  somiglianti  compone 
v, stilo,  lenzuolo  , o cosa  simile  ; ed  ò 
per  lo  più  d Ita  lunghezza  della  cosa  che 
egli  compone. 

Telo.  Pronunziato  coll’  E lar^.  V. 
L.  Sorta  d'  arme  da  lància.  §.  Figurai, 
per  fulmine.  Jj.  Pur  figurat.  per  archi- 
buso. 

Telonano . Voce  poco  u>ata.  Banchie- 
re , cambiatore. 

Telònio.  V.  L.  Banco  di  cambiatore, 
e per  (risialo  diccsi  alcuna  volta  in 
ischerzodi  qualsivoglia  banco  da  lavoro. 

Tclùnia.  T.  de'  sarti.  Qualsivoglia 
pezzo  di  tela  , o stillile  che  serve  per  in- 
teluociare . o ùa  fori,  fi  care  qualche  par- 
te d»  una  veste. 

Tema.  Pronunzia'o  coll’  E s retta. 
Fusi,  da  temere,  timore,  paura,  te- 
menza. 

Tema.  Pronunziato  coll*  E larg». 
Suggello,  argomrulo  , materia.  J.  Tro- 
vasi umile,  ma  di  rado , nel  genere  feoa- 
rniuirro.  J.  Per  radice  , origine  , tei  mi. 
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oe  grammatiche. 

Temente.  Add.  Che  teme,  timido. 

Temerità.  Il  temere  , timore. 

Temerariamente.  Avv.  Con  teme- 
rità. 

Temeràrio.  Troppo  «dito , impru- 
dente , inconsiderato. 

Temére.  Aver  paura,  essere  oppres- 
so da  timore.  Per  dubitare.  J.  Per  pa- 
tire. J.  Per  curare. 

Temerità  , rdaP'ant.  Temeritàde , 
e Temerilàle.  Ardir  soverchio  , impeto 
violeoto  della  parte  irragionevole  senza 
ordine,  o ragion  della  mente. 

Temimcnta.  V.  A.  Timore, 

Temo.  Coll'  E larga.  V.  L.  e poeti- 
ca. Timone  di  nave,  o di  carro. 

Tèmolo.  Salmo  thymallos  Linn.  T. 
de'  nat.  Spezie  di  pesce  d’ acqua  dtjlce 
non  molto  groaso  , di  scaglia  minata  , 
che  tira  all’  argentino  , la  cui  carne  ha 
nn  certo  sapore  come  di  timo. 

Temóne.  V.  A.  Timone. 

Temoniéra , e Temonièro.  V.  A.  Ti- 
moniere. 

Temóre.  V.  A.  Timore  , tema. 

Temorente.  V.  A.  Timoroso. 

Temoros amente.  V.A.  Avv.  Con  ti- 
more. 

Temorosittimo.  V.  A.  Superi,  di  tè- 
moroso. 

Timoróso.  V.  A.  Piano  di  timore  , ti- 
moroso. 5-  Per  indurente  timore , spa- 
ventoso. 

Tempàccio.  Pegg.  di  tempo , cattivo 
tempo. 

Tempellamrnto.  V.  A.  Il  lempella- 
re.  j.  Per  melar,  vale  vacillamento,  am- 
biguità. 

Tempelltirr.  V.  A.  Pianamenlecrol 
lare  , dimenate.  § Per  metaf.  vale  far 
vacillare  , tenere  ambiguo  , intra  due  , 
irresoluto.  §.  lu  signif.  ueutr.  vale  vacil- 
lare , stare  ambiguo. 

Tempellàta.  Temprilo.  Per  melai, 
ambiguità , dubbiezza. 

Temprilo.  Suono  interrotto , o a sten- 
to di  campane  , e d*  altro  strumento- 

Tempri  léne.  Uomo  grosso  , ohefac- 
cia  il  goffo  ; ed  anche  si  dice  di  citi  sta 
irresoluto  , non  coocbiude  , e si  lascia 
sopraffa-  da'  negozi. 

Tèmrera,  e Tempra.  Consolidazione 
artifiziale  , induramento  fallo  con  arti- 
fizio ; e dicesi  per  lo  pili  del  ferro  che 
bollente  è stato  tuffalo  in  acqua  ,0  inal- 
tro liquore  per  rousoìidarlo.  J.  ter  qua- 
lità , maniera.  <j.  Per  canto, consonanza. 
J.  Si  dice  anche  assolutalo.  perdis|»o,i- 
zione,  J.  Tempera  , dicono  i pittori  ogni 
liquore,  o sia  colla  , o chiara  d’  uovo  , 
con  che  liquetànnui colori;  onde  dipi- 
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giure  o lavorare  a tempra  , vsle  dipi-  1 

£:reec.  co' colori  liquefatti  nella  sud-' 
ta  maniera  senza  mescolarvi  olio.  J. 
Tempera  ddla  penna , che  più  comune- 
mente si  dice  temperatura , e quel  taglio 
che  se  le  fa  per  renderla  alta  allo  scri- 
e. 

Temperamento.  Il  temperare.  {.  Per 
governo  , modo  di  reggere,  o guidare. 
5-  Per  misura.  J.  Per  compenso , ripie- 
go. J.  PervncscoUmenlo.  J.  Per  crini- 
bimmento,  o acCoppiaroentodi  qualità. 
J.  E per  qualità  e stato  del  corpo  ; che 
anche  dieesi  complessione. 

Temperante.  Add.  Che  tempera.  $. 
Talora  vale  che  ha  la  virtù  della  tem- 
peranza. 

Temperanta , ed  acche  talora  presso 
i poeti  Tempronta.  Virtù  morale  per 
cui  Tuomo  debitamente  affiena  ogni  di- 
sordinalo appetito  della  potenza  conca- 
piscibile. J.  Per  temperamento.  5-  PCT 
modestia  .$.  Per  moderazione. 

Temperare,  e per  sincope  Tempràre, 
per  lo  più  presso  i poeti.  Dar  la  tempe- 
ra , e si  usa  anche  nel  nentr.  pass.  5 Per 
concordare,  j.  Per  correggere  , o ade- 
guare il  soverchio  di  checchessia  colla 
forza  del  soo  contrario.  5.  Per  modera- 
re, raffrenare.  J.  Per  unir  le  voci  degli 
strumenti  e accordargli  anche  col  canto. 
$.  Temperar  la  penna , dicevi  dell'  ac- 
conciarla all'  oso  di  scrìvere.  J.  Per  pre- 
parare. 5-  Per  mescolare,  rimestare.  J. 
E per  regolare. 

Temperatamente.  Avv.  Con  tempe- 
ramento , moderatamente. 

Trmperatiisiinamente.Sapciì.ài  tem- 
peratamente. 

Temperatissimo.  Superi,  di  tempe- 
rato. 

Temperatilo.  Add.  Altea  temperare. 
Temperato,  che  da’  porti  per  sinqp- 
pesi  usa  anche  Temprato.  Add.  da  i 
verbi  temperare  e temprare  in  tutti  i lo- 
ro significati,  j.  Per  modesto. 

Temperilo.  Avv.  Temperatamente. 
Txm/ierolóio.  Strumento  col  qualesi 
temperano  per  lo  più  le  penne. 

Temperatile.  Verb.  masc.  Clte  lem 
pera , moderatore. 

Temperatrlee.  Verb.  femra.  Clsetem- 

Temperatura.  Tempera  , tempera- 
mento , il  temperareiu  tutti  i suoi  signi- 
ficali. 

Temperatióne.  Voce  poco  usata 
Temperanza. 

Tempèrie.  Tempestamento. 
Temperinato.  Colpo  dato  con  tem- 
perino. 

Temperino.  Temperatolo. 
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Tempesta , ed  all'aot.  Tempestarle, 
e Tempestate.  Commozione  impetuosa 
dell'  acque  , e principalmente  di  quelle 
del  mare  agitato  dalla  furia  de' venti.  $. 
E figuiat.  per . impetuosa  veemenza.  J. 
Per  inetaf  vale  affanno,  travaglio,  gran 
turbaiione.  5-  Per  gragnuola  , fracasso 
di  venti  , e di  tuoni  . burrasca. 

Tempestante.  Add.  Che  è in  tempe- 
sta , che  soffre  tempesta. 

Tempestansa-  V.  A.  Tempesto. 

Tempestane.  Menar  tempesta  , essere 
in  tempesta.  $.  E figurai,  vale  sur  col- 
1’  animo  travagliato.  (.  Vaio  anche  ta- 
lora imperversare.  J.  E figurai,  in  alt. 
sigmf.  vale  conturbare,  inquietare,  met- 
ter sossopra.  $.  Pure  in  signif.  a:t.  vaia 
instigare,  importunare. 

Tempestato.  Add.  da  tempestare.  §. 
Per  travagliato.  $.  E usasi  anche  per  bi- 
I ioti  ito  , ricamato. 

Tempestivo.  V.  L.  Add.  Opportu- 
no . profittevole. 

Tempestosamente.  Aw.  Con  tempe- 
sta. J.  l’er  impetuosamente  , a guisa  di 
tempesta. 

Tempestosissimo.  Superi,  di  tempe- 
stoso. 

Tempestóso.  Add.  Che  porla  tempe- 
sta , die  è in  tempesta  , agitato  da  gran 
tempesta.  J.  Figurai,  vale  conturbato  , 
agitato , commosso. 

Temprilo.  Breve  tempo. 

Tèmpio.  Patte  della  faccia  posto  tra 
l’ oochìo,  e V orecchio. 

Tempiale.  Ciascuna  parte  delle  lem- 
pia. 

Tempière.  Soprastante  alla  custodia 
del  tempio.  E tempieri,  nel  numero  del 
più  s' intendono  i cavalieri  d'una  religio- 
ne. ovvero  milizia  cosi  delta  dalla  cu- 
stodia , che  avevano  del  tempio  di  Ter- 
ra santa.  * ,»■ 

Tempiereilo.  Din»,  di  tempio. 

Tempietto.  Dim.  di  tempio. 

Tèmpio.  Propriamente  edificio  sacro 
dedicato  a Dio  , o a'  santi  ; ina  ti  disse 
incora  di  quello  de’  gentili. 

Temprine.  Colpo  dato  con  mano  nel- 
la tempia  , o intorno  ad  essa.  j.  Per  uo- 
mo stolido , e sciocco. 

. Tempissimo.  Superi,  di  tempo. 

Te, nido.  Tempio. 

Tempo.  Quantità,  che  misura  il  moto 
delle  cose  mutabili,  rispetto  al  prima,  oal 
poi.  J. Per  età.  J.  Per  età  avanzala,  e ten- 
dente alla  vecchiezza. 5- Si  prende  talora 
perlina  determioazionedel  corso  del  gior- 
no, della  vita  umana,  esimili.  J-Si  prende 
anche  per  ispario  preciso  , particolare  , 
e determinato  di  alcuni  anni , 'mesi  ec. 
5.  Per  opportunità,  occasione,  agio  , 
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còmodo.  5'  Pcr  1°  mestruo  delle  don- 
ne. J.  Tempo  degli  or  moli,  «i  dice  quel- 
la pine  , che  ne  regola  con  eguali  vi- 
brazioni il  movimento.  J.  Tempo  della 
musica,  si  dice  la  misura  del  moto  delle 
voci , e de'  suoni  per  lunghi  , o brevi  in- 
tervalli, per  moderare  il  ritmo,  secon- 
dare la  battuta , e regolar  la  velociti  , o 
le  tardanze , e le  pause.  J.  Per  istagio- 
ne.  J.  Primo  tempo  , o giovane  tempo , 
vaia  la  primavera.  5-  Tempo  nero  , si 
dice  allora,  che)’  aria  oscuratasi  mostra 
vicine  procelle  ; e si  usa  cosi  nel  proprio, 
come  nel  metaforico.  §.  Tempo  ds pal- 
la ,ofempo  assolutamente  parlandosi  del 
giuoco  della  palla  , del  pallone,  osirni- 
li  , s’ intende  quello  spazio  di  tempo  ohe 
impiega  la  palla  ec.  nel  percuotere,  o 
ribalzare  , o fare  altro  simile  effetto.  § 
Avantar  tempo,  vale  anticipare  , solle- 
citarsi. 5-  Avere  , o dare  buon  tempo  , 
o bel  tempo  , vogliono  far  tempoue,  stare 
allegramente  , far  buona  cera  , sguazza- 
re. J.  Corre  il  tempo , e simili , veglio- 
no  prendere  la  congiuntura.  J.  Dare  il 
tempo  , vale  fissare  , stabilire.  J.  Dar 
tempo  , vale  indugiare.  J.  Non  dar  tem- 
po at  tempo , vale  procedere  con  sover- 
chia fretta  io  qualunque  operazione.  J, 
Dare  , o vendere  pe'  tempi , vogliono 
non  vendere  a contanti , ma  per  riceve- 
re il  prezzo  solamente  al  tempo , o a’  tem- 
pi accordati.  §.  Essere  a tempo  a far 
checchessia  , vale  esservi  ancor  tempo  , 
prima  che  passi  la  congiuntura  del  far- 
lo. 5-  Pure  buon  tempo  , che  si  dice  an- 
che far  tempone , vale  stare  in  allegria , 
squassare.  $.  Far  buon  tempo , vale  es- 
ser buona  stagione , essere  il  cielo  sereno. 
5-  Far  cattivo  tempo-,  vale  in  contrario. 
$.  Postar  tempo , vale  sollazzarsi,  fug- 
gire l' ozi» , impiegare  , o consumar#  il 
tempo,  j.  Perdere  il  tempo  , vale  star- 
si, e consumare  il  tempo  invano.  $.  Ne, 
nire  in  tempo  vale  crescere , avanzarsi  in 
eli  , invecchiare.  J.  Chi  ha  tempo , ha 
vita  ; maniera  proverbiale  , colla  quale 
si  accenna  , che  col  tempo  si  può  mutar 
sorte.  J.  Chi  tempo  ha,  e tempo  aspetta, 
tempo  perde,  ovvero  chi  ha  tempo  non  a- 
spelti  tempo,  esimili  proverbi,  che  si  u- 
sano  per  dinotare  , non  doversi  lasciar 
passare  l'occasione.  5 . Ansi  tempo,  o in- 
nanzi tempo  , vagliono  innanzi  if  tempo 
dovuto.  \.  A tempo  , e «’  tempi , posti 
avv.  vagliono  ad  ora  opportuna  , al  tem- 
po debito.  J.  Al  tempo  , al  suo  tempo  , 
e nel  tempo,  posti  assolutala,  vagliono 
al  tempo  dovuto  , e prefisso.  §.  A tem- 
po e luogo  , e a luogo  e tempo  , vagliono 
in  congiuntura  propria,  quando  il  luo- 
go e il  tempo  lo  permettono.  §.  A mi- 
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glior  tempo  , vale  più  a buon’  ora.  §.  A 
mal  tempo  , o da  mal  tempo , si  dice  di 
cosa  calti  va.  J.  Di  notte  tempo,  vale  nel 
corso  della  notte.  J.  D' ogni  tempo,  va- 
le sempre.  §.  Già  tempo  , vale  in  tem- 
po giù  decorso , un  pezzo  fa.  J.  In  pro- 
cesso di  tempo , vale  nel  trascorrer  del 
tempo.  §.  Foco  tempo  appresso  r vale 
poco  dopo.  §.  Tempo  fu,  vale  per  l’ad- 
dietro  , già , nel  tempo  passato.  J.  Tem- 
po per  tempo  , vale  di  tempo-in  tempo  , 
secondo  la  stagione , successivamente.  J. 
Un  tempo  , posto aw.  vale  per  qualche 
spazio  di  tempo  ,per  qualche  tempo. 

Tempóne.  Acer,  di  tempo.  J.  Figu- 
rai. si  prende  per  allegria  , gioia , festa, 
passatempo  , e simili.  $•  Onde  far  tem- 
pone, darsi  tempone  , o aver  tempo  ,c , 
che  vagliono  darsi  buon  tempo , stare  in 
allegria , sguazzare. 

Témpora.  Coll'  aggiunto  di  quattro , 
si  dice  quattro  tempora , per  signif.  le 
digiune  di  Ire  giorni , che  si  fannonelle 
quattro  stagioni  dell’ «uno  una  volta  per 
istagione.  • . 

Temporaldecio.  Peggiora t.  di  tempo- 
rale. 

Temporale.  V.  A.  Sust.  Tempo.  J. 
Per  isttgione.  V.  A.  §■  per  tempesta. 
J.  Temporale  , T.  degli  anat.  Per  sor- 
ta di  vena  che  si  sieude  per  la  lempia. 

Temporale.  AdJ.  Caduco,  inondano. 
J.  Per  secolare,  opposto  a spirituale.  §. 
Per  durevole  a tempo  ; contrario  di  per- 
petuo. j.Vale  anche  di  tempo.  J.  Tem- 
porale , T.  degli  anat.  Appartenente 
alla  tempia , ed  è aggiunto  di  vena  arte- 
ria ec.  j.  Sutura  temporale  , X.  degli 
anat.  Sorta  di  vena  , che  si  distende  per 
le  tempia. 

Temporalemente.  V.  Temporalmen- 
te. : ’ ‘ * 

, Temporalità , ed  all'  ant.  Tempora- 
litdde  , e Temporalilate.  Contrario  d’e- 
ternità. J.  Per  affetto  alle  cose  moudaue, 
o temporali. 

Temporalmente,  e Temporalemente. 
Avv.  A tempo  , non  eternamente.  J. 
Per  mondanamente  ; contrario  dispiri- 
tuol  mente. 

Temporàneo.  Add.  Temporale,  che 
è a tempo  , non  perpetuo. 

Temporàrio.  Add.  Temporaneo.  , 

Temporeggiamento.  Il  temporeggia- 
re. 

T 'empareggidre  S -conilare  il  tempo, 
governarsi  secondo  l'  opportunità  ; che 
anche  proverbialmente  si  dice  navigare 
secondo  il  vento  , e si  usa  in  signif.  alt. 
neutr.  e neutr.  pass.  J.  Per  indugiare.  ' 

Tempra.  V.  Tr  ufferà. 

Temprama.  V . Temperanza. 


TE  - i 

Tempràre.  V.  Temperdre. 

Temprato.  V.  Temperato. 

Tempre.  Tempra. 

Temuto.  Add.  da  temere. 

Tenace.  Add.  Viscoso  , tegnente  ,r 
che  agevolmente  s’ attacca  , e ritiene. 
5-  Per  similit.  vile  che  ritiene  lunga, 
mente  , o fòrtemente.  J.  Per  istabilc  , 
fermo.  §.  Per  avaro. 

Tenacemente.  Avv.  Con  tenacità. 

Tenacissimamenle.  Superi,  di  tenace- 
mente. 

Tenacissimo.  Superi,  di  tenace. 

Tenacità  , ed  all’  ant.  Tenacildde  , 
e Tenacildte.  Il  ritenere , viscosità . 5. 
Per  metaf.  vale  avarizia  , spilorceria. 

Tcnasmóne.  V.  A.  Teuasmo. 

Tcncionat.:  nto  ,e  Tendo  mire . Voci 
poco  usate.  Tenzonamento , tenzonare. 

Tenciondto.  Voce  poco  usata.  Add. 
da  lencionare. 

Tencionatóre.  V oce  poco  usata.  Che 
tenciona. 

Tendóne.  Voce  poco  usata.  Tenzone. 

Tenda.  Tela  che  si  distende  in  aria , 
e alio  scoperto  per  ripararti  dal  sole,  dal- 
1’  aria  , o dalla  pioggia.  E generalmente 
tela  che  si  distende  per  coprire  , o parar 
checchessia.  § Levar  le  tende,  si  dioe 
del  partirsi  gli  eserciti  dal  luogo  ov’  era- 
no attendati,  j.  Si  dice  anche  ne’ teatri 
quella  tela  , che  distesa  dinanzi  al  palco 
cuopre  le  scene  , finché  non  si  dia  co- 
minciamrnto  alla  commedia.  $.  Per  li 
adigl  ioni  degli  eserciti.  Levarle  tende, 
gurat-  vale  terminar  checchessia.  i.Al 
levar  delle  tende,  posto  avverb.  vale  al 
fia  del  fatto,  all'  ultimo. 

Tenibile  Tenda  grandissima  , onde 
copronsi  le  galee. 

Tendaleito.  T.  di  mar.  Diminutivo 
di  laudale. È una  piccola  tenda  alia  pop- 
pa delle  galere,  portata  da  alcuni  basto- 
ni chiamati  pertiche  e pertiebette.  Ser- 
ve* riparare  dal  Sole  e dalla  pioggia. 

Tendatela.  Dim.  di  tenda. 

Tendente.  Add.  Che  tende. 

Tendenza.  Propensione. 

Tendere.  Distendere , in  signif.  d’al- 
largare , o spiegare.  $.  Tendere  reti  , 
lacci,  e simili , si  dicouo  deil’nccnncia- 
re  datali  cose  per  uso  d' acchiappare  a- 
nimali  , 0 simili  ,e  figurai,  vagliono  in- 
sidiare , che  anche  dicesi  tendere  insi- 
lile. 5.  Per  aver  la  mira , essere  diretto. 
J.  Tendere  t arcò  , vale  caricarlo, 
jj.  Tender  C arco  dell'  intelletto  , figu- 
rai. vale  volgere  il  pensiero , applicar 
l'animo  ; tolto  dall'  affissar  l'occhio  che 
si  fa  mirando  , ove  si  vuol  trarre  ; che 
anche  drema  porre  , 0 corre  la  mira. 
5-  Tender  gli  orecchi  , gli  occhi , e si- 
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nuli , vogliono  stare  attento  coll’  udito  , 
o colla  vitto.  $.  Per  io  stesso  che  tirare, 
accostarsi. 

Ttndt.ua.  Dita,  di  tenda.  $.  Per  bai* 
(lacchino. 

Tendina.  Dim.  di  tenda. 

Tèndine.  T.  aoat.  Parte  del  muscolo 
che  biancheggia , e forma  l' estremità  del 
medesimo.  5-  Tendine  et  Achille  , va- 
le lo  stesso  che  corda  magna. 

Tendineo.  T.  de’  med.  Add.  Appar- 
tenente a tendine. 

Tendinàto.  Add.  Di  tendine,  attenen- 
te a tendine , pieno  di  tendine. 

Tenditóre . V erb.  muse.  Che  tende. 
Tendóne.  Acer,  di  tenda  , e dicesi 
per  lo  più  di  quella  de'  teatri . 

Tenebra.  Scurità  , buio  , mancanza 
di  luce  ; e si  usa  più  comunemente  nel 
numero  del  più.  j.Per  (Detaf.  vale  igno- 
ranza. 

Tenebrare.  Rabbuiare,  fare  scuro. 
Tenebralo.  Add.  da  tenebrare. 
Tenebria.  V.  A.  Tenebra,  j.  Per 
.metaf.  vale  oscurità  , ignora  ora. 
Tenebróne.  V.  A.  Tenebra. 
Tenebrosissimo.  Superi,  di  tenebro- 
so. 

Tenebrosità  , ed  all’  ant.  Tenebrosi- 
tdde , e Tencbrositàte.  Tenebra,  j.  Per 
bufera  o tempesta  di  venti.  $.  Per  offa- 
reamente  di  vista  o di  mente. 

Tenebróso.  Add.  Pieno  di  tenebre  , 
buio  oscuro.  $.  Per  metaf.  vale  turbato, 
torbido. 

Tenente.  Sust.  T.  de’  milit.  Ufficia- 
le altiimeuti  detto  luogotenente. 

Tenente  Add.  Cbe  tiene.  $.  Per  te- 
nace. 

Teneramente.  Avv.  Coo  tenerezza  , 
affettuosamente.  $.  Per  debolmente,  con 
poca  stabilità. 

Tenóre.  Verbo  , che  usato  in  varie 
maniere,  ti  adatta  a diverse  tigni  finan- 
ze, c forma  molte  locazioni,  la  più  par- 
te delle  quali  si  troveranno  negli  artico- 
li delle  voci  a- cui  s'  accoppia.  §.  Per 
possedere  , avere  in  sua  podestà.  $.  Per 
abitare.$.Per  impedite  eon mano,  ocon 
alito  checchessia,  die  e’ non  possa  muo- 
versi, o cadere,  o fuggire, o trascorrere. 
J,  Per  impedire  assolutamente.  j.  Per 
arrivare , o essere  giunto.  $.  Per  piglia- 
re , prendere  ; ma  non  ti  usa  se  non  im- 
perativamente. J.  Per  occupare,  impe- 
dire. §.  Per  usare , osservare.  J-  Per 
mnuteucre , conservate  ; e si  usa  anche 
ni  ttgnif.  neutr.  $.  Per  aver  sapore  , o- 
dorc  , o altra  qualità  di  checchessia.  §• 
l’i.T  ritenere  , ricettare.  J.  Per  occupare, 
•hstdulrrsi.  $.  Per  istinure  , giudicare, 
npu tate  , far  couto  , credere  . esser  di 
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opinione.  §.  Per  ritenere  ; contrario  di 
versare.  J.  Per  trattenere  , ritenere.  §. 
Per  avere  efficacia  , valere.  J.  Per  adu- 
nare. 5.  Per  andare  , incamminarsi,  f 
Tenere  si  dice  della  pania  , della  colla , 
e simili  cose  viscose , e tenaci.  $.  E par- 
laudosi  di  donne  , o giovani , si  preodc 
sempre  in  cattiva  parte  ; e vale  fargli 
stare  a sua  posta  , o requisizione  , per 
giacersi  con  esso  loro.  §.  Per  osservare  , 
fare.  J.  Per  professare  ; detto  di  religio- 
ne. j.  Per  attenere,  importare.  V.  A. 

5-  E neutr.  pass,  dimorare.  §.  E neutr. 
pasi.  assolili,  detto  , vate  avere  stima  , 
e riputazione  di  se.  5-  Tenersi  le  pias- 
te , le  foriate  , e simili  , vale  non  ar- 
rendersi , non  cedere  , resistere  agli  as- 
salti , o agli  assedi.  §.  Tenersi  amartel- 
lo , vale  reggere  a martello  ;'e  dicesi  dei 
metalli  , che  non  ischiantano  sotto  le 
percosse  del  martello  ; e per  metaf.  va- 
le non  si  lasciate  svolgere  , non  si  pie- 
gare , che  anche  si  dice  talora  tenersi 
semplicemente.  §.  Per  ritenersi , conte- 
nersi. J.  Per  appigliarsi  , attenersi.  J. 
Per  increscere , calere.  J.  Per  attenersi , 
stare  attaccato.  $.  Per  rattenersi , arre- 
starsi. § ■ Tenersi  savio,  bello  et  assai  , 
e simili,  vagliona  riputarsi , stimarsi  ta- 
le. 5-  Tenersi  ttuna  cosa , vale  invaghir- 
sene , gloriarsene.  J.  Tenersi  in  se  , va- 
le reggersi  sopra  se  stesso.  J.  Tenersi 
sulle  gambe , vale  reggersi  in  piò.  §.  Te- 
nersi insieme  j 0 in  se  , vale  stare  uni- 
to , collegato.  5-  Tenersi  di  /Miti,  vale 
contentarsi. 

Tenóre.  Nome  sust.  quella  patte  della 
cosa  , per  la  quale  ella  si  tiene  in  mano, 
manico.  $.  Per  tenitotio,  dominio,  pote- 
stà 

TenereHo.  Dim.  di  tenero.  §.E  figu- 
rai. vale  di  poco  ciò. 

Tenerólo.  Ramo  tenero  di  una  pian- 
ta. 

Teneretto.  Add.  Tenerello.  §.  Figu- 
rai. per  non  assodato  , non  confermato. 

Tene retta.  Qualità  o stalo  d i ciò  che 
è tenero.  §.  Per  metaf.  vale  piccola  , o 
giovane  età.  5-  E figurai,  vale  a (Tetto  , 
compassione  , amore.  J.  Pure  figurai, 
per  cura,  telo,  5-  Tenere  un,  dimoven- 
xn  , T.  de’ pittori.  Dicesi  di  un  tal  pia- 
cevole piegamento  delle  parti  del  corpo 
nelle  giunture  delle  membra  , non  fa- 
cendole ritte  , e intirizzate  , se  non  dove 
richiede  il  caso  , come  nelle  gambe  che 
reggono  il  corpo  , le  quali  hanno  a star 
ritte  a guisa  di  colonne:  il  torso  pari- 
mente non  istia  diritto , ma  giri  sempre, 
e pieghi  tanto , o quanto  , se  già  noti  ri- 
cercaste il  contrario  altro  più  priucipal 
obbligo* 
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Teatrino.  Dim.  di  tenero. 

Tenerissimamente. Superi,  di  tenera- 
mente, J.  A (Tettilo,  n»  ima  mente. 

Tenerissimo.  Superi.  J:  tenero.  J.Pcr 
delicatissimo,  giovanissimo.  5-  Figurai. ' 
per  affettuosissimo. 

Tcncrilà.  V.  A.  Tencriludine. 

Teneritùdine.  V.  A.  Tenerezza. 

Tónero.  Add.  Di  poca  durezza  , che 
acconseoleal  tatto , che  tende  al  liquido, 
che  agevolmente  si  comprime  , 0 cede. 

J.  Per  metaf.  novello  , giovane , di  poca 
età.  5.  Per  metaf.  vale  delicato.  J.  Det- 
to di  nube  , per  rugiadosa  , tenue,  f . 
Ancora  per  metaf.  vale  affettuoso.  $. 
Per  zeloso  , curante.  5-  Per  permaloso, 
che  si  sdegna  per  poco.  $.  Per  geloso  , 
che  dà  gelosia.  §.  Figurai,  per  non  con- 
fermato, non  assodato,  nonistabilito.  J. 
E tenero  come  uomo  tenero , vale  talora 
credulo  , debole  , dicesi  di  sale.  §.  Te- 
nero di  calcagna  , dicesi  di  chi  si  lascia 
Etcilmente  svolgere.  J.  Tenero  di  chec- 
chessia , vale  fresco  , o nuovo  di  quella 
cosa. 

Teatróne.  Acer,  di  tenero. 

Teneróne.  V.  A.  Tenerezza. 

Tenerùecio.  Dim.  di  tenero. 

Teneriime.  Sostanza  bianca  , e pie- 
ghevole , la  quale  spesso  è unita  all'estre- 
mità degli  ossi.  J.  Per  le  pipile  tenere 
degli  alberi. 

Tetteruszo.  Lo  stesso  che  tcneruccio. 

Tenesmo.  Struggimento  continuo  di 
andare  del  corpoaccompagnato  da  met- 
ta di  poca  mucosità  tinta  di  sangue. 

Tènia.  S01  la  di  verme,  che  ha  il  cor- 
po schiacciato,  e composto  di  articoli  in- 
sinuati l'uno  nell’  altro  , nella  testa  ha 
quattro  boccucce  , ed  uu  doppio  gìrodi 
uncini.  5-  Per  nna  spezie  di  pesce. 

Tensóre.  Fusto  della  balestra.  V.  Ba- 
lestra. 

Tenimento.  Il  tenere,  sostegno.  J.Per. 
tenilorio  , tenuta  , distretto.  §.  Per  ob- 
bligo. 

Tenitóio.  Manico . 

Tenitóre.  Verb.  mare.  Che  tiene. 

Tenitóre  , e Tenitóro.  Contenuta  di 
dominio,  c di  giurisdizione  ; distretto. 

Tenitura.  Tenimento.  sostegno. 

Tenóre , ed  all'  ant.  Timóre.  Suggel- 
lo , contenuto,  breve  somma.  J.  Per  for- 
ma, maniera.  5-  Per  senso,  concetto.  5* 
Per  concerto  , armonia.  J.  Dare  il  te- 
nore, vale  accordarsi  nell’  armonia,  es- 
sere in  concerto,  j.  Si  dice  anche  nna 
delle  quattro  parti  della  musica  , eh’  è 
trai  contralto  , c il  basso.  5-  Tenere  il 
tenore,  vale  tenere  il  fermo  , 0 seconda- 
re altrui  nel  parlare,  onc'motti.  Va- 
le pure  alcuna  volta  il  contesto , l’alida- 
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mento  del  discorto. 

Tensióne.  Distendimento  violento  . 
e sforzato  di  checchessia  , benché  si  di- 
po più  propriamente  de’  nervi. 

7enfa.  Sottile  istrumento,  col  quale 
il  cerusico  cooosce  la  profonditi  delta 
ferita.  J.  Per  similit.  vale  tentativo. 

Tentàbile.  Add.  Che  si  può  tentare  , 
che  si  può  provare. 

Tentagione.  Tentazione. 
Tentamenlo.  Tentazione.  $.  Per  ten- 


tativo. 

Tentante.  Add.  Che  lenta. 

Tentare.  Far  prova, cimentare,  spe- 
rimentare , e si  usa  in  signif.  alt.  e ne- 
ntr.  J.Per  toccar  |fggiermen!e  alcuna  co- 
sa tastandola  , per  chiarirli  di  qualche 
dubbio , che  »'  abbia  intorno  ad  essa.  $. 
Per  toccar  leggiermente,  o per  far  voi 
gcre  altrui  a se  , o per  avvertirlo , quasi 
con  cenno  dj  checchessia.  5-  Per  tocca- 
re , o riconoscer  colla  tenta.  $.  Per  im- 
portunare , insegare.  J.  Per  allettare  , 
cercar  di  corrompere  la  fede  altrui.  J- 
Per  esaminare.  J.  Esser  tentato  cTalcu- 
na  cóla,  vale  averne  grandissima  voglia , 
esserne  in  procinto  di  farla. 

Ten'àre.  Nome.  Tentazione. 

Tcntativamente.  Avv.  A.  modo  di 
tentativo , suggestivamente. 

Tentai  ivo.  Sun.  Piova,  sforzo,  indu- 
stria . 

Tentato.  Add.  da  tentare. 

Tentatóre.  Yeib.  masc.  Che  tenta. 
J.  Per  lo  diavolo. 

Tentatrice.  Verb.  femori.  Che  lenta. 

Tenlationcelta.  Dim.  di  tentazione. 


Tentazióne.  11  tentare  , pruov*  , ci- 
mento. 5-  Per  istigazione  diabolica. 

Tenlellàre.  V.  A.  Tintinuire  , riso- 
nare. 

Tentenna.  Dicesi  stare  in  tentenna  . 
di  cosa  che  tentenni,  barcolli,  stia  male 
ili  piedi , o accenni  di  cadere. 

Tentennamento.  Il  tentennare. 

Tentennante.  Add.  Cile  tentenna. 

Tentennare.  Dimenare  ; e si  usa  in 
signif.  alt.  e neutr.  $.  Dtcesi  tentennare, 
o tentennarla  ,’per  vacillare  , titubare, 
o non  andar  risoluto  , o di  buone  gam- 
be, a far  checchessia;  che  dicesi  anche , 
ma  iu  modo  più  basso  , ninnarla  , o di- 
menarsi nel  manico. 

Tentennata.  Tentennamento , e vale 
anche  picchiata , colpo. 

Tentennato.  Add.  da  tentennare. 

Teniennaturè.  Verb.  masc.  Che  là 
tcnlenuare , o che  lenteuna. 

Tcntennella.  T.  de’  mugnai.  Quella 
parte  della  ruota  del  mulino,  che  muo- 
ve la  macine.  $.  Dicousi  anche  tenten- 
nile quelle  cottole  che  teugouo  con  cor- 
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da  certi  pezzi  di  ferro , i quali  quando 
non  v'è  più  grano  nella  tramoggia  cado- 
no ed  avvertono  il  mugnaio. 

Tentennino.  T.  boi.  Aggiunto  di  una 
pianta  detta  vecchia  lentenuiua.  Pec- 
chia. 

Tentennino.  Uno  di  qne’  nomi  , coi 
quali  dal  volgo  s'appella  il  diavolo. 
Per  similit,  fu  dello  auebe  degli  uomi- 

oi. 

Tenlennio.  Tentennamento,  il  tenten- 
nare. 

Tentenno.  Voce  usata  avv.  A tenten- 
no , T.  de' cacciatori.  Dicesi  smelare  a 
tentenno  , quando  la  sera  di  notte  buia 
sf  va  alla  caccia  delle  allodole  con  la  lan- 
terna da  frugnolo  , con  una  spezie  di  re- 
te situata  di  un  cerchio  col  manico  lun- 
go , per  coprire  le  allodole  che  sono  h» 
terra. 

Tentennonàccio.  Prgg.  di  tentenno- 

Tentennóne.  Si  dice  in  modobassodi 
colui , che  è nelle  sue  operazioni  irreso- 
soluto,  risolve  adagio,  e conclude  poco. 
V.  7V/t/one. 

Tentóne,  e Tentóni.  Avv.  Dicesi  an- 
dare tentone  , 0 a tentone,  e vale  anda- 
re adagio  , e leggieri , quasi  tastando  co 
piedi  il  suolo  , e facendosi  la  strada  col- 
lo stendere  le  braccia  inuanti  , il  che  si 
fa  per  lo  buio , o per  non  e-ser  sentito. 

Tènue.  Y.L.  Add.  Che  ha  tenui  ù , 
scarso  , sottile,  lieve.  • 

Tenuemente.  Avv.  Con  tenuità. 

Tenuissimo.  Superi,  di  tenue. 

Tenuità  , ed  all' ani.  Tenuitàde  , t 
Tenui  tòte.  V.  L.  Scanni , leggerezza. 

Tenuta.  Verbale  da  tenere:  il  posse- 
dere , possesso.  J.  Per  circuito  di  paese , 
o di  ter  etto  che  si  possegga,  possessione. 
J.  Tenuta  , il  capire  , contenere  , e ri- 
cevere in  se  , capaciti.  J.  Per  pesce.  V. 
Scarafaggio. 

Tenutària.  T.  de’ legali.  Colui  che 
è intentila. 

Tenui  ella.  Dim.  di  tenuta , in  signif. 
di  possessione. 

Tenuto.  Add.  da  tenere.  $.  Per  giu- 
dicalo , riputato.  ([■  Per  obbligalo. 

Tenia.  V.  A.  Tenzone. 

Teniionàre.  V.  Tenionart. 

Tensióne.  V.  A.  Vedi  Temone. 

Tensóna.  Tenzone. 

Ten-.onàrr,  e Teniionàre.  Disputa- 
re , combattete,  contrastare , quistioua- 

Trnsonàto.  Add.  da  tenzonare. 

Temóne  ed  all'ont.  Tensióne.  Con- 
trasto, quisiione  , combattimento,  e per 
lo  più  di  parole. 

Teocràtico.  \ • O.  Appartenente  a 


T E 

teocrazia. 

Teorraiia.  V.  G.  Governo  , -nel  qua- 
le il  principe  impera  a nome  di  Dio. 

Trodia.  V.  G.  Canto  iti  lode  di  Dio. 

Tcodolide.  T.  de’  mai.  Strumento  al- 
to a prendere  uualsisia  misura. 

Trogon/a.  V.  G.  Generazione  favo- 
losa degli  Dei. 

Teologale.  Ad  i.  di  teologia.  Virtù 
teologali,  si  dicono  la  fede,  la  speranza, 
e la  caritè . 

Teologalmente.  Aw.  In  modo  teolo- 
gale. 

Teologante.  Add.  Che  attende  alla 
teologia. 

Teolagastro.  Teologo  di  poca  scien- 
za. 

Trologhessa.  Femm.  di  teologo. 

Teologia.  Scienza  che  tratta  degli  at- 
tributi della  diviniti. 

Teologicamente.  Avv.  Secondo  1*  teo- 
logia- 

Teologieàre.  Seri  vere  , parlare,  di- 
sputare teologicamente. 

Teològico.  Add.  Di  teologia , teoio-, 
gale. 

Trologissante.  Che  teologizza. 

Teologissàre.  Scrivere  , o parlare 
teologicamente. 

Teòlogo.  Profesaore  di  teologia. 

Troìogón-.  Acer,  di  teologo. 

Teométrico.  Aggiunto  dato  a linee  e 
figure. 

Teorèma,  Dimostrazione,  e prova  e- 
vidente  d'  alcuna  verità  intorno  al  sup- 
posto , o già  fatto,  a differenzii  del  pro- 
blema , che  propone  anche  il  fare. 

Teorematico.  Add.  Appartenente  a 
teorema. 

Teorètico.  Add.  Appartenente  a bo- 
rica. 

Teoria.  Riflessione  acuta  , alla  quale 
ci  guida  1'  esame  della  natura. 

Teòrica.  Scienza  speculativa,  che  (là 
regola  alla  pratica  , e rende ragionedel- 
le  operazioni.  J.  E anche  termine  astro- 
nomico, che  vale  ipotesi  degli  astrono- 
mi per  rappresentare  i moli  de’ corpi  ce- 
lesti , e salvare  le  loro  apparenze. 

Teoricamente-  Avv.  Per  via  di  teo- 
rica. 

Teorirhista.  Colui  che  sta  principal- 
mente sulla  teorica. 

Teòrico.  Susl. Colui  che  ha  teorica  , 

Tronco. Add. Di  teoriia, appartenen- 
te a teorica.  * 

Teprfàre.  V.  L.  Riscaldare. 

Trpefatto.  V.  L.  Add.  dalepe&re. 

Tèpere.  V.  L.  Esser  tiepido. 

Tepida  mente.  Lo  stesso  che  tiepida- 
mente. 

lepidi  (lo.  Lo  stesso  che  tiepide’,  lo. 
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Tepidnsa.V.  Tiepide*  ta. 

Tepidità  , ed  all’  ani.  Tepiditàde,  e 
Tepiditàle.  Lo  iloio  cbe  tiepidità  ec. 

Tèpido.  V.  Tiepido ■ 

Trpificàrt.  Far  tiepido , intiepidire. 

Tepóre.  V.L.  Tiepidità. 

Terapèuti.  T.  della  tloria  ebraica. 
Monaci  del  giudaismo,  che  menavano 
una  vita  contemplati  va  , austera. 

Terapeutica.  V.  G. Quella  partedel- 
la  medicina  , che  stabilisce  imodi  di  ri- 
durre alla  sanità  le  malattie  di  (ornatu- 
ra sanabili , o di  mitigare  i sintomi  egli 
effetti  delle  insanàbili. 

Terapeutico.  Add.  Appartenente  a'te- 
ra perni  calla  terapeutica. 

Ttrefuo.  V.  A.  Add.  Zotico,  salvati- 
co  , rozzo  , aggiunto  propriamente  di 
contadino. 

Terebentina . Lo  stesso  che  trementi- 
na. 

Tcrebentindto.  T.  de’med.  Aggiun- 
to dato  « rimedio  cbe  abbia  qualche  por- 
zione di  tretnenlioa. 

Terebinto.  Pistaccialerebinlhus  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  il  tronco  di  me- 
diocre grandezza  , con  la  scorza  bruna  , 
molto  liscia;  i rami  lunghi,  frondosi  ; le 
foglie  alterne , pennate  , a 7,  a 9 foglio 
line  ovatobisluughe , ottuse , con  i ner- 
vi alquanto  gialli  , e che  neH’autunuo 
acquista  no  come  i rami  giovani  un  colo- 
re rosso  molto  vivace  ; i fioria  pannoc- 
chia con  gli  stami  porporini;ifrutti  qua- 
si globosi  , aridi  . della  grossezza  di  un 
pisello.  Dal  pedale,  e da'  rami  di  questa 
pianta  stilla  un  liquoredettotrementina. 

Técete.  T.  boi.  Aggiuuto  di  tronco  , 
o ramo  cilindrico , o sottile.  J.  Ed  in 
forra  di  sust.  Uno  de'inu scoli  del  cubito. 

Tre  gè  mino.  V.  L.  Triplice. 

Tèrgere.  V.  L.  Ripulire. 

Tergiduuóre.  Nome  cbe  davano  i Ro- 
mani al  serra-fila  d'ogtii  centuria  , il 
quale  , quando  la  ceuluna  faceva  delle 
spaile  fronte  , la  guidava  in  luogo  d 1 
centurione. 

7'crgivcrtàre.  Schermii  si  , schivare. 

Tergiversazióne.  Sfuggimene  , scu- 
sa. 

Tergiverso.  Add.  Alieno  , cbe  lergi- 
vci  sa  , che  sfugge. 

Tergo.  La  parie  deretana  dell’  uomo, 
opposta  al  petto , dorso.  §.  A tergo  , o 
da  tergo,  posti  avverb.  vagliono  a die- 
tro. 5.  Si  usa  anche  per  lo  dorso  d’  ani- 
mali bruti. 

Terl.  Sorta  di  moneta  napoletana,  og- 
gi più  comunemente  detta  Tari. 

Teridca.  Lo  stesso  che  triaca. 

Teriacdle.  Add.  Glie  Ira  le  virtù  del- 
la teriaca  , che  è colo  posto  di  teriaca.  1 
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Termo.  Ragno. 

Terìudlc.  Add.  Di  terme,  attenente  a 
terme. 

Terme.  V.  L.  Bagni. 

Terminàbile.  Add.  Cbe  si  pub  termi- 
nare. 

Terminale.  Add.  Di  termine  ; termi- 
nativo. 

Te.rminamcnto.  Il  terminare. 

Terminante.  Add.  Cbe  termina. 

Terminàrt.  Porr-  tei  mini,  cioècon- 
trassegni , o confini  tt a 1"  una  possessio- 
ne , e P altra.  5-  Per  simili!,  vale  finire 
$.  Per  dìftinirr,  spiegare.  J.  Per  deter- 
minare , risolvere,  per  circoscrivete,  re- 
stringere. $.  In  siguif.  neutr.  vale  aver 
termine,  e fitte,  non  si  ‘tender  più  avan- 
ti. J.  Per  morire. 

Terminatamente.  Aw.  Determinata- 
mente, precisamente. 

Terminate **a.  Terminamento,  limi- 
tazione. 

Terminalissimo.  Superi.  Ji  termina- 
to. 

Terminativo.  Add.  Che  dà  termine. 

Terminato.  Add.  da  terramare.  5-  Per 
circoscritto. 

Tcrminatére.  V»rb.  mise.  Che  ter- 
mina. $.  Talora  vale  colui  che  pone  ter- 
mini. 

Terminatriee.  Verb.  femm.  di  termi- 
nitore. 

Terminaiióne.  Termine , il  termina- 
re. J.  Per  uscita  , cadenza,  j.  Per  con- 
fi  nazione. 

Tèrmine.  Parte  estrema  , o stremila 
costituita  o stabilita  d' alcuna  cosa,  con- 
fine. $.  Per  contrassegno  di  confine. 
$.  Per  condizione , ordine  prefisso.  §. 
Per  fitte  e terminazione.  §■  Per  fine  , o 
intenzione  , cbe  altri  ti  prefigga  da  oc- 
getto , a cbe  s'  indirizzi  nell'  operare.  J. 
Per  ispaztodi  tempo.  <j.  Per  tempo  pre- 
fisso. 5-  Fer  grado  , stato  , essere,  j, 
Presso  ai  loiei  sono  gli  estremi  della  pro- 
posizione, corrispondenti  presso  a’gra  ta- 
nnatici a'  nomi  sostantivi , e addocilivi  , 
e generalmente  sotto  questa  voce  si  com- 
prendono tutte  le  parole  proprie  , e par- 
ticolari , appartenenti  a scienze , u ad 
arti  ec.  cbe  perciò  si  dicono  termini  di 
isse.  $.  Termini  , nell'  architettura  ti 
dicono  una  spezie  di  statue  di  mezzo  bu- 
sto , cbe  finiscono  a foggia  di  pilastri.  5- 
V teir  de'  termini , vale  partirti  dal  giu- 
sto e dal  conveniente.  $.  Termine  di  feb- 
bre  . dìcevasi  da’  medici  per  accessione. 
(■  Termini , dicevati  anticamente  quel- 
li cbe  erano  adorati  sotto  il  nome  del  Dio 
termine,  ederano alcune  teste  o di  fau- 
ni  , o di  giova  , o d'ermafrodito  , o di 
alcuno  dei  filosofi.  §.  Termini  contro  o- 
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lette  , T.  di  mar.  Figure  poste  per  or- 
namento dietro  alla  poppa. 

Ttrmintuo.  Dim.  di  termine , o sta- 
tua per  ornamento  d'architettura. 

Termino.  Termine,  fine,  confine.  J. 
Termino  , Dio  tono  la  cui  tutela  stima- 
vano gli  antichi  che  fosseroi  confini  dei 
campi 

Termologia.  V.  G.  Discorso  sopra 
l' acque  termali  , o minerali. 

Termòmetro.  V.  G.  Strumento  per 
uso  di  misurare  il  caldo  , e freddo. 

Termoscòpio. V . G.T.  de'fisici.  Stru- 
mento che  serve  per  misurare  le  varia- 
zioni del  caldo  , e del  freddo.  Io  gene- 
rale questa  voce  si  prende  in  cambio  di 
termometro  , sebbene  corra  qualche  di- 
vario letterale  tra  T uno  , e 1 atro  voca- 
bolo. 

Temàlc.  T.  di  mar.  Fune  , con  cui 
quando  li  Spiega  la  vela  , si  'sostiene  , 
acciocché  non  cada  in  acqua. 

Ternàrio  , e Ternàro.  Aggiunto  di 
numero,  e vale  raccolto  di  tre  cose  in- 
sieme. J.  Ternari , sì  dicono  anche  i 
versi  toscani  in  terza  rima.  $.  Per  terzet- 
to , terzina. 

Tomàio.  T.  bot.  Aggiunto  di  quell* 
foglie , cbe  hanno  tre  foglialine  su  di  un 
peziolo  comune. 

Terno.  Punto  de'dadi , quando  am- 
bedue scuopronu  trenuuti.  J.E  nel  giuo- 
co  del  lotto  è la  combinazione  di  tre  cu- 
ri. 

Terra.  Col  nome  di  terre  si  chiamano 
quelle  sostanze  , che  formano  la  base  di 
tutte  le  pietre.  Alcune  di  queste  sostanze 
eutrano  anche  nella  composizione  dei 
corpi  organizzati.  Semplici  ai  dicono 
quelle  terre, cbe  non  si  sono  potute  com- 
porre , o scomporre  ; tali  sono  la  silice , 
l'allumine,  la  calce  ec.  j.  E per  lo  pia- 
neta da  noi  abitalo.  $.  Per  lido.  J.  Per 
lo  terreno  che  si  coltiva.  $.  Per  suolo.  5- 
Per  solalo  del  luogo  dove  si  stà  , benché 
talora  non  sia  di  terra.  J.  Piana  terra  , 
si  dice  il  piano,  ola  superficie  della  ter- 
ra. j.  P«r  luogo , provincia  , paese  , re- 
gione. 5-  Per  città,  o cartel  muralo.  $. 
E figurai,  per  gli  abitatori  della  terra. 
5.  Terra  ferma,  si  dice  quella  terra  che 
non  è circondata  dal  mare  ; contrario 
d'isola  (.  Per  via  , o viaggio  fatto  per 
terra.  § Terra  merita , T.  bot.  Radice, 
che  ci  si  reca  dall'  Indie,  c trovasi  it  a le 
droghe  medicinali  come  aromatiche. 
Tiuge  di  giallo  1’  acqua  , gli.  spiriti , e le 
sostanze oltose  , ond  è impiegata  perda- 
le il  giallo  alle  manteche  ; ed  è altresì 
buona  per  miniare.  Adoprani  anche  co- 
me un  reagente  chimico  per  «coprire  i 
sali  alcali  cbe  si  trovino  in  qualche  so- 
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sunta,  f-  Terra  cotta  , vale  quella  die 
è colta  mille  fornace , sondò  siala  concia 
avanti  per  questo  effetto.  5*  Terra  fer- 
ra , posto  avv.  vale  rasente  la  terra,  lun- 
go la  terra.  J.  Terra  tetra  come  la  por* 
•.diana  , vale  lo  siesso  , e figurai,  si  di- 
ce di  chi  i in  basso  stalo  , e non  si  può 
avanzare.  §.  A terra  carolini,  modo  bas- 
so dinotarne  La  necessitò  di  .abbassarsi, 
j.  Andar  per  le  terre , modo  basso  , va- 
le?cascare.  J.  Andar  per  terra , 0 inter- 
ra | vale  lcr stesso.  §■  Andar  per  terra 
una  cosa , cioè  andar  fallita,  senta  effet- 
to , a voto.  J.  Tale  lavale  perire,  man- 
care, finire.  5-  Andar  per  terra  , vale 
talora  camminar  per  terra  , a disti rmo- 
ne  del  camminar  per  acqua.  5*  Andar 
per  terra  , vale  Cucile  andar  toccando 
con  tutta  la  vita , o almeno  altre  parti , 
che  i piedi  , la  terra.  $.  Andare  in  ter- 
ra, vale  anche  venire  al  basso,  avvilir- 
si. J.  Cadere  a terra,  figurai,  vale  man- 
care , perire,  venir  metto.  §.  Dare  in 
terra  , valeortar  navigando  nella  terra,  ] 
e anche  approdare.  J.  Dare  in  terra  , 
vale  anche  percuotere  in  terra.  §.  Dar 
del  culo  in  terra , modo  basso  , fallire. 
J.  Dare  come  in  terra  , vale  percuotere 
senta  discretione.  §.  Gettare  , 0 sparge- 
re a terra  , vale  abbattere  , rovinare.  $. 
Levar  di  terra  , vale  uccidere  5-  A'on 
aver  terra  ferma , si  dicedi  chi  è rainin- , 
go.  j.  Non  dare  nè  in  ciclo  , in  ter- 
ra , vale  non  operare  a proposito  , esser 
astratto,  ofuoridi  se,' avvilupparsi  uelle 
operazioni,  e ninna  condurmi  a huou  fi- 
ne. 5.  Non  esser  terra , *0  terreno  da  por 
vigna,  si  dice  di  peuoisa  soda  , eda  nou 
fasciarsi  indurre  afar  l’altrui  voglie  , 0 
concorrere  negli  ahruisontimeutt  co.»  di 
leggieri , e sema  molta  ragione  j est  di- 
ce anche  di  persóna  da  farne  poco  capita- 
le. J.  Pigliare , 0 premier  terra  , ter- 
mine marinaresco,  diccsi  dell’ approdare 
alla  terra , accostandovi  il  naviglio  per 
isharcare.  $.  Tagliare,  0 recidere  fra 
le  dne.terre , o tra  terra  , vale  tagliare 
i frutti  o umili , sotto  la  prima  coperta 
della  terra  , affinchè  rimettano. 

Temicela.  Pcgg.  di  terra. 

Terriccio.  V.  A.  Quella  parte  del- 
la botte  per  dove  si  sfonda  , oggi  detta 
meritile. 

Terracrépolo.  Spezie  di  piccola  ci- 
cerbita , che  nasce  per  le  muraglie  anti- 
che , e si  mangia  in  insalata. 

Trrrafìnórt . V.  A.  Esiliare,  mandar 
a confine.  j 

Terrajine  ,e  Tera/ìno.  V.  A.  Esilio, 
confino.  • ■ • - , 

Terragno.  Add.  Che  ù insilila  pia- 
na terra  , o fatto  in  terra  , o che  s’  alza 
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poco  da  terra.  J-  Mulino  terragno  , è ! 
quello  che  ha  la  ruota  piccolina  sotto. 

Terràgnolo.  Sun.  1.  di  st.  nat.  Spe- 
zie di  gabbiano.  V. 

Tarnignolo.  AddL  Vicino  a tetra  , 
terragno. 

Terrapientire.  Fare  terrapieni.' 

Ter  rapi  en  àio.  Adii,  da  terrapienaro; 
ripieno  , o fallo  a guisa  di  terrapieno. 

Terrapièno.  T-.  de’  rnilit.  Una  ele- 
vazione di  terra  rivestita  ordinariamen- 
te di  mattoni  n di  piota  , sulla  quale  si 
dispongono  le  artiglierie  , egli  uomini 
armati  per  difesa  delia  fortezza.  ’ 

Terràtico.  A Alito  che  si  riceve  della 
terra. 

Temilo.  V.  A.  Susl.  Riparo  latto 
di  terra.  §.  Per  battuto  , solaio. 

Terrazzano.  Natio  , o abitatore  di 
terra  murata  , o castello.  J.  Per  paesa- 
no , o che  è del  medesimo  paese. 

Terrazzino.  Piccol  terrazzo. 

Terrazzo.  Parte  alla  della  casa  sco- 
perta , o aperta  da  una  o piti  parti. 

Terrazzónc.  Acer,  di  lerazzo;  tersi- 
lo grande. 

Terremòto , e Terremuòto.  Treni  uo- 
to.  <*  f 

Terrenamente. Aw.  secondo  il  mon- 
do. 

Terrenello.  Dim.  di  terreno  coltiva- 
bile; e per  avvilimento  terreno  ma- 
gro. 

Terreno.  Sust.  La  terra  stessa,  e pro- 
priamente s’Iulcnde  di  quella  che  si  col- 
tiva. J.  Mancare  il  terreno  sotto  i piedi, 
vale  mancare  tutto  il  più  necessario  , e 
si  dice  d’  uomo  avaro  , else  di  ciò  sem- 
pre teme.  §.  E non  i terreno  da  porri 
vigna  , cioè.uoa  si  può  far  fondamento, 
0 porre  speranza.  J.  Per  territorio.  5. 
Dicesi  auche  a tulio  1'  appartamento 
abitabile  della  casa  che  è più  vicino  al- 
la terra,  o che  posa  in  sulla  terra.  $. 
Si  dice  anche  la  stanza  prima  della  casa 
che  si  trova  giù  rasente  la  lei  ra.  presso 
alla  porla. 

•.Terréno.  Add. Della  feria,  terrestre. 
$.  Stanza  terrena , s’ intende  quella  che 
e nel  piano  delia  casa  più  ricino  a terra . 
5- Nel  scuso  de’leologi  ascetici  vale  mon- 
dano , temporale , terrestre  ec. 

Tèrreo.  Add.  Che  ha  qualità  di  ter- 

TcrrtstUù,  V . Trrest reità . 

Temslo-.  V.  Terrestre. 

Terrestre  r,  Terreslro  , e Terresto. 
Add.  Di  terra , che  ha  qualità  di  terra  ; 
trrno.  - 

Terrestrcilà.  Terrestrità. 

Terrestrità  r cd  all’  ani.  Terrestri- 
tàtir,  e Terre  stritàte,  ec.  Qualità  terre- 
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sire. 

Terreslro.  V.  Terrestre. 

Terrena.  Dim.  di  terra  ; piccola  ter- 
ra. §.  Terrena  , 0 terra  di  cava,  ban- 
che una  spezie  di  terra  con  che  si  fanno 
vasi  3i  credenza  , che  mescolata  eoa 
carbone  macinato  serve  a’ pittori  per  fa- 
re i campi , e per  dipignere  i chiari  scu- 
ri , e anche  per  far  mestichc  , e per  dar- 
la temperata  con  colia  soprale  tele,  ove 
devousi  dipignere  archi  trionfali , pro- 
spettive ec. 

Terribile.  V.  A.  Sost.  Turibolo. 

Terribile.  Àdd.  Clic  apporta  ter- 
rore. 

Terribilissimo.  Superi,  di  terribile. 

Terribilità,  ed  all'giil.  Teribilitùde, 
e Tet ribilitàtc.  Qualità  di  ciò  eh'  è ter- 
ribile. 

Terribilmente.  Aw.  Con  terribilità. 

Terriccio.  Fior  di  terra  , terra  sciol- 
ta , e leggìi  ra.  , 

Terriccio.  Concio  macero  , e mesco- 
lato con  terra. 

Terrà ciuci/n.Diin.di  terra,  in  signif. 
di  castello,  o città,  E iu  signif.  di 
terreno  coltivai  ivo. 

Tetxicurvo.  Curvato  verso  terra. 

Terrière.  V.  A.  Terrazzano  , della 
terra. 

Terrifico.  Add  Che  atterrisce,  che 
cagiona  terrore  , tiri  ubile. 

Terrigeno.  Add.  Nato,  generato  dal- 
la terra. 

Terrigno.  Add.  Della  terra  , o che 
abita  sotterra. 

Territoriale.  Add.-  Spettante  a terri- 
torio. 

Territòrio  , c Territóro.  Contenuto 
di  dominio  , e di  giurisdizioue  , lenito- 
rio.  l’er  diocesi. 

Terróre.  Spavento  , e paura  grande. 

Terrorismo.  Neologismo  <Je’  gazzettie- 
ri venuto  di  Francia , clic  dagli  anti- 
chi Toscaui  dicevasi  Ripigliar  lo  stalo . 

Terróso.  Add.  Imbranato  di  terra. 

Tersamente.  Avv.  Con  tcrsezra,  pu- 
lì ta  mente. 

Tersezza.  Forbitezza,  nitidezza,  pu- 
litezza. 

Tersicore.  T.  de’mitologi.  Dea  della 
musica  , c della  danza. 

Tersissimo.  Superi,  di  terso. 

Terso.  Add.  da  tergere  ; senza  mac- 
chia , netto  , pulito. 

Terzo.  Sust.  L’uà  delle  ore  canoniche, 
che  si  canta  , o si  recita  nel  terzo  luogo, 
ed  anche  .il  tempo  in  che  ella  si  calila. 

Terzamenle.  Avv.  Ne!  terzo  luogo. 

Terzana.  Febbre  che  viene  un  di  si, 
e uno  no.  J,  Terzana  doppia  , sPdice 
quella  febbre  t he  vìeue  ogni  giorno  , 
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ma  che  ha  i porosisun  alternamenti  si- 
nuli. 

. Tenàna.  Y.  A.  Arsenale. 

Tertanuccia.  Pegg.  di  terzana. 

TcrtancUa.  T.  dell’  arte  di  seta.  Se- 
ta soda  , o sia  seta  fatta  di  doppi. 

Tenóre.  Arare  la  lena  volta. 

Tciaruólo.  V.  Tertcruólo  J.  Ter- 
zaruoh  delie  vele  , T.  di  mar.  lina  par- 
ta della  Superficie  delle  vele  , la  quale 
è destinata  ad  essere  ripiegata  , quando 
il  vento  è troppo  forte. 

.'Versavo,  e Tir  tàvolo.  Padre  del  bi- 
savolo. 

Verterla.  Una  delle  terse  parti  di 
cosa  , che  si  numeri  per  tempi  , o si- 
mili. 

Tcrtcruóla.Speùr  di  misura  di  vino. 

Teruruàlo  , e TerzaruUo.  T.  di 
mar.  La  minor  vela  della  nave.  J. 
l'or  terzcruóla  , si  dice  deli'  acconciar 
le  altre  vele  maggiori  all’  allessa  e for- 
ma del  tersaruolo.  $.  Tertcruólo  , di- 
cesi  anche  a una  spezie  d’  arclr.buso 
corto. 

Terzetto.  Sorta  di  arme  da  fuoco  ai- 
mile  alla  pistola  , ma  alquanto  più  pic- 
cola. 

Terzetto.  Compouimemo  in  tersa  ri- 
ma ; ed  anche  quella  parte  di  capitolo 
sonetto  , o altra  poesia  che  è composta 
di  tre  versi  ; ternario  ; terzini. 

Terzina.  Lo  stesso  che  terzetto. 

Terzino.  Vaso  da  tener  liquidi  , e 
tiene  la  terza  parte  d’ un  fiasco.  $.  Ter- 
zino , T.  degli  agric.  Il  filugello  che  la 
tre  mute. 

Terzo.  Sust.  Una  delle  tre  parti  del 
tutto.  J.  Si  dice  anche  una  squadra  di 
soldati  composta  d'  un  certo  determina- 
to numero.  $.  Vale  talora  uno  de’parti- 
colan  , che  compongono  alcuna  uni- 
versità , o moltitudine. 

Terzo.  Add.  Home  numerale  ordi- 
nativo , clic  seguita  dopo  il  secondo.  S. 
Tenere  una  terza  /torte , vale  stare  iulra 
due,  mantenersi  neutrale  tra  duepartiti. 
J.  Terza  persona  , si  dice  quella  che  si 
interpone  tra  le  due  parti  che  trattano. 

Terzodéwno.  Nome  numerale,  com- 
prendendo , tre  oltre  la  decima. 

Terzogènito.  Figliuolo  nato  immedia. 
lamini-  uopo  il  secondogenito. 

■ Terzóne.  T.  de’ mercanti.  Sorta  di 
grossa  tela  da  involgersi  le  balle.  $.  Ter- 
zoni: detto  di  colombi  , vale  mia  certa 
qualità , di  corporatura  mezzana , c per 
lo  più  di  piume  bianehe. 

Tenutilo.  Nome  clic  si  dà  al  maschio 
rii  alcuni  uccelli  di  pieda  , e ciò  sec  on- 
do alcuni . per  c&xzr  il  terzo  minore  del 
lai.  mulina  , ovvero  perchè  de’ ire,  che 
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perlopiù  nascono  in  uaa  nìdata , questo 
è minore  , e l’ultimo  a nascere.  È lu- 

che una  spezie  di. vela. 

Tesa.  Verb.  da  tendere.  Il  tendere. 
$.  Dicesi  acche  a luogo  acconcio  per  ten- 
dervi le  reti.  $.  Dioesi  a quella  parte  del 
cappello , che  si  stende  in  fuori  sotto  al 
cucuzzolo.  5-  Per  una  sorta  di  misura  u- 
sala  in  Frauda. 

Tesare.  T.  di  mar.  Tesare  un  cavo. 
È stenderlo  coti  forza  , e renderlo  rigido 
eoo  lo  stirarlo. 

l'csaureggidre.  V.  A.  Tesaurizza- 
re. 

Tesaureria.  V.  A.  Tesoriera. 

Ttsaurièra.  V.  A-  Femm.  di  lesau- 
riere. 

Trsauriére.  V.  A.  Tesoreria. 

Tesaurizsàn.  Ammassare , accumu- 
lar tesoro. 

Tesaurittdlo.  Add.  da  tesaurizzare. 

Tesauro.V.A.  e della  poesia.  Tesoro. 
$.  Per  inetaf.  raunata  , o conserva  di 
qualsisia  smsa  di  pregio. 

Tèschio.  La  parte  superiore  della  te- 
sta ; cranio.  5-  Per  lo  capo  spiccato  dal 
busto. 

Tèsi.  Asserzione  di  verità , che  richie- 
de indi  d’essere  dimostrala.  E anche 
voce  grammaticale  , o musicale  contra- 
ria d' ani. 

Tcsmotdta.  V.  G.  T.  degli  storici. 
Coiuervator  dalle  leggi , e fu  detto  d’una 
sorta  di  magistrato  m Atene. 

Teso.  Add.  Disteso , diritto.  {.  Arco 
teso  , o saetta  tesa , si  dicano  quando  so- 
no in  punto  per  iscoccare.  5-  $tar  col- 
f arco  teso  , figurai,  vale  badare,  atten- 
dere, usar  diligenza.  $.  Orecchio), o oc- 
chio teso  , si  dicouo  quando  si  tengono 
intenti  per  udire  , o per  vedete. 

Tesoreggiare.  Tesorizzare. 

Tesoreria.  Luogo  dove  ai  lieoe  il  teso- 
ro. $.  Per  amministrazione  del  tesoro. 

Tetorelto.  Dii»,  di  tesoro. 

Tesorièri i.  Femm.  di  tesoriere. 

Tesorière  , e Tesorièro.  Ministro  e 
custode  del  tesoro. 

Tesorizzare.  Ammassar  tesori,  ripor- 
re nel  tesoro  , crescer  ricchezze. 

Tesòro.  Qua utiià  d’  oro,  o d’  argen- 
to coniato  , o di  gioie  , e cote  simili  pre- 
ziose. J.  Per  raetaf.  vale  rannata,  o con- 
serva di  quaUisi*  cosa  di  pregio.  5-  Di- 
cesi  anche  a peraotta  grandemente  amala. 

Tessente.  Add.  Che  lesse. 

Tèssera.  Segno,  contrassegno.  $.  Per 
tassello  J.  Pel  legno  spaccato  indue  per 
lo  lungo  , il  quale  serve  per  segnate  le 
giornate  de'  contadini, 
t Tcrseràudolo.  Tessitore. 

Tèssere.  Fabbricare  , e comporre  la 
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tela.  $.  Per  simili!,  si  dice  del  compor- 
re checchessia  a guisa  di  uu  tessuto.  5- 
Per  metaf.  vale  comporre  , compilare  , 
ordire. 

Tessimento.  Tessitura. 

Tessitóre.  Verb.  masc.  Che  lesse. 

Tessitrice.  Verb.  femm.  Che  tessa. 

Tessitura  II  tessuto  , il  tessere. 

Tessulàre.  T.  de'nat.  Cb  eia  foggia 
di  dadi.  J.  Spato  tessulàre,  chiamano  i 
mineralogisti  una  spezie  di  spato  infor- 
me alquanto  duro  , opaco,  e d'ogni  co- 
lore. 

Tessuto.  Sust.  Cosa  tessuta.  J.  Per 
simili!  dicesi  dagli  anatomici  1’  unione 
dei  sistemi  organici  animali  risultami 
dalla  composizione  delle  speciali  fibre  , 
o tele  elementari,  $.  Per  cimili!.,  dicesi 
anche  di  cose  che  s' intrecciano  insieme, 
o che  >’  incrocicchiano. 

Tessuto «■  Add.  da  tessere. 

Testa.  Capo,  tutta  la  parte  dati'  ani- 
male dal  colloia  tu.  J.  Si  prende  anche 
per  la  parte  anteriore  del  capo  dagli  oc- 
chi iq  su  ; fronte,  f.  Per  persona  ; che 
anche  si  disse  testa  u’uomo.  J.  Testa  co- 
ronata, lo  stinto  che  re.  5-  Perintellet- 
to  , ingegno,  j.  Testa  balzana  , si  dice 
di  persona  stravagante  0 strana.  5-  Di- 
cesi  anche  all'estremit'a  della  lunghezza 
di  qualunque  si  voglia  cosa  , come  testa 
del  pome,  della  camera  , della  tavola , 
della  tela  esimili.  $.  Di  sua  testa  , posto 
avverb.  vale  giusta  il  proprio  intendi- 
mento  seuz’  altrui  aiuto,  o consiglio.  J. 
Testa  testa , 0 testa  per  lesta  , posto 
avverb.  lo  stesso  else  a solo  a solo,  $.  Far 
testa  , vale  fermarsi  per  contrastare  al 
nimico  , opporsi  , resistere  , difendersi. 
J.  Ficcarsi  in  lesta  , vale  ostinarsi.  J. 
Andar  colla  testa  alta,  o levata , ovvero 
la  testa  alta  , e simili  , vagliono  proce- 
der cou  fasto.  J.  Non  aver  pià  testa  , 
vale  esserne  sbalordito,  o smemorato 
per  troppo  affaticare  il  capo.  $.  Non  sa- 
per ilove  un  *’  abbia  la  testa  , vale  non 
esser  buono  a nulla.  $•  Testa  , lo  stesso 
che  testata.  V.  Testata.  J.  Testa  di  na- 
ve, T.  di  mar.  È la  prima  a marciare 
che  va  innanzi  a tulle  nel  convoglio. 

Testàbile.  T.de’legali.  Add.  Cltepuà 
entrare  in  ragione  di  testamento. 

Testàccia.  Pegg.  di  testa. 

Testàccio.  Lavoro  di  frammento  di 
terra  cotta. 

Testàceo.  T.  de’  nat.  Che  è astrati 
convetti  da  una  parte,  e concavi  dall'al- 
tra. $.  E aggiunto  di  qtiellasorla  di  pe- 
sce , che  è del  genere  delle  conchiglie  ; e 
si  usa  anche  susiautivamente. 

Testamentàrt.  Testare , br  testamen- 

m. 
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Testamentàrio. Kdd.  Laidato  perte- 
1 lamenta , o appartenente  a te» lamento. 

Ttstamentaio.  Add.  Laida  lo  in  testa- 
mento. 

Testamento.  Ultima  volontà  , nella 
quale  l'uomo  si  costituisce  l’erede  ; e si 
fa  per  lo  più  per  iscrillura  pubblica.  §. 
Per  la  scrittura  sacra. 

Testardo.  Teslcreccio. 

Testare.  Far  testamento. 

Testala.  Cima  della  parte  superiore 
di  cosa  solida  , capo . punta , estremila, 
J.  Tastata  , che  anche  dicesi  lesta  , T . 
de’  gettatori.  Il  piano  della  campana  da 
cui  pende  il  battaglio. 

Testàtico.  Imposta  del  principe  aopra 
le  teste  de’  sudditi. 

Testatàre.  Verb.  maac.  Che  fa  testa- 
mento. 

Testatrice.  Vetb.  fatui,  di  testatore. 

Testi.  A tv.  di  tempo.  Ora,  in  que- 
sto punto  , o poco  avanti. 

Testcréccio.  Add.  Ostinalo  , di  sua 
opinione  , di  sna  testa,  caparbio. 

Tctliso.  Voce  poco  usata.  Avv.  lo 
stesso  che  testé. 

Testicciuóla.  Dim.  di  testa  ; ma  si 
dice  propriamente  di  quella  d’  agnello  , 
edieapretto  quando  è staccata. 

Testicolare.  Agg.  d’  una  spezie  d’uo- 
va.  ’ 

Testicolo,  e Testieuh.  T.  degli  anat. 
Parte  genitaledeU’animale  maschio,  do- 
ve si  fabbrica  il  seme  ; -coglione.  4-  Per 
salirio.  J.  Testicolo  di  cane.  Orcbis 
inascnta  Linn.  T.  boi.  Pianta  dia  ha  le 
foglie  piane,  appuntate,  per  lopiùm.ic- 
cliiate-,i fiori  grandi  porporini,  e rosai, a 
spiga  lunga  , ron  lo  sprone  ottuso  , qua- 
si diritti.  J.  Testicolo  di  volpe  ,ognlpe. 
Orcbis  btfrlia  Linn.  Pianta  clic  ha  la 
radice  con  due  tubercoli  rotóndi  ; torte- 
lo circa  un  palmo  ; le  foglie  strette,  lan- 
ceolate ; a fiori  porporini  con  lo  sprone 
ottuso  , e col  pelalo  inferiore  a 4 lobi , 
due  de’  quali  dentati. 

Testièra.  Quella  parte  della  briglia 
dove  è attaccalo  il  poriamorso  della  ban- 
da drslt  a , e passa  sopra  la  testa  del  ca- 
vallo , e arriva  dalla  banda  manca, do- 
ve termiti*  colla  sqnancia.  J.  Testiera  ; 
T.  di  mar.  Il  lato  superiore  della  vela  , 
quello  che  s' inferisce  al  pennone  pei 
tutta  la  sua  estensione, per  metro  di  mol- 
te cordicelle  dilaniale  mata  filoni. 

Testièra  Caparbio,  ostinato. 

Testificante.  Add.  Che  testifica. 

Testificamo  V.  A.  Testificazione. 

Testificare.  Far  trstimouianza. 

Tcstifi attico . Add.  Che  lenifica , at- 
to" «testificare. 

Testificato.  Add.  da  (palificare. 
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Testi ficatóre.  Verb.  maio.  Che  testi- 
fica. 

Testificaùóne.  Il  testificare,  testimo- 
nianza. 

Testimonansa.  V.  Testimonianza. 

Trstimonàre.  V.  Testimoniare. 

Testimóne.  V.  Testimonio. 

Testimonia.  V.  A.  Testimoniami. 

Testimoniale.  Add.  Di  testimonian- 
za. 

Testimoniante.  Add.  Che  fa  testimo- 
nianza. 

Testimoniamo  , che  gli  antichi  dis- 
sero auclie  Trstimonama.  Propriamen- 
te il  deporre  che  si  fa  appo  il  giudice  di 
aver  veduto  o udito  quello  di  che  uno  è 
interrogalo.  §.  Pi  r simili!,  si  dice  d'o- 
gni  fede,  o segno  che  si  Lecia  appo  chic- 
chessia , die  la  cosa  è con. 

Testimoniare  , che  gli  antichi  dissero 
auche  Trstimonàre.  Far  testimoniauza, 
far  fede.  J.  Per  affermare  con  giura- 
mento. 

Testimonialo  Add.  da  testimoniare  ; 
provalo  coti  testimonianza. 

Testimònio , e Testimóne.  Quegli  che 
là  o può  tare  testimonianza  , quegli  che 
è presente  ad  alluna  cosa.  $.  Per  testi- 
monianza. 

Testina  , e Tettino.  Dim.  di  testa  ; 
piccola  testa.  §■  Testino , T.  degli  stami 
patori.  Nome  che  si  dà  a due  diversi ca- 
1 alteri  detti  ti stino  maggiore  , c minore, 
dopo  de’  qnali  viene  la  nonpariglia. 

Testo.  Vaso  di  terra  cotta  , dove  si 
pongon  le  piante,  f.  Per  quel  la  stoviglia 
di  terra  culla  , rotonda  , e alquanto  cu- 
pa , colla  quale  si  cuopre  la  pentola.  $. 
Per  soita  ai  stoviglia  di  terra  cotta, pia- 
na a guisa  di  tagliere  , per  uso  di  cuo- 
cervi sopra  alcuna  cosa.  $■  Testo  , T. 
degli  stampatori.  Carattere  di  mezzo  tra 
il  parangoite  e il  Silvio.  J.  Testo  dolilo, 
T.  degli  stampatori.  Carattere  die  vieti 
dopo  il  piccolo  parandone. 

Testo  , Componimento  principale  , o 
particella  di  esso; a differenza  dellechio- 
se,  0 altri  coinenli  , che  vi  fossero  fatti 
sopra.  J.  Far  testo  , vale  avere  autorità 
di  potere  scrivere  di  legala  , o di  legge. 

Testo.  Add.  da  tessere  , tessuto.  Vo- 
ce assai  propria  della  poesia. 

! Testolina.  Pini,  di  lena  ; piccola  te- 
sta. , 

Testonano.  Dim.  di  testone. 

Testóne.  Spezie  di  moneta  d’ argento 
di  valuta  di  tregiuli.  $.  Peraccr.di  le- 
sta ; t -sta  grande. 

[ Testóne,  Tessitore.  J-  Figurai,  per 
compositore. 

Testi! àie.  Add.  Del  testo  , in  tignili 

scrittura  , che  e secondo  il  testo. 
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Testùccia.  Dim.  diletta;  leUtceraolg, 
|e  si  dice  propriamente  di  quella  dell’a- 
gnello quando  è stacca  la  dal  busto. 

Testuccio  quercino.  Acer  campestre 
Linn.  T.  bot.  Albero  di  media  grandez- 
za , che  ha  il  tronco  molto  ramoso , con 
la  scorza  screpolata  ; le  foglie  palmate  , 
con  3 a 5 lobi  ottusi  ; i fiori  erbacei  t i 
fratti  eoo  le  aie  molto  distese.  • '.ore  -, 
Testùdine.  Lo  stesso  «he  testuggine. 
5.  Per  una  aorta  di  tumore  , ohe  nasce- 
per  lo  più  nella  lesta.  $•  Per  un’  amie* 
ordinanza  di  soldati,  che  si  costipavano 
insieme  coprendoti  cogli  scudi.  J.  7V- 
studine,  T.  dell'antica  milizia.  Macchi- 
ne di  legno,  poste  sulle  ruote  dalle  qua- 
li l'ariete  a modo  del  capo  delle  testugs. 
gioi  ora  traeva  fuori  il  capo  , orala  riti- 
rava per  uscir  fuori  di  nuovo  e far  im- 
pelo contro  le  mure  assediate  per  aprire 
la  breccia.  5.  Testùdine  , o talpa  , T. 
di  veter.  infermità  del  cavallo  cosà  detta, 
perchè  prodotta  dal  tumore  , il  quale 
scava  , e produce  molte  sinuosità  dal 
principio  della  fronte  sioo  alla  cervine 
del  cavallo. 

Testuggine.  Animai  terrestre , ed  ac- 
quatico. che  ha  quattro  piedi , e cammi- 
na lentamente , ed  è tutto  coperto  d'ano 
durissima  scaglia  , o coccia  , da  alcool 
detto  tartaruga  , ed  anche  bolla  set  niel- 
lata. J Per  similìt.  vale  la  volta  , o il 
cielo  della  stanca.  $.  Testuggine , mae- 
chiua  militare.  V.  Testùdine.  §.  Ed  io 
o.trouoiuia  è il  nomedi  oostellazione rid- 
i’ emisfero  settentrionale.  - * 

Testura.  Tessitura  , il  lessato.  §.  E 
figurai,  si  dice  anchedell’ ordine  , di- 
sposizione , o connessione  delle  parti  di 
un  discorso,  d’uD  poema  , ee. 

Tètano.  T.  de’  med.  Uoa  malattia 
gravissima  nella  quale  tatti  o atta  gran 
parte  drimusoolisi  contraggono  spasmo- 
dicamente , e tali  rimangono  per  tutto 
il  tempo  della  malattia. 

Tetracordo.  V.  G.  T.  de’  musici. 
Strumento  antico  musicale  di  quattro 
corde. 

Telradramma.  T.  degli  storici  greci. 
Moneta  d'argento  della  Grecia  , la  qua- 
le aveva  quattro  dramme. 

Tetraedro.  V.  G.  T.  da’  geometri. 
Corpo  regolare , la  cui  superficie  è for- 
mala di  quattro  triangoli  uguali  , ed  0- 
qttilaCErl. 

Telrofàrmaeo.V . G.  T.  medico.  No- 
me generico  ned’  antica  medicina  di  rae- 
dica mento  composto  di  quattro  ingre- 
dienti, e comprende  latto  vari,  impiastri, 
unguenti  ec.  -.  • 

Tetnagónico.  V.  G.  Add.  Apparte- 
nente n tetragono. 
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Tetragono.  Ade).  V.  G.  retlangol 
equilatero  quadrato.  J.  Talora  si  pren 
ck1  per  figura  solida  cubica  , usata  per 
simbolo  di  fortezza  d1  animo  , costanza, 
sofferenza , c simili  j e iti  questo  sigai- 
fio.  è usato  anche  in  forza  a add. 

Tetragrdmmato.  V.  G.  Quadrili  ite- 
ro , nome  composto  di  quattro  lettere  , e 
si  «lice  spezialmente  del  li  odiabile  nome 
«li  Dio. 

Tctraìt . Quella  pianticella  , che  an- 
che dicesi  erba  giudaica. 

Tetralogia.  V.  G.  Celebrazione  di 
quattro  tragedie  , che  rappreseti  lava  usi 
amicati),  ricorrendo  alcune  festività. 

Tetràmetro.  V.  G.  Sorta  di  verso  , 
che  consta  di  quattro  piedi. 

Tetrdpodo.  I.  de  nat.  Nome  , clic 
nelle  scuole  dei  pih  celebri  naturalisti  si 
da  agli  animali  maggiori,  cbeauchesou 
detti  gres  ri U . 

.Tetrarca.  V,  G.  Chi  comanda  j alla 
quarta  parte  del  regno. 

Tetrarcàto.  V.  G.  Governo,  c domi- 
nio del  tetra  rea. 

Tetrarchia.  Y.  G.  Governo  del  re- 
gqo  , diviso  in  quattro  parti. 

TelràsUco.  V . G.  Poesia  di  quattro 
versi. 

Teiricità.  Stato  e qualità  di  ciò  clic 
è tetro. 

Tetro.  Add.  Che  ha  poco  lume  , o- 
scuro  , di  colore  tendente  al  nero. 

Tetta.  Pronunziato  coll' E chiusa. 
Poppa,  mammella. 

Tettare.  Poppare. 

Tettarella , e Tettino . Dim.  di  tetto. 

Tetto.  Coperta  dello  fabbriche.  J.  A 
tetto  , -vale  all'  ultimo  piano  della  casa , 
senza  altro  palco  die  il  tetto. JXoncre • 
Aere  dal  tetto  in  su  , figurai,  si  dice  del 
tiou  aver  credenza  delle  cose  soprauua- 
turali  : modo  basiò.  Tetto  morto.  T. 
degli  architetti.  Quella  copertina  della 
fabbrica  sopra  hi  quale  è fabbricato  uu 
terrazzo  scoperto  j fìt&ai  questa  per  ri- 
guardo dell'acqua  piovana,  la  quale  ca- 
dendo $opra  il  terrazzo , se  per  fortuna 
penetrasse  il  di  lui  pavimento  , non  va- 
da per  l’ altre  stauze  s jttopo>ie  , ma  esca 
lidia  st<ad  i per  mezzo  dd  letto  mor:o. 

Tettóia,  'letto  fatto  m luogo  aperto. 

Tettola.  D.m.  di  iella  , marurnclliun. 
J.  Per  si ur li  1.  vale  bargiglione. 

Tettùccio.  Piccolo  (elio. 

Teurgia.  V.  G.  Stregheria,  magia, 
c a.!  »pra>i  anche  a buon  fine. 

Tt  ùrgica.  Sjs(.  Lo  stes  o che  tettr 
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Teurgo.  Sust.  Colui  che  adopera  la 
teu  rgiea. 

Teutònico,  Add.  Di  tedesco  , cd  è 
anche  aggiunto  d‘ un  antico  ordine  di 
cavalieri  in  Germania. 

T I 

7 1 particella , che  servo  per  esprime 
tt  il  terzo  j tf  il  quarte  caso  del  prono* 
me  7u  , c s' alloga  davanti  al  verbo,  o 
»’  «ffige  ad  esso,  siccome  All,  SI,  CI, 
ri.  §■  laJvolta  ha  forra  di  fare  il  ver- 
bo di  significazione  neutra  passiva* 
Talora  c particella  riempitiva,  per  va- 
ghezza , e per  proprietà  di  linguaggio. 
Ti  , si  prepone  alle  particelle  Si,  Ci  , 

e sì  no. rulli*  a A/.  C:  JV:  
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Teùrgico.  Sn>t.  Lo  stesso  che  teurgo 
Teùrgico.  Add.  Attenuile  a teurgia  o 
teuigica. 


e si  jpoipone  a Ah , Si  , i l , come  pu- 
re si  pospone  alfe  particelle  II,  Lo. 
Li,  Oli  , La , Le. 

I talco.  T.  di  mar,  Spezie  di  basti- 
mento clic  ha  uua  piccola  forca  , un  gran 
balcst.oae , un  bassissimo  pome  , intor- 
iioal  quale  souo  dei  correnti , due  picco- 
h zoccoli  alla  bordatura  verso  la  prua 
per  lanciare  delle  manovre , e tre  o quat- 
tro ripari  che  pcndouo  a due  corde  ai 
due  iati  del  davanti. 

Ti  alisi  no  , e Ticlismo.  T.  do'  me<l. 
Malattia  per  la  quale  la  saliva  si  separa 
iu  maggior  quantità  di  quella  che  si  suol 
separare  naturalmente. 

I idra.  Sorta  di  ornamento  sacerdotale 
presso  gli  auliclii , e oggidì  vale  lo  stesso 
che  mitra. 

Tibia.  Strumento  di  suono  da  fiato  , 
usalo  nelle  auliche  commedie  , forse  lo 
stesso  che  (lauto.  $.  Per  uno  degli  o>si 
dell . gamba. 

'libiate.  T.  degliauat.  Aggiunto  dato 
a due  muscoli  delia  garuba. 

Ttlnw  c.  Lattei  c il  grano  colle  cavai 
le  $ tr<  bbiare. 

Ttb teine.  Sonatore  di  tibia. 

1 lincino.  Add.  Dei  tibiciue , o sia  del 
piuero. 

T. buri  Ino , e Tcbertino.  Pietra  viva 
di  biauchcz/.a  tintile  al  marmo  , tua  spu 
guosj  j che  oggi  piu  comunemente  si  di 
ce  travertiuo. 

1 icchio.  Capriccio , ghiribizzo  : voce 
bassa. 

Ticlismo.  V.  T tali  sino. 

! Ticntammcnte.  Sust.  Vooe  bassa  , 
che  si  usa  io  scherzo  , per  dinotar  colpo 
clic  altrui  si  dia  , quasi  ad  oggetto  d'ia« 
durlo  a tenere  a mente  cliecchessia. 

Tiepidamente . Ayv.  Con  tiepidezza. 

5 (Vi  meluf.  vale  p gradiente  , fredda- 
mente. 

Ticpiddrc.  Divenir  tiepido. 

TtepiJetlo , e Tcp.dtUo.Dim.  di  tie- 
pido , e tepido. 


Tiepidezza  , t Tepidezza.  Tiep.duà. 

I 1 er  P'S™*  s freddezza,  5.  Per  peri- 
tanza  , timidità.  * 

Tiepidissimo.  Superi,  di'  tieivido.  C. 

Pcriuctaf  vale  lem, «imo,  debìlpsimo. 

„ 7i “l”*!1?  » «0*.  Tiepidi,. àdc  , 

liiéZ'fr!111''  ,r,e*"dei«-S-  l’ermtlaf. 
vale  pigrizia  , lentezza. 

Tepido,  e Tepido.  Add.  Che  è di 

0,100  e freddo. 

t meUf’  valc  P'Sr»  , lento  , deho- 
le  , leggieri.  . - * ’ 

-f  lera'  Accozzamento. 

Ufo.  T.  hot.  Pianta  palustre  , il  cui 
fiore  si  risolve  in  lanugine  yolg.  detta 
mazza  sorda,  * 

Tifo.  T.  de’med.  Fu  dai  Greci  ado- 
perato a significare  certe  febbri  “a Ws- 

nXr*°‘a  V,"0;1";'  'n'K,,on  > uwno  a de- 
notare  quelle  feobn  continue , nelle  qua- 
li cervello,  o qualche  parte  del  stlc- 
ma  nervoso  e preso  in  tale  maniera  clie 

m^eTCi.  “0nÌ  Ven80n0 

Tifato.  Voce  bassa.  Strido  , strillo. 
S-  Dices'  anche  per  derisione  de’  trilli 
e “Jblene  de  muaiei.  ’ 

Tfomania.  X.  de’ medici.  Si  chia- 
mano cosi  da  alcun,  complessivamemo 

-!■«=.  siutom,  di  alternativo  sopoie^^di 

™ahu,eUr,OSO  CllCi,  «*"««**  alcune, 
inaiatile  nervose. 

Tifone.  Procella  , vento  vorticoso. 

•7/ousco  Aild.  Spettante  a tifone. 

tailaf>,,,0-  Si  troia  però  usa- 
ta comune, mute  nel  numero  del  pii.  , c 

1*  ° P dt.ril,  „gno-  X1  ,;,u  da  cu. 

òell;H?K''rl‘  W ,1U'fuSl‘  > fi"'11*  liuo  , 
|helja  canepa,  e snnili. 

I 1^1‘òla.  i Iglia  ; e si  adopera  come 

1»  antecederne  ne!  nume!;  del  p,i, 

T eI,gUa-  Tdia  europea  Uua. 

■ «le  bit.  P ,auia  che  ha  le  radici  trac- 

Thdi’lV* ’ lro,,M <irLorco » a,t° 

r dl  3u  tjraoaai  i rami  numerosi  con 

a scorza  grigliala  gioveuln  , cr,n0. 
au  iusegoHo.Ie^,,  S- 

, lisce  , glauche  al  di  sotto  , ap- 
puntate , seghettate  ; 1»  Uralica  lanceo- 

ì|C°  “r,U  ! 'Cori  biand"  • al* 

q ogialh,  acoriinbj  pendeute.  llle- 
guodi  questa  pianta  ì ottimo  per  intagli. 
L-  W"1"  W*-  T'  tnagnaqii 

LrT  D,CCSÌ  q"ella  Che  è ‘roncatiyò 

le  u tr  1 versi.  Si  dicono  pure  qiiél- 

n hT*’  Cla  ’ Chc  sono  'l‘  ‘ani 

p.u  dure  del  legname  d' altre  materie. 

daì,‘6rÓi0-  ,^lld'  Che  ha  i d cesi 
dal  tiglio  , albero  che  è fibroso.  C E 
trattandosi  di  carnaggi  valc  duro  ; con- 
frano  di  frollo, 

«3o 
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Tigna.  Ulcere  sull»  cotenna  del  ei- 
po,  onde  esce  viscosa  marcia  , cagionata 
da  umore  acre  , o corrosivo.  $■  l er  me 
taf.  vale  angoscia , noia  , f istidio.  j 
Granarla  tigna , per  raelaf.  vale  offen- 
dete , far  male  per  lo  piu  con  battiture  , 
o percosse.  § l ’gna , io  modo  basso,  si 
dice  di  perspna  avara. 

Tignàniica.  Frbaclie  nascem  luoehi 
sterili  , di  color  bianco,  e di  grave  odo- 
re , la  (piale  produce  fiori  gialli  a rape, 
r per  metaf.  s>  dice  d'uomo  avaro. 

3 Tignere  , e Tingere.  Dar  colore,  co- 
lorare* far  pigliar  colore  j c si  usa  anebe 
nel  signif.  ncutr.  eoeutr.  pai». 

Tignòla.  Lo  stesso  che  r gnaula. 
Tignine.  Dicesi  della  parte  deretana 
ne*  capelli  delle  donne. 

Tignóso.  Add.  Infetto  di  tigna.  J.  Si 
dice  anche  altrui  per  dispreiio. 
Tignosutao.  Dim.  di  tignoso.  , 
7ig(iu(5/a. Tarma,  iuseltoche  inistato 
di  bruco  rode  la  lana  ed  altre  simili  co- 
se  e nella  sua  naturale  trasformazione 
diventa  una  fàifallina.  J.  E anche  nn 
vermicello  , che  si  nutrisce  nel  grano  , 
e lo  vola. 

Tigra.  V.  Tigre.  . 

Tignine.  Aggiunto  di  una  spezie  di 
colombo.  . 

Tigrato.  Add.  Macchialo,  e picchiet- 
tato a vari  colori , in  guisa  di  tigre. 

Tigre  , che  gli  antichi  dissero  anche 
Tigra  , o Tigra.  Animai  noto  per  cru- 
deli a,  e fieretta.  _ ' 

Tigretto.  Piccola  tigre  , figrino  , ti- 
grotto. 

Tignino.  Tigretto. 

Tigra.  Lo  stesso  che  tigre , epropria- 
menteil  maschio  della  tigre. 

Tigrotto.  Tigretto. 

Tigli  rio.  V.  Tugurio.  . 

Timballo.  V.  V .sbatto. 

Timbra . e Timbro,  fiotta  di  piccola 
erba  odorosa  simile  "Ila  santoreggia. 

Tttnélea.  Quella  pianta  , dalla  ana- 
le raccoglievi  quel  celebre  seme  medici- 
nale, che  chiamasi  grano  gnidio. 
Timiàma.  V.  G.  Profumo. 

Tim'co . Aggiunto  dato  ad  alcune  di- 
ramazoni d"l  tronco  ascendente  della 
vena  cava,  le  quali  nutriscono  il  timo. 
Timidamente . Avv.  Con  timidilà. 
Timuletto.  Add.  Dim.  di  timido. 
fimidesia.  Timidità. 
Tùnidtssimamentc.  Superi,  di  timi- 
damente. 

Timidissimo.  Superi,  di  timido. 
Timidità  , «il  all’  ant.  Timiditàd*  , 
e Timidìiùte.  Timidezza  , timore. 

Timido.  Add.  Che  teme  agevolmen- 
te , e per  poco.  C Per  oppresso  da  timo- 
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re  , impaurito.  J,  Per  formidabile,  che 
impone  timore. 

Timo.  Tliymn»  IJnn.  T.  bot.  Piatita 
che  ha  gli  steli  dii  itti  ; molto  ramosi , a 
cespuglio  ; le  foglie  opposte  , piccio- 
laic,  ovate,  arricciale  iu  dietro,  di  un 
verde  alquanto  bianco  ; i fiori  bianchi  , 
a spighe  verticillate,  terminanti.  $.  Ti- 
mo , T.  degii  ao.it.  Corpo  glandul  >so  . 
a gianduia  conglomerata  situata  nel  da- 
vanti olla  parte  superiore  della  cavità 
de  l petto  immediatamente  sotto  lo  sterno. 
Zimologia  V.  A. Etimologia. 

Timóne.  E una  costruitone  di  legname 
della  ferma  pnssochè  di  un  solido  pris- 
matico triangolare , troncato , e serve  a 
dirigere  la  rotta  di  un  bastimento  , resi- 
stendo per  questo  meno  alla  tarla  del 
vento  nelle  vele  od  alle  agitaaioui  del 
mare  , tendenti  arimuovereil  bastimen- 
to dal  suo  caminiuo.  Jj.  Si  disse  anche 
quel  legno  del  carro,  0 simili  al  quale 
s'appiccano  leheshe che  l'haonoa  tirare. 
J.  Per  metaf.  vale  guidi. 

Timoneggiare.  Regolare , aondur  be- 
ne il  liraouc. 

Timonièra.  T.  di  mar.  Il  posto  de’ti- 
monieri  , cioè  un  ceno  spazio  sul  casse- 
ro , vicino  all’albero  Ji  mezzana  ed  al- 
ta ruota  del  timone:  ivi  è collocala  la 
cbiesolz  o abitacolo  , con  le  bussole  e 
lampuca  , che  in  esso  rincltiudonsi.  Di- 
cono alcuni  timoniera  anche  la  losca. 

,t  Timonière.  Colui  che  governa  il  ti- 
taone. 

Timonièro.  T.  degli  ornitologi.  Ag- 
giorno delle  penne  degli  uccelli , che  Ia- 
linamente son  delie  anche  nitrici. 

Timonata-  Quegli  che  governa  nella 
navcil  limone. 

Timorato.  Add.  Di  buona  coscienza, 
clic  teme  iddio. 

Timóre.  Perfurbazion  d’  animo , ca- 
gionata da  immaginazione  di  futuro  ma- 
le. 

Timorosamente.  Avv.  Con  timore. 
Timoróso.  Add.  Timorato.  J.  Per  ti- 
mido. J.  Perchè  porta  timore. 
Tnnorùcrio ■ Dim.  di  timore. 
Timpanello . T.  degli  stampatori. Quel 
telaio  che  $' incastra  nel  timpano. 
Tim/sanetlo.  Dim.  di  timpano. 
Timpani  Stria.  V.  A.  Femmina  che 
suona  il  timpano. 

Timpanite  Spezie  d’ idropisia , altri- 
menti detta  idropisia  ventosa. 

Timpanitico.  Add.  Di  timpanite,  che 
patisce  di  timpanite. 

Timpaniti  de.  Spezie  d’idropesia,  det- 
ta anche  timpanite. 

Timjiano.  Strumento  di  suono  strepi* 
tuso,  risultante  da  percosse  date  ad  una 
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pella  secca,  fortemente  tirata  sopra  al- 
i'o'lodi  un  raso  di  figura  circolare  con- 
cavo. 5 E anche  0110  strumento  milita- 
re , come  il  tamburo  , e si  suona  a ca- 
vallo , che an  he  si  d ee  timballo,  tu- 
ballo,  e nacchera.  J.  Timpano  delT  o- 
recchio  , è una  membrana  interiore  del 
medesimo  strumento  principale  dell'udi- 
to. 5.  Si  dice  anebeuna  ifiacchina  in  for- 
ma di  ruoli,  per  tirar  su  acqua,  e muo- 
ver pesi.  $.  Si  dice  altresì  la  làcci»  del* 
l' astrolabio  , nella  quale  sono  i cerchi 
della  sfera  , eche  è coperta  della  rete  ia 
cui  sono  segnate  le  stelle.  {.  Per  mena- 
le. J.  Timpano  , T.  degli  architetti. 
Tamburo  ; ed  è la  parte  del  fondo  dei 
frontespizi , che  risponde  al  vivo  delfinc- 
gio.  Questa  parte  è triangolare  e posa 
sulla  cornice  dell’  intavolalo,  ed  è rico- 
perta da  due  altre  cornici  in  pendio.  V. 
Fronti tpisio.  §■  Si  dice  anche  quella 
parte  del  carro  del  torchio dellastampa, 
coperta  di  cartapecora  , oieta  , sopra  la 
quale  stanno  appuntiti  i fogli  da  impri- 
mersi distesi  e serrati  da  un  telaio  di  fer- 
ro, dello  la  fraschetta.  S.  È auche  una 
spezie  di  tormento.  J.  Timpano , detto 
(fai  P.  Kircher  Xilorgariuin.  Piccolìci- 
lindri  sostenuti  da  due  fili, e disposti  con 
proporzione  in  modo  che  dalla  maggio- 
re , o minor  lunghezza  diesai  si  reuda  , 
percolandoli,  suono  diverso. 

Tina.  Piceni  tino.  J.  Tino  da  catra- 
me. T.  di  mar.  Un  vaso  di  legno  col 
quale  si  tiene  d catrame. 

Tinàrcio.  V.  A.  Tino. 

Tinàia.  Luogo  , o stanza  ove  si  ten- 
gono le  line. 

Tinca.  Cyprinus  tinca  Linn.  T.  dei 
nat.  Sorta  d>  pesce  , che  ha  due  fili , o 
cirri,  le  szjua  mmc  minute,  il  corpo  mu- 
cosa , e la  coda  intera. i 

Tinchctta  Dim.  di  linea. 

Tincolina  , e Tincolino.  Dim.  Di 
finca. 

TincAne.  Postema  nell’ anguinaia, ca- 
gionala da  ma)  venereo. 

Tinelli.  Tinello. 

Tinello.  Dim.  di  tino.  §.  Si  dice  an- 
che il  luogo  dove  mangiano  i cortigiani 
nelle  corti  de'  principi , e i famigliati 
nelle  case  de'  privati. 

Tingente.  Add.  Glie  tigne. 

T.ngrrr.  V.  Tignere. 

Tino.  Vaso  grande  dileguarne,  nel 
quale  si  pigia  1’  uva  per  fare  il  vino.  J. 
Per  tinozza.  4.  Per  vaso  da  conservare- 
il  vino.  J.  Tino  , dicono  i tintori  quei 
vasi  , in  cui  ripongono  il  biguo,  con  cui 
tingono  i panni. 

Tinore,  V,  7Vnore. 

Tinpuo.  V aso  di  legno  , o di  rame, 
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a aio  di  porre  sotto  le  lina,  o di  bagnar- 
ti. ’ 

Tinta ■ Matei  ia  rolla  quale  si  tigne  $■ 
Si  dice  anche  la  boitegafeil  luogo  dove 
ti  esercita  l'arte  del  tignerà.  5.  Tinta  , 
T.  de’ gioiellieri.  Sinonimo  di  tintura. 

TintilànOjt  7'i/i/i7/óno  Spetie  d : pan- 
no fine. 

Tintin.  Voce  fatta  per  esprimere  il 
tuono  del  campauar.ro. 

Tintinnalo , e TmtmmfAa/o.Squil- 
la  , campanello. 

Tmtinnamenlo.  Tintinno. 

Tintinnante.  Add.  Che  tintinna. 

Tintinnare  Tintinnire. 

Tintinnio.  Il  tintinnire  , tintinno. 

Tintinnire.  U risonare. 

Tintinno.  Suono. 

Tinto.  Sust.  tintura. 

Tinto.  Add.  da  tignere.  $.  E fìgurat. 
yak  oscuro  , nero.  j.  Dicesi  anche  fi 
gurat  di  chi  abbia  alcuna  superficiale 
notizia  , o periti»  di  checchessia.  $.  An- 
cora figurai,  per  cambiato  di  colore  a ca- 
gione d' ira. 

Tintóre. Che  esercita  l'arte  del  tigne- 
re. 

Tintoria.  Sust.  L’  officina  , e l’ arte 
de’  tintori. 

Tintoria.  Add.  Aggiunto  di  quella 
pianta  che  ai  coltiva  all'  oggetto  della 
tinta. 

Tintòrio.  Add.  Spettante  a tintore. 

Tintura.  Tinta  , il  color  della  cosa 
tinta.  5-  Si  usa  laloraper  superfiriale  oo- 
liti» , o periti»  di  checchessia.  J.  Tintu- 
ra, T.  dc'gioiellièi'i.  Operazione  di  lin- 
gere  un  diamante  . J.  Tintura.  T.  de’ 
chini.  Il  color  d’  un  minerale o di  vege- 
tabile, estratto  pervia  di  qualche  li- 
quore. 

* Tiorba.  Strumento  musicale  simile  a 
liuto, d’ invenzione  non  molto  antica. 

Tiorbisla.  Suonatore  di  liorba. 

Tipico.  Add.  Allegorico,  figurativo. 

Tipo.  Idea  , esempio  , esemplare. 

Tipografìa.  V.  G.  L’ ai  te  della  ita  m- 
pa. 

Tipografico.  Add.  Appartenente  al- 
la tipografia. 

Tipògrafo.  V.  G.  Stampatore  , im- 
prestare , editore. 

Tipoliti.  T.  de'  nat.  Impressioni  di 
piante,  e d’altri  corpi  organizsati  negli 
Strati  lapidei. 

Tipóre.X oce bassa.  Valore,  vigore. 
J.  Per  qualità.  J.  Per  tiepidezza.  J.  Di- 
Or  si  non  aver  sapore  , ne  tipore  di  cosa, 
che  non  abbia  veruna  buona  qualitbjmo- 
du  basso. 

Tira.  Gara , controversia  , dissensio- 
•e.  J.  Onde  fare  a (tra  tira  ; che  ti  di- 
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ce  del  non  convenire  , per  voler  P ana 
parte  e 1’  altra  lutti  i vantaggi. 

Tirabuscióae.  Quello  strumento  latto 
a spire  ad  uso  di  ssurar  le  bottiglie. 

Tiraolio.  V.  bassa.  Ab  tu  troppo 
stretto  e meschino  in  tutte  le  proporxio- 
ni. 

Tirnfondi.  T.  de  butai  , e marinai. 
Iitrumrulo  consisterne  in  un  ferro  lungo 
a vite  tagliente  , che  termina  in  un  oc- 
chio , delquate  ti  servono  per  mettere  , 
e levare  dal  luogo  i fondi  delle  bolli. 

Tiralinee.  T.  degli  architetti.  Side  , 
0 siruineniod' acciaio  con  due  punte  sot- 
tilissime, che  adattati  alle  ie>te  ad  uso 
di  tirar  linee. 

Tiramento. II  tirare.  $.  Per  lo  stravol- 
gere , o stiracchiare  il  senso  delle  scrit- 
ture con  sottigliezza. 

Tiranna.  Verb.  fermo,  di  tiranno. 
$.  Per  simiht.  ti  dice  di  persona  crude- 
le, e ingiusta. 

Tirannàccio.  Pcgg.  di  tiranno. 

Tirannanii.  Nome  di  grado  in  com- 
pagnia dì  caceia  , come  forse  Araldo  , 
o Alfiere  nella  milizia. 

Tirannànc.  V.  A.  Tiranneggiare.  J. 
Figurai,  vale  tormentare. 

Tirannàto.  V.  A.  Add.  da  tiranuare. 

Tiranneggiare , e Tirana  issare.  Ti 
raanicameutc,  e ingiustamente  domina 
re  , usar  tirannia. 

Tiranneggiàtp,  e T irannUiàlo  Add. 
da  tiranneggiare  , e tiranni  sture. 

Tìranneilo.  Dim.  di  tiranno  j tiranno 
A piccolo  potere. 

Tiranneria.  V.  A.  Tirannia. 

Tirannescamente.  Avv.  Tirranoica- 

m eme. 

Tirrannesco.  Add.  Tirannico. 

Tirannia.  Dominio  usurpato  violen- 
temente , o tenuto  ingiustamente.  J.  Per 
azioni  , maniere , e costumi  di  tiranno. 
$.  Tirannia  , T.  di  mar.  Un  movimen- 
to vivace  del  mare  sollevato  ; è anche 
quell*  ondeggia  mento  che  fa  il  mare  nei 
[torli  , quando  fuori  diesai  è fortuna. 

Tirannicamente,  Avv.  Con  modo  ti- 
rannico. 

Tirannicida.  Ucciditore  di  tiranno. 

Tirannico.  Add.  Di  tiranno  , a ma- 
niera di  tiranuo  , crudele,  atroce. 

Tirannide.  Lo  alea  oche  tirannia. 

Jìrannio.  V.A.  Add.  Tirannico. 

T. ranni etàrr.  V.  Tiranneggiare. 

Tmnninàto.  V.  Tiranneggiato. 

Tiranno.  Propriamente  quegli  che  n- 
stirpa  con  violenza  e ingiustizia  alcuu 
principato;  ed  anche  signore  iugulato  e 
crudele  e amatore  solamente  dell’  ulil 
proprio.  J.  Per  similit.  si  dice  di  perso- 
na crudele,  e ingiusta,  j.  Trovisi  anche 


preso  in  buona  parie  pei  lo  stesso  che  si- 
gnore. 

Tirante.  Sust.  T.  degli  archi!.  Pezzo 
di  legname,  che  serve  a tener  saldi  i pun- 
toni del  cavalletto  di  un  tetro , e che 
chiamasi  anche  prima  corda.  $.  Ed  in 
mar.  la  corda  che  passa  per  un  bozzello, 

0 per  una  taglia  la  qual  corda  resta  libe- 
ra , a vi  si  applica  f uomo  per  tirarla  o 
lasciarla. 

Tirante.  Add.  Che  tir».  5.  Carne  ti- 
rante , si  dice  di  carne  dura  , e tigliosa. 
J.  Tirante  , che  tende  , che  s’ indrizza. 

Tirapel/a.'V . de'cliir.  Strumento  che 
serve  ad  estrarre  le  palle  rimaste  in  una 
ferita. 

Tirare,  e Trarre,  che  in  alcune  del- 
le sue  voci  si  supplisce,  o si  confonde  eoa 
quelle  degli  antichi  verbi  Trarre , e 
leggere.  Verbi  che  si  adoperano  me- 
scolai.unente  nelle  loro  lignificarne, ben- 
ché forse  in  alcuna  maniera  particolare 
Si  adoperi  pisi  propriamente  anzi  l’ut», 
che  l’ altro  : a distinzione  di  che  le  ma- 
niere accennate  col  ver  fio  Trarre  sono  per 
avventura  proprie  sue  ; Ih  dove  1’  altre 
concepite  colia  voce  Tirare,  sempre  che 
quivi  in  contrario  non  s'  esprima  , sono 
appre.so  di  nowoinuni  ed  all’un  verbo, 
ed  all'altro.  $.  Per  condurre  conforza, 
o muovere  alcuna  cosa  verso  se  con  vio- 
lenza: J.  Per  istracxiire.J.  Per  rimuo- 
vere da  se  in  uu  subito  checchessia  con 
forza  di  braccio  a fine  , per  lo  più  , di 
colpire,  scagliare,  gettare.  J.  Per  allet- 
tare , indurre.  5.  Per  attrai  re.  J.  P et 
distendere  , condurre , costruire.  J Per 
nacere  j termine  del  giuoco.  $.  Per  ot- 
tenere a suo  modo  , spumare , vincere» 
conseguire.  $.  Ed  in  ssgnif.  neutr.  vale 
incamminarsi , inviarsi , andare.  J.  Va- 
le talora  vedere,  esercitare  il  senso  della 
vista»  modo  basso.  }.  Per  aver  la  mira» 

1 ^guardare » tendere  , indirizzarsi  , in- 
clinare. J.  Di  cesi  il  sangue  lira  » del  ri- 
svegliarsi alcuna  inequazione  , o altro 
sentimento  da  naturale  simpatia  » somi- 
glianza , o congiunzione  di  sangue.}.  E 
parlandosi  divento  , vale  spirare.  J.  E 
parlandosi  d'  arco  » di  balestra  » a*  ar- 
chibuso e simili,  vale  scoccare  » o scari- 
care. J E parlandosi  di  muli , cavalli  e 
simili , vale  tirar  calci,  scalcheggiare.  §. 
E parlandosi  di  tempo  , vale  mandare 
in  lungo,  allungare.  }.  E parlandosi, di 
radure  , o di  spazio  , vale  distendersi  » 
abbracciare  spazio,  allungar»!.  j.  E par- 
landoti d' alcuu  lavorio  , vale  condurlo 
a pei  lezione,  fabbrica» Io.  $ E parlan- 
dosi di  canne  d’ archibuso,  o simili,  vale 
ridurre  la  loro  superficie  a convenevole 
figura  , e pulimento.  $•  E parlandosi  di 
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vim  , vale  chiarire.  J.  E parlando»!  di 
anilina  < vale  slampare  , imprimere.  §. 
E parlandosi  di  contraili,  vale  procura- 
re ili  vantasg'-arsi  nel  prezzoli  P'“  die 
si  può;  clic  anche  tlicesi  stiracchiare.  J. 
Vale  n, U.r« morire.  $•  P<'r  accostarti.  $. 
Tirarsi  i aitanti , o avanti , o tirarsi  as~ 
* solutamente  , vogliono  farsi  avanti,  ve- 
li re  innanzi.  $■  tirar  da  parte,  ita  ban- 
da , da  lato  , ir i disparte  , c simili  , va- 
glio no  allontanare,  discostai-  dagli  altri. 
J.  F.  ni  slgn  f.  ncuti . pass,  vale  allonta- 
nar,i , il  costar,!  dagli  altri.  §.  Tirare 
indi  tiro  , vale  ritirare , o far  volgere  in- 
dietro , e si  usa  anche  in  signif.  neulr. 
pass.  J.  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa  , fì- 
gurat.  vale  esserne  causa,  o origine.  §. 
Tirarsi  addosso  , vale  addossarsi , pro- 
cacciarsi , acquistarsi.  $.  Tirare  in  co- 
sa, vale  condurre  ad  abitare  nella  propria 
casa.  5.  Tirar  via,  vale  allontanarsi  da 
se  con  forra  ,e  violenza.  5-  Tirar  giù  , 
figurai,  vale  bestemmiare,  e giurare.  $. 
Tirar  giù  la  buffa,  figurai,  vale  dispreg- 
iare la  vergogna  , por  da  banda  il  ri- 
spetto , non  aver  considerazione  $■  Ti- 
rar giù  un  lavoro , vale  strajspaztarlo , 
abborracciarlo.  §.  Tirar  a terra  un  la- 
voro, vale  demolirlo  , e per  melaf.  svi- 
lirlo ; e tirare  a terra,  figurai, parlandosi 
di  popolo  , vale  distruggerlo  firlo  mo- 
rire. J.  Tirar  su  , figurar,  ilioesidel  far 
d i e con  astuzia  ad  alti  ui  «[Hello  ch’ci  uon 
vorrrbbc  ; che  auebe  si  d,ce  scalzar,  c 
cavare  i calcetti;e  talora  vale  mettere  li- 
no ,0 mantenerlo  insù  qualche  umore. 
5.  Tirar  su,  vale  anche  allevare,  nutri- 
re. J.  Vale  anche  promuovere  alcuno  a 
qualche  grado,  o ammariti  urlo  in  qual- 
che ai  le,  o scienza.  5-  Tirar  sotto,  vale 
seguitare  , continuare.  Tirar  a fine , 
vale  compire,  finire,  terminare.  §.  Ti- 
rare di  spada  , e tirare  assolutamente  , 
vale  giuncar  di  schermo;  che  si  dice  an- 
che giuncar  di  spada.  5-  Tirare  colpi  , 
e simili  , vagirono  lerire  percuotere,  col- 
pire, J.  Tirare  a segno,  vale  tirare  per 
colpire.  {.  Trarre  a sorta , o per  sorte  , 
clic  anche  si  dice  trarre  assolutane  vale 
eleggere  alcuno,  o determinar  checches- 
sia per  mezzo  di  polizze  estratte.  §.  Ti- 
rare i dadi , vale  gettarli  con  mano  ad 
oggetto  di  giuocare.  $.  Tirare  pel  dado, 
tolta  lasimiliindiue dal  giuocodillo sba- 
raglino , vale  cominciare  allora  , o in 
quel  punto.  $.  Tirar  un  gran  dado  , 
yalc  aver  una  gran  fortuna  , o scampa- 
re da  un  gran  pericolo.  $.  Tirar  diciat- 
to con  tre  dadi , dicevi  del  riuscire  in 
alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  possi- 
bile. J.  Tirare  danari  , vale  riscuoter 
dapali  , aver  soldo.  $•  Tirare  la  paga , 
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vale  risenotere  il  salario  , 0 la  provisio- 
ne. 5-  Tirare  al  buono  , Vale  esser  ben 
compolto  , pigliare  iu  buona  parte.  J. 
Tirare  al  buono  o aluitliv o , vale  pen- 
dere nella  bonla , 0 nella  malvagità  , a- 
ver  quella  per  suo  fine.  $.  Tirare  a un 
colore  , vale  approssimaisi  a quello.  $- 
Tirare  da  uno  , vale  somigliarlo,  j.  Ti- 
rare de'  calci  ai  vento  , vale  essere  im- 
piccato. 5-  Tirare  0 trarre  a se  , riferito 
a Dio  , vale  permettere  cinabri  muoia  , 
mandare  la  morte,  j.  Tirare  la  corda, 
vale  aprir  la  polla  , dar  l'adito  io  casa  , 
intcndesi  comunemente  di  quella  cor- 
da , ciré  alzando  il  saliscendo  apre  I'  li- 
scio della  casa.  5-  Tirare  gli  orecchi, ft- 
gur.it. , vale  riprendere  , ammonire.  §. 
Tirare  costrutto,  vale  ricavare  utile,  ap- 
profittarsi. 5.  Tirar  P acqua  al  suo  mu- 
lino', vale  aver  maggior  ugnai  do  al  pro- 
pini interesse,  che  all’  altrui.  $.  Tira- 
re a pochi',  vale  contentarsi  di  poco, pi- 
gliare il  poco  , tialta  la  melaf.  dagli  uc- 
cellatori. J.  Per  ritrarre  , cavare  , rice- 
veie.  J.  Per  estrarre,  cavarfuori  del  ter- 
ritorio , o confine  ,o  di  qualsisia  luogo. 
J.  Per  cavare  semplicemente.  $.  Per  ca- 
var sentimento  da  alcuna  scrittura , ost- 
inile.Ij.Per  deviare,  di, torre.  $.  Per  ec- 
ccttuire.J.Pcr  liberare.  J.  Per  promuo- 
vere, condurre  a gradi  c diguilà.jj, Pres- 
so de’  mercanti,  vale  pigliare  utia  som- 
ma di  denari  in  un  luogo,  e fargli  paga- 
re in  un  altro,  J,  Per  adattarsi , seguita- 
re 1 inclinazione.  Sj.  Per  accorrere,  con- 
correre. j,  Per  rileuersi , asteuersi.  $. 
Trarre  la  fame  , la  stia , c simili  ; vo- 
gliono sfamare  , dissetare  ec.  J.  Trarre 
la  seta,  valecas-ar  la  sete  da'hozzoli.  j. 
Trarre  involgare  , vale  volgarizzare,  j. 
Trarre  tC  inganno  , vale  sgannare.  Jj. 
Trar  dite  , 0 simili , vale  far  uscir  di 
se  ec.  J.  Trarre  disenno,  Yale  cavare  di 
senno  , fare  impazzare.  J.  Trarre  di  vi- 
ta, vale  uccidere,  ammazzare.  J.  Trar- 
re dibando  , vale  sbandire , cioè  rimet- 
tere , 0 assolvere  io  sbandito.  §.  'Trarre 
di  ninno  , vale  cavare  delle  forze  altrui, 
j.  Tirarsi  il  cappuccio  sugli  occhi,  va- 
ie procedere  senza  ferini  rispilto. 

Tirare.  Nome.  Corda  o simili  cose  , 
con  cui  si  tira. 

Tiraspolette.  T.  de’  milit.  Un  orde- 
gno composto  d'  una  tauaglia  , d' una 
maglietta  , 1 d' un  telaio.  11  telaio  è for- 
mato da  due  cerchietti , i quali  stringo- 
no la  bomba,  mentre  la  tauaglia  le  strap- 
pa la  spoletta  già sinos,a  dalla  maglietta. 

Tirata.  Il  tirale.  5-  Usasi  anche,  per 
continuazione , 0 lunghezza  continuata 

di  checchessia,  Per  beuta, modo  bas- 
so. 
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TirateUa.  Dim.  di  tirata. 

Ttratesta.  T.  dc'cbirurglii.  Strumen- 
to chirurgico  ad  uso  di  estrarre  la  testa 
;di  un  bambino  morto  nel  parto. 

Timtessa.  Lo  stalo  dì  ciò  che  è teso 
olirato  con  forza. 

Tiratina,  Dim.  di  tirata. 

Tirato.  Add.  da  tirare  in  tutti  i suoi 
significati. 

Tiratoiàto. T.  deh  inainoli.  Colui  che 
stende  i panni  al  tiratoio. 

Tiratóio.  Ciò  che  serve  a tirare  ; ed 
anche  il  luogo  dove  si  steudouo  i panni* 
di  lana. 

Tiratóre.  Vcrb.  muse.  Che  tira. 

Per  torcoliere,  J.  Tiratore  chiamano  i 
marinai  una  piccola  fune  , die  serve 
per  sospendere , 0 tirar  giu  la  barre  , o 
trozza de’penuoni  di  maestra,  e trinchet- 
to nel  ghindargli, o ammainargli  per  im- 
pedire clic  noni'  intacchino  alle  trinche 
di  detti  alberi.  J.  Tiratori,  chiamatisi  al- 
le moie,  coloro  che  per  mezzo  della  bur- 
bera , e de’  secchioni  cavano  l’acqua  sal- 
sa da’  pozzi. 

Tiratura.  Il  tirare. 

Tirchieria.  Avarizia  , spilorceria. 

Tirchio.  Add.  Avaro  , spilorcio. 

• Tirella.  Fune  , o striscia  di  cuoio  , 
o altro  , con  che  si  tirano  carrozze  o si- 
mili. 

Tirridca.  V.  A.  Triaca. 

Tiritera.  Slra  vaga  a le  lunghezza  di  ra- 
gionamento ; voce  bassia. 

Tiro.  Parlando  del  tirare  degli  1 tru- 
meau da  guerra , o simili , prende  dopo 
di  se  diverse  denominazioni  secondo  gli 
strumenti  diversi  , e le  diverse  inclina- 
zioni che  a quelli  si  dà , come  tiro  di 
cannone,  tiro  di  bombarda  , tirodi stri- 
scio ec.  $.  Essere  a tiro  di  moschetto  a 
sìmili  , (Jicesi  dell’  esser  dentro  allo  spa- 
zio , dove  arriva  il  tiro  del  moschetto  , 
o simili.  J.  Esserea  tiro  assolutamente , 
dicesi  per  melaf.  dell'  esser  vicino  alla 
conclusione, o al  fi  rmine  di  checchessia. 
§.  Pcruna  sorta  di  malattia  de' cavalli. 
§.  Tiro  adue  , a quattro,  o a sei,  si  di- 
ce  di  carrozza  , esimili  , tirala  da  quat- 
tro , o da  seicavalli  ; e anche  de’  cavalli 
medesimi  uuili  insieme  per  tirarlo.  $-  Si 
usa  talora  per  ofTcsa,  giarda , o beffa  fat- 
ta al trui  iusid tesamente.  § . Per  una  spezie 
di  serpe  , vipera. 

Tiroaritnóùìt.  T . degli  anat.  Sorta  di 
muscolo  , che  chiude  esattamente  la  la- 
ringe: e questi  sono  que’musooli  che  in- 
fiammati, cagionami  la  morlale  angina. 

Tirocco,  Trattenimento  da  conversa- 
zione. 

Tirocinio.  U,  L,  Noviziato. 

Tiròide,  0 Scutiforme.  X.  degli  anaL 
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Cartilagine ,chc  forma  quella  prominen- 
za chiamata  pomo  d' Adamo. 

TiriouUo.  Add.  Appartenente  alla 
laringe.  , . 

Tirine.  V.  L.  Novmo.  — 

Tirso.  Asta  aliortigliata  di  pampam  , 
o di  fronti i di  alierà. 

Tisana.  X.  L.  Bevanda  d’  ono  cotto 
inacqua  , o vino  j birra. 

Tuia.  Voce  veneziana.  Presso  i tosca- 
ni gavitello.  ,.  Tisie  , presso  i marinai 
cosi  chiamatisi  più  barili  sfondali  dall  e- 
stremila  più  larga,  de'quah  si  fa  uso  per 
cuoprire  le  teste  degli  alberi , quando 
questi  alberi  sono  sguarniti.  In  toscana 
cappelletti , o cappelletto. 

Tisica.  V.  A.  Tisichezza. 

Tisichcxia.  Infermità  di  polmoni  ul- 
cerali, che  cagiona  tosse,  eia  sputar  mar- 
cia. 

Tisico.  Sust.  Tisichezza. 

Tisico.  Add.  Infetto  di  tisichezza.  ,. 
Per  metal,  vale  magro  , scarnalo  , de- 
bole. 

Tisicùccio.  Tisictuzo. 

Tisicùme.  Tisico  , tisichezza.  §.  Per 
naciaf.  cosa  scarna  , magra. 

Tisicuiso . Dim.  di  tisico.  5*  Per  si* 
milit.  vale  di  poche  forte , di  poco  spi- 
rilo. 

Titano.  T.  de’nat.  Metallo  fragile  , 
che  noti  si  è ancora  trovatonalivo,e  non 
li  è ancora  potuto  ridurre  allo  stato  me- 
tallico perfètto.  Non  si  è ollenutose  non 
una  pellicola  friabile  del  colore  del  ra- 
me , e sembra  che  sia  presso  ohe  infusi- 
bile. • 

Titillamento.  Solleticamento  , solln- 
cherameuto. 

Titillare.  Eccitar  blanda  , e molle 
commozione  in  parte  membranosa  e ner- 
vosa del  corpo  animale. 

Titillazióne.  Titillamento. 

Titìinùglio  , e Tilimolo.  Eophorbia 
belioscopia  Limi.  T.  boi.  Pianta  ebe  ba 
lo  stelo  alto  un  palmo  , o dne,  diritto  , 
cilindrico , spesso  alquanto  rosso  j le  fo- 
glie alterne  , lisce  , cuneiformi , seghet- 
tate , T ombella  di  5 raggi  triiidi , dico- 
tomi ; le  brattee  ovoidi,  dentellate;  i 
fiori  coi  calici  di  un  verde  alquanto 
giallo, 

Tùolàecio.  Avvilii,  di  titolo  di  un 
libro. 

Titolare.  Intitolare  , dare  un  lilolo. 
5-  Per  nominare , appellare.  . 

Titolare.  Add.  Che  ha  titolo  , che 
appartiene  a titolo. 

Titolano.  Libro  de’  titoli , che  serve 
di  regola  come  usare  i titoli. 

Titolato.  Add.  da  titolare.  §■  Ed  in 
foru  di  sust.  vale  personaggio  che  ha 
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titolo  di  signoria  , o di  dignità. 

Titoleggiàre.  Dare  altrui  i titoli  che 
gli  appartengono. 

Titolo.  Dignità , grado , 0 nome , che 
significhi  tali  cose.  ,.  Per  iscrizione  , de- 
nominazione. Per  cognome.  § . Per 
vanto,  fama.  J.  Per  ragione  , diritto.  ,. 
Per  pretesto , colore , motivo.  ,.  Diccsi 
anche  a quel  punto  clic  si  pone  sopra  la 
lettera.  $ Si  dice  di  beatili  io  , o di  pa- 
trimonio , che  dee  avere  il  chierico  per 
essere  ammesso  agli  ordioi  sacri. 

Titoline.  Acer,  di  titolo  ; titolo  gran- 
de , e molto  onorevole. 

Titubante.  Add.  Che  tituba. 

Titubare.  Vacillare  , stare  ambiguo, 
non  si  risolvere  . star  fra  due. 

Titubaxiónc.  Il  titubare. 

Tisso.  Tizzone. 

Tiszonàio.  T.  de' vetrai.  Quel  luogo 
d’  onde  s' introducou  le  legna  , e si  dà  il 
fuoco  alle  fornaci  da  vetro. 

Tixsoncello.  Dim.  di  tizzone  ; tizzo- 
ne piccolo. 

Tizionclno.  TizzoncelTo. 

Timóne.  Pezzo  di  legno  abbruciato 
da  un  lato. 
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Tlapsi.  Iberis  semperflorens  Linn.  T. 
hot.  Pianta  che  ha  gu  steliei  rami  ace- 
spuglio  ; le  foglie  sparse  , spatolate  , li- 
sce , iotegerinic , ottuse  , carnose  ; i fio- 
ri bianchi  porcellanacei , a corimbo  ter- 
minanti. 
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To’.  Voce  accorciata  da  togli , o lo- 
glie. 

To , e Toh , in  forza  d*  interiezione 
dinotante  meraviglia. 

Tocca.  Pronunziato  oolPO  largo. 
Spezie  di  drappo  di  seu  e d'oro,  o d'ar- 
gento. 

Toccàbile.  Add.  Che  è soggetto  al  tat- 
to , tangibile. 

Toccalapis.  Sorta  di  matitatoio , che 
serve  per  disegnare  , o per  iscrivere  per 
mezzo  d’  una  punta  di  lapis  piombino. 

Toccamente.  Il  toccare. 

Toccante.  Add.  Che  tocca  che  muo- 
ve , che  esprime. 

Toccare.  Sust.  leccamento. 

Toccàrt.  Accostare  l' un  corpo  all’al- 
tro , sicché  l'estremità  o le  superficie  si 
congiungono-  §.  E per  metaf.  si  dice  an- 
che di  cose  incorporee,  e vale  muovere, 
tacitare, inspirare, stimolare.  j.E  figurai, 
per  carnalmente  conoscere.  J. Per  torre, 
levar  via.  J.  Per  danneggiare . offende- 
re , provocare.  J.  Toccare  sul  rivo , o 
nel  vivo  , vale  offendere  , nella  parie 


più  delicata  , c sensibile  ; e figurai,  si 
dice  arrecare  altrui  grandissimo  dispia- 
ceva con  parole,  o motti  pungenti.  ,, 
Per  denunziare  a 'debitori  il  termine  pc- 
reutorio  assegnato  loro  dal  giudice.,'. 
Toccare  , d.cesi  all’  incitare  , che  là 
^uccellatore  il  tordo  , perch’  egli  Schia- 
mazzi ; e si  dice  anche  gcncraliuentedel- 

10  zimbellare.  ,.  E parlandosi  di  bestie, 
vale  sollecitare percotcDdole.  ,.  Per  ap- 
pai tenere  , aspettarsi.  §.  Toccare  alcu- 
ni» cosa  ad  uno  , si  dice  quando  quegli 
l'ottiene,  o lo  consegnisce.  J.Perdiscor- 
rere  brevemente  , e superficialmente 
accennare,  j.  Toccare  con  mano , vaia 
certificarsi,  chiarirsi.,.  Toccare  il  fon- 
do , in  mariner  ia  , vale  urtare  contro  il 
fondo  per  mancanza  d’  acqua  , in  cui 
possa  galleggiare  il  bastimento;  c tocca, 
re  fondo , o il  fondo  d’  alcuna  cosa  , fi- 
gurai. vale  saperla  bene  , e per  fonda- 
mento chiarirsene.  Toccare  dinari , 
vale  ricevere  , pigliar  danari  , per  lo 
più  vendendola  sua  mercanzia.  §.  Toc- 
care bomba , figurai,  vale  arrivare  inal- 
cuo  luogo  determinalo  ,c  subito  partir- 
si ; mono  basso.  ,.  Toccare  il  cocchio  , 
che  anche  si  dice  assolutami  toccare  , 
modo  basso , vale  camminate , o segui- 
tare il  camminQ.  ,.  Toccar  di  sproni . 
valespronare.  ,.  Toccare  il  cuore , che 
auche  si  dice  assolutane  Toccare  , vale 
far  gran  prò  , o sommamente  piacere , a 
dilettare.  ,.  Toccare  il  cuore , vale  an- 
che convincere  , compuguerc  , conver- 
tire. ,.  E talora  vale  muovere  a com- 
passione. ,.  Toccare  il  polso  , vale  ri- 
conoscere il  polso  , ad  elfetto  di  argo- 
mentare la  qualità  delle  forze,  o della 
fibbie.  ,.  Toccar  l'ugola  , figurai,  vale 
stuzzicar  1’  appetito , risvegliare  deside- 
rio d’  alcuna  cosa.  ,.  Aon  toccar  l'ugo- 
la , si  dice  di  quelle  cose,  delle  quali  si 
è mangiato  scarsamente  , e non  a sazie- 
tà. ,.  Toccare  la  mano  , vale  salutare 
affettuosamente.  ,.  Toccare  la  mano  , 
si  dice  anche  dell'  impalmarsi  gli  sposi. 
,.  Toccar  il  eie t col  dito , ohe  anche  si 
dice  assolutane  Toccare  il  cielo  , figu- 
rai. vale  esser  (èlice , aver  lutti  i suoi 
contenti.  J.  Aon  toccar  terra  ,$i  dicedi 
chi  ha  grande  allegrezza,  o prova  qual- 
che gran  piacere  io  alcuna  cosa.  ,.  Aon 
toccare  il  cui  la  camicia  , vale  Io  stesso. 
J.  Toccare  la  fregola , vale  venire  ar- 
dentissimo desiderio  , o voglia.  Toc- 
care il  ticchio  , vale  veuire  voglia  , ma- 
niera bassa.  ,.  Toccare  le  scritture , va- 
le corromperle,  adulterarle.  ,.  Toccare 

11  tasto  , vale  dar  nel  segno  ragionando. 

Toccata.  Susl.  Nomedi  sonata,  per 
lo  più  di  ctmhaio , che  sci  ve  come  per 
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preludio  ad  altre  sonale  , o per  far  ten- 
ti re  qualche  bizzarria  armonica". 

Toccalina.  Dun.  di  toccala;  piccolo 
toccamente. 

Tocca) ivo.  Adii.  Atto  a toccare,  che 
Ira  forra  , c pos-ibililà  di  toccare. 

Toccàlo.  Sujl.  Tallo. 

Toccalo.  Add.  da  toccare. 

Toccalóre.  Verb.  muse.  Che  tocca 
€.  Dicesi  anche  a un  ministro  della  cor- 
te del  civile,  il  quale  denunzia  a'debi- 
tori  il  termine  perentorio. 

Toccalricc.  Verb.  femm.  di  tocca- 
to re. 

Tocchrggùsmenlo.  Toccamente. 

Toecheggiàre  Toccare. 

Tacchetto.  Guazzetto  di  pesce  , ma- 
nicaretto , condimento  di  vivanda  taglia- 
ta in  pezzetti.  Per  ditn.  di  tocco. 

Tocco.  Coll’O  stretto.  Tatto.  § Per 
lo  colpo  clic  da  la  campanella  nell’u- 
acio  , o il  battaglio  nella  campana  ; e »i 
prende  anche  per  un  piccol  numero  di 
detti  tocchi  separati  per  breve  intervallo 
dagli  altri.  J Si  dice  anche  un  fuscdlel- 
to,  col  quale  i fanciulli  in  leggendo  toc 
cario  le  Ittlere.  J.  Si  dice  anche  certo  atto 
giudiciario  , col  qualesidenuoria  io  Fi- 
renze a' cittadini  il  termine  perentorio, 
prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la  cat- 
tura per  debito  civile.  5-  Fare  al  tocco , 
Vale  vedere  a chi  tocchi  in  sorte  alcuna 
cosa  , il  che  si  fa  alzandosi  da  ciascuno 
uno  , o più  diti  a suo  talento , e facen- 
do cader  la  sorte  in  quello  in  cui  termi- 
na la  contazione  , secondo  il  numero  dei 
diti  alzali. 

Tocco.  Coll’ O largo.  Scita  di  ber- 
retta. (.  Per  pe/zo  , come  tocco  di  ca- 
cio , di  carne , e simili. 

Tocco.  Add.  Toccato. 

Toe.  Spezie  di  lupo  velocissimo  nel 
saltare,  ma  di  corpo  più  lungo  , e che 
ha  le  gambe  più  corte. 

Toga.  Sorta  d'  abito  lungo  usato  da- 
gli antichi  Romani,  $.  Oggi  toga  , vale 
quell'  abito  lungo  , (die  si  usa  da’dotto- 
zi  nelle  uni  veruiù  , dagli  ufiizialinei  tri- 
bunali , e da’  chierici. 

Togate.  Add.  Di  toga  , appartenente 
• toga. 

Togato ■ Add.  Vestito  di  toga. 

Tògliere  , Torre  , e Tóltere.  L’  ul- 
timo de’  quali  non  sì  usd^Au.on  se  in  al- 
cune voci.  Pigliare  , prenTwjj.  j.  To- 
gliere , o forvia,  per  lcvare^evar  via; 
C si  usa  in  signif.  alt.  e neutr.  pass.  $ 
Per  rubare  , usurpare,  rapire  , levare 
ad  alcuno  quello  clic  possedeva.  J Per 
Jilierare.  $.  Per  impedire.  5-  Pe'  d'  to- 
gliere. J.  Per  intraprendere.  5-  Per  con 
tentarsi.  $.  Per  accogliere  , ricevere.  J- 
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,Per  troncare,  recidere,  j.  Torre  moglie, 
o donna  , torre  per  moglie , e torre  ma- 
rito , caulinno  ammogliarsi  . maritarsi. 
5_  Torre  gita  , Vale  risparmiare  il  viag. 
gio,  o la  gita.  5-  Torre  fede  ad  uno  va- 
ie riraoverlo  dalla  credenza.  §.  Torre 
tempo  , vale  far  perdere  altrui  il  tempo 
opportuno  , o 1’  occasione  di  fare  alcu- 
na cosa.  J.  Torre  su  alcuno,  vale  anche 
ingannarlo  , fatto  fare.  J.  Torre  a fìtto, 
a nolo , a pigione  , 0 simili , vagliono 
prendere  a usare  alcuna  cosa  eoo  paga- 
ie una  d terminata  mercede.  $ Torre 
la  volta,  vale  entrare  innanzi,  preoccu- 
pare nelle  operazioni  alternative  il  luo- 
go altrui  ; che  anche  dicesi  furare  le 
mosse.  J.  Torre  in  pace  , vale  soppor- 
tare. J.  Torre  in  motteggio , vale  non 
isiimare  , disprezzare.  J.  Tornei/  capo , 
ola  testa  a chicchessia , vale  importu- 
narlo, infastidirlo  con  importunità.  5. 
Torre  altrui  del  capo  checchessia , vale 
furio  ricredere  da  una  falsa  opinione  , e 
da  un  vano  sospette.  $.  Torre  di  m/ret 
alcuna  cosa  ■ figurat.  vale  prefiggersela 
per  fine.  J.  Tolga  Iddio,  vale  non  piac- 
cia a Dio  , nnu  voglia  Iddio.  J Toglie- 
re diottro  , per  introdurre.  J-  Toglierla 
scila  , per  «cavalcar , gittar  giù  dalla 
sella.  J.  Torsi  ,0 torsi  giuda  checches- 
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Tòllere.  V.  Togliere. 

Tollero.  Moneta  nostrale  d’argento 
di  valuti  di  lire  sei , o sia  di  nove  giuli. 

Toletta.  V.  A.  Toilette. 

ToUetlo.V.  A.  Verbale  da  terre;  tol- 
to , rapito.  Nè  si  usa  tal  voce , coll’  ag- 
giunto di  Mal. 

Tolommé ir.  Nome  del  cerchio  , dove 
Dante  colloca  i traditori;  detto  secondo 
alcuni  da  Tolommeo  Principe  degli  E~ 
brei,  che  uccise  per  tradimento  il  suoce- 
ro , e due  suoi  cognati. 

Tolta.  Toglimenlo,  il  torre.  §.  Dice- 
si : buona , e mala  tolta  , per  buona  , e 
mala  compera.  J.  Esser  tolta  di  alcuno, 
si  dice  dcll’esier  suo  adereute , o amico. 
J.  Tolta  , T.  de’  milit.  Gravezza  per  lo 
più  di  vettovaglie  , vesti  menu  , calia- 
mento , ed  alti  odi  cui  abbisogni  l’eter-- 
cito,  che  s' impone  agli  abitanti  d’un 
paese  couquisiato.  Dicesi:  far  lolla  di 
scarpe  , di  buoi,  di  lenzuola,  di  corami, 
ec. 

Tolto.  Add.  da  togliere  , tollere  , e 
torre.  » 

7 ’olù.  Nomo  di  una  pianta  America- 
na , da  cui  stilla  un  balsamo  più  conti- 
stente  degli  altri  balsami,  che  ci  vien  fo- 
cato in  zucchetto  da  Cartagena.  11  drap- 
po Inglese  die  si  adopera  per  le  Trite  è 


sia  , vale  desistere  da  alcuna  cosa  , ab-  Ispalmato  di,  questo  balsamo, 
bandonarla.  ■ Tolutùno.  Add,  Del  lolu,  ed  è »g~ 

Toglimenlo-  Il  torre  , rubamento  , . giunto  di  balsamo, 
furto.  ( Tomàio.  La  parte  di  sopra  della  acat- 

TogUtirt.  Verb.  mate.  Che  toglie,  jpa. 

Toglitrice.  Verb.  femm.  di  coglitore,  j Tornare.  Cadere,  o andare  a capo  al- 
Toh  Toh.  Interiezione  deuotaute  ma-  J |' j„gjù , aliando  il  piede  ah’aria.  j.  Ter 
raviglia.  I siunlit.  scendere*. 

Tolda.  T.  di  mar.  Tavolato  che  for-  1 Tomaiella.  Speziedi  polpetta  ,0  al- 
ma il  piano  d un  bastimento  , sul  quale  1 tra  si  itile  sorte  di  < Landa, 
è piantala  la  batteria  , come  sopra  una  | Tomba.  Sepoltura  , arca  da  seppe! - 
piattaforma  , o cassa.  5-  È anche  un  i f 1 ire.  J.  Per  corte,  o casa  di  villa.  J.  Per 
spezie  di  cassa  , o piattaforma  , che  è j buca  da  grano. 


rifila  sentina  , in  cui  il  muui/toniere  fa  i 
le  sue  misure  perla  bevanda  dell  equi 


Tombacco.  Metallica  composizione  , 
i cui  ingredienti  principali  sono  il  pio  ap- 


paga» . , 

TolrUa.  Apparato  di  vari  arnesi , ed 
abbigliamenti , per  cui  $'  adorna  la  da- 
ma nel  gabinetto. 

Tollerabile.  Add.  Comportabile  , 
comportevole  . da  esser  sutf  no. 

Tollerabilmente.  Avv.  Con  tolleran- 
za , in  maniera  comportabile. 

Tollerante.  Add.  Che  tollera. 

Tollerantissimo.  Superi,  di  tolleran- 
te. 

Tolleransa.  Il  tollerare. 

Tollerare.  Comportare  con  pazienza, 
e franchezza  , sopportare. 

ToHeràto.  Add.  da  tollerare. 

Tolltraulre.  Verb.  uiasc.  Che  tollc- 
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Tombola.  Sorta  di  giuoco  che  si  fs 
con  i numeri  dall’uno  tino  al  novanta 
iuclusivameiite,  de’ quali  ciascun  gino- 
catore  «e  prende  quindici  a suo  piaci- 
mento , e vince  quegli  , che  rii  H'fs trarre 
lutti  i numeri , vengono  prima  i suoi 
quindici. 

Tombalére.  Cadere  col  capo  all'  ita» 
giù. 

Tombolata.  Il  tombolare,  5-  Diedi 
anche  per  sorta  di  ballo. 

Tamboletto.  Add.  Tarchiato , grassa 
e tondo  a foggia  di  tornirlo. 

Tómbolo.  Capitombolo.  J.  Si  dice  an- 
che certo  strumento, sul  quale  si  fau  la- 
vori di  triue  t o simili,  j.  Tomboli.  V. 
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dibaione. 

Tomentoso . T.  boi.  Aggiunto  delle 
piatite  , le  cui  foglie  souo  coperte  da  una 
certa  bianca  lanugine  ; lo  stesso  che  vel- 
lutato. 

Tomo.  Pronunzialo  coir  O stretto,  il 
tumore. 

Tomo . Col  primo  O aperto , trattan- 
dosi di  libri  , vale  parte  , o volume. 
Tomollo.  V.  À.  Tumulto. 

Tonaca.  V.  Tonica. 

Tonacella.  Tonicella.  $.  Tonacella , 
to noceti o } e tonicella  , dicesi  propria- 
mente il  paramento  del  suddiacono , ed 
è simile  all»  dalmatica  , se  non  che  le 
maniche  piu  larghe. 

Tonacello.  T.  de*  banderai.  Lo  stes- 
so che  tonacella. 

Tonach/no.  Di  in.  di  tonaca. 
Tonamenlo.  11  touare. 

Tonante.  Add.  e Sust.  Che  tuona  , 
chefulmina. 

Tondre.  Lo  strepitar  die  fanno  le  nu- 
vole. 5-  Per  simili!,  vale  romoreggiare, 
strepitare. 

Tonai  óre.  Verb.  masc.  Che  tuona  , 
che  romoreggia  come  il  tuono. 

Tornitrice.  Verb.  femm.  dilonalore. 
Tonchiàrc.  Essere  offeso  da* tonchi. 
Tonchidio . Add.  Offeso  dal  tonchio. 
Tónchio.  Gorgoglione. 

Tonchióso.  Add.  Che  ha  tonchi.  J. 
Persimilit.  vate  lordo,  schifo. 

Tondamento.  Il  tondare.  J.  Per  ton- 
ditura , tosamento. 

Tondóne.  Far  tondo.  J.  Per  tondare, 
e ti  usa  in  signif.  att.  e neutr.  pass.  $. 
Per  tagliare,  polare.  5.  Tondare,à\ce- 
si  da' corallai  ali*  operazione  che  fa  il 
tonditore  per  attorniare  il  corallo  chia- 
nato. 

Tondare  Ilo.  Dina,  di  tondo. 

T ondalo . Add.  da  tondare.  5»  P*r 
tosato. 

Tondatóre.  T.  de’co:  aliai.  Colui  che 
tonda  il  corallo  chianato. 

Tonditura.  Tonditura  , e ciò  che  si 
leva  in  ton dando. 

Tondeggiamento.  Il  toudeggiarej  ro- 
tonditi. 

Tondeggiante . Add.  Che  pende  alla 
figuta  tonda. 

Tondeggidre • Pendere  alla  figura 
tonda  ; e si  usa  in  siguif.  att.  e neutr. 
pass. 

Tondeggidto.  Add.  da  tondeggiare. 
Ton  de  [Uno.  Dira,  di  loudo  ; globet- 
to. 

Tèndere.  Tosare  ; e si  usa  in  signif. 
atf.  e neutr.  pass.  J.  Tendere  , T.  degli 
agric.  polare  la  vite  in  primavera  fatta 
nell’  autunno  , o nell'  iu verno. 
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Tondello.  Sust.  Dim.  di  tondo. 

Tondello.  Adi.  Dim.  di  tondo. 

Tondena.  Rotondila. 

Tontiino.  Dicesi  comunemente  a quel 
piatto  che  »i  tiene  davanti  nel  mangiare 
a tavola. §.  Si  dice  auche  per  menibrelto 
d*  architettura  negli  ornamenti  , che  è 
un  c-liodro  di  piccol  diametro  detto  ari- 
i lie  astragalo  , bastonarne.  J.  Tondino , 
T.  di  magona.  Spezie  di  fe  rareccia.  V. 
Modello. 

Tonditura.  Il  tondere,  tonsura.  J. 
Per  tonditura,  il  pareggiare,  l’adegua- 
re. J.  Per  quello  chem  londando  si  le- 
va. 

Tondo.  Sust.  Spera  , globo , circolo, 
circonferenza.  $ IL  cesi  anche  a un  cer- 
io arnese  piano,  e ritondo  per  lo  p»ùdi 
stagno  , per  uso  di  tenervi  sopra  i bic- 
chieri, e il  fiasco  in  sulla  tavola.  $.  Per 
colpo  dato  a tondo , o in  giro.  J.  Tondo , 
T.  di  magona.  Ferrareccia  della  specie 
detta  modello  di  di  stendi  no.  j.  Per  piat- 
tello. 

Tondp.  Add.  Di  figura  circolare,  o 
sferica  , che  pende  nel  rotondo.  $.  Per 
semplice,  grossolano.  J.  Esser  più  /on- 
do deltO  di  gioito , dieresi  d*  un  uomo 
sciocco.  J.  Tondo  di  pelo , vale  lo  stesso, 
j.  Ed  aggiuuto  a moneta  , vale  è senta 
■ otti , che  non  è nè  piu  nè  meno  ; che 
oggi  in  modo  basso  per  maggior  energia 
più  comunemente  si  dice  tondo  looao. 
j.  Per  isolato  , di  rilievo  , che  non  èu- 
nito,  o attaccato  ad  altra  cosa.  J.  Sputar 
tondo  , vale  stare  in  sul  graude,  ostentar 
gravità. 

Tonduto.  Add.  da  tondere  ; tosato. 

Tarici lata.  V.  Tonnellata. 

Tonfncch  otto.  Add.  Dicesi  di  perso- 
na piccola  v e grassa. 

Tónfano.  Ricettacolo  d’acqua  ne'fiu- 
mi , ove  ella  è piu  profouda.  J.  Perva- 
so da  bere  , di  vasta  tenuta  re. 

Tonfo.  Caduta,  ed  anche  il  romore 
che  si  fa  in  cascando. 

**  Tonfcldre . Forse  lo  stesso  che  casca- 
re , e làr  romore  iu  cascando. 

Tònica,  e Tònaca . Vesta  lunga  usa- 
ta dagli  antichi.  J.  Oggi  propriamente 
dicesi  tonica  quella  che  usano  1 religiosi 
claustrali.  J.  Per  membrana.  5*  Per  me - 
taf.  ricoprimento. 

Tonicella.  Dim.  di  tonica,  J.  Si  dice 
più  propriamente  al  paramento  del  dia- 
cono , e suddiacono. 

Tonico.  T.  de’  med.  Aggiunto  che  si 
dà  al  moto  de*  muscoli  di  quel  corpo  , 
che  è preso  da  due  contrarie  vii  tu  dei 
muscoli  opposti,  quasi  ira  se  pugnanti  , 
e de’  rimedi  che  giovano  a rimettergli 
intono.  J.  Tomeo , T.  de' intasici.  Dice- 
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si  nota  tonica  , la  nota  fondamentale  , 0 
principale  d’un  tuono  , o modo. 

Tanna.  La  feinm.  del  tonno. 

Tonnara.  Luogo  dove  staono  , o si 
conservano  i tonni  , ed  anche  souo  di 
mare  ove  sono  disposti  gli  attrezzi  , e le 
reti  per  pescare  i tonni. 

Tonnarotio.  T.  de*  pescatori.  Nome 
de*  mariuai  impiegati  alia  pesca  del  ton- 
no. 

Tonnrggidre.T.  di  mar.  Tirarsi  ver- 
so un  punto  per  mezzo  d’  un  cavo  dato 
in  terra  , o attaccato  ad  un*  ancora. 

Tonnéggio.  T.  di  mar.  L*  unione  di 
più  gherlini  , per  le  loro  estrera.tà  , ed 
attaccati  ad  un'ancora  , che  si  chiama 
ancora  di  tonneggio,  che  serve  alzando 
su  d'essa  dal  bastimento  a promuoverlo 
verso  il  punì*'  ov’è  afferrala  1* ancora. 

Tonnellàggio.  T.  di  mar.  La  misura 
del  carico  di  un  bastimento  espressa  in 
tonnellate.  Significa  auche  1*  allo  di 
questa  misurazione. 

Tonnellata , o Tonelldta.  T.  di  mar. 
Sorta  di  peso  valutato  da  duerni  la  libbic 
di  sedici  once,  che  corrisponde  a tremi- 
la libbre  comuni  da  dodici  orice,  ovvero 
a venti  sacca  di  grano  di  misura  toscana 
e con  questa  minuta  si  determina  la  por- 
tata delle  navi;  onde  drcesi  che  la  tal 
nave  è di  cento  tonnellate,  per  dire 
che  il  suo  carico  è di  trecento  mila  lib- 
bre di  peso. 

T annessa.  S j»ezie  di  pesce , che  ha 
molta  somiglianza  col  tonno, e colla  pa- 
lamita , rna  di carne  pi  ù asciutta,  piaciu- 
ta e giallognola. 

Tonnina,  Salame  fatto  della  schiena 
del  pesce. 

Tonno.  Scorober  thynnus  Linn.  T. 
de’  nat.  Pesce  che  ha  il  corpo  iu  forma 
di  fuso  , grosso  nel  dorico  , sottile  verso 
la  te-.la  , e la  coda.  Ha  la  letta  piccola , 
che  finisce  iu  punta  ottusa; la  bocca  lar- 
ga , e la  mascella  inferiore  più  lunga  del- 
P altra  , guernile  di  piccoli  dcoti  acuti. 

Tono.  T.  de’  med.  e de*  cbir.  Dicesi 
lo  sialo  di  tensione  o di  fermezza  natu- 
rale di  ciascuna  parie  del  corpo. 

Tonsille . T.  de’ uol  onusti.  Souo  due 
ghiandole  muccose  , di  cui  ne>ta  una  per 
ciascheduu  la:o  dietro  i due  ari  hi  dii  ve- 
lo penduto  palatino  , le  quali  per  mezzo 
d*  alcuni  piccoli  cau ali  escretori , spar- 
gono un  untore  mucilaginoso. 

7*o a» un?.  Tosatura  ; cd  è proprio 
quella  che  usano  i religiosi , che  altri- 
menti drcesi  chierica.  $•  Per  quell’alto 
preparatorio  agli  ordiui  minori  , che 
anche  si  dice  prima  tonsura,  edèillon- 
dere  che  fa  la  pi  ima  volta  il  prelato  i 
capali  a coloro  , else  intendono  di  dive- 
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nir  chierici  , e passare  agli  orlini  sacri. 

Tonsurare.  JJ.i re  la  prima  tonsura. 

Tonsurato.  Add.  da  tonsurare. 

Tonlìna.  Nome  elle  ti  i dato  ad  nna 
spezie  di  censo  vitalizio  « foudata  su  l’e- 
rario regio  , con  aumento  di  reddito  al- 
le persone  sopravviventi. 

Tunlùra.  T.  di  mar.  Arcatura  di  al- 
cune parli  delle  navi,  e generalmente  ri- 
lievo di  tutto  ciò  else  esce  fuoridei  piano 
di  esse. 

Tóo.  Spezie  di  lupo  coti  detto  dagli 
ami  hi , il  quale  uon  c altro  clic  il  lince, 
o lupo  cerviere. 

Topàccio  Acer,  rii  topo. 

Topàia.  Nulo  de 'topi.  J.  Pcrsimilit. 
si  dice  di  cose  antiche  , o die  siaoo  in 
pes-uno  stato. 

Topàia.  Add.  Di  topo  , o da  topo. 

Topàzio'.  Pietra  preziosa. 

Topato.  Voce  scherzevole.  Add.  Di 
lopo. 

Topiàrio.  Datopos.  Add.  Di  pianta, 
e prospettiva. 

Topica.  l’arte  itila  dialettica.  Arte 
che  insegni  la  maniera  di  trovare  gli  ar- 
gomenti. 

Tòpico.  Add.  Attenente  alla  topica. 
J.  Topico.  T.  dc’chiiurgi.  Epiteto  dei 
rimedi  esterni  che  si  applicano  sullepar- 
ti  ammalate. 

Topindia.  Topaia. 

Topinàra.  T.  degl’  idraulici.  Buca  0 
caverna  latta  dalle  talpe  , o da’  topi , o 
nitri  simili  auimalucci.  • 

Topino.  Add  Simile  al  color  di  to- 
po. 5.  Topino , ed  anche  topo , chiama- 
si in  Toscana  una  spezie  d’ulivo  satiro 
con  foglie  piccole , strette  , nascenti  a 
mucchi. 

Topo.  T.  de’  nat.  Animale  , che  per 
lo  più  vive  sotto  terra uelle  lane  , o fes- 
sole , alcuno  nell’  acqua  ; e gira  massi- 
mamente di  notte  ; è timido  , corre  ve- 
locemente , 9’ arrampica,  ed  alcuno  nuo- 
ta. Il  suo  naturale  nutrimento  consiste 
in  semi , fretti , e radici  di  piante:  man- 
gia però  anche  diverse  sostanze  anima- 
li. Danneggia  le  biade,  ed  1 mobili  del- 
la casa.  Si  moltiplica  prestamente,  ed  al- 
cune spcci*  emigrano  da  un  luogo  all'al- 
tro. 5-  Topo  ili  Faraone,  ilo  slesso  che 
ieneumoue.  $.  Toporagno.  Topo  di  co- 
lor rossiccio  scuro  cangiante  in  bigio,  e 
nero  , la  sua  coda  è lunga  la  nielli  del 
suo  corpo  , ed  è coperta  di  corto  pelo. 

S Pesrc  topo.  Pesce  cosi  detto  per  la  sua 
somiglianza  col  topo  terrestre,  e speziai* 
mrntc  nella  bocca  , e ne' denti.  Egli  ò 
corto  e schiaccialo,  la  stia  pelle  è duris- 
sima , e del  co'or  della  rena.  Ila  sulla 
sebicua  due  piccoli  spuntoni  uno  più  1 uri  - 
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go  dell'  altro  , che  s’  alza , e s*  abbassa 
come  una  molletta.  Topo  matto  , e to- 
pomatto, clic  anche  diedi  ratio  inatto. 
T.  piroteeuico  , o de' razzai.  Fuoco  ar- 
tifìzialo  della  spezie  di  quelli  che  scop- 
piettano. 5-  Topo.  T.  di  mar.  Sorta  di 
piccola  barca  esita  a Cbioggia. 

Topografia.  V.  G.  Descrizione  esalta 
d’  un  luogo  , d'  un  paese  particolare  , 
ed  è diverso  da  geografia  , la  quale  i 
descrizione  generale  della  terra  a un  re- 
stio , o d'  una  provincia. 

Topogràfico.  Add.  Appartenente  alla 
topografia. 

Topolino.  Diro,  dì  topo. 

Toppa.  Sorta  di  serratura  fitta  di  pia- 
stra di  ferro  con  ingegni  corrispondenti 
a quelli  della  chiave  , la  quale  per  apri- 
re , e serrare  , si  volge  tra  quelli  ordi- 
gni. 5-  Dicesi  anche  a pezzuulo  di  pan- 
no , o simile  , clic  sicuee  in  sulla  rottu- 
ra del  vestimento. 5 Eanclte  termine  del 
giuoco  della  zara  , col  quale  da  chi  tira 
i dadi  s' accetta  lo  invito  fittogli,  al  qua- 
le  invito  si  dice  massa.  $.  Si  dice  damar- 
li a quella  parte  che  è unita  ai'due  da- 
vanti , e a'  affibbia  alla  serra  per  coprir 
Io  sparalo  de'calzoui.  §.  Toppa  chia- 
mano i legnaiuoli  , i copponi  di  legno. 
j.  Toppa  ia  T.  ili  pittura  vale  ritocco. 

Toppallacchiàce.  Facitor  di  loppe  ; 
e di  chiavi , magnano. 

Toppàre.  Termine  del  giuoco  delia 
zara.  Tener  la  posta. 

Toppi.  Queir  adornamento  che  si  fa 
de'  capelli , tratta  dali'iusù  della  fronte 
all'  indietro. 

Tappato.  Dim.  di  toppo  ; pezzetto 
di  pedale  grosso  di  qualche  albero  atter- 
ra lo, 

Toppo.  Pezzo  di  pedale  grosso  di  qua- 
lunque albero  atterralo,  solamente  reci- 
so ; e si  dice  anche  di  qualunque  pezzo 
di  legno  grosso  , e informe. 

Tordce.  T.  degli  anatomici.  Quella 
parte  del  corpo  contenente  il  cuore,  i pol- 
moni , e le  parti  vitali,  c che  circuscffe 
(a  per  luttoda  coste,  distende*!  dalle  cla- 
vicole sino  al  diaframma. 

Toràcico.  Ad  I.  Appartenente  al  lo- 
race.J  Nel  sistema  di  Linneo  diconsi  lo- 
radei  qu  .*’  pesci , che  hanno  le  piuue  del 
ventre  sotto  le  alette. 

Toracocóle.  V.  G.  T.  de’chir.  Erma 
del  petto' che  emerge  fia  le  coste,  e na- 
sce dal  prolapso  del  polmone. 

Tórba,  e Tórbida.  Sust.  La  corrcn- 1 
(e  de’  li  ami  , intorbidala  dalle  pioemie  , 
f*d  anche  sostanza  che  si  forma  natural- 
mente sotto  i terreni  palustri  , ed  è un 
composto  di  parli  vegetabili } ed  altri 
colpi. 
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Turbi  dóccia.  V.  Torbidìccio. 

Torbidamente.  Avv.  Con  torbide!»*, 
5 . Per  metal,  vale  con  fusamente,  con  men- 
te turbata. 

Torbidàre.  Intorbidire. 

Torbidàlo.  Add.  da  torbidàre. 

TorbideUo.  Dim.  di  torbido , torbi- 
diccio. 

Torbidcita. Qualità  e stato  di  ciò  che 
c torbido. 

Torbidiccio.  Add.  Alquaulo torbido. 
J.  Si  dice  anche  di  persona  alquanto  al- 
terata per  ira  , apprensione  , o altro. 

Torbidissimo.  Superi,  di  torbido.  J* 
E figurai,  detto  di  parole,  risposta,  esi- 
mile , vale  aspro  , brusco , spiacevole  , 
zoiichivsinio. 

Tórbido.  Add. Che  ha  in  se  mischiali- 
za , che  gli  toglie  la  chiarezza  e ia  lim- 
pidezza ; contrario  di  chiaro  ; ed  è pro- 
prio deliquori.  $.  Per  me  taf.  vale  con- 
turbato, aspro , brusco. 

Torba.  Add.  Torbido. 

Tòrcere. Cavare  checchessia  delia  sua 
dirittezza,  piegare;  contrario  di  dir  izza- 
re.  5-  Per  volgere  , rivolgere  , o far  vol- 
gere^. Ed  in  signif.oeulr.  pass,  per  vol- 
tarsi. J.  Per  Storcersi , scontorcersi.  $- 
T orcere  il  grifo  , torcere  ti  muso  , tor- 
cere ii  viso , e simili  maniere,  accennano 
gesti , e atti , d»  chi  fa  dello  schifo,  del- 
lo sdegnoso,  del  ritroso.  C.  Torcerle 
scritture  , vale  stravolgere  foro  il  senso. 
§.  Torcere  la  seta,o  simili , vale  avvol- 
gere le  file  addoppiale. 

Torcetto.  Dim.  di  torcia  j torchietto. 

Tordiiàccio.  Pegg,  di  torchio. 

Torchiatico.  11  vino  che  si  iragge  dal- 
1’  uve  già  fermentale  e spremute  al  tor- 
chio.  „ . 

Torchietto.  Dim.  di  torchio. 

Tòrchio.  Candela  grande,  o piu  can- 
dele avvolte  insieme , doppine  , torcia. 

§.  È anche  strumento  da  »tampai£,  eda- 
premere.  j.  Fu  detto  anche  Io  strettoio  , 
in  cui  si  pongono  i libri  per  potergli  fon- 
dare. J.  Presso  dei  cartai  c una  spezie  di 
morsetto  a vile  di  legno  in  cui  si  stringo- 
no i mazzi  delle  carte  per  potergli  pia- 
nare all’  uscir  dalla  stuffa. 

Tòrcia.  Torchio. 

Ttrciàre.  V.  A.  Attorcere  , legare 

stretto. 

Torcicofldrv.  Andar  col  collo  storto 
com>‘  fanno  i bacchettoni. 

TorcioUo.  Picu-torquilla  Limi.  T.  di 
st.  ual.  Uccello  così  detto , perche  torce 
il  capo  fin  dietro  le  spalle.  È della  gros- 
sezza di  un'  allodola  , ha  la  lingua  a so- 
m io  li  urna  d.  un  lombrico  , clic  termina 
iu  fonila  di  spina  quasi  ossea  , e che  es- 
so mette  molto  iu  fuori , e riti*  a alla  rnu- 
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niera  de’ pialli.  5-  T.  loravale  lo  stesso 
die  bacchettone. 

Tbrcit'ra.  Add.  Soprannome  dato  al- 
la Luna  , e a Diana. 

Turcfèccio  , e Torcifóccìolo.  Stru- 
mento di  pauno  lino,  col  quale  si  preme 
la  feccia. 

Toeciglidre.  Frequentativo  d’  attor- 
cere , attordliare. 

Torcimanno.  Turcimanno. 

- Torcimento.  Torloosità.  5-  Ed  in  ma- 
rineria significa  il  grado  a cui  s’ attorci- 
gliano le  corde  nel  fabbricarle  per  tene- 
re coogiunli  i loro  figliuoli  o coidoniiu 
modo  da  firmare  per  la  loro  stretta  unio- 
ne un  corpo  solo. 

Torcitoio.  Strumento  , o ordigno  col 
quale  si  torce  la  seta.  J.  Per  islrettoio. 

Torcitóre.  Verb.  raasc.  Quegli  che 
torce. 

Torcitura.  L'atto  , e il  modo  del  tor- 
cere. 

J’orcolàre.  Strettoio  j che  anche  di- 
cesi torchio,  e torcolo. 

Torcoletto.  Diro.  di  torcolo  , piccolo 
strettoio  , o torcolo.  $ Per  macchinetta 
composta  di  due  toppetti  di  legno  bene 
squadrali,  infil/ati  da  due regolicon una 
vite  di  legno  nel  metto , la  quale  ha  il 
manico  che  guida  e regge  tutu  ta  mac- 
china , e per  di  sotto  un  fèrro  tagliente: 
aerve  a' librai  per  tagliare  , e pareggiare 
le  carte  deilibn. 

Torcolière,  Quegli  che  lavora  nel  tor- 
chio della  stampa  , tiratore. 

Tòrcalo.  Torcolare , strettoio.  J.  7or- 
eolo  da  rame.  Strumento  di  leguanie  , 
che  stringe  il  rame  intagliato  sopra  la 
carta  , acciò  vi  Usci  1*  impressione,  per 
metto  di  due  rulli,  curri , o cilindri , 
posti  per  lo  piano  uel  inetto  delle  due  co- 
sce di  esso  torcolo. 

Torculùre.  Il  luogo  del  palmento  , 
della  tinaia  , o del  trappetu  ov'è  situato 
il  torchio. 

Tordàio.  Serbatoio  da  tordi. 

Tordella.  Uccello  della  spc tic  debor- 
di ma  un  poco  maggiore. 

Tordilio.  T.  boi.  V.  Rindomolo. 

Tordo.  Uccello  di  grandetta  inedia 
fra  il  piccione  e l'alludala.  Ha  if  becco 
diritto  convesso  superiormente  , e tanto 
grosso  che  largo  u dia  sua  base,  le  penne 
di  color  bigio  scuro  , e il  petto  bianchic- 
cio spruzzolato  di  macchiette  nericce.  Il 
lordo  comune , o nostrale , o mettano  è 
volgarmente  detto  toido  bottaccio.  Il 
tordo  maggiore  è comunemente  detto 
to’.d'dla  , il  tuiuoie  sassella  , quello  di 
montagna  più  comunemente  è detto  tor- 
do mariuo,  o codirosso  ec.  J,  Dicevi  an- 
che ad  uomo  semplice  , e balordo. 


T O 

Torelli. T.  di  mar.  Si  denominano  co- 
si , nella  costruzione  delle  navi  , le  pri- 
me file  o corsi  delle  tavole  di  bordatura 
esteriore  , cioè  quelle  che  sono  più  vici, 
ne  alla  chiglia. 

Torello.  Dim.  di  toro  ; toro  giovane. 
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il  gmlo  , o la  voglia  di  mangiare. 

Tomàio  , da  Torno , come  Torniaio , 
da  Tornio.  Che  lavora  al  torno  , mae- 
stro di  torno. 

Tornaletto.  Parte  del  cortinaccio  , 
con  die  da  piedest  fascia  e adorna  iliet- 


Taricelo.  Capra  giovane.  . 

Torino.  Dim.  di  toro. 

Torlo.  V.  Tuorlo. 

Torma.  Torma  , truppa  di  personcj 

Tormalina.  T.  de’nat.  Specie  di  pimi 
Ira  dura  che  si  mostra  sempre  sotto  la 
forma  di  prismi  luughi  , e scanalati , la 
cui  frattura  è costa  clemente  vetrosa , e tal- 
volta quasi  articolata  ; è più  dura  del- 
l anfibolo,  e meno  dura  del  quarzo. Mol- 
le tormaline  sono  Dere  lucide,  ma  sene 
ha  pure  di  tutti  i colori  , e molte  sono 
trasparenti , sebbene  guardale  nella  di- 
rezione perpendicolare  all' asse  del  pris- 
ma sembrino  opache- 

Tonnen lagióne . V.  A.  Tormento. 

Tormentamcnto.V . A. Tormentaxio- 
ne. 

Tormentare.  Dartormenti.  J.  Pcraf- 
fliggcre,  travagliare  l'animo.  J.  Per  in- 
festare. J.  In  signif.  neutr.  per  affligger- 
si , affannarsi  , stare  in  tormculo.  § In 
signif.  neutr.  pass,  vale  darsi  tormenti , 
affliggersi. 

Tovmentàtissìmo.  Superi,  di  tormen- 
talo. 

Tormentato.  Add.  da  tormentare. 

Tormentatóre.  Verb.  maic.  Cbe  tor- 
menta. 

Tormentatrice.  Verb.  festini,  di  tor- 
mentatore. 

Tormentilla.  Polentina  rrptansLinn. 
T.  bot.  Pianta  che  ha  la  radice  lunga  , 
fibrosa  , alquanto  nera  -,  lo  stelo  solide, 
rampicante  , ramoso  ; le  fòglie  quinate  , 
a 5 loglioline  dentate  , pelose  ; i fiori 
gialli,  solitari  , sopra  lunghi  peduncoli. 

Tormento.  Propriamente  pena  afflitti- 
va del  coi  [so,  che  si  da  a'rei.  §.  Per  pas- 
sione d'  animo  , afflizione  , travaglio.  I. 
Per  istrumento  allo  a tur  inculai  e , o a 
pungere.  $.  £ bel  milit.  è >1  noine  ge- 
nerico di  macchine  militari  antiche  da 
scagliar  pietre  , palle , o altro. 

Tormentosamente.  Avv,  Con  tormen- 
ti. 

Tormcntosissimamente.  Superi,  di 
tormentosamente. 

Tormentosissimo.  Superi,  di  tormen- 
toso 

Tormentóso.  AAi.  Pienodi  tormento, 
cbe  apporta  tormento. 

Tormentuaso.  Di  in.  di  tormento. 

Tèrmini.  T.  de’med.  Premiti  , odo- 
loti  del  ventre  . dolori  ocgli  intestini. 

Tornagusto.  Cesa  che  tàccia  tornare 
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Tomamente,  ritornare. 

£ Tornante.  Add.  Che  torna. 

E Tornare.  In  signif.  neutr.  vale  incam- 
minarsi, e prender  la  via  verso  il  luogo, 
onde  altri  puma  s'erj  partito.  §,  Per  ri- 
flettersi. $.  Per  ridursi.  §.  Per  ripiglia- 
re , o ricuperare  le  cose  gà  tralasciate, 

0 perdute.  $.  Per  essere  di  nuovo  ciò 
che  si  fu  innanzi.  5.  Per  risultare,  ridon- 
dare. J.  Per  riuscire,  divenire.  J.  Per 
restare  , rimanere  , essere.  5-  E parlan- 
dosi di  misura,  vale  slarbene,  riscontia- 
te. E parlandosi  di  conti , vale  non 
esservi  errore  nel  calcolo.  J.  Tornare , o 
tornare  a stare , o simili , vagliono  ve- 
nire ad  abitare,  o andare  a stare,  o ad 
abitare.  J.  Ed  in  signif.  alt.  per  ricon- 
durre, rimettere.  $.  Per  cangiare , vol- 
tare. 5-  Por  ricadere,  parlandosi  di  be- 
ni che  dopo  la  morte  di  chi  n'avea  l'uti- 
le dominio  ricadono  al  padrone  diretto, 
di  feudo  che  scade  nel  suo  signore , e si- 
mili. J.  Per  rigermogl  are  , ripullula- 
re. (J.  Tohnare  indietro  , parlandosi  di 
bolle  , o simili  malori  , vale  non  venire 
innanzi  , non  far  capo.  5-  Tornare  in- 
dietroi,  o addietro  alcuna  cosa , figurar, 
vale  non  avere  effètto.  $.  Per  annullare. 
5-  Vale  anche  ributtare  , dinegrare.  §. 
Tornare  {dia  memoria,  tornar  nella  men- 
te , e simili , vagirono  ricordarsi , sov- 
venire. 5.  E in  signif.  alt.  tornare,  alla 
memoria  , vale  fare  che  altri  si  ricordi. 
5-  Tornare  a grantC  uopo , per  tornar 
molto  couto,  risultare  in  grande  vantag- 
giò. 5-  Tornare  avanti  , lo  stesso  che 
tornare  alla  mente  , {scusare  ec.  J.  Tor- 
nar presso,  per  dare  addietro , arrelrar- 
sid'un  passo.  J.  Tornar  sopra  ad  alcu- 
na , per  lorusre  ad  assalirlo.  J.  Tornare 
sopra  alcuno,  o tornare  incapoad  alcu-, 
no  , vagliono  venire  addosso  ad  alcuno, 
venire  sopra  di  colui  il  danno,  incoglier- 
ti • inale.  J.  Tornar  conto,  vale  ess*T  u- 
tde  , comodo  o simili,  j.  Tornar  bene , 
che  anche  si  diceassolut.  tornare  , vale 
esscie  di  piacere  , o di  comodo  , o d*  u- 
tile.  5-  Tornar  bene,  si  dice  auche  il  ve- 
stimento che  stia  acconciamente  in  dosso. 
5 Tornare  in  se,  e a se  , vale  ricupera- 
re il  discorso  , lo  intelletto  , ricuperare 

1 scusi  smarriti , rinvenirsi.  $.  Tornare 
in  cervello  , distesi  del  ricuperar  I'  uso 
della  ragione.  J.  Tornare  in  grasiad'al- 
cuno  , 0 con  alcuno  , vale  riconciliarsi 
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con  esso  lui , riacquistare  la  stia  benevo- 
lenza , e<I  amicizia.  J.  Tornare  a b orn- 
ila V.  Tomba. 

Tornasóle.  Lo  stesso  che  girasole.  J. 
Si  dice  aDchc  una  tintura  , o in  pasta  , 

0 incorporala  in  alcune  pezzette  di  seta, 
cheservc  a tingere  variliquori  per  «co. 
prir  l’ acido,  che  in  loro  si  trova.  Qucl- 

1 1 che  viene  di  Costantinopoli  ; c tu 

di  cocciniglia  , e <!'  alcuni  acidi  j quell 
elle  viene  d’Olanda  e di  Lione  , è fati® 
rie'  frutti  della  pianta  detta  auclic  essa 
tornasole , o girasole. 

Tornala.  Il  tornare,  il  ritornare,  ritor- 
no. f.  Tornata  di  casa , dicesi  1’  abita- 
zione, e il  vitto  necessario.  §.  Tornala, 
chiamò  Dante  , 1'  ultima  strofe , o l'apo- 
strofe alla  canzouc.  $.  Si  prende  anche 
per  adunanza  d’accademie, di  magistra- 
ti , di  compagnie  , e simili , solita  farsi 
a certi  determinati  giorni. 

Tornato.  Add.  da  tornare.  §.  Tu  tit 
il  ben  /ornalo  , osirnili;  modo  di  saluta- 
re chi  toma  da  lontano. 

Tornavira.  T.  di  mar.  Cavo  piano, 
le  cui  estremità  sono  impiombate  insie- 
me , il  quale  avvolto  all'  argano  scorre 
in  coverta  lungo  i due  lati  del  vascello  , 
eserve  a salpar  l'ancora  legando  ad  es- 
so la  gomena  con  sairnastree  paterne. 

Torneamenta.  V.  Torniumenlo. 

Torneare.  Far  tornei.  §.  Per  muove- 
re in  giro.  $.  Per  circondare. 

Tornèo.  Torniamento.  J.  Per  giro. 

Tornésr.  Spezie  di  moneta, 

Torniàio.  Torniero. 

Torniamento , e Torneamenta.  Tor- 
neo , armeggiamento  , abbattimento  so- 
lenne in  occasione  di  leste,  dove  in  an- 
tico si  combatteva  a fine  di  morte  se  il 
cavaliere  non  si  chiamava  vinto,  jj.  Per 
circondameuto  , circoli  fere  oz  a , giro. 

Tornùire.  Lavorare  a tornio.  $.  Per 
torneare  , attorniare.  J.  Per  fare  i con- 
torni d'una  figura. 

Jan  nello.  Torneo  , tornamento. 

'l\  rm èro.  Che  lavora  al  tornio,  mae- 
stro di  loruiojcheoggi  più  comunemen- 
te dicesi  tomaio. 

Tórnio.  Ordigno,  tu]  quale  si  fanno 
diversi  lavori  di  figura  rotonda  , o che 
tendono  a quella,  si  di  legno, si  di  osso, 
u di  metallo. 

Tornire.  Torniate. 

Tornilo.  Add.  da  tornire.  £.  Lima 
tornila-  T.  degli  orinola;.  Roleiliua  den- 
tata a sega  , che  serve  per  far  l’ incassa- 
tura al  luogo  dov’  è attaccala  la  caie- 
nuzza  alla  piramide, 

Tofffitóre.  Torniero. 

Torno.  Tornio.  $.  Per  giro.  $.  E an- 
che strumento  da  strigncrc,  strettoio.  $. 
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È pnre  strumento  da  caricar  balestre,  e 
simili  armi  da  trarre,  j.  Dicono  anche 
i tintori  dì  lana  a un  legno  lungo  , e ri- 
tondo, il  quale  nello  avvolgervi,  e svol- 
gerne i panni  gira. 

Torno.  Avv.  Lo  stèsso  che  intorno  , 
circa  , masi  usa  solamente  in  forza  di 
nome  , ponendogl  isi  aranti  in  quel , o 
nel.  J.  Torno  tomo , cosi  replicato,  va- 
K-  circolarmente,  in  giro,  intorno  intor- 
Po.  J.  Tomo  , per  tornato. 

Tur».  Propriamente  il  maschio  delle 
bestie  vaJciue.  J.  Toro,  o bissante  ame- 
ricano. Bosbison  Lino.  T.  de’nal.  Ani- 
male della  grandezza  di  un  bue  , che  ha 
la  testa  non  molto  grande  , e coperta  di 
lungo  pelo  j gli  ocelli  piccoli , le  corna 
nerissime  , e sopra  le  sue  alte  spalle  ha 
una  gobba  carnosa.  Abita  nelle  parti 
temperate  dell'  America  settentrionale. 
J.  È anche  nome  di  costellarmi)  celeste. 
£.  Presso  degli  architetti  ec.  vale  mem- 
bro ; che  anche  per  la  sua  tondezza  à 
detto  bastone . tondino,  e astragalo.  Egli 
è rotondo  in  furma  di  grosso  anello  , e 
penosi  nelle  bari. 

Toro.  V.  L.  Letto. 

Toróso.  Add.  Muscoloso  , robusto. 

Torpèdine.  Ruia  torpedo  Lino.  T. 
de’  nat.  Pes  'e  che  ha  la  pelle  del  corpo 
liscia, ed  i denti  acuti. Questo  animale  ha 
le  facoltà  di  dare  a chilo  tocca  una  scos- 
sa simile  anelettrica.  Trovasi  nel  mare 
Orientale,  nel  Mediterraneo,  e nel  Per- 
siano. J.  Vale  anche  torpore  , pigrizia. 

Torpente.  V.  L.  Add.  Che  torpe,  che 
ha  torpore. 

Turpescenle.  Add.  Lo  stesso  che  tor- 
pido. 

Tórpere.  V.  L.  Rimanere  intirizzi- 
to , essere  impedito  di  moto  , rattrappi- 
re. 

Torpidetsa.  Torpore. 

Tòrpido.  Add.  Torpente,  torpescen- 
tc , che  torpe  \ e figurai,  pigro  , lento  , 
obeso. 

T or pit/lni.  Torpedine. 

Torpóre.  Intirizzsmento,  impedimen- 
to di  molo.  V Por  metaf.  vale  tardità  , 
pigrizia.  5.  Per  simdit.  vale  stupidità  , 
ottusità. 

Torracchiòne.  Torrione  antico,  e che 
minaccia  rovina. 

Torràccia  , e.Torràccio.  Torre  gua- 
sta, e scassinata. 

Tagraiuólo.  Aggiunto  di  un?  spezia  di 

piccione. 

Tomasso.  Torraccia. 

Torre.  V.  Togliere. 

Torre . Cnll'O  sir  etto.  Edificio  eminen- 
te , per  lo  più  quadrangolare  , assai  più 
allo  che  largo  fatto  comunemente  per 
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propugnacolo,  e per  fortezza  delle  terre. 

Turreggiante.  Add.  Che  torreggi*. 

Torreggiare.  Stare  in  somi^lusuta  di 
torre.  §.  Per  cingere  a semi  gioisca  di 
torri , tir  parete  cinto  di  torri. 

Tarmila.  Torrioeila. 

Torrentàccio,  l’egg.  di  torrente. 

Torrente.  Fiume,  il qnalc subitamen- 
te e impetuosamente  cresce  e manca  e 
scema. 

Torrentello.  Dira,  di  torrente. 

Torretta.  Dim.  di  torre,  torrioeila. 
$.  Torretta,  T.  degli  architetti.  Cosi  di- 
cesi  oggi  di  quel  chedioevasi  altre,  volle 
Rocca  del  carota  ino. 

Tornare.  Munire  di  torri  , ornare  di 
torri. 

Torrlboln.  Turibolo. 

T'irrieiuiUa.  Dim.  di  tot  re,  torrioeila. 

Tnrrierlla.  Torricciuola. 

Torrieellàccia.  Pegg.  di  torrierlla. 

Torricellùta.  Add.  X.  del  blasone. 
Clic  ha  una  torre. 

Tòrrido.  Add.  Secco  , arrostito  dai 
troppo  caldo. 

Terrière.  Abitator  della  torre. 

Torri giàno.  Guardia  della  torre , sen- 
tinella. 

Torrionceil».  Dim.  di  torrione. 

Torrioncino.  Dim.  di  torre,-  piccola 
torre , o cosa  fatta  a guisa  di  piccola 
torre. 

Torrióne.  Acer,  di  torre , torre  gran- 
de. 

Turrita.  Add.  Dìfr-so  da  molte  101  n • 

Torróne.  Mandorlato  , confezione  di 
mandorle , mele  , ed  albume  ridotta  a 
cand  iderza , e a sodissima  consistenza . 

Torrucciàccia,  Piccola  a cattiva  tor- 
re. 

Torsàccio  Pece,  di  torso. 

Torsello.  Balli-ria  , balla  piccola,  $. 
Per  similil  chiamano  le  donne  un  certo 
piccolissimo  guancialino  di  panno,  0 di 
drappo,  nel  quale  conservano  gli  aghi, 
e gli  spilletti  fiocandovegli  dentro  per  U 
punta.  5-  Si  dice  anche  il  conio,  o pun- 
zone con  che  s'ìmpronton  le  monete. 

Torsióne.  Avvolgimeuto  , inlirisia- 
mento. 

Torso  , e Tórsolo.  Fasto  d’  alcnna 
pianta  solamente  nella  sommità  vestito 
di  foglie , o d'  fiori  , e più  oomuormen- 
U-  si  dice  de* cavoli.  J . Dice*  anche  a ciò 
rhe  rimane  della  frutta  , come  di  pera  , 
mela  4 e simili , dopo  averne  levata  in- 
torno intorno  la  polpa.  $.  Per  • siruilit. 
dicesi  a stam  i a cui  manchili*!  capo  , 
braccia  * gambe. 

Tamia  tu  ■ Colpo  dato  altrui  con  un 
torsolo  , che  se  gli  lancia. 

Torta.  Pronunziata  coll'  O stretto. 
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Speliceli  vivande  composta  di  varie  cose 
Intuite  i e mescolale  insieme , ciie  si 
cuoce  io  leggina  , o in  legame.  <j.  Man- 
giar la  torta  in  capo  ad  alcuno,  si  dice 
iu  modo  basto  di  chi  è più  allo  dittatura; 
e ligi) rat.  dell'  avene  il  genio  superiore 
ad  alcuno  , soverchiarlo. 

Torta.  Pronunciata  coll’  U largo. 
Torcimento  , o strada  non  diritta. 

Tortamente.  Avv.  Contrario  di  diru- 
tamente. 5-  Per  rnetaf.  vale  in  senso  bie- 
co , o stravolto. 

Torte//»  Dim.  di  torta  , tortelleUa. 

Tortellàio.  Colui  che  fa  ,c  vende  tor- 
telli. 

TorteUetta.  Torta  piccola. 

Torti  licito.  Dim.  di  tortello. 

Tortrllina.  Dilli,  dì  torta. 

Tortello.  Vivanda  della  slessa  materia 
che  la  toila  , ma  in  pezzi  più  piccoli. 

Tortevolmentc.  V.  A.  Avv.  Con  tor- 
to , ingiustamente. 

Tortezza.  Piegatura, obliquità. 

Torticchiàre.  Avvolgersi  pervie  torte. 

Tortiglióne.  La  parte  torta  degli  al. 
ben  , e simili.  In  forza  d’  avverb.  per. 
tortuosamente. 

Torti  gltóso.  Add,  Torto  in  diverse 
parli. 

Tortino.  Dim.  di  torta. 

Torlire.  Torcere,  deviare. 

Tortissimo.  Superi,  di  torto.  §.  Per 
meuf.  vale  ingiustissimo , malvagissimo. 

Torti  nudine.  Tortezza.  J.  Per  rnetaf. 
vale  ingiustizia  , malvagità. 

’ Tortissa.  T‘.  di  mar.  Una  funeattac- 
cata  ali'  albero  maestro , come  le'coslie- 
re  , ma  è più  grossa  , ed  è l’  ultima  alla 
prora. 

Torto.  Sust.  Ingiustizia , ingiuria  , a- 
var<zta.  $.  Per  ingiusta  pretensione , con- 
trario di  ragione.  §.  Avere  il  torto  , vale 
-non  aver  ragione , nou  volere  , o non  fa- 
te il  giusto,  essere  dalla  parte  dell'in- 
giustizia. $ . Dare  il  torio  , vale  giudicale 
in  disfavore. 

Torto.  Add.  Piegalo , contrario  di  di- 
ritto. $.  Per  mctaf.  vaie  irragionevole, 
indiretto , sregolato.  5-  Parola»  torta  , 
vale  ingiuriosa.  Torto  , in  forza  d’  av- 
verb.  vale  tortamente,  j.  A torto  , posto 
avverb.  vale  iugiustaments  , scura  ra- 
gione. 

Tòrtola,  Tórtora  , e Tórtore.  Uccel- 
lo molto  slmile-:, I colombo  , ina  assai 
più  piccolo  , c per  lo  più  di  peuua  bi- 

TortoUlla  , e Tortonlla.  Dim.  di 
tortola  , e di  tortora. 

, Tortoletta,  e Tortoretta.  Dim.  di  tor- 
tola , e di  tortora. 

Turióne.  Acer  di  torta. 
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Tortine.  Aggiunto  di  fico  duro  im- 
maturo. 

Tórtora.  V.  Tortola. 

Tórtore.  V.  Tortola. 

Tortore.  V.  L.  Ministro  di  giustizia, 
che  a' pretesi  rei  datala  tortura. 

Tortonlla.  V.  Tori  Iella. 

Tortoretta.  V.  Tortoletta. 

Tórtora.  Paglia  , o fieno  ritorto  in- 
siemi , con  cui  si  stropiccia  un  cavallo 
quando  è sudato. 

Tortóso.  V.A.  Add.  Ingiusto. 

l’ortimsamcnte.  Aw.  Con  tortuosità. 

Tortuosità  , ed  all'  ant.  Tortuositàde, 
e Tortuoritdte.  Toi  tezza  , obliquità. 

Tortuóso.  Add.  Pieuodi  toi  cimenti , 
clic  si  muove  torccuùoti , torto. 

Tornirà.  Torcimento.  5.  Per  mctaf 
vale  malvagità  , ingiustizia.  §.  Diersi  an- 
che per  toi  melilo  , cioè  pena  afflittiva 
che  si  dava  altrui  pgr  far  confessare  i mis- 
fatti. 

Torturare,  Darla  tortura , porre  alla 
tortuia  ; figura!,  vale  cfuciarc  , anga- 
riare. 

Torvamente.  Avv.  Con  occhio  torvo, 
orrendamente. 

Torvità.  Qualità  di  ciò  eh’ è torvo. 

Torva.  Add  Piero  , orribile , burbe 
10 , ed  è aggiunto  die  più  propriamente 
si  dà  agli  occhi. 

Torsióne.  Storsione.  J.  Per  tiramento 
con  dolore. 

Torsoncello.  Diro. edavvililivo  di  tor- 
zone. 

T’orzd/tr.  Voce  bassa.  Frate  servente. 

Tosa.  Voce  lombarda.  Fanciulla. 

Tosamento.  Tosatura. 

Tosare.  Tagliar  la  lana  alle  pecore , 
e i caprili  agli  uomini , e simili.  J.  Per 
similit.  vale  rifondare  , tagliare  sull'  e- 
s tremito  iu  giro  egualmente. 

'Tostilo.  Add.  da  tosare. 

Tosatóre.  V erb.  masc.  Che  tosa. 

Tosatura,  li  tosare  , e la  materia  che 
ai  leva  nel  tosai  e.. 

Toscanamente.  Avv.  Nel  modo  usato 
da’  toscani,  alla  toscana. 

Tosi  attése.  Voce  scherzevole.  Lo  stes- 
so die  toscano  , della  toscana. 

Toscanesimo.  11  parlare , o scrivere 
loicauo. 

Toscanismo.  Toscanesimo. 

Toscanità.  Parlare  regolato  di  lingua 
toscana. 

Toscanità  re , e Tjn  aniseti  re.  Affit- 
tare il  toscanesimo. 

loscuno.  Add.  Di  toscano,  tosco,  c 
pigliasi  nuche  per  uno  degli  ordini  di  ar- 
chi lettura. 

Tosco.  Sust.  Tossico.  Voce  oggi  usata 
solo  dai  poeti. 
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Tosco.  Add.  Avvelenato  , attossicalo. 

$.  Per  toscano. 

Tosello.  Calvello.  Specie  dì  frumen- 
to, cJ  è quello  le  cui  suiglte  sono  prive 
di  ariste. 

Tosetta.  Dim.  di  tosa. 

Tosello.  T.  digli  agricoltori  toscani. 
Grano  di  due  spezie  , cioè  bianco  e rosso, 
che  è una  varietà  del  gentile,  detto  al- 
trove Tosello , quasi  dicasi  tosalo  , td  iu 
alcuni  luoghi  anche  Zucco , dall'  essere 
senza  reste. 

T'oso.  Add.  da  tosare  ; tonduto . 

Tosolare.  V.  A.  Tosare. 

Tosolàto.V.  A.  Add,  da  tosolare, 
tosato. 

Tosóne.  Quel  segno  che  portano  al 
collo  i cavalieri  di  santo  Andrea,  onde 
l' ordine  stesso  di  tal  cavalleria  si  dice 
del  tosone.  j.Per  vello.  5.  Si  dice  anche 
di  chi  è tosato , o ha  londuti  i capelli. 

2'ossa  , e Tosse,  fep: razione  veemen- 
te , sonora , ed  interrotta  . per  lo  più  ra- 
gionata da  irritazione  fatta  ne:  nervi  de’ 
polmoni. 

Tosserella.  Dim.  di  tosse. 

Tossicóne.  Dare  il  tossico  , attossica- 
re, avvelenare.  • 

Tossicità.  Add.  da  tnsjicarc. 

Tòssico.  Veleno  perfido  sopra  tutti  i 
veleni , benché  oggi  diecsi  tossico  a ogni 
veleno. 

Tossicodendro.  Rhus  toxicodendron 
Lìod.  T.  bot.  Albero  che  lia  le  foglie 
ternate  , angolate  , pubescenti  ; il  sugo 
Isttigiuoio  , che  geme  da  questa  pianta  e 
diventa  nero. 

Tossicologia.  V.  G.  T.  de’ medici , e . 
farm.  Trattato  dei  veleni. 

Tossicóso.  Add.  Velenoso. 

Tossigndno.  Panno  vile  , bigello, 

Tossimenlo.  11  tossire. 

Tossire.  Mandar  fuori  con  veemenza 
e eoo  suono  interrotto  l' aria  dal  polmo- 
ne , o volontariamente  per  cacciare  ciò 
che  irrita  i nervi  di  questo  viscere , o ne- 
cessariamente per  cucito  della  rnatcì  ia 
irritante. 

Tosso.  T.  di  mar.  Una  corda  che  at- 
traversa le  svtie  degli  alberi  bassi , dove 
cominciano  ad  avvicinarsi  tra  di  loro  , 
e vicino  alla  testa  degli  stessi  alberi. 

Tossotinu.  Tosserella. 

Tostamente.  Avv.  Prettamente  , su- 
bitamente , velocemente. 

Io  stoltamente.  V.  A.  Avv.  Tosta- 
mente. . 

Tottanetta.  V.  A.  Prontezza  , velo- 
cità. 

Tostanisiimamcnte.  V.  A.  Superi, 
di  talunamente. 

Tnstanissnao.  V.  A-  Superi,  di  lo- 
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«Uno. 

Tostano.  V.  A.  Add,  Presto  , subito, 

Yelo.v. 

Tosiamo.  V.A.  Velocita,  presteita. 

Tostcssa.  V.  A.  Tostai  za. 

Tostissimamente.  Superi,  di  tosta- 
mente. 

Tostissimo . Add.  Snperl.  di  tosto. 

Tostissimo.  Aw.  superi,  di  tosto  ; 
tostisiimamente. 

Tosto.  Add.  Presto  , veloce  , snbito. 
J.  Si  prende  anco  per  ostinato , sfron- 
tato , ardito  ; onde  dicesi  far  faccia  to- 
sta , clic  vale  essere  sfacciato  , ardito  , 
senta  vergogna. 

Tosto.  Avv.  Prestamente  , con  velo- 
citi , subito,  $.  Tosto  tosto  cosi  raddop- 
piato , aggiugne  forza.  $ Tosto,  talora 
ai  accompagna  con  altri  avverb.  J.  To- 
stoche  , vale  subito  che  §.  Tosto  come, 
vale  lo  stesso. 

Totdie.  Add.  Bllero  : benché  non  si 
usi  in  tutti  i sentimenti , e in  tutte  le 
maniere  di  questa  voce. 

Totalissimo.  Superi,  ditotale. 

Totalità.  L’  integriti  d’ nna  cosa. 

Tòlalmcnte.  Aw,  Interamente  , af- 
fatto , in  tutto  , e per  tutto. 

Totano.  Sorta  di  pesce,  lo  stesso  che 
lolhgme  , calamaio. 

Totomàglio.  Titimaglio. 

Tolto.  V.  Motto. 

Tovàglia.  Fauno  lino  bianco , per  lo 
più  tessuto  a opere  , per  uso  d’apparec- 
chiar la  mensa. 

Tooaglidccia.  Pegg.  di  tovaglia. 

Tovaglictla.  Tovagliuola . 

To  vagì  tòlti.  Lo  stesso  che  tovagliuola. 

Tovaglia  lino.  Piccola  tovagliuola  , 
chea  mensa  tegniam  dinanzi  per  nettarci 
le  mani,  e la  bocca. 

Tovagliólo.  Lo  stesso  che  tovagliuolo. 

Tovagliòne.  Acer,  di  tovsglia. 

Tovagliuòlo.  Dim.  di  tovaglia  ; e si 
prende  anche  per  lovaglinlino. 

Tovagliuòlo.  Tovaglioliuo ,ed  anche 
salvietta  più  lungo  che  larga  per  uso  di 
asciugarsi  le  mani , c simili. 

Tonetto.  Duii.  di  tono.  $.  Si  dica 
anche  una  sorta  di  agulo  corto  , e gros- 
so. 

Tosso.  Sust.  Peno  per  lo  più  di  pa- 
ne. ? Per  sorta  di  arme. 

Tosato.  Add.  Aggiunto  di  cosa  , che 
abbia  grosseria  e lunghetta  soverchia 
rispetto  alla  sua  alletta. 

Tostolàrr.  Cercar  tozii. 

Tossono.  Add.  Acer,  di  lotto. 

T R 

Tra.  Preposizione , che  vale  lo  stesso 
che  tra  , intra  , intra  ; e signif.  in  mrz- 
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io.  5 E talora  vale  permetto.  §.  Talo- 
ra vale  nella  conversazione,  nel  numero, 
in  compagnia.  J. Ed  in  vece  deH’avverb. 
psrte.5-  Tra  in  vece  d’  in.  J.  Per  com- 
penso , computato.  $•  Per  oltre.  J.  Per 
O conginntion  disgiuntiva.  J.  Essere  tra 
Usi  e il  no,  vale  essere  dubbio,  o incer- 
to. 

Traantlco.  V.  A.  Add.  Molto  anti- 
co. . 

Traas.  T.  de’  oat.  tolto  dal  tedesco. 
Cemento  naturale  composto  di  diverse 
sostante  , che  collega  , e forma  alcune 
pietre. 

Traavàro.  V.  A.  Add.  Molto  «varo. 

Trabacca.  Spetie  di  padiglione  pro- 
priamente da  guerra  ; tenda. 

Trabacchetta.  Dim.  di  trabacca,  pie- 
cola  trabacca. 

Trabacca , e Trabdccoio.  T.  di  mart 
Sorta  di  bastimento  di  mediocre  grandet- 
ta con  due  o tre  alberi  con  vele  quadre  , 
o a tirchia 

Trabalddre  , e Tribaldnre.  V.  A. 
Trafugare. 

Trabaltlerùs.V.  A.  Il  trabaldare. 

Traballante.  Add. Che  traballa,  bar- 
colla nte. 

Traballare.  L’ondeggiare  chefa  chi 
non  può  sostener-i  in  piedi  per  debolez- 
za o per  alila  cagione  : balenare  , bar- 
collare, tentennare.  J.  E diersi  delle  co- 
se eziandio  che  mal  po»auo  , e uonislan- 
no  ferme  su’  sostegni  loro. 

Traballio. Il  molo  di  ciò  che  traballa, 
barcollamento. 

Traba'sare.  Tramandare  da  un  luogo 
a un  altro.  J.  Trabalzare  dice  il  vocabo- 
lario della  Crusca  significa  mandar  chec- 
chessia in  qua  e in  Ih  con  i scherno  , e 
«trapano  ; strabalzare.  Questo  può  es- 
sere secondo  1’  intenzione , e il  modo  di 
trabalza.  Dall’  esempio  citalo  non  si  ri- 
cava troppo  chiaramente  la  pcoprieih 
della  spiegazione. 

Trabalsdto.  Add.  da  trabalzare. 

Trabalio.  Sorta  d’usura,  e di  guada- 
gno illecito.  . 

Trabàlitre.  Battere,  percuotere  insie. 
me  due  cose.  J.  Per  capitare  , frequen- 
tare , abbattersi. 

Trtibea.  T.  della  storia  romana.  Sor-I 
ta  di  vesta  usata  da’ Romani  , ed  anche 
la  vesta  del  Flamine  marziale.  . j 

Trabeato  V . A.  Adii  Molto  b 'a lo. 

Trabrlto  V A.  Add.  Molto  bello. 

Trabènr..  V.  A.  Avv.  Mollo  bene. 

Trabrre.  Bere  smodatamente. 

Trabiccolo.  Arnese  composto  d’ateu- 
ni  legni  curvali  , che  si  inette  sopra  ni 
fuoco . per  porre  su  panni  a «saldare.  <j 
Dicesi  anche  Trabiccolo,  ogni  macchina 
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stravagante  , particolarmente  di  legno. 

Traboccamento.  Il  traboccare.  5.  Per 
metaf.  vale  rovina , disfacimento.  5. Chia- 
mano gli  oriuolai  qual  difetto  degli 
orinoli  di  tasca  , ebe  ha  luogo  quando 
i circoli  descritti  daiaempo  sono  troppo 
estesi , di  maniera  che  , portando  le  pa- 
lette  dell’  asta  troppo  (ondino  , la  ser- 
pentina non  può  comunicar  loro  il  suo 
movimento. 

Traboccante , Add.  Che  trabocca.  $. 
Dicesi  particolarmente  delle  monete  d o- 
ro che  sieno  di  buonissimo  peso. 

Traboccantemente.  Avv.  Con  traboc- 
co, precipitosamente. 

Traboccati t issino  Superi,  di  traboc- 
cante. 

Traboccare.  Versar  filori  per  la  boc- 
ca; loebe  awieoe  di  vasi,  misure,  o al- 
tre cose  simili  , quando  sono  piene  di 
superfluo,  $.  Per  simili!,  mandar  fuori 
laigmiienie.JE  figurai,  per  soprabbon- 
dare. J.  Dicesi  anche  per  l’uscire  i fiu- 
mi ,0  simili  del  letto  loro  per  la  soper- 
chia acqua.  5-  Ed  in  signif.  alt.  vaia 
gettare,  j.  Per  precipitare  , gettar  giù  , 
scagliare,  e in  signif.  neutr.  esderepre- 
cipitose mente.  J.  E figurai,  cascar  nei 
vizi.  $.  Dicono  gli  oriuolai  , del  nou 
combinarsi  reciprocamente  le  ruote  col- 
la serpentina  per  traboccamento. 

Traboccalo.  Add.  da  traboccare.  J. 
Per  furioso,  precipitoso. 

l’raboccheUo.  Trabocchetto. 

Trabocchetto.  Luogo  fabbricato  con 
insidie,dentroal  quale  si  precipita  ad  in- 
ganno {.  Figurai,  per  insidie.  §.  È an- 
che dun.  di  trabocco,  strumento  da  git- 
tare. 

Trabocchevole.  Add.  Che  eccede  fuor 
di  misura,  smisurato. 5- Per  precipitoso, 
avverso. 

7'rabocchevolmente.  Avv.  Precipito- 
samente con  furia. 

Trabocco  II  traboccare  , trabocca- 
mento. J.  Per  luogo  dorè  si  corra  risico 
di  traboccare.  $. E anche  slruiRento  bel- 
lico da  traboccare. 

Trmbonddrr.  V.  A.  Soprabboudare. 

Trabuóno.  V.A.  Add.  Più  che  buono. 

Tracanndrc.  Bere  fuor  di  misura  cd 
avidamente. 

Tracannato.  Add.  di  tracannare. 

Tracann  itòre.  Verb.  inaac.  Che  tra- 
canna. $.  Per  sirailii.  mignatta. 

Tracannatrice.  Verb.  femm.  di  tra- 
cannalo re. 

Tracapelo.  Spezie  d’ erba  V.  Epiti- 
mo. 

Tracarco.  V.  A.  Add.  Stracarico  , 
molto  carico. 

Tracàro.  V.  A.  Add.  Molto  caro. 
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Tracanno.  V.  A.  Add.  Mollo  catti- 
vo. • 

Traccheggiare.  Temporeggiare;  mo- 
do basso.  J lid  in  mai  inrria  vaie  com- 
batleie  da  lontano  . e quasi  scaramuc- 
ciando travagliare  l’ inimico. 

Trucc  a.  Pi  o|  riamente  | ed  ita  , e or 
ma  di  fiere,  ed  il  cammino  ebe  l'anno  L 
fiere  , o chi  le  segue,  J.  Per  simili!,  va- 
le segno  , contras  eguo.  $.  Pure  per  ti- 
ntili!. vale  cammino  . Viaggio.  J.  Per 
truppa  clic  vada  in  fila  , e P un  dietro 
all’altro,  $.  Per  trattato , trattamento  , 
pratica  di  negozio,  j.  Traccia  deila  pol- 
vere , ti  dice  quell  i porzione  di  polve- 
re , che  dal  luogo  donde  s’ appiccia  il 
fuoco  , si  d stende  fin  presso  a’  mettii , e 
ad  altri  strumenti  da  fuoco  per  iscari- 
carli.  $.  Pel  primo  schizzo,  il  prim?  ab- 
bozzo di  uu  dramma , di  una  comme- 
dia , o simile. 

Tracciamento.  Il  tracciare.  J.  Per 
macchina  mento. 

Tracciare.  Seguitare  la  traccia.  $. 
Per  metal,  vale  macchinare,  tenete  trat- 
tato. 

Tracchiatóio.  T.  degli  agric.  Stru- 
mento di  terrò  ponluto  col  manico  luo- 

So  ad  uso  di  segnar  le  divisioni  dei  qua-, 
rati , e dell’  aiuole  degli  orli , e de 'giar- 
dini. 

Tracciatóre.  Verb.  masc.  Che  trac- 
cia , riutracciatore. 

Trachea.  V.  G.  Aspera  arteria. 
Trachiùro.  V.  AdJ.  Molto  chiaro. 
Trachile.  T.  de’  nat.  Roccia  o varie- 
tà di  porfido  eoa  una  posta  che  sembra 
appannata  , finibile  , petroielciosa  , in- 
viluppante cristalli  di  feldcspàto  vetro- 
so. 

Tracimdre.  T.  degli  idraulici  , deri- 
vato da  cima  , e dicesi  dell’  acqua  che 
trabocca  soverchiando  I’  altezza  o cresta 
degli  argini  , o delle  pescaie. 

Tracimauóne.  T.  degli  idraulici. 
Trabocco  dell'  acque  che  vengono  più 
alte  del  ciglio  dell  argine. 

Tracocente.  Add.  Piu  die  cocente  , 
cocentissimo. 

Tracodardo.  V.  A.  Add.  Mollo  co- 
dardo. • 

Tracolla.  Striscia  per  Io  più  di  cuoi, 
che  girando  di  sulla  spalla  sotto  all'  op- 
posto braccio , serve  comunemente  per 
uso  di  sostener  la  spada  o simile.  | 
TraeoUamcnto.  Il  tiacoilare  , tracol- 
lo. 

Tracollare.  Lasciare  andare  giù  il  ca- 
po per  souno  , o simile  accidente  ; e an- 
che minacciare  di  cadere  ; talora  auebe 
cadere. 5. Pi  per  similil.  diceii  perloslet- 
so  che  traballare. 
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Tracollato.  Add.  da  tracollare 
Tracollo.  11  tracollare,  caduta , rovi- 
na . , - v v 

Tracolpire.  Andar  di  Ih  co)  colpo. 
TraeanJ'ortùre.  V.  A.  CoufoiUrji  , 
consolai  si. 

Tracontento.  Mollo  contento. 

T'/ut onvenévoìe.  V,  A.  Add.  Mollo 
convei  evo'e. 

Tracordàre.  V.A.  Grandemente  con- 
cordare. 

Tracorrente.  Add.  Che  tracorre. 
Tracórrerc.  V.A.  Correre  assai , cor- 
rer forte.  5-  Per  trapassare  , trascorre- 
re. 

T racolàggine.Y oce  poco  usata.  Tra- 
scoraggine  , negligenza. 

Tracotanza,  Insolenzà  , arroganza  , 
prosnnzioue. 

Tracotàrt.  V.  A.  Errare  nel  quoto  , 
onde  c venuta  la  voce  incoialo, che  va- 
le disordinato  nella  estimazione  che  £1 
di  tè. 

Tracotàlo.  V.  A.  AdJ.  da  iracotare. 
insolente  , arrogante , prosontuoso  , che 
si  tiene  da  molto  più  eli'  e'  non  è. 

Tracotto.  Add.  Più  che  cotto  , stra- 
cotto. 

Tracruccióso.  V.  A Add,  Moltocruc  - 
cioso.  , . 

Tracurdggine.  Trascuraggine. 
Tracurama.  Lo  stesso  che  trascuran- 
za.  1 

Tracusp.  Sorta  di  pesce  che  anche 
dicesi  codaspio.  V.  Sugarello. 

Trac  Muggine.  Trascuraggine. 
Tracuiangnlo.  Trascuraggine. 
Tracuiàm  Add.  Negligente,  t ascu- 
ra io.  „ \ 

Tradigiónè.  Tradimento. 
Tradtmrntnàto.  V.  A.  Add.  Intera- 
mente dimenticato.  • 

Tradimcntagó  tradire.  $.  Fare  chec- 
chessia a traduienlo  , vale  farlo  contro 
ragione , con  ina, mio , maliziosamente, 
a torlo.  J.  Mangi  tre  il  pane  a tradì  men- 
to , diesi  del  mangiarlo  , e non  guada- 
gnarlo. 1 

Tradire.  Usatlraudc  contr’a  colui 
che  si  fida.  \, 

Tradiritto.  V.  Aj  Add.  Dirittissimo. 
Tradispregdoolc'sy . A.  Add.  Mollo 
spregevole.  A 

Tradiiévolc,  V.  A.  Add.  Da  tradi- 
tore, di  traditore.  i 

Traditevohmnte.  V A.  Avv.  Da  tra- 
ditore , con  Iradimenl 
T'raditóra.  Tiaditri 
Tradito.  Add.  da  _ 

Traci  il  onice  io.  Pegg.di  traditore. 
Traditóre.  Yei  li.  masi  Che  tradisce. 
Tradilorello.  Dim.  diradilo!  e 
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Traditorcscamcnle.  Avv.  Da  tradi- 
tore. alla  trtdilort. 

Traditorrsco.  Add.  da  traditore. 

Traditrice.  Verb.  femm.Clie  tradisce 

Tradizióne.  V.  L.  Memoria  cavata, 
non  da  scrillura  , ma  da  racconto  de* 
vecchi  onde  si  dice  avere  0 sapere  per 
tradiscane.  J.  Tradizioni  divine  , apo- 
stoliche . ecclesiastiche  cc.  sono  presso 
a'  teologi  i sacri  dogmi  non  iscritti , con- 
servati dai  padri  della  chiesa , ed  uniti  a 
precetto , registrati  nelle  diviuescriiture, 
per  regola  dell»  fede,  e de’ costumi. 

Tradolce.  V.  A.  Add.  Molto  dolce. 

Tradolciàlo.  V.  A.  Add.  Tradolce. 

Tradolóre.  V.  A.  Dolore  grandis- 
simo. 

Tradotto.  Add.  da  tradurre.  J.  Per 
translata  t». 

Traducitóre.  Veib.  masc.  Tradut- 
tore. 

Tradurre.  Trasportare.  Oggi  tradur- 
re si  dice  anche  per  volgarizzare , o tra- 
palare. 

Traduttóre.  Verb.  masc.  Che  tradu- 
ce , che  d‘  una  liugua  trasporta  nell’  al- 
tra alcun  componi  mento.  , 

Traduzióne.  Il  trasportamelo  d' una 
lingua  io  altra  ; e auebe  1’  opera  così 
trasportata. 

Traente.  Susl.  Dicesl  di  colui  che  fa 
la  tratta,  o sia  le  oambiali. 

Traente.  Add.  Che  trae  , o tira  a se. 
$.  l’er  soffiante. 

Trafallàre.  Trafalsarc  , trasgredire. 

Trafatsure  Lo  stesso  che  trafallare. 

Tra  idre.  Far  più  che  non  conviene. 

Tra/,  lamento.  II  trafilare. 

Tròfelàre  . Propriamente  languire  , 
relassaisi,  c quasi  venir  meuo  per  sover- 
chia fatica  , o caldo. 

Trafelato.  Add.  datrafclare. 

Trafrrire,e  antiquata  mente  Trafi cré- 
re.  Ferite  , percuotere  , ed  anche  ferirsi 
vicendevolmente. 

TrafcrmLsìma.  Superi,  di  traférmo. 

Trafermo.  Molto  fermo. 

Trafesso.  Add.  Fesso,  sfesso. 

Trafficante.  Add.  Che  traffica. 

Trafficare.  Negoriarc  , eserc  itar  la 
mercatura  , ed  il  traffico.  J.  Permaneg- 
giare,  aver  cura.  $.  Per  toccare,  staz- 
ionar*. 

Trafficato.  Add.  da  trafficare. 

T rufficatóre.  Verb.  masc.  Che  traf- 
fica. ^ 

Tràffico.  Il  trafficare. 

Trafióre.  V.  A.  Pugnale. 

Trafìcrérc.  V.  Traferire. 

Trafiggente.  Add.  Che  trafigge. 

Trafiggere.  Trapassare  da  uu  canto 
all'  altro  , ferendo,  e pungendo;  e si 
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prende  anche  per  ferire  semplicemente, 
tj.  Per  metaf.  valepugnere,  oaflliggcre 
con  modi  spiacevoli  , e detti  cordaci , o 
eoo  cosa  che  arrechi  noia  . e disgusto.  J. 
Presso  degli  scultori , difesi  del  difetto  dt 
quelle  figure  di  «coltura  , die  hanno  i 
termini  de1  muscoli  lioppo  ricercati  ,o 
affondati , che  diconsi  tr  ppo  trafilli. 

Trafi ggimrnto.  Trafiggilura, trafitta. 

Trafiggitóre.  Verb.  rnasc.  Che  tra- 
figge. 

Trafiggilrice.  Verb.  fcmm.  Che  tra* 
figge,  , 

Tm/ìggilùra.  La  ferita  clic  si  fa  nel 
trafiggere.  . , 

Trafila.  Strumento,  onde  si  fanno 
passare  i metalli  , per  ridurti  iti  filo  ed 
a maggior  sotti  glierra , 

T.  a filare.  T.  de’  filatori  d’  oro  ec. 
Pa  «ir  i metalli  per  la  traGla. 

Trafìno.  Trafitto. 

Trafitta.  Puntura  , ferita.  J. Per  me- 
taf. vale  grave  dolore  . o afflittone. 

Trafittilo.  Add.  Che  trafigge  ; e fi- 
gurai. afflittivo. 

Trafitto.  Add.  da  trafiggere. 

Trafittura.  Puntura  , trafiggitur*. 

Trafòglio.  Trifoglio. 

Trafoglióso.  Add.  l)i  tra  fo  g ! io  , se- 
minato o pieno  di  trafoglio. 

Traforare.  Forar  da  una  banda  al- 
l'altra, fuor  fuora.  t.  Per  trapassare  fo- 
rando. J.  Per  Iravanoore.  5-  E per  1,1  e- 
t f.  travalicare  monti , ed  altri  luoghi 
difficili , ó pericolosi.  §■  Per  incavare , 
ed  è quel  che  fanno  gli  scultori  intorno 
a’  muscoli , e panni  delle  figure,  o piu, 
o meno  incavandoli  secondi!  I allerta  del 
luogo  , nel  quale  debbono  essere  col- 
locate. 

Traforato.  Add.  da  traforare.  §.  Tra- 
foralo , dicono  gli  scultori  a'  sotto  squa- 
dri cosi  profondamente  incavati  elicsem- 
branoquasi  spiccar  le  cose  dal  marmo. 

Troforelleria.  V.  Trofuh  Ih  ria. 

Tnforrlllno.  V.  Trafurcltino. 

Traforello.  V.  TrafureUo. 

• Trafororia.  Traforelleria. 

Traforato.  Dilli,  di  traforo. 

Trafóro.  11  traforare.  5-  E figurai, 
porta  , riuscita , o luogo  onde  altri  possa 
passare  per  trafugarsi. 

Traf mìdissimo . Superi  di  trafreddo. 

Trafreddo.  V.  A . Add  molto  treddo. 

Trafugamento.  11  trafugare,  traspor- 
tamento  nasceste.  ■/.  ' 

Trafugare.  Trasportare  nascostamen- 
te. 5-  In  signif.  uemr  pass,  vale  fuggi- 
re • o sottrarsi  nascostamente. 

Trafuggire.  V.  A.  Fuggire. 

Trafuggitóre.  Soldato  fuggitivo. 

Trafugónt.  Ciò  che  si  è trafugalo. 
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TnfiteUiria.  e Traforelleria.  In- 
guini) , tranello. 

■ Trafirellino , e Traforellino.  Dim.  di 
tiafurello  , e traforello. 

Trnfurello  , e Traforello.  Ladroncel- 
lo ; e anche  sottile  ingannatore  , raggi- 
ratore. 

Trafissola. T.  de' setaiuoli.  Unione  di 
più  malassette  di  seta  messe  insieme  per 
nettarle,  o ravviarle  alla  cavagli»  , o per 
tingerle. 

Trafùsolo.  L'  osso  della  gamba  detto 
più  comunemente  fucile. 

Tragacanta.  T.  hot.  Sorta  di  radice, 
che  nasce  nella  superficie  della  terra. 

Tragèdia.  Poema  rappresentativo , 
che  è imitarionrdi  arioue  grande  folla 
da  personaggi  illustri  con  parlar  grave. 
J.  Si  du  e anche  figurat.  per  «coniane 
violento, e deplorabile. 

Tragediante.  Cumponitor  di  trage- 
die. * 

Tragediògrafo.  V.  G.  Cotnpunilor 
di  tragedie. 

Tragediùccia.  Piccola,  o breve  trage- 
dia. 

Tragcdnsàrc.  Comporre  tragedie. 

Tragédo.  Compouitordi  tragedie ;op- 
posto  a comico.  5.  In  forta’d'  àdd.  vale 

10  stesso. 

TrOgemàtaT.  med.  Confetture,  frut- 
te confettate. 

Tragettàre,  e Tragittare.  Gettare  in 
qui  e in  là  sconciamente  ; scuotere , che 
anche  si  dice  scagliare , o dibattere.  $. 
Per  dar  P adito  , far  pastore  dall'  una 
all'  altra  parte,  j.  E ncatr.  passar  ol- 
tre. 

Tragettatóre  , e Trafilatóre.  Gino- 
calore  di  mano  , lingaite  bere. 

Tragetto,  e Tragitti.  Propriamente 
piccol  armiere  non' fico  tentalo  ; che  au- 
che  dicesi  traversa;  ere  per  abbreviare 

11  cammino.  $.  Per  tripassarueuto , tra- 
passo , luogo  nude  si  Vapassa.J.F ar  tra- 
geito  , e più  eomuueneute  far  tragitto  , 
vale  trapas-are. 

7>nge«óne.  Verb  masc. Che  tragitta, 
che  tira. 

■Traghettante,  idd.  Che  traghetta. 

Traghellàre.  Posare  da  un  luogo  ad 
un  altro.  $.  Vale  incili  trasportare,  con- 
durre da  uu  ìuogj  ad  un  altro. 

Traghettatóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
ghetta. 

Traghrtto.  Tragetto. 

Tragicumene  Avv.  Con  fine  tragico. 

Tràgico.  Aid.  Di  tragedia,  mesto  , 
doloroso.  J.  Et  in  forza  dì  susl.  per  com- 
positore di  tragedie. 

Tragico  malia.  V.  Tragicommedia. 
Poema toppr  seutalivo  misto  ili  tragedia, 
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e commedia , commedia  tragica. 

Tragicòmico.  Sust.  Compositore  di 
tragicornedie. 

Tragicòmico.  Add.  Appartenente  al 
comico  , o al  tragico  ; appartenente  a 
tragicommedia. 

Tragicommèdia.  V.  Trapicnmedia. 

Tragiogórr.  Tirare  jmo  iti  quii  , e 
l’ altro  in  là  , C dicesi  di  due  o più  persó- 
ne che  comandino. 

Tragiovante.  Add.  Più  che  giovante, 
giovevolissimo. 

Tragittórr.  Y.  Tra  gettare. 

Tingiti  alóne.  V.  Tragettutorc. 

Tragitto.  V.  Trapeliti . 

Tmgiusto.  Add.  Molto  giusto. 

Traglorióso.  Add.  Più  che  glorioso 
oltre  misura  ; gloriosissimo. 

Trago.  T.  degli  anat.  Bottoncello 
cartilaginoso  posto  sulla  pane  anteriore 
dell’orecchio  , che  coperto  di  peli  vieta 
agl' insetti  l' ingresso  nel  meato  uditorio; 
il  qual  boltoue  ha  una  certa  somiglianza 
col  grano  di  quella  specie  di  frumento 
detto  trago. 

Tragofiógono.  T.  boi.  Frutice  vol- 
garmente dello  sassefrica  , scornabecco  , 
e barba  di  becco. 

Tmgrande.  V.  A.  Add.  Più  che 
grande. 

Traguardare.  Guardare  alcuna  rosa 
per  mezzo  del  traguardo. 

Traguardo.  Regole  con  due  mire , per 
le  quali  passa  il  raggio  visivo  negli  stru- 
menti astronomici , negli  ottici  , m ila 
livella  , esimili. 

7Vat.  Sorta  di  giuoco  di  carte , che 
consiste pell’azzeccare  tre  cartedello  stes- 
so valore  come  tre  assi , tre  setti  . ec. 
cd  è giuoco  assai  ruiooso  per  li  multi  in- 
viti che  corrono. 

Trai cuàre.  Traghettare,  trapassare  , 
valicare. 

Traiesióne.  Sorta  di  figura  gramma- 
ticale. 

Traimento.  II  tirare. 

Trainante.  Add.  Che  traina. 

Traina.  T.  di  mar.  Si  dice  che  un 
bastimento  , uu  canotto  , un  altro  og- 
getto galleggiameli  alla  traina  , quandi 
attaccato  ad  una  corda  che  si  stende  dal  la 
poppa  della  nave  , ed  è trascioatodal  di 
lei  moto. 

Trainare.  Tirare  il  traino  , strascinar 
per  terra. 

Tra  no.  Che  alle  volte  si  dice  , e si 
scrive  coll'accento  sulla  penultima  Qnel 
jm’SO  che  tirano  in  una  volta  gli  animali 
che  iraniano.  §.  Per  treggia  , o stru- 
mento sopra  cut  si  traina.  $.  Per  l’alto 
del  trainare.  $.  Per  impaccio  , e si  dice 
solamente  di  geute  , di  saimeria , che  al- 
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(ri  sì  conduce  dietro  in  viaggio  , treno,  y 
Per  pesa  semplicemente.  ì, ■ Traino.  T. 
de'  cavellerizzi.  Andatura  del  cavallo  , 
ed  è quella  che  è tra  l’ ambio  , e il  ga- 
loppo , che  anche  dicesi  andar  d'anche t- 
ta  , e spalelta.  5-  Per  loderò  di  legntyne. 
S-  Per  misura  di  legname  , e simili.  §. 
'Traino.  T.  di  mar.  Utensile  di  corderia, 
che  serve  alla  coni  mettitura  o attorciglia- 
mento  dei  cavi.  È una  specie  di  carretta 
composta  di  un'  intelaiatura  di  legname 
quadra  bislunga , che  si  appoggia  sul 
suolo  ricoperto  di  tavole.  J.  Ditesi  an- 
che a un  grosso  legno  d' abete , piano  nel- 
la faccia  inferiore  , incavato  nella  supe- 
riore , dove  si  ripone  un  albero  di  nave 
che  si  vuol  trasportare  , strascinando  il 
tronco  sul  suolo. 

Trattóre.  Verb.  muse.  Che  trae. 

Tralaidissimo.  V . A.  lu  estremo  gra- 
do di  laidezza. 

Tralasciamento.  Il  tralasciare. 

Tralasciatile.  Add.  Cile  tralascia. 

Tralasciare.  Lasciare, 

Tralascialo.  Add.  da  tralasciare. 

Tralalàre.  V.  A.  Trasportare. 

Tralatàlo.  V.  A.  Add.  Traslato,  tra- 
sportalo. 

Tralalitio.  Traspoi  tato. 

Tralatióne.  Traslazione. 

T alee.  Lo  stesso  che  tralcio. 

TralccreUo.  Dim.  di  tralce. 

Tralcióto.  Add.  Pieno  di  tralci. 

Tràlcio.  Ramo  di  vite , mentre  egli  i* 
verde  tatuila  vite,  csi  dice  anchedi  al- 
tre erbe,  e alberi.  §.  Per  simili!,  si  dice 
l'omb dico  delitto,  i vasi  del  quale,co- 
et  ti  da  una  membrana,  s'estendono  per 
non  tratto  fuori  del  ventre  di  esso  feto , 
iu  forma  di  cordone,  o di  tralcio. 

i ralciusso.  Dim.  di  tralcio. 

Traleggit Ve.  Più  che  leggiere,  leg- 
gierissimo. 

Traliccio.  Sorta  di  tela  mollo  rada  , 
lucente.  $.  Diccsi  anche  d’  una  grossa 
tela  da  far  tacchi , esimili. 

Tràlice.  Voce  usata  awerbialtn.  in 
tralice.  A schiaucio , non  per  diritto  , 
oblinuameule. 

TraUgnamenlo.  11  tralignare  , strali- 
goti  incuto. 

I ralignanie.  Add . Che  traligna.  J. 
Per  smiilit.  Si  dice  auclie  delle  piante  , 
che  imbastardiscono. 

Tralignare.  Degenerare,  essere  o di- 
ventar dissimili  a'  genitori  Per  siioi- 
Lt.  si  dice  nuche  delle  piante  che  imba- 
stardiscono'. t 

Tralignalo.  Add.  da  tralignare. 

Tralmeamcnto.  Uscito  di  linea,  tra-, 
lineata. 

Tralineàto.  Add.  Uscito  di  linea. 
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Tralucente.  Add.  Che  induce.  $-  Per 
molto  lucente.  , • 

Tralùcere.  Risplendere  , rilacere  , 
trasmetter  la  luce  come  fanno  i corpi 
diafani , o quasi  diafani  ; c si  riferisce 
tanto  ad  essi  corpi,  quanto  alla  luceme- 
desima. 

Tralunàrc,  Stralunare.  §.  Per  mara- 
vigliarsi, o simili,  $.  Per  astrologare. 

Tralunàto.  Add.  da  tralunare.  J.Per 
quasi  basilo,  cioè  privo  di  sentimento. 

l'ralungo.  V.  A.  Add-  Assai  luogo. 

7'nama, Quella  setachcservc per  riem- 
pier le  tele  , a differenza  dell'altra  che 
serve  per  ordire , che  si  dice  orsoio  , e 
che  per  la  più  comune  si  dice  ordito  , e 
ripieno,  jj.  Per  metaf,  disegno  , maneg- 
gio accolto  , o ingannevole.  $.  Figurai, 
per  traccia  , vestigio,  contrassegno. 

Tramàglio , e Tremàglio.  Foggia  di 
rete  da  pescare  ,eda  uccellare,  la  qua- 
le è composta  di  tre  teli  di  rete  sovrappo- 
sti f uno  all’altro. 

Tramalvdgto.'r . A- Add.  Molto  mal- 
vagio. 

Tramandante.  Add.  Che  tramanda. 

Tramandare.  Trasmettere. 

Tramandàto.  Add.  da  tramandare. 

Tramar aviglióso.  V.  A.  Add.  Molto 
marnviglioso. 

Tramare.  Riempier  la  tela  colla  tra- 
ma. J.  Per  metaf.  vale  far  trattali  , e 
pratiche. 

Tramatxàre.  Stramazzare. 

Tramasso.  Tumulto,  confusione, 
trambusto.  J.  Per  trama  nel  signif.  se- 
condo, 

Trambasciamenlo.  Il  trambasciare.  ’ 

Trambasciare.  Essere  oppressa  da 
ambascia.  ' 

Trambascià'o.  Add.  da  trambasciare. 

Trambusta.  11  trambustare  , trambu- 
sto. 

Trami’ a stare.  Ri  movere  le  cose  con- 
fondendole , e disordinandole. 

Trambustlo.  Il  trambustare  , tram- 
busto. 

Trambustaci  trambustare,  travaglio, 
sollevazione , disturbo. 

Tramenare.  Menare,  trattare.  §.  Fi- 
guratalo. maneggiare,  trattare  un  nego- 
zio , esimile;  mif  è modo  contadinesco. 

_ 7 ramendóe , Tramendui  , Tramen- 
ìi tini  lmrameudue  , lutti  e due  , f uno 
e f altro. 

Trameschiansa.  Pcrmistiont. 

Tramescolàre.  V.  A.  Confonder  me- 
scolando. 

Tramescolàio.  Add.  da  tramescolare. 

Tramessa.  Il  tramcUere.  J.  Per  di- 
gressione , episodio. 

immessi.  T.  di  mar.  Chiamatisi  cou 
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questo  nome  alcune  piccole  quantità  di 
rubeda  trasportare,  come scatlùle , fa- 
gotti , piccoli  involti  ec.  che  non  cntra- 
uo  nella  polizza  di  carico. 

. Tramcssióne.  Tramessa. 

Tramesso.  Vivanda  che  si  mette  tra 
T un  servito , e l’altro. 

Tramesso.  Add.  da  tramenare. 

Tramestare.  Confonder  mescolando , 
riVoliare,  rovistare,  j.  Per  metaf.  vale 
lo  stesso. 

Tramestio.  Il  tramestare. 

Tramettere , e Trasmettere  Mettere 
tra  l’uua  cosa  e l'altra.  5-  Fer  introdur- 
re ,•  metter  dentro.  $.  Per  mandare.  §. 
In  signif.  neutr.  pass,  vale  entrare  , e 
mettersi  di  mezzo  , essere  mediatore.  J- 
Per  impacciarsi , ingerirsi. 

Tramena.  Tramezzo. 

Trame namenho.  11  tramezzare  ; in- 
termeltimento. 

Tramtisàre.  Entrare,  o essere  tra  Ru- 
na cosa,  e l’altra.  §.  Per  interporre  , 
mettere  tramezzo.  §.  Perintennetlere. 

Tramenato.  Add.  da  tramezzare. 

Trameizalóre.  Verb.  masc.  Mediato- 
re, mezzano.  I - 

Tramcssatrlce.  Verb.  feinm.  Media- 
trice. • ;■ 

Trameni , oParatie.  T.  di  mar.  S i- 
no tavolati  verticali.,  che  si  fanno  nella 
stiva,  nel  corridoi  e,  nel  falso  ponte  del- 
le navi,  per  dividere  gli  spazi  iu  came- 
rini , o stanze , o sode. 

Tra  nesso  , c Tramesta.  Ciò  che  tra 
f unacosa  e l1  altra  è posto  di  mezzo  per 
dividere,  o scompartite,  e distinguere. 
$.  Tramena  , chiamano  anche  i calzo- 
lai una  striscia  di  cuoio,  eh'  e'  cuciono 
tra  il  suolo  , e e il  tomaio  della  scarpa. 
$.  Per  intermissione  di  tempo,  ,•». 

. Tramestatilo.  T.  degli  scalpellini.  I! 
primo  filare,  quale  levato  si  arriva  al 
sereno. 

Tramischiamo.  Mischiamento , mi- 
stianza.  . , ti  1 

Tramischiare.  Mischiare. 

Tramisi  hiato.  Add.  da  tramischiare. 

Tramisrrtsbile.  Add.  Più  che  misera- 
bile , miserabilissimo. 

Tramisi  , e. Tremisi.  T.  di  mar.  Si 
dà  questo  nome  nella  co-truzione  fi  acce- 
se aceri!  pezzi  di  legno  diritti  e quadra- 
ti ,.  che  si  pongono  da  un  baglio  all’al- 
tro immediatamente  sopra  tu  dremiente,. 
ed  a contatto  con  i membri  delia  nave  , 
per  riempire  T intervallo  tra  i bagli  , c 
conti-acre  a luogo  le.  testale  dei  bagli. 

Tràmite.  V.  L.  Seuticre. 

Tramilello.  I)im.  di  tramite,  f 

Tramméttere.  V.  Tramóiicre. 

Tramòggia.  Quella  cassetta  quadrati- 
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gotarc  io  forma  d'  aguglia  . (dio  a'  acco- 
moda capovolta  sopra  la  macine,  d’on- 
de esce  il  grano,  o la  biada  ebe  s ha  a 
macinare.  § La  gran  tramoggia  , ^T. 
dejle  minicrè.  Arnese  in  cui  si  Uva  l' o- 
ro  J.  Ed  in  mar.  si  db  questo  nome  a’bit- 
chi  aperti  nella  murala  d’un  vascello  di- 
rimpetto alla  gatta  per  lo  scolo  delle  aq- 
que.che  raccolgonsi  io  quello  spazio.  $ E 
anche  un  passaggio  coperto, inclinato, pel 
quale  si  Unno  scorrere  ne'  vascelli  mer- 
cantili le  gomene  del  castello  di  prua  al- 
la lnro  camera.  §•  E pure  un  contorno 
di  tavole  verticali  poste  intorno  al  boc- 
caporto per  impedire  clic  1*  onde  non 
mandino  l’acqua  nell' interno  per  quel- 
1"  apertura. 

Tramolllccio.  V.  A.  Add.  Mollic- 
cio. - > 

Tramontamento.  11  tramontare. 

Tramontino.  Vento  principalmente 
settentrionale,  altrimenti  detto  borea, 
aquilone  , rovaio,  ventavolo.  §■  Per  lo 
polo  artico.  $ E anche  aggiunto  di  quel- 
la stella,  che  è più  vicina  al  polo  arlicoj 
ed  anche  la  stella  medesima. 

Tramontanàccio.  Peggiorai,  di  tra- 
montano. 

Tramontnndta.  T.  di  mar.  Bufferà 
tempestosa  di  vento  settentrionale. 

Tramontano.  Sust.  Lo  stesso  che  tra- 
montana. 

Tramontino.  Add  Oltramontano. 

Tramontante.  Add.  Che  tramonta 

Tramoàtire.  Il  nascondersi  ilei  sole, 
* della  lana , e di  ogni  altra  stella  ,o 
pianeta  sotto  l'orizzonte. 

Tramonto.  V.  A.  Sust.  Il  tramonta-, 
re. 

Tramonto.  Add  Tramontato. 

Tramortì  gióne.X  ■ A.  Tramortimen- 

lo.  . 

Tramortimenlo.  Il  tramortire. 

Tramortire.  Venir  meno,  smarrire 
gli  spirili.  . 

Tramortito.  Add.  da  tramortire. 

Trampdli  , e Tràmpoli.  Due  ha 'to- 
ni lunghi  nel  metto  de’  quali  è confìtto 
un  Irgnetlo  , sul  quale  chi  gli  adopera  , 
jioSji  il  piede  ; e servono  per  passare 
«equa  , o fanghi  , senta  immollarsi , o 
infangarsi.  'v/.- 

Tromugghiàre.  Mugliare  orribil- 
mente. ' 

Tramuta,  Tramutsmento. 

Tramutagióne.  V.  Tramutatine. 

Tramutamento,  Il  tramutare  , muta- 
lione. 

Tramutama  Tramm.izioq*. 

Tramutile.  Mutar  da  luogo  attingo, 
far  cambiar  luogo.  $,  Per  ifeambiare  , 
e mutare.  J.  Per  traformare.  J.  E fìgu- 
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rat.  ditto  delle  persone  , vale  fswnuta- 
re  sfato.  ' 4 

Tramutilo.  Add.  da  tramutare. 

Tramutatóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
muta. 

Tramutatine , e Tramutagiine.Tt»- 
muianza. 

Tra  mutevolmente.  Are.  Mutevolmen- 
te , con  ttauiutaziooe. 

Trana.  Voce  con  cui  si  db  segno  al 
corso.  J.  Serve  ancora  per  inculcare  pre- 
stezza li -1  far  qualche  cosa  ; e vale  lo 
stesso  che  sbrigali  , spedisciti. 

Tranàre.  Tramare  , levatecela  I , se- 
condo J’  uaO  antico,  come  in  alare  , per 
aiutare , compagna  , per  compagnia . $. 
Detto  per  ironia  vate  muoversi  adagio. 

Trancllire.  Ingannare  maliziosamcu, 
le.  e con  tranelli , usar  trancitene. 

Trantlleria  Tra  nel  lo. 

Tranello.  Inganno  malignamente  , 
e astutamente  fabbricalo  , trama  , trac- 
cia. jj.  Usasi  anche  in  forza  d’  add. 

Tranéro.  Add.  Assai  nero. 

Tranello.  V.  A.  Add. Nettissimo. 

Tranghiottimcnlo.  il  trangluollire. 

Tranghiatliir.  T rauguggiare,  inghiot- 
tir* avidamente. 

Tranghiottito.  Add.  da  traugbioliire. 

Trangosciire. Riempirsi  di  angoscia, 
trambasciare. 

Trangmciàto.  Add.  da  trangosciarc. 

Trangugiamene.  Il  trangugiare. 

Trangugiare.  Ingordamente , e con 
gran  luna  inghiottire  ; e talora  sempli- 
cemente inghiottire.  J.  Trangugiare  al 
trui , liguratam.  vale  sopraffarlo  , ingo- 
iarlo. IpK  per  metaf.  vale  talora  soppor- 
tare , soff  rire. 

Trangugiato.  Add.  da  trangugiare. 

Trangugiatóre,  Verb.masc.CUe  tran- 
gugia. 

l'rcngugialurio.X oce  dello  stile  bur- 
lesco. Atto  o disposto»  trangugiare. 

Tran  olile.  V.A.  Nobilissimo. 

TraiiquUhiccio.  Acer,  di  tranquillo. 

Tranquillamente.  Ave.  Con  tranquil- 
lila. 

Tran  quii  lamenta  .11  tranquillare;  di- 
mora , indugio. 

Tranquillante.  AdJ.  Che  tranquilla. 

Tranquillare.  Render  quieto  , e tran- 
quillo , abbonacciare  , sedete  J.Pcr  me- 
taf.  vale  tenere  a bada  , o a trastullo 
dando  parole.  J.  E in  sigmf.  iieutr  e 
neutr.  pass,  vale  soggiornare,  dandosi 
piacere  e buon  tempo  , riposarsi. 

Tranquiliàto.  Add.  da  tranquillare. 

Tranqutl  issi  inamente . Superi,  di 
tranquillamente. 

Tranquillissimo,  Superi,  di  tranquil- 
lo. 
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Tranquillità  , ed  all’ant.  Tranquilli- 
tà de  , e Trauquillitàte.  Lo  stalo  di  ciò 
di'  è tranquillo;  bonaccia,  tj. Per  metaf. 
vale  quiete , giocondità. 

Tranquillo.  Siisi.  Tranquilliib,  stato 
tranquillo.  $.  Tenere  in  tranquillo  , va- 
le tranquillare. 

Tranquillo.  Add.  Quieto  , fermo  , in 
bonaccia.  5-  Per  metaf.  vale  benigno  , 
piacevole , gioioso.  * 

Tranquilline.  Acer,  di  tranquillo. 

Transalpino.  Add.  Che  è d oltre  l’al- 
pe. 

Transanimatiine.  Transmigrazione 
dell’ anima. 

Tramutare.  Far  transazione. 

Transatto.  Quasi  da  tramutare  ; vale 
abbandono  di  dominio,  rinunzia  di  pos- 
sesso. - ac 

Transaiiine . Artifizio  reltorico,  con 
cui  si  passa  elegantemente  da  uua  cosa  a 
un'altra,  j-  È termina  legale,  evale 
trattalo  , composizione  , patto  ec.  fatto 
traile  parti , per  isfiiggiro  lite  , o per  ter- 
minarla d' accordo. 

Transcéndere.  V.  Trascendere. 

Iran  seri  porr.  Copiare  uu  libro,  0 al- 
tra scrittura. 

Transegna.  V.  A.  Sopravvesti. 

Transeunte.  T.  de’ teologi,  e filosofi. 
Che  passa  in  altrui  ; contrario  d’ imma- 
nente. 

Transferire.  X.  Trasferire. 

Transfigurnmento.  Trasfigurazione. 

Trans figuràre.  Vóce  poco  usata. 
Trasfigurare. 

Frans  figurato . Voce  poco  usata.  Tra- 
sfigurato. 

Transfigunitiiae.  T rn-fi  gora-rione. 

Trunsfóndere.  V.  L.  Votare  d'  un 
vaso  in  un  altro.  $.  Per  metaf.  vale  f r 
passare  d'uno  in  alilo  «oggetto  alcuna  co- 
sa. 

Trasuf armamento.  Trasforma  mento. 

Trans  firmine  Trasformare. 

Trasformilo.  Add  da  transformare. 

Transformestóne.  Trasformazione. 

T raui/fa gire.  Trasfugare. 

. Tramsftiso.  Add.  da  Iransfimdere. 

Trini  grossume  Trasgressione. 

Transigente.  T.  de'  legali.  Che  fa 
transazione , che  tramata . 

Transine.  V.  L.  Passare.  §.  Per  pas- 
sare all’altra  vita,  morire;  che  anche 
si  disse  transirlo  spirito. 

Transitine.  1.  de’ mercanti.  Aver 
transito  , passare  per  qualche  luogo. 

Transitivamente.  Avv.lnmodo  tran- 
sitivo. 

Transitivo.  Add.  ed  anche  sust.  Di- 
casi dique'  verbi i quali  esprimono  un’ 
azione  , die  passa  da  persona  a perso  • 
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in  no  j-  trapanare.  r orare  col  trapano  t 

t>(ore  , o rese re  ut  transito , vale  essere  Per  limitò,  foracchiare  comunque  sia 
lu  ini  morire.  ( na.  - ... i.__  _ i * 
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Trànsito.  Il  transirc  , naisatempo  , Jya/mgdta.  Add.  Più  che  poeto  ' '*  * lerM  «vallo  da  (irò. 
passaggio.  5-  Per  i’  atto  del  morire  , | TrJXiZ  Foràrel't^rS.  L.^**  V‘ A’ ^ 

Iraperf  Ilo.  Oi  là  ili  perielio. 

T rapè. sia . T . dei  geometri  , che  com- 
p tende  tutte  le  figure  irregolari  , che 
Optata  1,0  di  pili  angoli  e lati , ma  „,Jn 
"a  se  pari.  t.  presso  degli  ai, atomici  à 
■igg,  unto  di  due  muscoli  del  dorso. 

Tri  prua.  Lo  stesso  che  trapelalo. 
Tmpestiiide.  T.  de’  geometri . Spe- 
lte di  t apemo  , ed  cuna  figura  qu.dri- 
jatera  elle  uou  ha  fuorché  due  lati  parai- 

Trnpiantagiànc.  II  trapiantare  , tra- 
piantatura  , trasp  aiilaineulo. 
Trapiantare.  Tra. piantare.  * 

Trapiantalo.  Ada.  da  trapiantare 
V 1 er  propagginato  nel  signtfic.  secon- 
do. 

Trnp  tanta  tura.  T.  di  agricol.  Tra. 
piantagione,  (raspianiamciiin.  v 

Trapicco/o,  V.  A.  Add.  Piccolùsi- 


5-  Per  punir  olire  forando  siepi 
chie,  e simili. 

Trapanalóio.  Trapano. 
Trapanatóri.  Veri»,  mise.  Che  ira-, 
pana  , ebe  fora. 

Trapana  tióne.  T.  de  eh  ir.  O periziò - 
oe  del  trapano  , per  volar  qualche  ma- 
teria morbosa  formata  nel  cranio. 

— Tràpano.  Sirumento  con  puma  doc- 
ciaio , col  quale  si  fora  il  ferrosa  pie- 
tra , e simili.  $.  Trapano.  T.  dc’chir. 


iu  sul  morire. 

Tnnsilonamente.  \vv.  P*r  trancilo. 

Transitòrio.  Add.  Che  ha  fine,  che 
p*i*s  ,chc  vien  meno. 
l'rurulatarc.  Trasla  tare. 

Tranciatalo . Add.  da  tra  usialare  j 

tra  ih  la  tato. 

Traslativamente.  Avv.  Traslativa* 
tnenie. 

Translàto.  Traslalo. 

Trauslasione.  Tradizione.  ...  , c ,„ni,i.  j.  imi 

Iranslucido.  iralucido,  tralucente  , Piccola  *rga  circolare, 
trasparente.  . * - Traparente.  Add.  Trasparente. 

mfiT-Tiw  , ’ *n"cl“  660  Trapassante.  Add.  Alto  a trapassare; 
grati  . Lhe  e di  là  dal  mare.  , contrario  di  durevole 

' rnmmutifre.  Mutar  di  luogo.  Trapassamelo.  11  (rapature.  C Per 

rSr  rT  t a a,  mor(e'  5 Per  trasgredimeuto,  prevarica- 
1 ranspaHano.  Che  abita  di  là  del  «One,  trasgtrssione. 

°Tt  ..  y , Trapassante.  Add.  Che  trapassa. 

Iranspenine.  Lo  «esso  che  traspa-  Trapassare.  Passare  oltre,  passare  r- 
...  ' , _ vanti  ec.  J.  Per  passare.  S.  Per  morire, 

Iransporlare.  Trasportare  , trasferì-  passar  di  questa  vita.  $.  Per  finire  cesi 

Transricchimenlo  V'  A ■ H Iransric-  ^'erare^  TcT tr'.^gred Pensai  idott^l* ’ ‘L'l,h,‘,le  non  si?  geuemWtòJ 

te  IÌ™£Ì“hÌn'X'  A‘  SmoderaUmea-  e simili  7v»le\otuurau?o  ’ lasciar  ‘Pnme  1 intervallo  , o s.a  l’a  Iteti  a-'irt 

V .A  IngaDn’r’i  “el  Tsvpwùto. Add.  da  trapassare; pas- 
vede  e,  che  ogg.pm  comunemente  di-  salo  , prurito.  $.  Per  morto  in  foladi 
ce.,  travedere  . J^Per  molto , passato  all’zltravi. 

Transversale.  Trasversale.  « S.  Per  trasgredito.  . 

^Tronsversalmente.  Avv.  frasversal-  Trapassarne.  Verb.  masc.  Che  tra-  ure. 

Transumanàre.  V.  Trasumandre.  ? TrauJtft/o  ^"^d^tln.,',.^1;  T » Trapar  tato.  Add.  da  trapelare. 

Tra  munta  re.  T.  delegali.  Z tran-  so  dsTISXo  ^ mar.  L’ intervallo 

alone  rZ  £ strada  Alassi'.  * A’  «■**»- 

Transunto.  Esatto  di  un  discorso , ^ri.Ut^pto’di  ^ ^ 

di  una  scriiianu  nronna  v A , , v , 3 P°sl0-  $•  Per  trasportato. 

Transumìóne.  Trapasso  , ed  è sorta  dare  sè  , ’o  scapane  e hia^mares^as^  T'  d‘  ™ar'  <'),,'"ldo  **  vu°l 

i-d  P»  argomento  ma  per  «juesta’Tdclin.rioue  „„n  si  aecrèscfdu' 

uo*  iti?  7nTtà  d,>i'ou*r  ** 

rji^d  card‘  riie?nodiconii  v- 

- s-  «JarssJ?^ colui  ^ u- 

nascoslamente , o insensibilmente.  €.  Tramiti.  n I 

Per  figura, am. 'detto  anche  delle  persi  Abbrunito  ^ “ 

Tnèlfe  ,}r  m8",fÌC'  •' j v.*l*comPren*lere  Trappola  Propriamente  arnese  da 

chH^Z  1Ud‘a ’ dlÌC°1)rire P.71'’  ^ “ S'^o- 

Trapelo.  Soi  ta  di  canapo  eoo  uncini , 

else  Rive  per  ti  amar  pesi.  $.  Dicci  aB-|msfd„  /trama,  tracia.  J.  Far  troppo. 

* 


Tra  poni  mento.  Frapponimento. 
Traponte.  T.  d,  mar.  Questa  voce  , 


i • ,1,  1 v * -iw/.za’iri 

I un  ponte  c 1 altro  nelle  navi  da  guerra 
In  questo  intervallo  si  dispongono  le  pii, 

| grosse  batteriedi  c. unioni. 

Trapporre.  Trasjiorre  . fi  apul  i e. 
Trapani. intento.  Il  traportare. 

Trapor tsirc.  Trasportare.  $.  Per  pos- 


sa apre  come  strada. 

Transustansiàre .V . L.  Neutr.pau. , 
ed  anche  att.  Mutare  una  sostauMi  in  un' 
altra  sostanza. 

Transustansiasióne.  V.  L.  Termine 
proprio  per  esprimere  nel  sagramento 
del  l altare  il  tramutamento  del  pane  e 
del  vino  uel  sanliuimo  Corpo  di  nostro 
oigaore. 

TraonrstamenU.  V.  A.  Àrr.  Molto 
onestamente. 

T..,p  . o Trapp.  T.  de’  nat.  Pietra 
cornea  divisibile  in  pezzi  romboidali. 

Trapasso.  V.  A.  Add.  Molto  jn- 1 
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le  . tìguralaffl.  vale  ordire  inganni. 

Trappolare.  Pigliare  colla  trappola, 
$.  Pei  metaf.  vale  ingannare  con  alcu- 
na apparenta  . o diraosliation  di  bene. 

Trappolatóre.  Veri),  masc.  Chetrap- 
pota  » ingannatale  , giuntatore. 

Trappoleria.  11  trappolate , ginnte- 
ria.  ( 

Trappolettìt.  Dira,  dì  trappola. 

Trappoliti*.  Trappolatore,  giuniato- 

Trappolino.  Personaggio  ridicolo  da 
commedia  ; arlecchiuo. 

Trappcrre.  F r apporre,  porre  fra  due. 

Tmprénderc . Prendere. 

Trapreso.  Add.  da  uapieodere. 

Trapuntare.  Lavorar  di  trapunto. 

! Trapuntato . Add.  da  trapuntare. 

Tra punto. Sust.  Lavoro  latto  cou  puti- 
to d'  ago  , spezie  di  ricamo. 

Trapunto.  Add.  Stcnuato  , smunto, 
punto.}.  Per  lavorato  a «trapunto. 

Trarevertndo . Add . j^iuche  riveren- 
do, reverendissimo. 

Traricchire . T r a nsi  iccli ire. 

Traricco.  V.  A.  Add.  Ricchissimo. 

2 rari pa mento.  V.  A.  Il  traripaie. 

Tran  pare.  V.  A.  Principiar  da  ripa; 
r talora  anche  precipitare  assolutam.  J. 
i'er  passare  da  una  ripa  all’  altra. 

Trarosso.  Add.  Molto  rosso. 

7’rarotto.V.  A.  Add.  Interrotto, moz- 
zo. 

Trarozzo.  V.  A.  Add.  Molto  rozzo. 

Trurre.\ . Tirare.  §.  Trarre  del  se- 
polcro , figurai,  vale  rcuder  immollale. 
J.  Trarre  fuora^  vale  eccettuare. 
Trarre  un  saggio  , jpcr  frr  un  assaggio, 
un  tentativo , una  prova. 

Trarupdrc.X . A.  Precipitare  da  ri* 
pi. 

Trarupdlo.  V.  A.  Add.  da  trnrupa- 
re  ; scosceso  ,picn  di  burroni  , c dirupi. 

Trarupo.  Lo  stesso  che  dirupo. 

Trasudò  ri.  T.  di  mar.  Cosi  di<  orisi 
alcuni  grossi-cavi,  o semplici  , o orditi 
sopra  taglie,  per  esercitare  con  essi  gran- 
di sforzi, o di  muovere,  odi  ritener  pesi 
essai  gravi. 

Trasalire.  V.  A.  Muoversi  precipito- 
samente , ed  a salti,  senza  alcuna  rego- 
la. 

Trasaliate.  Saltarcgramk-mente. 

Trasnmdre . Amare  acci  samente. 

Trasandamento.  Il  irasaudare. 

Trasandórc.  Trapassare  molto  avan- 
ti , trascorrere.  J.  Perrnelaf.  vale  usci- 
re de’  termini  convenevoli,  eccedere  l*o- 
nesto.  $.  In  all.  signif.  vale  trascurare  , 
dismettere.  J.  Per  disordinare.  J.  Per 
traboccare,  errare , trasgredire. 

Trasandato.  Add.  da  irasandare.  $• 
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Per  trascurato  , abbandonato. 

Trasandatùra.  Transaodaroeuto. 

Trasa  pàre. Sape  rea  soprabboudanza. 

2 rasali  óre . Impadronirsi  , appro- 
priarsi. 

Trasudo.  V.  A.  Add.  Molto  savio. 

Trasbono.  Add.  Assai  buono. 

Truscannùrc.  Svolgere  il  filo  da  un 
cannone  , e avvolgerlo  in  su  un  altro. 

' Travet  glie  re , e Trascerrc.  Scegliere. 

2’rasreglimento.  Trascelta. 

2 'ruscello.  Su.-t.  Il  trascegliere. 

Trasceso.  Add.  da  trasceglierc. 

Trascendentale.  Add.  Termine  me- 
tafisico universalissimo  , che  conviene  a 
tutte  le  cose  ; e si  dice  cosi  perchè  Ura- 
sccndciutlii  predicameuti. 

Trascendente.  Add.  Che  trascende. 

. Geometria  trascendente , dicevi  guel- 
fa clic  si  serve  dell’  infinito  neT  suoi  cal- 
coli , cd  in  questo  significato  si  dice  an- 
che di  alcune  curve. 

l'rascctulcnlis  situo. Sapet bili  trascen- 
dente. 

Trascendenza  Eccedenza. 

Trascéndere , e Transc tndere.  Tra- 
passare ascendendo.  $.  Per  sopì  avanza- 
re , superare  , eccellere. 

. Trascendimento.  11  soverchiare. 

Trasc  erre.  V.  Trascvglirrc. 

Trascinare.  Strascinare. 

'Trascinato.  Add.  Strascinato. 

Trasciócco. V.  A.  Add.  cioc- 
co. * 

Trascolàre.  Trapelare,  scolare. 

Trascolorare.  Neutr.  e nrutr.  pass. 
Mutar  colore,  cambiarsi  di  colore. 

Trascorporazióne.  Trasmigrazione 
dell’ anima  in  un  altro  corpo  , transaiii- 
tnazione. 

Trascorrente.  Add.  Che  trascorre. 

Trascort'entemente.  Avv.Con  trascor- 
so. * * 

Trascórrere.  Scorrere  avanti  , velo- 
cemente scorrere.  J-  E fignrat.  vale  la- 
sciarsi andare,  portarsi  con  impeto  oltre 
ai  termini  convenevoli*  In  signif.  alt. 
trascorrere  un  libro , o cosa  simile , vale 
leggerlo  superficialmente  , e con  veloci- 
ti . che  diersi  anche  dare  una  scorsa. 
Ì.  Trascorrere  un  paese.  , o simili  , va- 
le andare  attorno  per  Caio*  §.  Per  trapas- 
sare. }.  Per  tralasciare. 

Trascorrevate.  Add.  Che  trascorre  , 
c pa^sa  velocemente,  tran-iiorio. 

Trascorre  itìlment  e.  Avv.  Trascorsi- 
vamenle  , di  passaggio. 

Trascorrimmto.  Il  trascorrere. 

Trascorritóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
scorre. 

Trascorritrice.  Veib.  femm.  di  tra- 
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Trascorsi  vomente.  Avv.  Con  trascor- 
so. 

Trascorsilo.  Add.  Atto  a trascorrere. 

Trascorso.  Sust.  Errore  , colpa , lai* 
lo , peci  alo. 

Trascorso.  Add.  da  trascorrere, 

Tinscoiàlo.  V.  A.  Add.  Tracotato. 

Trascritto.  Add.  da  trascrivere. 

Trascrittore.  Verb.  maseb.  Che  tra- 
scrive, copista. 

Trascrivere.  Copiare  scritture. 

Trascura ggine.  Il  trascurare,  negli- 
genza. 

Trascurante.  Add.  Che  trascura. 

Trascuranza.  Ti  a scu raggine. 

Trascurare.  Usar  trascuratine  , o 
negligenza  , trasandate,  mettere  in  non 
cale. 

'Trascuratacelo.  Peggiorat.  di  trascu- 
rato. • * 

Trascuratàggine.  T rascuragginc. 

Tmscuratamentc.  Avv,  Negligente- 
mente. 

7'rascurntezza . T rascur ag gi ne. 

Tractu  atissiino.  Superi,  di  trascura- 
to. 

Trascurato.  Add.  da  trascurare.  5- 
Per  lo  *le-so  che  tracotato. 

Trascuratóre.  Verb.  uiasc.  Che  tra- 
scura. 

Trascutàggine.  V.  A.  Negligenza  , 
trascurataggine. 

tyascutanza.  V.  A.  Trascuranza. 

^Trascutato.  V.  A.  A«U1  Trascurato. 

Trasecolare..  Nenie.  Olile  modo  ma- 
ravigliarsi, stupirsi.  J.  Insignii,  alt.  per 
porre  in  confusione. 

Trasecolato.  Add.  da  trasecolare. 

Trasentire.  Ingannarsi  nel  sentire. 

Trasferibile.  Add.  Che  può  trasferir- 
si , trasportabile. 

Trasferimento.  Traslazione,  traspor- 
lamento. 

Trasferire  , e Transfer  [re.  Traspor- 
tare; e si  usano  in  signif..  alt.  e neutr. 
pass. 

Trasferito.  Add.  datrmfrire. 

Tra s paramento.  Trasfigurazione. 

Ti'usfiguràrc.  Mutare  effigie,  o figu- 
ra ; c oltre  al  senti  in.  att.  si  usa  anche 
nel  sìguif.  neutr.  e neutr.  pass. 

Trasfigurato.  Add.  da  trasfigurare. 
Che  Ila  imitato  figura. 

T ras d ^trazióne . 1 1 trasfigurarsi,  truf- 
fi gì  ira  mento. 

Trasfóndere.  Infondere  da  un  vaso 
in  ut)  altro;  c figurai.  trasfii ire  d'  uno 
in  uri  altro  soggetto  alcuna  cosa. 

Tra  fondibile.  Add.  Che  può  trasfon- 
dersi. 

Trasformamene.  Il  trasformare. 

Tra  f or  manza.  V . A . Ti  a?  fu:  maxio- 
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IX.  -ir 

Tratformóre.  Cangiare  in  altra  for- 
ma , far  mutar  forma  , o figura.  J.  In 
lignif.  umtr.  pass,  vale  mutar  forma. 

Per  tradurre.  » 

Tra {formativo.  Add.  Alto  a trasfor- 
mare. 

Trasformato.  Add.  da  trasformare. 

Trasformatóre . Verb.masc.  Clie  tra- 
sforma. 

Trasformazióne.  Mutamento  di  for- 
ma , il  trasformare. 

Trasfreddo*  V.  A.  Mollo  freddo. 

Trai  fugare » Trafugare. 

Trasfusióne,  lufoudimeoto  d’  uno  in 
altro  vaso  , travasamene». 

Trasfuso.  Àdd.  da basfoifldérrf. 

Trasgrande.  V.A.Adtf.  Tragrande 

Trasgredì mento.  Il  trasgredii  e. 

Trasgredire.  Uscir  de  comandamen- 
ti j o di  cornine 'Sitme  , non  ubbidire. 

Trasgredito.  Add.  da  trasgredire. 

Trasgndttóre.  Verb.  mise.  Che  tra- 
sgredisce. 

Tr  a s gre  ss  iòne.  Disubbidienza,  il  tra- 
sgredire. J.  Per  digressione. 

Trasgressóre.  Vcrl>.  masc.  Che  tra- 
sgredisce , Irasgreditore. 

Trasi.  V.  A Cosi , tanto. 

Trasicurameniè . V.  A.  Avv.  Molto 

sicuramente. 

Traslatamente.  Avv.  Per  traslato. 

Tras l alamento.  II  traslalarc  , tradu- 
zione. 

Traslatóre.  Trasportare  di  luogo  a 
luogo.  J-  Per  ridurre  le  scritture  , ed  i 
componimeli  ti  d’una  lingua  in  mùaitra; 
dieogffi  si  dice  a neh  e tradurr  c.  Tras- 

lti tare  diresi  dagli  arit.  per  ridurre  i rot- 
ti di  (jualumpic  spezie  ad  altra  der.omi- 
ll&iioitc  più  nota  e determinata  , qualo- 
ra il  rotto  , o frazione  che  si  vuole  ri- 
durre contiene  altra  frazione  di  essa  fra- 
zione, c non  si  può  adoperar  la  regola 
dejlo  schisare.  J.  Per  trasmutare. 

Trottatóio.  Add.  da  traslatore. 

Trus  iato  idre. X etb.masc.  Che  trada- 
to , traduttoie. 

TrusLuaiióne.  Trattamento , tra- 
duzione. 

jf  raslat inamente.  A w.  Con  traslazio- 
ne. 

Traslativo. Add.  Appaitenente  a tras- 
lazione. ? 

Traslato . Sust.  Metofira. 

Traslóto.  Add.  Traslericd 9 traspor- 
tato. 

Traslatore . V erb . m nsc . T ra  sia  t a tore . 

Traduzióne.  Il  traslatóre,  trasportu- 
meiito.  J.  Per  traduzione. 

Trasli  gnór  e.  V.  A.  Tralignare. 

Trasmurino.  Add.  Ohi  amar  ino. 
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Trasmesso.  Add.  da  trasmettere. 

Trasméttere.  Trasfondere.  5'  ^er 
mandare.  $.  Per  trasportare. 

Trasmettitóre.  Verb.  masc.  Che  tras- 
mette. 

Trasmigramelo.  Il  trasmigrare. 

Trasmigrare.^ .L.  Passar  da  un  luo- 
go all1  altro. 

T ra*  migrazióne.  V.  L.  11  trasmigra- 
re. }.  Trasmigra  sione  delle  anime , di- 
cesi,  secondo  la  falsa opinione'  di  auliche 
scuole  , il  trapasso  delle  ani  me  d uuo  iu 
altro  corpo. 

Trasmissibile.  ÀdJ.  Che  può  trasmet- 
tersi. 

Trasmissióne.  11  trasmettere  ad  altri 
checchessia. 

J'ia>  muda  mento . Eccelso  , sm  od  4- 
incuto. 

Trasmodare;  V.  A Uscir  di  modo  , 
di  regola  , di  misura. 

Trasmodulo.  V.  A.  Add.  da  irasmo 
dare. 

Trasmodatóre.  Verb.  uiasr.  Che  tras- 
moda , che  opera  smodera  lamcnt  e. 

Trasmoritre . V.  A.  Tramortire. 

Trasmutabile . Add.  Atto  a trasmu- 
tarsi. 

T rasrnutagióne . Trasmutar  ione. 

Trasmutamento.  Il  trasmutare,  f 
Presso  de1  rettorie?  , lo  stesso  che  meta- 
lepsi. 

Trasmutando.  V.  A,  Trnmnianza. 

Trasmutare.  Trasformare.  $ Per  com- 
binare, mutare  , rinvenire. 

Trasmutato.  X ra  sformato. 

Ti'asmutatóre.  Verb.  naie.  Che  tra* 
muta. 

Trasmutazióne.  Il  trasmutare  , tras- 
formazione. 

Trasnaturóre.  Cambiar  natura  ? tra- 
lignare. 

Trasnaturato.  V.  A Àdd.  Chcèfuor 
deli’  uso  naturale. 

Travulhunente.  V.  A.  Avv.  Molto 
snellamente. 

T ras  ne  Uo.  V.  A.  Add.  Molto  snello. 

Trasoarc.  V.  A.  Molto  soave. 

Trasogna  mento.  Il  trasognare. 

Trasognare.  Andar  vagando  colla 
mente , <jua*i  farneticare. 

Trasognato.  Add.  da  trasognare;  stu- 
pido , insensato  , quasi  che  sogni. 

Trasalì  bit  ameni  e,  V.  A.  Avv.  Sol- 
lecitamente. 

Timóne.  Smargiasso  , bmvmo  , 1 
sbravazzone  , rpial  c il  soldato  glorioso 
di  Terenzio. 

Tnnoncggìàre.  Far  da  tra. smie , iper- 
boleggiare , 
con  parole 

Trai  oncn 


lanciar  campanili. 

fa.  Millanteria,  smargiasso 
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ria;  rodomontata. 

Trasordi nàre.  Disordinare,  uscir  del- 
P ordini!  d vuto. 

Trasordinariamcnte:  A v\  In  mo  lo 
trasordinario. 

TVosorzfùidr/o.Àdd.Che  esce  del  l’or- 
dinario , straordinario. 

Trasordinatamente.  Ave.  Di sord  na- 
tamente. 

Trasordinalo.  Add.  da  trasordi  naie. 

Trasórdine.  Il  trasordiuare  , deci- 
dine. 

Trasoriére.  V.  A.  Tesoriere. 

Traspadano.  T.  de‘  geografi.  Tran- 
spadano. 

Traspallóre.  Precipitarsi. 

Trasparente.  Add.  Che  traspare. 

Trasparentissimo.  Super),  di  traspa- 
rente. 

Trasparenza , ed  all'ant.  Tratparén - 
zia.  Diafanità. 

Trnsjiardre,  e Trasparire.  Lo  appa- 
rire che  fa  alla  vista  lo  splendore  T e al- 
tra cosa  visibile  , penetrando  pei  io  cor- 
po diafano.  $.  Per  tmlucere. 

Traspiantamento.  Il  traspia  (ilare. 

Trapiantare . Cavar  la  pianta  d1  un 
luogo  , c piani  irla  in  un  alno.  J.  Per 
melai*  si  dice  del  trasferirsi  altrove  po- 
poli . colonie  , famiglie  , ec. 

Traspiantóto.  Add.  da  traspia  tifare. 

Traspi rubile.  T.  de* medici.  Che  può 
venir  fuori  per  via  d»  traspirazione. 

Traspirante . Add  Che  tra»piia. 

Traspirare.  Mandar  fuora  per  evapo- 
razione ^otnl isu melarli cel le  , e dice*» 
particolarmente  de’  corpi  degli  ammali, 
j.  Per  similit.  si  dice  di  cosa  occulta  , 
che  cominci  a farsi  manifesta. 

Traspirato.  Add.  da  traspirare. 

Traspirazióne.  Evapot azione  di  som  i- 
lissnne  particelle  , che  escono  da’  corpi, 
e particolarmente  dagli  ammali. 

Traspónete  , c Trasporre.  Ti  espian- 
tare. J.  Per  metaf.  traportarc.  5»  Pvr 
variare  1’  ordine,  mutar  di  luogo. 

Trasponimelo - Il  trasporre  , varia- 
zione d'  ordine  , mutazione  di  luogo. 

Trasporre.  V.  Trasponete. 

Trasportàbile.  Add.  Clic  può  traspor - 
tarsi. 

Trasportamento . Il  trasportare.  $,  Per 
trasposizione. 

Trasportare.  Portare  da  un  luogo  a 
un  altro,  ftr  mutar  luogo,  che  dicrst 
anche  trasferire.  J.  Pr»  portare,  con- 
durre. $.  Per  trapassare.  5.  Trasportare 
(V  una  lingua  in  un'  altra  , vale  ridurre 
le  scritture , r i componimenti  d'ima  lin- 
gua in  un’  altra  , traslatare  , tradurre. 
$ Trasportare  , T.  de’  mus.  Traspor- 
tare il  basso  in  altro  tuono , non  è altro 
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che  eseguirlo  una  seconda,  una  terra  ec.,  , 
o più  allo,  o piu  basso  per  comodo  del 
•io  tante. 

Trasportato.  Add.  da  trasporiare. 

Trasportatóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
sporta. 

Trasportazióne.  Il  trasportare. 

Trasporto.  Sust.  Trasportazione.  J- 
Per  agita  rione,  o connrnozjooe  d'animo. 

Trasporto.  Àdd.  Trasportato. 

Tra>p  of  istoriceli  a.  Dim.  di  trasposi- 
zione. 

Trasposizióne.  Trasponimeli to. 

Trasposto.  Add.  da  trasporre-  tra- 
fpiantalo. 

Trasricchire.  Diventar  traricco. 

Trassahàre.  Neutr.  pass.  Assaltarsi 
vicendevobneute. 

Trassinàre.  Trattare , aver  per  le  ma- 
ni, maneggiare. 

Trassi t /àio.  Add.  da  irassionre. 


Tmsto.  T.  di  mar.  La  parte  di  meno 
della  barca  , dove  sta  seduto  il  panaggie- 
ro.  $.  Saltar  di  trasto  in  sentina  , vale 
non  istar  in  proposito  , uscir  di  tema. 

T rosta  tiare.  V.  A.  Frastornare. 

Trastorndto.  V.  A.  Add.  da  trastor- 
nar«*. 

Traslravdto.  Aggiunto  di  cavallo  bai* 
7 ano  , quando  il  bianco  è nel  piede  an- 
teriore destro,  e nel  piede  posteriore  si- 


nistro. 

Trastulla.  Aggiunto  di  erba , e ditesi 

u rat.  per  panzane  , pastocchie. 

Trastullare.  Trattenere  altrui  con  di- 
letti , per  lo  più  vani , e fanciulleschi.  J. 
In  signif’  neutr.  pass,  vale  passare  il  tem- 
po in  piacele , spassarsi  , prendersi  pas- 
satempo. J.  Per  giacere  carnalmente. 

Trastullato.  Add.  da  trastullare. 

Tr attui latóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
stulla. 

Trastullò* ole.  Add.  Di  trastullo , che 
apporta  trastullo. 

Trastullo.  Piacer  che  si  prende  nel 
tra slul (arsi  , inlertruimeuto  , passatem- 
po , scherzo.  J.  Trastullo  d ’ Lmonzio} 
chiamano  i riami  al  isti  un  tufo  polimor- 
fo, o s a conci eaiioue  globulare  , e de- 
pressa di  terra  calcarla  attraversata  4* 
varie  rilegature  spatole  , che  risaltano 
sopra  la  di  lei  superfìcie. 

Tras  valore.  Travasare. 

Trasvasato.  Add.  da  trasvasare. 

Trastulli nutdo.  Risudaiueuto  , il  tra- 
sudare. 

Trasudare.  Sudare  assai,  j.  Per  me- 
taf.  vale  anche  trapelare. 

'Trasudazióne.  Trasudamento. 

Trasverbcrdto.  Add.  Riverberato  , 
trami*  sso  per  via  di  riverbero. 

Trasversale.  Add.  Che  va  per  tra  ver- 
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so.  J.  Linea  trasversale  , o parenti  tra- 
versali , si  dicono  tutti  i parenti,  che  dal 
| medesimo  stipite  derivati,  non  sono  nel- 
la diritta  linea.  J.  Fidecommisso  tra • 
sversate^  si  dice  quello  che  è ordinato  da 
persona  trasversale.  J*  Veti  detta  trasver- 
sale , si  dice  quella  che  non  è fatta  adi- 
lillura  sulla  |>ersoua  offendente  , e per 
quella  tale  offesa. 

Trasversalmente . Avv.  In  maniera 
| trasversa  , obbliquamente. 

Trasverso.  Add.  Che  auraversa  , o- 
ibliquo.  5»  Permetaf,  vale  per  ver  so,  mal- 
vagio. 

Trasviàre.  Traviare  , cavare  di  stra- 
da , o dalla  diritta  Strada.  $.  Figurai 
I per  fare  uscir  dall'  ordine  , o dalle  leg- 
gi del  giusto  , e dell' onesto. 

Trasvidto.  Add.  da  trasviare. 

Trasumanare,  t Transumanare.  Pas- 
sare dall'  umanità  a grado  di  natura  più 
alla. 

Trasumanato.  Add.  da  trasumanare. 

Trasvolare,  Yelocissimaineole  vola- 
re. J-  Per  me  taf.  alzarsi  a volo  col  pen- 
siero. $.  Per  trapassar  volando,  j-  Per 
similit.  vale  trapassare,  o passare  pre- 
stamente. 

1 Vasto  lato.  Add.  da  trasvolare. 

Trasvólgere.  Travolgere  , rivolgere; 
e oltre  all'  alt.  si  usa  anche  in  signif. 
neutr. 

Trasuperbo.  Superbissimo. 

Trasuslomidre . Mutar  sostanza  ; ter- 
mine « he  usano  i teologi  parlando  delia 
santissima  eucaristia. 

Trasust andato.  Add.  da  trasustanzia- 
re  , tramutato  in  distanza. 

Tratta . Verbal.  da  trarre,  il  tirar  con 
forza  , stratta , strappata.  $.  Per  upazio, 
lihUuza.  $ Per  tutta  quella  lunghezza 
di  spazio  , per  la  quale  passa  la  co»a  ti- 
rata ; che  anche  direbbesi  tiro.  J.  Tratta 
di  sospiro  , significa  J'  atto  del  cittar  so- 
spiri. J.  Per  facoltà  , o licenza  desti  ar- 
re. J.  Per  lo  trarre  i nomi , o simili 
dalle  borse  , ad  effetto  di  distribuire  uf- 
ficj  , o magistrati , o alno.  5*  Onde  per 
d'atta  , a a tratta  , posti  avv.  vogliono 
lo  stesso  che  pc»  sorte.  $.  Per  accorri  men- 
to , concorso.  J.  Per  moltitudine  , tur- 
m i , seguito.  $.  Tratta  di  fune  , di 
collo  , o simili , è una  pena  che  $i  da- 
va barbaramente  a1  rei , che  più  comu- 
nemente dicevasi  trailo  , rd  è il  hiseiarc 
scoi  rere  iu  giù  senza  putito  di  riti  goo  co- 
lui eh’  era  legato  alla  fune.  $.  Tratta  , 
chiamano  ancore  i mercanti  il  trarre  , 

0 cavate  danaio  dal  negozio  pioprio  , o 
dell*  amico  coi  rispondente. 

Trattàbile.  Add.  A ri  cudevol  e,  soffi- 
ce, che  acconsente  al  tatto:  coulrario  di  ! 


duro , e dì  zotico.  $.  Per  metaf.  vale  be* 
uigno , pieghevole. 

Trattabilissimo.  Superi,  di  trattabile. 

Trattabilità  , ed  ali’  ant.  Trottolili - 
tàde  , e Trattabìlitd'e.  Arrende volez- 
7a.  J.  Per  metaf.  benignità  , pieghevo- 
lezza. 

Trattabilmente.  Avv.  Con  modo  trat- 
tabile. 

Trattamento.  Tra  Italo  , ragionamen- 
to , discorso.  C.  Per  macchinazione.  J. 
Per  macina  di  trattar*,  o di  portarsi 
con  alcuno.  Vale  anche  assegno  , e 
supplì  mento  d’assegno  accordato  dal  go- 
verno a quelli  che  sono  al  servizio  dello 
stato. 

Trattante.  Add.  Che  tratta. 

Trattdi'e.  Maneggiare  ; e si  usa  in  al- 
cuui  senti m.  oltre  al  signif  alt.  anche 
nel  neutr.  pass.  J.  Per  ragionare  , di- 
scorrere. Per  praticare  , o adoperarsi 
per  conchiudere  , e tirare  a fine  qualche 
negozio  , metterai  di  mezzo.  $.  Trattare 
alcun  libro  , o scrittura  d'  alcuna  cosa  f 
vale  esser  quella  lai  cosa  1*  argomento  9 
0 aggetto  di  esso  libro  , o scultura.  J. 
Per  (stazionare,  toccare.  5 Per  agitare. 
$•  Si  dice  anche  della  terra  , che  si  la- 
vora. $.  Truttare  alcuno  bene,  o mate  9 
o simili , vale  portarsi  seco  amorevolmen- 
te , o villanamente  , o simili. 

Trattare.  Sust.  Trattamento. 

Trattata.  V.  A.  Sust.  Trattamento. 

Trattatello.  Dim.  di  trattato. 

Trattatista.  Scrittore  di  trattati  sopra 
una  partimi, ir  dottrina. 

Tramato.  Su  il.  Discorso  compilato  , 
e messo  in  iscritiura.  §.  Per  pratica  , 
macchinazione,  trama.  J.  Trattato  dop- 
pio , vale  trattato  simulalo  , finto  , in» 
ganneyole. 

Trattato.  Add.  da  trattare. 

Trottatóre . Verb.  masc.  Che  tratta , 
che  piatit  a,  mezzano. $.  Per  macchina- 
tore. $.  Per  interprete  , che  spiega. 

Trattazióne.  Il  trattare. 

Tratteggiamento . 11  tratteggiare.  5* 
Tratteggiamento  di  penna , vale  ghiri- 
goro , rabesco  , intrecciamento  di  linee 
fatto  a capriccio  per  abbreviatura,  o per 
ornamento. 

Tratteggiare.  Far  tratti  su  fogli  , o 
simili.  §.  Per  motteggiare,  tj.  £ in  forza 
di  sust.  per  tratto.  5-  Per  dipingere  , ed 
unir  le  tinte  a forza  di  tratti. 

Tratteggiato.  Add.  da  tratteggiare. 

Tratteggino.  Dim.  di  tratteggio;  pic- 
colo tratteggiamento. 

Trattéggio.  T.  dell' arti  del  disegno. 
Linee  tirale  a traverso  ad  altre  linee 

Trattenére,  tenere  a bada.  J.  Per 
provvisionare  , salariare.  $.  Per  mante- 
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uff  si , (àrsi  le  spese  per  vivere. 

Trattenimento.  Il  iraltencie.  J.  Per 
mantenimento. 

ZWemVrfrr.Verb.msisc.  Chetrall 
ne  ; e particolarmente  si  dice  di  persona 
deputata  a servire  un  unliMctaaore  , * 
altro  personaggio  disliuto. 

Trattenitrice.  Verb.  femm.  Che  trai 
tiene  , che  apporla  passatempo. 

Trattenuto.  Add.  da  trattenere,  j 
Per  salariato. 

Trattinole.  Add.  Trattabile,  piace 
volc. 

Tratto.  Il  tirare  , tirata.  $.  Tratto 
della  bilancia  ; dicesi  dare  il  tratto  alla 
bilancia , e vale  far  che  la  bilancia  pie 
ehi  da  una  parie.  $.  E figurai,  vale  dar  ca- 
gione ad  alcuna  operazione  , tir  risolve- 
re alcuno  che  stia  incerto  * o dubbioso 
in  fare  alcuna  rosa.  §.  Trailo  di  confa] 
aorta  di  pena  che  si  dava  curde!  mente  ai 
rei,  col  lasciar  scoi rerc  senza  punto  di 
ritegno,  quello  die  è legalo  alla  lune. 

5-  Per  disiamo  , spazio.  §.  Per  maniera 
5 Onde,  essere  persona  di  bel  tratto  . t 
simili  ; vale  esser  persona  di  nobili  ma- 
niere. 5-  ^er  aUo  *rau dolente , astuzia  , 
che  oggi  dicesi  anche  liio.J.  Per  quel 
«/  gno  diesi  fa  iu  fregando,  0 strisciando. 

5-  Per  fiala,  volta.  5 Innanzi  tratto  ^ 
posto  a w.  vaie  per  tempo  anticipata  men- 
te , precedentemente»  primiera  mente,  la 
prima  cosa.  $.  Di  primo  tratto,  posto 
avv.  vale  suf  piincipio  , da  principio  , 
subitamente.  5*  I n un  tratto  > e ad  un 
tratto  , posti  aw.  vagliono  iuunsubito. 

§.  Dare  i traiti , avere  i tratti , tirare  i 
tratti , fare  i traiti , t simili , si  dicono 
dell'  essere  all*  estremo  della  sua  vita.  J. 

.A  on  nè  poter  levar  tratto  , vale  non  po- 
ti r vincerne  posta  , restarne  al  disotto.  | 

$.  Vincerla  del  tratto  , è lo  stesso  che 
vincerla  della  mano.  V.  Mano.  J.  Pi- 
gliar il  tratto  , vale  pigliar  tempo. 

Tratto.  Add.  da  trarre.  J.  Per  attrat- 
to. $.  Per  guidato  , condotto. 

Trattone.  Avv.  Eccetto,  salvo. 

Tratto  tratto.  Avv.  Di  punto , in  pon- 
to 9 di  momento  , in  momento. 

Trattóre . Vero,  ni  a se.  Che  trae  , ti- 
ratore , (raggili ore  , trattore.  $.  In  una 
parte  d Italia  dicesi  in  oggi  trattore  a 
colui  che  db  a mangiare  j Oste. 

Trattóso.  Add.  Di  bel  tratto,  manie- 
roso. ^ 

Trattura.  V.  A.  Il  trarre  \ il  tirare. 
Trattuzso.  Dira,  di  tratto. 

Travaglia.  V.  A.  Travaglio. 
Travngliamtnto.  Il  travagliare. 

Trova gl tante.  Add.  Che  travaglia  , 
operante  . ri  (faticante. 

Travagliare,  par  travaglio,  affligge- 
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re. J Per  lavorare.  J.  Ed  in  signif.  neo 
ir.  pass,  vale  impacciarsi  , intrigarsi 
ini n.j mettersi  in  checchessia.  J.  Ed  ir 
signif.  netilr.  e ncuir.  pass,  vale  anche 
allinearsi . darsi  da  fare. $,  Per  rimesco 
larsi  , alterarsi.  J II  mare  trovagli  a . d 
cono  i marinai  quaud’è  graudemeutea 
gitalo  e un  vascello  travaglia  , quando 
diiEciJrnente  può  solcare. 

Travagliatamente.  Avv,  Con  tra  va 

gl*- 

Travagliatissimo . Superi.*  di  trava- 
gliato. 

Trova glint  ivo.  Faccendiere. 
Travagliato.  Add.  da  travagliare 
pieno  di  travaglio  , oppresso  da  tra  vagì 
afflitto.  5-  Per  affaticalo.  $.  Per  agitato 
rimettalo. 

Travagliatóre.  Verb.  mise,  Che  tra- 
vaglia. $.  Per  ha  gal  teli  ie  re. 

Travàglio*  Quel f 01  digno  composto 
di  travi , nel  quale  i maniscalchi  metto- 
no le  bestie  fastidiose  , e intrattabili  per 
medicarle,  0 ferrarle. 

Travaglio.  Perturbar  ione  , molestia, 
sollecitudine  , affanno.  5*  l>er  affatica- 
mento intorno  alluperai  e.  $.  Per  lavo- 
ro , e semplicemente  per  lavoro  faticoso, 
difficile, 

2'i  avagliosissimo.  Superi,  di  trava- 
glioso. 

Travaglioso.  Add.  Che  ha,  o db  tra- 
vaglio , travagliatore. 

Travaglimelo.  Dim.  di  travaglio. 
Travaicore.  Voce  sincopata  da  trava- 
licare. 

Ti  avalente. V . A.  Add.  Mollo  valen- 
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ammazzarsi  gli  uni  cogli  altri. 

Traudire.  Ingannarsi  nell’  udire  , ta- 
dire  una  cosa  per  un’  altra. 

Trave.  Legno  grosso,  e lungo  , eh* 
s adatta  negli  edifici  per  reggerei  pal- 
chi , e i letti.  Si  usa  masc.  e femm.  5* 
Trave  acconciala  , dicesi  da’  legna ino- 


Travalic amento.  TI  travalicare.  J.  Per 
metaf.  vale  tiasgredi  mento  , iuoaservaii- 

Travalicdre.  Valicare  oltre  , trapas- 
sare. Per  liasgrcdire. 

Travalicato.  Add.  da  travalicare. 

Travahcatóre.  Verb.  masc.  Che  tra- 
valica , che  passi  oltre. 

Travanàrc.  Travedere. 

Travasala  tato.  Il  travasare. 

Travasare.  Far  pattare  il  liquore,  O 
altra  cosa  di  vaso  iu  vaso.  J.  Per  metaf. 
tramutare. 

Travasato.  Add.  da  travasare. 

Travata.  Linone  di  ira  vi  congegnate 
insieme  per  ri  paro,  o per  reggere  gagliar- 
damente checchessia. 

Travato.  Aggiunto  di  cavallo  balza 
no  ] e si  dice  quando  il  bianco  e nel  pie- 
de dinanzi,  e nel  piede  di  dietto  dalia 
stessa  banda. 

Travatura.  Gli  ordini  dei  travi  nelle 
impalcature. 

TrauccuLr*.  Ncutr.  rais.  Uccidere. 


segatori  ec.  quella  che  è riquadrata 
colla  scure  , a da  cui  si  cavano  (e scheg- 
ge. 5*  Trave  , T.  de' pescatori.  Quella 
lunga  fune  del  palamite  a cui  sono  an- 
nodali i bracciuoli.  J.  Ed  in  mar.,  vaia 
lungo  e grosso  legno,  che  sostiene  le  im- 
palcature , quale  nei  vascelli  è I’  ufficio 
dei  bagli,  che  perciò  appresso  gl'indi*- 
si  si  nomina  collo  stesso  vocabolo. 

Travecchie  ssa.  V.  A.  Decrepiti,  ul- 
tima vecchiezza. 

Travedente.  Add.  Che  travede. 
Travedere  Ingannarsi  uei  vedete  una 
cosa  per  un*  altra. 

Travcdcvolc.  Add  da  travedere,  come 
lodevole  da  godete  , valevole  da  vaie- 
e. 

T ravedimcnto .Ablxtgliamento,  abba- 
glio. 

Traveduto.  Add.  da  travedere. 
Travéggole , e Trawdggole.  Averle 
traveggole  , si  dicedi  chi  in  vedendo  pi- 
glia una  cosa  per  un’ altra  , e travede. 

J-  Far  venire  le  traveggole  \ vale  far 
travedere. 

Traversa. Legno  messo  a traverso  per 
impedire,  o per  riparare.  §.  E per  sinn- 
lit  si  dice  di  qualunque  altra  cosa  « he 
sì  ponga  a traverso.  J-  Traversa , pei  lo 
spazio  che  aura  versa.  J.  Per  iscorciatoia  , 
strada  non  principale  che  abbreiia  il 
cammino,  tragetto.  J Per  manrovescio. 

5.  Alla  traversa  . posto  avverb.  vale  lo 
slesso  che  a traverso.  J.  E figurat.  vale 
con  indegno,  stranamente  rabbiosamente. 

5-  Traversa  de' ponti,  diconsi  da'tuuia* 
tòri  q uè' legni  che  concatenano  le  abe- 
telle. Traversa  del  timone , o mezza- 
luna diorsi  m mariueriaaun  legno  cor- 
vo che  è fissalo  nella  larghezza  della  co- 
verta della  Santa  fiarb.ua,  sui  quale 
scorre  P estremità  della  barra  del  timone 
nei  correr  dall’  uoo  all’  altro  bordo.  J, 
Travetto  delle  vose  , diconsi  que’  peni 
di  ferro,  0 di  b^uo  che  posti  per  traver- 
so tengono  unite  le  vase  , allorché  s'in- 
vasa un  vascello  per  volarlo.  §.  Tra- 
verse delle  bitte  , pezzi  di  legnameli 
I nghezza  5 , oh  piedi  ne’quali  sono  in- 
ca.-sate  le  bitte  della  scotta,  Jj.  Ed  in  ar* 
lutei  tura  militare  èia  lìnea  del  fianco 
continuata , sino  alla  faccia  del  baluardo. 
Pure  nel  iniht.è  una  tuai^a  dì  terra  , o 
di  muraglia  «li  fornii  quadrilunga  , clic 
si  colloca  in  diverse  parti  del  la  fortezza, 
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e principalmente  nella  firada  cop  rU 
per  I (Iterarla  dai  colpi  d infilala.^.  ZVa 
perse  , e per  meglio  dire  travenosi , 1 . 
de  milit.  Chiamausi  cosi  certe  opere 
staccate  di  figura  paralellepipeda,  che  si 
costruiscono  in  varie  parli  della  fortezza, 
r scilo  questa  denominazione  «compren- 
de-tal  volta  il  trinceramento.  $.  Traver- 
sa y o traversone  , 1 . de  milil.  Si  cbia1- 

nia  un*  opera  ammattonai» , che-travcr- 

sa  tulio  il  fosso.  Essa  si  colloca  ordina- 
n «melile  all’  angolo  sagliente  de1  bastio- 
ni. 

Traversa  Avversiti»  i che  più  comu- 
nemente fu  dello  traversia  \ modo  aulico. 

Traversale . Add.  Trasversale. 

Traversatine n te.  Avv.  A iraverso. 

Traversamento.  Il  traversare.  § Pei 
divisamenlo  di  traverse. 

Traversare.  Passare  a traverso,  attra- 
versare. J.  Traversare  1' ancora  , T. 
di  mar.  Alzare  V ancora  dalla  grtia  du- 
re è pendente  sino  al  bordo  del  basti  meri- 
ta , e disporla  orizzontalmente  sotto  una 
sartia  di  trinchetto.  §.  Traversare  una 
vela.  È ciò  che  si  fa  cazzando  la  sua  scot- 
ta, sicché  In  parte  di  véla  che  è sottoven- 
to si  presenti  al  vento  . ad  angolo  «T  in- 
cidenza maggiore.  5*  Traversare  un  va- 
scello. Disporlo  in  modo,  che  presenti 
il  fianco  ad  un  oggetto  determinato.  J. 
Traversare  ima  Barn. Percorrere  la  linea 
della  sua  larghe?.*». 

Traversària.  Spezie  di  rete  da  pesca- 
re 5 oggi  detta  tramaglio. 

Trave  nàta.  T.  di  mar.  E un  nome 
che  si  dìi  ad  un  viaggiò  marittimo , c an- 
che al  tempo  che  vi  s’imp'eghi. 

Traversato.  Add.  da  traversare.  * 

Traversi.  T.  di  mar.  Sono  .piccoli 
pezzi  di  legno  , che  servono  por  diversi 
lavori  appartenenti  a una  nave.  $.  Tra- 
versi dell'ancora.  Sono  cavi  elicsi  met- 
tono nell’  ancora  per  traversaria. 

Traversia.  Furia  di  vento  , che-  agi- 
tando le  acque  del  mare  , e spingendo- 
le fanno  impedimento  alle  foci  de'  fiumi 
•l  che  questi  non  possano  superare  la  re- 
sistenza. J.  Per  ‘disavventura  , disgra- 
zia. 

Traversare.  T.  di  mar.  Piccolo  ba- 
stimento di  pesca de'paesi  marittimidella 
Careuta  inferiore  e aialtri  luoghi  vicini. 
C.  Traversine  di  scialuppa.  Pezzo  di 
legno  stabilito  sul  davanti  d’  una  scia- 
luppa , dove  sono  fermati  gli  stroppi  ai 
quali  si  afferrino  le  calornie  per  imbar- 
carle nel  la  nave , o per  rimetterle  in 
mare. 

Traversina.  T.  de*  costruttori , e ma- 
rinai. Pezzo  di  legno  posto  a traverso  di 
alcune  parti  delle  navi.  I traversini  de' 
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tacca  poi  li  sono  alcune  traverse  indenta- 
le  negli  orli  laterali  de'  boccaporti , che 
sono  molto  lunghi. 

Traverso.  Sull  Tra  versamento,  l'at- 
traversare. J.  Per  colpodalo  a traverso, 
manrovescio. 

Traverso . Add.  Obliquo  , non  dirit- 
to. $.  Per  traversalo  di  liste,  j.  Per  av- 
verso. J.  Per  a<pro  cincomportab.le.  §. 
Ed  usato  in  diverse  manici  e , cu  me  ni 
forma  avverbiale,  vale  per  parte  , per 
fianco  , obliquamente  ; e talora  per  mez- 
zo , djngonalmcMU». 

Traversóne.  Siisi.  Ac:r.  di  traverso 
nel  signif.  di  manrovescio.  J.  Traver- 
sone y T.  de* carrai,  carrozzieri  , ec. 
(•rosso  pezzo  di  loglio  che  regge  le  stan- 
ghe per  traverso. 

Traversóne.  Avv.  A traverso  , per 
traverso. 

Travertino  + Treverrfnato • Ttburlino, 
Pietra  calcaria  della  anche  marmo  lofi- 
ero,  perchè  c leggiera  e porosa,  sebbene 
ve  ue  sia  di  quella  che  è dcn>j  , e pesan- 
te. V’  è il'  ha  di  color  biauco,  grigio  , 
alquanto  giallo,  giallo  remeggiatile,  va- 
riegato nasce  dalle  deposizioni  delle 
acque  precipitate  cd  indurile. 

Travestirne nto . Il  ir.»  vestirai. 

Travestire.  \ c&tirc  aicuuodegli  alimi 
panni  , perchè  non  sia  conosciuto  ; e si 
usa  in  stgmf.  alt.  e ueulr.  pass,  ditesi 
anche  alio  im  mascherai  si.  J.  E figurai, 
vale  nascondere  , immascherare  sotto 
beila  apparenza  i propri  difètti  , o vizi. 

Travestito.  Add.  da  travestire. 

Travetto.  Dim.  di  trave. 

Traviamento.  Il  traviare,  sviamento. 

Traviare.  Cavar  di  via  , allout mare. 
J.  In  signif.  neutr.  vale  uscir  di  via.  J 
Per  metaf.  vale  uscir  di  proposito  , sal- 
tar di  palo  in  frasca. 

Traviato.  Add.  da  traviare. 

Traviatóre.  Verb.  niasc.  Che  travia. 

Travicello.  Dim.  di  trave. 

Travicello.  Dito,  di  trave. 

Trae  Ulano.  V.  A.  Add.  Villanissimo. 

Travinto.  V.  A.  Add.  Più  che  vinto, 
vinto  e rivinto. 

Travira mento.  T.  di  mar.  Si  dicedd 
piegamene  di  un  pezzo  di  legno  in  di-* 
verse  direzioni  , o per  la  sua  polmone  , 
o per  lasua  figura.  Quindici  dicono  co- 
ste traversate,  leccate  anteriori  dulie-na- 
vi , Ir  quali  non  sono  esattamente  per- 
pendicolari alla  duglia  ; c parallele  col 
loro  piano  alle  altre  coste  , ma  alquanto 
inclinato. 

Truviràre  T.  di  mar.  Si  dice  propria- 
mente del  piegarsi  de1  legni  con  diraio- 
tiì  diverse  uella  loro  lunghezza  , o nai- 
turalineale,  o artficialiucule.  V.  Tra- 
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virarne  nto. 

Travisarne  nto , 11  travisare  , I*  ini  ma- 
scherare. 

Travisare . Travestire  , immaschcra- 
re  , e si  usa  in  signif.  alt.  e neutr.  pass. 
$•  E msigtiif.  alt. vai'-  ingannare  , mo- 
strare una  cosa  per  un' altra. 

Travistilo.  Add.  da  travisare. 

Traviso.  11  travisare,  maschera. 

Travilo.  V . A.  Steccato  , luogo  cir- 
condato c chiuso  di  travi. 

Traumàtico.  T.  de'  medici , e chi- 
rurgo Fortuito , casuale,  e dicevi  per  lo 
più  dell'auaio  nia  , o cognizione  anato- 
mica che  risiili.!  dall'apei  tuie  casuali 
fatte  nel  corpo  umano  viverne  dalla  vio- 
L*n/.a  di  cause  esterne.  E anche  epiteto 
delle  affezioni  clic  derivano  da  una  feri- 
ta , e de'  rimedi  alti  a saldarla. 

Ti aumatocómio.  V.  G.  T.  de'med. 
Ospedale  per  curarci  feriti. 

Tracciare,  \olare  tramezzo  , volare 
al  di  la. 

Travòlgere  , e Tra  cólvere.  Volger 
sozzopra  , e per  altro  verso. 

Travolgi  mento.  11  travolgere. 

Trovo Uu mente.  Avv.  Stravoltamente, 
bieca  mente. 

Travoltare.  Travolgere. 

Travolto.  Add.  da  travolgere. 

Travòlgere.  V.  Travolgere . 

Travòlte..  Acer,  di  trave. 

Tra  vvég  gole.  V.  Traveggole. 

Tre.  Moine  numerale  che  seguita  im- 
mediatamente al  due  senza  distiuzroue 
à'  alcun  genere.  J.  Tre  tanti  , o Ite  co- 
tanti , vagliouo  tre  volte  più. 

Treàgio.  Voce  uuU  in  ischerzo  , e 
contrapporta  a duagio  , per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno. 

Trebbia.  Strumento  da  trebbiare. 

Trebbiava.  Spezie  d’  uva.  V.  Treb- 
biano. 

Trebbiano.  Spezie  di  vin  bianco  per 
lo  più  dolce  , ed  anche  T uva,  di  eh'  c' 
si  la  • la  (piale  è ah  tesi  delta  trebbiana. 

Trebbiare.  Si  dice  propiìaiuente  del 
battere  il  grano,  le  biade,  e simili  sull'a- 
la. S usa  anche  per  tritare. 

Trebbialo.  Add.  da  trebbiare. 

Trebbiatura.  11  trebbiare. 

Trébbi  Cauto  , e crocicchio  , dove 
fanno  capo  tre  strade.  $.  V aie  nuche  trat- 
tenimento , trastullo  , spasso. 

Trebelliàna  , o Trehelliànìca.  T.  le- 
gale. La  quarta  palle  , che  all'  erede  è 
permesso  di  ritenersi  nel  restituire  fide- 
com  messi  uuiv  ergali. 

Trebùlo . V.  A.  Tributo. 

Trecca.  Rivendugliuola  che  vende  , o 
traffica  fruite  , legumi  , ti be  , e simili. 

Trace  àie.  Far  l1  arte  del  t;  cerone.  J. 
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Per  melaf.  vale  ingannare. 

Treccheria.  Allo  del  treccone  , il  Ire- 
care.  S-  Figurai,  per  inganno.  $. Per  con- 
giura , fazione* 

Trccchièro.  Add.  Appartenèntea  trec- 
ca . o a treccone.  $.  Per  melaf.  vale  in- 
gannatore. 

Tréccia.  Si  dice  a tutto  quello  eh’  è 
intrecciato  insieme  , ma  specialmente  a' 
capelli  di  donna.  $.  Per  intreccio  di 
ballo. 

Trecciàre.  .Ridurre  a treccia  , intrec- 
ciare. 

Trecci  àto.  Add.  da  trecciare. 

Trecciéra.  Ornamento  per  le  trecce, 

Trecciuóla.  Dim.  di  treccia.  5 Chia- 
mano i fabbricatili  di  carta  il  lilato  di 
ottone  della  forma.  {.  Treccinola  tirila 
bare  lìdia  ; funicella , sagola  del  loche  , 
T.  di  mar.  Una  cordicella  divisa  con 
vari  nodi  per  misurare  il  cammino  della 
nave. 

Trèccola.  Trecca. 

Treccohire . Ciarlare  , berlingare  ^ vo- 
ce derivata  dalle  treccole  , che  per  Io 
piu  sono  ciarliere. 

Ttecrt\ Rivendugliolo  di  frutte,  le- 
gumi , erbc^  esimili. 

Trecentèsimo.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  trecento. 

Trecentista.  A more  del  trecento. 

Trecento.  Nome  numerale  , tre  volte 
cento. 

Tredécimo.  V.  A . Add. Tredicesimo. 

Tredicèsimo.  Add.  Nome  numerale, 
die  significa  il  terzo  sopra  il  decimo. 

Trédici.  Nome  numerale,  e vale  tre, 
sopra  il  dieci. 

Trifoglio.  V.  Trifoglio. 

Trefolo.  Filo  attorto,  del  quale  preso 
a piu  doppi  si  rompone  la  fune. 

Tregenda  Nome  inventato  da  perso- 
ne semplici  per  dinotare  alcuna  favolosa 
brigata  , che  vada  di  notte  attorno  con 
ìu  mi  accesi. 

Treggéa.  Confetti  di  varie  guise. 

Tréggia.  Arnese , il  quale  si  strascica 
da'  buoi  , fatto  per  uso  di  trainare. 

Treggia  la.  Tutto  ciò  che  strascica  in 
una  volta  la  treggia.  § Si  dice  anche  una 
compagnia  di  persone  che  va  in  treggia. 

Treggiatórc.  Verb.  ma  se.  Che  guida 
la  treggia. 

Treggióne.  Acer,  dì  treggia. 

Trcggiuólo.  Cosi  chiamasi  dai  conta- 
dini toscani  il  calcsso. 

Trégua  , e Triégua.  Sospensione  d* 
Siine,  convenzione  tra  due  parti  ni  mi- 
die  di  non  offendersi  reciprocamente.  §. 
Per  similit.  vale  riposo  , intermissione 
di  bavaglio  , o simili. 

Trcguo . T,  di  mar.  Vela  maestra  ; 
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onde  per  tregui  intende  la  vela  detta 
la  maestra  , cd  il  trinchetto.  $.  Dicesi 
anche  di  vela  quadra , che  si  adopera 
talvolta  sulle  galere  , tarlane  , e simili. 

JYelingàggio.  Strilingaggio.  T.  di 
mar.  1 trelingaggi  delle  sartie  sotto  la 
gabbia  sono  intrecciamenli  di  corde  tra 
le  sartie  degli  alberi  bassi,  verso  la  loro 
drna , a livello  del  tosso  o corda  che  u- 
nisce  in  allo  le  sartie  sotto  le  gabbie  , e 
serve  a contenerle  insieme  (òr temente  da 
un  bordo  all*  altro  , ed  occasionalmente 
al  passaggio  di  varie  corde  di  manovre 
occorrenti. 

Trelucàrc.  T.  dì  mar.  È un  fermine 
particolare  alla  navigazione  del  Mediter- 
raneo ed  ai  bastimenti  a vele  latine  , che 
esprime  |'  azione  di  mutar  banda  alla  ve- 
la . e di  passare  :l  pennone  all*  altro  lato 
dell'albero,  per  ricevere  il  vento  da! 
bordo  opposto  a quello  , dal  quale  lo  ri- 
ceveva precedentemente. 

Trr màglio.  X.  Tramàglio. 

Tre  ma  mento,  il  tremare. 

Tremante.  Add.  Che  trema. 

Tremàre.  Propriamente  lo  scuotersi , 
e il  dibattersi  delle  membra  , cagionato 
da  soverchio  freddo  .,  oda  paura.  §.  Per 
aver  gran  paura.  5*  Per  similit.  vale 
scuotersi  , agitarsi  alquanto. *$.  Kd insi- 
gnii’. alt.  per  temere  grandemente. 

Tremarella.  Dicesi  aver  la  tremarel- 
la , t vale  vivere  con  paura , aver  timo- 
re che  non  succeda  qualche  cosa  peri- 
colosa. 

Tremebondo.  V.  L.  Add.  Tremante, 
tremolante  , tremoloso. 

Trtmefatlo.  Add.  Spaventato,  atter- 
rito. 

Tremendamente.  Avv.  Terribilmen- 
te , Cfin  maniera  tremenda. 

Tremendissimo.  Superi,  di  tremendo. 

Tremendo.  Add.  Che  apporta  tremo- 
re , terribile. 

Trementina.  Liquore  viscoso,  radio- 
so , untoo-o  , chiaro  , e trasparente  , 
che  naturalmente  , e per  incisione  esce 
dal  terebinto  , dal  Jarice  , dal  piuo  , e 
dall*  abelo. 

Temeste.  V.L.  ed  A.  Ognispeciedi 
biada,  che  nello  spazio  di  tre  mesi  viene 
a maturili. 

Tremila , ed  amicato.  Tremi liay  No- 
me numerale  , che  contiene  tre  migl.a- 
ia.  % . 

Tremisi.  V.  Tramisi. 

Tremine.  Sortii  di  moneta  antica.  ‘ 

Trèmito  , e Triémito*  Il  tremare  , 
paura.  5’  Tremiti  , Oria  ma  usi  da'pesca- 
toii  alcune  reti  col  tramaglio,  colle  qua- 
li circondano  i pesci  , e vi  restano  come 
incassati. 
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Tremi luòno.  T.  de* musici.  Nome  che 
si  da  nel  sistema  cromatico  alla  terza 
minore;  ma  vana  dalla  rumore  del  diato- 
nico. 

Trémola.  Lo  stesso  che  torpedine. 

Tremolante.  Sust.  Lo  slesso  che  or- 
pello. 

Tremolante . Àdd.  Che  tremola. 

Tremolare  , e Tretnulàre.  Sì  dice 
del  muoversi  checchessia  d*  un  moto  si* 
milc  al  tremare  degli  animali. 

Tremolio.  11  tremolare  , tremore.  J. 
Per  tremore  di  ciò  che  tremola. 

Trèmolo  , c Trèmulo . Add.  Tremo- 
lante. 

Tremolóso.  Àdd.  Che  tremola. 

Tremóre.  Tremito.  $.  Per  sospetto  , 
timore , paura. 

Tre  moróso . Add.  Pieno  di  tremore  , 
tremante  , pauroso. 

Tremòto.  V.  Trrmuóto . 

7 ré  nuda.  Spezie  d*  albero  che  cresce 
per  lo  piii  lungo  le  rive  de'  fiumi , det- 
to anche  a {bercila  ; le  foglie  del  quale 
sono  sempre  tremolanti. 

Tretnulàre.  V.  Tremolare. 

Trèmulo.  V.  Tremolo. 

TremuótOy  e Tremòto.  Scotimento 
della  terra. 

Treno.  Traino.  J.  Per  seguito , equi- 
paggio.  §.  Per  lamentazione  , deplora- 
zione. 

Trenta.  Nome  numerale  che  contiene 
tre  decine. 

Trentacinquésimo.  Àdd.  Nome  nume- 
rale ordinativo.  11  quinto  sopra  trenta- 

Trentaduèsimo.  Nome  numerale  or- 
dinativo , che'compreude  due  unità  so- 
pra tre  decine. 

Trentamila.  Nome  numerale  che  con- 
tiene trenta  migliaia.  $.  In  forza  disusi, 
per  lo  stesso  che  tregenda. 

Trentancanna.  Voce  fuor  doso.  Lar- 
va immaginaria  , dalle  balie  inventata  , 
per  far  paura  a'  bambini;  trenta  vecchia, 
befana. 

Trentaquattrèsimo.  Adà.  Nome  nu- 
merale oidiuaftvo , clic  comprende  quaj* 
tro  sopra  trenta. 

Trentratreesìmo.  Àdd.  Nome  nume- 
rale ordinativo,  che  comprende  tre  so- 
pra trenta.  , 

Trentavècchùi.  Nome  vano,  detto  per 
f «r  paura  a*  bambini  , come  biliosa,  or- 
co , e simili  {.Figurai,  spauracchio. 

Trrntèsimo.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  trenta; cd  iu  forza  di  sust.  la  tren- 
tesima iva  ite.  J.  E trentesimo , si  die* 
nuche  il  rito eccles’Aslico  dì  celebrazione 
dimesse  , e di  ufficio  per  ì morti.  V. 
Trigesimo. 

Trentina.  Nome  numerale  che  etra- 
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piende  ire  decine. 

TrepidanJe.'W . L.  Add.  Cbetrepida. 
Trepidare.  V.  L.  Aver  paura , leene- 
re  , paventare. 

Trrpidatiónc.  V.  L.  II.  trepidare. 
Ttrpidexzù.  Trepidazione,  liep.duk. 
5 Mer palpitali one. 

Tre  pi  d Uà.  Trepidazione. 

Trepido.  V.  L'.  Add.  Timoroso.  $. 
Per  tremolaule. 

Trrppctlom  V.  T ■ Drappello. 
Treppiède . e Treppiè.  Strumento 
triangolare  di  ferro  cou  tre  piedi  , per 
oso  per  lo  più  di  cucina. 

Trcrè.ne.  Sorta  di  galea. 

Tresca . Diceva»!  anticamente  A1  una 
aperie  di  ballo  saltereceio,  il  quale  ti  fa- 
ceva di  mani  , e di  piedi  ; e da  questo 
abbiamo  oggi  treccone,  e trescare,  y Fi- 
guiat.  per  compagnia , conveisazione  di 
piacere  , o di  scherzo.  J.  Per  affare  im- 
brogliato , intrigo.  J Per  bagattella  , 
bazzecola  , o arnese  di  poco  prezzo. 
Trescarne n(o.  Il  trescare,  t escala. 
Trescante . Add.  Che  tresca. 

Trescare.  Fari,  tresca,  ballare  la 
tresca.  $.  Per  ballare  semplicemente,  j. 

E trescare , per  maneggiare.  {.  Per  i- 
aclierzare  lascivamente.  5 Per  trafficare, 
operare. 

Trescata . Cicalata  , chiacchierata. 
Trescherclla.  Dim.  di  tresca. 

Trescóne.  Spezie  di  ballo  usalo  dai 
contadini. 

T resei  te.  T.  de' giuncatoti.  Spezie  di  | 
giuoco  di  carte  che  si  fa  io  quattro.  Al 
cuoi  dicono  Irewetci. 

Tréspido.  Trespolo. 

Tréspolo.  Arnese  di  tre  piedi , uno 
dall’  un  capo  , e di  e dall*  altro  , so- 
pra 'I  quale  si  posano  le  mense.  $ Per 
legno  di  ireoquaitro  piedi  , che  serve  a 
far  ponti  per  fihbricaie  , c altro.  J.  Per 
arnese  da  pittori  di  carrozze  per  posarvi 
sopra  U cassa  nel  dipingerla,  b 1 calo  in 
modo  da  poterlo  girare  per  qualunque 
serso.  J.  il  trespolo  de' carradori  y è uh 
arnese  intelaiato  su  quattro  piedi  , per 
nio  di  collocarvi  sopra  le  mole  per  ser- 
rare i quarti.  Figurai,  appoggio. 
Trcssetti.  V.  Tresette.  \ 

Trcvertino.  V.  Travertino. 

Treviére.  T.  di  mar.  Colui  che  lavo- 
ra intorno  alle  vele,  che  le  visita  ad  o- 
gui  quarto  di  inula,  per  vedere  se  le  me- 
desime sono  in  buono  stato.  v 
Tresca.  Lo  stesso  clic  treccia. 

Trtdca . Medicamento  composto  di 
moltissime  sostanze,  di  che  vedi  i fauna 
cisti,  j.  Per  medicina  » o rimedio  tem- 
pli cement e.  J.  Essere  triaca  ft  alcuno  , 
vale  essere  suo  avversario  cou  forze  su- 
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j'periori , ovvero  avere  il  genio  superiore 
ad  alcuno. 

Triangolare.  Add.  Di  tre  angoli.  J. 
Eri  in  forza  di  rasi.  T.  degli  anat.  Mu- 
scolo composto  di  cinque  paia  di  piani 
carnosi  d sposti  io  maniera  di  fascette  . 
che  sono  altaccateiuteriormeiite  alle  par 
ti  di  mez/o  , ed  inferiori  dello  sterno,  e 
vanno  ,i  terminare  alle  cartilagini  della 
seconda  , terza  . quarta,  quinta,  e sesta 
delle  vere  co»tc.  li  triangolare  deHoine- 
ro  è anclic  dello  deltoide. 

Trtangolarità.  T.  tlt’  geometri.  Ra- 
gione formale  del  triangolo. 

Triangolalo.  AdJ.  Gheba  tre  angoli; 
triangolare. 

Triangolalo.  Dira,  di  triangolo. 
Triàngolo.  Figura  di  tre  angoli.  §. 
Tnnngolo  sferico  , dicesi  quel  triango- 
lo , i cui  iati  sono  formati  da  due  archi  J 
de'  gran  cerchi  della  sfera.  £.  In  astro-  j 
nonna  è il  nome  di  una  costellazione  del-  ) 
l'emisfero  boreale.  Si  dk  anche  il  nome! 
di  triangolo  australe  ad  un'altra  costel- 
lazione dell' emisfero  australe,  che  da 
noi  non  è visibile.  J.  Triangolo  , T.  de 
gli  artisti.  Spezie  di  lima  triaog  dare.  § 
Triangolo  , T.  di  mar.  Lna  spesse  di 
palco  che  si  fa  intorno  ad  un  albero  di  na- 
ve, cou  tre  (avole,  e con  tre  manovelle, 
con  tre  aspi  dell'argano,  per  sostenere  gli 
operai,  che  debbono  lavorare  a talliate, 
ncaii amare  ofare  qualche  altro  lavoro 
I intorno  ali'  albero. 

Tritino.  V.  L.  Il  terz’ ordine  delie  le- 
gioni romane  , e s'  usa  sempre  dire  t ria 
ri  nel  numero  d i più. 

Triasùndulo.  T.  de'  farmaccuti.  Lat 
tovarodi  ti  e sandali  , bianchi  , ro<si  , < 
citrini. 

Trilàda.  V.  G.  Femmina  impudica, 
che  usa  con  altra  femmina. 

Tribaldàre.  V.  Trabai  dar  r , 

Tr.  binare.  Trebbiare.  5*  Si  usi 
che  per  tritare  §.  Tribbiare  y dicono  gli 
a r telici , quando  la  sega  rompe  , e non 
sega  pulito  il  legname. 

Tribbialo.  Add.  da  tribbiare. 

Trito.  Y.  A-  Lo  stesso  che  tribù. 
Tribolare.  Affliggere,  travagliare?  e 
osa  in  sfgnìf.  ali.  ueulr.  pass.  $.  Chi 
'altri  tribola  , tè  non  posa , o simili,  pro-j 
verb.  che  vale , che  lo  inquietare  altrui 
arreca  travaglio -,  c noia  anche  a colui 
che  inquieta. 

Tr. Colatissimo.  Superi,  di  tribolato. 

Tribolalo.  Add.  da  tribolare. 

Tribolatóre ^Verb.  masch.  che  tribola. 

Tri  boli  sitine  y c Tribulasióne.  Affli- 
zione , travaglio  , molestia. 

Tribolo.  Pianta  che  produce  frutti 
spinosi  auch'  e»si  delti  triboli , ed  è di 
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du;’  sorte,  terrestre, e acquatica.  J.  Trì- 
bolo t tnfolium  offìcmale  Linn.  T.  hot. 
Pianta  che  ha  gli  steli  ramosi , un  poco 
angolati;  le  foghe  ovate  b sluogbe  , ap- 
puntate, 'dentate , di  un  verde  alquanto 
giallo;  i fiorjgialli,  o bianchi,  pendenti, 
a grappoli  lunghi  , lineari.  Da  questa 
pianta  si  stilla  acqua  odorosa,  che  anche 
si  dice  erba  vetturina,  j Tribolo  acqua - 
't/co  , luipanaiau*  Linn.  T.  hot.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  lungo  , sommerso  , Je  fo- 
glie in  parie  capillari,  verticillate,  altre 
galleggiatili,  romboidali  , umili  a quel- 
I ledei  pioppo,  grandi , lisce  , di  un  ver- 
de cupo;  i finn  bianchi,  quasi  lessili. 
Tribolo.  Il  cilindro  scannellato.  V.  Cilin- 
dro. J.  Per  spina.  $.  Per  sjuiilit.  si  di- 
cevano aiili.'ameute  alcuni  ferri  , con 
quattro  punte  , che  si  seminavano  per  le 
si  rade  per  trattenere  il  passo  alla  caval- 
lina nemica.  J.  Figurai,  per  tribolazio- 
ne. J.  Per  lo  pianto  che  si  là  a1  morti. 

Tribolò  so , e Tribulóso.  Add.  Pieno 
di  tribolazioni. 

Tribómctro.  V.  G.  T.  fisico.  Stru- 
mento per  misurare  i soffrega menti. 

Tribordanti. T . di  mar.  Porzione  deh 
l'equipaggio  ; che  dee  fjre#quarto  di 
muta  di  tnbordo,  o della  banda  destra. 

Tribordo.  T.  di  mar.  La  parte  che 
corrisponde  alla  destra  dello  spettatore, 
che  guarda  da  poppi  la  prua , in  oppo- 
sizione a bordo  che  è alla  sinistra, 

E anche  un  comando  che  si  dk  «1  timo- 
mero per  ordinargli  di  mettere  la  mano- 
vella alla  destra  od  al  tribordo. 

Tribraco.  Piede  di  veiso  , che  costa* 
va  di  trisillabe  brevi. 

Tribù.  Una  del  le  parti  nelle  quali  an- 
ticamente si  dividevano  le  nazioni  , o le 
citta  per  distinguere  ic  schiatte  , e le  fa- 
miglie. 

Tribuire.  V.  L.  Donare,  retribuire. 

$.  Perlo  siC'Soche  attribuire,  come  lon- 
tifcre  e allontanare,  noiare  e annoiare, 
tossica  re  e attossicare  ec. 

Tributante.  Add  Che  tributa,  tribù- 
zinne. 

Tribulanza.  V.  A Tribolazione, 
Tributare.  Tribolare.  » 

Tributalo.  Tri  t'oli»  tra. 

Tributatiti**.  V.  Tribolazióne. 

Tributo.  Tribolo. 

Tt /bilióso.  V.  Triboltiso. 

Tribéna.  La  parte  principale  degli  e» 
difiri  sacri , o dt  altre  fàbbriche  insigni. 

J.  Diconsiy"a//e  a tribuna  le  coperture 
dogli  ediiì/i,  che  si  formano  in  figura  di 
sosto  acuto.  J.  Tribuna  tonda  , aicesi  a 
una  spezie  di  volta  , la  quale  non  essets- 
do  bua  solamente  di  archi, ma  di  anda- 
ture, come  comici,  per  farsi  tura  ha  hi- 
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sogno  di  cemioa.  m,to  & tridente  , cheimpugna  il  Iride»-  E in  fona  di  sust.  riio  ecelcsìastiS  di 

Tribunàle.  Propriamenle  luogo  dora  le>  , . celebrare  l’ufficio  per  i morti  trenta  gior- 

riseggono  i giudici  a render  ragione.  Tridentino.  Chiamasi  il  concilio  eoi-  ni  dopo  il  loro  passaggio;  e si  dice  anche 

Tr.  buttale.  Add.  Di  tribunale  , ap-  raemeo  celebralo  in  I remo.  del  numero  delle  (rema  messe  per  loro 

portrneuiea  tribunale.  TriJuàno.  Add.  Di  tre  giorni , come  suffragio  ; comunemente  trentesimo 

7Vi4mm'r.«o.Voce  dello  stil  giocoso,  quatlridnauo  di  quattro.  Triglia.  Sorta  di  pesce,  che  ha  la  re- 

Add.  Di  tribunale.  . TViaiio.  Corso  Ol  tre  giorni.  sta  formla  di  corazza  , selle  raggi  nella 

Tribunahnente.  Avv.  In  tribunale.  T rtédnco.  X . de  geometri , e de  na-  membrana  brauclnoslega  , due  creste , o ' 

Tribunato.  Nome  di  magistrato  , o turatoti.  Add.  Che  ha  tre  angoli  , e tre  dita  disiinie  vicino  alle  alette  del  petit», 
grado  della  Repubblica  romana.  Triglifo.  T.  degli  architetti.  .Pietra 

Tribunesco.  Add.  di  tribuno.  Tnetiro.  T.  de  geometri.  Figura  di  quadrata  i clic  ha  sopra  un  poco  di 

Tribunato.  Dim.  di  tribuna,  piccola  ire  angoli  , e di  tre  laccei  pileljo,  sfondala  ad  angolo  retto  med  ari- 

tribuna.  ' rirgiia.  V.  tregua.  le  tre  canali  Ui  , e Serve  per  ornamcuio 

Tribunizio.  Add.  V.  L.  Appartenen-  I ritmilo.  V . Tremito.  del  fregio  dorico, 

te  a tribuno.  •*  Triennale.  Add.  Appartenente , a Trigtìna.  Dim.  di  triglia  : piccola  tri- 

Trìbùno.  V.  L.  Che  ha  il  grado  , e Irieuuio  , di  triennio.  ..  glia, 

r ufficio  del  tribunato.  . Trienne.  Add.  D'ogm  tre  anni , oche  Trigliolelta.  Dim.  di  triglia  , trigli- 


Tnbùno.  Add.  D’  ordine  Iribunesoo,  ricorre  ogni  tre  anni 


o meglio  tribunizio. 


Triennio.  Dipesi  di  dignità  , uffizio 


Tributante.  Add.  Che  tributa;  che of-  che  dura  sol"m'',ue  “e  •»<*' 


le  tre  canaletti  , e Serve  per  ornamcuio 
del  fregio  dorico. 

Trighna.  Di®,  di  triglia  ; piccole  tri- 
glia. 

Trigliolelta.  Diin.  di  triglia  , trigli- 

Trigono.  V.  G.  Figura  triangolare  , 
e secondo  gli  astronomi  , unione  di  tre 


ir-:.  c . 1 . ..  . 5..—.U11U1111  , uuiunc  (Il  ire 

ferisce  in  tributo-  Triente.  Sorta  di  moneta  antica  , che  pianeti  esistenti  nel  tempo  stesso  inumi 

Tributare.  Davtributo.  salciaia  terza  parte  dell  asse,  cioè  tie  delle  mausioui  celesti. 

Tributaria.  V.  A.  Tributo.  ®‘M*.  * ' Trigonometria,  V.  G.  Artedimfirf- 

Tribulàrìo.  Add.  Obbligato  a pagar  7 nera.  T.  di  mar.  Nave  lunga  detta  rare  1 triangoli  rispetto  ai  loro  angoli  e 
tributo.  C.  Fiume  tributano  , dicesi  da-  (|a  Dreci  drumonc,  e fu  ancliedella  pi-  foli. 

gl*  idraulici  a quel  fiume  , che  perde  il  ilre  t "°,r|e  di  un  ceto  marino,  la  cui  spi-  Trigonometricamente.  Avv.  Secondo 
suo  lamie  nel  metter  foce  in  un  alito.  «a  ritrovala  sullespiagge  del  mare  diede  leregole  della  trigonometria 

Tributo.  Sust.  Censo  che  si  paga  dal  '*  ".odello  ad  Argo  architetto  Trigonomètrico.  Add.  Appartenente 

vassallo  , 0 dal  suddito  al  signore  o alla  . trierarca.  1.  di  mar  Diluiate inca-  alla  trigooomciria. 
repubblica.  ri“‘°  » fornire  i vascelli  d'  armi , di  Trilatero.  T.de' geometri.  Add  Che 

Tributo.  Add.  Per  tribunesco,  Iribu-  *»ldati  1 di  rematori  j e di  vettovaglie.  ha  tre  lati, 
no.  EiiV/enco.  Add.  Triennale.  _ Tr, lineo.  Add.  Usalo  anche  in  forza 


atre , nome  di  un  ceto  marino,  1.  co,  spi-  Trigonometricamente.  Avv.  Secondo 
na  ritrovala  su  lesp.agge  del  mare  diede  le  regole  della  trigonometria. 


Trigonomètrico.  Add.  Appartenente 


retta  colla  coscia  . dello  estensore  ec. 


trilatero.  T. de’ geometri.  Add. Che 
ha  tre  lati. 

Tr, lineo.  Add.  Usato  anche  iti  forra 
ni  ausi.  T.  de’  geometri.  Che  è formato 


no.  . ^ t ...  „L  t *dd  A>««inale.  Tritine*.  Add.  Ura.O  anche  inforza 

Tricassuldre.  T.  hot.  Add.  Che  ha  irir  tènde.  V G.  Triennale.  di  sust.  T.  de’  geometri.  Che  è formato 

tre  casside.  tri/auce.  Add.  Clic  ha  tre  gole  ; cd  di  ire  linee. 

Tricèrben.  Add.  Che  ha  tre  teste.  * aPK"i"l°  proprio  di  cerbero.  Trilingue.  Add.  Che  ha  tre  lingue. 

Tricipite.  T.  degli  anat.  Nomedi  al-  Trifera.  Spezie  di  laltovaioiuvenUto  Trilldre.  Fare  il  trillo.  J.  Perraub- 
enni  muscoli , che  hanno  tre  Origini  di.  “egli  Arabi.  vere  , dimenare  con  grandissima  veloci-' 

alinte , come  quello  cheserve  ad  avvici-  Trifido . T.  de’  nat.  Add.  Che  è divi-  th. 

care  l’una  coscia  all’altra  dettoadditlo-  so  , o che  pub  dividersi  in  tre  parti.  Trillettlnb.  Dim.  di  trillo;  piccolo 

re!  quello  che  stende  la  gamba  in  linea  Trifogliàio.  Add.  Di  trifoglio  , a si-  trillo.  ’ 

retta  colla  coscia,  dello  estensore  ec.  mibtudine  di  trifoglio.  Trilióne.  T.  degli  aritmetici  Oi(.| 

w c.  - . T- rr_:  # i:«._  . . eD *V*  1 


Triclinio.  V.  G.  Cenacolo,  terrazzo,  Trifòglio,  e Trifòglio.  Trifogliaio  numero,  che  nel  farei  calcolisi  trova 
o loggia  da  cenarvi  in  luogo  aperto.  incarualum  Limi.  T.  boi.  Pianta  che  ha  nella  quinta  classe  o sia  del  quinto  terua- 
Tricorde.  Add.  Diire  corde.  lo  stelo  peloso  . alio  inculo  braccio  , e rio. 

Tricorpòreo.  Add.  Che  ha  ire  corpi,  più  nei  buoni  fondi  , poco  rapi  oso  ; le  Trillo.  T.  della  musica.  Tremolio  di 
Tricólomo.  V.  G.  T.  hot.  Aggiunto  loglioline  cuoriformi , dentellate  , pelo-  voce  aggiunto  al  esular  vero,  legittimo 
di  tronco  , o ramo  che  si  ditide  costa»-  « p fiori  di  un  rosso  vivide  , carnicini,  c natnrale  ; e più  largamente  ancora  si 
temente  in  tre  rami.  o 1 lancili  a spica  couico-bidunga.  dice  del  suono  degli  strumenti. 

Tricuspidale  , e Tricuspiduto. T.de-  Trifòglio.  Add.  Trifogliato,  che  ha  Trilobo.  T.  de’  boi.  Aggiunto  di  fò- 
gli scrittori  naturali.  Add.  Glie  ha  tre  tre  foglie.  glia  distinta  iu  tre  lobi  o seni  profondi,  e 

punte.  Tr  forcato.  Add.  Di  tie  rebbi,  agni-  distanti. 

Tricùspide.  V.  L.  Add.  Cbe  ha  tre  sa  di  forcone.  ' ’ t Trilogia.  V.  G.T.  de’filolo'ri.  Parto 

punte.  Triforcùto,  Add.  triforcalo.  la  di  tre  dfoinmi. 

Tridècile . T . degl i astronomi.  A ggiun . Trif  r.ne.  V.  L.  Add.  DÌ  tre  forme.  Trilustre.  V.  L.  Add.  di  tre  lustri  • 

todi  aspetto  de’  pianeti.  Trga.  V.  L.  Cocchio’ a Ire  ruote.  I cioè  di  quindici  unni.  * « » 

Tridentato.  Add.  Che  è armalo  ds  Tr, gastrico.  T.‘ degli  anat  Aggiunto  Trimembre.  Add.  Cile  è di  trtmem- 


(rìdente,  ed  è agsiunto  proprio  di  Net-  I di  rmiicolo  formato  per  lo  c incorso  di  I bra 


Trilustre.  V.  L.  Add.  di  tre  lustri 
cioè  di  quindici  anni.  * . . 

Trimembre.  Add.  Che  è di  tre  mena* 


tuno  detto  anche  tridentiere,  elrideube-  Ire  muscoli  insieme siccome  digastrico,  Trimestre.  Spazio  di  tre  mesi, 

re.  o bi  véri  tie,  dieesi  teqatllo  chc  è formato  Trimetro.  V.  G.  Dicesidi  verso  iam- 

Tridente.  Ferro  con  tre  rabbi  ; forco-  per  lo  conri.rso  di  due.  biro  , o sia  di  tre  piedi, 

oc.  Trigèsimo.  Àdfl.  Nome  naturale  or-  Trimpellare.  Strimpellare.  «.  Fin- 

Tridentate , e Tridentato. Add.Ar-  diualivo  , che  comprende  tre  decine.  J.  rat.  per  indugiate,  dondolare,  tiatieuèfa 

. " • ■ t33  • . 
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ti  tema  profitto. 

' jfVmi/jefiiC.  Sust.  Attrailo  di  trimpel- 
lare. 

Trina.  Spezie  di  guàruiaione  lavora- 
ta a traforo. 

Trinare.  Guarnire  di  trina. 

Trinalo.  Adi.  Guarnito  di  trine. 

Trinca.  T.di  mar.  Si  fa  una  trinca  in 
ciaicun  intervallo  tra  i cerchi  di  ferro  , 
cliecircondano  un  albero  maggiori-pres- 
so a poco  di  ipiattro  a quattro  piedi.Que- 
sle  trinche  consistono  in  cinque  , o sci 
giri  di  una  corda  intorno  all'albero  , e 
gl:  ultimi  gin  tono  contenuti  da  un  cer- 
chio di  legno  , che  parimente  circonda 
l'albero.  Bisogna  che  siano  bene  lesi  , e 
j cerchi  di  legno  inchiodali  sopra  e sotto 
le  trinche  per  serrarle  , e contenerle,  j. 
Ver  lo  stesso  else  trincone. 

Trincare.  Bere  assai.  J.  Trincare  un 
alierò  , un  pennone , iu  marinerie,  va- 
le unire  , c legare  fortemente  con  più 
volle  o giri  di  corda  la  cii  conferenza 
di  un  albero  o di  un  pennone,  che  siano 
composti  di  più  pezzi  dileguo  per  con- 
solidarne l’ insieme  , c concorrere  allo 
stesso  effetto  che  frano  i cerchi  di  ferro 
applicati  ad  essi  di  tratto  in  trailo. 

Trincarello.  T.  de'  cariai.  Piccola 
doccia  , o cassetta  di  legno  che  conduce 
1'  acqua. 

Trincarini. T .di  mar.  Per  zi  da  costru- 
zione, cioè  tavole,  e correnti  posti  «opra 
ogni  cos'erta  , che  circondano  inlerna- 
ineute  la  nave. 

Trincilo.  Add.  da  trincare.  S-  Usasi 
anche  per  iscaltrito. 

Trincalóre.  Verb.  masc.  Beone. 

Trincèa.  Alzamento  di  terreno, con- 
dono a foggia  di  bastione . nel  recinto 
del  quale  dimorano  i soldati  per  difen- 
dersi daU’arliglierie,  e dalle  sorprese  del 
nemico,  c dicesi  trimiea,  quasi  trinciata, 
tagliata  di  terra. 

Trinceramento  , e Trincicramenlo, 
T-  de’  milit.  Un  nuovo  riparo  eoo  pa- 
rapetto, e qualche  s'olln  munito  d’un  fos- 
setto , dietro  il  quale  si  ritirano  gli  asse- 
diali per  prolungarla  difesa  della  piaz- 
za quando  l'inimico  è giù  alloggiato  sul- 
la trecciai  od  occupa  una  parte  del  ba- 
stione. 

Trincertirty  c Trinciertirc.  Riparare, 
o difendere  con  trincea. 

Trincerala  , e Tnncieràio.  Add.  da 
trincerare  , c trincierete.  J.  In  forza  di 
sust.  vale  luogo  li  incerato. 

Trincetto.  Porro  trinciante  da  calzo- 
lai. 

Tringhettina.  T.  di  mar.  Urta  vela 
triangolare  ohe  si  mene  «uLdavanti  delle 
navi  , c d'alti  i bastimenti  , e che  s.-guc 
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la  direzione  dello  straglio  di  trinchetto  : 
si  chiama  nelle  navi,  d'ordinario,  pie» 
colo  flocco. 

Trinchetto.  Dicesi  nelle  galee  quella 
vela  quadra  piccola , che  si  fa  sopra  il 
calcese.  J.  Pel  nome  dell'albero  pianta 
(o  a perpendicolo  sol  davanti  della  nave*, 
ed  anche  il  nome  della  vela  quadra  in- 
feriore portata  dallo  stesso  albero. 

Trinciante.  Snst.  Quegli  che  ha  l’ u- 
fido  del  tagliar  la  vivanda  avanti  al  suo 
signore.  J.  E figurai,  si  dioc  per  ischer- 
no  a chi  fa  ’1  bravo , e lo  smargiasso  , o 
vuol  comparir  trinciante  di  carne  u- 
mana. 

Trinciante.  Add.  Tagliente,  affilato. 

Trinciare.  Minutamente  tagliare  ; e 
si  dice  propriamente  del  tagliar  le  carni 
cotte  che  sono  in  tavola  ; e anche  si  dice 
del  frappar  de’  vestimenti,  j.  Trinciare 
capriuoie , o trinciarle  assolutamente, 
vale  intrecciare  i piedi  per  far  capriuoie. 
§.  Trinciar  la  palla , vale  rimetterla  con 
la  raacbetla  obliqua  , in  modo  eh’  ella 
acquisti  una  vertigine  in  se  stessa  contra- 
ria al  molo  proietto. 

Trinciata  , e Trinciatura.  T.  de'  ca- 
vallerizzi. Dicesi  di  un  piccolo  travaglio 
di  mano  , clte  si  fa  per  reprimere  il  ca- 
vallo, e tenerlo  in  positura. 

Trinciato.  Sust.  T.  de’  manifatturieri 
di  tabacco.  Una  delle  qualità  di  tabac- 
co, che  si  estrae  a freddo  dalle  foglie  col- 
la macina  ritta. 

Trinciliso . Add.  da  trinciare. 

Trinciatura  V.  Trinciata. 

Triadica.  Lo  stesso  che  trincea. 

Trincieramenlo.  V.  Trinceramento. 

Trìncieràro.  V.  Trincerare. 

Trincierdto.  V.  Trincerato. 

Trincio.  Taglio  , frastaglio. 

Trincóne.  Che  trinca,  bevitore  solen- 
ne- 

Trincile.  T.  di  mar.  Funicelle  for- 
mate di  fila  di  canapi  vecchi , tessute  a 
gu  isa  di  trecce  per  fasciar  cavi  , lega- 
re ec. 

Trinipite.  Nipote  in  terzo  grado. 

Trinità.  T.  boi.  Pianta  p -renne  , che 
fiorisce  in  Marzo.  Le  sue  foglie  sono  (ri 
lobe  , intatte. 

Trinità  , ed  all’  ani.  Trini! àie  , e 
Trinilàte.  T.  trilogico , col  quale  si  de 
notano  le  tre  persone  divine.  J.  Per  la 
festa  dedicata  al  mistero  della  trinità. 

Tpino.  Add.  T.  teologie# 5 e vale  di 
tre  , cioè  di  tre  persone.  $.  E anche  lev- 
mine  astronomico  , ed  è aggiunto  di  a- 
spetto  di  pianeti  lontani  1’  uno  dall’altro 
per  una  terza  parte  di  circonferenza  del 
zodiaco.  * 

Trinòmio.  T.  degli  algebristi.  Q tan- 
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liti  eompostadi  tre  termini, 

Trinùiia.  Tre  volte  sposa. 

Trio.  T.  de’  mus.  Componimento  di 
musica  istrumeoUle  , il  quale  compren- 
de le  parti  per  tre  istrnmeutì.  $.  E figu- 
rai. si  dice  ai  tre  persone  molto  unite  per 
interesse. 

Triocca.  Trattenimento  da  conversa- 
zione. 

Trioceo.  Baccanella. 

Trionfale.  Add,  Di  trionfo  , da  tri- 
onfo. 

Trionfalmente. \vr.  Con  trioufò  , a 
guisa  di  trionfante. 

Trionfante.  Add.  Che  trionfi)  §.  Chie- 
sa trionfante  , si  dice  de’ beali  che  sono 
in  cielo  , per  opposizione  a chiesa  mila- 
tante. 

Trionfare,  e T rtunfàre.  Ricevete  I’»- 
uor  del  trionfo,  j.  Persimilit.  vale  go- 
dere . f-steggìfcre.  $.  Per  restar  vittorio- 
so. §. Ed  in  signif.  alt. per  onorar  del  tri- 
oufo , dareil  trionfo  $ Per  signoreggia- 
re. j.  Per  onorare  della  laurea.  J.  Nel 
giuoco  dell’  ombre , vale  giuocare  del 
seme  nominato  dal  giuoc-aiore  detto  om- 
bre. 

Trionfato.  Add.  da  trionfare)  vinto, 
soggiogato. 

Trionfatóre.  Verb.  masc.  Che  tri- 
onfa 

Trionfalrice.  Verb.  femm.  Che  tri- 
onfa. 

Trionfclti.  Sorta  di  giuoco  di  oarl*  , 
in  alcuni  lunghi  detto  anche  trionfino. 

Trionfai.  Giuoco  di  carte  , lo  stesso 
che  trionfelti. 

Trionfo , c Trionfo.  Pompe  , e festa 
pubblica  che  si  fsceva  in  Roma  in  onor 
de’ capitani  , quando  ritornavano  col- 
lVseru  lo  vincitore.  J Trionfo,  nel  giuo- 
co dell’  ombro  si  dice  il  seme  nominalo 
dal  giuncai, ire.  J.  Trionfi  di  passa  , al 
giuoco  di  germini  s’ intendoti  quelli  dal 
venti  in  su. J.  Trionfo, e trionfi  da  tavola, 
dicond  alcune  suine  , o gruppi  di  zuc- 
chero 0 simile,  con  altri  abbellimenti 
che  si  pongono  sulla  tavola  dei  convito. 

Trionficelo.  Dim.  di  trionfo  da  ta- 
vola. 

Trióni.  Le  due  orse  cele -ti,  maggiore, 
c minore. 

Triorchide.  T.  de'chir.  Epiteto  di 
chi  ha  tre  testicoli. 

Trióilile.  T.  degli  astronomi.  Aggiun- 
to di  aipeito. 

Tripartito.  Add.  Partito  in  tre. 

Tripartiiiitic.  T.  de’  ruat.  Divisione 
pèrtre. 

Tri  pètalo.  T-  hot.  Add.  Che  è di  tre 
petali. 

Triplicare.  Riuterzare. 
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Tripi lentamente.  Aw.  Con  triplicità 
triplice  mente. 

Tripli'  aio-  Add.  da  triplicare,  rinter- 
Mio  , replicato  tre  volle. 

Triplice.  Add.  Triplicato. 

Triplicemente.  Avv.  Con  triplici*. 

Triplicità  , ed  eli'  ant.  Triplcitéde, 
e Triplicitàte.  Quali!»  di  ciò  eh’  è tri* 
pi  ice. 

Triplo.  Siili.  Tre  rotte  tanto. 

Triplo.  Add.  Tre  volte  maggiore,  tre 
cotanti.  $■  Ragion  tripla  , dicono  i ma- 
tematici a quella  relazione  eh'  è tra  due 
cobi.  J.  Tripla  , è da  alcuni  anche  tri- 
p ola.  T.  de’mtis.  Battuta  che  serve  per 
qualunque  spezie  di  minuetto  si*  balla- 
bile o no. 

Tripode.  Loricato  che  treppiede,  e 
vale  anche  tedia  nel  tempio  di  Apollioe 
Delfico  , <u  cui  ledeva  la  sacerdote*!* 
che  dava  le  riapo*te. 

Tripódico.  Add.  Del  tripode. 

Tripola.  V.  Tripla. 

Tnpolo.  Terra  secca  , friabile , rari-, 
do  , la  quale  (tritolata  macchia  le  dita. 
Sebbene  (ia  in  massa  è (erra  a non  pi» 
tra  , e serve  a pulir  gli  ottoni , i cristal- 
li, ec. 

Trippa-  Pancia  , ventre. 

Trippàcùa.  Acer,  di  trippa  ; trippa 
grande# 

Trippaiuóla.  Venditrioedi  trippe  ,.o 
ventri  di  bestie  da  macello. 

Trippóne.  Colui  che  mangia  smode- 
ratamente. 

Tripudiamento.  Il  tripudiare; 

Tripudiare.  Far  lèsta  ed  allegrezza  ; 
giubilare. 

Tripudiatire.  Verb.  raasc.  Che  tri- 
- pudia. 

Tripudio.  V.  L.  Festeggiamenti  , io 

cui  con  balli  o altri  atti  si  mostra  alle- 
grerai ; e talvolta  vale  semplicemente 
ballo  che  gira  in  tornio. 

Trufuetro.  T.  hot.  Lo  stesso  che  triau- 
golare.  ‘ ‘ . 

Triregno.  Mitra  propria  del  sommo 
Pontefice  tutta  chiusa  di  sopra,  e cir- 
condata da  Ire  corone. 

Trirème.  Sorta  di  galea  antica  ,'  con 
ire  ordini  di  remi. 

Tjisùgio.  X.  degli  ecclesiastici.  Lode 
che  »i  dà  a Dio  di  tre  volte  Unto. 

Tritarcàvolo.  Terzo  arcavolo  dell’ar- 
cavolo. 

Trisàvolo.  Terzavolo. 

Trlsriióne.  T.  de’ geometri.  Divisio- 
ne d i un  angolo  , o altro  , in  tre  ango- 
li. o in  tre  parti  eguali. 

Trisillabo.  Add.  Che  è di  tre  sillabe. 

Triimo.  T.  de’  medici.  Il  telano  , o 
sia  la  spasmodica  coutrutiune  de'  mu- 
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•coli  della  masticaziooe  , per  la  quale  la 
mascella  inferiore  è fortissimameote  ti- 
nta contro  la  superiore. 

Trisperma.  T.  degli  agric.  Il  frutto 
che  ha  tre  grani. 

Trista.  Bagascia. 

Tentar  .in.  Acer,  di  tristo. 

Tristàggine.  Tristizia. 

Tristamente.  Avv.  Con  tristezza , an- 
gosciosamente. 

Trituri  za.  V.  A.  Malinconia , trisli- 
zia. 

Tristanzuòlo.  Add.  Sparuto  , astuc- 
cio , cioè  di  poco  spirito , o mal  sano. 

Tr  itare.  Neutr.  pass.  Attristirsi. 

Tris  torello , e Trùtertllo.  Dito,  di  tri- 
sto. 

Triste.  V.  L.  Tristo. 

Tristcrellino.  Dim.  di  trislcrello. 

Tristesia.  Manincouia , dolore.  §. 
Per  malizia  , sciagurataggine  , scellera- 
tezza. 

Tristissimo.  Superi,  di  tristo , in  sen- 
so di  malcontento  , e di  conturbato.  $. 
Per  malvagissimo  , pessimo. 

Tristizia.  Affezione  d' animo  ragio- 
nata da  qualsivoglia  specie  di  male  che 
si  crede  essere  presente.  J.  Per  iscellera- 
lezza  , ribalderia.  J.  Talora  è dello  al- 
trui per  ignominia  in  vece  di  tristo. 

Tristo.  Add.  Malcontento  , mesto  , 
maliooonoso , dolente.  § Per  meschino, 
dappoco,  tapino.  $.  Per  accorto.  J.  Per 
cattivo  , scellerato  , sciagurato.  J.  Detto 
di  cose  materiali  vale  di  cattiva  qualità, 
non  buono.  J.  Aggiunto  di  fiato  o di  co- 
sa , e riferita  al  senso  dell'  odorato , vale 
corrotto  , puzzolente  , spiacevole  , di- 
sgustoso. J.  Tristo  fu  usato  eleganlemeo- 
tc  a mo  lo  di  participio  passivo  . come 
(risialo  dal  verbo  (listate.  5-  E significa 
talora  guai. 

Tristiire.  V.  A.  Mestizia,  malinconia. 

Trinano.  Dnn.  di  tristo  , alquanto 
tristo.  _ - - . 

Triplico.  Add.  Che  ha  tre  pnntc  , o 
tre  tagli , che  fa  tre  ferite  a un  trailo. 

Trini. Spezi*  di  naviglio  da  trasporto. 

Tritamente.  Aw.  Minutamente , nr 
piccolissimi  pezzetti.  J.  Per  melai,  vale 
distintamente  , particolarmente , esatta- 
mente. 

Tritamento.  Il  tritare, 

Tritare.  Ridurre  in  minutissime  par- 
ticelle. 5-  Per  metal,  vale  considerare  , 
ed  esaminare  diligentemente  la  (osa  che 
si  ha  tra  gnano. 

Tritòlo.  Add.  da  tritare. 

Tritatura.  Tritamento. 

Trilàro.  Il  terza  avo.  pbe  anche  ridi- 
ce I ritavolo  , e terzavolo.  ' 

Tritiirolo.Lo  stesso  che  tritavo. 
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Tritello.  T.  degli  storici  ecclesiastici. 
Eretico  , il  quale  asseriva  darri  in  Dio 
tre  nature. 

Tritello.  Cruschello. 

Tritellóto.  Add.  Che  ha  in  se  tritel- 
lo , o ' cruschello. 

Trilìciti  T.  de’nat.  Fossili  in  figura 
di  spiche.  Si  trova  talvolta  in  questa  for- 
ma la  mluiera  <f  argento  grigia. 

Tritissimo.  Superi,  di  trito.  $.  Per 
vulgatissimo  , nòtissimo  , usatissimo. 

Trito.  Add.  da  tritare.  J.  Onde  per 
melaf.  Passo  trito  , e simili , s’ intende 
di  passi  piccali , e frequenti  ec.  J.  Per 
ordinario  , di  po'co  pregio , triviale.  $• 
Per  comune,  usitato.  J Per  frequentalo 
calcai*  , battuto  , parlandosi  di  strada 
o rimile.  §■  Per  frollo.  J.  Trito , di- 
cono i pittori  per  minuto  ; onde  manie- 
ra  trita  è quella  che  dà  in  tritume.  $.E 
in  forra  d’ avv.  tritamente. 

Tritolare.  Dimenarsi,  saltahellare  co- 
me chi  vuole  stritolar  alcuna  cosa  co’ pie- 
di , far  passi  triti. 

Tritolo.  Miuuzzolo. 

Tritóne.  Spezie  di  nume  o mostro  ma- 
rino rappresentato  in  figura  di  mezzo 
uomo  ignndo  ,-e  mezzo  pesce  Con  nac- 
chera o buccine  in  mano  , o in  atto  di 
suonare.  J.  Tritone  , figurai,  per  uomo 
vile  ed  abbietto. 

Tritono.  Add.  Termine  musicale  ! r. 
vale  di  tre  tuoni. 

Trittongo.  T.  grammaticale.  Sillaba 
di  tre  vocali. 

Tritume.  Aggregato  di  cose  trite.  $. 
Perdifetto  d'-ogni  invenzione  , ooom po- 
sizione di  pittura , o scultori  , ma  più 
propriamente  d'  architettura,  ed  è quan- 
do le  parti , o membra  sono  soverchia- 
mente variate  , io  troppa  quantità,  cas- 
sai minute.  Voce  contraria  a sodezza. 

Tritura.  11  tritare.  5-P«  melaf.  va- 
le afflizione  , angoscia. 

Trituramento.  Triturazione. 

Triturante.  Add . Che  tritura. 

Triturare.  T.  de’ medici,  e farnia- 
ceuti  , ec.  Ridurre  in  tritoli,  far  u rum 
di  checchessia. 

Triturazione.  Tritura  , il  tritare. 

Trivella.  Strumento  di  fèrro  da  buca- 
re , succhiello  ; e ve  ne  sono  di  diversa 
grandezze,  e lunghezza. 

Trivrlpìre.  Succhiellare , trapanare.  - ' 

Trivellatóre.  V cremate.  Che  trivel- 
la. :- 

Trivello.  Succhio,  succhiello  grande  ; 
strumento  di  ferro  da  bucare  fallo  a vi- 
le. . 

TrivelUue.  Trivello  grande  ad  uso  di 
piantar  magliuoli.  _v*  *■». 

. Triviale.  Add.  Feriale  , ordinarie  , 

a * ' 
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basso. 

Trivialissimo.  Superi,  di  triviale. 

Trivialità.  Qualità  di  ciò  eh'è  trivia- 
le. 

Trivialmente.  Avv.  Ferialmente, or- 
dinariamente. 

Trivio.  V , L.  Luogo  dove  rispondono 
tre  vie. 

Triumvirale.  Lo  stesso  che  triunvira- 
ls. 

Triunfàle.  Trionfile. 

Trionfare.  V.  Trionfare. 

Trionfatóre.  Trionfatore. 

Trionfo.  V.  Trionfo. 

Triunviràlt.S .L.  Add.  Appartenen- 
te a'  triunviri. 

Triumvirato.  V.  L.  Principatodi  tre 
nomini.  j.  Persimilit.  dicesi  di  tre  per- 
sone unite  a far  checchessia' 

Triumviro.  V.  L.  Uno  de*  tre  del 
trio nv il  alo. 

Trocàico.  Aggiunto  dato  a verso, che 
consta  di  trochei. 

Trocantère.  T.  degli  anatomici.  No- 
medato a due  risalti  considerabili  , che 
-sporgono  a’  lati  del  femore  , e quasi  sot- 
to al  suo  capo. 

Trocàrre.  T.  de’chirurgi.  Strumen- 
to di  cui  i ehirurgi  ti  servono  per  fere  la 
paraccDtesi. 

Tiocliio.  Notnedi  piede  Dell'arte  me- 
trica de’  Greci  , e de'Latini,  corrispon- 
dente d<  molto  allo  sdrucciolo  degl*  ita- 
liani. J.  Per  uoauticq  strumento  milita-  1 
re. 

Troch forme.  T.  de’nat.  Aggiunto 
di  testaceo  a forma  di  trottola. 

Tróchilo.  T.  degli  architetti.  Cavet- 
to , o guscio. 

Trocisco  , e Trochisco.  Medicamento 
composto  di  diverse  polveri  mescolate 
con  tanto  sugo,  o decozione  .che  faccia- 
no ima  pasta  solida  , e si  formano  a fog- 
gia di  girellelte. 

Tróclea.  Macchina  con  carrucole  ; e 
girelle  da  tirar  su  pesi. 

Troco.  Spezie  di  conchiglia  umbilica- 
ta  del  genere  delle  univalvi. 

Trofèo.  Propriamente  le  spogli<-  ‘ap- 
pese de’  nemici  vinti  ; ma  si  prende  an- 
che per  contrassegno, c memoria  d’azio- 
sie  nobile  e gloriosa.  Per  melaf.  vale 
contrassegno  notabile,  $.  Pi  colisi  tro- 
fei alcuni  ornamenti  d'archilelltira  , e 
anche  di  stame  , rompo-ti  di . spoglie 
campali , come  spade  , lance  , targhe  , 
scudi  , elmi,  ec.  posti  con  bell'ordine 
quasi  uu  mazzo , o gruppo  , per  spres- 
Mcuie  detrazione  , o valore  delle  persone 
rapprendiate. 

Tcofcòso.  Add.  Pi  trofeo. 

Trt feria . T-  de’  pittori  , ec.  Orna- 
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mento  di  trofei.  , i 

Traditóre.  Balbutire. 

Tróglto.  Add.  Che  tartaglia, 
Trogoletto.  Piccolo  tiogoìo. 

Trògolo.  V.  Truògolo. 

Tròia.  La  femmina  del  bestiame  por- 
cino. §.  Detto  a femmina  per  ingiuri  a 
J. È anohe  T.  degli  storici.  Giostra  a 
cavallo , che  facevasi  da’  figliuoli  dei 
Patrizi  Romani. 

Troidccia.  Pegg.  di  troia. 

Troiano.  T.  de’rava tleri zzi.  Aggiun- 
to di  cavallo  che  ha  lunghe  orecchie  , 
e che  le  move  spesso , da  alcuni  è anche 
detto  calabrese. 

Troiata.  Quella  truppadi  masnadie- 
ri che  si  menano  dietro  i gentiluomini 
del  contado. 

Tromba.  Strumento  di  fiato , proprio 
della  milizia  , fallo  d’ argento  , o d‘  ot- 
tone. J.  Tornare , o venire  , o andare 
colle  trombe  nel  sacco  * proverbio  elle 
si  dicedei  tornare  , o andarsene  da  qual- 
che impresa,  che  non  sia  riuscita.  $. 
Pendere  alla  tromba , vale  vendere  con 
autorità  pubblica  a suon  di  tromba  , per 
liberare  al  maggiore  offerente  5 sobilla- 
re. §■  Per  la  proboscide  dell’ elefante.  $. 
Per  fuoco  artificiato  , od'  allegrezza,  ed 
è anello  uno  strumento  militare  da  fuo- 
co. J-  Figurai,  per  cauto.  $.  Trombo 
marina  , è uno  strumento  musicate  d’u- 
na  corda  sola  , che  si  suona  coll’arco  , e 
rende  nn  suon  simile  a quello  della  trom- 
ba da  fiato.  5-  Tromba  da  tirar  acqua  , 
ònno  strumento  di  forma  cilindrica,  ebe 
fa  salir  l' acqua  pervia  d’  un'  animella 
e serve  a vari  usi , e particolarmente 
per  vuotar  1’  acqua  stagnanti.  $.  Tram 
ba  parlante , dicesi  quella  che  ingrandi- 
sce Unto  la  voce  , che  le  parole  possono 
udirsi  distintamente  in  gran  lontananza. 
$.  Si  dice  anohe  uno  strumento  in  forma 
di  tromba  , che  si  adopera  da  olii  ha  l'u- 
dito ingrossato  , eolie  aiuta  1‘  udito  col- 
I’  accostar  la  sin  bocchetta  all'orec  -Ilio. 
5 Tromba  marina  , chiamasi  da’naln- 
, njlisti  una  spezie  di  nicchio  , o murice 
die  si  suol  rappresentare  in  mano  a’  tri- 
toni , perchè  gli  si  dà  fiato  , come  alle 
trombe.  J.  Diccsi  da’ naturalisti  altresi 
di  quella  parte  onde  le  mosche  , le  zan- 
zare, e simili  succhiano  i licori.  § . Ri- 
vìncer V acqua  rolla  tromba  , dioesi  dai 
marinai  quando  l'acqua  che  si  estrae 
dalla  nave  colla  tromba  supero  la  quan- 
ijiit  di  quella  che  entra  nella  nave.  J. 
Tromba  tla  vino  , o da  barile,  chiama- 
no comunemente  in  Toscana  una  spezie 
di  tromba  torta  , fatta  per  lo  più  di  latta 
con  cannello  di  piombo;  e si  lira  col  fia- 
to per  far  venir  fuori  il  vino  , o altri  li 
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«jnori  da  un  barile  , o altro  vaso.  $. 
Trombe  falloppiane,  T,  degli  aoat.Duc 
condotti  clig  nascono  dalle  parti  superio- 
ri, e laterali  del  fondo  dell'iitero.  V.  Tu' 
ba.  5-  Tromba  della  vela,  T.  di  mar. 
Striscia  di  tela  di  cotone  , che  s’  aggiu- 
gne  alla  vela  latina  , perché siapiù  cur- 
va da  una  parte  , ed  abbia  più  corpo.  $. 
Tromba,  dicesi  da’marinai  a unturbiae 
0 vortice  d'  aria  , che  vieo  giù  da  nube 
squarciata , e termina  sul  urne,  feno- 
meno che  segue  comunemente  in  tempo 
di  burrasca,  tj.  Portar  la  coda  a trom- 
ba , dicesi  da' maniscalchi,  e cavalleriz- 
zi del  cavallo  che  la  porta  ripiegata  in 
su  a guisa  d'  arco.  $ . Tromba  sotterra- 
nea , chiamasi  dagl’idraulici  lombardi 
ciò  die  in  toscana  si  dioe  chiavica,  0 bet- 
te sotterranea.  |.  Tromba  , T.  dell’  otte 
del  mangano.  Spezie  di  subhio,  0 piut- 
tosto suubiello,  su  cui  si  avvolge  a ma- 
no il  drappo  diesi  vuole  manganare, a 
differenza  del  subbioehe  non  sipaè  vol- 
gere che  colle  leve . 5-  Tromba  , T.  de’ 
bombardieri  , e degl'  ingegneri  militari. 
U apertura  delle  batterie  d’  onde  si  spa- 
ra il  cannane  , detto  cosi  perché  a simi- 
litudine delle  trombe  , va  dallo  stretto 
uel  largo.  §.  Presso  gl’ idraulici  diceu 
d'uo  cilindro  o tubo  cavo,  con  varie  par- 
ti ad  esso  attenenti,  che  s -rve  a solleva- 
re  1’  acqua  sopra  il  juo  livello  naturale. 
Trombadóre.  Sonalordi  tromba. 
Trombare.  Sonar  la  tromba.  J.  Oggi 
comunemente  vale  adoperar  la  tromba 
per  alzare  , oestrar  l’acqua  - o altro  li- 
quore. I marinai  esano  più  sovente  1 
fra  dica  isolo  Pompare.  J.  E figurai.  P““* 
bilicare  , divulgare.  , 

Trombàut.  Sonamelo  di  trombe , 
strombettata. 

Trombàio.  Add.  da  trombare. 

Tronbatire.  Vetb.  male.  Trombai»- 

Trombata.  Dira,  di  tromba.  5-  ^ 
.junior  di  I romba  ; che  sé  dice  *nc 

inculcato  5.  Pesce  trombetta,  dotta- 
no i p.-scatori  un  pesciolino  di  ni» 
schiaccialo, c di  color  rossignosull* 
na  , il  quale  è armato  d’ uno  spool 
no  , ospada,  come  dicono,  ed  e con 
10  dalia  suabocca  molto  allungata.  3 
figurai,  per  ciealatore.  . 

Trombettare.  Sonar  la  trombata i«* 


anche  dicesi  strombettare.  5-  Figur*** 
gere  alcuna  cp» 

ridicendola  per  tutto. 


per  divulgare  , o spargere 


Trombettàlo.  Add.  da  trombetta™- 
J.  Per  venduto  alla  tromba. 

Tivmbrttatòre . Verb . mise.  0,5 

r,a  la  trombetta , trombettiere. 

Trombettièri.  SoMior  di  tromba  ì- 


' T R 

Per  metaf.  cicalone.  . 

Trombettino.  Trombettiere.  J.  E an- 
cbedim.  di  trombetta  ; piccola  trombet- 
ta. 

Trombetto.  Sonator  di  tromba. 
Trombóne.  Sorta  dì  tiomba.  $.  Per 
sonator  di  trombone.  J.  Trombone  , T. 
di  ferriera.  Grosso  cannone  di  metallo , 
da  cui  esce  l'acqua  del  bottaccio  per  da- 
re il  moto  alle  pale  della  ruota. $.  Tiym- 
bone  , e trombone  di  cavalletto  , T . di 
mar.  Spezie  d’artiglieria,  o arme  da  fuo- 
co di  canna  corta  con  piu  palle,  ed  è ma- 
neggiata a mano  da  un  uomo  solo.  Chia- 
masi anche  spaila  campagna.  J.  Per  so- 
nator di  trombooe.  §.  Per  quella  aorta 
di  tulipano  , che  fa  il  fiore  colle  luglio 
intere.  $■  Trombone  , chiamano  i calao- 
lai  ec.  i grossi  stivalida  corrieri , posti- 
glioni, vetturini , ec. 

Tronàre.  V.  A.  Lo  stesso ebe  tonare. 

Troncàbile.  Add.  Tronchevole  , che 
senza  difficoltà  si  può  troncare. 

Troncamente.  Aw.  In  tnodotronco, 
troncato  incute. 

Troncamento. Il  troncare.  J.Da  gram- 
matici dicesi  1‘  elisione  d‘  una  lettera. 

Troncante.  Add.  Che  tronca. 

Troncare.  Mozzare,  spiccare,  tagliar 
di  netto.  J.  Per  metaf.  vale  terminare  , 
far  cessare.  J.  Per  uccidere,  derivato  dal 
latino  obtrunco , è modo  poetico  assaie- 
legante. 

. Troncatamente.  Avv.  lnlerrottamon- 
le , senza  terminare. 

Troncativo.  Add.  Che  è atto  a tron- 
care , o a essere  troncalo. 

Troncalo.  Add.  da  troncare.  J.  Per 
metaf.  vale  imperfetto , non  fluito. 
Troncata  , dicesi  da'botauicia  quella 
foglia  che  termina  a un  tratto  come  te 
tosse  tagliata  , o iroucaia. 

, Troncatóre.  Verh.  mate.  Chetronea. 

Tronchinole.  Add. Capace  di  tronca- 
mento. 

Tronco.  Sust.  Pedale  dell'  albero.  J. 
Per  meuf.  vale  stirpe  , progenie.  J.  Per 
busto  senza  capo. 

Tronco.  Add.  Troncato  , mozzato  , 
(piccato.  5-  Per  metaf.  vale  interrotto  , 
non  terminalo.  J.  Aver  tronche  le  gam- 
be , si  dice  figurai,  per  aver  soverchia 
paura,  o sbigottimento.  §.Jntronco , po- 
sto avv.  vale  di  netto. 

TronconceUn.  Dim.  di  troncone. 

Troncóne.  Tronco.  J.  Per  pezzo  , o 
scheggia  di  lancia,  o di  simil  cosa  spez- 
iata. 

Tronfiare.  Voce  bassa.  Levarsi  in  su- 
perbia. 

Trónfio  Add.  Gonfio  per  superbia  , 
altero.  5-  Puf  sumlit.  si  dice  dj  alcuni 
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animali.  S!  prende  per  adirato. 

Trónito.  V.  A.  Tuono. 

Trono.  Seggio  propriamente  di  re,  e 
di  principi.  $.  Per  uno  degli  ordini  de- 
gli angioli.  5-  Per  mono  , e antiq.J.Per 
baldacchino.  J.  E figurai,  per  folgore  ; 
pure  antiquato. 

Tròpico.  Tropici  si  dicono  dagli  a- 
stronomi  due  de’  cerchi  minori . della 
sfera  paralleli  all'  equinoziale  , 1’  uno 
de'qnalt  segna  il  solstizio  boreale,  l'altro 
il  solstizio  australe.  §.  Uccello  de'  tropi- 
ci , T.  degli  ornitologi.  Uccello  cosi 
detto  perchè  non  si  vede  altrove  , che 
fra  i due  tropici.  Chiamasi  con  altro  no- 
me Fetonte  V. 

Tropo.  T.  de’ reiterici.  Sorta  difigu-, 
ra  , lostelso  che  metafora. 

Tropologia. T . de’  -teologi.  Significa- 
zione morale  ; senso  morale  delie  sacre 
scritture.  , 

Tropològico.  Aggiunto  d’  uno  denoti- 
si figurati  della  sacra  scrittura. 

Troppo.  Sust.  Eccesso  , soverchio.  J. 
Dicesi  proverbiai,  in  biasimo  dell’ecces- 
so. Ogni  troppo  è troppo  , eogni troppo 
si  verta  f co’qnali  detti  si  avverte  enei 
si  dee  stare  dentro  a’termini  convenevo- 
li. 

Troppo.  Add.  Soverchio  piu  del  do- 
vere. J.  Talora  ha  forza  d’avverbio  an- 
corché s’ accordi  come  aggiunto, col  so- 
stantivo. 

Troppo.  Avv.  che  significa  eccesso  ; 
e vale  di  soverchio . più  che  il  convene- 
vole; e co’  nomi  d’ ogni  genere  e nume- 
ro , e co’  verbi  e cogli  avverbi  si  pone. 
$.  In  vece  di  molto.  J.E  talora  valesen- 
za  alcun  fallo  , sicuramente, fermamen- 
te. * ''  • 

Tròscia.  Stroscia.  La  riga  che  fanno 
i liquori,  correndo  per  cliecchossi  a.  J. 
Troscia , T.  de'concmtori.  Piceni  a fos- 
sa , in  cui  si  tengono  le  pelli  ammoniate 
par  auavorirle. 

Trota.  Salmo  fario  Lino.  T.  de'  n«t. 
Pesce  che  ha  strisce  rosse , la  mascella 
inferiore  alquanto  più  lunga  , e undici 
pinne  all'  aletta  deli'  ano.  Abita  ne'fiu- 
mi  di  montagna  . ed  anche  nei  laghi. 

Trotùrc.  Cucinare  alcun  pesce  a ma- 
niera che  si  cucinano  più  comunemen- 
te le  trote. 

Troiàio.  Add.  da  trotare. 

Trottare.  Andar  di  trotto-.  J.  E non 
solo  delle  bestie  , ma  per  simillt.  si  dice 
anche  dell’  nomo  . e vale  camminar  di 
passo  veloce,  e saltarellando.  J Oggi  co- 
munemente dicasi:  bisognino  , ola  ne- 
cessità , o paura  fa  trottar  la  vecchia  , 
e vale  , che  la  uecpssillt  sfuria  a operar* 
chi  non  opererebbe, 
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Trottalo.  Add.  da  trottare. 

Trottatóre.  Verb.  masc.  Che  trotta. 
Trotto.  Una  spezie  degli  au  lan  del 
cavallo  , che  è tra  il  passo  comunale  e<l 
il  galoppa  ; voce  forse  fatta  a imitazione 
dello  strepilo  , eh’  e'  fa  nel  trottate.  §. 
Per  camminata  , gita  , spazio  , per  cui 
si  cammini.  §.  Di  trotto  , 0 di  buon  trot- 
to , posti  avv.  vagliono  trottando  ; e fi- 
gurai. vagitone  prestamente,  velocemen- 
te. J.  Perdere  il  trotto  per  /’  ambiadu- 
ra  , figurai,  vale  perder»  c\b  che  polca 
conseguirsi  naturalmente, per  volerlo  pro- 
curare con  modi  slraordinati. 

Tròttola. Strumento  di  li gno  di  figu- 
ra simile  al  cono  con  un  ferruzzo  pirami- 
dale in  cima,  col  quale  strumento  i fan- 
ciulli giuociino,  facendolo  girare  con  una 
cordicella  avvoltagli  intorno,  inciòdif- 
ferente  dal  palco  , o fattore  ; che  questo 
non  ha  il  ferro  in  cima  , e si  fa  girare 
con  isferza. 

Trotlolàre.  Girare  , muoversi  , di- 
menarsi , come  una  trottola. 

Trottolóne.  Acer,  di  trottola  ; palèo. 
Traltónc.  Avv.  Di  trotto. 

Trovàbile ■ Add.  Auo  a esser  trova- 
to. 

Travamento.  Il  trovare,  invenzione. 
J.  Per  ritrovamento. 

Trovare.  Pervenir»  a quello  dì  cui  si 
cerca. Per  abbatlersi,avvenirsi  in  chee  - 
chessia  , incontrarsi.  J.  Per  sorprendere; 
acchiappare.  5 Pvr  comporre,  poetare, 
maniera  antica.  J.  Per  inventare.  J.  Per 
conoscere  , avvedersi  , sentire.  J.  Per 
essere  , ritrovarsi.  §.  Dicesi  anelse  del 
venire  in  cognizione  dell’  essere  , della 
mente  , c inlemione  di  chicchessia.  J. 
Trovar  checchessia  , vale  talora  appre- 
stare , come  : trovar  da  bere , trovar  da 
desinare.  $.  E neutr.  pass,  per  avere  , 
come  : io  mi  trovo  del  debito  , egli  s i 
trova  della  roba.  J.  Pure  neutr.  pass, 
vale  talora  lo  slessoche  essere . come  tro- 
varsi in  gambe,  in  essere  «c.  $■  Per  con- 
seguire , ottenere.  J.  Chi  cerca  trova  ; 
maniera  proverb.  che  si  usa  quando  ad 
alcuno  per  sua  importunila  intervia!! 
qualche  cosa  , eh’ e’  non  vorrebbe. 
Trovatello.  Fanciullo  abbandonalo. 
Trovdlo.  Sust.  11  irovarc,  per  inven- 
tare , invenzione. 

X rovàio.  Add,  da  trovare.  §.  Tasti 
il  ben  trovato  . 0 simili  : modo  di  salu- 
tare , incontrando  alcuno.  J.  U emr  tro- 
vato , vale  abbattersi. 

Trovatólc  Verb.  raase.  Clip  trova. 
J.  l’er  inventore.  §.  Per  poeta  , compo- 
nitore , maniera  aulica. 

Trovatale.  Verb.  femm.  Che  trova. 
Tra:za.  T.  di  Qar.  Pezzo  di  cavo  , 
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ic  circonda  1*  albero  e tiene  ad  essa  u* 
ila  1’  aoicnna  , o 'l  pennone,  il  cui  mo- 
i mento  è agevolato  da’  paternostri  on- 
’ è corredato.  J.  Trono  bastardo , di- 
'si a un  doppio  cavo  , il  quale  patsan- 

0 per  le  b'goUe  è tesato  verro  la  murala 
elle  grosse  barche  , e tiene  T antenna 
cerotto  all*  albero. 

Trotto.  Truppa  di  gente  spregevole. 
Truccare,  Trucchiàrc,  e Trucciàre. 
'ermiue  usato  in  alcuni  giuochi  che  si 
inno  con  palla  ; e vale  levar  colla  sua 

1 palla  dell*  avversario  dal  luogo  dove 
ra. 

Trucco.  Sorta  di  giuoco  che  si  fi»  con 
iocole  palle  d'avorio  tracciando  1’  uua 
oli*  altra  sopra  una  tavola  con  isponde , 
oprila  di  panno;  trucco  si  dice  anche  la 
«vola  sulla  quale  si  giuoea.  $-  Trucco , 
icesi  anche  un*  altra  sorta  di  giuoco  , 
he  si  fa  con  grossa  palla  di  legno  , che 
i solleva  per  maio  d*  un’  asta  , per  lo 
ili  ferrala  , e spesso  si  trucca  l’una  eol- 
allra  , o si  fa  passare  da  uu  cerchio  di 
rrro  fino  in  tetra  , eche  li  può  muore- 
; in  g ro. 

Truce.  Àdd.  Fiero. 

Truciiiamento.  Scempio , macello. 

T r ucuiàre.  Uccidere  crude!  menle. 
Trucidatóre.  Veri»,  masc.  Che  Iruci- 

a. 

Truciolcire , e Truciolare.  Ridurre 
ì trucioli. 

Ti  àcido . Propriamente  quella  sottil 
al  Ja  , die  trae  la  pialla  in  ripulire  il  le> 
name , e per  siniiht.  si  dice  di  piccolis- 
ma  parie  levata  da  checchessia. 
Truciuólo.  Truciolo. 

Truculento.  Add.  Truce.  j.  Mctaf. 
ier  burrascoso. 

Truffa.  Il  truffare,  inganno,  furbe- 
ia.  5- Per  chiacchiera  , baia  , bagnici  - 
i . cosa  vana. 

Truffaldino.  Nome  di  personaggiodi 
sin  oigdia. 

Truffare . Giuntare  , rubare  sotto  la 
tóe  ; e dicesi  più  propriamente  de'  sol- 
ali die  furali  la  paga.  J.  Per  beffare  , 
usi  felle  ; e si  usa  auebe  nel  signif.  no- 
li. pass. 

Tnffurcllo.  Trafurello. 

Trìffiruólo.  Che  fu  una  truffa. 
Truffativi).  Add.  Che  truffa. 
Tn'ffùto.  Add,  da  truffare. 
Truffatóre.  Verb.  masc.  Che  truffa. 
Trufferie.  Tiuffa. 

Trujfiua.  Dim.  di  truffa  ; picco!  in- 
alino , piccola  furberia. 

Truffare.  V.  T.  Truffatore. 
Truciolare.  V.  Truciolare. 
Trulta.T.  degli  storici.  Vasodavinn, 
i cui  si  servivano  gli antichi,  cowedcl- 
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le  mctrelc,  o simili. 

T rullare.  V . A.  Tirar  corregge,  spe- 
tettare. 

Trullo.  V.  A.  Peto,  correggia. 

Troncare.  V.  L.  Troncare. 

Tronco.  V.  Tronco. 

Truógo.  Tiuogolo. 

Truogoletto.  T.  degli  artisti.  Dim.  di 
truogolo. 

TruA goto  , e Trogolo.  Vaso  per  lo 
più  di  figura  quadrangolare  , clic  serve  a 
tenervi  entro  il  mangiare  per  li  polli  , o 
pe’  porci  , e talora  a tenervi  acqua  per 
diversi  usi  ; e questo  per  lo  più  è di  pie- 
tra , o di  muraglia.  j.  Truogolo,  chia- 
mano i conciatori  la  caldaia  , in  cui  si 
fa  scaldare  l' acqua  alluminata , ed  il  se- 
go per  la  concia  del  suggatto. 

Truóno.  V.  A.  Tuono. 

Truppa.  Frolla,  branco,  banda,  tur- 
rita , turba. 

Trutilùnc.  Zirlare. 

T U 

Tu.  Pronome  primitivo  della  secon- 
da persona  singolare  cosi  di  maschio,  co- 
me di  femmina.  Si  usa  solamente  nel  ca- 
so retto,  servendoci  negl i obliqui  di  TV, 
e Zi.  Gli  antichi  usarono  talora  Tue 
in  vece  di  Ta.  J.  Talora  si  replica  que- 
sto pronome  senza  alcuna  necessità,  per 
maggior  espressione.  §.  Quando  si  ap- 
picca alle  voci  de’  verbi  in  alcuni  tempi 
la  loro  perdere  la  sillaba  finale.  §.  Dicc- 
hi 1 tiare  a tu  per  tu , o simili , che  vale 
non  si  lasciar  soperchiare  in  parole,  ma 
rispondergli  a ogni  minimo  che.  J Dar 
del  tu  ad  alcuno , vale  parlargli  in  se- 
conda persona. 

Tuba.  V.  L.  Tromba.  J.  Per  canto  c- 
pico.  §.  1 uotomisli  danno  il  nome  di  tu- 
ie, per  lo  più  cui»  I’  agginntodi  fallop- 
piane , a due  prolungamenti  deit'olero, 
o due  canali  membranosi,  che  dal  fondo 
dell*  utero  vanno  alle  ovaie  , c sono  cosi 
detti  perchè  infatti  sono  a guisa  di  trom- 
be sottili  al  principio  dell*  utero  e quin- 
di sempre  più  larghe  fina  all’  estrema 
bocca. 

Tubante.  Add.  Che  tuia,  che  dà  Ga- 
io alla  tromba  ; e figurai,  detto  della  co- 
lomba , per  gemente , susurraute. 

Tubare.  Dar  flato  alla  tuba  , e pro- 
priamente gemere  , susurrare  a modo 
della  tortora  , e delle  colombe. 

Tuberà.  Oggi  azzeruolo. 

Tubercolato.  Din»  di  tubercolo. 

Tubercolo.  Tumorellv. 

Tubercoluto.  T.de’rned.  Add.  Spar- 
so di  tubercoli. 

Tùbero  , e Tùberi.  Azeruolo.  J.  Si 
prende  anche  per  tartufo  nero  $.  Sicilia- 
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1 mano  anche  le  radici  di  alcune  piante 
grosse  , e bernoccolute  , ma  non  fatte  a 
sfoglie  come  le  cipolle.  J.  Tu4en»,T.de- 
gli  agric.  Il  bulbo  di  sua  natura  carnoso. 
Tale  è il  pomo  di  terra  , il  pero  di  ter- 
ra, la  palata  , il  tartufo  , esimili. 

Tub  crine.  Sorti  di  pesce. 

Tuberosità  , ed  all’  aut.  Tuberosità - 
de,  c Tabe  rolliate . Qualità  e stato  di 
ciò  eh’  c tuberoso. 

Xuòrrdso.  Pei  j-anthes  tuberosa  Lino. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  il  bulbo  bislungo, 
coperto  di  ima  membrana  di  uu  giallo 
rosso  assai  chiaro  ; lo  scapo  unico,  senf- 
phee , alto  anco  3 braccia  specialmen- 
te ne’  paesi  caldi  ; le  foglie  radicali  lun- 
ghe ; le  fòglie  caulinc  più  corte , lessili, 
alterne  , interne  , appuntate , strette  , 
scanalate;  i fiori  bianchi,  di  media  gran- 
dezza , a spiga  terminante , alterni,  sca- 
sili , che  ti  aprono  successivamente  dal 
I lasso  in  alto  , di  soave  odore  , sebbene 
acuto  , con  a brattee  alla  base. 

Tuberóso.  Add.  Pieno  di  bitortoli, 
o di  bernoccoli.  J.  Tuberose , ed  anche 
granulate  , dicousi  da'  botanici  le  radici 
che  hanno  protuberanxe  staccate,  e pen- 
denti lungo  le  fibre  , e radicene  latera- 
li- • 

Tubo.  Cosa  fatta  io  forma  di  cilindro, 
cava  , ed  aperta  per  la  lunghetta  dell’ 
asse. 

Tuboletto.  Pini,  di  tuboRi. 

Tùbolo.  T.  degl’  anat.  V.  Tubulo. 

Tubulàre.  T.  de’  uat.  Add.  Che  è 
conformato  a foggia  di  luboli. 

Tubuli na.T.de'oal.  Spezie  di  pian- 
ta marina  pietrosa. 

Tubolato. X.  de’nat.Add.  Checfat- 
to  a foggia  di  tubulo  , o cannello.  J. 
Tubulalo  o fistoloso,  diersi  da’botanici, 
il  tronco  o ramo  che  è roto,  o forato  nel 
centro  , o fatto  a cannello. 

Tùbulo  , e Tùbolo  Piccolo  cannello; 
e da’  notomisti  si  prende  per'  canale  , o 
condono  piccolissimo  per  cuipassaqual- 
chc  fluido  uri  corpo  animalo. 

Tarano.  Ramphaslos  piperivorus 
Lìnu.  T.  di  st.  uat.  Uccello  americano 
delia  grossezza  del  picciou  domestico  , 
detto  volgarmente  mangiapepe.  Il  suo 
becco  è str  aordinariamente  grosso  a pro- 
porzione del  capo , di  sostanza  cornea  , 
diafana  , levigatissima  , ed  è più  o me- 
no drtilalo  a foggia  di  sega.  11  corpo  è 
dove  rosso,  dove  nero,  dove  giallognola» , 
e leggiadramente  variato.  \ 

Tur.  V.  A.  Vedi  Tu. 

Turilo.  Si  è un  tenerume  d’ osso,  fal- 
lo a modo  d’unghia  , il  quale  nutrisce 
1'  unghia  del  cavallo  , e ne  ritiene  in  te 
la  radice. 
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Tu/a.  T.  de’  nat.  Massa  di  terra  vul- 
canica consolidata  insieme  , così  delta 
per  distinguerla  dal  tufo  < clte  è un  am- 
masso di  rena  sprovvista  d' ogni  caratte- 
re dal  fuoco. 

Tufàceo.  T.de'nat.  Add.  che  ha  del 
tufo. 

Tufàlo.  Add.  da  stufa.  Aggiunto  di 
luogo  basso,  che  ha  poc’  aria,  caldo  , e 
fumtnicoso. 

Tuffamento. L’atto  di  tubare,  immer- 
sione. 

Tuffare.  Sommergere  in  acqua  , o in 
altro  liquore  checchessia  , e per  lo  più 
carandonelo  subitamente.  $.  Per  inti- 
gnere  semplicemeute.  J.  Tuffarsi  il  sole , 
vale  tramontare , andar  sotto.  § Si  dice 
anche  dell'  andare  di  voglia  a far  chec- 
chessia , ingolfarsi. 

Tuffalo.  Add.  da  tuffare. 

Tuffatóre. T.  dist.  nat.  Lostessoclie 
tuffetto.  5-  Per  nuotatore. 

Tàffete.  Vocu  presa  dal  colpo  di  ar- 
chibuso ; e dettola  una  cosa  subita. 

Tuffetto  , e Tuffatóre.  Nome  che  si 
dà  in  Toscana  all'  anatra  detta  dagli  au- 
tori aruss  glauca  major  , che  c il  Glau- 
cion  del  Linneo , e con  altro  nome  è det- 
ta colletto.  Uccello  dì  padule  così  detto 
dall’  immergersi,  e nuotar  sovente  sotto 
acqua  , dove  si  procaccia  il  vitto  ciban- 
dosi di  pesciolini,  edi  piccoli  animali  ac- 
quatici. 

Tuff  eliòne.  T.  de*  cacciatori.  Uccello 
aimile  al  tuffetto , ma  di  grossezza  assai 
maggiore. 

Tuffo.  Il  tuffare.  j.E  figurai,  per  ro- 
vina. 

Tu  fiatino,  e.  Tufolino.  T.  di  st.  nat. 
Uccello  lacustre  gran  Dotatore; così  det- 
to dal  suo  costume  di  tuffarsi  sotl'  acqua 
per  prender,  pesci , e lombrichi.  Da 'pae- 
sani del  Tratimeno  è detto  chiosino. 

Tuffalo.  Nome  generico  degli  smer- 
ghi. così  delti  dal  tuffarsi  nell’acqua. 

Tufo.  Qual  ili  di  terreno,  il  quale  non 
è altro  , che  rena  di  varia  grana  un  po- 
co impietrita.  5 Per  simili!.  ai  dìcede- 

£li  umori  formati  e rassodati  nelle  artico- 
■zioni  a guisa  di  tufo. 

Tuga.  T.  di  mar.  Un  alloggiamen- 
to , o una  specie  di  «assereno  praticato 
verso  la  poppa  duina  f>egata,o  corvatta, 
ec  sopra  lì  cassero  , per  procurare  una 
stanza  al  capitano  , e al  primo  lenente. 
5 Tela  di  tuga  , dicesi  una  tela  incatra- 
mata, colla  qualesicuoprei|ii'skiallog- 
giamento  per  guarentirlo  dall’  acqua. 
Tugurietto.  D m.  di  tugurio. 
Tugùrio  , e Tigùiio.  Casa  povera,  0 
contadinesca. 

Tulipano.  T.  boi.  Pianta  che  fa  ci- 
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polla  , e fiore  non  odoroso  , ma  vago  per 
la  diversità  de' suoi  colorì.  Sono  di  mol- 
tissime spezie;  alcuni  hanuoil fiore  col- 
le foglie  quasi  tagliuzzate  , e questi  si 
dicono  pairucchetti  ; altri  colie  foglie 
del  tiare  intere  , che  si  addimaudano 
tromboni  ; e di  questi  sodo  alcuni  di 
minor  forma,  che  comunemente  si  dico- 
no lancinole  j.  E auciic  il  nome  , che 
i couchigliologisti  danoo  a due  spezie  di 
moria. 

Tulipffero. T.  hot.  Aggiunto  dato  ad 
una  sorta  d’albero,  che  per  la  consisten- 
za, e per  le  see  foglie  rassomiglia  al  lau- 
ro, e 'leni  fiore  odorosissimo  lsa  qualche 
somiglianza  col  luVpano. 

Tulliàla.  Lungo  discorso  fatto  altrui 
per  persnaderlo  a far  eccellessi  a ; e di- 
tesi per  lo  più  per  dispregio. 

Tumefatto.  V.  L.  Add.  ^umoroso  , 
tumido. 

Tumefatióne.  Gonfiamento , gonfia- 
gione. 

Tumideggiàrc.  Dare  nel  tumido  , 
nell’  ampolloso. 

Tumidetto,  Dim.  di  tumido. 

lum idrica.  Gonfiezza  , gonfiagione. 

Timido.  V.  L.  Add.  Gonfio,  j.  £ 
metaforic.  per  superbo. 

Tùmulo.  Piccolo  colle.  $.  Per  monti- 
cello  di  rena  sulla  spiaggia  del  mare  più 
comnnein. , dicesi  tombolo. 

Tumóre.  Gonfiezza  , enfiamento,  ma 
tolto  questo  vocabolo  da’  chirurgi  in  si- 
gnificato più  stretto  intendono  una  gon- 
fiezza particolare,  circoscritta  alla  super- 
ficie del  corpo.  $■  Per  melai,  vale  alte- 
rigia , superbia. 

Tumoretto.  Dim.  di  tumore  ; piccolo 
tumore. 

Tumorosìtà.  Turni  Jezza , turgidez- 
za. 

Tumoróso.  Add.  Che  ha  tumore. 

Tumulare  V.  L.  Seppellire. 

Tumulo . V . L.  Sepolcro. 

Tumulto.  Romore  , e fracassodi  po- 
polo sollevato  , e commosso. 

Tumultuante.  Add.  Che  tumultua. 

Tumulludre.  Far  tumulto.  §■  Si  dice 
anche  dello  stomaco  quando  ribolle  per 
indigestione. 

Tumultuariamente. Aw.  Con  tumul- 
to. 

Tumultuàrio.  Add-  Falfnsenza  ordi- 
ne , confuso  , pieno  di  tumulto. 

TurnuUuaiìóne.  Tumulto. 

Tumultuosamente.  Avv.  Con  tumul- 
to , tumultuariamente. 

Tumultuosissimo.  Super),  di  tumul- 
tuoso. 

Tumultuóso.  Add.  Confuso  , pieno  di 
tumulto. 


T U ' tonò 

Tungstèno , o TunsUno.  T.  de’  nat. 
Metallo  fragile  non  solo , ma  quasi  Ir  ». 
l.ile.  Esso  non  si  è mai  potato  ridurre  per- 
lettameDle  allo  stato  metallico.  Il  suo 
ossido  , insolubile  io  tutti  gli  acidi , 
prende  un  bel  color  giallo  di  cedro  cel- 
r acido  nitrico. 

Tùnica.  V.  L.  Tonaca.  5.  Per  simi- 
li!. vale  buccia  , o membrana. 

Tunicato.  Add.  Che  è vestito,  coper- 
to di  tunica.  J.  Diccsi  da’  botatoci  quel 
bulbo  che  è rivestilo  di  varie  cortecce  o 
membrane  concentriche  , e carnose. 

Tunichetta.  Dim.  di  tunica. 

Tuntlèno . T.  de- nat.  V.  Tungstè- 
no. 

Tuo.  Pronome  possessivo, derivativo 
di  tu.  $.  Talora  si  disse  lui  per  tuoi  , 
forse  a cagiou  della  rima.  §.  Coll'artico- 
lo indipendente  da  nome  , vale  nel  sin- 
golare il  tuo  avere  , la  tua  roba  ec.  enei 
pini  ale  i tuoi  parenti , i tuoi  familiari  , 

0 paesani. 

Tuòno.  Quello  strepito  che  si  sente 
«di'  aria  quando  folgora  .J.  Per  simili!. 
vaVi  fama,  grido.  J/Pureper  similit. 
vale  irepiio  , romore.  J.  Appresso  ai 
musici  s*,io  i gradi,  per  cui  passano  atic- 
oessivameue  |c  voci  , e i suoni  del  sali- 
re verso  1 .scilo  , e nello  scendere  verso 
il  grave  colla  regolata  interposizioue  do’ 
semituoni  a loro  luoghi  per  rieuipieie 
gl’intervalli  maggior,  consonanti , e dis- 
sonanti. J.  Dicesi  altiHj  una  forma  di 
cantilena  ne’ componimeli;  musicali, 
che  ancora  si  osserva  per  uso^c|Psias,j. 
conci  canto  degl’  inni  , Salini  e jj. 
pende  dalle  diverse  spezie  dell'olla,,  j. 
Onde  dicesi  permetaf.  rimettere  in 
no , che  vale  rimettere  uuo  per  la  buon, 
strada.  §.  Stare  in  tuono,  diccsi  figurai, 
del  Don  uscire determini,  stare  nel  con- 
venevole. V.  Starr.  $.  Tenere  in  tuo- 
no , vale  non  lasciar  enare  , tare  clieal- 
tri  non  esca  del  contegno  , o modo  do- 
vuto. $.  Tuono,  dicono  i medici  per  vi- 
gore , robustezza. 

Tuorlo,  e Torlo. Parte  gialla  d«!Pno- 
s'o  . che  ha  il  suo  seggio  in  mezzo  all'al- 
bume , die  anche  si  dice  rosso  d uovo. 
5-  Per  simili! . vale  centro,  parie  di  mez- 
zo , o migliore  di  checchessia. 

Tura.  Turainento  ; il  turare. 

Turàccia.  Turacciolo. 

Turacciolrtlo.  Dim.  di  turacciolo. 

Turacciolino.  Diin.  di  turacciolo. 

Turàcciolo.  Quello  cou  che  si  turane 

1 Vasi  0 cose  simili. 

Turamento.  Il  turare. 

Turare.  Chiudete,  0 serrar  l’aperta, 
ra  con  turacciolo,  zaffo,  e simili.  5.  Tu- 
rarci1 orecchie  , figurai,  vale  fare  il  sor- 
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do  , far  le  viste  di  non  udire.  $.  Turare 
altrui  la  bocca  , vale  impedir  colla  mauo 
le  altrui  parole,  ole  grido,  forzare  altrui 
a tacere.  J-  Turani  la  bocca , ncu  l r . pass 
Yale  tacere  toriatamente,  a suo  dispetto. 

Turàta.  Chiusura  di  tavole  , stuoi  , 
pei  ohe  non  sia  veduto  il  maestro  che  di- 
pinge , scolpisce , ec. 

Turalo . Àdd.'da  turare.  $.  Ter  co- 
perto. 

Turba.  Moltitudine  in  contuso.  5.  Per 
popolatzo , volgo. 

Turbàccia.  Pecg.  di  turba. 

Turbàbile.  Add.  Atto  a turbarsi. 

Turbamento.  11  turbarsi.  J.  Per  sol- 
levazione. J.  Per  alterazione  d’animo.  5- 
Per  danno  , o dbturl/0. 

Turbante.  A mese  fatto  di  piu  fasce  di 
tela,  o simili, avvolto  in  forma  rotonda, 
d’uno  0 d’ altro  colore  con  cui  si  ciiq- 
pronoil  capo  i turchi  , e altri  popoli  o- 
rientali.  $.  E anche  una  sorta  ditela  mol- 
to fina  per  farne  fazzoletti  da  collo, grem- 
biali da  donna  , manichini  , e situili. 

Turbarne. \ . A.  Turbamento  , tur 
Fazione. 

Turbàrt.  Alterare  , e comrau^cre 
T animo  all  Ai  , facendo  o diurno  cosa 
che  gli  dispiaccia.  J.  Per  guas)^jiCom* 
pigliare.  J.  In  signif.  ueut^pass 
alterarsi  , commaoversj/,*Tucciarsi.  3. 
Turbare  , e turbarsi  \ 0 v<^~ 

to  , vagliono  darei-®*1*0  ^ finiino  alte- 
rato colla  mutarle  del  colore  , o del 
volto.  5.  Turhre  , o turbarsi  il  cielo,  si 
dice  comujy*°enle  del  rannugolarsi , o 
oscurars i/S*  ^ CT  alterare,  muovere,  in- 
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Turbinio . V.  A.  Tempesta  divento 
J.  Per  melaf.  vale  scompiglio. 


, lempe- 


Turbinóso.  Add.  Di  turbine 
stoso. 

Turbinio  Pianta  , la  cui  radice  medi 
anale  iu  vane  maniere  adopera  la  ha  for- 
za purgativa. 

Turbo.  Su» t.  Torbidezza.  {.  Per  tem- 
pera di  vento,  che  più  comunemente 
dia  si  turbine. 

Turbo . Add.  Turbato 
za  chiarezza 

Turbolcntemente.Avv.  Con  turbolen- 


r , torbido,  seo 

; 


j.  Turf> are  H possesso  , o la 
lsione}  termine  legale,  che  vale  dau- 
Igiare  , C molestare  altrui,  sicché  non 
ossa  a suo  piacimento  godere  la  cosa 
posseduta;  e dicesi  propriamente  delle 
cose  immobili. 

Turbatamente.  Avv.  Con  turbazione. 

Turbatctto.  Add  Alquanto  turbato. 

Turbatiss  mo.  Superi,  di  turbalo. 

Turbativa.  It  koiso  che  si  fi*  al  giudi- 
ce contro  chi  turba  il  possesso. 

Turbato.  Add.  da  turbare. 

Turbatore.  Vcrb.  muse.  Che  turba 

Turbatrice.  Vcrb.  feinm.  Che  turba 

Turba  tzioncclla.Dtm  .di  turbazione. 

Turlatióne.  Turbamelo. 

Tùrbico.  V.  A.  Turbine. 

Torbido.  Add.  Torbido. 

Turbinato.  T.  de’uat.  Tondo,  c pen- 
dente ndl'app untato, attortigliato  iu  mo- 
dospirale , e a guisa  di  turbine. 

Tùrbine.  Turbo.  §.  È anche  spezie 
di  conchiglia  di  mar  e in  forma  di  cono. 

Turbinato.  T.  de’uat.  Dira,  di  tur- 
bine , in  s'gnif.  di  chiocciola.  . 1 


Turbolentissimo , c T*cb  olentissimo 
Superi,  di  turbolento ye  turbolento. 

TurboteniOj  c Ti/oulento.  Add.  Pie- 
no di  lurbulciiza/comioosso,  alterato. 

. Turbolènte* ) 0 Turbolènta.  Pertur- 
bazione, ah^aiioue.  §.  Per  torbidezza 
j.  E perH*taf.  valetnhuiazioue. 

Tv  cadentissimo.  V.  Turbolentissimo. 

Turbulenlo.  V.  Turbolento. 

J Turca . Fero  ni.  di  turco. 

' Turcàccio.  Pegg.  di  turco. 

Turcasseito.  Diiji.  di  turcasso. 

Turcasso.  Guaina  , dove  si  portano  le 
Treccie , faretra. 

Turchcsco.  Add.  Appartenente  a tur- 
co. 

Turchése.  Pietra  preziosa  , comune 
mente  della  turchina. 

TurcheUo.  Dim. di  turco.  J.  Turchct- 
to  , colomba  Uircica  Linu.  T.  degli  or- 
nitologi. jNomc  vulgate  di  una  spezie 
di  piccione,  il  quale  c tutto  scuro  o bru- 
no eoi  giro  degli  occhi  di  colore  scarlat- 
to. Ma  il  becco  giallognolo  , e i piedi 
rossi  sbiadati. 

Turchina.  Gemma  di  color  turchino, 
o cilestro  assai  bello  ; non  trasparente,  e 
talvolta  di  uu  verde  azzurrino  detto  an- 
che mavì.  Dagli  autori  è anche  chiama- 
ta turchese,  e la  distinguono  iu  mascliio, 
c iu  femmina.  . 

Turchinetto. T*  disi.  nat.  Uccello fo 
rcstiero  della  classe  de  regoli. 

Turcìunùcio . Orni,  di  turchino,  che 
peude  nel  lui  chino  , alquanto  turchino. 

Turchino.  Su»i.  Azzurro.  5-  Turchi- 
no , T.  degli  ornitologi.  Turchinetto. 

Turchino.  Add.  Di  colore  ch’è  strai- 
le al  del  sereno. 

Tòrchio.  V.  Turco. 

Turcimanno.  Interprete;  quegli  che 
parla  , o risponde  in  vece  di  colui , che 
non  intende  il  linguaggio. 

Turco.  Che  gli  antichi  dissero  anche 
Turchio.  Che  è della  setta  Maomettana. 

Turfa.  X.  de'nat.  Fatichigli*,  pattu- 
me > o terreno  bituminoso  di  padu/e. 

Tur  gema,  lligoufiamcnto,  gonfiezza,  i 
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Tèrgere.  V.  L.  Gonfiare. 

Turgidezza.  Gonfiezza  , gonfi  amen- 
to  , e per  melai,  superbia  , alterigia. 

Tùrgido.  Add.  Goufiato  , gonfio.  5* 
Per  superbo  , altiero. 

Tur  ih  ile , e Turibolo.  Vaso  dove  si 
arde  lo  incenso  per  ioceusare. 

T urf eràrio.  T.  degli  ecclesiastici. Co» 
lui  che  nelle  funzioni  ecclesiastiche  por- 
ta il  turibolo. . 

Turi  fi  care.  Incensare. 

Turióne.  11  bottone  che  nasce  sulle  ra* 
dici. 

Torma.  Schiera  d'  uomini  armati  a 
cavallo.  $.  Talora  si  prende  semplice- 
mente per  branco,  e moltitudine  di  aui- 
raali.  J.  Per  frotta  dì  persone. 

Tormalina.  T.  de'  rial.  Selce,  o pi©* 
tra  elettrica  più  0 meno  trasparente  di 
color  giallo  scuro,  che  talora  lia  del  ver- 
de o del  violaceo  , e talvolta  ancora  del 
nericcio.  < 

Turno.  Tomo,  giro.  J.  PerricorT»- 
*nto deli’ alternativa  nell' esercizio  di 
qualche  uffizio. 

Turpe  f e Tarpo.  V.  L1  Add.  De- 
forme , sporco , disonesto. 

Turpemente.  Avv.  Ih  ultamente,  oon 
turpitudine. 

Turpezza.  Qualità  di  ciò  ch'è  turpe. 
7trpiMauio.il  parlare  disonesto  e lai- 
do, oscenità  nelle  parole. 

Turpissimamente.  Avv.  Con  «odo 
turpissimo , vituperosamente. 

Turpissimo.  Superi,  di  turpe , brut- 
tissimo , deformissimo. 

Turpità  , ad  all'  a ut.  Turpitàde  e 
Turpi  tute.  Turpitudine  , deformità. 
Turpitùdine.  Deformità. 

Turpe.  V.  Turpe. 

Turribulo.  V.  A.  Lo  stesso  che  turi- 
bolo. 

Turrito.  Torrito. 

Turtumdglio.  Lo  stesso  che  tiiimaglio 
Turtùreo.  Add.  Di  tortora. 

Tosanti.  V.  A.  Tutti  i santi;  c gli  an- 
tichi il  dissero  per  la  solennità  dell'  o. 
gnissanti. 

Tasca.  Sorta  d'  uva  nera. 

Tussi/àggine.  Tu  sdì  ago  farfara . Lino. 

T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  scapo  brattea- 
to, cotonoso,  con  un  solo  fiore  giallo  rag- 
giato ; le  foglie  radicali , piccolate,  cuo» 
formi,  angolate  , tomentoso  al  disotto. 
Tutèla.  Propriamente  prole/ .ione che 
ha  il  tutore  del  pupillo  ; e prendesi  an- 
che assolutalo,  per  difesa,  o protezione. 

Tutelare.  Add.  Che  difende,  che prò» 
tegge. 

Tutelato.  Add.  Difeso  dal  tutore. 

Tuta.  Add.  Sicuro. 

Tutóre.  Lostcs.0  che  tutrice. 


■v 
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Tutóre.  Quegli  eliche  in  protezione, 
e cut»  il  pupillo.  $ Tutore  , T.  degli 
agric.  Il  p i lo  o cairn. i a cui  legami  gli  ar- 
boscelli per  sostenerli e tenerli  diritti. 

Tutoria.  Ulti  ilo  di  tutore,  clic  anche 
diceti  tu  lei  a. 

Tutoria.  Tutela. 

Tulricr.  Pentiti,  di  tutore. 

Tultaddm.  Tulli  c Jue , ambidue. 

Tuttofi  ala  , che  anelli  ti  terne  Tut- 
ta fiata.  Avv.  e vale  continuamente  , 
tempre.  $.  In  vece  di  nondimeno  , con 
luna  ciò.  a 

Tuttavia.  Avv.  Tutt.ifi.ti,  continuo- 
mente,  tempre.  $.  Per  uohdi  mono,  co  a 
tulio  ciò. 

TuilavoUa , che  anche  ti  tciive  Tutta 
puh».  Avv.Tuttavia,  wwdimenoaj.  Per 
coutinuamrnle.J.  Tutte  le  più  volte  ; va- 
le sovente,  quasi  tempre.  §.  l'ut  tavoli, i 
che  , vale  ogni  volta  die . terapie  che. 

Tutti.  T.  de'  raui.  Quota  voce  si 
accenna  per  brevità  con  un  T nella  no- 
stra musica , e serve  per  avvertire  che 
tutto  il  coro  deve  cantare, 
r Z’W/ónmo.  Voce  elio  può  usa  rii  scher 

revolmcute  in  vece  di  tutto  , in  tutto  e 
per  ludo. 

Tutto.  Voceebe  nella  nostra  lingua 
in  varie  guise,  ed  in  molti  molli s’a dope- 
rà , de’  quali  voli  più  ditlinlainenlc  il 
, Cioonio.  Quando  è nome  procede  siU'ar- 
t n'nlo  . lasciandolo  allato  al  tuo  nome  , 
ohe  talora  con  cito  d uome  gli  precede. 
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Che  tea  pronome  t'accoppi , o ad  alcun 
nome  particolare  , nè  articolo  , uè  altro 
. che  equivalila  , riceve. 

Tatto.  Nome  add.  riferito  a quantità 
conti  mia,  vale  intero  per  ciascuna  parie. 
J.  Riferito  a quantità  discreta  , vale  o 
gni  , ciste  uno  , ognuno.  $.  Ed  in  l'urta 
di  »ust.  vale  il  tutto  , ogni  cosa.  J.  Al- 
tere il  tutto  , vale  avere  tutu  1'  autorità, 
estere  il  più  polente.  J.  Esser  lutto  tT  al- 
cuno , ti  dice  deli'  esser  suo  dipendente, 
o intrinseco,  j.  Esser  tutto  d' un  pesto, 
esprime  ettcr  senza  molo,  e senta  vivez- 
za. (•  Tutto  quanto  , vale  tutto  intero. 
5-  Tuli  uno,  vale  una  cosa  stessa.  §.  Tut 
l'  uomo  , vale  qualsivoglia  uomo.  §.  E 
talora  è particella  riempitiva, ma  appor 
U alquanto  d'euergia.  J.  Culle  voci  di- 
uolauti  numero , ri  si  pone  le  più  volte 
tra  questi,  e tutto  la  particella H.  $.  Ta- 
lora in  vece  della  particella  E , fu  usalo 
la  particella  A.  j.  Congiunto  colla  par- 
ticella Conti  usa  talora  in  sentimento  di 
nonostante.  §.  Tutto  di  , r tutto  il  dì  , 
posti  avverbialm.  significano  continua- 
mente , del  continuo.  $.  Tutto  giorno  , 
e tuttodì  giorno  , posti  awerbiaim.  vo- 
gliono continuamente  , tutuvia.  J.  l'ut- 
C ora , die  anche  si  dice  tuttora  , e tut- 
t'ora  , posti  avveri).  vagliono  di  conti- 
nuo. J.  A tutte  ore , e a tutte  V ore,  vo- 
gliono lo  stesso.  $.  Tutto  tempo  , e tut- 
to il  tempo,  posti  avverbialm.  vagliono 
sempre  , cogliuuaicenle.  j.  Nel  numero 
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del  più  vale  lo  (tesso. 

Tutto.  *Aw.  Interamente.  S.  Tutto 
che  , clic  anche  si  scrive  tuttoché  , vale 
benché  , quantunque.  J.  Talora  fu  usa- 
lo eoi  Che  sottinteso.  §.  Tuttoché  , vale 
talora  quasi  che.  §.  Con  lutto  che  , vale 
benché  , quantunque.  J.  Talora  fu  usa- 
to colla  Che  sottiutesa.  5-  Tutto  si,  vo- 
te altresì.  J.  Al  tutto  , vale  totalmente, 
io  ogni  modo.  §.  Del  tutto  , vale  total- 
mente , interamente  , alfa  ilo.  §.  In  tul- 
io , vale  totalmente,  finalmente,  (j.  In 
tutto  in  tutto , vale  in  conclusione  . final- 
mente ; ma  si  replicato  accresce  forza. 
5-  In  tutto  , e per  lutto  , Vale  intera  - 
mente  ; senza  veruna  eccezione.  J.  Pa- 
tullo , vale  in  ogni  parte  , universalmen- 
te. $.  Per  tutto  ciò.  V.  Per.  J.  Per  lut- 
to questo.  V . Per.  $.  Tutto  a un  tem- 
po, lutto  in  un  tempo  e simili  , vagliono 
improvvisamente,  ad  un  (ratto  , itisi au- 
laucaiiicuic. 

Tuttoché.  V.  Tutto.  Avverò. 

Tuttóra.  V.  Tutto.  Nome. 

Tatumàglio.  Lo  stesso  che  titimaglio. 
Tatuilo.  Cosi  accorciato  , per  secco-  - 
dar  la  fretta  della  pronunzia  , sale  lo 
stesso  che  tutto  tutto  , ed  ha  forza  di  su- 
perlativo. 

Tùlio.  Cosi  c hi  a ma  vasi  1'  ossido  di 
zinco  , o sia  quelle  incrostazioni  che  si 
(orinano  ne'  fornelli  ove  si  fonde  lo  zinco 
delle  miniere.  Usasi  esteruameutu  come 
rimedio. 


U 
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U , lettera  che  talora  è vocale  . e ta 
lora  consonante.  Quando  è vocale,  lis 
familiarità  coll'  U chiuso , pronnn- 
s dandosi  molte  voci  coU'uuo  , e colf  al- 
tro scambievolmente  , come  Sorge  , 
Surge,  Agricoltura,  Agri,  uh  ara.  Quan- 
do^ le  segue  appresso  uu’  altra  vocale  , il 
|nù  delle  volte  si  pronunziano  tutte  edue 
per  dittongo  , c oc  iu  ima  sdlaba  sola  , 
come  Sguartlo , Quercia , Guida , Fuo- 
co. Bene  è vi  ro  , die  quando  le  seguita 
appresso  l' O forma  sempre  con  esso  una 
sillaba  sola  ; ma  seguendo  uno  delle  al- 
ile vocali , talora  ne  forma  due  , come 
Persuaso  , Buina  , Consueto,  li  ^con- 
sonante è assai  differente  di  suono  dall' 
V vocale  , essendo  molto  siuidc  al  nostro 
B.  Da  alcuni  è detto  aspiralo  del  fi.  , 
ivtdetuolle  voci  or  con  I'  uuo  si  Jico- 
DojWfflTrerenlcincute , ed  or  coll'altro, 
come  Servare  , Serbare  , Servo  , Ser- 
bo , I oce , Duce.  Riceve  dopo  di  ss  la 
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lì  nella  stessa  sillaba  , e in  mezzo  della 
divisione  , ina  con  mollo  pi  rduneulo  di 
suooo , come  Dovreste , Carrello  . So- 
vrano. Avanti  di  se  , nel  mezzo  della  pa- 
rola , e in  diversa  sillaba , consente  le  L, 
S,  R , S , come  Malva,  Convito  , Sci s. 
va  , Disvialo  , benché  la  P si  trovi  di 
rado  nel  mezzo  della  parola  , e per  io 
più  ne’  verbi  composti  colla  preposizio- 
ne,  Dis,  o Mis,  ma  nel  principio c ino! 
to  frequente  , come  Svenire , Svariare , 
Svinare.  Dicesi  pronunziare  la  S avanti 
all'  V consonante  col  suono  sottile  , o 
rimetto  , quale  è nella  voce  Accusa , se- 
condo che  si  è dello  nella  lettera  S.  Rad- 
doppiasi , come  r altre  consonanti  nel 
mezzo  della  paiola  , come  Avvivare  , 
Ravvolto.  J.  Questa  lettera  serve  auche 
per  contrassegno  del  numero  cinque. 

V'  Colse  gno  dell  apostrofo,  affinchè 
si  prouuuzi  dolce  , vale  lo  stesso  che 
dove  , ma  c proprio  dal  verso. 
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1 l'tene.T.  di  mar.  È una  corda 
distesa  dal  bastimento  a un  capo  saldo  in 
tetra  1 per  cui  uu  uomo  in  una  lancia 
senza  aiuto  di  remi  può  passare  dal  basti- 
mento alla  riva  , e viceversa  : questo 
mezzo  è molto  spedilo  iu  vicinanza  di 
qualche  riva. 

V arabile.  Add,  Spezie  di  luogo  di 
monte  in  Roma. 

I actinie.  Add.  Che  vaca  ; ch’è  senza 
possessore,  j.  Per  privo  , mancante.  S. 
Per  disoccupato. 

y tiranteria.  Superfluità  , vanità. 

F ac  ansa' , e y scansia.  Il  vacare  nel 
primo  signific.  j.  Per  intermisi  oue,  oes- 
samento  , riposo. 

y icóre.  Propriamente  si  dice  del  ri- 
manere i benefici  ecclesiastici  , le  cari- 
che , o simili  altre  dignità  , uffici  , gra- 
di , e posti  seuza  possessore  ; e anidre  si 
dice  per  similif.  d' altrecose.  $.  Per  m lo- 
care , finire.  £.  Per  esser  privo.  $.  Per 
1 34 
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attendere  , c dare  opera  , maniera  Iati' 
oa.  €.  Per  riposarci , non  far  nulla. 
Paralo.  Add.  da  vacare. 

Pacaxióne.  11  vacare  , nel  primo  si- 
gnific.  J.  Per  mancanza.  (|.  Per  iuler- 
uussione  , ces-a mento  , riposo. 

yucca.  la»  femmina  del  bestiame  bo- 
vino.  J.  yucche  , (i  dicono  anche  i ba- 
chi da  seta  , che  intristiti  per  malattia 
non  lavorano.  $.  Pacche,  si  chiamano 
ancora  quei  lividori  , o incotti , o mac 
cbie,  che  vengono  talora  alle  donne 
nelle  cosce  , quando  tengono  il  fuo- 
co sotto  la  gonnella  in  tempo  di 
inverno. J.  Dicevi  anche  per  dispregio  a 
donna  disonesta. $.  Pesce  ciacco, spezie  di 
ferraccia  colla  testa  uguale  a quella  del 
pipistrello,  ma  con  due  s perir  di  corna 
callose  e rilevate , che  spuntano  in  ino- 
ra dal  capo.  La  carne  è cattiva , rossi- 
gna,si  mangia  salata,  e da  alcnni  si 
spaccia  per  tonnina.  J.  Lingua  di  cacca. 
iurta  d' incudine , la  quale  adoprano  co- 
loro che  fanno  figure  o vasi , 0 altra  che 
aia  cosa  di  piastra  di  metallo. 

y accdio.  Sorta  d’  uccello  di  rapina. 
yaccàra.  Guardiana  delle  vacehe. 

P accanila,  e yaccherella.  Dim.  di 
vacca  j piccola  vacca  , vacca  giovane. 

Vaccàro.  Guardano  delle  vacche  , 
come  boaro  si  diceat  guardiano de'buoi. 

yacchetla.  Piccola  vacca.  J.  Dicesi 
anche  al  cooio  del  bestiame  vaccino.  5- 
Si  dice  anche  un  libro  , in  cui  si  scrivo- 
no giornalmente  lespese  minine. 

caccila.  T.  di  veler.  Malattia  cuta- 
tanra  pustulosa  , che  viene  nelle  mam- 
melle delle  vacche  , la  quale  per  mezzo 
della  vaccinazione  si  comunica  all'  uomo 
affine  di  preservarlo  dal  vainolo.  5.  Per 
carnedi  vacca.  S.  Per  bovina. 

/ acci  mire.  T de’  chir.  Comunicare 
la  vaccina  all'  uomo  , il  che  si  fa  tin- 
gendo un  ago  nella  pustola  vaccina  , e 
passandolo  sotto  l'epidermide  di  csao  uo- 
mo. 

yaccinaùóne.  T.  de’  chir.  Il  vacci- 
nare. 

yaccino.  Add.  Di  vacca.  $.  È anche 
aggiunto  di  viola.  V.  Pacino. 

Pdccio.  V.  A.  Arv.  Avaccio  , pre- 
sto. 

f'accùccia.y  accheri  Uà;  e figura  tana, 
sgualdrinella. 

' Pacillamento.  Il  vacillare. 

Pucdlanle.  Add.  Che  vacilla. 
Pacillania.  Vacillamento,  vacilla- 
zione. 

y aiutare.  Essere  incostante , ambi- 
guo, dubbioso,  in  fra  due.  $.  Per  Eirne- 
neme  , errar  coll  i mente. 

y aciìl<i>o.  Add.  da  vacillare.  J.  Per1 
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messo  indubbio,  non iletermiualo. 

Pacillaxióne.  Vacillamento. 

PaciUilà  , Pacar, lòde,  e y acidità, 
le.  V.  A.  Ambiguità  , dubbiezza. 

y acino  , e Puccini,.  Interpretato  per 
aggiunto  dato  a sorta  di  viola  , o forse  il 
fiore  giacinto  comeiuterpielail  Mattiolo 
sotto  il  vocabolo  di  Vaumio. 

Pacuàer.  Volare , evacuare. 

P amatòrio.  Add.  Che  evacua  ; e in 
forza  di  sust.  medicina  evacuante. 

yacuaxiiine.  Votameli»;  ma  si  dice 
pii»  comunemente  del  votameuto  delle 
lecce  dal  ventre  degli  animali. 

y ricucilo.  Dim.  di  vacuo  sostantivo. 
y acuità  , ed  all' ant.  Paemldde  , 
e yacuilà'c.! Mancanza  Hi  materia.  Pù. 
cuo.  Sust.  Lo  stesaoche  vacuila. 

Pàcuo.  Add.  Voto.  J.  Per  isprovve 
duto.  $.  Per  esente.  J.  Per  ozioso,  e ne 
gbiltoso. 

Patta.  T.  de'giuocatori.  Lo  stesso 
che  posta  , invito. 

y aderì.  Verbo  antico  , di  cui  alcnni 
tempi  suppliscono  quelli  del  verbo  an 
dare. 

/ a, Umóri  in.  T.  de’  legali.  Promessa 
di  comparire  in  giadiiio. 

P ado.  Guado  , passo  d’  acque. 
Padóso.  Add.  Che  Ita  vado,  o gua- 
do , guadoso. 

Pnfro.  Add.  V.  L.  Astuto , accorto. 
P agobondàre.  Andar  vagabondo  , 
andar  adorno  errando,  e sema  saper  ben 
dove.  j.  Per  tneUif.  andar  vagando  col 
pensiero. 

f'agabondilà , ed  all’  ant.  pagabon- 
ditàile  , e P ngabonlilàte.  Lo  sialo  di 
vagabondo. 

y agabnndo , e Pagabundo.  Add. 
Che  va.-abonda.  J.  Ed  in  forza  di  sust. 
vale  birbo,  paltone , e simili. 

y'agabundità.  V.  P agnbonditi . 
Pagabundo.  V.  Pagabrndo. 
Pagalóggia  Spezie  di  albicocca  di 
ottima  qualità  , cosi  delta  dal  luogo  do- 
ve fa  primieramente  coltivata  in  To- 
scana. 

Pagamente.  Aw.  Con  vaghezza, 
leggiadramente , ornatamente. 

P agamenti,.  Il  vagare. 

Pagante.  Adii.  Che  vaga.  $.  Pagan- 
te. dicono  i medici  quel  dulore  , che 
non  c sempre  fisso  in  una  stessa  parte  del 
corpo. 

Pagdre.  Andar  orando , trascorre- 
re. 5 Per  metaf.  vale  uscire  del  preso 
tema. 

Pagatóre.  Verb.  maio.  Che  vagì, 
s Pagaxióne.  Il  vagare.  J.  Per  simili!, 
•vale  svagamento  , distrazione. 

Pagcltdió1.  Tiutor  di  vagello.  $.  Per 


vasellaio. 

y'ageUóme.  V.  A.  Vasellame. 

Page  aumento.  Vacillamento. 

PagtUan  ,è  PagtUàre.  Voce  oggi 
poco  usala;  vacillare.  J.  Per  vagare  , 
andar  vagando.  J.  Per  lavagarsi  , di- 
' strafai  , non  istare  allento, che  anche  in 
modo  basso  proverbiai  mente  di  esi:  por. 
re  una  vigna.  $.  Per  farneticare , errar 
colla  meote. 

P ugello.  Caldaia  grande  per  uso  de' 
tintoli,  (J.  Percaldaia  semplicemente,  $. 
Per  vasello , vooe  ani.  Per  metaf.  vale 
ricettacolo.  V.  A. 

Pagelli  ine.  V.  A.  Acer,  di  vagello. 

f'aglwggeria.  V.  A.  Vagheggiamen- 
to. 

P Jghcegiamenta.  Il  vagheggiare. 

^“S^'Bgionte.  Add.  Che  vagheggia, 
che  rimira  con  dileito. 

Pughrggidre  Pareall' amore  , stare 
a rimirare  linamente  con  diletto  , o con 
audizione  l' amatile.  J.  Per  rmiirarr-ou 
diletto  checchessia.  J.  E neutr.  pa-s. 
compiacersi , invanirsi. 

Paghrggiàto.  Add.  da  vagheggiare. 

f'oght  ggiaiórc.  Verb.  nasse  Cbeva- 
gbeggia. 

Pagheggiatrice.  Verb.femm.  Cheva- 

gheggia. 

■ Paghrggino.  Damerino. 

Pagheggiàne.  Désprczsitivo  di  va- 
gheggiatore. f 

P aghetto.  Din»,  divago.  Dicasi  a co- 
sa piccola  ; m.a  per  deuolare  accresci- 
mento di  vaghezza  , e coinè  si  direbbe 
per  vezzi. 

Paghetta.  Desiderio  , voglia.  $.  Per 
diletto.  j.Per  bellezza  alta  a farsi  vagheg- 
giare. 

Paghistimo.  Superi,  divago.  J.  Per 
bramosissimo. 

Pagillame.  Voce  poco  osata.  Add. 
Che  vagilla. 

PagiUdrt.  Voce  poco  usata.  V.  Pa- 
ge Ilare. 

Pagillaxióne.  Voce  poco  osata.  Il  va- 
gillare. 

Pagimento.  Vagito  , pianto  , gemi- 
to. 

Pagina.  V.  L.  Goaina.  J.  Pagina  , 
T.  de"  boi.  Quella  foglia  formata  dalla 
base  del  pc/iolo,  la  quale  nasconde  I» 
spiga  delle  biade  prima  che  fiorisca;  guai- 
na. j.  Pagina  , T.  degli  anat.  Cuna  e 
membranoso  della  femmina,  che  dall’ e- 
sterne  parti  pudende  giunge  all’  utero. 

Pagatale.  T.  de’  hot.  Add.  Della  va- 
gina. $.  Paginale , chiamano  I noiami- 
sti ona  delle  membrane  che  rivolge  il 
testicolo. 

Pagintmte.  T.  de' bob  Fogliai!  cui 
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peziolo  focaii  ui  anello,  o tuboche  atV 
coikU  il  conile  delle  grani  igne,  del  po- 
ligone , della  romice  e ùmili. 

, J'aginéto.  T.  de' boi.  Aggiunto  di  ca- 
nale , o fusto  che  ì:  cullo  ,o  fasciato  dat» 
a baie  del  pe/iolo  della  foglia.  V.  fa- 

g'iia. 

y agire . Il  piangere  de'  bambini.  . 
l uglio.  Pianto  de'  pargoletti  infanti. 
V figba.  Valore.  5.  Pe,  valuta  , piti- 
eo. 

y agbdio.Propriamnie  facilone  di  va- 
nii ; ed  è Sopra  11  nome  di  Bacco  detto 
limila  0 Barca  dal  vaglio. 

fagliare.  Propriamente  sceverare 
col  vaglio  da  grano  , o biada  il  mal  te- 
nie , o alit  a mondiglia.  J.  Per  rifiatare. 
5.  Per  isd’glunc. 

faglialo.  Add.  da  vagliare. 

Tu  gitati  tre.  Veti»,  mise.  Che  vaglia. 

• Vagliatura.  Mondiglia  che  ai  cava 
iu  vagliando. 

f aglietto.  Dira,  di  raglio. 
faglio.  Strumento  nolo  , con  cui  ù 
TI^Mg,  ioli  | ic  1 

I ago.  Sitai.  Che  vagheggia,  amante, 
l'ioiianieraio.  - i irntiriir^* 

fogo.  Add.  Che  vaga  , errante.  J.  Per 
Bramoso  , desideroso  , cupido  , che  si 
compiace.  {.  Per  granino  , leggiadro  , 
vistoso  , lieijo.  J.  Paia  rogo  , X,  degli 
anni.  Ottavo  paio  de’  nervi  cerebrali , 
co.1  dello  per  fa  varia  distribuitone  ohe 
hanno,  j.  Dice»  da’  pittori,  ebeun  qua- 
dro ha  del  vago  , per  dire  eh’  egli  e di 
Bel  colorito  , la  qual  cosa  piaoe  più  a 
coloro  che  poco  a'  intendono  di  pittura. 
fogo.  Avv.  Vagamente. 
f agolòre.  Vagare  , svagare  , svago- 
lare. 

f agucchi.  Dim.  di  vago. 
f aióto.  Che  concia  , o vende  vai , o 
pelli  di  vaio.  j 

fatane.  Spetie  d’  uva  nera.  5.  Si  di- 
ce anche  il  vino  fiuto  dell’  uva  detto  ra- 
sane. 

faiàre.  T.  degli  agric.  Vaiolate; 
l' aunet  Ile  delle  ulive.  Dell'uva  ai  dice  sa- 
raci tiare. 

Fatato.  Add.  Variato  , del  color  del 
vaio.  $.  E parlandosi  di  cavalli , $■  dice 
di  quelli  1 cui  occhi  anta  diversi  I’  uno 
dall' altro,  o che  hanno  un  cerchietto 
Bianchiccio  intorno  alta  pupilla. 

foiette  Qualità  di  ciòcia' è vaio,  ne- 
regaiamento. 

f amiglia.  Baccellello  odoro»  d’  un 
iiulioe  die  nasce  neU'lndie  Occidenta- 
li, e va  salendo  sopra  gli  alberi.  £.  fai- 
nigfiu , beliotropium  peruvianmn  Linn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  le  foglie  ovaie  , 
ompe  , pelote;  il  fusto  fruticoso  ; le  spi 
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ghe  nggroppzt .-a massetto. Coltivasi  pel 
suo  grato  odore  muschiato  , o di  vaioi- 
glia  , donde  trae  11  nome. 

foia.  Sun.  Animale  simile  allo  sco- 
iattolo , eoi  dono  di  color  bigio,  e la 
pancia  bianca  ; e dicesi  vaio  anrbe  alla 
pelle  di  questo  animale  , e all’  abito  fat- 
to di  d-uar-petle.  Nell'  araldica  dicesi  di 
ciò  che  è dipinto  , orappreseutato  a pel- 
le di  vaio. 

foia-  Add.  Che  nereggia  ; ed  è pro- 
prio delle  frutta  , dell’  uliva,  e dell’uva 
quando  vengane  a mahiriiade.  J.  Per 
macchiato  e spruzzato  di  macohie  Dere  . 
o scare,  laccato.  J.  Roba  vaia,  o limile 
vale  fatta  di  pelle  di  vaio. 
f nidóre.  V.  f tiare . 
fornitilo.  Add.  Dìvemitovaio.  $,  Ri- 
mi comunemente  , ed  i»  particolare 
da'  naturalisti  a ciò  che  4 come  rigato  , 

0 marchiato  di  un  sol  colore  , come  le 
margini  del  vainolo.  J.  Pietra  vaiolata, 
dicevi  una  apetie  di  diaspro  verde  cupo 
con  protuberanze  esterne  simili  al  vaino- 
lo. 

f aiuòle  , e V aiuòlo.  Malattia  cuta- 
nea pustolosa  e cootaggiosa  , cui  vanno 
soggetti  quasi  tatti  gli  nomini , e segna- 
tamente neU’cli  infantile,  qualvolta  non 
ne  siano  preservati  dalla  vaccinazione. 
J.  Per  sorta  di  malattia  , che  viene  ai 
pippioni  negli  occhi. 

falangi!  Graisqnanlith  di  neve,  ohe 
si  stacca  ecade  rovinosa  mente  dalle  rooii- 
Ugne. 

fate  óre.  Sinccp.  di  valicare. 
falco.  V.  A,  Sincope  di  valicoin  si- 
gnificato di  pai». 

l'aléggio.  Potere  . forra. 

1 ‘'fatrnte.  Add . Che  vale  assai  nella 
sua  professione  , eccellente.  J l’er  pro- 
de , poderoso , savio  , prudènte  d’assai. 

falentemente.  Avv.  Con  valentia  , 
poderosamente  , gagliardamente. 
f denteila.  Vaioria  , prodezza . 
f dentia.  Prodezza, azione  valorosa, 
bravura. 

- falrntfgia.  Valore. 

f drntiisimamenle. Superi . dlvalA- 
temente. 

falentisiimo.  Superi,  di  valente. 
falentre.  V.  A.  Valente. 
Valmiremrnte.  V.  A Avv.  Valen- 
temente. 

f aleni  ria.  V.  A Valentia. 
f dentrùsimo.  V.  A.  Superi,  di  va- 
lentie. 

V dentro.  V.  Falentre. 
y alentuómo  , che  nuche  seri  veri  fa- 
leni'  uomo.  Uomo  di  vaglia  , di  conto, 
di  merito. 

f dtfnia  , e Vali  ina.  V.  A.  Virtù, 
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valore.  . ; 

Vdtfre.  Sull . Valsente  , prezzo,  j» 
Per  valore.  ...  .ttfraVr*!» 

f dire.  Pìeutr.  Ettore  di  prezzo  , co- 
stare. 5.  Per  aver  valore  , virtù  , esser 
valente.  J*  Per  meritare,  esser  ili  meri- 
lo.  $.  Per  potere,  aver  forza.  §.  Per  gio- 
vare, essere  di  profitto.  §.  Farai  valere , 
vaie  nou  lasciarsi  sopraffate;  vale  anche 
£>r  fruttare  a suo  prò.  $.  Valer  di  me- 
glio , vale  migliorate  le  sue  condizioni , 
vale  anche  tornar  meglio.  $.  Valerti 
d alcuna  eom  , vale  servirsene.  S’  usa 
anche  in  sigoificsto  di  nchiamzrsene  , 
cioè  andarsene  alla  ragione,  E trattan- 
dosi di  concetti  , o di  parole  s’  usa  pel . 
significare  , aver  la  forza.  §.  falere  un 
monda  , vale  essere  in  pregio  grandissi- 
mo. {.  Aon  valere  un  lupina , a simili  , 
vale  000  essere  in  verun  pregio,  $.  E nel 
giuoco , si  usa  quando  si  vuole  che  la 
scommessa  vada.  5.  E vale,  significa  che 
vogliamo  noi  valere  : cioè , che  valore  , 
che  prezzo  , che  moneta  vogliamo  noi 
scommettere.  $.  Aon  vale , diceaidachi 
non  accetta  la  scommessa  .oppure  quan- 
do rifa  contro  le  leggi  del  giuoco.  J.  A ’on 
vde,  farsi  per  (raslato  dal  giuoco  si  usa 
talvolta  in  significato  di  non  è dovere  , 
non  tu  bene , e simili. 

Valeriana.  Valeriana  offici  oidi* Lino. 
T.  hot.  Pianta  ohe  ha  la  radice  cilindri- 
ca , compressa  , adorna  di  molti  anelli, 
o radici  sottili , molto  odorosa  ; lo  sudo 
se  mplice  , striato  ; le  foglie  tutte  penna- 
te ; le  fogholine  appuntale  , dentate  nei 
bordi;  i fiori  alquanto  rossi,  apauocchia 
terminante.  $.  Valeriana  maggiore.  Va- 
leriana pha  Lina.  Pianta  die  bagli  ste- 
li più  alti  della  precedente  , poco  ramo- 
si , lisci  : le  biglie  radicali  picciolate,  o- 
vaii,  bislunghe  , intere  ; le  cadine  pen- 
nato fesse;  i fiori  biauchi,  in  pannocchia, 
terminante. 

f alete.  V.  L.  Saluto  dato  a più. 

Valetudinàrio.  T.  de’  med.  Add. 
Malsano  , maialicelo  , malescio. 

f delùdine  , e f allindine.  V.  L. Sa- 
niti. J.  Per  forza  , vigore. 

V alivole.  Add.  Che  vale,  giovevole, 
utile,  profittevole.  J.  Per  possente, che 
Ita  forza. 

V devotissimo.  Superi,  di  valevole. 

Valevolmente.  Avv.  valentemente. 

falena.  Voce  bassa  , e poco  usata. 

A aloni,  maestria,  abilitò  di  un  artefice, 
0 simili. 

f alibile.  Add.  Di  valuta,  valenza. 

f dicòbite.  Add.  Che  si  può  valicale. 

V diami t.  Add.  Che  valica. 

Valicare.  Passare  , trapassare.  $fVr, 
sinai  In.  parlandosi  di  tempo  e di  età  , 
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Tale  lo  «lesso.  $.  E figuratalo,  per  tra- 
scurare , trasgredire  , eccedere  i lìmiti 
del  dovere. 

Valicato.  Add.  da  valicare. 
Valicatórr.  Veri»,  mate.  Che  valica. 
J.  Per  «iinilit.  Vile  trasgressore. 

■ Và'ico.  Susl.  Apertura  , passo  per  lo 
qoale  si  valica  , e trapassa  da  una  parte 
all'  altra  ; callaia.  (.Per  ogoi  luogo  don- 
de si  passa  senapi iremoula.  (.  Si  dicean- 
chc  un  ordigno  di  legno  che  si  adopera 
a torcer  o Ciarla  tela  ; onde  dicasi  : gi- 
rar il  calicò  . che  vale  dargli  il  moto. 
Vàlico.  Add.  Valicato. 

Validamente.  Avv.  Con  validità,  con 
efficacia  , e sussistente. 

P' alida  re. Vate.  o render  valido, con- 
validare. 

Validissimo.  Superi,  di  valido. 
Validità.  Forra  e suiti-trina , che  al- 
cune cose  ricevono  dalie  fui  inalila  e dal- 
le condizioni  richieste  per  renderle  vali- 
de; valore. 

Vàlido.  Add.  Gagliardo  , poderoso. 
J.  Ed  aggiunto  ad  argomento,  ragione, 
u simile  , vale  concludente  , efficace. 
ValiMre.  V.  A.  Valore. 

Valigetta.  Diro,  di  valigia. 

Valigia.  Spezie  di  cassa  , odi  tasca 
per  uso  di  trasportare  robe  iu  viaggio,  j. 
i’cr  similit.  pancia. 

Valigiàio.  Fsciior  di  valigie  ; e ta- 
lora io  modo  basso  si  dice  a obi  entra  age- 
volmente iu  valigia. 

Vali  gioito . Sjiezie  dì  valigia. 

/’ alimento . V.  A.  Valore  , virili. 
Valitóre.  Giovatole  , aiutatore, 
Valtlùiline . V.  Valetùdine. 
Vallarne.  Intervallo  , e distimia  tra 
molle  valli, 

p allóre.  V.  L.  Circondare,  e diresi 
proprio  del  circondar  con  fossi  oaltri  ri- 
pari alloggiamenti  d'eserciti , o mura- 
ghe. 

Valldre.  Add.T.  della  storia  romana. 
Chiamavano  i romani  quella  che  «lavavi 
n colui  che  entrava  il  primo  nelle  trin- 
cee uemielic. 

Vallata.  Susl,  da  vallare.  Riparo  di 
fosso , aflosrarneuto.  J.'Pcr  lutto  lo  spa- 
zio della  valle  da  un  corpo  all’  altro. 

Vallato.  Add.  dii  vallare.  J.  Per  au- 
lì liticalo  il  disseG.  Villani. 

Valle.  Quello  spazio  di  terreno  , che 
è racchiuso  tra  monti. 
l'alida.  Vallala. 

Valli  ita. Dilli. di  valle.  J.Per  simili!, 
vale  piccola  incavatura, 

Vallettina.  Jiim.  di  valletta. 
Vallcuino.  l)im.  di  valletto. 

Valletto.  Fante  , paggio.  ' 
f' alliccila . Dim.  di  valle. 
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VaUicósa.  V.  A.  Add.  Pieoo  di  val- 
le. 

P'alligiàno.  Abitato*  di  valle. 

Vallo,  (lari  palancato  il  quale  ai  tem- 
pi di  guerra  fi  fa  dintorno  alle  terre  ac- 
ciocché sieno  più  forti,  e che  volgarmen- 
te chiamasi  steccalo. 

Vallonàccio.  l’egg.  di  vallone. 

Vnllonàta.  Vallata,  i . ! 

Valtoncello.  Diro,  di  vallone. 

Vallóne.  Aocr.  di  ratte;  valle  gran- 
de e spaziosa. 

V allottila.  Ghiande  di  cereo  , che  si 
portano  in  Italia  dall’  isole  dell’ Arci- 
pelago, e dalla  Mona  per  uso  de'tintori 
e de'  cuoiai,  che  se  ne  servano  per  tinge- 
re in  nero. 

P'almùnica.  Sorta  d'  uva  nera. 

Valoramento.  V avvalorare,  avvi  lo- 
ia mento. 

p'alorùre.  V.  A.  Avvalorare. 

p’alórc.  Prezzo,  valuta,  il  valore, 
somma  del  valore  $.  Per  virtù  , pro- 
dezza , possa.  Per  forza,  gagliardi», 
nlbvilìi  $.  p'alor  delle  note , nella  mu- 
sica a'  intende  la  precisa  quantità  o uu 
mete  di  tempo  , che  Ira  da  durare  ogn 
nata,  e per  conseguenza-quanto  la  mede- 
sima si  deve  lecere. 

Vaioria,  V,  A.  Valore  , So  aigniCc. 
di  viitù. 

P'alorotamcnte.  Are.  Con  valore. 

V alorotinimamenle. Superi,  di  valo- 
rosamente. r * , . 

Valorosissimo.  Superi,  di  valoroso. 

Valoróso.  Add.  Che  ha  valore,  pro- 
de , eccellente.  5-  Per  efficace,  ebe  ha 
attività. 

Valsente.  Susl.  Prezzo  , valore.  J. 
E sari  ancora  per  la  somma  della  valuta . 
a che  ascendono  le  facoltà  d’  alcuno. 

Vi alcatsóro  , e Valvassóre.  Lo  stesso! 
che  v.-irrassoro.  r 

Valuta.  Valsente,  presto.  J.  Per  fer- 
ia , potere.  t ■ .j-  t 

P' abitàbile.  Add.  Che  pub  valutarsi, 
che  è stimabile  , che  i da  tenerne  conto. 

V aiutare.  Dar  la  valuta , stimare.  $„ 
E flgurat.  per  far  conto  , avere  incon- 
siderazione. 

l'ut  muto  Add.  da  valutare. 

V alui astóne.  Determinazione  della 
valuta  , estimazione  del  valore. 

Vaiolila. X.anatomico.  Piccola  mem- 
brana si  fattamente  locata  in  alcuni  mea- 
ti del  corpo,  che  agevolmente  consente 
a' fluidi  ivi  concorrenti  il  passaggio  , ma 
non  già  il  ritorno.  5-  E nella  fisica  dice- 
vi di  quell’ingegno  dentro  a checchessia 
il  quale  facilita  e impedisce  P entrala , 0 
l'uscita  dell’aria , o di  qualche  liquido, 
come  nelle  trombe  idrauliche.  J Val - 
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cole  , nel  numero  del  più,  T.  bel.  Sono 
i pezzi  di  oui  sono  compostUaluai  peri-  ; 
carpi.  i • 

Vampa.  Vapore,  t ardore  dt’race  da 
gran  fiamma.  (.  Per  metaf.  ardore  , 
veemenza  di  qualche  passione  ardente. 
Vampàccia.  Pegg.  rii  vampa. 
l ampeggiante.  Àdd.  Cile  vampeg- 
gia. • • - r 'mlaerg.  ' 

Vampeggiare.  Render  vamp». > 
Piimpiro.  Nome  che  si  dii  nella  Ger . 
mania  ad  un  corpo  eh  mirrilo  ,o  t qoe’ 
cadaveri , «he  secondo  la  .superstizione 
popolare  sonocreduti  venire  a succhia- 
re il  sangue  del  cuor  dei  viventi. 

Vampo.  Vampe.  $.  Per  baleno.  5.  . 
Menar  vampo  , vale  infuriarsi  , menate 
smanie.  5.  E per  similit.  vale  insuper- 
birei. ventarti . '<  L 

V ampère.  V.  A.  Vampo  - • - * 

V a naglória.  Desiderio  di  acquistar 
lodo , e nominanza  in  cose  , che  a nuli* 
giovano  ; ed  anche  smoderalo  desiderio 
di  gloria.  avvi t#Ì . .IQ*t  '■  ‘ 

Vanagloria  re.  Fare,o  dire  alcuna 


■sa  per  vanagloria. 

P anaehriosamer, 


nas; lanosamente.  Avv.  Con  vana- 
gloria, ’ . -r*»  reO  -àisà  V 

VanaglorMuimo.  Superi. di  vana- 
glorioso. ‘ ut  1 -1  ,1  .orenqib.  r 

V anaglariie 0.  Add.  Che  ha  vanaglo- 
ria. r . ' !z  - , e >r.  -t  I 

Vana  fròllo.  V,  A.  Vanagloria.' 
P'anagraliiito.  Vi  A,  Vanaglorioso, 
Vanamente.  Avv.  Consnioità.  (.Per  ' 
rea  ragione.  $.  Per  arma  profitto.  1 *1 
P anare.  V.  Ai  Vaneggiare.  or  ór  » 
l'aneàn;.  V,-  A.' V tnregiaèe.  * , • * 

P aneggiamento.  Impalamento  , 1 U 
folleggiare.  z<' 

I nneggiante.  Add.  Che  vaneggia. 

* V wggùins.  Dire,  efàr*  cose  vane,-  o 
da  fanciulli  , pargoleggiare  , bamboleg- 
giarci J*  Per  essere  vano,  o voto.  5»  Pcr 

riuscir  vtna/$.  per  1 scherzare.  ■ 

Vaneggiatóre.  Verb.  mese.  Gire  no  ‘ 
beggit.  -i*  1 -•  .T  v v..~\ 

Vanerello.  Dim.  di  vano.  •'«■  s . 

Vanessa.  Vanità. 

Vanga.  Strsimemodi  ferro c»o mani- 
co di  legno  , rimile  allupala,  eli»  serve 
per  lavorarla  terra,  -ji  Andar  a vanga 
vale  trovare  il  terreno  facile  a lavorarsi 
colla  vanga. Ji  E flgurat.  vale  trovar  fa- 
cilità in  checcbeaoìa  , succederò  le  cose 
prosperamente. 

Vangatela.  Pegg.  di  Vangavi  '-i 
Vangaiuola.  Spezie  di  rete  da  pesca- 
re. » y.e.  os  a-.ip»  «Asastao-av  ••  . 

Vangàre.  Lavorarla»!™  con  van- 
ga ' * -il  - 

fangàia.  Terreno  vangato  $.  Vale 
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atx.hr  colpo  di  vanga,  e Uscirò  fallo  «ol- 
ir vòuga.  •**'■*  ‘k''  ' 

fangàia-  Add  da  vangar-. 

Vangatóre.  I rrb.  mavì.  C he  vanga. 

Vangatura,  li'  alto  del  vangare,  e il 
tempo  io  coi  ti  vanga. 

Vali  gotico . Add . Evangelico  ,del  v*u- 
s*to.  ' 

' Vanghilo.  V . V aagt'ln. 

Vangelista.  Srnltor  del  vangelo. 

Vangeli  start.  V.  A.  Libro  degli  e- 

van  gel  isti.  ' ' 

Vangtliiiante.  Add.  Oh- «angelica. 

Vangelissàre.  Predicare  il  vangelo  , 
o predicare  semplictmetile. 

Vangèlo  , o Vangèho.  Scriilora  del 
irstameuló  nuovo  , uve  sono  raccontate 
le  adoni,  e le  predicazioni  di  GesMtiMoi 
J.  Alte  tante  Iddio  p angele . e nàe  tati- 
te  die  vangete  ; maniere  antiche  di  giu- 
ramento. }.  Due  un  vangel  i , a il  van- 
grl  dilati  Giovanni,  vaglioaodire  la  ve- 
nti*. 

Vangile.  Ferro  che  si  malie  nel  moni- 
co  delia  vanga  sui  quale  il  contadino  po- 
ta Il  piede  , e aggrava  etra  vtioga  per 
profondarla  bene  nel  ter  tetto:  akrxweiut 
dt-lto  stecca. 

-I  V angine . Lo  Metto  che  spadone. 

Vanguàrdia.  La  pari*  anteriore  del- 
1'  «senato.  . • ' 

■ Vantante.  V.  A.  Clic  vaneggia. 

< Vaniglia.  Più  comune™,  va  miglia. 

Vanilòquio.  Lo  stesso  ohe  soliloquio. 
Vv  •-  I n * ■ »:  'cl  ; . i - , 

Vanire.  Svanire  , sparire  , andare  in 
fumo.  • . • e ■ • . • 

■ Vemiuvnamènie. Saperi,  di  vano m en- 
IO. 

Vintissimo.  Saperli  divo*».--  - 

Vanità,  ed  all  ani.  Vanii  òde,  c V a- 
nkàtr.  Qualità  di  db  ch‘è  vano  5 leggìi- 


. Vanitóso.  \ . A,  Add.  Vano,  che  ha 
vanità  , borioso , vanaglorioso.  > 

Vanni.  Voce  poetica,  cb«  non  si  tro- 
va usata  , se  noti  net  numero  del  più, 
Penne  dell'  ali , e P ali  stesse. 

Vano.  Siisi,  la  parte  vota  , il  «Ho, va- 
rato. J.  Per  la  parte  inutile  , e difettosa 
si*  checchessia.  $,  Vani , si  dicono  ina r- 
cbilflmra  quegli  aditi,  gite  tono  per  tut- 
to l' edilìzio  . donde  pos-ono  entrare  cd 
unire  le  cose  che  fanno  di  bisogno  a co- 
loro , che  vi  tlnuna  dentro. 

Vano.  Add.  Votoci»  non  contiene  in 
te  cosa  alcuna,  fj.  Per  mi-taf.  aggiuntoa 
nomo  , vale  atnalor  di  oose  vane,  vana- 
gloriosa , borio** , leggieri.  J.Per  cadu- 
cò. S Aggiunto  a parole,  a canotti)  0 
tintili , vale  inutile  , scora  suttaura.  $. 
Velo  vano  , dicono  i cappellai  a quel  pe- 
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(o  grosso  « ruvido, else  trovasi  nelle  pel- 
li., il  quale  non  feltra  mai , ma  sempre 
dà  in  fuori. 

Vqntàggettb.  Dim.  di  vantaggio.  - 
Vantaggiarne.  Add.  Che  vantaggiti. 
Vantaggiane.  Superare , avaotare  , 
sopravai) rare.  J.  Insignii».  netilr.  pass, 
vale  divenir  migliore, acquisi. ire,  appro- 
fittarsi , avvantaggiarsi.  $.  Vantaggiare 
alcuno , ai  dice  auche  del  risparmiargli 
nel  comperare  , e avanzargli  nel  vende- 

Vanlaggiatamente.  Ave;  In  maniera 
vantaggiata  , vantaggiosamente  , eoce- 
dentemente.  * 

Vantaggiate.  Add.  da  vantaggiare  ; 
che  è in  grado  d' eccellenza  , ottimo.  $. 
È anche  aggiunto  di  vestimento,© altro, 
che  penda  più  tosto  nel  dosino»  , che 
imito  scarto.  < 

Vantaggino.  Dim.  di  vantaggio;  van- 
laggrito. 

Vantàggio-  11  soprappi?i,qneHo  che 
s ha  di  più  degli  altri,  superiorità.  J. 
Per  aldilà.  }.  Per  ventura.  'i-Percoioi- 
lariot  Voce  poco  usata.  }•  A vantaggio, 
(patto  atrv.  vale  a)  disopia  che  anche  si 
I ilioe  a cavaliere..}.  Di  gran  vantaggio. 
posto  avv.  vale  grandemente,  oli  ini»  meti- 
le. J.  Da  vantaggio  , posto  avverbi  va- 
le di  più.  5-  J omaggio  , T.  degli  stam- 
patori. Quell'  asse  che  ha  una  piccola 
sponda  da  capo  , e da  due  lati  , sopra  ia 
quale  il  compositore  assetta  te  linee  do- 
po cjie  le  ha  composte. 

Vantaggiosamente . Aw.  Con  van- 
taggio. - ! 

Vantaggiosissimamenle.  Super),  di 
vaniaggiosatneirtr.i  { 

Vantaggiosissimo. Superi,  ài  vantag- 
gioso. 

Vantaggióso.  Add.  Quegli  che  cerea 
i suoi  vantaggi  oltre  il  conveucvole.JSi 
ptende  anche  per  utile. 

Vsiniag  gitila*.  Diro,  di  vantaggia.  , 

Vaniagnine  , e V anta  nòne.  Vanta 
mento.  ! i-  " 

Vani  amento.  11  vantarsi. 

Vaniamo . V.  A.  Vantamento. 

Vantare.  Esultare , magnificare,  ag- 
gradir eoo  lode,  celebtare,  dar  vanto. 
$.  Io  sigisi!».  neutr.  pass,  vale  gloriami, 
pregiarsi , darsi  vanto , magnificare  so- 
pì ammodo  le  cose  sue.  $.  Vale  anche 
prometter  di  fare  alcuna  cosa. 

Va  alato.  Add.  da  vantare  , che  ha 
vanto  , famoso. 

Vantatóre.  Veri»,  rosse.  Che  ti  van- 
ta. 

■Vantatrice.  Yerb.  ferotn.  Cheti  van- 
ta. 

1 Vaulauórtt.  V.  Vanlagiòne. 
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Vanteria.  Millanteria.  ' V - 
■ Vanticele.  Add.  Dii  valilo. 

Vanto.  11  vantarsi,  vanlsmi-MO  J.1 
Per  lo  prometter  di ie.  }.  Per  lode , glo- 
ria  , palma.  }.  Per  vantaggio. 

Vànvera.  S ’oce  usala  3V  serbai. , c va- 
le a caso  , com’ella  viene. 

Vomirà.  V.  A.  Vanità. 

Vàpido.  T.  de’ chimici , e de'  fa -ma- 
culiti, «c.  Pnvo  delle  porzioni  spirito», 
c tendente  ali'  acido. 

1 Vaporàbile.  Add.  Attu  a svaporare. 
Vnpor  abilità  . ed  all’  aot.  Va  para  Iti* 
Iliade , e V riparabili! àie.  Qualità  di  ciò 
di'  è vaporabile. 

Vaporacelo.  Peggiorai,  di  vapore. 
Vaporale.  Add.  Di  vapore. 
Vaporante.  Add.  Che  esala  vapore. 
V ap  osare.  Sparger , o empiere  di  va- 
pore ; e iq  sigtnl.  tinnii-,  mandar  fuori 
vapore. 

Vaporativo.  Add.  Vaporevoie,  va- 
porabile. 

I "riparatrice.  Verb.  fetnm.  Che  va- 
pora. 

Vaporazióne.  Lo  svaporare. 

Vapóre.  Propriamente  la  parte  lotti- 
le de’  corpi  umidi  . che  da  essi  si  solleva 
resiti <1  la  leggiera  dal  calore;  e ai  premia 
snelle  per  qual  inique  corpo  sottilissimo, 
die  esali  da  checchessia. 

Vaporévole.  Add.  Vaporabile. 

Va  potiti.  V.  A.  Lo  stesso  che  vapo- 
rosità)" " 11 

Vaporosità,  ed  all’aat.  Vaporosità- 
de,  e Vaporantàle.  V «porr. 

' Vaporósa.  Add.  Pieno  di  vapori. 

l' optila s iòne.  V.  L.  Battitura , per- 
cossa ; e per  metal  gastigo. 

Varamento  , o Lanciamento.'  T.  di 
mar.  L’  azione  di  varare  , o lanciare  oel- 
1’  acqua  un  bastimento. 

Varino.  Sorta  di  vitigno  , ed  anche 
P uva  che  lo  produce;  vaiano. 

Varare.  Tirar  di  terra  in  acqua  la 
nave.  $.  Per  accostare-  il  naviglio  alla 
tarra. 

Vanito.  Add.  da  varare. 

Varcare.  Valicare.  J.  Per  tragittare. 
Varcàto.  Aàà.  da  varcare,  j.  Per 
trasgredito.  ■■ 

Varco.  Valico , passo. 

Varia.  T-  di  mar.  Quel  tratto  di  al- 
bero compreso  tra  la  testata  dell'  albero 
inferiore , c il  piede  del  superiore.  V. 
Colombiere,  j.  E per  sinonimo  di  ava- 
ria. 

Variàbile.  Add.  Attoa  variarsi , mu- 
tabile, instabile. 

‘ Variabilissimo.  Superi,  di  variabile. 

Variamente.  Avv.  In  maniere  diver- 
se , con  varietà  , diversamente. 
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franamento:  11  variare  , varia  ma. 

Pariante*  Addi  Cile  varia  , differen- 
te , diverso.  ■ i.  r I ■ », 

Vur.ontemtnlt.  Arv.  Con  varietà  J! 
▼aiiaiairente. 

('ariamo.  Il  variare. 

V mare.  Mutare , ed  oltre  al  semini, 
att.  e mutr.  li  adopera  suoli  e nei  acuir 
pa».  $.  Per  estere  , o far  differente. 

Variatamente.  Avv,  Con  varieté  , 
con  modo  variato. 

V or  iato.  Add.  da  variare.  $.  Per  va- 
rio , diverso.  J.  Per  installile. 

Variazióne.  Il  variare  , differenza. 
$•  Per  mutinone.  J.  Variazioni , T. 
de'  musici.  Consistono  nella  tenitura  di 
un  peno , in  cui  sopra  un  tema  itidiilito 
n replica  più  volle  il  barro,  diversi (i- 
candone  ogni  volle  la  melodi*  , in  «no- 
do peiò  , che  il  sentimento  principale  I 
deformato  non  venga  nulla  ostante  il 
camhiameuto  differente.  J.  Variasiénr 
deli'  ago  magnetico  della  bussala  La 
mutazione  della  declinazione  dell’  ago 
magnetico,  cioè  dell' angolo  che  fa  la; 
direzione  dello  stesso  Co)  meridiano  ter- 
restre , si  chiama  r inazione  magnetica. 
Questa  mutanoue  non  è collante  , nò  in 
tutti  i luoghi  , uè  nello  stesso  luogo  in 
vari  tempi. 

Varice.  Dilatazione  di  vena. 

V aricocHe.  T.'dechir.  Tumore  dello 
smelo  cagionato  da  varioè. 

Varuónfalo.  T.  de’  chir.  Tumor  va- 
r iroso  d'  alcuni  vasi  dèli’ ombelico. 

Varicóso i Add.  Chipalisce  divarici. 
$•  Dice*»  anche da’medici  alle  venedìla- 
tate  , ed  allo  parti  che  Innuo  delle  vene 
avricose. 

V a negato.  Aggiunta  usalo  da'  natu- 
ralisti , e vale  inalterato  . picchiai  tato  , 
•crpeggiato  a onde,  laccato.  i ' ■ 

Vaneggiare.  Variare.  ■ stiri-. 

V arieggiato.  Add.  da  vatinggiare. 

Varietà  .,  ad  all’  ani.  P nettunie  , e 
Varietale.  Divenuta.  (.  Per  imitazione. 
5-  Per  differenza.  J.  Varietà , beltsssi- 
mo  attributo  delta  pittura  , e d' ogui  al- 
tra cosa  appartenerne  al  disegno  , ed  è 
quella  piacevole  discordanza  fra  1'  una  , 
e l' altra  cosa  rappresentata  , in  modo 
tale  , che  insieme  col  variar  delie  parti 
si  scuopra  una  certa  maravigliotc  con- 
cordia nel  tutto.  Questa  varieté  si  ricer- 
ca nelle  arie  delle  teate  , nel)’  attitudini 
delle  figure,  gesti  e moli  ; ed  anche  ha 
luogo  nelle  membra  dell'  architettura. 

Vari/orme.  Add.  Di  varia  forma  , o 
®?nrn  che  cangia  aspetto. 

Vanissimo  Superi,  di  vario. 

Vd>io.  Sust.  Varieté. 

Vàrio.  Add.  Diverso , differente  , 
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.non  fatto  nello  stesso  modo.  $.[Par  volu- 
bile , instabile.  J.  E talora  vale  di  più 

(rotori. 

Varioliau.  T.  de’  osti,  Dicesi  la  pasta 
delle  varioliti. 

Varialiti.  T.  da’nst.  R norie . nelle 
i|uali  si  osservano  alcuni  globetti  che 
Iranno  gualche  rassomiglianza  calle  pu- 
stole del  vaiuolo  Que’  glolwtti  sono  co- 
munemente della  natura  della  pasta , ed 
insieme  con  essa  cristallizzati, 

V aro.  V.  A,  Add.  Disuguale,  zollo- 
ro  . monti  celloso, 

Varvauóro  , e Valvassóre.  Signore 
che  riceveva  la  sua  giurisdizione  da' con- 
ti,da’veicovi,  e dagli  aliati  vassalli  d’al- 
tro signore.  5.  Vale  anche  barbassero, 
tua  è voce  aulica.  ..I, . 

1 Vasàio . Vasellaio. 

Vasca.  Ricetto  murato  dell’  acqua 
■ielle  lontane. 

V osi  elle  Ito.  Dim.  di  vascello. 

‘Vi asce  Ilo.  Nave,  naviglio,  bastimen- 
to , legno.  Più  pari  molarmente  sogl  usasi 
dire  vascelli  i bastimenti  maggiori  da 
jguem,  e quegli  ancora  da  commercio, 
che  sono  armali  a possono  armarsi  da 
guerre.  $.  V ostello  da  guerra , nave  da 
guerra.  Quello  che  porla  una  batteria 
rio»  minore  di  lessatila  cannoni  ; e per 
séni  minuto  <W  più  esperti , non  è da  am- 
mettersi in  linea  ed  in  bacagli*  tzn  vascel- 
lo ohe  porti  mmodi  c^oHn  cannoni.  J. 
V tucello  di  lùtea  , nere  di  linea.  Qnef 
vascelli , che  per  la  forza  della  loro  .bat- 
teria, ro  numero  , e m calibro , posarne, 
stare  nella  linea  di  battaglia. 

Vascpldre.  Lo  stesso  che  vasculare  , 
per  la  parentela  dell’  A coll'  U. 

V arcalo.  Piccolo  vaso. 

V alcalino.  Add.  T.  degli  ansi.  Che 
« sparso, « munito  di  piccoli  vasi,  o ca- 
nalóni. 

f^ osculare.  T. db' automati.  Aggiun- 
to dato  a quelle  parti  formale  special- 
mente  da'  vasi. 

Vose.  Vaso.  J.  Ed  in  mar.  Le  vaie 
sono  forti , e lu  .Ritegni  diritti  a quattro 
lécce  , rinforzati  di  legami  di  fetru  che 
si  dispongono  paralleli  ai  lati  della  rhi- 
glia , e sono  il  fondamento  del  ietto  , o 
invasatura  che  si  6 per  varate  i basti- 
menti dal  cantiere  di  oostrusioue  in  ma- 
re, r 

Vascthlggia.  Vasellame. 

Vasellàio.  Pacilor  di  vasi , ed  è pro- 
prio di  quei  di  terra  , come  di  stoviglia, 
e simili. 

Vasellàme.  Yasellamenlo. 

VattUamenie.  Quantità  di  vasi  di 
qualunque  materia  per  uso  di  (avola , di 
cueiuj  . e simili.  • 
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VaxcUnm.  Vasellaio.  ! V 

VaselleltUra.  Ripostiglio  da  v asci- 
letti.  j .,1. 

Vaielletlino.  Dim.  di  rate  detto. 

Vate  licito.  Dim.  di  vasello.  , 
Vaselliére.  Vasellaio. 

V niellino.  Vasti  letto.  -,  rf  - 

V nello . Dim.  di  vaso  , ma  si  prende 
anche  assolutaci.  por  vaso.  {.  Per  simi- 
1 lit.  si  dice  di  cosa  else  uc  contenga  io  se 
alcun' altra.  $,  VaztUo  , dissero  gli  an- 
tichi per  vascello,  nave  , naviglio.  .,c 
Vasetto*  Dim.  di  vaao.  ,,n.q 
Vanita.  Quella  sorta  di  repubblica, 
al  cui  governo  è anteposto  il  miglior  cit- 
tadino. . 

V oso.  Moine  generale  di  tutti  gli  *r- 
neai  fatti  a fine  su  ricevere , o di  ritenere 
loie  qualche  cosa,  epiù  particolarmente 
liquori.  J.  Per  ntelaf.  ai  dioedr  cosa  else 
ne  contenga  in  se  alcun'  altra.  $.  Vaso, 
dicono  i moralisti  per  simili!,  e per  one- 
stà al  sesso.  $.  Vaso.  T.  degli  anatomi- 
sti. Dicesi  delle  arterie  , vene,  e di  lutti 
i canaletti , per  cui  corre  , « in  cui  si 
contiene  qualche  fluid*  mi  corpi  anima- 
ti. J.  E da'  hot.  dioesi  di  que'  canaletti^ 
che  diversi  dagli  otrìcoli,  e dai  canali 
del  sugo  sono  destinati  acdnicacrs  o por- 
tare un  sugo , o umor  proprio  di  ciascu- 
na piauU  , per  Io  più  resinoso  , o gom- 
moso. J.  Vaso  , T.  delle  saline.  Manie 
1 generico  de'  diversi  recipienti , * conser- 
ve in  cui  l’ acqua  del  mare  si  svapora  , e 
concuoce  per  la  fabbricazione  de)  sale, 
j.  Vaso  , T.  degli  architetti.  Corpo  del 
capitello  corintio , o composito  , elio  an- 
che ti  dice  tamburo,  J.  È alo  est  ut  or- 
ni memo  di  «coltura  isolato  . ed  incava- 
lo . che  posto  sovrano  zoccole,  o piede- 
stallo serve  d' ornamento  per  gallerie  , 
giardini . o altre  parti  d’ irchueuur*.  $. 
Dicesi  dagli  orefici , ottonai  r magniti 
oc.  a tutti  quei  lavori  che  sono  fatti  a si- 
rml>ludioe  di  vasi.  J.  Vasi , chutmano 
anche  gli  stampatori  quegli  ornamenti  , 

[ che  si  mettono  in  fine  di  aleno  capito)* 

| di  un  libro  per  riempire  il  vola  di  ut 
{pagina.  t 

V asotto.  Acer,  di  vaio 
Vassallàggio. Servirà  dovuta  dal  vas- 
sallo al  tignole,  j.  Per  moltitudine  di 
vassalli.  . u~.Osnu.t-?* 

I Vassallo,  c Vassallo.  Saddira.  «og- 
getto a repubblica  , o a principe  , o a 
signore.  J.  Per  servo  semplicemente. 

Vaste! letto.  Dia.  di  nasello  j lo sa-.-a- 
so  che  vasoelfetlo.  o.ij  , , 

fastello.  Lo  strio  che  vascello. 
fattóio.  Strumento  drirgooquadran- 
gol  ire , e alquanto  cupo  per  uao  di  tra- 
sportare checchessia.  - , - • 
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y attamente.  A tv.  C.m  valliti.'  ' 

V ’uttazióne  V.  L.  Guaito. 
y ostessa.  Meno  unto  che  vastità. 

V fisti  umilmente.  Superi,  di  Villa- 
mente. 

frattissimo.  Superi,  di  vailo. 
yamHà  , ed  all'  aol.  UnitilAde , c 
y tis fruite.  Ampiezza  , eccedente.  $.  Fu 
unto  lutinam.  iu  signif.  di  devastano  ne, 
guanto. 

y»t<o.  Sutt.  Voce  poetica , che  Vale 
m re  , oceano.  $.  f'ow» , T.  degli  ana- 
tomici. Nome  di  alcuni  muscoli  della 
gamba.  * 

y <ato.  Add.  Grande  in  eccesso,  am- 
pio. 

f'itte.  V.  L.  Profeta.  J.  Epersimilit. 

polla. 

yaticbmue.  Add.  Ohe  vaticina. 
ynticinùre.  V.  L.  Indovinare,  pro- 
fetizzare , predire. 

y nlic  inazióne.  Il  vaticinare  , vatici- 
nio. ' - -v  . 

y ni' rime . V.  L.  Proferir  predica - 
mento.  J.  l*erla  scienza  del  vaticinare. 

y alticondio.  Maniera  osala  in  acco-  | 
aliar  da  se  i poveri.  ’ 

, tJ  B „ H 

Ubbia.  Opinione,  opeotìeroMpersti- 
zisso . o malauguroso. 

Chinacela.  Peggiorai,  d’  ubbia. 

I bòi, lenir , e Ubbidiente.  Che  ubbi- 
disce. 

Uhbi, fintissimo  , e Ubbidientissimo. 
Superi,  d’  ubbidente  , e ubbidiente. 

Ubbidensa  , e Ubbidienza.  L' ubbi- 
dire. $.  Ubbidienza  , T.  de’  monastici. 
Ordine  , o licei  Ila  in  iscrìtto  data  dal  su- 
periore ad  uu  religioso  da  trasferirti  in 
(pitiche  luogo.  J.  Avere,  o tenere  in  ub- 
bidienza , vaglino  avere  , o tenere  sot- 
to il  comando,  avere,  o tenere  soggetto. 
Ubbidiente.  V.  Ubbidente. 
Ubbidientissimo.  V.  Ubbidenti stimo. 
Ubbidienza.  V.  Ubbidensa. 

U bbuiiensiéir  T.  de" legali. Col uiebe 
fa  le  Inazioni  auursse  a nu  benefizio,  di 
cui  egli  non  ì il  titolare. 

Ubbidire.  Eseguire  i comandamenti  , 
adempiere  l’altrui  volere  ; e regge  anche 
il  quarto  caso  , e non  solamente  si  dice 
dette  persone  , ma  eziandiodc'coinauda- 
■MMie  *raA  rvf*n»-.  U V -rì't  - 

Ubbiditone.  Verb.iuasc.  Cbe ubbidi- 
sce. 

Ubbióso.  Add.  Che  ha  ubbia. 
Ubbhùre.  Obbliare. 
tbbUgóto.  Add.  Obbligato. 

U hbnacàixio,  e Ubriacaci  io.  Peggio- 
rai, d’ abriaco. 

Ubbriache!!  o , e Ubriachello.  Diro,  di 
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ubbriaco,  c d’ubriaco, alquanto  ubriaco. 

Ubbriache  ssa,  t Ubriachezza.  Ebria- 
ebezza. 

1 ' Ubbridco  , é Ubriico.  Ebbro.  ' ì 
U bbrtu iòne , e Ubriacóne.  Add,  Che 
bey  e molto  vino  , ed  usasi  anche  sutt. 

Uberifero.  V.  L.  Add.  Che  ha  pop- 
pe .f.Per  copioso, abbondante,  dovizioso. 
l’bera.  v,  L.  Poppa. 

Ubcrtà  , ed  gli’  ant.  Ubertàde , e U- 
bcriàte.  Dovizia , abbondanza  , copia. 

Ubertóso,e  Ubrrtuóso.  Add.  Abbon- 
dante , copioso  , fertile. 

Ubi.  V.  L.  Avv.  Dove. 

Ubidente.  Lo  stetso  che  ubbidiente, 
Còme  obedieute;  e obbediente  ma  c fuor 
d’  uso. 

Ubidirnza  , e UbUlicnzia.  Lo  stest  i 
cbe  ubbidiente. 

Ubidire.  Lo  stetso  che  ubbidire.  • 
Ubino.  Sorta  di  cavalli;. 

Ubriacacelo.  V.  Ubbriacdccio. 
Ubriachello  V.  Ubbriachello. 
Ubriachezza.  V.  Ubriachezza. 
Ubriaco.  V.  Ubbriaco. 

Ubriacóne.  V.  Ubbriacóne. 


Uccella.  La  femmina  di  qualsivoglia 
uccello.  n 

Uccellùbde.  Add.  Atto,o  degno  d’es- 
sere uccellalo  , o buttalo. 

Uccellàcc  c.  Peggiorai,  di  uccello  j e 
dicesi  propriamente  di  uccelli  ette  si  pa- 
scouo  di  carogne,  5-  Dicesi  anche  ad  u >- 
mo  scempiato  , semplice,  sciocco,  iliiu- 
ohiocte. 

Uccellagióne.  Tempo  nel  quale  s’ uc- 
cella. J.  Per  l’esercizio  dell’  uccellare.1 
S-E  per  la  preda  che  iu  uccellando  si  pi- 
glia. 

Uccellàia.  Uccellare  , fissionai. 

Uccellame,  (piantila  d’  uccelli  insie- 
me , ma  ti: cesi  piu  comunemente  d’uc- 
celli morti.  1 

Uccellamcnto.  L’uccellare  in  sigmf. 
di  schernire. 

Uccellante.  Add.  Che  uccella. 

Uccellane.  Tendere  insidio  agli  uccel- 
i , per  prendergli.  5.  Per  beffare,  e bur- 
lare; tolta  la  metaf.  dagl’inganni  ^al- 
lettamenti, che  in  uccellandosi  fanno  agli 
uccelli.  $.  Uccellare  ad  alcuna  cosa  ., 
vale  procurarla  con  ogni  industria  de- 
siderarla con  avidità.  Uccellare  1 fà~ 
vari , gli  onori , o simile  , vale  cercar 
di  ottenerli  con  modi  artificiosi. 

Uccellare.  Snst.  Ristretto  di  piante 
salvatiohc  con  certo  ordine  , per  uso  di 
pigliare  alla  pania  gli  uccelli,  e hi  par- 
ticolare i tordi  j che  anche  diecsi  frasco- 
naia. 
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Uèctttdto.  Add.  da  uccellare,  j.  Per 
boriato  , beffato.  ; .«  • 

Uccellatóio.  Lo  stesso  die  uccellare 
sostantivo.  -a  i’  .ili  r . \ 

Uccellatóre.  Verb.  màio,  che  nocel- 
la, cbe  brode  agli  uccelli.  §.  Per  simili!, 
(i  dice  di  ehi  cerca , procura,  0 desidera 
alcuna  cosa  iudottreosamente. 

U eccitatrice . 'Verb.  ferma,  d’ucccfla- 
tote.  _ i»  Sulu  n .1  , «*i  - 

Uccettatira.  «H  tempo  dal  l’ucoellare, 
e 1*  atto  dell'  uccellare. 

Umllrttino.  Dira,  d’  ocreUeifto. 
Uccelletto.  Dim.  di  uccello. 
Uccelliéra.  Luogo  dova  si  conservano 
gl i uccelli . rrj-seag  ri 

Uccellino.  Dim.  d’  uccello.  J.  Difesi 
talora  in  ischcrzo  il  membro  virile  dei 
bambini.  ' « uni. 

Uecellinuzxàccio.  Pegg.  di  nocelli- 
nnazo.  - • .«veblì 

Uccellinasso.  Din»,  diueoellino. 
Uccello.  Nome  generico  di  tetti  gli 
animali  aerei , e pennuti  ; e quantunque 
si  dica  nel  genere  maschile  tanto  al  ma- 
schio, quanto  alla  femmina,  pure  si  tro- 
va usato  alcuna  volta  colla  terminazione 
femminile.  J.  E figurar,  si  prende  talo- 
ra per  minchione  , zimbello  , tngo,  e zi- 
h-Ri.  Sì «a  11 

Cerei  bine.  Acer,  d’u  cerilo  , ma  solo 
si  dice  prr  metaf.  di  persona  sciocca  , e 
da  esteie  uccellata  ; che  anche  dicesi  uc- 
cellacelo, 

Uccetfuzzn.  Dim.  <F neretto. 
UcchieUàia.  Donna  che  Ih  uccbtelii. 
Ucchiello.  Occhiello. 
v Ucridente.  Ucciditore. 

Uccidere.  Privar  di  vita  ; tòr  ta  vi- 
ta. J.  Per  similìt.  vale  tagliare , recide- 
re , troncate. 

Uccidimrnto.  L'  uccidere. 

Ucciditóre.  Vcrb.  masc.  Che  deride. 
Ucciditrice.  Verb.femm.Che  decide. 
Uccisióne.  V uccidere.  J.  Mettere  ad 
uccisione , vale  uccidere  , mettete  a fil 
di  spada.  '* 

Ucciso.  Add.  da  uccider#. 

Uccisóre.  Verb.  masc.  Ucciditore. 

Ltd^Ùo^W-O-ii  .ts  r';  >• 

Udente  1 Add.  Che  ode.  1 * 1 * 

Udibile.  Add.  Atto  a udirsi. 

. Udienza , ed  all’  ant.  Uditfnzla.  L’u- 
dire , P ascoltare.  J.  Dare  udienza  va- 
le stare  ad  ascoltare.  I.  Dare  udienza  , 
si  dice  propriamente  de’ principi  , o al- 
tre persone  di  distinzione,  quando  ascol- 
tano chi  va  loro  a pailarc  ; e chiedere,  o 
avere  udienza,  si  ilice  del  procurare,  o 
ottenere  d’e-sere  ascoltato.  J.  Dimi  an- 
che ai  luogo  dove  le  persone  pubbliche 
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altra  cosa  sinril,.-  _ | Feacluordo.  Vecchia  , ma  li  dioe  ini  VermuAr.  Che  ò ut cambio del  coi 


Udimmo.  L'udire.  . reoamanio.  .. 

Udir*  , che  lu  alcun*  delle  sue  voci  «invoarnumeuto, 
».  supplisce  coll’  antico  ««ho  Odirc  Ri-  Vccchiufello.  I 
cevere  il  suouo  colloi  ecdiie } senlire.  j.  fello.  ’ 

Non  vn’er  udir  trattai»  di  checche, ua,  Veccluccio.^h 

o simili  , vale  averci  avventane  , ««re  Vccchicciuólo.l 

risoluto  di  non  aderirvi-  c li A • , . ./  t- 

f/rh*.  Nume.  Lo' rie*»  che  adita  Vecchie  redo.  T. 


Vrceeo-rie.  Che  òm carni*»  del  conte. 
E questa  parola  vece,  o vice  , si  accop- 


Vtc chiavilo-  I-o  stesso  che  vecchie-  pia  ancora  con  «lire  dimoila,  e ritiri , co- 
llo, mo  viceré  , vicetiuoa  , » aerei  tare,  e si- 

Fecc/i /cefo.  Add.  che  ha  de!  vecchio,  nuli,  e vale  quegli  che  tiene  il  loro 
f'eccAfocfod/o.Dun.  oavrilit.  dìvec-  luogo.  , t . . . ■ < ‘ 

Cpi„  . V r corde.  V.  L.  Dappoco. 

Vecchicrelfo-  Dim.  di  vecchio  j vici-,  Fetente.  A dJ.  Cl»e  vede.  J.  Ed  in 
no  alla  decrepità  i e dinota  baarfzza  di  forza  di  tqat.  ptr  veduta  , o per  potmsa 


Udita.  Sust-  1/  udire.  J.  Significa  an- 
che la  rosa  udita.,  . 


li  Muro.  Add.  Atto  a udire,  che  ba  vecchio: 


fortuna.  k . T -t 

Vecchiriccio.  clic  c alquanto 


visiva,  u - - * 

Vedtfre.  Sust.  Vista.  5*  Fare  *m 
de  re  hello , o brullo,  otunili , vaie  avere 


!*  °Udàt'.  Suafùtso da’ cinqseseolimen-  J.  Dicesi  anche  di  vaccino  vivace  ,,cdi 


VeccMeUp.  Vicino  alla  tcccJucim-  bella , o bruita  apparenza. 


ti  1’  organo  de)  qaale  c 1 orecchio. 
Udito.  Add  . da  udire. 

Uditorato.  Ufficio  dell’  uditore. 
Uditóre.  Verb.  muse.  Chcode-S-Per 


pioemia  statura.  . , , 

( occhienti.  Vecchiaia.  5-  ^cr  *uu‘ 
ghezta  di  tempo.  J.  Per  persone  vecchie- 
Cecchino.  Vecchietto. 


Fedire.  Verbo  ohe  ti  supplisce  , e si 
coufoude,  e si  multiplà-a  io  alcuna  sua 
voce  con  queiie  dei-verbo  latino  Filiere, 
e dell'  antico  disusato  Figgere.  Com- 
prender coll’  occhio  l’  obbietto  illumino- 


. Vècchio.  Smi.  CU’.:  nell’  età  della  u>,  ohe  ci  si  para  davanti.  $.  Per  cono- 

discepolo,  1 femni  dluJ,torei  vecchiaia,  j.  La  necessità  , la  paura  o sccie  , comprendere.  S- Per  considerare. 

L onore»  bisognino  Jti  trottare  la  vecchia  , prò-  avvertire , por  mente  telo  questo  s-|oi- 

UdlSria  Add  T.  degli anat.  Appar-  verb.  dinotante,  che  la  neress.ùcmtrm-  bealo  ,i  um  freqnentemente  ndl'imp^ 
oatorw.  * li  a operare  chi  non  opererebbe.  \.  ramo.  $.  leder  lume  , vale  avere  il 

lenente  all ioj  -,  delle  orecchie  , Tratture.  S-  Secchio  marino  , spezie  «nso  della  vista  ; c auclseessere  in  luogo 

u£Uor)  1 *"  „„  . nmiurre  u jcusaiiouè  di  pesce  , che  vive  anche  io  terre , e eoo  illuminato  , sicché  la  vista  possa  opera- 
che  concorrono  a produrre  la  sensazione  s|[luoo^c  |ichÌMM  toc»,'  Vitello.  S-  re.  $.  Ed  in  senso  metaforico , valeaver 


dell’  udito. 

Uditòrio-  Sust.  Auditorio  , ndieaaa. 
Udite  ice.  Verb.  femm.  Che  ode. 
Udizióne.  Lo  udire,  ascoltamento. 


Il  vecchio.  T.  degli  agric.  lo  stesso  che  accorgimento.  $.  F eder  chiaro  in  choc- 
mallo.  ...  i chessia , liguraum.  vale  profondarsi  , 

Vecchio.  Add.  Antico,  che  c di  più  aerei Ureeue,  levarne  ogni  sospetto.  $. 
tempo  avanti  ; contrario  di  nuovo  , e di  Veder  torto,  vale  non  est-mar  con  di- 


rupo avanti  ; contrario  ili  nuovo  , e ui  roller  torlo,  vaie  kob  esumar  con  ill- 
udono. $.  S’usa  ancorala  isthrazoper  rimira  la  cosa  veduta.  $.  Veder  diritto, 
nude.  , contrario  di  veder  torto-  $.  Federe  in 


„ _ . „ . „ eraode.  coulrario  di  veder  torto.  V Federo  in 

Ve.  Pai  lice  ^ ““*?  P^e  alle  -Ju.  Vecchióne.  Aocr.  di  vecchio  , e ai  «io,  vale  vedere,  e couosoere  chiara- 
quarto  caso  ■ P I dj,^.  oomuuemenle  d’  uomo  di  vcueran-  mente.  J.  F edere  a faccia  a faccia  , 

celie  Lo  , Li  , »,  ’ ’ i r doaspetto.  C.  Vecchioni,  o ameri  ,di-  ,-ale  vedenescopenamaile,  ediriltamen- 

dovendosi  c-,‘,  ,nar.4n  «echi  , ,’cotu  ucl  vino  te.  J.  FmiXS hallo  . vale  couo«erel. 

***  . il,  <r nmi  -itti  «a,  col  anscio.  congiuntura , osservare  1 occasione  ;t« 

la  particel  a ^ eoa  | Vecchiotto.  Vecchio  granile  , e prò-  usa  anche  in  senso  neutr.  pass.  J.  Veder 

.lvrubo.clostresoche ' ^ e le  «elle,  ole  Iucche  , v ale  rentir  gran 

compagna  'I  vei  di^rinr-  Vecchissimo.  Superi,  di  vecchio. , dolore,  j.  Veder  di  li  da' monti , hgu- 

• VrcchdùJinc.  VP  Al  VecUuraaa.  rat.  vale’auus edere , c .oche  conoscer 

Ino  orata  tosso  che  ivi  < Ve  , ti-  Vecchiùccio.  Vecchio  male  ah’  or-  l’intcruo.  §.  Vedere  , e non  valere  , tt 
luogo,  per  lo  sosso  cheivi.).  /'e,  ta-  ^ dice  ad  alcuno,  che  slam  qualche  prò*. 

rd^wT'coIeitabe  é nell'età  della  Vecchiume.  Quantità  di  cose  T«xhi*,  simo  pericolo.  J.  Dal  vederceli  non  ve- 

vecchiaia,  t.  Vecchia  tentennino,  a er-  e malandate,  dar, e sim.li,  posi,  avverbsalm.  vaglio- 

c j e1  Cnn,.*  Hi  1 polirne'  di  vtìrie  no  in  liaLLo.  unnei  saUimeuie.  Da- 


•peroro.  . . 4 * 

Vecchissimo.  Superi,  di  vecchio. 
Vr  celli  lòdi  ite . V.  A.  Vecchiezza. 


Vecchiùccio.  Vecchio  male  aji’  or-  l'intcruo.  §.  Vedere  , e non  valere  , si 
«tini.  - i , i dice  ad  alcuno , che  sia  in  qualche  pro^ 

Vecchióne.  Quantità  di  cose  vecchie,  timo  pericolo.  J.  Dal  vedere  al  non  re 
e malandate,  « dere, e simili,  pesti  avverbiali»  vaglio- 


vecchiaia.  r rccw»  icmvnrunu.  « t»-  t „ . ,.  ■ ' ■ ..  e n 

ba  d'amore,  o riha  bruciante.  T.  boi.  Fèccia.  Spezie  dt  legume  d.  varie  no m un  tratto,  uepei-satameuta.  J.  Da- 
Pian  ta^dhe  fiorisce  in  Giugno  sulle  colli-  sorte  , la  migliore  delle  quaì.c  delta  bra-  re  a vedere ■,  vale  far  coniare.  S E 
ne  e ne’  prati  aridi  , ed  «posti  al  sole.  Va.  J.  Incartocciare  lo  vecce  per  pepe  , per  dare  ad  intendere  , far  perere.  $• 
Le  sue  foche  le  quali  sonJ quasi  lessili,  Ggural.  vale  abbindolare,  «urinare,  in-  Far  vedere,  vale  operare  rii  altra  «g- 
mote  cSoLe  ,V«Ua  di  mezzo  gran-  gannire.  - . fifo  S;  anche  menare  mirare. 

S ^pestate,  ^ applicate  sulla  cuU-  Vecchiàie . Aggru.ilodi  grano  od.  Ira-  4.  tare  vedere  U nero  per  bianco,  vt t- 
ì „ r erano.  I suoi  fio-  de  mescolale  oon  veecie.  m mostrare  altrui  una  cosa  per  un  a 


’ orati  aridi  , «1  e- posti  al  sole  Va.  $.  Incartocciare  le  vecce  ptr  pepe  , per  dare  ad  inten- 
oche  le  quali  sooo  quasi  sestili,  Ggural.  vale  abb.udolarc,  «urinare,  in-  Far  vedere,  vale 


ri  sono  piccoli,  leguminosi, e giallicci  ai 
quali  succedono  parecclAi  bacccllelli  in- 
curvati  a guis-vdi  falce. 

Vecchia' eia.  Pceg.  di  vecchia. 
Vecchiàccio.  Pegg.  di  vecchio. 
Vccchidia.Ei*  deH’animalé,  cheoel 
L;uoao  è tra  li  virilità , e U ’lvìfv^itcc- 


Vetchióso.  Add.  Che  ba  vecce.  tra.  $.  Farla  vedere  alimi , vale  far  eli* 

Vece.  Si  dice  di  persona  , o di  cosa  succeda  alcuna  co*a  control'  altrui  desi- 
che  sia  io  luogo  d’  altra.  §.  In  vece , o derio.  §-  bar  le  viste  di  non  vedere  , 
a vece,  posti  avrei  b.  vaghooo  in  nome , vale  dissimulare.  Jì  Stare  o vedere  « va -e 
in  cambio,  io  luogo.  J.  Prendere  e tener  essere  spettatore,  f.  E figuratala,  sale 
le  vece  ,ele  veci  altrui , vogliono  entra-  stare  ozioso.  J-  Volersi  veder  con  alcuno, 
re  , e stare  iti  suo  luogo.  $,  I\  r offiam  » vale  volergli  parlare  , e auche  voler  b*t- 
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letti  con  lui.  5-  iVoit  veder  pii i avanti  , 
non  veder  ni  più  qua  , ni  più  là , non 
veder  oltre , o simili , ai  dicono  di  chi 
sia  fortemente  innamoralo  J.  Essere  ve- 
duto , n viso  , maniera  Ialina  . vale  pa- 
rere. J Veder  volentieri . valeamtrc,  ac- 
carezzale. J.  Esser  ben  veduto , vale  «se- 
re amalo  , onoralo,  accarezzalo.  §.  Es- 
ser malveduto , vale  il  conti  arto,  cioè 
esser  odialo,  o maltrattato.  § Vello  vel- 
lo , cale  vedilo  vedilo  ; e talora  ai  dice 

Er  iichernir  colui , a cui  si  accenna.  $. 

i in  maniera  proverbiale  si  dice  : Là 
vedrebbe  un  cieco  , 0 cimabue , che  ave- 
va gli  occhi  di  /ninno  ; e vale  che  la  cosa 
è troppo  chiara,  e manifesta. 

Vedetta . Lo  stesso  cbevelella.  J.  Sta- 
rr alla  vedetta  , o simili , vale  stare  at- 
tento per  osservare  ; tolta  la  figura  da 
quelli  , che  negli  alberi  delle  navi,  in 
crina  delle  torri , o limili,  , la  uno  osser- 
vando chi  viene. 

Vedi  mento.  V.  A.  La  vista. 

Veditóre.  Verb.  cinse,  die  vede , 
•pei latore.  $.  Veditori , si  dicono  alcuni 
ministri  di  dogana  , che  lianoo  la  cura 
di  visitare  le  mercanzie.  $.  Vale  anche 
sentinella. 

Védova.  Donna  alla  quale  b morto  il 
marito. 

Vedovàccia.  Pegg.  di  vedova. 
Vedovàggio.  V.-A.  Slato  vedovile. 
V c dovale . V.  A.  Vedovile. 
Vedovanza.  Vedovili. 

Vedovàrt.  Privare. 

Vedovulico.  V.  A,  Vedovaggio. 
Vcdovàto . Add.  da  vedovare." 
Vedovella.  Dim.  d/  vedova $ ma  a’ usa 
per  esprimer  compassione. 

Vedovella.  Dim.  di  vedovo. 
Vedovella.  l)im.  di  vedova. 

V<  dovtzxa.  Vedovila. 

Vedo v '£p.  Add,  Di  vedova , da  vedo- 
va. J.  Ed  iu  forza  di  ausi,  dicesi  per  (ulto 
c:ò  die  ai  db  alla  vedova  per  suo  maote- 
lm  metri  o dall'  eredita  del  marito. 

V tduvina  , e V r dovine . Scabiosa  a- 
tropur purea  Lini).  T.  Lot.  Pianta  clic 
ha  gli  steli  allipm  di  un  braccio,  ramo- 
si , lisci , striati)  le  foglie  in  basso  stipu- 
late , semplici,  al  di  sopra  pennate , con 
le  foglioime  sirene,  assai  moglie,  con 
ilo  lobo  terminante  piu  grande,  ir  dentel- 
lato , i boli  ordinai  iu  ni  ente  di  un  rosso 
•caro. 

Vedovttà  , csl  all’ ant.  Vedovitàde  , 
e VcdùvilàXe.  Vedovaggio. 

Védovo.  Su*t.  Uomo , a cui  sia  morta 
' la  mc^lie. 

Védovo.  Add.  Solo  , scompagnato. 
$.  Per  privo.  $.  Por  vedovile. 
Vedovina.  Acer,  di  vedova. 


V E . 

VeJovotta.  Vedova  giovane. 

Veduiià  , ed  all1  ant.  Veduitàde  , e 
Veduitdle.  Vedovili 

Veduta . Il  vedere  , vista.  J.  Per  luo- 
go , onde  si  veda  molla  campagna  » pro- 
spetto. 5-  Si  dicouo  ancora  lediverse po- 
siture de'  corpi , che  mostrano  ad'occhio 
diverse  parti  della  loro  superficie.  $ Per 
T oggetto  che  si  vede.  5-  Far  veduta  , 
vale  fiugere  , e simulare.  $.  Far  la  ve- 
duta , si  dice  del  visitare  le  merci  in  d<r- 
gaoa , che  fanno  i ministri  a ciò  deputa- 
li. J.  Conoscer  di  veduta  , o per  veduta, 
vale  riconoscer  alcuno  all1  aspello,  aver 
nella  memoria  la  suaelfìgic,  ma  non  aver 
•eco  alcuna  amicizia  , o conoscenza.  $. 
A veduta.  T.  de1  mercanti.  Oggi  piu  co- 
munemente a v«sta. 

Vedutamente.  Avv.  Visibilmente. 

Veduto.  Sust.  Veduta.  • 

Veduto.  Add.  da  vedere.  §.  Far  ve- 
duto , vale  lo  stesso  che  far  vista , far  ve- 
duta , far  parere. 

Veemente.  Add.  Che  ha , od  opera 
con  veemenza. 

Veementemente. Avv . Con  veemenza. 

Veementissimo.  Superi,  di  veemente. 

F 'cementa , cd  all  ant.  Fccménua. 
Ardore,  e fòrza  nel  dire  , o nell’  ope- 
rare. 

Vegetabile.  Add.  Vegetativo.  $.  S' 
usa  anche  in  forza  di  sust.  e comunemen- 
te nel  numero  del  piu  , per  compreudeic 
lutto  ciò  che  vrgeui , come  gli  alberi  , le 
piante  , e simili. 

Vegetale.  Add.  Spettante  a ciò  che 
vegeta,  j.  Chiamasi  mi  vegetale,  quello 
che  si  cava  dalle  piante.  $•  Cfiiaman  an- 
che  Ieri  a vegetale  y la  lei ra  schietta  , clic 
è sulla  superficie  de1  campi. J-Ed  u forza 
di  sust.  mane.  Ciò  che  vegeta  , e comu- 
nemente nel  numero  del  piu  per  com- 
prendere tutto  ciò  ciré  vegeta  f come  gli 
alberi  , le  piante  , ec. 

Vegetante.  Add.  Che  vegeta. 

Vegetare . Propriamcute  il  vivere  , e 
crescere  delle  piante. 

Vegetativo . Add.  Che  ha  facilitò  di 
vegetare. 

Ve gelaiióne.  11  vegetare.  J.  E sicco- 
me anche  degli  animali  è propria  la  vita 
vegetativa , cosi  i medici  , i chirurgi  di- 
cono vegetazione  parlando  di  ricresci 
mento  delle  carni  nel  rivi  Ida  mento  delle 
piaghe  ; così  dicono  p r esempio  , che 
una  piaga  è abolita  mediante  una  salda, 
e regola  re  vegetazione.  J.  E per  sitnibl. 
chiamasi  da'  nat.  la  rappresentazione  dì 
corpi  vegetabili  formata  da  qualche  sd- 
neiale. 

Vegetévole.  Add.  Vegetabile. 
ì'tgno.  Add.  Robusto,  gagliardo. 


prosperoso. 

Veggente.  Add.  Vedente.  J.  A occhi 
veggenti  , posti  avvcrbialin.  vagì  tono 
alla  sua  presenza  , palesa  mente. 

Veggentemente.  Avv.  A occhi  veg- 
genti, 

V è ggere.  Antico  verbo,  di  cui  et  so- 
no rimaste  alcune  voci , che  suppliscono, 
o sostituiscono  sovente  ad  altre  del  ver* 
ho  vedere. 

Végghia.  Il  vegghiare,  lo  star  desto. 

5-  E vegghia  , si  dice  alla  prima  parte 
della  notte,  che  si  consuma  iu operando, 
o iu  discorrendo.  J.  Per  sentinella  , o 
guardia. 

Vegghiamento.  Veglia  , viglia. 

Vegghiante . Add.  Che  vegghia, 

Vegghiantissimo.  Superi,  di  veg- 
ghiante . vigilantissimo. 

V rgghianna.  V.  A.  11  vegghia  re. 

V egghiàre.  Nome  Vegghia. 

Ve gghiare.  Star  desto . propriamente 
in  ternpodi  nolle  ; conti  ai  io  di  dormire. 

S<  Per  consumar  la  prima  parte  della 
notte  in  oprando , o conversando. 

V egghiàto.  Add.  da  vegghiare. 

V tgghùilóre.  Verb.  muse.  Che  veg- 
ghia. 

Vegghierla.  V.  A.  Vegghia. 

V tgghiévole.  Add.  Che  vegghia,  vi-  • 
gitante.  J.  Per  metaf.  vale  diligente  , 
accurato  , destro  , pronto. 

Vrgghievolmente.Aw.  Con  vigilanza. 

f'éggui.  Botte.  tj.  Per  la  tenuta  d'una 
botte,  y Per  traino, 

Peggióre.  Vegghiare. 

Véggi».  Vaso  da  tenervi  il  fuoco  per 
scaldarsi  le  mani. 

Sèggiolo.  Leso , ert  o. 

Véglia.  Vegghia  , il  vegliare,  spazio 
e tempo  del  vegliare  , o nel  qual  si  ve- 
glia. y Dic'si  anche  a tannala  di  gente, 
per  vegliare  in  ballando  , o altro.  §.  Ve- 
<ghr , si  dicono  anche  le  fatiche , gli  stu- 
di dei  letterali,  J.  Per  sorta  di  compo- 
nimento. 

Vegliarne.  Add.  Che  veglia.  $.  Per 
vig  laute,  tj.  Si  dice  oggidì  delle  leggi, 
statuti , e simili , che  sono  in  vigore  , 
che  non  sono  stati  abrogali  o «odati  in 
disuso. 

figli  arilo.  V-  A.  Vecchio. 

Vrgltàrr.  Vegghiare.  $.  Ed  in  si- 
guilì'-.  ali.  vale  guardare,  custodire, 
far  la  guardia  ad  airuna  cosa . § . Per  nte- 
taf.  vale  essere  comunemente  ricevuto  , 
o approvato. 

Veglialo.  Add.  da  vegliare. 

Vegliatóre.  Verb.  mas,  che  veglia. 

i rgluurAc  \ erb.  Lmm.  Che  ve- 
6,‘:‘ 

E rgliruiao  Piccola  veglia,  orauua- 
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ta  geniale  di  passatempo.  J.  Dicesi  an- 
che di  ristretta  adunanza  di  persone  stu- 
diose per  conversare  insieme  la  sera. 

Veglinole.  Add.  Veggbievolc. 

Vèglio.  Voce  {letica  pronunziata 
coll'  £ aperta  , vecchio,  j.  Per  vello 
V.  A. 

Vrgliùccia.  Veglia  piccola  , o breve, 
o di  poche  persone. 

Vegnente.  Add.  Che  viene,  prossimo 
a venire,  $.  Per  olle  viene  in  uu  deter- 
minato luogo.  5-  Per  rigoglioso,  appari- 
scente , elicè  da  crescer  (osto. 

Vrgnentóccio.  Add.  Alquanto  rigo- 
glioso ; cd  appariscente. 

Vegnenza.  V.  A.  Venuta. 

Veicolo  , e Veicolo.  V.  L.  Carro.  J. 
Per  condotto,  rnez^o  , per  cui  scorra  il 
cibo  , il  liquore,  o simile.  J.  E figurai, 
per  condotto , organo  , o strumento. 

Vela.  Quella  tenda  , clic  legala  e di- 
stesa all’  albero  della  nave  riceve  il  ven- 
to. $.  Dare  , o commettere  le  vele  al  ven- 
to , o a'  venti , vagliono  cominciare  a 
navigare.  $.  Far  vela , o collarla  vela, 
vagliono  distender  le  vele.  J.  Andare  a 
vela  , vale  navigare  col  vento  , sema 
aiuto  di  lenii-  {.  A vele  gonfie  , o vele 
piene , e simili  posti  awcibiul.  dinotano 
colle  vele  ben  piene  di  vpnto  . con  vento 
favorevole,  con  pi  o*  peri  la.  A vela  e 
remo  , vale  colia  forza  della  vela  , e col- 
l'aiuto de’remi.J.  A lauro  di  vele,  dicesi 
in  marineria  uu  bas>o  uftìziale  a bordo  , 
che  ha  la  consegna  e cura  delle  vele  per 
conservaile  e risarcirle.  $.  Giuoco  di  ve- 
le , dicono  i marinari  di  tatto  il  velame 
necessario  per  corredo  di  una  nave.  $. 
Velaio  veletta , T.  degli  architetti. 
Quella  volta  di  una  stanza , che  si  ridu- 
ce quasi  rotonda.  J Dicesi  anche  vela  , 
il  muro  di  divisione  di  nn  porro  comu- 
ne . o della  cappadi  un  cammino. 

Velàbile.  Add.  Che  può  velarci. 

Velacchi.  T.  di  mar.  Sono  piccola  ve- 
le , che  si  uniscono  come  i coltellacci 
alle  maggiori. 

Velame.  Coprimmo  , coperta  , che 
vela  , e euopre.  J.  Per  metaf.  si  dicedi 
cosa  , sotiodicui  se  nc  celi  alcun'  altra. 
$.  Per  sm  il  il.  vale  sottilissima  scorza. 

Per  quantità  di  veli  . assortimento  di 
veli. 

Velamento.  Velame.  $ Per  ve]  a tu- 
ri. J.  Vale  anche  velazione , profes- 
sione. 

Velare.  Coprir  con  velo.  J.  Per  simi- 
li!. vale  coprite,  celare  /nascondere.  $. 
Velati i , *i  dicono  delle  monache  che 
fmuo  prò  Ch'ione.  J.  Dicesi  velar  l' oc- 
chio , per  addormentarsi  leggermente. 
Jj.  Vcì/irsi  gli  occhi , si  dice  del  mancar 
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altrui  la  vista  per*  deliquio  , o per  morte 
vicina.  5-  E figuratati!.  si  dice  dd  co- 
minciare ad  agghiacciarsi  la  superficie 
d'  alcun  liquore.  J-  Velare  , fu  usato 
pure  in  siguific.  di  far  vele.  Velare  , 
T.  de'  pittori.  Tingere  con  poco  colore, 
e molta  tempera  il  colorito  di  uua  tela 
o tavola  , io  modo  chequesta  uon  si  per- 
da di  veduta,  ma  rimanga  al  quanto  mor- 
tificalo, «piacevolmente  oscurato,  qua- 
siché avesse  sopra  di  se  uu  sottilissimo 
velo. 

Velàta.  Breve  navigazione  a vele  spie 
gate.  J.  Per  monaca  professa. 

Velatamente.  Avv.  Copertamente. 

Velàio . Sust.  Soldato  romano  così 
chiamato  dall' essere  vestito  della  sem- 
plice tonaca  seuza  armi.  A qual  fine  essi 
militassero  non  si  9a , ma  si  crede  che  se- 
guissimo r esercito  come  reclute  per  sot- 
tentrare ai  morti , «d  ai  feriti.  Altri  cre- 
dono , che  i velali  non  siano  altro  che  i 
veloci , o velili. 

Velàio.  Add.  da  velare.  5*  Per  guer- 
nitodi  vele. 

Velature.  Verb.  muse.  Che  vela. 

Velairicc.  Verb.  femm.  Che  vela. 

V rial  óra.  T.  de' pittori.  Il  velare  tin- 
gendo con  tinta  acquidosa,  c lunga.  5. 
Ulcerò  da'  nat.  l' apposizione  leggiera  di 
una  sostanza  ad  un'altra  , in  maniera  da 
lasciar  traspirare  quell  i che  serve  dibi- 
se.  §.  Edili  marineria  vale  il  guarn  impu- 
to di  vele  intero  , e compiuto  di  un  ba- 
stimento. 

Velazióne.  Velamento,  il  velare.  {. 
Per  sacramento  , nel  siguif.  di  velamento 
delle  monache. 

Veleggiamento.  Il  veleggiare. 

Veleggiatile.  Add.  Che  veleggia , che 
naviga. 

Vcleggiàre.  Mandare, o spignerepcr 
forza  di  \ele.  5*  Per  andare  a vela. 

Veleggiato.  Add.  da  veleggiare. 

Veleggiatóre  , o Veliere.  T.  di  mar. 
Si  dice  di  un  bastimento  che  marcia  be- 
ne alla  vela. 

Velenàre , c Vencnórc.  V.  L.  Avve- 
lenare. 

Vclenàto.  Add.  Avvelenato. 

Vele n)f ero. \ . L.  Add.  Cheporta  ve- 
leno , che  ha  veleoo,  velenoso. 

Veféto.  Veneno.  J.  Per  metaf.  vale 
stizza  , odio  rabbioso,  j.  Per  passione  a- 
morosa.  $.  Per  puzzo  , fetore. 

Velenosamente.  Avv.  Con  veleno, 
e figuratam.  vale  rabbiosamente  , 000 
ira.  ’{ 

Vtlenosettn.  Dim.  di  velenoso. 

Velenosissimo.  Superi,  di  velenoso', 
c propriamente  rabbiosctto , sdegno* 
escilo. 


V E 

V rlenosità  , «1  all'  »n«.  Velenosità- 
de  , e Velenositàte.  Veleno.  § Per  m*- 
lignilb , perfidia , rabbia  , ira. 

V rlenàio.  Aild.  Che  per  sua  natura 
ha  veleno.  5.  Figurai,  per  pestifero  , 
dannoso.  5.  Dicevi  da’  pescatori  ogni  pe- 
sce che  c armato dr  spine,  e pungiglioni; 
la  au  puntura  è molto  dolorosa  , e dif- 
ficile a sanare. 

Veleria.  T.  di  mar.  Il  luogo  , 1’  offi- 
cina. o magarzino  dove  si  fanno  e si 
racconciano  le  vele. 

V tirila.  Si  dice  a colai  else  su  sulle 
mura  della  forte* za  , 0 sopra  1’  all.  ero 
della  nave,  o simili,  a far  la  guardia  • 
vedetta.  J.  Si  dice  anche  il  luogo  dove 
sta  la  veletta.  5-  Onde  stare  alla  veletta, 
vale  osservare. 

Veletta  io.  Artefice  che  fabbrica  , o 
vende  veli,  o altre  simili  manifatture. 

V elettane.  Stare  alle  velette  , osser- 
vare. 

V rietto.  Dim.  di  velo. 

Vèlia.  Sorta  d’ uccello  , detto  anche 
avelia  , e razzavela.- 

Velière.  T.  dt  mar.  Aggiunto  di  na- 
ve , che  veleggia  speditamente. 

Veli tirare . Veleggiare. 

V fìina.  Spezie  di  stagno  , o palude 

V Aitare.  Aggiunto  delie  armi , e vale 
leggeri. 

Vélite.  T.  de’  milit.  Soldato  romano 
armato  alla  leggiera,  che  combatteva 
fuori  degli  ordini  , ed  appicava  la  mi- 
schia. 

Velie.  V.  L.  Il  volere,  volontà. 

Velleità.  Volere  imperfetto  e ineffi- 
cace. 

Véllere.  V.  L.  Svellere. 

Vellicamewto.  Titillamento. 

Vellicàre.  Titillare,  raordificarr,  piz- 
zicare. 

Vellicazióne.  Vellicamcffó. 

Vello.  Propria  metile  è la  lana  delle 
pecore,  e simili  ; ma  si  prende  anche  ta- 
lora per  lo  pelo  degli  animali  bruii.  $. 
Per  pelo  semplicemente  J. Per  batuffolo. 

Vello  vello.  Motto  per  dimostrare 
qualcheduno  , e per  lo  più  dileggiando. 

Vellóso.  Add.  Pieuo  di  velli  , pe- 
loso. 

VellutàtM  Add.  Tessuto  a foggia  del 
velluto.  $.  Tulora  vale  di  color  pieno  , 
qu»l  è queir  del  velluto.  $.  Talvolta  vale 
che  ha  la  Superficie  come  di  velluto  , 
cioè  copetfta  di  peli  corti  e densi  unita- 
mente, o feltrati. 

Velluto.  Sust.  Di  appo  di  seta  col 
pelo. 

Velluto.  Add.  Velloso.  $.  Rosta  cel- 
lula , chiamano  i pescatori  una  spelte  di 
razza  gentile. 
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FVme.T.di  mar  Patii  di  laguna,  che 
ti  trovano  in  Venezia  , le  quali  sono  vi- 
sitare dalla  marea  nel  flusso  , c scoperte 
nel  riflusso. 

Feto.  Tela  finissima  , Insula  di  se  ta 
cruda  fa  Per  vela.  fa  Si  dice  anche  un 
abbigliamento  fallo  di  velo  , e lalora  di 
tela  lina  , che  portavano  anticamente  in 
testa  le  donne  . oche  ancora  usano  iemo- 
nachc  , e le  villanelle.  fa  E figutatam. 

Ser  lo  staio  monacale.  \ • Per  tnelaf.  si 
ice  di  lutto  ciò  che  cuopre.  fa  E figu- 
ratain.  si  prende  per  lo  superficiale  ag- 
ghiacciamento dell’  acqua  , o degli  altri 
liquori.  J.  Felo  d'  acqua,  dicono i fon- 
tanieri quel  rampdlo  d acqua  spinato  , 
die  gettano  dalla  bocca  i dragoi  i o altri 
anima 'i  delle  fontane  pubbliche,  o de’ 
giardini. 

Velóce.  T.  de’  inllit.  Nome  di  soldato 
della  legione  romana  esercitalo  da  ogni 
fa  non  pciicolosa,  a saltar  in  groppa  a 
cavaglcri , ad  esplorare  f inimico  davi 
cino , ad  ormavo , a passare  a nuoto  ra 
lidi  torrenti  , a combattere  alla  spiccio- 
lala , ad  attaccar  la  zuffa  , ed  a ritirarsi 
per  gli  intervalli  delle  ordinanze.  Questa 
istituzione  è siala  restituita  a'  di  nostri 
dai  Fiaucesi , che  i loro  fanti  veloc 
chiamano  con  vocabolo  approprialoVol- 
tigenrs. 

Felice.  Add.  Di  molo  presto.  5-  Ed 
aggiunto  di  male  , lo  stesso  die  acuto, 
Velocemente.  Avv.  Con  velocità. 
Velocipede.  hAA.  Che  ha  il  pie  veloce 
che  corre  velocemente. 

Feloefttimamente.  Saperi,  di  veloce- 
mente. 

Fclochùmo.  Saperi,  di  veloce. 
"Velocità  , e«l  all’  ant.  Velocità  de  , 
e Feìocilàle.  Celerilà  , rapidità. 

Felocilàre.  Dar  velocità . a cerosi  ere 
velocità.  5-  Eneutr.  pass,  (àrsi  veloce 
acquistare  maggiore  velocità. 
Fclocitólo.  Add.  da  velocitare. 
Fclocitasióne-  T.  degl’idraulici.  Ac- 
crescimento di  velocità  deli’  acque  cor- 
renti. 

Feline.  Vela  grande. 

Fellea.  Verb.  femm.  di  levriere. 

V*  Uro  Cane  di  velocissimo  corso 
dell"  anche  can  da  giugnere  ; levriere 
Fr latto.  Dim.  di  velo. 

Vena.  Vaso  , o canale  che  riporta  i 
sangue  dalle  parti  al  cuore.  Nel  plurale 
si  usa  -rene  , e veni.  J E talora  si  pren- 
de per  arteria.  fa  Per  canaletto  naturale 
sottri  ranco  ove  corre  P acqua,  fa  Fona 
di  metalli,  o di  pietre  , 11  dice  il  luogo 
donde  si  cavano  ; c il  metallo  stesso  tal 
quale  si  cava  dalla  vena.  fa  E per  simi 
Ut.  ii  dicono  que’  segui  ,che  vanno  scr- 
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pendo  ne’  legni , e nelle  pk Ire  a guisa  1 
che  fanno  le  vene  nel  corpo  degli  ani-  I 
mali.  $.  E per roetaf.  vale  copia  , fecon-  - 
dilà  , abbondanza.  5-  Per  disposizione  , 
talento.  J.  Avere  una  rena  di  dolce  , si 
dice  del  vino  quando  è lauto  poco  dolce, 
die  a pena  si  sente.  fa  Avere  una  vena 
di  pana  0 di  dolce  , vale  seutire  al- 
quanto del  pazzo  , o sciocco  , o scimu- 
niio.  fa  Fare  una  cosa  di  vena  , vale 
farla  di  voglia.  J.  Fette  cave  , T.  degli 
aoat.  1 due  principali  tronchi  venosi  , 
che  versano  nel  seno  destro  del  cuore  il 
sangue  che  hanno  ricevalo  dalle  altre 
vene.  fa  Ferie  latice , T.  degli  aual. 
Vasi,  o canali  che  portano  il  chilodagli 
intestini  alle  giuntole  mesenteriche,  e 
da  queste  al  dotto  toracico.  5-  Vene  or- 
ganali , si  dicono  dagli  anatomici  quelle 
del  collo  , vicine  agli  strumenti  che  for- 
mano la  voce.  fa  Vena  porta,  T.  degli 
a uhi  Grossa  vena  nella  quale  sboccano 
le  vene  di  tutti  i visceri  cliilopoiebci,  e 
che  a differenza  d’  ogni  altra  si  ramifica 
uel  fegato  per  separare  La  bile.  §.  Vene 
pulmonarie  o pulmonari,  T.  degli  ami. 
Le  quattro  vene  che  ricevono  il  sangue 
dal  polmone,  e lo  portano  al  seno  qua- 
dralo del  cuore  fa  Vena  avena  saliva  . 
T.  hot.  Avena  sorta  di  biada  , ed  è di 
due  maniere  , salvatica  , «dimestica.  La 
dimestica  è bianca  , e non  pilo-a  ionie  la 
salvatici , si  semina  quando  il  grano  , c 
si  dà  a mangiare  1’ cavalli.  La  vena  sal- 
vatila à della  latini. 111.  Avena  fatua 
quando  è secca  sì  adopra  la  sua  resta  per 
igrometro.  Ve  n’  è un’  altra  spezie  detta 
venad’  Inghilterra  e da’hot.  lalinam. 
Avena  nuda. 

Venagióne.  X . L.  Caccia  J.  Per  la 
preda  stessa  del  cacciatore. 

Feriale.  Add.  Vendereccio  , da  ven- 
dersi. 5-  Per  mercenario  . che  si  muove 
per  danaro  , o |ht  mercede. 

Venalità.  Qual, là  di  ciò  che  è vena- 
le nel  signif.  di  merceuaiio. 

Famedi.  V.  Venerdì. 

Venato.  Segualo  di  vene , ed  i ag- 
giunto , che  si  dà  a pietra  ed  a legno  , 
che  sia  segualo  cou  quei  segni  delti  ve- 
ne. 

Venatòrio.  Add.  Attencnti*&lD  ve- 
nagione. 

Venatricc.  V,L.  Cardatrice.  ^ 

Venatura.  Vena  nel  siguif.  di  quei 
segni  che  vanno  serpendo  nei  legni , e 
□elle  pietre. 

V mozióne.  X.  Lo  stesso  glie  venagio- 
ne , caccia. 

Vendémmia  11  vendemmiare.  fa  Per 
lo  tempo  del  vendemmiare.  $ Per  si  mi- 
liti P di'*  di  qualsivogliq  taewlfc  Sse 


VE  1 087 

1’  uomo  faccia. 

Vendemmiàbile.  Add.  Che  è sogget- 
to di  vendemmia  , che  può  vendem- 
miarsi. 

Fendemmiamenlo.  L'atto  del  ven- 
demmiare. 

F cudemmiante.  Add.  Che  vendem- 
mia. 

Vendemmiare.  Cor  1’  uva  dalla  vita 
per  fare  il  vino.  5-  Si  dice  anche  figu- 
rai. del  raunare  roba  insieme  , far  robe, 
tua  per  lo  più  di  malo  acquisto.  fa  Per 
metal,  raccogliere. 

Vendemmiàio.  Add.  da  vendemmia- 

re. 

Vendemmiatóre . Verb.  mise.  Clic 
Vendemmia. 

Fendemmialrice.  Verb.  turni, di  ven- 
demmiatore. 

Fendè  re.  Alienar  da  se  una  cosa  , 
trasferendone  il  total  dominio  in  altrui 
per  prezzo  convenuto.  5.  Fendere  setto 
f asta , 0 vendere  alla  tromba , vagliono 
vendere  con  autorità  pubblica  per  con- 
cedere al  maggiore  offerente.  5-  Pende- 
re a peso  , a minuto  , 0 simili , vagliono 
veudrrea  un  tanto  per  peso,  o simili.  fa 
Fendere  a minuto , vale  vendere  a po- 
rc  per  volla  ; contrario  di  vcudere  indu- 
gi osso.  fa  Fendere  a ritaglio , vale  ven- 
dere il  panno  , o simili,  non  a pezze  in- 
tere. ma  in  pezzi  da  tagliarsi.  §•  Ven- 
dere indigrossa  , vale  far  veudita  di 
mila  la  mercanzia  insieme;  contrario  di 
vendere  a minuto  fa  Vendere  altrui 
checchessia  , vale  dare  altrui  ad  inten- 
tiere  checchessia,  fa  Aver  da  vendere 
di  checchessia , vale  averne  abbondan- 
za . averne  sopra  libo  ridnnternente.  fa 
Aver  ragion  da  vendere  , vale  aver  ra- 
gioni soprahbomlauti.  5.  Vender  paro- 
le, o parolette,  vagliono  ingannare  , 
miei tenci e altri  con  vane  parole  , dar 
chiacchiere,  fa  Fender  gatta  in  sac- 
co, vale  dare,  o dire  alimi  una  cosa  per 
un’  altra  , senza  che  e’  possa  chiarirsi  di 
quel  che  aia.  - 

Vendereccio.  Add.  Da  vendersi , ve- 
nale. fa  Per  mercenari!-,  , che  si  muove 
per  danaro , o per  mercede.  J.  Per  age-  < 
• ole  a vendersi. 

'Vendetta.  Onta  , o danno  che  si  fa 
a litui  .in  contraccambio  d’  offesa  rice- 
vuta. 

Fcndettàccia.  Peggiorai,  di  vendei-  •'J 
ta  . vendetta  grande.  -b 

Fendcttùcaa.  Dim.  di  vendetta-,  pic- 
cola vendetta.  , 

Vendévole.  Add,-  Venale,  ila  ven- 
dersi. 

Vendibile.  Add.  Pa  vendersi , ven- 
devole, 

Diqitized  by  (jOOfil 
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Mendibilissimo.  Superi,  di  vendi- 
bile. 

Mendicabilmente.  Avv.  Con  vendet- 
ta , con  animo  vendicativo. 

Mendicantenlo.  Il  vendicare  , ven- 
detta . 

Mendicante.  Add.  Quegli  che  ti  ven- 
dica. 

Mendicamo.  V ■ A.  Vendetta. 

Mendicare . Far  vendetta  , prender 
vendetta  ; e si  ma  in  signif.  alt.  e neutr. 
pass,  J.  Mendicare , alla  latina,  vale  an- 
cora attribuire  a se  stesso  , far  sua  uua 
cosa . 

Mendicatilo.  Add.  Che  ha  atimolo 
di  vendetta  , inclinato  alla  vendetta. 

Mendicalo.  Add.  da  vendicare. 

Mendicatone.  Verb.  masc.  Che  ven- 
dica. 

Mendicatóre.  Verb.  feuim.  Che  ven- 
dica. 

Menili  emione  Vendetta  , il  vendica- 
re; come  amplificazione  da  amplificare, 
applicazione  , da  applicare  ec. 

Mendichévolc.  Add.  Che  vendica  , 
vendicativo. 

Mendico.  V.  A.  Add.  Vendicalo. 

Meni  frittole . Colui  che  spaccia 
frottole  come  opinioni  savie  e fondate. 

M cadimento.  Il  vendere. 

Mintfìta  Sust.  Il  vendere. 

Mentitóre.  Verb.  masc.  Che  vende. 

Mendutrict.  Verb.  feoun.  Che  ven- 
da. 

Menditionr.  Vendita. 

Mentitilo.  Add.  da  vendere. 

Maleficio.  V.  L.  Malia.  §.  E da’eri- 
roinalisti  si  dice  del  delitto  di  avvelena- 
mento ; siccome  venefico  l’avvelena- 
tore e fabbricatore  di  veleni. 

Meni  fico.  V.  L.  Affatturato!1* , stre- 
gone. § . Per  fabbricatore  di  veleni. 

Monella.  "Dirti,  diverta  nel  signif.  d> 
canaletto  naturale  sotterraneo,  ove  cor- 
re 1'  acqua. 

Mcnenàn.  V.  L.  Avvelenare. 

Menenàto.  V.  L.  Add.  da  veuenare. 
fi.  Per  veuenoso. 

J’encnjero.  V.  L.  Add.  Venrnoso. 

Menino.  Sostanza, che  presa  perfini- 
ri . o applicata  esteriormente  alle  frrile 
m-cidc,  o almeno  cagiona  mortali  acci- 
denti. Perodia. 

Mencnesàsima.  Superi,  di  veceno- 
to. 

Mcncnfiio.  Add.  Velenoso. 

Mentale.  Add.  Vegnente. 

M r nomino,  f’  ccol  veleno. 

Meneràbtle.  Add.  da  esser  venerato , 
degno  di  venerazione.  5-  H venerabile  , 
<fi«  si  per  antonomasia  10  forza  di  tu- 
st.  il  santissimo  sagramenfo  d'.U'  aita- 
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Menerabftissimo.Superl.  di  venerabi- 
le. 

M onorabilità.  Qualità  di  ciò  ch’è  ve- 
nerabile. 

M nerandissitno.  Superi,  di  veneran- 
do. 

Menerando.  Add.  Venerabile. 

Menernma.  V.  A.  Venerazione. 

Meneràrr.  Earc  onore  , riverire  , o- 
oorarr  con  reverente  osservanza. 

M rneràto.  Add.  da  venerare. 

Mrneratóre.  Verb.  masc.  Che  venera. 

Meneratrice.  Verb.  femin.  Che  ve- 
nera. 

M mera  zinne.  Il  venerare. 

M e vedi,  Nome  dei  sesta  giorno  della 
settimana. 

M inere.  T.  de’  mit.  Nome  di  una  di- 
vinità de'gentli,  la  qu  ale  era  credula 
madre  dell’ amore  , e dea  della  bellezza. 
Onde  i poeti , parlando  di  bella  donna  , 
dicono:  E W iurta  venere.  fi.  Menerò  , 
X.  degli  astronomi.  Uno  dei  diesa  piane- 
ti fino  ad  ora  scoperti,  >1  più  vicino  al 
sole  dopo  Mercurio.  fi.  Menerà , T.  del 
chnn.  Haute. 

Menereamenle.  Avv.  Lascivamente , 
lussuriosamente. 

Menerelln.  Dim.  divena. 

Menerio  Add.  Lussurioso  , libidino- 
so. $ Menereo  ,T.  de-  ined.  Aggiunto 
di  un  morbo  prodotto  da  uo  veleno  par- 
licolare  , ehrsi  comunica  per  «omaggio, 
e segnatamente  nella  copula  eoa  perso- 
na , che  ne  abbia  infoile  le  parti  genita- 
li. fi.  Chiocciola  venerea , T.  de’  nat. 
Spezie  di  chiocciola  , o nicchio  marino 
del  genere  dei  bivalvi.  fi  Ediconsi  con- 
che veneree.  quelle  chiocciole  turbina- 
te , le  cui  volute  sono  nascoste  , e ripie- 
gate ne' labbri. 

Menirevok.  Add.  Da  venerarsi , ve- 
nerabde. 

Menerevolmente.  Avv.  Con  venera- 
zione 

Mmerina  Dim.  di  venere  ; piccola 
statua  di  Venete. 

Mrnetta.  Piccola  vena  , venusta. 

Mangiatore.  V.  A Cile  cengia. 

M en giunta.  V.  A.  Il  vengiare  ven- 
detta. » 

Mangiare.  V.  A.  Vendicare. 

9 Mangiato.  V.  A.  Vendicato. 

Mangiatore.  Lo  stesso  che  vengiado- 
rc  , vendicatore. 

Mengiatrice.  Verb.  tanto ■ di  vengn- 
tore. 

Minia'y . L.  Rcmisaioo  di  colpa  , 
pctduuo.deir  errore. 

Mcniàle.  Aggiunto  di  peccato  leggio- 

*•  . 
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Mentalmente  Avv.  Uicesì  peccar  ve- 
nialmente 1 cioè  coramelle  re  peccato  ve- 
niale. 

Menicula.  T-  degli  agric.  Aggiunto 
della  vile  , che  produce  il  frutto  uell’in- 
verno. 

Men imeni o.  Il  venire  , venuta. 

Manin.  Andare  , appressandosi  da 
luogo  lootanu  a quello  dova  si  ritro- 
va , o fa  conto  in  un  certo  modo  di  ri- 
trovarsi quello  che  ragiona  , o con  chi 
si  ragiona,  o di  chi  si  ragiona.  J.  Per 
convenire , esser  dovuto,  fi.  Per  toccare 
appartenere.  fi.  Per  cominciare  , metter 
marni.  fi.  Per  accadere, intervenire  , av- 
venire. 5.  Per  succedere  , riuscire.  $. 
Per  arrivare  , giugnere , comparire.  $- 
Per  conseguire , ottenere.  fi.  Per  sapere 
cioè  uscirne  odore.  J.  Per  derivare,  pro- 
cedere , nascere  , avere  origine.  fi.  Per 
tornare,  fi.  Per  incorrere , cadere.  fi. 
Per  istacc.irsi.  fi.  Per  divenire  , diventa  - 
re.  fi.  Per  pervenire  ; appartenere.  fi. 
Per  provenire  , toccare.  fi.  Per  com- 
parire , mostrarsi.  fi.  Piglia  anche  tal- 
volta abusivamente  le  veci,  di  andare.  fi. 
Ha  ancora  il  significato  di  servire.  fi. 
Parlandosi  di  tempo  vale  seguite.  fi. 
Evale  ancora  esser  prossimo,  fi.  Si  dice 
di  ciò  che  risulta  da  conti  fatti.  fi  Par- 
landosi di  case , o muro,  vale  esser  vol- 
to , o dirizzato  verso  un  luogo.  fi.  Per 
arrivare  , pervenire,  detto  di  eccesso  , o 
di  mancamento.  fi.  Pailandoii  di  cosa 
che  ci  è portala  e non  viene  co’  suoi  pie- 
di. fi.  Parlandosi  di  piante  , o simili  , 
vale  crescere.  fi.  Parlandosi  di  biade, 
vale  nascere  , esser  prodotto  , raccot si- 
ile. fi.  Parlandosi  d’  alcun  malore,  si  ili- 
ce <h'l  sopraggiugoere  che  fanno  quello 
cotali  infermità.  fi.  Detto  relativamente 
a nudare  , vale  muoversi  eoa  moto , che 
talora  va  innanzi  , e talora  va  addietro, 
fi.  l’er  essere  , fi  Per  essere  venire  ad  ev 
sere.  fi.  Con  gì'  infiniti  de'  verbi , 0 00IU 
particella  A,  non  muta  il  significato  da' 
medesimi  verbi  onde  venire  a fare  una 
cosa  lo  stesso  che  farla.fi.  M mire  a dire, 
vale  significare.  fi.  Co  gerundi  de  ver- 
bi ; come  venir  facendo  , rsgguardan- 
do  e simili , vale  pur  lo  sieaso  , cioè  fa- 
re, ragguardare  , modo  comune  a noi  , 
c a’ Greci,  fi.  Con  gli  add.  de  verbi  ; 
come  venir  fatto,  venir  detto,  venir  guai- 
dato,  esimili  , vale  avverare  , accana- 
re , succedere  di  fare , di  dire , ili  guas- 
dare  ec.  fi.  Vaia  anche  il  più  delle  volta 
riuscire.  fi  Mentre  a ialiti  gita.  Combat- 
tere. fi.  Mentre  a bene.  Si  dice  propua- 
meute  degli  alberi  , delle  piante  , e del 
seme  , e vale  allignare  , frqttificare  , 
profarc.fi  Mentre  a capo.  Venire  alla 
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fine , a!  termine  , alla  conclusione.  $. 
lenire  a conti.  Conteggiare.  J.  Venire 
ad  animo.  Ricorrer  nel  pensiero,  o simi- 
Je.  5-  lenire  a dire.  Significare.  5-  Vc- 
nirc  a' fatti.  Lo  steaso  che  venire  a fat- 
ti , venire  alle  strette.  J.  Venire  a fine. 
Rifinirsi  , consumarsi.  5*  Venire,  agli 
orecchi , o ad  orecchie.  Sentire  qualche 
cosa.  J.  Venire  a grado.  Tornir  bette, 
dar  piacere,  © soddisfazione.  $.  Venire 
alia  mente.  Ricordarsi.  J.  Venire  alla 
corte.  Venire  nlla  oouchiusione.  $ Ve» 
nirc  alternarti.  Venire  in  potere.  $.  Vale 
anche  capitare,  occorrere,  dar  nelle  ma- 
ni. J.  Vale  anche  azzuffarsi  5 che  anche 
ai  dice  mestar  le  mani.  J.  Vale  ancora 
cominciare  , dar  principio , intrapren- 
dere a fr  dieccessia.}.  Venire  alle  prese 
Dicesi  de'  combattenti  allora  che  ad- 
dosso si  trovano  Tuno  all'altro,  che  ven- 
gono a prendersi  scambievolmente  colle 
mani.  J.  E figuratasi!,  significa  far  l'ul- 
timo sforzo,  essere  al  fin  dell’impresa. 
J.  V mire  ai  punto , Trattar  della  qui- 
•tiooe  strettamente  , senza  allontanarsi 
da  essa.  J.  V mire  al  vento.  T.  di  mar. 
Accostarsi  con  la  direzione  della  nave  al 
Dilato  , dal  quale  spira  il  vento  , sicché 
faccia  , con  la  direzione  di  questo  , un 
angolo  piu  acuto  di  prima  ; il  che  per 
l' ordinario  dipende  dall' azione  del  li- 
mone. 

V mi  tic  eia.  Add.  Avveniticcio. 

Venóso . Àdd.  Pieno  di  vene.  J.  Ve- 
nose, diconsida'botanici  le  foglie,  quan- 
do le  loro  costole  , e vasi  si  diramano  . 
e si  acastomizzano  insieme.  J.  Arteria 
venosa  , chi  intasi  da'  no  tomisti  la  vena 
del  polmone  , che  gli  antichi  credettero 
che  fosse  un'  arteria. 

V rntàecio.  Peggiora  t di  vento. 

Ventàglio.  Visiera  dell  elmetto. 

V mtagiàio  , e V rntagliàro.  Colui 
ohe  fa  e vende  ventagli. 

V intaglio.  Arnese  , cpn  che  Puomo 
ai  fa  vento  a cagione  pii ncipal mente  di 
sentir  fr<ico  nella  stagione  calda.  $.  Ven- 
taglio dicono  i giardinieri  1*  albero  , o 
pianta  che  stendendosi  a guisa  di  spallie- 
ra vieti  i formare  come  due  ale. 

Venture.  Sollìare  , o tirar  vento.  $. 
Per  produrre  vento.  5.  In  signific  alt. 
per  Io  urtare,  o scuotere  che  fa  il  vento. 

V rnlaróla.  Lo  siesso  che  veniamola. 

V cn  incuòia.  Di  aderii  ola.  J Si  ma 
aoehe  per  rosta. 

V intavolo.  Tramontana. 

Vanteggiare.  Ventare. 

VciUrggiato.  Add.  I)a  vanteggiare. 

V mtere/lo.  Dim.  di  vento. 

V rntésimo.  Add.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  veuli. 
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Venti,  coll'  E stretto.  Nome  numera- 
le  , che  contiene  due  decine.  Coll'  E 
largo  è plur.  di  vento. 

Venticello. Dim.  di  vento  ; vento  pia- 
cevole. 

Ventìcinque.  Nome  numerale  , che 
contiene  cinque  sopra  venti. 

Venticinquemila  , e Venticinque  mi- 
la. Nome  numerale,  venticinque  miglia- 
ia. 

Venticinquèsimo.  Nome  numerale  or- 
dinativo di  venticinque. 

Ventidue.  Nome  numerale,  che  con- 
tiene due  sopra  venti. 

Ventiduésimo.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  vcotidne. 

Ventiira . Luogo  nelle  case  da  piglia- 
re il  vento  , ed  è invenzione  praticata 
uelle  parti  orientali;  si  dice  anche  piglia- 
vento.  $.  Veritiera  , T.  de*  inilit.  Spe- 
zie di  fortificazione  antichissima  , di  cui 
s'è  perduto  affatto  P uso.  Poneva  usi  sui 
merli  delle  torri  colle  bertesche  , e pare 
dovesse  essere  una  tprrrtta  pili  elevata  , 
o una  garretti  con  piombatolo.  J.  Ven- 
dere , T.  de'  milìt.  Imposte  di  legno  ap- 
poggiate a due  piè  ritti  , che  sì  pongo- 
no nelle  cannoniere  , per  coprire  il  can- 
none agli  occhi  dell'  inimico. 

Ventilabro.  V.  L.  Arnese,  col  quale 
si  spargono  al  vento  le  biade  , o simili , 
per  separarne  le  parti  piu  leggieri , ed  i- 
outili. 

V mula  mento  11  veti  ti  lare. 

Ventilante.  Add.  Che  ventila  , e si 
muove  leggiermente  al  soffiar  del  vento. 

Ventilare.  Spiegare  al  vento,  svento- 
lare. §.  Per  esaminare,  considerare. 

Ventilato.  Add.  da  ventilare. 

Ventilatóre. T.  ài  mar.  Una  macchi- 
na pel  cui  mezzo  si  rinnova  1*  aria  nelle 
navi  per  renderla  sana.  $.  Ventilatore 
chiamanti  dagli  architetti  anche  certe  a- 
jerlure  nei  muri  degli  spedali  , od  altri 
.uoghi,  le  quali  servono  a rinnovarvi 
l' aria , e a renderla  sana. 

Veni  Unitone.  11  ventilare. 

Ventina.  Quanti  ili  numerala,  che  ar- 
riva alla  somma  di  venti. 

Ventinóve.  Nome  numerale  checon- 
lieoe  nove  sopra  venti. 

V entijnóvolo.  Vento  che  fa  piovere. 

Ventiquattro.  Nome  numerale  , che 
coutieuc  quattro  sopra  venti. 

V entiseitt.  Nome  numerale;  sette  #0- 
pia  verni. 

Ventisettésimo.  Nome  numerale  ordì 
nativo  di  ventisette. 

V cntUrè.  Nome  numerale  ; tre  soj*u 
venti. 

Vento.  Aere  dibattuto,  e mosso  da  un 
luogo  ad  uu  altro  cou  maggior  impeto. 
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$.  E per  lo  fiato  che  esce  dalle  parti  de- 
retane. J.Per  ine  taf.  vale  vanita.  Vol- 
gerti ad  ogni  vento  , si  dice  proverbiai, 
del  non  aver  stabilità  nè  fermezza. $•  Pi- 
gliar vento , si  dioedel  rimanere  impedi- 
to 1’  esito  dell’  aria  nel  travasare  i liquo- 
ri , o simili.  J. Pigliar  vento,  figuratam. 
si  dice  dello  smammi  in  favellando  J. 
E talora  vale  svanire  , non  sussistere.  J. 
Pieno  di  vento  , 0 avere  il  capo  pieno  di 
vento, n dice  di  persona  superba, vana.}. 
Avere , 0 simili , le  matti  piene  di  vento , 
vale  trovarsi  ingannato  dalla  speranza.  $• 
Dare  , o commettere  le  vele  al  vento,  ov- 
vero a'  venti , vagliano  navigare  col  be- 
nefizio del  vento,  cominciare  a naviga- 
re. $. E figurai,  dare  le  vele  o'  venti , va- 
le intrapreodere,  o cominciare  risoluta- 
mente checchessia.  J.  Dare  , 0 trarre 
calci  al  vento  , vale  essere  impiccato.  $. 
Talora  vale  tirare  i tratti  morendo.  5* 
Far  vento  , vale  spirare  , o soffiare  il 
vento.  5-  Far  vento,  per  muovere  Par. a, 
sventolarsi,  e si  usa  am  be  in  singuif.  ne- 
utr.  pass.  J.  Far  vento , vale  anche  ge- 
nerar ventosità.  V.  Far  vento . 5-  Far 
vento  ad  alcuna  cosa , in  modo  basso  va- 
le portarla  via.  J.  Ttrar  vento  , vale  lo 
stesso  che  far  vento.  5-  Far  checche  sia 
al  vento  , o a vento , operare  indarno  , o 
inconsideratamente  ( . F ssere  sottovento. 
termine  marinaresco  che  vale  avere  il 
vento  in  disfavore  , o a svantaggio.  £. 
Avere  il  vento  in  poppa  , o andare  col 
vento  in  popfta  vale  navigate  con  vento 
favorevole,  i.  E figurai,  vale  essere  in 
fortuna,  aver  le  congiunture  propizie. J. 
Avere  il  vento  in  fi L di  ruota  , termine 
marinaresco  , che  vale av.  re  il  vento  di- 
1 ilio , averlo  in  poppa  , o favorevole.  5* 
Avete  il  vento  in  su  via . vale  aver  vento 
favorevole  , e come  anche  di  cesi  in  fU  di 
ruota,  j.Pa* cer  di  vento , vale  dar  chiac- 
chiere , tratieoere  con  cose  vane  J.  Ve:i- 
to  , T.  de'  tuilil.  L' intervallo  ha  il  dia- 
metro della  palla  , e quello  dell'anima 
del  pezzo.  J Vento  , T.  degli  artisti. 
Quel  vano  nell' in  lei  110  d*  uua  canna 
d'un'airiiie  di  fuoco  a cagione  di  noti  esse- 
re stala  ben  formata.  $.  Vanti , dicono 
i formatori  di  figure,  e gettatori  di  metal- 
lo ad  alcuni  vani , che  vengono  nella  ce- 
sa formata , o gettala , a cagione  di  non 
aver  co«i  beo  disposi!  nelle  lonnegti sfia- 
tatoi , onde  1* aita m esse  racchiusa  , noti 
avendo  donde  uscire,  abbia  in  alcuni  luo- 
ghi impedito  il  passaggio  al  getto , e 
P«  mpiersi  della  forma  $ V enti,  dicousi 
anche  quelle  fuui  con  le  quali  si  legano 
le  cime  degli  stili  , che  si  rizzano  per 
servizio  degli  edifici,  e poi  si  legano  da 
più  parti  in  più  luoghi  ben  tirate,  ad  ef- 
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fello  che  essi  Miti  stien  ben  filli  in  terra 
diritti,  e non  possono  piegarsi  ad  alcuna 
parie. 

Péntola.  Strumento  , con  che  si  ven- 
tola, o si  la  vento  $ Banche  un  arnese 
di  legno,  o d’  alila  mi  lena  a foggia  di 
quadrello  , con  uno  , o p ii  vitieci  da 
basso  . per  uso  di  sostener  landcle  , e si 
appende  elle  pareti  per  dar  lume.  5- Per 
quella  piccola  rosta  , che  serve  per  pa- 
rate il  lume  di  lucerna,  odi  candela, af- 
finchè non  dia  negli  ocelli . J.  Muro  a 
remolo  , dicesi  dagli  arulnlelti  , e mura- 
lori,  a muro  che  non  regge  nulla , e ser- 
ve solamente  di  tiamexzo,  o divisorio.  5- 
y reto,  o cateratta  a ventola , T.  degli 
idraulici. Manufatto  di  legname  mastici- 
lato  ,e  congegnato  su  i gangheri  che  s’a- 
pre , e si  chiude  a foggia  di  valvola.  § 
Pentola  , T.  degli  oriuolai.  Peno  di  ot- 
tone attaccato  all'ultimo  rocchetto  di  so- 
neria d'  una  ripelitione , o dì  un  oriuolo 
da  torre 

Pentolàcchio.  T.  de' ristagnai.  Tri- 
tume quasi  lidotto  in  polvere  dellescor- 
re  prosciugate , e riarse  delle  castagne, e 
da  cui  si  ripuliscono  prima  di  ridurre  in 
farina. 

Pentolàna.B romus  arvensis  Linn.T. 
boi.  Pianta  cheba  i culmi  aiti  piti  di  un 
braccio  c mezzo;  le  foglie  strette;  la  pan- 
nocchia pendente  ; le  spighette  ovali, 
bislunghe  , lisce  di  8 a io  fiori,  brizzo- 
lati di  verde,  o di  scuro.  Il  suo  semeser- 
ve  ai  polli  z e per  avena  ai  cavalli. Quel- 
la che  nasce  spontanea  nei  campi  è detta 
dai  contadini  toteaui  logliola  ovena  sal- 
vai ica. 

Pentolare.  Sventolare  J.  In  signif. 
neutr.  dicesi  del  muoversi  che  fa  la  co- 
sa (sposta  al  vento. 

Pentolino.  Venticello. 

Péntolo.  Ventaglio  , ventaruola. 

Pomósa-  Strumento  o di  vetro  , o 
d’ altra  materia  , che  s’  appicca  per  la 
persona  pertitare  il  sangue  alla  (ielle  ; 
coppetta. 

Pcntosamenle . A vv . V anamen le,  cebi 
vanita. 

Pentosàre.  Attaccarle  ventose. 

Pallosissimo.  Superi,  di  ventoso. 

Pente  siti  , ed  all' ani.  Pcntositùde,e 
Pcnloòilàte.  Indi 'posizione  cagionata  da 
materia  imi  igeata  , che  si  genera  nel  cor- 
po degli  animali.  §.  Per  vento. 

Pentóso.  A dd . Esposto  al  vento , che 
ha  verno.  J.  E trattandosi  di  cibo  , va- 
le ebe  genera  ventosità.  §-  Vale  anche 
che  patiscetli  vento  , o di  flati  ; incomo- 
dato da  ven tositi.  J.  Per  metaf.  vale 
gonfio  , altiero.  $.  Si  usa  snelle  da'poe- 
ti  alla  maniera  de'  latini,  per  veloce , e 
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presto  al  pat  i del  vento. 

P eiitoltésimo.  Acme  numerale  ordi- 
nativo di  ventotto. 

Pernotto  A otiie  numerale  , die  con- 
tiene otto  sepia  venti.  J.  Per  ventottesi- 
mo. 

Prntràecio  Pegg.  di  Ventre. 

Pcntraia.  Pancia  , luogo  dos  e sta  il 
ventre  , e gli  altri  intestini. 

Pcntraiuóla.  Donna  che  lava,  e ven- 
de i ventri. 

Pentràla.  Percossa  del  ventre.  $•  Per 
peso  del  ventre  , gravidaAza. 

Penine.  Si  dicono  le  pi  itici  pali  caviti, 
die  sono  uel  corpo  dell'  animale  , e che 
contengono  le  viscere , come  yen' re  su- 
premo . medio,  e infimo;  ma  propria- 
mente l' intimo  che  racchiude  lo  stoma- 
co , gl'intestini  eu.  $.  Per  utero.  J.  Per 
pancia  , o luogo  dove  sta  il  ventre.  §, 
Scaricarril  ventre  , vale  cacare,  o de- 
porre il  peso  del  ventre.  5-  Muovere  il 
ventre . y ale  lo  stesso  che  smuovere  il 
corpo , far  cacare.  $■  P mire  , o carne 
del  muscolo  , T.  degli  anat.  La  parte  di 
mezzo  di  ciascun  muscolo  , così  detto  , 
perché  sembra  un  gruppo  di  fibbre  car- 
nose a distinzione  ile'  suoi  estremi  , che 
diconsi  tendini.  5.  Pentre  gemmato , o 
ventre  cristallino,  chiamami  da’  natura- 
listi alcune  pietre  cave  nel  oiez-ro  , tutte 
guemiie  dentro  di  minuti  cristalli  detti 
itigemmamenli.  §.  Pentre  , T.  degl’  i- 
draulici.  Corpo  di  pieoa  in  unimmo  , il 
quale  rigonfiasi  più  piedi  sopra  la  linea 
mezzana,  senza  che  possa  sapersi  in  qual 
puulo  abbia  a succedere  una  tal  ripie- 
nezza , e di  quanto  s’  alzi  in  un  datofiu- 
me.  J-  Pentre  medio  , dicesi  il  petto  se- 
condo 1'  antica  divisione  anatomica  del 
corpo.  J Pentre  di  lla  colonna, dicesi  la 
parie  di  mezzo  dove  è Tentasi,  0 sta  gon- 
fiezza della  colonna. 

Penlresca.  Pancia.  §.  Dicesi  ancheii 
ventre  di  porco  ripieno  di  carne  , uovar 
cacio  , ed  erbe  battute  insieme  , c messo 
in  soppressa. 

f entricchio.  Ventriglio. 

Pentricino.  Dim.  di  ventre. 

P rntricolo.  Veutre  ; ma  più  comu- 
nemente quel  viscere  membranoso  in 
tórma  di  sacco  , o di  Coroamusa  , che  è 
situato  obliquamente,  nell'ipocondrio 
sinistro  sotto  del  diafragma,  tra  il  fega- 
gato  , e la  milza.  J.  Pentacoli,  si  dico- 
no ancora  le  cavità  d’alcune  viscere,  co- 
me del  cuore , e del  cervello. 

Pentricósa.  T.  de'oat.  Nomedi  una 
chiocciola  palustre  di  varie  grandezze. 

Pentriglio.  Ventricolo  carnoso  degli 
uccelli, 

Pcnlrorukcio,  Pegg.  dì  ventre.  1 
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Pentrói.t.  Acer,  e pegg.  di  ventre. 

Aeri  (liccio.  Di  tu.  di  vento,  piccol  ven- 
to. 

Pi cniuiiési  no. Home  numerale  ordina- 
tivo di  ventu mi. 

Penlùno.  Nome  numciale  , uno  so- 
pra venti. 

Pcntùra.  Sorte  .furlana;  e pigliasi  in 
-buona  , ed  in  mala  parte.  5.  É figurai, 
e in  senso  osceno,  si  prende  per  lo  mem- 
bro virile.  J.  A!lav  mura, posto  avverb. 
vale  fortuitamente  , a caso,  scusa  deter- 
minazione , per  sorte.  J.  A ventura  , o 
per  ventura  , pure  poati  avverb.  vogiio- 
1 no  casualmente.  $.  Schiera  di  ventura , 
0 simili,  vale  schiera  composta  di  solda- 
ti venlurieii.  f . Farla  ventura  , vaia 
predire  «Urui  l'avvenite. 

P énturiért.  Soldato  che  va  al  la  guer- 
ra , non  obbligato,  uè  condotto  a soldo, 
ma  per  cercar  sua  ventura,  e a fine  d'o- 
nore. 

P altarino.  Gemmatile  ha  macchiet- 
te o vene  d'oro  come  il  lapislazzalo.  so- 
vra un  fondo  di  color  muschio , o caffè. 

P eniuro.  Add.  Che  dee  venire  , che 
è per  ventre. 

Penturóso.  Adii.  Felice  , buono. 

Penustà  , ed  all'  ani.  Penustàtt , e 
Penusteide. 

P tnmto.  Add  Che  ha  venustà. 

Prillila.  Il  venire. 5-  Pervià.  strada. 

Pentito.  Sust.  Venula  , venimeuto. 

Penùto.  Add.  da  venire.  §.  Uen  ve- 
nuto, maniera  th  salutare  chi  arriva.  J. 
Per  divenuto. 

Penuixa.  Diro,  di  vena  piccola . 

Fernèt.  Voce  poco  usala.  Nome  nu- 
merale venlisei. 

P ■mette.  Voce  poco  usata.  Nome  nu- 
merale ventisette. 

P epràio.  Luogo  di  vepri , prunaio. 

P rpre.  V,  L.  Spezie  di  pruni. 

P tr.  Preposizione  accordata  da  verso. 

P cróce.  Add.  Vero,  cheha  in  se  ve- 
rità. $.  Vale  talora  che  dice  il  vero  , 
veritiere. 

feracemente.  Avr.  Veramente,  con 
verità , nel  vero. 

Peracissimamente.  Superi,  di  verace- 
mente. 

P eracissimo.  Superi,  di  verace. 

P rracità  , ed  all’  ani.  Pcracitàde  , 
c P eracitàte.  Verità  ; virtù  perla  cpua- 
le  l'uomo  e in  parole,  e in  fatti  mostra- 
si tale  , quale  il  sentiincntodelT animo. 

Pcradicentc.  Vorepoco  usata.  Veri- 
tiere , che  dice  il  vero. 

Peramente.  Aw.  Cod  verità,  in  veri- 
tà , certamente. 

f'ern/ro.Eleboro  bianco. 

1 P erbàccia , Peggiorai,  di  verbo. 
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Ferluilc-  A <1J.  Di  verbo , di  parola. 
$ . È anche  termine  grammaticale , ed  è 
aggiunto  di  nome  dipendente  dal  verbo, 
o tonnato  dal  verbo. 

Ferbalmeni  r.  Avv.  Di  viva  voce  , a 
bocca. 

Verbasco.  Sorta  di  pianta  , detto  an- 
che (attediar  Latto. 

Ferbéna.  Veibena  ofiìciualis  Litui. 
T.  hot.  Pianta  che  ha  lo  stelo  quadran- 
golare , circa  a piedi  alto,  ramoso;  le  fo- 
glie opporle,  sbrandellate,  uu  poco  grin- 
zose, Munii;  i fiori  piccoli , di  uu  color 
violetto  pallido,  in  spighe  lottili,  ramo- 
se, e tri  luminili.  J.  Per  vermena. 

Fcrheràre.  V . L.  Percuotere. 

Ferbigràsia.  V.  L.  Posto  avverb. va- 
le per  esempio. 

F erba.  Parola  , dirione.  J.  Ferbo  a 
verbo  , posto  avverb.  vale  a parola  a pa- 
rola , per  1’  appunto.  $.  y cibo  divino  , 
o di  Dio  , e talora  anche  vi  rlm  assolu- 
timi. a’  intende  Gesù  Cristo  figliuolo  di 
Dio.  $.  Ftrbo  , termine  grammaticale, 
che  dinota  ansine , a divininone  del  no- 
me , die  significa  cosa.  $.  Per  lingua  , 
favella. 

y et  boriici.  Soprabbouduuradi  paro- 
le, niuhiloquacilà. 

' Ferbóto.  Add.  Che  parla  aliai. 

yerdùccio.  Soiladi  verde  di  terra  , 
della  quale  si  servirono  i pittori  ne’tem- 
pi  di  Ciuiabue,  e di  Giotto,  per  compi- 
re le  loro  pitture  a tresco,  passandovi  poi 
sopra  con  poco  colore,  quasi  velandole, 
e cosi  davano  loro  compimento  : l'ado- 
perano oggi  i pittori  per  dipinger  clua 
ri  scuri. 

y crdadiéco.  Voccsp  ignuola,  che  va- 
le venitelo  , sincero.  L’  usò  il  Redi  par- 
lando eufaticamente,  ma  c fuor  d’  uso, 
oda  biasimare. 

y ér dati ro.  Add.  Che  tende  al  verde, 
verdiccio. 

Ferdassurpo,  e Ferde  atturro.  Sor- 
ta di  colore  , eh’  è il  colore  dell’  aria , e 
della  marina. 

Ferde.  Snst.  Lo  stesso  che  verdura  , 
quantità  di  pianta,  o d erbe  verdeggian- 
ti- $•  Per  mtlaf.  vale  vigore.  $.  f.'sser 
Condotto  al  verde  , o esseri  a! verde  , o 
simili , vaghemo  essere  all'estremo  , oal 
fine;  tolta  la  metaf.  dalla  camicia  che 
si  t ene  accesa  . quando  si  vende  al  pub- 
blico incanto,  che  all' estremo  per  lo 
più  anticamente  era  tinta  di  verde. 

yerde,  Add.  Aggiunto  di  (pici  colore 
che  hanno  l’ erbe , c le  figlie  , quando 
sono  fresche,  enei  vigore,  j.  Per  fresco; 
contrario  di  secco.  J.  Per  giovane.  J. 
Età  verde y venie  tempo  , e simili,  vo- 
gliono U primavera.  5-  E figuraWm. 
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per  vivo , pieno  di  speranza.  §.  Per  a- 
cerbo , agro , brusco. 

Ferdda.  S pei  le  di  vite  ,0  d’uva  bian- 
ca , della  quale  si  £i  un  vino  chiamato 
aneli’  esso  verdea. 

yerde  assurto-  V.  F érdeassurro. 

y erdebrùno.  Verde  tendente  al  lo  scu- 
ro. 

Ferdechiàro.  Verde  , che  pende  al 
chiaro  , cioè  al  bianco. 

Ferde getto . Verde  aperto  , o chiaro. 

Ferdeggiamctilo . Il  verdeggiare. 

Ferdeggiante.  Add.  Che  verdeggia. 

y ertleggidre.  Mostrarsi  verde,  appa- 
rir verde. 

Fertleggiallo.  Colore  tra  verde  , e 
giallo. 

F mie gi gito . T.  de’  pittori.  Tintura, 
che  i pittori  cavano  dalle  foglie  de’  gigli 
pavouaui  , i quali  preparati  con  mistu- 
la  di  calcina  buttami  uu  yei de  assai  hel- 
lo , e vivace. 

Ferdemoreo.  Sotta  di  erba,  detta  an- 
che pigamo. 

I erdemesto.  Aggiunto  di  grano  o 
biada  , o cacio  , che  sia  tra  verde,  o tra 
fresco  e secco.  J.  Aggiunto  di  carne,  va- 
le tra  cotta , c cruda. 

Ferde porro.  Specie  di  colore  verde 
bellissimo  smeraldino. 

Ferdenime.  Quella  gruma  verde, che 
si  genera  nel  rame  per  1’  azione  dell’a- 
ria , odi  altre  sostarne  contenenti  ossi- 
gene  ; e si  fu  anche  artificialmente  im- 
mergendo lamine  di  rame  nella  feccia  dei 
vino.  _ 

y erderógnolo.  Add.  Che  ha  del  ver- 
de. 

Ferdcsecco.  Add.  Meno  secco. 

FerdtUo.  Sust.  Materia  per  color 
verde,  diesi  adopera  dai  pittori. 

F ridetto.  Add.  Dnn.  di  verde. §.  Per 
bruschetto. 

Ferdessa.  Qualità  di  ciò  ch’è  verde. 
J.  Per  verdume. 

F criticante  Add.  Verdeggiante. 

Fonlic are.  Verdeggiare. 

Verdiccio.  Add.  Alquanto  verde. 

F rrdtgno.  Add.  Che  ha  del  verde. 

P erdtna.  Sona  di  fico.  J È anche  il 
nome  d'  una  spezie  di  pero. 

F Ardissimo.  Superi,  di  verde. 

Fenlógnolo.  Aad.  Che  ha  dei  verde. 

y rrdolitm.  Sorta  di  uva. 

Ferdolino.  Il  vit  gno  clic  produce  l’u- 
va verdolina. 

Ferdóne.  T.  degli  ornitologi.  Nome 
di  on  uccello  grosso  quanto  una  passera , 
cosi  detto  dal  color  verde  delle  sue  pen- 
ue.  5-  F tritone  Add,  Per  sorta  di  color 
verde  pieno. 

Ferdvte.  Verdezza. 
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Ferdueàto.  Add.  Tagliaste  da  quattro 
lati  , taglientissimo. 

F erotico.  Spada  stretta  , che  tagliada 
quattro  lati. 

Ferdóme.  La  parte  verdeggiante  delle 
piante. 

F calura.  Verzura.  J.  Per  metaf.  va- 
le la  parte  più  viva  , più  vegeta  , o mi- 
gliore. 

Ferettindia , e Ferecùndia.  V.  L. 
Vergogna. 

Ferecondo.  V.  L.  Add.  Che  ha  ve- 
recondia. 

Ferecùndia.1} . Frrecóndia. 

Fargo  Bacchi ila , bastoncello  sottile. 
$.  Per  iscettro.  J.  Feria , per  lo  memT 
tiro  virile.  $.  Frega  di  ferro  , d'oro  , 
tT  argento  , si  dicono  peni  di  simili  me- 
talli ridotti  a fornita  di  verga.  §.  Frega  . 
dicesi  alle  liste  tessute  ne'  drappi , c ne' 
panni.  J.  Tremare  a verga  a verga  , o 
come  urta  verga  , dicesi  del  tremare  ec- 
cessivamente. Ferga  del  /tendalo , 
chiamauo  gli  oriuolai  quell'asta  , in  cui 
è infilata  la  leute  che  sale  , e scende  per 
mezzo  del  dado  accomodato  nella  parte 
inferiore.  S Ferga.  T.  de’  meteorologi- 
sti. Cosi  chiamano  alcuni  tratti  di  viva 
luce , i quali  sovente  si  veggono  in  aria 
ed  altro  uon  sono  die  reflev-icrai  , e ri- 
percotimenti de’  raggi  solari  , i quali  in- 
contrando i uuvoli  disposti  a ciò  . da  essi 
si  riflettono  agli  orchi  nostri  $.  Ferga , 
T.  di  magona.  Ferrareccia  detta  ordina- 
rio di  ferriera  , esuline  di  tre  gro-sezze. 
Verga  grossa  , ordinaria  , e solfile.  £. 
Ferga  , T.  de’  setaiuoli.  Grossa  liac- 
clietla  di  legno  , o di  canna , che  passa 
tra  le  incrociature  delle  tele. 

Ferga  re.  Propria  mente  c far  le  ver- 
ghe , o liste  a’ drappi , o a'  p runi.  J. 
Per  simili!,  vale  scrivere. 

Fregato.  Sust.  panno  vergato.  $ Per 
metaf.  si  dicedi  cosa  composta  di  parli 
tra  se  diverse  , e varie. 

Fergàlo.  Add.  da  vergare,  j.  Per 
iscritto.  5-  Per  macchiato  , o laccato. 

Fergella.  Dira,  di  verga-  f.  Per  lo 
membro  virile. 

Fergello.  Quella  marza  intaccata  , 
nella  quale  gli  uccellatori  ficcano  la  pa- 
niuzza. 

Fergrrua.  Tendenza. 

Fergheggìaee.  Percuoter  con  verga. 
$.  Per  j.s  ^inalare. 

Ferghrggiàto.  Add.  da  vergheggia- 
re ; vergato.  J.  Per  iscamatato , battuto, 
o percosso  con  verghe. 

Fergheggialóre.  Battitore  di  lana  , 
quegli  che  scamata  la  lana. 

Fcrghetta.  Dim.  di  verga.  $.  Fcr- 
ghetta  , T.  araldico.  Diccsi  del  palo  di- 
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mietuto. 

Verghcttdto.  T.  araldico.  ì)\ct*\  dello 
scudo  coperto  di  righe  , o liste  delle 
quali  in  numero  di  dieci,  o più. 

V ergi  nàie.  A<M.  Di  vergine.  5*  Latte 
verginale.  V.  Latte . 

f orgine.  Si  dice  »i  di  femmina  . si  di 
maschio,  che  non  siano  venuti  ad  atti 
carnali.  £ si  usa  cosi  in  forra  di  ausi, 
come  ri’  add.  J.  Vino  , o olio  vergine  , 
ai  dicono  quel  vino  che  non  habollitosul 
tino  , quell’  olio  che  si  trae  da  ulive  non 
riscaldate.  $.  tergine  , è anche  uno  de* 
segni  dello  Zodiaco.  5*  Per  vergineo.  J 
Vergine  si  dice  anche  di  qualunque  cosa 
non  adoperala.  J.  Estere  vergine , o aver 
le  mani  vergini  cT  alcuna  cosa , vale  non 
avcr\i  avuto  pat  te,  $.  forgine  detto  as- 
solutane a*  intende  della  madre  di  G. 
C.  nostro  signore. 

V erginella  , Virgìnclla,  e Verginei- 
lo.  Dira,  e vezzeggiai,  di  vergine  , cosi 
su»! . come  add. 

Vergineo.  Add.  Di  vergine,  vergi- 
naie. 

Verginetto.  Verginello. 

Verginissimo.  Supeil.  di  vergine. 

Verginità  ^ ed  all’  aut.  Vergini  là  de, 
e Verginilàtc.  Qualità  e stato  di  vergi- 
ne , purità;  innocenza  , onestà  , purezza. 

Vergogna.  Dolore,  c perturbazione 
intorno  a quelle  cose  , che  pare  che  ci 
apportino  disonore  ne*  mali  o passati  o 
prc  iciiti  o futuri.  5*  È anche  una  certa 
modestia  , alla  qual  dicesi  rispetto  , o 

epritauza.  $.  Per  disonore,  vituperio  , 
i a simo.  $.  Vergogna  , o vergogne  j 
talora  si  prende  perle  parti  vergognose, 
j.  Far  vergogna , vergognare;  e figurai, 
superare  di  gran  lunga. 

Vergognacela . Pegg.  di  vergogna. 

V trgogndre.  Svergognare.  J.  Ed  in 
cignif.  ncutr.  pass,  vale  prender  vergo- 
gna , aver  vergogna.  E si  usa  anche  in 
fa]  sentimento  anche  colle  pai  lineile  .)/, 
Fi , « Si*,  ec.  sottintese. 

Vergognélo.  Add.  da  vergognare. 

V ergog fievolmente.  Avv.  Vergogno- 
•ani*  nte  , con  vergogna. 

Vergognosa.  Sorta  di  pianta  che  vie- 
ne dall’ America  , e si  dice  altrimenti 
•enfi  li  va,' 

V ergo  gn  osamente.  Aw,  Con  vergo- 
gna , e preso  In  Lu  >na  parte  vale  fjspel- 
tOiamcnlp. 

Vergognoso.  Add.  Dira,  di  vergo- 
gno*©. 

Vergogno*  issi  ma  mente.  Superi,  di 

ver  granosa  mente/ 

VergognutUsim o . Superi,  di  vergo- 

gH'HO. 

f Orgoglióso.  Add,  Tocco  da  Tergo- 
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gna.  J.  Per  vituperevole  , ignominioso , 
infame.  J.  Parli  vergognoso  , fi  dicono 
le  pait'  genitali. 

Vérgola  Dim.  diverga  ; piccola  ver- 
ga. $.  Pronunziato  coll' E larga.  Barca 
cosi  detta  dai  \ indiani  perché  di  leggieri 
si  rivolta.  $.  E anche  una  aorta  di  seta 
addoppiata  e lotta. 

Vergolamenlo.  Lineamento  di  alcune 
righelte. 

Vergotórc.  Segnare  la  scrittura  con 
due  virgole. 

Pergolato.  Add.  da  vergolare.  V.  $. 
Per  vergalo  , c dicesi  da'  naturalisti  de. 
gli  animali  ec.  per ’ sinonimo  di  picchiet- 
tato , variegato  re. 

Vèrgalo.  T.  di  mar.  V.  Bergolo. 

Vergine.  Malta  impaniata  , colla 
quale  si  pigliano  gli  uccelletti,  uccellari- 
do  colla  civetta  ; e pili  comunemente  di- 
cesi panione.  J.  Vtrgoni , T.  delle  mo- 
ie. Grossi  e lunglii  peci  di  legno  che  ser- 
vono a reggere  le  caldaie. 

Vergùciia.  T.  degli  oriuolai.  Spran- 
ga di  terrò , la  quale  negli  oriuoli  da  torre 
poitn  in  ciascuna  delle  sue  estremità  una 
rotelliua. 

V rr góccio.  T.  de' gioiellieri.  Canale 
un  poco  largo  in  cui  si  getta  la  compo- 
sitione  , di  cui  fasti  la  verga  , che  si  de- 
ve tirarea  martello  per  fame  la  foglia 
da  mettere  sotto  le  pietre  trasparenti.  Indi 
si  bianchisce  , si  rade  con  un  rasoio  da 
orefici , si  bruai.ee  , e se  le  dà  il  colore  a 
fuoco. 

Veridicamente.  Avv.  Con  asseritone 
di  verità  , con  verità. 

Veridicità.  Qualità  di  veridico. 

Veridico.  Add.  Che  dice  il  vero  , ve- 
ritiero. 

ferfici&ile.  Add.  Cile  può  verifi- 
carsi. 

Verificare.  Dimostrar  vero  , certifi- 
care. 

Verificilo.  Add.  da  verificare. 

Verificatóre.  V’erb.  muse  Colui  che 
è pmposto  a verificar  le  scritture. 

Verificalrice.  Verb.  femm.  Che  ve 
rifica. 

Vèrificasiine.  Il  verificare. 

Vcricola.  Trivella  , succhiello , suc- 
chio. 

Veriliquia.  Narrazione  del  veio. 

ferina  T.  de’ costruttori  ec.  Stiu- 
rnenlo  dei  in  restio  d' ascia  , o legnaiuo- 
lo , con  cui  si  fora  il  legno  per  fare  la 
strada  a un  chiotto,  a una  chiavetta  , a 
un  perno  , c simili.  (f.  V trina  da  lumie- 
ra , sti  omento  che  serve  a sfondare  la 
lumiera  d' un  cannone. 

Vcringola.  T.  di  mar.  Peni  del  fa- 
sciame iulcroo  situali  iu  varie  distanze 
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nel  corpo  del  vascello  fra  le  serretlc  , e 
la  prima  covetta.  V.  Sorrette. 

Verisimigliante.  Add.  Verisimile. 

Vei  i.timigliantissimo.  Superi,  di  Tts 
risimigliatite. 

f erisimiglianxa.  Sembianza,  o somi- 
gliànzà di  verità. 

Vcrisimile.  Sust.  Detto , o fatto , che 
ha  sembiauza  di  vero. 

Verisimile.  Add.  Simile  al  vero. 

Verismi  temente.  V.  Verisi miniente. 

Veri sinu Latinamente  Super!,  di  «■ 
risimilmcnte. 

Verisùnilissimo.  Superi,  di  veri— 
mite. 

Verisimilitùdine.  Verisimiglianza. 

Virisimilmente  , e V erisimilemmte. 
Aw.  Con  verisimilitudìne. 

Verissùnamente.  Superi,  di  veramen- 
te. 

Verissimo.  Superi,  di  vero. 

Verità  , ed  all’  ant.  Viritàde , e fi- 
ntate li  vero.  J.  In  verità  , di  verità  , 
per  verità  , e simili  , posti  arverbal . 
vagliono  veramente  , Ji  vero  , certa- 
mente. 

Veriti'vole.  Add.  Veritiere. 

Veritieramente.  Avv.  Veramente, 
in  verità. 

Veritière  , e Veritièro.  Add.  Che 
procede  sempre  con  verità  , che  dice  il 
vero 

feritola.  Parielaria  officinali*  Linn. 
T.  de'bot.  Pianta  che  ha  gli  steli  deboli, 
alquanto  rossi , sugosi  ; le  foglie  ovale- 
lanceolate. 

Verme , e fermo.  Spezie  d’  inietto , 
che  si  geuci  a in  quasi  tutti  i corpi , e gli 
corrode,  e danneggia.  $.  Verme  mani, 
emal  del  verme  , malattia  cutanea  nel 
cavallo  prodotta  da  pustole  più  o meno 
grosse,  più  o .neuo  moltiplicate,  dure  a 
aderenti  al  cuoio , le  quali  quando  spa- 
riscono da  un  luogo  per  manifestarsi  ben 
ptetio  iu  altro  diresi  vermp  volatio.  $■ 
Vermi,  diconsi  anche  le  spire  , o snelli 
della  chiocciola  o femmiua  della  vite  , 
a differenza  di  quelli  della  vite  , che  di- 
consi pam.  J.  A vere  il  verme , lo  itun 
òhe  avere  il  baco , essere  innamorato 

Vènnena.  Sottile,  e giovane  ramimi- 
Io  di  pianta. 

Vrrmcnclla.  Dim.  di  vermena. 

Vermetlo.  Dim.  di  verme. 

Vermicduólo.  Vermicello. 

Vermiccmolatto. Dim.  di  vcrroicciuo- 
lo. 

V -rtni crìi  àio.  Fabbricante  di  vermi- 
celli esimili  pastumi. 

Vermicello.  Dim.  di  verme.  $.  f er- 
mi ellt , s>  dicono  certe  fila  di  pasta  fatta 
a quella  .somiglianza  e mangiatisi  colti 
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come  le  lesogoe. 

Venaicolare.  Apgiuoto  dato  a spezie 
di  pólso  , ed  a spezie  di  moto  degl’  luta- 
timi. $.  Dieeii  da’  nat.  » ciò  che  è fallo 
a foggia  di  tubi  variamente  ritorti. 

V crmicolària . T.  de' boi.  Spelte  di 
pianta  , che  è una  sorta  di  tempi  eviva. 

Vermicoliti.  X.  de’  oat.  Spoglie  pe- 
trose , fossili , di  diverse  specie  di  vermi 
filaria i .li  forma  cilindrica, spesso  aggrup- 
pati io  fasci. 

VcrmicolósO.  Add.  Pieoo  di  vcrmicel 

li  ; bacalo. 

Vermiforme.  T.  degli  auat.  Che  ha 
forma  , o figura  di  verme. 

Vermifugo.  X.  medico.  Lostessoche 
•Mei  miotico. 

Vermiglia.  Sorta  di  pietra  preuosa. 

Vermigliare.  Colorire  di  vermiglio. 

Vermiglienti,  limi,  di  vermiglio. 

fcrmig/ressa.  Qualità  di  ciò  ch’è  ver- 
miglio. 

Vermiglio.  Baco  rossodell’fndia,che 
•erve  a tingere  di  scarlatto , e di  roseo  ; 
cocciniglia. 

Vermiglio.  Add.  Rosso  aeroso  , prò- 
pria  mente  del  color  del  chermes!. 

Vermigliline.  Materia  onde  formasi  il 
color  vermiglio. 

Verm'ghsumo.  Superi,  di  vermiglio. 

Vermigliano.  Dim.  di  vermiglio , 
detto  per  vezzi. 

, V crminàt a.  Lo  stesso  che  verbena.  ; 

Ver nw tara  Aggiunto  d’usta  sjiezic  di 
cartola . 

Verminùria.  X.  de’ contadini.  Mon- 
tiocllo  di  sugo  fatto  ad  arte  nella  bassa 
coite  , perchè  nascono  mollissimi  rrrmi 
per  nutrimento  delle  falline,  e de’  poi- 
laMruii , che  raspando  se  gli  procaccia- 
no. 

V trinine.  Spezie  d’ insetto  che  anche 
d.cesi  verme. 

Vermuielto.  Dim.  di  vermine. 

V ermi  nòe».  Add.  Che  ha  vermini  , 
pieno  di  vermini. 

Verminutso.Vun.di  vermine;  vermi 
nello. 

Verndvoro.  T.  de’  nat.  Aggiunto  d 
quegli  ammali,  elicsi  pascano  divenni, 

V ermo.  V.  Verme. 

Vrrmoeàno.  Sona  di  malattia  , che 
talora  « desidera  altrui  per  impiccar  o- 
M. 

Vernàccia. Speriedi  «fa  bianco. $. Ed 
ancora  vernaccia  , il"  vitigno  ,el’  nva  d 
cui  si  fa  la  vernaccia. 

Ventàccio.  Peggiorai,  di  verno. 

} cenàcolo.  Add.  Nativo  , che  è del 
psese  ; ed  r per  In  pih  nggiuntodi  lingua 

V enuilc.  Add.  Di  verno.  J.  Talora 
vale  di  primavera. 
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f'ernire  Svernare.  J.  Per  patir  fred- 
do , star  nel  fredJo.  $.  Per  esser  di  ver- 
oo  , (àrsi  verno.  $•  E neutr.  far  tempe- 
sta. C Per  far  primavera. 

Vernata.  Verno. 

Vernato.  V.  A.  Vc*rnata. 

Veniericcio.  Add.  Di  verno.  J.  Per 
di  verno  , e buono  per  lo  verno.  J.  Tal- 
volta  vale  che  suol  venire  in  tempo  di 
verno. 

Vemicdre.DdX  la  vernice,  invernica- 
re. 

Vermicàio.  Add.  da  vernicate. 

V ernice.  Composto  di  gomme , e ra- 
gie , e d' altri  ingredienti  che  serve  a da- 
re il  lustro,  e ad  altri  usi.  J.  È anche  una 
spezie  di  gomma  polverizzata  , con  cui 
si  strofina  la  carta  prima  di  scrivere.  J- 
Albero  della  rernice.  rhus  Verni»  Lino. 
T.  de’  hot.  Albero  esotico,  che  alligna 
anche  bene  uel  nostro  clima  , il  cui  sugo 
lattiginoso  , il  quale  riseccandosi  diven- 
ta nero,  si  crede  sia  impiegato  per  le  ver 
oici  di  Lacco  dette  della  China. 

Vemiciàre.  Vomitare,  invernicia 
re. 

Verniciito.  Add.  Che  ba  avuto  sopra 
la  vernice  , e dicesi  anche  invcruicato,  e 
inverniciato. 

Vernino. Add.  Di  verno,  appartencn 
le  a verno. 

Vendo.  Aggiunto  d'  una  spezie  di  li- 
no. 

V rmo.Uuudeil"  quattro  slagionidel 
l’anno,  la  piùfreslda  , la  quale  seguila 
I’  anturio  , e prevede  la  primavera.  $ 
Per  burrasca  , o vento  burrascoso.  $ 
Per  tempesti  qualsiasi.  J.  Per  sineddo- 
che in  .ambio  di  freddo,  l’usò  il  Casi. 
J Verno  , add.  Di  primavera , usalo 
alla  latina. 

V ero.  Sust.  Verità  , uniformità  delle 
nostre  ilei-eoi  fatti  ;ed  anche  1 1 concor- 
danza dii  nostri  detti  coi  nostri sentimcn 
li , o coi  nostri  pensieri.  5-  In  nero  , e 
da  nero  , posti  avveibialm.  vogliono  ve 
raincute.  j.  Vero  i , i ben  nero,  che,  e 
limili  , vogliono  tuttavia  , non  per  lau- 
to , nondimeno. 

Vero.  Adi.  Che  contiene  in  se  veri- 
tà. V Per  legittimo. 

Virola.  Bestia  iiumagiuaria  , come 
befana  , orco  , e simili. 

Veroncrllo.  Pieeoi  verone. 

Veróne.  Sust.  Terrazzo  , o loggia.  J. 
Tra  gli  uomini  di  campagna  si  due  ad 
un  piccol  terrazzo  coperto,  uel  quale 
Irrmina  la  scala  di  fuori , e per  cui  s’eu 
tra  nel  secondo  piano  dell»  (Visa. 

Veróne.  Add.  Acer,  di  vero;  pitiche 
vero. 

Verònica.  Vernai-.-*  officinali»  Liuti. 
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T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice  perenne, 
gli  steli  giacenti,  vellutati,  di  6 o io  pol- 
lici ; le  Taglie  opposte  , quasi  ovate  pe- 
lose, scabre,  seghettate;  i fiori  di  un  bel 
pallido  , e alquanto  rossi  , a spighe  late- 
rali , gambettale.  Questa  piatita  si  ado- 
pera cora  - succedanea  del  Te  Chinese  , 
perciò  detta  auche  Te  Europeo,  o Sviz- 
zero. 

Verretta.  Verrettone. 

PcrrcUÙta.  Colpo  di  verretta. 
Verrettóne.  Spezie  di  freccia  grossa  , 
che  lauciavaai  colla  balestra  , o simile. 

Verricelli.  Macchina  a vile  per  solle- 
vare con  mediocre  forza  gravi  pesi.  È 
anche  una  spezie  di  argano. 

Verrina,  o Trafi  ano.  Strumento  per 
forare , o trivella  posta  al  foudo  di  un 
ferro  , il  quale  uel  mezzo  della  sua  lun- 
ghezza si  rip  ega  a doppia  zanca,  nell'al- 
to ha  un  bottoue,  contro  il  quale  fa  for- 
ra l’ artefice  : impugnando  la  zane* , la 
verrina  s'introduce  e fa  il  lineo. 

V errindrc.  T.  di  mar.  Traforare  , 
bucherare , foracchiare. 

Verro.  Porco  non  castrato. 
Verròcchio.  tuli  anioni  , o strettoio 
per  ulive. 

V ernia».  V . L.  Porro  nel  secondo  li- 
gnif. 

V errucàna.y  nme  volgare  di  ima  spe- 
zie di  pietra  di  cui  si  fatiuo  le  macine 
degli  edilizi  da  oho. 

i er/u<ur«i.ileliolropiuuieuropaeum 
Limi.  T.  boi.  Pianta  annua,  che  tro- 
va ne’  luoghi  siculi  , e tra’  sassi  , fiorita 
in  Maggio , cou  ispiglie  di  Cori  bianchi 
scusa  odore.  Le  sue  foghe  sono  ovale  , 
.merissime  , rugose  , tomentose,  e furon 
credule  ellicaci  per  estirpare  i porri  , e 
veri  unite. 

/ emiro.  V.  A.  Sorta  di  dardo. 

A móccio.  Pegg.  di  verso  in  lutti  i 
suoi  Significati,  fj.  p»  urli  « simulìe 
sgarbate. 

/ ci  lamento  11  versare. 

J 'mante.  AJd.  Che  versa;  che  span- 
de. 

V mare.  Fsre  uscir  fuori  quello  che 
è dentro  a vaso  , sicco  , o cosa  simile  , 
rovesciandolo  , o facendolo  traboccare  , 
o »p  irgeuJolo  in  altra  maniera.  J.  luii- 
g.-iii.  neutr.  per  traboccare.  $.  l»cr  ro- 
vesciare. 5-  f crtare  , ai  dicono  anche  i 
vasi  , ocose  simili  qitando  i liquori  , o 
altre  cose  flussibi li  escono  per  Icrotturc 
di  essi.  Jj.  E figurai,  per  cousuntare  , 
spandere prodigamenle,  scialacquare.  J. 
L neutr.  pass,  per  adirarsi  Subitamente, 
e furiosamente.  J.  Per  Cangiare  al  mo- 
do de  latini.  J.  Per  volgere  ; molo  si- 
utilmente  laiiiio, 
i3tf 
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Pentitile.  Adii.  Che  può  volgersi  e 
rivolgersi  , girevole  ; e figurai,  maneg- 
gevole , pieghevole,  Per  lo  più  si  dice 
di  cose  morali. 

Per  sai  i Ut  à.  V.  L.  Qualità  di  ciò  che 
è versatile. 

Férsof/ssùrio.  Saperi.  di  versato;  pra- 
tichisi! mo  , espertissimo. 

Pentito.  Add.  da  versare.  §.  Per 
pratico , esperto.  5'  P«  voltato  su  e 
giù. 

Penatdre.  Verb.  uiasc.  Che  verta. 

Peneggiùee  Far  versi. 

Perseggintóre.Vetb.  mate.  Che  ver- 
seggia ; versificatore. 

Verseggi  aturo.  Propriameote  manie- 
ra di  verseggiare, 

Persalo.  Dim.  di  verso.  $.  Per  paro- 
le ordinariamente  tratte  dalla  sacra  scrit- 
tura , che  si  dicono  , o si  cautaua  uel- 
1'  ufliiio  della  chiesa  generalmente  do- 
po i capitoli,  e gl'inni  prima  del  respon- 
sorio , e dopo  il  responsorio  in  fine  delle 
le/. ioni.  Dicesi  anche  a quei  piccoli  pe- 
riodi , o membri  ne’  quali  si  dividono  ì 
capitoli  della  sacra  scnttnra , e che  con- 
tengono per  lo  più  un  senso  compiuto. 

Penicciuólo.  Dim.  di  verso  ; piccolo 
versetto. 

Penicolorùto.  Add. Che  è cinto  di  Va- 
ri colori. 

Peniculo.  Versetto , versicciuolo. 

V enùfrn.  Dal  Ut.  Adversarius , che 
in  senso  scritturale  significa  1‘inìntico  de- 
gli uomini  , il  diavolo.  Da  essa  voce  la- 
tiua  furono  derivate  le  seguenti  , av- 
versario , l’ avvertirne  ; e finalmente  la 
versiera  , con  che  le  donuKciuot»  ioteo- 
douo  di  denotare  uno  spirito  infernale 
conimprovido  consiglio  immagmatodai 
nostri  antichi  per  atterrire  i fanciulli, 
5-  Si  dice  anche  un  ragazzo  malizioso  , 
fastidioso  , e insolente. 

Persi  6 e óre . Com  por  versi. 

Persi  ficàlo.&ml.  Componimento  in 
versi.  , 

Versificatóre.  Verb.  masc.  Che  fa 
versi. 

Ver  si  fi  cotonilo.  Din»,  di  versificato- 
re., - .'•** 

Persi ficatoriamente.  Aw.  In  modo 
vrr-ilìcatorio. 

Pcrsificatório.  Add.  Appartenente 
alla  versificazione. 

Persificatrlce.  Verb.  femm.  di  versi- 
ficatore. 

f'cnificasióne.  Il  versificare. 

y enióne.  Rivolgimento.  §.  Per  tra- 
duzione. 

Versipelle.  V.  L.  Furbo , malizioso, 
yersuto. 

y e no.  Membro  di  scrittura  poetica  , 
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oom  prato  sotto  certa  misura  di  piedi,  o 
di  sillabe.  J.  V ino  ratio  , a distinzione 
del  verso  intero  , si  dice  quel  verso,  ohe 
è più  corto  di  undici  «illabe.  5-  Dicesi 
anche  il  canto  degli  uccelli.  §.  Fare  tot 
verso  . vale  far  la  medesima  cosa.£.  Per 
aria  di  suono  , o di  oanto.  t.  Si  dice  an- 
che una  riga  di  scrittura,  j.  Per  modo, 
via.  §.  Mutar  verso , vale  mutare  etile, : 
o maniera.  §.  Trovare  verso , vale  tro- 
var via  , modo.  j.  Fare  una  rosa  pel 
verso,  vale  farla  oo’ debili  modi,  nella 
forma  che  più  conviene,  j.  Pigliare  li- 
na cosa  pel  tuo  verso , o pigliare  il  ver- 
so di  una  cosa , o in  ma  cosa,  vale  trai, 
tarla  in  forma  di  trame  profitto,  riuscir- 
vi con  feliciti . §.  Andare  a'reni  ad  alcu- 
no , vale  secondarlo  , seguitare  l’altrui 
parere,  o volontà.  J-  Perso,  per  banda, 
o parte. 

^èno.  Preposizione,  che  denota  vi- 
cinanza. accostamento,  o indirizzamen- 
to a qualche  parte;  est  usa  comunemen- 
te col  quarto  caso,  pure  eziandio  col  se- 
conde s'accoppia,  j.  Talora  si  adopera 
in  sentimento  di  cootra.  $.  Talora  vale 
in  favore , a prò,  in  servigio.  $.  Talora 
'aprirne  lo  stesso , che  in  comparazione, 
in  paragone.  $.  Per  inloroo  , circa.  {. 
Talora  anche  ad  alcuni  avverbi  si  ante- 
pone. 

Penùria.  Add.  Dicasi  1’  ago  calami 
tato  della  bussola. 

Prnungidno.  T.  degli  svi.  Aggiun- 
to del  condotto  , e del  liquore  pancrea- 
tico. 

Penalissimo.  Super,  di  vertuto.  > 

Persóto.  Add.  Astuto  , malizioso. 

Persista.  V.  L.  usata  da  vari  scrit- 
tori. Astuzia  , malizia  , furberia. 

Pcnuiso.  Dim.  di  verso,  versiccino- 
lo. 

Perla.  Parte  inferiore  del  ghiaccio  , 
dove  rimsncono  presi  i pesci. 

Peni  , Pertàde , e Periate.  V.  A. 
Verità.  , 

Perle  ira.  Osso  nella  serie  di  quelli 
che  compongono  la  spina  del  dorso  , ed 
altre  parti  degli  animali , le  quali  deouo 
facilmente  piegarsi. 

Penetrile.  T.  degli  anaL  Aggiun- 
to dato  a quelle  arterie,  clic  ti  prolun- 
gano a'  lati  delle  vertebre  verso  1’  occi- 
pite. 

Periebrelta,  Dim.  di  vertebra  ; pic- 
cola vertebra. 

Penetrili.  T.  de'  oat.  Vertebre  fos- 
sili, ' 

Pertente.  Dicesi  anno  venente  alla 
maniera  latina  ; e vale  I'  anno  che  attu- 
almente corre.  §.  Per  aggiunto  di  lite 
non  ancora  definita. 


P&trre.  Consistere  intorno.  sdatM 
cosa.  - - ■-( 

Perticar.  Add.  Di  vertice  , che  at- 
tiene a vertice  , che  passe  pei  vertice* 
che  oorrisponda  al  veitice.  . * -e-  «««  . 

Verticalmente.  Aw.  In  guisr  verti- 
cale. I - ! UO  j 

Perticati.  T.  di  mar.  Pali»  o ponti 
di  legno  traforali , e di  fiori  scanalate 
Servono  a Carvi  passare  delle  manovri) 
correnti  onde  non  si  freghino  ooo  corpi 
duri.  Le  scanalature  servono  per  fermar- 
li a qualche  punto  fiso.  .a  te  i 
Penice.  Cima.  $.  Vale  ancor*  quel 
puuto  d'  aria  , o di  cielo , ohe  corsi- 
sponde  al  nostro  capo  , che  si  dtoe  an- 
che zenit.  J.  Penice  , T.  de'  geome- 
tri. Il  ponto  più  distatilo  dalla  basa. 

PerticeUa.  T.  degli  ornitologi.  Co- 
cello  volgarmente  detto  torcioollo. 

Perticittdio.  T.  bot.  Aggiunto  di  fio- 
re, le  cui  foglie  in  maggior  numera  di 
due  sona  disposte  in  giro  interi»  al  cau- 
le , o fusto,  s-‘  -r  -.-tiì* 

Perticillo.  T.  bot.  Quell’ aggregato 
di  fiori , che  a guisa  di  bado  circonda  il 
caule  , principalmente  delle  pianto  lo- 
bate. 

Penlgiru.  Offuscamento  «ti  otre- 
bro,  per  cui  para  che  ogni  cosa  si  muo- 
va in  giro , e manca  io  uno  stante  la  vi- 
sta, capogiro.  5-  Por  rivolgimento  fatto 
con  giro.  " * •*►■*-*»-**-:  - 

Periiginosiutmo.  Superi,  di  vertigi- 
noso. '*>  " 

Vertiginóso,  Add.  Che  puisoedi  ver- 

UÌ>Pe'nà  , PertMè^&Mt*.  V.  A. 
Virtù.  , . .. 

Pcrtudi  osamente  V.  PirtsuUosamrn- 

te.  >ivj  ' ' • 

Perl  odióso,  V.  Pinudiaso. 
Pertuosamente.  V.  A.  Virtuosamen- 
te. 

Penuosissimo.  V.  Virtuosissimo. 
Penuóso.  V.  Virtuóso.  ;v  - 
Penino.  Lo  stesso  che  nessuno,  nè 
par  uno.  J.  Colla  negativa,  o colle  par- 
ticelle Mai  , e Arnia  , o sia  solo  , o ac- 
compagnato col  sost.  vale  alcuno. 

Penilo.  T.  de’  m-iit.  Arme  offensiva 
antica  a foggia  di  schidione. 

Ventila.  T.  di  magona.  Ferrareccia 
della  spezie  detta  modello  di  distendimi, 
di  cui  siforma  la  cbtodagiouer$.Diccu- 
si  anche  vertelle , certi  ferri  , a pali 
lunghi  appuntati , e succiati  per  diversi 
usi  , e prmei  pel  mente  per  rompere  il 
pars  petto  del  forno  , osta  il  buco  della 
scea. 

Perielio.  Uccelletto  di  panione. 

P e riddane . T.  di  ferriera.  Acer,  di 


vertella  v «Mésa  vernila  die  terre  all’i- 
atess’  uto.  V.  Fintila. 

Perticarle.  Add.  Che  vertici.  j.Per 
■artar.  vote  ohe  è in  tal  fiore  , e nei  mi- 
gliore essere. 

Vena  care.  Add.  Mostrare  la  primi 
apparenza  del  verde,  e siiceli  delle  pian» 
te  , e simili  verdicare.  $.  Per  metal,  va- 
le eiiere  in  vigore  , aver  vigore.  j.  Edin 
«irmi.  att.  far  rinverdirò. 

Fenkola,  e F frugola.  T.  del  giuoco 
di  carte.  Numero  di  tre , opiù  carie  an- 
danti, che  »i  seguitano  secondo  1’  ordine 
e valore  stabilito  dalle  regole  del  giuo- 
co. Al  giuoco  delle  minchia!»  , dicesi 
anclie  delle  carte  nobili  disposte  in  ot> 
dine  , e seguente  almeno  di  tre  carte 
uguali , come  tre  o quattro  re  , e simili. 
Feritóre.  V.  A.  Giardino. 

Fenino.  Legno  che  s'  adopera  a tin- 
gere in  rosso , ed  il  color  rosso  medesi- 
mo tritio  da  esso  legno. 

Penice.  V.  A.  Vertieare.j.  Per  me- 
ttf.  voi*  essere  in  vigore. 

Fermilo.  Sorta  di  cavolo. 

Fenume.  Verdume. 

Pentirò.  Quantità  d’ erba , di  germo- 
gli ,e  di  piante  verdeggianti.  J.  Per  co- 
lor  venie. 

Fischio  , e Pesco.  V.  Fischio. 
Fistia.  Specie  di  fungo  di  piu  sarte. 

(.  E liguralatn.  vale  trovalo  falso.  §. 
Dicesi  anche  a vento  sema  strepito , die 
«tee  dalle  parti  di  sotto. 

Fesciaia  , e Fescióna.  Donna  che 
ridice  tutto  quello  che  «te  discorrere, 
■vescia!  rice. 

Fornica  , e Fasica.  Membrana  , o 
vaso  situato  nella  parte  inferiore  del  ven- 
tre , ed  è ricettacolo  dell’  orina.  5-  Por 
ciarla  ; onde  vendere  vesciche  , o si- 
mili, vate  dar  Coite.  tj. Si  prende  anche 
per  cilecca.  J.  Dare  vesciche  per  lanter- 
ne , o simili  . vogliono  ingannare,  mo- 
strando coni  piccole  per  graodi,o  ona  co- 
sa per  un' altra. 5.  hi  dice  anche  on  vaso 
di  rame, che  ha  figura  di  vescica,  e serve 
per  uso  di  stillare,  j.  Ed  ancora  dicesi  di 
quella  meitil.rana.olie  nella  insggior par- 
te de'  pesci  è rieettacoio  dell'aria,  j.  Si 
dice  anche  quel  gonfiamento  di  pelle  ca- 
gionato da  cottura.  o altra  simile  rafìam- 
magione.  f.  Per  puliga.  §.  Per  bolla  , 
o sonaglio. 

Fesa cataria.  Medicamento  caustico, 
ebe  esteriormente  applicalo  fa  levar  ve- 
scica , come  l'anno  le  scottature;  onde  si 
dice  anche  fuoco  morto. 

Fescicketta.  Dà»,  di  vescica. 
Fescicalùre.  Add.  Appartenente  a 
vescica. 

Fescicoi se.  Aocr.  di  vescica  ; vescica 
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grande.  J.  Facieons , T.  de’ maniscal- 
chi. Tumor  molle  indolente  , più  o me- 
no grosso  , la  cui  simaaooe  è nel  vacuo 
del  garello  del  cavallo. 

Faticóso.  Add.  Che  ha  vescichei 
' Fescióna.  V.  F esclùsa. 

F nàusea.  Di*,  di  vescia. 

Fesco.  V-.  Fischio.  - ■ » >*  +»( 
Fescov  ùccio.  Pegg.  di  vescovi», 
Fescovùdo.  Biguità  di  vescovo.  J. 
Par  ufficio  di  vescovo.  $.  Per  abitazio- 
ne del  vescovo. J.Per  territorio  deliagiu- 
risdizione  del  vasoovo.  5-  Per  curia  , o 
tribunale  del  vescovo. 

Fcsdoràle.  Add.  Vescovile. 

Fescodle.  Add.  Da  Vescovo,  o di  vé- 
scovo. 

Fóscooo.  Prelato  inferiore  immedia- 
tamente a patriarca  , o ad  arcivescovo. 
J.  Per  sacerdoti  da'  gentili. 

Fisicùria.  Lo  stesso  che  paternostri 
di  6.  Domenico. 

Ftspa.  Insetto  volatile  , simile  alia 
pecchia. 

Fespàio.  La  stanza  delle  vespe  , odei 
calabroni  , simile  a'  fiali  delle  pecchie. 
§.  Si  dice  ad  un  solaio,  che  si  fa  sollevato 
alquanto  dal  pavimento  , per  difendersi 
da  pericolo  di  fuoco  , e d'  umido.  j.  Per 
sorta  di  ornamento  prezioso  fatto  a simi- 
litudine delia  vespe. 

Fcspaióso.  Add.  Sforacchiato  a guisa 
di  vespaio  , spugnoso. 

F espcro.  V -Fespro. 

F espcri  ilio  , e F espcri  ilio.  Pipistrd- 
1*  - a»-*»,  -.V 

F esperi  Ino.  Add.  di  vespro , dell'ora 
del  vespro  , della  sera.  $.  Trovasi  an- 
che usato  a modo  d’ avverbio  , e vale 
nel  giorno  , deli'  ore  di  vespro. 

V espilo.  Vespaio. 

FnpistnUo.  V.  A.  Vespertilio,  pi- 
pistrello , vipistrello. 

i 'espóne.  Acer,  di  Vespe, vespa  gran- 
de. 

Fespro , e Féspero.  La  sera  ,0  T ora 
tarda  verso  teserà.  j.  Fespro  , per  una 
delle seHeore  canoniche  , cheti  dicetra 
la  nona , e la  compieta.  J.  Diasi  anche 
l'ora  , orila  quale  si  dice  i!  vespro, 
che  « dopo  mezzodì.  J.  Cantare  il  ve- 
spro a ma  ; detto  proverbiale,  che  vale 
largii  una  gagliarda  ri prensioue,  o dir» 
gli  liberamente  l’animo  suo.  j.  Tra  ve- 
spro e nona  non  va  fuor  persona  buo- 
na ; detto  , perchè  gii  uomini  gentili , 
e di  condizione  in  quell’ora  stanno  per 
lo  piò  in  riposo,  o in  casa.  5-  Fespro 
siciliano  , per  tintili!,  si  dice  di  strage 
grande, e improvvisa  , odi  alcun’  altra 
disavventura. 

Fessamcnto.  Vessazione , disi  urbo. 
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Frinire.  V.L.  Travagliare  ingiusta- 
mente.  a - . lyS, 

Fessilo.  V.  L.  Add.  da  Vessare. 

F tssalóre.  V erb.  mote.  Che  veste. 

Fessasiónc.  V L.  11  vessare. 

Fasica.  V.  Fcsctca. 

Fessi  conte.  Vescicatorio. 

Fasica  ria.  Phisalis  alckekengi  Lino, 
T.  bot.  Pianta  che  ha  radice  serpeggian- 
te ; lo  stelo  erbaceo  alto  circa  un  brac- 
cio ; le  foglie  picciolate,  intere  , gemel- 
le , ovali  appuntate  ; i fiori  ascellari  al- 
quanto bianchi  .la  bocca  rossa  come  il 
calice  , da  cui  èricoperta.  Fiorisce  nel- 
l'ntate,  ed  è comune  nei  luoghi  sterili, 
e fra  le  vigne. 

Fessieatórm.  Lo  stesso  che  vescicato- 
rio. 

Fessittjfcro.  Add.  Colai  che  porla  il 
vessillo. 

FessiUo.  V.  L.  Stendardo.  J Chia- 
mano i bot.  il  petalo  superiore. del  fiore 
papiliooaceo,  ed  è cosi  detto  perchè  alza- 
to iu  forma  di  stendardo. 

Festa , e Feste.  Abito  , vestimento. 
§.  Per  metaf.  ti  dicedei  corpo.  §.  Per 
similit.  si  dice  qualunque  cosa  che  cuo- 
pra  checchessia. 

Fettùccia.  Pegg  di  vesta. 

F mòle.  Nome  presso  gli  antichi  fio- 
mani  dato  a quelle  vergini  , che  consa- 
crale alla  Dea  Vesta  avevano  per  gelosis- 
sima iocurabenta  loro  di  serbar  vivo  il 
filoco  sacro  pubblico  della  città,  e del  po- 
polo. Oggidì  si  prende  per  femmina  di 
gran  pudicizia. 

Feste.  V.  Festa.  < 

F e stetta.  Dim,  di  veste. 

Feuiùrìo.  Sull  Luogo  dove  li  serbano 
le  vesti  de’  religiosi. 

F est&olo , e Festibulo.  V.  L.  Grande 
spaiio  su  l’ ingresso  di  qualche  edilìzio  , 
e che  serve  di  passaggio  a molti  altri  spa- 
zi ; i quali  hanno  altri  usi  particolari. 
Prcssogli  antichi  era  quello  spazio  avan- 
ti la  parte  d'una  casa  così  detto  perch'  e- 
rii  consacrato  alla  Dea  Vesta.  J.  Frstibo- 
lo  deF  orecchio  , chiamano  i notomi- 
sti la  prima  parte  della  seconda  cavità 
detta  laberinto. 

V esticciaàla.  Dim.  di  vesta. 

F et  ligio.  Segno  impresso  nel  suolo 
dells  terra  de’  piedi  digli  ammali  in  an- 
dando ; orma  , |iedata  , traccia.  Nel  nu- 
mero del  più  si  usa  indifferentemente  ve- 
stigi , vesti g ie  , e vesligia.  j.  Metafori- 
camente per  memoria.  (.  Per  esempio. 
§.  Per  avanzo  , rimasuglio. 

Festimento.  V abito  che  si  porta  in- 
dosso per  bisogno  , e per  ornamento.  J. 
Per  monacazione. 

F eslirr.  Sust.  Vestimento. 
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Putire.  Verbo.  Mettere  io  dosso  il  ineotr.  divenir  vetro, 
vestimento.  Ed  oltre  al  sentini.  au.  si  u-  I p’ttripcàto.  Add.  da  vetrificare  ; ri- 
to ncltignif.  neulr.  e renlr.  post.  $.  Per  ^ dotto  in  vetro,  diveaulo  vetro, 
portar  vestimento  , over  vestimento  ini  P'etrific  aliène.  11  vttr  ficare.  J.  l’or 
dosso.  J.  Permrtaf.  li  dice  anche  dì  ro-  |c|ueii'  operazione  per  cut  diverrai  annera- 
te morali  , intellettuali  , ed  anche  delle  [li  , come  l’ antimonio,  il  piombo,  ed  al 
piante. 

Fet titeilo.  Veititino. 


Fri  tirino.  Dim.  di  veatito. 

Festito.  Sast.  Vetlimento.  J-  ^ 
ipesv  e mantenimento  del  vestire. 

Fritto.  Add.  da  vestire.  §.  Cantoni 
testile  , dioevansi  anticam.  le  cantoni 
che  erano  di  piii  d’  una  starna.  Xasccr 
vestito , vale  essere  avventurato. 

Frstùùccio.  Dtm.  di  vestito  lust.  e si 
prende  eorannemenlc  per  vestito  ordina- 
rio , e cattivo. 

Festithra.  11  vestirsi  , foggia , o ma- 
niera di  vestirsi.  $.  Per  vestimento. 

Festisióne.  Monacasi»  ne  , il  vestir 
P abito  religioso  in  un  chiostro. 

Pestóne.  Acer,  di  vesta  : vesta  gran 
de,  nobile. 

p'estum.  V.  A.  vestilnra. 

P'eterdno.  Propriamente  soldato,  che 
ebbio  esercitato  la  uuliua  da  molto  tem- 
po. . >.  '*i 

Feterinària.  Quel  Porte  che  tratta  la 
cura  de’ morbi  delle  bestie,  e che  sebbe- 
ne por  ragione  del  line  , e dell’ luteo  none 
conviene  con  la  medicina  , disconviene 
per  ragione  ilei  soggetto. 

Veterinàri.  Aggiunto  dato  a colui  che 
modica  animali. 

Feterino.  Add . A ppnrtonen te  a’caval- 
li , ed  altri  giumenti  da  vettura. 

Vetrài  a.  Fornace  da  vetri, 

P ietràio. . Quegli  olle  ù v. irrita  di  ve- 
tro. t.  Dicesi  anche  oolui  chevende,  o 
acconcia  i vetri  per  finestre,  o simili. 

Frtrùme.  T.  de’  mercanti.  Mercansia 
minuta  di  vetro  , o dì  cristallo  , che  si 
traffica  coi  selvaggi  dell’ America  , e coi 
neri  della  spiaggia  Aifricana. 

Furano.  Add.  Di  vetro,  appartenen- 
te a vetro. 

Vetrata.  Chiusura  di  vetro  ohe  si  Et 
all'  apertura  delle  finestre  ; invetriata. 

Vetriata.  Lo  stesso  che  invetriata. 

Fetriàta.  Add.  Invetriato. 

Fétrice.  Salia  Viminali*  Littn.  T.bot. 
Pianta  che  ha  >1  tronco  di  media  gran- 
dma con  la  scorsa  cenerina;  i rami  luo- 
ghi , diritti,  di  un  ver  deci  ilio,  molto 
flessibili;  le  foglie  lunghe,  laoceola!e-li- 
neat  i , argentine  al  di  sotto  , con  piccoli 
dotiti , avvolte  prima  di  svilupparsi. 

Fetriciàio.  Luogo  , o greto  pieno  di 
Tettici,  ^ 

Fet'ièm.  Yrirfla,  invetriala. 

p etri fì( art.  Pur  vetro;  edinsignific- 


tri  mescolati  ora  tra  di  loro  , ed  or  con 
certi  sali  alcolizzati. , riducenti  all’  essere 
del  vetro. 

Vetrina.  Materia  che  si  dà  sopra  i va 
si  , o altro  da  cuocerli  in  fornace,  che  li 
là  lustri 

Vetrino.  T.  dc'maguaui.  Aggiunto  di 
ferro  crudo , che  lacilmeate  li  rompe.  $ 
Ed  aggiunto  d’ occhio,  dicasi  di  quello 
che  è attorniato  d’  un  arduo  bianchic- 
cio. 

Pclrialàto.T.  de  cium  lei,  e deforma 
cisti.  Chiama»!  tartaro  vetriolato  , un  sa- 
le medio  composto  d'  acido  vetrioli!» 
d’  alcali  fisso  vegetabile. 

V ctriolico-cùpreo.  T.  de’  chiusici  ec. 
Aggiunto  dell'  acque,  cheoouieugonoìc 
dusiduzione  il  varinolo  durame. 

Vetriòlo.  Lo  stesso  che  Veli  molo. 

V e trinàia.  Erba  che  casce  per  le  mu- 
ra , con  altro  nome  detta  parsetaria.  (. 
Ed  io  gergo  , e in  modo  baliosi  preode 
per  bicchiere  ; onde  sojjiar  nella  serrino- 
la , vale  bere.  .c 

V etriuùlo.  Sust.  Vitriuolo.J.Per  pez- 
zo di  vetro. 

P'ctriuólo.  Add.  Che  è della  natura 
del  vetro , o ha  qualche  similitudine  col 
retro. 

Vetro.  Materia  trasparente  , composta 
aforza  di  fuoco , di  rena  bianca,  e di  ce- 
nere di  soda  fatta  dell’  erba  cali,  y Per 
bicchiere.  J-  F etra  di  inoscovia  , 1’.  da 
nat.  Some  volgare  della  mica  fotieeea  , 
che  trovasi  in  grandi  lamine  nella  cate- 
na de’ monti  forali,  e si  adopera  invece 
di  vetro  alfe  finestre,  massime  ne'vasoel- 
li , dove  queste  lamine  non  soffrono  per 
le  scosse  prodotte  dallo  Sparo  del  canno- 
oe. 

Frinito.  T.  de’ nat-  Aggiunto  impro- 


prio di  miniera  d' argento,  rame  ec.  che 
abbia  la  lucentezza  Ad  vetro  , e la  prò- 
prietà  di  lasciarsi  dividere  , e liquefarsi 
facilmente  cornei!  piombo. 

Fetta.  Parte  estrema  disopra,  cima, 
sommità.  $.  Perramieello  , vermena.  J. 
Fetta  si  dice  anche  quel  bastone  appic- 
calo al  manico  del  coreggiate,  col  qoale 
si  botte  il  grano  e le  biade  ; e talora  si 
prende  per  carnato  da  batter  la  lana  .5 . Si 
prende  anche  talora  per  pe rtics.  $.  Vet- 
ta di  un  paranco , T.  di  mar.  La  corda, 
che  dopo  essere  passata  cordila  per  tutti  i 
raggi  di  un  paranco,  è libera  , e sulla 
quale  si  fa  forza  per  fot  agire  ii  paranco 


«t 

Vettaiuòla.  Add.  Bi  vetta  , che  n». 

»ce  In  velia.  J.  Per  similit.  vale  mador- 
uale  , dozzinale. 

fotte.  Leva  ; strnmento  attissimo  « 
'ollevare,  smuovete  da  loro  luoghi  i sas- 
si, ed  altri  gran  pesi. 

V'ettieciuóla.  bùn.  di  Vetta. 
P'ettigalg.  V.  L.  Tributario.  €.  Pe» 
dazio  , tubulo. 

/ ei/ina.  \ a -elio  di  lena  invetriala  da 
olio  , vino  , e simi.'i. 

V Htóne.  Pallone. 

Féuorta.  V.  Vittòria,  v 
P'ettovàgUa.  Vittoaglia. 

P ettovagiàre.  Provvedere  di  vettova- 

* 'ua 

f ci  tovagliato.  Add.  da  vello  vaglie- 


Pettuccia.  Punta  tenera  degli  alberi. 
P ettaro.  Comodo , o prestatura  mer- 
cenaria di  bestie  da  cavalcare  , o da  so- 
meggiare. 5.  Per  mercede  1 tosta  , eh*  ti 
pago  per  coiai  prestatura. 

Vetturale.  Quegli  che  guida  le  berti* 
che  someggiano. 

Vettureggiente . Add.  Che  vetturag- 

* -,v  Is >à  ^ 

Vettureggiare.  Portare  a vettura. 
vetturino.  Sust.  Che  ila  bestie  a vec* 
tura  anche  calai  che  le  guida. 

P et  turino.  Add.  Da  vettura,  alto,  o 
destinato  a vettureggiare. 

Fi «tovàglia.  V.  A.  Vettovaglia.  • * 
Vetustà  , ed  all' ani.  P’etustàde , • 
Fetustxile.  V.  L.  Antichità. 
Vetustissimo.  Superi,  di  vetusto. 
P'ctusto.  V.  L.  Add.  Antico,  prisco, 
J.  Per  vecchio.  ' - - 

Venatamente.  Aw.  Con  veazi,  pia- 
cevolmente. 

Vcsseggiamrnlo.  Il  verseggiare. 

P rileggi  ante.  Add.  Che  vezzeggia. 
V rsseggiàre.  Far  vezzi , làr  carezze, 
earerzarc. 

V esseggiùtivo.  Add.  Che  dinota  Tet- 
ro, eh»  ti  usa  per  vezzo. 

Vcssrggiàto.  Add . da  vezzeggiare. 
Pesto.  Delizia  , trastullo,  y E irei 
numero  Uri  più  ti  usa  per  lezi.  J.  far 
vessi , vale  vezzeggiare  , carezzare.  J, 
ivascar  di  vessi , vaia  essere  oltre  modo 
leiioso,  J.  Per  modo  di  procedere  , o di 
fare,  mendo  , oso  , consuetudine  $.  Il 
lupo  cangia  il  peto  , ma  non  d vesso  , o 
tintili  , proverb,  che  tignili!»  , eh*  chi 
è malvagio  per  natura,  mai  non  li  ritira- 
ne di  malvagiamente  operar».  £.  Pcror- 
namenlO  di  fila  di  perle  , o d'altre  gioie, 
o di  cosa  ebe  le  somigli , che  le  donne 
! sortono  intorno  alla  gola.  J.  Per  torta 
di  ballo  usato  da’  Greci. 

Festosamente-  A vv.  Con  tesai  , eoa 
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uni  cCr!a  graziosa  maniera. 5-  Talora  va- 
le ron  carene,  con  amorevolezze,  mor. 
bidomi-ntc  , delicatamente. 

PeszoscUo.  Diin.  «li  vezzoso;  che  ba 
del  vezzoso. 

Fezzosissimamente.  Superi,  di  vetro- 
samente. 

Penosissima.  Superi,  di  vezzoso. 
Venóso.  Adi).  Che  lui  io  se  una  cena 
grazia  , e piacevolezza.  $-  Per  lezioso. 
$ Per  1 increscevole.!.  Far  dii  vestono, 
dicesi  del  procedere  lezi  usamente , e far 
dello  schifo. 

U P 

Ifficrtto.  V.  Uficetto. 

vàcuii'.  v.  i indile. 

Xffcidre.  V.  Ufi  ciò  re. 

Uffdatùm.  V.  U /ìaatura. 

Ufficio.  V.  Uficio. 

Ufficiosissimo.  Superi,  di  ufficioso. 
Iffciiso.  V.  Vflciiso. 

I fficiufi/o.  V.  Ufiduóla. 

Iffinàlc.  V.  U fidale . 

Uffifidrc,  V.  U fidare. 

Uff!  datura.  V.  V fida  [lira. 
Vffidctlo.  V.  Ufi" Ilo. 

Uffizio.  V.  Cfìcio. 

Iffìziiso.  V.  Ufi  dito. 

Uffisiuilo.  V.  i fidatila. 

Ujficdlo,  Uficetto,  U /ideilo,  Ufiziti- 
to  , e Uffiiielto.  Dirli,  d’  uficio  ; carico. 

U fidate  , Ufficiale  , U fienile  , , 
Uffiziàle.Qnefìi  clic  Ila  ulìcio,  che  eser- 
cita uficio.  5.  E nel  milit-  vale  soldato 
al  quale  il  principe  db  per  brevetto  una 

fualcbe  autorità  nel  reggimento  , o nel- 
' esercito.  (.  If filiate  riformato , T. 
«le’  milit.  V.  fi  formato. 

V fidale  , Ufficiale  , V fidale,  e Uf- 
filiale.  Add.  Che  ba  uficio  , destinato 
ad  uficio. 

Ufieidre  , Uf fidare  , Ufizidre  , e 
Uffzidrt.  Celebrare  oelle  chiese  i divini 

unci. 

Ufidatóra  , Ufficiatura  , U fiutai  li- 
ra , e Vffi datura.  L’  u Sciare. 

Ufidetto.  V.  Ufidetto. 

Uficio , Ufficio  , Ufizio , c Uffìzio. 
Quello  che  a ciascuno  s*  aspetta  di  fare 
aecondo  il  suo  g rado.  J. Per  piacere, oser- 
vizio,oatto  di  riverenza  die  si  renda 
altrui.  5-  Per  carico  di  magistrato,  odi 
altro  governo.  J.  Per  le  sacre  funzioni 
«Iella  chiesa.  J.  Per  PoVè  canoniche.  $. 
Santo  ufizio  , dicesi  il  tribunale  dell' in- 
quisizione. 

U fidilo  , Uff  dito , Ufitiisa  , e Uf- 
fiziòlo. Add.  Amorevole  , affettuoso  , 
cortes*. 

Uficiuilo  , Uffiiuilo , Ufiziiln . Ufi 
fiziiiilo  , • Uffici  aito.  Piccolo  uficio.  $. 
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Per  lo  libro  , dose  si  contiene  P uficio 
che  si  recita  in  onore  della  Beatissima 
Vergine  nostra  signora  ; libriccino. 

Li  filiate.  V.  Ufirià/e. 

Ufi-dàce.  V.  Ufieidre. 

Ufi  tintura.  V.  Ufi  datura. 

Ufizictto.  V.  Ufidetto.  ■ 

U fittilo.  V.  Uficiuilo. 

Ufizio.  V.  Uficio. 

U filiòso.  V.  Uficióso. 

U filiùccio.  Piccolo  ufizio,  ufizio  di 
poco  flutto. 

Ufiziuilo.  V.  Uficiuilo. 

Ufo.  Voce  inaia  avverbial.  A ufo.  Mo- 
do basso,  che  vale  a spese  altrui,  senza 
pioprìa  spesa. 

II  G 

Ugello. T.  delle  ferriere  , ed  altre  for- 
naci. Tubo  di  rame  che  porta  il  vento 
nella  fornace. 

Uggia.  Propriamente  ombra  cagiona- 
ta dalle  fronde  degli  arbori  , che  parano 
1 raggi  del  sole.  J.  Per  uria,  augurio,  J. 
Fitere  in  uggia  trovarli  in  uggia  , ve- 
ntri- in  uggia  , e simili , vagliano  essere 
in  odio  , io  fastidio.  J.  Aver  in  uggia , a 
uggia  ec.  vale  avere  in  odio  , odiare. 

Uggiolare.  Di  cesi  dii  mandar  fuori 
certa  vooe  lamentevole  , che  fa  il  cane 
quando  è in  catena  , e vorrebbe  acinrsi. 

Uggióso.  Add.  Aggiunto  di  luogo  sot- 
toposto all’  uggia.  J.  Si  usa  anche  per  in- 
quisito. 

U gioii,  e Barùginli.  Dicesi  Ira  u gio- 
ii , e tarò  gioii , e vale  in  tutto  , cou  tot  - 
li  gli  annessi. 

Ugna-  V.  Unghia. 

Lgndcoia.  Pegg.  d’  ugna. 

Ugnare.  T.  degli  artisti.  Tagliare  in 
obbliqno,o  sia  a ugnatura,  ugnare. 

Ugnala.  T.  de’  coltellinai.  Intaccatu- 
ra l'alia  verso  la  punta  d’  una  lama  di 
coltello , temperino,  o simile  da  potervi 
fermar  l' ugna  per  aprillo  facilmente.  J. 
Dicesi  nell'  uso  pm  comunemente  per 
graffio  , graffiamento. 

Ugnatura.  Lo  stesso  che  augnatura. 

5-  Tagliare  a ugnatura , dicono  vari  ar- 
tisti il  tagliare  a ugna  , che  anche  diersi 
augunarc  , e ugnare. 

Ugnella.  X.  de’  maniscalchi.  Escre- 
scenza cornea  più  grande  dello  sproue. 

V.  Sprone. 

Ugnerò  , e Ungere.  Che  oltre  al  sen- 
tirti. alt.  si  usano  e nei  signific.  neuir.  e 
nel  neutr.  pass.  Aspergere  , o fregare , 
o impiastrare  con  grasso,  olio  , o ultra 
cosa , che  abbia  dell’  untuoso.  $.  Ugne- 
rò il  grifo  , o il  dente  , vale  mangiare , 
e più  particolarmente  mangiaredel  fino, 
uo.  Per  melaf.  vale  mendicare.  J. 
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Ugnerò  un  re  , vale  confermarlo  ; ceri- 
monia clic  si  fa  con  unzione  a ciò  depu- 
tata. $.  U gnor  le  mani , figuratam.  vale 
corromper  con  danaii.  tj.  Lfgnere  locar - 
rucoie  , vale  lo  stesso.  J.  Ugnerò  le  car- 
rucole, si  usa  anche  per  adulare,  lusin- 
*re-  S-  drrr  che  ugnerò  , e simili , si 
icono  di  casi  , e d'affari  fastidiosi , ne* 
quali  sia  da  brigare , c affaticarsi  molto.- 
L gnetto.  Spezie  di  scarpello  schiac- 
ciato  in  punta  a somiglianza  delio  scar- 
prilo  piano  , ma  piùstretto. 

Ugnimenlo.  L ugnere , unzione.  J. 
Per  melaf.  vale  raddolcimetilo. 

Ugnalo.  T.  de’ maniscalchi.  Aggiunto 
di  cavallo  segaligno. 

Ugnine.  Ugna  grande  delle  fiere  e 
degli  uccelli  di  preda. 

Ugola.  Parte  glandiilosa  , e spngnoja 
all'  estremili  del  palalo  verso  le  fauci. 
$•  Toccare,  maniere  i Ugola , e simili, 
vaghono  piacere  estremamente.  C.  Fon 
toccar  V ugola  , ti  dice  di  quelle  cose 
delle  quali  ri  « mangiato  scarsamente  , 
o non  a sazigli.  J.  Far  venir  f acqua 
sulC  ugola  , vale  far  venir  grandissimo 
desiderio,  svegliar  P appetito. 

Ugonotto.  Nome  «die  si  di  in  generale 
a ' calvinisti. 

Ugualórr.  Uguagliare , agguagliare, 
U guatata.  Add.  da  ugualare. 

Uguale.  Add.  Eguale. 

U gitagli  a mento.  L’  uguagliare. 
Uguagliarne.  Add.  Che  uguaglia. 
Uguaglianza.  L'  uguagliare. 
Uguagliare.  Lo  stesso  che  agguaglia- 
re. 

Uguaglialo.  Add.  da  uguagliare. 
Uguagliatóre.  VeTb.  mate.  Che  ugua- 
glia. 

Ugualissimamente.  Superi,  di  ugual- 
mente. 

Ugualissimo.  Superi,  di  uguale. 
Ugualità , ed  all1  ant.  Ugualitdde , e 
Ugualitdtr.  Qualiti  di  ciò  eh'  è uguale. 

Ugualmente.  Avv.  Con  ugualtti , con 
modo  aguale  ,in  pari  grado. 

Uguanno , e Uneuatino.  Voci  basse  , 
e poco  usate.  Questo  anno. 

Uguannotto.  Pesce  piccolo  di  questo 
sodo  , avannotto.  $.  E figurai,  dicest  «li 
persona  inesperta. 

Uh.  Interiezione  di  dolore. 

UhdL  Onici , lai , rsclannuionedi  do- 
lore. 

U I 

Ui.  Lo  stesso  che  Uni. 

V I 

Fi.  Avverbio , che  alcuna  volta  si 
tua  affino  al  verbo.  Jj.  Talora  b ««ver- 
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Lio  locale,  e vai  quivi.  J.  Talora  avver- 
bio di  moto.  J.  ri,  avveri»,  ai  prepone 
alle  particelle  Ti,  Si,  Ci  , come  pure 
all'altrc  Sei,  Se  lo,  Seli,  Se  gli , Se  la, 
Se  le  e de  ne.  $.  Si  pospone  alle  particelle 
1. , Lo  Li , Gli , Lo  , Le.  5-  fi  , par- 
ticella che  serve  ad  esprimere  il  terzo  , e 
il  quarto  caso  del  pronome  voi , c ai  usa 
o davanti  al  verbo , o allùsa  al  verbo,  $. 

E talora  allùso  al  verbo  ,o  posto  davanti 
al  verbo,  fa  esso  verbo  di  siguific.  neutr. 
pass,  l i , in  forza  di  pronome  nella  stessa 
guisa  , else  vi  avverb.  si  prepone  alle 
particelle  Ti,  Si,  Ci,  Sei,  Se  lo  , Se 
li  , Se  Gli , Se  la  , Se  le , Se  ne,  e ai 
pospone  all’  altre  II,  Lo,  Li,  Gli,  La, 
Le.  5-  S'usa  frequentemente  nello  ani 
familiare  a modo  di  voce  riempitiva. 

Aia.  Nome.  Strada  per  uso  di  trasfe- 
rirai da  luogo  a luogo.  J.  Per  viaggio  . 
cammino.  J.  Figurai,  per  quaùiata  luo- 

So , onde  si  penetri  con  checchessia.  J. 
)or  via  , o dar  la  via , vale  aprire  il 
passo  , concederlo  , dar  luogo , permet- 
tere che  passi  checchessia.  $.  fare  mia 
via  , vale  camminare  per  quella  via.  j. 
Fare  un  aviaedue  servigi , maniera  pro- 
verbiale . che  vale  colla  atessa  operazio- 
ne condurre  a fine  due  negozi.  $.  Chie- 
derla via  , vale  domandare  il  passo  , 
ch.cdrr  facoltà  , o modo  di  passare.  § 
Andar  per  la  naia  via  , vale  andare  in 
conquasso,  andare  HI  rovina.  5-  Mettersi 
la  vii  Ira'  piedi,  etra  le  gambe  , vale 
mettersi  frettolosamente  incammino.  5 
Aon  esser  la  via  dell'orlo  . ai  dice  per 
accennar  la  lunghezza  d’  alcuna  strada. 
5 yia  di  mesto  ; vale  partito  di  mezzo 
tra  li  due  estremi.  $.  I ta  lattea  , quel 
tratto  di  cielo , che  la  notte  si  vede  bian- 
cheggiare , per  easere  seminato  di  minu- 
tissime, e quasi  invisibili  strile.  $.  Aza 
per  simili!,  vale  modo  , forma  , guisa 
maniera.  J.  Aio  d' acqua  , T.  di  mar. 
Un’  apertura  nell’opera  viva  del  basti- 
mento , o per  iaeonnessione  delle  tavole, 
o per  rottura  latta  da  colpi  esterni.  V 
Falla. 

Pia.  V.  A.  Quasi  fia,  sincopato  da 
fiala  , vale  lo  stesso  che  fiala  , volta.  $ 
Via  , si  adopera  nel  moltiplicare , come 
ire  via  tre  nove,  in  vece  di  tre  volte  tre 
là  nove.  vsgusuj 

yia.  Avverb.  Che  vale  assai,  molto, 
e s*  accompagna  comunemente  a’  soli 
compaiatiti.  J yia,  avverb.  per  su,  or- 
sù, luseutim.  di  eccitare  comandare,  ec 
S Ed  in  forza  di  discacciare.  5-Ed  in  for 
za  d affrettare.  J.  yia  eia,  cosi  replicalo 
suona  talora  lo  stesso  che  subito  subito 
tallo  tosto,  incontanente.  J.  Talora  e- 
sprnue  mediocri'à  di  qualità  , e vale  lo 
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•toso  che  coti  cosi.  J.  Aia  là , e talora 

anche  cosi  replicato  via  la,  via  li,  vai* 
all’  ultimo  , all’  estremo  , avanti  assai. 

yia.  Particella  riempitiva  , che  con- 
giunta co’  verbi  o accresce  loro  forza , o 
ue  varia  in  qualche  parte  il  significato. 
Andar  via , vale  partirai  , andarsene, 
P'a  via  o umili,  dioesi  alcuna  volta 

Sr  disapprovare  1’  altrui  sjnti  mento.  J. 

or  via  , vale  trasferire  da  se  ad  altri  il 
posseaso  di  checchessia  , o per  donazione, 
o per  vendita  o per  simili  contralti.  5- 
Gettar  via , vale  rimuover  da  se  chec- 
chessia , come  inutile  , superfluo,  dan- 
noso . noioso.  5-  Gii tnrviu , dicesi  anche 
per  dare  , o vendere  le  cose  per  manco  , 
eh’ elle  non  vagli  ino.  J.  Gettai' via  , per 
lasciare  in  abbandono  J.  Gettar  via,  per 
mandar  male  , perdere  inutilmeute.  $. 
Gettarsi  via  , vaie  dispreizarsi.  J.  Por- 
tar via  , vale  levar  checchessia  dal  luogo 
dove  era  , con  violenza  , e prestezza  ; e 
anche  talora  rubare  nascosamente.  $. 
Mandar  via  , vale  licenziare. 
yutderUro.  lVep.  Piu  addentro. 
yiaggetto.  Piccolo  viaggio. 
yiaggiante.  Add.  Che  viaggia. 
y lag  giare.  Far  viaggio. 
y iaggùuàre.  Veri»,  maio.  Che  viag- 
gia. J’sstngw.ù,-  sBv. ,,n 

y laggialrice.  Yerh.  fornir).  Che  viag- 
gfoj-csuS’-  •tSMSVtì  »i 

y, aggio.  L’ andar  per  via , cammino 
J.  Fare  un  viaggio  e due  servigi  , e «- 
miti  , maltiera  proverbiale  , che  vale 
colla  aletta  operazione  condurre  a fiat 
due  negozi.  », 

Aùìfe. Sust.  Viottola.  J. Comunemen- 
te in  Italia  , vale  slradoue , o strada  di 
città  , e lunga  fra  alberi  da  uua  patte  e 
1’  altra  ombrosa , amena  , piana , e grata 
al  passeggio. 

Ansie.  Add.  Di  via,  posto  nella  via. 
Fiondante.  Sust.  Che  va  per  via , che 
là  viaggio.  » 

Aionte.  Add.  Usato  nuche  iu  forza  di 
sull.  V (andarne. 

Viapùre.  Sa  via  , pur  via.  > 

A laniccio.  Add.  Da  portar  per  via  , 
o iu  viaggiando. 

A intanto.  Voce  poco  usala.  Nondi- 
meno , non  per  tanto. 

Fianco.  Cibo , o altra  cosa  che 
porta  per  viaggio  per  sostenersi.  5-  Dieesi 
comunemente  anche  il  sagramento  dcl- 
f altare  , che  ai  dà  a’  moribondi. 

Viatìre.  Viandante.  J-  Fiatare,  fi- 
go ramni.  si  dice  I’  uomo  ancor  vivo  iu 
camminato  a vita  eterna. 

P ialório,  Add.  Appertencntea  vi  mo- 
re. 

Fiatrlce.  Femnt.  di  vittore, viaudau- 
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k.  ■ ’ 'it-.  -•'"‘■v,  ■ -zn- 

Vibrante.  Add.DJcesi  corda  vibrante 
• quella  ,cliereode  tuono  pervia  di  vi- 
brazione. .«■)  t 

Vibrare.  Muovere  scotendé.  J.  Per 
mctaf.  spignere  avanti  , mandar  fuori 
oon  forza. $.  Ed  in  signific.  neutr.  pass, 
vale  lanciarsi,  o simile. 

Vibrai  essa.  Vibrazione.  ' 

Vibrilo.  Add.  da  vibrare  .'  ' 
p’ibmtóre.  Vrrb.  mare.  Che  Vibra. 
Ai  Aratrice.  Veri»,  femm.di  vibrato- 

Vibrasionctl la.  TMm.  di  vibrazione. 
Vibraiiinc.  11  vibrare  , ed  il  moto  di 
cosa  vibrata.  J.  Vibrazione  de  pendoli  , 
dieesi  il  moto  reciproco  de’ corpi  gravi . 
pendenti  da  corde,  fili,  e simili , che  nel- 
: l'andare, e venire  di  qua  e di  là  dal  prr- 
| pendicolo,  formano  archi  di  cerchio  sera- 
1 pi  e miaon,  fino  a ridursi  alla  qu  i ete.  j. 
Vibratimi  delle  corde  tese,  r particolar- 
mente delle  sonore  ,dicomi  i movimenti 
loro  , simili  a quelli  de’  pendoli , ancor- 
ché pili  veloci  , e di  minor  durata. 

Aliamo.  Spezie  di  frutice,  dello  so  ohe 
brionia. 

Vicino.  V.  L.  Addi.  Che  F abusate 
di  borgo  o villaggio  dell  a campagna. 
Vie  oreria.  Y . A-  Vicariato. 
Vicaria.  T,  de’canomitij  ed  c r errare 
sostituito,  o messo  in  uficiom  cambio  del 
principale,  j.  Talora  per  vicheria. 

Vicariato.  Uficio  del  vicario,  e luogo 
del  suo  governo. 

Vicàrio.  Che  tiene  il  luogo  , e la  ve- 
ce altrui,  j.  Dicesi  anche  a una  sorta 
di  rettore  , o ufiduìe,  che  ha  giurisdi- 
zione criminale  e civile. 

Vici. Lo  nesso  che  orecchia  di  mare. 
V.  Orecchio. 

Vice.  Lo  stesso  che  vece.  J.  Dice» 
ancora  la  volta  che  tocca  ad  alcuno  d'o- 
perar choccessia  , quando  le  operatiti» 
si  debbono  fere  determinatamente  or  di 
uno  or  da  un  altro.  §.  Per  volia  , fiala- 
5-  Per  ispazio  di  tempo.  $.  In  vece  ; 
posto  avvcrbialm.  vale  in  luogo  , i# 
cambio. 

Vicecanceltiere.  Colui  che  è iu  luogo 
del  cancelliere. 

Vicecapilàno.  Colui  che  fa  le  veci  dei 
capitano. 

Vice  caso.  T.  grammaticale.  Che  so- 
stiene le  veci  del  caso. 

Vicecollàterale.  Colui  che  sostiene  le 
veci  del  coll  aterale. 

Vicecònsole.  Che  è in  luogo  del  eoo- 
solo. 

Vicedio.  Il  sommo  pontefice  , che 
sostiene  in  terra  le  veci  oi  Dio. 

Vicedómmo , e Vidimino.  Che  e 10 
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luogo  del  rapo  , o signore  della  citta  , 
o di  altro  luogo  , e cosi  chiainavati  in 
antico  il  vicario  del  vescovo  nel  tem- 
porale, o sia  l’economo  delle  rendite  del- 
la sua  cliiesa. 

Vicegerente.  Che  sostiene  le  veci  , 
else  opera  in  vece  d’  altri. 

Vicegerensa.  Il  ffieio  del  vicegcrente. 

Vicegovernatore.  Colui  che  sostiene 
le  veci  del  governatore. 

Viceligaeiàne.  Ufficio  del  vicele- 

«*» 

Vicemadre.  Che  sostiene  la  veci  di 
madre.  . n . 

Vicenda . Contraccambio,  ricompen- 
sa. J.  Per  commercio,  j.  Per  vece.  J. 
Per  faccenda,  affare.  J.  Per  mutaiioDe, 
$.  A vicenda,  e per  vicenda,  posti  av- 
verLialm.  vogliono  vicendevolmente, 
scambievolmente.  §.  Vale  anche  l'unv 
dopo  l’altro  successivamente.)’.  Per  ruo- 
ta . o il  giro  delle  coltivazioni  nel  me- 
desimo terreno. 

VieentUv ole.  Add.  Scambievole. 

y icendcvoleme/Ue.  V.  Vicendevol- 
mente. . 

Vicendevoltna.  Qualità  ,’i  ciò  eh’  è 
vicendevole.  •’  , . 

f'  Ufulcvolemenlc,  e Vitendevolmen- 
tt.  Aw.  Che  vale  ora  I’  uno  , ora  l’al- 
tro secondo  1'  ordine  stabilito,  con  vi- 
cenda , a vicenda.  J,  Pi  r reciproca  incu- 
te , scambievolmente , l’ un  l' altro. 

Vicennale.  Add-  Chesi  rinuova  ogni 
vent'  anni. 

Vicenóme.  T.  de’  grammatici.  Ch’è 
io  vece  del  nome  , pronome. 

Vicepdpa.  Che  ò in  luogo  del  papa. 

yicepatriarca.  Cile  tieoe  il  luogo  del 
patriarca.  { 7*  a*  *1 

Vicepretóre.  Che  è in  lungo  del  pre- 
tore. 

Viceri.  Che  tiene  il  luogo  del  rè. 

f tetre  gente.  Che  regge  c governa 
in  vece  d’  altrui. 

Vice  regina.  Moglie  del  viceré, o che 
fa  le  veci  di  regina. 

VieenUÓrc.  Colui  che  tosi  iene  le  ve- 
ci del  rettore. 

y n eie  gettar  iato.  Ufficio  del  vicese- 
gretario. 

Vicesegretàrio.  Che  tiene  il  luogo  del 
segretario. 

Viecsignoria.  Dignità  , o ufficio  di 
chi  tiene  tl  luogo  di  stttuote. 

V ìci  tempo.  Seguo  di  tempo. 

VUheria.  V.  A.  Giuuta  di  milizie 
per  riuforso. 

y iemale.  Add.  Vicino.  J.  Strada  vi- 
cinale. V.  Strada. 

f*  ‘finamente.  Aw.  Con  vicinità,  ap- 
presso. 'v-  \ 
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/''ici/imta.  Propri  amenti'  ristretto  d’a- 
bituri contigui  gli  uni  agli  altri.  J Per 
gli  abitatori  della  vicinanza. 

yicindrt.  Esser  vicino  , confinare. 
Vicinata.  Vicinanza. 

Vicinàto.  Vicinanza  ; contrada. 
Vicinissimamente.  Superi,  di  vicina- 
mente. 

Vicinissimo.  Superi,  di  vicino. 
yicinità  , ad  all’  ant.  yicinitdde , e 
yicinitdte.  Prossimità , propinquità. 

y trino.  Siisi.  Colui  che  ubila  di  pres- 
so. 5-  Per  cittadino  , compagno  , della 
stessa  città.  {.  Aver  cattivi  vicini,  si 
dice  di  chi  si  loda  per  se  medesimo. 

yic/no.  Aw.  Di  poca  distanza  , il  di 
tempo,  come  di  luogo,  accosto  , appres- 
so ; contrario  a lungi,  o di  lungi.  §.  Da 
vicino,  avverb.  vale  lo  stesso  che  vicino 
yic/no.  Preposiz.  col  secondo  , e Col 
terzo  caso  s’accompagn.v  e denota  pros- 
simità , c vicinanza  di  luogo  , ed  anche 
di  tempo.  Talora  vale  circa,  intorno. 
J.  Esser  vicino  a far  una  cosa,  vale  star 

Err  farla  , mancar  poco  che  altri  non  la 
evia. 

Ktcin  vicino.  Cosi  replicato,  si  nsain 
forza  d'  awerb.  e di  preposte.  edaegiu- 
gue  forza. 

Vicissitudine.  Permutazione,  scam- 
biamento. 

Kicilamcnto.  V.  A.  Visitazione. 
Kicitàre.  V.  A.  Vedi  Kisitare. 
Vicitàto.  V.  A.  Vedi  Kisitito. 

K r citatóre.  V.  A.  Vedi  Kisitatóre. 
Vicilaiióne.  V.A.  Vedi  Visntuióne. 
Vico  Strada  stretta,  chiassuolo,  chias- 
so. J.  Per  borgo,  terra. 

Vi  coietto.  Dim.  di  vicolo  ; piccol  vi- 
co. 

Vicolo.  Vie».  *■  ’O”  , A 

Kidente.  T.  degli  ecclesiastici.  Colui 
che  ha  visioni  soprannaturali,  ed  è sino- 
nimo di  profeta. 

Viduiie.  Vedovile. 

/ uimtà  , ed  all’  ant.  Viduitàde  , e 
Kiduiidle.  V.  L.  Staio  vedovile  , vedo- 
vanza. 

Kit.  Pronunziato  in  nna  sillaba  , va- 
le molto  , e s’  accompagna  per  lo  piò 
co’  comparativi. 

y ir  dentro.  Prep.  Più  dentro. 

Kiera.  Chiara,  e.  . - • 

K inàbile-  Add.  Cheti  dee  vietare. 

K ietàmento.  Il  vietare. 

KieUvite.  Add.  Che  vieta; proibente. 
K leldre.  Proibire  , comandare  , or- 
dinare, e impedire  else  non  si  léccia.  {. 
Per  ischirare,  sfuggire. 

Kietatlssimo.  Superi,  di  vietato. 
Vietativo.  Add.  Che  vieta. 

K telalo.  Add.  da  vietare.  1 
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Violatóre.  Verb.  muc.  Che  vieta. 

Vietalrice.  Verb.  femm.  Che  vieta. 

Vièto.  Add.  Siantio  , raucido  , e di 
cattivo  sapore  per  troppa  vecchiezza,  0, 
dicesi  per  lo  piu  di  carne  secca  , di  un 
gna,  d’olio,  e simili.  5-  Pur  invecchia^ 
lo. 

Viettn.  Dim.  di  via. 

Vietume.  Roba  viela. 

VievA.  Per  cosa  delta  alla  sfuggila. 

Viev/a.  Avv.  Viavia. 

Vigècupio.  Add.  Che  è venti  volte 
tanto. 

Vigdre.  V.  L.  Verdeggiare  , mante- 
nersi vigoroso  , essere  in  vigore.  $.  Per 
metaf.  vale  durala. 

Vigtsimo.  Add.  Ventesimo. 

Vigilante.  Add.  Che  vigila , solleci- 
to , intento. 

Vigilantemente.  Aw.  Con  vigi.anza  , 
eoo  attenzione  , cura  , diligenza  , accor- 
tezza. 

Vigilantissimamente.  Superi . di  vigi- 
lantemente. 

Vigilantissimo.  Superi,  di  vigilante. 

Vigilanza,  ed  all’aot.  Vigilànua.Kl- 
lenzéone , cura , diligenza  , accortezza  , 
il  vigilare. 

Vigilare.  Star  desto,  vegghiarc.  $. 
In  signif.  alt.  per  procurar  con  diligen- 
za , clic  più  comunemente  diceai  invigi- 
lare intorno  ad  alcuna  coi  a. 

Vigiléto.  Add.  da  vigilare. 

Vigile.  Add.  Che  ha  vigilanza , vi- 
gilante. 

Vigilia.  Il  vegliare.  $.  E perchè  nella 
primitiva  chiesa  s'  usava  vegliare  io  cam- 
bio del  digiuno  , che  oggi  si  fa  il  giorno 
avanti  la  lèsta  d’ alcuni  santi, detto  gior- 
no auch'  egli  ai  chiama  vigilia,  J.  t nel 
milit.  vale  sentinella  di  notte  ; quello 
spazio  di  tempo  che  stanilo  i soldati  la 
notte  vigilando  alla  guardia.  Dicevasi  : 
prima  , seconda  , lena,  e quarta  vigi- 
lia dalle  ore  di  none  , nelle  quali  si  fa- 
ceva la  smlinella  o la  guardia.  J.Perl’as- 
siSteuza  ohe  fanno  i religiosi  intorno  ai 
corpi  di  morti  ionsuzi  chesi  sotterrino. 
Vigliaccàecio.  Peg  „■ . di  vigl  lacco. 
Vigliaccamente.  Aw.  Con  vigliac- 
cheria. 

Vigliaccheria.  Viltà . poltroneria. 
f igiiacchissimainentc.  Superi,  di  vi- 
gliaccamente. 

Vigliàccio.  Viglinolo. 

V ì gl  acca.  Add.  Che  opera  con  vi- 
gliaccheria , vile  , poltrone. 

V igliaccóne.  Acce,  di  vigliacco. 
Vigliamento.  11  vigliare. 

Vigliare.  Separai e con  granato,  o con 
frasca  dnl  monte  del  grano , o delle  bu- 
e quelle  spighe  , o baccelli  die  hau- 
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no  sfuggito  la  trebbiatura.  $.  Per  simi- 
li!. scegliere  ; separate. 

/Agliàio.  Àtid.  da  vigliare. 

figliatura.  Il  vigliare,  ola  materia 
; vigliata. 

fi  ghetto.  Biglietto. 

f igliuolo.  Spighe  , o baccelli  sepa- 
rati dal  grauo  , o biade  battute  dopo  la 
prima  trebbiatura. 

f igna . Canapo  coltivato  a viti , pian- 
tate per  ordine  , con  poca  distanza  runa 
dall  altra. $.  Per  vile.  j,  Porre,  o pian- 
tare una  vigna , vale  non  attendere  , o 
badare  a quel  eh'  altri  dica.  $.  li  non  è 
terra  da  porci  vigna , cioè  non  ci  si  può 
far  fondamento , o porre  speranza.  $.  Le- 
gasi le  vigne  colie  salsicce,  si  dice  del  vi- 
versi in  alcun  luogo  con  gran  dovizia,  e 
in  ampia  fortuna.  J.  Casa/ alla, e vigna 
polla  , nessun  sa  quel  eh'  ella  costa  . di- 
cesi per  dinotare  , che  assai  costa  il  fab- 
bricare , e il  coltivare.  $,  Trovare  una 
Mia  vigna  , o simili,  figurai,  e in  modo 
lasso  si  dice  dell'  avere  facile  , e pronto 
utile,  o piacere  m akuuacosa . §.  Pigna, 
dal  tal.  vinta  , antica  macchila  milila- 
sedi  legno  da  portare  offesa  alle  mura  , 
coperta  di  cuoio  crudo,  per  difèndere  co- 
luto , che  sotto  questa  macchina  dove- 
vanti  accostare  alle  mora. 

f i gridio.  Custode , e lavoratore  della 
vigna.  §.  Per  vigneto. 

V ignaiuólo.  V ignara  , custode  c la- 
voratore della  vigna. 

f ignare.  Coltivare  a vigna  , ridurre 
a vigna  , far  vigna. 

Pignaruólo.  Lo  stesso  che  vignaiuolo, 
vignaio. 

Pignòlo.  Add.  da  Vignare  , e ai  dice 
pailirnlarmentcdi  terreno  coltivato  a vi- 
gna. J.  Pignola  , in  forza  di  sust.  vale 
vigneto. 

tignasse.  Vigna. 

Pignolo.  Luogo  coltivato  a vigne  , e 
la  vigua  stessa. 

Pignetta.  Diro,  di  vigna.  $.  Pignet- 
ta , - . degli  stampatori,  liscinone  per 
decorar  libri. 

Pignuóla.  Dim.  di  vigna.  {.  Figurai, 
e in  modo  basso  per  piacere  $ comodo  , 
passatempo , e simili. 

Pignuiilo.  Viticcio. 

P 1 gogna.  Animale  quadrupede  della 

framìéita  della  pecora  , che  nasce  oel- 
Indie  Occidentali,  la  cui  lana  è liuissia 
ma  , e si  adopera  da'  lanaiuoli  , ec. 
Pigoràre.  Dar  vigore. 

Pigoràto.  Add.  da  Yigorarc. 

Pigórt,  Robustezza  , farsa , gagliar- 
di*. 

figoreggiante.  Add,  Che  yigoreg- 
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Pigorcg^uire.  Invigorire,  ionanima- 

IT  v farr  animo. 

fi 'fioreggiato.  Add.  da  vigoreggiare. 

figarcmi.  V.  A.  Vigore. 

Vigoria . V i gore* za . 

Vigorirt.  V.  A.  Ripigliar  e dai- vigo- 
re , ringagliardire. 

f ì garosamente.  Avv.  Con  vigore. 

Vigorosissimo.  Superi,  di  vigoroso. 

Vigorosità,  ed  ali’aat.  Vigo  rosi  tàde, 
e V 1 gorosi tate.  Vigore* /a  , vigorìa. 

Vigoróso.  Add-  Che  ha  vigore  , for- 
gagliardo,  robusto.  5 Per  rigoglio- 
so. 

litania  V.  A.  Viltà , vilezza. 

Pile.  Add.  Di  poco  pregio,  di  poca 
stima.  J.  Avere  , tenere  , 0 riputare  a vi- 
le, vagliono dispregiare.  J.  Per  timido, 
pauroso. 

Pile.  Avv.  Vilmente. 

P demente.  Avv.  Lo  stesso  che  vilmen- 
te. 

Piletta.  V.  A.  Vii*. 

Pitia.  V.  A.  Vigilia  ; in  lignificato 
del  giorno  che  precede  alla  fèsta.  J.  Per 
lo  vegliare. 

Pitificóre.  V.  A.  Avvilire,  vilipen- 
dere , dispregiare. 

y ili ficùto.  Add.  da  vilificare , avvili- 
to , dispregiato. 

PiUpòndere.  Sprezzare  , non  fare  sti- 
ma , non  tener  conto. 

Pibpéndio.  11  vilipendere,  vilipensio- 
ne. 

Pdipensióne.  Il  vilipendere. 

P dipèso.  Add.  da  vilipendere.  5.  Per 
disprezzabile , vile. 

Pilirc.  V.  A.  Avere  a vile , dispre- 
giare. 

Pii  isti  monetile.  Superi,  di  vilmente. 

Pii  fisima.  Superi,  di  vile. 

Pilità.  V.  A.  Vii*. 

Pilla.  Posses-ione  con  casa , e la  casa 
stessa  di  campagna  , e talora  il  contado. 
V Per  città  , alla  maniera  francese.  5. 
Per  villaggio. 

Pillaggetto.  Piccolo  villaggio. 

PiUaggio.  Mucchio  di  case  tu  campa- 
gna senza  cinto  di  uiUia. 

Pillano.  Fesnra.  di  villano. 

Pillaaàoeio.  l'egg.  di  villano. 

Paianone  Me  Avv.  Con  villania  , 
scortesemente , zoticamente.  J.  P.  r cru- 
delmente, senza  misericordia. 

PiUananta.  V.  A.  Villania  , scortesia 
malacreanza. 

PiUaneggiante.  Add.  Che  villaneg- 
gia . avillanrggiaute., 

PiUaneggiòre.  Far  villania,  ingiur  a , 
0 lotto. 
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Pillaneggiatóre.  Verb.  maac.  Che  fa 
villania. 

Pillan e pgiatricf.  Verb.  femra.di  vil- 
lanegg  latore. 

Pillanella.  Verb  femm.  di  villaneUo. 

P Monello.  Dim.  di  villano. 

P Manescamente.  Art.  lo  maniera 
villana  , o contadinesca  , rozzamente. 

P Manesco.  Add.  Di  Villano.  5-  Per 
rozzo  , inculto.  $.  Per  h stesso  ebe  bi- 
gello. 

PiUanetlo  , e Pillanetta.  Y rilancilo, 
e villanella. 

Pillania.  Offesa  , 0 ingiuria  di  fatti , 
odi  parole  , oltraggio,  f.  Per  malacre- 
anza , scortesìa.  5-  Per  bruttura  , diso- 
nestà . J.  Per  torto  , ingiustizia . 

PUlaninimo.  Superi . di  villano. 

f illanòccio.  Dim.  di  villano. 

Pillano.  Sust.  Uomo  della  villa  , die 
sta  alla  villa,  lavora tor  di  terra  , conta- 
dino. 5.  Pillano  , nome  di  una  razza  di 
cavallo  di  Spagna. 

Pillano.  Add.  Zotico,  «cortese  , di 
rozzi  costumi.  J.  Per  crudele,  efferato. 

P Manotta  , e Pillanotto.  Acer,  di 
villana  , e di  villano  ; villano  robusto. 

Pillantónc.  V diano  zotico. 

PiUaréccto.  Add.  V dlatìcc , villerec- 
cio. 

filLita.  Villaggio. 

Piràtico.  Add.  Divillata  , di  carn- 
pagna. 

f iUeg piante.  Add.  Che  villeggia. 

Paleggiare.  Stare  io  villa  a diporto, 
J.  Per  aerare  , volare  a giuoco  , e si  di- 
ce de*  falconi  allora  che  sii  ascia  □ volare 
senza  avere  avanti  fa  preda. 

Pillcggfalùra.  Il  villeggiare,  il  tempo 
atto  al  villeggiare. 

Puléggia.  11  villeggiare , villeggia- 
tura. 

Pateréccio.  Add.  Di  villa.  „ 

P'illeresco.  Add.  Villesco. 

fillesco.  Add.  Di  villa. 

Pilletta.  Dim.  di  villa. 

Pillicciuóia.  Dim.  di  villa  ; villetta. 

Pùlieo.  V.  L.  Castaldo. 

Pillino.  Yillieciuoia  , piccola  villa  , 
detto  per  leggiadria. 

PiUóso.  Add.  Velloso  . peloso. 

Pilmente.  Avv.  Con  viltà. 

Pilpistrell'.  Vipistrello. 

Piltà  , ed  all'  ant.  PUtdde  , e Viltà- 
te.  Qualità  di  ciè  eh'  è vite , iu  signif, 
di  timido  , codardia  , pusillanimità  ; 
abiezione  d’  animo  , dappocaggine.  J. 
Per  bassezza  , tipinità.  jj.  Per  bassezza 
di  pregio. 

f nòcchio.  ConvalvuJusarven'is  I.inn. 
X.  boi.  Pianta  che  ha  gli  steli  erbaoei  , 
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Volubili  ; le  foglie  alterne,  pìceinlate  ; i 
fiori  Militari , bianchi  , oolordi  rosa  , o 
porporini. 

Vilume.  V.  A.  Volume.  J.  Oggi  si 
dice  per  confusione , o far  ragione  sii  cote 
•cuz’  ordine  , senza  regola. 

VilustscUo.  V.  A.  A «dumi  Ito, 

Viluppcllo.  Dim.  di  viluppo. 

Viluppo.  Fila  d'  accia  , *ta  , lana  , 
capelli  , e simili  ravvolte  insieme  in  con- 
fino. $■  Per  rinvolto  semplicemente.  1 
Per  metafi  vale  intrigo  , confusione.  J. 
Per  moltitudine  conlnsa. 

Vi me.  Meno  usato  che  vimine.  J.  Per 
legame. 

Vini  india.  T.  degl’ idraulici.  Lavoro, 
o riparo  fatto  con  vimini  intesami. 

Violine.  Vermena  di  viuco  con  cui  si 
tessono  ceste,  paniere  ec. 

Vimineo.  Ad J.  Che  è fatto  di  vi- 
mini. 

Vinàccia.  Acini  dell'uva,  uscitone 
il  vino. 

Vinàccia.  Peeg.  di  vino,  cattivo  vino. 

Vinacciuòlo.  Quel  granel  letto  sodo 
che  si  trova  entro  gli  acini , o granelli 
delt’uve  , ed  è il  seme  della  vite. 

Vinagrv.  V.  A.  Aceto. 

Vinaio.  Quegli  che  ha  la  cura  di  ven- 
dere il  vino. 

Vistando.  Lo  stesso  che  vinaio. 

Vinàrio.  V,  L.  Add.  Di  vino. 

Vinàio.  Add.  Di  color  di  vino  rosso. 

f nati  idre  Quegl i che  rivendei!  vino. 

Vincàia.  Vincheto.  » 

V ine  opero  ine  a.  Vinca  roaior,Linn.T. 
hot.  Pianta  ohe  ha  «li  steli  deboli  , ci- 
lindrici , eretti ; le  foglie  ovate , lanceo- 
late , opposte,  intere,  cibate  nella  loro 
gioventù  , i diruti  del  calice  filiformi  , 
uguali  al  tubo  della  corolla  ; i fiori  az- 
zurri , ascellari  , grandi  peduncolati, 

Virw astra  , e V me  miro.  Scudiscio  , 
fiaschetta. 

Vincente,  Add.  Che  Vince,  vincitore. 

Vincere.  Restar  al  disopra  della  ten- 
tone , aver  vittoria,  superare  l’ a vver-, 
sario  ; e talora  superare  assoluiam.  J. 
E figurai,  per  ingombrare.  §.  Vincer 
la  prova , vale  vincer  la  gara  , sgarare. 
J ■ V meere  il  parlilo  , o simili  , vale  ot- 
tenere checchessia  per  pai  tuo  favorevole 
de’  votanti.  $.  V tacer  liti  , qui  stimi , o 
simili,  vale  aver  la  semenza  iu  favore. 
J.  Per  trapassare.  $,  Vincer  tira  par- 
lando di  se  stesso  , vale  frenar  l’ ira  , 
reprimerla  ; parlando  d’  altri  vale  pla- 
carla. J.  Vincer  danari  o simili,  vale 
ac  mutar  danari  in  giocando.  $.  Vincer 
della  mano  , per  simili!.  tratta  da)  gino- 

00  , vale  guadagnare  , o approfittarsi 

001  prevenire.  §.  Vincer  dicottcsia , va- 
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le  superare  altrui  in  cortesia  , usar  più 
cortesia  di  lui.  J.  Darla  cinta  , vale  ce- 
dere o menar  bi  ono.  J.  Nè  vincer , nè 
pattare  , vale  non  restar  supcriore,  nè 
del  pari,  ma  al  di  sotto. 

Vineetóssico.  AsolepiaJ  viocetoxicum 
Liuh.  T.  hot.  Pianta  che  ha  la  radice 
bianca  , ramosa,  fibrosa  ; gli  steli  sem- 
plici , erbacei , verticali  , un  poco  coto- 
nosi ile  foghe  ovale , lanceolate  , un  po- 
co cuoriformi  alla  base  , cigliale,  sopra 
peduncoli  corti  \ i fiori  giallognoli , in 
racemi  ascellari.  Questa  pianta  fu  così 
detta  perchè  le  sue  radici  si  credevano 
contravveleno, 

Vin, àvole.  Add.  Atto  a esser  vinto  , 
vincibile, 

V indie  lo.  Luogo  pieno  di  piarne  di 
vinchi  , vincaia. 

Vincibile.  Add.  Da  vincersi , supera- 
bile. 

Vincibósco.  Periclymcnon  caprifb- 
liuinLinn.  T.  hot.  Pianta  chenasce  nelle 
selve  , cosi  deUadaU'abbracciarlepiau- 
(e  ebe  le  son  vicine,  e perciò  della  anche 
abbracciabosco , e con  altro  nome  ma- 
dreselva. 

Vincido.  Aggiunto  di  quelle  cose , che 
per  umidità  perdouo  io  buona  patte  la 
durezza,  come  di  castagne  secche , cialde, 
e simili. 

Viti  ciglio.  Legame. 

Vincitnenlo.  il  vincere. 

Vincita,  il  vincere;  contrario  di  per- 
dita. 

Vincitóre.  Ycrb.  mas®.  Che  vince. 

Vincitrice.  Ycrb.  fe  um.  Che  vince. 

Vinco.  Salix  vimiualis  Lina.  T . boi. 
Piante  elle  ha  il  tronco  di  media  gran- 
dezza , con  la  scorza  cenerina  ; 1 rami 
lunghi , diritti , di  un  verde-giallo , mol- 
lo llessiliifi  , un  poco  setosi  ; le  foglie 
lunghe  , lanceolate  lineari  , se tose  e ar- 
gentine di  sotto,  aou  pìccoli  denti,  av- 
volte prima  di  svilupparsi.  Delle  verme- 
ne di  questa  piante  appellate  pur  vinchi 
si  fanno  panieri  , c simili  arnesi.  J,  Per  i 
vincolo,  legame. 

Vincalàre.  T.  de’ legali.  Strigliar  coi: 
vincoli , legare,  obbligate  per  patti , o 
condizioni  appostegiuridicainente. 

Vincolalo . Add.  da  vincolare. 

V inculo.  Legame. 

Vindice.  V.  L.  Chevindica. 

Vinello.  Acqua  passata  per  le  vinacce. 

Vinilico-  Add.  Vinato. 

Vinetto.  Vino  di  poco  valore  , senza 
fumo  , ma  grazioso. 

Vinellino.  Dim.  di  viaetto. 

Vinifero.  Add.  Che  produce  vino. 

Vtrutianamcnie.  Aw.  Alla  maniera 
i de’  veneziani. 
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Vini  sitino.  Veneziano. 

Vino.  Liquor  nolo  , bevanda  tratta 
dal  frullo  della  vite.  J.  Vino  vergine , si 
dice  quello  che  nel  tino  non  ha  avuto  in 
sua  perfezione,  j.  Dicesi  in  maniera  pro- 
verbiale : Domandar  t oste  , s’  egli  ha 
buon  vino  j e vale  domandar  cosa  cheta 
sappi  di  certo,  che  il  domandato  rispon- 
derà a favor  suo , qnanlunqne  e non  sia 
per  dir  vero.  $.  Cavare  o trarre  altrui 
il  vino  della  testa , dicesi  del  ridurlo  alla 
cognizione  dtl  suo  dovere , turbatogli 
forse  dal  soverchio  vino.  J.  Vino  , per 
simili!,  dicesi  a liquore  tratto  da  mela- 
grane , mele  , viscide  ,e  simili.  J.  Vino 
sàlico  , si  dice  dai  medici  il  vino  non 
dolce  , nè  abboccato. 

Vincentissimo.  Superi,  di  vinolento. 

Vinolento.  V.  L,  Add.  Bevitore  so- 
verchio ; amator  del  vino. 

Vinolenta , e Vinalenria.  V.  L.  Il 
soverchio  bere. 

Vinomèle , Mele  ridotto  come  ad  uso 
divino. 

Vinosità.  Vizio  di  chi  è dedito  al 
vino. 

Vinóso.  Aggiunto  deir  uva  , che  ha 
irne  molto  vino.  5-  Vale  anche  di  vino, 
appartenente  a vino,  pieno  di  vino.  J. 
Per  dedito  al  vino  , viziosamente  vago 
del  vino. 

Vinta.  V.A.  Vittoria. 

Vìnteriana , che  anche  scrivesi  tP  in - 
tenària.  X.  boi.  Aggiunto  di  corteccia 
d'una  pianta  esotica,  che n si  reca  in  pez- 
zi accartocciali  , compatti  e duri , ili  su- 
perficie rugosa  , nell' estremo  di  colordi 
cannella  , altrove  tendente  al  giallo  , e 
di  sapore  aromatico  bruciante  e di  odore 
simile  al  garofano. 

Vinto.  Add.  da  vincere.  5-  Per  per- 
suaso, mosso, o volto  3 compiacere.  J. 
Per  indebolito  , spossato.  J.  Darla  vin- 
talo per  vinta  ad  alcuno  ; vai  concorrere 
nel  suo  sentimento.  5'  Darle  vinte , va- 
le adulare  , andare  a'  versi.  J.  Dani  vin- 
to ,o  per  vinto  , vale  arrendersi  confes- 
sandosi s’iuto.  J.  Vinto  , in  forza  di  sust. 
per  vinta,  vittoria. 

Vinticelo.  Vino  debole. 

Vinicolo.  Vinetto,  voto  di  poco  va- 
lore. 

Viòla.  Piantimi  caryophillcts  Linn. 
T.  bot.  Pianta  che  halo  stelo  articolato, 
allo  circa  un  braccio  ; le  foglie  lunghe  , 
strette  appuntale  , scanalate  intorno  alla 
base  , opposte  ; i fiori  solitari  , che  va- 
riano dal  rosso  ni  bianco  , al  giallo , con 
due  scaglie  corte  nel  calice.  $.  Viola 
mammola  , è una  pianticella  fiorita , che 
sorge  dalle  radici  con  Urgheite,  venose 
I e camoscile  foglie , mediocremente  dea* 
»3j 
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teliate  . enei  margine  ornate  d' un  gran 
bel  verde  ; si  dà  anche  I"  (stesso  nome  al 
tuo  fiore,  $.  Per  'Strumento  musicale  di 
cotde  , elle  si  suona  coll'  arco  e ne  sono 
di  piu  grandezze  , e di  tuono  più  acuto, 
c più  grave , e dal  modo  di  sonarle  si  di- 
cono viole  a gambe  , e viole  a braccio. 
J . Viola  d'  amore  , sorta  di  viola , simile 
al  violino  , ma  più  grossa  di  corpo. 

Violàbile.  Soggetto  a ridanone,  ciré 
può  esser  violato. 

Piolàcto.  Add.  Di  color  di  viola; 
violato.  J.  Erba  violacea.  Sorta d’  erba 
uoiiiiuala  dal  Cresoeirzi. 

V inlamento,  li  violare . violatone. 

Violante.  Add.  Che  viola. 

Violare.  Torte  la  verginità , o la  pu- 
dicizia , sverginare.  J.  Per  corrompere, 
contaminare , fare  ingiuria. 

Violalo.  Add.  da  viola  ; di  color  di 
viole  , paonazzo.  $.  Per  estratto  di  vio- 
le , o lutto  con  infusione  di  viole. 

Violato.  Add.  da  violare,  J.  Perme- 
taf.  vale  contaminato  , corrotto,  ingiu- 
rialo. 

Violatóre.  Yerb.  mare.  Che  viola. 
$■  Per  ineiuf.  che  là  ingiuria  .evidenza. 

Violatrice.  Yerb.  lumn.  di  violatore. 

Violali one.  11  violare  , violamento  , 
ed  anche  stupro. 

Violentamcnto.  Il  violentare  , sforza- 
mento. 

Violentante.  Add.  usato  anche  infor- 
za di  susi.  Colui  che  usa  violenza. 

Violentare.  Far  forza  in  maniera  , 
eli’  e’  sia  impaaasbic  rcsiitrn  i , stonare. 

Ve  leu' àio.  Add.  da  violentare. 

P i alci  latóre.  V erb.  rnasc.  Clic  vio- 
lenta. 

Violentatricc.  Forum,  di  violenta- 
tore. 

Violente.  Add.  Violento. 

Violentemente.  Arv.  Con  violenza. 

I iolentetto.  Add.  Alquanto  violento. 

/ lolcntissimamenle , Superi . di  violen- 
temente. 

Violentissimo.  Saperi,  di  violento. 

/ .virato.  Acid.  Che  fa  violenza. 

Per  violentato  , o fatto  per  violenza. 

Violenza.  Forza  fatta  o usata  a danno 
e male  altrui  ; costringimento  , sforzo  , 
tirannia. 

Violetta,  Dim.  di  viola. 

Violetta.  Per  una  sorta  di  persica. 

Violetto.  Add.  Di  colore  di  viola. 

Violina.  Violetta  , piccola  viola.  $. 
Violine  di  macchia  ,o  salvatiche,l.yclmh 
dioica  Liun,  T,  hot.  Pianta  che  produce 
i fiori  a mazzetto  , e si  trova  lungo  le  for- 
se , e nelle  macchie  , o siepi.  Ve  n‘  ha 
di  fior  h anco  e di  fior  rosso.  Quella  di 
fior  doppio  si  tolyya  negli  oru. 
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Violinista.  Senatore  di  violino. 

Violino.  Strumento  musicale  di  cin- 
que corde,  e notissimo. 

Violino.  Add.  Del  color  della  viola  , 
violetto. 

Violoncello.  Violone  di  minor  gran- 
dezza. 

Violóne.  Viola  grande  di  tuooo  gra- 
ve , che  si  dice  anche  basso  di  viola  , e 
violoncello  quando  è di  minor  gran- 
dezza. 

Viòttola.  Dim.  di  via  , piccola  via  , 
via  non  maestra.  J.  Dicesi  anche  a quella 
via  che  si  fa  per  li  poderi  con  filari  di 
vili,  o spalliere d’ ultra  veraura  dall  uua  , 
c dall'  ultra  banda. 

Vióttolo.  Viottola.  J.  Per  roelaf.  adi- 
to , strada  mento  a checchessia. 

Vipera.  Ccluber  bcrus  Linn.  T.  de’ 
nat.  Spezie  di  serpe  che  ha  1 46  srudi  al 
ventre  , C 3f)  paia  alla  coda.  E di  color 
grigio  , con  due  ordini  di  macchie  bru- 
ne , disposte  ad  angoli  lungo  il  dorso.  Il 
suo  morso  è velenosissimo,  (j.  Vipera 
acquaiuola  , voluber  natrix  Limi.  Spezie 
di  serpente  acquatico  dagli  scrittori  detto 
Matrice. 

Viperàio.  Caccia  lor  di  vipere. 

Vi/icrato.  Add.  da  vipera  ; apparte- 
nente a vipera.  J.  Per  nudrito  con  carni 
di  vipera. 

/ > pere  Ho.  Dim.  di  vipera. 

Vipèreo.  Add.  Di  ripara. 

Viperaio.  Diro,  di  vipera. 

Viperino.  Susi.  Dim.  di  vipera  ; pic- 
colo parlo  della  vipera. 

Viperino.  Add.  di  vipera. 

Piperò.  11  maschio  della  vipera. 

Vipistrello.  Lo  stesso  che  vipistrello. 

V iradóre  , o Tornar  ira.  T.  di  mar. 
Un  cavo  fabbricato  come  un’  ansietà  clic 
si  applica  alla  gomena  , e che  sì  vira  al- 
l’argano per  facilitare  iiroododisalpnreo 
levare  l’accora  di  una  nave. 

Viràgine , e presso  i poeti  Virago. 
Donna  il’  animo  virile  e muschio. 

Viràrr.  T.  di  mar  Farvolgerla  nave 
dall’unri  all’altra  parte.  5.  Virar  apicco 
vale  tirar  dentro  la  gomena  coi  mezzo 
dell'  argano  fino  a tantoché  la  prua  della 
nave  resti  sopra  1’  aurora.  $.  Virar  di 
bordo  , Significa  quella  manovra  clic  si 
fa  navigando  ccn  vento  scarso  , perche 
la  nave  dono  aver  corso  la  bordata,  per 
esempio  alia  diritta , giri  e cammini  alla 
sinistra. 

Virente.  V.  L.  Add.  Verdeggiante. 

Virgapastór.s.  labrum  venerisLinn. 
X.  hot.  Comu  mmentc  si  dice  verga  del 
pastore , cardo  selvatico. 

Virgiliano.  Add.  Appartenente  a Vir- 
gilio, 
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Virginale.  Add.  Verginale. 

P irgii reo.  Add.  Virginale. 

Virginità,  ed  all’ ani.  Virgin itsidc  , 
e Virginitàte.  Verginità. 

Virg o.  V.  L.  e della  poesia.  Vergine 
$.  I’er  uno  de'  segni  del  zodiaco. 

Virgola.  Segno  di  posa  nella  tenitura 
che  si  t ranelle  nel  periodo,  piccolo  pun- 
to. $.  Scappamento  a virgola  , chiama- 
no gli  orinola!  un  pezzo  d’acciaio,  il 
quale  serve  a imboccare  ne'  denti  di  una 
ruota  sferica  , ed  è cosi  detto  darla  sua 
figura. 

Virgoliti.  Porre  nella  scrittura  (c 
virgole. 

Virgoletta.  Dim.  di  virgola. 

Virgulto.  Sottile  rinrelliticcio  di  pàn- 
ia . che  anche  si  dice  (Milione. 

Vi ridili  , ed  all’  ani.  Viridiràde , e 
Viridi  tòte.  Verdezza. 

Virile.  Add.  D’  uomo  , o che  attiene 
ad  nomo.  5.  Per  irrtaf.  vale  valoroso  , 
di  gran  fona  , contrario  d’efleu-ui insto. 
J.  Età  cèrile  , vale  virilità.  $.  P'irilr , si 
dice  a quel  membro , che  nell’  uonui  ser- 
ve albi  generazione  , $.  Viri!  poi  none, 
T.  de’  legisti.  Eguale. 

Virilmente.  Avveri».  Con  robustezza , 
cosi  vigore  , con  animo  virile. 

Virilità  , ed  all’  ant.  Virìlitàdc  , e 
Virilità/r..  V igore  , robustezza . f.  Par- 
landosi d’  età  d’  nomo , s' intende  quella 
dà  , che  è di  mezzo  tra  la  gioventù  , e 
la  vcochiena. 

Virilmente.  Aw.  Valorosamente  , da 
uomo  valoroso. 

Viripotente.  Aggiunto  di  femmina 
atta  al  matrimonio. 

Viro.  V.  L.  e della  poesia.  D’ età  vi- 
rile , uomo  fallo.  5.  Per  uomo  semplice- 
mente. 

Virola.  T.  degli  oriuolai.  Nome  che 
si  dà  a quei  pezzi  di  un  oriuolo , elle  ne 
sostengon  degli  altri. 

Firtù  , ed  all’  sul.  Firtàde  , e Vèr- 
tute. Abito  di  operare  secondo  la  leg.e 
naturale  , civile , e la  divina.  t.  Per  Va- 
lore , eccellenza  di  buona  qualità,  t Ve» 
possanza,  vigore  , feria  , e qualità  ma- 
turata. 5.  Ditesi  anche  udo  degli  ordini 
angelici  del  paradiso.  $.  Far  iMla  ne- 
cessità virtù  , vale  operar  bene  per  for- 
ra di  necessità  , fare  per  necessità  ciò 
che  per  altro  non  si  farebbe  , cedere 
al  tempo. 

Virtuale.  Add.  Che  ha  virtù  o po- 
tenza. §.  È termine  filosofico  attribuito 
ad  ideane  cause  occulto  che  si  rendono 
manifeste  solamente  per  gli  effetti.  J. 
Firmale,  dicfsi  da’  moralisti  dell'  inten- 
zione , la  quale  non  ritrattando  le  cose 
passale  fa  che  duri  nella  tua  virtù  I’  al- 
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tuoi  irvleriitone. 

Virtualità  , T.  de*  filosofi.  Qualità 
di  ciò  die  è virtuale. 

• Virtualmente.  Aw.  In  modo  virtua- 
|e  , in  Virtù  , potenzialmente. 

Viruuii marnante  , e Vcrtudiosnmen - 
/e.  V.  A.  Avv.  Con  virtù,  valorosamen- 
te. 

Virtudiosa  ,e  Vertudióso.  V.A.AdJ. 
Virtuoso. 

Virtuosamente.  Aw.  Con  virtù.  J. 
Per  valorosamente.  Per  con  gran  ma- 
Ci  tri  a , coti  eccellenza  d’  arte. 

Virtuosissimo  , e Virtuosissimo.  Su- 
peri. di  virtuoso  , e vertuoso. 

Virtuóso  , e Vertuóso.  Add.  Che  ha 
virtù,  valoroso  , eccellente.  J.Per  dotato 
di  poziauin  naturata.  §.  Virtuosa , si  di- 
ce comunemente  a persona  dotta  nella 
musica,  nel  ballo  , o rimile,  ed  in  que- 
sto  signifio.  s*  usa  per  lo  più  in  forra  di 
sust.  5.  Per  dotato  di  possanza  di  opera- 
re prodigi. 

Virtuosóne. kcci.  di  virtuoso,  saccen- 

lone. 

Virulento.  T.  de’  med.  Add.  Che  ha 
«puntato  indole  venefica  , e quasi  cor- 
rosiva , contratta  dalla  ooìutniiuazione 
di  Ine  venerea. 

Virulcnsa.  V.  L.  Velenosità  , umor 

velenoso. 

Fisaccio.  Viso  contraiàtto,  odi  brut- 
ta apparenza. 

Visàggio.  V.  A.  Viso  , smito. 

Visterà , e Viscere.  Parti  interne  del 
carpo  dell’  animale,  come  fegato  , cuo- 
re , esimili.  §.  E per  metaf.  vale  l'in- 
timo del  cuore.  $.  Persimilit.  Vale  par- 
te intero  a'di  checchessia. 

Viscerale.  T.  degli  anatomici.  Add. 
Appai  tenente  alle  viscere. 

Visccrdre.  Cavar  le  viscere  , che  più 
comunemente  dicesi  sviscerare. 

V scene.  T.  degli  anat.  Dna  parte 
dell’  interiora  , e delle  parti  nobili  del 
corpo  deir  animale. 

fischio  , Vcschio  , e Visco.  Fruti- 
ce che  nasce  sui  rami  delle  querele,  dei 
peri , e di  altri  alberi  , e produce  alenar 
coccole  d’ un  colore  d’oro  o ranciato  , 
dalle  quali  si  trae  la  pania  con  che  si  pren- 
dono gli  uccelli.  J.  Per  pania  fatta  colle 
eoe  .sole  del  vischio.  5.  Per  metaf.  vale 
ioga  uno,  ove  altri  resti  preso. 

Vischióso.  V.  Viscoso. 

Viscidità.  Viscosità. 

Viscido.  Adii.  Viscoso  , glutinoso. 

Viscìdùme.  de’  medici  ec.  Quantità  di 
materie  viscide  ; viscosità. 

Vìsciolts.  Ciriegia  prodotta  dal  cilie- 
gio visciole. 

ViseioUlo. Liquore  tratto- dille  eirie- 
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ge  visciole. 

Visciólim.  Spezie  minore  di  ciliegia 

visoinla. 

Viscioto.  Aggiunto  d’  una  spade  di  ci- 
riegia. 

Visciolóna.  Spezie  di  ciriegia  mag- 
giore della  viscinla. 

Visco.  V.  Vischio. 

Viscantàdo,  Grado  , 0 giurisdizione 
del  visconte. 

Visconte.  Nome  di  dignità  , o gra- 
do. 

Viscontèa.  Lo  stesso  che  yisconudo. 

Visconteria.  Viscontea  , viscouta- 
do. 

Viscontessa.  La  moglie  del  viscon- 
te. 

Viscosetto.  Dim.  di  viscoso. 

Viscosissimo.  Superi,  di  viseoso. 

Viscosità  , ed  all’  ani.  Viscositàde , 
e ViscosilAle.  Qualità  di  ciò  che  è visco- 
so. 

Viscóso  , e Vischióso.  Add.  Di  qua- 
lità di  vischio  , tenace.  §.  Viscose  , di- 
consi  da'  botanici  lefoglieche  hanno  un 
umore  glutinoso,  che  siattaoca  alle  ma- 
ni di  chi  le  tocca. 

Visrlominàto.  Dignità  di  visdomtno. 

Visdómine  , e Vistlómino . Lo  stesso 
che  vicedomino. 

Visetlino.  Dim.  diviso. 

Visetto.  Di'ti,  di  viso. 

Visitile.  Add.  Che  può  vedersi  , atto 
a esser  veduto , manifesto. 

Visibilemcnle.  V.  Visibilmente 

Visibilio.  V.  L.  corretta  dulia  plebe, 
onde  si  dice  andare  in  vMMio  , che  va- 
le dileguami  , perdersi , strahigliarsi, 
strasecolarsi,  andar  in  esta<i  per  la  ma- 
raviglia , o per  la  dolcezza. 

Visibilissimo.  Superi,  divisibile. 

Visibilità.  Qualità  di  ciò  eh*  è visi- 
bile. 

Visibilmente , e Visibilcmcnte.  Aw. 
In  modo  visibile , palesamento. 

Visiera.  Parte  dell’elmo,  che  euo- 
pre  il  viso.  J.  Dicesi  m proverb.  Mandar 
già  la  visiera , che  vale  nou  aver  vergo- 
gna , ni  faccia. 

Visionàrio.  Quegli  che'si  figura  le  co- 
se , e le  crede  come  se  le  avesse  avute  in 
visione. 

Visióne.  H vedere.  §.  Per  immagine 
apparente. 

Visirilo.  Uficiodel  visire. 

Visire.  T.  degli  storici  modem}.  Ti- 
tolo , e spezie  di  ministro  della  corte  del 
Gran  signore. 

Visita.  L’  atto  del  visitare. 

Visitamcnlo.  Il  visitare. 

Visitante.  Add.  Che  visita. 

Visitine , die  gli  amichi  disseco  u- 
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lora  Vicithre.  Propriamente  andare  a 
vedere  altrui  per  olici» dì  carità,  0 d'  af- 
fezione , o d'  osservanza.  §.  Persimilit. 
vale  andare  in  aleno  luogo  per  vedere 
checchessia.  §,  Visitar  le  chiese,  vale  an- 
dare a farvi  orazione. 

Visitilo , ed  all' ant,  Vicitàio.  Add. 
da  visitare  , c vicitare. 

Visitatóre,  cd  all’  ant.  Vicitatórc. 
Verb.  masc,  Che  visita.  J.  Per  Io  più 
si  dice  di  chi  è preposto  a far  la  visita 
di  alcun  luogo  per  vedere  se  ogni  cosa 
vi  sia  . e vi  sì  faccia  u dovere. 

Visitaxióne , ed  all’ ant.  Vicilaiiórsc. 
V tsi  la  mento , il  visitare. 

Visivamente.  Avv.  In  modo  visivo  , 
per  mezzo  della  vista. 

Visivo.  Add.  Che  ha  virtù  , c poten- 
za di  vedere.  J,  Per  visibile. 

Viso.  Faccia , volto.  §.  Per  quella 
sembianza,  ò apparenza  clic  si  scorge  nel 
viso  secondo  la  diversità  degli  affetti  del - 
1’  animo.  |.  Per  lo  vedere  alla  maniera 
latina.  §.  Dicesi  all’  occhio  de’  fagioli 
nostrali  , cioè  a quella  parte  nera  e du- 
ra , oode  germogliano.  $.  Avere  viso  di 
fare , 0 dire  checchessia  , vale  essere  in 
concetto  di  fare  , 0 dire  qnclla  tal  cosa  ; 
e talora  avere  ordire  di  farla.  J.  Fare  il 
viso  Arsisco  .fare  il  viso  dclC  arme , e si- 
mili, maniere  particolari  dimostranti  sde- 
guo,  o abominazione.  §.  Fare  il  viso  ros- 
so, vale  mostrar  vergogna.  $.  Far  buon 
viso  , mostrtr  buon  viso  , o simili  , va- 
gliono  mostrarsi  amico.  V.  Fare  viso. 
5.  Fare,  viso  arcigno , vale  mostrar  dir- 
piacere.  $.  Fare  viso  torto,  vale  mostrar 
dispiacere.  §.  Fare  viso  lieto  . vale  dar 
segno  d'allegrezza,  o soddisfazione.  J. 
Mostrare  il  viso  , vaie  opporsi  ardita- 
mente , credere  , non  cagliare , resi- 
stere. J.  Vale  aoclie  dire  il  fatto  suo,  o 
le  soe  ragionieon  vivezza  , con  forza.  5- 
Altare  il  mio,  vale  insuperbire  , far  del 
grandp.  J.  Cavar  buono , o mal  viso  di 
chrechessia  , vale  riuscirne  a bene  , o a 
male. 5-  Mutar  viso,  vale  cangiare  il  co- 
lore del  volto.  J.  Dar  nel  viso . volo  mo- 
strarsi troppo  sfacciatamente.  J.  Gettar 
sul  viso  ,vale  rinfacciare.  Andar  sul  viso, 
vale  farsi  avanti  minacciando.  $.  Star 
eoi  viso  basso , vale  essere  in  portamento 
amile.  §.  Star  co!  viso  duro  , vale  sfare 
in  contegno,  non  cedere.  $.  A viso  aper- 
to, a viso  scoperto  , e simili , posti  av- 
verbial.  vagliono  coraggiosamente  , ar- 
ditamente, senza  riguardo.  J.  ri  viso  a 
viso , posto  avvetbìalm.  vale  in  presen- 
za , a faccia  a faccia.  §■  Sul  viso  . posto 
avvrrbislm.  vale  in  presenta.  $.  lina, 
mano  lava  f altra  , « amendue  il  viso, 
V.  Mario. 


nf>4  vi 

Visóne.  Spezie  di  fiina  dell'  America 
settentrionale , il  cui  pelo  è più  scuro  , 
più  lustro  , e più  morbido  della  faina 
europea. 

Visòrio. T.  de’ medici,  Add.  Clic  ap- 
partiene alla  vista.  J.  Per  aggiunto  di 
alcuni  nervi  provenienti  dal  cervello  , 
ditti  anche  ottici. 

Vispctsa.  Pro n Icari» , agilità. 

Vispislrello.  Animale  che  ha  le  zam- 
pe anteriori  più  lunghe  del  corpo  , col 
dito  pollice  cortissimo.  Tra  le  (palle  , 
e le  rampe  anteriori  , come  pure  tra 
le  dita  e tra  le  rampe  anteriori  e po 
(terrori , e comunemente  anche  tra  le 
posteriori , è diale»  nna  membrana  nu- 
da. Ila  due  poppe  al  petto;  alle  orecchie 
trovasi  un  particolare  coperchio  formalo 
dalla  cartilagine  tragui.  Di  giorno  Ha 
nascosto , e dai  crepuscoli  vespertini  (ino 
a notte  avanzata  , si  aggira  votando. 
Oggi  piò  comunemente  dicco  pipistrel- 
lo- 

Vispo.  Add.  Pronto  , fiero  , birrar- 
io. 

Puro.  Voce  oggi  della  poesia.  Add. 
da  vivere  ; vivnto  , vissuto. 

Vissuto.  Add.  da  vivere. 

Pista.  Senso,  e atto  del  vedere.  5.  Per 
apparenza.  $.  Per  sembianza.  J.  Per  ri- 
guardo , considerazione,  mira.  j.  Per 
dimostrazione  , segno  esteriore.  §.  On- 
de far  rista  , ebe  vale  dimostrare  , iu- 
fiicare.  §.  Vale  anche  fingete  , simula- 
re. J.  Fare  gran  vista  , vele  far  dimo- 
strazioni , o buri  arnie.  $.  Bastar  la  vi- 
sta , figurai,  vale  bastar  1'  animo  , dare 
il  cuore.  5- ri  vista , posto  avverb. almeu- 
tc,  s'ale  giudicare  colla  semplice  vista  , 
e senza  venire  ad  altro  cimento  ; lo  che 
Aicesi  anche  giudicare  nocchio,  c croce. 
J.  A vista  , termine  mercantesco  ; e di- 
edi delle  lettere  di  cambio  , allora  che 
debbono  pagarsi  subito,  vedutala  lette- 
la ; a distinzione  dell’ altro  termine  loro 
a uso.  V.  A uso.  $.  Di  vista  , vale  vi- 
sualmente , per  m euo  della  vista , ocu- 
larmente. §./n  vista,  posto  avverb.  va- 
le appai  eutemeule  §.A  prima  vistai  di 
prima  rista , posti  avverb.  vagliooo  su- 
bito , che  sia  veduto. 

Vistamente.  V.  A,  Avv.  Velocemen- 
te , con  prestezza  , da  vedere  e noo  ve- 
dere. 

Pisto.  Susl.  Pronto , di  fiera  vivacità, 
di  -enti  desti  ; quasi  lo  stesso  che  vispo. 

Pisto.  Add,  da  vedere , veduto. 

Vistosamente.  Avv . In  maniera  visto- 
sa. 

Pistotctto.  Dito,  di  vistoso. 

Vistosissimamente.  Superi,  di  vistosa- 
mtute. 
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P istosissimo . Superi,  di  vistolo. 

Vistosità.  Qualità  di  cib  che  è vistoso, 
appariscenza. 

P rstdro,  Add.  Chesoddisfa  all’occhio, 
di  bella  vista. 

Puntile.  Add.  Appartenente  alla  vi- 
sta , visivo. 

Pisualmente.  Arv.  Per  mezzo  delta 
vista. 

Vi, ùccio.  Dim.  di  viso  ; ed  h per  lo 
più  voce  vezzeggiativa,' anzi  che  avvili- 
lira. 

Pila.  Unione  dell’  anima  col  corpo. 
$.  Essere  in  vita  , vale  vivere,  j.  Ale- 
nar vita,  vale  lo  stesso.  §.  Trarre  la  vò- 
lt , vale  lo  stesso.  5.  Far  la  vita  , vale  lo 
stesso.  5-  Regger  la  vita,  vale  sostener- 
la. $.  Passare  di  vita,  o aW altra  vita,  o 
a miglior  vita , vale  morire.  J.  Uscir  di 
vita  , vale  Io  stesso.  J.  Perder  la  vita  , 
vale  lo  stesso.  $,  Dare  , o prestare  lavi- 
la, vogliono  concedere  la  vita,  fare  che 
altri  vivi.  J-  Dare  la  vita,  vale  anche 
spendere  la  vita  , offerirsi  pronto  alla 
morte.  $.  E figurai,  si  dicedell’apportar 
somma  consolazione  , grandissimo  pia- 
cete , utilità  vera,  J.  forre  la  vita  , 0 
togliere  , 0 trae  di  vita,  uccidere.  5-  An- 
darne la  vita,  vale  esservi  pena  di  mor- 
te. C.  Donarla  vita , vale  rimetter  la  pe- 
na della  morte.  §.  Chi  ha  tempo  ha  vi- 
ta , prorerb.  dinotante  , che  nell’  aver 
tempo  , o nel  goder  dilazione,  vi  posso- 
no sopravvenire  degli  avvantaggi.  j.  Pi- 
la , per  anima.  §.  Per  lo  tempo  che  si 
vive  , onde  dare  a vita , torre  vita,  e si- 
mili, vagliooo  dare  ec.  per  quanto  si  vi- 
ve, durante  la  vita.J.  Pila,  [>er raccon- 
to della  vita.  J.  Vita  beata,  vale  il  para- 
diso. J.  Per  costumi.  $.  Far  buona,  o 
malavita  , vale  menar  giu  di  buoni  , o 
di  rei  costumi.  §.  Per  modo  , o qualità 
di  vivere.  5-  Darsi  vita,  olieta  vita,  Va- 
le vivere  lietamente.  {.  Per  vitto,  mate- 
ria con  che  si  sostenta  la  vita.  j.  Far 
buona  vita  , vita  magna , e simili  , va- 
gitomi vivere  lautamente,  $.  Far  mala 
vita  , vita  stretta  , e simili , vagliooo  vi- 
vete meschinamente,  J.  Vita , per  perso- 
na. $.  State  altrui  ben  la  vita,  vale  reg- 
gere ben  la  pe  rsona  in  andaudo , portare 
ben  la  persona  £.  Andare  , 0 ventre  alla 
vita  , vaie  investire  da  vicino  altrui  per 
offenderlo.  §.  finn  voler  la  viiattalcuna 
cosa , si  dice  figurai,  del  non  poterla  sof- 
frire , non  poh  rei  star  sotto.  J.  Vita  , 
per  espulsione  d’  affetto,  dicesi  talora  a 
persona  grandemente  amala.  J.  Alla  vi- 
ta cult  aggiunta  di  mia  , tua  , sua  , e 
simili,  vale  io  tutta  la  vita. 

Vitàccia,  l’egg.  di  vita,  cattiva  vita, 
pessimi  costutn-. 
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v Vitalba.  Clematis  vitalba  Lmn.  T. 
[ hot.  Pianta  che  Imi  gli  steli  angolati,  sar- 
mentosi  , ramosi  ; le  foglie  composte  di 
5 foglio  lino,  cuoriformi,  appuntate,  più 
o meno  dentate  ; i fiori  bianchi,  un  poco 
odorosi,  in  pannocchie  terminanti;  i semi 
numerosi,  terminati  da  pennacchi  hjatv 
chi,  setosi  , persistenti. 

V Hai  bino,  Clematis  viticclla  Linn. 
T.  hot.  Spezie  di  vitalba  che  è la  c!ema> 
tide  seconda  del  Mattioli],  I suoi  fiori  so- 
no di  color  pgvouazzo , e la  rendono 
assai  vaga. 

Vitale,  Sust.  Unione  dell’  anima  col 
corpo  , vita. 

Vitàle.  Add.  Di  vita,  che  00 nervi 
la  Vita  , che  dà  vita.  J.  E talora  vale  die 
Ila  vita. 

Vitalissimo,  Saperi,  di  vitale. 

Vitali -io.  T.  de'  legali.  Assegna  in  cm 
to  annuale,  che  vieo  latto  dietro  cessici* 
di  beni,  ec.;  per  lo  mauteuiiueulo  del  or- 
dente. 


Vitame,  T,  degli  agric.  Assortimento 
di  viti  ; moltitudine  di  viti. 

• Vitàre.  V.  L,  Sfuggire , schivare. 

Pile.  Viti»  vinifera  Linn.T.bot,  Pisi*, 
la  dal  cui  frutto  si  cava  il  vino,  fiale  ra- 
dici legnose  , biforcate,  divise  10  altre 


tre  radici  fibrose  ; lo  stelo  tortuoso  oon 
la  scorza,  bruna  ; i rami  nodosi , luoghi 
sarmcntosi , pieghevoli , con  la  scorza  di 
un  rosso  tendente  al  giallo  ; le  foglie  al- 
terne , piccjolate,  grandi,  ut)  poco  po- 
iose , palmate , o lobate,  dentate  irrego- 
larmente ; i fiori  piccoli , quanto  orilo 
forma , c nella  grossezza,  li  originaria 
della  Persia , adesso  comune  nella  mag- 
gior parte  dei  paesi  temperati,  j.  Vita 
del  Canada,  Merlerà  quinquefidi  Linn. 
Pianta  simile  al  mirtino,  che  prodi*» 
bacche  rosse.  Le  foglie  sono  persistenti, 
ovate,  e sotto  punteggiate,  forteineul* 
aslrignenti,  e si  adoperano  ne' paesi  ses- 
tenlriouali  per  la  concia  delle  pelli.  J, 
Si  chiama  anche  il  gambo  della  zucca. 
J.  Acquavite , 0 acqua  vite  , si  dice  il 
vino  stillato.  5.  Pile  bianca,  sorta  di  e> 
, che  fa  pompano  , e radice  grossissi- 
ma , della  anche  brionia,  e zucca  salva- 
tici. 

Vite.  Strumento  meccanico.  E un  ci- 
lindro circondalo  nella  sua  superfìcie  da 
una  spirale , il  quale  morendosi  intorno 
al  suo  asse  entra  mila  cavità  parimente 
cilindrica  d’uo  altro  su  lido  addi  manda  co 
madrevite,  c corredato  da  una  simile 
spirale  iu  modo,  effe  il  convesso  di  Ile  spe- 
re deU'uQo  s’adatta  al  cavo  di  quelle  deh 
l' altro  ; e Colla  sua  forza  0 col  suo  mo- 
to serve  a diversi  usi  dalla  raccesi. ics. 5- 
Vite  perpetua  , è quella  che  non  ha  tua- 


drevile,  ma  volgendoti  sopra  due  sosie- 
ui  alle  suo  estremili  , loc  a colle  spire! 
culi  di  una  ruota  , e le  di  il  moto.  $. 
Pani  della  vite  , dicousi  le  spire  o anelli 
della  vite.  j.  Vite  di  mira , T.  dc'miln. 
Tonilo  orizzontale  di  rameposto  fra  due 
spallette,  il  (piale  gira  sopra  due  chioc- 
ciole verticali  di  ferro  ailisse  alla  parte 
interna  delle  spallette.  Il  tornio  ha  nel 
mezzo  una  vite  a spirali  quadre,  e la  vi- 
le jKirta  da  un  capo  uu  manubrio  , dal- 
1’  ultrounasuola  a cerniera,  sulla  quale 
riposala  culatta  del  pezzo.  Mitleudo  per 
mezzo  del  manubrio  in  moto  il  tornio  ,• 
si  alza  e si  abbassa  la  direzione  del  pezzo 
in  modo  uguale  , ed  iu  quantità  quasi 
insensibili. 

Vitella.  Lu  femm.  di  vitello. 

Vitclletlo  , e Vilcllctta.  Dira,  di  vi-, 
lelio,  e vitella, 

V intuita.  Sun,  Dim.  del  vitello. 

V i tellina.  Add.di  vitello.  $.  È anche 
agg  unto  del  color  del  tuorlo  dell'uovo  ; 
e vale  lo  stesso  che  giallo. 

Vili-Ito . l’arto  della  vacca,  il  quale  non 
abbia  passato  l'anno.  C.  Per  bua  , sorta 
(l'auiiuale  inalino.  J.  Di  cesi  anche  asso- 
lutane per  cuoio  , o pelle  di  vitello. 

Vitèvalc . Add.  \ itale  , che  conserva 
la  viti. 

Viti  echio.  Spezie  d’erba  , vilucchio. 

Viticcio,  Vetta , o tralcio  di  vite,  clic 
s'avvolticchia  , iiinani'llandosi;  ed  anche 
quel  rimesticelo  che  l'ala  vite  dalpiè  ilei 
tronco.  J.  Dicesi  anche  d’  aitisi  pian- 
te j Figurai,  certo  sostegno,  quasi 
hi  accio,  che  fatto  uscire  ifa  corpo  di 
muraglia  , o simile  , serre  per  sostenere 
lume,  o altro,  y E dagli  architetti , e 
dagli  Scultori  dicousi  alcuni  ornamenti 
de  capitelli  corinti,  Cheescouo  delle fo- 
glie  , c arrivano  alla  cimasa,  alcuni  dei 
quali  sotto  le  cautuuate  d’  essa,  s’accar- 
tocciano , e altri  che  restami  fra  l' una  e 
1'  altra  cantonata  in  fronte  del  capitello 
insieme  si  cotigi ungono,  c similmente  si 
accartocciauo.  J.  Per  [strumenti  di  me- 
tallo o altro,  che  si  appiccano  alle  mu- 
raglie per  uso  di  regger  lumi. 

V illecita.  Diro,  di  vite. 

Vitifera.  Add.  Che  partecipa  della 
vite. 

Vitigno.  Vizza». 

Vitiligine.  Sorta  di  malattia. 

Vitina.  Dòn,  di  vita  insignir,  di  sta- 
tura. 

Vttànc.  T.  di  vari  artefici.  Acer,  di 
vita  nel  sigillile,  di  strumento  meccani- 
co 

Vitapcràre.  V.  A.  Vituperarli. 

VitopJrio . V . A.  Lo  stesso  che  vitupe- 
rio. 
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Vitreo.  Add.V.L.  Di  vetro,  o simi- 
le al  vetro,  o trasparente  come  il  vetro; 
e per  lo  più  è aggiunto  d'uno  degli  u- 
mori  dell'occhio. 

Vitrificàre.  Ridursi  a stato  di  vetro. 

Vitrtfìcaiiónc.  11  vilrificani. 

Vitriolàto.  Add.  Di  vitriuolo,  infetto 

di  vitriuolo. 

Vitriólico.  T.  de'  nat.  Add.  Che  è 
della  natura  del  vitriuolo. 

Vilriólo.T.  de'chira.  Il  solfalodi  zin- 
co , porla  il  nome  di  vilriolo  bianco , o 
viuiulo  di  Goslar;  vilriolo  azzuiro  , vi- 
triolo  di  rame  , o vilriolo  di  capro  vieti 
detto  il  rame  solforico,-  vilriolo  nativo  o 
verde,  il  solfato  di  ferro;  vilriolo  nativo 
di  piombo,  il  piombosolfatico. 

Vitriu&la.  Vetriuola. 

Vitruólo , t Vitrivuàla.  Lo  stesso  che 

vilriolo. 

Vittima.  Propriamente  animale,  ap- 
po gli  antichi  deputato  pel  sacrificio, 
j.  Per  sacrificio  semplicemente. 

Vitto.  Sust.  Provvisione  necessaria  al 
vivere,  cibo , nutrimento. 

Vitto.  V.  L.  Add.  Vinto, 

Viliàee.  V.  L.  Vincitore. 

Vittorévile.  V.  A.  Add.  Di  vittoria  , 
viltoriale. 

Vinària.  Che  gli  antichi  dissero  talo- 
ra anche  V rttoria.  11  vincere , il  restare 
al  di  sopra. 

Viti  ornile.  Add.  Di  vittoria. 

Vitioridrc.  V.  A.  Olteuer  vittoria  , 
vincere. 

Vitlorifggiantc . V . A . Add. Trionfan- 
te. 

Vittori  osamente.  Avverb.  Con  vitto- 
ria. 

Vittoriosissimo.  Soperl.  di  vittorioso. 

Vitloriàso.  Add.  Che  ha  vinto  , ehe 
ha  ottennio  vittoria.  J.  Talora  vale  clic 
appartiene  a vittoria  . o a vincitore. 

Vitlovdglia  V.  Vittuàglia. 

Vittricc.  Verb.  femm.  di  vittore. 

Vittuàglia  , e Vìltovuglia.  Tutto 
quello  che  attiene,  ed  c necessario  al  nu- 
trirsi , c dicesi  propria  degli  eserciti  ; og- 
gi più  comunemente  vettovaglia. 

Vittudria.  Vittuàglia.  5»  Per  lo  vitto. 

VituperàMe.  Add.  Daetscresviiupe- 
rato  , degno  di  biasimo. 

Vituperando.  Add.  Vituperabile;  vi- 
tuperevole. 

le itujyerante . Add.  Che  vitupera;  che 
apporta  vituperio. 

Vituperare.  Infamare  , svergognare  , 
disonorare;  ed  osasi  in  sentim.  alt.  e 
nentr.  pass.  $.  Per  imbrattare, bruttare, 
rendere  immondo  , impuro  , abbonirne- 
sole,  $.  Per  far  disonore,  apportar  infa- 
mia , o disptegio colle  proprie  azioni.  j. 
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Per  biasimare,  rinfacciare,  rimprove- 
rare. 

Vituperativo.  AdJ.  Che  vitupera. 

Vituperato.  Add.  da  vituperare,  j. 
Per  vituperoso. 

Vituperatóre.  Verb.  maje.  Che  vitu- 
pera. 

Vitu/ie  mirice.  Verb.  femm.  di  vitu- 
peratore. 

Vitupara tòhie.  Il  vituperare  , e il  vi- 
tuperio medesimo. 

Vituperèvole . Add.  Vituperabile.  $• 
Per  vituperoso. 

Viluptrevulmenlc.  Avv.  Con  vitupe- 
rio 

Vitupèrio  , e Vilupèro.Gnn  disono- 
re , vergogna , scorno.  J.  Per  az  noe  vi- 
tuperevole. $.  Preodesi  anche  per  rogna, 
scabbia , pidocchi  , sudiciume  , ò altra 
cosa  simile. 

Vituperosamente.  Avv.  Con  vitupe- 
rio. 

Vituperosissimamente.  Superi,  di  vi- 
tuperosamente. 

Vituprroiissimo.Superì.  di  vitupero- 
so. 

Vituperino.  Add.  Infame , disonorato, 
macchiato  di  vituperio.  J.  Vale  anche 
che  induce  vituperio. 

Vira.  Voce  d'applauso  a checchessia, 
che  talora  si  ma  nuche  in  forza  di  sust. 

Vivace.  Add.  Che  dà  indizio  d'avere 
a vivere  , sauo , robusto.  Si  dire  anche 
a uomo  di  spirilo  pronto  , c borioso.  J. 
Vivace , T. degli  agric.  Aggiunto  di  quel- 
la pianta  , che  si  riproduce  ogni  anno  per 
la  radice , come  lo  sparagio.  J.  Vivace  t 
T.  de’  mus. Questa  voce  annunzia  un  mo- 
vimento elle  ha  luogo  tra  1’  allegro  ed  il' 
prcto,  c che  richiede  un' esecuzione  ani- 
mata. 

Vivacemente.  Avv.  Con  modo  vivace, 
vivamente.  J.  Per  acutamente. 

Vivacessa.  V.  A.  Vivacità. 

V icanisimamcn te . S u per I . ili  vivace- 
mente. 

Vivacissimo.  Superi,  di  vivace. 

Vivacità  , ed  all’  aut.  Vivacitdde  , e 
Vivaeitdte.  Qualità  di  ciò  eh'  è vivace. 
J.  Vivacità , e vivacità  delle  figure , 
e simili,  dicono  i pittori  alla  qualità  del- 
le figure  ben  dipiutc  , o scolpite  , ed  è un 
certo  clic  di  spiritoso,  che  consiste  Tu  tre 
parti  della  tàccia,  cioè  negli  ocelli  clic 
siano  desti  e non  addormentati,  nelle  na- 
rici assai  aperte , e nel  aprir  la  bocca  un 
poco  più  del  bisogno  ec. 

Vivagno.  Propnamenie  l'estreniiià 
<le'  lati  della  teU.  (j.  Per  Smolli,  vale  ri- 
pa , sponda. 

Vivaietto.  Piccolo  vivaio. 

Vivàio.  Ricetto  d'  acqua  intinto  cn- 
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ni  imamente  per  uso  di  conservar  pesci. 
J.  Vivaio , T.  degli  agric.  Quella  par- 
ie del  stmiinaio,  dove  trapiantami  gliar- 
boscclli  tratti  dal  semenzaio. 

fellamente.  Avv.  Cou  modo  vivace  e 
fiero,  arditamente,  eoa  veemenza  , con 
forza. 

Vivanda.  Ciò  che  si  mangia  .cibo. }. 
Per  vettovaglia . foraggio.  }.  Per  messo, 
servito  , inula  di  vivaude. 

Vivandare. Mangiar  molte  vivande. 

Vivande  ita.  Dim.  di  vivanda;  mani- 
caretto. 

Vivandièri.  Colui  che  vende  le  vivan- 
de ai  soldati.  J.  Chiamano  oggidì  gli  sta- 
gnai un  arue-e  di  stagno  da  tornio  con 
cerchi  d'ottone  , maniglie , e coperchio, 
in  eoi  si  lipongonovarieciottole colle  vi- 
vande per  pollare  ilpiaozoad  una  o piu 
persone. 

^frnni/ussa.Diin.  di  vivanda,  vivao- 

detta. 

Vivente.  Susl.  Che  vive  , che  è in  vi- 
ta ; ma  non  si  dice  se  non  della  spezie  u- 
numa.  }.  Per  vita. 

Vivente.  Add.  Che  vive.  }.  Non  ti 
trovare  alcun  bene  vivente  , vale  essere 
grandistima  scarsezza,  penuria,  carestia 

Vivere.  Nome.  Roba  necessaria  al  vi- 
vere , vettovaglia.  }.  Per  maniera  di  vi- 
vere , o di  procedere. 

Vivere.  Stare  in  vita.  }.  Pernutrirsi, 
cibarsi.  }.  Per  essere  , o stare,  }.  Vìver 
bene  , vale  godere  , sguazzare.  ' Viver 
bene  , onestamente , e simili , vale  anche 
talvolta  esser  d' integriti  di  vita.  §■  Vi - 
vere  di  per  di , vale  non  avere  assegna- 
menti , nè  provvisioni  se  non  per  nu  dì. 
Viver  d' attacco  , vale  accattare  mendi- 
care, vivere  di  limosina.  }.  Vivere  ilei 
suo  , vale  aver  propi  ic  rendite  da  poter- 
si nutrire.  }.  Vivere  di  ratto , vale  ruba- 
te , sostenersi  per  via  di  ruberie.  5.  Vive- 
re a speransa,  vale  stare  in  ispcrauza.}. 
Viver  Ira  due , vale  esser  dubbioso , noo 
li  risolvere. 

Viveri.  T.  de’  milit.  ec.  Vettovaglie. 
~ VivèvoU.  V.  A.  Vivace,  acuto  , pe- 
netrarne. 

V 1 vessa.  Vivaciii.  }.  Per  argutezza. 
§■  Per  stato  0 qualità  di  ciò  che  è , o par 
V’VO.  ■ ' 

Vividissimo.  Stipe  ),  di  vivido* 

Vivido,  Ad*l.  Vivace,  vigoroso. 

Vivificami  nto.  Vivificazione. 

Vivificante - AdJ.Che  vivifica. 

Vivificare.  Dar  vita. 

Vivificativa.  Add.  Che  vivifica. 

Vivificatóre. 'ieibmssx.  Che  db  vka, 
«he  vivifica. 

Vivifica  nòne.  Il  vivificare. 

Vivifico.  AdJ.  Che  Jb  vita. 
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Viviparo.  Diesi  degli  animali  che  mol- 
tiplicati la  sua  spero*  colla  prodottoti  di 
un  s'ivo  a se  simile , a differenza  degli  o- 
viperi,  che  sono  prodotti  da  an  novo.}.' 
Vivi prra  , digli  sgric.  è chiamali  quel- 
la pianta  , le  cui  gemme  cadute  natural- 
mente , o a bella  posta  piantale  , si  svi- 
luppano a guisa  di  bulbi  , e producono 
novelle  piante , come  la  fragola. 

Vivissiaiamente.  Superi,  di  vivamen- 
te. 

Vivissimo.  Superi,  di  vivo. 

Vivo.  Susl.  Parte  viva.  }.  Per  metaf. 
vale  la  parte  piò  sensitiva.  §.  di  vivo  , 
posto  avverb.  vale  in  maniera  simile  al 
naturale.  }.  Vivo  della  colonna  da  capo. 
iutendesi  qualsivoglia  linea  retta  , che 
partendosi  da  qualsiasi  punto  della  cir- 
conferenza della  grossezza  da  capo,  piomu| 
ha  verso  l i massima  gonfiezza  della  me- 
desima colonna.  J.  Vivo  della  colonna 
da  piede.  Qualunque  linea  retta  , che 
partendosi  da  qualsiasi  punto  della  cir- 
conferenza della  grossezza  da  piede  , si 
solleva  perpendicolarmente  al  piatte  di 
della  circonferenza  verso  la  massima  gon- 
fiezza della  medesima  colonna. 

Vivo.  Add.  Che  vive  , che  è in  vita. 
}.  Vivo  vivo  , così  replicato  aggiugne 
maggior  forza.  }.  Per  fiero  , desto,  ardi- 
to , sensitiva,  C.  Per  grande  , sommo  . 
estremo.  }.  Viva  bellezza,  vale  belle zzi 
vivace.  }.  Viva  voce,  si  dice  del  favella- 
re presenzialmente.  }.  diurna  viva  , se 
si  coogiunge  colla  negativa , vale  nè  pur 
uno,  nessuno  affatto,  j.  Carne,  viva , vale 
carne  nuda  , o sensitiva,  }.  Carne  viva, 
si  ilice  anche  della  carni'  fresca  , e beu 
colorila.  J.  drgento  vivo , e oriento  vi- 
vo , vagliono  mercurio.  V.  driento  vi- 
vo. }.  Pietra  , e selce  viva  , nome  00- 
mune  della  maggior  parte  di  quelle  pie- 
tre , che  poste  nel  fuoco  scoppiano  , c 
immerse  urli’  acque  non  così  tosto  se  ne 
imbevono. }.  Calcina  vìva,  si dice  quel- 
la che  con  è ancora  spelila.  }.  Fuoco , o 
carbone  vivo,  vale  fiammeggiante  , ac- 
ceso. }.  Ed  aggiunto  di  colore , vale  ac- 
ceso; contrario  di  aperto,  }.  EU  aggiun- 
to di  foute,  fiume,  acqua  , e simile,  va- 
le perenne  , ohe  non  minc.i.  }.  Vivo  e 
vero,  vile  similissimo  , pretto, e marna- 
to. J.  Far  vivo  , vale  avvivare,  ravviva- 
re. S-  Fani  vivo,  vale  mostrarsi  fiero, 
e ardilo.}  .Per  viva  fona,  posto  avverb. 
valecon  violenza  , per  forza  d’  armi.  }. 
Per  viva  farsa  , e a viva  fona,  vaglio- 
no  ancora  aforzalissimainenle  , che  an- 
che dicesi  a marcia  forza  , a marcio  di- 
spetto. }•  Canto  vivo , dicesi  l'angolo  più 
acuto  cruna  pietra,  d’  un  legnoesimili. 
j.  Iu  T.di  fortificazione,  angolo  virole 
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angolo  tagliente  , è quello  ohe  porH  a] 
suo  punto , ovvéro  la  sua  coda  «didie- 
tro d’  un  lavoro.  * 

Vivala  , e Vìntola.  Strumento  musi- 
cale , viola.  }•  Dicci!  a nelle  viola  , fio- 
re. 

Vivale.  Coll’  accento  sulla  prima  sil- 
laba. Male  che  viene  a’  cavalli , e simi  • 
li  b stie  da  soma. 

Viviine.  V.  A.  Vigore  , fora». 

Vinàrio.  V.  A.  Avorio. 

Vivorósamente.  V.  A.  Avv.  V i garo- 
samente. 

Vivoràso.  V.  A.  Add.  Vigoroso. 

Viouóla.  V.  Vivàio. 

Vtvuólo.  Pianta  nota  , che  proshace 
le  vi  vuole,  ed  è di  molte  spezie. 

Vivàio.  Add.  da  vivere  , vissuto. 
Viàsia  , e Viùsso.  Via  augusta. 
Vistare.  Torre  a checchessia  alcuna 
buona  qualità  , e introdurveue  uisa  cat- 
tiva ; guastare  . corrompere , magagna- 
re. C.  Per  violare  , torre  la  virgiu'tà. 

Viziatamente.  An.  I115 ìuucvoltne  te- 
le, frali Jolen  temente  , aslutamcute. 

Vitiatcllo.  Cattivello  , sagace. 

Vistalo.  A d.1.  Che  ha  vizi,  o difetti  , 
vizioso.  J.  Per  astuto , sagace,  J.  Per 
violato  , sverginato.  }.  Per  pratico. 

Visio.  Abito  elettivo,  die  ouusistt.* 
nel  troppo , o nel  poco  , rontrzriodi  vir- 
tù.}. Per  difetto,  raincammlo , vesto 
biasimevole,  o cattivo.  }-  Per  voglia  , o 
appetito  vizioso. 

Vi notamente.  Avv.  Con  trizio  , con 
motlo  vizioso. 

Vitiosissimamenle.  Superi,  di  vizio*»- 
mente. 

Vistosissimo.  Superi,  di  vizioso. 

Viziosità  , adall’ant.  ViuosiusJe  , e 
Visio  sitate.  Sialo  e qualità  di  ciò.  di'  è 
vizioso. 

Visiàso.  Add.  Che  ha  vizio. 

Vissuto.  Qualità  e spezie  di  vite,  viti» 
gno. 

Vino.  Aggiunto  delle  cose  che  hanno 
perduta  la  loro  sodezza  , 0 durezza.  J. 
Iu  vece  di  passo. 

V L 

Uldno.T.  de’  milit.  Cavai  leggiere  po- 
lacco armato  di  lancia. 

Uicera  , iu  genere  femm,  che  dicasi 
anche  Ulcere  , e Ulcero.  Spezie  di  pia- 
ga - 

Ulceragióne.  V . Ulcrrasiàne. 

Ulceramento.  Ulcerazione , formazio- 
ne dell'  ulcera. 

Ulcerare.  Pare  ulcerarnzioul  ; e si  usa 
in  sigaif.  alt.  neutr.  e acuir,  pass. 

Ulcerativo.  Add.  Che  fa  ulcere  , atto 
ad  ulcerar». 
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VI  ceràio.  Add.  da  ulcerare.  $.  Per 
ridotto  in  ulcera. 

U kerasiom  ella  .Dim.  di  ulcerazione. 

Ij'U  erauónr,  e L'Ictrtigióne.  Ulcera- 
selo , )'  ulcera  stessa. 

Ulcere.  V.  Ulcera. 

Vlcerrlla.  Dirti,  di  ulcera. 

Virerò.  V.  Ulcera. 

Vieeróso.  Add.  Che  ha  ulcerazione. 
§.  Detto  di  persona  vale  che  ha  ulceri  , 
tire  è piagato. 

Uligine.  V.  L.  Umore  che  ammolli- 
sce le  terre,  o altre  materie,  c presso  al- 
cuni secchila  polverosa. 

Uliginóso.  V.  L.  Add.  Che  ha  uli- 

gjne. 

Ulimmto.  V.  A . Odore. 

TJlmtire.  V.  A.  Essere  odorifero. 

Zllmóso.  V.  A.  Add.  Odorifero. 

Ulire.  V.  A.  Olire. 

Vliva.  Piccol  flutto  verdiccio , che 
ne  1 maturare  nereggia  , e dal  quale  ma- 
turo che  aia  si  cara  folio;  oliva,  j.  Per 
una  sorta  di  briglia  che  si  mette  a'  ca- 
valli per  Interza  imbrigliatura.  $.  Uli- 
va , T.  degli  orefici.  Cesello  di  varie  spe- 
zie dello  anche  favella. 

Uhvàggine.  UJivastro. 

Viivàie.  T.  degli  orefici.  Che  è iu 
forma  d oliva  , ulnare. 

Ulivùre.  Add.  Che  ha  figura  d'  u- 
liva. 

I ilivastro.  Sost.  Ulivo  elvetico  , oli- 
vastro. • ■ 

Uliraslro.  Aild.  Che  pende  nel  color 
d'  uliva  , che  comincia  a maturare. 

V Ovato.  T.  degli  agricoltori , ec.  Di- 
cesi  di  possessione  , paese,  o simile  che 
ha  alberi  d' olive. 

V livella.  Cuneo  di  ferro  per  uso  di  li-1 
rar  su  sema  legature  le  pit-lie  , o simili , 
inserendolo  iu  esse  pei  via  d'  un  loro  a 
coda  di  rondine  . talché  l’ instrumeuto 
vi  stia  sempre  unito. 

U livello.  Dim.  d’ulivo. 

Uliviio  .e  Uliveto  Terreno  coltivato 
a ulivi  ; oliselo.  $.  Per  vivaio  d'ulivi. 

Ulivigno.  Add.  Pi  colore  che  tiene 
del  livido  , else  è a guisa  d‘  ulivo,  uli- 
vsstro.  5-  Talvolta  vale  dell'ulivo,  o 
che  appartiene  all’  ulivo. 

U livlno.  Ulivo  piccolo. 

Ulivo  , .e  Olivo.  Otea  europea.  Linn. 
T.  boi.  Pianta  che  ha  la  radice  ìarno- 
sa  , spesso «on  delle  piotubenmie  dette 
nomi!  , che  per  lo  più  abbondano  presso 
il  collare  , donde  hanno  origine  comu- 
nemente a o 3 steli  , che  possono  elevarsi 
fino  a ao  o 3o  piedi  di  altezza  ; i rami 
laterali  , eoo  i scoria  alquanto  bigia  , fi- 
scia  , clic  presentano  molla  regolarità  ess 
scudo  appo >ti , e incrociandosi  ciascun 
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paio  con  i seguenti  ; le  foglie  semplici  , 
ovale-lanceolate  , intere  opposte  a due  a 
due,  terminante  in  una  puma  smussata, 
persistenti  , lisce,  e di  un  verde  più  o 
meno  pallidouella  parte  superiore,  bian- 
che nell'  inlènore , e sparse  per  lo  più 
di  punti  bianchi  ; i fiori  disposti  a grap- 
poli , sostenuti  da  peduncoli  clic  si  por- 
tano dalle  ascelle  delle  foglie,  j.  Si  pren- 
de anche  per  ramo  d’  ulivo.  Dome- 
nica deli  ulivo  , oil'ulivo  ; si  ìlice  quel- 
la , nella  quale  dalia  Santa  chiesa  si  be- 
nedice 1'  ulivo  ; ed  è detta  anche  Do- 
menica delle  palme.  $.  Fare  una  cosa 
coll'ulivo , vale  farla  grossa , marchi  ine. 

UH  vasto , e Ullusso.  Din»,  di  ulivo. 

Ulna  T.  de'iiotomiiti.  Osso  del  tirac- 
elo detto  anche  focil  maggiore. 

Violare.  V.  Ululare. 

Ulterióre.  A dd . Che  procede  più  ol  tre. 
§.  Gli  antichi  geografi  cliiamauoulterio- 
rc  quel  paese  che  é di  là  , per  opposizio- 
ne al  Citeriore, che  vaie  che  è di  qua. 

Ulteriormente.  Avv.  In  oltre  , di 
qua. 

Ultimamente.  Avv.  In  ultimo,  alla 
fine  , ultimo  luogo.  $.  Per  poco  fa  , iu 
questi  ultimi  Umpi. 

Ultimare.  Finire , terminare. 

U limatamela:  Avv.  Ultimamente. 

Ultimato.  Add.  da  ultimare. 

Ultimissime.  Superi,  di  ultimo. 

Ultimo.. Susl.  11  sommo , il  grado 
massimo. 

Ultimo.  Add.  Che  in  ordine  tiene 
l'estremo  luogo.  J.  Ultima  ora , ultimo  dì 
o simili , vogliono  la  morte,  j.  AtV  ul- 
timo , posto  avverti,  vale  ultimamente  , 
alla  fine  , finalmente. 

Ulto.  \.  L.  Add.  Vendicato. 

Ultóre.  V.  L.  Vendicatore. 

U lira.  V . L.  Più  là. 

Ultrice.  V.  L.  Verb.  ferma.  Vendi- 
catrice. 

Ulva.  V.  L.  Sorta  di  pianta  palustre 
che  iia  le  frondi  membranose  . palmate, 
prolifere  ; le  sezioni  per  lo  piu  palmate, 
ovate-oudate,  di  un  verdechiaro  ; nasce 
e galleggili  nell’ acque. 

Ulula.  V.  fi.  Allocco. 

Ululare  . Ululare.  Y.L.  Urtare. 

Ululato.  V.  fi.  Ululo,  urlo. 

Ululo.  V.  L.  Urlo. 

U M 

Umanamente.  Avv.  A modo  d'  uo- 
mo. j.  Per  cor  loie  iridile  , benignamen- 
te. V* 

Vmanàre.  In  signif.  nemr.  para,  e ta- 
lora colle  particelle  sottintese.  Farsi 
uomo. 

l ’manóto.  Add.  da  umauoae. 
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Umanissimamente . Superi,  di  umana- 
mente. 

Umanissimo.  Superi,  di  umano. 

Umanista.  Che  professa  belle  lettere, 

0 lettere  umane. 

Umanità  , ed  ali’  ant.  Umanitàrie , e 
Umanità t*.  Natura  e condizione  umana. 
5*  P«  benignità  , cortesia.  J.  Per  istu- 
tlio  di  letture  umaoe. 

Umano.  Sust.  Uomo. 

Umano.  Add.  Di  uomo  , attenente  a 
uomo.  <5.  Per  vestito  della  natura  uma- 
na. 5-  Per  affabile,  benigno,  mansueto  , 
trattabile.  J.  Lettere  umane , vale  paitc 
della  filologia. 

Umazióne.  V.  L.  Seppellimento , sot- 
terramento. 

Utnbè.  Àw.  Che  'vale  o via  , o or 
via. 

Umbella.  T.  bot.  Aggiunto  di  fiori  , 

1 cui  peduncoli  partono  tutti  da  unpuo- 
to  , e portano  i fiori  al  medesimo  piano, 
formando  quasi  una  piccola  ombrella. 

Umbellato.  T bot.  Aggiunto  di  que* 
fiori,  i cui  petali  sono  situati  sopra  gam- 
betti , o mazzetti  in  forma  d*  ombrello. 

Umbellifero.  T.  bot.  Ombelbfero  ; 
aggiunto  dato  ad  una  spezie  particolare 
di  piante  , che  formano  come  uu*  om- 
brella. 

Umbilìcàle.  T.  degli  anat.  Aggiunto 
dato  ad  una  delle  diramazioni  delia  vena 
porta  , la  quale  porta  il  nutrimento  al 
feto  mentre  sta  uel l'utero.  5*  Vale  anche 
dell*  umbiiioo  , appartenente  all'  umbi- 
lico. 

Umlilicato.  Add.  Che  è a foggia  di 
umbilico.  $.  Umbi l ivate , dimmi  da* 
boL  le  gbmdule  delle  piante  che  sono 
fatte  a scodella. 

Umbilico.  Bellico.  J.  Per  sìmiiìt.  va- 
le il  centro,  o la  parte  di  mezzo  dì  chec- 
chessia. j.  Umbilico  rii  renere , T.  bot. 
Spezie  di  pianta  purgativa  , che  casce 
su  per  le  mura.  $.  Umbilico  marino  ,T. 
de’  nat.  Piccola  pietra  bianca  di  figura 
olivini*  , che  è il  coperch.odi  una  chioc- 
ciola marina  detta  chiocciola  pei  lata,  di 
cui  si  hanno  esemplari  fossili.  Ve  ne  sono 
alcune  di  color  rannata,  e tutte  eliminami 
volgarmente  Occhi  di  S.  Lucia. 

Umbràtile.  Add  .Ombratile, adombra- 
to » figurato.  • 

Umerale.  T.  degli  ecclesiastici.  Velo 
da  spalle  , che  talvolta  ha  raggi  , o sfera 
dietro  , con  grembialini  e fiocco. 

Unterò.  V.L.  Omero. 

Umettàbile . Add.  Che  può  umet- 
tarsi. 

Umettamento.  Immollamento , iiuba- 
guaniciito  , umettazione. 

Umettante  e Add.  Che  umetta. 
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Umcttantlssimo.  Superi,  di  umettante. 

Umettare.  V.  L.  Dare  , c accrescere  1 
umore , inumidire  ; e dicesi  per  lo  più 
di  medicamenti  c di  cibi. 

Unu-l. olivo.  Add.  Che  ha  fora  , e 
virtù  d'umettare 

Umettato.  Add.  da  umettare. 

U metta  vàie.  L’ umettare  , iiubagna- 
meoto. 

lime! lóto.  V.  A Add.  Umido. 

llmicidiàlc.  Meno  usato  che  mici- 
diale. 

U midetto.  Dim.  di  umido  ; alquanto 
umido. 

(/nudezza.  Umidita. 

Umidiccio.  Add.  Alquanto  umido  , 
che  ha  dell'  umido. 

Umidire.  Inumidire. 

Umidità  , ed  all’  ont.  Umidilàdc  , c 
Umiditile.  Una  delle  prime  qualità  , la 
qui  le  conviene  principal mente  all’acqua. 

Umidito.  Add.  da  umidire , inumi- 
dito. 

Umido.  Sust.  Umidità.  J.  Umido  ra- 
dicale , si  dice  quello  che  è nella  sostati- 
la de’  corpi. 

Umidore.  Umidcrra,  umidità. 

Umidito.  Add.  Umidiccio. 

Unii  gire.  Cominciar  a infradiciare. 

Umile.  Add.  Vicino  a terra  , depres- 
so , poco  elevato  , basso.  5-  Umile , che 
ha  umiltà  , modesto  , dimesso  : contra- 
lio di  superbo,  $.  Talora  vale  basso  , o 
che  e di  I assa  condizione.  J.  Ed  aggiun- 
to d’ uno  de*  muscoli  dell'  occhio.  J.  Ed 
aggiunto  di  panno  , s cale , c simile  , 
vale  clic  mostra  umiltà  , o coufacevole 
a persona. 

Umilementr.  V.  t Jmilmentr . 

Umidita.  Fnitlodell'umiliaco. 

Umidirò.  Meliaco. 

Umiliamento.  Umiliazione , sommos- 
simi!-. 

Umiliante.  Add.  Che  umilia. 

Umiliatila.  V.A.  Umiltà. 

Umiliare.  Fare  umile  , rintuzzare  I’ 
orgoglio,  abbassare  , mortificare.  $.  Per 
ntetaf.  vale  mitigare , addolcire.  J.  In 
signilìc.  iiculr.  pass,  vale  divenire  umile 
abbassarsi . concepire  bisso  sentimento 
di  se  medesimo. 

Umiliatfro.  Add.  Atto  ad  umiliare.. 

Unulidto.  Add.  da  umiliare. 

Umiliazióne.  L’  umiliarsi  , sommer- 
sione. 5-  P*’r  abbassamento  , modifica- 
zione. $•  Per  atti , e parole  che  espri- 
mono c denolano  sommissione. 

Umiline.  V.  A.Neutr.  pass.  Umili- 
arli , vilificarsi. 

Umiliszimamcntc.  Superi,  di  umil- 
mente. 

Umilissimo.  Stipeti,  di  umile. 
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Unidità  , ed  ali’  ant.  Vmiltiàde , e 
Umidiate.  Umiltà. 

Umitlimo.  V.L.  Add.  Umilissimo. 

Umilmente  , e Umikmente.  Avverti. 
Passamente.  5-  Per  sommessamente  , a 
voce  bassa  , «otto  voce.  J.  Vale  più  spes- 
so con  umiltà.  $.  Vale  anche  di  bassa 
condizione. 

Umiltà  . ed  all’  ani.  Umiltide  , c 
Umidite.  Virili  che  fa  I’  uomo  se  me- 
desimo spregiare , e tenere  a vile.  J.  Per 
sottomissione. 

Umoriccio.  Pegg.  d’ umore. 

Umorik.  Add.  Di  umore  , attenente 
ad  umore.  / 

Lmoratto.  Pegg.  d’  umore. 

Umóre , e Omóre.  Materia  umida  , 
liquida,  j.  Si  dire  anche  a qualunque 
fluido  , che  scorze  per  li  canali  del  cor- 
po dell’  animale.  $.  Si  dice  altresì  la  di- 
sposizione naturale  del  temperamento  , 
e lidio  spirito  , il  genio  , l'inclinazione. 
J.  Untore  malinconico , vale  pensiero 
stravagante  generato  da  malinconia.  J. 
Bell'  umore , diceti  d’  uomo  faceto  , al- 
legro , o piacevole.  §.  Far  il  bell'umo- 
re , vale  dar  nel  gemo.  $.  Dar  beccare 
alC  umore  , si  dice  figurai,  del  profon- 
dersi soverchiamente  ne’ suoi  pensieri. 

Untorello.  Dim.  di  umore. 

Umorista.  Che  ha  umore  ; e diecsi  di 
persona  fantastica  . ed  incostante 

Umorosissimo.  Superi,  d’umoroso. 

Umorosità  , ed  albani.  Umorositi- 
de  , e Umarositàu.  Qualità  di  ciò  cb'è 
umido. 

Umoróso.  Add.  Che  ha  umore)  umi- 
do. 

Umornctiaccio.  Dim.  e peggiorai, 
di  umore  ; un  piccolo  umore  cattivo. 

Umulo.  Sorta  di  pianta  salva tica, det- 
ta altrimenti  ru vinico. 

U N 

Una.  V.  L.  Ave.  In  ano , io  concor- 
dia , insieme. 

Unanimamente.  Avv.  D’un  animo, 
conci  irdevolmesite. 

Unànime.  Add.  Concorde. 

Unanimemente.  Avv.  Lo  stesso  che 
unanimameote. 

Unanimità.  Concordia  , consenso  , 
uo. formiti  d’  opinioni  , convenienza  di 
volontà. 

Uncicire.  Propriamente  pigliar  con 
uncino,  grondare. aggrancire. Per  tor- 
re , o rubare  violentemente. 

Une/m.V.  A.  U ncino.  5*  Dar  tT un- 
cino, vale  uncic are. 

Uncinare.  Pigliar  con  uncino. 

Uncinilo.  Add.  da  uncinare  ; adun- 
co , eh’  è a guisa  d’ uncino. 
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Uncinello.  Uncinetto-  •■■-'■ì 

Uncinetto.  Dim.  di  uncino. 

Uncino.  Strumento  per  to  piti  di 
fèrro  , adunco , e aguzzo.  §.  Munì  a un- 
cini , si  dicono  quelle  de’  ladri.  ' 
Uncinuto.  Add.  Uncioato.£.  Per  me- 
ta f.  vale  rapace,  ladro.  4- 

Undaiióne.  Da  onda  , per  lo  scam- 
biamento dell*  O in  U , ondeggiarne  o- 

t“i  «■***■  <*v>‘  - iJ— • 

Undécimo.  Add.  Nome  numerale  or- 
dinativo , che  comprende  undici  uni- 
tà. . 

Undicèsimo.  Undécimo. 

Undici.  Nome  numerale  , che  contie- 
ne uno  sopra  una  decina. 

Unduluióne.  T.  de’  fisici.  Lo  «eoo 
ohe  ondulazione.  V. 

Undunquc.  V.  A.  Avv.  Ovunque. 
Ungere.  V.  Ugnere. 

Unghero.  Sofia  di  moneta  dell’  Un- 
gheria , simile  allo  zecchino. 

Unghia , e Ugna.  Particeli»  oeaea 
all  estremità  delle  dita  degli  animali,  f. 
Per  simili!,  dicesi  l’ estremità  delle  fo- 
glie  delle  rose  , e viole.  J.  Dar  ned  urto 
ghie)  figurai,  vale  venire  io  iutiere,  ca- 
liere in  mano.  j.  darre  nelC  unghie  , 
vale  avere  in  potere,  o in  arbitrio.  J.  U- 
scire  deW  unghie,  vale  uscire  delle  for- 
ze , o potere  altrui.  $ Unghia  , si  pren- 
de per  incnomitsiuia  parte  di  checchessia, 
quasi  niente.  $.  I nglua  cavallina-,  tiì- 
cesi  una  pianta  che  cresce  ue  luoghi  ac- 
quitrinosi , e fa  i fiori  gialli  , farfare  , 
lussi lagioe.  J.  Unghia  odorata.  Surta  di 
nicchio  , che  non  èa}lro  , che  le  blatte 
bilancio  degli  arabi, 

Unghiàceia.  Pegg.  d’unghia. 
Unghiata.  Ugnala, 

Unghiato.  Add.  Armato  d’ unghie. 
Unghiclla.  T.  de’  med.  Stupor  dolo- 
ro*0 delle  dita  , cagionato  da  freddo  «s- 
~»‘VO.  . risii èrteti 

Unghióne.  Unghia  aduno»,  artiglio. 
5>  Per  I’  unghia  del  avallo,  . 

Unghiato.  Add.  Unghiato. 

Ungiture.  Verb.  mese.  Cile  noce. 
li  ugola  , e Ungula.  Sottile  meni  bra- 
ca , che  si  stende  straordinariamente  so- 
pra la  tunica  dell’  occhio.  * . 

Ung  uatuià  ccio.  Lo  stesso  che  un- 
guanno , e dicasi  da’  contadini  per  una 
certa  graziacela  di  parlare. 

Unguaimo.  V.  A.  Uuguarrao,  , 
Unguentare.  Ungere  con  unguento. 
Unguentirio.X . A.  Che  fa  ungueali 
odoriferi  ; cheoggi  più  comunemente  «i 
dice  profumiere,  y Ghianda  unguenta- 
ria , dieesi  il  frullo  simile  a una  nocciola 
d’ un  albero  simile  al  tamarisco.  - , . 
Unguentato,  Add.  da  unguentare. 
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Unguentare  Uguentario. 

Unguentfei'o.  Add.  Che  potta  un- 
guento. 

Unguento.  Composto  un  ino  so  medi- 
cinale. $.  Avere  unguento  ad  ogni  pia- 
ga,  vale  saper  rimediare  a ciasc  heduno  in- 
conveniente. §.  Unguento  , ri  dice  an- 
che a composto  di  cose  untuose  odorife- 
re. 

Unguis . T.  de'  chir.  Specie  di  male 
che  viene  agli  occhi  , che  oscura  la  vi- 
sti « delio  anche  da  alcuni  ugna  dell'  oc- 
chio. J.  Osso  unguis , T.  degli  anat. 
Ossicino  della  faccia  , fatto  a foggia 
d1  uu*  unghia,  detto  anche  osso  lacrima- 
le. 

Ungula.  V.  Un  gola. 

Unitile.  Add.  Che  si  può  unire,  fa- 
cile ad  unirsi. 

Unicamente.  Avv.  Solamente,  singo- 
larmente. 

Unicità.  Singularilh. 

Unico.  Add.  Singolare  , solo.  , 

Unicorno . Liocorno. 

Unicornuto.  Add.  D'  un  corno f che 
ba  un  sol  corno. 

Unificare.  Ridurre  in  uniili , in  una 
cosa  sola. 

Uni  fóro . T.  hot.  Tronco,  o rame 
che  so&tieue  un  fiore. 

Unifonnàre . Neutr.  pass.  Conformar- 
si , i assegnarsi. 

Uniforme.  Add.  D’  una  forma  simi- 
le, conforme.  J.  Uniforme.  Avv.  Uni- 
formemente. 

Uniformemente.  Aw.  Con  unifor- 
mità. 

Uniformissimo.  Superi,  di  uniforme. 

Uniformità  , ed  all'  ant.  Uniformi - 
tàde  , e Uniformltàie.  Somiglianza  , 
o uguaglianza  di  forma  , o di  manie- 
ra. 

Unigenito.  Figliuolo  unico.  $.  Ter 
antonomasia  dicesi  del  verbo  eterno  , 
come  frgliuol  di  Dio. 

Unigeno.  Add.  Unico  generato,  uni- 
genito. 

Unimento.  U unire , unione. 

Unióne.  Accostamento  d'  una  cesa  al- 
1'  altra  , perchè  stieuo  congiunte  insie- 
me y congrugnimento.  J.  Per  melaf.  va 
le’  concordia. 

Uniparo.  Che  partorisce  un  sol  viven- 
te al  parlo.'  • 

Unire.  Cocg’ugnere  j e si  usa  in  si- 
gntf.  alt.  neutr.  e neutr.  pass.  §.  In  si- 
gmfic.  att.  per  unire  $ modo  antico.  $- 
Unire  , T.  de' pittori.  Dicesi  de'  colo- 
ri , e de’  colorito  quando  si  levano  loro 
le  crudezze",  che  appariscono  fra  1*  uno 
e T altro,  facendo  vi  sia  dovuta  unione 
fra  essi  , e le  mezze  tinte  , o alti  incolori 
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che  sieno  lcro  vicino,  acciò  nc  venga  la 
piti  tira  più  pastosa. 

Unisessuale.  T.  hot.  Aggiunto  del 
fiore  che  contiene  Q gli  organi  mascolini 
ofemmim.  il  fiore  che  gli  ha  tutti  edue 
si  chiana  ermafrodito. 

Unisillabico.  Add.  Appai  tenente  ad 
uoisillabo. 

UniùlUibo.  Add.  Più  comunemente 
monosillabo. 

Unisonanza.  T.  de'  musici.  Cosi  si 
chiamano  i suoni  del  medesimo  tuono. 

Unisono.  Accordo  di  più  suoni,  o vo- 
ci del  medesimo  grado  , talché  non  sia 
T un  o più  grave  , uè  più  acuto  dell'  al- 
tro. 5*  Dicesi  anche  il  canto  andante , e 
sempre  uniforme,  e sulla  medesima  itola, 
j.  Diccsi  da'inusici  le  corde  che  compi- 
scono nel  tempo  stesso  le. loro  vibrazioni. 

Unissimo.  .Superi,  di  uno  , detto  per 
forza  d' espressione. 

Unità  , ed  aiT  ant.  Unitati  e , e Uni- 
tale. Qualità  di  uno  , con, e principio 
de'  numeri , ed  è opposto  a, pluralità;  §. 
Per  melaf.  vale  concordia  , unione. 

Unitamente.  Avv.  Con  unione  , con- 
giuntamente , insieme. 

Unilisiimamcntc.  Super),  di  unita- 
mente. 

Unitissimo.  Super  . d'  unito. 

Unitivo.  Add.  Che  ha  forza  , evirili 
d'unire.  $.  Unitivo  , T.  de* grammatici. 
Diconsi  unitive,  o copulative  le  congiun- 
zioni dall’  unire,  o dalTaeeoppiare,  o del 
continuare,  e sono  E o ed,  ancor,  anche, 
similmente,  eziandio , altresì,  ed  altre  J. 
Unùivo , T.  de' mistici,  i quali  chiamau 
vita  unitiva  quella  terza  specie  Hi  vita  de! 
cristiano  per  cui  l'anima  si  solleva  più 
intimamente,  e si  riunisce  a Dio,  quie- 
tismo. 

Unito.  A»hl.  da  unire  , contrario  di 
diviso.  J.  Per  melnf.  vale  concorde  , 
d*.  accordo.  Per  oi»ito  , è antiquato. 

Unitóre.  Verh.  mise.  Che  unisce, 
che  mette  concordia. 

Univalve,  e Univalve . Add.  usato  an- 
che in  forza  di  siisi.  V.  L.  Aggiunto  di 
una  classe  di  testacei  clic  comprende  tut- 
ti quelli  che  sono  difosi  da  una  sola  ar- 
madura  , o guscio  ; tali  sono  le  lapidi  o 
patelle,!  ricci,  le  porpore  ec.  J.  Uni- 
valva , T.  degli  anat.  Che  ha  una  «ola 
'valvola. 

Universale - Sust.  Quello  che  hanno 
di  romuiie  tutti  gl*  individui  sotto  la  me 
domia  specie,  o tutte  le  s perle  %•  tto  il 
medesimo  genere.  J Per  università , cioè 
lutto  il  popolo  d’una  (erra. 

Universale.  Add.  Che  comprende  tut- 
te le  cose  , delle  quali  si  parla. 

Universalissimo.  Superi,  di  universa. 
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Universalità  , «1  all*  ant.  Universali • 
tàde , e Uni  versali  tate.  Congerie,  o a- 
dunaniento  di  tutte  lepart  .,  comprendi- 
mento di  tutte  le  cose  delle  quali  si  par- 
ìa. 

Universali zzare.  Rendere  universa- 
le. 

Universalmente.  Avv.  Tn  universale, 
comunemente,  scura  eccettuar  cosa  al- 
cuua. 

. Universamente.  Avv.  Uni  versai  ui  cu- 
te. 

Università , ed  aH'anr.  Universitàde , 
e Università/ e.  Universa,  j.  Per  lo 
comune , o tutto  il  popolo  d’una  città. §. 

Per  luogo  di  studio  , dove  s’ insegnano 
diverse  scienze. 

Universo.  Il  mondo  , tutta  la  macchi- 
na mondiale,  j.  Talora  vale  solamente 
tutto  il  globo  terrestre.  §.  Per  lo  com- 
plesso di  tutte  le  parti , il  lutto. 

Universo.  Add.  Tutto. 

Univocamente.  Avv.  Iu  maniera  uni- 
voca. 

Untvocavoie.  A pponimento  dello  stes- 
so nome  a cose  diverse, ma  del  medesimo 
genere.  • 

Univoco.  Si  dice  del  medesimo  nome, 
che  si  da  a cose  diverse  , ma  dello  stes- 
so genere  , con  trai  io  di  equivoco. 

Unis  one.  V.  A.  Unione. 

Unizzùre.  Neutr.  pAs.  Unificarsi  ri- 
dursi in  unità. 

Uno.  Principio  della  quantità  discre- 
ta , o numerica.  J.  Ed  in  signific.d’  Un 
solo.  J.  In  vece  di  ciascuno.  J.  Per  uu 
certo  , inrjr finitamente.  Per  uno  me- 
de* imo  , o una  medesima  coia.  E ta- 
lora è accompagna  nome.  J.E  talora' pu- 
re nella  stessa  qualità  d’accompagnano- 
me,  c vale  un  certo.  Talora  pure  è ac- 
coro pa^nauome  , ma  numerale  ,e  vale 
intorno  ,o  circa.  J.  Inqualità  d*  accoin- 
paguauqnie  si  congiugne  talora  anche  co- 
gl’ tufi uiti  de’  verbi  , che  allora  hanno 
forza  di  uome.^.L  no  correlativo  ad  altro 
in  siogulare , corno  iu  pfvr.de . riferendo 
due  cose  mentovate,  l’ u.io  vale  primo  , 

1 altro  secondo  , e talora  vogliono  en- 
trambi , amendue.  J.  Zi  nn per  C altro, 
vale  questo  per  quello , o 1*  uno  in  cam- 
bio dell’altro,  j.  L'  un  per  C altro  , vu- 
le  anche  I’  uno  ragguagliato  coll’  altro, 
j;  Qurd  uno  t quest'  uno , esimili , uni- 
niere  , nel 'e  quali  la  voce  uno  è di  più  , 
e solamente  accenna  eoo  maggior  eviden- 
za o precisione.  J.  Tuli  uno  , vale  la 
medesima  cosa.  §.  A uno  a uno  , modo 
quasi  avverbiale  , c vale  din imamente  , 
separatamente  l’uno  dall’ altro.  J,  A un 
per  uno  , quasi  lo  st.sso  , che  a uno  a v 
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uno.  5-  In  uno  , c in  una,  e a uno , po- 
sii  avveri),  vagiamo insiemi*.  J.  Aduna 
voce,  vale coucordcmente.  J.  Ad  ima  , 
vale  io  stesso  che  ad  una  voce,  j Reca- 
re in  uno,  vaie  mettere  a comune.  J-  Re- 
carc  in  una , vale  anche  riunire.  §.  Re- 
care molte  parole  in  una  vale  cane  illu- 
dere, ristringere  il  ragionamento.  $.  An- 
dare nell'  un  vie  uno  vale  non  la  finir 
mai  , andar  nell’ infinito,  j.  Esserci per 
uno , vale  contar  per  uno  , non  esser  da 
piu  degl' a Uri. 

Unócolo.  Add.  Che  han  un  occhio  so- 
lo. 

Unqua  , e Unque.  Avv.  Mai , giam- 
mai. 

Unquanche.  Avv  Mai  , giammai. 

Unquanco.  Avv.  Unquanche. 

Unque.  V.  Unqua , 

Unquemài , che  a oche  si  scrive  Un- 
que mai , Avv.  Giammai,  mai  mai. 

Untare.  Losi.rssochtrugnere,  ungere, 
j.  Untare  gli  stivali , figurai,  valetjfcràg- 
giare  , lodare  , adulare. 

Untato.  Add.  da  untare. 

Un  liccio.  Dun.  di  unto,  alquanto  un- 
to. 

Untissimo.  Superi,  di  tinto. 

Unto.  Sust . Cosa  unta , o che  ugne.  J. 
Per  untume,  J.  Per  battilano  , cosi  det- 
to perchè  tali  uomihi  maneggiando  «em- 
pie lane  uutesou  ancor  essi  sempre  unti , 
e i io  tende  gentil’ mlima  plebe. 

Unto.  Add.  da  ugnare  , e ungere.  J 
Figura t.  per  vile,  plebeo. 

, jUntóno.  V.  A.  Unzione,  unguento. 

Villosità  , cd  ali'ant.  Untositàtle  , e 
Unto*  itale.  Qualità  untuose. 

Untume.  Materia  untuosa.  J.  Per  lu- 
cido me.  J.  Per  untuosità. 

Untuosità , ed  all’aul.  Untuosilàdc , e 
U ntuositàte.  Untuosità. 

Untuóso.  Add.  Che  ha  ia  te  dell1  un- 
to, del  grassume. 

i nnondila.  Dim. di  unzione. 

Unitane.  L’  tiguere.  J.  Per  materia 
che  ugne.  $.  Ultima  , o estrema  unzio- 
ne, e un  sacramento  della  chiesa  , detto 
anche  Olio  santo , che  ti  dà  agl1  infermi 
nel  termine  della  loro  vita, 
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foceòdàrto;  Raccolta  di  vocaboli  no- 
tati colia  spiega*; onc  del  loro  significato. 

k ocabatnn sta.  Compilatore  «li  voca- 
bolàri. 

Vocabolista.  Vocabolario.  $.  Per  vo- 
> aholisUrio. 

Vocabohstùrio.  Componitore  di  vo- 
cabolari. 

Vocabolo.  Voce  o nome  , con  cui  sj 
denota  ciascuna  co>a  particolare,  j.  Per 


V O 

nome  proprio  di  ale» ua cosa. 

V acabolàccio.  Dim.  di  vocabolo;  pa- 
rolina. 

Vocabolàrio. Meno  usato  else  vocabo- 
lario. 

Fncubulo.  Meno  usato  che  vocabolo. 

Vocale . Add.  Di  voce  , che  manda 
fuori  la  vorc,  o che  si  manda  fuori  col- 
la voce.  $.  Lettere  vocalici  dicono  quel- 
le che  si  formano  colla  semplice  apertu- 
ra di  Ila  bocca. 

Vocalissimo.  Superi,  formalo  in  ma- 
niera enfatica  dalla  voce  Vocale. 

Focalizzare.  Usare  molte  vocali , o 
aggingner  vocali  alle  consonanti. 

Vocalmente.  Avv.  Con  parlare  , e 
con  profferir  parole  ; opposto  a mental- 
mente. 

Focdre . V.  L.  Chiamare,  nominare. 

Vocativo.  T.  grammat.  Quinto  caso 
delle  declinazioni. 

Vocàlo.  Add.  davocare. 

Vocazióne.  Il  vocare,  chiamata. 

Voce. Suono  prodotto  dal  t'anima le  per 
!'  aria  ripercossa  nel  gorgu/.zolo,  con  in- 
tenzione di  manife  tar  qualche  «affetto. 
$.  Per  similit.  detto  di  cose  inanimite.  J. 
Per  parola,  vocabolo,  J Per  detto,  sen- 
tenza. J.  Per  voto  , suffragio.  $.  Voce 
attiva , o passiva  ; vagì  tono  dir  tto,  o fa- 
coltà d'eleggere, e d'essere  elvtto.  $.  An- 
dar voce.  v ale  por  tursi,  esser  fama,  pub- 
blicarsi $.  Essere  voce, correr  voce  o na- 
scer voce  di  checchessia,  vagì  lotto  esserne 
discorso  tra  la  gente. §.  A ver  buon  a ,o  cat- 
tiva voce,  figura  lai»,  vale  essere  in  buo- 
no, o cattivo  concetto.  $ .Aver  voce  in  ca~ 
pàolo. o simili,  va  gl iono  poter  render  par- 
tito. 5 Aver  voce  in  capi*oln,  per  mela  f. 
si  dice  dell'avere  in  qualsivoglia  negozio 
autorità.  5*  Dar  la  voce \ termine  musi- 
cale, vale  dare  il  tuono.  J.  Dar  voce  , o 
una  voce  , va  le  a lidie  chiamare.  $ .Par 
noce,  vale  talora  far  correr  fama.  §.Dar 
voce  ad  alcuno , vale  incolparlo  , infoi 
inailo.  jj.  Dar  buona  , o mala  voce  a i *■* 
no  , vale  lodarlo,  o infamarlo.  J.  Dar 
voce  definitiva  y vale  dar  facoltà  di  defi- 
nire. J.  Dare  in  sulla  voce  , e dar  sulla 
voce  , Taglione  interromper  i1  altrui  di- 
scorso , contraddirgli , farlo  chetare.  J. 
Coprire  altrui  (a  voce , vale  impedì  re  con 
suono  maggiore  , che  altrui  non  sia  in- 
teso.  J.  Ear  voce,  vale  dire,  p«irlarc.  J 
Ed  in  proverà,  voce  del  popolo  , voce, 
d'iddio,  e vale  , che  di  rado  la  comune 
fama s' inganna.  $,  A voccy  o aviva  vo- 
ce , vale  per  acclamazione , senza  parti- 
to. J.  fn  voce , poto  aw.  vale  lo  stesso 
chea  bocca,  in  parlando.  J.  Ad  aitava- 
te , a gran  voce  , n tutta  voce  . o simili , 
vagirono  con  voce  sonora,  e che  simposi* 
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bene  intendere.  J.  Ad  una  voce,  posto 
avverb.  vale  unitam^nn* , concordemen- 
te. $.  V oce  , dicano  i mercatanti  per  lo 
stesso  che  messa  ; onde  Messa  di  voce  , 
vale  ciò  che  si  mette  per  corpo  della  com- 
pagnia. J.  Foce,  figurai,  per  fama,  ri- 
putazione, opinione,  concetto. 

FocertUina.  Dim.  di  voce. 

Fociàccia.  Pegg  di  voce. 

Fooferante.  Add.  Che  grida  forte. 

Fociferàre.  Sparger  fama, disseminar 
voce. 

Focifcràto.  Add.  da  vociferare. 

F oc  if e razióne.  Il  vociferare,  faina. 

Focina.  Voce  piccola. 

Facino.  Diin.  di  voce  , ma  detto  par 
vezzi , e diventalo  mascolino,  come  fioc- 
chilo , Liuzuino. 

Fociolina.  Dnn.  di  vocina  , voce  pic- 
cola . sottilissima. 

Faeton  àccio.  Pegg.  di  vocione. 

Focióne.  Acer,  di  voce. 

Focitdre . V.  A.  Chiamare  a nome, 
nominare. 

F acutezza.  V.  A.  Cechi  là. 

Focolo.  V.  A.  Cicco. 

, Foga.  Il  vocale,  corso,  viaggio*  e piu 
propriamente  per  inare.  J.  E figura  tarli.' 
per  impeto , ardore.  J.  Essere  in  voga  f 
vale  essere  in  uso  , e sere  oomuf temerne 
seguitato  , o approvato.-  Baiti  la  vo- 
ga , comando  marina re>co  di  vogar  coi* 
forzi  , che  aiielie  si  dice  batti  palata. 

Fogliale.  Add.  Che  voga , rematore  , 
vogatore.  j 

Fugare.  Remare,  Remigare. 

Fugatóre.  Verb.  masc.  Che  voga. 

Fogno  cinti.  T.  di  mar.  Il  rematore 
che  voga  ne‘  primi  banchi  verso  poppa. 

Faglia.  Il  volere,  desiderio,  volontà, 
appetito,  brama.  J.  Per  dispos«zion?  d'a- 
mo, e di  corpo.  J.  Morirsi  di  voglia,  va- 
le aver  grandissima  voglia  , bramare  ec- 
cessivamente. J*  Sputar  la  voghi , si  di- 
ce figurata  ni.  di  chi  sia  costretto  a di- 
mettere il desideriod'alcnua  cosa  per  im- 
possibilità di  conseguirla.  J.  Di  voglia, 
o di  buona  voglia  , posti  avvcrbial.  va- 
gliene bramosamente  , volentieri.  $. 
Foglia , dicesi  anche  a quella  macch  is, 
o altro  segno  esteriore  nato  all'  uomo  in 
qualche  parte  del  corpo,  e che  da  aletta 
ni  si  crede  nascere  da  soverchio  appetito 
d -Ila  madre  nella  gravidanza,  di  quel 
cibo,  o bevanda,  che  da  quella  macchi*,, 
si  rappresenta. 

Fogliente • V.  Che  vuole. 

Foglieuza.  V.  A Volontà. 

Fogli  creilo.  Dim.  di  voglia  , piccola 
voglia. 

Foglietta.  Dim.  di  voglia  , vegliai  - 
za. 
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Vagli àvole.  Add.  Che  li»  voglia,  che 
appetisce. 

Fogliolina.  Voglietta , vogliuzza. 

Vogliolosamente.  Aw.  Vogliosamen- 
te. 

Vogliolóso.  Add.  Voglioso  , che  ha 
voglia. 

Vogliosamente.  Avv.  Volonterosa- 
mente , con  bramosia  , volentieri. 

Vogliosissimo  Superi,  di  voglioso. 

Voglióso.  Add.  Bramoso,  desideroso. 
$.  Per  volonteroso. 

Voghussa.  llirn.di  voglia. 

Voi,  plurale  del  pronome  tu , rosi  nel 
retto  coinè  ne’  casi  obblitjui  ; è d' amen- 
due  i generi.  § . Talora  per  a voi,  col  se- 
gno del  torto  esso  sottinteso.  $.  E talora 
si  trova  rilento  per  onoranza  ad  aita  per- 
sona sola.  5-  fui  . per  voi,  si  legge  ta- 
lora forse  per  la  rima. 

Vo lamento.  Il  volare. 

Volandolo.  Friscello. 

Volante.  Add.  Che  vola.  $.  Per  vo- 
lubile , instabile. 

Volante-  Sust.  Per  noa  sortadi  giuo- 
co, e per  quel  picciolo  strumento,  rgi- 
t-ato  cou  penne  , che  battevi , e ribattisi 
con  pale  in  tal  giuoco. 

Votare.  Il  trascorrer  per  l’aria  che 
fanno  «recelli , ealtrì  animali  alati.  J.Per 
•irniJit.  vale  andare,  o passare  con  gran 
velocitli.  $.  Volare  in  aria , vale  talora 
schizzare  , o essere  scagliato  in  aria.  5- 
A.er  il  cervel  che  voli  , si  dice  dell’aver 
la  menteleggiera,  e volubile. 

Volare.  Isoine.  Volo.  j.  Per  similit. 
vale  moto , e corso  velocissimo. 

V olàla.  Il  volare.  §.  Di  volata  , di- 
cesi del  tirare  con  arme  da  fuoco  senta 
prendere  di  mira  alcun  bersaglio.  J.  Vo- 
lata. T.  de’ musici.  Progressione  di  note 
falla  dal  esulante  con  somma  velociti. 

Volàtica.  Asprezza  della  cute  cagio- 
nala da  bollicine,  secche  e accompagna- 
ta con  mollo  pizzicore  ; empctigg-m*. 

Volàtile.  Snst.  Anima  volante. 

Volatile.  Add.  Allo  a volare.  5-  Vo- 
latile , X.  de'  cliim.  Op|>o$to  a fisso  , e 
dicesi  di  quelle  parti  piti  fine  dei  corpi 
ciré  il  fuoco  riduce  in  istato  aeriforme. 

FoUtilnsmv.  Super  di  volatile. 

Volatilità.  T.  de’ cliim.  L' esser  vo- 
latile ; o atto  a l esser  volatilizzato. 

Volali  tinàie.  It  idi  irre  a volatilità  i 
misti  fissi. 

VolaU'Utsaume.T.  de’cliimici.  U ri- 
dunca  volatilità  i misti  fi  si. 

Volatio.  V.  A.  Uccellame. 

V alato.  Su  t.  Il  volate,  molo  velocis- 
simo per  l‘ acre.  J.  Per  melaf.  inualza- 
meuto  della  mente  o dell’ ingegno  a Co- 
se superiori. 
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Volato.  Add.  da  volare. 

Volatóre.  Vcrb.  masc.  Che  vola,  vo- 
lante. 

Volatrìce.  Veri»,  femm.  di  volatore. 

V aleggiare.  Andar  volando. 

V oh  /ite.  Vegliente  > clic  vuole. 

V olenlcrasamente.  Avv.  V olenti er- 
meule. 

Volenteroiùsimo.  Superi,  di  volente- 
roso. 

Volenteróso.  Add.  Volonteroso. 

V alentier ».  Avv.  Di  buona  voglia  , 
conforme  al  proprio  volere. 

V olenlierissimamente.  Super,  di  vo- 
lenliermeute. 

Vvlcnterissimo.  Superi,  di  voleuticri. 

V ulentienncnie.  V.  A.  Volentieri, con 
pronta  volontà. 

f olèntiero.  V.  A.  Volentieri. 

f olenti  eróso.  Aid.  Lo  steso  che  vo- 
lenteroso. 

Volema.  V.  A.  Voglia  , volere. 

Volàre.  Dirizzare  l'operazioDÌ  della 
volontà  a qualche  oggetto,  aver  volontà, 
intenzione  , voglia  , animo.  §•  Volere 
alcuno  , vale  domandarlo  , ricercarlo  , 
chieder*  di  parlargli , o di  averlo  a se. 

$.  Volere  per  esser  dovei  e , convenire  , 
richiedersi  , esser  necessario.  J.  Per  es- 
ser presso  a seguire  , mancar  poco  che 
non  segua.  $.  V alerc  , e voler  dire , va- 
gliouo  aver  opinione,  giudicare,  riputa- 
re. 5-  Valeanchcsignificare.lj.Perchie- 
dere.  J.  Per  aspettare  J.  Voglia  Dio, 
Dio  volesse  , e simili  , maniere  espri- 
menti desiderio. 

V fióre.  fiorire. Volontà . § Pcrappe- 
tito. 

Volganomele.  V.  A.  Avv.  Volgar- 
mente. 

fot  gòre.  Siisi  Linguaggio  , idiòma 
vivo  e che  si  favella. 

Volgare.  Add.  Di  volgo,  comunale. 
§.  Aggiunto  a uomo,o  a significativo  di 
uomo  , vale  idiota,  sctua  lettere.  J.Per 
noto  , pubblico  , divulgato  , rclebre. 

Vo  gore  limo.  Maniere,  e costumi  del 
volgo. 

Volgarità.  Qualità  di  ciò  ch'è  Volga- 
re. 

Volgarinamcmo.'W  volgarizzare. 

VoìgarUsàre.  II  trattatacela  scrittura 
di  lingua  morta  ìd  quella  che  si  favella. 
$.  Per  dichiarare  in  ruanicia,  che  anche 
il  Volgo  pos,a  intendere. 

Vo'gariitàto.  Add.  da  volgarizzare. 

Volgarissatóre.  V ab.  masc.  Che 
volgarizza. 

Volgarmente.  Avv.  Volgarmente  , 
comunalmente.  J.  Vile  anche  in  lingua 
volgare. 

Folgatlssimo.  Superi,  di  volgalo',  di- 
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volgatisìimo  , comunissimo. 

Volgalo.  Vulgato  , divulgato. 

V algente.  Add.  che  vo'ge. 

Vòlgere  , e Vótverc.  Torcere,  o pie- 
gar verso  altro  luogo,  o in  altra  parte.  E 
si  adopera  nel  sigtrifìc.  art  nel  tieulr.  e 
uelueiitr.  pasi.  J.  Per  girare.  $.  Per  con- 
durre iti  altra  parte,  per  voltate  alcune. 

J.  Eueutr.  per  voltare,  detto  di  chi  pie- 
ga il  cammino  verso  una  parte.  J.  Vol- 
gere un  canto  , cioìt  piegar  il  cammino 
dietro  un  cantadi  casa.  J.  Per  circonda- 
re. C.  Per  avvolgere.  J.  Per  muovere  io 
girtb  J.  Per  muovere  semplicemente,  j- 
Per  mutare , rivolgere.  C.  Per  pendere  , 
tender*,  accostarsi,  inclinare,  jj.  Per  far 
la  voi  : a agli  editici.  §.  Vo’gcr  le  spalle, 
vale  fuggire  , darsi  alla  fuga  , prender 
la  fuga.  J.  Volger  ad  uno  , o esser  vol- 
to aduno , figurataci,  vale  aver  passione 
p r lui  , inclinar  coll' affetto  verso  di 
lui.  J.  Parlandosi  del  vino  , vale  di  lenir 
cercone , inccrconite. 

VvlgA'ole.Add.  Obesi  volge;  che  gi- 
ra , o che  ruotola. 

Volgùirrosti.  Voce,  che  in  ischerzo, 
o in  dispregio  si  suoi  dire  a persona  scimu- 
nita , 0 vile. 

Volgibile,  ed  all'ant.  V olgibole.  Add. 
Che  ti  volge  , che  si  muta. 

Volgimento.  Il  volgere.  5.  Figurai. 
Per  mutazione. 

f 'vignàio.  Add.  Alto  a volgere,  vol- 
gente. 

Vvlgitóre.  Verb.  masc«£he  volge. 
Volgitr/ce-  Verb.  femm.  Che  volge. 
Volgo.  Plebe. 

Vòlgolo.  Riuvolgolo  , rinvolto. 

Vo  ladre.  V.  L.  Svolazzare. 

Folitivo.  Add.  Che  vuole. 

Volitórc.X.  A.  Verb.  masc.  Che  vuo- 
le. 

Volisióne.  Il  volere. 

VoUiaua.  V.A.  Voglienza,  voglia, 

volontà. 

Volo  II  volare.  €.  Persimilit.  fu  det- 
to anche  di  gran  velocità  di  checchessia. 
$.  Levarsi  a volo,  vale  sollevarsi,  alzar- 
ti. 5 Le  varsi  a volo  , si  dice  anche  in 
maniera  proverbiale  per  muoversi  a ope- 
rare , senza  considerazione.  $•  Di  pruno 
volo  , posto  avverb.  vale  nel  principio 
del  volare.  $.  Di  volo,  posto  avverb.  va- 
le col  volo , per  mezzo  del  volo  ; e figu- 
rai. in  un  subito,  in  un  attimo. 

Volontà  , ed  all’  ant.  Volani  òde  , 
Volo  ni  ale , e Vulustlà  ec.  Potetjza  mo- 
tiva drH’auima  ragionevole,  per  i l qua- 
le 1'  uoOio  desidera  come  buone  le  cose 
intese  , ole  rifiutacuiqc  malvagie. $.PeT 
v.Sftl  •a  , desinente.  £.  Di  volontà  , e di 
a'fvvrb,  vaglia 
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ro  spontaneamente  , vulonRiiiatnenle.J. 
Di  volontà  , parimente  usilo  a maniera 
avverbiale,  vale  volonterosamente  di  vo- 
glia. ?.  Ultima  volontà , vale  Instameli [0. 
o il ^posizione  testamentaria. 

Volontariamente.  Avv.  Di  volontà  , 
di  proprio  volere,  spontaneamente. 

Volontàrio.  Add.  Conforme  alla  vo- 
lontà , sponlnuen.  ?.  Per  disposto.  $ Ed 
in  (ór.  a di  sest.  si  dice  quel  soldanelle 
di  propria  volontà  serve  nella  inili/ia. 

Volontarióto , e f olo. nitroso.  Add. 
Volenteroso  , bramoso,  desideroso. 

Volonterosamente.  Avv.  Volonlieri, 
di  buona-vogita. 

fWoziterosissùfUmen/e.Supeil.  di  vo- 
lonterosamente. 

Volonterosissimo.  Superi,  di  volonte- 
roso. 

Volonteróso.  Add.  Che  simcttccon 
gran  volontà  , e prontezza  all'operazio- 
•ii,  che  è d'  animo  atdeute.  j.  Per  desi- 
deroso , bramoso,  voglioso,  cupido. 

Volentièri.  Avverti . Lo  stesso  che  vo- 
lentieri. 

Volonliiro.  Add.  à olontario. 

Volpàccia.  Peggiorai,  di  volpe. 

Volpàia.  Tana  di  volpe. 

Volpato.  Add.  Di  volpe.  §■  Grano 
volpato  , si  dice  quello  che  è infetto  di 
volpe.?.  Per  siutilrt.  valeguasto,  cattivo, 
corrotto. 

Volpe.  Animai  quadrupede  , che  Ita 
la  testa  gialla  , il  contorno  della  bocca 
bianco,  c bianche  la  gola  e l’estremità 
delie  orecchiette , ciré  sono  nere  , agire- 
te , ed  erette:  Ita  le  pani  superiori  del 
colpo  bionde , le  inferiori  grige  ; i piedi 
anteriori  neri  . la  coda  Lioudo-rossigua 
coll' apice  bianco.  Ve  ne  ba  di  più  colo- 
ri, e rarissima  è la  bianca.  ?.  l’erniclaf. 
si  dice  di  persona  astuta , e maliziosa.  $, 
Per  sorta  di  malattia,  ebe  fa  cascare  i ca- 
pelli, o pelarli,  molto  familiare  àllevol- 
pi.  J.  Volpe , o golpe , si  dice  anche  una 
sorta  di  tnaiote  delle  biade  , per  cui  di- 
vengono marce;  e se  ne  vanno  in  polve- 
re. 

V alpeggiare  , e Colpeggiare.  Usare 
astuzie  come  la  volpe. 

Volpetla.  Di  in.  di  volpe,  piccola  vol- 
pe. 

Volpicela,  Dim.  di  volpe  ; piccola 
volpe. 

Voi  pie  ine.  Piccolo  pai  io  della  volpe. 

Volpigno.  V,  Volpino.  Adà. 

Volpino.  Sust.  Volpictuo. 

Volpino,  e Volpigno.  Add. Di  volpe. 
5-  Per  metal,  vale  astuto  , sagace.  §.UI<o 
volpino  , olio  così  denominalo  nelle  spe- 
ziale , per  ossei  vi  latta  bollire  una  voi* 
!*•  - - 
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Volpo.  Voce  usata  dall’  Alòcrlano  in 
signtiic.  di  Volpino  : oggi  uou  sarebbe 
ammessa  tic  intesa.' 

Volpòca.  X.  di  si.  nat.  Nome  volga- 
re di  quella  spezie  d’  anatra  , che  dagli 
autori  è delta  I ndonni  , ed  è uccello  va- 
gamente contrassegnato  da’ tuoi  elegau- 
l.  sii  mi  colori  nero,  bianco,  e scuro.  Di- 
ce»! volpoca  pei  che  uell'aituxia  vieue  as- 
somigliata alla  volpe  , sull’  esempio  del- 
la quale  costruisce  il  nido  nelle  losre  sol- 
ici rance  , e talvolta  ucile  caverne  delle 
rupi. 

Vólpola.  Spezie  d’  uva  detta  anche 
volpola  bianca  , e cimiciaUola. 

V olpóne.  Lo  stesso  che  volpicino.  In 
questa  voce, come  uriche  nella  voce  le- 
prone,  e in  alcuue  altie , l'accrescitivo 
diminuisce  , c significa  volpe  giovane. 
?.Dtcesi  anche  per  volpe  grande,  e vec- 
chia. ?.  Pei  metal,  si  dice  di  persona  a- 
slula. 

Vi olla.  11  voltare , rivolgimento.  ?.  E 
trattandosi  del  giuoco  della  zara  , o uul- 
tro  giuoco  che  si  faccia  co’  dadi , vale 
trailo,  o rivolgimento  dicssi  dadi.?.  Dar 
volta,  Yale  volgere,  ?.  Vale  anche  vol- 
gersi , rivolgersi.  5-  Darla  volta  , dar 
di  volta , dar  volta  tpldietro,  tornare  in- 
dietro,volger  le  spalle. J.  LWe  unavolta, 
opigliare  una  volta,  vagtiouo  andate 
alquanto  attorno,  lare  una  guata tj.Dar 
la  volta  tonda,  vale  voltarsi  tu  giro,  ri- 
voltarsi tutto,  ?.  Dar  la  volta,  pattando- 
si dei  sole  , vale  andare  verso  l'orizzou- 
te.  J.  Darla  volta  , parlandosi  della  lu- 
na , Vale  passare  il  plenilunio.  ?.  Dar  la 
volta  dicesiauche  del  vino  quaud'  e’di- 
vien  cercone.  5-  Darla  volta  a un  vaio  , 

0 alla  materia  contenuta  m alcun  vaso  , 
vale  rovesciarla , versarla,  ?.  Dar  la 
volta  , o dar  la  volta  al  canto , vale  im- 
pazzare , uscir  di  se  , perder  1'  u»o  deila 
lagione.  $.  Andare  , o girare  in  volta  , 
vale  andar  vagando  , andar  attorno.  ?. 
Far  volta,  o la  volta,  vale  voltarsi.  ?. 
Far  le  volte  del  lione , vale  passeggiare 
in  qna,  e in  là.  ?.  Stare  suite  volte , va- 
le .‘lare  attento  alle  congiunture.  ?.  Star 
sulle  volte , dicono  i marmai  del  bordeg- 
giare. J.  Volta  ,.T.  della  cavallerizza. 
Slot  linealo  in  giro  che  il  cavaliere  la  la- 
re al  cavallo.  I,.  Per  direzione  di  cammi- 
no, cammino.  ?.  Onde  alla  volta  d‘ al- 
cuno , o di'  alcun  luogo , vale  in»  et  so  di 
lui,  inverso  | sella  parte.?.  Per  vicenda, 
vice.  ?.  2 01  ture , 0 venire  la  volta  ad 
alcuno,  è quando  nelle  operazioni  aJtcr- 
ualrve,  cioè  tire  s hanno  a fare  determi- 
na ime  uole  or  da  uno  , or  da  un  altro  si 
aspetta  a lui  1’  operare.  §.  Pigiar  la  vol- 
ita , vale  -prendere  il  luogo  di  far  diec- 
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elicisi»  secondo  l’ordiue.  ?.  Toglier  fa 
volta,  vale  preoccupare  nelle  epurazioni 
alternative  il  luogo  altrui;  che  anche  di- 
cesi lutar  le  mosse.  ?.  f olta,  c anche 
voce  la  quale, agg  uutolc  nome  numerale, 
0 di  quantità,  significa  determinazione 
d’ alio , fiata.  Una  volta,  vale  finalmen- 
5-  Volta  per  volta,  vale  lo  stesso  che  tem- 
ilo per  tempo.  ?.  Alle  volte,  vale  talvol- 
ta , talora.  ?.  Dopo  volta ,.  vale  dopo  il 
fatto.  J.  Per  coperta  di  slama  , o d'altri 
edifici  bilia  di  muraglia  , muro  io  ansa. 
J-oi  dice  anche  quella  stanza  salteri  mica 
dove  si  custodiscono  i vóli  ; cantina. 

Voltàbile.  Add.  Volubile,  facile  a 
volursi. 

Voltamento.  Il  voltare. 

P oliatile.  Add.  Che  volta  , volu- 
bile. 

Voltare.  Volgere;  e si  usa  in  signifio. 
all.  neut.  e aeuir.  pass.  ?.  Per  mutare  , 
convertire.  ?.  Per  rotolare,  voltolare.?! 
Per  ricorrere.  ?.  Per  darsi  a qualche  o- 
peranone.  ?.  Per  mutarsi  d’ opinione 
di  pensieri.  ?.  Per  lo  stesso  che  voltar 
le  spalle.  ?.  Voltar  le  spalle , e voltar» 
assolutamente,  vagliono  fuggire, pigliar 
la  fuga.  J.  Voltar  mantello,  Bgutvi.  va- 
le ribellarsi  , passare  da  un  partito  a uu 

altro.  5.  Voltarle  punte  ad  alcuno,  fi- 
gurai. si  dice  del  (àrsegli  contrario.  ?. 
Voltar  la  luna  , dicesi  quando  ella  co- 
mincia a scemale  il  suo  brute , che  è nel 
trapassare  1'  opposizione  del  sole.  ?.  E 
parlandosi  di  debiti , o credili  _ vale  le- 
vargli dal  conto  di  alcuno,  e impostargli 
nel  conto  di  un  altro.  ?.  Voltare , dico- 
no gli  orinola!  per  dare  la  figura  neces- 
saria ai  pienti  delle  ruote.  J.  Volta  , co- 
mando marinaresco  molto  usaloquando 
si  vuole  die  termini  P azione  e si  leghi , 
o fermi  la  oorda  con  elle  si  ammainava, 

s‘ issava  , o si  faceva  altra  manovra.  ?. 

V oliare  da  una  lingua  in  uri  altra  , vale 
anche  tradurre. 

V sbarello.  Diin.  di  volta  in  siemf. 
di  fiata. 

V ubata,  li  allo  del  voltare  , volta- 
mento. 

Voltatile.  Voltabile  , rigirevole. 

V ubato.  Add.  da  voltare. 

VoUasìóne.  11  voltare. 

Volteggiamento.  11  volteggiare. 

V Aleggiare.  Neutr.  e iteriti.  pass. 
Girare,  o voltarsi  in  qua  e in  là  , aggi- 
rarsi. ?.  figurai,  vale  tergiversate.  ?.  lu 
signif.  alt.  muovete  , condurle  in  gito  , 
rigirare  intorno. 

Volterràna.  T.  de'  murateti.  Volta 
lavorata  a gesso  , e talvolta  colle  sue 
gbiare  di  mattone  messe  per  coltello. 

V oliicciuóla.  Dun.  di  volta. 
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Vokiccllv.  Dim.  di  vulio  , col  primo 
O stretto. 

Volli  gliótc.  T.  di  mar.  Pezzi  di  le- 
gname tagliati  a fogqia  di  balaustro,  che 
formano  la  parte  supcriore  del  Ugliama 
re,  e che  rispondono  gli  uui  agli  aliti 
per  mezzo  delle  inasin  ite. 

Volto,  Coir  O stretto.  Susl.  Viso  , 
faccia.  J.  Gittare  al  volto , o in  volto  , 
vale  rinfacciare,  rimproverare.  J.  Mo- 
strare fi  volto  , vale  dimostrarsi  ardilo  , 
e coraggioso  nel  rispondere  , opporsi  ar- 
ditamente , che  anche  dicesi  mostrare 
il  viso , o i denti.  §.  Avere,  o non  aver 
volto  da  comparire , da  apparire  , di 
mostrarsi  e simili , vogliono  avere , o non 
avere  ardire , es>erc  , o non  esser  degno 
di  farsi  vedere. 

Volto,  Col  primo  O largo.  Add.  da 
volgere.  $•  Ed  aggiunto  di  color  rosso, 
vale  pieno.  $.  Ed  aggiunto  a vino,  vale 
cercone. 

V Atòio.  Parte  della  briglia,  dove  so- 
no le  campanelle , alle  quali  s attaccano 
k*  redini. 

V alto/amento.  Il  voltolare. 

V ^titolare.  Rivoltare.  J.  Per  rotola- 
re , o far  cadere  voltoloni.  J.  E neutr. 
pass,  vale  rivoltarsi  iu  giro  per  terra  , 
pel  Ietto  ec. 

V oltolóne  , © Voltolóni  À w.  Con 
Voltolarsi. 

V Alóne,  Acer,  di  volta. 

V altura.  Il  rv  eduzione  J.  Vale  anche 
il  voltare  de'  debili , o crediti.  J.  Per, 
traduzione  , t: asportamelo  d*  uua  in  al- 
tra lingua. 

V Ava  T.  !>ot.  Bona  » o calice  prò 
prio  de’  fungili  , il  quale  a guisa  di 
membrana  gli  veste  pi  ima  del  loro  svi- 
luppo, e clic  si  rompe  , e rimane  lace- 
rato nel  loro  accrescimento. 

Volùbile,  Convolvulus  sepium  I.inn. 
X.  Lot.  Piatila  europea,  che  appartiene 
alla  classe  pentandna , e all'  ordine  mo- 
negiuia,ed  ha  le  foglie  fatte  a saetta,  acu- 
tissime , colle  orecchiette  posteriori ottu- 
sé  |.c  troncale  j le  brattee  acute,  piùluu- 
gbe  del  calice  j il  peduncolo  angoloso  , 
elle  supera  il  picciuolo.  ^ x 

Volùbile.  Add.  Clic  agevolmente  si 
volta,  instabile.  §.  Dice»  dai- botanici 
il  iionco  o ramo  che  sale  a' spira  avvol- 
tandosi ad  altre  piatite  comf  lauuo  i con- 
volvoli , ì figiuùli  , ec.  \ 

Volubilità  , ed  ali1  ant.  Volubilità- 
de, , e V Aubili  lòie.  Rivolgimento  , di- 
sposizione a volgersi.  J.  Per  meiaf.  vale 
incostanza  , instabilità  ; nel  qual  signifi- 
cato piu  comunemente  s* adopera. 

Volubiknente.  A \ v.  Cou  maniera  vo- 
lubile, instabilmente. 
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Vivere.  V.  Volgere. 

Volvévole.  Add.  Atto  a volvere  , o 
ad  esser  volto. 

Volvilórc.  Verb.  masc.  Che  voi  ve. 

VA vi  trite.  Yerb.  femm.  Clie  voi  ve. 

Volume.  Libro,  o parte  distinta  di  li- 
bro. Per  rnetaf.  vale  confusione,  vi- 
luppo, vilume.  J.  Per  mole.  J.  Volume , 
poeticamente  può  usarsi  anche  per  giro, 
rivolgimento  , rivoluzione. 

Volumetto.  Dim.  di  volume , piccol 
volume.  I 

Voluminosissimo  Superi,  di  volumi- 
noso. 

Voluminóso.  Add.  Che  è . di  gran  vo- 
lume. 

Volontà  , ed  all' ant.  Volontàrie  , e 
Volani àt e.  Lo  stesso  che  voloufa. 

Voluntariamente . V.  A.  Avv.  Volon- 
tariamente. , J 

Volontario.  V.  A.  Add.  Volontà*  j 
rio.  . . 

V Avólo.  V,  P Avolo. 

Voluptà.  V.  A.  Vedi  Voluttà. 

Voluta.  Sorta  di  ornamento  proprio 
dell1  ordine  ionico  , o del  composito  , il 
quale  rappresenta  una  scorra  d1  albero 
attortigliata  , e voltata  in  linea  spirale. 

V olino.  Add.  da  volere. 

Voluttà , ed  all’  ant.  V< fluttuile  , e 
Voluttàte.  Che  gli  amichi  scrissero  au- 
che  Voluptà , V Ahptàde , e V oluptàlc. 
Piacere  , diletto  sensuale. 

V Auttuàrio • Add.  Dedito  alla  vo- 
luttà. r • | 

Voluttuosamente . Avv.  Con  diletto  , 
con  gusto. 

Voluttuóso.  Add.  Pieno  di  piaceri , e 
di  paualempi.  J,  Dicesi  anche  oggidì  , 
e ip./ìahuente  da'  legali  di  ciò  che  non 
è utile , o necessario  alla  vita,  ma  che 
serve  solamente  al  lusso  , alla  voluttà. 

Volvolo  , e Vòlvolo • Passione  iliaca, 
rigetto  delle  lécce  pei  bocca. 

Vonusccino . Dim.  d1  uomo. 

V omàccio  * Peggiora  t.  d1  uomo. 

V omaccióne.  Accrescit.  d umnaccio; 
uomo  grande.  - 

Vomeràle.  Ferrareccia  pn^^Hrc 
compresa  sotto  i grossi  lavori  di^^po  , 
clic  si  fa  bulica  no  alla,  magona  , ed  è 
quel  ferro  dell'aratro  che  fende  la 
terra.  ( 

Vómero , e Vòmere.  Strumento  di 
ferro  concavo  , il  quale  % incastra  nel- 
l'aratro,  per  fendere  ip  arando  la  terra,  j 
fJ.  Vulnero , T*  degli  anat.  Lamina  ossea 
collocata  tra  le  due  fossa  nasali,  ed  è 
così  detto,  perchè  somiglia  al  coltro , o< 
vomere  dell*  aratro. 

V umetto.  Dim.  di  uomo. 

Vòmica.  Sust.  Koinè  di  sbalattia.  : 


V O uÌ3\ 

i Ascesso  , postema  suppurata.  J-  P<Jf 
sorta  di  medicamento  da  far  vomitare  , 
vomita  tono.  J.  Ld  aggiuntodi  una  sorta 
di  uoce  v leuosa  ad  alcuni  animali , e se- 
gnatamente ai  cani , ai  topi , ai  gatti , ec. 

Vomii  are.  V.  A.  Vomitare. 

Vomicaiiòne.  V ©milione  , vomì la- 
mento. 

V omicciuólo.  Dim.  d1  nomo. 

Vomichévolc.  V.  A.  Add.  Che  pro- 
voca il  vomito,  atto  a far  vomitare. 

V omieiaUo.  Uomiciattolo. 

Vomidattolo . Uomicciuolo. 

Vòmico.  V.  A.  Add.  Alto  a far  vo- 
mitare , che  incita  al  vomito. 

Vominàccio.  Pegg.  d1  uomo. 

Vomire.  V.  A.  Lo  stesso  che  vomi- 
tare. 

Vomì  lamento.  II  vomitare. 

Vomitante.  Add.  Che  vomita. 

Vomitare.  Recere.  $.  Per  me  taf  vaU 
rigettare , scacciare,  j.  Per  simiiit.  dicesi 
di  materia  che  fermenta,  rigonfia,  o 
bolle  , e si  sparge  fuor  idei  proprio  vaso. 

Vomitato.  Add.  da  vomitare. 

Vomitatòrio.  Medicamento  die  fa  vo- 
mitare. 

Vomitivo.  Add.  Che  ha  virtù  , cfor- 
la  di  provocare  il  vomito. 

Vòmito.  Il  vomitare.  5*  Per  la  ma- 
teria vomitata. 

Pomi  tòrio.  Vomitivo. 

Vomisió ne.  Il  vomitare  , vomito. 

Uomo.  Animai  ragionevole.  J.  Per 
ciascuno,  j.  Per  alcuno,  uno.  j.p«  ma-, 
rito.  J.  Per  suddito  , o dipendente , o 
•oggetto  io  alcuna  cosa.  5-  Per  P imma- 
gine dell' nomo , figura  rappresentante 
uomo.  J.  Uomo  nato  , vale  vivente.  J. 
Uomo  fatto  , vale  else  ha  passata  l' ado- 
lescenza , ina  none  giunto  alla  vecchiez- 
za. C.  Uomo  basso,  vale  uomo  di  bassa 
condizione.  $.  Uomoni  di  corte , dìcevan 
gli  antichi  a uomini  piacevoli  , e mot- 
teggevoli  , che  frequentavano  le  corti  , 
che  anche  si  dicevano  giocola  ri,  giullari 
o buffoni.  V Uomo  a cavallo , in  tigni- 
fic.  di  saldato  a cavallo , cavaliere.  J, 
Uomo  di  spada , vale  che  cigne  spada, 
che  sta  suli1  armi , soldato.  §.  Uomo  di 
spada  e cappa , vale  non  togato,  seco- 
late,  laico.  5.  Uomo  di  a/iìnut , vale  che 
attende  alle  cose  spirituali.  §.  Uomo  di 
coscienza  , vale  uomo  d1  anima  , uomo 
devoto,  j.  Uomo  di  mondo , e del  mon* 
do  , vale  che  atteude  alle  cose  senfluali.* 
J.  Uomo  di  sangue , vale  uomo  crudele, 
e ucciditore.  J.  Uomo  nato  , vale  preci- 
pitoso , e subito  nell1  ira.  J.  Uomo  di 
testa , vale  cspai'bio.  J.  Uomo  di  buona 
testa  , vale  persona  di  consiglio  , e pru- 
denza. 5*  Uomo  di  grande  njf are  , v** 
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Ir  «he  è siimelo  , o riputalo  di  sublime 
, w-r-no , e capacita  ; e si  dice  «nelle  di 
persona  di  condizione.  § Uomo  di  con- 
ia , vale  uomo  da  farne  stima  , persona 
autorevole.  $ Uomo  di  bosco  , e da  ri- 
nera  . vale  scaltrito , di  tutta  botta  , atto 
a qualunque  Cosa;  e si  prende  cosi  in 
buona,  come  in  cattiva  parte.  J.  Uomo 
delia  sua  parola  , vale  die  mantiene  la 
|iro.nessa.  J li  ton starno  , modo  ili chii 
mare  uno,  di  cui  non  si.  sappia  il  no- 
me. Taloi»  vale  nomo  dabbene.  J. 
Talora  si  dice  per  ironia  , e vale  il  con- 
trario. C.  Uomo  di  buona  pasta , vale 
che  è di  benigna  , e buona  natura , doci- 
le , semplice.  $.  Uomo  di  grossa  pasta, 
vale  grossolano  $•  Uomo  dolce  , vale 
anche  di  poco  senno,  scipito.  J.  Uomo 
d Ice  d sale , vale  lo  stesso.  J.  Uomo  di 
l'e  ro  , vale  di  natura  gagliarda,  e robu- 
ug,  * (Issato  di  miglia  , dicesi  di  perso- 
na finta  per  ing-mbaie  altrui. 5. Talora  si 
dice  di  persona  insensata  , e Sbalordita. 

(1.  Uomo  di  mesto , vale  mediatore  , che 
i intromette  negli  affari.  J.  Uomo  ihc- 
tn  , vale  uomo  che  fa  poche  parole.  J. 

1.  srer  uomo  . 0 esser  un  uomo  , vale-  es- 
ser persona  di  stima  * o di  conto  , essere 
ec.  oliente  , aver  molta  abilità.  $ Farsi 
uomo  , vale  incarnarsi , prendere  la  na- 
tura umana,  e dicesi  più  >po*m  della  se- 
conda prnoua  della  Trinità.  J.  Farsi  an 
uomo  . vale  diventare  uomo  di  conto  , 
r-perlo  , savio  , vai-roso  ec.  J.  Fare  da 
uomo-  vale  operar  virilmente.  J.  Fare 
C nonio  addosso  altrui , vale  miuaeciar- 
|r. , si  spazzai  lo,  «iguoreggiarlo.  5.  ba- 
dare all'uomo  , vale  investir  I-  uomo  , 
attaccarlo. 

l'uopo.  Volte  di  due  sillabe,  col  dtl- 
,ft)Dgo  sulla  prima.  Pro,  utile.  J.  Perbi- 
ao-uo  . necssila.  J-  dvert  uopo  k vale 
alibi-ngtiarc. 

l'onice.  AdJ.Ct<e  itigord  ameme  man- 
gia . e divora 

F ,, rarissimo . Superi,  di  vorace. 

Voracità  . ed  all'  ani . Foracttàdc  ,e 
Vonteitdte.  li  divorare  , ingordigia. 

Forùgme  , e Foraggine.  Luogo  che 
inghiottisce  . e per  prolondìtà.  e per  ag- 
a-rimi-rto  dzrqu.- ritrose,  j.  Pvrtnetal. 
abisso. 

F'dràgo.  V .L.  e poetica.  Lost-asocbe 
Voragine- 

• Foràte  V.  !..  Divorare. 

* PSrslili’r,  Verb  niase  Che  divora. 

Foratrice.  Verb.  ferrini.  Che  divora, 

d voratrice. 

Foratura.  Il  divorare. 

Vòrtice.  M iicria  fluì  J»,  ebe  si  muo- 
ve in  giro  ictoiftoal  suo  centro. 

l o:  tiretto.  T de"  fisici.  Dsm-  divor 
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Vorticóso.  Add.  Pieno  di  vortici. 

Visa.  Voce  di  due  sillabe,  col  dilton- 
go  sulla  prima.  Speiie  di  stirali. 

Fosco.  V.  A.  Con  voi. 

Fotignoria,  e Vossignoria.  Voce  for- 
mata accorcia  la  mente  da  vostra  signoria; 
e per  lo  più  si  «noie  scriver  con  le  sole 
lettere  maiuscole  V.  S.  puntate. 

Fostriisimo.  Superi . di  vostro  , detto 
per  maggiore  espressione,  ed  in  iseberzo. 

F ostro.  Siisi.  11  vostro  avere  , la  vo- 
stra roba  , le  vostre  possessioni.  J.  Vo- 
stri) nel  plurale  significa  i vostri 
siici , o familiari  ec. . 

Foslro.  Pronome  possessivo  di  voi.J. 
Senza  appoggio  di  nome , vale  cosa  vo- 
stra , vostro  intrinseco. 

F olaborse.  Che  vota  le  borse  , ebe 
porla  spese. 

Fotacàse. SiAice  di  chi  consuma  ogni 
cosa  comechcssia. 

F .tace sso.  Colui  che  vota  i cessi,  ca- 
vandone lo  sterco. 

Folagióne.  Vota  mento. 

Folamento.  Il  votare. 

Futantr.  Add.  e Sust.  Che  di  il  volo 
agli  squittinì. 

Fotaposio.  Colui  che  vota  i pozzi. 

Fatare.  Cavare  il  contenuto  fuor  del 
contenente  , evacuare  , contrai  io  d"  cm - 
pere.  J.  Per  voves  dare  , per  cadere,  j - 
Per  partirsi  , lasciar  voto.  § Fatar  la 
sella  , vale  cader  da  cavallo.  J.  Per  bo- 
tare , far  bolo.  $ Perdale  il  vulo  , bal- 
lottare. 

Fotdto.  Ad  i.  da  volare.  $ Per  botato. 

Fatature.  Verb.  masc.  Da  votare  , 
per  evacuare;  che  vota.J.D»  votale,  per 
botare  ; che  si  bota;  che  fa  bolo. 

Fatalóni.  Votimeulo  , evacuazione. 

Vota  sia  , e Fotatsuóla.  T.  di  mar. 
Strunieulo  di  coi  si  servono  i barcaiuoli 
per  cavar  1 acqua  da"  navicelli. 

Fotrtsa  Contra  io  dipienezia. 

Fatico.  Add.  Di  votu  , appartcncut- 
a volo  , promesso  per  volo. 

Fóto.  Sust  Pronunziato  coll’  O lar- 
go. 11  s-ano.  la  concavità  vacua.  $ Par 
melaf-  vate snperflu  ti  , vanita. 

Foto.  Coll’  O stretto  Polo.  §.  Per 
nella  immagini-  che  si  alticci  in  segno 
i voto  nelle  chiese.  §■  Per  desiderio.  J. 
Per  dichiarazione  della  propria  opinio- 
ne 0 iu  voce , o per  segni  di  tare  , o d'al- 
trn. 

Foto.  Pronunziato  coll'O  aperto.  Add. 
da  votare  , per  evacuare  , che  c senza 
cosa  veruna  dentro  se  ; contrario  di  pie- 
no. 5 Per  raclif.  vale  privo,  mancarne, 
t Per  d<f  ttoio  , sano.  J.  Bestia  onta  , 
vale  scarica  5-  Mani  vjlc  , si  dicono 
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quelle  di  cLi  non  porta  regali.  5.  Per 
pieno  ; espressione  marinaresca  de’  con- 
tralti diuoleggio  mediante  la  quale  il  no- 
leggialoresi  obbliga  dipagare  il  nolo  Sta- 
bilito al  capitano  benché  tomi  voto  , se 
andato  al  caricatore  , e consumatavi  la 
stallia  , c soprastallia  , non  avrà  avuto 
modo  di  caricare  la  nave. 

Uorarólo.  Vasello  sopra  di  cui  si  pon- 
gono le  uova  colte. 

U m icino.  Uuovo  piccolo. 

Uovo , ed  anche  Oro.  Voce  di  due  sil- 
labe col  dittongo  sulla  prima,  l’arto  di 
diversi  animali  bisognoso  di  perfezione 
eziandio  fuor  del  ventre  della  madre  , 
comedi  volatili  , pesci,  srrpenti  ec.ma 
detto  rosi  assolutamente  s'iutende  per  lo 
più  di  quello  della  gallina.  5.  Pasqua 
d’uovo,  si  dicela  pasqua  di  risurrezione, 
usandosi  in  essa  mangiare  I’  uova  .bene- 
dette. J.  Avere  , 0 volere  (uovo  mondo, « 
sale  avere  , o volere  una  cosa  senza  fati- 
ca , e pericolo.  J.  Acconciar  V uovo  nel 
panicrusso/o  . vale  accomodare  hena  j 
fatti  suoi.  J.  Romper  l' uoi’o  nel  paniere^ 
vale  guastare  i disegni  ad  alcuno.  §.  Fe- 
dere , 0 conoscere  il  pel  nel  uovo , si  di- 
ce di  chi  è d'acutissimo  ingegno , che 
scorge  ogni  minuzia  , e precede  lutto , e 
quasi  vede  lo  ’nviaibile.  Essere  come 
bere  un  uovo  , si  dice  ia  modo  basso  di 
co  a agevolissima  a ferzi , o a riuscire. 
$.£"  meglio  un  uovo  oggi , che  una  galli- 
na domimi,  0 simili , proverb.  che  va- 
ici meglio  aver  poco,  ma  prontamente, 
che  mollo  con  indugiodi  tempo.  J.  Uo- 
vo , per  ispczie  di  tormeoto  che  si  di  a 
rei  pei  farli  confessate  <J  Si  dice  anco- 
ra a Ile  mal  illie  del  capo  J Uovo  di 
mare.  Spezie  di  pesce  , del  genere  delle 
conchiglie  , dello  anche  carnume. 

Uóvolo.  Spezie  di  fungo,  che  ha  gran 
similitudine  coll’  uovo.  $.  Dicesi  anche 
l'occhio  di  canna  ; canocchio.  J.  Dìce- 
si ancora  a un  pezzetto  , 0 nocchio  d’u- 
livo , spiccato  dal  ceppo  , per  porlo  nei 
semenzai,  o divelti,  Dicesi  ancora  da- 
gli architetti  a un  membro  intaglialo  di 
superficie  convessa  fra  gli  ornamenti. J. 
Uovola  , incassatura  , o luogo  , iu  cui 
l’un  osso  sta  incassato  coll’altro.  § Uo- 
volo,  T.  degli  agr,  11  nocchio  che  han- 
no taluni  alberi  al  ceppo  , da  cui  scap- 
pano dei  germogli . 

Uovóne.  Acer,  di  uovo. 

V P 

tipi  glia.  Spezie  d’ aglio. 

U po/sa.  V.  L.  Sorta  d' uccello  detto 
anche  comuneirenle  bubbola.  § Figu- 
rai, per  cresta  jciuHello, 
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Tirarono  Sp-zic  di  lui  bine,  che  è nn 
complesso  di  piu  turbini , e che  imper- 
versa molto  in  tempo  di  fiere  burrasche. 

Unico.  T.  degli  aitai.  Legamento 
che  trac  l' origine  dal  Tondo  della  vesci- 
ca , e s’impianta  nell’  umbilico.  Mei  fe- 
to dentro  T utero  è aperto  e serve  come 
di  canale , ina  uscito  alla  luce  si  riterrà 
e diventa  legamento  sospensorio  della 
vescica. 

Uragano.  Uracano. 

Urania. T.  de'miulogi. Una  della  no- 
ve muse  , quella  che  presiede  all'astro- 
nomia. I poeti  danno  anche  questo  no- 
me a Venere. 

Uranide.  Saturno  figlinolo  di  Celo,  o 
sia  del  cielo. 

Urano.  I.  de’nat.  Metallo  fragile  , 
che  ridotto  allo  stato  metallico  è di  co- 
lor gtigio  lucido , si  taglia  col  coltello  , 
è solubile  nell'acido  nitrico , ed  è il  più 
leggiero  di  tatti  dopo  il  tellurio.  J-  Per 
uno  degli  undici  pianeti  sino  ad  ora  sco- 
perti ; ed  è il  più  lontano  al  sole. 

Uranocro.  V,  G.  T. de’ cium.  Ossi- 
do di  urauo , cosi  detto  pel  suo  colore. 

Uranografia.  V . G.  Descrizione  dei 
deio. 

Uranomelrla.  V.  G.  Quella  parte 
dell'  astrouomia  , che  tratta  degli  ec- 
citasi. 

Uranoscó/Ki.  V.  G.  Sorta  di  pesce 
marino  così  chiamato  con  voce  greca  , 
clic  vaie  , osservatore  del  firmamento, 
perchè  ha  gli  occhi  sul  capo,  che  guar- 
darlo  il  crelu.  Dai  moderni  italiani  edet- 
- to  pesce  prete. 

Urbanamente.  Avv.  Con  urbanità  , 
civilmente. 

Ur barassi ntamenlc.  Superi,  di  urba- 
namente. 

Urbanità  , ed  ali’  ant.  Uibanitide, 
t Urbani  tòt  e.  Gentilezza  , civiltà  , ma- 
niera civile. 

Urbano.  Add.  Di  costumi  civili  , e 
cittadineschi , gemili,  (j.  Vale  anche  di 
città  ■ 

Urbicario.  T.  storico.  V.  Suburbi- 
cario. 

LVA/óie.T.  de'georgofiii.  Quella  pra- 
va iniiueoza  per  cui  si  guastai!  le  biade. 

Urente.  V.  L.  Add.  Che  brucia. 

Uretère.  V.  G.  Ureteri , si  dicono 
due  canali  , che  conducono  Torma  alal- 
ie reni  nella  vescica. 

Umico.  X.  dc'iuedici.  Epiteto  de’ri- 
medi  che  promovouo  le oiiucdcttr  anche 
diuretici. 

Uretra.  X.  degli  anat.  Canale  che 
dalla  vescica  conduce  le  Ol  ine  fuori  del 
(eriio. 

Urgente.  Add.  Che  urge,  iramincu- 
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te.  J.  Ctiso  urgente,  vale  accidente, che 
abb  a bisogno  di  subito  provvedimento. 

Urgentemente.  Avv.  Con  modo  ur- 
gente. 

Urgentissimo.  Superi,  d’  org  me. 
Urgensa.  Stretto  bisogno,  uopo,  oe- 
necessità. 

Urgere.  V.  A.  Spigne re. 

Uria.  Augurio,  j.  Per  una  spezie  di 
uccello  il  cui  becco  è diritto  , ed  appun- 
tato. Ha  tradita  anteriori  collegate  insie- 
me con  membrane  intere  , è privo  del 
dito  posteriore , ed  ha  le  gambe  situate 
nell’  addome  , e presso  all’  ano. 

Unco.  V.  G.  X.  de’chim.  Acido  ca- 
vato dall' urina. 

Urina.  Lo  stesso  che  orina. 

Urinile.  Orinale. 

Urimire.  Lo  stesso  che  orinare. 
Urinàrio.  Add.  Attenente  ad  mina. 

![.  Uria  arii,  dicoosi  ancora  tutti  que’ma- 
i che  accadono  agli  organi  che  separa- 
no . conservano,  e por  tati  fuori  del  cor- 
po!’ orina. 

Urìaatiao.  Add.  Che  promove  Tut  i- 
na, diuretico. 

Urinatório.  T.  degli  scrittori  nature- 
li.  Dict-si  arto  minatoria.  Quella  della 
pesca  de’  coralli , a delle  perle. 

Uriuólo.  Meno  usatoche  oriuolo. 
Urtamcnto.  L' urlare. 

Urianfc.  Add.  Che  aria. 

Urlare.  Mandar  fuori  urli. 

Urlare.  Nome.  Ululato. 

Urlatóre.  Verb.  mese.  Che  orla. 
Urlo,  voce  propria  del  lupo  , ma  si 
ma  anche  parlando  d’altri  animali, quan* 
•lo  si  lamentano.  $.  Per  similit.  si  dice 
anche  di  vore  mesta  e lamentevole , al- 
quanto continuata  , che  si  manda  fuori 
dagli  nomini  per  tormento  , o dolore.  $. 

■ Perder  l'urlo , figuratalo,  vale  allibire. 

Urna.  Spezie  di  vaso  . J.  E pressogli 
antichi  era  un  vaso  da  cogliervi  i voli 
de’ giudici , da  cavar  le  «orti , da  riporvi 
le  ceneri  de' morti.  J.  Urna,  X.  degli 
architetti.  V.  Pira. 

Umetta.  Dim.  d’urna;  piccola  urna. 
Uro  Sorta  (h  animale,  bue  selvaggio. 
Urogallo.  Lo  stesso  che  gallo  cedro- 
ne . o gallo  (li  monte.  V.  Callo. 

Uropigio.  X.  de' notomisti.  Lo  stesso 
ciré  coccige. 

lìrsicchio.  Lo  stesso  che  orsacchio. 
Urta.  Voce  assai  frequente  in  borea 
del  popolo,  la  quale  s’usa  nella  seguente 
espressione , avere  in  urta  qualcheduno  , 
che  vale  volgergli  male. 

Urtamrnto.  Lo  urtare  , orlala. 
Urtante.  Add.  Clic  urta. 

Urldre.  Spignere  incontro  con  impe- 
’ to , e violenta.  $.  Per  inelaf.  vale  con- 
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traddire,  venire  in  controsrersia  ; e si  usa 
insignifio.  alt.  e ueutr.  pass.  Urtare  * 
U capo  al  muro,  figuratalo,  vale  far  ogni 
sforzo.  {.  In  modo  provefb.  urlare  col 
muro  ; vale  contrastare  colle  persone  più 
polenti  di  se  ; lo  stesso  che  fas  e a’ cozzi 
co’  murìeciuoli. 

Urtila.  Sust.  L’  urlare  , spinta. 

Urtato.  Add.  da  urlare. 

Urlatóre.  Lei b.  mare.  Che  ruta. 

Urtatura.  Uitate.  a 

Urto.  Sust.  Urtata.  $.  Toni , o torre , 
o prender  in  urto  alcuno,  vale  non  cissar 
di  perseguitarlo  , contrariarlo. 

Urto.  Add.  Urtato,  spìnto. 

Urlóne.  Urto  grande. 

U S 

Usa.  V.  A.  L'usare  carnalmente. 

Usàbile.  Add.  Che  si  può  usate. 

Usaggio.  V.  A.  Uso. 

Usamento.  L'  usare.  §.  Per  pratica  , 
conversazione. 

Usante.  Add.  Che  usa.  §.  Per  colui 
che  pratica , o conversa  con  altri. 

Usania.  Uso,  consuetudine,  costume, 
maniera  di  vivere  , e di  procedere  comu- 
nemente frequentata  , e usata.  §.  Essere 
indietro  un  usanza  , o simili  , vale  non 
essere  in  punto  secondo  lirlll ma  usanza, 
e figuralarn.oon  avere  tutta  la  cognizio- 
ne di  ciò  clic  si  tratta.  J.  Per  pratica /con- 
versar ione.  $.  Per  frequenza. 

Usaniàccia.  Pegg.  d' usanza , cattiva 
usanza. 

Uscire.  Costumare  , avere  la  usanza  , 
essere  solito.  §.  Per  praticare,  conversa- 
re. J.  Per  meUerein  uso,  adoperare.  $. 
Per  congiugnersi  carnalmente.  Jj.  Per  fi  e-  ■ 
quentare. 

Usila.  V.  A.  Sn-l.  Usanza  , uso. 

Usatamente.  Avv.  Coll' uao,  comune- 
mente. . • , • 

Usatissimamcnte.  Stipeti,  di  usata- 
mente. 

Usatissime.  Superi  di  osato. 

Usativo.  V.  A.  Add.  elicsi  può  usa- 
re. 

Usilo.  Sust  uso,  consuetudine. 

■Usilo.  Add.  da  usare;  solito  , con- 
sueto , conforme  all’  uso.  J.Per  pratico, 
avvezzo.  5-  Per  posto  in  uso.  5-  P*r  av- 
vezzo , <>  solito  a frequentare.  J.  Per 
frequentato.  J.  Per  adoperato;  contrario 
di  nuovo. 

' Usatóre.  Verb.  mase.  Che  aia. 

Ushttino.  Dim.  d’  «salto- 

l/satto.  Calzare  di  cuoio  per  difender 
la  gamba  dall'acqua,  e dal  fango,  usato 
propriamente  per  cavalcare,  oggi  stivalo 

l/sbergo.  Armadura  del  busto,  cot az- 
za. j.  Per  melai,  vale  difésa. 
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Uscente.  Add.  Clic  esce,  contrario  di 
* entrante  §.  Per  furente,  terminante. 
UiCftto.  Dim.  d'uscio;  piccolo  uscio. 
Usciale.  Paravento. 

Usciéra.  Fcmm.  di  arciere. 

Uscière.  Custode  , e guardia  doli*  li- 
scio. §.  Per  imperi  e di  nave  da  portar  ca- 
valli r mercanzie  ec.  nave  da  ti  «Sporto. 

Uscimento.  L*  uscire.  §.  Per  me  taf, 
vale  line  , esito  , successo 

Uscio . A pittura  che  si  fa  nelle  ca<e  , 
per  u>o  d’entrare,  c uscire.  j.Per  le  im- 
poste che  seri  an  L’  uscio.  $.  Tenere  ad 
alcuno  C uscio , che  anche  dicesi  tener 
porta  , vale  vietargli , o proibirgli  V en- 
trata. }.  Vedersi  alcuno  all'  uscio , vale 
averlo  vie  ni  ssi  ino.  J.  Picchiare  Ciucio 
col  piè , vale  donare  , o portar  presenti, 
«letto,  perchè  chi  porta  presenti  ha  le  ma- 
ni impacciate.  $.  CaiUre  il  presente  sul 
V uscio  , vtJe  condurre  un  negozio  bene 
in  sin  presso  alla  fine,  e guastai  lo  in  sul- 
la  conclusione.  J.  Strigline  fra  l'uscio, 
e il  muro , vale  violentare  alcuno  a risol- 


versi, non  dandogli  tempo  a pensare.  J, 
Trovarsi  fra  V uscio,  e il  muro , vale  lo 
stesso  che  essere  fra  la  incudine,  e il  mar- 
tello. J.  Attaccar  le  voglie  alla  campa- 
nella dell' uscio  , vale  non  se  le  cavare 
non  le  mettere  ad  eseeu&ioue. 

Usciolato . U soioli  « io . 

Usciolino.  Dim.  d* uscio  , uscio  pie 
colo. 

Uscire  , e Esc  ire.  Andare  , o venir 
fuora  ; contrario  d’entrare.  $.  Uscire 
o uscir  fuori  , si  dice  de’  libri  subito  che 
sono  stampati  , o che  si  pubblicano.  J 
Per  aprire  l*  iuterno  , dire  i suoi  senti- 
menti. J,  Per  riuscire  , terminare.  J.Per 
avere  citilo.  J.  Per  derivare  , risultare, 
procedere.  J.  Uscire  (Calamo  cosa,  va- 
le isprdirscne.  J.  Uscire  a bene  , od  a 
onore  d' alcuna  cosa  , vale  terminarla  , 
o effettuarla  bene  e facilmente , e seu/a 
impedimenti , pericoli,  o dìstili  bi.f.  (/- 
scire  al  mondo  , vale  nascere.  $.  Uscire 
di  passo  y vaie  andar  di  buono  passo  , 
camminate  presto.  j.  Uscir  di  passo  , 
figurat.  vale  operare  coti  maggior  dili- 
genza, ed  efficacia  del  solilo.  J.  Uscir  del 
proposto  y vale  dipartirsi  da  quello  che 
altri  ha  convenuto  opre  fisso.  J . Uscir  del 
cammino  , vale  non  seguitar  V ordine. 

5-  Uscir  di  propost  o , vale  lo  si ««so.  j. 
Uscir  del  seminato , o fuor  d*  l seminato , 
modo  basso,  che  vale  uscir  di  proposito; 
e talora  nuche  impazzare.  j.  Uscir  dtstra- 
da  , a della  strada  , iigiirnt.  vale  uscir 
d»l  proposito.  $.  Uscir  di  tuono,  vale 
smouarc.  J-  Figurar,  vale  perdere  il  filo 
del  ragionamento,  non  rispondere  «pro- 
posito. J.  Uscii'  fuor  del  secolo  , vale 
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maravigliarsi  grandemente,  trailo  la  re. 
Uscir  ile'  gangheri , contrario  di  stare 
»n  canglicii  , vale,  uscir  di  cervello. 
Uscire  a riva  , o alla  riva  , vale  con- 
dursi alla  riva  , terminar  la  navigazione 
J.  Uscir  di  bando , o di  carcere , vale  es- 
sere liberato  dal  bando  , o dal  carcere. 
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C.  Uscir  del  laccio  , o del  pericolo , va- 
le liberarsi , strigarsi , svilupparsi.  J. 
Uscir  di  pena  , vale  dar  fine  alla  (iena. 
$.  Uscire  dell ' animo , vale  non  vi  pen- 
sar prn.  J.  Uscir  di  mente,  vale  dimen- 
ticarsi , scordarsi.  $.  Uscir  di  bocca  , 
vale  venire,  o scappar  detto  inconsidera- 
tamente. J.  Uscir  degli  occhi  alcuna  cosa, 
vale  aver  gran  dispiacere  d*  aver  perdu- 
taali'iiua  cosa,  o di  aversene  a privare.  J. 
Usar  di  mano  , vale  scappare  «scampa- 
re. J.  Uscir  del  corpo  ,y de  cacare.  J. 
Uscire  il  rutto , vale  non  li  ver  più  voglia 
di  ruzzare;  e figurai,  perder  la  voglia  , 
lasciare  il  gusto  ; che  anche  di  cesi  uscire 
il  ruzzo  dei  capo , o della  testa,  o simili. 
Uscir  r aria  , vale  parificarsi.  J.  Uscire 
odore  , vale  olire,  j.  Fàre  uscire  uno  , 
vale  stimolarlo  tanto  colle  parole,  cb'ei 
■>'  induca  , ancorché  co  ri  Ira  suo  voglio,  n 
lare,  e dir  quel  che  tu  desideri.  J.  li- 
sci re  , posto  assoluta , per  nascere.  $ 
Uscire  del  debito , per  mancare  al  dove- 
re. j.  Uscire  del  segno , va  le  eccedere.  J. 
Uscire  di  greggia , per  uscire  del  comu- 
ne. J-  Uscire  fuori  di  natura  , vale  ope- 
rare conila  il  proprio  naturale,  far  cosa 
contralia  alla  propria  indole. 

Uscita  , e E scita.  Sust.  vcrbal.  L’u- 
re.  §.  Ver  apertura  da  uscire.  $.  Per 
soccorreoza  , e stemperamento  di  corpo, 
cacaiuola.  J.  Per  lo  sterco  stesso.  J.  Per 
successo,  esito.  §.  Per  fine,  J.  Per  con- 
trario deulrala  , in  signifìo.  di  rt  udita; 
Spesa.  , . * 

Uscito.  V.  A.  Sust.  Sterco. 

Uscito.  Add.  da  uscire.  J.  Uscito  di 
mano  ; per  es.  «l*  un  artefice,  vale  lavo- 
rato da  lui.  j.  lu  forza  di  sust.  vaie  sban- 
dito, fuoruscito  , carnato  dalla  città. 
Uscitura.  Uscita  , P uscire. 

Uscinó/o.  Dim.  d’  uscio. 

Usévole.  Add.  Usabile. 

Usignòloy  e Usignuòlo.  Uccelletto  no- 
to per  la  dolcezza  del  suo  cauto. 

Usitatamente.  Avv.  In  modo  usualo. 
Ugualissimo.  Superi,  di  usitato.  r 
Usuato.  Add.  Usato,  solito,  consueto. 
Usnéa.  T.  de’  uat.  Spezie  di  musco  , 
die  nasce  su  i eranj  umani  diseccati. 

Uso.  Sust.  Usanza,  consuetudine.  J. 
Per  esercitazione , pratica. J.  Per  conver- 
sazione , pratica.  J.  fc  anche  termine  dei 
" •gisti , e vale  facoltà  di  adoperare  chec- 
chessia senza  averne  il  piatto.  J.  Per 


> copula,  o con  gì  ug  ni  mento  carnale.  J. 
Perse  vig  o.  J.  t /sofà  legge,  pmverb. 
che  vale  , chela consuetudine  acquieta 
forza  di  legge.  §.  Usasi  converte  in  zia- 
turu  , maniera  proverb.  che  vgle  , che 
t?Ii  abili  hanno  lama  forza  in  noi,  che 
di  Ilici  Unente  si  vincono.  $.  Fare  uro,  va- 
le servirsi.  J.  A uso , posto  avverbi  al  m . 
è T.  de*  mercanti  , e ditesi  delle  lettere 
di  cambio  allora  quando  il  pagamento 
della  somma  compresa  nella  lettera  deb- 
ba farsi  col  rispetto,  e indugioprescritto 
dall’uso , cioè  in  capo  al  tempo  usato 
per  la  piazza.  , 

Uso.  Add.  Usato  , avvezzo. 

Usufrutto.  Usufrutto. 

U salière . Nastro,  o altro  legamelo! 
quale  si  dogano  le  brache , o simili  oose. 
Ussaro.  Soldato  a cavallo. 

U ss  atto . Lo  stesso  che  usato. 

Usto.  Zingaoo. 

Lis.im.ulu.  Cedui  che  uccide  sua  mo- 
glie.^ •'*  ; 

Usta.  Votarti* fa  da*  caccia  tori  , e si- 
gnifica pa<s  in  , sito,  che  è qtirl!  oJorc, 
o quegli  effluvi!  lasciati  dalle  fiere  dove 
passano  , i quali  penetrando nell'odorato 
de'cani  da  caccia  , dot  tu  iu  essi  una 
I grandissima  ansietà  di  ritrovarla. 

Ustóne.  T.  de*  chimici , e chirnrgi. 

Il  bruciare  le  carni  , o ridune  in  cenere 
un  qualche  corpo  misto. 

Ùs talare. Stare  appettando  avidamen- 
te il  cibo  * o altro  ; c dicesi  più  propria- 
mente de*  cani. 

Ustòrio.  Aggiunto  di  specchio  conca- 
vo , così  di  tto  dalPcffe^o  che  là  d'ac- 
cendere , ed  abbruciare. 

Usuale.  Add.  Di  uso  f che  è per  oso 
comune.  *■  * * 

L-iiai  tà.  Agevolezza  nell'uso  di  diec- 
cl  ie-.ua. 

Usucapióne.  T.de’giurìsprtideoti.  Ra- 
gione di  proprietà  , che  s*  acquista  sopra 
un  fonde  , o simile  pacificamente  po<4*- 
duto  per  lo  sparo  degli  anni  dalla  legge 
presi  ritti.  V.  Usucapire. 

Usucapire.  V.  L.  Acquistare  , far  uso 
in  virtù  di  prcs*  rjxioue  , e in  vigore  dei 
pacifico  possesso  per  Io  spazio  di  legitti- 
mo tempo. 

Usufruì  tetre  , c Unfruthuire . Aver 
1*  uoufrtitio  di  checche»  ia. 

Ucufruttnatb.Vs  rt*pavs.di  tufriiUare. 
Usufrutto.  Facoltà  di  godere  i frutti 
di  checchessia. 

U mfruttuàre.  V.  Usuf ruttare « 
Usufruttuàrio.  T.  de'  legisti.  Colei 
elle  ha  I'  Usufrutto. 

Usufruttuario. Colui  thè  ha  {'usufrut- 
to. 

Usuf rutt udfo.  Add.  da  uaufruttua- 
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re. 

Usura.  lutereste  ingiusta  me  lite  trat- 
to. 

Usuràio.  Som.  Che  dì,  e presta  usu- 
ra. 

Usuràio  , e Usurària.  Add.  Da  usu- 
raio ; checotjticne  usura. 

Usurano.  Sust.  Usuraio. 

Usurure.  Sust.  Lo  stesso  che  mura- 
rio. 

Usuncggiamento.  Lo  usureggiare. 

Usureggiare.  Fare  usura  , dare  a u- 
aura. 

Usureggialo.  Add.  da  usureggiare. 

Ihuriére.  Usuraio. 

Usurpamento.  L’  usurpare.  J.  Per 
uso , usameuto. 

Usurpale.  Occupare  ingiustamente , 
e torre  quello  die  s‘  aspetta  altrui,  j.  Va- 
le anche  usare  , adoperare. 

Usurpatfssimo.  Superi,  di  usurpato , 
ma  vale  citatissimo. 

Usurpativamente.  ÀW.  Con  usurpa- 
mene. 

Usurpalo.  Add.  da  usurpare.  J,  Vale 
anche  usato , adoperato  , solilo. 

Usurpatile.  Varb.  masc.  Che  usor- 
pa. 

Usurpatrice.  Verb.  feaim.  Che  u- 
Mtrpa. 

Usurpar  ione  e Ila . Piccola  usurpazio- 
ne. 

Usurpationcina.  Usurpauoncelia. 

Usurpasene.  L'  usurpare. 
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Utello.  Pioeoi  vasetto  di  terra  colta . 
invetriato,  per  oso  di  tenere  olio,  aceto, 
esimili  per  condire. 

Utensili.  Quegli  strumenti , arnesi , 
molali  ebe  vengono  spesso  ad  uso  nelle 
case  , nelle  officine  , e per  io  più  nelle 
cucine. 

Uterino.  Add.  Appartenente  all'  ute- 
ro. J.  Od  aggiunto  de’ patti  nati  d’uria 
medesima  madre,  ma  ai  diverso  padre. 

$.  Uterino d’  ulre,  d'otre,  fatto  d’o- 
tre. 

Utero.  Viscere  posto  nel  basso  ventre 
delle  brami ue  degli  animali  mammiferi  , 
nd  quale  portano  il  fèto. 

Utiiàre.  Recar  utile.  5-  E io  signif. 
neulr.  vale  ricevere  , ricavare  utile. 

Lt/le,  che  dagli  autori  del  buon  seco- 
lo lù  detto  anche  Ulule.  Sust.  Utiiith. 
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§.  Perosura , irrterrsie. 

UtM I.  Add.  Che  apporta  utilità,  pro- 
fittevole , giovevole. 

Utilmente.  V.  Utilmente. 

Utilissimamente.  Superi,  di  utilnu’n 

le- 

Utilissimo.  Super,  di  utile. 

Utilità , ed  all'  antica  Utilitddg  , e 
Utili  tòte.  Pro,  comodo,  e giovamento, 

ohe  si  trae  da  checchessia. 

Utilitàre.  Voce  neutr.  e neulr.  pia». 
Appravecciarsi  , approfittarsi. 

UtiUuàrt.  Trarre  utile  , guadagna- 
re. 

Utilmente  , e Uiikmente.  Cou  utili  - 
Ih. 

Uo inamente.  V.  A.Àvvwb.  Ultima- 
mente. 

Utimo.  V.  A.  Add.  Ultimo. 

Utole.  V.  A.  Add.  Ved.  Utile. 

U tolda.  V.  A.  Vedi  UUUtà. 

Utopia.  Xilolod'un  opera , che  con- 
tiene  u piano  di  un  governo  che  non 
può  darsi , come  la  Repubblica  di  Pia- 
ione. 

Utre.  Otre. 

Utrello.  Utello. 

Utruica.  Meno  usato  che  triaca. 

U V 

Uva.  Frutto  della  vita  del  quale  si 
fa  il  viuo.  J.  Uva  di  volpe,  spezio  d' er- 
ba puzzolente , buona  contro  la  peste , e 
contro  i veleni,  j.  Uva  spina  , pianta 
spinosa  non  molto  grande  die  f«  cocco- 
le simili  agli  acini  deli'  uva. 

Uvea.  Mome  d'um  delle  tnnichedcl- 
I'  occhio  che  torna  sotto  la  cornea. 

Uveàceo.  Add.  DI  ava  , uveo  , che 
ha  color  d’ uva. 

Uveo.  Add.  da  uva  ; appartenente  a 
uva. 

Uvero.  V.  A.  Poppa. 

Ut li.  V.  poetica.  Voi. 

b vistolo.  Sorta  4’  uva  selvatica,  del- 
la altrimenti  lambrusca. 

V U 

U ulcanico.  Add.  Appartenente  a vul- 
cano. 

U 1 deunio.  Add.  di  Vulcano. 

Uulcóao.  T.  de’  mitologi.  Dio  dei 
fuochi  sotterranei.  5- Por  montagna  d'or- 
dinario molto  alta  , siccome  l’Eiua  , il 
Mongibdlo,  il  Vesuvio  , esimili , la  cui 
cium  termina  in  uu  laigo  cratere,  d'ou- 
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dc  escono  ceneri  , o lave. 

U u Igàre.  Sust.  Idioma  -corrente  del 
paese  di  cui  si  tratta. 

Vulgàre.  Add.  Volgare,  di  Volgo. 

Uul gòre.  V.  L.  Divolgare. 

U uigarissimo.  Superi,  di  volgare. 

V oigansiamenio.  Il  volgarizzare. 

Uulganxsàre.  Volgarizzare. 

U utgarisiàto.  Add.  da  volgarizza- 
re.  • 

U ulgaristatòre.  Verb. masc. Che  vul- 
garizra. 

Vulgarmenre.  Volgarmente. 

Vulgatissimo.  Super,  di  vulgato. 

Vulgdto.  Add.  dal  verbo  vulgate. 

i“lgo.  V.  L.  Plebe  .popolaccio. 

V tdneràre.  V.  L.  Ferire.  J.  Oggi 
piu  comunemente  s' usa  in  senso  figu- 
rai. e vale  offendere. 

I ulneruria.  Anttijllis  vulneraria. 

Lina. X.de'bot. Piatita  che  ha  gli  steli  di- 
stesì,a  cespuglio , et  baoei  ; le  foglie  pen- 
nate ; i fiori  gialli , che  variano  in  rossi 
e in  bianchi. 

Vulnerare.  X.  de’ medici,  e chirurgi. 
Aggiunto  di  rimedio , che  contribuisce 
al  riscalilaments  delle  piaghe,  e per- 
ciò detto  anche  incanutivo  ,c  incarnan- 
te. 

P ulrterdlo.  V.  L.  Add.  Ferito. 

Vuiturm.  Nome  di  vento  , che  «pira 
dall’ Oriente  equinoziale,  da’  marinai 
chiamato  Greco  , perchè  viene  di  verso 
Grecia  j forse  quello  che  da’  Greci  con 
uome  composto  fu  dello  Euro  noto. 

P ulva.  V.L.  Orificio  esterno  della  va- 
gina dell' utero, 

l “Ivana.  Cbonopodium  vulvaria 
Lino.  X.  boi.  Pianta  che  ha  le  foglie  in-‘ 
terissirne  , romboidali,  ovate,  i fiori  * 
nelle  ascelle  aggruppati. 

V uola.  Lo  stesso  ebe  ugola. 

P uopo.  Uopo. 

V uóto.  Add.  Lo  stesso  che  voto , vo- 
tato. 

U stàio.  X.  de’  bottai*  Che  ha  suffi- 
ciente o soverchio  uzzo. 

Liso.  X.  de’  bottai.  11  corpo  , o gon- 
fiezza nel  mezzodì  una  botte,  e siimi], 

5-  Onde  dar  usto  , levar  a usto  , valz- 
er che  la  botte  , il  barile  , o situile  resti 
con  più  corpo , e sia  assai  più  stretto  da 
capo,  e da  piede. 

I nolo.  Voce  boss*.  Fregola,  appe- 
tì lo  intenso. 
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Z , lettera  di  suono  mollo  gagliardo, 
e assai  in  uso  appo  i Toscani.  Ha  due 
suoni  diverti , o forse  più  secondo  gli  ac- 
coppiamomi dell'alt»  lettere,  colle  (pia- 
li eli’  è collocala,  ma  due  sono  i più  co- 
nosciuti , il  primo  più  intenso  e gagliar- 
do , da  alcuni  detto  aspro  , e più  simi- 
gliarne al  primo  , che  si  è assegnato  alla 
1 itera  S , ed  ai  Toscani  più  frequente  , 
come  pretto , correi  ta  , tana , aio;  l’ al- 
tro più  sottile  e rimesso  , chiamalo  da 
altri  rozzo  , dai  Toscani  meno  osato  , e 
più  simile  al  secondo  suono  della  S,  co- 
me ressa,  orso  , i amara  , se/o. 

Z A 

Zabuttù'ro.  V.  A.  Calzolaio. 

Zaccagna.  La  cotenna  dinanzi  del 
capo  ; onde  dicesi  : tirar  la  taccagna  , 
quando  preso  un  ciuffo  dinanzi  , si  fa 
staccar  la  pelle  dall'  osso  , la  quale  {stac- 
candosi fa  scoppio. 

Z accanile.  V . A.  Lo  stesso  eh?  torto- 
la re  , strettoio. 

Zàccaro.  Zacchera. 

jZriccfraro.Qoel  piccolo  schizzo  di  fin- 
go, che  altri  si  gena  in  andando  su  per 
le  gambe  . al  quale  dicesi  anche  pillac- 
chera^. Figurai,  per  imbroglio . tacco- 
io  nel  signif.  del  paragrafo.  J.  Per  figu- 
rai. si  dice  di  qualunqne  cosa  di  poco 
pregio;  bagattella.  J.  Usasi  anche  invece 
di  niente. §. Si  dice  anche  a piccola  quan- 
tità di  sterco , o d’ altra  sporcizia  attac- 
cata in  sulla  lana  delle  capre, odelle  pe- 
core dalla  parte  di  dictio  , che  anche  di- 
cchi pillacchera , e caccola. 

Zaccheretta.  Dim . di  zacchera.  J- 
Per  nastro  , nastrino  , fettuccia. 

ZacchtnUa.  Dim.  di  zacchera  , nel 
signif.  figurato  di  cosa  di  poco  pregio. 

Zaccheióio.  Add.  Pieno  di  zaccbe- 
rc. 

Zacchemita.  Zaccherclla. 

Zucconato.  V.  A.  della  quale  oggi  è 
perduto  il  significalo. 

Zajfamrnto.  Lo  zaffare. 

Zaffardàta.  Colpo  dato  con  cosa 
intrisa  o imbrattata  di  checchessia. 

Zaffurdóso.  Add.  Imbrattato  di  qual- 
sia lordura , sporco. 

Zaffare.  Turar  collo  zaffo. 

Zaffata.  Propriamente  quel  colpo , 
che  dattilo  altrui  talvolta  i liquori  , u- 
sccudo coti  furia  ingrati  copia  , e all'  im- 
provviso ; e si  dice  anche  degli  odori.  J. 
IVr  mclaf.  detto  pungente. 


I Zaffatacela.  Pegg.  di  zaffata. 

I Zaffato.  Add.  da  zaffare. 

| Zaffatura.  Zaffarne rrlo. 

! Zafferà.  Sorta  di  mistura,  di  cui  lì 
cobalto  è la  baie,  e serre  a tigne»  il  ve- 
t ni  per  lo  più  di  turchino. 

Zaffirenàio.  Add.  Fatto  con  infusio- 
ne di  zafferano  , che  è di  coler  di  zaffe- 
rano. 

Zafferano  , o Croco.  Crocus  sativus 
Limi . X . bot.  Pianta  che  ba  la  radice  mem- 
branosa , compressa  che  ha  origine  da  un 
altro  bulbo,  che  perisce  nel  darle  ali- 
mento; le  foglie  radicali,  strette  lineari, 
con  un  nervo  bianco  loogiiudinale:  i fiori 
ordinariamente  violetti  carnicini.  S Af- 
ferrino ,§i  dicono  ancora  i filetti  di  color 
rosso  , che  si  trovano  nel  croco.  5-  E an- 
che il  nome  volgare  di  due  spezie  di  gab- 
biani. J.  Zaffirino  da  frenerei T.de'chi- 
mici,ec.  Rame  calcinato  in  un  fuoco 
violento. 

Z off  elica , c Zaffi  ti ca . Asm  lèdi  ta. 

Zaffe  retto.  Dim.  di  zaffiro. 

Zaffirino.  Add.  Che  c simile  al  zaffi- 
ro , o del  colore  del  zaffiro. 

Zaffiro.  Gemma  che  si  trova  alcuna 
volta  di  color  porporino , c dicesi  zaffiro 
maschio  , altre  volte  di  color  turchino  , 
e dicesi  femmina.  Quella  che  meno  tra- 
spare , ed  è più  simile  al  cielo  sereno , c 
pii  stimata. 

Zaffo.  Perso  di  legno  , di  ferro  , o di 
altra  materia  , da  una  testa  più  sottile 
die  dall’  altra  , con  la  quale  si  turano 
buchi , o bocche  per  impedire  1’  uscita 
o 1*  ingresso  di  qualche  fluido.  $.  Vale 
anche  birro  , satellite. 

Zajfróne.  Gruogo , zafferano  bastar- 
do. 

Zagàglia.  Sorta  d’arme  in  asta. 

Zagagliata.  Dim.  di  zagaglia. 

Zaima.  Sorta  di  soldato  turco. 

Zainetto.  Dim.  di  zaino. 

Zàino.  Sust.  Sacchetto  di  pelle  col 
pelo,  che  i pastori  portano  legato  dietro 
alle  spalle. 

Zàino.  Add.  Cavallo  baio  teuro  , o 
morello  il  quale  in  nessuna  parte  del 
corpo  non /tobia  nessun  pelo , o segno  na- 
turale di  bianco. 

Zal/eftica.  X.  Zafft'lica. 

Za  mòre  chino  , c Zambecco.  Sorta  di 
naviglio  , detto  ancora  stambecco. 

Zamberlucco.  Sorta  di  veste  usata  per 
lo  più  dai  Turchi , e dai  Greci , la  quale 
è lunga  e larga , colle  maniche  strette , 


«d  invece  di  bavero  hi  un  cappoociocosi 
largo,  che  può  copri»  la  testa,  anche 
quando  vi  à il  turbante. 

Z ambra.  V.  A.  Camera,  f.  Dioeai an- 
elli’ d luogo  , ove  ai  va  dei  corpo,  che 
anche  dicesi  cameretta. 

Zambracca.  Femmina  di  mondo  , o 
vile  e di  poco  pregio. 

Zambnccàccia.  Pegg.  di  zambracca. 

Zambraccàct.  Andare  alle  zamhrac- 
che. 

Zambùco.  Sambuco. 

Zampa . Piede  comunemente  d’ani  ma  I 
quadrupede  } e pur  si  disse  ancora  d'al- 
tri animali.  *’■  cvMI tós' 

Zampare.  Percuoter  colla  zampa. 

Zampata.  Colpo  di  zampa . 

Zampetta.  Dim.  di  zampa. 

Z ampettdre.  Cominciare  a mostrar  ic 
zampe. 

Zampetto.  Dim. di  zampa.  ÉS*  ' 

Zampdlamento.  Il  zampillare. 

Zampillante.  Add.  Che  zampilla. 

Zampillare.  Uscir  per  zampUii. 

Zampillato.  Piccolo  zampillo,  f.  Par 
sorta  di  vaso  da  bere. 

Zampillio.  Lo  zampilla». 

Zampillo.  Sotti!  filo  d’ acqua,  o d'al- 
tro liquore  , che  schizza  fuori  da  picco- 
lo canaletto  ; ovvero  schizzo  d’  acqua  , 
o simili  liquori  ; spruzzo , schizzo. 

Zampino.  Dim.  di  zampa. 

Zampogna.  Sa mporn a.  5-  Dicesi  an- 
che al  cannello  animellato , con  cui  si  dà 
il  fiato  alle  cornamuse  , e agli  oboe.  .'  ' 

7,  ampogn ire.  Suonar  la  rampogna. 

$.  Figurat.  per  gridare , strillare. 

Zampognatine.  Vérb.  masc.Che  zam- 
pogna. -v’V 

Zampognata.  Dim.  di  zampogna. 

Zampognino.  Dim.  di  zampogna  , 
zampognata. 

Zana.  Cesta  ovata  miratila  di  sottili 
strisce  di  legno  , che  serve  per  portare  , 
e tenervi  dentro  diverse  rose.  J.  Si  dice 
anche  li  cesta  medesima  formata  su  due 
legni  a guisa  d’  arcioni , enlrori  un  pic- 
colo letticciuolo  , else  serve  per  colla. 

$.  Figurai,  per  inganno.  5-  Per  zana  mo- 
lo. J.  Zane  , dicono  certi  vani  in  forma 
circola»,  lasciati  dagli  architetti  per  or- 
namento delle  fàbbriche , o per  collocare 
in  essi  o tavole  dipinte,  ostarne.  $.  afo- 
ne, diconsi  nelle  praterie  quei  lunghi 
concavi  in  cui  si  aduna  l’ acqua  nell’  in- 
verno , e che  si  secca  al  primo  caldo. 

Za  riamilo.  Colui  che  prezzolato  por- 
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«a  .Unii  colla  tana  robe  per  lo  più  da 

'^Zanàio . Quantità  di  checche»»  che 
entri,  e empia  una  tana. 

Zanca.  Gamba,  j.  Per  siimln. bian- 
che detto  delle  booehe  del  granchio.  §. 
l’cr  ripiegatura  o parte  ripiega»  dell’  e- 
slremilà  di  una  leva  , di  un  asta  , o ai- 
mite  Utrumtnfo. 

Zancàlo.  Add.  Ui  piega  lo  da  un  capo. 
Zanca.  Add.  Mancino , tinnirò. 
Zàngola.  T.  de’  conudim , e de’  pa- 
llori. Quella  «pecie  di  aecchia  io  cui  ai 
dibatte  il  latte  per  (are  il  burro. 

Zangàni.  T.  di  mar.  Tutti  i madieri 
di  augolo  acuto  , quali  tono  quelli  ai- 
tasti dal  rnadiere  del  dente  «ino  alla 


Zanna.  Sanna.  $.  Dar  di  tanna.  T. 
da’  meritori.  Zannare,  brunire  , allu- 
nare. 

Zanndre.  Adoperar  la  tanna  , baciar 
colta  zanna  1’  oro  , 1’  argento  ec.  • 
Zannata.  Cosa  da  tanni  , co»  vi- 
rola. ■ 

Zannesco.  Da  tanni , come  a dir  co- 


Zannrtto.  Lo  atesio  che  tanni , arlec- 
chino  ; buffoncelfo  in  commedia. 

Zanni.  Personaggio  ridicolo  di  com 
inedia  comunemente  arleochino  , ed  è 
voce  bergamasca  accorciata  dall'  intiero 
nome  Giovanni,  cherappreaentaunser- 
YO  semplice  e goffo  Bergamasco. 

Zannuto.  Add.  Che  ha  grandi  tanne. 

Z anidra  , e Zcniàra.  T.  di  si.  oat. 
Animaletto  piccolissimo  volatile  , che  è 
molestissimo  nella  notte  a chi  dorme  , 
succhiando  il  sangue  , e lasciando  il  se- 
gno or  ncque  punge  con  un  suo  acutissi- 
mo pungiglione.  $.  Mettere  una  tamaro 
nella  trita  , figurai,  vale  dire  altrui  co- 
la , che  il  tenga  in  confusione,  o dia  da 
pensare. 

ZaniartUa  , e Zcnxaretta.  Dim.  di 
tanzara  , o tentata. 

Zaman/re  , e Zemarière.  Arnese 
per  difèndersi  nel  Ietto  dalle  tentare. 

Zantaveràla.  Saporetto  , salsa  , e si- 
mili per  condimento  di  vivande. 

Zaniero.  Giovane  da  sollarro. 

Zappa.  Strumento  per  uso  di  lavorar 
la  terra  non  sassosa  , come  si  adopera  la 
marra  o '!  marrone  pe'  terreni  sassosi. 
J.  Presso  i milit.  è quel  fosso,  oper  me- 
glio dire  trincea  sbozzata,  che  scavano 
i tappatoli  in  gran  vicinanza  alle  opere 
fortificate  dall’  inimico.  $.  Dicesi  anche 
in  modo  basso  la  cifra  die  rappt  esenta  il 
■ 7 ; onde  essere  fra  le  due  tap|ie  , vale  a- 
vere  7^  anni,  con  rhe s’ intende  esprimere 
una  vecchiaia  avanzata. 
r . ’*■ 
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ZJÙodórc.  ^ Zappatóre. 

, Zappare.  Sust.  T.  di  magona.  Fer- 
rareccia della  spezie  detta  ordinario  di 
ferriera.  . I 

Zappare.  Lavorar  la  terra  colla  tap- 
pa. J.  Per  rovinare.  §■  Per  simibt.  ri 
dicedei  percuotere  la  terra  colia  zampa. 
5-  Zappare  in  rena , figuratimi.  vale 
operare  inutilmente;  affaticarsi  iu  vano, 
j.  Per  unni»,  si  ilice  aoclie  di  chi  suona 
male  , e con  poca  maestria  il  cimbalo  , 
la  spinetta  , e simili  strumenti. 

ZapparigHa.  Starnutigli*  ; tabacco 
mescolatavi  dentro  radice  d' elleboro 
bianco  Spolverizzata , che  fa  starnutire. 

Zappata.  Colpo  di  zappa  , o lavoro 
fello  colla  zappa. 

Zappaterra.  Zappatore. 

Zappata.  Add.  da  tappare, 
d 'Zappatóre  , e Zappatóre.  Che  tap- 
pa. (j.  Presso  i milit.  e quel  soldato  par- 
ticolarmente addetto  ai  lavori  della  forti- 
ficazione tanto  offensiva , che  difensiva. 
Serve  di  guida  ai  lavoratori  , ed  ai  gua- 
statori , sbocca  le  zappe , e le  trincee , e 
precede  gli  altri  in  o^tii  pericolosa  fa- 
zione d' assalto  , o di  difesa  delie  piazze. 
5.  Chiamasi  anche  quel  soldato  scelto, 
che  precede  il  battaglione  armato  d’ascia, 
onde  spianare  la  ria. 

Zappatorello.  Dim.  di  zappatore. 

Zappatura . T.  degli  agricoltori.  Il 
zappare , è il  tempo  in  cui  si  zappa. 

ZapptUa.  Zappa  piccola. 

Zappetta.  Diin.  ai  zeppa. 

Zappettare.  Leggermente  tappare. 

Zappettino.  Dim.  di  zoppa. 

Zapponàre.  Lavorar  col  zappone. 

Zapponcello.  Piccolo  zappone. 

Zappine.  Sorta  di  tappa  stretta  , e 
lunga. 

Zara.  Ginoco  che  si  fe  con  tre  dadi. 
J.  Per  risico.  , 

Zaróso.  Add. Che  ha  zara,  sottoposto 
alla  zara  , risiooso. 

Zatta.  Sorta  di  frutto  , della  figura  , 
e del  genere  del  popone,  ma  colla  buccia 
bernoccoluta. 

Zatta  , e Zattera.  L’na  piattaforma  di 
tavole  quadrilunga  galleggiane , che  ser 
ve  uclF  interno  dei  porti  a sostenere  ope- 
rai, o marinai  clic  lavorano  per  diverse 
operazioni  di. carenaggio  ,e  di  raddobbo 
ai  di  fuori  delle  navi. 

Zavarddre.  Neutr.  pai*.  Iozavar- 
darsi.  , 

Zavorra.  Si  db  questo  nome  alle  ma- 
terie pesanti,  quali  sodo  le  pietre,  i ciot- 
toli, la  ghiaia,  la  sabbia,  il  pioinlxi 
il  ferro , ec.  ebesi  mettono  nel  fondo  della 
stiva  d’  una  nave  per  feria  immergere 
ucll’  acqua  , e abbai»  il  suo  cenno  di 

**'  ’ V- ' 
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graviti.  J.  Per  simili!,  bolgia  di  terre- 
no a reooso  c sterile  , quasi  renaio. 

Zatorranle.  T.  di  mar.  Quelle  barche 
piatte  , else  sono  dcslsualc  a portare  la  za- 
vorra alle  uavi. 

Zavorrare.  T.  di  mar.  Mettere  la  za- 
vorra nella  nave.  \ 

Zannato.  V.A.e  di  coi  non  riconosce 

il  significalo. 

Zàttera.  Capellatura  degli  nomini  te- 
nuta lunga  , al  più  infino  alle  spalle,  j. 
Presso  dei  cartai , vale  quella  disugua- 
glianza che  trovasi  nell'  estremiti  di  un 
foglio  di  carta. 

Zaticrdccia.  Pegg.  di  zattera. 

Zane  retta.  Ditti,  di  zazzera. 

Zatterlna.  Dim.  di  zattera. 

Zatterino.  Dim. di  zazzera,  zazzera 
piccola.  J.  Si  dice  anche  colui  die  pò;  tu 
il  zazzeriuo.  y 

Zatteróne.  Zazzera  grande.  5-  Si  di- 
ce anche  colui  che  porta  la  zazzera , e 
figurataci,  si  prende  per  uomo  di  costu- 
mi all’  antica. 

Z attenuo.  Add.  Che  ha  zazzera. 

« ZE 

Zea.  Sorta  di  spelta. 

Zeba.  V.  A. Capra. 

Zebra.  Equus  zebra  Lino.  T.  di  st. 
nai.  Animale-quadrupede,  che  ha  il  cor- 
po bianco  Condisce  oblique  baie  scure, 
la  chioma  al  collo  corta  ; alle  fattezze 
rassomiglia  al  mulo. 

Zebù.  Due  da  soma  affricano,  cosi 
detto  perche  somiglia,  al  bue  , sebbene 
gou  ecceda  in  grandezza  quella  di  un  vi- 
tello. Ha  una  piccola  gibbosità  .su  | dorso. 
11  suo  pelo  è cltrcmodo  liscio  macchiato 
dibianco  e di  grigio  oscuro.  ■ 

Zecca.  Luogo  dove  si  battono  le  mo- 
nete. J.  Nuovo  di  secca,  e uscito  aliar 
di  secca  vale  interamente  nuovo,  t.  Per 
animaluzzo  simile  alla  cimice , che  si 
attacca  addosso  ai  cani  e alfe  volpi , rad 
altri  animali  , e ingrossa  per  succiamen- 
to  di  sangue.  $.  Maglia  di  secca  , vale 
ferrareccia  della  spezie  delta  ordinario  di 
ferriera.’  » 

Zecchièri , a Zecchieri).  Chi  soprin- 
tendcalla  zecca,  chi  lavora  nella  zecca. 

Zecchino.  Moneta  d'  oro. 

Zedoària.  Lo  stesso  che  zettovai  io. 

Zaffiro , e Zefiro.  Nome  di  vento  oc- 
cidentale che  particolarmente  spira  nella 
primavera. 

Zelanuna.  Pietra  di  diversi  colori 
che  si  trova  vicino  alle  miniere  del  ra- 
me , e fusa  con  esso  ne  accresce  il  peso , 
e il  tinge  in  color  giallo  , onde  acquista 
il  nome  di  ottone.  - • 

Zelante.  Add.  Che  ha  zelo.  *’  , 
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Zelantemente.  Avv.  Con  zelo. 

Zelargli  timo.  Superi,  di  zelante. 

Zelare.  Averi  zelo. 

Zelalo.  Add.  da  zelare  , zelante. 

Zelatóre. \e ib.  male.  Clie zela. 

Zebtrice.  Verb.  feti».  Che  zela. 

Zelo.  Amore  , affetto,  desiderio,  sii- 
nolo  dell' altrui,  e del  proprio  bene,  e 
onore. 

Zelosamcnte.  Avv.  Con  zelo. 

Zelosissimo.  Superi,  di  zeloao. 

Zelino.  Add.  Che  ha  irlo  , zelarne. 

Zeló/e.y.  A.  Chi  ha  zelo. 

Zeni! òlio.  Spezie  di  dtappo  sottile. 

Zenit,  l’unto  immaginario  del  cielo, 
dal  quale discendendo  una  perpendicola- 
re al  piano  dell'  orizzonte  , c sul  nostro 
verticale,  ti  dioe  punto  verticale;  e l’op- 
potto  Nadir  è il  verticale  degli  antipodi. 

Zentàno.  V.  A.  Spezie  di  drappo,  e 
forte  lo  stesso  che  zendado. 

. Zentùnia.  V.  A.  Lo  stesso  che  zizza- 
nia. 

Zcmdra.  X.  Zantària. 

Zi  maretta.  ’V.  Zanzarelta. 

Zentarié 're.  V.  Zantari&e. 

Zéntero , Zciuórero  , ■%  Zentóvcro. 
Gesigiovo. 

Zemevcràla  , o Zenzocerata.  Com- 
posto di' più  ingredienti  medicinali.  $.  E 
figurai  per  meacugliodi  cose  imbroglia- 
te, e confuse  indicato  dalla  rozzezza  del 
nome. 

’Zentéoero , Zrmóvero , V.  Zéntero. 

Z colite.  V.G.  Spato  cristallizzato  io 
piramidi  «prismi  di  color  bianco,  e tal- 
volta i osticelo,  obesi  vetrifica  col  fuoct^ 
u non  (crprcota  cogli  acidi. 

Zcolotiformc.  Add.  Che  è in  forma 
di  zeolile. 

Zeppa.  Bietta  , o conio  piacolo,  J. 
innestatura  a teppa , dicesi  a quella  che 
ai  fa  quando  frail  tronco  e la  scorza  dcl- 
1"  albero  che  si  annota  ti  frappone  la 
marza  dell'albero  domctlico  cheti  vuol 
avere. 

Zeppamente.  Lo  zeppare. 

Zeppare.  Stivare  , r iempire. 

Zeppalo.  Add.  dazepare. 

Zeppatóre.  Verb.  masc.  Che  zeppa. 

Zeppatimi.  Zeppamcnlo. 

Zeppo.  Sust.  X.  dot  battilori.  Spezie 
di  slecca  da  rimt-ndare  i pezzi.  * 

Zeppo.  Add.  Pieno  interamente  , 
aj unirti»  può  capire , stivato. 

Zerbineria.  Attillatura,  tutto  cièche 
* fa  mio  i zerbini  o gl’  innamorati.  $.  Per 
quantità  di  zerbini. 

Zerbino.  Persona  anillala  , per  ito- 
si rarst  inclinata  agli  amori. 

- Zero.  Segno  armuneiico  , che  per  se 
saio  nou  significa  numero,  maubitoal- 
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delia  lettera  O.  J.  lu  sigmf.  di  nulla  , o 
pochissima  cosa. 

Zeta.  L’ultima  lettera  del  nostro  al- 
fabeto. J.  Dicesi  itali  A alla  Zeta , cioè 
dal  principio  alla  fine,  lolla  la  figura  dil- 
la prima  e ultima  lettera  dell'allahelo. 

Zetétiea.  Add.  Dicesi  del  metodo  con 
cui  procedesi  nello  sciogliere  ua  proble- 
ma , c nel  cercare  la  ragiona  , e la  na- 
tura di  alcnna  cosa. 

Zettovdrio.  ltadice  d*  un  erbaebefa 
le  tòglie  lunghe  e aguzze  , simili  a quel- 
le del  zenzero.’ 

Zeug  ma  y c Zeurna.  V . G.  X.  dei 
grainm.  lin  certo  modo  dipartire  , nel 
quale  un  veibo  d'  un  solo  significato  ti 
la  valere  per  reggere  più  sentenze. 

Zeno.  V.  A.  Add.  Lo  stesso  die  sdi- 
to , ultimo.  J.  Al  eia  tetto  , potio  avv. 
vale  all' ultimo. 

Z /itola.  Il  capo  della  poppa;  oggi  più 
comunemente  c-i  pezzolo. 

Z I 

Zia.  Sorella  del  padre, eddla  madre, 
correlativa  di  nipote. 

Zihaldonàccin,  Pegg.  di  zibaldone. 

Zibaldóne.  Metcnglio. 

Zibellino.  Su>l.  Quadrupede  che  ha 
il  pelo  scuro, la  festa  rilevata,  le  orecchie 

Scandi  e acute  , la  coda  coita,  ed  i pie- 
i pelosi  al  disotto.  (J.  Si  prende  anche 
per  la  pelle  del  zibellino. 

Zibellino.  Add.  Di  zibellino. 

Zibetto.  Animale  rapace  , che  beve 
poco.  I suoi  occhi  rilucono  di  notte  j ri 
rende  domestico.  Ila  la  coda  lunga  an- 
nidata di  nero,  il  dorso’grigio  con  istri- 
ane ondeggianti.  J.  Si  dice  ancora  una 
materia  liquida,  o sia  un  liquore  conge- 
lalo manoso,  e di  odore  gagliardo,  con- 
tenuto in  una  vescica  posta  tra  l’ano  e i 
testicoli  del  zibetto. 

Zibibbo.  Spezie  d'uva  ottima  c dura, 
che  ha  i granelli  bislunghi  ; ve  qe  ha 
della  bianca  e della  rossa  ; e dioesi  an- 
che zibibbo  quell'uva  passa  bianca  che 
ci  viene  iu  bardi  di  Levante  , e di  Sici- 
lia. 

Z terno.  V.  A.  Mio  zio. 

Z tenda , dallo  spagauolo  Hatienda. 
Faccenda  , negozio. 

Zitko  ,e  Zi  o.  V.  A.  Suo  zio. 
Zigolo.  Sorta  d'  uccello , il  qttatc  io 
oggi  chiamasi  zivolg.  J.  Peruna  torta  di 
pesce. 

Zigomàtico.  X.  anni.  Ossodella  ma- 
ssella superiore,  che  si  unisce  al  cranio.' 

Zigrino . Sorta  di  cuoio  clic  è tutto 
ruvido,  e seminato  di  Iqiuuli  grane!  hai. 
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Zig  toc.  E una  voce  che  denota  l’*n- 

«smeolo  d' una  linea,  o duna  strada  ad 
angoli  stiglienti  ed  entranti. 

Ziiobàliamo.  Legno  del  fi  alice  che 
produce  il  balsamo  ;. nicheliamo. 

Zimar.  V.  A.  Verderame. 

Zimarra.  Sona  di  vesta  lunga. 

Zimamiceia.  Pcgg.  di  zimarra. 

Zimarrjno.  Dim.  di  zimarra,  zimar- 
ra piccola,  , - 

Z marróne  Acer,  dizimarra,  zimar-  - - 
ra  grande.  - 

Zimhrllàrr.  Allettare  gli  accolli  con 
zimbello,  (j.  È figurai,  vile  allettare.  In  - 
gin  gare.  Jj.  Vale  anohe  scherzare.^.  Vale 
anche  percuotere  eoo  zimbello. 

Zimbellata.  Alto  che  ti  fi  movendo 
lo  zimbello.  $.  Per  colpo  dato  collo  zim- 
bello. 

I Zimbellatóre.  Verb.  masc.  Che  zim- 
bella. 

Zimbellatura.  Lo  zimbellare. 

Zimbellièra.  X.  degli  uccellatori. 
Quella  bacchetta,  o strumento  cui  è at- 
taccato il  zimbello. 

Zimbello.  Uccello  legato  a mia  lieve 
di  bacchetta  , colla  quale  tirato  con  uuo 
spago  ti  fa  svolaztare  , per  'alle  tare  gli 
altri  ucoelli.  J.  Figurai,  vale  lusinga  , 
allettamento.  $.  h. tiene  in  timbrila,  o 
servir  per  limbello  o di  timbcllo . va- 
glialo servir  per  ti  situilo  , essere  beffa-  ! 
to'  da  tutti,  J.  Zimbello , dicono  anche  i 
fanciulli  un  sacchetto  legato  ad  una  cor-  , 
dicella.  pieno  di  borra,  odi  cenere  , col  èi 
quale  ti  pei  cuciono  per  isahetzo, 

Zimino.  Sorta  di  vivanda  di  panico-  1 
lar  < uociiurae  condimento. 

Zimotécnia.  V.  G.  Quella  parte  del- 
la chimica  che  tratta  delle  fenu  e ilazio- 

Zimoilmctro.  V.  G.  Nome  che  si  è 
dato  ad  una  spezie  di  termometro  , eh* 
misura  il  calore  proveniente  dalla  fer- 
mentazione. 

Zinale.  V.  Zinnale, 

Z inalino.  Dnn.  di  zinale  -*  , 

Zinco.  X.  di  st.  nat.  Semimetallo  so- 
lidi) q uni  malleabile  di  color  bianco  az-  , I 
znrru  torma  lodi  lamelle  eoo  fenditure. 

Dà  al  rame  il  color  giallo. 

Z incòtti.  Adii.  X.  dist.  nat.  Di  zin- 
co, appartenente»  riuco.  , < _ 

Zin/pro,  V.  A.  Ginepro. 

Zinfmin.  Voce  fuor  d'uso.  Sinfonia. 
Zinqdna.  Fziniu.  di  vogano.  J.  Per 
sorta  di' cantala. 

Zingano,  Zingaro. 

Zlngnrcllo.  Dltu.  di  zingaro. 

Zingaresca.  Poesia  , che  cantano  U 
maschere  alla  foggia  degli  zingari,  rap- 
presentandogli iu  manici’ J comica. 
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- Zingaresco.  Add.  Diziogaro. 

Zingariino.  T.  de’  contadini.  Quali- 
tà di  cacio  , clie  ti  fabbrica  nel  Coma- 
aco. 

Zingaro,  Persona  , che  va  girando  il 
inondo  per  giuntare  altrui  tolto  il  prete- 
aio  di  dar  buona  ventura. 

Zmghinàia.  Abituale  indispotizione 
di  chinon  è tempre  ammalato  , ma  non 
è inai  ben  sano. 

Zingonct  llo . Piuolo  ingessato  nel  mu- 
ro i per  appiccarvi  arnesi  e vesti. 

Zinna.  Mammella,  poppa.  J.  Persi- 
milit.  fu  detto  della  bocca  de’  baschi  e 
simili. 

Zinnàciia.  Pcgg.  di  zinna. 

Zinnale,  c Ziiuilc.  Piccolo  grembia- 
le, o pezzo  di  panno  lino,  o di  altra  ma- 
teria , die  cuopreilseno. 

Zinna  re.  Poppare.  ' 

Ziniùtua.  V.  A.  Lo  stesso  che  tizsa- 
nia. 

Zinzaniòso.  V.  A.  Add.  Zizzaoioso  , 
da  zizzania  o zinzania. 

Z ani  ho  Gengiovo. 

Zìnziiuire,  e Ziminnirt.  Bere  a ain- 

ziuL 

Zinzinatóre.  Verb.  muse . Che  zinzina . 

Zinzinnare.  V.  Zinzinàre. 

Zimino.  Piccolissima  porzione  di 
checchessia  , ed  in  particolare  di  vino  , 
o d' altro  liquore  quanto  starebbe  nel 
fondo  d'un  bicchiere.  $.  Onde  diceti  be- 
re a zimini  , che  vale  bere  podiissimo 
per  volta,  che  ti  dice  anche  bere  a cen- 
tellini. 

Zio.  Fratello  dal  padre  o della  madre 
correlativo  di  nipote. 

* Zipolare.  Serrar  con  lo  zipolo. 

Zipolato.  Diin.  di  zipolo. 

Zipolo.  Quel  piccol  legnello,  col  qua- 
le si  tura  la  cannella  della  butte  , o d’al- 
tro vaso  simile. 

, Zirbàle.T.  aoal.  Aggiunto  di  alcu- 
ne diramazioni  di  vene,  ulte  si  spargono 

''nel  zirbo. 

Zirbo.  Rete  , nei  signif.  de' medici 
che  il  chiamano  omento. 

Zircònio.  T.  de’  nat.  Terra  nuova- 
mente scoperta  , la  quale  forma  la  base 
del  zirconio , ed  è di  color  bianco,  pela 
all’  incirca  quanto  la  barite,  si  combina 
cogb acidi  , miche  debolissimi , e forma 
con  essi  de*  sali’  di  un  sapore  inulto  acre. 

Zircònio.  T.  de’  ma.  Pietra  più  du» 
ra  delzjuarzo  , d'ardiriarn/ diafana. con 

superfìcie  liscia  , lucida  , ««{.ondulata, 

talvolta  latncllosa.  Cristallizza  in  pris- 
mi di  qugjlro  fgece  , produce  la  .doppia 
reflazione  ed  è ibfujjbile  ; ina  quelle 

• .che  sono  di  rotor  rosso  /perdono  il  loro 
colore  esposte  ad  un  fuoco  violento. 
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Z t riamento . Il  zirlare. 

Zirlare.  Mandar  fuori  il  zirlo. 
Zirlato.  Dim.  di  zirlo. 

Zirlo.  Quella  voce  acuta  e tronca  che 
fa  il  tordo  , detta  così  dal  suono  di  essa 
voce.  E zirlo  ti  dice  anche  il  tordoche 
si  tiene  1 n gabbia  per  zirlare. 

Ziro.  Orcio  di  terra  per  olio. 

Zisica  , e Zisiga.  Sorta  d’  uva  , ed 
anche  il  vitigno  che  la  produce.  , 

Ziro.  V.  Zi czo. 

Zitello  , e Zitello-  Fanciullo  , e fan- 
ciulla. 

Zito.  Meno  usalo  che  zitello,  fanciul 

lo. 

Zittella.  Lo  stesso  che  zitello. 

Zitti  zitti.  Voceche  replicata  inculca 
il  silenzio. 

Zittino.  Dim-  di  zitto. 

Zitto.  Voce  simile  alla  ST , colla  qua- 
le si  comanda  il  silenzio.  §.  Non  fare  zit- 
to , vale  tacere , nou  parlare.  §.  Stare 
ulto  , vale  essere  ogni  cosa  quieta.  J. 
E figurai,  per  quieto. 

Z Svolo , e Zigolo.  T.  di  st.  nat.  Uc- 
celletto della  spezie  degli  ortolani , che 
lu  il  petto  ed  il  ventre  gialliccio. 

Zìzolo.  Giuggiola. 

Zizza.  V.  A.  Poppa. 

Zizzóglia  V.  A.  Lo  stesso  che  zizza- 
nia. 

Zizzània.  Loglio  , cattivo  seme.  J. 
Per  metaf.  vale  scaudolo  , dissensione  , 
discordia. 

Zizzapiusn.  Add.  Che  inette  zizzania. 

Ziziiba.  Zizzifa , giuggiola. 

Zizzibo.  Albero  che  fa  la  zizziba  ; aiz- 
zilo , giuggiolo.  ' 

Zizzifa.  Giuggiola  , frutta  del  giug- 
giolo. 

Zizzìfo.  Giuggiolo,  albero  che  fa  la 
zizzifa. 

Z mollare.  Sbevazzare  ; voce  bassa. 
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Zocco.  T.  d' architeli.  Zoccolo. 

Zoccolàio.  Che  fa  zoccoli. 

Zoccolante.  Che  porla  zoccoli,  che 
va  ia  zoccoli  ; ma  più  comunemente  si 
dicono  zoccolanti  i frati  d'  una  delle  re- 
ligioni di  Sau  Francesco  , che  usano  gli 
zoccoli.  . 

Zoccolare. Fur  fracasso  co’ tacchi  nel 
camminare.  - » 

Zoccolàio.  Colpo  ili  zoccolo. 

Zocoolcllo.  Dim.  di  zoccolo. 

Zoccolino.  Dim.  «fi  zoccolo;  e pili  co  - 
raunem.'  zoccolilo  diconsi  quei  piccoli 
pezzi  dileguo  , che  reggono  la  balestra. 

Zòccolo.  Calzare  stillila  alla  pianella.1 
ma  colla  pianta  di  legno  intacca tb  ne! 
tucizo  dalla  parte  che  posa  ki  terra.  J. 
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rE  anche  termine  d’  architettura  , ed  è 
quella  pietra  di  figura  quadrata, dove  po- 
sano colonne,  piedistalli  , statue  , urne  , 
esimili;  che  anche  si  dice  dado,  plinto, 
zocco.  §.  Per  pezzo  di  terra,  spiccalo  dal- 
la sua  massa,  mozzo.  5- In  modo  basso 
si  dice  anche  d’ uomo  scempiato  , o di 
uiuua  stima.  J.  Zoccoli  , voce  che  pro- 
nunziata così  assolut.  indica  maraviglia, 
o premura,  j.  Nel  miht.  vale  una  pro- 
minenza che  si  dava  per  lo  avanti  al  pie- 
de delle  mura  per  maggior  solidità  , ed 
ornamento.  . 0 

Zodiacale.  Add.  Appartenente^  zo* 
diaro.  * 

Zodiaco.  Cerchio  deglifoìmali,edei 
segui , ed  c uno  de’  massimi  nella  sfera  , 
il  quale  sega  l'equatore,  e tocca  i tropi- 
ci, ed  è quella  fascia  circolare  , sotto  la 
quale  girano  i pianeti  col  molo  proprio 
da  occidente  a oriente. 

Zajiio.  Zoofilo.  „ 

Zoforo.  Quello  spazio  che  passa  tra 
la  cornice  e l’architrave.  . • 

. Zòilo.  Critico  maledico. 

Zolfo.  Solfa. 

Zolfàio.  Colui  che  cava  e depura  lo 
zolfo.  V 

Zolfanello.  Fuscelletto  di  gambo  di 
canapa  intinto  dall’  un  capo  , c dall’altro 
nello  zollo  per  uso  d' accendere  il  fuoco. 

Zolfaio  , e pili  cornimeli!  Zolfo  tura. 
Luogo  dove  si  cava  e lavora  il  zolfo. 

Zolfàio.  Add.  Di  zolfo  , mescolato 
con  zolfo , solfalo. 

Zolfalàro.  Fumodi  zolfo  clic  arda. 

Zolf ertilo,  e più  comunem.  Zolfino. 
Su-t.  Sioppiuo  coperto  di  zolfo , per  uso 
di  accendere  il  lume. 

Zolfino.  Add.  di  zolfo.  {.  E anche 
aggiunto  di  una  sorta  di  colore,  detto  co- 
sì per  la  somiglianza  del  color  del  solfo. 
5.  Erba  solfino.  Pianta  che  trac  tale  do- 
me dalla  proprietà  che  ha  di  rappigliare, 
o cagliare  d latte. 

Zolfo.  Materia  fossile  die  fa  levar 
fiamma  ad  ogni  piccola  porzione  di  fuo- 
co nelle  cose  combustibili  , ed  evveoe 
ancora  dell'  arlifiiialc.  J. Presso  dei  chi- 
mici è uno  de'  principi  i aitivi  delle  cose 
naturali,  come  sale,  solfo , o zolfo, c mer- 
curio. J.  Si  dice  anche  all'impronta  per 
lo  più  di  gemma  intagliata, elicsi  fanel- 
lo zolfo  , .che  sia  statoavanti  liquefatto. 

Zolfonària.  Solfooaria. 

Zoljoràto.  Add.  Solforato. 

Z olla.  Pezzo  di  terra  spiccata  nei  cam- 
pi lavatati.  $.  Figurai,  per  terreni  , o 
possessioni.  " ' 

Zollala.  Colpo  di  zolla. 

Zolletta.  Dim.  di  zolla. 

Z oliatina . Dud.  di  -zolletta. 
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Zollane.  Acer,  di  tolta. 

Zollóso.  Adii,  l'imo  di  lolle. 

Zombantenlo.  Lo  zombare. 

Zombare.  Percuotere,  dar  delle  bai- 
te. 

Zombilo.  Add.  da  zombare. 

Zombatine  Verb.  masc.  Che  zomba. 

Zombatura.  Lo  zombare. 

Zombolamento.  Lo  tombolare. 

Zombolóre.  Lo  stono  che  zombare. 

Zombatalo.  Add.  da  tombolare. 

Zombulatóre.  Verb.  masc.  Ckus  zom- 
bo!». 

Zombolalrice.\t ib. tarara.  Che  tom- 
bola. , 

Zombolalira.  Zombolamento. 

Zona.  Fascia  o limile  che  cigne  11  con- 
torno di  checchessia.  $.  Presto  ai  cosmo- 
grafi , si  dice  ciascuna  di  i|nelle  ciucile 
parli , io  cui  li  divide  la  superficie  della 
terra  per  mezzo  dei  quatlrocercbimmo- 
ri,  aitine  di  distinguere  le  regioni  calde, 
fredde , e temperate. 

Zonate.  V.  A.  Cerchiare  , fasciare. 

Zolfo.  Zombo. 

Zono.  Lo  stesso  die  rullo. 

Zontàre.  Andare  attorno  , e non  sa- 
per dove,  ebepiù  comuuem.  «dice an- 
dare a zonzo. 

Zoom.  Voce  forse  imitativa  del  ronzio 
delle  zanzare  , pecchie  , vespe , calabro- 
ni , e simili,  usata  solamente  nel  seguen- 
te modo  andare  a tonto , che  vale  onda- 
re attorno  , andar  qua  e Ih  , e non  saper 
dove , come  Ludo  simili  insetti,  che  vo- 
lano c fanno  rombo  nell'  andare  vaga- 
bondi ed  erranti. §. Andane,  o mandar  il 
cervello  a tonto , figurai,  vale  impatta- 
re , o lire  impazzare. 

Zoofilo.  V.  G.  che  vale  animali  e 
piante  ; onde  si  è anche  formala  la  voce 
piantaniraale  , e dicesi  di  quei  corpi  clic 
pai  tee i pano  della  pianta,  c dell'animale, 
come  sono  le  spugne , o simili. 

Zoofórico  V.  G.  T.  architett.  Ag- 
giunto di  collana , e dicesi  di  quella  che 
rappresenta  la  figura  di  qualche  anima- 
le, come  sono  quelle  del  porto  di  Vene- 
zia. 

Zoografia.  V.  G.  Descrizione  degli 
animali. 

Zooiatria.  V.  G.  Veterinaria , o sia 
1’  arte  che  ba  per  oggetto  le  malattiedil- 
le  bestie  in  generale. 

Zoolatria. \ .0.  Coltura  e adorazione 
degli  animali. 

Zoolitg.  V.  G.  Parte  lì  mimale  che 
siasi  impietrita.  - v 

Zoologia.  V.  G.  Quella  parte  dell» 
storia  naturale  ohe  ba  per  oggetto  gli  ani- 
mali , e quella  parie  di  farmacia  che  da 
essi  prende  > suoi 'medicamenti.  , 
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Znomorfiti.  V.  G.  T.  di  SI.  nat.  No- 
me dato  anticamente  alle  pietre  , nelle 
quali  vedeattsi  rappresentate  natural- 
mente figure  d'animali,  odi  alcune  delle 
loro  parti. 

Zootiftvliti.  V.  G.  T.  de' nat.  Pietre 
che  portano  1‘  impronta  di  qualche  por- 
zione d’  animale  fossile. 

Zootomia.  V.  G.  Anatomia  compa- 
rala » o sia  taglio  de’  bruti  per  filosofico 
studio. 

Zopitsa.  T.  roed.  Pece  raschiata  dal- 
le navi  , la  quale  mescolata  con  cera  , e 
purgata  con  sale  marino  ha  virtù  di 
lannnarginarcje  piaghe. 

Zipolo.  T.  di  mar.  Sorta  di  piroga 
usata  nel  Mar  nero , ed  in  Dalmazia  nel- 
la Novena.  '•  .;  t 

Zoppàccio.  Pcgg.  di  zoppo. 

Zoppeggiare.  Zoppicare , c figurai, 
noiipioccdere  con  rettitudine. 

Zappettino.  Dim.  di  zoppecto. 

Zappetto.  Dira,  di  zoppo. 

Z ippicamente^.  Il  zoppicare. 

Zoppicante.  Add.  Che  zoppica.  J.  E 
figm.it.  vale  manchevole. 

Zoppicare.  Andare  alquanto  zoppo. 

Zoppicóne , e Zoppiconi.  Voci  usate 
avveru.  ed  accompagnate  con  alcuni 
verbi,  come  andare,  eo.  vagliono  lo sr es- 
so clic  zoppicando. 

Zoppo.  V.  L.  Add. Che  è impedito 
delle  gambe  , o de'  pii  in  maniera  che 
non  possa  and  aro  eguale , o diritto , onde 
cammini  foor  della  naturale  posatura  U- 
saii  soveute  anche  in  forza  di  sust.5- 
metaf.  vale  difettoso , mancante , tardo. 
{.-Per  simili!.  si  dice  di  alcune  cose  che 
reggonsi  sa  vari  piedi , qnaodoalcuni  di 
essi  è più  corto  degli  altri. 

Zotieàccio.  Pegg.  di  zotico. 

Zoticàggine.  Rustichezza , rozzezza. 

Zoticamente.  Aw.  Cou  zotichezza  , 
rozzamente. 

Zotichett».  Add.  Alquanto  zotico. 

Zotichessa.  Rozzezza  , zoticaggine 

yfoZic/usnVnijmezi/e. Sùperi . di  zotica- 
mente. 

Zntichitsimo.  Superi,  di  zotico. 

Zòtico  Add.  Intrattabile  , di  natura 
ravid'O-e  rozza  , strauo,  stravagante. 

Zoticortùccioi  Pcgg.  di  zoticone. 

Zoticóne.  Arer.  rii  zotico. 

Zoiona-T.  di  mar.  Rillusso  del  ma- 
re. 
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Zurctt.  Cucurbita  melopept»  Limr. 
J.bot.  Pìnotaehe  jia  lo  stelo  raflipicau. 
te  ; le  foglie  grand»',  cuoriformi;  i fiori 
grandi  , cnl  limbo  ripiegatol  i frutti 
mollo  grotti  , rotondi,  app  oniti , n luti 
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regolari.  {.  Per  quella  parte  del  capo 
che  cuopre  e difende  il  cervello,  e talora 
anche  si  preode  per  tutto  il  capo. §. Zuc- 
ca, pur  vàio  simile  alta  suddetta  per  uso 
di  notare.  • • 

Zuccàia.  Sona  d'uva  ; ed  ancora  la 
vile  che  la  produce.$.Dioeai  anche  vol- 
garmente una  spezie  di  ciriqpa. 

Zuccàio.  Campo  seminato  di  sacche. 

Zuccaiuóla.  Lo  slesso  che  crillotal- 

pa.  V. 

Zuccatuólo.  Aggiunto  d’  una  spezie 

di  fico  .primaticcio. 

Z lice  aro.  Zucchero. 

Zuccarlno.  Zuccherino. 

Zuccherato.  Mercatante  che  vende 
zucchero. 

Zuccherato . Add.  Condito  di  zucche, 
ro  dolce  , inzuccherato. 

Zuccheri fiuo.  Add.  Che  stilla  zucche- 
ro i e figurai,  soavissimo,  mellifluo. 

Zuccherino.  Sust.  Pasta  azzima  iutri- 
sa  con  uova  , o zucchero , tirata  a guisa 
di  vermicelli  , e ingraticolala  insieme  , 
e fermata  a foggia  di  ciambelle. 

Zuccherino.  Add.  Dicesi  di  una  pre- 
parazione di  allume  con  zucchero  .chia- 
ro d'uovo  ,e  acqua  rosa.}.  Ed  aggiùnto 
di  pera  , e pomi  diversi. 

Zùcchero  . Saccharum  officinarum 
Limi.  T.  hot.  Pianta  die  ha  i culmi  ia 
gran  numero  r lisci,  articolati  ; le  foglie 
lunghe  , guainanti  alla  base,  piane  con 
un  nervo  hiaoco.  {.Dicesi  anche  la  ma- 
teria dolce  di  color  bianco  .che  si  cava 
per  via  d’ espressione  dalle?  canno  della 
pianta  dilaniata  zucchero.  {.  Zucchero 
candì, o candito  fi  dice  lo  zucchero  raffi- 
nato, e rassodato  col  cimento  del  fuoco. 

Zucchrrbto.  Add.  Che  ba  inae  del  zuc- 
chero , dolce.  $.  Figurai,  vale  buono  , 
che  reca  piacere. 

Zucchetta.  Dim.  di  zucca.  J.  Per  si- 
mili!. si  dice  di  qualunque  cosa  fella  a 
lòggia  di  zucca.  $.  Dicesi  anche  un'  ar- 
me difensiva  della  testa. 

Zucchettìna.  Dim.  di  zucchetta. 

Zucca.  X.  d'agr.  Spededi  grano. 

Zòccolo. \.  A.  11  punto  più  alto  della 
zucca,  o su  del  capo  Joggi  piùcomunemen- 
te  cucuzzolo;  e si  dice  anche  qualsivoglia 
estrema  sommità  di  checchessia. 

Zucconamenlà.  Il  zucconar#. 

Zucconine.  Levare  i capelli  della  roc- 
ca ,. cioè  del  capo  ; scoprir  la  xuccaje- 
vandone  i capelli  ; foie  zuccone.  - | . 

Zucconato.  Add.  da  zucconar». 

Zucconatine.  V«b.  masc.  Che  zuc- 
cona. » 

Zucconatrlce.'Vvrb.  feto m.  Colei  die 
zuccona. 

Zuccanatùra.  Zucconamcnlo.Io  zac- 
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conare. 

Zuccóne.  Dicesi  di  chi  ha  la  zucca 
scor  na  , cioè  il  cano  senza  capelli. 
Zuccotto.  Sorta  di  celala. 

Zuffa.  Quialione  , riolta  , combatti- 
mento. . 

Zuffetta. Dim.  di  zuffa , ruffa  piccola. 
* Zuffeltina.  Dim.  di  luffeila. 
Zufolamento.  L’  alto  del  zufolare , il 
zufolare. 

Zufoldre.  Sonare  il  zufolo.  §■  Per  fi- 
schiare.J.  Per  lo  ronzare  della  zanzara.  J. 
’ Ed  in  arcb i irti . è lo  (testo che  palafittare. 
Zuf alatóre.  Verb.  mase.  Che  zufola. 
Zufoletto.  Dita,  di  zufolo,  zufolo  pic- 
colo. 

Zufolino.  Dim.  di  zufolo  ; e si  pteu- 
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de  anche  per  una  spezie  di  zufolo.  §.  Per 
fischio. 

■Zùfolo.  Il  poltre  1 lr'  signific.  di  fi- 
schiare, fischio.  J.  Per  uno  strumento 
di  fiato  rusticale,  folto  a guisa  di  flauto. 

J . E figurai,  si  dire  per  minchione. 

Zi  filone.  Zufolo  grande. 

Zu filetto.  Dim.  di  zugo. 

Zugo.  Sorta  di  frittella  fatta  di  pasta, 
avvolta  in  tondo  sur  uu fuscello  , e cot- 
ta coll’olio  nella  padella.  5-  Pei  simili!, 
si  prende  spesso  per  lo  membro  virile. 

Z ugni  Ino.  Dim.  di  zugo  , nel  siguif. 
di  sciocco. 

Zuppa.  Pane  imitilo  nel  vino  , ma  si 
prende  anche  per  pane  infinto  in  qualsi- 
voglia altro  liquore.  Farla  zuppa  nel 

•ai  " * ‘ «c, 
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pantere , vale  far  cosa  inalile  ? c che  noi 
può  riuscire.  $.  Ed  in  proverV  chi  f. 
i’  altrui  mestiere  fo  la  zuppa  nel  p,nlt 
re;  e vale  che  chi  si  melica  far  quel  c(iè< 
ami  sa,  getta  via  la  fatica, ’ed  il  tenqio.J. 
E figurai,  per  confusione , mescolanza. 

Zappetta.  Dim.  di  zuppa , zuppa  pie 
cola. 

Zuppo.  Add.  Inzuppato  ; e figurar 
pieno  , ridondante. 

Zuppane.  Acer. di  zuppa,  zuppa  gran 
de. 

Zurlàrc.  Pare  zurli , andare  in  .urlo. 

Zurlo.  Lo  stesso  che  zurro. 

Zurro.  Lo  stesso  che  ruzzo , allegria 
e desiderio  smoderato  di  checchessia,  t 
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I compilatori  del  celebre  Dizionario  della  Crrnca  e f illustro  Apostolo  Zeno,  che  nc  offerì  un  compendio  , ti  avvitirono  di  alto* 
Tare  alla  urie  di  <»o  un  Ristretto  del  voca&lario  dell.»  lingua  latina,  Noi  abbiamo  voluto  se niìrc  1*  esempio  di  questi  bcnrtiifcriti  della 
nostra  favella  che  a tutluorao  ai  adoperarono  di»  ringentilir*  e rendere  vieppiù  culla  cd  uniscalo. 

Orinandone  adunque  dell' ultimo  classico  lavoro  eseguito  su  questo  genere,  cioè  di  quello  dell' illustre  Cherubini  di  Milano  , 
tacciam  i dal  suo  Dizionario  in  compendio  della  lingua  latina  seguire  quello  del  Cardioidi  ora  p<»  noi  pubblicato  la  prima  volta 
qui  in  Napoli  , il  quale  riproducendo  ic*tu*Ju><-ntc  la  serie  di  tutte  le  parole  , di  tutte  le  «lcliMZlom  c di  tutti  i paragrafi  del 
Gran  Diuonurio  della  Lìngua  italiana  di  Bologna  , caciosi  i soli  esempli  de'  dosici  autori  , è.  quello  riunito  clic  annuii- 
iiamo  del  Cherubini,  offrirà  in  succinto  il  lavoro  , ora  per  le  gravi  cure  di  altri  lodatissimi  nomili?  migliorato  e corretto,  d* 
que'  primi  vocalxdariati  , rendendo  in  questo  modo  di  fante  acquisto  uu  Dizionario  dt-tl*  uno  « dell'  alUw  idioma»  coslauJa  il  solo 
di  Bologna  più  di  ducati  So.  lu  segno  poi  di  riconosccuza  a nostri  Signori  Associati  alburno  rilasciato  per  esso  H torneo:  a foglio  sinora 
{■acato  per  spesa  di  porto  e condotta . 

--  -v>  \ ' ’ 


Napoli  i3  ottobre  iSzO 


rZESIDUtZi  DELLA  CICUTA  FEZ  LA  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Vista  li  dimanda  del  Tipografo  Francesco  del  Vecchio  , ■ con  la  quale  chiede  di  voler  stampare  un  Nuovo 
Dizionario  Iella  Lingua  Italiana,  compilato  da  Francesco  Cardi  ua^^i  liologna  ; — Visto  il  favorevole  parere 
del  Regio  Revisore  Signor  Marchese  di  Vilhrosa  ; — Si  permette  , indicato  Dizionario  si  stampi , però  non 

si  pubblichi  senza  un  secondo  permesso  che  non  si  darà  se  prima  lo  JHso  Regio  Revisore  non  avrà  attestalo  di  aver 
riconosciuto  nel  confronto  Uniforme  la  impressione  all*  originale  approvalo.  ' ' * 

"•■.*•  * ^ Il  presidente  — M.  Collagi  lo 

. * D Seg.  Cen.  e membro  della  Giunta  — V Aggiunto  — Antonio  Coppola. 


\ 


Digitized  by  Google 


CORRICI! 


r 

J 


EM>‘TA 

P"  V. 

j ^ a «iflcienu 

•j.  2 somaro 

uà  3_i  I».  riul.i 
'»  IO  infilai  f0 
ul  22 

Ad Je~u  amento 
in  " n!:.jcatp 
' * »"1  t'ortilìcamcAlp' 

-u  53  r*Bàiic'ig0f 
il  .Viri  n-n-xe 
’ j *>3  agtfij^kitisimo 
• I 3 x Ima 
'12  lingua  Ichc  rie 
| i.x  i » urvioitei 
À4  li  nllnt  i 
4^  *i  apfongiandoii 
'* 1 0 Àca(ast,% 

—il  SÌ2  in.isci,» 

7*  di»  Autunni* 


i 

8#i 

il 

- 


J!» 

1 *7 


f fif* 
lXa 

OÙ 

«!.* 

Zi* 

••fi 

»ll 

n?», 

zc 

•5 1 
•47 

•4? 

/V* 

ttt 

.fcé 


__  j -a|ì. triture 
il  r •nip'oitiira 
jj  -•/  nitguagdó 
»-'  torri  -oi 
ruguilnuictito 
li  .ire uni, It: 

2 ///yiuua 
i»  //i  <i«rro 

'•  «fa  guefà 

£ :^W..y, 
2tófcwio 

l BagateUa 

3 predio 

'7  fllulz  elioni 

h)  nostra 

Il  Xovcrejia 
-il  emione 
*»  fì/^Kirrnnilry 
-l1  MirorciU 

*o  vele 
li  otlralo 
? <!  ■ -enn^ti. 

: i prj.*.li 
il  (Salrfàngf 
il  dii  .ìmÌo 
Li  ortlrjjsegno 
lia  /ormpotidcnti 
_)  pouucrjUU 
17  AWinia 

-U  SOVCrsii» 

_j)  Ciacchierare 
il  ronfiai 
il  òde  siterò 
-1.  Fropriamanle 
iS  Mattile  _ 

—L  Condenserò- 
siane 

-Ut  Condescrn- 
ffiw 

G » trapp.uare 
•fa  inscorgiurarc 
il  campagna 
0 ‘^Renio 

iv  Contessere 


ha  a Mtliicicoza 
sommate 
morbida 
infingardo 

cura 

Adeguamento 

«TocaloP 

fori  ili  carneo  lo 
r.i  (Tizzonarc 
rifiorisco 
acrmt.itùsiino 
lavori 
guai  i.l  nere 
curvilinei 
;dbtU 

•ppocgfandost 

ActltarsitS 

marchio 

Annebbiato 

annoila 

profi- (izza  re 
coni  ix>««t  nra 
Antiguardo 
lontani 
ruggir  mento 
aracn, lido 
si  irai  saio 
At  c ster  o 
da  guerra 
prr  cui 
Atterrire 
presagio 
fresche 
Raganella 


farro  usto 
/checche»' a 
tale 
.ut  latto 

disror.ven  ionia, 
grandissima 
Calafatare. 
chiamato 
con  triregno 
corrispondenti 
Aundnata 

sofersoo 
Chi- 1» , lui  rare 
corallai 
Corti  ture 
pi oj  riamente 
Monile  » * 
Ct-ndru  c/i  ut  ne 

C.ndncffisfao 

lupanare 
l'congiuraro 
com  )a*gitta 
ingegno  “ 
CWmti 


& 

li 

£E& 

□<jo 


ERRATA 

V. 

5 9 filerà 
L iu  sulla  prima* 
il  pirrcvncnzn 
Hi  co  lo» li  iliaca 
ni  li  ^irtamen- 
te 

*«2  dcndala 

21  rivelato 
Hi  Cu  piti  ti 

'*0ri  -fi  ana-natopct 
— L-i  H Du  pur  aio 
111  11  ale 
3 \ » i dtatudrc 
IX  Polonia 
>il2  li  adom  prato 
3Sq  ù.  ecco 
•*<>  « _l!i  Fganliatort 
->f>~  Il  Fnergetiga- 
mente 

4 3 crmgtiizionc 

22  fralirica 
t-H  Faci  alle  tUL> 
li  Tedesci  / 

Firidojx 


và  ■ 
h< 

M 


« 


21  beatici 
vaVLin 


n 

Ao  i/cidoli >re 

•TU  V 

Tjl  li.  Ori  alitate 
P&'  1 Ghieganlndd(t- 


ili 

2 

si 

litfl 

111 

lui 

•22 

zi. 


--il 

Ut 


(Tv 

<-lLl 

61& 

Iti 


cTs 


4 Prr 

3 t G avemalo 

j_>  luogo 

il  lungo 
2 Inorante 
iT  articlenc 
Lu.  rifusa 
2I  ,irt»H*ìo 

4 j irrcniif»  ihile 
ì I prc  t've  data- 
mente 

il  laeaaonarugtf 
H Inofiilalitil  ' 
il  Lifuguìnnre 
l_i  Interferì  mese 
4»  hiterropi esen- 
to 

li  l/sterterrigre 
iq  Itramev  i- 
mrnt’i 
5o  r mirai  rio 
"5  Inventi  iati i- 
timo 

> Laerdameni 
u iHicn 
1 dà  una 
a4  probirbcran*# 
«a  e . do  ‘ “ 

fih 4enen 

d 1/,|/»-/t/eigf?ff> 

- J/rt(  nìt, ae 
f)  Mi  ttntlriie 
fi  Makauccfo 
_1  pc  t tirai  «•  * 

•49  .V nitrir oweo  . 


CORDISI! 

. r . 

m aulii  prima  1 
perseveranza 
contadi  ne  »ca 
Figuratamente 

dentala 

rilevai. t 

Cupidità 

onomalopcà 

Depurato 

▼ale 

disperde 
l’«  ionia 
adombrato 
eco  /• 

. Fg*p  gl  latore 
fiurget u intente 

J cógniziooe 
fiblmca 
Fondu!  letta 
Tedcochi 
Filidolfi 

hcsliaro»  * 
vachili 
ucciditore 
luogo 

Generalitale 
Ghiera!’ al  dona 

Por 

Governato 
lungo 
luogo 
Ignorante 
artiglierie 
rinfusa 
orifizio 
irrtminbìlfl 
Imprx  '^vedutameli- 

™ Incasso  ri  atura 
Inospitalità 
Inuuiguinare 
Jnteifexione 
1 11  lerrompi mento 

Intersecare 
Intra  me  zi  amento 

contrario 
Inveir  iati  stimo 

• * j 

Lacedemoni 
porco  - 
dà  ad  una 
protuberanze 
coperte 
Mantmere 
Mani/ ri'  mento 

Ma/it.nii*  re 

' 

Masticaticcio 

pecorai  0 

Microi  c aro 


errata 

P:  V. 

(ìil  «5  «piente 

GH  Ifi  pare 

Giù  Ir)  qcj  ’rancola- 

te 

i il  ni  ilt d izione 
'ili  ili  naie  ito 

<K>1  jj 

f ragr  rande 
2_i  il  ocuro 
L!4  2?  Paligmesìa 
Li.  P*anamantc 
pT  Passare 

; 

74»  j-i  Peregrinando 
7^4  il  rootagne 
7G»  l*  PzzictfUo 
77  » ili  di  li ngen temen- 
te 

7^Q  5”  abbiti  donata* 
mante 

2^2  9 Pedi  mostra- 

erotte 

4R  Presumtnza 


7§2  ^ *Cal  vói  geme 

I?)  Pungnstopo  » 

dii!  il  Racconciari- 
trice 

Bxl  22  Rallegralo 
Sarj  4y  raspasse 

*0  ù-i  25 ture 

«7  sciambicvol  - 
mente 

111  il  rctdtfi  catione 
87!»  id  fcoeccaoa 
■■  • Hi  corn  ei  tur  i 
»»  1 2 A mcellausra 

lu  meri  itile 
! ; 4 ili  Colei 
ULi  hi  ooleo 
24  li  coce 
1000  11  bucheranno 
!<»°  1 Hi  àtranuto 
i°°r)  li  fraatr.nare 
101  o £2  frabhica 
min  2l  Catalogo 
»oi  1 1 , >Str agra  ole 
r oiJ_~ì  Stuprai  Irnien- 
te 

»c-»7  11  sostanzi 
HE  8 irato 

»o33  2 k*  *>occa  ba 

le  mascelle  ec- 
«"^3  a potè* 

*o3(>  4 di»  foco  età 

• _ J ::  10 li- 
ceità 

io*p7ta  pnvftfiimnte 
tofa  itPdclt  A eollU 

!r^->  lu  sdcglKK SCtto 

_ ' : •' 

*091  il  /•  3»  decgialh 

LLlil  37  vivi bU IO 

Ui'5  lo  yitupar xzio» 
he  _ 


CORRIGF 

qnaatc 

parte 

quadrangolare 

mutilazione 

nascita 

tragraode 

oscuro 

Pai  in  genesi^ 
Pianamente 

pOMcre 

attivamente 

peregrinando 

montagne 

Pizzicotto 

diligentemente 

a blu  ridona  Urne  li  - 
te 

Predi  mostrati  0 * 
ne 

Presumente  ( n. 
b.  erroneamente 
^•^raddoppiato  ) 
sconvolgere 
Pugni  topo 
Racconciamo: 

Rallegrativo 

rasperò 

zampe 

scnubicvolmc  -•i 

Riedificazione 

scoscesa 

covcrtura 

ScanctUaturu 

mr>cantilc 

Colui 

soldo 

cose 

bucherano 

starnuto 

frastornare 

fabbrica1 

Catalogo 

Stragrande 

Stupendamente 

•oifanzi'i 

llipcto 

La  fiocca  c |v 
tnascdle 
porla 

di  poca  da 
Turbati  onerila 

pronamente 
del  0 Coll  U 
•<i.gn  o^tto 

▼ih 

lecHÌr gì  alici 
visibilio 
y superazione 


c 


~à  ' 


}CU 


by 


5Sk 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googl 


JRwiv  v. . tJRff; 

«tìjfc.  ^MHMr  di 

' In  p’w  ’ 

% T 

jjb^  .__  ‘ v»  / 

ItìB  *’>'J  (* 

* «i^raWi 

è AfWTuI 

